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a 0.0 ,SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 
x principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 


porio libranio. 





bomnements, 21, Catherine S.t, Strand. 





Firenze, Viesseux, libtato. — Roma;  Capobianchi, impiegato 
postale; Napoli, Padosa Marghierî, libraio: — Ginevra. Cherbuliex == Parigi, 
fici di corrispondenza Hava, e Lejolitet. — Londra, P. Rolandi, librato, 90: 
Berner”s Street. — William Thomas' bureau universei d'annonces et d'a: 
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I Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mes! L.. 12, — Un meso 
i 1.6, — Pronincit. e Un anno L.. 44,— Sei mesi l,, Di — Tre mesi 1. 13 
> i | — Un mese L, 650. — Irania ed; Estero. — Un anvo.Ì,. 50; — 
Î . | L. 27, — Trimestre 14 30. — Un mese 1.7, franco di confini, — Uù sol 
k Numero cent. 40. — Dirigersi franco: di posta; alla‘ Direzionierdel Giornale Ir 
dd n î BE Rf ni ‘o. — Le tmserzioni si pagano cent; % È 
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“Anno IV. 


Torino, Martedì 4, Aprile 4854. 
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é " de ” Ì 
I signori Associati al nostro gior- 


male, il cui abbonamento è scaduto con 
tutto il mese di marzo, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. 





È RIVISTA. 

In Roma è stata nuovamente Bruciata carta mò- 
metata pel valore di cento novanta mila seudi. Un 
uomo che aveva dato ricetto in sua casa a' masna- 
dlieri è stato fucilato a Faenza; un altro è stato 
fucilato al Imola per la stessa cagione. 

| L'imperatore d'Austria ito a Venezia ha fatto 
pubblicare il decreto | pel' quale viene restituito il 
porto-franco a quella nobilissima città, Ja quale 
Tia fatta testimonianza di allegrezza stanziando li 
mosine pe' poveri, e soccorso agli. asili infantili. 
Dicesi che l'imperatore andrà a Mantova per aprire 
il\corso della strada ferrata per' Verona : taluno 
pensa che vada anche a Milano o almeno a Monza, 
dove corre voce! si fucciano preparativi d’alloggio: 

Nell'Assemble francese, avendo il ministro del- 
l'interno dichiarato, che secondo l'avviso del go- 
yèrno una solg legge elettorale dovrà governare 
tutte Je elezioni, anche quella Uel presidente, il 
signor di Vatimesnil ha proposto an ordine del 
giorno, in cui udite le dichiarazioni del ministro 
decideva non/ esservi di che preùdere in considera» 
zione la proposta Desmars. -Questo pàrtito è stato 
accettato. Il sig. Arnaud de l'Ariége aveva sin dal 
giorno înnanzi ritirata la sua proposta diretta ad 
abrogare la legge elettorale de) 51 maggio. Le 
nostre corrispondenze di Parigi che si leggono nel 
giornale d'oggi riassumono le poche notizie di 
quella capitale. 

Quella parte della seduta; dei Comuni che ci è 
recata dal corriere d'oggi nulla contiene che meriti 
speclale menzione. Fu un avvicendarsi di mozioni 
varie è sednnesse sopra argomenti diversi, ma nes- 
suna delle quali diedè luogo ad incidenti di ri 
Nievo, 

Ai Jord. invece. seguì una discussione interes» 
sante sulla condotta delle varie emigrazioni che 
hanno loro sede in Londra. Il conte di Lyndhurst 
interpellò il governo sul procedere dei comitati 
italiani ed ungheresi, più specialmente sull'ultimo 
proclama mandato attorno dal comitato generale 
democratico, e sottoscritto da, Mazzini e Ledro- 
Rollin. Rispose il ministro dell'interno che. il 
governo disapprova altamente simili. atti; che 
veglia; che quando fossero necessarie misure ec- 
cezionali confiderebbe di attuerle per risguardo 
alle circostanze straordinarie che le potrebbero 
motivare. 

ll Morning-Advertiser pubblica alcune indica» 
zioni sopra i nomi e le opinioni di coloro che vo- 
tarono contro il bill; ed è un raffronto per verità 
molto curioso quello del quale oltre argomento 
Ja singolare coalizione d’ uomini appartenenti ‘a 
partiti opposti, ed a credenze diametralmente eon- 
trarie, per combattere quelle misure. 

Da Buona Speranza si ebbero notizie migliori ; nè 
si dubita che le forze inglesi siano per trionfare 
pienamente degli insorti. 

Alla grande esposizione si potrà pure ammirare 
la statua equestre del principe, Alberto, lavoro 
dell'illustre scultore Wyatt, che ha pure fatta già 
quella della Regina Vittoria. 

Delle conferenze di Dresda nessuno più si oc- 
cupa. Nè la vertenza fra l'Austria e li Prussia 
sembra ‘iver progredito, Continuano le incertezze, 
quindi le congetture sulle vere intenzioni della 
Russia, I suoi rappresebtanti ofliciali e semisoffi- 
ciali vanno ripetendo che elia intende essere as- 
solutamente neutrale: Ma mn ottiene credenza. 
Piuttosto sembra chie sia un'astuzia per eseludere 
Je altre potenze d'Europa da ogni ingerenza nella 





























questione germanica, (e così riservare a se sola 
segreti maneggi, ed influenza tanto più. efficace 





quanto men contrastata. 
I fogli di Berlino annunziano l'arrivo in quella 
città del signor Mercier incavicato dal governo 
francése ii ura nuova nota (che già abbiamo an- 
nunziata ) relativa alla annessione dei nuodi Stati 
alla Confederazione. 

La Camera elettiva di Prussia ha mandato al 
presidente ilel consiglio una deputazione per chie- 
‘dere molte ed importanti riforme sopra varii punti, 
ed in ispecie relativamente all’ amministrazione 
comunale e provibèiale, PD deve inoltre aver fatto 
instanza che si affidi il portafoglio dell'agricoltura 
a persona la quale davvicino conosca in questa 
parte le condizioni reali del paese. — Sulla mozione 
del ‘deputato Patow fu pure con 198 sulfragi appog- 
giula'la proposizione d'approvare provvisoriamente 
in massima il nuovo codice penale. Lo stato ante- 
riore di questo ramo della legislazione in Prussia 
rende ragione di siffatta deliberazione. 

Il governo ha chiesto un nuovo credito di 600 
mila risdalleri per soccorrere le famiglie delle vit- 
{imerdel tifo che imperversò l'anno scorso in Prussia. 

A Praga fa una-lunga e molto viva discussione 
in seno al consiglio comunale per decidere se con- 
ferirebbesi o no la cittadinanza onoraria al principe 
Schwarzemberg. Il presidente ‘dell'assemblea cre- 
dette ii dover fare evueuare le sale, sì viva ade- 
sione avevan fatto gli spettatori ad un' discorso di 
energica opposizione., Ciò mullameno, il voto defi- 
diliva riusci favorevole, 

Dicesi che l’Austria siasi offerta per acquistare 

d>» la.Îl'tta federale ; ossia i pochi bastimenti dei quali 
Una tonsta. 

La Svezi\é (tranquilla: 1 tontadini, secondo 

accqnnammo altre volte ; lasciatisi trayiar un mp- 








mento dal settario socialista Thrane, non, tar- 
darono a, ravvedersi, ed abbandonare quelle fallaci 
teorie; contro le quali sentivano che il loro pro- 
prio buon senso è la intima loro coscienza ‘prote 
stavano. — Invece si' parla di ‘riforme politiche; 
ed in’ ispeciè di un progetto di costituzione! pro= 
posto dal presidente, Hartenansdorf, secondu il 
quale la rappresentanza nazionale censterebbe di 
due Camere, divise da. cinque ordini' (clero, fun- 
zionarii, borghesi, proprietari, contadini) abolito 
così l'oritine della nobiltà: 

A Madrid continnano le destituzioni, e demissioni 
di impiegati. per. dissensi interiori. La commissione 
del debito pubblico, è all'art. 414. — Essendosi su 
questo proposto d’acerescere considerevolmente j 
fondi di amimortizzazione, il presidente del consi- 
glio emise 'l'opinibne che si vendessero i beni dei 
comuni per farvi frontè 

Dì «Svizzera nessuna notizia ‘importante. Bensl 
crediamo degna di nota una recente deliberazione 
del consiglio esecutivo di Berna aflinchè si aprano 
{rattative per la conelasione di un trattato di com- 
mercio col Piemonte, 




















GIORNALI ITALIANI. 

Il Patriote Savoisien pubblica una seri 
di, articoli del signor deputato: Brunier sui 
trattati, di commercio .tra Ja Surdegna , il 
Belgio e 1’ Inghilterra, Dimostra in un pri. 
mo articolo che questi trattati contengono la 
base di una riforma doganale, ottenendo 
per essi come consumatori le riduzioni de- 
siderate alle nostre tariffe, ed assicurando 
sbocchi vantaggiosi alle, nostre esportazioni ; 
e stabilisce inoltre che, nella. posizione par: 
ticolare in cui ci troviamo si è scelto il mezzo 
il più sicuro e il più atto a tutelare tutti 
i nostri interessi. Esaminata così la questio- 
nedi fatto, passa nel seguente secondo arti» 
colo alla quistione di diritto, quistione che 
egli tratta, con giustezza di vedute e pro 
fondità di pensieri. 

Ci sembra udile cosa il dire due parole sulla 
questione di diritto 0 d'equità, che fa dire ai fub- 
bricatori essere debito della nazione il proteggerli 
per garantirli della coneorrénza straniera, _ 

Le loro domande d'mcliesta , le loro memorie, i 
loro reclami d'ogni genere; non riescono ad altro, 
che a provare com'essi non potrebbero sopportare 
lu concorrenza belgica ed: inglese; che debhesi pro- 
teggerlì contro una tale concorrenza, e per conse- 
guenza respingere i trattati. Le loro conclusioni 
sono dunque per la protezione. 

Sì vede subito che i querelanti presero per base 
dei loro reclami un terreno mal sicuro. Essi por 
sero per principio, che la nazione deve proteggere 
le Joro industrie; ecco il loro punto di partenza 
Ma codesto principio è pel meno in controversia, 
o piuttosto si è il principio contrario, quello del 
libero scambio, che prevalse da noi; e che pre- 
varrà ben presto in tutta l'Europa. 

Qui sarebbe il caso di combattere la dottrina 
della protezione, e di mostrare tutta la fallacia 
delle sue ragioni; ma codesta questione fa già 
tanto discussa, che noi ci limiteremo soltanto a 
dirne; quanto ci pare necessario per rispondere alle 
obbiezioni sollevate dai fabbricatori. 

Vi sono due specie di protezionisti: 7 protesio- 
nisti assoluti ed i moderati. 

Gli assoluti pretendono che tin governo iléve nd 
ogni costo difendere la produzione indigena con- 
tro la concorrenza estera, quand'anche la fabbri- 
cazione indigena non avesse alcuna, probabilità di 
potere col tempo rivalizzare per la qualità ed il 
prezzo. Questa opinione è talmente assurda che ha 
ben pochi partitanti tra noi; essa nun ne trova che 
tra le genti interessate ai privilegi, o che maî non 
hanno riflettuto seriamente su di questa materia, 

I moderati vogliono anch'essi che si protegga 
l'industria indigena, ma in quanto avrà probabilità 
di giungerè a un grado tale, che possa poi rivaliz- 
zare colla straniera ed anche ‘superarla. È quanto 
dire, che essi non vonno che una protezione ted- 
poraria, appunto quella necessaria per porla in 
caso dli raggiungere lo scopo che si è proposto, ma 
nulla più. Codesta dottrina protezionista è la sola 
ragionevole, la sola che possa avere ancora dei 
campioni tra gli omini gravi. fafattì , che vollero 
i governi stabiliendo il sistema protettore? Essi 
vollero accordare alle fabbriche , che:cercavano di 
nascere e quelle che erano nell'infanzia, i mezzi di 
ingrandirsi e di arrivare (al punto di fare poi a 
meno di lntela e di protezione. Essi credettero che 
la tutela) consistesse ia sussidi ennui e momen- 
tanei. Invece d’imporre il sagrifizio di tali sussidii 
al pubblico tesoro, essì giudicarona più canve- 
niente di farlo pagare direttamente dal consuma- 
tore al produttore. Codesti sussidii costituiscono 
una imposta indiretta di (consumo che' è avnual- 
mente saldata dalle masse, E quale differenza v'ha 
tra questa imposta che pesa sel ferro , sul vesti» 
mento, sullo zucchero è su lutti gli utensili che 
servono alle abitudini della vita e l'imposta che 
pess ‘sul sale? Nulla; fabri che la prima è percepita 
da diversi fabbricatori, è l’altra è percepita dal 
governo. Uhe' differenza vi sarà pel ‘consumatore , 
(ed'il consumatore è tutta la nazione) di pagar co- 
desta imposta egli stesso al governo, che in se- 
guito la rimetterebbe al fabbricatore , oppure di 
pagarla al fabbrie&nte comperando? Nalla. Il 
consumatore di ferto vi dirà, per esempio , che èi 
paga în oggi al Piemonte 50 franchi il quintale 
metrico di ferro ,;e;che non pagherebbe che 26 
franchi senza la protezione data alle ferriere del 























| gare al'governo 24 franclii d'imjiosta ‘sopra og 
| quintale metrico, e dgre egli altri.26 ‘franchi cai 
maestri di'terriere; poiché egli avrebbe la .s 
quantità di, ferro, Al'magstro; di. ferriere. \continue- 
rebbe!dunquela ricevere 50 franchi, per quintile 
metrico, ma invece edi, riceverli. direttamente. ed 
in totalità dal consumatore, esso da questi. non ri- 
ceverebbe che 26 franelti, più dal governo 24 fran- 
chi, totale 50. Il consumatore avrebhé pagato 50 
franchi, cioè’, 26-franch maestro di ferriere è 
24 franchi al governo ‘per ogni quintalé ‘metrico. 

IL fabbricatore ridt@e tanto; i consumatore pa: 
galnltrertnat@ pl governò har restituita l'itipostà 
che aveva ricevuta. Tuttavia nei due casi, havvi 
imposta di 24 fr..con l'intervento; 0. senza -Vintér- 
vento dello Stato 

Il consumatore prsaggangio un'imposta al pro- 
duttore;-Codesta împostà è di tutta Ta ditferénzi 
tra il prezzo dello straniero e quello del fabbrica» 
tore del paese; la 26 fr.. e 50 fr. nell'esempio 
citato. La maniera di pagarla al fabbricaiore me- 
desimo, od al governo che la trasmetterebbe poscia 
al fubbricatore, non muta per nulla la sua ‘natura 
d'imposta ; si è un giro di mèno, ‘una rimessa in 
meno pel ricevitore delle contribuzioni : ecco 
tutto: 

Cudesta imposta-è simile a tutte l'altre imposte 
che pagansi al governo, a’ quella pagata ‘alla do- 
gana; all'imposta fondiaria, alla personale ècc. ecc. 
eco. con questa differenza però che l'imposta pa- 
gala al governo dal contribuente, gli ritorna in 
parte per tutto quello che yiene consacrato ni pub- 
bliei servizii : esso riceve Ja giustizia del magi. 
strato ; Îl gendarme veglia alla sicurezza della sua 
persona ‘e de' suoî beni; le strade servono (a lui 
eil'a' suoi prodotti; l'armata stessa può talvolta 
essergli di qualche vantaggio, quando venisse mi 
nacciata. la pubblica sicurezza da ‘una barlda, di 
malfattori, 0 fossero minacciote le istitàzioni: 
che potrebbe pur capitare. Invece , l'imposta 
gata al fabbricatore, non ritorna più al edosuoì 
tore. Essa più non esce dalla sua tasca gratui 
mente, nell’ interesse pubblico e privato ;conside- 
randola come danaro, può ritornare a chi l'ha pa- 
gata, ma ‘in iscambio di ua valore eguale. Riguar- 
data sottò ‘questo ‘aspetto ;.l’ iimpostà paguta ‘al 
governo! ci ritorna sempre; Noi non sappiamo che 
il governo faccia passare i nostri milioni all'estero 
Da che il danaro versato nella cassa del ricevitore 
a titolo d'imposta, ci ritorna (in questo senso cioè, 
che il magistrato, il militare, il pensionato, il fun. 
zionario a grossa paga, comperano i mostri pro- 
lotti) , poichè Jo rimettono così nella circolazione 
ne conseguirà forse che tale imposta cessi d'essere 
un'imposta ? 

I mastri di ferriere di Piemonte ‘e di Savoia 
dicono che la diminuzione del diritto sul ferro ‘ca- 
gionerà una introduzione maggiore di ferro estero, 
e per conseguenza, maggiori rendite per le. do- 
gane. Ma che in realtà il prodotto dei diritti di 
entrata non è tanto una rendita che riceve lo 
Stato, quanto una imposta pura e semplice sugli 
abitanti ( pag. 14 della loro Memoria in 46 pag.). 
Come ? L'imposta che il consumatore pagherà alla 
dogana sul prezzo del suo ferro, sarà un'imposta 
a suo pregiudizio ? E sono i mastri di ferriere che 
ce lo dicono? E vi saranno persone , le quali cre- 
deranno ancora che i 10/fr, percepiti dal governo 
alla dogana’ costituiscano ‘un'imposta (pagata dal 
comperatore di ferro, mentre che i 24 026 fr. 
pagati in più, dallo stesso compratore al fabbrica» 
tore del paese, non sarebbero un'imposta ? Ma, 
dirà il consumatore , comprando il ferro estero în 
l'avrei a SA. fr. il quintale metrico , secondo as- 
serile. A questo presso io aggiungo. un'imposta 
di 10 fr. che percopirà il governo; totale 54 fr. 
Îo avrei dunque per 54 fr. ciò che voi mi fate 
pagare 48 fr. Guadagnerei pertanto 14 fr. pa- 
gando l'imposta al governo anzi che a voi. Ben 
più, questi 40 fr. per quintale metrico percepiti 
dal governo sopra ciascun. quintale metrico, sa- 
ranno anche impiegati all'acquisto di valori na- 
sionali, consacrati pur essi ad usi di pubblica 
utilità di cui io profitto; 0, ciò ch' è lo stesso, se 
il governo impiega questa Yendita a pagare dei 
debiti dello Stato, io ewiterò di pagare tante 
altre imposte che sì sarà obbligati a stabilire 
per ritornare L'equilibrio tra le rendite e le 
spese. 

I mastri di ferriere convengonò anche che se 
facessero dei guadagni immoderati' sul consuma- 
tore; riceverebbéro una imposta. ingiusta, ed il 
loro tema consiste a provare che non guadagnano 
se non modestamente. 

L'imposta non consiste nel guadagno o nella per- 
dita del fabbricatore; consiste tutta nel prezzo più 
elevato, pagato dal consumatore al produttore del 
paese, ossia in tutta la differenza tra questo prezzo 
e quello cuì lo lascierehbe la pubblica concor- 
renza. Fuori di ciò, siccome la ricchezza consiste 
neî guadagni e non nella perdita , se il fabbrica- 
tora guadagnasse lutto ciò che il consumatore pers 
de comperando da lui, non vi sarebbe perdita per 
la società; vi sarebbe: solo spostamento di fortune, 
ed ingiustizia di tassare il consumatore a' profitto 
del produttore, Ma quando il consumatore perde e 
che il fabbricatore non guadagna , havvi perdita 
per la società, per la ricchezza nazionale di tutto 
il valore perduto dal consumatore. Infatti, se sì 
facesse l'inventario dei valori nazionali, che si eom- 
pongono di valori: posseduti da ciaseun membro 
della nazione, non si rinverrebbero in alcun Inogo 
i valori perduti dal consumatore. 

Quelli che stanno pel libero scambio sono an- 
ch’essi classificati in due categorie. Gli uni sono 
assolutî, è voglioto immediatamente giungere alla 
libertà, senza curure i fabbricatori esistenti; essi 
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paese. Ma ‘tanto varrebbe ‘eo’ soi! 50. franchi! pa- | pon temono d'ammazzarli addirittura. Gli altri sono 
moderati e'peritosi, vogliono bene col lempo giun= 





{ gere al libero scambio, ma. per gradi, facendo pes 

rire: le, fabbricazioni indigene. d'etisia ; lentamente, 
{una oggi, un'altra domani, in modo, di dare .ai ca- 
| pitali ed agli operai il tempo di collocarsi altrove, 
| senza grave perturbazione 

Ì primi difendono la causa del maggior numero: 
essi fondansi per sostenere la loro tesi sull’ equilà 
che vieta di aggravare il conisumatore a profitto, 
o ciò ch'è peggio, senza aleun profitto del pirodut- 
tore protetto.‘ Essì non veggono nel privilegio di 
ieri una ragione di vontinuarlo domani. Essi cre: 
doro pel contrafio, che sé dovessero ripararsi le 
passate «ingiustizie; ‘il produttore. dovrebbe resti 
tuire al'consumatore, invene di aver «pretendere 
la contiavazione di favori, che Jo metterebbero in 
grado di ricuperare i saui capitali. 

1 Iiberî cambisti ‘motferati si fondano èzianidio 
sulla giustizia per reclamare dei diritti protettori 
da ridursi gradatamente, per son''rovinare di un 
sol colpo i capitalisti che in buona fede hanno cre: 
dutò di poter creare un'industria ‘sottò fa prote» 
zione della dogana, e che altrimenti mon avrebbe 
pensato! ad‘arrischiarvi i loro!capitali.. La dogana 
prometteva loro implicitamente una;onesta prote- 
zione. 

Qualunque sia. il modo di considerare codeste 
quistioni, egli è certo che ogni protezione momen- 

















tanea o perpetua è sempre pagata dal consumatore; 
che mettere la loro borsa a contribuzione per al 
cuni anni ancora, affine di sostenere l'esistenza 
delle fabbriche non sarebbe cosa più giusta che 
oblpit queste di rovina e di morte. 

Ai reclami fondati dei consumatori‘si aggiungo- 
no quelli di tuttùi negozianti ;e trafficanti del paese. 
Essi Jaguansi. che 1° elevazione delle tariffa ha dato 
tali. proporzioni al contrabbando, che in tutti i 
luoghi, inquelli specialmente che sono vicini alla 
frontiera, fanno peggio che niente. Le loro spese 
generali sono ugnali e tuttavia il contrabbando 
sottrae lorò la parte più liquida del beneficio, Il 
contrabbando viene alle loro porte a smerciare al 
minuto senza che la dogana vi possi metter ripie 
go. Diranno anche che per lottare sono costretti a 
usare dî questo mezzo illegale, anche con pericolo 
di sequestro, e persino affermano che i fabbricanti 
stessi funno un contrabbando sicurissimo, in quanto 
che, introdotte, jier frode nei loro stabilimenti Je 
mercanzie di contrabbando, sono poi vendute comé 
provenienti dalle loro fabbriche. Così si citano 
certe fabbriche le quali vendono di mercanzie due 
terzi di più di quel che fanno. 

Questi negozianti domandano se la loro esistenza, 
per quanto meschina, non sia da prendersi în con. 
siderazione, se la loro, voce non merita d'essere 
ascoltata con quell’orecchio favorevole che sempre 
fu prestato, e che oggi ancora sembra non si vo- 
glia' prestare ad altri che'a questi grandi fabbri- 
canti, buon numero dei quali si è fatto milionario. 
Eppure questi non sono debitori della fortuna loro 
rapida e colossale ad altro che ai beneficii consi- 
dereyoli che raccolgono soli a metà coi contrab- 
bandieri, a scapito del negoziante onesto e 1. lia 
rioso. Non sarebb'egli giusto di. parlare anche dei 
capitali riviniti di tutti questi negozianti che vivo. 
no nell'inerzia e del lero personale e dei commessi 
loro, chè domandano anch" essi un posto sotto il 
sole della giustizia e dell'imparzialità ? Venga Ja 
voce loro tdonante congiungersi con ' quella degli 
altri reclamanti, e avrà eausa vinta, La modestia e 
la timidità sarebbero inopportune. 

Cominciamo anzi tutto per conchindere che! qua- 
Junque. protezionista non domauderà l'applicazione 
del suo sistema di privilegi che in favore delle in- 
dustrie, le quali facilmente potranno un giorno 
lottare contro ogni concorrenza, e questo soltanto 
per il lempo creduto necesssrio per ottenere tale 
scopo, a titolo di sussidio. di soccorso tutelare ; 
che lo Stato è quello che accorda ‘tale privilegio, 
profittando delle casse del tesoro, 0 dando il pri- 
vilegio di prendere un tale ‘sussidio; nella borsa 
del compratore’, loechè viene allo stesso. Uonfes- 
siamo anche che la protezione non può uecordare 
siffatti favori alle industrie che non potranno mai 
sostenere la concorrenza dell’estero. Sarebbe il 
colmo. dell’ iniquità | voler mantenere un’ imposta 
che non ottiene. lo scopo prefisso, Se lo Stato ac- 
cordasse ogni anno na'indenniti ai nostri nego- 
zianti in ferro, cotoni © panni, eguali alla sopra- 
tassa che noi paghiamo su tutti questi oggetti, do- 
manido se dopo 55 afini d'esperienza oserebbe an- 
cora sussidiaré le nostre industrie Eppurè sono 
55 anni clie i consumatori pagano: quest’ impésta, 
è in quale proporzione !!! 

E questo appunto è ciò che dicono i nostri fah- 
bricanti, tranne qualche eccezione, ; « Noi non po- 
« tremo mai, dicono, sostenere la concorrenza 
belgica e inglese. Il Belgio e l'Inghilterra hanno 
« le materie prime che noi, non abbiamo; l'inte- 
resse dei capitali è meno elevato che presso noi; 
il grande smercio di questi paesi industriali per- 
mettè loro dî fabbricare sopra’ una scala tal- 
« mente vasta, che hanno minori spese e maggiore 
* attitudine ; l'Inghilterra ha meno giorni di'feste, 
perciò le fabbriche lavorano anche di più. In 
somma il Belgio e l’ Inghilterra hanno. sopra di 
« noi una superiorità tale che noi mai non potre» 
« mo competere >. 

] proprietarii di fucinè vanno anche più oltre, 
è dicono che non potranno mai sopportare la me- 
noma riduzione-del diritto attuale, che è di 16 fr. 
per 100; kil. 

Quando: i lamentatori domandano ancora 
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protezione efficace: contro la concorrenza stranie- 
| ra, noi sappiamo dunque che essi domandano (che 
la nazione .sìa aggravata perpetuamenle, o almeno 
per secoli affine di tener in piedi le loro fabbriche, 





le quali non potranno mai darci: i loro prodotti se 
nona prezzi; più, elevati che; quelli della conco 
resza estera.  Locché, vuol. dire (che -le. fabbriche 
indigene sono destinate a morire di morte. subita» 
nea, como; lo desiderano i liberi, cambisti ‘assoluti, 
oppure dj languore! dapa aver suechiato ancora[per 
qualche temp» il.sangue.: dei; contribuenti ;; ciò è 
quanto propongono drliberi cambisti moderati 

Altra conseguenza non si può.trarre, Egli è vero 
che i protezionistij assoluti ei fabbricanti inten- 
dono'iberi altra cosa per protezione : (essi ‘preten. 
dono che qualunque sia l' inferiorità, delle. nostre 
fabbriche, quatunquelsia il prezzo di fabbricazione; 
noivdobbiamo cortinuare, a proteggette a qualun 
que costo, e.continueremo in, elernità a labbricare 
a più caro prezzo che all'estero; Metteresda que 
stione in questi termini è un disconoscere. Lutti, i 
principii economici. 

Le nazioni nom pitohe gli todividtut hanno inte- 
resse a fabbricare con perdita, Il buon risultato di 
un'impresa si giudica, dal beneficio e, non, dilla, 
fabbricazione, circa Ja quale non ha. riguardo. nè a 
pregio, sorta. ;In futti l'uomo è 
stato condannato, a guadagnarsitil, pane, col swlore 
della fronte:; Da seimila anui,chel'uomo sconta la 
sua coadanna ha sempre sudato, ma non già col 
l'intenzione di sudare, ..sibbene; di guadagnarsi il 
suo pane. 

Seopoi unico dell'uomo è dunque quello di; ;gua; 
dagnare, il pane, cioè, dî' procurarsi tutto ciò. che 
gli è necessario 0.grato, Hutto. ciò che può sod: 
disfare ai suoi bisogni morali e materiali. L'uomo 
è consumatore, e. il, suo lavoro, ha, per,iscono. la 
consumazione: Non lavora che per produrre enon 
produce che per consumare. R perciò consuma 
prodotti ottenuti (col lavoro sia.in matura, siajcam. 
biandoli contto altri prodotti, Fate, che, l'uvino 
possa sbdiisfaro.0 tutti i’snoi bigogni, a tutti i suoi, 
gusti: senza produrre, a noa produrrà più, e; ge può 
produrre” senza lavoro, ‘cesserà , di, lavorate 
sentenza contro, di | lui pronuneiata snragli, sonda; 
nata, il paradiso terrestre. gli sarà restituito, per: 
chè le delizie del: paradiso, terrestre, consistevano, 
nella possibilità per l'uomoidi soddisfare a tuttii 
i suoî bisogni senza lavorare, senza. produrre: 

Ma se l’nomo non può ottener grazia intieramen- 
te, almeno gli. sarà pur'mapo.di sollecitare una com- 
mutazione di pena, e l'otterrà ogni: volta ehe, potrà 
mentare la sia) produzione, can meno lavoro è 
colla stessa quantità di prodotti potrà soddisfaread 
on più gran numero di bisogni. 

Malgrado la'sua'condanna; l'uomo. gode ancora, 
come. altre volte ' nel. paradiso terrestre, gratuita» 
mente, senza sudore, dell’aria, dell'acqua e del #0, 
le. Se coll'industria può arrivare a progurarsi il 
vitto, il vestiario, l'abitazione e poi tutti gli altri 
godimenti che: costituiscono il benessere della vita 
allo stesso; prezzo; che, ha ilaria e l'acqua, vale a 
dire per niente, allora avrà riconquistato i vantaggi 
di cui godeva nel giardino delle delizie, Il non la» 
vorare, mon sudare è dunque la meta cui tendono 
tutti gli sforzi dell'umanità: Più l'uomo vi si avyi- 
cina, più eresce la sua felicità, e diminuinà questa 
ui misura che se ne allontana, f 

Chi potrà avere il.suo vitto com un giorno di fa- 
tica sarà più ricco di; quello che ha bisogno di due 
giorni, e così chi avendo bisogno di ferro lo, par 
gherà con fatiche. e sudori equivalenti a 50 franchi. 
sarà. più lontano, dall'abbondanza che non quegl' 
che lo paga con fatiche e sudori equivalenti a, 20 
franchi; Quando î nuovi sistemi ridurranno ancor 
le spese di produzione di quest'articolo, colui che 
se lo procurerà coll'equivalente di 10 franchi sarà 
meno felice di colui; che: lo acquisterà con un va- 
lore uguale a 5 franchi, e.chi lo avrà per niente 
sarà più fortunato ancora di colui che Jo pagherà 
come; uno, Uiò che noi diciamo del ferro: sia detto 
del: pane, del vino, dell'abitazione, dei godimenti 
intellettuali. Si segua l’istessa proporzione, e più 
l'uomo si avvicina allo zero, più sarà vicino alla fe- 
ice condizione in cui si trovava mel. paradiso. tor- 
restre. 

L'uomo, dopo la sua condanna, fu cacciato Lon» 
tano da quella terra felice. Solo con faticho e, su- 
dori infiniti riusciva ad approdare allo sue spiagge, 
pochi entravano nel porto, quasi; tutti morivano ne) 
tragitto. Ma siccome in ogni tempo gli sforzîdel- 
l'umanità furono rivolti a riconquis questa ter. 
ra, così in ogni tempo vi fu gente che l'abitò, co- 
noscìùta sotto il nome di proprietari. Un tempo 
poco mimerosa , oggidi più moltiplicata, “questa 
clisso consuma senza produrre, quindi senza lavo- 
rare, Vi fu persino un popolo che, per Jungo tempo 
fu tranquillo possessore di questa terra, Ma il po 
polo romano non aveva ottenuto questo privilegio 
se non cacciando gli altri popoli dal Juogo che abi- 
tavano, e facendoli di molto retrocedere sulla via 
che avevano percorso per giungere al zero togliendo 
loro una parte dei frutti che avevano raccolti strada 
facendo. In sostanza il popolo romano viveva del 
lavoro degli altri popoli, costretti a produrre per 
sé è per il popolo romano: Lo schiavo lavora, suda 
per nutrirsè ed il suo padrone ; dal numero 
fanno indietreggiure sino al n: 100. (Continua) 
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GIORNALI STRANIERI. 

Rivista della stampa parigina: 

L'Assemblée Nationale, pensa che nessuno, può 
dubitare che l'elezione del presidente non debba 
aver luogo con la legge 51 maggio: quanto all 
proroga, dice che è una questione prematura 
quando sarà giunta l'ora di discutere, sarà matura 
mente esaminata : ora è imprudente il farla: 

—.L'Union esprime la stessa opinione sulpoToge 
31. maggio. 

= L'Opinion Publique gioisce chef sig. Arnoni! 
de l'Ariége abbia ritirata la sua prOposta sull'aboli. 
zione della legge 51 maggio, proposta che si era 











IBESHO. RALICHALE 
BU RISORGIMBNE, ( 
Sumo. 











= = ——==<“és 
> recce 





messà all'ordine del giorno a domanda del'sig: Fan 
cher.|L'Opinion crede che questa discussione avrebbe 
divisi gli anîmi © risvegliate le passioni nell'Assem- 
blea, 

— L'Univers : L'Union aveva ieri annunciato che 
il principe di Joinville avea dichiarato ch' egli non 
accetterebbe mai la candidatura alla presidenza 
della repubblica. L'Univers domanda se questa no- 
tizia è esatta: ei la‘ riguarda come una tattica del 
partito orleanìsta ; una dichiarazione anonima non 
impegna mai: bisognerebbe che il principe stesso 
parlasse. 

— Il Constitutionnel sostiene la tesi della sovra 
nîtà del popolo imprescrittibile ‘ed inalienabile, 
che i democratici abbandonano pel bisogno della 
Joro ‘causa, dopo' averla proclamata'e sostenata. TI 
Constitutionnel' cerca di provare ‘che l'Assemblea 
attoale è in migliori condizioni della Costituente 
del 1848 per rivedere Ja costituzione. + La Costi 
tuente discuteva în mezzo alle passioni ‘di un'epoca 
di disordini troppo prossima del'24Febbraîo : essa 
discuteva sotto l'impero dello stato d'assedio. L'4 
semblea attuale farebbe Ja revisione in mezzo alla 
calaa che la politica’ dei duùe poteri lia riéon- 
quistita; » 

— la Patrie trova che è illogico di oecupparsi di 
sapere sè la legge 31 maggio sia applicabile all'ele- 
zione presidenziale prima di sapere se la costitu- 
zione sgrà o no riveduta : ciò che vi è di sicuro è 
che la legge del 51 maggio regolerà le elezioni par- 
lamentari, dalle quali dipenderà la sorte della Pran- 
ia. Del resto Ja 'Patrie crede vedere una nuovi 
coalisione nell’ordihe del ‘giorno sulla proposta 
Desmare, 

— Il'Pays' non ha'articoli politici 

— Il Journal des Débats, a proposito delle în- 
terpellavize déll'sig. Montjnu fa rimarcare che la li- 
bertà ‘di pensare e la libertà d'insegnamento non 
sono più'assillute delle tiltre libiertà ; di più un'cit: 
tadino che occupa funzioni pubbliche; come 
Michetet e Jucques, aliena una ‘parte 
dellà sua libertà, essendo a lui imposti doveri par- 
ticolari. 

— L'Ordre è La commissione d'amminisi 
interna sulla proposta dél sig. de Vatimesnil ha des 
cîsò di vggiungere alle differenti maniere di con- 
statare il domieilio, precedentemente stabilito, un 
modo'ché consisterebbe ad inscerivere d'officio sulla 
lista elettorale del comune, che hanno soddisfatto'al 
reclutamento in quel comune: L'Ordre, senza com: 
buttare il principio, ‘chiede se è utilè di applicato 
primi di sapore qual risultato produrrà è nel: caso 
în cui questo risultato Posse insignificante, non var- 
rebbe-la pena di variare la legge; e poi, adottato 
una volta questo principio, i partiti opponenti ‘ces- 
seranno/essi di fare guerra alla legge? 

— I Messager de’ l'Assembléo dice che se 
nella, discussione della proposta Desmars, il go: 
verno non dichiara nettamente, che lav legge 31 
maggio è applicabile ancora’ alla elezione» pre 
denzinte: «questo silenzio vorrà dire che il pre 
dente cella repubblica si separa dal partito del. 
l'ordine; oh egli ‘non è più per nulla Ja personifi» 
cazione di questo partito, e che chiunque d'or in- 
manzî verrà in nome dell'ordine ad' invitare gli 
eléttori a raggrupparsi intorno al presidente, que- 
gli tradirà il partito dell'ordine, è tradirà la' causa 
dell'ordine. + 

— Il National torna (a dire, che la sinistra mon 
deve votare la‘ proposta Desmars per non consa- 
bitate!la legge 131 maggio; altronde: nessuno. può 
aver dubbio su questo punto costitazionale; che la 
stessa legge ‘debba regolare tutte le'elezioni ; non 
Vi possono essere due suffragi universali ; i repub: 
blicani deblionò dunque chiedere la questione pres 
liminare ‘sulla proposta Desmars s enel caso ‘in 
cui'essi soccombano, debbono astenersi dal pren- 
der parte ad alcan voto. 

LL La Prose a'proposito idella discussione’ rela» 
tiva Gila chiusura del corso delle lezioni Michelet 
riprowluce la teoria della libertà illimitata in tutto 
e por’ lutto ; e spera che il popola sceglierà per 
presidente della repubblica un uomo; il'di cui no- 
me porti questa'significazione. 

— 11 Sidele' dice che bisognerebbe usar più giu- 
Stizia, che forza. — Com'è che si’ lasciano perve- 
hire all'Assemblea petizioni per la revisione!della 
costituzione e il prolungamento de' poteri? Se i 

rnalisti repubblicani si coalizzassero per 
ventare il paese, per ottenere d'assalto Ja rovisione 
della costituzione, sequestri, e' requisizioni sareb- 
bero sull’ istante ordinati. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 27 marzo 1851. 

Quella specie di tregua che esisteva da più 
giorni fra |! Assemblea legislativa e il potere 
esecutivo sta. per rompersi .di nuovo. Nulla 
han potuto: sull’ animo dei rappresentanti i 
gridì di allarme dei giornali bonapattisti , 
nulla il timore di una crisi commerciale, nulla 

le ininacce di prossime perturbazioni. 
Prevedendosi ‘pressochè impossibile |" otte- 
nere la revisione della Costituzione, rimaneva 
pel presidente l'appello alla nazione per mezzo 
del suffragio universale. L’ Assemblea sembra 
voleigli togliere anche questo mezzo di riele- 
zione, La quistione sarà decisa domani, poichè 
verrà discussa la proposizione del sig, Desmars, 
tendente a dichiarare che l’ elezione del pre- 
sidente della repubblica deve esser fatta se- 
condo la stessa legge e colle stesse liste elet- 
torali con ‘cui si faranno le elezioni c 
‘bri dell'Assemblea. Egli è vero che in seguito 
di ‘questa proposizione, che senza dubbio sarà 
approvata da una grande maggioranza , ne 
verrà innanzi un’altra che potrebbe metter di 
nuovo la divisione nella Camera, cioè quella 
f Presentata dal sig. Arnaud (de l’Ariége) per 
l'abrogazione della legge del 31 maggio. Ma 
la sinistra farà in modo di persuadere questo 
rappresentante a ritirare 
* come''ha fatto il gi 


i mem- 


la sua proposta, 


Victor Lefrane, affine di 


non provocare un voto confermativo di quella 
legge nel momento in cui l'opposizione spera 
modificazione 
nella 


di ottenerne indirettamente la 
coll' introdurre nuove, basi d’ elezione 
legge dipartimentale e comunale. Il voto di 
domani avrà molta importanza in quanto che 
aprirà Ja via ad una serie «di progetti ; di 
piani, d’intrighi, d’ attacchi, e darà principio 
ad. una lotta che potrebbe, terminarsi in una 
grande catastrofe se uno dei tanti partiti po- 
litici, da cui la Francia ‘è oggigiorno! divisa ; 
fosse ‘abbastanza ardito di passare dalla parola 
all’azione. 

Tutte le voci di cambiamento di ministero 
che si sono sparse in questi giorni erano prive 
di fondamento, nè meritavano di essere men- 
zio) Nè tampoco meritavano di essere ri- 
petute le asserzioni di taluni circa la, coali- 
zione fra i legittimisti e ì bonapartisti, emesse 
oggi; e smentite }'indomani. Il soggetto che 
ha occupato più specialmente i salons poli- 
tici in questa settimana è stata ‘la quistionè 
germanica, e soprattutto la risposta alquanto 
altera del principe di Schwartzemberg ‘alle 
osservazioni fattegli dal ministro dì Francia , 
‘e la contro-risposta non meno energica spe- 
dita a Vienna dal governo francese. Il segna- 
lato trionfo che il gabinetto inglese ha ieri 
ottenuto nella Camera dei comuui per la ,se- 
conda lettura; del bill sull'aggressione papale 
lo consoliderà: sempre | più al potere:, e la 
reazione europea , che contava sulla caduta 
del ministero wigh , dovrà moderare ‘le ‘èe- 
cessive brame : 
fiducia, e l’Austria dovrà dare indietro. Però 
le notizie particolari di Vienna e di Berlino 
danno a credere che i due governi austriaco 
e prussiano si sieno messi fin d'ora d’acco # 

L’Indépendance Belge parla di tentativi fi 
voluzionari che i clubs di ia avrebbero 
in animo di operare prima del (4 maggio. Il 


forse la Prussia riprenderà 


corrispondente di 
senza dubbio : la forza del partito democra- 
tico sta nella difesa della Costituzione contro 
chi volesse violarla ; 
quasi certo di essere battuto. Infatti i capi 
stessi della Montagna raccomandano la calma, 
la prudenza: essi hanno, biasimata persino la 
seconda manifestazione degli studenti di gio» 
vedi scorso , per la; quale vennero arrestate 


quel giornale s’ inganna 


se diventa aggressori 


una cinquantina di persone. Oggi gli studenti 
volevano ricominciare le loro processioni: ma 
il professote Michelet ha cercato di persua- 
derlì ad astenersi da ogui passò avventato; 
Oggi d'altronde è mezza quaresima, ed è per 
Parigi ua giorno di carnovale con corso e 
maschera, e la gioventù e gli operai amano 


di divertirsi ai balli ed alle feste. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 28 marzo 1851, 

La discussione sulla; proposizione del signor 
Desmars tendente a dichiarare che l'elezione 
del presidente della repubblica si deve fare 
secondo la stessa legge colla quale si' eleggono 
i rappresentanti del popolo, ha avuto luogo 
quest'oggi. Il' ministro dell'interno ha sin dal 
principio della seduta fatto intendere essere 
inutile simile discussione, poichè il potere ese- 
cutivo stimava dovere Ja legge del 31 maggio 
esser la norma eziandio dell’ elezione presi- 
denziale. 

L'Assemblea ha voluto nullameno che il di» 
battimento avesse luogo.{La riunione ministe- 
riale che si aduna nella strada des Piramides 
aveva sin da ieri” sera deciso dî proporre un 
ordine del'giorno tendente a dichiarare quello 
stesso che M. Watsse veniva esponendo alla 
Camera, ma voleva però che }' ordine del 
giorno fosse votato e motivato. L'altra riunione 
legittimista, della strada di Rivoli, (che ha 
sempre il progetto di modificar quella legge) 
aveva. all’ incontro. deciso di far rigettare la 
proposizione Desmars come non abbastanza 
esplicitar cioè come proposizione non atten- 
dibile perchè ‘non ispecifica alcuna legge. In- 
fine la Montagna era risoluta di astenersi da 
ogni voto, mentre essa non può ammettere 
nissuna cosa infuori del voto universale, 

L'ordine, del giorno dei legittimisti presen- 
tato da M. de Vaitmenil, è quello che è stato 
votato, alla . maggioranza di 466 coti contro 
21%la Montagna; come abbiam detto; essendosi 
astenuta, 

Quanto alla proposizione di Mi Arnaud era 
stata sin dal giorno innanzi (abbandonata dal 
suo autore, 

(Corrispondenza del' Risorgimento). 
Londra, 26 marzo 185ì. 

I fogli di stamane vi recheranno il risultato 
dei voti della. Camera dei ‘comuni ; sulla gran 
quistione dei titoli ecclesiastiaci, Il bill è:stato 
Ammesso ad una’ seconda lettura a gran mag- 
giotanza: non si opposdro che 95 membri: la 
più parte cattolici, ma ‘anche alcuni e dei fa- 
natici più implacabili, e dei liberali più ar- 


rischiati. Ciò ne assicura dunque che qualche 


sosa dovrà farsi contro l'aggressione papale. | 
Il bill verrà passato ad una commissione, la | 
quale doyrà esaminarne e definirue.il valore: 
aggiungervi o togliervi, secondo .essa giudicherà 
opportuno. Verrà quindi ripresentato: alla Ca- 
mera, e diverrà soggetto di nuove’ delibera- 
zioni. 








IL RISORGIMENTO 


Sapete che la discussione di questa seconda 
lettura sì è prolungata per sei o sette sere, 
abbracciando tuttolo spazio di quindici giorni, 
Che non si è detto di strano e di strambo? 
quanta cecità e quanta rabbia di. fanatismo 
d'ambi i lati! Ben lo. disse.il ‘nostro. Baretti 
son or più di cento anni: che quando si tratta 
di quistioni religiose, questi inglesi mettereb- 
bero fuoco al paradiso non che ad una città, 
non che ad ‘un palazzo. Convien poi confessare 


che varie circostanze ban contribuito a ren- | 
dere quell’aggressione papale spiacente anche | 


ai più temperati e picificì, L’audacia del dot- 


tore Wiseman e di ‘alcuni di quei prelati, le | 


arti è di loro medesimi e dei loro propugnatori 
hanno indisposte persohe. che avrebbero altri- 
menti considerata la loro causa come insepara- 
bile da quella della libertà di coscienza. Sono 
venute.in luce certe mene diseonventi, una storia 
di certa’miss, Augusta Talbot, nipote dell'Eart 
di Sehrevzbury, condotta; al monastero dara 
subdole, da raggiri ‘e. perfidie degni dei tempi 
aurei « della monaca di Monza» 

Quest’affare di miss Malbot messo in luce 
dal Times è da altri giornali, ha guadagnati 
perlomeno cento voti in favore del bill di ieri 
comincio finalmertlè a persuadermi 
anch'io di ciò che han detto parecchi membri 
alla Camera; cioè che l'agitazione insorta in 
questo paese in virtù, di quelle nomine, del 
Papa avrà conseguenze! di cui; niuno della ge- 
nerazione presente può prevedere la fine: 

Vi ho espresso! molte volte la mia cordiale 
disapprovazione del bill, il quale non poteva 


ras — @ 


piacere nè ai liberali nè agli intolleranti. Visto | 


però che un bill qualunque dovrà aver forza 
di legge, io non posso dubitare che la com- 
tnissione incaricata di emendarlo e di rifor 
marlo, non trovi modo di riparare ai molti 
in cui sono caduti i redattori primitivi. 
Il tanto (che, si è dettoiSk questo doloroso a 
gomento non andrà del'tutto perduto. D’al- 
tronde oltre alla guerra parlamentare, il pae 
intero si è andato ‘agitando più che: mai fa» 
bondò nel' corso di queste settimane. L’Inghil- 
terra protesta e l'Irlanda minaccia. I legisla- 
tori debbono por cilra che, soddisfi alla pri 
senza irvitar troppo la seconda, La battaglia 
della Chiesa non fa che cominciare, e spero 
che si ridurrà in quel campo in cui 
da guadagnare a ;solo stare a vederla, 


ì sarà 


Abbiamo avute pioggie dirotte e tempestose 
da parecchi giorni, e' l’acqua trapela dal tetto 
del famoso palazzo di cristallo con grave danno 
degli oggetti già messi a luogo per l’esposi- 
zione. Tutti si accordano a credere che tutto 
non possa essere pronto pel 4 di maggio; ma 
la commissione insiste a volere aprire le porte 
al pubblico per quel giorno. 

Ho weduto in aleuni giornali espressioni di 
poco rispetto e persino ingiuste verso la. per= 
sona! di S, A. serenissima il duca di Parma, e 
grane sdegno ch'egli ardisca pur pensare di 
recarsi a Londra'da Napoli per l'esposizione. 
Enùmerano i diversi casì in cui la frusta ‘ed 
il bastone si usarono a Parma, e gli ramnen- 
tano Haynau. È inutile il dirvi che cane che 
abbaia non morde, 





Torino, 54 marzo 1851. 
QUESTIONE GERMANICA. 
Già vvenne di far menzione altra fiata, 
parlando delle cose, di Germania, di un libro 


recentemente: uscito. a, Dresda, nel quale si | 


danno molti ragguagli circa le, proposte e le 
discussioni seguìte in quelle conferenze, Ed 
annunziammo pure come il governo sassone 
avesse fatto porre sotto sequestro quel libro. 

Ora, una accurata. analisi che ne fa l'Zn- 
dependance. Belge, ci pone in grado:di tor- 
nare sulla questione germanica, ed entrare 
a'proposito di essa in quillche maggior par. 
ticolare. 

La costituzione del potere esecutivo; il Par- 
lamento nazionale; l'annessione di. tutti. gli 
Stati austriaci alla Confederazione, sono l’ar- 
gomento di altrettanti capitoli nei quali que- 
ste varie questioni vengono svolte a lungo 
sotto i, loro vari aspetti, 

Dal. complesso delle indicazioni che in 
quell'interessante libro sì contengono, emer- 
ge tulta la serie degli artifizii coî quali l'in- 


| domabile, costanza dell’ Austria mira perseve- 


rantemente alla attuazione dei suoi ambizios 
disegni. Eben si vede come.gli attuali sugi 


ministri conservino' le antiche tradizioni di | 
quel governo, e sérbino fede inalterabile | 


alla vecchia. politica di quella casa di Abs: 
bourg, che sola pare aver trovato il segreto 
di trarre dagli stessi rovesci nuovi elementi 
di forza e di potenza, 

Fin dal 16 gennaio le sotto-commissioni 
si riunivano per delîberare sull’indole e sui 
limiti della competenza del potere esecutivo 
ein fin dello stesso mese la. relazione era in 
pronto; ‘colla quale mentre Si allargavano 
assai te facoltà di quèsto, d'altrettaalo si ri 
stringevano quelle della Difta plenaria; e 
ciò a, benefizio esclusivo dell'Austria e dei 
suoi partigiani. 

Secondo l'antica ‘costituzione ‘il piccolo 


consiglio, avente attribuzioni legislative, ed 
anche coercitive, competente nelle questioni 
federali, votava a maggioranza semplice 0 
relativa. E in esso la Prussia avea la mag- 
gioranza perchè oltre il suo proprio voto, 
sette altri le erano assicurati; e tre concor- 
revano quasi sempre con lei. La Dieta ple- 
naria invece, o plenum, che ha facoltà molto 
più circoscritte, deve deliberare od alla mag- 
gioranza dei due terzi, o talvolta anche alla 
unanimità; e qui la Prussia trovavasi in mi- 
| norità Ma ciò per poco nuoceva alla sua 
autorità, dacchè disponeva della maggio- 
ranza del piccolo consiglio. 

L'Austria sentiva, che nel proprio inte- 
resse , per assicurarsi quel primato al quale 
irrevocabilmente mira , era d’ uopo ereare 
una combinazione che togliesse questo bene- 
ficio alla sua rivale. E lo trovò nel progetto 
del nuovo potere esecutivo , costiluito s0- 
pra altre basi, con undici voti; e che, la 
Prussia imprudentemente. accettò, 


E bene è pregio dell'opera accennare in 
quale subdolo, modo il principe di Schwarr 
tzenberg sia riescito..a farle gradire quella 
{ proposta. Egli cioè seppe far. eredere ai 
mandatarii della Prussia che il potere ese: 
cutivo, nella nuova organizzazione, sarebbe 
appena ‘un comitato del plenum, per deci. 
dere sui casi d’ urgenza:;) e che il plenum 
sarebbe riordinato sopra altre basì e intal 
modo che ella vi avrebbe avuto. quella 
maggioranza della quale prima disponeva 
nel- piccolo consiglio. 

Appena ‘estorto alla Prussia ‘con tali ar- 
tifizi il suò assenso , mutarono corso ed 
indole le deliberazioni della commissione 
delle conferenze che attese, contrariamente 
a quelle premesse, a rafforzare il potere 
esecutivo ampliandone grandemerite le'attri. 
buzioni e riducendo invece  d’ assai quelle 
del plenum. Quindi è che gli furono altri 
buite la direzione suprema delle cose mili- 
| tari; la facoltà di deliberare ‘sugli spedienti 
‘opportuni nei casi di torbidi interni; le 
relazioni estere; le questioni internazionali; 
la percezione e l’impiego delle imposte. 

Solo gli manca il diritto di pace e di 
guerra; ma neppure fu esso finquì, asse- 
gnato al plenum, talchè nessuna maraviglia 
se venisse aggiunto ‘anch’ esso al potere 
eseculivo, 

Ora chi è che, non vede i risultamenti 
di questa, insidiosa combinazione se. 1’ Au- 
stria possa far prevalere il suo progetto 
degli undici voti ; la maggioranza dei 
quali indubbiamente le appartiene? Giacchè 
avrà due voci in proprio; più quelle dei 
quattro. re (Sassonia , Baviera , Wurtem- 
berg, Annover) che voteranno inai semprè 
con lei; il che ci dà un totale di sei voti 
| sopra, undici ; ossia le assicura la premi- 
nenza anche. nella poco probabile ipotesi 
nella quale tatti: gli. altri suffragi , varia. 
| mente divisi, uniscansi al voto della Prussia: 
Costituito siffattamente il potere esecutivo, 
le con quelle amplissime attribuzioni, l'Au- 
| stria sarà, se non, di nome, certamente. di 
[fatto la sovrana e l’arbitra di tutta Ja Con. 
federazione, poichè disporrà delle forze fe- 
derali, della polizia , della legislazione, e 
dirigerà i rapporti federali all’estero. 

Può, la Prussia ,, dopo aver fatto conce- 
pire di sè lante speranze, dopo; essere stata 
salutata quale) antesignana deî progressi 
della nazione germanica , può rassegnarsi 
ad una parte così secondaria ed oscura ? 0 
+ vorrà attendere ‘a cercare il rimedio, quan- 
do il male sia falto» irreparabile? % 

Nol vogliamo credere. E forse non è questa 
l’ultima causa de' nuovi dispareri nati frà le 
due corli. 
|. Quanto al Parlamento nazionale tedesco, 
| l'Austria ‘non può mostrarsene più amica di 
quanto si chiavisca tenera in casa sua delle 
| istituzioni costituzionali. Massimechè potrebbe 
| temere che esso servisse di organo a quelle 
idee liberali che già \ravagliano sì Iprofonda- 
| mente l'Alem»gna. 

Invece i quattro reami ne favoriscono al- 
meno apparentemente, l'istituzione; î piccoli 
Stati lo esigono. 

La Prussia avea.già chiesa, una, rappre- 
sentanza nazionaleassaj tempo prima del 1848. 

L'unione tedesca theessa avea immaginata 
l'avrebbe avuto una’ babs parlamentare. Ma 
{ però non sarebhesi pretàso di avere una, rap- 
presentanza presso la Confederazione propria. 
| mente detta. Ma dacchè l'Unione sfumò, 
avrebbe dovuto o chiedére di nuovo il Par- 
lamento, o chiedere un còmpebso per rinun- 
ciare a questa domanda, Invece dichiarò! di ' 
smettere il, pensiero .di un Parlamento, nel! 
quale sarebbero tutti i deputati delle singole 





aderire invece alla 
che consti degli inviati di ciascuno Stato:con- 
federato. 

Deliberazione che riescì gratissima all'Au- 
stria, la quale avendo mossa qualche obbie- 
zione, seppe far sì chela Prussia seîiz'altro 
si dichiarasse contraria al Parlamento. D'onde 
una grande impopolarità contro di essa, ag- 
gravata da che vadasi accusandoln di essere 
causa del diniego alla Germania di una ‘rap- 
presentanza nazionale. 

Intanto le, commissioni riunite coneliiusero 
secondo le ispirazioni dell'Austria, in senso 
favorevole ad una riunione dei comitati delle 
varie Camere speciali, ma a condizione che 
restringansi a confermare le leggi e misure 
generali votate dal plenum, pel, caso, in cui 
non derivino immediatamente dai privcipii 
fondamentali della costituzione federale. 

Ironìa anzichè altro; giacchè in trenta © 
più anni la Dieta non ebbe occasione d'occu» 
parsi peruna sola fiata di quistioni di.tal genere. 
Siechè quest'ombra:di rappresentanza sarebbe 
nome vano, senza autorità, senza attribuzioni, 
senza influenza alcuna sulle sorti e sui pro- 
gressi della Germania, 

E qui notisi ancora la scaltrezza dei diplo- 
matici viennesi. La Prussia iche era prima a 
secondarevil voto della pubblica opinione sol- 
lecitando una rappresentanza nazionale ger- 
manica, è posta in sospetto come nemica di 
questa, L'Austria che, mai noù la volle, fa 
le mostre invece di essere pronta à concederla; 
e pone gli altri Stati nella dura ‘alternativa 
o di farsi con lei complici di un) nuovo ‘in- 
ganno, 0 d’incontrare l’increscioso peso di 
Una grave impopolarità. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il sussidio alle pie opere ed agli ospizi 
degli ‘esposti, per più di mezzo milione pro- 
posto e oramai votato per 592,609 franchi 
nella 26 categoria del bilancio dell'interno, 
è tale argomento da, svegliare, gl’interessi 
locali che si contendono le parti di questa 
somma; epperò non deve recar sorpresa il 
tempo non breve che la discussione di essa 
categoria ha usurpato nella tornata ordinaria 
di. questo giorno, 

Dal non breve discutere è intanto uscito; 
come sempre quasi, ‘il veto, il giusto, il 
convenevole. 

Passò il sussidio ai nobili decaduti di 
Genova con un ordine del giorno; Ricci, 
che riserba la discussione del: titolo, prima 
che questa cifra sia riprodotta nel bilancio 
del 1852. 

All'articolo 47 di questa categoria è fatto 
assegno di lire mille all'ospizio provinciale 
di: Pinerolo, in virtù di. un regio brevetto 
del 1857. Questo assegno avea per oggetto 
una tal coazione che esercitavasi sulla prole 
di madri acattoliche per educarla al catto- 
licismo; ed il progetto del bilancio uscito 
dagli uffizi del ministero ricordava questa 
causa divenuta illegittima per la tolleranza 
religiosa introdotta dallo Statuto; Il ministro 
lo ha dichiarato un errore materiale,-e la cifra 
è stata ammessa, in questo anno per non 
disordinare l’amministrazione di quell'ospizio; 
ben inteso che cessata ogni cagione ‘speciale 
di questà eccezione, non potrebbe d'ora in- 
nanzi durare un favore, che pone l’ospizio 
di Pinerolo in,condizione superiore a quelli 
di altre provincie, 

Nella categoria!27 il deputato Pinelli ha 
fatto elevare da 40%a 60,000 franchi 1’ as- 
segno all’ ospizio dei trovatelli di Genova, 
serbata proporzione del numero di esprati 
nella. distribuzione che si fa fra le 44 ci. 
['visioni amministrative di terraferma. Quindi 
gli onorevoli Falgui-Pes ‘e Mameli hanno 
Vigorosamente caldeggiati gl’interessi della 
Sardegna, Falqui-Pes ricordava che per editto 
del 1774 il sussidio agli esposti pagavasi in 
Sardegna dai feudatari, dai prebendati, dai 
comuni, in'#000/lire per'ognuna di tali 
classi. All’obbligazione dei feudatari è suc» 
ceduta, la, finanza per la liquidazione già 
fatta con lo scioglimento dei diritti feudali, 
ed è giustizia che l'adempia in tutta la 
sua estensione. La Camera, penetrata di 
queste ragioni solide, ha consentito che lo 
assegno sia elevatorn 6000 lire, 

Mameli e Falqui-Pes proponevano quindi 
un ordine del giorno ‘molto ingegnoso sul- 
l'articolo 6 della stessa categoria per mante- 
nere da un lato, in giusti confini, le attuali 
pensioni alle orfane, di impiegati dell’isola, 
e dall'altro richiamare invigore le 24 
doti annuali di 290 franchi per una, sta» 
bilite con sovrana determinazione del 4795 
onde festeggiare le vittorie mariltime guada- 
gnate allora contro la Francia, Mameli:diteda: 
la guerra, fu sostenula a spese degli stamenti 





provincie ‘annesse alla Federazione; edi 





evoleva quindi trovare ‘un corrispettivo in 

































































quella fondazione che ne faccia un debito dello 
Stato; uma proprietà dell'isola sacra ed in-| 
yiolàbile. Ma sia pure una proprietà. Sinchè 
le pensioni di grazia che paga lo Stato non 
saranno un debito, ma un provvedimento di 
assistenza, a cui è regola non già il dritto, 
ma il bisogno, si dovrà necessurinmenta te 
ner;.conto del. bisogno in cui sono i warii 
luoghi del Rogno; e ove provvede, una fon» 
dazione speciale, non direm pubblica come 
quella del 4795, ma anche:privata, cessa 
il debito che ha lo Stato ‘dit supplire. L'or- 
dine del giorno motivato non fu quindi ac- 
colto dalla Camera. 

Non merita speciale menzione la discus- 
sione impegnata, sulla categoria 42 tra Fa- 
gnani e Josti,\che per la prima volla stavano 
in:contraddizione sostenendo l'uno, e combat- 
tendo, l’altro un: assegno di dire 4000. alla 
società filodrammatica di Torino. La Camera 
hà votato la 42 categoria secondo il progetto 
della commissione. 





Nella tornata straordinaria della sera la 
Camera ha reso im importante servizio alla 
Savoia, autorizzando lo stabilimento di una 
banca di deposito, di sconto e di circola- 
zione, che avrà sua principal sede in Annecy, 
e una succursale in Chambéry. La legge 
può dirsi passata senza discussione ‘con la 
maggioranza di 99 yoli contro 7, se- 
condo il progetto della commissione; da- 
poichè una aggiunzione proposta dal deputato 
Sella all'articolo 4;, di cosa che, d'altronde 
era compresa negli. statuti, approvati. dalla 
banca, può considerarsi come un vero pleo- 
nasmo, e un emendamento del deputato 
Paolo Farina che voleva limitare a lire.cento 
il minimum dei biglietti di circolazione, e 
non permettere quelli di 50 lire, comballuto 
dal ministro di agvicoltura e commercio), e 














dal relitore Carquet fu appena. uppoggiato, 
e posto ai voti rimase scartato. 








Dal seguente articolo che riportiamo dalla 
Gazzelta di Genova i nostri lettori potranno 
scorgere ‘ripetuto. un falto antico. quanto 
l'umanità. Coloro che non vogliono un dock 
commerciale în Genova ne propongono duel 
Uno prontamente nel seno di S. Limbania, 
e altro d’ ingrandimento nella darsena , 
quando il cresciuto commercio lo avrà do- 
mandato; Coloro che non vogliono uno sta- 
bilimento definitivo ® conveniente, ne pro» 
pongono uno provvisorio, che per la sua 
inconvenienza non sarà mai fatto. Un dock 
provvisorio! E perchè mai? Perchè a tra 
sportare dalla darsena .l' arsenale militare 
marittimo vi abbisognano, sette anni? Ma 
gli uomini incaricati. della inchiesta del go- 
verno hanno riferito che bastano 18 mesi! 
Sempre così: nelle cose. economiche come 
nelle politiche chi trova troppo il meno, si 
dà l’aria di volere il più ; © tutti sanno che 
il provvisorio è il peggior nemico del de- 
finitivo. Perchè non.si voglia da alcuni un 
riordinamento degli. stabilimenti. marittimi 
che ida tutti gli parziali è lodato, nol 
comprendiamo ; a meno che non si ricorra 
a quel misero spirito municipale ‘che vuol 
tutto in miniatura in ogni luogo, e, non am- 
‘nette in proporzioni nazionali lo sviluppo 
di istituzioni coordinate a unico fine, e gran- 
dioso. Ma non entriamo in polemica prima 
di aver dato l’artitòlo, ai nostri lettori. 

SUL DOCK: COMMERCIALE, 

Ul Corriere Mercantile nel suo n. 60 e colla 
data di Genova 24 marzo, anmunzia un fatto 
il quale se avesse luogo realmente dovrebbe 
commuovéte' il cominercio, perchè sarebbe 
una, prova'd’inimicizia dichiarata, alle sue pro- 
sperità, 














Fortunatamente | peiò la cosa non è così, e 
noi vogliamo credere che Pesimio giornale fu 
‘indotto in errore da voci vaghe che nei giorni 
scorsì si fecero circolare per Genoya, Si tratta, 
dice il Corriere, di un progetto che ha per 
iscopo di frapporre una lunga mora alla ces- 
sione della darsena in favore del commercio 
e di raffreddare gli animi; ‘onde si pongono i 
lettori in avvertenza. | 





A ciò noi rispondiamo, che Ridea del pro- 
getto di cui sì vuol ragionatè è tutt'affatto 
contraria a questi principìi; che dnzî si yuole 
attivare il lavoro onde preparare il commercio 
aiyalersi della strada ferrata quando appunto 
tocchi il suolo di Genova. Non si. vuole per 
nulla pregiudicare la questione del trasloca 
mento della marina militare, che si lascia in- 
tatta ed in\ituita quanta la sta sostanzialità. 








Si cerca infine coll’'ideato stidio di supplire 
iimediatamente colla minima spesa e nel mi- 
not lasso di tempo possibile alle esigenze dello 
sviluppo cominerciale senza che ne abbia a 

« risentirsene nè il porto, nè la privata proprietà, 
hè la régia marina. Svolgiamo dunque som- 
‘marfamente la idea, 





ll serio di'$, Limbania (vedasi il piano del 


porto) il: quale; ha 115 mila inetri quadrati di 
superficie, mon 7a 8 ‘inila come dice il Cor- 
riere;i fa parte è vero del progetto in questione, 
gna nòn.né rappresenta la totalità. 

Vi fwchî per lo passato ‘emise’'e disegnò il 
pensiero di valessi di questo seno per aggran. 
dire l'avsenale! marittimo e svi fa pure chi co- 
piando questo progetto ‘credette ‘acc 





nnarlo 





come conveniente ad uno stabilimento di com- 
mercio. Ma in'oggi vi hav 
si 





ione in ciò che 





ropone: 

Si osservi difatti che se dall'ultimo saliente 
della cinta sotto a S. Benedetto si disegni un 
molo che corra quasi paralello all'ultimo pro- 
lungamento ‘del molo veechiò, e che si arresti 
a cirea 100 metri di distanza dalla punta oc- 
cidentale della batteria della Campanetta, ‘svi 
luppandosi pel tratto dî circa 400 metri in 
lungHezza, si vedrà facilmente che questo molo 
racchiuderà un’area în oggi inutile per la sta- 
zione «lei bastimenti che è misurata da 60,000 
metri quadrati, dei quali 20,000 si darebbero 
al dock, è 40,000 ai fabbricati, nei quali sa- 
rebbe compreso il ‘padiglione attuale di San 
‘Tommaso, 

Salva così rimarrebbe e non tocca la pro- 
prietà d’Oria, salvo il locale dell’Annona, salvo 
ed intatto l’arsenale, ed jl commercio sbar- 
cardo le sue’ navi rel dock porrebbe le 
mercì alla distanza di soli circa 150 metri 
dalla ‘stazione della strada ferrata. 





Potrebbe alcuno temere che questo lavoro 
producesse una rovina nel porto, o lo ristrin- 
gesse di troppo. E qui si osserva che ciò ar- 
riverebbe effettivamente ove non si prolungasse 
il molo nuovo per 150 metrì almeno. Ma sie- 
come questo prolungamento è di assoluta, în- 
dispensabile necessità, anche quando occupata 
la darsena si voglia dare alle miercì la via più 
conveniente per recarsi alla stazione 
sando il seno di $ 





aver- 
. Limbania che ad ogni modo 
bisogaerebbe rendere tranquillo, si vede ‘che 
se non si crede dannosa l'occupazione della 
darsena e del seno di S. Limbania non si può 
dire nè anche nocivo l'attuale progetto. 
Inoltre, per ciò che compete al ristringi- 
mento del porto egli è un fatto, che siccome 
il prolungamento proposto ed indispensabile 
rende proficni due terzi dell’area che oggi ri- 








mane inservibile, non sì può dire così funesta 
l'occupazione di quel tratto di mare che ora 
si propone. 

Egli è dunque vero che il progetto in. di- 
scorso non, può dirsi p 
porto, poiché chi lo dicesse tale assevererebbe 
che il primo progetto si trova pure in eguale 








icgloso 0 di danno al 





condizione. 

Paragoniamo iusieme e di volo le due idee, 
la nostra cioè e quella dell'occupazione della 
darsena per parte del commercio, 

È un fatto che tenendosi al vecchio pro- 
getto per favorire il commercio bisogna tras- 
locare là marina militare, ed è un fatto pure 
che questo traslocamento richiede un tempo 
che si può valutare almeno a tre anni; quando 
poi il commercio dovrà occupare la darsena e 
prepararvi i suoi magazzini dovrà spendere 
più di quattro anni per essere in pronto, Si 
hanno dunque sette anni di perdita di tempo, 
tre de’ quali tutt’affatto inoperosi , e di niun 
utile per conseguenza al commercio. 

E în questi sette anni il commercio che 
non sarà favorito da; noi sì volgerà altrove, e 
ne profitteranno i nostri operosi rivali. 

Inoltre è egli, o no necessario di aggiun- 
gere all'arsenale la stazione del seno di San 
Limbania, per potere sicuramente e breve- 
mente condurre le merci alla strada ferrata 
E se ciò è vero, perchè non sì comincierà da 
questo punto a preparare immediatamente la 
stazione, guadagnando tempo , e riservandosi 
poi, quando pel volgersi della strada ferrata 
al Reno saranno cresciute le. nostre opera- 
zioni commerciali; di ‘ottenere dal governo 
l'aggiunta della darsena al nostro giù attivato 
stabilimento, In questo intervallo frattanto la 
marina avrà scelto con calma e con rifles- 
sione il luogo ove le converrà di stabilirsi. 
Saranno studiate le questioni che la riguar- 
dano , e non si troverà; come ora potrebbe 
trovarsi, esposta all’avarizia' della speculazione, 
che conoscendo essere ammesso il. principio 
della assoluta indispensabilità della, occupa- 
zione dell’ arsenale marittimo, si. te 
dietro dal concedergli il suo giusto valore, 
e ciò con grave ed immediato pregiudizio delle 




















in- 


finanze. 

Ma nel frattempo il nuovo dock si surà 
reso proficuo, e potendosi attivare coll’attua- 
zione dalla partenza ‘di Genova della strada 
ferrata, il commercio vi trovérà il’ suo utile, 
è quando poì Je ‘circostanze “il: richiedario di 
occupate la darsena; egli si troverà forzato a 
largheggiare nel di lui acquisto, e ciò sempre 
con utile sommo delle finanze. Da quanto sì 
disse, può dunque dedursi che il progetto che 
viene ‘d'essere pubblicato, e che potrà ‘essere 
esaminato e discusso in tutte le sue partico- 
larità dal commercio e dagli ingegneri tanto 
nostrali come forestieri, lungi dal volere frap- 
porre more ed indugi, e di esibirsi in minia- 
tura, accelera le operazioni , è largo abba- 
stanza, non si oppone alle viste governative, 
e non costando più di sei milioni, che sarà 











facile di rinvenire , è assicurato jeziandio dal 











GIORNALE QUOTIDIANO 


] deposito di un mi 





| one in beni stabili che si 
| esibisce a garanzia del governo e della-nazione. 
| | Crediamo con questo di avere'rispostò senza 
rancore'all'articolo ‘Gitato di. un giornale ;co- 
munemente apprezzato, e che. è come il vei 
colo per' cul si favorisce industria. e la mer- 
cantile speculazione. Nè crediamo di esten- 
dercì maggiormente nella discussione, poichè 
ud ogni richiesta siamo pronti ad esibire qua- 
lunque' ‘schiarimiento ‘e specialità che possa 
essere creduta opportuna e necessatia; 
Genova, li 26'matto) 1851. 

















TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 31 marzo. 


Presidenza del cav, Peru. 


Sommamio, — Seguito della discussione sul bilan- 
cio passivo del ministero degli interni 

La seduta è aperta alle ore;due. 

Approvazione iel verbale e solito sunto di peti» 
zioni 

L'ordine del giorno reca: 

Segnito della discussione ‘del’ bitaneio degli in- 
terni. 

Catagoria, 26. Opere pie e fanciullicesposti lire 
562,609. 

Presidente. A-eputato Mellana propose nella se: 
duta precedente di aumentare, questa categoria di 
50,000 da distribuirsi in sussidio a; quelle vedove 
le quali non possono entrare nel ricovero, delle 
nobili. 

Relatore. lo non posso accettare la proposta del 
signo? Mellana ‘pet la tagione che la sotima stan: 
zîata al’ governo in questa categoria si paga a 
nome “el municipio; &‘hon in'nome'dello Stato. 
Finchè la, percezione ‘dei: dazi! sanà fatta dal puti» 
blico erario, è giusto chevil municipio non debbu 
accollarsi una tale spesa... Quando la Camera pro- 
cedesse diversamente, avrebhero pure diritto. ad una 
simile sovvenzione le vedove degli ‘operai, delle 
provincie, Noterò ancora che questo è l'ultimo, anno 
ip cui il presente articolo avrà a figurare, sul bilan- 
cio. Quando poì si avesse a proporre una modifica» 
zione, io eredlo che sarebbe meglio di fondere que. 
sti trè articoli sotto una proposizione generica di 
spese di beneficenza 

Mellana. Se il governo fa iquesta''allocazione è 
nome del municipio ii cui percepisce i daziî; ritiro 
la.mia proposizione. 

Revel. Finora. la quistionesi è aggirata sopra di 
una semplice, parola essendosi creduto che. l'insti- 
tuto fosse stato fondato unicamente, per.le vedone 
nobili. Ma questo è falso perchè esso venne creato 
per ricevere nel suo seno le donne vedove 0 nubili 
di civil condizione le quali non avessero di che 
Sustentarsi. Venne poi per corruzione chiamato dei 
mobili, ma il vero suo scopo primitivo noo fu 
giammaî travisato (ilarità). 

Ricci leggo un assai lungo distorso col quale si 
studia di provare che i sussidii negati ai nobili ge- 
novesi decaduti constituiscono una grave ingiusti- 
zia, sia che si considerino essi dal Jato del diritto 
primitivo oppure che si abbia d'occhio alla duplica 
prescrizione della quale è suggellato questo primi+ 
tivo diritto ; essendosi percepiti per più di ses: 
sanl’anpi i sussidii in quistione. Termina il discorso 
con queste parole. È falso quello che si spaccia 
contro ì genovesi, che essì ‘odiano cioè i vincoli 
che li stringe al Piemonte. Finchè: sventola sulla 
nostra terra la bandiera italiana mon dobbiamo in 
alcua modo temere dei genovesi, 

Ponza di 8. Martino. Osserverò ;' riguardo ai 
sussidii di eni-ha ragionato il deputato Ricci, che 
quando furono stabiliti, s'intese che dovessero es- 
sere puramente personali e che. avessero ;a finire 
venendo a morire coloro. i quali avevano eccitato 
un tale provvedimento, Ciò posto, io credo che non 
sussistano più quelli che provocarono lo stanzia» 
mento di tali sussidii. Ora volerli protrarre al di 
la dei limiti, nei quali Ja legge ha voluto: restriu- 
gerli, sarebbe un violare la legge che s'invoca per 
difenderti: onde non posso aderire alla volontà del 
signor Ricci. 

Ricci. Quando vennero stabilite per la prima 
volta queste. pensioni concedo volentieri che fos- 
sero vitalizie semplicemente, Ma dal 1815 a questa 
parte esse non furono più considerate sotto questo 
aspetto; sì bene sotto l'aspetto di pensioni perpetue; 
per questo motivo propongo alla Camera. di stan- 
ziare la somma di 30,000 lire, 

Pallieri. Mi pare che quand'anche la Camera vo- 
lesse prendere in considerazione la mozione fatta 
dal deputato Ricci, la somma di cmi sì tratta non 
potrebbe aver luogo, per lo seopo a cui mira, în 
questo parte del bilancio. Crederei quindi più con 
veniente di soprassedere'a questa' quistione. 

Ministro degli interni. lo non penso che sì possa 
‘immettere la somma. proposta'utteso il fine pura: 
mente personale a'cuî miravano le pensioni. Quando 
vi esistessero ancora dei nobili i quali avessero di- 
ritto ad esse, ricorrendo al. governo, non sareb- 
bero certamente loro negate, 

Josti. lo appoggio la mozione fatta dal sig. Ricci, 
ma in questo senso: che ìl governo debba conti- 
nuare a prestare i sussidii, finchè durino in vita 
quelli î quali hanno sollecitato primitivamehte quel 
disposto di legge. 

(Le due proposizioni Ricci e Josti non sono ap- 
provate). 

Bertolini: Domando al signor ministro degli \in- 
terni se persiste a voler mantenere l'articolo 47, 
con quelle indicazioni di cui:non saprei come ra- 
gionare per la loro crudeltà, 

Ministro degli interni, 11 ministero non intende 
punto di mantenere la clausola quale si trova nel- 
l'articolo 47, e se ancora sussiste si deve ciò rife- 
rire al un semplice errore materiale di stampa che 
un'inavverienza ha cagionato. 

Pallieri conferma quanto è'stato detto dal sig. 
ministro, 
























































Malan racconta alla Camera alcuni latti dolorosi 
sceaduti sotto.il regno di Carlo Alberto, in forza 
di quest'articolo; e desidererehbe che non avessero 
più rinnoyellarsi, 

Ponza di San Martino. Per togliere via l'ingiu- 
ria che si fu aì Galdesì colle indicazioni che si con- 
tengono nell'articolo 47 proporrei 1a! sopp 
tottile del medesimo, sbscituendo'a sua posta” 
sussidii agli asilè dî Pinerolo, 

Malan. Ford'osservare che l'ingiuria non erdreb: 
be sui valdesi, ma sulla religione di coloro î quali 
professano simili principii. 

La categoria è approvata quale venne proposta 
dalla commissione. 
pese diverse proposte dal ministero in 
12, e ridotta dalla commissione a lire 




















Ministro, degli interni. lo aveya stanziato in 
questa categoria lire 8000 per sussidiare quegli sta: 
bilimenti pii, i quali risultano in bisogno. {l nostro 
paese è sommamente caritatevole, ed il governò 
non vorrelibe contristare con un rifiuto quelle am- 
ministrazioni chie a hi ficorrono per una) sovven: 
zione qualunque; perciò desidererei che venisse la- 
sciata la somma ‘proposta dal ministero: 

Pallieri. La commissione non ha inteso, col sop> 
primere la sonima suddetta ditogliere ogni sussidio 
agli stabilimenti, bisognosi , ma pensò. mon essere 
conveniente «li concentrare invia ordinaria, fondi 
pel fine proposto nelle mani del governo. Un'altra 
osservazione a ciò fare la mosse, ed è che si può 
provvedere con leggi speciali quando occorra il hi: 
sogno, oppure stanziare quella somma medesima 
nei bilanci divisionale e comunale. Per queste ra. 
gioni persisto a che venga adottata la proposta della 
commissione. 

Pinelli. Per gli ospizii dei Lrovatelli di Genova 
è stata stanziata la somma di 40,000 lire. Io non 
credo che questa somma sia sufficiente; proporrei 
frattanto alla Camera di accrescerla almeno fino a 
60,000. Ci deve muovere il pensiero che se la legge 
che riflette questi sussidi non è ancora discussa ; 
i bisogni non cessano di fursi séntire, essenito anzi 
il numero: dei trovatelli superiore!di gran lunga'a 
quello presunto colla somma stanziata 

Pallieri. Sono di opinione che non. si debba ac- 
erescere la somma stanziata. dalla commissione 
prima che non sia discussa la legge generale. 

Elena appoggia la proposta Pinelli. 

Ponza di San Martino. Quando il governo ‘ce- 
deva alla città di Genova i dazii parti da una ere» 
denza erronea, Egli presumeva di aver fatto con 
questa cessione un vero regalo, onde è chele ine 
dossava di sopperire a tutti i bisogni ehe le, ovcor» 
ressero. Noi che conosciamo ora l'ingiustizia, com 
messa dal governo nei tempi passati dobbiamo ri- 
mediarvi coll’assegnarle una somma che sia propor- 
zionata ai suoi hisoghi. 

Pallieri. Dietro le dichiarazioni ricevate dall'o. 
noreyole Ponza di ‘S. Martino mi associo di buon 
grado alla proposta del signor Pinelli. 

La somma di lire 60,000 destinata all'ospizio dei 
trovatelli di Genova è approvata. 

Falqui-Pes. Per la generosa resistenza colla 
quale nel'secolo passato i sardi difeserò l'isola da- 
gli assalti dei francesi, venne stabilita da Vittorio 
Amedeo una somma di lire. 6,912 annue da divi: 
dersî a pro di zitelle povere nate, ed. abitanti in 
Sardegna, in ragione di lire 208 ciascuna. lo vor- 
tei che si lasciasse questa somma alla quale la Sar- 
degna ha diritto in forza di regie patenti, e chela 
commissione ha tolta in questa categoria 





























Franchi. Coloro che hanno qualche conoscenza 
dell'amministrazione delle opere, pie sì accorge- 
ranno facilmente come nel modo con cui viene ap- 
plicata questa donazione sìa quasi travisato affatto 
lo scopo per cui venne instituità. Proporrei adun- 
(ue che ritenendo il totale della somma determi» 
nata dal regio hrevetto si ‘riducesse alla metà il 
numero'delle figlie, il che darebbe un piccolo :ca- 
pitoJe.a colora cui la fortuna sarehbe fayorevole, 
In questo modo verebbe meglio amministrato i) 
danaro ricevuto e non si sciuperebbe come potrebbe 
succedere la tenue somma di lire 288. 

La proposta Franchi è rigettata. 

Pallieri. La Sardegna ha continuato sempre d 
ricevere la somma stanziata per le povere zitelle, 
la quale però fu somministrata ai poveri indistine 
tamente di tutta la penisola. Mi pare. conveniente 
quindi ehe la proposta Palqui-Pes sia presa in con- 
siderazione. 

Mameli. È bensì vero, che i 6,000 franchi fu- 
rono sempre corrisposti, ma, deviando dallo scopo 
per cui vennero stabiliti sì fecero servire a, sussi- 
iliare le figlie degl'impiegati, alle quali il governo 
non intendeva dare una pensione vitalizia; onde 
chi ne risentì tutti i benefizi fu l'erario pubblico. 

La Camera rigetta Ja proposta Falqui-Pes. 

FelgirPes propone che sia somministrato un 
sussidio di Il. 6000 al ricovero dei trovatelli di Ca: 
gliari che ha tolto il nome da San Vincenzo di 
Paola, 

Paltieri si oppone. 

La Camera rigetta questa proposta. 

È adottata la categoria nella somma di 11, 07,152. 

Cat. 28. Penitenziarii e carceri centrali. Perso- 
nale, 196,076. 

Borella lamenta la mancanza di ospizii celtici 
per gli scabbiosi. 

Il-ministro degl'interni assicura la Camera che 
nom tralascierà di occuparsi di questo imporiante 
affare. 

La cat. è approvata. 

Cat. 29. Spese d'ufficio 5,600. Approvata. 

Cat. 30. Spese di mantenimento, 718,554. Ap- 
provata. 

Cat. 341. Pubblica sicurezza. Servi 
Approvata. 

Cat. 52: Uffiziali di pubblica sienrezza.. Personale, 
316. 

Ministra degl'interni. Accetto Ja riduzione , ma 
se la Camera mantiene la somma primitiva mi di- 
spenserà dal chiedere [hdi supplementari necessa- 
rii per la bhona amministrazione. 

Sî approva la cat. nella somina proposta dil mi- 
mistero in JI 256,933 06. 
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Cat;(33. Spese d'uffizio, 55,000. Approvata 

Cat.34: Marabinteri reali, 15,000! 

Cat. S4bis: Cavalleggeri di Sardegna 8,000. Ap 
provata. 

Cat: 158) Guardie ed'apparitori! 100,000! Appro- 
vata! 

Cat 561 Indennità! di via/e trisporto d'indigenti 
82,000. Approvata. 

Cat 67. Pitti case e coscimiggio 18/110. “Ap 
provata. 

Cat; ‘38. Spése diverse per gli faquisiti prima 
della loro consegna all'autorità giudiziaria 1000! 
Approvata. 

Cat/39. Trasporto dei ditenuti condannati, 10,000 
Approvata. a 

Cat. 40. Casermaggio dei carabinieri reali, 22,500. 
Approvatu: 

Cat. AI, Servizi diversì. Pensione! aî' decorati 
nella milizia nizionale della medaglia al valor mi: 
litare, 500. Approvatà 

Cat. 42. Studi è scienze, 25,200. 

Fagnani Jagnaki ché nòn vegga più to stantià: 
mento! di lire 1000 per l’hecademia filodrammatica 
Propone che si restituisca quest'assegnanibnio. 

Pallieri. Si potrebbe far l'ussegnamento coi 
fondi dei casuali 

Josti propone la soppr e della categoria 

Ministro degli interni. Togliendo la base di 
queste istituzioni scientifiche esse cadrebbero. Se 
le scuole delle accademie cadessero difficilmente 
si'iroverebbe ehi le poresse Sermabiane. ufelo ‘nu 
tile pertanto che'Gdatindino a'‘percevere dei sus- 
sidii. 

Demaria.:Guedo cha. il signor Josti ron. crede 
rebbe; pnoreyole, per Ja nazione che cadessoro ques, 
ste souple,e.ciò avrebbe luogo se si togliesse l'as 
segnamento.; (op queste somme non si, provvede ai 
vantaggio iadividaale, J4e)le persone ma al vantaggio 
della sgienza. Potrei provnrgli ciò coi fatti, .K.lar 
vari che fanno le accademie si pubblicano appunto 
doi forglî, del izoverno; La, ondizione dei giornali, 
massime-scientifici, mon é-si favorevole nel nostro 
paese ‘dHe%ioni s'debbanò' soccorrere) L'economia 
è poi Wadgito' meschina: 

dosti\parla!fra' imtertazioniVeidisa controvi diversi 
stanziamenti di questà categoria! 

Ministro dell'interno. La somma che si di 
cadetttia filarmonica, si'dà per stipendi, Le 
fono ricevute, da qualnaque porte dello S 
chè diano aperanza di riuscita. Le somme s 
incoraggiamento per promuovere una sqcietà utile 
allo Stato, La somma che si dà alla società di Sa- 
voia; fu causa,che potesse, sussistere, La società 
medico-chirurgica è anche utile al governo, che 
spesso la consulti. La: società di storia patria pub- 
blicò impottanti)iletumenti, fe questo spose non si 
possonp fare daî privati, Il gaverno dà poi sussidii 
ai giovani che studiano lingue estere che non s'in- 
segnano nell'università, \e nona coloro che; non 
dannò opera ‘che fà) ‘strivere quotidianamente nei 
gioranli: . 

Bertini. 1 tondi dati alla società medico-chirur, 
gica furono spesi l'anno scarso interamente, nella 
stampa degli. atti, come le opere del dott. Parola, 
che non è certo scrittore mediocre. Insisto perchè 
venga conservata l'allocazione. 

Mellana. Spero giusta la dichiarazione del sig. 
ministro, che ron s'impiegheranno spese secrete 
per stipendiare giornali di sorta aletina. Appolgio 
la proposta del‘sig, Jostì, massime nello stato pre: 
sente delle, finanze. Mi: oppongo specialmente ai 
fondi somministrati) all'accademia filarmonica» Non 
creda.negessario che lo Stato la coadiuvi. Se mon 
erro, questa società vieta che si allarghi.ilnumero 
dei soci. Se. ciò non facesse, non avrebbe bisogno 
dei sussidi dello Stato, 

Fagnani. La Camera fin dall'anno scorso dichia 
rova d'urgenza Una petizione în favore del signor 
Bartolomei autore di un' opera di statistica e ché 
cliiedeva 27m, 11: di rimborso. Si ammetta almeno 
in questa categoria. 

Ministro d'agricoltura e commercio, Credo che 
nel rinvio della petizione la Camera intendeva ap: 
poggiare la. proposta, ma non dar un voto formale, 
Se essa avesse avuto quesl’intenzione non avrebbe 
tenuta quella via. Il governo prese la proposta in 
seria considerazione ma non crede. che il maggiore 
tolomei abbia un vero diritto. Tuttavia vedrà il 
modo di venir a transazione coi suoi creditori, 
che aspettano da tre anni. 

Brofferio. Avrei ‘certamente sostenuta la ‘propo- 
sta del'sig. Fagnani, se 'il sig. Josti non proponeva 
la soppressione di tutta la categoria. Porsechè 
l’arte drammatica è inferiore alla musicale ?/Se si 
sopprime la pensiene all’arte filodrammatica perchè 
lasciarla alla filarmonica ? Sardi ‘un grande 
dalo se nomvi sarà una seuola di canto in. To 
Vorrei che ‘avessimo; fatto altro negli anni scorsi 
che ballare, e cantar tanto. 

In ordine poi alle altre accademie se. fuvvi 
tempo in che le accademie erano utili mon è più 
questo. Ora non recano più che incaglio, al pro- 
gresso. Sono î grandi ingegni che fanno le scoperte 
non le accatlemie. Venendo alle nostre , che cosa 
fece la societa di storia pattia ? Spolverò alcuni 
documenti, che finora non somministrarono alcune 
idee. 

Finchè si trattò di dedizioni alla casa di Savoia, 
e delle gesta:di qualche famiglia si pubblicarono 
documenti, ma non dell’epoca in, che Emanuel, Fi- 
liberto sopprimeva le nostre libertà. Un sol uomo. 
autore ilel dizionario geografico dei regii Stati 
fece più che tutte le accademie. Le accademie non 
fano che incoraggiare le mediocrità. In tuiti i 
tempi che delle fimiglie vollero acquistaril potere 
incoraggiarono le arti, strumento di servità. Fo un 
eveezione sola in favore della società chirurgica, 
che non dà opera a bulli e sonetti. Per tutte le 
altre voto contro, 

Balbo. Nou'discuterò l'opinione del sig. Broffe- 
rio sulle accademie, antica del resto. Certo Ie uc; 
cademie non sono più così utili ora come un 
tempo. La società di storia patria non ha stipendi, 
e le somme si spendono nella stampa, Essa. cercò 
i documenti sull'abolìzione deglî Stati ,. e il gover- 
no assoluto allora monili volle somministrare. Uno 
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l preopinante (ace; 
pubblicò appunto ‘un'opera su questo argomento. 
Dico poi che la storia senza documenti non serve 
a nulla. Le scienze furono tutte promosse în acca- 
demie. Quanto, alla parola di mediocrità usata: a 
questo proposito, non fo che citare Lagrangia, 
Allione, Deaina, Beccaria, Botta per non parlare 
dei viventi. 

Brofferio: Non, ho parlato che in generale 

Balbo. 1 particolari sono compresi nei geneali. 

Brofferio. Lagrangia non lavorò come accade- 
mico, così Botta. 

Balbo. Prego l'onorevole preopinante di ;aprire 
gli atti dell'accademia e vedrà dei lavori, di La- 
grangia 

Fagnani dietro la dichiara che si pagano egual- 
mente i fondi all'accademia filodrammalica coi ca- 
suali ritira la sua proposta 

Si propongono e si rigettano succ. ‘amente le 
soppressioni dell’assegnamento all'accademia fila 
monica , alla società di Savoia , alla società medico- 
chirurgica, alla deputazione sopra gli studi: di 
storia patria, le sovvenzioni per incoraggiamento 
alle scienze, 

La cat. 42 è approvata. 

L'adunanza è sciolta alle 





TPALIA. 
Quadro comparativo de' prodotti delle gabelle 
nella Terraferma 
Mesi di gennaio e febbraio 
1051 4850. 4349 
Dogane 
Sali 
Tabacchi 
Polveri e Piombi» 
Gabelle accens 
Dazio di Torino 


788,090 
549,916 


Aumento rispetto al 
Diminuzione rispetto al 1849. » 97,828 
Quadro comparativo de’ prodotti delle: gabelle 
h nella Sardegna. 
Mese di gennaio 
1850 
157,603 115,105 
15,149 22,578 
61,758 57,552 
5,705 


4849 
Dogane , 

Sali 0. 
Tabacchi 

Polveri e Piombi » 


da 
2,676 


Totale L. 475,290 


Diminuzione rispetto al 4850 L. 20,977 
ld. ld. al 1849 » 65,005 
Dal ministero di finanze, addì 29 marzo 1951. 


Appena pervenuta al ‘Chili la notizia dei 


rivolgimenti italiani nel 1848, gli italiani colà 
residenti raccoglievano una somma di 6501 10 
per le vittime della 

Questa somma, che non po! ircostanze 


dipendenti dagli avvenimenti politici seguiti in 


‘oluzione di Milano. 


quell'epoca, pervenire al suo destino, si è ora, 
mediante il concorso di tutti coloro che erano 
inter 
somma, conseguita 
esteri, il quale ha disposto perchè , giusta Ja 
volontà dei donatori nuovamente manifestata, 
sia erogata a beneficio dell'emigrazione ita 
liana. (G. Piem.). 
— Parecchi studenti di fisica e di logica 


ati nella cambiale rappresentante la 
dal ministero degli affari 


Hanno fatto una colletta a favore degli asili 
infantili, che fruttò la somma di Il, 33 70, la 
quale venne gentilmente trasmessa al nostro 
ufficio. 

— Siamo, lieti di annunciare un fatto che 
onora altamente gli israeliti residenti in To- 
rino. Ricorrendo, sabato 29, l'anniversario del 
giorno. in cui vennero chiamati a far parte 
con parità di diritti alla famiglia dei cittadini 
piemontesi, vollero ‘ricordarsi in mezzo alle 
loro gioie dèi dolori degli esuli, e dei mali 
del mendico, Collettarono quindi (ieri 30) la 
somina di Il. 474 50, da dividersi metà fra 
gli emigrati italiani e l’altra metà a fayore 
del ricovero di mendicità. Questa somma, che 
venne rimessa gentilmente al nostro ufficio ; 
noi ci faremo un dovere di trasmetterla alla 
pia sua destinazione. (Gazzetta del Popolo). 


Venezia, 28 marzo, — La Gazzetta ufficiale 
di Venevia ha nella parte officiale: 
Nor Fnancrsco Giusente I, eco. 
Nell'intenzione di favorire il commercio e 
azione della nostra regia città di Ve- 


la ‘navi 
nezia e di giovare al ritorno del benessere 
degli abitanti, scosso profondamente da deplo- 
rabili avvenimenti , abbiamo, sopra proposi- 
zione del nostro, consiglio dei ministri, deter- 
minato quanto, segue: 

1, È tolta la limitazione del preesistito porto 
franco, ordinata col decreto 27 agosto 1849, 
e la franchigia, ora. circoseritta' all'isola di 
S. Giorgio ‘Maggiore ; viene estesa a tutta la 
città di Venez 

2. Con ‘épeciali ‘ordinanze saranno quanto 
prima portate a pubblica conoscenza le più 
concrete disposizioni per l'esecuzione di questa 
concessione. 

3.1 mostri ministri dell'interno, delle finanze 
e del commercio sono incaricati dell'esecuzione 
della presente ordinanza. 

Dato nella nostra città di Venezia; il giorno 
27 di marzo 1851 ; e nel terzo del. nostro | 
regno: 

Francesco Gruserbs, 

Schwarzenberg — FP; Kraus — Bach — ‘3 
Bruck — Tinnfeld — K. Kraus — Thun — | 

Csorich — Kulmer. Ì 


nedio! e] 


is0 è che se il ministero attuale la preve 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


Onde festeggiare 
| franco in Ven 


i ne del porto 


ia; la nostra camera di ‘con- | 


mercio assegnava un capitale di }l. 6000 a | 
favore degli asili d'infanzia di questa città; 

Contemporaneamente la congregazione mu- 
nicipale, ispirata dai medesimi sentimenti 
unanime deliberava di rimettere a sua emi- 
nenza il cardinale Patriarca la somma.di au- 
striache Il, 12,000 per essere immediatamente 
distribuita ‘ai poverelli. 

Non vha più sacro monumento di quello 
che innalza la ‘carità; e sia dunque lode ai 
nobili sentimenti che inspiravano tale deter- 
minazione delle due onorevoli rappresentanze. 

(Lombardo-Veneto). 


Poccmonsi, 24. — (Cart. dello Statuto). — 

emmeno presso gli abitanti di questa terra 
passò senza, onore e senza pianto la giornata 
di ieri, di sacra e dolorosa ricordanza. Nella 
chiesa parrocchiale di S. Lorenzo, ove con- 
servasi il simulacro del Redentore. crocifisso, 
che, secondo le storiche tradizioni, da F. Gi- 
rolamo Savonarola fu levato in faccia a Carlo 
VII quando ei qui gli parlava in nome di 
Dio e d'Italia, fu celebràta una messa ‘piana 
in' suffragio degli Italianì morti combattendo 
a Novara. La nostra popolazione vi accorse in 
gran numero, né vi fu alcuno che in mezzo 
alla di antiche e 
non uscisse da quella chiesa coll’anima più 
confortata di religione e di speranza. 

Moxrevarcui, 26. — (Cart. dello Statuto). 
La ivattina del 23 marzo andante, anniversa- 
rio della battaglia di Novara, venne celebrata 
in Montevarchi nella chiesa del Redentore una 


memoria recenti sciagure 


messa in commemorazione dei nostri morti, 

Vi concorsero persone di ogni grado, e di 
ogni sesso in così gran numero, che la detta 
chiesa fu angusta a contenere tutti gli accor- 
renti. 

Sebbene stipati, niuno spiacevole incidente 

ve cerimonia, 
ono allo Statuto : 

A Detole, piccolo villaggio del Casentino, 
in una delle passate domeniche il predicatore, 
deviando dall’argomento della sua predica; 
cominciò a dir cose di fuoco contro i liberali 

avevano preso parte ai moti di tre anni 
fa. 
dispiacere di quella digressiorie, ma' il pre- 
dicatore fanatico seguitò agdire contro il li- 


Quella udienza sebbene rustica, mostrò 


beralisino, Allora l'udienza, con un senno e 
una moderazione miracolosa, piantò, lì in pul- 
pito il baccante sermonatore e uscì di chiesa 
lasciandolo ad abbaiare contro le panche, 


Roma, 26 marzo. — L'ulteriore bruciamento 
di carta-moneta annunciato con notificazione 
in data. 5 marzo 

190,905, fa 
lità ‘eseguito 


della commissione speci 
cadente vper la soinma di scudi 
colla consuéta pubblicità e le, 
sabato 22 detto mese alle ‘ore dieci antime- 
iane nel palazzo Borromeo. Intervennero 
| all'atto, oltre la prefata commissione, il sig. 
pro-direttore generale del debito pubblico, i 
rappresentanti della ‘commissione provvisoria 
municipale, e della Camera primaria di com- 
mercio, ed il signor duca di Sermoneta, che 
cortesemente si compiacque prendere la so- 
lita parte colla sempre plausibile opera dei 
ed esattezza della 
(G. di Roma). 


28 marzo. — La Gazzetta di Bo- 


suoi vigili per la regolari 
combustione, 

BoLoanwa 
logna pubblica una sentenza dell’i. 
do militare di Faenza, colla quale venne con- 
|a la morte Luigi Fababeboli come 
reo di ricettazione dolosa di malandrini. La 
sentenza fu eseguita in Faenza il 24 marzo. 
Lo stesso giornale reca un’altra sentenza del- 
lion re d’Imola, in cui è 
| condannato alla stessa pena Battista Dazzani. 
| La sentenza fu eseguita il 26 marzo in Imola. 


coman- 


annato 


comando  mili 


— È morto in Russi, il 26corr,, il bravo 

brigadiere Achille Battistini, in conseguenza 
delle ferite riportate nello scontro in cui il 
feroce capo-banda rimase cadavere. 





TERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei Comuni. — 
| Continuazione e fine della seduta del 25 marzo. 

M. I. O'Connell sostiene che il bill è sotto 
gli tutti aspetti ingiustificabile; e che votava 
contro. 

Hume sì duole della presentazione del bill, 
perchè lo crede un primo passo ‘rettogrado 
nella libertà religiosa. Si duole che là Camera 
| perda il suo tempo in questa discussione men- 
tre ha da occuparsi d'interessi molto mag- 
giorì. 

Sir Thesiger voterà a favore onde sia de- 
finita e regolata’ la grande questione che s 
agita con la legge. 

Gladstone dice che nell’interesse della chiesa 
stabilita in Inghilterra e in Irlanda, ei crede 
di suo dovere di-votar contro il bill, e ne dà 
le ragioni. 

D'Israeli dice ‘che due grandi priùéipiì sono 
ora a fronte in Inghilterra e in Europa :'il 
romanismo , è il protestantisma, Qual’ sarà 
l'esito della lotta? Jo l'ignoro; ma quel che 





ha ragione di far. qualche cosa per (prevenire 
le imminenti disgrazie. Prosegue «di pendo che 





LI 


bill. attuale però fa più guerra alle. parole 
che agli atti e che perciò non può aderirqi; 

Sir Grey ministro dell'interno recapitolando 
la quistione, invita la Camera a mettere un 
freno al torrente delle aggressioni delli corte 
di Roma ; e ad' essere gelosa della nazionale 
indipendenza contro ogni dominazione. stra- 
niera. 

La Camera va ai voti; 438 membri votano 
per la seconda lettura del bill dei titoli eccle- 
siastici e. 95 contro, maggioranza:a favore del 
ministero 343 voti. (Applausi). 

Lord Russell rispondendo ad una interpel- 
lanza del signor Roche], annuncia che lunedì 
fisserà il giorno in cui proporrà il comitato 
dei titoli ecclesiastici, ma che non sarebbe 
questo il primo giorno dopo le feste di Pasqua, 
Domanda l'aggiornamento, della Camera a 
giovedì. 

Hume chiede quando sarà presentato il 
budget. 

Lord Russell risponde; Venerdì prossimo 

rà presentato il budget della guerra. 

La Camera s'aggiorna a giovedì, ed è stiolta 
a 3 ig del mattino. 

Camera dei lordi. — Seduta del 27 marzo. 
NuruonaTi STRAMERI. 

Lord Lyndhurst chiama l’ attenzione délla 
Camera sulla condotta ripreusibile di cèiti ri- 
fugiati in Inghilterra, Ml nostro paese; egli dice, 
bia sempre offerto un asilo ai rifugiati stranieri, 
ma il dovere di questi è di astenersi da ogni 0- 
stile attacco contro le potenze straniere. Noi 
abbiamo a Londra una associazione che s’in- 
titola Comitato centrale nazionale italiano, e 
che è formato di uomini cacciati da Roma 
dopo l'insurrezione. Questi hanno aperto un 
prestito, per. portare a' fine i loro  perniciosi 
progetti, ;di stabilire! una repubblica iu Italia; 
ed hanno emesso delle azioni firmate da Maz- 
zinì, ed altri. Egli è evidente che essi hanno 
infranto l'obbligo, che aveano contratto chie- 
dendo ‘ qui protezione dalle nostre leggi. Io 
non credo certo che questo prestito abbia 
potuto riunire grosse somme in Inghilterra, ma 
credo che ne abbia ottenute a Parigi e in Italia. 
È certo che il prestito è stato qui pubblicato, ed 
è su questo punto che io richiamo l’attenzione 
del governo, Tollerare: simili fatti è un volere 
attirare su noi la diffidenza degli altri go- 
verni.. A lato di questa società ve n'è un'al- 
tra che ha per titolo: Comitato centrale del 
mocratico europeo. Questo è formato nell’idea 
di suscitare l'insurrezione in Europa, e ha di- 
rétto ‘aì suoi partigiani un proclama in que- 
sto senso, Per questa insurrezione il comitato 
sollecita il zelo degli insorti di Vienna e di 
Milano , i sottoscrittori. del proclama sono 
Mazzini e Ledru-Rollin , che giunto appena 
in questo paese , ove riceve l'ospitalità , l'ha 
attaccato nei termini.i più ostili, e infine, d'altri 
individui ben conosciuti nelle rivoluzioni po- 
lacche el alemanne. V'è ancora un'altro comi- 
tato che merita attenzione; è il Conzitato cen- 
trale dei rifugiati ungaresi, alla testa del 
quale trovasi un ufficiale chiamato Klapka, che 
comandava a Comorn al [termine della guer- 
ra d'Ungheria. Questo comitato s° è diretto 
ve’ termini più sconci 
Italia per impegnarli a ribellarsi all’ Austria; 
Moltì di questi hanno insultato casa d'Austria 
nel modo il più atroce (ascoltate!). lo non 
dubito affatto che il governo non desideri di 


i soldati ungaresi in 


porre un termine a ‘questo stato di cose in- 
giustificabile. Egli sa meglio di tatti quali ri- 
mostranze siansi fatte dall'Austria, ma io yor- 
rei sapere in qual modovei pensi arrestare 
questo scandalo, Io proporrei di rinnovare la 
legge che si lasciò spirare l’anno scorso. 

il governo fosse armato della potenza che gli 
dà questa legge, basterebbe conoscere questi 
fatti per mettersi wu termine. Le mie osse 
vazioni non sono affatto sostili al governox io 
non voglio far vedere che il miglior mezzo di 
conservarci le relazioni che ci avvincono alle 
nazioni straniere. 

Il conte Grey. Mi ‘spiace di non'avér sa 
puto che del' nobile lord di 
sottoporré tale questione alla Camera; perchè 
In questo 


era intenzione 
caso io stesso l'avrei messo in rap- 
porto coi. ministri dell'estero e dell'interno, i 
quali già si occupano di questo affare. Il no- 
bile lord pensa che non vi sia altro rimedio; 
e del 1848; ina 
io vi rammenterò che questa legge non fu 
chiestà e accordata che per la sicurezza del- 


che Ja rinnovazione della leg 


l’ Inghilterra ; e ‘che non potrebbe. applicarsi 
ad altra ‘così. Io tion so se si doyesse esteri- 
dere ad altro fine, mia confesso’ che ‘se il Part 
lamento. accordasse , e il governo accettasse 
quest’aumento di poteri, questa situazione sa- 
rebbe pienamente giustificata dalla evidente e 
urgente necessità della circostanza, 

Lord Lyndhurst si dichiara sod.iisfatto delle 
spiegazioni, 

Il conte d'Aberdeen, ‘1 nobile conte. Grey 
avrebbe doyuto esprimere la sna disapprova- 
zione a tali atti, perchè al di fuori sono sorti 
grandi dubbi a ‘tale riguardo; e sarebbe sod? 
disfacente per le potenze d'Europa d'avére'su 
ciò una simile dichiarazione per parte del no- 
siro governo (ascoltate). 

Il conte Grey. Mi maraviglio e mi spiace 
d'essere così preso a partito dal nobile conte. 
(applausi). Egli è chiaro che gli stranieri che 


accettano un asilo in Inghilterra , non hanno 
il diritto d'abusare della ospitalità in oggetti 
simili a quelli cui ha fatto. allusione .il no- 
bile e dotto lord: io aveva creduto , che co) 
dichiarare che era stata richiamata su: questo 
punto l’attenzione del mio nobile ed onore- 
volissimo amico, avrei con ciò fatto compren- 
dere alla Camera, che il governo disapprova 
francamente gli atti dei quali è parola, — Alla 
partenza del corriere il vescovo d'Oxford pre- 
sentava una petizione del clero , che. chiede 
di non essere forzato a rispondere ad alcune 
domande relativamente al censimento. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se- 
duta del 27 marzo. 

L'Assemblea terminò la discussione sulle 
falsificazioni fraudolenti delle derrate e mer- 
canzie alimentarie e medicamentali, quindi 
trattò della creazione d'un consiglio di periti 
a Parigi. — MNadaud difese la sua proposta; 
Salmon relatore l’ha combattuta, e infine è 
stata respinta. — /l signor Madier in seguito 
fece interpellanze sui decreti ministeriali con- 
tro Michelet e Jacques. Ml ministro dell’istru- 
zione pubblica signor Giraud, ha giustificato 
tali sospensioni , e l'Assemblea è passata al- 
l'ordine del giorno puro e semplice, 

Il signor Arnaud de l'Ariége ha ri 
sua proposta sulla abrogazione. della legge 31 
maggio , che doveva vessere discussa domani, 
— Alcuni rappresentanti volevano riprende 
questa proposta, ma il presidente non ha ac- 
cordato la parola, e fra i reclami di. molti 
rappresentanti, ha chiusa la seduta dicendo ; 


rata la 


che nell'indomani avrebbero potuto spiegarsi 
se avessero persistito. 

— Si legge nella Presse: Si dice ‘che l’arcive- 
scovo di Parigi ha fatto chiamare nel suo ga- 
binetto il signor Larigi Veulllot redattore in 
capo, ed il signor Dulac redattore dell’ Uni- 
vers. Il prelato significò loro, che se pubhli- 
cavano a proposito della lettera pastorale del 
vescovo di Chartres un documento qualunque 
il loro giornale sarebbe interdetto nella dio- 
cesì, Il signor Sibour trasmise questo divieto 
per iscritto ai due redattori, i quali nel riti- 
rarsi domandarono se questo divieto sarebbe 
applicabile ad un documento, con cui il ve- 
scovo di Chartres sottomettesse la sna causa 
al giudicio della santa sede. L’arcivescovo di 
Parigi dicesi abbia risposto aflermativamente. 


SVIZZERA. — Famsurco, 28 marzo. — Nelle 
scatselle di Carrard fu trovata una pistola a 
due colpi involta in una corona da rosurio. 
I morti avevdno medaglie è amuleti preser- 
vativi contro Je ‘palle; tutti erano feriti per 
davanti, locchè prova ch'erano valorosi e che 
i vincitori non hanno fatto fuoco su quei che 
fuggivano. (Gazz. di Berna). 

— La Gazzelta di Losanna recai seguenti 
particolari sulla famiglia di Carrard. La fa- 
miglia di Carrard appartiene alla classe agri- 
cola e abita nel casale di Bionnens, distretto 
della Glane. Nicola, il capo dell’insurrezione, 
era già maestro di scuola e sì trovava nell’a- 
giatezza, ma da lunga pezza erà rimasto senza 
risorse; ad una grande ambizione egli con- 

iunge certi gusti avventurosi. Un fanatismo 
cupo e feroce erasi impadronito della sua testa. 
— Si assicura che uno dei fratelli di Carrard, 
curato di Lentigny, sia stato arrestato. 

— Martedì- scorso vi fu un nuovo allarme 
in città, cagionato da uno dei più futili mo- 
tivi. Dall'alto della torre di S. Nicola fu visto 
un polverio prodotto da un armento; la guar- 
dia credette che i contadini movessero contro 
la città e diede l'allarme. Quella mandria di 
pacifici quadrupedì valse una staffetta al con 
siglio federale; e alla città di Friburgo una 


nuova dichiarazione di stato d'assedio. 


ALEMAGNA. — Berumo, 25 marzo. — È 
qui giunto il signor Mercier , incaricato dal 
governo francese di una missione straordina- 
ria relativa ‘agli affari dell’Alemagna e segna» 
tamente all’accesso dell'Austria nella Confe- 
derazione germanica, contro il quale la Fran- 
cia ha protestato. È dubbia assai la riuscita 
del sighor, Mercier, avendo il signor di Man- 
teuffel dichiarato! forinalmente ch’ egli consi- 
derava tale questione come essenzialmente 
tedesca, e quiudì non ammetteva alcun iu- 
tervento estero, 

Si annuncia che il gabinetto russo ha indi 
rizzato ai suoi ageuti presso le corti straniere 
una nota con cui dichiara di voler tenersi 
neutrale nella questione germanica e abban- 
donarne Ja soluzione ai. governi interessati. 
La Gazzetta d' Augusta riferisce anch’ essa 
questa notizia, Egli è evidente. che. il gabi- 
netto di Pietroburgo vuole allontanare 1’ in- 
tervento delle, altre potenze nella questione 
germanica, per poter poi dettare a suo talento. 
* Stoccanba;, 24 marzo, — Il foglio del go- 
vesuo pubblica Ja ‘seguente ordinanza reale 
sull’elezione dei, deputati alla seconda Camera. 

« Noi Guglielmo per la grazia di Dio re di 
Wurtemberg i 

« Siccome il replicato tentativo per atrivare 
ad un componimento sui cambiamenti da in- 
trodursi nella Costituzione coi rappresentanti 
del paese a ciò specialmente eletti, è rimasto 
inefficace malgrado la nostra premura nel pre- 





starci a tale conciliazione, e che risulta ‘evi- 


«lente essere impossibile raggiungere per questa 
via uno scopo qualsiasi, noi abbiamo creduta 
doyer nostro , affine di ristabilire definitiva- 
mente un ordine di cose stabile e regolare , 
di restituire agli organi costituzionali della 
rapPresentanza la sfera d'attività che loro 
Spetta ehe fu loro temporariamente sottratta; 
di fissare‘leol loro concorso; sulla via tracciata 
dai principiîî del diritto, i cambiamenti della 
Costituzione Tigonosciuti necessari e conve- 
nienti, e di decidere per il bene del paese le 
questioni amministrative che) entrano nella 
loro ‘sfera d'attività] 

« Noi pertanto orditiamo , dietro il rap- 
porto del nostro ministeto e secondo il parere 
del nostro Consiglio di State, che si proceda 
a nuove elezioni ‘per la seconda Camera. 

« Stoccarda, 19 marzo 1851, 

— Scrivono da Stoccarda in data del 2; 

Quest’oggi a inezzodì scoppiò un’ fincendio 
nel castello reale in vicinanza degli apparta- 
menti, del ré, In ‘dieci minuti 1’ incendio fu 
arrestato. 

———____OOOO@ ii cei 
DECESSI del 29 marzo în Torino. 
Mi 048 
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Del 30 


» 


Dal 1 gennaio, totale N. 1430. 





ULTIME NOTIZIE. 
(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 29 marzo, ore 4 3]4 
Eccovi una nuova Combinazione di miriistero 
che mì si dà în questo punto. Essa mi viene 
da buona fonte, ma non ostante io credo che 

noù sia più definitiva delle altre : 

Presidenza ‘e affari esteri Barrot. 

Interni De Malleville, 

De Chasseloupe Laubat. 
Lanjuinais. 

Baroche. 

Fould. 

Generale Randon, 

Istruzione pubblica Bethmont. 

Commercio Bauchart. 

Beruno, 26 marso. — Si annuncia che sé 
il ministero inglese si sosterrà, lord Pal- 
merston si unirà con più energia alla Fran- 
cia nella sua. protesta contro l’entrata del- 
l’Austria nella Confederazione germanica con 
tutti i suoi Stati, Si assicura che in , questo 
momento regni una gran freddezza fra i ga- 
binetti di Vienna e di S.t James, perchè il 
scoperto che era a 
tenza della agitazione 


ininistero 
Vienna il punto di pa 
cattolica in Inghilterra. 

È stato dato ordine di riprendere i lavori 
delle fortificazioni ‘a’ Posen,  Kienigsberg e 
Thiorzan, e' di compierli' prontamente. 

Il sig. Mercier ministro plenipotenzic 
Francia è stato ricevuto in udienza dal signor 
Manteuffel. 


inglese ha 


rio di 





Bonsa pi Panici del 28 marzo. — Il 5 010 
ha riguadagnato 35 cca 9%, 20. 

Il 3 0/0 20 ce. a 57, 85. 

A contanti, comparativamente ai corsi di 
chiusura di ieri, il 5 00 è salito a 94, 10, iu 
più di 30 ce. su ieri. 1ì 3. 0]0 di 20 a 57, 80. 

L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 82, 25. 


S. NICGOLINI gerente. 
A tutto 


IL 5 APRILE 1651 


sono vendibili presso 


LUIGI PRATOLONGO 


Via San - Luca N. 655 in Genova 
I BIGLIETTI ORIGINALI 


Per: tentare la sorte sopra 


64,150 VINCITE 


di Mezzo Milione 
e 500,000 franchi di Francia 
PAGABILI 
in danaro contante 

L’Estrazione avrà luogo il d aprile p. v. 
Un biglietto origiuale costa fr. 8. 
Sei biglietti originali compreso uno perivin= 

cita sicura fr. 52. 
Tredici id. id. compresi 3 

cite sicure fr, 150. 
Ventisei id. id. compresi,6 per distinte vin- 

cite sicure fr. 235, 

Pagabili in cambiali sopra qualche piazza di 
commercio ece. ecc, È 
Ogni interessato riceverà dopo |’ Estrazione 
la lista offitiale delle vincite ed immediata- 
mente l’importo delle vincite guadagnate, 

Prospetti gratis. 








pervdistinte vin- 





Da vendere 


Tavole 80, terreno fabbricabile, diviso in 
diversi lotti, posto nel Borgo ditS. Salvario, 
vicino alla così detta Gottica, — Per le trat- 
lative sì del quantitativo che del prezzo, 
non che delle more del pagamento, diri» 
gersi dal notaio Gaspare Cassinis , via del 
Fierio, nuin. 19. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 















































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'afficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angeli e presso 
principali Libraî, — Per le Provincie con dei vaglia postali. — 
porio librdio.—Finenze, Viesseuz, libraio. —:Romo,. Capobianchi, impiegato! 
postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbulies. — Parigi, 
uiftiaiidi corrispondenza Nava, e-Léfolivet. — Londra, }. Rotandi, libraio, 20. 

d'annonres et. d'a- 


Berner's Street. — William Thomas® bureau univers 
bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


Livorno, all'em» 


RISO 





RGIMENTO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Toniso. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre masi L. 12. — Un mese 
L.6-— Provincie. — Da annà L, 44. Sei mesi L, 24, Tre mesi L. 17, 
— Un mese L, 6:50. — Isc èd Esteao, — Un anno il. 130, — Semest 
L. 27, — Trimestre 1 50. — Un mese L. 7, franco 
Namero céot. 40. — Difi 
Risonciuhato. — Le. shserzioni sì  pigano !cen 
1 manoscritti e le lettere pon saranno restituit 


. es Coira Un sol 
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1 signori Associatì al nostrov gior 
nale; il cui abbonamento è scaduto con 
tutto ‘il ‘mese di marzo, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se ion vogliono 
soffrire interruzione. nella spedizione 
dei fogli. 





a RIVISTA. 

Una nostra corrispondenza ,ci dà notizia: di pia- 
coli disordini awwenuti in Toscana, fra quali cita il 
fatto di una bomba che nel giardino Torrigiani era 
stota portata da due vomini che ‘avevano scalato il 
muro dî cinta, 

Tcondannati politici di Napoli sano condotti, se- 
condochè «a. noi viene seritto a Pescara , fortezza 
sita in luogo di mal'aria a distanza di dugento mi- 
glia, e sono costretti a viaggiare a piedi e sentire 
ogni disagio ed umiliazione. Intanto il tribunale di 
Napoli non ha ancora pubblicatii motivi della dura 
sentenza. 

Stampiamo tre nostre corrispondenze di Parigi, 
l'una delle quali dà contezza dei tentativi di rico- 
stituzione ministeriale che si fanno; l’altra accenna 
alle ‘case ed alle conseguenze dell'altimo voto 
sulla (legge elettorale, ‘e Ja terza porta giudizio 
sulle presenti condizioni politiche e te grandi dif 
ficoltà in cui versa la Francia; L'Assemblea nella 
tornata del 29° marzo ha rinviata ad una commis- 
sfonespecisle la proposta Rancé sulla strada ferrata 
da Parigi ad Avignone, contro l'uvvisò della com- 
missione e del governo. 

Il sig. Passy è stato, nominato relatore della 
commissione sul bilancio delle spese, 

Nulla d'interessante nell'ultima tornata della Ca- 
mera dei lordi Seguitano le discussioni sconnesse 
in quella dei comuni. H:sig: Anderson faceva nell’a- 
dunanza,dei 27 la.mozione di applicare/alla Spagna 
le clausole restrittive dell'atto dî navigazione, per- 
chè quel governo mantiene alcuni diritti diffe. 
revziali Contrò l'Inghilterra, Ma le spiegazioni del 
visconte Palmerston indossero la Camera a respin- 
gerla con 98 voti contro 55. Non fu che una scara- 
muccia, ma, intanto è sempre una nuova dimostra- 
zione che la causa del protezionismo: perde ogni 
di credito e fautori. 

Lord Jolin Russell'in quella’ stessa' tornata pro- 
poneva ‘alcune modificazioni ‘all'attuale: ordina 
mento giudiziario, ed in ispecie la istituzione di 
Una corte suprema di cancelleria. 

Nella tornata del 28 il deputato Wortley- chiese 
pure esso spiegazioni .al ministero sulla condotta 
dei fuorusci ghilterra ed arnunziò prossima 
una sua înt nza in proposito. Rispose anche 
qui, come già prima ai lord, il conte Grey, ministro 
dell'interno, chele leggi:si. faranno ‘osservare da 
tutti; ma non mostrò di credere urgenti misure 
straordinarie di precauzione o repressione. 

John Russell propose pel 5 maggio la discussione 
în comitato del Dill sui ‘titoli; e per venerdì 4/a- 
prile quella! del. 5twdget, nel qual giorno il: cancel: 
liere dello scacchiere esporrebbe i piani finanzieri 
del governo. E: per fare una concessione. all'irlan: 
da, promise (che di quest'anno non sopprimereb: 
besi il posto di lord luogotenente , ossia governa- 
tore.lell'Isola. 

Il _Morning-Advertiser dà la notizia di una 
grande riunione protestante tenuta în Osburne,, la 
quale, a suo dire, debb'essere il principio di una 
associazione religiosa chiamata a compiere ineredi. 
bili itàprese. 

A Berlino si parla assai «tel concentrarsi che 
fanno le truppe russo, e delle opere. di difesa ‘che 
quel governo fa eseguire intorno alle fortezze di 
confine. Ad ogni evento il governo prussiano ha 
pur dato ordine di restaurare le fortificazioni di 
Posehy «di Kowigsberg e di ‘qualche: alîra tocca. 
D'altra parte fu dallo stesso miristero' proposta una 


passando per Bologna:porrebbe Livorno, in comu- 
nicazione col porto pontificio. In Lal caso, ci si 
assicura , sarebbe pensiero dei governi austriaco 
è toscano di evitare le Legazioni è condutre la loro 
linea pei bagni di Lucca negli Stati estensi. Persone 
bene informate soggiungono che un tale progetto 
è interamente studiato, e che nell'opinione del 
nostro ministro non differirebbe in vantaggi da 
quello il quale unirebbe Bologna a Livorno. 

Noi non possiamo tacere che reputiatno ' tale 
opinione all'attò erronga. L'unica utilità clie Livorno 
e Toscana possono attendere dalla strada;in discorè 
s0,.si-è lo agevolare le relazioni del Bolognese e 
delle Legazioni col nostro porto. Imperocchè i 
prodblti di quelle provincie tanto ubertose e rie- 
che, smèreiandosi per fa imaggior partè nelle na- 
zioni d'occidente; Livorno è il loro scalo nattrale, 
e in/esso Lutti concorrono, intesso si fanno i cam- 
hi dei generi coloniali e delle mercanzie che ab- 
bisognano al consumo di quelle popolazioni. Noi 
dunque crediamo poter con tutta sicurezza asse- 
rire che evitando quelle provincie colla strada 
ferrata ; si rinunzierebbe al principale, anzi all'u- 
nico vantaggio che. questa strada potesse arrecare. 

Quale in fatti sarebbe allora lo scopo della linea 
in questione? Facilitare Je comunicazioni di Li- 
vorno colla Lombardia e colle provincie austriache 
di oltre alpe, a nessun risultato immediatamente 
utile condurrebbe ; imperocchè hè l'una-nè le 
altre giammai porteranno î loro: prodotti a Livorno, 
giammai verranno a Livorno ad approvvisionarsi. 
Genova è per la Lombardia lu scalo naturale, ove, 
qualunque siano gli artificiali ostacoli che vi si op- 
ponessero, ella sempre accorrerà ; poichè mentre 
i noli marittimi non differiseono per Genova e Li 
vorno, i .trasporli per terra riusciranno sempre 
più costosi, verso il secondo .che verso il primo; di 
questi due porti. Ed in quanto alle provincie slzye 
‘è germaniche dell'Austria, esse hanno ed avranno 
sempre maggior comodità è maggiori vantaggi nel 
ricorrere a Trieste, sefibene questo trovisi ‘nel 
fondo dell'Adriatico, finché jvtrasporti per la'stra- 
da dell'Appennino non fossero ridotti a tale infimo 
prezzo da non superare la differenza dei noli ma- 
rittimi che esiste nei porti d'occidente tra le spe- 
dizioni per Livorno e quelle per Trieste. 

Ma ognuno che abbia la:benchè minima nozione 
ili queste fuccende conosce la impossibilità di'rag- 
giungere un simile risultato. E. ben l'Austria sel 
sa, la quale non consentirebbe così volentieri, non 
insisterebbe così vivamente per la esecuzione della 
ideata linea, se al suo empgrio si potesse con essa 
creare ùna temibile concorrenza in Livorno; 

Lo scopo economico dell'Austria è di concen- 
tare a Trieste. il commercio d'Oriente, e di avere 
in Livorno un porto ove avviare Je merci e le 
transazioni che dall'Oriente tendano alla occiden- 
tale Europa ; il suo scopa politico si è poi di col- 
legare quegli ‘Stati «l'Italia suî' quali essa esercita 
la swa influenza , e poter avere mezzi di. portare 
facilmente i suoi soldati fino nel centro della no- 
stra, penisola. Così noi bene intendiamo che al go- 
verno austriaco sia indifferente che la stràda passi 
da Bologna o da Modena; ma non sappiamo come 
una’ uguale; indifferenza si confaceià agli interessi 
della Toscana. 

Quando all'errore gravissimo ii fare Livorno ca- 
po di una sola ed unica straua ferrata, e di porlo 
esclusivamente in comunicazione con Trieste, si 
aggiungesse la lega doganale, noi vedremmo nuovi 
vantaggi per l'Austria che aumenterebbe i mercati 
racchiusi nella sua doganale barriera; ma danni 
sempre maggiori per Livorno e per la Toscana. 
Infatti le condizioni di Livorno da noi sopra espres- 
se non varierebbero. Non verrebbero maggiormente 
nel suo porto a imbarcarsi i prodotti delle provin: 
Gie austriache, nè a sbarcarvi ì consumi di esse, 
perchè i trasporti per la via ferrata. rimarrebbero 
sempre più costosi cha per mare; mon vi verreb- 
bero più i generi che in Toscana si importano della 





riduzione di due, milioni e mezzo sulle spese straor- 
dinarie della guerra, 

Si alfrettano i lavori della via ferrata detta del- 
l'Est, @Ucliè va‘ Posen. Fa proposta una legge 
sull’istruzione, nella quale si dà una: grandissima 
ingerenza all'elemento comunale e provinciale. 

Degli accordi, o delle dissensioni continue nulla 
trapela di positivo. Bensi dicesi che la nota ia ri- 
sposta a quella del principe di Sehwartzenberg sia 
partita a questi di. HI signor Mercier fu ricevuto 
in solenne udienza: dal conte Manteufiel. 

A. Madrid il. Senato discute la legge per aliena- 
zione delle miniere di Rio-Tinto, non ha guari vo- 
tata dall'altra Camera. Questa udì interpellanze sul- 
l'ordinamento giudiziario. Nulla del rimanente, 
sulvo l’arrivoin Aranjuez dell'infante Don Enrico, il 
quale, attende chesil governo ieliberi. intorno alla 
città da assegnarglisi im, residenza. 





GIORNALI VPALIA] 


Leggesi nello Statuto: 

Nel n. 41 di questo giornale noi' svolgemmo i 
nostri pensieri: intortò alla questione’ ora patpi- 
\ante delle strade ferrate; toscane, e non esitammo 
a censurare la convenzione che si assicura con- 
clusa lravil nostro governo e l'austriaco per col 
legare Livorno con Trieste colla esclusione di ogni! 
altra linea/tra l'Adriatico e il Mediterraneo, Oggi 
vogliamo completire la nostra argomentazione to- 
gliendo ad esame una’ delle conseguenze possibili 
delle tratiative, che il presidente del consiglio per- 
sonalmente ha intraprese in proposito colla corte 
di Roma. 

Qualora il governo romano persista, come è 
probabile, a non volere rintnziare al sistema com- 
Dîuto delle sue strade ferrate, ed in conseguenza 
a non-yolere abbandonare l'ideata strada da. Bo- 
logna ad Ancona, è chiaro che Ja. strada di Trieste 


Francia e dell’ Inghilterra, perchè Ie nuove tariffe 
loro renderebbero impossibile la concorrenza ton 
quelle delle. austriache) manifatture; non. vi ver- 
rebbe in alcun modo.ileommercio di transito del- 
l'oriente coll'occidente, il quale, potendo farsi per 
mare per Genova, eviterebbe d'intricarsi nella rete 
dei dazi protettori dell'Austria, Così Livorno .ces- 
serebbo di esistere non sarebbe più che un porto 
all'atto secondario. 

Da tutto questoci sembra potere concludere'che, 
indipendentemente dalla temuta lega doganale, la 
convenzione per la strada Triestina, che. si dice 
conchiusa, porterebbe alle seguenti conseguenze: 

Di violare i nostii, prineipii economici con un 
privilegio esclusivo. per quella linea, mentre nel 
nostro interesse era il ricevere o lo annodare alle 
nostre quante più comunicazioni ferrate fosse riu- 
scito possibile. 

Di mettere la Tosrana nella impossibilità di apri- 
re una comunicazione diretta tra Livorno ed An- 
cona, Ja quale ayrebbe portato $u] nostro mercato 
Un importantissimo transito. 

Di porre ‘il governo nel caso di dovere'collà sua 
linea unicavevitare Bologna, sebbene sia il centro 
di uno dei principali alimenti del nostro commer- 
cio di transito e della prosperità di Livorno. 

Di correre nel tempo stesso il rischio. d'impe- 
‘gnare ingenti capitali in una impresa, la quale non 
giunga ad altro risultato che a facilitare l'occupa- 
zione militare dell'Italia centrale 

Speriamo che le difficoltà tecniche le; quali op- 
porrà l'Appennino ci risparmino, fraltanto almeno 
una parte di tali conseguenze. 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista de’ giornali francesi. 
2 IlJournal des Debals, parlando della seduta 





di ieri, la chiama un aborto ;-la sinistra così pre- 


murosa, pochi giorni sotto, di aprire li discussione 
sulla'legge'del'51 maggio, indietreggiò ritirando le 
sue? pruposte per; l'aiblizione (di questa! legge. 
Quinto all'applicazione.della iegge all'elezione del 
presidente, se.il governo mom hy fatto un atto for- 
male di. adesione alla legge, non può rimanere dub- 
bio alcuno intorno all'abbligo che ha assunto di 
‘ion riconoscere clie una-legge elettorale. 

LL L'Ordre accusa dntora'il Constitutionne! di 
voler far rivivere la teoria; della sovranità assoluta 
del populo. sostenuta, da Robespierre, e domanda se 
veramente l'Assemblea attuale fusse onnipossente, 
perchè mai sî domanda soltanto una prolungazione 
di potere per quattro ami? Pereliè non domandare 
balla medesima la ristaurazione dell'impero, 0. me- 
glio ancorarquellà della legittithitàY Lo.stesso gior- 
nale non crede che il risaltato della saduta di, ieri 
sia tale da dissipare CO ore sui progetti . del 
governo! per etò cite Concelne Tapplicizione Telta 
legge del 31 maggio alle elezioni presidenziali. 

— Il Messager de l'Assemblée osserva : Il mi- 
nistro dell'interno ha fotto, la. dichigrazione la pi 
esplicita, Ja-più completa, la, più soddisfacente sulla 
risoluzione del governo di applicare una sola e 
stessa legge all'elezione presidenziale e alle elezioni 
parlamentari... Non si può lomandar meglio. L'o- 
nare del ‘governo ‘e'‘del potere esecutivo è impe- 
gnato, e se mai, ciò che neppure vholsi supporre, 
se mai una parola così solennemente data fosse di- 
sconosciuta, il pubblico disprezzo basterebbe a far 
giustizia dell'equivoco e dello spergiuro. Lo stesso 
giornale dice chie alla borsà si erà sparsa voce che 
il presideute domanderebbe con un messaggio l'a- 
bolizione della legge; del 51: maggio: 

—|L'Assemblée Nationale domanda; cosa possa 
giustificare l' implacabile furore della Montagna 
contro il cristianesimo, La rivoluzione del 1795 fu 
la punizione dei gentiluomini che èredevano poter 
impunemente mostrarsi. ateisti ; la borghesia: eviti 
un tale scoglio. evitando ili materializzarsi. 

— L'Union riconosce che la (dichiarazione ripe» 
tutaieri dal ministro dell'interno non lascia luogo 
a verun equivoco sal pensiero del governo per ciò 
che riguarda l'applicazione delli legge del 51 
maggio: 

— L'Opinion publique trova che la quistione è stata 
esaurita in modo "soddisfacente, e che il governo 
si è, in qualche maniera posto a discrezione dell'As: 
semblea : di più, la legge ilel 31 maggio non è 
stata nè discussa, nè votata di nuovo, come il sig. 
Vaucher voleva. 

—.Il Constitulionnel constata in termini assai 
riservati jl risultato del'yoto. Come mettersi in di- 
scussione la proposta Desmars ? Non può discutersi 
V'etidenza und UMd, e hoh è Que: ecco in so- 
stanza la-pròposta Desmars. 

— La Patrie attendevasi a un dibattimento tem- 
pestoso sulla, proposta Desmars, e invece, dice essa, 
non vi è stato che.un pacifico scambio di proteste. 
Aggiunge' che l'opinione del governo non saprebbe 
meglio formularsi che coi termini stessi della »ro- 
posta: Niente di più, niente di meno. 

— Il Pays, u proposito dek-voto dice: e ciò: che 
provo? Qual rapporto stabilire. fra questa decisione 
e il mautenimento 0 l'abolizione della leggo 5t 
maggio ? La revisione della costituzione deve o no 
precedere l'elezione del presidente, che non avrà 
luogo che în maggio 1852 ? È sella legge 51 mag- 
gio, seguendo la sorte delta costituzione, si trova 
abrogata in. maggio 1852 e rimpiazzata dalle dispo- 
sizioni della nuova costituzione, qual valore avrà la 
decisione presa oggi dall'Assemblea ? 

— L'Univers. L'ordine del giorno adottato dalla 
Camera non è sufficiente: noi non avremmo tro- 
vato male una legge speciale per troncare la que- 
stione.;. noi, viviamo in tin-tempa in cui Ja logica 
trabocca volentieri, e in cui è bene caulelarsi : il 
potere esecutivo non era affatto nel dibattimento ; 
gl'importa poco che sia nominato în un modo, o 
nell'altro. 

— 11 Sidele. Il pubblico può fischiate, il sipario 
è caduto sulla commedia politica che si annunciava 
da-due giorni. Questa gran giornata parlamentare 
si riassume in queste parole : l'Eliseo, grazie alla 
legge del 51 maggio, tiene l'offensiva contro la 
maggioranza. 

= La ‘Pfésse pretende che Ta parte ierî recitata 
è nulla.\«Hl voto della risoluzione motivata del sig. 
Vatimesnil rende, egli è vero,;Luigi Bonaparte pri- 
gioniero del suffragio ristretto, ma il sig. presidente 
‘della repubblica sa, per propria esperienza, come si 
este (lalle prigioni anche le meglio custodite. . . :. 
Giù il sig. Dupont ile Bussac sî è presa la pena di 
mostrargliene la via: 1. Il sig. Dupont hs" dimo- 
strato, contro tutte le dichiarazioni e contro tutte 
le interpretazioni, che Ja legge 51 maggio non era 
applicabile alla elezione del presidente. » La Presse 
contiene in testa alle sue colonne una sfida gittata 
dal'sig. E. de Girardin agli amici del Constilulion- 
nel di far rivedere la costituzione dall'Assemblea 
attuale colla semplice maggioranza di 376 voli con- 
tro 750. Proyate, grida il sig. de Girardia, 
provate dunque. ... voi vedrete chi è ‘che andrà a 
Vincennes! Voi vedrete se 200 rappresentanti del 
popolo si leveranno come un sol uomo per cunsta- 
tare questo fatto che lajmaggioranza si è essa stessa 
posta fuori della costituzione ! 

— Il National dice che per le due parti dell'As- 
semblea trattàvasi meno di deliberare, che di fare 
un atto nella discussione di ieri. La sinistra ha ben 
fatto di rifiutare, astenendosi, di riconoscere indi- 
rettamente la legge del 51 maggio. 


Scrivono da Torino al Times: 

Non ho difficoltà alcuna di confessarvi che l'anno 
scorso, quando io visitai Torino collo scopo di esa- 
minare la natura della contesa che allora ferveva 





tra il Piemonte ‘e la corte di Roma, temevo per 














parecchi motivi che it gabinetto del'sig. d'Azeglio 
non fosse proporzionato alle esigenze del tempo e 
che la' costituzione probabilmente verrebbe dan- 
neggiata od'anche sopraffatta dalla fazione demo- 
cralica [tostochè le. Camere, ove essa poteva eser- 
citare:-la ‘sua azione, sarebbero :state congregate. 
Con grande, soddisfazione. debbo org. dichiararvi 
ch'io m'ingannava a partito e che Ja:sensatezza del 
popolo, eìl vigore tempersto da moderazione, mo- 
strato dlal governo fecero traversar felicemente al 
paese la pericolosa crisi. Ho ferma Spertiza ed'ogni 
ragione di credere che îl sistema’ rappresentativo 
abbia qui solido‘ fondamentò e si possa praticare e 
che il buon esempio dato dal giovine Re sarà ‘col 
tempo'imitatò dai sovrani d'Italia! che! vorranto 
preservare le loro dinastie. Tuttavia prima d'en- 
trare in questo argomento, e riandare,le cause di 
questo gran risultamento; è bene ch'io vi dica al- 
cune parole sovià un altro punto che eccità imallo 
l'attenzione in Ingliilterra ed'în Francia e su cui si 
ingannò pssai la stampa ‘in éntrambi que’ paesi. 
Parlo della probabilità di un intervento austriaco 
in Piemonte:e delle differenze che si dicono sussi- 
stere fra i gabinetti di Torino e di Vienna. Non 
hayvi briciolo di veroria totto ciò; regna tra’ Did- 
monte ed Atistria perfella, jatélligenza, 6 questa 
continuerà sicuramente, amenochè non succeda 
un'altra rivoluzione in Francia, che naturalmente 
si estenilerebbe in Italia, A_ questo proposito Le 
informazioni che ebbi sono si precise che non posso 
conservar alcun dubbio poichè io atlinsi diretta- 
mente alle fonti. E, o tutto il mondo diplomatico 
e gl'interessi opposti sì collegano in questa con- 
giuntura per ingannarmi; 0 posso’ direvche tra il 
principe Schwarzemberg ed il sighor d'Azeglio non 
si.trattò d'altro che. di spiegazioni. clie esigevano 
particolari circostanze, di.natura all'atto. tempora» 
ria, Egli è naturale che la presenza di un 20 mila 
emigrati italiani, per lo, più sudditi ‘austriaci, di 
qua: dal Ticiuo dia qualche noia al gabinetto di 
Vienna, specialmenté petchè le opinioni e le spe- 
ranze di queste persone non sòno un mistero per 
alcunò. L'Austria quindi Si informò pet qual mò- 
tivo sil tollerassero tanti emigrati, e se il ‘governo 
che dava loro rifugio aveva i mezzi di mantener 
l'ordine è di prevenire Ja violazione:delle frontiere. 
Su questo punto solo ebbero luogo delle comuni- 
cazioni e le pratiche. si fecero in modo si. amichie- 
vole da ambe. le parti, che l'ano uon fece alcuna 
minaccia, e. l'altro; non. ricusò le, ‘chieste spiega- 
zioni, 

Noi comprendiamo il motivo;;per cui l’Austria 
chiese le anzidette spiegazioni, poichè.a essa deve 
lasciar ì suoi possedimenti. d'Halia,-0 servirsi, per 
mantenerli, di quei mezzi che hanno luogo fra le 
nazioni earopee. Ma d'altra banda il Piemonte de- 
ve, per adoperar onoratamente, non abbandonare 
quei fratellidi sventura a lato di cui combatterono 
i suoi soldati helle ultime campagne. 

Ver l'una stanno.i diritti del vicinato,' per l’altro 
quelli dell'umanità e della nazionalità, e sono lieto 
di vedere che questi princìpi siano. ammessi,.da 
ambe le potenze, che l'una non venga considerata 
come intollerante perihè cerca di difendersi, che 
all'altro non s'impedisca l'esercizio della nulnie 
sua ospitalità. 

Dicevasi altresi che in virtù d'un articolo del 
trattato di Milano l'Austria avesse chiesta facoltà 
di porre guarnigione in Alessandria, ‘e che un gran- 
dle esercito si mandaste alla:frontiera per soste- 
nere colle armi la pretesa ove.le si resistesse, Tal 
richiesta non fu fatta e se si concentrano truppe 
presso. Ticino non dimentichiamo la posizione 
geografica dei due Stati, che Milano distante poche 
miglia da quel fiume si può dir ch'abbia fra le sue 
mura una guarnigione di frontiera. Tl movimento: 
di truppe che ebbe ultimamente luogo' si spiega 
col’cangiamento di quartieri, necessario in ùn gran 
sistema militare e colla riocenpazione del ‘terreno 
abbandonato quando, teinevasi. una ‘guerra colla 
Prossia. In, quel tempo si ritirarono quasi venti 
mila uomini dal regno lombardo-veneto, dalla To- 
scana e dagli Stati romani, e le ultime marce e 
contromaree venghdo\spiegate (col ritorno) di quei 
battaglioni. E come tutto il danaro che "l’Austria 
cava dall'Italià è impiegato nel mantenimento di 
queste truppe, per le quali not Si chiede una ‘lira 
a Vienna, ‘egli è naturale che si tenigano i’ soldati 
nei quartieri più convenienti» Ci possiamo | dulere 
che lo stato della Penisola richiegga la presenza 
di forze straniere sì considerabili, che l'indipen- 
denza italiana nou sia guardiana dell'ordine sul suo 
proprio suolo, ma non.ci, maravigliamo se l'Austria 
profitta d'un accampamento si centrale e guarda 
attenta la strada diretta alla capitale, 

Le spiegazioni da me toccate furono fatte, di 
quando in quando e più specialmente dacchè. glì 
agenti di Mazzini hanno cresciuta la loro attività e 
vanno raccogliendo moneta dai bergoli : ma ulti 
mamente Tu înviata una nota , la quale sarà , no 
son certo) ‘agramente censurata, (puantnnque essa, 
secondo ciò che ‘m'assicurano;, non insospettirà la 
potenza cui fu diretta. Il gran commercio di con- 
trabbando, cui facilita ill Lago Maggiore, nonchè i 
trattati della fazione repubblicana di Svizzera hanno 
indotto il governo austriaco a tirare un cordone 
militare da Sesto Calende , posto all'estremità me- 
ridionale di quel Jago a Como. Esso osserverà la 
lingna ‘svizzera di verra 0 ìl promontorio che pe- 
netra sul suolo lombardo da Bellinzona ‘alla punta 
del lago di Comò è impedirà al tempo stesso îl cone 
trabbando che si potrebbe fare per merzò del Lago 
Maggiore , la cui. riva ‘occidentale spetto »l' Pie- 
monte. L'acquarlieramento di:tanti uomini presso 
la frontiera può cagionar alquanta noia al gabinetto 
di Torino , ma l’Austria non ha esitato a dare,una 
franca spiegazione, e la linea verrà stabilita senza 
opposizione da questa parte. Credetemi , in questa 


acquiescenza' non' v'è tvala’ fede, nè midcanzà di 
dignità. Il Re sà chela Francik e l'Inghi(terra pro. 
teggerebbéro' all'uopo'i suoî. diritti.,,ma.véde che 
gli interessi commerciali e poliuéi. del suo vicino 
sono in questione! e che.ha un Litolo per difenderti. 
Solo dando un'occhiata alla, carta d'Italia vedrete 
che la linea si protende fra le estremità australi 
dei dne laghi e che solo a Sesto Calende tocca la 
frontiera sardd! tuttavia essa osserva tutto il Lago 
Maggiore è în conseguenza tutta fa parte Ilel suolo 
piemontese che'To'costeggia! Uiò occasiofia va natu 
ralmente in'inchiesia 0 godo in vedere che mentre 
il Piémonte hà; imantenuta Ja' sua dignità) l'Austria 
non, mancò. di» dar. ampie e soddisfacenti. spiegà- 
zioni, 1 

Lasciai Roma, nello stato, più tranquillo. Trovai 
pur la Toscana quieta, e se a Genova .nyd, bi fosse 
invaso l'ufficio d'urto scandaloso giornaletto e non 
sì Tossero sequestrati dei regali destinati all'arci- 
vescovo di Torino, direi che neppur il ‘Piemonte 





lascia cosa'a desiderare'sutto questo rispetto. Egli 
è véro che a Itotna"è Firenze la trampuillità 4 solo 
mantentta dal baibnetio stratiiere; e che se!si riti. 
rassero; i francesi: e gli austniaci scoppiefebhero 
immantinenti delle rivoluzioni; {ma.; grazie:a Dia, 
la tranquillità riposa in Piemonte su ben altro fon- 
damento,, e quantunque non tatto vî sia perfetto, 
il buon ‘senso pratico del giovane Rò e ì generosi 
sentimenti del popolo si sono uniti per dar 
rezza al trono e far rispettare l'ordine eta legge. 
A Roma non -v'é governo ma' polizia, e quasi lo 
stesso pud' dirsi: di Firenze; ma qui.la polizia non 
ha azione politica se l'amministrazione non, è af 
data al potere esecutivo, sotto la direzione del Re, 
del Senato e dei rappresentanti della nazione, come 
tra noî.. Dico insomina che pel Piemonte , sopra 
tutte le altre provincie d'Italia che ho visitate, si 
schiude il più lieto avvenire. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Londra, 29 marzo. 

Mi preme farvi sapete!) che’ qui l'opinione 
di tutti ‘gli uomini di Stato si pronunzia cori- 
tro il disegno dell'Austria di entrare con tutte 
le provincie dell'impero nella‘ Confederazione 
germanica; e che-lord Aberdeen si è franca- 
mente espresso contrario a siffatto ‘disegno’, 
siccome: quello chevegli»stima! infestò' all'equi- 
librio europeo; e» certa occasione di guertà fu- 
tura, 

Dicesi, chie il'governo‘ibglesè hon potendo 
olteriere rinunzi allo Sretto 
sistema protezi a deciso ad. applicare 
a quella le clausole dell'atto. di., navigazione 


che 


applicabili alle nazioni che pon ollrono re 
procità, 

Vuolsi che fra le ragioni addotte dal, go- 
verno , spagnuolo siano; queste, , che: 40 miln 
contrabbandieri, a eui mancherebbe lavoro, 
ne cercherebbero altro più pericoloso alla, si- 
curezza pubblica, 

Il padre Gavazzi seguita ad avere molto 





concorso alle sue prediche; vi, concorrono 
membri del Parlamento e ministri, 

Le interpellanze fatte sul proposito dei ri- 
fugiati sono state proyocate da «chi non a- 
veva ottenuta risposta molto soddisfacente 
dal governo ai reclami avanzati su quell’argo- 
mento. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 marzo. 
Il parto ministeriale è laborioso, non si 
finora conchiuso nulla, ma ‘tuttavia pare che 
la soluzione non sì farà attendere più di 2, 0 
3 giorni. Ecco al punto în éhe ci troviamo, 
Il presidente insiste sempre sull'enttata di 
Baroche e Fould. Ba 
cettano Fould e respingono Baroche , è ciò 
che complica, la questione si è elié Fould bi 
non 


‘ot e'i suoi amici ac- 


crede impeguato per onore! a rientrare 
senza Baroche, Ecco i nomi su cui pare si sia 
d'accordo, senzachè nulla tutta 
Presidente del consiglio e giustizia Barrot: 
Agricoltrd è commercio Bauchart: Lavori 
pubblici Bethmont: Interno Malleville o Chas- 
seloup-Laubat: Affari esteri T'otquevilit: 7!- 
nanze Fould: Guerra Aupick o Randon. 
L'elemento repubblicano pure not può 
ser in questione , se. il' presi persiste ad 
esigere Baroche e Fould. Stasera tutto può 
esser mutato. 
© Riapro ld inia lettera per darvi una nuova 
combinazione che mi si comunica in questo 
inomento. Essi” viene di ‘ironia sorgente, © 
tuttavia non la ‘credo più definitiva dell’altra. 
Presidente e affari esteri Barrot: Interno Mal- 
leville : Zavori pubblici Chasseloup-Laubat 
Murineria Lanjuinais; Giustizia Baroche : Fi- 


Îa sia deciso, 


lente 


nanze Fould: Guerra Randon: Istruzione pub- 


blica Bethmont: Commercio Bauchart. 


Beducoup de bruit pour rien, esclamarono 
în ‘coro i giornali di questa mattina; relati- 
vamente alla tornata dell’ Assemblea di ieri ; 
ed han rigione ;, poichè una discussione che 
sembrava. dover mettère tutto e tuiti  s0ss0- 
pra, non ha prodotto alcun effetto. Vi ha 
pretende saver ‘avuto un risultato 
impedendo la riorganizzazione di 


bensì chi 


negativo, 











una maggiorità conservatrice che avrebbe a- 
gevolata Ja strada alla formizione di un mi- 
nistero Leon Faucher; Baroche e Fould, Ma 
non gli saprei menar buona questa opinione, 
poichè sono d'avviso, che la nomina di un 
ministero definitivo è ritardata da altre ca- 
gioni. 

Una certa inquietudine regnava ieri nell’E- 
liseo; non giù pel voto: della Camera ; bensì 
a cagione di notizie estere, giunte la mattina 
e contrarie ‘alle viste e alla. politica di Luigi 
Napoleone ; il quale vorrebbe opporsi ‘alle 
pretensioni austro-russe.;' quand'anche si do- 
vesse per ciò ricorrere fille atmi. 

Egli sperava veder l'Inghilterra e la Prus 
sia nnite nello. stesso intento colla Frai 
ina gli ultimi avvisi.di Berlino e di Vienna 
danno a) conoscere che la Prussia si acconio- 
da coll’Austria; echè l'una e l'altra sembrano 
lo'\che fa 


ciag 


far poco' corto delle note francesi 
supporre che la stessa Inghilterra non Je ab- 
bia appoggiate con calore. La freddezza del 
gabinetto inglese si deve ‘apporre in gran parte 
a questi fogli bonapartisti e conservatori che 
fanno una guerra incessante e, passionata al 
ministero wigh, che pur. yorrebbero veder ca- 
duto. Anche.le agitazioni politiche: della Sviz- 
zera hanno reso; il presidente dii malumore, 
perchè questo ‘paese essendo a contatto della 
Francia, potrebbe l’ agitazione comunicarsi’ e 
complicare grandemente la quistione interna. 

Intanto fra i molti progetti che si mettono 
innanzi per salvare il paese dalla catastrofe 
ond’è minacciato, torna in iscena quello della 
prolungazione: dei, poteri tanto del presidente 
della. repubblica quanto dell'Assemblea Jegis- 
lativa. Questo rimedio adoperato: in tempi 
calmi, invece ‘di mettere ostacolo 7 darebbe 
oècasione al male 5 perciò non credo possa 
venir adottato che nel caso di perturbazioni 
gravi e generali, mentre in allora si direbbe 
forse «ai mali estremi rimedi estremi. » 

In mezzo a tante preoccupazioni politiche , 
morali, economiche, il popolo francese d'ogni 
classe, d’ ogni condizione; troya modo e/vo- 
lontà. di divertirsi. In occasione, della mezza 
quaresima, i teatri ei dals-masques sono stati 
pieni, Il. prefetto, della Senna ha dato. una 
magnifica festa all'Hòtel-de-ville, ove.il.con- 
corso...fu grande. Fra i balli privati furono 
assai brillanti j da/s-coustumés dell aprincipessa 
di Wagram e del tenore Roger. 


(Altra. Corrispondenza). 


à Parigi, 29 marzo 1851. 


Lè mostre condizioni Poiche, le: quali in 
apparenza non mutano da alcun tempo nè 
în bene nè in'‘îmale, peggiorano fin sostanza 
ogni giorno più. Il tempo che scorre non 
solo ‘senza procacciàre ‘un termine e .rovare 
un temperamento ‘alle quistioni; ‘ma ‘senza 
dire alle menti ‘un’ indirizzo; e senza ripo- 
sare ‘gli animi in ‘una ‘idea ‘sé non buona 
almeno possibile, questo tempo che scorre'in 
recriminazioni, in rnormorazioni , in progetti 
sempre rinascenti e sempre morienti, è pur 
esso în se medesimo un male, un aumento 
di male. Nessun ‘partito sa di buona fede 
quel che fard domani, è molto meno sa'pro- 
gnosticare quello ‘che’ avverrà vin ‘un anno. 
Hanno bello speculare sul diritto divino, e 
sul così detto principio di eredità i seguaci 
del conte di Chambord; ma omai la Fran- 
cia sente così poco i cavallereschi affetti, chie 
se togli qualche castello, e. qualche tugurio 
che ne dipende, appena è che il popolo 
francese sappia che esiste. un monsignore di 
Chambord..E i fusionisti han bel figurarsi, 
che, purché si stipuli un buon compromesso 
fra il duca di Levy ed il signor 
rogito del signor Dupin e presenti i; testimonii 


salvandy.a 


signori Guizot e Beriyer, incominci l’età della 
pace e dell'oro, e |’ entusiasmo monarchico 

svegli come ai bei tempi di Enrico IV o 
di Luigi XIV. Nè i così detti reggentisti hanno 
disegui meglio fondati, perchè se da una 
parte, riconoscendo la sovranità nazionale, 
vanno a yersì degli spiriti della Francia 
derna; si ti 


mo- 
no dell'altra parte addosso tutto 
il weechio: partito monarchico , i veri. realisti, 
e il bonapartismo si serve del loro, stesso 
principio della ; sovranità nazionale per con- 
trastarli,  Diffatti, sento dire da molti, che se 
non si deve fare la gran prova di ritornare 
alla monarchia Jegittima, non vale la pena 
tentare quella della restaurazione orleanese : 
e che tanto vale.dar trono al Bonaparte che 
agli Orléans; e costa meno, ed espone a mni- 
norì rischi., Ma in fondo, tutti questi sono 
castelli in aria, Come sì esce dall’ incertezza 
altuale;., come si rifà monarchia; come sì 
conlinua repubblica ? Ecco le quistioni che 
sono attuali; ecco î nodi che vengono al pet- 
tine, e non vedo chi abbia mezzo e diseguo 
per iscioglienli. 

Revisione di costituzione, ad ottenere la 
quale. voglionsi. 314...di: voti dell'Assemblea, è 
quasi impossibile; Proroga di poter 
sidente è.dificilissima; perchè inco 7 
e perchè i partiti) nioharéhici  diffidano! del 
Buonaparte, edi. repubblicani non. vogliono 
colla proroga farne cun’ pretendente. quasi 
legale. Dunque. si. tira innanzi aspettando 


la manna..del cielo, ed il governo vinfiae- 





chisce, e l'Assemblea infiacchisce , ed i repub- 
blicani di tutti i colori  aspettanai, ed attae= 
candosi ‘alla costituzione , (sperato giungete 
per vie legali al potere. E per verità, se 
qualche imprevisto ed imprevidibile accidente 
non' nasca În questo tempo, le speranze loro 
sono fondate più d’ogui altra. So che qual- 
che amico. dell’Eliseo. va dicendo , che nel 
1852 la Francia dovrà scegliere fra l’alterna- 
tiva deli. socialismo (0 ‘dell'impero. Ma chi 
porrà questo dilemma così chiaro. e. netto 
im modo da ‘risolvere: gli ‘animi a chiara e 
netta scelta? E: la dovrà essa 
farsi? Se sî tentano colpi di mano, o di Sta- 
to, ‘aviemo ‘lotte , forse guerra civile) è guai 
se le mioltitudini si scatenano; ‘guai se le s0- 
cietà bene ordinate e bene disciplinate scen-- 
dono in piazza. colla. costituzione, alla mano 
per difendere la legge!. Iosomma, per quanti 
lati si, (consideri la \quistione ,. per quanto;si 
studino tutti i. progetti dei. partiti, per quanto 
si acearezzino: tutte le ipotesi , ‘egli è difficile 
il prevedere:*come. finirà Le illusioni ‘sono 
molte da ogni parte: la realtà è questa: due 
partiti monarchici, i quali, nè separati, nè 
uniti hanno forza per mutare lo Stato, nè 
un 


scelta come 


forse sono, risoluti a ricorrere alla forz; 
partito semi-monarchico, ‘semi-repubblicano, 
il:Bonapaxtista,, il. quale essendo, al.governo! 
ha! forza.per tenere in freno gli altri;due, ed 
i, partiti. repubblicanì extralegali., ama non 
avrebbe: forza ‘per combattere questi e' quelli, 
Violando la legge: Una' legge che' stà Ià ‘sola 
base degli ordini attuali colle ‘sue prescri 
zioni fisse ; alle quali hanno bisogno dî ap- 
pellarsi ed attenersi tutti i partiti per non 
darla vinta agli ayversarii. 

Di . contro a queste considerazioni. voi, ve- 
dete, quanto : sia poca .l’importauza delle ri- 
costituzioni; ‘ministeriali che.si tentano. Sono 
transizioni della ‘trarisizione! 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 22 marzo 1851! 

Ti giorno 11 di questo mese i condannati 
per la causa dell’Unità Italiana che erano nella 
fortezza di Nisida, furono tolti di là e, posti in 
cammino: alla volta della fortezza di Pescara 
situata in luogo di mal’aria ,. distante. di qui 
dugento miglia. Gli infelici. sono. costretti 
fare un'sì lungo viaggio a- piedi ammanettati 
e con n ferro al piede; a dormire la notte 
nelle sudicie prigioni dei villaggi e’ patire ogni 
sorta di privazioni e di umiliazioni. Alcuni 
pareiiti che ‘vollero accompagiiaili fiivono ar- 
restiti a Sessa; e soltanto dopo alcuni giorni 
di prigionia furono rintessi În libertà, ma re- 
spiuti a Napoli, 

Ma intanto che la dura sentenza s’aggrava 
colla durezza della pena, ;la. gran corte spe- 
ciale non ha ancora fatta di pubblica ragione 
la (sua decisione, benchè sia presso al suo fine 
il secondo mese. Da ciò. si ‘vede’ con quale 
buona fede fosse data ' ragione della destitu- 
zione della‘gran ‘corte di Reggio che  assolse 
gli imputati politici, di quella provincia, Se ne 
diede questa ragione, che non aveva redatta 
e, pubblicata Ja sua decisione nel, termine pre- 
seritto dal regolamento. 

Fatto. che .pare. che vi giudici della» gran 
corte di; Napoli non sieno nè troppo concordi, 
dè troppo sicuri. nel compilare i motivi della 
sentenza, Continue conferenze sì ‘tengono’ a 
questo ‘oggetto : alcune delle quali in Casa del 
Longobardi ministro di grazia e giustizia. 

Ci serivono da Caltanipetta che in un comune 
di quella provincia è stato arrestato un giuo- 
catore ,, che indispettito contro, un re, (carta) 
sul quale aveva, perduto molto,.danaro., lo 
stracciò, È un. certo Filippo: Ventarino; Sarà 
curioso; se gli. fanno vun! pracesso di lesa 
maestà. 


(Corrispondenza del Risorgimento 
Firenze, ‘29 marzo. 

Vi scrivo poche righe per accennarvi un 
fatto che, sebbene, semplicissimo, pare, avere 
qualche importanza, Saprete 
dimostrazioni eransi fatte che sì riducevano a 
delle provocazioni ' dirette ‘agli fra 
queste l'esplosione di bombe e razzi''in warii 
punti della città, alle' quali adesso posso! ‘ag- 
giùngervi ‘una salva di fischi fatta ad an pic- 
chetto di cacciatori tirolesi venuti a far pa- 


che, alcune 


austriaci; 


rata mentre passava un battaglione dei nostri 
veliti con la banda, Quello petò di Gui in- 
tendo parlarvi si è che una di queste bombe 
venne esplosa nel giardino del marchese Carlo 
Torrigiani, membro della commissione gouer- 
nativa. istituita il 12 aprile, da un soldato 
austriaco e da. un servitore del signor Achille 
Pochain, generale delle. armate lucchesi yi 
quali: da una ‘casa vicina per mezzo di ‘una 
scala di legno s’introdussero furtivamente nel 
giardino medesimo ‘a quest’oggetto ; e furono 
veduti da persone addeite alla‘ fomiglia. Di 
questo fatto il marchese Torrigiani la fatto 
rapporto alla prefettura, e non se ne conosce 
il risultato. 

Il giovane che intuonò il De profundis nella 
chiesa di S. Trinita il giorno 23 marzo dopo 
là ‘messa, è stato ‘posto’ in ‘carcere e dicesi sia 
Stato iniziato un processo contro di lui, 
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IL RISORGIMENTO 


Torino, 1 aprile 1851, 
E GERMANICA, 
IR 

L'antiessione alla Confederazione «di tutti 
indistintamente gli Stati posseduti dall'Austria 
fu pure materia di discussioni in seno alle 
conferenze di Dresda, 

Quando si era trattato precedentemente di 
costituire 1’ Unione, la!. Prussia non avea 
fatta difficoltà verunaa questo proposito; ed 
erasi in generale da tutte le parti interessate 
aderito a quel progetto ; perchè l'Unione, 
trovandosi in una specie di antagonismo colla 
Confederazione, anzichè contrastare; vedea 
di buonorchio adottafsi quelle misure che 
scemassèro l'energia dîrquesta, parendole' di 
far suo pro di quant’ella perdèsse. 

E furono queste medesime considerazioni 
le quali, secondo.già accennammo, persua- 
sero ‘anche. | aisi al: Parlamento ina. 
zionale. 

Ma‘abbandonato il disegno dell'Unione le 
circostanze  cangiarono affatto, (epperò la 
Prussia. aveva- interesse .vivissimo a non 
consentire l'annessione. Tuttavia si lasciò 
qui pure accalappiare dagli artifizi austriaci, 
e mantenendo in seno alle conferenze il suo 
primo assentimento,;si, collocò da, se, mede- 
sima in una posizione all'alto; secondaria, e 
contraria alla sua ambizione non meno che 
a’ suoi interessi. 

Vero è che si fece sembiante di volerla 
egualmente favorire, perchè per lei pure fu 
stipulata la. facoltà di ‘entrar. nella Federa» 
zione con tutti i suoi Stati, Ma che? l'Austria 
aumenta la sua forza numerica di 24,600,000 
anime; la Prussia di, 497,000, che a ciò! 
somma appena la popolazione delle sue,pro- 
vincie. non-federali. Sicohè havvi peggio che 
un’ illusione nel parlare d’ eguaglianza, di 
parità di condizioni fra le die potenze. 

La proposta d’annessione di tulti gli Stati 
austriaci fu messa in campo a mezzo, gen- 
naio. Solo a muovere qualche obbiezione fu 
îl rappresentante dell’ Annover , che non 
avendo soltoscritto il’trattato di Bregenz, non 
era vincolato da alcun precedente, 

Ma il rappresentante dell'Austria rispose 
nel modo il più assoluto e perentorio; che 
l'annessione di tutti gli Stati ‘austriaci era 
una necessità indeclinabile, massime nelle 
altuali condizioni dell’impero , sicchè non 
potrebbe in verun modo permettere che ve- 
nisse in due parti diviso, fosse pur solo me- 
diante ‘una linea astratta e mentale. 

Questa dichiarazione così esplicita, l'acquie- 
scenza della Prussia e degli altri Stati, fu- 
rono causa che .lacommissione riferisse. nel 
senso favorevole all'Austria; 

S'avvide ora, ma'troppo tardi, la Prussia 
del proprio errore, ‘e delle  funeste' conse- 
guenze che potrebbe, avere per. lei. D'onde 
le nuove. esitanze,;e devindirette opposizioni, 
ele difficoltà ad .ogni:passo rinnovate ; ma 
senza osar mai dichiaràre a linguaggio sco- 
perto che ciò che non si vuole, e ciò cho 
inavvertentemente si disse finqui di volere. 

E in verità sel'annessione ha luogo l'Au- 
stria;sarà veramente l’arbitra della Confede- 
razione, e la Prussia, divenuta impossente a 
lottare contr’essa, dovrà temere sino la 
rivalità della Baviera, che pure è di tanto 
men popolosa e men forte. 

La politica della corte. di, Vienna verso Ja' 
Confederazione germanica è ora diametral- 
mente opposta a quella pralicata dal 1848 
al 1848; nè ciò perchè abbia modificato le 
sue convinzioni od il suo sistema. tende 
sempre al medesimo fine;. solamente le cir- 
costanze l'hanno persuasa a cangiar di mezzi. 

Prima del 4848%a corte di Vienna s'in- 
gegnava di starsene all'infuori îl più che sì 
potesse dal movimento federale, e ad un tempo 
di.contenerlo e, di eliderne l'attività, e.}'ef- 
ficacia; ‘troppo bene conoscendo. il fermento 
ed il progresso delle’ idee liberali in tutta la 
Germania, e lemendone il’ conlagio per 
l'Austria. 

Ora; ella si;è dovuta persuadere che omai 
diventava impossibile impresa quella. che 
da trent'anni addietro felicemente compiva. 
Ma con quel tradizionale accorgimento col 
quale sa trasformarsi a seconda le esigenze 
dei tempi; ed anche, a-causa disperata, salvar 
con opportune îransazioni più forse che non 
avrebbe ottenuto colla stessa vittoria, la corte 
di Vienna, visto mutarsi le circostanze, variò 
laltica. 

L'Alemagna si è scossa, c vuole vivere; 
vuol progredire.-Oemai' credere div poterla 
contenere in quello slato di apatia, di inerzia, 
nella quale languì per tanti anni, sarebbe 
speranza vana, Che rimaneva all'Austria per 
non. perdere l'antico primato? Cessar dal con- 
trastare il movimento per: non esserne; tra 


| volta; 
‘a divigerlo. 





farsi invece a secondarlo, e, se possa, 


Etale.appunto è.la_niova politica che'la 
corle di Vienna mette in opera. Alla polilica 
negaliva che praticò finqui, sostituisce ora la 
politica d'azione, di iniziativa; e stenta di 
farsì motrice e guida dacchiè non potrebbe 
più essere ostacolo e ritegno. 

Il mezzo più efficace a conseguir questo 
scopo evidentemente è l'annessione di tutti 
i suoi Stati. Se questa si effettui, la Confede- 
razione cessa di essere germanica per: diven- 
tare austriaca. Il suo centro d’indi in poi 
sarebbe in realtà a Vienna, posciacchè da 
sola l'Austria rappresenterà in. ragione 
sì di superficie, che, di. popolazione. più .che 
la metà» di tulto: il corpo federale; “inoltre 
mentre questa metà ‘costituisce ‘un’'unità 
compatta, il rimanente della Confederazione 
va diviso in trentaquattro frazioni, 

Questo riflesso chiarisce da solo l’importanza 
di questo fatto, giacchè di tal maniera l'Au- 
stria avrà sempre‘ è il diritto'a chiedere title 
le misure conformi agli interessi, di questa 
metà, cioè di sè. stessa, perchè. rappresenta 
la maggioranza della:Confederazione, ed »il 
mezzo di farle eseguire, perchè dispone delle 
maggiori forze. 

In altri termini, grazie a questa combina- 
zione l'Austria sarà di diritto e di fatt) l’ar- 
bitra.di tutta Germania. 

La Prussia fuquella finguì che manterine 
l'equilibrio per la sua opposizione ai disegni 
della corte di Vienna. Ma, seguita l'annes- 
sione, clla avrà perduta, ogni. influenza, e 
dovrà lottare colla;.Baviera, essendochè fu 
minore la sproporzione tra questa e lei, che 
non tra la Prussia e l'Austria. Diffatti Austria 
avrebbe venti milioni d’abilanti ‘più che la 
Prussia; questa invece non ne avrà che undici 
all'incirca più della, Baviera, 

E neppure potrebbe far troppo fordamento, 
sopra l'adesione della sua politica’ di alcuni 
dei minori Stati; giacchè anche per questo 
rispetto nulla .si è trascurato per indebolirla 
e ridurla ad una parte veramente secondaria. 
L'Assemblea plenaria avrà diritto di ‘statuire 
sopra le alleanze federali, contratte cioè da 
alcuni dei membri della Confederazione fra di 
loro. E siccome nel plenum la maggioranza 
è contraria: alla. Prussia, così non solamente 
verrà impedita dal ricostituire quandochessia 
l'Unione, ma forse dovrà vedet rescisse' fin 
le convenzioni militari che stipulò con alcuni 
Stati germanici. 

V'ha più ancora. È fravi diritti più impot- 
tanti di un governo quello di dichiarare la 
querra o di conchiuderela pace. Tale que- 
stione sarebbesì dovuto traltarla quando sì 
discussero le attribuzioni. rispettive, del .con- 
siglio eseculivo e dell'Assemblea. plenaria. 
Invece la si aggiornò sino all'epoca ‘in'‘eui 
fosse wecertato il territorio federale, ‘ossia 
fosse decisa l’altra questione della annessione. 

Secondo l'antico patto. (art. 37). nessuno 
Stato meramente federale potea da solo:eser- 
citare il diritto di pace e di guerra. Mala 
Prussia e l'Austria appartenendo alla Confe- 
derazione solo per alcune provincie, erano 
indipendentia questo proposito, ed avevano il 
diritto ad essere assistite dalle forze federali 
perla difesa di quelle provincie. Secondo il 
nuovo patto'le due potenze farebbero ormai 
parte integrante della Confederazione sotto 
ogni rispetto; d'onde il.corollario che nessuna 
libertà di azione dovrebbero più avere in fatto 
di guerra o di pice. Ma siccome ciò riesci. 
rebbe poco meno clie assurdo nella pratica, 
dovrà necessariamente avvenire che tale gra- 
vissimo diritto passi,a qualche Stato. Ed è sin 
d'ora facile il prevedere come due soli po- 
trebbero aspirarvip e -le cose finqui esposto 
chiariscono quale di questi due, quale cioè fra 
l’Austria e la Prussia avrebbe il soprayyento. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

È nota la fissazione de!l'onorevolé depu- 
tato Polto contro la Gazzetta Piemontese; 
egli ne avea dato prove allarmanti nella 
discussione delebilancio dell'azienda delle fi- 
nanze ove è riportata la parte materiale, e 
oggi le ha ripetute in quella dell’ interno 
ove si provvede alla spesa di, compilazione, 
Si direbbe che la Gazzetta: Piemontese sia 
sotto vil patrocinio dell'onorevole Demaria 
(che però non aprì bocca in difesa ‘di essa) 
tanta è la vivacità con la quale è stata com- 
battuta da Polto! E pare che la Camera po: 
tendo contentarsi della riduzione della cifra 
di 25,400, proposta dal'igoverno a sole lire 
20,900 secondo l'avviso della commissione, 
abbia concepito qualche seria apprensione in- 
torno al dolore che ne ayrebbe provato 
l'onorevole Polto, il quale ha impetrata suna 
riduzione, ulteriore a sole 16,550 lire;; chè 
non altrimenti possiamo spiegare: l'adozione 








di questa cifra con una specie di maggio- 
fatiza negaliva, sè non col timore che 
avevano: di addolorarlo gli onorevoli membri 
che.non avendo volato pro, sì astennero dal 
votare contro la riduzione »Polto.. Infatti , 
quando il partito fu posto ai voti il vite- 
presidente Benso ebbe a proclamare la pro- 
posizione: Polto! non ‘accettata, dacchè po- 
chissimi sors@ng va \xotarla:- Quando poîrfu 
tentata la. conlroprova., un numero. più 
sparuto ancora. sorse a rigettarla, e la ridu- 
zione passò vol quatto forse, o meno, dei 
voti dei deputati presenti Il gran numero 
non si levò a favore, nè gontro-;j è se non 
si voglia qualificario di ventre e giudicarlo 
cogli alti sensi della Divina Commedia, è 
forza riconoscere che éra  preoceupato delle 
impressioni del proponente; che merita (e qui 
diciam da senno.) tutte le attenzioni della 
Camera. 

La qualità officiale della Gazzettà Pie- 
montese la pone in una categoria distinta 
dal giornalismo che direm privato, e di con- 
correnza,; in, opposizione. alla condizione sta» 
bile e' pubblica di lei; e quindi non ci vorrà 
male se trattiamo alquanto leggermente la 
sua causa. Che se volessimo addentrar l'ar- 
gomento , sarebbe. possibile giustificare il 
voto. che riduce..le spese di compilazione di 
un giornale officiale da 25 a 46,000 lire? 
E come riuscirvi? Chi farà pesare un milli. 
gramma tutte le ragioni del terribile Polto? 
Si dice che la Gazzetta Officiale non ha uè 
debbe avere articoli di.politica nè di polemica, 
Sia pure: ma quando «mai sì udì ‘che la 
direzione e la compilazione di un giornale 
si, paghi a misura, di lavoro materiale? Se 
le notizie, debbono ;essere. scelte, accurata- 
mente .e dale con prestezza ; se le \ripro- 
duzioni debbono: otdinarsi con sana ‘critica 
e in modo da porre ‘in evidenza de ‘consi- 
derazioni ed i fatti che confermano il ere- 
dito. dello. Stato .e dei suoi, amicì esterni, 
se i lavori statistici che pubblica la gazzetta, 
senza dilungarsi un millionesimo dal vero 
debbono essere ordinati allo stesso fine, se 
bisogna guardare \ogni giorno alle .condi- 
zioni politiche d'Europa per non compro- 
mettere i rapporti del. governo, di. cui il 
foglio officiale è organo e voce, se final- 
mente riproducendo i lavori dei corpi scien 
lifici e facoltativi che han n carattere 
pubblico, il giornale offic ve porli.in 
giusta luce e ‘alla comune intelligenza — è 
indispensabile ‘che abbia uomini speciali per 
quest'allima parte, e che la direzione e 
la compilazione siano affidate ad uomini i 
quali, nou, dovessero anche toccare la penna 
che per. segnure in margine ‘dei giornali 
esteri le riproduzioni e Te notizie, sono 
obbligati a impiegarvi tutto il loro tempo e 
a portarvi una non comune intelligenza, Ora 
il tempo delle intelligenze non éomuni è 
prezioso, e un governo che aspira a imitare 
gli esempi‘ inglesi dovrebbe cominciare a 
comprendere che il tempo ‘di cinque ‘0 sti 
giornalisti che conoscano molte lingue, che 
sono al fatto della politica d'Euròpa, che 
intendono molte materie speciali è qualche 
cosa di più prezioso iel tempo di un solo 
avvocato, al quale è permesso di lucrare 
25 mila lire. in un anno; bisogna compren- 
derlo,. se. non sivuole che si applichi al servi- 
zio dello Stato il’solo rifiuto delle professioni 
liberali. 


Non ebbe la, stessa fortuna la proposizione 
Borella, che wolca ridurre a metà la cifra'di 
di Il. 60,000 assegnata alle spese casuali; 
dappoichè l'onorevole  opponente  nrtava 
nella sua orazione troppo, apertamente. alle 
più elementari regole della logica. e della am- 
ministrazione. Cominciò dal rinnegare îl cri- 
terio: d'identità quando si dolse delle spese 
împrevedute perchè non sono prevedute, c 
volle che si, prevedessero! Il,collega Biancheri 
domandava la.spiegazione. dell’impreveduto, 
la: ragione del. casuale, la genesildel contin- 
gente. Rispondeva' il relatorelPallieri (col re- 
golamento in mano, ché sino, a quando la 
prescienza non sarà acquistata dall'uomo, ci 
vorrà pure una preveggenza generica del. ca- 
suale, la quale essenzialmente non può essere 
specificaz altrimenti urterebbe ‘nel. principio 
di contraddizione, e per ciò solo che preve- 
desse Cesserebbie di ‘appartenere all’improve» 
(duto, e quindi dovrebbe a termini del rego- 
lamento dar causa a cifre da proporre ap: 
prossimativamente in categorie aspeciali, è 
non mai tra lecasuali, del che. ha espresso 
tdivieto. — Tuiltavia il ministro, e Pallieri e 
San Martino, sentendo che bisognava qualche 
esempio per, mettere in via i due opponenti, 
si affrettarono a porgerne alcuni di spese ca- 
stali. L'ultimo-dei Lrericordò.il caso del. mo- 
Vimento ‘d’impiegati mon promossi e non de- 

















meritanti, af quali bisogna concedere qualche | 
indennità di trasferimento. Rispose Borella 
che a ciò provvedono i traltanienti di aspet- 
“tativa! Quando la Camera si accorse che l'o- 
ralore opponeva. l'ignoto, e «dippiù si. mo- 
strava,così tardo nel tirocinio; da confondere 
i trattamenti di, aspettativa: colle indennità 
di trasferimento. nel servizio ‘attivoy diventò 
impaziente, e.andata ai'voti.approyò la cate- 
goria. 

Così furono anche votate ‘lesaftre tutte, e 
terminata Ja' discussione delibllancio *dell’in- 
terno con una maggioranza di (10 contro 
17 voti allo s o segreto, 


Quando fu esaulita li ‘discussione del 
bilancio, © gi Si'andava allo scrutinio se- 
creto, il «lepatalo Mellana propose un ar- 
ticolo addizionale | 

Dopo le forze di Ercole e i salti mortali 
nei circhi olimpici e negli anfiteatri, com- 
parisce., ordinariamente. un attore : ici. di- 
spensiamo dall’ indicarlo. per. nome: chie 
stende sul suolò ‘un morbido-materasso; si 
avanza: con uno’ scanibietto, ‘è vi fa ‘sopra 
un capitombolo. Wa politica’ amch'essa ha i 
suoi attori di tal genere. 

Il lotto di rose che si preparò. il deputato 
Melania era la stupenda risoluzione del mi- 
nistero di non fare, come quei birbi del 
tempo di Luigi Filippo,,.del voto, sui fondi 
segreti una quistione, di fiducia. evviva il 
ministero je bravo il ministéro! Ma poichè 
la faccenda va dosì, sta bene che dello im- 
piego di questi foridi ‘sì renda conto a una 
solto-commissione di tre, presa nella com- 
missione del bilancio, che non farà rela» 
zione (parola soppressa poi dall'autore, al 
momento del: voto isul, suo cléssico articolo): 
ina dirà alla Camera se approva ;0, disap- 
prova il ministero 4 

Il'ministro dell'interno cominciò dal gua- 
stare il morbido subitratum di questa pro» 
posizione, Non dirò, egli rispondeva, se il 
governo non abbia falto una questione di 
fiducia della libera allogazione di questi fon- 
di, come assume il-preopinante; so che la 
questione di fiducia è implicità nella cosa 
istessa; e chie ‘altro è ‘mai ‘se ‘nom sfiducia 
questa inquisizione di tre senza garantia di 
discussione, nè di pubblicità ? Il'ministro di 
agricoltura e commercio confermano queste 
parole, poneva subordinatamente l'ipotesi che 
non ‘vi a fosse questione \di fiduefa} nia che 
avverrà se la commissione dei tre accusa, 
e il, governo raspinge l'accusa? Come pre- 
nunzierà la Camera senza cognizione di mo- 
tivi? Si atterrà alla parola del governo? Ela 
commissione parlamentare non ‘avrà servito 
èhe'a fare dello. scandalo. Seguirà ciecamente 
il voto della commissione ? Ed ‘ecco ij tre di- 
venuti arbitri del governo, Ecco l'inquisi. 
ziona di Stato € il consiglio dei X, soggiun+ 
geva l'onorevole. Pinelli., che addenirò la 
questione con vivo ‘plauSo' della Camera, e 
felcohta Il incostituzionalità della iropogtà del 
costituziohalissimò Matlana, che ayrebbe con' 
dotto la Camera a deliberare senza discutere! 

Questo incidente fu condito Wefie da una 
di costui allusione a un precedente per nulla 
abaldgo, respifità abilmebte da Bifidlti,J'e da 
una declamazione del. deputato, Moja. Se 
noi dovessimo tener. costo. di certe, frasi, ci 
condurrebbero ‘fitto alla Vert <Aush per cui 
si vuol contendere al governo ta' fiducia di 
questa: miserascifra. Ma non è nostro uffi- 
zio soffiare nelle diffilenze, è»sol dobbiamo, 
ad onore della. totalità forse del:centro sini- 
stro, canche di una parte della sinistra, ri- 
cordate che l'inquisizione dei 5 del ‘pubbli. 
cista di Casale non ebbe che il suffragio di 
pochissimi voti nella stessa opposizione. 


Stimiamo nostro» debito pubblicare ‘una 
reclamazione di un membro della maggio- 
ranza ‘della Camera dei depiatati pel quale 
è nota la simpatia del nostro giornale, non 
lasciando di avvertire i; nostri lettori, che 
persistiamo nel giudizio dato: intorno la.vo- 


tazione della legge sull banca: di Savoia: 

4, Percli® il pleonismo dell'amorevole Sella 
è palpabile per, chiunque leggendo gli. sta- 
tuti della banca trovi;..come non può non 
«trovare, chie con l'aggiunta Sella 0 senza, la. 
banea poteva fare anticipazioni sopra depos 
sito di cedole. 

2. Perehè-:non'abbiamo mai detto che la 
‘Camera nomabbia accettato l'aggiunta Sella, 
ma soltanto ehe la legge poteva dirsi pas 
sata senza. distuazione,  dacchè l'aggiunta 
Sella (accettata) mid aggiunse nulla, ‘e'l'e- 





scbnidalla tormata'SttaondMstta delleset<51 marzo 


| p. pis in cui la Camera autorizzava*o'stabilimnto 


ui una banea di sconto in ‘Annecy, si riscontra: 

* Lar legge | può. dirsi - passata senza Uiscussione 
«.con la maggioranza di 99 voti contro 7, secondo 
siliprogeto della commissione ; dappoiché un'ag- 
« giunzione proposta dal deputato Sella all'articolo 4 
« di cosa che d'altronde era compresa negli statuti, 
+ approvati dalla banca, può considerarsi conic un 
« vero pleonasmo; .. 

Cia “mia “aggionta Su di autorizzare la' batica' di 
Savoia' a «fare anticipazioni sdvra il'eposito di 
vcedole di tutte de: città lello! Stato secondorle 
* norme della banca nazionale,» 

Ora la-prego di considerarè : 

4, Che non esiste il pleonasmo; laddovemnegli 
statuti della, banca d'Annecy si fa menzione soltanto 
delle obbligazioni delle città della Savoia, è non di 
tutte le città dello Stato. 

2: Che lu mia'aggiunta venne invece actettala 

Îîa “Camera, la ‘quale noh ChBe a'Favvisaria ta 
Veto*pibimashto 

Ricéva i distintimidi rispetti; pregandota delitin- 
serzione di questa rettifica. 


Grecomio Setta. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
2ornata del A aprile. 
Presidenza, del barone Maxxo, 
Souwanio, — Relazione ;e votazione della legge 
sulla leva di 200 marinai. — Discussione e vo- 
tazione della legge per una nuova latta sulle 
successioni. 
La seduta ‘si apre'alle 2 112 colta lettata Mertker. 
Bale Uire!Wiène' approvato'senza osservazioni: 


La prima parte ‘dell'ordine del giorno reca la're-! 


lazione della) fegge sulla lovardi 200 marinai, 

Il senatore Colla ae fà ilrapporto conchiùdendo 
per l'adozione, previa leggera modificazione. 

Il Senato acconsente che si ,proceda all'imme- 
diata discussione, e, posto a partito l'articolo upico; 
uella legge, viene adottato senza osservazioni, 

Procedutosi allo squittinio segreto per appelto, 
nominale, risultano: 

Votanti. 
Fawdrevoli |. v 055: 
Contrari 0.0, 2 

La seconda parte dell'ordine del giorno reca la 
discussione el progetto. di ‘legge per suna nuova 
tussa sulle suecessioni. 

Non chiedendosi) la parola: sulla discussione. ge- 
nerale, si passTa quella dei singoli articoli. 

Sono adottati gli articoli 4, 2. 

Art 5.» Sono esenti dalla tassa: 

1, Le successioni in linea ascendentale e di- 

endentale, il cui valore complessivo nòn eecèda 
le lire due mila. 

2. Le rendite sul debito pubblico dello Statò. 

3. 1 lasciti di|danaro 6 di generi ‘in matura, 
dei quali, debbasir fare la distribuzione ui poveri 
entro l’arino della morte)dèl testatore) e quelli per 
celebrazione d'uffizi religiosi entro lo stesso anno. » 

Sen: Di Castagnetto sì oppone con-tutte le forze 
all'introduzione del primo alinea dell'articolo sic- 
coma ledente le disposizioni dello Statuto.e suver- 
chiante i limiti «lel potere legislativo; come anche 
perchè si passerebbe dal sistema di proporzione ‘al 
quello di proglessività, il che sarebbe riprovevole. 

Ministro di agricoltura e tommertio. Quando 

impone una gravezza devesi prendere‘ ad ‘esame 
Il'elletto diretto evl'effetto. indiretto;e. avviene) ta] 
tolta (che questo! sia più gravedi quello. Tale è il 
caso presente,..La tassa; sulle, successioni non & 
grave per se. stessa, nè. tale. da. recare. isquilibrio 
nelle.fortune: ma essa ha molte conseguenze ins 
dirette che partoriscono gravissimi inconvenienti, 
è queste conseguenze somo tutta intera la sua pro- 
cedura. Per tale effetto vuolsi avere ‘ riguardo alle 
classi povero e lasciarle bseriti da siffatta gravezza. 

Sen. Di Castagnetto insiste dichiarando chie ‘in 
tutte le leggi dirfinanza “esistono inconvenienti, e 
invocano-dì nuovo.i) principio dello Statuto, prins 
cipio intangibile, cui non si può derogare. 

Posta di voti ln proposta Di Castagneto, dopo 
prova e contraprova è adottata, cioè il Senato as- 
sente che dall'art. 5 sia cancellato îl primo alinea, 

La commissione propone che sia, esente dalla 
tassa la mobilia. Il-Senato assente... 

Art. 4, «+ Saranno dedotti dalla massa ereditaria 
i debiti che la gravano, sempre quando risultino 
accertati in forza di sentenza definitiva, od inistea- 
mento, dil anche in forza di scrittura privata che 
abbia acquistato una data jcerta anteriormente al: 
l’apertura della successione, quando, l'erede ed .il 
ereditore abbiano unitamente firmato un atto no- 
tavile in brevetto, esente da insinuazione, per cui 
sia stato dichiarato che il dlebiito continuava a sub. 
sîstere în tuttò ‘o în parte, bce. 

La commissione propone elie topo la pardfa'ue- 
chsstone Mitas tome segue: 

«Intutti i casì però l’eraue dovrà presentare un 
atto notarile in brevetto èsente ) da insinvazione, 
firmato da lui.e dal creditore, in.cui sia dichiarato 
che it debito continuaya, a sussistere in tutto od in 
parte. 

Sen. Quarelli relatore nota che quest'aggitnta 
fu fatta per dare maggior caulela al fisco, avve- 
nendo talvolta che tin debitore tengasi soddisfatto 
di dna semplice quitanza. 

‘Sen. Regis. Per: rénderè più chiaro è più espli. 
cito il testo ministeriale ilella legge, propone che 
dapo.la parola successione dicasi: 

«Riguardo poi. ai. debiti. portati da‘scrittura 
privata-$aranno essi dedotti sempre che Ferade ed 
il croditore abbiano unitamente firmato un atto 
notarile in brevetto, esente da insinuazione, per 
cui sia stato dichiarato che il debito continuava a 
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SIERRA Farina Ju seartato, 
Chinrissimb. sig. Direttore, 
‘Toridò, 1 aprile 1951. 


Nel giornale il Risorgimento, num. 1007 del.A 
corrente ‘mese, e nelle: poche righe che si riferi- 


sussistere in Lutto o in parte, 

Ml Senato rigetta la proposta Regis e adotta quella 
della commissione, 

Sono alottàti seriza discussione, ammesse le leg: 
getè modificazioni della commissione, gli ‘articoli 
del 5'sino all'articolo 28. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


‘Art. La presente legge! cesseri dall'ibere 
vigore cul primo ‘gennaio 1855. 

«Essa ‘nom ‘avrà’ effetto: in Sardegna che: dopo 
‘l'applicazione della legge: pel - riordinamento delle 
imposte prediali ed. abolizione delle, decime. » 

La commissione propone che si sopprima la se- 
conda parte dello.articolo. 

R. Commissario. La Sardegna , nelle gravi emer: 

genze in cui versa, poga un milione e mezzo di 
tributi prediali, unsmilione e mezzo peryle ecime, 
| £ 700 mila franchi per altro. Questa somma supera 
la proporzione fra i tributi di terraferma ‘e quelli 
della Sardegna. Gli è vero che lè detimé on priò: 
fittdno ‘ito Stato, nia ton è men vero the #sse colpi. 
scono Ta proprietà fondiaria. Per'jueste ètcezionili 
circostatize ovrebbesivatottite il mezzo rditrdnsa» 
zione: proposto dal governo ‘neli’applicazione della 
legge presente. 
E Quarelli relatore. Lo statàto; hon. vuole ;ecce- 
zioni : tutti i regnicoli debbono concorrere -ai ca: 
richi dello Stato, che sono ‘gravissimi. Del resto la 
Sardegna è esente da altri tributi che esistono in 
terraferma ; nulla vi è quindi di sproporzionato 

Pa' proposta dela commissiofte’, posti "a'pàttito 
dopo prova e controprova,'è adottata, 

Sirprocede allo squittinio ‘segreto per. appello 
nominale è risultano. .;} 

Votanti 55, 
Favorevoli 43. 
Contrari 12, 
La seduta è levata alle ore 4 5j4. 


CAMERA DEL DEPUTATI, 
Tornata del 1 aprile, 
Presidenza del cav. Pwerui. 
Sommazio. — Presentazione di vari progelli di 
legge.— Seguito della discussione del bilancio 

passivo degli interni per Tesercizio del 1851. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione del'verbale, è Solito ‘sutito di pe- 
tizioni 

I depatato Mesalirea presenta ‘alla Camera” da 
relazione «él bilancio passivo elle strade ferrate 
per.l'anno 1851 

Del Carretto! presenta la,rekizione del. progetto 
di.tegge pene pensioni militari, dellla R. Marina. 

Boncompagni, presenta alla Camera la relazione 
sul progetto di legge del ministero. relativo alle 
amministrazioni provinciali e comunali. 

Ministro degli interni presenta ua progetto di 
legge sui cumali, trattenimenti e ‘maggiori asse- 
mamenti. 

Ministro d'agricdltura e commetteio: Signori, 
prendo la parola iper furo istanza ‘alla Cameri va 
volersi occupare del progetto di legge» presentato, 
ilal ministero pel-trasporto della marina ‘militare 
da (Genova. alla «Speziax.La | quistione è impor- 
tantissima ed'urgentissima, perchèse non si prende 
al più presto un provvedimento qualunque,.il com- 
mercio di Genova avrà a soffrirne grandemente. 
Né potrebbero risarcirlo di questi danni i trattati 
di commercio colle estere nazioni, nè le strade fer- 
fate, nè tuttì quei inezzi' dì cùi ci sogliamo valere 
per'accrescere”el ‘accelerare le'relazioni commer- 
ciali, perchè sarebbero inutili affatto; onde pro- 
porrei alla/Cimerava voler prendere una provvi- 
sione, se mon. lefinitiva, almeno vprovvisoria, nia 
capace‘illi far cessare i danni che, risente în. questo 
punto fenova, 

Ricci, Facemlo parte; deila. commissione stabi- 
lita.per esaminare il progetto di legge di cui ha 
tenuto ragionamento il signor ministro, ho creduto 
inio dovere di prendere la parola onde assicurare 
alla'Csttherà (chè ‘essa lavora alatrementè per pò 
terle, al più Presto, riferire il-frittto Uette: sue ià- 
chieste. Ma'siccome l'oggetto di èui'si tratta è di 
somma impertanta, ‘così la èreduto conveniente di 
procedere con cautela, e dimon dover giudicare 
senza piena conoscenza di cansa. 

L'ordine del giorno.reca; 

Seguito «lella, iliscussione del bilancio degli in- 
terni. 

Uat. 45. Pubbliche solenni funzioni e feste go- 
vbrnative 12,000 franchi. Approvata. 

Cat. 44. Stampa dei rendiconti elle Cainére 
lepistativè. Soma ‘stanziata dal iinistero 25,100 
fravchi, ridotta dalla commissione v 20,800 fr, 

Pòlto. Selibene Ja commissione abbia già ridotta 
di:2,300 fr. da:somma. stanziata: dal ministero în 
questa categoria, pure a me non sembra che tale 
riinzione sia sufficiente: in questa gazzetta infatti 
noi non, troviamo nè articoli di fondo, nè colore 
politico, ngaleuna di quelle cose per cui possa es 
sere costosa la redazione, onde proporrei di ridurre 
la somma di 20,000 fr. quale è stata ammessa dalla 
Commissione a 15,000. 

Pallieri. lo insisto perchè venga mantenùta dalla 
Camera la somma stanziata dalla commissione; per> 
thè Ja credo strettamente» nevessaria ‘alla retta di- 
rezione del foglionufficiale; Uonvien considerare 
che, oltre le funzioni inerenti all'uffizio di giorna 
lista i medesimi det-bono raccogliere e ridurre per 
lettera alfabetica in un indice il nome degli autori 
e delle opere più accreditate, come pure dei gior: 
nali; lavoro che richiede un tempo matérisle e 
non poca fatica. D'altronde lè nòtizie che dona sono 
‘sèmpre regolari ‘ed attivi hè è Ta spedizione del 
foglio. Perciò non veggo perchè sì voglia diminuire 
lo stipendio a persone le quali ne sono pienamenté 
meritevoli. 

Polto. Le ragioni aildotte dal signor Pallieri non 
mi convincono pinto : nde persisto nella mia pro 
posta? 

Ministro degliinterni. Quando venisse, adessere 
slteriormente diminuito. lo. stipendio determinato 
a sovvenire-il foglio ufficiale, c si riducesse il nu- 
mero degli impiegati nella direzione di esso, non 
dubito che verrebbe di gran lunga diminuita la 
regolarità e celerità con cui si spedisce il mede- 
sîmo, Mòlte persone che sono attualmente nella di- 
rezione di esso foglio, oltrechè meritano dei ri- 
guardi speciali pei loro meriti, ne meritano pure 
per le riforme ed'imigliotamenti introdotti in essa 
‘esper quelli che senza dubbio saranno per intro- 
durre in avvenire: e'godo a questo proposito di 
potèr noverare fra' queste ib direttore. 














TREE TLA 


Polto'entra a partire ili‘alcune ‘riforme che egli 
imtendetebbe si @enissero fine, a forza delle quali 
la Stato, nonche scapitàre per li ‘stampa del foglio 
ufficiale, sarebbe in guadagno. Desidererelibe:inol- 
ireche. esso venisse posto a publilica concorrenza , 
ed insiste nella sua proposta, 

Ministro degl’ interni. lo non-entrerò a discu- 
tere. di linee e di.cifre come ha. fatto il sig, Polto. 
“Mi limiterò ad osservare che, oltre alle ragioni già 
addotte ve ne ha un'altra di non minor peso: è si 
d'elb it goverdo' deve pagife"i tridotlori in'imodo 
clie'èSsi ibbidno qualehio cos di'più di'ijuého chie 
èvsirettamionte necessurio per la'Nito istenza; 

È approvata-la proposta"di. riduzione: ‘del ‘ilepy- 
lato, Polto nella, somma di 11-:46,250; 

Spese di posta stanziate: dal: ministero 
somma, ili 118,000, ridotta dalla commissione 
approvata, secondo la riduzione delta 

commissì n i) 

Cat, 46, Sovyenzione alla cassa delle pensioni 
So pprossa. 

Uat. 47, Casuali, 11‘60,000. 

Boretla. Trovo'dlie im quests categoria il'intni- 
Steto tei chitmma"a votare"#lla ‘cieca; 

Domanderò se'hom:gli bastano i/200,000 franchi 
(votati persi fondì: segreti). — Farò: poi ‘una. rreve 
storia retroattiva del modo con cui vengono impie- 
gati questi danari. 

Quando si tfattava delle elezioni: il. ministero: 
fonitò tin giornale per gli elettori, il'allato si di- 
Tamava Pier le provincie ‘in tanto Wumero, Che 'dggi 
‘ancota’ne sono pieni i comuni. 

Un bltro<giotriale ancora *sutariato  PIstriftore 
del Popolo; il quale' nonni bi ingiùria nè svillania 
atroce, di cui non si sia servito per insultare. de- 
putati della sinistra. — Il ministero però si. do- 
vuto accorgere, che,non bagta ssalariare;i giornali 
ed.i giornalisti : perchè quelli sussistano , conver- 
rebbe pagare ancora i lettori. Ora questi. giornali 
sono sepolti, ma ciò nom toglie che la Camera non| 
abbia diritto di conoscere, a quale Shpo simple 
Ghino questi dfanari. | 

Ministro degli terni. Vonotevole ‘preopimitite! 
accusa il’ministero di avere ‘imprepitoril'aamaro 
‘soccortere giornali perchè to: diféudèssero: *Uid è 
falso;.Il danaro del pubblico eràrio man si spese 
giammai in'gimili sovvenzioni. 

Pallieri. 11 sigior Borella si lagna di dover vo! 
tate alla cieca la somma stanziata per le spese ca- 
suali. Se il bilancio fosse fatto in regola dovrebbel 
necessariamente votare così , perché in questa ca-| 
tegoria si riferiscono tutte quelle spese le quali) 
tion Sono jireviste. 

La Camera avenilo ‘sllottatò Te ‘Borime Wetèihii. 
Nate perle Spose ‘Gabuali miei Wilinti per l'estero e 
l'istruzione! pubblica, ‘non dubito varrà pureviah. 
tenere questa somma ili 60,000. franchi. per gli in- 
terni, 

Biangheri domanda in qual modo vengano spese 
dal ministero queste 60,000. lire, 

Polza di S. Martino. Questi fondi s'impiegano 
per. gratificare jin primo luogo quegl'impiegati i 
quali per mezzo ‘di un costante èd assiduo Tavòfo 
se nie sono resi tibritevoli. Accade inditre che'sò- 
Venti è necessario trasibare da th Tubo in ‘im 
altro inalelte impiegato:senza svanzimento alcuno. 
È necessario in questo caso che il ministero’ dia 
loro! un' indenmizzazione pier::lel.spese di viaggio. 
Può accadere in ultimo che una città. o paese sia 
afflitto da qualche morbo pestilenziale:in mado che 
il comune od il, municipio sieno insufficienti. co 
loro fondi a sopperire ai bisogni crescenti degl'în- 
Teliei. Ricorreudo, al governo. ricevono i sussi.lii 
necessari che egîì prende (alla somma stanziata 
nella ‘categurit del'easùali. 

Biuncheri Va dichiarazione fatta dal'sigi Poùza 
di 8: Martino: ‘mon ‘mi persuaidepanfo # onde pro- 
pongo che sia ridotta alla metà la-somma/stanziata. 

Ministrodegl'internî, Osserverò alla Catbera che 
se essa ha la missione di fare delle economie,.}'ha 
pure il ministero. do. mi oppongo: frattanto a. questa 
riduzione ; prometto però, alla; Camera dì econo 
mizzàre nel modo che meglio mi. sarà po: 

Borella si associa alla proposta Biaricheri. 

È debertata Ta cat. 47 fel sto totale. 

Cat. 48 Personale stravrdinario: 

Somma stutiziatà ilal'mibistero, 59/180 fr. 

{ dalla commissione a 15,000 fr. 

Ministro ‘degl'interni. Pregherei la Uamera a 
voler ammettere la;somma totale stanziata dul.mi: 
nistero, perchè, sebbene. sia) mio;dcsideria ili alleg* 
gerire il numero degl'impiegati, finché mom. mi si 
presenti il destro «li poterlo fare, non posso addi: 
venire a questa riduzione. 

Daziahî. Mii paré che Sia un'anomalia voler am 
inéitere impiegati MOri di ‘pidnta, dal mbtento che 
vi bi può fimediste in'forza delle Teggi chè limo 
prevedato <uesto ‘caso. Sî pongano in aspettativa. 
{ Se.il numero degl'impiegati venne accresciuto; 
si deve ai bisogni molteplici chè;nei tempi. della 
guerrai, dell’ indipendenza. erano insorti. Essendo 
ora, cessati questi bisogni, non: veggo, perchè si 
debbano mantenere ancora. Ondo appoggio la ridu» 
zione, 

Il ministro degl'interni insiste nella sua io: 
tanda. 

Pùillieri Se sî guarda if servizio Che fano uo 
Sti împiegati, là proposizione del sighiòr inibistro 
non si può ammettere. ‘La ‘commissione’ poi nel 
fare questa ridazione ha' avuto di mira di soddi. 
sfare al:desilerio. più volte. manifestato va» questo 
riguardo dalla Camera, 

» Ministro degl' interni. lo itroverei. modo di 
porre iv, aspettativa questi impiegati :.maxwonviene 
osservare che fra questi ven’ è che hazuo una 
paga così -Lenue, che, quando essa si volessa ri 
durre, verrebbe ad essere un nulla. Queste ragiv 

mi muovono a persistere nel. mio primo proposito. 





rittotta 


Michelini osserva che coloro i quali sono impie. 
gati nov hanno ‘diritto ad esserlo sempre, princi. 
palinènte quando sono chiamati a questi impieghi 
per ‘causa stradidinatii; ‘e che, amuiettendo il 
principio del’ signor ministro, si porterebbe un 
gravissimo danno allé finanze. 

Mellana credé ‘ché il'ministero ot voglia dis- 
mettere gl" impiegati perfsre ‘cadere tutta l'odio. 








sita? di questatto sopra a Camera Tele to ‘promio. 
ve. Osserva inoltre che molti impiegàti dopo la 
Baltaglia ‘di’ Nuvara “veniero!! dismessi} af Wuali 
furono surrogati degli altri, iméBtre si safebbe pa. 
tito Tardi incnò. 

Ponsaldi'S. Martino. 1 'mitfistero'è pròito dd 
Hetettare soptà i se tutta IOAMOSHA di iplteglingtti 
i itiali ‘egli ètivetto, “quando” sono! da'Iai èretuti 
necessiti, in ‘Quel motto 'Con cui he'accetti ro. 
Sponesbilità e facemduto egli”ffon esercita” Cho ti 
diritto. 

Mellatiu. "Ndu' Mo ‘inteso li 'iegate ministero 
dli’sc@glicre al posta stia i Mepliuit/ ia difendo sa 
cora di difendere alla Camera il diritto èhe ‘ha di 
\banlinare ‘a ministero i funi. <® 

IBFofferio? lol dtesitererei elio il'aiiaistero si 'epd. 
gliasse” di certi impiegati i liuali ricordato un pis 
sito pur'iropipo Uolureso. $ 

Diccliè “però la Camera on? tal 'ereltuto ‘op. 
portino di 'incellresda questo Hiliheto teso 
statiziote’ ondle'Silaniare i'euntsati; le butlerin 
lutti 'ijilMa ‘Fazzi adi “pente "che mobi ‘affeti 
Stato ‘frutto ‘atcutiv,ippoggio il ministero e du. 
mnanilo' che' sia lasciata initiera fa'sotmma di tni'sis. 
‘bilità per quegl'itipibgati, i quali, por quanto layo- 
rino poco, guadagneranno sempré ‘inepito il «amaro 
Uhede "persone di tti io partito spina 

Pitbettita la'riduzione” della “Hvimmissivine 

City 749 Uominiissarii stàfiorilimatii \Helle! pnt. 





1. 9000. 
1) Con! siogrande catetva A'iapiegati ‘hon 
cessarit questi! commissirii;” basta: clie'di 
perute’glivigeniti del'goveth. 
Mautelli. MM paese lia (futto!'inirscolilper l'istivi- 
zione della"guandia nazionale; ‘Ma fl governo Won 
fece butta. 'Bitebbe” veramionte Lenifo che it gd- 
vernò sé ‘ie potcupiasse "serisaenite. "Mala Sofia 
dict8jnt. 11 solo per stica fucili: è ‘verametite 
soverchia; 

San Martinò. Crea? poter! diiostraro vtiense il 
\|gavorno 'aVessa ‘valuto ‘costingere tntipipio Nevéra 
mente dl: servizio "delta gaariia nazionale nin 
avrebbe: vtfemuto il'progresso Veh'eibe vitatiivnti 
luogo. [È ininpossiliite poi éNevedloro' iMuali te 
glianoval:boh sanddmento i essi Mon beléngito 


fà 


{fumi imtenbità: 


Mantelli: Domanllo vtstgnor Sih' Mattino sein 
tutti i Inoghi in cui si potò attivaro to 'gasniminna. 
zionale senza incomodo, questa*sia'Wttivatà! Pasta 
uscir di Porino!par leonvincetsi el Gombito l'at 
biamo passati tretauni ve in'occasfoni i viii'sarebilie 








stata utilissima tavguordia nazionale, questa non 
sussisteva, 

osti. Insiste contro 40! Istaviziontiento ‘di unta 
somma per questi impiegati straordimytil,'che'non 
sono necessarii salvo Inci casi in'eui divasi tiva 
gate th condotta: iegli agenti: secbmlarii e\sofu-si 
nominano per distribuire dei favori, 

La! proposta: soppressionie | di: Fosti ‘mon lap. 
provata. 

La categoria è approvata. 

Cat, 50. Archivii detto: Stato, M{/115,150: 

Angius Fa:alvurte osservazioni sugl'impiegati di 
questi arehivii, ela mancanza della pubblicità doi 
documenti, 

Ministno dall'interno. Si. renderanno pubblici 
gli archivii per dara del governo e si Jasciano,vi- 
gitare anche. vora i, documenti quando) fa; d'uopo 
Ma saranno sempre necessapio, aleune ‘eatttele sella 
riforma del regolamento. Le persone studioso. vi 
potranno, aver accesso,, ina si.curerà onda. i docu» 
nenti non vengano guasti,a dissipati 

La calogpria è approvata, 

Cau, 51, Intendenze,,1,,14,000,. Approvato 

Cat. 52, Pubblici scaldatoi e minestre ai, poveri, 
I. 1,000. Approvata. 

Cat. 55. Regio istituto de’ sordo» muti in, Cinm- 
berì, Il, 2,000, Approvata, 

Si passa.alla votazione degli art, 2 e @ del, pro- 
getto di legge. Sono approvati. 

‘Nellana. Propone un articolo aldizionale: 

x Una, sotto - commissione sli tre membri della 
commissione della Camera pel bilancio presuntiyo 
del 1852 verificherà i conti della. gestione delle 
spese segrete dei vari ministri cui furono 
tite nel bilancio di quest'anno. 

* Questa sotto-commissione non aleu 
lazione, solo formulerà il suo, giudizio sulla 0 
nienza o non di contingare lo stanziamento diitale 
categoria, e nel. caso, eMermativo indicherà la 
somma nella quale erederà debbansi stanziare; » 

Credo che il ministro fece bene nella doman 
ili fondi segreti a non chiedere un, voto di fidu 
perché niuno si assumerebbe di dar:.fondli quando 
questo non fosse il caso. Devonsi chiedere come 
mezzo governativo. Ma non si può durare conti- 
nuamente în questò ‘modo'di andat alli cieca. Do- 
vrebbesi nominare una commissione per esaminare 
l'impiego di queste; somme, e ciò ha Iuogo ‘in 
Francia dopo che vì fu istituita Ja repybblica, 
boiché durante il regno di Luigi Filippo si chiede» 
vano cone fidi segreti. 

Ministro degli “interni. Not posso accettare que- 
Bla propostule credo che ieri Ha Chimera diede up- 
punto un votw di fiducia nel votirè la categària. 

Mellana. Dichiaro che qui non'è'il‘caso di 
fiducia  quantanque si mesta questa sempre in 
campo, 

Ministro degli interni. Il deputato Mellana fa 
diò Che già sî fece altre volte: proporre una vera 
lidocià, pur negando di volerla porre. 

Ministro d'agricoltura & di commercio. Senta 
entrare della questione della fidicia, osserverà solo 
che la Camera, porterebbe, adottando Jà proposta, 
Un voto sulla, semplice asserzione di tre membri 
anche. onorevoli. Dayrebbe portare un. giudizio 
senza sentire le ragioni e questo sarebbe assurdo 

Pinelli. La proposta del sig. Mellana è diame- 
tralmérite contraria allo statuto, il quale prescrive 
clie hon “si possa deliberare senza previa discus: 
sione, 

Moia: | sistema costituzionale è fondato sopra 
guarentigie e queste non lianno luogo concedendo 
fondi segreti. Vi sona spese il cui impiegò può non 
doversi conbscer dal pubblico ma che si possono 
esaminare da uma commissione. Bisogna'che il po: 
polo sappia che»non sispende un soldo dei contri- 


assene 


are 





buenti senza chessia controllato. (rumori). La spesa 
è immorale. 

Meltana, Spero di poter. convincere il sig. mini- 
atrò stesso di agricoltura è commercio. che ad 
disse il solo argoments‘che sì potesse recare qui. 
E credo nun sarò accusato d'incostituzionalità io 
che la.difendo sempre. La sotto sotto commissione 
ch'io intendo nominare emana dalla commissione 
generale de) bilancio. Non si possono spendere da- 
nari dello Stato. senza assenso. dei rappresentanti. 
Se il ministero avesse messa in campo la fiducia , 
sarebbe un'altra quistione: ma quando ciò non fece 
perchè si farà una distinzione tra questa categoria 
e le altre? 

Non si esclude la discussione con questo modo. 
La sotto-cominissione senza discendere ai nomi\po- 
trà dare un'gindizio, da cui può nascere una. seria 
discussione (rumori). Si ricorre sempre agli esem» 
pi di altri Stati, e.quando viene, il; caso di appli- 
carli, non si fa: luogo. Nè: si è risposto {all'argo- 
mento tratto dall'esempio della Francia. Non posso 
quindi accettare l'invito fattomi del ministro di 
ritirare la proposta, Comprendo, poi, come il sig 
Pinelli si opponga alla proposta, essendosi trovato, 
in seguito a consimili commissioni, in posizione non 
troppo favorevole. 

Pinelli. Semprechè la discussione si limita ad 
tun sì. 0 un no non credo siavi diseussione, Qu 
secondo me, ha soltanto luogo quando si svolgono 
i motivi del voto 

Il signor Mellana, vorrebbe far credere che io sia 
stato quasi sottoposto ad una commissione .d'in- 
chiesta sui fondi segreti, Ciò non ebbe. luogo. La 
commissione cui, allude, si riferiva all'opportanità 
della guerra, e riferì che.la guerra non,si. dovesse 
dichiarare. Non si trattava dunque di fondi, nè 
quella commissione ha analogia con quella di che 
che si tratta ora, perchè essa ha fatta la: sua nela- 
zione, e conchiuse nel senso del ministero (e q 

di non ebbe 

Finalmente osserverò che il signor Mellana per 
provare che vi sarebbe discussione cangiò il suo 
progetto. Altrimenti. nou s0.su che si raggirerehbe 
la discussione. dusomma nella proposta del signor 
Mellana veggo una vera quistione di fiducia 

ll vero padrone del governo, secondo.la-sua pro 
posta, finirehbe: pen essere ila, sotto-commissione 
(approvazione): 

Voci, Ai .votil ai votil 

Mellana, Non credevo che il signor Pinelli avosse 
l'idea ch'io volessi intaccare la sua onestà, lo posso 
intaccare, il signor. Pinelli. come uomo politico e 
non altro. Noto poi che la commissione di cui parla 
aveva ben altra importanza che non quella di cui 
è ora questione 

Farina Paolo si oppone alla. proposta. 

Moja parla fra-interruzioni in: favore 
getto. 

Mellana itoglie:( dal suo articolo: le parole-hon 
farà alcuna e vi sostituisce dietro rela» 
gione. 

La proposta Mellana è rigettata 

zano è sostenorla 42 0 15 deputiti 

Cat. 54 Maggiori assegnamenti -16,743 
provata. 

Cat. 155. Assegnamenti di aspettativa 154,055 32. 
Approvata 

Cat. 56. Emigrazione 

Cati 


del'pro- 


rela$ione 


ailiafta 80,000. Approvata 
57. Carcerè centrale di Saluzzo 44,120. Ap- 
provata; 
JL ministro dell'interno propone che si proceda 
alla votazione ‘di due nuove categorie. 
Uat, 59, Riparazioni alle carceri 10,000) 
Cut: 50: Akséguamento per gli impiegati déll'am- 
ministrazione telegrafica 17,600, 
Pallieri assente. 
58 e 50 sonò approva 
Si mette in votazione l'art. { ‘per cui resta ap- 
provato il bilancio del ministero dell'interno per 
l'esercizio 1851 nella complessiva somma  di' lire 
4,2506093 12 cent. 
Si passi alla votazione ‘segreta sul complesso 
della legge : 
Votanti , 
Maggioranza 
Assenzienti 
Dissenzienti 
La Camera approva: 
L'adunanza è sciolta alle 6 14. 
Ordine del giorno della tornatà dei 2 aprile 
Interpellanza del deputato Pescatore, 
Discussione sul’ bilancio passivo dell'azienda di 
artiglieria, fortifivazioni e fabbriche militari per 
l'eservizio 1851. 


NOTIZIE DIVE ERS SE 


ITALIA 


M., avendo ricevuto l'ufficiale par- 
tecipazione della morte di S.A, R. il principe di 
Salerno D, Leopoldo Borbone, suo. prozia ; 
avvenuta: il 10, del cadente «Napoli , ha .or- 
dinato un lutto, di giorni 30 a cominciare da 
oggi 31 marzo. 


Le cat. 


127 
64 
110 
17 





Tonno 


—\S) M.} com diploma del 17 corrente mese 
si è degaata di fregiare della decorazione del- 
l'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro il sig: 
Vincenzo Ponzone, presidente del tribunale di 
commercio di Savona. 

Avrssanpria , 3Î marzo, Venerdì il mu- 
nicipio. fece celebrare nella ‘cattedrale ‘ina 
messa funebre in suffragio dei prodi alessane 
drini che perdettero la vita nei. campi della 
Lombardia e di N 
messa. l'intendente , il municipio, l'ufficialità 
del presidio e persone di tutti i ceti della città, 
non che tutta la guardia nazionale. 


‘ara. Vi assisteva a detta 


(Avvenire). 


Sie — Togliamo dall’Araldo i seguenti 
brani intorno all’allagazione di Palermo, 

La immensa quantità delle, acque. cadute 
per due giornate di pioggia e vento. freddo , 





RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


essendo Palermo circondato da montagne, 
sono tutte. pionabate nei due quartieri, più 
bassi della città, cioè. Borgo; Albergaria e Bal- 
larò. Tutti gli abitanti dei piani terreni sono 
passati ai primi piani; le strade sono divenute 
torrenti impraticabili; e quelle pîù grandi fiu- 
mi inguadabili. 

Tutti i pionieri agli ordini degli uffiziali 
componenti la direzione del genio hanno la- 
vorato per due giorni. con, l'acqua alla gola 
per alzare argini, per tagliare strade, affine di 
deviare le acque e diminuire il volume dei 
puoti di maggior concentrazione. 

I giardini che circondano Palermo sono di- 
venuti Jaghi ; ‘solo le cime degli alberi fanno 
fede di ‘essere terreni coltivati; muri abbattuti, 
le fossate' della ciuta bastionata ‘ripiene di 
acqua. 

Oggi (14) tutto è Grazie ai lavori 
praticati , le acque diramatesi per molte. vie 
aperte dall'arte 0 dalla propria. violenza, ban- 
no lasciate libere le comunicazioni e le case 
in cui galleggiano le suppellettili possono per- 
mettere l’ingresso agli abitanti per sgombrarle. 


calmato. 





ESTERO, 

INGHILTERRA. — La Camera dei comuni 
nella seduta del 27 respinse una, mozione, del 
signor Anderson, onde.il. governo inglese per 
rappresaglia ponesse i diritti differenziali sulle 
navi spagnuole nei porti vd’ Inghilterta. 

Lord Russell. chiese quindi di presentare 
un bill per migliorare la giustizia nella corte 
Il bill fissa gli onorarii del 
lord cancelliere’ a 10,000 lire sterl. (250,000 
fianchi). La Camera autorizza la presenta- 
zione del bill. 

— Nella seduta del 28 il signor. Workley 
aunuozia che quanto prima richiamerà l'at- 
tenzione della Camera sulla residenza dei fo- 
restieri in Ioghilterra pel. prossimo estate; al 
fine di prevenire qualunque disordine nei 
rapporti della Gran Bretagna! colle potenze 


di cancelleria. 


estere. 

Il signòr Cocliràhe demanda al segretario 
di Stato per l'interno se il governo abbia 
dato ‘alcuni schiarimenti alle potenze estere 
in ordine agli inconvenienti che potrebbero 
nascere dall’ arrivo di corpi, considereyoli di 
stranieri che vengono in Inghilterra colla loro 
divisa .e colla sciabola allato: chiede sevil 
governo della: Regina pensi a prevenire i ‘nu- 
merosi assembramenti di forestieri, ed impe- 
dire che'si prentnzino discorsi sediziosi 

Sir Grey (ministro dell' intetno ) visporide 
che iil'governo non fece 'aleuna comunicazio- 
ne alle potenze estere a questo proposito ; 
che, del resto, il governo impiegherà tutti i 
mezzi legali per prevenire una violazione della 
legge, sia per. parte degli. esteri che, di altre 
persone, 

Quindi lord John Russell annanzia che la 
Camera avrà, ben ‘tosto ‘ad » occuparsi 
bilancio ‘ dell’ Soggiùnge che ‘nella, 
presente sessione legislativa ‘egli non insisterà 


sul 


armati ; 


sulla’ necessità di sopprimere la carita di lord 
luogotenente d'Irlanda, perchè pervenne dal- 
l irlanda al mivistero una manifestazione così 
universale di rammarico per questa ;soppres- 
sione; che il.motabile lord rinunzia per: ora ‘a 
questo progetto. 

— Camera dei lordi, — Seduta del’ 28 
fharzo: 

Isig. Fita- 
contro l'aggressione papale e profitta di questa 


William deposità molte petizioni 
occasione per dichiarare , che în presenza della 
crescente intensità del sentimento popolare 
rimane stupito come nell'altra Camera si abbia 
alle del bill titoli 


ecclesiastici che sole potevano rendere la mi- 


rinunciato clausole sui 
sura 
stato: per-provare chela Camera desiderasse 
cancellate quelle ‘clausole. 


Conte d'Aberdeen. Io ho ricevuto parecchie 


efficace ; quantunque un voto non vi sia 


petizioni da diverse comunità religiose, ma non 
le presentai perchè sperava , come pure an- 
cora, che il billin questione arriverà neppure 
in questo recinto. Non pertanto io credo di 
dover deporre una petizione firmata nel con- 
tado. di Clarc, Irlanda ; contro ogni penalità 
vateria. religiosa. 
Conte Grey. A sembra chieVil: nobile 
conte sia in errore dicendo che il bill sui ti- 


in 
me 


toli ‘ecclesiastici non arriverà a questa Camera. 
L’immensa maggioranza che l’accolse ai co- 
muni dovrebbe togliere a sua ogni 
illusione, Quanto alla petizione presentata dal 
nobile lord , l'alta Camera può riceverla senza 
peccare contro il regolamento, perchè prote- 


signoria 


sta contro una legisla 
all'altra 


ne penale , e la misura 
sottomessa Camera è niente 
una disposizione penale. 


affatto 


La Camera si aggiorna; 

— Si legge nel' Morning Advertise 

T fondatori ‘dellà’ gran lega antipapale si 
sono riuniti ieri a Osborne-Hotel} Vi sì osser- 
vavano persone considerevoli tanto laiche come 
appartenenti al clero inglese e delle diverse 
denominazioni evangeliche dipendenti. Fra gli 
altri eranvi il conte Winchelsea, lord Ashley, 
sir Harry Verney, molti membri del Parla- 
mento La seduta, presieduta da lord 
Ashley , durò tre ore. nel più perfetto accordo 
e fra la più viva commozione, La seduta non 
era’ che. preparatiya. A noi. non, lice dire 


ecc, 


quanto yenne a nostra cognizione, 
affermare fiduciosi che da 


ma \pos- 
siamo questa riu 
nione nascerà una delle più potenti confede- 
razioni religiose che mai sì siano viste in alcun 
paese, e quando saranno adottate le misure 
contro l'inimico comune, la corte ‘romana 
resterà estenrefatta dinanzi alla energica resi- 


stenza che incontreranno le sue aggressioni. 


SPAGNA. — Mapam, 24 marto. — Il Se- 
mato ha cominciato a discutere il progetto dî 
legge già approvato dalla Camera dei depu- 
tati sulla vendita delle miniere di Rio Tinto 
e di altri stabilimenti di proprietà demaniale, 

Il principio della seduta. della Camera. dei 
deputati fu occupato, da dibattimenti sull’ab- 
bandono în cuì è lasciato il sistema ; giudi: 
ziario. Parecchi deputati mossero amare la- 
gnanze. 

Alla partenza del corriere continuava la 
seduta. 

Mana; 24 marzo.— L'infante D, Enrico è 
da ieri l’altro ad Aranjuez. Questo principe, 
fratello ‘del re D. sco d’Assisi, non è 
passato a Madrid: Egli aspetta ad Aranjuez 
le risoluzioni del gabinetto' che deve fissare la 
sua dimora a Cadice è! Valenza, 

— La Gaceta non pubblica ancora il de- 
ereto di destituzione del generale 0’ Donnel, 
ma la destituzione è certa. 


PRUSSIA. — Bertino, 26 marzo. — Si diede 
ordine, come ieri dicemmo, di riprendere i 
lavori di fortificazione a Posen, Conisberga e 
Thorzan, e terminarli al'più presto possibile. 
Veramente la commissione centrale del bi- 
lancio aveva proposto di limitare questi lavori, 
riducendo lo stanziamento chiesto di 150,000 
rixd, Essa non ;ayeva creduto, assolutamente 
necessaria sla costruzione del. forte Zinna presso 
Thorzan, ma la Camera accordò tutta la 
chiesta somma, Non bisogna enticare; in 
ciò che ‘concerne le fortificazioni di Conis_ 
Lenta e di Posen, che la Russia terminò in 
questi ultigni anni la sua linèa strategica. e avvi- 
cinò ad alcune giornate di marcia dalla fortezza 
alemanna e prussiana le sue immense forze 
materiali altravolta disseminate dietro.il Dnie- 
per e lo Dwina. La gran fortezza di. Modlin, 
di cui Napoleone scorse a un tratto la grande 
importanza; e cui diceva il punto più consi- 
derabile tra il Dnieper e l'Oder, fu in questi 
ultimi tempi assai ainplificata. Essa costò 25 
milioni di rubli d’argento, come disse n tratto, 

nperator' Niccolò ‘al generale Lamoricière. 

Questa fortezza , che contiene l'immenso 
materiale della Russia per le sue operazioni 
future contro |’ Europa occidentale è 
sima alle frontiere. d’ Alemagna , cui sembra 


vicinîs- 


minacciare, 

Modlin, la nuova fortezza. di Varsavia, e la 
fortezza provvisoria di Sierokrendono i russi 
padroni del famoso. triangolo tra la Vistula , 
il Bug e il Warew che domina militarmente 
il paese tra il Baltico ve i' monti Krapack. 

Aggiungasi a ciò le ‘due nuove fortezze 
d’Iwanozrod stabilite shl punto oye altra volta 
Carlo XII fece i suoi preparativi per marciare 
verso l’Alemagna, e Brzese Libawski e la for- 
tezza di Zamosch; recentemente aggrandita. E 
al. cospetto .di. questa. maravigliosa. attività 
della Russia (ci stupisce la.lentezza con cui il 
nostro governo procedemella costruzione delle 
fortezze sulla frontiera russa. 

Nella commissione ‘della seconda 
incaricata dell'esame delle spese straordinarie 
militari, il primo miuistro dichiarò esser pos- 
sibile il far un'economia di due milioni e 
mezzo. La commissione ha fatta questa ridu- 
zione ; ma ammise le altre spese ; e 
nunciò in favore del. governo sugl’ introiti. 

Vella Camera stessa de discussioni sono assai 


Camera 


si pro- 





vive su’ questo punto, 

Il sig. Raumer sottopose a nuova disamina 
il progetto di legge silla pubblica istrazione. 
Egli vuole incaricare della Sorveglianza del- 
l'insegnamento le autorità amministrative quasi 
esclusivamente. Il sig. Ladenberg vuole invece 
maggiore accentramento. 

HI ministro. di \commiercio diede ordine. di 
avacciare la grande strada: ferrata dell'est, af- 
fiichè la parte di Bromberg (Posen) sino al 
punto d’unione colla strada di Pose Stargard 


sia terminata al 4 agosto. Al tempo stesso 


colla direzione della 


a Posen 


ta 
strada ferrata da Stettin 
prarla per lo Stato, 

Stasera sarà spedita. la nota al gabinetto 
di Vienna, 


larono pratiche 
; per com- 


SM. il re giunse questa mane a Berlino 
e lavorò (al castello col sig. presidente. del 
consiglio, che gli fece un rapporto. 

(Gazz. di Prussia), 

Mosco) 23 marzo. — Il governo ha test 
deciso che 4500 uomini di truppe bavare di 
esecuzione mandate nell'Assia' elettorale, ver- 
fanno richiamate è avranno dei congedi, Non 
che 3000 uomini nell’Assia elet- 

(Idem.). 


rimarranno 
torale, 


AUSTRIA. — S. M. l’imperatore, innanzi 
partire da Vienna per Trieste, sanzionò la 
legge nuova sulla organizzazione e le attribu- 
zioni del consiglio dell'impero, 





(Giorn. Tedesco. di Francoforte), 











FRANCIA. — Assemblea legislativa: Seduta 
del 28 marzo. 

L'Assemblea & numerosa e agitata. — Yl 
signor Arnaud prende la parola, e dopo e 
sersì laguato dell'arbitrario modo del presi- 
dente per aver ieri chiusa la seduta così bru- 
scamente, dà la sua dimissione di miembro 
dell'ufficio, poichè non gli è permessa di ie- 
gliare all'esecuzione del regolamento. — Il 
presidente giustifica il suo operato,, e con- 
chiude che l’ofticio spera ché il signor Arnaud 
non. persevererà nella sue determivazione , 
apprezzandosi molto le sue qualità, — Il pro- 
cesso verbale è adottato ‘a gran maggioranza, 
— È ‘all'ordine ‘del'giorno la proposta | Des- 
mars per la presa in considerazione. Questa 
proposta è diretta ad applicare alla ' elezione 
del presidente la legge 31 maggio, — La 
commissione conclude contro la presa in con- 
siderazione, — // ministro dell'interno. signor 
Paisse dichiara; che il governo. crede :chè 
non possa esservi per la elezione; del. presi 
dente ‘una legge diversa da quella che regola 
la elezione dei rappresentanti. Per conseguen- 
za egli credé inutile:la ‘presa in considerazio- 
ne e si rimette all'Assemblea, 

Desmars — Watimesnil propone 
il seguente ordine del' giorno: — L'As- 
semblea, dopo aver udito le dichiarazioni fatte 
dal signor ministro’ dell'interno, organo del 
potere esecutivo | adottando î motivi espressi. 
nel rapporto della commissione , decide che 
non v'è luogo a prendere in considerazione la 
proposta, e passa all'ordine del giorno. — Si 
oppongono i signori Desmars e Dupont de 
Bussac, ma, finalmente è ‘adottato, l'ordine dell 
giorno. motivato, del. signor. Yatimesnil con 
voti 466 favorevoli e 21 ii, essendosi 
astenuta parte della: sinistra. 

Seduta del 29 marso. 

Continuazione della discussione sulla pro- 
posta Rancè relativa ‘alla strada ferrata da 
Parigi ad Avignone. 

Il sig. Berryer risponde a nome della com- 
missione del- budget «del 4850, di cui era re- 
latore, alle critiche direttesi ieri dal sig. Crè- 
mieux, Fa la storia delle trattative tenute con 
varie compagnie per le strade. ferrate, e per- 
venuto al sistema della proposta, fa vedere 
l’immenso incoriveniente ‘che vi sarebbe di 
dividere i lavorì'in due compagnie. 

Crémieux persiste a sostenere il sistema della 
costruzione delle strade ferrate’ dello ‘Stato, e 
finisce col chiedere nuovamente che la pro- 
posta sia inviata ad una commissione speciale, 
per essersi Ja commissione del budget. 1850, 

pronunciata contro la proposta. 

Il sig, Binet sostiene il contrario. 

Il sig. Betting relatore chiede che sia ri- 
messa ‘illa commissione del budget. 

Il presidente. Vi sor.o due proposte il rinvio 
alla commissione del budget, e il ribvio ad 
una commissione speciale, Prima di tutto bi- 
sogna sapere se l'Assemblea prende în consi- 
derazione là proposta Rancé' (adesione). 

L'Assemblea pronuncia Ja .presa in consi- 
derazione. 

Il sig. Larabit pronuncia poche parole per 
meglio persuadere l'Assemblea ad inviare la 


insiste. 


contr 


proposta ad'tna speciale conimissione 

Si va ai voti: 349 votano pel rinvio ad una 
commissione speciale, è 305 contro (sensazione). 
La seduta rimane sospesa qualche istante pei 
l'agitazione. 

Quindi senz'altro discutere l'Assemblea si 
scioglie. x 
—r————___®» 

DECESSI del 31 marzo ‘in Torino. 
N. '% 


2 


Dal i gennaio, totale N. 1454. 
“ULTIME NOTIZIE. 


Loxpra, 29 marzo. —, Nella seduta della 
Camera dei comuni: del 28, lord Russell. ha 
arnnubciato che il 3 aprile ‘presenterebbe il bill 
în favore degli israeliti. — Il sig. Fox-Maule 
ha presentato il bilaticio della guerra: L'ono- 
revole membro ha chiesto un voto per 98,714 
uomini, e 3,521,069 lire sterline per soste 
nere le spese dell’armata (fr. 176,305,345). 

Hume ha proposto un emendamento per la 
riduzione di 5000 uomini. — William lo. ha 
sostenuto. Jl comitato è passato. allo,scratinio 
di divisione; 47 voti si sono pronunciati. per 
l'emendamento e 186 contro. Maggioranza del 
ministero voti 139. Quindi la discussione fu 
aggiornata a lunedì prossimo. 

Spagna, 25 marzo. = La Gagetà' pubblica 
oggi la destituzione del generale 0° Donnel 
come ispettore di fanteria, e la nomina in suo 
luogo del generale Cordova. Pozuela è nomi- 








nato capitano generale di Madrid. 

Parisi, 30 marzo, 4 ore di sera. — Si legge 
nella Patrie: — Sì annuncia che.il Moniteuri 
universel pubbl'cherà domani i nomi dei mem- 
bri di un nuovo gabinetto destinato a Uranno- 
dare intorno alla bandiera dell'ordine tutti gli 
elementi dell'antica tnaggioranzai 

Bento, 27 marzo. — Sì legge nella Nuova 
Gazzetta di Prussia. — Suppiamo chie 1’ ulti- 
mo dispaccio partito per Vienna è un ulima- 
tum che debb'essere intieramente ‘accettato 0 
respinto. Se sarà accettato;.una soluzione de- 








gli affari alemenni non tarderà più a lungo ; 
in caso contrario le conferenze di Dresda sas 
ranno, dicesi, aggiornate, e il governo nomi- 
neià un inviato presso la Dieta di Frahco- 
forte! 

Betis!) 27 marzo. Una lettera ‘di Bei 
annunzia che il signor Mercier, plenipoteszi fo 
rio di Francia, è partito per Pietroburgo per 
una missione; straordinaria. 

Oggi la setenda Camera. ha adottato. per 
intero il progetto del codice penale presentato 
dalla commissione, 

Casser, 26 manzoni Ieri ddero eccessi 
fra diverse specie dimuppe, Soldati assiani e 
prussiani stavano di frotite ad austriac Î 
percorrono la città pattuglie, (Corr. 

— Una lettera di Cassel del 26 conferma 
le scene sanguinose fra truppè fbrassiane ed 
austriache, con gravi ferite da' Una parte e 
l’altra, Erasi dato ‘ordine dî far venite un bat- 
taglione del sesto reggimento di fanteria Ba 
varese, 

Lucera. — Il dipartimento di polizia n0- 
tifica che in Gupplismoos si tentò la notte del 
22. marzo di forzare; il locale che serve di 
deposito di polvere alla regia federale. Si. so- 
Spetta che questo attentato, abbia relazione 
con; piani più vasti ; il perchè fu offerto. un 
premio di 160 franchi a chi sa dare indizi 
tali che possano. produrre la scoperta. degli 
autori del fatto, (Gazz. Ticinese). 





Bons pi Parici del 29 marzo. — A contan- 
ti, comparativamente ai corsi di chiusura di 
ieri, il (5 0j0 ribassò di'5 ce. a 94,05, ed il 
3 0j0 aumentò di 10 ec. a 57, 90. 

Il 5:0|0 piemontese (c. R.) 82, 25. L'aniticò 
imprestito, di Piemonte spa 980. Il naovo 
930 senza variazione. 


8. NICCOLINI gerente. _. 


Da vendere 


Tavole 80, terreno fabbricabile, diviso in 
diversi lotti, posto nel Borgo di S. Salvario, 
vicino alla: così detta ‘Goltica. — Perle trat- 
tative, sì, del quantitativo .che del prezzo, 
non che delle more del pagamento, diri. 
gersi dal notaio Gaspare Cassinis , via del 
Fieno, num. 19. 








Da affittare 


In Collegno una casa civile mobigliata, 0 non, 
‘con giardino e cisterna, 

Dirigersi dal sig. Audifredi Angelo, droghiere 
avanti la chiesa di S.. Filippo. 


ACQUA. DI SPAGN. 

Della signora ‘ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in tutti i colori, senZa arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole; è sopratutto per 
fortificare la radice ‘dietro un nuovo procedi- 
mento .d' un, uso. facilissimo, potendo, qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria. Valois, n. 116, Parigi. 
Sì spedisce in provincia ed all'estero (affran- 
cato). 








A tutto 


It 5 APRILE 1051 


sono vendibili presso 


UIGI PRATOLONGO 


Via San - Luca N. 655 in Genova 
I BIGLIETTI ORIGINALI 


Per:tentare la sorte sopra 


64,150 VINCITE 


di Mezzo Milione 


è 500,000 franchi di Francia 
PAGABILI 
in denaro contante 

L’Estrazione avrà luogo il 5 aprile p..v 

Un biglietto originale costa fr. 8. 

Sei, biglietti originali compreso uno per.via: 
cita sicura fr. 52. 

Tredici id. id. compresi 3 per disliite vin- 
cite sicure fr. 150. 

Ventisei id. id. e" 6.per distinte vin- 
cite sicure fr. 285, 

Pagabili in cambiali ‘sopra qualche piazza di 
commercio e6g. 800. 

Ogni interessato’ riceverà dopo l'Estrazione 
la listafofficiale delle vincite ed immediata- 
mente l'importo delle vincite guadagnate. 
Prospetti gratis. 





Teatri di questa sera 
UARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondivi 
e Romagnoli recita: — I quattro Rusteghi, 
NAZIONALE, — Opéra bull: Nin@ passa per 
amore. — Ballo comico: Le Quattro Nazioni; 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUTERA. — La drammatica. Compagnia, Rossi e 
Leigheb, recita: Non: toccale la Regina. 
GERBINO. — Opera: — Columella di:ritorno dagli 
DATAO di Padova. — HI Consiglio della recluta 
alletto. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 














È SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
o Per Tonino, sll’ufficio del Giornal 
| porio librario. = Firenze, Viesseuz, libraio; — Roma, Ci 
postale, Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra 
uffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. } 
RotMORR Bireet, <= Willam: Tondo: bureau univ 
bonnements, 21, Catherine S.t Strand 
——_——-#SI,/-.- 


a fionco alla Madonna degli Angel: e presso 
principali librai,{==:Per le, Provincie con dei vaglia. postali. — Lirorno, all'em» 


‘olandi, libraio, 20. 
el d'annomines et di 


chi, impiegato 
biez, — Parigi, 











Tonino, — Un anno L. 40, — Sei mi 


IL RISORGIMENTO: 


— Provi 


n mese L. 
L. 27. — Trimestre 14 30: — Un mese 
Numero cent: 40. — Dirigersi. franco, di posta alla Direzione del 
Risencreento, — Le 
1'manoscritti e le lettere con. saranno restituiti; 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

iL. Tre mesi L. 12, — Un mesa 
2, Un anno L. 44.= Sei mesi 1,24. LL Tre inési L;1 
6 50..— Ivar ed'Esreno. — Un anno L. 50. — Semestr 


Li 7, franco ai conii. 


fonti si' pagano. ceiìl. 
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Gli seritti inedità di. Crsane Batno 
che fra pochi giorni verranno vin luce 
nel Risorgimento; e quindi in'una edi- 
zione: separata, sono i seguenti: 

Panorama militare delle Alpi pie- 

montesi visto da' Superga. 

La collina di Forino, 

I servitori di Viù e i Savoiardi. 

Altro Panorama. 

Le carle geografiche. 

IL Monviso ed ilMonrosa. 
La Comba di Susa. 
Roccia Melone. 





La Sacra di S.Michele: 
Chieri ed'Asti. 

Vittorio Alfieri si + 
Cuccaro, 





RIVISTA, 

Nei dintorni di Viterbo è stata assalita la dili- 
Benza, ed il corriere è stato assalito sulla via Emi- 
Via, Il Baldasseroni è tuttavia in Roma, e dicesi che 
sia per stipulare, fra le altre liberalità, l'abolizione 
delle leggi lenpoldine. 

È smentita la voce, che correva'sulla gita dell'im: 
peratore d'Austria a Milano :. si crede che già sia 
in viaggio per Vienna. 

A Parigi si sta in aspettativa di leggere nel Mo- 
nileur i nomì dei nuovi ministri, e si crede che 
Odilon Barrot ne sarà il presidente, 1 parenti ed i 
fomigliari (lell'Eliseo seguono a dichiarare che la 
legge del 51 viaggio hon deve essere applicata alle 
elezioni del presidente della repubblica, onde s'ar- 
Romenta che' Luigi Napoleone porti la stessa opi+ 
nione. È voce a Parigi che il conte-di Chambord 
abbiù scritto ai sigg. Berryer e St.' Priest espri» 
mendo il suo scontento per le, insinuazioni d'alcuni! 
giornali, secondo i quali ivlegìttimisti si serebbero 
accostati ai partigiani della proroga dei, poteri del 
presidente. Dicesi che questa lettera non sarà pub 
blicata. 

‘Le ultime tornate della Camera dei comuni hanno 

confermata la fiducia nell'attuale ministero inglese. 
Più voti importanti vennero dati a maggioranza 
considerevole in favore del governo. Così sul finire 
di quolla del 28, un emendamento d'opposizione 
veniva respinto da'437 voti contro 105. Nella ‘di- 
scussione del bilancio della guerra una proposta di 
ridazione del deputato Hume trovava appena 47 voti 
contro 186. Poi l'aggiornamento della diseùssione 
Chiesto dal deputato Williara e ‘contraddetto dal 
Ministero, era reietto da 168 voti contro 29. Bens} 
lo stesso ministro lord John Russell, pago alla te- 
stimonianza che gli dava la Camera, e volendo la- 
sciar la più ampia libertà di discussione agli oppo- 
sitorî, aderiva al rinvio a lunedì. 

Dall'esposizione che ne fece il ministro della 
guerra, il bilancio di questo dipartimento assorbe 
Ja somma di lire sterline 521,069, ossia lire italiane 
A76,505,545 per 98,714 nomini. E così con una ri. 
duzione dall'altro anno di 444 individui sul perav» 
nale, e. di 41.560 lite' sterline, ossia lire italiane 
1,054,000 sulle spese. 

Lord John Russell ha pure annònziato che pel 
Biorno 5 aprile egli presenterà il:bill sulla capacità 
civile e politica degl'istaeliti. 

Nellu tornata del 29 non v'ebbe che la presenta» 
zione di un progetto di legge, dupo di che la Ca- 
mera si aggiornò. 

Tlordi non ebbero discussione importante. 

Mentre il Parlamento si occupa del bill, fuori il 
Parlaménto continua l'agitazione contro. di (esso, 
Molli rappresentanti dell'Irlanda (13 0 250) sonosi 
riuniti pet avvisare ai mezzi d'impedirne l'approya» 
zione; e deliberarono di mettersi in relazione colla 
geratehia cattolica Stabilità id Inghilterra per con- 
certare con essa gli emendamenti che si riconosca 
utile di proporre nella discussione: 

Dicesi che le soserizioni per fondare un'umiversità 
cattolica in Irlanda abbiano prodotta già una’ somma 
ragguardevole. 

Contraddizioni e rumori incerti dalla Germania. 
Continuano copertamente. le trattative fra Prussia 
ed Austria, ma niuno sa prevederne l'esito; su certi 
punti sembra che siano ora d'accordo, ma dura 
sopra altri‘ostinata Ja discrepanza. E intanto si 
fanno le più singolari congetture’ sull'avvenire, e 
si trae argomento dai minîmi casi à grandi prono- 
stici. L'Austria nom însisterebbe ora sul potere co- 
stituito di:move. membri, :e forse aderireblie a co- 
situirlo di due soli permanenti , ma rinascono le 
difealtà quandorsi. passa a discutere sul modo di 
formarlo, e di eleggerlo, 

E par Paga incontestabile, che il malumore dai 
governi comìnci a scendere nelle classi dei citta» 
dini. E i fogli d'eggi recano l'atinunzio di un san- 
guinoso scontro di\soldati prussiani ed. austriaci 
estìti a rissa ed a colpi nelle vie di Cassel, 

D'altro canto si vocifera di alleanze fra la Prus- 
Sia, la Francia è l'Inghilterra; fatto troppo grave 
perchè:mon ‘abbisogni di conferma. Sta però ‘ché 
l’ultima nota del‘presidente della repubblica. tiene 
un, linguaggio. molto vivo e risoluto, e-fa' dell’ 
nessione di tutti gli Stati austriaci un casus delli. 
E il signor Mergier appens dienza dal sig. 
di Minteuffel., lia lasciato Berlino per recarsi a 
Pietroborgo in missione straordinaria. 

A Madrid sono rvveratie-fatti pubblici i det 
creti ‘e le destituzioni, che annimziommo:; poco 
lodevole vendetta di parte» Dicono che alla casa 
°el generale O'Donnell è una processione continua 
di visitatori. 

Le due Camere hanno nominata una commis 





sione mista che yeglierà sulla buona amminisi ra 
zione del debito pubblico. Col nuovo concordato con 
Roma è fatta Facoltà al.clero di alienare i beni a 
lui tornati, convertendoli in cedole sullo Stato, 





GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nell’Eco della Borsa: 


Alcuni giornali delle ‘provincie manifattiriere 
innondano i docili. loro lettori on un'dilavio di 
articoli nel senso del sistema proibitivo: Vorremmo 
dir qualche cosa di quei fabbricanti, i quali hanno 
per articolo di fede che il loro vantaggio e quellu 
del paese è una cosa sola. Se ‘a costoro torna un 
berieficio, dello e fatto sono convinti ché la patria 
ci guadagna. Paghino pure allegraménte ì contri- 
buenti, perché in fin «el conto, dicono essì, se né 
troveranno più ricchi. 

Tale argomentazione potrebbe però avviarei s0- 
pra una falsa strada. Siccomei uori dei fabbri. 
canti non.saranto così larghi come prima nei Vic 
miti, della. nuova: tavilfi, si arriverebbe difilata- 
mente alla conseguenza che l'impero vada incon: 
tro alla sua rovina. 

E guardate un poco che razza di ragioni i‘ gior- 
nali di quelle provincie ortodosse vanuo.a scavare 
per sostenere il Foro paradosso. 

Per dar torto al sistema dei dazii semplicemente 
protettivi vi mettono ditianzi la Lombardia e la 
Galizia. La floridezza dell'una, vi iliranno, è do- 
vuta all'industria delle sue fabbriche; puverà è l'al 
tra perchè non visitata dal genio industriale, 

Ma con licenza dei signori! fabbricatori di Praga, 
il Lloyd risponderà loro che Ja Lombardia non è 
ricca, la Galizia non è povera per questo solo, 

La Galizia non è povera perchè non contiene in- 
dustrie alimentote dalla sola protezione; essa è po- 
veta perché non esercita l'agricoltura come do- 
vrebbe, perchè i sùoi grandi possidenti sono cat- 
tivi agricoltori e dissipatori anzichè econumi pro« 
prietari; perehè i suoi contadini infingardi ed av- 
vinazzati, mercé il contegno troppo durò dei ‘loro 
padroni, vengono tenuti in una specie. d'ilotismo, 
che li rende inetti ad essere laboriosi ed economi 
per migliorare il loro stato, 

Crederemo noi alla stampa di: Praga,-la quale 
coll'innalzare nella Galizia delle fabbriche sotto 
l'egida del sistema, proibitivo, che farebbero subito 
pagare a più caro prezzo i loro ferri e le loro (co- 
tonine a quei poveti villani, vorrebbe fare di quella 
provincia in brevissimi annì un'altra Lombardia? 

Per illustrare i beneficii dell'ultimo sistema proi- 
bitivo austriaco certamente però la Lombardia non 
è tin esempio molto felice. Dio ci guardi che noi 
vogliamo négarle l'iniportanza delle sue industrie, 
per le quali ‘anzi abbiamo' rotto più d'una lancia. 

Ma la Lombardia possiede appunto in'grari parte 
quella industria isolata; indipendente, che per re- 
spirare ampiamente e dilatarsi, più di qualunque 
altra, hi bisogno di libertà commerciale. 

Malgrado le sue ferriere, le sue. filature di co 
tone e di lino ed i telai da stoffe ordinarie che pos. 
siede a migliaia, essa non è però eminentemente 
industriale nelio stretto senso. 

Gli stranieri che nel scendere le Alpi guardano 
con ammirazione le sue belle pianure coperte di 
messi e digelsi, e smìliate di frutta è di fiori, sòno 
avvenzi da tempo immemoriale a chiamarla paese 
d’agricoltara per'eccellenza. 

L'educazione dei bozzoli da seta è un'rimo della 
sua agricoltura; e la trattura, che le si fa subire 
prima di mandar la seta ai merdati di consumo: a 
rigore non appartiene alla industria più della. fal 
bricazione del vino, del butirro o del cacio. 

E se mai questi elementi di produzione fossero 
anche tanti rami industriali, si crederebbe forse 
che sdegnassero meno quella forzata protezione? 
Che rezza di prova è mai quella di accennate alla 
Noridezza d'un paese: caldissimo partigiano delle 
libere permute per dimostrarei che un altro difetta 
di prosperità» perchè non: stretto nelle pastoie del 
sistema  proibitivo? 

Prendete, o signori, i vostri esempi alitove chie 
in quella Lombardia doye suona troppa forte il la- 
mento delle fabbriche contro.i premii del contrab- 
bando, che sono discesi di quanto s'è innalzata l'e- 
sorbitanza dei dazii! Guardatevi bene dal contare 
sui'suffragi d'un paese, dove supra cento voti no- 
vantanove almeno, sia dell'agricoltura, sia del com- 
mercio-sono risolutamente guedagnati al sistema di 
sit Robert Peel, a quel sistema che non taglieggia 
di certo cento popolazioni ‘a profitto e gloria di al- 
cune sommità privilegiate! 


GIORNALI STRANIERI. 

La Gazzetta di Prussia contiene l'atti- 
colo seguente che può considerarsi come’ se- 
mi-officiale, e che destò molta sensazione a 
Berlino. 


Il comandante della guarnigione prussiana a Cas 
sel aveva ordinato una rivista per celebrare l'anini- 
versario della nascita del’ principe di Prussia, e 
pregò il comaniante assisno d'assegnargli'un logo 
Questi rispose che ne avrebbe riferito all'elettore. 
Ul principe accordò }a piazza: Federico, mail. co- 
mandante prussiano espresse la speranza che il co- 
mandante prussiano impedirebbe in questa occa- 
sione qualunque manifestazione popolare. Il co- 
mandante\prussiano rispose ch'ei non poteva assu- 
mersi alcuna responsabilità a questo riguardo, e la 
rivista non eblieluogo. Non è però vero. che' sia 
statò fatto divieto.agli ufficiali assiani di mostrarsi 
alla rivista, 

Tale è.il contenuto -di una lettera. che noi rice- 
viamo quest'oggi da Cassel. Egli è evidente che. il 
comandante assiano mancò di lutto, rendendo il 


Comandante prussiano, responsabile di una dimo- 








strazione popolare. \Èi temeva senza; fallo che.il 
popolo sì unisse ai soldàti per gridare: Viva it 
principe di Prussia.. | 

Che dire di un governo.che ravvisa una prova 
del suo diseredito negli omaggi indicizzati al prin- 
cipe di una.casa reale e alleata? Il comandante as- 
siano avrebbe dovuto avere abbastanza buon senso 
per non compromeltere;ik governo con una lettera 
officiale, se tale era l'apinion sua. E il comandante 
prussiano operò con troppa delicatezza; con parole 
misurate egli avrelibe dovuto far osservare al co- 
mandante lassiano quantò ‘strama’ fosse la: ‘Sud 
pretesa. 

Noi nom erediamo che il: signor Hassenpllag'ab- 
bia avuto parte in quest'alfare ; quantunque il suo 
giornale attacchi continuamente il governo prus- 
siano nel modo più plateale, Noi speriam»:che # 
nostro governo, a nomeenell'interesse dell'autorità 
oggidi apparentemente rigabilita, provvederà uf- 
fine direndere all'avvenire impossibile un'immini- 

azione a'uso Hassenpflug. Hassenpflug non per- 

erà mai ‘alla Prussia la sua influenza, e pòi si 
trova scattato dal:sio processo. Ma tutta la gente 
onesta dell'Assia sarà «grata al: gaverno prossiano, 
se questi nuu laseierà che Massenidlug contnuî a 
compromettere il principio monarchico. 

Rivista de’ giornali parigioì, 

Il Messager de l'Assemblée cerca di provare al 
partito legittimista, ch'egli mon saprebbe sostenere 
i progetti dell'Elisea ; ecco perché : civeché impe» 
disce che il partito legituimista trionfi è l'idea che 
riassume in se il potere assoluto: ora siccome l’'im- 
pero è il potere assoluto per eccellenza, j legitti. 
misti aiutando Luigi Napoleone a divenire impera- 
tore, si screditerebberà per sempre, anche quanidu 
l'impero avesse corta ilurata; perchè avrelibero giu- 
stificata l'accusa di cui è Jo scopo il luro prio- 
cipio. 

— IlDébals sostiene che l'esecuzione della strada 
ferrata da Parigi ad Avignone affidata allo Stato, 
sarebbe cattiva cosa ; sarà più prontamente e 
piuta se verrà dsta ad una compagnia che possa 
spendere 200 milioni, ehe ‘lo Stato hon ha, 

— L'Ordre supplica‘gli uomini sensiti dilesami- 
nare a sangue freddo! se non farebbero meglio di 
prepararsi tranquillamente alle ‘prove del 1952, 
delle quali la più decisiva sarà sempre, per quanto 
si faccia, l'elezinne di una. nuova Assemblea, in 
luogo d'occuparsi d’una nuova: revisioue della/co- 
stituzione, 

= L'Assemblée. Nationale la. risaltare Ja, vio- 
lenza delle parole del signor Emilio De Girardia, 
che sfida la sovranità nazionale, e minaccia una 
insurrezione generale nel’ caso in chi fosse invo- 
cato pèr la revisione della costitzione il principio 
della sovranità popolare. Lo stesso giornale ripro- 
duce una lettera pubblicata da Felice Piat'e da 
lui diretta al conte di Chambord. 

—L'Union esamina qual è Ja sîtuazione dei di» 
partimenti del mezzogiorno: mentre i giornali Ji 
rappresentano pronti a rivoluziunarsi, lettere parti» 
colari degne di fede constatano la loro apatia. Que» 
sli due presagi son cattivi entrambi, e si spiegano 
con la mamicanza d'uî governo serio. Si sente che 
l'autorità è nulla: non si vede che ‘la forza. È 
tutta l'esplicazione delle enorinità della centraliz 
zazione, Quanto-ha perduto di forza l'autorità po» 
litica, né ha tanta acquistata la poténza_Jegulo;: ‘e 
così v'è maggiormente diminuita la libertà pratica. 
Il male è che il potere vuol fare.l'officio della so. 
cietà, e col protesto di difenderla la opprime; Je 
rivoluzioni contemporanee non hanno avute altre 
cagioni. 

— L'Opinion publigue fa un appello di suoi amici 
politici vnde si ‘preparino alla tottà del 4852, 6 
mettano a profitto l'anno che deve passare fino a 
quest'epoca per far. trionfare i pridcipii chè soli 
possono salvare il paese: la stampa:é' uno de'mezzi 
i più potenti ili propaganda ; che i nostri amici, 
dice l'Opimion, a, Parigiv e: nei dipartimenti, fac» 
ciano dunque gli ultimi sforzi durante quest'anno 
si decisivo nel quale entriamo per propagar la loro 
stampa ; per farla penetrar ovunque, ed in ispecie 
neî luoghi pubblici... Bisogna combattere si tutti 
i punti il soefalismo , questa taricatura rivoluzio: 
naria «el cristianesimiò ; bisogna sconcertare il do- 
naparlismo, questa falsa e impotente ‘soluzione: 
bisogna separare l'orleanismo, quest'altra illusione 
deplorevale, the: impedisce l'unione chè sola può 
salvare il paese, 

— Il'Constitutionnel si scaglia contro da enor- 
mità che i rifugiati. politici d'ogni nazione possano 
cospirare a Londra'sotto la garanzia delle leggi ed 
organizzarvi governi di violenza, di insurrezioni. e 
di saccheggi: questo stato di cose ‘non potrà du- 
rare. « Che Londra sia l'asilo del comunismo, sia 
pure: unà l'Europa tion può toMetare che ne sia la 
cittadella. » 

— La Patrie died chè gli'nomini che hanno be- 
nedetto la Provvidenza\per aver fatto sorgere Luigi 
Napoleone per salvarli; contestano \uggi i servigii 
ch'egli ha reso: poltroni che oggi non ricordano 
più le paure avute; ingrati che insultano il bene- 
fattore dopo averne ottenuto i beneficii: fanfaroni 
che sfidano il periglio dell'avvenire, perchè è an- 
cora lontano.» La Patrie fa ricadere sopra_il 
sig. Thiers la responsabilità del male che ancora 
esiste, è di tutto il bene che il presidente non ha 
potuto fare. 

— Il Pays riproduce un articolo del sig. Lamar 
line sulla revisione della costituzione. 

= 1l National sostiene il principio, che lo Stato 
debba Fare î pubblici\lavori ; e ingiuria' il signor 
Berryer. 

— Il Siécle pretende che Ja stella di Strasburgo, 
edi Boulogne presieda, ai tentativi dell'Eliseo e dei 
suoî amici. — L'eletto del. suffragio universale è 








{ 
| sotto le forche candine dellà legge 51 maggio — 
è la, più completa,.la' più irrevocabile: disfatta — a 


quest'ora i repubblicani sowo sbarazzati, dai. colpi 
diStato, e possono essere tranquilli : spetta ad essi 
ora di forzare le. cattive. volontà del nullismo, 
(nihilisme) e di ottenere le riforme pratiche che 
la società reclama. 

— La Presse s'occupa della strada ferrata da Pa- 
rigi ad Avignone, ma essa dopo un maturo esame ha 
creduto rimarcare « la cura con la quale il signor 
Vaisse, ministro dell'interno, hà evitato di nominare 
la legge del 51 maggio: a supporre che il. pres 
denle della repubblica tenga la parola. dita dal 
suo ministero, resta sempre padrone di proporre il 
richiamo ilella legge 51 maggio. + 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 28 marzo 1851. 

Ieri. ba avato luogo4.Santa.MarinsMaggiore 
il funerale pel' principe di Salerno. Aletoncorso 
ufficiale fu ristretto ‘al corpo diplomatico , ‘ed 
ai pochi cardinali, principi e monsignori che 
per considerazioni personali si credettero în dd- 
vere di fare un omaggio alla famiglia regnante 
di Napoli. Il S. padre non vandò, quantunque 
ne facesse la spesa del proprio , e quantunque 
prima si fosse data voce che sarebbe andato. 
Dicesi che se ne sia astenuto per non istabilire 
un precedente a riguardo di altri priucipî e di 
altre corti. 

Vi parlai nell’ultima lettera della esplosione 
della granata in'santa Prassede; Fu ubewî strana 
coincidenza che quella detonazione seguisse 
nel'imentre in cui il predicatore parlando del- 
l'inferno teneva un cerino acceso in mano per 
dimostrare l’ insopportabile pena del fuoco, 
Gli ascoltatori all’udire lo scoppio furono so- 
prapresi, da gravissimo spaycato ; (ed alcuna 
donna gridò. misericordia rei peccati ‘e trasalì. 

I missionari, che qui sono molti e molto 
predicamo per fare effetto! sugli; uditori’; ric 
corrono talvolta a mezzì straui per. colpite 
l'immaginazione. Ta: Trastevere è stato persino 
condotto în'iscena un ‘fatitoccio raffigurante’ il 
diavolo che entra in dialogo col predicatore. 

Il Baldasseroni è ancora qui, e si lagta del 
soggiorno prolungato contro la sua aspettativa. 
Corrono inolte voci sulle sue negoziazioni , e 
si dice che il santo padre sia contrario sem- 
pre alla lega doganale austro-italica, Pare 
però che il negoziatore toscano 0 austriaco che 
sia non lasci intentato alcun, mezzo per tirare 
la ‘corte romana: alla lega; Dicesi ‘che ‘Poscana 
sia pronta: ad abolire Je leggi leopoldine. Oggi 
deve partire per Firenze il commendatore 
Bargagli. 

Una diligenza partita' da Roma sabato scorso 
È stata assalita oltre Viterbo, e gli undici pas- 
seggeri che portava sono stati spogliati d'ogni 
cosa. Non si parla più del richiamo del gen. 
Gemeau, e si dice che il santo padte insista 
perchè sia lasciato qui, perchè sarebbe im- 
possibile che. nessun successore suo potesse 
meritare quanto lui Ja confidenza e la bene- 
volenza del sacro collegio. 

Corre voce che' nella' settimana ‘ santa il re 
di Napoli ‘possa venite a Rota a fare una 
Visita a sua Santità, ma non credo che tal 
voce abbia fondamento, 





Torino, 2 aprile 1851. 
CAMERA ‘DEI DEPUTATI, 

Lettori benevoli? si desidera conoscere chi 
è il ministro risponsabile degli atti di am- 
ministrazione che. voi fate in. casa vostra, 
delle faccende, del: vostro. focolare; . delle 
determinazioni del ‘vostro gabinetto, « Oh! 
la cosa è pur singolare» voi esclamerete: 
che ha da fare il ministro e la responsabi- 
lità con le, cose nostre? Chiedetelo, ‘noi ri- 
spondiamo, al deputato: Pescatore che ne ha 
fatto argomento di una seria interpellazione 
al ministro degli interni. Per vero dire egli 
parlava non di una famiglia, ma di un corpo 
morale, nel che alcuni potrebbero trovare gran 
differenza, non' riflettendo che nell’affare in 
quistione hon cè ne ha punto nè poca, poichè i 
corpi morali possiedono non altrimenti che i 
privati. Ebbene, togliamo le differenze e di- 
ciamo che si vuol conoscere chi sia il mini. 
stro responsabile degli atti di una società in- 
dustriale per la fabbricazione de” prodotti clij- 
mici, o per la coltivazione de bozzoli! La cosa 
è bene identica; dappoichè, con tutte le più 
ampio riserve, l’interpeliante. ammetteva Ji 
potesi che l'Ordine mauriziano sia un'corpo 
morale, ed abbia la libera’ disposizione de” 
suòì beni. 

A monte l'ipotesi e le riserbe, dacchè, 
quando Pinelli dichiarò che stava lì il nodo 
della questione, e la trattò estesamente, di- 
mostrando ‘che’ l'Ordine mauriziano è una 
vera associazione, di cui è capo il gran mae- 
stro, eche hala proprietà piena de’ suoi beni 
— il sig. Pescatore nonseppe replicate sillaba; 





forzato di consentire a lasciar passare il presidente | © noi non comprendiamo a che servono le 





fiserbe quandò non si pongono in linea di 
battaglia nel g‘ormo del conflitto. Col discorso 
Pinelli e ‘col voto di oggi della Camera, nou 
è più ipolesi questa, ma tesi pienamente di- 
mostrata, 

Orquest'Ordine mauriziano, la cui esistenza 
con tutte le competenze del tempo fu garan- 
tita dallo statutoystava con le forme di altra 
stagione, incompatibili con l'odierno progre- 
dimento. Pinelli, primo segretario dell'Or- 
dine, a sè conseguente per pregio non ultimo 
del suo carattere, non obbliava di essere 
uomo del sistema costituzionale. Gi eori'una 
bella relazione, propose al Pringipe gran mae- 
stro le memorabì ioni delle R. ma- 
gistrali patenti. del Giopnoz;d.b marzo 4881, 


risolu 
che distinguono accuratamente ciò che è della 
amministrazione e, dell'interno reggimento 
dell’Ordiae, da tutta, ciò che ha rapporto alto 
Stato, ed in questa parte largheggianodi.ats 
tribuzioni al governo responsabile, 

Questo ‘atto magistrale è uni nuova testi: 
monianza della cestanzi negli intenti dell'Au. 
oustA Pensòoni'‘da cui fu sanzionato, è di co» 
loro glie lo proposero, a fecondare in tutti i 
modi, anche estranei.al governo, i germi di 
libertà e di egua za riposti nello statuto; 
Per, non, dit. molto:, l'Ordine, ca \cagion di 
esempio, senza che nulla\we lo'astringa; abo« 
lisco la (classe de'\cavalierivdi giustizia emon 
riconosce altro scopo ‘che Ja ricompensa del 
merito; è soppressa sulle pensioni l’a&surda 
riteuzione' della decima; sono limitate'le libe 
ralità a favore dei membri del consiglio e di 
qual poteva nomarsi' alta aristocrazi 
l'associazione ; una gran parte dì pensioni, e 
decorazioni è posta; a. disposizione, del go 
Verno, e per: esso, dei ministri risponsabili. 
Per; tutto dire, converrebbe ripetere tuto 
trenta gli articoli. della lettere.magistrali, 

Lo spirito di queste risotuzioni‘mon poteva 
essere malignato dalla più cieca opposizione. 
L'opposizione quindi, va dir meglio; l'unico 
Opponente si è attaccato alla forma. Sarebbe 
faticoso e lungo il riportare qui, nell'ordine 
delle obbièzioni e’ delle risposte, la dis 

ionè impegnata fra. Pescatore, Galvogno e 
Pinelli; eppure l'ordine della. discussione 
potrebbe solo dimostrare come l’interpellante 
cercò prima di trar profitto da qualchelacuna; 
per soverchia brevitàrimasta nella risposta 
del ‘ministro, ‘e come poi combattuto fu co: 
stretto a: ricantare la stessa storia con tale 
imbarazzo, che la‘parola sua ordinariamente 
lentissima si era ridotta a un vero sillabare, 

Chi risponde degli atti del. Re intorno alle 
cose dell'Ordine? era la perpetua domanda. 
Eppure la + risposta è semplicissima ; se sono 
alli di governo, il ministero; ‘se; sono ‘atti 
d'interna amministrazione di un'associazione 
indipendente — nessuno — nel ‘senso di re- 
sponsabilità parlamentare; salva sempre ‘la 
responsabilità morale @ mat 
genti in faccia all'Ordine: innanzi i tribunali. 
Se al deputato Pescatore è permesso di es- 
sere amministratore di una corporazione, sen» 
za rispondere alla Camera della si 
di cosa che non. appartiene allo St 
chè non sarebbe permesso agli «altri ? Ma” 
anticamente almeno le magistrali regie pa- 
tenti. erano garantite: dalla ‘interinazione 
presso i magistrati: ed ora si osa emelterle 
senza alcuna garantia, — Non confondiamo : 
quando tulto era concentrato nel potere as- 
soluto, era richiesta l'interinazione perchè le 
patenti magistrali potevano comprendere di» 
oni legislative, perchè..ad: ogni modo 
nulla era. distinto, Ora che: questa ‘confu- 
sione non può aver luogo, la'partè d’interno 
reggimento‘dell'Ordine resta indipendente è 
privata come quella di ‘ogni altra ammia 
strazione, la parte legislativa o semplicemente 
governativa è guarantita dalle forme par- 
lamentari ‘e dalla risponsabilità  ministe- 
riale. — Ma almeno allora non era permesso 
alienare le proprietà demaniali.—Com'entrano 
le proprietà demaniali; quando è in questione 
la particolare. proprietà, di un corpo morale? 
— Ma pei comuni è necessaria l'autorizzazione 
Bovernativa. —SÌ, per certi atli, come è né- 
cessaria per alcuni dell'Ordine; com questo: 
che in molte ‘cose serbò l'Ordine J'antica 
autonomia’ che voi stesso volete restituire 
aî comuni. — Ma l'Ordine si permette fon- 
dazioni di istruzione, di asilo, di educazione, 
di beneficenza: per tali ‘cose di pubblica 
ragione chi risponde? -— Distinguiamo: 
niuno, della liberalità dell’ ordige, come 


us 


lale degli a- 


a gestione 


ato ; pets 


spo: 
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niuno risponderebbe. di quella di un privato 
o di ogni altra libera associazione ; dell'au- 
torizzazione del governo che nelle fondazioni 
dell'Ordine è indispensabile, come in ogni 
altra, risponde il ministro che la controsegna. 
Le due serie di funzioni sono così nettamente 
distinte che nessun uomo che:rispetti l'altrui 
ragione può permettersi queste e altre si- 
mili insulsissime cavillazioni che ingemma- 
rono 1’ interpellazione di questa seduta. 
Eppetò all'ordine del giorno relativo, già 
morto di languore prima che andasse ai 
voti, fu preferito con gran maggioranza il 
puro e semplice del deputato Sappa. 

La Camera fece quindi utile l'ultima ora 
della seduta esaurendo la breve discussione 
generale del deputato Quagiia, e otto cate- 
gorie del' bilancio dell'azicuda generale di 
artiglieria, 


‘ordinamento militare sanitario, 
30 ottobre 1850. 


Mw) 


Sul 


(Risposta all'art marzo del Risorgimento), 
Mi trovo costretto dalle parole dette dal 
dottore Martliiandi sul mio scritto pubblicato 
nel Risorgimento (num: 992, 14 inarzo 1851), 
a Ja penna; diflinchè il lettore im- 
parziale giidicar possa fra lui 
Comincierò @ dire di passaggio al ‘signor 
dottore Marchiandi che egli non poteva igho- 
rare.c non ignorava al certo, siccome, vuol 
far credere, che le iniziali 4. C. M. colle 
quali era' sottoscritto il mio primo articolo 
stampato nel giornale dell’Accademia medico- 
chiruigica (20 gennaio 1851) sono le ‘ stesse 
da me'usate ‘da molti anni e mote à tutti i 
lettori di detto giorhalè; di modo che ' non 


ender 


elme. 


poterono essere ignote a /lui, tanto più che si 
sapeva dal foglio ulficiale aver io fatto distri 
buire questo, scritto alle due Camere: Ma ciò 
non importa, 

Dirò quindi al ‘signor dottore, Marchiandi 
che lo sfido a provare ch'io mi sia ritrattato 
ed' abbia disertato il principio; giacchè ho 
n differenza che esiste fra 
medico èd il chirurgo; ossia operatore, sic- 
come lo iridica l'etimologia stessa del voi 
bolo; ma nello stesso tempo ho detto nel 
mio ‘articolo del Risorgimento: d Se l'esercizio 


bensi spiegata la ve 


cumulativo riesce più agevole nelle città, ove 
pei casi gravi si può ricorrere di lumi di in 
collega, lo stesso non si può dire di un: ospe- 
dale e segnatamente di un ospedale militare 
Che se ‘aggiunsì, poscia; « Forse col metodo 
proposta nel regolamento annesso al decreto, 
sì potranno superare le difficoltà» queste non 
sono già parole di approvazione, ma di mera 
còrtesla, se non si vuol di ironia, siccome lo 
indieuno i segaenti detti: « Giacchè fra breve 
tempo wr'esame imparziale e commesso a per- 
sane disinteressato sulla 
sull'andamento economic 
varrà \a chiarire questi 
esistono non già per me. 


mortalità relativa e 
9 dei diversi tempi, 
li dubbii 
e per altra 


per Je 


dubb 
ma sibb 


vrei per tti 


persona cui non ) 


mani onde convincere, 
Del resto io dissi nel 
e ‘dimostiai ‘per ‘chiunque 


ora .f 
mio primo scritto , 


nel: ‘secondo, ‘he il’ decfetò” contiene disposi 
zioni retraattive; è ingiusto pel modo con'cui 
fissa le. promoziani, lasciandole in grossa parte 
all’ bitrio;. chi’'esso, era inopportuno; che non 
dovuta 
discussione, e, che. sarà ed è presentemente 


fu assoggettato preventivamente alla 
una sorgente di gravi inconvenienti. Il dottore 
Marchiandi invece crede di avermi confutato 
abbastanza, e ne mena vanto e baldoria, quasi 
deridendomi per esserini assunto un’ impresa 
sconsigliatamentè, ed essermene quindi pauro- 
samente ritratto, Il pubblico e ‘la Camera 
elettiva decidano fra noi (due come spero. 

* Frattanto si \ayyerte il dottore Marchiandi 
ch'egli è. ancora troppo giovane! per sedere a 
scranna e pronunziare in: modo, assoluto su 
cose. che non sarebbero troppo lievi, ad un 
consesso scientifico composto di persone esper- 
te; itmperocchè egli ha consunti i pochi auni 
del suo servizio militare non già negli ospe- 
ma sib- 
bene seduto al suo scrittoio, compilando ed 
ordinando le' idee ‘altrui. Intànto ‘lo prevebgo 


dali militari $ ‘tion già in campagna 


che ritornerò fra breve sà questo argomento 
È toccherò) gli altrì punti sui quali non mi 
sono più fermato per amore di brevità; giac- 
chè se egli trova il suo conto nel difendere 
l’operato, io provo piacere nel mettere in luce 
le disposizioni meno che giuste, e nel far 
trionfare) per quanto posso, i principii di 
equità è di legalità: AL C. Marfosi, 


Chiarissimo sig; Direttore del: Risorgimento. 
Torino; 31 ‘marzo 1851: 

Avendo replicatamente fatto invito al. di- 
rettore della Crote di Savoia; ‘perchè desse 
luogo, in quel giornale alla lettera seguente; 
non,potei ottenere ciù che pareami diritto do- 
mandare, onestà concedere, Alieno dall’invo- 
care il benefizio della legge in cosa che. può 
essere risolta dalla gentilezza del buon senso, 


e premendomi per altra parte respingere. da | 


me'una taccia, che per niun Verso mi s'ep- 
partienie) ritorio alla gentilezza di VS. chiama 
pregaridola‘A volermi cedere un ‘po'di posto 


a persona neutt'ale | 


nel giornale da lei diretto, per compiere que- 
sta specie di obbligo col pubblico, il quale 
avendo letto quella comunque coperta calun- 
nia, dee pur leggere questa scoperta ripro- 

ione. 

Ho l'onore di professarmi della S. V. chia,ma 

Devotissimo 
Giorcio Bauso. 
Torino, 26 matz0 4851. 
Hlmo sig: Direttore della Croce DI Savoi. 

Amico delle responsabilità francamente assunte 
e francamente sostenute, avrei bramato potermi 
direttimente rivolgere all'autore dell'articolo inti- 
tolato una santa calunnia el inserito nel numero 
26, 21 marzo della Croce di Savoia 

Ma poichè quest'autore s'avvalge e scompare in 
quell’ente comodo e bizzarro che chiamasi gior- 
riale; sono costreito indirizzarmi a lei, sig. direttore, 
perchè lè piaccia dal luogo nella suddetta Croce 
alla seguente protesta contro la calunnia non santa 





di quel tal numera' di giornale. Srivendo ed inse- 
rendo nel Risorgimento firmato col mio nome 
l'articoletto sull'impresa libraria de' riformatori 
sociali, io avevo ragione di credere che a re, non 
a quel ‘giornale , dovessero volgersi le risposte , 
qualunque’ fossero. Avevo poi diritto di aspettarmi 
che. in quelle risposte ‘s'usasse meco un po' di 
quella urbanità, alla quale nè io nè sogliono venir 
meno i giornali che, rispettandosi, vogliono farsi 
rispettare; lo cercai dimostrare con ragionamenti 
che una raccolta d'errori antichi e nuovi ( la qua» 
lificazione le venne mantenuta dallo scrittore della 
santa calunnia ) dovesse riuscire per più rispetti 
datlbosa alla gioventù. Mi si doveva rispondere, 
| patini; con ‘altri ragionamenti dimostrando, non 
vitaperando ; mestiere troppo comodo, che gli 
scrittori della Croce di Savoia dovrebbero lasciare 
a que' giornali el'essa talvolta biasima. Fra questi 
scrittori poi vi ha taluno il quale sa che imiei sensi 
schieutamanie liberali, molto prima che la. parola 
ed il vanto diventassero tanto comuni, non furono 
smentiti mai dalla mia condotta, nè in mezzo al 
torbido parteggiare, nè in mezzo al codardo invi- 
lire. Laonde il simulare di credermi, e il tentare di 
farmi credere reazionario , solo perchè non con- 
sento con certe opinioni, è un artifizio per lo 
meno assai meschino , è perchè troppo comune, 
di nessuna’ efficacia presso gli onesti ed i buoni, 
della cuì stima solo debbo essere geloso. Certo in 
questo traméstio d'opinioni e di principii, vi sono 
oramai poche cose che abbian potere di sorpren» 
dermi, 

Tuttavia non so maiaccomodarmi di buon grado 
al vedere uomini d' ingegno e,di. dottrina . rico- 
piare e farsi belli delle arti del volgo, per: cercare 
di abbattere avversari incomodi. Potrei Jalla mia 
volta chiedere all'oscuro scrittore di quell'articolo 
siffatto, quali sieno i suoi titoli, quali le sue prove 
di liberalismo, per mostrarsi così pronto a tacciare 
del contrario chi ne ha dato più di dna, quando 
il'farlo non era nè si facile, nè si accetto. Ma egli 
sfugge così alle mie domande, come agli sguardi 
del pubblico in quel suv entè giornalistico. Mi re- 
stringo perciò a fare questa dichiarazione , inutile 
per chi mi conosce, non inopportuna forse per chi 
suole ricever belle è fatte levopiaioni dai giornali, 
non sempre i migliori. Contro le male arti, contro 
i principii immorali di qualunque falta, contro 
le sordide speculazioni, ia sono e sarò reasio- 
nariò sempre: Contro le arti buone, i principi 
liberali e le oneste industrie, mai. 

> Gioncio Barano. 


"NOTIZIE PIVERSE. 
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Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato © noi abbiamo ordinato ed ordiniamo gnanto 
segue: 

Art. 1, La rendita redimibile dilire due milioni cin- 
quecento mila, creata col R. decreto del sette settem- 
bre mille ottòcentò quarantotto è aumentata di lire 
trentasette mila cénto settantunz, centesimi settanta, 
& portata così a lire due milioni cinquecento tren- 
tasette mila cento seltaniuna , centesimi settanta. 

Il relativo fondo di estinzione è conseguentemente 
aumentato di lire sette mila quattrocento trenta- 
quattro, centesimi trentaquattro, e porlato perciò 
da lire cinquecento mila alla summa, di lire cin- 
quecento selte mila quattrocento trenta quattro , 
centesimi trentaquattro, 

Art.2. Pel servizio della rendita di lite trentasette 
mila cento settantuna, centesimi settanta, è della 
relativa estinzione di lire setta mila quattrocento 
Irentaquattro, centesimi Lrentaquattro, è Fatta l'oc- 
corrente assegnazione sulla tesoreria generale dello 
Stato 

Art 5; una spesa nuova di lire 
ottantanove mila ottocento, per riniborsare le quote 
l'di prestito: obbligatorio e velonfario,ureato coi due 
regii decreti del sette setteinbre mille ottocento 
quarant'atto, le quali per la, luro modicità non 
possono dar luogo ad iscrizione di rendita sul de- 
bito pubblico, e pel servizio dei relativi interessi 
dalla: data degli eseguiti versamenti sino a tutto 
dicembre mille ottocento cinquanta. 

Tale somma sarà applicata per la concorrente di 
lire ottantadue mila seicento ad una nuova cate- 
goria soilo la denominazione — Restituzione capi- 
tale ed'interessi delle quote inferiori alla renitita 
di lire due del prestito-sette seltembre mille otto» 
cento quarantotto ; tale. riscosse dagli osatlari 
— da collocarsi in aggiunta a quelle elle spese 
straordinarie del bilancio passivo dell'azienda gene. 
rale di finanze pel mille oltorento cioquantuno; e 
Je restanti lire settemila duecento ad ùna categoria 
colla stessa denominazione Restituzione capi: 
tale èd interessi delle quote ‘inferiori alla rendita 
| di lino due del prestito sette settembre mille-otto- 
cento quarantotto , state esalle dai lesorieri — da 
collocarsi ‘in aggiunta altresi a quelle delle spese 
straordinarie del ‘bilancio delle spese generali del 
mille ottocento cinquantuno. 
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Art. 4. É pure autorizzata nna spesa nuova di 
lire mille novecento cinquantanove , centesimi no- 
vantanove, da applicarsi ugualmente alla suddetta 
nuova categoria da aggiungere a quelle del bilancio 
delle spese generali pel milie ottocento cinquanta 
uno, per rimborsare senza interessi le quote dey 
prestito anzideltò che non/sono inscrivibili in ren- 
dite sul debito pubblico per modicità di somma, e 
per inosservanza delle condizioni soscritte dai di 
chiaranti nelle rispettive loro dichiarazioni ed ob- 
Dligazioni; 

Il ministro segretario di Stato delle fiinanze è 
incaricato dell'esecuzione della presente legge, che 
sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino addì 26 maro 1851- 
Virtogio Brasvere 

— S. M. si ‘è degnata di fregiare della 

croce dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro 

il sig. Carlo Mayan, segretario capo di diyi- 

sione nel ministero delle finanze, firmando il 

relativo magistrale diploma in udienza del 15 


Nigra. 


marzo ultimo scorso. 
— Il 
Bertini, membro' della Camera dei deputati , 
è stato dal presidente della repubblica fran- 
cese, con decreto 5 tfiftzo p. p., insignito del 
grado di officiale della Legione d’onore, 


chiarissimo medico cav. Bernardino 


Montana, 4 aprile. — Îeri, dietro supposi- 
zione; che una mano di malviventi, de’quali si 
parla da qualche’ giordo, potessé far man 
bassa su qualche prossiino cascinale, fu or- 
dinata ed eseguita dalla nostra brava guardia 
nazionale una straordinaria perlustrazione del 
territorio. Partita alle ore 2 1{2 pomeridiane, 
essa rientrava în città alle ore 10, colla sod- 
disfazione di aver adempiuto ad un sacro do- 
vere, come è quello di vegliare alla sicurezza 
pubblica, e apportando a' suoi concittadini 
l'assicurazione che questa non correva alcun 
pericolo. (Eco della Lomellina). 

Vencetu , 1 ‘aprile. — Leggesi nel Zibio 
Crispo : 

L'illustre nostro capo-legione, con suo or- 
dine del giorio del 26' marzo, emanò le se- 
guenti prescrizioni : 

« Dal 1 aprile a tutto \settembre del co.- 
rente anno sarà attivata la scuola del soldato 
e del pelottone in ciascun battaglione, 

« La scuola avrà luogo tutti i; lunedì, mer- 
coledì e domenica. 

« L’ intervento a questa scuola è obbliga- 
torio per tutti i militi e graduati inscritti nei 
ruoli di questa guardia nazionale. » 


Miao. — Notificazione dell’I. R. comando 
militare della Lombardia. 

« Per essersi verificati alcuni casì di affissi, 
scritti e segni rivoluzionari ed impolitici sopra 
gli edificii, allo scopo di prevenirne la rinno- 
vazione sì prescrive quanto segue : 

1. Apparendo simili affissi, scritti o segni su 
di una casa, edificio o fabbricato qualunque, 
chi ne è il proprietario, od il suo gerente, 
deve in modo plausibile farli levare e can- 
cellare immediatamente, o subito dopo lo 
spuntar del giorno quando ciò avvenisse di 
notte; altrimenti per la prima volta.egli in- 
correrà, nella multa di, dieci fiorini, la quale 
in ciascuna successiva: contravvenzione | sarà 





aumentata del doppio; 

2: Trovandosi talì ‘affissi, scritti o segni $0- 
pra edifizi pubblici, obbligo di levarli e can- 
cellarli spetta al custode degli stessi edifizi, 
od & chì ne ha la sorveglianza, o in man- 
canza dell’uno e dell'altro; al comune; il quale 
in caso di contravvenzione soggiacerà pure alla 
medesima ulta.; 

3. Gol prodotto di queste multe si formerà 
un fondo, dal quale si corrisponde! 
arrestasse 


preinio 
di cento fiorini a chi sul fatto il 
colpevole di quegli affissi; scritti o segui, ton- 
segnandolo poi alla competente autorità pel 
meritato castigo. — Se però l’arrestatore fosse 
un impiegato dello Stato addetto al personale 
di sorveglianza, non avrà diritto a questo pre- 
mio,,, perchè obbligato d' ufficio al fermo di 
siffatti delinquenti; 

4. Se quel fondo, al. tempo dell'arresto di 
uno dei “etti delinquenti, non bastasse al 
pugamento del summenzionato premio, yi sup- 
plirà coì proprii mezzi il comune, à' cui è riser- 
vato il regresso verso' del colpevole ; 

5. Gli anzidetti delinquenti saranno poi ri- 
messi al competente giudizio militare per la 
debita procedura e punizione, 

‘Tanto sì reca a pubblica notizia per norma 
e per l'opportuna osservanza. 

Milano, .il 27 marzo 1851. 
Per l'I, R, comandante militarè, 
PI. R: generale maggiore, Sisonn. 


Dart Romione ; 27 marzo.» La notifi- 


cazione governativa che annunzia l’ uccisio- 
ne del capo-banda Stefiho Pelloni, detto il 
Passatore, finisce coll’atcennare al ‘solito do- 
versì quella banda riguardare. quale infelice 
retaggio delle passate vertigini. La Gazzetta 
dì Bologna però,; nel rapporto, con, che, fa 
seguito a detta, notificazione , smentisce ,,tale 
asserzione ; ammettendo che. .le indagini fin 
qui praticate, ed i risultamenti processuali ri- 
guardati nelle concordi loro relazioni, allon- 
tanano» pur l’idea di un nesso qualunque ‘con 
quelle mene ‘politiche sovversive, ecc. Queste 
parole della Gazzetta di Bologna confermano 


adunque ciò che altre volte fu detto a ri- 
battere la falsa accusa che troppo spesso sì 
vide riprodotta nelle governative notificazioni, 
le quali ad altrui buon esempio non doyreb- 
bero. mai essere dettate da spirito di parte. 
In detta notificazione è poscia compianta 


la sventura di 23 militari î quali dal 1849' 


in poi furono trucidati, o feriti nell’inseguire 
gli assassini, e la Gazzetta di Bologna ne reca 
a grandi lettere il quadro statistico. 

Ma se è questo il sentimento di compianto 
e di lode verso quei soldati , che nell’adem- 
piere al dovere loro rimasero vittima degli 
assassini, ben più crudo rimorso dovrebbe 
d' altra parte toccar la coscienza dei gover- 
nanti, i quali unicamente intendendo a punire 
i delitti, non vollero per cieca ostinazione a- 
dottare i facili mezzi con che si potevano pre- 
venire. Rechi dunque la Gazzetta di Bologna 
la statistica delle vittime fatte dalla legge del 
disarmo, e cioè delle tante persone che fu- 
rono uccise , finite, rovinate nelle sostanze, 
per essere ad esse vietata quella legittima. di- 
fesa che dalle leggi divine ed umane fu sem- 
pre ovunque consentita, 

La divina Provyidenza disse al uomo — aiu- 
tati ed io ti aiuterò. — Ma qui si dice — la- 
sciati uccidere , lasciati derubare in tutte le 
tue sostanze, ed io ti vendicherò ! è sarà rai 
possibile che tanto barbara legge non sia fi- 
nalmente revocata ? 

Ad onta dell’ uccisione del Passatore , del- 
l'arresto del Grazzola e di qualche altro della 
banda, la pubblica sicurezza è hen lungi dal- 
l'essere ristabilita. Dilfatti nella notte del.gior> 
no 23 corrente il corriere fu fermato sulla 
strada Emilia, e sarebbe stato derubato se a 
caso non fosse sopraggiunta una pattuglia, 
al cui av 
fuga. 

Altre cose ancora dovrebbero ui essere sog- 
giunte, ma è mestieri siano prima ben veri. 
ficate. (Costituzionale). 

ESTERO. 

CAFRERIA. — Caro pr Buona Srenanza; 3 
| febbraio. — Ai capì cafri venne fatto d’invol- 
gere gli Ottentotti nella loro rivolta, promet- 
tendo loro il sacco, Mentre che î Cafri so- 
sterranno, la. lotta colle armi, gli Ottentotti 
saccheggieranno la colonia e ruberanno il be- 
stiame. In certi siti î coloni inglesi sono in balia 
degli Ottentotti collegati coi Cafri per estermi- 
nare i bianchi. Si teme che le ostilità non 
durino parecchi mesi. (Patrie.) 


INGHILTERRA. — Speriamo che. le voci 
che corrono in città sull’ united. service. club. 
verranno tosto smentite, Ecco di che si tratta. 
Due bastimenti da guerra esteri il $.t-Lawrence 
americano e il Gowernolo piemontese arriva= 
cono a Londra carichi di prodotti destinati 
per la grande mostra. Si usa generalmente di 
ammettere igli ufficiali delle marinerié estere, 
durante il loto soggiorno iù Inghilterra, alle 
adunanze di quella società, e ci assicurano 
che ciò venga negato agli ulliciali del S\t- 
Lawrence e del Governolo, sotto pretesto, che 
essi, quantunque. appartenenti alla marineria 
inilitare , compiano in questo, momento un 
ufficio che sì assimila. alla marineria mer- 
cautile., Quanta .a. noi ; finchè il fatto non 
non ci sia confermato; ‘non’ possiamo credere 
che inglesi, uomini educati’ e civili, abbiano 
potuto commettere un' atto si assurdo, sì scor- 
tese e grossolano. È notorio ‘che i nosti ca- 
pitani' della mariveria reale, quando tornano 
dalle stazioni deli’ America australe, recano 
quanti più possono oggetti preziosi e spendono 
per essi somme. considerabili, e questi stessi 
ufficiali ricuserebbero d’accogliere fra lovo uf< 
ficiali esteri incaricati dai loro governi di una 
missione così onorevole come quella di fare 
delle evoluzioni su mare? Se così fosse tutte 
le case rispettabili di Londra dovrebbero non 
ammettere i membri dell’united service club. 

(Times del 29 marzo), 

— Ecco, giusta il conto, reso. pubblicato dal 
Times del 29, marzo, la risposta: fatta da lord 
Jola Russell, nella tornata, dei.28. della.Ga» 
mera dei, comuni, all’interpellanza ‘del signor 
Staxford, relativa all'estensione da darsi alle 
disposizioni della legge ‘sui titoli ecclesiastici, 
| per renderla più energica, compiuta e rigo- 
rosà : 

« La Camera si. rammenterà ‘che ilmio ono- 
revole, amico. il segretario:.di Stato. per. l’in- 
terno, (Grey) spiegò. 1’ altra sera la condotta 
che intende tenere il governo: credo inutile 
affatto l’aggiungere qualche cosa alle sue spie- 
gazioni. Tuttavia se prima delle vacanze di 
Pasqua qualche onorevole membro della; Ca- 
mera annunciasse, delle modificazioni,.che vo- 
lesse proporre nel, comitato; - allora: ai 28 
aprile, 3 10: 4 giorni ' prima! che ci costituiamo 
in dignità ‘sul bill deî - titoli 
esporrò la condotta che terrà. 


ecclesiastici , 


Dusuiso, 28 marzo. — La commissione in- 
caricata di dirigere la colletta fatta in fayore 
del progetta di un'università, cattolica si riunì 
ierî sotto, la ‘presidenza del. primato; Cullen, Il 
Freeman aununcia ai fedeli che d'ogni parte 
si ricevono avvisi ché gli sforzi\ del popolo ot- 
tengono. a ‘questo riguardovi ‘più felici effetti. 
Il giorfale ‘soggiunge che nonostante la mian- 





inarsi igli' uggressori si diedero a | 


canza di più rapposti di tti liberali, la 
somima ricevuta ieri dal tesoriere non fu mi- 
more di 7,000 sterlini, di cui 3,000 usciti di 
tasca dal popolo di Dublino che non vaa messa 
chela domenica. (Standard). 

Camera dei Comuni; Seduta del’ 28 
marzo, — Continuazione. 

Lord Russell all'interpellanza di sir Stanford 
se il govenig era deciso a ion dare unà mag- 
giore estensionesal. bill sui titoli. eccleslastici, 
e. a rendere più severe le sue disposizioni, ri- 
sponde che tre'@lglatiro giorni prima che il 
bill sia discusso in tomitato, dichiarerà in seno 
del comitato le intenzioni del governa, 

Sulla mozione di formarsi in comitatò» dei 
sussidii', Hume protesta gontro ogni voto di 
credito prima della presentagione del budget. 

Lord Russell difende ln Mozione, — Quindi 
risponde ad Osborne che i tre'aprile presen- 
terà il hill sull’incapacità degli Tsfakliti, e che 
lunedì prossimo dòmanderì la nomina! di un 
comitato d'inchiesta ‘ sulla natura dellè rela» 
zionì con l'Africa meridionale, 

Sir Fox-Maule presenta il budget. dell'ar- 
mata. Egli propone la cìfra di 98714 aomini, 
cioè 414 uomini in meno dell’ ultima; ci 
ma bisogna rimarcare che su questo numero 
vi sono 101 officiale e 25 sotto-ufficiali. 
Ricorda in seguito le differenti riduzioni del 
bilancio dell’armata che ebbero luogo l'anno 
scorso, e porta a 3,521,069 Il. at, (176,305,345 
franchi) la somma necessaria al trattamento , 
e soldo di queste truppe; qual somma realizza 
una economia di 41,360 lire sterline. ossia 
1,034:000 franchi. — Aggiunge che la ‘condi- 
zione dei soldati si è migliorata în seguito alla 
istituzione di scuole e di ‘biblioteche, ecc., 
e malgrado in alcuni rami di questo, servizio 
vi sia stato un aumento di spese, lultavia in 
sostanza vi è stata una economia di 93,452 
live sterline (2,336,300 franchi). Debbo pure 
felicitarmi colla, Camera di questo, che le pu- 
nizioni corporali diminuirono di quasi la metà 
nell’anno; decorso, 'e:che le prigionie  presen> 
tarono egutilmente ‘una sensibile» diminuzione. 
Dopo aver fatto l’elogio dell'armata per la di 
sciplina, prosegué a dire ; che 50,980 uomini 
servono nel Regno unito e 39,116 nelle colo- 
nie. Bisogna che îl paese abbia sempre una 
forza se non considerevole, sufficiente almeno 
a far fronte a qualunque eventualità. 

Hume propone una riduzione di 5,000 uo- 
mini, onde poter ridurre le spese dell'arinata, 
— William appoggia l'emendamento, — Ma» 
lesworth sostiene che le colonie inglesi  del- 
l'America del Nord possono; esse sole fornire 
questa riduziore, — Il: comitato passa illo 
scrutinio: — 47 voti ‘si pronunciano per l’e- 
mendamento, e 186 contro. Maggioranza a fa 
vore del ministero 139. — Z7'illiam chiede che 
sì aggiorni la discussione, non dovendosi pas- 
sare ad ora così avanzata, e senza discussione 
una somina così importante quale è quella 
di 3,521,969 Il. st. 

Fox-Maule combatte la proposta. — La 
Camera va ai voti. — 29 votano per la pro- 
posta. William, e168 contro.— Malgrado que- 
sto. voto, Hume: insiste peretà da discussione 
sia, aggiornata. :— Russell finisce: pèr cedere , 
ed annunzia che lunedì avrà luogo la'véta- 
zioneval principio della seduta. — La Camera 
s'aggiorna. 

Seduta del 29. — Camera dei 

Il' comitato’ dei sussidii ‘lepos 
porto che è adottato. 

Si trattano quindi cose di poco interesse, € 
la Camera s'aggiorna. 


ra; 


comuni, 
îl suo vap- 


SPAGNA! — Manniv, 25 marzo. — Egli è 
noto che un cartello di sfida fu indirizzato re- 
centemente' dal generale Armero e dal signor 
Diaz Martinez al.generale Narvaez, durante il 
suo soggiorno a Bayonne. È noto eziandio.che 
il duca dì Valenza, invece di ‘accettare una 
provocazione ingiustificabile, fece ‘rimettere la 
lettera - del generale vArmero al governo spa- 
gnuolo che la mandò al consiglio reale! Semi 
bra. che» questo corpo abbia esaminato l’af- 
fare; c' il generale Armero sarà probabilmente 
citato dinanzi un consiglio d’ufficiali generali. 

— La prima questione che occupò ieri sera 
la commissione per il regolamento del debito 
fu quella relativa alla necessità di stabilire dei 
mezzi reali per. distinguere. quali sono o non 
sono i creditori, originari delle indennità per 
perdite, sofferte; durante la guerra: civilé4 SÌ 
trattò. ‘poscia. della vendita dei beni diormunali, 
questione ancor -più grave. Il miffiffito dell'in- 
terno ‘propone la vendita difulesti beni a con- 
tanti applicando il quintatdi questa vendita alla 
ammortizzazione del debito redimibile, e gli 
altri 4;5 alla compera di obbligazioni di Stato 
da convertirsi in iscrizioni -intransmissibili. 

Quest'aggi festa dell'Annunziata , Ja borsa 
è la Camera sono chiuse. (Heraldo). 

Auproposito. della destituzione ‘del generale 
O'Donnellsisi legge»nell’ Aeraldo: « Lalicasa 
del'igenerale: O!Donnell; cos bruscamebile* de- 
stituito ; ‘ieri fu'‘continuamente piena Ui tutti 
i personaggi notevoli che sono a Madrid, 


FRANCIA Lacommissionetel bilancio per 


‘d'esercizio del'1852 ha terminato l'esame prepa- 


ratorio del Bilancio delle spese. Parecchie sot- 
to-cOriaiiissioni nominate per esaminare i di- 
Versi servizi dsi ministeri, sono occupate a 























tedigere i loro (rapporti. La commissione, iper 
isbrigare più presto il suo rapporto generale, 
ha già nominato nella sua odierna seduta il 
sig. Passy relatore «del: bilancio delle spese, Il 
sig. Passy ebbe 16 voti sovra 19 votanti, 
dj (Débats.) 
— La commissione dell’ inclitesta sulle be- 
vande ha terminato il suo lavoro e, fissate le 
sue disposizioni, per comunicarle al ministro 
delle finanze, Il sig. Bocher, relatore, sattomet- 
terà quanto prima il suo lavoro all'Assemblea. 
(Débats.) 


ALEMAGNA. — Beatiso, 27"marzo, — Quasi 


conferenze di Dresda Xpitbbliéato a Berlino, 
Invece i governi amici @@Ma Pfussia ne ‘tol- 
lerano, la vendita tuttochè biasimando la pub- 
blicazione in se medesima. 
“ (Fogli di, Beflino). 

— La terza tiota del govermo fradlese Con- 
tro l’entrata dell'Austria nella Confederazione 
Bermanica con tutti i suoi Stati. recapitola i 
capitali argomenti t:dnteftuti nelle dué prece 





— Si radunarono a un’ota gli uflizi per no- 
minare tre commissioni. Due di esse dovranno 
esaminare : 

1. Un progetto di legge concernente la 
celebrazione del terzo anniversario della pro- 
clamazione della repubblica. 

2. Un progetto di legge ‘concernente lo 
stabilimento di sette nuove linee tì telegrafo 
elettrico, 

La prinia commissione è composta dei sigg. 
della ‘Rochette, Aréie, Fotquier, d' Heronel, 
Rateau; ie Brotonné, Ferd, Favre, de Rancè, 
Demibustier, Bixio, Radoult de la Fosse gene- 
rale, Ferd. Barrot,  Lequien, de Fontenay, 
Goulkot, de St. Ge 

La seconda commissione è composta dei 
sigg. Le Mercier, Lefebvre, Duruflé, Chassai- 
gne, Goyon, Monet, Doujoy, Hubert, Delisle, 
Bourdon, Collas, Aubry (Nord), D'Ariberme- 
soil, Dolfus ,\de Limmairac, de Fété, Vaudoré 
e Leverrier, 


main, de Vergeron. 


— La commissione pet' la riforma! lipoteca- 
ria.si radupò ‘alle undici è mézzo. Essa occu- 
possi del progetto del: sig. Martin (Loiret) sul 
credito; fondiario. Dopo viva discussione, là 
commissione adottò senza emendamenti le di: 
sposizioni generali di questo progetto, che 
costituiscono la legislazione ed i privilegi ‘e gl 
stabilimenti di credito fondiario. 

— Dal dibattimento di ieri può ricavarsi un 
grave ammiaestraimento, La Montagna s'astenne 
dal votare sull'ordine del giorno motivato, ma 
trovaronsi: (87 votanti ,' e' su questo numero, 
466 adottarono l'ordine del giorno motivato. 
Ecco un'imponente maggioranza sulla questione 
posta tra'gli uomini dell'ordine ed i rivolu- 
zionariî; con questa’ maggioranza tutto è pos- 
sibile. (Corrisp.) 

Partor, 30 marzo. — Parlavasi ieri in al- 
cune conversazioni Ali una lettera molto. ener- 
gica e'mobilissima diretta ‘al principe di Join- 
ville dal sig. Guizot'sulla necessità di una 
conciliazione tia i membri della casa di Bor- 
bone. Si può aspettare qualche sforzo in con- 
trario' per parte del sig. Thiers. | (G\ de F). 

— Parlasi di una gran rivista che avrebbe 
luogo' giovedì venturo al«campo di Marte, cui 
assisterebbe il presidente della repubblica. 

— Il sig. di Lamartine è gravemente in- 
dispostò ‘per un reuma infiammatorio. | (74). 

— Sì legge nella Corresponidence du Congrès 
de Tours: 

Il conte di Chambord ha diretta una let- 
tera al sig. Berryer ed al sig. di Saint-Priest, 
con la quale esprime il suo vivo malcontento 
per le insinuazioni fatte dai giornali dell'Eliseo 
a proposito del riavvicinamento dei. legitti» 
misti e dei partigiani della proroga dei poteri 
presidenziali. Questa lettera però. non. deve 
ester'iresa pubblica. 


SVIZZERA.— La commissione federale sui pe- 
daggi che dovea riumîrsì il 24 a Berna, è ora con- 
vocata pel 17 aprile, I lavori preparatorii non 
erano ancora pronti. Inoltre , un membro di 
questa commissione, il sig, Jennì de Glavis , 
ha dato la sua demissione. 

Risulta dal reudiconto. dell'amministrazione 
federale delle poste per l'esercizio 1800; che 
gli utili’ netti sono stati di 530,000 franchi 
circa. — Resta a dividersi fra i cantoni circa 
un' cetitotrentamila fr., dei quali ne tornano 
al cantone di Bern ‘circa 21m. 

Famnorco. — Il governo di Friborgo ha in- 
dirizzato un proclama al popolo, in: cui rife- 
risce dello scontro succedulo. fra la guardia 
civica, la gendarmeria € gli insorti. DI questi 
ultimi non vi è detto il, numero, ma. essi sono 
designati sotto qualificazione di masnada di 
faziosi, Il proclama’ considera, questa impresa 
comer opera della teocrazia decaduta. « Oggi 
atiéota"”, vi è detto; non mancò nè P'intelli= 
genza che combida è prepara’, né l’audacia 
che ESéguisce, nè l’inspirazione che' esorta. Il 
rosario, fu trovato accanto alla cartuccia , ed 
il santo nome della religione oltraggiosamente 
frammisto. alle bestemmie dell’anarchia, n H 
proclama aggiugne che trattavasi di mettere 
a limorte ton solamente gli avversarii del go- 
verno attuale, ma eziandio tutti i partigiani 
dell’antico governo. {G. Ticinese). 

Ticiso, — Già da alcuni mesi abbiamo fatto 
cenno del seguito arresto di Giuseppe Romano 
con alcune \donne., che'venne poi dentaciato 
al tribunale di Mendrisio come propagatorè 
di dottrine immorali, facendosi credete il nuo- 
vo inessia, Ora il tribunale. di. Mendrisio, ha 
dichiarato il mor constare quanto al Romano. 
li fisco avendo ‘appellato la sentenza, il rela 
tivo processo sarà sottoposto, al tribunale di 
appello ora radunato in Lugano. -(G. Ticin.) 

e 


denti note. Sì dice che. in fine della nota 
sia questione della sitàaziòne attadle dell'Eu: 
ropa e delle gravi conseguenze chie una guerra 
generàle pottebbe avere per gli oriliili sociali, 
e/viene espressa la (dperanza! che PAusttia ion 
vorrà persistere in un progetto; le cui consé- 
gueuze sono incalcolabili. Qualora fosse messo 
in esecuzione, la Francia ne considererebbe 
l'attuazione come un casus delli. Prenilerebbe 
Brave abbaglio . chi consìderasse questo lin- 
guaggio come una vana minaccia. 
. (Gazzéita tedesca). 

— La nota del gabinetto prussiàno è par- 
Vita per Vierina. Persone ordinariamente bene 
informate pretendono ché l'Austria non per- 
siste poî tinto sil progettò del collegio dei 9, 
e forse il progetto che compone il potere 
esecutivo di due membri perinaneriti , 1° Al 
stria e la Prussia, nohnianca in questo  mò- 
mento ‘di babilità di riuscita), benchè 
VA uStiTa loutaria dall’ intendersi colla 
Prussia sia sul modo di elezione , sia sulle 
condizioni. di eligibilità. La Prussia nom può 
considerare che ‘come una modificazione in 
gnificante delle proposté anteriori la resti: 
zione dell'elegibilità ai regni. Ma una combi- 
nazione che  estenderebbe. l’ eligibilità, 
scirebbe immancabilmente assai difficile i ma 
non è possibile, Per ciò che riguarda la se- 
parazione completa del potere esecutivo dal 
potere legislativo, i due” gabinetti di Vienna 
e di Berlino sono ormai d'accordo, 


(Gazz, Univ. ted). 


cià 


riu- 


AUSTRIA. — Vienwa, 24 marzo. — Si parla 
di nuovo nei circoli politici di un'alleanza tra 
Francia, Inghilterra e Prussia, che sarebbe 
stata conchiusa durante _il viaggio del signor 
de Radowitz a Londra, Sembra infatti che 
l'Eliseo, e il gabiuetto di Berlino sì siano rap- 
patumati, locchè ‘spiega. il. lungo! soggiorno 
del sig. de Persigriy nBerlinò; — Sì crede che 
la Prussia abbia ceduto momentaneamente 
all'Austria, perchè nell'ottobre scorso le cose 
non erano ancora abbastanza mature; ora 
cambia sistema, perchè ha riacquistato la sua 
influenza all’estero: Gli ufficiali sono assai ina- 
spriti contro Ja Prussia, e si crede che le is- 
pirazioni vengano. dall'alto, e che le ostilità 
abbiano a ricominciare fra non molto. 

Teri sono stati arrestati tre sotto-ufficiali 
d'artiglieria provenienti da Praga; credesi che 
siano compromessi nel processo di Praga il quale 
sembrerebbe ayesse delle ramificazioni anche 
nell’armata. (Gazz. di Breslavia). 

— 26 marzo, — Domani la gazzetta di 
Vienna pubblicherà le nomine dei funzionarii 
amministrativi per l'Ungheria d’appresso Ja 
nuova organizzazione. 

Un giornale di Vienna annuncia, che noti- 
zie di Costantinopoli portano che gli . ufficiali 
ungheresi internati saranno posti in libertà al 
più presto, meno Kossuth. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornitta del'2 aprile. 
Presidenza del vice-presidente: Benso. 
Somuanio, — Interpellanze del deputato Pa- 
scatore 
Discussione del bilancio d'artiglieria. 
La seduta è aperta alle 2 144. 
ordina del giorno reca ; 

InterpelManze del’ deputato Pescatore per le'ma- 
gistrali patenti del 16 marzo 1851. 

Pescatore.:: Al.sedici del:\mese or ora spirato 
comparve una relazione al re fatta dal primo se- 
gretario dell'ordine. diS. Maurizio e Lazzaro. A 
questa relazione terne diètro‘in decreto reale fir- 
mato da alcune persone col Litolo di consiglieri; e 
da alenne altre senza verun titolo, controfirmato 
dal primo segretario medesimo. 

Nella sua origine quest'ordine venne stabilito per 
premiare coloro i quali giovavano in qualche modo 
alla religione, 0 si distinguevano per valore nelle 
armi. Nello stato attuale egli è merameote civilaed 
ha pef iscopo di ratificare Linto i militari, quanta 
Gli \altri cittadini ‘indistintamente; a tale stopo 
dsso ha una. duplice dotazione. lo. non imprendorò 
ad esaminare. .il..valòre intrinseco: dei principi e 
delle disposizioni contenute nel decreto reale per 
cui muovo la presente interpellanza. A, me basta 
fer notare questo fatto; che cioè. il decreto porla 
la, firma del re. Orbene domando chi assuma la ri- 
sponsabilità costituzionale di tutti i decreti reali 
quando non portano la controfrma di un ministro? 
Porrò la quistione in altri termini, districandola 
«la tutto ciò che ha con lei qualche attinenza non 
necessaria per la mia domanda. 

Si è disputato e si. disputa tuttavia se l'ordine 
Mauriziano ‘abbia da considerarsi come un corpo 
morale, come un'instituzione civile. lo lo guardo 
come un'institùzione civile che ha per oggetto di 





| tutti i governi tedeschi favorevoli all'Austria | 
hanno proibito la vendita dello scritto sulle | 5 

















GIORNALE QUOTIDIANO 





soccorrere lagli (infelici negli infortubii di maggior 
Innmento. St è disputato se î beni spettanti a que 
colpo'sierio di pertinenza del demanio e del- 
Vofiline stesso, 

Quiesfer quistioni non hanno nulla a che fare 
colla mia interpellanza la quale a ciò solo sì rife 
risce : vedere chi sia risponsale dei decreti reali 
quando essi non portano la firma di un ministro. 

Ministro degli interni. L'Ordine manriziano 
Stando a ciò che era prima della promulgazione 
uèllolstatuto, e quale venne confermato dal mede- 
sino, non dubito di errare, se dico che è un vero 
corpo mok/le. Gdind) .i beni ‘e | amministrazione 
che ha, è sua propria ; {vi l'influenza del governo 
G istrelid aiuei soli casi, ‘ini@ui esso vi ha una 
azione diretta in forza degli stututi vigenti. È bensi 
vero che; siecume questissiaJuti vennero midilificati 
in questi tempi, possono variare ancora ja seconda 
dei bisogni dello Stato; ed in queste vicissitudini e 
cangiamehti (posteriuri dell'Ordine ‘venirò i nectes 
sciuta l'ingerenza. governativa; ma_oggilo Stato 
non può mischiarsi in esso se non nei casì previsti 
dalle leggiVSi vede da ciò, che i ministri sono ri- 
spovsali ogni qualyolta Ja loro firma interverrà nei 
decreti che-risguardano l'ordinè : ma non lo 
fanno nel'casa contrario. É necessario ancora 0s- 
Servare che il Re nell'amministrazione di quest'Or- 
dine non interviene.cam&:Re,, ma. coma semplice 
capo del medesimo, come gran mastro. 


Pescatore. L'art. 47 della Costituzione dice che 
niun ilecreto reale può emanare senza li contro- 
firnià di un ministro. Se manca questa contro-firma 
esso non può avere effetto di legge; giacchè manca 
chi sia responsale della medesima. 1’ mibistri sono 
come fidejussori in faccia della nazione. Perciò 
domando perchè mai si sia ‘emanato ih decreto 
reale senza l'intervento dei ministri, i quali ne ri- 
spondessero. 

Ministro dell'interno.” Non crédo éhe \' articolo 
57 della, Costituzione invocato dal signor Pescatore 
sia applicabile a questo riguardo , perchè qui non 
si tratta di'atti governativi. È vero chè î ministri 
sono, fidejussori in, faccia alla mazione, ma lo;sono 
quando il, Re governa, non mai quando è semplice 
amministratore di un ordine, È 

Pescatore. Mi propongo di proyare che il Ro non 
può emanare verum decreto senza la contro firma 
ministeriale. Ritennta l'ipotesi che l'Ordine mauri» 
ziano sia un ordine morale, noiabbiamo an punto 
in eui esso è di attribuzione del governo, ed'un 
altro in cui, ritorna nel suo stato naturale. IL go- 
verno \deve .intervenitvi quanilo si tratta di rim 
nerare servizi dipendenti dal ministero 0 dallo 
Stato. I regolamenti ‘è la nomiaa' degl impiegati 
secomlurii invece. si fanno dall'ordine stesso. Gli 
atti di alta amministrazione, i quali possono com- 
promettere l'esistenza dell'Ordine, la formazione 
dei regolamenti primarii, e la nomina egli împie- 
gati superiori spettano all'ordine od a) governo? lo 
credo che il governo costituzionale potrebbe forse 
rivendicare a sè quelle attribuzioni, Ma io non vo- 
glio decidere, non fo,che notare. Pongo ora un'ipo- 
tesi, che. cioè il gran mastro,.invece di essere .il 
Re, sia un altro individuo. Se il governo non ha 
diritto d’intervenire in queste nomine e nella dire- 
zione dell’amministrazione di quell'ordine, gli vm- 
ministratori potrebbero &gire contro lé leggi lorò, 
violare le attribuzioni , abusare della legalità, vol- 
gere ad altri fini, che non a quello di favorire la 
virtù e soceortereril bisogno, le:somme' che vi si 
trovano, ed agire ancora contro lo Stato, In tale 
ipotesi quale sarebbe la difesa che lo Stato potreli- 
he opporre? Si scorge adunque tutta l'assurdità di 
questo modo d'’amministrazione. Esalniniamo ora 
la questione in-conereto: Il supremo amministratore 
dell'ordine essendo.il Re stesso, in questo caso non 
vi ha più la stessa ripugnanza' di prima. Ma ciò è 
perchè il supremo eapo ‘dell'ordine rappresenta il 
governo costituzionale. Il Re però in questo caso 
diventa re assoluto. In questi ‘termîni la questione 
èdi diritto positivo. Se la Costituzione avesse dichia- 
rato che il Re avrebbe amministrato assoluta-mente 
gli ordini cavallereschi non avrei ripugnanza altra 
ad.ammetlerlo ; non ‘avendolo fatto, s'intendò che 
essi sono nel medesimo grato.in cuî sì trovano i 
comuni. Potrebbe il re amministrare in modo asso 
luto i comuni ? Onde, o il:Renonvintervienè in que 
sta amministrazione, o se v'interviene, non lo può 
che in, forza di nn decreto emanato secondo le 
forme prescritte dallo Statuto: 

Pinelli. Onde rispondere%lle interpellanze mosse 
dall'onorevole preopinante debbo partire dallo 
stesso punto, dal quale ha preso le mosse il sig. 
ministro degli interni. Cercherò se quest'Ordine si 
debba consilerare. come corpo morale, oppure 
come corpo appartenente direttamente allo Stato. 
Esso è um vero ‘torpo morale il quale ereato în 
prima da più individui (come lutte ‘le altre insti 
tuzioni) per uno sedpo determinato, venne poscia 
ad allargarsi ed a subire nel suo crescere quelle 
vicissitudini che il progredire dei tempi ricliiede» 
rano, 

Così prima'era esclusivamente religioso e mili- 
tare, ed oggi abbracciò Ja rimunerazione della 
virtù ed il sollievo degli infelici qualunque ‘essi si 
sieno. Ciò nulla .di\ meno fa sempre: conservato il 
proprio csrattere di corpo morale. Se în qualche 
patte il'governo s'ingeriste în esso, si deve ciò ri- 
ferire alle forze che l'Ordine stesso pone in dispo- 
sizione dello Stato, Quindi le attribuzioni del go- 
verno coll'Ordine sono con precisione determinate, 
U sig. Pescatore ha chiesto a chi spetti la ispon» 
sabilità dei decreti amministrativi? Al primo se- 
gretario. Ma' questa rispansabilità se è reale in 
fuccia al gran mastro, è) morafe. puramente in 
faccia al paese. 

Nelle varie ipotesi fatte dal preopinante io non 
ritrovo quella base soda che si richiede perchè 
possano fare al caso eui yorrebbersi adattare. E 
infatti quali sono gli atti (che potrebbero turbare 
lo Stato? Sono quelli i, quali si producono: ad 
ezira. Ma in questo caso-forsechè lo Stato non vi 
interviene? Potrebbe l'Ordine p. e. fondare. una 
istituzione qualanque senza l'assenso formale del 
governo? Si dirà che si possono rimunerare, per- 


rimunerare la virtù qualunque assisa èssa vesta, e | sone le quali non abbiano resu un servigio effettivo 


e diretto allo Stato. Ma io domando quale sarebbe 
| il pracedere della Camera, se nel punta istesso în 
| cui Tanti e tanti benelizii riceve dalla lealtà franca 
|'e‘generosa dei Prinéipi dells Casa Savoia, essa vo- 
lesse restringere loro la facoltà di poter rimune- 
rare quegli imilividui ‘daî quali ‘hanno rikevuto o 
| ricevano wa fuvore personale ® Mi meraviglia poi 

il vedere mossa dal deputato Pescatore una simile 
questione. La maggioranza lella; Camera (ed .iò 
personalmente), professiamo il principio di rendere 
autonomi, per quanto si può, xi corpi, morali, e di 
sottrarli all'inffuenza dello Stato. 

Ura nel porre le leggi: fondamentali dell'ordine di 
Sin Maurizio tale è statà la norma che ci.siamo 
prelissa, Noi non abbiamo fatto altro che applicare 
pet anticipazione quei principi; di libertà che 
più ilei deputati desidera estesi’ per tutti gli altri 
ordini (segni di approvazione) 

Si è dimenticato finora il punto capitale della 
quistione, Nom) surchbe/la pritia volta'che si sono 
carpiti dalle mani der principi decreti; ‘i quali e- 
rano esiziali a quegli ordiai, che si dovevano retta: 
mente, amministrare. Eil'in ciò.i Peincipi di cosa 
Savoia camminarono, molto. prosentemente , stabi. 
liendo certe pratiche, prima dello Slatuto,, percli 
un simile danno non venisse a lory ivsaputa arre- 
cato allo Stato. 1 beni, demaniali oggi si travano 
sotto la sslvaguardia costituzipnale. l beni dell'or- 
dine matiriziano di chi sono guarentiti ? È per gua- 
rentirli allo Statò td alla Corona che i0 lo mossa 
interpellanza {ed è per questo fihe che îo propongo 
l'ordine. del giorni seguente. 

Lai Camerti dichiarando: doversi Applicare a vtntti 
i decreti reali concernenti plivorilini ‘cavablereschi 
le forme prescritte dallo. Stituto, passa all'ordine 
del giorno. 

li deputato. Fabre propone l'ordine del giorno 
puro e semplice, il quale è secettato dalla Camera 
in grande maggioranza. 

Il cav. Pinelli riprende la presidenza 

Si presenta alla Camera il progetto di logge sulle 
imposte prediali.in. Sardegna già duessa votato, @ 
modificato dal Senato, 

L'ordine del giorno,reca Aa, discussione:suli hi» 
lancio passivo. d'artiglieria, fortificazioni 0 fabbri: 
che per l'esercizio 1851. 

La discussione generale è chiusa dopo breve di- 
seussione passata tra il ministro d'agricoltara 
commercio e il deputato Quaglia. 

Azienda (uffizio centrale). 

Cat. {. Personale. Somma proposta dal ministero 
in L. 84,000, ridotta dalla commissione a 76,000) 

Radice propone che si riduca dalla somma sta? 
bilita in questa categoria dalla commissione lo sti- 
pendio, degl’ intendevti, generali, che considera 
come; inutili. 

Pelliti. Non mi pare che la Camera, possa yo 
lere siffatta, riduzione finchè non vengono soppressi. 

Quaglia legge un lungo discorso per convalidare 
una proposta fatta da lui a questa categoria re- 
datta in alcuni articoli. 

Art: I. Sino a che non sia per legge disposto 
diversamente la metà dei posti d'impiegato nella 
azienila d'artigliera e fortificazioni chesi renderanno 
vacanti non sarà provvista di un titolare e le fun- 
zioni ne saranno ove d'aopo affidate ad altro im- 
piegato nell'azienda medesim 

Art, 2. È sospesa l'accettazione di nuovi volontari 
ed aspiranti nella, medesima; 

Art, 5. Gi'impiegati in eccedenza alla pianta che 
non contino almeno $, anni di servizio compreso il 
Volontariato, ovsero tre aqni del medesimo com» 
presa la guerra di Lombardia verranno col 1 mncin 
pross. licenziati , amenochè preferiscano_ restare 
Wolontarti. 

Art. 4 È sospesa ‘la nomfàà di nuovi seritturali 
‘a paga anbua e così pure quella di fucéliîai camolli 
& portinai con simile paga, e quelli che non contino 
5 anni di servizio verranno eol 1 luglio licenzi 

Petitti relatore. La commissione riconobbe gli 
inconvenienti toccati dal sig: Quaglia, ma vide che 
non si poteva rimediarvi subito. Ml regolamento at- 
tuale presenta degli inconvenienti, ma finché questo 
sussiste bisogna aduperare secondo esso ‘e il numero 
attnale degl'impiegati è indispensabile. Quando 
verrà in discussione il progetto di legge relativo 
sarà il caso) di vedere (se sì possano approvare ì 
suggerimenti dati dal sig. Quaglia, 

Gli articoli del deputato Quaglia sono appoggiati. 

Si decide di: passar alla discussione degli articoli 
della legge. 

Si approvano gli articoli 2.9. 

Mantelli crède che finché sussistano i regola» 
Menti antichi non si possa entrar nel merito della 
questione; e invita il ministero a provvedere 

Ministro della guerra Posso assicarare ‘la 
mera che il ministero fa il. possibile per semplifi- 
gare l'amministrazione. Non si fanno nomine, nè 
surrogazionî e il uumero degl'impiegati bi è anzi 
diminuito che aumeotato...Il' sig: Quaglia propone 
un regolamento provvisorio, ma non eroedo valga 
la pena. 

Quaglia ritira la sua propost 

Bottone. Propone la soppressione dello stipendio 
dell’iritendente generale per 10 mesi Il. 6666 27. 

Peltinengo. Domanda che si mantenga Jo sti- 
pendio ili Il. 4000 pel secondo vice-intendente ge- 
nerale. 

Petitti. Da delle spiegazioni 

La proposta Bottone nun è approvata. 

Mellana. Propongo che si sopprima lo stipendio 
del secondo vice-intendente generale; stante le re- 
lazioni che vi debbono essere Fra il relatore e 1l 
ministro non m'aspettava che sì dicesse ancora 
quest'anno che xi sta compilando una pianta. Tocca 
ai ministri Formare Je piante degl’impiegati, ma 
queste debbono ricevere anticipatamente la san- 
zione del Parlamento collo stanziamento dei fondi. 
Non è parlamentare lo stile che si tiene, 

Pelilli. L'anno scorso Ja commissione non pro- 
pose al. ministero la formazione di ‘una nuova 
pianta, ma una legge. Quest'anno la commissione 
dichiara sapere che il ministro prepara una legge 
organica, ma non potendosi ottenere il tutto si 
cerca quel che si può, è accetlu l'ecomomia possi= 
bile. Fiochè gl’impiegati abbiano reso il conto 
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debbono godere ilel loro stipendio. Non vi.soto 
poi duesyice- intendenti. generali, ma un vice 
intendente.e- na commissario anziano, e non sono 
soverebi in-un' agenzia sì considerabile, 

Ministro della guerra. Se si togliesse il vice. 
intendenie generale bisognerebbe nominare l'in 
tenilente genorale. 


vi 


Mellana. Se il sig. ministro l'avesse detto prima 
sarebbe stato meglio. 'Ammeéttò che tutto debba 
egge organica”, ve ‘elie sia ‘bene Tatinto 
fur qualche economia; Ma appunto per ciò, come 
questo si doveva provvedere, era tiecessario! presen. 
tare da pianta provvisoria onde; avesse: la sanzioni 
del Parlamento:, Dietro dichiarazione el' ministro 
ritirorla mia proposta. 

La riduzione della commissione e la categoria 
sono approvate, 

Cat, 2. Spese d'ufficio, Il. 20,000, Approvata. 

Quit, 5 64. Sissidii @ pensioni, IL 12,060. 

Péltinengo ‘accetti ta rilluzione ddlia commis: 
siòne; (riservanidiogita fare delle usservazioni in #Itrò 
luogo, 

Quaglia fi osservazioni che non possiamo inten: 
dere. 

Petitti:nega che sia diminuito il Javaro. nella fab: 
brica d'armi e.che per mancanza di lavoro slansi 
congedati operai, < 

La categoria è approvata. 

Cat, 5. Levata di piani, II, 6,000, Approvata. 

Cat, G. Artiglieria. Spese di direzione e ammi. 
nistrazione del materiale d'artiglieria , 1). 15,000 
Approvata. 

Cat. 7. Inipiegati'ed individui varîi per il servizio 
speciale dell'arma dell'artiglieria , Il, 23,272 50. 
Approvata, 

Cat. 8. Speso l'ufficio e servienti per l'arma di 
artiglieria, IL 14,705 75. Approvata 

Cat. 9, Impiegati esterni per li contsbilità, ih. 
98,500. 

Avigdor, Domando al ministro della guerra, come 
mai ad ngni momento troviamo ufficii diversi di 
contabilità. In na bilancio così limitato come questo 
il ggato va in ispese d'amministrazione. Vorrei che 
queste somme si impiegassero in cannoni e fucili 
Paragonundo questo bilancio coll'inglese , si vede 
una enorme il:ffarenza. Faccio per transito l'osser= 
vazione che la nostra artiglieria, una delle più sti» 
mate d'Europa , sia meho pagata che non la caval 
leria e la provianda, Vorrel ©he si ‘dinlintisse la 
spesa i'amnnrinistragione e ‘sî migliorasse la conili: 
zione di quei militar 

Ministro della querra, La discussione satà più 
opportuna quando verrà il bilancio! della; guerra 
Ripeto poi che anche il nvinistero desidera sempli 
ficare l'amministrazione. 

La categoria è approvata, 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata lel'3'aprile. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo del- 
l'azienda generate d'artiglieria peril'osercizio del 
1851 

Progetto di legge sulle contribuzioni predialiv iti 
Sardegna, 
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Sul monumento nazionale al Re Carlo Al- 
berto. — Cenni della commissione promo- 


trice della pubblica soscrizione per lo stesso 

monumento. Torino, tip. di Giuseppe Cas- 

sone, 18511 

Abbiamo letto con vivo interesse questo, 
opuscolo, il quale contiene gli atti della com- 
missione, che con instancabile zelo fin dal 
1847 promoveva l'erezione di un monumento 
al Fondatore delle nostre libertà, monumento 
che veniva poi solennemente decretato fdal 
Parlamento a non peritura memoria del più 
gran fatto delia nostra storia. Esso rammenta 
i più bei giorni della nostra patria, quelli in 
cui la gioia dell’ottenuta redenzione congiun - 
gevasi colla ‘speranza della prossima libera- 
zione di tutta l'Italia, Certo se ebbe mai oc- 
casione in cui si possa dire che l'arte fu 
esercitata on alto scopo, che aggiunse la 
sublime sua destinazione , egli è certamente 
questa. Il monumento sardi la grande espres- 
sione del popolo tramandata ai ‘posteri con 
quel linguaggio che hon muta ol variare de- 
gli avnì. 

Gi 'associamo poi senza esitazione al voto 
espresso dalla cominissine, che ‘fra i diversi 
progetti stati ideati si scelga quello del mar- 
chese'd’Azeglio, desiderio generale della no- 
stra popolazione.  Esso' infiitti! viunisee molti 
vantaggi. Il sito non potrebbe esseré più fe- 
lice, poichè il monumento riuscirebbe collo- 
cato presso i 
singolare, è quello ove nacque Carlo Alberto, 


e ove siede il Parlamento da luì. instituito. 


palazzo che, per una! coincideriza 


L'avea vi è vasta e centrale nella città. Fi- 
nalmente se il Senato, come porta il'progetto; 
siedetà nel palazzo al Jato opposto: a juell 
della Camera dei deputati, sarà ‘restituita sì 
cultori delle arti la magnifica ‘pinacoteca, che 
ora. per incomprensibile negligenza si lascia 
con irreparabile danno deteriorare dalla ‘pol- 
dal fumo, dall' eccessivé ‘calore che si 
sente nelle sale ove: sì tengonovora gli uflizii 
del Senato. Sì arrésteràì pure la rovina ‘del 
palazzo ch'era statò indalzatò pel collegio delle 
provincie , e ove presentemente sono stipate 
le truppe, con noti lieve danno della pubblica 
Salute. 


vere; 


Une Femme peinte par elle-méme. 
Deux volumes. Seconde édition. 

Un. ronianzo scritto Lin lingua: francese , e 

stampato iu questa nostra capitale, è l’opera 

clie arinunziamo, quantungue: noti sia una no- 





vità; si vedrà dal fwontispizio e dalla prefa- 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO i 








zione che sì tratta di una seconda edi- 


zione. 

Stampato per la prima volta in 
fa con un rapido cenno raccomandato da un 
giornale. L'autore postasì sott'occhio la vec- 
chia e la nuova edizione, e fattici osservare ì 
molti cangiamenti su questa operati, forza fu 


Parigi, vi 


în noi d’approvarli. a 

L’eroina che narra gli eventi a lei successi 
sarebbe degna d’interessare assai, se fosse un 
essere reale, na speriamo che anche supponen- 
dola ideale, il lettore non sarà ad essa indif- 
ferente. Circa agli altrì personaggi , all’anda- 
mento dell'opera; alle situazioni, agl’incidenti 
ed a quant'altro uno si può aspettare in un 
componimento di questa fatta, serberemo il 
silenzio, mentre în queste righe lo scopo no- 
stro sì è di destare la curiosità, non d’appa- 
garla, Sappiamo che l’autore vorrebbe in più 
d'un luogo aver fatto meglio; ma osiam pu- 
re, ove la nostra amicizia per lui non ci ac- 
ciechi; portare ‘opinione che codesto lavoro 
abbia in sè quanto basti per far sopportare 
le mende che vi sì possono osservare. Siam poi 
lieti di poter dire ch'esso non si discosta dai 





principi della sana morale. 
r——————————————————_-P 
DECESSI del 1 aprile in Torino. 
N. 43 


Dal 1 gennaio, totale N. 1467. 
ULTIME NOTIZIE. 


Finenze, 34 marzo. — Ci scrivono da Roma, 
che le autorità militari abbiano mandato a 
visitare il deposito delle armi, per vedere e 
conoscere i punti deboli per i quali potesse 
essere attaccato, La sera, per la città, grandi 














pattuglie; arresti moltissimi, e le persone o- 
nesta continuamente disturbate. 


— Secondo ulteriori notizie crediamo di sa- 





pere l governo austriaco abbia trasmesse 
nuove istruzioni relativamente ai negoziati re- 
lativi alle strade ferrate della media Italia. 


Esso avrebbe rinunziato a qualunque condi- 
lo addietro richiesta al governo 
talchè oggi; la questione (per que- 


zione 


per 





pontifà 
sto lato) sarebbe concentrata ad ottenere co- 
municazioni collo Stato romano, ma senza pri- 
vilegi e senza chiedere ulteriormente al go- 
verno pontificio la promessa di non eseguire 
le altre sue, linee interne , già facienti parte 
del progetto redatto nel 1847. 

Siena, 28 marzo. — La mattina dei 25 cor- 
rente più di duemila persone, pressochè tutte 
vestite a lutto ed aventi sul lato sinistro al- 
cune fronde di assistettero ad una 
mezzo nella 
padri 


cipresso , 
messa celebrata alle ore 11 e 
Chiesa di S., Agostino appartenente 
delle scuole pie. 





L'imponente concorso, ed il mesto e silen- 
zioso raccoglimento degli assistenti ,, resero 
commoventisima quella sacra. manifestazione 
di affetto, che rammentava sd ogni cuore ita- 
liano una grave sventura della nostra patria 
comune, 

Pisa, 29 marzo, — Due di quei giovani che 
avevano avuto l' ordine di partenza da Pisa, 
pet la solita cagione di essere stati alla. messa 
pei morti di Novara , non essendosi allonta- 
nati appena’ ricevuto quell’ ordine, 
presi -la 


furono 
nolte nelle loro case e condotti in 
carcere, E deve osservarsi che essi non erano 
partiti, non per pensata disubb ina 
poichè erano andati d'accordo di ciò col de- 





lenza , 


legato, al quale avevano promesso di portare 
alcune giustificazioni. La mattina dopo però 
furono liberati, e dovettero partire. 
(Statuto). 
Massa Marittima ,. 27 marzo, — 
questa città fu fatta pia commemorazione dei 
prodi caduti nella fatal giornata di Novara, 
mediante due messe da morto la mattina, ed 
il canto dell’uffizio dei defunti Ja sera nella 
chiesa della confraternita di S. Michele con 
numeroso concorso di ogni ceto di persone. 
(Statuto). 
{Corrispondenza del Risorgimento) 


Ancora ju 











Parigi, 31 marzo,/5 ore. 
Qdillon Barrot esce adesso dall'Eliseo. L'ar- 
ticolo di Boilay nel Constitutionne? di questa 


mattina è stato, non posso dire la causa, ma 





casione della rottura delle negoziazioni chie 
seguivano da due giorni, La rettura è defini- 
tiva? Io non lo credo, 

Nostra nota, 
Constit 


— Gli articoli sottoscritti Boi- 
mnel del 34. marzo che ci 
giunge contemiporaneamente sono due. Il primo 
taila maggioranza dei 466, che votò l’or- 
dine del giorno motivato Zatimesnil, a intra- 
prendere Ja. revisione della costituzione senza 
i termini ;e le forme che essa prescrive. Il se- 
condo dichiara impossibile Ja formazione di 
gabinetto Fould , Faroche, Rhouer e Barrot, 
perchè nessuno dei primi tre diserterebbe Ja 
bandiera del: suffragio ristretto ; alla quale il 
signor Barrot si sarebbe dichiarato contrario, 

— Si legge nella Patrie in conferma della 
nostra ‘corrispondenza. > La formazione del 
ministero; ‘che vpareva ieri: dovesse èssére de- 
cisa, ha provate muove difficoltà. La ‘questio 
ne in luogo di avanzare verso la sua solu- 
zione , ha fatto un passo retrogrado. Ma. è 








lay nel 





in 











opinione generale che non tarderà molto ad 


essere decisa, 





— 1 presidente Dupin nella seduta del 31 
marzo diede la sua dimissione, che l'Assem- 
blea non accettò. 

Brauuwo, 28, marzo, — Il presidente del con- 
siglio ha dato oggi alla seconda Camera degli 
Stati le spiegazioni sull'affare della rivista di 
Cassel: Egli ha dichiarato, che l’elettore non 
si era opposto alla rivista; ma che il coman- 





dante prussiano l’avea contromandata yolon- 
tariamente. 

Oggi la prima Camera ha respinto un emen- 
alaent sul progetto di legge sulla imposta 
della rendita, adottato dalla seconda Camera. 
La maggioranza è stata di 23 voti, Questo 
emendamento accordava al governo l'imposta 
per soli 5 anni, 

Pare che il principe e la principessa di 
Prussia si recheranno a Londra in maggio per 
l'esposizione. 

— Il gabinetto di Berlino ha formulato un 
nuovo progetto di riordinamento della Con- 
federazione germanica: esso propone all'Austria 
di sostituire al collegio di nove voti il con- 
siglio federale ristretto di 47 voti. La Prussia 
e l’Austria ne avrebbero due per ciascheduna, 
i quattro regni 4, gli altri 9 voti verrebbero 
ripartiti tra i piccoli Stati. L'Austria è; a 
quanto dicesi, disposta ad aderire a codesto 
progetto, se la Prussia acconsente d’accordarle 
la presidenza esclusiva; 

(Nuova Gazz. di Prussia). 





Siamo pregati d'inserire la seguente di- 
chiarazione della Gazzetta del Popolo del- 
l'ii marzo ultimo scorso. 


La Bilancia, giornale che sì stampa a Mi- 
lano, per compensare la Gazzetta del Popolo 
che raccolse oltre lire tredici. mila a favore 
di Brescia, la accusò di avere prelevato per sè 
da questi soccorsi lire 10,000, per stampare 
gli elenchi dei nomi. 

Ma, Dio buono , avremo noi sempre a ri- 
spondere ad accuse così ridicole ! 

Abbiamo stampato gratuitamente il riepi- 
logo delle somme offerie a Brescia, e gratui- 
tamente stamperemo sempre ogni altra cosa 
in proposito, 

E ridendo metteremo a dormire questa im- 
putazione unitamente a quell'altra a cui la 
Commissione per il monumento ‘alle leggi 
Siccardi volle abbondantemente rispondere 
per noi, 


Bonsa pi Panici del 31 marzo. — Attende- 
vasi di vedere nel Moniteur la formazione di 
un ministero parlamentare, e yi contavano gli 
speculatori all'aumento. Il Moniteur è rima- 
sto muto, e i fondi pubblici han ribassato, 

Il 5 per 0j0 caduto a 93, 75 si è 
chiuso a 93, 
cent. 











lzato e 
90 in diminuzione però di 30 
. su sabato, 

Il 3 0{0 a 57, 75 ha diminuito di 10 cent 

A contanti, comparativamente ai corsì di 
chiusura di sabato, il 5 0/0 ha ribassato di 
15 cent. a 93, 90, e il 3 0/0 egualmente a 
57, 


L'antico 





5 0/0 piemontese (c. R.) a 82, 25, 
e l'antico prestito (1834! a 980 non ‘han va- 


riato. Il nuovo a 932 50 ha aumentato di. fr. 








2 50, 
pi NICCOLINI gerente. 
DELLA 
NAZIONALITÀ’ 
COME FONDAMENTO 


DEL DIRITTO DELLE GENTI 
PRELEZIONE 


AL 
IRSO DI DIRITTO 
VTERNAZIONALE E MARITTIMO 


pronunziata 

Universita. di Torino 

dal Professore 

Po STANISLAO MAWGLNI 
nel dì 22 gennaio 4850. 


Si vende presso CARLO SCHIEPATTI, 
al perso di L. 41 25. 






nella R. 





Il Rob del Bo Iyveau- 


ROB LAPPECTEUR, I ur. fica pre: 


seritto dui medici degli ospedari, perchè gli è cil 
solo farmaco autorizzato ed in uso per più di ses: 
sant'abni sui vascelli dello Stato. Cotesto Rob, 
composto di vegetabili, ha un s 








facile 
e per 


pore gradito; 
è l'asarne nella più grande segretezza, ane 
io; guaris 









i, i Mluori bianchi, le blenorragie 
recenti ed antiche, le ulceri, i mali della vescica, 
le malattie cutanee è latte quelle che chiamansi 
sifilitiche , nuove ed invecchiate, 
specia esse s 
IL VERO ROB DEL BOYVEAÙ-LAFFECTEUR 
si trova ‘al prezzo di A0 lire la mess 
e I la bolliglia, 

Recnpilo în Torino, al sig. Bussy, presso l'uftizio | 
del Risorgi:mento. 





di qualunque 








a bottiglia, 


e radicalmente in poco tempo e a | 





| VENISE 


de CUSTOZA 





DALLA RINASCI 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga , 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
xelles, d'Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre- 
sda, di S, Pietroburgo, di Madride di Londra, 





Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Le associaz. si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


CINQUIEME ANNEE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAIN. 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATUNES, NUSIQUES 
MODES ET RÉBUS. 
Le plus grand et le plus complet des journaux. 


Le journal la SEMAINE est une vaste eneyeli 
pédie de Ja presse périadique, avec l'attrait pu 
sant de l’actualité. Il remplace, avec avantage, pour 
l’abonné les journeaux quotidiens, parce. qu'il y 








les faits dont il'est difficile de bien saisir l’enchai 
mement quand le temps manque pour.en faire une 
élude sérieuse. Ce journal paraît tous les huit 
jours. Il est divisé en deux parties parfaitement di- 
stinctes; la premiere poliligue, scientifique, medi: 
cale, agricole e commerciale; la seconde exclusi- 
vement consacrée à la liftàralure fant sérieuse 
que légére, la poesie, aux (héalres, aux carì- 
catures, modes et rébus. 

L'artiele intitulé Salon de Paris est confié à la 





jeune). 
La SEMAINE a commenriede la publication d' un 

roman du plus haut intérét dramatique, Les Am- 

bilieux par Hierouyre Castinte. 

Elle puhliera très-prochainement un roman iné- 
dit d'EUGENE SUE. 

Une série de nouvelles de Micuec Masson. 

MM. Quixer, Micagter, J. Jaxowskt et plusieurs 
autres. publicistes eminents | ont bien ‘voulu lui 
prèter leur savante callaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaquè abonné regoit' gratuitement ‘tons’ les 
trois mois, à titre de prime, soit un album de 
charmante musique inédite et variée, soit un roman 
illustré, d son choîx. Le journal publie de temps 
autre le catalogue de ces romans. 

Tout abonné nouveau prenant un abonne- 
ment d'un an ou de six mois, aura droit en 
outre è recevoîr les trois premiers albus 
publigs cette année par la Semzaine, ou trois 
des ouvrages qu'elle donne en prime; pour 
trois mois d’abonnement, un album ou une 
prime littéraire. 

Les abonnements pour le Piémont et tout 
le Royiume de Sardaigne se recoivent è Zu- 
rin chez O. Scmerurti libraire, aux prix sui- 
vants, expédiés de Paris par la Poste, 

Un an 32 fr, — Six ifiois 16 fr. — Trois mois 
8 fe. 

N. B. Les Messieurs qui demeurent hors de 
Turin en accompagnant d'un mandat sur 
la Poste la valeur de l’abonnement que 
l'on désire, regevront tout de suite le jour- 
nal. (Ecrire franco). 

Les abonnements datént du 1.er, de chaque 
inoi, 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENÈVE (Plainpalais, 193) 


Dans ce pensiomnat, non moins agréablement si- 
tuéqu'avantageusement, sos le rapport de la santé 
et du calme nécessaire à l'étude, les élèves regoi- 
vent une insiruction variée et solide, appropri de è 
leur vocation. L'enseigneaient embrasse les études 
classiques, comme celles qui regardent le commerre 
ou l'industrie. Il comprentd le latin, le,grec, Je 
frangais, lallemand, l'anglais et l'italien; Ja calli 
grafie. le dessin, la géographie, l'histoire, l'arithmé- 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, la 
littératare, les sciences physiques et naturelles, ecc. 
| La musique et les autres aris d'agrément sont aussi 
|'enseignées, au'gré dès parets. 

L'instruction religieuse, réglée sur l'Age et les 
| besoins ‘spirituels des éléves, est'exelusivement con- 
| fiée au zele 6 du clergé de Genève, 

| La vie du pebsionnal est Ja wie de famille, et 
pour cette raison le nomlire des élèves est assez 
| restreint. 























trouve une analyse raisonnée et impartiale de tous | 





plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarrans | 


en 1848 — 1844 
par 
ALEXANDRE 


AUTEUR 


LE-MASSON 


et de NOVARE 


Paris, 4854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix 1 fr. 
L’opera sarà messa in vendita alli 10. del corrente aprile nella’ libreria 


DEGIORGIS via Nuova, n. 17, e per le. provincie dal sig. Grusepre Cassone 
tipografo, via S. Francesco di Paola, n.:9. 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE 
ZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 





SCUOLE 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed 
ornata di cinque magnifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 
gesù-velino ghiacciato. 


Quest'opera che finora non esiste in.altra lingua 
che in francese, descrive la vita sovente sì pitto. 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi ele costu- 
manze, ed offre a tutti i generi di lettori utilità , 
istruzione e diletto. 


CRÉME »» BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli'effetti suoi dif 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa e 
terrei, La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
| Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne, 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 








“| chisce l’epidermide , cancella pertanto le rughe, 


|e fa progressivamente scomparire le macchie di 
| rosso. Solo deposito a Parìgi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eau Napoléon 

Prezzo 5 franchi la boccia. 
| Si trova anche l'Amandole prodotto dell'amani- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell'acqua di Colonia; avente la virtù di nou 
| rugaro la pelle, mà di farla bianca. 

Depasito unico a Parigi. 

1 profumieri che desiderano averne in deposito, 

debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
cone la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 6 quindici giorn 











Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed în Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Ribolta-Sertorio , num. 
4331, Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 








AUVISO 


Un veneto emigrato, già professore. di 
| estetica e Jetteràtura greca e latina alla 
università di Padova, dà ora lezioni în 
Torino di lingua inglese e tedesca col metodo 
rinomato di QUendorf, applicandolo anche 
allo stavo, al greco, al latino ed al francese. 
Contrada della Posta, n.44, in fondo alla 
prima corte a sinistra, in casa’ Rossi. 


Da affittare 


{n Collegno uva casa civile mobigliata, o non, 
con giardino e cisterna. 

Dirigersi dal sig. Audifredi Angelo, droghiere 
avanti la chiesa di S. Filippo. 








Generale interesse. 


Nel recente ultimo foglio è relativo suppli- 
mento dell’ ovunque conosciuto, non politico 
ed economo giornale il Mercurio; hannovi 
circostanziate; importanti ed urgenti notizie 
che davverò interessano non solo generalmente 
i proprietari, i commercianti, gli industriali 
e gli agronomi, ma eziandio Singolarmente 
il pubblico tutto senza distinzione. 

La sola Direzione di pubblicità nazionale 
ed estera stabilita in Torino, via de’ Concia- 
torî, num. 34, piano pritao, è incaricata della 
distribuzione di detto Giornale, Liberamente 
ovunque introdotto, agli abbuonati ed ai gior- 
nalisti sì dello Stato che dell'estero che pun- 
tualmente eziandio franco di posta trasmisero 
il rispettivo Petiodico. 





AGETO, TORLETTA 





di MAREILLY a Parigi, via Trainde, NAT. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gene» 
ralmente conosciuto tanto superiore. all'acqua di 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza, 

Tatti hanno riconosciuto quanto esso sia al- 
l'altra superiore per la squisitezza della fragran- 
za e per la realtà delle virt sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: giovare 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
talchè depura l'aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 
Si noti dunque che il vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa ‘che în Torino dal signor 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di; fi. 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fn, 5 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50, 
3; 50 e 4, 50..Sì esiga la segnatura Z/ouywet 
46 via dei Lombordì a Parigi, 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio 
di questo Igiornale, ed in Genova alla casa di 
commissione 7. Masera e Comp. 














Da vendere 


Tavole 80, terreno fabbricabile, diviso in 
diversi lotti, posto nel Borgo di S. Salvario, 
vicino alia così detta Goltica. — Per le trat- 
tative sì del quantitativo che del prezzo, 
non che delle more del pagamento, diri 
gersi dal notaio Gaspare Cassinis, via del 
Fieno, num. 19. 





D'affittarsi al presente 

UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 
nominata la Marchesa; distante due chilo» 
metri circa da questa capitale ,. sullo: stra 
dale di Stuppinigi, regione del: Lingotto, 
provvista di scuderia e rimessa, con giar- 
dini, serra ,ed agrumi. 

Per gli ‘opportuni schiarimenti diriggersi 
dal notaio certificatore Domenico Signo« 
retti via. Stampatori porta n. 44, piano 3°, 











STATO DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 26 marzo 1851 
che comprende le.operazioni della sede di Torino 
del 24 detto. 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art, 8 della legge 9. luglio 1850. | 


Attivo x Ù 
Numerariò incassa in*Genova. L. (2,0401211 18° 
Torino . + 7,651,702 4£ 





it. id. 
Monete e paste in cassa . Ù . 
Portafoglio e anticipaz. in Genova + 10,158,419/25 

ide id. Torino » 10,361,246 30 
Fondi pubblici della Banca . . +» 561,917 50 
R. finanze c, mutuo. +. +. » » 14,000,000 
Indennità agli azionisti della 

banca di Genova...» 
Tratte della sede di Torino del 

giorno 17 corrente |...» 
Spese diverse . ©. Dia 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre 

al SI dicembre 1850... a 67,000 
Corrisp. della Banca sbil. de' conti » 41,402. 05 


L, 46,548,907 Bi 


966,660 68 


148,222 55 





Passivo 

Rapitalerinz are vi 
Biglietti in circolazione : 

per operazioni ordinarie. . » 22,619 900 

per mutuo alle R. finanze * 14,000,000 
Fondo di riserva. +...» 101,533 35 


- L. -8,000,000 








Profitti e perdite al 31 x.bre . +» 195,006 66 
Risconto del portafoglio e an- 

ticipazioni in Genova...» 41,258 94 
Id. id. in Torino, el <.00. .0* 45,558 47 
Benef, del sem. in corso in Genova». 109,406 55, 

id. id. inTorino » 409,899 47 
Conti corr. disponibili in Genova » — 545,269 67 
id. id, inTorino » 622,044 34 4% 

Non disponibili e diversi. . » 74,521 88 
Regio erario conto corrente . . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 

Genova su quella di Torino . » 5,713 50 


Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 


del 17.corrente . ..,. 0.0 44,93155 
Dividendi arretrati... . «+ | 17,956,50 
Azionisti della banca di Genova 

per indennità... +...» 4,000 
Intoressi per fondi pubblici ap- 

partenenti al sem. in corso » 2,187 50 
Dividendo parziale del semestre al 

51 dicembre 1850... . + 54,300 





Li 46,540,907 84 





Teatri di questa sera. N 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondiai 
e Romagnoli recita: — Marianna, ovvero I 
steri d'un Generale. 

NAZIONALE. — Opera bu; Nina, passa perdi i) 
amore.:— Ballo comico: Le Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi è 
Leigheb, recita: I tristi bah: d'un tardo rav: 
vedimento. 

GERBINO. — Opera: — Golinelli di risorno dagli. Mie B 
studit di Padova. —Il Consiglio della recluta. 

alletto, 


—; 
Tip. FERERRO E FRANCO, | 0 














SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Tonino, all'ufficio del Giornal 
ll pricipali librai. — Per le 
Doria libromio. — Firegge, Ki 











bonuementa, 21, Catherine S.t1 Strand. 


, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
favinciè ‘on dei vaglia postali. = Livorno, all’em= 

seuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
postale. Napoli, Paddsa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuli 
fici di corrispondenza Hava, e Lejoliet, — Londra, P. Re'andi, libraio, 90. 
Letne"s'Street.'— William Thomas" bureau universe! d'annonees et d'a 





. — Parigi, 








Tosso, — Un anno 








È s \ L. 6. Provincie ot 
f — Bu mese L. A 
° | L. 97. — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, franeo.ai confni. — Un sol 
) Numero cent. 40;— Dirigersi franco’ di posta ‘alla Direzione del Giornate l 
ul se Risarcimento; —i Lo qaserzioni ssi; pagano, canti 20 per riga gubicipati. 


1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
40. — Sei mesi L, — Tre més: L. 12. — Un mese 
Un anna L. 41,— Sei mesi LL) 24, — Tra mesi 
3 lraria Led Estrno, — Un anno L, 50,,— Semestr: 






















Anna IV. 


Torino, Venei 


— si 


rdi. 4 Aprile 4854. N Vai 


Num.:4010, 








RIVISTA. 

Atiche. a Siena red'in altre minori città toscane 
si sono celebrate esequie.pei,morti di Novara; Di- 
cesì che a Roma sieno segulti non pochi arresti 
politici. A Lugo, in Romagna, è stato fucilato un 
‘altro‘individuo. Monsignor Bedini è ito ad'osse- 
quiare l'imperatore d'Austria. 

Un nostro corrispondente ci seriverda Parigi chie 
il ministero Qdilon Barrot;si è disciolto quando 
era presso a costituirsi: non sa dire, se sia defini- 
tivamente tolto a Barrot il Bafico di costituirlo. 
Nella Lordata del 51 l'Assemblea discuteva la legge 
sulla tarilla degli, zuegheri. Ilbsignor Dupin aveva 
Fassegnato .l'ufficio,di presidente, ma, l'Assemblea 
mon aveva accettata Ja rinuncia, La commissione 
ull' esime ‘delli lege d'amministrazione interna 
Tha condintata la/pubblicita ‘delle sedute dei von- 
siglieéomanali.: Mis Odiloh IByrrot ha proposto ‘si 
lasci almeno. il diritto di pubblicità per te tornate 
che verseranno sul bilancio. Si è costituita la com- 
missinne per l'esame del progetto di legge sulla 
‘celebrazione del terzo anniversario della procla- 
mazione»iella repubblica) 

Mancano i fogli inglesi e concessi le notizie; chè 
oggi corrisponde per: Londra alla domenica, nel 
qual .gioruo, nop escono quivi.i giornali, nè siede 
il Parlamento. ; 

b'sonò poche Gziandio, e prive d'interesse quelle 
del rimanente d'Europa elie stano giùntew hoi. 

\Bulle pratichy! fra l'Austria e la Prussia conti. 
nuano le presunzioni,,, ed. ogni, dì vele inventarsi 
una ‘combinazione nuova, che, è smentita all'indo- 
mani. Così ora sì parla di un potere esecutivo di 
17 0 di' 415 membri, ‘come’ ierì si parlava di costi- 
tuirlo.con soli 2 membri. 

Puvyi; pare qualche, dissidio, frale Camere e il 
governo. Suno negli Stati prussiani alcuni corpi 
amaiinistralivi, che' godono da secoli privilegi ed 
autorità molto estesa, è i quali riluttano ora pe 
garsi sotto il eoqiune livello dell'eguaglianza; d'on- 
de gelosie e sosfietti, che formeranno, dicesi, pros- 
simamente oggetto d'interpellanze al governo. 

La seconda Camera ha respinto un emendamento 
annesso dalla prima alla legge d'imposta sulla ren- 
dita, per limitarla a cinque anni. È 

Nuove risse ebbero luogo a Uassel fra soldati 
‘iustiicei è prussiani.‘ ° 

Di Spagna nima novità di momento. D' Enrico! 
va u Cadice, Il'Senato discute sempre la legge sdlte! 
sminiere di Rio Tinto. 1 deputati si occupano del 
debito pubblico 



























GIORNALI ITALIANI, 

Leggesi nella. Gazzetta. di Genova: 

Dopo aver pagato abbistanza caro-la facoltà iti 
negoziate le iscrizioni delle:suo rendite alla borsa 
di Parigi, il Piemonte le vede da'tre:,mesì deprez- 
ziarsi sensibilmente. 

Quando vera la mina di una guerra in Ale- 
magna che poteva diventare guerra Europea, il ti 
mor panico fece iliscendere le nosire rendite all 
un prezzo che dopo la pace non avevano mai su- 
Ditò: scomparso allutto il pericolo esse sì Fialzarono 
mia di powo, e il'prézzo di 84 per 010 sembitò quello 
su'aui si lissavano. 

Rilotto ancora miggiormente il corso a motiva 
dell'interesse semestrale esatto ‘dai titolari, ben 
presto le vogì di note, d'intimazioni e dti minaccie 
da parte, dell'Austria contro le nostre. istituzioni 
influirona, dicevano i giornalisti francesi, sul prezzo 
dei fondi piemontesi, e li fecero abbassare da 84 
a cui erano saliti ad 85, 50. Non solamente i fogli 
italiani, ma gli organi stessi del governo austriaco 
smentirono tutte quelle voci, e il ministero Pul- 
merston-Russell riconsolidato in Inghilterra ci as- 














siturò moralmente contro ogni attacco, e i corsì 
non migliorarono. latanto i/fondi: francesi $i .man- 


tenevano ed aumentavano: in mezzo alla stagna- 
zione degli affari, ma i nostrali senza causa alcuna 
appirente i giorno in giorno vennerò ‘a perdere 
un altro 11/2 per. 00 oltre l'int 
sul capitale. 








sse giornalierò 


Ognuno domanila a.se stesso: quale è la ragione 
per cui le, nostre iscrizioni meritano 0 subiscono 
la sfidueia dei capitalisti? 

Alcuni pretendono che In causa debbasene rico- 
noscere nell'iggravio dei debiti è delle spese poco 
sopportabile dalle nostre finanze ‘comparativamente, 
dicono, alla. condizione favorevole, delle finanze 
francesi. 

Ma a chi la pensasse a questo modo si potrebbe 
rispondere di taggieri: 

I bilancio ordinariv della Pravcia ‘è annualmente 
di-1500 milioni 

Il bilancio straordinaria cai suoi erediti suppla- 
mentarii, ammonta a qualehe altro centiuaio di mi- 
Lioni 

N'debito della Francia; consolidato în iscrizioni 
che nun silammortiszano da' lubgò tènipo, ‘oltrè- 
passa 15 cmilliardi; (nel 1848 iammioniava”: giài)a 
5,179,000,000); 

1) debito della Francia, che ben presto doyà con- 
solidarsi in altre iscrizioni, sarà a Lutto l'anno cor- 
rentè di 700 milioni, ed ora gravita sul commer- 
dio Col'litolo ili debità ondeggirinte; 

Totale debito dellò Francia più: dil Gimiliavdî. 

Lia popolazione the;sopportasquestironeri è di:95 
milioni;; essa paga perciò. in, ragione di fr, 42,85 
per ogni individuo; 

TI reddit delle sue terre, ossia dî tutti gl'immo- 
hili privati e pubblici, è di 1,500 milioni: 

L'estensione idélle;sue;terre:è/di +52 milioni di 
ettari. 

Le grandi opere dello Stato fruttifere (canali e 
straile ferrate) sono concedute all'industria privata. 

Paragoniaino questa condizione con quella degli 
Stati Sardi, per quantò «lo, permettono: gli scarsi 
dati. statistici che abbiamo, 














Il ;vostro:Stato deve circa mezzo miliardo, buona 
parte, del quale è redimibile al corso plateale, il 
che importa una diminuzione considerabile. 

La spesa annuale dello Stato, comprese le somme 
per l'ammiortizzazione del debito pubblico, può ri- 
dursi.a 118; circa milioni, mantenendosi per ora.il 
bilancio della guerra; come, si trova. 











La popolazione,che supporta, questi oneri, oltre- 
passava, nel 1848 Ja cifra di 4,900,000 persone e 
può calcolarsi nel 1851 a 5 milioni; e per soppe- 
rire a tutti gli-oneri del‘pnese basta che ogni indi- 
viduo paghi la media di 23 a 24 fr. per anno: 

Il reddito degli immobili. dì tutto lo Stato. può 
calcolarsi a 500 milioni almeno: 

L'estensione delle terre è di 22 mila miglia qua- 
drate. 

Appartengono! allo Stato; oltrà molti immobili 
corsi d'acqua vedi il'bacino di carenaggio, tanti chi- 
lometri ili strade ferrate in esercizio che sono co- 
stati più di 52 milioni, e tanti altri in costruzione 
pei quali ne furono spesi più di aliri 40. 

Di ciò risulta : 

Ché' li popolazione degli Stati Sardi stà ‘a quella 
dello Francia come 4-17; 

La spesa del bilancio. come.1/a 14; 

H reddito delle terre come 4.a 5 (1 

(1) Notisi che le. mila e più miglia quadrate 
del territorio della Snrdegna, appena saranno 
compite le strade per le qualî lò Stato spende un 
milione all'anno, potranno; aumentare il loro red- 
dito di una metà in pochi anni e che le proprietà 
deman hanno ‘un valore bastunte a pagare 
buona parle dei nostri debiti. 



























La loro estensione come, 1 a 7; 

La media delle {asse (pagate da. ogni individuo 
come 1 a 2, 

Premesse tnite queste cose, non sì saprebbe ve- 
dere quali siano le eventualità lavoreyoli e le mag. 
giori guarentigie dei eteditori della Francia, coni- 
parativamente alle egeptualità ed alle guarentigie 
dei creditori degli Stati Surdi. 

La Francia ha sulle braccia i socialisti, che seb- 
bene abbiano doxuto smettere di pafiare di certe 
loro peggiori ‘utopie per ron vedersi abbandonati 
dai tant repubblicani eonservatori, sono stuUlavia 
una, fulange ‘assvi (Gompatta per allarmare in, un 
giorno di.combiitimanto, e tanio più in un giorno 
di sorpresa tutta la/popolazione dei cittadini pa- 
cifier; : 

La Prantis hà la a è legitiimisi& capitan 
da womini/ iti antica ft uenza re anssidiatadanà 
trinari abilissimi, che fecero vivere di, una vita, fi 
tzia per più anni una monarchia oligarelica; 

La Francia ha molte simpatie per la monarchia 
0 la presidenza mumarellica della casa d'Orléans che 
stiuno pronte è tradotsi in' fatti alla prima dè- 
cagione i 

{La Erancia ha ilinome, dell'imperatore che può! 
all un,segno,dato:risvegliare attitudini bellicose per 
feclutare, partitanti. 

Tutti questi partiti e queste eventualità’ stanno 
contro Vo stiito attnale, e qualunque oscillazione 
della? politica: dell'Assemblea o del presidentè che 
mostri, fayorirli, \scava sun abisso di paura sou9) + 
piedi dei portatori d'ischizionis 

La Sardegna all'incontro quali gravi cose, ha da 
temere? 

Non la guerra, per lungo tempo, perchè hè V'Éù- 
ropa.reazionaria;i né l' Europa del popolo possono 
seriamente; volerla ; 

Not la reazione, perché se interessi ultramontani 
la vogliono, altri interessi ultramontani la respin- 
guno, ed'il paese non la vuole: ‘il che si dimostra 
facilmente se si contanò i deputati, i municipi gli 
uomini influenti, ed i giornali.che la combattorio, 
ese, tanto; più, si riguarda al, Trono che la 
coneulea. 

Non la rivolazione repubblicana o socialista , 
perchè gli emigrati ne tembno ogni tentativo, per- 
ché i più la'éredono' soltanto un mezzo di provoca. 
cozione, perchè l'armata la scatcierebbe ad' ogni 
costo, perchè il. popolo mon l'ha mai amata. 

Dunque i creditori dello Stato che cosa possono 
temere per allarmarsi seriamente sulla,sorte futura 
delle loro ‘isétizioni în un psese ricco, in un'paese 
dove! riessund‘eventialità probabile più 0 meno 
prossima può minacciarli.? 

Assolutamente nulla, possono temere, e le cause 
di una deprezziazione necessariamente passeggera 
non possono essere che fattizie, calcoli di agiotag- 
gio è rapgiri di borsà. 

Se farà bisogno di meglio provarlo con indicare 
® sminuzzare queste; gagioni, ci riserbiamo di farlo 
in altro; articolo. 

Continuazione degli articoli che il depu- 
lato (Brunier pubblica: nel. Patriote. Savoi- 
sien sui. trattati di,eommereio:tra la Sarde- 
gna, il Belgio e lilnghilterra, (Vi. Risorgi- 
mento num. (1007), 

Ma in oggi/gl’indiidui come i' popoli! sì vavvici- 
nano alla terra promessa, non calpestando i diritti 
altrui, ma spintivi sulò dal genio, dalle invenzioni; 
essi camminano. rapidamente ‘sù codesta via del 
progresso che'invità {urte le nazioni dell'universo, 
e che vcon minori Sfurzî, con ‘minoti travagli; li 
trasporta entrosla; terrà: bramata. Il benessere del- 
l'uomo e delle nazioni più non si preleya sul lavoro 


























di altri uomini, d'altrè nuziohi; sono Je meccaniche 
quelle forze ché erano) un tempo sconosciute; di 
mnectiine‘ammirabili, le quali sudfavio per l'uomo 
e fanno le spese della corsa, che trakportaronò 
l'umanità di 400.2) 50, «che damanis dà trasporte- 
ranno da: 50 an20,-dupoò dumanir da! 20 a) 5; e 
mai, possono, produrre Autto senza concarso'del- 
l'umano lavoro, da 5 a-zero.. \ 





Egli.è vero che i sprotezionisti,;mon sono niente 
affatto di. questo parere; essi pretendono, ches gue- 
sto progresso, questa. marcia verso la terra pro- 
messa; non può,essere ulile fin Lanto.che.la nazioi 
non salurà pn bastimento nazionale, ma che deve 
piuttosto morire sulla terra. straniera che salire a 
Bordi di un vascello, inglese. Loki. posann la te 
contraria alla nostra: essi dicono che quando l'u- 
fiinità lia porosa la distanza, da 100.0 50, .d 











91 








4.20, 120.0 5 prefislandi, dei sgecorsi stranieri, | 





1 pertanto nella stessa proporzione, i vantaggi 
protetti, il [avoro,nazionele, la circolazione del 
numerario, il consumo dei lavori nazionali, pec. 





Tutte cose:che, avrebbero, anche maggiuraspetto 
di verità, se mai gl’inglesired.i helgi,,.spingendogi 
più innanzi. in, questa; pia funesta;, ginugassero a 
condurci alla cifra,,0:. Ol, tallorastoiteste, nazioni 
eguiste ci rimetterehbero, tutto per nulla; 
lavoro nazionale; Luite le nazioni, puste in ozio. 
obbligate a starsene, per mancanza di-lavoro, colle 
mani alla cintola: non più valori iu circolazione, 
nza completa del uumerario divenuto; :iguule 
ai contratti, 

E tutto ci 
indigene!!! 

Quale catastrofe!!! 

Gusi la sorte dell'unmo si migliorò il giorno in 
chi l'applicazione dell'aratro, gli fece ottenere la 
pitità stessa di provotlit per mozzo di unlavoro, 
ossia di una Spesa eguale al valore di quattro gior- 
fate d'uomini; prodotto che egli prima non otte 
nieva Che pef'mezzo di nn lavoro, ossià di una spesi 
eguale al valore di 25' giornate “l'uomini. 

Colla vanga ‘egli a stento poteva trarre fa sus- 
sistenza necessaria alla sua famiglia; coll’aratro ei 
tavd da mitrirà cinque famiglie. 

Quetlo che ottenne il coltivatore coll'uso dell'ara- 
(ro, altri l'ottepnéro in anl'altri generi d'industria, 
anehe con maggiore Vantaggio. Quello che è vero 
per l'intivilluo, 10 è per l'unione ‘legli individui 
formanti una spcielà, una nazione. 

La società deve cercare, nella fabbricazione de: 
gli oggetti necessarii ai suoi. membri, non i sudori, 
le pene, il lavoro, le spese di mano d'opera, ma la 
maggiore massa di prodotti colle minori spese pos- 
sibili. 

Codesta , produzione a buon mercato accresce il 
benessere dei cittadini. Così |’ agricoltore vede 
ogni anno aumentare i suoi godimenti, poichè ogni 
annò i diversi prodotti vengono a misurarsi in 
quantità maggiore e in qualità migliore, col suo 
granello, sénza che il suo campo renda di più. 














a.gran danno delle nostre fabbriche 





















Gli avi nostri ci dicevano che essi ricordavansi 
di avere veduti i nostri paesani a piedi nudi, senza 
cappello, senza ombrello, senza’ vasellame,. e la 
maggior parle senza uso di. tela. In oggi hanno 
scarpe, la lorò testa porla un berretto od up erp 
pello, hanno ombrelli, vasellami ecc. Ed a che at- 
tribuire questo miglioramento? Donite viene questo 
benessere? 1l'dampo dell'agricoltore rende forse 
molto ili più? No, Quello che rendeva ‘70 anni fs 
20 ettolitri di grano, rende in oggi ancora 20 et- 
tolitri. L'agricoltura migliorò nelle nostre pianure, 
ina nom nelle montagne, o almeno ben poco, Così 
l'agricoltore, senza produrre. di più 6 colla. stessa 
quantità di prodotti, ha veduto, in meno di un se- 
colo, mularsi interamente il suo stato. E perchè? 





n più |” 


Perchè le altre industrie producono con meno di 
‘spesa. 

Per la stessa inverzione delle macchine che sur- 
rogarono le forze dell'uomo,, codesto agricoltore 
si, procura dei vestiti più sani, più belli, prù spesso 
rinnovati. 

Il perfezionamento delle arti ,. l'invenzione del 
vapore, la bussola ; hirimo messora portatà: di tutte 
les piccole fortune is prodotti colonialil,; ed. una 
quantità di oggetti che altra volta potevano ap- 
pena'lelgrandi fortune; procurarsi; } 





Le \fatne romane portavano, sotto gl'imiperatori, 
delle vesti di ‘seta clié ‘Toro Costivanò cento mila 
franchi. della nostrd' moneta) ‘che Rappresentano 
ico mille è diedeato’ Mrimehi!, ‘tenendo 
conto dello svilimento subito! dif mati. 1a oggi 
le donbe® del popolo ‘hanto vesti? di Sera ‘forse 
anche più èleganti.#H" quelle” delle dame romane. 
Porse Clie i'mezzi tellepopotane erenpero a segno 
di farle Tieche ‘è phtenti come Je. gran' dame di 
Roma? No; i loro mezzi sono come quelli del tamipo 
dei nistrî piesini Essi non aumentarono; ma la 
fibibribazione elle sele cilò talmente ‘di’ prezzo, 
hi Vdoitia "tell popolo Triiik&8*ddasso* Wi ciò ‘elie 
a l'orgaglio' ca il Tusso delle amine dite; 
L'invenzione Wella! stimipa pose l'istritzione, a 
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portata ili ‘tucti. E cli è che hon possa procurarsi 
un libro? Qual è il dimesticò dle' nom abbia ‘un 
libro alla messa ? La più piccola borgata ha il suo 
giornale, che fa noto ‘agli abitanti quanto succede, 
e nel paese e fuori. E perchè questo risultamento? 
Perchè la stampa riproduce eon poca spesa ed 
ecomomizza la mano d'opera dei copisti. Rimeltete 
gli scrivani ed i copisti dei tempi andati, ed au- 
menserete le spese di produzione , e le persone 
stesse, le quali in oggi fruiscono del. morale pia- 
cere’ della Tettura, saranno costrette a rinunziarvi. 
Un tal piacere, risalirà, nelle alte regioni. della for- 
tuna, all'altezza di tutto, il cammino che. percor- 
Sero le vesti di sela in seuso inverso, 

Le vie ferrate, pel ribasso fatto sui prezzi di 
viaggio, permisero al popolo, alle piocole horse 
di procurarsi la soddisfazione, di yiaggiare, ignota 
ai loro antenati. 4 ì 

Alloraquando., dungue i protezionisti .@ le, me- 
monie dei, mostri; fahbnigatori pretendono ;che, la 
protezione, debba, essere, più che, temporaria , 
quando confessano, che produrranno sempre con 
maggior spesa che l'Inghilterra e il Belgioy (er che 
lo, Stato deve proteggerli contro-la; concorrenza 
di questi due paesi, si è precisamente come: chie- 
dessero: | 

Che si, spezzasse l'aratro per sostituirvi la 
fanga'è la pal: ala 

Uhetsi: distruggesse Ja stampa è fe macchine 
pervsostituite ad essoli copisti' ee forzé dell'uomo”; 

Che si rinunciasse alle vie ferrate ;}le. quali 
trasportano a troppo buon mercato, e rovinano 
l'uso; delle vetture ehe, vivevano di 

Che non sì avesse più a servirsi di cavalli.e 
bestie da soma che-sollevano l'uomo ; 

Che, si abolisse Ja strada del Moncenisio, onde 
gli abitanti potessero trasportare ancora. sulle 
spalle, con molto dispendio, i viaggiatori egli 
effetti; 

Che. si, abbandonasse, la" coltura. dei terreni 
fertili per coltivare igli, sterili; coperti di.spine. e 
di cardi, selvatici; perchè i terreni fertili rendono 
di più con tanio di meno; di coltura ; (il che è un 
male, epmne. lo;sono.le fahbriche belgiche e Je in- 
glesi; perchè, invece, i terreni sterili (come le 
fabbriche. del paese ).vesigono.maggior.lavoro e 
rendono meno ; vantaggio che non bisogna trascu- 
rare, ma anzi mantenere con un’ eterna protezione; 
senza la quale essi. non potrebbero mai lottare 





























APPENDICE. 


BELLE. ARTI 


LA MEDITAZIONE 
intaglio 
di Agostino Lauro. 

Sarà interyeouto a molti ne’ bei giorni della 
primavera, o in quei più sereni della state, 
il trovasi, condotto dal caso il più delle 
molte, talora da particolare affezione, in sito 
solingo , protetto da melanconiche ombre, e 
niente affatto distinto per niuna di quelle sin- 
golarità, che sogliono chiamare l’ attenzione 
degli amatori di paese. Sarà interyenuto, dico, 
a molti, in una di quelle disposizioni d'animo 
tanto acconcie a sentire e meditare, il trovarsi 
come incatenato a quel sito, fermaryisi lunga 
ora osservando ed ammirando, ora un tronco 
d' albero vecchio, dal quale sporgono pochi 
virgulti, ora l'intreccio o semplice o merayi= 
glioso de’ ramì, che fanno verde coperchio 
al grazioso. recinto. ..L'occhio avviato man 
mano dalla, contemplazione si sarà messo a 
seguire, per poco |’ immenso e. variatissimo 
layoilo ‘della natura, palesantesi ovunque, 
dalla mirabile struttura. delle foglie sino al- 
l’erbuccia che spuntaya appiedi tremolaute e 
negletta. L’aura era molle, perfetto il silenzio; 
se non forse interrotto dal gorgoglio soave del 
vicino ruscello, o dal ronzare di qualche vago 
insetto, tranquillo abitatore del luogo. 

E în questo silenzio inistetiòso, in questa 
dilettosa contemplazione “della” matura, che 
novità e grandezza di pensieri non' avrà ’sor- 
preso la' mente apparecchiata a'riceveili? Chi 





non avrà detto a se stesso più volte: onde 
ciò? E perchè ciò? Chi ha prodotto. senza 
sforzi armonie così stupende e , divine ,, che 
parlano tacendo, che. stando, mettono in tanto 
movimento l’immaginativa ed il pensiero? 
Tmmagini il'Iettore esperto di una di tali 
scene, sulla “chi ‘anima temperata ‘a gentili 
affetti! sia passata Qualcuna di tali ore, che 
un ‘artista a lui ‘sconosciuto siasi messo in 
capo di rappresentargliela con le stesse forine, 
generando: in lui lo stesso diletto (di quel; tal 
giorno: e di quella tal ora. Agostino Lauro è 
questo artista; la Meditazione, suo nuovo in- 
taglio, è questa, scena, Ma il perito intagli; 
tore popolò quel sito solingo dì una creazione 
tutta sua. Effigiò in una giovinetta leggiadra 
e maliniconica, la sua meditazione, è vi pose 
tinta mestizia d'affetto | nell’ atteggiamento 
e nei lineamenti; che riguardandola; tina im> 
provvisa (tenerezza vi ‘entra in cuore, evi 
sveglia arcani moti, L'artista volle gareggiare 
colla naturay. e ricopiandone le più minutee 
svariate bellezze, sembrò alla sua volta în 
tarla ‘a contemplare quel volto , che fu a lui 
soggetto di; così lunghi) ed amorosi studi. 
Tutti i grandi artisti segnarono così in alcuna 
delle Toro opere la memoria delle loro gioie 
più care, 0 dei loro dolori. A far più com- 
piuta Ja queta’ armonia ‘di questa scena, 
l’autore volle raccogliere ‘) attenzione de” ri- 














guardanti sopra un altro’ éssere vivente; sim 
bolo di fedeltà. e Tdi ramore.: Un cane giace 
appiò della, donzella; einons sapresti ben. dire 
se;dorma,;0 vegli, con quel, suo intender par- 
ticolave, agli atti della meditante compagna. 
Checché sia, v'è tra quelle due creature così 
atteggiate, tra la luce soave che ivi penetra 
erèando una ineffabile dolcezza di tranquil- 








lità, un, tal conserta di. semplici'e, conmmoventi 
armonie, che più. non farebbe la veduta reale 
del sito. 

De’ pregi artistici di questo nobilissimo la- 
voro del' nostro concittadino , altri. già disse 
con dovizia di cognizioni e autorità di nome; 
ima niuno, A pare mio, We diseghò più ve- 
tamente l'indole ella originalità, di'un'amico 
nostro in un' suo'setitto inserito nell’ Opinione. 
Intigliatore anch'\egli; e \compagno' al Lauro 
per più ‘anni, ha potuto: giudicare per che via 
di muovi «e crescenti «progressi l’ amico sia 
giunto a quel:, seguo) di vartistica» eccellenza. 
Ondechè ci, serviremo delle stesse sue parole 
per qualificare il merito di un lavoro ,, che 
uoi, estranei alla pratica dell’ arte , possiamo 
sentire nelle sue rilegate e complessive bel- 
lézze, ma solo l'artistà educato è, conoscitore 
può far comprenelere altrui. 

@ Amnantissimo il Lauro della solitudine; del 
© cielo aperto, dei cîmpi, dei fumi, dei colli 
«e ‘delle bellezze tutte'della hatura campestre, 
« sì selvaggia; che cultaj aveva da lungo tempo 
«osservato nelle suè solitarie meditazioni, 
«come!gl’intagliatori di. paesaggio. anche.ii 
« più (celebri, eransi dirarissimo, se non nai, 
« affaticati, a ritrarre con minuta esattezza e 
« verità ì particolari. della natura campestre, 
« anzi lè più volte li'avevano trascurati , in- 


« tenti solamente à ritrarre di questa coni 


'grand’arte ‘ed’ arthonia il ‘complesso 'e le 
@ parti principali ‘è diagolafi , e 'con questo 
sistema” essi fecero Isénza dubbio capolavii 
« Che Siammirano pur sempre e'con ragione; 
« ma lasciarono ancora | un; campo dell'arte 
« pressochè intatto che pare hello era il col- 
« tivare, e che non è minore del. coltivato. 
fatti tutte le arti belle ricevono, dirò 














sicosì, l'impronta ; della principalmente 
dall’accuratezza; e veritàcon cui si ritrag- 
gona.i patticolari,. imperciocchè essì sono 
la fonte ‘delle altre bellezze artistiche e vli- 
berano le atti dal peggiore’ dei difetti; dal 
convenzionalismo o manierismo, nel quale 
esse cadono quasi sempre tuttavolta che si 
« incomincia a non imitare esattamerite non 
@ pure il complesso e le parti grandi, ma 
© ariche le miuute della natura, cioè i parti - 
ci 
« 





colarî, come accade specialmente nel pae- 

saggio. 

« Queste idee gioyanili di, Agostino Lauro 
« sulla bellezza ed importanza dei particolari 
«nel paesaggio e della poca, cura e poca ve- 
« rità colla quale essi sì vedono. inritati nelle 
« stampe \dei-migliori. intagliatori in: questo 
«»genere; crebbero: poi giganti , esi fecero 
«vivissime nella sua mente, quando Ja sin- 
« golarissima invenzione del Digherotipo' mot 
è'strò in un modo così itmegabile ‘la ‘ragio 
«nevolezza delle sue osservazioni. E si fa‘ap- 
« punto da quel tempo ch’eî pensò dî voler 
« occupare i momenti che i sudi_ giornalieri 
è e nécessarii lavori non' gli avrebbero ru- 





« bato, in un intaglio in cui potesse iricarnare 
« queste sue idee, Egli, valendosi dunque a 
poco a,poco del Dagherotipo e di, disegni 
esattissimi fatti da lui colla matita, compose 


“ 
« 

« edvincise; l’opera’ che vannunziamo: con. sì | 
@ vivo piacere; la bellezza della quale:nomistà | 
é 

ù 

@ 

Ù 





giù in: dia! composizione ricca ‘e’ singolare, 
în un'invenzione romantica, im accidenti me- 
ravigliosi di luce, cosé tuttè già state mira- 
bilmente trovate da ‘altri, ma bensi ‘nella 
« finitezza e verità deì particolari, e_ nell’a- 
« verlì saputo, dirò. così, ‘trasportare vivi nel 
« suo intaglio quali sono nella natura, 





« Senzal volere innalzarci a giudici di un 
€ lavoro che si allontana affatto: dal volgare, 
« possiamo, senza tema di errar troppo; uf- 
« fermare, ‘che il Lauro raggiunse lo scopo 
« cui anelava, e che col raggiungerlo fece un 
« intaglio unico nel suo genere. Gli amatori 
« delle arti paragonando la stampa del pro- 
« fessore Lauro con quelle dei migliori inta- 
« gliatori sì antichi che moderni di paesaggio 
« si avvedranno: facilmente della verità della 
“ 
“ 








nostra asserzione, poichè non, potranno ne- 
gare la superi 





a del lavoro, del nostro 
« compaesano nella parte: ch'ei. volle petfe- 
« zionare; cioè nella verità dei “particolari, i 
&,quali inentre nelle altrùî stampe’ sono si 
« spesso convenzionali, nella sua sono veri e 
«vivi. 
« Noi 


non discenderemo ad una minuta 
urina della composizione con tanta mae- 
stria intagliata di Agostino, Lauro, compo- 
sizione che dalla bella, e. pensosa, figurina 
che n'è come l’anima; ei volle chiamare col 
« nome di Meditazione; non noteremo l’infi- 
e nita finitezza e. leggerezza delle foglie;) non 
« il morbido e' naturalissimo vello del cane, 
« non'la' singolare’ verità della corteccia'degli 
« alberi, non le mezze tinte lievissime ell ac 
« curatissime delle vesti della donzella, non 
sla trasparenza tranquilla in tutte le patti 
« del quadro, poichè tutto ciò è come la con- 
«.seguenza naturale, di quanto abbiamo sopra 
«accennato; perila qual. cosa direino solo che 
« 
« 
« 
« 
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il professore, Lauro, coll’opera sua, apià.una 
nuova via ‘ardita e feconda nel campo del- 
l’arte nobilissima che con tanta lode ei pro- 
fessalo Al 
Gionbio Baiano, 


ne 










































contro l'inessuribile abbondanza dei buoni fondi; 
perchè in fine, codesti fondi, colla loro fertilità 
hanno una. perfetta somiglianza coll’ abbondanza 
delle miniere inglesi e belgiche, con la superiorità 
delle loro fabbriche, e che prendono così, a fronte 
dei fondi sterili, la stessa posizione che le prove- 
nienze bèlgiche eil inglesi hanno verso le nostre 
fabbriche di panno, di cotone, di ferro ; e che ta. 
gionando per analogia, si potrebbe finire per cre- 
dere’ che ‘le’ nosire Talibriche siano campi’ sterili, 
le cui rendite con compensano le spese, e che hi- 
sogna raschrate per lenersi care le provenienze 
meno costose dell'estéro. 

Finalmente' chie sì rinunciasse a toccare quella 
terra promessa dove l'uomo può godere senza la- 
tòrare, che; luagi dall'atpirare' ad'essa, sî faggino 
le sue rive! osi vada il piùlontana possibile dallo 
zero nel lavoro) per produrre ilpiù? possibilmente 
a caro prezzo, 

E tutto ciò, ben inteso, per l'interesse.della ;na> 
zione, che verrà,ad accrescere il /avoro nazionale 
coll'accrescimento della mana d'opera, che troverà 
sul. posto.do, scolo dei suoi prodotti nazionali, di 
cui sarà probabilmente imbarazzata ; che ristabi- 
lirà la ;circnlazione dei valori, accresciuta dell'au- 
mento della mano d'opera e dell'impiego, ossia 
consumo dei nostri valori, ecc. ecc., e per mille 
altri motivi, che i protezionisti lasciano sotto for- 
ma di molte simili frasi, vuote di senso e di 
logica. 

Ed è anche inutile che. i protezionisti e.i fabbri- 
catori dicano, che i citati esempi.si riferiscono solo 
alla produzione. vantaggiosa 0 uociva nell'interno; 
ma. che, non quando cadeste differenze sono tra 
diflerenti nazioni. Sarebbe prima abbastanza diffi 
cile il sapere come possano Je linee divisionali de” 
gli Stati ‘mutare.i fatti di produzione ,, di econo- 
“mia, di buon mercato, di spesa. in industria, al 
punto, che quello il quale è vantaggioso tra le di- 
verse provincie di uno Stato,.sia nocivo tra difle- 
renti nazioni. Ma là nazione sarà sempre in diritto 
di chiedere puri conto alle industrie indigene, in 
îui satanino! poste d'una parte i valori prodotti da 
dsset Ù dall'altra parte quelli consumati per giun- 


lori spesi eccedono quelli prodotti, vi è 
Le bisogna cessare. Prendiamo per esempio 
ide del fetrò i in'Suvoia. I mastri di fer- 
amo annualmente 
Terno e 600 bviti di ferro fuso , che 
ci costatio ini ispebà ‘di proltuzibne, legna, carbone, 
mbnò d'épera e'trasphrti, Valori”, un milione 518 
mila‘ Frafichi'#518,000. 
L'Iughilterra e la Francia vi darebbero, portati 
a Genbva o'ulla'Prontiera di Francia", cbllesti' ferri 
© ferri fuvi ‘per valori, 750 mila fr 750,000 00. 
Dunque periità per la"nazione sù questi valori, 
legna èiirtione) mino d'opera” pen: eee 'di 588 m. 
fi. 588,000:5! “> © 
Il'constimatore perderà ‘in seguito personalmente 
li 187/590 fr. che passano nella cassa del produt- 
tore pei suoi benefizi ed înteressi. 


In'ùn atticolo del Lombardo-Feneto , in 


cuì ragiona ‘sul tipo dell'ottimo Governo e 
sulla costituzione monarchica si leggono-le 
Segueriti. avvertenze. 

Ta essenza pertanto d'ogni costituzione accettata 


dalla scienza, è la divisiime del potere sovrano. 
E fino'a questo hunio giunve li'sciènza antica: ma 
la moderna fece miblto di'più. Trovò gl'ingegni mi- 
tabili (i tal divisione | e trovò i modi d'appaiare 
l'àZioné del governo call'opinione pubblicà. 

Tali'igegni non sono Hé'troppi, nè Samplicati, 
nè imbarazzati. come vengono esagerando gli sso» 
Tutistit tod mavanst piave Camibotili verso l'anica 
inîfti tel puibhifco bene! puléhé' bn ‘sieho tra Te 
manivaài Chisdelrerani è adMma"gente aWentata: Ve 
li'destifivo ‘ini poèHe parole! s 

Ir parere Vegidlativo'di'esercità da um’ Principe 
(ereditario) "ebiie"dte! Coméfe tb nominate! dal'pi- 
poli, d'éraatà in parte del Prificipe, o date'in' parte 
dalla, nastità. 

N poter esecutivo si esercità dal Principe (in 
vialebile) voll'atfanò d'uni'iiinistero' responsabile. 

Niente può it-Principe senza le Camere; niente 
possano! le Camere senza Vil Prineipa:» E in questo 
antagonisino.sta' al precipua garanzia e da salute 
del popolo, 

Niente può, il. principe nemmeno; senza il con- 
corso del ministero ; la responsabilità del quale 
salva un'altra volta il popolo, 

Ma che cosa è dunque con questi freni il Prin- 
cipe? dicono i despoti. È un essere ‘ purificato dal- 
l'errore'e dalla iniquità. È un'essore  ‘ehié al suo 
ponolo può fare ogni’ benè e nessun male: È uù 
momo quasi indiato, del'quale l'inviolabilità è pro- 
clamata nella; costituzione , e con segni più forti 
sculta:nel petto d'ugni cittadino. 

Taccio (per dirne al. sito: loro) degli ordini giu 
diziario ,, amministrativo e militare , non che dei 
comuni: e.mi restringo a denotare.i. modi della, di- 
pendenza di tal governo dall'opinione pubblica. 

Questa opinione pubblica non è un vocabolo, o 
una chimera: è la gran voce significante lo stato 
di civiltà d'un popolo e i conseguenti e relativi e 
sempre huovi' bisogni: E siccome î governi per al- 
Tare nella higlibrguisà possibile le Teggi del vi 
vere sdtiale; divinamente ordinato , debbono ‘pro- 
cedere d'arcosta aî ‘progressi (veri ‘e ion mendaci) 
della civiltà; ecche'questanocomie diceva  rendesi 
manifesta da qiiella gran voce ; cosìvè indubitato», 
che questa vote. meilesima.è il Mentore supremo 
di tuttii. governi saggi e, modellati secondo, la 
scienza. 

Or come questi governi interrogano quella gran 
voce? Collo scioglimento delle Camere, chiedendo 
al popolo nuove glezioni e interpreti più fedeli 
della di Taî Vofonta, è colla libertà della Stampa, 

Ta questi ‘porti 'Centiî avete il'primo germe d'o- 
gni costitazionie mbtfarchita ‘che la storia it prò- 
gresso tei popoli ta ‘scienza e l'indote dei gover- 
rianti hanno sviluppato in uu ‘molto vdiversionei 
varii paesi civili. 

Anche l'Austria accettò questo germe, ejlo.svolse 
nella, Carta;A.marzo 1849. Considerando la quale in 
ogni sua parte, e_riscontrandola colle più notabili 





mente e francamente, 
dando soltanto nella scienza, e non al sogghigno 
di chi porta l'affetto senza la ragione in ogni mate- 
ria politica. 


GIORNALI ST) TERI. 

Rivista della stampa Mina: 

Il Débals dissotterra un piccolo; libro » pubbli» 
cato,da un prete, intitolato Le Reveil du, Peuple 
cor. l’epigrafe : 

Din-don, din-don, din-don 
Quand vous reveilleres vous donc? 

L'autore si è decretatoil soprannome di Platone- 
Pulcinella. Il Débats analizza lungamente questo 
articolo, prova che' ‘le dottrine ' chie contiene sbno 
comuniste e socialiste, e si serve di questo scritto 
per combattere le dottrine’ dell'arcivescovo di 
Chartres contro quellè dell'arcivescovo di Parigi. 

— L'Ordré fa un articolo sull'arcordo della re- 
ligione e' della filosofia: « Le divisioni dell'episco- 
pato, dicè egli, gli eccessi del libero pensiero, le 
esagerazioni dello zelo religioso, portano negli spi- 
tito 10 sandalo e l'inquietudine dunque im- 
possibile di mettere d'accordo Ja religione e la fi- 
losofia? Miò non sembra impossibile all' Ordre, 
che s'appoggia sull’autorità di Bossuet, che faceva 
trattati di filosofia, come opere di religiose con- 
troversie : ‘egli cita anche Leibnitz, il libero pen- 
satore per eccellenza, che dà pet prefazione al sno 
capo d'opera de la Théodicée ‘ni discorso’ sull'al- 
leanza della fede'e'della ragione +! 

— Il Messager de l'Assemblée sirgolabadongi ai 
fogli dell'Eliseo che accusano d'ingratitudine gli 
uomini che non si dano anima e corpo al presi- 
dente-della repuliblica, ‘ricerca quali servigi ha 
lia “egli resi ‘al paese: durante il' primb periodo! 
della presidenza fino alla dotazione, egli ha gaver- 
fiato pel paese, quindi ha governato per sè ; tutto 
quanto ha egli fatto in questo secondo periodo fa 
dire « il governo non è stabile, ‘il governo non è 
leale; il'governo non può preservarei dai rossi, + 

— Il Sigele tratta la quistione delle scuole nor- 
mali primarie, e cerca di provare che il regola- 
mento, di dui sono l'oggetto ha per iseopo di ren- 
dere inefficace l' istituzione. Non s'impone. ai can- 
didati, dice il Sidele, aleuna condizione di sapere; 
evidentemente si ha la formale intenzione di ab- 
bassare il livello dell'educazione. 

—La Presso constata, (forse un po'presto);che il, 
Constiiutionne! non ha risposto alla sua sfida, Que- 
sO silenzio significa, che non si proverà di rive. 
dere la costituzione dali'attuale. Assemblea. La 
Presse trionfa; essa crede di aver” fatto paura al 
Conslitulionnel. Lo stesso giornale ha una lettera 
del signor Anselmo Petetin clie lo felicita dell’ ec- 
cellente idea che ha avuta ili provare che il mini- 
Slero provvisorio dev'essere delinitivo, perchè è 
realmente repubblicano, attesoché Ja costituzione 
ordina che si facciano ministeri estra-parlamentari, 
e che in sostanza la rivoluzione di Febbraio ebbe 
per iscopo di togliere il ministero alle influenze 
immediate delle maggioranze parlamentari ; è sin- 
golare d'altronde che la sinistra, che ha contro essa 
la maggioranza, demandiche si formi un gabinetto 
in questa maggioranza. 

— La Patrie continua i suoi studi sul socia» 
lîsmo. 

— Il National fa una statistica elettorale par- 
tendo dai risultati della Tegge del 31 maggio. Se- 
condo l'Almanach des Longiludes, egli, dice, il 
numero degli individui maschi, i. quali hanno ol. 
irepassato î 20 anti, corrisponde ai 516 della po- 
popolazione totale. Sopra una popolazione di 58 
milioni, i 5116 danno la cifra di 1L,250,000. L'As- 
semiblea costituente non ammise che 9,950,004 
elettori : la legge del SÌ maggio non accorda l'e- 
sercizio del Juro diritto che a 6,809,281; compa- 
ralivamentè al regime precedente , sono tolti 
5.190,723 elettori. Ji Nalional cerca di provare, 
he "è ‘unicamente Sugli operai che ricadono le 
estlusioni. Lo stesso giornale prende calorosa- 
samente, contro la proposta Pidoax, la difesa dei 
èabaret. Tale quistione, egli dice, interessi’ 450 
mila ‘famiglie, ‘cioè ‘quasi 2 milioni di ciitadini; 
proclama questo. progetto impossibile (ad essere 
applicato, Come mai un capo (di stabilimento cono- 
scerà;egli una Jonna;di cattiva vita, .e il, giovane 
minore. di 18 anni, che gli si yieta di ricevere,? 
Come egli riconoscerà sempre che uno; è ubriaco ? 

Il National infine pinnge sulla sorte dei. gio- 
vani commessi, scrittori, impiegati, che non rice- 
vono il loro soldo che alla fine del mese, che 
vanno întiocentissimamente al callè a leggere gior- 
naliv'ad intrattenersi fra Toro... .., a' quali fa 
legge proibisce di far credito, perchè non riéonò- 
sce i debiti di callè, e di cabaret. 

— L'Assemblée Nationale vedé un'arra di forza 
nella dichiarazione del gabiuetto Yelativamònie alla 
legge del 51 miggio. L'Assemblea e il governo sono 
otmai uniti, perciò onnipossenti; per vincere l'anar- 
chia mon-hanno che a volerlo fermamente : però è 
urgente di'appigliarsi ad un partito,.e di, esaminare 
le diverse esigenze di una soluzione. 

— L'Union è sdegnata «ella, lettera inditizzata 
da Felix Pyat al conte di Chambord, e dichiara von 
volerne insudiciare Je sue colonne, nell'interesse 
anche dell'esulé autore. 

— L'Opinion publigue cerca qual sia la ‘vera so- 
luzione. Questo giornale chiama causa dei nostri 
mali To slanéfo clie “da' alcuni anni ci ha faito ri- 
nunciare ai nostri costumi ‘nazionali ‘per adottare 
quelli ‘dell'estero;! La priaid dosa ilafarsi sarebbe 
da ribunciare a questa mania > d'imitazione. Hanno 
hensì potuto dotarci di carte, ma-non.ci hanno in- 
fuso lo spirito inglese la cui mercè, funzionano, Da 
Febbraio.in.poiabbiamo tentato di farci americani. 
Rientijamo in noi medesimi, È cosa poi tanto dif- 
ficile far. nascere un'instituzione. gloriosa e. amo- 
genea dalle .tradizioni del passato e dalle necessità 
del presenie ? 

— L'Univers osserva. che anche quelli che sotto 
îl governo di Luglio sostenevano le dolirine della 


come da me si suole, guar- | 








IL RISORGIMENTO 


signori Jacques e Michelet. 

— Il Constitutionnel raccoglie, un po' tardi è | 
vero, la sfida gettatagli da Emilio de Girardin per 
ciò che concerne la revisione della costituzione per 
mezzo dell'Assemblea attuale. Rivolgendosi ai 466 
rappresentablilélie hanno votatoll’ordine del giorno 
di Vatimesnil, il Constitutionnel li scongiura di 
arrischiare facendo delle minaccie dei demagoghi 
il caso che méritane. Qualche cosa si è già osato 
fare ; che mai fecero essi? Si Lralta forse d'intac- 
care la costituzione nelle parti destinate a'consa- 
crare i grandi principi della libertà ? Nò, si tratta 
puramente di questione di forma. Maggioranza dei 
466, usate dei vostri diritti e vedrete. . 1. voi ve- 
drete che ì demagoghi non fiatiranno , e îl popolo 
sarà con voi. 





Torino, 3 aprile 1851. 


Il sottile accorgimento di’ chi mette sul 
tappeto un muovo dock di Santa Limbania 
prima che sia fatto quello della darsena è 
di così antica data, che oramai è divenpto 
un capo d'opera di polilica da Commedia. 
Questa tattica nonxvi ha più chi l'ignori. 
Quando non si vuole una cosa che la pub- 
blica opinione reclama, (si domanda il dop- 
pio; il dock alla darsena infastidisce \qual- 
cuno che ha, interesse..a. conservare, una 
strada o un edifizio, a\ portare la via ferrata 
tun centimetro di'qua piuttosto che di là, a 
mantenere in permanenza di asfissia la mia. 
rina militare in un embrione cedavere di 
arsenale. impossibile; subito si chiedono due 
dock; quello di domani nel seno di Santa 
Limbania, è quello destinato a ricevere le 
mercanzie del Reno per l’anno di grazia 
2440, della buona memoria del filosofo 
Mercier. 

Per riuscire in sì bell'intento non mancano 
argomenti economici , e prove matematiche; 
non mancarono a chi avversando l’eman- 
cipazione graduale delle colonie si. mostrò 
partigiano della immediata indipendenza, a 
chi ‘molestato dalle libertà costituzionali di- 
venne furente parligiano di repubblica , e così 


discorrendo. Il porto di (lenova, lestè ancora, | 


era così ristrelto, esposto ai marosi,, di pic- 
ciolo fondo, scoverto nella. parte nord-oeci- 
dentale, che ilegni in'ritovero sono costretti 
(e chi nol vede?) a ristringersi in picciola 
area, a caricare @ scaricare per mezzo di 
ponti dal lato orientale, a tenersi in distanza 
contro i moti di risacca, a prendere dal lato 
del molo nuovo tutte .le precauzioni. che 
si prendono in rada. Si'protestava altamente 
contro l'ingegnere Maus perchè ‘nel 1847 
proponeva la costruzione di pochi piloni dove 
non pesca.che qualche picciola barchetta per 
mancanza di fondo, in modo da farvi correre 
sopra un viadotto che risparmiava-la spesa 
di alcune ‘espropriazioni di pubblica utilità 
per la strada ferrata; questi piloni si ‘diceva 
dovevano costare una grossa spesa, e il porto 
ancora’ più ristretto; ‘ancora più esposto ‘alla 
risacca doveva risentirne un danno incom- 
mensurabile, Poichè: lo spazio della darsena 
mon éra adatto al ‘commercio, non mancò 
perfino chi ne deplorava la esistenza come di 
una grossa calamità. Ebbene: tutti questi 
mali sono scomparsi per incanto.ora che la 
darsena vuol destinarsi‘a! commercio. Ilcom- 
mercio genovese può' farne a mero, ‘0 ser- 
barla al più alte mercanzie del Reno. A che 
servirebbe'infatti la darsena ? È vero chiè essa 
& un biicino da dock‘bello e'fatto' in modo da 
non invidiare i bacini dei dock d'Inghilterra; 
ma a Santa Limbania può' farsene ‘un’ altro, 
e si sa che farò il da farsi è sempre più spe- 
dito che profittare del fatto Parlare della 
darsena per destinarla a dock è lo'stesso che 
compromettere, i più preziosi, interessi dello 
Stato, poichè gli. speculatori sapendo che la 
darsena è in vendita si terranno reciproca» 
mente al guinzaglio e ne faranno calare il 
prezzo tanto giù: da mon. potersene cavare 
due soldi. Il solo mezzo di' aumentare il 
prezzo della darsena è\precisamente quello 
testè speculato dai benedoli fautori del dock 
Santa Limbania , di sefbarla cioè alle merci 
del Reno, di istituire al progetto del governo 
una concorrenza, vera 0 \illusoria, che ponga 
al ribasso; i valori di questo progetto, e gli 
tolga lu possibilità di cayarne un sigaificante 
vantaggio..0 di realizzarlo in economia icon 
unimprestito, a benefizio della nuova fon- 
dazione. militare maritij@a‘ del’ golfo della 
Spezia, la quale aspetterà i‘capitili dal Reno! 


Confessiamo che se i nérici dello sviluppo | 


della marina militare safda, i quali, secondo 


alcuni, non mancano di agenti, volessero! 


porre il governo nella néeessità di rinunziare 
al suo mirabile inlendimento, non avrebbero 
che.a secondare, vivamente la illusione della 
concorrenza. dei henevoli: fautori. del dock- 
‘paradosso di:Santa Limbania. 

Le migliaia di metri\ quadrati: dell’ aréa 
del porto di Genova slatgarono Subitàmentè; 








! d'altri Stati, avrò molte più frequenti le oecasioni filosofia universitaria, lecondannanodi presente nei }i marosi cessarono di agitarla in-faccia ‘a ' definire. Nessuna parle spiccante , -nessti 
di doverla lodare, che sindacare. Il che farà leal- | 


| San Tommaso; voi potete costruirvi un bel ‘incidente clamoroso ha turbato .il sedulo 


bacino di 50 mila metri quadrali, circondato ' 


{di magazzini e muri a picco, e la risacca 


non vi darà più ilminimo fastidio del'mondo; 
Altronde se la costruzione dei piloni pel 
viadotto Maus era una spesa da subisso , e 
una, sorgente interminabile di moti reflui, 
il prolungamento del molo nuovo per 150 
metri, ove il mare è più profondo, è un af- 
fare da giuoco, che costerà una spesa im- 
percettibile, e coprirà... coprirà; rispondia- 
mo, il seno del triangolo, di cui il martello 
sarà apice all'ipotenusa; e niente dippiù, co- 
me è chiarissimo a chiunque conosce la di- 
rezione delle maree, il rombo del borca- 
porto, e la configurazione della. costa. del 
mare di Genova 1 

Ad ogni modo chi pùò' dubitare the è più 
facile, più spedito, più economico, 1. co- 
struire un nuovo bacino; 2. circondarlo di 
magazzini, di nuova, costrazione; 3. coprirlo 
con 150 metri di molo nuovo, ove il mare 
è più profondo, anzichè giovarsi di un ba- 
cino bello e fatto, di acque tranquillissime, 
circondato di edifizii in parte acconci? È 
poi di, matematica, evidenza. che .il-porto. di 
Genova.sarà più spazioso con:30 mila metri 
di meno che con 50 mila -netti'di' più) don 
due dock, uno'in attività 'a Santa Limbania, 
e uno in aspeltaliva.., del commercio del 
Reno alla darsena, anzichè con un solo; 
e che il miglior, mezzo: da mettere Ja\.dar-| 
sena in valore a profitto dello Stato, è dii 
aggiornarne l'uso e la disponibilità, e s0-) 
stituice un’ altra fondazione a. quest’ uso, e 
a questa disponibilità. 

Sia lode al buon senso della civilissima 
popolazione genovese: noi sappiamo che que. 
sta aberrazione non ha prodotto alcun ef- 
felto in essa, se non può dirsi uno, il. sor- 
riso, di noncuranza,. e la conoscenza: di una| 
opposizione certamente non mossa di pub- 
blico interesse. Ma l'interesse pubblico trionfa| 
agevolmente nei paesi che sono sotto la be-| 
nigna azione delle libere istiluzioni; Ja verità 
si fa innanzi, nè (può per avventura nel] 
‘caso nostro (essere: combattuta vda' qualehie| 
velleità di frazioni ristrette’ in' piccolo con-| 
fine di consorteria. Un solo scoglio poteva 
incontrare la, nuova destinazione della dar- 
sena., sulla base alquanto più;estesa della 
grettezza :municipale., nella. avversione pel 
trasferimento! alla Spezia dell’ arsenale mi- 
litare. Ma gli organi meglio ispiratî della 
pubblica opinione in Genova rivelarono di 
buon’ ora l'impossibilità.di durare nella dar- 
sena in, uno . spazio . relativamente così ri». 
siretto da non poter mutare la situazione 
dei legni maggiori, così che ‘il sole ‘e le in- 
temperie li flagellano sempre da un lato! 
Le invincibili: difficoltà. dell'istruzione, pra- 
tica in Genova, l'immensa importanza! della 
posizione dellà Spezia, sotto i moltiplici rap. 
porti. dell’ ampiezza è della disposizione! di 
quel golfo e de’suoi seni, delle apete'di' di- 
fesa, delle.relazioni con l'isola di Sardegna, 
del’ movimento commerciale di Levante, del. 
l'equilibrio. nelle relazioni (con Îe ‘potenze 
mariltime di primo '‘ordine; delle 6perazioni 
coordinate delle forze di terra ve di mare, 
della influenza ‘legittima nel''Mediterraneo 
tra ‘le potenze «ifarittime*di ‘sbcond'Irdifie, 
sono: cose lalmente iticohtrastabili, ‘chela 
città di Genova sente il'Bene che né ‘verrà 
a lei come a tulto lo Stato; e nelle cose 
economiche e marittime, come nelle ecele- 
siastiche , mon permelterà, giammai chele 
private, passioni  usurpino il suo nome .0- 
norato. 

Votivil Parlamento senza ‘ulteriore  ritar- 
do il progetto di legge presentato dal mini 
stro del commercio è della marina, si cò- 
mincino contemporaneamente i lavori alla 
Spezia per 1’ arsenale , e alla darsena pel 
dock ; chè gli uni non sono ostacolo agli 
altri; e si mostri, al mondovquel.che sa, fare 
un pacse che. vuole, per' la sua prosperità, 
nel. momento in cui.esce da una prova dif: 
ficile e sostieno il ‘peso delsacrifizi che le 
impose avversa fortuna, non sempre compa: 
goa d' viriù e giustizia. 

alice Jimpsagigue: 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La cifra senza esempio di quarantaselto 
categorie del bilancio dell'azienda generale 
d'artiglieria votate oggi (dall’8 alla.55),non 
ciecamente, ma con, serio ed attento esame, 
scomponendone alcune articolo per articolo, 
dice abbastanza. l’alacrità. dei lavori della 
Camera! in questa «tornata puramente am- 
ministrativa e laboriosa. Essa dice inoltre 
che' nofsi è datò'letpo allunghi discorsi |% 
ed'a'Sterili discussioni ; e chie quindi nulla | 


‘abbiamo a Compendiare , ad illustrare , a 


paziente lavoro di obbiezioni, spiegazioni. è 
calcoli svariati e moltiplici. secondo’ le cad 
tegorie, che quindi non-si prestano alli 

sintesi, che lenterebbe invano raccoglierli! 
sollo. unico punto di vista. Tutti i- partiti 
erano wogliosi di isecondare l'adozione di 
questo bilancio; e due \egregi uffiziali.} il 
relatore della commissione deputato Petitti}! 

ed ‘il regio commissario colonnello Peli! 
nengo, prestavano, agevolezza al ‘lavoro di 
leguando prontamente .ogni dubbio. ché any 
dasse ad insorgere, 

Un riscontro di pagine indicato da'Pe 
litti in Jre parole dissipaya, a ;cagion d'e4 
sempio , .il dubbio di «Metlana ; che senza 
aver »letto:la relazione della commiscione) 
pensava” irigentatinente sulla! dategoria 4 
che il ministero volesse spendere. / 40 mila 
lire di più per quello che può farsi con 40. 
mila lire di meno! Un'ossetvazione»di. Pete 
tinengo sulla necessità dell’arsenale dvun-, 
que dimora è si esercita un corpo di pon 
tonieri ,, riduceva in silenzio il. generale 
Quaglia, che reclamando.il .castello;:de 
Valentino: per ‘altri © usi, proponeva the il 
pontonieri stanziassero' in altro Taogo dellol 
Stato. A questi uomini speciali si AR 
giunga il, ministro, della guerra, e..quello: 
dei lavori. pubblici che; prese; la: parola sul» 
l'articolo: della » categoria 1:55, - relativo» alla 
costruzione dellé caserme di Genova 'e' Nò4 
Vara; e si avrà la spiegazione del, lavoro 


nen .ordinario oggi. fornito dalla; ; Camera! 


elettiva. 


Restano poche categorie di quest'impor= 
tante Bilancio , ‘che domani sarà compiuto, 
‘nella prima gra della tornata, 


CONSIDERAZIONI 
SULL’ ISTRUZIONE, PUBBLICA. 
II 
Consigli universitari. 

Se in tutto .il regno, non, fosse che S pna 
sola università, non si avrebbe alcun. moti) 
‘per. ui; il consiglio, superiore di, istruzione 
pubblica dovesse, separatsi. dai consigli, uni 
versitarii. In tale ;coridizione di, cose rima 
rebbe solo da provvedere a che un solorcon- 
siglio a cuì fossero attribuite le une e le 
altre incombenze! non ‘rimanesse sopraffatto! 
dalla mole: dei ‘negozi: Nè) si. può negare. thej 
il sistema di una sola università avrebbe moltit 
vantaggi. Quando tutto il dispendio! che. fallo 
Stato! per: quell’ insegnamento fosse destinata] 
a sussidiare un solo istituto scientifico, quandèi 
ivi' fossero chisimati i migliori ingegni Che 
percorrone. la carriera’ dell’i \nsegnalmientoò nelle 
varie parti del regno, è certo che, quell isti 
tuto riuscirebbe assai più fiorente che noni 
siano le. presenti nostre. università, Se ne 
avrebbe eziandio il vantaggio di una maggiore: 
uniformità; nell? indirizzo degli studii,, laddove 
non è.certo che l’insegaamento dato.intorno! 
ad: una stessa inateria sia: nellé iquattro unis 
versità del | regno! 
spirito. Danno questo che ; ‘se può essere Udi 
qualthe momento nelle alb parti dell''inse? 
Enamentò, sarebbe” di una importanza mag 
giore nelle scuole di diritto dove si insegnano 
dottrine. che pertoccano immediatamente alla 
vita politica dello Stato. Ai solo inconvenien 
vero che sarebbe uesto sistema, dell 
lontananza dell’‘inség@atiehtò ‘da coloro che 
dovrebbero profittarne., sì rimedierebbe ata 
tuando il principio dell’ insegnamento libero] 
ed obbligando, così gli indeghatori, come gli 
studenti ad accostarsi all'università solo peri 
dar prova!idel (sapère ‘aéquistato ;. incomodo 
dispendio certo men,grevi di quelli che il 
sisterna presente impone a tutti coloro cl 
concorrono alli studfi. 

Ma tutto questo sistema poteva mettersi 
effetto nel 1848? Potrebbe ora ? Le tre ‘bi 
versità che esistono fuori della metropoti 
regnò non Sono creazione del’ governo. 
non potrebbero distriggetsi, senza offendere; 
i diritti, gli interessi, le abitudini delle pro: 
vincie che le Usufrattano, senza contravvenire 
per una ‘di esse'alle promesse di slevni trata 
tali. Non sono da aversi. | per buone ed’ utili: 
a praticarsi tutte le riferime che al discorso! 
astratto ‘appaiscono Così fatte; ma quelle 
sole che venjoio di buon grado consentite’ dal 
coloro cui pertoccano più Ve i 
non ‘è vera libertà” quello che assoibisce tutli 
î diritti e tutti gli interessi, mella viazione rape 
piesentata dai pubblici Parlamenti, come pure 
RotrebBelo Mcuni: ‘ina ‘quella ‘che mafitiene 
Vutti gli interessì, tutti i diritti, ‘tutte Je fran- 
clitgie degli "individui, delle associazioni dei 
comuni, delle’ 
delle ‘varie Università del régno, non si poteva 
a'inenò ‘di. dare ‘agli insegnanti una parte 
princip ale nel governo! di esse. 

Le università incominciarono nel uniedio” evo 

ioni libere tra profes! 
sori ‘e tra studenti. Questa condizione man- 
Tennéro ‘în Inghilterra patria antica delle ii- 


in 


sotto forma di.asso 





bestà costituzionali, ed i in Germania, , dove Li 


informato ‘dà ‘uno ‘stesso/| 


sa; 


provincie. Mantenuta l' esistenza. _ 














| ribérià degli stpdii e della, scienza, tenne, quasi | 
sempte ifino ad oggi il luogo di tutte le altre. | 
i Le università debbono essere persone  giuri- 
diche le quali abbiano diritti, interessi, ayerì 
proprii , e questa personalità ‘giuridica. come 
possono mantenerla n se .le persone. che la 
compongono non hanno ingerenza di. sorta 
nel difendere Col diritti, quegli, interessi, 
quelle proprigtà ? Le università debbono 
citare un'autorità suì professori per. invigilare 
che ciascupo, eserciti ll’ufficio che. gli è com 
messo, e questa vigilanza da chi può jeserci= 
tarsi più oppostunamente che da un. consesso; 
| Scelto fra.i professori ;stessi ? Le universibàfi- 
% nalmente debbono usare’ un'influenza sugli 
Utudenti, & questa da chi può esercitarsi con 
più vera. benevolenza ;'e con più probabile 
uti tiche dai professori? Tuttavia coi'nostiri 
otdini governativi , colle mostre abitudini, 
colle ‘opinioni universalmente diffuse ; il go- 
verno non potrebbe rinunciareal diritto di 
stabilire il piano, génerale degli:studii mniver- 
sitaxii , di seggliere i professori ,dli invigilare 
sul SEPE \di ( presoriyere alcune 
sipline generali * ‘agli ‘studenti. Quest'azione 
commessa al magistrato della riforma, finchè 


non Îu istituito il ministero d'istruzione pub- 
blica che di poco/precedette allo Statuto, era, 
conviene pur. dirlo, eccessiva, e per lo più dul 
ramente ‘esercitata; Negata' ai professori non 

| purerla diretta ‘ingerenza nelle ‘cose dell'istru- 
zione pubblica, ma anche la libertà e l'auto- 
rità dei consigli. Queste ‘inconvenienze, che 
erano în gran parte degli. ordini. antichi che 
reggevano le nostre università, vennero aggra- 
vate. dagli vomiui, che dal 1821 Jal 1845 ten- 
nero(il governo dell'istruzione pubblica, Rella 
quale non solo fu rimossa ;ogni influenza, an- 
che indiretta dei, professori sull’ or; 
dell'insegnamento ;. ma tanto essi che gli stu- 
denti tenuti sotto un’ inquisizione molesta e 
continua, avuta per sospetta la dimestichezza 
tra gli, uni e gli altri, distrutta così quell’au- 
torità morale dei professori sugli alunni, che 
sola è stile e benefica. Né si, potè sperare al- 
cun miglioramento di qualche importanza, 
finchè alla presidenza della riforma norì venne 
chiamato il mio illustre,amico, marchese Ce- 
sare Alfieri , il quale preludiò alla liberalità 
che"i fempi preparavano. 

Non posso'tuttavia tacere chè, se l'indirizzo 
generale degli;stuli miglior dy/I)indipendenza 
delle università scapitò în una parte: cioè in 
quanto: fa} terinini delle leggi del 30 novenbre 
1847, e 18 gennaio 1848 il vero diritto di 
proprietà! degli stabili e delle vendite fu me- 
nomato, 0 cessò del tutto, dappoichè quelle 
entrate dovettero far ‘parte del bilancio gene- 
rale, dello Stato: (Alle università non, ritnase 
che un diritto d’amministrazione; ridotto inche 
esso .a, termigi molto ristretti, stantechè;di 
quell’amininistrazione dove rendersi conto al- 
l'azienda dell’internòj e Je;fusono applicate tutte 
le leggi ele discipline delle finanze in materia 
econdihica. Alorquando io presi a regolare l’am- 
ministrazione dell’istàzione pubblica non cre- 
dettidoven accrescere l'autonomia delle univer- 
sità tivbéando CD) variaridò quelle leggi: Essd'erano 
troppo recéhti perchè! l'esperienza "ne avesse 
fatto, sentire degli, inconvenienti : 1 per. altra 
patte 1’ ammettere Jl priacipio di una pro- 
prietà più perfetta ‘nelle università ripugnava 
dalle massime che presalevano tra ì nostri 
governanti, è che infofmavano la nostia ami 
ministrazioné, dappdichè ella Si era vénata a 
poco; a poco modellando. sulla (francese. Nè 
per altra. parte l' (opinione. pubblica si com- 
moveva [ancora corlè incomincia a:fure oggidi, 
€ farà vieppiù in progresso, invocando quella 
che»chiamano discentrazione; è che più pro 
priamente; si chiamerebbe’ libertà ld” ami 
strazione./ Diedi tuttavia ai consigli università! 
rii' tutta’ quella’ larghezza © d' azione ché ‘ini 
parve compatibile colle ‘ discipline * recente! 
mente introdotte, e con la condizione în "cui 
le ‘università si ‘trovano rispetto ‘al governo (1). 
I consiglieri tratti ‘dalle ‘stesse ‘categorie di 
persone che nel consiglio superiore, con quel 
divalîo the hel consiglio universitario Ja scelta 
dei consiglieri doveva Parsi su una, terna pro- 
posta dai collegi delle facoltà, 

Nell'amministrazione interna delle università 
era naturale che i professori e i dottori ayes- 
sero una parte più diretta ed una rappresen- 
tanza più immediata, che non nel consiglio 

| che assiste. immediatamente; 21 ministro, Anzi 
confesso che se dovessi rifare oggi Ja legge 
del 4 ottobre lascierei. libera affatto nel col- 
legio la elezione. L'influenza dell'università nel 
proprio governo; .se-debbe essere ristretta entrò 
certi confini, in quelli ebbe pure esser li- 
bera. Per altra parte il sistema delle terne ba 
sempre questo vizio che ‘in apparenza l’ele- 
zione definitiva procede liberamente da quello 
a cui sono proposte ; quantunque in realtà 

| possa avvenire che la' scelta ‘debba di neces- 

| Isità'cadere su una persona sola, messa a' Gon- 
fronto di due altre la tai accettazione riesca 
impossibile. 

Fu uno di quegli errori fatili a cormnetterti 
nel. principio: della carriera ‘patlamentaré | în 
cui è difficile cogliere la giusta misura secondo 
la quale aiitorità del ‘governo debba fram- 






























































GIORNALE, QUOTIDIANO 


Nel consiglio universitario, come nel supe- 





riore; si credette dar luogo allo stesso elemento | 


estraneo agli insegnanti, Quantunque al go- 
verno intema delle, ubiersità questi. abbiano 
un dirilto ancora più preciso che non al con- 
siglio circa le leggi da darsi all’ istruzione 
pubblica; non sì può affermare che sia una 
pretensione indiscreta quella / di \aframmet- 
tere ‘altrische/igli \inségnanti in cosa che in- 
teressa vitiitto» lo Stato, cs tutte? le famiglie: 
rionséî: può sostenere ‘che’ questa: ingerenza 
riescaliodiosa quando! si. attribuisca a tali che 
siano noti per amare re coltivare. le -letterò. 
La scelta del presidente sì lasciò affatto libera 
nel governo , non. per sfiducia -verso|le uni- 
versità ,, mai perchè era necessario chie nella 
direzione di un servigio pubblico il governo 
fosse direttamente rappresentato : nè questa 
rappresentanza. poteva lottenersi altrimenti. chie 
coll’azione:di un ufficiale che egli. avesse li- 
beramente eletto: Non.si volle sobbligare tra 
i professori la scelta, che sarebbe riuscita ;dif- 
ficile troppo, quando la preminenza della il- 
lastrazione scientifica o. letteraria non  com- 
binasse colle altre doti richieste a questo uf- 
ficio, Non sì preserisse di ricergare il merito 
scientifico 0 letterario , perchè parye che, in 
una scelta su, cui poteva fissursi, ed eva fucile 
che si fissasse l'opinione pubblica, il suo giu- 
dizio bastasse per.sè a) prevenire. il, pericolo 
delle, scelte cattive; se pure il paese, non do- 
vesse cadere in mano d’ uomini così tristi x e 
così inclinati a scegliere male, che niuna in- 
dicazione contenuta nel precetto di una legge 
valesse a temperarne gli arbitrii. 

Sì lasciarono sussistere due cariche deri- 
vate da antico istituto’: quella del rettore, 
che, essendo a'capo dell’ università un presi- 
dente, è forse inutile: quella del consultore , 
che ‘prima ‘si. chiamava censore , con nomei 
odioso e male acconcio al suo uffitio, a cui sì 
lasciò l’incarico di dare voto consultivo nelle 
questioni în cui è interessato il diritto! di 
formare quasi un ministero pubblico ‘presso 
il consiglio universitalio. Non'eredo che questo 
ufficio si potesse distruggere senza dannò. 
Dove ‘possono totcarsi î diritti delle persone 
è sempre utile, è spesso necessario un votò 
che sì dia fuori ‘della concitazione delle  di- 
scussioni ; ‘che © proceda \da. persona ‘a ‘cui 
siano famigliari | gli studi » della ‘giustizia “e 
delle leggi 
dare vag 











In questo modo sì è ereduto 
insegnanti; quella » ‘prevalenza chè a 
loro l:conipet inella‘‘dirézione’ delle suniver 
sità; ‘temperandola nel modo che è necessario 
per mantenere al governo iuna autorità la cui 
nella. presente ‘condizione di cose non' po> 
trebbe rinunciare; €; Boxcowpagxi. 


OTIZIE PIVERS 
Dalia: 


Torio. — S. M., con decreto firiiato in 
ridionza del 26 marzo scorso 3 ha nominato 

Rossi avv. Giovanni, sostituto avvocato dei 
poverî presso il magistrato d’‘appello di Pie- 
monte , sostituto ‘ avvocato fiscale gerierale 
presso lo' stesso magistrato. 

















— Con ‘altri decreti del 31 ha nominato : 

Bruno avv. Giuseppe, sostituto avvocato ge- 
nérale presso il magistrato d’ appello di Pie- 
monte , sostituto avvocato’ fiscale generale 
presso lo stesso magistrato. 

Crova ‘di Vaglio barone Luigi, referendario 
soviumiumérario, applicato all’uffizio dell’'ay- 
vocato generale presso. il magistrato d'appello 
di'Piemonte, sostituto ayvocato generale Presso 
lo stesso magistrato. 

Piùto avv. Alessandro, giudice di prima co- 
gulizione di terza classe nel tribunale d'Asti , 
sostituito avvdcato' de’ poveri presso il 'magi- 
strato d’appello di Piemonte. 








Luco, 27 marzo. ‘— Notificazione dell'I. R. 
comando civile militare:. « Strocchi Giacomo, 
alias — Badiali — del fu Giovanni, d’anni 54, 
nativo diCotignola, xedovo con’ cinque figli, 
doîmiciliato in Bizzuno, villico, aveva reiterate 
volte ricettato in tasa sua' diversi degli assas- 
sini ficenti; \parte) della Y banda, del2Passatore, 
e fra questi anche il sopracchiamato Teggione 
ed altri,; sommibistrando loro ‘asilo, vitto e 
beyande. 

E precisamente lo Strocchi hiedesimò aveva 
rifugiato nella stalla della casa stessa fin dalla 
mattina dél'22'marzo 1851 quegli assassini 
che nella Sera medesima, appostatisi in quelle 
vicinanze, scaticavono le armi: contro, la forza 
che portavasi in luogo, uccidendo due gen- 
darmi, e ferendone riò gràvesiente. 

Assunti .gli atti relativi, e tradotto oggi 
avanti il giudizio statario, risultò reo di 1icet- 
tazione dolosa di malviyenti perla propria con- 
fessione, debitamente verificatasi; in seguito di 
che.il sullodato giudizio statario in base della 
notificazione 22 luglio 1850 e 34 gennaio. 1851 
ad unanimità, dî voti condannò, con sentenza 
d’oggi stesso|.il. detto. Strocchi Giacomo. alla 
pena di morte mediante fucilazione. 

La sentenza venne alle ore 6. pomeridiane 
eseguita a pubblico esempio in Lugo. 

Dall'L'R. comando di: stazione vin Lugo il 
27 marzo 1851, 











mettersi Nbsniiiitetizione 





(4) -Legge 4-ottobre 4848; art.19. 





Il comandante Disori. capitano. 
Borocxa, 31 ‘marzo: — Ierì mattitià SUE. 
monsignor Gaetano Bedini, commissatio sttaor- 





dinario di S. Santità nelle quattro Legazioni, | pere si sono naturalmente incatiti i titoli, ed 


partì da questa sua residenza alla, volta, di 
Venezia, mosso dal desiderio di ossequiare S. 
Maestà I, R. apostolica, e sarà idi.ritorno.nel 
giorno di domani. (Gazz;udi Bologna). 


Veseza, 31, marzo. — Monsignor Bedini, 
commissario, pontificio; straordinario delle Le- 
gazioni, giunse a vaga pet fare omaggio 
all'imperatore. 








Allà mvensa iiniperiale dell 30 sedevano, oltre 
le autorità civili ‘e militari locali, 5! A‘ R; il 
duca di Bordeaux, SUA. R. l'infante DI Gio- 
vanni di Spagna, il ‘maresciallo Marmont, il 
ig. di Falloux, ed il fescovo grecò nou unito 


Rraglievich. 





— Ill Lombardo-Keneto deli aprile, con- 
tiene ‘nelle ultime notizie: Corre voce che:S. 
M. voglia prolungare di. alcuni giorni lil suo 
soggiorno! in' Venezia! 





ESTERO. 

TURCHIA. — A tenore di notizie d’Imoschi 
del 17. marzo perventite all' Osservatore Dal- 
mato, il kaimakan «dì Mostar Skenderberg, 
proveniente da quella cîttà ; giunse. nel dopo 
pranzo del 16 cori. nel villaggio icoùfinario di 
Possussie! con' ud (corpo ‘di truppa regolare di 
1600‘uòminî, con'alquanta cavalleria e 5" can- 
Egli conduce inoltre circa 400 uomini 
di tfuppa irregolare appartenenti alla' città di 
Mogtar} ed al villaggio di Nevesigne, coman- 
dali dal fumoso Pamut barigctar di Nevigne, 
segondo, duce dei ribelli, che, al ponte di 
Kogniza s'era; battuto cane, lo. stesso ;Skender- 
berg; indi, oltenuta. grazia | dal \serraschiere, 
ebbe il comando della truppa' irregolare. 


noni./ 


Tutto il corpo, flagellato da un tempo pi 
voso è cattivo) si ricovid sotto le tende di là 
del torrente Ricina, e la mattina del 17 marzo 
proseguì la sua marcia alla volta di Duyno 
per riupitsi,all'armata del serraschiere. 

Non ostante.le, vittorie, del serraschiere e. i 
molti arresti praticati a Mostar da Skenderberg, 
i vecéhîi musulmani. non'| credono. speè\anco 
vinto. il loro partito, e rivolgono coni ansia\i 
loro sguardi alla Kraina. Lungo la linea cor 
finaria regha ovurique la ‘più perfetta’ tran- 





quillità. (Osserv. Triest. 
SPAGNA. — Mapa; ‘26 marzo. — Il Se- 


nato continua a discutere. il progetto di legge 
sopra ‘la vendita ‘di alcune proprietà dello 
Stato. 

Nella Camera dei deputati, continua’ Ja di- 
scussione del progetto  di.legge sul, regola- 
mento del. debito, del. tesoro. Alla partenza 
del corrierè il sig. Coello faceva un discorso 
di opposizione. appassionato, cui deve rispon- 
dere il sig. Bertran \de Lis. 

— Si dice che la guardia civile hà accom- 
pagnato | l'infante ‘DI Enrico, fratellò ‘del re 
D. Francesco d'Assisi fino alla residenza reale 
d’Aranjuez, Il pijacipè, s'è, dicesi, considerato 








n rie A 


come in istato d'arresto, perchè al momento 
in cui voleva congeda, il capo, del distacca- 
mento di,.scorta, questi gli aveya, risposto che 
non,poteya, ritixarsi, prima che il. principe fosse 
partito per l’Andalusia. Il re;; dice Epoca; si 
è recato ad abbracciare il fratello; il quale si 
è graridemente ‘lamentato con lui! di questa 
condotta’ tenuta a 'suò riguardo. 

— Leggesì hell’ Zeraldo del 6: 

Quanto avviene alla borsa di Madrid deve 
richiamare e, richiama infatti seriamente l’at- 
tenzione di quelli che sono versati nella ma- 
teria, 

111500 provò in picci giorni vin 'antnento 
maraviglioso , the*mnelportò il ‘corso’dà 13 a 
12 al quale trovavasi un mese fa a 19 corso 


che raggiunse ieri. Altri ‘titoli, ‘del'aebito,, 





\| eccetto il 3 0j0 seguirono lo stesso impulso. 


Le cagioni di codesto; aumento sono manife- 
ste e meritano d'essere prese in considerazione 
dagli speculatori, [Specialmente dalla ‘classe 
‘delità” è creddula che vi si trova. Per evitare 
in futuro delle perdite dolorose e lagrimevoli 
disastri, di fortuna nélle famiglie, come gior- 
nalisti, come uomini imparziali nella materia, 
e come zelanti difensoîi d'ogni sorta d'inte- 





ressì, noi. corriamo» obbligo digettare quial- |" 


che\lame: su ‘codesta fattendi, ‘onde allonta- 
nare i pericoli che pressentiamo, se alcuni ‘prè- 
cipitandosi nel turbine della speculazione si 
lasciassero frascinarè dallé impressioni, cercas- 
sero ad occhi chiusi il(guadagno di un au- 
iuento impossibile, quando inevitabile è jl 
moto di abbassamento. 

Ei non è dubbio che, una parte dell’au- 
mento debbasi. naturalmente, alla pace di cui 
gode il paese , allo sviluppo della ricchezza 
pubblica ed alle speranze che farebbe conce- 
pire il regolamento progettato del debito. Ma 
egli è pure certissimo che una parte di code- 
sto aumeuto, la maggiore forse, deyesi a quello 
che in questo momento, esiste secondo le più 
esatte informazioni , di coloro che meglio si 
intendono di affari di borsa, a, quello che 
chiamasì volgarmente , dan gran giuoco, (una 
jugada); vale a dire che quelli i quali consa- 
crano.i loro capitali a dodesta, sorta di spe- 
culazione, hanno impiegate grosse somme alla 
compera del 5 per 0;0;‘colla speranza di li- 
berarsene a alto prezzo negli ultimi momenti 
d'aumento. Per codeste numerosissime com - 








anche i meno intendenti dei nostri lettori 
comprenderanno come con tale rarità e con 
le; facilità di grossi speculatori, i prezzi siano 
giunti a tanto aumento. 

Orajla;jugada giunse. al'suo periodo più 
pericoloso alla crisi, I prezzi non possono, più 
salire vevper gli speculatori è gitnto .il ino- 
mento di vendere, ‘il moméntò «dî realizzare i 
loro benefizi, Ma l'operazione &Uelicata: L'in- 
dice della bilancia trovasi quasi în mezzo , © 
if ienomo sblltò può farla inclinare. Tl'piano 
dei farbi, si è di vendere ‘prinia che il pro- 
getto venga sottoposto, al giudì 10, delle Cortes, 
‘quiagi profittare, dell'abfiassamenta, che; pins 
durrà il cumulo dei titoliche essi, getteranno 
sul mercato , per comperare quando, il. pro- 
getto sarà discusso dalle Cortes,.e dî. vendere 
ancora quando il progetto sarà approvato! 

I risultamento ‘di tutto: id'sarà di gioia 
peò coloro, che avendo comperato a 12 ‘eda 
13 rivenderalino ‘a 19 e 20, e di lagtime. per 
quelli che comperano ora e rivenderanno ‘a 
13 ed a 14. 

— L'Herald riceve + dalle. Filippine le no- 
tizie seguenti : 

Minicita, 31 dicembre 1850. — Non! sî sa 
ancora nulla della spedizione militare del ge- 
nerale ‘Urbistondo contro i pirati di Jolo, se 
non che dovette essere contrastata dal cattivo 
tempo. È noto che il vapore EL cgno, ch'era 
partito, per, Zebu., un, giorno, prima, venne 
assalito.davun uragano e perdette. i suoi .ca- 
notti, Anche le macchine |soffersero assai. La 
fregata | Magnolia parti per Cadice:ve Londra 
con ‘alcuni personaggi pel primò punto ved'un 
carico pel secondo. 

— Ai 23 genn. La spedizione del gen. Urbi. 
stondo contro Jolo, tanto importiute pel paes 
impiegò per) gipngere a, Jglo diciannove giorni. 
I pirati aspettavano le truppe spagnuole, e le 





ricevettero ida traditori ja .colpi di cannone. 
Una palla uccise dieci uomini sul vapore 
Magallanes;, Un” altra venne sulla tolda su'cui 
trovavasi il generale! Urbistondo } suofiglio e 
il suo segretario, La' squadià rispose ‘con’ al- 
cone cannonate mentre levava” l'ancora} 
a cercare rinforzi. Fra pochi giorni 
ini verranno ‘spediti ) ‘oltre i 1000 
condotti dal generale, Il marinaio Matia Men- 
chacatowes pose a, disposizione del,governa- 
tore i brik Aguendo.e Bilhaino e Ja corvetta 
Eurataa di: :600 tonnellate, per; trasporto di 
truppe e munizioni, e si organizzò una sotto- 
serizionie formata da commercianti ed alcone 
corporazioni r 








FRANCIA. — Assemblea del 31 marzo: 

La legge sulla ‘tariffa degli Vuccheti era'al- 
l'ordine del giorno. La discussione ha versato 
sull'articolo 1, sul quale nulla si è ancora 
deciso, 

Il sig. Gustavo di Beaumont ha depositato 
un rapporto sul progetto della strada ferrata 
dell'Ovest, 

Il fatto più importante della seduta è stato 
la demissione del sig. Dupiu, che l’Assentib}to 
non ha accettato. 

Parisi, 31 marzo — La commissione del- 
lamministrazione. interna ha discusso il 31 

icoli del progetto-di legge comunale. 
Si è deciso che l’esame della validità delle 
elezioni comunali sarebbe sottoposto: alla’ de- 
cisione dei consigli’ di' prefettura: Si è respinta 
per principio la pubblicità ‘délle sedutè dei 
dondigli ‘municipali. La questione sulla pub- 
blicità delle sedute in certi casì, sulla discus- 
sione del budget, sull’ esame dei conti sono 
state. riservate, e saranno esaminate da una 
sotto-commissione di 5. membri che sarà no- 
minata domani, 

— Si è costituita la commissione per l’e- 
same «del piogetto* dî legge relativo alla' cèle- 
brazione del terzo anniversario della ‘prodla - 
mationie' della ‘repubblica; €d ‘ha nominato 
presidente e segretario il sig. Ferdinando Fa- 
vre, e. Ferdinando Barrot 








ALEMAGNA. — Bentixo, 28 marzo. — Da 
qualche tempo il partito reazionario lavora, a 
minare la Costituzione, mantenendo le corpo- 
razioni, e segnatamente» gli. Stali provinciali, 
come pure:la Dieta: comunale.) Una: parte dei 
membri della ;destva (delle ;diùé Camere lia ben 
anche pubblicato una protesta in questo !senso 
all'epoca della prestazione di giuiraimento alla 
Costituzione. 'Oggidi'questa tendenza sî palesa 
cor inaggior energia, e sciaguratamente Îl'ini- 
nistero istesso' favorisce questo moYimento. 
Così in questi ultimi giorni la Dieta comunale 
della Lusazia, alla cui, testa trovasi il. fratello 
del. sig. de Manteuffel, ha dichiarato chele 
Camere ed.il governo non. potevano adottare 
alcuna decisione senza il.consenso delle Diete, 
e mandò una. protesta ; al ‘ministro dell’ in- 
terno. Questò fatto sarebbe insignificante; se 
ciò ch'è avvenuto recentemente nel Meklen- 
burg ron ‘avesse dimostrato che ‘le ' proteste 
di simil genere colà faite a nome dell'ordine 
equestre. anno: royesciato ta ;Costituzione , 
mentre. che tale tendenza:.non. era evidente- 
mente favorita \dal governo, com'è il caso in 
Prussia. Quanto prima vil: uninistero sarà ‘in- 
terpellato in proposito. 


— Il bullettino pubblicato il giorno 098 alle 

















ore 9 sullo stato del principe Guglielmo reca 
che, l’infermo, aveva passato la notte tranquil- 
lamente; le. difficoltà della. respirazione ave- 
vano cessato,, ma s'era formato una infam- 
mazione: attritica alla congiuntura della mano 
destra. 00 


Casse, 29 marzo. — Sentiamo che il con- 
siglio permanente di guerra ha pronunciata 
V’assolutoria del borgomastro ,Heokel ,,acca- 
sato di non aver deferito all'ordine del com- 
missario.cigile-federale relativamente alla con- 
segna .dellesarmi. 


‘Scateswic-Horsremw, — Il disarmo e il'li- 
cenziamento dell’armata dello Schleswig: “Hol- 
Stein donò gia tant'oltre, che $i potrà proce- 
dere, immediatamente “alta” for mazione del con- 
lingente colla Cooperazione idei commissari, 
Vi,sasapno tre battaglioni di linea, eun bat 
taglione di cacciatori composti esclusivamente 
di. Holsteinesi; vil: comandante sgenerale:, Von 
der; Horstse glisaltriafficiali MERA PONE ri- 
tornare alle loro case, 


Il ritiro delle truppe federali è ‘annun- 
ciato quest'oggi i in termini positivi. AURen- 
dsburgo Ron! Fester elle ‘una’ piccola guarhi- 
gione prussiana sino a che siano definiti i con- 
fini. Tutti i lavori. preparatori per decider 
codesta questione territoriale sono terminati, 
e si crede che i commissari la scioglieranno 
a mente dell’urt.,5. del trattato al pace del 2 
luglio ‘scorso. n 
AA ital 

TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA'DEI DEPUTATI 
Tornala del di D aprite!" ì 


Presidenza, del pic Pirgprs 

Seguito.della discussione: del. bilancio passivo 
dell'azienda d'artiglieria» i 

La seduta \èraperta’ alle ‘ore i’lue) Ù 

Approvazione velo verlsale' Je onsvieto: \sunto: di 
petizioni: 

Il deputato «Castelli presenta allavCamera la msi 
zione della commissione incaricata di esaminare il 
progetto di leggo persa festa) nazionale. 

Il deputato Garila chiede ‘alla-Qumera vil corigedo 
un mese: i} accordato: 

L'urdine del giorno reca, 

Seguito dellindiscussione ilel bilanciv:dell'agiénda 
di artiglieria. 

Presidente. MysigoR. ‘commissario ‘a nome del 
ministero ha deposto al banco della presidenza due 
aggiunte l'una'di 11. 1458 ullarcategoria ‘7 erl'Altra 
illa categoria 8 di 11, 1800. — Sebbene: queste ica- 
tegorie già siano state adottate dalla Camera; a me 
pare che ciò non osti alla votazione” di queste'ag- 
giunte. 

Aggiunta alla categoria 7: Impiegati ed'indi. 
vidui variî per il servizio speciale dell'arma del- 
l'artiglieria: 

1: Due sergenti incaricati della custodia mr ma- 
teriale: da ponte e di mano d'opera al Valentino, 
uno a Il. 45 e l'altro a I 40 /al mese . © Il, 500 

2. Nove guarda batterie col’ soprassoldo 
di centesimi 54 al giorno calcolato pet'gion 
nate 300 NEI COSTE RIA PALIN GE O CUORI RUTNSO, 

Totale I. 1758 

Aggiunta alla categoria 8. Spese di ufficio esere 
vientì pet l'arma d'artiglievia! 

1. Stampa degli stati jiiechetti ‘e dei sinti del 

















materiale nelle piazze e nella direzione  M.' 600 
2. Stampa présctitta dai regòlamienti pel 
servizio della direzione dèi vari 
d'artiglieria V 500 
5. Stampa dei ripii ima di contabilità 
dei sergenti guarilabatteria | °° 1. MM 700 
Totale il. 1800 


Relatore, La sotto commissione alla quale ven- 
nerd stà mattina ‘comunicate queste aggiunte non 
ha 'difficoltà di accettante: 

La Camera le approva. 

boit 40; Spese ’àfficio è servienti toa, gli uffici 
di contabilità, 0. 12,658. 

È approvata: 

Cat HIV TÀ demmità ‘d'alloggi, Il. ‘14;550. 

È approvata. 

Call 12: Fohteria' e'trapano, Il. 25,217: 

Quaglia propone la ‘riduzione della metà della 
somma-di' questa categoria; Stante la 4 Spesa ecces- 
siva in facchini ivi stanziata. 

Relatore. Non posso negare che a questo riguardo 
sarebbe necessaria una riforma, ma però a me 
pare che prima ili fare alcuna riduzione’ sia conve- 
niente di dar tempò al ministero di pubblicare un 
tlecreto di riluziohe dei magazzeni. ‘In caso con- 
trario , stante la responsabilità di coluro che sono 
iddetti a questi magazzeni lo scapito dell'erario 
porrebbe essere: molto maggiore delle’ economie 
ché il sig. depotato Quaglia vorrebbe introdurre, 

Quaglia insiste, 

Il R. commissari appoggia il Signor relatore, 
facenilo osservare che il ministero ben! riconosceva 
il'uumero eccessivo dei facchini di cui sì è patfato, 
mà che però a questo è'gua intenzione ‘di ovviare 
con tin decreto di riduzione dei inàgazzini. 

La proposta Quaglia non è approvata. 

La categoria è adottata’ nea” Somma accennata 
di lire 25,217. 

Categoria 15. Polveriere è raffieria nitri :' lire 
239,949 25. 

De Candia. La commissione ha espresso nella 
‘sua ‘relazione il desiderio Che venissé ‘tutta la pol- 
vere pitica fabbricata ‘néMa fabbrica di Tarno, 
anzichè manifattutarne uma pirte a Genova é un'i 
tra a Uagliari a me non Pare ammessibile la' sop- 
pressione delle due fabbriche di Genova è di Ca 
gliari, poichè potrebbe avvenire che fossero inter- 
rotte le comunicazioni fra li Capitale e queste 
provincie) e così trovarsi To Stalo in grave peri- 
colo. 

Relatore. La commissione non intende che le 




















































































































fabbriche di Genoys e di Cagliari debbansi soppri 
mere, perciò mentre esprime 
polvere Weriga fabbricata solo in Torino stante l'e- 
conomia del motore idraulico, è però sua inten- 
zione» che nelle suddette città sia conservato quanto 
occorra per la fabbricazione delle polveri in caso 
di bisogno nertanto non è, la soppressione ma la 
sospensione delle fabbriche di Genova e di Cagliari 
che la commissione vorrebbe si ammeltesse. 

La categoria è approvata nella somma proposta 
dalle commissione. 

Cat. 14. Maestranze lire 118,625. Approvata. 

Cut, 45. Chimica lire 13,048 60. Approvata. 

Cat. 16. Laboratorii d'artifizii lire 66,494.40. Ap- 
provata. 

Cat, 17. Fabbrica e laborstorii di 
d'armi portatili lire 564,525, 

R. commissario chiede un'aggiunta, a questa ca- 
tegoria di lire 180. 

La Cimerafapprova la Categoria e l'aggiunta pro- 
posta: 

Citol485:Sale d'arniivtire 11,336 50: Approv: 

Cato19.0Arsenalile dipendenze è paghe Uiverse 
lire 44,180 90. Approvata. 

Cat.,20. Artiglierie nelle varie, piazze.lire 25,181. 
Approvata. 

Uat, 21, Trasporti lire, 50,000, Approvata. 

Gat. 22. Fitto locali lire 2,146 40. Approvata. 

Cat. 23. Sovvenzioni ella cassa delle pensioni 
(per memoria). 

24. Casuali, Il. 6000. 

B'approvata. 

Cato 25, Cusîglio comando 4 direzioni; reggi- 
mento Zappatori, archivii e biblioteca del seorpo 
reale del Genio, Il. 38,056 30. 

È approvata. 

Cat. 26. Impiegati diversi ed assistenti delle for- 
tificazioni” per ilservizio’ speciale  dell'arnia del! 
Genio ed individui warii,) 180,523. 

Regio commissario propone un'aggiunta a questa 
categoria di ll. 547 50. 

Quaglia! H'chuésto 1a pardla per invitare il mi- 
mistero a fare il possibile che questi assistenti 
vili siano soppressi, e chevtali 
cordati piuttosto ad assiste litari. 

% Ministro della guerra: Si è questa una di quelle | 
riforme che stanne maggiormente a cuorevalimi 
«stero, esche quando il-possa non tralascierà di ef- 
fettuares» 

Polto chiedeval signor? régio commissario («se 0l- 
otre:le;régie: patenti £1-luglio e'brevetto 184% laglio 


riparazioni 


1857 vi siano altre disposizioni-legislative che reg- | 


gano questa materia, 

tuBegivecbmmissitio. lì servizio delle fortifirazioni 
e fabbriche militari è tutto retto dal regolamento 
148 Juglio,1837;; stato.però'in seguito modificato in 
salcunispiunti 

Pussolintanto:assienrare la Camera,che.il signor 
ministro della(guerra lia ordinato la formazione di 
uo nuovo regolamento, 

Polto; Se sone.ancora.in vigore; stanto. le regie 
patenti quanto il brevetto accennato , a me. pare, 
che,attenendasi,al prescritto di. essi, si farebbe un 
risparmio notabilissimo che ascenderebbe a; più di 
25 mila franchi ; poichè il numero degli,.assistenti 
dovrebbe ridursi. da 92 a soli 40, siccome. per molti 
anni si mantenne ; perciò se il, ministero crede di 
‘assentire ad. una riduzione in questa. categoria, io 
la proporrò di 12 m, fr. 

Regio,commissario. Ho detto cheil servizio delle 
fortificazioni e fabbriche militari è sempre stato 
retto dal brevetto del 1857, ma ho soggi 
che.ad;esso vennero: fatte alcune modificazioni, 

Gli è vero che il,numero degli assistenti era u 
volta molto minore di quello che. sia (al presente 
ma faccio però osservare , che d'allora in poi si,è | 
aggiunto al servizio. di terra il servizio, di mare e 


dell'isola. di, Sardegna; e; non .credo, pertanto di | 
j 


(poter arcettare la riduzione proposta, 

Menabrea appoggia il deputato Polto, 

Polto ritira la sua proposta. dichiarandosi, soddi- 
(sfatto degli schiamimenti dati dal sig. R. commis- 
sario; ima osserva. però, che il numero dei snddetti 
assistenti essenilo stato, portato .da 40, a. 92 cera 
stretto dovere, di qualunque-deputato; ;il, chiedere 
ragione di sì grave eccedenza, 

Relatore. Osserverò'all'anorevole preopinante:che 
se è vero che solo quaranta cerano; una volta questi 
assistenti, è vero altresì che ne venivano sempre 
creati degli stravrdinarii i quali non: figuravano nel 
bilancio. 

La camera approva la categoria, coll'aggiunta 
proposta, dal R, commissario. 

Cat.,27. Spese d'ufficio e servienti, per:l'arma del 

Genio IL 9540. 
._R. Commissario; Non essendosi ia questa cate- 
goria compreso il servizio della marina che si è 
ultimamnte aggregato 01 servizio della guerra 
chiederei un'aggiunta di Il. 2076. 

Borella, Proporrei alla Camera di sospendere la 
discussione del bilancio finchè la commissione abbia 
potuto esaminare le nuove aggiunte che vengono 
«proposte dal sig. R. commissario, poichè ame, non 
pare costituzionale che. .il, ministero, proponga ag- 
giunte, che la commissione non lia avuto ancora 
lempo di esaminare, d 

‘Presidente. Al sig.. Commissario avvertì la. com- 
missinne che le sue.aggiunte ascendevano,solo;a 
8 mila, per cui essa per sì tenue somma non 
credette necessario .di diflerire Ja discussione del 
bilancio. 

R. commissario, 11 ministero colla proposta di 
questa aggiunta non ha voluto fare, una sorpresa 
alla. Camera; ma, considerando che, tali spese, fu- 
rono per dimenticanza ommesse, e che: sono per- 
sonali , credette di. doverle proporre, alla Camera, 
la quale può essere convinta che il.governo avendo 
cercato di fare, in questo, bilancio tutta la pos: 
sibile economia, certamente non intende, ora di 
fare aumenti che non siano richiesti dalla più 
stretta necessità, 

Borella.. Non ho detto che il ministero volesse 
‘fare una sorpresa, ma solo chiesi che la/Camera 
decidesse se Fosse costituzionale la proposta di 
questa aggiunta. 

Presidente. Vi sono precedenti dai quali appa- 
isce che la Camera non ha greduto mai che i 


il desiderio che la | 


impieghi siano ae- 
| 


iunto però | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| principii costituzionali si violassero appunte con} 


proposte d'aggi 
ud bilancio. 

La categoria è ‘approvata coll'aggiunta di lire 
2076. 

Cat. 28. Impiegati»per la contabilità Li 114,500, 
È approvata, 

Categ. 29, Spese d'ufficio e servienti.(per la con° 
tabilità lire 9,540. È approvata 

Categ. 50; Indennità d'alloggi lire 4,120. È ap- 
provata. 
| Conservazione e riparazioni delle fortificazioni 

e fabbriche militari. 

Categ. 31. Direzione di Torino lire 215,619 75: 

Quaglia propone la soppressione delle somme 
stanziate per le riparazioni al collegio delle pros 
vincie, osservando’ che la destinazione’ di questo 
| locale ad uso militare non può essere ‘che provvi- 
soria; e di quella:per la riparazione al Reale ca- 
| stella del Valentino. 

Ministro della guerra. È intenzione; de) mini- 
stero di rimettere il locale, del. collegio delle pro- 
| vincie al dicastero delle finanze; la somma però 
| stanz la per esso , essendo tenuissima, non credo 


iainta all’epoca della discussione di 





Valentino, osservo che'esso è un quartiere di pon- 
tanieri, e che conviene forniîrto del necessario fin- 
chè un altro non siasi trovato più adatto all'uopo. 


sia d’avviso che.abbiasi adoperare la discentraliz» 
| zazione; perciò il quartiere dei, pontonieri dovreb- 
| he essere posto in una città di provincia, in Ca- 
sale per esempio, che eredo sia il ‘luogo più op- 
portuno ‘a (uesto proposito. 

Ri. commissario. l'pontonieri nen sono destinati 
sòlo ‘al’maneggio ‘delle barche ed'alla costruzione 
|ddi ponti, 
| teriali stessi..Converrebhe. pertanito ché il goverrio 
| spese che sarebbero di troppo carico ‘al:pubblico 
erario. 

La categoria è approyata nella somma proposta 


Car. 52. Direzione di rape L. 418,175, 53. 
È approvata. 
Cat: 53. Direzione di Alessandria, L. (64,184, 75. 
È approvata. 
Cat. 54. Direzione, di Cuneo, Ii.:21,690,1)! 
|. Afellana. Una, cosa;avtèbbesi.a mio’ parere a de- 
| cidere. dalla, Camera, se cioèri palazzi.governativi 
| debbano venire occupati dal.comando militare op- 
pure dagl'intendenti. 
|. Ministro della guerra, Posso assicurare al sig. 
| deputato Mellana che i palazzi governativi tutti, i 
quali erino ‘prima occupati dai governatori, sono 
stati ceduti agli intendenti generali. 

La ‘categoria ‘8 approvata; 

Cit 135: Direzione ii Novarà, 11/27,278, Apprò- 
vata. 

Uat. 36. Direzione di Cismberi, ll. 26,525. 

Approvata, 

Cat, 57. Direzione di Nizza, Il. 6.950. Approvata. 

Cat. 58. Direzione di Sardegna, 11. 47,500. 

Decandia propone che sia mantenuta la somma 
| tolta da questa categoria di Il. 4500 per Ja cinta | 
magistrale e sue batterie, Î 
| R. commissario. Si oppone a questa proposta. 

La Camera approva la categoria nella somma prò- 
posta dilla commissione: 

Cat. 59, Spese diverse, Fitto locali 7,10990. Ap- | 
provata, 

Cat. 40, Sovvenzione: alla. cassa. delle pensivni. 
| Annullata. 





| 
| 
| 
Î 


| 


nali 4,000. Approvata, 

Spese straordinarie, Spese comuni ai 
varli rami di servizio. Maggiori assegnamenti sotto 
siasi denominazione 11,658 10. Approvata. 

Uat/45. Paghe d'aspettativa 906 25 Approvati. 
Jo (Cats) 44 Impiegati vin ‘so prantiumero alle piante 
5,170; Approvata; 

Cat. 45. Levata di; piani, Corpo dello, stato mag- 
giore, 44,850. Approvata: 

Cat. 46. Artiglieria, fonderia e trapano 10,000. 
Approvata. 

Uat, 47. Pulveriere e raffineria nitri 81,785 90. 
Approvata. 

Cat. 48. Maestranze 62,950. Approvata. 

Ual: 49: Chimica 8,551 40. Approvata. 

Cat. 50. Laboratori d'avtifizii 4,109 50! ‘Ap- 
provata, 

Cat, 51. Fabbrica, e laboratorii di 
d'armi portatili 37,500. 

È approvata in lire 27,000 in seguito a proposta 
del commissario regio di trasporto di spesa in altra 
categoria. 

Cat. 52. Spese diversà: 
piazze 45,062. Approvat 

Cat. 59. Forbficazio fabbriche militari, con. 
siglio, comatido è direzioni del genio militare 1,500. 
Approvata. 

Cat. "540 Direzioni. Opere e provviste straordi 
narie relative ‘alle ‘fortificazioni ‘è fabbriche mili- 
tari. Direzione di Torino 51,405: Approvata. 

Cat 55, Direzione di Genova 724,495 17. 

Pollo. Quauto alle spese nuove osservo che pri- 
ma di passare allo stanziamento fa  d'uopo che ta 
Camera abbia sott'occhi i tipi, altrimenti è invi 
tata a far delle spese di cui non le consta l’ut 
e sì tratta qui di somme egregie. Non si sa se i la- 
vori possono compirsi nell'annita. Lo stesso potere 
assoluto hob'stanziava’ elle spese «&hié con horme 
stabili. Perciò! sottraggo in’totale’683:000 lire di 
cui non posso’ comgscere ladestinazione e non'am- 
metto che: 11,000 hire, 

Petittiy Le carte è i documenti furono comuni- 
cati alla commissione: ei membri di essa)esamina- 
rono istipi, Se qualche deputato, avesse desiderato 
di esaminarli, il relatore nou avrebbe avato diffi- 
coltà di farne parte, ma non si credé necessario di 
dover comunivare i tipi a‘Litti i deputati. 

‘Polto. Creita' benissinro chè Ja commissione ‘avrà 
esaminati con coscienza i-tipîj ma-èiò nom bastar è 
necessaria inaclegge, ‘ande Si Ppossacdistutere ac- 
curatamente lo; stanziamento; 

Pettinengo. La spesa al;numero 3. cui accenna il 
signor Pulto, non è un lavoro nuovo, Stabilire poi 
che \ulti i lavori debbano presentarsi con una 


riparazioni 


Artiglierie nelle varie 





| debbasi intanto sopprimere. Quanto al castello del | 


Quaglia. Ho già manifestato altra volta,come io | 


a: alla fabbricazionee. eziandiò dei ma. | 


stabilendo.il detto quartiere imaltro luogo, facesse | 


nuova legge, è un'altra questione e tanto riferibile 


lavori ‘pubblici? si'approvar 
nuovi' senza “che?si richiedesse'la' presentazione di 
una muova legge: 

Quaglia approva la spesaper nuove caserme in 
Genova, insufficienti a capire il numero d'uomini 
che es'ge quella piazza, e propone che si votino i 
singoli articoli della categoria. 

Ministro dei lavori pubblici. Se wotano per ar- 
licali mi riservo7a parlare quando si tratterà della 
caserma di S. Spirito. 
| La proposta, Polto è appoggiata. 
|. Polto insiste. 
| Pellinengo: Con mio rincrescimento dovetti oggi 
proporre qualche aggiunta al bilancio, e rettifivare 
qualche inesattezza. L'onorevole Polto presterà fede 
a quanto dico.*lo presentai alla’ sotto<cammissione 
| tutti i documenti ‘che essa credeva dover chiedere 
le che la potevano: illuminare: 

Pelitti. Il sig. Polto nella seconda sua proposta 
emise un principio ben diverso da quello che emise 
prima. Alla prima questione, della presentazione 
dei documenti, già risposto: L'alira questione, 
la necessità di Una nuova legge, è gravissima, e fu 
| agitata nella commissione, ma Ja Camera decise già 
lin questa sessione che nom fosse necessario e per 

somme ‘anche più forti. 

Si decile di wotare pèr/articoli 

Alcuni deputati: parlano contro» alcuni degli 
stanziamenti. iti questa categoria, e specia)]mente il 
relativo alla caserma diS. Spirito, 

Peltinengo ‘parla perda necessità di mantenere 
questo stanziamento. Pdrta la Lestimonianza favo- 
‘revole del municipio di Genova. Gli uomini l'arte 
visitarono ‘dovunque i locali e si' convinsero della 
Necessità di questa, Nef quartieri attuali non v'è 
| heppare la’ quantità d'aria necessaria per respirare. 
Ea è ‘necessario (che abbiano ‘convenienti ripari. 
| Fina]mente savere ylueali addtti» conferisce alla di- 
sciplina, 

Mantelli. osserva. ché in°,tempo dei francesi sì 
adallarono, conventi per ‘caserme, «le quali non sa- 
ranno così atte come se! fossero fatte a posta, ma 
intshto non costerebbero, Non facendo qui opposi. 
zione special per la casetoia di S: Benigno invito 
muovamente il governolla trarre profitto di tanti 
convenuti. 

Mellana domanda il motivo della-gran dillerenza 
dei,prezzi.delle costruzioni. di;caserme a Novara .e 
Genova. 

Ministro, dei lavori aubblici, La mano d'opera è 
più cara a Genoyy, perchè è muratori vengono da 
paesi vicini a Novara, e si fanno pagare più quanto 
più vanno lontano. La pietra gregia/costa poco, 
mala mano d'opera; più. 1 quartieri si, fanvo-fare 
con mattoni, i quali costano molto a Genova. 

Mellana. Sarebbe qui il caso di sciogliere JJa 
gran quistione a chi tocchi la costruzione delle 
casetine, 6 allo Stato'd ail comuni, è in'quale pro- 
porzione. Prinia ‘ché questa quistidhe sii decisa 
nion posso indurmi sd. approvare lespése! 

‘Petilti «da delle spiegazioni sulla caserma’ dis. 
Benigno ché torna. molto: cara pel coperto, per 
l'urea da spianare nella. pietra wivà l'alto: prezzo 

el sito e altre cause. 

Elena parla contro lo stanziamento relativo al 
nuovo arsenale, perchè erede vada ad iuvadere;il 
sito dello scalo della strada ferrata, vada soggetto 
ad incendii e lemesi voglia rifabbricare il Forte s. 
Giirgio. 

Pettinengo difende il progetto del governò: non 
crede elie ‘quel Tocale sia‘ più Soggetto che un 
altrò ad incendii, mon :tenendovisi depositi di pol- 
vere e\dS$erva (che ove quel sito’ potosse tornare 
utile al. commercio) sei gliene farebbe (cessione. me- 
diante compenso, e in quel caso si potrebbe. co- 
struire all'atto secondo le norme dell'arte. 

Il ministro della guerra osserva che qui non 
trattasi punto di un forte ma di una caserma, 

Approvati i singoli articoli, si vince la categoria 
55 nella somma'che era stata proposta dalla com- 
missione; 

L'adunanza si scioglie alle 520. 

Ordine del giorno della tornata dei 4 aprile 

Seguito della discussione.sul,;bilancio dell'arti- 
glieria. . 

Progetto di legge sul riordinamento delle contri- 
buzioni in Sardegna. 


Î 
| 


agli altri bilinci che a questo! Ora nel bilancio dei | 
sjiese' per. lavori | 


DECESSI del 2 aprile in Torino. 


N95) 


Dal 4 gennaio, totale N; 1482 
ULTIME NOTIZIE. 

Lossarno-Veneto. — Da una notificazione 
del governo generale fumata Radetzky în data 
di‘ Venezia 30 marzo rileviàmo quanto segu 

4.:Col giorno: 15 p. v. aprile cessa la di - 
rézione superiore delle finanze: Lombardo- 
Venete ora esistente in Verona. Il protocollo 
degli esibiti vi\sarà chiuso.il giorno 14 detto 
mese alle ore 4 poineridiane. 

2. Collo: stesso giorno 15 aprile. p.iv. en- 
trano: provvisoriamente în attività Je prefetture 
delle finanze in Milano ed* in Venezia per tutti 
i rami designati alle loro ‘attribuzioni, meno 
per: ‘ora: quello delle. imposte dirette,.e ‘con 
giurisdizione rispettivamente sul territorio lom- 








bardo e.sul territorio veneto. 

Mediante apposita notificazione si farà co- 
noscere il giorno in cui le | prefetture delle fi- 
nanze saranno; definitivamente costituite. 

Pamci, 1 aprile. — Il generale Dembivsky, 
fl quale ha preso una parte sì gloriosa alla guerra 
d'Ungheria, trovasi‘in questo momento a Parigi. 
Egli è disceso all'Hotel Montinoreney: 

=L'L'Assenibléa nella tornatà del4 aprile si 
occupò’ esclusivamente della tissa” sullo zue- 
chero. 

— ll signor Dupin , presidente dell’Assem- 
biéa' parte il 10 aprile pel Suo castello della 
Nièyre. 

l Sì legge nella Patrie. Le diverse com- 
binazioni ministeriali, che il presidente della 
republica s'era sforzato di realizzare , hanno 
delinitivamente fallito, 

Atauscna;,— 1 giornali di Francoforte re- 
cano la seguente notizia importante: 

« Il governo prussiano ha deciso di farsi 





rappresentare alla dieta germanica, e ha in- 
vitato gli altri govervì che ancora non lo sono 
a fare altrettanto, » 

Così fe conferenze di Dresda avrebbero fi 
nito în niente. 

Bento, 29 MAnTO, — Questa sera sì riunirà 
ilconsiglio. dei ri; 1a nom ssì occuperà 
che di affari l'‘amministrazione 
interna. 

Il: presidente del. consiglio. ha | dichiarato ‘a 
una deputazione, «della! Pomeraniayche il \go+ 


concernenti 


verno, manterrà fermo (il. principio» del. libero 
scambio che sarà adottato. come. principio 
fondamentale malgrado ii trattati esistenti che 
non” ne permettessero l’ immediata applica- 
zione. 

L'Austria ‘ha (consegnato! alla ‘Russia il sig. 
Bakunin suddito russo; il quale sì era grave- 
mente compromesso nella rivoluzione tedesca. 

Lowpna, 34 marzo, — Al principio della se- 
duta di oggi della Camera deî comuni, il can- 
celliere ha annunciato definitivamente per ve- 
nerdì la presentazione del bilancio. La Camera 





si è în appresso formata în comitato ‘di sus- 
sidii, ed ha votato la somma di 3,521,070 Ìl, 
st, l’armata di ‘terra, Alla 

ere il presidente mandava, ai 


70,000 Il. st, (38,250,000 


par 


voti la somma di 1,5 
fr.) per l'artiglieria, 





Bonsa pi Panici del 1 aprile — La liqui- 
dazione si è futta con ribasso; a questo risul- 
tato contribuì probabilmente la non formazione 
del ministero parlamentare. 

Il 5 0/0 chiuse a 93 45.in ribasso di 45. e. 

11 3,00, id. 57,35 (Qid.  40cc, 

Il 5 010 piem. (c. R.)a 82, in ribasso di 25 c, 

Il nuovo imprestito di Piemonte fu nego- 
ziato a 910, 





EnnAta-Cornice 
Nella tornata di ierì.2 aprile della Camera dei 
deputati, il discorso del sig. cay. Pinelli si deve 
intendere chiuso colle seguenti parole . . . . .. che 


|'il'più dei deputati desiderano estesi per tulli gli 


alfri ordini. Ciò che segue è la replica del depu- 
tato Pescatore, del'quale per errore materiale si è 
tratasciato di accennare il'nome. 

Verso:.la \metà poi del rendiconto: della stessa 
toruatà, invece di, deputato: Fabre, leggasi depu- 
tato Sappa. 
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pilata da diversì e distinti autori, col titolo 
di Strenna Bresciana} cuì proventi sono de- 
stinati a favore dei danneggiati ‘dal Mella! 

Noi, seniza entrare fel merito letterario del 
Tibro, ci limiteremo ‘adire che la parte de- 
scrittiva' dell’ avvenuta! inondazione } quanto 
delle’ particolarità storiche di Brescia, è non 
solo esatta, ma sommlaniente interessarità ; è 
tribateremo ‘unà parola di' giusta lode al be- 
riémierito editore Frantesco Sperariza; che offre 
generosamente sull'altare dellîi sua patriall’o- 
bolo®*dellà carità a sollievo degli afflitti. 

'La' pietà subalpita mitigò sòmini dolori illa 
sventurata’ Brescia, e fîoî speriamiò ‘che i osti 
concittadini; vorranno a pro di essa Seconidare 
le generose mire del donatore il quale Taseiò 
200° &einplari ‘ dell’opera shddettà ‘vetidibi 
presso l'ufficio del nobtro Giornale. 





È uscita una raccolta di prose e poesie com-||; 


S. NICCOLINI gerente. 
DELLE NOSTRE 


SCUOLE DI LEGGI 


OSSERVAZIONI 
DI A, GASATI 


Vendibile presso i, principali. Librai: 


SCIROPPO 


vegetale depurativo 
DEL BERAL. 


N sciroppo deputativo del Beral, mioltò in 
aso nélla Francia ‘ed'in Germania, fu ricono- 
stiuto il più efficace su tanti altii per la de- 
| puttizione del sangue, è come'tale raccomant 
dato nella sifilide ; nelle malattie della ‘pelle, 
nella reniatalgia; ‘nei! dolori e simili: 

Questo sciroppo ; ricco di materie estra- 
ttive vegetali, gode la proprietà di poter essere 
| usato con' ottimo successo in ogni stagione, 








evdalle persone di qualunque età. 

Si prepara ; e si vende estlusivamente in 
{bottiglie suggellate: nélla Manmacia:| Berardi , 
| già Baricalla, via di Sì Tommaso; dove trà 
vansi.pure i depositi della vera \ereosote Bil- 
\lard pel; male-di denti, della tintura. auiara 
l'di Venezia; e dì ‘varì preparati fertuginosi 


:| per la clorosi ecc. ecc. 





il 


| 


GEOGRARIA D'ITAL 


Uno dei più distinti emigrati , il. sign 
professore Marmocchi, toscano; stampò! 
Bastia la Geografia d' Italia, Questo libig 
diviso in due parti, nella piima trattasi (dé 
‘geografia fisica , nella seconda della “geogra 
politica e storica d’Italia dai più rimoti tel 
sinolai giorni nostri. Th ambedue rifulg@ ‘qu 
raro ingegno che già lo fere  distinguerelti 
Italia per le varie opere che” diede: alla lucefii 
specialmente per quella della Geografia Ui 
versale; cotanto ricercata da’ tutti gli anali 
delle scienze, 

Noi raccomasidiamo; il libro del signor Mm 
mocchi, e pel suo merito intrinseco e | 
‘quello ;spirito. patriottico che si trova in ti 
le opere, del, benemerito geografo. 


| purgavive, infallibili, ché” piglitnsi in qualunq 





ora e fatle per essere prese anchè' coi cibi, sel 
che dianocilmenor 6 incomodo ve senza Mr 
1a, digestione, 
Queste pillole sono provate da 47. anni a Par i 
Rocapito in Torino dal, sig, Bussy presso Ul 
fisio del Risorgimento. 
Tn Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig! farmacista, Caccia, 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


Bi 
ACQUA.DI SPAGN: 


Della signora “ASCANIO ‘pet tingere i @ 
pelli in' tutti ‘i’ colori, senza artecar mal 
capo, ‘ed in in0do durevole, è sopratutto! pi 
fortificare ki radice dietro un nuovo procedi 
rherito diri uso facilissimo, potendo qui 
lunque | \persona ‘tingersi di perse. Feel 
bazioniale 5 galleria Valois , n. ‘116, 

Si spedisc@ in priviicia ed all'estero cas i 
cato); 








DELLA 


NAZIONALITÀ” 


COME: FONDAMENTO 


DEL DIRITTO DELLE GENTI 
PRELEZIONE 


CORSO DI ‘DIRITTO 0 
NTERNAZIONALE. È MARITTH 


pronunziata 
nella IR. Universita di Torino 
dal Professore 


Pi STANISLAO nane) 


nel dì 22 gennaio 4850, 


Si vende presso CARLO SUHIEPATTI, ‘| 
al prezzo di L. 1 25. 


ASFALTO NATURALE. 


I. GIACOMA; membro della società AUGUSTI 
BABONEAU e (Comp: di Parigi ; proprietari 
delle miniere di, 7a/-de-Trawvers in Isvizze 
edi Charowache in Savoia ; notifica» ai sì 
ingegneri ; architetti, impresari. e proprieta 
di, case , che egli s° incarica dell’applicazioi 
dell’asfalto per oguì, lavoro riguardante ai p 
vimenti di yario, genere; coperti di, fabbrichi 
terrazzi ecc, quale il medesimo garantisce 
anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande economi 
conservando in oghi tempo un, intrinseco 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi pi 
nuovi lavori, Esso non assorbe, nè lascia 
netrare l'umidità, e s’ indurisce al pari 
sassone ì 
Per più estesi ragguagli Frdigeni spa 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiuiîj 
muri. 4 in Torino, ove sì accennano certi 
di lavori’ già eseguiti sin dal 1847, e collanidal 
dagli ill'mi signori ingegneri ed. ‘alchitetti, cd 
in codesta capitale come ge provincie. 


Da affittare 


{n Gollegnouna casa civile mobigliata, 0 noti 
congiardino © cisterna. 

Diìrigersi dal sig. Audifredi Angelo, droghi 
“ivanti la chiesa di S, Filippo. 





Teatri di questa sera. 


CARIGNANO, — La.drammatica compagnia Dondi 
e Romagnoli recita. si 

NAZIONALE. — Kiposo. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA, — lia, drammatica, Compagnia Rosill 
Leigheb, recita. 

GERBINO), — Opera: — Columella. di ritorno, dai 
studii di Padova. — Il Consiglio della reclu 
balletto. 


Tip. FERERRO E FRANCO, 


DI 



























P. 





















mento giudiziario, Rispondevagli alquanto risentito 
il lord cancelliere qualificando di mostruose le di 








sistema metrico, la grammatica, tutto venne. inse- 
gnato e studiato con fervore mirabile. Non v'è più 
















al contrario che rendiitiò ogni giorno più difficile? 


e. il presidente. accetta Ja 














dioni. Il perchè not facciamo ‘recriminazioni ‘che 




















casione della. grande esposizione industriale. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. i PREZZO D'ASSOCIAZIONE. —— (iI 
Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli. e presso i Pr Topo, — Un anno L. 40: — Sti mesi L. 22. — Tre mes: L.42. — Vo mese A 
"> | ‘principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — L. vorno, all’em- 1.6, — Provincie, — Un anno |. Ai — Sei mesi L. 24, dre mesi ,. ll 
i porto librario. — Firenze, Viesséuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 7 Uni mese L. è 50. — lracia (i Esino. — Un anno È. 50, — Sémbatre 408) 
postale, Napoli, Padosa Merghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez — Parigi, i L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 2. 
rftici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Kolandi, libraio. dt | | Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta ‘alla Direzione del Giornale IL 108] 
Berner's Street, — William Thomas' burean universe! d'annonees el A L Risoncimento. — Le tnserzioni si pagano .cent. 80; per! riga anticipati, = Sl 
bonnements, 2Î, Catherine S.1 Strand. À & 1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. sà 
nor o i) ai _—=—_———___—_—_—_—r..-_ ui uu. iS 
in pier E Pa o Al 
DI Anno IV. Torino, Sabato 5 Aprile 4854. Num, 1014. E; 
Ila — = a Ò 
fia TA. noi speriamo veder rinnovare in tuttii corpi del: è una maggioranza degola/ai soli interessi nazionali, |... Legzesi nella Patrie del 2‘aprile. larsi il capo ed offrirsi, alla ;scure dei barbari che 
a pi pi i 8g Pal;solivin 88 pi PARINI Hue | 
pi Non abbiamo notizie degli ‘altri Stati italiani; ve | l'esercito. g non vw'amalgam di passioni monarchiche.,* |-_Teri negli anditi dell'Assemblea bon. ci parlava | già l’assediano da ogni parte. ii 
uel di Francia null'altro sappiamo, se non che la Padre |. Al giorno 28 dell'ora spirato marzo, aveva luogo | Ecco cosa si deve osdt@! secondo il Sidele. se nen | che della rottura delle pratiche intavolate negli ul: | ail dl 
in “a faga giornale semi-ufficiale ha dichiarato, che il | i Novara l'annuale rivista passata al 5 reggimento | vuolsi osare a subirellà sorte del ramo primnge- | timi giorni per la formazione di un ministero par-| (Corrispondenza del Risorgimento). 1 
ve presidente ha detinitivamente fallito nei tentativi | fanteria: dal generale Duraudo, comandante la' di- | nito e del ramo cadetto | che -liantio osatò” alla | lamentare. Londra 34 marzo. | 
ni- di ricostituzione ministeriale. L'Assemblea seguita | visîone. Dopo la rivista; il benemerito generale re- maniera: del: Coraliiionnet. l'uno:;per! quindici | No; non intendiamo qui di far un'esposizione |! L'affare déi rifugiati politici. aldie me- A 
ori adiscutere ‘la legge sugli zuccheri. Hi sig. Dueos | cavasi a visitare le.scuole iustituite dal ministero | anni, altro per dicio] Ii # i ufficiale di tatti i tentativi dal governo Tatti que- |-glio, “dei ‘domifati: rivoluzionatià costituiti qui PUO] 
ha presentato un rapporto sulla polizia delle vetture. (i atenaione nno sula pra la sua |. — ll Messagor Mizar bito dice ghe ipre: sto scopo, ineno ancora vogliamo imputar a delitto |.dy; rifugiati politici, comincia a preocenpare p ì 
= 20 La Camera dei lord ebbe nella; tornata delli 1 n io vi: ci lE venomeala DE AGO diteale siè borlajgig Bopor | qui Sha. eli ta a elise hossia le difficoltà fngontratpsi e che fecero l’attenzione di alcuni. domini di Stato, Questo 1 
per una discussione più viva dell'usato, Lord Lyndhurst | Progi essi fatti in tutti i rami dell'istruzione toluto usare ; un niffero forte noa'può formarsi | fllr il progetto. Non conosciamo queste pratiche pensiero!sì incontra raturalineiite con'quello ‘i | 
tte traeva argomento ad acri, censure eontro il mini-| Mentare! Bassi ufticiali ‘@ soldati gareggianò ‘nel | che con lo ristabi fimebto della ‘confidenza: « Eh- | che pei discorsi famigliari che se ne fecero, nè leli > | = di geole: diogli di 
à stero per aver esso presentalò ai Comuni primaehè | trar profitto dal cibu'intelettuale elie viene! loro | bene! clî è che dtovffbbe adopratsi a ristabilire la sappiaino quanta utilità potrebbero an giorno ar- | della DSP 268 LR sprone o i gente net di 
} 4 70 en aidiladita fa; Pesatura idiri( mene conti si Bh è FE È s ‘ogni qualità che si farA qui ad oe- I 
> [all'alta Camera le propòste i leggi per il riordina. | imbandito: La-lettura, ta sorittura, l'aritmetica, 11 | confidenza? | .-, ; QI presidente . . >," Chi è recare uomini che non’ latino tutt'e nostre'opi- | Paes® €d'ogui qualità (che si Tarà qui ad oe 
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lui osservazioni, il ehe eccitava una replica di lord 
Broughamche parlava ancora alla partenza del 
corriere, | | 

© ScATCOMUNI fu ripresa la discussionesdel'bitincio 
avendo sir Hume ritirata la sua mozione, dietro 
istanza: del cancelliere, dello scacchiere, ed in 
ragion.dell’urgenza di votare i fondi stantechè era 
Spirato omaì l’anoo finanziere: Così fu approvata la 
somma bilanciata per l'esercito di terra. Alla par- 
tenza del corriere discutevasi il bilancio d'arti- 
glieria, 

L'affare di miss Talbot Yolge al suo termine, fa 
ordinato di consegnarla ad una signora cattolica, 
la contessa di New-bourg. É facile comprendere 
Quanto interesse ibbia dovuto destare questa gio- 
vanetta , dacché oltre allo appartenere all'aristò- 
crazia inglese, trovasi, a diciot'anni, libera dispo- 
nitrice di un/patrimonio d'oltre ‘a 85,000 lire ster- 
line, 

I layori intorno al grande palazzo di Cristallo 
Vengono spinti con Lutta la po»sibile celerità, per- 
cliè ei vuole assolutamente aprirlo al pubblico al- 
l'epoca già prima designata, 

La Prussia dà seguo di aver definitivamente ri- 
nuneiato alle conferenze di Dresda, Biacchè ha già 
spedito un rappresentante a Francoforte, ed ha 
fatto invito a quegli Stati germanici che ancora 
nòn ve ne mandarono alouno, a'noî indugiarne più 
oltre, l'invio: 

Giò non ostante le commissioni speciali che sono 
a Dresda continuano i loro studii ? Si dice fra le 
altre cose che un nuovo rapporto stiasi elaborando 
per segolare sopri altre basi ta ingerenza del potere 
federale nei singoli Stati della Confederazione. Il 
che se si averi, non potrà dirsi che sia riuscita vana 
l'opera di.chi pubblicò tl sunto delle conferenze di 
Dresda. 

I fogli prussiani contengono qualche nuovo parti» 
colare sull'ultima nota mandata dalla corte di Ber- 
lino a quella di Vieana. Mustrasi, è vero, la. pri 
pensione agli accordì; ma tuttavia le pretese sono 
ancor tali d'una e d'altra parte, che in verità non 
è possibile prevederne vicina la conciliazione, 

Il sig. di Manteuffel ad una deputazione a lui 
recatasi, dichiarò nel modo il più esplicito e 
formale, ‘che «il giverno intende attuare ferma. 
mente il principio della libertà del commercio, 
sebbene per ora possa esser, vincolato da conven- 
zioni speciali, Eche a quest'uopo verrà convocata una 
commissione mista di agricoltori, ed industriali 
per avere il loro avviso in' proposito. 

Di Spugna nulla, luori d'una mozione alla Camera 
elettiva per una legge speciale che regoli l'aliena- 
zione dei beni proprii dei eomuni. JI Senato sta 
sempre discutendo la legge per vendita delle mi- 
niere di Rio-Tinto. 



































GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nella Sentinella dell’ Esercito 

Isthuzione utivane. — Noi mon mancammo mai 
di incoraggiare l’istrazione nelle file dell'esercito; 
e ogni qualvolta ce ne venne 1 destro, additammo 
i frutti ubertosi che da questa istruziohe sì raccol- 
gono e ciò che la patria se ne deve riprometterò. 
Godiamò che i fatti corrispondano, e saremmo quasi 
per dire, vincano la nostra aspettazione e le nostre 
speranze, 

Un esempio noi ne recheremo oggi, esempio che 


Quasi soldato che non sappia leggere e serivere; e 
in breve l'istruzione potrà prendere proporzioni 
molto più ampie CO lageometria, la geogra-. 
fiv enti storia pot ‘ere uno Sviluppo favore- 
vole e portare così l'educazione intellettuale milî- 
tare al più alto punto desiderabile. 

Nè l'egregio generale volle che questi henefic 
frutti recati dall'istrazione nella guarnigione di No- 
Vara rimanessero chiusi fra Je mura del quartiere; 
imperocchè le sue porte furono aperte al pubblico 
e tutta la città potè assistere all'esame che! venne 
fatto subire agli allievi che quivi dimorano. Essi 
diedero saggio di ciò che ‘appresero nello studio 
elementare, nella ginnastica, nella scherma; e gli 
accorsi cittadini, incantati dei progressi fatti in sì 
breve tempo, appluudiruno: di cuore è ne uscirono 
persuasi che l'esercito nostro si è veramente sol- 
levato all'altezza in cui lu ripongono le sue tradi 
zioni, le sue glorie e le sue stesse sventure. 

Noi commendiamo altamente il pensiero di que- 
sto pubbl'eo esperimento, e desideriamo con tutta 
la furza dell'animo che. esso venga imitato. È su- 
petluo che noi ripetiamo qui i vautaggi che deri- 
var debbano all’intiera nazione da questa istruzione 
tni'itare; imperocché, il soldato ridivenendo citta 
dino, ne spargerà i benefizi in mezzo al popolo e 
viucerà quegli ultimi resti di ripugnanza alla car: 
riera delle armi; eosicehè ‘questa carriera verrà 
considerata come una palestra, in cui possono acqui- 
starsi i più bei tesori di morale e fisica educazione, 

E lode vogliamo rendere al bravo tenente colon- 
nello comandante il 5 reggimento fanteria, Gasti- 
nelli, ‘che elibe l'inspirazione di questa pubblicità 
d'esame. 

Sappia, oh: sil sappia la nazione con quinte curo 
si istruisce e si educa l'esercito, Così noi impare- 
temo a guardare con maggior confidenza l'avve- 
nîre e ì nostri nemici impareranno a rispettarci è 
a temercì doppiamente. 


pera SS ig 
GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi del primo 
aprile. 

— Il National annuncia come una provocazione 
alla rivolta l'articolo del Constituzionnel, nel quale 
faceva ieri un appello alla. maggioranza per rive- 
dere la costituzione: » Una maggioranza in ribel- 
lione contro la legge, dice il Natioxal, non è altro 
che una maggioranza di faziosi. Da questo giorno 
Îl popolo acquista il diri:to di punire i poteri che 
che han tradito i loro doveri e ì loro giuramenti 
+ +0: l'oppressione d’un.solo; in prima , la più 
spaventevole anarchia in seguito, ecco ciò che ci 
costerebbe la violazione della costituzione. » 

— La Presse raccoglie nuovamente il guanto 
che le ha gittato il Constitulionne!, ma questa 
volta il‘signor De-Girardin fa uso di grandi pa- 
role : egli applica l'epiteto di ipocriti agli amici 
del Constitutionnel, egli ripete ancora la sua sfida 
—gsatel — quindi termina con la frase seguente: 
— Ma dopo che si sarà osato , e prima che siasi 
riuscito , sappiatelo , vi sarà un rappresentante 
che sarà stato ucciso alla tribuna o alsuo banco; 
questi sarà l'ultimo eletto dal suffragio: univer- 
sale. È già noto che così si qualifica. il signor £. 
de-Girardin, 

— Il Sidele dice anch'egli alla maggioranza — 
osate! — ... ma osate di far rispettare la così 




















zione: « essere ciò che dovreste essere: vale a dire 


È la politica, della 
rispansabilità. » 
— Il Giornale deîl 
auiccari. î 
— L'Ordre-è fermo nella sua‘ opinione che egli 
riproduce in. tutte le:forme, vale a dire, che se la 
costituzione. non è iriveduta , il paese non. dovrà 
che sottomettersi e scegliere per la presidenza un 











condidato possibile, Liigi Napoleone non essen- 
dolo più 

— L'Assemblée Nationale, riprodacento! ‘una 
nota comunicata alla Patrie, così concepita (da 
questo giornale ieri riprodotta) « le diverse com- 
binazioni ministeriali che il presidente della re- 
pubblica si era sforsatò di realizzare, hanno de- 
finitivamente fallito» richiede quali esigenze del 
potere esecutivo impediscono la formazione di. un 
gabiuetto. . . . . Una dichiarazione come questa, 
fatta nella difficile situazione in cui ci troviamo, 
non è forse tale dall'imprimere serie inquietezze 
nell'spiniore pubblica? Non si deve riconoscere un 
calcolo di tattica in questa confessione d'impo- 
tenz 








—.L' Opinion Publigue impegna i suoi amici ad 
appoggiarsi sulla. legge comunale e sulla stampa 
nel tempo medesimo, per prepararsi a superare la 
crisi del 1852. Bisogna introdurre nella legge del 
51 maggio le modificazioni relative al domicilio che 
la commissione ha proposte. 








— L'Union cerca di schiarire V’imbroglio mi- 
nisteriale, 

— L'Univers prova con citazioni contro l'Ordre, 
che. Bossuet e Leibnitz mon sono stati affatto ciò 
che si chiama liberi pensatori. Lo stesso giornale 
in un articolo intitolato Notizie di Roma, dice che 
non è rassicurato e tranquillo sulla situazione di 
Roma, ed enumera le forze francesi per vedere se 
un movimento sarebbe schiacciato. Deplora. che 
l'armata si vada sempre diminuendo, dice che (non 
ostante le innumerevoli garcerazioni e gli esigli) 
la propaganda socialista ed anarchica acquista ter- 
reno e dà serie apprensioni, tanto più che non si 
può fidare sulle truppe papali. Fa'appello al go- 
verno perchè apra gli occhi, edl a tutti i veri'cri. 
stiani a nun (essere tiepidi, e non sfogare solo da 
loro bile contro la ilebolezza del governo è l'accie- 
camento della polizia. Fa appello al concorso, allo 
zelo, alla divozione di tutti! 

— ll Conslitulionnel si occupa della legge sugli 
zuccheri, 

— La Patrie dice che se gli anarchisti hanno 
audacia, gli uomini d'ordine debbono avere corag- 
gio. La Patrie, dirigendosi quindi ai legittimisti, 
enumera le ragioni elie debbono impegnarli a vo- 
tare la revisione della eostituzione e l'abrogazione 
dell'articolo 45 che s'oppone alla rielezione del pre» 
sidente attuale. Ciò ehe domanda la patria è la 
consacrazione legale d'un fatto che va'a prodursi 
inevitabilmente, e che perderebbe così naturalmente 
il suo carattere rivoluzionario ; questo fatto è la 
rielezione di Luigi Napoleone malgrado le preseri- 
zioni dell'articolo 45. Qual pericolo personale cor- 
rerebbero i legittimisti se facilitassero questa mo- 
difica ? Il partito degittimista è egli in misura di 
applicare, nel 852 il gran principio che rappre- 
senta? .-... 











— ll Pays si contiemte, dopo la sua trasforma- 
zione, in una riserva diplomatica : oggi non pub- 
blica articoli politici. 





APPENDICE, 


CRONACHETTA GEORGICA 


Egli è tanto tempo che vommi agognando 
un posticciuolo da incantucciarvi una crona- 
chetta d’agricoltura, che finalmente emmi 
parso caduto dal cielo un po’ di spazio. Ay- 
veguachè questo sia mo” proprio în periodico 
di grande serietà ed importanza, vediò di 
mordermi Ja lingua io medesimo anzichè mor- 
dere alirui, massime astenendomi da quel 
criticamento, che per quantunque scherzeyole, 
appunto più penetra, e cui incoglie addolora, 
Po però stragrandi riserve di spiattellar fran- 
che, schiette, e stiniolanti parole, contro pro- 
poste, metodi e norme quali m'appaiano 

Sogni d’infermo 0 fole da romanzo 
trescendo : recipe contro, que’ confettamenti , 
e altre baie consimili, il cui successo è di 
proprietà riservata ‘gli autori ove trovino ab- 
bondanza di gonzi che contro contanti gio- 
condamente se le procaccino, 

Seguiterò pur, mio vecchio costume di cro- 
nacar con modi più presto ficeti che magi- 
strevoli è gravi. Mutando gergo e’ mi parrebbe 
di mutar: colascione, e noia» gli altri, non che 
me medesimo. Ed avrei l’altra paura in: co- 








-— scieuza, di farmi in parte alt’uom da quel 





ch'io sono, e perder facoltà di ripetere col 
verace e lepido vate : 
To no non porterò di Tizio o Cajo 
Oltramontane e arcadiche livree 
Nè per lisciarle affogherò le idee 
Nel calamajo: 
Ma scherzando là là come mi pare 
Sulle farse vedute al tempo mio 
Qualcosa annasperò se piace a Dio 
Nel mio volgare. 

Ma per dirlo’ appunto in volgare la moda 
tagliò di corto il progresso d’agronomia, onde 
sino a curiali, a droghisti e speziali ardeva in 
petto vero e sacro furore di cosa rustica. Si 
videro ministri uccidere. vigne a forza. di 
guano, comandanti ammazzare apì coll’ espe- 
rimento dell'etere. Il qual: ministro , e’ vuolsi 
dichiarare pernon aspreggiar bocca ad alcuno, 
ministrava' sudditi, arme e bagagli di un til 
povero Cecco, cui venne già un tiro secco , 
sì opportuno ed applaudito : il comandante 
poi credo fosse filippone così tenacissimo, che 
mutate le mutande cose, fece tale sforzo nel 
dichiararsi devotissimo a monna  cosapub- 
blica, che ne scoppiò di \cholèra, 

Ma tornando al mio dire, propissimamente 
nou saprei dire ;- quanti fur. visti. magnifici 
Bovernamentali istituti, matematicamente pro- 
vare che l’eccellenza dell’ arte agraria sta ‘nel 








porzione del capitale} e l’ultima perfezione 
nello stummiarlo del tutto. Poyer: agricoltura, 
il mondo parlante; scrivente e stampante, es 
sendosi il wondo leggdnte ad altri subbietti 
abbarbicato ,, fu costrettà , come. la. correnté 





imponeva, a parlare, scrivere e'stampare altre 
storie. Addio, guano, addio gelsi, addio aratri, 
addio terreno. Cioè il terreno si tenne pur da 
discorrerne ;. soltanto si volle che invece di 
appartenere ad alcuni, fosse a vedere se più 
dicevole e giusto sarebbÈ per avventura l'ab- 
bottinarlo, cioè farlo di tutti, o quarito dire 
di niuuo. Ma la mia cronaca a si sottili di- 
sputamenti ha infendenza che basti. 
Dunque al fatto s’acqueta » fatto non lusin- 
glievole in vero, ma indisputabile; perciocchè 
sia troppo certo e palese il salto avvenuto da 
generale entusiasmo per le rusticali faccende, 
precipitando in letargo cainpleto, che un’apa- 
tia agricola ha ingenerato. 

E nondimeno l’ agricoltura è pur sempre 
vital nerbo e sorgente di utilità e di ben es- 
sere ! É pur sempre la sola che può rendere | 
ì liberì uomini , forti, virtuosi ed agiati! A 
chi sta dunque il risuscitare l'affetto , il diri- 
gervi le intelligenze e le opere delle popola- 
zioni ? Certo sarebbe prima da trovar modo 
d’alcuna soluzione a quistioni altr'altro mag- 
giori: ma intanto si può ben far l'uno e 


non 








si f«rebbero poi a vicenda contro moî. 


mento 


IA: 





mblva, la forza dei partiti. 
La Montagna è composta di 220 vati circa e l'e 


reale del paese. 


ora lo 





Mmbattono, ma con cui si può trattare. 





dai signori Berryer, Saint-Priest, Vatimesni] 


blea dai signori. Guizut, Dachdtel, Dàmo 





Thiers : 50 del terzo partito che seguona le ispira 
zioni ilel signor Dufanre. 


Queste 210° voci dissidenti, ma non inconciliabili 
e di cui nna parte sta ordinariamente col potere, 
i crediamo 
aver definite, .il ‘mezzo fra cui si dee cercare di 


formano, con proporzioni diverse, 





compiere la maggioranza parlamentare. 
Ma il nucleo stesso di questa maggioran 





compongono non pur la più fedele, ma 
dla considerarsi, la più numervsa frazio: 
semblea. 








Come mai il signor Barrot si proponeva di rap: 
presentare e rannodire queste , frazioni nel mini» 


stero di cui voleva esser capo? 





agli astiosi, mediocri e versatili. 


E qual programma voleva attuare con essi ? quello 
dell'estrema sinistra e dell'estrema destra, la modi» 
ficazione della legge del 51 maggio. Ecco quonto 





si ha da sapere: si trovò un' ministro, uno stitist 
illustre nel pubblico e giudicato. quale grave d 








sudi pari . il quale volendo; formare una maggio» 
ranza în un'Assemblea divisa, non seppe escogitar 
niente di meglio che escludere dal ministero i rap- 
presentanti stessi della maggioranza, farvi entrare 
i elementi più oscuri della’ piccola frazione dis- 
sidente ed inalberare il programma dei nemici non 
pur delli maggioranza e del governo, ma della so- 


Ri 





cietà e civiltà francese. 


esitiamo ancora a prestarvi fe 





della realtà. 





mio di raggranellare 
alcuni cenni periodi 
se n° hanno talento, 


quanto 








se he giovino, 
Se non che, non 





paiono compiersi come non voti 
piessero. Ove cademi sot’ occhio alcun bi- 
folco che pur conduce un aiatro 
comprendo se ari o freghi, 0; scusate il vo- 


mi vien su la lingua, o per meglio dire la 
penna non d'altro sa scrivere, che del tempo 
perduto in quel così detto lavoro , e dell’a- 
gronomo che con quel fregamento spera 
chiedere prodotti opimi dal terreno. M° è 
dunque forza cianciare setondo stagione; cioè 
quando si semina del seminare, e quando si 
miete del mictere. 

Perciò il tempo a gran passi accostandosi 
del porre a nascere la semenza degli anima- 
letti preziosi ond' è sì bel prodoito in questa 
italiana terra ospitale (che il massimo Iddio 
benedica, e salvi da ogni invidia tracotante o 
insidiosa ), emmi în acconcio invitare  baco- 
fili a prender nota d’un manualetto, edito di 
recente (1), ov' è senza erudizione e senza 














consumare, oltre i prodotti, anche buona 


l’altro. E nella speranza ch’ ognuno adempia 


(1) Allevam. de' Bachi da seta di G. Berti-Pichat 


Ì Torino, 1851. Cugini Pomba editori, 


Direma solo che il salo scopo di un’ g«binetto 
parlamentare dovrebbe evidentemente exser quello 
di ricomporre în seno al Parlamento la maggio. 
ranza, ‘è che irivere la persune che si erano ‘dse- 
gnute per formar un ministero avrebbero; probi- 
bilmente senza pensarlo e volerlo, impettita ‘ogni 
riconciliazione tra le diverse frazioni del Parla- 


Non si possono ignorare nè cangiare i ‘voti del- 


surema destra di ‘circa RO, sempre presti ‘ad unitsi 
assieme e su cui non si può,mai far capitale quando 
si vuol puntellar il governo e soddisfare il voto 


Puori di questi sistematici avversari del governo 
attuale (sì trovano. frazioni che orala sostengono, 


E sono: 120 voti della destra moderata, condotta 
50 
del partito della fusione formato recentemente dal 
dal signor Molé e rippresentatò fiori dell'Assem- 
50 del 
partito della reggenza, a'capo del quale è il signor 


eil 
suo fondo proprio, invariabile, si trovano ancora 
fuori di queste frazioni nelle 290 voci che sosten- 
nero energicamente il governo nelle ultime erisi e 
ciò che è 
dell'As- 


e prendeva i membri nella più piccola, più in- 
trattabile, più aritipatica delle ‘frazioni dissidenti , 
nel terzo partito: voleva dare il potere non agli 
uomini esperti è ingegnosi di quella: frazione , ma 





Questo piano ci pare sì insensato e colpevole che 
le, nonostante le af- 
fermazioni unanimi della sua esattezza. Cî asterremo 
almeno da esprimere tutti i sentimenti che ci in- 
spira, finché non ci sia più permesso di dubitarne 


Se la Francia non ha altro avvenire che quello 
che le ammanna la cecità di questi distruttori di 
tutti i poteri pubblici , essa non ha più che a ve- 


suo debito , proverommi a’ sciogliere questo 
saprò meglio, 
, perchè gli agricoltori 


so batter lingua ch’ ove 
deute mi dolga; o per chiarirmi, non so far 


parole cle non sì quadrino a fatti, quali mi 
i com- 


> Ia non 


cabolo, ch'è troppo adatto, se grati il terreno, | 


Si dice che il lord. maire-di Londra sia per 
fare rimostranze ed osservazioni in proposito. 
Vi sono alcuni che arrivano a credere che la 
icurezza pubblica. di Londra possa essere 
gravemente mitiacciuta è che persino i comi- 
tati rivoluzionari abbiano il progetto ‘di 'sov- 
vertire questo popolo. Ma chi conosceril pro- 
fondo rispetto alla | legge del. popolo inglese, 
e la nessuna pratica delle barricate; chi co- 
nosce le forze, conservative di questa società 
ordinata a libertà, grande e reale , non può 
nudrire esagerati timori. Nè io credo che 
sino per farsi provvedimenti contro i rilu- 
giati politici, pe quanto sia vero che ve ne 
Na di quelli, i quali danno motivo di doglianza 
e di timore ai governi vicini. So che sir Gra- 
ham ha detto che/ stima. molto difficile! cosa 
il fare provvedimenti di questa natura, Adun- 
que questa quistione dei rifugiati, di cui ora 
si preoccupa l'opinione di alcuni uomini po- 
litici, non avrà sviluppo d'importanza. 




















Torino, 4 aprile 1851. 

I fogli tedeschi di ieri hanno confermata 
la ‘notizia già da noi data sull'esito’ prota- 
bile delle conferenze di Dresda. La’ Prussia 
ha nominato il suo rappresentante a Franco- 
forte, ed ha invitati gli altri membri della 
Confederazione a fare altrettanto. Il che è 
quanto dire clie'le trattalive non saranno più 
riprese ‘a Dresda; che il preconizzato ab- 
boccamento. fra il sig. di Manteuffel ‘ed''il 
principe di Schwarzenberg non avrà luogo, 
che le discussioni , le pratiche , gli artifizi 
dliplomatici di tanti mesì, sono sfumati, non 
lasciando dietro sè, che un nuovo germe 
di diffidenze e di discordia dla aggiungere ai 
tanti che già dividono le due potenze prin- 
cipali di Germania. 

0 saranno feconde di maggiori risulta» 
menti le nuove conferenze alle quali la corte 
di Berlino invita gli Stati germanici a Fran. 
coforte È lecito dubitarne se ciascunò crede 
di poter ‘trasportare colà pure quelle viste 
interessate, e quelle ambiziose pretese, che 
hanno finquì mandati a monte i precedenti 
tentativi di accordo, 

Senonchè un altro fitto, che ci è recato 
anch'esso dai fogli d'oggi, lascia supporre che 
Una qualche modificazione siasi fin d’ora 
operata nelle idee, 6 nelle tendenze. di al- 
cuno almanco dei membri della Confede- 
razione. Parlasi cioè di un secondo rapporto 
che una commissione speciale delle confe- 
renze starebbe elaborando, per. sostituire 
altri principi ed altre norme a quelle che 
erano sfate proposte già , ed acconsentite in 
massima. 

Il che, è un nuovo trionfo della pubblica 
opinione, dovuto al giudizio che su quelle 











pompa di strabocchevoli successi, pianamente 
descritta una semplice e facile pratica d’alle- 
vare il baco da seta. Intorno al quale non 
vo’. altro dire, perchè lavoro d’ amico per 
verità nio amicissimo, e tanto che il lodarlo 
mi sconviene , e più il biasimarlo mi grava. 
Dirò nullameno che v' ho trovato alcun 
buon consiglio , non foss'altro una democra- 
tisazione completa dell 





rte. Tufatti a dispen- 
diose ; complicate e sopraffine invenzioni di 
castelli architettati per meglio imbarazzare 
gli allevatori, ed asfissiare gli allevati, sosti- 
tuisce rustica ed utile foggia di appendere 
con poche braccia di spago economici can- 
nicci al soppalco, M' aggrada eziandio quel 
desiderio , già da lunga stagione dallo stesso 
autore borbottato , però sempre com’ e” 
cesse piato al deserto. Eppure postochè tutti 
sentenziao che nel presente secolo il voca- 
bolo spazio non è più servibile pel nostro 
globo: postochè si cammina più presto sul 
ferro, che non per l’aere gli uccelli : postochè 
piroscali traversano l'Oceano, veloci come un 
telegrafo : se la parola spazio è inorta parola, 
esserlo dee pure ovunque, ond’ anco fra. noi 
e la Cina. 

E quei consoli spettabilissimi, che in quelle 
regioni non so cosa abbiano da consolare, po- 
trebbero spedire alcune libbre d’ovuncoli de- 





ta 





gli animaletti preziosi , onde rinfrancare la 








prime proposte s'era unanimemente portato 
in tutta l'Europa incivilita, noa appena una 
savia edaccorta indiscrezione avea squarciato 
il velo misterioso nel quale si era voluto 
ravvolgerle dai diplomatici di Dresda. 

Nè per verità erano tali che potessero 
reggere alla pubblicità, u alla discussione. 

Anzitutto per qualunque misura organica, 
qualunque deliberazione di una comune uli- 
lità, si richiederebbe l’assenso unanime di 
tutti i membri dell'Assemblea plenaria. Il 
che è quanto dire che non si vuole veruna 
riforma, verun progresso ; e si mira a con- 
dannare la Confederazione, per mezzo della 
quale si spera di poter reagire sul rimanente 
d'Europa, alla inazione, alla immobilità. — 
E quando si rammenti che in quell'Assemblea 
plenaria l’Austria avrebbe la maggioranza, 
egli è cosa facile il comprendere lo scopo e 
la ragione di quella clausula dell’unanimità. 

Le quali tendenze del resto si rivelano 
anche più esplicite ed aperte nelle attribu- 
zioni che si vorrebbero conferire al potere 
centrale sopra i singoli Stati della Confede- 
razione, 

Nessuna delle speciali loro costituzioni 
conserverebbe il suo carattere di suprema 
ed indipendente, ma andrebbero lulte sog- 
gette a revisione per vedere se -iu alcuna 
parte ledano il principio della onnipotenza 
federale. E in primo luogo sarebbero mo- 
dificate tutte quelle che contenessero alcun 
che di contrario al principio della indivisi» 
bilità dei poteri monarchici. 

E in questa elastica espressione compren- 
donsi nullameno che i diritti fondamentali, 
ossia tutti quei principii sopra i quali, come 
sopra la sua base, poggia la civile libertà 
dei popoli, e che formano gli articoli del 
simbolo politico di tutti i paesi costitu- 
zionali. 

In prima linea. vien quindi la facoltà di 
ricusar le imposte. Essa è dichiarata .con- 
traria assolutamente. alla. prerogativa mo- 
narchica, e come tale riprovata affatto , sic- 
chè dovrà cancellarsi da tutte le costitu- 
zioni federali. Ed ogni voto che per avven- 
tura un qualche Parlamento emeltesse in 
questo senso, ogni rifiuto d'imposta, sareb- 
be considerato quale un’ infrazione delle 
leggi federali. E più ancora. Non solo se 
trattisi di imposta, ma quand'anche unica- 
mente fosse questione di un credito  spe- 
ciale, straordinario, che il governo doman- 
dasse alle Camere, queste saranno impossenti 
a negarglielo, ossia non verranno in questo 
caso accusate di violata costituzione, ma ba- 
sterà che il governo interponga appello al 
potere federale, perchè il voto di rifiuto perda 
ogni efficacia, sendochè in tal caso, fino a sH- 
perior decisione, il Parlamento dovrà con- 
cedere quanti fondi gli siano chiesti. 

Così a Dresda era inteso il reggimento 
costituzionale, così ne erano applicati i 
principii fondamentali. 

Nè qui è tutt il male. Bisognava anche 
prevedere il caso in cui un governo fosse 
men forte che non la resistenza dell’ opi- 
nione pubblica o della rappresentanza na- 
zionale. E a ciò pur sì provvide, statuendo 
che ogni conflitto fra esso e il Parlamento 
sarebbe devoluto al giudizio del potere cen- 
trale; che avrebbe missione d’ intervenire 
per cessare il dissidio, e ricondurre il buon 
accordo (1). 

Che più? In questi casi esso avrà di- 
ritto a promuovere la revisione della costi- 


tuzione, ed a farla modificare vin quelle 
parti che esso creda men che ottime. 

Così la libertà ; così gli ordini interni , 
così la condizione politica d'ogni Stato della 
Germania sarebbesi trovato a discrezione 
del potere. centrale, E questo medesimo 
potere centrale, secondo le pie intenzioni dei 
plenipotenziarii di Dresda, a quali mani 
sarebbe stato affidato? 

L'Austria dovea personificarlo in se me- 
desima, E questo nome dice abbastanza 
da sè. 

Così adunque il despotismo federale a 
base della nazionalità tedesca; l’autocrazia 
austriaca sopra tutti gli Stati confederati ; 
la corte di Vienna” arbitra dei destini di 
tutta Germania; ecco la formola che rias- 
sume le tendenze ed i propositi dei pleni- 
potenziarii di Dresda ; lo scopo ed i risul- 
tamenti di quelle conferenze. 

I quali pur troppo è quest'ora già sareb- 
bero una funesta realtà, se per buona ven- 
tura la rivalità delle due maggiori polenze 
non avesse impediti gli accordi, e salvata 
la libertà. 

Diciamo salvata, nè inavvertentemente ; 
giacchè quelle stipulazioni avrebbero potuto 
recarsi a termine e ad effetto, se non fosse 
loro venuto meno’ il beneficio del mistero. 
Ma svelarle e sventarle dovea essere una 
cosa medesima, e lo fu. 

Bastò il semplice fatto della pubblicazione 
del tenore delle discussioni seguìte a. Dresda, 
e delle deliberazioni iviprese, perchè si sen- 
tisse la ineluttabile necessità di ripudiarle, 
almeno in parte, e di rifarsi, di buono o ma- 
grado sopra altra via. 

Oltre a ciò quelle conferenze sono, se non 
di diritto, almeno di fatto, disciolte. E le que- 
stioni che si era creduto di avere sciolte a 
favore della reazione a Dresda, saranno 
nuovamente a discutersi da capo a Franco- 
forte. 

Intanto la Prussia ha imparato a cono» 
scere meglio il pericolo, e saprà avvisare 
ai mezzi per guardarsene. Il sentimento 
nazionale e l'affetto alla libertà ed al pro- 
gresso, possente in Germania, benchè com- 
pressi, riprenderanno , aiutati dalle circo- 
stanze, la loro legittima influenza. E se è 
possibile una nuova Confederazione germa- 
nica, almeno ella non sarà quale minac- 
ciavanla le conferenze di Dresda. — Nè 
fia piccolo guadagno. 


a 


RIFORMA 
DELLE 
CARCERI GIUDIZIARIE. 

Il retto governo fisico e morale dei car- 
cerati; la necessità di togliere, o almeno di 
correggere i molti abusi e vizii che da gran 
tempo giganteggiano in pressochè lutte le 
vecchie prigioni; insomma una intiera ri- 
forma carceraria è cosa. tanto importante e 
desiderabile, che ogni atto del governo che 
validamente ne annunzii e ne promova l'in- 
cremento si deve tenere in conto di pubblica 
ventura. 

L'instituzione del Consiglio generale delle 
carceri, e il principio di esecuzioné da esso 
già dato ad uno de’ suoi speciali incarichi, 
quello cioè di riconoscere e constatare lo 
stato attuale delle carceri dei regii Stalì, 
dimostrano la. volontà del governo di - pro- 
cedere risolutamente ad una radicale riforma. 
Se il Consiglio generale adempirà, come 
noi vogliamo credere, gli ulficii che gli 
sono affidati col regio decreto del 25. gen- 


IL RISORGIMENTO 


naio p. p., non potrà a meno 
ai miglioramenti da introdursi , impulso e 
moto durativo; ‘imprimerà alle operazioni 
del governo il caraltere di uniformità che 
deve regnare in, tutte le carceri, e consa- 
crandosi a speciali studii stabilirà con mag- 
giore cognizione di causa le norme a se- 
guirsi nella scelta delle varie teoriche car- 
cerarie e penitenziarie, nelle quali i motivi 
di perplessità e di dubbiezza sono tuttavia 
assal numerosi. 

Deliberava il Consiglio sino dalle prime 
sedute l'inchiesta generale sulla condizione 
delle carceri dette giudiziarie, e in questa 
operazione, che necessariamente doveva es- 
sere fra le prime, procedeva con vedute 
generali, e in modo da assicurare 1’ esito 
di un' impresa per se stessa molto difficile. 
Il Ministro dell'interno approvava la serie 
dei quesiti proposti dat Consiglio, e questi 
erano tosto trasmessi agli Intendenti ed agli 
avvocati fiscali con raccomandazione di mi- 
nute, accurate e sollecite risposte. 

I quesiti sono in numero di quaranl'otto, 
divisi in quattro capi, il'primo dei quali com- 
prende quelli che furono chiamati, forse. 
meno rettamente Locali. Il secondo capo 
porta il titolo di Agimi razione ed Econo- 
mia, il terzo di Polizia) e il quarto final 
mente di Servizio Relig)oso. 

In. un apposito quesilo si ricerca come 
sieno. eseguite nelle (carceri di Torino e 
Genova le regie patenti |26 febbraio 1842, 
che sono limitate al goverpo di quelle carceri. 
I quesiti estendendosi véramente a tutte le 
parti materiali e morali] della. materia car- 
ceraria, e le risposte a darsi essendo affidate 
a chi pude deve conosferla, ove a queste 
ullime si aggiungano ispezioni suî luoghi 
principali eseguite dal donsiglio, si ha luogo 
a sperare che gli eleménti per la. relazione 
dell'inchiesta saranno gsatti e sufficienti. 

La risposta poi al qhiesito più speciale alle 
carceri di Torino e di Genova può essere 
sin d'ora preveduta] molti fra i migliora 
menti prescritti furono introdotti ; alcuni 
inutilmente tentati perchè ella è vana illu- 
sione pubblicare sulla. carta riordinamenti 
di carceri ; se non si comineia dal riordi- 
nare gli edifizii. 

Le anguslie presenti dell’ erario non la- 
sciano senza timori che molti miglioramenti 
ch» verranno proposti avranno ancora per 
qualche tempo a rimanere fra î desiderati. 
Nulladimeno la sapienza del Parlamento, 
e lo stanziamento generoso già fatto: nei bi- 
lanci del 1850 e 4851 di somme da spen- 
dersi in varie parti del regno, ci devono far 
sicuri che, se la riforma carceraria dovrà 
camminare lentamente, non verrà più d'or 
in avanti intieramente sospesa. 

Nel lavoro del Consiglio generale si allude 
più di una volta alla urgente separazione da 
introdursi nelle carceri fra gli imputati e i 
condannati, perchè i primi, propriamente 
parlando, mon si possono ancora avere per 
prigionieri, Questa separazione dovrà essere 
uno dei principali risultamenti dell'inchiesta, 
non essendo più comportabile che si indugi 
a togliere l'abuso di confondere la carcera- 
zione dei condannati colla custodia degli 
imputati, Continuare l'errore potrebbe essere 
tacciato di violazione del diritto dei cilta- 
dini, e sarebbe un voler creare ostacoli 
maggiori al retto andamento della giustizia, 
volere acerescere difficoltà. nuove 
difficili risultamenti della 


e un 


abbastanza 





dare | surces: 


. Comunque sieno gelose le cau- 
tele giudiziarie che precedono l' arresto , 
nulladimeno esiste pur sempre una presun- 
zione di innocenza a favore dell’ imputato : è 
questa presunzione dà a lui dei diritti, e 
impone alle autorità dei doveri. 

Chi è privato della libertà a solo titolo di 
custodia non può venire sottoposto a nes- 
suna disciplina che formi parle di pena: ma 
deve esserlo solamente a quelle comandate 
dalla morale, dall'ordine severo che regnar 
deve nella casa. di custodia, e dalla ne- 
cessità di evitare che în qualsiasi modo si 
impedisca il corso della giustizia. Ma a 
fronte della presunzione di innocenza, sorge 
la (terribile certezza che tutti i condannati 
furono ‘prima imputati. Se la società cor- 
rompitrice fra condannati e condannati è 
così da paventarsi nelle carceri di pena, 
perchè non dovrà esserlo, e con maggiore 
ragione, fra le stesse persone prima che 
sia contro di esse pronunciata sentenza? 
E se funesto è il contatto fra individui e în- 
dividui già pressochè egualmente corrotti, 
non lo sarà egli-tanto più fra coloro, l'a- 
simo dei quali non è egualmente inquinato 
da ‘infinite sozzure ? Ad evitare questi mali 
non basta, nella divisione ‘a promuoversi, 
il por mente alla sola qualità di imputato : 
conviene invece andare più oltre, 

Noi non esitiamo a proclamare la massi- 
ma genérale, che ogni imputato deve essere 
individualmente custolito, per quanto le pre- 
cauzioni igieniche ‘è morali, e qualche con- 
dizione accidentale possano permetterlo. Al- 
cune eccezioni alla regola generale dovranno 
essere ammesse. Non sarà facile improvvi- 
sare edifizîi appositi e sufficienti: mon sarà 
conveniente , massime nei lunghi proccdi- 
menli, di condannare un individuo all'isola- 
mento assoluto sotto pretesto di assicurargli 
una semplice custodia; non si potrà rovinare 
del tutto la salute di un individuo per amore 
dell'osservanza delle massime assolute; in 
somma, giova ripeterlo, le ecc zioni che 
sono conseguenza. di altri principi egual- 
mente positivi e cerli, non potranno mai es- 
sere evitate del tutto. La prudenza di chi 
governerà il carcere di custodia consisterà 
nel giudicare, sempre in casi ecce zionali, 
fra la massima e l'eccezione, da quale dei 
lati si trovino i mali maggiori. — Se per 
altro il governo, promovendo, la costru- 
zione di nuove carceri, o la riattazione delle 
vecchie non avesse di mira la massima ge- 
nerale sopra indicata, sarebbe meritevole di 
severissima censura. Il consiglio generale 
mostrasi pure nei quesiti desideroso di cono- 
scere quali e quante sieno le congregazioni 
della misericordia, o le altre istituzioni pie 
a favore dei carcerati. L'opera di quelle as: 
sociazioni vorrà pure essere promossa, com- 
binandola ‘per altro colla disciplina delle car: 
ceri, e condizioni dei luoghi ove saranno 
poste le carceri. 

Risalendo istoricamente all'origine di quelle 
istituzioni, si vede come alla sautità del loro 
principio abbiano corrisposto le opere, e 
quali servigi esse abbiano reso alla causa 
e dell'umanità c della religione, Infievolite 
poscia perchè invecchiate, composte talvolta 
di persone che ai sentimenti religiosi non 
accoppiavano altre doli che pure sarebbero 
slate necessarie; contrastate o sprezzate dal 
genio dei tempi; ebbero poi a spegnersi. af- 
fatto, 0 a limitarsi a procurare qualche ma= 
teriale sollievo ai carcerati, 








Ma ome l’effetto della parola dina 
la espansione dei sentimenti del cuore, il 
prepotente bisogno di consorzio ‘esistente 
in esseri per natura loro eminentement@' 
sociali sono elementi che devonsi serupolo@ 
samente pesare, volendo provvedere: alla riW) 
generazione morale dei carcerati; così nella; 
generale riforma sarà mestieri , ridestando e 
riordinando quelle instituzioni, procurare di 
nuovo ai prigionieri i molti vantaggi moraliti 
ch'esse valgono a produrre. È 

Noi abbiamo brevemente esposto alcunifi 
pensieri fra i molti che fece nascere in noîi 
la lettura dei quesiti che sono base dell'in 
chiesta : aggiungeremo ancora che premendo) 
all’universale ch’essa riesca a buon termine yJl 
ognuno che giovare le possa, farebbe operi 
biasimevole negandole to spontaneo concorsi 
delle sue notizie. 

Terminata quell’inchiesta, incominciandosi 
di mano in mano la riforma delle carceri 
giudiziarie e continuando a promuovetsì lo 
svolgimento del sistema penitenziario, saeanng 
richiesti. studii speciali dai filosofi e dagli sta 
tisti, sacrificii di opere da ‘molti individui 
impiego di gravi somme per parte del go 
gerno, e da (tutti poi lunga perseveranzal 
Noi amiamo persuaderci che. nulla «mami 
cherà allo scopo, perchè egli è comune desti 
derio di vedere dal governo e dai priva 
posto in opera con sapiente inlerpretazio] 
il sublime, perchè divino, consiglio. di mis 
tare i carcerati. È 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ci attendevamo ancor più dalla tornal 
d'oggi; frattanto non è poco che la Camera 
abbia fornito e passato allo scrutinio segre 
il bilancio dell'azienda generale di artiglieri 

Tre questioni hanno occupato specialmeni 
la seduta. L'una è quella della caserma. dil 
Novara. Il deputato Mellana che intende. lel 
cose della guerra come quelle del diritto 
costituzionale , si levò a combatterla cnet- 
gicamente. Del suo lungo discorrere non'altro 
merita la nostra adesione fuorchè il voto da 
lui ripetuto, e che ci sembra ragionevolis: 
simo, che una legge fermi in via di regola 
la parte, cui debbono contribuire i comu: 
nelle opere pubbliche d' interesse gene 
rale, che tuttavia per la natura ‘ stessi 
delle cose sono nel tempo istesso specia 
mente utili alla località in cui si costruiscono, 
Questa leggè anche noi: la sollecitiamofigoî 
voti nostri; per la parte militare non'Sîa 
premmo aderire ai voti del sig. Mellana, dl 
quale ponendo in principio che le casermi 
si fanno pel tempo di guerra, considera; 
quella di Novara come un. servizio reso 
nemico, qualunque egli sia, che attacchi il Piè 
monte dalla parte del Ticino, 

Rispose il commissario Petlinengo che lé 
caserme si costruiscono anzi pel tempo. di 
pace , e così egli, come il ministro. della! 
guerra, rilevarono il vizio dell’ argomento] 
che prova troppo; infatti con la teoria Mel 
lana il Novarese dovrebbe abbondonarsi co; 
me territorio aperto , e non farvi cosa di 
utilità ‘o di valore per sospetto che non. Vi 
si possa conservare ! Il ministro, in ultimò 
parlò caldamente delle riparazioni, indispef 
sabili ai locali attualmente occupati, e tulli 
la categoria lu senz'altro votata. 

Le torri littorali di Sardegna furono, 
secondo argomento a disputare. Si sa. chi 
una commissione speciale incaricata di. fari 
esame e rapporto propose la ristorazione 
alcuna, lo abbandono di altre. Il ministe 





razza dei nostri, quale debbe essere, dopo se- 
colì che di là ci venne, degenerata. Non yor- 
rei però di que’ così. detti selvaggi, i quali 
‘pongonsi a crescere a dirittura sui gelsi. Ol- 
treché, sendo avvezzi a sì libero vivere, po- 
trebbe in Europa essere mal’aria per loro, 
ho ben ampia fede negli scrittori degnissimi 
che ne fanno la descrizione e le lodi, ma mi 
saprebbe soprammodo increscevole mantenere 
guardie con ispauracchi e bastoni per difen- 
derli : chè troppe cene vorrebbe , sendochè 
nelle campagne infinitus est numerus degli 

passerini che farebbero. strage 
de’ malcapitati vermetti , e de’ passerotti più 
grossi che, caso avvenendo, sì beccherebbero, 
i bozzoli. 


iniquissimi 


Vorrei pure che le signore leggessero il pa- 
ragrafo 133 di quel manualetto, perciocchè 
m' ho ‘in’ tale estimazione il sesso gentile, 
che vorrei, non che di bachi, ma d’altro più 
tenessero governo, parendomi omai gli uo- 
mini aver tanto uso e, logoro ‘il bene dello 
intelletto da non comprendersi più tra loro, 
nè per avventura ‘con se medesimi: nè in 
vero havvi uopo di fortezza di sesso, quando 
gi tutte cose, ed in ispecie di. quell’ artificio 
di squisita. simulazione che suolsi chiamare 
diplomazia, ha universal freno la più schietta 
e completa paura, 


Fortunatamente l’agricoltura non dovrebbe 
impaurare nessuno, Le sue teoriche sono al- 
nto strannaturali quanto le 
li e politiche. Ma gl’ innova- 


cuna volta altreti 
così dette soci 
tori geoigici sono abbastanza innocenti per | 
non essére, come i politici, carcerati , stroz= | 
zati o fucilati în compendio. Non sì ponno | 
anzi definitivamente ammazzare che col pren- | 
derli un po’ di sghembo con qualche note- 
rella anzichendò sollazzevole. Lo che torna a 
capello quando per esempio un, gentleman 
tarmer 0-Brien-David-Mac Conaught ci ass 

cura che col piantare grani di piselli entro i 
tuberi dei pomi di terra, non solo mercè questa 
inoculazione è preservato il raccolto de’ tu- 
beri dal loro speciale cholèra., ma sì ottiene 
per giunta un raccolto, di piselli.  Insperata 
letizia d’avere tra mano un essere vegetabile 


che vi dà un prodotto sottoterraneo, ed uno 





sopraterraneo di tutt'altra natura. Scoperta la | 
pratica , è scoperta di volo la teoria compe - | 
tente, cioè la catalissia, fenomeno perserutati 


dal Liesic, ma fenomeno un cotal poco rivo- | 


fisiologia nel preciso modo di cui fo grazia 
a me stesso e al lettore. 


Îl gesso si può cuocere ed anche condire 
e salare come è piaciuto al chimico profes- 





luzionario da scombuiare tutta la vegetale | 


i o a 
| sore signor Piearz Ismono, e poi farne, polti- 


glie o decotti e impiastricciame il’ terreno. 
Ma gli ‘agricoltori terrannosi più volentieri il 
sale per loro; e. forse appena vorranno farne 
parte a qualche. inferina bestiuola, E gli a- 
gronomi: noù porgeramno! incenso a quel sig. 
Istvono; come inventolle del gessare. le, piante 
leguminose da foraggi0, pratica nata d' Italia 
assai tempo prima chie la fisica-partorisse la 
chimica. 

Avrei tant altri subietti da spilluzzicare, 
come 5075 grani di frumento che l’ingrasso 
Dussesv fa inesorabilmente: produrre da ogni 
grano, e simiglianti porteuti , veramente mi- 
rabili nel destare potente prutigine di cele- 
brarli com’ e'.sì meritano; ma gl’ ineluttabili 


| confini dello spazio ageordutomi, più nol con- 


sentono. 

Non sò però teribinare senza dir verbo 
della minacciata invasione della nuova agri- 
coltura delle tegole. Le quali vendevansi 20 
anni addietro migliaio, prezzo 
che digradando, ogni anno più, si. è ‘ridotto 
alla metà ; nulla di più valendo 
ghilterra quella mapiera di tegole, special 


oggi in In- 


mente fabbricate per l'agricoltura. 

E quì mi spiego per farini intendevole. Au- 
tichi vecchioni, ina: vecchioni sì addietro, da 
esistere lungo tempò prima della celebre in- 


venzione d'avvinchiarsi i capelli del capo a 


mo' del sottile pennello; che fu. detto: poi 
coda; quei vecchioni,, uno de? quali isî chiamò 
altro! appresso: Patsapio , itidi CA- 
lo , presero sollazzo di 
e; chie per asciugare 


Trornasto 
one con altri che 
raccontare anzi di seriv 
terreni; occorre talvoltai crear fossè cieche os- 
sia coperti scoli; quali poi,non moderni ita- 
liani praticarono g dissero. fogaamenti;; Mo- 
dernamente di nuoro inventati ; secondo co- 
stume degli scopritori. d'antiche scoperte; ne 
trasmutarono il ‘nome, onde queste’ poi è 
quanto rimaue di nuova invenzione. Il qual 
nome sostituito al fognare, è l'inglese drai- 
ning; infranciosato drainage, e algerinamente 
italianato drennaggio. Onde è significato quel- 
l'ingegno di: rasciagare ; come ho. detto,, il 
terreno; introducemdovi però , in ispecie' gli 
inglesi, certa sostituzione a materiali più co: 
muni ed economici, con doccioni e; com t@7 
gole, la cui fabbricazione ‘hanno, lridotto a 
segno. d’olfriuli a quel prezzo. 

Sì potrebbe richiedere in questo luogo ad 
un economista, come spiegasi' la diminuzione, 
a metà prezzo, di un oggetto, quando a più 
del triplo si è aceresciata la inchiesta? Ma 
che sanno ezlino mai gli economisti, allorchè 
in luogo di un commercio reale è furore, di 
concorrenza per un commercio. possibile ,, e 
furor tale, che a questo, invecechè a quello 





l'industriale foga trascina? Il fabbricante 
doccioni e tegole da fognare, vede giù tulto! 
terreno britannico coperto di rigagnoli ane 
lanti dalla sua terra cotta la rivolufione 
redenzione dell'agricoltura. Se anelanti sì 
tnente saranno î lavoratori, la fabbricazig 
delle tegole, o meglio de’ doccioni ovoidà 
metodo dallo Strenex modestamente sebifamal 
coll'ercileo nec plus ultra, divelrà la più g 
gante e preziosa d’ogni fabbricazione presenl 
è futura fosse pur quella de' cilindri. all 
inecuer, o de' nuovi pendoli alla. Fovcaj 
che c'insegnofantio per quante miglia aviei 
rotolato nello spazio iu un minuto secon 
Iatotno a quali pendoli potrò forse un alii 
ché, in sione, proferire. i 
Frattanto chi vorrà più saperne, sulle gi 
giché tegole, consulti quatto re dice il eil 
imnio simpatico autore del manvaletto dl 
chi, il quale con 


iù 


rdua e lunga Jena 
non.so quali Istituzioni d’agricoltura. Bea 
troverà chi abbia ozioe voglia di leggerle 
questo tempo in cui, come ho dettò, 
travagliano nella riforma del prossimo, edifi 
gomenti georgicì non è più grande spa 
Sarà ventura se queste croriachelle: comel 
disadorne ed'immpensate; alquanto : valgat 
suscitarlo; siecome il reale e miglior beni 
prossimo, potentemente reclama. (tri 
































pensava dover per ora conservarne 44. La] 
commissione opinò meglio e bene disfarsi di 
tutte, e ha vintovil partito contro la difesa 
delle torri fatta ‘dai signori Angius, Sulis e 
Candia. Le torri littorali furono costruite in 
altri secoli a difesa dalle irruzioni  de'pirati 
barbareschi. Esse davano gli avvisi alle terre 
vicine perchè mandassero rinforzi, minaccia- 
vano coi loro fuochi le navi corsiere, e of- 
frivano asilo nel giorno del pericolo alle 
guardie, e a qualche abitante contro la eru- 
deltà de’ pirati, che potevano circondare, ma 
non mai scalare le torri, Ora sono un vero 
‘anacronismo , dappoichè le corse de’barha= 
reschi cessarono per sempre, nel Mediterra- 
“peo; e la pirateria greca, ‘ehe il sig. De- 
Mpendia giunse a citare ‘mel calore degli ar- 
‘gomenti a favore delle!torri di Sardegna, 
“fon fu buona che a far ridere la Camera. 
Non parliamo ‘della difesa militare ; tutti 
sanno che il: sistema di fortificazione per le 
Coste si riduce oramai a un buon sistema di 
sirade litorali, e a poche basse batterie ac- 
coneiamente stabilite e coordinate ne' siti più 
opportuni. Le alte torri non sono buone che 
ad affondare. qualche palla, di \cannone in 
mare sbagliando il bersaglio, e ai (tiri di 
festa. Tardava veramente l'occasione di far 
cessare unavillusione e una inutile spesa. già 
tempo comune alla Spagna , alle Baleari , 
ulla‘Sicilia, e ad altri siti, ed' ora rimasta con 
cento altri ‘anacronismi nella sola 6 sin qui 
negletta Sardegna. 

Lo spedale militare da costruirsi in Torino 
fu ultima occasione a discutere, La Camera 
ha adottato il parere della commissione, ul- 
fimamente non disiletto dal ministero, che 
nega per quest'anno lo assegno a quell'opera, 
dacchè il sito non è ancora prescelto, dopo 
essersene comprati due, E in ciò essa fu con- 
seguente al principio adettato nella discus- 
sione del bilancio dei, pubblici lavori, di non 
mai stabilire dotazione alcuna a impresa di 
cui non sianò Compiuti, e irrevocabili tutti 
i progetli e tutti gli, studi: massima di che fu 
allora, giudizioso e irremovibile  propugna: 
tore il relatore Buffa. Lo spedale militare era 
stato destinato opportunamente in un sito 
prossimo al Valentino, tra il viale del Re c 
il viale oscuro di riscontro al caseggiato che 
sta in mezzo alle contrade della Chiesa e di 
Belvedere; per questo sito furono compiuti e 
prescelti.a concorso i piani d’arte del depu- 
tato:Menabrea. Nel giugno 1847 il Re Carlo 
Alberto sospese i lavori; pensando fosse più 
opportuno il sito a Porta Susa. Ma ip ciò a 
parer nostro fu mal: consigliato, poichè To- 
rino non ha, sito più gaio nè più salubre di 
quellò a Porta Nitova, dove ora sarà fatto 
l'ingrandimento della città; 

Frattanto che la controversia. non è an- 
cor decisa, gli appalltatori, costretti a desi- 
slere, domandarono ed ottennero non lieve 
indennità; quindi un dispendio ed uno sciu- 
pio di tempo, che non siamo certamente in= 
clinati a giustificare. Ma per amor del vero 
non possiamo approvare l’ esagerazione che 
mettono alcuni nel magnificare gli scandali 
con una specie di gusto che non onora l’u- 
mana natura. (losì il deputato Borella an- 
nunziò che senza nulla fare si erano già 
Spese! in progetti \a \purà perdita 734,000 
lire! Rispose Petlinengo che a torto il de- 
putato riportava tra le somme spese quelle 
allogate nei bilanci del A849 ©, del 4850, 
senza, guardare agli spogli del consuntivo, 
dai quali risulta cho quelle cifre non furono 
affatto spese. Ecco la cifra ridotta,' per que- 
sta sola osservazione; a lire 390,000, che 
non*sono' poche | come ripeteva il regio 
commissario; ma appunto perchè non po- 
che; non bisogna piacersi ad esagerarle 
anche di più, La massima parte di questa 
somma fu consumata nell'acquisto di due 
aree, nelle fondazioni cominciate in una di 
esse, e con la dovuta misura, nei disegni 
e nei piani d’arte; quindi se ne ha il va- 
lore equivalente: e la pura perdita sì cir- 
costrive alle sole parecchie migliaia di lire 
date all’appaltatore a titolo d'indenpità. 

L’opera è d'urgenza, e poichè il ministro 
brama imprenderla, speriamo che farà su- 
bito definire il locale onde possa votarsi la 
dotazione, nel bilancio del 1852, e speriamo 
che sarà preferito il sito del Valentino, del 
quale non sarà chi non veda l’incontesta- 
bile superiorità. 








Leggesi nel Corriere Mercantile del 3. 

Ecco la petizione segnata col numero 3737 
della quale il deputato Bollo \chiedeya l’ur- 
genza nella seduta. di avanti ieri alla Camera 
dei deputati; petizione sottoscritta. da buon 
numero dei principali ‘commer 
gatorî di Genova, ‘in favore del progetto di 
legge del dock nella Darsena. Essa dimostra 











teplicì industrie 'del'hallico, 
la più autorevole opinione in queste mnaterie, 
e l'opinione della’ quasil'totalità dei' genovesi, 
stima essere questo dopo tinti anni il primo 
progetto governativo in cui vengano tenuti a 
a calcolo. desideri lungamente manifestati 
ed irivano; sotto; il passato regime, e favoriti 
gli interessi generali della nostra città. 

Sig. Presidente della Camera dei deputati. 

) sottoscritti, convinti per teoria come per espe- 
rienza che il massimo risparmio nelle spese locali 
ilîtsbarco e di deposito è uno dei più putenti mo. 
tivi i quali attirano il commercio di transito ad una 
data piazza, ed estendonola di lei sfera di approv- 
vigionamento negli esteri pae: 
Che l’attività .con cui le piazze commerciali bra» 
mose di rivaleggiare colla nostra non solo promuo- 
vono più rapide vie di comunicazione, ma si vanno 
procacciando anche a grave costo i necessari co- 
modi locali per lo sbarco e pel deposito, rende in- 
dispensabili per Genova gli stessi miglioramenti; 
Che la perdita costosa' di tempo cuisono costrette 
le navi aspettando il loro turno di sbarco, perdita 
la quale influisce sfavorevolmenle sui noli dalle. 
stero al nostro emporio, gli inconvenienti dei de- 
positi fittizi creati per supplire all’ angustia del 
Portofranco attuale, con accrescimento di spese di 
trasporto, e talora con danno di varie specie di 
mercì, la soverchia moltiplicità dei depositi inter- 
medii dalla nave a terra, e quindi dai depositi 
sùlmentovati, e da questi al carro, dimostrano as- 
sai bene come le condizioni del porto di Genova , 
fin qui troppo trascurate, siano lontane dal'rag- 
giungere quell) economica perfezione che altrave 
seppe ottenersì erogando all'uopo sommo ragguar- 
devoli; 

Che se lo scavamento del porto dove il fundo è 
diminuito, ed altri lavori d'arte sono desiderabili, 
auzi urgenti, per altra il solo rimedio efficace, ra- 
dicale degli accennati difetti deve scorgersi nella 
cessione al commercio dell'unico locale che il no- 
stro porto possa offrire alla conveniente estensione 
dlel Portofranco, cioé del Tocale della Darsena ora 
occupato dalla marina militare, facile a trasfor: 
mars eccellente bacino ili sbarco circondato 
da adatti depositi, dove le merci potrebbero col 
maggiore. possibile risparmio passare dalla nave ai 
vagoni della ‘strada ferrata; 

Che d'altronde codesto nuovo stabilimento com- 
merciale /si ruvvisa qual necessario complemento 
della strada ferrata medesima, la quale, giunta da 
Genova ad Alessandria, mentre spinge un suo ramo 
a Torino, tende coll'altro al Lago Maggiore et alla 
Svizzera, quasi rasentando i confini lombari, ramo 
di primaria importanza, tanto pel presente, quanto 
per l'avvenire. del traffico generale dello Stato, e 
perciò meritevole di particolare sollecitudine da 
porte del governo e di Lutti i poteri nazionali ; 

Instano presso la Camera dei deputati perchè il 
progetto al essa presentato, in sua tornata del 5 
scorso febbraio sulla cessione della Darsena al com- 
mercio, mediante traslocamento dell'arsenale mili- 
tare a miglior sede, ottenga il favorevole voto di 
questo. illuminato e patriottico consesso legisla- 
tivo, siccome progetto sommamente conforme ai 
desiderii ed agli interessi del paese, 

(Seguono! le firmo di circa 500 commercianti e 
capitani marittimi). 
































TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 4 aprile; 

Presidenza del cav. Piweru. 
Sommario, — Seguito della discussiode del bi- 
lancio dell'azienda d' artiglieria. — Votazione 

della legge. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Il Segretario Cavallini dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente, che è appovato. 

I) segretario Airenti legge il consueto sunto di 
petizioni. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione «el bilancio d' arti. 
glieria. 

Opere e provviste straordinario relative ‘alle 
fortificazioni e fabbriche militari. 

Cat. 56: Direzione di Alessandria L. 51,225. 

R. commissario. Giusta la riserva da me fatta 
ieri nella discussione della ‘cat. 51, chiederei la 
somma di L. 10,500 in aumento: alla categoria che 
ora cade in discussione. 

Chiarle.La Camera in occasione del bilancio dei 
lavori pubblici avendo adottato la massima di non 
votare spese per le quali non siasi addivenuto alle 
perizie relative ai lavori per cui vengono propeste; 
d'altra parte non essendo cosa d'urgenza lo stan- 
ziamento di una nuova spesa per ia riduzione del 
cortile dei cappuccini vecchi a cavallerizza e dei 
porticati ‘del fabbricato  medesimò a magazzioi 
d'artiglieria propongo che sia essa soppressa. 

Commissario. Le perizie di cui parla l'onorevole 
preopinante furono sebbene tardi presentate alla 
commissione. — Considerando perciò che tale la- 
voro non solo può recare un immenso vantaggio 
alla cavallerizza, ma eziandio furnisce magezzini 
pei materiali da guerra, cosa di non lieve momento 
in una piazza come Alessandra ; ed insieme se por- 
temo menté alla tenuità della spesa velremo cone 
sin poco conveniente l'ammettere la proposta fatta 
dal sig: deputato Chiarle. 

Mantelli. Questa spesa io la eredo non solo ne- 
cessaria ma indispensabile, poichè per essa l'istru- 
zione militare riceverebbe un grande sviluppo. 

Chiarle ritira la sua proposta. 

La categoria è approvata nella somma di lire 
61,725 in seguito all'aggiunta fatta dal signor R. 
commissario. 

Cat. 57. Direzione di Cuneo, Hi. 4,500. 

È approvata. 

Cat. 58. Direzione di Novara, Il. 59,650. 

Mellana. lo intendo di oppormi allo stanziamento 




















che l’opinione dei cittadini addetti alle mol- 


della somma di Il. 50jm. fatto in questa categoria 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Premetterò due considerazioni, riguardo alle quali 
sono pienamente il’accordo col ministero, che cicè 
devesi scegliere per istanza d’aggiomerazione di 
truppe, quei luoghi che, la strategia, militare , la 
salubrità dell'aria, e Ja minore carezza dei viveri 
dimostrino più conveniente ; in secondo luogo che 
l'armata debba essere bene ricoverata; nou mi si ne- 
gherà intanto che contemporaneamente costrurre 
non sì possono tutti quei quartieri che il bisogno 
richiederebbe, ed in questo caso a mio parere de- 
vesì dare la preferenza.a quei luoghi che presen- 
tino maggiori vantaggi specialmente in tempo di 
guerra a cui si deve anzitutto badare ; fra questi 
Inoghi non hassi ad annoverare la città di Novara. 

Infatti chi non vede come difficilmente può a 
cadere che quivi debba stanziare lungamente un' 
armata? Tutti sanno poi che nella state a cagione 
delle febbri, è forza diminuire in detta città la 
guarnigione ; la città Mi Novara infine fra tutte 
quielle che trovansi presso i fiumi che dividono noi 
dalla dominazione ausfffiaca è quella ove più cari 
siano i viveri (rumor). Osserverò inoltre essere 
essenziulmente necessania prima di stanziare spese 
per la costruzione de' quartieri una legge la quale 
stabilisca în cuali proporzioni. debbano per. essi 
concorrere i municipii &lo Stato. Ma se nessuna 
di queste ragioni valesse-ad indurre il ministero, a 
sopprimere per quest'arinà la somma di lire 50,000, 
osserverò in ultimo che con una somma così tenue 
non si potranno fare che layori di poco momento, € 
che perciò sarebbe più opportuno il rimandarla al 
l'anno venturo, affine di unirla ‘ad'altra, che si cre+ 
derà conveniente di stanziare nel bilancio del 1852, 
non potendo un. tale ritàrdo recare alcun anno, 
che anzi concederebbe  tèmpo;a che si presentasse 
prima lu legge da me indicata. 

Relatore. La massima adottata dal deputato Mel- 
lana che nella costruzione dei quartieri debbasi 
pensate specialmente all tempo di guerra, non 
parmi ammessibilè, » poiché tutti sanno come in 
tempo di guerra. l’armata difficilmente ‘può rima- 
nere lungo tempo aquuartierata, Lei infermità poi 
a cui vanno soggetti i soldati non deyesi ripetere 
da altro se non che. dall trovarsisessi in un quar- 
Liere incomodo ed insalubre per se stesso. Non 
niegherò che la somma di lire 50,000 è insufficien- 
te, ma,firò osservare che nel primo anno le opere 
di ‘costruzione’ non possono generalmente molto 
inoltrare? e perdiò credo tale somma per ora sul: 
ficiente. 

















Girca la legge accennatà mi si permetta di espri+ 
mere il dubbio che essa possa farsi, mentre do: 
vrassi molte volte\porre truppe in siti ove i comuni 
non saranno in caso di sostenere la spese che loro 
si imporrebbera; per questi motivi non posso ac- 
cettare la soppressione proposta, 








Lions. Sorgo ud appoggiare la proposta del sig. 
ministro. Il signor relatore fu moderato. a: 
quando disse che il quartiere di Novara è inco- 
modo ed insalubre ed io aggiungerò che è inde- 
cente. Esporrò qui intanto un mio desiderio, che 
cioè il ministero dovrebbe Tare un imprestito di 
12 0 15 milioni, coi quali dopo d'aver studiato un 
sistema generalo di quartieri dare opera alla co- 
struzione di essi. Nîh osso poi ‘convenire nella 
opinione di'colorori quali vorrebliero che a' tal uopo, 
îl governo si servisse di conventi, poichè essi seno 
per lo: più composti di piccole celle e perciò poco 
adatti all'uso di quartiere; il che però:si potrebbe 
fare per ora stante la eccessiva strettezza degli (al- 
loggi militari. Osseryerò in ultimo che il quartiere 
di Novara si trova in molto peggiore comlizione di 
tutti gli altri; perciò non parmi opportuno il sop- 
primere la somma stanziata per esso. 

Mellana insiste. 

Ministro della guerra. Mi credo in dovere di 
raccomandare ‘alla (Camera di non rimandare lo 
stanziamento di questa somma. Ul quartiere di No- 
vara non solo è indecente come giustamente 08- 
servava il sig: depulato Lions, ma pericoloso. Si 
pensi perciò alla risponsobilità che cadrebbe su noi 
se rovinasse. Le nostre caserme si trovano:in peg: 
giore condizione dixquelle delle altre nazioni. La 
posizione di Novara mon é senza dubbio un punto 
strategico, ma noî esistendovi alcuna caserma in 
tutta la Lomellinat domando se sia conveniente il 
lasciarla più a lungo fn questo stato. Nutro ferma 
speranza infine chè quando la guarnigione avrà în 
Novara ben più decente alloggio cesseranno le in- 
fermità che lamenta l'onorevole Mellana, 

La proposta Mellana non è appoggista. 

È approvata la categoria nella somma. proposta 
dalla commissione, 

Cat. 59. Direzione di Ciamberi. L. 29,500. 

È approvata. 

Cat. 60. Direzione di Nizza, L. 5,150. 

È approvata. | 

Cat. 61. Direzione Wella Sardegna; portata dal 
ministero in lire 18,220e ridotta dulla commis- 
sione a lire 15,000. 

















Angius propone che nell'articolo 4 di questa ca 
tegoria, il quale concerne le opere a farsi in van- 
taggiò di aleune torri în Sardegna, e che venne 
eliminato dalla commissione, siano conservate le 
spese relative alle 25 tofiri da conservarsi che ascen- 
derebbero in complesso a lire 32,870; quelle at 
torno alle 2 da cedersi all’artiglieria che importano 
lire 6000, ed infine la somma di 950 per Je 49 da 
abbandonarsi sia pel chiudimento che per impedire 
che l'acqua le possa danneggiare; in tutto lire 
59.820, di modo che la categoria ammonterebbe a 
lire 52,1 








R: commissario. La questione se convenisse ab- 
bandonare oppure conservare le torri esistenti in 
Sardegna fu molto studiata. Il ministero nominava 
per questo una commissione di persone speciali in 
seguito al parere della quale il sig. ministro della 
guerra stanziava per esse la somma di L. 55,220; 
ma poi affine di entrare nelle ‘viste economiche 
della commissione facewa una riduzione di questa 
spesa. To credo pertanto che debbasi accettare la 
proposta del sig. Angius. 

Sulis appoggia il deputato Angius. 

Angius propone per le riparazioni necessarie ad 





aleune ch'egli dice le più importanti di queste 








per cui la categoria ascenderebbe a L. 24,100. 

Bouyl. sì: unisce alla proposta del’ deputato 
Angius. i 

Relatore. La, commissione si appoggiò al verbale 
stesso della commissione speciale incaricata di 
esaminare queste torri, dalla quale risulta ch'esse 
non possono servire nè alla difesa dell'isola, nè 
formare al caso un sicuro cordone sanitario: per 
ciò credette conveniente il sopprimerle. 

Voet: LÀ chiusura! la chiusura 1 

Il ministro d'agricoltura e commercio osserva 
che quando saranno destinati sufficienti piroscafi, 
allora potrebbesi adottare la soppressione di dette 
torri. 

La chiusura è approvata. 

La categoria è adottata secondo la proposta della 
commissione, 

Decandia invita il ministero a commettere que- 
ste torri al servizio doganale. 

Cat, 62, Riparazioni straordinarie alla cinta di 
mare di Genova, L. 30,000, È approvata. 

Cat. 65. Opere diverse per l'ultimazione delle 
fortificazioni di Vinadio. L. 27,068 75. È ap- 
provata. 

Cat, 64. Costruzione di un nnovo spedale militare 
in Torino, portata dal ‘ministero in L. 500,000 e 
soppressa dalla commissione. 

R. commissario. 1) ministero erede di dover in- 
sistere perchè venga conservata questa ca 
Esso si fonda specia]mente sulla mecessità, di ritor- 
nare all'antica sua destinazione il locale dell'attuale 
ospedale di Torino, e sul cattivo stato in che esso 
si trova. Totti hanno convenuto nel bisogno di de- 
centi alloggi militari, perciò il ministero insiste 
perchè venga costrutto un nuovo spedale e resti- 
tuito alla destinazione di quartiere quello clie at- 
talmente esiste. 

Borella fu notarè come già si siano spesì in prò- 
getto lire 731,000 e che non «evesi perciò votare 
una nuova somma. senza che sia prima presentato 
un progetto definilivo. 

R. Commissario. Se male non m'appongo; l'ono- 
revole deputato Borella ha fatto uno sbaglio ili più 
della metà nella: cifra da lui indicata; poichè se 
avesse esaminato non solo i bilanci, ma gli spagli 
avrebbe visto clé tal somma asceride a poco più di 
500,000 lire. Il signor miniîstro lamenta la somma 
sprecata, ma intanto non crede che per questo non 
debbasi addivenire allo stanziamento d'una nuova 
spesa peî tm'opera di tanta necessità. 

Daziani sostiene Ja commissiune. 

Relatore insiste. 

Ministro dichiara che fra j progetti presentati in 
riguardo, egli credette di attenersi a quello secondo 
il quale il suddetto ospedale verrebbe eretto a 
Porta Nuova; e prega la Camera a prender atto 
della dichiarazione da lui fatta della necessità di 
questo lavoro. 

Menabrea osserva conie j principii stessi d'uma- 
nità richieggano la costruzione del suddetto ospe- 
ilale. 

Rorella insiste. 

Menabrea, 1 progetti esistono, e non è perloro 
difetto che non esista lo spedale: Vi; è già a porta 
Nuova del lavoro per 60m. I). e l'area, e per con- 
seguenza non sussiste, l'opposizione del sig.. Borella. 
Il ministro crede doversi trasportar l'ospedale a 
porta Nuova perchè l’aria vi è più sana. Se Ja la- 
mera è d'accordo colla commissione sanitaria su 
questo punto non vedo inconveniente. 












































Sulis sì lagia che sia sì avaro con alcune pro- 
vincie e prodigo con altre , e sì sciupi la pecmnia 
pubblica. Esistono piani a centinaia e la diflicItà 
non ista qui. Il piano di cui parlava ‘il sig. Mena- 
brea non è ancora il vero D'altronde la commis 
sione stessa decise la questione, dicendo che non 
è ancora scelto, Il ministro dice che sceglie il piano 
di porta Nuova. Ma la sua scelta non basta (.in- 








| terruzioni), vuolsi quella del genio. 


Commissarieregio. Osserverò che le somme spese 
sono quelle di cui diedi la cifra precisa. Quanto al 
bilancio del 1850 il ministero lasciò in disparte la 
spesa. Voler recriminare adesso che 
senza piani è dire che non vi fosse amministrazione: 
Fuyvi concorso. Il-signor Sulis disse che si faceva 
avarizia per una provincia e prodigalità per l'altra. 
Credo ch'egli volesse alludere alla caserma di Sas: 
sari, e a ‘questo riguardo debbo dirgli che il mini- 
stero diede attivamente opera alle pratiche. 











‘Mellana. La commissione stessa dichiarò a grande 
maggioranza la soppressione della; categoria. Essa 
dee fare una nuova dicluarazione esplicita. 

Petitti. Rettificherò ‘solo un fatto, Il sig. Sulis 
dice che non esistono piani e disegni e con ciò 
mostra di noa avere letta la relazione. La sola dif. 
ficoltà sta nella. scelta dell'area e la commissione 
credè che questa quistione non fosse ancora bene 
risolta. 

Voci. Ai voti ! 

Menabrea. Il solo voto mio è quello dell'ama- 
nità non un amore di progetto paterno , come dice 
il sig. Sulis. Hu proposto 100m. fr. soli per la ra- 
gione addotta dal sig. Daziani che la stagione era 
avanzato, La spesa è del resto urgentissima, 

Si approva la chiusura. 

Il ministro ritira la sua proposta. 

La proposta della commissione è approvata. 

Quaglia propone un ordine del giorno. 

* La Camera invitanilv. il ministro della guerra 
a proporle quelle basi costitutive del servizio del 
suo dicastero, elie sono necessarie per fissare l'am- 
montare delle spese. al medesimo relative e. che 
dovranno essere comprese nei bilanci avvenire, 
passa all'ordine del giorno. » 

Non è approvato. 

L'art. 4 che porta la spesa del bilancio dell’a- 
zienda d'artiglieria a Il. 3,565,582 96 è approvato. 

1l ministro d’agricoltura. commercio e marina 
presenta due leggi già vinte nel Senato, quella 
dell'abolizione dei protomedicati, c quella per una 
leva di 200 uominî di marina. Propone che questo 
progetto si mandi alla ‘commissione incaricata di 
esaminare il progetto di legge sulla leva militare. 

La Camera acconsente. 

Il presidente annunzia la memoria di 50 impie- 





che è quanto dire | per la costruzione'd’una muova caserma in Novara. torri, che sia stanziata la somma di L. 14,100, gati delle finanze e gabelle che presentano osser 


vazioni sul progetto di legge delle /pensioni 
Si, passa alla volazione segreta sul complesso 
della legge. 
Votanti 
Maggioranza . .. 59, 
Assenzienti . . 98. 
Dissenzienti . . 49. 
La Camera adotta. 
L'adundtiza si seioglie alle ore 4 min. 55. 
Oridine del giorno della tornata del 5 aprile. 
Discussione sul progetto di legge di ‘riordina. 
mento delle contribuzioni in Sardegna, 
Progetto di legge di festa nazionale. 








NOTIZIE PIVERSE. 
IPADIA: 


Tonso. — S. M. ha conferito la detora- 
zione dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro 
all'avvocato Adolfo Castellinard, agente e con- 
sole generale di S. M. ‘a Tavgeri, al ‘signor 
‘Teodoro Schultze, console generale a Pietro- 
borgo ed al signor Giuseppe Casella, ‘console 
generale a Calcutta. 





_— Il telegrafo elettrico è in piena attività 
da "Torino a Felizzano, 








Lous\avo-Vewito, — I giornali di Loitibar- 
dia recano la seguente notificazione del'ina- 
résciallo Radetiy in data di Venezia 30 marzo: 

$/M. coîì sovrana risoluzione 29 p. pi luglio 
si è degnata di approvare l'istituzione di die 
autorità provinciali di finanza pel'egno Lom- 
bardo-Veneto sotto la denominazione di pre- 
fetture delle finanze, e colla residenza ia Mi- 
lano ed in Venezia. 

Sono riuniti nelle attribuzioni di tali “auto- 
rità gli affari che prima erano assegnati ‘ai 
disciolti ‘magistrati camerali e'ai dipartimenti 
imposte dei due governi , come” pure | quelli 
derivabili dall’ attivazione dell’ imposta' sulle 
rendite. 

Saranno perciò di loro! competenza lutte le 
imposte dirette cd indirette , i beni del de- 
manio e della corona , le privative, i diritti 
regali, le manifatture erariali , le miniere, le 
1ecche, gli oggetti fiscali, il monte dello Stato 
(per la prefettura di Milano) , il debito pub- 
blico, i soldi degli impiegati , le, sovvenzioni, 
le_ rinumerazioni e, le | pensioni che sono a 
carico del tesoro e si comprendono nelle spese 
camerali; le dotazioni delle autorità wilitari 











ed altre; le riparazioni ed i riattamenti agli 
esistenti edilizi, e la costruzione di nuove fab- 
briche per uffici dipendenti dalle stesse pre- 
fetture ‘od in qualunque modo sotto la loro 
amministrazione, ad eccezione di quanto spetta 
alla direzione superiore delle pubbliche co- 
struzioni; la superiore vigilanza sulla custodia 
degli edifizi e dei mobili appartenenti agli 
uffici di finanza in conformità del regolamento 
genere degli edifiri è dei 
mobili ‘ad. uso delle. autorità o, ;degli \istituti 
dello Stato ; tutte le casse erariali; e. final- 
mente l’azione disciplinale sopra i diversi uf- 
fici di finanza ; e sopra gli. impiegati | che vi 
sono addetti. 

Dipenderanno dalle prefetture le intendenze 
di finanza, e per gli affari delle imposizioni 
dirette le due direzioni generali del censo e 
le delegazioni provinciali. 

La giunta del, censimento, continua 
provyisoria secondo lo stato attuale fino alla 
sua riorganizzazione. 

Alla testa delle prefetture di finanza sono 
î prefetti, col titolo e carattere di consiglieri 
ministeriali. 

AI prefetto è assegnato! quale sussidio nel- 
l'importante sua, missione e come suo tem- 
porario rappresentante il primo consigliere 
superiore di finanza. 

I consiglieri superiori di finanza _ s’intitole- 
ranno consiglieri di prefettura ; gli altri con- 
siglieri di fivanza. 

Appositi prospetti indicano! il carattere, il 
rango; il numero e gli stipendi degli impie- 
gati ed inservienti sistematizzati per ciascuna 
«elle prefetture. Ad entrambe verrà in seguito 
applicato anche un dipartimento contabile. 

Le incumbenze e facoltà delle prefetture di 
finanza ; il metodo per la trattazione degli 
affari presso le. medesime , ed i rapporti di 
esse colle. altre autorità ; formano l'oggetto 
di uno speciale regolamento od istruzione di 
servizio. 

Dappresso alla nomina dei. prefetti avve- 
nuta ‘mediante la sovrana risoluzione 2 p. p. 
dicembre, l’eccelso i. r. ministero delle finanze, 
conie; da ossequiato suo dispaccio 8 corrente 
marzo n. 3150 f..m.; ha trovato di acconsen- 
tire che le. due prefetture, in pendenza delle 
definitive nomine di tutto il loro, personale, 
vengano frattanto. provvisoriamente attivate , 
eccettuando, per ora ‘dalle. loro. attribuzioni 
gli affari delle imposte dirette , che. durante 
questo stato di provvisorietà continueranno ad 
essere traltati. presso li. autorità! politighe se- 
condo il metodo attuale. 


per la custodia in 





in via 











Di cogrenza pertanto alle. premesse deter- 
minazioni si deduce a pubblica notizia quanto 
segue. 

(Segue la parte dispositiva che noi abbiamo 
già riportato tra le ultime notizie del numero 
di ieri). 








ESTERO. 

STATI-UNITI — Nuova-Yonx. — La sessione 
speciale che occupò il Senato questi ultimi 
giorni, non aveva per iscopo che di  confer- 
mare la nomina del presidente a qualeuno dei 
posti diplomatici, e di darsi pensiero di alcuni 
bill che erano rimasti indietro. 

Fra le nomine di cui parlammo già, vedia- 
mo figurare il nome del signor Goodrich în 
qualità di console a Parigi, in sostituzione del 
sig. Walsh richiamato negli Stati-Uniti. Noi sia- 
mo anticipatamente assicurati che il sig. Goo- 
drich il quale abitò per molto tempo la Francia, 
sarà in caso d'essere utilissimo a suoi com- 
patriotti, i quali fanno affari commerciali dal- 
l’altra parte dell'Atlantico, 

Terminata la sessione in comune per te- 
nersì in lena , gli uomini politici del nostro 
paese si gettano a corpo perduto nelle com- 
binazioni della prossima elezione presidenziale. 
Noi ebbimo già l'occasione di parlare dei 
principali candidati posti innanzi dai due par- 
titi, 1 7Vîghs si divideranno tra il generale 
Scott , Millard-Fillmore , attuale presidente e 
Daniele Webster, mentre i democratici inal- 
bereranno i colori dei generali Cass, Houston 
e Butler. I generali Cass e Scott sono i due 
primi sulla lista, ma la loro elezione presen- 
terebbe, malgrado i grandi servigi resi al paese, 
grandi difficoltà. Gli Americani provarono un 
gran numero di militari e ne paiono stanchi. 
V'è anche pel generale Scott un secondo rim- 
provero che gli sì fa, d’essersi cioè legato col 
partito nativo-americano , e ciò potrebbe es- 
sergli fatale. 

Iu quanto al generale Cass, la cui condotta 
nell'ultima sessione del congresso meritò ogni 
elogio, avrà certamente un gran numero di 
democratici, ma ha pure perduto un appog- 
gio che essergli poteva di grandissimo vantag- 
gio, Il signor Ritchic editore dell’ Union, gior- 
nale democratico di Washington, sì vide ob- 
bligato a ritirarsi a vendette a due uomini 
politici della sua opinione, ma amici intimi 
del generale Houston, che essi sosterranno 
verso e contro tutti. Se nasce divisione nel 
campo dei democratici avranno a sostenere 
una disfatta , e la vittoria rimarrà ai wvighs. 
Ma siamo lontani ancora dal 1852, e da qui 
ad allora chi sa quanti candidati sì presente 
ranno. (The YVeekly Herald del 19 marzo). 

— Il Courrier des États-Unis annunzia, 
che dietro ì rilievi del sopraintendente inca- 
ricato dello stato di popolazione dell’Unione 
Americana, quella popolazione presenta Ja ci- 
fra seguente : 

Stati liberi, 13,574,797. Stati a schiavi 
uomini liberi, 6,409,938; IL Schiavi, 3,07 
Distretti e territorii: I. Uomini liberi, 197,985. 
IL Schiavi, 3,500. Totale, 22,261,454. L'Unione 
ha in oggi 222 rappresentanti; il censo gliene 
dà 233. 


TURCHIA. — Le Turchia, 
sino alla data del 21, sono in generale poco 
importanti. 

— L’Impartial dì Smirne ha da Samo che 
quell’isola sì mantiene perfettamente tranquilla, 
e sommessa agli ordini del kaimakan, signor 
Conemeno. Rifnat pascià, presidente del con- 
siglio di Stato ottomano, il quale era da qual- 
chè tempo indisposto, si è ristabilito in sa- 
lute, e riprese i suoi lavori. Il J. de Constan- 
tinople del 49 reca che i ministri e gli alti 
impiegati rinunciarono alle razioni d'ogni ge- 
nere (taims), che prima percepivano oltre 
ai loro emolumenti, e la cui origine risale a 
tempi antichissimi. Riani pascià, addetto al 
governo generale dell’ Egitto, er' 
alcuni giorni a Costantinopoli. Il ministero 
delle finanze ottomano aveva già in pronto la 
nuova carta monetata di 20 piastre, é fra 
pochì giorni doveva essa venir posta in cir- 
colazione. 


notizie. della 


rrivato da 


GRECIA. — Gli ultimi ragguagli dei giornali 
d'Atene sono in data del 18. Il ministro 
dell'interno sig. Notara ebbe un voto sfavo- 
revole nella seduta della Camera dei deputati 
dell’ 14; relativamente alle elezioni. Egli vo- 
leva decidere di proprio arbitrio che la pro- 
vincia: di Xerochori, non dovesse nominare 
che un solo deputato; ed avendone nominati 
due alle ultime elezioni, il ministro, fondan- 
dosì su alcuni precedenti, sì era creduto in 
diritto di annullare. l’elezione senza altro, e 
di ordinarne un’altra. La Camera non volle 
consentire a questa. disposizione, storgendovi 
una lesione delle proprie. prerogative; e dopo 
lunga discussione, in cui il ministro tentò in- 
vano di far prevalere la sua opinione, decise 
che sia sospesa la ‘nuova elezione, e che il 
sig. Notara debba. sottoporle i verbali. di 
quella già seguita, per essere in grado di scio- 
gliere essa medesima la questione. 

La commutazione della pena capitale, ac- 
cordata al masnadiere Cavurino, offre mate- 
ria dia lunghi comenti' ai giornali d'opposi- 
zione. Essi affermano che quell’atto spiacque 
oltremodo alla popolazione; trattandosi di un 
individuo pericolosissimo, e che essendo rie- 
scito altre volte ad. evadere dal carcere, po- 
trà forse farlo di nuovo, mentre l'estensione 
che va assumendo. .il. brigantaggio in. Grecia 


avrebbe richiesto un pubblico esempio. Il | il Senato ha discusso il progetto di legge sul- 


iSecolo sospetta chele false informazioni sulla 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
pub-}. Monaco, 27 marzo, — Questa mattina a 6 ore 


supposta infermità mortale di quel malfattore, 
su cui si basò la determinazione di quel go- 
verno; siano conseguenza della corruzione di 
alcuni funzionari. Nessuno però esprime in 
tale circostanza il menomo dubbio sull’ono- 
ratezza del ministro della giustizia, sig. Paîko 
(stimato da tuttì i partiti), che viene incolpato 
soltanto di avere troppo facile credenza alla 
comunicazione del procuratore generale di 
Nauplia. Intanto Ja commissione d'indagine; 
nominata subito per verificare le circostanze 
relative a questo fatto, la quale rivelò la fal- 
sità dei dati circa l’infermità del masnadiere 
Cavurino, continua alacremente l’opera sua. 
(Oss. Triest.) 


INGHILTERRA, — Camera dei lordi. — 
Seduta del 31 marzo. 

Lord Lyndhurst chiama }° attenzione della 
Camera sul bill di riforma della corte di can- 
cellevia presentato nell’altra Camera, e sul bill 





della giurisdizione d'appello che dev'essere a 
questa sottomesso. Perchè la Camera non po- 
trà occuparsi ad un tempo dei due bill, aven- 
do questi una certa affinità? La Camera dei 
lordi che ha l’onore di possedere ì primi le- 
gistì e giureconsulti è competentissima per 
statuire sovra siffatti punti, e quanto a me 
io trovo che in questa materia l'autorità sua 
è più imponente di quella d'una commissione 
dell’ altra Camera nominata sotto l’ influenza 
della tesoreria. 

Lord cancelliere. lo sono assai sorpreso che 
il mio nobile e dotto amico, in contraddi- 
zione con tutti gli usi della Camera, prenda 
iativa della discussione di due bill, che 
sottomessi ul nostro 


l’ini 
non sono neppure ancor 
esame; To posso assicurare il mio nobile a- 
mico che nessuno, clio sappia, intende usur- 
pare la giurisdizione d’ appello della Camera 
dei lordi. 

Lord Brougham. Se le osservazioni del no- 
bile lord Lyndhurst sono strane , quelle del 
nobile Tord cancelliere lo sono del pari. 

Il nobile lord parlava alla partenza del cor- 
riere. 

Camera dei comuni. — Seduta del 34 marzo. 

Lord J. Manzrers domanda a lord John 
Russell se i regolamenti che accordano la 
preminenza ai vescovi cattolici-romani delle 
colonie, vescovi nominati dal papa e non dalla 
Regina, sono tuttavia in vigore, e se il go- 
verno intende abolirli o modificarli. 

Lord Russell risponde che questi regola- 
menti sono sempre in vigore, ma che nulla 
può dire sulla seconda questione. 

Hume propone nuovamente di non votare 
finchè sia presentato il bilancio. 

Cancelliere dello scacchiere. Spera di poter 
presentare il bilancio per venerdì. Ma intanto 
l’anno finanziario è terminato, e lo scacchiere 
senza l’approvazione del Parlamento non può 
pagare neppur un quattrino all’armata, 

Hume ritira la sua mozione. La Camera si 
forma in comitato di sussidii e vota la somma 
di 3,521,070 lire sterline per l’armata di 
ter 

La seduta continua. 

— La corte del lord cancelliere sentì oggi il 
signor Doyle, tutore di miss Augusta Talbot, 
chiedente al maestro dei registri di appro- 
vare un progetto di residenza per la minoren- 
ne, fino al termine della sua minorità. Essa 
intese il signor Craven Berkley, patrigno di 
miss Talbot, nello stesso senso, ma chiedente 
di più che la tutela sia tolta al signor Doyle. 

Lord cancelliere. lo non vedo infine di do- 
ver contraddire alla domanda fatta al mae- 
stro dei registri. Scrissi a miss Talbot per 
parteciparle gli accomodamenti ch’ io faceva 
per essa, e mi rispose dicendo che li appro- 
vava.. Essa sarà qui lunedì , ed: io la vedrò, 
è dover mio! Io aderisco all'inchiesta fatta a 
nome del signor Doyle, che miss Talbot ven- 
ga collocata presso una dama convenuta tra 
le parti. Si domandò 1500 lire sterline per le 
annue sue spese. L' udienza non era terminata 
mentre mettiamo in torchio. A nome del sig. 
Berkley chiedevasi che la tutela fosse tolta al 
signor Doyle. 

Miss Tablot ha 19 anni ed 85,000 lire ster- 
line di sostanza, 

Dicesi che la persona cui dev'essere affidata 
pel momento miss Augusta Talbot, sia la con- 
tessa di Newbourg ; la quale appartiene alla 
religione cattolico-romana. 

(Globe del 29 marzo). 

— Leggesi nel Morning Advertiser del 31 
marzo, — Ci crediamo in diritto di credere 
alle prossirie elezioni che la maggior parte dei 
puseisti che sesgono al Parlamento non_ ver- 
ranno rieletti. Il loro voto contro il bill del- 
l'aggressione, papale ha anolto spiacciuto ai 
loro elettori; così ci si assicura che il signor 
Cardwell non ha la menoma probabilità per 
Liverpool, come nè anche ‘îl signor Smythe 
per Cantorbery ; e non è neanche certo ‘che 
sir James Graham ssia rieletto in Ripoli. Deb- 
besi inoltre notare che i puseisti del Parla- 
mento, essendo quasi tutti partigiani del li- | 
bero scambio , non sarebbero accetti nè ai 
protestanti, nè ai, protezionisti. | 





— Miu, 27 marzo. — leri 





l'autorizzazione domandata dal’ governo per; 


vendere le miniere di Rio-Tinto e altri 

blici stabilimenti. Il signor Huel propose, a 
titolo di emendamento, che le miniere fossero 
escluse dal numero degli stabilimenti da ven- 
dere, Il presidente del consiglio, signor Bravo 
Murillo, oppugnò vivamente codesto emenda- 
mento, la cui discussione continua oggi stesso 
in Senato; è ancora indeciso se il ministero 
riuscirà a far respingere l'emendamento. 

La seduta della Camera dei deputati fu 
aperta quest'oggi con un’interpellanza del sig. 
Catriquiri sulle frontiere dello Stato dalla 
parte degli Aldudi. Il ministro degli ‘affari 
esteri rispose ch'egli si occupava seriamente 
di codesta questione, e che dei negoziati erano 
in corso. Poscia la Camera sì occupò di que- 
stioni d'interesse locale sino alla partenza del 
corriere. 

Nel corso della seduta dey’essere data let- 
tura di una proposta fatta da parecchi depu- 
tati, i quali domandano .che la. vendita. dei 
beni comunali, detti proprios, abbia luogo in 
virtù di una legge speciale senza esser annessa, 
come per incidente , al progetto di legge del 
regolamento del debito, Essi è probabile che 
un serio dibattimento si aprirà su questa pro- 
posta, Ja quale non mincà di una certa im- 
portanza. i 

— Malgrado l'attività elo zelo straordinario 
che spiega la commissioné per il regolamento, 
essa non si è riunita ieri. Dicesi che gli amici 
del governo vogliano ilnpiegare questa piccola 
vacanza per mettersi l'accordo sui termini 
nei quali dovranuo essre redatti gli ‘articoli 
documento che fu 
Espana). 


chie saranno sostituiti fl 
ritirato dal ministro delle finanze. 
pressa a Teo 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se- 
duta del \ aprile, — Continuazione della di- 
scussione sulla legge degli zuccar 

Prima di principiare ld discussione il pre- 
sidente procede alla rinnovazione degli ufficii 
per sorte, che domani Îsaranno organizzati. 
Quindi s'impegna nuovamente il dibattimento 
sull'articolo primo del progetto di legge sulla 
tariffa degli zuccari fra ilsignori Lestibondois, 
Schneider, Benoist d'Azy) e Dumas, che ap- 
poggia l'emendamento Beaumont (de la Som- 
me) ieri esibito. 

La discussione ‘però/non fa un passo, ed è 
rimandata alla prossinta seduta, come alla se- 
duta del giorno successivo è rimandata la no- 
mina di ua segretario! mancante. 

I sig. Ducos ha esibito un rapporto sulla 
polizia delle vetture. 


Il ministro dell'interno ha diretto una cir- 
colare a tutti i prefetti e sotto-prefetti, onde 
d essi una lista dettagliata di tutti 
francesi che han lasciata Ja Francia 


chiedere 
gli oper 
da un anno per recarsi a lavorare in Inghil- 
terra. Lo scopo di questo lavoro è quello di 
mettere la commissione governativa presso 
zione di Londra in grado di consta- 
icese nei prodotti 


l’espos 
tare la parte d'industria fi 
che saranno esposti a Londra con Ja marca 
di fabbriche inglesi. 

— Assicurasi che l'ambasciatore di Francia 
a Pietroborgo avendo parlato al sigaor de Nes- 
selrode dei considerevoli armamenti che si 
preparano nel nord, il ministro degli affari 
esteri di Russia ayrebbe risposto di netto, che 
l’Austria arinano nella previdenza 
Francia possa esserne il teatro nel 


la Russia e 
che la 
1852 — finchè la sorte della Francia sarà ab- 
bandonata alla lotteria giuocata dai partiti ed 
ai rischi del suffragio universale, l'Europa 
starà sotto le armi. 

(Europe monarchique di Brusselle), 

— Il signor Augusto Chevalier, segretario 
generale dell’Eliseo, dev'essere, sostituito dal 
signor Romieu. — Il signor Cheyalier non ha 
potuto spiegare come la corrispondenza  pa- 
gata dal ministero dell'interno, ed inviata ‘ai 
prefetti ed ai sotto-prefetti, pervenga ad al- 
cuni giornali con varianti poco favorevoli al- 
l’Eliseo. Si spera che l’autore dello spettro 
rosso sì metterà più facilmente alla «corrente 
di codesti tradimenti autografati. 

(Gazette de France). 

— Per decreto del presidente della repub- 
blica, in data del 43 matto, il consiglio mu- 
nicipale del comune di Ptecis-sous-Thi], cir- 
condario di Semur, è stat sciolto. (Patrie). 

i 


ALEMAGNA. — Benundf29 marzo. — 
ministrazione delle posteddel principe de la 
Tour e Taxis si è riuniti all'unione postale 


im- 


anglo-prussiana. Non rimiite ora in Alemagna 
che il Lussemburgo che non sia entrato nell’u- 
rione generale, ed ora illmazimum del porto 
di lettere non supera i tre (grossi. I rappresen- 
tanti dei diversi gruppi di Stato sono qui venuti 
in questi ultimi giorni per intendersi sui defini- 
tivi accomodamenti. Ecco almeno un principio 
di unione alemanna, 

Gli sforzi dei nobili per ricuperare i privilegi 
che han perdati colla rivoluzione dell’anno 1848 
e le loro conseguenze, divelitano ogni gioruo più 
energici, Questi privilegi Joro sono guorentiti 

all’atto federale. Molti fra questi hanno rimesso, 

è qualche tempo, alla conferenza di Dresda 


| una memoria su questo pualto. Ma siccome l'idea 


di una ristorazione perde ogni giorno terreno a 
Dresda, essi hanno diretta una nota ai gover 
particolari ed anche al nostro gabinetto. 


.S.M.il reè partito pel Tirolo meridionale sotto 
il nome di conte di Werdenfel. 
| (Journal Alemand de Franefort.) 
Daespa; 27 marzo. — Ieri la seconda commi 
sione presieduta dal sig. d’Alvensleben ha rice- 
vuto comunicazione di una proposta che ha per 
iscopo di cambiare i rapporti della costituzione 
federale con le costituzioni particola 
bile che il progetto sia modificato, e che le 
usurpazioni della Confederazione sui diritti de- 
gli Stati particolari relativamente ai loro affari 
costituzionali interni non saranno ammessi. Tut- 
tavia i punti che riguardano il rifiuto delle im- 
poste e dei mezzi per raggiungere uno scopo 
federale degli Stati saran mantenuti. 
La quarta commissione lavora ad istituire un 
tribunale d’arbitri della commissione. 
Jeri l’altro il conte di Griane, ciambellano e 
aiutante di campo di S, M. l’imperatore d'Au- 


i. È possì- 


stria, è giunto qui da Vienna, e ieri il conte di 
Hessebrad, ministro degli affari esteri di Russia, 
È probabile che non siano qui giùnti che per 
affari privati.» (Nuova Gazzetta di Prussia.) 

A proposito della data di Dresda, la Gazzetta 
d’ Erfurth pretende che una rappresentanza 
nazionale e l'usurpazione d’un potere legislativo 
federale sulla costituzione degli Stati particolari 
sarebbe il più gran danno per l’Alemagna, Una 
rappresentanza nazionale darebbe ai malcontenti 
il mezzo di realizzare i loro voti. Questa sarebbe 
una rivoluzione da basso: sdrebbe al contrario 
una rivoluzione da alto se si pretendesse para- 
lizzare od uccidere insensibilmente le costitu- 
zioni degli Stati particolari a mezzo d'una cen- 
tralizzazione violenta, e che sarebbe contraria 
alla ragione. 


POLONIA. — Katiscu, 22 marzo, — È pro- 
babile che moyimenti di truppe ayranno luogo 
nella prossima primavera, Ma non sarà necessa- 
rio di fur venire truppe dall'interno per le ma- 
novre.che saranno ordinate, perchè ve ne sono 
a sufficienza in Polonia. Gli ufficiali russì rimar- 
cano i piani di battaglia che di quando in 
quando immaginano i giornali alemanvi, Il 
generale capo di stato-maggiore de Bouttourlin 
è partito per Pietroborgo. La guarnigione di 
Varsavia non è stata aumentata di ‘una sola 
conîpaghia. 





DECESSI del 3 aprile in Torino. 
TOA, 


Dal 1 gennaio, totale N. 1499. 


STIME NOTIZIE. 


Miano, 3 aprile. — Leggesi nella Gazzetta 
di Milano. 

In via telegrafica pervenne la. notizia che 
S. M. è partita da Venezia ieri alle cinque 
ore pomeridiane per Trieste, e che oggi 8 E, 
il sigoor Feld-maresciallo conte Radetaky go- 
vernatore generale civile e militare del Regno 
Lombardo-Veneto sî restituiva alla sua resi- 
denza in Verona. 

Loxpra, 1 aprile. — Nella Camera dei comuni 
rno da sir 








è stato nuovamente interpellato il go: 
Wortley sulle riunioni degli emigrati, e special- 
mente dei membri del comitato della rivolu- 
zione europea centrale, ed' ha chiesto'se il go- 
verno ayeva prese tutte le misure necessarie per 
mantenere la tranquillità pubblica. 

Sir Giorgio Grey ministro dell’ interno ha 
risposto che la quistione era della più alta 
importanza: che erano state prese le misure 
opportune per la repressione immediata ed 
efficace di qualunque disordine. Ha pur detto 
che l'Inghilterra sarà sempre l'asilo dei per- 
seguitati per le loro opinioni politiche, ma che 
questi aveano nel teunpo stesso stretto dovere 
d’aver in considerazione le:situazioni dei paesi 
coi quali l’Iu;hilterra è in amichevoli rela- 
zioni, ed ha soggiunto, che se maî.si adope- 
rassero colà per suscitare la guerra in. quei 
paesi, sarebbero puniti come i ‘sudditi inglesi 
coll'ammenda e colla prigione , e che erano 
state prese i:isure per raggiungere ‘il doppio 
scopo che sì proponeva. Domani daremo il di- 
scorso di sit Grey 

— AI termine della seduta del 31 marzo, 
la Camera dei comuni, non ostante le pro- 
teste del siguor Hume, la votato il personale 
della forza d'artiglieria in 14,573 uomini; e 
le spese necessarie di 1,570,000 live sterline, 
Furono in seguito votate altre somme; 

— Al termine della seduta della Camera dei 
lordi del 31 murzo, lord Brougham ha con forza 
combattuto la natura impolitica di ognì misura 
di riforma della corte di cancelleria che trasfe- 
rirebbe il'patronato ecclesiastico dal lord can- 
celliere alla corona. Dopo poche parole dette 
dal conte Grey, dal lord cancelliere e lord Re- 
desdale, la discussione ha cessato, e l'incidente 
non ha avuto conseguenze. 

Benuwo , 30 marzo. — (Corrisp. dit), — Il 
conte Nesselride, ministro degli affari esteri 
di Russia, e îl conte di Grunne, aiutante di 
campo generale dell'imperatore d'Austria , e 
anima di tutto ciò che si fa a Vienna, hanno 
avuto insieme una conferenza il 26 e 27 cor- 
rente a Dresila. — A Dresda si considera que- 
sta conferenza come un affare particolare; ma 
auche in questo caso avrebbe una; iinportanza 
politica, perchè è troppo probabile che que- 

















sti due uomini di Stato uon, sarebbero gi 
simultaneamente a Dresda senza gravi moli 

— L'affare di Cassel occupa sempre. gli ef 
ritie si dice che il gabinetto prussiano ab 
chiesto al governo assiano ulteriori spiegazio 
ed abbia ordinato al comandante prussiai 
passare le truppe ‘in rivista. Non ci voleva 
che l’affronto fatto ai prussiani a Cassel fi 
risvegliare. il sentimento ‘d’onore del popo 
che il commissario prussiano \compromel 
colla sua condotta indegna d'una: grande 
tenza. È tempo che il governo soddisfi l’op 
nione pubblica chiedendo una solenne ripi 
razione. 

— La Prussia ela Danimarca ‘essendo ol 
riconciliate , un ambasciatore danese arrivei 
a Berlino al più presto, Il conte di Plessi 
è designato officialimente. (gli ha già occ 
bato questo posto nel 1848. In seguito si tras 
rì nella stessa qualità a Stokolm. 

Mupan, 29 marzo. — È xoce che la regi 
Maria Cristina debba fare al più presto ul 
piccola escursione a, Siviglia e a Cadice. 
governo è pervenuto a fai respingere , rl 
Senato , l'emendamento proposto al progetl 
di legge pertla vendita delle [miniere di Mj 
Tinto, 

La maggioranza ministeriale ‘è statà quesi 
volta di soli 4 voti; ina l’emendainento è stal 
respinto. Questo è l'essenziale. È a rimarcal 
che fra gli avversarii dell'emendamento si solî 
trovati nella maggior parte senatori progressisti; 





Bonsa pi Pamor del 2 aprile. — Annuncia 
vasi alla borsa uni ministero Faucher, 

Il 5 010 aperto a 93,60 è ricaduto a 93, 2 
e quindi si chiuse a 93, 40 senza variazioni 
su ieri. Il 3 0/0 a 57, 40 ha aumentato d 
10 centesimi, 

A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusara di ieri; il 5 00 ha ribassato di 18 
cent. 193, 30: il 3 0/0 1a 57,35 non hi 
variato, 

L'antico, 5 0j0 piemontese (e. R.) è rica 
duto ancora da 82 a 81, 80, 


Ù _S. NICCOLINI gerente. 


NCANTO. 


Alle! ote'9 del ‘inattino 22 ‘aprile avra] 
luogo nanti il Regio Tribunale di prima co; 
goizione di Torino l'ultimove definitivo. in4 
canto di un corpo di casa di recente costru 
zione, posto in via delle Ghiacciaie’, port 
num. 18, caduto nell’oredità del defunto si 
Camillo Flandinet., dell’annuo reddito 
L. 12,000 circa, suscettibile d’aumento. 
Per le debite informazioni dirige 
sidico collegiato Angelo Chiesa. 








di 





DELLE. NOSTRE ? 


SCUOLE DI LEGGI 


OSSERVAZION 
DI A. GASATE 


Vendibile presso i principali. Librai. 


Generale interesse. 


Nel recente ultimo foglio. e relativo suppli- 
mento dell’ ovunque conosciuto, non politico! 
ed economo giornale il Mercurio,. hannovi 
circostanziate, importanti ed urgenti notizie 
che davvero interessano non solo generalmente 
i proprietari, icommercianti, gli industriali | 
e gli agronomi , ma eziandio  singolarmenti 
il pubblico tutto senza ‘distinzione, | 

La sola Direzione di pubblicità nazionale! 
ed estera stabilita in Torino, via. de’. Concia- 
tori, num. 34, piano primo, è incaricata della 
distribuzione di detto Giornale , liberamente 
ovunque introdotto, agli abbuonati ed ai gior= 
nalîsti sì dello Stato ‘che dell'estero che pun 
tualmente eziandio franco di posta trasmisero! 
il rispettivo Periodico, 


ACETO, TOELETTA! 


di MAREILLY a Parigi, via Trainde, NAT. 

Il decantato aceto da toeletta é oramai gene, 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di | 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza Mi 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia al 
l'altra superiore per ila' squisitezza della(fragran- 
za.e per la realtà delle virt u:sue:nelirinfrescare, 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: giovare 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso 
è poi un ‘antidoto singolare ai vapori perniciosiy 
talehè depura l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni (e È 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove, 
Si noti dunque che 1l vero aceto aromatico di. 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signori 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 





Teatri di questa sera, 

CARIGNANO, — La drammatica compagnia Dondinil (È 
e Romagnoli recita: Amori, sventure e-morte di 
Giulietta e Romeo. : 

NAZIONALE — Opera bulli: Nina passa perlli 
amore. — Ballo comico: Le Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles, 

SUTERA. — La drammatica Compagnia ‘Rossi € 
Leigheb, recita:. Oreste; “9 

GERBINO. — Opera:— Linda di Chamounix. — HI 
Consiglio della recluta balletto. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 

















/ SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


PREZZO” D'ASSOCIAZIONE. 
Per Tono, all'ufficio: del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel: e presso i 


Tonso. 2'Uù anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 
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L î n es 5 si î ri — Un mese si 
ù ‘princrpuli ibrai. — Per lo Provincie con dei voglia postali. — Livorno, all’em- (N L-6, — Proviscie. — Un anno L. mesi 1, 25, Tre mesi I. 13 I 
Feto ibronio: Rirenze," Viesseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato — Un mese L. 6 50, — Ira: ed Esteso, — Un anno detti 
i postifte* Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — P. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese confini. — Un sol (I 
O fici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 9 da a Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta rione del Giornale I 
ni Berner's. Street, — William: Thomas bureau universel d'annonees et d'a aL Risoncimento, — Le inserzioni: si pagano: cent, 20 (per riga anticipati. = SP 
bia bonnements, 2Î, Catherine S.t Strand. 7 ” si vd + l tnanoscritti e le lettere non saranno restituiti. 5 FI 
ni = = 
) ML g E ra È 
di Anno IV. Torino, Domenica 6 Aprile 1854. Num. 4042, di 
ro = ie 
È | ALII Vi È | Pr Mi N A È P ari È RESSE a oe 
RIVISTA. Così in pochi giorni abb'amo fatti dei passi che | un momento più SMopportunò, nè vcessione | molto tempo fu usurpato dalla folla degli anni della monarchia di Luglio la Camera did 
2 3 SET iganteschi. Poichè giorni s 3° 7000 È 033 { è È wir 7 w ESTA 
Eagenio Sue è stato eletto presidente dell'un- ROLE Renon toi La Bor DIRI meno acconcia, |oratori, dalla pioggia degli emendamenti , | de'deputati dî Francia aveva considerati liberi iù 
ti i È ei ci iù ndo 1 «apeligue , mezza Europa capilanata fi t fi ni sui o i iris ‘ (SLIP è 4 Ji 
decimo CURA di Sa du ve voto di più pie n ioni imporre silenzio alla Fidghiori Con questi uomigi o ingannati, o ingan-| poichè si conosce dalla esperienza «di tutte! i pubblici funzionari di astenersi da funzio- Td | 
i Broglie. L'Assemblea ha segi is enz 8 5 ? peo LE cari 4140005 de i i 3 i AU 
SERMIDE, PSR Reti Lt tici piemontese, ed'ora le istituzioni costituzionali del | Màtori, poco profiltamo le discussioni di prin- | le Assemblee legislative che in_ simili occa- ‘ni religiose di culto da essi, non. professato, i 
Débals è scontento Perche Rion “ai costati Piemonte si consigliano come degne di esempio , e | cipio, Nè qui intendiamo di, farci a combat- | sioni in cui non bisogna alcuna speciale co- | che il signor Dupin fu propugnatore di que- È i 
ministero. si Jamenta la condizione di quegli Stati che ne | tere. Leoricumentell@ idee repubblicane, solo | noscenza ordiniriamente i più tatiturni evi |sta massima; che più tardi, nel;1858, gli | 
È Nella Camera dei lord il visconte Torringion ha EA volta i giornali viennesi crediamo ilav- | V°!T®mmo' porre Agli in guardia contro la | meno operosi aspirano a rifarsi ‘del silenzio | si' fece ‘rimprovero di avere abbandonata la ì 
Li î s riastiticazi n" do B (i esi crei av ; n ù P e n Pi iuraì ; 14 
d Ta Sua! giaslilicazione c@nEia conto | Vero che abbiano ragione, perchè forse ispirati la | 2PPlicàzione ‘che ABî vorrebbe? farne:;*e' la | e della inoperosità ordinaria. Ma' altronde Ta | sua prima! giurisprudenza, allorquando (in Li 
î pre e che.avi rgomento % 1 HAR NI . e ; dep È; Ù è ; 
A PE egcito, e Rio Foa se- | colora che senza spirito di parte hanno visto ed | quale per essere Afizitutto impossibile; moi | materia presentava qualche ‘difficoltà che | agosto di quell'anno) la eorte di ‘cassizione È 
( e al sig: ie alpes 4 P A È ri A e ia) n è , hi 
È, Bei rhino Hiv esaminato recentemente il Piemonte, ed hanno | riescirebbe ad alti@fche u chiamaré nuove | convenivi risolvere e che è statà ben risoluta. | sulle sue conclusioni ritenne colpevoli di 
Moni. niove interpellanze sopra le mene e luogo ‘di; far confronti e di dedurne, conse: | sventure sopra llfflia, ed a compromettere | È noto ché il grande avveniinento che ha | rifiuto di servizio Tegalimente dovuto alcune ; A 
la degli emigrati italiani a Londra, Sir Woriley 1 e RAI tao certamente colui che as- | fin quell’ultimà fa la di libertà, che ancora mutato le antiche condizioni degli Stati Sardi | guardie nazionali che sì erano ricusate ad i | 
sa l'organo dei timori elie esse fanno, concepire per e che in Piemonte, malgrado la numerosa | si custodisce con SÎfgelosa cura in Piemonte; ! non si è compiuto ‘in un sol giorno. Il dì 8 | assistere ‘una cerimonia cattolica. Gravi'con- dl | 
Il l'ordine interno del paese. ; Dn sa razione cui di ospitale ricetto, le mene settà- | è Ja quale purtroppo dee temere. più dagli | febbraio 4848 fu conceduto il-governo co- |siderazioni si affacciavano quindi allo spi. a 
l'estero” li Ò to dell'interno) rispose | rie è gl'intrighi rivoluzionari stessero come ci i LA , i A cia fini. d a K 
el peste I AIAERD À (TRARNE ni ILoe DAR Trapani Re I, improvvidi e stoltifgenati rivoluzionatii, che | stituzionale. Il 4, marzo furono svolti gli in- | rito della maggioranza, che però amava dal: ta 
che misu già se la a che hanno negi Stati, pece, | x atta ‘ai n in 53 Ù h 
pi Johia il governo non esiterà a valersene, se avvenga | comitati ‘di Parigi e di Londra lo sanno eilo cona- | non dallemsagnificat Mminaccie della riazione. tentisdi nazionalità. e adottata; la. gloriosa. |, altimiga tosgare alla solennità.la sonsacra- | | 
- *Ficaso E con espressionismolio engrgiche Masera icomdive*te se ne mostritto"pocò paghi è sodiisfat- La maggior forza della riazione ,sono i | bandiera che di rappresenta. Una festa del|zione che viene dai sacri riti. Il deputato dal 
Î Vivamente l'abuso di ospitalità del quale sì ren non è d'uopo il dirlo. Perni ci VArcoaio ha rivoluzionarii. socialisti; gli è solo col toro | di 8 febbraio avrebbe offerto l'inconveniente | Mantelli contribuì non poco 1a far adottare 1% 
a À ci rovvis che in Pi ualche |. n 3 3 f n E I mi 
dono. colpevoli colora” «he: convertono” un: casio | poco di provvisorio anchg-in Piemonte, un'qualche | siutg ‘ch'ella potrebbe? trionfare . per alcun | di non rappresentare in tutta la' sua altezza | questo sistema, ricordando una distinzione Ul 
o uperto ai perseguitati ,;in una sucietà di ‘torbidi e | mese di Statuto sospeso, qualche rogime eecezio- |" PARTE HRR gio gen dr i i 
N di rivoluzioni. Gli applausi che accompagnarono | nale contro la stampa, un ministero che godesse i | mpo. odierna missione del Piemonte. Una festa | positiva nel regolamento, della guardia na- 





le sue parole hanno mostrato come tale sia pure 
il giudizio che la Camera porta su quegli atti. 

Continua la votazione de' bilanci, e furono a 
cordate; per quello di artiglieria le summe chieste 
«lal governo, non ostante le proteste «in contrario 
dell'onorevole Hume. 











favori del Cattolico e dell'Armonia. 

E: questo si conosce per prova negli altri Stati 
italiani, ove la, stampa clandestina ignota al Pi 
monte (che vede morire od illanguidire slin 
giornali più avventati e più pazzi). già ripullula da 
ogni canto, e quel ch' , adopera con sue- 

















Il Piemonte è baluardo inéspugnabile, è 
asilo sicuro, inviolabile di libertà, finchè il 
senno del suo popolo sia ausiliario fedele 
alla lealtà del suo Rel Ma se alcuna cosa po- 


lessero;sugli animi popolani le male arti colle 











del 4 marzo sarebbe troppo esclusivamente 
addella alla manifestazione che rappresenta 
quell'epoca e troppo incuriosa delle istitu- 
zioni. costituzionali che sono, il miglior pa- 
trimonio del paese, e Ja più bella garantia 





zionale subalpina , il quale ammette servi. 
zio obbligatorio ‘e volontario. In: modo che 
nellè solennità e nelle parate Ja guardia na- 
zionale è libera di assistere o' di astenersi, 
e solamente va soggetta alle pene discipli- 





5 L'associazione irlandese per la revoca ilà nuova» | ©€559 il mistero dell’or wa per far breccia ne- | quali s'ingegnano alquanti tristi di spegnervi | del.suo avvenire; l'una e l’altra inoltre sa- nari e a quelle del codice penale se rifiuti A 
È menté segni di vita. Ha ricuperato l'edificio di | 8! animi ereduli, e per esser comodo lascia passare | l'affetto © (la fede al principato sarebbe | rebbero ricadute in una stagione poco oppor-{ il servizio obbligatorio per la guardia, il n 
ì Uonciliation-Hall, ed è convocata un'assemblea per cast Ri pila Îi LAT i semplici, 0 si | smosso il primo e pringipal fondamento delle | tun per questo clima, dove si voglia effet- | goncorso legalmente richiesto con la. pub- Po 

h i eccita il fanatismo ignoranti. fa. È 6 è i h SE de ti H dI 
: il 7 aprile. giusto RULE questi fitti voritminio. cla nostre istituzioni; sarebbero spianate le ‘vie | tivamente celebrare anche nei. monti e nei blica forza, e simili altri capi. Altronde ta ì 

SRI di lo meetii sserva os vi cl È to PLAN È papà Vert 3 lati A ni 

i A Dublino ebbe pur luogo un numeroso meetin IPER REP allorchè | 2! trionfo dell'invidiafe dell’odio straniero. | più piccoli villaggi come nelle grandi città; proposta Demarchi appoggiata dal, relatore 
5 all'uopo di costituire su salda base l'associazione | fossero meditati da coloro che s'inalberano allorchè |" 1! ni e Lo LAO er RERRRO, - i 
4 cattolica per far. opposizione al bill dei titoli ec- | si promovono questioni di fidueia pubblica o| Peroceliè il Piemonte colla fede inconcussa | L'epoca del dì 8 maggio, prima apertura del | dileguava. non pochi dubbiî ; essa, dice che f 





olesiastici, 

E ad un tempo il luogotenente (governatore) ha 
pubblicato un proclama e richiamate in vigore al- 
cune leggi severe , per la più efficace repressione 
dei delitti che quivi sì moltiplicano straordinaria 
mente. 

A Londra si:prepara una» granda processione di 
marinai che intendono recare in Parlamento una 
petizione contro l'atto, della marina mercantile, 

W duca di Brunswich ritenta le sue spedizioni 
aeronautiche, ma. ignorasi finqui se con miglior 
successo delle precedenti. 

L'operazione del censimento generale della po- 
polazione procede molto spedita in Inghilterra, ed 
occupa oltre trentamila agenti con 2590 ispettori, 
e 624 direttori. 

Si fanno molte congetture sopra un abboccamento 
seguito in questi di a Dresda fra il conte Nesselrode 

















quando insistiamo nel porre innanzi agli occhi i 
mali del provvis 
ranno irreparabili, 
suno, 

Se il Corriere Italiano parla della necessità di 
promovere la fiducia, anche noi lo potremo senza 
arrogarei il diritto di un indebito consiglio; e se 
il Wanderer accenna al bisogno d'equiparare le 
istituzioni del Lombardo-Veneto a quelle del Pie- 
monte, anche noi potremo con sicura coscienza re- 
clamare l'attuazione delle nostre, la cui sospensione 
è stata la causa dei mali maggiori che ora e poi 
graviteranno sulla patria nostra. 





jo che va lungo andare divente- 
se a quest'ora ormai non lo 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali parigini. 
L' Opinion Publique dà il consiglio di non isco- 
raggiarsi all'aspetto della situazione un po' confusa 

















del suo Principe alla! giurata libertà, per- 
manente rampogna e) rimorso altrui, è og- 
getto veramente d'odio e d'invidia. E son 
queste male passioni che soffiano nell'incendio 
e s'affannano: per far che s'appicchi a noi, 
giacchè hanno bisogno di un pretesto, evil 
pretesto sarebbe senz'altro trovato, 

La esperienza di questi tre ultimi anti do: 
vrebbe pure aver lasciato qualche utile inse- 
gnamento ai popoli d’Italia. Tutti i pactiti 
ebbero. su ivamente il ‘potere. Tutti i 
principi poterono successivamente concre- 
tizzarsi nelle istituzioni. E Ja storia nostra, 
la storia che abbiamo creata colle opere, coi 
pensieri, colle speranze, colle aberrazioni 
nostre, ci è teslimohio della varia prova 























Parlamento, circondata dalla doppia aureola 
della libertà e della nazionalità, e col sor- 
riso delle speranze che ricorda quel giorno 
del 1848, sembrò quindi più che ogni altra 
opportuna alla commissione che propose quel 
giorno. 

Il ministro dell'interno, qui conside- 
rando che il dì 8 maggio ricade sempre 
necessariamente dopo una prima setti: 
mana di quel nese, e volendo che la 
festa abbia luogo in giorno altronde festivo 
per non moltiplicare i feriati, che si intende 
a limitare, e per far concorrere le abitudini 
dei. popoli cattolici a rendere: più lieto quel 
giorno, emendava il progetto sostituendo la 





le autorità municipali prenderanno gli op- 
portuni concerti con ile ecclesiastiche. per la 
funzione religiosa, 

A questo modo e con quel che precede 
la legge si è limitata a prevedere direm quasi 
a raccomandare una funzione religiosa , non 
derogando alla facoltà prima data aj comuni 
di celebrare la solennità come piacerà me- 
glio alle autorità comunali: è di più fatta 
distinzione fra la festa e la funzione religiosa; 
per la prima non bisogna affatto concerto 
con l'autorità ecclesiastica, la quale potrà 
attraversare la funzione ecclesiastica per un 
accecamento sui suoi più vitali interessi che 
sarebbe inesplicabile, ma non impedirà 





aiutante di campo dell'imperatore di Russia, eil il | che in questo momento presenta la politica. È una Dec d ia fot seconda domenica di maggio al dì 8 di quel | giammai la solennità nazionale. i } 
conte Grunne, confidente della corte di Vienna, | fase inevitabile che doveva aver luogo. Per sover- | © SA À ni "as SH t mese. Questo emendamento fu adottato dalla |  Allorquando monsignor de Quéleny arci- I 
E si ha tanto maggior ragione di attribuire a|chia tema del socialismo non bisogna gittarsi in | Abbiamo visto.il principio dispotico impos: Camera col consenso della commissione, la | vescovo di Parigi, ricusò i funerali ‘alle vit- | 


quelle conferenze un'importanza politica in quanto 
è maggiore l'insistenza nel volerle far credere di 
uno interesse privato. Dicesi pure che l’Austria 
procede molto rimessamente nelle trattative, per- 
ché a fronte delle proteste così energiche della 
Francia e dell'Inghilterra erede miglior consiglio 
soprassedere alquanto. 

Vuolsi ‘che il conte d'Arnim Boitzenbourg sia 
stato chiamato dal re di Prussia ad assumere il 
portafoglio degli esteri sotto la; direzione suprema 
tlel conte di Manteuffel, e che abbia ricusato, 

S'attende a Berlino uu ambasciatore danese, si 
crede che sia il conte Plessen, 

a sessione: degli Stali a Copenaghen fu chiusa 
d'ordine del rè, 

Si dice a Madrid ché la regina madre, Maria 
Cristina, intenda fare una gita a Cadice, dove si 
reca l'infante D. Enrico, 

L'emendamento che l'opposizione del Senato 
volea annettere ‘alla legge sulle miniere di Rio 
Tiato, fu, grazie agli sforzi del ministero, respinto 
a maggioranza di 4 voti. È in pronto il rapporto 
sulla legge pel riordinamento del debito pubblico. 
Nella prossima seltimana sarà pure proposta dal 
governo una legge per la riforma doganale. 





























GIORNALI ITALIA 

Leggesi nello Statuto del 2: 

leri l'altro pubblicammo nelle notizie della mat- 
lia due articoli che si leggono stampati nei fogli 
di Vienna, i quali facendo astrazione dalla parte 
misteriosa che in sè rinserrano, e dalle rivelazioni 
alle quali: presterebbero un' certo fondamento, ci 
pare che essi corrispontano pienamente alle dot- 
trine da noi propugnate, e mostrino aj più avversi 
come non da cieco spirito di parte, ma dalla co- 
gnizione dei tempi presenti muoyano le nostre pa- 
role ed i nostri consigli. 

Il Corriere Italiano dice apertamente che per 
assicurare la tranquillità delle prrovince austro- 
italiche unico mezzo sicuro gli è togliere lo stato 
cecezionale ed istabilire una volta ‘condizioni 
normalinentè sicure E poi slargando la questione 
al di là degli interessi proprii di esse province, 
soggiunge che le piaghe finanziere dello Stato non 
potranno rimarginarsi , se alla ragione della 
forsa'quella non subentra della fiducia, 

ll Wanderer procede anche più esplicito e più 
spedito, ‘e consiglia con onorevole arditezza al go- 
verno imperiale che l'unico mezzo per porre un 
lermine all' agitazione degli spiriti in Italia, consi- 
ste in una proporzionata parificazione dell'Italia 
austriaca alla Sardegna. 

Abbiamo dunque confilentem reum. lì paese pre- 
dicato come: sede dell'anarchia si dà come modello, 
e le istituzioni rivoluzionarie del Piemonte si pren» 
dono adunque o si consigliano rome medicina per 
calmare l'agitazione che esiste negli altri Stati, per 
ridonare la tranquillità agli spiriti, per stabilire le 
basi della pubblica fiducia. 








braccio di Luigi Napoleone, il quale non può niente 
nè per sè, nè in virtù d'un principio pel paese. 
L'Opinion non vuol neppure la candidatura del 
principe di Joînville ; nè lorleanismo, il quale 
condurrebbe, dice , al socialismo. Spera nel tem- 
po e negli avvenimenti futuri. 

— La. Patrie crede che l'articolo 5 dellà costi. 
tuzione contiene un consiglio e non una preseri- 
zione, c che se l'Assemblea presente non ha diritto 
di riveder essa stessa il patto fondamentale; ha 
diritto. di appellarsi alla Francia su questa revi- 
sione 





— Il Pays ha cangiato redattori e cessa d'essere 
difensore sistematico dell Eliseo, e dichiara di di- 
fender imparzialmente l'Assemblea e il presidente, 
secondo il bisogno. Comineia col sostenere che 
nella crisi ministeriale Luigi Napoleone non ha 
alcun torto, 

— La Presse tratta dell'Italia e dimostra che 
l’Austria cerca di estendervi ancora il suo potere. 

— L'Assemblée Nationale sostiene che 1 As 
semblea legislativa di concerto col presidente può 
fare tutto ciò che è legale e utile al paese e chè 
non v'è altro limite alla sua potenza costituzio- 
nale. La minoranza minaccia, essa nonne ha il 
diritto, e fa così atto di ribellione. Cosa farebb'es- 
sa d'altronde nel caso in cui l'Assemblea dichia 
rasse il presidente rieleggibile ? La minoranza tu- 
multua ? 11 presidente dell'Assemblea è la legge, 
ed ha la censura e il diritto di sospendere la în- 
dennità. La minoranza protesta ? Si lascia fare. La 
minoranza di Ja sua dimissione? Vi penserebbe due 
volte, La minoranza si ribella? Vi è la forza e l'alta 
corte. 














— L'Union esamina qualè azione può avere il 
gabinetto provvisorio sulla politica estera. Come 
potrebbe eglitroncare le questioni così difficili che 
pendono in questo momento? È evidente che in Ale- 
magna p. e. gli interessi francesi sono compromessi, 





Torino, 5 aprile 1851. 

In meno che una settimana il governo in- 
glese ebbe ad udire tre pubbliche interpel- 
lanze in Parlamento, relative ai fuorusciti 
d'ogni paese ricoverati a Londra. E si vide 
costretto a dichiarare, che per quanto gli sia 
caro e» prezioso l'esercizio della più liberale 
ospitalità, non esiterà tuttavia ad appigliarsi 
a quelle più rigide misure di repressione, 
che l'altrui imprudenza renda necessarie. 

E questo è un fatto ai nostri occhi molto 
grave; specialmente per la sua coincidenza 
con altri a noi più vicini 

Mai la propaganda rivoluzionaria dopo il 
4849 ha fatto maggior rumore, e mai nep- 
pure avrebb'ella, crediamo, potuto scegliere 











sente a conservargpil principio repubblicano 
impossente a produrre. Dalla legge statària 
edal comando militare al suffragio univer- 
sale ed ai circoli politici, sì sono voluti espe 
rimentare tutti i mbdi, quanti siano, di go- 
verno, di amministiazione. E un solo paese 
in tutta la penisolà ha saputo mostrarsi ve- 





ramente nazionale, ed essere veramente li- 
bero; un solo paese ha saputo conservare le 
sue instituzioni,, èdin mezzo all’universale 
naufragio rimanersi incolume ed offrire una 
estrema lavola di salvamento alle. speranze 
d'Italia, i 

E questo paese è quello, che solo non ha 
voluto fare gli arditi'e pazzi esperimenti degli 
utopisti; questo paese è quello chè ‘ha ‘ser- 
bata inconcussa ediinalterabile la sua fede 
al principio monarghico; ha ereduto al con 
nubio possibile della libertà e del prineipato; 
edin premio della'sua fede nell’uno, ha con- 
servata intalta e sicura Valtra, 

Perora noi non contrapponiamo che questa 
semplice. avvertenza ne’ conati che qualche 
tristo o pazzo ciurmadore può fare, per trovar 
nuovi zimbelli, e muove vittime. Il nostro 
popolo non può avef perduta la memoria; 
non può voler rinnegure il buon senso; e so- 
prattutto il nostro popàlo non vuole la rea- 
zione: dunque non può seguire le dottrine 
sovVersive che necessariamenie e natural- 


mente la generano. 


CAMERA DEEMDEPUTATI. 

La Camera al cominciare della tornata ha 
adottate le piccole variazioni di redazione 
fatte dal Senato nella legge sul riordina- 
mento della contribuzione prediale, Y'aboli- 
zione delle decime, e la'ehiusura delle terre 
vacue in Sardegna. Il deputato Arigius, dopo 
avere lungamente gridato che quelle varia- 
zioni erano un vero finimondo per l'isola, è 
Stato il primo a votare la legge in grazia del 
primato del suo nome: în ordine alfabetico, 
tanto al voto pubblico quanto al secreto Ja- 
sciando cadere da ben alto la sua palla nel- 
l’urna perchè si possa per noi contestare che 
fu veramente bianca. 

La seduta fu quindi interamente assorbita 
dal progetto di legge per la istituzione di 
una festa nazionale. Ben si comprende che 











quale per organo del suo relatore deputato 
Castelli fece conoscere come il desiderio di 
segnare un'epoea e di non fare di una ‘so- 
lennità nazionale una festa mobile, la spin- 
sero dapprima a mantenere.il dì 8 maggio; 
ma le ragioni del ministro erano di suf 
ciente peso perchè essa dovesse declinare 
allo emendamento. 

L'articolo secondo ‘è di molti alinea; il 
primo che pone lu spesa a carico dei muni- 
cipii è stato adottato senza contraddizione 
secondo una nuova redazione proposta dal 
deputato Tecchio, che lascia libero ai comuni 
il modo di festeggiare, e la quantità della 
spesa, Così si avrà la" misura dei sentimenti 
locali, e la pubblica allegrezza sarà sponta- 
nea e non comandata, come debbono essere 
tutte le manifestazioni de' popoli liberi. 

Il secondo alinea richiede lo intervento 
di tutte le autorità militari e civili, della 
guardia nazionale, del corpo insegnante, 
degli allievi de' collegi nazionali e provinciali 
e delle pubbliche scuole, ecc. La parte che 
noi: lodiamo, relativa allo intervento della 
gioventù delle scuole è stata introdotta a 
proposta del deputato Mellana, appoggiata e 
falta propria da Bottone. Un vizio di forma 
nella nuova redazione di questo alinea rile- 

ato dal deputato Mantelli ha fatto rinviare 
la legge alla commissione; ma per Ja sem- 
plice redazione poichè la legge è già votata. 

Un terzo alinea proposto dal deputato Ne- 
marchi ha riprodotto, ma sotto forme con- 
ciliabili colle disposizioni precedenti, una 
frase del primo comma, la quale diè molta 
occasione a discutere. — Era delto che per 
celebrare la festa le autorità municipali do- 
vessero : porsi di accordo con lè religiose. 
Ora Mellana, Bottone, Jacquier, e principal 
mente Malan sì ostinavano a riguardare il 
concerto a prendere \ra queste autorità come 
una subordinazione della civile alla potestà 
ecclesiastica. Principalmente Malan prote- 
stante sollevava la questione se i suoi cor- 
religionari sarebbero costretti ad astenersi 
dalla festa nazionale, o a celebrarla in un 
te npio cattolico, e invocava la. tolleranza 
sanzionata nello Staluto. Ci ricorre al pen- 
siero che in circostanza analoga nei primi 


























lime di Luglio e chiuse le porte di Notre- 
Dame alle manifestazioni della gioia popo- 
lare, Gregorio XVI lo redarguì, ricordando 
che la chiesa aveva sempre officiato pei go- 
verni costituiti e consigliando al clero quel- 
l'allontanamento dalle passioni politiche, che 
raccomandato, testè da monsignore Sibour 
venne ora contraddetto dal vescovo di Char- 
tres. Così va il mondo. Gregorio XVI è un 
liberale al confronto di coloro che oggi go- 
vernano con cicca reazione le cose del culto. 
Essi torneranno alla ragione, poichè le eb- 
brezze di qualunque genere non sono mai 
troppo lunghe ; frattanto il Piemonte non ha 
bisogno di aspettare il ritorno della marca 
per condurre în porto la sua nave. La legge 
esprime il voto della funzione religiosa. Non 
è presumibile che in alcun luogo sia attraver- 
sata dall’autorità ecclesiastica ; ma ovunque 
il fosse, ciò non impedirebbe la solennità 
nazionale. 














NOTIZIE DIVERSE. — 
ITALIA. 


Tono. — Relazione fatta a S. M. dal mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno in udienza del 31 marzo 1851. 

Sire, 

Coll’articolo 10 della legge provvisoria sulle 
risaie, testè adottata dal Parlamento nazionale 
e sanzionata da V. M., viene prescritto che 
il governo della maestà vostra debba far pub- 
blicare nei singoli comuni delle provincie în 
cui si coltiva il riso, uno stato indicativo dei 
territori e dei perimetri entro i quali la risi- 
coltura, previo permesso, è stata circoscritta 
dalle leggi e dai regolamenti anteriori a quella 
ora sancita, 














Per adempiere a' siffatta disposizione vuolsi 
non solo indicare i territorii e le distanze dagli 
abitati, stati fissati dalle leggi generali per lo 
addietro emanate a questo oggetto, e segna> 
tamente dall’editto 26 febbraio 1728, ma riesce 


eziandio necessario di comprendervi' inoltre i 


territori e le distanze. prescritte da particolari 
regolamenti, manifesti ‘od’ altre disposizioni 
delle autorità provinciali, e particolarmente 


della già soppressa R. Delegazione sulle risaie, 
emanate anche per casì speciali, le quali per 
essere state ordinate in tempi assai remoti 





possono trovarsi ora inosservate, nè il governo 








i SIII"lIIIeEIEéO:-PI 


attuale troverebbesi in grado di tutte cono- | 


scerle senza assumere infinite e circostanziate 
informazioni e praticare lunghissime indagini. 

Fatto quindi riflesso che gli intendenti delle 
anzidette provincie possono assai più agevol- 
mente della autorità centrale conoscere simili 
particolari regolamenti od altre. disposizioni , 
e formare perciò con maggiore esattezza il sud- 
detto stato indicativo dei territori e delle di- 
stanze dagli abitati in ogni provincia, mercè 
immediate e particolarizzate nozioni che facì- 
lissimamente ed in breve tempo trovansi in 
grado di procurarsi, il riferente venne nel di- 
segno di affidare agli stessi intendenti così 
fatto incarico, rassegnando a questo fine alla 
firma della M. V. il qui accluso R, Decreto, 
che rendesi necessario per trattarsi dell’ese- 
cuzione di una disposizione prescritta per legge. 

Virronio Emanuece Il, ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro sé- 
gretario di Stato per gli affari dell'interno; 

Visto l’articolo 10 della legge provvisoria 
sulle risaie in data del 27 corrente mese, con 


ne prescritto doversi far pubbli nei 

goli comuni delle provincie, nelle ‘fuel si 
coltiva il riso, uno 'stato indicativo dei terri- 
torii e dei perimetri entro cui la risicoltura, 
previo permesso, è stata circoscritta dalle leggi 
è dai regolamenti anteriori a quella ora citata, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Articolo unico, Gli intendenti generali di 
Novara e Vercelli, e gli intendenti di Lomel- 
lina; Biella, Casale e Voghera faranno imme- 
diatamente pubblicare, nei comuni compresi 
nelle rispettive provincie, i territori dei quali 
sono in tutto od in parte coltivati a riso, con 
speciale loro manifesto l’anzidetto stato , ivi 
indicando i territori e le distanze dagli abi- 
dagli editti 26 febbraio 1728 e 

18 agosto 1729, e dalle R. Patenti del 3 agosto 
1792 e dalle altre Patenti del 6 marzo 1838, 
relative queste ultime alle distanze fissate per 
la città di Vercelli, non che dai parti 
regolamenti, manifesti, od altre disposizioni 
che per l’addietro possano essere state sancite 
dalla già soppressa Delegazione sulle 


colari 


sale, 
Il nostro ministro dell’interno è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato al controllo generale, pubblicato ed 
inserto nella raccolta degli atti del governo. 

‘Torino, il 31 marzo 1851. 

Virtonio Emanvete. Balvagno, 

— A norwa della legge 27 giugno 1850 
S. M., con determinazioni del 22 e 31 marzo 
ha provvisto di pensione î seguenti : 

Noascono-Fragno ‘Maria , vedova del fu 
Noascono Giovanni, già soldato nel 3 reggimento 
fanteria, 

Rosso Domenica, vedova del fu Bria Ste- 
fano, già bersagliere. 

Fay Rosalia, vedova del fu Iyoz Bartolo- 
meo, già caporale nel 1 reggimento fante 

Giacomasso. Maria , vedova del fu Mollo 
Vittorio, già soldato uel 4 reggimento. 

Gambotto Gio. Battista , padre del fu Vin- 
cenzò, già soldato nel "Treno Provianda. 

Goano Giovanni , padre del fu Bernardo, 
già sotto-caporale nel 14 reggimento fanteria. 

Bianco Maria, vedova del fu Scarrone Giu- 
seppe, delle guardie ciurme d'Alessandria. 

Bosso Lucia, vedova del fu Chianale Tom- 
maso, già soldato nel 3 di fanteria. 

Mossetto Camilla, vedova del fu Buri Fran- 
cesco, già soldato nel 3 di fanteria. 

Bellotti Marietta , vedova di Abbiate Gio., 
già suonatore nel 6 di fanteria. 

Guelpa Maria , vedova del fu Sogno Gio,, 
già solduto giubilato del 5 reggimento. 

Giacometti Maria, vedova del fu Pinther 
Guudenzio , già trombettiere nei cavalleggieri 
di Novara. 

Ravotti Laura, madre del fu Mulateri Gio., 
già sotto-capor 

Cagnassolo Gio, Matteo, padre del fu Ge- 


lc nel 7 reggimento di fanteri 


rolamo, già soldato pel 5 reggimento; 

Fisner Angela, vedova del fu Vergnano Gio. 
Battista, invalido serviente nelle Guardie Reali 
del palazzo. 

— S. M., con decreti del 31 maizo 1851, 
ha fatte delle nomine e disposizioni nel perso- 
nale dell'esercito. 

— S. M., con reali decreti del 3 corrente 
mese, si è degnata di conferire la decorazione 
della croce di cavaliere dell'ordine dei santi 
Maurizio e Lazzaro ai signori professore An- 
gelo Abbene e banchiere Alessandro Casana, 
membri della Camera di agricoltura e com- 
mercio, 

— Il quattro del mese corrente i due tron- 
chi della galleria di pietra bissara sulla strada 
ferrata in val di Scrivia che s'avanzavano l’un 
contro l’altro verso la medietà , fecero il loro 
incontro; e sì ebbe la soddisfazione di trovarlo 
così perfetto tanto rispetto alla proiezione 
orizzontale dell'asse, quanto rispetto all’altime- 
tria, come se il tracciato fosse stato eseguito 
sul libero suolo. Il che, vista - la lunghezza 
della galleria di 700. metri, l'altezza delle 
vette soprastanti ed i singolari anfratti delle 
pendici, fa molto onore al signor ingegnere 
capo Ranco, non meno che all’aiutante Crespi 
e. al capo cantiere Alisiardi, (Gazz. Piem.), 

— Dopo. alcuni ‘giorni impiegati in espe- 
rienze che diedero: sempre i desiderati risul- 





tamenti,, 
sete, operata col mezzo del vapore, venne 
aperto a pubblico esercizio il giorno. primo 
di aprile, comé'era stato prestabilito dal regio 
decreto del 17 di marzo p. p 

Il ministro di marina, agricoltura e com- 
mercio, che volle assistere alle preliminari 
prove, ebbe a confermarsi vieppiù nella per- 
suasione, che nulla erasi ommesso dalla Ca- 
mera di agricoltura e di commercio per ren- 
dere quell’ufficio atto intieramente all’importate 
scopo che ne consigliò l'erezione. 

Per meglio assicurare l'esattezza del servizio, 
abbenchè il sig. direttore ed ‘alcuni impiegati 
già ben pratici nel condizionamento delle sete 
avessero studiato il nuovo sistema della con- 
dizione di Lione, e per antivenire ad ogni 
inapettato inconveniente, si procurò che nei 
primordi dell'esercizio vi fosse la presenza di 
uno de’ più esperti impiegati della condi 
di Lione; il signor Brunn, che il sig. Gamot, 
direttore della medesima, si compiacque di 
lasciare perciò a disposizione della Camera di 
cominercio di Torino, seguendo così a ‘coa- 
diuvare alla buona riuscita di questo stabili- 
mento; pel quale egli non cessò mai di dare 
tutti i più minuti schiarimenti che dalla sua 
capacità sì dovettero utilmente attingere, loc- 
chè è pure un bello esempio di quel mutuo 
dovrebb 
popoli vicini ed amici. 

Con buoni effetti delle ope 
azione di macchinismi, che a giusta ragione 


aiuto che » intervenire sempre fra 


zioni, con buona 


sostengono tel loro autore il signor Muzard 
la fama acquistatasi dal di lui antecessore il 
sig. Talabot, inventore di siffatto procedimento, 
con buona disposizione di locali, con buona 
volontà negli impiegati, colle più previdenti 
disposizioni promosse dalla Camera di. agri- 
coltura e di commercio fu inaugurato uno 
stabilimento dal quale la produzione serica, 
che forma il principale oggetto delle contrat- 
tazioni del nostro commercio, riceverà non 


Toscaxa. — Un’ ordinanza ministeriale del 
ministero delle finanze in data del 31 marzo 
prescrive quanto segue : 

La R. depositeria generale apri 
tamente il pagamento anticipato della rata se- 
mestrale dei frutti decorrendi a tutto giugno 
prossimo futuro sulle cartelle di debito del 
tesoro toscano a comodo dei possessori delle 
iano profittare 


à immedia- 


cartelle medesime, i quali va 
del vantaggio di questa anticipazione , sotto- 
ponendosi allo sconto. ragguag] ione 
di un quarto per cento al mese, computando 
sempre per intero il mese, nel quale si ese- 


toa 


guisce lo sconto. 

Art, 2. Il pagamento così anticipato delle 
cedole corrispondenti ai frulti semestrali de- 
corredi a tutto giugno prossimo futuro, sarà 
aperto în Firenze, Livorno , Genova, i 
Francfort sul Meno e Vienna presso le Casse, 
e rispettivamente presso le case bancarie enun- 
ciate nella precedente ordinanza ministeriale 
del 21 marzo 1850 nei modi, e termini sta- 


biliti dall’ordinanza medesima. 


Art, 3, 
successivamente cambiare con la cassa dei de- 
positi esistenti in S. Maria Nuova le cedole 
dei frutti così anticipatamente pagati, 
done il valore mediante il deposito delle ce- 


La R. depositeria generale potrà 


dole medesime da farsi in quella cassa sotto 
instituita 
del 


la special vigilanza della deputazion 
con l'art. 30 dell'ordinanza 
15 novembre 1849, 

Art. 4. Il cav. direttore dei conti della RR. 
depositeria generale mettendosi di concerto 
con la cassa bancaria di Livorno Michiel’An- 


ministeriale 


giolo Bustogi © figlio è incaricato della esecu- 
zione della presente: ordinanza, 
(Monit; Toscano). 


Stato nowano. — Leggesi nel Giornale di 
Roma del 34 Il secondo battaglione 
dei cacciatori francesi a piedi, questa mattina 
è partito alla volta «i Civitavecchia ; dove si 
imbarcherà per l’Algeria. 


marzo. 


EST 
INGHILTERRA. — Camera 
‘ornata del primo aprile. 


dei comuni, 

Sir B. Hall annunzia che venerdì egli in- 
terpellerà il primo miuistro intorno alla sop- 
pressione di certe forme ch’erano state intro- 
dotte nel servizio della Chiesa stabilita. 

Il sig. Pulman, usciere dalla verga nera, 
compare’ alla sbarra ed invita la Camera a 
riunirsi in quella dei lordi, per sentire la let- 
tura della sanzione data per commissione ‘a 
diversi bill, 

Il sig. S. PPortley. Io non vorrei attenuare 
l’effetto delle importanti dichiarazioni proferte 
in un altro ricinto, con una fastidiosa ripeti- 
zione; ma il dover mio mì obbliga a richia- 
mare l’attenzione vostra sopra fatti di un'alta 
importanza, e di dirvi ch'è alla mia personale 
conoscenza (e ne tengo in mano le incontra- 
stabili prove) che una vasta cospirazione si va 
estendentlo ‘per ‘tutta Europa, e cliessa ha 
delle ramificazioni in Inghilterra (udite!) 

Il sig. M. Gibson. To non vorrei certamente 
privare l’ onorevole membro  dell’attenzione 
della Camera, nè della ‘sua indulgenza; ma io 


lo stabilimento delia condizione delle | domando se & 








IL RISORGIMENTO 


lodevole il rispondere alla 
esposizione dei fatti che sta per farsi? 1” 

Il signor presidente. Qualuoque onorevole 
membro che pone sott'occhio alla Camera 
una questione, ha il diritto di esporre i rela- 
tivi fatti, ma senza però entrare in alcuna 
argomentazione. 

Il sig. S. Wortley. Havvi in Inghilterra una 
di uomini che s'intitolano membri 
del comitato della rivoluzione europea cent- 
trale, 1l comitato ha per oggetto palese la 
distruzione .dell’ordine nell’ Europa centrale. 

Codesto piano non è limitato ‘ad un 
particolare governo, Il comitato raccomanda 
ia distruzione di \egui governo costituito indi- 


unione 


lo non intendo di richiamare 
l’attenzione del governo su questo punto, in 
quanto riguarda le nostre relazioni estere; io 
lo faccio solo nell'intento di assicurare qui 
la eonservazione della lranquillita pubblica 
nella stagione vegnente (udite!) 

Gli uomini di cui parlo si sono collegati con 
certi sudditi della regina per fare una dimo- 


stintamente. 


strazione pericolosa contro la tranquillità pub- 
blica (udite!) te 

To chiederei se ‘l'attenzione del segretario 
di Stato al dipartimento dell’ ihterno si portò 
sul carattere e gli atti di certe 
no tra i sudyiti della re- 


sul mumero 
persone che non s 
gina, ma che attualmente soggiornano in 
questo paese, invocando la nostrà ospitalità! 
Il governo della regina è sugli . disposto ad a- 
dottare delle misure per garantire il nostro 
paese da qualunque pericolo che niinac 

la nostra interna quiete (o da ogni inibavazzo 
che potesse risultare nelle, nostre  vélazioni 
coll’estero; dall'abuso dell’ospi tà che noi 
accordiamo? 

Sir Giorgio Grey, ministro delllinterno. La 
domanda che mi: vien fatta è della più alta 
importanza ; essa dividesì in due parti, le quali 
attengonsi a due oggetti perfettamente distinti 
l’umo dall’altro. La prima parte riguarda l’at- 
tuale tranquillità del paese ( udite’), Questa 
tranquillità non fu alterata, ed io conto, e 
credo che per lungo tempo non sia probabile 
cosa che venga turbata (udite! ). In quanto 
alla seconda parte della domanda, quella di- 
retta a sapere se alcunivatti degli stranieri in 
Inghilterra potranno cagionare /una perturba- 
zione nelle nostre relazioni cgi nostri alleati 
all’estero, io dirò che, a payer mio, sarebbe 
e grossolanamente /lell’ospitalità che 
fu sempre accordata ai rifugkiti politici in In- 
ghilterra, quello di approfittare di una tale 
posizione per collegarsi‘ infun interesse con- 
trario alla quiete degli alt paesi (udite?). Io 
non credo che alcun rifuggito ciò faccia; ma 
considerando, nel tempo stesso, che un gran 
numero di riffuggiti trovasi presentemente in 


un abu 


Inghilterra, e che potrebbe nascere un caso 
simile a' quello cui alludeva | 
S. Wortley; 


naturalinente aspettarsi un numero molto ma 


revole s 
considerando inoltre che si può 


giore di stranieri nei tre venturi mesì ; io di- 
chiaro che furono adottate delle 
a prevenire ogni turbamento di. tranquillità 


misure al! 


del reguo: misure che, avvenendo il caso, sa- 
rebbero sufficientissime per reprimere imme- 
diatamente ed efficacemente il disordine (salve 
d'applausi). 

In quanto alla seconda parte della doman- 
da, cioè, se gli atti degli stranierì durante il 
loro soggiorno în Inghilterra porrebbero com- 
plicazioni nelle. nostra relazioni estere, io ri- 
peto (approfittando dell’occasione che mi viene 
forniya di proclamare altamente il parer mio 
a questo riguardo) che i) fare del nostro paese 
la fucina degli intrighi politici, sarebbe una 
alità 
offerta sempre dal paese nostro ai rifuggiti 
politici (udite 

ico con orgoglio, e spero che lo sarà sempre, 
l'asilo degli uomini perseguitati per le' loro 
politiche opinioni: egli è nel tempo stesso 
uni dovere formale per gli stranieri che vi sog= 


violazione grossolana dell. graziosa ospi 
£ 8 i 


I). L'Inghilterra fu sempre, lo 


giornano, di avere e tenere in considerazione 
le posizioni dei. paesi coi qualiynoi siamo in 
amichevoli relazioni ; ed aggiungo, che se essi 
combinure ‘1° eccitamento alla 
guerra în tali paési, sarebbero passibili delle 


sì dessero a 


pene stesse di ammenda € di prigionia che pe- 
sanò sui sudditi ‘inglesi. (salve d'applasi) ed 
aggiungo ancora che fulfono prese delle ini- 
sure per ottenere il d@pplice stopò che' lio 
annunziato (applausi fragorosissimi). 

Il sig. Baîllie Cochrdlie. L' onotevolissimo 
barometto conosce i nomi dei’ privcipali ri- 
fuggiti che sono da noi? Sa egli che il signor 
Mazzini è in Londra? 

Sir. Giorgio Grey. La,s0; conosco i nomi 
dei principali rifuggiti (ehe. ora In- 
ghilterra, e la maggiorparte dei luoghi del 


sono fin 


loro soggiorno m'è notà 
L'incidente non ebbe Alcuna conseguenza. 
(Sun) 

— Camera dei lordi. Tornata del primo 
aprile. 

IL visconte. Torringion. To non mi so dis- 
simulare che. parecchie. delle ssignorie vostre 
sono, fortemente prevenule contro di. 1 
io spero provare con autentici «locumenti che 
> che nei limiti de'miei 
Allorchè il 
lie annunziò nell'altra Camera ch 
una proposta di censura contro di me, per 


io mai non ho opera 


poteri costituzionali. 


I gli atti della mia amministrazione nell'isola di 
Ceylan, io tacqui, malgrado le numerose ca- 
 lunnie che spargevansi sul conto mio; poichè 
redetti che il tempo di difendermi sarebbe 
venuto quando codesta proposta venisse di- 
scussa. Ma il signor Baillie avendo giudicato 
di prorogare indefinitamente la sua mozione; 
ho creduto di dovere su di essa richi 
l’attenzione delle signorie vostre. Io dichiaro 
d'essere fin d'ora in misura di respingere i 
tre capi d’accusa diretti contro di me: 1.0 
sotto il rapporto delle finanze, 2.0 sotto quello 
della rivolta, delle sue cagioni e dei mezzi 
adoperati per vincerla; 3.0 finalmente, sotto 
quello delle imputazioni di cui sono ber- 
saglio. 
‘La seduta continua alla partenza del cor- 
i (Sun 1 aprile). 


amare 


Esposizione dî maggio. — L’insistenza della 
pioggia e la lentezza degli espositori, pritici- 
palmente degli espositori francesi, occuparono 
anche questa seltimana tutti coloro che s'in- 
teressuno alla grande e nobile impresa della 
esposizione 


il lato buono, e 


Ma bisogua’ cercare in ogni cosa 
noi conosciamo abbastariza 
l'ordinario ardore dei nostri vicini d'olirè la 
Manica, per non attribuire il loro ritardo ad 
altra cosa che al perfezionamento che pon- 
gono negli oggetti che ci manderanno. 

In questo momento gli operài e i \costrut- 
tori sì vanno anoltiplicando in tutte. le parti 
dell’edifizio e si affrettano a compire i loro 
lavi 

Pochi 
il posto 
pensare ad altro che a porre in vista i loro 
prodotti, a far agire le loro macchine, ed a 
preparare le loro risposte alle numerose inchie- 
ste deì visitatori. 

‘Tra le domande che vi 
una certamente sarà frequentissima; quella 
del prezzo: domanda importante, vitale, per la 


giorni ancor« e cederanno interamente 
agli espositori, i quali non avranno a 


anno loro fatte, 


quale avranno; senza dubbio, una risposta 
pronta; ma cui non hanno inolto pensa 
mandando all'ufficio del catalogo dell'esposi- 
zione la notizia chiestagli intorno ai loro pro- 
dotti ed alle loro merci. Si affrettino a ripa- 
rare a questa ommissione, poichè, scorso il,25 
apiile, non sarauno più in tempo. 

gli è evidente che in moltissimi casì questa 
cifra il principale elemento che deter 
minerà la decisione del giurì. Spesso la mo- 
dicità del prezzo forma Ja vera e sola supe- 
riorità di un prodotto industriale. Si vedrà 
dunque senza sorpresa il giurì decretare delle 
medaglie della classe ‘stessa tanto ‘al fabbri- 
catore di calicot stampati, che ‘possono è0- 
prive tutti i mercati del Brasile e dell’, Ame- 
rica meridionale , quanto al fabbricatore che 
vende ad alti prezzi alle signore del mondo 
elegante più belle e costose ‘novità di mus- 
solina di seta, e di mussolina di lana, 

Gli espositori che non sono in regola in- 
torno al prezzo, debbono mandare tutti i par- 





ticolari che crederanno utili al loro interesse 
al sig. Digby Wyatt, all’ edifizio dell’ esposi- 
zione Hyde. Park. Essi dovranno ‘indicare la 
loro spedizione; destinata al giurì ; e notarvi 
il numero della classe in cui ‘propongonsi di 
collocare gli' oggetti. 

Gi piace qui di affermare, che il siguor Sal- 
espositori, con calde 
parole , la benevolenza tutta paiticolare che 
ei trovò presso lord Granville, ed il felice in 
tervento dell’ambasciatore d'Inghilterra a Pa- 
rigì presso il suo governo. 

Per farla finita intorno 


andronze ha indicato agl 


questo proposito, 
diremo che; l'Unione parigina, di cui vil signor 
Felice Tourncaux, distinto ingegnere , è V’a- 
gente generale a Londra”, componevasi già la 
scorsa settimana di 230 espositori francesi. 
Lo scopo di codesta società si è quello di ri- 
partire tra un gran numero di persone inte- 
ressàte le' spese ‘generali, che' eccessive per un 
solo individuò ; diminuiscono e quasi dispa- 
iono ‘quando’ sono‘ tra molti divise, L'agenzia 
dell’Unione parigina è composta del signor 
Tourneaux e di otto preposti, i quali vegliano 
al ricevimento ed all’aprimento delle balle, 
ricevono è danno informazioni sui prodotti 
consimili di altri puesi, e mettono a disposi 
zione degli aderenti un locale dove i membi 
dell’associazione presente a Londra ; possono 
ad ogui ora del giorno occuparsi dei loro af 
fari. (Corrispondenza). 


SPAGNA. — Maprip, 29 marzo. — Aila fine 
della seduta della Camera dei deputati di ieri 
fu data lettura, «ella proposta relativa alla 


vendita dei beni comunali detti. proprios, Il 
presidente del consiglio sviluppò a lungo questa 
materia. 

La commissione del regolamento del debito 
ha terminato il suo rapporto. 

Il sig. Santiago Mendez. è stato  noinisato 
capitano generale di Madrid 44 interim sino 
all'arrivo del generale Pezuela, 

Ieri si è riunita la commissione parlamen- 
tare del regolamento del debito. Fu notato 
che il numero dei deputati che assistono or- 
dinariamente! alle sue sedute eta molto mi- 
nore del solito, Sì attribuisce questa circo» 
stanza alla diminuzione d’interesse della que- 
{stione uigitata ,, dopo, la proposta fatta ieri al 
congresso da parecchi deputati, di non auto- 
rizzare la vendita dei beni comunali se non 
in virtù di tina legge speciale, 











e 
FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se 
duta del 2 aprile. : 
Fu ammesso dall'Assemblea il principio di 
tariffa sullo zuccaro dopo il suo ritorno dalla 
raffineria. — Il signor Beaumont (de-la-Somme]l 
aveva fatta questa proposta, respinta; dal res 

latore sig. Beugnot 

Non essendo più possibile la discussione , 
dopo questa modificazione la commissione ha 
chiesto il rinvio a domani. 

— L'Assemblea nominò 5 commissioni peri 
l'esame prima delle proposte ; seconda. delle 
domande di congedi ; terza delle petizioni ; 
quarta dei progetti d’interesse locale; quinta 
della proposta del signor Husson per’ appl 


care la legge 5 giugno 1850 alle scuole poli 


tecnica e di S.t Cyr. 

Pamoi, 2 aprile. —WIè affare del banquetli 
verrà di nuovo lunedì davanti la 

l'affare di La Foureade all’ in= 
inartedì, 

Domani uo negoziante di statnpe che hal 
acquistato negli ultimi tempi una certa ce 
lebrità, comparirà dinanzi I’ istessa corte , 
prevenuto d’ aver cercato di turbare la pac 
pubblica esponendo..in vendita degli emble 
sediziosi tritratti, statuette e allegorie legitti. 
miste) 


des egau 
corte d'assi 
domani 


legge nella Patrie: 
Gli uflici si sono organizzati quest’ oggi pet 
il (lese d'aprile nel seguente modo : 
+ Uffic. Abatucci pres. ; Bourbousson | segni 
2 Lacrosse «'; Balvoyer î 
De Corcelles + De la Tourette 
0. Barrot ; Latrade 
Berryer ; Toupet Deswignes 
De Panat. 1 Abatucci (Carlo) 
De, Montebello ; De Vondeuyre 
Gen. Oudinot ; De Treveneux 
Lepelletier d' 
Aulonay 
Gen. Achard 
+, Fugenio Suc Dubignon 
. Molé ; Eschasseriaux 
3. Vitet 4 Douet, 
. Keratry : Denjoy 
. Thomine Des- 


s Mirlet 
+ De' Resseguier 


mazurn €; Thaloue 

La nomina di Eugenio Sue non è dovuta 
che al ci l'{4 ufficio possiede. 25 monta- 
gnardi su 50 membri di cui si compone ; e 
i 25 furono precisi mentre le diverse frazioni 
dell'ordine non erano al completo. 

Eugenio Sue ha avuto 18 voti, De Broglié 
17. Il segretario Dubignon è della destra. 

— Nulla di nuovo sulla crisi ministeriale. 
I diversi candidati non assistevano alla tor. 
nata. Il sig. Leon Faucher fu lungo tempo 
in conferenza col sig. Fould e Persigny inno 
degli uffizì. Dicevasi che l'articolo del Consti® 
tutionnel, articolo che diede il colpo di grazi 


alla combinazione Barrot, era stato letto yÀ 


prima che si pubblicasse, all’Eliseo, L'opinione 
di un gran numero di rappresentanti sì è che 
il transitorio ormai si prolungherà,  Nessuni 
uomo avente una seria posizione ‘all'Assemblea! 
vorrà prender parte a codesta guerra di rom= 
picollo, inaugurata ieri dall’ineredibile articolo 
del giornale ‘officiale' delle soluzioni ; a' mena! 
però che il sig. Leone Faucher , il quale ba 
osato tanto nella sua vita parlamentare , non) 
osì ancora presentare la legge della revisione 
incoustituzionale della costituzione. 
(Evénementì. 

+ La partenza del sig. Dupin cagionò una 
certa quale emozione all'Assemblea. L’onorea 
vole presidente uscì a piedi. ‘Ei, lascierà Pai 

gi il 10 per andarsi a riposare, nella Nidviej 
dalle sue fatiche parlamentari. 

La Montagna n'è incantata, e probabilmente 
porrà, codesta assenza, a profitto , per dar 
qualche ‘rappresentazione a modo suo, e fa 
il maggiore strepito possibile. 

(Messager de l’Assemblée). 

— Il Moniteur, du soir. dice che il signo! 
Dupin ebbe quest'oggi un abboccamento cof 
monsignore l'arcivescovo di. Parigi 

— Sono state mandate istruzioni ad ur 
certo numero di prefetti, onde abbiano a rad: 
doppiare di sorveglianza e d'attività contro laî 
demagogia, (Memorial des Pyrenées). 

— Fatti amministrativi. Ù; 

Uno stabilimento di beneficenza destinati 
all’ allattamento ‘e divezzamento dei \bivabil 
venné ‘autorizzato ‘colla data ‘del'\di’ Bfifarzo 
dalla prefettura di polizia, quindi Venné aperto 
a Courbevoie, via Saint Germain, 20, nelle più 
desiderevoli condizioni y è sotto la direzione. 
di un:comitito presieduto dal signor generali 
Richard. (Journal des Faits), 

-- Faui giudiziari. 

1'tribunale ‘di polizia correzionale ‘profe 
la Sia sentenza nell'affare della Republigue. Il 
sigoor Eugenio Bareste fu condannato a nn 
fiesé di prigione e 200 fr. di multa) Ripar- 
leremo di questa sentenza , che ci fa sempre) 
disconoscere il senso; della legge. 

Corlesto affare andrà certamente in appella. 

(Journal des Faits); 


ALEMAGNA. — Beruuwo, 30 marzo. (Dalla | 
Corrispondenza). 

Si dice che il processo intentato al signdit 
D'Hassenpllug ‘a Greifswalde abbia indotto il 
gabinetto di Vienna ad insistere ‘presso elet: 
tore onde licenzi il suo ministro, il quale com 














GIORNALE QUOTIDIANO 


«cMiirniciiiiionizionr—_ rr lr rr rr rr ir ir rr. i, lle i lr i irta 


promette il principio monarchico. La Prussia 
ha già da lungo tempo in tnira questo scopo, 
ed è facile ormai ‘che lo raggiunga. 

Il generile Kiioblauch è nominato defini 





vamente comandante prussiano a Rendsbufgo 
per due mesî. Il comandante che 
detà sarà nominato dall'Austria 

La grande promozione ‘aniunciata. nel no- 


li: suece- 








stro esercito avrà luogo domani. Si dice che 
tre vecchi genereli saranno rimpiazzati. 

— Secondo la Gazzetta di Colonia il re di 
Prussia ‘avrebbe fatto chiamare a sè il conte 
d'Arnim Boytzenburg, è gli avrebbe offerto il 
portafoglio degli affari esteri in surrogazione 
del signor de Manteuffel che sarebbe innalzato 
alla dignità di cancelliere. di Stato. Il signor 
d'Arnim avrebbe ricusato nel modo più for- 
male. 

Cantsaune, 29 m4;z0, — Il governa pi 
cerca’ presentemente di accostarsi ai suoi an 
“ tichi alleati e specialmente al nostro Stato. 
“ lofstti il priucipe Guglielmo, figlio del gran- 

duca e capitano di, guardia a Potsdam è ve- 

nuto afaruna visita inaspettata ai suoi parenti, 

c.ilisignor de Savigny, ministro di Prussia, è 

statoqui di ritorno più presto che non si cre- 

deva e ha recato l’ordine dell'aquila nera a 

due. membri della famiglia del duca e altre 

decorazioni per alcuni funzionari. 


(Gazz. di Colonia). 








ssiano 











DANIMARCA, — Corennacnen, 27 marzo. — 
La sessione degli Stati è stata chiusa d’ordine 
del re. (Gazz. di Prussia). 





LA NOTTE DEL 24 FEBBRAIO 
raccontata dal marese. Buceavp. 
Leggesi nella Patrie: Pubblichiamo in ex- 
tensola lettera del maresciallo Bugeaud, di cui 
l'Indépendance Belge ed i giornali francesi 
che l'hanno riprodotta, non riportarono che 
frammenti. 








Parigi, 19 ottobre 1848. 
Alle' due del mattino del 24, un aiutante 
di campo del re venne a chiamarmi per an- 
dare al palazzo , vi corsi; il comando delle 
truppe è della guardia nazionale mi si offe- 
riva; comprendeya benissimo essere troppo 
tardi; nondimeno credei che sarebbe stato 
indegno di me un rifiuto. Si mandò in cerca 
degli antichi ministri Guizot, e Duchatel per 
contrassegnare le. ordinanze che. mi nomi- 
navano; ‘e in tutto: ciò si perdette molto, tem- 
po; pet cui, solo a’ seî ore e inezzo del 
mattino potei mettermi a contatto delle trup- 
pe che si trovavano sulla piazza del Carrousel 
e nel cortile delle Tuilleries.  Rapidamente 
raccolsi uffiviali e sottufficiali, e pronun 
un’arringà molto chergica certamente, da al- 
cuni giornali con poca esattezza ripetuta, 
Le truppe erano demoralizzate: le si erano 
essanta ore in un attitu- 











lai 








tenute per più di s 
dine timida ed anche vergognosa innanzi al- 
l'ammutinamento, i piedi, nel fango, i sacchi 
alle spalle ; lasciando, tranquillamente all'in- 
surrezione. attaccare Je. guardie municipali, 
bruciare i corpi di guardia, tagliare gli alberi, 
rompere i fanali, ed arvingare î soldati. Que- 
sti non avevano ricevuto per tutto pasto che 
tre razioni di biscotto, ch’erano già interamente 
consumate; non avevano generalmente che 10 




















cartudee per individuo ; i battaglioni  ineglio 
fomiti mon he avevano che yenti. Sulla piazza 
del Carrousel erauvi soli'tre cassoni di cartucce: 
alla sciola militare mont ve n'erape nemman- 
co in Parigi. Il solo approvvigionamento tro- 
vavasi a Vincennes je non consisteva chè in 
tredici cassoni. Per far giungere questa riserva, 
bisognava traversare' tulta l'insàrrezione e mi- 
gliaia di batricate. 1 cavalli della cavalleria 
erano sfiancati, è non avevano avena. La ca- 
ntenuta a cavallo, 











valleria (era quasi sempre n 

Tutte le truppe distaccate alla Bastiglia, al 
palazzo di città , sui baluardi , al Panteon, 
avevano ricevuto l'ordine di ripiegarsi sul far 
del giorno nelle vicinanze delle Tuileries. To 
m' affrettai ad ordinar loro di rimaner fer- 
mi a’ loro posti , assicurandoli che delle co- 
lonne dirigevansi verso, di loro all'alba e che 
allora sarebbesì ripresa una decisa offensiva. 

Impiegai il resto della notte ad organizzare 
le nostre colonne, e non lasciai sfuggire al- 
cuna occasione di rilevare il morale di tutti 
coloro ‘che. mi , cireondavano ; nè fu senza 
fratto. o vedeva le fisohomie, assai tristi nel 
principio, rianimarsi gradatamente. per le, mi- 
sure! che lio prendeva, per gli ordini, e le.istru- 
zioni che io ‘a. Avevo attorno a me almeno 
150 uffiziali di stato-maggiore dell’armata e 
della guardia nazionale. Molti generali veni- 
vano'ad offerirmi i loro servigi: ve n'erano 
troppi; ciascuno | voleva fissare la mia atten- 
zione e farmi: delle proteste di fedeltà; mi si 
faceva perdere un tempo’ prezioso. Aggiun- 
gete a questo che mi si portavano nel tempo 
stesso cento notizie, e inì si domandavano or- 








dini, a) centinaia. 

Aveva d’uopo, di, welazioni, intorno alla 
guardia nazionale, Jacqueminot era ‘in letto 
gravemente ‘infermo; il suo capo di istato-mag- 
giore non compariva; fecì cercarlo; fu trovato 
in una camera al quarto piano; venne di 
cattivo umore; e mil'offerse la' sua dimissione: 
Non sì tratta di questo, gli dissi, ditemi le 
disposizioni date rispetto alla guardia nazio- 
‘male; non potei saper nulla. 





Il comandante la divisione fu quasi egual- 
mente muto; nè seppi qualche cosa che dal 
suo capo di stato-maggiore, il colonnello Rol- 
lin,. che. si uomo di mente e 
cuore, 

Finalmente all'alba; ad ore ‘cinque e mezzo 
del mattino, quattro colonne partirono dalla 
piazza del Carrousel, animate cda buono spi- 
rito, ma mal provvedute. di munizioni per 


mostrò di 











sostenere una lunga lotta. 

I capi di queste colonne ed un buon nu- 
mero di uffiziali che le componevano avevano 
ricevuto istrazioni , con le quali io indicava 
rapidamecte la. mani 





era di attaccare le bar- 
ricate e le masse compatte, di penetrar nelle 
case eco. ecc. Tutti i volti spiravano fidanza, 
€ siccome 











stimava la guerra essersi bene 
impegnata, non dubitava che il combattimento 
non ricominciasse Luna 
delle colonne dirigevasi sul palazzo di città, 


immediatamente. 


per la via del palazzo Reale, la Banca, © tra- 
versano le contrade Montmartre, Poissonniére, 





Saint-Déuîs, Saint-Martin, ceco. La seconda 
recavasi alla Bastiglia per la strada di Riche- 
lieu, la Borsa, il basso della via Montmartre 
ed î Baluardi. La terza doveva manovrare a 
destra e a sinistra dietro le due prime, affine 





d’impedire che le barricate dietro a quelle 
sì ricostruissero. La quarta si recava al Paù- 
teon ili rinforzo al generale. Renaud, che do- 
veva prendere il comando di’ tutto e ‘che 
aveva le mie istruzioni. De’ gendarmi trave- 
stiti accompagnavano le colonne per recarmi 
i loro rapporti; le ordinanze «i riserva furono 
orginizzate sulla piazza del Carrousel sotto gli 
ordini del generale Rulhières. 

Alle ore sette io appresi ufficialmente che 
le nostre colonne erano giunte Bi punti indi- 
cati senza alcuna resistenza, Le barricate non 
‘ano punto difese, e si erano abbastanza 
demolite per far passare l'artiglieria. 


e 





Solo la colonna dei boulevards non eca an- 
data alla Bastiglia ,, perchè incontratasi. sul 
boulevard Montmartre, con una massa enor- 
me di popolo. Il generale comandante mi 
spedì avviso dicendomi. « Sono a fronte di 
«una massa enorme ma male armata; è inof- 
« fensiva, e sì limita a gridare: « Viva la re- 
« pubblica! Viva la linea! Abbasso Guizot! » 
« Cosa debbo fare? » Risposi, invitateli a se- 
pararsi, e se non obbediscono, usate la forza 
evagite in conformità delle mie istruzioni. — 
Seppi più tardi che i miei ordini non erano 














stati eseguiti e che questo generale si era con- 
dotto colla massima debolezza, 

Verso sette ore molti borghesi, benissimo 
vestiti, venendo da diversi punti in cuì tro- 
vavasi l'insurrezione , accorsero verso di me 
con le lagrime agli occhi, supplicandomi di 
far vitirare le truppe che irritavano il popolo 
e di lasciare alla guardia nazionale Ja cura 


di sedare l'ammutinamento. Io cercai di fare 











loro comprendere tutto ciò che in sé avevano 
di pericoloso i consigli che essi mi davano; 
quando i signori Thiers e Barrot vennero ad 
apportarmi da parte del re l'ordine di far ri- 
tirare tut 








le truppe, e di non impiegare che 
la sola guardia nazionale, della quale io non 
va veduti se non due o tre. pelottoni che 
no sulla piazza del Carrousel. lo resistetti 
ministri ed ai borghesi; ma il duca di Ne- 





mours essendo venuto a rinnovarmi l'ordine 
da parte del re, îo eredetti non dover più ol- 
tre assumere sul mio capo una simile respon- 
sabilità. Convocai attorno ad una tavola una 





i di stato-maggiore , e dettai 





line di ritirata presso a poco in questi 
termini: 

ministri voi do- 
vete ripiegare sulle Tuilleries ; fate lar vostra 
ritirata con attitudine imponente , e se siete 
attaccati, ritornate , riprendete l'offensiva , ed 
agite conformemente. alle mie istruzioni di 


« Per ordine del re e dei 


stamane, » 

Quest'ordine fu portato su’ diversi punti da 
ufficiali di stato-maggiore della guardia na- 
zionale e da' borghesi, che presero ufficiosa- 
mente l’incarico ‘ con uno zelo che non 
presagiva niente di buono, Questa funesta via 
fa quella che tutto perdè; e vedete da che 
dipendano le più grandi cose in questo mondo! 
Se il mattino le ban 
il combattimento sì sarebbe impegnato, e le 
cose sarebbero andate in modo del tutto dif- 
ferente, 

Dimenticava di dirvi che, dopo aver prese 


mi 





tutte le mie disposizioni militari, io non aveva 
giù tralasciato -d’informare. igl’insorgenti con 
tutti mezzi ch’erano in mio potere, dell’av- 
venimento al potere di Thiers e. Barrot. Più 
di 200 affissi manoscritti, contenenti un breve 
proclama, erano stati recati per le strade da 
agenti di polizia, da borghesi, da militari tra- 
vestiti. In alcuni punti la notizia. era ben 
accolta, in altri si strappavano gli ‘affissi e sì 
calpestavano. 





Verso le ‘ore nove i signori Thiers e Barrot 
tornarono a trovarinî , e mi ‘presentarono il 
signor Lamoricière nominato | allora coman- 
dante della guardia nazionale. To l’accolsi cor- 
dialmente obbliando le mie querele anteriori: 





egli avea trovato un uniforme di generale cit- 
tadino. Mi affrettai ad inviarlo per le strade. 

«Poichè non dobbiamo combattere, gli dissi, 
impiegate la vostra popolarità per cercare di 











ricondurre a 
bonde.» 


fagione | queste masse furi- 


Debbo dire ch'egli adempi questa missione 
con molto zelo; în/qualche luogo riuscì, iu 
altri fu mal ricevuto e corse de’ pericoli. 

I signori, Thiers e, Barrot sì disponevano a 
montare a cavallo per andare ad arringare la 
moltitudine, quanda giunse: il pittoré, signor 
Vernet; e' mi disset d Ritenete il signor Thiers; 
io ho ora attraversata l'insurrezione, e l'ho 
trovata furiosa contro di lui, e son convinto 
clv'egli sarebbe tagliato a pezzi.» To ritenni il 
signor Thieis, malgrado la sua resistenza, ed 
il solo signo: Bariot si presentò al popolo. 
Egli provò quasi la stessa sorte, del. signor 
Lamoricière; ritornò circa. mezz'ora dopo, e 
mi diss 





« Il signor; Thiers non, è più possi- 
bile, ed io non do son guari.»: Poi corse al 
palazzo. To nom rividi più i ministei, L 
cière ritornò un pol più tardi egli non era 





mori 


senza speranze di vedere calmata ln popolare 
commozione, Erano allora circa 10 ore del 
maltino. Due battaglioni della decima legione 
sotto gli ordini del Gelonnello Lemercier, sbu- 
carono sulla piazza del Carroussel, Era questa 
una buona fortuna, Io corsi loro incontro. Lì 
arringaî; fui da essi applaudito, ma vi si fram- 
mischiavano | le grida. di Ziva /@ Riforma! 
Abbasso Guizot! Il re uscì e passò in rivista 
questi due battaglioni da’ quali fu accolto 
abbastanza bene. 

To credeva ch'ei restasse a cavallo per mo- 
strarsi alle truppe edyal popolo, quando con 
mia grande sorpresa lo vidi rientrare nel corti- 
le, discendere da cavallo, e risalire le scale del 
palazzo 

Mi misi allora alla testa di due battaglioni 
della decima ‘legione, & li distribuii a capo di 
tutte le strade che sboccano in quella di Rivoli. 
Vi,si costruivano delle barricate, che io feci ab 
bandonate con la sola arma della persù: 
la presenza della guardia nazionale. 

Molti borghesi vennero officiosamente ad av- 








ione e 


vertirmi che io correva dei grandi pericoli, e 
che probabilmente sarei stato ucciso. Non vi feci 
alcuna attenzione. To continuà 





‘a l’opera mia, fin 
che ebbi un'pelottone di guardia nazionale da 
situare. Ritornai sulia piazza del CarrouseÌ, lo 
confesso, con una certa confidenza, che se noi 
fossimo restati fermi attorno al pala: 





role si {fosse 
riunita una, certa quantità di guardia nazionale, 
il commovimento si sarebbe potuto pacifica- 
mente calmare, tostochè le masse avessero avuto 
conoscenza del cangiamento del ii 
guarentiva la riforma. 


stero che 





Pensaì più tarli che una tale leggiera spe- 
ranza fosse da parte mia una grande semplicità 
di circostanza, percioechè da lungo tempo sa- 
peya che non si scora il nemico con ritirate, nè 
le tumultuose masse.cbn concessioni. 





Un'altra circostanza venne ad aumentare que- 





sl’illusione: ui si annunciò che un'assai forte 
colonna proveniente dalla parte del palazzo 
reale; andava a portare una petizione at re, Il 
generalè Lamoriciéte erami accanto, ed io l’in- 
viai perchè cercasse di arrestare quella colonna 
e dirle che mandassela petizione per mezzo di 
tre delegati, À 

buonissima volontà 
tornò subito per diumi che non sì è 


Egli vi corse ci 





ma ri 








voluto 


ascoltarlo, c che sî procedeva innanzi ; îo corsi 


incontro alla folla, ma non vi potei arrivare che 
nel momento in cui essa sbucava rimpetto a 
quella casa isolata ehe il colonnello Joubert 
chiamava una chiglia. La colonna sostò alla mia 
voce, lo l'arringaî energicamente ed insieme 
paieticamente ; la proya che io riuscissi nel mio, 
intento si.è che tutti sì precipitavano verso di 
me stendendomi la mano. 











Un solo uomo: vistito da guardia nazionsle 
mi disse: 

— Siete voi il ularesciallo Bugeaud? 

— Sì, son io. 

— Voi avete fatto sgozzare i nostri fratelli 
nella strada Transmonain. 

— Tu menti ; gli diss’ jo, poichè io non 
vera. 

Egli fece un moyimento col suo moschetto: 
io allora me gli serrai sù pet impadronirmi 
della sua arma, ma i suoi vicini gl’ imposero 
silenzio , e pigliavon@a la gridare: « Viva il 
maresciallo Bugeaud !{Onore alla gloria mi- 
litare! » 








To aveva allora presso di me il capo-squa- 
drone Trochu, il calodbello Serny, e.il capi- 
tano di artiglieria. Fabar, 

Dopo aver dato wille strette di mano, feci 
decidere quella colonna a cangiare cammino: 
gran mumero di quelli che Ja componevano 
mi promisero di andate ne’ loro quartieri a 
ristabilitvi l’or 








ine. 

Pochi istanti dopo iîitesi de' colpi di mo- 
schetto dalla parte del palazzo reale e del 
Louvre. Ignorayo che ixi avessimo un distac- 
camento: erano le undici 0. le undici e mezzo, 
chè io non ayea allora l’agio di guardar l'o- 
riuolo. Corsi presso un battaglione del 5 leg- 
giero, e gridai : 

« Poichè va a cominciar la guerra , noi 
l’accettiamo ; io marcerò alla vostra testa. » 

Tn:questo momento \due aiutanti di campo 
del re vennero ad annunciarmi che sua maestà 
abdicava in favore del conte di Parigi; che 
stavasi per proclamar la ‘reggenza , e che il 
maresciallo Gérard era ‘investito del comando 
delle truppe. 


| 
| 
| 








Ordinai ‘allora al battaglione di avanzarsi 
solo verso il Louvre, e non volendo credere 
ad una così straordinaria ‘notizia, corsì al 
palazzo per assicurarmene io stesso. 

Trovai il re che scriveva la sua abdica- 
zione in mezzo ad un’ immensa folla che lo 
pressava a compiere un tale atto. To mi vi 
opposi con forza; dissi essere troppo tardi, e 
che ciò non avrebbe avuto altro effetto che 
quello di completare la demoralizzazione delle 
truppe, che si udivano dei colpì di moschetto, 
e.che ‘non vera omai a fare altra cosa che a 
combattere. La regina mi appoggiò con euer- 
ia, il re sì levò prima di finire il suo seritto; 
mail duca di Montpensier e, molte altre per- 
sone igridarono ch'egli aveva promesso, e che 
bisognava mantener la sua. parola. 

innumerevoligrida appoggiarono questi detti, 
la mia voce fu coperta, il re ritornò a seri- 
vere. To ascoltava tuttavia colpi di moschetto; 
ii precipitai nel cortile per andare a com- 
battere con la prima truppa che addimostrasse 





buon volere. Il mio cavallo era sulla soglia, 
io ue inforcai gli arcioni, ed invita tutti gli 
astanti a seguirmi. In questo momento il sig. 
Crémieux, che discendeva dal palazzo, mi al- 
peri una, gamba, gridandomi: « Non 
andate, maresciallo], Voi yi uccidere 
inutilmente! tutto è finito ! » Mi sbarazzai del 
sig. Crémieux , e ci piszza del Car- 
rousel, decisissimo di prendere l’offensival.... 
Ma, ahi lasso! quale stupore! To vidi tutte le 





ferrò 





farete 


sulla 





truppe, rotte le fila, ora a pelottoni, ora @ 
staccati crocchi, chi a diritta, chi a sinistra, 
sbarazzare la piazza per tutte le uscite. 

To suppongo; che mentre stavami al palazzo, 
il maresciallo Gérard aveva già dato l'ordine 
di recarsi alle loro caserme. Erami impossi- 
bile questo complicato movimento; le teste di 





colonne erano già sul quaî o sulle strade vi- 
cine. Levai Je mani al Cielo, è fuggi scortato 
da un solo olliciale, ‘il capitato Fabar. Seguti 
la strada în riva all'acqua. Giungendo invaozi 
al palazzo della Camera: lroyai tutto cintorn> 
deserto, chiuse le inferriate , senza una sola 








sentinella, senza un guardiano, senza aleuno, 





in una parola; 
To eredetti, tanto ‘più che i deputati non 
eruno riuniti, di avere scorti molti deputati alle 


Tuilleries, o in quelle vicinanze. Andavo 





allora ad informarmene, quando una banda 
d’insorti che uscivano dalla strada d'Orsay, 
presero a gridare: « Abbasso, il maresciallo 
Bugeaud! » Lo} corsi a quella, e dissi; « Sa- 
pete voi quello che gridate ? Voi gridate ab- 
bassa il vincitore! di Abd-el-Kader! Abbasso 
luomo: che soggiogò gli. arabi ;. e conquistò 
l'Africa! Abbasso l'uomo! che può condursi 
alla vittoria eontro î tedeschi e i russi! Pri 
di un mese forse voi avrete bisogno della miu 





esperienza e del mio coraggio! » Queste parole ini 
guadagnarono tutti gli animi; si gridò: « Vivi 
il maresciallo Bugeaud! e tutti vollero. strin- 
germi la, mano, 

All’entrare nella strada dell'università, io 
trovai ‘un'altra banda, è la stessa scena fu ri- 
petuta. Queste due diversioni mi fecero peider 
di vista la Camera deî deputati. Intanto jo 
pensava ché il' palazzo non era guardato da 
nessuno, ma credeva che il maresciallo Gérard 
che aveva il comando, e che poteva disporre 
di cinque a sci, mila uomini ch'erano sulla 
piazza della Concordia, fosse per provyedervi. 
Rientrai dunque in mia casa, per lasciare il 
mio uniforme al più presto y e correre alla 
Camera. Alcuni generali che giunsero allora 
mi fecero perdere una mezz'ora. 








Quando arrivai sulla piazza del palazzo Bor- 
bone, vidi dei deputati che uscivano dal pa- 
lazzo tutti spaventati, ed incredibilmente alte- 
rati in volto. Quelli che poterono parlare, mi 
dissero: « Tutto è finito! Sta per proclamarsi la 
repubblica, » Io corsi presso un distaccamento 
della decima legione, che aveva formati i suoi 
fasci d'arme sulla piazza, e che non pareva 
curarsi di ciò che succedeva: « Volete voi la 
repubblica ? dissi loro — No! per Dio ; tion 
la vogliamo! — Ebbene! entriamo nella Ca- 








o! 


mera per proteggere la reggente, e far pro- 
clamare la reggenza. » Erano circa 150 uo- 
mini comandati da un giovane capo di bat- 
taglione, Essi presero mollemente le armi. lu 
questo momento Oudinot. usciva dal. cortile 
per venire a cercare queste guardie nazionali. 





Egli le arringò con calore e con tina celo 
quenza che gli conquistarono tutta la mia 
stima, Io gli strinsi la mano: entrammo nel 
cortile ed io presi il moschetto d’un invalido. 
Era troppo tardi! Una quindicina di deputati 
uscivano precipitosamente e ci dissero : 

« Tutto è finito. La duchessa se nè va agli 
invalidi pel giardino della ‘presidenza. La re- 
pubblica è proclamata. » 

Le guardie nazionali si soffermarono; non 
vera più niente a fare. Noi non avev 
la forza di cangiare lo stato delle cose. 





mo più 





Così cadde questa monarchia che aveva dati 
alla Francia 17 anni di pace e di prosperità! 
La storia non offre nulla di più vergognoso e 
di più deplorabile. Non seppi che più tardi 
la condotta vergognosa delle truppe che tro- 
varonsi sulla piazza della Concordia; quei 50 





6 mila uomini riuniti, avevano lasciato scan 
nare sotto ai loro occhi un distaccamento di 
guardia municipale. 





zione conforme a' quanto lo deposto; non ho 
mantenuta la mia parola; malgrado l’ommis- 
sione di molti particolarì è di molti incidenti, 
sono stato prolisso. Spero 'che non'né muo- 
verete lagnanza. Voi comprenderete, mio caro 
collega, che questa narrazione in nessuh caso 
dev'essere pubblicata; potrete al'più farla 
leggere a qualche amico intimo, senza però 
:li di farne copia, 

non ho 


permett 








lo detta tutta la verità, ma mon 
ho detto nulla che;non sia perfettamente e- 
salto e che non fosse attestato da migliaia di 
testimoni. 

To ho saputo ‘nel modo più positivo, per 
mezzo di letterò di ufticiali dell’armata e della 
guardia nazionale, che in quelle crudeli cir- 
costanze , lungi dall’essermi abbassato nell’o- 
pinione di quelli che mi videro, io era dive- 
nuto più grande, 

Un concorso »dil circostanze ni 
patalizzd; iv: uon potetti fare alcun uso della 
mia esperienza e delle facoltà militari ‘che la 
natura mi ha date; 








inaudito 


To on aveva, l'ho' detto da privcipio, ché 
l'ombra del comando, I ministri, il te, i prin- 
cipi, la borghesìa, tutto mi pose ostacoli. Ah! 
quanto avrei desiderato allora che la corte e 
il governo si fossero, ritrovati a Vincennes | 
Ma ciò che sarebbe bisognato, più di tutto, 
sì è che io avessi avuto: .il comando quindici 
giorni prima, ‘affine di preparare le truppe e 
di \avvezzarle’ col ‘mio fare ; \& munirle di 








tutte le) cose! necessarie “ad una 'simigliante 
lotta. A tal'riguardo tutto era stato ‘dimenti- 
cato, malgrado i miei avvisi officiosamente 
ripteuti. 

Non piani con più aspetti, né per la guerra, 
nè per la ritirata, del governo ;. niuna istru- 
zione data alle truppe sulla maniera di agire; 
munizioni in una derisoria quantità ; non de- 
positi di viveri sui punti principali nell’intee- 
no; non ingegni ;atti va /sfondar le porte ed 
aprirsi ladito nelle case ; niente, iti una parola, 
che attestasse la menoma previsione, Tutto 
limitavasi ad essersi tracciato ai differenti 
corpi un itinerario, a fine di recarsi sui punti 
principali di occupazione, Questo itinerario era 
redatto, riveduto ed aumentato dopo il 1834. 
Ecco tutto quello che si era saputo immagi- 
nare dai genîi, cui era commesso il. vegliare 
ai destini della monarchia 














Quando voli; parlare ai ministri e val signor 
Guizot di questa pericolosa trascuranza; mi 
ascoltarono con aspetto distratto & atinoiato, ed 
io scorgeva sul loro meligno sorriso che mi 
credevano geloso di coloro che comandavano, 
e che perciò sollecitassi per me il comando. 
Essi non si penetrarono dei sentimenti che 
amimavano le mie esortazioni. 

{o penso che vi sarebbe utile; presentandosi 
il momento; di pubblicare la biografia del can- 
didato di cui parlate. Lo  solleciterò a’ seri- 
verla, e quanto prima' ve la spedirò. 

Addio, mio caro collega; ormai e me: 
notte, vado a coricarmi, 

Tutto vostro di cuore, 


Segnato: Maresciallo Duca p'Iiny. 











TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 5 aprile. 
Presidenza del cav. Pansa. 


Sommanio, — Discussione del progetto di legge pet 
riordinamento della contribuzione prediale in 
Sardegna. Discussione del progetto di legge per 
l'istituzione di una festa nazionale. Votazione 
di questo leggi: Relazione: di petizioni. 

La seduta è aperta alle ore 2; 

Approvazione del verbale ve consueto’ sinto di 
petizioni. 

Ministro delle’ finanze presenta‘ alla (Camera il 
progetto ii legge pel riordinamento’ della contri- 
buzione prediale del 1851 nelle provincie di terra- 
ferma, e dà lettura della relazione di questo pro- 
getto. 

Presenta quindi la legge pel riordinamento del- 
l'imposta mobilisre e personale; la legge: relativa 
alla tassa sulle successioni già votata dalla Camera 
dei deputati e modificata dal Senato: ed infine pre- 
senta un progetto di legge col. quale il ministero 
domanda l'autorizzazione dell'esercizio provvisorio 
dei bilanci attivo e passivo del 1851, 

Dichiara in seguito. alla Camera come per dar 
compimento alla presentazione delle leggi finan- 
ziarie, non rimangano che il progetto il quale 
riflette Ja tariffa doganale ed il progetto pel rior- 
dinamento delle gabelle accensate e che riguardo 
al primo i lavori sono già molto avanzati, mentre 
dell’altro il ministero si occuperà quanto prima, 

La Camera dà atto al signor ministro della pre- 
sentazione di queste leggi. 

Brunier presenta la relazione della commissione 
incaricata di esaminare i trattati di commercio e 
di navigazione col Belgio e coll'Inghilterra. 

Elena presenta la relazione del progetto di legge 
per la tassa ‘li navigazione e di ancoraggio. 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione del progetto di legge pel riordina- 
mento della contribuzione prediale in Sardegna. 

È apertà la discussione generale. 

De-Candia R. commissario. Signori; questa 
legge già stata a voi presentata nella tornata del- 
PI gennaio scorso anno, ed in quella del 30 no- 
vembre la approvastè sempre quasi ad unanimi suf- 
fragi. Ora pochissime essendo e ragionevoli le mo- 
dificazioni introdotte in essa dal Senato, spero 














To vi aveva annunziata una succinta narra- 


che lla vorrete senz'altro approvare, 

















{Posta ai voti la chiusura della discussione gene- 
rale è adottata). 

Si passa alla discussione degli artico! 

Art, 1. 1 varii contributi dovuti all’erario dello 
Stato, nell'isola di Sardegna sotto il titolo di dona- 
tivo ordinario e straordinario, ecclesiastico e lai- 
cale, sussidio ecclesiastico, ponti e strade, paglia, 
torri, prestazioni feudali e pecuniarie surrogati 
alle feudali, pagati dalle città, comuni, corpi mo- 
rali ad individui sono aboliti dal 1 gennaio 1853. 

‘Angius. A me pare ingiusto il ritardare îl bene- 
fico effetto di questa legge fino all'anno 1853. Il 
popolo di Sardegna il quale geme oppresso dalle 
imposte (oh! oh!) richiama di essere sollevato. Il 
governo ben conosce tale oppressione, ma questa 
scienza sta in lui coll'apatia. Se rimangono ancora 
i lavori di catasto a fare si deve 'attribuire unica- 
mente alla negligenza del governo, il quale avrebbe 
dovuto provvedervi in tempo; ma d'altronde per 
essi non, é necessario un tempo sì lungo; propongo 
perciò alla Camera di stabilire che questa legge 
abbia effetto col 4 gennaio 1852. Ho creduto mio 
dovere di protestare contro questo ritardo, la Ca- 
mera poi faccia come crede. 

R. commissario. Il ministero fece quanto per 
lai era. possibile perchè questa legge potesse 
avere il suo effetto col proporla alle deliberazioni 
del Senato, in tempo debito. Jo credo intanto che 
quando si ha da censire una superficie così vasta 
come si è quella della Sardegna, il tempo chiesto 
dal governo non sia troppo lungo; perciò non si 
merita esso la taccia di negligenza che il deputato 
Angius gli appone non dovendosi attribuire ad esso 
se alquanto sia ritardato l'esame di questa legge, 
ed avendo inoltre chiesto un tempo non troppo 
lungo per attuarla; invito pertanto la Camera a 
respingere le accuse mosse contro il ministero. 

Falqui Pes. Il ministero fu sollecito nella pre- 
sentazione di questa legge, il che fece fin dall't4 
gennaio 1850; se la discussione non ha potuto 
aver luogo che tardi, da esso non doversi ripetere 
l lavori perla formazione del catasto sono indi- 
apensabili, e tali che richieggono molto tempo, 
avuto riguardo alle speciali condizioni dell’iso! 
le. quali per 6 mesi dell'anno, come hen deve sa- 
pere il sig. deputato Angius, non consentono che 
vi si possa lavorare; queste osservazioni debbono 
essere sufficienti a giustificare la condotta del go» 
verno e le modificazioni del Senato. 

Faraforni invita la Camera a respingere la pro 
posta Angius ed a passare alla votazione della 
legge. 

Angius insiste. 

(Voci ai voti ai voti). 

La proposta Angius non è approvata 

L'articolo primo è approvato. 

Gli articoli seguenti vengono adottati senza di- 
scussione, 

Si procede alla votazione per isquittinio segreto 
sul complesso della legge. 

Votanti 
Favorevoli 
Contrerii 
Maggioranza . . 

La Camera adotta. 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione sul progetto di legge per l'istituzione 
d’una festa nazionale. 


Mi. 
404. 
Ta 


56. 


Instituzione di una festa nazionale. 
Signori , 

Benchè dal 1848 non sia corso anno in cui alla 
ricorrenza di quei giorni, che segnarono per i po- 
poli subalpini un'epoca di libertà, essi non ab- 
biano pagato un giusto tributo di riconoscenza alla 
memoria di quel Principe magnanimo che chia- 
mava la Nazione ai due beni supremi dell’indipen- 
denza e delle, libere istituzioni, solennizzando tali 
giorni con dimostrazioni unanimi e spontanee di 
gioia e di affetto alla sacra causa che da essi ebbe 
principio, non è tuttavia che con un senso di sin- 
cera approvazione che la Cimera accoglieva il 
progetto di legge che venivale presentato nella 
tornata delli 19 febbraio dal ministro dell'interno 
per l'istituzione di una festa nazionale. 

La commissione da voi chiamata ad esaminare 
un tal progetto di legge, non poteva che trovarsi 
unanime nell’approvarne il concetto, come quello 
che corrisponde ad un sentimento al quale non 
vi ha chi non partecipi con tutta l'anima ; non ri- 
manevale perciò che a concertarsi per fissare il 
giorno nel quale venisse riunita tutta l’espressione 
del sentimento nazionale, ed a determinare il modo 
con cui tale festa dovesse celebrarsi, non che lo 
stanziamento dei fondi all'uopo necessari. 

Tre epoche si presentavano alla vostra commis- 
sione degne egualmente di essere annoverate fra 
i giorni più fausti cui sia dato ad un popolo di 
solennizzare, 

Sono questi : l'8 febbraio 1848 nel quale il ma- 
gnanimo Carlo Alberto con suo reale proclama 
faceva alla Nazione solenne promessa delle libere 
istituzioni, e ne fissava in esso i principii fonda- 
mentali. 

11 4 marzo successivo in cui con mirabile esem- 
pio di lealtà riduceva tali promesse ad ‘effetto, 
coronandole coll’ istituzione della Guardia Nazio- 
nale. 

Finalmente 1'8 maggio che nello stesso anno ri- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


la prima volta riuniti i rappresentanti del popolo | 


in Assemblea legislativa. 

Non restava quindi che a decidere se si dovesse 
annuire alla proposta fatta dal governo di stanziare 
in ciaseun anno sul bilancio dello Stato i fondi 
necessari alla solennizzazione di questa festa. 

Il desiderio di celebrare colla maggiore pompa 
possibile un giorno così fausto è troppo naturale 
perchè non sorga nell'animo di ognuno; ma la vo- 
stra commissione credette di doversi per ora aste- 
nere dal sopraccaricare l'erario pubblico di ogui 
spesa che non sia comandata dalla necéssi(à; essa 
sî unì perciò nel pensiero di affidare a tuttii 
municipi dello Stato la cura di celebrare ciascuno, 
secondo i proprii mezzi, questo giorno, nella per- 
suasione, che se alla di lui solennità potrebbero 
aggiungere alcun che la ricchezza dei festeggia- 
giamenti e dell'apparato, esso  rivestirà sempre il 
pià nobile e patriottico suo carattere dall'espres- 
sione religiosa, spontanea ed unanime di un po- 
polo che nelle sue istituzioni, nella sua bandiera sa 
di dover conservare un sacro deposito, e le spe- 
ranze di tutta la nazione, 

Così concorde la vostra commissione ia un solo 
voto di riconoscenza e di venerazione verso l'augu- 
sto iniziatore delle nostre libertà e di affetto e fede 
inerollabile in Vittorio Emanuele che le giurò e 
le difende con si magnanima fermezza e lealtà, vi 
propone di adottare il seguente progetto di legge. 

PROGETTO DEL MINISTERO. 

Art. 1. La seconda domenica del mese ili mag» 
gio di ogni anno è dichiarata festa nazionale 

Art. 2; Sulla proposizione de) ministero dell'ia- 
terno il Parlamento stanzierà in ciascun anno i 
fondi necessari all'oggetto accennato nel. prece. 
dente articolo. 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art, 1. Il giorno 8 del mese di maggio di ogni 
anno è dichiarato festa della costituzione. 

Art.2. Ogni municipio celebrerà secondovi suoi 
mezzi la festa predetta, prendendo per la funzione 
religiosa gli opportuni concerti calle autorità ec- 
clesiastiche. 

Vi interverranno le autorità civili e militari, la 








corda la prima convocazione e l' apertura del Par- 
lamento subalpino. 

La commissione si fermò primieramente a di- 
scutere se l'8 febbraio che ricorda tutta la spon- 
taneità del generoso Principe nel chiamare la na- 
zione alle libertà costituzionali prima che dalla 
Wrancia venisse quell'annunzio improvviso del fatto 
del 24 febbraio che determinò le sorti di tanti 
altri popoli, non fosse il giorno che meglio di ogni 
altro corrispondesse alla solenne dimostrazione 
dell'esultanza e della riconoscenza nazionale, ma 
pensando che la storia registrerà nelle sue pagine 
immutabili l'alta priorità di un tale atto, concorse 
mnell’idea di riunire queste tre epoche in una sola 
annua commemorazione festiva, e si determinò per 
il giorno 8 maggio, giorno che primo vide svol- 
gersi li pratica attivazione dello Statuto, vide per 





guardia nazionale, ed i corpi tutti dell'esercito. 
; Casreui relatore 

È aperta la discussione generale. 

Ministro dell'interno. Dichiaro di accettare in 
massima il progetto della commissione; dico in 
massima, poichè, mentre il paese desidera ehe ven- 
gano abolite le feste, a me non pare opportuno lo 
stabilire le feste suddette in altro giorno che non 
in domenica , epperciò insisto. perchè venga in 
questa parte conservata la rédazione del mini. 
stero. 

Si passa quindi alla discussione degli articoli. 

Castelli relatore. La cummissione credette di 
non stabilire in domenica la celebrazione di questa 
festa, perchè essendo allora una festa mobile, non 
vestirebbe più quel carattere speciale di naziona- 
lità che le si volle attribuire col fissarla nel giorno 
8 di maggio, giorno che ricorda la prima convoca» 
zione ed apertura del Parlamento, 

Revel, Siccome la nostra costituzione si chiama 
comunemente Statuto, così io proporrei che si so- 
stituisse questo vocabolo a quello ili costituzione. 

Jacquier. Se fissando la detta festa nazionale în 
un dì non feriato s'intendesse di lasciar cionono- 
stante libero il commercio , voterei per l'articolo 
della commissione, del resto mi unirei al progetto 
del ministero. 

Ministro dell'interno. Ho creduto di fissare que- 
sta festa in giorno di domenica, perchè in altro 
giorno non avrebbe potuto il popolo. prendervi 
quella parte che tale solennità richiede. 

È approvato l'articolo 4 così modificato : « La 
seconda domenica del mese di maggio d'ogni anno 
è dichiarata festa dello Statuto, » 

Si passa alla discussione dell'art. 2. 

Mellana vorrebbe che, si togliessero le parole : 
prendendo per la funzione religiosa gli opportuni 
concerti colle autorità ecclesiastiche, perchè con 
esse si sottometterebbero i municipii all'arbitrio 
dell'autorità ecclesiastica , e che si aggiungesse al- 
l'alinea dell'articolo stesso queste parole : il corpo 
insegnante e gli, alunni delle scuole nazionali c 
comunali, di modo che l'articolo da lui sostituito 
sarebbe così formolato : 

« Ogni municipio celebrerà secondo i suoi mezzi 
* la festa predetta. 

* Vi interverranno le autorità e. 

«la guardia nazionale ed i corpi tutti dell'esercito, 
«il corpo insegnante e gli alunni delle scuole na- 
« zionali e comunali, » 

Ministro dell'interno. ln tutti i tempi si è sem- 
pre usato di celebrare feste nazionali per mezzo di 
funzioni religiose, perciò parmi che si debba pur 
ora conservare una tale usanza ; si potrebbe chie- 
dere, stundo all'articolo proposto dal dep. Mellana. 
alle parole vi interverranno ecc. , dove dovranno 
intervenire. Se la Uamera poi vuole che pure il 
corpo insegnante sia compreso in tale disposizione 
di legge io non mi appongo, ma riguardo agli a- 
lunni non parmi debbasi loro imporre quest'ob. 
bligo. 

Mellana insiste. 

Relatore. Questa legge non deve avere un ca- 
rattere obbligatorio, ed è appunto per questo e per 
ovviare al conflitto fra îl municipio e l'autorità ec- 
lesiastica, che furono poste le parole prendendo 
per la funzione religiosa ecc. 

Presidente. Il deputato Franchi propone questa 
redazione: Rimane a carico d'ogni municipio la 
celebrazione della festa secondo î proprit mezzi, 
sopprimendo così l’alinea della commissione. 

Jacquier appoggia la proposta Mellana. 

Malan. In quest'articolo parmi si sia avuto ri- 
guardo a quei comuni nei quali,la maggioranza 
professa il cattolicismo, e punto non si sia posto 
mente a quelli in cui tale maggioranza sia compo- 
sta di protestanti; ne succederebbe perciò l'incon- 
veniente che i protestanti saranno costretti ad in- 
tervenire alla funzione religiosa, il che in niun 
modo si deve ammettere. 

Turcolli. Ad ovviare a questo inconveniente pro- 
porrei che si dicesse: « Il municipio celebrerà se- 
condo i suoi mezzi la festa predetta invitando il 
pubblico ad intervenirvi (rise).» 


Questa proposta non è appoggiala. 

Moia. Nessuna delle redazioni fin qui proposte 
a mio avviso, si possono accettare ; affine intanto 
di non perdere tempo in tale discussione proporrei 
si rimandasse quest'articolo alla commissione. 

Sulis io mi oppongo all’emendamento Franchi 
perchè tenderebbe a fare di questa festa una festa 
meramente municipale 

Franchi. ll vero carattere d'una festa nazionale 
consiste nella spontaneità; insisto pertanto a che 
s1 sopprima l'alinea suddetto. 

Bottone proponeva questo emendamento. 

+ Ogni municipio celebrerà secondo i suoi mezzi 
* la predetta festa nazionale. Vi prenderanno parte 
* le autorità civili e militari, il corpo insegnante, 
* la guardia nazionale ed i corpi tutti dell'armata 
* di terra e di mare. + 

Avigdor io sono d'opinione che dovrebbesi sup- 
primere quest'articolo, perchè così si adotterebbe 
un sistema di libertà lasciando ai municipii di ce- 
lebrare Ja festa in quel modo ch'essi crederanno 
più conveniente. 

Cavallini. In questa legge iv vi scorgo due prin- 

la dichiarazione della festa e l'attuazione di 
essa; ora sopprimendo l'articolo secondo  l'applica- 
ione della legge verrebbe tolta affatto. 

Avigdor persiste nella soppressione. 





Moia. La discordanza che nelle diverse redazioni 
proposte io scorgo, "mi cònvititono sempre più 
della necessità di rimandare alla commissione que- 
slarticolo di legge; perciò rinnovo\Ja mia istanza 
di sospensione. 

Fagnani propone quest'emendamento. 

« Ogni municipio celebrerà Ja festa predetta colla 
+ maggior possibile solennità militare è religiosa.» 

Presidente. Pongo prima di tutto ai yoti la pro- 
posta di sospensione del dep. Moia 

Non è approvata. 

La proposta di soppressione del dep. Avigdor è 
pure rigettata. 

Tecchio. Adottando la frase dell'articolo del 
sig. Franchi, secondo i suoî mezzi, potrebbe'av- 














venire che alcuni municipii ‘allegando la deficienza 
di mezzi ricusassero di celebrare la festa suddetta, 
mentre d'altra parte si imporrebbe l'obbligo di 
largheggiare a quelli. che fossero più doviziosi 

sostituerei pertanto alle accennate parole queste 
altre a proprie spese ; il carattere della spotaneità 
sarebbe così maggiormente conservato. 

Mantelli. Per togliere ogni idea di municipalità 
parmi conveniente il ripetere la parola nazionale 
e dire perci 

« Ogni municipio celebrerà a proprie spese la 
« predetta festa nazionale. è 

La Camera approva. 

Bottone. Insiste per la secoda ‘parte del suo 
emendamento : vi prenderanno pdrle ecc. 

Tecrhio. Invita il signor ministro a dichiarare 
se sotto il nome di autorità civili, intenda anche 
le giudiziarie. 

Ministro dell'interno. Non pdtrebbesi a questo 
riguardo stabilire una massima generale poichè il 
decidere in un senso più chesîn un altro dipende 
dall'argomento di cui tratta la legge; in questo 
articolo però dichiaro che io intenderei comprese 
anche le autorità giudiziarie. 

La proposta Bottone è adottata 

Presidente. Porrò ai voti l'aggiunta Mellana re- 
lativa al corpo insegnante e gli alunni delle scuole 
nazionali e comunali, 

Franchi propone che si aggiunga: e gli allievi 
delle scuole infantili. 

È approvata l'aggiunta Mellana, e reietta quella 
del deputato Franchi. 

La Camera approva l'articolo che dalle fatte mo- 
dificazioni risulta così concepito 

«Ogni municipio celebrerà a proprie spese que- 

sta festa nazionale. Vi interverranno le autorità 

ivili e militari, la guardia nazionale, i corpi 

tutti dell'armata si di terra che di mare, il corpo 

insegnante e gli studenti delle scuole nazionali e 

comunali. » 

Demarchi crede doversi stabilire che tale festa 
sîa celebrata con una funzione religiosa, e perciò 
propone quest’alinea all'articolo suddetto : L'auto- 
rità municipale prenderà gli opportuni concetti 
coll'autorità ecclesiastica per la funzione religiosa. 

Sulis suscita la quistione pregiudiziale se cioè, 
non ostante la votazioie fatta dell'articolo, debbasi 
discutere la proposta Demarchi, 

Jacquier sì unisce al deputato Sulis. 

Relatore appoggia la proposta Demarchi. 

Malan propone si stabilisca una eccezione pei 
protestanti 

Sulis. All'autorità ecelesiastica è non al potere 
civile spetta lo stabilire una festa religiosa. 

Tecchio si oppone alla proposta Demarchi ed a 
quella del deputato Malan,. facendo orservare a 
quest'ultimo che qualora si adottasse la proposta 
Demarchi, l'articolo dello Statuto, il quale dice che 
la religione cattolica è la. religione dello Stato, 
farebbe sì che la festa nazionale dovesse celebrarsi 
coi riti cattolici. 

Ravina appoggia la propoSta Demarchi. 

Bollone propone quest'aggiunta : + Saranno di- 
« spensati dal prender part@i culti non cattolici. » 

Mantelli osserva al signòt Bottone che îl ser- 
vizio ilella guardia nazionalèisi divide in obbliga- 
torio e non obbligatorio, e the niuno in questa 
festa può essere costretto ad intervenire. 

Ministro dell'interno. loieonvengo coll'onore- 
vole Mantelli, e qualora la'/Camera adottasse la 
proposta Demarchi, non patti occorra di fare ee- 
cezione di sorla. 

Sulis ritira la questione pregiudiziale. 

La proposta Demarchi è approvata. 

Mantelli. Qu: que cittadino potendo ‘interve- 
nire alla festa, credo inesatta l'espressione vi in- 
terverranno, e meglio direhbesi vi prenderanno 
parle (rumori 

Ministro. Questa questione a me pare che la Ca- 
mera possa decidere non oslante la fatta votazione. 

Presidente. Si, potrebbe, pur chiedere dove in 
terverranno. 

Bronzini propone sià l'articolo rimandato alla 
commissione per una nuova redazione di esso. 

La Camera approva 


Carquet presenta la relazione sul progetto di 
legge di cessione di fondì pel ponte d'Albertville, 

Si fanno relazioni di petizioni. 

L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Discussione del progetto di legge sulla privativa 
postale 

Discussione sul progetto di legge per l'abolizione 
delle amministrazioni divisiona| 


DECESSI del 4 aprile in Torino. 
N11 


Dal 1 gennaio, totale N, 1510. 


ULTIME NOTIZIE. 
Miano, 4 aprile (Dalla Gazzetta di Milano). 
— Reduce da Trieste e Venezia, ove era chi; 
mato dall’augustissimo nostro imperatore, S. 
il generale d'artiglieria sig. conte Gyulai ha oggi 
riassunte le sue funzioni d’I, R. comandante mi- 
litare della Lombardia e comandante del quinto 
corpo d’armata, mentre il sig. generale Singer, 
che dal giorno della partenza da Milano (21 
marzo) della prefata E. S. faceva le sue veci, sì 
restituisce al suo posto d'I, R. comandante mili- 
tare di Como. 
Tnuste, 3 aprile. — Leggesi nell' Osservatore 
Triestino, — Questamaitina alleore 3 e 20 ni- 





nuti S, M. l’augusto nostro imperatore giunse qui 
da Venezia sull'i, r. piroscafo Vulcano , uni- 
tamente a suo fratello il serenissimo signor 
arciduca Ferninando Massimiliano, 

Ritornata S, M, nel palazzo di sua residenza, 
ricevette l'infante di Spagna, e poco dopo 
onorava ii suo visita S. A. R, Don Carlos 

Pare che l'amato nostro imperatore sia in- 
tenzionato di abbandonarci ancora oggi, ‘alle 
ore 7 di sera. 

Panici, 3. — Nella tornata del 31 
il sig. Salmon (Meuse) presentò un rapporto 
a nome della 18 commissione d’iniziativa 
parlamentare, tendente a fare che nessun 
rappresentante del popolo possa essere nomi- 
nato membro della legion d'onore. Il ‘rap: 
porto concluse per non prendersi in consi- 


marzo, 


derazione. 

Low; 2 aprile. — La Camera dei co- 
muni, nella tornata del giorno si occupò della 
mozione del signor Lockeking per la seconda 
lettura del bill della franchigia elettorale 
nelle contee. La Camera respinse codesta mo- 
zione alla maggioranza dì 299 voti contro 83, 
dietro le spiegazioni date da lord John Rus: 
sell, il quale così conchiuse il suo discors 
« To ripeto la mia dichiarazione, cioè, d'essere 
favorevole all'estensione del suffragio ; tanto 
perchè l'intelligenza e l'istruzione, in ragione 
del loro progresso dopo il 1831, rendono 
questa misura necessaria, quanto per le im- 
perfezioni inerenti naturalmente ad una grande 
misura come il bill di riforma. Ecco perchè 
io credo che la Camera dei comuni sarebbe 
in tempo utile all’esordire della prossima ses- 
sione, per esaminare una misura per l'esten- 
sione del suffragio elettorale. Ma aggiungo 
solo che dal momento che Pparecchi membri 
esprimono il desiderio che tale questione sia 
lasciata al potere discrezionale del governo , 
crederei che ciò fosse il più savio partito , e 
voterei contro la seconda lettura del bill. » 

Bentino ; 31 marzo. — La Corrispondenza 
litografata aununzia che una scena delle più 
Vive è avvenuta recentemente fra il re e Man- 
teuffel, e già si comincia a credere sul serio 
che il ritiro del presidente del con 
imminente. 

Dicesi che il principe di Schwarzenberg ab- 
bia invitato il signor Manteuffel ad un nuovo 


glio sia 


convegno ‘în Dresda; ma sembra ormai diffi- 
cile che abbiano a ripigliarsi 
si dice in fatti che i ducati di Sassonia; ab- 
biano deciso di non prendersi più parte finchè 
non abbiano garanzia. che la sovranità dei 


le. conferenze ; 


piccoli Stati non sarà intaccata, 

— In un numero precedente abbiamo già 
annunciato che il gabinetto prussiano ha deciso 
di ritornare alla Dieta federale, nominando. il 
suo ministro presso la medesima e invitando 
gli altri governi a fare altrettanto, In questo 
proposito sono degne di considerazione le se- 
guenti parole del Corriere Italiano : 

« Ci viene assicurato che il gabinetto di 
Vienna non sì opporrà a questa decisione del 
gabinetto di Berlino, Tuttavia crediamo sapere 
che l’ ultima nota prussiana provocherà per 
parte del nostro gabinetto una risposta tale a 
far sì che il ritorno della Prussia alla Dieta 
federale sia non solamente pronto ma sincero 
In Vienna è invalsa l’ opinione che a Berlino 
altro non sì cerca che ‘di guadagnar tempo ‘e 
di prolungare. sotto questa ‘nuova forma le 
negoziazioni., e l’Austria invece vuole che si 
venga finalmente ad una conclusione, 

Svizzera. — Le proteste «dei rifugiati fran- 
cesi contro il loro internamento ebbero l’ef+ 
fetto che se ne prevedeva, Scrivono da Losanna 
che ora sì tratta di applica 
cesì Ja misura stessa che colpì gli alu 
giati, cioè l'allontanamento dalla Svizzera: Si 
aggiunge che i rifugiati francesi sì sottopor- 
rebbero adesso all’internamento ; ma 
se ciò sarà ora consentito, 

Notizie pos'eriori limitano l'ordine dell’ e- 
spulsione degli emigrati francesi ai 17. che 
hanno protestato contro il decreto d’interna- 
mento, 





” incaricato d‘affari inglese ha manifesigl 
il desiderio di essere informato dei passapori 
che si rilasciano agli emigrati per 1’ Inghi 
ten (Gazz. Ticinese.)} | 





Bons pi Panici del 3 aprile —  Compi 
rativamente agli ultimi corsi di ieri, il 5 00 
calò di 40 .c. a.92 90, Il 3.0]0 a 57 25 nof 
ha variato, Si negoziò il 4 0j0 a 73.25. Lé 
azioni della banca di Francia caddero da 2 
15 a 20.80, 

Fondi esteri; — L'antico 5 00 piemontese 
(c. R.) perdette ancora 30 c. calando da. 8{l 
80 a 81 50. 





COMMERCIO SERICO. 
Tonino, 5 aprile — Più rapidamente di 
quanto prevedevasi caddero gli affari sull 
piazza di Lione (le altre per noi insignifi 
canti quest'anno). Molti lilatoi colà inoperos 
molti telai dismessi; fanno sì che le sei 
greggie, benchè scarse, non hanno ricerca. 
lavorati lo stesso quantunque offerti a ribass 
sempre crescente; la speculazione: non soi 
ancora, assorta ne’ fondi pubblici ed ‘azion@i 
industriali, e memore di ben maggiore oscil 
azione ne’ prezzi negli anni scorsi; l'esageratd 
valore dei bozzoli, cd anche’ l'incertezza ‘con 
, di politica ne sono le cause. Nessu 
influenza ebbe la molta merce che fu consu 
mata dalle fiamme nell'incendio occorso coll 
ja notte del 30-34 marzo ove varii magazziti 
fornitissimi sparirono cou vittime; la casa di 
commercio Arlis-Dufour assicurata per soll 
300pm ebbe ben maggior danno, ma tuttavial 
saldò le merci bruciate che aveva în conse 
gna, quantunque senz’ordine e spesa di assit 


tin 


curanza. Î 

Si cedettero sete di Piemonte dal 
59 a 62 giorni sono, altre sono offerte ‘ora 
meno, ma invano. Dei lavorati non se nel 
parla. Si diede qualche greggia a lavorerio dl 
limite; basso assai, cioè 5 50 a 7, ma i fila# 
toristi ora preferiscono rimanere inoperosi, 
che sempre perdere. 


da noi 





Ennara-connise, — Il Risorgimento n. 4010 ri-M 
producendo la continuazione degli articoli del Pax 
triole Savoisien suì trattati di commercio tra la 
Sardegna , il Belgio e l'Inghilterra, ha commesso 
un errore di cifra. Nel principio della 5 colonna! 
della 1 facciata, ove è detto che alle dame romano 
una veste in seta costava 100 mila franchi, era da 
aggiungere ‘che questa somma rappresenta vil. vas 
lore di 12000 franchi, in luogo di 4200 come 
erroneamente fu detto 





S. NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della ‘signora ASCANIO per tingere i cal 
pelli in tutti i colori, senza car mal dil 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto pet 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi. 
mento d'un uso facilissimo, potendo qua 
lunque persona tingersi di per se. Palazz 
nazionale , galleria Valois ; n: 116, Pariglt 
Sì spedisce in provincia ed all’estero ( affrandi 
cato). 





DELLE NOSTRE 


SCUOLE DI LEGGI 


OSSERVAZIONI 
DI A. GASATI 


Vendibile presso è principali Librai. 


ASFALTO NATURALE 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE] 
BABONEAU è Comp. di Parigi, proprietarili 
delle miniere di 7a/-de- Travers in Isvizzeray 
e di Charovache in Savoia , notifica ai sigg 
ingeguerì , architetti, impresari e proprietari 
di case , che egli 5 incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pati 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche; | 

i ecc. quale il medesimo garantisc@per 
anni dieci, da 





conservando in ‘ogni:tempo un ‘intrinseco wa? 

lote , mentre può rifondersi ;- ed: usarsiper 

nuovi lavori: Esso non assorbe; nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e .s'indurisce al pari deli 
sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo stax 
bilimento dell'asfalto, vié del Corso e al Fiume? 
num. 4 in Torino, ovesi accennano centinaia 
di/lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli illunî signori ingegnerì ed architetti, così | 
ia codesta capitale come nelle provincie. ll 
LL ___\ 

Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondint) 
© Romagnoli recita: 1! Giornale d'una Popolana. 
Le ultime ore del Padre Ugo Bassi. Î 

NAZIONALE. — Opera buffa: Zranidue ed or 501] 
tre. — Ballo comico: Le Quattro Nazioni. 

| D'ANGENNES. — Vaudevilles, 

GERBINO. — Opera: — Lucrezia Borgia._Il Com 
siglio della recluta balletto. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 











Il mastice d'asfalto è' di grande economigli 
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ge 3 Sen 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel: e presso i 
librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — 

‘ario; Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, 

Napoli, Padosa Marghierî, libraio. — Ginevra, Cherbulie: 

. Rolandi, Ù 

ureau ‘universe! d'annonees et d'a- ù 


prin 

poriol 

ostal 

fici di corrispondenza Hara, e Lejolivt. 
'Berner'8 Street; — William | Thomas 

I bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 





Londra, 








‘orno, all’em- 





impiegato, 































] manossritti e 





Toniso. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesi Li 19 
L. 6, — Provincie. — Un anno L. 44,— Sei mesi L..2f, — Tre mesi L. 43, 
— Un mese L. 6 50. — lratia ed Estero, — Un anno 
L. 27./— Trimestre 14 50. 
Numero cent. 40, — Diriger: 
Risoncimento; — Le’ miserzioni si. pagano cent. 20 per riga anticipati. — 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Un mese 








50. — Semestre 
— Un mese L.-7,, franco ai confini, — Un sol 
i franco di posta alla Direzione del Giornale IL 








le lettere ron saranno restituiti, 








Num..41013. 































RIVISTA: 

Gi scrivono da Roma che il granduca di Toscana 
è aspettato a Roma, di dove andrà a Napoli. É colà 
giunto um messaggiere spagnuolo incaricato delle 
tatifiche del concordato colla Santa Sede. Conti- 
nuano in Roma i lavori di scavo alla via Appia, e 
coi lavori le scoperte. Monsignor Bedini è da Ve- 
nezia ritornato a Bologna. 

L'Assemblea francese nella tornata del 3 aprile, 

(| dopo avere aggiornata la discussione sulla legge 
\degli zuccheri rigettò la legge introdotta dal sig. 
\Dain per la libertà delle professioni di libraîo e 
(stampatore. Il signor Pascal Duprat ha proposto 
Che si faccia una legge la quale saneisca pene;se- 
(vere contro chiunque provochi in qualsiasi maniera 

le candidature proibite dall'articolo 45 della costi- 
‘Inzione alla prosidenza della repubblica. La Patrie 

‘(stampa una lettera del generale Bedeau che retti. 

fica in parte quella del maresciallo Bugeaud. 

> l giornali francesi hanno pubblicato il testo, del 
memorandum della Francia sulla quistione germa- 
‘bien; Noi lo riporteremo come documento storico; 
come prima avremo spazio nel giornale. 

ligiornali inglesi recano i particolari del pranzo 
offerto a lord Stanley, nei quali ciò che v'ha di'più 
notabile sono due discorsi, l'uno del nobile lord, 
l’altro del Disraeli. Ma il ministero nuovamente ras: 
sicurato e rinforzato dal voto sulla-mozione Locke 
King, respinta a così ragguardevole maggioranza 
(299.83), è ora più che mai in grado di affrontar 
l'opposizione protezionista, né lo smuovono le spe- 
ranze ch'essa altamente esprime di veder presto 
lord Stanley al potere. 

Nella Camera, dei lords il visconte Torrington 
presentò e vinse una mozione, perchè s'invitasse 
l'altra Camera a darcomunicazione dei risultamenti 
dell'inchiesta ordinata sui fatti di Ceylan. 

Dicesi che i protestanti inglesi, a vendicarsi di 
ciò che chiamano l'aggressione papale, vogliano 
mandare a Roma alcuni missionari lissidenti per 
atquistarvi proseliti al protestantismo. 

Il duca di Brunsvick coll'intrepido signor Green 
lia felicemente ‘compiuto il suo viaggio aerongutico; 
ha cioè traversata la Manica, discendendo ad otto 
miglia circa da Boulogne, dopo cinque ore e mezzo 
di viaggio aereo. 

Di Germania nulla. Si parla sempre a Berlino di 
una crisi ministeriale; ma niun fatto è sopravye= 
nuto che minacci d’affrettarla. 

A Madrid si discute dai deputati la legge per 
l'ordinamento del debito pubblico. Vi menò molto 
tumore uno spiacevole incidente sollevato da pa- 
role del deputato Garcia, poco convenienti, contro 
il ministero, energicamente respinte dal presidente 
del Consiglio (Bravo Murillo ) e dal ministro degli 
‘affari esteri ( Bertrand de Lis). 

Martinez de la Rosa fu nominato vice-presidente 
al reale Consiglio. 











GIORNALI ITALIA] 

Un articolo dello Statuto sulle condizioni 

degli Stati italiani termina nel modo se- 
guente. 

Se Napoli, Roma e Toscana avessero imitato 


il sistema del Piemonte nel mantenere il sistema 
rappresentativo, potevansi con maggiore sicurezza 











aspettare le eventualità del 52, o queste si volges. | 
sero u-benefizio di una restaurazione monarchica, | 
osi volgessero a benefizio della repubblica. 

Ma un certo partito francese diventò troppo in- 
fluente, è troppo ascoltato dai governi italiani , i 
quali forse si dettero a credere , che scemarido o 
togliendo, o sospendendo le libertà rappresentative 
in Italia si potesse. con. ciò, affreltare im Francia 
una restaurazione monarchica, che anticipando la 
erisi del 52 assicurasse come nel 4815 il completo 
trionfo alla causa dell'assolutismo. 

E vi è infatti chicredeva, crede tuttora che la 
Francia e l'Italia non possano sopportare una com- 
pleta omogeneità d'istituzioni politiche, talchè' deb- 
bano andare parallele repubblica in Francia ‘e 
costituzioni in Italia ,, come viceversa monarchia 
rappresentativa e governi assoluti. In una parola 
fu ereduto che l’assolutismo in Italia fosse una 
condizione indispensabile perchè in Francia si ren- 
desse possibile una monarchia temperata con'quel 
meno d'istituzioni politiche.che.si potassemm=- 

Uon' queste illusioni siamo giunti presso, che alla 
metà dlel 1851, ed oltre due anni sono passati senza 
che neppure uno. dei tanti problemi ; Ja cui solu- 
zione si aspettava e si diceva immancabile; siasi 














affinchè a paralizzare d'effetto di questi micidiali 
ed inonorati serittory si destino 1 begli ingegni 
de'quali la nostra peltisola va ancora superba, ed 
abbandonando l‘egoisfigo fine di cercar fama più 
lusinghiera, perché Mbperitura, ‘in’ opere di ‘alta 
mole, preferiscano di @aneorrere a nutrire coi loro 
scritti la stampa petfadica, pensando che. dessa 
nello spirito e nelle @0stumanze, del secolo è desti. 
nata principalmente afirigere e rettificare la mente 
politica dei contempé@fanei, e ad educare quella 
della generazione è inte, alla coltura della quale 
i saggi e veri amici deBbene devono esclusivamente 
dirigere gli sforzi lord 


STRANIERI. 

Ali parigini, 

— Il Débats pubblieg uu memorandum comuni 
cato al gabinetto impegiale ed a tutti gli altri gabi- 
netti segnatari dell’atiB del Congresso di Vienna, in 
cui la quislione sollev@tà-dalle ‘protése dell'Austria 
è discussa, sotto tutti gli aspetti ed in tutti i suoi 
rapporti con la politica europea. ll memorandum 
stabilisce con una, grande autorità i pericoli. di 
questo sistema peàla Confederazione alemavna, e 


















risoluto come si credeva e si sperava. dai fautori 
del dispotismo. 

La restaurazione monare! di Francia è più 
che mai lontana dal verificarsi : l’Alemagna è sem- 
pre scompaginata ; e le tante volte annunziate ed 
asserte transazioni, sono nulla, più che un; desi- 
derio ; e la crisi francese, sebbene tuttavia remota 
da un anno, si manifesta già nelle agitazioni di al- 
cuni, è nelle paure degli altri. 








Ed intanto cosa è stato fatto in questi anni di 
tregua per scongiurare la tempesta ? Quale ‘ordine 
è stato creato nella più parte degli Stati italiani 
che valga a scansare i pericoli dell'avvenire? Quali 
mezzi furono preparati per far fronte alle nuove 
vicende ? 

Sono questi i problemi che noi vorremmo fos- 
sero studiati e meditati da quei giornali che. fin 
qui con inutile apparato tanto sì sbracciarono ad 
esaltare le forze del partito rivoluzionario al solo 
effetto di esagerare la importanza delle forze ma- 
teriali, d'incutere spavento (come direbbe il Cape- 
figue) alla borghesia, e d'imporre silenzio a coloro 
che mostravano di, preferire alle forze materiali la 
virtù morale delle istituzioni. Ci dicano. adesso 
questi giornali, se hanno pensato mai alle conse- 
guenze che possono derivarne, secondochè in un 
modo piuttosto che in un altro si presenti la solu- 
zione della crisi francese. Noi (la gran tempo que- 
ste conseguenze le abbiamo viste, ed abbiamo an- 
che la coscienza di non averle dissimulate. 

Un articolo del Lombardo-Veneto sul gior- 
nalismo termina colle parole seguenti : 

Pur troppo la stampa periodica è in mano di ta- 
luno di codesti camaleonti, i quali si giovano di 
questo nobile e potente stromento per falsarne lo 
scopo, per volgerlo contro il fine principale cui 
deve proporsi la educazione politica del popolo e 
la difesa de'suvi interessi, per denigrarlo ed avvi- 
lirlo colla troppo varia lor penna. 

Ed è pet questo che abbiamo creduto di dover 
unire la nostra voce a quella del periodico udinese, 











principalmente per lu pace generale d'Europa. 

— Il Constitutionhel vuo] dimostrare contro le 
aceuse dei fogli rossî, che mon sono gli attacchi dei 
giornali contro la gostituzione che hanno prodotta 
la crisi che incomipcia, perchè tutte le accuse della 
stampa opponente non pervengono ad inquietare 
il paese sulla fragilità del governo di Luglio. 

— La Patrie dimostra che nello spazio di 60 an- 
ni, dacchè fu riconosciuta la sovranità del popolo, 
nessuna delle costituzioni che l'hanno retto fu da 
lui accettata. Finchè non sarà consultato seriamente 
si troverà in una pessima situazione, 

—.Il Pays tocca sempre lo stesso argomento ; la 
guerra civile ci minaccia; uniamoci a Luigi Bc 
parte: + Traltasi di salvare il paese, salvando la 
repubblica onesta e possibile, minacciata prodito- 
riamente di quegli stessi che dicono: essere i suoi 
più caldi difensori, e che non saranno che i suei 
carnefici. » 

— L’Ordre dice che la politica da qualche tem- 
po, malgrado le preoccupazioni d'avvenire che du- 
vrebbero ricondurre tutti gli animi al buon accor- 
do, 0 per lo meno al serio, gira invariabilmente în 
un: circolo d'intrighi, di esigenze di partiti, o di 
pretese personali. 























— La Presse. II sig. de:Girardia si mette nuova> 
mente a fronte del Conslilulionnel. —Egli pesa che 
il 45 giugno 1849 l’opposizione avea ragione, cento 
volte ragione, e che perun vizio di forma che fece 
del 13 giugno inveee di un trionfo certo, fu un 
deplorevole disastro. Bisogaaya agire alla tribuna, 
invece di discendere-in piazza. L'opposizione me- 
glio istruita agirà d’orà innanzi differentemente. 
Ebbene / Che uno dei 446 , ai quali fa appello il 
Constitulionnel, momtialla tribuna per piantarvi la 
bandiera della revisionè contraria alla lettera della 
costituzione; che egli fsi, e vedrà! . . . Uhe il pre- 
sidente della repubblità, e i suoi ministri vengano 
a farsi complici di qu@sta provocazione ; che essi 
osino, e vedranno | . MI 188 della minoranza ar- 
restino ì 562 della maggioranza, e li traggano in- 
Di 














nanzi all'alta corte di, giustizia immediatamente 
conyorata. 

— ll National dice, che la crisi terribile che co- 
mineia non è né industriale, né agricola, né com- 
merciale, perchè nessuna perturbazione si è pro- 
dotta în questi tre rami della pubblica prosperità ! 
Sono due cause politiche che producono da crisi. 
È forse la guerra, Ja dittatura, o. la mancanza di 
leggi protettrici, che inceppano gli sforzi del com- 
mercio e dell'industria? No! Queste scontentezze 
sono eccitate da una politica! contraria ‘agli inte- 
ressi'antipitici ‘aî sentimenti del paese ;' questi ti- 
mori sono. eccitati ‘dalla impunità “delle provoca- 
zioni incessanti alla distruzione della costituzione : 
« per'allontanare il male basta solo di richiamare 
al rispetto della costituzione. » 

— Il'Sidele combatte tuite le' proposte fatte dal 
signor Thiers nel suo! rapporto’ sull'assistenza pub= 
blica:» non basta, di perfezionare ciò: chie esiste; bi- 
sogna organizzare un sistema nuovo ,, bisogna en- 
trare in una MUOVA strada, » — i 

— L'Opinion Publique combatte l'opinione della 
Gazzetta di Francia relativamente alla legge del 
51 maggio , e cerca di provare”; che; quest'ultimo 
foglio si fa, complice del: signor, Leon Faucher e 
del giornale dei Déba/s, che hanno sperato che in 
una discussione generale , mischiandovisi la pas- 
sione politica, la legge sarebbe una seconda volta 
votata. 

— L'Univers coatinua la sua polemica‘ contro 
l'Ordre sull’accordo della filosofia con Ja religione. 

— L'Union non contiene articoli politici, 

















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, il 1.0 aprile 1851 
La rimostranza contro  l'esorbitante emis- 
sione di monetà di rame. diretta al governo 





dal marchese. Potenziani è stata accolta con 
favore : il ministro di commercio ha risposto 





itità aveva ordinato; the non si 
ulteriormente moneta di rame. Ma 
alcuni dubitano che tale ordine possa essere 
prontamente eseguito, sapendosi che il mini- 
stro di finanze è obbligato per contratto a 
ricevere ancora dall'estero una forte quantità 
di rame. La somma che esisteva in corso 


che sua 
coniasse 








allingresso dei francesi si dice non fosse mag- 
giore di 280m. scudi. Quella coniata succes- 
sivamente dal ministro Galli ammonta a scudi 
600fm.; ed \èra ‘sua intenzione: di farne bat- 
tere altri, (00m. 

In quanto alla carta moneta ;, diminuendo- 
sene, la quantità, se ne sostiene il credito, ed 
ora non perde che il 3 per cento, Gli ultimi 
versamenti di detta carta contro cartelle di 
consolidato sono nella maggior parte il risul- 
tamento di 





conversioni di fondi ordinate a 
corpì morali, conventi, istituti di beneficenza. 
A persuadersene basta riflettere , che mentre 
l’impiego di questi fondi è 





fatto al cambio 
del novanta per cento, sì può trovare 
prare il consolidato al di sotto dell’85, così 
che non è possibile che nessun privato abbia 
voluto fare un cattivo contratto, 








com- 


Avrete veduto! sui giornali l'esempio d’umiltà 
dato testè dal santo padre nell’accompagnare 
personalmente il Viatico al letto di una povera 
inferm 

Giorni sono mentre sua santità era alla sua 
solita passeggiata, un vecchio militare, di re- 
cente destituito , gli si prostrò dinnanzi chi 
dendo grazia, e gliela fece immantinenti, Cre- 
dereste che questi atti sono acerbimente cen- 
surati dall’estremo partito reazionario , il 








quale dice clie' il papa tenta con quelli di 
riacquistare una: popolarità ‘lannosa alla for - 
tuua e potenza del partito medesimo! 

Al palazzo. di Firenze ‘è aspettato il gran- 
duca di Toscana, che: si deve trattenere qui 
per alcuni, giorni ,, e poi, proseguire per Na- 
poli. 

Il Baldasseroni ha frequenti conferenze col 
‘cardinaleAritonelli ,-e pare che sieno în buoni 
termini, 

Non si sa ‘ancora chi sarà il successore di 
Martinez della Rosa, il quale certamente! non 
ritorna più, È giunto il legato spagnuolo in- 
caricato di presentate alla ratifica il contor- 
dato, ottenuta la, quale, ripartirà subito per 
Madrid, 











Torino, 7 aprile 1854. 
L 

Le parti del quadro politico dell’ Europa 
cominciano a manifestarsi nettamente con- 
tornate, secondo il piano degli uomini del 
potere che lavorano a quest'opera difficilis- 
sima ; dappoichè , sebbene la paura faccia 
velo all’intelletto di molti, non è più tanta 
da. comandare troppo rigorose, cautele, e 
profonde ipocrisie. Gli atti degli uomini che 
sono al timone. della nave in Europa non 
subiscono come prima: l’ inevitabile refra- 
zione che era propria del mezzo vaporoso 
ed incerto in che si mossero da qualche anno, 
e altronde è nella stessa. natura providen- 
ziale e necessaria delle cose umane il mo- 
Vimento : senza esso non vi ha vita, nè 
forze, nè azione, nè governo possibili. La 
serie de’ punti che percorre una forza qua- 
lunque, sia. meccanica o politica, scopre la 
legge del suo impulso; e poichè Ja cogni- 
zione è progresso, pur sempre è vero quel 
che dimostrarono illustri scrittori di scienza 
civile, che ogni movimento anche retrogra- 
do, nella finale economia degli Stati e fuori 
le condizioni del tempo, è progresso. 

Lasciando le alte ragioni della teoria e le 
cose generali di Europa, portiamo per poco 
attenzione a fatti in apparenza distinti ed 
indipendenti che si maturano intorno a noi; 
e li vedremo tosto coordinati a unico fine. 











APPENDICE, 


FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE 


DI GESARE BALBO. 


Crediamo opportuna cosa il premettere 
qualche parola alla pubblicazione di questi 
frammenti, che l'illustre scrittore dettava 
un vent'anni fa e che studi più severi ed 
ulili ‘all'Italia gli avevan fatto dimenticare, 

La lettura della Monografia storica di Su- 
perga (Memorie di Guglielmo Stefani ) fece 
i risovvenire all’ autore delle Novelle d’ un 
1 maestro di scuola di avere descritto altre 
j volte un. panorama delle Alpi piemontesi 
visto da quel monte. Ricercatone il mano» 
, seritto lo melteva, con altri simili abbozzi, a 





disposizione dell’autore di quella Monografia. 
; Il quale , d'intelligenza colla Direzione del 
i Risorgimento, assenziente il Balbo, pensò 
e x Che tali scritti potevano aprire la via ad 
Ì una, serie di studi, di ricerche, di medita- 
| zioni sopra il Piemonte, intese a far meglio 
conoscere questa terra ricca di memorie e 
di tradizioni. 
È ‘Alle simpatie politiche è utile e bello ag- 
i giungere altre simpatie; mostriamo a chi ci 
ì guarda il lato pittoresco e poetico, gli usi e 
le costmanze di questo nostro paese; de- 
. scriviamo le pianure famose per belliche me- 
morie ; i castelli ove erebbero a cavalleresche 
Î .virtù i Principi nostri; raccogliamo le popolari 
leggende, e quanto insomma può illustrare la 
storia particolare di questo suolo, e della 
n 


gloriosa Dinastia che ne regge i destini, 

Ai Frammenti sul Piemonte lo. Stefani 
sì propone di far seguire altri scritti di 
simil natura, in parte suoi originali, in 
î parte compilati, da opere di maggior lena 











0 poco note, sperando di potere al nome 
di Cesare Balbo aggiungerne altri non 
meno illustri che alla storia patria con- 
sacrarono la mente e gli studi. 

Tutti gli scritti inediti, incominciando da 
quelli ora annunziati , verranno, in luce 
dapprima sulle colonne del. Risorgimento, 
quindi in una edizione separata, che assu- 
merà il titolo complessivo di Monografie 
patrie, delle quali formerà parte la Superga 
(già pubblicata dai Cugini Pomba) ed altre 
che il raccoglitore farà conoscere in seguito. 

Nel chiudere questo  proemio dobbiamo 
dichiarare che male si apposero que’ gior- 
nali, che dall’annunzio della pubblicazione 
degli scritti del Balbo nelle appendici del 
Risorgimento, inferirono ch’ei prendesse 
parte alla compilazione o direzionespolitica 
del Giornale, Sebbene certamente sia il Ri- 
sorgimento meno d'altra volta oggi discor- 
dante dalle opinioni politiche dell’ illustre 
amico suo, questi non prende parte a nessuna 
tal direzione nè compilazione. Ciò non toglie 
che oltre gli scritti qui annuoziati non possa 
in seguito il giornale essere onorato di altri 
lavori di Cesare Balbo, e fors'anco di alcuni 
di politico argomento. 

Torino, 34 marzo 1854. 


L 

Panorama militare delle Alpi piemon- 

tesi visto da Superga. 

(1834) 

Alcuni anni sono i viaggiatori che, venendo 
a fare il giro d’Italia, entravano od uscivano | 
pet Torino, non solevano fermarvisi guari più 
di ciò, che sia mestieri per riposarsi del pas- 
saggio del Moncenisio, 0 per apparecchiarsi ad 
affrontarlo, La nostra città non porgevà ca- 
riosità bastanti da trattenere nè colorò che 
anelavano a Milano, a Genova 0 a Firenze , 
nè coloro che ne tornavano quasi stanchi di 
ammirazione. 








e 
Ora ampliata ladnostra città, fatto da un 
nostro concittadinoled acquistato dai nostri 
Principi il più maffhifico museo egizio che sia 
finora, arricchite, ofdinate le nostre altre rac- 
colte d’antichità, dilstoria naturale, di anato- 
mia, di botanica, di fisica, di chimica, d’astro- 
nomia ; esposti in pabblica galleria i quadri 
tenuti prima meno generosamente, quasi mo- 
bili di palazzo, incolfinciamo se non ad emu- 
lare, almeno ad afinunciare allo straniero 
Mn 
vegnente, o a ricordate al partente le bellezze 
della bella penisola. 

Degni guardiani diiqueste porte d’Italia già 
ci mostramino in guérra da gran tempo chiu- 
dendole sovente co? qiostri petti; e degni di 
pur guardarle in pate or incominciamo a ino- 
strarci, adornando ilflimitare in modo da non 
troppo scomparire: Rinche le porte delle for- 
tezze si solevano abbèllire di marmi e sculture 
dai cinquecentisti su ni, inventori di quelle. 

Ma' pochissimi anifi fa ancora, i viaggiatori 
più impazienti non solevanòo vedere di Torino 
se non la locanda; è î\più pazienti vi si fer- 
mavano un giorno tutt’ al più, per dare 
un'occhiata alle poche ediritte vie della città, 
e correr poi a Superga la visitare le tombe 
dei nostri Re, e la Ciiesa, famoso ex voto 
della pietà militare di Mittorio Amedeo; am- 
mirando poi insieme, sé avevano occhi ed a- 
nimo, a ciò la magnifica Veduta che s'apre di 
là su, sui nostri monti @ i nostri piani. 

Feci una volta questà gita obbligata, per 
accompagnarvi un colto e distinto viaggiatore, 
col quale più di dieci annì addietro avevo 
corse già le provincie più belle e più rino- 
mate di Spagna, i quattro Regni d’Andalusia, 
i famosi campi di Baylen, di Puerto Santa- 
Maria e di Ciclana, Cordova l’Atene spagnuola, 
Siviglia la bella, Cadice încantatrice, Gibilterra, 
Malaga, i deserti portici di Alhama e l’Alham- 
bra più poetica ancora. Sentivo come una ver- 
gogna d’aver cose e nomi meno risonanti da 
mostrargli. Salivamo quieti e taciti anzi che no, 





























alla chiesa e ai sepolcri, quel monumento, più 
ammitabile forse per le difficoltà vinte, che 
non per la grandezza reale o dell’arte, fece 





sul mio straniero una mediocre impres- 


o discorrendo di cose lontane ed illustri. Giunti | 


sione, E v'aggiunser poco le mie osservazioni 
sulle spese del portare lassù î marmi, i sassi, 
e sin l’acqua necessaria. Rivolgevasi a doman- 
darmi i particolati della fondazione e della 
battaglia di Torino, In questo salivamo, come 
è l'usanza, sui colmi e su uno dei campanili. 
Lassù lo straniero fu veramente, meravigliato 
di quel magnifico panorama. 

Era un bel mattino di primavera, le. alpi 
ancora ammantellate di nevi, i piani verdi, 
ricchi e lussureggianti, fra quella varietà di campi 
e prati, e d’alberi a lunghe file, a gruppi, a 
boschetti, che, a chi mira da sopra, lasciano 
dubitare se il Piemonte non sia una selva re- 
centemente aperta, e sono pure le campagne 
più colte e più abitate quasi di tutta Euro- 
pa. E poi quella inquadratura all’intorno! 
Quel cerchio dell’Alpi e dell'Appennino dalle 
tre parti di settentrione, occidente e mezzodì, 
dal Monte Rosa fino agli appennini genovesi, 
con l'orizzonte aperto solo a levante e per- 
dentesi sui piani lombardi di Milano e Pia- 
cenza per doye fugge il Po, chi può descri- 
verlo, o chi comparatvi niun altro spettacolo 
mediterraneo ? Io odo dire che quattro ma- 
rine, Lisbona; Genova, Napoli e Costantino- 
poli si disputano il vanto. Ma in mezzo alle 
terre non credo che niuna scena sia compa- 
rabile a quella della nostra cerchia di mon 

Rimasimo alcun tempo taciti dell’ ammira- 
zione 0 pronunciando poche e reciproche escla- 
mazioni. Finalmeute lo straniero, uomo in cui 
la pratica dei negozi non aveva spenta l’im- 
maginazione, ma che si compiaceva pur meno 
nella tranquilla ammirazione della natura pre- 
sente, che non nelle memorie degli eventi an- 
tichi e famosi, tornò a domandarmi del solo 
che fosse a lui ricordato là da quanto vede- 
va, la battaglia di Torino. Io era all'incontro 
in quella disposizione d’animo in che suole 
trovarsi uno scrittore, un pittore, o un com- 
positore di musica, o fors'anche un generale 
d’esercito, a cui venga lodato sempre ed uni- 
camente il suo capolavoro, il quale si ritrae 
egli dal parlare di questo, e cerca anzi lodare 
o almeno far ricomparir nel discorso le altre 
opere sue meno lodate, e tuttavia non meno 
figliuole sue, Così appunto un padre sì sente 


























più portato verso î figli men prosperosi, e che 
sembrano aver più bisogno delle' sue cure e 
delle ‘sue lodi. Il mio occhio s’aggirava all’in- 
torno , e la mia mente cercava qua e là gli 
eventi, i fatti de’maggiori. Lo straniero era fran- 
cese è militare, e quantunque non avesse guer- 
reggiato sotto Napoleone e gli fosse stato 
contrario, egli, come tutti î Francesi, faceva sue 
le glorie di quel sommo. 





PiemoyTESE, 


— La battaglia di Torino, diss'io sorriden- 
do, non è memoria lieta per voi; e parreb- 
bemi poco ospitale trattenervi unicamente 
sopr’ essa. Le campagne di Napoleone vi 
dovrebbero essere. più liete a rintracciare 
di qua, 


Fraxcese. 


— Che? riprese egli, è egli mai stato a 
Torino Napoleone?... ..0 se v è stato, non 
mi pare che v'abbia adempiuto mai nulla di 
famoso, 


PremowTEsE. 


— No, non a Torino veramente, ma vol- 
getevi là a manca tra levante e mezzodì, dove 
vedete venir meno , cioè scostarsi l'Appenni- 
no. Là è la Bocchetta e l’altra via per Genova 
ultimamente fatta, Un po’ più a destra le due 
prime spaccature dei monti, sono le valli 
delle due Bormide, i gioghi di Dego, di Mon- 
tenotte, e poi quelli di Cosseria e di Mille- 
simo che mettono alla valle del Tanaro; luoghi 
e nomi di cui non so s’io dica che furono il- 
lustrati da Napoleone, o che lo illustrarono per 
sempre, perchè questi sono i primi passi cal- 
cati da quel gigante. Di là mostrò l’Italia alle 
sue schiere alfamate. Là ei cominciò quel 
modo suo di precipitarsi al bel mezzo delle 
diflicoltà e degli eserciti nemici, invece di starli 
tastando , tentando, studiando, aggirando alla 
vecchia moda. L’ esercito austriaco teneva a 
manca quegli ultimi colli delle Bormide; erano 
da trentamila. Trentamila Piemontesi o poco 
meno tenevano questi altri colli del Tanaro a 
destra. Bonaparte, generale novizio di trenta 
mila Francesi in parte novizi, in parte svo- 

















der 








La lettera del principe di Schwarzenberg 
al re di Wurtemberg, nella quale ìl cauto 
ministro di una delle due potenze di pri- 
m'’ordine a noi confinanti, fu, per così dire, 
costretto dall’ sutorità del suo interlocutore 
a manifestazioni che avrebbe forse preferito 
evitare, rivela pienamente |’ idea che si fa 
il gabinetto austriaco .della ricostituzione 
definitiva della federazione tedesca. Una rap- 
presentanza popolare anche indiretta, qua- 
lungue pallida immagine di un Parlamento 
germanico è un esperimento troppo difficile 
per tentarsi in questa età' di pericoli; pre- 
vale l'antica e comoda usanza di non rifor- 
mare nel .tempo della pace, per fastidio 0 
paura; il che importa precipitare le riforme 
e perderne il merito quando sopraggiungono 
i tempi grossi e procellosi. Un’ Assemblea 
di Stati sovrana e legislalrice sembra av- 
versa alle particolari autonomie delle mo- 
narchie federate, Solo progetto attuabile agli 
occhi degli uomini governativi di Vienna!, 
oltre i confini della vecchia Dieta, è qual- 
che adunanza, forse non unica, non perma- 
nente nè periodica , che abbia speciali at- 
tribuzioni negli interessi comuni materiali , 
la posta, la dogana, il sistema delle interne 
comunicazioni... 

La nota diplomatica del governo francese, 
altra tra le potenze di prim’ ordine a noi 
confinanti, dà, per epilogo, le ragioni di di- 
ritto e di convenienza di che avvalora la 
diplomazia imperiale la sua risoluzione di 
comprendere nella Confederazione germanica 
anche gli Stati dipendenti dall'impero d’Au- 
stria che sinora le furono estranei ; quelle 
di diritto, veramente sfornite di ogni fonda- 
mento, sono estranee al nostro esame. La 
convenienza si ripone nella impossibilità del 
distinguere, non che separare gli interessi 
solidarii di tutte le parti dell'impero austriaco 
(che furono per tanti anni separati e di- 
stinti), la quale sarebbe tanta da determinare 
l’Austria a uscire dalla Confederazione piul- 
tosto che entrarvi con una ‘parte soltanto 
de’ suoi Stati: il che non potendo esser vero, 
senza urtare direltamente contro le proteste 
di un sistema di governo diverso dalla cen- 
tralità del principe di Metternich, che pur 
consentiva Stati federali e non federali nello 
impero, ci presta chiaramente non altro che 
una prova di più dell’intento del gabinetto 
di Vienna di rifare in pro della sua domi- 
nazione i mutamenti del 1848, dettando alla 
diplomazia europea la legge che pochi anni 
sono éra esposto a subire, 

Frattanto che questi intenti si manife- 











starono nella sfera della autorità della Dieta, 
e della ricostituzione politica dell’Alemagna, 
l’Austria ha proceduto ad altri accordi con 
gli Stati italiani che sono sotto la sua in- 
fluenza, ed altri ancora ne prepara. 

Una convenzione postale è slata conchiusa 
con la Toscana e coi ducati; altra l'ha pre- 
ceduta che regolava con gli Stati confinanti 
la navigazione del Po; un sistema di strade 
ferrate è stato inculcato alla Toscana e vi: 
vamente si raccomanda allo Stato pontificio, 
nello scopo manifestissimo di subordinare 
all'interesse dell'Austria tutte le comunica- 
zioni epistolari e commerciali, materiali e 
morali dell'Italia centrale. E perchè agli 
adescamenti prepotentissimi de’ veicoli che 
esercitano un'azione indirelta , e vestono, 
rispetto all'individuo, un carattere di spon- 
taneità, si aggiunga l’azione diretta. della 
forza, e la cooperazione costante dei governi 
altri ordinamenti comuni per la, soppres- 
sione. del contrabbando furono foriere di una 
unione doganale che ora ardentemente si 
promuove e che accettata dai ducati è con 
general maraviglia in punto di ottenere l’a- 
desione del governo toscano, e sarà tantosto 
proposta allo Stato romano! 

Or se l'unione politica della Confedera- 
zione germanica, che sola è possibile nel- 
l'ordine d'idee manifestato dal principe di 
Schwarlzenberg, si circoscrive agli interessi 
materiali, alle poste, alle strade, alla  navi- 
gazione, alle dogane ; e se intanto questi 
interessi sono così ipostaticamentè riuniti 
con quelli del governo, che l'Austria prefe- 
rirebbe uscire dalla Confederazione aleman- 
na anzichè consentire che in essa non si 
comprendano il Lombardo-Veneto e 1° Un- 
gheria, domandiamo: « Non è egli chiaro 
che per confessione dello stesso gabinetto di 
Vienna si intende sottoporre è quasi aggre- 
gare allo impero tulta 1° Italia centrale, la 
Toscana e lo Stato pontificio ? Ove gli in- 
teressi finanzieri e commerciali di queste 
provincie italiane siano intimamente. legati 
con quelli dell’ impero in quelle cose che 
egli considera come solidali alla sua indivi- 
dualità, ed esclusivamente attribuibili alla 
competenza della Confederazione tedesca, 
non è più dubbio che si intende in sostanza 
a costituire sino al Tevere l'unione politica, — 
a una vera dilatazione di confine ché con- 
verte in Germania la Lombardia e Ja Vene- 
zia, e in veri Stati dipendenti dalla monar- 
chia austriaca i quattro principati dell’ Ita- 
lia centrale. 

Che vi pongano dunque mente le potenze 





IL RISORGIMENTO 


} che-contrastano l’annessione degli Stati non 
| tedeschi alla federazione germanica ; l’effetto 
non si limita al Po e le questioni sono due; 
l'annessione degli Stali non tedeschi dello 
impero all'antica unione politica, e alla 
nuova nominalmente politica, sostanzialmente 
economica della Confederazione germanica: 
el’unione nominalmente economica, sostan= 
zialmente politica di nuovi Stati italiani al- 
l'impero. Dimostreremo agevolmente che 
acconsentire a quest'ultima unione, la quale 
in nessun conto sembra preocuparle, sarebbe 
per le potenze! di occidente l’abdieazione di 
ogni loro interesse in Italia, e la muta 
adesione al tramutamento in colonie di 
quattro Stati indipendenti d'Europa. 

MERA DEI DEPUTATI: 

Oggi è venuto in discussione il progetto 
di legge sulla privativa delle poste. Noi 
prevedevamo le difficoltà che avrebbe in- 
contrate ; poichè sappiamo oramai per non 
breve esperienza ove cominciano le diver- 
genze tra le idee pratiche e le teorie pure 
della presente stagione, Tutti sentono che la 
società europea non è ‘ancor giunta , nè 
giungerà per lunga pezza allo stato d’incivi. 
limento ,; di volontaria associazione , e di 
umano, progresso che permetta al, governo 
di limitarsi alle sue cardinali funzioni di am- 
ministrazione della giustizia e d'interna ed 
esterna difesa, Tutti, e piùlche altri gli uo- 
mini che s' intitolano della flemocrazia, vor- 
rebbero che il potere s'iytaricasse di cento 
funzioni; di educazione, d insegnamento, di 
pubblici lavori, di spedizioni commerciali; 
di tentativi industriali, d'incoraggiamento; è 
intanto i corifeì delle ‘opposizioni sedicenti 
liberali trovano sempre phe il governo fa 
troppo, e i governanti fioho poco ; singolare 
maniera, di conciliare la censura degli uomi- 
ni con quella, de’ siste Trattasi di una 
quistione di organamento) e di competenza ? 
Le opposizioni dichiarato che il governo 
vuol tutto fare, tutto Assbrbire, è protestano 
contro la soverchia estensiyne de'suoi poteri, 
perchè siano, ridotti ai più)stretli confini. Vi 
ha una miseria a consolare, un inconveniente 
a prevenire, un danno a riphrare;? IL torto è 
dei governanti che nulla fanno, che non e- 
sercitano le proprie (attribuzioni, che non 
consolano, non prevehgono, non, riparano. 








Nelle quistioni organiche e di attribuzioni 
coloro che accusano a ‘ogni piè sospinto i 
ministri di non sapere ciò che accade tra Je 
domestiche pareti déi cittadini, di non pos- 
sedere uno spirito fatidico, di non aver pre- 





gliati di quella guerra quinquennale di posti, si 
butta in mezzo al punto di congiunzione mal 
guardato daî due nemici; li disgiunge , batte 
gli Austriaci una , due volte e tre, în due o 
tre giorni; li manda a fuggire, e poi sì volge 
ai Piemontesi fuggenti pur troppo anch’e 
per la sconfitta degli alleati; e fermato due 
giorni alla bicocca di Cosseria da un prode 
quasi solo, passando sul cadavere di lui, in- 
calza gli altri, li fa scendere di colle in colle 
fino ai piani di Mondovì e di Cherasco (voi 
ne potete scorgere di qua il luogo, volgendo 
di muovo a destra), e qui si tratta e ferma 
quell’armistizio 0 pace, vergogna nostra, prin- 
cipio di tutta la gloria sua 


Lo straniero m'ayeva ascoltato con 
zione crescente. 


atten- 


Piemontese, 


— Certo sì, disse, questa è illustre me- 

e non sapevo che se ne potessero scor- 
gere i campi di qua. Ma, scusate; qual è il 
nome di quel prode che voi dite aver fer- 
mato Napoleone a Cosseria? Parmi aver letto 
che il comandante fosse ‘austriaco, e soprav- 
vivesse. 


Francese, 


così è; il comandant 
cerne il nome. Ma sotto lui, ei 
piemontese, il cavaliere Del Carretto, il quale 
Sera distinto già in varie fazioni di quella 
guerra, ed allora coniandante di non più che 
un battaglione di granatieri riuniti, troyavasi 
secondo a difendere quel castello diroccato, 
Fin dal primo fuoco gli fu lasciato îl comando 
della difesa; ch'egli solo e i suoi, dicevano 
potersi, 0 almeno doversi fare. S'ostinarono 
contro forze doppie e quadruple ed anche più, 
Finalmente quasi tutto l’esercito francese, Ji- 
beratosi «già dagli austriaci, fu loro adosso; 
essendo’ quello un punto quasi tipico a pas- 
sare dalla prima alla seconda patte dell’ope- 
razione ideata dal generale Bonaparte. Ma 
perciò anche s’ostinava il giovine piemontese, 
epperciò come in disperata 
primi sulle mura di 


un gio 


dei 
ate, e fuori alle sor- 
tite. Finì, come doveva, tutto ciò, con una 
palla in petto al giovine. Un momento prima 
un contadino del suo feudo di Camerano, 


one era 


che era tra i suoi granatieri, ne ‘avea presa 
una prima a lui destinata, eoprendolo col pro- 
prio corpo. Questi sopravvive anche oggi. Del- 
Carretto cadde disteso morto, Il comandante 


‘fin mano 





superiore s'arrese un’ora dopo. I francesi 


sboccarono sui nostri, come y’ho detto. 
Francese. 


— Qhi vostri piemontesi furono sempre 
prodi, E se 


Pinmontese. 


- Passando a Torino dieci anni appresso 
Napoleone vide la vedova del cav. Del Carretto 
e prese per paggio il loro figliuolo unico, che 
poi militò in Ispagna, e mori ad Andujar; 
men felice che il padre non morendo sul 
campo, nè difendendo la patria. La sua fa- 

estinta; l'ostello de’suoi maggiori è 
altro Cosseria è l’ostello del 
mome suo oramai, che onorato dal vincitore 
straniero dovrebbe non morire nella memoria 
de’suoi compatriotti. 


miglia è 
ma 


Il mio straniero era d’una delle prime fa- 
miglie di Francia, e d'una parte che suol di- 
lettarsi in, siffatte rimembrange, ma (colto e 
gentile, si faceva scusare questa sua vanità, 
raccozzandola almeno alle curiosità storiche. 
Osservò il nome Del Carretto, e mi domandò 
se appunto non era di quelli origivarii di quei 
monti della Liguria e delle Langhe piemonte 
E dicendogli io di sì, il discorso venne a poco 
a poco all'origine di quella e dell’altre fami- 
glie marchionali del Pigmonte cispadano. In- 
tanto scendevamo dal campanile e ci misimo 
a passeggiare sul piazza 
donde s'ha la medesir 


intorno alla chie: 
di 
fare alcuni passi pec 
vedere l’uno dopo l’altro i vari ‘oggetti, che 
avevamo veduti tutti con un semplice girar 
di calcagua, 


a scena che lassù; 


se non che è necessa 


R Piemontese. 


— Quesio Piemonte, continuai, che vedete 
quasi un'immensa carta geografica, distesa ai 
vostri piedi, fu, come dal moderno Carlo Ma- 
gno diviso in dipai ià dal suo 
prototipo mill’anni prima diviso in comitati 
quasi corrispondenti. Due famiglie di questi 
conti (tutte due francesi, come francesi erano 
anche tutti quasi i moderni prefetti), due fa- 
miglie comitali principalmente s° innalzarono 
sopra Faltre e presero titolo di marchese. Una 
delle due fu la famiglia d’Arduino, stabilitasi 
prima in Val' di Susa, ‘poi salita a possedere 
il comitato di Torino, ed allargatasi a manca 
del Po lungo tutte le alpi che vedete di qua. 
Un suo nipote, un altro Arduino marchese di 


imenti, così 


Ivrea, fu l’ultimo italiano re d’Italia ( se non 
vogliate concederci come italiano, Napoleone). 
Una cugina di quest’Arduino, Adelaide con- 
tesa di Torino, portò poco dopo la potenza 
della casa degli Arduini, in quella de’conti di 
Morianna che l'ampliarono poi non senza 
gloria fino jai mostri di. Qui/poi a destra' del 
Po, appunto qui da questi colli ove siamo, 
fino a quelli. pur ora da noi osservati della 
Liguria e delle Langhe, dominò allo stesso 
tempo quasi dappertutto la famiglia d’Aleramo, 
un altro conte;o marchese, non si sa bene se 
di Sayona o d’Acqui o di tutte due. Una delle 
più cantate (dico cantate anche in buona mu- 
sica) delle nostre tradizioni nazionali, è quella 
di Aleramo; che dicono un signore tedesco 
della corte di Ottone il grande; innamorato di 
una supposta principessa Adelaide; figliuola di 
questo imperatore, la quale ci; portò; via ed 
andò a nascondere nella grotta di Ferr: 

dovegli poi la nudriva insieme co’ loro fi- 
gliuoli facendo il carbonaro, (E aggiuugono, 
per finire lietamente. l’istoria, che cacciando 
l’imperatore per quelle selve, riconobbe la fi- 
gliuola e la figliuolanza e il genero rapitore, 
contro, cui adiratissimo, a poca, a poco si ad- 
dolci, e secondo l'usanza scenica restituì tutti 
quanti in grazia sua, Ma tutto è fayola, 
e non so perchè inventata; chè la storia vera 
è fors'anche più bella. Come vi dissi, Arduino 
era conte di Torino, ai piè dell’Alpi, ed Ale- 
ramo alla Riviera ira gli, Apennini, Accadde 
un'invasione di Sa 





acinilf che 5° annidarono a 
Frassineto presso a NizzA di Provenza; e di là, 
cosa veramente strepitosa ia accertatissima 
dalle storie, faceyano ségrrerie per lì monti, 
di qua e di Jà tanto lontane, che. giunsero 
ben due volte fino in Nal di Susa, ed, una 
volta fino in Val di Rodano a S. Maurizio 
d’Agauno. È facile ad jtmmaginare, che do- 
Éfivevano essere terribili al Piemonte, ed alla 
Liguria, tanti vicini ad lessi. Genova, a mal- 
grallo de'suoi istorici, dia allora , pochissima 
I baluardi, od afgini d’ Italia, contro 
Saracini, i Carli Martelli di queste con- 

e, furono i due conti Arduino ed Ale- 
Raccolsero i gudimieri, 0 come allor 

eva, non contandd per nulla chi non era 
guerriero, gli uomini dé?loro comitati, e mo- 
vendo con essi alla riscossa contro i Saracini, 





li ruppero e respiuserd € li rintanarono nel 
loro Frassineto , dondelîn breve poi levarono 
costoro il nido tornando alle loro terre spa- 
ghuole od africane. Questa, e non il supposto 


| veduto e impedito i privati disastri, il nau-] 

fragio el’ incendio, la cospirazione e il falli. | 
| mento doloso, sono poi ardenti. partigiani del 
| self government, e vorrebbero che il gover- 
| no si astenesse dal vegliare o sovraintendere 
qualunque c@a. La materia delle privative 
è quindi per natura propria un argomento 
difficile. Si vorrebbe da una mano che il go- 
verno lasci fare ai privati; si sente dall'altra 
che i privati non possono fare così bene come 
il pubblico potere certi servizi di utilità ge» 
nerale ; e il giudizio tentenna tra l’esagera- 
zione della teoria pura e ‘il senso della pra- 
tica utilità, che a volere 0 disvolere, a chi 
lo respinge torna a comparire come un ri- 
morso. 

Se noi dovessimo in tali questioni complesse 
improvvisare una soluzione, ci tetrremmo vo- 
lenlieri agli esempi dei popoli anziani in H- 
bertà di ogni natura, e principalmente di 
quelli presso cui prevale il principio che vo- 
Gliamo adottare. Or quando vediamo la Fran- 
cia ed il Belgio, paesi in cui lo spirito di asso- 
ciazione e la facilità delle comunicazioni sono 
maggiori delle nostre, quando vediamo l’In- 
ghilterra e gli Stati-Uniti di America che a 
questi vantaggi congiungono lo spirito più 
pronunziato pel governo individuale e per la 
limitazione delle funzioni del governo, lasciare 
al governo, istesso la privativa delle comuni. 
cazioni postali per quel che concerne la posta 
delle lettere, non comprendiamo che innome 
di quei principi si possa qui contrastare un 
fine che altamente è reclamato non tarto dal 
prodotto fiscale, quanto dalla regolarità, dalla 
esattezza e dalla piena sicurezza delle ‘re- 
lazioni; 





1 governi dovranno aheora per molto tempo. 
avere un servizio speciale per la comunica» 
zione più rapida e sicura degli atti delle au- 
torità costituite e delle corrispondenze officia. 
li. Questo solo irrecusabile bisogno li pone. 
già in circostanza d’incaricarsi del servizio 
delle private corrispondenze. La privativa, 
senza ledere i privati interessi, assicura alla 
finanza un'entrata non dubbia. 


Ma chi vuole il fine dekbe volere i mezzi, 
e se fosse conceduto, a cagione di esempio, 
alle vetture che fanno un viaggio. periodico 
inearicarsi di quello delle lettere y non vi 
sarebbe più privati Il divieto vuol es- 
sere confortato. di mezzi onde scoprire la 
contravvenzione, e quindi il bisogno di, vi- 
sita alle vetture, agli effetti, ai bagagli, co- 
me nel sistema doganale: facoltà di che può 
abusòrsi, ma di che non è possibile preve- 
nire con le leggi lo abuso; questa parte 


dev’ essere necessariamente rimessa agli 
genti del governo , e alle autorità che 
sorvegliano sino ai ministri ;' queste auto 
rità sole possono nei casi speciali valutare. li 
perquisizione fatta per abuso e  prevenirà 
nuovi abusi con la punizione degli agenti 
colpevoli o indiscreti. i 
Esaurita nella. discussione dell’ articoli 
7 del: progetto questa prima difficoltà, l'an 
ticolo 8 che reciprocamente permette la vi 
sita ai Viaggiatori in posta , nell’ interess 
delle gabelle, è stato combattuto; dal dep 
lato Broffenid con calore, piuttosto che con 
buone ragioni, e vinto con qualche mutal 
mento di redazione. Lo alinea che dichiari 
esenti dalla visita i pacchi forniti dal Pard 
postale, dà il mezzo di evitarne l'incomoda 
L' articolo 10 provvede al secreto delli 
lettere. Michelini ha combattuto una restii 
zione proposta da Miglietti' alla ecceziodi 
che vi è fatta per le autorità giudiziari 
nella, istruzione de’ processi, penali. Ques 
eccezione che vuol essere preceduta al 
mento | dell'applicazione da un voto del cong | 
legio giudiziario da cui dipende l’istruttor@) 
è circondata così da tutte le cautele cli 
sono proprie di un popolo libero che vi; 
sotto un sistema. di guarentìe legislative 
costituzionali; “ 
La legge è stata votata sino all'art. 49Î 





TORINO, 


ARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del’? aprile: 
Presidenza del cav. Pine. 
Discussione del progetto di legge]per la privati 
postale. 

La seduta è aperta alle ore due. 

L'ordine del giorno reca : 

Discussione del progetto di legge per, la. privas 
liva. postale. 

Dopo un discorso assai lungo tenuto. dal depui 
tato Despine commissario regio, la discussione gel 
rale vien chiusa, 

È approvato l'art! 1 così concepito : i 

È riservata al governo Ja privativa della posta: 
lettere , e della posta-cavalli ‘nella conformità quil 
appresso stabilita; 

Art, 2. L'amministrazione delle poste è sola id 
caricata del irasporto delle lettere e dei piegl 
Lantò sigillati che aperii come pure dei. giornali 
gazzette ed altre opere periodiche nazionali ol 
estere, mon eccedente in volume li due fogli d 
stampa. 

Despine. A wie pare che sarebbe meglio cani 
giare la voce sola in unitamente , la qual voce si 
gnifica forse meglio l'esclusività a cui si accetta, 

Sauli Francesco relatore. Non mi oppongo 
questa modificazione. Osservo però alla Camera ché 
sì l'una che l'altra voce sono superflue affatto. 





rapimento della supposta principess 

vera cagione del favore grande di Avduino è 
di Aleramo appresso agli imperatori, e delle 
tante donazioni imperiali fatte all'uno e al- 
l'altro. 

È notate: qui appuulo su questi colli era 
il limite delle due potenze. Arduino a Torino 
teneva tutta la manca del Po; Aleramo a de- 
stra incominciaya da questi colli detti del Mon- 
teferrato, ch’ ei tramandò ad uno de' rami di- 
scendenti da ‘lui, i marchesi di Monferrato 
così famosi poi non solo in tutte le storie del 
medio evo nostro, ma pur del vostro e delle 
crociate (e dell'Oriente; dove combatterono e 
conquistarono. 

Un'altra famiglia Aleramica della medesima 
potenza e rinomanza fu quella dei marchesi 
di Saluzzo, che voi pur conoscete dalla vostra 
storia. Queste due furono le più potenti. 

Dopo esse quella dei Carretto ; poi alcune 
altre, E queste, con alcune discendenti dagli Ar- 
duini, furono le sole faniiglie feudalmente potenti 
nel, nostro paese. La casa, di Savoia le vinse 
a poco a poco tutte, come la casa di Francia 
fece dei vostri duchi di Bretagna e di Borgo- 
gua e dei corti di Provenza e via via. Tutto 
ciò, salfa la differenza dal grande al piccolo. 





Fraxcese, 

— Vi riograzio di queste notizie generali 
della vostra/storia che, vel confesserò, non 
mi è molto nota. Ma voi non seguite troppo 
l'ordine naturale de'tempi. Dalla fine del se- 
colo XVIII siete risalito al X. È un salto 
grande. K 


PremontESE. 


— Ma io non pretendo ‘accenviatvi la nostra 
storia. Discorrevo solamente così, di ciò che 
mi soveniva rispetto a questi Appennini che 
vediamo. Ora ho finito. 


Frances, 


— No, se vi piace.) E: poichè avete incomin= 
ciato con gli Appennini, pregovi, proseguiate 
per le Alpi, accennandomi i fatti più famosi 
di che noi scorgiamo le scene di qua. Ben- 
ché parmi non abbiate vemmenfinito per gli 
Appennini. Non conoscete voi le campagne 
del nostro maresciallo Maillebois? 


Piemontese. 





—Sono così bene stampate che saltano al- 
l'occhio di mezzo a qualunque biblioteca. Malo 





stampatore s’è fatto forse più onore che non. ill 
maresciallo, E dico il vero, di tutti quei ged 
nerali del secolo decimottavo, dal principe Eu 

genio e Marlbourougl fino, a Federicoil grandé 
non mi pare che ne sia nessuno degno d’eid 
sere studiato, se non forse... uno che voll 
probabilmente. 110n | conoscete, ; ed è appendl 
nomato come tale, il nostro re Carlo Ema 

muele III, 


Wnkwctse, 


— Certo si lo conosco, ed ei. guerreggiò vall 
lorosamente. Ma guerreggiando agli ebbe pet? 
capitani de’ suoi eserciti ora il duca di Villar 
od alîri marescialli francesi, ora alcuni capit 
tani austriaci, i quali, inferiori a lui per 10 
forma e nell’etichetta, rimasero superiori nellif 
storia, che attribuisce Toro il merito delle pid 
belle fazioni fatte in comune, 


Piemontese. 


— E la storia inganna qui, cone altro 
sovente. Fin dalla prima campagna di Carli 
Emanuele , il Villars si ritrasse dall’ eserciti 
appunto perchè venuto col pensiero di col 
mandare ‘in primo, non’ fa lasciato fale di 
re. Villats venne a Torino, e vi morì nella 
stessa camera, dicesi, dov'era nato, E intanto 
Carlo Emanuele vinse, solo,.le. battaglie dî 
Parma e di Guastalla. Così nella guerra\gel 
1745 e 1746, si debbono attribuire a Carlòi 
Emanuele solo la presa d'Asti e la Dattaglià, 
di Bassignana che la terminarono, Del gesto 
questa è sfortuna chie viene. dalla/mostra si-. 
tuazione naturale. ‘I'‘oppo piccoli per guerreg- 
giare soli, e tratti da una paîte ‘o dall’ altra) 
in ogni guerra tra JFrancia ed Austria ;. non 
facemmo per lo più se non la seconda figura 
nello stesso nostro paese. Forse dopo il re 
cente acquisto di Genova, e la nuova natura 
delle guerre più popolari che militari, noi) 
siamo! tali da ridurre i nostri. alleati futuri) 
qualunque sieno, a tenere il loro vero luogo 
d’alleati, dico almeno nel nostro paese; 0 i 
quelli più vicini, 


2 U 

Fnancese, | 

— Sia pure, i mici. comipatrioti sono; abl 

antico, destinati ad acquistar gloria, ma non 

terre in Italia. Ma. mostratemi, vi prego, sé! 

si yede di qua il luogo della bella campagna! 
dell’alpi del Saint Simon, 


Piemontese. 


— Seguite coll’occhio. via via ad’ occidente 
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L'art, 2 è approvato, 

Art. 5, Sono eccettuati dal disposto dell'articolo 
precedente : 

4, Le lettere e pieghi stati preventivamente sot- 
toposti al bollo così detto in corso particolare. 

2, Le lettere che una persona spedisce ad un'al- 
tra per mezzo di un espresso. 

5. Le lettere e pieghi diretti da uno ad altro 
punto del territorio d'uno stesso offizio pastale; e 
quelle d'un individuo il quale abita un comune, 
dove non havvi uffizio di posta, ritira 0 fa ritirare, 
porta o fa portare in altro comune in cui esiste un 
uffizio postale circonvicino ol luogo di sua resi 
denza. 

4. Le lettere aperte , ed anche suggellate, tra- 
sportale sulla (propria persona da viaggiatori ed 
individui non compresi nella categoria di quelli sui 
quali sono autorizzate le perquisizioni , a termini 
dell'art, 7 che dichiarino essere per loro di eredito 
o di raccomandazione, ovvero di affari di loro 
personale interesse. 

3. Li giornali, gazzette e le opere periodiche, 
di cui all'art. 2 trasportate nello stesso modo, e 
‘digli stessi viaggiatori od individui indicati nell’ar- 
ticolo precedente, sempreché? detti giornali ed 
opere , per la loro datà e quantità non presentino 
il carattere d'una frode dei dritti postali. 

G,.l'pieghi;aperti sotto fascie movibili contenenti 
citazioni , comparse, atti di lili, processi, sen- 
tenze. e carte manoscritte d'affari in genere, 











7. Le lettere di. vettura, e quelle în accompa- 
gnamento di merci, tanto per via di terra, che di 
mare, mon suggellate e non piegate nella forma 
ordinaria delle lettere. 

8, La lettera trasportata dal capitano o patrono 
di un bastimento concernente al suo carico, e di- 
retta al raccomandatario del medesimo. » 

Despine. Vorrei che venisse aggiunto alle parole 
le lettere e pieghi del''primo alinea ancora la voce 
gassetto, 

Sauli Francesco relatore. Non ripudiò a che si 
faccia la presente addizione. 

È approvato, 

Despine. Mi pare che l'alinea 2 dovrebbe essere 
soppresso, Se si ammettono queste elasticità nella 
legge tutte le norme che si possono stbilire ulte» 
riormente per tutelare la privativa non saranno 
che'illusorie.' Sottopongo queste mie osservazioni 
alla prudenza della Camera la quale giudicherà 
della loro convenienza. 

Sauli Francesco relatore. lo in nome della com- 
missione insisto perchè venga mantenuto: l'alinea 2. 
Accade: non. di rado che sia;necessario per caso 
urgente spedire una lettera da un paese ad un al 
tro, e servirsi a quest'uopo di un individuo a;ciò 
scelto appositamente, per quanto il servizio postale 
vi sia. Le ragioni che a ciò fare muovono l’indivi. 
duo, non possono essere certo di gareggiare col 
governo: persisto adunque a che la Camera lasci 
questa libertà poco dannosa al governo. 

Chiarle appoggia il preopinante perchè venga 
mantenuto l’alinea 2. 

È approvato. 

Sella. AI terzo alinea dovrebbero a mio giudizio 
essere tolte le parole, suggellate e lettere di par- 
ticolare interesse. Tutte le lettere sono di parti. 
colare interesse. Ammettendo questo) principio si 
distrugge tutto quanto l'effetto della legge. 








GIORNALE QUOTIDIANO 


E approvatala soppressione della parola suggel- | gli oggetti 1 frode del diritto di privativa delle 
late, e ritenuto îl' resto come net progetto. poste. Li 

Glifalinea 5, 6,7 e 8 sono approvati. | Sauli Francestò relatore. Desidererei che’ si 

Presidente: La commissione proporrebbe nn 9.0 | cancellasse a quest'articolo la parola ‘uffisiali ‘esi | 
alinea a/quest'articolo; così concepito: | aggiungesse la voce agenti di polisia:e di gaballa. 

Le lettere trasportate da fn conducente di vet- | Despine non mi oppongo. 
ture pubbliche concernepte il carico, e registrate | Avigdor. Quest'articole assoggetta tutti î pas- 
nel suo foglio di via dirette al suo corrispondente. | saggieri ad una legge iuquisitoriale e vessatoria, 

È approvato l'alinea 9 e con esso tutto l'art. 3.0 | onde crederei doversi modificare. 

Art, 4. Tutte le persone provenienti dall'estero | Presidente. Presenti un emendamento; non ba- 
per via di terra, ad eccezione di quelle incaricate | stà'il dire non va: Conviene dimostrare come deve 
di missione ‘dal R. governo, é dei corrieri dì gabi- | andare; 
netto, debbono, al loro ingresso negli Stati, dichia Chiarle. lo propongo che da queste perquisizioni 
rare al primo uffizio di dogana le lettere eu î pie- f vadano esenti le persone e si assoggettino semipli- 
ghi, li giornali. gazzette ed altre opere periodiche f cemente le vetture, î carri ecc. É Lroppo odioso 
contemplate nell’ articolo 2 di cui sono Jatori, e { quel frugare nelle tasghe altrai perché si possa da 
debbono consegnarli al. primo uffizio di posta, ec- | noi ammettere. 
cettuati quelli, di cui alli numeri 4, 5 e 7 dell'arti-} Brofferio. Quando $i tratta di sacrificare gl'in- 
colo 5 acciò siano spediti al loro destino, oppure { teressi privati al bemeldello Stato, e questo sacri- 
bollati in corso particolare, mediante pagamento | fizio è necessario, iti sottopongo volentieri alla 
del dritto relativo. legge della necessità/MMa quando oltre il 'sucrifizio 

Despine. A questo articolo ! vorrei ‘Volte via fe f dell'interesse ci va dî mezzo quello della libertà 
parole uffisio doganale ; giacchè la dichiarazione f individuale, dell’indipendenza personale non posso 
dovrebbe essere fatta all'uffizio delle poste e non f è debbo inè voglio sattepormivi. É tale è il caso 
altrove. in cui ci troviamo nel discutere quest'articolo, il 

Sauli Francasco. La commissione ha data que- f quale ammesso creefebbe una catena interminabile 
sta facoltà all'uffizio postale di dichiarare la dogana f di vessazioni e di molgstie; perciò lo ripudio e mi 
capace di ricevere le dichiarazioni che,a questo f unisco col deputato Chiarle, non solo perchè venga 
proposito le verrebbero fatte per agevolare meglio { ristretto alle semplici #etture ma perchè venga 


























il commercio, e non isviare troppo dal loro cam- 
mino i viaggiatori, il che accadrebbe ogni qual- 
volta l'uffizio postale fosse lontano dal luogo dove 
si trova la via da tenersi dal viaggiatore. Questo 
poi non è che un diritto di cui l’uffizio delle poste 
potrà valersi a suo beneplacito, perciò insisto onde 
Venga mantenuto per inliero quest'articolo. 

La soppressione è approvata. 

Sono posti ai voti ;eì successivamente approvati 
gli articoli 5 e 6 così concepiti : 

Art. 5. I capitani o patroni di bastimento , sì 
nazionali che esteri, i qualî approdano a qualunque 
parte degli Stati debbono consegnarè , assieme ai 
giornali , gazzette . ed altre ‘opere periodiche, di 
cui all'art. 12, tutte fe fettere e pieghi portati da 
essi medesiini, dagli uomini dell'equipaggio, o dai 
passeggierì ; all'uffizio di sanità locale, se vi è, ed 
in difetto, a quello più vicino al luogo d'approdo, 
il quale uffizio!, eseguite le operazioni sanitarie, 
trasmette le dette lettere, pieghi, giornali, gazzette 
ed altre opere periadiche all'uffizio di posta locale, 
eccettuate quelle, di cui ai numeri 1,4, 5, 6,7, 
8 dell'art. 5, le quali saranno restituite ui rispettivi 
latori. 

Art, 6. Gli uffiziali delle poste debbono vigilare 
per iseoprire il trasporto elandestino delle lettere 
e pieghi, dei giornali, gazzette el altre opere pe- 
riodichè, di cui al preaccennato art: 2 con accer- 
tare li relativi reali. 

Queste obbligazioni corrono pure ‘agli agenti di 
polizia, è di gabelle, i quali tutti debbono inoltre 
adetire agli inviti, che, a tale riguardo {loro fos- 
sero fatti dagli uffiziali delle; poste, 

Presidente. Segue l'art. 7 così redatto : 

Gli uffiziali ed agenti , di cui negli articoli pre- 
cedenti, sono autorizzati a fare insieme o separa- 
tamente delle visite e perquisizioni sopra le vetture 
periodiche è gli effetti da esse crasportati, non 
meno che sopra i vetturieri, mulattieri, conducenti, 
pedoni, barcaiuoli e merciai ed n seguestrare tutti 





























soppresso. 

Sauli Francesco. Questarticolo non può ereare 
quelle vessazioni è quellefmolestié di eui fa parola 
l'onorevole preopinante;l per la ragione che esso 
von abbraccia tutti)gli individui, ma quelli sempli- 
cemente î quali sono maggiormente, in caso di 
commettere una frode simile al goyerno ,e quelli 
su cui cadda un qualche sospetto. 

Brofferio. La risposta del signor relatore mi fa 
maggiormente convinto della necessità di soppri- 
merlo; giacchè se prima‘eravamo tutti condannati 
a queste traversie, ora apprendo per bocca di co- 
lui medesimo, che difende la legge; quali sieno le 
persone che non vi vannoisoggetle: 

Questo è un insultare al principio dell'ugua- 
glianza, nel punto! stesso che si insulta alla dignità 
dei cittadini: perciò, insisto. 

Sauli Francesco. lo non mi, posso, persuadere 
che nella distinzione fatta della Jegges vi sì; possa 
trovare quella odiosità di cui sì lagna il signor 
Brofferio, 

Quando una privativa esiste in una società qua- 
lunque vi h4 nella medesima una classe d’individui 
i quali sentono più da vicino gli effetti! di questa 
privativa per la. maggior vigilanza alla quale sono 
sottoposti, E ciò non vuole già dire , (che lo stato 
distingua persona da persona, a seconda che uno è 
povero od è ricco, ma in relazione dello stato o 
mestiere che esercita, per cui con miglior facilità 
può uno contravvenire a certi ordini dello stato, 
che non lo potrebbe ur altro. La qual ci 
accade nell presente'caso. Perciò insisto. 

Cossato. Desiderergi sapere, se per pedoni side- 
vono intendere tutti. coloro che vanno a' piedi. (Da 
banchi della Camera: No/ N01). 

Josti. 0, noi vogliamo, che quest'articolo sia 
eseguito, ed in tal casogalle ves 
ne 
che le ie produconp naturalmente. Oppure l'art. 
non sì potrà eseguite pienamente , ed in tal caso 























appunto 





zioni individuali 








ffrirà non. poco.il commercio per il ritardo 








è inutile. La garanzia della privativa del governo 
consiste più che in altro nella modicità del prezzo 
di porto, nella attività e ‘regolarità del medesimo, 
Onde non posso che unirmi alla proposta Uhiarle. 
Aumentate poi la multa e qui avrete un ditro 
mezzo di,opporvi.alla violazione del principio pro- 
clamato da auesta legge. 

Cavour ministro d'agricoltura e commercio. 
Finora siè parlato dî violazione della libertà in- 
dividuale, dell'incaglio che si arreca al commercio 
e cose simili, ma non mi pare che si sia studiato 
veramente lo spirito della legge. Qui nun si tratta 
di frugare nelle tasclie di tn individuo il quale 
porta a caso una lettera ad un suo conoscente 0 
ad un conoscente di un sao amico; sibbene colui 
il quale è uso a fare questo traffico a danno del 
pubblico erario, La legge ha voluto impedire che 
a lato del diritto che si è riservato il governo sor- 
gesse un individuo a: voler gareggiare con quello. 
Capisco ciò, che intende il signor Josti, Che cioé 
il principio è capace per sè a farsi rispettare. Ma 
io non eredo a questa verità, perchè non re. 
puto l'umanità talmente avanzata da praticarlo, 
D'altronde ammesso ché ha la Camera ‘una legge 
ne deve dare la sua sanzione senza della quale 
essa sarebbe un'ironia. — Hanno già fatto notare 
variiideputati che questa legge non colpisce tutti 
i cittadini. Farò osservare ancora che questa pri- 
valiva esisteva già nei tempi dell’ 
prima che la libertà individuale avesse riceyuta la 
sanzione nello Statuto, Or bene quali inconvenienti 
accaddero allora? Se non vi ‘furono allora nè mo- 
lestie, nè vessazioni, non credo saranno per essere 
al presente. 

Mantelli Si unisce al deputàto Josti per doman» 
darne la soppressione. 

Demaria appoggia la commissione, 

Despine iusiste, perchè venga adottato l'articolo 
seltimo. 

Tosti. farò un'osservazione alquanto hà detto 
il sig. ministro. Se nel tempo dell'assolutismo non 
accadderò inconvenienti si fu perchè la legge non 
era osservata. 

Chiarle insiste per la soppressione, la quale po- 
sla ai voti è rigettata, 

Propone quindi alla Camera di togliere da questo 
obbligo di essere visitati, i merciai. 

La Camera adotta, approvando per intiero l'arti- 
colo 7. 

Si approvano suedessivamiente gli art.'8, 9,10, 
Mel? 

L'adunanza si sciciglie alle ore 5 
Ordine del giorno della tornata degli 8 aprile. 

Seguito, della discussione del progetto di legge 
sulla privativa delle poste. 











solutismo e 























OTIZIE PIVERSE. 
THALIA. 


Tonvo. — Con circolare del 25 marzo p. p. 











il ministero dell’interno ha trasmesso alle au- 
torità amministrative e giudiziarie una serie di 
quesiti sullo stato morale e materiale delle 
carceti di prevenzione; le risposte che sì aspet- 
tano somministreranno al consiglio i necessa- 





rii elementi per proporre î miglioramenti di 
cui abbisogna quel amo di pubblica ammit 
nistrazione. 





| Pisnoo. — Si legge nella Stella in data d 
Pinerolo 4 corrente : 

Terì ebbe luogo l'adunanza generale ‘dei 
soci nella sala dell’asilo ‘infantile. Preludeva 
la seduta un pubblico saggio dato da più di 
cento bimbi d’ambo î sessi, i quali nel ri- 
sponidere alle inteirogazioni della maestra di- 
rettrice, madamigella Brogialdi , ‘intorno ‘alle 
molteplici ‘infantili’ coguizioni. dalla medesima 
ad' essi impartite con tanto amore, vinsero 
Alla breve esercì- 





l’aspettazione degli ‘astanti 
tazione ‘tenne dietro la lettura della relazione 
annuale dell'asilo , nella quale senza ‘pompa 
di stile, ma con larga copia d'affetto il presi 
dente dimostrò come lo stitò fisico dei bimbi 
ivi raccolti risulti ogni anno più! consolante , 
è come lo sviluppo intellettuale e morale cor- 
risponda ‘alle sollecite | care di quelle ‘ottime 
institutrici. 

Vigevano. — Sì legge nel Cittadino del 5. 

Oggi, 31 marzo y ‘giorno rivista fatta & 
questa ‘inilitare guarnigione dal signor gene- 
ralé Durando, per una gentile $orpresù ‘apri- 
vansi le porte del quartiere a tutti i cittadini 
che nuîtierosi vi entravano per timmirare gli 
esercizi d’atme è di ginnastica; e le scuole di 
insegnamento, onde il reggimento cavalleggieri 
di Novara ya con incessante studio \informan- 
dosi, 

Novanx. = Il 28 marzo (pi pili generali di 
divisione e di brigata ‘Durindo e Gianotti., 
passato a rassegna il terzo reggimento . Pie- 
monte; visitavano le scuole reggimentali edi 
lavori di geometria e disegno degli | ulliziali, 
ed''assistevano i svariati ‘e sorprendenti/leser- 
iziî degli uffiziali e soldati nella ‘ginnastica, 








di 











ci 





tiro. da bastone e (sclierma , ed anche: nella 
danza. Con vera compiacenza si anmivava es- 


‘sere così ridotto ;il seryizio. militare ad 
continua e progressiva educazione della mente 
ed ampio sviluppo delle forze: fisiche e. d'a- 
gilità del soldato;, ‘che Ji rende! nomini più 
utili ‘alla vpatria ed alla famiglia. | ((G. Piem.) 

— Gli esercizii militari, della guardia, nazio- 
ad ordinarsi moltissime 





una 





nule continuano in 


partì del regno. 





Viene, 4 aprile. — Si legge nel Monitore 
Toscano ; 

Essendo S. A. R. il granduca venuto ne 
determinazione di assentarsi per breve tempo 
dalla Toscana , ha decretato che , durante il 
tempo di sua assenza dal granducato , potrà 
il consiglio de’ ministri, in caso di urgenza e 
con tutti i poteri conferitigli dal decreto del 
24 maggio 1849; spedire anco gli atti per i 
quali ‘si richiedesse la sanzione sovra 














Botoona, 3'aprile. (Dalla Gazz. di Bologna). 
8. E. rev.ma monsig. Gaetano Bedini, com- 
missario straordinario di sua santità nelle 4 
Légazioni, fu ieri alle ore 3'1j2 pomerid. di 
ritorno in questa sua residenza. Giunto a Ve- 
nezia della , ebbe 








sera scorsa domeni 





la linéa (degli. Appennini: [Li vedete a’ poco 
a poco sorgere e confondersi coll’Alpi così , 
che è impossibile determinare dove finiscano 
quelli e incomincino queste. La distinzione în 
natura non c’è; e i nomi stessi arbitrarii mu- 
tarono di secolo in secolo. Alcuni storici del 
medio eyo chiamano Alpi gli stessi paesi delle 
Bormide e insino a Bobbio, Ora sì suole chia- 
mare Appennino tutto ciò che dra della re- 
pubblica di Genova sino al contado di Nizza, 
cioè fino alla Roja all'incirca. A ponente di 
questa, chiamiamo Alpi già, i monti più alti 
di qua e di là del colle di Tenda e della via 
che mette di Piemonte a. Nizza. Voi potete 
vedere ben distinto di qu quelle Alpi e quel 
giogo. E scusate, se pur vi trattengo ad ac- 
cennarvì qui un’ altra delle nostre guerre po- 
chissimo rammentata , e che pur merita di 
esserlo almeno da noi. Dal 1793 al 1796 il 
nostro esercito, ammollito in una lunga pace 
di presso a cinquant anni, si difese pure ya- 
lorosamente di monte in monte , di giogo in 
giogo, e quasi di sasso in sasso, tre anni in- 
tieri contro un vostro esercito repubblicano, 
il quale se hon aveva per capitano ancora un 
Buonaparte, ebbe pure per generali inferiori 
i Massena ‘e gli Augerau. Ebbimo là non 
poche fazioni gloriose; quella del colle di 
Raus soprattutte. Ma ‘volgete di nuovo a de- 
stay) sempre più n ponente, Ivi è l'angolo 
estremo tneridionale ‘delle Alpi; che si volgono 
quindi nella direzione del meridiano dal mez- 
zodì al settentrione. E la prima valle Jà, il 
primo fiume che le spacca è la Stura, la quale 
scende dall’Argentiera a Demonte, doye ave- 
vamo una fortezza, e a Cuneo dove n° era 
una anche più forte. Questa valle è la scena 
della bella campagna, che rammentate del 
vostro Saint Simon. Cuneo , che è alla con- 
giunzione delle due discese dal colle di 
Tenda e da quello dell’Argentiera, fu sempre 
uno dei punti militari più importanti del no- 
stro paese, È ben fortificata, come vi dissi, 
rimase vergine sempre; non fu presa maî. 
Furono distratte pur troppo le sue fortifica- 
zioni per l’infausta pace di Cherasco; e ce ne 
potrebbe rincrescere più che di tutte quell’altre 
hicocche în. mezzo all'alpi, le quali ci avevano 
costato tanto, e non servirono forse guari a 
gran cosa mai, o almenonon cì servirebbero 
ora col nuoyo modo di guerreggiare. Cuneo 
non fu presa da voi altri, nemmeno dopochè 
perdemmo contro voi la gran battaglia della 
Madonna dell’Olmo là vicino. 

















Francese, 


— Voi non mi parete stimare gran fatto quel 
sistema di fortificazioni che guardava tutte le 
alpi contro di noi; e tuttavia egli è lodato e 
famoso assai, 





Piemontese. 


— E meritava! di ‘esserlo. Ognì cosa ha il 
tempo suo; gli usi di guerra forse più che 
ogni altra, Quando si facevano le guerre di 
posizione , e gli eserciti stavano a guardarsi 
gli intieri anni per sorprendersi l'uno l’altro, 
direi così, al difetto della corazza, cioè a 
qualche punto mal guardato, era naturale ed 
opportuno guardar tutti | punti ad uno ad 
uno minutamente. Ma come appunto diven- 
tarono inutili le armature di ferro, quando 
fu trovata un'arma offensiva che non. sola- 
mente penetrava al loro difetto, ma le abbat- 
teva nelle parti più forti; così è inutile guar- 
daré ininutamente tutti i punti d’ una fron- 
tiera, dacchè l’immensità degli eserciti assali- 
tori e il metodo di raccoglierne tutto lo sforzo 
su un punto rende forse impossibile queste 
difese. spicciolate. 





Ad ogni modo la nostra linea di fortifica- 
zioni delle alpi fu a suo tempo una bellis- 
sima cosa, a cui niun’altra simile era da com- 
parare; se non forse la vostra linea verso î 
Paesi Bassi. Posto îl problema; come ponevasi 
allora, di iturare tutti î buchi di una frontiera 
con fortezze, la soluzione n'era stata ottima- 
mente fatta dai nostri maggiori. 

Già who mostrata la valle di Stura, Quindi 
se voi risalite verso qua a settentrione, voi 
potete scorgere le valli di Maira e Vraita al 
dirlà del Monviso, poi quella del Po al di 
qua e quindi altre minori e più vicine, che 
sono quelle dei Barbetti , colla bocca aperta 
a sud-est e le cime appoggiantisiva un con- 
traforte che le divide dall’alta valle di Susa, 
Fermiamoci qui. Dal contado di Nizza fino a 
quì tutto era turato, La valle di Stura, come 
più accessibile, l'era due yolte dalle Barricate 
e da Demonte; quella di Maira era conside- 
rata, ed era in effetto invarcabile se non per 
alcuni sentieri da cacciatori di camosci. La 
Val di Vraita era. chiusa dall'antico forte di 
Castel-Delfino bastante al impedire quei passi 
puraccessibili solamente ad alcuni fanti. L'alta 
valle di Po è separata da Francja da un tal 
muro di rocche, o da gioghi così difficili, che 
erasiì anticamente aperto il varco di Piemonte 
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a Francia per jund grotta attraverso ad uno 
degli sproni dello dtesso Monviso ,e per una 
scala sopra la roce@i di un altro. Ma le valli 
dei Barbetti erano lè più accessibili da Fran- 
cia o dall’alta val di Susa, che, quantunque 
nostra, rimaneva @spiosta alle vostre invasioni 
da Brianzone; e quifdi qui s'erano accumu- 
late le difese, edferano il forte di Miraboug 
a inanca , ‘cioè almezzogiorno , la stupenda 
fortezza di Fenestrelle in mezzo; e i trinéera- 
menti dell'Assiettaarsettentrione; verso val di 
Susa. 

















Thxcxse. 


— Ah l’Assietta, (isse sorridendo il fran 
cèse; qui certo milffermerete a contarmi le 
vostre glorie contro moi. 


Piemontese. 


— E il potrei Gilimai senza inciviltà; chè 
scorrendo la linea di nostri baluardi fin qui, 
già abbiamo ramimentate bastanti e troppe 
vittorie vostre, petthè mi sia conceduto di 
mmentervene unalinostra. Ma è fatto cognito, 
e che vedo tenutofa mente da voi quanto 
da me, Bensì non (Baprete forse un' atto di 
quella cortesia militàte così volgare un secolo 
fa, quando le guèrre non erano popolari 
nè inasprite come Sano oggidi dallo spirito di 
parte. Voi sapete, chel cavaliere di Bell’isle | 
fu ucciso sulla scarpa We’riostri trinceramenti 
combattendo, almeno da bravissimo soldato, 
egli che. non aveva ‘saputo comandare. da 
buon capitano. Spogliato da uno dei nostri 
granatieri, una dellefprime cure del conte 
Bogino, nostro ministia della guerra, appena 
sapute le nuove, fu di riscattare l'orologio ed | 
ogni spoglia di quel prode e a un tempo 
elegante e cortigiano signore, pev rimandarle 
alla famiglia di lui. E gli erano state trovate 
in dosso, altro esempio dei costumi di quel 
tempo, parecchie lettere d’amore; ed anche 
queste, come immaginate, furono accuratamente 
rimandate. 








Francese, 


— Ebbene, disse quasi trionfando contro 
me lo straniero; direte voi anche in questo 
che il secolo abbia progredito? e non vi rin- 
cresce egli, che nom s'usino. più questi ed 
altrì tali atti di cortesia, nelle presenti guerre 
arrabbiate !! 





Premoxtese, 





— Scusate; ma se si tratta 





vera ed es- 





senziale cortesia com'era questa, io credo che 
se ne possano trovar esempi uguali ed anche 
maggiori nelle guerie moderne le più arrab- 
biate. Un amico mio(1)che ancor serve in } 








Lan 





cia mi narrò che guerreggiando giovanissimo 
in Ispagua, e inandato con un distaccamento 
a levav contribuzioni in un villaggio, ma ‘es- 
senidone poi’ tornato colle mani vuote per 
compassione clie' n'aveva avuta, il suo gene- 
rale incollerito ‘contro di Ini e contro quella 
popolazione, voleva mandarvi un altro distac- 
camento' con un nuovo ofliciale che fosse men 
facile a impietosire. Onde egli, e per far la 
penitenza e per salvar dal peggio quella po- 
vera gente, domandò ed ottenne di tornarvi 
solo. E così fece, \e quantunque troyasse il 
villaggio sollevato e sulle difese, esponendo il 
caso suo e come s'era compromesso per essi, 
ed aggiungendo ragioni, che pur non pote- 
vano parer minaceie pericolose portate come 
erano da un uomo solo, ebbe, per contrac- 
cambio di generosità quanto gli era mestieri 
alla propria discolpa ed al mantenimento del 
proprio corpo. 

Vi potrei citare molti simili atti di vera 
cortesia. E quanto a quel combattere senza 
ira, che vuol dire insomma combattere senza 
cagioni ; vi confesserò che ‘non m’ ineresce 
niente affatto , che non sì faccia più; come 
mi sembrano meno colpevoli due uomini che 
si battano per offese vere e tra Vita, che non 
due ‘che il facciano per cagioni così leggieri 
da non riscaldare loro nemmen la bile è da 
lasciarli. indugiare in atti di cortesia  sover- 
chia in' quell'occasione. E per ‘esempio , or 
mi torna in mente un atto dei 














vostri sol- 


dati repubblicani nelle guerre appunto che | 


dicevamo testè delle. Alpi di Nizza contro i 
nostri. Assali 
Acqui, che per parentesi era un semplice reg- 
gimento provinciale, quei vostri mal educati 





repubblicani furono pur si stupiti del valore | 


dei nostri, che, fermando per un momento. il 
fuoco, si misero. a batter le mani gridando 
bravo Acqui, e ricominciarono vivamente poi 
il combattimento. Dico il vero, questo mi 
pare più naturale e più bello che non quel- 
l’atto così vantato dei granati: 
glesi alla battaglia di Fontenoi , quando pri- 
ma di tirare si levarono il cappello gli uni 
agli altri, gridandosì vicendevolmente @ voi 
signori, è cedendosi così ‘una priorità în cui 
non dev’entrare la cortesia. 


(4) Ettore Perrone, 





una volta dal reggimento. di | 


i vostri ed in- | 





FnaxcesE. 


— Pi ci sarebbe a dire. per gli wie per 
gli altri. May non yoglio che ci siamo dal 
nostro giro dell’ Alpi. E poichè siamo giunti 
fin qui, e l'abbiamo così fatto a mezzo, ben 
vorrei che lo ‘compiessimo, e mi accennaste 
I*altre fazioni. militari di che esse sono state 
la scena. Non credevo, dico il vero, salendo 
qui di aver a volger l'occhio su tanti luoghi 
famosi. * 


Piemoyrese. 





È restanvi a mirare i pi 
l'ora Yavanza, e siamo venuti digiuni; onde- 
chè, o ci è forza riscendere a Torino, ovvero 
se vi piace ‘cercare qui di che darci nuove 
forze, e a compier il nostro giro; e poichè 
mi soffrite per vostro Cicerone , uno dei do- 
veri più importanti del mio mestiere è il farvi 
fare la fermata al luogo opportuno. 


Francese, 





- Ed io la farò volentieri quando vorrete; 
ma facciamola breve, da viaggiatori, e come 
diciamo noi su/ pollice, ed in pie’, per non 
perder tempo. 


PieMoNTESE, 


— Furia francese direbbe taluno; ma io 
vi sono avvezzo da gran tempo..... tanto che 
ne sono forse accusato fra’ miei. E sia pure!... 
Se io nell’azione, o solamente nell'amore an- 
teponessi qualunque paese al mio, certo mi 
terrei gravemente colpevole. Ma se mì ver- 
| goguiassi di voi altri, se fossi capace idi rin- 
negarvi o dimenticarvi mai, certo sarei il più 
vile e sconoscente uomo del mondo. E voi, 
caro... non siete certo degli ultimi nella mia 
riconoscenza per la dolce ‘amicizia mostrata- 
mi nella mia gioventù. 





| 


Francese, 
— Oh! ma quanto siamo mutati da quelli... 
PIEMONTESE. 


— Lasciamo ciò e torniamo ai lieti giorni 
passati. 


E così facemmo ne’pochi istanti che fu in- 
| terrotta la nostra dimostrazione dell’Alpi. 
(Continua). Crsunr Bauso, 
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l'onore di ossequiare nel lunedì mattina sua 
maestà apostolica, dalla quale ebbe Je 
più soavi accoglienze. — S. M. lo volle a 
commensale nel giorno medesimo. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. —Lonpra, 3 aprile.—Ban- 
chetto a lord Stanley. Teri sera lord Stanley 
fu ricevuto a pranzo da un egregio numero 
dei suoi amici parlamentari e politici ammi- 
ratori nella sala dei negozianti sarti. L'invito 
al nobile lodr era rivestito di oltre 100 firme 
di Parigi e di altre 200 di membri della Ca- 
mera dei comuni. Alle 7 pomeridiane lord 
Stanley entrò fra gli applausi, seguito da sir 
Barring, il presidente del banchetto: 

Dopo i brindisi d'uso, il presidente portò 
quello di lord Stanley, în cui il paese ray- 
visa un patriota e un uomo di Stato distinto, 
il quale non fece mai sacrifizio dei proprii 
principi al potere, e seguì sempre inconcusso 
il retto cammino, fedele al motto degli Stan- 
ley: mai cambiare. Lord Stanley. pronunciò 
un lungo discorso, in cui espose le sue opi- 
nioni e la sua professione di fede politica. 

—Si legge nel Morning Advertiser : Qua- 
lunque sia la circostanza sulla politica com- 
merciale che seguirebbe lord Stanley, quando 
venisse innalzato al posto di primo ministro, 
non v'ha dubbio che per prima cosa, cer- 
cherebbe di formare un gabinetto coserva- 
tore. Risulta pure evidente dal discorso pro- 
nunciato ieri sera che se l’amministrazione del 
paese gli venisse affidata, egli disimpegnerebbe 
il più presto possibile i pubblici affari e scio- 
glierebbe il Parlamento. 

— Si tratta seriamente dell'invio di una mis- 
sione protestante a Londra per mezzo di sot- 
toserizioni particolari. A quest'ora sonv già 
raccolti copiosi fondi, e il primo missionario 
deve partire quanto prima. Il sig. Blackenéy, 
il quale n'ebbe la prima idea avrà l'onore 
di aprire la carriera, (Globe). 

— Il sig. Green scrive la seguente lettera a 
uno dei suoi amici: 

«Caro M.... 

Boulogne sur mer, 4 aprile. 

«Jeri ho fatto a Hastings una magnifica 
ascensione in compagnia del duca di Brun- 
wick che rimase maravigliato di questo viag- 
gio areonautico. Lasciammo terra a 1 1]2 
pom. e arrivammo, dopo un tragitto di 5 ore 
e mezzo, sulla riva francese. La nostra di- 
scesa operossi regolarmente presso il villaggio 
di Neufchatel a 10 miglia s. o. da.Bologne.» 

(Morning Advertiser). 


— La Ca- 


con una 


SPAGNA. — Maprim, 30 marzo. 
mera dei deputati ha approvato ie 
forte maggioranza gli articoli 4 e 2 della legge 
per il regolamento del debito del taiara) La 
maggioranza fu di 151 voti contro 21. Alla 
fine della seduta fu data lettura del RUS 
della commissione. Egli è quasi fuor di dubbio 
che la Camera accoglierà favorevolmente que- 
sto rapporto. 

— L'Orden annuncia essersi saputo per via 
telegraflca che il marchese di Valdegamas ha 
rimesso le sue credenziali al presidente della 
repubblica francese, Il ritardo di quest’atto 
ufficiale, e l'annuncio telegrafico sono una 
prova che avevamo ragione inciò che dicevamo 
giorni sono delle nostre relazioni col governo 
francese, Una lettera del 24 ci annuncia che 
il duca di Valenza era stato invitato per il 27 
ad un banchetto presso il principe Luigi Na- 
poleone. 

— Il generale Gioachino Armero è giunto 
a Madrid, e sarà tradotto dinanzi a un con- 
siglio di guerra in seguito alla parte da lui 
presa nella querela fra il generale Narvaez e 
Diaz Martinez. 

— In ogni dove si manifesta ‘un grande 
slancio per i lavori di pubblica utilità, La 
Catalogna, Valenza, Murcia, l'Andalusia, Gui- 
puscoa e la Navarra hanuo già dato principio 
a lavori preparatori per l'apertura di strade 
ferrate, 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seduta 
del 3 aprile. 

A domanda del relatore V. Beugnot, la legge 
suglizuccari fa aggiorn 
la commissione abbia il tempo di coordinare 
il suo progetto col principio adottato nella 
seduta di ieri. 

Quindi fu discussa la proposta Dain che do- 
manda Îa libertà delle professioni di libraio, 
e di stampatore, La proposta fu respinta con 
426 voti contro 213. 

Seduta del {. 

ll signor Ivan fu nominato segretario del- 
l'Assemblea, 

Ebbe poi luogo la seconda lettura del pro- 
getto di legge sui pompieri vitiime del loro 
zelo. L'Assemblea respinge un principio prima 
adottato, di porre cioè a carico dei diparti- 
menti le pensioni , che i comuniì non fossero 
in grado di pagare. 


a indefinitamente, onde 


— Pam, 4 aprile. — Il signor ministro 
dell'interno ed il sig. direttore delle belle arti 
furono sentiti quest'oggi in seno della com- 
missione, per la celebrazione dell’anniversario 
del 4 maggio. 

Le spiegazioni date dal ministro furono 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| pienamente approvate, come pure la lettura 


iale della festa che il sig. 
fece conoscere alla 


del programma ofl 
direttore delle belle 
commissione. 

Il progetto puro e semplice del governo è 
stato adottato dalla commissione, ed il sig. 
Goulhot di Saint Germain deporrà quanto prima, 
a questo riguardo, un rapporto de’ più con- 
(Patrie). 

— Il consigliò dei ministri sì riunì questa 
mane all’Eliseo sotto la presidenza del sig. 
Luigi Napoleone Bonaparte. 

La deliberazione fu portata da prima sugli 
affari di Germania ; e fu deciso, a fronte delle 
eventualità minaccianti che nascere potrebbero 
di là dal Reno, che tutti i ministri plenipo- 
tenziarii ed incaricati d’affari, in questo mo- 
mento in congedo, dovrebbero lasciare imme- 
diatamente Parigi per recarsi ai loro posti. 

Un dibattimento abbastanza 
seguito sulla questione di sapere quale con- 
dotta avrà a tenere il gabinetto attuale. nelle 
complicazioni che potrebbero presentarsi, in un 
momento ‘in cui le diverse frazioni della mag- 
gioranza sono ancora disunite in faccia 
ad incidenti cui può dar luogo la crisi minì- 
steriale che si va perpetuando. 

Sì convenne di tenersi nella maggiore riserva, 
di non cercare dibattimenti irritanti e di con- 
servare codesto contegno di circospezione fino 
al ritorno del sig. presidente Dupin. 

(Messager de l’ Assemblée). 

— Dicesi che il Re de’ Belgi sia in continua 

corrispondenza col presidente della repubblica. 
(Courrier de la Gironde). 

— Ilsig. Berryer ebbe, dicesi, in questi giorni 
parecchi abboccamenti col presidente della 
repubblica, e si faceva domanda se trattavasi 
ancora del progetto di fusione dei legittimisti 
e dei bonapartisti, di cui sì tratterebbe dopo 
che la fusione dei legittimisti e degli orlea- 
nisti ha fatto naufragio. (Idem). 

— La fusione è fatta. I signori Pastoret e 


arti 


cilianti. 


viyo sorse in 


ed 


Guizot sì sono associati per dirigere il gior- 
nale l’Assemblée Nationale, che passa dalle 
mani del sig. de Lavalette in quelle del sig. 
Rabou. Ogni giorno il blocco monarchico si 
stringe intorno all’Eliseo. (Evénement). 
— Tutte le corrispondenze di Roano si ac- 
cordano in dire che la parte rappresentata dal 
sig. Thiers, da un mese in qua, ha talmente 
compromessa la sua popolarità , che non ha 
à d'essere eletto in quella 
(Gazette de France). 


più alcuna probabili 
città, 

— Il sig. Cabet fece sapere d'essere pronto 
a tornare in Francia per purgare la sua con- 
tumacia; ma apre prima una, sottoscri 
allo scopo di coprire la spesa del suo r 
Niente danaro, niente Cabet. (Pays). 

— Saint-Quentin. In seguito della legge del 
31 maggio, il numero degli elettori della città 
di Saint-Quentin diminuì di due terzi, nè più, 
(Journal des Faits). 

— A proposito della lettera del generale 
Bugeaud, da noi riportata nel nostro numero 
1012, trovasi nel Débats la seguente altra 
lettera : 

Signor estensore, 


nè meno. 


Parigi, 3 aprile 1851. 
La lettera del maresciallo Bugeaud intorno 
agli avvenimenti di Febbraio, che fu testè 
pubblicata nei giornali, venne scritta il 19 
ottobre 1848 ad uno dei segnatarii della pre- 
sente dichiarazione; 
alla fine 
epoca in cui la famig 
ne conosceva l'esistenza , glie ne chiese copia. 
L'intenzione del maresciallo, schiettamente 
espressa in codesta lettera tutta confidenziale, 
Noi qui dichia- 
riamo che fu resa pubblica contro la volontà 
sua, ed all'insaputa, tanto di chi l’aveva ri- 
cevuta , quanto della famiglia del maresciallo, 
Un abuso di confidenza inconcepibile potè 


essa rimase in suo pos- 
dello scorso. febbraio, 


del maresciallo, che 


sesso fino 


era che non fosse pubblicat 


solo darne ‘conoscenza ai giornali. 
Ricevete, signor l’assicurazione 
della nostra stima. 
Lîowce ne Livencne antico deputato. 


L. Fena, colonnello del 1 lancieri, 


estensore, 


— Il signor Duprat presentò a’ 3 aprile 
una proposta sull'elezione del presidente della 
della repubblica. Eccone il testi 

Art. 1. Qualunque persona ayrà co’ discorsi, 

tti, o qulasivoglia artifizio provocata 0 so- 
stenuta per l’ elezione a presidente una delle 
candidature vietate dall’art. 45 della costitu- 
zione, sarà punito con una nulta di 1000 a 
4000 live, e colla prigione da 1 a 5 anni, 
privazione dei dritti civili per 10 anni. 

La pena sarà raddoppiata se si tratta di 
un semplice ufficiale, Se l’ imputato sara uf- 
ficiale superiore , ministro o presidente della 
repubblica, l’atto sarà considerato come reato 
di alto tradimento. 

Art. 2. Dopo il voto non si terrà conto al- 
cuno delle schedule che implicassero viola - 
zione del patto costituzionale. Saranno: lace- 
rate, e non sé ne farà menzione ne’ processi 


verbali, e si diffalcheranno altrettante voci 
dalla cifra dei votanti. 

Art. 3. In ‘caso d'infrazione, î membri 
dell’ ufficio saranno puniti correzionalmente 
con ammenda da 500 a 3000 franchi e colla 
prigione da 6 mesi a 3 anni. Potranno essere 


privati dei loro diritti per 5 anni. 


| comuni della repubblica fino alla prossima 








Art. 4. La presente legge, seguita dall’ art. 
45 della costituzione, verrà affissa in tutti i 


elezione del presidente. 

Legge municipale: — La commissione del- 
l’amministrazione interna ha discusso oggi 
l'art. 78 del progetto. 

La commissione crede che il prefetto debba 
aver dritto di nominare un delegato nel caso 
in che il sindaco ricuserebbe o trascurerebbe 
di fare uno degli atti che gli sono prescritti 
dalla legge. 

Il signor Odilon Barrot dice, che a costo 
della libertà vuolsi organizzare la risponsabi- 
lità. Vorrebbe che si stabilisse una pena spe- 
ciale contro i sindaci che ricusassero di ese- 
guire la legge, e che il sindaco fosse tradotto 
nanti il consiglio di Stato, il quale. potrebbe 
condanmarlo a una pena da determinarsi, 

Si discusse quindi sulla nomina dei sindaci, 

Il sig. Laboulie, che primo parlò, propose 
che i sindaci fossero nominati dai consigli 


Il signor Monet ed altri sostennero l' opi- 
nione contraria. 

La commissione decidetin principio che i 
sindaci non saranno nominati dal potere ese- 
(Patrie). 

— 4 aprile. — Il processo formato in se- 
guito a querela per diffamazione dal sig. Re- 
mon de la Croisette, procuratore presso il 
tribunale civile della Senmà ‘contro il sig. Ney 
de la Moskowa ; rappresentante del popolo ; 
è cominciato oggi, al tocco, all'udienza della 
sesta Camera. 

Il tribunale, dopo lè spiegazioni degl’.im- 
putati e le disposizioni dei festimonii, udì il 
signor. Lionville pel sig. Ramon, il sig. Bac 
pel sig. de la Moskowa é il sig. Devallée so- 


cutivo. 


stituito. 

L'art, 41 della legge dei 27 luglio 1849 ci 
vieta di render conto di questo giudizio. 

A quest'ora, in che comintiamo la stampa, 
il tribunale non ha antorfdata la sua seu- 
tenza, e questa non sarà |pronunciata che 
stassera ad ora tarda. (Patrie.) 

- La commissione. d’i 
tuita nominando i signori De Seze e de La- 


iativa sì è costi- 
grange, presidente e segretario. 

La commissione dei congedi ha nominato 
i signori gen. Roge, e de Lescours, presidente 
e segretario. 

La commissione delle petizioni si nominerà 
domani. (Corr. litogr. del 4 apr.) 

— Sì sono distribuiti (il 4 fall’Assemblea i 
due volumi di lavoro della commissione d’in- 
chiesta sulle bevande, di cui il sig. Bocher è 
il relatore; si'sa che il deposito di questo la- 
voro è stato oggetto di moltiplicati reclami. 

(Corresp. de Tours). 

— Il sig, Corne ha presentato un rapporto 
nome della 418.a commissione d'iniziativa 
parlamentare sulle proposte Ga + Colfavru 
e Lagrange per il rimborso: 1 dei 45 cente- 
sinîi straordinarii percepiti in virtù del decreto | 
17 marzo 1848; 2. di tutto o di parte della 
indennità d’un miliardo attribuita dalla legge 
27 aprile 4825 agli emigrati, deportati e con- 
dannati rivoluzionariamente. Conclude per non 
prenderle in considerazione. |’ (Corr. dit.). 

— Settima Camera correzionale. 1 signori 
Aubry Faucault, gerente della Gazette de 
France , Culo Philippon, gerente del Journal 
pour rire, e A. Erdan gerente, dell'Evèrement 
sono stati oggi condannati per contravvenzioni 
alla legge del 16 Luglio 1850 per oggetto di 
firma, il primo a 500 fr. di multa, il secondo 
a 1500 ed il terzo a 2500. (Corr. litogr.). | 


in 


ALEMAGNA. — Bento, 1 aprile. — L'In- 
dépendance Belge contiene un dispaccio tele- 
grafico, che conferma la notizia chela Prussia 

re a Francoforte. Le confe - 
ntinueranno ancora qualche 


sì farà rappresent 
renze di Dresda ci 
tempo per la forma, 

Le discussioni che ebbero luogo nella Camera 
dei lordi hanno richiamato l’ attenzione del 
governo sull’ affare degli emigrati, Gli amba- 
sciatori delle grandi potenze continentali hanno 
fatto recentemente delle istanze in proposito 
a lord Palmerston per ottenere una nuova 
applicazione dell’alien 0i/4yj o almeno l’allon- 
tanamento dei rifugiati per il tempo dell’espo- 
sizione di Londra. Ma queste proposte non 
farono accolte da lord Palîerston, quantunque 
il ministro dell’ interno , Îlietro un rapporto 
dell’ambasciatore di Prussi& si fosse mostrato 
meglio disposto. Le lagnfinze di lord Lin- 
dhurst sembrano essere stalle provocate da ques 
negoziati , e ne sarébbera/îl primo risultato. 

Si mantiene la voce dell'imminente ritiro 
del presidente del consiglio, Importa ricordare 
che Manteuffel dichiarò un tempo alle Camere | 
ch'ei resterebbe ministro! finchè avrebbe la| 
confidenza del re; perciò la notizia di un al- 
terco avvenuto a Charlotténberg fra il re e il 
ministro non tralascia di yere una certa im-| 
portanza. 

— Va gioriiale tedesco (@mnuncia che ‘il go- | 
verno britannico ‘aveva ‘mosso lagnanze al 
principe di Schvarzenbefg per la prolungata 
occupazione dell’Holstein per parte delle truppe | 
federali, esprimendo il desiderio di un ritiro 
il più pronto possibile, Il principe di Schwar- 
zenberg avrebbe risposto che quest affare ri- 





guardava soltanto l’Alemagna , e che iil ritiro 
delle truppe federali non avverrebbe se non 
quando la posizione dell’ Holstein nella Con- 
federazione sarà guarentita sufficientemente, 
— Nella città di Colonia è avvenuto il 30 marzo 
un grave sinistro. Àlle 4 pomeridiane vebbe 
un'esplosione nel laboratorio militare dove 
stavano occupati circa 80 soldati. Rimanendo 
ancora molta polvere intatta, nessuno osava 
appressarsi all’incendio e recar soccorso agli 
infelici rinchiusi. Alla partenza del corriere le 
fiamme continuavano a far progressi. 
Mowico , 28 marzo, — I giornali bavaresi | 
annunciano che i quattro regni d’ Alemagna | 
Saranno costretti ‘ad abbandonare l’ idea di | 
una rappresentanza nazionale presso la Con- | 
federazione germanica , perchè l’ Austria non | 
vuole ammetterla, L'entrata dell'Austria nella | 
Confederazione germanica con tutti i 
Stati è in questo momento il punto principale. 
La rappresentanza nazionale verrà poi in seguito. 


suoi | 
i 


AUSTRIA, — Vien 
nella Gazz. d'Augusta : 

La legge sui matrimoni è pronta; il matri- 
monio civile rimane escluso, L'imperatore ri+ 
tornerà probabilmente da Venezia per la via 
di Verona. Il conté di Chambord ebbe invito 
di distinzione alla tavola imperiale. Il cardi- | 
nale Bedini salutò l’imperatore a nome del | 


pap: 


2 aprile. — Leggesì| 


la deputazione composta di signore un- 
gheresi appartenenti all'alta nobiltà, alla quit 
testa trovasi la contessa di Wenkheim, figlia | 
del maresciallo Radetzky, ‘sì recherà il ve- | 
nerdì santo (18 ‘aprile) a Vienna per implo- 
rare la gr: dall’ imperatore in favore di 
tutti i compromessi nella rivoluzione. 





DECESSI del 5 aprile in Torino, 
N. 48 
Del 6» 


Dal 4 gennaio, totale N. 4540. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 








1) 


aprile. 

Per la decima volta si fa circolare una 
nuova lista ministeriale, che dicesi definitiva- 
mente combinata ; essa racchiude i nomi dei 
signori Odilon Barrot, Malleville , Bauchart , 
Fould, Baroche, Abatucci e Aupick 

È voce all’Assemblea essere la 
steriale finita. Ne dubito tuttavia ; giacchè se 
il signor Barrot è disposto per debolezza a ce- 
dere alle esigenze dell'Assemblea, ciò mi pare 
impossibile per parte di Malleville, uomo 
nou comune energia. 

Ove poi questa combinazione non riuscisse, 
si verrebbe ad un ministero di coalizione, che 
si prepara da lungo tempo ; in questa la riu- 
nione della via delle Piramidi sarebbe rap- 
presentata dai signori Maulin et Vitet: quella 
della via dell’università da Bénoist d’Azy fu- 
sionista, e, quella della strada di Rivoli dal 
signor Kerdrel degittimista. 

Con tutti questi elementi è impossibile il 
costrurre un edificio solido, e che abbia pro- 
babilità di durata, 

Incurrerra. — La Camera dei comuni ha 
discusso nella seduta del 3 la quistione del 
giuramento d’abiura imposto agli Îsraeliti no- 
minati membri del Parlamento. È noto che 
il barone de Rothschild ha rifiutato di pre- 
stare questo giuramento nel quale sì trovano 
le parole seguenti: Sulla vera fede d'un cri- 
stiano. Lord Russell ha proposto di soppri= 
mere questa fvimola sacramentale, fondandosi 
su ciò, che le credenze religiose non potreb- 
bero oggi essere più invocate per togliere ai 
cittadini i diritti civili e politici. — Fece un 
discorso che fu molto applaudito, € chiese che 
la Camera si formasse in comitato su questo 
bill. — I due campioni della chiesa stabilita, 
sir Robert Inglis e Plumphee sì opposero a 
questa misura : un altro membro sir Prgsser 
disse che il governo era inconseguente , per- 
chè ora presentava misure in favore della li- 
bertà religiosa , ora cercava di restringerla. 
Finalmente la mozione Russell fu adottata ad 
una maggioranza di 166 voti contro 88. 

Berto, 3 aprile. — Il conte Thun è stato 





chiamato a Vienna in via telegrafica ed è già 


partito a quella volta. La maggior partedd 
governi 


alleati alla Prussia. sì dichiararòni 
pronti a mandare i loro plenipotenziarii' alli 
Dieta federale. Le voci di un 'cangiamento di 
di una modificazione di ministero si mostra 

infondate. (Corr. Ital 

— Nella sua discussione sullo stato d’as& 
séedio, la Camera dei deputati di Prussia hi 
respinto nella seduta del 2 aprile l’emendal 
mento Burgers, di cui ecco il testo: « Appai 
tiene alle Camere di pronunciarsi sulla ne: 
cessità dello stato d’ assedio, e doyrà esse 
tolto appena l'una delle due Camere 1 av 
deciso. » Il ministro \dell’interno ha combat 
tuto con forza la proposta Biirgers. È statol 
quindi adottato l’art, 47 del progetto di leggej 
che obbliga solo il governo, in caso di dil 
| chiarazione dello stato d’assedio, d’informalg 
| immediatamente le Camere, 

-— La conferenza di Dresda tenne il priui 
aprile una seduta plenaria, Le cose però sei 
brano ridotte allo stato di perfetta stagna 
zione; infatti il Lloyd afferma che il principi 
di Schwarzemberg, ;non sì, recherà più 
Dresda. 

— Le emigrazioni dell'Alemagoa per l'A 
merica continuano. Un nuovo convoglio di 1 
prussiani ‘che vanno ad imbarcarsi all’Havrél 
ha traversato Lilla son giù' tre giorni. 

— Da una lettera di Vienna rilevasi ché 
nei circoli diplomatici dicevasi che 1’ ultimi 
nota della Prussia era concepita in termiti 
concilianti, e che la risposta sarebbe egua 





FONDI PUBBLICI. 

Torino 7 aprile 4851. 
1819 — decorrenza 1. ottubre . 
1831 — decorrenza 1. ottobre . 
1848 — decorrenza 1. marzo 
41849 — id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. Uri 

Bonsai pi. Pansi del 5 aprile. — I fondif 
han presentato oggi maggior, fermezza, forsèl 
in conseguenza delle voci di una nuova for: 
mazione di un gabinetto parlamentare. Tuttavia 
la lista che si faceva circolare non avea molto 
PIRcitA: 

5 per 0j0 a 93 05. hà riguadagnato ‘255 
cent. Il 3 per 0/0 a 57 30/ha aumentato » dif 
15 cent, 

A contanti comparativamente aî' corsi. di| 
chiusura di ieri il 5 per 0J0 ha aumentato 
di 40 cent. a 93 40, îl 3 per 0/0 di 20 cent 
a 57 30, 

L'antico 5 per 00 piemontese (c. R.) ha 
pur guadagnato 20 cent. da 81 40, a 81:60, 
L'antico prestito di Piemonte ‘è ricomparso) 
a 975. 


8254 — 
82.44 — 
990 





S. NICCOLINI gerente. 





Libreria antica e moderna 
di T.DEGIORGIS, via Nuova, n. 17° 


BLEMENTI DI TATTICA 


Po do PETBELI 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteria 


4854 — 4 vol, in-8 con figure e piani. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del Dx Rousseau, Parigi; 
per la guarigione radicale dei mali; d’occhioy 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioniy 
ecc.) fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena ei dolori più acuti. 1 ciechi che scor4 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce] 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
olto ‘0 quindici giorni, . 

Se ne trovano depositi presso i principali 

Prezzo della boccia 10 franchi (St 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente, dell 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di comi 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano 7 Spesiena Rivolta Serlorio ; rif 
4331, Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. î 


VENISE 


en 1848 


ALEXANDRE” 


— 1849 
LE-MASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, 1854 - un très-beau vol. in-8 — Prix U fr. 


L'opera sarà messa in vendita alli 10 del corrente aprile. nella libreria) 
DEGIORGIS via Nuova, n. 17, e per le provincie dal sig. Giuserre Cassonel] 


tipografo, via S. Francesco di Paola, n. 


9. 
Tip. FERERRO E FRA 
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RIVISTA. 


Il granduca di Toscana ha fatta facoltà ai suoi 
ministri di spedire, durante la sua assenza, anche 
gli atti per cui sia dai regolamenti richiesta la sane 
zione del principe. 

Éstata disciolta in due piccoli comuni toseani la 
guardia civica. Ce n'è più? 

Si parla di nuovo a Parigi di tentativi 
stituzione di un ministero. Un nostro corrispon» 

| dente, del quale abbiamo stampato la lettera nel 
giornale di questa mattina, non erede clie  riesci- 
ranno a buon termine. Un altro corrispondente, di 
cui pubblichiamo la lettera im questo foglio, attesta 
l'inquietudine e l'incertezza che regnano a Parigi, 
è le pratiche dei diversi partiti. 

L'Assemblea nella seduta dei 5 ha approvata la 
legge sui pompieri, poi ha proceduto a discutere 
quella sugli ospitali ed ospizii. 

Il'Senato del Belgio adottò all'unanimità meno 
bn voto.iltrattato di navigazione colla Sardegna. 

Alla Camera dei lord il duca di Richmond pre- 
sentò una petizione del consiglio comunale di Ch 
chester, che si duole del rifiuto di sepoltura dato 
in due casi diversi dal clero di quella città, ad un 
ministro dissidente e ad una donna suicida: Can- 
giano luoghi e tempi e maschere, ma Jo spirito di 
intolleranza è sempre il medesimo. 

Ai comuni dopo qualche osservazione generica 
sul bilancio, venne in discussione .il hill per la 
modificazione del giuramento d'abiura sinqui im- 
posto ‘agli israeliti, ‘il quale fu causa che sir Rot- 
schild, eletto membro dei comuni, non vi potesse 
prender seggio. Lord John Russell pronunziò un 
applaudito discorso per consigliare l'abrogazione , 
desumendolo dai veri principii della tolleranza e li- 
bertà religiosa, 

Non ostante l'upposizione di qualche fanatico, 
la proposta di formarsi in comitato ossia di venire 
alla discussione del bill fu vinta da 166 voti contro 
98; nuova e significante vittoria per il ministero, 
è dalla quale ci è lecito trarre i più lieti augurii di 
veder accoppiati finalmente in Inghilterra i pro- 
gressi della libertà religiosa ai trionfi della libertà 
politica e commerciale. 

Fu comunicato alla Camera elettiva il secondo 
volume dei documenti uflicjali relativi alla vertenza 
con Roma. 

Anche nella tornata delli 4 aprile, i comuni si 
occuparono di materie toccanti la religione, dac- 
chè un deputato, Benianaino Hall, fece un'interpel- 
lanza sui progressi della setta puseista — alla quale 
rispose evasivamente lord John Russell, dichiarando 
che il governo non lascierà violare le leggi. Il can- 
celliere dello scacchiere entrò quindi a fare la 
esposizione del sistema finanziario de) governo, nè 
avea finito alla partenza del corriere, 

La regina ha col principe Alberto visitato nuo- 
vamente il palazzo di cristallo, e vi fu accolta con 
grandi dimostrazioni di entusiasmo, 

La Camera dei deputati a Berlino nell'adunanza 
delli 2 aprile continuava la discussione della legge 
sullo stato d'assedio. Fu respinta una mozione del 
deputato Burgers, il quale avrebbe voluto che 
non si potesse dichiarare lo stato d'assedio non as- 
sentendolo ledue Camere; e sempre lo si dovesse li 
gliere se. l'una di esse così domandasse. Il mini- 
stero, secondo era naturale, l'ha scremente impu- 
gnata come lesiva delle sue prerogative. 






























L'esempio dato dalla Prussia verso la Dieta di 
Francoforte trova molti imitatori. La più parte de- 
gli Stati tedescli hanno già mandato, o dichiarato 
di volervi mandare i loro rappresentanti. 

Il conte Goltz in nome della corto di Berlino ha 
officialmente dichiarato al Senato come il suo go- 
verno fosse disposto a riconoscere la Dieta e ad in- 
vitare anche gli altri governi a fare altrettanto. 

Ciò mallamanco le commissioni speciali a Dresda 
lavorano assiduamente; sebbene a confessione dello 
stesso Zloyd le conferenze possano credersi. di- 
sciolte, Ma faranno.stadi, e materiali che potranno 
servire alle future discussioni a Francoforte, Così 
fu compiuto il progetto del tribunal federale; ma a 
quanto scrivono dee aver suscitato gravi obiezioni 
massime per parte della Prussia. Banche în pronto 
un progetto di legge sulla stampa che lascierebbe 
bensi a ciascuno Stato il diritto di sorvegliarla in 
casa propria, ma che ad un tempo conferitebbe 
ampie facoltà al poter federale. 

Da Monaco di Baviera fu in tutta fretta mandato 
rin corriere al re, che villeggia ora al lago di Garda 
per richiamarlo ne'suoî Stati. Vuolsi clie dispacci 
«da Vienna siano causa del frettoloso richiamo. Ei 
\pare che sia d'assai mutata anche in Baviera, l'o- 
pinione pubblica e sovrattutto l'opinione governa- 
tiva, sul.conto dell'Austria. 

Nulla d'importante da Madrid. massimechè il lu- 
nedì non vi si pubblicano fogli. Solo si parlava di 
vive cd interessanti discussioni, che parevano pro- 
babili per il fine della tornata del 51 marzo. 

















GIORNALI ITALIANI 

Si legge nello Statuto. 

Tutte le polizie degli Stati alemanni sono in moto 
per sequestrure e confiscare il noto opuscolo inti- 
tolato: Le Conferenze di Dresda, del quale non 
mancammo di dare un succinto ragguaglio' ai nestri 
lettori. 

Questo fatto ci conduce naturalmente ad alcune 
considerazioni che ci sembrano nell'ordine storico, 
e nell'ordine morale egualmente importanti. 

Nell’ordine puramente istorico è da considerarsi 
che le preoccupazioni dei governi tedeschi in pro- 
posito di questi pubblicazione, hanno confermata 
l'autenticità e la veridicità dei fatti che vi si tro- 
vano esposti, poichè di una narrazione fantastica , 
niuno sarebbesi curato, nè molestia aleuna avrebbe 
Tecato un opuscolo dove fossero asserli progelti , 








| combinazioni e sistemi inventati di sana pianta al 
solo effetto di far rumore 0 di appagare la curio- 
sità dei novellieri. 

Ed infatti si narra che questa pubblicazione sia 
avvenuta per opera di alcuno dei tanti plenipoten- 
giarii che hanno preso parte alle conferenze di 
Dresda, nè è difticile l'indovinare le ragioni vere 
che l'hanno o consigliata, o volata, o per lo meno 
tollerata. Dove moltiplici e svariatissimi erano gli 
interessi fra loro in collisione e contrasto, è ben 
naturale che alcuno siasi trovato il quale abbia 
creduto essere partito più sicuro l’invocare il soc- 
corso dell'opinione pubblica , perchè facesse con- 
trappeso nella bilancia, e ristabilisse il turbato e- 
quilibrio. 

Ma ben più importanti sono le considerazioni 
che toccano l'ordine morale ‘è politico. Imperi 
chè si vede bene come oggi siasi reso impossibile 
il segreto ‘e come la legge della pubblicità si op- 
ponga inesorabile alla continuazione delle arti 
sulle quali principalmente si appoggiava il saper 
fare della vecchia diplomazia. 

Nè uomo vi è, che quantunque fornito di co- 
scienza assai elastica per potersi accomodare a 
tutte le circostanze, e piegarsi a tutti gli eventi, 
sia capace di sostenere imperterrito il grido della 
pubblica disapprovazione, quando giunge antici- 
pato il giudizio della storia, che vi stampa sulla 
fronte ii suggello della infamia ed'il segno dell’a- 
biettezza, 

La vecchia dottrina che dsl fine misurava la mo- 
ralità dei mezzi poteva esser buona per calmare gli 
scrupoli della coscienza , ma non è buona certa» 
mente per imporne all'opinione pubblica , la quale 
non conosce che una specie sola di morale, e fa 
giustizia inesorabile di tutti i sofismi e di tutti i 
paradossi. 

E questo è guadagno vero di civiltà, che ci com- 
pensa in gran parte di tanti mali onde la società 
moderna è addolorata, e ci apre il cuore alla spe- 
ranza di un migliore avvvenire. 

Quindi la necessità di sustituire i principi del- 
l'onestà alle vecchie furberie, e di fondare le pro- 
babilità della riuscita non sulla riputazione di es- 
sere accorti, ma su quella più prosaica di essere 
sinceri e galantuomini. 

Prima una menzogna poteva recare fortuna, oggi 
non reca che disonore; poichè la pubblicità tutto 
scuopre e tutto rivela, nè vi è turpitudine che re- 
i a lungo celata, né basso intrigo che resti igno- 
rato. Le relazioni degli antichi ambasciatori, le 
lettere degli antichi uomini di Stato rimanevano 
per secoli sepolte negli archivi e custodite colla 
gelosia del mistero; oggi appena il pensiero fu con- 
segnato alla carta, quando meno si crede e meno 
si pensa, si vede già nel dominio della pubblica o- 
pinione; e diffuso: per la stampa in tutte le lingue 
che si parlino e si scrivono in Europa. 

La stampa ed il vapore hanno reso impossibile 
il riuscire colle bugie, e coloro che per false abi 
tudini di intelletto e di coscienza avevano appreso 
a costruîrvi sopra il loro piccolo catechismo ed il 
loro piccolo sistema, devono accorgersi quanto il 
mondo sìa mulato , e quanto ogni giorno più si 
senopra la impotenza delle vecchie arti. 



































GIORNALI STRANIERI. 
f'roviamo nel Zimes del 4 jl seguente 
giudizio sullo stato presente della Francia : 


Lu Francia viene a gran passi a quell'epoca della 
sua sto) repubblicana in cui la costituzione la 
espone ad una crisi inevitabile, senza l'esistenza di 
quell’unione , di quella forza o di quella stabilità 
di principi che possono solo far superare da una 
gran nazione con sicurezza una simile crisi. Ogni 
dì più va peggiorando la sua situazione , mentre 
l'incapacità della maggioranza dell'Assemblea per 
‘operare concordemente 0 per formare un governo, 
è dimostrata palpabilmente; il partito ultra-repub- 
blicano è eccitato, incoraggiato dal prossimo aprirsi 
dei dibattimenti organici in circostanze sfavorevoli 
ai suoi avversari. 

Nei dipartimenti, e specialmente nell’Est e nel 
centro della Francia, un vago presentimento di 
grandi mutamenti e di avvenimenti straordinario è 
sparso tra la popolazione. I preparativi ed i disegni 
delle società segrete , dei capi rivoluzionari sono, 
dicesi, diretti piuttosto verso una vasta solleva» 
zione dei dipartimenti, seguita da una insurrezione 
popolare a Lione, di quello che a fare un colpo a 
Parigi, dove tutto èibteramente pronto per l’istan- 
tapea repressione del disordine. 

Codeste apprensioni vennero seguite immedia- 
tamente dalle. conseguenze le quali contribuiscono 
potentemente a realizzarle, cioè : una nuova s0- 
spensione del credito ed una interruzione di com- 
mercio, mentre che una estrema angustia agricola 
viene ad aggiungersi al declinare dell'industia nelle 
graudi città. 

Lo slancio che il paese aveva ricevuto dall’ele- 
zione di Luigi Napoleone e da alcuni dei primi 
mesi del suo governo, è già perduto per la tema 
del suo allontanamento e per la difficoltà di proro- 
gare i suoi poteri. Essa è una situazione intollera- 
bile per una gran nazione quella di vivere così 
d’anno in anno nell’ignoranza di quanto succederà 
il domani, e nell'impotenza di provvedere ai suoi 
più preziosi, interessi, 

Si legge nel Corriere Ztaliano: 

Il corrispondente del Corriere Italiano non in- 
tendea in sulle prime di rispondere all'irritato ar- 
ticolo riferito dalla Gazzetta di Bologna dell'8 di 
marzo per due ragioni, La prima si era che quel- 
l'articolo non distruggea menomamente i fatti su 
cui si basavano le allegazioni contenute nel Cor- 
riere Italiano del 3 marzo sulla condizione del go- 
verno pontificio, La seconda ragione si era che il 
corrispondente sentiva ripugnanza di dovere rep] 
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care un linguaggio lemperante che sembra 
imprentato alla scuola (ella demagogia, la quale 
non si fa certo coscienza nelle sue polemiche di 
fare smercio di calunnie purchè giovi allo scopo. 
Ma poiché la Gassella di Bologna non cessa nei 
suoi numeri successivi di gettar in viso al: corri» 
spondente la taccia di meudace, di calunniatore e 
di ipocrita” gli è Curzi di rompere il silenzio e di 
riprendere la discussione con animo pacato. E per- 
ché si vuole evitare (A, declamazione, non si fa 
conto di quelle gratdlile ingiurie prodigate dall'ar- 
licolista. Giova solo dîtfimarcare quelle tali espres- 
sioni per le quali si g@Prebbe insinuare che il:cor- 
rispondente possa a quelle affinità colla banda 
dell'estinto Passatorey@ con quella schiera di scel- 
lerati, i quali durantefla rivoluzione insanguina- 
rono questi miseri pad 
Tale è lo stile di @ 
a mantenere gli antie! 
con ogui genere divi 
il quale ardisca-diò 

















ro i quali sono interessati 
abusi, di perseguitare cioè 
eri qualunque onest'uomo 
mnsre i difettidi questa. 


speciosissima e logora macchina governativa, e di 
esprimere il modesto desiderio che quelle istitu» 
zioni, le quali ci vennero promesso dal benigno 





principe non si riducano nell'interesse del papato 
stesso, da noi venerato, (a parole vano ed a fallaci 
illusioni. E mevtre codesti uomini degli antichi 
abusi vilipendono così atrocemente quella classe 
di nomini che essi qualificano colla parola elastica 
di — moderati — si mostrano però oltre misura 
cortesi colla demagogia, la quale in verità colle 
sue empie opere ha mirabilmente secondato i loro 
voti. Così sî sono visti mon ha guarigli organi della 
stampa clericale (la Civiltà Cattolica è l'Osserva- 
tore Romano) lodare il'eandore dell'animo, la per- 
severanza eroica e l'altointelletto di Giuseppe Maz- 
zini, concedendo ad esso il merito di sincerità e 
di senso perfettamente logico ove sentenziava nei 
suoi scritti che la sovranità papale 0 doveva radi- 
calmente distruggersi o mantenersi con tutti i suoi 
inveterati abusi. Onde (è che cotesti improvidi di- 
fensori del papato procacciano tutto giorno alla ri- 
voluzione nuove schiere di proseliti, dacchè so- 
stengono l'assoluta incompatibilità di reali riforme, 
e che questi paesi debbano essere! perpetuamente 
governati dall’eselusivo arbitrio dei chierici. Ma si 
veda'ora se sussistano/le menzogne e le calunnie 
del corrispondente velle sue allegazioni. 

Sì disse dal corrispondente che il governo pon- 
tificio era impotente ad organizzarsi ad un ordine 
regolare e soddisfacente, e ciò per più ragioni. La 
principale si derivava dalla. composizione stessa 
della macchina governativa che non si vuole me- 
nomamente modificare. Nei governi i più assoluti 
vi ha ‘on consiglio di ministri a cui fa capo tutta 
la gerarchia dei funzionari, Quindi si ha l'unità e 
l'armonia nel governo, la vigilanza sui funzionari 
subalterni, ed una gdranzia pei sudditi, poichè sanno 
a chi rivolgere efficgeemente i loro reclami, ed an- 
che una certa garatizia per lo Stato; mentre ove i 
ministri veramente /@overnino contraggono sempre 
una responsabilità fiorale. 


























Si accolse dunquel 
la promessa che nei 


lecome utile e proficua riforma 
enne data da Portici della for- 
mazione di un consîflio li ministri, di cui potessero 
pure far parte i Mici. Ma in fatto il consiglio dei 
ministri nel goverlib pontificio anzichè essere ele- 
mento d'ordine e difautorità pel governo, è invece 
argomento di collisione e di rilassatezza. Si disse 
che al ministro dell'interno si è tolta la polizia, e 
si è data ad un préfto che non ha la menoma di- 
pendenza dal consiglio dei ministri. Gli si è tolta 
la direzione dellafSanità pubblica, ed il governo 
perfino delle carceli, e dei luoghi di condanne per 
conservare questel@ttbuzioni nel tribunale prela- 
tizio della Sacra Udhsulta, che per le cause crimi- 
nali tiene luogo df(Corte di cassazione, per cui si 
vedono confuse in Min tribunale supremo le attribu- 
zioni giudiziali ed'ammivistrative. In fine al mini- 
stro dell'interno min è lecito di corrispondere e 
carteggiare direttamente coi dicasteri e funzionari 
subalterni, ma deve farlo coll'organo del cardinale 
segretario di Slafo siccome si prescrive dal $ 10 
sull'organizzazione. dei ministeri, e $ 20 sulla ri- 
partizione dello Stato, Ora a che si riduce l'autorità 
di un ministro, il Quale avendo la responsabilità di 
tutto l'andamento fiaterno dello Stato e del fatto 
de' suoi subalterni, pon può liberamente corrispon- 
dere con essi? A ehe si riduce un ministro dell'in 
terno, il quale mentre la legge lo vuole figurare 
siccome l'autorità tutrice dell'ordine e della sicu» 
rezze dei cittadini, ni indipendente da lui e 





dal consiglio dei midistri può incarcerare mezzo 
mondo a suo arbitrio È 

Si disse che al ministero dell’agricollura e del 
commercio sì era sotttalta ogni ingerenza nella più 
interessante operazione della sua sfera, attribuendo 
ad un cardinale la nova composizione del censo. 
Vi è però da aggiungere che un altro cardinale, ed 
è il cardinale camerlenigo, corserya tuttora integre 
le sue attribuzioni assolute ed indipendenti colle 
quali può paralizzare interamente, quando egli il 
voglia, ogni autorità di questo ministero èd anche 
di quello delle finanze. 

Il ministero di gratia e giustizia che in ogni ci- 
vile 'paese è la carica la più insigne e rispettata, ed 
a cui dovrebbe far capo tutta la magistratura e tutti 
i tribunali, nel governo pontificio si riduce ad una 
perfetta illusione: La legge sul consiglio dei mini- 
stri dispone ai $S 25. 25 che: Il ministro di gra- 
zia e giustizia presiede all' amministrazione della 
giustizia civile e criminale, e che i tribunalì ed i 
giudici che li compoWgono sono sottoposti a questo | 
ministero. Ma nel successivo $ 28 si dispone pure, 
che i tribunali ed i giudici di giurisdizione mista 
e di giurisdizione ecclesiastica residenti in Roma 

















e nelle province corrispondono col cardinale se- 
gretario di Stato; la qual cosa significa che quest! 





tribunali di giurisdizione ecclesiastica e mista 
non dipendono in aleun modo dal ministro di gra- 
zia e giustizia. Pe 

A questa categoria di tribunali di giurisdizione 
mista e ecclesiastica appartengono tutti i tribunali 
vescovili esistenti in ciascuna diocesi, composti di 
un sologiudice chierico, che può decidere qualun- 
que lite, e per qualunque somma sia dei chierici, 
sia dei laici, se in una causa anche fra laici vi ab- 
bia interesse un chierico. Appartiene a questa ca- 
tegoria il tribunale dell'A. C. composto di prelati 
e di laici, che per Roma è il tribunale di prima 
istanza. Vi appartiene il tribunale prelatizio della 
S. Rota, che per le provincie transappennine è il 
tribunale di seconda istanza nelle cause maggiori, 
ed è di terza istanza în tutte le cause dell'intero 
Stato, Infine spetta alla categoria di giurisdizione 
mista i supremi tribunali prelatizi della sacra con- 
sulta e della segnatura, che il primo per le cause 
criminali, il secondo per fe civili tengono luogo di 


suprema corte di eassazione, quagtunque siano due 
tribunali distinti e perfettamente separati. 





Ora a che'si riduce il potere di un ministro di 
grazia e giustizia, il quale non può ‘esercitare al- 
cuna ombra di autorità nè su i tribunali vescovili, 
nè sul tribunale di prima istanza di Roma, né su 
quello della Rota che è il tribunale di terzo grado 
per tutto îo Stato, nè su i supremi tribunali della 
S. consulta è della segnatura, che tengon luogo di 
corte di cassazione? E Dio volesse che dipendes- 
sero almeno dal cardinale segretario. di Stato! In- 
vece la giurisdizione vescovile non ha dipendenza 
di sorta alcuna nè sulla. scelta del vicario giusdì 
cente, che è un chierico ordinariamente ignaro di 
giurisprudenza, né rapporto ai metodi e discipline 
del tribunale, e così sì commettono tutto giorno 
abusi indicibili. 





1 supremi tribunali della sacra consulta e della 
segnatura non dipendono meglio dal cardinale si 
gretario di Stato, perché ciascuno di essi ha a capo 
un cardinale prefetto, il quale non prende parte 
nei giudicati ordinarii, e non può paragonarsi nep- 
pure ad un presidente, che sarebbe il primo fra 
gli eguali, ma invece è un'autorità indefimbile, su- 
periore al tribunale, e che solo dipende immedia» 
tamente dal papa. 





Stando così le cose non potea certo con giusti: 
zia tacciarsi il corrispondente di mendacio allor. 
quando asserì che î ministri laici trovano osta- 
colo alla loro azione nella gerarchia clericale. 
Che anzi l’intero consiglio dei ministri, e lo stesso 
cardinale segretario di Stato non ha realmente al. 
cuna autorità suî tribunali di giurisdizione eccle» 
giastica e mista, comunque si dica che questi tri- 
bunati corrispondono col cardinale segretario di 
Stato. Ne per chi è vissuto in questi piesi può sem- 
brate strano il presagio che facea il corrispondente 
del Corriere allorquando disse che, « Se a tenore 
della nuova legge i cardinali legati assumano il 
governo delle provincie, non solo sarà distrutta, 
ma sarà menomata grimdemente anche quella del 
sovrano. » Per il che è manifesto che questa insti- 
tuzione del consiglio dei ministri è una vana illu- 
sione, e che negli ordini supremi della gerarchia 
governativa vi sono cumulati gli elementi dell’arbi- 
trario, e non può quindi sperarsi che quegli Stati 
sì compongano; e si organizzino ad un sistema re- 
golare. 


Rivista della stampa parigina : 


L'Ordre sostiene contro l'Univers, che i profes- 
sori dell'università insegnano doltrinalmente la re- 
ligione cattolica, e che la filosofia insegnata nei 
collegi, cioè la filosofia di Descartes, non è distrut- 
tiva del principio delle religioni positive. 

















— Il Messager de l'Assemblée si occupa in tutti 
i suoi articoli d'oggi del generale Changarnier. 
Prima stabilisce che la. rivoluzione del Febbraio 
ebbe luogo perchè il comando in capo delle truppe 
fa troppo tardi affidato al maresciallo Bugeatd : 
oggi il potere esecutivo ha spezzata la spada del 
generale Changarnier; piaccia a Dio che al mo- 
mento del pericolo, quando tutta la Francia lo 
chiamerà, uon arrivi troppo tardi, Il Messager 
pubblica quindi un ordine del giorno del generale 
Changarnier pel combattimento ; ecco, dice questo 
giornale, ecco come si deve agire: riproduce in 
seguito le parole ch'egli pronunciò quando gli fu 
offerta una spada d'onore: ecco come si deve 
parlare. 

— L'Assemblée Nationale crede che la revisione 
debba aver luogo, abbenchè non sembri che debba 
essere volata da più di 420 membri dell'Assemblea: 
« Bisogna prima consultare la maggioranza che sc- 
cetta nell'Assemblea la revisione della costituzione: 
bisogna quindi consultare il paese per prendervi 
un punto d'appoggio contro le pretese della mino- 
ranza... .. e se dopo il 93 l'apertura di tre fogli 
nei comuni bastò per condurre la Francia dalla re- 
pubblica all'impero, forse si avrà la prova che non 
vi bisogna tanto per condurre pacificamente il 
paese dalla sorpresa di Febbraio ad una soluzione 
durevole e prospera. * 








— L'Union, dopo aver constatato ancora una 
volta l'inquietezza generale che tormenta tutti gli 
animi, dice che non è già qualche fatto isolato che 
turba la pubblica tranquillità, ma sibbene l'insta- 
bilità del governo e la stessa costituzione che mette 
‘in istato di fermento tutti i pensieri. 

— L'Univers difende l'abate Martinet, che il De. 
bals attaccò come autore del libro firmato: Plafon 
Polichinelle. 

— Il Constiiutionnel si occupa delle, quistioni 
inglesi. 

— La Patrie, riconoscendo la necessità di avere 
un gabinetto definitivo, dimostra che il gabinetto 
attuale provvisorio adempie assai degnamente la 


sua missione, e fu specialmente l'elogio pel memo- 
randum all'Austria. 

— 11 Constitutionne! crede che la Francia sia per- 
duta, se Luigi Napoleone non è rieleggibile, nè rie- 
letto. Ma nei tre anni decorsi del suo governo cosa 
avrà fatto? Assolutamente nulla : se l'avvenire della 
Francia dipendesse dalla vita di questo principe, 
sarebbe grande sventura, perchè egli può morire. 
Per essere conseguente con se stesso il Constitu- 
tionnel dovrebbe sostenere la legittimità, perchè è 
solo con essa che il re non muore. 

— Il Siéele dichiara ‘al Constitutionnel che non 
è che si abbia paura delle sue romorose minaccie di 
violazione della Costituzione ; soltanto perchè si 
erede che egli abbia relazioni intime col potere ; 
perchè egli dà una insolente protezione ; perchè 
non è smentito; perchè i suoi eccitamenti sono 
tollerati dalle autorità, si temono per questo gli 
avvenimenti che potrebbe far nascere un tentativo 
di colpo di Stato, 

— Il National non si cura molto che il ministero 
‘provvisoria ’sta cangisto, perché ua. ‘o deti- 
nilivo farebbe niente più e niente meno di questo. 
A qual profitto una modificazione di ministero, 
dopo essersi adottato il sistema della contrarivolu- 
zione è La causa delle sofferenze del paese è nello 
antagonismo di qualche ambizioso contro la costi- 
tuzione. 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 aprile 1851. 

I partiti non cessano dal contrapporre pro- 
getti a progetti. Dissi giù che i conservatori 
avevano ideato di far fare le elezioni generali 
in più volte, successive, affine di rispondere 
alla minaccia dei repubblicani, di presentarsi 
in massa su tutti i punti della Francia alle 
elezioni del 1852, nel caso in cui il voto uni- 
versale non fosse a quell'epoca ristabilito. Ora 
la Montagna per mezzo del signor Pascal Du- 
prat propone alla sua volta una legge per ista- 
bilire delle pene contro chiunque che a voce 
od in iscritto provocasse o sostenesse per l’e- 
lezione del presidente un candidato escluso 
dall'art. 45 della costituzione. A questo pro- 
getto il potere esecutivo opporrà la proposta 
della revisione che verrà presentata all’Assem- 
blea nel prossimo maggio. La risoluzione è 
presa, ed è a questo intento che si sta pre- 





pararido la formazione di un huoyo ministero, 
francamente determinato a sostenere quella 
proposizione. 

Pare che una lettera del signor di Falloux, 
giuuta testè da Venezia, dia lusinga aîì con- 
servatori di veder riorganizzata l'antica mag- 
gioranza dell’Assemblea, mercè l'adesione alla 
revisione e quindi alla rielezione del presi- 
dente, del partito Guizot-Berryer, cui si è in 
oggi riunito eziandio il conte di Molé co’suoi 
aderenti. Il nuovo ministero sarebbe adunque 





formato degli uomini appartenenti a questo 
partito, ad eccezione di due o tre ministri, 
scelti fra gli amici personali del presidente. 

Ora se il principio della revisione verrà ap- 
provato dai tre quarti dell'Assemblea e coi 
tre voti successivi come prescrive la  costitu- 
zione, le cose procederanno senza gravi dif- 
ficoltà; ma se invece non sì avrà in favore di 
quella che Ja maggioranza assoluta (come è 
presso che certo), in allora sarà d'uopo di 
convalidare questo voto coll’appello alla na- 
zione, 

La Montagna e i delegati dei comitati de- 
mocratici hanno tenuto ultimamente una riu- 
nione straordinaria per determinare il quid 
agendum, nel caso appunto în cui sì dero- 
gasse alla costituzione e si facesse un appello 
alla nazione per la revisione, non consentita 
dai tre quarti della Camera. Si pretende sia 
stato deciso che il popolo dovrebbe discen- 
dere în piazza armato, per difendere la co- 
stituzione, @ meno ehe l'appello alla nazione 
non si facesse per mezzo del voto universale. 
{ partiti adunque si preparano ad una lotta 
che sarà lunga e seria molto. Il perchè gli 
animi sono assai inquieti; gli affari commer- 
ciali e industriali stagnanti; l'incertezza gene- 








rale, 

Ii partito fusionista, per viemmeglio soste- 
nere e propagare i suoi principii, voleva fon- 
dare un nuoyo giortiale, ma invece sembra 
deciso di comprare l'Assemblée Nationale, che 
ha già 8 a 10 ila ‘associati, In tal caso im. 
Radou o m.r Génie sarebbe alla testa del 
giornale, sotto l’alta direzione di m.r Guizot. 
Tutti questi sforzi eccitano sempre più l'op- 
posizione di m.r Thiers e dei reggentisti. L’a- 
bilità di quest'uomo di Stato ha fatto andare 
a vuoto molte combinazioni ministeriali, nè 
maraviglierei che facesse cadere eziandio i 
nuovi progetti, di cui abbiamo parlato più 
sopra. 

La pubblicazione della lettera del mare- 
sciallo Bugeaud sulla rivoluzione del 24. Feb- 
braio si attribuisce ad un intrigo degli or- 
leanisti. Essa ha dato luogo ad una risposta 
del generale Bedeau, e provocherà altre di- 
chiarazioni che non andranno a sangue a molte 





persone che ebbero parte în quella rivolu- 
zione. 











Torino, 8 aprile. 

Gi viene attestato da persone di d 
fede, che la facoltà di leggi in questa uni-| 
versità di Torino ha fatta deliberazione con- | 
traria anche alle insufficienti larghezze nel-. 
l'insegnamento superiore che aveva proposte | 
la commissione, di cui fu relatore il pro-| 
fessore Melegari. Nessuna concorrenza adun- | 
que di privato insegnamento all'insegnamento | 
governativo; il privilegio er- 
sità, la libertà sbandila come principio sov- 
versivo della costituzione degli studi ! Que- 


gne 


assoluto all'un 


ste sarebbero le conchiusioni ! 

Or domandiamo noi: in qual parte d'Eu- 
ropa siamo, e qual secolo corre? Dunque 
gli studi e le sentenze di quanti ha dotti e 
civili uomini l'Europa ; dunque gli esempi 
delle nazioni più colte, dunque le tradizioni 
delle università italiane, dunque la pratica 
omai universale sono condannate e sprez- 
zate ?, 

Forse taluni ‘pensano, che la base dello 
Stato nostro sia il ‘principio d'autorità ve 
perciò fanno giudizio, che discendendo l'au- 
torità per tutti i rami, debba. privilegiare 
anche la scienza, e quei felici che lo Stato 
battezza. profe: i Ma e’ bisogna che sap- 
piano, come la base dello Stato oggi sia il 
principio di libertà a cui V’autorità serve di 
temperamento solo perchè non lrascorra ad 
eccessi, onde sia turbata la civile 
venza. Di iguisa che lo Statuto nel )garan- 
lire i diritti, dei cittadini ha garantito quello 
della libertà d'insegnamento, come ogni al- 
tro, ed i-professori. della facoltà di legale 
di Torino, contrariandolo perfino nelle ini- 
ziali e rudimentali applicazioni, rendono il 
suffragio contrario allo spirito dello Statuto, 
e di qualsivoglia costituzione rappresentativa 

Si ode gridar tuttodì contro i privilegi , 
i vecchi abusi e le sconcie pratiche del di- 
spolismo, e tutto giorno è invocata la libertà 
come principio d'ogni speculazione politica ! 
Ed intanto,i professori, cioè gli nomini che 
meglio dovrebbero conoscere. quali siano i 
diritti della libertà, quale il suo spirito, quali 
i suoi beni, difendono il privilegio dell'in- 
segnare le scienze, s’altaccano al passato, 
onorano ed avvalorano il dispotismo coi sul- 
fragi, e non consentono emulazione’, e ri- 
fuggono dai confronti, e calpestano i prin- 
cipii fondamentali d'una buona costituzione 
degli studi? 

Ma di mezzo 
vuolsi dare ad 
sia buon giudice e sicuro eleltore degli se/en- 
ziali e che gli.eletti da quello siano gli otti- 
mati della scienza, anzi ehe fuor di loro tutto 
sia ignoranza , tutto sia pericolo è 
delle buone dottrine? Gli è tempo di levare 
la voce contro siffatte arroganze; gli è tempo 
di dire altamente che Ja scienza non îs 
chiusa nelle quattro mura dell’'unive 
nei manwiletti degli insegnanti privilegiati: 
gli è tempo di rompere queste pastoie che 


o) 


convi- 


a tanta pubblicità a chi 
intendere che solo lo Stato 


danno 


sono uno scandalo in ogni Stato civile, ed in 
paese libero come il Piemonte 
lazione dei diritti dei cittadini 

Noi. non siamo di coloro, i quali non. la- 
scino tempo a matur: 
me con meilitato disegno. Ma siamo però di 
quelli, i quali non s'aceomodano ‘agli atten- 
tati che si possano commettere contro i di- 
ritti che sono consacrati nello Statuto. Di- 
ciamo è ripeliamo diritti, perchè quando lo 
Stato nostro è stato a libertà 
quella dell’ insegnamento gli è stata giuri- 
dicamente data come tutte le altre, e chi nol 
vede o nol crede, non se ne intende. Può 
farsi quistione sui modi di ordinare Ja con- 
correnza.dei privati. e delle associazioni agli 
istituti governativi; può farsi quistione sui 
modi è sull'efficacia della vigilanza del go- 
verno; potrà anche, se sì voglia dai più schi- 
filtosi, disputarsi dei modi di transizione da 
un sistema all’altro; ma non già del principio 
della libertà d” inseg namento, il quale non è 
altrimenti disputabile , non 
menti dall’arbitrio dello Stato, nè dal bene- 
placito dei governantie dei professori; è un 
iliritto acquistato, e consacrato. Si tratta «di 
fare rezola 
abbiano per base lu libertà, no; tratta 
altrimenti di ‘avvalorare I’ autorità dell'uni- 
Versità degli studi, ‘0 di mantenerla 
vecchie basi del dispotismo. 

Dunque il quesilò solo che omai possa | 
il governo fare alle facoltà, alle ‘commis 
sioni, a qualsivoglia suo consigliero gli 
quello di proporre i modi dell’applicazion 
della libertà dell'insegnamento; ogni altro 
quesilo, ogni al 
posta sono, perfeltamente nulle, e sono y 
lualmente.antio 
pel voto! che hanno resoî professori della | 
facoltà di leggi, i quali pure dov 


ono una vio- 


re e condurre le rifor- 


costituito ; 


dipende altri. 


menti o leggi, se si voglia, che 


‘sulle 





(3 
e 


ro studio, ogni altra pro- | 
| 


iuzionali, l'e ne dispiaci 


rebbero | 
Ì 


TL RISORGIMENTO 





| più che altri capire la costituzione, ed in-!« 


lendersene di diritto. 

È già alcun tempo, che noì scrivendo 
alcune parole generali sulla costituzione degli 
studii STA che a quel modo in cui il 
governo bene edoperava a procedere con 
maturità di consiglio, ed n cercare che in 
tutte 
sero co. liberali pri 
dovea incominciare dal proporre che all’in- 


tcipiì, così poteva e forse 


segnamento superiore fos: 
cipio della libera concorrenza coll'università. 
Ed ora, dacchè la facoltà delle leggi ha colla 
sua deliberazione falto eonoscere quanto sia 
pure è dirilto 
rei dal dichia- 
iano i iS 


disamata quella libertà che 
pi len 
che qualtingue 
voti, il sig. ministro dell'istruzione pubblica, 


comune, non. possiamo 


e, igli ed.i 
il quale solo è resporisabile dell'osservanza 
dello statuto nello spirito e nella. Jettera, 
deve por, fine alle consultazioni ed agli in- 
dugi e proporre speditamente al Parlamento 
una leg plichi il principio della 
libertà all'insegnamento superiore anche più 
largamente di 


la quale ap 


quello ehe fosse proposto 
nella relazione del professore Melegari. 

La qual legge accelteremo come caparra 
del fermo proponimento del governo di pro- 
cedere nella via della libertà d'insegnamento, 
la. quale come è, il ripetiamo ancora. Uh 

uridicamente acquistato, così a non 
lungo andare sarà conquistata. di fatto, per- 
chè il concorde volere di quanti amano le 
libere istituzioni, ‘© la‘ voce della stampa, 
e la volontà del Parlamento e del Re pre- 
varranno, De mo certi, alle grette ed illi- 
berali idee della signoria dell’insegnamento 


deriamo ed auguriamo: pel decoro 


si 


E lo des 
del nostro paese, così come pel bene della 
gioventù , e per l'incremento del pubblico 
sapere. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La posta dei cavalli minaccia. di volere 
andare troppo a rilento. Quantunque nella 
discussione dei sedici articoli. che oggi | 
Camera ba. votato, prendessero la parola 
deputati, e.i ministri degli esteri 
edel commercio, non sappiamo che Sia stata 


mollissin: 


detta così degna di speciale menzione. Brof- 
scagliato invano contro i 
tesimi per miriàmetro che i conce 


ferio si è cen- 
onarii 
di pubbliche vetture; con. cambio di cavalli, 
che non si valgono di quelle delle stazioni 
postali, sono tenuti dare ai mastri di posta 
per ciascun cavallo attaccato gi Toro legni; 
troviamo anche noi che sarebbe meglio pa- 
gar nulla, ms quando si vuole un servizio 
certo ed obbligato è pur. forza assicurarne 
gli emolumenti, e la contribuzione dei 50 
centesimi è una imposta come un'altra di. 
retta a questo scopo 

Serbiamo al sunto della tornata i raggua- 
gli senza interesse di questa lunga e midutà 
disputazione di mance, di. rilievi, ali posti: 
glioni, ponti, barriere, pedaggi e sendisci ; è 
retlinmo coi nostri desiderii il fine/sospi- 
rato di questa grave disamina. 

Sappiamo che uno .de' piccoli fogli della 
capitale ha. preso da alquanti giorni il triste 
assunto di vituperare i maestri e la seola- 
resca del collegio di S. Francesco di Paola. 

Questa è opera indegna e che può vssere 
principio perturbazioni, Già 
que’ giovani avevano divisata una; dimostra- 


a, gravissime 
zione all’ ufficio di quel giornale che (lo 
zelo e le persuasioni de’ maestri hanno fe- 
licemente distornata. 

Se non che, calmato appena questo sd 
il, giornale è tornato a. nuovi 


gno, 
nsulti e a 
nuove provocazioni ; che una seconda volta 
hanno scompigliato la gioventù, con’ pericolo 
evidente e prossimo di disordini. 

Anche questa seconda’ volta ' non ‘sono 
stati inutili l’opera e l'intervento de’ profes- 
sori e. del rettore dell'università. Ma noi non 
sapremmo deplorare'abbastanza l'abuso \e- 
norme che si fa della più preziosa delle nò- 
stre libertà, adoperandola a stromento di 
provocazione ... ..., E quale provocazi 
Verso giovanetti ai quali I uso . della. vita 
non ha ancora insegnato ‘a perdonare è di- 
sprezzare. Questo, lo ripetinmo; ci pare atto 
indegno d'uomini onorati e civili, è vorrem= 
mo, per l'onore di tutti, che non si ripetesse 
mai più. 


I 
ne ! 


L'Avvenire di Malta ha un articolo in di- 
fesa del. sig. Vincenzo Brocchi console*sardo, 
che è stato furiosamente attaccato nei num. 
669 del Portafoglio Maltse "metitte era as- 

nte. Togliamo queste parole, lasciando le 
caldezze della di 


« Il Brocchi; onesto negoziante, di nascita 


È i n Î 
le parti gli ordinamenti armonizzas- | 


se, applicato il prin- | 


onorata, col sudore della propria fronte e 
«col travaglio di anni giunse sì a formarsi 
una fortuna, ma non ne fu avaro, e bene- 
ficò quanti n° ebbero bisogno. Richiesto, 
perchè insignito di altro consalato, se vo- 
lesse accelfare pur anche’ quello di 8, M. 
sarda, rispose affermativamente e ne fu in- 
vestito. Ecco la solenne colpati;. + . Intanto 
|< egli, fidente nella sua coscienza, dirigevasi 
{ « per la volta di Napoli onde regolare alcuni 
| « particolari, interessi. Eva il tempo di opera- | 
|eresil campo era libero : i suoi nemici,se ne 
avvalsero, e come il ladro compie nelle te- 


« 
Lia 


“ 


IG 


« nebre le sue ribalderie, essi nell’assenza 
del Brocchi gli, gridano la croce addosso, 
mettono in sussulto il paese, inviluppano il 
« corpo consolare. » 

E dopo aver ricordato chevit Brocchi fu 
nominato a proposta «del ministro Teceo', 
conchiude ; 

« Noi abbiamo seritto quest'articolo, non 
« per rispondere all’ anonimo, non per difen- 
a dere il Brocchi, difeso. abbastanza dalla 
| « pubblica opinione, ha per quell’istinto na- 
« turalè che spinge gli uomini onesti ad a 
« mere, le parti degli uomi onesti indegna- 
« mente calunniati. » 


Ssu- 


MORINO. 
| PARLAMENTO NAZIONALE, 
I CAMERA DEI (DEPUTATI. 
Totnata deIl'8 aprile. 

Presidenza del cav. Pini. 
| Soumanio, — gontinuazione della diskussione del 

progetto di legge sulla privativa postale. 

Lettura; def processo verbale e solito;sunto di 
potizioni 

Ministro dei lavori pubblici. Presenta nna tegge 
sull'ampliazione della città di Torino, Si (sa da tutti 
come il mumero degli abitanti non sia in relazione 
coi falibricati che ora esistono. Quando una simile 
proparzione accadesse in una piccola città o villag- 
giojà a talento, dei proprietari che sì lascino 4 
mentare le fsbbriche 3, malin, una capitale, ed in 
tutte;le città ii iqualche valore si ricerca per lo 
| più che il modo di fabbricate sia. conforme all'ar- 
ehitettura generato da è quella rego- 
larità che tanta, wi ricerca ih ogni ben conformata 
città. Per attenere. questa regolarità, si:sono fatti 
degli studi, ed ora abbiamo,un piang generale, il 
quale si suddivide in wari altri. Ma la difficoltà con, 
siste nel farconformare a gliesti piani del governo 
liti gliindividui, i quali’o non vogliono fabbricare 
nel modo voluto dal, goyerito,. oppure non lo vo- 
gliono assolutamente, né hanno in mente di cedere 
i.loro terreni a coluro i quali si conformerehbero 
alle i prescritte, a questo riguardo. 
Qui poi non può aver Inogp, guanto è prescritto | 


voluntieri leg 
nel codice civile suli'esprapriuzione forzata per ia- | 
teresse giacchè 
governo che usa di questo diritto, sì bene i parti- 
colari. Domando che Ja Camera prenda una deter- 
minazione in Forza della qu.le gli.interessi gene- 


comune, in ‘fmesto caso mon è il 


rali della città non sieno ulteriormente contrastati 
dall'interesse individuale. 

Sappa presenta la relazione sul progetto Wi legga 
per la immimità giudiziaria 

L'ordine del giurno recà': 

unito della discussione del progetto di legge 
per la privativa posta-lettere cavalli. 

È aduttito senza discussione 15; il d4 è 
soppresso come inutile, 

Despinò legze un lungo dis 
ad esaminate la parle seton 
la quale si riferisca’ alla "privativa della‘ piost 
cavalli ; enumerando le varie domande ilimmunità 
fatte a quesv'oggetto al governo dagli individui che 
tengono il servizio postale, c le suppliche ‘fatte 
d'altra parte contro qualunque immunità conie Te 
siva della Tibertà ‘industriale e creatrice di mono- 
accennando in altimò af mali 
ai quali si ‘é attenuato il governo  per'istemare il 
danno di queste restfizioni: Si fa quindi ad'inve- 


post 
Di 


riso) nel quale ontra 
a del progettò di legge 


polii le di privilegi: 


stigire ria qualità ton più di regio 60M. iva di/ile- 
N mmastni di 
posta come: per lo passata il diritto d'immanità non 
comune a tutti gli'altri întraprenditori/secondo il 
progetto del governo. 2./Sî può egli estendere dopo 
il-ternine di ilue anni ‘a tutti indistintamente, o 
tutti compresi i mastri di posta vi/ devono andar 
Se è 
imposta, non si debbe e 
profitto del governo? 
Sauli € esco relalore manifesta alla Uamora 
a quali inconvenienti 
commissione nel discuter 


to se convenga: Lo di )asciare' gi 


soggetti? 5 asa 
" 


nercepire unicamente a 


hefacava nel suo seno 
la parte seconda 
poste-cavalli, e co 


le quistioni gli sia parso 11 nino annoso-per ogni 


eil mod@ieol quale cha risolta 


rispetto 
Ministro degli esteri. Espdtrò brey 

mministfazion 

25 c@iesimi 


nardo al 
direttamente 


siano! le ragioni de 
sistema»ili faripagaresi 
a mano dello Stato. Quesr'incameramento è una va- 
andola in un modo un 
po’ violento; un (po immelirl (si andrebbe forse 
versol’incognito, poichè nonsipuò mettere in dub 
bio che. l'incaricate il govertio di questa retribu- 
| zione ai m 
{non  potei 


riazione notabile, ed app 


ri di pustasia unatosa molto incerta, 
losi prevedere phecisamente a. quale 
| somma debba attenersi 

Nelle questioni. di, finanze Riconosce la Camera 
che conviene andar molto cadi, eitafe prudenza 
è pur necessaria, in. questo momento perché ninno 
è che nonveda che:se è facile gonoscere il.n 
ilelte vettuine ordinarie è difficile se non 
bile conoscere quello delle straordinarie. 11 governo 
|ignorandone i» proventi, non saprebbe, come, già 


mero 





riu di percepire questa | 


i 16 andata incontro la | 


Ila Iogg@isulla \privativa delle | 


mente quali | 


| 
| 
ai mastri i postava riguardogi quello dincamoratti | 


I 
dissi in qual modo retribuire mastri di posta. de 


i desidererei che il termine prefisso dalla commis: 
sione in due anni fra i quali cessar deve l'imposta, 
| se già non vien raflermata con nuova ‘legge, ve- 
| nisse allargato di un anno, e-forse di 5. © 

Vengono successivamente approvati senza discus- 
sione gli arlicoli 18, 19, 20, 21 

Art, 22. - Li concessionarii di vetture pubbliche 
con combio di cavalli, che non si valgono a tal fine 
di quelli delle stazioni postali, sono tenuti alla re- 
tribuzione in favore dei mastri di posta di 25 cent 
per miriametro, 5 cent. per chilometro e per cia: 
scun cavallo attaccato ai loro Jegni, » 

Brofferio. Questarticolo mi ricorda una quistionè 
che già ebbe luogo, in forza della quale si voleva 
che i teatri non potessero essere aperti quando lo 
era il teatro regio, Allora però si trattava sempli- 
comente dî impedìre al povero di prendere quei 
solazii onesti e leciti, che col suo danaro. frutto dei 
risparmi suoi, sì poteva procacciare. Oggi però non 
si Lratta di divertimenti e di solazii, si tratta di 
ciò che è più indispensabile alla vita del povero: 
del lavoro. Si vaole impedire che il povero possa 
lavorare esclusivamente persé; si richiede che egli 
divida il frutto delle sue fatiche: con coloro; che 
uon faticarono come lui per procacciarselo, Si 
loda Lanto la libertà di commercio, d'indastria, ma 
mi ayveggo che essa,è nei principi, o quando nella 
applicazione può favorire il ricco, non mai quando 
potrebbe giovare al povero. Per queste ragioni da- 
mando la soppressione dell'art; 22, 

Sauli Frane. relatore. Sono d'accordo coll'ono- 
revole preopinante dell'anomalia che esisté tra i 
priacipii professati intorno la lbertà di commer. 
cio e, quello che si prescrive in quest'articolo, ma 
non passo ammetterne la soppressione, È questa per 
oggi una necessità alla quale convien chinare il 
capo; si-preuderanno all'avvenire dei provvedimenti 
per estirparia. È necessario che la Camera faccia 
come la commissione, che prenda la cantonata un 
poco larga perchè il carro, urtando, non rovesci. 

Despine appoggia il preopinante, 

Cavour. Tre progetti a questo riguardo, si sono 
manifestati nella Camera, quello del sig. Despine, + 
il qualè vorrebbe l'incameramento del govenno di 
questi 25 centesimi; quello della commissione che 
lascia la percezione dei 25 centesimi a;quelli.che 
sono incaricati del servizio della posta, ed in ultimo 
quello dell'onorevole dep. di Caraglio, il quale vor- 
rebbe la libertà la più assoluta e quindi la sop- 
pressione dell'art. 22. Il governo si è avvicinato al 
progetto della commissione. Per conoscere la ra- 
gionevolezza  calla; qule ha operato, conviene di- 
stinguere nella le utendo il dop- 
pio effetto a cui mira, 

Egli è infatti di utilità comune a tutti i cittadini 
giacchè nonisi è che per questo mezzo che si può 
assichrare un pronto e regolare servizio per le let- 
tere vi \pioghi e cosd simili. Nè, minor utilità ne 
ricava il governo per l'esatto.servizio delle stalfatte 
Quando venissero a mancare i 25 cent. percepiti 
ilai mastri di posta, la regolarità di questo servizio 
non potrebbe che essere di lunga: mano minore. 
A ciò poi non potrebbe provvedere il sussidio che 
ricevono, daligoverno ; sussidio. minimo in ragione 
a quello che prestano: Il secondo scopo risguarda 


{il diritto che quasi eselnsivamente ‘hanuo: di con- 


iurre gli imividui i quali, non volendo godere 
ilelle pubbliche vettute , viaggiano in vetture pri. 
vate. Questa parte il ministero la riconosce difet- 
tosa ed'irregolare; e godo di vedere come il ile 
putato Brofferio si sia armato di Lutto punto per 
rompere una lancia in fayore della libertà di com- 
mercio e d'industria. Ed è per questa irregolarità 
che io sono convinto che questa parte si debba ris 
formare. 

Osservo poi,di scorcio che questo diritto non è 
gran fatto, dappoichè per le riforme e migliora» 
nenti Che s'introlucono tutto giorno nelle stride, 
e Muumentarsi delle strade forrate, ) viaggiatori in 
posta stémano sensibilmente ; datw poiaucora che 
lo/stesso ‘numero, od'anche un numero. maggiore 
dell'ordinario di viaggiatori in pasta si. trovasse, 
un' osservazione generale ci dovrebbe muovere a 
prendere quei provvedìmentiy i quali possano age- 
volare agli stranieri ricclii i mezzi «li viaggiare nel 
nostro paese per eccitarli a venirci a visitare; ma, 
lo ripeto, il ministero riconosce irregolari queste 
dlisposizioni, e vi provvederà. Solu domanda tempo 
per consigliarsi. colla esperienza. Da ciò. si riveli, 
l'come sia impossibile di addivenire alla mopasti 
del deputato Brofferio, il quale varrebbe la; sop- 
| pressione del presente articolo: 
fistte l'incameramento/di questi 25 
centesimi al governo, siccome vorrebbe. il depu- 
I tato Despiné, io non: érédo neppure ‘che si possi 
ammettere. Esiste già um dizio sulle vetture pub. 
| bliche; quanilo questo incameramento uvesse luogo, 
esisterebbe scpra d'un medesimo oggetto una di- 
| plice iuiposta/ In ua sistema ‘normale si dovrebbe 
accrescere il primo dazio come è in Francia del 10 
010, e se non m'inganno, com'è pure in Inghilterra; 
una per ora tiò non si può fare, ed è ancora’ dal 
tempo che dobbiamo aspettare questa ‘riforma. 
Pefciò mi rimetto alla sapienza della nera, 


Brofferio: 


Per ciò che ? 


norevole! signor relatore; cone 
| nendo nella mia opinione, in quanto al principio 
dissentiva alla sua applicazione, perehò inoppore 
tuna. L'opportunità e la prudenza sono prineipii 
che!si sogliono sempre iavocare ed i0/mi vi dsso- 
cio volontieri quando ciò è necessario; ima farò 
osservare all'unorevole deputato Sauli, che soventi 
io veduto, coma per voler contorte il carro‘ per 
{da via/larga, invece della via destra si è tenuta poi 
la sibistr. 

Risponderò al sig: minîs 
è necessaria, perché invece! di 
del povero, non la sì fa pagare a coluto i quali 
Viaggiano in vetture private? Accetto poi di esser 
noverato fra gli amici della libertà di commencio, 
comelo sono di qualuague altra libertà yin,quanto 

liprincipia ;| giacchè, nell'applicazione osserverei 
| attentamente prima, di ammetterla (risa generale 
1 oh} 0h!) 

Irapongo intunto, se; non può accettirsi, la sop- 
pressione totale dell'articolo, quest'emendamento sl 
medesimo « l'imposta dei 25 cent. cesserà dal prin- 
cipiare dell'anno 185%, 


ro, Se questa imposta 


farla cadere sopra 











Mellana. Appoggia la proposta Brofferio, (UÈ 

Sauli Francesco. Osserva che dalla proposi 
Brofferio! a quella della commissione non vi è alli 
differenza che di ungrado, e'che perciò non pot 
che l'onorevole preopinante abbia voluto applica 
a questo fatto la possibilità che venga fallita 
via. % 

Bellono. Appoggia la proposta della commissioni 

Dopo una lunga discussione per sapere quali 
dovesse avere Ja ‘priorità, o l'articolo qual eri 
stato proposto dalla commissivne, 0 l'emendamentà 
Brollerio, si. passato alla votazione dell'articolo i 
quale è stato adottato, 

’art. 25 è approvato, 
Si pone ai voti la proposta Brofferia. 
Questa retribuzione. cesserà dal A gennaîd 


si 


Non è approvata, 

Martinet propone; + Il dritto di riscuotere, &ì 
detta retribuzione cesserà al 1 gennaio 1853. + 

N relatore accetta, 

La soppressiane degli articoli 27 e 28 non è a 
provata 

Quaglia propone di ridure gli art. 27. e 28 nl 
seguente : 

« La riscossione di questa retribuzione. si, (af 
per cura ed a favore dei mastri di posta. + | 

È approvata 

Gli articoli 28 al 52 sono approvati. 

Bellono prega Ja Camera che si occupi d'urgeMt 
della legge sui piani d'ingrandimento. 

L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei9 aprile. 

Seguito della discussione del progetto di le 
sulla privativa della posta. 

Progetto «di legge sull'abolizione delle divisionil 
amministrative. i 


PROGETTO DI LEGGE presentato dal mi 
nistro dei lavori pubblici nella, tornata! 
di quest'oggi, i 

Disposizioni relative ai piani d'ampliazione! 
è d'allincamento della città di Torino; 
Signori, La capitale del Rogno, quantunque già am 

liata da varii successivi ingrandimenti non potè! 

raggiungere ancora un'estensione proporzionata alla! 

«gnor crescente sua popolazione, ond'é che il mué 

nieipio avyisando a procurare sufficiente spazia a4 

bitabile a tanta massa di cittadini, faceva tencciare 
nuovi piani per altre e più cospicue ampliazioni. 

Il ministero secondando il lodevole intento dell 
municipio, già provvedeva a rendere attuabile la 
costruzione di case nella parte meridionale della 
gittà, ed a tale elletto promoveva l'emanqzione dell 
decreto reale ilel 15 marzo ultimo scorso, con cui 
era approvato un piano, parziale d'ingrandimento. 
sulle aree ivi indicate, 

Ma se quella forma di provvedimento potè essere 
in tale circostanza adottata, poichè il progetto di 
cuitraltavasi non assoggellava i proprietari dei 
terreni a condizione aleuna che non fosse dai me- 
desimi acconsentita, e perchè quindi non ‘occore 
reva altra sanzione se non quella che in linea d'arte 
e nell'interesse della libera circolazione nelle puby 
hliche vie appartiene all'autorità amministrativa, 
vuolsi procedere diversamente in ordine agli i 
piani d'ingrandimento. 

Non risultanilo infatti per questi ultimi, che te 
condizioni di utilità generale dal municipio pre 
Scritte ai costruttori di case, siano accette ai prò» 
prietarii del terreno edificabile, né potendo i pro- 
prietarii stessi essere astretti alla fabbricazione, 
qualora, 0 hon vogliono ìntraprenderta, o ‘non'rave 
Visino quelle condizioni di loro convenienza, pos 
Inehhe facilmente accadere clie quei piani non pos 
{essoro compiutamente eseguirsi senza dover ricor- 
rere al mezzo straordinario della espropriazione: 

Ora, sia per poter legalmente espierire di tal 
mezzo contro i proprietari, che non ‘volessero fah- 
bricare essi stessi, sia pér impedire che sì fabbrichi: 
contro le condizioni stabilite dai piani di amplia» 
zione, egli è d'uopo che col provvedimento stesso, 
che sanzionerà i detti piani siano dichiarate d'ati» 
lità pubblica lé opere da intraprendersi perla loro 
esecuzione, 

A ale effetto l'approvazione di cui si tratta do- 
vrehbe emanare per legge. 

Siccome, però i nuovi, progetti d'ingrandimento 
non potranno essere tutti simultaneameritesappro- 
vati, e l'urgenza della loro esecuzione patrebbe ma- 
nifestarsi nell'intervallo,che corre tra due sessioni 
legislative, così ci sembrerebbe opportuno. che; Ja 
legge si limitasso.a preserivere un modo di appro» 
vazione il quale potesse ottenersi anche in assenza 
del Parlamento, 

All'aggetto impertanto! «i conseguire tale scopo, 
e di serbare intatte ad'un tempo le guarentigie 
duvuta alla proprietà, noi vi; proponiamo di woler 
sauzionare per legge: 

1. Che l'approvazione dei nuovispiani d'ingrane 
dimento della città di Torino, e la dichiaraziondidi 
utilità pubblica ilelle relative opere, debbano ema 
nare per decreto reale. 

2. Che le espropriazioni occorrenti per. l'esg- 
cuzione dei detti piani mon'possino averi lupga se 
non nelle forme stabilite dalle (regio patenti del 6 
aprile 1859. 

Tn vista. degli addotti riflessi noî speriamo che 
la Camera sarà peraccogliere favorevolmente il se- 
guente progetto di legge, ehe contiene disposizioni 
analoghe a quelle che nella materia di cui si tratta 
sono vigenti în altri paosi costituzionali. 

Progerto ni Lecce. 
Virronio Emanvete II, ecc. 

Art. do/L'approvazione dei piani ’ampliazione e 
e di allinesmento della città di Torino che non 
furouo prima d'ora sanzionati dal governo, @ la 
coniemiporanca. dichiarazione di utilità, pubbliea 
delle opere nei piani stessi indicate, emaneranno 
per decreto reale, previo il, parere del consiglio 
comunale edilizio, e (del consiglio di Stato, 

Art. 2. Per le espropriazioni a cui potesse dar 
luogo, l'esecuzione, dei piani anzidewi si dovranno. 

are le disposizioni «elle .regie patenti del f 
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Tonio. — Circolare del ministro segretario | 
di Stato per gli affari dell'interno, diretta | 
ni signori Intendenti generali e provinciali | 
sull'esecuzione del. decreto 10 marzo 4851, 

| concernente è Corpi morali. 

Dopo la pubblicazione della legge 5 giugno 
1850 era necessario di segnare il procedimento 
da osseryarsi per richiami contro le donazioni 
0 disposizioni testamentarie fatte ai Corpi mo- 
rali posti sotto la dipendenza di questo 1mi- 
nistero, ed a ciò si è provveduto col decreto 
10, contente mese, 

Mi:riprometto che le autorità provincia 
divisionali si atterranvo scrupolosamente alle 
norme stabilite in detto decreto e che nissun 
ricorso sarà lrasmesso al ministero se non 

po. l'esaurimento dei voluti incumbenti. 
noltre, benchè non siasi nel decreto accen- 

‘nato al parere del Consiglio d’Intendenza, il 

‘quale è già obbligatorio pei le Opere pie, a 

norma del regolamento 24, dicembre 1850, 

ancorché le dohazioni, eredità o lasciti non 

avessero annesso alcun peso, ravsiso conve- 

niente che sia anche promosso pei comuni, e 

che in esso sieno; bene sviluppiiti i motivi che 

potranno consigliare.a r 

le domande dei privati. 





lie 




















spingere od accogliere 








In fatto se sì presenteranno casi in cui la 
sovrana autorizzazione dovrà concedersi con 
una riduzione della sostanza lasciata ad un 
pubblico stabilimento, ed anche dovrà negarsi, 
importa, che, tutte le circostanze atte a giusti- 
ficave quel, proyvedimento, sieno bene appu- 
rate, e discusse, ;e\che il governo nell’assumere 
la risponsabilità di consimili atti possa sempre 
dimostrarne l'equità. 
Ho l'onore ecc. 








Gitvaoro. 

— Da qualclié tempo si fanno nelle pro- 
vincie dei tentativi per indurre poveri operai 
ad emigrare a Montevideo. Sebbene ciò sia 
fatto con il solo apparente scopo della colo- 
nizzazione, tuttavia siccome non è prestata per 
quest'oggetto una positiva e formale guaren- 
tigia, c che per altra parte è obbligo del go- 
verno d’impedize, che sotto il colore della co- 
lonnizzazione non si facciano spedizioni atte a 
compromettere le nostre relazioni internazio- 
nali, si avverte per' tal motivo, che ‘a Genova 
vien ricusata la facoltà dell’unbarco ogni qual- 
volta vi dubbio che 
mento. militare, 





ha si tratti, d’arruola- 
(Gazz. Piem.), 
— Etezioni, Per demissione sporta dall’ay- 
vocato Cesare Cabella da deputato del quarto 
collegio elettorale di Genova, detto collegio è 
con decreto reale del 31 marzo ultimo scorso 
riconvocato per. il. gionno verzitrè del corrente 
aprile. Il giorno successivo è fissato per la 
seconda votazione in caso questa sia necessaria. 
Vanatto; 4 \aprile + ;feri nel pomeriggio 
scoppiò un improyviso incendio in un cantone 
della Villa Soperiore, comune di Cervarolo , 
| chein'poche ore propagatosi per ben trenta 





| case, le ridusse tutte in cenere, senza che si 
potesse nè tentare di estrarne effetti 10 be- 
stiami, e tanto meno.di circoscriverlo! per sot- 
trarne aleuna dil vorace elemento. 





Prevenuti,. corsero sul luogo l'intendente 
della provincia, il ‘sindaco del comune edi 
reali ;carabinieri, che in vista della spaventosa 
voragine )che tutto ingoiava inesorabilmente, 
dovettero. limitarsi a confortare, quelle deso- 
late famiglie, ed a concorrere nell’impedire 
che coll’accrescersi del vento non si propa- 
gasse l’incendio al vicino cantone che ne era 
di quando in quaudo gravemente minacciato: 
nel che si riuscì fortunatamente, non tanto per 

| le precauzioni suggerite ed attuate, quanto per 
la Galina del vento, che durò costantemente 
| tutta la notte, 





Sono così trentacinque famiglie senza pane 
e tetto che vennero nel frangente raccolte 
nella chiesa di S. Giovanni del vicino cantone; 
meno quelle che recaronsi presso parenti nei 
comuni: più vicini; 
Nessuna vittima umana si ha fin qui a de- 
plorare; una sola donna dell’appazente età ili 
(50 atinî circa corre pericolo della vita in se- 
| Buito aiscottatare riportate in più parti. del 
corpo. 
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Questa grave. sciagura vuolsi attribuire alla 
imprudenza di qualche genitore: nel lasciare 
i(proprii bimbi abbandonati a sè stessì, ed in 
grado, di far uso di. fosfori; imprudenza tanto 
più grave e deplorabile in paesi, le cui case 

| trovansi tuttora coperte di paglia, e nelle quali 
sì suole importare gran quantità di materie 
facilmente infiammabili, sia per provviste di 

| casa, sia ad uso dell’agricoltura, 

|j Sì spera che Jo spirito di beneficenza che 
in Valsesia si manifesta spesso in proporzione 

| eccedente la fortuna pubblica, non verrà meno 
H' sè stesso anclie in questa circostanza a pro 
delle famiglie rimaste prive affatto d’ogni 

| Îmezzo di sussistenza. 

A tal fine si aprirono delle volontarié so- 
scrizioni nel capoluogo! Wella provincia, e si 
Spera che mereè anche la parola dei ministri 
del Vangelo sì potrà, se hon in tutto; almeno 

| Ja parte riparare al grave infortunio! che eo- 

sternò un’intiera popolazione. * (Gazz, Piem.) 














Venceusi, — È pubblicato un ordine del 











giorno dell 
mini: 

«A maggiore spiegazione dell’ordine del 
giorno 26 scorso marzo sì prevengono tutti î 
militi e graduati di questa legione, che onde 
pervenire a quell'istruzione generale necessaria 
a costituire usa Deu ordinata milizia, gli eser- 
cizîì e le evoluzioni saranno ogni anno ripresi 
da capo,ed i militi e graduati verranno. riuniti 


vardia. nazionale in questi te 








per essere esercitati progressivamente in tutte 
le diverse parti che costituiscono gli esercizii 





tari; epperciò tutte le dispense accordate 
nell’anno antecedente, non possono essere va- 





lutate per l’anno successivo; ed i signori ca- 
pitani non rilascieranno certificati di dispensa 
per gli esercizi suddetti se prima non si sa- 
ranno assicurati che il milite abbia acquistata 
una sufficiente istruzione militare, la quale 
consiste în tre parti essenziali, cioè: 





La prima parte volgerà sopra î primi 
ammaestramenti, che dovranno essere dati ai 
militi invanzi di porre loro l'arma in mano. 

La seconda sopra il porto ed ‘il maneggio 
dell'arma; sopra la carica, sopra î fuochi di- 
versi. La terza sopra È principii degli allinea- 
menti; la marcia di fronte; le diverse maniere 





del passo; le conversioni; la marcia di fianco; 
ed i suoi cambiamenti di direzione, 

Vercelli, il 3 aprile 1851. 

(Fessillo). 


Il col. capo-lég. Garrivana. 








&. — Si legge nel Monitore Toscano; 

S. A. L'e R. il granduca, sotto il nome di 
conte, di Pitigliano, ieri partiva, seguendo la 
via del litorale, dalla sua tenuta dell’Albarese 
per andare a riprendere a Napolì Ja sua au- 





gusta consorte, Secondo le date. disposizioni, 
sembrava che ayrebbe \pernottato in Montalto 
e che questa sera giungerebbe in Roma, donde, 
ossequiata; Sua Santità, sarebbe ripartito al 
più presto, 

— Si legge nel Conservatore: 

Se ion siamo male informati, alcuni, presi 
di grande amore per le cose guerresche, avreti- 
bero chiesto di riunirsi presso il signor d’Ayala 
pet avere da lui un corso di storia. militare 
italiana, IL governo non avrebbe accolta. fa- 
vorevolmente la dimanda (!!). 





Livonwo, 4 aprile. — Oggi arrivò nel nostro 
porto da Civitavecchia la fregata a vapore da 
guerra francese, il Zauban, co nandata dal sig. 
Genowilly, con 16 cannoni e 224 persone di 
equipaggio. ; 








ESTERO. 

CAPO DI BUONA SPERANZA. — Abbiamo 
notizie stamane, ma non ci dicono niente di 
più di ciò che già sappiamo. Pare che le au- 
torità sì  limiteranno alla difesa finchè non 
‘abbiano concentrate sulla frontiera forze suf- 
ficienti per ischiacciare il nemico. Si ;erede 
che il governatore generale, sir Harry Smith, 
siamelle vicinanze di King. William's Townore 
aspetta rinforzi. Più ottentoti , fra cui Her- 
manus figlio primogenito del capo di questo 








nome, sembrano disposti a sottomettersi. Il 
colonnello Mackinon avea ricevuto ordine ai 
30, gennaio di recarsi con 2200 uomini sui forti 
White e Cox per recarvi soccorsi. I Cafri eransi 
impossessati del forte Atinstrong , tranne la 
torre ove uvea riparato la popolazione rima- 
sta fedele. Questi infelici dovettero soffrire 
assai sì per l'ingombro e sì per la penuria 
dei yiveri ; ma gli abitanti dei forti Beaufort 
e Fingoes eransi messi în marcia per andarli 
a liberare. Si assicura che _gli Ottentoti difet- 
tino di munizioni, e che alcune. colonne di 
tivippe e d’ abitanti finitebbero agevolmente 
la lotta in pochi giorni. fatanto i ribelli per- 
corrono il paese senza essere molestati, è met- 


(Standard dei 4.) 

















tono tutto a ruba. 





INGHILTERRA. — Fu comunicato alla Ca- 
mera dei comuni un nuovo volume di corri- 
spondenze sulle relazioni esistenti coi governi 
sttanieri e la colte di Roma: Wi sì legge Ja 
copia seguente delle istruzioni di lord Pal- 
merston ai rappresentanti della Regina all'e- 
stero: 

Ministero degli affari. esteri, 42. dicembre 
1850. — Ordino a V. S. di procurarsi e tra- 
smettermi al’ più presto possibile un esem- 
plare di ogni concordato ed accomodamento 
equivalente tra il governo (quello presso cui 
è accreditato il rappresentante) e la corte ri 
mana per la direzione della chiesa cattolica 
romana . .. .. Vi prego altresì di darmi un 
ragguaglio sul modo tenuto a‘. ... relati- 





vamente alla nomina dei vescovi cattolici ro- 
mani e alla pubblicazione delle bolle e re- 
scritti romani ; e di informarmi se’ questi si 
possono pubblicare senza la cognizione e san- 
zione anticipata del governo ..... ; e; in caso 
contrario , ditemi in che modo si ottenga il 
consenso sulla sanzione del governo. 

E sono, ece. segnato Parwenstos. 
(Morning Post dei 4). 

— Camera dei comuni , tornata delli 3 
aprile. 

Lord Russell parlalin favore della proposta 
di ammettere gl’ israeliti nel Parlamento. La 
Camera si ricorderà, dic'egli, che l'unica ob- 
biezione fatta da essa all’ammessione fra noi 
del barone Lionello Rotschild, eletta rappre- 
sentante della città di Londra, consisteva nel 
non volere egli dar il giuramento, richiesto 





GIORNALE QUOTIDIANO 


lutegralmente , perchè le parole sulla vera 
| fede di un cristiano nou gli vincolavano la 
| coscienza, Trattasi di esaminare. perchè siasi 
inserita questa fotmola nel giuramento che 








| Susa dare a questo ufficio, 

Tali parole furono; per la prima volta in- 
trodotte nella formola di giuramento sotto 
Giacomo I pey dar solennità al sacramento, 
hè con esse intendeyasi di escludere gl’israe- 
liti. Esigevansi dai eristiani di cui ponevasi in 
dubbio Ja sommessione al trono, Le altre 
espressioni che costituiscono il giuramento ne 
formano tutta la sostanza. A’ 24 giugno 1657 





si dichiarò che qualunque persona, prima di 
poter sedere in Parlamento , giurerebbe di 
sostenere la religionefprotestante, e giurerebbe 
sull’ antico ed il muoyo testamento. Da quel 
tempo fino a Giorgio 1 non havyi indizio in 
tutta la legislazione the s'esigesse questo giu- 
ramento' collo scopo Speciale di escludere: gli 
israeliti. Ma esiste uo statuto di Giorgio I, 
e un altro statuto chè porta la data del 1320 
di Giorgio IE in èuilli prescrive che nei giu- 
ramenti degl’ israeliti si omettano le. parole 
sulla vera fede di cristiano. So essetsi 

senza fa sanzione di un atto 
potevano omettere 


sostenuto che 

del Parlamento noa si 
quesle sacramentali parole e per questo ino- 
tivo la Camera diede il'suo voto nello scorso 
agosto. Credo che il Parlumento dovrebbe 
affrancare gl'isragliti dalla parte del giuramento 
contro cui hanno delle @bbiezioni a fe. Ecco 
la questione che abbiamo a risolyere. Breve- 
mente, sono Je credenze religiose un ostacolo 
al godimento dei. privilegi: cixili (e politici? 
Pongo riettariente la questione (@pp/ausi). 








Certamente non si Possono ‘far obbiezioni 
agl’isvaeliti per motivo Wella legge morale che 
reggeva lla loro nazionelal tempo del’ Salvator 
nostro, nè per la loro condotta fra noi es- 
sendo leali sudditi e membri morali della 
società (ascoltate ). Professano sessi ila, stessa 
sommiessione! lla corona che gli altri, e sono 
disposti a dar lo stesso giuramento ‘in sostanza 
che il nostro. Come magistrati e membri delle 
corporazioni compierono i loro doyeri non 
meno onorevolmente degli altri (applausi). 
Se si considera il piccol numero degl’is 
eliggibili' fra noî non! si può temere che il 
Parlamento arrechi un can- 
Domando 





numero, in 
giamento reale nella costituzione. 
perciò con fitlucia alla Camera che si costi- 
tuisca in comitato per prendere in considera- 
zione il modo di dar il'giuramesto d’ abiura 


loro 


per gl'isrieliti, 

Inglis. 
battere tutti gli atti analoghi a quello che sì 
iscute  presentemente nella Camera. Questo 
principio è infatti il pifncipio cristiano, e per 
quanto sia piccolo ilfmumero degli ebrei che 


Da 20 antii ho creduto dover com- 





ammettete fra voi, il principio è sempre rove- 
sciato. Rammentatevi th'essi considerano come 
un impostore colui 
stro Redentore e DiofPropongo pertanto che 
sì rimandi la discussiane a 6 mesi. 








le noi teniamo per no- 


Parlano în favore Mella proposta Gibson e 
contro  Plumptree elfiNewdegate. Prosser sì 
astiene dal votare ta@fiando d’ inconseguenza 
il governo, il''quale Gfa fa delle proposte fa- 
vorevoli alla libertà religiosa, ‘ota contrarie. 

Messa a partito la proposta di lord Russell 
è vinta con 166 votiltontro 98: La Camera 
perciò sì costituîsce il comitato. x 

— Tornata del {i 

AI principio della/ffbrnata' del 4: il signor 
Beniamino Hall chiese ‘a lord John Russell 
vei disponevasi a prefilere le misure pér re- 
primere lo scisma ki puseisti. Lord John 
Russell rispose che laMegina desiderava che 
gli usi non conformil@lla legge, fossero ab- 
bandonati nella chiesatstabilita, ma che' non 
voleva prendere mistifa alcuna di coercizione 
a tale riguardo. Il dancelliere incominciò în 
seguito ‘ad esporre Îlisuo piano finanziario, 
Noi analizzeremo domani codesto importante 
docuinento, di cui mol recano oggi ì gi 
che le prime righe, 


ruali 





—I rinoscari atcAnmiti, — Si legge nel Sur: 

Domani i vapori di Cunard comincieranno 
le loro corse settimanali. per | America , ina 
soltanto alla fine del x 
settimana dall'America, wifancando colà il nu- 
mero voluto di vapori. Nel mese di maggio 
salperanno settimanalmette dall Inghilterra e 
dagli Stati Uniti î vapofl di Cunard e quelli 
di Colling e Croskey. Dalfmaggio a novembre 
vi sarà ogni due settimatie una comunicazio- 
ne postale per mezzo dellsapore, mentre nel 
1840 l’ avevamo solamente una volta ogui 
mese. 


ritorneranno ogni 





Allora le lettere per l'America erano rac- 
colte nell’ ufficio generale delle poste tutti i 
primi mercoledì del mesé) € il vapore partiva 
da Falmouth il sabato susseguente, il tempo 
permettendolo. Il tempo che allora 5° impie- 
gava per traversare l’ Atlantico si misurava a 
setlimane, ora si misura @ giorni. 

Questi fatti, e. questi contrasti sono una 
proya della rapidità con ehi si è sviluppata la 
navigazione a vapore, e dei  portentosi effetti 
della. medesima, Fra poco venti dei più bei 
vapori saranno impiegati nel tragitto dell'A- 
tlantico; il loro valore può essere considerato 
di 24 milioni di lire sterline, e saranno de- 
Stinati unicamente a trasportare corrispon- 















denze, mercanzie leggiere e passeggieri fra 
l'Inghilterra e l'America. 

BELGIO, — Si legge nell'Indépendance Belge 
del 4 aprile. 

Il Senato ha terminato ieri la discussione 
del progetto di legge che regola la tariffa di 
trasporto dei viaggiatori nella strada ferrata, 
e ha adottato questo progetto all'unanimità. 

Il Senato ha adottato in seguito all’unani- 
mità meno, un-voto, il progetto dì legge che 
dà la sanzione legislativa al trattato di com- 
mercio e di navigazione concluso fra il Belgio 
e la Sardegna, Quindi ha cominciato Ja di- 
scussione del budget, 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Furono 
diretti vari attacchi contro il consiglio fede- 
rale. Si pretese che gli 
tra gli altri quello di 
ad assistere alle deliberazioni 


ambasciatori stranieri, 
Francia, fossero stati 
ammessi del 
consiglio federale, e, come prova di codesta 
osservazione, s’invocò il fatto che il recente 
decreto di espulsione contro 47 rifuggiti, era 
comparso nel giornale des Debats senz? essere 
o prima d'essere stato comunicato ai governi 
cantonali. Il Bund respinge tali attacchi, spie 
gando che quello che ha potuto fornire un 
pretesto, nasce dall’abitudine che hanno i di- 
plomatici di fare le loro visite a mezzogiorno 
all’albergo d’Erlach, senza ‘daisì pensiero sei 
consiglieri federali siano o non siano occupati. 
(Courrier Suisse). 

— Il Bund annunzia che il governo di Zu- 

rigo, informando il consiglio federale che il 








suo cantone voleva festeggiare îl suo ingresso 
da 500 nuni nella Confederazione, lo pregò di 
compiacersi ad ‘onorarela festa, Inviando una 
deputazione. Il consiglio federale ringraziò 





dell'invito, e risolse di partecipare alla festa 
per mezzo di una deputazione con a capo il 
vice-presidente Furrer 

— Il governo austriaco non vuole entrare 





in negoziati col governo federale a proposito 
del congiungimento delle vie ferrate dei due 
paesi, finchè le vie ‘ferrate nostre non saratino 
costrutte allo stesso modo di quelle di Lom- 
bardia, 


ALEMAGNA. — Bentino, 3 aprile. — La 
Gazzetta di ‘Voss unvacia che una legge 
sulla stampa’ sarà' ‘presentata alle conferenze 
di Dresda. La stampa sarà invigilata dai go- 
olari, ma l'autorità federale potrà 














verni par 
in certi casi vietare i giornali in tutta l’esten- 
sione della Confederazione, segnatamente i 
giornali radicali dei piccoli Stati. Tuttì i gior- 
nali dovranno dar cauzione: sarà ristabilito il 
bollo. 

— La Gazzetta di Colonia annuncia che la 
Regina Vittoria ha formalmente. invitato Ja 
corte di Berlino a visitare la. grande esposi- 
zione industriale di Londra. L'invito fu accet- 
tato, e da corte partirà a Pasqua per Londra. 








Dresoi, 31 marzo. — La quarta commis- 
sione ha terminato il progetto di legge sull’o 
ganizzazione e sulla composizione del tribunale 
federale. La commissione degli uominî spe- 
ciali continua regolarmente le sue deliberazioni, 
Il primo parere di questa commissione è stato 
comunicato. ai governi, i quali rispondo 








man mano. La Prussia si è dichiarata contro 
gli articoli 18 e 19, perchè accordano all’au- 
torità federale ‘una, competenza parziale nelle 
questoini materiali. ‘L’Annover fa anch'esso 
delle obiezioni, però meno gravi; la Sassonia, 
la Baviera, il Wurtemberg e altri Stati me- 
ridionali sono favorevoli; le città anscatic 
non hanno ancora risposto. 

Alcuni diplomatici hanno fatto l'osservazione 
che.îl governo britannico allestisce una flotta 
rispettabile presso Portsmouth, da quale nel 
mes, di maggio) potrebbe entrare: nél mare 
del nord. Questa notizia ha modificato le di- 
sposizioni degli uomini. di Stato austriaci, e 
taluni non credono più neppure alla ‘possibi= 
lità di eseguire il progetto dell’Austsia, quello 
cioè d’eutrare nella Confederazione colle pro- 
(Gazz; di Colonia). 

Fnancoronte, 1 «aprile. > Il governo prus- 
siano si è determinato a riconoscere fa Dieta 








vincie non germaniche. 


germanica e a mandarvi un ministro. Questa 
risoluzione fu notificata il 29 
marzo dal conte di Golz al Senato delle nostre 
città libere. Le conferenze di Dresda conti- 
nueranno provvisoriamente ma siccome. le 
deliberazioni non hanno ancora prodotto al- 
cun risultato, ed essendo urgente di stabilire 
un organo centrale per l'Alemagna ; il governo 
prussiano ha creduto dovere adottare questa 
risoluzione. (Gazz. d’ Augusta). 


officialmente 














Axsovn, ‘1 aprile. — Sappiamo da fonte 
degna di fede che nel caso in cui la prima 
Camera non accedesse alla protesta contro la 
risoluzione federale , il governo non scioglierà 
neppure la seconda, anche allorquando questa 
persistesse nella sua risoluzione, perchè in tal 
caso questa non sarebbe una risoluzione degli 
Stati. (Gazz. del TPeser). 








FRANCIA. — Assemblea legislativa. Seduta 
del. 5 aprile. 

Sull’ insieme della legge dei soccorsi ai 
pompieri si procedè ad uno scrutinio di di- 
visione. Fu adottato con.503 voti contro 79, 





Sì passò quindi alla seconda deliberazione 









del progetto di legge relativo agli ospedali ed 
ospizii. Furono adottati 5 articoli, respinto un 
emendamento del. sig. Delebeque al 6, e la 
discussione fu poi rimessa a lunedì, 

Non ostante la domanda del sig. Madier 
di Montjon di mettere all’ ordine del giorno 
in fine della prossima settimana il progetto 
della guardia nazionale, l'Assemblea mantiene 
all'ordine del giorno di lunedì questo. pro - 
getto. 

Il sig. Goulhot di S.t Germain ha deposi- 
tato il rapporto sul, progetto di legge relativo 
all'apertura d’ un credito di 200,000 franchi 
per la celebrazione del terzo anniversario 
della proclamazione della repubblica. 





Paniosz, 5 aprile. — La (commissione, inca 
ricata, di formare. una lista, di  candidatà per 
la nomina di ma consiglicre di Stato, ha no- 
minato (presidente \e segretario i signori de 
Keratry e Moulin, ed è completata dalla no- 
mina dei signori Bénoist, d’Azy e Lacaze per 
il secondo ufficio. 

La commissione per; l'esame. della proposta 
dei signori de Rancé e Laborde relativa ol 
compimento della strada fevrata da Chalons 
a Avignone ha nominato presidente e segreta 
rio i siguori. Berryer, e Desfournel,. Questa 
commissione è auche completata dalla no» 
mina del signor Martin (Du Loiret) per il, 14 
ufficio. 





La 19a commissione delle petizioni si .è 
anch'essa costituita nominando i signori gene- 
rale Lebreton e Charles! Abbatucci presidente 
€ segretario, 





MEMORANDUM del governo francese al prin- 
cipe Schwarzenberg ed a tutte le potenze che 
sottoscrissero l’atto del congresso di Vienna, 
datato di 

Parigi, 5 marzo 1851, 

«La Confederazione germanica fu costituita 
dal patto federale concluso in Vienna l'8 giu- 
gno 1815, fra tutti i governi tedeschi, ed il 
cui articolo è del tenore seguente: 

« I principi sovrani e le città libere d' Ale- 
magna, comprendendo in questa transazione 
le-LL. MM. l’imperatore d'Austria, i re di 
Prussia, di Danimarca e dei Paesi Bassi; e 
specialmente l’imperatore d'Austria ed il re 
di Prussia, per lutti quei loro possedimenti che 
in antico appartennero all'inipero germanico, 
il re di Danimarca, pel, ducato di Holstein, 
il re dei Paesi Bassi pel\granducato di Lus- 
semburgo, stabiliscono fra loro una Corfedera- 
sione perpetua che porterà il nome di Con- 
federazione germanica,» 

«Quest'articolo e gli altri 10 articoli del patto 
federale, che contengono Je principali basi 
della Confederazione, furono riprodotti testual- 
mente sotto i numeri 53-63 nell’atto generale 
di Vienna soscritto il giorno appresso, 9 giu- 
gno, dai rappresentanti delle principali potenze 
europee. In quanto agli articoli 12-20 del 
patto federale, compresi collettivamente sotto 
il titolo di disposizioni particolari, e che sì 
applicano a questioni meno importanti, essi 
non furono, come i precedenti, formalmente 
riprodotti nell’ atto generale del congresso; ma 
ciò che viene ad essere Ja stessa cosa, l'anti 
colo 64 di quell'atto, a cui furono annessi , 
dichiarò che avrebbero la medesima forza e 
il medesimo valore che se vi fossero testual- 
mente inseriti 

« Perciò adunque il patto constitutivo della 
Confederazione , compresevi le sue clausule 
meno essenziali, fa parte integrante dell'alto 
generale del congresso, e nel rigore del prin- 
cipio non si potrebbe recare la minima alte- 
razione alla minima delle sue clausole senza 
il concorso di tutti î governi che soscrissero 
quell’atto, 

<A più forte ragione, questo principio si 
applica all’articolo citato più sopra (il 1.0 del 
patto federale, il 53 dell’atto generale ), che 
crea la confederazione, gli dà posto nell’or- 
dive europeo, ne determina i limiti, 
voluto inferire dalle dichiarazioni 
fatte dall’Austria e dalla Prussia, nel 1818, a} 
momento in cui, in esecuzione della clausula 
che le concerne nell'articolo 4.0 dell’atto fe- 
derale dell’8 giugno 1815 (art. 53 del trattato 
del 9 dello stesso mese) esse designarono; per 
dover fare parte della Confederazione germa- 

quelli fra i loro possedimenti che in an- 
tico appartennero all'impero, sì è voluto infe- 
tire, diciamo, che questa clausula era consi- 
derata come facoltativa piuttosto che come 
strettamente obbligatoria; donde conseguirebbe 
che se l’Austria particolarmente non comprese 

Ja Lombardia tra le sue provincie chiamate 

ad entrare nella Confederazione, come essa 

pretese allora di potere fare, a ragione dei 
rapporti che avevano esistito fra quel possedi- 

mento italiano ed il romano impero, gli è 

perchè essa volle, secondo che dichiarò, non 

dare quell’estensione all'articolo. 

s L'Austria non aveva nè da interpretare nè 
da estendere quell'articolo. Per lei, come per 
la Prussia, trattayasi semplicemente di eseguirlo 
indicando quei loro possedimenti tedeschi che 
dovevano eutrare nella circoscrizione territo- 
riale della Confederazione, La Lombardia non 
poteva certamente essere considerata come 
tale che dovesse figurare in quella nomencla= 
tura per aver avuto rapporti feudali coll’ im- 
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pero d'Alemagna. Ciò appunto il gabinetto di 


DRM 


HRS 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


eee "je e” 


Vienna comprese benissimo egli stesso esclu- 
dendola, nella seduta della Dieta del 6 aprile 
1818. dalla lista delle provincie austriache le 
quali dovevano far parte della confederazione. 
All’Austria premeva allora di provare all’Ale- 
magna quanto poco entrasse nelle sue vedute 
Lestendere al di là delle Alpi la linea di di- 
fesa della Confederazione. 

« L'Austria non aveva alcun diritto all’ in- 
fuori di quello che il trattato del 9 giuguo 
1815 le procurò per rapporto a quella circo- 
scrizione territoriale della Confederazione ger- 
manica, 

« Sarebbe pure assai difficile di ammettere 
quest'altra supposizione: che la Prussia nel 
1818 avesse voluto dare ad intendere che a 
rigore essanon sarebbe tenuta ad entrare nella 
Confederazione con tutte quelle sue provincie 
che fossero state per l’addietro dipendenze del- 
l'impero. 

« Se ne giudichi daì termini stessi del voto 
emesso, in nome del re di Prussia, nella se- 
duta della Dieta del 4 maggio: 

«8. M, non crede di poter meglio far co- 
« noscere la parte sincera che continua a 
«prendere a tutto ciò che promette di assi- 
«curare il riposo futuro dell’Alemagna e lo 
«sviluppo più perfetto della sua forza interna, 
« che associandosi in questo intento alla Con- 
« federazione germanica con tutte le provin- 
« cie tedesche della monarchia già antica- 
« mente annesse all’Alemagna per la lingua, 
«pei costumi, per le leggi, ed in generale 
« per la nazionalità» (Segue la designazione di 
quelle provincie. 

«Una tale dichiarazione non implica veruna 
ppone alcun segreto 
la Prus- 


specie di riserva, non 
intendimento, Essa mostra anzi come 
sia entrava allora nello spirito d'omogeneità 
germanica che presiedeva alla formazione ed 
alla composizione della Confederazione, 

«La Prussia si uniformava puramente e sem- 
plicemente alla clausola dell’articolo 4 dell’atto 
federale del 6 giugno 1815, e meglio ancora 
all'art. 53 del trattato europeo del 9 dello 
stesso mese. 

«Il solo argomento che siasi prodotto fino 
al presente, per contestare alle potenze eu- 
ropee che sottoscrissero l'atto di Vienna il 
diritto d’intervenire nelle modificazioni da 
farsi ai limiti territoriali della confederazione, 
si appoggia sull'art. 6 dell'atto finale conchiuso 
in Vienna nel 1820, fra i plenipotenziarii dei 
governi germanici, per compire e sviluppare 
le disposizioni dell’atto federale. 

«Vi è detto: « Che l’ammessione 
«nuovo membro nella Confederazione 
« può avere effetto se non quando essa è 
« unanimemente giudicata compatibile coi rap- 
interesse generale degli 


di un 
non 


« porti esistenti e col 
« Stati federati. 

«È difficile a comprendere in che questo 
articolo potrebbe infirmare il diritto delle 
potente europee di prendere parte alle alte- 
razioni che si credesse di dover far subire agli 
aggiustamenti del 1815. 

« Prima di tutto, esso parla dell’ammes- 


sione di un nuovo membro, e non si tratta | 


oggi di nulla di simile. L'Austria fa parte 
della Confederazione e non chiede che di fi 
gurarvi da oggi in poi con tutte le sue pro- 
vincie, invece di figurarvi soltanto colle sue 
provincie germaniche. 

« Quand'anche si dovesse ammettere , del 
resto , che in difetto del senso testuale, lo 
spirito di cotesta stipulazione si applica al 
caso dell incorporamento di nuovi territori 
nella Confederazione, essa non avrebbe ancora 
il significato che si mostra di supporre. Dall’e- 
sigera che ella fa per questo caso il consenso 
unanime di tutti i governi germanici, non hè 
consegne minimamente che ella dichiari un 
tal consenso bastante, e che contesti ai so- 
scrittorì deì trattati del 1845 il diritto d' in- 
tervenire per legittimare questo cambiamento 
o per opporvisi. Essa dice che bisogna, per 
rendere regolare una tale determinazione , il 
consenso di tutti i governi germanici ; non 
dice che questo consenso esima da quello 
delle altre potenze, né può dirlo , poichè ri- 
sulta positivamente il contrario dal trattato 
di Vienna. Ognuno comprende infatti che non 
dipendeva dai soli governi tedeschi l’alterare 
stipulazioni che l' Europa aveva regolate in 
comune. 

« È adunque cosa evidente che l’ art. 6 
dell'atto finale non derogò, sotto verun rap- 
porto, nè potè derogare all'art. 53 dell’ atto 
generale, che lasciò le cose nello stato in cui 
quest’ ultiino articolo le aveva poste, e che 
per conseguenza ‘a modificarle bisognerebbe 
ricorrere all'autorità che le avrebbe così re- 
golate, cioè ottenere ìl consenso dei principali 
governi europei. 

« Si obbietta' che nel 1848 la Dieta di 
Francoforte abbia, senza questo consenso, fatto 
entrare nella Confederazione ‘parecchie pro- 
vincie della Prissia, le quali eranle fino a 
quel tempo estranee, È facile il rispondere 
che, non avendo | Europa sancito tale deci- 
sione; questa è nulla in diritto, e che le ci 
costanze generali che seuotevano l’intiero edi- 
fizio europeo abbastanza spiegano la mancanza 
dii formali proteste: Niuno, sembrami, ha in- 
teresse nel sostenere che lutto ciò che allora 
seguì in Europa sia. divenuto legittimo per 


| questo solo fatto. D'altronde la Francia fece! 
| nota l'opinione sua. | 

« Rimane ad esaminare se abbianvi ragioni 
sufficienti per indurre le potenze europee a 
dare il loro assenso, di cui abbiamo stabilito 
la necessità. 

& L'Austria, sì dice, avendo stabilito nella 
sua interna amministrazione il sistema di 
unità, non può rimanere nella Confederazione 
se non colla totalità del suo territorio , altri- 
menti essa tralascierebbe di farne parte, an- 
zichè scindere i suoi Stati, assoggettandoli a 
due governi diversi. 

« V° hanno in questo una quistione di di- 
ritto ed un’altra di fatto, Esaminiamo ora la 
prima : 

« Quando si formò la Confederazione, il 
sistema interno dell'Austria permise a quest’ul- 
tima lo associarvisi ai patti prescritti dall’atto 
federale e dall’ atto, generale del congresso. 
Essa non può appoggiarsi alle modificazioni 





che a lei piacque introdurre nella sua costi- 
tuzione particolare, per chiedere che perciò sì 
cangi la natura stessa della Confederazione: 
nemmeno può minacciare di ritirarsi dalla 
Confederazione se non si aderisce alla sua do- 
manda: infatti nell'art. 53 dell'atto generale, 
così sovente già citato , sta scritto che i go- 





verni tedeschi stringono tra loro una confe- 
derazione perpetua: e l'atto finale del 1820; 
interpretando questa clausola, reca espressa 
mente nel suo art. «che la Confederazione 
« è indissolubile pel principio stesso, della sua 
« instituzione , talmente che niuno de’ suoi 
« membri può separarsene.» 

« Ecco, quanto al diritto: in quanto al fatto, 
di cui bisogna senza dubbio aver riguardo 
quando trattasi di uno Stato così potente come 
è l’Austria, si può affermare francamente che 
il gabinetto di Vienna, ottenga egli o non ot- 
tenga l’incorporamento di tutte le sue provin- 
cie, giammai non rinunzierà volontariamente 
a far parte di una Confederazione sulla quale 
egli esercita una influenza, che è uno fra i 
primari elementi della sua forza politica. Si 
può aggiungere che la esistenza unitaria del- 
l'impero austriaco non ha ancora un carattere 
così assoluto, non è ancora un fatto così com- 
piuto, che non si possa trovar alcuno spediente 
di conciliarla col mantenimento di una parte 
di questo impero al di fuori della Confede- 
razione, continuandone a farne parte le rima- 
nenti provincie, 

« Per rassicurare l'Europa contro le conse- 
guenze della proposta innovazione, per con- 
vincerla anzi che essa vi troverebbe il suo pro- 
fitto, si adoperarono argomenti, d’indole assai 
diversa. 

« In risposta a coloro i quali allegano che 
la Francia e la Russia, in caso di guerra con- 
‘ tro l’Austria tanto in Italia che verso l'Oriente, 
| si troverebbero necessariamente , per l’effetto 





di questa innovazione, nella necessità di com- 
battere tutta intiera la Confederazione , che 
perciò. peggiora 
loro, e che hanno il diritto di opporvisi, 

replica dando ad intendere che nulla vi è di 
mutato nelle condizioni presenti, dovendo la 
forza delle cose necessariamente trascinare tosto 
o tardi tutta la, Confederazione in ogni con- 


a ne sarebbe la condizione 


flitto alquanto grave in cui trovinsi impegnati 
i suoi membri più potenti. 

« Quest’allegazione, e per conseguenza , le 
induzioni che se ne vogliono dedurr 
sono perfettamente esatte. Nel passato, quando 
anche l’Austria per la dignità imperiale di cui 
il suo sovrano era 
trova 


; non 


itualmente rivestito , si 
collocata a capo dell’Alemagna, non 
si scorge perciò ch'essa abbia riuscito a trar- 
sela dietro nelle guerre d’Italia e d'Ungheria. 
Nulla adunque prova in modo assoluto che, 
sotto l'impero del patto federale del 4815, 
essa doyesse meglio riusciri. Supponendo an- 
che. probabile questo’ risultamento ; non si 
tratterebbe 
mentrechè sarebbe cosa certa dopo il proget- 


ancora di una verosimiglianza , 
tato incorporamento. Ciò tanto per dimostrare 
che questo incorporamento non è, come sì 
vuol far credere, una circostanza indifferente 
per l'equilibrio europeo; e di cui gli altri go- 
verni non abbiano a prendersì alcuna cura, 

« Il gabinetto di Vienna pretende, 
sostanza in nulla sarebbero mutati i principii 
del diritto federale germanico per effetto del- 
l’esplicito ed effettivo aggregamento delle pro- 
vincie non tedesche dell'Austria alla Confe- 
derazione germanica, attesochè, pel caso di 
guerra difensiva nella quale si trovassero im- 
pegnate l’Austria 0 la Prussia, l'una o l’altra, 
così prima come dopo l'annessione, apporte- 
rebbero nella lotta tutte le loro forze, dispo- 
nibili, senza distinzione fra quelle che sareb- 


che in 


bero somministrate dalle provincie tedesche e 
quelle altre che proverrebbero dalle provincie 
non, germaniche, 

« Si aggiunge che nell'ordine. presente di 
cose, per poco che la guerra si estendesse, la 
Confederazione intera sarebbe tratta a pren- 
derne parte in virtù dell’art. 47 dell'atto fi- 
nale del 15 maggio 1820. Questo articolo sti- 
pula che se uno Stato confederato « si tro- 

vasse minacciato od ‘assalito ne’suoi Stati | 
non compresi ‘nella ' Confederazione, que- 
st'ultima mon' è obbligata a prendere prov- 
vedimenti di difesa o parte attiva alla guerra, 








« se non dopo che la Dieta avrà, in consiglio 
« permanente, alla pluralità dei voti ricono- 
« sciuta l’esistenza di un pericolo sul territo- 
« rio della Confederazione. » 

« Dai termini stessi li questo articolo si 
vede chiaramente che uno Stato della Confe- 
derazione germanica avendo a combattere pei 
suoi Stati non tedeschi, non può ipso fucto 
trascinare l’Alemagna nella sua querela; na 
conviene anzitutto che l'Alemagna stimi, per 
la sua sicurezza, necessario di prendersi parte 
attiva, mentrechè nella nuova ed anormale 
condizione che seguirebbe per l’incorpora- 
mento di tutte le provincie della monarchia 
austriaca, la Confederazione si troverebbe « 
priori impegnata, per effetto di una perfetta 





solidarietà militare, a prender fatto e causa 
per l'Austria in una guerra che quest’ultima 
avesse a sostenere fuori d’Alemagna. 
« Nell’ordine presente di cose la Con 

razione deve esaminare, discutere, consen 

o ricusare; secondo che lo stimerà a propo- 
sito; ma nel progettato ordinamento, la Con- 
federazione altro non potrebbe fare fuorchè 
obbedire; il suo libero arbitrio scomparirebbe 
affatto: è questa senza dubbio una condizione 


ai diver (Continua). 


VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 5 e 6 aprile. 

Johnston Harcourt inglese, gentiluomo, da Firenze. — Six. 
Carlo «di Vienna, possidente,  da\ Milano. — De Broge 
de Camps Alessandro, francese, id.\da Firenze. — Mon» 
khatfoff di Russia, capitano, id. — karderel (de) Adriono 
di Francia, possidente, idi — Lardexel (de) Francesco, 
id., ‘conte, id. — souza (de) Giuseppà del Brasile, pos: 
sidente, da Roma. — Muller di Prussia, id. da Berlino. 
Brunatti Carlutta, nata Golli, di Milano) id., da Milano 

Partiti il dà 5 aprile. 

Mevins (de) Gustavo, di Brusselle, possidente, per Milano. 
Biucchi Giuseppe di Milano, id., id. — Curti E, Gioa- 
chino, inglese, id., id. — Zambelli Giuseppe di Milano, 
id., id, — Calberston, d'America, id., per Svizzera. — 
Cotta di Rocaforte Loreîzo, di Palermo, marchese, 
per Genova, — Mazzoi Francesco, regio architetto degli 
stabilimenti penitenziari, per Toscana. — Cevi Carlo, 
di Toscana, sopraintendenté degli stabilimenti penitenzia- 
rii, per Francia. 

eli. Sire sie 


DECESSI del 7 aprile in Torino. 
Na 15 


Dal i gennaio, tdtale N. 1555. 
ULTIME NOTIZIE. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi 6 aprile. 
combinazioni ministeriali delle quali 








Le 
ieri si parlava e si tenevano sicure nella sala 
delle conferenze, sono completamente fallite di 
nuovo, Pare che il signor de Malleville siasi 
ricusato di entrare in qualsivoglia ministero 
in compagnia di Baroche. 

Una combinazione era già stata accettata 
dal presidente con Barrot, Gustavo Beaumont, 
Pocqueville, Bavoche  ecc.; ma l'opposizione di 
Malleville l'ha fatta andare a vuoto. E siamo 
al solito nell'incertezza e chi sa per quanto. 


Da quanto rilevasi dalla Nuova Gazzetta di 
Prussia il sig. de Bonin, presidente superiore 
della provincia di Posen} sarebbe designato 
come candidato eventuale per Francoforte. 

Fnixcoronte, 5 aprile. — Scrivesi da Vien- 
na al Giornale Costituzionale di Boemia, che 
le principali condizioni della nota prussiana 
sono: i. L'Austria presiederà il potere cen- 
trale. 2. Il piccolo consiglio avrà 17 voti, 72 
il grande. 3, Si voterà in conformità del- 
l'articolo 59 dell’atto finale del congresso di 
Vienna. 4. Il potere centrale-militare sarà e- 
sclusivamente esercitato dall'Austria e dalla 
Prussia. 

Segna. — Fu letta alla Camera elettiva la 
proposta del deputato Millon Alonzo, il quale 
vorrebbe rimandare la discussione del bilan- 
cio dopo votato il riordinamento del debito 
pubblico. Ma non sarà adottata, 

Un duello segnì fra due deputati, i signori 
Madoz e Mora per parole corse nell'Assemblea. 
Il signor Madoz fu leggermente ferito al capo. 


Genova 8 aprile. 

1848 4 marzo.e.17.bre 82.314 82 112 

4850 4 gennaio e { luglio 82 — 8178 

4 0)0 ODI. 1834 4 gennaio e 1 luglio 9£5 — 980 
1849 1 aprile e 1 8.bre 920 — 915 

Toscana 5 0/0 90 1444 90 — 
1585 1590 
40,0 


5010 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino . 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 2 aprile 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 5A marzo. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. & della legge 9 luglio 1850. 
Altivo 

Numerario in cassa in Genova. L. 2.714.121 

id. id. Torino . » 7,746,615 
Monete e paste in cassa...» 

Portafoglio e anticipaz. in Genova 

id. id. Torino 
Fondi pubblici della Banca 
R. finanze e. mutuo, desi 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova . . - 
Tratte della sede di Torino 

giorno 1 corrente 
Spese diverse . . . 
Interessi sul mutuo dal 
al 51 dicembre 1850 





10,689,565 55 

10,407,756 08 
561,917 50 

14,000,000 


e 966,666 68 
del 
1,349 
1a 163,189 44 
10 ottobre 

6,500 
+ AT,144,179 08 
Passivo 
Gapilalo,;' citato 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva n° . 101,593 35 
Profitti e perdite al 51 x.bre . +» 195,666 66 
Risconto del portafoglio e an- 
Licipazioni in Genova . . . + 
3d. id. in Torino. ../. . 
Benef. del sem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino » 


8,000,000 


» 22,899 650 
« 14,000,000 


41,258 94 
43,558 47 
118,583 28 
118,778 69 





Loxpna, 5 aprile. — Il cancelliere dello scac- 
chiere ha presentato nella seduta del 4 la sua 
nuova relazione finanziaria, Questa elazione 
non è altro che la riproduzione della prece- 
dente, Il cancelliere ba difeso il suo sistema 
dichiarando che era imprudente di fare delle 
riduzioni considerevoli senza preoccuparsi delle 
eventualità che potevano presentar: 
occasione. In questa circostanza ha indicate 
le spese imprevvedute della guerra dei Caffri, 
e l’arretrato egualmente non previsto delle 
spese per la guerra della Cina; quindi ha fatto 


in questa 


rimarcare che essendo già state fatte tutte le 
grandi riforme economiche, era d’uopo con- 
tentarsi oggi delle riforme secondarie. 

Per realizzare queste nuove riforme, il can- 
celliere ha fatta la mozione di una risoluzione 
sulla quale sarebbe basato un bill per il man- 
tenimento della tassa sulla rendita » egli ha 
detto nel corso della discussione che propor- 
rebbe il rinnovamento della tassa sulla ren- 
dita per 3 anni, La proposta dello scacchiere 
di riservare nna parte dell’'avanzo che è di 
1,892,000 lire sterline fu adottata, e la discus- 
sione sulla tassa della’ rendita avrà luogo 
lunedì. 

Benuino , 3 aprile. Il governo austriaco 
s'occupa seriamente di contrattare un presti» 
considerevole per regblarizzare le sué finanze. 
Fa dei tentativi a Amsferdam non avendo po- 
tuto intendersi con laleasa Rothschild. 

Il progetto di far ehtrare l’Austria con tutti 
i suoi Stati nella Confederazione germanica 
pare abbandonato dall gabinetto di Vienna |, 
il che si deve specialmente all'influenza del- 

ambasciatore inglesé, lord Cowley. 

Le sedute della Dieta germanica saranno 
riprese il 45 aprile. La Prussia vi invierà un 
plenipotenziario. Essa ha invitato gli Stati al- 
leati ad iuviarvene uo egualmente. 

La voce d’un cabgiamento di ministero 
si sostiene a Berlinoy malgrado la smentita 
data dalla gazzetta di Prussia (giornale mini- 
steriale). — Dicesi ‘pure che sarà fatta una 
mozione per aggiornare la Camera al prossitno 
ottobre. — Il sig. Manteuffel ha dichiarato 
ad una deputazione dî grandi proprietarii, che 
ieri ha ricevuta , ché il progetto di legge sulla 
imposta fondiaria non sarebbe discusso nella 
P 


esente sessione. 


885,255 81 
150,486 46 
75,955 81 
96,946 H1 


Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » 
Non disponibili e diversi DI CONE 
Regio erario conto corrente 
Tratte (a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 1 corrente . 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di 
per indennità |. Ul «. 
Interessi per fondi pubblici ap- 
partenenti al sem. cin corso + 
Dividendo parziale del semestre al 
31 dicembre 1850 pt 
Gorrisp. della Banca sbil. de' conti + 


Genova 


56,900 
48,791 22 


L. 47,114,179 08 





 NICCOLINI gerente. 





D’affittarsi al presente 

UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 
nominata la Marchesa; distante due chilo- 
metri ‘circa da questa capitale , sullo stra. 
dale di Stupinigi, regione del Lingotto , 
provvista di scuderia e rimessa, con giar- 
dinì, serra ed agrumi 

Per gli opportuni schiarimenti diriggersi 
dal sig. notaio cèrtificatore Domenico Signo 
retti via Stampatori porta n. 14, piano 3°. 


CRÈME s: BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi d 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne, 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
è fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso: Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Zau Napoléon 

Prezzo 5 franchi la boccia, 

Si Lrova anche lAmandola prodotto dell'aman- 
dola amara, che liene luogo vantaggiosamente degli 
ueidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di now 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

D'posito unico a Parigi. 
1 profumieri che desiderano averne in deposito, 





2,187 50 





debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Buss$, 





presso l'ufficio del Risorgimento. 


(PENSIONNAT CATHOLIOI 
; DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais, 193) 


Dans ce pensionnat, non moins agréablement 
tuéqu'avontageusement, sous le rapport de la san 
et du calme nécessaire à l'étude, les éleves rego 
vent une instruction variée et solide, appropriée 
leur wocation. L'enseiguement embrasse les étudi 
classiques, comme celles qui regardent le commerdì 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le grec, | 
frangais, l'allemand, l'anglais et l'italien; la calli 
grafie, le dessin, la ggographie, l'histoire, l'arithm 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, 
littérature, les sciences physiques et naturelles, ecd 
La musique et les autres arts. d'agrément sont al 
enseignées, au gré des parens, 

L'instruction religieuse, réglée sur l'àge et 
besoins spirituels des élèves, est exclusivement 
fiée au zéle delairé du clergé de Geneve. 

La vie du pensionnat est la vie de famille, 
pour cette raison le nombre des Gléves est 20) 
restreint 








STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sartt 
Contrada di Po, n. 58/4. piano, casa Musj 


Chiunque parlasse a nome. d'uno stabilimenf 

commereiale la di cui vitalità dipendesse partiti 
Jarmente dal lavoro, e che offrisse i suoi sery 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbèd 
essere tacciato per menzognero, stantechè un' fa 
voro qualunque non può esistere senza retribuzia 
ne. Gli operai sorti, ambiziosi di porsî a copertol 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con giustizia essi possono offrire i loro servigi 
vantaggio delle persone dille quali verranno ondi 
ratì di comandi, in ragione che un lavoro esegui 
adiliviene già per essi un beneficio reale. Ciò es 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica 11. ricd 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento pi 
olferire. 
La creazione del presente loro stabilimento & 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi € di pi 
renni loro cure, così essi sperano veder coronati 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utili 
zare a pro di un numeroso concorso. 


Gaouiannone gerente: 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ci 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto pi 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi 
mento d'un uso facilissimo, potendo qui 
lunque persona tingersì di per se. Palal 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parig 
Sì spedisce in provincia ed all'estero ( afitani 
cato). y 





REGIA INTENDENZA GENERALI 
DI TORINO, 
Avviso. d'appalto d'un ponte sulla Stura) 
Nel giorno 15 corrente alle ore 14 di mal 
tina sì aprirà, nell'ufficio dell'intendenza ge 
rale della divisione di Torino, l'incanto a pil 
titi secreti ‘per l'appalto della costruzione’ 
un ponte sul torrente Stura ad Altessano, si 
strada provinciale da Torino a Lanzo; ed | 
pere accessorie , valutato il tutto ‘in peri 
lire 236,852 75, pagabili per lire 100 milad 
numerario; per altre lire 40,852 75 media 
cessione del materiale del porto attuale d 
esistente, e pel rimanente colla cessione d 
diritti di pedaggio da esigersi per due. af 
ancora sul: detto. porto in ragione di liv 
mila all'anno, e successivamente sul nud 
ponte sulla base di lire 12 mila all'anno, pi 
quel numero d’anni che risulterà dall’ off 
del miglior offerente în ribasso di 42 anni 
7 anesi, che si calcola necessario per l' esi 
zione del rimanente capitale ed interessi col 
posti. 
Le condizioni d'appalto sono visibili in d 
ufficio in tutte le ore in cuì resta aperto; 


CITTA’ DI GENOVA. |. 


11 consiglio delegato, dipendentemente, dall 
facoltà impartitagli dal consiglio comunale;Y 
deliberazione del 30 gennaio scorso avendo d 





terminato per la nuova organizzazione dell'ufl 
zio d’arte di questo mur.cipio di preporre ai 
di lui direzione un ingegnere capo collo stipel 
dio di L. 5,000, invita chiunque voglia attendi 
a tale impiego di presentare al signor sindaco 
sua domanda coi documenti giustificativi di $ 


idoneità nel termine di un mese, 


Genova, il 7 aprile 1851. 


Teatri di questa sera. 
e Romagnoli recita: La putta onorata. 


amore, — Ballo comico: Le Quattro Nasioi 


D'ANGENNES. — Reldche. 
SUTERA. — 


La dramma 
Leigheh recita: Claudia (replica). 


GERBINO. — Opera; — Lucrezia Borgia,— 1h 


siglio della recluta balletto, 





Tip. FERERRO E FRANCO. | 


ica Compagnia Ros 


GARIGNANO. — La drammatica compagnia Dond 


NAZIONALE. — Opera bulla: Nina passa i 


























Sì RICEEV L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale; a anco alla‘ Madonna degli Angel: e prosso' 
“Irilnpali librai; — Per.1e! Provinote: con dei vaglia postali: — Livorno, all'en 
foro ira, — Fivenne Viso: italo. — Homo, Capi, 

‘ Napoli, Padoed.Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuli 
TA E a, eli 
Berne Ste => Wiliom Zoni buresn: aniversei d'annonocs PL da: 





ufti ci di corrisponden 


bonnéements, 24, Catherine S.t Strand, 






libraio, 20. 


























PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tono, — Un anno L. 40, — Sèi mesi L. 22, — Tre mesi L. 19. — Un mesò 
Lf — Provisem. — Un apno L. 44. — Sei mesi L94.— Tre mesi L, 15. 
® — Un mese L. 650; — Iritu ed Esrrno, — Un anno i, 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 
Numero cont. 40. — Dirigersi franco. di posta alla Direzione 
Risarcimento. — Lè mserzioni si. pagano ‘cent. 20 per riga anticipati, — 
1 manoscritti e le lettere non’ saranno restitai 





— Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
È Giornale Ir 








Anno IV. 


Torino, Giovedì 10° Aprile 4854. 


DAAG 


Num. 4045. 





RIVISTA. 

Nom ‘Urovilmo notizie nei giornali italiani 
poche che abbiamo di Francia confermano ei 
un nostro corrispondente ci scriveva sulla inutilità 
dei tentativi fatti, per comporre un ministero. In 
tanto vanno petizioni all'Assemblea, in cui si do- 
manda il ristabilimento del suffragio universale ; e 
dall'una parto si. predica la necessità della revi- 
sione della costituzione, dall'altra viéne contrastata 
con grande calore. I commercianti stanno. in ape 
‘ prensione, e generalmente glivamimi ‘dei Prancesi 
- Stanno:sospesi come quelli che aspettano gravi e 
“sconosciuti eventi. Invecelii rintracciare oggi nelle 

polemiche dei giornali Je prenecupazioni , Ie spe- 

ranze; e le ire dellè parti, noi abbiamo fatto tra- 
durre alcuni periodi. d'uno. seritto del celebre 

Cousin il/quigle conforta nella fede del sicuro trionfo 

dei Jibeni isfituti, e mostra come sia stata e sia 

'puscarta: Ja vista di certi uomini di Stato 

muovono guerra alla libertà, sperando colla’ vi 

lenza sala fermare gli Stati. 1) 

Nella Camera deicomuni il cancelliere dellasscace 

chiere ha fatta il 5 corrente l'esposizione di tito. il 

piano finanziario del governo per l'inno: Egli con- 

futò con molto vignre ,, e con, molta eloquenza le 

Obiezioni e le censure che. gli erano state fatte, e 

Veime a più riprese applaudito dalla Camera. Egli: 

attese: in ispecie a dimostrare che l’eccedente at: 

tivo:(1,892,000 sterline) vuoIsijmpiegare nei limiti 
del'possibile alla riduzione delle imposte maggior- 























mente gravose all'universule dei cittadini. Quanto 
all'income-tax (imposta sulla rendita) interpellito 
per quanto ttmpo credesse doverla mantenere, 
propose la proroga per tre anni. Non ostante la 
viva opposizione del ‘sig. Disraeli, e di parecchi 
altri oratori, Ja Camera acceutòuna mozione for- 
malata dallo stesso. cancelliere dello scacchiere; 

Di Gormania stampano tutti i fogli d’ogni colore 
chele conferenze di Dresda sono definitivamente 
abbandonate. Bensi, come dicemmo, le commissiuni 
speciali continueranno i loro studiî: materiali alle 
future deliberazioni della Dieta, 

Questa sarà convocata secondo la forma antica, 
ossia qualemu prima del 1848, ]ivconte di Thun 
ne fu confermato presidente ;-la più parte dei pic- 
coli Stati, aderendo all'invito della Prussia, mandò 
gîù i suoi rappresentanti. Ma è opinione comune 
che, nessuna importante innovazione sia omai pro- 
babile, 

Dal che si avrà questo guadagno che l'Austria 
fiuncierà alla sua pretesa dell'annessione di Lutti i 
subi Stati alla Confederazione. Dicesi dill'atti assai 
generalmente che v'abbia rinunciato, il che si dee 
sentanze di Francia o d'Inghilterra, ed 
inispecie a lord Cowley-ambasciatore di quest'ul- 
tima a Vienna. 

A Berlino si vuole mettere sotto processo il sig. 
Weyd, deputato, il quale nella sua qualità di li- 
Draio fu tra i primi a spacciare il celebre opuscolo 
sulle conferenze di Dresda, Ma è necessaria la auto- 
rizzazione della Camera, la quale probabilmente la 
neglierebbe. 

Intanto gli furono lutti vàriî interrogatori, ma 
egli sì rictisò ‘a dir nulla che potesse inettere sulle 
traccie del vero autore di quell’opuscolo, che pure 
si vorrebbe seoprira ad ogni costo. 

A Copegaghen, il Vol&3thing ( Camera elettiva ) 
in seduta segreta; deliberò sulle disposizioni a 
prendere relativamente allo Schleswig; e decise'che 
deblia essere assimilato per intiero alla Danimarca, 
meno l'esercito e le finanze, 

Nell'Annover gli Stati st: dicono aggiornati sino 
al primo di maggio prossimo. 

La Cassetta di Madrid pubblica il rendiconto 
mentile dell'entrata. In febbr. pep. Su di 108,951,565 
reali, con aumento di 9,205,944 sull'entrata dello 
stesso mose nel 1850, 

Martinez de la Rusa, & proposto a candidato: per 
la prossima elezione: ad un collegio di Madrid: 

Il deputato Mi}lon Alonzo ha letto la sua mozione 
per il rinvio della. disenssione del, bilancio sin 
dopo votata Ja legge per il riordinamento del de- 
bitu pubblico, Ma si crede che non sarà approvata, 

Da Lisbona serivono che scene scandalose av 
vennero (fuivi nella Camera dei parî. Il primo m 
nistro (conte di Thomar ) fa pubblicamente chi 
mato ladro e concussionario. 























GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nell'Zco della Borsa : 

Lipemta' xeL LAVORO. 

Prato tratto rivive in Francia l'idea di guaren- 
tire all'operaio un minimum di salario. Vorrebbero 
taluni clie l'autorità locale dovesse fissare questo 
minimum da pagarsi dai capì d'industria. In questo 
si conterrebbe non solo quel che hecessita:al vitto, 
vestito, lume , alloggio dell’artiere e. della ‘sua fa- 
miglia , ma anche. la soscrizione ad una cassa di 
soccorsi pei casi di matattia e di veechiezza, 

Uou questo sistema il sig. Fregier credendo aver 
data una nuova soluzione al problema della wiseria, 
pubblicò poc'anzi un'opera a siffatto riguardo. 

Ma a questo proposito il signor Michele Cheva- 
liet osserva the-in fondo questo sistema è della 
medesima (fahiiglia del mazimum decretato dalla 
convenzione nel 1793. È un'idea affatto inapplica- 
bile; dando luogo.a'cento abusi, lascierebbe tutto 
l'agiorall’arbitrario: 

Uol, minimum: ;della mercede;s1 ponno garantire 
dalla miseria gli operai che. trovano lavoro, ma ri- 
munigono quelli che nun né trovano, e costoro sa- 
tebbero in grandissimo, numero se questa legge 
venisse promulgata, mentre.tre quarti delle officine 
sì chiulerebbero immediatamente. 

Ma il sig. l'regier con'un tratto della sita penna 
Tornisce ioro occupazione. Lo Stato, i dipartimenti, 
i cumuni li farebbero lavorare ! 

L'iàgeguoso proponente non duvea dimenticare 











che il minimo della mercede richiede naturalmente | nel: + Noi supponiamp \ehe la maggioranza rifinti 


un minimum tel lavoro, che all'opersio corre ob- 
bligo di prestare per compensare l'appaltatore 0 lo 
Stato ché lo paga. 

Se un minimum non corre; l'altro, siccome il 
provvedimento dovrebbe applicarsi a milioni d'uò- 
mini, preghiamo il nostro economista di spiegarci 
Se.il suo sistema nor condurrebbe alle officine so- 
ciali di Luigi Blanc, di trista memoria ? 

Tutti i programmi. che si possono immaginate, 
per hinoni ehe possano parere, quando abbiamo ri: 
puiliata la libertà | sono necessariamente chimere 
impraticabili e cadono nel socialismo. 

La libertà del lavoro e delle transazioni è, a 
Nostro avviso, la salvaguardia. per tutto. È Ja ga- 
ranzia più sicura che può aver l'artiere, a'malgrado 
che qualche, volta sia tentato di maledirla , perchè 
qualche volta sembra ricadere a suo danno. Nella 
estensione della libertà del lavoro e delle transa- 
zioni entro i limiti indicati dallo stato dei costumi, 
devesi cercare il miglioramento così desiderabile 
dell'esistenza delle classi lavoratrici, Eeco Ja vera 
soluzione del problema della miseria. Ne volete un 
esempio preciso nei futti della giornata ? Receate- 
mente un combiamento vantaggioso si operò nella 
condizioni d'alimentazione: della popolazione pari 
gina: il'prezzo della carne fu abbassato nella capi: 
tale, E come si ottenne questo buon risultata ? 

Forse col limitare il mazimum e il minimum? 
Niente affatto. Si adoperò un metodo ancora più 
semplice : fu'introdotta un po”più di libertà nelle 
transazioni chie hanno per oggetto la vendita 0 lu 
compera delle carni, Gli economisti sì inspiriaa 
dunque a questo esempio; vi applichino in questa 
direzione la loro attività, le loro cognizioni, il loro 
talento.e avranno reso un grande servigiu alla cansa 
delle classi degli operai che' essi amino. 


















GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi 

— L'Assemblée Nationale si occupa della causa 
che il Courrier de la Somme ha ieri vinta avanti 
la corle d'assises. Questo giornale aveva pubblicato, 
il 24 febbraio scorso, uu articolo, nel quale legge- 
vasì : Finché la Francia non si sarà riabilitata in 
faccia alle nazioni spezzando tutto ciò che rimane 
ancora di uomini e di cose del Febbraio; finché 
essa non avrà con un alto solenne della sua s0- 
urana volontà cancellato dalla sua fronte, come 
unullimo stigma,il nome stesso di repubblica. 
L'Assemblée Nationale dice che il giurì s $0- 
ciato ai suoi seutinienti; ‘e che il suo verdict è la 
migliore petizione che possa esser fatta per la re- 
visione. 

— L’Opinion Publique crete che le voci conti- 
nuo che si fanno correre li una soluzione ministo- 
riale che rion arriva mai, hanno per iscopa di sere 
ditare a poco a poco gli uomini politici che possono 
entrare in un gabinetto. L'Opinion erede clie «non 
è ora più possibile per gli uomini che si rispetta» 
no, e peri partiti che vogliono essere rispettati, di 
accordarsi col potere esecutivo in una combinazione 
ministeriale, fuori del terreno ben definito di un 
gabinetto parlamentare, puro di ogni elemento del 
ministero abbattuto dal voto di sfiducia.» L'Opinion, 
interpallata da un corrispondente dell'Eliseo sul- 
l'alleanza ei legittimisti e dei bonapartisti, risponde 
nettamente ; « Né un'ora, né uno seudo: noi ab- 
biamo rifiutato lo scudo, rifiuitiamo J'ora, + 

— L'Union si oceupa del socialismo, e cerca di 
provare che; come la repubblica non ha'potuto s0- 
stenersi che coll'appoggio dei monarchici, nel modo 
stesso, quanto vi è di praticabile nell'esposizione 
scientifica del socialismo non potrebbe essere posto 
in pratica che dagli avversari del socialismo che 
soli possono migliorare gradualmente la sorte dei 
sofferenti. L'Union pensa che la società ucciderà il 
socialismo, e si maraviglia che, a fronte di questa 
Alternativa, si rifiuti di compiere l'unione del par- 
lito conservatore. 

—1l Débats avverte l'Asserblea che sì seredita 
nulla facendo per le strade ferrate : che si guardi 
di dar ragione a quelli che negano l'eccellenza del 
governo rappresentativo, 1 capitali non mancano nè 
im Mrancia, né in Inghilterra. Basterebbe al nostro 
governo. eri all'Assemblea una dose mediocre di 
sforzi per dirigerli al compimento delle strade 
ferrate. 

— L'Ordro fa rimarcare che due idee favorevoli 
assistono al mantenimento della repubblica, mal- 
grado utià doppia esperienza ; la prima è che quo» 
sta forma protegge (esso dice) più efficacemente 
gl'interessi popolari : a seconda é che resiste me: 
glio; agli assalti dei partiti e delle passioni. L'Ordre 
non dà il.suo- parere su questa doppia opinione ; e 
si rivolge contro. il Giornale dei Débafs per gli 
altacchi. che, si è permesso di fare al signor 
Cousin. 

— Il Messager de l'Assemblée vuol. dimostrare 
che il priacipe presidente « non ha voluto leal: 
mente formare un gabinetto definitivo, e che} ga- 
binetto provvisorio è insufficiente più per la sua 
origine, ‘che pel merito degli uomini che lo com. 
pongono. | ministeri provvisori ed i gabinetti ex- 
tra-parlamentari, ice questo giornale, sono sempre 
i forieti dei disordini pubblici od il segnale della 
decadenza del-potere. 

— Il Constitutionnel fa un parallelo fra ta con- 
dotta dei deputati dell'opposizione nel 19 febbraio, 
e quella dei Girondini nel 10 agosto 1792. 

—La Patrie chiede ancora una volta come la 
minoranza dell'Assemblea potrebbe ‘opporsi alla 
revisione della costituzione, se fosse yotata dalla 
maggioranza: 

— li Pays non ha articoli politici. 

— Il National è geloso degli allori della Presse. 


Egli vuol coglierne sullo stesso terreno, è dichiara 
quanto segue a proposito della revisione delta co- 


stituzione, nelle condizioni poste dal Constitution. 
































di rivolurionarsi ge: il potere legislativo 
non è più in causa, rig@ane il potere esecutivo, Eb- 
bene! noi lo dichiafiamo : se il Constitutionne! 
consiglia a Luigi Bonaparte di divenir fazioso, è in 
giusti termini un propidtte la battaglia : il. popolo 
non la rifiuterà. » MI 





— La Presse siloG@upa della vita ‘a buon mer: 
cato. 


Nella Revue destdeuz moniles è stato pub- 
blicato un import@@te seritto del celebre 
Cousin intorno ai principi della rivoluzione 
francese. Noi ne @bbiamo iradotti, e ne 
stampiamo alcunì Mferiodi. degni della me- 
ditazione degli Italii 

Pag. 40. ....  Inufifmente, da un capo all'al: 
tro d'Europa si sollevafàno Wet potenti, che celo 
brarono le Lellezze dell'antico sistema; 'e maledis- 
sero le rivoluzioni; questé voci‘ potenti non per- 
suasero i popoli. Il sedolfeonta appena 50 anni, e 
la rivoluzione francese li infrante le sue barriere, 
ed: è entrata viitotiosa @ Monaco, a Berlino , a 
Vienna, fin Italia, in Ispagna, in Portogallo, in 
Grecia: Nun ha mai reffoceduto', ed ha sempre 
avanzato, l suoi rovescitapparenti , e passeggeri 
nascondevano , e portavano, seco i suoi più serii 
trionfi. s 

In Fradcia, dopo aver compita Ja suacopera di 
distruzione , essa sflò ad un gran capitano Ja 
cura di rifonderla sulle move iee , e gli diede. o 
glî lisciò prendere un piatere immenso. Egli ne 
abusò, ‘e fu ‘(ereduto chè la libertà politica fossé 
perduta per sempre. Ma/{hon, era ‘che sospesa, è 
durante questa momentafiea sospensione, la libertà 
civile, questa base necessaria della libertà politi 
si radieò nel terreno, s’idtorporò alla vita francese; 
e fu posta una volta per sempre. fuor di pericolo 
da qualunque cangiamento. La rivoluzione aveva 
guadagnato la libertà civile sotto l'impero ; alla sua 
caduta entrò in possesso[della libertà politica che 
in appressò s'è sviluppatà. 

Dopa il 1812 la Spagna aveva ‘avuta ‘la' sua As: 
semblea costituente ; le (Cortes di Cadieg avevano 
proclanialo una costituzione, Ferdinando l'aboli nel 
1815; ricomparve nel 4820, fu ancora abolita; 
ritorna nè) 1852 sotto un* altra forma/, eda tra- 
verso mile vicende, trionfa, si stabifiscé a modo, 
che Donoso Cortez ha la sodilisfaziohe di pronun- 
ciare oggi eloquenti discorsi contro fa rivoluzione 
francese in seno d'un'Parlamento nato dalla gene 
rosa imitazione di questa rivoluzione: Se iI signor 
de Maistre vivesse ancora potrebbe anch'egli rin. 
novare le sue vecchie filippiche nel Parlamento di 
Torino ; perchè l'infeliy@ tentativo. del 1921 è stato 
ripreso in Piemonte Malla monarchia stessa : lo 
Statuto di Carlo su , affidato alla guardia di 
un Re Jeale) è pratica] i intelligenza, e mode= 
Fazione, costituisce @@ un ‘tempo la fotta della 
Casa di Suvoia, la ‘edifbolazione d'una razione va- 
lorosa traiità dalla foftano, © la speranza d'Italia. 

Pag: 23,25. 
costituzionale | può 
istituzione, ma. che in 


































+ AiSento dire che Ja monarchia 
issimo essere una buona 
stanza non ha potuto. so- 
stenersi ed.è caduta tg volte sotto i monarebi più 
opposti cioé : Napolegfle, Carlo X e Luigi Filippo; 
che pertanto, l'espefilnza ha sentenziato. lo.ri- 
spondo che l’esperiem@ ha veramente sentenziato, 
ma in favore della molfarchia costituzionale, e che 
ca non lalfai potuto vivere, dirò me- 
o, non ha mai esistito, 
ognì uemo imparziale è in 
Sbirso numero dei repubblli- 
canî ch'io stima è. {îfo, se essi chismano repub- 
blica il regime inaugulfito in Francia nel febbraio, 
Certo non oserebbergfaffermarlo , perchè.troppo 
stimano la repubblicaMiQuesto regime è una situa- 
zione indefinibile imfiti la monarchia costituzio- 
nale non è più, doveti@î repubblica non è ancora, 
Larcheggiando senza {gua fra le sommosse delle 
Vie e dei circoli, M@Mrepressioni terribili. della 
forza, le pretese dì unffAssemblea unica che ha il 
diritto dî credersi Salifana, 0 quelle di'un potere 
esecutivo eletto. dai Gilladini, e che ha anch'esso 
il diritto di eredersì Bovrano : sitnazione unica 
nella storia che sola GbMfgrande stento regge mercè 
gli sforzi della gente dnesta, è che non può certo 
essere l'ultima espressidne dei governi. liberi in 
Francia. 

To credo eziandio che uno vorrà farmi con- 
Siderare come uno StatolFepubblicano quello in 
cui «la Francia si truvava sotto Ja Convenzione. 
Robespierre istesso ino libertà è aggiornata 











poichè io dimando 
particolar modo allal 












sino alla pate, cioè sino alla fine della rivoluzione. 
La prima repnbblica fraffflese non fu altro che 
una dittatura rivoluzionalffa;, la cui’ missione era 
di distrurre Ia vecchia monarchia , perchè questa 
nol ‘avevo saputo trasfoffiarsi, In verità, ‘io ar- 
rossiseo per gli uomini ililStato della ‘rivoluzione 
quando vengono imputalifili aver voluto impian- 
tare tale o.tal'altra forma/di governo. — È troppo 
rimpiceiolirli, è disconosd@fe singolarmente ed av- 
vilire la parte loro nellalfstoria ; essi non hanno 
fatto un governo, ina una Fivoluzione. 

La prima repubblica fifamcese è una crisi, non 
un governo. Tosto compiuta l'opera di distruzione, 
la erisi scema gradatamentè e finisce per risolversi 
in un governo regolare chè non cessò d'essere, di 
durare ; di crescere , di svilapparsi e di diffondere 
per-la Francia ogni sortà di bene e di prosperità 
per: lo spazio di cinquant'anni. ‘Infattill'impero è 
una monarchia costituzionale come la ristaurazione 
2 il.governo di Luglio. Fre gostituzioni dell'anno 
VIII, .la carta del 1814 & quella del 1850: non vi 
sono che lievi disparità; sono i monarchi soprat- 




















tutto che differirono. Tanto'è vero che la monar- | 


chia costituzionale è il governo che più confà alla 





| hanno colloeats sul trono dei personaggi eosì ap- 
posti, in lempi così diversi, in‘ situazioni. così cone 
| Lrarie; în: questo flusso e rillusso di vicende le più 
{straordinarie fra queste cadute e questi innalza= 
menti del pari prodigiosi , sulle rovine di tante 
grandezze crollate, la monarchia costituzionale è 
rimasta, quasi inviolabile, secondo il progresso dei 
tempi e della civilizzazione, sempre petfezionandosi 
a sopravvivendo. a tutte le dinastie. A vero dire, 1a 
monarchia costituzionale fu.il solo governo della 
Ftaucia dopo la fine della rivoluzione; essa ‘sola 
visse è durò; Ja repubblica non fu che una nega- 
zione, né può essere altrimenti, 

La rivoluzione francese ha dué aspetti diversi, 
che alternamente espone al mondo stupefa:to. Psa 
è alternamente benefica 6 terribile, secondo ‘gli 
ostacoli o le ficilità ché incontri. La rivoluzione 
organizzata èla monarchia costituzionale ; la'riv, 
luzione allo ‘stato di crisi è la repubblica. La.te- 
pubblica è. la faccia sinistra della rivoluzione. Do- 
vendo distrurre ua moado decrepito e fondarne un 
nuovo, la rivoluzione si chisma repubblica colla 
face e colla spada , berretto. frigio in testa, e lava 
nel sangue le sozznre ammucchiate ilei secoli, Poi, 
quando tutto è finito, scomparisce sotto terri (e 
cede il pasto. a Parlamenti liberamente eletti, a 
sovrani liberamente scelti. Grazie 0 Dio, questa 
terribile apparizione si mostrò una volta sola fra 
noi, perchè una volta sola vi fu una società da di- 
strurre ed una società novella da fondare ; ma una 
volta fondata questa nuova società, e resa vigorosa 
del terreno, dei costumi e delle leggi, non eravì 
più bisogno che di rare'e passeggiere evocazioni 
dello spettro temuto. 

L'ultima che noi subimmo è un avvertimento dato 
ai re-e ui popoli: ai re, onde sappiano che sono gli 
strumenti di un progresso continuo , che le rifor- 
me sultanto chiudono la via alle rivoluzioni, e che 
lè idee speciali, î sistemi personali deî principi de 
vono cedere dinanzi all'interesse e alla voluntà delle 
nazioni; ai popoli; per rieordar Joro;che i governi 
liberi vogliono pubblica, moralità, che per conser- 
vare la. movarchia costituzionale; bisogna esserne 
degno, che bisogna sapere ad un tempo è nell'istes: 
so giorno domandare riforme legittime e reprimere 
colpevoli sommosse ; che infine il governo rappre- 
sentativo mon è, come disse Royer Collard, ui 
tenda innalzata per addormentarvisi fra le delizie 
della vita privata e la noncuranza degl'interessi ge- 
nerali, ma clie bisogna vigilare, combattere, man- 
tenere incessantemente col sudore del fronte i mo: 
numeoti dell'opera dei padri nostri, e trasmetterlì 
ai nostri figli. ampliati e perfezionati. 

Pag. 42-43... Prina del 24 febbraio le nostre 
teste politiche celebravano'a gara îl genio di Met- 
ternich. Dall'Inghilterra l'influenza era passata al- 
l'Austria. Il signor Talleyrand peril primo consigliò 
al re di abbandonare l'amicizia del govezna inglese 
che a lui sembrava. divenuto rivoluzionario. nelle 
mani dei whigs, per avvicinarsi all'Austria e col suo 
aiutorientrare nella famiglia nei monarcati legittimi. 
Questo consiglio fu seguito. Il signor dè Metternich 
era tenuto alle Tuillerios per l'uomo di Stato por- 
fetto; le sue parole erano oracoli, ei faceva e 1 
sfaceva le riputazioni a Parigi. Siccome. libertà di 
stampa in Austria non v'era, qualehe semplice enn- 
servatore ne induceva che tutto andava beni 
Non esisteva nepptre un'opposizione malevola per 
calunniare il governo, avvilirlo'e sciogliere la 30° 
cietà. Improvyiso qhestò ministro rimane convinto 
d'essersi’ addormentato nell'iltusione del ‘più im- 
prevreggente egoismo, di non aver compreso nè 
il suo paese, nè il suo secolo, di aver ignorato le 
disposizioni di quanto gli stava attorno; »aristocra» 
zia, borghesia, artigiani, contadini, Vienna ebbe 
anch'essa la sua rivoluzione; di eventò in (evento, 
di catastrofe in catastrofe, l’Austria fa scossa i 
capo a fondo, e vomini nuovi, illuminati, corage 
giosi, soviomente innovalori, imprendono di farla 
sortire dal caos in cui l'aveva lasciata Metternich. 
Chi avrebbe detto nel 1847 che indî appena un 
anno i siguori de Bruck e Bach regolerebbero gli 
affari della monarchia a fianco di uno Schwarzem: 
berg? 

E così in Baviera, in Prussia, in Austria gli er 
rori del governo trovarono presto. il meritato ca- 
sligo.; Vedete invece la Spagna, il Piemonte, l'In- 
ghilterra, il Belgio. 

La Spagna passava da una rivoluzione ad -un'al- 
tra. Quando la nostra scoppiò era lecito credere 
che la Spagna sarebbe ita in fiamme, Niente af 
fatto. La regina di Spagna s'era sottomessa. al go: 
verno rappresentativo. Una costituzione liberissima 
era praticata con leal:à, La Spagna non vide ‘che 
guadagnare imitandoci. I nostrì errori e i nostri 
rovesci le furono di ammaestramento. li governo 
spagnuolo;.alla cui lesta sì trovava pure un gene- 
rale energico, invece di diminuire le. libertà costi- 
tuzionali le aumentò, eil ripiego fu trovato efficace. 

Chi dubita che il torrente della rivoluzione. di 
febbraio, straripando in Piemonte pet Giamberì e 
per Genova, non avrebbe (ntto trascinato, se la casa 
di Savoia non avesse avuto per baluardo lo Statuto 
reale?.Questo Statuto ‘creava un Parlamento, e.il 
Parlamento introduceva la nazione al maneggio de- 
gli affari, Perciò la naziune fece causi comune col 
suo Re. La prima repubblica francese aveva potuto: 
facilmente far sentire il suo soffio alla-vecchia mo- 
narchia sarda; quella di Febbraio nulla poté contro 
la nuoya monarchia costituzionale ilel Piemonte, 















































Torino, 9 aprile. 
5 In 
Un'associazione doganale di governi non 
{ può considerarsi in'modo: assoluto; ‘bisogna 
| vederla negli effetti corrispondenti ‘alla. po- 





de. | ‘i siti, Ben +isoRle ne nei 
luoglii mariltimi e di frontiera, ove itapie 


Negli stessi confini di unico Stato, in cui 
debbono. evitarsi. le collisioni  d’ interessi 
speciali e a ogni modo tener conto principa- 
lissimo di quelli del maggior numero, sor: 
gono naturali contraddizioni tra le provin- 
cie e le città secondo che vi predomini l'una 
o l’altra industria. Nella lotta che si fanno 
in Francia il protezionismo e la libertà 
commerciale: Nantes, Bordeaux, Marsiglia, 
tulte le città marittime parteggiîano per le 
'agevolezze. commerciali contrastale dai. centrl 
manifatturieri dell’ interno. Nel nostro paese 
il'opinione: pubblica si è pronunziata a favore 
del libero cambio più caldamente in Genova 
che in all 











tali e illavoro attuale sono più specialmente 
applicati al commercio, }' interesse commer- 
ciale debbe prevalere a quello, dell'industria 
manifattrice în cui, nome sono stale inventate 
tuite le odiose ed assurde restrizioni del si- 
stema protellore. 

Tuttavia nella scambievole unione di tutte 
le parti di uno Stato, e con l'obbedienza che 
esse debbono alla mente:che ne regola i de 
stivi — alla legge comune: se la salute dello 
Stato ben intesa secondo la ragione de'tempi 
il richiede, le parti ‘di esso vi si debbono 
Soltoporre. Non è così per paesi indipen- 
denti e diversi, che hanno! o debbono avere 
al cospetto dell'Europa la libertà di associarsi 
o dissociarsi da altri Stati da cui non ri- 
traggono nè splendore, nè forza, nè gloria ed 
utile di ‘grandezza nazionale.’ Brema, Am- 
burgo, Lubecca, l’Hannover è l'Oldenburgo 
non Vollero ‘aderire, nè consociarsi allo Zol. 
Iwerein, che pertanto er unione doganale 
di Stati tedeschi, scala ad ambita ‘ricostitu- 
zione della unità germanica , unione di po- 
poli ‘conformi di lingua, di intenti, di biso» 
gni, di costumi. La forza dello interesse 
commerciale prevalente in quelle contrade, 
ealimentato dalle più ampie larghezze nelle 
comunicazioni esterne dei, mari del nord col 
continente tedesco, riagl contro gli istinti di 
unione. Paesi alemanni, non occupati però 
da milizie prussiune, non vollero sacrificare 





le sorgenti attuali della loro prosperità allo 
ingraudimento artifiziale della fabbricazione 
tedesca, 

Ma come dunque la Toscana, per non 
parlar oggi che di lei, accetterebbe l'unione 
doganale austriaca se si governasse da sè, 
a nel suo interesse? Se le cinque provincie 
testè indicate potevano congiungere i loro 
voti, unirli a quelli di altri Stati minori, e 
sperare la simpatia di altri popoli congeneri 
nello stabilimento della comune tariffa: con 
chi si unirà la Toscana, quale appoggio tro- 
veranno i rappresentanti della sua popola» 
zione straniera di 4,800,000 abitanti fra i 
56 milioni di popoli dell'impero austriaco ? 
Necessariamente dovrà subire la legge che 
le sarà fatta sulla base di una. apparente 
gìustizia che sarà detta reciprocità , e che 
conterrà la. sostanziale ingiustizia. di una 
espilazione coloniale. 

Che. cosa è infatti la reciprocità tra il 
forte povero, &il ricco debole: è che è mai 
un concerto di tariffe doganali, cioè di re- 
strizioni grandî o ‘piccole al commercio, 
preso tra un paese vasto medilerraneo e non 
commerciante, con altro piccolo, commer= 
ciale e marittimo, se non è il sacrifizio di 
questo a quello? Il: commercio austriaco sta 
ai toscano' come 4 a.4, è quindi le restri- 
zioni al commercio colpiscono la Toscana 
come 4, l’imperò come 1.4 dazi: di consu- 
mazione ad. valorem sono ‘nell’ impero del 





60, nel granducato del 48 per 100, epperò 
ogni possibile diminuzione delle tariffe au- 
striache non giungerà mai n far progredire 
l’Italia centrale nelle vie del libero scambio, 
anzi l'unione dovrà determinare o in un 
modo o. nell altro un sumento di tariffa. 
Lo zucchero raffinato paga & volte più in 
Austria che nel granducato, ove sì consuma 
in totalità di prodotti stranieri da 60 a 70 
milioni all'anno. Se dovesse da ‘una parte 
restringere i suoi consumi; dallaltra chiu- 
dersi i mercati dell'Inghilterra e del Belgio 
pei panni-lani e pei tessuti di cotone; la To- 
scana spenderà da Gin 7 milioni dippiù per 
anno nel solo prezzo dì tali prodotti, procac* 
ciandoseli dalle fabbriche austriache, e ver- 
serà nella cassa della lega doganale. da 15 
in 20 milioni di eccesso annuale, tenuto 


Prancia, che attraverso à tutti i mutamenti che | sizione relativa de’ paesi che si consociano. conto delle attuali sue tariffe, delle sue eon. 





Po. 





sumazioni e de’ mercati che finora ha pre- |a 
ferito! 

Si vede l'enorme dando che risentirà Li- 
vorno da questo ordinamento, danno al quale 
non saprebbero ovviare le più grandi ridu- 
zioni di tariffa che siano attualmente e per 
molti anni possibili all’operoso ministero del 
commercio di Vienna. I porti della Tosca- 
na saranno sull'estremo Adriatico; e a furia 
di artifizi e di coazioni si gonfierà con enor- 
mè perdita di ricchezza di prosperità di 
forze produttive l’attuale commercio austro- 
toscano che natura ha fatto esilissimo. Lungi 
dallo andare al riordinamento della nazio- 
nùlità, per una riazione senz'esempio, si vuol 
forzare la geografia fino a disseccare i na- 
turali versanti degli umani commercì , per 
aprirne stentamente altri che saranno con- 
dannati ‘a una penosa agonia. 

Tl' consenso che il governo toscano pre- 
stasse a und lega di questa ‘sorta, potrebbe 
riputarsi come liberò, e soprattutto come 
legittimo evispirato dall'intéresse del bellis: 
simo paese che gli è confidato? Noi muo- 
Viamo questa domanda a’gabinetti delle na- 
Zioni più commercianti Uel Mediterraneo ; 
la ‘muoviamo’ specialmente a quello che è 
più spinto a garantire una significante som- 
ma di interessi propri in Livorno, e che 
nelle questioni di commercio si trova egual- 
mente appoggiato da tutti i partiti; nè cor- 
re mai rischio di vedersi disapprovato dalla 
potente nazione che rappresenta è dirige. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il sistema ‘delle pene alle infrazioni di 
legge relative al servizio postale e de’ pro- 
cedimenti per applicarle ha occupato la mag- 
gior, parte della tornata di questo giorno, 

Il progetto usava troppa indulgenza agli 
impiegati che violassero o lasciassero violare 
il segreto delle lettere ; poichè non li puniva 
che di pena pecuniaria, e di destituzione 
dall'iîmpiego ; il deputato Brofferio ha fatto 
adottare un importante emendamento, avya- 
lorandosi non, solo. della ragione parlantis- 
sima che vuol più grave la pena ove mag- 
giore è la. coscienza del fallo, la spinta e 
l’agevolezza del delitto, ma anche dell’auto- 
rità del codice penale che minacciava più 
gravi pene agli impiegati che a ogni altro 
colpevole di violato segreto nelle corrispon- 
denze epistolari. Per questo emendamento 
sarà applicata la pena personale di un anno 
di carcere estensibile a due anni, e l'inter- 
dizione del reo dai pubblici uffizii. E anche 
letteralmente detto chel’ordine superiore non 
sarebbe scusa alla infrazione del subordi» 
nato, conscio della prevalenza della legge 
a'ognì personale autorità' in paese libero. 

LA Caîera ha votato trenta e più articoli, 
La discussione nulla offriva che fosse degno 
di particolare osservazione. La legge è 
Sata con 70 voti contro 54. 


è pas- 


Il ministro di agricoltira e commercio 
portò" oggi viva istanza alla Camera perchè 
Ta discussione ‘delle’ duè convenzioni com- 
Imerciali'ton l’Inghilterta 6 col Relgio fosse 
portata a ‘domani 0 doman Vallio. Si di. 
Sputò di ‘qualche giorriò più o meno; si 
Venne ai voti, e falta dind'prova e contro-prova, 
là Camera per ‘non dar capo ad accusa di 
troppa fretta, corisentiva l'ordine del giornodi 
lunedì prossimo sulle reclamazioni del deputato 
Despines. Non pochi deputati che  favoreg- 
giavano i trattati votarono ‘in quel senso per 
la ragione che abbiamo detto. 


La leggesulla festa nazionale era stata rin- 
Viata, dopo il voto, alla commissione per mi- 
gliorarnela redazione per così dire materiale, 
dell'art, 2. Dopo qualche insignificante con- 
traddizione. dell'onorevole: deputato Sulis., 
ribattuta dagli onorevoli relatore Castelli e 
deputato ;Miglietti ed esaurite altre osserva- 
zioni e variazioni microscopiche impalpabili 
per la soverchia parvità, la Camera ha adot- 
tato, la legge con 32 contro 25 voti. 


CONSIDERAZIONI 
SULL’ISTRUZIONE PUBBLICA. 
II 
Facoltà, — Consigli. 

Al consiglio universitario appartengono le 
deliberazioni che’ concernono all’ esecuzione 
delle leggi generali nel seno di ciascuna' Uni 
versità; “e quelle che ‘concernono alla tu- 
E coat cose 
giglio ‘viniversitario ‘non trovasi tuttavia me- 
gliò che il consiglio’ supéitore in grado di 
esaminare le quistioni ‘che spettahò partico 
larmente all'insegnamento di questa 0 quella 
disciplina: € questioni siffatte sogliono essere 
quelle che più da vicino pertoccano al pro- | 
gresso della scienza, A tal uopo suppliscono le | 
facoltà istituite presso ciascuna Universit: 
facoltà constano dei professori e dei dottori 


ggregati al collegio” dopo aver dato solenne | 
dn di loro sapere. Può dirsi che nel modo 
in cui sono istituite le facoltà stia in gran 
parte il nerbo di un buon ordinamento del- 
l'istruzione pubblica. Ad ottenere questo scopo 
mirano alcuni dei provvedimenti che io faceva 
pubblicare durante il mio ministero. Le scienze 
fisiche e mateoratiche sono oggidì tanta parte 
del sapere umano, esse sì reggono con una 
ragione di studi tanto diversa dalle belle let- 
tere e dalla filosofia che sarebbe contrario ad 
ogni ‘sana ragione di studii tenere ruccolti ini 
una stessa facoltà i cultori di queste! dottrine. 
Perciò con la legge del 9 ottobre 1848 sì isti- 
tuì un’apposità facoltà di scienze e lettere. 
Quella del 12 dello stesso mese. restituì la 
scelta del ‘preside e dei consiglieri alla libera 
elezione del consiglio di ciascuna facoltà, a 
cui competevano secondo le leggi antiche, ma 
a cui erano stati tolti nei tempi sospettosi 
che tennero dietro al 1821. Rinnovando que- 
gli ordini ‘antichi, liberali a petto dei seguenti, 
la scelta del preside fu assoggettata all’appro- 
vazione del Re. Anche in ciò sarebbe stato 
miglior consigliò lasciare libera affatto l’ele- 
zione, 

Oggi parecchi ‘credono che i dottori delle 
facolta debbano aversi soltanto per supplenti 
dei professori o per candidati ‘all'insegnamento. 
I nostri maggiori ‘si 
concetto dell’’aggregazione ai collegi. Essi la 
ebbero per una distinzione ed un premio :con- 
feriti agli ingegni più (eletti: vollero che; con- 
venissero insieme i giovani di più splendide 
speranze fra quanti avevano coltivato la scienza, 
o che essì intendessero dedicarsi al suo inse- 
gnamento, ovvero attendere’ alla pratica apr 
plicàzione dei suoi precetti. Fi gli ordini che 
essì introdussero nell'istruzione pubblica non 
hayyene alcuno che meglio si acconci alle esi 


formarono un diverso 


gente dell’ ela nostra, perchè  s'impronta di 
quella solidalità tra la teorica e la pratica 
tra la scienza e l’azione che è uno dei carat- 
teri della moderna civiltà, e che oggi si debbe 
più che mai mantenere ad impedire che le 
preoccupazioni e le passioni volgari non preval- 
gano affatto nel governo e nelle opinioni dei 
popoli. Ma affinchè quella instituzione eredata 
dai nostri antichi corrispondesse ‘al fine cui 
doveva mirare, era necessario che le prove 
per l’ammessione ‘ai collegi fossero serie; erà 
necessario clie ‘a tutti i meriti si aprisse l'a- 
dito per entrar 

stabilii 
le aggregazioni ai, collegi sì dessero a. con- 
corso: un cosiffatto sistema proposto già sino 
dal 1846 nella commissione che ‘era. allora 
incaricata del riordinamento degli studi legali, 
fu respinto allora per motivi, fra' quali hav- 
vene di tali a dui'sarébbe impossibile atten- 
dere nelle condizioni di uno Stato libero (4). 
Ame parve « che quella prova del concorsa 
forse meuo ‘utile perl’ insegnamento , dal 
‘quale allontanerebbe gli uomini di più chiara 
fama, quando fosse. proposta alla gioventà 
che desidera l’onore dell’aggregazione, dovesse 
riuscire utile ad eccitare il fervore degli în- 


Per ottenere il primo effetto che 


gegni collo stimolo dell’emulazione » (2). 

Per aprire l'adito a tutti i meriti, proposi 
che î dottori delle varie facoltà, che pei loro 
distinti talenti, e per gli scritti fatti di pub- 
blica ragione venissero giudicati degni di tal 
onore, potessero aggregarsi aì collegii, senza 
necessità di concorso; nè di esame, Commisi 
l’errore di richiedere per. queste aggregazioni 
la unanimità dei suffiagii che renderà quasi 
sempre impossibile di. ridurre in’ pratica il 
principio. 

Il recente progetto della facoltà di ‘leggi, 
propose che il titolo di dottore aggregato o- 
norario ‘potesse. conferirsi dalla facoltà ad 
uomini chiari per opere scritte intorno alle 
discipline che alla medesima appartengo- 
no (3). Questa disposizione rimette Ja delibe- 
razione alla semplice maggioranza dei voli. 
Ma , secondo quel progetto , una tale aggre- 
gazione non attribuirebbe altro diritto che di 
dare deî corsì negli stabilimenti dell’ 'Univer- 
sità, Crederei più convenienté ‘che ‘si la- 
sciasse la qualità di ‘dottori effettivi, a co- 
loro che fossero ascritti ‘al collegio come au- 
tori di ‘operé fatte di pubblica ragione; ma 
che ‘a questa aggregazione sì richiedessero i 
due terzi dei sullragii. 

Affinchè i. consigli delle facoltà abbiano 
l’ influenza che a «loro compete nelle cose 
dell’ istruzione pubblica, è necessario , che 
tutti i professori: formino parte: del consiglio : 
che questo sia’ chiamato ad esaminare tutte 
le proposizioni! dei ‘membri’ del' collegio; che 
le proposte da' farsi! în ordine alle riforme 
degli studii siano riferite all’ intero. collegio, 
il quale possa venir convocato dal consiglio 
ogni volta che lo' ravvisi opportuno. Alla pri- 
ma di queste condizioni non soddisfa l’ordi- 
namento dei consigli stabilito nella legge 
4 ottobre che li compone di tre professori, 
edi due dottori , suggerito da riguardo! alle 
tradizioni universitarie, ‘che fece ‘mantenere 
un simile concetto anche nel. progetto della 


in 


de 





(1) Progetto di riordinamento degli studii le- 
gali nella R. Università di Torino, AB46. Motivi 


|$56. 


(2) Relazione, al Re nella Gazzetta Piemontese 
del 20 attobre 1848, 
(3) Art, 46. 








IL RISORGIMENTO 
facoltà di leggi. Nè anche alla prima ed alla 


| terza provvede abbastanza la legge. Il pro- 


getto della facoltà di leggi ci provvede in 
qualche parte col prescrivere che prima 


di fare proposte di regolamenti o di riforme, 
il consiglio debba ;sentire il yoto dell’ intera | 


facoltà. Al rimanente nè l'uno nè l’ altro di 
questi due ultimi’ difetti vizia gravemente 
la legge, giacchè non vi sarebbe (assoluto 10- 
stacolo ‘a ‘ché, mancando anche il preciso 
disposto di ‘essa, sì lasciasse che nel formare 
i progetti che verranno proposti [dal consiglio 
concorrano, ed i singoli membrî, e Î' intiero 
consesso della facoltà. 

Esposti i motivi che mi indussero a ordi- 
nare i consigli, che a termini della legge del 
4 ottobre più 0 meno direttamente si fram- 
mettono nel governo delle Università, credo 
doverne riassumere lo spirito in questi ter- 
mini: Il consiglio superiore discute di ciò che 
spetta agli interessì comuni dell'istruzione pub- 
blica ed al piano generale. degli studi! in tutto 
il regno. ì 

I consigli universitari provvedono all’ ap- 
plicazione ed all'esecuzione delle leggi în cia- 
scuna Università; ed’ alla tutela degli interessi 
particolari ad ognuna /di esse. 

I consigli delle facoltà discutono di ciò che 
riguarda l'insegnamento, ‘în relazione col pro- 
gresso di ciascuna distiplina 

Oguuno ‘di ‘questi cbnsigli è composto ‘per 
modo da'iuscire più | specialmente idoneo a 
conoscere delle materie che sono ‘sottoposte 
alle sue discussioni. (| 

Il progetto formato halla facoltà di leggi, e 
la relazione dettata dal professore Melegari, 
con tanta copia dì dottrina e con tanta libe- 
ralità di concetto, tolgonb il consiglio superiore, 
na ne tolgono anzi il home che: non Ja so- 
stanza; giacchè quello che essi nominano con- 
siglio| universitario, dil fatto eserciterebbe a 
un dipresso le stesse intumbenze che' oggi ap- 
partengorio ‘al consigliò : superiore, To credo 
poi che ponendo tutte le facoltà delle varie 
Università sotto la dipdndenza di un consiglio 
solo, ‘non si avrebbe più, nella Università, 
un'associazione libera insegnanti, nè secondo 
il concetto che se ne formò il medio eyo, nè 
secondo il concetto chie conviene alla libertà 
moderna; sì avrebbe invece l'effettuazione del 
concetto Napoleonico, Secondo cuì sì avreb- 
bero nelle Università tutti gli. insegnanti dello 
Stato raccolti sotto una mano sola. Finchè gli 
studenti delle varie facoltà verranno obbligati 
alla frequentazione dei, corsi, molte discipline 
dovranno essere comuni a tutte le facoltà, e 
perciò sarà necessario che alla loro esecuzione 
ed ‘alla loro ‘applicazione. provvedano î rap- 
presentanti delle varie facéltà. 

Che se ricorrendo ad un sistema ben diverso 
da quello della facoltà di leggi, all’azione dei 
igli universitarii e delle facoltà fosse surro- 


cor 
gata quella di un ufficiale del governo acui si 
desse nome. di presidente o di rettore, si fa- 
rebbe scomparire ogni traccia) di interes 
muni, amministrati în comune dai rappresen- 
tanti delle varie facoltà, non si avrebbe in 


sussidio il (credito che ispira il concorso dei 


co- 


professori, i quali ‘hanno per sè la fiducia 
della gioventù; si incontrerebbe una difficoltà 
insuperabile ‘ nella scelta della‘ persona che 
sola potesse venire investita’ di tanta autori! 
e di tanta risponsabilità, si darebbe bando ad 
ogni liberalità dal governo dell’Università. 

In un opuscolo yenuto alla luce in. questi 
ultimi giorni, (4) in cui una virile maturità di 
iudizio traspare spesso dalla giovanile. viva- 
ci lo stile, fà proposto di introdurre fra 
noi un sistema che già vige in molte illustri 
e secondo il quale cessando l’in- 
serizione degli studenti, e la frequentazione ob- 


università, 


bligatoria dei corsì, cesserebbe insieme con la 
necessità di ‘applicate lc discipline scolastiche, 
abche la ragione di. essere deli consigli uni- 
versitarii. Nè io dissento da quei principii che 
professai, e nei privati colloquiî,ye in un di- 

rso pronunciato alla Camera; dei ‘deputati 
il dì 5 x.bre 1848 (2). Bensì dissento circa la 
opportunità dell'applicazione. | Niwn ‘principio 
può introdursi utilmerite nella pratica, prima 
chesia ammesso volonterosamente da coloro che 
debbono applicarlo. Ora, per quanto î0 abbia 
avuto occasione di conoscére le‘opinioni dei pro- 
fessori delle nostre università, dovetti persuader- 
ini, che essì ripugnavana@iffatto da questa senten- 
za. Di questa renitenza doyetticonvincermi viep- 
più dal recente progeitò delle facoltà di leggi 
dove sì introducono molti principii dì libertà, 
e trà gli altri quello dilasciare arbitrio agli 
studenti di seguire corsì in qual ordine più 
loro aggradi, ma si cred& dover mantenere ob- 


bligatoria la frequentazione dei corsi. Inoltre 





(1) Delle nostre Scuola di Leggi. Osservazioni 
di A. Casati. 

(2) Ecco le inie parole «Al mio primo assu 
a mere l'ullizio che esercito, mi venne il pen- 

siero, mi venne anzi Bl desiderio di tentare 

se questa larghezza illimitata di studii non 

potesse introdursi afghe fra noi 

4 +. x » Sicuramente io desiderava quel- 

l'ordine di: cose , e quelle idee non le ho 

scordate. Credo anzi lîhe col tempo: potrà 

stabilirsi un ordinamento | in cul le univer- 

mon Jfacciano che somministrare î 

«meszi di istruzione, ed accertare gli studii 
@ fatti per nezzo degli esami. » 











le università non possono essere ‘chiamate. a 
questa nuova condizione che sola, conviene pure 
confessarlo, sarebbe in armonia coll’indole del 
secolo, se non in quanto l’amore della scienza 
terrebbe luogo delle discipline che altri propone 
abrogare, Ma, ciò si può sperarein questo mo- 
mento di transizione, finchè lo spirito scientifico” 
è sopraffatto dallo spirito di parte, nella cui 
balia è passato il giudizio degli uomini e delle 
dottrine? Non' sarebbero i più frequenti ,’ e 
forse i soli frequenti di uditori quei corsi in 
cui si accarezzassero le opinioni liberali più 
spiute? L'idolatrìa della popolarità non pre- 
varrebbe sul culto ‘puro e sincero della scien- 
za, come altrove prevalse sul culto puro. e 
sincero della libertà? E quando ciò avyenisse, 
come potrebbe Ja scienza adempire al prin- 
cipale ufficio, suo di mantenere i. diritti. della 
ragione umana, così a petto. delle preoccupa- 
zioni e delle passioni delle! parti, come' a petto 
delle prepotenze del dispotismo ? | Prima che 
le condizioni dei tempi non siano tali da ren- 
der vani questi timori; può dubitarsi se quella 
assoluta libertà degli studi non fosse per' av- 
ventura occasione di danni che facessero rim- 
piangere l'antico ‘dispotismo. , 
C. Boxcowracni, 


Sappiamo che in una delle scorse notti al- 
cuni sconsigliati o tristi; hanno fatto ,schia- 
mazzo, scagliando pietre a. Stresa contro alla 
casa «de' rosminiani e ‘gridando improperii 
contro l'illustre Rosmini. Emuli cotestoro di 
altra genia di diversa qualità che altrove 
perseguita lui e la sua congregazione, nai 
li abbandoneremmo al disprezzo di Lutti gli 
uomini liberi e civili, se non temessimo of- 
feso ‘dalle improntitudini loro l'onore ed: il 
decoro della patria nostra. Vogliamo dunque 
dichiarare come speriamo che il governo 
farà opera risoluta per iscuoprire e. punire 
gli autori ed i provocatori di codeste ingiurie 
recate ad uomo che è una delle prime glorie 
italiane. 


S. M. Vittorio Emanuele mandò ai due 
parroci di Racconigi la somma di lire 3,500 
da distribuirsi ai poveri «i quella città, — 
Così il, generoso , Principe continua, l'opera 
di: beneficenza dell'Augusto suo Padre. 


AGLI ELETTORI 
DEL SECONDO COLLEGIO ELETTORALE 
DI CUGLIERI. 
Signori, 

La notizia che mi chiamnaste a rappresen 
taryi in Parlamento essendoini pervenuta all’e- 
stero, non volli di colà ringraziarvi di avermi 
eletto qual nuovo mezzo ad una manifesta 
zione, de’ vostri: patriolici intenti, ed aspettai 
di avere prestato, giuramento come vostro 
mandatario , per avere il diritto di esporvi 
con tutta schiettezza ‘a quali condizioni accet- 
tas: wostro mandato; ed accettatolo , in- 
tendessi di compierlo. 

Pel' quanto io ‘tm’ abbia simpatia per la 
Sardegna, per quanto mi sia grato il poter 
în qualche modo contribuìre al suo progre- 
‘diente risorgimento, per quanto mi sia final- 
mente jonpreyole l’ essere chiamato sa’ vappre- 
sentarla .in, Parlamento , tuttavia; se avessi 
saputo della. mia candidatura al wostro col- 
legio in tempo utile da poterla declinare, 
io l'avrei fatto, non reputandomi in grado di 
poter forse, come si conviene , compiere il 
matidato onde la benevolenza vostra mi volle 
onorato. 

È in yero, quantunque il Parlamento debba 
una Assemblea deliberante, animata 
dal solo interesse pubblico ,, oye il bene co- 
mune. colla. vagione: generale congiunto ab- 
biano soli. «tominare ; 


essere 


quantunque dio sia 
persuaso; essere ‘vostro pensiero che | uomo 
da. voi eletto va’ rappresentaivi nel consesso 
nazionale non debba per niuna ‘mira, per 
veruma' prevetlzione locale lasciarsi distogliere 
dal suo capit.le uffizio , nulladimeno egli è 
pur indispensabile che le peculiari condizioni 
della Sardegna siano perfettamente coposciute 
da chi è chiamato, a rappresentarla , massì- 
mamente in tale e sì solenne occasione in cui 
sì opera, la fusione ;de’ suoi interessi con 
quelli degli Stati continentali, quando è forza 
por; manò. a sviluppare le (sue: facoltà econo- 
miche, quando in una parola tuttà la' patria 
legislazione sì vuole incarnare nei costumi e 
nelle abitudivi iel'genéroso' sio popolo. 
Senonchè mancando io di sufficienti lumi 
intorno alle condizioni vostre particolari , e 
prevedendo non, potere di quest’ anno, per 
altri studi già avviati, aver agio di recarmi 
tra voi nell'intervallo della sessione ; sia per 
procacciarmi que’ lumi, sia per proflerixyi i 
miei ringraziamenti, temo non possa parere a 
voi, come pare/a me, che manco deguamente 
io risponda al fattomi onore. 
Nondimeno, considerando alito nocive 
sieno agli ordini, costituzionali le troppo, fre- 
quenti convocazioni elettorali, e considerando 
che alla ina nomina addivenisse solamente 
perchè |’ uomo da voi prescelto nella prece- 
dente convocazione non fu ammesso alla Ca- 
merg ; essendo ‘compiato il richiesto numero 
dei. pubblici, funzionari ; considerando, final- 





{ mente, e’ questa è ragione più decisiva, cl 
voi ini eleggeste per dare un’ altra pubbliî 
nanifestazione di quel sentimento che vi‘aniui 
per la compiuta fusione fra l'isola ed il con 
tinente, io non voglio con una ormai. inten 
pestiva rinunzia o mettere ostacolo afquel vol 
stro importantissimo. divisamento, o creandol 

movi disturbi disconoscere in qualche modi 
la inattesa, e per quanto in me sento, imm 

ritata \ provaidi confidenza di che vi piatq 

onorarmi, 

Accetto dunque con riconoscenza il vosti 
mandato, disposto tuttavia a rassegnarlo nelli 
vostre mani, quando yi paia o che io, perl 
sopra, dette cagioni ; non ben lo eserciti; 
che, voi abbiate trovato chi possa secondo 
vostro, bisogno esercitarlo; i 

Rimane però che a voi personalmente sedi 
nosciuto mi; faccia almeno: conoscere, con ubi 
franca e compiuta esposizione de? principiî;po 
litici co' quali intendo governavmi }' affineli 
voi. possiate ‘da essa giudicare! se ‘abbiate 
confermaryi nella opiniorie che di'ine yi sì 
fatta eleggendomi, oppure; pentendovi. dell 


possiate più sollecitamente' ripa: 
fosset] 


lezione , 
abi questi principîi/ politici non 
gocca ai vostri. 

Schiettamente costituzionale io mì gloriol 
appartenere ai quella opinione moderata, eli 
è tauto più im uggia ai partiti estremi, quati 
essa non è in me conseguenza di un tempè 
ramento' fiacco ed: indolente, ma figlia ‘did 
intimo (ed antico convincimento, ‘che ciali 
moderazione, la prudenza e la saviezza pod 
sono sole consolidare le istituzioni libere, di 
cui, fortunatamente godiamo, svolgendole pai 
catamente ed in modo da renderle accette] 
proficue, e care, non pure a noi, mia alle alti 
nazioni, colle quali ci lega la comunanza, di 
lingua, di tradizioni 0 d'interessi, 

Ho del mio paese la ‘più alta idea, lo aind 
e ne! desidero l'indipendenza; ma per quanti 
fiducia pa’ ispiri i) carattere nazionale; l’amol 
patrio non m'accieca a segno di credere; c 
gli nomini possano, mai far forza agli eyen 
e non tener conto né delle, particolari condi 
zioni loro; nè di quelle di tutta. Europa, «ondi 
noi siamo una mobile je generosa, ma pur: 
toppo una piccolissima. parte, motivo per a 
non che ‘dare ci. è forza ricevere l'impulso de 
noto generale. 

Ciò posto; ‘ed ‘intimamente ‘convinto ch 
ogni esagerazione politica tende oggi necessa! 
riamente ad uno sconvolgimento sociale, pdl 
cui in un modo o nell’altro l'arbitrario si sdi 
stituirà alla libertà acquistata, io voglio. bendl 
lo Statuto jn tutta la sua ampiezza, ma repui 
tandolo-.bastevole (ai costumi ed alle 
dini della nazione e datore della massima li: 
bertà compatibile con un governo monatchico, 
io respîngo ogni interpretazione! colla quale 10 
si vorrebbe compromettere  allargandolo îti 
cautamente. Bramo la più perfetta uguaglianad 
dei cittadini tutti innanzi alla legge, alla qual 
sono contrarie così le esclusioni come i. privi 
legii. Amo la libertà ordinata, generale edu 
ratuva, cuindi detesto la licenza che è il sud 
contrario, e voglio un:potere forte e' rispettata 
come guarentizia i dell'erdibe; ‘éhitd 11 Fonda 
mento inevitabile ‘delli ‘libertà. Desidero fer 
mamente ‘il progresso, ina non lo. veggo in 
ogui riforma nè in ogni innovazione. Reputo 
che si debba diffondere l'istruzione e l’edu: 
cazione nel popolo, iniziandolo' progressiva 
mente ‘alla conoscenza ed ‘alla pratica della 
libertà e sviluppando. in (lui tutto ciò, che, il 
ha di grande, dimabile, di generoso; ma creda 
eziandio, che non si debba servirlo; adulandolò 
con fallaci (e lusinghiere promesse, tacendogl 
de' (isuoi ‘doveri, che sono la ‘salvaguardia dell 
suoi! diritti. 

Perciò; anzitutto desidero'al mio paese nioltil 
virtà, (che è moltà prudenza, che è molta chiaî 
roveggenza, che è tutto il possibile benesseré) 
e gli auguro, come compendio di ogni viti 
la vera; l’indissolabile unione dei. cittadini; 
senza la quale non vi può essere libestà, 1 
indipendenza di sorta. Reputo finalinente, ch 
a fronte di una; complicata e. difficile condi; 
zione finanziaria; di tante questioni «a ‘scio 
gliere, di molti abusi -datriformare di tantil 
errori da combattere, di tante esigenze da ino-! 
derace, di tanta sfiducia da vincere, di tanj 
fatti che succedono all’estero da tener contò 
sia mestieri, alla fin fine lasciar da banda 0gni 
questione irritante, ogui questione s660ndaria, 
e restringendoci uniti alctrodl sabaudo, occu 
parcì seriamente ved esclusivanente degl’inte 
ressi capitali del paese onde acquetare gli 
spiriti e dar loro fiducia consolidando! il cre 
dito al di (fuori, come al di dentro, e combi 
piendo! quella pacifica rivoluzione economici 
conseguenza delle novelle nostre. istituzioni, ef 
ana del loro avvenire, î 

Da quanto venni bievemente: accennindi 
credo (essermi chiarito abbastanza per uomd 
di schietti interessi governativi, ma non: ligiàl 
a nessun ministero, Uomo però essenzialmente! 
d'ordine; perchè lo credo intimamente legati 
con ogni buon progresso; schiettamente costi 
tuzionale, perchè veggo mello' Statuto. Ja gui 
tentigia e l'àncora di sulute della monarchig; 
e perché reputo questa tanto necessaria a quella 


abita 





in guisa che non possa l’una dall’altro di 
sgiungersi senza pericolo € rovina per la patti 
In questa. franca e liberissima manifesta 
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zione: dell'animo mio,i vi ‘piaccia, o signori, di | 
ravvisare uu pegno; della mia. gratitudine, la 
. quale però sarebbe assai. scarsa e per me e 
per, uoi; se non venisse accompagnata da altri 
più solenni, allorchè sì tratti non di enunciare 
soltanto, ma di attuare alcuno degli esposti 
principii. Voi conoscete ora a un dipresso quale 
io, mi sia, € però quale sia stato; e benchè la 
imialdicenza ;.chesnulla ormai. lasciò: d'intatto, 
togliendo l'opportunità della'mia» elezione siasi 
adoperata ‘a rappresentarmi ‘ co’ suoi colori 
usabi, io spero che yoi schietti, crederete alla 
"schiettezza, liberali, alla , liberalità, positivi ai 
‘soli. fatti; è chevquantunque lontani/di Sito , 
sarete (più protiti a'dare orecehio’ a quella opi- 
nione che si cobforma coll’onoreyole giudizio 
da voi fatto nell'eleggermi; agvostro rappre- 
»sentante, che non,alle voci vdizosenri,.®, pre- 
«giudicati uomini ignari egualmente tdi 
lidi me. . ; 
Torino, addi'8 #pwile 1851. 











Di Srwoun, 





"TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 aprile. 

Presidenza del cav. Pivetti. 

Soguita, della \discussione, sul progetto  di.;legge 

per la privativa postate. 

L'ordine del giorno reca: { 

«Seguito della legge sulla privativa postale. 
TITOLO 11. Delle infrazioni alla privativa delle 
poste, c 
Caro 1. — delle pene. 

Art. 54. Qualunque trasporto di lettere e pieghi, 
fion che ili giornali, gazzetto | ed. altre opere pe- 
ribdiclie lin frode della privativa delle poste, è un 
reato punito con pena pecuniaria, ed in certi casi, 
anche con quella del carcere, a tenore degli arti- 
coli seguenti: 

Art 55. Il reato: è punito:con ammenda ; 

Dulle ll 2alle 5. inclusivameate, se il dritto 

fraudato non eccede le: Il. » 60, centesimi, inelu- 
sivamente. 

Dalle HI, 5 alle 15 inclusivamente, se ìl dritto 
fraudato è quello dalle II. » 60 cent, alle Il, 1. 

Dalle Ul, 45. alle 50 inclusivamente se il diritto 
fraudato è quello dalle Il Talle Il. 2 

Dillo 11. 30 alle 50 inelusivamente se il dritto 
fraudato: è quello dulle 1.2 alle'1l. 5. 

Art, 56. Il roato:è punito con malta ; 

Dalle 11. 51 allè:400 inclusivamente, se il diritto 
fraudato è quello dalle 1l,, 5 alle 12 inclusivamente. 

Dalle Il. t00/alle 250 inelusivamente,,se ildiritto 
fraudato è quello dalle Il. 12 alle 25 inclusiva 
mente. 

Dalle 11.:250 (alle 500 inclusivamente, se il di- 
ritto fraudoto è quello dalle Il. ‘25 alle 50. inclu- 
sivamente, 

Dalle I. 500 alle 1,000 inelusivamente, se ìl di- 
ritto fraudato è quello dalle Il. 50 alle 100 inclu- 
sivamente. 

E perla froile di lettere, oil altri oggetti di pri- 
vativa passibili di un diritto eccedente le Il. 100, sì 
applicherà, per ‘ogni 60 lire di più, un supplemento 
di multa di 500 lire fino al mazimum stabilito 
dalla legge. 

Presidente: n sostituzione agli articoli ‘34, ‘55, 
61 il ileputato ‘Avigdor: proporrebbe il seguente 
emendamento: + Chiunqua avrà trasportato lettere; 
pieghi nonche giornali, gazzette ed altre. opere pe- 
riadiche in frode: della privativa delle poste ineor- 
\rorà nelle pene seguenti: 

1, 8e.il diritto fraudato.non eacede. le lire 5 
da lire 10. a 50. : 

2, Se eccederà le lire, 5, al decupto, della som 
ma defraudata, + 

Sauli Fruncesco, La commissione accetta que- 
sl'emendamento, come più semplice, e quindi più 
facile nell'Applicazione. 

Despine. lo nofi cretto'the il'governo possa ae- 
celtare l'emendamento proposto tlall'onorevdle’sig. 
Avigdor'per la ‘ragione! clié'in' esso ‘tutti i ‘eusi più 
facili ud accadere how! sondpretisati come nella 
proposta del ‘ministero mantenuta dalla commis» 
sione, 

Avigdor, Noterd a questo riguardo che il governo 
ha preso, secondo me, uno sbaglio dando il nome 
di legge a quanto stiamo discutendo, mentre non 
meritaaltro titolo Le di regolamento, Ora si ‘sa eliei 
regolamenti di tanto sono migliori, di quanto sono 
più facili nell'esecuzione. È in vista di questo scopo 
che ho proposto l'emendamento, 

L'emendamento è accettato, 

Att, 37: Le pene pecuniarie portate dai preindi- 
cati articoli sono vrispebtivamente aumentate «d'on 
grado, quando il reato è commesso da. coloro, sui 
qualisono autorizzate le visite, a termini dell'art. 7. 

Sauli Francesco. Siccome i gradi che esistevano 
negli articoli cui si riferisce il presente sono scom- 
parsi per l'adozione dell'emendamento Avigdor, 
Gosì proporrei, che si, sutroglsse alle parole ri- 
spettivomente d'un grado,—rispeltivamente d'un 
denso, È adottato, 61evn ‘esso viene approvato tutto 
l'articolo 37, unitamente all’art. 38 così concepito: 








Art. 58. Lo stesso aumento»di pena ha luògo. se 
il reato èicommesso ila chi trasporta la corrispon- 
denza per conto dell'amministrazione delle poste; 
il reo è inoltrà Bondanmatò alla pena del carcere 
di terzo grado, a termini dell'art. 62, num. 5. del 
codice penale. 

L'art. 59 è soppresso. 

Art. 40, Nelle pene anzidette încorrono pure le 
persone desiguate negli articoli 4 e, 5 ove non 
adempiano.alle formalità ivi rispettivamente pre. 
scritte, 








intendono ommesse queste formalità, quanto 
alle persone provenienti dall'estero, quando abbiano 
‘oltrepassato l’uffizio di dogana v di posta ivi desi- 
Bnati; e quanto aî capitani o patroni di bastimento; 








cio; di sanità nel, termine portato, dai: regolamenti | 
sanitari per fare le prime dichiarazioni. I 
Sauli Francesco. Siceome venne modificato l'ar- | 
licolo,.il quale portava la rispousabilità ai eapitani | 
o patroni di un bastimento di tutte le frodi che si | 
potessero commettere contro i disposti della pre-| 
sente legge, perciò domando che sì aggiunga a quelle | 
parole: è quanto'ai capitani o patroni cce:; nomini 
d'equipaggio 0 passeggieri. 

È adottata l'aggiunta e/cob' essa l'articolo. 

‘Art. 41: Indipendentemente dalle pene stabilite ! 
negli articolì sovra stabiliti, l'imputato è tenuto al 
pagamento dei dritti-itovuti sulle lettere 0. pieghi, | 
giornali, gazzelte od altre opere periodiche tra- 
‘sportati in frode. 

Queglia. Non mi pare che la voce imputato sia 
quia proposito, giacchè essa non sigoifica altro 
che accusato e non reofconvinte. 
Sauli Francesco. Propongo che vi 
contravventore, È accettata. 

È approvato l'articolo 42 come segue : 

Incorre nella multa di secondo grado, congiue- 
tamente alla pena del ‘carcere di terzo grado, a 
norma del succitato articolo 62' del codice penale, 
chi, mon avendone il diritto; spre le malle; valigie, 
sacchi, o pacchetti di'lettere consegnate: agli sgenti 
dell'amministrazione delle: poste. 

Art, 45. L'impiegato delle poste , che, tranne i 
casi preveduti, dall'articolo 11, apre o lascia aprire 
qualche lettera 0;piego' consegnato alla; posta, in- 
corre nella multa. di terzo grado, Ja quale è anmen- 
tata d'un grado, se la lettera o piego furono sep- 
pressi ed in ambedue i casi è destituito dal suo 
impiego. 

Brofferio. Mi duole ili vedere come .in, questo 
articolo la commissione sia stata così indulgente; 
mentre*si tratta della violazione la più sleale, la 
più schifosa che maî dar, si phssa. To propongo 
quindi un emendamento così concepito: 

« L'impiegato delle poste, che, tranne i casi pre- 
veduti dall'articolo 11,.apre o-lascia aprire qual- 
che lettera 0; piego monsegnzto alla pasta’, incorre 
nella pena del carcere-non minore di un anno, sett 
estensibile sino a ue. anni. — Nel caso di.sop- 
pressione di lettera:o piego incorrerà anche. nella 
interdizione dei pubblici uffizii. In niun caso gli 
potrà servire di scusa un ordine superiore. » 

Con questa clausula si ayvertono gli impiegati 
alle poste, di qualunque grado essi sieno, che 
non saranno giammai per poter sfuggire i colpi 
della giustizia,‘ogni qual volta infrangano le leggi 
dello Stàto. 

Sauli\Frencesco.Allascommissione era'già parsa 
leggiera troppo la;pena chessi infliggeva ‘agli in- 
piegati postali nel casali violazione, del secreto 
delle, lettere; perciò non.ho difficoltà alcuna di ade- 
rire alla, proposta del deputato Brofferio. 

È approvato l'articolo proposto dal deputato.Brof- 
ferio, 

É approvato l'articolo A4, così concepito: 

È punito colla pena della rechisione, chiunque 
Talsifica i franco-bolli, ovvero ‘fabbrica punzoni 0 
stromenti atti a tale ‘falsificazione, o fa sciente- 
mente uso di detti franco-bolli falsificati. 

È punito colla pona del carcere, chi sciente- 
mente ritiene in.easa od altrove, franco > bolli, 
‘come.sovra falsificati, o le macchine destinate alla 
loro fabbricazione. 

Art, È punito con una multa estensibile a 
Il. 500 chi fa uso di franeo-bolli legittimi; i quali 
avessero già servito per la tassazione di altre 
lettere. 

Despine. Domando che venga modificata la pena 
nel modo seguente: «è punito con una multa di ll. 
51 estensibile sino a Il.:500 ece.,+ in questo modo 
è precisato nella legge il moximum ed il'minimum 
della pena. — (Approvato. 

Sono approvati senza diseusione igli articoli 46, 
AT 048(1). 

Art. 49. Coloro , i. quali assalgono ili; corrieri, 
stall'ette, messaggieri, pedoni, le vetture corriere, 
e le vetture pubbliche incaricate del servizio delle 
corrispondenze della posta, per togliere loro le 
lettere, od i dispacci , ovvero anche solo alcuni di 
essi, sono puniti colle pene stabilite dall'art. 644 
del codice’ penale. 

Art. 50. L'infrazione alle ilisposizioni dell'art: 
16 è punîta colla multa ili primo grado, senza pre- 
giudizio della indennizzazione dovuta alli mastri di 
posta fraudati, 

Art. 54. Per le infrazionivall’art. 19;i viaggiatori 
in.posta debbono risarcire i titolari delle stazioni 
defraudati , ed i postiglioni sono immediatamente 
licenziati dal servizio, 

Art; 52, È punito con ammenda da IL 115 a 30, 
chiunque, contro l'art. 30 non lascia libero il pas- 
saggio alli corrieri ed ai viaggiatori in posta, senza 
pregiudizio delle maggiori pene stabilite dal co- 
dice penale, ove la trasgressione fosse accompa- 
gnata dla ingiurie o da violenze. 

Art. 53. Li concessionarii di vetture pubbliche 
nazionali, non meno che gl’impresarii dî ‘vetturé 
pubblichesed i vetturali esteri, dî cui agli articoli 
22,23, 2 e 29 i quali oltrepassano le stazioni 
senza pagamento della retribuzione ivi stabilita: a 
favore dei mastri di posta, ineorrono nell'ammenda 
di terzo grado , oltre ai dritti dovuti alli mastri di 
posta stessi. 


Art; 54. Per tutti gli altri reali commessi a pre- 
giudizio dell'amministrazione delle poste non con- 
templati specialmente dalla presente legge, si os 
serverà quanto è disposto dal codice penale. 

Gerbirio. Nel corso della legge che si sta diseu- 
tendo non si fa giammai menzione della preseri- 
zione, Ta quale se è necessaria in tutte, è di grave 
peso în questa, nella quale soventi Je prove per la 
difesa dell'imputato mancano col protrarsi a lungo 
la pratica del processo. È per ovviare a questo' in. 
conveniente che ia propongo 4 articoli addizionali 
così concepiti ; 

Art. 1, Quando le contravvenzioni fatte per tra- 
sporto di lettere in frode del governo sono di 
giurisdizione dei giudici di mandamento, Ja prescri- 
zione s'intenderà aver luogo dopo trascorsi 8 mesi 
da computàrsi dal giorno in tui si fece la tontrav- 
venzione. Se sia poi di competenza del tribunale di 














sostituisca 












































quando non abbiano consegnato le lettere all'uffi- 


Do. 


prima: istanza si richiederà il doppio di tempo. 
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Art, 2,, Se da contravvenzione Don sarà stola 
accertata la prescrizione non avrà luogo, che tra- 
scorso un anno. 

Art. 3. Ove tra ua contravvenzione ed il tempo 
Prefisso alla preserizione l'imputato venisse colto 
nuovamente in fallo,da prescrizione sarà interrotta, 
enon s'inteniderà W@torrere chie ‘dal giorno della 
seconda contravvenzione. 

Art. 4. Queste disposizioni non. avranno inogo 
in favore degl'impiegati per ciò che li concerne di- 
retlamente, 1 

Saulì Francesco. Non mi sembra il caso di am- 
mettere questa legge speciale, dove il codice vi 
provvede gid'in modo generale. 

Gerbino insiste’ adducendo non'convenirsi adot- 
tare le disposizionifdeli codice per la-preserizione ; 
essendo il tempo prefisso alla medesima troppo lon- 
tano, 

Chiarle appoggia (il, preopinante adducendo che 
la nostra legislazion@ non ha rifoggito di modifi. 
caròla' legge general@Sulla prescrizione ove venisse 
riputato convenienteg e chiama ad esempio quella 
sulle contravvenzianifforestali. 

La proposta deglilarticoli addizionali fatti dal 
deputato Gerbino sala approvati. Vengono succes- 
sivamente ‘approvati@Senza discussione gli articoli 
seguenti. n 












Caro Il. — Delle obblazioni, 

Art. 56. I reati puniti ;dalla presente legge con 
semplice pena pecuniatia possono estinguersi, me- 
diante pagamento dilubà somma a titolo di obla- 
zione. purchè 1' imputato non'sia' recidivo. 

L'oblazione debbe- aver Juogo prima che la sen- 
tenza sia passata in giddieato. 

‘Art. (57. Lioblazione Mebbe esser fatta, mediante 
contemporaneo deposità della somma efferta lla 
segreteria del giudice di. mandamento, nel'evi di- 
stretto seguì il reato; Qualora però, all’epoca del- 
l'oblazione, la causa gif si trovi ayanti il tribunale 
0 magistrato, la detta bblazione e contemporaneo 
deposito dehbono essefe fatti alle rispettive se- 
greterie, 

Il segretario trasmette la stessa oblazione, col 
deposito e' glî atti relativi all'uffizio di Posta lo- 
cale, e da 'all'oblatore seta richiede, evpia' dell'atto 
di obblazione. 

Art. 58. L'acceltazione dell'oblazione per li-reati 
puniti con ammenda, si fa dall'impiegato delle 
poste snperiore in grado nella provingia, e)previo 
il visto dell'avvocato fiscale; e per li reati vpuniti 
con multa, l'accettazione viene fatta, dal capo del- 
l'amministrazione, presio il visto dell'avvocato fi- 
scale 0 ‘dell'avvocato ‘fischle generale. rispettiva- 
mente, secomdochè | la eausa'Sarà vertente ‘avanti 
il tribunale idi'prima cognizivne, od avanti i ma- 
gistrato d'appello. 

Art. 50. Nella ablazione non si intendono mai 
comprese le spese del procedimento, ed i diritti 
di posta per Je lettere e. pieghi, giornali , gazzette 
dd altre opere periodiche portate in frode. 

Chiarle, lo non so capire come la commissione 
abbia lasciato a arbitrio assoluto dell’ iffizio po- 
stale il determinare, la somma delle oblazioni, 0 
non abbia piottosto provveduto ad impedire questo 
arbitrio, stabiliendo  gerti limiti oltre i quali non 
potesse trascorrere. difa se la commissione ‘ha di- 
menticato questa palle importantissima, è valla Ca- 
mera il provedervi.MSi è perciò che io proporrei 
che essa stabilisse N@R potere l'oblazione essere 
rainore della metà ARR in corso. 

Sauli FrancescasIili motivo per cui la commis: 
sione. ha stimato a proposito di non determinare 
limite alcuno a quest&oblazioni si è per agevolare, 
e togliereVin)tal,madî iquell’odi che suole sem- 
pre tener dietro a Wlile le contravvenzioni, Quando 
si acceltasse la proposta del deputato Chiarle ver- 
rebbe distrutto lo dopo della commissione; per 
questa ragione ‘io A nome della medesima la ri- 
getto. 

Michelini. Appoglla il deputato Chiarle perchè 
crede: contrario allol@pirito della ‘constituzione l'ar- 
bitrio lasciato agli @ffizii postali. 

Demaria. È bei che ‘osservi ‘la ‘Camera 
come il ileterminar@ife oblazioni sia un distruggere 
lo scopo delle medesime e uno snaturarle. Poichè 
allora non è più un'oBilazione,, ma. una condanna, 
e quindi appoggio lafeommissione. 

La propusta del deputato Chiarle è rigettata. 

Sono approvati gliarticoli seguenti : 

Art.160, L'oblazionie sospende ‘il corso del prò- 
cedimento, che si prsegue, nel caso ili non'ac« 
cattazione, + 


Caro Ill. — Dispaiizioni relative alle ‘pone 
ed'alla oblazioni. 

rt 61.)Le pone Weuniarie stabilite dal capo 
primo sono rispettivatnente aumentate d'un grado, 
quando si tratta di e@bidivi 

Art. 62. Sona comsilerati recidivi gl'imputati, 
che, dopo essere stati Qudannati con sentenza di- 
Venuta irrevocabile, oQdopo di aver transatto in 
via di oblazione, comrbéltono ùn nuovo reato con- 
templato dalla presente!legge. 

Art. 63. 1 proprietatifitdi vetture pubbliche, i 
vetturali,mulattieri, coîincenti, pedoni, barcaiuoli 
sono tenuti civilmente @ler le pene pecuniarie in- 
corse dai loro commestii, agenti, ‘preposti e ser- 
Vitori. ì 

Art.g©4. La metà delle multe, ammende ed obla- 
zioni fa parte del prodotto dell’ amministrazione 
delle poste , e l'altra métà è devoluta a quelli che 
lianno accertato il reatog ed essendovi uno 0 più 
denunziatori, la porzion& degli accertanti è sud- 
divisa per metà fra essi @d i suddetti. 

Satili Francesco. La Gommissione nella disamina 
di questo articolo von Sjtè per una inconsidera- 
tezza ricordato del principio, con ragione adottato 
dalla, Camera , di non volere cioè rimunerare in 
modo alcuno i denunziatori, per l'atto inonesto che 
in se stesso commettono $ domando quindi la sop- 

ressione della seconda ‘parte del presente arti- 
colo, È adoltata. 
Caro IV. — Della giurisdizione 
e del procedimento. 

Art. 65, Sono di giurisdizione ordinaria tutte 
le cause, nelle quali l' amministrazione delle poste 
ba interesse, sia che abbiano per oggetto una que- 
stionè'meramente civile, a siano la conseguenza di 
Ul reato. 















































Art..86. Tostachè gli uffiziali délle poste e'gli 
agenti di polizia e di gahelle abbiano, a norma del- 
l'articolo 8, scoperto qualche. reato in pregiudizio 
dell’amministrazione delle poste, debbono, per 
l'accertamento del medesimo, stendere apposito 
verbale , in conformità dell'articolo 46 del codice 
di procedura criminale, e farne la trasmissione 
all'autorità giudiziaria, nei termini e modi spiegati 
all'articolo 48 ‘lello stesso codice. 

Art. 67. Nell'istruttoria di tutte le predette cause 
sì osserveranno  le' disposizioni portate dalle ve: 
glianti leggi generali. 

TIPOLO HI, — Disposizioni generali. 

Art:'‘68. Qualora veriga dal governo” concesso a 
società private lo stabilimento nell'interno del Re- 
gno, ili comunicazioni per mezzo di strade ferrate, 
Verrà con esse: déferminato il modo col quale l'am- 
ministrazione delle poste possa valersene pel tra: 
sporto dei viaggiatori, delle corrispondanze e degli 
altri oggettivalla medesima affidati 












che mette nella sagrestia ,, colpì (il sagrestano 
Cirio Giannantonio, dell'età d'anni 35, mentre 
Stava ‘accendendo i, cereì dell’altare maggiore, 
ciò the fu causa della di lui morte avvenuta 
dopo sei ore. Altri 6 individui che stavano là 
vicini fuvono tocchi, però leggermente, Nessun 
altro degli astanti ebbe a soffrire lesione alcuna. 
(Gazz, Piem.) 

Grvov4; 8 aprile. = Alcuni! casì; di pustola 
maligna o carbonchio, derivanti dal contatto 
di peli infette provenienti'dall’estero, sono av- 
venuti in questa città e nelle vicinanze, L’au- 
torità governativa. e sanitaria appena ne venne 
informata ha dato le disposizioni ‘&tte’4d‘în- 
pedire la' propagazione del morbo ed'ha'ordi- 
nato le ‘opportune indagini “per  assicuiarsi 
della ‘vera natura ‘della malattia. Dalla visita 
fatta'ai ‘malati ‘tuttora’ Sotto ‘cura ; ‘e dall’au- 
topsia ‘cadaverica di ‘uno che a tale malattia 





Art. 69. Sarà; provveduto. con regii decreti alla 
parte ;eseculiva delle disposizioni contenute. nella 
presente legge, alla fissazione del prezzo dei. ca- 
del nolo dei legni , della mercede ai posti» 
glioni ,,non meno che alle varie’ parti del servizio 
della posta-lettere e della posta-cavalli. 

Art. 70: Questa legge riceverà il suo effetto a far 
Tempo al 1, luglio 1852. 

Dalla detta epoca s'intenderanno abrogati tutti 
i provvedimenti anteriori relativi alle materie con- 
template nella medesima. 











Ministro d'agricattura' è commereio; Sono! stati 
distribuiti alla Camera i trattati conchinsi coll'In. 
ghilterra e cal Belgio. Pregherei che essa’ vale 
fissare domani odopo domani per lo diseussinnie dei 
medesimi: È troppo urgente questò, provvedimento 
per l'andamento del nostra commercio, perchè non 
vi sì ponga mano al più presto. 











Despine. lo vorrei che la discussione venisse ri. 


succombè' nella note ‘del Gal 7, risulta trat 
tarsi realmente e'solo di pustola maligna, o 
carbonchio. (Gazz.'‘di' Genova). 





Lompanno-Venero! — La Gazzetta di Milano 
del giorno 7 corrétite, | n. (97, teca una ser- 
tenza dell’i. r. comando militare della: Lom- 
bardia nella stessa data, con ‘la’ quale Messa 
Eugenio, milanese j d'anni 44; giornaliere; e 
Belloni Davide, milanese, di anni 20, operaio, 
arrestati; perchè coltivin ‘pubblica: via ‘mentre 
volevano ‘impedire l'uso del cigatro a chi lo 
fumava, sottoposti a consiglio di’ guerra pel 
titolo di pubblica violenza e di’ politita dimo- 
strazione; in'forza del proelania 10%matzo 1849, 
furoho condannati alla pena'‘corporale ‘di 50 
colpi. di bastone, / la quale condanna venne 





mandata.a lunedì ed intanto il signor ministro pre- 
sentasse lutti i documenti necessirii perchè la Ca- 
mera potesse studiare la quistione. by 

Avigdor.La commissione dappoiché sta lavorando 
su tali trattati deve essere pronta alla discussione. 
Se vi è poì alcuno dei deputati il quale non sia an- 
cora istrùlto bene della quistione potrà stuiiarla 
in questì giorhî, rimandando però la discussione 
invece di lunedi a venerdì prossimo. 

Ministro di agricoltura e commercio. Rigiardo 
ai doeumenti che l'onorevole sig. Despine domanda 
son pronto'a presentarli, intendendo per “quebti Ja 
nuova tariffa, mentre*sitstinno compilando le note 
dichiarative della medesima. delle quali la-Camera 
ordinerà la stampa, Ho poi eredato di dover fare 
noto alla Camera di accelerare per quranto si può 
la discussione dei trattati per soddisfare alle do- 
mande che tutto giotno vengono presentate a que- 
sto ciggetto al governo, e togliere gli ostacoli che 
incagliano con danno sensibile il nostro commercio. 
D'altronile il ministero è sempre agli ‘ordini della 
Camera. 

Dopo prova e contro-prova la discussione è stata 
rimandata a lunedì. p, y. 

Si passa alla votazione segreta, sul complesso 
della legge. 




















Votanti 124. 
Maggioranza . 63. 
Assenzienti 70. 
Dissenzienti 54. 





Presidente. La commissione del progetto ‘li legge 
sulla festa nazionale conservò il senso degli arti- 
coli Quali erano stati votati, ma me modificò le 
espressioni. 

Dopo breve discussione là detta redazione, ss 
prendono parte parecchi deputati si vota'nel pro: 
getto seguente; 

Art. 4. La seconda domenica del mese di maggio 
di ogni anno è dichiarata festa dello Statuto. 

Art. 2, Tuttii municipii dello Stato celebreranno 
la predetta festa nazionale presi gli opportuni con- 
certi colle autorità ecelesiastiche per la funzione 
religiosa. 

Vi interverranno le autorità civili e militari, }a 
guardia nazionale, i corpi tutti dell’esernito e del 
l'armata, îl corpo insegnante e gli studenti, 

1 comuni stanzieranno le spese occorrenti a tale 
festa nel Joro bilancio. » 











Votanti. 118 
Maggioranza . 60 
Assenzienti , | 95 
Dissenzienti > |. 25 


L'adunanza è sciolta alle ore 5 min. 10. 
Ordino del giorno della tornata dei 10 aprile. 
iscussione sul progetto di legge di abolizione 
loni amministrative. 
Cessione di fondi alla città d'Albertville per co- 
alruzione di nn ponte. 
Progetto di legge sulle tasse ili navigazione e di 
ancoraggio. 





(1) 1 signori abbuonati ci avranno per iscusiti 
se non possiamo dar loro per disteso tutti gli arti- 
coli della legge che si è discussa. Nei numeri pre 
cedenti questo difetto si è già fatto. sentire come 
si fa pure sentire nel presente. Ma il torto non è 
nostro; il male proviene dalla searsezza delle copie 
del progetto della commissione. Non avendo avuto 
sott'occhio nel seguito della discussione che ilpro- 
getto ili legge ministeriale non abbiamo potùito ci 
tare degli articoli che quelli i quali sonò conforini 
agli adottati dalla commissione. 











“NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tono, — $. M., in'‘udienza del 7 corrente 
mese, ha nominato cavaliere dell’ordine dei 
ss. Maurizio è Lazzaro il console presso il 
consolato di Torino, Pietro Scaravaglia, 
Acqui. — Nel di 4 corrente , verso le ore { 
pomeridiane, nel comune. di Cassinasco, men- 
tre una parte della popolazione trovavasi rac- 
colta in quella chiesa parrocchiale, essendo 














anche ‘tosto. eseguita. 





ESTERO. 

STATI ‘UNITI. — Uno degli ‘uomini più 
dotti d'America, ‘il dottore Bowen, ‘professore 
di storia «all'università di Hatvord, consi- 
derata coine ‘la *priîtà ‘ degli Stati Uniti , fu 
destituito ‘per “aver pubblicato nei ‘giornali 
Berlino due (articoli ‘dontrarii ‘alla causa 
tingherese. Il' comitato di direzione degli' studi 
di \quest’università ‘prese ‘questa’ deliberazione 
nonostante gli statuti di quell’instituzione ‘Che 
dichiarano inamovibile Ja carica‘di professore. 








INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Seduta dél'A'aprile. 


Il cancelliere dello scacchiere continda di- 
cenido : Voi ‘sapete, o ‘signori, da quante do- 
mande io fui ‘assalito. quando fu fatto cono- 
scere che ‘\ravi un soprappiù di rendite sulle 
spese pubbliche (sòprappiù che avrei déside- 
rato maggiore). In verità non 'in'èia Possibile 
di soddisfare alla millesima parte di quelle 
domande di sgravio ; supponendo éhe ToWéto 
pur! ben fondate, cosa' molto lotitana dal vero 
(si rile). Mi\pare, signori, che in fatto di'bud- 
get e di questioni finanziarie non debbasisi 
giudicare le cose sotto'un punto Hi vista troppo 
ristretto. Bisogna portare le vedute al di ]h 
dell’ anno sattuale ‘e darsi più pensiero dello 
stato generale degli siffari del: paese, clie dello 
stato particolare di un ministero qualutique 
(udite!) Mi sembra anche, che l’idea di ‘con- 
servare una, parte del. soprappiù di rendita 
per far fronte. alle eyentualità doveva essere 
più favorevolmente accolta di' quello che lo 
fu, e doveva esserlo dopo la trista ‘sperienza 
del sistema tenuto dieci anni. fa' dal ‘ministero 
Melbourne, sistema che cagionò un prestito 
di 5,000,000. sterlini } l’awmento del' debito 
fino alla concorrenza di 5 milioni ‘di ste ini, 
in tempo di pace profondamente’ stabilita, 
della tassa del. redito (udite/). Nel 1848 vi 
ricorderete che il governo si trovò in neces- 
sità di prendere a prestito la somma di 2 mi- 
lioni di sterlini per sopperire al deficit, Egli 
è evidente che nel nostro vasto Stato ‘possono 
e devono ‘capitare di quelle imprevedute cir- 
costanze che. ingannano e fanno fallire tutti 
gli umani calcoli (udite/). Infatti, ecco che 15 
giorni: dopo la. presentazione del mio rendi- 
conto finanziario, scoppiò ‘una ‘guerra tra i 
Caffri, Dio sa che cosà potrà costare! Nui si 
mo obbligati, în ogni caso, a proteggere i 
sudditi della regina, che abbiamo mandati in 
quella parte di mondo come emigrati. Di più, 
noi avremmo a soddisfare ad una inchiesta 
della compagnia delle Indie per le ‘spese non 
liquidate della spedizione chinese. L'inchiesta 
importa 400,000 -sterlini, somma ch'io tengo 
esagerata. La somma s'ha a verificare, ima in 
ogni, modo bisognerà pagare. Ond’è ch'io 
francamente dico di maravigliarmi vedendo 
criticare delle mire finanziarie tendenti a con- 
servare,, a riserbare qualche parte dell’ecce- 
dente, 0 soprappiù delle rendite per ispegnere 
una porzione del debito pubblico, Sarebbe ve- 
ramente dispiacevole che dir si potesse, che 
quando siamo in caso di fare quanto è buono 
e giusto, o di procurare qualche temporario 
sollievo alla. nostra situazione; noi non sap- 
piamo essere giusti. Siami permesso di espri- 
mere questo rincrescimento, specialinente in 
faccia a dottrine,. che sento venir professate 
apertamente da seì mesi in qua; di dottrine 
ch'io reputo pericolosissime. (udite !). 

Sì disse e ridisse ‘in pubbliche radunanze, 
si replicò dai giornali che il non far paga- 
mento di un dividendo pubblico non sarebbe 























insorto un uragano, cadde il fulmine sul cam: | 
panile, e penetrato nella chiesa per la porta 


di pregiudizio che ai ricchi. Risulta dai sunti 
della somma dei dividendi pagati, che la 


tiene alla classe ricca, 1 56 delle persone che 
toccano i dividendi non toccano più di 508! 
per anno, e vene sono molti i quali collocano 
il frutto delle loro economie sotto la semplice 
garantia della pubblica buona fede. E quale 
effetto non produrrebbe' su codeste masse la 
mancanza del regolare pagamento dei divi- 
dendi, ed ogni prospettiva dell'estinzione del 
loro capitale! 

Ecco dunque che non sarebbero i ricchi i 
quali soffrirebbero, ma coloro bensì che sono 
maggiormente raccomandati alle nosti 
(benissimo !). To non so capire, lo confesso, i 
rimproveri e le critiche dirette ad una re- 
cente legislatura, la quale migliorò veramente 
la condizione della popolazione, che Je ha per 
conseguenza; dato maggiori mezzi di pagare le 
imposte. I monopolii, i diritti protettori, contro 
cui s'insorgeva sì generalmente, sono spariti, 
e la massa della popolazione vi ha guadagnato, 
Egli è evidente che, se tenendo conto da una 
parte di un tale miglioramento materiale, tro- 
vasì dall'altra che vi ebbe nella tassa una di- 
minuzione di quasi 10 milioni di sterlini, bi- 
sogna concludere. che le imposte debbono 
pesare in oggi meno gravemente suî contri- 
buenti, di quello che pesassero dieci anni in- 
dietro, 

Io ben mi so, che così parlando mi espongo 
ad attirarmi le antipatie del popolo, mentre 
niente più dispiace al popolo che di sentirsi 
dire che non è nella miseria in cui crede tro- 

i; ma chiamato, sebbene indeguo, alla di- 
rezione degli affari di commercio e di finanze 
del mio paese; egli è per me un dovere il 
protestare contro dottrine che la mia coscienza 
riprova, siccome disoneste e pericolose ( ap- 
plausi). Le mie riflessioni, dopo che presentai 
il mio primo bilancio, non mi fecero mutare 
d’idea sulla somma probabile «elle rendite e 
delle spese dell’anno venturo. La Cameri 
la maggioranza (si ride) ha votato la maggior 
parte delle somme delle spese pubbliche, che 
noi le abbiamo sottomesse ; secondo: me, la 
somma probabile dell’eccedente, 0 soprappiù 
delle rendite pubbliche sarà di 4,892,000 lire 
sterline. 

Allorquando sì trattò di sapere che si fa- 
rebbe di un tale eccedente, io non mi diedi 
pensiero, credetelo , dell’ effetto che avrebbe 
potuto produrre sullo spirito pubblico Ja mia 
proposta; io non pensai che ad una cosa, di- 
minuire le tasse le più pesanti, e che solle- 
vano le maggiori obiezioni, e proposi appunto 
alla Camera Ja diminuzione di queste tasse, 
senza alcun calcolo personale ; senza secondo 
fine (applausi). Si sarebbero volute delle pro- 
poste straordinarie , che facessero più colpo 
(udite!) Ma si dimenticò che il monopolio ed 
i diritti protettori erano di già stati aboliti. 
E che volete voi fare di straordinario, di stre- 
pitoso dopo ciò ? (applausi). 
sono atterrati, ci criticate di mon combattere 
che i pigmei che sono in piedi! (si ride), Si 
parlò della riduzione del diritto sul thè. Jo vi 
penso, ma vi sono dell’altre riduzioni, le quali 
reclamano naturalmente la priorità. Che a- 
yrebbero detto i difensori delle ‘classi agricole 
sio avessi preferito Ja riduzione dei  diritil 
sul thè (che sono tuttavia di 200 010) alla ri- 
duzione del diritto sulla dréche, il quale non 
è che di 60:0j0? Se si riducono delle tasse 
secondarie, se si spende il suo eccedente, egli 
è evidente che non rimane più nulla per fara 
una) riduzione considerevole sulle tasse forti 
(udite!) Volete voi per forza che noi facciamo 
codeste forti, codeste grandi riduzioni? Dateci 
allora modo di accumulare i nostri mezzi in 
maniera! di potere, in un dato tempo, effet- 
tuare le vostre speranze é soddisfare ai vostri 
voti, Mi si ‘rimprovera di non. avére alcuna 
base al mio sistema finanziario. Ma jo ini 
meraviglio che mi sia d'uopo, per giustificarini, 
di far risultare quello che pur dovrebbe col- 
pire gli occhi di chiunque, cioè, che nelle mie 
misure; il mio princi 


Quando i giganti 


fondamentale fu sem- 
pre di fare quanto mi sembrò più vantaggioso 
per la gran massa della. popolazione { si ap- 
plaude); senza guardare a destra o a manca, 
ciò che riuscir pot utile a tale 0 tal’altra 
classe; sempre io mi occupai di quello che 
sarebbe stato; utile ‘alla massa delle nostre 
classi dei fabbricatori e degli operai (applausi). 
Esse, fino ad un certo punto, non sono rap- 
presentate nella. nostra Camera {(udite!) Esse 
non possono esercitare ‘influenza sopra quelli 
che qui siedono ,, per impegnarli a prenders; 
a cuore la difesa dei loro particolari interesi: 
esse per conseguente sono l’ oggetto speciale 
di tutta la sollecitudine del governo, ch'è‘isti- 
tuito pel vantaggio non di alcuni, ma di tatti 
(applausi). 

Per queste classi io chiesi Ja' soppressione 
dei diritti sul grano e la carne. Io cercaì ‘di 
ottenere la derrata a buon mercato , appog= 
giando la riduzione dei diritti. sul bestiame 
estero e le derrate dell’estero, 

Ho proposta io stesso Ja riduzione dei di- 
titti sullo zuccaro estero: Se sostenni questa 
riduzione non fu altrimenti per dar guadagno 
ai fabbricanti e meiter oro nella ‘borsa dei 
mercatanti, ma perchè credei che l’introdu- 
zione libera, delle materie grezze darelibe del 
lavoro agli artigiani e questi potrebbero vestir 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO È 
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massa dei creditori dello Stato; non appar- }il vitto e il vestito a miglior mercato restava l'anno del regno di S, M., ‘è contenuti @ mo- 


l'abitazione. L'abolizione dei dritti sui mat- 
toni fu ordinata collo scopo di migliorare 
quella parte della vita materiale (applausì). 

Collo stesso scopo propongo la riduzione 
sui legnami di costruzione: la privazione del- 
l’aria e della luce è ancora un. grave. male 
cuî vuolsi rimediare. Noi abbiamo. risolto.di 
provvedere al più presto e il meglio che per 
noi:si potrà a questa doppia causa di miseria, 
d’insalubrità e di morte (applausi). 

Render l'abitazione dell’operaio piùfacile ed 
economica e dotare la popolazione delle grandi 
città del godimento della luce e dell’aria ecco 
ciò che vogliamo fare e nulla ce ne farà ri- 
manere. Nè credo che la Camera e il. paese 
ci condanneranno. 

Quanto alla abrogazione senza Condizioni 
dell'imposta delle finestre , farò notare alla 
Camera che essa rende 1,836 m, st. chel” 
cedente probabile degli introiti’ sarà 1,892;1n, 
st. In coscienza non possò restare con un solo 
eccedente di 40 m. st. Se aggiungo le spese 
della guerra dei Caffrì (reclamazioni). Se (ha 
fra voi, signori, dei. rappresentanti della na- 
ione desiderosi di lasciar trucidare dei sud- 
diti della regina ... li avverto che non:tro- 
veranno favore presso la maggioranza della 
Camera. 

La combinazione che, proporrò avrà questo 
più di 23 di 


conto 


aggio, che niuno ‘paghe 

che pagava prima. Or: 
del numero delle finestre d’una casa, io pro- 
pongo un dritto: uniforme di 9 denari (90 cc.) 
per st. del valore annuale Sulle case di abita 
zione e di 6 denari per le botteghe, magaz- 
zini di commestibili, abitazioni dèi coloni an- 


enza tener 


tiche o nuove, tranne le case infer 
st. Ecco la conseguenza di questa prov! 
Non si baderà più al numero delle finestre,ri- 
duzione del numero delle case paganti l’im- 
posta delle finestre da 500,000 ‘a 400,000 , 
vantaggio per le botteghe e locazioni rurali, 
eccezione dalla tassa per un gran numero di 
case. La perdita .pel tesoro ammonter 
1,536,000 st. Mi rimane allora (pel prossimo 
anno un eccedente d’introiti per 356,000 st. 
Quest'anno si riscuoterà la metà delle tasse 
sulle finestre, cioè 568,000 st. , il che mi dà 
un eccedente d’introiti per 924,000 st, Ecco 
Camera se essa 


la proposta che faccio alla 


vuole consentire al rinnovamento della tassa 
sulla rendita per un tempo che dovrà. essere 
limitato. L’onoreyole Herries annunciò 
proporrebbe di non rinnovare che la parte 
della tassa la quale basterebbe pet sopperire 
alle spese ed al mantenimento del. credito 
pubblico, 

È il primo passo fatto nella politica di lord 
Stanley ed è una mala via (si ride). 

Certamente la tassa sulla rendi fu 
prima ordiu 
onde riem 
1815 fu rinnovata per diversi motivi, Ti 
vasi di iorare. la nostra legislazione fi- 
manziaria, di sopprimere delle restrizioni im- 


prudenti, di fare sparire dei di 


ta- 
mi; 


divano il ‘progresso dell’ industria nazionale, 


La sperienza riuscì fino à un certo punto; ma 
la perfezione edi il compimento del suò sue- 
cesso dipendono dalla continuazione di questa 
tassa, e credo che noi possiamo far ' capitale 
sopra un aumento di rendita per l' elasticità 
del commercio che permette 


ne della 


la soppressione 
o la riduzi tassa sulla rendita, Non 
voglio pregiudicare Ja discussione che vavrà 
luogo lunedì sulla tassa della rendita. Ma 
prego soltanto Ja Camera di considerare co- 
scienziosamente tutto il bene che può risul- 
tare dalle mie proposte aventi lo scopo di 
migliorare una quantità considerabile di sud- 
diti di S. M. L'opposizione non propone che 
una cosa sola, contrariamente alle nostre idee, 
la riduzione di una tassa Ja, quale; non gra- 
vita presentemente che sopra contribuenti 
aventi il. mezzo di. pagarla (la tassa ‘della 
rendita ). 

Questa riduzione renderebbe impos 
i nostri tentativi. E notate che l'opposizione 


non vi propone la riduzione che colla ‘in- | 


recondita di far dritto 
sul grano estero, vale a dire non basta to- 
gliere 


tenzione pagare un 


le classi, operaie l’agio e i beni ‘che 


noi vogliamo impartir loro; ma sì vuole pri- | 


varle dei. vantaggi: di cl” esse sono già 
possesso. Per me credo essere essenziale per 
la ‘stabilità delle nostre istituzioni che il' po- 
polo sia contento è felice. Se esso comprende 
che è l'oggetto delle nostre cure, che il ini- 
glioramento della sua condizione materiale è 
morale sta a cuore al Parlamento, resterà af- 
fezionato alla costituzione e riconoscente ad 
essa. Rimarrà fedele e fermo nella sua affe- 
zione, come 3 ‘anni sono, e non ostante le 


apprensioni di certi onorevoli membri noi | 


potremo stornare quelle esplosioni di furia 
popolare che da qualche tempo ebbero luogo 


in molte parti d'Europa e di cui alcune non | 


sì speusero che nel sangue (applausì), 

Il presidente del comitato (Bernal) legge la 
proposta del cancelliere dello scacchiere : 

« Per levare il sussidio accordato a'$. M 
Ì dritti rispeitivi în Inghilterra sui Deuefizii 
provenienti dalla’ proprieta delle professioni 
industriali e cariche, ‘e i diritti di bollo in 





Je loro famiglie a miglior mercato, Dato loro 


Irlanda, concessi per due atti vinti nel sesto 


che | 


da | 
a con uno scopo temporario e | 
re la deficienza esistente, ma nel | 


itti che impe- | 


bili tutti | 


dificati da diversi atti susseguenti sono con- 
tinuati per un lempo che sarà limitato, 

Herries. Non avrei creduto che l’onor. sì- 
gnore, dopo la dichiara che si è fatta; avrebbe 
provocata una. discussione sulla | politica di 
lord Stanley. Prego ora la Camera di notare 
che il discorso del cancelliere dellò stacchiere 
non implica ‘altio che la perpetuità della tassa 
sulla vendita ( friagorosi applausi daì due lati 
della Camera); tuttavia non voglio pregiudi- 
care la discussione di lunedì, ma nego che si 
voglia rinnovar quell’imposta. pei motivi ‘ad- 
dotti dal signor cancelliere, e spero la Camera 
non permetterà che si lasci pesar imposta sì 
grave per sempra sul paese. 

Hume vorrebbe che l’eccedente degl'introiti 
si compensasse colla riduzione della tassa. 

La proposta del cancelliere dello scacchiere 
è adottata. La Camera si aggiorna. 

— Una mostra universale dei quadri dei pit- 
torî viventi di tutti i paesi avrà luogo a Londra, 
in tempo della mostra dei prodotti dell’in- 
dustria. Era giusto che si combpiesse questa 
lacuna ammettendosi nel palazzo di cristallo 
tutte le produzioni dell'ingegno umano. Si de- 
stinò a tale scopo un èhpio sito, Licht-field- 


house, Saint-James'square, 13. (Ordre). 


BELGIO. — Bnuxeus8, 5 aprile. — Il Se- 
nato si è separato eri; Si è aggiornato inde- 
finitamente fdopo ‘aver (Adottato all'unanimità 
il bilaneio della giustizia 

La Camera dei rappresentanti ha udito ieri 
senza opposizione uno dei p 
cheyoli discorsi che siano mai stati pronun- 
ciati dopo l'apertura dellà discussione sul cre- 
dito fondiario. Questo discorso è del rappre- 
sentante di Bruxelles sig Orbs. Il sig. Orbs 
ha ottenuto un successo lil: più grande , (e il 
più meritato, — La diseussione continua an- 
cora su questo ‘progettot di legge. 


saggi e rimar- 


ALEMAGNA. — Beruso , 3 aprile. — In 
ra di quanto annullziammo ieri riguardo 

alla probabile prorogazione del Parlamento , 
leggiamo nel Giornale dî Francoforte : « La 
Bodelscwing-Géppert presenterà fra 
breye una mozione per domandare che le Ca- 
mere siano prorogate orà che il bilancio è 
stato adottato. Tutti i paltiti sembrano ‘rico- 


Î frazione 


noscere la necessità di ulia proroga. 
— Abbiamo dalla Cofrispondenza: La po- 
ha cominciato una inchiesta contro il li- 
braio Weyd, deputato alla prima Camera, af- 
fine di scoprire l’autore/ del libro sulle con- 
| ferenze di Dresda. Il signor Weyd avendo ri- 
| eusato di rispondere alle questioni ind 





izza— 
| tegli in proposito, non potendosi inquisire un 
| deputato senza l'autorizzazione ‘della Camera, 
‘ono di ritirargli la sua patente, 
| qualora persistesse nel suo silenzio. Il signor 


[lo minaci 


| Weyd è uno dei più lricchi capitalisti , ed è 
probabile che egli saprà far 


jd 


valere i proprii 


legge nella Gazzetta d'Augusta: A 
Berlino hanno speso quaranta’ milioni di fio- 
rini per'evitare il ritorno alla Dieta' germa- 
nica. Questa somma! avrebbe potuto esser ri- 
sparmiata facilmente. 

— La maggior pa te dei piccoli Stati hanno 
risposto aflermativamente alla. circolare con 
cui il governo prussiano li invitò a. mandare 
otenziario alla Dieta di Francoforte; 
due soli sono in ritardo. Il goyerno prussiano 
con una nota; ba annunciato anche al gabi- 
netto di Vienna questa sua risoluzione, 

(N. Gatz, di Prussia). 

Fnaxcororte, 3. aprile. — Il conte di Thun che 
è partito per Vienna, ha saputo cheil'‘governo 


un plen 


austriaco aveva : deciso di consetvargli il suo 
posto di presidente della Dieta, Il conte dun- 
que non si è recato a Vienna chel!per ‘assi- 
stere alle deliberazioni e ricevere istruzioni, 
Gazz. di. Colonia). 

Daisvi, d'aprile. & Le conferenze di Dre- 
sda possono ormai considerarsi (come fallite. 
Tuttavia le deliberazioni continueranno , e il 
risultato dei lavori delle’ commissioni sarà sot 
tomesso alla Dieta, quando questa si occuperà 
zione dell’Alemagha, La Prussia 
{ desidera che per il 15 @orrente l'Assemblea 


dell’organizi 


federale sia al completo gi l'Austria per parte 
sua rinuncia ad entrare Mella Confederazione 
con tutti ji SI Hi è all'influenza degli 
ambasciatori di Francia @d’Inghilterra,:'e s0- 
prattutto a lord Cowley Bhe è dovuto*uesto 
risultato. L'Austria ‘non pensa più che ‘a bat- 
tere la ritirata, salvando le apparenze. 
Stoccanna , 2 aprile. = Il foglio uffiziale 
contiene un decreto reale toncernente il reclu- 
ME dell’armata, Sullarclasse del 1830 sa 

| 





ranno presi 3800,uomini. 

ileredé che domani gli 
leche si riuniranno 

| wuovamente uella prima quindicina di maggio. 


|. Awsoyen, 3 apri 
| Stati saranno 


| DANIMARCA: — Serivaio da Copenaguen, ig 
| data 28 marzo, alla Gazzella d’Augusta : 

La Camera'del'popolo (Nolksthing) ha adot- 

tato in Seduta ‘segretà il Seguente programma 

| perti rapporti della Danimarca collo Schleswig. 

La Danimarca e lo Schleswig avranno un'am- 

| miinistilizione comune; armata, bandiera, finanze 


il A A A a 
| saranno regolate dalla legislazione danese. Un 








muovo tribunale supremo sarà stabilito a Flen- 
sburg. Gli studenti dello Schleswig prenderanno'| 
i loro esami a Copenaguen, e non Saranno più 
in obbligo di studiare e prendere gli esamî a 
Kiel, 1 candidati danesi e schleswighesi avranno 
gli stessi diritti. 

L'Bolstein sarà separato dalla Danimarca sol- 
tanto per le finanze e per l'armata. 1 buoni 
dello Schleswig-Holstein saranno convertiti in 
buoni dell’ Holstein ed attribuiti a questo solo. 
La contribuzione del debito pubblico sa 
lata ulteriormente, ma l’Holstein pagherà solo i 
debiti contratti durante la guerra. La linea delle 
dogane danesi sarà trasportata sull’ Eider, ed i 


\ rego= 


dirittì saranno riscossi dal tesoro danese. Quanto 
al ducato di Lavenburg, esso entrerà nella sua 
posizione anteriore, è serberà la comunanza di 
contingente federale coll’Holstein, 


SPAGNA,— Mani, 4 aprile.— Il presidente 
del consiglio ha letto quest'oggi alla Camera dei 
deputati due progetti di legge, l'uno sulle ta- 

iffe, l’altro sull'importazione del ferro, Sì crede 
che i deputati cominceranno domani la discus- 
sione del rapporto della commissione per: il 
regolamento del debito. 

— Nel mese di febbraio lelriscossioni del te- 
soro importarono 108,931,565. Quelle del mese 
corrispondente del 1850 non furono che di 
99,725,621. Ma se conlontasi l'ammontare delle 
entrate di questo stesso mese conle previsioni 
del bilancio corrente, eyvi un disavanzo in meno 
di 2,896,540. 

— Si annuncia che fra breve avrà luogo a 
Madrid il battesimo di due israelite, madre e 
figlia, l'una di 21, l'altra di 3 anni. Dicesi che 
la regina sarà matrina, 


FRANCIA. — Parigi, 6 aprile. — Il signor 
Carlo Lagrange ha deposto cinquantasei peti- 
zioni; provenienti da varii comuni dei dipar- 
menti dell'Eure e della Senna inferiore, se- 
gnataménte di Elbeuf, Thuit-Signo], Montau- 
re, Ville Lavallie, Sainte Opportune du ‘Trem- 
blay, ecc. cce. colle firme di 2732 cittadini 
che. domandano , a nome della costituzione, 
il ristabilimento del suffragio universale. 

(Presse). 

— Si legge nell’ Emancipazion. belge: La 
lettera del maresciallo Bugeaud. non è nè 
apocrifa nè alterata. Dessa fu scritta dal ma- 
resciallo Bugeand, quale è stata pubblicata, 
al signor Léonce de Lavergne, il 19 ottobre 
1848, in un'epoca în cui il maresciallo veniva 
eccitato dai suoi amici a presentarsi come 
candidato per la presidenza della repubbliza. 

Il signor Léonce de Layergne, uomo di let- 
tere, già deputato, diplomatico; divenuto tem- 
perariamente agronomo ‘in grazia dell’’ozio 
procacciatogli dalla repubblica , sì è sempre 
chiarito uomo distinto , e fu nel caso di ri- 
di quanti ‘uomini emi- 
nenti abbiamo avuto in Parigi in questi ultimi 
quindici anni. Egli apparteneva ‘a, que 
nerazione destinata a raccogliere tosto o tardi 


cevere le confidenze 


il retaggio degli uomini che maneggiavano la 
cosa pubblica nel momento in cui scoppiò la 
rivoluzione di febbraio. 

Egli è come tale che il signor Léonce de 
Lavergne fu il corrispondente del signor Bu- 
geaud, la cui lettera egli serbò preziosa e con 
mistero dal 19 ottobie in poi. Uno solo l’a- 
veva letta prima di lui: il signor Guizot, Il 
sighor Léonce de Lavergne era ben detefmi- 
nato ‘a ton lasciarle veder la ‘luce, e 
qualora, per qualche grave interesse, fosse 
stato indotto a pubblicarla; vi avrebbe fatto, 
non dei mutamenti, ma dei tagli. 

Sapeyasi nella famiglia del duca di Jsly 
che la lettera era stata diretta al signor de 
Lavergue', e. Ja vedova del maresciallo ea 


mai 


desiderosa di leggerla ; pregò quindi il suo 
genero , il siguor Férey , di procacciargliela, 
Questi la fece domandare al signot Léorce de 
Lavergie per ‘intercessione dell’ex-proturatore 
della repubblica , il signor Victor Foucher, 
cognato di Victor Hugo. 

Nissuno fu più sorpreso del Signor Léonce 
de Lavergne (lo so da lui direttumeute) quando 
seppe che la sua lettera eta pubblicata si 
multaneamente, senza il suo assenso; in un 
giornale belgico e in uno inglese. Chi aveva 
commesso questa’ infedeltà ?. L' interiuediario 
0 la faibiglia? Su ‘questo punto ‘il signor de 
Lavergne si trovava ancor ieri al buio, 

iyono Marsiglia in data del 3: 
Ieri fu arrestato il Carlo Douero, presunto 
autore dell’assassinio commesso nella mattina 
dello stesso giorno, nella via del Prat, sulla 
(Débats), 
=» 1 giornali ‘di Montpellier del 2 ‘aprilé 


da 


persona del piemontese Remondi. 


non parlano delle) turboleuze che avevano ia- 
quietato la borsa. La voce era dunque priva 
di fondamento, (Pays). 
— Dicesi che il signor Emile de Girardin 
vuole deporre sulla tribuna un atto di accusa 
contro il presidente della repubblica e i suoî 
(Gazz: du Languedoc.) 
— La commissione incaricata: di esaminare 
la proposta del signor Eunile ‘de Girardin } 
tendente ad imporre ai giornali un lendicobto 
identico delle sedute’ dell'Assemblea, ha sen- 


ministri provs'sorii, 


tito quest'oggi il ministro di giustizia e il sig. 

Pankouke , direttore, del. Monitore officiale. 

La commissione ha respinto la proposta. 
(Journ. des Faits). 





— Gi si annotzia che la pubblicazione 
lettera del maresciallo  Bugeaud. sarà oggel 
di ani ricorso per sottrazione fraudolenta © 
abuso di confidenza. (Pays) 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 7 aprile 
Schennik Giovanni di Zarigo )' negoziante, da Marsig 
— Nalégicux Ferdinando di Francia, avvocato, da 
renze: — Vaxriére Filippo di Jon, possidente, da Nizza 
Pampani Luigi di Verona, idem, da Milano. — Cozzi 
Giovanni di Corfù, idem, da Parigi, — Ackroyd. Gui 
glielmo inglese, gentiluomo, da Milano, — Kramer Fi 
dinando di Milano, possidente, da Milano, — Bochil 
Federico di Ofentiach,, negoziante, do Firenze. — RÉ 
Anais di Marsiglia, artista drammatico ; da Parigi. 
Curtis Maria Anna inglese, signora, da Roma, — DI 
cop Vans A. inglese, dottore, da Firenze, 
Partiti il di aprile: 
agner Carlo di Venezia, negoziante, pet Milano, — Moî 
hanoff russo, capitano, per Piemonte. — Larderel Fraî 
cesco di Francia, conte.e cavaliere, per Francia. — K@j 
Mortino di Auchen, negoziante, per Iyrea, — Dovei 
Stefano di Lione, negoziante, per Savoia, 


DECESSI dell’8 aprile in Torino. 
N. 14 


Dal i gennaio, totale N, 1566. 


ULTIME NOTIZIE, 


Row, 4. — (Carteggio dello ' Statuto). È 
La lega doganale tra Toscana ‘ed Austria nò 
si farà di nome, ma di fatto ci anderemo; Ul 
ministro toscano acconsente a mettere. nell 
convenzione ‘per le strade ferrate la. promessal 
che le tariffe toscane verranno modificate, sell 
condo l'interesse delle strade medesime ; cio 
l'interesse dell'Austria. E questo è quello cui 
si voleva arrivare. Il govero pontificio inve 
non ha voluto cedere nulla alle pretese del: 
l’Austria iutorno alla scelta delle linee ferraté 
da costruirsi, ed ha saputo in questo far ri 
spettare la sua indipendenza, La. Toscani 
inoltre farà il concordato; abbandonando i 
principi Leopoldini , perchè senza questo i 
Boverno romano mon acconsentiva a trattare! 
per le strade ferrate. 

Losanma, 7 aprile. — Le assemblee popo- 
lari hanno tutte. votato, con, immensa mag 
gioranza in favore dell’incompatibilità. Il grani 
consiglio essendo in*gran parte, composto dif 
funzionari, bisognerà venire a nuove' elezioi i, 
e si crede che il paitito radicale nél cantone 
di Vaud! sarà soveichiato 0 dai conservatori! 
o dai socialisti. 








FONDI PUBBLICI. 

Torino 9 aprile 1851. 
decorrenza {, ottobre , 
1855 — decorrenza 1. ottobre . 
1848 — decorrenza 1, marzo 
1849 — 4, gennaio 
1854 — obbligazioni 990, 
1849 + id. 912 

Bonsa pr Panici del 7 aprile. — Le voci chel 
continuano a circolare sulla prossima forma= 
zione d'un gabinetto parlamentare, e le varie 
sorti che incontra la composizione d'un ‘mi 
nistero , producono le fluttuazioni sulla rendi 
dita. Non s’occupano d’altro(alla borsa, Le nos 
tizie germaniche che sono molto gravi e pes 
ricolose, attirano appena l’attenzione degli! 
speculatori. ' 

11.5 per 0/0 aperto a 93 e 20 cent.; sid 
chiuso a 92 95, in diminuzione di 10. cent 
su sabato. Il 3. per 0j0 a 57 30 non ha vadl 
lato, ; 

A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di sabbato il 5 per 0j0 ha ribassato] 
di 40 cent, a 98. 11,8 per 0j0 a 57.35, h: 
aumentato di 5 cent. 

L'antico 5 per 0,0 piemontese, (c. R,) hal 
aumentato (da 84 60 a 82:25, per chiudere 
82. Il nuovo, prestito di, Piemonte da 910 
912 50. 


1819 


85 
8250 — 





S. NICCOLINI gerente. 


In vendita alla Libreria PIETRO MARIETTI 
in Torino. — al prezzo di L. 14, 


HISTOIRE- 9 


DE 1a REVOLUTION 


asl 
DE ROME 
TABLEAU 
religieux, politique et mililaire 
DES ANNÉES 
1846, 1847, 1848, 1849 et 18501; 
EN, ITALIE 


PAR 


ALPHONSE BALLEYDIBA | 
PARIS 4854, 2 vol. in-8. 


Da affittare 


In Collegno una casa civile mobigliata, o non, 
con giardino e cisterna. na 
Dirigersi dal sig. Audifredi Angelo, droghiere 
avanti la chiesa di S. Filippo. f 


Tip. FERERRO E FRANCO. 







































1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


700] 
SI RICEEV L'ASSOCIAZIONE. | — PREZZO D'ASSOCIAZIONE. | 
Per Tonio, all'ufficio del Giornalo; a ffanco alla Madonna degli Angelt e presso i Tono. — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesì L. 12, — Un mese | 
irimonpali librai, — Per le Provingie con dei vaglia. postali. — Livorno, all'em- ‘AS L..6-— Prowiscie. — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24, — Tre mesi LL. 15, 
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RIVI 
Giorni sono il consiglio municipale di Roma si è 
costituito. Il comandante della città e fortezza di 
‘Ancona ha condannato a diverse pene venti indivi- 
ui per delazioni d'armi, ferimenti, oltraggi alla 
A ubblica forza. 
‘11 re dî Napoli convoca pel 20 maggio i consigli 
distrettuali e provinciali, L'Ordine, a cui seoltano 
corrispondenze che rivelano le opere di corrut- || 
di slealtà e di stolta ferocia della; polizia, che 
‘privilegia della parola e lo paga, l'Ordine vuole 
| disputare col, Risorgimento e dar consigli. Ei sap- 


la che i redattori del Risorgimento non pigliano 








| Hisputa cogli scrittori i quali onorano € glorificano 
| 0 violare la fede data..B basti, ché noi non siamo 
sati a polemiche acerbe, e se dovessimo ragionare 

di Nupoli, del suo tristo governo e dei suoi lodato- 

ti, dovremmo usar frasi, d'insolita acerbità; La 

Provvidenza darà. quella, correzione.che, ngi. umili 

sori ttori non rt pal 

0 Il re dî Baviera (il vecchio) è passato da Modena 

er andare a Roma. 

Di Francia, recriminazioni, ire ed accuse di par: 
Witi, chiacchiere a ribocco, notizie no, L'Assemblea 
nella tornata del 7, in seguito ad un emendamento 
proposto dal sig. Dufaure, ha rimandato la legge 
sugli ospizi alla commissione, Rigettò poi una pro- 
posta Latrade, in cui si domapdava che nessun rap- 

. presentante potesse esere nominato cavaliere della 

Legiun d'onore. Varie petizioni furono presentate 

contro: la legge elettorale del 31 maggio. 

D'lughilterra nulla. 

Si conferma sempre più la notizia dell'abbandono 
assoluto per parte dell'Austria del suo progetto di 
annessione di tutte le sue province alla Confede- 
tazione Germanica, E può ormai considerarsi come 
"n fallo compiuto la ricostituzione dell'antica Dieta 
quale era prima del 1848. E ciò val quanto dire 
‘che durerà a tempo indefinito lo stat quo in Ger- 

| mania, perchè la Dieta che in trent'anni non fece 
lè leggi organiche promesse dal patto federale, cer: 
lumente sarò fuori. del caso di tentare alcuna ri- 
| forma radicale od importante, massime che alle sue 
deliberazioni si richiede l'unanimità. 

A Berlino Ja Camera elettiva ha votato, dopo viva 

| discussione, una proposta del deputato Schuber per 

| disapprovare l'ordine d'espulsione pronunciato con- 
tro.il sig. Heym, già redattore della Gazzetta Co- 
sliluzionale. 

Scrivono da Amburgo ehe anche là risse fra sol- 
dati. prussiani ed austriaci insanguinarono le pub- 

| bliche vie. 

Dalla Spagna scrivono che si pensa a riformare 
la divisione del territorio ecclesiastico. Profittando 
cioè della vacanza di sette vescovadi, si pensa a ri- 
| durli a soli tre, dei quali uno a Madrid, l'altro a 
| Vittoria, il terzo a Ciudad-Real, Roma protesterà ? 

Nella tornata della Camera delli 2 aprile. il sig. 

È Bravo Murillo presentò due progetti di legge, l'uno 
| per regolare il debito: volontario, l'altro per rifor- 
|) mare secondo i principii liberali la tariffa dogonale. 
| Così il principio della libertà commerciale fa ogni 
di nuove conquiste. 

Secondo'un computo del sig. Bermudez de Castro, 
deputato, il debito pubblico della Spagna, operata 
| la conversione, nom sarà minore di 5,515,000,000 
{ reali, 

Dovrà quanto prima discutersi la mozione del 
deputato Alonzo Milon, che abbiamo già riferita. 
Il dibattimento sarà vivo e complicato, ma è certo 
| fin d’ora che verrà respinta, massime essendo noto 
| che incaso di adozione la Camera sarebbe disciolta. 
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GIORNALI ITALIANI. 
| Leggesi nel Lombardo-Veneto. 
Se havvi tema di grande momento ad ua popolo 
per cui sia finalmente scoccata l'ora ultima dell” 
scurantismo e la prima delle costituzionali franchi- 
gie, è senza dubbio l'organamento degli studiî. Le 
leggi che questo regolano sono nei rispellivi paesi 
infallibile. termometro delle tendenze più 0 meno 
illuminate del governo. Le forme sono questioni 
secondarie istemi furono, sono e saranno sem» 
pre due: quello dell'oscurantismo e quello della 
diffusione dei lumi. Il primo risponde ai bisogni 
dell'ussolutismo, l'altro a quello della libertà. Le 
parole di oscurantismo e di diffusione dei lumi fu- 
rono ambedue spesso assai ai rettori fonte inesau- 
ribile di stiracchiamenti, di beffe e di ferite. pro- 
fonde alla logica. Quanto maggiore riscontriamo in 
ogni paese singolar violenza nel trattare queste 
tesi, Unto più fondato è il giudizio nostro che In 
scopo vero è velato, e che ben diverso è da quello 
cui si porta io vampo, e cui con ogni. maniera di 
sforzi si vuol procurare la vittoria. A_ forme asso- 
lute di governo, necessario è un insegnamento cir- 
coseritto sì nelle classi degli allievi, che nelle ma- 
Lerie insegnabili, e nei confini e sincerità di que- 
ste. A forme di costituzionale libertà, necessario è 
un insegnamento diffuso per quanto mai è fatti. 
biley.sì per categorie di discepoli, che per numero 
e matura delle materie insegnabili, e latitudine e 
verità di queste. Alla prima specie d'insegnamento 
servono polentemente : secreto, isolamento e cen" 
tralizzazione. Alla seconda occorrono : pubblicità , 
concorrenza € diffusione. Le condizioni , ripelere- 
mo, sono identiche pelle diverse forme di forme di 
governo e d’insegnamento. 

La storia poi contemporanea più d'ogni altra lo 
addito, e ben così dovea essere, perchè la stampa 
qual ariete polverizzò noa poche mura di cinta del- 
l'oscurantismo, e insegnda dovizia che ovunque un 
popolo rinasce a costituzionali’ franchigie , l’inse- 

| “gnamento riprende e conquista forme larghe, co- 
scienziose ed illuminate, Vediamo i governi essere 



























































rale applauso. Il ministero , svincolandosi dalle 
tante pastoie anti-marziane, e non paventando la 
luce; predispose un organamento razionale di stu- 
diî,'e locattuò în alcuni paesi della corona. Pru- 
dentè, comera suo dovere, nel prevenir la licenza, 
ma coraggioso ed illuminato, accolse le felici espe- 
riénze di altri paesi, e onorò la scienza ridonan- 
ole una onesta libertà. Se non che pel R. L. V. 
iudicò opportuno ‘raccoglierè gli avvisi di una 
commissione speciale. E qui , ‘apprezzando appieno 
la delicatezza dell'usato riguardo ad un paese chie 
im uno al resto della penisola due volte donò .ci- 
viltà e scienze al':mondo , sentiamo il bisogno di 
rivolgere ad esso parole di grazie, 

1 risultamenti però fino ad ora noti‘degli studii 
della commissione sedente in Verona , ci costrin- 
gona ad esprimere l'avviso, che meglio d’assai sa- 
rebbe stato per noi che il ministero ‘avesse trasem- 





data quela grafie osneorenzaiRdi ino ded 
la tendenza delle elucubrazioni della commissione 


insediata a Verona? Quella di tarpare în ogni ma- 
miera le ali aî generosi ed illuminati divisamenti 
di Vienna. Sarebbe ella una delle tante disgrazie 
nostre , quella di trovare bene spesso nei nostri 
rappresentanti sì caldi zelatori dei sistemi anti- 
marziani, da farsi persino valorosi oppositori alle 
liberali intenzioni del ministero? E non sanno 
questi onorevoli, che così agendo, controoperano 
direttamente allo scopo di destare quella fiducia 
che sola può essere madre di reciproco vantaggio? 
Con fronte alta {diremo noi, cui si cia accu- 
ratamente da tanti lati l'aceusa dirincomodi opposi- 
tori al governo, e di sovvertitori consiglieri dei po- 
poli, noi assai: meglio, serviamo al bene de’ nostri 
concittadini ed alle rette vedute del governo, pre- 
ganilo è consigliando sempre l'attuazione di larghe 
e pronte liberali istituzioni. Se a nuovi sconvolgi- 
menti tendessero i nostri sforzi, caldeggieremmo in 
ogni maniera la reazione, la più forte e sicura molla 
‘al malcontento e alla sfiducia, 
Tre sono le condizioni assolute di un otganamento 
sincero, razionale e consono all'epoca attuale degli 
studii, n 
Accesso al maggior numero di allievi ; 
Indipendenza nella trattazione delle materie. 
Libera concorrenza all'insegnamento. 
Che tutte e tre queste condizioni possano trovare 
esaudimento, senza favorire la liceiza, sufficiente- 
mente lo provano i regolamenti sanciti dal mini- 
stero în quei paesi della corona ove ebbero già 
attuazione, 
Ui faremo ‘ora 
Verona, ia cui 











a chiedere alla commissione di 
lo riecnoscemmo ben volontieri, 
siedono uomini non solo onorevolissimi, ma pure 
preclari nelle scienze e nelle lettere. se le mende 
proposte ai progetti dî Vienmi, ‘è nelle imitazioni 
dell'accesso, e uella conservazione dei testi e vin- 
coli ai docenti, rispondono ai ragionevoli desiderii 
del regno, a quei desiderii che la stampa periodica 
tutta sì fortemente e ripetutamente espresse ? 
Lungi da noi il supporre che una tal quale ge- 
lusia professionale abbia sparso inavveduta il suo 
veleno, e molto meno che l'affetto ad un riposo 
conquistato con lunghi studiî, che di basse viste,d'in- 
teresse non ci permetteremo neppur il pensiero, 
troppa essendo la stima in cui teniamo gli onore- 




















voli membri, abbia esercitata noci 
deliberazioni 
« mandato impartitovi dal ministero ha il suo ri- 
« scontro nell'opinione pubblica. L'avvenire delle 
« future generazioni è strettamente connesso alla 
+ soluzione del grande quisito; L'ignoranza non ge- 
« nera mai felicità, e già le scienze sono fattori di 
« civiltà, di ricchezza edi ordine. La libera stampa 
+ è l'espressione dell'opinione pubblica; non sprez- 
*« zate isuvi consigli; che se grande è la ricono- 
+ scenza ‘eui polete acquistare diritto, grande è 
« bene il biasimo che può colpirvi se riuscite, loc- 
* chè speriamo non sarà, a menomare le intenzioni 
« generali, savie ed illuminate del ministero a pro 
« degli studii del regno. » 

















GIORNALI STRANIERI. 

Il Times fa le riflessioni seguenti sull'at- 
tuale bilancio dell'Inghilterra. 

Non si può dire che il signor Carlo Wood ceda 
quest'anno soverchiamente alla pubblica importu- 
nità; poichè il suo nuovo bilancio è sostanziale 
mente lo stesso ch'egli si affrettò a dare nella terza 
settimana della sessione. Egli ha annuaziato il rin- 
novamento della Lussa sulla rendita, senza modifi- 
cazione veruna, quantunque, facendo egli oscura 
allusione a qualche particolare che si dee pubbli- 
care ai 7, è possibile che voglia farci una grata 
sorpresa. Nuovamente condannata è la tassa sulle 
finestre, ma quella che le sì vuol sostituire è inolto 
più tollerabile che non l'altra, la quale evitò ge- 
neralmente tanto malumore. Certamente non ci 
aspettavamo che il signor Wood volesse dareì ad 
intendere che presentasse un bilancio il quale con- 
tentasse tutti. Un tal bilancio non è possibile, e 
un cancelliere dello scacchiere; come qualsivoglia 
uomo politico, debbe aderire con qualche pertina- 
cia a'suvi progetti. E non credevamo che il nuovo 
lilancio tornasse accetto a tutti, poichè neppur 
noi medesimi lo possiamo approvare ouninamente. 

La tassa sulla rendita non sarà nuovamente or- 
dinata senza grave discussione, prima perchè dee 
ripartirsi con maggior equità, e quindi perchè la 
nazione consente solo ad un nuovo lasso di tre 
anni, con qualche promessa. Ogni anno fa spiccar 
maggiormente fra le classi industriali e commer- 
ciali il senso d'ingiustizia di una tasso gravitante 
solo sulla rendita dell'industria, poichè, ogni anno 
moltiplica gli esempi di tassa sulla rendita pagata 




















(i primi a porre mano all'opera, Fra questi quello 
d'Austria fece Della mostra di sè e raccolse gene- 


in parte sui capitali. Conosciamo casi. di rendite 
professionali, che pagarono la tassa fin dal 1842 









, dimodoché le vedove 
Ìndemente sollevati ove 
{pagarono da quel tempo. 
Sippiamo casi di chi agenilò pagato per l'assicu- 
fazione della vita, per amore della numerosa fa- 
miglia, vide tanto minofaltalla sua reudita che dovè 
infatti pagare 4 0 5. 0j0 di boa ben piccola e pre- 
caria. rendita. Vennero poi a nostra cognizione 
casi ben più deplorabili ditthi vile scemarsi nei 
nove anni costantemente frendita, fineltè per mal- 
sanîa od ‘altri motivi quasiggessò, e tuttavia la Lassa 
continuò a percepirsi da nell’originaria som- 
ma, e si dovette dare aî 
ricavandola da un esiguo 
petuità della tassa è ‘oragili 
che speranza di toglierla. 
nariamente, la tassa dell 
sollievo permanente all'ini 


durare, vadis 


e gli orfani resterebbero: 
si restituisse loro ciò € 



















tendita dee servire di 
tria, vediamo fia quando 
cà quando i layoranti 
‘che hanno meno di 450 st'annui si dovranno sol- 
levare coi dapari dei lavoranti che hanno più di 
150 st.; quayie ‘guerre coi Caffri si debbano pa- 
gare colla sfssa sulla rendita; Questè sono lè, que- 
stioni chefsi agiteranno ai 7,8 non dee passar \ulta 
la settimana senzachè diasî una soddisfazione ai 
giusti richiami. I 

Rivista dei giornali fmancesi: 

— L'Assemblée Nationale.— Da che derivano i 
continui aborti delle quistiodi ministeriali? Forse il 
presidente, l'Assemblea , e gli uomini politici ché 
o entrare nella formazione d'un gabinetto 
vo mon sonv Lutti inleressali a metter. teri 
mine alla situazione attuale, il prolungamento della 
quale crea un pericolo di (più in ogni giorno ? 
« Sarebbe fanesto di vedere di continuo il capo 
del potere esecutivo gridare: io non trovo mini: 
stri; sarebbe colpevole per gli uomini di capacità, 
e d'influenza del Parlamentò il ripetere: noî non 
vogliamo essere ministri. * 

















Union attribuisce alla centralizzazione as- 
soluta, introdotta dalla rivòluzione del 1789, l'in- 
stabilità governativa, che non ha mai cessato da 
quell'epoca d'indebolire la Francia. + Non bisogna 














immaginarsi che la repubblica possa favorire la 
trasformazione della centralizzazione, rivoluziona- 
ria; essa non può che mantenere un prineipio di 
stato, che fa sì che ogni potere non duri più di 
quanto conviene all'arbitriò delle passioni che lo 
hanno stabilito. » 

— L'Opinion publigue ha un articolo intitolato: 
La politica degli espedienti é la politica della 
Francia, Questo giornale stabilisce in prima, che 
la Francia ha nettamente dichiarato, che non ne 


voleva di repubblica rossa nelle giornate di giu- 
MRO 








caho man ma toleva più 
pingendo la'candiditurà del generale Ca- 
vaignac. Per uscire dalla fepubblica vi sono due 
uomini che pensano adf'espedienti ; espedienti 
d'impero, espedienti.Mî orleanismo : situazioni 
false che non fanno chelvelare per un istante il 
fatto rivoluzionario ; espedienti impossibili altron- 
de, perchè Luigi Napolgone non saprebbe rico- 
minciare le guerre vittoffiose del suo zio ; perchè 
l'orleanismo è stato spetimentato e giudicato. « Vi 
ha una politica esterna @ seguirsi dalla Francia 
vi sono alleanze necessafie , una influenza neces- 
saria in Europa , nel moffilo intero. Cosa diventa , 
in mezzo ai governi d''e@pedienti e di circostanza, 
questa politica, questi fifluenza d'un gran paese 
come il nostro ? Vi sondlpure da realizzare grandi 
progressi nell’ interno él paese : ma per ottenerli 
bisogna appoggiarsi st fia base solida, e marciare 
con passo fermo nella Wîa'dei miglioramenti ; ciò 
è necessario. È questo Mossibile coi governi d'espe- 
dienti? » Hi 

— Il Débats non ha agticoli politici. 

— L'Ordre deplora ilisistema dell' Eliseo « che 
sembra voler consumate lutte, le forze vive. della 
Francia » e si scaglia @Mergicamente + contro l'e- 
goismo di quelli che l@fMettono in pratica ». Ha 
inoltre una lettera di Odilon Barrot , che dichiara 
nuovamente che nella giafnata del 24 Febbraio egli 
non diede, nè mantenné alcun ordine ad aleun 
comandaote militare. Dighiara inoltre che la. let- 
tera del maresciallo Bugkaud , e del generale Bé- 
deau contengono in efòthe lo riguardano molti e 
gravi errori. 

— Il Messager de l'Assemblée continua a soste- 
nere che il principe presidente non vuole lealmente 
la formazione d'un gabineîto parlamentare ; ne da 
ner prova la ne lia fallito or sono 











due giorni. Poteva forse il sîg. de Maleville entrare 
in una combinazione con dei ministri che l’Assem- 
blea ha rovesciati da due mesi ? + 

— Il Constitutionnel Soccupa del budget in- 
glese. 
— La Patrie: « 1l verdiffael giurì de la Somme 
è un grave insegnamento, i@ una rivalsa del paese 
contro la violenza moralèf e materiale che gli è 
stata fatta, è una protestà contro tutti i governi 
imposti dalla forza, e dall'artifizio; è la Francia 
che sì vendica dei faziosi dldegli intriganti che han 
trionfato all'Hotel de Ville. È specialmente una 
lezione per gli uomini ché rifiutano d’adottare il 
pensiero della revisione della costituzione. Si erede 
forse che potrebbesi impumiemente attaccare la re- 
pubblica se nell'opinione! della maggioranza dei 
francesi la repubblica nonlÎSî confondesse con una 
costituzione che è antipatia ai sentimenti, come è 
contraria agli interessi del'paese, d'una costituzione 
che egli non ha sanzionat0? 








— Il Pays si ligna sempre delle scissure che sono 
sorte nel partito dell’ordin&, che non è più una- 
mime a rannodarsi intornie'a Luigi Napoleone. 

— Il Nafional \uona contro l'applicazione che 
l'amministrazione fa-in alcuni luoghi della legge 
del 31 maggio. È 






— Il Siéele ha un lungoarticolo, nel quale în so- | 


stanza permette la revisione della costituzione, ma 
nella forma che essa ha prescritta. 

— La Presse. Il sig. de Girardin comincia così 
un articolo: « Tutti sono del mio parere — non 
possono non debbono esservi d'ora innanzi che due 
campi — il campo legitlimista — il campo socia- 
lista. — Chi Vice legittimista dice monarchico di 
tutti i gradi, di tutte le date. — Chi dice socialista 
dice repubblicano di tuttii gradi, di tutte le date, 
— È così chie dehbe essere posta la quistione. — 
Senza dirlo il sig. Girardin erede al trionfo della 
repubblica, eioè del socialismo, 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Pavia, 4 aprile. 





s 
Sn ammalati giacenti sopra vari 
carretti che provenivano dalla provincia pa- 
vese e dallo Stato sardo. Il medico accetta- 
tore, secondo il suo istituto, passava a visitare 
quegli aminalati per conoscere coloro che po- 
tevano essere. ricoverati, quando il direttore 
dell'ospedale interrompeva le pratiche di quel 
medico, ed ordinava che tutti venissero riman- 
dati, e quello che ci affligge, senza esaminare 
se alcuno fra gli stessi ve ne fosse che per 
gravità di male richiedesse il pronto soccorso 
del pio luogo. Tale ordinazione veniva improy- 
visamente pralicata e senza far conoscere ai 





comuni da cui possono provenire ammalati, 
che nello spedale restava sospesa la loro ac- 
cettazione , per cui gli infermi ‘ebbero a sof- 
frire anche nei dì susseguenti, siccome sì rin- 











novarono le repulse verso coloro che chiede- 
vano un ricovero nel loro ospizio. Così pro- 
gredì quel rifiuto, fino a che per la morte o 
per la salute di molti ricoverati si poterono 
ridurre le infermerie a sole due file di letti , 
essendo stati intieramente levati quelli che 
formavano il filare di mezzo. Perchè siasi 
così operato nessuno lo sa. Se si osservano 
le infermerie di quell’ospedale si scorgono spa- 
ziose ed ariosissime da escludere ogni idea 
di pericolo di infezione; ed i molti Justri che 
trascorsero dacchè si ‘praticò di impiantare 
quella terza fila di letti, danno la prova che 
per quella non si è mai verificato alcun in- 
conveniente sanitario, Sembra quindi che qual- 
che altra vista segreta abbia spinto il diret- 


tunes uit Armameordinazione. esce 
quindi assai scons 








ANtE nel sedano progredizo 
un tanto disordine senza che alcuno pensi a 
porvi un ar I medici curanti se ne 
stanno silenzios abbuo- 
niti dal loro direttore che li ha esonerati di 
un soyerchio lavoro, e l’ autorità tutoria dei 
luoghi pii vede indifferentemente una misura 
sì crudele ed ingiusta. Comunque siano le vi- 
ste di quel direttore, sarà sempre un fatto 
certo, che senza necessità si è inveito coutiv 
infermi, e che si vuole ora ammettere a par- 
tecipare dei beneficiì del pio istituto un nu- 
mero assai minore di quello che sì praticava 





ne. 





come che siano sta 











per lo passato, nel mentre"le grandiose ren 
dite di cui è dotato e le attuali miserie sì 
opporrebbero a quella dura ordinazione. L'u- 
manità quindi reclama a favore di quelli che 
aggravati da mialori e dalla indigenza, invo- 
cano il sussidio di uno stabilimento dalla bontà 
di pochi per loro fondato, e dalla malizia o 
ignoranza. di molti falsato il fine per cui fu 
eretto. Le autorità sarde quindi che per quelle 
popolazioni aventi diritto di partecipare della 
beneficenza di quello spedale hanno già chie- 
sto un risarcimento per gli ammalati rifiutati, 
si animino a’ progredire nella loro filantro- 
pica protezione per la languente umanità. 








Torino, A0 aprile. 

Discutendosi il bilancio dell'interno, a 
proposito di aleune somme nel medesimo 
stanziate, per sussidii ad alcune opere pie 
che esistono nel territorio della città di To- 
rino, aleuni oratori della sinistra alzaronsi 
a protestare contro questi assegni ed a chie- 
derne l'eliminazione fondandosi sopra ciò che 
quegli istituti non siano di interesse generale 
per lo Stato, ma sì piuttosto municipale ; 
che per conseguenza debba ai loro bisogni 
provvedere coi mezzi proprii il municipio. 
Sovraltutto poi a più riprese parlarono alla- 
mente di favori eccezionali, di privilegii, 
che una indebita connivenza del governo as= 
sicurerebbe alla città capitale, con iscapito 
dell'utile e dei diritti delle altre parti dello 
Stato. 

Già fin da quella tornata parecchi onore- 
voli rappresentanti, meglio istrutti della vera 
condizione delle cose, e meglio idonei a 
parlarne con cognizione di causa, sì fecero a 
ribattere quelle accuse, ed a chiarirne la 





insussistenza; nè è qui il caso di rinnovare 
tale controversia. Bensi dacchè appunto sin 


d’allora si accennò come quelle pensioni as°| 





suntesi dal governo venissero semplicemente 
in compenso della percezione del dazio di 
consnmo, che dal 4842 s'è arrogata, e che 
ha conservata finquì nonostante i richiami e 
le pratiche incessanti del municipio per ria- 
verla, ci è sembrato cosa ulile l’aggiungere 
qualche schiarimento di fatto, ed il corro- 
borare con alcune tavole statistiche il nostro 
assunto, 

L’amministrazione ed il buon governo del 
comune, massime allorquando. sia alquanto 
vasto e popoloso, trae seco di necessità molte 
e gravi spese, alle quali il comune stesso dee 
provvedere del proprio; perchè sarebbe e 
illogico e ingiusto ed impolitico far pesare 
ovra.tutto. lo Stato.i carichi speciali ad una 
frazione di esso. 

A questi bisogni il comune; non ha che 
due mezzi ordinarii per provvedere: o il red- 
dito di beni, e capitali suoi proptit, o i prov- 
venti di balzelli imposti fra i limiti del suo 
territorio, o sulla proprietà, osul commercio, 
o sulle professioni ecc. 





È difficile che un comune alquanto  popo- 
loso ed esteso abbia in redditi patrimoniali 
tanto che basti alle spese. Quindi oltre ai mezzi 
straordinari, quali sono i prestiti e simili, 
è quasi sempre necessario l'aver ricorso alle 
imposte locali, d’una. ‘o d'altra specie ; il 
quale principio, costantemente riconosciuto 
da tutte le legislazioni, fu pur esso riconfer- 
mato dalla legge comunale dei 7 ottobre 
1848, agli art. 427, 428 e 129. 

Fra le varie specie d’imposte, la più ovvia, 
la più universale, perchè fra tutte la men 
gravosa, è certamente il dazio di consumo, 
ossia quel tenue tributo che si impone sui 
commestibili e combustibili, e materiali da 
costruzione destinati alla consumazione lo- 
cale; il quale, quand’anche sia fissato in una 
quota molto. piccola, tuttavia offre un red= 
dito ragguardevole e crescente in ragione 
della. prosperità materiale del paese, è dj 
facile e sicura esazione. 

Quindì è che il comune di Torino, come 


lmipiferpuribinate vaniiito nie pie sensi 
e più popolate, si trovava da secoli in pos» 
sesso dell’ esercizio e percezione di simile 


dazio di consumo. 











i tempi dell'invasione francese, mentre 
si abolivano molti privilegi e molti. diritti 
che anteriormente erano slali concedulti al 
comune torinese, questo dazio di consumo 
non solo si conservava da principio, ma era 
ampliato nelle sue applicazioni, perchèlo sì al- 
largava a più oggetti che prima ne andavano 
esenti con decreto 25 fruttidoro, anno nono, 
(12.7.bre 4802) del generale Jourdan; ed in 
corrispettivo imponevaglisi il peso di un'an- 


nua pensione di 300|m. lire a favore: degli - 


ospedali ed ospizii di Torino, e di lire 50m, 
per soccorsi a domicilio. 

Dieci anni dopo (8 febbraio 1842) la ri- 
scossione di questo dazio veniva per decreto 
imperiale incorporata all'azienda dei così 
detti droits réunis, ma con espressa dichia- 
razione che non si intendessero lesi i diritti 
dei comuni. Tornati i Reali di Savoia ema- 
nava un editto (30 settembre 18414) nel 
quale, preso a base il sistema stanziato dal- 
l’editto 44 gennaio 1720, si incamerava la 
maggior parte dei varii diritti di consumo, 
riservate a ciascuna comunità, corpi ecc. le 
ragioni per ottenere dalle finanze una inden- 
nità competente; e dichiarandosi inoltre che 
non si intendeva con ciò di sopprimere per 
allora i. diritti d'entrata imposti sui varii 
generi dai singoli comuni, Bensì imponevasi 
un diritto di denari 6 per libbra sulla carne 
macellata nelle altre provincie, meno alcune 
eccezioni; e lo si portava ad 8 denari per la 
città di Torino. Così pure negli altri luoghi 
si gravava di lire 2, soldi 40 per ‘brenta il 
vino; di lire 3 in Torino. 

Posteriormente ancora con patenti 27 8.bre 
4824, per togliere ogni pretesa ‘d'indennità 
ai comuni spogliati dei loro dazii nel 4844 
sì restiluivano loro tutte le gabelle e dazii 
particolari e locali della natura di quelli 
contemplati dalle patenti 27: novembre 1825, 
ma Torino veniva ecceltuata dal benefizio di 
questa disposizione. 

Fu invano che ella a più riprese instan- 
temente reclamò che fosse almanco restituito 
il suo dazio; invano ella insistelle per otte- 
nere se non altro di essere  pareggiata agli 








altri comuni. Ebbe sovente vaghe promesse, 





talvolta anche formali assicurazioni, ma iulte 
rimaste mai sempre vuote di effetto. 

Nel 1818 il Re Vittorio Emanuele I, non 
solo prometteva, ma ben più invitava i sin- 
daci' della città di Torino a volersi recare dal 
ministro delle finanze a reclamare in suo 
nome la retrocessione del dazio. {Ma invano, 
poichè il marchese Brignole, allora ministro, 
schermivasi a pretesto delle molteplici sue 
occupazioni, e con evasiva risposta mandava 
a vuoto anche questa volta le istanze e le 
pratiche del municipio. 

Non appena le mutate condizioni  polili- 
che del Piemonte permisero di sperare che 
un diritto di così evidente giustizia» fosse 
per venire ammesso e riconosciuto, si rin- 
novarono gli ufficii e si ritentarono gli ac- 
cordi. E, giova credere, non più inutilmente 
come per lo addietro; giacchè dopo due 
‘anni di frequenti convegni, di discussioni, 
di rappresentanze, ora finalmente si è pros- 
simi ad una conclusione, 

Ma intanto a questi giorni ancora, finchè 
la restituzione del dazio non sia un fatto 
compiuto , ecco quale è la condizione del 
comune di Torino rispetto allo Stato, ‘ed a 
tutti gli altri comuni. 

Esso non solo sopporta tutta specie di bal- 
zelli e gravezze che siano imposti ad altre 
parti del Regno, e forse in proporzione mag» 
giore; ma inoltre mentre gli altri comuni 
pagano 6 denari per libbra sulla carne macel- 
lata, il comune di Torino ha il privilegio di 
pagarne 8; gli altri comuni pagano L. 
soldi 40 per ogni brenta di vino, e il co- 
mune torinese L. 5; finalmente gli altri 
comuni ebbero mai sempre piena facoltà di 
imporre un dazio sui commestibili, sui com- 
bustibiii, sui foraggi, sui materiali da fab- 
brica; e ilicomune di Torino invece ne fu 
spogliato, senza motivo, senza giustizia sino 
dal 1842 e sotto riserve di restituzione che 
non si avverarono mai. 

Ecco i privilegi, secondo piace chiamarli 
al sig. Mellana, ecco i. privilegi del comune 
di Torino. 

Ma e gli assegni fattigli dal pubblico era- 
rio ? E i sussidii accordati ad opere pie d'o- 
rigine o d’ indole municipale ? 

A queste obbiezioni risponderemo in un 
altro articolo colle cifre comparative di que- 
sti assegni, e dei proventi del dazio che da 


guarant'anni. ‘con grava scanita doo 
ressi del comune, e con evidente ingiustiz 


percevono in sua vece le finanze. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella seduta del 9 marzo la Camera in 
un forte accesso di decentramento avea or- 
dinato alla commissione incaricata dell’esa- 
me tel progetto di legge sull’ amministra- 
zione comunale e provinciale di prelevare 
la parte concernente lo scioglimento delle 
divisioni amministrative e proporla con se 
parato progetto. La commissione, toccando 
il difficilissimo tra gli argomenti dell'odierna 
legislazione, aveva sentito tutto il peso della 
enorme responsabilità che assumeva, se a- 
Vesse falta sua quella proposta, se avesse 
caccunsentito che una parte qualunque del- 
l'ordinamento amministrativo fosse distrutta, 
senza discutere lulte le sue allinenze in 
una maleria ove tutto è inlimamenle legato, 
nè si può mutare una sola ruota senza al- 
terare le funzioni di cento altre; nè minore 
sarebbe stata la sua sconsideratezza e re- 
Sponsabilità morale se lasciava impegnare 
un’ardua discussione sull'intero meccanismo 
amministrativo, nel momento in cui questo 
meccanismo non era in causa, è quindi 
fuori stigione, e a pura perdita di tempo, 
quando il tempo è preziosissimo, 

Declinando questa responsabilità nel suo 
rapporto, col dichiarare di aver p 
chiesti articoli per ubbidienza al volere della 
Camera, e manifestando il suo avviso di 
protrarne la discussione all’ epoca in cui 
sarà trattato 1° intero progetto, la commis: 
sione si poneva fuori causa, essa non dovea 
più rispondere ‘al prese delle altrui preci. 
pitanze ; ma ‘uomini come Balbo, Pinelli, 
Boncompagni, e gli altri quattro della com- 
missione non sono soltanto teneri della in- 
terezza nella riputazione del senno che li di- 
Slingue; essi amano il paese, né temono i 
pericoli, ne custodiscono ì più. vitali inte- 
ressi con viva sollecitudine, E quindi la com- 
missione prevedendo le impazienze degli abo- 
lizionisti della divisione amministrativa, non 
si limitava ad un voto sospensivo di semplice 
forma, essa ‘contrastava il terreno per pol- 
lici agli impazienti. « Sospendete, essa di- 
«ceva, finchè la Camera non sia in grado 
« di deliberare sulla riforma della legge 
«comunate e provinciales e se vi tarda lo 
« altendere , astenetevi almeno finchè non 








| dritto, 


« sia distribuita alla Camera Ja relazione 
«sulla intera legge. » 


Dopo una discussione che ha occupato 
tutta-Ja tornata, la Camera ha rinviato il 
progetto al 3 maggio, giorno indicato dal 
ministro dell’ interno, contandone da oggi 
25 liberi , spazio che sembrava chiedesse 
Vl egregio Balbo. La storica rinomanza di 
quel giorno destò l'ilarità; di una parte della 
Camera, che vi trovò non sappiam quale al- 
lusione all'argomento. 

Sappiamo grado a Pinelli di aver presa 
la parola sedendo da deputato, sebbene, al 
porre le questioni lo avremmo bramato al 
posto di presidente. Speriamo che! il 5 mag- 
gio Revel, Santa Rosa e*quanti altri della 
maggioranza intendono specialmente fe cose 
amministrative, non voteranno silenziosi, ma 
serviranno il paese, come oggi lo servirono 
Balbo, Pinelli, Boncompagii. Imperocchè 
quando si tratta di grave argomento come 
quello dell’orgavizzamento comunale e pro- 
vinciale, che è il problema capitale* del se- 
colo XIX ridotto in minimi termini, il rin- 
vio a giorni e l’esame complessivo per 
tutti i lati della questione ci sembra una 
conquista che valeva la pena della lotta so» 
slenuta oggi dagli uomini più imparziali e 
di maggior senno gontro i premurosi di tutti 
i banchi. 

In una questione in fatto di attribuzioni 
locali, e di organizzazione elementare invano 
cercheremmo i partiti. Si comprende che i 
deputati delle capitali di provincie avversano 
la dipendenza dalla divisione, e viceversa 
che quelli delle sedi divisionali la manten- 
gono qualunque sia la loro bandiera politica. 
Chi l'avversa per fresco amore di disgrega- 
zione, e chi perchè non la trova nel Palma- 
verde dell’anno di grazia 4781. Taluno lama, 
tal altro la detesta come strumento della cen- 
tralità, che è divenuta poco a poco l'ombra 
di Banco de' moderni legislatori; e pochi 
o niuno forse si accorge che può farsene 
base di plausibile decentramento! 

Parlarono contro la sospensione, Gerbino, 
Bianchi, Josti, Michelini, Mellana. Jacquier 
ammetteva si sospendesse la discussione di 
questi articoli, ma chiedeva si prelevassero 
invece quegli altri che sono relativi, nel 
progetto ministeriale, all'abolizione del con- 
tenzioso amministrativo e alle residenze di 
tribunali nelle stesse sedi dell’ amministra- 
zione centrale ; quasrin questione der con- 
tenzioso amministrativo non fosse più ca- 
pitale, più difficile e più intimamente legata 
di quel ivisionali col 
corpo intero della legge, suoi principi) 
con tutto il sistema dell’'amministrazione ci- 
vile. Per poco non trovò Gerbino che la du- 
rata delle divisioni era una flagrante inco 
stituzionalità, dacchè nello Statulo non sono 
nominate le divisioni amministrative. Dole- 
vasi Bianchi della parvità in cui l'istituzione 
degli intendenti generali fece cadere i pro- 
vinciali. A Michelini, cui pesava che nelle 
rappresentanze divisionali sì urtino Lalvolta 
i divergenti interessi delle provincie circo- 
seritte, domanderemo se nelle rappresentanze 
provinciali non si urtano talvolta gli inte- 
ressì de' comuni, e se per questo vorrà scio- 
gliere ogni amministrazione intercomunale! 
Per parlar di Mellana, che disse ultimo tra 
cotanto senno, bisogna prima accennare dél- 
l'onorevole Balbo, 

lorando le considerazioni di Pinelli e 
di Boncompagni che miravano alla sospen- 
sione per pochi giorni, Balbo portò l'esame, 
come è sua usanza, in più alta sfera. Egli può 
così usando mancare alla tattica dei partiti, 
ma le sue parole saranno sempre feconde di 
gravi insegnamenti, La distinzione fra gli atti 
di organizzazione e quelli di governo, tra 
l'importanza degli uni e }'urgenza degli altri 
fu veramente degna di tal maesîro; ma è 
proprio delle generalità e dei più alli principii 
il dar campo alle mal fide interpretazioni ; 
poichè potendo estendersi a molti corollarii, 
l'avversario che voglia accusare le intenzioni, 
trova campo ad appigliarsi a quello che fa il 
suo conto. Epperò Mellana in tuono di chi 
avesse scoperto la Cospirazione delle Polveri, 
poneva la Camera in diffidenza delle parole 
del conte Balbo, dalle quali matematicamente 
deduceva volersi rimettere ad altra sessione 
la discussione del progetto; e non manca- 
vano dal suo banco gli applausi a questa ca- 
pazione d'intenzioni, che l'egregio. promo- 
lore della libertà italiana si affrettò a ribat- 
tere senza indugio, 


delle. circoscrizioni 
coi 


E che diremo del riso pieno di capacità 
di coloro che fecero le grandi meraviglie al- 
lorquando il Boncompagni dichiarò che non 
ostanti gli studii di tutta la sua vita in cose 
Amministrative, economiche, e di pubblico 


non aveva trovato ancora una soddi 


RISORGIMENTO 


| sfacente soluzione al problema dell'organiz- 


zazione comunale? L'hanno essi trovata i 
sufficientissimi oppositori ? Che non la fanno 
di pubblica ragione all'Europa che l’altende 
ansiosa? Del resto.ci riveleranno i. tesori della 
loro scienza nella discussione del 3 maggio e 
vedremo, se tireranno tulto il vantaggio che 
si può da una idea che ha informato il pro- 
getto ministeriale ; ma che ha bisogno d’im- 
portanti modificazioni; vedremo che faranno 
di quel contenzioso amministrativo cu 
NON PUÒ OGGI ABOLIRSI CHE PEM RIPRISTINARSI 
DOMANI. 

gli onorevoli Boncompagni e Pinelli 
dobbiamo tener. conto «ella. posizione ben 
difficile ; essi proponevano da sospensione di 
Un progetto ‘da loro formolato ed originaria 
mente presentato dal ministero; essi volevano 
evitare una discussione prematura che sì sa- 
rebbe invece impegnata se avessero, lolto 
qualche esempio dal fondo istesso della qui- 
stione è manifestata un'opinione sovr'essa ; il 
solo esempio che potesse indicarsi senza que- 
sto, rischio fu opportunamente invocato dal 
ministro t&alvagno allorchè mostrò che seb- 
bene l’organizzazione provinciale abbia prece- 
duta la divisionale, quella dei consigli fu po- 
steriore; e quindi gli attuali consigli provin- 
ciali costituiti in subordinazione ai divisionali, 
dovrebbero altrimenti ricostituirsi colla stessa 
legge che scioglie le divisioni, Quindi Pinelli 
con molto senno tolse argomento al suo-ra- 
gionare. dalle ‘stesse parole degli avversarii. 
Josti aveva detto e bene, che l'organizzazione 
comunale è la basè di tutte le amministra- 
zioni dello Stato — ragion.di più per farla ac- 
curatamente — che bisogna emancipare l'am- 
ministrazione: civile, eentralizzare'la politica 
od ilgoverno — altra ragione per pensare due 
volte prima di annientare una delle due ruote 
di una, macchina chè volete far giuocare in 
due sensi. Lo stesso yantaggio tirò dalle pa- 
role di Jacquier e di altri, e conchiuse sui 
pericoli della precipitazione nelle leggi orga- 
niche, — Così la Camerà rammenti sempre 
che siamo in monarehia costituzionale cauta 
riformatrice; e che là mutabilità inconside- 
rata è vizio di altre Assemblee, cui deve stu- 
diarsi di non somigliare molto nè poco: 


Riceviamo la seguente dichiarazione dei 
medici militari della divisione d'Alessandria. 
8 aprile 1851. 

T medici inilitari sella divisione, e presidio di 
Alessandria fatta considerazione che, in alcuni 
giornali anche pubblitati in questa città, si vanno 
stampando articoli dî censura contro il nuovo or- 
dinamento, del corpo sanitario militare ( prescritto 
dlal regio decreto 50 ottobre p. p. e successive 
istruzioni 29 dicembre 1850), e questi da persone 
estranee al corpo medesimo, e talvolta improntati 
di personalità, e di spirito di partito; si dichia- 
rano alieni affatto non solo, dalla connivenza, ma 
si anche da ogni adesione alle idee espresse in 
quelle polemiche ; 

1. Perchè hanno riconosciuto, per prova che que- 
sto nuovo regolamento h» grandemente migliorato 
le condizioni degli ufficiali di sanità militare non 
soltanto nella parte materiale, ma si princi 
mente nella sua parte morale e scientifica, contri 
buendo ad acerescereloro la pubblica estimazione. 

2, Siccome le istruzioni successive al citato de- 
creta furono accompagnate da lettera che; ordina 
l'ittivazione delle nuove riforme sanitarie — in via 
d'esperimento — salgo di far conoscere alla supe- 
riorità e leemendé e le modificazioni che sarebbe 
necessario introdarki pel maggior vantaggio del 
servizio e della pratiea istrozione; così ritengono 
soonvenienti ed intempestive Te critiche elevate da 
mano estranea; percioeché spetterebbe essenzial- 
mente a chi è in aftualità di servizio 4 dietro la 
pratica esperienza delcitato regolamento di ritevare 
quelle emerde e quelle modificazioni, eli farlo 
non collo spirito di ostilità e d'avversione, ma sì 
unicamente coh quello di giovare al'servizio ed al 


Alessandria 


corpo 

Per lo che fondati SApra questo principio, mentre 
lodano la genergss riservatezza del’ legislatore 
dichiarano, che il personale sanitario di questa di- 
visione abborrendo da ogni polemica, si asterrà 
dull'entrare în’ ulteriori) contestazioni su questo 
proposito. 


si 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
MERA DERDEPUTATI, 
Tornata del 40 aprile. 
‘Presidenza del vice=presidente Bexso, 
Discussione del'progettà di legge per l'abblizione 
delle divisioni amminiglirative. 
La sostitta è ‘aperta alle re due. 
ordine del giorno retal 
Discussione del progetto di legge per l'aboli- 
sinne delle divisioni amministrative. 
È aperta lasliscussione, sal complesso della legge. 
Boncompagni relatore. La lege che ora cade in 
Ticussione non viene dalliiziativa né del governo 
nè di aleuno dei deputatillessa fu presentata dalla 
commissione per aderire (al desiderio espresso da | 
alcuni membri di questa Camera, desiderio a cui 
Îl ministero assentiva col proporre chie anzitutto sit} 
prendesse tale materia in Considereziune. Ai motivi 








esposti dalla commissione , per cui deliberava che 


di questa legge fosse sospesa la discussione fino a 
che non venisse presentata la relazione sul pro-: 
getto di riforma della legge comunale e provinciale 
ne aggiungerò alcuni altri che credo della massima 
importanza. 

Nella condizione attuale della nostra amministra- 
zione, gli interessi delle provincie sono regolati 
dai consigli divisionali » questo progetto di legge 
farebbe sì che ai consigli provinciali venissero af- 
fidati. Una grave quistione a questo riguardo può 
sorgere, se cioè sia opportuno il commettere wi 
consessi provinciali ‘ua: tale reggimento.anzichè ai 
ai consessi divisionaliz i. quali per essere più nn- 
merosi e composti d'uomini di più maturo consiglio 
presenterebbero senza «dubbio una maggiore gua- 
rentigia; io mon esporrò quale sia la mia opinione 
a tale. proposito y ma mi eredo però in debito di 
osservare come.à me non jparrebbe conveniente il 
decidere così alla Spicciolata uesta questione, 
prima che non sia presentato il. progetto di legge 
suarcennato. 

Se si pone poi mente alle relazioni comunali 
colle provinciali , la più grande questione; che si 
presenterà sarà: quella che riguarda Ja tutela dei 
comuni; questa tutela che esìge una continua ed 
immediata azione, difficilmente. può aver laogo 
quando,sia ristretta alla proviucia, più facilmente 
quando sia estesa a più ampii confini. 

pertaoto io credo, che prima di- tutto de- 
si discutere i principii generali su cui le ammi- 
strazioni comunali e provinciali avranno a fon- 
darsi. —Si parla spesso della opportenità di leggi 
organiche, ma prima di procedere a queste. rifor- 
me, egli è d'uopo fissare. i principii che. ad esse 
debbonsi applicare. — Il progetto di legge sulla 
riforma comunale e provinciale fra 15/0 20 giorni 
spero che la commissione sarà in'grado di presen- 
tarlo, e questa è una ragione: di più per cui la Ca- 
mera «duvrebbe approvare «la ‘proposta della còm- 
missione e sospendere la discussione di. questa 
legge. 

Audisio. Non poss a meno che unirmi al signor 
relatore. per Ja sospensione di questa; distussione.: 
intanto, mentre che dichiaro di adottare in massi- 
ama questo progetto di legge mi riservo di pro- 
porre uu emendamento all'art, 2 quando cadrà in 
discussione. 

Mongellaz appoggia la commissione: 

Gerbino, Lo statuto all'art. 74 mentre parla di 
circoscrizioni comunali, non fa cenno delle divi 
sioni amministrative quantunque già esistessero 
queste all'epoca della sua promulgazione; unstale 
silenzio, ci dimostra come fosse intenzione del legi- 
slatore che fin d'allora questi compartimenti. ter- 
ritoriali dovessero cessare. — L'attuale, sistema è 
fonte di gravissimi danni ed inconvenienti nella 
amministrazione ; a questi noi dobbiamo porte up 
pronto riparo. — SeMa legge sulla riforma comu- 
male e provinciale non è ancora sleta presentata , 
dovremo noi per questo starei dal sancire quei 
provvedimenti che da tutti si riconoscono del più 

de vantaggio? D'altronde Je disposizioni di 
: legge non incaglierannò punto il progetto 
ione stesso usserì che 


perché la commi 


Prègo perciò Ji Camera a voler immediatamente 
passare alla discussione di essa ed adottarla quale, 
fa proposta dalla commissione 

Jacquier. Questa legge non avendo avuto l'inizia- 
tiva nè del governo, nè di alcuno dei membri della 
Camera non parmi si possa discutere senza che 
prima sia ' trasmessa agli uffizii e nominata una 
commissione per esaminarla. Intanto io proporrei 
alla Camera di votare per la sospensione invitando 
però il ministero a presentare al più presto leggi 
speciali per l'abolizione del contenzioso ammini- 
strativo ‘e per la' riforma comunale e provinciale. 

Bianchi.'Il ministero penetrato della gravità de- 
gli inconvenienti che avevano origine dalla fusione 
degli interessi provinciali e divisionali proponeva 
un progetto di legge sulla riforma dell'amministra= 
zione comunale e provinciale 

La presente Jegge che fa parte di si importante 
riforma non pùò essere nè più efficace, nè più ap- 
portuna) perciò io voto per éssa; 

Josti, Non veggo ragione pet cui discutere non 
si possa questo progetto li legge prima delta pre 
Sentazione della legge organica a ‘cui accenna il 
signor relatore. 

Parmi che la commissione nel presentare alla 
Camera la sua proposta di sospensione avrebbe do- 
vato esporre i principi su eui la detta legge ori 
nica si sarebbe fondata, e se intendeva si dovessero 
conservare le provincie e le divisioni, per me non- 
fesso ingenuamente che non riconosco în tali scom- 
partimenti territoriali che mere astrattezze e teorie, 
poichè nella sola famiglia e nei ‘minicipiì io seorgo 
le vere umtà italiane, Noi andiamo ogni giorno 
parlandò di nuove leggi organiche e mentre noi ris 
conosciamo la necessità di rimediare con esse ai di. 
fetti dell'antico sistema nulla operiamo in riguardo, 
e cosi noî promoviamo l'anarchia col distrifggere 
moralmente Lutti gli ordini esistenti per mezzo di 
speciali derogazioni. Si dice, che io sono un rivo- 
luzionario (risa), se così è voi così operando lavo- 
rate per la mia propria causa. La prima legge pet- 
tinto a discutersi, a mio avviso, sarehbe quella 
dei comuni, e Te difficoltà che ora si incoatrano 
nella organizzazione provinciale è divisionale dipen 
dono appunto dal non avere organizzato i comuni ; 
propongo perciò the si passi senz'altro ‘alla di- 
scnissione ili questa legge. 

Despino propone la qhistione pregiudiciale che. 
si sospenda cioè la discussione, lino a che non sia 
presentata la legge sulla riforma comunale © pro 
vinciale. 

Michelini invita la Camera a passare immiehia- 
tatnente alla distussione, 

Pinelli. Osserverò prima di tutto al'signer do 
tato Jacquier, che questa legge è una Jegge di 
iniziativa non della commissione ma el ministero, 
îl quale presentò il progetto di legge ‘concernente 
la riforma dell'amministrazione ‘comuuale è pro- 
vinciale. Alla commissione incaricata dell'esame di 
questo progetto veniva da varii membri della Ca- 
Mera Fatto istanza perchè altendesse prima ili tutto 
alla presentazione di ud progetto parziale che ul 


Per questi | 


À 


l'abolizione delle divisioni amministrative fossg 
retto; ma ciò non toglie che al igoverno. del 
sempre attribuire l'iniziativa; perciò mon_vegi 
necessità «li trasmettere questa legge agli (ul 
affine di procedere quindi alla nomina d'una d 
missione che la esamini. Farò inoltre osservarei 
deputato Josti che sopprimendo com'egli vorte 
le divisioni e le provincie sarebbe necessari) 
bilive altri centri di amministrazioni, e che si 
muoyerebbe l'anarchia appunto se ci facessini 
diseuteré leggì speciali senza prima sancire 
stema generale d'organizzazione amministradi 
Trattandosi poi di leggi organiche egli deve ball 
anzitutto a farle bene, anzichè a farle presto; 
poggio. perciò la questione pregiudiziale puri 
semplice. 

Turcoltì legge trà interruzioni un lungo 4 
scorso. 

Ministro degli ‘affari interni. lo presentaili 
progettò o buono o ealtiva, ‘ia che era seco 
un sistema. Quai fvece ho si tratta che” di 
atruggere e indiamo incoltto/a pericoli incdgail 

‘on questo progetto vogliamo restituit l'autonbfi 
alle provincie, col inezzo' dei consigli provincidli 
è non ordiniamo' intanto questi. È 

E come la commissione ci’ promette di dardi 
pochi giorni l'intero progetto, credo sarebbe 
sospendere la discussione, 

Boncompagni. l due sistemi di lasciar sella Dì 
vincia o nella divisione il centro d'amministray 
ne, hanno i loro relativi vantaggi) na questa 
terîa è connessa con tutta l'amministrazione (fi 
vinciale ‘e non sî potrebbe perciò discuter 
Vedere l'argenza delle'singole parti di essa pol 
rebbe una discussione lunga! ed' intralciata 
sono occupato'in mia vita , un po” di diritto ip 
hlico, ma non ho ancora un'idea ben furmuli 
sulla miglior amministrazione del comune. La gi 
vità delle quistioni che si son mosse, prova, cre 
l'opportunità di soprassedere ‘alla decisione; 

Bianchi Pietro sostiene che la legge.di cul 
tratta sarà un primordio'applauditissimo da tal 

Josti insiste perchè: si venga ‘ad uni decisioi 

Ministro degli interni, Non è il caso di vil 
sciogliere questa quistione, ma solo di’ aspet 
onde si vegga Lutto il complesso del sistema de 
commissione. 4 

Mellana. Mi restringerò solò alla questione 
giudiciale. La comunissione dice che Ja Uamera! 
impose di dar un voto, ma in sostanza dice ché 
troppo 'corriva, Essa ei dice che le leggi organidi 
debbono farsi in complesso e non a centoni. Al 
metto questo principio, ma la Camera è convili 
che una legge organica sui comuni non si pò 
provare quest'anno, cd è perciò che la Camera 
siderava che la commissione ci presentasse di 
legge ché Logliesse una superfetazione della nost 
legislazione, che non ha presa alcuna radicefra né 
Credo anch'io che con due articoli di legge ed di 
promessa sì langa ci persuade a soprassedere. 

Chapperon propone un progetto di legge. 

Presidente. La commissione presentò due. ji 
posizioni, una subordinata all'altri: la prima chel 
soprasseda; la seconda clie-non si discuta, fino 
presentazione dell'intera legge: 

Jacquier. Propone n emendamento. 

Pinelli. La. questione pregiudiziale ie 
la preferenzi 

Jacquier. Sono convinto che nè in 5 nè in 
anni avrete una logge sull'organizzazione dei di 
muni, tanto ‘è iatralciata da questione. Ma sia 
conserviate o no le divisioni dovete ‘abolit ‘ili 
tenzioso amministrativo; 1 consigli d’'întendeni 
giudicano in materia civile e penale enon soll 
inamovibili. Ciò è un anomalia. Ecco perchè strdl 
ciai questi articoli, i quali. non hanno analog 
colla questiorie che ci nccupa. Bisogna ‘metteî 
dell'armonia nelle nostré leggi, 

Pinelli, Parla! perchè si. voti Ja ‘questione prù 
giudiziale: 

Demarchi, Trova4strana la' proposta el depul 
Jacquier clie esige un progetto a posta. 

Il presidente legge il''articolo 25 del regola 
mento che dice la questione pregiudiziale avere 
priorità. 

La questione pregiudiziale non è approvata. 

Nasce discussione sull'ordine delle votazioni. 

Pinoli. Scartàta Ja questione pregiudiziale, 4 
mangono ancora le proposte sospensive della cod 
missione, la ‘proposta subordinata della commi 
sione. Questa io la eredo d'una grandissima uli 
lità, oride la Camera'abbia sott'occhio il complesi 
della legge: 

Jostî domanda in che empo la commissione pri 
senterà la sta relazione. 

Boncompagni. Ripeterò ciò che ii già detto pi 
volte, fra 15 0 20 giorni. 

Bianchi barone propone che si sosponda pi 
90 giorni. 

Boncompagni. Qualdo io dissi, che, non ave 
ancora un'idea prscisa, volli dire che. sul molli 
punti rimanevano aleuni dubbii, e questi non sil 
sciolgono sì presto e non furono decisi in R 
topa. 

Balbo, Y commissari hanno le lorò opinigai tolta 
decise, quantunque non tutto siasi ventilato dall 
commissione. Essa desiderando nesiringersi al prod 
getto sinisterisle, per non estendlef il suo mandald 
discusse su questo, ma quindi, Sopravvennero tante 

novità che' si ricor îl lavoro intorno la dia 
scussione che SptT folta perla legge dei 4 ottobred 
L'intera seduta d'oggi provò quanto sia intemped 
stiva questa iliscussione ora che la Camera ha ani 
cora tanti hilanei ed altre importanti Teggi. E 1A 
legge sui comnoi quantunque importante non ci 
delle più urgenti. Credo si debba darla preferenzi 
alle leggi governative, alle leggi di finanze, a quelle 
che importano urgenza, j 


Mellana. Le parole del’ sig, Balbo, che vuot ri 


) ava 





mindare le leggi organiche alle calendé greche 
mostrano che non vuolsi sospgader indefinitamente 
Perciò dica il sig, relatore se ha un pensiero fi 
condito, 0 se non chiede che una sospensione di 
terminata, 

Galvagno propone un giorno fisso, il 5 maggil 

Pinolli, parla comro le insinuazioni del deputafi 
Mellana. La commissione Ha ‘pronto’ tutto "insul 





ndo 

di 
riti 
mia 
ali, 

fra 
ene 


pro- 
zio» 
ma- 
ro. 
pra 
rie. 
Mi 
ub- 
lata 
gra. 
ilo, 


A 


Ù 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ed è in caso di presentare da sua relazione. 


non sarebbero notninati dal potere esecutivo, | a doppio grado per i superiori. Le elezioni 


Essa accetta la proposta ultima del ministro. 
La proraga 5, maggio è approvata generalmente. 
L'adunanza si scioglie alle ore $ min. 25. 
l'ordine del giorno della tornata degli A aprile. 
Discussione sul progetto di legge di cessione di 
fondi alla città Albertville per costruzione di un 
ponte sull’Isére. 


OTIZIE BiIVERSE 


PraLIA. 

Toswo. — S. M. con decreti del 21 e 3Î 
marzo scorso, a norma della legge” del 27 
giugno 1850, ha accordato un nuovo. sussidio 
gi seguenti-orfani di militari durante Ja loro 





età minorenne : 
Marocco Teresa! Maria Margherita del fu 
Francesco, già ‘soldato meli f\reggimento di fan- 





teria, morto in seguito la ferita ‘riportata nella 
campagna del 1848; (NT 

Isola Francesco Mntonio e Margherita, figli 
del fu Giuseppe, già sottotenente nel corpo dei 
veterani ed invalidi; 

Ottonello Gilcomo del fu Giuseppe, già sol- 
dito nel 15. reggimento di fanteria, morto 
dietro ‘infetmità contratta în servizio nella cam- 
pagna del 1848; > 

Pasero Giuseppe e Bartolommeo ; figli del 
fu Bartolomineo, già soldato nel 14 reggimento 
di fanteria, morto dietro infermità contratta 
‘in servizio nella campagna del 1848; 
°° Malucalza Luigia, Maddalena, Rosa e Ber- 
‘mardo,, figli del fu Bernardo, già soldato nel 
17 reggimento di fanteria, monto dietro infer- 

| mità ‘contratta vin servizio nella campagna del 
1848. 

8! M.; con decreti ‘del 3Ì ‘marzo, ha 
fitto Je séguenti nomine e disposizioni : 

Pauloeci march. Eugenio, maggiore nel reg- 
‘gimento cavalleggieri d'Alessandria, collocato 
in aspettativa per motivi di salute; 

‘Faussone di Germagnano cav. Luigi, mage 
giore di cavalleria a disposizione del ministero 
îli guerra, collocato a riposo in seguito a Sua 
domanda col grado di luogotenente colonnello 
di cavalleria) nel regio esercito ; 

Piossasco d’Airasca cav. Carlo, maggiore nel 
reggimento cavalleggieri: di Novaia, ora vin 
uspettativa, collocato a riposo, id. 

— $, M., con decreto del 7 ‘aprile’ corr, 
si è degnata di (conferire la croce dell'ordine 
de’ ss, Maurizio e Lazzaro al console di marina 
a Nizza, Bonaventura, Ottavy; vice-intendente 
generale, _; 


Mopena ,, 7 aprile. — Leggesi nel Messag- 
giere, di Modena, — Nella-seva dello scorso 
sabato: 5 corrente. giunse in questa capitale la 
maestà del re Luigi di Baviera; di" passaggio 
per questi Stati. diretta a Roma, L’augusto 
Ninggiatore scese ‘al R; palazzo, dove ricevato 
colla massima cordialità da” suoî RR. con 
giunti, ebbovin special. modo il contento di 
rfabbracciarè la  dilettissima sua figlia Adel- 
a sovrani 


gonda nost 


Ancomay 131 Marzo. (Cart. dello Statuto). — 
Abbiamo le iomine del nuovo consiglio mu- 
nicipale : esse sono ‘assai dispiaciute. A torto 
però, menti che mituralinente il governo do- 
Veva scegliere î partigiani suoi; nè è sua colpa 
se non trovò fra essi persone rimarchevoli 
per: talento ed. onestà. — Si aspettano lè\no- 
mine stesse per Osimo: vi: sarà facile indovi- 
nare, provenendo totalmente dal card. ‘Soglia. 
Lo strano ‘a' quanto pare è che tutti i com- 
ponenti le antiche commissioni ‘inunicipali , 
scelte arbitralmente dal governo, vengono ora 
nominati nella categoria de’ supplenti. 


Narozi: — Con deereto reale del 31 marzo, 
inserto nel Giornale del regno delle due Si- 
cilie: « T consigli distrettuali in tutte le pro- 

- vinvié di qua del Faro sono convocati: pel 
giorno primo maggio corrente anno. Le loro 
sessioni ngn potranno durare più di 45 giorni, 
1 consigli provinciali. saranno riuniti il 20 
maggio e chiusi non più tardi del'idi 8 giugno 
di questo anno medesimo. n 





ESTERO. 
SPAGNA,— Madrid, 2 aprile. — La Gaceta 
annunzia;il caugiamento di vari governatori 
civili: delle provincie, Le Camere non hanno 
oggi sieduto. Domani è all'ordine del giorno 
la discussiohe del regolamento del debito pub- 
blico. Fra gli ‘avversari, del gabinetto regna 
grande attività | allo scopo di far adottare 
la proposta Millon :Altonzo.. La; sua adozione 
equivarrebbe all’aggiornamento indefinito della 
discussione, del. regolamento del debito pub- 
‘blico. Le persone ben informate poco dubi- 
tano che la proposta Millon Altonzo sarà re- 
spinta, Sì crede in alcuni circoli, che se qualche 
incidente imprevisto e grave segnalasse questa 
discussione, îl miinistéro non esiterebbe a pro- 
porre! alla Corona lo scioglimento delle Cortes: 
\Si Aggiungo ‘ancoralclie la Regina preferirebbe 
questa misura al rinvio del suo ministero. 
Mibiu, 2 april L'Egli è probabile chie 
prima della fine del mese il sig. Riquelme, 
latore del concordito, sarà di ritorno da Ro- 
‘ma colla sanzione del papa, e allora questo 
docuinento imiportante potrà essere. pub- 
blicato, 
Teri è partita perla Francia la commissione 


Inghiltérra (e; Belgio {progresso delle: strade ! taccati ai muri 


ferrate. e la sviluppo, degli intevessì materiali 
in quei paesi. 4 

L’ iiltimo censimento fatto în Ispagna (1849) 
porta la cifra della popolazione di questo 
Regno a 14,216,2(9 anime. Fra questi vi 
hanno 1;326,089 elettori. La legge elettorale 
spagnuola ha riguardo tanto alla ricchezza, 
quanto: alla capacità, nel compartire il diritto 
elettorale di cui gode chiunque possa giusti- 
ficare di pagare ‘un'imposta diletta di 400 
reali, ossia 100 franchi. 


FRANCLA, — Assemblea legislativa. Seduta 
del? aprile. 
‘Assemblea; dopo l'adozione d’un progetto 
d’ iiteresse locale, continuò la discussione sul 
progetto di legge relativo‘ agli ospitali e agli 
ospizii. 
I signor Melun relatore propone la reda- 
zione seguente all’ art. 2 


missibne. 


rimandato alla com- 


« Un regolamento d’ amministrazione. de- 
« terminerà le condizioni d’et 
« per essere ammesso ‘agli ospizii destinati ai 
«vecchi e agli infermi. » 

È adottata. 

Ritorna quindi sull’art. 6. 

Il signor Dufaure propone un emenda- 
mento che dovrebbe rimpiazzare l'articolo 6; 
l'emendamento è così concepito; « Uu, rego- 
«lamento d’amministrazione pubblica, deter- 


e di domicilio 


« minerà la composizione . delle, commissioni 
« amuministratlye degli ospitali ed ospizii.. » 

È combattuto dal relatore e da altri. Ma 
dopo una discussione, viva | fra î signori, Me- 
lun, Dufaure, Jules: Favre è Lefrant ; è te- 
spinta la domanda ZDo/livier che chiede sia 
mantenuto l'esistente; è pure respinto un al- 
tro emendainento del' sig, Mortimer Ternaux, 
ed ‘înfine è adottato l'emendamento Dufaure. 

Questa adozione rendè necessario il rinvio 
della legge alla commissione per ordinarvi gli 
articoli successivi, ed è accordato. 

In appresso l'Assemblea respinse una pro- 
posta del signor Zatrade diretta a far di- 
chiarare che nessun rappresentante possa es- 
sere momitfato membro della legione d'onore. 

Furono presentate) all’Assemblea diverse pe- 
tizioni contro la legge elettorale 34 inaggio. 

Parici, 7 aprile. — La commissione per 
l'esame del progetto di legge relativo a un 
credito straordinario di 80 mila franchi per 
il bilancio della stamperia nazionale (esercizio 
1851) si è costituita e furono nominati pre- 
sidente ‘e segretario i signori Druet-Desyaux 
e Resseguier. — La commissione per l'esame 
del progetto di legge relativo a uh credito 
straordinario dì un milione di franchi per le 
spese Conceinenti gli edifici diocesani; sì è 
anch'essa costituita. 

— La commissione per l’esaine del progetto 
di legge sull'amministrazione interna si è riw- 
nita quest'oggi nel 14 ufficio dove tiene. quo- 
tidianamente le sue sedute. La 
ha preso una risoluziohe di gran ‘inomento 
dopo un dibattimento animatissimo, cui pre- 
sero parte quasi tutti i suoi membri. Essa ha 


commissione 


deciso che i maires saranno eletti dai consi- 
gli municipali col concorso dei cittadini che 
pagauo maggiori imposte nel comune, 

— Nella seduta del i aprile il sig. Teodoro 
Ducoz ha presentato il suo rapporto a nonie 
della commissione incaricata dell'esame del 
progetto di legge sulla polizia delle vettare è 
messaggerie pubbliche , conchiudendo all’ado- 
zione del progetto di legge del governo, salve 
alcune, modificazioni, 

— Il sig. Goulhot de Saint-Germain ha 
presentato nella seduta’ del 5 aprile “i suo 
rapporto a nome della ‘commissione 'incari- 
cata di esaminare il progetto di legge relativo 
alla celebrazione della festa del 4 maggio del 
1851, conchiudendo all'adozione del progetto 
di legge del governo senza veruna moi 
zione. 

— Si legge nell’Zndépendance Belge: Alcuni 
uomini politiei, dentro e fuori del Parlamento, 
stanno elaborando una soluzione. Sono già due 
giorni che se ne parla, e noi ne credevamo 
niente. Tuttavia pare che la cosa sia positiva, 
I signori Berryer, Guizot, de Broglie, Duché! 
tele alcuni altri hanno ideato questo piano: 
far rinnovare l'Assemblea attuale per terzi e 
annualinente, in’ guisa che il rinnovamento 
completo abbia luogo ogui tre (anni ; dare fin 
d’ora a quest’Assemblea il potere costituente 
per decretare di proptia autorità questa tra- 
sformazione successiva di sè stessa, indi rive- 
dere la costituzione e prorogare i poteri del 
presidente senza nessun appello al popolo. 

Tale è il progetto dei personaggi politici 
più sopra citati. Crediaino che sì potesse aspet- 
tare qualche cosa di meglio dalla riunione 
d’uomini così, eminenti. Un tale progetto ci 
pare appena meritevole di discussione e sic- 
come non passerà certamente, noi non cre- 
diamo che la stampa francese sia per otcu- 
parsene gran fatto, 

— Abbiamo riferito nel nostro numero di 
ieri, così il Debats; che una bandiera bianca 
era stata attaccata nella notte alla chiesa di 
Saint Germain, e che pur nella ‘notte erano 
stati affissi cartelli sopra varie case di codesta 
città, portanti le parole: iva. Enrico #7, 





incaricata di studiare in Francia, Alemagna, 


Teri mattina ‘cartelli. simili ‘furono trovati at- 


(di una quarantina di case 
della città ‘stessa portanti la seritta : Abbasso 
| Enrico F! Piva Barbès! Morte agli' aristo- 
| cratici } ; 

L'Autorità continua l'incominciata inchiesta 
intorno a' questi fatti. 

— Il libraio. Didier, porrà in vendita a Pa- 
rigi un nuoyo volume, del sig. Guizot, intito- 
lato: Studii biografici sulla rivoluzione d’In- 
ghilterra. Una brevissima prefazione posta in 
fronte a codesto libro, ne fa conoscere con 
precisione l’oggetto e il valore. 

« Nella rivoluzione d'Inghilterra due figure, 
Carlo I, è Crosmwel, sovrastano‘ a tutte le altre 
e riempiono la Storia. Fra i personaggi che, 
senzi occuparéi tanto grandemente la Scena, 


vi fappresentaroBib tina ‘parte notevole, non è 
Monk il solo il quale meriti d'essere studiato 
vicino ‘è condstiuto inimamente. Quand'io 
pubblicai la Collezione delle memobie relative 
alla rivoluzione @ Inghilterra , feci sopra î 
suoi principali atti, particolarmente su quelli 
che furono ad uf® punto attori e storici, lo 
stesso lavoro chelfeci sopra: di Mbnk. To ra- 
duno in questo wolume codesti studii biogra- 
fici, tutti riveduti e completati con cura , 
parecchi nuovi al tutto ed inediti. Essi for- 
mano con Monk',funa speeîe di galleria di 
ritratti, dove cornpalono ‘insieme personaggi i 
più diversi, capi { campioni, di sette o di 
partiti, parlamentari], cavalieri, repubblicani, 
livellatori, i quali sia al termine delle lotte 
politiche, sia' versd il fine della loro vità e 
nel riposo, vollerò Fipingere essi medesimi il 
loro tempo e la lorb propria figura in mezzo 
al suo tempo. Nel favvicinamento di tali uo- 
Mini è nel miscuglio di verità e di vanità 
che caratterizzano tili opere , havvi , se non 
m' inganno, di che fnteressare vivamente gli 
spiriti\gravi ‘e curidsi specialmente tra noi e 
hi giorni nostri ; mfntre , malgrado Jla pro- 
fonda diversità deifcostumi, le comparazioni 
ele applicazioni cohtemporanee si presentano 
Uda se istesse ad ogni passo, per quanto sì 
faccia di non cercafle, 
Parigi, marzo 1831. Guizot. 
— Si legge nella lPazrie la seguente lettera 
del sig. Barrot : 
Parigi, 6, aprile 1854: 
Mio 
Egli è un sintomo ben tristo quello che ne 
offre code: 


ro Chafnbolle , 


ta polemiba ardente, febbrile, con 
cui la società nostra pare che cerchi a Della 
posta nel passato ciò che la può dividere , 
dimenticando l' imminente pericolo che ogni 


dì più s'avvicina, da cui siamo tutti minacciati, e 


che tutti ci dovrebbe riunire. Io non micento 
niente disposto, coilie ben capirete, a pormi 
in codesta polemiga. Tuttavia , per non dar 


col 


devo ripetere quilito già dissi e scrissi parec- 


credito mioffilenzio ad alcuni errori, 
chie volte ;, cioè 
febbraio, jo non Wo dato, nè mantenuto nes- 
sun ordine, ad algun comandante militare; e 
non mi satei nè @nche creduto autorizzato a 
dare tali ordini ymon avendo altra autorità 
che quella che miliycniva dall'atdente bràma 
di risparmiare allfibio paese una rivoluzione, 
edi altra forza chef quella datami dal nome 
mio e dii biiei diitecedenti. Pare 
lontano dal disapprovate |’ idea 


che. nella giornata del 24 


ben 
tutti 
avemmo, dal piiligipio di quella giornata, di 
fare ogni operi evitare un conflitto san- 
guinidso tra l' atihatà ed una popolazione cui 
crasì lasciato ignaffite il nuovo stato delle cose. 
Noi non fummo @hiamati alle Puilleries , se 


son 
che 


ne conyerrà, che ‘per questo. 

Io non ho ‘d'ilfpo di ritornare, sopra gli 
errori meteriali Contenuti nella Jettera 
stuma del marestiallo Bugeaud, col quale 
scanbiai appena Mualehe parola , nella mat- 
tina del 24 febbidio , per impegnarlo a per- 
mettere che il generale Lamoricière preudesse 
il comando dellalguardia nazionale sotto i suoi 


po- 


ordini. 

In: quanto al generale Bedeau, io ignovava 
interamente, il 24 febbraio, e il suo comando, 
e gli ordini che ffhveva ricevuti. Non ebbi 
dunque nè a modificarli, nè a mantenerli. 
Giunto alla Camera quand' era già stata in- 
vasa; nè avendola lafgiata,  dopo:di avere inu- 
tilmente tentato di 





proclamare ‘la reg- 
genza della duchessa MOrleans, che al punto 
in cui la deliberazione aveva ceduto luogo 
alla violenza, semprefllla ringhiera, o ai piedi 
della ringhiera perfiprendere il momento di 
risalirvi, non mi ridîifdo affatto di avere ri- 
cevuto | alcuna combficazione per parte del 
generale Bedeau, e Wolto meno di avergliene 
trasmessa alcuna. È 

Bisogna che il seuttale Bedeau fosse stato 
tratto in uno stranoMerrore per giungere a 
dire ch'io non era più del governo provri- 
sorio, Io mai non n@feci parte, ed è abba- 
stanza noto: che, solléeitato di lasciar porre il 
mio nome,sulla listafio mi vi rifiutai ener 
gicamente, Fostro devotissinio amico 

è Opros Bano. 

— Legge municipdle, 

La commissione dell’amministrazione 
terna si radunò quest'oggi per prendere una 
decisione sul modo da. tenersi nelle elezioni 
degli officiali dello stato civile. 

Nell’ ultima sua seduta, la. commissione 


in- 














aveva deciso in principio che i sindaci (maires) | 


Essa risolse in oggi che verranno eletti dai 

consigli municipali coll’aggiunzione dei citta- 

dini maggiormente imposti. 
Fu riservata la questione 


del 


numero e 


| della residenza. 


Dodici membri della commissione’ re pin- 
sero l'emendamento dei signori Odilon Barrot 
e Vatiineshil. 

Quindici membri si ‘dichiararono in suo 
favore. 

Eccone i nomi: 

Contro ; i signori: Desmars; de Laboulie, 
de Larcy, de Lamoriciére, Vernhette, E. Arago, 
Frichoti, Farconnet, Madet, Chavoix, Bettiug, 
de Lancastel, 

In favore, i siguoti: Odilon Barrot, Chamé 
panet; des Rotours, de Cliulien , de Broglie, 
Vatimesnil, Chasseloup-Latibat, Rouher, Mou- 
lin, Grimaud, de Limayrac, Monet, Heurtier} 
de Grouseilhes, de Meluti (nord), Denjoy. 


Assenti‘al momento della vota 
Michel (dé Bourges), Favreau, Dufour. * 


ione i signor 


La montagna parve infuriare a questa nuova 
decisione della commissione. Essa era lontana 
dall’aspettarsela , dopo la line finora tenuta 
dalla maggioranza «i codesta, commissione , 
che. pareva volersi mostrare. ostile ‘alla légge 
del-31 maggio. (Patrie), 

Pamici, — Il signor De-Lamartine prende la 
direzione politica del giornale il Pays, evi 
darà sempre suoì aiticoli; De-la-Guerronière 
sarà il redattore in capo. 


Progetto di legge sulla guardia nazionale 
in Francia, 

L'Assemblea francese comincia ora la 
discussione sul progetto di legge organica 
della guarda nazionale. Non sarà quindi fuor 
di proposito una breve analisi sulle princi- 
pali disposizioni che risultano dal rapporto 
esibito dal sig. De Riancey. 

Ammettendo per principio, che ogni francese, 
salvo le èccezioni legali, debba far parte della 
guardia, nazionale, la commissione crede che 
tutti i cittadini. non possano essere chiamati 
al servizio ordinario o abituale è per questo; 
clu0essa divide la. guardia nazionale in due 
frazioni: la guardia in servizio ordinario, e la 
riserva. 

L’iseri 
del servizio ordinario, la loro ri, 
il servizio ordinario ela riserva, la loro clas» 
sificazione fra le compagnie, e l’apprezzazione 
delle cause di dispensa, sono fatti dal consi- 
glio di ricognizione o di censo, salvo .il ricorso 


ione delle guardie nazionali sui ruoli 
artizione fra 


avanti il giurì di revisione. 

Vi ha in ogni comune, ed a Parigi in ogni 
circondario un consiglio di ricognizione 0 censo, 
In ogni comune il mumero dei membri di 
questo! consiglio è eguale a quello dei consi- 
glieri municipali, { membri del consiglio di 
censo sono scelti, metà dal consiglio munici- 
pale, metà! fra i cittadini che fanno parte del 
servizio ordinario della guardia nazionale; sono 
nominati dai solto-prefetti. Il sindaco fa: parte 
del consiglio. come membro di diritto, e lo pre- 
siede. In sua mancanza il consiglio è pres, 
duto da un aggiunto; o da un membro, del 
consiglio municipale, designato 
A Parigi il consiglio | di censo di. ciascun cir- 
condario è composto di sedici membri nomi- 
nati dal prefetto, in egual. numero per ogni 
battaglione fra i cittadini che fan parte del 
servizio ordinario della guardia nazionale. Per 


sindaco. 


ammettere le guardie nazionali al servizio or- 
dinario, la commissione esige che i consigli 
di censo, sì preoccupiho specialinente delle 
condizioni d'età e di domicilio. A 21 anno si 
è guardia nazionale, purché sì giustifichi il 
domicilio di un anno nel comune. Ma dall'es- 
sere elettore non ne siegue, secondo la com- 
missione, che-uno sia guardia nazionale. Età 
e domicilio, ecco, 
primi elementi legali del servizio ordinario. 
La riserva sarà formata nel modo seguente: 
1. I cittadini sotto î 21 anni, ‘e quelli che 
non hanno ancora un anno di domicilio. nel 


dice la commissione, î 


comune. 

2. Quelli pei quali il servizio abituale sa- 
rebbe un peso troppo gravoso. 

3. Quelli che sono al servizio attivo delle 
gabelle e delle amministrazioni sanitarie, i 
cantonieri, i custodi delle chiuse, le guardie 
campestri e delle foreste. 


4» Gli impiegati della posta-lettere, gli 


agenti delle linee telegrafiche, € i postiglioni 
dell'amministrazione delle poste ‘riconosciuti 
necessarii a ‘questi pubblici servizi, ‘i mac- 
chinisti e fuochisti delle si 
battelli a vapore. 

5. I portieri e i domestici attaetati al servi 
zio della persona. l'imembri dell'Assemblea na- 
zionale, î ministri, e i sotto-segretarii di Stato, 
i relatori, è 1dembri delle corti, e dei tribunali 
ì cancellieri dei giudici di pace, i ‘inemibri dei 
consiglio di prefettura) î cittadini sopra i 25 
anni, gli antichi militari che hanno 50 anni 
e 20 di servizio, ei tnembri, o novizi delle 
associazioni religiose dedicate all’insegnamento, 
sono dispensate dal servizio della guardia na- 
zionale. 

Le incompatibilità sono Je stesse ‘che ‘nella 
legge elettorale. 
L'elezione è diretta per i gradi inferiori, e 


de ferrate è dei 








saranno fatte per 3.anni; il terzo almeno delle 
Guardie nazionali iscritte dovrà prender parte 
allo scrutinio. Due prove, a otto giorni d’in- 
teryallo;, sarunno rinnovate se questa cifra non 
sì aggiunge. 

Il governo ‘ha, sotto la sua risponsabilità, i 
diritto di sospendere gli uffiziali, dopo un de- 
creto motivato ‘del prefelto ‘in consiglio di 
prefettura, e col. parere del sindaco: per ogni 
sospensione eccedente due esi di durata, 
sarà, però necessario, un decreto del presidente 
della repubblica. 

Il presidente della repubblica può sospen- 
dere o sciogliere in tutto o in parte la guar- 
dia nazionale in luoghi deterininati. 

In caso di sospensione, ta guardia, nazionale 
è riattivata entro l’anno a contare dal giorno 
della sospensione. Nel. caso div dissoluzione è 
riorganizzata entro ‘tre vanni: I comuni ‘sono 
risponsabili delle armi ob- 
bligatorio per gli ‘uffiziali, e può esserlo 
anche pet decreto del presidente della repub- 
blica. per. tutte le guardie nazionali neî ‘co- 
smuni al disopra dî 5,000 anime. 

Le precedenze delle diverse anmi sono as- 
similate a quelle dell’armata. 

I consigli di. disciplina possono infliggere le 
pene seguenti; 

4. La riprensione, 2. La riprensione met- 
tendo nell'ordive del giorno.i motivi del giu- 
dizio. 3. La prigione per sei. ore almeno, e 
tre giorni al più con menzione nell'ordine del 
giorno 0, senza. 4. La privazione del grado 
con la menzione nell'ordine del giorno. 5: La 
cancellazione dai ruoli nell'ordine del giorno; 
salva ben inteso l'applicazione delle leggi or- 
dinarie per ogni delitto diverso da quelli spe- 
cificati dai regolamenti disciplinari speciali. 


L’ uniforme è 


Infine il progetto decide che sarà provve 
duto con una legge speciale all’organizza 
al; serv 


ione 
zio della guardia nazionale mobiliz= 
zata, e termina disponendo che entro due anni 
dalla promulgazione, della legge il governo 
doyrà. organizzare la guardia in tutti. i comuni 
e sì procederà immediatamente alle elezioni 
dopo questa organizzazione, e che i corpi at- 
tuali della guardia nazionale, e i loro quadri 
sono mantenuti fino. alla predetta organizza- 
zione. 

‘ale è nel. suo insieme la legge organica 
sulla guardia nazionale, e che meglio potremo 
apprezzare nella. discussione, che non sarà 
certo né corta; nè calma, 


MEMORANDUM del governo francese al prin- 
cipe Sehwarzenberg cd a' tutte le potenze che 
sottoscrissero l'atto del congresso di Mienna; 
datato dì 

(Pine. — Vedi num. 1044). 

« Sì suppone (egli è vero) che l’Austria in- 
tiera facendo parte della Confederazione, la 
Dieta, usando: del suo diritto sopra uno Stato 
sottoposto pienamente alla sua giurisdizione, 
impedirelibe al governo austriaco d’impegnarsi 
con troppa facilità in lotte, delle quali ella 
dvesse a subire le conseguenze. Codesto ar- 
gomento si connette alla supposizione che 
l’Austria, benchè faciente parte della Confe- 
derazione con un territorio ed una confede- 
vazione tre volte ‘più considerevoli che ‘oggi, 
ton vi eserciterebbe la. preponderanza 'asso- 
luta ché parrebbe doverle assicurare un tale 
accrescimento, e non vi pretenderebbe a più 
vasta influenza che per l’addietro, 

«Gli apologisti del progetto d’ incorpora- 
zione pretendono di fatti che questo provve- 
dimento, cui esigono lè nétessità interne del- 
l'impero, non debba altronde arrecare all'Austria 

cun aumento ‘di ‘potenza nè in Europa , né 
in seno della Confederazione stessa. 

« Questa asserzione sembra assai difficile a 
conciliarsi col ragionamento ‘a cui sì ricorre, 
allorchè si vogliono dimostrare i vantaggi che 
la incorporazione avrebbe per la causa del- 
l'ordine e della pace, Si dice allora, che l’Au- 
stria, divenuta più potente ‘ne’ consigli fede- 
rali, vi sarebbe più in grado di reprimere in 
Memagna lo spirito rivoluzionario e le ambi- 
ziose influenze che troppo soventi cercarono 
di farsene nn mezzo d'ingrandimento e di u- 
surpazione. 


« Senza dubbio, esprimendosi in questo mo- 
do,.il gabinetto imperiale non ha creduto a- 
gitare, pel bisogno della sua causa, un vano 
fantasma di terrore. La realità rivoluzionaria 
tale quale egli la vede, lo incalza & lo co- 

ringe ad escire dalla legalità. A’ suoi occhi 
il pericolo è imminente, e tutte le forze riu- 
nite dell’ Alemagna non sono abbastanza po- 
tenti per prevenitlo. Ma, sia lecito il dirlo, 
havvi una esagerazione evidente in questa ma- 
niera di stabilire la quistione. L’ Austria non 
è autorizzata dai fatti a tenere un siffatto lin- 
guaggio. Forte è il suo esercito e'la sedizio- 
ne lo trovò inconeusso; le detestabili dottrine 
della demagogia non giunsero sino a lui; ossa 
presenta 400. mila omini agguerriti da. una 
prova che demoralizza qualche. volta:le trap- 
pe più brave: il contatto con le idee rivolu- 
zionarie e le popolazioni insorte , nulla inde- 
bolì quel possente esercito, ed invano si vor- 
rebbe rappresentare come debole e sprovvista 
di mezzi di repressione una’ potenza che è 
così forte, dopo aver traversato i pericoli della 
guerra e delle rivoluzioni. 





uioiamo ce 


u<oD 


- da e dl 


È d’uopo scegliere fra queste due cose : 0 
il mutamento proposto ‘accrescerà oltre misura 
la potenza austriaca, ed allora Europa, e spe- 
cialmente Ja Francia, hanno il diritto di pre- 
occuparsi della conservazione dell’ equilibrio 
politico; o quei mutamento non sortirà alcun 
effetto di rilievo; ed allora appunto perchè il 
vantaggio sarebbe nullo, sarebbe utile respin- 
gere una innovazione , la quale cangiando il 
diritto pubblico europeo , desterebbe  inquie- 
tudini nella pubblica opinione. 

«Una delle basi dell’ odierno diritto pub- 
blico è Ja Confederazione germanica. Frappo- 
sta fra le grandi potenze, delle quali ha molto 
interesse ad impedire le usurpazioni, essa con- 
corre grandemente con la sua massa ,/e con 
la sua forza passiva falla conservazione. dalla 
pace generale. Al quale ufficio grande e no- 
bilissimo è resa meravigliosamente idonea della 
omogeneità delle razze, che non ostante nu- 
merosa diversità le conferisce una vera unità. 
La Confederazione racchiusa nei limiti che 
questa omogeneità le assegna , finchè osser- 
verà il debito di non oltrepassarli e quello di 
non patire che vengano ristretti , sarà la più 
certa salvaguardia dell'ordine e della pace di 
Europa, Al tutto diverse sarebbero perciò le 
conseguenze che scaturitebbero' da un oppo- 
sto sistema politico, La Confederazione sareb- 
be sostanzialmente mutata, è per non essere 
in contraddizione con la realità se ne dovreb- 
be cangiare ‘perfino il nome, qualora si am- 
pliassero arbitrariamente i suoi limiti. natu- 
rali o consacrati dal tempo, e sì aggiungessero 
alle popolazioni germaniche le slave , le un- 
gheresi, le illiriche e le italiane. 

« Questa massa, che raccoglie nel suo seno 
venti popoli e venti Stati diversi , sorgerebbe 
non più come guarentigia di pace e di equi- 
librio, ma come minaccia e simbolo di con- 
fusione e di usurpazione. Anche nell'interno 
dei territori dei paesi che essa riunirebbe è 
assai dubbioso ; che, a malgrado della sua 
forza apparente , giungesse a conservare me- 
glio di quel che faccia l’attuale Confederazi 
ne, l'ordine e l'autorità. Ben sì comprende 
che la comunanza di nazionalità faccia sì, che 
senza urtare il pubblico sentimento, le forze 
austriache , prussiane , bavaresi intervengano 
nella Sassonia, nel granducato di Baden, nel- 
l'elettorato di Assia e nel ducato di Holstein 
per ristorare l'autorità dei governi 0 scossa o 
al tutto rovesciata: ma come non prevedere 
che ben diverso sarebbe alla lunga od in un 
momento di crisi violenta l’effetto prodotto 
dal vedere truppe ungheresi o polacche risto- 
rar l'ordine sulle rive del Reno, truppe ba- 
varesi o prussiane sottomettere la Ungheria 
insorta ? 

« Una cosiffatta condizione di cose, consi- 
derata non più come misura eccezionale, ma 
come normale, costituzionale , non sarebbe 
cagione tosto o tardi di ripugnan: 

nî che metterebbero a repentaglio la pace 
uropa? l non si prova forse un senso di 
spavento nel pensare alla difficoltà che s'in- 
contrerebbe nel mettere in 


e di inri- 


movimento une 


macchina ‘così gigan e così complicata? 

‘ederale sinceramente 
applicata e che perciò rispettasse la indipen- 
denza dei singoli governi, sarebbe con ciò 
evidentemente priva di ogni forza, Un uomo 
di genio; un despota favorito dalle circostanze, 
un Carlo V, un Federico II, riuscirebbe forse 
per un momento: ma in questo caso l'istru- 
mento collocato nelle sue mani sarebbe mi- 
naccioso alla Germania ed alla intiera Eu- 
ropa. 


«L' oxganizzazione 


« Passato quel momento, il preteso potere 
federale, esiurito dall’eccesso medesimo, sa- 
rebbe afîlitto da una vera atonia, e la Confe- 
derazione, per essersi voluta troppo estendere, 
per aver volutò tendere soverchiamente Je 
corde dell’arco ,, finirebbe probabilmente col 
disfarsi, lasciando la Germania in balia ad 
un’anarchia , in faccia alla quale l'Europa sì 
troverbbe senza contrappeso; 

« È dunque mestieri metter da canto certi 
progetti, i quali senza possedere nessuna pro- 
bubilità vantaggiosa, racchiudono inyece tante 
probabilità pericolose « funeste. 


SVIZZERA. — Beima, 7 aprile. — Ecco i 
nomi dei 47 rifugiati che furono espulsi dalla 
Svizzera con decreto del Consiglio federale del 
2 marzo: L. Avril, E; Beyer, E, Cocurderoy 
Debreuil, Lliomme, Loiseau, Matthey, Paget, 
Perey, Perrin, Felix Pyat; Rigaud, Robillard, 
A. A. Rolland, Pietro Sterbini; Boichot © 
Pllieger. (Giornale di Ginevra), 

— Il redattore della Tribune Suisse ha la- 


scifto Berna} espulso dalla polizia. bernes 
RuiBoilio federale: Dia 


ALEMAGNA — Una lettera di Berlino del 4 
aprile riferisce che il ritorno di tutti gli Stati 
all'antica Dieta germanica è un affare deciso. 
Alcuni hanno anche già nominato i loro mi- 
nistri. Il governo prussiano si propone di no- 
minare plenipotenziario il conte d’Alyensleben, 
# în caso di rifiuto il signor Bonin presidente 
della provincia di Posen, come ieri dicemmo. 
È la Dieta che dovrà riorganizzare l'Alemagna 
sopra un nuovo piano, mettendo a profitto i 
lavori delle conferenze dì Dresda. Il governo 


bavarese è, dicesi, assai scontento del nuovo 
Ì 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


progetto consentito tra PAusi 
di ritornare all'antica Dieta germanica. 

Si domanda come la Dieta, che durante 30 
atini non ha potuto fare le leggi che le ri- 
servava l’atto federale, sarà in grado di rior- 
ganizzare l’Alemagna sopra un nuovo piano, 
tanto più che Patto federale esige per questo 
l’ananimità dei voti. 

Dispaccio telegrafico. 4 aprile, Beilino, — 
Teri sera arrivò qui un aiutante del generale 
Thiinen, commissario prussiano nell’Holstein, 
con dispacci pel ministro degli affari esteri. 

Pare che il contenuto fosse importante per- 
chè prosegue il dispaccio telegrafico; « In questo 
punto, ore 3 e mezzo, ha luogo una conferenza 
fra il ministro presidente col barone de Pro- 
kesch ambasciadore d'Austria intorno vall’af- 
fare dell’Holstein. » 

La seconda Camera degli. Stati a Berlino 
ha deciso; che sia ritirato l'ordine di espul- 
ziore dato contro il sig. Heym, l’antico re- 
dattore della gazzetia costituzionale. — Que- 
sta decisione è importante, perchè metterà 
fine all’arbitrio della polizia. 

— La guarnigione prussiana di Francoforte 
ha deposto: la coccarda tricolore, (Corr. Ital.) 

Axturcò, 4 aprile. — Domenica scorsa ay- 
vennero delle risse nelle vie di Rendsburg fra 
soldati del reggimento austriaco Wellington e 
î prussiani dell'ottavo reggimento di fanteria. 
Numerose pattuglie percorrevano le vie nella 
sera, e l'ordine fu ristabilito. 

(Gazz. di Colonia.) 

Awsoven; 4 aprile. — Quest’oggi le Camere 
sono state prorogate sino all’8 maggio. 

Fnancoronte , 31 marzo. — Scrivono alla 
Gazzetta di Prussia: «La casa Blun frères di 
Omburgo ha contratto un imprestito di un 
milione di talleri col ministero assiano vap- 
presentato dal falsario Hassempflug. Come 
garanzia per il pagamento degl’ interessi i 
mutuanti avranno per trent’ anoì la proprietà 
delle banche da giuoco nell’elettorato. 


RUSSIA. — Lo Gzas vuol sapere da buona 
fonte , essere stato approvato dall'imperatore 
di Russia il progetto di una strada ferrata da 
Varsavia a Pietroborgo. Nello stesso tempo 
viene assicurato che tra breve verranno anche 
congiunte col mezzo della stràda ferrata le 
due città di Mosca ed Odessa, 
n ———— 

DECESSI del 9 aprile in Torino. 
N. 18 


Dal 4 gennaio, totale N. 1584. 


NOTIZIE 
Corrispondenza del Risorgimento). 

Firenze, 8 aprile 1851. 

Abbiamo da Palerino e 
molto diverso le ragioni dell'andata in quella 
capitale del generale Filangieri. In Palermo 
fa dichiarato che il generale andava per mo- 
tivi di servizio. In Napoli che avca preso un 
congedo per motivi di salute, In realtà ‘egli 


da Napoli in senso 


sta molto male, ma non tanto da lasciar .il 
governo della Sicilia. Si crede che sotto ci 
cova qualche cosa, e l’antipatia tra il re e lui 
non è più cosa dubbia, Egli finirà per ritirarsi, 

Parigi, 8 aprile. — Oggi ebbe luogo al- 
l'Assemblea la prima lettura del progetto ‘di 
legge sulla guardia nazionale. I sigg. Boysset, 
Madier, Montjau, Colfavru l'hanno combattuto 
vivamente. È stato difeso dai sigg. Fresneau, 
de Riancey relatore, e Lacrosse, — Infine 
l'Assemblea alla maggioranza di 432 voti so- 
pra 638 ha deciso che passava ad una seconda 
deliberazione. 

— Si legge nella Patrie. — Si annuncia di 
nuovo per dotnani la formazione d'un gabi- 
netto, alla quale sì lavora da due settimane. 

Marin. — La discussione sulla proposta del 
signor Milon Alonzo, membro della commis- 
sione sul regolamento del debito pubblico, 
ha cominciato il 3 aprile. Questa discussione 
potrà durare 2 giorni, e la proposta finirà 
per essere. respinta, 

Nella stessa seduta il ministro degli affari 
esteri ha dichiarato che fra la Spagna e il 
Portogallo non esiste alcuna freddezza. 

Benuno. — Nella seduta del 5 aprile la Ca- 
mera dei deputati di Prussia ha continuato la 
discussione generale sul progetto di legge ri- 
guardante l’organizzazione della giustizia. 

Il ministero pubblico ha depositato nelle 
mani delle presidente della. prima Camera la 
domanda per essere autorizzato a procedere 
contro il siguor Arnim per i suoi discorsi. che 
ha fatto pubblicare. 

Gneeia. — Le notizie di Atene giungono sino 
alla data del 28. Il Senato si occupò per pa- 
recchie sedute del progetto di legge sulle ele- 
zioni comunali, e sì crede che vi sarauno in- 
trodotte molle modificazioni, malgrado gli 
sforzi che fa il governo per mantenere l’opera 
sua/ La Camera elettiva l'aveva già. trasfor- 
mato quasi intieramente, ma il Senato non 
n’è ancora contento, perchè trova che viene 
attribuita troppa influenza al governo. 

Nella tornata del 21 il ministro dei culti fu 
interpellato intorno ai provyedimenti presi dal 
governo \per impedire la_diffusione delle dot - 


e la Prussia |t 





ne eretiche professate da un certo Caire è 
suoi seguaci, le quali hanno per base il de 
smo. Il ministro dichiarò che il ‘contegno del 
banditore della nuova dottrina non) faceva 
ormai temere dì nessun pericolo per la. reli- 
gione del paese, perchè viveva quasi segregato 
dal mondo e non violentava la coscienza di 
nessuno. L'ordine del giorno fu adottato, A 
Rodi sentire delle scosse di 
terremoto. 

Incuterra. — Non yi sono notizie d' In- 
ghilterra, se non che il risultato finaziario del 
presente, anno dà un aumento comparativo di 
446,119 lire sterl. sulle rendite del precedente 
anno. 

— Si leggono nello Standard le seguenti 
notizie del Capo di Buona Speranza. 

1 forti Cox e White sono stati fortunata- 
mente approvigionati, ed hanno ricevuto rin- 
forzi di truppe. L’ armata coloniale è stata 
attaccata a varie riprese dai Caffrì, ma qualche 
bomba ha bastato per allontanare gl’indigeni. 


continuayasi a 


Start Unni. — La corrispondenza fra il go 
vero di Washington etdi Vienna relativa alla 
quistione  ungarese è terminata’ amichevol- 
mente, 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 410 aprile 1851. 
1819 — decorrenza 4. ottubre . 
1851 — decorrenza 1. ottobre . — 
1848 — decorrenza 1. marzo 85 
1849 — id i. gennaio 85 
1854 bbligazioni * 990 
1849 — id 915 
Genova 10 aprile. 
1848 4 marzoe17.bre 82 4/4 82 
4850 4 gennaîo e luglio 82.118 82 
4 010 ObI. 4834 4 gennaio e { luglio 909 — 984 
1849 1 aprile e 18.bre 925 — 920 
Toscana 50,090 514 90 112 
1585 1580 
400 
Bonsa pi Panici dell8 aprile. — Era opi- 
nione generale alla borsa, che domani nel 
Moniteur verrebbe pubblicata la composizione 


500 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino : 


del muovo gabinetto; aggiunigevasi ancora che 
alcuni degli attuali ministri facevano già i loro 
preparativi di partenza, Sotto questa impres- 
sione i fondi pubblici furono aperti con fer- 
mezza. 

Il 5 0j0 aperto a 93 si è elevato rapida- 
mente a 93, 25, e infine pervenne a 93, 40 
in aumento di 45 cent. su ieri. Il 3 0j0 s° è 
chiuso a 57, 60 in aumento di 30 cent. 

A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di ieri il 5 0/0, è cresciuto di 35 
cent. a 93, 35, e il 3 0j0 di 20 cent. a 57, 55. 

antico 5 00 piemontese (e. R.) ha nota= 

bilmente aumentato da. 82 a 82, 35, e il 

nuovo prestito di Piemonte da 912, 50, a 915. 
è ricomparso a 82, 25. 


Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese ili morzo 1851 
Moviuento 
Servizio dei Viaggiatori & 
ggiatori ordinari. di 1. elasse N. 2676 L 
î di ILL classe » 12,137» 
» di til. classe » 79824 » 
Milit. confogliodi via di IL, classe» 82» 
di III, classe + 919» 


Paonorti 


155307 30 
36293 40 
82405 40 
4154 50 
89115 
Totale N. 94738 L. 455042 60 


Bagagli trasportati . Chil. 155037 » 

Somma L, 140012 45 

Servizio di trasporto a grande velocità 

Mer.i di messaggeria Chil. 190081 L. 

Oggetti di finanza trasp. pel 
valore dil. 433190 04 . 


5718 75 


228.85 


3947 60 


1590 
Somma Chilog 


di 05 
1183.85 
861 90 
285 40 
8309 25 


Buoi e Vacche 6, Montoni LL . ‘+ .t* 
Vetture trasportate |... VW. N. 200» 
Cavalli È N. 38 
Canî trasportati N. 198» 


Somma L, 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci trasp. . +... : Chi 
Animali, buoi e vacche 4 3 
Prodotti diversi 
Presa e consegno a domicilio Lf. +. L. 
Assicurazione di merci... . fui +» 
Diritti di sosta su merci e bagagli +» » * 
Rimborso di spese fatte per contolfegli sped.i« 
Canone giornaliero pel tasporto del Corriere, 
e dei dispacci postali. . MI 


39747 L. 42717 85 
15 50 
107 50 
5410 


102 90 
8° 


Prodotto conilessivo L. 


Prodotti dal 1 gen. a tattoil 31 mifzo 1851 L, 450; 
Simile nel 18501 . . . DU. . L. 5301482 


Eccedenza a vantaggio del 1851 L. 149064 





S. NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della sighora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in. tuttii colori, senza arrecar mal di 





capo, ed in modo durevole; e sopratutto per 
foitificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d’un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi dì per se. Palazzo 
nazionale ; galleria Valois, n. 116; Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( affran- 
cato): 


| DIREZIONE DI PUBBLICITÀ 
NAZIONALE ED ESTERA 


Via dei Conciatori, n. 54, piano primo, 
2 


IL 
MERCURIO 
GAZZETTA 
unica non politica 


Utile per qualsiasi categoria di persone ed in- 
dispensabile per ì veri commercianti industriali 


Î 








sì di terra che di mare, capitalisti, agricoltori, 
proprietarii e locatarii indistintamente. 


ANNUO PREZZO D’'ASSOCIAZIONE. 
Torino”: uv a: L6 » 

» a domicilio e Regno » 7 50 
Estero . . . » 9.» 

Le associazioni per detto economo Giornale, 
unico liberamente ovunque introdotto, non 
che per vavii tra i più rinomati, sì nazionali 
che esteri, si ricevono in uno dei locali della 
Direzione predetta, dove pure si eseguisce ln 
relativa distribuzione; ivi a’ richiedenti senza 
verun costo di spesa sì distribuisce eziandio 
l'importante programma d'istituzione dello Sta- 
bilimento nazionale di Miscellanea universale, 
industriale, commerciale e legale, corrente iù 
Torino sotto la Ditta P. Sorano E Comp. 


ROB LAFFECTEUR Il Rob del Buyveau- 

+ Laffecteur vien pre 
scritto dai medici degli\‘ospedari, perchè gli è il 
solo farmaco autorizzato ed in uso per più di ses- 
santanni sui vascelli dello Stato. Cotesto Rob 
composto di vegetabili, ha un sapore grudito; facile 
è l'asarne nella più grande segretezza, anche per 
viaggio ; guarisce radicalmente în poco tempo e a 
buon conto gli scoli, i fluori bi , le blenorragie 
recenti ed antiche, le ulceri, i mali della vescica, 
le malattie cutanee e tutte quelle che chiamansi 
sifilitiche , nuove ed invecchiate; di qualunque 
specie esse sieno. 

IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFEGTEUR 
si trova al presso di 10 lire la mezza bolliglia, 
e 20 la bottiglia. 

Bergamo, Marco Ruspmi, farm. drogh., borgo S. 
Leonardo, piazza Fontana. 

. Pietro Berizzi, farm. 

Brescia, Bianchi, farm. 

Catania in Sicilia, Pietro Marchesi Mirone, dottore 
di medicina 

Chambéry, Saluce farm. — Bonjean 

Firenze, Pieri Luigi Fortunato, id. 

‘ Roberts, farm. della legazione inglese. 
Genova, ©. Bruzza, farm., piazza Nuova-Piantanida. 
Lucca, Gio, Solucci, alla Torre dell'Oro, 1054+ 
Monaco, Muratore. 

Livorno, Messandro Gordini. 
va, C. Zanni, farm., via degli Orefici, 2604. 
lia, Clapier, Marché aux ceufs. 
Milano, Zumaglini Andrea, drogh., contrada dei 
Tre Re, 4090. 
Gius, Eugenio Rivolta, corso di S. Celso, 
4531. 
Napoli, Sénes et Bellet, neg., via Toledo. 
Nizza, Musso, pharm., rue du Pont-Neuf. 

+ Dalmas, pharm., rue du Gouvernement. 

Padova, Antonio Girardi, farm. 

Palermo, 3. eV. Florio, drogh. 

Parma, Boni, neg. 

Pisa, Antonio Bottari. 

Pistoia, Tommaso Lordi. 

Roma, all'uffizio dell'Osservatore Romano. 

«. Balestra Borriani, via del Babbuino. 
Siena, Giovanni Civoli. 

Sondrio, Bruni Luigi, farm. 

Torino al sig. Bussy, presso l'uffizio del Risorgi- 

mento 

Trento, Michel Volpi, farm. 

Trieste, Biarrolletta, farm, 

Udine, Battista Amarlì, dietro i Sorghial n, 45. 

Verona, Luigi Rosa, farm. drogh, S. Tommaso. 
» , Rigatto Carlo, farm. drogh. 
*» Gio. Batt. Verdavi, farm. 

Venezia, Antonio Uentenavi, farm. 

Vicenza, Curti Domenico, farm. 





Da vendere 


Tavole 80, terreno fabbricabile, diviso in 
diversi lotti, posto nel Borgo di S. Salvario, 
vicino alla così detta Gottica. — Per le tratr 
tative sì del quantitativo che del prezzo, 
non che delle more del pagamento, diri. 
gersi dal notaio Gaspare Uassinis , via del 
Fieno, num. 19. 





Libreria antica e moderna 
di T.DEGLORGIS, via Nuova, n. 17. 


BLEMENTI DI TATTICA 


MP Ai PINBDILI 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteria 


4854 — 4 vol. in-8 con figure e piani. 

I signori abbonati che o per essere stati 
collocati in riposo o per altro motivo più 
non trovansi presso i Reggimenti ove si sol- 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar l'opu- 
scolo presso il signor Degiorgis Libraio in 
via Nuova, al prezzo d'abbuonamento. 








CRÉME »- BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa & 
terrea. La Crema di avvenenza, risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig, 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo depasito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di nou 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi, 

l profumieri*the desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


CINQUIÈME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUÌ; 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
AVEC HLLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUES 
MODES ET RÉBUS. 
Le plus grand ét le plus complet des journaux. 


Le journal la SEMAINE est une vaste encyclo- 
pédie de Ja presse périodique, avec l'attraît. puis: 
sant de l'actualité. Il remplace, avec avantage, puur 
l'abonné les journeaux quotidiens, parce. qu'il y 
trouve une analyse raisonnée etimpartiale de tous 
les faits dont ilest difficile de bien saisir l’enchaî: 
nement quand Je temps manque pour en faire une 
diude sérieuse. Ce jonrnal paraît tous les huit 
jours, ll'est divisé en deux parties parfaitement di» 
slnetes; la premiere politique, scientifique, medi. 
cale, agricole e commerciale; la seconde 'exelusi- 
vement consaerée è la liltérature tant séricuse 
que légére, à la poesie, aua théùtres, aua cari- 
calures, modes el rébus. 

L'article intitulé Salon de Paris est confié à la 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sartans 
jeune): 

Ls SEMAINE a commencée la publication d'un 
roman du plus haut ‘intérèt dramatique, Les Am 
biticur par Hrerouyre CastiLLe. 

Elle publiera très-prochainement un roman iné- 
dit d'EUGENE SUE. 

Une série de nouvelles de Mionen Masson. 

MM. Quiner, Mionerer, J. Janowskt et plusieurs 
autres publicistes eminents ont bien voulu ui 
prèter leur savante collaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Choque abonné regoit gratuitement tous; les 
trois mois, à titre de prime, soit un album de 
charmante musique inédite et variée, soit un roman 
illustré; à son choix. Le journal publie de temps: 
autre le catalogue de ces romans. 

Tout abonné nouveau prenant un abonne® 
ment d'un an ou de six: mois, aura droit en % 
outre ù receyoir les trois premiers albums 
publiés cette année par la Semzine ; ou trois 
des onvrages qu'elle donne en prime; pour 
trois mois d’abonnement, un album ou une 
prime littéraire, 

Les ‘abornements pour. le Piémont et tout 
le Royaume de Sardaigne se recoiwent ù Zu 
rin chez O. Scmerarti libraire, aus prix sui- 
vants, expédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32fr.— Six mois 16 fr. — Trois mois 


8 fr. 


N. B. Les Messieurs qui demeurent hors de 
‘Turin en accompagnant d'un mandat. sur 
la. Poste la valeur de. l’abonnement que 
l'on désire, regeyront. tout de suite le jour- 
nal. (Écrire franco). 

Les abonnements datent du f.er de chaque 
inois. 





DELLE NOSTRE 


SCUOLE DI LEGGI 


OSSERVAZIONI 


DI A, BASALI 
Vendibile presso i principali Librai. 





GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIA] 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, Li 27. 
Sì vende all'ufficio del Risorgimento) e presso 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiorey Guigoni, a 
Tonwo, ed in Novara presso Enrico Crotti. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia Dondi 
e Romagnoli recita: Parigi, la Polizia ed îl suo) 
libro nero. 
NAZIONALE. — Opera: Il Barbiere di Siviglia, 
— Ballo. comico: Eutichio e Sinforosa. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi eW 
Leigheb recita: Una Fortuna in prigione. 
GERBINO. — Opera: — Don Bucefano.— Un nuovoli 
passo a due serio. 


“Tip. FERERRO E FRANCO, 
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rònîi. Qualche giornale parigino annunzia la for- 
correndo da qualche settimana. Vedremo, L'Assem- 


bilea ha deliberato si passi alla terza deliberazione 
sulla legge degli ospizii, ed ospitali, cd alla seconda 


possiamo spigolar nei fogli quilche notizia , ma di 
poco interesse. 


rald, desumendolo dalle fonti ufficiali, rileviamo 








Sì RICEEV L'ASSOCIAZIONE. 


Per TORRE, all'afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel: e presso i 








‘principali librai. — Per le Provincie con dei seglia postali. 

forio librario. Firenze, Vissenr, libraio. — Roma, Capobionchi, impiegato 
poni; Napoli, Padosa orgheri, [ihcao, — Ginevra, Cherbulie: 

lifi'ci di corrispoudenza Mava, 6 Lejoliret. — Londra, P. Rolandi, libraio, 








Bert del 's' Street. — 
bonnements, 2, Catherine S.t Strand. 





am Thomas' bureau universel d’annonres et d’a- 





Livorno, all'em- 


Parigi, 
DD 








L RISORGIME 








— Un mese L. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tono. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12, — Un mese 
L. 6. — Provincie, — Un anno I.. 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi I, 13. 


650, — Ira ed Estero, — Un anno L, 50, — Semestre 


L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero ceot; 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
Risoroiuesto. — Le mserzioni si pagano. cent, 20 per ‘riga anticipati. — 
I manoscritti è le lettere ron saranno restituiti, 


d Giornale lr 





Anno IV. 


Torino, Sabatò 12 Aprile 4854. 
_ 


Num. 4017; 








RIVISTA. 
Si & aperta la strada ferrata fra Mantova e Ve. 


mazione del ministero, secondo le liste che vanno 


su quella della guardia nazionale. 
D'Iiglilterra nessuna novità di momento ; uppenò 


Da un rendiconto che pubblica il Morming-He- 


che jl reddito dell'Inghilterra durante quest'ultimo 
anno finanziario, superò quello dell'anno prece- 
dente per lire ster, A46, 419, 

Altri dati statistici sono pure pubblicati per 
conto in parte del governo, in parte del Parlamento, 
che spargono molta luce' sulle condizioni attuali 
dell'Inghilterra. 

l lavori attorno al palazzo di cristallo sono pres 
sochè ultimati, 

È grande sempre l'affluenza dei visitatori, Già 
sonosi venduti oltre a 6700 biglietti d’ingresso per 
la stagione; sono poco men che impossibili a cal- 
Golarsi i proventi che ricaverannosi solo da bi- 
glietti d'ingresso durante il corso dell'esposizione, 
‘massime grazie alla immaginata graduazione dei 
prezzi. 

Da Berlino scrivono che il governo si affretta a 
mandare il suo rappresentante! alla Dieta, perchè 
leme si accettino dall'Austria le sue ultime pro- 
poste, onde impedire il ritorno all'antica Dieta. 

Fu chiesta facoltà alla Camera di agire in giudi- 
gio contro il sig. d'Arnim ineriminato per la pub- 
blicazione di alcuni discorsi dei quali abbiamo 
fatto cenno precedentemente, 

A Madrid è cominciata nella Camera doi deputati la 
discussione sulla proposta del deputato Milon Alonzo, 
‘che certamente occuperà piùtornate; ma è probabile 








| desto forte motivo, che, cioé dai migliori econo- 
| misti si risguarda come un: obbligo naturale del 
governo, a somiglianza della manutenzione delle 
strade ferrate, e non come un mezzo di finanza, 
Losicché la tariffa postale tenderà sempre a scemare 
serimane tal privativa attribuita all'amministrazione 
pubblica. 

Continuazione degli articoli del deputato 
L. Brunier sui trattati di commercio vol 
Belgio e l'Inghilterra, pubblicati dal giornale 
Le Patriote Savoisien. 

Egli è vero che nella specie. citata, i .,mastri di 
ferriera suppongono che questi valori, legno, mano 
d'opera e trasporti sarebbero perduti senza dies 
Noi risponderemo più innenzi a codeste obbiezioni 
più speciali ai mastri di ferriere.  Accontentia- 
moci qui di dire che la giornata dell'operaio ha un 
valore che, in generale, è di un franco e 50) cent. 
al giorno da noi. Se la giornata non valesse real 
niente { francò e 50 cent. come si danno, avrebbe 
da un pezzo sofferto diminuzione. Gli stessi fabbri- 
catori ce l'avrebbero insegnato. Essi hanno sotto 
questo rapporto, come ogni altra volta che loro 
convenga, stabilita la libera concorrenza, .D'al- 
tronde, questi £ franco e 50 cent. non sono che 
lo stretto e necessario correspettivo del nutrimento 
che consuma l'operaio; se il fabbricatore riguarda 
le forze, il lavoro, la destrezza, e spesso la vita 
dell'operaio siccome privi di valore, tenga egli 
conto almeno dell'alimento che fa camminare que- 
a macchina-operaio, come l'olio con cui unge le 
ruote, come il combustibile che fa girare le altre 
sue macchine. 

In realtà, la giornata dell'operaio è la misura, Ja 
più giusta dei valori, poichè in ogni tempo essa 
fu quant' era necessario al suo mantenimento; 
mentre tutti gli altri valori solfersero delle varia 
zioni, gli uni aumentando , gli altri diminuendo. 
Così loro e l'argento perdettero considerevolmente 




















che nou sarà accettata, sebbene l'opposizione faccia 
ogni suo sforzo per accattarle suffragi. Così il 
Clamor Pubblico annunzia che.il sig, Madoz, seb- 
bene ferito in duello, secondo già accennammo, 
andrà alla Camera per appoggiarla col suo voto, 
e trae da ciò argomento per eccitare la diligenza 
e la sollecitudine degli altri oppositori. 

Il primo discorso in questa questione fu del de- 
putato Bermudez de Castro, che formulò una lunga 
serie di recriminazioni contro la politica del go- 
Verno, al quale rispose con molto calore il mini- 
stro degli esteri însistendo sovratutto sulla matura 
dei rapporti della corte di Madrid coi governi di 
Francia e di Portogallo, ed entrando in nuove 
giustificozioni sulle recenti riforme diplomatiche e 
sul richiamo del duca Sotomayor. 

La commissione dei bilanci ha compiuto l'esame 
dei lavori delle sotto-commissioni , approvando le 
telazioni sopra quelli del culto, e delle spese straor- 
dinarie, 

Il giornale lu Espana ci reca un importante 
documento, ossia una lettera: del deputato Bermu- 
dez nella quale riassume’ gli studii fatti sulla con- 
versione del debito pubblico spagnuolo 

La Svizzerà è travagliata anch'essa dalla febbre 
dell'emigrazione per l'America. — A Friborgo Vor. 
dine non fu più turbato ma non sono ancora dissi- 
pate tutte le inquietudini che l'attentato Carrard 
ha fatto nascere. Il gran consiglio è convocato în 
sessione straordinaria pel di 8 corrente. — La 
gazzetta federale pubblica i nomi dei 17 fuorusciti 
che denno venir espulsi dalla Svizzera. 














GIORNALI ITALIANI. 
Sì legge nel Corriere Mercantile: 
‘La Camera votò i primi dodici articoli di una 
legge sulla privativa postale. Il primo, confermando 
lo stato presente di questo servizio, attribuisce la 
privativa al governo, Indi sorge una questione per 
Vero dire un poco eccentrica, e perciò non fuvvi 
chi la proponesse con animo di volerla seriamente 
discussa. Havvi nullameno chi opina pet la libertà 
del servizio postale, desiderando venga lasciato in 
mano della privata concorrenza. Il Progresso è di 
questo parere, non sostenuto in alcun paese più li- 
bero da alcun vomo perito di pubblica amministra 
zione, Infatti, mentre noi ripetiamo sempre che 
bisogna togliere al governo, come vere usurpazio- 
ni, é ‘come veri imburazzì, tutti i rami di servizio 
nei quali.la privata industria può riuscire, vediamo 
che perfino agli Stati-Uniti si ammette Ja privativa 
deligovernp pei servizi troppo. vasti, delicati, com- 
prendenti la somma di tutti gl’ interessi privati del 
paese. Dappertotto le corrispondenze postal. per 
piroscafi vengono, è vero, cedute dai governi alle 
compagnie private: è noi molto abbiamo insistito 
perché il governo e le Camere nostre adottino la 
massima di cedere allo stesso modo la corrispon- 
denza fra Genova e la Sardegna, è pare vicino il 
momento in cui tale massima diverrà legge; Ma il 
caso è diverso ; in primo luogo è uh ramo solo del 
servizio postale; poi va unito ad esso un trasporto 
di merci, e generalmente si conosce abbastanza 
che al governo non conviene fare il commerciante 
nè l'impresario di trasporti ; in ultimo c'è l’interese 
della marina militare, la quale per causa del ser- 
vizio postale deve’ tenere piroscafi non adatti agli 
usi guerreschi; ‘e perciò erogare una spesa lulta 
fuori del suo bilancio normale. Per lo stesso mo- 
livo nessuno potrebbe corsigliare al governo di 
larsi*direttore di fabbriche, scavatore di miniere, 
impresario di teatri 0 di bagni pubblici, ece., ecc. 
Ma ‘quanto al trasporto delle lettere da tutti e per 
tutti i punti dello Stato, oltre la guarentigia di fe- 
deltà che richiede in modo specialissimo, oltre la 
sua vastità, oltre l'impossibilità di frenare il mono: 
polio malgrado qualunque tariffa, milita ancora co- 














del loro valore per la scoperta dell'America, per 
la creazione degli effetti di commercio, pei bi- 
glietti di banco, che li surrogarono come mezzo 
di circolazione : essi perderanno ancora per la 
scoperta di nuove miniere e. per la creazione e 
l'estensione dei mezzi di credito, 

Parimenti avviene degli altri mezzi di trasporto; 
prelevate il nutrimento delle bestie e del condut- 
tore, il mantenimento dei legni, e non rimane più 
nulla. Cosi, spesse volte quegli che ha carrettieri, 
preferisca di lasciare i suoi cavalli nella scuderia, 
anzi che metterlì sulla strada al prezzo che. si ri- 
ceve in inverno, E nella, bella. stagione vi sono 
ben altri lavori da fare; se il fabbricatore li im. 
piega allora, egli non vi; ha vantaggio, ma scambio 
di valore. 

Il consumatore particolarmente non capirà co- 
me gli converrà di pagare più caro alle fabbriche 
del paese dei prodotti che l'Inghilterra ed il 
Belgio gli avrebbero dato a più buon mercato. 

L’agricoltore prenderà per base del suv. calcolo 
la quantità di grano che ha nel suo granaio, e cer- 
cherà di procurarsi, con questa data quantità, la 
maggiore massa di quegli oggetti che gli occorrono 
Egli dirà: « Le mie terre per verità non mi ren- 
« dono più. di quello, ch'esse rendessero agli avi 
« miei; ma, in compenso, con. lo stesso prodotto 
« posso avere più mercansie, più panno, più tela, 
« più cotone, più ferro, ‘più succhero , che non 
« gli avi mieî. e tutto ciò per motivo dei progressi 
« fatti dall’ indastria, non nel mio villaggio, non 
« nel mio paese, nè anche sul continente, ma tra 
* nazioni straniere poste al di là dei mari, le quali 
« mi fanno per tal modo profittare; delle loro in- 
+ venzioni. » 

« To so che il mio frumento equivale a valore 20 
« franchi l’ettolitro. Mi si dice che |’ Inghilterra 
« mi darebbe, per esempio, un quintale metrico 
« di ferro, recato a Genova, per lo stesso valore 
« di 20 franchi, mentre i \mastri di ferriera del 
+ paese non ponno darmelo a meno del valore 50 
« franchi. lo dunque sono obbligato di dare al 
« fabbricatore del paese valori eguali!a due etto- 
« litrî e mezzo di grano per avere la stessa quan- 
« tità di ferro che mi avrebbe dato 1’ Inghilterra 
« pel valore d'un ettolitro, lo mon posso capire di 
« avere più interesse, in una parola , a dare due 
«ettolitti e mezzo di grano al fabbricatore del 
« paese, anzichè un solo ed unico ettolitro a quello 
« d'Inghilterra. + 

Il fabbricatore del paese risponderà che dando a 
a lui un ettolitro e mezzo di più che all'inglese, ìl 
proprietario non perde nulla, che.il di più gli ri- 
torna, poichè, senza la fubbrica indigena, il suo 
frumento non avrebbe un valore uguale a 20 fr. 

Il proprietario risponderà vittoriosamente che il 
valore 20 dato all'ettolitra del suo frumento è in- 
dipendente dalla di lui ferriera; che questo valore 
è dovuto ai bisogni che hanno tutte le bocche di 
mangiare, all'industria naturale che prospera, alle 
acque termali, ai viaggi, ecc.; che per trovar vera 
Ja proposizione del mastro di ferriera; bisognereb- 
he che vi fosse tra il prezzo del grano dell'interno 
e quello ile grano dell' estero la stessa differenza 
che v'è tra il prezzo del ferro dell’ interno e il 
prezzo del ferro dell'estero; vale a dire, che il fra- 
mento del paese valesse nell'interno î 315 di più che 
all’estero; (cinè, supponendo che il valore naturale 
del frumento sia veramente di 20 franchi, bisogne- 
rebbe che l'esistenza delle ferriere facesse ascen- 
dere il prezzo del frumento. nella proporzione di 
20 a 50 franchi, il che non è; oppure chela caduta 
delle ferriere dovesse farlo callere nella propor- 
zione di 20 a 8 fr., il che non capiterà; se l'esi- 
stenza delle ferriere può far variare codesto prezzo, 
nol può che în un'infima proporzione. 

Pel consumatore é indifferente che gli oggetti 
che si, procura in cambio de’suoi prodotti , sieno 


























stati fabbricati nell'interno od all'estero, Nou lo 
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so. în cui Ja fabbricazione 
l'eguale buon mercato che 
\ mella fabbrica indigena; 
lo scambio , ossia allo scor- 


sarebbe appena nell 
indigena producesse 
l'estero, ch'egli avi 
una maggiore facilità) 
rimento de'suoi prodi 











Se un fabbricatore] 
dei processi e dei 


Î paese venisse a scoprire 
ai Lali per cui potesse do- 
mani vendercì {l ‘fel a 20 franchi il quintale 
metrico, rifiuteremalBi noi il suo processo perchè 
verrebbe a diminuiré0i numero dei suoi impiegati 
fino allora alla fabificazione del ferro? Perchè 
avendo trovato mini e Sarpi sul posto, egli 
non farà più uso dell nostre legna e dei nostri 
carri? No, certimeli fon: sila fabbricatori, i 
protezionisti | assolul@& putrebbero ben gridare, 
chiedere che s'abbrueifivo lo sciagurato inventore 
‘che metterà in istrai a quantità d'operai, il cui 
unico mezzo era codekl@ genere di lavoro, che la- 
scierà senza valore glifaltri nostri prodotti nazio- 
nali, che stresterà cosfila consumazione, la circo- 
lazione, ecc. Ma. lifMimo, quatanque- governo 
ricompenserebbe l'inventore, riguarderebbe Ja sua 
scoperta come ‘ina ricchezza e gli darebbe inco> 
raggiamenti, poichè avrebbe trovato il modo di 
abbassare il prezzo di cadesto oggetto di consumo; 
precisamente come si fete quando s'inventarono le 
macchine per la stampal'Ora)ciò che un connazio- 
nale non ha trovato andora, |l'Inghilterra lo pos- 
siede e ce l'offre. Perchèfnon profittarne ? Si avreb- 
be ragione di ricusare fe suò offerte quand' essa 
volesse farei pagare il ferro \anto caro quanto si 
paga nel nostro paese;[ma sò si offre a dividere 
con noi il henefizio, l'geonomia della sua inven- 
zione, e perchè non ci gflretteremo di accettarla? 

Esso fa di più, essa npn ci offre la metà del he 
nefizio, ma bensì i novè decimi. Vendendoci a 20 
franchi quanto paghiarho 50 franchi, noi guada- 
gneremo 30 franchi : ell essa, sopra codesti 20 
franchi, non avrà che) un benefizio di due o tre 
franchi, fors'anche di S[fr. 50. 

Dicasi lo stesso di tutte le grandi invenziani dei 
tempi moderni, di quelle macchine applicate alla 
produzione delle grandi nazioni fabbricatrici; esse 
profittarono molto più] ai consumatori dell’uni- 
verso intero che ai lord inventori. 1 benefizi che 
raccolgono la Fraccia, l'Inghilterra ed. il Belgio, 
sono da paragonarsi co) cumulo del ben essere, 
del comodo che ne ritrakgono tutte le popolazioni ? 
Quanti miliardi di valgre non economizzano in 
oggi tutti gli abitatori del globo sui cotoni, sui 
panni, sui ferri, sui ti sui prodotti d'ogni spe» 






































cie, comparandone i lofo prezzi attuali ai prezzi 
antichi, | 

Il reggimento protettbre ha dunque torto. 

1 governi non presero con esso aleun impegno. 
Esso ha soltanto la:speranza di fare dei guadagni 
creando industrie protette dalla dogana. Codesta 
speranza non potè averla che pporaneamente, a 
titolo di sovvenzione. Esso non ha diritti acquisiti. 
Ecco per la rigorosa giustizia 

Ai sentimenti di equità che il sistema protettore 
invoca per le sue fabbriche, si oppone l'equità, la 
quale reclama che il'eonsumatore sia liberato dal- 
l'imposta ch'ei gli paga senza correspettivo. 

Al suo interesse sitoppongouo tutti gli altri in- 
teressi intaccati da'stioi monopoli. 

In economia esso @tondannato, 

Perchè consuma Wflori 100 esistenti, per creare 
valori 80, od anche fi eno; 

Perchè attribuisep. alle materie da, creare più 
valore che a quelle @maturali che esistono, Nel che 
somiglia allo. speetilatore che abbrucia legna ;per 
far cenere; È 

Perchè vuole eseladere l'abbondanza  vegnente 
dall'estero, per sostituirle la strettezza e l’inferio- 
rità della fabbricazione indigena; 

Perchè è nemico della vita a buon mercato, e 
preferisce ad essa latgita @ caro presso. 

Serdunque le fabbrîche, indigene non possono 
sostenere la concorrenza estera, cadano. La loro 
morte produrrà > 8 

1. La cessazione di una imposta enorme pagata 
da tutta la nazionegicome consumatore, imposta 
della quale il fabbrigatore stesso non profitta che 
per una minima parle, Non v'è persona nella na- 
zione cui nom occohfano un ‘abito, un paio di cal- 
zonì di panno, delle stoffe di cotone, della tela, del 
ferro ed anche dello &ucchero in caso di malattia; 

2. La vita nel (eommercio al minuto, paralizzato 
in oggi dal contrabbatido; 

5. L'aumento\delle rendite della dogana, per la 
diminuzione del tontrabbando e nella proporzione 
del contrabbando stèssòg, per maggiore consumo, 
risultante dal più buonifmercato; per l'importa- 
zione di tutte le quantil@in oggi fabbricate all'in- 
terno a che dovranno v@hire dall'esterno; 

4. Grandi facilità all@findustrie naturali, poichè 
potendosi procurare a fù buon mercato tutti. gli 
oggetti necessarii alla Wita, le materie di prima ne- 
cessità prenderanno fflaggiore sviluppo, special- 
mente l'industria agricola ; 

5. Il perfezionament@ delle industrie che resiste» 
ranno, poiché non esséhdo più sicure di un bene- 
fizio assicurato Joro dalla protezione colle sue ta- 
riffe, saranno obbligatelad adottare tutti i miglio- 
ramenti necessari per Eesistere alla concorrenza, 

In quanto al contrabliando, vorrà ricordarsi che 
vi sono sulle frontierdì delle case d'assicurazione 
che recano, con garanila, le merci a domicilio 
nell'interno degli Stati fer metà diritto di quello 
portato nella tariffa. LAf riduzione del 50 0)0 ope- 
rata ilai trattati be!gi &d inglesi, era dunque pre- 
cisamente. quella che conveniva fare onde cadesse 
il contrabbando col benefizio che percepisce a de- 
trimenlo delle nostre finanze. 


Si legge nello Stafto un articolo che noi 
ristampiamo, perchè calza a cappello a tutti 
gli scrittori di arrabbiate effemeridi, che l'ira 






























ela cupidigia di potere velano sotto il sacro 
manto della religione. 


Ai tempi della prima rivoluzione francese vi eb- 
bero in Francia aleuni scrittori realisti, i quali sì 
immaginarono che per fare effetto, e per meglio 
servire la nobile causa della monarchia, dovessero 
parlare al popolo colla stessa lingua, collo stesso 
gergo, colle, stesse | passioni colle quali al' popolo 
parlavano i:giornali del più sfrenato demagogismo. 

Questa tattica non è uscita di moda, e vi ha oggi 
anche in Italia una razza di scrittori semi-barbari, 
î quali hanno creiluto di meglio servire la causa 
della religione, della morale, e dell'ordine imitando 
lo squisito linguaggio. le parissime Trasi, ed i fiori 
retorici, dei peggiori giornali che nei tempi della 
anarchia hanno desolate le nostre contrade. Il Po- 
polano ed il Corriere Livornese sono ricomparsi 
alla luce masclierati in veste talare. 

Noi non fsremo la, monografia di. questo sozzo 
giornalismo ctie profana i nomi dai quali s'intitola, 
e se in lui.stesse, gli farebbe segno di disprezzo e 
di contumelie. E molto meno ci accingeremo a fare 
l'analisi della inimoralità profonda che nasconde 
sottostupide frasi, degli errori grossolani e_ peri- 
glios cui riboeca, del materialismo cui spinge 
colle sue polemiche. Ma siccome non vi è parola 
d’ingiuria, e non vi è villania più triviale e codarda 
che gli scrittori di tal fatta non avventino quoti» 
dianamente contro di noi, noi rompiamo alla fine 
îl silenzio, ed a questi scrittori rispondiamo una 
volta per sempre: 

Noi non vogliamo discutere con voi per le stesse 
ragioni per le quali non discutemmo giammai col 
Popolano e col Corriere, Livornese. Con quelli e 
con voi non siamo ad armi eguali. Noi discutiamo 
di principi; voî non avele che passioni. Noi alle 
polemiche nostre abbiamo per limiti insuperabili 
la decenza, la moralità pubblica, l'educazione; voi 
non avete limite alcuno di questi; noi Lutto non 
vogliamo, nè possiamo dire; voi non conoscete ri- 
tegno, e non potremmo giùmmai seguitarvi nel 
fango del quale vi compiacete. 

Voi non avete memoria, perchè quando eravate 
nascosti e tremanti, ovvero bruciavate incensi 
al popolare delirio, moi soli restammo intrepidi 
sulla breccia, e la nostra voce soltanto, e non senza 
pericolo, si udiva alla difesa deî principi pei quali 
voi non aveste una sola parola. 

Voi non siete politici perché della politica non 
avete che la parte peggiore, cioè le passioni e gli 
odii; ma la scienza vi manca, ma vi manca la co- 
guizione dei tempi, ma siete ignari degli uomini 
cui quali convivete, ma non intendete il. linguag- 
gio che oggi si parla, ima non vivete che di nega- 
zioni. 

Voi non siete previdenti, poichè la forza mate- 
riale di cui siete esclusivi ammiratori, non salverà 
la società incomposta, e î principi morali è reli- 
giosi chi noi ci affidiamo, per opera vostra, se lo 
poteste, soffrireblero naufragio. Nè è piccol male 
quello che fate quando ingiuriando noi ci togliete 
di mano le armi colle quali pure vorremmo conti- 
nuare nella difesa di quelle dottrine fondamentali 
della morale e dell'ordine che pure dovreste aver 
comuni con noi, La vostra stoltezza giustificherebbe 
le accuse più empie e più pazze dei comuni avver- 
sarii, se stesse vin loro il confondere principi: è 
cose che gli uomini non hanno balia ili eontimi» 
nare 

Voi non ‘avete coscienza, poichè quando ‘confon- 
dete noi cogli eretici, coi panteisti, coi socialisti 
sapete bene che mentite, supete bene che calun- 
niate, sapete bene ili combatterci con armi sleali, 
con armi scortesi, 

Voi non siete ecclesiastici; poichè la missione 
del clero in questi giorni non è quella già di semi- 
nare a piene mani la zizzavia fra i cittadini, di 
agitare la fiaccola della discordia, di farsi apostoli 
di odio e di vendette, ma è missione di carità, 
missione ili conciliazione, missione di pace fra i 
dissidiù degli uomini. Ai piedi dell’altare di Dio 
non si rende conto di ciò che si pensi quanto alle 
forme politiche, ma dell'adempimento dei doveri, 
ma della soddisfazione degli obblighi del cristiano, 
ma del come fu da noi osservata la legge d'amore. 





















































Voî siete retlorici 6 cattivi rettotici, che guastate 
còll'opera vostra incauta lu migliore dello cause; 
ed intanto per cagione di voi le coscienze si tur- 
bano, gli animi si volgono al dubbio, e quel bene 
che la società doveva sperare dalla religione, ina- 
ridisce nelle mani vostre, e se Dio non provvedesse 
anderebbe perduto. 

Questo diciamo a voi una volta per sempre: a 
voi coi quali non discutiamo, poichè recate innanzi 
non principi ma sofismî, mon argomenti ma in- 
giurie, non sincerità di convinzioni ma interessi. 

Quando verrete nel campo dei principîi, quando 
muterete linguaggio, quando avrete appreso il ga- 
lateo degli scrittori, allora, ma allora soltanto, an- 
che con voi discuteremo. È 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nell'Ost. D. Post sotto la data 
di Berlino. 














Due anni sono oramai passati, dacché i deputati 
del popolo alemanno al Parlamento nazionale non 
riescirono di sciogliere il loro problema. Gli uo- 
mini di Stato per eccellenza «non furono più for- 
tunati, e nel palazzo Brihl sì ripete ora lo spet- 
tacolo della chiesa di S, Paolo. I principi della 
Germania non possono andar d'accordo che quando 
veggono minacciati î loro tronî. Così la andava 
sotto l'imperatore e l'impero, così sotto la dieta 
federale, così uei tempi attuali sotto ìl dominio di 
tutti. La Prussia entrerà nella dieta federale, e se 
anche indugi ancora un momento, ella si prepara 
nullameno a quésto viaggio. Le conferenze mini» 
steriali non verranno sciolte; esse si appassiranno 




















come l'Assemblea di Wrarieoforte, come il collegio 
dèi ‘prineipî di Berlino”, finchè abbandonate dai 
governi maggiori si scioglieranno da sè. Che un 
tale fatto sarà nonche uno smacco, nna sconfitta 
per la Prussia, è più che evidente. Tutti i suoi 
ministeri avevano disapprovatorla. dieta; che l'Au- 
stria aveva convocata a Francoforte; de Manteuffel 
non meno che de Radowitz e de, Schleinitz, Tutti 
ì partiti, dalla estrema destra sino alla estrema si» 
nistra; l'avevano dichiarata illegale, 1 fogli di ogni 
colore l'avevano chiamata club, conventicola e che 
so io. Poco mancò che l'esecuzione, delle determi» 
nazioni di quest'Assemblea conducessero ad una 
guerra europea, è nop fu che il timore e la debo- 
lezza del nostro governo che fece sì che la spada 
si rimanesse nella guaina. Ora la Prussia entra 
nell'Assemblea cui altra volta aveva chiamata ill 
gale. Non alla dieta federale, sì alla dieta nel- 
l'agosto convocata e da lei di sapprovata ritorna Ja 
Prussia, Essà dà adunque la mentita a tutto quanto 
face NEI passato O che dverii torto quando sorti 
veva note e armava, 0 che lo ha adesso; eppure 
pretende che questo suo passo, racchiuda per ei 
una vittoria, ‘un trionfo. Noî' possiam dire a tutta 
ragione come'un tempo il Greco : + Di una tale 
vittoria'io non invidio i miei nemici, » 














L'Austria ‘ha ben ragione di gioire nel vedere 
come noi riportiam vittorie. ‘A questo prezzo i 
plenipotenziarii prussiani potevano ben prendere 
parte all'assemblea plenaria nel maggio dell'anno 
decorso, chè ciò facendo si sarebbe risparmiata 
una trentina di milioni di Lalleri e qualche cosa 
di pià, imperciocehè Ja Prussia aveva ancora l'u- 
nîone, eva Francoforte non si era puuto indisposti 
a riconoscere il principio di unirsi in ‘uno Stato 
federativo;. L'Austria ‘avrebbe allorà fatto non po- 
che concessioni per migliorare la consistenza e la 
situazione geogralica della Prussia. Orà si dà gratis, 
ciò che prima si sarelibe venduto ad alto prezzo. 

Ciò non ostante non si può punto calcolare, che 
la dieta federale sorà un' autorità di forza ed in- 
fluenza. Anzi, non si può nemmeno predire se 
sarà eguole all'antica. Nella dieta federale si avrà 
da combattere contro gli stessi elementi ritrosi , 
come nelle conferenze ‘di Dresda. Gli Stati piccoli 
e piccolissimi , che in Dresda non vogliono cedere 
nè la minima frazione d'un voto, non vorranno 
tollerare che si usurpi la minima parte del loro 
diritto di sovranità, e dove principe e Stati sanno 
unirsi o i governi possiedono forza sufficiente 
onde far valere la loro volontà anche contro quelia 
degli Stati, là tutta la potenza della dieta federale 
avrà la sua fine. La Prussia agirà a suo piacimento 
nel granducato di Posnania, come l’Austria. nel» 
l'Ungheria, Italia e Galizia, tanto rimpetto all’estero 
quanto nell'interno, qualunque potranno essere le 
determinazioni dell'assemblea che siederà nel pa- 
lazzo Eschenheim, mentre gli altri governi tente- 
ranno di mettere ogni determinazione nella rubrica 
di quegli oggetti che richiedono il plenum e l'una- 
nimità di voti. La Confederazione diverrà in tal 
modo una semplice alleanza, un vincolo di molto 
più rilassato che non fu per l'addietro. 

La Gazzetta d’ Augusta nel suo numero 
del 7 aprile esprime il seguente giudizio sul- 
l'occupazione di Roma : 

Noi tedeschi possiamo chiamarci tre volte felici 
che a noi non sia toccata l'ardua impresa cui s'uc- 
cinsero in Roma i francesi e gli spagnuoli; perchè 
v'ha niente, ma proprio niente da guadagnare, nes- 
suna gloria, nessuna riconoscenza e meno ancora 
una lieta coscienza . . . Lo Stato pontificio non si 
rimetterà moi più in piedi, Se partissero oggidì 
francesi e austriaci, è probabile. che domani non 
scoppierebbe una nuova rivoluzione per il solo mo. 
tivo che sarebbe sicuro il ritorno di quelli. 

Lo spìrito della politica francese è tale, che essa 
vuole apparire qual'è in realtà, e fors'anche qual- 
che cosa di più; volendo o dovenilo essere colonna 
della sede di S. Pietro, non rinuncierà mai a.que- 
sta sua missione. L'opinione popolare in Francia, 
malcontenta di quanto si è fatto a Roma, finirebbe 
per sollevarsi ove si. patlasse di evacuare Roma. 
Ricordaievi dello sdegno che provocò in Francia 
nel 1859, in un'epoca di calma, il richiamo della 
guarnigione di Ancona, e ora ché sì tratta di Roma 
stessa, nessun governo avrà il coraggio di prendere 
una tale risoluzione. Roma resterà nelle ‘mani dei 
francesi finchè ne saranno espulsi colla forza, e 
prima di quel di gli eventi assegneranno loro an- 
cora una parte ben diversa da quella che fanno 
presentemente contro la natura e Ja simpatia loro, 


Rivista dei 


























giornali francesi. 

— Il Débats dà il riassunto della discussione che 
ha avuto luogo all'Assemblea e negli uffici. — Ha 
pure il riassunto dei quadri del commercio (Board 
of-trade)in ciò che riguarda il commercio esterno 
dell'Inghilterra durante l'anno 1850, e dice che è 
in notevole aumento. 

— L'Ordre pone a fronte gli eccessi ai quali 
possono givagere lo spirito religioso e la filosofia, 
quando non sono regolat: : da un lato si va all'in- 
quisizione, dall'altro alla dea-ragione. 

— Il Messager de 'Assemblée chiede di chi è 
la colpa se non può formarsi un ministero defini- 
Livo, e dopo aver dimostrato , che non deriva nè 
dal ministero provvisorio, né dal signor Barrot, nè 
dal signor Faucher, conclude che tutto nasce dal- 
l'idea ostinata di Luigi Bonaparte di voler fir en- 
trare«ad ogni costo al potere Fould e Baroche. 


— L'Assemblée Nationale vorrebbe che la 
quistione di revisione fosse cosi accomodata « l’As- 
semblea dichiara che la costituzione sarà riveduta » 
così sì evila ogni volontà di privato interesse, 
nulla si compromette, si riserva tutto. — L'As- 
semblée crede che il modo di revisione indicato 
dalla costituzione possa mettere il paese in grande 




















perturbazione : quindi questo giornale ne propone 
nn altro — » dopo il voto della revisione sarà for- 
meto dall'Assemblea un comitato costituente; que- 
sto comitato sarebbe legalmente incaricato di fare 
le modificazioni necessarie al patto costituzionale. 

Il muovo progetto elaborato dalla commissione, 
quindi riveduto dal consiglio di Stato, sarebbe sot- 
topasto all'Assemblea, discusso e votato da lei, e 
finalmente presentato d'ufficio alla sanzione nazio- 
nale, con an mezzo di suffragio determinato dalla 
legge. 

— L'Union si occupa delle discussioni dell' As- 
semblea. 

— L'Opinion publique accetta la quistione come 
la pone la Presse, «monarchia o repubblica. » So- 
lamente la legittimità storica della Francia non 
rassomiglia affatto, dice l'Opinion, al ritratto che 
ne traccia questa mattina la Presse: essa ha tre 
nomi, autorità, libertà, progresso. 

— Il Conslitutionnel dà un colpo d'occhio sulla 
quistione dei diritti imposti alli zucche 

— La Patrie. Vi sono due mezzi a impiegare 
per resistere alla rivoluzione.!e al socialismo: mezzi 
politici, mezzi economici, Migliorare la costituzione 
politica ed economica della società per metterla in 
grado di resistere a'suoi nemici; questo è il pro- 
hlema del giorno a risolversi. Lo stesso giornale at- 
lacca il signor Guizot, che s'è fatto il banditore di 
restaurazioni impossibili... e sembra d'essersi presa 
la missione di cercare in tutto l'universo politico 
distruttori di repubbliche, e restauratori di Stuart, 

— Il Pays annuncia, che a partir da domani 
sarà sotto la direzione del signor Lamartine e darà 
un programma al quale s'atterrà la condotta, poli- 
tica di questo giornale. 

— Il National comincia una serie d'articoli sulla 
guardia nazionale. Dichiara che la Francia repub- 
blicana deve tenere in piedi una grande armata, 
perchè deve diffidar sempre delle potenze monar- 
chiche che sono sue nemiche: ma l'armata perma- 
nente è insufficiente dentro e fuori, dunque biso- 
gna cavere una guardia nazionale, cioè « un im- 
« menso arsenale d'uomini dove la repubblica sia 
* sempre certa di poter ad ogni istante rivolgersi 
* per trarne la difesa dell'indipendenza, e la li- 
« bertà del paese. » 1l Nalional trova che .il pro- 
getto di legge che va ad essere discusso disorga- 
nizza le guardia nazionale a vece di organizzarla. 

— Il Siéele fa una rivista retrospettiva delle 
mene dei monarchici per abbattere la repubblica : 
essi fecero eleggere Bonaparte per tenere in iscacco 
la costituzione; oggi si chiede la revisione, e «la 
proroga ii: poteri come mezzo per giungere più 
tardi a compiere l’opera incominciata; ma i veri 
vepubblicani metteranno buon ordine a tutto ciò. 

— La. Presse esamina in un lungo articolo la 
quistione di assistenza pubblica. 





Torino, 41 aprile. 

Se coloro che tanto, e or più che mai, ci 
accusano nella stampa periodica e fuori avos- 
sero fede nella certissima. legge matematica 
della parallassi, non dovrebbero almeno 
dubitare della nostra situazione comparati- 
vamente assoluta nello spazio in cui si com- 
pie il cielo degli avvenimenti politici? Quan- 
do gli organi sinceri o interessati de’ sovver- 
timenti sociali e dellé utopie politiche vedono 
la nostra imagine disegnatsi nel campo della 
più nera reazione, e odono nél tempo i 
stesso gli organi della reazione esclamare, 
che il nostro profilo agli occhi loro è scolpito 
sul fondo rutilante della più minacciosa de- 
magogia, sospettino almeno che al postutto 
noi polremmo essere in mezzo: veduli a 
un estremo o all'altro secondo la visuale 
di chi mira dall'un de' lati: ma in realtà 
collocati in quel sito più opportuno a cui si 
riducono per via del calcolo gli osservatori 
del cielo quando vogliono conoscere la posi- 
zione assoluta e la distanza degli astri. 

A dir vero la doppia guerra che ci muove 
la stampa e l'opinione che è, o si finge esa- 
gerata, contribuisce non poco a confermarci 
nella coscienza che abbiamo della superiorità 
del nostro orizzonte politico; e poichè ab- 
biam debito di osservare e notare i fenomeni 
che ci si parano dinanzi, ci piace ora indi- 
carne uno che si manifesta da qualche setti- 
mana. 

Una singolare declinazione abbiamo osser- 
vata nella polarità di opinioni che sembra= 
vano opposte per diametro; vi è anche un 
fenomeno comune a’ due estremi, cioè una 
certa agitazione febbrile che li spinge a ma- 
nifestazioni men cante: un muoversi, un so- 
spirare, un attendere impazienti, che sembra 
collegarsi. alla crisi possibile di oltremonti, 
sperata, da ogni parle esliema, a lei favore- 
vole. Non è nostro uffizio cercare, e molto 
meno annunziare, se questo moto di inte- 
riezioni, di rotte frasi, e di sospiri si col- 
lega con altri fatti. di ‘un’indole meno lo- 
quace e più attiva. Sopra questi veglia chi 
può e deve, e attende al varco gli ardimen= 
tosi : noi ci occupiamo della stampa per com- 
battere eon la stampa. Ecco il nostro me- 
stiere. 

Se non che per evitare le finte e le parate 
ele ingiuste recriminazioni e i sotterfugi, in 
un leale esperimento di ragioni fatto al co- 
Spetto e per servizio del paese, brameremmo 
che i nostri avversari ponessero giù risolu- 
lamente le visiere ‘e si mostrassero quali 


] sono a viso scoperto. In materia di libertà di 
stampa, come di ogni altra onesta libertà 
noi siamo senza relicenze e mezzi fermini. 
Ammettiamo che si discuta di tutto e per 
tutto, ma lealmente e in campo chiuso, e 
abbiamo piena fede nelle armi nostre e nella 
nostra vittoria, Che ci si dica però quel che si 
vuole, e non si faccia come quel bravo da 
commedia, che serbatasi la scelta del terreno 
rompeva nel maggior cimento gli assalti per 
fare una scelta migliore. 

Volete l’assolutismo? Volete la repubblica? 
Ditelo francamente ; porremo allora ad esame 
i benifizi della servitù , le delizie del bastone 
e della berlina, le garantie del gabinetto se- 
greto, il criterio della sola legge del numero, 
discuteremo gli esempi delle pubbliche felicità 
de’ paesi dispolici e delle stabili libertà dei 
paesi repubblicani. Ma finchè non avrete aper- 
tamente falta la vostra professione di fede, 
non ci è possibile di prendere l'iniziativa di 
una polemica, che vi lascerebbe nel peggiore 
dei casi lo scampo della denegazione , e forse 
anche il pretesto per accusarci di calunnia, 
nello avervi attribuito tutto ciò che di più 
bassamente servile, o di più ingrato e 
sleale, può mente umana immaginare negli 
Stati sardi e con un Principe come quello 
che Dio ci ha conceduto. 

Che se per avventura vi piacesse dichia- 
rarvi costituzionali, oh! allora noi compren- 
deremmo che gli uomini tenaci delle antiche 
preminenze, delle timide cautele, dei facili 
monopolii ci faccian colpa della nostra fede 
illimitata nei beneficii della libertà ; il passato 
ha l'autorità di ciò che è stato: l'avvenire 
tulta l'incertezza di ciò che sarà; ma non 
comprendiamo come ci si possa trovare men 
larghi di chicchessia nei confini dello Statuto, 
Vi è libertà di che non fummo caldissimi 
promotori? Chi fu di noi più intero, più 
esplicito in materia della capitalissima tra le 
franchigie, la libertà della stampa? 

Noi professiamo Ja libertà dei comuni, pro- 
movemmo la libertà commerciale ; la libertà 
di coscienza non ebbe mai più caldi sosteni- 
tori; la libertà d’insegnamento è la nostra 
divisa ; la libertà civile ci fece avversi tuttii 
promotori di giustizie eccezionali e di polizie 
preventive; la libertà religiosa ci attirò la 
guerra più pertinace dei campioni dell’auto- 
crazia ecclesiastica; la libertà di associazione 
fu propugnata nei nostri articoli, promossa 
daî nostri incitamenti Qual è franchi. 


gia di cui non fummo primi ed espliciti 
sostenitori? 

Su dunque. Prendiamo apertamente le ri- 
spettive posizioni. Se voi sarete nello Sta- 
tuto, vi garantiamo con anticipazione che 
non trovereie un pollice di spazio nel de- 
manio delle liberlà costituzionali che non 
sia per lo meno comune: potremmo aggiun- 
gere che non sia nostro se tenessimo il do- 
vuto conto della priorità della occupazione, 
Se vi ponete fuori lo Statuto: oh! allora vi 
consentiremo le ingiurie che potrete lan- 
ciarci sul capo, di non saper essere fedifra- 
ghi, nè spergiuri, della nostra pedanteria di 
devozione alla sola monarchia che serba in 
Europa le libertà nuove, di non avere il 
coraggio della ingratitudine , e l’alta mora- 
lità del virtuoso tradimento... è dopo tutto 
ciò ci obblighiamo a dimostrarvi che avrete 
obliata la più calzante delle accuse che po- 
tete scagliare sopra di noi, quella cioè di 
essere troppo accorli e troppo ‘teneri delia 
salvezza e dello svolgimento della libertà 
italiana per conoscere ed amare quelle isti- 
tuzioni MONARCHICHE-COSTITUZIONALI, Che soLe 
possono nell'età presente e nel nostro paese 
promuoverla e garantirla. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Sappiano i calunniatori del sistema rap- 
resentalivo in, generale , delle Camere su- 
balpine in particolare, che oggi la Camera 
elettiva, dopo avere ceduto alla città di 
Albertville lire 55,497 50 provenienti ‘dal 
fitto del porto e ponte provvisorio dell'Isè- 
re, e il canone di Il. 60 dovuto alla finanza 
perchè possa applicare quelle somme alla 
costruzione di un ponte permanente: ha 
votato di un fiato i 48 articoli di una legge 
costituzionale, qual è quella della inarov 
bilità de' magistrati dell’ ordine giudiziario, 
e le è restato tempo per sentire il rapporto 
di molte petizioni, e dare sovra esse i con- 
venevoli provvedimenti! 

Che diranno i detrattori abituali del nostro 
Parlamento? Già abbiamo i primi saggi delle 
loro contorsioni. Sappiamo quel che dissero 
quando dopo aver tanto sellecitato la di- 
scussione dei bilanci, videro rapidamente 
esauriti i più importanti tra» essi. Natural- 
nente sarà qualche grande vizio del progetto 





ministeriale che: non lo fece mutare vin sil- 





IL RISORGIMENTO 


laba dalla commissione della Camera. Ma 
in ial caso, come va che sopra 122 votanti 
‘ non si ebbero oggi che due soli voti con- 
l trari, e perchè tacquero gli uomini di Lutte 
Île opposizioni intorno a una legge così de- 
| finitiva, organica, costituzionale ? 

Noi abbiamo spiegazioni più semplici, più 
dritte, più naturali de’ fenomeni parlamen- 
tari. Conveniamo che la legge prodotta dal 
governo è lutto quanto di più liberale poteva 
immaginarsi per assicurare la più retta am- 
ministrazione della giusiizia e una garantìa 
dippiù alle pubbliche libertà, nell’ indipen- 
denza dell'ordine giudiziario, È 

La buona fede era all'ordine del giorno. 
Quando il deputato Pescatore, preoccupato da 
non sappiamo quale precedente della ses- 
sione del 1849, propose all’articolo 2 la se- 
guente dichiarazione: « Nessun magistrato 
o tribunale potrà essere soppresso 0 ridotto 
a minor numero di membri se non in virtù 
di una legge » il ministro Galvagno non 
esitò ad accettare il principio ;' dimostrando 
nel tempo stesso come-quella dichiarazione 
di orgarizzamento starebbe meglio 2 suo 
luogo nella legge organica giudiziaria, e che 
quindi sarà allora il caso ‘di ‘esaminarne i 
termini più convenienti. E il deputato sod- 
disfatto di questa annuenza rilirò la pro- 
posta. 

Del rimanente furono respinte alcune mag- 
giori garantie” non di inamovibilità e d’in- 
dipendenza, chè non si può trovarne dippiù, 
ma d’interessi individuali degli ex-giudici di 
un magistrato soppresso 0 ridotto, proposte 
da’ deputati Gastinelli e Franchi. Fu ridotto 
a giorni 20, a proposta Miglietti e Man- 
telli, il termine di 30 di allontanamento dal 
servizio senza permesso, che dà luogo a pene 
disciplinarie nell’ articolo 42 del progetto. 
Un altro termine di 60° giorni fu a richiesta 
Sulis ristretto a 40 nell'articolo 14. Nessuna 
discussione , e nessun dissenso nelle altre 
parti della legge. 





Ci scrivono da Stresa, che il conte Borro- 
meo, maggiore della guardia nazionale, e 
l’intendente di Pallanza si sono dimostrati 
solleciti ad impedire che sî rinnovino contre 
i Rosminiani gli scandali dei quali facemmo 
menzione, e che il primo con zelo, del quale 
lo vogliamo lodato, ha provveduto che' la 
guardia nazionale tuteli efficacemente la 
quiete; ed il secondo ha fatle le pratiche ne- 
cessarie per discuoprire gli autori del disor- 
dine che accennammo. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata Wéll'1\ aprile. 
Presidenza del vice-presidente Besso. 


Sommario — Approvazione del progetto di legge 
di cessione di fondi alla città d'Albertville 
per la costruzione di un ponte sull'Isére. Di. 
scussione del progetto di legge sulla îname- 
vibilità e disciplina dell'ordine giudiziario. 
Votazione della legge. Relazione di petizioni. 
La seduta è aperta alle ore due. 

Lettura del verbale & consueto sunto di pe- 
tizioni. 

La Camera non essenilo ancora in numero sì 
procede all'appello nominale. 

Il sig. presidente prega gli uffizi 1} 5 e 7 a nos 
minare il commissario perla legge della tassa sulle 
successioni , e l' uffizio 5a nominare quello per la 
legge sui cumuli ed assegnamenti, stata dichiarata 
d'urgenza. 

Il presidente dell’uffizio 7 fa presente alla Ca 
mera che domani avrà Ìuogo una riumone straor- 
dinaria appuoto per la nomina del commissario, 

Alle 2;20 la Camera risaltando in numero il pre- 
idente pone ai voli il processo verbale della tor- 
nata precedente che è approvato. 

Presidente. Mi trovo nélla necessità di rinnovare 
alla Camera l'invito d’întervenire, più puntual- 
mente alla seduta, 

L'ordine del giorno reca : 

Discussione del progetta di-jegge, dicessi 
fondi alla città d'Albertvilla. 

PROGETTO DELLA DOMMISSIONE 
Identico a quello del ministero. 

Art. 1. É fatta facoltà alla Giltà di Albertville didi- 
sporre del fonda di lite £i Iremila quattrocento 
novantaselle, ‘centesimi cimQuanta, proveniente 
| dal fitto del'porto e.ilel ponte! provvisorio dell'Isère 
inferiormente alle shocco dell'Arly, e stato a titolo 
di deposito versato. nella tesoreria della provincia 
d'Alta-Savoia, per la concorfènte che risulterà ne- 
eessaria (per la costruzione!di’ un ponte perma- 
nente, in surrogazione ‘ell'anzidetto ‘ponte prov- 
visorio; 

Art. 2. È autorizzata la riuazia per porte delle 
finanze dello, Stato alla riscossione del canone di 
lire sessanta, dovuto alla ciltà d'Albertville per 
l'esercizio del detto porto dell'Isère. 

È approvato senza discussione: 

Squittinio segreto. 
Votanti, 
Maggioranza . 
Favorevoli 
Contrsrii . . . 

L'ordine del giorno reca 

Discussione: del ‘progetto di legge per l'inamovi- 
bilità ‘è disciplitra dell'ordine (giadiziario. 
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La Camera passa immediatamente alla discus; 
sione degli articoli. 

Caro 1. — Dell'inamovibilità de'giudici 
e dei suoi effetti. 

Art. 1. I giudici che a termine dell'articolo 69 
dello Statuto hanno acquistato l' inamovibilità, non 
possono essere privati della loro carica, nè sospesi 
dall'esercizio delle Joro funzioni, nè senza il loro 
ronsenso traslocali o posti in aspettativa 0 a riposo 
anehe con pensione di ritiro od altro assegnamento, 
se non nei casì previsti da questa legge, e secondo 
le forme in essa prescritte. — È approvato. 

Art. 2. Nel caso in cuì venga ridotto il numero 
dei membri di un magistrato o di un tribunale , la 
riduzione fra quelli inamovibili cadrà, in ciascun 
grado soppresso, sui membri meno avziani. 

Gastinelli. A me pare che con quest'articolo non 
si sia abbastanza Lutelata la inamuvibilità dei giu- 
dici, nel caso di soppressione o riduzione di un 
magistrato; credo che altrimenti si debba provve- 
dere pei giudici ‘inamovibili. Ben.;ha compreso la 
commissione, come, sia nel caso a cui accenna l'ar- 
titolo, che in quello in cui una corte o tribunale 
fosse soppressa, sarebbe più conforme ai principii 
di stretta. giustizia il far cadere la riduzione sulla 
generalità dei ‘giudici in ragione della rispettiva 
anzianità; ma a ciò fare le fu riteguo-il timore che 
una siffatta applicazione non recasse troppo disor= 
dine în tutto il corpo giudiziario ; non posso a 
questo riguardo convenire colla commissione pui- 
chè trattandosi qui della prerogativa della inamo- 
vibilità non devesi essa sacrificare ad un apparente 
perturbazione dell’ ordine giudiziario. Dovrebbesi 
pertanto a mio avviso stabilire che ai giudici ina- 
movibili si provvedesse collocandoli in simili ma- 
gistrati, sino a concorrenza cogli amovibili. Si 
torrebbe così ogni ‘Arbitrio al governo, il quale po- 
{rebbe a suo capriccio proporre la\soppressione 0 
la riduzione di un magistrato, per privare dell’im- 
piego alcuno dei giudici, e meno si aggraverebbe 
il pubblico erario; propongo! perciò il. seguente 
emendamento: 

«Nel caso di soppressione di'aleun magistrato o 
tribunale si provvederà al collocamento dei mem- 
brì inamovibili dello stesso în altro od in altri si- 
mili magistrati o tribunali, secondo la loro anzia- 
nità, sino a concorrenza dei giudici amovibili. 

« Lo stesso si osserverà in caso di riduzione, la 
quale duvrà sempre cadere preferibilmente su'meni- 
bri amovibili, e quindi sui meno anziani tra gli 
inamovibili; » 

Sappa relatore. La commissione non fu preoced: 
pata dal timore dell’arbitrio del governo, di cui 
parla l'onorevole preopinante, poichè qualora ve 
nisse esso a proporre la soppressione di un' magi 
strato, non potrebbe questa aver luogo se non per 
mezzo d'ima legge da discutersi dal Parlamento } 
rimane dunque la considerazione del disordine che 
nell'ordine giudiziario avrebbe luogo. 

Gastinelli insiste. 

Ministro dell'interno. Osservo al signor Gasti- 
nelli, che ponendo i giudici inamovibili al posto 
degli amovibili, si verrebbero a ledere i principii 
di giustizia, poichè supponendo un giudice îinamo- 
vibile a confronto con un giudice amovibile a me- 
rito uguale, perchè avrassi a troncare a questo la 
sua carriera? 

Solo il potere esecutivo secondo le circostanze 
potrà decidere qual debbasi preferire di essi. 

Il pericolo poi dell’arbitrio del governo come 
giustamente osservava il signor relatore, non può 
aver luogo dovendo la'legge di soppressione essere 
discussa dal Parlamento; ravviserei utile pertanto 
che rigettato l'emenilamento «el sig. Gastinelli, si 
adottasse l'art. del progetto. 

Sappa. Il principio d'imamovibilità venne sancito 
nell'interesse pubblico e non nell'interessé privato: 
Essendo con quest'articalo di legge sufficientemente 
vatelato il pubblico bene non credo si possa ap: 
provare l'emendamento Gastinelli, il quale riguar- 
derebbè specialmente gli interessi individuali. 

Posto ai voti l'emendamento Gastinelli non è 
approvato. 

Pescatore. L'economia di quest'articolo presup- 
pone il principio che nessun tribunale possa essere 
soppresso € ridatto/se non per mezzo di una legge. 
— Urederei necessario che un tale principio fosse 
espressamente dichiarato ; per.questo propongo il 
seguente emendamento. 

« Nessun magistrato o tribunale potrà esser sop- 
presso 0 ridutto a minor numero di giudici se non 
in virtù d'una legge: Nel caso in chi venga ridotto 
ece. (come nel: progetto). 

Ministro dell'interno. Non intendo di contra- 
stare il principio ascennato dall'onorevole deputato 
Pescatore, anzi dirò che nel progetto di ordina- 
mento generale giudiziario è già stato ricono- 
sciuto, 

Pescatore. In seguito alla dichiarazione fatta dal 
sig: ministro, ioritiro la mia proposta. 

B'adoktato l'art. del progetto. 

Franchi propone la seguente aggiunta all'art. 
suddetto : 

* Sarà riservato il diritto ai giudici caduti nella 
« riduzione, «i. rientrare bella | magistratura alla 
« prima vacanza dei giudici del grado al quale ap 
« pattengono. » 

Sappa. lnutilé all'atto io eredo quest'aggiunta 
poichè a quanto in essa si contiene viene già prov- 
visto dalla legge sulle pensioni. 

Mamelè. A me pare che si sancirebbe un prin- 
cipio lesivo del potere giadiziario, collo stabilire 
che questi giudici possono aver diritto a ripren- 
dere il loro 1mpiego. 

Franchi: insiste. 

Sappa. Farò osservare che la presente legge ha 
per iscopo; di regolare. l' inamovibilità e. non la 
posizione degli impiegati, la quale, come dissi, 
viene retta dalla legge sulle pensioni. 

Jacquier combatte la proposta d'aggiunta. 

Posta ai voti non è approvala, 

Sono adottati senza discussione! gli' articoli se- 
guenti 5, 4, 5, 6,7 8,9. 10/641) 

Art. 3: Ogni condanna di un giudice inamovibile 
a citi non sià stata aggiunta l'interdizione dai pub- 
blici uffizi, verrà trasmessa al magistrato: di cassa- 
zione. 








Esso, secondo la natura e la gravità del reati 
potrà dichiarare che vi è luogo ali di lui trasloca: 
mento, o rivocazione, o dispensa da ulteriore sens 
vizio colla pensione od indennità cui possa aver dis 
ritto a termini della legge. si 

Art. 4. Ogni giudice contro cui sia lasciato uni 
mandato di arresto s'intenderà sospeso di pien dit: 
titto dall'esercizio delle sue funzioni fino a giudizià! 
definitivo. i 

Art, 5: Ogni giudice inamovibile condannato.a 
pene correzionali, eccettuate le pecuniarie, nom 
potrà proseguire nell'esercizio delle sue funzioni, 
nemmeno in pendenza d'appello, prima che la sen- 
tenza sia stala riparata, o ne siano pienamente ces- 

ti gli effetti, 

Art. 6. Verrà Lrasmessa al magistrato di cassa» 
zione qualunque ordinanza 6 sentenza in materia 
criminale o correzionale che dichiari non farsi! 
luogo a procedimento, è promunei sssolutoria a 
vore di un giudice inamovibile per estinzione delî 
l'azione penale, 0 per mancanza di prove di reità 

Il magistrato potrà, secondo le circostanze, prod 
uunziare che vi è luogo a traslocare o rivocare ill 
giudice 0 a collocarlo a riposo, se ne potrà essere 
il caso, 0 a dispensarlo da ‘ulteriore servizio collali 
pensione 0 colla indennità cui possa avere diritto; 

Art, 7. Se un giudice inamovibile ricusasse 
adempiere un dovere impostogli dalla legge, dovi 
essere denunciato al magistrato di cassazioneg 

U'magistrato potrà, secondo le circostanze, 50% 
spendere il giudice, o dichiarare che vi è luogo, 
alla sua rivocazione. i 

Art. 8. Verrà pure denunciato al magistrato di! 
cassazione per gli effetti di cui all'articolo preces! 
dente ogni giudice inamovibile il quale dia prove 
di abituale negligenza, o con fatti gravi abbia comi 
promesso, sia la propria riputazione, sia la dignità | 
del corpo a cui appartiene. 

Art: 9. Quando per qualsiasi circostanza un giu: 
dice inamovibile non possa più convenientemente 
amministrare la giustizia nel luogo di sua residen- 
za, e rifiuti di re traslocato; il. ‘magistrato di 
cassazione di ‘erà che vi è luogovalla di lut 
traslocazione, x 

Art. 40. Ogni volta che il magistrato di cassa» È 
zione avrà dichiarato che vi è luogo alla rivoca- 
zione ‘0. collocamento a riposo di un giudice, ov- 
vero alla di lui dispensa dal servizio, 0 a trasloca= 
zione, la deliberazione sarà trasmessa dall'avvocato 
generale almimistro della giustizia, acciò promuova d 
l'analogo tecreto reale. 

Il giudice rivocato mon potrà essere richiamato’ 
ad esercitare funzioni giudiziarie, 

Art. 11. Quando per un'infermità permanente o 
per debolezza di mente, un giudice inamovibile 
più non possa compiere i doveri della sua carica e 
ricusi di ritirarsene, il magistrato di cassazione di- 
chiarerà che vi ha luogo al suo ritiro, salvo. il 
diritto che gli competa a pensione di riposa, o ad 
indennità. 

Art. 12, Ogni giudice inamovibile che ‘senza pers 
messo o legittima causa sarà rimasto assente dal suo 
posto per giorni trenta continui, verrà denunciato al 
magistrato di cassazione, il quale ‘potrà secondo le 
circostanze pronunciare la sospensione, o iichiasî 
rare che vi ha luogo alla di lui rivocazione. 

Mantelli propone 150 20 giorni in vece di 
Irenta, 

Jacquier sostiene il progetto della commissione, 

Mameli osserva. che isi. deve calcolare il tempo * 
necessario aftinehè un giudice il quale-si trovi per 
avventura fuòri stato possa tornare a suo luogo, e 
perciò lo spazio .di trenta giorni non, essere ec» 
cessivo, 

Miglietti appoggia la proposta Mantelli, 

Sappa. La commissione fissava il termine di 50 
giorni non per altro .se non per mettere in armo: 
nia questa legge von quelle concernenti gli im- 
piegati le quali stabiliscono appunto il termine di £ 
50 giorni dentro il quale se un impiegato che ha 
abbandonato il suo posto non vi riturna incorre 
nella perdita dell'impiego. 

La Camera approva che il termine suddetto sia 
fissato a 20 giorni. 

L'articolo è adottato con, questa modificazione. 

Art. 13. La disposizione dell'articolo, precedente 4] 
si applicà ai giudici inamovibili, che promossi 0. _ 
traslocati, lasciano trascorrere, senza speciale per- 
messo 0 legittima causa, un termine doppio di 
quello stabilito dalla legge, senza assumere l'eser- 
cizio delle loro fuuzioni, 

È approvato. 

Art. 44: Sutà pure soggetto alla medesima dispo» 
sizione qualunque giudice inamovibile , il quale 
entro un anno siasi più volle assentato illegittima; 
mente. dalla sua residenza se la somma delle,.as- 
senze sarà di giorni 60, 

Sulis. Affine di porre in-correlazione quest'arti» 
colo-coll'art. A2 proporrei che invece di giorni 60 
si dicesse 40. 

La Camera approva l'articolo così modificato, 

Gli articoli seguenti sono adottati senza discuss 
sione, 

Art. 45, Le denuncie indicate nel presente titolò. 
saranno trasmesse al magistrato di cassazione per 
mezzo del pubblico ministero. 

Il magistrato si riunirà in, Assemblea generale, 
ordinerà le informazioni che crederà convenienti, 
conimettendole a quei giudicî che stimerà. 

Potrà, ove il-caso Joyrichieda, ordinare che il 
magistrato d'appello 0d il tribunale di prima cogni- 
zione, di'euî fa parte il giudice denunziato; dialò 
il loro pirere in'assemblea generale. 

Per ciò (che concerne il modo di procedere nei 
casi sovra indicati, si osserveranno le.norme pre» 
scritte nel capo Della disciplina. 

Caro M.— Dellu competenza e del procedimento 
pei reati imputati ai giudici 

Art, 16. Allorquando un giudice o vice-giudicé 
di mandamerito è imputato di contravvenzione com- 
messa nella sua giurisdizione, ne conosce inappel- 
labilmente il tribunale di prima cognizione dat 
quale la giudicatura dipende. 

Art. 17. Se un giudice in un tribunale di prima 
cognizione è imputato di un reato di competenza 
del medesimo o deferito «in via d'appello alla’ sua 








noscere un altro tribunale del proprio distretto. 
Art ‘18. Se ungiudic@in un magistrato d'appello 
è imputato di un reato di competenza del mede- 
simo, o deferito alla sua cognizione in via d'up- 
pello, spetta al magistrato di cassazione di desi- 
gnare un altro magistrato d'appello che debba co- 
nosceme. 

Nulla però è innovato alle regole ordinarie di 
competenza quanto ai reati di stampa sottoposti al 
giudicio dei giudici del fatto. 

Cavo Ill, — Della disciplina pei giudici. 

‘Art. 19. Ogni giudice che contravviene ai doveri 
del sno ufficio, 0 compromette in qualunque modo 
la propria dignità, 0: la considerazione dell'ordine 
acui appartiene, è soggetto a provvedimenti di: 
sciplimali, 

Sezione prima. — Dei provvedimenti disciplinali. 

Art, 20. 1 provvedimenti disciplinali sono: 

1. L'avvertimento; 

2. Le pene disciplinali, 

Art, 2. Le pene disciplinati sono: 

4. La censura; 


hi 





2. La riprensione; 
5, La sospensione dall'ufficio. Lo 
Art. 22, L'avvertimento consiste nel rimostrare 


al giudice il mancamento' commesso, e nel diffi- 
darlo di non rigadervi. 

Art, 25, La censura è una dichiarazione formale 
della mancanza commessa e del biasimo incorso. 

Art. 24. La riprensione ha luogo quando, ‘alla 
dlichiarazione di cui all'articolo precedente, viene 
aggiunta l'intimazione, al giudice di presentarsi da- 
vanti al magistrato od al tribunale per essere ri- 
preso. 

Ove il giudice mon obbedisca all'intimazione , 
sarà immediatamente pronunciata la sospensione, 

Art, 25. La sospensione: dall'ufficiò consiste nel 
divieto di esercitare le funzioni di giudice. 

Non può essere pronunciata per tempo minore 
di quindici giorni, o miggiore di un anno. 

Essa importa la privazione dello stipendio per la 
sua durata, eccettuati i casi previsti dall'art. 4, 
quando non segua condauna, 

Sezione seconda, — Del potere disciplinale. 


Art. 26. 11 ministro della giustizia esereita l’alta 
sorveglianza su tutti i giuiliei dello Stato : può oc- 
correndo,:cliamarli a sè, affinchè si spieghino sui 
fatti &he fossero loro imputati, 

Art, 27. Il primo presidente del magistrato: di 
cassazione ha la sorveglianza sovra tutti i giudici 
chie lo compongono. 

Il primo presidente di ogni magistrato di ap- 
pello ha.la sorveglianza sui giudici del magistrato, 
dei tribunali di prima cognizione, e dei manda- 
menti del distretto. 

Il presidente di ogni tribunale di prima cogni- 
zione ha la sorveglitinza di tutti i giudici del tribu- 
nale e dei mandamenti che ne dipendono. 

Art.28, In ogni sezione dei magistrati 0 dei tri- 
hunali, il giulice che la presiede ha la sorveglian- 
za, durante le udienze e le deliberazioni, su tutti 
i giudici che la compongono. 

Arv 89 Il diritto di sorveglianza attribuisce ta 
facoltà di applicare l'avvertimento e si esercita 
d'ufficio e stll'istanza del pubblico ministero, salva 
la sorveglianza diretta del medesimo verso i fun: 
zionari incaricati della polizia giudiziaria nei ter- 
mini stabiliti dalla legge: 

L'avvertimento ha Inogo.a voce o per lettera, se. 
condo le circostanze. 

Art. 50. Il magistrato di cassazione ha il potere 
disciplinale su tutti i magistrati d'appello e su tutti 
i tribunali dello Stato, 

Ogni magistrato d’appello.la la stesso potere sui 

tribunali del suo distretto. 

Art. 31, Il potere di cui nell'articolo precedenté 
importa la facoltà di avvertire ‘i magistrati od i tri- 
bunafi delle mancanze in cui fossero incorsi, e di 
richiamarli al dovere, 

Art. 32. Nelle materie disciplinali il magistrato 
di cassazione lia giurisdizione sui proprii giudici, 

| Bocettuato il primo presidente. 

Tla pure giurisdizione sm tutti i giudici d'appello, 

di prima cognizione e di mandamento dello Stato, 
luttavolta che i magistrati ed i tribunali cui spet- 
lerebbbe, omettono 0 ricusano, 0 non possono eser- 
citarla, oltre gli altri casi determinati dalla pre» 
sente legge. 
UAN 55. 1 magistrati d'appello hanno giurisdi- 
zione în materia disciplinale sui proprii giudici, ee» 
Geltuati i primi presidenti i quali sono sottoposti a 
quella del magistrato di cassazione. 

1 magistrati d'appello hanno anche giurisdizione 
Novra i giudici di prima cognizione e di manda- 
mento del lorò distretto, nei casi previsti dall’alinea 
dell'articolo precedente. 

Art. 34. Ogni,tribunale ha. giurisdizione sopra i 
\\proprii giudici, eccettuato il presidente, il quale è 
sottoposto a quella del magistrato. d'appello. 

I.tribunalo di prima cognizione ha pure giuri 
sdizione, sùi giudici di mandamento Wel\distretto. 

Aît. 55. I magistrati edi iribunali in forza della 
giurisdizione rispettivamente ad essi attribuita dai 

tre\precedenti articoli, hanno, diritto di pronunciare 
le pene disciplinali. 

Il magistrato di cassazione ha inoltre il diritto 
di proporre al ministro di giustizia in yia discipli- 
nale la rivocazione dei giudici, salve le disposi. 

| zioni del capo I riguardo ai giudici inamovibili. 

Art. 56, 1 magistrati ed i tribunali esercitano la 

| giurisdizione disciplinale in assemblea generale. 
































Sezione terza. Dell'asione e del procedimento 

disciplinale. 

Art. 57, L'azione disciplinale si esersita indipen- 
dentemente da ogniezione penale o civile che pro- 
\ceda dal medesimo fatto, 

Essa, si estingue colla dimissiome debitamente 
Wecettata. 

‘Art. 58. L'azione disciplimale dinanzi ai magi- 
strati ed ai tribunali è promossa dal pubblico mi- 
| histero anche sull'eccitamniento dei corpi anzidetti, 
lodegli uffiziali investiti del diritto di sorveglianza. 

Essa è promossa con rappresentanza motivata , 
diretta dal presidente, colla quale sì richiede la 































































cognizione; il magistrato d'appello designa per co- | chiamata del giudice incolpato dinanzi al magi- 


strato od al tribunale per addurre le sue discolpe. 

Art. 59. Il presidente can, sua ordinanza pre- 
scrive al giudice di presentarsi dinanzi al magi. 
strato od al tribunale in un termine non minore 
di giorni tre. 5 

L'ordinanza ‘e la rappresentanza del pubblico 
ministero debbono essere notificate al giudice in- 
colpato nella forma che sarà dl presidente sta- 
bilità. SÉ 

Art 40: E'ineolpato «leve presentarsi personal- 
mente. 

Può tuttavia il magistrato od il tribimale | per 
giusti motivi e sulla domanda dell’incolpato, auto- 
rizzarlo i presentare le sue difese in iscritto. 

Art, Al. Nei giudizi disciplinali non è ammesso 
l'intervento dei difensori. 

Art. 42. Può il magistrato od il tribunale assu- 
mere 6 far ‘assumere maggiori informazioni nei 
modi e nelle forme che stimerà più convenienti. 

Art. 45. Gli affari ‘isciplinali si tratteranno a 
porte chiuse, 

Art. 44. La deliberazione dovrà intervenire im- 
mediatamente dopo la discussione, sentito il pub- 
blico ministero e l’incolpato, che avrà l'ultimo la 
parola, 

Essa sarà motivata e sottoscritta da tutti i giu- 
dici che vi hanno preso parte, e resa nota all'in- 
colpato per cura del presidente. 

Art. 45, Le deliberazioni dei tribunali di prima 
cognizione in materia di disciplina saranno tra- 
smesse dal presidente al primo presidente del ma- 
gistrato d'appello, e dall'avvocato fiscale all'avvo- 
cato fiscale generale, colle rispettive osservazioni 

L'avvocato fiscale generale trasmetterà al mini- 
stro della giustizia le deliberazioni emanate sia 
dal magistrato, sia dai tribunali. di prima’ cogni» 
zione. 

Sezione quarta. — Della revisione 
e dell'esecuzione delle deliberazioni 
in malcria disciplinale. 

Art. 46, Contro ‘le deliberazioni in materia, di- 
sciplinale dei tribunali , potrà il giudice incolpato 
o il pubblico ministero chiedere la revisione al 
magistrato d’appello con un ricorso motivato, che 
sarà presentato al presidente nel termine di giorni 
otto dalla notificazione, 





Ùl presidente trasmette il ricorso colle carte ‘re 
lative al primo presidente del magistrato, avanti il 
quale si procederà secondo le norme stabilite nella 
precedente sezione. 

Art, 47, Si può ricorrere al magistrato di cassa» 
zione per la revisione contro le deliberazioni ilei 
magistrati di appello per incompetenza od, eccesso 
di potere. 

La domanda in questi casi dovrà essere fatta 
nelle forme e nel termine prescritti, dall’ articolo 
precedente, e si osserverauno quanto al procedi- 
mento le regole ivi richiamate. 








Art, 48. Non essendo nel termine prefisso pre- 
sentato il ricorso per la revisione, la deliberazione 
sarà eseguita. 





L'esecuzione consisterà nell'annotarè în apposito 
registro il nome del giudice sottoposto a pene di- 
sciplinali, ed inoltre trattandosi della riprensione e 
della sospensione, il presidente chiamerà il giudice 
avanti il magistrato od. il tribunale nel giorno che 
verrà prefisso, ed a porte chiuse lo riprenderà sie» 
come sarà stato prescritto, ovvero gli intimerà di 
astenersi pel tempo indicato nella deliberazione 
dlell’esercizio delle sue funzioni. 

Si procede alla votazione per isquitlinio segreto. 





Votanti. 122 
Maggioranza (o) 
Favorevoli . 120 
Contrari 2 


La Camera adotta. 

Il ministro dell'istruzione pubblica presenta 
due progetti di legge per l'istituzione di due catte- 
dre all'università, l'una di medicina patologica e 
tossicologia , l’altra di operazioni chirurgiche, e fa- 
sviature. 

La Camera ilecide di. ritenere la relazione già 
fatta su tali progetti e che metta in discussione 
dopo i trattati col Belgio e l'Inghilterra. 

L'ordine del giorno porta relazioni di petizioni. 

Salgono successivamente alla ringhiera Brignone 
e De-Foresta e le conclusioni della commissione 
sono approvate senza discussione. 

L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornata deiA2 aprile. 

lizioni di petizioni. 

Progetti di legge sull’ispituzione di cattedre di 
medicina e chirurgia. 

Sviluppo della proposta Fagnani. 


NOTIZIE DIVERSE. 
talia. 


Gznova, 40 aprile. - - Venne questa mattina 

pubblicato il seguente manifesto : 
Consiglio provinciale di sanità. 

I casì di carbonchio onde furono negli scorsi 
giorni colpiti alcuni facchini addetti a questo 
porto-franco, quattro dei quali dovettero soc- 
combere; hanno fatto supporre che il suddetto 
male potesse per avrentura vestire caratteri 
più fatali di quelli del carbonchio, 

A cessare cotali erronee credenze crediamo 
debito nostro di avvertire il pubblico essersi 
dall'autorità governativa, col concorso dei con- 
sigli sanitari e della camera di’ commercio, 
fatte praticare daì periti le più accurate e mi- 
nute indagini pet conoscere la vera natura 
della malattia ed essere stato constatato che 
la morte dei quattro facchini; avvenuta negli 
scorsì giorni, fu cagionata da pustole maligne 
contratte dal trasportare a spalla con poca 
cautela le pelli provenienti dalla Barberia e 
alcuni sacchi di caffè che furono in contatto 
colle pelli medesime. Questo morbo, per cui 
già ebbimo in altre epoche a lamentare mag- 
giori vittime, è provato essersi. soltanto syi- 





























GIORNALE QUOTIDIANO 








luppato tra ‘coloro (che ebbero contatto coi del 22 febbraio. L’amministrazione del gene- 


suddetti. oggetti. + 
L'autorità, cui incuimbe l'obbligo di tutelare 


rale Arista è generalmente criticata. 
Il congresso ha dichiarato incostituzionale 


la salute pubblica, avendo incontanente ema- | un atto della legislatura di Queretaro che au- 


nati quegli efficaci ‘provvedimenti che sono 
suggeriti, dall eleggi Britorie sia pel più sicuro 
trasporto delle pellij@he per impedire la pro- 
pagazione del morb@y confida di avere fatto 
quanto è necessario per tranquillare  piena- 
mente questa ‘popolazione. 
Genova, 10 aprile AB51. 
IL pres. del consiglio Pow. 
IL (i di Fegr. A. Onasi inedico, 


Lobo: VIEEAINE Li ggesi nel Corriere 


Italiano în data di ffienna 6 aprile. 

Col primo di maggio verrà introdotta anche 
vel regno lombardd=veneto l'imposta sulla 
rendita a somiglianza degli altri Stati della 
corona. È 

Per l’anno cameralè 1851 sì pagherà in 
d'eccezione soltanto l'imposta della metà del- 
l’annua rendita, /Lo Scopo della tassazione è 
di diminuire l’aggraio imposto al possesso 
fondi di nell'eseguire le misure per l'ammor- 
tizzazione dei vigliettil del tesoro Jombardo- 
veneti, e d'incamminare; una più giusta pro- 
porzione fra la tassazione della rendita di ca- 











pitali e prestazioni di lavoro, e quella. delle 
rendite di fondi e case, cop que? cangiamenti 
che risultano dai particolari rapporti del regno 
lombardo-yeueto e dall'ordinamento della tas- 
sazione diretta del dettò paese. 

Vanon, 8 aprile. 11 Foglio di Verona an- 
munzia con un articolè offigiale, che il dì 7 
ebbe luogo la corsa È la solenne. inaugura- 
zione ilella strada ferrata da Verona a Man- 
tova. 

Vesezià, 8 aprile. -- 
Feneto: — Abbiamo d 
nero nominati a membri 
che proporrà il mod 
franco, i signori luogotefente cav. Toggenburg, 
C26rnig capo del governb marittimo a Trieste, 
e Malgrani prefetto camerale a Venezia, — Si 
crede che potranno aggregarsi altri membri. 
In ogni modo alla comihissione non spette- 
rebbero "che le propaste ed al ministero la 
decisione, — I signori ministri Bach, e Bruck 
sono impegnatissimi, e vorrebbero che l’atti- 
vazione avesse luogo nél giugno p. v. — Sap- 
piamo pure che il ministero ha già approvato 
il progetto di risoluzione onde al termine dei 
versamenti del prestità volontario che ebbe 
luogo nelle provincie fenete, sia ridotia per 
queste. la sovra-imposta di cent, 25 e tolti 
dal corso forzoso i viglietti del tesoro. — Ora 
non manca che la firma di S. M. 


fegsni nel Lombardo- 
dd fonte sicura che ven- 

della commissione 
di attuare il; porto- 








Rown — Da una corrispondenza , in data 
di Roma 2 aprile alla Gazzetta, di Venezia 
togliamo questo brano: 

Alcuni individui, 
carrozze dell’E,mo Pianeti, vescovo di Viterbo, 
el di ayere incendiato l’archivio politico di 
quella città , e postofa ruba il convento di 
Gradi, i quali, come altra volta vi scrissi, e- 
rano già stati condannati dal supremo tribu- 
nale di consulta, efasero ultimamente dalle 
carceri governative. Non saprei dirvi se l’au- 
torità militare franéese abbia avuto qualche 
parte in questa fuga& posso accertarvì però 
che comìunemente si @tede non andare immune 
di colpa în questo paticolare un alto impie- 
gato pontificio. 





di aver manomesso le 








1 
ESTERO. 

STATI-UNITI., —Il terzo giudizio del ge- 
nerale I. Henderson, accusato d’aver preso 
parte alla spedizione di Cuba, ebbe termine 
coll’impossibilità in gui sì trovarono i giurati 
d'essere unanimi per in verdict, Undici erano 
per l’assolutoria e Mbo per la convinzione. 

Le ultime notizie (della California sono del 
416 febbraio. Le due Camere dovevano riu- 
nirsi in convenzione il 17 per eleggere un se- 
natore al congresso degli Stati-Uniti in luogo 
del colonnello Friment, il cui mandato spira 
il 4 marzo, 

Le notizie di Gold-Blbf (spiaggia d’oro) non 
confermano le belle sperstze che eransi con- 
cepite sulla ricchezza ‘minerale di questa re- 
gione. L’oro sì trova titla sabbia in così mi- 
nime particelle, che n 
col lavarle semplicem 
nessun luogo puossi 
senza l’aiuto delle mai 

La legislatura ha 
govenso debba traspor 

La spedizione milital& diretta coutro gli in- 
diani è partita il 12 f@bbraio. Corre voce che 
ì selvaggi abbiano colfimesso nuove depre- 
dazioni, Ò 

Si diceva a $, Francisco che una differenza 
era insorta fra il comandante della fregata 
francese La 'Séricuse eil governo delle isole 
di Sandwich. Sembra dhe quest'uffiziale ab- 
bia reclamato 25m. lite. sterline a titolo di 
restituzione dei diritti #iscossi contrariamente 
ai trattati. Il re ricusò di accedere alla ri- 
chiesta, è dichiarò chè sì metteva sotto la 
protezione dell’Inghilterta e' degli Stati-Uniti. 
Allora il ‘comandante della fregata avrebbe 
fatto sbarcare i suoi uomini a Honolola fa- 
cendoli percorrere la \città, e avrebbe impe- 
dito il varco a molti bastimenti indigeni, 

Le ultime notizie del Messico sono in data 











può essere separato 
le come sì usa; în 
trarlo proficuamente 
ine. 

ciso che la sede del 
fsi a Vallejo. 



































u 
torizzava l’ introduzione dei gesuiti in quello 
Stato. 








TURCHIA, — Il Journal de Constantinople 
del 24 p. p. si dilunga a parlare degli oggetti 
industriali ed artistici che la Turchia destina 


all’esposizione di Londra. Il sultano si recò 
ultimamente a  visitarne la pubblica mostra 
aperta a Costantinopoli ; Îu ricevuto dai mi- 
nistri e'dai principali funzionari dell'impero, 
e si trattenne colà due ore. Nei giorni se- 
guenti l'ambasciatore inglese cd altri membri 
del corpo diplomatico andarono a ispezionare 
quegli oggetti, avendone ricevuto l'invito. Dopo 
che la sultana madre li avrà veduti anche 
essa, ne seguirà la spedizione alla volta di 
Londra, accompaguata da Djemal Ed-din pa< 
scià, 








Il succitato giornale annunzia che il barone 
Tecco, rappresentante sardo presso la Sublime 
Porta, sì recò al palazzo imperiale per rimet- 
tere al Sultane una lettera autografa del suo 
sovrano, che gli attesta la di lui soddisfazione 
per il modo con cui il sig. Musurus, inviato 
straordinario a ‘l'orino, adempì la sua mis- 





a Costanti- 
nopoli, e fece una visita ai vavii ministri ot- 
tomani. 


sione. Il sig. Musurus ritornò gi 


INGHILTERRA. — Mostra universale 
Londra, 

La commissione reale di. Londra tratta in 
questo punto la questione di sapere se si farà 
un'apertura solenne per la mostra, e se questa 
si farà il 1 maggio o negli ultimi giorni d’a- 
prile, Trattasi pure d’una vi 


di 








‘a solenne della 
Regina pei 25 aprile, ma non fu anco pub- 
blicato alcun avviso ufficiale su ciò, e si as- 
sicura che le. lettere d’ invito pubblicate a 
questo riguardo dalla corte ai principi esteri 
non ‘accennino a questa. visita dei 25 aprile. 
Si aumenta ogni giorno il numero degli operai 
che devono terminar i lavori del palazzo di 
cristallo. Se ne fecero venire da Parigi, Ber- 
lino e Vienna, per lavorar alle decorazioni e 
legnami. La Regina stessa si recò in questi 
giorni per animar. gli. operai colla sua pre- 
senza, e assicurarsi che il palazzo potrà esser 
aperto il'4 di maggio. 

Dacchè i commissari dei' paesi esteri danno 
ficar è prodotti. delle loro na- 








opera ‘a cla 
zioni, si avvidero che la ripartizione degli 
spaziì aveva degl’inconvenienti , e che non si 
poteva penetrare all’ esposizione dei prodotti 
di alcuni paesî, senza traversare |’ esposizione 
di altri. Si dice pure che i comunissari di 
Roma, Napoli, Sardegna e ‘Toscana penino a 
concertarsiì , perchè ‘nelle. gallerie. d’ Hyde- 
Park si attuò l'idea d'un’Italia una e comune: 

A Pietroburgo il numero delle famiglie che 
chiedono facoltà di recarsi ‘in Inghilterra in 
quel tempo è divenuto sì considerabile , che 
l’imperatore comincia ad inquietarsi dell’aspor- 
tazione del numerario, e negò la licenza a più 
nobi; 
dastriali russi che vogliono recarsi a Lon 
o per espoivi i loro prodotti , o studiarvi i 
prodotti esteri, e far profittav l’ industria del 
loro paese dei perfezionamenti degli altri. 

(Presse). 

— Abbiamo sott occhio il rendiconto ofli- 
ciale delle rendite dell’ Inghilterra dell’ anno 
finanziario spirato il 5 aprile. L'aumento è di 
446,419 lire sterline comparativamente all'anno 
precedente; l'aumento sul trimestre è di 283,054 
‘amente al trimestre corr 

















Ma promuove invece la gita degl’ in- 














pondente 
dell’anno scorso. Le dogane danno un aumento 
di 195,299 sull'anno, e 115,687 sul trimestre. 
Le accense 332,321 sull’ anno; e 121,063 sul 
trimestre, 

Quanto 31 bollo, la diminuzione sull’annata 
è di 248,905, ma sul trimestre evvi un an- 
mento di 9,883 lire. Le tasse guadagnarono 
47,752 sull'annata, e scapitarono di 9,447 sul 
trimestre. Per contro la tassa sulle proprietà 
ha perduto 62,869 sull’ annata, e guadagnato 
20,342 sul trimestre. La direzione delle poste 
offre un aumento di 58m. lire sull'anno, 
di 41jm. sul trimestre. 


compara 
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FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se- 
duta dell'8 aprile. 

Si continuò la discussione per lu seconda 
deliberazione sul progetto di legge relativo 
agli ospedali ed agli ospizii. 

Il signor Melun, relatore, propone la se- 
guente redazione in luogo. dell'art. 7 presen- 
tato prima dalla commissione, «La commis- 
sione amministrativa sarà incaricata di sorve- 
gliare il servigio interno ed esterno degli ospi- 
tali.» 

Il sig. Mortimer Terneaux fa osservare che 
vi sono ‘inconvenienti a limitare le. attribu- 
zioni della comm ne amministrativa. Egli 
vorrebbe, sopprimere l’articolo. 

Il sig. Melun vi si oppone, L'articolo è 
adottato. 

Gli articoli seguenti, che non hanno che 
uno scopo regolamentare, sono quindi adot- 
tati, dopo qualche discussione fra i siguori 
Melun, Terneaux, Lefrane, Scoelcher. 

L'Assemblea; decide che passerà alla terza 
lettura di questo progetto, 




















Il sig. Moulin propone quindi due candi- 
dati per la scelta di un consigliere di Stato, 
i signori De-Guizard e Langsdorff, 

Dopo la presentazione di un progetto di 
legge fatta dal signor ministro della giustizia, 
è all’ordine del giorno la prima deliberazione 
sul progetto di legge organica, della, guardia 








nazionale. 

Il signor Boysset. Ciò che forma la guavità 
della situazione è questo, che noi abbiamo la 
repubblica di diritto, ma non di fatto, I veg- 
gitori, della. nazione sono uomini retrogradi, 
uomini monarchici (agitazione). La costitu- 
tuzione garantisce la sovranità ad ogni fran- 
cese;. ed il. progetto di legge della :comuwis- 
sione toglie:la libertà individuale ad; ogni fran- 
cese, stabilendo categorie nella guardia na- 
zionale, 
foi, non'avete il diritto, sotto pretesto di 
vegliare ai miei interessi materiali, di privarmi 
di ciò che io considero come il primo di tutti 
i miei diritti. 





L'oratore esamina partitamente il progetto 
fra le interruzioni e risa della destra, e pone 
a confronto la legge del 1931, e dice che 
quella presentava garanzie che oggi si vogliono 
distruggere. — La guardia nazionale è istituita 
per difendere l'ordine, e a.tutela delle pub- 
bliche istituzioni, Non. ostante né il rapporto 
né la legge ha una parola che a ciò si tife- 
risca (benissimo @ sinistra), Noi dovremmo 
trovarla inun progetto ed in unrapporto repub- 
blicani. È vero che vi avete scritto obbedienza, 
ma obbedienza a che? obbedienza forse alle 
autorità costituite? e perchè? (rumori e inter 
ruzioni a destra). Prosegue l'oratore con vee- 
menza a combattere il progetto, e termina 














con queste parole; « Ecco, o siguori, ciò che 
aveva ‘a dirvi, Ho voluto inostrarvi che il gran 
principio ‘che è chiamato a tutelare tutte le 
nostre libertà, quello della sovranità nazionale 
è completamente postergato con la vostra legge, 
trista copia della legge dell 31 maggio. ler- 
mine dicendo che la vostra legge è un ‘ana- 
cronismo o'un tradimento yeriso la repubblica 
(benissimo a sinistra). 

IL presidente în questo luogo annuncia la 
morte del rappresentante Duclizeau) ed'estrae 
sorte la deputazione chie sarà inviata al fu- 
nerale. 

Quindi si riprende la discussione. 

Il sig, Fresneau. To non concepisco il rim- 
provero. del preopinante contro le due: fra- 
zioni della guardia nazionale ‘che ha intro- 
dotte la commi; 

















ione ‘nel suo progetto. La 
guardia è una specie d'imposta di tempo: per- 
chè farla sostenere a chi non ha tempo da 
perdere? Ascoltando con attenzione il discorso 
del signor Boysset, io credeva che’ si volesse 
stabilire un nuovo diritto, il diritto al fucile, 
del diritto al lavoro (Sì! 
dalla Montagna). Questa teoria è già stata in- 
dicata dal signor Blanqui. Abbiate del ferro, 
e avrete del pane! — Noi abbiano visto ap- 
plicare questa teoria nelle fabbriche nazionali, 
e sappiamo a qual uomo noi dobbiamo i di- 
sastri sanguinosi che han desolata la capitale 
nel giugno 1848. (rumori wiolenti alla Mon- 
tagna). 

Esamina quindi lo scopo dell'istruzione della 
guardia nazionale , dice che il numero non fa 
la forza della istituzione, e finisce: — 7 paese 
nor vuol più vedere quelle passeggiate di 
150,000 uomini armati di fucile! 

Il sig. Madier Montjau combatte il pro- 
getto: dice che la parte che si vuole esclu- 
dere dal servizio ordinario ha il-diritto e il 
dovere di protestare (energiche eselamasioni a 
destra). 

Presidente. Voi non potete proclamare dei 
principii che sarebbero la ruina della società 
(agitazione), 

L’ovatore prosegue, e dopo lungo sviluppo 
delle sue idee, dichiara che il progetto di 
legge è un insulto alla massa elettorale che 
ha inviato i rappresentanti all'Assemblea (re- 
clamazioni energiche a destra). 

Sig. De-Riancey relatoreEcco, o signori, che 
per la seconda volta vi si fanno udire minac- 
cie (movimenti diversi. Voci della Montagna : 
è un avvertimento !) 

De-Riancey. Noi non abbiam bisogno dei 





che è un covoîli 








vostri avvertimenti, e sdegniamo Je vostre mi- 
naccie, Respinge l'accusa d'aver fatto due di- 
visioni della guardia nazionale. Dopo varie 
considerazioni iu appoggio del progetto e con- 








tro gli attacchi dei preopinanti, il relatore de- 
finisce il progetto di legge presentato dalla 
commissione. Ciò che noi vogl 
guardia nazionale sia |’ au 
forza pubblica : ch'e 





famo è che la 
ario locale della 
a si raccolga con garan- 
zie per l’ordine: ciò che non vogliamo è che 
essa deliberi, 

Il signor Colfavru dice che il progetto di 
legge è incostituzionale, che è una' copia della 
legge 31 maggio, e che della guardia nazio- 
nale sì vuol fare una guardia pretoriana (re- 
clamazioni). 

Il signor Lacrosse sostiene il progetto, € 
dice che è sorprendente che parli di incosti- 
tuzionalità chi conosce così male la costitu- 
zione. 

Dopo altre parole 1° Assemblea chiude lu 
discussione, e con 432 voti contro 206 decide 
che passerà ‘alla seconda lettura, 

La seduta è chiusa a 6 ore e 114. 























Pazici, 8 aprile. — I membri della sinistra 
sì dispongono a chiedere quest'anno, come î 
precedenti, delle riduzioni sul bilancio. 

Sì distribuirono «oggi all'Assemblea degli 
emendamenti proposti dal signor Francisque 
Bouvet sulle somme che il governo propone 
sì stanzino pel 1852. 

1 risultati sarebbero i seguenti: 

Aumenti, Istruzione pubblica 118,000 

Culti . 150,000 

Interno. . - > 175,000 

Agricoltura 15,300,000 
15,743,000 
300,000 
237,000 
5 875,000 
. 37,450,000 
. 35,720,000 

74,582,000 
Differenza: 58,839,000 di riduzione. 

(Presse). 


Riduzioni, Affari esteri 
Culti 
Interni. 
Lavori pubblici 
Guerra 


— Col giorno di domani «il Pays passa 
sotto la direzione politica del sig. de Lamar- 
tine. Nel prossimo numero noi pubblicheremo 
una sua lettera , la quale sarà il programma 
della linea de’ principi e d’opinioni che se- 
guirà înd’innanzi il nostro giornale. (Pays). 

— Egli è verissimo, come sì disse , che il 
solo rifiuto del signor di Malleville recò lo 
scioglimento dell’ ultima combinazione mini- 
steriale. Il signor di Malleville non aveva pro- 
priamente promesso , come affermarono pa- 
reccchi giornali , ma le sue parole avevano 
lasciato concepire la speranza ch'egli accet- 
terebbe. (Id.). 

— La notizia di una proroga dell'Assemblea 
per dieci o dodici giorni aveva quest’ oggi 
acquistato una certa consistenza. Le vacanze 
comincierebbero colla settimana santa. (74). 

— Ci annunciano che lord Palmerston ha 
ricusato di lasciar imbarcare nei porti della 
Gran Bretagna un gran numero d’ Irlandesi 
che volevano partire cogli agenti del generale 
Pacheco y Obes. 

— Il Morning Post pubblica tre lettere in 
lingua francese colla traduzione. La prima è 
indirizzata da lord Londonderry al presidente 
della repubblica ch' ei supplica , colle parole 
più commoventi, d’intervenire-in favore d'Abd- 
el-Kader onde sia rimesso in libertà. 

La seconda è la risposta del principe che 
esprime la sua generosa sollecitudine per il 
prigioniero, ed annuncia che il nuovo amba- 
sciatore a Costantinopoli è incaricato di stu- 
diare Ja grave e delicata questione della libe- 
razione d’Abd-el-Kader. 

La terza contiene vivi ringraziamenti di lord 
Londonderry per i nobili sentimenti esternati 
dal principe nella sua lettera. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Dietro 
proposizione del dipartimento del commercio 
e dei dazii, fu risolto di porre nella seconda 
classe della tariffa dei dazii il legno di abete 
per iscattole ed il legno di cedro segato de 
stinato alla fabbricazione delle casse per si- 
garì e per lapis. 

— Allo scopo di por fine ai reclami ognor 
più frequenti circa agli ostacoli che le spe- 
dizioni d'armi destinate per la Svizzera in- 
contrano passando per la Francia e 
della Germania, fu risolto d’informare tutti i 
cantoni con una circolare, ed il pubblico per 
mezzo del Foglio Fererale, che le spedizioni 
d'armi e di munizioni che passano per la 
Francia e gli Stati di Germania, non sono am- 
messe a transitare liberamente se non in quanto 
la destinazione delle spedizioni ed il contenuto 
Sono esattamente e debitamente indicati. I 
certificati che accompagnano le merci devono 
essere rilasciati dal governo interessato, lega- 
lizzati dalla cancelleria federale evizzera è dalla 
legazione del paese per il quale deve effet- 
tuarsi il transito. 

— Giusta un dispaccio del console svizzero 
all'Havre, l'affluenza degli emigrati per VA- 
merica è tanto considerevole, che tutte le 
piazze sui bastimenti in partenza per il mese 
d’aprile sono. già occupate. 

— I fogli della Svizzera occidentale criticano, 
non a torto, il progetto del consiglio federale 
sui pesi e sulle misure, perchè non è fondato 
sul sistema decimale, Nè credono che valga 
a giustificarlo la circostanza che esso è già 
adottato da più cantoni per concordato; per- 
chè, osservano, se esso non fosse stato tro- 
vato difettoso, tutti i cantoni vi avrebbero 
aderito. 

Tiomo. — Il segretario di Stato G. B. Pioda, 
membro del consiglio nazionale, è partito per 
Berna affine di assistere alle sedute della com- 
missione della revisione della tariffa  daziaria 
della quale fu eletto a far parte, 

Faisurco. — La nostra. città continua ad 
aver l’aspetto d’una piazza assediata, Le vie 
sono continuamente percorse da militari; le 
guardie civiche di Chétel giunsero ieri e si 
unirono a quelle di Bulle e di Romont, Tutte 
queste truppe sono alloggiate presso i citta- 
dini. Debbe aver luogo una rivista generale, 
dopo ciò. alcuni corpi torneranno a casa. 

(Journal de Genève). 

— Ci sì dice che il tribunale cantonale 


IL RISORGIMENTO GIORNALE. QUOTIDIANO 


abbia nominato un giudice d’istruzione spe 
ciale per l’affare Carrard, e si voglia darvi 
opera colla più grande attività. 

(Gazette de Lausanne). 


ALEMAGNA. — Benuno, 5 aprile, — La 
Gazzetta di Prussia, organo ministeriale, non 
rinuncia ancora del tutto alla speranza che a 
Dresda si venga a componimento. L' autore 
dell’ articolo vuole che si mandino dei mini- 
stri plenipotenziari alla Dieta. per rimediare 
alla mancanza di un organo centrale ricono- 
sciuto da tutti i governi della Confederazione 
In pari tempo sì pronuncia in fa- 
delle conferenze di 


germanica. 
vore della continuazione 
Dresda , affine d’ intendersi sulla riforma che 
dev'essere fatta alla costituzione federale. 

Le conferenze che ebbero luogo ieri al 
ministero degli affari esteri in seguito ai di- 
spacci recati dall’aiutante di campo del ge- 
nerale Thun, non raggiravansi suî punti in- 
torno ai quali i plenipotenziari tedeschi non 
avevano potuto mettersì d’accordo coi pleni- 
potenziari danesi. Uno di questi punti concer- 
neva il diritto che il governo danese vuole 
arrogarsi d’ammettere degli ufficiali danesi nel 
contingente federale holsteinese, mentre che î 
commissari federali erano d’avyiso che pote- 
vano bensì ammettersi in questo contingente 
degli ufficiali holsteinesi che avessero servito 
nell’armata danese, ma non mai dei danesi 
di nascita. Sappiamo che i governi prussiano 
ed austriaco sono del parere dei loro com- 
missari, 

— Sì legge nella Corrispondenza : « Si' teme 
che l’Austria, per distogliere la Prussia dal 
ritorno all'antica dieta, non accetti le propo- 
ste da questa fatte nell'ultima sua nota, onde 
così ritornare in campo col progetto di rior- 
ganizzazione dell’Alemagna ideato a Dresda, 
progetto tanto syantaggioso alla Prussia. Per- 
ciò il governo prussiano si farà premura di 
nominare un plenipotenziario alla Dieta onde 
tagliare la ritivata, Dicesi che il conte d’Al- 
vensleben abbia scritto da Dresda in questo 
senso al suo governo. Sl conte di Bernstorff 
sarà probabilmente nominato plenipotenziario 
prussiano presso la Dieta germanica.» 


BIBLIOGRAFIA. 
Storia della letteratura italiana esposta per 
via d'esempi alla gioventù da Cesare Cantù. 

— Milano, Ubicini. Fascic. A. 2. (saranno 

10 fascicoli a L. 4 ciascuno). 

Abbiamo sott' occhio i due primi fascicoli 
di questo lavoro; e per quanto ci stomachì 
Y improntitudine di coloro che sentenziano 
d'un opera dalle prime carte, e qui vieppiù 
arduo sia il farlo mancandoci la prefazione 
ove l’autore .diviserà i suoi intenti ,, crediamo 
dover fin d'ora raccomandare questa nuova 
Cantà, e il nostro amor 





produzione del 
proprio di critici si piace a indovinare le 
mire, Imperocchè andrebbe errato chi. da 
un’ ispezione superficiale e dal titolo arguisse 
trattasi di una mera compilazione. È tal uo- 
mo i) Cantù, da non toccar a nulla senza 
l'impronta sua propria stamparvi. Abbiamo 
qui dunque un' antologia, che promette rac- 
eòrre in piccola mole ciò che di meglio han 
la prosa e la poesia italica: e tutto disposto 
con quel ducidus ordo , con quell' econoinia 
euritmica , che così rare diventano di giorno 
in giorno. La disposizione fondamentale , sto 
per dire l’ inteleiatura del lavoro è la crono- 
logia; e storico doppiamente riesce, sì per 
esservi gli autori disposti per età, sì perchè 
dagli autori stessi vi si fa raccontare la storia 
di ciascun tempo, di guisa che al fine se ne 
abbia îl vero ritratto. Ciò almeno appare dai 
primi secoli. Cominciasi da un succoso sunto 
sull'origine della lingua. L'autore (come am- 
piamente dimostrò nella Storia Universale ) 
la crede parlata fin dai tempi latini; "poi 
svoltasi e resasi più analitica per forza pro- 
pria e del tempo 
tutte le favelle. Esempi d'italiano già compito 
reca egli fino del 200: ma ov egli porta il 
Cantico del sole di Francesco, cred’ egli 
che tal veramente uscisse dalla penna, o dirò 


e per destino comune a 


più giusto dall'anima di quel santo? o vera- 
mente che fosse ringiovanito passando per 
le bocche, e nell’ essere riverito dai suoi di- 
scepoli ? 

A questa ch’ei chiama Età filologica , ‘ap- 
partengono moltissime traduzioni ; ma il Cantù 
se ne passa di leggieri, lodandole, ma nulla 
adducendone; del che nol lodiàino, coméchè 
egli il faccia per un principio postosi, qual è 
di non volere esempi, dove la parola sia di- 
vorziata dal pensiero. Passasi poi al. Gran 
Triumwirato; e cosa restavagli a dir di nuo- 
vo? Tengono dietro gli altrì Trecentisti,; così 
squisiti per dolcezza d’ ingenuità 4 così bubni 
(com’ egli dice , e noi glielo perdoniamo ) a 
correggere il mal gusto introdotto dai giornali. 

Dalla semplicità del Villani, del Compagni, 
del Pandolfini , del Capponi, borghesi e mer- 
cadanti (come egli riflette) che scrivevano 
perfettamente quando ai re di Danimarca e 
di Moscovia non:imparavasi ancora a leggere; 
viene alla pedanteria del quattrocento, causata 





principalmente dai greci, fuggiti in Italia dopo 
presa Costantinopoli. nel 1453, ‘non: nel’ 157 
come dice il Cautù, Quel Sannazzaro; che vien 








intronizzato come principe de’ buccolici dal 
Cantù, è esibito come prova del malgusto. Se 
non che allora vivevano e Poliziano è Pulci e 
Giusto de Conti; € benissimo scriveva anche 
allora .chi scriveva senza arte, come Feo 
Belcari. 

Dove ci sia dato digredire per soggiungere 
come, nella scelta degli esempii, l’autore devi 
assai dai precedenti. Chè qui ne troviamo di 
s. Francesco, di Lionardo da Vinci, dell'Al- 
berti; quei canti carnascialeschi e laudi spi- 
rituali; qui cronache di ‘recente scoperte, 
come le di Giano Giamboni e di Gino Cap- 
poni. 1 frati, che dai più ci sono. offerti come 
gente retrograda , oziante, ignara, qui appa- 
iono come inîziatori , tanto che s. Francesco 
e s. Domenico son da lui paragonati ai socia- 
listi odierni; il che per vero non è che un 
tratto di giustizia , rendendoli ai sentimenti e 
ai concetti della loro età. Singolarmente inva- 
ghito ei si mostra (ma qui vogliamo scaltrirlo 
a non trascendere, chè breve è il tragitto da 
Fra Girolamo al padre Gavazzi) invaghito, dice- 
vamo, del Savonarola, redentore, a dir suo, 
del vero ideale, vittima del rinato pagane- 
simo; e alla cui fallita influenza ‘appone se il 
cinquecento fu «ì bello, ina. nori buono, 

Del qual cinquecento par che con maggiore 
ampiezza tratti il Caotà — e\ben sta in luî 
che interì tre volumi vi applicò della sua sto- 
ria universale. Abbiamo un dubbio se il ca- 
pitolo del Vetiori a p. 86 sia veramente di 
quell'età, anzì nol crediamo. Confessiamo 
avercì fatto colpo il non trovar fra gli storici 
il Macchiavelli; sia che l'abbia creduto troppo 
pericoloso a’ giovani (che saria stato scrupolo 
eccessivo), sia che paressegli bastante quanto 
ne citò a pag. 59—60:; oy'è si fuor di posto, 
che il valentissimo redattore del Friuli cascò 
a dire che cominciava il quattrocento di Mac- 
chiavelli 

I giudizi del Cantù spirano. quell'indipen- 
denza che gli fu fatta scontar cara da coloro 
clre jurant in verba magistri. Ma se già al- 
lora il poteva , or tanto, più, collo stesso suo 
libro alla mano, potrà dire: « Gli autori gli 
ho letti io : e se so gustare i grandi, perchè 
credere che m'inganni quando disgrado i mi- 
nori? » E per avventura si tornerà a ripro- 
varlo della severità usata all’Ariosto; severità, 
a proprio dire, condita di tutte le convene- 
volezze, fin a protestare che è il più bello, 
come il più pericoloso degli italiani scrittori. 

E di sever 
stinato alla gioventù. Chi di fatto lo leggesse 
senz’altri conoscere, siccome accade agli scolari, 
non si accorgerebbe tampoco delle infinite 
futilità della letteratura. italia Non solo 
l’autore fa buon mercato «i tutti i petrarchi- 
sti, ma dichiarava , che se tutti fossero bru- 
ciati, poco ne scapiteria il buon gusto, molto 
ne guadagneria il buon senso. Tende egli a 
mostrare che le migliori ispirazioni vengono 
dalla religione, dall’affetto virtuoso e dal pa- 
triotisno. E il patriotismo spira da tutte le 
pagine ; e la scelta è evidentemente formata 
nell'intento d’echeggiar continuo il'sacro no- 
me della patria, or che più non è delitto 
l'amarla e venerarla, Di Dante, di Petrarca , 
dei minori scelgonsi di preferenza i pezzi che 
all'Italia si riferiscono; dell’amor di patria 
parlano € Bartolomeo di S. Concordio e Franco 
Sacchetti e Dino compagni. Adunando poi il 
Malaspini, il Villani, il Capponi, Machiavelli , 
Porzia, Paruta, Guicciardini, Varchi, Costanzo, 
Giambullavi, Borghini, Nardi . . . hassi, vor- 
rei dire, una completa storia d’Italia , o al- 


maggior uopo era in libro de- 


manco i racconti ché. più in essa soho  wul- 
gati, il Carroccio, l'origine dei Guelfi e Ghi- 
bellini, i vespri siciliani, la navigazione oltre 
Africa, la lega di Cambrai, le lotte di Carlo 
V con Francesco I, il sacco di Roma, l’asse- 
dio di Firenze, la morte del Ferruccio, e via 
discorrete. Tutto poi è schiarito da sobrie e 
succose note filologiche e storiche e motali. 
La parte dell'autore è poca: dirò meglio è 
breve; chè e’ sa l’arte di costipar idee molte 
in poche parole ; e il veder queste” sbranate 
fra i varii passi ripoîtati, Je fa sembrar ini- 
nori. Eppure se si rafvicinino disiecti membra 
poetae , Sì ayrà uù corso di storia letteraria. 
Della quale a conoscere tutti  gl’intendimenti 
uopo sarà l’attendere che l’autore ce li riveli 
nella sua prefazione. Intanto noi non esitere- 
mo a metter questo libro frai più opportuni 
ad applicarsi nell’insegnamento , già fin d'ora 
introdotto generalmente Melle nostre provin- 
cie d’Italia, della letteratilra nazionale. 
(Corriere Italiano). 





VIAGGIATORI 
Arrivati it 10 di aprile 
De-Capitano d'Arzago Carlo dilMilano, possidente, 
lano. ‘— Marlon Gondge Sarà inglese, damigella, da 
Roma. — Murray Patreik Jolmid., possidente, da Parigi. 
— Minotos Gia, di Grecia, id, da Firenze. — Dunbar 
Archibald inglese id., da — Higuet P, I. Belgio, 
capîtano, da Milano. 
Partiti il di 10 aprile. 
Emiliani Cesare di ‘Bologna, professore di musica, per 
Bologna. — Marc Felice di Monteville, possidente, per 
id., id, — Gadeau 
de Kerville Gio. di Parigi, id. per Svizzera. — Gebhardt 
Alberto di Bayiera, id., id,  Delmare di Toscana. id., 
per Toscana. 


da Mi- 
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ULTIME NOTIZIE. 


Roma. — Il Giornale di Roma ‘del. 7 an- 
nunzia l’arrivo colà del granduca di Toscana 
sotto il nome di conte di Pitigliano, come 
pure del cardinale Gousset arcivescovo di 
Reims. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 aprile. 

Tutte le combinazioni coi legittimisti hanno 
fallito; malgrado gli sforzi dei fusionisti Gui- 
z0t, Duchàtel, Dumont, e Molé. Il partito le- 
gittimista ha esercitato una tal pressione so- 
pra i signori De Sèze, Benoist d'Azy, de Crou- 
zeilhes, che erano disposti ad accettare i por- 
tafogli, ma tutto è rotto. La parola d’ordine 
del partito è ancora: non un’ ora, non uno 
scudo. Persisteranno essì. quando sì saranno 
accorti che la, restaurazione della; legittimità è 
impossibile ? Questo io non oso affermare. 

Si discute in questo momento una! propo- 
sizione del sig. S. Beuve il cui scopo è di ‘pro- 
rogare l'Assemblea per 15 giorni. Come noi 








marciamo nel vuoto, c’è una gran disposi- 
zione a votare questo differimento, ma biso- 
gnerebbe che il ministero fosse costituito. La 
commissione del bilancio viene di dichiarare 
che la nomina del siguor Aladenize al con- 
solato di Cagliari sarebbe stata fatta vio- 
lando tutti i regolamenti, e come sanzione 
penale di questa dichiarazione essa ha sop- 
presso una parte del trattamento, 

Si dice in questo momento che finalmente 
si sarebbe venuti al signor Faucher, È pro- 
babile in questo caso che il ministero sia così 
composto. 

Affari stranieri | Batoche o Drouhin de 

Luys. 

Faucher o Giraud. 
Rouher. 

Fould. 

Magne. 
Chasseloup. 

Gen. Aupick 

Marina Amm. Hugon. 

Commercio Buffet. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 aprile ore 6. 

L’Assemblca nazionale ha respinta la pro- 
St Beuve; ha però adottato una proposta del 
signor Coguerel che fissa l'aggiornamento del- 
l'Assemblea a 8 giorni soltanto. 

Benumo, 6 aprile. — Si scrive da Berlino 
che il 5 l’ aiutante di campo del generale De 
Thumen è partito per Kiel con dispacci del 


Interni 

Giustizia 

Finanze 

Lavori pubblici 
Istruzione pubblica 
Guerra 


governo. Essi approvano , dicesi, Ja condotta 
del generale, e gli raccomandano espressa- 
mente di vegliare perchè l’armata olsteinese 
riceva un’organizzazione distinta da quella del- 
l'armata danese; 

Sì erede che l’Austria cercherà d’ impedire 
con tutti i mezzi in suo potere la realiz: 
del desiderio espresso dalla Prursia di ritor- 
nare all'antica Dieta germanica, e che la Ba- 
viera la séconderà. 

ll gabinetto di Berlino intende col ritorno 
alla Dieta germanica, lo statu quo della Con- 
federazione nel 1848 al mese di aprile, cioè, 
con l’incorporazione della proyincia di Posen 
e della Prussia orientale, e annullando tutte 
le leggi d'eccezione che la Dieta ha abolite. 

Il generale Radowitz ha rifiutato di entrar 
in servigio attivo, ed è stato posto in dispo- 
nibilità. 

Maprio, 4 aprile. — Grande concorso alle 
Camere, Al principio della seduta il conte di 
Tabraquer ha combattuto con forza la pro- 
posta particolare del signor Milon Alonzo, ed 
lia calorosamente appoggiato il progetto del 
governo sul regolamento del debito pubblico. 
Bermudez De-Castro ha parlato lungamente 
contro il progetto del governo: si crede che 
il presidente del consigliò (Bravo Murillo) ri- 
sponderà n questo discorso, Nei circoli beu 
informati, si credeva meno che la proposta 
Alonzo sarebbe respinta, per sapersi che do- 
veva essere appoggiata dai signori; Mon, Pidal, 
Sartorius, ed altri uomini eminenti, ù 

Ultime notizie di Spagna. 

Manno, 7 aprile. — Le Cortes vennero oggi 
sciolte. Entro tre mesì si procederà alle nuove 
elezioni. I sig. Bertrand de Lys, ministro degli 
affari esteri, è nominato ministro dell’ interno 
per interim. 1) sig. Arteta passa uì lavori pub- 
blici. Si può supporre; .che questa grave ri- 
soluzione presa dal gabinetto, fu motivata 
dall’adozione del voto particolare del sig. Mi- 
lon Alonzo, appoggiato dai signori Mon, Pi- 
dal, San Luis e altri antichi ministri, che do- 
vevano prendere parte a questa discussione. 

I fondi spagnuoli sono in un sensibilissimo 
ribasso, 

Lonpra; 8 aprile. — lu fine, della seduta 
della Camera dei comuni del 7 aprile, 278 
membri hanno votato per la mozione del 
cancelliere dello scacchiere, relativa alla tassa 
sulla rendita,.e 230 contra (cioè per l’emen- 
damento Herries ,, che proponeva di ridurre 
da 7 a:5 scellini Ja tassa sopra ogui. lira). Il 
ministero. pertanto ebbe una maggioranza di 
48 voti, 

Un altro. emendamento del. sig. D'Israeli 
sarà discusso. venerdì, 

— Il Times pubblica una lettera dei rifu- 
giati francesi a Londra, che protestano contro 

progetti incendiarii che loro si attribuiscono, 


Da questa lettera firmata dai signori Ledndi 
Rollin, Delescluze, Ribeyroles ecc. il capo dei 
cartisti, signor Feargus 0' Connor , è formali 
mente accusato d'aver tradito la .causa’ dell 
popolo. 





FONDI PUBBLICI, 

Torino 14 aprile 1851. 
1819 — decorrenza 4. ottubre . 
1851 — decorrenza 1. ottobre , 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. 1. gennaio 
1834 — obbligazioni 
1849 — id 


83 
85 
990 


ia 


912 
Genova 11 aprile, 
1848 4 marzo e 7.bre 82.54 82 1 
4850 d‘gennaio e t luglio 82 1/2 82 5iî 
4 0/0 ObI. 4854 4 gennaio e 4 luglio 990 — 985. 
1849 4 aprile e 4 8.bre (925 — 920 | 
Toscana 5 00/90 314 90 4/20 
Azioni della Banca 1595 45 
Sconto per Genova e Torino . 40,0 d 
Bonsa pi Panici del 9 aprile, — Egli è sent 
pre la non formazione del gabinetto defini 
tivo che produce le fluttuazioni dei ; fondil 
Quest' oggi vi fu diminuzione, i 
15 per 0/0 a 93 15, in ribasso di 20/q 
Il 3 per 0/0 a 57 55, invariato. 
Artico 5 per 0j0 picm: (e, Ri) a 82 in n 
basso di 35° ce, 
L'antico impre: 


50,0 


ito di Piemonte a 975,1 
il nuovo a 915 senza variazione. 





S. NICCOLINI' gerente, 


DIREZIONE DI PUBBLICITA® 
NAZIONALE ED ESTERA 


Via dei Conciatori, n. 34, piano primo] 


IL 
MERCURI 
GAZZETTA 
unica non politica 


Utile per qualsiasi categoria di persone edi 
dispensabile per î veri commercianti industrial 
sì di terra che di mate, capitalisti, agricoltori 
proprietari e locatarii indistintamente, 














ANNUO PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Torino nr SA RIO, 

» @ domicilio e Regno » 7 50 
DOTE POTRA BE DE 1 10) 


Le associazioni per detto economo' Giornale; 
unico liberamente ovunque introdottò, not 
tra Î più rinomati, sì nazionali! 

si ricevono in uno dei locali della! 

Direzione predetta, dove pure si eseguiscela 
relativa distribuzione; ivi a’ richiedenti senî@i 

verun costo di spesa si distribuisce  eziandiof 
l'importante programma d'istituzione dello Sta 
bilimento nazionale di Miscellanea universale 
industriale, commerciale e legale, corrente îù 

Torino sotto la Ditta P. Sorano E Comp. 


STABILIMENTO 


dei Lavoranti Sarti. 


Contrada di Po, n. 584. piano, casa Musyd 

Chiunque parlasse a nome d'uno ‘sta bilime At 
commerciale la di cui vitalità dipendesse partico 
larmente dal lavoro, e che offrisse i suoi servi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere tacciato per menzognero, stantechè un l: 
voro qualunque non può esistere senza retribuzio® 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto d 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; mi 
con giustizia essi possono offrire i loro servigi @ 
vantaggio delle persone dalle quali verranno ondé 
rati di comandi, in ragione che un lavoro eseguitd 
addiviene già per essi un beneficio reale. Ciò espo 
sto, essi lasciano all'iptelligenza. pubblica 1l ricol 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento può 
offerire. 

La creazione del presente loro stabilimento est 
senito il risultato dei lunghi loro risparmi e di peg 
renni loro cure, così essi sperano veder coronati 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utilizi 
zare a pro di un numeroso concorso. 

GaoLiarnonE gerente, 


Commerciale 


DIFFIDAMENTO. 


Le inserzioni relative alle incombenze spie -4 
gate nel num. 1 del commerciale periodico, 
IL MERCURIO, liberamente; eziandio perché 
nori politico, ‘ovunqueintrodotto, non solo nell 
medesimo gionale si comprendono, ma eziani 
dio, sempre ad esélusive spese dello Stabili 
mento Naziondle di P. Solaro e Comp., in 
diverso idioma vengono quindi anche conte: 
nute nei più rinomati commerciali periodici 
dell’estero, e segnatainente in quelli  dellai 
Francia e dell’ Inghilterra. 





Tealri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia Dondi 
e Romagnoli recita: Caio e Gracco, tragedia. QI 
NAZIONALE. — Opera: Nina passa per amo 
— Ballo,comico: Eulichio e Sinforosa, 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Rossi! 
Leigheb recita: Oreste, tragedia. } 
GERBINO. — Opera: — Lucresia Borgia. — 
nuovo passo a due serio, ed un valtz. 








| Tip. FERERRO E FRANCO. 
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SI RICEEV L'ASSOCIAZIONE. 


| Per Tonino, all'ulf 
pranapali ibrei, — 
porio librano, — Firenze, 


asigle. Napoli; Padosa Marghieri, libra 

Dese corrispondenza fav pioli i 
Berner's Street. — Williani Thomas bureau universe! d' 
bonnements, 2, Catherine $.1 Strand. 


Vieisetta, libraio. — Roma, Cap 














del Giornalax a fianco alla Madonna degli Angelt e pressoi |. - 
Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorne 


—' Ginevra, Cherbuliez. — 
— Londra, P. Rolandi, libraio, 


Livorno, all’em- 
bianchi, impiegato 
Parigi, 








l’annonres et d' 











PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torimo, — Un anno L, 4@. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 
L. 6. — Provincie. — Un anno LL. 44,— Sei mesi L, 24. — Tre mesi L, 15, 
— Un mese L. 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai conj 
Numero cent. 40, — Dirigersi franeò di posta. alla Direzione del Giornale IL 
Risarcimento. — Le mserzioni sì pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
l manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 


650. — Irata ed Esreno. — Un agno Ls 50. — Semestre 
— Un .sol 
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i pRIVISTA. 

Ul consiglio) austriaco di guerra ha in Bologna 
| oudannato diciotto individui a diverse pene 

dl Nuove voci a Parigi di ministero fusionistu pri 
Una, bondpartistà poi, è noi aspetleremo per ere? 
dere fondate, che il Monileur lo annunei. Gi pare 
(he in Francia vi sieno a quest'ora hen più gravi 
| (icoccupazioni che quelle di un rimpasto 0 pa 
\iccio ministeriale 

l'Assemblea nella tornata dei 9! disehsse lu degge 
monti di pietà, dichiarò, d'urgenza la diseussio: 
Misulla scuola politecnica, e la seconda lettura del 
getto di legge direrto%a costituirà la proprietà 
l'Algeria. Respinse poi laspraposta?S:tBeuve, in 
ÎÎî si chiedeva l'aggiornamento dell'Assemblea per 
[5 giorni, ed. approvò. l'altraj diCoquerel ehe lo 
“limita a otto giorni. Il signor di Lamartine ha ac- 
ettata Jadirezione politica del giornale jl Pays : 



























| \n'littuto! (dato! dalla Dieta di Oldenburgo' allà 
| domanda di fondi fatale dal governo, provaèò la | spiratorî di mestiere, pi 
| FfakatteMa sella cui app 

Un ag; iruamento Fu invece deliberato «nell'An- | quile agognanio il conse; 
Mover Sino al priacipiò di maggio; ed insistiamo | 





immediata sua proroga. È 


Sopra ciò che è un semplice e limitato aggiorna- 
mento, non ostante le maligne insinuazioni che già 
aveva in'proposita formulato un'foglio telleseo. 
UInyeceprecipitosa, dissolàzione delle Cortes ebhè 
luogo a Madrid, secondo già annunziammo ; pro» 
babilmente ‘a motivo dell'adozione della. propo- 
sta Milon'Alonzo. I fondi pubblici risentironsi 
molto di. quelli scossa, ed anno  seuisibilmiente 
dinipuitos i > 

Dì Svizzera ci<serivono del voto dato a grande 
maggioranza:(17 ;a-48000 contro 8 a 9000) per le 
incompatabilità, 0: per, escludere dal gran cone 


























uno de' migliori scrittori della Presse, il'signot De 
li Guéronnière, ne diventa redattore in capo. 

Oman ton passo quasi giorno ehe quel ministero 
Inglese che un partito s'era un;momento lusingato 
di avere. scosso per modo che;dovesse rovesciare 
dal seggio, non riceva una nuova;dimostrazione di 
fiducia dal Parlamento, Abbiamo già registrati pa: 
recchi voti, duti dalla Camera dei comuni iu di Jui 
favore nelle gravi quistioni che sempre suscita la 
discussione del. bilancio. B_in oggi constatiamo 
un altro voto simile, col quale una considerevole 
maggioranza respingeva la proposta del sig. Her- 
riesy relativa alla imposta sulla rendita. Dal che 
non però è ad arguire siano finite le scaramuccie 
finanziarie, mentr'avzi il signor D'Israeli ha già 
annubziata come prossima, « designato il giorno 
d'un'altta mozione in favore della classe agricola, 

‘Altre novelle importanti oltre a queste non reca 
la stampa inglese ; bensi troviamo due documenti 
non privi d'intere: 
Î L'uno è la formula della mozione Russell per 
| mutarela redazione al giuramento. d'abiura, omet» 

tendo cioè uforinnanzi, tuttavolta che si tratti d'un 

israelita, le parole; in fede di cristiano. Riforma 
| altamente saggià è lodevole perchè applica il sacro 
|. principio della libertà di coscienza. È probabile 

che fra mon moltoil signor Rotschild' entrerà in 
— Parlamento. 

L'altro atto al'quale accennammo, è la lettera 
dei fuorusciti' francesi a Londra, nella quale ama- 
ramente si dolgono che oro siansi imputati pro» 
getti sabguinari; este respirigono ogni solidarietà. 
È questo è bene: Ma non possiamo trovare egual- 
meate buone, certe frasi ehé paiono una ininaccia, 
ridicola se vuolsì,,; ma per' ciò stesso più sconve- 
niente. È 

Si parla a Londra come di una nuova meraviglia 
dell'arto di certo originale congegno metallico, che 
il più celebre mastro ferraio di Inghilterra, signor 
ChubI, Tu incaricato di costrurre per racchiudere 
il famoso diamante Kuh+i-noov inimodo che men- 
ire sia visibile pienamente , trovisi pur al sicuro 
contro ogni lentativo di sottrazione, 

Si crede a Berlino che l'Austria, e con.lei forse 
anco la Baviera, faranno; ogni sforzo per; impedire 
il ritorno definitivo e permanente all'antica Dieta, 
poichè esso è in flagrante opposizione cogli ambi- 

 miosi loro disegni, omai da tutti conosciuti; quanto 

‘alla prima; e che mirano; quanto alla seconda, a 
prosacciarle l'ampliazione di territorio prumessale 
col trattato di Bregenz. Ma egli è evidente che 
queste opposizioni riesciranno inutili, e che il ri- 
tomo all'antica Dieta, ed il ripristinamento dello 
statu quo anteriore al 1848 sarà quanto. prima un 
l'atto consumato, 

Le intenzioni delle parti sono diverse; nessuna 
forse vi ritorna in buona fede; ma per ora è una 
necessità inevitabile, ‘alla quale di buono o di mal 

| grado;è giuoco forza piegarsi. 

Sì attende con'qualelie ansietà ché la Camera 
elettiva cominci la diseussione del bilancio, poichè, 
secondo è naturale.a prevedersi, verrà in occasione 
di essa preso; a sindacato tutto il sistema politico 
seguito singuì dal ministero attuale. 

Ul Monitore Prussiano, pubblicajla relazione: al re 
del consiglio dei ministri, ed il successivo decreto 
. col quale ritirandosi al. signor Hanseman, l'ufficio 

di capa della banca, ne vengono affidate le fun> 
(gioni al ministro del commercio. 

La più parte degli Stati dell'ez-unione prussiana 
hanno. già accreditati i loro rappresentanti alla 
Dieta. 









































sigliò.i pubblici fuinzionarii. L'importanza speciale 
di questa votazione sta in ciò, che i tre quarti 
forse: dell'attuale gran consiglio constano appuuto 
di fanzionarii, sicché saranno necessarie nuove 
elezioni. 

ll Journal de Genéve, reca il testo delle domande 
fatte al consiglio di Stato di Friborgo dalla Assa- 
ciasione Patriotica state in parte concedute: Pra 
le ultime troviamo Ja protrazione dello stato d'as- 
sedia, la istituzione di un quintamyirato, che, in 
casì di nuova aggressione ubbia pieni poteri , la 
domanda alla Francia dell'internamento di monsi- 
gnore Marilley e «il rinvio del nunzio pontificio (2) 











GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nello Statuto ; 

Il giornale dei Débals, sulla fede del Foglio Co- 
stiluzionale della Boemia, parlava giornì sono di 
una nota diplomatica, che il governo inglese avreb- 
be trasmessa in data del 18 marzo al governo au- 
striaco rispetto all'occupazione militare dell'Italia 
centrale. Nui riportammoril fatto senza garantirne 
e senza discuterne l'autenticità. 

Ora da varii giorni circola fra noi la voce, che 
tina nota dello stesso genere di quella sopratcen- 
nata sià pur giunta in Firenze, e mille e mille sono 
le congetture che relativamente a questa nota si 
fanno, secondo che diverse sono, le passioni e di- 
versi sono pur anche gl'interessi di quelli che l’af- 
fermano, di quelli che la negano, di quelli che la 
discutono. Citiamo il fatto senza affermarne e senza 
impugnarue' la probabilità, e senzà aggiungere 0 
scemare un î0fa al valore delle voci che corrono. 

Ma altre voci si vanno pur buecinando nel tempo 
stesso, relative a prelesi movimenti insurrezionali 
ché ad epoca determinata, chi dice più lontana, chi 
la ilice vicinissima (alla solita Primavera) davreb- 
bero scoppiare. ad un tratto nell'Italia centrale 
Non altro facciamo che. registrate anche queste 
voci senza attribuir loro impurtanza alcuna, e 
senza discuterne il maggiore o minor grado di ve- 
ridicità. 

Poste tutte queste voci, le quali voglionsi maù- 
tenute da noî al loro primitivo stato di voci, pure 
dall'argomento siamo chiamati ad aleune conside: 
razioni astratte che reputiamo prezzo dell'opera 
non si debbano dissimulare 

Se la nota inglese non esiste, non può scom- 
mettersi certamente che nun esisterà. Impetbechè 
il governo inglese non wirrà per lingo tempo tol- 
lerare un fatto che turba l'equilibrio stabilito dai 
trattati, e prima 0 poi potrebbe risolversi in danno 
dei suoi interessi commerciali e marittimi. Questa 
possibilità, se non fosse altro, dovrebbe impegnare 
i governi dell’Italia centrale a. porsi in grado di 
provvedere con mezzi proprii alla difesa dell'or- 
dine interno, (essendo. d’alusonde certo’ ed indubi- 
tato che non sempre potrebbe ottenersi una tale 
combinazione di cose, che «del futto affermativo 0 
negativo della occupazione stessa potessero formare 
un asus belli, nè sempro potrebbe ‘accadere che 
il casus belli si potesse porre impunemente, o che 
posto, fusse per lutti i govermi.indifferente l'atten. 
derne le conseguenze. 

Non duriamo poi fatica a credere che le circo- 
stifize presenti abbiano dato agio al rannodarsi di 
tutte le trame delle antiche congiure, nè ci fa ma: 
raviglia che lo stato eccezionale, nel quale si trova 
attualmente laltalia centrale, abbia indotti moltis- 
simi nella disperata idea di trarre dalla forza delle 
cospirazioni quello che crellono di non poter più 
conseguire coî niezzi legali. E sappiamo del pari 








































ETTARO ont 
lopositi loro i vecchi co- 


pat nulla vi ha ‘al di 


quanto siano tenaci dei 


Non crediamo però el 
e così; privo di 
le cose come s 
aspettare un risnitato ai 
poche ore da un ‘movi 
forza materiale schiacedi 
gesse, e;quelli che (ne.fi 
hero nemmeno, il compéi 
rivoluzionari se possono 
in Piemonte nulla langi 
mezzo nell'Italia centrale@ibe lottrine del pessimi: 
smo sonò giuote fra' nbilaliipiinto di aver: perduto 
pressochè ogui valore, Bai@tato d'assedio che gio- 
verebbe per certì fini in@fPiewonte, a questi fiai 
non. gioverebbe ma nuocetfb) e in Toscana. 

Ma/come in Piemontesi tie e si stampa a ca- 
ralterì cubitali che'certi giornalucci della più bas 
demagogia sono salariati'e stiperfiati dal'di fuori, 
e si scrivono e si stampano f nom) divchi li paga, 
e di chi li. protegge, senza chd tali asserzioni 
vengano efficacemente smentite, fosì a noi non fa- 
rebbe maraviglia che le voci susdrrate di prossimi 


Llusinghi, chestando 
a}ad epoca determinata 
è passeggero, anche’ di 
into insurrezionale. La 
è qualunque moto sor- 
‘v vittime: non avreb- 
Qi e compianti. I 
iderare uno scompiglio 
i? sperare per, questo 








































movimenti insurrezionali, fissero]l contraccolpo e 
non altro delle’ altre voci relativf alle vere 0 sup: 
posté o temute note dell'Lighilterta; nè ci faremo 
poi grandissima maravigliay che [le arti golite si 
adoperassero perchè le vogi della prima specie 
acquistassero le apparenze della predibilità o qual- 
che lieve traccia di fatti che potessero confermarle. 

Queste cose abbiamo voluto dir perchè gli amici 
nostri si guardino bene dal ;lacc) che con empio 
intendimento possono essere! tesi|alla loro: buona 
fede dai partiti estremi, sempre boncordì allorchè 
si tratta di fare il male della pattia, o di compro- 
mettere quei principii di ordine È di libertà che 
per fini diversi egualmente abdrrono, e con gli 
stessi mezzi egualmente combaltdno: 








Questi due partiti null'altro wrrebbero che la 
perpetuazione delle militari. vecupazioni nella Ita- 
lia centrale, la rovina del Piembnte, l'annienta- 
mento delle libertà costituzionali |n tutti gli Stati 
d'Italia. Gli uni sperano allora clià più presto ri- 
sorgerà in nome: del Dio e ilel popolo l'Italia re- 
pubblicana: Gli altri.sperano che/allora potrà insu» 
gurarsi l’èra del Santo Uffizio e/dei feudi. 











Quindi l'interesse è uguale pérchè. duri l'agita- 
zione, e questa duranda sia fadile il rispondere a 
quei governi, che vorrebbero pure inchinarsi a pietà 
delle nostre sorti, è perchè si‘offra'ai ‘dispositori 
delle forze materiali un pretesto ‘che’ giustifichi 
agli occhi della; diplomazia quanto dai giornali 
della reazione si augura cu pio desiderio ai danni 
della Svizzera e del Piem@nte. 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei’ giornali francesi 
— Il Pays contiene manifesto del signor De- 

Lamartine, suo redattor® in capo, poiché il signor 

De-La-Guéronniére nome avrà che il titolo. Ecco 

l’analisi di questo progfamma. «Il giorno in cuì le 

rivoluzioni più difficilmefite si regolano non è quello 
in cui scoppiano; è l'indbmani. Allora la stanchiezza 

Simpadronisce del popo, l'audatiù ritorna alle fa- 

zioni. Ciò che ha presefwato l'America a perir come 

noi, e le ha fatto dar @@mpimento alle sue istitu» 
zioni democratiche è Ma perseveranza di qualche 

cittadino, la formazion@Mella coscienza pubblica. È 

con questi mezzi che Sifalverà ancora la Francia. 

La ragione, e il patmiditismo debbono avere un 

gran posto-fra i partitit@lie si disputano quasi esclu- 

sivamente il terreno della pubblicità politica; il 

signor De-Lamartine agfetta questa missione. — Il 

Pays sarà il giornale pabificatore sotto queste ispi- 

razioni, che saran tutlefia questo senso — ragione, 

moderazione, "persevetanza. — 1 Pays sarà in 
una parola — îl giornale conservatore della repub- 
blica — la società saltata dalla democrazia. — La 
politica che il signor De-La-Guéronniére dovrà far 
prevalere, sarà beninteso quella del signor Lamar- 
line, che ei definisce tom una rivista retrospettiva, 

e quantò al presente dichiarando, che ticonosse 

difetti nella costituziune, che ne desidera la revi 

sione legale, e che wudle ristabilito il suffragio 
universale. Il signor Bagiartine aggiunge che que- 
sta politica è quella ‘chè onora il primo magi- 









































strato della repubblica, quando ha conformate le 
sue parole alla Sua>rappresentanza costituzionale : 
clie l'ha biasimd(0' quando.s'è lasciato romoreggiare 
intotno velleità, chestsuonavano male, e quando è 
sembratorche issasse-il suo avvenire allrove che 
nella repubblica. 

— Il National pretende provare che lu rivolu. 
zione di Felsbraio non è stata fina sorpresa come 
lo pretendono i realisti per sereditarla ed abbattere 
più facilmente: la! repubblica. «Se a Parigi non si 
doveva combattere che un pugno di faziosi, come 
voi dite, com'è che la Parigi monarchica non s 
levafa su contro questo pugno di repubblicani , 
quando li ha visti passare sulla strada ed ha potuto 
contarli? Uom'è che tuttà la Francia non la prote 
sthto:? 1 reazionari (di tutti ‘i colori non furono 
molto intrepidi* nel 1948. Perchè fanno ora tante 
rodumontate ? Chi mai sperano d'ingannare? + 

— La Presse dichiara che la guardia naziona 
prima messa ima Pubblica obdedienle, come 
la chiama l'art. 104 della costituzione, 
una prima, una sovrana ‘missione da adempiere, 
missione guarentita dall'art. A10 della costituzione, 
missione che le impone l'imprescrittibile dovere di 
difendere i diritti del popolo, vale a dire la libertà 
e l'esecuzione per parte del governo delle leggi che 
la guarentiscono. La guardia nazionale è, e rimane 
un'istitiizione politica, diciamo tutto, un'istituzione 
rivoluzionaria, figlia della rivoluzione, .e vegliante 
su di essa con un.amore tutto figliale. » La Presse 
inoltre contiene gli addii dei sigg. La Guéronniòre 
e De Girardin, 11 sig. La Guérotinière dice nella 
sua lettetà : «è un collaboratore che vi lascia) ma 
è un amico che vi, rimane. » Il sig. Girardin ri- 
sponde con una nota: «noi perdiamo un collibo- 
ratore, ma guadagniamo un ausiliario, ciaè il Pays 
che cessa d'essere organo dell'Eliseo. » 

— Il Sidele fa una confessione ingenua a propo: 
sito della legge sulla guardia wazionale::‘ «/perché; 
egli dice, quest'udio cieco ed impolitivo contro la 
guardia. nazionale, che ha date tante prove di de- 
vozione alla causa dell'ordine e della libertà ? Per- 
shè? — Perché senza il concorso morale della 
guardia nasionale la rivoluzione di Febbraio 
non avrebbe avuto luogo.» Lo stesso giornale $î 
ia vivamente contro lg decisione della com- 
one (l'organizzazione interna, che propone di 
rimettere la nomina dei sindaci + ad una specie di 
gran collegio municipale composto del consiglio 
comunale e dei mag-giori imposti. + 

- Il Constitulionnel al contrario fa un articolo 

contro l'istituzione della guardia hazionale. 
a Patrie dalla lettera del. generale Bugeauil 
no trae questa conelusivne morale : «I governi ca- 
dono per la_propria debolezza e per propria incu- 
ria, molto più che per fa Forza e la potenza de; 
loro nemicî. + La Patrie dà al governo attuale il 
consiglio di non'imitare la debolezza di quello chè 
l'ha preceduto, di marciare sopra l'insurrezione a 
fronte scoperta, a petto nudo, colla spada sguai» 
nata. + Non è la sua esistenza cluegli difende, ma 
l'esistenza della società intera. » 

— L'Union si felicita che la questione sia posta 
fra la repubblica e la legittimità. Del resto i ter- 
mini della questione erano già nei fatti prima’ d'es. 
serlo; nelle parole; 

— L'Opinion Publique non può accettare la | 
ministeriale che si fa girare, ove figurano ll 
misti: è questo a Suo parere un intrigo dell'Eliseo 
destinato a demonetizzare nomini onorevoli. 

— Il Débals sì giustifica di non aver riprodotto 
gl'importanti documenti che sono stati pubblicati 
sugli avvenimenti di Febbraio ; ciò che si cerca 
ne' racconti è la soddisfazione dei rancori di ieri e 
degli intrighi d'oggi. Ma dove si vuol giungere? 
E perchè indebolire ancora le forze del partito 
dell'ordine? Tutti hanno mancato fra ‘è vinti di 
Febbraio, le controversie comprumettono l'avve 
nire, Se nessuno crede più che a sè sulo, nvi;non 
meriteremo altro governo che quello della. forza, 
Questo infatti dispensa l'uomo dalla adesione mo- 
role; egli si contenta dell'obbedienza materiale, 
cioè di quella che la paura nom ricusa mai. 

© L'Ordre esamina su qual terreno può farsi la 
conciliazione del partito dell'ordine, di cui Lantò si 
parla, e conchiude, che il terreno della legalità è 
quello che conviene a tutti. 

— ll Messager de l'Assemblée fa una polemica 
con l'Assemblée nalionale, che ha preteso che 







































































tutto, il partito dell'ordine sera d'accordo per la 
revisione, L'Assemblée nationale, dice il Messager, 
non potrebbe volere « che si tinnovasse uu fatto 
che non può essere che fatale ‘alla Francia, per: 
ché non può darle che l'impero 0° l'anarchia; 
l'impero che còn Bonaparte non sirebbe che il 
dispotismo d'un impotente; l'anarchia chie: nasee 
forzatamente dalla mancanza di governo. Il Mess 
sager persiste a sostenere, che ‘non si deve rive: 
dere la costituzione, 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalla Svizzera: francese, 9 aprile, 

La votazione del, popolo nel cantone di 
Vaud, sopra la questione delle incompatibilità 
tra le funzioni degislative. ed. altre ‘ funzioni 
pubbliche alla nomina, del. potere esecutivo , 
avvenne il giorno 6. Siccome votasi per co-. 
“Mini, il TisuttiENtO positivo non è" mito 
noto, ma si può anticipatamente credere, da 
quanto già si conosce, che vi sarà una forte 
maggioranza per: escludere dali gran consiglio, 
le 29 categorie di furizioni, contenute nel de- 
creto sottoposto al popolo dal gran consiglio. 
Si calcola approssimativamente che la, maggio- 
nza sarà da 17 a 18,000, contro 8 a 9000. Co- 
desto risultamento è fastidioso pel reggimento 
atiuale nel cantone di Vaud. È un'ultima sen- 
tenza ‘pronunciata contro l’ amministrazione 
degli uomini del 1845. Lei! ulteriori  conse- 
guenze del voto ron sono ancora ben chiare, 
esse verranno: a svilupparsi in un lasso di 
tempo più 0 men lungo ; ina il senso. reale 
del voto non è dubbio. Gli sforzi che il par- 
tito del governo fece per ottenere una solu» 
zione contraria, indicano abbastanza com'esso 
riguardi | quella sortita. dallo. squittinio, del 6 
aprile. Questo avyenimento importante, pel can- 
tone di Vaud, lo diverrà; certaménte, per con- 
senso per tutta Ja Confederazione. 




















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 7 aprile. 
Da qualche giorno circola una voce che va 
prendendo sempre inaggior consistenza, Si parla 
di una nota inglese concepita in termini molto 
energici contro la occupazione degli Stati pon- 
tificii e della Toscana, Persone, le quali s0- 
gliono essere ben informate , assicurano , che 
questa nota, sia stata diretta all'Austria e co- 





municata poi al governo toscano, al qualé si 
sono dati autorevoli consigli perchè provveda 
al modo di poter fure di meno degli ausilia- 
riî Sì dice di più, che analoghe premure sieno 
state’ fatte alla Francia riguardo a Roma: ed 
io so; che alcune lettere di quella città pro- 
venienti da persone certamente bene informate, 
dicevano giorni sono che il governo. francese 
avesse fatta sentire al papa la necessità di 
pensare ad. una sollecita cessazione della 0c- 





cupazione. E questo îo credo verissimo) in 
quanto che sono assicurato, che pochi giorni 
addietro il Montessuy, parlando col’ nostro 
ministro degli affari esteri, gli foce intendere 
che gli austriaci non avrebbero potuto rima- 
nere lungamente in: Toscana : discorso. che 
non! può; essere@ venuto, spontaneamente, dal 
ministro della repubblica; legato come è con 
tutta la colonia Jegittimista ed assolutista 
francese che ha nido nel nostro paese. 
sun dubbio adunque che qualche atto 
diplomatico grave sia venuto dal gabinetto 
britannico contro questa diuturna occupazione 
di paesi indipendenti în onta ai trattati è che 
a quest'atto aderitca la Fran 
Il Baldasseroni è a Roma , come’ sapete; 
a trattare di strade ferrate; e‘ secondo: alcuni, 
anche di leglie politiche e commerciali, il tutto 
nell'interesse dell'Austria, e si aggiunge ancora 
a fissare le basi di un concordato, Così sia- 
mo al punto di vedere distrutto tutto quel 
bene che Ja Toscana doveva alla sapienza di 
Pietro Leopoldo, Il granduca pure è andato 




















APPENDICE. 
LA FEDERAZIONE REPUBBLICANA 
Di Cruseere Fennant, 
È I 
Un libro, come questo del Ferrari, in altri 
tempi non sarebbe valuto la pena di parlarne, 
I nostii antichi studiavano logica alle scuole, 
avevano esperienza dalla vita pubblica delle 
4 contingenze e necessità delle nazioni; e quando 
| qualche testa balzana avesse voluto venire loro 
| innanzi con ciancié e strambellerie, fondate 
(in aria, gli avrebbono lasciato lì il suo libro în 
{uu canto, pasto alle tignuole. Ma a'di nostri 
(là tosa è diversa: la logica e nelle scuole e 
| | nelle cattedre è stata' tirata giù del seggio: i 
più, quando ancor ‘dicano cosè ragionevoli 
le vogliono però dire svestite € nude d’ogui 
forma di ragionamento per non parere una 
aùticaglia: parlano tutti a modo  d’ispirati e 
come condotti verbo a verbo dal dio che li 
‘agita, E poi ci ha parecchie filosofie, e ce ne 
ha una tedesca famosissima, che ha innalzato 
Quasi il fatto a teorica, e finirà, se acquista 
favore, a trasmutare, che sarà peggio, la teo- 








rica iti fatto ancor più universale e radicato. 
Questa filosofia vi dimostra come due e due 
fan quattro; che: cadesta ‘logica vostra che 
usate nei discorsi quotidiani, che v'accompa- 
gna) e divnecessità; nelle più alte speculazioni, 
è pot infine infine una baia; che la può servire 
alpiù a noi miseri per l’uso della vita, ma nella 
scienza tauto men vale; quanto la scienza è 
più alti: che ci. bisogna | negarla ; e a questo 
vale, a negarsi ed ‘aflidarci ‘all’intuito pos- 
sente le vivo di un'idea che ha culla nella 
contraddizione e campa e cresce divorandò i 
contradittorii, Così si burlano gli uomini. 

Ai tempi nostri. bisogna adunque: battagliare 
contra a chi dà colpi alla cieca nel buio e 
ragiona senza ragionare; e poco men che 
parla senza! parlare; perchè i molti ci hanno 
fede, e per aver aver aria di liberissimi, si 
danno servi a chì gliela dice loro più grossa, 
Paiono a me questi molti i sofisti di Grecia; 
con questo divario, tutto: in favore degli ul- 
timi, che questi sillogizzavano, argomentavano; 
concludevano; quegli gittaw parole l'a caso; im- 
maginando e non pensando il vero. E nella 
loro immaginazione si riscaldano è s'arrovel 
lano da sè e tra sè; e l'un di diventano più 











ilell’altro. 
ja, se son rossi, che 
ha andare in in- 
neri, un tal rosso: 
li rossi: è poi tuttii 
insin che restino loro 
si tra di loro o a go- 










capaurbii e più animali Ti comin: 
ciano ‘per dire, verbigri 
per andare innanzi bi 
ferno un tal nero: se si 
e poi tutti i neri o tu 





semi-neri e i semi-rossì 
eli loro amici a mangi 
vertiare i cadaveri. E ome sono nella‘Joro 
politica, così sono nelle tor dottrine sociali’; 
accettano un’ astrazionefidata loro in mano da 
ehi l'ha pensata: essi IMimmaginafio, le darino 
atto e vita, la fanno imaovere, la scambiano 
colle condizioni coucrelltte certe e fondamen- 
tali della società, che ibn ‘sanno; è tiran con 
essa, superbi e fieri, contro all'invitta neces- 
sità delle cose, e tauto fpiù tirano e tanto più 
s'arabbiano. e spumand$ ‘quanto più dura Ja 
trovano. Paiono dissentiîti; e sono: si credono 
lassenpatissimi e ti si danno per tali. 

A me'ì tempi miei paiono coine un di quei 
quadri vecchi, nei quali, per il volgere del- 
| Petà ingiuriosa; si sonò ttabbuiate le ombre; 
ed ingagliardite assai 














i più che il pittore non 
volle; scomparse le mezde tinte e i chiaroscuri 
lesi tocchi luminosi e éhiari, ‘in ‘iscambio di 
larmonizzare, come un dì facevano,  tutta.la 








composizione e il colorito della pittura, in 
tanto contrasto colle ombre, che gli 





nor- 
zavano un dì, ora le danno troppo risalto, 
strillano, e fanno male ancor essi. It divario 
dalla mia comparazione alla realtà sta in 
questo, che il quadro peggiora e peggiorerà 
ogui di, insino che chiari, oscuri e sfumature 
non vada tutto in malora: invece nella società 





umana e cristiana vi ha un mezzo perpetuo 
ed intrinseco di restaurazione, che ritorna 
l'armonia, non col restauro delle ombre, ma 
colla diffusione più uguale e più universale 
della luce. In questo mezzo perpetuo ed in- 
trinseco spero io e credo fermamente: gli è il 
segno, nel quale in’allido e da cui aspetto la 
fuga dei novelli barbari, che vengono d’oriente 
e d'occidente a predarci tutto il frutto della 
civiltà antica e nuova, 

E che è questo segho? Non posso dirlo. Î 
barbari ci hanno usurpato le parole: e loro 
pare di stare meglio al di sopra, aggiugnendo 
all’ingiuria dei fatti l'ingiuria dei nomi. Un 
dì si sgozzava pure:e sì rubava; ma: non si 
diceva, come costoro dicono, che si. facesse 
in nome della verità e della giustizia. Si chia- 
mava, così senza velo, assassinio e-ladroneria, 





Or poi non è così, Il Ferrari annunzia una 
dottrina, dietro la quale, per sua confessione, 
di ogni nazione fa due nazioni in preda al 
una guerra implacabile (p. 125), e spoglia chi 
ha in profitto di chi non ha, affine che ap- 
pera abbia avuto, ricada ancor. egli ‘sotto il 
dritto della spogliazione; è ove gli si domandi 
a lui, al Ferrari, in nome di che poi esiga 
tutto questo, vi risponde | spiccio e chiaro, 
in nome della verità e della giustizia! Nè vi 
avvisate di richiedergli che ‘sia verità ? In 
questo solo appunto per lui Cristo è imitabile: 
anzi’ più che imitabile ; ‘thè von pure non 
sponde ma vi dà del perfido a' voî che glielo 
dimandate. E poi Sì pente è vi risponde: con 
tanti fatti. edi asserzioni che possono essere 
così falsicome' veri, e dai quali si ritrae né 
punto nè poco che sia verità (p. 163). 

E che è poi giustizia? Vel potrei dire assai 
meno. Il Ferrari ‘da un capo. all’altro del 
libro sì batte contro gli unitari mazziniani è 




















contro i nazionalisti costituzionali : e Joro 


ripete ed obbietta, che non fanno ‘nè faranno 
nulla, perchè non si vogliono porre sul ter- 
reno del diritto, E talor pare di avere di questo 
diritto un'idea assai augusta e insin troppo 








a Roma. Il Monitore ci dice che ne riparte; 
subito, Possibile che egli che si gloriava del-| 
Pavo suo, possa ora indursì a rovinare l’o- | 

pera inirabile di esso con un tratto di penna! | 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 8 aprile 1851. 
Siccome il'calore delle varie passioni in- 
fluisce molto a svisare i fatti, quantunque 
essi siano notorii, non posso dispensarmi di 
riferirle , per valersene ‘nel suo giornale, il 
caso qua avvenuto nel dopo pranzo del giorno 
6 del corrente mese, Presso una donna di 
mal affare nacque un taffevuglio tra alcuni 
bersaglieri e popolani. La contrada dove ciò 
avvenne (detta del Fortino ; quartiere della 
marina) essendo dimora di donne di eguale 
tempra e di gente della più infima classe, era 
naturale che î molti che vi accorsero, lungi 
dal quietare gli animi , accrescessero fuoco 
ulla contesa. Siccome è prossima la caserma 
dei bersaglieri, altri di costoro vennero in 
aluto de’ loro compagni. Ne fu tosto preve- 
nuta la guardia nazionale, la quale stava eser- 
citandosi nella sua caserma. Essa giunse da 
due diverse parti sul luogo della. disputa, 
quasi in un momento ne impedì la conti- 
nuazione. Ma per fare in modo che di nuovo 
non sì accendesse, credette savio partito di 
schierarsi in vicinanza della caserma dei ber- 
saglieri, e vi si tenne ferma infino a che la 
gente concorsa non sì fosse diradata ‘e non si 
potesseso temere ulteriori inconvenienti. Così 
avvenne di fatto ; e la cosa terminò con al- 
cuni colpi scambiatì tra pochi bersaglieri e 
pochi bassi popolani. Ondechè questo fatto è 
da per sè insignificantissimo e rientra nel n 


| sfera ministeriaie tra i partigiani delle lar- 





mero delle cose ordinarie nei paesi anche i 
meglio ordinati. E pure gli si volle dare una 
importanza ch’ esso assolutamente non ha. 
Sono sicuro che la verità verrà viemmeglio in 
chiaro dietro alla compilazione degli atti per 
parte del tribunale. competente. Frattanto è 
giustizia'il riconoscere che questa guardia na- 
zionale acquistò ‘in questa circostanza nuovi 
titoli alla pubblica stima della quale essa gode 
fin da quando fu îstiquita. 





Torino, 42 aprile. 

Ricorderanno i nostri lettori che la crisi 
ministeriale inglese ebbe non poche cause. 
Il governo più saggio e più circospetto del 
mondo si lasciò un momento sorprendere 
dal tizzo di discordia che una politica in- 
fernale lanciava dal continente nelle isole 
britanniche. Circondato dai clamori dell’an- 
tico spirito nazionale inglese , dalle esage- 
rate imprecazioni dell’ irritato anglicanisme, 
dal rumore che facevano intorno ad esso 
gli uomini degli antichi privilegi economici 
sorpresi ed ebbri di gioia della improvvisa 
alleanza che trovavano in tutti gli umori 
locali, nella recrudescenza di tutti i pre- 
giudizi dell infanzia, nel misticismo della 
chiesa legale — il gabinetto inglese credè se. 
guire l'impulso della pubblica opinione con- 
cedendo qualche cosa alle dottrine de’ suoi 
avversari e scostandosi alquanto dall’ inte- 
resse dei principii che lo portarono al po- 
tere, e l'hanno circondato di: tanta luce. La 
lettera di*lord John Mussell al vescovo. di 
Durham fu come pegno e programma di un 
progetto di legge, che non rispose poi, all'a- 
prirsi della sessione, all’aspettativa del partito 
anglicano, e intanto scontentò gli amici della 
libertà religiosa, alienò dal governo il partito 
cattolico; l’alleanza tra-i whigs, i radicali 
e i peeliti che componeva la maggioranza 
dell’ attuale gabinetto si trovò scossa e fu 
minacciata per. qualche tempo ‘di interna 
dissoluzione. Varie. picciole disfalte posero 
il governo in difetto della maggioranza par- 
lamentare. La proposta ‘di riforma ‘a he- 
nefizio degli elettori rurali rinnovata ogni 
anno per una specie di formalità, come la 





IL RISORGIMENTO 


visita de’ sotterranei della cuspirazione delle 
polveri, trovò un impensato successo in ut 
cielo di opponenti formato al di fuori della | 


rappresentare che una semplice disapprova- 
zione anzichè un provvedimento di qualche 
efficacia; non ostanti le interpellanze. dei 
Lordi e; dei Comuni, nuove pratiche sono 
slate interposte a favore de' rifuggiti in 0- 
riente, e infine il cancelliere dello scacchiere 
si è presentato con le modificazioni al bilancio 
che abbiamo dato nel nostro numero del 40 
aprile. Esse portano il mantenimento asso- 
luto dell’ imposta sulla rendita , ma quella 
sulle finestre è commutata al solo livello del 
5 4|4 per cento sulla rendita delle ease abi- 
tate di un prodotto annuale di 20 ]l. sterl. 
(500 Ln. di Piemonte) al minimum. Questa 
imposizione di 9 danari (90 cent. circa) per 
ogni lira sterlina di rendita locativa, non 
sarà che di 6 danari, cioè un lerzo meno, 
0 del 2 412 per cento sulle botteghe, magaz- 
zini di commestibili, abitazioni di coloni an- 
tiche 0 nuove, ecceltuate sempre quelle in- 
feriori alla rendita di 500 fr. annuali. 

Il ministro prevede che le case imposte 
scenderanno da 500 a 400,000 soltanto: nè 
vi sarà più bisogno di numerare le aperture; 
il che deforma le città. e spinge i «contri. 
buenti a priversi di aria e di luce. Sono 
mantenute tutté le altre soppressioni e 
zioni, aggiuntavi quella del dritto sui Jate- 
rizii; così i poveri non dovranno più co- 
struire le loro (case con la malta, e dopo 
avere migliorato la condizione dei consu- 
matori sotto il rapporto del vitto e del ve- 
slito, provvede la legge a favorire le buone, 
solide: e salubri abitazioni. 

Questo progetto fu ‘bene accolto dagli uo- 
mini della maggioranza ricostituita, ‘a’ quali 
il sig. Wood non ha risparmiato utili ammo- 
nizioni nel suo discorso. É notabile per noi 
che udimmo spesso questa triviale e meschi- 
na accusa a uomini. del nostro governo, 
quel che segue: 

« Mi si rimprovera ‘di ‘non avere alcuna 
« base al mio sistema finanziario..... il mio 

principio fondamentale fu sempre di fare 
< quanto mi sembrò più vantaggioso alla 
« gran massa della popolazione. » Ignoriamo 
se l'Inghilterra ba economisti che trovano 
insufficiente ja dichiarazione di una economia 
la più vantaggiosa, come vi furono qui pub- 
Dlicisti che, sorrisero al programma di una 
politica la più onesta. Nell'un 
me nell’ altro chi non comprende , 
quanto vi ha di concreto, di solido, di lo- 
gico, di utile, e nel tempo stesso di difficile 
in queste dichiarazioni che sembrano vaghe 
ma che esprimono i sistemi più confacenti a 
un governo costituzionale ; la giustizia nella 
politica, la;convenienza nell'economia 4 ‘in 
dipendenti dallo ebbrezze del numiero traviatò 
o ignorante, come da capricci dell’ assolu- 
tismo corrotto ed usurpatore. 

Così la riapparizione del gabinetto inglese 
dopo la crisi segna’ da tuttii lati un ‘avvici- 
namento agli uumini del progresso, un ri: 
torno alle opinioni più liberali, una confidenza 
maggiore e più ferma dell'avvenire, una sim- 
pulia più viva per gli interessi del proleta- 
riato, un allontanamento . più. pronunziato 
dal partito tory che sì pone sotto la bandiera 
di lord Staniey. Singolare meccanismo della 
costituzione inglese, dove l'opinione trionfa 
perchè ha dato solidissime e secolari garantie 
di sè, ove la precipitazione a intemperati mu- 
tamenti è frenata daluna gran massa di inle- 
ressi attuali, e l'opposizione che essi fanno 
alle giuste cd opportune riforme è rotta dalia 
coscienza che si traduce in, moto reluo per 
così dire, poichè costringe gli uomini del po- 
tere a lanciarsiinnanzi per trovare Una mag- 


ghezze elettorali e i conservatori che abi- 
tualmente l’avversano, ma che ambisconò 
in questo momento di vedere più estesa- 
mente rappresentati gli interessi agricoli, 
onde opporli alle libertà commerciali, e con. 
tano sempre sull’ influenza che esercitano 
nelle elezioni delle contee assai più che in 
quelle delle città. Il ministero battuto nella 
proposta Locke-King, fu poi vivamente ay- 
versato nella presentazione del bilancio, falta 
dal cancelliere dello scacchiere, la quale 
portava la proposta degli alleviamenti d’im- 
posta fatti oramaî possibili dallo eccedente 
nella entrata di 4,892,000 lire sterline. 

L'onorevole sir Charles. Wood. proponeva 
allora di sostituire all'attuale imposta sulle 
porte e finestre una tassa sulle case assisa 
sul valore locativo, una riduzione del dritto 
di entrata sul legno da-costruzione che viene 
dall’ estero, Ja riduzione e la perequazione 
del dritto sul caffè sia coloniale delle pos- 
sessioni britanniche o straniere, e sulla ci- 
corea, la soppressione della tassa de’ men- 
tecatti, della contribuzione sul trifoglio, il 
foraggio e i grani destinati (alla seminazio- 
ne. Con queste diminuzioni esauriva 4,552/m. 
lire sterline dell’ eccedente, cioè 530,000 
sullo zucchero, 700,000 sulle finestre, 176{m. 
sul caffè, 286,000 sul legno di costruzione, 
40,000 sulle: semenze. Chiedeva di appli- 
care il resto all'ammmortizzazione di una 
parcella di debito pubblico. Domandava quin- 
di per tre anni la continuazione della im- 
posta sulla rendita in Inghilterra e Scozia, 
e del bollo in Irlanda. 

Il parlito tory, la minoranza prolezio 

il grosso commercio e la grande indu- 
stria sì sorpresero di vedere riprodotta l'im- 
posta sulla rendita, votata sempre per bi- 
sogni straordinarii, avversata ogni volta che 
fu proposta, accompagnata in tutté le san- 
zioni che le furono date in varie epoche, dalla 
esplicita promessa , che permettendolo le 
condizioni del tesoro, non sarebbe riprodotta, 
Nel tempo istesso una minoranza liberale 
della frazione più spinta aspettava prodigi 
finanziari (una delle malattie che hanno in- 
fermato i rivolgimenti politici del 1848); e 
veramente da un lato la fresca rimembranza 
della maravigliosa riforma compiuta da sîr 
Robert Peel, isava questa illusione, dal- 

‘altro l'omissione di un accon 
dimento per favorire la salubrità delle abi- 
tazioni del povero la giustificava ; in fatti 
il progetto di sir Charles Wood riproduce 

la tassa sulle finestre che alcuni, anche 
wighs, avrebbero amato di vedere abolita, 
ma la cui abolizione avrebbe assorbita tutta | 
l'eccedenza del ‘milione e novecento ‘mila 
lire sterline; e sebbene fosse commutata in 
una prelevazione del 5 0/0 (termine medio) 
sul prezzo di locuzione: questa era ordinata 
in modo da colpire i piccioli fabbricanti, i 
minuti venditori, la parte men ricea della 
industria e del commercio ne’ suoi magaz- 
zini e nelle sué botteghe. Nè si vedeva ri- 
comparire la. cessazione della imposta sui 
laterizi, immaginata da Huskisson ,. patro» 
cinata da Robert. Peel nell’ ultimo anno 
della sua memorabile vita. 

Il ministero ricomparendo si Comuni dopo 
la crisi ha accettato per la prossima sessione 
la riduzione del censo degli, elettori rurali, 
e ha promesso di prendere ei medesimo la 
iniziativa di questa riforma elettorale: È noto 
a quali minimi termini fu ridotto il bit 


so co- 


ignora 


o provve- 


| contro i titoli della Chiesa cattolica, da non! 


gioranza! Che hanno di paragonabile a questi 
benefizii gli ordinamenti politici che preci- 
itano il moto in tutli i sensi e ricomprano 


{ l'anarchia di oggi col dispotismo di domani? 


Alcuni veggendo come La Voce nel Deserto, 
dacchè si parla di applicare il principio della 
libertà del commercio, stampò con molta in- 
sistenza osservazioni e, pretese. radicalm 
contrarie nd esso, e intese a mantenere in 
lutto il suo rigorismo €, diciamolo pure, in 
tutta la sua assurdità, il sistema protettore, 
si son dati a eredere che l'avvocato Brofferio, 
del quale, secondo ognuno sa, La Voce nel. 
Deserto è organo esclusivo, potesse nella Ca- 
mera elettiva farsi il difensore di teorie così 
diametralmente opposte ai principii liberali ai 
quali sempre si informò la sua vita politica. 
Siamo lieti ora di poter dire che simili timori 
erano privi di fondamento; almeno  giudi. 
care dalle seguenti parole che Za Foce nel 
Deserto stampava nel suo numero di giovedì 
nelle quali, al primo leggerle si.vede quanto 
l'onorevole direttore di quel foglio conosca e 
condanni esso medesimo gli errori è le funeste 
conseguenze idel sistema protettore. Ecco dif- 
fatti.in quali termini egli si esprime; « Questa 
« nuova legge sulle poste è dettata dal primo 
« all'ultimo; articolo sotto 1’ impressione del 
« più assoluto protezionismo ; NÈ QUESTO SOLO 
« È LAMENTEVOLE ; essa contiene disposizioni 
« così ingiuste, così illiberali, che altamente 
« ripugnano, ecc, » 

Evidentemente, dopo sì esplicite dichia 
zioni, l'onorevole Brofferio non può pur essere 
sospeltato di volersi fare il campione del pri- 
vilegio industriale, del monopolio: commer- 
ciale. 


CAMERA DEL DEPUTATI. 

Cedendo alle vive istanze della reale ac- 
cademia medico-chirurgica di Torino, il mi. 
nistro della pubblica istruzione avea proposto 
la pronta istituziono di due nuove cattedre, 
l'una di anatomia patologica e l'altra di medi- 
cina legale e tossicologia. La commissione 
appoggiava la proposta e la raccomandava 
nella sua, relazione. caldamente alla Camera. 
Il deputato Berti è sorto;a combalterne l’at- 
tuale opportunità , e ha ritentato l'argomento 
della moltiplicità delle seuole nell'università 
di Torino, già posto innanzi in altra occasione 
dal deputato Pescatore che toglieva i suoi 
esempi nella facoltà legale. Sebbene in questa 
oinaltra facoltà possano essere viziose aleune 
suddivisioni dello insegnamento, non sarà 
mai delto che una cattedra di anatomia pa- 
tologica, e molto più quella di medicina Je- 
gale non siano rigorosamente indispensabili 
in qualunque università. Ragionò l'opponente 
delle università belgiche e tedesche ove si 
hanno corsi più compiùti con minor numéro 
di professori, e tuttochè il relatore Zunini, 
eil deputato Demaria difendessero il progetto, 
la Camera andò all'ordine del giorno Berti, 
che rinvia la proposta all’epoca del riordina= 
mento generale dello insegnamento universi= 
lario. 

Quindi Fagnani ha sviluppato la sua pro» 
postu dell'unica contribuzione sul valore capî- 
tale di tutte le proprietà private, tendente a 
mutare tutto il sistema finanziere, ad abolire 
Lutti gli altri dazi, a semplificare a suo modo 
la finanza con questa specie di décima reale 
calcolata sul valore dei beni, Egli ha ‘te- 
nuto solo la parola per un'ora circa, nella 
quale non si valse già degli argomenti venuti 
d'oltremonti, ma: di quelli che ebbe egli 
speculati dopo gli studi fatti con un segre- 
tario di non sappiamo qual sindaco di un 
villaggio della Lomellina, da' lui citato in 





altra occasione. Convinto forse che. nissi 
sarebbe venuto a raccogliere il guanto,| 
maginò una furia di obbiezioni, lontane & 
da quelle che si fanno a quello speciosa” 
stema, per darsi il trionfo di combattefi 
una ad una, La Camera era intanto nella;pi 
assoluta disattenzione, sciolta in gruppi @ 
parlavano di altro, nel cui bisbiglio si pi 
deva la voce dell'oratore. Noi rinunziamo! 
discutere quello che stampa e Parlamen 
non discutono; e ci basta annunziare che 
progetto non fu presoin considerazione. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONAL 
SENATO DEL REGNO, 
l'ornata del 4% aprile, 

Presidenza, del barone Manno. 
pre la seduta alle ore 5 4]2} 

Il sen. Quarelli da letturà dell'atto verbale 
viene approvato Senza osservazioni. pi 

If dep. Cadorna fa omaggio ii un suo op 
sull'istruzione primaria della) divisione di; Novi 

Si fa il rapporto di alcune petizioni relative 
riordinamento novello "che ‘vnol darsi #1 militi 
soccorso in Sardegna, 

Il sen: Albini fa il rapporto della legge sul 
cassa degli invalidi Vi marina, conchiudendo!fl 
l'adozione pura e semplite delli medesima, 

Il ministio di finanze presenta ; 1. un progel 
di legge per l'approvazione del bilancio pa 
dell'interno per l'esercizio del 1851; 2. un pi 
getto di legge per l'approvazione del bilancio pa 
sivo dell'azienda generale dell'artiglieria e dell 
fortificazioni e fabbriche militari ; 5. un progel 
di legge per te del hilancio del mon 
di riscatto ; 4. un progetto di legge per l’appiò 
vazione d'uno stabilimento di una barica di sconll 
e di circolazione in Savoia. 

Per quest'ultimo progetto è dimandsta e col 
sentita l'urgenza. 

Nulla più essendovi all'ordine del giorno, la W 
duta è levata alle ore 4. 


(al 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del |!) aprile. 
Presidenza del cav. Piweuu. Ì 
Somnanio. Discussione sul progetto di legge pel 
l'istituzione di due cattedre, ed altre disposi 
zioni relative all'insegnamento‘ed all'esercistà 
medico-chirurgico, — Sviluppo. della proposti 

Fagnani per: un'imposta unica sui. valori ca 

pitali. — Interpellanze Revel e Roberti. 

Proposta Mantelli diretta a variare il modo d 

presentazione dei bilanci. 

La seduto è aperta alle ore due. 

Approvazione del verbale e consueto sunto dl 
petizioni. 

U deputato Despine presenta la relazione delli 
commissione sul progetto amministrativo dell'inno! 
1847 di Terraferma e Sardegna. 

Il deputato Martini presenta la relazione dell 
sulto-commissione incaricata di esiminare il pro 
getto di leggo per l'approvazione della conven 
zione fatta dil governo col signor Rubattino & 
compagni relativamente'alla corrispondenza posta 
colla Sardegna. . 

Revel: l-rattati di commercio o di navigazione 
col: Relgiv e coll lughi]terra essendo ‘stati. posti 
all'ordine del giorno del prossimo lunedì, hramerei 
ili muovere indetto giorno: prima della discusd 
sione loro aleune interpellanze ‘l'signor ministra 
delle finanze, ‘(relative ai trattati medesimi, Seli 
Gamiera/orede., troyandosi ora fresente il signofi 
ministro. della pubblica istruzione, lo: pregherei 
voler di ciò prevenire il ministro delle finanze. 

L'ordine del giorno reca : 

Discussione del progetto ili legge per l'istituzione@ 
di due cattedre, (ed altre «dispusizioni relative al 
l'insegnamento ed all'esercizio medico- -ebiraner 

È aperta la diseussione generale. 

Bertini. Dimostra la. necessità ed utilità della 
istituzione delle cattedre dii medicina Jegale e di 
tossicologia, e di quella l'anatomia patologica, el 
appoggia il progetto della commissione. 

Fiorito. La presente legge tende sd ‘introdurral 
nella ficoltà medico-chipatgica miglioramenti chef 
grandemente gioveranno all'incremento della scici 
za; Spero ché la Camera, la quale già sanciva si 
mili prevvedimenti per altra facoltà e specialmente] 
per quella ili leggi coll'istitazione della ‘cattedrali 





rimprovera poco èneno ai milanesi ed ai ve- 
neziani di essere usciti dal diritto colle loro 
rivoluzioni, dove avrebbero fatto meglio a 
continuare l'opposizione legale e continua, in- 
sino che di questo passo, in fin dei secoli, 
sarebbero riusciti a dissolvere l’amministra- 
zione austriaca. Maledice al governo piemon- 
tese per ayere adoperato mezzi non legoli,, a 
parer suo, contro l'arcivescovo Fransoni. Ed egli 
crede il Ferrari di potere con unalegalità tanta e 
tale giugnere insino a distruggere ogni diri itto, 
ogni associazione, ogni. società, ogni chiesa, 
Crede che la sua dottrina si debba i iunporre per 
amore o. per forza all'Italia; anzi ci, bisogni 
una dittatura non italiana ma francese, d'una 
Francia, che, come ognuno tompreado, al: 
cora non. è, e spero non sarà; una dittatura, 
che non si debba frenare e regolare con 
leggi; anzi che non ne debba fare mai : stante 
che ogni legge è generale, e però l'equivoco 
è inevitabile; e l'equivoco semina d'inciam- 
Pi la via della libertà (p. 177), eccetto que- 

equivoco massimo della giustizia Ferra- 
riana. Così per via di questa forza eslege, gli 
uomini saranno obbligati. alla. Ubertà, all'u- 
glianza, alla fratellanza. E tutto: codesto per 
la restaurazione della giustizia e senza uscire 





del terreno del diritto. Iddio gli perdoni, sta- 
rei per dire, se per il Ferrari non fo: 

bestemmia e di certo una scortesia di richie- 
dergli il perdono da Dio: gli perdoni dunque 


d'un disordine primitivo, di una guerra di 
tutti contro tutti, senza il quale. il. dominio 
spirituale dell'uomò sopra l'uomo non sarebbe 
stato possibile (p. 6) (1). 

Parla di Dio, come d'un'immaginazione, di 
Cristo, come d'un sognatore g.d’un impostore, 
dell’Eyungelio; come d'un'iniquità: ed augura 
poi un,tempo, in cui ji doni dello Spirito 
Santo, unico superstite a quanto pare, della 
Trinità divina, siano accordati a wili gli uo- 
mini (p. 171). 

Dice che@la religio 


il didvoîo, pognamo che ci sia, se più gli 
piace. 

Il Ferrari si contraddice ad ogni passo: non 
ragiona mai, o meglio, sragiona sempre, e 
e non pure sragiona, ma dichiara în'terinini 
di non yolere stare a udir ragione. 
Gosì si premunisce contro il vero : 
non ricordo più quale, scrive che chi dice, 
che l’uomo abbia un'altra vita 
turale e compensatrice delle disuguaglianze 
ed ingiustizie dî questa, gli è di certo un 
impostore. Non dimanda nè cerca se ci sia 0 
no, ma vi dà dell’impostore. anticipatamente 


espressì 
in un luogo, 
ognì, religione è un 
assurilo, una tirannide: € spera in Roma gli 
stati generali dell'umanità, ed il centro delle 
missioni de propaganda ifide per profugare 
la-fede (p.171). 

Ed augura, l'amore ,, dopo aver divisa ogni 
nazione in due, come yedemmo, incaroguite, 
ed accapigliate insieme a un duello. mortale, 

Sì strugge:d’ammirazione per la irreligione, 
che, chiama santa: e vuole.che ciascuno adori 
in casa propria i suoi idoli (p. 165). 

Divinizza l'uomo, e glî propone gli idoli. ad 

Ha una. grandissima ira.contro il cristiane- p. 1165). 
simo per. la, dottrina del peccato originale;, - 
senza Ja quale pure un libro come questo suo aria del'primitivo 
non, sarebbe, spiegabile: e parla egli stesso | guerra e dell'ignoranza (p. 8). 


sopranna- 


quando voi, cercando, riesciste a trovare e 
dimostrargli che ci sia. Non yi vagiona che 
Idilio sia e debba essere, per non esseresun 
assurdo ; senza altro, che l’Iddio 
non sia, e che è un principio equivoco, inde- 
terminato, indefinito, 


ma yi dice, 














Predica e grida l'abolizione di Cristo: e dà 
altvuì,, per infamarlo., ;il nome di Giuda: cioè 
il nome del primo che l'abbia tentata (p. 408). 

Confessa, che leggonsi. nell'Evangelio, queste 
tre parole : libità, eguaglianza e. fratellanza; 
e sovr'esse fondaronsi i sistemi democratici : 
{p..5) e chiama,i(egli. banditore. ‘continuo; ‘di 
quelle tre. parole ) Ja dottrina evangelica una 
dottrina contro, matura (p. 16), nè qui ci ha 
forte. contradd chè. troppo si. diva 
questa sua eguaglianza e fratellanza. sangui- 
nosa ed omicida , dalla predicata. dall’Eva 


zione: 


gelio. 

Noi potremmo. andare «i-questo\passo ini 
sino \che avessimo copiato tutto il libro : per- 
chè tutto il libro è fatto così è pensato: cosìy 
o;/meglio; Simuiagiuatarcosi;\contrad ditte 
mente, Che. influeriza  potrebb'egli avere; se 
parecchi ‘non leggessero, ora sognando, e se 
non vivessero fantasticando ?.Se non uvessero; 
quanta: banno, schiavità di mente ? E'si-vent 
dessero maggior conto di quel che credono 
di sapere, senza saperlo? Nè sì contentassero 
di avere delle i.lee. avveniticce, ma procaccias- 
sero aticora, d’intenderle, di combinarle ; di 
dedurle a rigor di logica? 

Poichè, per isventura,, di questi uomini .ce 





u'ha, come dicemmo , parecchi , ei bisogna 
aver loro riguardo e non badare, che il Fer- 
tari sragioni e patalogizzi, ‘ima pigliare le sue 
ultime conclusioni, e vederne che fondamenti 
hanno e quanta speranza (abbia la società 
riescire a benc,,seguendole. Nel che ci safà, 
se uno spreco di tempo; da un lato, ua vantag- 
gio dall'altro. Jl Ferrari ; ed è un miracolo, 
o-poco meno, senza logica ha'cavate fuori 
delle conclusioni, che pur discendono a rigori 
di logica dalle dottrine demagogiche, che molti 
ritengono, incons: peyolmente, Quasi trasognati, 
senza vederne, né saperne il fondo, À costoro 
riescirà forse Biovevole. Chi sa? che vedendo 
dove pur vadano a parare, non si destino, € si 
scuotano: è call’ orrore ilelle conclusioni P 
trebbero essere rimessi in dubbio dei princig 

Noi saremo brevi, tuttochè non comince- 
remo ora; l’irreligione e la legge agraria 
ecco la proposta formolata dal Ferra 
vedremo fe due membra uno alla volta 
poi la appiccheremo all'Italia, col nostro null 
tore, per guardare un po’ il bel mostro. chel 
ne uscirebbe, 


(Continua.) Un Tepixto, 1 
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di egitale ‘favore alli fatol8 di medicina. — Egli è 
sai 
si 
rle 
più 
che È 
er. Il 


della lossicologia già esiste nella università, ma 

manca quello non meno importante dell'igiene pri- 

vata e pubblica. E siccome si riconobbe insuffi- 

Giente l'affidare lo' sviluppo di tali materie sd un 
&s0]o professore, la commissione credette necessaria 

l'istituzione d'una cattedra speciale e distinta per 

li Medicina legale e per la tossicologia. Quanto 
‘poi all'imatortiia patologica dipendenio da ossa în 
Igrani parte ‘i progressi lella scienza iediebsehi= 

imfgica, egli è evidente quanto interessi il preserie 

Verne Jo. studio dovunque la gioventit usi consacra 
c alla carriera medica. 

È Spero pertanto che per queste ragioni vorrà da 
Uamera adottare questo progetto di legge. 
| Berlì, Quando si è discussa la legge per listitu- 
zione della cattedra di diritto internazionale si os- 
servava da'alcuni deputali come non fosse conve- 
Niente il procedere a, taleiliscussione prima che il 
Pa Ministero avesse presentato, il progetto generale di 
riforma universitaria; i0) credo che lo stesso dir si 
i dovrebbe in proposità di'qmesta legge. 
Aggiungasi ‘che lé commissioni delle fucoltà di 
| medicina, di legge e di Scionze.e lettere hanno già 
presentati i loro piani;; perziò non veggo perchè 
; dad est si ddelba fur precedére la discussione il'una 
legge parziale ;. son «l'avviso pertanto: che si do- 
‘vrebbe sospendere la, presente. discussione eeci- 
tondo il ministero u presentare a) più presto possi. 
bile il »rogetto generale, suddetto; 

Angius, L'istituzione delle due cattedre accennate 
io non la credo punto necessaria, Ed'infutti se vee 
Tamente fosse necessaria una cattedra di medicina 

| © legale; talè'bisogno sì sarebbe prima d'oggi fatto 
sénlire ed il governo l'avrebbe. instituita (segni di 
disapprovazione). Nessuno a mio avvisa powrebbe 
È Sostenere che ì nostri medici setiza un tale studio 
non siano \atti ad illuminare i ‘magistrati (rumori 
generali). 

Se gli architetti ed ingegneri senza avere impa- 
rato l'architettura legale possono rispondere ai ma- 
gistrati, non veggo perchè nol potranno, i medici 
senza o stiltio della medicina legale (rumori con- 
tinuati). 

Lia Lossicologia nou'è poit'ib eredo, che luna 
parte speciale della ‘meilicinà; perciò il farne di 
essa/un'insegnameuto distiùto sarebbe tomese ‘nno 
È volesse fare la descrizione dell'Italia e poi del Pi, 
monte.) L''anatomia. patologica infine mon sipuò 
diro una scienza per chi manda di principii, Ora 
tina caltedra;cho per essa venisse fondata non sa- 
rebbe che una cattedra di ciancie pericolose, — 
io |. Non essendo dubqua' necessaria. istituzione delle 
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a suddette cattedre.io voto contro di essa, 
a- Rosellini :por unu'mozione’ d'ordine. La que- 
o N ione pregiudiziale proposta: dal deputato Berti 
di | circa l'inopportinità/di questa logge, dovendo avere 
la precedenza, parmi che su dî essa debba esclusi» 
vamente versare la discussione. 
A Presidente. La questione. pregiudiziale propo: 
sta. concernendo il progetto generale di ‘riforma 
a universitaria han credo sia abbastanza: precisa da 
no |) dovere escludere ogni altra investigazione, che si 
potrebbe fure sul merito della presente legge. 
la Ministro dell'istruzione pubblica: L'onorevole 
b deputato. Berti lien deve «sapere che un ordina» 
n. | - Mento generale di riforma universitaria è opera 
e | dilunga fatica 6 che non può ‘in breve tempo es: 
le |. Sere compiuta, E vero chele: commissioni: di‘ me- 
dicinay di-leggi e di scienze e lettere" hanno già 
e | presontatii Toro piani, ma egli fa d'uopo ‘esamr- 
li Magli affine di conciliare. fra di/loro i principi di 
di che essi sarnano informati, e per questo oceorrono 
Pa suudiî gravi e-profundi. Osservisi inoltre ‘che se- 


condo ‘le leggi vigenti devonsi pure consultare in 
riguardo i consigli superiori è perciò io non saprei 
veromente indicare dentro qual'termine potrà un 
tale lavoro essere compiuto. Ma qualunque sia per 
essere il sistemaicle vorrà adottato per questa ge- 
nerule riforma, le due-cattedre-in quistione do- 
yranno trovaryi.il-loro:luogo;-Non parlerò dell'im. 





A portanza di esse poielié fu già sulficientemente di 
î mogtrata; dunque essendo tali cattedre importanti, 

@ lavendo essere ammesse sim qualunque sistema 
la d'ordinamiento (generale, spero chel Camera vorri 
li approvare, l' istituzione divesse. 


Zuninî. Non è questa und innovazione ‘che si 
fechi all'istruzione modica, ma una più completa 
distinzione dell’insegnamento, giacchè niuno vorrà 























N porre in dubbio che affidando a professori speciali 
ni lo sviluppo delle suddette dottrine se ne potrà ri- 
[- cavare un maggior vantaggio. Non seguirò il signor 
tI deputato Angius nelle considerazioni da lui fatte, 
A poichè credo che le manifestazioni della Camera a 
4 su0 riguardo abbiano già abbastanza palesato quale 
f sia il conto che di esse ella faccia. Mi limiterò ad 


osservare, che se luttociò;che è necessario far non 
si dovesse perchè mai nom è stato fatto, non vi si- 
rebbe. miglioramento il quale potrebbesi intro- 
dure, 

Corsi appoggia la proposta ili sospensione osser- 
vando clie se queste cattedre si instituiscano nella 
Università di Torinb, giustizia vorrehbe che venis: 
sero pure instituite nelle altre Università dello Stato 
eche'per minore aggravio Wbll'orafio rin 1018 in 
segnamentodovrebbesi affidare ai professori attuali 

Berti. L'instituzione di nuove cattedre mon port; 




















| c0N sè la necessità di nuovi professori, e prova ne 
? [2 siano le;Uiversità di quasi tutte le nazioni d'la- 
® [Mfropa, ie quali tattiche abbiano. un programa di 
È insegnamento molto. piùvesteso, pure contengono 
i 


un numero di professori molto minore di quelle 
Che osiste presso di noi. Inoltre molti sono i prin- 
cipii sanciti dalla presente legge, i quali dipendono 
totalmente ilal sistema che il governa vorrà adot- 
tare; insistà perdiò nella mia: proposta di suspen 





"I sione. 

e Angius osserva al signor relatore ehe le mani 
- | 1 festazioni della Csmera non. devonsi tenere. per 
3 Biudizio. {| 


| Berti presenta quest'ordineVdel,giorno: « La.Ca- 
Umera vinyitando il ministero a presentare al più 
Presto il progetto generale ili riforma universitaria 

| Passa all'ordine del giorno.» 
Demaria, Le obbiezioni fatte contro da istitu- 





ni Vi namento della medicina. forense e 
vero che l'insegnami I 





di diritto internazionale, non vorrà .ricusare un | 





bero potuto trovar luogo quanilo. vennero ‘propo- 
sti altri miglioramenti relativi ad: altre facoltà. 
Ciò non ostante avendoli la Camera adottati, speri 
che rispetto alla fuecità medico-chirurgica non 
vorrà procedere con diversa misura. 

Quinto all'aggravio delle fiasnze farò osservare 
al sig. dep. Corsi che i migliorameati indispensabii 
a cui. Si provvedo con questa legge nòn importuno 
Chen somma poco maggiore di ll. i, epperciò di 
‘pueò momento a"Tronte dei vantaggi che l'istruzione 
‘me può ricavare. Nom è poi necessario che in'tutte 
le università esistano lè stesse istituzioni. 





Egli è sufficiente il provvedere che in una delle 
università dello Stato siano stabihte\que}le cattedre 
che all'istruzione possono arrecare il mag 
Plemento e perfezionamento possibile. 

Poito. Domando al sig. ministro quale sarà il 
modo con cui queste caltedlre verranno conferite 
ai candidati, 

Ministro. Saprà l'onvrevole preopinante elie in 
simili casi viene inserito nella gozzetta ‘offierile un 
apposito avviso, e the' i conterrebti sono tenuti 
a presentaré i titoli per cui creilono di' poter 
aspirare alla cattedra di:che si tratta: io non'in- 
tendo che venga adottato un sistema diverso da 
quello che attualmente è in vigore. Giacchè ho la 
parola asserverò al signor Corsì che per la lieve 
somma portata da questa legge non verrà punto,al- 
terato. il bilancio della pubblica istruzione. 

Corsi, Se, come disse il sig. dep. Demarin, è in- 
dispensabile l'istituzione di queste cattedre. nella 
Università di Torino,,, credo che lo debba essere 
egualmente nelle altre università 

Michelini propone che siano incaridati di tale 
Insegnamento i professori attàuli. 

L'ordine del giorno proposto tal deputitò Berti 
provato. 

Viene in seguito lo sviluppo della proposta Fu! 
guani. 

Fagnani. L'imposta prediale nelle provincie di 
terraferma ascende a 15 milioni. L'imposta media 
che si paga da ciaseun privato può calcolarsi ap- 
prossimativimente di uu sesto della rendita. Da 
questo ne risulta chie la readita generale dello 
Stato sarelibe di 90 milioni. 

Gipitalizzata questa al 5 per(0j0, ne verrebbé 
che la mat 
trova cens 





ar com 
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totale degli ‘averi dello Stato che'si 
‘a sarebbe di 5 mila milioni 











Ora eredixmo noî che questa somma ra 
realmente la massa totale delle ri 
bili dello Stato? Ame pare di no, poichè Ja. medià 
della rendita di ciaseun individuo del Piemonte si 
potrebbe stabilire di 226 Il: ciò posto,, la rendita 
complessiva che si potrebbe censire ascendoreblie 
per lo meno a 932 milioni, perciò il totale valore 
della massa capitale e complessiva dello Stato sà- 
febbe di 10 milà milioni; per cui rimarrebbero 7 
mila milioni nòn censiti; questo è il'tamipo in'édi 
il'governo deve scendere per trovare quelle ren- 
dite che finora invano ha cercato ltrove.Baste- 
rebbe perciò imporre 1,100 di lira/per ogni cento 
lire di capitale, affine d'avere la rendita di un mi 
lione. 

Continua quindi con'un lungo discorso, accolto 
dalla Camera colla, massima indifferenza, a. dimo- 
strare come per mezzo della sua proposta di legge, 
si potrebbe giungere agevolmente è riparare al 
vunto del pubblico erario. 

Lu'proposta Fagnani now è prosa in Considera: 
zione. i 

Revel. Reluticamente alle interpellanze du mo 
accennate pregherei fin d'ora il mnistro delle fi 
nanze a volermi ire intenda di chiedere mezzi 
straordinari per l'esercizio. finanziario di questo 
anno, se creile che la riduzione delle tariffe , cui 
porterehbe l'approvazione dei trattati, diminuirebbe 
gl'introiti; e come il ministro in tal caso intende- 
rebbe supplirvi. 

Il ministro delle finanze si riserva a rispondere 
a lunedi. 

Il ministro degli affari interni chiede une 
«itodi 8,000 ll: per una muova pianta dei consolati. 

Roberti, chiede di muovere interpellanza al mini- 
stero sopra un fatto occorso a Cagliari. Era sorta 
una rissa tra soldati e borghesi, che si potè sedare 
per l'intervento della guardia nazionale, che stava 
allora esercitandosi nelle arini. Il generale coman- 
dinite delle Lrappo nell'isoti ciononostante avrelibe 
disapprovato il fatto della guardia nazionale ‘e Wat 
tato ‘ean'modi duri un ufficiale superiore ili essa 

Ministro degli affari interni. Duolmi dover ri- 
spondere su questo fatto. 

Dai rapporti che ho ricevuti, mon risulta che 
l'affare abbia quell'importanza che sembra volergli 
dare l'onorevole interpellanie. Lodevole fu la cone 
dotta della guardia nazionale. Ma non è probabile 
che il generale abbia usati quei modi che si ilice 
e che siasi lagnato del modo con che si collocò la 
guardia nazionale, Questaffare non deve aver. ve: 
tua seguito, nè occorre ehe il governo prenda al- 
cuna, provvidenza. relativa. 

Decandia. Darò alcuni schiatimenti più proci 
Il generale venne avvertito delifatto e subitamente 
accorse. co' suoi uffi vide che i bersaglieri 
si erano già ridotti al quartiere, e chela guar 
dia erasi posta in posto ‘culminante. Eravi il 
maggiore della guardia nazionale ma în abito bore 
ghese. l'genierale osservò che là guardia s'era po- 
sta, come ‘dicesi, seconalo ‘l’uso francese, di cattiva 
grazia ed in'atto quasi di ‘ostilità versoi bersaglie- 
ri: marche di ciò se ne sarebbe parlato al domani; 
non so poi se siavi servito nel dir ciò di modi 
seortesi, Li 

Roberti, 1 maggiore era bensi in'borghese, ma 
non avea _il berretto della guardia, Le vespressioni 
dure Iurono proferite in pubblico è perciò più dif- 
ficilmente tollerabili. 

Sulis. Il fatto dell'interpellanza si riferisce nom 
ai.moili dari ma al senso dicililfidenza del generale 
il quale sostituì dei soldati alla guardia nazionale. 

































































Ministro degl'interni. Le interpellanze non deh- 
bono prendersi ia un senso. diverso la quello, in 
che furono sporte. Del resto non mi. consta nep- 
pure che siasi dato ordine alle guardie dî riti- 









rarsi. 






zione di queste due: (cattedre di medicina, ayreb- > 





| dine mauri 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Roberti. Retifico Ciò che di 
Si ritirò la guardia, 
| Sulis: Il fato & anthe esposto dalla gazzetta po: 
Dolire di Cagliari E il caso di differire la discus 
sione finchè il ministro abbia altri ragguagli. 
| Il ministro dicelehe diri dei particolari, come 
ligli sardiino gian 
Mantelli. Si è vellato che qualunque discussione 
faccia sui bilandî Mon reca grandi economie In. 
tento l'anno ventuto rifaremmo ia stessa cosa, e 
| Hob vorrei appyuutofche si ripetesse lo stesso nel 
1852. Provveia il aiilistero per tempo al bifancio 
del 1852.e 18; fafeia precedere il resoconto del 
1850, altrimenti nò@sì sì moi in che termini ci 
trovino, 
Ministro delle finanze. 11 ministero sà quanto 
importi il preparafi@i lavori del 1852 & si direse 
ai suoi calle; 


e il sig. Sulis: non 


























hi a‘glesto scopo, In dgni ministero 
Si sta lavorano attiganiente. Ma il compitnento del 
lavoro sul hilincio def'1852 dipende dalla votazione 
di quello del 51, cufisuccerlerà tosto quello del 52. 
Per preparare il Bilancio del 1853 la co. 
impossibile e si cereherà di soddisfarvi, 
Del resoconto del f850 intendevo darne un sunto 
al più presto, "a nl sa che uno stato esulto 
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non è 








della spesa non si pldfavere che colto spoglio. Ora 
questo, aneliè fra le azioni più incivilite now si 
Può ottenere che dopo partechi mesì e talora dupo 
annî interi, \ 

Mellana. La Gamers on pu trattenersi ora: della 
propusta Mantelli, che & scogo d'una legge e uan 
di no opdine del giornod Presdutare i bilanci più 
in ua modo. che nell'altro nog è cosa di lieve mos 
mento. Quindi propongo la |questione pregiudi» 
ziale. 

Presidente. Il regolamento 
deposizione alti prosidenta e 
fizii, ela Camera può detogarg al regolamento. 

Mantelli: Feci un' osservazfone, ‘perchè consen: 
Unica al voto generale. Ripeto] che:se nelle venture 

ioni dovessimo discutere i bilanci come questo 
anno non potremmo entrare (în un sistema defini 
Livo quale lo desideriamo, Prbpongo il seguente 
ordine del giorno : 

* La Camera invitando il mibistero a presentare 
nel corso della presente sessione il bilancio per 
l'anno 1852, in ristretto e Sommariamente per 
quanto riflette le spese ordinarie ed invariabili allo 
stato dell’attuale organismo amministrativo, giusta 
le samme ed economie già stantiate o determinate 
nei bilanci dell'amata corrente e separatimente 
per: categoria. ed‘articoli per quanto concerne le 
Spese straordinario sia nuove: cird.in; corsi, passa ale 
l'ordine del giorno.» 


solo” porterebbe. la 
| passaggio negli uf 





sé 








Moja, Non sì può senza discussione variare il 
modo con che si presentano i bilanci. Ne com- 
prendo”il vantaggio di presgutare i bilanci somma 
tismente e non per c. 
uscire del provvisorio 

Venti o trenta giorni dopo che sarà votato l'ul 
timo bilancio del 1851 ‘non si potrà votate su 
quello del 1852; | perché-la/stampa esige un tempo 
lunghissimo. 

La commissione non se ne occuperà. che in no- 
vembre e fino al 1852 fiba avremo, come: quest'an- 
no, il bilancio per l'an susseguente. Dal proyvi- 
sorio, senza una sessione straordinaria noa uscire- 
mo mai. Tutti gli altrifimezzi sono palliativi 

Revel. Credo che Bumica via ili uscire del prov- 
visorio è la proposta del sig. Mantelli principio 
di adottare in ristretlbl bilancio del 1852 , colle 
sole modificazioni che porta l'anno quanto allo spese 
ordinarie. Che frutto Wviamo dal veder riprodosto 
il bilancio \nella pafle ordinaria? Rinché non'sî 
cambia l'organismo, tdi faremo che perdertenipo 
ad esaminare parzialmente Je categerie. Quanto 
alle spese straordinariBMnon si riproducono le: stesso 
nei iliversi anni, ed @Miecessario un nuovo lavoro 
ne faremo, un muoy@liliscussione. Si dice che ciò 
è irregolare. Ma è salaffa somma complessiva delle 
categorie che fa legali 

Non vi surà che daffare. delle osservazioni. Il 
giorno, che faremo  caligiamenti nell'organismo bi- 
sognerà che sì cangilili bilancio. Appoggio quindi 
interamente la ropoStf Mantelli. Nè ho fede nelle 
sessioni straordinarie fiperthè dopo un lavorò di 
sette 0 otto mesi si éigi troppo stanchi; e il lavoro 
non riesce proficuo (approvazione ). 

“Farina. Si opponedaì variare da. presentazione 
del hilancio con.un meo ordine del giorno, 

Presidente, Sarà bemecho ili questa proposta si 
ocenpiuo gli uffici, Dra ta Camera non è più in 
numero. ; 

L’alunanza si scioglie alle 5 114. 

Oriline del giorno della tornata dei V4 aprile 











egorie. Così non possiamo 
































Discussione sui trattati dli commercio col Belgio 


e Paghilterra. 












ienza del 26 dello 
decorazione dell’or- 





lano ai siguofi : 
Ayyocato Gio. Avtonig 
regno, e Luigi Botielli dì Arona; 
Ed udienza del dello stesso mese 
concedeva la stessa decoîfizione al sig. Lorenzo 


Grillo, sindaco di Serradille (Navi). 
" 
— Musistaro DI \anuwiffAcncorturi e com- 


wencio. — Abolizione del diritti. differenziali 
dî navigazione e di dogana a favore della 
bandiera neerlandese. | 

Muncedto. 


Gattino, senatore del 


in 





Con real decreto del aprile corrente, es- 
sendo stato prescritto che la bandiera neer- 
landese abbia ne’porti del regi Stati lo stesso 
trattamento della bandiera nazionale, 

IL ministero della marina 

Rende noto alla marineria nazionale il te- 
nore del suddetto decreto, che è il seguente: 

Sulla proposta del presidente del consiglio 
dei ministri; 





Visto il tenore della legge 6. lugiio 1850, 




















\ colla quale è stabilità |’ abolizione! dei diritti 
{ differenziali di navigazione e di dogana a fa 
| vore della bandiera di quegli Stati che accor- 
dano alla nazionale la reciprocità; 

| Visto il di SM. il re dei 
| Paesi Bassi in data del1 marzo 1851 (vedi 
| più sotto), con cui vengono accordate ai ba- 
stimenti sardi nei porti. neerlandesi tutte. le 
franchigie stabilite per Ja. bandiera olandese 
dall’art. 3 della legge 19 giugno 1845; 0 l’as- 


decreto reale 


siinilazione. nelle Colonie;ed altre possessioni 
d'oltremare, ineno; pel cabotaggio , 

Abbiamo decretato. e decretiamo quinto 
segue: 

Articolo, nico, La bandiera. neetlandese 
avra nei porti dello, Stato lo stesso. tratta- 





ento della bandiera nazionale , eseluso il 
cabotaggio, 
Fininisti segretari di Stato ‘per. gli; affari 


esteri, finanze, matina e ‘commercio sono ins 





caricati, ciascuno per la parte che:lo riguarda, 
dell'esecuzione del presente decreto, cliessarà 
registrato al. controllo generale, pubblicato ‘ed 
inserto nella raccolta degli atti del governo: 
Torino, il 7 aprile 4851. 
Firmato: Vivronio Exnsuru: 
Controssegnato Azino. 





— Mirano pi Minivay AGRICOLTURA. E com- 
mencio. '— Motificanza ‘alla marineria vmer- 
cantile. 

L’'imperiale governo del’ Brasile promulgò 
il 4 settembre 1850. una nuova: legge colla 
quale venne sostanzialinente assimilato il trafa 
fico: della tratta dei neri.al reato di pirateria, 

Il governo del. re; nell’intendimento di con- 





correre viemaggiorincote ‘alla repressione. di 
questo infame mercato , porge ayviso. della 





surviferita legge, alla imarineria mercantile na- 
zionale per sua norma; 0 le rammenta il di- 
sposto dall'art. 404 della.legge penale in data 
del 13 gennaio 1827 , per la quale la pena 
inflitta ai colpevoli ili questo traffico è esten- 
sibile sino ai 15 anni di lavori forzati, e ad 
una multa sino alle lire 24 anila, 

Dal uninistero; di inarina'; il 9 aprile 1851. 

— Il giornali Za Campana nel suo num 











187. (2. aprile) acuesmava (nel ‘nina; scena: scan= 
dalosa che sarebbe. avvenuta. in'/una casa di 
Alessandria la sera del:9 marzo. p. p.; prima 
domebica della quaresima, volgavinente detta 


della pignatta, alludendosi ad una consuetu- 





dine di questi parsi, per cui ne sarebbe stata 
gravemente offesa la nostra religione, 

Dietro le indagini assunte colla più serupo- 
losa diligenza si può assicurare che il fatto 
euunckito da quel giornale è del tutto insus- 
sistente, (G. Piem:). 

— Si legge nella Gazzetta di Genova : 

In tutto il giorno «ii ieri sino a questa mat- 
tina nessun, nuovo caso nè di malattia nè di 
morte per pustolz maligna è stato denunziato 
a questo uflicio sanitario provinciale. 

I malati di tal morbo attualmente sotto cura 
sono cinque , ed. uno solo, presenta qualche 





gravità. 





Lowvxnpo-Veneto. — Il Corriere Italiano 
reca le seguenti notizie, togliendole dal Bureau 
delle novità in data di Vienna 8 

Il porto-franco di Venezia ‘per volontà di 
S..M. verrà aperto verso la fine di maggio 
prossimo, L'arsenale, ci viene assicurato, yer 
restituito nel suo stato primiero. S. M. dicesi 
abbia già dato l'ordine di cos 
fregate ciascuna di 60 cannoni. 


ile 





inyi due nuove 














Botoùwi, 9 aprile. — La Gazzetta di Bolo- 
gna veca' varie condanne inflitte a 18 indîv 





dui come urgentemente îndiziati colpevoli di 
ricettazione dolosa di malandrini , di opposi- 
zione alla pubblica forza, di ritenzione e de- 
lazione d'armi e di munizioni. 





ESTERO, 
INGHILTERRA. L: della 


tassa sulla rendita cominciò ‘ai. 7 alla Camera 





discussione 





dei comuni, Il signor Herryes membro prote- 
zionista presentò un emendamento per ridurre 
la tassa da 7 scellini per lira a 5. Il cancel- 
liere dello scacchiere combattè vivamente 
quest'emendamento, il quale distruggeva tutta 
l'economia del suo piano finanziario. « Se io 
propongo la continuazione di questa tassa, 
diss'egli, gli è per continuare la' modificazione 
del nostro sistema d'imposte e colla speranza 
che, compiuta quest'opera , noi potremo af- 
francame il paese. » I signor Carlo Wood 
specialmente sulla necessità di mante- 














insistò 
nere la politica commerciale di Roberto Peel 
e ne fece il più maguifico elogio. 

« La politica di Roberto Peel dal 1846 fa 
esemplare : essa ha «ritto alla nostra più cor- 
diale approvazione, e merita d’essere imitata 
e contînuata (applausi). Se le rendite pubs 
bliche.sono migliori quest'anno che non s'era 
sperato; se in tutti i.rami delle spese pub- 
bliche ebbe sensibile miglioramento, lo dob- 
biamo. alla .sayia legislazione che 
l'industria, 

Il cancelliere dello. scacchiere parlò pure 
vigorosamente contro qualsivoglia progetto di 
ristabilire dei. dritti, sull’ importazione. «del 
grano. 

« Non bayyi uomo, esperto in materia 
amministrazione, avente cognizioni speciali in 





promosse 











ora proporre: e ‘giustificare l'imposta di un 
Utilto sul gravo (applausi); Ci dobbiamo: do- 
lere che siausi ridotti i fitti e più gravi sì 
| le sofferenze degli ‘agricoltori. Ma torrei che 
mi diminuissero ancora i fitti auzielià ordinare 








ano 





| una gabella sul grano. Che vi sarebbe di più 
sciagurato che si potesse dire dal popolo che 
la tassa del: pane deve accrescere. Î fitti dei 
proprietari di terre? (applausi). » 

Dopo discussione eui presero parte ii sigg. 
Prinseps, F. Peel, Baring, James Wilson, l'e - 
mendamento del signor. Wilson fu rigeltato 
con 278 vati contro 230. 

Ecco il testo della proposta del cancelliere 
dello scacchiere sull'imposta della rendita; 

£ Pei sussidi accordati alla Regina, i dritti 
rispettivi in Inghilterra sui bedefizii prov 
guenti dalla proprietà, profe: 











sioni, industrie e 
carichi e i divitti del hollo in Irlanda, con- 
cessi per due atti vinti nel sesto anno del re- 
di S.. M,, € continuati e modificati da 
susseguenti provyi 


gnò 





Oni, saranno continuati per 
un tempo che verrà determintito. Per compire 
il sussidio necordato alla Regina si leverà ti 
somma di 17,756,600 st. col mezzo di boni 
dello scaceliiere pel servizio dell'anno 1851» 

— Ecco ‘il testo del bill proposto da lord 
Jolin Miissell per far cessare ‘le incapacità che 
gravitano sovra’ gl'Israeliti 





« Bill' per regolare il inpdo di prestazione di 
giuramento è di  abiurizione per Je persone 
che professano la religione jsraelitica : 

< Alteso che i sudditi ‘di S. M. ‘che profes- 
la elitica kono, a termini 
della legge, suscettibili d'essere Eletti ‘membri 


sano Ja. religione is 





della Camera dei comuni ‘e ‘di occupare di- 
verse cariche nelle quali sono o ponno esser 
tenuti a prestare giursiinento‘d’abiurazione, e 
che iuiporta di ‘ordinare il modo di presta- 
zione di questo giuraniento in tutti i casi per 





parte delle persane di. questa religione; sarà 
ordinato da’ sua cccellentissima maestà la Re- 
gina 5. d'aygiso 6 di ‘consentimento dei lord 
spirituali e temporali e dei comuni riuniti in 
questo Parlamento e colla loro autorizzazione, 
che quando uno dei sudditi di S. M. profe 
ite’ la' religione istaelitica’ si pr 
prestare il 








enterà per 
iuramento d’abiu 
sioni: sulla vera fede cdi ùn'eristianò; saranno 
auimesse nel detto giuramento chie sarà fatto 
prestare a questa persona, & Ja prestazione di 
detta giuramento per parte di qualunque per- 
sona professante la religione, israelitica, senza 
le precitate purole, nell’istesso modo che gli 
eliti i a prestare giu 
dinanzi ai tribunali, sarà giudicata come suf- 
ficiente prestazione del giuramento d'abiura.» 


(Express.) 





fohe, le èspres- 











Is sono ‘amento, 





ammi 








— Giudicando dall'insieme delle notizie per- 
venute dalla California, sembra essere opinione 
generale a S. Francisco ché ind’ innanzi per 
aver dell'oro ci vorrà dell'oro, cioè bisognerà 
lavorare i letti dei fiumi e dei torrenti e le 
vene «ei monti, Queste spese. renderanno gli 
scuvì meno proficui, perciò l’attenzione d'una 
gran parte della popolazione di questo piese 
si vivolgerà ad ulti oggetti, 

(Morning Advertiser.) 

Si legge nel. Zimes. dell'8: Qi viene ine 
ata la seguente lettera con preghiera di 
rirla 


divi: 








«Londra, 7 aprile. 
« Noi sottoscritti, repubblicani francesi, vi- 
fagiati e residenti a Londra, sottoponiamo al 
popolo inglese la segnente dichiarazioni 
« La Russia, l'Austria e la Prussia corcano 
proditoriamente di 








i operare dall'Inghilterra 


l'espulsione degli. esiliati, vepubblicanî, già ot- 





tenuta dalla Svizzera colle minaccia. L'Taghil- 
tenta the non pensava: ad una: misura simile) 
sarebbe in questa circostanza ‘trascinata ‘dalle 
potenze. stianiere, 

1 Tuttavia .v° ha una. coincidenza assai vi- 
marchevole , edi è che nel momento in cui i 
governi d'Europa domandano al governo bri- 
tannico che noi siano messi. al bando della 
umanità, i giornali mercenarii «ella contro 
rivoluzione'in Francia raddoppiano di violenza 
contro di noi. e due individui (Ja diplomazia 
non lia soltanto degli agenti ufficiali) due in- 








dividui si sono data Ja parola per accusarci 
di risoluzioni Je più basse e le, più spregie- 
voli. E chi sono, questi due individui 
è francese, che si è 





L'uno 
sentato in questo 
paese in qualità di rifugiato! politico; qualità 
non sufficientemente comprovata, Questo in- 
dividuo , dopo aver deposto a nostro carico. 
dinanzi an magistrato di polizia, diverse al- 
legazioni » del più odioso carattere 4 È stato 
costretto , iti un’ inchiesta’ offici: 
dalle autorità superiori, di 





le ordinata 
smentire codeste 
allegazioni, come consta’ da un rapporto in- 
dirizzato al governò. 





« L'altro, nato in questo puese , ha tradito 
la fiducia del partito politico, di cui pretende 
abbracciare la causa, e cerca di rienperare la 
popolarità perduta tentando di risvegliare nelle 
masse le antiche internazionali ormai 
quasi, estinte. Tuttavia, noi conoscevamo così 
bene gli antecedenti di questo individuo, che 
Rissuno di noî volle con esso avere relazione 
di sorta, malgrado tutte le sue prevenenze. 
Senza dubbio 
imperdonabile agli occhi suoi, ma il pubblico 








la nostra riserva è ‘un delitto 








economia e finanze nazionali, il quale possa 


luglese sarà forse di sentimento che noi, senza 





TT 


e areni 


E ig chi 


Sage 


To 


essere assassini o incendiari, abbiamo il di 
ritto di diffidare di ‘un falso democratico qual 
è Feargus 0° Connor. 

« Noi pertanto dichi 
solenne che chiunque attribuisca a noi re- 
pubblicani francesi rifugiati, or. residenti a 
Londra, i progetti di cui ci appuntano questi 
individui o altri dî loro conio, è un vile ca- 
lunniatore. 


iamo nel modo più 


« Noi facciamo questa dichiarazione so- 
lenne, non già perchè temiamo d'essere espulsi 
dall’asilo che noi abbiamo trovato in questo 
paese, perchè la rivoluzione che fu al potere 
in Francia potrebbe ritornarvi, e forse fare 
troppo severe rappresaglie delle persecuzioni 
onde potremmo essere. vittima , rappresaglie 
di cuì non abbiamo mai sognato. Questa di- 
chiarazione dunque noi la facciamo volonta» 
riamente , liberamente, senza fini secondarii, 
senza tema alcuna delle minaccie ; noi la fac- 
ciamo a nome dei principii eterni della fra- 
tellanza e dell’ unione fra le nazioni, e ì po- 
poli, preinipii per cui ‘in questo momento 
sopportiamo i mali dell'esilio, 

« Noi possiamo essere calunniati, ma il 
mondo non potrà mai eredere che uomini , 
il cui primo atto arrivando al potere fu quello 
di distruggere il patibolo, i quali hanno com- 
piuto una grande rivoluzione senza spargere 
una sola goccia di sangue, senza commettere 
un atto di. violenza, senza incarceramenti , 
senza confische, che questi uomini siano degli 
incendiari e degli assassini. 

« Berjan, Bertrand, Chatelet,, Delescluze, 
Dibon, Dupont, Frémont, Perzos, Th. Larcher, 
Larigeron , Ledru-Rollin , Labat, E. Fèvre, 
Madier de Montjau, Gust. Naquet, F. Pardi- 
gon, Petit-Jean, G. Philippe, Roussier; Ri- 
beyrolle, Suireau, L. Villain, Goguiu, » 


OLANDA,— Decreto di S. M. il Re dei Paesi 
Bassi, col quale si accorda alle navi sarde 
la franchigia e l'assimilazione menzionata 
negli articoli 4 e 2 della legge 8. agosto 
1850. 

Noi Guglielmo II per grazia di Dio Re dei 
Paesi-Bassi, principe d’Orange-Nassau, gran 
duca di Lussemburgo ecc. ecc. 

Sulla relazione dei nostri ministri delle fi- 
nanze e delle colonie del 27 e 28 febbraio 
1854, num, 97, I. e U. R. e lettera A, n. 18. 

Avuto riguardo all’annessovi dispaccio del 
ministro degli affari esterì di Sardegna del 25 
gennaio ultimo; 

E prendendo in considerazione che da questo 
dispaccio si ha una prova che la 
soddisfa alle condizioni stabilite all’art. 4 della 
legge 8 agosto 1850 che regola gli interessi 
della navigazione neerlandese; 

Avyuto inoltre riguardo all’art. succitato, non 
che al 10 della legge stessa; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

accordata alle navi sarde Ja stessa 
a stabilita per le Neerlandesi dall’art. 

3, 6 1 della legge 19 giugno 1845. 

Art. 2. Questi ba 
nelle colonie e nelle ssioni d’oltre 
mare del Regno ti Neerlandesi. 
"Tale assimilazione però non si estende al c 
botaggio nelle Indie orientali neerlandesi. 

I nostri ministri delle finanze e delle co- 
lonie sono incaricati ; per quanto li concerne, 
dell'esecuzione del presente decreto, il quale 
sarà inserito nel Giornale ufliziale. 

La Haye, 1 marzo 1851. 

Firm. Guourermo 

Contross. Vax Bosse ministro delle finanze. 

G, Fi Panun ministro delle colonie. 


Sardegna 


sono assimilati 


FRANCIA. — Assemblea nazionale. — Seduta 
del 9 aprile. 

L'Assemblea vliscusse la legge sui monti di 
pietà, e respinse un emendamento del signor 
Benoist, col quale proponeya la fondazione di 
una cassa di prestanze in ogni cantone a pub- 
blica utilità, e sotto la sorveglianza del go- 
verno. 

Dichiarò l'urgenza sulla legge Randon ri- 
guardante le scuole politecniche ; decretò la 
seconda lettura del progetto di legge diretto 
a costituire la proprietà nell’Algeria. 

Respinse la proposta S.t Beuve ché chie- 
deva l'aggiornamento dell’Assemblea per 15 
giorni. 

Adottò l'altra Coquerel che lo limitava a 8 
giorni soltanto. 

La commi: imehtesta sulla marina 
prosiegue alacremente nel suo lavoro. Que- 
sVoggi sì trattò specialmente la questione re- 
lativa agli stipendi mavîttimi. Due membri 
chiesero se il governo non poteva utilizzare, 
per le costruzioni della flotta, certe essenze 
reperibili in molte foreste dell'Algeria, e s'im- 
pegnò in propositò una viva discussione. 

— La commissione dell'amministrazione in- 
terna aveva quest'oggi da fissare il numero 
dei cittadini i più imposti del comune che 
dovranno insieme coi membri del consiglio 
municipale, concorrere all'elezione del maire. 

La cominissione decise che il numero degli 
elettori presi fuori del consiglio debb'essere 
eguale a quello dei consiglieri municipali. 

— La proprietà del giornale Le Pouvoir è 
stata venduta ierì nello studio del sig. Baudier 
notaio. Se ne rese aggiudicatario ‘il signor 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Edoardo Halinbou:g, antico direttore e gerente | 
dello stesso giornale. 

— Con circolare del 2 gennaio, scorso; il 
sig. prefetto di polizia, richiamava l’attenzione 
dei commissarii di polizia di Parigi e del cìr- 
condario, sopra i mezzi di giungere il più sol- 
lecitamente alla repressione di una odiosa in- 
dustria, consistente nell’andar a cercare all’e- 
stero, o nei dipartimenti poveri della Francia, 
dei fanciulli, per mandarli a mendicare a pro- 
fitto di chi in eiò gl'impiega. (Presse). 

— Leggesi nel Constitutionneli 

Persone che s'interessano pel signor Manin, 
ex-presidente della repubblica di Venezia , il 
quale abita in Parigi, avevano chiesto per esso 
un sussidio al ministro dell'interno. Immedia- 
tamente il sussidio mensile fu accordato ed il 
sig. Manin venne pregato di recarsi all'ufficio 
dei rifuggiti. Oggi presentossi dal signor pre- 
fetto di polizia, e, dopo di averlo ringraziato 
delle generose intenzioni del governo a suo 
riguardo, lo informò che, avendo per ora degli 
allievi cui insegna l'italiano, poteva far ancora 
a meno del soccorso, e che bramava sì fosse 
potuto far profittare del sussidio destinatogli, 
alcuni compatrioti che sfortunati non hanno 
mezzi propi 

— Una commissione è istituita presso il mi- 
nistero dell'agricoltura e del commercio per 
procedere ad un'inchiesta sullo stato della ma- 
(Moniteur). 

— Scrivesi da Ostenda ‘il di 8 aprile alla 
Indépendance Belge: 

Il principe di Joinville ed il duca d'Aumale 
giunsero questa mane nella nostra città, Essi 
ripartirono col convoglio delle otto, per recarsi 


rina mercantile francese, 


a Brusselle. 

I giornali di quella città annunziano in fatti, 
che il duca e la duchessa d’Aumale erano 
aspettati nella giornata al castello di Laeken. 


SVIZZERA. 
molto ricco 
estratto del rapporto che gli fu presentato 
ultimamente sullo stato della sua fortuna. Esso 
possiede; beni ecclesiastici, 170,516. fiorini ; 
fondi parrocchiali 90,186 fiorini ; beni dei po- 
veri 151,449 fiorini; fondo dello spedale 
104,203 fiorini; stabilimenti di beneficenza 
26,044 fiorini; beni dei conventi 179,559 fio- 
rini. 


— uco.— Il comune di Zug è 
se ne giudicherà dal seguente 


Frusunco. — Chi vuol conoscere come tro- 
vasì Friburgo, non ha che a leggere questo 
cenno delle misure domandate al consiglio di 
Stato dall’associazione patriotica: 

i. La città di Friburgo sarà posta imme- 
mente în istato d'assedio ; esso vi sì nan- 
il pericolo. Codesto stato 


dia 
terrà finchè dure 
d'assedio sarà definito in un modo esplicito, 
pubblicato, affisso non solo in Friburgo, ma 
in tutti i cantoni. Esso verrà posto rigorosa- 
mente în esecuzione (accordato dal consiglio 
di Stato). 

2. Verrà provveduto all'esecuzione dello 
stato d’assedio da una comunis 
vile, metà militare, composta di cinque mem- 
bri e nominata dal consiglio di Stato. In caso 
di attacco o di pericolo imminente, codesta 
sarà subito tutti i 
poteri (accordato). 


one metà ci- 


commissione investita di 

3. Durante il tempo dello stato d'assedio 
nel capo-luogo, tutti gli ecclesiastici del can- 
anno confinati nelle loro parrocchie 
rispettive; chi violasse Ja misura sarà trattato 
come colpevole d’alto tradimento (rigettato). 

4. L'internamento dell’ex-vescovo Marilley 
sarà nuovamente domandato alla Francia dal- 


tone sa 


l'intermediario dell'autorità federale, e cor 
muato con tutti possibili (2ecordato) 
5. Il rinvio del nunzio coine tale sarà pa- 


i mezzi 


rimenti domandato all'autorità federale; sus- 
sidiariamente si reclamerà per parte di que- 
sta la più attiva sorveglianza sopra le mene 
di questo personaggio (accordato). 

6. Le spese cagionate dallà sanguinosa sca- 
ramuccia del }22 1narzo saranno poste a ca- 
rico dei ribelli; il popolo non potrà per nes- 
sun'caso essere chiamato a contribuirvi, (Sî 
dichiara incompetente. Spetta ciò ai tribunali). 

7. Il consiglio di Stato provvederà imme- 
diatamente onde il vestito della guardia ci- 
vica nei distretti sia completo onde l’arma- 
inento e l’ equipaggio siano parimenti com- 
pleti, ima soltanto con buone armi ed effetti 
in buono stato ; acciocchè le sia data la con- 
veniente istruzione; in una parola, acciocchè 
la legge sopra l’organamento della guardia 
civica sia posta in esecuzione in tutte Je sue 
disposizioni (accordato). 

8. Itappuceini di Bull saranno trasferiti 
nel convento dei cappuccini di Friburgo. (Ri- 
mandato alla direzione dei culti). 

Sotrune.— L'emigrazione diventò tanto con- 
siderevole în questo cantòbe; che il ‘governo 
dovette farne, in certo modo, un affare di 
Stato. (Journal de Genève). 

ALEMAGNA. — Bratiso, 7 aprile. — Il Mo- 
niteur di Prussia contiene il decreto reale che 
dispensa dalle sue funzioni il signor Hause- 
man, direttore della banca di Prussia, e le 
conferisce al ministro di commercio, industria 
e luvori pubblici. 

— La Corrispondenza litografica pretende 
che il governo bavarese ha indirizzato al ga- 





binetto di Vienna ‘un' dispaccio, in cui sì pro- 


nuncia formalmente contro il ritorno all'an 
tica. Dieta germanica. Lo stesso foglio assicura 
che in seno al gabinetto austriaco prevale l'o- 
pînione che le conferenze di Dresda non pos- 
sono sussistere a canto della Dieta germanica, 


e che venendo questa ristabilita, bisognerà | 


sciogliere quelle. Il gabinetto di Berlino invece 
vuole che le conferenze di Dresda siano con- 
servate a canto della Dieta. Finchè dureranno 
le conferenze il conte d' Alwensleben conti- 
nuerà a rappresentare la Prussia, è se le due 
potenze si mettono d’ accordo , il signor de 
Bonin sarebbe nominato interinalmente. pleni- 
potenziario prussiano presso la, Dieta, Si crede 
che più tardi sarà inyestito di queste funzioni 
il conte d’ Alvensleben, Questa è una prova 
che fra questi e il signor di Manteuffel non 
esiste dissapore. 

— Il Moniteur dell'esercito annuncia che il 
luogotenente generale de Radowitz sarà no- 
verato fra gli ufficiali dell’armata. 

Fraxcoronte, 8 aprile. — Scrivono sotto 
questa data alla Nuova Gazzetta di Monaco 
che le. quattro potenze continentali hanno in- 
dirizzato al governo britannico una nota col- 
lettiva, in cui protestano energicamente contro 
il contegno dei rifugiati a Londra, e lo invi- 
tano ad opporsi alle loro mene, 

Mosaco, 5 aprile. — Un rescritto reale pro- 
lunga di due mesi, sino all'8 giugno, la du- 
‘ata della sessione attuale delle Camere. 


SVEZIA. — Sroccorma, 25 marzo. Secondo 
la statistica officiale, la popolazione della Sve- 
zia, che nel 1845 era di 3,316,536 abitanti, 
era cresciuta .sino a 3;399,340 nell’anno 1848; 
cioè di 27,020 nel 1846; di 19,774 nel 1847, 
e di 36,014 nel 1848. (Gazz. d'Aug). 


DECESSI dell'14 aprile in Torino. 
N. 20 


Dai 4 gennaio, totale N. 1615. 


Genova, 14 ‘aprile. — Nessun nuovo caso d, 
carbonchio venne da tre giorni denunciato al 

jo sanitario provinciale. Cinque sono i 
facchini travagliati tuttavia dal male, uno dei 
quali presenta caratteri piuttosto gravi. Sono 
essi i nominati Andrea Zongrini, Carminati 
Antonio, Capelli Luigi, Traverso Domenico e 
Rota Gio. Battista, 

Quattro furono i morti, e sono Novella An- 
tonio; Moresco Gio. Battista, Rota Carlo Mar- 
tino e Bonaldi Pietro, Si rese pure defunto 
un Cornali Gio. Battista, ma è assolutamente 
esclusa la causa del ‘carbonchio. 1 quattro 
malati suddetti sono in via di guarigione. 

Gazz, di Genova.) 

Muaxo, 14 aprile, — Per dimostrazione po- 
litica mediante epitafio sedizioso in uno dei 
cimiteri di Milano; il consiglio di guerra con 
sentenza 9 corrente condannò all'arresto mi- 
Vitare in ì con un digiuno per settimana i 
due chierici, studenti di teologia, Giovannini 
Giuseppe; di Giovanni e Maria Marchettini di 
Roncaglia, nella provincia di Sondrio, domi- 


| ciliato a Milano, d’annì 21, per otto mesi, e 
| Puricelli Giacomo, di Gerolamo e Maria Ga- 


viuati, milanese, d’anni 21, per quattro mesi, 
Il medesimo consiglio di guerra con sen- 
tenza del successivo giorno 10 condannò il 
conte Ambrogio Gaspari, redattore responsa: 
bile del giornale Za Fenice, edito in Milano, 
alla multa di austriache lire 300 per contray- 
venzione alla sovrana patente 15, novembre 
1850, pubblicata colla notificazione 25 detto 
mese della luogotenenza lombarda, ed a tre 
mesi d’arresto militate per la pubblicazione di 
un articolo rivoluzionario nel numero 40. del 
suo giornale in Idata 49 marzo ultimò scorso, 
oltre la soppressione dello stesso giornale per 
tutto il tempo dello stato d’assedio, 
(Gazz. di Milano.) 
Roms. — Il granddea di Toscana è partito 
il mattino del biorno 8 alla volta di Napoli. 
Pantoi, 10 ap Assemblea legislativa. 
— L'ordine del giorno chiama la, discussione 
sul progetto di leggetrelativo alla domanda 
di un credito di 200/mila franchi per la ce- 
lebrazione del terzo aumixersario della procla- 
mazione della repubblità 
Il signor Nol Parfi 
di legge. Io riconosco, dite l'oratore, la con- 
venienza delle feste uazionali, ma bisogna 
che il popolo vi.trovi qualche cosa per edi- 
ficarsi il cuore e non spltanto uno spettacolo 
re di. solazzo 
per i fanciulli e per gli sciocchi. Per quanto 
pare, quest'anno avreaîo una festa acqua 
(voce a destra: la repubblica va appunto nel- 
l'acqua). To vornti che quest Assemblea ; il 
primo dei poteri, scendesse nella via per 


combatte il progetto 


buono a nient'altro che a ser 


ica. 


fratumischiarsi col popolo e ritempiare la sua 
popolarità. Io vorrei che il 4 maggio 1’ As- 
semblea, attraverso l'onda popolare, si recasse 
alla bastiglia, e Ja pioclamasse |’ amnistia 
(adesione a sinistra). Allora l'anniversario del 
battesimo della repubblica non sarà più sol- 
tanto una rappresentazione teatrale, 

Messo ai voti, il progetto © adottato. 
séinblea respinge quindi un'aggiunta di 
Parfait. Si passa in ultimo alla discussione di 
progetti di legge d'interesse locale 








— La proposta, Pascal Duprat sull’ elezione 
presidenziale venne esaminata dalla commnis- 
sione : d’ iniziativa parlamentare, la quale ne 
ha respinta la presa in considerazione. 

— Si legge nella Patrie dell'11 in conferma 
delle notizie ieri date della Spagna. — Un 
dispaccio telegrafico pervenuto martedì sera a 
Parigi annunciava all'ambasciatore di Spagna 
presso la Repubblica francese lo scioglimento 
delle Cortes. Teri un secondo dispaccio tele- 
grafico, in conferma di questa notizia, è stato 
trasmesso al nostro ministro degli affari esteri. 

Loxora, 9 aprile. — Sulla fine della seduta 
degli 8 sir #7. 77. Barron ha chiesto che la 
Camera si formasse în comitato per prendere 
in considerazione lo stato deplorevolissimo 
dell'Irlanda. Dopo averne fatto un quatro il 
più triste, ha concluso che è questo il risul- 
tato della cattiva legislazione. — Sir 77, So- 
merwille ha risposto che l'Irlanda non è certo 
in uno stato prospero, ma che da due anni 
vi sì verificano dei miglioramenti. Ha concluso 
che era inutile nominare una commissione spe- 
ciale per ottenere notizie sullo stato reale 
dell'Irlanda che già tutti conoscono. — La 
Camera è andata ai voti. — Per la mozione 
129 voti contro 138. — Maggioranza ministe- 
riale 9 voti (applausi). La Camera s’aggiorna. 

— Lord Russel nella seduta del 9 ha an- 
nunciato alla Camera dei comuni, che nel 
martedì prossimo chiederebbe l'aggiornamento 
fino al 28 aprile per le vacanze di Pasqua. 

Benumo, 7 aprile. — Il ministro assiano ha 
data una risposta alla nota della Prussia snl- 
l'affare della rivista, che non ha soddisfatto, 
Il governo prussiano ha ordinato al suo com- 
missario signor Uyden che se non saran date 
categoriche scuse, faccia passare în rivista le 
truppe colla maggiore solennità. 

— La cassa federale di Francoforte è del 
tutto vuota, Neppure le spese le più urgenti 
possono farsi. In conseguenza la commissione 
centrale ha risoluto di chiedere agli Sta! 
autorizzazione dell'Austria e della Prussi: 
quotizzazione di 300,000 fiorini. 

— La scissura fra la Camera dei deputati 
e îl ministero pare che non potrà impedirsi, 
La espulsione del dottore Haym antico redat- 
tore della Gazzetta Costituzionale ne è la causa. 
Quest'affare è stato discusso a più riprese. Il 
ministero decise la sua espulsione per essere 
straniero. Si è poi "verificato che è nato in 
Prussia, e che professa in una università 
prussiana. L' opposizione è per questo molto 
invitata, e l'affare sarà nuovamente discusso, 

Benuso , 8 aprile. — Il signor d' Arnim 
(Heiuriehsdorf) ha ricevuto le sue credenziali 
esi reca tra breve a Vienna, 

Vienna, 9 aprile. — Giorni sono è partito 
da qui il sig. de Seltener attaccato del mini- 
stero francese degli esteri, al quale era stata 
affidata una missione straordinaria per Pietro- 
burgo, Berlino e Viennif Esso reca a. Parigi 
dei dispacci delle ambasciate {rancesì presso 
questi gabinetti , che risguardano gli affari ger- 
Dicesi specialmente dell’inviato fran- 
cese, sig. de Castelbajac, che prima di appron- 
tare il suo dispaccio avesse una conferenza di 
più ore col cancelliere di Stato russo, sig. de 
Nesselrode. 

— Per l’attivazione della nuova imposta 


manici. 


sulla rendita. nel regno Lombardo-Veneto, 
saranno istituite nei luoghi principali alcune 
commissioni che dovranno prendere le ;neces- 
sarie misure allinchè possa essere, riscossa ‘la 
suddetta imposta al tempo fissato senza diffi- 
(Corr. Italiano). 

ati 18 


voltà, 
Viewsa, 10 aprile. — Sono stati fin 
decreti di amu.istia. 
(Dispaccio tel. della Gazz, di Trieste). 
S. Gatro. — Il vapore naufragato , il Del- 
fino, è ora stato rialzato a galla. Nello stesso 
sonosì trovati i cadaveri di tre passeggieri 


FONDI PUBBLIOI. 
Torino 12 aprile 1851. 

1819 — decorrenza 1. ottobre. — 
1951 — ‘decorrenza 1. ottobre . 
1848 — decorrenza 1. marzo Dai 
1849 — id. 4. gennaio Hi 
1854 — obbligazioni 
1849 — id 

Bonsa pi Pamici del 10 aprile. — Rispetto 
agli ultimi cor-i di ieri il 5 0j0 calò di 5 cè, 
facendo ‘93 10, come pure il-3 ‘(00 a 57 50. 
Lé' azioni della banca di Francia he inco- 
ono a 2110 discesero poi a 2100 per 
meno di 42 50 in 


minci; 
terminare a 210250 ‘in 
confronto di ici. 
Fondi esteri: L'antico 5. 00. piemontese (c. 
) non variò da ieri facendo 82, come pure 
il vecchio prestito di Piemonte a 975, ed il 
nuovo a 945. ; 





S. NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i. ca- 
pelli în tutti i colori, senza arrecar wnal di 
capo, ed in modo durevole; e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un' nuovo procedi 
mento d’un uso facilissimo, potendo qua- 
i per se. Palazzo 





lunque persona. tingersi 
nazionale , galleria Valois n. 116, Parigi. 





Sì spedisce ini provincia ed all'estero ( affràn- 
cato). 





VENDITA VOLONTARIA © 
DISTERRENI PABBRICABILI | (MI 


Per. gli aumenti del sesto fatti agli infra: 
scritti 45 lotti. * 


Alli 15 del corrente aprile, ore 9 del mat 
tino avanti il tribunale di prima cognizione 
sedente in questa capitale, avrà luogo l’unico 
incanto e definitivo deliberamento di tredici 
lotti di terreno fabbricabile faciente parte dei 
terreni occupati dal Regio Stabilimento Agrario 
HotanicozBurniwx Maccione e Comr,, compreso: 
fra la stiada Reale di Nizza, ii Viale del Va= 
lentino, il prolungamento della contrada detta 
di Beccaria, ed il fabbricato del Viaggiatore, dl 


si 


Descrizione dei singoli 18. Loti. 
22, 10, 02 


Lotto 1. Di*are 8, 74, pari a tav. 
al prezzo di L. 15066 67. 

Lotto 2, Di are 12,21, pari a tav. 32,,0,0+ 
al prezzo di L. 14583 67. . 

Lotto 3. Di are 15, 77, pari a tav. 41, 5, 0 
al prezzo di L. 19250 ». 

Lotto 4. Di-are 8,09, pari a tav. 21, 3 Ù ll 
al prezzo di L. 8226 17. 

Lotto 5. di are 6, 24; parla tav. 16, 5, 0 —Ml 
al prezzo di L. 6008 34. 

Lotto 6, Di ave 10, 74, pari a tav. 28, 2, 0— 
al prezzo di L. 15516 34. È 

Lotto 7. Di are 10, 74, pari a tav. 28, 2, 0—0l 
al prezzo di L. 13417 ». i 

Lotto 8, Di are 6, 24, pari a tav. 16;,5, 0-4 
al prezzo di L. 5950 ». ; 

Lotto: 9. Di are 8, 09; pari a tav. 21, 3; 0-1 
al prezzo di L. 7117 ». 

Lotto 10. Di are 8, 09, pari a tav. 21, 3,0—4 
al prezzo di L. 7875 ». 

Lotto 11. Di are 6, 24, pari a tav. 16,5, 0— 
al prezzo di L. 5834 ». 

Lotto 12. Di are 40, 74, pari a tav. 28, 2, 0— 
al prezzo di L. 12834 ». 

Lotto 13, Di are 8, 24, pari a tav. 21, 9,0.— 
al prezzo di L. 7875». 
(Vedere per il piano la Gazzetta del Popolo 

del 10 corrente: 





STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti, 


Contrada di Po, n. 584, piano, casa Musy. 


Chiunque parlasse a nome d'uno stabilimento; 
commerciale la di cui vitalità dipendesse partico-t{ 
larmente dal. lavoro, e che offrisse i suoi servigi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere, tacciato per menzognero, stantechè un Ja: 
voro qualunque non può esistere senza retribuzi: 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un.tal linguaggio; mar 
con giustizia essi possono ollrire i loro servigi a 
vantaggio delle persone dalle quali verranno ono» 
rati di comandi, in ragione che un lavoro eseguito: 
addiviene già per essi un beneficio reale. Ciò espor 
sto, essi lasciano ‘all'intelligenza. pubblica .il. ricost 
noscere i vantaggi (che? Îl loro stabilimento può 
olferire. 

La creazione, del. presente loro stabilimento, essi 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe 
renni loro.cure; così essi sperano veder coronati i] 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli. utiliz» 
zare a pro di un numeroso concorso, 

GaGLIARDONE gerente. 


MACCHINA . ‘| 
per tagliare la foglia 


ai Bachi da Seta 


Trovasi vendibile presso 


GIACOMO GRANZINI 
Negoziante di ognisorta di oggetti in ferro, 
via dei Conciatori, casa Sanmarzano , rime 
petto al.calfè di S. Filippo in Torino. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia Dondinil 
è Romagnoli recita: Caio Gracco, tragedia. (Ul 
Lima rappresentazione della stagione). 
NAZIONALE. — Opera: Nina pazza per amore; 
— Ballo comico: Eutichio e Sinforosa. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles, 
SUTERA: — La drammatica Compagnia Rossi 
Leigheb recita: Il carcere preventivo, — I Mi 
steri matrimoniali: 


GERBINO. — Opera: — Don Bucefano. — Cavatii 
dell'opera Attila, —Un nuovo passò a due sei 








“Tip. FERERRO E' FRANCO. Ul 














il 

È 

i sI ILERY PADCAZONE: (EA 

| , all’afficio del Giornale, a fianco alla. Modonna degli Angels e presso i 

eigen 

I * notio libramo.— Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 

| posyale. Napoli, adora Morghieri, libroio. — Ginevra, Cherbulies — Parigi, 
uflitci di cormspondenza Hara, e Lejoliret, — Londra, P. Rolandi, libraio, 90. 


. PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
Torino. — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 
— Provincie. — Un anno L. 44,— Sei mesi L, 2, 























Berner'si Street. (— Wilhum Thomas' bureau universe! d’annonres et d'a- 


bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 


IL RISORGI 





id b 5 Tre mesi L. 13, 

=— Un mese L. 6.50. — frau ed Esreno. — Un.anno L. 50. — Semestre 

L. 27, — Trimestre 14 50. — Un:mese L, 7; -francò al cofifini. — Un sol 

Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta ‘alla Direzione tel’ Giornale li 

î Risonoimento. — Le mmsersioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 


1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 











Anno IV 





Torino, Martedì 45. Aprile 4854. 









1 RIVISTA. 


Jl granduca di Toscana è a Napoli: i suoi mini 
Sti, commossi forse all’annunzio di un atroce de- 
litto commesso nella provincia della Rocea di 8. 
Casciano, ordinano che ogni cittadino sia disar- 
mato. Così disarmati tutti, gli assassini avranno più 
facile giuoco alle mani. Così pare a noi, ma noi non 
abbiamo la sapienza politica del signor Landucei 
Risa quello che fa, 0 almeno fa quello che sa. 

Parlurient montes! L'Eliseo ha costituito il mi- 
nistero. Baroche e Fould ‘con Leane Pancher per 
ausiliario, ed altri de'veechi ministri sono ritor- 
nati al potere. Ha parlato it Baucher all'Assemblea, 
eil ha detto che vogliono governare coi principi 
della maggioranza. Si potrebbe domandar quali 
principii e quale maggioranza! Ma non istà a noi. 
Il Saint*Beuye che, mesi sono, aveva provocata la 
licenza senza. certificato di ben servito a quegli 
© stessi ministri, è ritornato all'assalto, ma non è 
tiuscito nell'intento, ed il ministero è uscito vin: 
cilore, 

Proseguiamo nella indicazione dei voti di appro- 
Vazione che il Parlamento inglese continua al suo 
Ministero. Nella tornata dell'8, il deputato Bar- 
ron chiedeva, quale corollario da Jui accumulate 
contro il governo, una commissione d' inchiesta 
per l'Irlanda ; e la Camera , udite Je avvertenze ‘di 
sit Somerville, respingeva quella proposta, Nell'a- 
dunanza delli 9 s'agitava una questione, se vuolsi 
insignificante e d'un interesse locale , ma pure an- 
ghe qui i partiti erano in moto, e la maggioranza 
si pronunciava pel ministero. 

ll giorno dopo, avea luogo il pranzo, al quale il 
lord maior (sindaco) di Londra convitava i ministri; 
il corpo diplomatico e Je persone di maggior di 
Stinzione. Erano da ducento gli invitati. Russell e 
Pulmerston furono salutati da vivi e lunghi ap- 
plausì Pra i discorsi pronunciati fu notevole so- 
prattutto quello di lord John Russell, che versò 
circa la importanza delle liberali istituzioni d'in- 
ghilterra, la generosità del suo popolo, il largo 
asereizio iell' ospitalità, e la forte costituzione del 
suo governo. E facendo allusione all'immenso con- 
corso, cui darà occasione. Ja prossima esposizione 
commerciale, non mancò di esprimere la sua fidu- 
gia che niuno vorrà attentare al.buon ordine, e che 
in ogni caso la popolazione di Londra lo saprebbe 
difendere e mantenere, Lord! Palmerston s'era ri 
serbato la parte più piacevole; dopo vari elogi ai 



































Di ttérmania i soliti intrighi. Ora è l'Austria che 
a maseherar la ritirata solleva inciampi e difficoltà 
che sarà la prima; ad abbandonare, ma che vuole 
aver l'apparenza di ayer mosse sul serio; onde con- 
seguire almeno gli onori della guerra. E l'aiuta 
specialmente il gabinetto di slonaco (dî Baviera) 
che a malincuore rinuncia agli sperati acquisti. 
Vorrebbesi che. la Dieta riconoscesse le concessioni 
strappate a Dresda; e di ciò si mostra fare una 





condizione sind qua non del ritorno alla Dieta. 
Ma questo è ormai un fatto ineluttabile. È chi non 
Mi. Hl gabinetto di Berlinò è tanto più 





vuole, s 
forte, che la scissura col Parlsmento pare cessata, 
od: almeno sopita, tantoché più nulla si parla di 
dissoluzione; bensì saranno otto o dieci giorni di 
vacanza per le feste di Pasqua, 

La Gasseila di Colonia pubblica il testo della 

nota francese che già abbiamo pubblicato. 
‘Austria sta redigendo un memoriale per giusti- 
ficare la sua pretesa dell'annessione di tutti i suoi 
Stati alla federazione, osservando che avrebbe gio» 
vato alla Germania intera più che a lei sola, e che 
sîn d'ora la più parte delle sue province già vi sono 
comprese; al qual proposito il giornale tedesco di 
Francoforté risponde colle seguenti cifre: + L'Au- 
Stria ha 5,800,000 abitanti sopra 12,000 miglia qua- 
drate. Le sue province attualmente federali appena 
è se tocehino i12,000,000 d'anime. La Germania in 
tutto ha dai 35 ai 34,000,000 d'abitanti sopra 8,000 
miglia quadrate. Austria e Prussia aggiungerebbero 
47,600 miglia quadrate e 54,000,000 d'abitanti. » 
Date. queste cifre, quali sono i corollari politici a 
dedursene ? Intanto l’Austria fa ripetere dai suoi 
fogli'semi-ufficiali che essa persiste nel primitivo 
progetto d'annessione. Qui è il caso: chi più affer- 
ma, più nega. 

Annunciavamo la dissoluzione della Dieta di 01 
denburgo; la Cassetta del Veser'annunzia ora che 
În seguito a ciò il ministero in massa ha data la 
sua dimissione. 

Di Norvegia abbiamo che tutti i torbidi sono ces- 
sali. Là si è visto a quanto valga il buon senso det 
popolo, e quante arti, 8a invamo, adoperi'il socia- 
lismo per far cammino, S'era fin tentato‘di per 
dere il minuto popolo che era il re che voleva la 
rivoluzione comunista, 

Di Spagna, nolizie postume, dacchè annunziammo 
già da più di la dissoluzione delle Cortàs. Aggiun- 
geremo solo che fu sequestrato l'Ieralda, foglio 









































sitadini di Lundra, conchiuse proponendo un brin- 
disi alla moglie del lord maior. 

Preparativi d' oguì genere, fannosi sempre inde- 
fessimente per il grande affare della esposizione. 
Cusi mentre la commissione commerciale invigila 
a preparare il locale ,, a ben distribuire le merci, 
l'autorità; municipale pensa a jirovvedero i'mezzi 
efficaci di proteggere l'ordine; accresce i cons 
bili; nè solo di 800 nomini, come fu detto a prio» 














di opposizione moderata. 

A Friborgo il grau consiglio si è riunito, essendo 
presenti 55 membri. La discussione fu molto . viva 
ed acerba. Si adottò la proposta del consiglio di 
Stato per l'internamento di monsignore Marilley, 
e se.ne confermarono le deliberazioni ed. approvò 
la condotta. Fu pure deliberato di riappiccare le 
pratiche colla Santa Sede per. Ja definizione della 
quistione religiosa. 


















{Num. 1019. 








palmente possono ‘sodiisfare con Ja migliore cer- 
tezzì, morale alla diffusione dei lumi ed alla tutela 
di questo sommo intéfesse dei loro amministrati. 

Ancora una volta foi vogliam dire che la libertà 
dell'insegnamento è iliÎmezzo più facile per saziare | 
i tanti bisogni dell'isì 
come ogni altra frambliigia dei popoli e delle legi- 
slazioni moderne, wdol essere intesa sì veramente 
che non egeneri nella più funesta anarchia. Guai 
se alle scienze, alle lettere ed alle artì che formano 
il nucleo degli do: RO si vogliono dare 
tanti diversi indirizzifquanti sono i cervelli è le o- 
pinioni, altrimenti p@@gipiteremmo in una confa- 
ione indicibile e lafW0eietà potrebbe vedersi mi- 
nacciala e messa sossbpra 

Se i padri di famigli hanno a sentire tutta la 
forza della propria responsabilità nello scernere Je 
persone che devono lsdpeirare per essi il ministero 
più soero, che è forse 10 scopo.principale della so- 
coniugale, e per conseguenza debba ad. essì 
esser libero il valersi di ghi gode la loro persua- 
sione individuale; ben &ltfa cosa dubbiamo dire ri- 
spetto ai corpi collettivi dei quali questa respons 
bilità sfugge per così dirè dall'uno 1 
quali non può, cadere una sanzione penale | perchè 
o è troppa o non basta ad impedire gli errori ed i 
disordini, in cui possona incorrere per la contin- 
genza di cause svarial 

Le seuole normali beng ordinate prestano questo 
criterio, e fanno nel tempo medesimo sentire i be. 
nefici e larghi effetti dì una utile concorrenza; 
senza la quale è altamente diflicile di estendere la 
libertà anche al supremo bisogno degl'individui e | e 
delle masse l'istruzione. 

Lo, Stato è l'ente complessivo el imparziale , al 
quale meglio che ad ognî altro è dimandato il giu- 
dizio sul merito relativo degli istruttori; sia per 
trarne quelli che esso può chiamare a sostenere la 
agistratura dell'insegnamento nei proprii istituti, 
sia per dure fagli altri lapiù attendibile garanzia 
che non si potrebbe avere diversamente. Quindi le 
scuole normali apparecèhiano a tutti una eletta 
schiera di omini che inténderanno all'opera subli- 
me della, eilueazione. 

Le scuole normali sarebbero come un'appendice 
dei corsì secondari, ed applicando al nostro regno 
illoro stabilimento, ne parrebbe giusto e conve- 
niente che si organizzassero nei tre grandi 
di Milano, di Venezia e di Verona; da;questi punti 
esse diflonderebbero i loro allievi per' tutte le al- 
tre provincie. 
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Ritornare sulle materie che nei precedenti arti- 
coli abbiamo delineato siccome quelle che ripu- 
tammo indispensabili nell'insegnamento secondario, 
abbracciare Ie Telazioni dî una materia coll’altra, 
scandagliarne le più rigoste dottrine, tale sarebbe 
secondo il nostro avvisò il programma delle scuole 
normali. Ma ciò tuto non basta; la mansione 
dello istruire forma wma scienza a parte nella quale 














Ilultro , e tsui | d' 
distintamente e con lode, col quale possino. pres 
sentarsi alle cattedre vacanti dell’ insegnamento, 
Noi ci ripromettiamo la più indipendente giustizia 
dal lato di questi rispettabili giudici , ma; siccome 
trattasi di aprire una onorevole carriera ed oc 
pare utilmente in tal guisa tanti 
intelligenze che ora sì perdono in una folla | 
reata; così siamo d'avviso che qualora l'allievo si 


france: 
recchi giornali dell'A 1. 





Se v'ha giova 





i che si debbano applicare allo 


Studio con amore perseverante; ed ‘ai quali per 
| cobseguenza si; possa senza soverchi limori d' in- 
convenienti, permettere la libera frequenza. ai corsi 
dell’ istruzione secondaria, sono certamente gli 
istruzione ; ma ‘questa libertà , | alunni delle scuole normali. 


Nella istruzione le specialità attraggono a sé un 


numeruso uditorio ed esercitino come una seduzione 
irresistibile; wa, per avere queste specialità nes- 
sun modo migliore che di lasciare all'ingegno già 
educato, tatta quella libertà che le sue tendenze è 
le sue forze domandano. 


La direzione delle scuole normali è delegata allo 


stesso corpo insegnante à cui è commesso’ )' anda» 
mento amministrativo e disciplinare delle scuole 
secondarie, poichè come dicemmo, non costitui» 
scono che un' appendice alle medesime. Dinanzi a 
questo corpo insegnatite dovranno i candidati so: 
stenere un.esame rigoroso ; e prima di comparitvi 
esibiranno le prove della loro moralità, e presen: 
teranto al collegio uno scritto sulla materia alla 
quale si saranno di preferenza consacrati. 


In seguito all'esame sarà rilasciato un certificato 
istruttore qualora il candidato abbia corrisposto 





ue 
giovani e tante 
ni 














eda leso da un ingiusto ostracismo, si potrebbe 


lasciar libero di ricorrere al ministro della pub- 
blica istruzione 
sito comitato universitario Îl quale decid 
un esame ulteriore , sull'ammis 
pacità del ricorrente 





Îl quale dovrà destinare un appo- 
, previo 
i bilità {o sulla ca 








Lo ripetiamo ; necessita che riconosciuta la li- 


bertà dell'insegnamento, persa quale i genitori ed 
i corpi morali abbino una guida sicura per, tute» 
lare la propria ‘e più gelu 
daltronde è mestieri ‘eziandio che si accordi un 
qualche favore a chi per. dedica 
dlell'istruire va incontro a sagrificîì di tempo 6 di 
dispendio, onde ci parrebbe che gli istruttori sor- 
titi dalle seuole norinali si preferiscano în parità 
ntri | di circostanze a quei docenti almeno per lo Stato, 
le provincie e i comuni, che sì presentano senza 
legali requisiti. 





responsabilità ; ma 


i alla mansione 





Tratteremo altra volta la questione economica. 
GIORNALI STRANIERI. 


La composizione del! nuovo ministero 
e è l'oggetto. degli attacchi di pa- 





L'Ordre ed il Pays aspetteranno che il Moni. 


teur abbia pubblicato le nomine per giudicare il 
ministero, la cui nomina pare loro dubb 














Stero sono state sì varie e:sì contraddittorie in 
‘uuesta settimana, che bo stimato meglio ta- 
cermi piuttosto che smentire l'indomani le 
notizie del giorno precedente. Era  quistione 
dapprima di fare un ministero misto, perchè 
si sperava che in seguito della lettera di m.r 
de Falloux il partito fusionista si sarebbe mo- 
strato inchinevole a sostenere l’Eliseo; e in 
vero m.r Guizot parlava da qualche tempo a 
questa parte’ in' favore di Luigi Napoleone e 
della sua rielezione’ per ‘la presidenza della 
repubblica. Ma appunto perthè m.r' Guizot si 
pronuncia in favore di Bonaparte, m r Thiers 
fa ogni sua possa per impedire, che. l'antica 
maggioranza si metta di nuovo d’aceordo ‘col- 
l’Eliseo, dicendo che bisogna innanzi tutto ren - 
dere impossibile la' rielezione del presidente, 
col mantenere intatta la costituzione, salvo ad 
occuparsi più tardi di tutte quelle fusioni e 








transazioni che potranno rendere la Francia 
libera, felice,; potente, 

Luigi Napoleone , chie sa far uso di quella 
resistenza elastica , che Luigi Filippo ha im- 
piegato durante 18 anni, persiste nella. sua 
idea di restare a capo della repubblica mercè 
il voto popolare, sia che l'Assemblea ammetta 
il principio della revisione della costituzione, 
sia che la inaggioranza dei francesi [o rielegga 
quard méme nel'imaggio del (852. Ed è a 
questo intento chè ha formato un'nuovo i 
nistero, composto dei signori Baroche, l'ould, 
Rouher, Favcher, Bullet, Chasseloup-Laubat, 
de Crouseillies ,. Randon e Magne , ministero 
energico e deyoto a Luigi Bonaparte; 

Non so se questo: gabinetto, che si presenta 
come definitivo, sarà duraturo. Vi ha a te- 
merè che non sia ben accetto all'Assemblea, 
mentre oguun sa che i sigg. Baroche, Fould, 
e Rouher furono costretti a ritirarsi dinanzi 
a un voto che dichiarava non aver essi la fi- 
ducia della Camera. Non inaraviglierei adunque 
di vedere un ulteriore conflitto fra i poteri le- 
gislativo ed esecutivo; ed in'tal caso il gabi- 
netto attuale potrebbe divenite il ministero 
della provocazione secondo gli uni, o della 
catastrofe secondo gli altri, Se all'incontro la 
inaggioranza , spinta dal timore di nuoye ri- 
voluzioni, sostiene il ministero , questi pren- 
derà delle misure forti e decisive, e per tal 
modo si affretterà quella soluzione , che tutti 
aspeltano con inquietudine, perchè tutti igno- 
rano di qual natura sarà: coll’accordo della 
Assemblea col' presidente! si può osar molto ; 
senza quest’accordo si può rischiar tutto. 




















PDA LICIA JA pi 3,000. — Il'ny- apri ai (1 7]| vogliono essere profaifamente versati quelli; che | | L'Union conferma che il gabinetto # tolto esclu. | Anche' la situazione esterna si fa più grave 
i FAN e SEI AOL GIORNALI ITALIANI. SL ji otono, aL IMM cessano cstedre dî pe: | sivamenta dal partito: del'294 ‘cioé ‘alla porzione | di giorno in (giorno e complica la quistione 
SIRO i le gp CISLIRDA IA el Teges 'neli Lombardo Feniloi dagogia, di metodiciifiiene, di bibliografia stu- | della maggioranza pronùinoîatasi in’ favore dell. | interna. Le notizie dello Stato sorano soprat- 
) al.regno unito della Gran Bretagna, Sî aspetto un i tin ri o 1 ]gimento della legislazi dei i Ria rin e È 
fabbricante di cachemiro, che arriva dal fondo | | AlOrehè si ammettail principio del libero insegna: | rica, @ To svolgimeni@idelta legislazione dei varii | ga. tutto tengono gli anîmi inquieti, mentre sì yuol 
delle Indie. ad esporre sciallî di sua fabbrica-| M©b!0: a due cose principali è indispensabile di | paesi in argomento, fahde non abbiamo docenti | 1 Siéele lo qualifica di ministero della cata- procedere alla dissoluzione persino di quei 
ARA MER ; "000" provvedere; dapprima alla formazione di abili e | ignari deiloro! dovere dei loro diritti strofe. 
jone. 

















| Anche la Qhiesi pensa 
| Londra. E'il vescovo anglicano della 





i futuri visitatori di 
pitale, ac- 
Gioeghé non manchino i soccorsi Spirituali ai pro- 
testinti forestieri, apre nuove cappelle, nelle quali 
si funzionerà in tedesco, ed in franci per i set 
tari che siano di queste nazioni. 

Il Sun prende con malto calore la difesa dei' fuo- 
Musciti a Londra a proposito della lettera da noi 
iù pubblicata per disteso, 


e——_————_ ————  ——___ T_T 















































capaci istruttori ed all'assegnamento e distribuzione 
dei fondi occorrenti a retribuirli per parte dello 
Stato, delle provincie e dei comuni. 

La istituzione di adattate scuole normali, è il 
seminario di quelli che si dedicano alla non facile 
missione dell'istruire. É questo un argomento della 
più alta importanza, perchè allargando la cerchia 
degli studi, i genitori abbiano un criterio nella 
scelta degli educatori, ai quali essi sono per affi- 
dare î propri figli, e perchè i corpi morali princi- 


———_ ————_— _—_—__._———y 























Noi avremmo. per {al modo una scienza. poco 
meno che universale (@ uno stadio di perfeziona- 
mento. Il corso delle @fuole normali sarebbe bien- 
nale, dato dallo stess@ftbrpo insegnante; ed ayver- 
tendo che la pratica @Sempre la migliore istri- 
zione, gli allievi SAMREOT normali. potrebbero, 








sotto la scorta dei prafessori rispettivi, sostenere 
alternativamente aleunelfunzioni dell’insegnamento, 
poiché avrernmo in dall modo i più bei risultati 
possibili. » 


————————=-— 


di” Brite te (CLERO i cdie da disgradarne 























dai giornali dell'El 
che gli sforzi che si affettò di fare per formare un 
ministero parlamentare, non era che una come 
media destinata a nascondere îl ministero di pro- 
vocazione che la Patri 





L'Opinion publigue dice che il contegno preso 
0 gli dà diritto di erolere 








amnunzi 





ieri sera. 
PEER Ae PEA ehe! 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 11 aprile 1851. 
Le voci intorno la formazione di un mini 





e ———_- 





pochi corpi dell’armata pontificia che son ri- 
masti a Roma e uelle provincie : questa mi- 
sura aumenterebbe il malcontento della popo- 
lazione e renderebbe vieppiù necessaria ‘la 
permanenza di truppe straniere. negli Stati 
romani. Ora li Francia non può tenere eter- 
namente la sua armata a Roma , né può ri- 
chiamare i suoi soldati se gli austriaci 
ritirano dal canto loro: d’altra parte se l'una 
e l'altra potenza abbandonasse il papa ; una 


———_—_————_——_—_——_—_—_— ° 











non si 





























I APPENDICE; ramente dalle storie, trovo anchio un gran ì finmense. arni Fruxcese. schiavi, epperciò imbelli e nemici tutti questi; 
piacere a vedere quel luogo e cercarvi, o im- | qualunque delle piùfîllustri fra le posteriori, e s'erano inimicati tutti. gli. ecclesiastici e i 
cmuamry maginarvi i particolari dell’azione ; e vi potete | eccettuate quelle dell due soli emuli di lui | — Avete ragione: Ma andiamo innanzi; Voi api. Aveano: così contro ai sè la terra' sotto’ î 
Panorama militare delle. Alpi, piemon- | ricordare le nostre visite a Maylen; a Cadice, | Carlo Magno e Nafleone. — Benchè, che |mî volevate, credo, parlare. di Carlomagno, | piedi, e il cielo sul capo, Non potevano durare, 
i lesi visto da Superga, a Gibilterra e a Granata. Ma quando il luogo diss'io? Dimenticavo un altro grand uomo; che enon durarono, Non potevano se vir loro chiuse 
i a È è dubbio, e mi bisogna volgermi ai libri per | passò di qua e vi edinbattè. In sul principio Premoxtese. o fortificazioni guardate da petti dubbiosi, e te- 
{Continuazione. — Vedì il num. 1013). discernere oscuramente la verità , allora Ja | del IV secolo Costalltino, già riconostiuto im- menti per le loro spalle. Carlo Magno scese pel 
“ornati in breve al piazzale che servi, già | mia fmmnaginazione raffreddata o dispersa fra | peradore nelle Galli@ ed avviato a farsi rico- | | — Di questo, potentissimo esso, ch'ebbe suc- | monte Giove, il nostro Moncenisio. e prese il 
di belvedere militare il dì 7. settembre 1706 tutti i luoghi disputati non mi serve. più, |noscere in Italia contra Masenzio, qui sboccò | cessori pure potenti, e fu creatore d'una nuova | suo quartier generale all’ abbazia della Nova- 
al principe Eugenio e ale, allor duca, Vittorio | sto: viaggiassi'în' Grecia © niuna ‘delle’ città | per Val di Suen'e sombatià tra essa e Torino, | civiltà, sono ficili a rintracciare dovunque. le |Jesa, nella picciola valle della Cenisia sopra a 
Amedeo I e che ci serviva ora a mirare più | disputate sarebbe per'me'la' patria d'Omero; | dalla quale poi vilicifire Progredì lungo la | «grandi orme. » E del resto si può dire che la | Susa, Il monastero era ricco ben provve- 
tanquillaniente tanti. luoghi e’ fanti secoli : | così fo qui'per Anuibale, niuno de’ passi del. | penisola fino a Rohia We ‘a quella, battaglia | sua gloria sia'aicora tinverdita a di nostri per | duto; ina la. corte'e l’etereito n° uveraao 8. 
Guardate, diss' io, dritto dinanzi,a vai quella | Alpi. mi ‘si’ presenta “come: quello ‘da’ lui | dell Ponte Milvio dove gli appari il Labaro , | opera di Napoleone. I grandi uomini si ricono= | sauste già le provvisioni. Sono curiose a ve- 
| grande apertura delle Alpi, non più una spac- | aperto, famoso, nelle storie e nella pittura rafiaellesca. | scono l'un l’altro, si affratellano e sabbracciano | dere nella croste del monastero le lagnanze 
| catura © fessura come l'altre, ma anzi come 3 attraverso i secoli. Dieci di questi aveano ri- | dei monaci su tal carestia € i miracoli addotti 
Luna gran ttoniba che par fatta apposta per li Piemontese. Fnanche. cacciato nella oscurità quella gloria antica. | per ispiegare come vi si provvedesse. Resiste- 
passuggi d’ eserciti d’ Italîh in Francia. È la Come? ‘anche Coslintino? Ma voi po- | Npoleone la discerneva e la rinnovellava ; | vano tuttavia i Longobardi dietro ai. loro 
[T valle, 0 come diciam, noi la Comba di Susa, | ‘ma se volete un Juogo: certo feali primi | ai proorio viatarri dii eremo tto |è Carlomagno presentatosi , per così dire , | trinceramenti pel valore principalmente d’A- 
1 donde scende la Dora nel Po, Disgraziatamente | calcati da Annibale in Îtalia voi l'avete pure ari Pa n Ai bero 2 Ssttlat ene [nuovamente ‘da lui, ci pare due volte più | delgiso o Adelchi figlio di Desiderio re, e re 
Qpitot 101, 11 numero dell'ingastonerd alia a. | iti qua: Ondetolb el busta; 14 pinza” pente | SC SAU ARAOTELAI ica E ia i RS Mi Lila” dsl egli stesso, quello così ben cantato ultima- 
ff francia, fu, minore “assai che non quello di | cietà da*tui invasa for\quella det UPanrini, | ©2/8d'a CARNI ito ISBN Sca | Sata mente dal nostro Manzoni. Già i Franchi, 
| Francia a Italia. Ma dalla Francia all’ Italia | itichi nosti giori. E 1 tn e ino dive | Mirate la a manca, su quella punta le pit- | dicesi, èrano per risalire il Moncenisio e sgom- 
‘4 questo passo non prestandosi di molto così Tina ici, i a Pato su |toresche reliquie dell'Abbazia di S. Michele | brare 1a poca terra italiana tenuta da essi. 
I [{_Taperto, ed essendo anzi quasi nascosto în fondo Fruvcese, ata Vasta cino. tziche dallidola. | della Chiusa, "L' Abbazia non esisteva’ allora. [Il tradimento de giullare, come dice quella 
a parecchie valli minori, è da credere che le RE ra rana TUE Meri Sa ERE OS cronaca, 0 forse come svelano altre storie, 
— |MRuime ‘invasioni de' Galli o Celti nell'Italia | | _'Ahtè vero. Ma/lasciadro Annibale se vi Fino ii A a ia cea | delle capre. o'Caprario. Ta faccia nella valle, {la propensione degl’ Italiani, e un chierico 
fi" rionale (000, ei facesse, di costl. E la l'rincedl'@ veniaiola/quAlche'bassaggio bio ET an isitzo che gg |® destra! nostrs ‘è P altro monte , ripido | mandato apposta dall'arcivescovo di Raven- 
di [IBFSrinr aio tte tar credere che nem | derna sueceduta mai. Ed ecco fiche di questa una [Put e lia e 
Ti 1 li cos su sse le ; n parte fu compiuta qui. (O questo sì che wi | itmo Musinello, e dicevasi "ai Ora monte | nuovi, contro gli antichi più odiati. Il giul- 
scesa d'Annibale, Ma io non vi metterò nelle Pocsorrnsi a agi } 00 che più | dei porci o porcariano. In mezzo, tra i due, | lare, o il chierico mostrò a Carlomagno una 
| dispute di questo famoso passaggio. Invece i de a aveva il nome bello; |via ardua dietro il monte caprario per la 
i; SUE ? À N ARG che non s’io sapessi certamente che qui passò È Ti mp prioni de da t SEN CARI PER tI È 
| d'una conversazione vi ci yorrebbe una dis-| _ pa Amniba le, per mille anni incitea non Annibale. E, ditemi, salfà certo famosa ap-| Pur troppo vano di Chiusa d'Italia. E| villa già allora esistente di Giaveno, E così È 
| Sertazione,, © invece d’ una passeggiata, una | abbiamo in Val di Susa niuna memoria fa- To di ta mei Me SEE tali chiuse erano poi materialmente chiuse |i Franchi apparvero un mattino dietro le 
| seduta accademica. osa, se non quella forse del re. Cozio che | l'menti. alta force a legna? da mura e torri e castelli dei Longobardi ;|chiuse; ei Longobardi non ‘resero a ve- ll 
; diede il nome a quell’Alpi ; e non era poi se o i ma non da forti petti. I Longobardi erano | dersi il. nemico alle spalle, e non ebbero i 
È Francese, non uno di quei regoli vassalli o quasi schiavi, Piemontese, stati forti nella loro patria germanica. Tacito | cuore a rivolgere i petti, nè a combattere Il 
K ASI «|a cui un cittadino Romano avrebbe preso per accenna ch’ erano distinti per valore tra i|senza trincee , 0 temettero nuovi tradimenti. LIL 
na |L_—Per carità! fonon ni sento disposizione nè ingiuria di essere comparato, e per vergogna | —No;ellaè memoria spenta appresso al volgo | loro valorosi compatrioti. Ma in Italia erano | Il grido di salvz, salva, e la fuga a dirotta \ 
o | pe lana nè per l'altra. E del Misto» quando |P apparentarsi. Cesare passò credo una volta |.La gloria. degli eventi, ‘è come quella degli | stati ammolliti dal clima, e più dalla tirannia | tennero luogo di battaglia; e Italia ebbe 
fl luogo d'im evento famoso ci è dato chia- | 3 due per cost; in una di quelle controlnircie uomini; non va sempre & chi più merita: |propria contro i nativi italiani. Avevano fatti 




















mutato padroni, 








nuova rivoluzione scoppierebbe nell’Italia cen- 
txale, che metterebbe sossopra non solo tutta 
la penisola, ma fors'anche la Francia stessa : 
eppure bisogna adottare qualche temperamento 
e non troppo procrastinare, perchè più sì tarda 
più difficilmente si potrà por rimedio al male. 





Torino, 14 aprile. 

Egli è più facile profetare (pei giornalisti 
nulla di più facile!) sulle cose di Francia che 
ragionarne. Ne' giornali che ne parlano noi 
ricerchiamo ragionamenti, e spesso îroviamo 
soli singulti e vaticini). 

Se vuoi rettorica e sofistica ve n'ha a-ri- 
bocco. in Francia; ma di queste lautezze 
Italia non ha difetto; e di buon senso. e 
buona morale che nemmeno fra noi sono ab- 
bondanti, e' pare che Francia non tenga 
commercio. 0 se il tiene, sarà come gli altri 
commerci sotto legge di protezione e proi- 
bizione, e non arriva sino a noi. 

Intanto l'incertezza (e diremo la parola 
ignobile), la paura signoreggia molti animi 
in Francia e qua; la paura in tutte le sue 
graduazioni, da quella poltrona che si rim- 
piatta, alla feroce che scanna. Intanto la spe- 
ranza viene in sussidio della paura e crea 
mostri e. castelli in aria d'ogni qualità. 

Volgetevi a destra ed a sinistra, voi ve- 
drete che le parti politiche oggi fondano i 
disegni loro sulle sperate o temute novità di 
Francia. A udirle sarà il finimondo. Tutti 
speculano sulla gran lotteria francese. Gli uni 
vi dicono che un bel mattino ;il duca di 
Chambord colla sua augusta madre e l’au- 
gusto cognato il duca di Parma arriveranno 
a Parigi, e tutto andrà per la maggior gloria 
di Dio e felicità delle nazioni. Altri dicono 
che tutto il popolo in camiciola (perchè adesso 
è in moda l'aristocrazia della camiciola, è chi 
non la porta non si chiama popolo), che 
tutto il popolo in camiciola si leverà un di 
questi giorni bollente d'amore e di spiriti 
umanitarii, e Ja finirà con Cristo, coi preti, 
coi nobili, coi banchieri, coi borghesi, coi 
bottegai, coll’infame capitale, colla ladra pro- 
prietà, coll'immorale matrimonio, e sarà cuc- 
cagna universale. I primi aspettano che in 
ogni caso dalle steppe della Russia la civiltà 
verrà in loro soccorso: i secondi speranò 
anche nei fratelli del Caucaso, perchè natu- 
ralmente oggi l'amore e la fratellanza sono 
così universali, che un operaio di Parigi può 
fare a securtà anche sulla borsa e sull'aiuto 
di un circasso, 

Noi non crediamo a tanto fracasso. La 
Francia è grande e forte nazione, e non può 
nè tornare a balia, nè annegarsi nel sangue, 
e crediamo che sol che Ja finisca co' rètori, 
coi sofisti e cogli ambiziosi partiti, e s'affidi 
alla libertà ed alla probità, risorge, e l’occi- 
dente d'Europa respira. 

Ma come credere che l'erede di S. Luigi, 
il quale sventuratamente è anche l'erede di 
Luigi XV, possa portar con sè l'arca della 
fede, della pace, e della sicurezza universale? 
La società è afflitta da tali malanni che i 
vecchi empiastri non la sanano, ed il conte 
di Ghambord finora non ha mostrato posse- 
dere nuove panacee. E come credere da 


Francese, 


— E sillatta nutazione vostra fece pure una 
mutazione grande in tutto il mondo europeo. 
Che se Carlo. Magno non avesse conquistata 
l’Italia, oltrechè sarebbe stato n‘en potente 

sai, ei non avrebbe rinnovato quell’ impero 
romano che ‘dall’800 al 1805 fu sempre il 
pero degli eventi e della storia d'Europa. Di 
voi altri italiani è la gloria dell'impero romano 
restaurato. 


Piemontese, 


— Nostro molto più ne fu il danno. Perchè 
a questo spurio limpero romano dobbiamo la 
nostra soggezione a tanti stranieri, la divisione 
delle nostre province, la dispersione delle no- 
stre citta, e quel non esserci mai raccolti in 
nazione, come Francia, Spagna, Inghilterra o 
Germania. Agli imperatori insomma noi dob- 
biamo quella mancanza di unione nazionale 
che Macchiavelli troppo male attribuisce ad 
una potenza italiana. Ella è forse la sola volta 
che si perda în sogni quel sommo uomo di 
pratica; ma certo è un sogno che senza quella 
o qualunque altra potenza italiana, senza que- 
sto o quell’ altro evento, l’Italia potesse ma 
fate un corpo di nazione sotto un priu- 
cipe così lontano e straniero, cone furono gli 
imperatori. E fu quell’autorità suprema ed 
inopportuna , e quasi soprannumeraria che 
impedì or l'uno, or l'altro degli Stati italiani 
di estendersi su tutta la penisola. 

Napoleone ci fece del bene e del male. Ma 
quando non avesse fatto altro che torci dalle 
spalle quel resto, od ombra, o larva del così 
detto imperio romano, ei meriterebbe pure 
l'inno a lode sua, che cantatogli in varie parti 
d'Europa, fu più sublime € solenne nella bocca 
del somino mostro poeta. 











| altra parte a quella strage universale degli 


innocenti, che alcuni temono? 

Ponete caso che, se vi hanno cannibali, 
trionfino a Parigi per un giorno: il giorno 
appresso si mangiano tra loro, e l’antropo- 
fagia medica l'anarchia. 

Non ragioniamo adunque col regolo della 
paura o della pazza speranza. Riguardiamo 
alle probabilità. 

Sì: è probabile che nasca una rivoluzione 
in Francia: ammettiamo che la trionfi e sia 
casa del diavolo, che salgano al potere i ri- 
fuggiti di Londra, od altri più rossi, come si 
chiamano, se ve ne ha e ‘poi e poi 
dopo pochi giorni metteranno ordine al loro 
qualsivoglia governo, e non saranno così 
pazzi da porsi in capo di far propaganda, di- 
cendo a tutto il mondo che vogliono torre i 
beni a chi liha per darli a chi non ne ha, 
ammazzare chi non se li lascia prendere alle 
buone, detronizzare Dio, e dispensare ad ogni 
galaptuomo un idoletto della fabbrica di Giu- 
seppe Ferrari, 

Cerli manifesti, certi programmi, certi si 
stemi.sono mezzi per tirar l’attenzione e gli 
spiccioli dei balordi, ma non fanno paura che 
a chi crede alle streghe. 

Può nascere, noi diciamo, una rivoluzione 
in Francia, ma nè l'anarchia, nè l’irreligio- 
ne, né la legge agraria possono far fortuna 
nè in Francia nè in Italia; perchè le società 
non si dissolvono così a posta di qualche fa- 
natico, e se vogliate, di qualche migliaio di 
birbi. E noi potremmo, in caso di rivoluzio- 
ne francese, avere qualche sussulto di con- 
vulsionatii, forse qualche banchetto più o 
meno patriottico, pur troppo qualche inno 
nuovo, ma non per questo, sol che ci aiutia- 
mo, Dio ci abbandonerà, e dallAlpi non di- 
scenderà la barbarie. A conchiudere noi non 
abbiamo tanta paura, e non abbiamo le spe- 
ranze frenetiche di taluni. Una sola paura 
abbiamo noi; ed è che non siamo molli ed 
imprevidenti al solito: una speranza inerol- 
labile però in ogni caso nel trionfo della li- 
bertà, O la società è condannata a perire, il 
che non può essere nei decreti di Dio, o la 
libertà salverà la società, il buon (senso, la 
buona morale, e Ja nostra Monarchia. Quasi 
tutti i governi dell'Europa continentale hanno 
farneticato per due anni : hanno tanto racco- 
mandato ed usato per la malattia morale della 
società il bastone, la galera, la forza, «he 
naturalmente ora sono minacciati dalla rea- 
ione dei loro stessi rimedii. Ma noi ci siamo 
salvati sin qui colla libertà, e colla libertà ci 
salveremo. Certo che vi possono essere dei 
guai. Ma chi teme. guai, quegli pigli la co- 
nocchia e non si mescoli «i politica, Bisogna 
essere convinti, che la causa a cui si serve 
è giusta, è buona, è legittima: bisogna sen- 
tire che si ha un diritto da difendere, un do- 
vere da compiere ; e avvenga che vuole, di- 
fenderlo contro tutti sino all'estremo. È la 
nostra fede ! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Bisognava dunque che sorgesse un oppo- 
sitore da questa maggioranza il cui contegno 
notabile per moderazione e dignità sarà 


Francese, 


— Voi sapete che io non sono napoleoni- 
sta, ma credo pure che v'abbiate ragione, Ad 
ogni modo amo meglio darvela, affinchè tor- 
niate alle nostre Alpi. 
Prewonrese, 


— lid anche fra quelle avremo a ritrovar- 
lo. Ma non siamo usciti ancora di val di Su- 
sa, Nè usciremmo d’oggi se avessi a narrarvi 
tutti i passaggi di quelle Alpi per il corso di 
inille annî intieri. Ma perdoneroyyi i nomi 
minori, e vi ricorderò soli i due gran nomi di 
Federico Barbaros 
cò I. Federico passò di qua, e poco 
ricò non fosse tenuto prigione o morto dai 
cittadini di ‘Susa; quando fuggì d'Italia dinanzi 
ai primi sfurzi della nobile e virtuosa Lega 


a imperatore, e del vostro 
Frani 
ma 


Lombarda. Tra quella fuga e la sua terza ve- 
nuta successe poi quella fondazione della no- 
stra Alessandria che' è ‘qui all'opposto orizzon- 
te, quella fondazione benedetta da papa Ales- 
sandro II, di che éredo non sia vantata la 
più bella negli annali di niuna città del mon 
do. Messandria della Paglia, stupendo sopran- 
nome a ricordare la miseria, solita compagna 
della virtù dei fondatori. 

La memoria di Francesco L è men lieta per 
noi; nè qui è gran fatto gloriosa. Il goyerno 
di ‘quel vostro re cavaliero non fu cavallere- 
sco tra noi; e il Brisacco governatore per 
esso non disdirebbe al paragone coi moderni 
governatori repubblicani od imperiali che ci 
miandaste, Del resto, Ludovico XII, che yoi 
chiamate il padre del popolo, e il vostro 
senza dubbio virtuosissimo Cattinat, non la- 
sciarono guarì miglior nome fra noi. Né 
lasciò Turenna stesso nel Palatinato. È dif- 





IL RiSORGIMENTO 


lungo tempo esempio e modello alle Assem- 
blee legislative, per vedere una discussione 
sostenuta con forme veramente parlamen- 
tari sebbene animatissima! La seduta di oggi 
della Camera elettiva si avvicina, più che 
altra mai, «agli esempi delle più spiccanti 
tornate del Parlamento inglese, per tutto, 
anche per la lunghezza de’ discorsi, dappoi- 
chè, sebbene fosse protratta per un” ora circa 
al di là delle ordinarie tornate , non bastò 
che al discorso del deputato Reyel, e a una 
parte soltanto della risposta del, ministro di 
agricoltura e commercio, 

Il deputato Revel nella sua lunga e  no- 
tabile ‘orazione nom risparmiò il sarcasmo 
parlamentare al ministro. Questi cominciò 
dichinrando che non ne avrebbe seguìto lo 
esempio. Si è poi Uenuto rigorosamente in 
questo programma #) eco quello che non 
sapremmo garantire È certo però che nello 
scambio di motti aenti e vivaci de' due ono- 
revoli amici ,.il deputato mirò sempre al 
ministro, e questi al sistema .del deputato 
piuttosto chie al cai medesimo; le cui 
Vivaci parole avranno|sempre la maggiore 
imputabilità della provocazione, e della 
premeditazione, poichè vennero prime , e 
vennero scritte. Non per altro diamo im- 
portanza a questa forma esteriore della di- 
scussione, che per prenfere atto in faccia 
al basso-comico di certi |oratori, della pos- 

ibilità di conciliare Ja ednvenienza colla vi- 
vacità. E se le nostre preferenze per lo at- 
ticismo parranno ad alcqni aristocratiche , 
confesseremo di buon grhdo ‘che ammettia- 
mo l'aristocrazia della cultura‘ dello spiri 
quell’aristocrazia che nop' è di \cas 
privilegio, ma di eiviltà/; alla quale può par- 
tecipare e ci tarda di/veder partecipare il 
mondo inteto ; quella infine chel fu. propria 
del più democratico tra i popoll dell’ anti- 
chità, il popolo Ateniese, capace \li valutare 
le sottili allusioni di Aristofane 4 una dot- 
trina di Socrate, o' a un verso di \Euripide, 
e applaudirle con quella soddisfatione che 
gli uomini men culti sentono per le sole 
giocondità da trivio, ) 

Il depùtato Revel è stato oggif esplicito 
nella sua economia came nella sua politica, 
Non si oppose al trattato francese perchè per 

poca cosa non poteva provocare una, crisi 
ministeriale. Oggi si trata di sistemi che 
cominciano veramente un’èra novella nella 
economia del puese, dd egli si dichiara pro- 

ionista: protezionista illogico, se si vuole, 
come tutti quelli che chiudono la porta a 
metà; na protezionista. Questa professione 
di fede congiunta all'alta sua capacità am- 
ministrativa, alla sedulità nel lavoro, all'uso 
delle cifre, ;all'amor del paese, dà ragione di 
tutto il suo discorso, vero archetipo de' pa- 
zientissimi lavori prodotti in'imolti Stati dal 
protezionismo applicato, e da quella scienza 
doganale di eui ne’ progressi del libero cambio 
si deplora forse l'irteparabile perdita. Alla 
parte del discorso Rewel che concerne le, varie 
industrie individualmente prese, alla rassegna 
che egli fece de' vari capi industriali con- 
siderati nel trattato con la rispettiva bilancia, 


ficile agli invasori. Jhsciar, buon nome ‘nel 
paese 


Faces, 


— È gli alti invasori il lasciarono anche 
peggiore. Onore ai n@stri grandi in ogni mo- 
do. Ma non te voi più uscire di val 
di Susa? 


mi 


PresfonteSE, 


— Restami solamente ad accennarti il'luogo 
dove fu la Brunetta, là ai p tI 
a chiudere la ‘valle, È quello dove fu ed è 
Ezilies, più sopra sul pendio nostro dell'Alpe, 
su cuì sta da vostra pate Brianzone. Queste 
due formidabili fortezze, così vicine a Fene- 


strelle, compivano la linea delle nostre difese 
dal contado di Nizza fino, al Moncenisio. 

Tra il Moncenisio poife la valle d'Aosta 0 
dell’ altra Dora non era mestieri di fortezze, 
nemmeno in quel sistema che pretendeya 
sbarrar tutti gli aditi ; hè niun adito s’ apre 
di qui. Sono Alpi e ghifacciaj, rupi da capre, 
e calli da cacciatori dî camosci 
Epperciò rimasero queste Alpì os nella 
. Così pur fossero rimaste le altre. 
Veneriamole dunque ‘passando collo sguardo 
sovi” esse e andiamo a un tratto alla val di 
Aosta, la valle del Mo@bianco, 


non più 
are 


loro vergini 


Francese. 


— Oh! Il. Monbiancg, mostratemelo se yi 
piace di qua, Siamo amici vecchi il Mon- 
bianco ed io. È 


Piemontese. 





non si vede di qua, né credo di niun 








argomento in cui i matematici del \protezio- 
nismo distillano abitualmente tutto il calcolo 
delle probabilità, risponderà domani, conti- 
nuando il suo discorso, secondo la partizione 
della materia che premise il ministro al suo 
discorso: e parcisisia anche riserbato di par- 
lare sulla probabilità de' risultamenti finan» 
ziarii della riforma, sebbene il deputato jop- 
ponente non più insistesse per questa parle 
dopo le spiegazioni che alla sua precedente 
interpellanza dava il ministro delle finanze. 

Epperò la discussione di oggi si è aggi- 
rata intorno ai sistemi praticamente consi- 
derati coi fatti nazionali e stranieri. L'onore- 
vole opponente i traltali, sì era ingegnato in 
un parallelo sostenuto abilmente tra le at- 
tuali condizioni nostrane. e le inglesi all’e- 
poca della riforma daziaria, di porre le une 
in opposizione alle altre e ritrarne la relativa 
inopportunità della riforma negli Stati Sardi. In 
Inghilterra l'industria del suolo e delle fatture 
na-zionali fiorentissima per lunghi anni di pro- 
tezione; il commercio marittimo fornito di 
mezzi di una incontrastabile prevalenza; la 
finanza nel 1842 provveduta a' ribocco con 
una eccedenza di circa 60 milioni: ripro- 
dotta tuttavia l'income-tax per far fronte alle 
eventualità sinistie della riforma; ivi l’inte- 
resse politico di rialzare gli ‘industriali delle 
manifatture da’ sacrifizii fatti all'interesse 
agricola; qui l'industria, manifattrice non 
provelta, la condizione marittima inferiore, 
la finanza in disquilibrio, non premii di espor- 
tazione, non legge che garantisca neppure 
l'esclusivo cabotaggio. Colà un ministero che 
si circonda di studii e lumi pratici, di in- 
chieste e di cifre prima di tentare la riforma; 
quiun ministero che ciecamente la precipita; 
fatta ivi la riforma con atti mutabili di in- 
terna legislazione, è qui per soverchia con- 
fidenza del governo ne' suoi sistemi aboli 
nisti, illogica nella pratica, per via de’ trattati, 
i quali stringono il paese ad un avvenire 
che potrebbe riuscirgli » fatale. Precedeva a 
queste considerazioni, circa l'opportunità e 
i metodi comparati, una osservazione. sulla 
differenza tra la libertà commerciale e la po- 
litica, elateoretica giustificazione del sistema 
protettore , nella prima età «delle industrie 
nazionali, perchè siano fornite di capitili e 
di materia greggia. 


0- 


Il ministro convenne, per la, forma, della 
distinzione fra libertà politica e industriale ; 
ma l'argomento che adoperò ad avvalorarla 
— la coincidenza cioè nelle idee di prote- 
zionismo , di opinioni poliliche estreme — 

hiudeva in sè la, più  spiccante denega- 
ione .di ciò che egli sembrava concedere ; 
e gli uditori accorti della sottile risposta 
applaudivano vivamente. Non vi ha dubbio 
infatti, che quando si Iratta di maneggiare 
le altrui sostanze, convengonò i partiti estre- 
mi; la centralità, il socialismo , i tribunali 
di eccezione, le polizie inquisitrici hanno 
proseliti sotto opposte bandiere ; ma con e: 
non è mai libertà civile, nè ‘politica, nè in- 
dustriale; chè niuna di queste libertà, a vero 
dire, consente che i consumatori, o in altri 
termini, una parte di produttori facciano sa- 
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luogo di. Piemonte o d’Italia, sceso che sè 
dalla valle d'Aosta. E così è, che il Monbianco 
compatriolo nostro intieramente, avendo le 
falde da tutte le parti nei mostri Stati, ha 
tutta la sua gloria; in Isvizzera. Non si. vede 
nemmeno, guari dalla Savoia; e là onde si vede 
non fa la bella figura che «a Ginevra e dalle 
sponde settentrionali di quel lago, E vero poi 
che se non sì scorge da lungi, egli è veramente 
maraviglioso subito che si. può vedere. risa- 
lendo per la valle d'Aosta, all'ultimo gomito 
ch'ella fa non lungi da Saint Didier. Io non 
mi tratterrò certamente a descrivervelo; e non 
ve lo posso nemmeno comparare colla. vista 
ch'ei fa dall'altra parte a Chamouny , non 
avendo mi fatto questa gita così frequente 
pure ai nostri di. Ma io odo dire da chi l’ha 
fatta: che se gli accidenti delle, valli e dei 
ghiacciai son più belli di là, la vista generale 
di tutta, la montagna, che chiude; come un 
gran. scenario bianchissimo, il’ sommo, della, 
valle verdeggiante dal col Ferret al col du 
Bon homme è molto più bella di qua. E la 
valle stessa di S. Didier,, Gormajore e Antrai- 
gues, quanto è pur bella! Sia comparabile © 
no con quella, di Chamouny. Aosta città ro- 
mana; è piena. di belle ruine del tempo di, 
Augusto; e la valle inferiore poi ella mi pare 
incomparabile nel suo genere, tempestata co- 
m'è, tra la sua alpestre vegetazione e le sue 
rocche dalle tante castella feudali del medio 
evo; quasi tutte di quella illustre famiglia di 
Chailaut che divideyasi il possesso, della valle 
coll’altra anche illustre dei Vallesa, — l'utte 
due si sono estinte ai nostri di... e non in 
modo indegno déi forti maggiori, onde mi 
scuserete voi certamente se do loro un sospiro 
di rincrescimento. So che nè anche voi feo- 
dalissimo come siete, non ne dareste ad una 





schiatta illustre; ma degenere. Ma non fu il 


crifizi alla prosperità artifiziale di produttori! 
privilegiati, al che si riduce tutto il. mecsi 
canismo delle tariffe di protezione. Infatti i 
drillo protettore, osservava il ministro , nom 
saprebbe crear capitali ; esso li dirige in u 
senso piuttosto che nell'altro, forzando‘ con 
sumatori a farli affluire a un’ industria nas 
zionale e favorita, anzichè a una industria 
straniera di cui si teme la concorrenza ; ma; 
notisi che questa concorrenza non si temel 
già per la ricchezza nazionale, che in questa 
forzata direzione de’ capitali ricevendo meno 
in sostanza nel cambio artifiziale interno, 
che nel cambio spontaneo con lo slraniero, 
scapita e diminuisce della — differenza ; lal 
concorrenza si Leme per la fabbricazione, fa 
vorita, e si allentana a ‘scapito, ‘e non call 
vantaggio della ricchezza! nazionale ; onde 
al fine si ha sempre il favore pel favord 
col pubblico detrimento. È 
Gli esempi tratti dal ministro nella:nosti 
storia e statistica industriale riuscivano W02N 
mirabile effetto. Mostrava egli come Ja ma? 
cinatura per mancanza di capitali restass@ 
indietro mel paese non ostante il difetto di ogni 
straniera concorrenza , la quale è stimoli 
alla produzione è alla divisione del lavoro 
mezzo precipuo di perfezionamento e di utili 
speculazioni, La torcitura della seta decadde] 
dalla sua preminenza del passato secolo 
furia di protezione ; è non è tornata in quali 
che onere che da quando furono riaperte le 
vie alla concorrenza straniera nello acquisto] 
della seta gre; Il dazio differenziale sull 
commercio: del grano! attirò in'esso tulto ill 
lavoro della marina ligure $ gli altri rami dil 
commercio marittimo decaddero, e quello 
delle granaglie periva per soverchia affluenza, 
se non si fosse accorta in tempo la navigaà 
zione di Genova della convenienza di tentare] 
arditamente altre vie, e altri commercii. A 
Ristabili, quindi a maggiore esattezza lai 
storia della riforma.inglese e. delle circostanze! 
che la precedevano; l'accompagnarono e. laî 
seguirono, Essa non fu già iniziata nel 1842 ;J 
ma fin dal 1825, da Huskissone da Can 
ning, quando la finanza inglese era in poco 
prospere condizioni. Nè mai fu detto che era 
il tempo di smettere’ il protezionismo, perché 
l'industria nazionale aveva già molto prospesi 
rato, ed era fatta gigante sotto la sua bened 
fica influenza, Robert Peel dichiarava di es 
sersi, ingannato combattendo la riforma ; 
in questa disdetta veniva il grande uomo non 
già per amore del potere, conoscendo anzi 
come essa Îl conducesse alla demolizione dell 
partito tory e alla scomposizione del gabinettog 
bensi per grandeamore della verità e del‘pnesedì 
Si farà rimprovero al governo Sardo di avetl 
profittato di quegli esempi e di questi studii 
e si accuserà d'intemperanza perchè prima dil 
giungere alla verità non si trascina per le,vié 
dell'errore? Si accuserà di poca fede' nei suoi; 
principii se per assicurarne il definitivo trionfo 
li pone sotto lo scudo dei trattati? 

è vi è cosa alta a dimostrare non che la 
inutilità, il danno del protezionismo vall'indus 
stria inglese — de' cui rapidi ‘e giganteschi 
progetti è altronde abbastanza chiarita la) 
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caso qui. L'ultimo idei; Challant rimase orfano 
e povero, ed ho udito narrare che fu educato; 
în parte ‘a spese pubbliche per voto degli Stati 
della provincia, î quali ancora sussistevano 
prima delle ultime rivoluzioni. To} stesso vis 
tando il loro magnifico e nudo castello di 
Chatillon, vidi ‘ina vecchia serva, vera figura 
da Walter:Scott, che ci trasse mestamente di 
sala‘ in''sala, ricordandoci le glorie caduté 
dellà famiglia dle’. padroni; e ci narrò coi 
sîé vendendosi dinanzi all’ultitno, orbo e fari 
ciullo, i mobili del padre inorto indebitato4 
quando venne a vendersi la spada di lui, ei 
si slanciò sove'essa piangendo e gridando: gli 
si lasciasse almen quella; con quella rettipe- 
rerebbe il rimanente. Ma ei morì giova 
prima’ di aver dcquistato nulla, nemmeno uN 
nome. — L'ultimo dei Vallesa fu uno de’mi- 
gliori e più nobili, dico nobili di azioni, fra 
i ministri del nostro buono e popolare re Vil 
torio Enianuele. E scusate se vi trattengo 
raminentarvi una di quelle usanze tradizionali! 
è così singolari di queste due famiglie del medi 
dio ‘evo; Dicesi, ‘che avendo ambe il diritto dii 
presiedere a' quegli Stati provinciali della lorol 
Val d'Aosta, quegli dei Vallesa o. Challant] 
chie giungeva ‘il primo, prendesse elfettiva- 
mente il'seggio di presidente , e l’altro che 


giungeva «dopo, avesse il diritto di sederglisi. 


sulle ginocchia. Dirò ‘come diciamo noi: sé 
non © vero è ben trovato, Se alcuno de'vod 
strì fecondi scrittori visitasse la Val d’Aosti 
e que’castelli pittoreschi di Montalto; di Ché 
tillon ; d’ Emmavilla o. d’ Entraigues ei 
sarebbe certo ispirato a qualche romanti 
composizione. 

(Continu. 
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causa ne’ benéfizi di una lunghissima pace, 
di una inalterabile ‘indipendenza , e della li- 
bertà secolare fra le guerre, le invasioni e le 
tiranpidi del continente — è certamente la 
perfetta. antinomia fra la protezione e il pro- 
guesso industriale ; dopo che niuna industria 
fu men protetta di quella del cotone, fioren. 
tissima nella Gran Bretagna; ‘e la produzione 
del grano, il setificio o altre fatture che più 
si proteggevano, vestarono in uno stato di re- 
lativa inferiorità. 


Il deputato Revel, a testimonianza di poea 


(Nesattezza nelle cifre della relazione del mi- 


istro, avea falto cenno di un grande errore 
nella indicazione della imposta cui soggiac= 
iono:gli zuccheri in Inghilterra; Questi; ha 
iustificato la cifra è la graduale diminuzio= 
e da 25 a 40 scellini pet ogni quintale io- 
lese (54 kilogr circa) con l'edizione ottiviale 
lella tariffa. 1l che to portò naturalmente a 
notare come ne restasse demolito tutto il ra: 
gionamento fondato sul presunto errore, in 
tornò alla valutazione della ‘influenza’ della 
riforma sulla quantità de' consumi e il pro- 


i dotto dell’ imposta, Ne parleremo a luogo più 


cerca 





opportuno , allorchè domani toccherà il mi- 
nistro di questa parte del discorso Revel; 
usando ora l'economia che abbiamo adope 
ràtà per non ripeterci, nel tener conto dei ra: 
gionamenti dell'opponente intorno alle. varie 
industrie considerate una ad unu. 





A proposito «lella notizia da noi data delle 
insolenze fatte a Stresa ai rosminiani, VAr- 
momia piglia ‘l'occasione per difendere i ge- 
suiti, ai, quali suppone che noi abbiamo 
voluto alludere quando abbiamo detto. che 
una genìa diversa. da quella che fa schia- 
mazzo a Stresa, perseguita altrov > Rosmini 
e la Sua congregazione, Donde Armonia 
conchiude che si cunosce il carattere ver- 
satile e poco onesto del Risorgimento, 

Alle ingiurie, da’ qualunque parte muo- 
Vano, noi rispondiamo col disprezzo : ci 
degraderemmo risentendoci ‘di' questa. Tra 
gli uomini che sono redaltori o direttori 
dell’Armonia siamo Certi, che alcuni arros- 
siranno délla ingiuria che ha voluto recare 
a noi il loro giornale che vuol vanto di 
perfetta virtù cristiana. 

Qui chiariremo i dubbii dell’Armonia. 
Rosmini era stato perseguitato dai birri di 
Napoli: i rosminiani sono stati scacciati da 
Verona; il ‘padre Ballerini gesuita | lo ha 
assalito con un libello. pieno di ignoranti 
calunnie: i gesuiti sino dai, tempi di Gre- 
gorio XVI hanno mossa e mantenuta guerr 
contro. le doltrine, e l'ordine di Rosmini. 
Taciamo le. private offese e tribolazioni, a 
cui quell'uomo grande di sapienza como di 
carilà, & stato’ segno. Questi sono fatti. E 
noi diciamo: © birri di Napoli e di Verona 
o schiamazzatori di Stresa, o gesuiti o non 
gesuiti che hanno offeso, ed offendono con 
calunnie, 0 con, insinuazioni, con sassate 0 
con esigli l'abate Rosmini, sono per noi una 
gonia che meriti severo biasimo. Questa è 
la hostra' opinione, l'abbiamo accennata in 
quelle poche righe, Ja esplichiamo in queste 
frrincamente, 

Or risponda l'Armonia a ‘noi. Ama essa 
ed onora i persecutori, gli offensori e ca- 
lunniatori del Rosmini, di qualunque colore 
@ parte sieno, oppure ama ed onora il Ro- 
smini? — Crede essa col padre Ballerini e 
con ‘lulti i gesuiti ‘che l'hanno detto ‘e di- 
cono, che le dottrine rosminiane sieno ere- 
tiche, o crede ortodosse? Nella qui- 
Slione scientifica e doltrinale l’Armonia sta 
essa coi gesuiti, o con Rosmini? Nella qui- 
slione poliliea sta essa con. chi ha tribolato 

















lui, o l'ordine suo a Napoli ed a Verona, | 





o sta con Rosmini e coi rosminiani? — 
L'Armonia farà, ne siamo certi, una ri- 
sposta così chiara e, nelta che nessuno 


possa appuntarla di versatilità, L'aspettiamo, 


NOTIZIE PIVERSE. 


raLIA: 

Tonno, — S. M., con decreto firmato in 
udienza del 6 corrente, ha conferito al conte 
Carlo Ballestrero di Castellengo, avvocato dei 
poveri presso il magistrato d’ appello di Cas 














| sale} ìlegradlolè l'anzianità di. consigliere di | 


‘ippello. 
‘Con decreti firmati in udienza del 7: 

Ha ammesso a riposo l'avv. Pietro Luca, 
giudice di seconila classe nel tribunale di prima 
cognizione d'Ivrea, in seguito a sua domanda | 
pet motivi di salute, )conferendogli il titolo èd | 
il grado di presidente di prima)cognizione; 

Ed ha nominato: 

Trompeo avv. Augusto, sostituito avv. fi 
generale presso il magistrato d'appello di Ca- 


cale 








sale, a consigliere dello stesso magistrato; 
avi 


Amaretti Domenico , sostituito avy. 











cale generale ‘presso il'imagistrato d'appello 
Casale } d'cousiglier@ nel magistrato d’ap- 
pello di Sardegna < 

Cappa avv. Fianobseo', sostituito avv. dei 
poveri presso il iiagistrato d’appello li Ca- 
sale , a sostituito avy, fiscale generale presso 
lo stesso magistrato ; 

Enrico avy. Felice, già giudice di prima co- 
guizione nel tribunale d'Asti, e quindi vice- 
console (a, Milano, a sostituito ‘avv. fiscale 
generale presso il magistrato d'appello. di 
Casale. 

Zianzola avv. Camillo, giudice ‘del marida- 
mento di Borgoticiho ya giudice di quello di 
Vespolate ; 

Brusati giudice del 
mento di Vespolate, a giudice li, quello ‘di 





di 








avv. Pietro, manda- 





Borgoticino. 

— Città di Torino, — ln seguito alle 0s- 
sérvazioni pubblicate da alcuni giornali re- 
lativamente alle scuble elementari divette dai 
Iratelli delle scuole cristiane , I amministra- 
zione civica , in conformità del voto espresso 
dal Consiglio delegato , si è indirizzata al si- 
gnor ministro della pubblica pre- 
gandolo ‘di ercare una commissione la quale 
abbia per incarico di 
e verificare l’a 








uzione 





ssumere informazioni, 





idamento delle scuole 





comu- 
nali, e di riferire quindi. il suo giudizio sul 
merito dci professori, e sulla condizione egli 
allievi, sia rispetto all'istruzione, sia per quarito 
riguarda l'educazione morale e civile. 

Piveroto. — Con recente deliberazione il 
consiglio delegato faceva adesione al tiro na- 
zionale, prendendo 20 azioni, 





— Si prendevano pure dal consiglio dele- 
gato 5 azioni per il monumento a. Vittorio 
Alfieri da erigersi in Asti. 

Andiamo debitori alli signori ‘fratelli 
Brun ed al signor Michele Bravo se la città 
di Pinerolo è rappresentata per prodotti d’it- 
dustria alla portentosa esposizione di Londra. 
— I primi ‘vi hanno  ésposto de’ merinos di 
Spagna ottenuti dal loro gregge; 





il secondo 
degli organzini lavorati con muove macchine 
a sistema strafilatissimo, ed ottenuti da seta 
tratta col nuovo metodo senza dinatura da 
bozzoli bianchi di provenienza dalle valli Val- 
desi di Pinerolo. (Stella). 
Fossiwo, 7 aprile. 1 Tera' sera hell’ospizio 
di questa città ebbe luogo un comico tratte- 
nimento a favore delle scuole infantili, 
presero parte i bimbi stessi dell’asilo. Com 


cui 





ciarono questi, con una farsa che seppero 
esporre con tanta, naturalezza (e semplicità da 
non lasciare, per la loro età, più oltre 
siderare. Una pi ancor) quattro 
annì si diportò con tale un vezzo da destarne 
la più viva meraviglia. (Fratellanza). 

— Un manifesto corisolare av 
tutti i cittadini, che col giorno 16 del mese 
coinincià la vendita libera del pane. — La pub- 


a de- 








na di non 





Vice 





ANO: 





blica onestà sarà la guarentigia del nuovo 
ordinamento, 

— Domenica (6 aprile) la compagnia del 
quartiere di s. Bernardo radunavasi in numero 
di circa 80 militi fraterno banchetto alla 
villa Cappuccini, La vivacità e l'unione vi pre- 
siedettero. LI maggiore del battaglione si 
sise con loro ed ebbe! non. dubbie prove’ di 
affezione. Furono sciolti varii evviva alle altre 
compagnie; e si pagò ‘un piccolo tributo al- 
l’emigrazione italiana ‘con una colletta a suo 
favore. (Cittadino) 


in 








as- 


Firenze, 10, — Nella mattina del giorno 6, 
tre masmadieri entrarono în casa di certo Lom- 
bardi, contadino, posta nelle vicinanze di Mo- 
digliana. E rimproveratolo di avere dentnziato 
il dì 30 marzo alla delegazione di quella città, 
che nella di lui casa si erano ricoverati alcuni 
malviventi, a colpi di ascia uccisero lui, la 
moglie e un figlio di anni 10, una, figlia di 
anoì 24, maritata a Domenico Barnabei, e 
poco. appresso lo stesso .Barnabei.  Diremo 
come quest’ultimo assassinio avvenne, e cop 
ciò sari ta manifesta tutta la perversità e 
la ferocia di quegli. non più uomini, ma 
belve. Il Bernabei casa Versari 
qualità di garzone, distante un miglio da quella 
Lombardi. I tre masnadieri ri recarono colà, 
Due presentatisi a casa Versari, sotto colore 
chè erano gente di polizia, dimandarono di vi- 
sitar la casa per accertarsi se vi erano fore- 
stieri ricoverati. Risposto loro, che niun fo- 
restieto vera, che eran tutti di famiglia, ec- 
cettuato il Barnabei, loro garzone. Ebbene, 
dissero, vogliamo assicurarcene; ed entrati, e 
veduto innanzi a loro il Barnabvi, dettogli co- 
me sua moglie, il padre, la madre di sua mo- 




















era a in 











glie e suo cognato erano stati da loro uccisi, 
soggiunsero: ora 4 te: e spianato il fucile, uno 
di loro tirò. Il fucile non prese. Il Barnabei 
gridava misericordia e pietà. Un moto di com- 
| passione si mostrò in queî feroci, ‘che non ri- 
peterono e uscirono. Ma subito appresso rien- 
trati, dissero: la tua morte e decisa, e l'infe- 








lice cadde sotto i colpi dell'assassinio. — In 
casa Versari erano sei uomini. Lo spavento li 
| rese inabili ad ogni difesa, sicchè consumato 
| l’orribile delitto, que'facinorosi poterono sicu- 
ramente partirsi, (Mon. Tosc). 
— Leggesi nel Monitore: 
In nome di S. A. I. e R. Leopoldo Secondo; ece. 
Considerate le circostanze attuali delle co- 
miunità comprese nel circondario’ della Rocca 














S Casciano; 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Sulla proposizione! (del ministro Segretario 
di Stato pel dipartimento dell’interno; 





Il consiglio dei ministri attesa l'urgenza; 

Ha decretato; 

1. Nei territori delle comunità predette ri- 
mane vietato a chiunque non sia legalmente 
autorizzato al porto delle armi, 0;non sia mu- 
nito (di apposita licenza da rilasciarsi gratui- 
tamente «al sotto-prefetto di Rocca S. Ca- 
sciano, di ritenere ‘inf! Qualunque luogo, non 
esclusa la propria abitazione, armi d'ogni spe- 
cie, siato da taglio @ da sparo, ugualmente 
che munizioni Fi 








2,1 contravvenitorifincorreranno nella pena 
da 100 a 300/lire, eMella carcere da 15 giorni 
a 3 mes ( 

3, Tutti gli ufficiali di polizia giudiziaria ed 
inoltre .i sergenti della I. e KR. gendarmeria 





sono autorizzati, a | peiquisire qualunque loca- 
lità, nella quale vi a ragionevole sospetto 
che alcuno non inuuito di licenza ritenga avi 
o munizioni, Ne? 

4. Tl tinistro segretario di Stato pel dipar- 
limento | dell'interno & incaricato dell’esecu- 
zione del presente decfeto. 








“Dato li 9 aprile 1851.) (Seguono le firme). 














Mèrc. di Genoya 
le in vitiro F 





Naroti. + Si legge nell Cor 

È morto in Napoli il gen 
restano, Pepe, fratello dif Guglielmo Pepe. I 
bullettini napoleonici patlarono con lode, di 
lui, (che igiovanissimo si ihostrò prode/in' Ispa- 
gua cda Danzica: Tornò di Russia. mutilato 
dal freddo; e le non mai ben chiuse ferite e 
questa infermità, lo accompagiiarono sino alla 
tomba. 

















ESTERO. 

INGHILTERRA. — Al termine della seduta 
della; Gaimera dei comuni del 9, la seconda 
lettura (del. bill relativo all’ ingrandimento del 
mercato di Smithfield venne respinta ad una 
maggioranza di 240 votil'eontro 194! La' Ca- 
mera autorizzò in seguito la seconda lettura 
di un altro bill, avente per oggetto di tra- 
sferire quel.mercato fuòri di Londra. 














SPAGNA. — Mupnin, 6 aprile. — Notizie 
anteriori allo scioglimento delle Cortes. 

La Camera nella sua tornata di ieri, avendo 
successivamente ascoltato î ori Mon e Bravo 
Murillo , il conte di Sari Luis 
al presidente della Camera che le ore fissate 
corse senza che si 
la seduta fosse 






fece osservare 





dal regolamento ‘erano tr 
fosse agitata la questione se 
prorogata. 





Codesta «uistione essendo stata proposta 
dall’uflicio alla Camera, si passò al voto no- 
ininale. Tutti i ministrì, eccettuato quello del 








mmmercio, votarono lì favore, e questo voto 
contrario provocò unakalve di applausi stre- 
pitosi e prolungati, Ml presidente del Consiglio 
si alza impetuosamente , la 
guito dagli altri ministri. I deputati si  se- 
patino nella massintal’confusione. In seguito 
a questa seduta il consiglio dei mini va- 
dunò, e «decise di acgettare la demissione of- 
ferta dal ministro di (ommercio , e di prov- 
surrogazione del medesimo, nel 
modo già conosciuto.) 

Sì dice în alcuni eifoli che il signor Luis 








e lascia sala se- 






vedere alla 










Gonzales Bravo sarà fhominato ministro degli 
affari esterì. Secondo! altri il signor Pacheco 
avrebbe maggior probabilità. Certo è che 





nalla vi ha' ancora dî deciso a questo riguardo, 

La Gazzetta pubblica venti decreti di de- 
stituzione di deputati @pponenti the oecupa- 
vano impieghi pubblig Alcuni deputati, della 
stessa opinione, uom edmpresi in questo ostra- 
cismo, offersero anchi@isi la loro demissione. 

© Parecchi deputati, Amici politici del mini- 
stero , si sono riuniti fiersera,, e nominarono 
una commissione incaritata di dichiarare al mi- 
nistero ch’ esso può sempre contare sul loto 
appoggio. Questa c@mmissione si compone 
dei «ignori Pacheco WNocedal , duca 'd’Alba , 
marchese de Bedmatl conte de Fabraquer, 
Hurtundò € conteld Meus) 

Anche i deputati dell'opposizione sì sono 
riuniti. Tutte le frazioni  parlamentarie so no 
attivamente occupate nel calcolare le. forze 
sulle quali può contare ‘bella lotta parlumen- 
tare che s' impegnerà setamente; e che sì è 
fatta più grave in seguià alla defezione di 
un ministro. 

Sî erede generalmente 
glierà le Cottes} essend 
stanza forte numericamej 
qualinque discussione, 
intiera fiducia presso la 














il ministero! scio- 
l'opposizione abba- 
per attraversare 
poi il ministero gode 










jorona. 


L’Heraldo è stato quesioggi sequestrato per 
ordine dell’autorità supefiore. 


Nei circoli bene inforitati si dice (e sembra 
infatti positivo) che il movente del ministero 
nel ricorrere allo scioglitmento delle Cortes sia 
la prospettiva delle conseguenze che dovranno 
necessariamente risultare dall’ atteggiamento 
preso da una certa frazione dell’ Assemblea , 
soprattutto dopo la rumofosa rottara che ebbe 
luogo alla Camera dei deputati fra uno dei 
ministri e i suoi colleghi, e che fu salutata 
con applausi, dall’ opposizione parlamentare. | 
Egli è ormai evidente clié vil ministero non 
può più camminare , nè/eondurre in modo 
soddisfacente gli. affari del paese con una Ca- 
















mera di cui una parte sì mostra animata da 


cotali. disposizioni. 











FRANCIA. — Pinter, 41 aprile. — Un sup- 
plemento straordinario del Moniteur, pubbli- 
cato ierì sera alle dieci, annuncia la compo- 
ione, del ministero. Le demissioni dei sigg. 
de Royer, de Germiny, Brenier, Giraud, Sch- 
neider, Vaisse e Vaillant essendo state accet- 
ate, il ministero si trova così composto: 

Rouher, guardasigilli; Baroche; affari esteri; 
generale Randon , guerra ; De Chasseloup- 
Laubat, mavina ; Léon-Fauchery interni; Ma- 
gne, lavori pubblici; Buffet, agricoltura e com- 
mercio; Dombideau de Crouseilhes, istruzione 
pubblica; Fould, finanze. 

Assemblea legislativa. — Tornata dell’ 44 
aprile. — Alle 2414 5’ apre la tornata. I nuovi 
ministri prendono posto sui loro scanni e i 
loro amici s' 
gratularsi, 











assiepano intorno a loro per con- 


Faucher, ‘ministro. dell’ interno, sgle alla 
ringhiera. Signori! dopo una gestione tempo- 
taria che Jascierà onorevoli rimembranze, ‘al 
moniento che il ministero sì presenta a voi 
per la prima'volta ( risa irbniche 4 manca), 
crede dover far conoscere il pensiero per cui 
venne instituito. Membri della gran maggio- 
ranza dell'Asse 
1849, seppe, colle leggi da essa approvate, 
col suo coraggio ed unione col potere, ese- 
cutivo, raffermare I° ordine ; rianimare ei vas- 
il lavoro; far rinascere finalmente: la 
prosperità nel paese, noî non abbiamo certa 
mente bisogno di dirvi ‘che 





blea, che dopo il 19 maggio 








sieurare 








noi ‘saremo gli 
energici difensori di questa opera commune, ma 
per difenderla contro i pericoli che la minac- 
ciano, noi dobbiamo ricorrere specialmente 
a voi, 

Noi cì adopreremo a tutt'uomo a riunire le 
frazioni di questa maggioranza che giù 
però cotanto, pel paese. per viucere 
le male passioni) ei colpevoli tentativi che ci 
potrebbe toccar di combattere, non è sover- 
chia l'unione della potenza parlamentare colla 
forza del potere esecutivo. Per quanto fosse 
grave l'assunto impostoci dal ‘presidente non 
credemmo doverlo declinare. La crescente in- 
quietudine del paese ci comandava di far ta- 
cere le nostre dubbiezze. Forti per altra parte 
per le intenzi 1 capo del potere esecu- 
tivo e le leali sue dichiarazioni, forti altresì 
pe’ mostri sentimenti, confidiamo di ottenere il 
vostro concorso, 

Mantenere l’ordine, 





ado- 





nè 














ni .d 





fare rispettare la legge 
dovunque, fortificare l'autorità ‘per la vigi- 
lanza e l’equità del’ governo; imprimere al- 
l’amministrazione un ‘impulso! fermo’ ed at- 


tivo, rassicurare 





i interessi, tranquillare gli 
spiriti, ecco la missione odierna del potere. 
Noi intendiamo conservarvi le nostre forze, e 
speriamo d’essere in questa via sostenuti dal 
vostro, concorso e dalle simpatie del paese. 

Saint-Beuwe. tn gennaio, dopo una: discus- 
sione sì notabileche è inutile io vela rammenti, 
dichiarate che i ministri.mon avevano da vo- 
stra confidenza. Dopo un omaggio reso ‘al di- 
ritto dell'Assemblea, dopo ‘un interregno di 
alcuni mnesì, ecco ricompaiono al governo gli 
uomini stessi da yoi giudicati, Giaminai non 
vidi sfida sì audace lanciata ad una grande 
assemblea. (approvazione @ manca). % 

Voi conoscete le tendenze degli uomini che 
compongono il. gabinetto, 

Una voce a destra. Allora ricominciamo, 

Saint-Beuve. Checchè l'avvenire cì riserbi 
non dobbiamo permettere che la verità si na- 
sconda sotto fallaci apparenze. Si dice fuori, 
che' è compiuto il tempo delle Assemblee delî- 
beranti) Se così è si disperdano le! reliquie di 
questa’ Assemblea (movimenti diversi). 

Ma se invece quest’Assemblea è la salva- 
guardia del paese non deve tollerare simile 
sfida. 

Perciò propongo: «L'Assemblea nazionale 
persiste nella sua risoluzione dei 18 ge 








naio, 
così concepita: 

L'assemblea nazionale dichiara che non ha 
confidenza nel ministero e passa all'ordine del 
giorno ». 

Faucher. Non so comprendere come si tratti 
in tal guisa un ministero che a voi si pre- 
senta per la prima volta (risa @ manca). Si 
evocarono tristi memorie; l'Assemblea nella 
pienezza de’ suoi diritti ha diritto al rispetto 
e l’ottiene., Se credessimo ledere il potere del 
parlainento di cui siamo un' umile emanazione, 
questa bigoncia ci seppellisca sotto le sue ro- 
Noi siamo giunti quà incalzati dagli 
eventi, e diciamolo, dall’opinione pubblica. 

Accusarci di principi che sono quelli della 
maggioranza e farci condannare dalla mag- 
gioranza sarebbe un controsenso. 

Presidente. Pongo a partito. l'ordine del 
giorno del sig. Saint-Beuve. 

Foci a destra. L'ordine: del giorno, puro e 
semplice. 

Foci a manca. Lo scrutinio alla ringhiera; 

Si vota nel modo ordinario. 

Votanti 602, maggioranza 302; per l'ordine 
puro e semplice 327, contro 275. 

— Il siguot Erdan, gerente del giornale 
l'Evénement, venne condannato quest oggi 
dalla settima Camera di polizia correzionale , 








vine, 


a 8,000 franchi d’ammenda; per sei contray- 
venzioni alla legge sulle\firme commesse’ nei 
numeri del mese d’ottobre 1850. 

— Leggesi nel Constitutionnel’: Parecchi 
membri influentissimi, appartenenti alle di- 












lwerse frazioni della maggioranza dell’Assem- 
blea, contribuirono potentemente alla forma- 
ziorie del nuovo gabinetto. 

— Telegrafo elettrico: L'attuazione delle 
nostre linee del telegrafo elettrico ci permette 
di dare; fin d’oggi, i fondi esteri ele notizie 
più importanti con anticipazione considere- 
vole 
Voteranno i ‘nostri lettori , che le borse di 
Londra e di Brusselle portano la data d'oggi 


(Presse). 








SVIZZERA. — Argovia. — Il sistema d'im- 
posta progressiva fu rifiutato a grande mag- 
gioranza dalla Costituente che adottò i seguenti 
principii: rinnovazione integrale delle autorità 
cantonali ogni cinque anni; un deputato; al 
gran consiglio ogni 250 elettori ; età elettorale, 
2 anni: gli impiegati dello Stato possonò es- 
seré eletti nel gian consiglio ; il.gran consiglio 
nomina il consiglio di Stato, il tribunale d’ap- 
pello ed ‘il (presidente degli 
qualunque legge deve essere riveduta quindo 
lo domandano: 10,000 petizionatii : i membri 
del gian consiglio hanno 3 fr. per seduta. Il 
numero de’ consiglieri di Stato fu ridotto ‘a 
selté ; quello de’ giudici d’appello fu conser 
vato di undici, Quanto alla revisione della co» 
stituzione, l'iniziativa fu attribuita al gran con- 
siglio, ed al popolo in quanto sia richiesta 
da 10|m, cittadini. 











Itri tribunali ; 











ALEMAGNA. — Berto, 8 aprile, — Que- 
st’oggi sono giunti al ministero degli affari 
esteri dei dispacci del. conte Bernstorfî, i quali 
nulla contengono a proposito della risposta 
del gabinetto di Vienna all’ ultima nota del 
gabinetto prussiano; Egli è probabile che que- 
sti dispacci siano relativi figli. sfordî sempre 








più evidenti dell’ Austria pet sottomettere ‘a 
diverse condizioni il ritorno alla Dieta della 
Prussia e dei suoi alleati. Si vorrebbe che le 
conci ottenute Dresda fossero am- 
messe dalla Dieta. 











ssioni 





a 





Si, annuncia quest'oggi come positivo che 
il conte di Bernistotft è . stato mominato ple- 
nipotenziario della ‘Prussia presso la Confe- 
derazione germanica. 





— La commissione delle finanze ha propo- 
sto di nominare una commissione speciale di 
24 membri per esaminare se il sistema attuale 
della banca (e. degli altri stabilimenti finan- 
zieri corrisponda; ai bisogni attuali, 

— Non si parla più di prorogare le Camere, 
le quali continueranno le loro sedute sino 
alla fine della settimana , 





e prenderanno poi 
le vacanze di Pasqua per dieci o dodici giorni 





— La direzione di polizia sequestra coti 
dianamente certi giornali, e li restituisce al- 
cuni giorni dopo senza processarli. Lo scopo 
di queste angarie si è d'impedire la distribu- 











ione de’ giornali e di rovinarli insensibilmente. 

La Gazzetta costituzionale soprattutto è l'og- 
getto di cotali sevizie. La legge non previde 
questo caso. La seconda Camera ha dato 
quest'oggi alla quasi unanimità l'autorizzazione 
di processare il deputato Harkordt, 





AUSTRIA. — Viensa, 14 aprile. — La Gaz- 
retta dì Trieste contiene il seguente dispaccio; 

« Quest'oggi è stato pubblicato il rendi- 
conto finanziario dell’anno. 1850, seconto il 
quale il deficit ammonterebbe a 77,161,623 
fiorini. 

Secondo il Lloyd l'Austria persiste tattavia 
a voler entrare nella Confederazione con tutte 
le sue provincie. 

Per altra parte viene annunciato che il prin- 
cipe di Schwarzenberg ha inyitato gli Stati 















alemanni a richiamare i loro plenipotenziavii 
da Dres j 

TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del \{ aprile. 
Presidenza del cav, Piweru. 
Somuano. Interpellanze del deputato Revel. Di- 

scussione dei trattati conchiusi col Belgio e 

coll'Inghilterra. 

L'ordîne del giorno reca le interpellanze del de- 
putato Revel al ministro delle finanze, 

Cavour ministro d'agricoltura e commercio. Pre- 
sento, alla Comera Ja. legge sulla riduzione gene- 
rale della tariffa doganale (risa e segni di appro» 
vazione generale). 

Revel. Ho varie volte esposto quale fosse lo stato, 
delle nostre finanze nelle diverse discussioni che 
hanno avuto Inogo in questa Camera. Il ministero per 
provvedere al deficit in cui si trovano, ha chiesto 
in diversi tempi Ja facoltà di potere alienare i beni 
dello Stato, di potersi servire di questi proventi. 
Ora domando al ministero come già aveva annun- 
ciato in primo luogo se egli pensa di lasciar pas- 
sare questa sessione senza domandare un sussidio 
per l'esercizio dell'anno corrente. 

La seconda interpellanza che io annunciai sab- 
bato scorso che avrei mossa al sig. ministro versava 
sul trattato di Francia. Sanno gli onorevoli depu- 
tati che seggono in questa Assemblea come nel 
trattato conchiuso con quella nazione sia stato fa» 
vorita l’entrata nel nostro territorio dei vini prove- 
nienti da quel paese. Ora io domando se questo la- 
vore accordato ai vini francesi si debba estendere a 
tuttii vinî che vengono dalla Francia oppure a quelli 
semplicemente che derivano dal suolo francese; 
ed in conseguenza se è necessario, perché questi 
vini possano godere del privilegio, che si presen- 











tino con un certificato che ne dichiari ed assicuri 


l'origine. 

Terzo infine , se le riduzioni fatte nelle tariffe 
doganali in forza dei trattati conchiusi causeranuo 
una perdita all'erario pubblico; se questo è, a quale 
somma iscenderà questa perdita, e quali mezzi ha 
in pronto il sig. ministro per provvedervi 

Ministro delle finanze. L'onorevole sig. conte 
Revel domanda in prima se è nella mente del mi- 
mistero di chiedere alla Camera un sussidio per l'e- 
sercizio del corrente anno. lo non credo che sia 
neppur necessaria una simile interpellanza per chi 
ponga attenzione ‘ai bilanci degli anni passati. Non 
saprei determinare poi a quale somma debba am- 
montare il sussidio da chiedersi perchè ciò dipen- 
de in gran parte dalle somme che verranno suc- 
cessivamente stanziate dalla Camera nei bilanci 
che rimangono ancora a discutersi. Mi è grato però 
di poter annunziare che la rendita di 6.m. auto- 
rizzata al ministero serve per l’anno che corre. 

Der ciò che spetta alla seconda parte dell'inter- 
pellanza, è chiaro, che le agevolezze che si con- 
tengono pei vini nel trattato conchiuso colla Fran- 
cia non riflettono se non quelli i quali sono pro- 
dotti dal suolo francese. 

Vengo all'ultima la quale è di maggior peso per la 
relazione intrinseca che ha coi trattati che oggi si 
devono discutere, Io non dubito che qualche alte- 
razione alle finanze arrecherà la riduzione delle ta- 
riffe, ma se è difficile determinar quanta sia questa 
alterazione, non dubito di errare se dico che essa 
sarà insensibile. I mezzi poi che ho in pronto per 
provvedere a quest'alterazione î0 non li creo; sono 
le disposizioni medesime: contenute in quel trat- 
tato che me le somministreranno. Là, dove la legge 
incaglia in un modo qualsiasi la facilità di consumo 
di una merce qualunque, l'individuo illude la legge 
in due modi, o coll'astenersi dalla cosa su cui cade 
l'incaglio, o col procacciarsela in un modo contra- 
rio alla legge stessa. 

Quindi le privazioni forzate, quindi il contrab- 
bando, Distruggete*o diminuite gli incagli, e voi 
senza punto scemare dello stato delle vostre finanze 
distruggerete quell'immorale mestiere a cui accen- 
navo poco sopra, Ma posto ancora che l'alterazione 
inducesse una somma maggiore da chiedersi alla 
Camera in sussidio di quella accordata già per 
quest'anno, essa uon toglierebbe in alcuna maniera 
il credito nostro. Se in circostanze critiche è salito 
al potere il ministero, cui ho l'onore di appurte» 
nere, oggi quelle circostanze sono quasi totalmeute 
sparite. Ad alcuni timori più o meno fondati è sue- 
ceduta la calma e la sicurezza e le lodi che tutto- 
giorno riscuote il nostro Stato da tutte indistinta- 
‘mentele nazioni libere ed icivilite sono garanti della 
verità che oggi manifestiamo in seno della Camera, 
alla quale gran parte di quelle lodi sono dovute 
pei lavori intrapresi e condotti felicemente a ter- 
mine. Uni via essa ha ancora per accrescere a sè 
la stima delle estere nazioni e l'amore e la grati 
tudine del popolo che rappresenta, ed è che voglia 
accelerare per quanto più può la disamina delle 
leggi che le sono state presentate; per cui si po. 
tranno ridurre quelle imposte le quali sono meno 
popolari, e vengono credute meno giuste. La via 
che il ministero vuol battere è quella del progresso 
e per progredire le velleità sono d'inciampo. La 
forza ed il coraggio non disgiunto giammai però 
dalla prudenza sono gli elementi indispensabili del 
progresso; ed il ministero le ha queste doti per 
non fermarsi giammai dal proporre quelle leggi che 
erederà più convenienti al bene dell’universale è 
più conformi all'equità ed alla giustizia 

Presidente. L'ordine del giorno reca la idiscus- 
sione dei trattati coll’Inghilterra e col Belgio. La 
discussione generale è aperta. La parola è al dep. 
Revel. 

Revel. 1 due sistemi che in ‘economia politica 
oggi stanno in fronte l'uno dell'altro e si conten- 
dono il terreno, sono il libero-scambio ed il pro» 
tezionismo. Quelli che parteggiano per il primo 
sono posti in conto di uomini generosi, liberali 
progressisti, e riscuotono gli applausi e le lodi dei 
giornali, che come loro si fanno banditori di quei 
principi. Ai secondi non sulo vengono discono 
sciute le doti sovra accennate, ma ben anco tenuti 
quali avversarii fin anco delle libertà politiche. lo 
non entrerò qui a fare la mia professione di fede ; 
ho già deito altre volte come amo e voglio la li- 
bertà di cui gode il mio paese. Cercherò adunque 
la definizione dei due accennati sistemi per vederne 
la ragionevolezza nella pratica. 

Il sistema del libero-scambio dice: quello , il 
quale togliendo ogni inciampo alle transazioni 
commerciali tanto estere quanto interne lascia li- 
hera nel proprio paese la. concorrenza da qualun- 
que parte essa venga, 

Il sistema profezionista all'incontro è quello il 
quale col mezzo di una savia legislazione protegge 
e favorisce l'interesse interno. 

Si è all'ombra di questo ultimo sistema che le 
grandi manifatture, e il vasto commercio inglese 
sono cresciuti a quel grado in cui ora sono: e se 
oggi lo ha in parte lasciato, da null'altro si può 
ripetere che dalla certezza che bia di essere se non 
superiore, almeno uguale a qualunque altra na- 
zione volesse con lei gareggiare. Onde lo smercio 
delle sue mercanzie è al coperto di qualsivoglia 
accanita concorrenza. 

Quando al deficit dell'erario di quella nazione 
non si poteva provvedere colle” numerose e già 
gravi imposte alle materie grezze ed ai prodotti 
stranieri e per ciò solo non più suscettive di au- 
mento, si cercò allrove un mezzo di riparare a que 
sto deficit. 

Si fu în una memorabile seduta del 1842, che sir 
Robert Peel dopo serii e maturi studi si fece a pro- 
porre l'income-fax, e da quel giorno vennero mano 
a mano a ridursi i dazi sulle altre materie. Ma le 
condizioni attuali del Piemonte sono quali erano 
allora quelle dell'Iaghifterra ? Le nostre manifatture 
sono in quel grado? 1 dazi sulla navigazione sono 
così esorbitanti 

Se il sig. ministro ha una fede così robusta nelle 
teorie da mettere la scure nelle radici di quegli 
infami monopoli, perchè non lo fa pienamente, 
assolutamente? 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Dopo avere stabilito un confronto, curioso ed 


originale nel suo genere tra il modo di procedere | 


del ministro inglese d'allora e quello del nostro 
attuale, così prosegue : 

L'interesse delle finanze sta in mezzo fra i pro- 
duttori ed i consumatori; quando per la riduzione 
delle entrate l’erario se ne risente, il danno di que- 
sta sofferenza ricade poi sempre su. quelle stesse 
persone che si'volevano favorire. Per supplire a 
questo danno reale che cade sulle nostre finanze, 
e'dare una speranza di futuro ben essere all'uni- 
versala il signor ministro adduce varie cause pro- 
babili; ciò che egli però dà per certo è, perses., 
un consumo maggiore delle materie su cui cade la 
riduzione Ma io non credo punto a questo mag: 
gior consumo; l’esperienza, madre della vita, mi 
ha dimostrato questa verità. Venne anni sono di- 
minuito il dazio-sul grano; si diceva allora comu- 
nemente che la riduzione di questo dazio sarebbe 
stata compensata dal maggiore consumo; alla prova 
queste,dicerie vennero smentite. Taluni forse ere- 
deranno non poter reggere quest'esempio perchè 
dipendente dal maggiore o minor successo della 
raccolta nell'interno. Ebbene ne addurrò un altro; 
quello del sale. Quando sì trattò della riduzione 
del prezza del sale, quanti non erano coloro i quali 
opinavano che l’erario avrebbe avuta una compen- 
sazione nel maggiore consumo? 

Jo fin d'allora diceva che la perdita dell'erario 
sarebbe stata di 3 inilioni almeno. Né m'ingatnava 
questa credenza (la sedula è sospesa). 

Parlando dello zucchero, come della'lana, si spera 
dal signor ministro un compenso. dalla cessazione 
del contrabbando il quale si crede contribuisca ai 
bisogni di 1/3 dei cittadini. Ma che cosa è mai que- 
sto vampiro della società moderna? Se bene si 
consultano le statistiche si vedrà l'impossibilità di 
questa cifra, Ed io per parte mia la credo piutto- 
sto il prodotto dell'immaginazione ardente del sig 
ministro che non un fatto sussistente e re; 

I motivi tutti poi addotti dal ministero a rendere 
accette le disposizioni conchiuse in questi trattati 
sono insussistenti e poco fondati. In'una quistione 
radicale sulla riduzione dei dazi delle dogane come 
è questa, non so perchè si siano piuttosto consul 
tate le.camere di commercio di quelle provincie 
dove non esistono dazi, e si sia ommessa quella 
della città di Torino. L'illustre predecessore, del 
signor ministro non faceva riduzioni senza circon- 
darsi prima di tutte quelle garanzie sull'esito ehe 
uomini versati în tali materie potevano sommini- 
strargli coi loro giudizii. Perchè il simile non si è 
fatto in questa circostanza? Perchè si temeva che 
la Camera soprassedendo a questa discossione non 

consigliasse meglio colla prudenza e non fosse 
più circospetta nel dare il suo voto, 0 forse perchè 
membro della camera di commercio era allora il 
signor conte Cavour, che oggi è ministro (rumori). 

Entra quindi l'oratore a ragionare delle varie ca- 
legorie contenute nel trattato col Belgio e coll'In- 
ghilterra, distendendosi prolissamente su di es; 
Parla quindi dei trattati considerati inse stessi, in- 
taccando però sempre e rabbiosamente l'onorevole 
ministro d'agricoltura e commercio. 

Se il signor ministro ha tanta fede nella 

a avrebbe dovuto scegliere tutt'altra via che 
quella deî trattati i quali fon fanno che scemare 
la libertà e la indipendenza di ‘un governo. La li- 
bertà politica non consiste semplicemente nel di- 
ritto di poter parlare e scrivere liberamente, ma 
nel poter fare tutto ciò che è creduto utile e van- 
taggioso. Fin dal 1846 avea già ideata una riforma 
doganale che avrei certamente messa in esecuzione 
ove gli avvenimenti che allora succedettero non 
mi avessero fatto lasciare il posto che 'occupava. 
Quella riforma avrebbe servito di avviamento a 
Quelle cui si è precipitato sventatamente il signor 
ministro, ma avrebbero pur sempre tutelati gli in- 
teressi nazionali. lo voleva il progresso, il signor 
Cavour non vuole questo: a lui garbano le rivo- 
luzioni (rumori) 

So che la maggioranza del paese applaudisce a 
queste riforme; non voglio però nascondergli le 
mie convinzioni. Si reputa questa riduzione favo- 
revole ‘all'universale; così non penso io; l'uomo 
che si nutrisce dei prodotti che gli dà il p 
campo, che porta una camicia di linò 0 di canape 
filato dalla sua famiglia non sente alcun benefizio 
di queste riforme. L'opinione contraria più che 


sua po- 


prio 


| una verità è un'illusione cui ha partecipato il sig 


ministro ; il quale per voler imitare l'esempio del- 
l'Inghilterra, ne ha fatta la parodia..; (rumori). 

Cavour min. Grazie!!! (risa universali). 

Revel (continua)... entrando temerariamente e 
sventatamente in una via d’inginno e di tenebre. 1 
legami che ci stringono all'Inghilterra, non sono nati 
d'oggi ma sono antichi, secolari; e se fosse possi- 
bile stringere altri nodi di amicizia, non sarebbe 
giamma, per mantenore la nostra libertà ed acqui- 
stare la nostra indipendenza, ‘che abbisognano di 
una influenza più vicina che non quella dell’Inghil- 
terra. Nel trattato con quella potenza non e'è ve- 
runa corrispondenza, e pochissimi sono i vantaggi 
che noi otteniamo in cambio dei favori che accor- 
diamo. Con questa destra ho giurato di fare ciò 
che crederei il bene del paese, e questa destra non 
scenderà nai a dare un voto che io eredo dannoso 
alla mia patria. 

Presidente. La parola è al ministro d'agricoltura 
e commercio. 

Cavour, ministro d'agricoltura; commercio è ma- 
rina. (Movimento generale d'attenzione). La Ga: 
mera comprenderà quanto debba riescirmi mela- 
gevole il rispondere all'istante ad un discorso pro- 
nunciato da una persona così grave, la di cui voce 
meritamente gode nelle. cose di finanze di tanta 
autorità nel paese, ed in questa Camera, ad un di- 
scorso, dico, che fu per quanto pare, il frutto di 
più settimane, e forse di mesi di studio. 

Revel. Non di tanto tempo... io ion poteva... 

Ministro d'agricoltura, commercio e marina. To 
tuttavia mi proverò di rispondergli, e spero che 
nella mia improveisazione saprò allontanarmi da 
quel vezzo di sarcasmi e di ironie che insolitamente 
ingemmarono il discorso dell'onorevole preopinante 
(rise d'approvazione). 

Egli intominciava con una specie di professione 





di fede politica, e con un rimprovero al ministro, 
il quale nella sua relazione. avea voluto strettà- 
mente associare le, idee di protezionismo e di ri 
forma. 

Mi permetta l'onorevole preopiwante di dirgli che 
agli va errato. 

4 me non pare di vedere queste due idee stret- 
tamente insieme unite, inquantochè le vedo disti 
tamente rappresentate da ben diversi partiti po- 
litici e non da quelli a cui l'onorevole conte ap- 
partiene, quantunque siano fautori, ed ardent 
difensori delle dottrine che egli con tanta sapienza 
hà testè promosso. - 

Mi basterà di ricordargli che nonsolo i giornali 
reazionari, ma anche i giornali del parlito demo- 
cratico estremo gareggiarono nell propugnare la 
causa del protezionismo, di cui egli si è fatto l'e- 
loquente difensore; (e quindi l' anorevale conte di 
Revel riceverà, io spero, eguali lodi è dal Catto- 
lico è della Campana, come dalla Voce nel de- 
serto e dall'Italia libera di Genova (ilarità pro- 
lungata). 

Vengo ora al merito, c invocherò incominciando, 
tutta l'indulgenza della Camera, 4 

L'onorevole signor conte di Revel ha preso. la 
mosse dalla parte teorica. Egli ha cominciato per 
definire nel suo senso, il sistema del libero scam- 
bio, ed il sistema protettore ; io pertanto lo se- 
guirò ‘colto stesso ordine, prenderido ad esporre în 
primo luogo quali sono) i principi economici del 
ministero, e quali Je | norme ch'egli ha seguito 
vell'applicazione di quesli principi. + 

Mì farò poscia ad esaminare i rimproveri diretti 
a questo sistema, € lorabiero il mio discorso col. 
l'esame delle considerazioji politiche e finanziarie, 
che formano la base degl argomenti dell'onore. 
vole preopinante. 

Il ministero professa schiettamente il principio 
del libero scambio; cioè i crede, che in uno 
stato normale il governo nin abbia da proteggere 
con dazi protettori questa d quell'altra industria; 
il ministero porta opinione | che non abbia nè il 
dovere, nè quindi il diritto! di favorire una 0 più 
industrie a danno delle altre indùstrie del paese; 
è suo avviso, che non sì possa imporre alla gene- 
ralità dei consumatori dazio veruno, onde favorire 
certi rami d'industria ; e che le dogane debbano 
essere ordinate nello scopo delle fitianze, cioè del- 
l'utile pubblico. 

Questo ramo egli lo ravyisa bensì fome uno dei 
più produttivi per le finanze, ma, Îò ripeto, non 
solo e' crede che mon sia opportuno, ma nel senso 
il più stretto che non sia giusto l'impotre una tassa 
alla generalità dei cittadini in favore di una classe 
speciale. Bravo / Bene ? 

Non mi farò a svolgere gli argomenti sui quali 
riposa questa dottrina 

1 principi di queste ‘teorie furono 'svolti con 
tanta scienza, con tanta abilità dai gtan maestri 
dell'arte, e nei paesi esteri e nella nostra Italia, 
e nel secolo scorso e nel presente, ché io temerei 
di far torto alla Camera, e peccare di presunzione, 
se credessi, che la debole mia voce potesse avere 
maggiore autorità che quella di quei, dotti, di quei 
grandi a cui accennava. lo mi restringerò ad esa- 
minare alcune delle ragioni , che io dirò sofismi, 
sulle quali riposa il sistema protettore. 

Se il sistema protettore ha goduto , e gode tut- 
tavia gran favore presso molte nazioni, è perch 
si è giunto a far credere che ad esso si doveva la 
creazione dei capitali impiegati nei rami dell'in- 
dustria protetta. 

Si crede generalmente da molti dei fautori del 
sistema protettore che, ove questi dazi non aves- 
sero esistito, quei capitali non sarebbero stati 
creati. Questa, o signorî, è una singolare illusione. 

Il sistema protettoreînon ha Facoltà dî creare i 
capitali, ma solo fa chè i capitali disponibili e de- 
stinati alla produzione si vivolgano a questo, piut- 
tosto che a quell'altro famo di industria, Sembra 
quindi cosa evidente che quell’argomento del pro- 
tezionisno non sarebbe valido se non nel caso in 
cui non vi fosse mezzo di impiegare i capitali di- 
sponibili nei rami d'industria , di agricoltura e di 
commercio che non hatino hisogno di potezione: 
ma questo , 0 siguori, Mon è il caso nostro cetta- 
mente. 

La nostra agricoltura bon ha già assorbito tutti i 
capitali che vogliansi impiegare ‘utilmente; certa! 
mente vi sono molti rami d'industria propria del 
nostro suolo a cui si sarebbero ‘rivolti maggior- 
mente, se si avesse ay@ito maggior copia di ca- 
pitali. 

lo vi indicherò, a cagion d'esempio, un'arte nel- 
l'agricoltura, la quale ron ha a temere la concor- 
rènza estera, la quale fciò non ostante è rimasta 
finora în una vergoglosi infanzia per difetto di 
capitali, e questa è l'afte della macinatura. 

pi maciniamo in Piemonte come si macinava ai 
tempi del re Beroldo: Quest'arte non ha fatto da 
noi progresso alcuno, mépire în tutte te altre parti 
dell'Europa e dell'Amefica si ‘sono adottati altri 
istemi che hanno aumentato il valore e la qualità 
dei prodotti. 

Dunque voi vedete che agevamo presso di noi, e 
alla portata di tutti i capitalisti, un impiego di ca» 
pitali molto proficuo, e che non era mestieri 
il governo cercasse col protezionis 
utili impieghi aî capitali. 

Dirò lo stesso delle stoffedi Seta. Se voi interrogate 
i nostri fabbricanti di stoffelib seta perchè esse sono 
in una.condizione per alcu riguardi inferiore alla 
Francia, essi vi diranno prima di tutto che egli è 
per difetto di capitali. E questo è verissimo, poichè 
le sole fabbriche che nom anno difetio di capitali 
e che non si sono riposate sul guanciale del prote- 
zionismo, hanno potuto sostenere Ja concorrenza 
estera, e dare uno svolgimento ad un'industria 
non protetta, hen altrimenti maggiore di quello 
dell'industria protetta, 

Basterà citare la fabbrica di seterie del barone 
Biane de Faverges. 

Ma tuttavolta si dice: ill'dazio protettore con 
duce fra noi i capitali esteriì Questo è vero in al: 
cuni casi; ma, signori, bisogna pensare quanto‘cì 
costano i capitali che vengono dall'estero per’ \es- 
sere impiegati nelle nostre industrie. Egli è evi 
dente che non si contentano del. profitto medio che 








ricavano nei proprii paesi; bisogna che questo 
profitto sia di molto aumentato. Così se.il guada- 
gno medio dell' industria è del 40 per (40, i capi- 
tali esteri non verranno a favorire l’ industria nel 
nostro paese se non guadagneranno il 15 o il 20 
per (0; e io credo che l’esperienza abbia dimo- 
strato che i capitali esteri non sono mai venuti in 
gran copia nel nostro paese se, non quando avevano 
l'allettativa di un benefizio quale io 1’ ho indicato, 
Ora, 0 signori, è egli opportuno , è egli conve- 
niente procurarci i capitali esteri mercè sì enormi 
sagrifizi? 

Egli è anche evidente che questo non può ascri- 
versi al sistema protettore, Ma qui si dice : è vero 
che il sistema protettore non crea dei capitali, ma 
li spinge in una certa via, dà loro una tal distin- 
zione nell'industria per cui fruttano maggiormente 
€ producone più larghe produzioni che non nel- 
l'agricoltura, quindi la nazione  vantaggiata da 
che una certa quantità di capitali lascia l'impiego 
delle terre per consacrarsi' all'industria, Ma sì crede 
appunto che si raggiunga l' effetto'contrario, cioè, 
Che il sistema protettore abbia per effetto di spin: 
gere i capitali nelle vie che sono meno profittevoli. 
Diflatti , che cos'è che contribuisce di più al pro- 
gresso dell'industria, che cos'è che rende l'industria 
prospera? Due sono, a mio avviso, i principali 
‘motivi, l'uno cioè Ja divisione del lavoro, e l’altro 
il pungolo della concorrenza. 

Ora, o signori il sistema protettore impedisce 
appunto la divisione del lavoro e fa sì che il 
apitale nazionale disponibile, il cdpitale di ripro- 
duzione si rivolga a tutti quei rami d'industria di 
cui il paese ha bisogno, ma i cui prodotti potrebbe 
procurarsi dall'estero; ma l'avere attivati tutti que- 
sti rami d'industria , riuscendo d'impedimento alla 
riunione dei diversi capitali in un'industria, impe 
disce appunto la divisione. del lavoro, e ciò mi 
pare assolutamente evidente. 

In quanto poi allo stimolo che riceve l'industria 
dalla concorrenza, non havvi bisogno di dimostrare 
l'inconveniente del sistema protettore, e quest'in- 
conveniente è Lanto maggiore, quanto più uno 
Stato è, relativamente parlando, circoscritto in 
angusti confini. 

Se uno Stato, vasto come la Francia , adotta il 
Sistema protettore, si può sperare fino ad un certo 
punto che la coneorrenza interna basterà per spin- 
gere le manifatture nella via del progresso; ma in 
uno Stato piccolo, questa speranza non esiste, ed 
accade quasi sempre, che, mercè il dazio protet- 
tore, i produttori si addormentano e sono lentis- 
simi nei progressi che altrovè si fanno celere- 
mente, 

Signori, io vi proverò quanto ho testè asserito, 

non con esempi tratti dall’ Inghilterra, come fece 
il signor di Revel, ma con esempi tratti dal nostro 
baese ; se vi fu in questo paese industria protetta 
largamente, si fu quella per certo, della torcitura 
della seta, mentre fu portata al segno che impe- 
diva l'esportazione della ‘seta greggia ed era la pro- 
tezione spinta all'ultimo grado. Ora quale fu l'ef- 
fetto di questa eccessiva protezione ? 
* Si fu, che quella industria che nel secolo scorsò 
aveva raggiunto nel nostro paese ‘un grado relativo 
di perfezionamento molto distinto , rimase in que- 
sto secolo stazionaria al punto, che dopo la  risto- 
razione noi non solamente ‘abbiamo perduto ‘quel 
primato di cui godevamo sul mercato di Lione, ma 
rimanemmo ii molto indietro, ed è accaduto, mas- 
sime quando vigeva la proibizione , che gli organ- 
zini e le trame del mezzodì della Francia sì ven- 
dettero 10, 12 e persino 20 franchi in più al chilo- 
gramma. 

Il governo della ristorazione consigliato da alcu- 
ni uomini illuminati, di quelli però che il signor 
conte di Revel chiamerebbe utopisti e fantastici, 
per riparare a questo. male volle togliere questa 
proibizione, e vi pensò fin dal tempo del Re Carlo 
Felice; ma in allora i fabbricanti e i proprietari 
dei filatoi del nostro paese gridarono altamente che 
sarebbero stati rovinati, che tutti i filatoì si sareb- 
bero chiusi; e che 20 mila operai sarebbero rima- 
sti senza pane. 

Essi trovarono nelle alte sfere «lel potere uomini 
autorevoli che professavano opinioni, analoghe a 
quelle or ora svolte dal conte Di Revel, i quali 
colla loro influenza impedirono questa riforma. 
Essa trovò allora a un dipresso gli stessi ostacoli 
che incontra oggi la riforma daziaria. 5 

Anche allora la Camera di commercio di Torino 
alzò altamente li voce in favore del mantenimento 
della proibizione. La' Camera di commercio di Torino 
presentò in quell'epoca al Re (che certo nol poteva al 
Parlamento) una memoria in cui rappresentava che 
l'abolire la proibiziohe di esportazione della seta 
greggia sarebbe stato una misura rovinosa, una ca- 
lamità uguale a quella che ha combattuto l'onore» 
vole conte Di Revel. 

Le cose, lo ripeto, procedettero, allora. assoluta- 
mente come hanno proceduto in oggi; se non chè, 
non essendo ancora in quel tempo prevalso l’uso di 
valersi dei mezzi che ora abbiamo di pubblicità, i 
ministri d'allora non hanno avuta la consolazione, 
come adesso, di leggere ì loro panegirici scritti 
in grosse lettere sulle mura della capitale (ila- 
rità generale). 

Dopo molte difficoltà, salito al trono il Re Uarlo 
Alberto) passò oltre sulle rimostranze delle perso» 
ne che professavanu allora le opinioni del conte di 
Revel , e malgrado che molto tempo il consiglio di 
Stato fosse stato anch'esso non troppo favorevole ‘a 
questa disposizione, sancì l'esportazione delle sete 
greggie con un dazio moderatamente protettore, 1 
fatti non hanno corrisposto alle profezie della Ca- 
mera di commercio di Torino; nessun filatoio è ca- 
duto; pochissinia sela greggia è stuta esportata dal 
Piemonte: nessyn operaio mancò di lavoro; accadde 
insomma tutto al contrario di quanto erasi watici. 
nato; il numero dei filatoi aumentò , i metodi di 
fabbricazione si migliorarono nou:con quel vigore 
è verò, e con quella rapidità che sarebbe stata de 
siderabile, perché le abitudini contratte nel sistema 
protettore nom possono mutarsi immediatamente in 
ua sistema di libertà, ma però i nostri filatoi, pro- 
gredirono al'punto, che quest'anno accadde assolu- 





tamente il rovescio di quanto era stato predetto 


dalla Camera di.commercio di Torino , e dag] il 
versarii della permissione di; esportare Je 
| gregge. \ 

Non solo queste non andarono a farsi filafi 
Londra , ma i nostri proprietari di filatoi conffl 
rono a Londra un gran numero di balle di seta 
furono filate nei nostri filatoi, ‘e riesportate in] 
ghilterra (sensazione). 

Mi pare che questo esempio dei beneficii. dell 
stema del libero scambio , tratto di î 
paese , che tutti abbiamo agio di accertare, pa 
rispondere alle accuse più o meno acerbe fatli 
quelle teorie che il conte di Revel denunziava'col 
fantastiche, 

Ma per viemmeglio provare gl’'inconvenienti d 
sistema protettore , e come sotto gl'influssi di qi 
slo sistema siano men frattuosi i capitali, prendi 
un esempio tratto da un ramo d'industria & 
differente, voglio dire quello del commercio; 

Sotto il regno del re Carlo Felice, onde favà 
la navigazione genovese, si stabilirono dei ‘dif 
di dogana, dritti differenziali di bandiera, comé 
cordava il signor conte di Revel, su quattro a 
coli, dei quali uu solo aveva un'importanza Gf 
merciale, ed era il grano. 

Or bene, mercà questo dazio; ill commerce] 
grani del mar Nero e della Turchia rimase @ 
luto per intero alla bandiera nazionale, oi 

Ghe cosa accadde ? Che quasi Lutto il commelf 
genovese marittimo si rivolse alla speculazione. 
grano, e dopo alcuni anni la' concorrenza fu È 
che questo commercio diede poco felici risulti 
efuun commercio pochissimo vantaggioso. 

Alcuni negozianti genovesi dotati di spirito n 
ardimentoso, di animo più intraprendente, invé 
di cercare a nascondersi sotto il manto del'prò 
zionismo, non dubitarono di affrontare la libé 
concorrenza nei mari non protetti dell'America, 
a poco a poco sì avviò un importantissimo of 
mercio tra Genova e le coste meridionali dell’Ani 
rica, che non godevano di veruna.specie di prof 
zione. 

Questo commercio prosperò molto più che l'al 
Eppure l'uno e l'altro erano esercitati da persòi 
della stessa condizione, della stessa nazione; e pra 
babilments dotate dell'abilità medesima; ma l'ù 
era protetto, l'altro sentiva lo stimolo della liberi 
l'uno rimase in uno stato poco prospero, l'alt 
ebbe invece sorti lelicissime. P 

(Di questo discorso che durò sinò alle 5 4}3 
ora in che si sciolse la Camera, siamo obbligal 
per mancanza di spazio a dare la continuaziò 
nel numero di domani). 


DECESSI del 12 aprile in Torino. 
N. 10 
Del 13 » 18 


Dal 1 gennaio, totile N. 1643. 


"ULTIME NOTIZIE, 


Avemacna, — Abbiamo da Berlino in  datl 
del 9 che gli Stati i quali furono invitati dalla 
Prussia a mandare dei ministri a Fraocoforli 
hanno osto alfermativamente, ad ‘eccezioni 
di Nassau, Oldenburg e Branswick ; i qual 
forse non tomperanno il loro silenzio. perch 
trovansi molto indispettiti in seguito all’ ina 
teso cambiimento. di politica per parte; dé 
gabinetto di Berlino. i: 

— Nella seduta di quest'oggi alla secondi 
Camera, il signor di Mauteuifel prese a dife 
dere la politica del suo gabinetto, speciali 
mente riguardo alla questione germanica, 
disse in questa occasione che i suoi nemid 
gli scoccavano dardi avvelenati. Il primo mi! 
nistro venne tosto richiamato all'ordine di 
presidente: della Camera. | 





Maprip, 7 aprile: — La dissoluzione dellé 
Cortes non ha avuto luogo per il voto sulli 
roposta Millon Alonso, come. si era dettàl 
Non vi è stato voto su questa proposta né 
giorno 7, Alcuni ministri, cioè Bravo Murillofi 
Bertrand de Lys e Lersundi, volevano chi 
nella seduta si venisse ai voti, e con essi i de 
putati ministeriali. L'opposizione al contrari 
voleva che la seduta «i ‘aggiornasse, Sì pro& 
cedè al‘ voto nominale per sapere se Ja sé 
duta dovesse continuare, o aggiornarsi. Il mid 

nistro del commercio, sig. Negrele, dichi 
contro i suoi colleghi, che votava per l’ag 
giornamento. 

Questo voto ha proyocato applausi entusia! 
stici. Allora i ministri sono usciti dalla sala 
ed il presidente della Camera visto che i mil 
nistri erano usciti, e che era quindi inutili 
di continuare il voto nominale, si è copertà 
il capo ed ha levata la seduta, Questo ineid 
dente ha dato. motivo alla. modificazione dell 
ministero e. quindi allo scioglimento del 
Cortes. 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 44 aprile 1851, 


— decorrenza 1. ottobre . 
— decorrenza fl, ottobre, 
— decorrenza 1, marzo 
1849 id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni dei 
1849 — id. 918 

Bonsi. dI Pini delli). — L'avvenimentol 
del ministero definitivo fece rialzare i fondi! 
A contanti il 5 0/0 si chiude a 93, 25 co 
aumento di 15 centesimi, e il 3 0/0‘a 57, 6 
con aumento di 5 cent, Antico 5 00 piemontese 
(c. Ri) a 82, 20, con rialzo di 20 cent, Nuovo 
imprestito di Piemonte 915, 


1819 
1831 


1848 


Ai 
A1à 


85 
85 


Bonsk Di Panici del 42 aprile. — A contantil 
comparativamente ai corsi di chiusura di je 
il 5/00 si è alzato di 5 cent; a 93 30, ed ill 
3.0/0 di 10 cent. a 57 65. 

L'antico 5 0j0 piemontese (e. R.)/si alzò di 
20 cent. a 82 40. Il nuovo imprestito di Pi 
monte a 915 non sofferse variazione, 





S. NICCOLINI gerente. 
Tip. FERERRO E FRANCO, 
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Sì RICEEV L'ASSOCIAZIONE. 
Per Tonito, all'ufficio del Giornali 





porio librano,= Nirenre, Viesseun, libraio. — Roma, Ca 
“iflilci di eorrispondenza Hovd, e Lejolivet. — Londra, 


bonnements, 21, Catherine S.t Strand. 





a fianco alla Madonna degli Anjels e presso i 
‘principali librai == Perde Provincie con dei naglia postali. — Livorno; all'em= 
pobianchi, impiegato 

Pogyale; Napoliy Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulie: 
, Roland, 

Bermer's Street. — William Thomas' burenu universe! d'annonees et d 








Parigi, 
ibraio, db. 
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"Anno IV. 


PREZZO B'ASSOCIAZIONE, 


Torio, — Un anno L, 48. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 





— Un mese L, 6 50, — Iraria ed Esreno. — Un anno L. 50. 


GIMENTO == 





— Provincie. — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24. 


Tre mesi L. 15, 
Semestre 
Un sol 








mestre 44 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. 


lumero cent. 40. — Dirigersi /ranco di posta alla Direzione del Giornale Ir 


Risoncimento, — Le tnserzioni si pagano cent. 20 per. riga anticipati, — 


1 manoscritti è 


Torino, Mercoledì 416 Aprile 1854. 


lè lettere pon saranno restituiti. 


Num. 4020. 











RIVISTA. 
ll re di Napoli convoca anche i consigli provin 
(oialie distrettuali di Sicili». Lil Parlamento 2... H 





consiglio di guerra in Bolugna ha condannati 45 
individui. \ 

L'Assemblea nella tornata’ del 12 finì la se- 
conda deliberazione sui monti di pietà. Dovevasi 
diseutere Ja proposta sulla vendita dei giornali 
nelle pubbliche. vie, ma il ministro Pancher do- 
mandò l'aggiornamento che fa accordato. Appresso 
ha preso in considerazione la proposta ili Givré 
sugli attruppamenti fatti per portare, petizioni al 
palazzo legislativo, Si dice che î signori Guizot, Sal- 
vandy e Duchatel fonderanno un nuovo giornale 
col titolo La Pustoni 
dd accettò senza incidente di 
na Vettura, il Dell sug) JR) 
naibenti' dei marinai, misura resa necessaria piuc- 
ché mai dal fermento che si è ma tato nel 
corpo della marina mercanule.in seguito ‘agli ulti- 
mi provvedimenti emanati in proposito , e dei 
quali già ci avvenne più volte di far menzione. 

Le interpellanze di M. Anstey ‘al ministro degli 
esteri diedero invece. molto interesse alla, tornata 
lei comuni il 40 aprile e per la importanza del sog- 
getto, e per le dichiarazioni che provocarono, Esse 
tioè vertivanò sui progetti di annessione del- 
l'Austria. Lord Palmerston rispose in termini 
molto espliciti, che il governo britannico senziat- 
tendere esempi ed eccitamenti' da altri (la Francia) 
avea sin dal 5 dicembre pi p. indiritta una prote- 
sta formale!all'Austria ed alla Prassia, e ripetu- 
Vala dipoi, e comunicatala individualmente a tutti 
quanti gli Stati della Confederazione. L'Austria e 
la Prussia aver sempre dato segno di troppa  defe- 
Penza e rispetto al trattato di Vienna, perchè si 
debba temere, che ora siano per violarlo, insisten- 
do sopra disegni evidentemente dettati da uno spì- 
Rito di ostilità (sic). 

Queste franche dichiarazioni del minisi degli 
esteri soldisfecero appieno l'onorevole. interpel- 
lante, sicchè non credette di insistere perla comu- 
nicazione dei documenti relativi a questo vertenza. 
Così Ja questione par deciso dal punto di vista del 
governo inglese, 

A Berlino, nella Camera elettiva discussione 
tempestosa, essendosi a proposito di una domanda 
di credito, fatta dul governo per le spese. militari 
del 1850,, presa a rassegna la politica del ministero, 
— Il presidente del consiglio per alcune parole al- 
quanto vive, che non volle ritrattare, fu chiamato 
all'ordine. La discussione contiaua , ed è a temere 
che possa dar luogo ad una crisi. 

Si Lien per certo, che innanzi il fine del mese la 
Dieta sarà costituita a Francoforte, e l'Inghilterra 
ha già lasciato intendere che è disposta a_ ricono- 
scerla immediatamente. La più parte degli Stati 
piccoli vi mandarono già i loro rappresentanti. S 
vocifera di-muove opposizioni che l'Austria muove, 
mn velate sotto Je apparenze di concessioni condi- 
zionali. Il ehe è naturale. Ma il difficile, per non 
divo l'impossibile, è che,riescano, Fanno fede, fra le 
altre, anche le parole di lord  Palmerston il dieci 
corrente. 

La Gazsetta delle Poste di Francoforte pubblica 
Un computo inteso a dimostrare che sopra 66 voci, 
che tante saranno nella Dieta risorta, almeno 
si pronuncieranno per l’Austria. Del che è lecito în 
primo luogo il muover dubbio dopo gli esempi re- 
tenti. Inoltre, nelle attuali circostanze è già un 
benelizio il ritorno allo statu quo, quale ce lo pro- 
mette la Dieta. 

Il foglio officiale «di Madrid pubblica un decreto 
inteso a meglio regolare l'impiego di certi. pro- 
venti di fonli posseduti dalle Chiese a varii titoli 
Ottimamente. 

Tuvece non è ancora pubblicato il decreto di dis- 
soluzione delle Cortes, la quale però è un fatto con- 
Sumato. l nuovi ragguagli giunti su questo propo- 
Sito generano la spiacevole convinzione, che un 
malinteso fu causa del male. 

Nessuna novità importante dolla Svizzera. 




































































GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nello Statuto. 

Siamo al secondo anniversario della toscana re- 
Stilirazione, e sebhene lè feste pubbliche che lo 
solennizzarono la prima volta sembrino esse pure 
colpite dai deereti del settembre, sebbene i princi 
pii, in nome dei quali quella restaurazione si com: 
pivay,sembrino 0 dimenticati o negati, noi faccia- 
mo il debito nostro; supplendo colle nostre parole 
al silenzio officiale. 

El infatti qualunque sieno per essere le arti 
colle quali si tenti Wi falsificare e corrompere la 
restaurazione del 12 ‘aprile , il concetto politico. e 
morale dal quale era informata , non potrà adulte 

si giammai, come non potranno impugharsi le 
conseguenze giuridiche ehe dovevano derivarne. 

La storia non tarderà a rendere giustizia a que- 
gli uomini, che non dubitarono di affrontare la re- 
Sponsabilità di un fatto che restituiva alla Toscana 
la\stia posizione di diritto. La coscienza. pubblica 
non traviata dalle passioni , o dagli interessi dei 
partiti farà ragione delle ingiurie o delle calunnie 
colle quali l'opera loro fu rimeritata. 

E noi fedeli al nostro programma, fedeli al no- 
Mme dal quale c'intivoliamo , non avremmo potuto 
lacere in questo giorno, senza che paresse noi vo- 
lessimo rinnegare l'opera nostra e le nostre dot- 
trine. 

Se l'altrui silenzio può compiangersi come un 
errore, il silenzio nostro avrebbe: potuto qualifi- 
Garsi come una diserzione. 

Da qualunque parte ci rivolgiamo non abbiamo 
certiinente ragioni di speranze e di conforti,, poi- 
chè la lotta tra ì partiti estremi ferve più viva che 
mai, e da ambe le parti non possiamo aspettarci 
che esorbitanze è follie, 


























Ma ci sostiene però la fede:nei principii, e ci so- 
stiene la esperienza che ne forniscono Je storie, le 
quali provano che i partiti estremi non ebbero mai 
il dominio del mondo morale, e le grandì contese 
onde fu afflitta Ja umanità furono composte per 
via di transazioni, nelle quali il trionfa fa sempre 
quesito ai principi temperati che noi rappresen- 
tiamo. 





Lasciamo all'ignoranza superba | è paga' di se 
Stessa il proclamare l'assoluto. in fatto di cose u- 
mane, lasciamo a lei la stoltezza di schernire quei 
temperamenti tra gli estremi dei quali si compon- 
gono le virtù morali e civili. 

Noi rammentiamo il 12 aprile perchè allora fu 
mostrata la volontà del popolo vero ed apparve 
quali fossero i pensieri dominanti nella coivile-Tde 
sonni: 

Noi rammentiamo il 12 aprile, perchè allora fu 
visto per prova quali forze morali contenesse in sè 
il paese, forze morali che non dipese da lui se non 
furono dirette al bene dello Stato, ‘ed a rialzare 
nell'animo ‘dei ‘popoli il concetto civile del: prin- 
cipato. 

Noi rammentiamo il 42 aprile., poichè. per esso 
fu ristabilita la condizione, legale della Toscana, 
condizione legale, che una rivoluzione imposta al 
paese, e da esso non consentita, non aveva potuto 
abolire, 

È questa proposizione che noi mettemmo sempre 
innanzi contro celoro che il 12 aprile chiamavano 
principio ;di reazione, e contro colora che volevano 
rinegarlo perchè no erano tolti i benefici effetti 
che dovevano seguitarne , questa. proposizione Ja 
ripetiamo anche quest'oggi come argomento per 
noi di coraggio e di perseveranza; 























GIORNALI STRANIERI. 

I giornali francesi si occupano quasi eselu- 
sivamente del nuovo gabinetto. — La stampa 
legittimista è ostile, ma riservata, 

— L'Opinion publique, che si pronuncia. formal- 
mente contro il; ministero, attribuisce il successo 
momentaneo che ha ottenuto nella seduta di ieri, 
a questo soltanto, che cioè la proposizione Sain£ 
Beuvì non era stata concertalay e rinnovava il 
voto di diffidenza del 18 gennaio. — Altronde ri- 
sulta chiaramente che il ministero è in minoranza 
nell'Assemblea. 190 che si astennero sono con i275 
che hanno respinto l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. — Solo essi pensano che non v'era bisogno 
di rinnovare il voto di diffidenza, — Dopo ciò il 
ministero vada innanzi, e l'Assemblea sia diffidente 
e sorvegli, Ecco la situazioni 

— L'Assemblée Nationale battezza il nuovo ga- 
binetto col nome di ministero di diffidenza. 

— La Gasette de France crede che non debba 
darsi grande importanza alla formazione del nuovo 
gabinetto ; il gabinetto provvisorio valeva a suo 
parere quanto il definitivo. 












— L'Union esprime quasi le stesse idee del- 
l'Opinion publique. ‘Il: gabinetto ha trovato alla 
Camera l'accoglimento che doveva aspettarsi, Sa- 
ranno forse dimenticate Je antiche diffidenze, ma 
la confidenza che deve farlo vivere non è ancora 
venuta, 





— L'Ordre pensa che l'Assemblea non dovrà 
dichiararsi contro i membri del nuovo gabinetto 
se non quando loro prendesse fantasia di violare 
la costituzione sotto qualunque pretesto vi fosse, 
e loro mostrare in questo modo a che esponendo 
lo Stato, esporrebbero se stessi. — Tale è il pen- 
siero che animava bilmente una gran parte dei 
Fappresentanti , che hanno: votato l'ordine del 
giorno puro e semplice. — Uomini di moderazione 
e d'urdine soprattutto, noi consentiamo volontieri 
di fare alla pace pubblica il sacrificio di lagnanze 
anche le più legittime. Non ci è possibile di di- 
menticare, ma non chiediamo meglio che di ta- 
cere. — Il sig. Léon Fuucher ha.la più gran parte 
di responsabilità nella nuova amministrazione ; noi 
non dubitiamo che egli conserverà intatta Ja sua 
riputazione d'integrità, d'indipendenza, e d'energia. 











— Il Messager de l'Assemblée chiama il nuovo 
gabinetto il ministero dell'impossibile. 

— Il Journal de Débats dice vhe la composi- 
zione del nuovo ministero, senza ispirargli una 
grande soddisfazione, non gli farà però gettare dei 
gridi di collera. —.1l principal merito del gabinetto 
agli occhi del sig. Armand Bertin è quello che fi- 
nisce il provvisorio. 

La stampa dell’Eliseo è soddisfatta, ma è 
anche modesta. 

— Il Constitulionnel trova chie il gabinetto ha 
ieri eserdito sotto auspici favorevoli ; egli saluta 
la speranza di vedere la maggioranza conservatrice 
riformarsi. 

— La Fatrie riconosce che alcuni dei membri 
del nuovo gabinetto + hanno la disgrazia di non 
possedere nel seno dell'Assemblea nazionale una- 
nimi simpatie, ma ciò non ostante hanno dato 
prove solenni alla politica di erdine e di conserva» 
zione che han salvato la Francia, — La situazione è 
pericolosa: l'ora è solenne. — Nei giorni del peri» 
colo sappiamo fare abnegazione di noî stessi , dei 
nostri sentimenti, delle nostre passioni... Non pen- 
siamo agli uomini, ma ascoltiamo le parole, e 
guardiamo agli atti, 


I giornali repubblicani sono in uno stato 
di grande esasperazione. 

— ll Pays, che ora collochiamo fra i fogli re- 
pubblicani, annuncia che egli non farà opposizione 
al ministero, perchè gli sembra pericoloso di troppo 
tirare, e di spezzar troppo spesso il vincolo che 
lega i due poteri. Egli servirà, se la coscienza glie 
lo permetta, la piccola politica, aspettando l'ora 
della grande politica. È 











Torino, 45 aprile. 

Il nostro artigòlo stampato! ‘nel’ numero 
1014 ha fatto fortuna, ‘procacciando a noi la 
soddisfazione, al'paese il beneficio di tirare a 
discussione sull’afgomento della libertà d'in- 
segnamento tuttà la facoltà di giurisprudenza 
dell'università difMorino. Il degno suo preside 
ci manda una lettera con un articolo che qui 
stampiamo subito per dirne pui qualche paro- 
la. Ecco l'una e Ì? 

Pregiatissim )\ signor Direttore , 
o aa 13 aprile 1851. 

Un: articolo inserito nel numero 1014 del 


Risorgimento into8c ad vini deliber. 
presusi dalla facoltà di giurisprudenza 








ione 
que- 
sta R. università in ana delle sue adunanze, 
la persuase della ‘convenienza di darvi. una 
risposta per cancellare dall’animo di chi ab- 
bastanza non nè conoscesse lo spirito e l'in- 
dirizzo qualunque pen retta opinione sul di 
lei. conto, 

Questa risposta, dietro incarico avutone dalla 
maggioranza che déliberò sul senso in detto 
articolo censurato , fo ho l'onore di trasmet- 
terne a V. S. pregiatissima, con invito a vo- 
lerla inserire nel petiodico anzidetto. 

Jo non dubito chè la di lei gentilezza v 
secondare tale mio juvito, e mi pregio di pro- 
testarmi 

















Devotissimo suo servitore 
| P. Novi preside. 

«Nel numero 1014 del Risorgimento leggesi 
un articolo, in cui ‘ecennandosi a delibera- 
zione presa dalla facgità legale dell’ università 
di Torino, si fa ad essa la più aspra cerisura 
quasi che per grettî ed illiberali sentimenti 
abbia respiuto l'attuazione del principio della 
libertà d'insegnamento, 

« Trova 





ì perciò costretta la'miaggioranza 

della facoltà a ribattere con alcune conside- 

razioni l’appostale taecia. 
«Fra i membri della facoltà 





di leggi niuno 
certo è che voglia sbandita la libertà d’ inse- 
gnamento come principio sowversivo della co- 
stituzione degli studii; ne riconosce anzi ognuno 
i vantaggi, ed'ove attivare si dovesse, è opi- 
ione della siaggioranza che converrebbe sta- 
bilirla su ben» più. larghi principi di quell; 
contenuti: nel' progetto della commissione. 

«Di ciò fanno fede i verbali delle adunanz 
della facoltà, i qui 
essersi essenzialulénte raggirata «la questione 
sull’opportunità dell’ immediata attuazione del 
mentovato principio. 

«Da alcuni fra fimernbri della facoltà sì so- 
stenne, che ove: Sbhza altro venisse sin d’ora 
attivata la libertàfdell insegnamento universi- 
tario, gravi inconfenienti avrebbonsi a temere, 
ì quali di gran Ibga sorpasserebbero i van- 
taggi che da quella allo stato attuale delle 
cose sperare sil palrebbero. 

« Non ravvisa Îla inaggioranza della facoltà 
opportuno di syolgere le ragioni che a così 
opinare la indusse, non essendo suo’ inten- 
dimento di entra in veruna polemica su 
questo. ; 

«Non può pet farsi capace che tale opi- 
nione, professata daltronde eziandio da uo- 
mini chiari per ingegno e dottrina, possa ap- 











ad un tempo dimostrano 





parire, anche a chi non la propugni assurda 
e degna di sì gravé appunto; nè sa parimenti 
comprendere conte abbia ella potuto dirsi in 
opposizione aî pridefpii consacrati dallo Statuto» 

«Che lecito ad'dgnuno sia, a termini dello 
Statuto, l’esporre altrui le proprie idee rela- 
tive ad una qualelfe scienza niuno è ché i) 
contesti; ima chel'linsegnamento libero debba 
a termini dello Statuto necessariamente | 
durre gli effetti legali dell’ insegnamento uffi- 
ziale, egli è ciò che non pare possa con fon- 
damento aflerunassi. 

«La libertà dell’infegnamento non trovasi, 
come in altre costituzioni, espressamente con- 
sacrata dalla nostra legge fondamentale. 

«Formerà essa il soggetto d’uno dei più im- 
portanti progetti di legge che dovrassi pre- 
sentare al Parlament@quando si creda oppor- 
tuno di quella attuate; nè certo disconviensi 
che sia siffatta legg@ conforme allo spirito 
dello Statuto, che l'attuazione del principio 
della libertà d’insegiamento sia una conse- 
guenza di altri conteuti nella nostra cos 
tuzione. 3 

« Quinci però in nessun modo ne segue che 
ove da. taluno si soSlenga non essere oggi il 
momento opportuno\a proporre la legge anzi 
ricordata, si attenti allo Statuto del Regno, sì 
violino è diritti giuridicamente acquistati ai 
singoli cittadini. \° 

«Se così fosse la Cosa, disconosciuti sareb- 
bonsi i principi dello Statuto dai rappresen- 
tanti della nazione quando da essi s’inculcò al 
governo di far osseryate le veglianti leggi re- 
lative agli studi teologici in provincia, ed at- 
tenterebbero pure aî diritti guarentiti dallo 
Statuto quei molti, î quali, mentre sono d’o- 
pinione potersi sin |d’ora attuare la libertà 
dell’ insegnamento superiore, credono però 























doversi differire l'attuazione di tale principio ' coltà, che la libertà d' insegnamento è nello 


per ciò che spetta all'insegnamento secon- 
dario. 

« Coll’ess 
facoltà di leggi promuriciata contro l'immediata 
attuazione del principio della libertà d”ihse- 





gnamento ,. non attentò ‘ai diritti consacrati 


dalla legge fondamentale del Regno: meno 


| poi în così opinare fu essa guidata da illibe- 


rale desio della signoria dell’insegnamento, 
da altro qualsiasi motivo di privato ed indi- 
viduale interesse. 

«E qui più nulla vi sarebbe a soggiungere 
se non' che vedendo la facoltà' fatti costante- 
mente segno alle acerbe critiche del Risor- 


giniento ;-i-soli-«professori, stima per amore] 


del vero di 
alcuni 


annotare 
a i prol 


come nell'opinione da 
ssori mauîifestata sien concorsi 





ben molti fra i dottori aggregati in ispecial 
modo dal progetto della comunissione favo- 
reggiati.» — 

La racocta’ ci dice in questo suo seritto: 
prima, che ognuno riconosce i vantaggi della 
libertà; poi mette in dubbio che Ja debba 
porsi ad atto; e conchiude che se ciò dovesse 
farsi, dovrebbe, a parer suo, la libertà essere 
maggiore di quella che fu proposta dalla 
commissione. Ma alcuni membri della fa- 
coltà hanno sostenuto che se oggi si appli- 
casse all'insegnamento superiore di Torino 
anche quella libertà da noi chiamata insuf- 
ficiente, che era introdotta nella relazione 
del professore Melegari, si avrebbero a temere 
gravi inconvenienti che di gran lunga sor- 
passerebbero i vantaggi. In questo laberinto, 
noi profani alla dialettica del foro sma 
riamo il filo logico del ragionamento. Pe 
chè dafprima troviamo che lutti riconoscono 
i vantaggi, onde pare che dopo una sentenza 
così assoluta, il dubbio espresso da quell’ove 
sia un fuordopera ; poi troviamo che gli in- 
convenienti superano i vantaggi; il che pare 
a noi voglia dire, che fatta la somma e la 
sottrazione, la maggioranza ha riconosciuto 
che la libertà è dannosa, il che signifi 
che nessuno ne ha riconosciuto i vantaggi. 

E non abbiamo gli elementi per fare stima 
dei vantaggi e degli inconvenienti, per tirar 
la somma e far la riprova, perchè la facoltà 
non ravvisa opportuno (sic) di svolgere le ra- 
gioni su cui ha fondati i giudizi, e non vuole 
entrare in polemica su questo. Ma su che 
dunque vuole ella discutere, se non sugli 
argomenti favorevoli e sui contrarii alla 
libertà? E se tiene in petto le sue ragioni, 
in qual modo vuole essa che Inoi facciamo 
buone le sentenze che pronunzia? Ques 
nostri son tempi di pubblicità e di libertà, di 
sindacato e di discussione: persino gli im- 
peratori ed i're, i ministri ed i diplomatici 
danno pubblica ragione de' loro giudizii ed 
alti; e l'università di Torino vuol tenere un 
lit de justice a porte chiuse? Non vuole, 
essa dice, ‘entrare in polemica ! Ma se v'è 
già entrata col mandare al pallio questo suo 
articolo; e quando tutta una facoltà di giu- 
risprudenza si è degnata rispondere a poche 
parole improvvisate da un giornale, la non 
si può ritrarre se non splenda luce, e spanda 




















dottrina da illuminare ed edificare tutti. I 
giornalisti poi son così garruli, che vanno a 
nozze quando ponno stuzzicare chi dorme, e 
per conto nostro non cl taceremo finchè la 
facoltà non ci abbia dimostrati quali sieno 
glì inconvenienti maggiori dei vantaggi che 
la libertà può arrecare nell'università. 

Vero è che afferma, che se noi avessimo 
visti i verbali delle sue adunanze avremmo 
potuto conoscere come la spasimi di libertà; ma 
appunto perchè non li abbiamo visti, e non li 
vediamo, e solo sappiamo che la conclusione 
è contraria, dapprima non potevamo supporre 
tanto liberalismo, e non possiamo' erederlo 
neppur oggi, perchè non conosciamo le ra- 
gioni della illiberale conchiusione. I meriti 
di desiderio sfuggono come i peceati della 
stessa nalura alla contemplazione nostra. 

La facoltà crede di averci trovato in fallo, 
perchè abbiamo detto che la sua conchiu- 
siene è contraria allo spirito ed ai principii 
dello Statuto, e per provarci che abbiamo 
torto, ci rivela che la libertà d'insegnamento 
non è scritta in quello, Ma la facoltà non 
può ignorare che se la fosse scritta nello 
Statuto, il non applicarla o il contrariarla 
sarebbe delitto, di cui i tribunali, o la Ca- 
mera dei senatori dovrebbero portar giudi- 
zio, e non sarebbe solo uno sproposito ed 
una intenzione contraria allo spirito della 
legge fondamentale, cui l'opinione pubblica 
corregge perchè cessi. E si persuada la fa- 


si adunque la maggioranza della 








{ spirito della nostra costiluzione, come di 
tutte le costituzioni, .le ‘quali fanno fonda- 
mento nella libertà e non nell'autorità pri- 
vilegiata. Siamo tentati a dare un esempio. 
L'abolizione del foro privilegiato dei chierici 
non era scritta nello Statuto: eppure la 
facoltà, la curia, tutti 0 quasi tutti il giu- 
risperiti hanno giudicato che discendesse 
necessariamente dallo spirito dello Statuto, 
Ed ora la facoltà difende il privilegio dell’u- 
niversità con cavilli da foro ecclesiastico, 
senza nemmeno aver' la degnazione di dire 
quali sieno i danni della libertà, quali le ra- 
gioni della sua soritenzi! Zapellas:araturam 
furca ecc. e il privilegio e il dispolismo rî- 
pullulano sempre. 
La libertà d'insegnamento, ripetiamo noi, 
è diritto acquisito: può slidiarsi il modo di 
applicazione; non può contrariarsi , senza 
attentare all’ essenza dello Stato libero. E 
valga il vero: il governo non ha mai do- 
mandato. alla facoltà di giurisprudenza un 
giudizio sulla libertà, un voto legale pro 0 
contro : il governo l'ha invitata a fare pro- 
poste per mettere il codice universitario in 
armonia colle nostre istituzioni libere. 
Quindi la facoltà non poteva, nè doveva 
far altro che applicare la libertà. Il giudizio 
dell'opportunità, la somma e la sottrazione 
dlei vantaggi e degli inconvenienti non ispet- 
tano a lei; ma al governo ed al Parlamento, 
cioè a chi deve fare ed eseguire le leggi. 
La facoltà mon poteva che proporre una 
legge di libertà : rendendo il suffragio in 
favore dell’ assolutismo dell' insegnamento, 
ha sorpassato i limiti del suo mandato, ha 
contrariato lo spirito della legge fondamen- 
tale ; merita giudizio e sentenza per abuso. 
Tanto peggio se non sono soli i professori, 
ma anche i dottori! Il processo per abuso è 
più solenne, Fortuna che vi è stata una mi- 
noranza liberale, come oggi ci assicura l’ar- 
ticolo della maggioranza. Speriamo si farà 
viva, perchè nè maggioranza, nè minoranza, 
nè professori, nè dottori possono sottrarsi 
al sindacato dell'opinione pubblica, la quale 
dà anch'essa le sue lauree, e talvolta dopo 
esami più severi di quelli che si praticano 
nelle università. 
Noi oggi, per esempio, se potessimo avere 
il mandato dell'opinione pubblica non da- 
remmo la laurea di dottore a chi ci venisse 
a dire, che a quel modo, in cui la Camera 
dei deputati ha di corto deliberato si man- 
tengano le restrizioni sull'insegnamento teo- 
logico, collo stesso diritto la facoltà potesse 
senza offendere lo spirito dello Statuto sen- 
tenziare, che si mantenga il privilegio del- 
l'insegnamento. Questo è tale svarione di 
giurisprudenza che minaccia le lauree. Prima 
di tutto Ja Camera dei deputati non è è 
rappresentanti della nazione come pensa 
la facoltà di giurisprudenza, Rappresen- 
tanti della nazione; potere legislativo in 
monarchia costituzionale sono i deputati, 
i senatori ed il re. La Camera dei depu- 
tati consigliò l'esecuzione d’ una legge esi- 
stente, non fece una legge nuova. La Ca- 
mera déi deputati deliberava sull’ esecu- 
zione di regole dell’ insegnamento gover- 
nalivo. pagato dallo Stato; e non faceva 
regolamenti sulla libertà d’insegnamento. Il 
vizio logico che guasta tutta la dialettica 
della facoltà dipende da ciò, che essa non 
ha voluto sin da principio capire, che do- 
veva solo fare una proposta di legge per am» 
meltere l'insegnamento libero in concorrenza 
coll'insegnamento governativo. 
Conchiudiamo. .Il governo aveva doman- 
dato proposte di riforme nel codice univer- 
sitario in armonia collo Statuto, il quale è 
fondato sul. principio di libertà. La facoltà 
aveva debito e solo mandato di applicarlo, e 
proporre i modi della concorrenza del libero 
insegnamento a quello dell’ università, La 
facoltà dopo avere unanimemente riconosciuti 
i vantaggi della libertà e riconosciuto che 
questa è conforme ai principii dello Statuto, 
ha trovato il segreto di danni maggiori: non 
rivela il suo segreto; ed intanto condanna 
; l'applicazione del principio di libertà. Quindi 
contraria lo spirito dello Statuto, quindi of- 
fende diritti giuridicamente acquistati. Per- 
ciò noi avevamo ragione di scrivere ciò che 
‘scrivemmo nel [foglio 4014. Saremo lieti , 
se la facoltà con buone ragioni ci persua- 
derà in contrario: ma finchè non reputa op- 
| portuno di svolgerle, noi teniamo buone le 
































IL RISORGIMENTO 
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nostre. Speriamo che la minoranza almeno 
provocherà l’ aperitio oris dell’ università. 
In ogni caso siamo certi, che la libertà. fu» 
gherà il privilegio anche da quelle robuste 
mura dell’ università. Il foro privilegiato 
della scienza è sempre stato la più grande 
delle ingiurie alla civiltà ed ai doni divini 
dell'ingegno: in governo libero è scandalo, 
è crimenlese di libertà. 


CAMERA DEL DEPUTATI. 

Il discorso del ministro Cavour, continuato 
oggi, ha vccupato circa 5 ore della tornata, 
Non mai vedemmo il Parlamento subalpino 
in aspetto più decoroso e più bello; non mai 
il pubblico, che stava come ieri alle tribune 
e neoceupava tutto lo spazio, si mostrò più 
degno della vita costituzionale in cui oramai 
non siamo più bambini. Deputati , ministri e 
uditori, tutti concepivano lo stesso pensiero, 
lutti gioivano nell'anima del trionfo defini- 
livo delle istituzioni costituzionali. Sì parlava 
di commercio ed il pensiero ricorreva ala 
politica; si trattava di riforme economiche e 
tutti i cuori battevano per le libertà costitu- 
zionali. Da che proveniva questo fenomeno? 
Senza dubbio dallo scorgere che abbiamo un 
governo il quale non precipita le riforme, ma 
pur le fa; dalla coscienza che le utili muta- 
zioni economiche al postutto toccano princi- 
palmente l'interesse delle classi numerose; 6 
le stringono al muovo ordine; politico; dal 
vedere che abbiamo uomini di Stato capaci 
di ponderare con alto senno le condizioni 
della patria economia, farne la più minuta 
analisi, raccoglierle in sagaci concetti e ma- 
lurare i più saggi provvedimenti; e final- 
mente dal soddisfacente spettacolo del con- 
tegno de’ deputati e degli uditori, intenti allo 
svolgimento delle cifre più complicate, alla 
minuta discussione degli interessi urgenti del 
popolo; non avidi di vuote frasi, e di sonore 
ciarle, ma di conoscenze positive e di utili idee. 

Se la concorde, durevolee direm quasi af- 
fettuosa attenzione della Camera e delle rin- 
ghiere può essere argomento di un notabile 
progresso nella educazione politica, è giusto 
il prenderne, felice augurio per l'avvenire 
delle nostre libertà, le quali si mantengono 
con la temperanza, ilsenno, la politica educa- 
zione insomma de’ governanti e de’ governati. 

Il ministro ha cominciato oggi con giusti» 
ficarsi del non aver fatta un'inchiesta prima 
di proporre la riforma, nè ricercato il parere 
della Camera di agricoltura e commercio di 
Torino. Egli ha dimostrato che l'inchiesta 
nelle attuali condizioni del problema. e della 
finanza, sarebbe stata inutile, anzi dannosa e 
dispendiosa. Ha opportunamente ricordato i 
ritardi che frappongono. a tali soluzioni le 
adunate di industriali naturalmente interes- 
sali al protezionismo, l’ingiusta opposizione 
che ha incontrato il ministro del commercio 
in Vienna, quella che testè fu fatta ad ogni 
idea di riforma dal Consiglio francese di agri- 
coltura e commercio. La lettura di un parere 
della Camera di commercio di Torino; la 
quale si opponeva alla estrazione della seta 
greggia come causa probabile di desolazione 
generale © di morte della toreitura, per una 
misera moneta che guadagnerebbero i pro- 
duttori. de' bozzoli, ha prodotto un effetto 
significante, 

È quindi passato alla enumerazic 
principali capi d'industria, di che l’one 
Revel prevedeva il deperimento; se sì accet- 
lassero i tratta rlindo del ferro il mi- 
nistro ha dimostrato quel che costa in'Sa- 
voia, e come dopo il'trattalo conserva. tra 
imposta e vantaggi me" trasporti ancora un 
benefizio del 40 per 100; quel che vale in 
Val di Aosta e come quelle ferriere non pi 
sane veramente prosperare senon impie- 
ghino l'antracite secondo lo:sperimento che 
se ne è fatto in America e nel paese di Galles. 
In Liguria questa industria non dee mante- 
persi artifizialmente con la sola protezione 
dove non può fiorire per sè, poichè vi manca 
il minerale di ferro che bisogna cercare dal- 
l'isola d'Elba e dall'Inghilterra, 

Trattando delle fatture di cotone ha di | 
stinto i tessuti (sui quali fu mantenuto un | 
dazio più grave in considerazione ai piccoli 
fabbricanti) dalla filatura. 1. più disereti tra 
coloro che la fanno, considerano fino a' un 
cerlo punto, come abusiva e soverchia l'im- 
posta di protezione ; la sola Camera di com- 
mercio di Torino la trovò giusta. Il ministro 
giustifica il suo calcolo della protezione del 
2% per 400 che resterà ancora dopo il trat- | 
tato, ricordando i prezzi di Manchester, cal- | 
colando i trasporti, facendo conto di tutti i| 
fattori del calcolo. | 

Della industria lanifera rispose quindi il 
ministro ai 40 capi pei quali si stimava in 
condizione di gran lunga inferiore a quella | 


e dei 
revole 








del Belgio, cominciando dalla vicinanza con 
questo paese, dell'Inghilterra, della Sassonia 
della Slesia , contrade. di che ebbe quindi a 
correggere la posizione geografica. Così di 
tutte le altre industrie. Venne quindi a ragio- 
nare del contrabbando, e ne avvalorò l’esti- 
mazione coi rapporti degli intendenti, tra i 
quali sono più spiccanti quelli di Annecy, di 
Bonneville, di Cuneo, di Stradella ece, Gli 
esempi dati dell’ effetto della diminuzione 
dell'imposta del sale, specialmente in Thonon, 
edi quella della tariffa postale, rettificando 
le cifre dell'onorevole Revel, produssero la più 
viva sensazione; è finalmente la conelu- 
sione con la quale la Camera era invitata 
a ‘scegliere tra le due scuole economiche mo- 
strate dal punto di vista dell’attinenza con la 


politica, udita con la più profonda attenzione, |" 


coronò questo; discorso. 

In sostanza il ministro crede sulla quistione 
finanziaria, che se dapprima il ribasso por- 
terà una certa perdita al tesoro sarà su. 
hitò riparata dall'aumento della consumazione, 
e chea ogni modo bisogna incontrare l’even- 
tualità di una diminuzione di entrata per fare 
quell’importante riforma. l'benefizii del paese, 
non pagando come per lo innanzi una contr 
buzioneai produttori privilegiati dello interno 
saranno sempre di più doppi maggiori delle 
perdite possibili del tesoro, che quindi sarà in 
diritto di chiedere maggiori sacrifizii ai contri. 
buenti pei suoi bisogni. — Ma veramente gli 
esempi della consumazione del sale, e della 
posta all’interno, gli esempi inglesi al di 
fuori ci fanno sperare più che il ministro 
non promise per prudente antiveggenza , 
principalmente per la repressione del con- 
trabbando in un paese ove per la troppa 
estensione delle frontiere e la poca del ter- 
ritorio non si può istiluire una triplice zona 
di sorveglianza, ove le visite domiciliari non 
possono, assai careggiarsi, ove quindi il mi- 
glior mezzo di repressione è la diminuzione 
della tariffa. 

Quando il ministro ebbe finito con grandi 
applausi, ebbe la parola Brofferio; la Ca- 
mera , le ringhiere speravano riposarsi da 
due giorni di attenzione sostenuta sopra ci- 
fre e gravi ragionamenti, ascoltando i bei 
motti e le eccentricità spesso graziose del 
deputato di Caraglio. Sembra che Brofîe- 
rio fosse ammalato, tuttochè la voce e il gesto 
non mancassero all’usato uffizio ; dappoichè 
dopo i primi periodi cadde tanto giù da an- 
noiar tutti, e cessare non udito e molto meno 
applaudito; avversa forluna che non toeca 
mai al suo frasario energico e vivace. Vera- 
mente la contraddizione, l'assurdità, il pa- 
radosso non si possono confondere con la 
semplice eccentricità, e forse l’ onorevole 
Brofferio , come gli artisti e i letterati del 
seicento, cadde in malora per la troppa sma- 
nia di andar alto, Quel che volesse chi lo sa? 
Parlò della Voce nel deserto e del Risorg 
mento, dell'avvenire europeo, della gloria 
futura de' partiti estremi, del giusto mezzo, 
di Luigi Filippo, de’ teologi, de' seminari, 
delle risaie, della spada di Damocle, della 
calce, del matto-nato , le bannalità , il so- 
tati, i repubblicani, la bat- 
taglia di Navarino, la perfida. Albione, la 
diplomazia, Siccardi, il matrimonio, Dr 
la privativa postale, l’Austria, la Russi 

rbone sul muro, il Campidoglio e la. rupe 
Tarpea, et. de omnibus rebus et de quibusdam 
aliis dirit'analecta et quidquid canes reli- 
querunt. Insomma le riforme sono microsco- 
piche,, egli le, vuole più grosse ; 


mo, i 


sono eco- 
nomiche ere 
ecclesiastiche ; finalmente, che serve il 
Vivere mercato? Condanna il 

stro .di non aver fatto più larghe, e più 
istantanee le riduzioni, e dice che queste ri- 
duzioni metteranno sulla strada un gran nu- 
mero di operai} Incredibilia sed vera! (V. 


e pel suo gusto debbono es 
a 
mi- 


a buon 


la Gazzetta Piemontese). 

Un discorso del deputato Demarchi contro 
la riforma e altro in favore, ben pregevole 
del relatore  Brunier tennero il fine della 
tornata; parleremo, di questo allorchè egli 
nel discorso finale «di uso avrà terminato di 
ribattere gli. avversari de’ trattati. 


NOTIZIE DIVERS 


TALIA, 


Torixo.-- Con decreto del 17 scorso marzo; 





K 





il conte Carlo Corsi di Bosnasco , presidente 
di classe nel magistrato d'appello di Piemonte. 
venne nominato commendatore dell'ordine dei 
santi Maurizio e Lazzaro. 

decreto del 26 dello 
ne nominato commendatore dell’or- 


dine medesimo il corsigliere di cassazione cav. 


— Con altro 
mese, ven 


Andrea Alvigini. 


con decreto dell’11 aprile ; de- | 


stesso | 


guossi. concedere la decorazione di cav, del- 
l ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro al si- 
gnor Giovanni Torti, presidente del consiglio 
universitario di Genova. 

— S.M., con decreto dell’ 14 corrente 
aprile ;-ha collocato a riposo il luogotenente 
aiutante di prima classe del bagno di Cagliari, 
Agostino Clavarino ; tolla conservazione del 
suo grado. 

— Ministero dell'istruzione pubblica, — Il 
ministro della pubblica istruzione, 

Considerata la convenienza di riconoscere , 
con modi anche straordinari, lo stato e le 
condizioni presenti delle scuole elementari del 





municipio di Torino; 

Vedute le instanze porte a questo fine dal 
municipio medesimo ;7 

Determina quante segue: 

4, É instituita ufia commissione speciale, 
incaricata di \assumere'informazioni sullo stato 
delle scuole elementari’ anzidette, sui metodi 
d'insegnamento che gÎ si praticano, sul'me- 
rito dei maestri, sulla condizione degli al- 
lievì, e ciò nel doppio rispettosi della istru- 
zione, che della educazione loro civile, morale 
e religiosa. \ 

2. A far parte della commissionà anzidetta 
vengono nominati i signori» 

Barone avv. Giuseppe Sappa, consgliere di 
Stato, deputato al Parlamento , il |uale ne 
avrà la presidenza; 

Avw. Domenico Buffa, deputato; 

Prof. Michelangelo Rulfi ; ispettote della 
provincia di Torino, deputato ; } 

Prof. Domenico Capellina, membrg del Col- 
legio di belle lettere ie filosofia, uleputato 

E prof. Modesto Scoffier, meu of col- 

legio di scienze e matenidtiche. 
3. La commissione s' intenderà cpll’ ispet- 
tore generale e col municipio per ayerne tutte 
le notizie di fatto che stimasse necessarie a 
compiere il suo mandato: / 

Il rapporto della commissione; Appena com- 
piuto, verrà trasmesso al ministero. 

Torino, il 14 ‘aprile 1854 


Giosa, 

Lowsarno-Veneto.\— Il Foglio di erona 
del 12 pubblica il seguente aviso: 

Per accordare sovventoii del prestito 
lombardo-veneto ogdi compojsibile facilita 
zione, sua eccellenza il signor fninistro di fi- 
rianze ha trovato di concedet , che coloro 
i quali presero parte al Se volontario 


ai 


possano domandare ancota a)tualmente per 
le obbligazioni che non hanno per anco pre- 
levate, il pagamento. degli interessi e la re- 
stituzione del capitale in ug delle più impor- 
azze li earopee dell'estero , 
nsinuino tale Joro domanda per iscritto 


tanti p comune! 
purchè 
all’imperiale regia prefettura del Monte entro 
entro il 15 maggio 1851 al più tardi, indicando 
i precisi importi delle obbligazioni e il nome 
del luogo estero appartenente alle importanti 
piazze commerciali. d'Europ 

Lo che si deduce a pubblica notizia per 
norma degli interessati. 

Verona, 11 aprile 1851 


Firmato Scuwinp. 


— Si legge nell'Emporio di Fienna, che il 
quartier igenerale del sesto corpo d’arm 
irà, per ordine di S. M., trasportato da Go- 


rizia a Treviso. 


Borooni. — La Gazzetta di Bologna del 12 
pubblica uva nuova sentenza del giorno 8 corr. 
com Ja quale sono 
condarmati a varie pene dùi , A per 
ferimento ; 11 per ritenzioni d'armi, ed uno 


di quel consiglio di gue 


per vendita! d'arma vietata 
Fenrina, i aprile. — (Carteggio dello Statuto). 
Gli ebrei di qui, pet ispirito di carità ud 
mente) contribuivano alle spese degli asili di 
infanzia. Eglino non! partecipavano meriona- 
nè alla direzi: 
molti anni 


mente né all'atmministrali 


di questi stabilimenti } e ge 
vevano elafgi 
niò consenso è approvazione del 


nerosamente 
sidiarli coll pi 
cardinale Cidoliti. Ora n altro entdinale ;'il 
Vannicelli ; proibi che'si ricevessero 
dagli ebrei !! 


somine per sus- 


danari 


Tù questa città havvi ufia società del casino, 


istituita da anni, e Muantenutasi in ogni 
epoca è Sotto qualsiasi regime. Ora venne in 
| capol'al presidè di questa'provincia di proibire 
{il frequentarla agli ebreilSiccome per altro i 
regolamenti di essa societàlinon impediscono 
il'ricevere persone di religioni diverse , ‘così 
i présidenti giustamente dissero non aver fa- 
| coltà di ‘ordinare 1° espulsione degli ebrei. Tu 
| allora ‘questo preside; pet ottenere il suo in- 
tento! scelse il sol'imezzoldì ordinare alla po- 
lizia di dar precetto ad (ogni ebreo di por 
piede ‘bel locale del casinolsotto comminatoria 
di multe, ecc., ad arbitrig suo. Qual magni- 
| fico progresso!!... Risulfamento di tutto ciò 
si & che le principali faufiglie israelitiche ab- 
banidorierarino î paese Wostro , con somno 
danno non solo di quegli stabilimenti ‘alle spese 
dé quali contribuivano’, mia ancora del com- 
| miércio ‘@ dell’indust 


| 


ia generale alle quali le 
| lorò ricchezze servirono (filora di principale 


incremento. 


del 4 corrente recalun decretò reale in 
data di Caserta 31 marzo in questi ‘termini 














Naro. — IL Giornale del Regno delle Due | 


Art 1. di- 
| strettuali e provinciali nei nostri, dominii al 
di là del Faro per la sezione del corrente annò 


La convocazione ilei consigli 


è fissata pei primi nel giorno primo maggio 
prossimo, e pei secondi nel giorno 20 di detto 
mese. 





ESTERO. 


INGHILTERRA. — Nella serata del 9 il 
lord maire ricevette i ministri di S. M. alla 
sua tavola, con un certo numero di persone 
di distinzione parimenti invitate a Mansion- 
House (palazzo di città). Il banchetto ch’ebbe 
luogo nella sala egizia, riuniva 200 convitati. 

I brindisi d’ uso alla famiglia reale furono 
fatti con entusiasmo; quindi il lord maire fece 
un brindisi ‘ai ministri. della regina, e parti- 
colarmente al nobile lord, altro dei rappre- 
sentanti della gran città di Londra, lord John 
Russell. 

Lord John Russell alluse, rispondendo, al- 
I’ occasione della prossima esposizione; egli 
espresse la cperanza che la. pubblica pace 
sarà custodita ancora, come lo fu tre annì 
sono, per l’ eccellente spirito della. popola- 
zione. 

«Io spero che questa pace sarà preservata, 
non ‘solo, dal forte braccio della legge e della 
giustizia, ma perchè io so e sento, che chiun- 
que tentasse in tale occasione, abusando del- 
l’ospitalità nostra, di turbare la°nostra quiete, 
sarebbe condannato dalla voce di tutto il 
mondo , come colpevole della più bassa vio- 
lazione delle sante leggi dell'ospitalità » (ap- 
plausi ). 

«Così spero che chi visiterà 1 Inghilte 
non essendovi mai stato, vi vedrà con ammi- 


a, 


razione lo sviluppo del nostro commercio e 
della nostra industria; vi vedrà una popola 
zione piena d’ anima, e resterà convinto che 
qualche cosa di eccellente debb’ esservi nelle 
leggi nostre, qualche cosa di eccellente nello 
spirito ‘e nelle tradizioni di un popolo che 
presenta un tale spettacolo ! Io son certo che 
qui riceverà un cordiale accoglimento, è che 
sentirà di dover essere grato all’aspitalità splen? 
dida di cui 1 non ‘mancò |’ Inghilterrtà. » 

« Dopo l'esposizione, io conto che potremo 
congratularci, non solo di avere esposti.i pro- 
dotti dell’arte e dell'industria, ma anche per- 
ché tanti uomini di nazioni diverse, sia d'Eu- 
ropa , sia de’ nostri fratelli dell’ altra ‘parte 
deli’ Atlantico, riunendosi ‘in questa grande 
capitale , potranno aver. contribuito , per lo 
scambio \di, amichevoli sentimenti, a posare e 
fondare sopra una ‘base. ancor più solida, iche 
in oggi non è, la maggiore delle umané be- 
nedizioni, la pace del mondo » (appiausi 

Brindisi e complimenti furono scambiati in 
seguito dal sig. Lawrence, ministro degli Stati 
Uniti, a nome del corpo diplomatico, e da 
lord Palmerston, poi l'adunanza si sciolse, 

(Patrie). 

— Tvovansi nel Morning Advertiser del 9 
le seguenti informazioni intorno ai profitti ed 
alle perdite che accompagnano un'emigrazione 
in California» 

Una compagnia pei lavori delle miniere la- 
sciò Hmtford in febbraio 1849, 
California nel seguente mese di settembre. Essa 
era composta di 120 persone, delle quali due 
si fermarono a Rio Janeiro, Un anno dopo del 
loro arrivo dodici deì soci erano morti; ven- 
tisei erano, tornati in Inghilterra con 133,300 
dollari, circa 1280 dollari per ciasclieduno ; 
settantasette rimasero in California con 95,400 
dollari}; ossia 1239 per uomo. La maggiore 
somma posseduta da un solo individuo era di 
5000' dollari ,' ma vi erano di 


€ giunse in 


iannove nomini 
i quali non avevano assolutamente nulla, Am- 
mettendo che tre individui, jntoruo ai quali 
non 


avevansi informazioni, possedessero 1009 


dollari per ciascheduno, il medio del guada- 
gno di tutta. la. compagnia, sarebbe di; 1116 
dollari. 

La compagnia delle. miniere di, Fremont, 
composta di 85. membri, e giunta) in Califor- 
nia circa l'epoca stessa della precedente, aveva 
perduto al finire del prinio arno sette dei 
siol' domini, otto erano tori casa con 
22,000 dollati, e cinquanta rimanevano ‘con 
38,400 dollari, ciò. che dava a ciùscheduno 
una media di 710 dollari. 


a somma! più forte guadaghati da ul solo 
individuo! fa di 5000 dollari; ma gli altri no- 
milii facevano appena appena ‘di che cam- 
pate. 

Come ben vedesi, tutto ciò non è punto 
atto ad incoraggiare. Così prendendo per base 
di calcolo,i guadagni di codeste due compa- 
guie,, trovasi che. ogni nomo [guadagnò una 
media di 946 dollari, \dei quali bisogna de- 
dure 250 per ‘prezzo. di viaggio è d’equipag: 
jamento; talchè in ultimo non gli sarebbe 
rimasto che 600 dollari per diciotto mesi, di 
cui ‘dodici furono impiegati in lavori i più 
penosi, € sei în un'immensa navigazione ; il 
| che verrebbe a dire che Ciascuno degli emi- 
| grati avrà guadagnato poco più di un dollaro 
al giorno. 


AA 

SPAGNA. — Maprip; 7 (aprile; ore 2 — Le 
Cortes sono disciolte. (Ad ‘un'ora e mezzo il 
sig. Bravo Murillo, presidénte del consiglio, 
sali ‘in ringhiera în gran abito di ministro. 
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Dopo avere letto l’art. 16 della: costituzione 
egli diede comunicazione del decreto firmatoil 
da S. M. e da lui sottoscritto , ‘concepito in, 
queste laconiche parole: È 
« Il congresso dei deputati è sciolto.» 
Lo stesso giorno icorsi in u’ora calaronò 
di un franco, 


FRANCIA, — Parici, 13 aprile. — Con decreto 
dell’11 aprile corr. il signor de Royer, ex-mi- 
nistro (della giustizia, fu nominato procuratore 
generale presso la corte d'appello di Parigi. | 

— La radunanza delle Piramidi procedette 
ieri sera al rinnovamento ‘mensile del suo uf- 
ficio. Il sig. duca di Broglie venne nominato | 
all'unanimità presidente , in sostituzione dell 
ig. L. Faucher, divenuto ministro; ‘ed il sig. 
Dariste , questore, in sostituzione del signori] 
Joupot di Bereaux, destinato tra gli uscentitf 
a sorte. L’ ufficio trovasi dunque così (com 
posto + 

Presidenti ; 
Cécile, duca 
» \Questori ; 
riste, 

Tesoriere: Signor, Lebeut, 

— Si racconta che nel momento in cuivil 

ignor Suint-Beuve scendeva 'dalla’ ringhiera ,d 
il sig. Berryer lo prendesse pel braccio e gli 

pressa poco in questo modo : È 
fapete, signore, che cosa siete stato a ria 
« sico di fare quest’ oggi? Una rivoluzione ! 

E chi ve.ne dié diritto ? Con quale auto- 

rità, per quale esperienza, per quali, prin-M 

clpii, venite voi a gettare jin mezzo, ad una 

Assemblea divisa, e nel seno di una na- 

zione commossa profondamente , una mo- 

zione da compromettere la' pubblica pace 

« E chi consultaste voi? Chi potè esen- 

tarvi dalla deferenza che dovete a coloro 

che sono più vecchi nella vita. politica, ad 
coloro che vi sostengono differenti princi- 
più; ma che più, di woi sono risponsabili 
della tranquillità , e dell'unione dei citta- 
dini ? Voi portaste un torchio che poteva 
appiccare il fuoco ‘al vostro paese. E come 
mai sì vuole ricostruire una società in cui 

Je più semplici nozioni del’ pudore e del 

tispeito sono cancellate a. questo punto , 

nelle anime stesse che dovrebbero maggior- 

mente fornire l'esempio? » 


Signori Beugnot , amniiragliol 
di Broglie. D) 


Signori Bouvattier, Giraud.,, Da 


parla 


— Nello squittinio, il partito legittimista si 
divise în tre frazioni; gli uni votarono'eol'mi- 
mistero l'ordine del giorno puro e semplice, 
gli altri votarono contro l'ordine del giorno, 
un numero maggiore si astennè dal votare. 

I nomi dei legittimisti clie votarono colla 
Montagna contro l'ordine del giorno, meritano A 
d'essere citati. Essi sono : Barchou di Peuhoeny 
Betting di Lancastel , Bouhier de, l’Ecluse' 9 
Caillet de Jertre, de Castillon, Chauvin, de 
Coislin, Collas de la Motte, Dambary; Defon- A 
taine, Diculeveut, Dufougerais, Dupare, Gr 
lon, de Kerider, de Laboulie, de Labruguière, 
de Larcy, Leflò, Leo de Lahorde, de Lespinay, 
Monnier, Nettement, de Neuville, Pidoux, de 
Roger, de la Rochette, de Roquefeuil, de Saint- 
Georges, de Sesmaisons, de Surville, Thomine- 
Desmatures, de Treyeneuc, Vesin. 

Sono , questi, trentaquattro voti i, quali, 
tranne qualche eccezione, sembrano decisi ad 
unirsi oramai alla opposizione, ed a formare 
l'appunto che la Montagna rossa è in diritto 
di aspettarsi dalla Montagna bianca; 

Trenta legittimisti. votarono. 1? ordine | del 
giorno e paiono impeguati a sostenere il'mi- 


mistero, 

Sessanta membri di codesto partito Waste 
nero dal votare. Essi. riserbansi di giudicare 
gli atti del ministero, ed apporteranno certo, 
nel loro giudizio, Je imparziali e patriotiche 
disposizioni, delle quali i più grandi tra loro 
fecero. prova durante gli ultimi negoziati. Il 
sig. Berryer è alla loro testa, e noi conos 
troppo 1’ eleyatezza: de’ suoi sentimenti , per 
non credere ch'egli non voglia impiegare tutta 
l'autorità del suo genio, e, 5° è d'uopo, una 
autorità più forte, alla pacificazione del suo 
proprio partito , la quale è prima coudizione 
ed indispensabile alla pacificazione dell'intero: 
paese. 1 
In conclusione , la giornata fu ‘propizia»al 
governo, e possono riassumersi esattamente 'î 
risultati in queste paroli Ù 

« 1/29 sono! divenuti i 327,» 

— Nella seduta di ieri, 11 aprile, il sig: Sau- 
teyra presentò una proposta intenta (a modi- 
ficare l'art. 12. della legge organica sullo stato 
d’ assedio, \Essa. é così! concepita: «To pro- 
pongo di sostituire. all'art. 12 di questa legge 
la disposizione seguierite: «Lo stato d'assedio 
dev'esser levato! trenta giorni dopo la dichia- 
razione \del medesimo , oppure terminato, il 
combattimento». 

— Nella stessa seduta ‘il sig. Nap. Darù 
presentò il suo rapporto a nome della com- 
missione incaricata dell'esame del progetto di 
legge concernerite la concessione di 6 milioni 
809 inila franchi per la costruzione dei lavori, 
di difesa iutorno al porto di Cherburg,, La Ù 
commissione domanda all'Assemblea dî met- 
tere al. più presto all'ordine del giorno questo 
progetto di. legge., ‘cogli emendamenti che' vi 
ha introdotti. 

Il secondo, terzo e Quarto uflicio , fot- 
nati il 1 febbraio, sì sono riuniti alle 11 1,2} 


] 








per surtogare i signori de Crousheilles, Chas- 
| seloup-Laubat d'Rouher , nominati ministri 


commissione i sighori Godelle, Chadenet e di 
Paricu. 





— (iscrivono da Cahors: « Le petizioni 
per.la proroga dei poteri del presidente. co- 
minciano a circolare nel nostro. dipartimento; 
eyfra non molto i giornali ne faranno patola. 














Quantunque | disorganizzato , ‘diremo meglio , 
privo: d’'oiganizzazione , il partito modellato 
pui esiste nella nostra montagna; e l'opinione 
si è cambiata in favore del principe Luigi. La 
maggior parte degli antichi. partigiani del ge- 
rale Cayaignac, i legittimisti, quasì in massa, 
atti insomma, sono per la proroga dei, poteri 
ì Luigi Bonaparte. Questa ‘disposizione degli 
riti ci è foriera del successa/al dì del tom- 
attimento, (Id). 

— Le lettere di' Algeri recano che IP 'auto- 
rit superiore! Si occupa dei preparativi della 
spedizione progettata ; contro Ja Cabilia ,. Ja 
quale avià Jeògo fra breve. Si annuncia già 
Iiniava Lin Algeri Vai parecchi ufficiali supe- 
riori autorizzati dal ministro della guerra a 
Seguire | questa spedizione. Ormai, dev'essere 
noto nella Cabilia che una spedizione sta per 





esset diretta contro questo paese. L' opinione 
più acereditata si è che le nostre colonne tio- 
verano; almeno su qualche: punto, una viva 
resistenza. Questa volta noî non attaccheremo 
| che/la piccola Cabilia , ma l'aggressione farà 
sunjore în tutto il paese. Si, conferma che le 
| varie provincie d’ Algeria somministreranno il 
loro contingente di truppe per la spedizione 
che si; sta preparando. (Bulletin), 


| ALEMAGNA, — La Gozz. di Colonia pub- 
blica il testo della protesta della Francia contro 
il progetto «lell’ Austria d’incorporare tutti i 
suoi Stati nella Confederazione germa! 














da; essa 
è del 23 febbraio (anteriore al memorandun 
già da ‘noi riprodotto) e che recava la data 
del 5 marzo), ed è inditizzata al sig. d'André, 
ambasciadore a Dresda. 

A questo proposito la Patrie dice: Quan- 
turque l' Austria non abbia ‘ancora official- 
mente rinunciato al, progetto che \motivò le 
proteste della Francia e dell’ Inghilterra, noi 
tuttavia abbiamo ragione di credere che il prin 
cipe di Schwarzenberg ne abbandonò il pen- 
siero, almeno per ora: speriamo anzi che vi 
ribunzierà anche per l’avyenire. 








Come ammettere infatti, soggiunge il citato 
giornale, che l’equilibrio europeo non sarebbe 
cangiato per l'ingrepso dell'Austria con tutti i 
suoi Stati nella Confederazione gerivanica? 
Presentemente le ‘provincie dell impero, che 
fanno parte: della | Confedei me, hon hanno 
che una popolazione di 12 milioni d’abitanti, 








cioè nemmeno il terzo della sua popolazione 
totale. L’Austria ha 38 milioni d’abitanti so- 
pra un territorio di 12. mila miglia quadrate. 
L'Alemagna intiera ha soltanto 133. 1a 34 mi- 
lioni sovra 4 wila, miglia quadrate. L'Austria 
e la Prussia recherebbero così sulla bilancia 
più di 17 mila miglia quadrate, Le cirea! 54 
milioni di abitanti; ‘ed il resto degli Stati 
dell’Alemagna non iviebberò che 17 mi- 
lioni (€ mezzo: di abitanti : questa dispropor- 
zione sarebbe forse equa? 





leco intanto il tenore della. protesta ; 

« To ha ricevuto i dispaeci, che voi mi fa- 
ceste l'onore d'indivizzarmi, fino alla duta del 
giomo 41. corrente. Il governo della repub- 
blica, nutriva speranza che le sue benevole & 
moderate rimostranze ‘contro ‘il progetto del- 
l'Austria di’ entrare nella Confederazione ger- 
mailita con tutti i suoi Stati sarebbero state 
| convenevolmente apprezzate dal gabinetto di 
— Vienha e da quei governi che sembravano di- 

Sposti a secondarlo. Ma le ultime notizie che 
| ibbiamo avute da diverse parti, ed anche; le 
| comunicazioni pervenute direttamente dal go- 
Vetno imperiale, ci fanno temere che si voglia 
andar più oltre, e che col pretesto di pro- 
Meggere la Confederazione germanica | contro. 
cl rivoluzione, si persista nel volere sostituire 
(Alla Confederazione instituita dal trattato di 
Vienna nell’interesse dell’ equilibrio europeo, 
una Confederazione affatto diversa, che rove- 
cierebbe tale equilibrio, 











«Il governo francese, \risoluto fin d'ora di 
| non accettare una simile innovazione, crede 
dover dichiarare, che se questa si effetuuasse 
[iFrza il suo 'consentimento © seni quello di 
lutte le potenze che sottoscrissero l'atto fede- 
tale di Vienna', egli la riguarderebbe come 
una infrazione flagrante dei trattati. Facendo 
questa. dichiarazione, lo’ scopo del governo 
ftanicese è quello di declinare fin d'ora la re- 
| ponsabilità riguardo ai pericoli ai quali una 
\dilnile condizione di cose tosto 0 tardi, e forse 
Più presto che si suppone, esporrebbe la tran- 
ga dell’Alemagna e dell'Europa. Ora che 

or 
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ine sociale è minacciato da gravi pericoli, 
NDi non vedremo senza profondo, rammarico 
Quelli appunto che. sono maggiormente con- 
Vini della necessità dei riuniti sforzi di tutti 
(! governi per allontanare quei pericoli, op- 
| Porte spontaneamente ostacoli insuperabili a 
Questa riunione, ed abbattare le barriere che 
ll rispetto del diritto internazionale oppone ai 
Nemici dell'ordine e della pace.» 

















nella commissione dell’ amministrazione in- | 
terna, (€ furono nominati membri di questa | 


Benuino, 9,aprile. — Camera dei'depu 
presidenza» del:conte Schwerin. 

L'ordine: deli. giorno! porta ‘la discussione 
della domanda di ub'eredito straordinario per 
|le emergenze! fnilitari! durante’ Panno ‘1850. 
La commissione propone di votare il credito 
sotto la rîserya.di esaminare i documenti che 
ulteriormente saranno alla medesima sotto- 








me 

De, Beckerath propone il seguente emenda- 
mento: 1. Essendo positivo che non v'erano fondi 
disponibili per le emergenze militari, e élie 
perciò l'imprestito lordinato con déereti del 
13-aprile é:del) 7 maggio 1850. riniané giu- 
stificato. 2. Clic'il'modo con cul fu fatto l'îm- 
prestito non'dà luogo a veruna osservazione. 
3. Che il ministero ha abbandonato la poli- 
tica approvata dalla Camera: la Camera non 
riconosci questa, politica. l'im- 
piego. dell'imprestito votato con legge \lel 7 
marzo 1850, 

De Fincke presenta unraltro emend 
Chu cui vi 





conforme a 


laritento 
ene. ricusato, iberedito' chiesto” per 
le emergenze: militari del1850 € 1851. 

De Manteu(fel presidente del consiglio prende 
a difendere la politica seguita dal ministero, 
specialmente rispetto illa squestione tedesca, 
eoracconta, \succintaminite \\lexfasi di'qpiesta. 











Osserva che il governo ‘non poteva “listiare 
che! l'Austria sola, regolasse’ Hli Vaffari dello 
Sehleswig © dell'Assia; ina ha' voluto concor 
riuscito. Nell'Holstein e 
tell’Assia elettorale vi 





rere anch'esso e vi 





sono dei commissarii 
prussiani accanto ai commissari, austriaci ed 
hanno gli stessì diritti (rise a sinistra). 

La, guerra coll’Austria presentava tre/trisul- 





tati probabili: noi potevamo. vincere, pote- 
vamo essere) \vinti, ‘e fors]ancorlo straniero sa- 
rebbe intervenuto dopo ‘inolte battaglie‘ mi- 
cidiali, e ci avrebbe: ordinato ‘di cessare. Nel 
primo caso noi andavamo a Vienna e'rové- 
sciuvaino la ‘monaréhia austriaca ; în questo 
caso quil vantaggio ‘ne ‘avrebbero ricavato la 
Prussia e l’Alemagna? Nel secondo caso io 
non oso affacciare le tri 











ti conseguenze. della 
disfatta. Nel terzo caso noi ci saremmo tro- 
vati allo stesso punto in cui ci troviamo pre- 
sentemente. 

Ben mi è noto che questivmiei detti ini pro- 
cureranno nuovi e violenti ‘attacchi. I dardi 
che contro noi si scoctano sono alfilati e intinti 





di veleno; ma io vi prego di dirigere questi 
itticchi contro il nostro petto e non contro la 
patria, perchè allora il vantaggio sarebbe per 
i nemici di questa (applaus 

I presidente. lo non credo che il pr 
dente del consiglio, parlando di dardi avvele- 








nati, abbia, voluto fare una personalità, diver- 
samente l'avrei ‘richiamato all'ordine. 
De Manteuffel! To mi sottometto intieramente 
alla wolontà ‘del: presidente. 
IL presidente. Pertanto rithiamo ‘all'ordine 
Îl presidente del consiglio (applausi 4 sinistra). 
De Fincke sviluppa il suo emendamento, 
dichiarando che i suoi attacchi saranno 
tetti soltanto contro il presidente del consi 
La discussione continua. 





di- 





Fnawcororte, 9 aprile. — Non riesce inop- 
portuno di esaminare come saranno ripartiti 
i voti nella Dieta germanica la quale sta per 
ripigliave i suoi lavori. Dei 66 voti del ple- 
num 35 sono) per l’Austria, mentre ché la 
Prussia, anche nel caso più favorevole , non 
ne avrebbe che trenta, ivclusivi i voti dubbi. 
E nell'consiglio ristretto la sproporziohe è an- 
cora maggiore a danno della Prussia , perchè 
l'Austria vi dispone di 10 voti, e la Prussia 
poco più di 6. (Gaza. delle Poste), 

Stoccanpa, 10 aprile. — Sappiamo da fonte 
sicura, dice la, Cronaca Furtemberghese, che 
il nostro governo è deciso a valersi di tutto 
il suo credito, tanto a Francoforie come’ a 
Dresda, per far rivedere la ‘costituzione ‘fede- 


rale nel senso nrentovato nella lettera indi- 








rizzata dal re ‘di Wurtemberg al principe di 
Sehwarzenberg, cioè insisterà perchè sia con- 





cessa 'all’Alemagna una rappresentanza nazio= 
nale, 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO, 
ornata del 15 aprile. 
Presidensd vel vice-presidentè Avrieni: 

La seduta ‘è aperta alle 2/14; 

Il sen. Cibrario dà lettura dell'atto verbale, che 
è approvato: 

Il ministro dell'interno presenta: 1. un progettò 
di legge per la festa nazionale dello Statuto? 2. uil 
progetto di legge per)la inamovibilità è disciplinà 
de'gindici. 

Omaggio del P. Adriini dii alcune lettere inallite 
deî' Fieschi. 

Il sen. Regis fa il rapporto della legge sul Fiotdi= 
namente dei Monti di soccorso di Sardegna, con- 
chiudendo per l'adozione pura e semplice. 

Il sen. Cotta fa la relazione della legge pei limiti 
delle imposte divisionali e provinciali della Sar- 
degna, conchiudendo per l'adozione senza veruna 
modificazione. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulla 
leggo di riordinamento della cassa invalidi di 
marina. 

Il sen. Doria loda la bravuta, lo spirito d'abne- 
gazione e la costanza della nostra marineria nel- 
l’intraprendere lunghissimi viaggi : dice essere ciò 
riconosciuto persino dalle estere nazioni che la 




















GIORNALE QUOTIDIANI 





questo. giusto. tributo dîl lodi vilgavad® incorag- 
giarla albattere)collo;stésso ardore! la ‘meresima 
Via. es appoggia ‘con/dgni suo potere il presente 
progetto, siccome’ quello che tende a provvedere 
@lla'sorte avvenite: delmarinoi. 

Il:sen.: Vosme iuterpella il ministro dell'interno 
per.sapere; quale ‘danno. possa venire ‘alle finanze 
da questa legge’ che nonisembra molto opportuna, 
ora:singolarmentèlche Si vebzgono' stabilendo muove 
imposte, e che i nostriferediti! invece di ‘srescere 
deerescoho. td 

Il ministro dell'intefmo rispondè che egli tro» 
vasi estraneo allo studio di questa materia d’intera 
spettanza. del: ministra/d'agricoltura e commercio, 
assente. Ma nota che questa’ legge è reglamati » da 
un prineipio ch'è,isuperiore ad ogni altro, quello 
cioè di giustizia, 

IL sen. Colla sosservà Che: la istituzione: della 
cassa. di imarina è uno-dei; molli. benefizii; dovuti 
alla singolare assennatezzà; dell'ammiraglio Digni, 
intentlentissimo ilelle cosè di mare, il quale avvisò 
doversi provvedere in talfguisa perché:la' gente di 
mare deve.essere legatadla comuni interessi; pro 
teggere e tutelare con. pari volontà Ja navigazione 
e formare una ‘sola’ famiglia :, questa. comunione 
d'interessi.tauto,necessatia/ è distratta dal presente 
progetto di}légge; ib quale tende a separare /la'ma- 
rina:Imercantile dalla milifare, epperciò egli vota 
contro, 

Non essendo) presente il ministro d'agricoltara 
e commercih, til ministro Mell' interno! ‘chiede! la 
sospensione della discussione, che è consentita’ dal 
Senato, 

La seduta è levatavalle #N2. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 04 aprile. 
Presidenza del tav. Pisesti. 
Continuazione del discorso del ministro di 

agricoltura e commerdio. 


Lo so hehe che i fautori del sistema’ protettore, 
quando son'o battuti sul terreno ilelle idee generali, 
ricorrono(alle cecezioni, e dicono: nbvi in ilefinitiva 
siamo liberi scambisti, ma vogliamo arrivatvi gra: 
dlatamente; e bratmiamo:tutelare Vinlustria (si ride). 
L'industria, essi proseguono; è bambina, è sin tanto 
che. rimane: in questo-stato'd'adolescenza ‘intores- 
sante (nuova ilarità), è mestieri circoscriverla di 
riere doganali. 

Onde cosilfatto argomento fosse valido, bisogne: 
rebbe che gli onorevili fautori del sistema protet: 
tore dapprima definissero che (cosa intendono per 
infanzia dell'industria. 

lo non credo certamente che essi vagliano accens 
nare ad un'infanzia; simile a quella dell'uomo, vo' 
dire a quel periodo che si passa sotto le cure ma- 
torne (si ride), perciocchè io scorgo; industrie che 
esistono nel nostro paese da 20, du 50, da 50 anni, 
da un secolo, ed odo lire che è 
nell'infanzia (viva ilarità) 

lo augurere 
godere di questo privilegio di ‘un’eterna infan 
ma quanto all'industria, fd non posso: ammetterlo 
che come una vera calaafità nazionale. Notate poi, 
9 signori, che quest'argomento è assolutamente 
insussistente per un motito semplicissimo. 

Lasciando Je metafore È prodottori iti 
stutto ; noi siamo io ua condizione d'inferiorità 
relativamente a quelli dille. altro nazioni : dinque 
favoriteci di un dazio protettore, affinchè. la diffe- | 
lenzapossa essere eompoata, Questo sarebbe pos: | 
sibile, sarebbe razionalelgise l'industria dei paosi- | 
rivali rimanesse stazionaria. | 

| 

















‘sse sono rimaste 


agli onortvoli industriali di ‘poter 














ono alipo- 

















Se noi potessimo far elifhe l'industria dell'Inghil- 
terra, della Francia e delliBelgio non'avesse ‘inere- 
mento, allora sicuramente i nostri fndustria i, 
camminando anche a (ritroso, in alcuni ‘anni pd- 
trebbero concorrere com fette nazioni: Ma il mate 
si è, che se imostri indualfriali, mediante la prote- 
zione, percorrono questi dfalii dell'infanzia, gli at. 
tricomminano col vigore dla giuventù;coll'energia 
dlella virilità; negli uni vilfha lo stimolo della con 
correnza vi. ha. negli. alii il ‘privilegio, vi ha ta 
protezione. 

Quindi ne. viene”, che findustria, libera 
dal diminuire ; coll'andaraBdegli anni progredisce 
e l'industria protetta sì wa frascihando'în uno stato 
pressochè stazionario. lm Prova di queste mie asser- 
zioni, potrei citare l'esempio della Francia. Quando 
si parlò quivi|per la. pribi/ volta della riforma da- 
ziaria, se non erro nel {827 o nel 1828, i fabbri: 
canti di ferro, e ‘di cotone non posero in campo 
la pretesa di essere eternamente protetti; dissero 
solamente: siamo nell'infanzia, accordateci alcuni 
anni di ‘protezione , finchè &bbiamio. raggitnto ii 
grado di sviluppo dell'industria inglese. Per queste 
ragioni si mantennero i diristifprotettori per dieci 
anni: dopo quel tempo, fattàsiltina nova inchiesta. 
si trovò ‘che quei fabbricantileano sempre rimasti 
nell'infanzia, anzi erano quast iiternati bambini (si 
ride) a rispetto degli industriali inglesi: e la di- 
stanza che li separava erasi flfta ancor maggiore. 

Vedete adunque,. è signorifiche questa metafora 
dell'infanzia dell'industria, &finsussistente è non 
regge al vaglio della critica. 

Un altro argomento in apparenza ili molto peso 
che porgono innanzi i RIviEBIEDTI si è quando 
facenilusi interpreti degli oflbraî, dicono : se noi 
propugnamo la causa dell'industria non è nel no- 
stro interesse, ma' egli è in quello degli operai, ai 
quali procuriamo' lavoro. Quedltargomento sarebbe 
valevole qualora stesse la prim'ipotési che ho con 
battuto, qualora cioè l'industria potesse ereare dei 
capitali ; poichè, la condizionè degli operai da che 
dipende nello stato attuale delle/cose ? Dipenile dal 
rapporto che esiste fra la qushitità dei capitali di- 
sponihili , e la quantità di brageia che cercano im- 
piego. Sé il sistema protettore avesse la virlù d’au- 
mentare i capitali, tornerebbe certamente proficuo 
alla classè degli bperaî, ma se invece d’aumentare 
i capitali non dà che un cattiva interesse, invece ili 
tornarle utile le torna dannosò. Potrà, egli è vero, 
essere di vantaggio ad una determinata località ; è 
vero che il sistema protettorelpuò favorire notevol. 
mente, largamente una provincia addetta al una 











+ lungi 




















io non'contesterò:che l'enormissimo dazio sui Terri, 
stato în vigore al tempo del'dispotismo, sia stato 
Utile alla valle d'Aosta, Ma ‘bisogna’ vedere se il 
vantaggio che la valle d'Ansta ba ricavato dal dazio 
protettore 'suî ferri mon sîà stato pagatb dieci volte 
dalle altre parti dello Stato. lo lo'proverò' con po: 
chi, ima positivi calcoli. I' fabbricanti di ferro”della 
Valle d'Aosta asseriscono di fabbricare all'àtino da 
6 a 8,000 tonnellate di ferro : ‘prendiamo, se si 
vuole) per base Ja/cifra di 8000! 1'dazio protettore 
fu lungo tempo di 250 Franchi la tonnellata, è fu 
poi ridotto! a' 160 franchi» Stipjianete! soltihto che 
la ‘protezione’ rippresenti il sacrificio di'900 fran- 
chi; 8,000 ‘tonnellate ‘con ‘una protezione di 800 
franchi è un balzello di 800,000 franchi che'ta na- 
zione paga agli ‘abitanti! della valle d'Avsta'(setisa» 
zione). Ora, se invece di ‘pigare questi 800,000 
franchi agl’industriali della valle d'Aosta, totta od 
anche una parte! soltanto! di. questa somma fusse 
Stata ogni anno consacrata ad'opere di utilità ‘pub: 
blica, migliorare! le! strade ‘o: èostrurte la via el 
Gran San Bernardo o del Piccolo San Bertiardo, od 
incanalare Ja Dora, 0 fare altr imili opere di pub- 
blica utilità, io som certnehe la valle d'Aosta sarebbe 
in-condizione cento volte più fivrente diuetto che 
non sia al presente. 

lo son d'ivviso di aver bastantemente dimostrato 
quanto poco fondamento'abbiano' gli argomenti, e 
se. volessi imitare il'linguoggio ilell'onorevole preo- 
pinante, direi î sofismi dei fautori del sisteina pro- 
ettore. 

Mi restringerò gra a citare l'esempio delle’ altre 
nazioni, invocato dall’onorevole conte di. Revel. 
Pgli ci ha fatto la storia! della riforma ‘ecolio- 
mica in Inghilterra ;.egli ci ha detto chela riforma 
economica .in Inghilterra aveva (cominciato mel 
1812, i) che farebbecredere che l'onorevole cinte 
di Revel nonrabbia letto la storia dei 20:anni pre- 
cedenti,, La riforma economica inglese cominciò, 
se non erro, nel 1824 0 nel 4825 per opera: del fa- 
moso Huskisson e del suo collega Canning.)Huskis- 
son e Canning furono i primija modificare l'antic 
sistema, ed i loro successoni, cioè prima il min 
stero di lord Grey, e quindi quello di lord Mel- 
hourne continuarono l'opera della riforma. Sicura- 
mente sir Robert Peel accelerò) quest'opera; ma, 
lo ripeto, essa fu cominciata nel 1824, 

Revel disse che. sir Robert Peel esponendo nel 
{642 le sue dottrine economiche, dichiarò ch'egli 
intendeva procedere lentamente , ‘gradatamente; 
tenuto conto degli interessi ilelle classi protette: 
ma egli ha dimenticato i dire, che nel, 1846 
quello stesso ministro si alzava dal suo seggio nella 
Camera dei comuni, e con un esempio di virtù 
politica piuttosto unica che rara, dichiarava, ché 
Sì era ingannato per.lo passato, nell'aver sempre 
ereduto alla, verità di un sistema moderatamente 
protettore, e che gli studi nuovi, e 1’ esperienza 
acquistata, e le sue indagini) Jo obbligavauo a'pub- 
blicamente ricredersi (Movimento d'approvazione). 
Penserà forse l'onorevole preopinante che sir Ro- 
bert Peel rappresentasse una commedia ? Che foss 
per mantenersi al potere , ch'egli si, fosse fatto a 
dare una mentita alle dottrine di tutta la sua 
vita ? 

Sicuramente egli non può avere una simile idea 
di questo grand’ uomo di Stato: e sarebbe poi ciò 
tanto più falso in quanto cite’, quando il signor 
Robert Peel faceya quella protesta, egli sapeva be- 
nissimo, che firmava, il decreto. della sua” caduta 
dal potere: e cadde infatti appena ebbe compiu 
la grande riforma della legge sui coreali; 

L'onorevole deputato Reyel disse, che sir Robert 
Peel non aveva fiducia nell'aumento dei prodotti 
dalla diminuzione dei dazi. lo in verità non pubigi 
ricordare le parole pronunciate nel 1842 da sir Rob. 
Peel, ma so benissimo che se tali‘ fossero state 
le sue parole, i fatti gli avrebbero, data una gran 
mentita; poichè la riduzione del dazio sullo zue- 
chero, che venne dall'onorevole signor conte di 
Revel contestata, ebbe la virtù in Inghilterra di 
aumentarne lella metà la consumazione. 

lo ho qui dello tabelle di cui posso guarentire 
l'autenticità. 

Il dazio sullo zucchero era diffatti per il passatò 
elevatissimo ; ed era tatno più grave, in quanto 
che vi esisteva un dazio differenziale pur grave sui 
zuccheri stranieri. Questo stato di cose durò, se 
non erro, fino al 1843; si cominciò nel 1844 Ja ri- 
forma dei zuccheri, esi venne ad nn sistema defi 
nitivo nel 1846. 

li dazio primitivo, se non erro, era per ogni 
quintale inglese (che è la metà del nostro, cioè 51 
chilogrammi) di 25 scellini; le varie riduzioni cui 
le si sottopose, lo portarono gradatamente a f4, a 
12, a 14, ed ora finalmente è ridotto a 10 scellini 
Îl quiatale;irglese, il che importa 20 scellini il quin- 
tale metrico, ossia 25 fr. per 102 chilogrammi, 

Ho qui la tariffa inglese ufficiale che tutti po- 
tranno consultare se lo vogliono. (movimento). 

Ora veggano quanto questo sia contrario alle ci- 
fre poste innanzi dall'onorevole conte di Revel. 

Vengo, ai prodotti. 

Nel 1851, con una popolazione di 16 milioni, l’In- 
ghilterra consumò 4 milioni di quintali inglesi nel 
1845, con.una popolazione maggiore di 2 milioni 
la consumazione fu solo di ‘4 milioni è 16 mila 
quintali, cioè non ha aumentato che dell’ insigni- 
ficantissima summa di 46 mila quintali, 

Ora fattasi la riduzione citata; e portato il dazio 
gradatamente alla metà, anzi a meno della metà, 
perchè da 25 scellini fu portato a 10, la consu. 
mazione nell'anno che testè ha finito giunse a 
6,100,000 quintali inglesi. 

ll sig. conte di Revel vede dunque quale effetto 
abbia prodotto questa diminuzione di iliritti in In: 
ghilterra. 

E qui debbo far avvertita la Camera di una cir- 
costanza su cui sarò costretto di tornare parecchie 
volte, perchè si è una di quelle)su cni ha insistito 
maggiormente il conte di Revel, cioè che in Inghil: 
terra il contrabbardo non ha una grande parte 
nell’alimentazione della consumazione, perchè l'In- 







































































fati; | chiamano la più intrepidi del mondo. Desidera che'|‘particolare industria. Tu ciò hon who duibio 7 ed primiere in' mbdo quasi” assotuto il contrabbando, 


Quindi l'aumento dei prodotti è dévuto assoluta» 
rilente alla‘ maggiore consumazione. Il sig. conte 
di Revel’dunque vedé chel'egli male si dpponeva, 
allorchè diceva che l'esempio deli’ Inghilterra prova 
che una fortè diminuzione di dazi non avevà pro- 
dotto aumento. 

Ma questo mi ha'allontanato ul mio intento, Egli 
ha sostenuto 'che l'Inghilterra Aveva prosperato in 
virtù del sistema protezionista, e Che ton aveva 
abbsndonato il protezionismo se’ on quando essa 
non aveva più bisogno di protezione. To ©tedò' in- 
vece con tutti gli nomini illumilrati dell'Inghiltétra, 
e non solo ‘cogli uomini attuali ma''eon gli econo- 
misti che’ hanno preceduto l'ittuale generazione, e 
con Adaîno'Smith è con Ricatdo è suoi discepoli , 
che l'Inghilterra ha' prosperàto ‘non ‘in virtù del 
sistema protettore;' ma a malgrado di esso. La pro. 
sperità dell’Inghilterra si Spiega molto facilmente 
senza aver ricorso alla ragione del sisteina pro- 
tettore; 

L' Inghilteltta ‘è il solo paese Che aiidò esente da 
quasi due secoli da ogni guerra straniera, îl cui 
suolo ion fu'iaî più calpestato da eseteità memici; 
l'Inghilterra è il paese che gode da più lungo (èm- 
Poîn Baropa. det boniefizio di libere' istituzioni: 
I'oghilterra poi, per Ta situazione geografica e per 
li natura del suolo è il paese che più d'ogni altro 
possiede: gli èleimenti ‘industriali. Ed ‘invero esami 
nate quali sono le industrie’ che în Inghilierra 
hanno maggiormente ‘prosperato, è vedrete che 
sono appunto quelle che sono state meno pro- 
tette. ‘Il ramo il più protetto era l'industria delle 
sete: le sete estere erano assolutamente proîbit 
venivanb'in Seconilo ‘luogo le' Stolfe di lana e in 
tetzo luogo quelle ‘di cotone, poichè le stoffe di 
lana gollettero sempre speciali favori, 

Îl progresso dell’ industria inglese fu sempre as- 
solitamente in ragione inversa’ del grado. di prote- 
zione di cui godette, L'industria sérica rimase 
quiasi stazionaria ,° l'industria. delle lane progredì 
lentabiente, e’ l'industria del cotone che non era 
Quasi protetta sì. svolse gigante, senza temere Ja 
concorrenza ii tutto il mondo, (sensazione). lo ere- 
do quindi poter asseverare che in Inghilterra il si- 
stema proeltore non ha contribuito, anzi ha, piut- 
tosto impedito lo svolgimento delle risorse di 
quella grande nazione. 

Finalmente l'onorevole signor di Revel invocava 
persino, cosa assai strana nella sua bocca, -l'auto- 
rità degli Stati, Uniti. d'America, Egli, diceva : 
* Perfino gli Stati Uniti dl’ America, così teneri 
della libertà hanno introdotto un sistema protet- 
tore. + Ma egli.qui cadde in ma grave errore; In 
America vi, è un numerosissimo partito (che pio- 
fessa idee protettrici, e, questo partito comprende 
i fabbricanti di cotone della Luigianu e della Nuova 
Inghilterra, i proprietari delle ferriere della Pen- 
silyania, e i coltivatori di canapa del Kentuky. Ma 
ciò che cosa prova ? Prova. che essi, quantunque 
repubblicani, non sanno. posporre il ‘proprio al 
pubblico vantaggio, e che le. forme repubblicane 
non bastano per. isyellere dal. cuore: dell’ uomo le 
passioni egoistiche (risa d'approvazione alla de- 
stra ed alcentro), 

Na il signor conte di Revel non avvertiva che 
questo pariito, abbenché potente, grazie a Dio non 
è giunto a far preyalene Je. sue teorie. Bigli ha po- 
tuto solamente, in virtù, di qualche coalizione, pre- 
valere nelle elezioni presidenziali. Infatti l'attuale 
presidente di quella repubblica, professa òpinioni 
protezioniste, ma il Congresso nonile professa, /e la 
proposta modificazione della tariffa fu da questo 
respinta. In America il sistema che prevale è quello 
di ritenere le dogane, come, ramo. finanziario, e la 
Camera capirà che in ciò gli Americani sono per- 
fettamente consenzienti colla teoria del libero 
scambio, la quale trova appunto: nelle dogane un 
pitimo ramo di entrate pubbliche. 

Egli ha citato il! Belgio ad esempio del sistema 
protezionista. lo osserverò prima di tutto, che pel 
passato le ragioni della protezione nel’ Belgio ergho 
maggiori che presso hoî ; ma io stimo che il Belgio 
non abbia molto da applaudirsi del suo sisteitia 
protettore. Chi ha lette le inchieste fatte hel Bel- 
gio sullo stato delle industrie, ‘e fra le altre del 
lino e del ferro, ha potàto vedere a quali tristi con- 
seguenze il protezionismo le abbia condotte; 

lo credo quindi, che l'esempio di nessun popolo 
possa validamente porsi in tampo a favore del si. 
stema protettore, 

Signori, oggidi accalle un gran falto : hoi vedia- 
mo tutti gli nomini illuminati d'Europa sccostarsi 
più 0 meno al sistema del libero scambio ; noi ve- 
diamo questa idea aver penetrato persino nel gabi- 
mesto di Vienna: L'onorevole signordi Revel diceva 
clie il distinto uomo di Stato che regge il dicastero 
delle finanze in quel gabinetto, non avrebbe certa» 
mente seguito l'esempio del ministro di commercio 
di Toritio. Sicuramente io non pretendo di servire 
d'esempio a quell' illustre ministro, ma se quanto 
riferisconò i giornali è vero, se le dottrine che si 
dice avere egli. sostenute nel seno della riunione 
dei fabbricanti radunati in Vienna, se queste rela- 
zioni sono esatte, in verità potrei dire all'onorevole 
preopinante che egli potrebbe ricevere da quell'il- 
lustre tomo di Stato delle Jezioni di liberalismo 
movimento d'ilarità). 

To credo avere abbastanza dimostrata la solidità 
del principio del liberò scambio: ora debbo dire 
Quali siano state le norme che il governo ha cre» 
duto seguire nell'applicazione di questo sistema, 
onde rispondere alle accuse di essere stato infe. 
dele agli accennati principii, sia col non applicarli 
abbastanza largamente a ciascun ramo d' indu- 
stria, sia col non applicarli egualmente a tutte le 
nazioni. 

ll ministero crede che il libero scambio dev' es. 
sere lo scopo verso il quale la nazione debba cam- 
minare risolutamente,, e fermamente, ma non crede 
che vi si debba giungere di un balzo. Il ministero, 
quanto il eunte di Revel preferisce le riforme alle 
rivoluzioni, e crede che le industrie che haono 
dovuto la loro vita al sistema protettore, le indu- 






































ghilterra, stante la sua condizione insulare e perci 
isolata, e stante il sistema di sorveglianza delle co- 
ste esercitata da bastimentia vapore, è giunta a sop- 





strie che sono state in certo modo dal governo per 
molti auni favorite o sostenute, meritano molti ri- 
guardi; che non sì potrebbe passare dall'uno al- 








slaltro sistema, che non si potrebbe rinunciare as- 
solutamente e d'un tratto a quella protezione di cui 
loro si fu per tanti anni così larghi, senza mancare 
all'equità, senza commettere un errore economico, 
senza commettere un errore politico. 

Egli è evidente, che, quando un governo con | 
mezzi legali sospinge dei capitali in certe industrie, | 
contrae un certo obbligo di tutela verso queste indu- 
strie; quand’anche egli riconosca che il sistema da 
lui seguito sia erroneo, egli non può far ricadere i ri- 
sultati del suo errore ad intero carico delle persone 
che fino a questo punto esercitarono le loro indu- 
strie sotto la tutela della protezione. 

lo credo quindi, che vi sia un motivo di equità, 
che debbe determinare e il governo e il Parlamento 
a mantenere in certi limiti il sistema protettore, e 
andarlo via riformando gradatamente. î 

Vi sarebbe poi un grave inconveniente econo- 
mico al passaggio repentino dall'uno all'altro si- 
stema. 

Questo porterebbe una grande perturbazione nei 
capitali, porterebbe molte catastrofi, le quali spar- 
gerebbero la sfiducia, l'allarme nel paese, produr- 
rebbero una crisi, la quale avrebbe delle conse- 
guenze economiche disastrose. 

Forse la nazione sì riavrebbe da questo colpo, 
troverebbe dopo alenni anni un compenso, mà'in- 
lanto vi sarebbe una perdita immediata e reale, 
alla quale sicuramente noì non dobbiamo, noi non 
possiamo farci incontro. 

linalmente vi è un motivo politico, per non por- 
tare un colpo mortale a delle industrie che richie- 
dono tanti operai, nelle quali vi sono tanti capitali 
impegnati. 

Se noi condannassimo con una riforma radicale 
queste industrie ad un'immediata morte, noi susci- 
teremmo nel paese molti mali umori, molti  mal- 
contenti; vi sarebbero classi che con' ragione si 
crederebbero trattate ingiustamente dal governo 
e dal Parlamento, e così noi somministreremmo 
delle armi e dei soldati ai due portitî estremi, i 
quali avversano ed odiano le nostre istituzioni. 

Io credo dunque che era opportuno, era dovere 
del ministero di non procedere rigorosamente alla 
stretta applicazione dei suoi principi, ma di tener 
conto delle condizioni che il governo stesso avea 
create all'industria con una lunga protezione, e mo- 
derare i dazii in modo che l'industria fosse bensì 
astretta a spingersi nella del progres 
fosse però in condizione tale che potesse continuare 
a sussistere. 

Ciò posto, non dovendosi procedere a stretto ri- 
gore logico, era convenevole di attenerci al siste- 
ma dei trattati. 

Siffatto sistema è attaccato dall'onorevole conte 
di Revel e dal Jato politico, e dal lato eronomico. 

Guardando al lato politico, esso osservava che 
noi facendo trattati con alcune nazioni, e non con 
altre, sottomettendoci ad obblighi e ad oneri da 
cui non potremo esimerci, abbiamo in certo modo 
rinunciato alla nostra indipendenza, ei siamo fatti 
vassalli di altre nazioni, ed abbiamo rese malcon- 
tente quelle colle quali non abbiamo trattato. 

Tale rimprovero potrebbe forse esser giusto, ove 
il ministero non fosse disposto ad accordare alle 
altre nazioni ciò che ha concesso al Belgio ed al- 
l'Inghilterra. Ma il ministero ha altamente dichia 
rato, e spesse fiate ripetuto che esso considera di- 
fettoso il sistema dei diritti differenziali, che que- 
sto non è che uno stadio di transizione, e che con- 
verrà al più presto possibile tornare allo stato nor- 
male dei dazii uniformi. 

Il ministero ha a tal uopo aperte trattative con 
altre nazioni, ed ha palésata la vivissima sua bra- 
ma di accordare loro ciò che esso concede al 
Belgio ed all'Inghilterra; esso spera che a questo 
suo modo di procedere le altre nazioni corrispon- 
deranno con pari franchezza. Il governo non chiede 
alle altre nazioni un corrispettivo eguale a, quanto 
esso dà dal lato protezionista. 

Egli dichiara francamente che è libero scambi- 
sta, che ha creduto dover entrare nella via della 
libertà commerciale, nell'interesse della consuma- 
zione interna, nell'interesse del paese, ma che non 
vuole estendere questo sistema, se non ottenendo 
qualche compenso a' favori che egli accorda; que 
sta però non è la maggiore obbiezione, che egli eî 
faccia, La maggiore obbiezione, sulla quale insiste 
specialmente l'onorevole conte di Revel si è quella 
di esserci tolta la via al regresso , e questo egli lo 
considera come un difetto capitale del sistema dei 
trattati, Lo invece, lo dichiaro altamente, credo che 
questo è quello che ne forma il merito. 

Diffatti, se il ministero non ave: piena fede 
nella virtù del sistema del libero scambio , se egli 
lo considerasse, forse come lo considera l'onorevole 
conte di Revel; come una novità che si può bensi 
sperimentare, ma con molta cautela, con pradenzà, 
e con l'animo però di tornare sempre indietro , se 
i risultamenti che se ne ottengono non sono per- 
fettamente identici alle concepite speranze, in 
allora se il ministero avesse quest'opinione, il si- 
stema dei trattati sarebbe altamente biasimevole, ed 
i ministri sarebbero degni di gravi rimproveri per 
averlo adottato, Ma se invece In Camera divide l'o- 
pinione del ministero , se ella stessa confida nella 
lontà del sistema del libero scambio , io son d’av- 
viso che debba allora Ja Camera saper buon grado 
al ministero di avere tolto ogni mezzo al partito 
protezionista unito, o non unito ton certi partiti 
politici, una volta che siamo entrati nella via della 
libertà , di poterci far tornare indietro (bene! 
bravo!). 

Io vorrei, 0 Signorì, potere con pari mezzi assi- 
curare il psese contro il sicuramente poco proba- 
bile pericolo di regresso in materia politica. 

Urò detto, mi rimane ad esaminare gli articoli 
del trattato. Il signor conte di Revel ci ha dimo- 
strato che noi avevamo ottenuto pochissime con- 
cessioni 

Alcune voci. A domani! a domani! 

Altre voci. No! no! parli! 

Ministro d’'agricoltura e commercio. Vorrei sa- 
pere se la Camera mi permette di terminare questo 
argomento per riserbere a domasi la questione fi- 
nanziaria. 

Voci. Sil si! parli! 

Ministro d'agricoltura e commercio. L'onorevote H 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


conte. di Revel ci ha detto che noi avevamo otte» 
nuto poca cosa; ma iv, in verità, non ho mai me- 
nato gran rumore dei benefizi ottenuti dai trattati. 
Il ministero ha sempre schiettamente confessato 
che se si esaminavano i trattati colle lenti del pro- 
tezionismo, mon sarebbero sostenibili, che noi 
avremmo avuta una parte rillicola, ed avremmo 
meritate quelle risa crasse di cui parla la Voce nel 
Deserto, ed a cuì si riferiva l'onorevole conte d' 
Revel (ilarità). 

Brofferio. Domando la parola (ilarità prolun- 
gata). 

Ministro d’agricoltura e commercio. lo confesso 
di buon grado che se il ministero non fosse stato 
mosso dal vivissimo desiderio di rendere durative, 
fuori di ogni pericolo le riforme daziarie, non 
avrebbe seguito il sistema dei trattati. Però io non 
credo che i benefizi assicurati dal trattato belgico 
siano così minimi come vorrebbe darcelo a credere 
l'onorevole conte di Revel. Il benefizio principale, 
quello che è molto maggiore di tutti gli altri, è 
quello che risulta dalle clausole relative alla navi- 
gazione. La nazione belgica è molto superiore alla 
nostra in vari rami d*industria, ma alla nostra 
molto inferiore per ciò che riflette Ja navigazione. 

Il naviglio belgico è aicora in quello stato d'in> 
fanzia che richiede protezione, quindi egli è evi- 
dente che tutte le clausole relative alla navigazione 
sono interamente a nostro favore. 

E diffatto il ministro del Belgio, nell'esposizione 
che fece dei motivi del trattato alla Camera dei 
rappresentanti, disse schiettamente che i compensi 
alle concessioni ottenute dal Belgio erano stati ac. 
cordati nelle clausole relative alla navigazione. Ma 
l'onorevole conte di Revel ci dice : il governo bel- 
gico non vi ha accordato assimilazione di bandiera 
se non pel commercio diretto, e sarebbe stato de- 
siderabile di ottenere anche l'assimilazione della 
bandiera pel commercio indiretto. Ma ciò era im- 
possibile a conseguire, poiché il Belgio lo lia ‘sin 
qui ricusato all'Inghilterra, lo ha ricusato agli 
Stati-Uniti, coi quali ha molto maggiori interessi 
che non con noi. Era impossibile che lo accordasse 
a noi specialmente, poichè dai trattati fatti con al- 
Ure nazioni sarebbe stato obbligato ad estenderlo 
immediatamente ad esse; perchè questa parifica 
zione della bandiera era contraria al sistema pro» 
tettore che vige tuttora nel Belgio. Ma, o signori, 
io vi farò osservare che il commercio diretto non è 
poi di sì piccola importanza. Esso non si restring 
alle sole produzioni del suolo, ma a tutti i prodotti 
che si trovano nei nostri porti franchi; ora vi pos- 
sono succedere molte circostanze în cui per quelle 
variazioni, per quelle peripezie solite nel commer- 
cio si debbano trasportare dal port» franco di Ge- 
nova in quello di Anversa le merci. lo citerò, 
cagion d'esempio, le pelli di cui il porto franco di 
Genova è il principale deposito del Mediterraneo, e 
da cui se ne spediscono sovente nel mare del Nord 

Ma noi siamo esclusi dal commercio indiretto ; 
cioè in quanto al'commercio indiretto siamo pa- 
reggiati per ciò che riflette i diritti di bandiera. 

Giova però avvertire che il Belgio ha un sistema 
di dogane complicatissimo, di rappresentare in certo 
qual modo un capo d'opera del genio protezionista 
non tanto per la sua entità, quanto pel suo ordi- 
namento. 

Il dazio protettore della bandiera è del 10 per 
cento del dazio di aumento ; quindi per alcune ma 
teri equivale ad una vera proibizione. 

Certamente i prodotti manufatti, molti generi 
coloniali, î quali pagano un dazio elevato al com- 
mercio indiretto, vengono ad ere come 
proibita; ma vi hanno invece altri generi, i quali 
sono sottoposti ad un dazio mitissimo, come i ce- 
reali, in virtù specialmente dell'ultima legge san- 
cita da quel Parlamento, Questi non sono soltopo- 
sti che al dazio di un franco per chilogramma:; 
quanto al dazio differenziale di bandiera, esso è di 
dieci centesimi il quintale, cioè di una lira per ton- 
nellata, Ora, un dazio differenziale di tal fatta non 
è certo di natura da impedire al naviglio genovese 
di gareggiare col naviglio belgico, 


cosa 


Il signor conte di Revel ha volto in ridicolo le 
‘speranze manifestate nella relazione del ministero, 
‘he avremmo conseguito il commercio indiretto da 
ciò che il Belgio sarebbe stato condotto ad accor- 
darlo ad altre nazioni. Io credo evidente, che il gior- 
nò în cui l'Inghilterra dicesse al Belgio; vi ho la- 
sciato godere del benefizio dell'atto di navigazione 
senza correspeltivo; ma ora intendo che voi mi 
accordiate un egual trattamento, senza di che vi 
imporrò dei diritti differenziali: da quel giorno i) 
Belgio si troverebbe astretto ad ‘accordare all'In- 
ghilterra il commercio indiretto, giacchè, come av- 
vertiva appunto l'onorevole conte di Revel, il Bel- 
gio ha con quel paese un commercio attivissimo 
pei sali, carboni, cotoni e per altri generi manu» 
fatti. 

Ben vedrebbe il Belgio che sarebbe per esso una 
vera rovina, quando il commercio inglese tornasse 
ad applicare l' antico sistema dei diritti differen- 
ziali di navig 

Esso dunque non esiterebbe per un momento ad 
aderire alle istanze del governo inglese, edil giorno 
che facesse questa concessione all'Inghilterra, do- 
vrebbe, in virtù dell'articolo che citava pure il 
conte di Revel, esfenderla eziandio gratuitamente 
al Piemonte. 

lo mi riassumo cel. dir 
guiti dal tritato col Belgio nun sono invero di 
grande importanza; ma non sono però tali da di- 
sdegnarsi come fece il conte di Revel. 

Vengo ora al trattato colì' Inghilterra (udite, 
udite!), Questo fu ancora più acremente'criticato 
dall'onorevole preopinante : con questo, e 
voi avete ottenuto assolutamente nulla 
avete fatto infinite concessioni. 


azione. 


cho i vantaggi conse: 


ed invece 


Qui mi occorre di entrare in qualche spiega- 
zione, Quando si aprirono le trattative coll'Inghil- 
tetra, essa ci disse francamente: io non vi tTomando 
speciali favori, non shieggo un eorrespettivo. di 
quanto sono per concedersi ; non domando che vi 
assumiate l'obbligo di far questa piuttosto che 
quell'altra riforma daziaria, ma una cosa sola ri- 
chieggo, e la richieggo iu modo assoluto, el é che 
mi trattate pari alla nazione la più favorita; 


Inverità non si poteva trovare esagerata questa 
pretesa, poichè l'Inghilterra soggiungeva : io vi ho 
già accordato molto più di quello che vi hanno 
| accordato le nazioni colle quali avete trattato ; voi 
avete ottenuto una diminuzione dal Belgio del dazio 
sugli olii, ed io lo sopprimo affatto; voi avete otte- 
nuto dal Belgio la parificazione della bandiera pel 
sommercio diretto : io ve l'accordo pel commercio 
diretto e pel commercio indiretto. 

lo vado più inlì: mi obbligo di esentare i 
vostri bastimenti dai diritti differenziali di na- 
vigazione che sono percepiti non solo dal governo. 
ma anche da certe corporazioni e da certi ‘indi- 
viduî. 

Voi sapete ‘come în Inghilterra vi (esistano deì di- 
ritti differenziali a favore non solo di corporazioni, 
ma persino di individui. Vi hanto quivi dei pro- 
prietarii di fari che possono imporre in forza di 
leggi un. certo dazio maggiore per i bastimenti 
esteri che per îdbastimenti nazionali. L'Inghilterra 
durique dopo av@f fatto questi’ favori ci disse: io 
intendo di non essere trattata peggio di chi vi ha 
favorito meno di me 

In verità a talî proposte non abbiamo saputo op- 
porre nulla, e quifdi abbiamo acconsentito ad ac- 
cordarle Je medesìme riduzioni che abbiamo accor- 
date al Belgio. Per vero in fatto di riforma daziaria, 
se l'onorevole conte i Revel ha\detto che esiste 
ancora quasi interaniente il si: etna protettore in 
Inghilterra, io non so poi quale gàande riduzione 
avremmo potuto ottenere che ci foxse stata profit 
tevole. Quasi tutti i prodotti nalura]i entrano colà 
liberamente. L'olio non paga un dazi, il grano ne 
paga uno tenuissimo, il riso pure ne\paga uno te- 
nuissimo, le frutta fresche un dazio poco elevato, 
In quanto ni dazi che esistono sopra}i vini, l'ono- 
revole di Revel ha fatto osservare, e/con ragione, 
che per ora l'esportazione dei medésimi non può 
avere per noi una grande importanza. 

Vi sarebbe, egli è vero, ‘il dazio bulle stoffe di 
seta, ma se si. pon méate alla natyra ‘elle stoffe 
che si consumano in Inghilterra e che vi ‘sono im- 
portate attualmente, «di leggieri può rilevarsi come 
noi non potremmo sperare di sthbilire con quel 
paese un molto attivo commerciò di questo ramo 
d'industria. / 

Dittatti l'Inghilterra possiede fin numero di fab- 
briche di seta, le quali negli ulfimi anni, dopo che 
cioè sì è allontanata dal sistema protettore, hanno 
assai prosperato e a tal punto da poter fare per 
ogni anno una notevole:esportazione. 

Le sole stoffe che presentemente sono introdotte 
colà sono quelle molto ricche) di lusso e di moda, 
di cui la Francia ha il primatb ; ma in quanto alle 
altre, cioè alle stoffe unite e Hi minor lusso, l'lu- 
ghilterra può sostenere la concorrenza tanto colla 
Francia e con noî, come con/qualsivoglia altra na- 
zione. 

lo credo quindi che afiche una notevole riduzio- 
ne nel dazio sulle stoffe di seta, non essendo enor- 
me il dazio del 45 per cento , non farebbe altro 
che favorire la Francia, è produrre per noi un 
risultato poco vantaggidso. 

Ci si dice: ma che cosa avéte dunque’ ottenuto 
in compenso dall'Inghilterra? 

lo risponderò cha abbiamo ottenuta la certezza 
di godere per dodici anni del beneficio dell'atto di 
navigazione , cioè del commercio diretto ed in- 
diretto; ed inoltre la certezza dell'esenzione non 
selo dai dazi imposti dal governo, ma anche da 
quelli imposti dai comuni, dalle corporazioni e dai 
privati. « 

Forse il conte Di Revel mi dirà: questo è un be- 
neficio immaginario, perché mon è' probabile che 
l'Inghilterra indietreggi nelle vie del sistema |pro- 
Lettore. 

Il partito protezionista in Inghilterra è ancora 
potentissimo : esso consta di tutti i rappresentanti 
dei paesi agricoli e di molti porti di mare; e, se 
non è in maggioranza, forma però una potente 
minorità nella Camera dei comuni. Questo partito 
è guidato da un distintissimo uomo di Stato, da 
lord Stanley, al quale io sono tentato in questo 
punto di paragonare, e non per paroilia, ma per 
vera similitudine, il signor conte di Revel (ilarità 
generale). 

lo dico dunque che non è impossibile, e nem- 
meno assolutamente improbabile un ritorno mo- 
mentaneo ad protezionismo; ed.è opinione di tatti 
coloro che conoscono l' Inghilterra che, se Je ele- 
ziovi generali avessero avuto luogo nel momento 
in cui era più viva l' irritazione prodotta dalla 
così detta aggressione papale, la maggioranza s. 
rebbe riuscita protezionista. Ora i, protezionisti 
hanno dichiarato quale sia il loro, sistema. Essi, 
precisamente come téstè dichiarava il signor conte 
di Revel, il quale disse ‘essere anch'egli per la li- 
bertà di commercio, ma purchè vi fossero cèrti da- 
zii protettori, protestafono di, voler retrocedere ; 
ma hanno però indicatb quali erano i due gran punti 
sui quali intendevanò fare ‘un passo retrogrado 
verso il protezionismulb essi sono la legge dei ce- 
reali e quella di navigazione. 

E certamente se unldale partito fosse tornato al 
potere, se un'elezione Renerale gli avesse data la 
maggiorità, disponendoîdi un forte appoggio nella 
Camera dei lord, avrebbe potuto facilmente man- 
dare ad effetto il suo fiano, i cui effetti non ayreb- 
hero sicuramente. potuto durare, ma che però 
avrebbero bastato peftfprodurre ur’ immensa per- 
turbazione nel commetéio inglese. 

E qui debbo farvi awwertire una cosa. Per l'atto 
di navigazione fu apetta alla nostra marina mer, 
cantile i massimi. porti del mondo; e credo che 
esso debba condurla adiuma grandissima prosperità, 
perchè essa ha tutti gli. elementi per sostenere la 
concorrenza con. qualsivoglia altro, ma però alla 
condizione che fino ad km certo punto subisca una 
trasformazione, Se essafiitole nell'Oceano e nel Pa- 
cifico lottare con la farina americana e con la 
marins inglese deve modificare il sistema attuale, 
deve sostituire a navildi piccola navi di grande 
portata. 

Ora come il commergio genovese potrà accin- 
gersi a questa trasformazione, se non è sicuro del- 
l'avvenire? Se un cambiamento mini; 
ghilterrà, sé un ritormo al potere di. liberi Scam- 





bisti della natura del signor conte di Revel (ilarità) 





eriale in In- | 


venisse a portare. uno sconvolgimedto nelle nostre 
relazioni coll’Inghilterra, sicuramente î negozianti 
genovesi non si accingerebbero a grandi imprese. 
Essi non vorranno arrischiare vistosi capitali, nel- 

incertezza di un evento che dipende dai risultati 
delle lotte politiche. 

lo dico adunque, che il trattato coll’Inghilterra 
ci ha recato un immenso beneficio, e che il sistema 
su cui esso è basato, mon ha altro inconveniente 
che quello di averci tolta la facoltà di ritornare 
indietro, cioé di far male mentre è lasciata facoltà 
piena ed intiera di progredire nella via delle ri- 
forme. 

Poichè, a quanto pare, la Camera. desidera che 
la discussione sia rimandata, (sì, si), io spero di 
potere dimostrare domani, che le riforme operate 
in virtù dei trattati sono state combinate in modo, 
che in alcuni anni voi potrete far uso della vostra 
libertà, non per tornare indietro, ma per po» 
tere andare avanti, facendo maggiori e meglio or® 
dinate riduzioni (seghi generali d'approvazione; 
molti deputati vanno a felicitare l'oratore). 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 12. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Continuazione della discussione dei progettigli 
legge relativi aî trattati di commercio e ‘di naviga- 
zione col Belgio e coll'Inghilterra 


Tornata del 15. aprile. 
Sommo. — Seguito della discussione sui trattati 
col Belgio e l'Inghilterra, 

Giannone. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione del progetto di legge per la tassa sulle 
successioni, 

Il deputato Faraforni chiede un congedo di un 
mese, che gli viene accordato dalla Camer 

Presidente. L'ordine del giorno reca 

Seguito della ‘discussione sui trattati conchiusi 





col Belgio e coll'Inghilterra. La parola è al signor 
ministro d'agricoltura è commercio. 

Siccome il Risorgimento si è prefisso di dare per 
intiero il discorso dell'onorevole ministro di agri- 
coltura e commercio, perciò non faremo che 
cennare i punti cardinali che si collegano col 
guito della discussione di quest'oggi, per non ren- 
dere manchevole troppo il presente sunto della 
discussione alla Camera. 

Quest'oggi al signor ministro rimaneva ad esa- 
minare la parte finanziaria pero dare compimento 
alla risposta provocata dal deputato Revel. Entrò 
però a discutere prima su di ‘alcuni rami d'indù- 
stria patria i quali sono contenuti nei trattati, € 
particolarmente quella del ferro. Dimostrò quivi, 
come ;per quanto fosse agevolata la via.ai ferri 
stranieri, ai patrii rimaneva sempre un favore non 
mediocre e capace a tutelare gli interessi indivi 
duali dei fabbricanti; a questo proposito non om- 
mise di dare una breve e ragionata critica dei di- 
fetti tuttora sussistenti in dette fabbricazioni, e 
con ciò si fece strada a ragionare di Lutti gli altri 
prodotti nazionali, delle speranze che assò lasciano 
felicemente nutrire ove al molto buono che già 
posseggono vengano corretti ed emendati quei 
difetti, i quali non da altro provengono che dalla 
poca diligenza per parte dei fabbricanti medésimi 
Siccome l'onorevole conte di Revel non voleva ri- 

onoscere per fondate le ragioni che il signor mi- 
nistro adduceva; onde diradare i timori che ayreb- 
bero forse preoccupata la Camera nel votare, ti- 
mori consistenti nella diminuzione troppo sensibile 
delle entrate, avuto riguardo alle nostre strettezze, 
per la riduzione del dazio, così cercò de convin- 
cerlo con quelle prove che in simili quistioni, più 
che alla certezza si debbonò chiedere alla proba- 
bilità. 

La prima ragione era la speranza che colla ri- 
duzione delle tariffe véni a scemare il contral» 
bando. Siccome il punto contrastato era, che' esso 
mon esistesse veramente  nell’enorme cifra ‘alla 
quale, lo avea approssimativamente presentato il 
signor ministro; così questi per corroborare'la sua 
allegazione ha avuto ricorso alle diverse relazioni 
fatte da quelli stessi i quali devono proteggere le 
nostre Irontiere da una simile peste. 

La seconda ragione era : che riducendosi il va- 
lore delle tarifl+ e lasciandò ‘libero il csmpo alla 
concorrenza, ‘le mercanzie avrebbero avuto uno 
smercio maggiore e più esteso che prima; onde 
ciò che si sarebbe perduto dalla riduzione delle 
tarille si sarebbe guadagnato dal maggior consumo 
delle merci stes; 

A comprovare questa sentenza è ricorso ad una 
esperienza Lutta fresca pel Piemonte ; la riduzione 
della tariffa postale, ed ha paragonato le somme ri- 
scosse in questi ullimi tempi, con quelle che + 
riscuotevano prima di detta riduzione. 

Tutte questo ragioni che trovano il lorocontrolfà. 
nell'esperienza facevano presumere. nulla od in- 
sensibile la perdita dell'erario 

Ma dato ancora che la perdita esistesse di fatto, 
ha soggiunto, credere necessaria questa riforma. 
fn questi tempi quante imposte mon) sì sono ag- 
giunte sopra le popolazioni ?. Come vogliamo noi 
far amare Jo statuto se l'unico frutto che. la mag- 
gior parte degli individui componenti lo,Stato, veg- 
gono tultogiorno accresciuti i pesi senza poterne 
provare benefizio alcuno? 11 ministero nel proporre 
alla Camera (tutte quelle leggi che riflettono le 
le nuove gravezze sapeva qual sorte tosto 0 tardi 
gli sarebbe toccata; giacchè ove si toccanvle horse 
dei particolari, l’impopolarità ne è la conseguenza 
legiltima. Se è stato ardito però nel proporle non 
lo sarà meno nel coreggere quelle che. invece di 
essere profittevoli, egli le crede fermamente dan- 
nose allo Stato. 

Ha terminato il discorso col mettere a confrouto 
i varii sistemi, dimostrando l’intima unità di prin 
cipio che unisce il protezionismo ed il socialismo, 
benchè nelle conseguenze diversifichino radical. 
mente; e come, per screditare e dare il erollo a 
quest'ultimo, unico mezzo sussista il libero-scambio. 

Brofferio. Per quanto fosse mia volontà di rima- 
nere semplice spettatore della lotta insorta nella 
Camera per i trattati conchiusi col Belgio e col- 
l'Inghilterra, pure io mi trovo a viva forza condotto 
sul terreno della discussione. dalle spesse. provoca- 





zioni dell'onorevole conte di Cavour. Forse, qual 


uomo accorto che egli è, presentiva clie far 
dere a me Ja parola contro di lui era l'istessò 
assicarargli il trionfo (risa generali). Edi 
avessi voluto opporre accortezza ad accortezia 
sarei taciuto, o volendo parlare lo avrei favi 
il che forse avrebbe un po’ messo in dubbio]! 
della vittoria (ilarità). ; 

Il signor ministro ha messo in'un fascio. tull 
partiti estremi, dei quali ha ragionato, mi permi@ 
che glielo dica con franchezza, molto leggiermeti 
Noi sentiamo parlare tutto giorno di moderazig 
di giusto.mezzo! Che cosa ha'egli fatto di dured] 
il giusto-mezzo ? Luigi Filippo che  profesî 
questa dottrina, ove fosse ancor vivo, vi potre 
rispondere per me. Il mondo si agita! Domandi 
ai monti, interrogate i mari; quali sono i partiti 
si disputano il tefreno? io non ne veggo chel 
la democrazia e la schiavitù. Il partito. moderdli 
nascosto sotto îl numero predominante di ql 
due estremi. SI 

lo ama la libertà di commercio come tuttell 
tre libertà: ma è libertà quella che è stata stai 
in forza dei trattati? Qual ragione infine dii 
mineiare le riforme amministrative prima dell 
litiche? Forse che queste sono meno imporit 
di quelle? Si è promessa la legge*sul math 
sulla libertà d'istruzione; ebbene in ehe mo 
mantengono queste promesse? Manco male 
ove esordiendò dalla libertà di commercio esi 
ammettesse piena e completa! Non si è fatto dl 
che una riduzione delle tariffe, e con ciò si è dl 
tata un'altra mezza misura, senza pensare chefî 
queste non si ottiene giammai altro che la leg 
zazione della illegalità. 

leri il signor Revel moveya,quistione al si 
ministro dei danni che avrebbe potuto soffri 
Stato vincolandosi per 42 anni, ove alla prot 
trattati fossero contrerii ai mostri interessi, I 
ministro replicava adducendo essere ciò fattoli 
posta, onde non si ritornasse più su di un paséi 
di (servitù commerciale, e si calcasse all'incon 
lavvia della libertà. A_me non soddisfa quella s 

ione. Perthè oltre l'incertezza ‘della sciengi 
questo riguardo, nego che un ministro abbial 
ritto di vincolare la nazione per un tempo ® 
lontano. Ove ciò fosse egli potrebbe anche concl 
dere un trattato sulle norme di quello di Vieù 
del 1915, e vincolare così la nazione (rumori). A 

Altra volta sebbene non partecipassi all'opinid 
del signori ministri pure votai in loro favore 
lora mi persuadevano a ciò i timori di una reaziol 
oggi sebbene nom sia dell'avviso del signor Rev 
pure: mi unisco al suo voto; perchè quei timdl 
dacchè è svanito il fantasma di Dresda, non mi pi 
seggono più, e eredo necessarii al potere uomi 
più schietinmente liberali che mon sono gli atti 
ministri (rumori e risa generali). i 

Demarchi legge un discorso contro l'appro! 
zione dei trattati. 

Brunier relatore della commissione, Da Inti 
tempo si desidera la riforma doganale è 
stesso l'aveva promessa. Restava a vedere setsi 
tesse giungervì con trattati. Con questi si fa di 
specie di transazione, i prodotti interni hanno mel 
a temere della concorrenza estera. Una; legge.gi 
nerale avrebbe, necessitato lungo tempo , dilfii 
mente si sarebbe approvata e sarebbe stata od 
sione di una grande crisi. Inoltre noi abbiamat 
tenuto coi trattati alcuni vantaggi ai nostri 
ilotti indigeni , sebbene la commissione non di 
fatta illusione sulla loro importanza, Mediante! 
art. Ge 7 si fanno vantaggi alla nostra navigazià 
mereantile, e i nostri legni vengono trattati ci 
quelli delle nazioni più favoreggiate. Ecco qui 
al Belgio. Quanto all'Inghilterra poi non si fa 
cuna restrizione pei nostri legni; È 

Altra ragione di preferire la via dei trattati, af 
legge generale, è il contrarre legami colle all 
nazioni. L'Inghilterra sarà così interessata a _m 
tenere l'integrità del nostro Stato. 

Le finanze preoccuparono molto la commissigi 
La consumazione aumenta se si riducono i di 
d'entrata. In Inghilterra aumentarono sensibilméfi 
gl'introiti dopochè si ridussero i dritti sulle imp 
tazioni estere. La proporzione è anche maggio 
Ciò si osserva anche nei trasporti, Osservate col 
crebbero i trasporti sulla strada tra Genova ell 
rino, Si facilitano le popolazioni poi a pagari 
imposte mettendole in uno stato di benessere. 

L’oratore parla per confatare le asserzioni. 
signor Revel sul danno probabile che ne verrel 
alle finanze. 

Finalmente non si devono ledere gl'interessil 
quattro milioni e mezzo per aumentare gli interé 
di cento mila. 

Il relatore continua a svolgere i suoi argoment 
ma per l'ora già tarda si decide di aggiornare 
questione al domani. 

L'adunanza sì scioglie alle ore 5 14 

Ordine del giorno della tornata del 16 april 

Seguito della discussione sul trattato Vi col 
mercio e di navigazione coll'Inghilterra e col Be 
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DECESSI del 14 aprile in Torino. 
N 021 
Dal'1 gennaio; totale N. 1664. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Fmeyze 4 13 aprile. — Se non siamo 
inforinati, S, E. il sig. Giovanni Baldasserd 
presidente del consiglio de’ ministri, è and 
da Roma!'a Napoli. Alcune voci assegnand 
questo viaggio la cagione di rimuovere 
ostacoli che il ministro del duca di Pat 

resentemente in Napoli) pone al progé 
CE Asia sulla sua LE Do 








linea della strada di 
‘ata da ‘Trieste a Livorno. Dicono altre dl 
che il signor Baldasseroni è andato a Najf 
perchè trattasi una lega fra Napoli, Rol 

‘Toscana, Parma e Modena, all'oggetto dif 
rautirsi scambievolmente la quiete de? res 
tivi Stati senza intervento , e occupazion 

qualunque siasi forza straniera. 





S. NICCOLINI gerente, 








Tip. FERERRO E FRANCO. 
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Le nostre private corrispondenze confermano che 
l'laghilterra 6 la l'rancia facciano pratiche per far 
‘cessare l’ occupazione austriaca e francese negli 
Stati romani ed in Toscana. Pare certo che si stia 
(trattando una lega militare fra j duchi, Roma ed il 
are di Napoli. Intanto a Livorno, si danno le basto- 
nale per far confessare gl'imputati di delitti: la 
Censura teatrale vi è più severa che a Roma, e Ja 
stampa clandestina invade la Toscana. 
“ll nuovo ministero’ francese trova molti opposi- 
tori, e. dicesi. non sia unagime negl’intendimenti. 
Un nostro corrispondente serive che in queste va- 
canze di Pasqua preparerà lavori importanti per 
l'Assemblea, fra i quali si dice sia una proposta di 
legge,per la.revisione della costituzione. Da Parigi 
ci scrivono, come da Firenze, che Francia ed In- 
s&hilterra fanno istanze, perchè, cessino le occupa» 











da Ueemntro liete, Lord Palmerston 


ha fatto una nuova protesta molto energica contro 
l'incorporazione di tutte le province dell'impero 
nella Confederazione Germanica, Questa notizia ci 
viene accertata. da un nostro corrispondente, 

Anche oggi registriamo un altro voto favorevole 
al ministero inglese ; la reiezione della proposta 
D' Israeli, già da noi riferita, Dopo il qual voto la 
Camera si aggiornò. 

Il Sun annunzia che fra breve lord John Russell, 
econ esso la più parte dei ministri, lasceranno 
Londra per qualche giorno; prova novella della 
fiduoia nello stato attuale di cose, 

Si riparla del cardinale, Wiseman, ma solo per 
accennare alle pubbliche funzioni ecclesiastiche, 
alle quali gli avvenga di prender parte. 

ll voto sul giuramento d'abiura è presso: a venit 
tradotto in pratica, Un membro del consiglio ro- 
munale di Londra proporràsuna petizione alla Ca- 
mera' affinchè gli Israoliti vengano ammessi in 
Parlamento. 

Dopo la politica, l'esposizione: Si: attendoho da 
Parigi quadri. di gran pregio: dei pittori francesi 
Viventi. 

Poche notizie di Germania. L'Austria. che lotta 
contro la necessità del ritorno all'antica Dieta, è 
S'ingegna di far.salvare almaneo le apparenze;/e la 
Prussia che tien fermo. E nuovi. particolari sulla 
opposizione formale dell'Inghilterra ai progetti 
della corte di, Vienna ; e sugli ultimi conati del 
principe di Schwarzenberg ; e la Dieta che ‘in- 
tanto si va ricostituendo, 

La discussione sulla domanda di un ereditò di 
8,500,000 talleri per le spese militari del 1850, 
e di 5,000,000 pel 4851 che annunziammo comin- 
ciata sotto burrascosi auspizii ‘nella seconda Ca- 
mera di Berlino, è finita con una quasi-transazione; 
furono respinti gli emendamenti Winke, e Beke- 
rath, e ne fu accettato invece un altro di Eynery, 
col quale la Camera fa l'esplicita riserva del diritto 
ili Sindacato sui conti del 4850: 




















Il ministero spagnuolo non è ancora ricostituito; 
i candidati in ‘grido per il portafoglio dell’estero 
sono Donoso-Cortes, Bravo Murillo, il duca di Ri- 
vas. Nemmeno fu pubblicato ancora il decreto che 
fissi l'epoca della convocazione dei collegi, ma cré- 
desi ch'essa avrà luogo al 40 maggio, e che il 2 
‘giugno riaprirassi la sessione. L'opposizione ha 
Nominato un comitato centrale per le elezioni ; la 
loltalsarà viva; ma si crede che il ministero possa 
ottenere uni maggioranza forte e compatta, 
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Panorama militare delle Alpi piemon- 
tesi visto da Superga. 





(Uantinuazione e fine! — Vedi il num. 1019). 


Fuycese. 


Ma,,;;. sio non m'inganno, debbessere qui 
la scena una composizione romantica delle 
più belle che si sieno fatte mai ; il lebbroso 
della città d'Aosta. È ella proprio vera questa 
storia? 





Piemontese. 


— Lento sì, verissima l’esistenza là di quella 
famiglia di lebbrosi, e vera la visita dell'ele- 
gante e filosofo conte Saverio Maistre. E di- 
cesì , sia per rinnoyarsì alcun che di simile, 
e debba per cura ed obbligo dell’ Ordine di 
S. Maurizio e Lazzaro, trasportarvisi un nuovo 
infelice, vittima di quella infermità, rarissima, 
come sapete; ina non ispenta del tutto ai no- 
stri di. — Ma lasciamo stare i costumi e i 
fatti particolari, quantunque interessanti , e 
nou esplorati ancora dagli scrittori moderni. 
Îl Piemonte è un paese vergine per essi, e 
dove troverebbero tesori, se vi si mettessero (1) 
Ma perciò appunto non ce ne caveremmo i 
piedi , se. vi ci mettessimo noi. Torniamo ai 
fatti grandi della storia. 

È nella storia, la valle d’Aosta è anche più 
Unticamente e costantemente famosa che non 
la valle di Susa, I più antichi invasori Celti 
seguirono certamente per passare in Italia la 
valle così aperta del Rodano e del lago di 
Gineyra. Risalendo sino al moderno Sempione 
e al S. Gottardo, dovettero trovare difficoltà 








(1) Speriamo di mettervici noi. 
(Nota dell'Editore). 














GIORNALI ITALIANI 

Su certe dimostrazioni, 0 meglio scioc- 
chezze d'un partito repubblicano (larva!) in 
Genova, il Corriere Mercantile ha un savio 
articole, di cui ristampiamo l'ultima parte. 

E qui, parlando sempre chiaro, non si può na- 
scondere che sotto un regime repubblicano certi 
conviti politici di colore monarchica sarebbero cere 
tamente considerati come dimostrazioni politiche 
ostili. Convertendo la ragione al caso opposto, ve- 
diamo le applicazioni. 

Le nostre società di sfhino soccorso hanno senza 
dubbio grande amore all'alto toro scopo  filantro: 
pico ed.educativo; ora chi è mai che le vorrebbe 
rivolgere allo scopo inferiore, ed inoltre intempe- 
stivo, dei pransi politici? Reco quanto ne seguirà 
infallibilmente in tale ipotesi... 

Non solo cotali convegni d'indole politica, ma 
ben anche le adananze preparatorio pegli oppor: 
luni concerti sono in numerose società impre ac- 
cessibii agli esploratori dell'autorità. 1 rappre: 
sentanti ili certe potenze, residenti in Genova, non 
mancano di inviarvi i loro stenografî, per servirei 
d'un vocabolo parlamentare... 

Si sconfortano molti cittadini, e se ne perde l’u- 
tile. concurso. 

Si procura con qualche Spettacolosa parata ai 
nostri nemici il piacere di confermare contro :Ge- 
nova le accuse di agitazione e disordine ch'essa in 
realtà non meritò mai nè merita. 

Si porge pretesto al vecchio partito retrogrado 
che lavora in, Piemonte di gridare con più. forza, 
esser Genova città sospetta, alla quale non bisogna 
concedere favore né vantaggio alcuno, pei suoi com- 
merciali e morali interessi. 

Mancando ogni serio scopo, ogni logico fonda- 
mento di tali dimostrazioni, bisogna pure basarle 


























sul falso; e quindi si corre il rischio — 0 di sve- 
Rliare passioni municipali — o di furvla scimia ad 


utopie francesi, in un paese che per queste non 
porge elemento alcuno: 

Seguono le conseguenze all'estero) e le alte ra- 
gioni del tempo difficilissimo in cui entriamo. 

Ecco ciò che gli stessi più sinceri repubblicani 
ripetono. Eeco ciò che tatts Genova dice 

Ecco ciò che la nostra qualità di imparziali nar- 
ratori e di galantuomini nob ci permetteva tacere, 

I lettori di. buon seriso, a qualunque opinione 
appartengano, giudicheranuo se abbiamo o no pit 
lato nell'interesse di tutta Genova, e delle associa- 
zioni di mutuo soccorso in particolare; 

Chiuder le labbra per una remota paura d'essere 
detti codini è stolidezza fanciullesca în un'epoca 
che ode tneciare di codinismo, dopo Lamartine e 
Cavaignac, gli stessi Prondhon e Mazzini. ..! 

k BEEN 

GIORNALI STRANIERI. 

La questione ministeriale occupa anche 
questa mattina la stampa parigina, e l'occu- 
perà ancora per molti altri giorni. Del resto 
nulla di nuovo nelle sue recriminazioni, nelle 
sue lodi, nelle sue appreziazioni è nelle sue 
vedute. 

1 giornali legittimisti continuano a cri- 
ticare 


— L'Assemblée Nationale ‘mette in Opposizione 
due articoli del giornale il Débats, scritti 
essa dice, in un senso contrario. 
_—F —_———rm_ 
superabili per essi, @pperciò cercare più giù 
un varco più facile. E questo aprivasi loro 
per la valle laterale di Martigny e del giogo 
detto, anche questo, monte G 
(perchè 



























ve anticamente 
Dio del cielo dedicavansi dai Ro- 
mani le are su tutti. quei sommi gioghi), e 
detto poi più modernamente: del Gran San 
Bernardo, dal quale si scende in Ttalia per 
la valle d’Aos'a. Questo fu il passo più fre- 
quentemente calcato così da Cesare, e poi 
da tutti i successori. Al piede elvetico, în A- 
gauno , presso a Martigny era uno di quei 
campi trincerati ‘romani , con che tenevano 
le genti. E in Agauno, avvenne il fatto mira- 
coloso della legione Tebea e di $. Maurizio ; 
che mutò il nome a quella terra, Per questo 
8. Maurizio d’Agauno, e per questo monte 
Giove, successero poi molte delle invasioni de- 
gli Alemanni , de’ Burgundii e de’ Franchi in 
Italia. Per questo varco passò sovente Carlo 
Magno ne’ suoi frequenti viaggi a Italia, es- 
sendo il più comodo e vicino, quando scen- 
deva di Sassonia o dalle provincie settentrio- 
nali. di Francia e da Acquisgrana. I suoi suc- 
cessori, fecero .il medesimo. Verso il mille, S, 
Bernardo (che non è quello di Clugny, ma 
uno della famiglia savoiarda dî Menton) fondò 
al sommo. giogo .l’utile e famoso monistero 
che dura in fiore anche oggidi. Questa era 
bella e veramente virile opera di carità. Chi 
sa quante persone salvate da quel forte pen- 
siero d’andarsi a metter là in vedetta a pro 
dell'umanità? E conyien dirlo; insino alla carità 
sè per così dire ammollità eil infemminita ai 
nostri dì. Le donne quasi sole sono ora cari- 
tatevoli, o, se. mai, gli uomini ne seguono i 
modi ei cenni nei loro atti di carità. Si dà 
un ballo e si raccolgono le elemosine tra gli 
agi e le feste e ‘1 lusso delle città, Al mille si 
combatteva per gli oppressi, per le donne e 
i fanciulli; e chi non combatteva contro gli 
oppressori, andava a combattere contro gli 
stenti nei deserti, o contro la natura. stessa 
in queste somme alpi, 














fuori d'imbarazzb.® 





— L'OpininnlPilblique riproduce, commentan. 
tandoli, gli artie0lidesli altri giornali. 

I giornali orléamisti hanno la'stessa ‘attita- 
dine di ieri. SOON Debate si tace, 

— L'Ordre parla Mi una combinazione che sa- 
rebbe stata discussaistilla base della tripiiee fusio: 
ne: gli amici dell’Eliseo, i legittimisti ed i conser: 
vatori legati allarlegigtimità, combinazione che ha 
fallito, perchè da una parte e dall'altra non si è 
voluto nè ingannare,inè essere ingannato. 

— Il Messager de.l'Assemblée dicendo che yuol 
parlare del ministero senza passione, Pattacca on 
vivacità: « Questo Ministero, esso dice, è a'confes: 
sione di tutti il sîmbblo della Aivisione della mag: 
gioranza e und ratlura definitiva Tra il presidente 
e l'Assemblea, + 

Il Constitulionnel che cerca d'imitare il con- 
tegno diplomatico del: Débals, guarda un degno 
silenzio. 

— La Patrie nei suoi bruits des couloirs alferna 
che la composizione del gabinetto è approvata da 
tutti gli uomini sensati, e che gli sono ostili i soli 
parliti estremi. Questo giornale pubblica inoftre un 
lungo articolo firmato Beaumont-Vassy, destinato a 

















gabinetto 





nel miuistero di sua maesi 
RC ZA 
(Corrispondenza idél' Risorgimeito). 
pri, 1 Parigi x 
Pare che la formazione. dell’ ultimo 


Stero isia, stata: detertninata dalle notizie 


transitorio 


| sino alla fine della sessione, e dopo s 
| di elementi liberali. 
| 





manti che, venivano da più dipartimenti 
ayeya, abb: 
forza per far fronte alle diflicoltà che possono 
sorgere da un momento all’altro; all'incontro 


non 


si dice che il ministero Faucher, Baroche 
Roulet ha energia e capacità, è siprà 


13 aprile 





‘afforzerà 


Una notizia importante ho a darvi io; ed 
è questa: ‘che lord Palmerston ha mandata 
all'Austria und nuoya nota, ina molto più 
cuietgica e ‘conchiudente delle prime, sul pro 
getto di incorporazione di tutte le provincie 
dell'impero nella Confederazione germanica, 
è specialmente» sulla incorporazione del Lom= 
bardo- Veneto. l'enete  questa;comiunicazione 
per sicura; (ed. accertatevi che gli. interessi 
dell’Italia hanno avuto un eloquente avvocato 
brittanica. 


1851. 
mini- 


allar 











Peaso di lotta violenta riunire intorno a sè tutte 


cla ira {le forze: morali! e materiali del paese. Quanto 
dare le ragioni per le quali Luigi Napoleone sarà 


nieletto 0 conservato. 

— L'Urivers cerca ili dimostrare che il presi 
dente non poteva prendere il suo gabinetto che fra 
i bonapartisti, che sono la frazione la più nome; 
rosa della maggioranza. 

È sempre la stampa repubblicana che si 
distingue, ed è la più ostile di tutte. 

— La. Presse tratta, il nuovo gabinetto dall'alto 
della sua grandezza : egli è nulla: il’ presidente è 
tutto; e siccome l'Assemblea può'tutto sul presi! 
dentey così non vi è a\temere alcun pericolo. Riso! 
gnerebbe mon creare ustacoli a questo gabinetto 
onde egli si consumi più presto nella soa im: 
potenza. 








—Il Siéele dice che essendo il ministero ostile 
all'Assemblea e malveduto ial paese, il presidente 
ha agito contro i suoi propriî interessi. Del resto 
questi due poteri sono* destinati a gonsuararsi l'an 
l'altro a profitto della democrazia. 








— Il National è sempre can grandi parole: è 
l'antico ministero cacciato, schiacciato, dice egli, 
che torna insolentemente al seggio ministeriale : 
cerca di mettere în puntiglio la maggioranza, e le 
dice che cedere sarebbe una wiltà, ehe passerebb 
per aver recitata una infame commedia coll'abbat- 
tere l'antico gabinetto. Finalmente il National di- 
chiara che » se l'avanguardia del popolo indie- 
treggia, sappia che il popolo è al suo posto, e che 
non rinenulerà di un passo. » 








— Il Pays non osa nè attaccare, nè sostenere il 
binetto; per trarsi d'imbarazzo egli fa col mezzo 
del sig. La ‘*uéronnibre l'elogio della stabilità delle 
sue opinioni, ed amalémizza ogni coalizione. 














(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 14 ile 1851. 
on vi intratténgo delle notizie, che recanò 
i giornali, le quali daltronde non sono im- 
portanti. Il ministero è sempre molto attac- 
cato, ma oramai ha assicurata la sua esistenza 


——_ —_—_____—_-—— 


Fraxcese. 











— Aggiungete tutavia che c'erano anche più 
uomini oppressori, @l una natura più rozza 
da combattere a quei tempi. A ognuno il 
debito suo; e cosìlode e gratitudine alla mo- 
derna civiltà, chetha fatte più rare le oc 
sioni di questi pu sublimi sforzi e sacrificii 
antichi, È voi vedete che quantunque feodale, 
come mi chiamate foi, jo desidero pure es- 
ser giusto. per tutti, 





da 








Pirvovrese. 


— Oh io lo so,fdalgran tempo. Voi non siete 
feodale oppressòfe; e de’vostri avi stessi non 
lodate se non la\virtà, E qui voi mi ritraete 
opportunamente alla Pitosa dei tempi moderni, 
troppo scioccamente ‘alora  disprezzata. Ma 
per venire a un trattolaî modernissimi (tantò 
più che ‘hon mi ricolid@ nessun fatto grande 
delle età intermedie@fyeguamo a ritrovar 
qui Napoleone, Di # egli alla sua 
seconda conquista d' Talia, quella conquista 
così importante a'suoîMisegni, mille anni ap- 
punto dopola discesa dî che rivolse una parte 
pure di qua il-suo Bitototipo Carlo Magno, 
quanido venne incontidà quella sorpresa, forse 
concertata tra esso e ilpontefice, che lo gridò 








la quistione politica, essa rimane la' stes 





i repubblicani, ‘gli orleanisti e i legittimisti 
sono; sempre, opposti alla revisione non legale 
della costituzione e contra 








pi 


gli 





zione dei. poteri. preside 








misure. 


darvi retta, al 
mare alla puli 
giugnendo di Francia di 
duto. Io era fanciullo allora; e inì ricordo dello 
stupore destato dalla notizia diventata inne- 


i Napoleone, dicono i 4 
nor è uomo da cedere sì facilmente; in caso 
estremo saprà ricorrere a mezzi 











a ui 

















zione. della 
prirebbe una 
ferenza per gli affari di roma. 

La cessione dell’ Assemblée nationale al par- 
tito fusionista è convenuta nia non ancora 
eseguita; vi sono certe difficoltà economiche 
da appianarsi, I due giornali che in oggi fanno | ammettere, che: vi.sia stata una nota inglese 
rumore: perla loro; polemica, 





i alla prolunga- 
ali. Il 
Molè-Guizot fa però da più giorni ogni po 


comitato 





a 


per indurre il partito legittimista a mostrarsi 
favorevole a quella prorogazione: finor 
lia! riescito',, ma Spera nell appoggio di Mi 
De Falloux che deve arrivare 





non 


fra poco da 


Venezia, E invero se i legittimisti (danno i 
loro voti al ministero, questo avrà la ‘maggio- 
raiiza dell'Assemblea con se, e potrà in ullora 
adottare e sostenere misureimportanti e straor- 
dinarie. Ma;se, la paura non viene in aiuto 
di questi progetti, parmi poco probabile l'a 
cordo dei due poteri, le 





lativo ed esecutivo | titjco 





dî amici, 


stremi, quando 


anche dovesse trarre partito da certe compli- 
cazioni esterne, alle quali l’ {ta 
estranea. Taluno crede che l'armata d’occu- 
one che è a Roma sia destinata a dar la 
mossa ad avvenimenti inaspettati. Già fin d’oggi 
corre la voce che la Francia e |’ Inghilterra 
chieggono all'Austria l’evacu. 
scana; più tardi dicono 


a non sarebbe 


To- 








sono la Presse 


line. Questi 


del suffiaggio univer 

sale, e a questa condizione è favorevole alla 
= 
che dubitare o temere della durata della loro 
conquista, n’ avevano fatto 
glie l'aveva proc 


sgombrare chi 
:ciata, Suvarow eo’ suoi russi; 
disputavano ogni di colla reggenza del nostro 
re, che impacciava forse i loro disegni futuri 
su di noi; che più? ne facevano già degli ul- 
teriori d'una conquista di Provenza; è già 
facevano per questa apparecchi e tentativi; re- 
spiati a dir vero bravamente sulla linea del 
Varo dal vostro Suchet. Quando vennero a 
Torino notizie, ed anche testimoni ‘oculari de- 
parecchi d’un nuoyo esercito d’Italia 
fatti in Dijon dal primo console, essi, non che 
vano le spalle, e fecero chia- 
a Signora ‘Torinese, che 
se quanto aveva ve- 


gabile che Buotiaparte e un esercito erano 
ad Ivrea in mezzo al Piemonte. Parlavasene | e 
da ogaî uomo per le vie, Un coritadinò 
în piazza diceva: lasciassero adunare i con- 
tadini come lui, e colle loro falci farebbero 





{elezione del presidente ottenuta nelle vie co- 
stituzionali ; soprattutto si mostra avverso agli 
Orleans ed agli orleanisti. M. de Givardin pre- 
tende che non vi siano nè ch’esser vi possano 
Sramai che socialisti è legittimisti; errore, che 
trae molti in inganno, e i repubblicani rico- 
Nosceranino un giorno, ma troppo tardi per 
loro; come gli argomenti in favore di questa 
tesi sono speciosi. 

Le grandi questioni non comincieranno a 
dibattersi che nel. prossimo maggio; l’Assem- 
blea tacerà durante otto giorni, nè riprenderà 
Ì suoi lavori che il 25 del corrente aprile. In- 
tanto .il., ministero preparerà .il; progetto di 
legge per-la, revisione della costituzione anche 
alla semplice maggiorità teo 

Non sono gli oratori politici; soltanto che 
fanno parlare di loro%ià, questi giorni: anche 
gli oratori sacri menano; gran rumore; e fra 
questi l’Italia vanta il padre. Ventura, il quale 
ha predicato; in più chiese. con. molto, onore. 
Dicesi che, dopo, Pasqua andrà a predicare a 
Londra insieme al padre Rayignan,. Pare che 
il nunzio apostolico, monsignor Garibaldi; sia 
riescito. ad. accomodare la differenza ‘insorta 
tra il vescovo di Parigi e il vescovo di Char- 
tres, impedendo che la cosa sia portata da- 
vanti jl concilio provinciale. 

Nou si sono più fatte perquisizioni in casa 
di\emigrati italiani, e si è pur anco sopras- 
seduto all'ordine di partenza 
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ato ad alcuni, 
Però sembra sospesa continuamente una, n 
naccia di espulsione generale in caso di serii 
tumulti, 





(i TOI, 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 43 ‘aprile 1851. 

Si da qui per certo ; che si tratti una lega 
politica e militare frà Roma, Napoli; Toscana, 
Parma e Modena, Naturalmente il Capo mili- 
tare di questa lega sarebbe il re di Napoli 
col duca di Parina per aiutante ; il capo po- 
sarà il papa. Taluno suppone che la 
Francia sostenga, le trattative di questa lega 
per trovare un nodo di far cessare l’occupa- 
zione austriaca e la francese. Ma come si trova 
questo modo ? Dovrebbero i napoletani occu. 
pare Toscana e lo Stato romano ? E baste- 
rebbero ? È! vero che vi suranno gli esor 
del duca di Parma e. di Postana ! | 














È stato qui arrestato un altro spacciatore di 
cartelle del prestito mazziniano, ed è pure stato 
arrestato un carettiere per la via d’Albano a 
cui hanno, trovato lettere seritte in tedesco 
che si dicono molto compromettenti, 


PIA GIAVA) vige ud 
(Corrispondenza del Risorgimento). 





Firenze, 14 aprile. 
Qui gli uomini del governo non vogliono 


sull'occupazione austriaca : ma/io ve ne con- 


ed il Pays, redatto il primo da M. de Girur-| fermo l'esistenza; ‘© vi aggiungo, che la Fran 
din, e il secondo da M. de Lar 
vuole il ristabilimento 


cia ancli'essa fa qualche pratica per farla ces 
sare, e che giorni sono il sig. di Montessuy 
parlando col duca di Casigliano disse, che il 


e e _.’1—r 


d'assedio di Genova; è, se non i generali, 





erano buoni molti ufficiali di quell’esercito già 
vecchio di otto 0 dieci campagne. La batti 
glia fu combattuta a Marengo acremente, ed 
anzi fu vinta alcune ore dagli austriaci. Nelle 
vostre relazioni francesi tutto l’ onore della 
vittoria è dato prima a Dessaix, che giunto in 
quel giorno stesso d' Egitto, si. mise a capo 
della riserva, cioè dell'ultima divisione arri- 
vata al finir della giornata, e che fermò l’im- 
peto. delle colonne austriache vittoriose: ‘e 
poi a Kellerman, che ne tagliò una con una 
stupenda carica di cavalleria. Nelle nostre 
tradizioni del paese, sì tien per certo, che a 
malgrado di queste due belle azioni, la vit- 
toria rimase ancor dubbia quando la notte 
disgiunse i combattenti. Ho udito narrare, 
che Napoleone stesso, quantunque al bivacco 











sul campo di battaglia, ne dubitasse egli stesso 


che per accertarsene meglio mandasse, con 


non so qual pretesto, un parlamentario in 
città, dove s'eran raccolti gli austriaci, ordi- 








fine di questi briganti. Pareva impossibile, 
fosse altro che una scorreria di pochi disperati, 








E in quel punto il primo console era proba- |} 
bilmente! già a Milano, e inoveva'à passare il | « 


Poy'e marciare alla 





fossa di Genova. Genova | « 








imperatore. Scusate ‘questi confronti forse 
puerili di date. Ma Napoleone, non che fug 
girli, sè ne serviva nelisuoi poetici. proclao 

— Quaranta secoli vî stanno a mirare di 
sopra alle Piramidi, diceva egli a’suoi soldati 
d’Egitto. Questo è il sole d’Austerlitz diceva a 
quelli di Friedland. — È così scendendo dal 
San (Bernardo ei ramuentava probabilmente 
Carlo Magno, ch’ei chiamava il suo prede- 
cessore, 

Ad ogni modo, militarmente ei fu certo più 
grande di questo e d'ogni altro ; e principal- 
mente nel concepimentodella meravigliosa cam- 
pagna del 1800. Gli austriaci erano padroni 
di tutto il. Piemonte, anzi di tutta l'Italia, 
tranne Genova, che era agli estremi. E non 











cadeva intanto, ed ei continuava a marciare | « 
fidando nello spavento deî nemici. Questo con- 
trattempo che non artestò il gran Capitano, 
non mi pare essere stato avvertito abbastanza, 
nemmeno da’suoi panegiristi. Né il continuare 
la sua operazione fu errore o imprudenza, 
Sapeva con chi aveva da fare, e che gli au- 
striaci d'allora, come i Longobardi delle Chiuse 
non-sapevano far fronte dove avevano avute 
testè le spalle, E sapeva, che qualunque eser- 
cito disperso, inal si raccoglie in battaglia su 
un campo totalmente impreveduto. Così av- 
venne; accorrevano da tutto il Piemonte, î 
reggimenti, le schiere sparse al punto dato di 
Alessandria. Giudicate; in che scompiglio! 
Tuttavia erano numerosi, accresciuti dal corpo | al 











vandogli di esaminar bene è sapergli riferire 
la direzione a cui si volgessero i traini d’e- 
quipaggi, che incontrerebbe certamente, E 
ufficiale a ciò comandato osservandogli : 
come farò ? se secondo l'uso mi si bendano 
glù occhi? — Aprite gli orecchi, replicò ; 
sappiatelo distinguere, e farmene relazione.» 





Così fece l'ufliciale. E dicendo: udii rientrarin 
città, tutti quelli che ancor erano di fuori; 
— dunque, disse allora. Napoleone; non Ranno 
in cuore di rinnovar la battaglia domani, € 
nostra è la vittoria e l’Italia. Già sapete che 
così avvenne; e non che rinnovar la battaglia; 
gli aus 


ci cedettero nell’armistizio ciò che 


avevano perduto, e ciò che non avevano. 
Fu peggio che l'armistizio di Cherasco, che è 
dir molto. 


Francese. 


— Napoleone vinceva allora, e vinse fino 
fine collo spavento che metteva n 














governo toscano doveva pensare or: 
cessare l'occupazione. 

Mi viene assicurato che il Baldasseroni si 
maneggi in Roma non solo per le strade fer- 
rate e pel concordato, ma anche per conclu- 
dere una lega politica e militare con Napoli, 
Roma, Parma e Modena. Non pare che l’Au- 
stria officialmente vi prenda parte: e ciò farà 
forse per evitare le proteste della Francia e 
dell'Inghilterra. Dicesi che il viaggio del gran- 
duca a Napoli ed a Roma non sia estraneo 
a tutti questi maneggi 

Qui la stampa clandestina , 

vidi decreti censori dei nostrì sapienti mini- 
stri, invade il paese; vi è una stampa repub- 
blicana clandestina, ed anche una stampa 
clandestina costituzionale. Quest'ultima ha an- 
nunziato in un suo programma che essa è le- 
gale perchè sono arbitrari ed incostituzionali 
i decreti del Settembr 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Livorno, 13 aprile 1851, 

Agli arrestati per l'uccisione di un garzone 
di parrucchiere è stata qui inflitta Ja rontruna 
delle bastonate perchè confessino il delitto. 
Un Parquiev dopo 40 bastonate ‘ha confessato. 
Ottenuta ora Ja confessione ; la commissione 
di guerra sentenzierà. Vedete che il governo 
paterno è in progresso: è già arrivato al si- 
stema della corta. 

Un Montagui imputato di barbaro omicidio, 
fu assoluto dalla corte’ di cassazione: la poli- 
zia lo tien carcerato, ed ora gli intima o 
l'esilio o due anni di prigionia. Altro progresso. 
La polizia superiore alla' corte di cassazione. 

La censura teatrale fra 30 produzioni, testè 
approvate e recitate in Rowa, ne ha licenziate 
qui solo sette, Altro progresso! Sinmo più in- 
nanzi di Roma. 





Torino, 16 aprile. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Oltre Ja tornata ordinaria la Camera oggi 
ha dedicato una seduta notturna alla discus- 
sione dei trattati. Dopo i grandi discorsi at- 
tendevamo i piccioli ; nè ln nostra aspetta» 
zione fu delusa. Al principio della tornata 
l'onorevole di Revel ha voluto in brevi pa- 
role rivendicare la sua riputazione di esat- 
tezza, ‘che gli pareva scossa dalle rettifica- 
zioni del ministro 'd’agricoltura e commercio 
alle cifte da lui prima citate della tariffa 
inglese sugli zuccheri, Tornava egli ad assu- 
mere che l'imposta fino al 5 luglio del cor- 
rente anno sarà di una lira sterlina, 2 scel- 
lini e 8 danari per quintale inglese, tuttochè 
dichiarasse in parte esagerato il suo calcolo, 
dacchè egli non aveva tenuto il dovuto conto 
delle qualità meno imposte, nè il ministro 
della cifra da lui indicata. 

L'onorevole Cavour di rimando ha ,soste- 
nuto la cifra di 40 scellini il quintale, pari a 
una lira sterlina per ogni 102 chilogrammi , 
attuale imposta inglese sullo zucchero colo- 
niale; non poteva, secondo il consiglio del 
deputato di Revel, prendere una cifra me- 
dia tra le diverse che colpiscono le varie 
qualità ‘di zucchero, perchè la consumazione 


rici —“©<@_@&1___ 


Piemontese. 


— Così (è; ed è la sola Spiegazione vera 
della battaglia di Marengo. Lo spavento au- 
striaco gliela diè vinta, e non il tradimento 
loro, come credono oggidì ancora tanti de’ miei 
compatrioti , che dicono fosse un accordo 
tra gli uni è gli allri per ammazzarsi gratui 
tamente alcune ‘inigliaia di gente, e venirne 
ad eseguire tina ‘cessione d'Italia concertata 
fin da prima, e Dio'sa per qual cagione. Sono 
fole, ma che si sogliono sempre immaginare 
dal volgo; per ispiegare gli eventi che non sa 
intendere altrimenti. Ad ogni modo eccoci ri- 
tornati donde siamo partiti ai. piè dell’Appen- 
nino di Genova ed ai luoghi dove incomin- 
ciò Napoleone. Il nostro giro è stato grande, 
ima quello di Napoleone, ne’ quattro anni che 
durò, fu tuttavia più grande assai. 


Francese. 


— Ma il nostro non è compiuto; e a mal- 
grado della mia fretta, vi prego di ricondurini 
nella valle d'Aosta, se ella vi ricorda qualche 
fatto famoso nella storia. 


Piemontese, 


— Certo sì; essa; tutta la valle, e il più di 
essa erano antic 
una gente Celtica, s'io non n'inganno, ch’ebbe 
la gloria, da tenersi in gran conto, d'essere 
l’ultima d' Italia ad essere conquistata dai Ro- 
mani, Il mondo intiero. allor noto obbediva 
loro già, quando questi pochi Alpigiani resi- 
stevano ancora. Augusto non aveva già nulla 
altro a conquistare al mondo, e conquistò i 


mente abitazioni dei Salassi, 


Salassî, 
Fruncese, 
È 


vero, è una bella gloria, 


Pirwowtrse. 


- È all'apertura della valle sta Ivrea, che 
ebbe quella già dettavi di dar l’ultimo Re/na- 


‘amai a fare | inglese per nove decimi cirea è di zucchero 





coloniale. Chi ne dubitasse può consultare 
l'ultimo quadro annale del commercio bri- 
tanni (Board of the trade for 1850). Così ri- 
mane giustificato quel che noi avevamo an- 
nunziato, che le ricerche di due onorevoli | 
uomini politici erano egualmente accurate e| 
coscienziose: ma l'errore è dalla parte del 
deputato. I 

I deputati Louaraz e Bonavera lessero 
quindi i loro discorsi favorevoli ai trattati, e 
il deputato Cavalli il discorso contrario del- | 
l'onorevole Sella , assente per salute dalla | 
Camera. 

Despine è stato il solo protezionista della 
seduta. Per poco egli non vede una incosti- | 
tuzionalità il non avere cercato il voto di | 
qualche Camera di agricoltura e commercio. 
Si direbbe che, a suo avviso, questi corpi 
non sono già consultivi, ma rappresentativi. 
Del! resto ci ha regalato i comuni argomenti | 
del protezionismo, le solite distinzioni tra le | 
materie prime e le fabbricate, la bilancia | 
con l'Inghilterra è col. Belgio, le grandi ma- | 





raviglie perchè il ministro in materia d'inter- | 
ne comunicazioni confida 
faranno per la stessa cessazione del sistema 
protettore , perchè sì dispensa facilmente 
della fabbricazione del ferro, là dove non è | 
secondata da condizioni naturalmente propi- | 
zie. Gli è sempre. il sistema della vcoltiva- | 
zione a calore di stufa, della pubblica rie- 
le tariffe e’ coi regola- 


I 
Ì 
| 


chezza' creata con 
menti ! 

Noi non combatteremo queste dottrine 
economiche; ma l’ onorevole Cadorna non 
ha pensato al modo istesso, A. differenza del | 
ministro, che cominciando il suo discorso 
dichiarò di volersi astenere e si astenne dalla 
li. 
bero cambio, egli ha creduto doverli ricor- 
dare, nè può dirsi che siano nel suo, spirito | 
poco esalti o men lucidi; ma a nostro av 
Viso poteva dispens di questa dimostra- | 
zione di una scienza discesa da molti anni 


ripetizione dei principi ovyiissimi del 


rs 


agli opuscoli da 50 centesimi. | 


Epperò stimiamo assai più le cose ‘gravi | 
e sensate da lui dette intorno all’utilità dei 
trattati, alla stabilità che ne ricaviamo nella 
riforma, alla giustizia che si rende ai pro- 
duttori colpiti. dal trattato con la, Francia fa- 
vorendoli come consumatori coi trattati bel. | 
gico ed inglese, alla solidarietà delle libertà | 
politiche con le economiche. Principalmente | 
stimiamo' nel suo discorso la parte di appli- 
cazione alle diverse industrie e alla quistione 
di finanza con la quale è cominciata la tor. | 
nata della notte. | 


Se vi è cosa che dimostri l'opportunità di | 
aver proceduto alla riforma per trattati, è a | 
preferenza il discorso del deputato Corsi, che 
dolevasi a preferenza di quel metodo perchè | 
la Camera non può che accettare o rigettare. | 
Quel che avrebbe voltito dalla Camera quel | 
deputato si ha nel suo discorso, in cui, preoc- | 


zionale all'Italia. Peccato che quell’Arduino 
come î suoi predecessori, i Berengari, non fu- | 
rono, come pare, uomini né grandi nè vir- 
tuosi. É una gran lezione a provare che non 
basta ad una causa essere nazionale, se non 
è condotta da uomini virtuosi, virtuosamente 


combattuta, 


Francese, 


— Ma che 
quest’Arduino, farono perdenti, e 


ne ; sapete voi? I Berengari, e 


i perdenti 


hanno sempre torto nella storîa pur troppo. 
PiemontESE. 


— Taluni rivolgerebbero.la sentenza; e di- 
rebbero che. coll’andare del tempo, chi ha 
torto è sempre perdente, tal sentenza falsa 
per un uomo solo, è forse vera per una suc- 
cessione d'uomini. Ma andiamo innanzi. Dalla 
valle d'Aosta volgendovi a destra, voi scor- 
gete di 
Sono il muro meridionale del Vallese o valle 
del Rodano, dal Gran San Bernardo al Sem- 
pione. È 

La loro altezza ed asprezza gli 


una continuazione altissimi monti. 


gli. ha mante- 
nuti liberi di gloria e dei passo dello straniero, 

Anche queste sono Alpi ver; 
immenso coperto tutto di nevi, che erano 
rosate poco fa all’alba; e lo saranno di nuoyo 
stasera agli ultimi 
monte Rosa. Questo stupendo monte è di vista 
tutto itali 
monte e di mezza Lombardia, celato all’in- 


ini. Quel dorso 


raggi del sole cadente, è il 
uo è si scorge di quasi tutto il Pie- 


contro a quasi tatti gli Svizzeri, C'indennizza 
del non vedere il Monbianco suo rivale. E sì 
che è deguo rivale. È 
non c'è differenza tra l'uno, e l'altro se. non 
di poche braccia, che disputasi, credo, a fa- 
vore di qual dei due, ella sia, Il Monbianco 
era già stato vinto per così dire da parecchie 
decine d'anni dalle guide, di Chamonni e da 
Saussure, quando il. Monrosa, nom era. stato 
tentato ancora. Son pochi anni che il fu da 


alto quanto quello; e 


quelle che si | — 


| strie, 


nero ripetute ferì 
| [ «i 





un giovane ‘abitante di Torino, nativo della 


IL RISORGIMENTO 


cupato delle ferriere liguri, ha preveduto 
emigrazioni e disastri per conseguenza dei 
trattati. Se quelle ferriere sono rimaste da 
secoli nell'infanzia, è colpa del governo che 
non le lia rabbastànza protette 1 [! Il mini- 
stro non ha lasciato senza risposta questo 
oratore. Dimostrando l’inverisimiglianza della 
minacciata emigrazione, l’ha tuttavolta ri. 
guardata da economista come un sollievo ai 
poveri operai che vivono cou.soli;48 franchi 
all’anno; dappoichè non ritraggono dippiù 
se la somma delle mercedi (e. il numero 
degli operai rispondano ai dati della peti- 
zione de’ fabbri liguri, Non si poteva meglio 
screditare le cifre datein quella petizione. 

La Camera ha ‘qui domandato di andare 
aî voti, e dopo avere udito un pregevole 
discorso del relatore Brunier, che ha con- 
futato Despines, adottava i trattati con 414 
voti contro 14. 1 

H levarsi quasi unaime ile’ deputati quan- 
do il presidente pronunziò la formola che 
utorizza il governo a dar piena esecuzione 
ai trattati, produsse un movimento generale 
di viva soddisfazione. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI’ DEPUTATI. 
Discorso pronunziato dal ministro di agri- 
coltura e commercio nella tornata del 15 
intorno ai trattati col Belgio e l'Inghil- 


terra, 

Signori, nella tornata di ieri do ho esposto alla 
Camera quali fossero i priacigii economici che:pro- 
fessava il ministero, e quali (fossero le norme che 
intendeva’ seguire nella applicazione di questi 
principii; lo ho esaminato i frattati in quella parte 
che. può. chiamarsi attiva , relativamente dî 
vantaggi chè lo Stato devg/éonseguirne ; rimane 
ora ad esaminare l’effetto (dei) trattati medesimi, 
interna del 


‘cioè 


tanto. [sull economia nostro 
quanto sulle nostre finanze] 

1 trattati col Belgio e coll‘nghilterra furono rap- 
presentati come fatali alle sfacipl mostre; indu: 
queste accuse furòpg svolte in molte, me- 
morie presentate e distribuile alla Camera, e ven- 
dall'onorkvole, deputato Revel 

nare questi trattati relativa 


paese, 


lo scenderò 
mente alle industrie principdli, alle sole industrie 
che abbiano mosse lagnanze/ quelle cioé ‘det ferri, 
dei lanifizi e dei cotoni. Prilna però di entrare in 
questi particolari, deva giustificare il ministero di 
due rimproveri che gli furono diretti dal signor 
conte di Revel, quello cioè di non aver fatto pre- 
cedere un'inchiesta alla riforma daziaria, e quello 
u/questo argomento la Ca- 
mera di commercio di Torino 

Îl ministero non ha creduto di dover far prete- 
dere un'inchiesta alli riforma daziaria (poichè i 
indttuti e la riforma costitbiscono una cosa sola). 
perchè riputavà ‘un'inchiesta noa solamente inutile 
ma dannosa alli scopo che egli si proponeva. 

E, per voro; quale sarebbe stato lo scopo di 


di non aver consultato 


un'inchiesta ? 

lo credo che anche Setondo ilsignori projionen- 
non poteva aver altro scopo se non quello 

constare del costo di produzione delle varie 

stema 


te, es: 
di fa 
industrie del paese. Ota in credo che il 
delle inchieste non giungerà maf'a dare un'ide 
satta di queste spese di produzione. Infatti, se voi 
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val d’Esa, una delle laterali della val d'Aosta, 
ai fianchi del Monrosa. Nomasi volgarmente 
La pierre, e più propriamente Zumstein nel 
dialetto di quella valle, Questo dialetto tede- 
sco; in questo solo ‘angolo delle nostre alpi! 
è un fenomeno singolare, che. fa ;crederè lad 
alcuni 
dei Goti là confinati dopo lu conquista d'ftalia 
per Belisario, — L'immedsa mole! del monte 
Rosa ci nasconde lé Alpi ulteriori), 'lda: esso 
fino al varco del Sempione. E qui. pur ri- 
troviamo Napoleone, se non più he' suoi mi- 
e sue meravigliose 
e senza dubbio la 


sia quella piccola popolazione un.resto 


racoli di guerra, alineuò nell 
opere di pace. Voi conosce 

strada del Sempione, Ma fuse non vi ricor- 
derete il curioso decreto imperiale , per, cui 
Napoleone riunì il Vallese. alla Francia; e 
che era motivato qui solo Considé- 
rant, che passando pep esso la strada di 
Francia a Italia , era dovere che quel paese 
ppartenesse alla franci È curioso confron- 


aj 
he quel decreto colla flmpsa divisione del- 
l'imperio ‘di Carlo Magno a’ suoi figliuoli , 
fatta în modo, che ad ogntmo di questi rima- 
neva dal suo regno un yAfeo particolare del - 
L'Alpi, perchè tutti potessero venire in Italia, 
come è detto espressamente iu quel diploma 
testamentario. Le medesime voglie produssero 
ab antico i medesimi effetti contra 
Dal Sempione in là voi Vedete le Alpi venìr 
meno, È non è che s'abbassino; chè Jà all’in- 
contro è il gruppo del BGottardo; ma elle 
si scostano a settentrione di tutta la lufghezza 
del Lago Maggiore, e pallfuggono ad oriente, 
lasciando fra l'Appennino i ricchi ed 
ampi e popolosi piani difllombardia, di qua è 
di la del Po. -- Qui dunque questa volta è 
finito il nostro giro. 


pi, => 


esse 


FrancESE. 


E mi ha interessato assài, #tauto più che 
non m'aspettavo a vedere tanti luoghi e udire 
tanti ‘nomi famosi. 





vi dirigete agli industriali stessi onde aver questi | 
particolari, siccome essi sono quelli che. hanno il 
maggior interesse a non presentare le cose sotto il 
vero loro aspetto, eorrerete risico di essere tratti | 
in errore. lo confesso, che se dovessi VICARA 
con un comitato di fabbricanti da panni , o di fila- | 
tori di cotoni intorno al costa di un metro di pun- | 
no, 0 di un chifogramma-di cotone; io potrei esser 
facilissimamente. (indotto in errore, mentre egli 
possibile con delle cifre, che non sono maì assolu- 
tamente accertate, quando sì abbia l'arte di ranno- 
darle in uno o in altro modo, eglî è , dico, possi. 
bile di arrivare a risultati molto dissimili. A. que- 
sto proposito credo di poter asserire che non vi 
sono due stabilimenti nello Stato in eni tutti gli 
olementi di cui si compongono le spese di produ- 
zione siano perfettamente ideutici, meutre nell'uno 
la forza motrice costerà di più, nell'altro sarà il 
combustibile che si rinverrà a maggior prezzo, in'un 
terzo poi pagherà si più cara la mono d'apera. 

Orta, sei fabbricanti fadunati in (comitato per 
somministrare gli elemeili, per istabilire il. costo 
di produzione, riuniscons in una sola lista tutte le 
circostanze le più sfavorevoli di tutte le fabbriche 
dello Stato, essi perverranno facilmente a stabilire 
una cifra complessiva, la' quale, tuttochè composta 
di elementi nou affatto inesatti, non rappresenterà 
però la Verità. 

lo credo adunque che il sistema dell'inchiesta 
sia inutile. È dirà anzi, che non solo lo ravviso 
inutile, ma'che lo reputo dannòso. Esso è dannoso, 
perchè di'il mezzo alle classi protette, a quelli che 
godono îl privilegio della protezione, di costituirsi, 
di organizzarsi, di cercar che fuori del- 
l'ordine economico , hei | 6 di for- 
mare per ultimo una potente opposizione alle ri- 
forme duziarie. 

Il ministero ‘che voleva, e voleva fermamente 
queste riforme, che aveva fede intora nella neces 
sità di operarle, non ha' veduto la necessità di ere- 
arsi un'opposizione, di ‘crearsi delle diffivbItà, poi- 
chè ‘egli (sî' avide d'averne già abbastanza senza 
andar s\cercarne delle muove. 

Se uvessi mestîeri' di corroborare le verità ‘ele 
ho testè esposte, io. préghereî la Camera 4 riflet- 
tere a quanto è necaduto in Francia, ove si è sem- 
pre proceduto pervia d'inchigste. 

leri dissi, ed‘ora ricorderò, come nel 1827 il si- 
guorSenery, spinto dai riclami; dei “produttori” di 
lino, e dal parere, di molti uomini illustri che pro» 
fessavano in allora le dottrine del libero scambio;, 
quantunque dopo le'abbiano abbandonate; e dal si- 
gnor Dachàtel in ispecie, fece un'inchiesta. Quella 
era la: prima che si istiluisse st questa materia in 
quel paese; il pantito protezionista non era orga- 
nizzato, e le pretensioni che;pose infcampo furono 
moderate, essendosi limitato a chiedere; salo 
lo spazio di alcuni anni per tranne. dall'infanzia le 
industrie del paese. Si, procedette nel 4854; se;non 
erro, ad un'altra inchiesta : il partito-che. già cera 
meglio ordinato , si. organizzò ancora (più forte= 
mente, e in allora non si parlò più di una. prote- 
zione transitoria, si parlò di una protezione di 
tiva; il sistema dell'inchiesta anzi. fu riconosciuto 
così utile al partito protezionista che. stabili quasi 
una specie d'inchiesta permanente, cioè un comi- 
tato centrale che prese il nome di Comité pour la 
défense des travaux nationaux, il quale comitato 





fai 


esercitò la massima, ed al mio credere , la più no- 
civa influenza sui destinî della Francia. 

Basta ricordare (che è questo comitato , il quale 
impedì l'unione daziaria del Belgio colla: Francia, 
che era stata concepita dagli nomini di Stuto i più 
distinti dei due paesi e già consentita dai due go» 
verni. 

Ma non si arrestò là la pretesa del comitato pro- 
tezionista, Patto Forte sistema dell'inchiesta, ed 
anzi.da una specie il'inchiestà permanente organiz 


zala nel suo comitatò, egli nell’anno scorso giunse 


e 
Piemontese, 

È molti altri ne uditeste, se come 
fatto dei nostri nrouti, così volessimo 
nostri piani, ed iovi rammenta 
bale in, qua le battaglie 


avvennero in 


abbiam 
fare dei 
i da Anni 
e le. cainpagne che 
ssi. Ma già ci hanno aspettato i 
cavalli troppo più che non sogliono gli ‘altri 
viaggiatori, e voi avete fretta diitoenare ia To- 


rino, (od anzi di partirne. 


dal 


monte di Superga. Par continuando per via a 


Così risalimmo in legno e scendemmo, 


discorrere di quanto avevamo accennato, 
Prancese, 

— Penso bene, aggiunse lo straniero, che 
questa pusseggiata che desta tante antiche ine-.} 
spiegati all’occhio 
i vostrì baluardi naturali ‘è fatta sovente , e 


morie nazionali, e most 


quasi deyotamente conte un pellegrinaggio: dal 


| 


vostri, compatrioti, 
PrewontEsE. 


Eppure pon è così (1). Ed io stessowi confessò 
che eì yenni, perla. prima yolta ; pochi anni 
fa, Ma oline ln solita ragione del pon curare 
diò che s'ha dappresso,.noi ne'abbiimo un'al 
tra del. mon. venire a cercar qui questo spet- 
ticolo; un; po più, un po’ menor noi l'abbia- 
mo) da; quasi tutti i luoghi del mostro Pie- 
monte, anche di mezzo alle pianure. Ma da 
tutte le vette di questa collina di Torino prin 
| cipalmente,, e poi da tutte quelle che vede 
| ste attaccarsi dall'altra parte di Superga; dal: 
{l'una all'altra fino all'Astigiana ed all'alto Mon- 
ferrato, e:che sembra come un mare di monti 
con ‘dn castello 0 vin villaggio ad ogni cimay 
questo speitacolo ci si presenta dovunque cori 
| pochissima differenza. 41 Jimite delle alpi ci 





(1) La ‘passeggiata a Superga dopo il'14 ottobre | 
diventi fo scopo pietoso di frequenti pel- | 
dis Sopra la Lorihd di Carlo Alberto ‘Sur: | 

gendo il farò delle speranze italiane. 





(Nota dell'Editore). 


a voler imporre la sua autorità, non solo’ nel, do- È 
miinio dei fatti, non solo nella legislazione, hia pur 
afiche nel dominio delle idee» 

Voi ricorderete forse che nell'anno scorso il co- 
mitaito dell'industria porse una petizione al ministro BI 
dell'istruzione pubblica, ond'egli avesse.a proibire 
ai professori dell'economia politica al collegio di 
francia e alla Sorbona l'insegnamento delle ot- 
trine del libero scambio. 

Ecco, 0 signori, quali sono i risultati a cui con- 
dusse il sistema dell'inchiesta, i quali, come bene 
scorgete, non sono tali da incuorare il ministero a (dl 
valersene. 

Debbo ora giuistificarmi dalla seconda accusa, 
quella, cioè di mon aver consultata la Camera di 
agricoltura è commercio di Torino. 

Avendo avutò l'onore di far parte di questo corpo È 
pet dodici anni, io ho imparato # stimare, cd an- 
che ad amare molti tra i membri che la compon#i 
gono, non ‘chie a’ conoseére' qualita Fosse! l'abilità È 
loro nelle questioni pratiche d'indastrià ; e nello 
stesso \mentre hi unche Apipreso la conostere quali 
fossero le loro opinioni nelle cose di pubbliéa eco» 
nomia 

lo sipeva; ‘o Signori (0d'in dodici anni ‘ebbif 
campo a chibritinene), che nella Camera d'agnicol 
tura è commereio di Torino prevaleva sempre Ve- 
lemento ibdustriale protezionistà, @ che la ‘maggio 
rata di quest'Assemblea era quale fa per l'addie= 
tro, nemica decisa d'ogni progresso liberile ed eco» 
notico (ris@'ii adesione)! ì 4 

Ciò posto, siccome la Camera, di commercio did 
Torino nun è/ui corpo deliberativo, ma è solo con- 
sultivo; vil’ ministero! ehe conosceva’ preveritiva- 
mente le npitiioni Ùlella (medesima, non'stitò' sio A 
debito di provocare una nuovà èd inutile filanife- I 


Stazione: di 


CN 


Nulla Udi mento per tanquillare la Camerà in- 2 
torno alle profezie della Camera d'agricoltuta' ‘e 
commercio di Torino, mi contentetò di dar lettura 
della conelusione del parere emanato da quell'As- 
séniblea stessa nella questione iell'esportazione della 
sela greggia. Da ciò la‘ Cimera potrà conoscere se 
Ì fatti abbiano: eurrisposto valle profezie delli} Ca- 
mera: di agricoltura e commercio di Torinoy 

Dopo savere Inngamente disaminata ‘a questione 
dul Jato storico, politico ed economico, la Camera 
conchiudeva in questi termini : 

«Egli é:custante.chei filatoi esistenti negli Stati 

Sardi di terrafenma Vlavonatio, annualmente, tutte 

lo sete greggie ivi raccolte, ma ancora undiquan 

tità, di greggie forestiore, @né fanno fedos.i re- A 

gistri delle dogane; se \mellorstato 4 attuale: le 

greggie nostre mon.sono sufficienti per salimen- A 

bare tutti i. filatoi, cosa accadrebbu se ne fosse 

libera l'estrazione? Bgli o fuordi dubbio che una 
gran,parte,di essi cadrebljey,,e che sarebbe 

dotto a sulla un riguardevole, valore formanteril 
patrimonio di una quantità di famiglie. La rami» 
ficazione per doti, ed altri crediti ipotevati,, une 

«rebbe all'infinito, e recherebbe con;ssèuno seon- 

volgimento nelle fortuno,;ed una generale deso- | 

lazione +. (risa e movimenti diversi). ; 

Aggiungeva poi quesl'imprecazione, che 4 


sorda 
quella fatti del conte, Di Revel nella chiusura del 
suo discorsg. 


È) 


+ Sulla sporanza; [essa dicbva; di ottenere quel: 
che vil moneto di);più sul prezzo dei bozzoli, si 
wuole sacrificare l'interesse dello Stato: nel dimi- 
muire di più milioni il suo attivo verso, l'estero, 
mettere in, iscompiglio gli interessi civili)e com: 
merciali, togliere la sussistenza,a molte: migliaia 
di lavoranti ed artelici, e, quel'ohe è peggio, ri- 
vocare una promessa sacra/e reale, inv seguito 
alla quale si sona, combinati tanti privati. inte» 
rossi» (0h/.0h£). 

La Camera, di commercio di Torino considerava Î 
comu un diritto acquistato, come un dirittovintanis TI 


accerchia dovunque, e definisoe così material- 
nente i paese. E ciò 
senza dubbio contribuì e contribuisce di con: 


nostri occhi il nosiro 


tinuo a quel nostro amor del 
distingue. forse! da) molti 
ci salvò da molti ertori, a \danbi di essi; 
Dicesi, i montagnardì amino, più che gli al- 
tri da loro-patria, perchè questa ha un aspetto; 


una fisionomia particolare, che von si 


paese dle ‘ci 
altri Ttalîani)) \e'che 


i può 
ritrovare altrove ,, inèmmeno tra altri monti, 
Così succede ai Piemontesi 


_ succede i con questo van- 
taggio di più; che l'aspetto dei monti nazio= 
nali, è da essi goduto di mezzo alle più belle 
e più variate campagne he sieno al mondo, 

Frà le alpi poi ne è una, che si scorge e 


|si distiugue; anche. dagli angoli più. nascosti, 


da tutti i Piemontesî, Guaxilate li quella sua 
così bella © così distinta guglia, regolare quasi 
fossa opera d' nomini, grande rcome' ‘fatta dal 
Dio. ll Monviso (quantunque ‘mezzo! francesi 
non Sì scorge quasi da niun ludgo'di Franicià, 
perduto ch'egli è tra i grappiammonticehtati 
delle vostre alpi. di Provenzit ‘All’ incontro 
egli. è scoperto, e sì presenta! &a' prima vista a 
tutti noi, È lo stendardo; del Piemonte; è perdi 
ognuno di noi, come per'il contadino, il cam- 
panile del. villaggio, veduto ogni giorno; ad 
ogni ;ora; ai raggi del sole, al lume della luna) 
mirato e consultato ad ogni inutazione: di; 
tempo, guardato con un sospiro dall’ esule 
quando se ne stosta,. pianto ‘e desideratò 
quando s'è lontani, cercato e riveduto da lungi, 
risalutato con traspouto al ripatriare, 


Francese, 
— Voi me parlate per esperienza. 


PremontkSE, 


— (Certo sì. Chi nun l’ha ‘di tali vicende all 
nostri dì? Nè voi' ne siete inesperto. E trdl 
Paribiente sperimentati  qualunque' sieno Id] 
differenze di patria, di opinioni e di casi, acd 
cettate l'augurio che tivegga e goda ‘ognuno 
la patria sua, "i 








| gibile quello dei filatoî; ‘e cercava d'impedire 
| quindi l'esportazione delle sele greggie. 
© Revel, Desidererei conoscere la data di quella 
relazione: della Gomera di commercio di Torino, 
0 Ministro ‘d'agricollura, commercio © murine, 
 tissg data dal 1827, Questa richiesta della data 
tini di/l' conte DI Revel, mi: conduce ud indicare 
Lalla Camera che il relatore di questo parere fu un 
momo che il'eominiercio di Torino perdette or sono 
DO pochi inni) che durò sito agli ultimi ‘suoi giorni 
membro della Camera di commercio di Torino e 
| AguantumgUe sia stato surrogato da altre persone 
ion meno (istinte, lascia ancora © nel commercio 
Td nella Vammora di Torino molto desiderio ili sè 70 
il signor banchiere Barbarot 
Hi, cosà struna/ in quesvanno, sete greggio giumbe 
{l'Inghilterra furono è|punto lavorate in Gru 
fasco, ove il’ signor banchiere RatParout, che 
(ice il rapporto di cui ho Tetto ‘ino squarcio, aveva 
l'hanno ancora i suoi eredi) il suo filatoto. 
timo che quanto ho teste Tetto sarà sufficiente 
fr tranquillare Ju Camera ed il ‘puese sopra le 
[ofezie della Camera l'agricoltura è di commercio 
î Torino (Sil Sip) 
Passo ori ad'esaminare gli elletu'iWelle riduzioni 
Tilella tarilla sùgli' interessi etonomiti dulle nostre 
gioni infustito, © comineio da quella del ferro. 
vi é uNa parlo del sistema protettore che abbia 
bagionato maggior dinno al paese,non esito a dirlo, 
si @/quella che risguarda il dazio sul ferro. Il ferro, 
d Signuri, non è solo un oggetto di quotidiana con- 
Sitnazione, ma è pure la materia rima di quesi 
tutte le industrie, 

L'averimposto un grave dazio sul Ferro, in da 
che fa per molto tempo portato ‘quasi oltre il va- 
lore primitivo del ferro stesso, un dazio che ancora 
aldidl'oggi si trova dell'80 per 0 del valore, equi. 
vale all''avere assoggettata tutta l'industria.» 
nale dd in gravissimo dantio, all'aver impedito sino 
ad un certo limite ii progredire di questa indu- 
stria Mmedesin lo ve lo dimostrerò coi duti stessi 
dei fabbricatiti da ferro. 

l fabbricanti da ferro della Savoia, in una me- 
moriaredatta di una persona molto perita uell'arte, 
chel il signor Mons, volendo mostrare che il'da» 
ziolSul ferto noi porta ine.iglio all'agricoltura, di» 
conolélle in'Erancia si èrà giunti ad un risultato 
talò Vhe.il dizio del ferto aunientava di sette cen 
tosimilil costo “d'ogni ettolîtro di ' corali, ed’essi 
oreiloto ver quindi distrutto gomento sill'im. 
portànzi di questo dazio ; ma, o signori, Sette ven: 
| tesinti'è poco rispetto ud un solo ettofitro, ma n 
spetto a tutti gli ettolitri di eeresli che sì consu» 
mano bello Stato , è pur niolto: ì 

La consumazione media di cereali ib non la ri- 
tengo per minore di 4 ettolitri per capo; iv la eredo 
anche maggiore, ma supponendula solo dì A ettoli- 
tripor chpo, essendo hdi cilque milioni: d'anime, 
ascenderebbe a 20 milioni! di ettolitti, j quali per 
effetto del lazio sul ferro) verrebbero a costare.7 
centesimi Wi più per cliscanò , cioè 1,800,000 
franchi. 

Reed un'più ele disereto tributo che l'agricol- 
Cura papà ai progirietarii dl ferriere (sensazione). 

Quello che io dico loll'igricultura, si applica poi 
con molto maggior rugione a tutte lo altre arti in- 
dustriali che impiegano più largimente il ferto è 
quindi ‘altimente da” lodire 1° aulico ‘governò 
quanio riducéva il dazio del ferro da 25 a 10 
franehit 
| SGil mibisterh avesse proceduto com tutto quel 

rigore che i principii richieggono, se fosse stato 
| così avventato, \come/si è vletto, egli avrebbe ope- 

rato Sul-ferro una riduzione proporzionetamente 
| maggiore che.sovia tutte levaltre industrie; però, 

tenuto conto delle' condizioni speciali di quell'in- 
dustriity Leiito conto delle lifficoltà che voramente 
non sono lievi a, vincersi, il governo ha proceduto 
con maggior ‘moderazione! nella riforma vperota 
sul ferro, (ehè non sugli altri generi manifatturati, 
cd invece di ridurre il diritto della metà, noù l'ha 
ridotto chie del 40 per 100) circa, cioè da 16/10 ha 
portito a 10 lite. 

Questa ‘riduzione di 6 franchi per quintale me- 
trico è indicato da alcuni come dovente produrre 
la'rovima di tutte “le industrie del ferro ; io, in 
“ Netità, o signori, non lo credo, è spero «i potervi 
_ findurro at essere della mia opinione. 

L'industria del ferro' si dividè in tre categorie: 
— quella delle ferriere della Savoia, quella della vallo 
cli Adista, e quella del Genovesato. 


N Ab farrigre della Savoia 
Th quanto que Serriere della Savoi 


10 stabile che, allo stato attuale delle cose , esso pos- 
sono smerdiare wa gran parte dei Joro prodotti 
sui mercati di ‘l'orino; ma questi prodotti debbono 
sopportare, ;oltre alle, spese di fabbricazione, le 
spese di trasporto da Annecy, dove sono collocate, 
& Torino, e queste pon possono essere minori di 

14120 5 franchi il quiutale. Invece, il ferro estero 
per andare in Savoia-a fare la concorrenza al ferro 
nazionale, deve, oltre, al vendersi al prezzo a cui 
1 si smercia a Torino, fucvutrare le spese di trasporto 
(da Torino a Ciamberi : quindi deve sopportare al- 

Dtri 5 franchi di meggiore Spesa; quindi il ferro 
"della Savoia sui mercati della Savoia avrà, oltre il 

dazio protettore che si è mantenito pel ferro che 
"si vende a Torino, 10 lire di protezione il quintale 
metrico: onile perchè il ferro estero potesse Si 

1 Ciare il ferro delle ferricre d' Annecy dai mercati 
| ilella Savoia, bisognerebbe che fosse venduto è 10 
 vanchi meno di quello che si vende adesso ; cosa 
| poco probubile. 

2. Per altra parto l'industria del fi 
| voia, quantunque abbia fatti molti pre 
quantunque conti. già uno stabilimento che fa ve- 
| tamente onore al paese, è suscettibile di notevoli 

miglioramenti. 
Né vale .jl dire, almeno per quelli della Savoia, 
che i proprietari non hanno ancora avuto il tempo 
gione 











































































, è inconte» 























p della Sa- 








ressi, 








di ammortizzare i loro capitali + se questa ti 
Tosse menata buona ai proprietari di ferro di quella 

| provincia, non giuugerchbe maî il tempo dell'am- 

morlizzazione; poichè pochi anni sono i primitivi 

| proprietari delle. ferriere di Frank le hanno vea- 
dute ai Joro successori, e si;sono ritirati non solo 

l coll'ammortizzazione dei primi fondi, ma, con par 
Xecchi milioni ehe hanno portato in Francia (mo- 
uiménto di sensazione). 








| 


| timane; sia stata att dssalttivolta uni petizione dai 
fabbricanti! di/fertà (della Valle d'Aosta, onde'otte- | 














La Camorà ricorderà cdibe, or sono poche set- 





nere che il governo (proveadesse ‘atciò. 1a! Mniniera 
di Cogne, appartenente fili comunita, fosse ‘colui 
vata com maggion intelligenza, con maggior econo- 
mia. 1 irimistero! sid vedlipato allivamente di 
questa piititalene gli era stati ritiantota dalla 
Camera; 0 gli fisulto ‘di fatt Che Te Lignanze dei 
proprietarii'delle ferviore non'erano prive dî fon- 
damento, ma glì risultò altresì che se darava tut- 
tavia\quel modo di coltisazione della miniera; se 
nexdoveva attribwine in gran parte la causa ùl co- 
anuno, ed una parte. altresi aî proprietari stessi 
dello ferriere , i quali finura non erano maî' gioiti 
a porsi d'accordo , anzi si ersno sempre ostepgititi 
vicendevolmente 

Avendo preso ad esame. tutte Je condizioni della 
coltivazione: di ; questa. miniera. ivenido ricevuto 


























Una relazione molto estesa dul' distinto! ingegnere 
che divigo quelicircondario (ho acquistata tai con- 
vinzione che quando i propritarii delle‘! fertiere 
ed i) comune di fogne venissero ad. un accordo 
ragionevole, quando: questi proprietarii) volessero 
fare le spo rotidere | più facili i 
mezzi dì trasporto, il comune doritinuérebbe a /per- 
copire.il prodotto che per do passato gli dava la 
sua miniera, € il minerale greggio costerebbe;ai 
proprietarii, dello ferriere, cal loro stabiliméhto, 
un franco in meno per quintale. 

Ura, siccome si riehiedono due quintali, éd an- 
che duo quintali è mezzo di minerale! per fate un 
quintalo di ferro, no consegue che; l'economia di 
un franco per quintale sul minerale porterà neces- 
sarlamento un minor costo.di franchi :2 o fr. 2 50 








a necessarie pet 

















stil ferro, Voî vedete adunguerchie da un semplice 
miglioramento vela! coltivazione delle miniere; ì 
propriotinii delle; ferriere potranno: guadagnare fr. 
20 fr. 2, 50 por quintala: metrico; vil ehe dimi- 
nuisce già. di, molto ladifferenza allu' quale deb- 
hono soggincere. 





Pel passato, quando vi cera Ju protezione, tutti 
guadagonvano, 6 i fabbricanti potevano prendersi 
la soddisfazione di mautenerecie loro piccalo gare, 
ed.il eomune poteva rimanere indolente, ma ora 
lo stimolo della concorrenza cobbliglierà e cnmu- 
nità e proprietari. ad impiegare migliori modi di 
coltivazione ed a. porsi) d'accordo; 

I frubbicanti dhi ferro indicano come motivo del 
caro prozzo det oro prodotti. l'elevazione di quello 
del combustibile, ma egli è evidente che, ove: le 
riluzioni seperate costringano i fabbricanti di fervo 
a diminuire alquanto la loro fabbricazione, ne con- 
seguirà naturalmente cho il-prezzo del combusti 
hile, o. se ne ritornerà, nome certamente non lo 
spero, ali prezzo: che aveva nel 4850/10 intorbò 1 
quell'epnes, odalmeno si; avvicinerà a' questo préz- 
10, 0 pormettorà at proprietarii di ferriere di ope- 
rune un'altraeconomia. 

















D'altronde; ossignori, #'assolàtamente necessario 
chie Piodustria wel ferro nella Valle di Aosta sot- 
tostia ad'una rivoluzione, 0 sì sottoponga a limi 
tavola sua produzione, Lo stato attuate dell 
in quella provincia mon può durare, perelià vi si 
consuma, tanto per le sue ferrietà, quanto per 
Vuso particolare del suoi vabituntii rina quantità 
molto tniggiore di legnarite sotto forma di carbo- 
ne, di quello ehe ne produca il suo territorio: Li 
spettore del distretto ali Aosta caleola che Te offi= 
cine della provincia consumano 148 mita ‘quintali 
metrici di combustibile all'anno, e che ta consu- 





ziune locale privata ‘sale 28 mila quintali me- 
trici di combustibile, it ehe dà una cifra totale di 
169 milacquintali, cifra eho'cecede di moltà quella 
della produzione. 

Se questo fatto è esatto, come ho tutta ragione 
di eredero, parmi che nel promuovero' Ta fabbrica 
zione: del: ferro ‘nelli valle d' Avstw si spingera 
quel paese alla distruzione assoluta delle sue: foro- 
ste 0 che quindi l'industria del ferro si troverà un 
giorno @'l'altro in quella provincia ;a fronte dilun 
ostacolo! .che, sarà insuperabile. La. valle) d'Aosta 
possiede molto miniere d' antracite, e i proprietari 
di ferriore potrebbero nel caso servirsi di questo 
combustibile, metodo già adottato nel paese di Gal- 
les e nell'America ; questo metodo è naturalmente 
più difficile di quello sinor. praticato + tuttavia i 
fabbricanti di ferro saranno puro costretti un giore 
no 0 l'altro ad adottarlo, Poichè parlò della valle 
di Aosta, mi cade.in acconcio di far avvertire uno 
itei mali effetti introdotti dal sistema protezionista, 
La soverchia protezione delle. ferriere nella valle 
di Aosta produsse un soverchio incarimento di 
combustibile, e questo fece si che si dovette nb- 
bandonare la coltivazione della miniera di Olismont, 
la quale ioreredo fosso per lo meno altrettanto van- 
taggiosi; questa miniera, non: fu, nuovamente atti 
vata; se non quando l'Inghilterra col ridarre.; anzi 
col Sopprimere interamente il dazio sul minerale 
di.rame, face sperare ai proprietari della mi 
di poter mundare, il minerale greggio in.Io 
terra, 

Ora, s0 il combustibile diminuisse. alquanto; di 
prezzo nella valle di Austa , si potrebbe facilmente 
stabilire unu fonderta di rame con molto vautaggio 
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hil 








di quel paese. 

Quanto allesferriere della Liguria, e 
curumente nelle: più tristi (circostanze :. esse mon 
hanno il minerale vicino, e debbono trarto parte 
iall'isota Elba 6 parte dall'Inghilterra stessa; e 
per giunta: non. si trovano 0! portata «lella via di 
mare, ma nell'intorno delle. valli degli Appennini; 
ove difettàno sovente di;stride. È certo che i pro 
dluttori che gi.trovano in cireostanze così cattive, 
avranno d'unpo; di eereore ogni mezzo per dimi- 
nuire lo,spesè di produzione, 0: col costrurre str 
de, 0 coll'ottenere il combustibile a minor prezz 
o anche col cercare un altro impiego ai loro capi- 
tali, perchè io credo che una industria la quale è 
in circostinze eccezionali, lontanissima, e dalla 
materia prima che lavori, e dal mercato in cu 
smercìa i prodotti, sì trovi veramente in condi- 
zione tale ila dover tosto 0 tardi liquidare, e quindi 
il governo non ha altro debito se non quello di 
rendergli meno grave questa necessità. 

Passo ora alla questione «lei cotonî. L'industria 





je sono si- 





























{ essa già fatti molti è moltissimi progressi, ma 








GIORNALE QUOTIDIANO 





Mmamente it questi ultimi tempi, è quella tutte 
che ha mosso le meno aspre lignanze, è quella 
che si è dimostrata più disposta alle nuove condi- 
zioni | eil îo che ho ag@t@ l'onore di avere paree- 
chie conferenze eoh i pRincipali Fsbbricanti ‘di fi 
lati, posso assiculare@éhe se non si sono dimo 
strati inòlto soddisfatti delle riforme, poichè sa- 
rebbe ‘assurdo il volef/@id pretendere , troyai che 
hanno riconosciuto sind@ad un certo punto Ja ra- 
gionevolezza delle cifre/Bdottite nella tariffa 

Non ‘così la Camera Wfagricollura e commercio 
di Torino, la qualé nella/BWa relazione sostiene che 
la riduzione del dazio sé@nde assai al di sotto del 
limite inidicato del ministero nella sua relazione 

Lu Cometa di commefkio di Torino, per provare 
Il suo assunto, dà ua Babella dei cotoni filati, 
“uindi la paragona al ilzio, © ne deduce la ragione 
della protezione; ma essilt onde dar maggior effetto 
i suoi calcoli, prese il prezzo del cotone chf si 
vende a Torino, jo eredo, 21 minuto ( ilarità) 
Essn ha indicato comi prezzo del cotone filato dal 
Nitim. 20 ‘al 40 (suppongo che sarà il num, 50),a 
lire 4 per chilogrammag@ penso, che quando si 
vuole stabilire la ragione Mella protezione, si abbia 
a paragonare la protezione stessa col prozza della 
merce ed il Inogo di prodizione. 

lo Rico, quando voglio dire al fabbricante pazio- 
nale il 20 0/0 di, protezione, procuro che.egli passa 
































vendere la sua merceSiì 20 0/0 .di più che il fabbri- 
cante estero; procuro, per. esempio, che il fabbri. 
cante ili Torino è dell Piemonte possa yendore i 
dotoni filati il 20 0/0 di più di quello che si-ven- 
dano dai fabbricanti di Manchester, 

Ora, 0 signori, eceo quali sono in giornata | 
prezzi del cotone a Manchester, quali li dà l'Eco- 
nomist, che iadica periodicamente quali sono 4 
prezzi ‘correnti delle mercanzie. Trovo in questo 
giornale ehe il cotone num. 50, buona qualità, si 
vende a Manchester a dieci pence ed un quarto la 

















doî cotoni si divide in due grandi categorie, la fi- 





latura e la tessitura. Quabto alla prima, avendo 


libbrà îngtesela quale, ragguagliata al peso e va- 
lore decimale, importa 2. 50 al chilogramma 

Ora li nostri Camera di commercio, partendo 
dal valore del cotone a Tarino, lo 
frane, n 





ilisce,a 4 
niro a Manchester si vende a prozzo 
ebrrénte (e non vî può essere una differeaza grave 
tra una fabbrica e l'altra), a 2, 50. Ora, la prote 
zione essendo di 40 centesimi, essa è, ib sagione 
del prezzo di 2. 50, del 16 per cento. 

Dunque sussiste in 











fatto che i cotoni filati de) 
num. 30, al giorno d'oggi, hanno una protezione 
dtel'(60j0 sùl prezzo di Manchester, non sul prezzo 
a cui i protezionisti vendono già il foro prodotto, 
ma sul prezzo al quale i concorrenti all'estero Jo 
Smerciado, 

Ma havvi up'altra circostanza a cul la Camera di 
commercio ili Torino non ha avvertito, ed è ehe il 
prezzo attuale dei cotoni filati è molty al di sopra 
del prezzo médio; è affatto snormale, d,un prezzo 
sul quiale non è ragionevole iustituire un paragone; 
sarebbe lo stesso che se si fusse instituito una pro- 
porzione per Ja produzione uell'industria agricola 
sul prezzo del grano ragguagliato n 25 0 50 franchi 
l’ettolitto. 

Il prezzo dei cotoni filati num. 30, che ho detto 
essere di 10 pence, nel 49 non era che sette è un 
quarto, quindi di settà @Mmezzo, e la media, degli 
ultimi auni era di otto. 

Se dunque sì rogguagliasse la protezione sul 
prozzo medio, invece del 46 si avrebbe.il 20, sc 
tin il 22 per cento dilfiroterione. So, sì aggiun- 
gono jioî Te spese ili trasporto di Manchester a To 
rino, e quelle che si afehiedono per pagare sun 
commissionario inglese Howyero per il viaggio, aps 
parirà che sull'industria dei cotoni filati vi rimane 
ancora una protezion@idel 25 per cento, Siffatta 
protezione, a parer mf può riputarsì piuttosto 
soverchia che menom@i 

Del rimanente, io naMAubito punto che se i fl 
lanti di cotone progrediranno, come han fatto per 
l'addietro, in pochi Ani potranno sostenere la 
concorrenza inglese, MOM solo sui nostri mercati, 
ma altresi su quelli deglifStati a noi vicini. 

lo seorgo invero cheigià al presente si inviano 
molti ‘pacchi’ di cotone Mei Ducati; il che dinota 
chie fe nostre fabbrielie dono da tanto da soppor- 
tare, per certi articoli là” concorrenza estera. 10 
mi lusingo ‘anzi che traffiochi anni i nostri cotoni 
filati perverranno a seggeiare i cotoni inglesi dai 
Ducati. 

Rispetto ai tessuti difeotone, io debho schietta» 
mente dichiarare cheMWil[Mministero si è alquanto 
allontanato dalle massigià che avea seguite in or 
dine agli altri articoli Mella tariffa. 

Esso ha mantentto/ sî quest'articolo un dazio 
alquanto più elevato, ghel per gli altri, ed 
indotto da una ragiole che Ja Camera vor 
mente apprezzare. 

Il governo pose mentà Alle. l'industria della tes- 
situra è esercitata da un'infiità di piccoli capita- 
listi, ed'anche di semplici dekai, i ‘quali non sono 
certamente in condizione difebpportare la menoma 
crisi industrisles ‘esso quindilisi preoccupò del loro 
stato, e eredette che rispetti medesimi si dovesse 
firacedere un po' più guardi@ighi: egli è perciò che 
Ja Camera avrà osservato colle poi tessuti di cotone 
vi sia uu dazio ‘alquanto più elevato che per gli 
altrì dtticoli. 

Passò ora all'industria dei panni - Jana; è nel- 
entrare in quest'argomenf@liprovo qualche dif 
coltà, trovandomi in questa Camera a fronte di 
una persona, la quale è vesitissima in questa in- 
Uustria ; ma prendendo le Mòsse sulle osservazioni 
dei utelegati itei fabbricantilifei pannislana, ed'esa- 
minando i loro ragionamenti, spero di convincere 
la Camera comelmi sono convinto io stesso quanto 
pico fondati siamo .i loro (mari. 1 ‘delogati dei 
fabbricanti dei panni-Jana Thdicano dieci canso , 
ehe; a loro avyiso, rendoîidi la fabbricazione più 
costosa presso noi, che nolisia nel Belgio. lo prego 
la Camera di permettermi% quantunque. questo 
riesca tin po' fastidioso, di esaminare partitamente 
questi {" argomenti 

Dicomo î fabbricanti di pamni-lana nel loro primo 
argomento : È Che la supèriorità del Belgio è af. 
fatto indipendente dal buon volere, e daî mezzi dei 
nostri fabbricanti. Essa può attribuirsi principal: 
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mente alle seguenti cause; 4. Gran quantità di 
lane tratte dall’ Inghilterra, dalla Silesia , e dalla 
nia, tutti paesi in prossimità del Belgio, il 
risparmia ingenti somme dî spese di trasporto 
di dette materie. 

Tralascîò Wi fair notare alla Camera la singolare 
osservazione Uh'è in questo iratto ; ove si dice che 
Ni Silesià,! e la Sussonia siano paesi in prossimità 
\ Belgio. 10' credeva’ che ‘il Belgio fi 
duilla Sifesia e lilla Sassonia dall'intera Germ 
elit vi passissero 500 Teghe almeno dalla capitale 
della Silesia ‘alla città di Verviers, ( Llarilà gene- 
rale). Ma io non voglio con ciò attenvare 











e diviso 
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servazioni deì delegati dei fabbricanti dei panni- 
lana) impetdedhé ammetto volentieri che si possa 
essere abiilissimi fabbricsnti Quibtanque non troppo 
profondi geografi: ( Iatitd)! 

secondo articolo’ dell'opuscolo : 

» Stabilimenti fondati su vasta scala, che dimi- 
nulscono' di niolto l'importinza delle rispettive 
Spese gonerali. + Apparirebbe da questo, 0 signori, 
chie le nostre fabbriche di panni - lana. siano tutte 
piebolissitne fabbriche ; ma i0 elie ebbi a visitare 
molto di queste fuhbtidhe ‘posso assicuràre che le 










Passo 











ho trovate vastissime, è tali di cui non vi è gran 
ome 'qpiiette Wa cui 
escono ogni anno merci pel valore di L, 600,000, 
900.000 ‘e forse di vi milione all'anno, Cradete 
voî cliò niel' Belgio rutto!le'fibbriche ehe vi osi- 
stono siano d'una granda mportasza ? Lo non (sono 
di quell'avwiso. Vi saratitio. forse due 0 tre fub- 
bricho Al più aventi an' importanza maggiore delle 
net Bel. 
gio le piccole “fabbitidhe ‘possono. sopportare! Ja 
delle grandi, io non'vedo perchè le 
postre Fabbriche ya ragione della Toro entità; non 
sarebbero da tinto da resistere alla concorrenza 
belgica, Difatti, i fabbricanti fanno ascendere il 
prodotto totale rlelia nostra fabbricazione di panni- 
lana a 20 milioni , ved il numero delle: fabbricli 
70. Ora, fra questo fabbriche ve ne ha una infinità 
di vpiegole; di una importanza. assolutamente se- 
ria; Je ‘grandi fabbriche sa forse al 
più 15020, de quali producono li metà almeno ili 
anesti 20 mibiavii  perehà il prodotto medio elle 
grundi fabbriche si pnò calcolare! Ussera ilmeno 
«di (500,000 lire, Anclio da ciò si george adunque 
che fa mostra industria dei panni-lina non è tal 
mente divisi ehe igli stabilimenti hsteri possino 
avere!Jun ‘notevole. vantàggio per riguardo’ della 


quantità. nei. paesi esteri, sic 








primarie fabbriche el Piemonte; n'a sc 


concorrenza 

















anno 








lorò importanza 


Terzo motivo + Grand emertio di mercanzia 
che permette Ti divisione del Tavoro 6 a specialità 
della fabbricazione, causa inellibile di economie e 


di facilitazioni commerò 





ali. poichè un industriale 
con un capitale come nba, può fare affari. come 
due, mentre da’ noi uno! sviluppo di affari “evme 
due, richiede capite! come quattro. + 

Lé vsservazioni ilinnzi fatte distrifggono in parte 
questa ‘obibiezione! Se l'industria ilei: pamnisatia 
produce presso "di ‘noî 20 milioni); mi pare che 








questa sia già una ‘somma ‘tale da poter permet: 
Lore ha divisione del lavoro. Se vi sono delle fab- 
briche che producono da 500,000. lire ad un n 


lione, 








so possino; a parer into ;; introdurro; di» 
scretamento hi divisione del: lavoro. Mi, 0/ signori, 
è appunto il sistema protettvre che impediva que- 
sta divisione del lavoro 





I'fabbricanti; $edendo che (col dazio; loro era 
its assienrato H guadagno su tutte Jo'spocie di 
r eyano nello stesso stabilimento ;fah- 
ogni genera di stolfe, lo ho visto coi miei 
occhi stabilimenti è quali attendeva 
cazione di 20,25 


bricar 


o alla fabbri- 
credo anche 30 stolle diverse. 
Certamente con questo sistema è impossibile sop 
portare la concorrenza. 












Facciano in; modo di intendersi i nostri faibci= 
canti, lascino, dall'ustoggiarsi gli uni contro gli 
altri, non si; Jascino trasportare, vicendevo]mente 





dall'iavidia del beneficio, cho uno. fra.loro possa 
realizzaro, ed in questi stubilimenti speciali di 
stoffe, che sono undindustria che produce annual- 
mente per un valore di 20 milioni, si potrà intro= 
durre anyhe, ledevolmento la divisione del lavoro, 

Art. 4. + Costruzioni a riparazioni delle mac- 
chine e degli ordigni sul luogo stesso rlel, loro im> 
piegos.it che e 











nisce per sé solo uno svantug» 
gio contro il Piemonte di un terzo e più sul prezzo 
di prima compra è sulla manutenzione, » 

À questo punto i fabbricanti haono ragione. 
Questa è una vera causa d'inferiorità, e se not ci 
fosse un qualche dazio protettore, si potrebbe dire 
veramente clie i fabbricanti sono danneggiati; ma 
il maggior costo nel prezzo delle macchine non 
può avere tina grane <influenza sul costo defini» 
tivo ileì prodotti ; quindi egli è certo che la, pro 
Lezione che si è mantenuta è più che basteyole per 
sicurarla contro la concorrenza estera, 

Att. 5. « Maggior abilità degli operai c dei loro 
capì, acquistata colla lunga esistenza e colla spe- 
cialità delle labbriche. » 














Qui mì perdonino i redattori del memotiale, ma 
fabbricanti calunniano i loro operai. To ho visi- 
tato il BieNese, e hon so Ta qual parte del mondo 
vi sia una popolazione più svegliata, più alta ‘al 
lavorò, più capace di fare ottimi operat di’ quella 
che è in quella provincia , e ne sbbiamo ‘la' dimo- 
strazione ogni giorno. Vediamo ‘gli operai del 
Biellese, molle imdastrie ‘non protetto, partire di 
casa, fare 100 0200 leghe per andare a sostenere 
la comicorrenza cogli operai ilegli altri paesi, @ 
tornare: poî a casa con discreti guadagni. Questi 
operai, che hannò tanta abilità per recarsi a fare 
la concorrenza cogli operai degli altri paesi, non 
avranno quella d'imparare un'industria che vive 
nel Biellese da oltre 100 anni? Lo non lo credo. lo 
penso che i fabbricanti sono stati illusi ‘od ia- 
giusti. 

Art. 6. « Miglior viabilità di grandé e di piccola 
comunicazione, da cui deriva molto risparmio di 
tempo e di spesa pel trasporto, + 
, è vero, noiì non abbiamo un ema di co- 
municazione così perfetto come quello che esiste 
nel Belgio, ma per la massima parte delle fib- 
briclio, per quelle che sono poste nelle pianure, 
questo non può arrecare un grau dannd; può ar- 
recare on certo danno alle fabbriche poste nelle 
vallate : ma per le fabbriche per lè quali non viè 





























| un buon sistema di comunicazioni, io credo che 
l'immediato effetto del sistema più liberale sarà di 
far costrurre queste strade, d'introdurre questi 
mezzi di comunicazione. Certamente se l'imlustria 
dei panni non.fosse stata protetto , non si sarebbe 
verificato il fatto che ho, l'onore di esporre alla 
Cemera, ed è quello che le località duve esistono 
maggiori fabbriche di panni, e d'onde esce furse 
ogni anno il terzo del prodouo totale delle fal- 
briche di panno, mancano assolutamente di strade, 
eil a prodotti siano greggi , siano mavulatti 
sportano a spalle d'uomini, o per mezzo di muli. 
Eppure questi Jocalità è molto vicina ad una, hel- 
lissima strada che è quella che conduce da Biella 
all Arona, e con una spesa poco rilevante , SE ve- 
nisse falla una spesa forse di 120 0 150 mila lire, 
tutte queste fabbriche si porrebbero in comunica» 
zione colla strada maestra. 

Se si calcolasse l'eccedente di spesa che ridonda 
a quei fabbricanti, tanto per l'acquisto. della ma- 
teria, prima, quanto, per .il mantenimento degli 
operai ( poichè nyturalmente il grano e,la, meliga 
che dalla pianura va nella vallata di Mosso è (80> 
praccaticata della spesa di trasporto ). sì vedrebbe 
che ogni anno i fabbricanti di Mosso sono obbli- 
gati a soggiacere ad una spesa che equivale forse 
al 50 ad al 60 per 00. della spesa di costruzione 
di quella strada ; eppure quella strada nom si è mai 
fatta, perchè questi, fabbricanti si potevano arrie- 
chire anche effettuando i loro trasporti. a piedi, o 
sopra i muli, Ora almeno è probabile che dopo la 
riforing la strada si farà. 

«7, Più basso prezzo del danaro, » Tonon oredo 
in verità che in tempi normali il danaro sia ami- 
glio prezzo altrove, che in Piemante. Ho veduto 
cho in Inghilterra prima del, 4848 si trovava ;da- 
nuro l'ucilissimamente con buona;ipgteca al A, per 
0/0 ;;il eradito vommetciale è altissimo nel nostro 
paese 10 se i, principali fabbricanti volessero farne 
iso, cio mon dubito puyto che ne avrebbero uno 
illimitato, che se, non se ne prevalgono, siò perun 
motivo, semplicissimo, , perchè, grazio a Dio, non 
ne hanno bisogno (ilarild), perchè hanno, capitali 
bastevoli per. mon essere, abbligati a ricorrere al 
credito ; ma lo ripeto che, ove avessero bisogno di 
credito, i buoni fabbricanti (e sono î più) trove- 
rebbero; in esso larghissime risorse, 

«8, Capitale fisso, in, gran parte già ammortize 
zato dai profitti d'ana, langa esistenza, dell'inda» 
stria, » 

Quello che ho detto per le fabbriche di ferto 
della Savoia o della valle d'Aosta, potrei ripeterlo 
in gran parte a questo proposito perle manifatture 
di panni-lana del, Piemonte; non solo i, capitali 
stati impiegati nelle fabbriche, sono stati già am 
mortizzati, ma da queste fahbriche si sono già ri- 
tratti vistosissimi capitali per impiegorli in fondi. 

Dunque, se si dovesse aspettare la; definitiva 
ammortizzazione di uti i capitati dello fabbriche 
di panni-lana., si aspetterebbe io credo, il giorno 





















































deli giudizio. 
Vendito fatte nelle manifatture, stesso, il 
che dispensa i fabbricanti belgi delle spese cui 
soggiaciono i piemontesi, di un.magazzino e di un 
personale stabilito e mantenuto nelle capitali, + 

I fabbricanti di panni-lana indicaho .gome, mag- 
giore spesa la necessità in cui sono, di vendere in 
provingia direttamente al' consumatore oppure al 
negoziagte; quindi egli è evidente che questo co» 
stiluisce un'inferiorità, poichè il fablivicanto belga 
che; vende ad un negoziante del paese può facili 
tare nol prezzo, può al negoziante di Torino 
la mercanzia al:5.0 al 6 per 00 di meno di quello 
che il fabbricante di Torino la dà al consumatore 
di proviucia. Ma il consumatore di provincia, 
quando la compra; dalnegozionte dilTorino, d ob 
bligato a corrispondergli. un forte aggio e per le 
spese di viaggio, e per l'interesse del danaro e pei 
pericali che: può incontrare. Quindi, se ila un lato 
Îl fabbricante nazionale soggiace a un incomodo col 
vendere: in: provincia al minuto, no; ritrae molto 
maggior utile del falibricante belga, perché, jo lo 
ripeto, colui che vende, da noi, non è diretta» 
mente il fabbricante, & vil gran negoziante di To- 
rino, il quale è obbligato nello spaccio, a Fare tutte 
quelle facilitazioni a cui consente il fabbricante di 
ponni che vende rirettamente, La differenza trail 
fabbricante belga e .il fabbricante nazionale è que- 
sta, che. il fabbricante belga non fa che il benefi- 
cio del fabbricante, il fabbricante nazionale fa il 
beneficio del fabbricante, più il beneficio del com- 
merciante ili Torino, epperciò è naturale che abbia 
qualché incomodo di più del’ negoziante belga. 
Vedete dunque che. questo nono motivo è assalu= 
| tamente inamessibile, 

Il decimo ed iltimo articolo ècosi concepito: 

< Affari trattati sempre: con effetti commeroi bili 
la qual cosa toglie il pericolo dei ritardi nel pa- 
gamento è dei litigi risultanti, per noî dalla con- 
suetuilline dei crediti posti a libro, » 
| Male ragioni dette contro il nono articolo mi- 
litano pare pel decimo, perchè il negoziatite 
concorrente del fabbricante «non tratta gli alfari 
con effetti commerciabili, ma Ji tratta nello stesso 
modo dol fabbricante. Quindi pli stossì. utili e gli 
stessi svantaggi sono all'uno ealtro comuni. 

la ho esaminato i dieci motivi posti in campo 
dai Fabbricanti di panni-lana, e parmi avere dimo- 
sirato come-tutti , meno quello relativo alle mue- 
chine, non abbiano il menomo fondamento. Anzi, 
dietro le allegazioni stesse dei fabbricanti, io eredo 
possa veni alla conclusione che l'industria dei 
panni-lana nazionale può sopportare la concorrenza 
| estera senza l’aiuto di vertin dazio protettore. 
| los invero, ripeterò a questi fabbricati di panni 
|tana ciò che ‘ebbi occasione di dire al deputato 
| Sella, che ‘cioè nutro ferma fiducia che, fra alcuni 
anni, non solo combatterehbe senza protezione lu 
| concorrenza estera nello Stato, ma chela potrebbe 
pure sostenere con vantaggio sui mercati esteri. 
Mi si tratterà da utopista e da douro illuso; ma, 
signori. se al banchiere Barbaronx qualcuno avesse 
pronosticato nel 1827 che sete comprate a Londra 
sarebbero state lavorate 1 Grugliasco e vendute a 
Lione. egli l'ivrelibe pur trattato da utopista e ili 
stolto economista. Eppure i fatti hanno confermato 
| tale pronostico, 
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Le riduzioni operate nei due trattuti in discus- 
sione, vennero concertate colla massima prudenza, 
ciò che mi pare d'aver abbastanza dimostrato. 
Esse vennero ordinate în modo da non compro- 
mettere nessuna delle nostre grandi industrie, e 
siffattamente da non avere altro effetto che di spin- 
gere più velocemente le nostre industrie nelle vie 
del progresso, sicchè possa fermamente sperarsi 
che in alcuni anni ne tornino vantaggi grandissimi 
egualmente ai fabbricanti come ai consùmatori. 

Vengo ora alla parte finanziaria del mio assunto; 
e questa sicuramente è la più difficile, perchè qui 
mi tocca ragionare non più su fatti positivi, ma 
sopra ipotesi (udite! udite!). L'onorevole conte di 
Revel nel suo discorso calcolava a 7 milioni, se non 
erro, l'ammontare totale delle perdite dell’erario, 
per le riduzioni operate in questi due trattati, 

To non voglio nascondere la verità, ed esporrà 
francamente alla Camera, quali saranno i cambia- 
menti portati tanto dai trattati quanto dalla rifor- 
ma daziaria, il cui progetto ho deposto ieri sul 
baneo della presidenza (movimento d'attenzione). 
Il prodotto degli articoli pei quali fu stipulata una 
riduzione col Belgio, colla Francia e coll'Inghil- 
terra, produssero nel 1849 lire 7,346,000. Se que- 
sti prodotti non aumentassero menomamente dopo 
le riduzioni operate in tali trattati, ora non arrive- 
rebbero più che a lire 3,920,500. E gli altri arti» 
coli, contemplati nel progetto di riforma daziaria 
hanno prodotto nel 1849 9,292,219 lire per l’at- 
tuazione di tale riforma: a quantità eguale non pro- 
durrebbero più che 7,184,754 lire. Quindi in defi- 
nitiva vi sarebbe la differenza fra 17,280.000 lire 
e 41,661,797 lire, cioè di lire 5,600,000 per anno. 

Eeco, o signori, la verità, senza nessuna meta- 
fora, senza velo. Se dietro le fatte riduzioni il pro- 
dotto non venisse ad aumentare, il tesoro perde- 
rebbe 5,600,000 lire per anno. 

Il conte di Revel dice che non ha fede in questo 
aumento, che non ha fede nell'argomento fondato 

© sul contrabbando. Il contrabbando egli Jo chiama 
un fantasma, un vampiro, una cosa che non esist 
e per provare il suo assunto e mostrare quanto il 
ministero abbia proceduto con avventatezza, egli 
lo rimprovera di non aver fatto compilare la sta- 
tistica del contrabbando. 

Revel. lo non ho detto questo. 

Cavour ministro d'agricoltura e commercio e 
di marina. Io trovo, per vero dire, molto strano 
siffatto rimprovero, e massime in bocca al signor 
conte di Revel, il quale, essendo stato ministro di 
finanze in tempi în cui i ministri potevano, non 
che di politica, occuparsi pure di statistica, ha 
però lasciato una molto tenue eredità di dati sta- 
tistici, non che del commercio irregolare, di quello 
anche regolare (bene! bravo!). 

Nel difetto di statistiche di contrabbando, il mi- 
nistero delle finanze si è circondato di tutte quelle 
nozioni che ha potuto raccogliere consultando gli 
ispettori doganali, col mezzo di una circolare, nella 
quale si muovevano loro parecchi quesiti, e tra gli 
altri si domandava loro, a quale somma, in quale 
proporzione essi stimavato l'ammontare del con- 
trabbando. feri io non conosceva ancora l'esistenza 
di questi documenti: mi furono gentilmente co- 
municuli questa mattina dol ministro delle finanze. 

Revel, Erano già stati comunicati alla commis- 
sione: io li ho esaminati... 

Ministro d'agricoltura , commercio e marina. 
lo, non li aveva veduti; il signor conte di Revel ne 
sapeva dunque più di me. Ciò prova che essi non 
sono stati fatti ad arte, La Camera comprenderà 
che gl'impiegati, il di cui ufficio è di reprimere il 
contrabbando, quando vengono interrogati sull'en- 
tità di questo contrabbando, hanno interesse piut- 
tosto a diminuirne l'importanza, che ad aumentarla 
(il deputato Revel fa segni negativi), perchè l'au- 
mento del contrabbando è un rimprovero indiretto 
a chi è incaricato di sorvegliare per reprimerlo. 

Diterò aleune di queste relazioni; prendo qui a 

0 quella di Ciamberi, essa dice: « É impossibile 
* fissare l'entità del contrabbando, esso è rilevante 
« assai, più grande di quello che si crede. + Que- 
sta relazione non reca in appoggio molti dati. 

Prendo ora quella di Cuneo; notate che questo 
è un. paese dove il contrabbando non può essere 
molto facile, dacchè è diviso da montagne altis- 
sime. Ebbene, nella relazione dell'ispettore doga- 
naleè detto: + che quivi il contrabbando si esercita 
* per le stoll'e di cotone tinte e tessute a colori di 
« di 1,4, per le stoffe stampate di 3j4, per i fuzzo: 
«letti di cotone con Jana © di pura lana di tjd, 
* pei talli, pizzi di cotone e foulards quasi intie- 
«ramente (sensazione), per stoffe e fazzoletti di 
* cotone con lana è seta per 4j4, pei fazzoletti di 
* lana con seta quasi intieramente, pei tessuti di 
* lana con seta o filosella per 112 (ilarità). » 

Reuel. Invito il signor ministro a dar comunica- 
zione dei rapporti e delle statistiche dei due ispet- 
tori della Savoia che si. trovano sulla medesima 
linea, per vedere quale fondamento si possa avere 
nelle relazioni di costoro. 

Uno dice tutto, l'altro dice niente. 

Ministro di commercio, d'agricoltura e marina. 
Non li ho qui, ma mi farò premura di comunicarli 
alla Camera. Del resto, tutti questi ispettori, sono 
tutti impiegati noti forse più che a me, al conte 
«li Ravel (movimento d'ilarità). 

La relazione sul circondario di Thonon non for- 
nisce alcun dato, nè per i generi colvniali, né per 
i tessuti di cotone, Essa dice soltanto clie sulle 
stoffe di lana miste di cotone il contrabbando si 
esercita all'incirca per la metà del consumo. Quella 
«i Eluiset dice che si esercita per i due terzi. 

Quanto a quella di Bonneville non ne leggerò 
tutti i dati. Si tratta niente meno che di un con- 
trabbando del 90 per 019 (sensazione). 

Sentite ora quanto riferisce l'ispettore di Stra- 
della, Esso non dà la proporzione, ma si contenta 
di fare un calcolo dei dritti frodati nel suo circon- 
dario. 

Esso li calcola nel seguente modo: 

Dalla frontiera lombarda... . L. 2,467,290. 

Dalla frontiera piacentina + . + 262,220. 

Così si vede che nel corso di un anno in que 
circondario doganale si sono frodati 2729,500. lire 
la qual somma parmi sia già discreta; 


| prend pas promptement des mesures vigoureuses. 


mente validi per chiarire che il contrabbando non | 
è un vampiro od un fantasma, come talnno yor- | 
rebbe far credere. 

Dirò poi che rimasi non poca meravigliato , 
quando intesi asserirsi tal cosa dal signor conte di | 
Revel, imperocchè bisogna credere che, 0 le cose | 
procedessero molto diversamente quando esso era | 
al ministero , 0, quanto meno , che în quel tempo | 
egli fosse molto poco istrutto di quanto succedesse 
nel dicastero che reggeva (dene!), perchè al pre- | 
sente è impossibile il negare che il contrabbando 
non costituisca una parte essenzialissima della in- 
troduzione. 

E se mi facesse d’uopo di un'osservazione che 
non sarà contrastata dal signor conte di Revel , la 
troverei nella dichiarazione degli stessi protezio- 
nisti. Nei primi tempi che io entrai al ministero, 
quando non erano ancora note le intenzioni di pro- 
cedere ad uma riduzione dei dazi, riceveva di con- 
tinuo visite dagli industriali, i quali si lamentavano 
altamente del contrabbando , e me ne facevano un | 
quadro spaventoso, Appena presentato il trattato 
conchiuso col Belgio, non mi si fece più parola di | 
contrabbando ; per soprappiù lautori del protezio- 
nismo vogliono farne sparire fin anche le appa- | 
renze (ilarità). 

Per buona sorte ho trovato nei cartoni del mi- 
nistero una lettera di tal persona, che in fatto di 
commercio gode sieuramente di un'altissima auto- 
rità, sì per.la sua abilità e moralità, che per i ser- | 
vigi che ha reso all'industria. Essa è del signor 
Laeuffer, direttore della manifattura di Annecy e 
Pont. 

In data dell'8 agosto 1850, quando io non era 
ancora stato chiamato a reggere il ministero di | 
agricoltura e commereio , egli così scriveva all'in- | 
tendente generale dell'azienda delle gabelle» 

« Monsieur l'intendant général, 

« J'ai eu l'honneur de vous voir pendant mon 
séjour à Turin, il y a environ un mois, pour appe- 
ler votre attention sur le mal énorme que fait la 
contrebande è l'industrie et aa commerce du pays. 
Ce mal grandit tous les jours, et sì le gouverne- | 
ment ne se décide pas à prendre des mesures éner- | 
giques pour la réprimer, aucun négociant honnéte | 
ne pourra plus soutenir la concurrence de ceux | 
qui violent ouvertement les lois , et n’ont presque 
plus dans leurs magasia que de la marchandise de | 
contrabaude. Il s'en suivra naturollement de cet 
état de choses, si on le laisse continuer , que les 
négociants qui acquittent encore le droits seront 
forcés.de fermer leurs magasins, ou dese procurer, | 
comme les autres, dela marchandise introduite en | 
fraude. 

« Vous savez mieux que moi, monsieur l’inten- 
dant général, que la conséquence foreée de ce que 
je viens d'exposer sera une perte énorme pour le 
trésor public, la ruine de l’industrie du pays, et, ce 
qui est plus grave encore, surtout dans les temps | 
où nous vivons, le travail enlevé à des milliers d'ou” 
vriers qu'on réduira par là à la démoralisation 
qu'engendrent l'oisiveté et la misère. Si l'on ajoute | 
à cela l’armée de contrebandiers qui grossit et) 
grossira toujours, il ny 3 pas un homme prévoyaut 
et ami de son pays qui ne doive ètre eflrayé del'a- 
venir. que nous prépare un pareil état de choses, 
si le gouvernement n'y apporte pas le plus prompt 
reméde ; et il est clair comme le jour, que plus l'on 
attendra, plus le reméde sera difficile à appliquer; 
cette application pourrait mòme devenirimpossible 
si on Jassaît le mal empirer encore pendant us cer- 
tain temps. 

«Nous sommes déjà arrivés à voir des masses de 
contrebandiers et contrebandiéres vendre publique- 
ment, au grand jour, sur tous les marchés, sans 
aucune gène et aux yeux de tout le monde, des 
marchandises introduites en fraude. Un pd nom- 
bre de négociants en gros du Piémont qui ache: 
taient des marchandises de notre fabrication, refu- 
sent maintenant de donner des commissions à nos 
voyageurs; en leur disant qu'ils se procurent ces 
objets par la contrebande, qu'ils y sont d'ailleurs 
foreés, puisque leurs concurrents Je font. Ancien- 
nement il y avait bien quelques négociants qui fai- | 
saient de temps en temps introduire de la marchan- 
dise en fraude, maiszils le faisaient d'une manière 
restreinte, avec les plus grandes précautions et le 
plus grand secret. Maintenant un nombre immense 
de commergants se livre A cette frande sur une 
grande échelle, presque sans se gèner, et eraignant 
si peu qu'on le sache, qu'ls le proclament è haute 
voix aux voyageurs des fabriques du pays. 

*Je vous garantis sur l'lionneur, monsieur l'in- | 
tendant général, la vérité de tout ce que je viens | 
de vous exposer dans cette lettre, et j'ose espérer 
que dans l'intérét du trésor, dans celui de l'indu- | 
strie et du commerce, dans celui des ouvriers, dans 
celui de la fortune et de la morale publique. le | 
gouvernement vous fonrnira les moyens d'atràter, | 
en grande partie, les débordements sans cesse gran- 
dissants de la contrebande qui, si l'on n'y mettait 
pas un terme, finiraient par jetter cent mille 0u- 
vriers sur le pavò, et par eréer des armées de cou- 
trebandiers. | 

* Nous avons le bonheur de vivre sous un régime 
libéral, et tous les honnétes gens s'en félicitent ; 
mais la liberté ne doit pas empécher_ le respect et | 
l'exécution des lois. Le gouvernement est pénétré | 
de cette vérilé et de ces. principes; c'est ce qui 
me donne l'espérance que la lettre que je prends 
la liberté de vous écrire, ne demeurera pas sans 
ellet, et que je pourrai redonner de l'activité-à nos 
travavx que la contrebande nous a foreé de réduire 
de telle maniére, que nous avons déjà 200 ouvriers 
sans ouvrage dans les communes de Thònes et de 
Rumilly, nous troivant encombrés des toiles que 
nous faisons faire à la main, et à domicile dans ces 
communes où ce travail repandaît l'aisance parmi 
les pauvres paysans, Je ne puis penser sans une 
vive peine à ces ouyriers sans travail, dont le nom- 
bre va grossir rapidement, si le gouvernement ne 





| 


| 
« J'ai l'honnenr d'ètre, ete. + Ì 
Questi reclami fatti per parte d'uno fra i più di- 

stinti industriali, oltre ai dati ehe ho riferiti, pro- 





| vano, credo, evidentemete come il contrabbando | 


Ora questi dati, a mio avviso, sono sufficiente- | abbia raggiunte proporzioni spaventevoli, A questo | 





IL RISORGIMENTO 


male si può rimediare in due modi : 0\con maggiore 
efficacia di repressione, o colla diminnzione di 


| dazio. 


In quanto ai mezzi di repressione, non eredo ve 
ne abbia altro fuori quello delle visite domiciliari, 
salvo che si volesse come in Francia organizzare 
tre linee di dogana. Ma quest'ultimo sistema avrebbe 
lo spiacevale inconveniente, stante la disposizione 
topografica del nostro Stato, di coprire nientemeno 
che l’intiero paese di doganieri. 


La terza linea, secondo il sistema francese, do- | 


vrebbe venire fin dietro la Dora. Può quindi de- 
dursi a che sarebbe ridotto il nostro paese, ove si 
seguisse un tale sistema. Quanto a quello delle vi- 
site domiciliari, quantunque sia forse opportuno il 
mantenerle nel codice come mezzo estremo, se que- 
sto fosse sovente applicato, renderebbe intollerabile 
il governo ed odiose le attuali nostre istituzioni. lo 
credo adunque che il solo rimedio efficace sia la 
diminuzione dei dazi. 


Quando i dazi saranno diminuiti, credo che il con- | 


trabbando non cesserà, ma diminuirà almeno d’im- 


mense properzioni, Non cesserà il picculo contrab- | 


bando che si fa alla frontiera, ma cesserà il con- 


trabbando di cui parlava il sig. Laeuffer, cioè | 


quello praticato dai negozianti stessi, e da coloro 
che ne fanno assolutamente mestiere. 

Per porlare un argomento contro quello del con- 
trabbando, il sig. di Revel hel suo discorso diceva: 
« Il ministro calcola il contrabbando dello zuechero 


a 20 mila quintali. Figuratevi quanti contrabbandieri 
ci vorranno per portare questi 20 mila quintali. 


Un contrabbandiere non porta che un mezzo quin- 


tale; dunque ce ne vorrebbero 40 mila « 


tutta la Camera, che i contrabbandieri lavorino 


tutti i giorni, e forse amiche i festivi (ilarità). 


Quindi invece di richiedersi 40 mila contrabban- 
dieri, basterebbero 120 0 450, i quali lavorando 


ogni giorno, esclusi i festivi, potrebbero portare 


tutta Ja mole che spaventava cotanto l'onorevole 
preopinante (ilarità prolungata). 

Ora veniamo ai dati su cui si fonda il ministero 
per sperare un compenso eguale alla diminuzione 
di prodotti che ho accennato. Nei calcoli che sono 


stati istituiti al ministero delle finanze si credette 


potersi aspettare un aumento nella consumazione 


per lo zuccaro di una metà, per i tessuti di un 


terzo. 
lo credo che quest ipotesi, lungi dall'essere esa- 


gerata, sia molto al di sotto della verità. Il conte 
di Revel dice ; voglio bhe mi proviate il vostro 
assunto; ma ogouno ben vede come ciò non si 


possa fare con dati posilivi. Questa è un'ipotesi , 


e non posso fondarmi che su quanto è accaduto 


negli altri paesi, 


ll sig. di Revel ha invocata l'Inghilterra ripetu- | 


tamente. Ebbene, se egli avesse letto l’ultimo di- 
corso fatto al Parlamento dal cancelliere dello 


scacchiere, avrebbe veduto com'egli annunciasse 


che dal 4645 al 4851: non si era imposta veruna 
muova tassa in Inghilterra, se_ne erano soppresse 
intieramente alcune, come quella sui vetri, quella 


{ sui mattoni, se né @rano diminuite molte, come 


quella segnatamente sugli zuccheri; che l'ammon- 
tare totale delle imposte ridotte e soppresse som- 
mova a»7 milioni sterlini, e tuttavia il prodotto 


delle imposte indirette nell'anno che finiva col 5 | 


gennaio 1850 pareggiava il prodotto che finiva col 


5 gennaio 1845. Voi vedete adunque, o signori, a | 


che cosa conduca un sistema liherale economico 
applicato alle imposte indirette, applicato su di 
una scala assaî larga. " 

Noi non possiamo pur troppo procedere per an- 
nullazione; dobbiamo procedere solo per riduzioni, 


ma al certo possiamo bene sperare di ottenere ri- | 
| sultati 


dentici a quelli dell'Inghilterra. 
Jo ho ferma fiducia che le libere istituzioni pro- 


dlurranno presso di noi effetti analoghi a quelli che 


hanno prodotto în questa grand'isola. 


Esse stimoleranno l'industria, stimoleranno la | 
produzione, e quindi anche i prodotti indiretti... . | 
Ma in verità, darvene un'assoluta dimostrazione, | 
come due e due fanno | 


provarvi malemalicamente 
quattro che questo deve succedere, io non lo posso; 
sono queste appreziazioni morali, appreziazioni 
economiche che possono essere avvalorate (con 
esempi, con ipotesì, ma che non possono essere 
tlimostrate con matematica esattezza. Però a con- 
fortare un poco la Camera le indicherò un risul- 
tato ottenuto per via di una riforma che incontrò 
una viva opposizione l'anno scorso, ma che fu 
però votata dalla Camera, voglio parlare della ri- 
forma postale. 

La commissione, «di cui io eva relatore, calcola» 
va, io credo (poichè în ota non ho presente la ci- 
fra esatta), al 53 per 0,0/a «diminuzione del pro- 
dotto. lo non divideva intieramente tale opinione, 
e mi riprometteva ehe là perdita sarebbe minore, 

Nel mese di dicembre y quando la legge fu nuo- 
vamente discussa e votata dall 
strato dall'esempio del Belgio era indotto a credere 
che la diminuzione non supererebbe il 10: per 0{0 
dell'antico prodotto 

Ora la mia previsione si confermò intieramente. 
Il prodotto infatti dei due primi mesi «del 1850 è 
stato di lire 455,777; i due primi mesi del 4851 ne 
diedero uno di lire 392,523, ben inteso non com- 
presa la Sardegna, perchè quivi l'anno scorso non 
si pagava, Ora la diflerenza in meno corrisponde 
appunto presso a poco al #0 per 0j0 del prodotto 
del 4843. Ma il signor conte Di Revel metteva in 
campo i sali, e diceva: wedete, i salì non hanno 
aumentato come sì era sperato. Multi in vero spe- 
ravano che l'aumento della ‘consumazione potesse 
assolutamente pareggiare. predotto prima della 
riduzione, lo però non ho mai divise tale speranza 
perchè so benissimo che il'sale è un tal prodotto, 
la cuî consumazione è assai limitata. Inoltre pel 
sale il contrabbando noniesisteva. esso si limitava 
solo ai paesi di frontiera. 

Ora la diminuzione dei diritti per i. paesi di 
Frontiera ha avuto.appuato l'efletto di far cessare 
il contrabbando, ed in questi paesi il prodotto an- 
tico è già raggiunto. 


Camera, ammae- | 


To indicherò alla Camera. il prodotto che si ot- 
tenne a Thonon. Colà il sale nel 1845 diede un pro: 
dotto di lire 157 mila, nel:1846 di lire 451 mila, 
nel 1847 di lire 152 mila, l'anno immediatamente 
dopo, nel 4848 (voi sapete che in quell’anno, a ca- 

| gione delle vicende politiche il contrabbando, jo 

credo, si faceva quasi legalmente) non diede più; 
che lire 151 mila, nel 4849 diede lire 445 mila, e 
| nel 1850 lire 159 mila, cioè una cifra che non 
| aveva mai raggiunta negli anni anteriori alla ridu- 
zione. Voi vedete dunque che in un paese, dove il 
contrabbando si esercita facilmente, una diminu- 
zione di diritti abbastanza forte per far cessare il 
contrabbando, invece di dare una perdita, da un 
benefizio, come si verifica pei sali nella provincia 
di Thonon, 

Non citerò la vendita dei banchi di Annemasse, 
perchè essendo questo un paese di frontiera; è ben 
naturale che il prodotto si sia di molto aumentato. 
Prima della riduzione del prezzo del sale dava colà 
tun prodotto di lire 79 mila, nel 4850:ne diede uno 
di lire 96 mila netto. 

Certameute non s'ottenne lo stesso risultato per 
le provincie interiori dello Stato, non facendovisi 
‘anteriormente alla riduzione del prezzo alcun con- 
trabbandò. Quindi l'esempio del sale; lungi dall'es- 
sere favorevole all’assunto del conte di Revel, gliè.; 


| tutt'affatto contrario. 


Onde colcolare la consumazione ‘della Zuéchero 


| noi ci atteniamo ai calcoli fatti nella vicina Pran- 


cia. In quel paese la consumazione individuale es- 


| sendo di 4 kil. all'anno, abbiamo calcolato che do- | 


vesse pure essere tale fra noî, perché le abitudini 


| dei due popoli sono a uf dipresso identiche. lo ho 
Questo argomento avrebbe un gran peso, ove il 


contrabbandieri favorasserd un sol giorno dell’anno. | 
(ilarità); ma io penso, e /con me probabilmente 


abitato in Francia e nelle provincie è in Parigi, ho 
abitato pure in Piemonte e nelle provincie è in To- 
rino, e da quanto posso giudicare’ mi pare che la 
consumazione dei generi coloniali tra moi non sia 
minore, se non è maggiore, di quello che lo è in 
Francia. Vi ha però la differenza che in Francia il 
contrabbando è molto più difficite che presso di 
noi, perchè essendo quello un' paese più vasto; e la 
linea di frontiera rispetto alla sua superficie es- 
sendo minore, vi è assai meno esposto ‘che non 
siamo noi, i quali, disgraziatamente: siamo tutto 
frontiera. Colà per questa stessa ragione la dogana 
sì esercita molto più rigorosamente, e con molto 
maggior lusso di mezzi che non presso di noi, e 
per conseguenza îl contrabbando vi è motto meglio 
represso. Quindi io porto fiducia che la consuma: 
zione attualmente non sia minore presso noi di 
quello che lo sia in Francia, ma solo è presso noi 
maggiore la consumazione illegale, è minore Ja lo- 
gale. Ora vi è da sperare che, quando il contrab- 
bando non sarà più profittevole, come non lo sa- 
rebbe più, almeno il contrabbando in grande col 
dazio di 25 franchi pei zucclieri raffinati, Jo zuc- 
chero si consumerà da noi in quantità eguale per 
individuo come in Francia. E in questa opinione io 
sono confermato dal parere emesso nell'ultima ili- 
scussione;che si fece sugli zuccheri nell'Assembléa 
francose da parecchi oratori, i quali non so vera: 
mente su che,fondassero il loro assetto, ma asseri- 
vano che avendo abitato la Savoia hanno potuto ri- 
conoscere che. la consumazione dello zucchero vi 
era maggiore che in Francia. 

Ma, o siguori, quand'anche la riduzione dazia: 
ria (e la riforma economica dovessero produrre un 
qualche ribasso nelle nostre entrate , sarebbe que: 
sto un motivo per non accoglierle? Certamente il 
ministero si preoccupa quanto il sig. conte di Revel 
dello stato delle nostre finanze ; oso dire che questa 
è la principale e la più dolorosa delle sue occupa: 
zioni. E ben ne ha dato egli delle prove avendo 
avuto il coraggio di proporre al Parlamento una 
serie, disgraziatamente non piccola, di nuove im- 
poste; avendo avuto il coraggio di andare incontro 
all'impopolarità, che tosto o tardi cade sopra vo- 
loro che hanno la mala sorte di unire il loro nome 
a nuovi balzelli. 

Ma è appunto perchè il governo è nella neces- 
sità di far soggiacere ‘il paese a nuovi balzelli che 
egli ha avuto il fermo proponimento di operare le 
riforme daziarie, 

Nel sistema attuale} o signori, i consumatori 
pagano tre specie d'imposte. Una ya nella cassa del 
governo; una nella scarsella dei contrabbandieri ; 
| finalmente una terza negli scrigni dei produttori 
privilegiati. Dunque per ottenere un prodotto come 
uno, si viene ad imporre alla società un sagrifizio 


| come tre. 


Ora, o signori , è questo, di tutti i sistemi d'im- 
poste, certamente il più cattivo, tale da richiedere 
la più pronta, la più radicale riforma, Credo dun- 


| que che quand'anche le riforme daziarie dovessero 


diminuirei il prodotto, non ne scapiterebbe il paese 
perchè avrebbe guadagnato due o tre volte, e forse 
più di quanto il tesoro ha ‘perduto. In definitiva 
Ja ricchezza dol tesoro è in ragione.della ricchezza 
dello Stato, e se le altre risorse non bastano a 
compensare la perdita sulle dogane, il govetno, il 
Parlamento chiederanno al paese una parte del be- 
nefizio che gli ha procurata lavriforma economica 
e i contribuenti volentieri l'acconsentiranno, pui 
chè avranno sempre un beneficio reale e positivo 
(bene! bravo!). 

Mi pare di avere risposto allu massima parte 
degli argomenti tratti dalle considerazioni finan- 
ziarie. 

Mi rimane ancora a ribattere uu argomentò che, 
se non si puliblicò altamente, si-va ripetendo sotto 
voce (udite! udite!) : cioè non contestarsi la bontà 
della riforma, la moderazione, la prudenza colla 
quale essa si operò, ma contestarsene l'opportunità? 
Si dice: il ministero colla sua politica malconteota 
via via molle classi di cittadini. Colle' leggi Sie: 
cardi malcontentò il clero; colle riforme’ doganali 
malcontentò gl’industriali; colle ideate riforme 
amministrative chi ‘sa quanti si malcontenterannò. 
Con questo sistema egli va creando nemici alle 
nostre istituzioni, egli va somiministrando armi e 
soldati ai parliti estremi (Movimenti in senso di. 
| werso. Udite! udite!). A me pare, o signori, che 
questo rimprevero è malto esagerato. 

lo ho.troppa fede nel patriottismo e nei lumi 





delle persone che costituiscono la classe protetta e 
! industriale, per temere che essa possa lasciarsi tra- 





scinare dal dispetto che può produrre in essil] 
forma daziaria al pnuto di essere infedele alle 
istituzioni. 1 
Che la classe protezionista veda con piacel 
sta riforma , non si può certo aspettare :. sali 
questa un'esigenza eccessiva. Ma quando essa 
questa riforma compiuta, quando potrà pacatail 
apprezzarne l'importanza e le conseguenze 
spero che sarà tra poco, essa pure si unirà alla 
gioranza del Parlamento per farvi plauso , pé 
conoscere che la. era assolutamente necessari 
Del resto quando anche fosse vero che da ql 
riforma dovesse risultarne un aumento di malui m 
un aumento di nemici alle nostre istituzione, 
rebbe questo un motivo per arrestarsi nella vidi 
trapresa È Ì 
Col voler scansare questo inconveniente, $ 
drebbe incontro d'un altro più grave. È 
Non si malcontenterebbe la classe protetta 
si malcontenterebbe tutta la nazione ; se la nagli 
vedesse che lo Statuto non produce altro chefi 
leggi d'imposta, non produce mai nessuna legf 
riforma, a lungo andare per certo scemerebl) 
molto il suo amore e la sua devoziane per ess 
lo credo quindi che sia molto miglior coni 
il rendere malcontenti i pochi che i molti, tagi 
quando ciò succede per una ragione di 
giustizia (bene). È È 
Se poì l'inconveniente accennato fosse così Giai 
da esigere assolutamente un rimedio, jo faccio] Ù) 
tare, o signori, che il sistema costituzionale pal 
un, mezzo semplicissimo per portar riparo a gi 
male (vivi segni di. attenzione). Si mantengono 
riforme, e si cangiano i ministri che le hannod 
rate (movimento). In tal guisa si procacciereli 
una soddisfazione alle classi che avrebbero per? 
ventura” un po' sofferto per le attuate riforme; 
non si muterebbe il sistema politico. 
Siffatto rimedio fu più fiate praticato in Inghi 
terra, e la nazione se ne trovò sempre soddisfatl 
Ed a tal proposito io posso accertarvi, chel 
avvenisse che le circostanze interne del paese. 
chiedessero l'applicazione di siffatto rimedio , 
saremmo i primi a consigliarvelo. 
To porto opinione d'avere pienamente giustifica 
i principii del ministero, e le norme che esso! 
seguite nell'applicarli. Dovrei quindi por fine a 
mie lunghe, e forse soverchie parole, se non isi 
massi mio debito di sottoporre ancora alla Camel 
una gravissima considerazione (Udilel Udite!) 
Essa a prima giunta vi parrà forse estrane: 
quest'argomento, per la sua indole piuttosto tel 
retica che pratica; però, quando l'avrete maturati 
io credo la ravviserete degna di esercitare sulla 
stra delerminazione la massima influenza (Vivi 
gni d'attenzione) . 
Signori, la storia moderna, quella in ispecie di 
l'ultimo secolo, dimostra evidentemente essere | 
sogietà spinta fatalmente nella via del progressi 
Le leggi che regolano questa meta non hanno p 
tuto finora essere determinate, nè dai filosofi i p 
sapienti, nè dagli uomini di Stato i più sagaci. 
mezzo ad uba tanta incertezza, questo pe 
V'ha di certo, che l'umanità è; diretta, verso di 
scopi, l'uno politico, l'altro economico, Nell'ordil 
politico essa tende a modificare le proprie istiti 
zioni in modo da chiamare sempre un numé 
maggiore «i cittadini alla partecipazione del pol d 
re politico. Nell'ordine economico essa mira e 
dentemeute al miglioramento delle classi inferiofi 
ad un miglior riparto dei prodotti della terra: e di 
capitali. | 
Lascio da parte assolutamente la questione, polli 
tica per considerare soltanto quella economica. 
lo dicevo dunque che l'umanità, nell'ordine ecd 
nomico, tende al miglioramento delle classi ini 
riori. Unde arrivare a questo scopo due mezzi” 
presentano, Tutti i sistemi ideati neî tempi md 
derni dagli intelletti i più sagaci e più audaci po@l 
sono ridursi a due, Gli uni hanno fede nel prinoli 
pio di libertà,nel principio della libera concorrent 
za, del libero svolgimento, dell’uomo morale ed ind 
tellettuale. Essi eredono che colla sempre mà 
giore attuazione di siffatto principio debla consi 
uirne ùn maggior benessere per tutti, ma in ispi 
gie per le classi meno agiate, Questa è la scuoll 
economica, questi, sono i principi professati dagl 
uomini di Stato che reggono la. cosa pubblica. ii 
Inghilterra. Un'alira senola professa  principit al 
solutamente diversì. Rssa erede che le miserie de 
l'umanità non possano venire sollevate, che la, cotì 
dizione delle classi operaie non può essere miglidl 
rata, se non col restringere ognora più l'azione in 
dividuale, se non‘ coll'allargare smisuratamenti 
l’azione centrale del corpo morale complessità 
rappresentato da un governo da crearsi, nella coll 
centrazione generale delle forze individuali. 
Questa, o signori, é la scuola sorialistica. Na 
conviene illudersi: quantunque ‘questa scuola sì 
giunta a deduzioni funeste e talvolta: atroci, non 
può negare che essa abbia ne'suoî principit quale 
cosa di seducente pegli animi generosi ed elevalli 
Ora, il solo mezzo di combattere questa scuola chi 
minaccia d'invadere l'Europa, o Signori, è' di con 
trapporte di suoi principii, altri principi. Nell'of 
dine economico, come nell'ordinè politico, vomi 
nell'ordine religioso, le ide non si combattono eli 
ficacemente se nomi se colle idée, i principii coi pri 
cipii; poco vale Ja compressione materiale. Pd 
qualche tempo sicuramente i cannoni, le baionetti 
potranno comprimere le teorie, potranno manti 
nere l'ordine materiale, ina se queste teorie si spi 
gono nella sfera intellettuale, credete, o signoi 
che fosto 0 tardi queste idee, queste teorie si tri 
durranno in effetto, otterranno la' vittoria ‘nell’ofà 
dine politico ed economico (appluusi). | 
Ora, o signori, io dico, che il più potente allea 
della scuola socialistica, ben inteso nell'ordine il 
tellettuale, sono le ottrina protezioniste. E: 
partono assolutamente dallo stesso! privcipio: 
dotte ai loro minimi termini, esse riduconsi al di 
essere‘diritto, quindi dovere del governo, l'int@i 
venire nella distribuzione, nell'impiego dei capitali 
il dire, che il governo ha missione, ha facoltà Ji 
sostituire la sua volontà, che egli crede più ill 
minata, alla volontà libera degli individui; Sè 
fosse ammesso lcome verità inconeussa, io nodif 
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dosi Si Potrebbe rispondere alle classi operaie, e | 

botti costituisse loro avvocato, quando, presen. | 
‘’tandosi al governo, gli mettesse innanzi îl seguente | 
argomento; voi credete vostro diritto e dovere d'in I 
fersghire ella distribuzione del ‘capitale ( mi si | 
permetta una parola barbara), nella regolamenta» 


pel paese, ‘ecciti l'impazienza della 


Corsi. Parmi impossibile che una questione, 
la cui deve emergere tanto danno o vantaggio 
Camera. 
Perciò mi oppongo alla chiusura. 

Ministro di agricolturà ‘e commercio. Pro- 


[È giolie del capitale; ‘ma perchè non intervenite per | POFtei éhe parlassero voloro che sono oppo- 
lrdgolimentare l'altro elemento della produzione, ;l | sÎt0tî al trattato. 


Slatio? perché non organizzate il lavori | 
(bd in verità iò credo che, ammesso il 
rvtezionist 
Ta Mecessità di ammettere se non tutte, almeno 
lio delle dottrine socialistiche. Io prego gli ono- 
Nevoli opponenti al trattato, che seggono dal lato 
ilestro della Camera, è che si onorano (come mi 
moro ancli'iv) del nome di conservatori, a yoler 
ben bene ponderare queste considerazioni; ed ove 
Unissero a convincersi essere il protezionismo la 
ietra angolare sulla ‘uale jl socialismo innalza 
le batterie colle quali intende di abbattere l'antico 
Qilifizio sociale, a non voler, dargli col loro voto | 
®ippoggio ed autorità. ; 
lo spero con queste considerazioni ehe essi visi 
tonvinceranno, che se la politica del ministero è 
francamente e schiettamente liberale, essa è pure 
conservatrice ; conservatrice. non già della parte 
vacida dell’edificio sociale, ma bensì dei principii 
ondamientali sopra i quali la società e le libere 
nostre istituzioni riposano 
o spero perciò che il trattuto riceverà un'appro- 
vazione quasi unanime dalla Camera: e se ciò acca- 
(le, o signori, io eredo che ne risulterà un graù 
(bvne pel paese, non solo a motivo dei vantaggi ma- 
riali che debbono dalla riforma risultare, ma per- 
Di clié ciò confermerà un gran fatto che formò la no- 
stra salvezza nei tempi difficili, che costituisce ora 
ib ostia forza, e che! ci renderà sempre più ono- 
Mitiiti Enropa, che cioè, sé nel seno della rappre- 
I guntimza nazionale subalpina vi può essere disere- 
| pinza nelle questioni secondarie, vi può essere di- 
[ iparità di opinione’ sui migliori mezzi di sviluppare 
D_il bene è Ja prosperità della patria, vi ha unanime | 
(volere perla conservazione nella via del progresso | 
fs lella liberta (applausi generali e vivissimi). 
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4 Prima tornata del 16 aprile. 

Presidenza del cav. Pini. 
{Seguito della discussione  suì trattati coll’ In- 
Ti ghilterra e col Belgio. 


si 
che quando si viola una libertà, si ledono 


La sedutà è aperta alle 2. io 
Giò 9 av 


Lettura del processo verbale e solito sunto 
di petizioni. 

L'ordine del giorno reca: 

Continuazione della discussione dei 
coll’ Inghilterra e col Belgio. 

i (Revel. Nelle, tornate precedenti diedi alcune 
allegazioni in comprova di quello che mi ve- 
Miva fatto di accennare: Quelle allegazioni sono 
state contraddette dal sig. ministro, Fra le altre 
È stata quella ‘addotta sui zuccheri, Tre sorta 
di tariffe ha sopra i zuccheri |’ Inghilterra: di 
queste tariffe io ho presa la generale, come in 
siffatte ricerche sì dovrebbe fare da tuti. Mi- 
guardo ai pesi è dificile deterininarli ‘con cer- 
tezza per lu varietà cui. sono soggetti onde |n 
piuttosto che precisarli con sicurezza ho cet- | 
cato di indovinatli. Noto queste cose, non già 
per insistere maggiormente sui principi emessi 
da me, per far notare, alla Camera, che se | 
Mo errato in simili citazioni, non si deve far | 
cadere l'errore sopra di una premeditazione, 
ma sopra una semplice visto. Per ciò che 
spetta al contrabbando, io-presumo che non 
Si possa credere ad) una norma assoluta, wa 
lche sia soggetto alle opinioni individuali come 
lo stesso ‘sig. ministro ci ha dimostrato, di- 
| tendo che era nullo quasi in Inghilterra, poco | 
Îl Francia, e di grave momento in Piemonte, | 
ÎÒ poi di cui non posso rendermi capace si 
quel vincolarsi in forza di trattati per una || 
eternità, 
{Manco male, poi ove i legami fe 
Imuni, ma io penso che se il Piemonte è le- 
(gato all'Inghilterra questa non lo è per nulla 
con noi, 
Il sig. ministro d’agric. è comm. rettifica 
| alcuni errori lasciati trascorrere dal deputato 
Revel nell’allegare i pesi proprii all’ Inghilterra. 
Louaraz dopo ayer chiamato le dogane 
l'una invenzione diabolica, combatte | trattati 
come dannosi alle nostre manifatture, e par- 
I ticolarmente alle officine della Savoia, le quali 
\abbisognano ancora di una protezione affatto 
speciale, 

Cavalli legge un lungo discorso composto 
dal deputato Sella ‘indisposto per infermità, 
nel quale si dichiara protezionista assoluto, 
desumendo le ragioni ‘della sua convinzione 

| dai progressi che ha fatto l'Inghilterra sotto 
l'ombra di questo sistema. Egli ammetterebbe 
Una riforma moderata ma non-rovinosa come 

reputa , quella ‘contenuta nei due trattati, i 
Kuali egli respinge. ancora, perchè non con- 
sacrano alcun principio generale sulla riforma 
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LO 


daziaria, È 
Bondwvera appoggia con. un lungo discorso 
fa dozione dei due trattati. 
I Despine combatte la riduzione delle impo- 
[Rae aggiustandosi dalla parte dei protezionisti, 
(fed il moda tenuto dal ministero per far cam- 
[fimino verso il lihero scambio; cioè i trattati | 
fin se stessi. 
|Y Sì domanda la chiusura. 
I Cadorna. La Cainera può; se crede, votare 
la chiusura, ina osservo che la questione è 
Mollo importante e niuno ancora ha parlato 
Ma questa parte della Camera, 
\Michelmi propone che mon si leggano di- 
borsi e che non. si ripetano le cose giù dette 
interruzioni). 
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Ù 
guarda sempre il passato 


Demarchi hanno 


tutte le altre, 


estero , 


assai buon 
dere 
gli altri Ma oltr 
gli operai ste: 


gnerebbero i ‘poveri perchè 
prodotti dell’estero. Osservo 


voro è una 


Mellana. lo apprezzo la ragione del mini 


tema | stro, di ‘udire le ragioni di coloro che si op- 
+ nè addivenga per logica conseguenza | pongono al trattato, M 


a egli non può cangiàr 
Pordine della discussione. 
La chiusuta messa a partito non è appro- 


I vata. 


Cadorna?! Questa discussione non la ficcia- 
uo solo per moi, mna' pel paese 6 grandi 
privcipii parlamentari non hatinò forga se il 


pacse non ne rimane persuaso. Poche parole mj 


basteranno per esaurire questo argomento su cui 
détto che îl pre- 


entar trattati intaccava la libertà del paese. 


nolto si è già parlato. Si 


Non entrerò! in questo tema, ina dirò perché 


oto in favore di questo trattato. Il ministro 
lo presentò perché sapeva trovare ad esso 
‘onsenziente la Camera. 

Si disse che la forma dei trattati era meno 
daîta per fare trionfare i principii del libero 
cambio. Ma,yi hanno oppositori, e se si po- 
tà a questo partito torre la speranza di de- 
ogare a questo principio sarà un bene. Que- 
to modo inoltre per l'avvenire Ja 
ibertà del commercio. Il trattato guarentisce 


assicura 


la stabilità di questi principii salutari. Final- 
mente coi trattati sì esercita all’estero un'in- | 


luenza salutare, Altri paesi per poter conti- 


nuare il commercio col nostro poì saranno 
costretti a stiîngere trattati col nostro Stato. 


Nè mi muoyono le ragioni contrarie. Quan- 
do due persone stringono un contratto di 
‘antaggio reciproco, non creilono per questo 
‘ar sagrifizio della loro libertà. Il partito che 
se ne dorrà, ma 


certo ciò non mi' muove, l signori Revel e | 


detto di non credere alla 


olidarietà delle libertà, e la libertà commer- 


ciale non ayer che fare colle altre, lo credo 


8° ‘a anche nel fatto, 


La libertà personale, di domicilio, di vestito 
non è possibile quando le dogane esercitano 


la loro azione ogni momento. Ecco un altro 
motivo per cui voto iu favori 


Poco fa si presentò un trattato colla Francia, 


Quantunque non tutte Je clausule d’esso mi 


piacessero, votaì in favore perchè sì sanciva 


n parte fl principio della libertà ; e ciò pres | 


ferii adiogni altra considerazione. Ma in que- 
ta via dobbiamo continuare e avvantaggiare 
utti per essere giusti. Se ì produttori di vino 
offrono alquanto per |’ introduzione del vino 
debbono aver almeno un compenso 
tel miglior mercato degli altri generi. di cui 
possono profittare, 


Questa è dunque anche una questione di 


giustizia è non solo d’economia. 


I signori Revel, Demarchi e Despine fecero 
mercato dei consumatori, Nelle 
loro teorie gl’interessi di questi debbono ce- 


ad altri interessi, Ma se î consumatori 


costiluiscono l'universsalità dei cittadini,i loro 


nteressi debbono prevalere su quelli di tutti 
a ciò è anche interesse de- 
» perchè essi 
umatori; Il sig. Revel dice ché nor gudda- 
non ‘consumano 


a ciò che la li- 


ibertà commerciale produce anche 1" abbas- | 
samento dei prodotti indigeni. L'uomo povero, 
sil disse, perdetù perchè verranno abbassati i 
salati. 


I partigi 
preteso di far un Eden di questa terra, il la- 
merce che va. soggetta, alle fasi 


dei cangiamenti dì lavoro; ma la libera con- 
cortenza porta sempre il compenso, lascia un 


margine nelle spese che torna favorevole al- 
‘operaio, è causa che si produce vil; buon 
mercato, La ricchezza non è assoluta ma re- 
tiva. Quando il sistema protezionista esiste 
alcuni operai sono ben pagati, al 


ri no, e l’e- 


guaglianza non esiste. La libera concorrenza 


rende le industrìe più stabili e permanenti, e 


la stabilità dell'industria è vantaggiosa all’ope- 


vaio, togliendo la sospensione del lavoro. Al- 
tro vantaggio: si facilita l'esportazione dei pro 
dotti, 

Foci. A stassera! 

Si decide dirimandare la\quistione alla sera. 

L'adunanza sì scioglie alle 5 1]. 

Seconda tornata. 
Presidenza del cav. Peru. 

Seguito della discussione sui trattati con- 
chiusi coll’Inghilterra e col Belgio. 

La seduta è aperta alle ore 8 44. 

Cadorna. Dovrei riassumere alcune altre 
obiezioni emesse lai vari partitanti del pro- 


| tezionismo. Ora la premura della Camera mi 


forza a prescinilere da ‘queste quistioni. Per 
determinare il danno cui. si credono, essere 
soggetti i fabbricanti converrebbe partire da 
basi ferme, il che è icile per l'interesse 
che hanno i fabbricatori medesimi a travisarli. 
lo mi sono studiato di ayerlî, quanto più 
precisi mi è stato possibile. E da questa ri- 


| cerca fatta con accuratezza mi risulta come 


et n i 


sono altresì con- | 


ani del libero commercio non hanno | 





GIORNATE ‘QUOTIÙTANO 


malgrado la riduzione dei dazi, i fabbri- 
canti di cotoni abbiano ancorà un gua 
del' 30 per 010 salle merci 
l'estero. 

È ‘da''osservatsi néi moderni che il 
dazio sulle inaterie lè în ragione inversa della 


dazi 


sì può vedere quanto sia ridicola la solita 
pretesa dei protezionisti, e dei protetti i quali 
nel voler ammetterè un'imposta così conge- 
guata, distruggono Win dalle fondamenta lo 
scopo che sì eran@ proposti col; chiedere o 
volere difendere il sistema dei dazii. 

Quanto ai tessuti dî cotone danno nel porto 
franco di Genova (parlo della media). il 68 
per 00; secondo latriduzione non darebbero 
più che il 36 per 0j0. 

Secondo i negozianti di Ciamberì darebbero 
il 66 per 0/0,; ed il/34 secondo la riduzione. 

Da ciò si scorge che se la Camera ‘valesse 
lamentarsi sarebbe piuttosto per la poca ri- 
duzione fatta. 1 fabbricatori dei panni, sonò 
coloro i quali hanno sollevati maggiori cla- 
moti, Essi hanno incominciato a stabilire pesi 
e prezzi diversi. Su ua tabella studiata dalla 
commissione si contengono 49 qualità di panni 
graduati, 





Essi al contrario. non, hanno. distinto | che 
| quattro qualità di panni, La inedia del. peso 
| però tolta, da essi è di lunga mano inferiore 
| al. vero: Eidi ciò la commissione ne ha fatto 
uno studio severo ; rigoroso e conscienzioso. 

Dopo i nostri esami risulta che sui panni 
hauno i fabbricatori sempre un medio di 30 
| pet 0/0 sopra le manifatture estere. To non 
| intratterrò la Camera sulle fabbriche di ferro 
| di cui alcuni deputati più competenti di me 
potranno meglio rischiararla, e lascierò questa 
parte all’onorevole relatore, 

Mi basta di e che la base delle 
modificazioni fu uguale per tutti. Mi pare che 


osserva 
da questi dati risulta come la Camera nel 
passaggio fatto dal sistema protezionista a 
quello del libero scambio ha proceduto con 
cautezza € prudenza: 

Parlerò poco della quistione finanziaria. Il 
deputato Reyel ha posto, in dubbio il con- 
trabbando, lo che sono di un paese di fron 
tiera posso assicurare la Camera che esso è 
attivo, ed ho veduto fin anche fare il von- 
trabbando di un cembalo a coda proveniente 
dall'Austria. Se si fa sopra cose tanto difficili 
da ‘trasportarsi, ‘come mai non sì farà sulle 
altre materie? 

IH si 
un 


or. ministro dava la speranza di; dare 
coll’ atlivare 
| marina commerciante. 

To ho fatto alcuni studi a questo riguardo 
per convincermi della accennato, dal 
signor ministro. Ho, tfagguagliato il prodotto 
dei tessuti dì lana e dei panni: dall’esame di 
questi ni sono convinto che ciò che egli fas 
seriya mon era nè syentato, nè dubbioso, ma 
certo ed indubitato, 


maggiormente, Ja 


verità 


Dalle cose da me gompendiate, per non di- 
lungare la discussione”, si vede come la pru- 
denza sia stata la norina seguitata tanto dal 
ministero,, come dalla commissione, 

Corsi. Combatte j trattati, per la schiavitù 
cui egli reputa condannare il paese, e perchè 
li crede danneyoli igli interessi della Liguria 
di cui è rappresentante, c spe 
lavoranti sul ferro, fl quali 
a 15,000. 

Ministro d’agricolluta e commercio. Retti- 
ficherò una cifra citàtà dall'onorevole prepi- 
nante ragionando dell numero degli operai 
| delle fucine della Liguria che egli; fa ascen- 
dere al numero di 45000. 

1 fabbricanti di fetro della Liguria presen- 
tarouo al Senato ed al ministero una peti= 
zione in cui determitiayano l’annuo consumo 
della materia e le Sfese che vi si fanno per 
la mano d'opera, 


almente per i 
gli fa ascendere 


Ora se si dovesselktare alla cifra degli ope- 
rai citata dal deputato Corsi sarebbero 48 lire 
| che toccherebbero la (Biascuno operaio. Il che 
non posso credere fagionevole. Penso che in- 
vece di 15 mila avtà'inteso dire 4 o 5. mila. 
Chè ove le cose fossero geramente nei termini 
dal preopinante esposti,@invece di temere l’e- 
migrazione minacciata dilPenorevole preopi- 
nante sarebbe un bene the essa avesse luogo 
| onde togliere tanti infelici lavoranti dalla mi 
seria, 3 

Brunier. L'onorevole Signor Revel ha bat- 
tezzato il sistema di liberd=scambio come una 
fola, od un sogno dell'età moderna; a queste 
parole non posso opportè al signor conte di 
Revel che lui stesso il quale più giovine di- 
mostrava quanti effeiti benefici non avesse ri- 
sentito lo Stato per la diminuzione dei dazi 
sullo zucchero, (legge alcuni periodi di una 
relazione del sig. conte Revel). 

Risponderò al signor Despine con un rap- 
porto della Camera di (tommercio, nel seno 
della quale egli faceva la proposta di accre- 
scere il dazio sui ferri in‘generale di 50 fr. 
per kilo, ed a 60 per i ferri bianchi. La Ca- 
mera di commercio sebbene protezionista ri- 
gettò quella proposta come dannosa. Si vede 
da ciò che jl signor Despine ha sempre avuto 
un interesse speciale per i privilegi, e gli ha 
‘difesi con molto calore (ilarità). 

Hanno tutti osservato come malgrado la vi- 
duzione fatta dei dazii rimanga sempre una 





qualità dell'oggetto (Sa cui cadono. Fd în ciò | 


rn immune 


protezione sulfi 


senso e non meritano di e 
| sideràzione. 


surdo' di coloro i quali vorrebbero ‘ae 
© non scemate le/tariffe he rillettono ‘ quel 
ramo. 


mettermi in contraddizione col citare uni; re- 
lazione da me fatta in altri tempi: io lo rin- 
grazio, giacchè se l’ayesse letta per.intiero si sa 
rebbe consinto che io non sono protezionista 
per nulla, sì beve, pel libero seainbio, ma le 
riforme le voglio graduate e non fatte a/rom- 
picollo. 
La Camera chiede da tutte parti la chiu- 
sura, lu quale adottata, vengono posti aî voti 
successivamente i due trattati, accettati dalla 
Camera a grandissima maggioranza. | Si passa 
quindi alla votazione per isquittinio segreto , 
dal quale risulta adottato il trattato col Bel- 
gio come segue : 
Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contro 

@ quello coll’Ioghilterra 
Votanti 126 

64 

112 

14 
ore ff, 


Maggioranza 
Favorevoli 
Contro 
La seduta è sciolta alle 
Dopo varie prove e contro-prove, per co- 
fosse la mente della Camera o 
fino a martedì della settimana 


noscere quale 
di aggiornarsi 
ventura , 0 di tenere per domani ancora se- 
duta, la Camera sì è appigliata a questo se- 
condo partito. 
L'ordine del giorno è 
Discussione del progetto di legge sulla tassa 


di navigazione e di ancoraggio. 


OTIZIE 1 VER 


HtaL 
Toso, — S. M;,}in udienza del 5 di questo 





È. 


mese, concedeva la decorazione de’ santi Mau- 
rizio e Lazzaro al sig. Luigi Savoyen dottore 
in medicina a Moutiers (Sayoia), 


M., ha nominati cavalieri dell'ordine 


de’ santi Maw 


zio e Lazzaro i signori Isidoro 
Moreno e Giambattista Nipote, capi (di diyi- 
sione; nel controllo; generale, 

— SM. ia udienza del 15 corrente, ha 
uominato $, E. il primo pr 
del. regno; conte .1),. Giuseppe Sie- 
cardi, alla carica. di secondo presidente del 
magistrato di cassazione. 


sidente d'appello, 
senatore 


Lomsinvo-Veveto. — Leggesi nell'Eco delle 
Borsa del 14. 

fu già qui reso conto della riunione civica 
milanese ‘relativa al prestito. — Vi prevalse la 
vista economica di non accuinulare all’inde- 
dlinabile quoto del prestito la"provvigione | 
Ma per non sedere al banchetto dei 
premii del prestito volontario, si. potrà. forse 


caria. 


evitare di contribuite, come parti integranti 
della comunione, al pagamento inevitabile del 
relativo rimborso ?. Grave quesito da medi- 
tarsi, 

La smona chiama a pa- 
gare, pel' 15 aprile) la quinta rata’ anche ih 
pendenza dei contratti stipulati con una delle 
nostre banche; Ja delega 
vita.i censi 


dele, 


ione di Brescia in- 
a pagare! un centesimo per scudo 
d’estimo, e i capitalisti centesimi 15. per ogni 
100, lite di capitale. —La delegazione di Lodi 
impone ai censiti il carico di 1. cen 
una rata mensile ai fittabili 
a tutti î direttari, 
Consimili 
altre provin 


e 5 mill. 
© 45 cent. per 0j0 
ordinazioni si pubblicano nelle 

e lombarde e venete. 

Fi — Siamo, assicurati che per’ di- 
spaccio telegrafico trasmesso a Livorno siano 
state proibite l'introduzione e Ja vendita ‘degli 
seritti politici del siguor M 


RENZE, 


ssimo d’Azeglio. 
(Statuto) 





ESTERO. 
INGHILTERRA, — Camera dei comuni, — 
Tornata dell'14 aprile. 
Lord Russell annuncia che lunedì presen: 


terà una mozione riguardante le tribù dei Cafri, 
da un emendamento a 
quella di sit Malyworth aggiornata al prossimo 
martedì, 


considerarsi come 


Si passa a discutere sulle contribuzioni di- 
rette, 

D'Israeli.-Io\véàgo a proporre il mio emen- 
damento nell'iateresse. dei proprietarii e dei 
coltivatori del suolo, eimendamento dettato da 
principii sinceri di giustizia, di simpatia e di 
conciliazione, domandando che i proprietarii 
del suolo non siano preferiti nei sussidii ac- 
cordati alle classi sofferenti (udite). Il mini- 
stero stesso riconobbe le strettezze dell’agr 
coltura nel discorso della corona; dietro que- 
sta confessione si 





sperava. che il ministero 
avrebbe pensato a mettere qualche ripiego ad 


e i 


cute per non essere danneg- un male riconosciuto solennemente (applausi) 
no | giuti i fabbricatori ed essere felicitata la po- Il ministero invece annunciò che non. poteva 
provenienti dal- | sizione generale dei cittadini. Le parole di | Tar-niente e poco 


ere prese a con-| proposito. Venne poscia la crisi minist 





mancò che esso non soc- 


prodotti nazionali sono pienamente vuote di| combesse nella lotta parlamentare apertasi in 


ale, e 


mi sarà permesso di gettare un velosu quel 


Discende quindi in vari minuti particolari | caos. Ora la Camera conosce la nuova espo- 
sulla fabbricazione del ferro per'inostrare l’as-] sizione finanziaria. È dessa quale si aspettava? 


scere | Leggo sulla vostra fisionomia che tale non è. 

Per capriccio ministeriale (cosa per me in- 
credibile) il solo interesse pretermesso in questa 
Revel. L'onorevole relstore! ha creduto di | esposizione fina 


ria, è appunto quello com- 
passionato nel discorso del trono. Come giu- 
stificherete una tanta contraddizione, signori 
ministri? Come conciliare i vostri discorsi coi 
vostri atli, e quale fiducia credete voì. d’ispi- 
rare? (applausi), 

Quanto a me, Jo confesso, io non appar- 
tengo a quella scuola di economisti che rav- 
Visano nella diminuzione del fitto delle terre 
una prova della prosperità crescente. Qual 
era il capitale dei coloni del Regno Unito al- 
l'epoca; dell'adozione delle leggi sui cereali? 

Ammontaya a 300 milioni  sterl. Un terzo 
di questo capitale spari. Giacchè Ja sofferenza 
è evidente, perchè, con un eccedente d'iutroîti, 
non sollevate coloro che soffrono più? Non si 
ha qui che a scegliere fra le diyerse ‘combi- 
nazioni. Trasportar le spese, dei manjcomiî 
sulla massa dei contribuenti, far sopportare 
pui provincia 
ripartir più equamente le spese di mantenimento 
dei poveri. In tal modo porreste un termine 
alla guerra, delle classi, alla lotta delle ;indu- 
strie aperte nel nostro paese (applausi). 

Ayresté riscossi gli applausi di molte. per- 
e ed oneste. Non farò questa 
proposta perchè parrebbe ch'io volessi com- 


egualmente le spese delle pr 


sone modera 


battere il progetto ministeriale. sulla tassa 
dellè finestre e ron vorrei eccitare una con- 
tesa fia gli interessi ‘della città @ della ‘cain 
pagna, leci anzi sempre di conciliare juesti 
interessi, di cessare Ja lotta‘ tra le industrie 
emole, poiché questa finirebbe col rovinare 
le nostre instituzioni. Mi limito ad eccitare l'at- 
tenzione del governo verso! la'\classè ‘della so- 
cietà, che ‘soffre maggiormente, poiché 'in In- 
ghilterra soffre assai, in Iscozia è nella ‘dispe- 
razione, ‘in Irlanda. nella desolazione. Si po- 
trebbe anco ottenere un gran vantaggio dedu- 
cendo dalle spese! diverse dei poveri quelle 
che sono generalinente indipendenti dal centro 
locale. Ciò ‘che ritiene il governo si è il ti- 
more che pesando i prodotti delle classi agri» 
cole, come si fa per le altre classi; non si 
venga 4 conoscere che non havvi podere in 
Ioghilterra che frutti ancora qualehe ‘cosa 
(applausi): 

Giacchè ‘avete risposto con premura ‘alle 
grida delle numerose classi che vi chiedevano 
pane franco da tussa, perchè non risponde= 
rete voi alle. grida della miseria delle classi 
agricole! che vi chieggono lavoro franco' da 
tassa? Poichè infine questa è una delle mille 
anomalie che caratterizzano la vostra ‘esistenza 
parlamentare: fidente nello spitito di giustizia 
e di conciliazione che dettò il mio emenda- 
mento, certo che nulla potrebbe impedire i 
ministri da assoggettare ad un terzo esame il 
loro bilancio, invito Ja Camera ad ‘associarsi 
alla mia proposta. Mi rivolgo alle città, perchè 
provvedano. all'interesse delle campagne; della 
più numerosa parte delle classi medie, i fit- 
taiuoli. Spero che ini ‘vorrarino sostenere e 
scemieranno col loro voto l'amarezza ch'è nel 
cuore dei fittaiuoli inglesi, giustamente piccati. 
(Lunghi applausi seguirono questo ‘discorso 
che durò due ore). 

Labouchère. 1 cambiamenti cui 
sione l’onurevole rappi 


fece allu- 
Buks, sono 
dellu tassa 


entante di 
affalto incompatibili coll’abolizione 
sulle finestre, e non pertanto il signor d’I- 
sracli ha annunciato éh'egli voterebbe contro 
questa misura. Il disavanzo delle entrate sulle 
spese importa un milione e mezzo, ed jo so- 
stengo che questa somma non può essere im- 
piegata più utilmente a vantaggio dei coloni 
stessi, come diminuendo Ja tassa sulle fine- 
stre piuttosto che l’income-tax (imposta sulla 
rendita). La mozione dell'onorevole membro 
mi pare un' enigma di cui non trovo al- 
trove la soluzione che nel vocabolo protezione. 
Del resto, quantunque mi rincresca che il vero 
scoso di questa mozione non sia più esplicito, 
io spero che la Camera la respingerà. 

Gladstone. To non approvo intieramente né 
la proposta del gabinetto nè quella del sigor 
d’Israeli, ma dovendo prendere un partito, il 
mio voto sarà per la prima. To non ignoro 
che l’emendainento del signor d’Israeli tende 
al sistema di protezione che gli amici del sig. 
d’Israeli si sono impegnati a richiamare in vita, 
Quanto, al progetto ministeriale, io dirò che 
l'imposta sulla ‘vendita deve essere equamente 
ripartita: diversamente non può diventare una 
tassa permanente, In questa ripartizione s'in- 
contrano grandi difficoltà, e bisognerà bene 
che un giorno si rinunci a questo ramo di 
pubblica entrata. A me rîneresce il gran sa- 
crificio che si è dovuto fare sulla tassa sulle 
case, esentandone quelle che rendono meno 
di 500 franchi per anno, perchè poggia sovra 
una, falsa base che non la lascierà ri 
in ayyenire come un equivalente della imposta 
sulla rendita. 

R. Peel, Quantunque libero scambista, io 














credo dover votare per l’ emendamento del 
signor d’Israeli perchè le angustie delle clas 
agricole mi sembrano tali da meritare che si 
consacri loro una parte del disavanzo delle 
entrate. 

Lord John Russell. Se l'onorevole signor 
D'Istaeli, malgrado la sua proposta, consente 
alla soppressione della tassa sulle finestre, ri- 
sulta evidente ‘che nissun sussidio speciale 
potrà prelevarsi sull’eccedente delle entrate 
per essere consecrato wì proprietari ed ai co- 
Jonî, Meritamente dunque recano meraviglia 
cotali proposte fatte senza uno scopo reale, 
sé dietro queste mozioni non si scorgesse il 
ristauramento della protezione che ne surebbe 
una inevitabile conseguenza (applausi). In tal 
guisa sì mantengono vive le speranze del ri- 
stabilimento della protezione, e questo io 
chiamo ingannare il paese, Sarebbe meglio se- 
condomie, usare maggior franchezza (applau. 
lo per me non so capire il motivo per cui 
non si vuole proporre schiettamente la que- 
stione del principio protezionista; sarebbe forse 
perchè non si osa tentare arditamente la sorte? 
(applausi). Credete a me, signori, non ci vo- 
gliono illusioni, non voti ambigui. Chiedete 
al paese ed alla Camera di sentenziare fra noi 
e voi (applausi). 

La Camera passa ai voti, 

250 membri votano per l'emendamento del 
signor D'Israeli; 263 contro; maggioranza mi- 
ministeriale 13 (applausi). 

D'Israeli prega lord Russell di dire alla Ca- 
mera che cosa si farà lunedì. 

Russell: Sarà proposta la 
tiva alla tassa delle finestre, indi verrà la se- 
conda lettura del bill concernente l'imposta 
sulla rendita. 

La Camera sì aggiorna. 


oluzione rela» 


Si esportò direttamente da Lond 
settimana terminata ai 10, 4,288 once d’ oro 
e 153,100 lire sterline destinate pel Capo di 
Buona Speranza, la Francia ed il Belgio. Di 
argento si asportarono 86,225 once che, tranne 
1600, dirigevansi all'Olanda ed al Belgio. 

— Esposizione universale. — La 
sione dee riunirsi fia pochi gior 
ioni «che si doyranno 
, e per decidere se 


commis. 
i onde proy- 
vedere alle ultime istru: 
pubblicare per l’apertur 
s'inaugurerì con solennità il palazzo di cri- 
stallo, Fu mandata ai commi 
circolare per far loro avacciare il collocamento 


ii esteri una 


dei prodotti ed ayyertirli che nessun oggetto, 
per quanto sia importante, non sì potrà più 
ammettere dopo i 21 di questo mese, 

Erasi creduto da principio. ché il. numero 

ponenti sarebbe aumentato a 30 mila 

ranno più di 2pn. 

gran parte degli esponenti inglesi di- 

ro già dei loro siti nelle gallerie, e sono 

avanti degli esteri, Alcune esposizioni stra- 

niere non potranno esser in ordine prima del 
(Presse). 

— deri ha avuto luogo un gran meeting di 
‘ati metropolitani, che ha adottato la se 


primo maggio. 


de 
guente risoluzione. « Il meeting accetta l’aboli- 
zione della tassa sulle finestre come una mi- 
sura equa di sgravio d’imposte , ma rinnova 
la sua energica protesta contro la tassa sulle 
case sotto «qualunque forma sì presenti,» 
Ù (Standard). 
— Tutti i membri dell’ United service club 
hian, tenuto mercoledì una riunione. han 
deciso che tutti gli ufficiali superiori, capitani, 
è comandanti al servizio dell'America o d'altri 
Stati esteri, che verranno in Inghilterra in ser- 
Vigio 0 convenevolmente accreditati dal Jorò 
ministro, 0 ambasciatore, saranno ammessi 
membri onorari del club, e che avranno di- 
ritto a tutti i suoi privilegii durante il loro 
soggiorno în Inghilterra. (Globe). 
— Le ducchesse di e di Nemours 
hanno ieri visitato il palazzo di cristallo. 
(Morning Chronicle del 12). 
— I sig, Auderten ha annunziato che nella 
prossima seduta del Common Council farà Ju 


Ken 


mozione seguente. — La corte del Common 
Council domanda alle due 
vidui, 

ere ammessi. al Parlamento, e godano in 


Camere che gl’indi- 
he professano il culto israelita possano 


conseguenza come tutti gli altri sudditi dî S. 
M. di tatti i diritti della libertà civile e re- 
ligiosa. (Id). 

— I ministri si sono riuniti in consiglio al 
ministero degli esteri. Si crede che lord Rus- 
sell e la maggior parte de’ suoi colleghi la- 

mo Londra verso la fine della prossima 
settimana, e che non torneranno che dopo le 
vacanze, (Sten). 


SPAGNA. — Mabnip, 8 aprile. — Il mini- 
stero non è ancor completato. I candidati în 
voce pel ministero degli affari esteri sono Gon- 
zules-Bravo, Donoso-Cortes e Duca di Rivas. 
Nulla è ancor deciso, Credesi che il risultato 
delle elezioni sarà favorevole al ministero che 
olterrà uua, maggioranza forte e compatta, Si 

ua pure che le elezioni dovranno comin- 


ciare il 10 maggio, e che le Cortes s'apriranno | 


il 2 giugno, Il primò progetto che sarà por- 
tato. alle Cortes sarà il regolamento del debito 
pubblico. LI cons 


riunito pe 


glio dei ministri si è 


fissare la redazione di questo de- 


che si formeranno in comitato centrale 





| sochè gli obblighi contratti 
oggi! 
| ragguagli sembrano del tutto esagerati; ne ri- 
creto reale, I deputati | anti-mivisteriali ‘pare | 
del | 

ì 





partito moderato , e si recheranno nei loro | federazione si è incaricata del trasporto dei 
| loro bagagli, quando invece si pretendeya che 
li rifugiati lo portavano seco, e che il prefetto 
li aveva esortati a farne la vendita. 
(Journal de Genève). 
Faisurco. — Ecco il risultato completo della 
deliberazione del gran consiglio digiovedì scorso, 
Le proposte dell’associazione patriottica (già 
da noi date in altro numero ) presentate dal 
signor Glaston, sono ‘e tutte respinte, salvo 
quella concernente l' intemamento del signor 
Marilley, che è stata adottata da 37 voti con- 
tro 6. Le due prime sullo stato d'assedio non 
riunirono che 18. yoti. L* imposta progressiva 
chiesta dal signor Weitzel è stata respinta da 
28 voti contro 25: il giuramento da imporsi 
al clero, respinto egualmente da 37 voti con- 
tro 12: la proibizione al clero di'‘tenerle con- 
ferenze , respinta pure da 28'voti contro 18: 
il rinvio: del nunzio, respinto da'34 voti con- 
il trasferimento dei cappuccini di Bulle 
a Friburgo, respinto da 4f voti contro 10. 
Una proposta del signor Roladey, diretta ad 
invitare il consiglio di Stato a dar seguito 


collegi elettorali per adoperarsi attivamente 
nelle elezioni, 

— Pare che il ministero sia deciso di ac- 
cettare tutte le dimissioni che daranno gli 
(Espàna 8 aprile). 
— Si crede che le destituzioni, non sì limi- 


impiegati del governo. 


teranno a quelle che sono state pubblicate 
nella. Gazzetta, Dicesi che molti. governatori 
civili delle provincie, e qualche capo delle 
amministrazioni siano stati destituiti. 
(Clamor pubblico 8 aprile) 


FRANCIA. — Si sta procedendo al censi- 
mento del bestiame esistente in tutti i comuni 
dello Stato. Con talmoio sì verrà a conoscere; 
colla inaggior:esattezza possibile, l’importanza 
dei mezzi alimentari di cui dispone. la Fran- 

Tale operazione riuscirà tanto più agevole 
in questo momento che dovunque debbono 
portarsi delegati pel censimento quinquennale 
della popolazione, i quali potranno al tempo 
stesso informarsi del numero e delle specie di 
animali che si trovano in ciascuna abitazione. 

(Patrie). 

— La commissione .d’ iniziativa parlamen- 
tare incaricata dell'esame delle diverse pro- 
poste per cui yuolsi modificare la legge dei 31 
maggio non tarderà ad occuparsi della nuova 
statistica degli ‘elettori iscritti pel 1851. 

Pare che il risultamento di questa statistica 


alle negoziazioni con Roma, per regolare gli 
affari fu adottata con voti .28 
contro 21. 

Infine una proposta generale del sig. Schal- 
ler diretta ad invitare il [consiglio di Stato a 
prendere severe misure per ricondurre il clero 
al suo dovere, ha riunito 25 voti contro 25. 
Il presidente ha fatto traboccare la bilancia 
pronunciandosi perla reiezione. 


ecclesiastici 


sia assai meno satisfacente che non s'era spe- 
rato. E così s'annuncia che gl’elettori inscritti 
in seguito a dichiara dei Jorò ascendenti e|— Sentiamo in questo punto, dice il Cor 
\federé, che Piller, il prevenuto il più impor 
tante dopo Carrard è riuscito questa notte ad 
evadere dalle prigioni. | (Journal de Genéve). 


padroni vi sono immensamente ridotti per la 
radiazione dalle liste di tutti coloro che non 
(Presse). 
— Gl' intrighi parlamentari ricominciano : 
grande irritazione esiste nella montagna rossa 


rinnovarono i loro certificati, 


— Secondo la Gazz. Ticinese la maggioranza 
one del Consiglio nazionale sulle, 
che trovasi radunata a Berna 


della commi 
strade fi 
sì mostri inclinata ad aggiornare di nuovo la 


e nella montagna bianca per la soluzione mni- le: 


nisteriale. Teri sera in ‘una riunione , in cui 


non era risparmiato neppùre il sig. Berryer , | trattativa di questo importante affare, 


ALEMAGNA. — Bentixo, 10 aprile. 
l'odierna seduta la seconda 


sì dichiarò che il nuovo gabinetto dovea esser 


— Nel- 


amera ha' votato 


combattuto, come gabinetto dell'eliseo, e come 
avente l'adesione d'un gran numero d’orlea- 
nisti. (Corr. du Congrès de Tour: 


sull’emendamento del sig; Beckerath al pro- 


— Il prefetto di polizia ha indirizzato ai | getto di legge concernente il credito doman- 
commissari di polizia di Parigi e dei contomi | dato dal ministero pet le straordinarie emer- 
genze militari. Questo emendamento fu respinto 
con una maggioranza di 174 voti contro 101. 
Quello del deputato Vincke: è respinto. La 
ato di 8,500,000 
talleri per il 1850 e diB inilioni di talleri per 
il 4851. ( Gazz. di Prussia) 

— A proposito della! discussione dei due 
ultimi 


una circolare , per ricordar loro che le pre- 


scrizioni ministeriali non permettono che i 


ragazzi di età inferiore ai 45 unni figarino in 
qualsiasi rappresentazione drammatica senza | Camera vota îl'eredito doman 
un'autorizzazione formale emanata dall’ammi- 
(di). 

— Leggesi in una corrispondenza dell’ In- 


dépendance Belge : 


nistrazione superiore. 


orni leggiamo i seguenti riflessi nel- 
Poichè il caso fece che dalla min penna |! /ndépendance Belge: « Le sedute delle Ca- 
mere prussiane sono di nuovo interessanti, ma 
ciò che ne forma il carattere essenziale si è 
la loro retrospettività. Durante due giorni sì 


passò a rassegna l'anarchia del 1848, la co- 


cadesse il nome del sig. Molè , ne profitterò 
per dirvi che codest’ uomo di Stato è molto 
lontano d'essere în disarmonia col Guizot. 
Dicesi: il sig. Molè vuole la proroga dei po- 
terîì del presidente, ma il sig. Guizot Ta re- 
spinge. È un errore. Io ebbi l'onore di ve- 


dere il sig. Guizot, sono due giorni; e mi 


stituzione di dicembre, il rifiuto della corona 
imperiale, la celebre ‘unione che venne in se- 
guito, e finalmente la convenzione di Olmtitz, 
senza dimenticare gli affari dello Schlè Wwig e 
dell'Assia Elettorale. Dal 
non fu messo in ‘eampo un-solo argomento 
che non fosse già stato prodotto in qualche 
anteriore discussione, e dovutamente riferito 


disse: «'Tl nome di Luigi Bonaparte! è'‘na 


t x una e dalla rte 
forza cui , nelle attuali circostanz une dall'altra part 


, sarebbe 
imprudenza il rinunziare. Questo nome signi- 
fica l'ordine , non lo dimentichiamo! Le dif- 
ficoltà presenti sono gravi; ma io spero che Pià 
se u' uscirà con uno scioglimento che pirmi | Melle colonne del rendiconto ‘uffziale. 
dover uscire dallo spirito delle masse: la pro- 
roga dei poteri pr 
queste precisamente le parole del sig. Guizot, 


I partiti sì ‘s0ho valsi dell'occasione per 
denziali. n — Se non sono | ditsi ‘a! vicenda delle amenità ‘più ‘o'mieno 
parlamentari, provando in tal guisa che si 
non riusciranno 
Così essendo hon 


glia l'indifferenza è l'apatia 


odiano cordialmente è che 


credo potervi però affermare ch'è questo l’e- 


mai a mettersi d'accordo 


sattissimo senso del suo pensiero. Aggiungerò 


Rie GUI deve recar merì 


t fa parte di un comitato che 


del pubblico spettatore, il quale credeva di 
assistere ad un dibattimento d’interesse' vitale; 


e non sentì invece che un corso di storia im- 


si adunò spes 
che 
almeno sinora ; non ces 


simo în casa del sig. Molé, e 


iste a tutte le adunanze, nel e quali, 


ò mai di regnare la 


DR riala dirvatrone ; coinpleto, zeppo di recrirainariohi e'di' ama- 


(Journal des faits.) | | 122€ 


poi la maggioranza vota, i gibinali ‘si 
fi È ) .._. |lanciano qualche articolo, e tutto è finito. 
— Il governo francese sì oppone energi ì È F cara 

8 PP 5 Benuiwo, 10 aprile. — Il gabinetto di Vienna 


mente a che i rifugiati francesi, ora in Isviz- Patt 
non ha ancora risposto all’ultima nota della 


"sc | Prussia; e le iutenzioni di quel gabinetto in 


zera. lascino questo paese per recarsi 
ghilterra. 8° insiste in una nota perchè s’im- 
ponga loro 1’ obblie 


Se siamo ben 


merito al ritorno alla. Dieta germanica sono 


o di rendersi in America, 
luttayi 


ignote; se non che, prenlendo norm 
dai dispacci del conte di Bernstofff, sembre! 
vebbe che l'Austria non abbia în'inente di far 
opposizione, 


inforinati, le istruzioni del si 
Baroche' ‘confermano pienamente le già tra- 


o Sì dice ‘però che il principe di 


Schwarzemberg spersiste ‘a voler far 
l’Austria con tutti i suoi Stati nella 


(Journal des faits.) 
entrare 


\onfede- 
razione; l'Inghilterra per parte sua mantiene 
d'effet- 
tuazione del famoso prdgetto, una flottà in- 
glese debba bloccare Amburgo. 

— Il conte di Stableviky si propone d'in- 


— Dicevasì all’Assemblea che il nuovo ga- 
binetto era già diviso, e che uno dei suoi 
membri annunciava l'intenzione di dismetter- F a A 
È Eta si dos la sua protesta, e vuolsi che in c 
si. Il Sig. Crouseilhes darebbe la sua demissione 

i alcuni suoi amici 


(Evénement.) 


uito ad osservazioni 
politici. 
— Scrivesi da Marsiglia, in data 8 cdirente: 


ta terpellave domani il mibistro a proposito di 
eri, 5 


dopo pranzo, il mento da introdursi nell'articolo 173 


por 'De Lavalette, 
nuovo ambasciatore del governo francese presto 
la sublime Porta, partì per Costantinopoli, a 
bordo della corvetta a vapore Pluton, Come 


l'abbiamo di 


un can 
dell’ ordinanza concernente i circoli dei di- 
stretti e delle (provincie, Questo articolo so- 


spende; riguardo ‘alla provincia di Posen ; la 


già annunciato, il sig. Lavalette, 


deve toccare 
ac 


azione di quella legge a motivo della 


pri par mec 7 4 
È disposizione \degli animi! Sì crede che il mi- 


di recarsi al suo posto, 


Civitavecchia e di là recarsi.a Roma; dove lo 
vuole ina missione presso del S. Padre, 


(Constitutionnel.) 


SVIZZERA. — Berna, 11 aprile. — Secondo 
la Nuova Gazzetta di Zurigo , i rifugiati che 
transitano per la Francia sarebbero stati trat- 


nistero darà una risposta! soddisfacente, è pro- 
| metterà di far cessare fano stato’ eccezionale 
di cose, 

— Degli ufficiali prussiani saranno chiamati 
a far parte del consiglio! di' guerra siedente a 
Cassel, 

— Il ministro di commercio ha comunicato 
alla ‘seconda Camera ‘degli Stati una’ nota 
delle vie ferrate intraprese dallo Stato. 

— La Gazzettta di Colonia 
corte di Sassonia-Coburgo ha ricevuto lettere 
d’lughilterra che hon lasciano dubbio intorno 


tati col massimo rigore , così violando pres- 
col Consiglio 
recenti , questi 


fe- 
derale. Secondo notilie p 
ma che la 
sulta che i rifugiati ricevono' lo stesso - soldo 
di via come i soldati francesi, e ‘che la Con- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 











all’ intenzione del governo britannico: di op- 
porsi all'entrata dell'Austria nella Confedera- 
zione con tutte le sue provincie e di bloccare 
Amburgo nel caso che questo progetto; fosse 
messo in esecuzione. 

—I giornali alemanni annunciano che il go- 
verno prussiano ha inviato a Londra un:certo 
numero d’agenti di polizia che aiuterebbero, 
durante l'esposizione , la polizia inglese nella 
sorveglianza degli strani: pericolosi 0 30- 
spetti. Noi crediamo di sapere che lo stesso 
invito è stato fatto da Londra al governo del 
Belgio, e alla maggior parle dei governi di 
Europa. (Indépendance Belge). 

Acquisenana, 10 aprile. —, Jersera passarono 
per qui il principe di Joinville e il duca di 
Aumale, probabilmente per fare una visita alla 
duchessa d’Orleans. 

Viensa, 12 aprile. — S. E. il'ministro: del 
commercio, barone de Bruck, è qui ritornato, 
come pure gran parte degli ospiti che ‘si re- 
carono a Dresda per l'apertura della strada 
ferrata. 
a 

DECESSI del 15 aprile in Torino. 
Né 12 


Dal 1 gennaio, totale N. 1676. 
ULTIME NOTIZIE. 


Pamor, 14 ‘aprile, — Corre ‘voce che sa- 
ranno straordinariamente conyocati in Francia 
ì cousigli generali, per pronunciarsi sulla qui- 
stione della revisione della costituzione, 
(Corresp. lit.). 

Bnussetue, 13 aprile (Dispaccio telegrafico), 
— Ire Ottone è arrivato a Berlino il di 41, 
Si pretende che questo viuggio abbia per iscopo 
di regolare l'ordine di successione al trono di 
Grecia, 

Benwo, 11 aprile. — Il lato iministeriale 
della Camera dei deputati ha protestato contro 
il richiamo all'ordine del sig. Manteuffell fatto 
dal presidente in una delle ultime adunanze. 
Domani il ministro di giustizia dis tale 
questione. Dicono che non ne aveva il diritto. 





Visa, 13 aprile. — Una lettera che. ci 
perviene in: questo momento dal basso Danu- 
bio annuncia, che il governo russo ha final- 
mente determinato di ritirare le sue truppe 
dai principati danubiani , e'che le stesse ‘co- 
mincieranno a partire ai 26 0 27 andante. 
Lettere da Costantinopoli del 29 anarzo dis 
cono, che Mussurus., già ambasciatore turco. 
presso la corte di Vienna , fu nominato am 
basciatore per Londra. (Corr. Ital.). 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 16 aprile 1851. 
1819 — decorrenza A. ottobre . | — 
1851 — decorrenza 1, ottobre . 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 id. 4. gennaio 
1854 azioni 


1849 — 


85414 
818 
990 
915 
Genova! 16 aprile. 
1848/41 marzò e17.bre 82.12.8214 
1850 4 gennaio e { luglio 95 82 — 5/4 
4.010 ODI. 4854 4 gennaio è 4 luglio 990 — 985 
1849 4 aprile e 4 B.bre 920. — 915 
Toscana 5 0/0 90/412 90. — 
1605 © 1600 
400 
Bonsa pi Pamei del 14 aprile. — Il 5 per 
010 aperto a 93 30 è caduto a 93, în ribasso 
di 20 cent, su sabato, — Il 3 per 0j0 a:57 45 
ha perduto 15 cent. 


5.0]0 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino . 


A contanti comparativamente alla chiusura 
di sabbato il 5 per 010 ha ribassato di 30 
cent. a 93, ed il 3 per 0/0 di 15 a 57 50. 

L'antico 5 0j0 piemontese (c. R.) ha ribas- 
sato da 82, 40 a 82, 20. L'antico prestito di 
980 è cresciuto di 5 cent, il 
nuovo a 915 non ha variato, 


Piemonte a 





S. NICCOLINI gerente. 


PORTRAITS 
photogéniques. 

Messieurs Gerothwohl et Tanner ont l’hon- 
neur d’informer leur nombreuse  clientelle, 
que vù leur prochain départ et le nombre de 
portraits arrièrés, ils. sont obbligés de su- 
spendre les séances è l’objectifà partir du 20 
du mois courant. 








Libreria antica e moderna 
di T. DEGIORGIS, via Nuova, n. 17. 


ELEMENTI DI TATTICA 


Po do PENBLELI 
CAPITANO ) 
addetto alla scuola militare di fanteria 


4851 — 1 vol. in-8 con figure e piani. 

I signori abbonati che o per essere stati 
collocati in riposo 0 per altro motivo più 
non trovansi presso iReggimenti ove si sot- 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar l'opu- 
stolo'presso la suddetta Ditta, al prezzo il'ab- 
buonamento: 


PENSIONNAT CATHOLIOUI 
DE M. GALLEAU \ 
A GENÈVE (Plainpalais, 193) 
Dans ce pensionnat, non moins agréablementi 
tné qu'avantageusement, sous le rapport de la aa 
et du calme nécessaire è l'étude, les élàves regl 
vent une instruction varige et solide; appropriée 
leut vocatian. L'enseignement embrasse les étud 
classiques, comme celles qui regardent le commer 
qu l'industrie. Il comprend le latin, le gree, il 
| frangais, l'allemand, l'anglais et l'italien ; 1a calli 
| grafie. le dessin, la ggographie, l'histoire, l'arithmd 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, 
littérature, les sciences:physigues et naturelles, edi 
| La musique et les. autres arts d'agrément sont aufi 
enseignées, au gré des parens. 
ruction, religieuse, réglée sur l'àge et 
ins spirituels des éléves, est exclusivement 
fice au zéle delairé du clergé de Geneve. $ 
La vie du pensionnat est la vie de famillet 
pour cette raison le nombre des élèves' est ‘ast 
restreint, 


STABILIMENTO 


dei Lavoranti Sart 
Contrada di Po, n. 584. piano, casa Musfi 





: 
Chiunque parlasse a' nome d'uno stabilimen 


commerciale la di cui vitalità dipendesse partiéil 
larmente dal lavoro, ‘e ché. offrisse i suoi servi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbeld 
essere {acciato per menzognero, stantechè un |A 
voro qualunque non può esistere senza retribuzidi 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a copertal 
mile taccia, non terranno un tal linguaggio; 
con giustizia essi possono offrire,i loro servigi 
vantaggio delle persone dalle quali verranno ong 
tati di comandi, in (ragione che un lavoro eseguitd 
addiviene già per essi un, beneficio reale. Uiò espil 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica 11 ricdl 
moscere i vantaggi che il loro stabilimento pu 
ollerire. î 

Ta creazione del présente loro stabilimento es 
semo îl risultato dei lunghi loro risparmi e divpe 
renni loro cure, così essi spetano,veder coronati (i 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utiliz 
zare a pro di un numeroso concorso. 


GacuiAnDoNE gerente. 





Da vendere 

Un corpo di vigna con magnifico fabbricatol 
civile, signorilimente mobigliato , a tre piani 
compreso il terreno, faciente circa 20 camere; 
cappella, forno con camerino soprà , cantina 
tinaggio, rustico annesso, giardino, ‘orto, pozzo] 
| d’acqua vivi, con. giornate 20 circa tra pratifi 
campi, vigna e boschi per L. 45 mila, 

Ovvero da affittare +) 

Il fabbricato civile per villeggiatura , ser 
viente con comodo e disimpegno, anche peli 
due famiglie, 

Posto il tutto sui co/lî; ed in vicinanza di 

ino, valle di San Martino. 

Recapito all’uflicio del causidico collegiata 
Clara, via del Monte di Pietà, num. 9, piano 
terreno, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i cali 
pelli în tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto peri 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi 
mento d'un uso facili 





mo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo! 
nazionale ; galleria Valois, n. 116; Parigid 
Si spedisce in provincia ed all'estero (.affrane 
cato). 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del 1).r Rousseau, Parigi i 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio; 
come la cataratta, l’albugine, le infiammafionig 
ece., fortifica le viste deboli, toglie la gottal 
serena e i dolori più acuti, I.ciechi che score 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici giorni 

Se ne trovano depositi presso i principali 
Prezzo della boccia 40 franchi (SA 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Morino presso .il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano,  Spezieria Rivolta-Sertorio ; numi 
4331. Trieste, farmacia Serravalle; Piazza del 
Sole. j 


Inaci: 





GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento è presso] 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, 


Torino, ed in Novara presso Enrico Crotti, 


Tip. FERERRO E FRANCO, ‘A 


s 0000 














SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
der Tonio, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna de 
| ‘principali librai. —- Per leProvincie con dei vaglia postali. 





| Berner 


bonnements, 9, Catherine S.t Strand, 








gli Angeli e presso i 
Iorio librario. = Firéoze, Viesseur, libraio, — Roma, Capobianchi, Impiegata 
‘ponnle. Napoli, Padosa Marghierî, libraio, — Ginevra, Cherbultes! —— bag 
All'ci dl'corvispondenza Mava, e Lejolizet. — Londra, P. Rolandi, 

Street William, Thomas” bizean ‘universe! d'annonees et 








Livorno, all’em- 


arigi; 
libraio, 20, 











ISORGEMENTO 


Toso. — Un ani 


L. 27. 








LG, — Puonnen 

— Un mese L. 
— Trimestre 14 

Numero cent. 40. — DI ai n iornal 

Risongiesto, — Les imsérzioni si pagano! ceut, 20. per riga anticipati. = 
scritti e le. lettere non sarantio restituiti 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
mo LL. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi LL. 12. — Un mose 
Gin anno LL. A4.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi T.. 13, 
6160: —Iratu ed Esteno;— Un anno 1. 50, — Semestre 
50. — Un meso, L..7,. franen ai confi 
orsi franco: di posta alla Direzione del 
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orino, Venerdì 48. Aprile 





1854. 





‘Num. 4022, 





RIVISTA. 


Le nostre private corrispondenze di Modena e di 
Firenze recano nuova conferma delle pratiche che si 
fanno per torre agli Stati d'Italia centrale e meri= | 
(lionale ogni indipendenza commerciale, politica e| 
militare, e;mostrano chiaro che il governo toscano 
Wioggivil più solerte neguziatore! di sodatdi ferie | 
colosi. Speriumo essere in grado quind'iananzi di' | 
mantenere bene informati i nostri lettori su questi | 
argomenti, ai quali omai si rivilge l'attenzione di | 
Iiandia è d'Inghilterra, | 

L'Assemblea francese wells tornata del 14: ha de- 
liberato di secordire una somma di circa sei mi- 
Lioni di franchi pei, lavoi. al porto, di Cherbourg. 
La commissione ‘incaricata dello studio della legge 
di amministrazione, ha deliberato, che i sindaci 
dei municipii debbano dipendere dal consiglio di 
Statorper vididhe riguarda la risponsabilità ammi- | 
nistrativa. Hamooe, chebsiranno convocati i consi- 
gli generali per pronunciarsi sulla questione della 
revisione della costituzione: — + | 
| Nessuna rovità'importantò dall'Inghilterra; poco 
dalla Germania. 

Urpartito | ministeriale nella Camera elettiva di 
Prussia hy protestato contro il righiama all'ordine 
del conte di Manteulfel. Ad una interpellanza dei 

deputati polacchi, rispose il ministro dell'interno 

che risponderebbe dopo Pasqua. 
1 fogli tedeschi entrano in particolari cirea si 
Ì sotterfugi che pone innpera l'Austria per impedire 
Il ritorno ‘alla Dieta. Ora si dice che opponga il 
festo della sua costituzione del 4 marzo. Ma essi 
non andò mui in esecuzione, epperò non potrà for- 
Miro, troppo validi argomenti. 

Il signor di Radowitz, a quanto accertasi, sta seri 
venilo la storia contemporanea della Prussia, e di- 
Così che pubblicherà documenti molto interessanti: 

A Madrid continuino le demissioni e le destitu- 
laioni bell'ordine amministrativo. IL portafoglio de- 
gli asteri è ancora vacante, La lotta) elettorale: si 
hropara. II governo nomina nuovi capi politici nelle 
provincie, evidentemente per influenzare le elezioni, 
è l'opposizione vi manda i suoi rappresentanti. 

l fogli di Lisbona recano che le Cortes furono 
aggiornate; il che si cree sia foriero del prossimo 
scioglimento, 
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GIORNALI ITALIAN 

La Gazzetta. dell’ Associazione Medica 
degli Stati Sardi ha il seguente articolo : 
PnorostA, pt Faoenatisno Nosocomtane. — Il po- 
lacco Zagarovski Costantino, d'anni 47, proveniente 
dla Novara e diretto su Torino, trovandosi nella as. 
soluto impossibilità di proseguire l'intrapreso viag: 
gio a piedi per essere Jogoro dai lunghi disagi sof: 
ferti, dal protratto cammino, da incessante tosse 
con copioso sputo, al quale s'as un po' dì feb: 
bre, presentavasi in questo ‘miserabile stato all'o- 
t spedalo di Chivasso 11 24 dello scorso mese di fob- 
hraio, dal quale, come riferì, venne respinto per; 























sa 10 Uno pai ARDESIA 


strascinò sino.a, Brandizzo, ove cade allranto dalla 
fatica del viaggio, e dall'imperversare del morbo, 
Il dottore Origlia accorse iu suo soccorso ; ‘è gli 
sperì la seguente dichiari 
affetto ‘gravemente da’ iuteosa 
nonché esaurito di furze, non potendo assoluta 
mente, proseguire il suo viaggio, s'invita l'autorità 
competente a_ volerlo provvedere d'idoneo mezzo 
di trasporto onde possa essere ricoverito în qual- | 
che spedale. + Il sindaco’ di Brandizzh “it ferw ini. | 


Un povera polacco | 
febbre catarrate , | 
| 











mediatamente porre sopra un carro ye l'avviò su 
Settimo Torinese, du dove-venne trasferto all'ospo- 
dale, di S. Giovanni di Torina {1.26 alle Lore, dieci 
del mattino, e mori dieci miputi dopo d'essere stato 
ivi ricoverato. Sparato il eadavore sì, riconobbe 
essere stata la morte prodotta da bronelitide lenta 
con pueumonitide sinistra le quali lesioni: se fose 
sero state medicute in tempo opportuno; forse nòn 
avrebbero tratto il povero infermo a sì precipitosa 
fine, 











Mato è do- 


Il contadino Sinti Carlo, d'anni 70, 
miciliato nel comune di Pino Torinese, essendo da 
alcuni giorni affetto da grave bronchitide, il primo 
marzo corrente. cercò (ricovero. nell ospedale di 
Chieri, che fugli negato, perchè non apparteneva 
uè alla; città, nè, alla, provincia di Chieri, Il mede- 
simo infermo venne poscia. condotta all’ ospedale 
di S. Giovanni di Torino sile ore 10 del mattino 
dell'atto marzo , ed alle ore nove ella stessa sita 
moriva soffocato dal catarro. 











Questi deplorabili casi accadilero pur troppo #0 
venti, volte; nè si sfaggirà mai dalla memoria Ja 
tristissima, sorte toccata or sono cinque anni ad 
ua muratore appartenente alla provincia di Biella, 
il quale lavorando in Fenestrelle, ed essendo nella 
stagione dell'estate, fu colto da febbre con conì 
gestione cerebrale prodotta dalla ins me, Pro. 
vanilosi, sprovvisto d'ogni mezzo, di sussistenza gli 
fu necessità il farsi condurre dalla congregazione 
di carità di Pinerolo all'ospedale di S. Giovanni di 
Torino, La durata di sì breve tragitto fu di giorni 
cinque ; a mezza) strada Ja stione cerehrale 
per tion essere istala curata in tempo opportuno; 
da leggiera si fece intensa , passò all'esito emurra» 
gico, sorvenne la emiplegia, e due giorni dopo di 
essere stato ammesso in detto spedale morì. Lungo 




















cong 





la strada percorsa ‘esistono Ospedali‘; i quali gli 
rimasero. spietatamente chiusi perchè now era del 
paese, Talora cotesti infermi muoiono in via assi: 
derati dal freddo, sofbeati. dall'eccessivo calore ; 
dalla polvere delle strade, ese Ja malattia era in 
sul sho esordire sanabite, por il troppo indugiare 
e per il barbaro modo ‘col quale le congregazioni 
di carità dei varì comuni effettuano questi tra. 
sporti, le malattie acquistuno maggiore: intensità, 
e non ammettono più riparo alcuno. L'epiteto bur» 
baro non parrò esagerazione se sî riflette che que» 
Sti infermi sono posti sopra carri il più delle voltg 
schperti; oppure ve dirottamento, 
sono soltanto protetti da una spanna di tela logora 
e bucherellata,, Appena giunti in im comune ven: 
gono deposti nell'estate sotto un tetto, nell'invernò 


———_—_—_—_—_ 


Il pensiero cristiano è tutto coerente con sé 











e nevica 0 pi 








medesimo; si bilica tra i contrarii, e non tra- 
passa da un contraddittorio nell’ altro. Il Fi 








lì chè nom era nativo di quol paese. Raccolse pazien- 
temente quel poco di forze che rimanevangli , si 
0 
0 
APPENDICE, 
i LA FEDERAZIONE REPUBBLICANA 
ì ni Grosepee Franani, 
' (Vi rum. 1018). 
x 
4 UE 
- O Gristo o l’anticristo, questo è insomina 
1) il dilemma del Ferrari; nè un monaco del 


medio evo od un gesuita de' tempi nostri non 
se ne tetrebbe soddisfatto, O Dio o'lo scara- 
faggio, ancor questa, in ultimo, sarebbe for- 
imola chie il Ferrari dovrebbe accettare; dap- 
poichè consente, che, negato Cristo, ci con 
Vertà divenire idolatri, e giù per questa china 
Îisino allo scarabeo egizio, e a quel fango 
în cui si voltola, hon vi ha ragion di fer- 
ibatsi. 

Il Ferrari ‘tira. giusto: certo se si vuole soy 
vertire dal fondo Ja società moderna civile, 
s' ha a cacciar giù Cristo dal cielo. In lui si 
inizia, per Jui vive, ‘în lùi integra tutta 
“quanta la civiltà cristiana. Da Jui parte, in 
lui cammina, a lui ritorna. Egli ha restaurato 








si 








il vincolo soprannaturale, che congiugne gli 
uomini con Dio, è il naturale che gli congiugue 
tra loro, Gan lui si ha speranza, che la so- 
à umana, tutta quanta sì ritrovi e sì uni- 
sca in un pensiero religioso e 
senza lui l'umanità segue la legge della ma- 
teria;, è divisibile all’ infinito, Egli, esserè così 
perfetto, che non potè non unire. in sè indivise 
e distinte la natura umana e divina, persona e 
individuo unico, legislatore ed esempio, feconda 
è sostiene le forze e gli spiriti individuali, che 
sono ordinati all'adempimento e alla propaga= 
zione dell'idea cristiana: chi vuole abbattere 
l'individuo; è, sostituirgli l’astratto d’ una indi- 
Vidualità collettiva; bisogna che distrugga Cristo. 


n) 








ile comune; 





à 


Un pagano mirabile pensò unideale del giusto, 
stupendo è simigliante a quello, ancor più 
peifetto, che Cristo ci dimostrò sulla terra, 
ed aggiunse, che altri che un Dio od un uo- 
Mo divino non avrebbe potuto attuare e fi- 
gurare quell'idea. Ora i novatori demagoghi 
negano che Cristo fosse Dio: nè so con: quanto 
| Accorgimento. Se Cristo non fu da più che 
| uomo, non siamo e noi e loro troppo da meno 


Ù 
& 





vari 





iene, che senza un disordine pritiitivo 
non sarebbe stata possibile la guerra © l'igno- 


ranza, nè il dominio spirituale dell’uomo 





sull'uomo, Appunto così dice il cristiano, il 





diva 





o sta più gi dove il Ferrari e tutti 
quegli che pensano a modo suo cominciano 
a contraddirsi. Il Ferrari di cristianesimo non 
ne sa nulla; ottimo apparecchio per distrug- 


gerlo. Crede, che il marcio della dottri 








a stia in 
questo, che I’ uomo, secondo lui è nato col- 
pevole; dove s'ha a tenere che sia nato in- 
nocente. Appunto immagina che sia sentenz 
cristiana quella che per un cvistiano sarebbe 
bestemmia. E chi davvero avrebbe creato col- 
pevole l’uomo? Iddio per avventura? Invece 
è il contrario: l’uomo è nato innocente, ed 
ha, peccato egli, e s'è fatto, peccando libera» 
mente, colpevole di un'offesa infinita, che non 








fu più atto a riparare. Abbisognò uu ripara- 
tore divino, perchè l’offesa coi meriti infiniti 
del mediatore fosse medicata.e non generasse 
quel danno infinito, che portava radicalmente 
l'offesa, perchè Dio non 
fece l’uomo simile al bruto, ina ile a sè, 
e l’uomo si fece egli, perchè libero, di simile 
a Dio simile al bruto.  Dispregiò un infinito 
essere; fu meritevole di un infinito dispregio. 
Chi il creò, gli provvide; dal nulla il creò; 
dal male, ch'è peggio del nulla, il ‘vedense. 
‘Tutto quanto il sistema. cristiano sta e si 





in sè. E fu infinita 








gira sul perno di un fatto misterioso, che se 
non fosse certa tradizione, sarebbe ipotesi ne- 
cessaria; il. disordine primitivo che appunto 
surrogò il dominio dell’uomo sull'uomo a 
quello del creatore sulla creatura. Voi ci con- 
sentite per un modo o per. l’altro, rinnegate 
la spiegazione chiara, per darne una oscura 
ed assurda: al piacer vostro; vuò lasciarvi fare, 
guardiamo come poì ve ue sapete strigar fuori 
e cavarne le mani, r 

L’uomo, ordinato, non ha potuto durarla : 
d’accordo: or disordinato, volete che da sè si 
riordini e che la duri? Gaglioffagine; farebbe 
quel che voi gli dite. anticipatamente ; 
rebbe. dall’ adorazione dello scarabeo, nè è 
provato che ne uscirebbe per ritornare a quella 














che uomini? 











dell’imbratto in cui si voltola, Poichè non conce- 





in una stalla, ove gliftogca giacere sopra un po' di‘ porga un pronto riparo a sì grave danno che alla 


Paglia molte ore i talfolta un giorno intero sino a 
che l'autorità del mbieipio, la quale: per essere. 
Stato, colta; all'impefisata fasi desiderare molto 
tempo, segni il foglialdirvia, e dia le. opportune 
disposizioni affinchè etigano condotti ‘di comune 
I tuogo Tala destinato, qualunque sia | 
la gravità della malefiia: | 
Questo infelice sta Bi cose sommiamente dan- ! 
nuso agli jnfermi,e Misfendioso ai comuni non.esì- 
sterehbe se gli cospedli i qualche città divisio- | 
nale e di quasi tatti fi6omuni non fossero soltanto 
aperti agli ammalatiffmati e residenti nel paese , 
per cui un forestiere Sebbene da qualehe tempo 
abiti lo stesso comuf@ @bppure un viaggiatore che 
improvvisamente s'alfifibli a segno da abbisoglare 
pronto; soccorso, ostoR@ malgrado che .lo spedale 
si trovi priyo d'infermifi@vengono dal medesimo re- 
spiuti perché ostano DA loto , ammessione gli 
Atatuti che li reggono:=Phtti gli ‘ospedali tenti 
nel Piemonte sono }) ‘prodotto della‘ heneficenza 
privata, Ja quale nei tempi scorsi ed a seconda del 
loro andazzo era grelta, éguistica, informavasi, del 
più stupido municipalismb , credeva d'aver toccato 
il siela quando provvedeva ai bisogni degli. infer- 
mi del proprio paese, considerava come stranieri 
quelli del prossimo comme , ed aveva ferma cre- 
denza che gli uomini dovessero: stare impiantati 
nel'suolo nativo, né mai ila questo dipartirsi. 





in comi 


















Ubiunque consideri le condizioni accidentali delle 
varie, provincie dello Stato + facilmente scorgerà 
che l'emigrare dall'una nell'altra è un'assoluta ne 
cessità per lo sviluppo dell'agricoltura, per l'inere 
mento delle singole industrie, Je quali ul giorno 
d'oggi trovansi: più del passato mumerose, e giova 
sperare che saranno per acquistare maggior forza 
ed estensione. 








I regolamenti che reggono gli ospedali dei co- 
muni non sono più in armonia coll’ inciviliniento 
deî tempi, coll’universale spirito d’associazione, e 
se si volesse più oltre tolleryre questo. stato di 
cose, non dubito che fallirebbe Ja meta statasi pre: 
fissa da coloro che colle proprie ricchezze cre 
rono ed arricchirono gli spedali, È dovere adunque 
di chi amministra i nosocomii di porre va prorito 
riparo a sì gravi inconvenienti che potrebbersi ov: 
viate colla riformazione dele leggi che li'gover: 
nano, é col dare loro quella tendenza morale è 
quella forma, che le esigenze dell'odierno incivili» 
mento richieggono, ed il bene pubblico ha diritto 
d'avere, Per un tale scopo si proporrebbie l'unione; 
l'alleanza, il federalisivo tra tutti gli spedali esi- 
Stenti nei vari punti dello Stato, per cui s'obbli. 
gassero a vicenda di ricevere tutti gli infermi, 
senza aleuna inchiesta sul, luogo della loro prove 
nieuza, @ che uei casi di scelta per uno spropor- 
zionuto concorso, l'intensità del morbo, lo stato 
ili miseria dell'ammalato fossero l'unica bsse. 

Tali riformazioni WBilissime , ed ‘a cagione della 
loro semplicità facilmente attuabili, raccomandiamo 
ai nostri colleghi che/pompongono i consigli di sa- 
nità, affinehò instinoagpo le intendenze , onde si 














CON IT NA 


dete alla natura umana di restar giusta, mentre 
era innocente, come volete concederle di ri- 
tornare © di durargibsta, poichè s'è fatta in 
giusta da sé? Ci ha contradi zione ed assurdo: 
non vi possiam seguite, C 














to ci scampa dal- 
l'una e dall'altro: staremo con lui (1). 
L'Evangelio mutò fa faccia del mondo, to- 
gliendo appunto l'uomo a questa contraddizio- 
ne, che lo struggevale lo rifiniva; nè il fece, 
come il Ferrari diee} col comperare i buon 
mercato assuî fa libertà degli uomini, ed ag- 
giogargli, a modo dî belve, a un’autorità cie- 
mediante una 
d’un’altra vita illusoria. 
Tutto il contrario. Restaurò invece la li- 
bertà dell'uomo, alfine che diventasse capace 








ca e nascosa promessa yana 


d'un premio nell'ffltro mondo e d'una vita 
nuova in questo. 

Il Cristianesimo lla dottrina della libertà. 
Tutta quanta la filosofia gentile non seppe con- 





cepire Iddio liberaleltereatore : levatasi appena 
al concetto d'un Îadiîò personale, non riesci a 
farne più che un'‘ordinatore necessario d'una 
materia coesistente ton lui, insino a che, 
spinta ed incalzata Valla necessità del pensare 
uno il tutto, non ebbeffatto rientrare la ma- 
terîa in Dio, Il Ferravieselama : Spinoza, Fi- 
chle, Hegel non sonoliche mostri, ‘al parer 
loro. Sbaglia: sono ingegni eccellenti e pere- 
grini, che hanno, in questa parte, scambiato 
il vecchio col nuovo, ed hanno creduto, fuor- 
viati nell'altezza stessatlelle loro speculazioni, 
d'ire più innanzi, andando più indietro: pro- 
gresso da gamberi. Hamino perfezionato e però 
fatto. più assurdo il foncetto di Giove, di 
Allah, di wii li Dei dell''immaginazione, in 
iscambio d’integrare ed'assolvere il concetto 
di Jehovah, come ha fatto Cristo. Il Ferrari 
mescola il Dio cristiano) Jehovah, Giove, Al- 
lah e tutti gli altri, facendosi pigliare alle ap- 
partenze, nè guardando al fondo delle varie 
teogonie: erra, come suole, in di grosso, Vuol | 
sapere il divario? L’Iddio nostro è uno, per- | 
sonale, libero, infinito, perfetto: gli altri non| 











(1) Che valore resta a queste parole ciniche del 
Ferrari. Bisogna sopprimere’, egli dice, Cristo, 
l'onnipossente , l'onnisciente ; il divino, che si | 
fa uccidere per redimere îl suo popolo, e che lo 
punisce di un misfatto impossibile, previsto e vo- 
luto da lui. P. 466. 








| gio delle classi più agiate. Aglî onorevoli colleghi 








umanità arreca , e si, venga in modo reale e posi- 
tivo al soccorso di quelle pavere' lassi del popolo 
che hanno diritto a elie Ja loro salute sia tutelata, 
quando èssì sono Jarglii nel cimentafla 4 vanitag 











che stanno mollemente adagiati sui soficì stalli del 
Parlamento, e che hanno il. diritto della iniziativa 
nel proporre leggi al governo, spettano tutte quelle 
riforme che l'esercizio dell'arte loro dimostrò in- 
dispensabili. Gli elettori nell'affidarli la rappresen- 
Lanza non ebbero solo di mira le loro politiche 
opinioni, ma furono a ciò spinti dal desiderio, 
dalla‘ necessità éhé îl Parlamento si companesse 
détvarii ceti. sociali affinehè ciascuno nelle sua 
Sfera d'‘attività arrecasse. Ja. propria tangente al 
benessere generale. I-medici deputati non adempi- 
rebbero al loro mandato se nel campo immenso 
se sanitarie non s' affaticassero con quella 
energia che si richiede, dove il da farsi supera di 
gran lunga il già fatto, dove trattasi del primo 
bene, della prosperità nazionale, la quale sta in 
ragione diretta dell'attività e della salute pubblica 
oppure come meglio s'espresse il dottor Germametu 
nel suo discorso inaugurale! del (comitato! d'Ivrea : 
« La ricchezza di una nazione tutta sta nella mag- 
giore popolazione possibile della medesima... La 
giusta ricchezza nazionale consiste nel sopravanzo 
differenziale della produzione sulla consumazione , 
e per converso ove esista sopravanzo di consuma? 
mone sulla produzione , ivi è miseria... La produ- 
Zione cresce in ragione siretta del Benessere è 
della prospera salute dei produttori, ed in conse: 
guenza le arti Lille vhe valgono a promuovere la 
vigoria' di questi debbono non altrimenti conside» 
rarsì che quali altrettante scaturigini di arie: 
chezza nazionale, e che dalla obliterazione di esse 
non può nascere che miseria. + Soma. 
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GIORNALI STRANIERI. 

L’Heraldo giudica nel modo seguente lo 
scioglimento delle Cortes: 

Lo scioglimento della Camera è il tema che oc- 
cupa oggi generalmente l’attenzione. Consucreremo 
alcune linee a questo futto. Diremo dapprima, pur 
rispettando l'uso dî una delle più preziose pré 
tive clie la costituzione dà alla corona, e non giu: 
dicando che i ministri, i quali sono risponsabili, 
che lo scioglimento di ieri è tal'cosa che non si 
concepirà facilmente megli altri paesi costituzioni 
li. In essi lo scioglimento è una conseguenza natu- 
rale, date certe circostanze, ili una, votazione ostile 
del Parlamento : ma qui non fuvvi votazione nè fa- 
vorevole, nè contraria. E ciò che reca più maravi. 
glia, i giornali del ministero sostenevano pur dianzi 
è sostennero ieri ancora, dopo Jo scioglimento, che 
il gabinetto aveva vella Camera una maggioranza 
deci; ehergic: numerosa. Si chpisce un tale 
scioglimento ? 0 lo spiegheremo dicendo che l'op- 
one in pochi giorni aveva ottenuty una formi» 
dabile maggioranza ? Dovremo riconoscere che )] 
ministero non poteva più muover passo senzandar 
incontro ad una sconfitta ? 




















posi 
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sono, e non son nulla e non servono a nulla. 
Dal nostro all’ ebraico ha 
nell’identità, ma nella perfezione del coucci: 
nel nostro è disegnata meglio l’ ombra della 
natura divina, E poi da noi a tutti gli altri, 





differenza, non 





corre un’ altra, distinzione grandissima: ed è 
che noi peusiamo Dio, gli altri l’immaginano 
noi di Dio qualcosa intendiamo , qualcosa ra- 
gioniamo, qualcosa crediamo: gli altri non in- 
tuiscono, non ragionano : credono tutto: però 
noi; siamo credenti, gli altri son creduli ; noi 
siamo filosofi, il Ferrari e i suoi amici fanta- 
sticatori. Questa. è la natura umana, che chi 
non vuole accettare certi nisteri, bisogua, che 
se ne crei egli da sè, dei più bu): e paren- 
dogli troppo; di ‘dar, fede a cose incompren- 
sibili, ne dia a delle assurde. 














r Dio: vegnamo a noi, Senza 
la libertà divina, non è possibile spiegare, 
come possiamo esser. liberi noi. Se neces- 
sariamente veniamo su, a modo di funghi , 
necessaria è ogni opera. nostra. Però gli an- | 
tichi filosofi, che non giunsero al concepi- 
mento della libertà divitu, non seppero for- 
mulare la nostra. In questa! parte, più che ia | 
altra, la filosofia gentile, iusino la stoica, fu | 
manchevole e difettuosa assai. Cristo di disse 
liberi: ed aggiunse, perchè non burlava,, che 
avrebbe data una forza divina affine che que- 
sta libertà deviasse meno agevolmente al male: 


di forma che cì disse e ci fece. E restaur 





tane in noi lu facoltà, ne restaurò ad un 
tempo il limite, che è Ja legge. I concetti di 
libertà e legge sono corrispettivi; e ’ uno è 
un assurdo ed un astratto vacuo, senza l’altro. 
Nè legge vi ha, che possa essere obbligatoria 
per chi non fosse libero di eseguirla: nè libertà 
che! non sapesse donde devia, se devia, e a 
che si conforina, se si conforma. Quei filo- 
sofi moderni, che continuarono il paganesimo 
invece d° illustrare il cristianesimo, riescirono 
così male a difendere la libertà umana, come 
bene a distruggere la divina. Del resto, code- 
sto è un fato che persegue la teologia razio- 
nalista © Lutero e Calvino negarono il libero 
arbitrio, e trovarono modo di dire esorbitanze 
sulla funzione della grazia e dei meriti di 
Cristo nella salvazione, dell’uomo. I pensatori 
più liberi che seguirono in Germania , senza 





Ma siamo giusti col governo. Se ieri la Camera 
fosse andata gi voti, l'opposizione sarebbe stata in 
immensa maggioranza. Il gabinetto del'sig; Bravo 
Murillo adopersva ‘saviamente i’ mon' volle éhé il 
nese sapesse quanta fusse Ja ‘distanza tra esso eil 
partito conservatore; unieo che; a nostro giudiéio, 
pussu tenere le redini del governo. Questa coniitta, 
sebbene contraria a tuttigli usi ricevuti, fa senza 
dubbio i accorta. 

E notisi che questo accadeva in una Camera, la 
cui miggioranza composta ‘in gran parte d'impie» 
gati.era disposta a sostenere qualsivoglia ministero, 

Ma altra cosa più singolare in'questo scioglimento 
è la (eausa immediata cui si attribuisce) In'oghi 
caso il governo: pareva risolto ad affrontare la vo- 
tazione @ nom sciogliete Ja ‘Camera che dopoché 
essi avesse avuto luogo, conoscendo quanto ano. 
mala cosa fosse lo sciogliere una Camera; che non 
aveva votato, 

Ma .in questo, il ministro. Negrete, dallv.stesso 
scanno dei ministri diede un voto ostile .al governo 
di eni faceva parte, circostanza/molto rilevante; A 
questo non potè reggere il governò, ed adottò 1 
strema misura che annunciammoydimodoché ‘agli 
occhi del mondo pare che Camera sia stata 
sciolta perchè abbia votato.contro il; governo non 
essa, ma un ministro, 





























Ma con tutto ciò rimane a fare un'importante os- 
servazione. Posto il principio che gli uomini pol 
tici non debbono desiderare d'essere ministri pel 
sulo piacere d'esserlo, ma per essere in grado di 
fure il bene, domandiamo agli uomini di buona fe. 
de: eravi veramente grave motivo di sciogliere la 
Jamera ? Se l'attuale ministero fosse assolutamente 
necessario al benessere della nazione, lo sciogli- 
mento si concepirebbe. Ma in questi momenti erano 
possibili sette, od otto combinazioni ministeriali di 
uomini del nostro. partito che avrebbero potuto 
perfettamente governare, e senza. gl'intoppi che 
trovava via il governo attuale, Non sarebbe 
egli stato assai più naturale e patriottico, anzichè 
sciogliere la Camera, abbandonare il portafoglio e 
consigliare la nebinà di’ persone accette alla co- 
rona ed al Parlamento? Questa era la condotta cui 
dettava la prudenza, poiché non si provoca un'ele- 
zione generale bramaita dai nostri avversari per 
cause leggere, per conservare alcuni mesi di pote- 
re, e soprattutto, non si scioglie una Camera recen- 
temente eletta senza porre a repentaglio la condi- 
zione del paese. 
































Compendiamo nel seguente articolo della 
Patrie \a rivista dei giornali francesi del 14, 
L'articolo porta per titolo 





COME ESS $' INTENDANO, 

Hssi ci vecusano continuamente di gettare dei 
gerini di scissura, perchè indichiamo con fermezza, 
e risulutezza il solo mezzo atto a preservare il paese 
dalla crisi del 1852, 

Essi intendonsi così bene tra loro | 

1 democratici del Sidcle s‘accapigliano invoggi 
coi socialisti della Presse. Si fanno gran ciance e 
———_ —__—_—_-—T—_——__ 


non sepper meglio, che, fare della libertà; La 
ridussero a un fenomeno della nostra coscien- 
| za, nella quale la legge. obbligatoria: e l’atti- 
vità nostra, apparivano in una contrapposi- 
zione necessaria; e davano così luogo al fatto 
fenomenale e transitorio della libertà umana. 
Era agevole ad aggiungere, che il meglio stesse 
non a persistere e durare in questa opposi- 
zione, ma a sormontarla ; uscire del soggetto 
ed attingere ; trionfando delle sue contraddi- 
zioni , all'oggetto che le concilia. E poi, che 
Cristo aveva rappresentata la più ‘alta e stu- 
penda attuazione di quella coscienza sogget- 
tiva e limitata : ma che , in una società più 











lesplicata, in un momento di sviluppo ; più 
pieno, dell'idea) si sarebbe dovuto e potuto 
uscite di quella limitazione, Sarebbe inala- 
i gevole e lungo di spiegare qui meglio e più 
chiaramente queste speculazioni : ‘se ne tenga 
la conseguenza ultiina;, Cristo è tipo ed esem- 
pio d'una società che sì muore; la legge mo- 
rale non ha valore assoluto; si deve lasci 
iudietro con lui. L’ uomo, più perfetto, deve 
farne senza; scavalcarla. Di tali premesse più 
0 meno implicite e inconsapevoli talora nel 
maestro, gli Hegeliani ultimi trassero conse- 
guenze luridissime e schifose, da non disgra- 
darne i materialisti del secolo scorso: e the 
non avevano neppure del nuovo; Gran com- 
media! l’ uomo cominciava a fare da Dio, 
gridando di voler fare da animale! Così si 
divinizza l’uomo : Iddio, chiuso nella’ misu- 
ra dell’umana natura, non vi sa stare; scap- 
pa' via: e l’uomo per aver voluto ire troppo 
su, va più giù parecchi gradin 
L' evangelio ‘annunciò, bandì e fece pre- 
valere un’altra libertà ; quella della ‘coscienza 
e dell’ associazione religiosa. Nel mondo pa- 
gano il vincolo dello Stato e della religione 
era strettissimo: tanto che non sì seppe escire 
dalla dominazione assoluta , prima di questa 
su quello e ‘poi di quello su questa. Cristo 
ruppe i legami, e mise la guerra, tra l'uno e 
l’altra, per cessare la doppia ed avvicendata 
usurpazione. La dottrina cristiana ha sanzio- 
nata la libertà della coscienza con innume- 
revoli migliaia di martiri, che l'hanno conqui- 
stata col sangue loro. 
La Chiesa, che è appunto la società spiri- 























darsi altra pena di Cristo e della salvazione , 


tuale dell'uman genere, s'è formata e cresciuta 








pochi ragionamenti, come per solito. — Voi siete 
troppo assoluto! — E voi troppo timido! — Voi 
avete la gotta 1 — E voi la tarantella! — Indietro 
ignorante ! — Abbasso empirico ! — Lafayette non 
salvò nullal — Robespierre perdè tutto ! 

Non vi sono veramente che i repubblicani più a 
meno socialisti, che possano rinnovare in questi 
tempi i litigii di Trissotm e di Vadius f 

Il giornale dei Débats è di troppo buona stirpe 
ed ha troppo spirito per impegnarsi in. una pole- 
mica su questo Luono. 

L'Assemblée nationale e l'Ordre avevangli poli- 
tamente rimproverato di mostrarsi più favorevole 
agli uomini che compongono il nuovo gabinetto, 
adesso che quindici giorni fa. Il giornale dei Dé- 
bats, senza cantarela palinodia, spiega a modo suo, 
cioè sviritosamente, i motivi della sua condotta. 
Esso non ha nè repugnanza, nè odio ‘contro il 
nuovo gabinetto, ma quello che teme sono le 
erisi ministeriali. Egli aspetta. 

Aspettare, era ieri, in altro senso, la, consegna 
data dal Nafional. La parolavoggi mutò, Il rosso 
giornale. raccomanda l’azione agli amici. suoi. 
L'azione per l'opuscolo ch'ei consiglia di recitare, 
per la canzone che consiglia di cantare, pel com- 
ponimento poetico che consiglia di declamare — 
aspettando di meglio. 

Così gli uni si rabbuffano, gli altri discutono, i 
terzi provocano : ecco Ja situazione. E ‘non si tro- 
verà ‘una voce nata da convincimento in mezzo a 
codesto miscuglio d’opinioni, per trasmettere i voti 
della Francia e farli udire! 





(Corrispondenza del: Risorgimento), 
Firenze, 14 aprile. 

Credo potervi assicurare che il concordato 
fra la Santa Sede e questo governo sarà fir- 
mato a quest'ora. La legislazione civile di 
questo paese ne è sostanzialmente sconvolta. 
Il concordato lascia ai tribunali laici il cono- 
scere e giudicare delle cause degli ecclesia- 
stici, ma a certe condizioni, Lascia agli stessì 
tribunali laici Ja materia beneficiaria, ma dà 
al Santo Padre il diritto di 4vocazione a sè. 
Accorda piena libertà di stampa ai vescovi, 
libera predicazione al clero, abolisce il placet, 
e taluno pretende anche l’erequatur: il ma- 
trimonio sotto assoluta: legge ecclesiastica. 
Questi sono, per quanto mi ricorda, i capi 
principali. 

Nè questo è l'affare più importante del 
giorno, Le famose leghe doganali, politiche e 
militari preoccupano gli spiriti. Qualche go- 
vernante niega che sì trattino assiduamente , 
ma assolutamente le trattative si conducono 
innanzi, Pare che il duca di Casigliano e il 
Bologna siano i soli ministri che fanno oppo- 
sizione. La Toscana è pronta a garantire, 
dicesi, il frutto del 4 o 5 per cento sull’im- 
presa della strada che deve congiungere Li- 
vorno a ‘Trieste; sorveglianza in comune; linee 
telegrafiche in comune ecc.: la Toscana alzerà 
le tariffe; e così senza far lega che possa al- 
larmare Inghilterra e Francia, Austria otterrà 
il suo intento, 

Voi vedete quanto sieno gt: di 
questi maneggi. Austria non lascia il pensiéro 


i le notizi 


persuadendo ; nè: giova opporre’ l’inquisizione 
e le guerre sacre e le' uccisioni delle moltita- 
dini ereticali, Sono tre fatti pessimi : ma ge- 
nerati naturalmente da una radice ottima, la 
profondità e Ja verità delle convinzioni ‘reli- 
giose. Le sette cristiane tutte, per la ragion 
medesima, re usarono a danno Je une delle 
altres e se il pontefice bruciava in Roma Gior- 
dano Bruno, Calvino in Ginevra, Michele Ser- 
veto, era male. dall’una parte e dall’altra, 
male grave; ma forse più comportabile in chi 
credeva di difendere una tradizione antichis- 
sima , che non in chi era surto egli stesso a 
distruggere il vecchio; iu nome della propria 
ragione. Davvero, che l'intolleranza dei primi 
riformatori è assai più assurda che non quella 
dei pontefici! Ad ogui modo, agli uni e agli 
altri, potremmo rimproverarla noi; il Ferrari 
no. Egli non tolleva, neppure che le religioni 
sieno libere, non vuole, che Iddio ci sia, che 
Iddio si, creda: che è parola usurpatrice, cre- 
d’egli, e domatrice, prima 0 dopo; delle mer 
e dei cuori, Appunto questo è il primo rim- 
provero che fa alla nuova costituzione di Fran- 
cia, di nominare Iddio, di accennare e san- 
zionare l’assurdo religioso (p. 136.e seg.). Nè 
vuole insino al Robespierre (p. 148), deist 
La libertà, dic'egli, delle coscienze, perchè si 
leghino a una fede, è una tirannide contrad- 
dittoria: irreligione assoluta dell'essere; al più, | 
ciascuno in casa propria adori gl’idoli e sè,— 
Che umiliazione per il Ferrari quel primo 
giorno in cui potrà, libero, adorar sè! 
Aucora un’altra libertà, nuova. e. diversa | 
dalla pagana, venne al mondo, dietro ai prin- 
cipii dell’Evangelio: la libertà nello Stato. La | 
quale non può negarsi all'uomo restaurato e 
sano, e peiò non può negarsi a veruno, stante 
che sia non p ivilegio di alcuni ,, ma gratuito 
dono per tutti l'essere cristiani. Anche qui il 
Ferrari piglia un. granchio e scambia la be- | 
stemmia colla giaculatoria. Crede sia la grazia | 
un favore fatto a modo di uomo: che quanto 
più dà altrui, tanto meno ne resta per altri 
i cristiavi nella loro dottrina son tutti pri 
legiali, nè si sminuisce il loro privilegio, per 
il numero di quelli che ne partecipano; ed è 
libero a tutti il parteciparne. Questo è il fon- 
damento concreto ed effettivo della loro egua- 





glianza e fratellanza, e della libertà eguale el 


| fede ora e la ragione più ri 


di entrare nella Confederazione germanica con 
tutte le sue provincie : il lombardo-veneto 
dunque è germanizzato in caso che quel pen- 
siero venga ad atto. Ora supponete una lega 
di tutto il centro ed il mezzogiorno d’Italia 
sotto protezione dell’Austria; e così tutta Italia, 
meno il Piemonte, è germanizzata. Le potenze 
oecidentali staranno esse a vedere? 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Modena, 42 aprile. 

Benchè io stimi inutile di ragguagliarvì in- 
torno agli attuali progetti di leghe in Italia o 
contro Italia, come quelli che sono noti a 
molti ed a voi specialmente, non vi sarà però 
discaro di aver notizie d'un particolare indi- 
viduo di cui il gabinetto di Vienna sì serye in 
questo istante medesimo per raggiungere lo 
scopo a cui mira costantemente. 

Leghe doganali , strade ferrate , corrispon- 
denze postali lutto mette in opera onde eser- 
citare un’azione preponderante, e così non la- 
sciare al nostri principi altra consolazione 
tranne quella d’ una sovranità nominale, per 
non dir derisoria. 

Si sta aspettando con una sollecitudine ma- 
ravigliosa il momento propizio onde stringere 
una lega doganale tra Toscana, Roma e Vienna 
mediante un patto diplomatico, nel quale mi 
sì assicura (e potete credermi) che le, linee 
telegrafiche, e soprattutto le relazioni dei varii 
Stati italiani tra di loro in riguardo ai rifug- 
giti politici, non verranno dimenticate. 

Il personaggio che spiega la maggiore atti- 
vità per far viuscire i suddetti maneggi si è il 
conte Malaguzzi, modanese d'origine, ‘colon 
nello-al servizio dell’imperatore, ed agente del 
duca presso la corte. Voi non ignorate certa- 
mente nè la sua intimità col principe di Schwar- 
zenberg, nè le attuali sue peregrinazioni a Mo- 
dena, a Parma, a Firenze, a Roma ed'a Na- 
poli, dove mi si afferma che deve trovarsi in 
questo punto. Così vuolsì dare il cambio alla 
opinione; far in guisa che il dito dell'Austria 
non sì scopra qualora sì desse l'iniziativa di 
una lega a Modena od in Toscana. A questo 
fine si fanno pratiche e maneggi per far preu- 
dere l'iniziativa d'una lega dal Papa medesimo, 
il che ci spiega il vero e secreto scopo del 
viaggio del Baldasseroni a Roma, sotto il pre- 
testo apparente d'un. concerto per le strade! 
ferrate ‘ecc. Napoli è al corrente mancomale 
di questi maneggi, e non vuol averné nè l’ul- 
tima parte, nè Ja più piccola. Pare che siano 
già nate alcune quistioni tra Roma è Napoli 
per sapere chi sarà capo della lega. Intanto 
l’Austria vuol spingere il Baldasseroni ad an- 
dare esso Napoli per sciogliere le dif- 
ficoltà. Per far decidere il Baldasseroni' ad in- 
traprendere: questo viaggio si è ricorso allo 
spediente di suggerire al granduca di andarvi 
esso. med. giungere la grandu- 
chessa. Staremo a vedere se il presidente del 
consiglio sì farà tirar per le orecchie ora che 
si tratta di andare all'incontro del.suo sovrano 


stesso a 


simo onde ra, 


fratellevole. Il Ferrari ci propone un privi! 
gio d’altra sorte e stranissimo. « Za rivolu- 
zione sociale non è che una rivoluzione di 
filosofi. Quando si è filosofi e si è già consa- 
crata la vita al culto della verità, non si ha 
bisogno di prendere altro nome. La filos 

è l'avvenire del mondo, nè v'ha nulla di più! 
(p. 137). Il privilegio adunque è chiaro : chi 
è filosofo avrà il diritto di rifare il mondo a 
modo suo e di governarlo. Verisimilunente il 
Ferrari è uno di questi: e la novella età che 


le 


sorge ‘con sì ‘piacevole pedagogo avrà bene ‘a 
sgangherare delle risa. Se Platone, ché fu'ap- 
punto quegli il quale pensò quell’ideale del giu- 
sto,che dicevamo più su, e che ad ogni passo 
parla della necessità d'un Dio che venga sulla 
terra a dar certezza agli uomini dei loro de- 
stini, sapesse, come sia abusata, e contro) chi 
e da chi la sua divina sentenza, di certo. sî 
pentirebbe di averla scritta, O forse a coloro 


che gli sì prosentassero come appunto quei 


| filosofi,che avrebbon fatto, regnando e gover- 


nando loro, la felicità dei. popoli, risponde- 
rebbe; di grazia, andate a leggere un pochi- 
no più su o più giù nella mia. repubblica. 
Ho fatto pure a lungo un ritratto del filosofo 
io: affine che gli uomini non vi. pigliassero 
errore, Ci rassomiglia Se affermaste di 
sì, basterebbe l'orgoglio della risposta a chia- 
rirvi mentitorì. E poi, lì nel secondo; libro, 


| se mal non ricordo, ho dimostrato come tutto 
| il guasto della società greca venisse dalla falsa 
| immaginazione della divinità, e sono andato 


rafligurando e costruendo un'idea di Dio, il 
più che io poteva, simigliante a quella che Ja 
hhiarata. vi pro- 
pongono..Che fate voi? Voi mi distruggete il 
mio Dio bucno ed autore solo, dei, beni, e 
fate peggio dei miei contemporanei ,, diviniz- 
zando non qualche. vana forma dì bellezza 
vera o di potenza ingiusta, ma peggio ancora, 
voi medesimi, Non siete adunque i filosofi 
che io credeva doversi preporre al governo 
della repubblica. I miei avevano la legge fuor 
di sè, ed era l'esemplare divino in cui si spec- 
chiavano e da cui ritraevansi; voi l’avete in 
voi, e siete voi il vostro Dio. Non siete loro, 

Ancor io ho letto filosofia, e mi potrei, a 
modo mio, chiamar filosofo. Pure non homai 
pensato che filosofia vera fossero coteste pre- 








IL RISORGIMENTO 


nell'atto chericeve l'ospitalità dal suo augusto 
cognato! 





Torino, AT aprile. 

Il governo toscano cerca venire in fama 
di sapiente e forte nel conservare, ma così 
male provvede alla fama sua, come alla 
sicurezza dello Stato, 

Due anni sono, che per favor. di popolo 
fu restaurato il principato, e il. principe 
fece solenni promesse di mantenere quegli 
ordini liberi, per amore dei quali Ja miglior 
parte dei toscani aveva dato mano alla re- 
staurazione. I ministri non. solo ayvalora- 
rono le promesse del principe con ample 
dichiarazioni, ma ostentarono per yarii mesi 
tale uno scrupolo di liberalismo costituzio» 
nale, che non ficevano atto diltatorio senza 
appellarsi alla. futura sanzione del Parla- 
mento, 

Gli austriaci avevano posto presidio, a 
Livorno: Toscana posava; Firenze, la città 
della restaurazione, sperava non avere l’onta 
e il danno della straniera occupazione: il 
governo ‘o chiamò o lasciò venire gli au- 
striaci a Firenze. Seli ira fu ingrato e 
bugiardo, se li lasciò venire senza muover 
querele fu scioccamente [debole. 

La Toscana aveva per decreto del prin- 
cipe presa la. bandiera Tazionale : il principe 
aveva con quella bandigra mosse le sue armi 
per l’indipendenza italigna Prima. del Pie- 
monte; principe e minfistri avevano cento 
volte e cento gridato f [talia e libertà: la 
gioventù. Toscana dopb tre secoli di molle 
spensieratezza, favoreggiata da governi cor- 
rultori ed ignavi, s'era riscossa militando 
sotto quella bandiera che era stata ricamata 
da mani principesche: Î! governo restaurato 
gliela tolse: i tre coldri dati dal principe, 
portati dal principe, saerati col sangue delia 
gioventù Toscana furono proscritti come 
segno di ribellione dagli stessi uomini che 
li avevano benedetti ! 

Un solo Stato in Italia manteneva quella 
bandiera-, ed intere le istituzioni del 1848 
perchè questo Stato, ill Piemonte, ha prin- 
cipi che sanno sacrifica tutto fuorchèl'onore, 
ha popolo risoluto ad bgni sacrificio, fuor- 
chè a quello dell’indipehdenza è della libertà. 
Il governo toscano lo guardò di mal occhio; 
stipendiò giornalisti \pér pubblicare accuse, 
calunnie, stolidi valicigii contro il Piemonte; 
simulò amicizia, inbrancandosi alla coda 
dei nemici. 

Debole ed indebolito ogni giorno più il go- 
verno, i ministri ebbero la pretesa che 
sempre hanno i deboli, cui prende il tiechio 
delle gradassate : far forza, dicevano, wsar 
forza; e perchè non ne avevano, è sciupa- 


tensioni, e se l'avessi, mi sarei tanto tediato 
di lei quanto, mi tediano codesti vani logici 
\on è il (privilegio del sapere, nè 
quello del genio e della virtù, che voi ricer - 
cate. Codesto è tutt'uno col privilegio, che 
secondo Cristo, sì ha a cercare in chi governa, 
e.che si trovava, SOvrauamente). in us. Voi 
scambiate il senso alle parole, se credete che 


fervariani. 


sia genio ‘umo 'scribacchis 
al modo, verbigrazia, del Ferrari; e virtù poi 
l’uccidere e îl rubate, quasi far sì potesse per 
fine di bene, Volete provare? vi metterò a fi- 


e e paralogizzare 


scontro con Cristo. Siete contenti? 

Voi concepite la libertà nello Stato a questo 
modo, Nell’individuo è libertà fare a modo 
suo, come ben gli piace. ‘ Questa è libertà: 
messosi un principio a norma direttiva, po- 
terlo seguire, insino che gli sia a ‘grado. Que- 
sto concetto, già nell’individuo ha qualcosa di 
falso, perchè potrebbe uno essersi miésso giù 
per un pendio ‘senza ben ripensarci; né però 
sarebbe libero, altro che negativamente, pre- 
cipitando così a rompicollo; invece, quando sì 
fosse risoluto al'bene liberamente e il seguisse 
senza posa, allora sì sarebbe libero davvero. 
Ad ogni modo lascio state, e dico, solamente 
che questo. concetto, trasportato dall’indiyi- 
duo ad un'associazione, diventa assurdo; stante 
che sia applicato come goncreto ed è astratto, 
come quello che deriva dalla considerazione 
unica e solitaria dell'uoino, senza attendere 
all'elemento nuovo, che sarebbe dovuto en- 
trare în esame, quello della coesistenza di pa- 
recchi uomini, @ però Mi parecchie libertà. 
Questa in prima limita Île parecchie Ibertà 
collidenti, insino a quel'punto, dove comin- 
ciano a collidere: e pol esige il rispetto asso- 
luto ed intero di tutte quante queste libertà 
così limitate. Quindi se sì wuol riuscire al vero, 
non bisogna pigliare a peasare per aria quello 
che sarebbe il maggior bene possibile "d'una 
aggregazione possibile ili pecore; ma bensi quali 
sieno i dritti certi e naturali e da rispettare 

zialmente e necessariamente negli nomini 
conviventi. Il Ferrari cammina all'inversa, e 
dice astratto a ciò che è concreto, e concreto 
a ciò che è astratto, 

Pensa; a mo’ d'esempio; da. filosofo come 
egli è, che l'inreligione ella legge agraria sieno 
proprio la beatitudine în tetra; ‘onde, '‘peivil 











vano Ja sola che potevano avere, la forza! 


morale, fecero un contratto per tenere ba- 
ionelte a fitto: e le ebbero; è furono più 
deboli di prima. 

Ma si credettero forli, e un bel dì pre- 
sero.la dittatura senz’altri complimenti; cas- 
sarono in un impeto di forza, cioè di paura, 
libertà di stampa ed ogni altra garanzia ; 
e credettero in quel momento diventare con- 
servatori per eccellenza. Non conservavano 
neppure la fama di probità, senza la quale 
i governi come gli indidivai sono perduti! 

Per mostrar forza istiluirono una censura 


più severa di quella di Roma : distrussero, | 


o sospesero giornali: la Lombardia e Ve- 
nezia , sebbene in istato d’ assedio, hanno 
oggi maggior libertà di stampa. Per mo- 
strar forza lasciano applicare iu Livorno da 
bastonata, non già per correzione, ma per 
ricerca di prove, cioè per tortura. 

E vogliono acquistare importanza : è Si 
fanno commissarii e mezzani di leghe. do- 
ganali, leghe militari, leghe politiche contro 
la libertà, e diciamolo, contro il Piemonte; 
sì il diciamo, perchè noi nun siamo diplo- 
matici ma giornalisti, e dobbiamo svelare 
gli intendimenti dei furhi, che credono ope» 
rare di soppiatto. 

Intanto Toscana è ‘ogni giorno più infer- 
ma: vi si commettono delitti inùsitati p 
ma ; e si applicano rimedii singolarissimi. 
Eccone un esempio: un atroce. misfalto è 
perpetrato in una provincia : il mini. 
stero toscano per prevenirne altri disarma 
tutta la'provincia, cioè mette tutti i galan- 
luomini a discrezione degli scherani. La 
Toscana è scontenta ;, c la stampa clan- 
destina sorge baldanzosa, e tulti stanno in- 
certi del domani, Ei ministri come gli altri: 
chè van confessando con cinica ingenuità, 
che se mancano l'armi straniere, la polenza 
loro è a_.te Sono dunque non. incerti 
soltanto, ma sicuri del mal frutto delle o- 
pere loro; ‘pure ostentano allegrezza e si fan 
belli delle lodi di una congrega di stranieri 
d'ogni razza che fa nido a Firenze: non 
curano i lagoi del civilissimo paese; ma si 
profumano del!’ incenso d’oriente ; bazzicano 
coi pretendenti a treni perduti, disdegnano 
e sprezzano ogni illustre toscano amico del 
principato nazionale e costituzionale. Si, sono 
creati così un’ atmosfera artificiale: la sola 
paura è naturale in'essi ; ‘artificio ftutto il 
resto ; artificio la forza ; artificio la lode; arti 
ficio l'odio ; perchè gli amori come gli odii 
hanno impotenti e di prestanza! Chi .volete 
che amino od odiino? Sono gli stessi uomini 
che hanno, ‘poco tempo fa, ‘spasimato di li 
bertà e d'indipendenza. Pensano sgabellar- 


dritto intrinseco di dominare, che trae dal 
fondo della sua sapienza, sostiene di dovere 
per forza imporsi agli uomini l’essere irreli- 
giosi e miserabili. Invece, bisognava fare al- 
trimenti: guardare un po’, se per caso gli uo- 
mini abbiano tra le lor libertà rispettabili 
quelli della coscienza e del possedere; e poi 
provare, in éhe modo lo Stato si dovesse or- 
dinare per guarentire queste e tutte quante le 
altre. Così avrebbe inteso, che la libertà, nello 
Stato, è' essenzialmente formale, ciò è dire, 
vuota di per sè, ed applicat 
aî diritti singoli degli uomini 


come a materia, 
il cui rispetto 
uguale fu liberi razionalmente tutti. Queste 
cose le abbiam gridate un buon pezzo cottro 
i despotici; ora ci tocca di rigridaile contro 
i demnagoghii. Gli uni e gli altri vogliono ès- 
sere soli loro e il lor codazzo, gallonato © 
cencioso, a tenere a bacchetta gli altri. Quando 
son potenti gli uni, eccogli a dire: libertà vera 
ed universale dove e quando sono più forti i 
nostri avversari, ‘qui ed ‘ora, che possiamo 
noi, zitti e cheti tutti; parliamo e facciam noi. 
Tornano più potenti gli altrì; ed ‘eccogli a ri- 
petere parola per parola il. medesimo; Così 
l'umanità non posa! e gioca all’altalena, Ed 
ora'è il curioso, che sì credono, per: diverse 
ragioni, più potenti gli uni egli altri. Si gri- 
dano' a gola'contro; ‘si vogliono squattare, nè 
s'accorgono dell'accordo. Alcuni periodi della 
Civiltà Cattolica si potrebbono scambiare con 
alcuni del Ferrario di sii in questa materia 
il divorzio necessario della libertà e:della” reli- 
gione cristiana; è il'temia comune: cappelloni e 
berretti frigi ci danzano attorno piacevolmente, 

Noi che siamo cristiani e cattolici non vo- 
gliamo tener loro dietro. Noi sappiaino; od 
almeno e/meglio io so, che per trovare qual 
libertà sia non! pure cristiana; ma derivata da 
Cristo, bisogna guardar, come sempre, al fatto. 
La libertà cristiana nello Stato è il ristretto 
della libertà «i tutti, appunto perchè si fonda 
sul valore dell’individuo, rilevato e fatto asso- 
soluto dal Cristianesimo. Qui sta tuttovil di- 
vario dalla libertà cristiana alla pagana. Questa 
eta d’un partito soprà all’altro, d'una; gente 
sopra l’altra , d'un municipio sopra'gli altri: 
quella è nella misura necessaria alloro accordo, 
di tutti gli individui associati; di tutti i par- 
titi contendenti ‘tra!.loro nei limiti del diritto, 








sela colla doppiezza. ed inganna: 
o saranno scorbacchiati da totti, ; 
La stampa toscana non è libera: omai par® 
leremo noi: tacemmo lungo tempo: ten: 
tammo qualche parola di correzione. ed 
ministri toscani cì posero all' indice. Nessuni 
male per noi, nè pei Toscani: questi né 
sanno de’ loro governanti più che noi noni 
ne potremmo dire. Ma l'Europa forse nomi 
ne sa abbastanza; e noi gliene diremo. Ris 
deranno forse i ministri toscani; ma lal 
stampa quotidiana dopo tante tribolazioni, 
anzi, grazie alle tribolazioni, acquista Jena! 
ed autorità ogni giorno più: illustri scrittori) 
i più illustri uomini di Stato prendono a goll 
vernarla, Vedete Parigi! La, stampa ha un 
potere, e noi. useremo quel poco che di 
siamo acquistati difendendo costantementi 
il principato costituzionale, per mostrare 
governi d'Europa, come i ministri toscani 
pongano a repentaglio il principato in Ti 
scana, la monarchia in Italia. L'Europa dg Ja 
sapere che essi non sono conservatori, 
incettatori. degli elementi delle rivoluzioni, 
e che ne adunano nel centro d' Ital 
tanti, che un dì o l'altro possono attenta 
alla sicurezza nostra ,, come alla pace' di 
mondo, Hanno gridato che bisogna mettere 
ordine in Piemonte : alla nostra volta dî 
ciamo ai governi d’ Europa che bisogni 
mettere ‘ordine in Toscana: e per ragion 
di vicinato, dobbiamo insistere, perchè 
così seguita colà, se non si ristaura; il prin 
cipato nell'opinione pubblica, restaurando gli 
ordini liberi, si va incontro a gravi perturd 
bazioni, 4 


tutti: sono 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il non mai) abbastanza lagrimato Pietro 
di Santa Rosa, già ministro di agricoltura 
e commercio, sin da quando riportò dalla 
Camera l’ abolizione de’ diritti differenziali 
di bandiera, aveva promesso di alleviare peri 
una maniera di compenso la marina nazio» 
nale delle assurde e complicate gravezze chel 
la ponevano spesso«in condizione inferiored 
a quelle di estere naziohi, negli stessi porti; 
dello Stato. Il suo sutcessore presentò i 
progetto relativo, che‘oggi veniva all'ordine. 
del giorno sul testo emendato dalla commis 
sione della Camera. \ 


Senza discussione generale si è passatofi 
immediatamente a quella degli articoli , @ 
i primi tre non emendati furono volati séef 
condo il testo ministeriale, Essi provvedon@ 
alla giustificazione della bandiera ridotta al 
mezzi semplicissimi, della patente di nazio) 
nalità e de'ruoli di equipaggio, di cui la du 
rata sarà pari a quella del bastimento; © 


fuori che di «quegli ‘chie tion sapessero né po 
tessero usar. dei. medesimi; se non a soversl 
chiare e calpestare gli altri: di tutta la gente 
convivente, ‘di tatta Ta nazione! congovernante, 
Ed oltre alla Società politica, Cristo autorizz 
la società religiosa!, indipeadente dall'altra ; 
libera in nelle; ;sue relazioni. Onde lo 
Stato non, è onnipotente per il cristiano, come! 
è per il musulmano o era per il romano + è& 
limitato da quel giro di diritti civili o poli 
che è chiamato a difendere. Tutto quanto il 
gius pubblico dei novatori- demagoghi si fondal 
sul frantendimento della parola popolo , sul 
principio gesuitico (2) e falso nel senso adot- 
tato della sovranità popolare, e sul principio, 
protestante e falso ancor egli, dell’onnipotenza 
dello Stato: invece tutto quanto il gius pub- 
blico cristiano si appoggia sul rispetto dei di 
ritti umani, civili e politici nel popolo, che il 
cristianesimo ha raccolto e creato tra gli schiavi 
ed i plebei antichi, sul principio della soyra- 
nità della, giustizia, interpretata dai comizìì le-f 
gittimi di lutta la nazione, e sulla competenza 
intera, ma non usurpatrice dello Stato e lal 
coesistenza libera di esso e della Chiesa (3). 
Per me starò con Cristo, perchè voglio la 
libertà in Dio; nell'uomo, nella Chiesa è nello] 
Stato; non isto contro Cristo, perchè mi pare; 
assurda la necessità in Dio, nou la trovo in 
me; non la saprei subire nel chiuso della co- 
scienza; e @on' posso scambiare il dritto del- 
l’esercitare.i diritti propuii con'una tirannide; 
fastidiosa di tiranneggiati che’ tiranneggiano: 


sère 


Un Tepiaro; 


(@) Non parlo; per metafora. Chi vuole guardi 
Ranke. Histoire de la papauté : vol. 5. 


(5) Non ho fatta distinzione tra cristianesimo è 
cattolicismo , perchè il Ferrari attacca alla radi 
tutta quanta la dottrina di Cristo; e perchè credi 
con quel prof, Jacques, che è stato dimesso pocgi 
fa in Francia per soverchia licenza d'opinione irre@ 
ligivsa, che tra le varie sette cristiane e la cato 
lica vi abbia questo solo divario, che le prime sov 
un cristianesimo dimezzato ed inconseguente, que 
sla inlero e coerentissimo. Allego un'autorità com 
petentissima, e che il Ferraridli certo accetta» tanti 
più.che dice egli stesso. , ion. parole, meno esplidi 
cite, il medesimo, Fo poi osservare agl'impazien 
che la questione della verîtà Xlella dottrina di Cri 
e della Chiesa cattolica; Come è ‘constituita, non 
a far nulla con altra, questione sul. governo Leni 
porale dei papi e sulla necessità del dominio tetl 
porale all'esercizio’ dello spirituale: Di questo to0 
cheremo più giù nel 1V articolo, Ù 
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la spedizione di ciascuna di queste 
dell'un per cento sulle contrattazioni, 


per 
le quali i bastimenti di proprietà estera pas- 
sano alla bandiera nazionale. 

L’articolo 4 stabilisce il diritto di naviga- 





zione per la picciola somma di lire 5 an- 
nualî sui bastimeuti di 15 tonnellate 0 meno; 
il diritto è 5 volte maggiore pei legni da 
16 a 50 tonnellate, cioè di franchi 25; sei 
volte piùdi quést'ultima cifra dalle 54 alle 
100 (cioè franchi 150) ma/per ogni triennio; 
liayvi un solo quarto di aumento, sino a 200 
franchi, pe’ bastimenti di 404 a,900 ton» 
nellate; e per quelli di 204 in sy, sempre 
di 300 franchi a. ogni riennio. Da questa 
progressione si scorge che molti fattori com- 
posero, dovevano, la scala adottata 
dal ministro. Si vole usure il massimo ri- 
guardo alla picciola, è dirémo povera navi» 
gazione, non, diminuire di. molto le entrate 
della finanza essi serbò una imposta significante 
ysui ‘legni che rappresentano la possidenza 
più sonsiderevole e più mumerosa della no- 
Stra marina mercaptile; si volle stimolare nel 
tempo stesso i padroni a maggiori costruzioni, 
di 200 tonnellate in su, per favorire l'ay= 
Mento di quej legni, che soli possono appli= 
carsi'al commercio dei due secani, dell'Amo- 
rica e delle Indie. 

1 Checchè vi abbia detto la commissione , 
parei: ‘che non si sia fertnata clie alla sola 
prima considerazione , dappoichè dalle 46 
alle 50 tonnellate: non portò vil diritto a 
franchi 25, ma a soli 45; dalle 50 alle 100 
a soli #0: e poi stimandosi soddisfatta di 
questa portata, per tutti i legni di 104. ton- 
nellate in su fissava unico dritto di lire 120, 

Oltre il ministro del commetrtio, che 
sistè nel suo progetto, hanno tenuta la pa- 
rola gli onorevoli Bollo, più Ricci ed Elena 
relatore , che insistono nel. progetto della 
commissione, il deputato. Paolo. Parina ‘ehe 
lo combatte, ..mostrindo 1" insufficienza dei 
legni da 100 tonnellate pel gran commettio 
marittimo nel quale vuols: progredire, e il 
generale Solaroli che sostiene il suo voto, 
dato in commissione, di mantenere la cifra 
del progetto ministeriale sopra i legni al di 
s0pra di 400 tonnellate, 

La divergenza sullo stato tomparativo delle 
gravezze che colpiscono altre marino, del 
Mediterraneo , tra gli onorevoli Solaroli e 
Ricci ha fatto rinviare, a proposta di:ques- 
sUultimo, l'articolo alla tornata di martedì, 
tanto più chela Camera verso le 412 non 
Già ‘più in numero a cagione degli adempi- 
menti religiosi di parecchi onorevoli membri 
in questo ame di RESSE pasquale. 
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TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Torhata' del V7 aprile, 
Presidenza del cav, Pivaui, 


Discussione del progetto di leggo sulle ta 
nuvigazione e d'ancoraggio. 


e di 





La (setta è apertà alle due ed un quarto; 

Il deputato. Farina Paolo depone sul banto 
della presidenza la relazione del progetto di legge 
relativi! alla prolungazione della facoltà al go- 
Verno' per d'esercizio provvisorio del bilancio, 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione del progetto di legge sulle tause di 
flavigazione e d'ancoraggio. 





La Camera passa immedivtamente alla discussiune 
degli articoli. 

Art, 4. 1 bastimenti mercantili con bandiora na- 
zionale dovranno essere muniti nella loro naviga: 
zione: 

A. Della patente di nazionalità in cui viene in- 
scritto il passaporto marittimo. 
2. Di un ruolo d'equipaggio. 

Sarà rilasciato inoltre il così dette scontrino è 
quei navigli che 10 richiederanno. 

È approvato, + 

Art,‘2. Per la spedizione di ciascuna di queste 
carte si pagheranno compreso il ditilto di bollo 
lire due. Sarà accordata la pateme di nazionalità a 
tutti i bastimenti che dalla proprietà estera passe» 
rado ‘in quella dei regnicoli. mediato il paga- 
înento dell'uno per cento sul valore risultante dal 
Contratto. 

Solaroli. Domanderò se in quest'articolo sono 
compresi i ‘bastimenti nazionali che hanno preso 
bandiera estera. 

Elena relatore asserisce essere stali compresi 
in questo articolo i bastimenti accennati dal signor 
dep. Solaroli. 

Liart..2 è approvato, 

Art.,3. La patente di nazionalità e lo scontrino 
sono rilasciati per tutta la durata dol bastimento, 
quando questo non cambi nome o conformazione. 

Il ruolo d'equipaggio! sarà rinnovato. ogni qual 








volta si troverà ripienovil foglio ed allorquando il 


capitano ne farà lu richiesta, mediante il paga- 
fe, di cui all'articolo precedente: 
È approvato; 
PROGETTO DEL MINISTERO. 
Art. A. 1 bastimenti pagheranno pel. diritto di 
Navigazione le seguenti tasse fisse; 

















l ba 





nenti al dissotto delle 46 tonnellate pa 


gheranno L. all'anno. 
Dalle 46 alle 50 tounéliate q 25 id. 
Dalle 54 alle 100 . » 150al trien, 
Dalle 104 alle 200 . + 200. id. 
Dalle 201 ad oltre . 4500 id. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE, 
Art, 4,1 bustimmentipagleranto! pel diritto di 
navigazione Je -segeunti tasse fisse : 
I bastimenti al dissotto delle 16: tonnellate pa- 


gheranno L. 5 all'anno. 
Dalle 46 alle 50tonneflate | +» 15 id 
Dalle St alle 100» + 80 p. trien. 
Dalle 10t sd oltre» + 180 id 


Ministro d'agricoltura e commercio. Devo spie- 
gore alla Camera i motivi che indussero il mini- 
stero a formulare l'articolo da lui proposto, e che 
lo inducono u persistere nella sua redazione. — 
Osservorò che nello stato attuale delle cose il com- 
uercio mercantile è sottoposto ad un gran numero 
fli tasse, le quali si dividono in due grandi cate- 
gorie, cioè in tasse così dette di navigazione che 
colpiscono il bastimento indipendentemente dalle 
operazioni ch'egli fa, el in tasse d'ancoraggio che 
sono In ragione delle sue operazioni, e che s 
dono tanto ai bastimenti nazionali, quanto agli 

eri quando approdano al litorale: Le prime 
andovano a Dbenefizio della cassa egli invalidi, 
l'introito della seconda era versato in casse spe- 
ciali. Due inconvenienti gravissimi presentava que- 
sto stato di cose: il primo sì era di costituire nel 
complesso casse assai gravose , il secondo di essere 
queste moltiplicate all'eccesso ‘è'di venir regolate 
da norme' molto confuse che davano luogo a ‘con- 
tinui reclami fra i capitani maritimi e gli ammi- 
nistratori delle finanze, e i richiedere in ultimo 
infinito formalità che facevano, pefder tempo ed 
aumentavano le spese dî navigazione, Il ministero 
afline di ovviare a questi inconvenienti cercò di 
setuplificare il meglio possibile il sistema di queste 
imposte, è stabili che nessuna di esse sarebbe più 
versata in casse speciali ma tutte indistintamente 
nella cassa dello Stato; e che una sola Fosse la tassa 
da varia econdo il numero delle tonnellate die- 
tro la scala contenuta in quest'articolo; così veni» 
vasi ad operare una riduzione nel complesso“di tali 
imposizioni cli sscendeva sIla somma non ininore 
dei 58 ui 40 inila franchi. II ministero inoltre fissò 
una tassa annua pei bastimenti che fossero dissotto 
delle 50 tonnellate, ‘poiché era poco probabile e 
direi quasi impossibile ch'essi' potessero rimanersi 
lontani dal paeve oltre l'anno ; per gli altri di mag- 
giore portata ‘Stabili. un triennio poichè potendo 
essi intraprendere lontane specalazioni eru molto 
probabile che’ si sarebbero resi assenti \per. un 
triennio. — Il governo pertanto noo fissò il dazio 
in ragione della tonnellata, ma ;in ragiòne dell" 
mento della stazzatura, 

Il commercio poi se hassi a sviluppare. è îndi- 
spensabila che i nostri hastimenti si allontanino 
dal Mediterraneo per portarsi neì mercati aperti in 
America ed in Inghilterra, ove i nostri marinai 
pér poter sostenere la concorrenza è necessario 
che a questi ne sostituiscono altri di molto mag- 
gior portata ; il governo credette di dover incorag- 
giore questa sostituzione ed è perciò che ha arre- 
Slata la scala a 200 tonnellate, 

La commissione ha riconosciuti i principii adot- 
tati dal minis ma li ha voluto più largamente 
applicare col rendete più sensibile il favore a mano 
amano che le navì fossero di maggior portata ed 
ha stabilito una proporzione veràmente ingiusta 
ed illogica. II ministero per questi motivi noi pò 
accettare la redazione della commissione. 

Bollo \egg® ‘un lungo discorso nel quale ac- 
cennundo ai molti bisogni della mirina ed'alla grà- 
vezza delle tasse proposte dal ministero invita la 
Camera ad accettare . l'articolo della commissione. 

Farina Paolo. A me pare che sia assolutamente 
contrario ai principii di giustizia l'articolo proposto 
dalla commissione, L'onorevole preopinante diceva 
che molti sono i bisogni della marina, ma per que- 
ato non sì devano esonerare i bastimenti più ric- 
ché per fur pesare l'onere sopra quelli di minor 
portata e meno ricchi 

| bastimenti di grossa portata sono quelli per cui 
lo Stito sostiene maggiori spese, e perciò de- 
vonsi colpite di una tassa ‘molto più ‘grave. lo 
adotto il limite proposto dal ministero, di 300 ton- 
nellate, ma non posso assentire alla progressione da 
lui ammessa, perciò mi riservo quando sarà votato 
l'articolo della commissione, di proporre alcune 
aggiunte al medesimo. 

Solaroli fa un confronto dei diritti pagati dai 
bastimenti secondo il sistema attuale e di quelli 
che sorebbero lora imposti dalla legge in discus- 
sione, 6 ne inferisce essere troppo lievi Je tasse 
proposte dalla commissione, e perciò da rigettarsi 
quelle che' colpiscono i bastimenti di una portata 
maggiore di 400 tonnellate. 

Elona relatore. Il confronto fatto dall'onorevole 
preopinante non è la norma a cui attenere ci dob- 
hiamo per l'imposizione di queste tasse, poichè 
non. al passato, ma all'estero dobbiamo aver ri- 
guardo per inferirne quello che si debba fare. 
Prego la Camera a farsi. un'idea chiara della pro- 
prietà dei bastimenti: essa assimilare non si deve 
alla proprietà delle case, delle merci ece.. non es- 
sendo ì bastimenti al commerciante se non ciò che 
è il telaio al tessitore, l'aratro all'agricoltore e 
per ciò semplici stromenti. Ora gli stromenti a 
qualunque industria servano non veggo che siano 
soggetti ad alcuna tassa annuale. Insisto pertanto 
affinchè vengano adottate le riduzioni fatte della 
commissione. 

Cavour ministro della marina. Molti onorevoli 
preopinanti hanno parlato contro le antiche tasse 
di navigazione, lo non me farò il pamegirico, ma 
noterò chie molte si conservano ancora per fat con- 
correre tutti questi capitali. La seta piga ancora 
all'uscita, 1 produttori ci: ‘potrebbero dire : perchè 
cì fate pugare quella tassa da. cui altri prodotti 
vanno esenti ? A ragione. dei grandi atfari della 
marina marcantile e dei loro henefizii , non certo 
minori di quelli di altri capitali, pare equò questo 
tributo: Si fanno pagar gli edifiziì, che contengono 
maechiae, e così si possono far pagare Hastinienti 
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GIORNALE QUSTIDIANO 


(ui essi si. possono agguagliare. Un bastimento dî ; 
200 tonnellate può rappresentare un capitale di 601 
mila/lire, che impiegate in edifizii frutterebbero un | 
5 mila lire. Ora la tassa/che si fa pagare per esso 
non è che un terzo, è Giò sicuramente perchè un | 
bene stabile è preferibile. 

Il'guverno' ha mostrato quanto; gli sti a éiore 
l'interesse della marineria mercantile( e spero che 
il Parlamento voterà lè somme proposte dal mini- 
stero 'è che quella clas$emon ricusérà ili sottostare 
al Carichi dello Stato. Il 

Bollo. W1 ministro che' la nostrà marineria 
mercantile ‘sarebbe (if condizioni buone quanto 
quelle di qualunque alta. lo mi contento che sia 
in pari condizioni di Quelle del mediterraneo e si 
mettà in condizione diffoter fare le speso. 1 legni 
della marina austriaca pagano assai meno : ora la 
nostra sarebbe in bs - a assai peggiore, 


















Ricci Vincenzo, Par Bonveniente sotto tutti 
porti che tutti i dirittà&iano riuniti sotto una sola 
legge, per cui si possîMò, valutar le lagnanze da 
una, parte e, le ragioni dall'altra, V'è molta diffi- 
coltà di conoscere tulli i pesi cui vanno soggetti 
i marinai per la moltiplizità di provvisioni. In tutti 
i porti i capitani passono far i loro affari di per 
è, ma în fenova hannd bisogno di un procuratore 
pen la confusione dellegleggi. Ma per non, entrar 
nella discussione noterdì soio che è bene uon si 
oneri la nostra navigazione più delle altre. Ora se 
i legni austriaci, greci, ndp litani pagano meno, 
possono far migliori affari Se non si riducono i 
dazîi, non. potranno Far ndli. alle stesse condizioni 
degli altri. Il governo varrà che la bandiera 
tricolore sia meno favorita delle altre, Il ministro 
dlisse che la differenza Lra il progetto del ministero 
e quello della commissione non è che di 36000 fr. 
questa somma è minima fer l'erario, ma non così 
per la navigazione, 

Farina Paolo. lì signor /Ayigdor nou mì può cì- 
tar legno minore di 200 tonpellate che faccia 1) giro 
d'America. Dunque nou bisogna fermarsi a questi, 
perchè, arrestandoci qua Si costruiranno sempre 
quei legni di cui già ubbondiamo troppo e non oy- 
viamo al inconveniente della nostra marineria. La 
progressione debbe però continuare, altrimenti non 
potremo avere dei legni dî 400 a 600 tonnellate, 

ll governo austriaco fa pagare una tassa d'anev- 
raggio che è proporzionale. 

Elena. La tassa austrisca d’ancoraggio di cui 
parla il signor Farina l'abbiamo ancora noi. 

Solaroli mostra con nna tavola che; altri Stati 
pagano assai più del Piemonte. Cita l'esempio della 
Toscani, del ‘Belgio, della Spagna, dell'America. 
L'Austria sola paga meno, Queste nazioni pagano 
poi inoltre altre )tasse che non paghiamo noi, 

Ricci Vincenzo. È difficilissimo fare dei para-| 
goni trai dritti che pagano le diverse marine, per- 
chè fatti su diverse scale, Il pilotaggio è un dritto] 
volontario e si tariffa solo: perchèjnon si facciano! 
angherie. È una foriuna nostra che tutt sanno en-| 
trare neliportoi Se dunque non pagano pilotaggio! 
non è un vantaggio che conferista il governo 

La Camera nonessendo piùin numero l'adunanza 
si scioglie alle 4 12. 

Ordine del giorno per la tornatà dei 22 aprile. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulle tasse di uavigazione. Conti amministrativi (i 
Terraferma e Sardegna pel 1847. Bilancio passito! 
per l'inno 1851 dell'azienda delle ‘strade ferrate 


NOTIZIE RIVER E. 














































































TI ALIA. 


‘Tosiso. — S. My con decreto del 15 cor- 
rente aprile, ha nominato il consigliere ‘d'ap- 
pello Gio. Giacomo Francia, vassallo di Cella, 
a cavaliere Welliondine de’ santi 
Lazzaro. 

— Città di Torino. Un truffatore di 
nuovo genere , che sì suppone dell'età d'anni 


Maurizio e 











20 circa, vestito di ‘un farsetto di fiustagno 
con in testa un berrétto da guardia nazionale, sì 
presenta ‘tilvolta dai propi 
private nel campo santo e 





tari di sepolture 
dalle famiglie cui 
morì un qualche loro congiunto stato ivi inu 
mato, qualificandosì ora portinaio del campo 
santo, ora figlio del medesimo od altrimenti 
addetto a quello stabilimento, offtendo i suoi 
servigi di riattare ile fosse, piantarvi e colti- 
varvi fiori ed arbusti, ripararne i monumenti, 
e perfino di far delebrare da quel signor 
cappellano messe ed esequie, coll’unico scopo 
ì estorquere danari, locchè già gli riuseì appo 
alcuni che prestafongli fede. 

Informata di ciò la civica amministrazione, 
si fa debito di avwertire il pubblico, acciò in 
avvenire nessuno si lasci sorprendere da tale 
innpostore. LI (Gazz. Piem.) 


Lomsanno-Veneto. # La Gazzetta di Mi- 
lano del 45 reca una notificazione del comando 
militare della Lombagdia circa l'obbligo di 
notificare i cambiamefiti delle case e gli al- 
loggi dei forestieri : lelcontravvenzioni a que- 
st'obbligo sono punitélcon multe ed arresti. 
1 procedimenti e giudizi relativi vengono de- 
mandati all’autorità militare. 

















— La stessa gazzettà reca un avviso della 
congregazione municipale della città di Milano, 
con cui notifica che, dietro incarico avuto 
dal conte Gyulai, comandante militare di Lom- 
bardia, l’i. r. direzione provinciale d’ordine 
pubblico ha invitato essa congregazione a di- 
sporre « perchè sieno ‘în modo conveniente 
cancellate tutte le iscrizioni, cifre, lettere ed 
imbrattature simili esistentà sulle facciate esterne 
dei fabbricati pubblici. è privati, e ciò entro il 
perentorio termine di otto giorni, con ayver- 
timento che, trascorso Questo termine, e quindi 
incominciando dal 20 aprile, sarà contro tutti 
i contrayventori proceduto colle pene portate 
delle precedenti notificazioni a stampa. Il che 




















porta a pubblica conoscenza affinchè ogni 
| persona o corpo morale in ciò interessato 
diasi la eura di provvedere ‘analogamente. 
no, 13 aprile 1851. 

Firm. A. ‘Pestalozza podestà, » 











ESTERO. 
TURCHIA. — Coi 'orilinanza imperiale in 
data 27 p. il sig. Mussurus, gi 








ambasciatore 
ottomano a. Vienna, funominato inviato straor- 
di e ministro plenipotenziario in Londra. 
Lo seguirà il sig. Vogorides, suo cognato , in 
qualità di segretario d'ambasciata. 
(Journ. de Const.). 

— lettere da Bukarest del 14 e di Jassy 

del 20 marzo annunziano con piena certezza 














che la partenza delle truppe russe da’ princi 
cipati danubiani seguirà il 27 aprile, 

— in una delle ultime sere arrivò qui per 
la via di terra una compagnia di fan'eria leg- 
giera, che scortava 109 individui che presero 
parte della 


Mahmud pascià e Mustafà 


4 movimenti 





Bosnia , fra’ quali 





pascià. A ognuno di 
questi due fu dato un appartamento sepa- 
rato nel palazzo del serraschiere. Il loro pro- 


cesso avrà luogo quanto prima. 





— Il signor Mussurus e tutto il personale 
della 'imbareheranno sulla 
fregata a vapore Veizi-Bahri, clie ; com’ è 
noto, deve trasportare a Londra gli oggetti 
destinati alla grande esposizione. 


sua. ambasciata 








Vanna ; 34 
Triest, 


marzo, — (Cart. dell’ Ossery. 
— Fu trovato negli scorsi giorni un 
sasso massiccio, rotto da un lato, con una 
iscrizione în latino e greco del tempo di Ce- 
sare T. Elio Adriano , dalla quale si può ri- 
levare essere stato Varna l’ antica Odestina , 
locchè sino ad oggi era iù dubbio. 








GR A, — » 8 aprile. — L'emenda 
del- sig. Londos alla legge suppletoria sui co- 
muni, intesa a togliere ogni intervento all’au- 
torità amministrativa e a far arbitri unica- 
mente i tribunali in tutte le vertenze eletto- 
rali, venne respinta colla maggioranza di 2% 
voti contro 16. Fu adottata invece con una 
rità ancor più rilevante una proposta, 
appoggiata dal governo, la quale modifica in 
patte il progetto ammesso alla Camera elet- 
tiva, Tosto dopo la votazione su tale oggetto 
il sig. Manghinos affermò | dalla tribuna che 





TRY 














|[l'emenda del sig. Londos era stata presentata 


solam 





nte per avvalorare la legge, e non già 
per far cadere il ministero. 

La Camera dei deputati decise di passare 
all’ordine del giorno puro è semplice riguardo 
alcune interpellazioni dirette al ministero in- 








tomo ai casì di Drigantaggio che avvengono 
simultaneamente da parecchi giorni in varie 
parti del. paese, invocando la sorveglianza 
dell'utitorità per farlì cessare , e'accogliendo 
con fiducia le spiegazioni che'le ventiero' date 
in nome del ‘gabinetto dal ministro. delle 
finanze, il solo membro del ministero ch 
assisteva a quella tornata. Nel discorso da lui 
profferito in tal circostanza ; egli smenti for- 
moalmneni a 




















le: relàzioni esagerate sparse sul 
proposito in alcuni fogli avvetsi al mninistero, 
non seoza dolersi di questi che pongon 
apprensione il pa 


in 
e dichiarò che parecchi 
masnadieri trovavansi in potere della giu- 
s'e che il governo ‘avevi preso tu 
provvedimenti necessari per iinposs 








ì 
rsi degli 
altri. Egli espresse l'opinione che il brigan- 
taggio non è conseguenza della ‘miseria, ma 
delle mene di una fazione, che vorrebbe co- 
stringere ‘il'gbverno a prendere al suo servi- 
zio, pet combatterè î masnadieri, delle forze 
mobili è indisciplinate, i cui capi, ben lungi 
dal porre teninine al brigantaggio, sarebbero 
anzi interessati a matitenerlo; ma disse che 
il governo matidetà vuoto questi raggiri , 
essendo risoluto ad impiegare soltanto le forze 
regolari è disciplinate per combattere il di- 
sordine. 











— lerì l’altro verme celebrato il ventesimo 
anuiversario della guerra dell’ indipendenza 
ellenica, 





+ Da, alcuni giorni è giunto al Pireo sulla 
corvetta ad elice Chaptal , proveniente dalla 
Francia, il nuovo comandante della divisione 








francese nel Levante, sig. contrammiraglio 
Romain-Désfosses, ex-ministso della marina. 
Egli si trasferì subito 1a bordo della fregata 


Pandore, sulla quale sventola nuovamente la 
bandiera amuniraglia. Oltre a questi due na- 
vigli, fa parte di questa divisione anche il pi- 
roscafo Aiaccio, che avea preceduto di pochi 
giorni l'ammiraglio. In questo momento non 
si trovano nel porto del Pireo altri legni da 
guerra esteri. 

















PRINCIPATI DANUBIANI. -- Nella Serbia 


i maturano importanti avvenimenti. I mini- 











stro degli affari esteri, Avram Petronievic 
diede la sua (dimbididhie the viehie interpretata 
în differenti modi. È però assai verosimile 


che il ritiro dél' suddetto ministro sia stato 
occasionato dalla domanda della Porta di met- 
tere a sua disposizione un corpo di 12000 uo- 
mini contro la Bosnia. HM principe Messandro 
Karagjorgjevic è passato da Belgrado a Kra 
gujevac. Questa traslocazione di residenza ras- 
somiglia ‘assài ad una' fuga nell'interno dello 
Stato pèr poter in caso di una catastrofe di- 
fendersi con maggiore arditezza. 





Corre vode 














altiésì (he il principe Alessandro pensi di 
abdicare. (Corr. Ttal.). 


Loxpra, 42 aprile. — Nel 
palazzo di cristallo si lavora alacremente a 
mettere in ordine gl’oggetti che debbono figu- 
rare all’ esposizione. I prodotti francesi ; ;au- 
striaci Je olandesi. vengono collocati per i 
primi. 

Gli stranieri; continuano ‘ad: afiluive (in gran 
numero; vi sono 20 mila americani, Si par- 
lava; nei circoli dei rifugiati, di unà visita che 
il conte di Chambord verrebbe far qui du- 
rante l'esposizione per ricevere gli. omaggi dei 
suoi partigiani. Dicevasi pure. che i principi 
della famiglia d’ Orléans, momentaneamente 
assenti , ritornerebbero verso la net dell’ e- 


INGHILTERRA. — 




















PORTOGALLO. — Le Camere portoghesi 
sono prorogate « tutto aprile. Questa misura, 
generalmente riguardata come il preliminare 
d’ uno scioglimento , è stuta piesa dal mini- 
stero allo scopo di preader tempo nella qui- 
stiong del budget. 











SPAGNA. < Mapnip, 9 aprile. — Si è par 
lato ultimamente, dice l' Espana, di una co- 
spirazione' socialista ‘che si timerebbe nei di- 
partimenti meridionali della ‘Francia, alfine di 
rivoluzionare la Spagna , cospirazione’) chie 
avrebbe le sue ramificazioni specialmente a 
Barcellona. I clabs d’Inghiltetra!, di Svizzera 








Froncia lavorando colla massima attività 





ed 





all'opera della ; rigenerazione , questa notizia 
non deve recar sorpresa, e anche diremo non 
deve dar timore. Se le dottrine  sovversiye 
che sommìnano la Francia potessero avere 
qualche attraente per certi imprudenti, certo 
è che la considerazione dei mali che hanno 
generato e che generano tuttodì' basta | per 
farle respingere con indegnazione da ogni udmo 
di senno, 

— La Nacion che, come foglio semi-uffi- 
ciale, dev'esseré bene informata , parla della 
destituzione dei governatori di Barcellona, Si- 
viglià, Ciudatl Real, Cuenca e della Corogna. 
Lo stesso giornale annuncia che il ‘governo ha 
l'intenzione di sopprimere il consiglio. reale‘e 
i consigli generali: 

— Il sig. Castillo de Ayebva' ‘va effettiva- 
merite a' Roma4 egli partirà iper questa capi- 
tale tosto che sarà giunta la notizia della ra- 
tificazione del concordato. ; 

— Le destituzioni continuano ‘a Madrid. Si 
annuncia che un governatori e altri fun- 
zionari delle provincie sono revocati: dalle loro 
funzioni. Così resta conipiuto il sistema di pro- 
scrizione contro gli uomini più devoti del 
partito moderato. (Heraldo). 














FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se- 
duta del 44 aprile, 

È all'ordine del giorno ;il progetto di legge 
per assegnare un eredito di 6,800,000 franchi 
onde continuare i lavori di difesa della piaz- 
za, del porto e rada di Cherburgo. La com- 
missione propone di ridurre iLeredito a 5,990,000. 

Santeyra combatte il progetto specialmente 
in ciò che riguarda la costruzione dei forti. 

Daru, relatore, sostiene il rapporto. 

Favrier presenta considerazioni generali sul 
sistema di difesa delle coste. 

Quindi il progetto è adottato con 586 voti 
contro 28 

In appresso la Camera ascolta il rapporto 
sulle petizioni. 

— Si legge nella Presse: 

Diversi giornali annunciano questa mattina, 
in seguito alla corrispondenza dell’Eliseo, chia- 
mata Bulletin de Paris, la prossima presenta- 
zione o per parte dei membri della tmaggio- 
; 0 per parte del governo , di un pro- 
getto diretto ad autorizzare una sessione stra- 
ordinaria e speciale dei consigli municipali 
prima del 15 maggio prossimo. 

Questi consigli dovrebbero rispondere col sì 
o col no senza considerazioni , senza esporre 
le ragioni, a questa domanda; « La costitu- 
zione deve essere riveduta ? » 











ranza 


I bonapartisti dicono che se non è adot- 
tata la revisione dei poteri presidenziali dopo 
one, il presidente pubblicherà un 
manifesto redatto a suo modo, che sia un 
vero appello; al popolo, Si pretende che i le- 
gittimisti i più influenti hanno preso atto di 
questa dichiarazione, che il conte di Ch 
bord ne sia stato prevenuto, e che se ciò 
venisse, il rappresentante del ramo primoge- 
nito farebbe alla Francia un programma assai 
esplicito, nel quale chiaramente manifesterebbe 
al popolo ciò ch'egli farebbe se fosse da lui 
chiamato, ed annuncierebbe le riforme sociali 
che verrebbero immediatamente attuate. 

(Corr. du Congrés de Tours.) 

— La Corte d'appello (tutte le Camere riu- 
uite), presieduta dal sig. Troplong, procedette 
in oggi all’iustallazione del sig. di Royer, pro- 
curatore generale. (Patrie.) 

— Si legge nel Bullettino : 

Sembra che i rossi siano alquanto morti- 
ficati in seguito a certe notizie pervenute da 
Londra, che tendono a menomare le assicu- 
razioni già ricevute per ciò che riguarda la 
protezione che colà dovevano trovare î dema- 
goghi di tutti i paesi, Si crede che le osser- 
vazioni dei membri del Parlamento sianò state 


una discus 
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prese in considerazione e che la_ polizia si 
faccia lecito di spiare i fatti e le gesta dei ri 
fugiati. Per ovviare a mali maggiori, gli amici 
ed i fratelli furono invitati ad astenersi da 
ogni propaganda a cielo scoperto durante la 
esposizione, come dapprima erasi manifestata 
l'intenzione. 

— La 18 commissione d'iniziativa ha ter- 
minato l'esame delle due proposte sullà po- 
lizia della caccia: una presentata’ dal signor 
Baze e l’altra dal signor Victor Lefrane e altri 
suoi colleghi. La commissione ha deciso es- 
servi luogo a prendere în considerazione la 
proposta del signor Baze ed ha conchiuso alla 
reiezione dell'altra proposta. Il signor V. Le- 
frane è nominato relatore. 

— La commissione dell’amuninistrazione in- 
terna si è riunita quest'oggi. a ha deciso 
che dal punto di. vista della. responsabilità 
amministrativa, i maires dipenderebbero dal 
consiglio di Stato. j 

— Le commissioni nominate ieri 
dagli ufficii sì sono riunite questa mattina. 

La commissione pell’esame del progetto di 
legge tendente ad attribuire la retribilzione 
della legion d'onore agli ufficiali, sott’ufficiali 
e soldati della guardia repubblicana decorati 
nel giugno del 1848, ha nominato il generale 
Radoult de la Fosse presidente, ed il signor 
de Caulincourt segretario. 

La commissione incaricata di ricevere e di 
liquidare definitivamente il conto dell'impiego 
dei crediti destinati alle spese di polizia se- 
creta del: ministro dell'interno, dal 25. gennaio 
al 10 aprile 1851, ha nominato,il signor Ma- 
nuel presidente, ed il signor Vandore. segre- 
tario, 


l'altro 


ALEMAGNA. — Benuino, 11 aprile.—Nella 
seduta dì quest oggi alla seconda Camera- il 
deputato polacco Stablenski interpellò il mi- 
nistero intorno all’ abrogazione del paragrafo 
73 dell’ ordinanza relativa ai circondarii e ai 
distretti. Il ministro dell’ interno rispose che 
darebbe. dopo Pasqua spiegazioni in proposito. 

(Gazzetta di Prussia). 

— Il conte de Bernstorfî giungerà qui da 

Vienna nel corso della prossima settimana. 
(Gazzetta Nazionale). 

— La Gazzetta di Voss annunciajche il ge 
nerale de, Radowitz sta lavorando intorno a 
una grande opera di storia Ja piùjrecente della 
Prussia. Nel corso dell’ ultima settimana egli 
ha ricevuto dei materiali provenienti dalle 
fonti più sicure, : 

Fnaxcoronte, 12 aprile. — La Cronaca te- 
desca pubblica la seguente circolare, con cui 
il governo prussiano invita î governi che fe- 
cero parte dell’ unione a rientrare con esso 
nella Dieta germanica. Ne segue il tenore se- 
condo il foglio wurtemberghese: 

« La chiusura delle conferenze di Dresda 
e quindi la fissazione di una nuova costitu- 
zione federale andando più in lungo che dap- 
prima non si credeva, e per altra parte le 
attuali congiunture richiedendo imperiosamente 
l’ installamento di un'autorità federale legale; 
il governo del re prese a riflettere seriamente 
ai mezzi di soddisfare fin d’ora a questa ne- 
cessità” 

«E il mezzo più conveniente gli sembra es- 
sere di ristabilire immediatamente, col con- 
corso di tutti i membri della Confederazione, 
la Dieta germanica nella sua cerchia d’atti- 
vità quale esisteva conformemente alle leggi 
emanate prima del 1848. 

« Il governo del re non disconosce che la 
legislazione federale è suscettibile, anzi abbi- 
sogna di essere riformata , ed è ben lontano 
dall’opporsi ad una simile riforina o mettere 
un termine alle conferenze di Dresda prima 
che siano compiuti i lavori incominciati, anzi 
farà quanto starà in lui per condurre a buon 
fine questi lavori, e siccome spera di raggiun- 
gere il suo scopo, ritiane conyinto che il ri- 
stabilimento di un organo federale, general- 
mente riconosciuto, contribuirà tanto meglio 
a farvici arrivare in quanto che la riforma 
della costituzione e della legislazione federale, 
sulle quali non fu possibile: mettersi d'accordo 
a Dresda, potranno immediatamente essere 
sanzionate da valida risoluzione della 
Dieta. 

« Nella ferma fiducia‘che anche voi siate di 
questo parere, io vi prego, in fal caso, di 
informare e ren- 


una 


volèrmerie immediatamente 
derne in pari tempo consapevole il vostro 
plenipotenziario a Dresda, affinchè, quando le 
* dichiarazioni degli’ altri governi saranno state 
trasmesse, si possa fissar l'epoca ia cui si 
manderanno i plenipotenzi Francoforte ». 
Berlino, 27 marzo 1851. 


fia 
MavtEUFFEL, 


AUSTRIA. — Vira ,.9 aprile. — Parcc- 
chi giornali hanno annunciato che il gaverno 
contratterebbe fra pocc un nuovo imprestito. 
La Garzetta dell'Impero swentisce questa no- 
tizia, soggiungendo che.’ imprestito italiano, 
essendo tuttora un oggetto di speculazione, 
ne risulterebbe una concorrenza 
ra operazione. finanziaria che sì vor- 


nociva ad 
ogni al 
rebbe fare in questo momento. 

— Lettere particolari della Gallizi 
ciano che il governo ha scoperto a Sandeez 


una ‘cospirazione molto estesa, la quale aveva 


anunun- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


per oggetto di sollevare la Gallizia e 1’ Un-| 
gheria, In un convento, ch’ era il focolare 
| dell’ insurrezione, si trovarono armi e muni- | 
zioni, Il giorno era fissato per un massacro | 
generale di tutti i tedeschi. Uno dei cospi- 
ratori denunciò il progetto. (Gazz. Tedesca). 
DECESSI del 16 aprile in Torino. | 
N. 41 


Dal 1 gennaio, totale 
ULTIME NOTIZIE. 


Panici. — L'Assemblea legislativa il 15 si è 





aggiornata per otto giorni, 

Mapnp. — La Gazzetta pubblica il decreto | 
reale che convoca gli elettori in tutti i di- 
stretti elettorali di Spagna pel 10 maggio e 
seguenti, e le Cortes pel 1.0 

Un secondo decreto contiene differenti cam- 
e destituzioni ‘di governatori delle 





giugno, 


biamenti 
provincie. 

Lonpra, — La regina lia manifestata l'in- 
tenzione di aprire in persona l' esposizione 
LEE i WS ir Dept 
|a sono stati dati gli ordini opportunì. 

Si fanno grandi preparativi a West-End per 
ricevere 3,600 guardie nazionali parigine che 
es arrivare a Londra il 34 maggio. 

Benso, 12 aprile. — Un giornale tede- 
| Italia 
e che visi re- 


seo dice che l’armata custriaca in 
sarà portata a 200,000 uomini 
chetà il corpo d’armata che è a Vienna! 

Una lettera di Berlino annuncia, che la ri- 
sposta dell'Austria all’ultima nota del governo 
prussiano è giunta. Il gabinetto non si oppone 
al ritorno alla Dieta manica , quantunque 
nella sua risposta lasci vedere un vivo mal- 
contento per il cambiamento d’ improvviso 
operatosi nel gabinetto di Berlino, 

Brunswik e Odenbourg non hanno ancora ri- 
sposto all’invito fatto loro dalla Prussia d’in- 
viare plenipotenziarii alla Dieta germanica. Si 
crede che non risponderanno perchè non 
vogliono subire la tutela del governo prussiano. 

La protesta pel richiamo all'ordine del sig. 
Manteuffel è stata presentata, ma non avendo 
il ministro della. giustizia sviluppata la 
stione, sì è posta agli atti. 

Fraxcoronti, 10 aprile. — Non è per mezzo 
di una nota collettiva che le potenze continen- 
tali hanno mosso lagnanza presso il gabinetto 
britannico a proposito dei rifugiati in Inghil- 
terra, ma ciascuna lo fece separatamente dopo 
essersi concertate insieme. Gli inviati d'Austria, 
Prussia, Russia e Francia si disimpegnarono 
simultaneamente dell’ incarito avuto per parte 
dei loro rispettivi governi, e in Londra trova- 
rono buona accoglienza le loro rappresentanze 
e la loro preghiera al gabinetto britannico di 
voler opporsi alle mene  socialistiche. Nelle 
alte regioni di Londra si riconosce che il do- 
vere verso il proprio paese impone di met- 
tere (ripiego agli ec dei listi, che 
fanno causa comune coi loro confratelli d’ In- 
(Gazz, d' Augusta). 
rà 


soc 


ghilterra. 

Austria. — Lo stato d'assedio a Vienna sa 
tolto il 1,0 maggio, 

Russia. — Si dalla frontiera: gella 
Russia, — Lettere di viaggiatori annunciano, 
che sarà stabilito un campo di 64,000 uomini 
presso Lowiez. L'imperatore vi. si recherà in 


scriv 


persona. 

— Il Journal de Costantinople ha da Bu- 
Karest in data 21 p: — «La marcia delle 
truppe russe avrà principio il 13 aprile e sarà 
effettuata interamente il 25 dello stesso mese. 
Almed-Vefik effendi, commissario imperiale, 
si prepar 


egli lascierà qui o a Giurgevo un battaglione 


‘a alla partenza. Sembra tuttavia che 


di fanteria e uno 0 due squadroni di caval- 
leria, finchè sia pi 
lizia, e compiuto |’ armamento delle. gua 


amente organizzata la 1ni- 
die 
di frontiera e della gevdarmeria de? distretti ; 
al quale scopo il principe Stirbey si adopera 
con tutto lo zelo e con tutta l’attività pos- 


sibile.» 





Bonsa pi Parici del 15 aprile. — Il 5 0j0.a 
92 90 in ribasso di 15° cent, su ieri. Il 3 0j0 
egualmente ha perduto 15 cent. a 57 30. 

A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di ieri il 5 0(0 ha ribassato di 20 
cent. a 92 80 e il 3 00 di 45 cent. a 57 35. 

I fondi piemontesi j che seguono seinprè il 
movimento degli altri, continuano ad essere 
pesanti, Il 5 0,0 (c. R.) ha ribassato di 20 ce. 
su ieri a 82. L'antico‘ prestito di Piemonte a 


980, e il nuovo a 915 non hanno variato. | 





S. NICCOLINI gerente. 


DELLE INONDAZIO 


DEL MELLA 


E DE’ SUOI CONFLUENTI 
nella notte del 14 al 43 agosto 1850. 
MEMORIA STORICA 











E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE. 
BRESCIA 1851. — L. 4 50. | 
Trowasi vendibile presso tutti i principali | 
librai. 


I 
I 


STO 





| ACQUA DI SPAGNA 


RIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON. 


SCUOLE Francese, Italiana, fiamminga , 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bra- 
xelles, d'Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra, 


Ogni fascicolo, presso L. A 25. 


Le associaz. si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


Ogni fascicolo contiene la vita d'ur pittore ed 
ornata di cinque magnifiche incisioni 
Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato in-4 


gesù-velino ghiacciato 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingua 
che în Francese, descrive la vita sovente sì pitto- 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi,e Je costu- 
manze, ed offre a tutti i generi di lettori utilità , 
istruzione e diletto. 
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ROB LAPFEGTBUR, tamectene vin pre. 


scritto dai medici degli ospedaii, perchè gli è il 
solo farmaco autorizzato ed în uso per più di si 
sant'anni sni vascelli dello Stato. Cotesto Rob, 
composto di vegetabili, ha un sapore gradito; facile 
è l'asarne nella più grande segretezza, anche per 
viuggio; guarisce radicalmente in poco tempo e a 
buon conto gli scoli, i luori bianchi, Je blenorragie 
recenti ed antiche. le ulceri, i mali della vi 


{le nfalattie cutanee e'tutte quelle che chiamansi 


sifilitiche , nuove ed» invecchiatè,, di qualunque 
specie esse sîeno. 

IL VERO ROB DEL BOYVÈAU-LAFFECTEUR 
si trova al prezzo dî 40 lire la mezza bottiglia, 
e 21) la bottiglia. | 
Bergamo, Marco Ruspini, fari. drogh., borgo S. 

Leonanto,;piùzza Fontana. 
* Pietro Berizzi, fam, 
Brescia, Banchi, farm. | 
Catania in Sicilia, Pietto Marchesi Mirone, dottore 
di medicina 
Chambéry, Saluce farm, È Bonjean. 
Firenze, Pieri Luigi Fortilnato, id: 

«Roberts, farm. della legazione inglese 
Genova, C. Bruzza, farmi, piazza Nuova-Piantanida. 
Lucca, Gio. Colucci, alla Torre dell'Oro, 1054. 
Monaco, Muratore. | 
Livorno, Alessandro Gordik 
Mantova, ©. Zanni, farm.d via degli Orefici, 2004. 
Marsiglia, Clapier, Marché aux @ufs 
Milano, Zumaglini Andred, drogh., ‘contrada dei 

Tre Re, 4090 
Gius. Eugenio Rivolta, corso di S, Uelso, 
4551. 
Napoli, Sénes et Bellet, ‘nég., via Toledo 
Nizza, Musso, pharm., tué du Pont-Neuf: 
» Dalmas, pharm,, rue du Gouvernement. 
Padova, Antonio Girardi, form. 
Palermo, 3. e V. Florio, drògh 
Parma, Boni, neg. 
Pisa, Antonio Bottari. 
Pistoia, Tommaso Lordi: 
Roma, all'uffizio dell'Osserbatore Romano. 
Balestra Borriani, gia. del Babbuino. 
Giovanni Civoli 
Sondrio, Bruni Luigi, farm. 
Torino al sig. Bussy, presso l'uffizio ilel Risorgi- 
mento. 
Trento, Michel Volpi, farm 
Trieste, Biarrolletta, farm. 
Udine, Battista Amarlì, dietro i Sorghi al n. 43 
Verona, Luigi Rosa, farm. drogh. S. Tommaso: 
» . Rigatto Carlo, farm. drogh. 
» Gio. Batt. Verdavi, farm. 
Venezia, Autonio Centenavi, farm. 
Vicenza, Curti Domenico, farm. 


PORTRAITS 
photogéniques. 

Messieurs Gerothwob!l et Tanner ont l'hon- 
neur d’informer leur nombreuse clientelle, 
que vù leur prochain départ et le nombre de 
portrails arrièrés, ils sont obbligés de su- 
spendre les séances.à l'objectifà partir du 20 
du mois courant. 





FPILLOLE 


1 DENAUT ASL 


purgative, infallibili, che pigliansi în' qualunque 
ora e fattè per essere prese anche doi dibi, senza 


che diano il menor. 0 incomodo e senza sturbare 
la digestione. 


e pillole sono provaté da #7 anni a Parigi. 


enpito in Torino dal sig. Bussy presso l'uf- 


o del Risorgimento. 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. fafimacista Caccia 


Prezzo fr. li la scatola. 


CRÉME »- BEAUTÉ 


Per la sua composizione elper gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente daglil'aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pellefeia rendono rugosa'e 
terrea, La Crema di avugnénsa , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medieo 
e pienamente corrisponde dî Questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse mutrica la pelle, bian- 

dermide, cancéllà pertanto le rughe, 
e Ta progressivamente se@mparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigh25, piazza Vendòme, 
dell'Euu Napoléon. 
Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'aman- 

dola amara, che tiene luogo!pantaggiosamente degli 





| acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di nou 
| rugare la pelle, ma di farla bianca. 


Deposito unico a' Parigi. 
] profamieri che desiderano‘averne in deposito, 
debbono intirizzarsi franco & Torino al: sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


Il Rob del Boyweau: | 


CITTA?’ DI TORINO. 


Avviso d'asta per la vendita di terreni fab» 
bricabili della piazza Carlo Felice e del- 
l'antica piazza d'armi. 


Coerentemente alle deliberazioni del consi- 
glio comunale e sotto le. condizioni geherali 
da esso approvate in seduta 17 marzo ultimo 
scorso ; sì. espongono în vendita ‘ai pubblici 
incanti i terreni fabbricabili propriî di questa 
città situati nella piazza Carlo Felice nel- 
l'antica piazza d’arini, divisi in isolati e sub- 
divisi in lotti di sup: di vario 
prezzo. come appare da apposito piano e re- 
lativo elenco descrittivo. Ad un tal fine 

Si notifica 

Che martedì 6 maggio ‘a un'ora dopo il 
mezzogiorno în una sala di' questo civico pa- 
lazzo, alla presenza del consiglio delegato, dal 

nor sindaco saranno aperti gl’incanti per 
la vendita degli accennati terreni, e continuati 
sino alle ore 4, ed indi ripresi se occorre nei 
giorni successivi alle stesse ore sino al deli- 
beramento dell'ultimo lotto. 

incanto, seguirà separatamente per ogni 
lotto, ossia frazione d’isolato, secondo l’ordine 
di numero e di lettera in cuì trovansi collo- 
cati negli accennati piano ed. elenco, comin- 
ciando dalla lettera A num. 1 ad S incluso, 
eccettuati gli isolati Pe Q esclusi dalla ven- 
dita, e l’isolato H, la cui alienazione rimane 


ria rficie e 


per ora sospesa, 
Il deliberamento si farà all'offerente  mag- 
gior aumento sulla somma rassegnata per cia- 
scun lotto, 
Avvertenze. 

1. L’intanto si terrà col metodo dei partiti 
creti nella conformità espressa ai paragrafi 
6 e 27 del tit. 1, regolamento 1 d'acque e 

strade annesso alle regie patenti 29 maggio 
1817, ed agli articoli 266, 267 e 268 della 
sull’amministrazione comunale 7 ottobre 


aranno soltanto ammessi alle licitazioni 
piranti che, a cautela delle loro offerte, 
giustificheranno avere preventivamente depo- 
tesoreria civica; ovvero! deposite- 
momento che si aprirà l'asta, a mani 
incanti, 


sitato nella 
ranno 
del civico tesoriere pure presente a, 
una somma non minore del sette e messo per. 
cento sull’ estimo del lotto a cui intendano 
rendersi offerenti. 

Tale deposito potrà essere effettuato in con- 
tanti od in biglietti della banca nazionale, 
ovvero in fondi pubblici «lello Stato od in 
obbligazioni di questa città al wglore in corso. 

I depositi suddetti saranno res tosto 
ultimato l'incanto, ad eccezione di quelli 
fatti dai deliberatarii che saranno custoditi dal 


itui 


tesoriere civico sino alla stipulazione dell'atto 
| definitivo. 

3. Visto l'esito degli incanti, con apposito 
avviso che verrà affisso all’ albo pretorio, si 


farà, noto il giorno in cui scade a termini 





| della legge il termine per l'aumento del de- 
cimo su ciascuna somma i deliberamento, 
4. Il quinternetto contenente le condizioni 

generali e speciali della vendita, il'piano in- 

dicativo dei letti, ce la relativa tabella della 

«superficie e dei prezzì, trovansi | depositati 
nella segreteria di questa città (uffizio edilizio) 

| dove ogouno potià prenderne visione in tutti 

i giorni non festivi dalle dre 10 di mattina 

| alle 4 di serà, 

Torino, dal civico palazzo, addì 17 di aprile 

| 1851. 

| dl segretario 

Vicna, 
il 


| INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche, Scatole di fr. 
8 è 4. Incenso di Roma 1.0,'scatole di fr. 5 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4'e 2. Incénso 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr, 2, 50, 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Zouyvet 
44 via dei Lombardi a Pari 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio 
di questo giornale, ed in Genova alla casa di 
commissione 7. Maserge Comp. * 


0° ROSALIA 1... GARDE 


ha l'onore di. prevenire le persone che incomincia 
rono|già ad usare dell’acqua di sua (proprietà e 
quelle che desiderassero di farne uso ‘chele do- 
mande per essa. potranno farsi direttamente valla 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérat,, 
num. 10.. Lyon 5 

Il prezzo della boccetta è di 

Una bottiglia . ., 











Della signora ASCANIO per tingere i ci 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto pi 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi 
mento d’un uso facilissimo, potendo q 
lubque persona tingersi di per se.’ Palazzi 
nazionale | galleria Valois; n, 116, Parigi 

spedisce in provincia ed all'estero ( affrani 
tato). È 





CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE ; 

AVEC ILLUSTRATION, CANICATURES, MUSIQUE. 
MODES ET RADUS, Si 

Le plus grand et le plus complet des journau 

Le journal Ja SEMAINE est une vaste, encyelf 
pédie de la presse périodique, avec l'attrait. pull 
sant de l'uctualité. Il remplace, avec avantage, poi 
l’ibonné les journeaux quotidiens, parce. quit 
trouve une analyse raisonnée el impartialede'tà 
les faits dont il est difficile de bien saisin l'en ha 
nemeot quand le temps manque pour en faire 
dinde sérieuse, Ce journal paraît tous les. huî 
jours. Hest divisé en deux parties: parfàitement di 
stmetesi la premiere politigue; scientifique; mi 
cale, agricole e commerciale; la seconde 
vement consacrée à la littérature tant série 
que légére, @ la poesie, auz Ihéatres, aux canti 
catures, modes et rébus. | 

L'artiele intitulé Salon de Paris est config ali 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras. (Sarrafi 
jeune). 

La SEMAINE a commeneée la publication d' uni 
roman du plus haut iutérétdramatique, Les Ani 
bitieuz: par Huerouyre CastILLE. 

Pile publiera tràs-prochainement un roman inél 
dit d'EUGENE SUE. N 

Une série de nouvelles de Micwer Masson. 

Quiner, MicueLet, I. Janowski et plusieunfi 
autres, publicistes emivents ont bien voulu ld 
prter leur savante collaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaque abonné recoit gratuitement tous le 
trois mois, à titre de prime, soit un album del 
charmante musique inédite et vorige, soit un romali 
illustré, è son elidix. Le journul publie de temps d 
autre le catalogue de ces romans. 

Tout abonné nouveau prenant un abonne! 
ment d’un an ou de six. mois, aura droit eni 
outre a recevoir les trois premièrs albumi 
publiés cette année par la Semaine ; ou trois 
des ouyrages qu'elle donué'en prime; poui 
trois mois d’abonnement, un album ou ung! 
prime littéraire. È 

Les abontiements pour le Piéwiont et tout 
le Royaume de Sardaigne se recoivent à Te 
rin chez C. Somrerari libraire, aux prix sul 
vants, erpédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32/fr. — Six mois 16 Dì 
fn 
N. B. Les Messieurs qui demeurent hors di 

Turin en accompaghant d'un mandat sufi 

la | Poste la valeur de. l’abonnement | quel 

l'on désire, regevront tout de suite le jour 

nal. (Lerire franco). È 

Les abonnements datent ‘du i.er_ de'chaquel 
mois. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
tabilita alla sede centrale di Genova 
la sèra del 9 aprile 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torine! 
del 34 marzo. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 4 della legge 9 luglio 1850. 
Attiva, 
Numerario in cassa in Genova. L. 
id. id. Morino.» 
Mowete e paste in cassa. 140%» è 
Portafoglio e anticipaz. in Genova »10,439,992 18° 
id, id. Torino + 9,869,545 14 
Fondi pubblici della Banca...» 561,917 50, 
R, finanze c. mutò. —. . » 14,000,000 
Indennità, agli azionisti 
banea di Genova 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 1'corrento | 0. 
Spese diverse... 0.0, 
Ioteressi sul mutuo dal 10 ottobre 
al:34 dicembre 1850... 0» 


2.708,475 097 
7,749,015 58 


della 
966,666 6; 


2,892 40, 
164,188/294 


65,000. 


L. 46,329,488 66. 
Passivo 
Capitale LDL L: 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie >», 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva. /. 0/0.» 
Profitti e perdite al 34 x.bre 18504 
Risconto del portafoglio e an- 
Licipazioni in Genoya |...» 
ld. id, inTorino, 4 
Benef, del sem, in corso in Genova » 
id. id. ja Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova + 
id, id. inTorino » 557,029 898 
Non disponibili e diversi «Rea 9,645 78] 
Regio erario conto corrente 6 x 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del I-corrente . 
Dividendi arretrati tea 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità LT 
Interessi per fondi pubblici ap: 
partenenti al sem.! in corso. » 
Dividendo parziale del semestre sl 
51 dicembre 4850... 00» 
Corrisp. della Banca shil, de' conti » 


Li 46,520,498 00 


» 22.611.750 
+ 14,000,000 
101,553 35, 
195,666 661 


41,258 94 
45,558 47. 
150,575 04 


129,528 8 
404,542 520 


28,221 all 
22,826 Bi 
7450 | 
1,000 
2,107 50 

29,800 








Tip. FERERRO E.FRANCO, © 








SI | RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


/ all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angelt e presso i 
Per TORI (brai: = Peflo/Drovincie con dei vaglia postali e Literno Dipasi 








Titta librorio. = Firenze, Miesseu, libraio, — Roma, Copolionehi, Iniigato 
postale, Napoli, PadosaMarghieri, libraio. — Ginevra; 
iftici di corrispondenza Mava, e Lejo! 





Herner's Streot, —,Willu 
bounement8, 2, Catherine S.t Strand, 


Anno IV. 





Cherbulies, — Parigi, 
ret. — Londra, P. Ralandi, libraio, 90, 
{Willum Thomas: bureau universe! d'annonees. et d'a: 








Tonno, — Un anni 
L. 6. — Provitci 
— Un mese L. 
L. 27, — Trim 
Numero cent. 40, 





PREZZO. D’ASSOCIAZIONE, " 
0 I. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12, — Un mise 
i, — Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24, —Tre mesi L. to 
6/50, —Fratm ed Estimo, — Un anno 1, 50, — Semestre 
stre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 
.— Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale lt. 








Risoncimento. — Le miferzioni sì pagano cent. 20 por rigo anticipati, — 
1 manoscritti e le lettere:pon saranno restituiti. 


scri 








Torino, Sabato 49 Aprile 4854. 


Num. 4025..° 





RIVISTA. 

- \Irgiorutiti francesi raccontano che si tengono fre- 
Lenti consigli de' ministri all'Eliseo , in seguito ai 
ili partono corrieri per le ambasciate. I) signor 
Met Tuucher, ministro dell'interno, ha seritta/ai 











fatti wa: lunga circolare, nella quale dà ordini 
lto risoluti; 

l signor Magne ha presentato un progetto di 
e relutivo alla strada di ferro da Parigi a 








fù Inghilteira, come in Lutto il rimanente dell'Eu- 
iu costituzionale, il Parlamento ha sospesi i suoi 
îri per celebrate le vacanze pasquali ; il che 
ima il fonte principule, e ad un tempo il più in- 
lessante dello notizie politiche. 
Invece ‘l’'uttenzione pubblica si concentra viem- 
aggiormente sulle questioni industriali è tommer- 
tinli. L'anninzio delle intenzioni della regida Vit- 
toghasa ima Y 
. [pertura stella grande esposizione ha destato un vero 
intusinsmo. Pi veramente questa deltberazione è 
Nitto di nobile ed accorto seutire. 
e [[/Xloyori di pittura , per i quali si temeva , sono 
Ufibai prossochè finiti, — È giunta a Londra la nota 
dile persone che il ministro francese del commer- 
© |gî0 ha designate per fur parte del giurì centrale 
s_ | dbll'esposizione ; ed è molto applaudita la scelta che 
gli ha falta. 
No si trascurano le precauzioni militari. Nuove 
valleria specialmente e di artiglieria sa 
tonno concentrate in Londra e nel suo circondario, 
La colebre Miss Talbot ,; della quale si è tanto 
urlato in questi ultimi tempi, è in procinto di ac- 
Gagarsi con lord Fitzalen Mowurd, membro del Par- 
‘lamento è possessore di un patrimonio calcolato in 
26000'aterlini (025,000 lire) di rendita. 

D'Austria, stampa qualehe foglio ch' ella intenda 
orescere a 200|m. uomini il suo esercito in Italia. 
Ba mo' di semplice commento a questa diceria, 
, | Moggiungiamo la notizia ufficiale dell'ammontare 
; del deficit «pel 1850 in 77,161,623 fiorini. A Var- 

Sivia nuovi arresti politici a pretesto di nuove 
. | dongiune, 
La Camora elettiva di Prussia ebbé' un'altra di- 
scussione alquanto vstile al conte di Mantenffel ; 
poi s'aggiornò fiu dopo la Pasqua. La protesta cou- 
| tro il di Lui richiamo all'ordine non ebbe seguito. 

È, giunta a Borlino la risposta dell'Austria alla 
nota prussiana. Ma non vi sono, opposizioni al ri- 
torno della Dieta. Bengi traspira dal suo tenore un 
grande malcontento. 

Di Spagna nessuna notizia, fuori la convocazione 
dei collegi elettorali pel 40 maggio, e delle Cortes 
per il { giugno. 



























































GIORNALI ITALIANI. 
| Iiportiamo dallo Statuto il seguente im- 
portante articolo. 





L'avvenire non fu mai tanto oscuro quanto è ora. 
Sì direbbe cho la coscienza universale presenta 
com'esso nasconda nelle sue tenebre uno di quei 
grandi avvenimenti che non si congetturaho, per- 
ché sono creatori d'un età nuova , anziché conti- 
nuazione delli precedente, Si direbbe che l'Europa 











APPENDICE. 


I fatti gloriosi dell'armata piemontese nella 
quenva dell'indipendenza italiana del 1848, 
disegnati dal conte Stanislao Grimaldi. 
(Paris, imp, Lemercier). 

Ricordare con ogui maniera: di durevoli 
monumenti i fatti gloriosi delle ultime guerre 
combattute dalle armi piemontesi sui campi 
lombardî , raccoglierè le molte e splendide 
prove d' individuale coraggio per consegnarle 
alla storia, è opera eminentemente nazionale e 
idegna di un paese le cui tradizioni guer- 





tesche sì mantengono vive attraverso i secoli, 
tustodite € fatte più nobili dagli esempi ma- 
guimini de’ principi sabaudi, 

Ma le sole pagine della storia 
bastano a rappresentare compiutamente e tener 
desta nel popolo la memoria di que’ fatti 
e'cì vuole ancora | aiuto possente delle arti 
belle, sicchè ne presentino al vivo le imina- 
gini, e piulino agli occhi delle donne, de'fan- 
ciulli , del volgo rimembranze di valore è di 





scritta non 








groismo. 
Penetrato da questa idea, 


il sig. ministro 
[della guerra volle provvedere 


alla pubblica- 
fione di un’opera che illustrasse i fatti, ono- 
tevoli delle armi piemontesi sul Mineio, per- 
Suaso che questo divisamento troverebbe un 
eco ne’ petti de’ nostri valorosi soldati; e che 
con piacere avrebbero i diversi corpi d’ at 
inata veduto riprodurne i fatti gloriosi nequali 
Sì segnalarono, 

Con questo intendimento venne affidato al 
sig. conte Stanislao Grimaldi , valente artista 
® solilato, l' incarico dì rappresentare in uva 
Serie di 15 grandi litografie Je principali bat- 
liglie e combattimenti delle campagne del 
1848, scegliendo negli episodi delle giornate 
iuelli che furono più gloriosi. per la. nostra 
mata, 

Questa serie rappresenta © 
|. La distribuzione delle bandiere tri- 
colori; 

2 Il combattimento al ponte di Goito ; 
3. La battaglia. di Pastrengo ; 

















languisca nella sfiducia del domma sociale falsato, ; 
aspettando che si purifichi e ritorni sulla dritta! 
via, Questo giorno verrà. La civiltà cristiana non | 
può perire, come non può vivere fra le ravine del | 
medio evo, e Ira i lacci pagani di un risorgimento 
iniziato nella corruzione barbarica de' costumi, e 
presto usurpato e confiscato dull’assolutismo, che 
corruppe l'autorità, qualunque nome, e qualanque 
manto s'avesse, Verrà il giorno della restaurazione 
del vero domma sociale; e allora soltanto saranno 
risolute le. grandi quistioni che'agitano l'Europa. 
Alcune galleggiano su questo mare tempestoso, 
altre fremono nel profondo. E mentre gli audaci, 
ma non sapienti nocchieri di navi infelici non guar- 
dano che alle galleggianti ; ignorano 0 disprezzano 
le nascoste. Pur son queste, queste sole quelle 
che travolgono il mal retto timone dei palinuri de- 
stimati a perire fielle Onde sdegnate; quantunque 
er Lutto pri al tornar della tempesta 
nom abbiano divisato che abbandonare la nave, e 
salvarsi a nuoto | 

Le quistioni nascuste; lianno tanta forza, e sono 
quelle. che > veramente. trasformeranno l'Europa 
perchè si distendono sopra i due maggiori ordini 
socialì , il religioso, e l'economico. Ardono ambe- 
due di passioni estreme nel bene e nel male. Am. 
bedue aspettano impazienti fil segnale d'una batta- 
glia, Ja quale sanno e vogliono che sia se non l'al- 
tima, almeno la decisiva, Che cosa mai al paragone 
di queste due questioni, religiosa ed economica, 


























che cosa mai sono le questioni politiche? Vorreste 
mettere a paro la questiune della forma governa- 
tiva in Francia con quella restaurazione del prin- 
cipio religioso puro, tutto spirituale, veramente 
cattolico, conforme alla sua divina istituzione e agli 
eterni insegnamenti della Chiesa ? Vorreste porre 
allu medesima siregua il faticoso parto di una lega 
doganale austriaca col gran patto umanitario del 
libero cambio? 

Noi con ciò non diciamo che le questioni secon- 
dario debbansi trascurare : diciamo che mal si pre- 
sume timoneggiar la nave degli Stati quando & 
queste sole si restringe la mente , e alle primarie 
non si vuole, 0 non sì può rivolgere. Nè varrebbe 
scusare si grave mancanza protestando la piccio- 
lezza degli Stati; quasi ai grandi solamente fosse 
serbato e possibile il buon governare, e il ben 
prevedere e provvedere. 1 piccoli Stati possono per 
avventura patir difetto di forze fisiche e d'influenza 
per dare l'indirizzo ai grandi provvedimenti ; ma 
nom possono menar vanto d'iasipienza , d'imprevi- 
denza, e d'indifferenza; che anzi tanto più devono 
avvantaggiarsi col senno quanto meno posseggono 
di sussidii materiali. 

Se poi avvi qualche piccolo Stato, che 0 per 
antica, 0 per buona ventura racchiuda istituti 
ed elementi di bene fecondabile anco in una 
ra nuova , nulla per certo ha da invidiare la gran- 
dezza altrui, imperoechè nelle sue forze morali ha 
non solo li migliore difesa nel tempo della neces- 
saria transizione, ma.pure ha i più certi presidii 
pel tempo del riordinamento, o (meglio diremo) 
del rinnovamento. 

Alla quale avventurata condizione ci par molto 
vicina la Toscana, sebbene ‘convenga confessare 











4. La battaglia dî S. Lucia ; 

5. Il combattimento di cavalleria 
Volta; 

6. La battaglia di Goito; 

7. Il combattimento di Calmasino; 

8. La reddizione di Peschiera ; 

9. Il combattimento di Governolo ; 

10, Il combattimento di Rivoli ; 

11, Il combattimento di Coron: 

12. 

413. 


sotto 





La presa notturna di Volta ; 

L'attacco di Sommacampagna ; 
14. Il combattimento di Custoza ; 
15. Il combattimento alla Sforzesca, 

A questa prima serie terrà dietro ,/a 
plemento dell’opera, una collezione di piccoli 
soggetti rappresentanti i fatti parziali di valore 
individuale che illustrarono vari uffiziali e sol- 
dati delle diverse armi. 

Della prima serie abbiamo sott'occhio due 
grandi litografie : la prima rappresenta Carlo 
Alberto ‘alla testa dell'esercito piemontese, al 
ponte di Gravellone, il 23 marzo 1848, che 
distribuisce le bandiere tricolori. Il Re sol- 
dato ha il capo scoperto : Vittorio Emanuele 
gli sta al fianco sinistro; un. ufficiale è alla 
sua destra con un fascio di bandiere; lo stato- 
maggiore lo segue. Un battaglione di fanti 
ino e sfila davanti il suo Re, pas- 
villereccio trofeo contesto di 








com- 





passa il Ti 
sando sotto un 
rami d'albero e di fiori , adorno d’improvvi- 
sate Bandiere , e portante nel bel mezzo la 
croce di Savoia. Sul davanti è un gruppo di 
zappatori; più in là due o tre tamburini ; e 
sparsi nel quadro de'putti popolanî con pic- 
cole bandiere sventolanti ; de’ barcaiuoli ; e 
una donna lombarda dai capegli ornati di 
aghi d’argento. Un nobile orgoglio brilla sull 
fronte del Re. Nelle file de soldati ferve l’en- 
tusiasmo. Da tutte le parti del quadro traspira 
una grande letizia 

Rappresenta l’altra il primo combattimento 
al ponte di Goito. — Addì 8 aprile il gene- 
rale d’Arvillars alla testa della sua divisione 
marcia sopra Goito , borga, importante che 
copre un ponte sul Mincio, T nostri: soldati 
impazienti di misurarsi col nemico assalgono 
impetuosamente gli austriaci che vi sono: for- 











tificati. I bersaglieri, malgrado un fuoco mi- 





sE] 
dolorosalnente che ila’ d@@fanni ‘a questa parte 
Don silsia fatto altro che f@ligare ad allontanarnela, 
da chi aveva tutt'altra, mifsibne, e tutt'altro dovere. 
Ma non ci dilunghiamo dal nostro subietto, 

Esso principalmente sf (Sostanzia nell'essminare 
l'ufficio peculiare che fido i governi nel tempo 
presente, in cui ormai è reso fatale ‘un grande 
sforzo per rimettere in @@freggista: Ja civiltà eu- 
ropea. Noi non diremo elfi ld sviasse. Nonè questo 
il momento di giadicare storicamente l’uso che;ì 
governi passati fecero della suprema autorità, Noi 
ton parliamo che dei gow@hni presenti, i quali non 
vorrebbero essere, e ‘noi @uh voglixmo farli eredi 
dei passati governi soma@Mibeuefizio di legge vo- 
gliamo e dobbiamo. considl@tàri: quali sono, goveraî 
nuovi; perchè îl Jero pol viene da patti e titoli 
nuovi, quandò anco ale governi (si. chiamano 
diltatura, potere ecce e concentramento 
di poteri. " D Mint 

La sovranità feudale e patrimoniale è finita. Ora 
la potestà suprema non è che un ufficio necessario 
consentito dai governati per (bene pubblico, non 
per privilegio di famiglia; o di\caste, e molto meno 
della sozza e pestifera casta bprocratica. 

| governi nuovi sono informati da questa nuova, 
0 rinnovata potestà supremaf Se fossero contro 0 
fuori di essa, non sarebbe legittimi e non po- 
Uebbero adiempiere al lorg ufficio. Questo è;du- 
plicé : soggiogare Jo spirità demagogico, che vor- 
rebbe convertire la transizione in rivoluzione : 
riordinare gli Stati rinnovatiJCombattere e fondare, 

Ma ‘come combattere con speranza di vincere, 
quando invece d'indebolire ‘e di disarmare il no- 
mico glizsi danno nuove armni, e nuove forze ? Lo 
spirito demagogico è alimentato del pari tanto 
dalle utopie di. riforme ivipossibili, quanto dalla 
mulesca cocciutaggine di hon togliere gli abusi 
correggibili. Esso divampa |e_prorompe, tanto se 
vuole tirare il mondo indietro, quanto se vuoisi 
precipitare in avanti. Oral governi che. vagheg: 
giano nn passato irrevocabile, che parlano una lin- 
gua morta, che si mascherano all'antica, lungi dal 
ristabilir l'ordine, non fanno che perpetuare e cre- 
scere le cagioni del disordine: non fanno che ne- 
cessitare la rivoluzione , perchè non soddisfano i 
legittimi bisogni, ma li irritano; not estinguono le 
teorie sovversive, ma le riufocolano e le moltipli- 
cano: perchè, in una parola, invece di prendere la 
via di conciliazione fra il vecchio e il nuovo, neces: 
sitano fra loro un conflitto furente e a tutt'oltranza. 























Essi errano per altra'e suprema ragione: Quan- 
tunque seggano ancora sulle rovine fumanti d'un 
incendio che bruciò: in poco d'ora i troni fondati 
sulla forza Erutale; essi disprezzano ls forza mo- 
rale, e gli ordini pubblici ‘che intorno a loro pos- 
sono solo raccorla, e conservarla. Ormai gl'indivi» 
dui non son più nulla, si fehiamassero pure Carlo 
Magno, Carlo Quinto, Uigi XIV, o Napoleone. 
Tutto ormai son gli ordini pubblici, basntì sulle 
vere forze sociali di vir, d'intelligenza, di ric- 
chezza. Se i governi negano, o distruggono, 0 so- 
spendono questi ordini, sî legano da loro stessi le 
braccia per darsi nella balia inevitabile di quella 
stessa temuta demagogia, che si approfitta dei loro 
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cidiale, li respingono nel villaggio; poscia ani- 
mati dal generale d’Atyillars e dall’intrepido 
loro colonnello La-Matmiora, si spingono nell’in- 
terno del borgo col battaglione Real Navi, 
colla brigata Regina x. con un pelottone di 
Aosta cavalleria. Gli austriaci così costretti a 





ritirarsi attraversano il ponte che fanno saltar 
con la mina, Ma un parapetto ancor 
masto intatto: 


è ri 
uu questo stretto passaggio si 
moso un drappello di prodi in mezzo 
alle palle nemiche. Nulla resiste al loro 
lore, Gli austriaci scunfitti si ritirano precipi- 
tosi, e questo brillante fatto d’un’ora annun- 
zia all’esercito con uni primo scontro una pri- 
ma vittoria. — I Piemontesi occupano Ja te- 
sta destra del ponte; 











slancia an 











nemici sono al di 
il ponte in parte rovinato è corso dai no- 
stri che incalzano ‘e respingono gl’imperiali, 
Un generale austriaco dal lato opposto anima 
i suoi, Un cannone lora è smontato. I nostri 
artiglieri lavorano intorho ad un pezzo, e for- 
manovil gruppo principale del quadro. Qua e 
là sono cadayerì sparsì TB feriti che mal si 
reggono sulle gambe. Un Sacerdote di Cristo 
conforta un caduto che s'Adagia sulla mura- 
glia d’una casa villereccià, Animatissima è 
tutta la scena , quanto può esserlo un primo 
combattimento d'un'armafa eflervescente ‘e 
desiosa di battersi coll’inimico. 

Segue. la battaglia di Pastrengo. — Addi 30 
aprile tre colonne d’attactò si muovono ad 
assalire gli Austriaci nelle forti posizioni che 
occupano sulle colline di-Pastrengo. Le bri- 
gate Savoia e Guardie alla destra per Santa 
Giustina, la brigata Cuneo al centro per San- 
drà, e la brigata Piemonte a sinistra per 
Colà. Il nemico vantaggiato dalle sue posizioni 
e dalle ben collocate artiglierie si difende osti- 
natamente ; ma le brigate Guardie e Savoia 
ricacciandolo a baionetta di collina in collina 














l’obbligano ad abbandonare le sue posizioni. 
Frattanto una ardita colonna della seconda 


balteria d'artiglieria a cavallo, scortata da 
uno squadrone di Piemonte Reale e pro- | 
tetta dai bersaglieri; senza badare al nu- 
mero , sì slancia improvvisamente nel centro 
nemico , attraversa di viva forza Pastrengo”, 


‘sforzi per mantenerl'ordine, aumentano Ja miseri 


| battaglia di S. Lucia © Una carica di caval- 


ervori per promettere quel eli'essi avrebbero do- 
vuto dare. e per iscreditare e infamare quella 
stessa alitorità suprema che, adoperata rettamente, 
sarebbe stata henelica, irreprensibile e salvatri: 

Vi è di più. 1 governi presenti che si privano 
della sola possibile difesa efficace egli ordini pub- 
blici' per spingere convulsatnente, eccitati da un 
fugace galvanismo assolutista, turbano talmente 
l'andamento naturale seconomico, che prodiganido 
cecamente la moneta de'cittadini in fatui o puerili 











a, 
e la sua trista famiglia dei vizi e de’dolori, ‘ove 
recluta das demagogia ‘il maggior numero  de' suoî 
più tremendi, satelliti; Uosì gli incauti ‘governi, al- 
l'esercito de'pretoriani srmati unisconoil'altro aser- 
cito de' pretoriani, «sedlenti: e ambidue: distrag- 
gona i capitali impediscono il Javoro,;.la produ- 
zione, i guadagni + divorano è affamono. La fame 
fa il resti PENA 











Coloro che credono follemente possibile l'assolu- 
tismo, dovrebbero almeno persuadersi, che ormai 
è impossibilissimo se noa è 1 buon, mercato; Quindi 
la prima cosa. che dovrebbero disfare, è la buro- 
erazia. Ma allora mi si dirà, e con ragione, l'in- 
cantesimo svanirà, perchè Ja burocrazia è la selva 
incantata ; se Rinaldo ne ferisce le piante con la 
spada, tutte le sirene e tutti i mostri dileguansi: 
Rispondo : ciò conferma che governi nuovi e burò- 
erazia vecchia son due cose incompatibili, Ciò con- 
ferma che burocrazia vecchia è ordine nuovo son 
due cose contrarie: Ciò conferma che governi nuovi 
e imposte e spese antiche son cose ormai divenute 
impossibili. 











Se poi dall'ordine politico ed economico andiamo 
nell'ordine intellettuale e morale, sempre più ve- 
dremo che i goverti nuovi, giano. pure dittatoriali 
a modo sillano, non possono riuscire nell'intento, 
quando presumono ostare alla demagogia aceecando 
l'intelletto, e corrompenio sempre più i costumi. 
L'assolutismo provvisario, decorato d'un nome @ 
d'un altro, siccome viola la giustizia, così non può 
essere morale : e siccome è ‘assurdo, non può fon- 
dar nulla di ragionevole. Quiniti facendo violenza 
alle leggi della virtù e della ragione, mentre per 
necessità fiacca se stesso, per necessità rinvigori. 
sce la demagogia, crescendone le forze coi delirii 
degl'intelletti oscurati, e con la sfrenatezza dei 
cuori pervertiti e indurati. Gli eccessi delle rivolu» 
zioni son sempre gli elletti dei cattivi governi pre- 
celenti. E se i governi nuovi son peggiori degli an- 
lichi appunto perchè agiscono come essi, senz'aver 
ili essi le condizioni , gli effetti delle nuove rivolu- 
zioni, volute, accelerate, insatanassate, satanno 
tinto più tremendi, e tanto più imputabili a foro 

Per Lene loro e nostro, ci rendano mendaci. 
Forse non anco suonò l'ora fatale del troppo tardi. 





























GIORNALI STRAN (A 
La Cronaca tedesca di Stoccarda , pub- 
blicando il dispaecio con cui il governo prus- 
siano invita i governi suoi alleati a farsi 
rappresentare presso la Dieta di Francoforte, 
così ragiona dal suo punto di vista sui mo- 
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Piovezzano. Da quel momento la ritirata dei 
Tedeschi non è più che una precipitosa scon- 
fitta; incalzati dalle brigate Guardie, Savoia e 
Piemonte, si ritirano in disordine al di }à 
dell'Adige, lasciando ai Piemontesi il campo 
di battaglia e numerosi pri 





ionieri. — Il suolo 
ineguale delle colline di Pastrengo è percorso 
da numerose file d’armati. Una batteria a ca- 





vallo attraversa a corsa precipitosa il campo; 
numerosi fuochi si scorgono qua e là dimo- 
stranti che vivo e vario è l’attacco, Carlo Al- 
berto, sotto ad un gruppò d’alberi, col. suo 
Vittorio allato, e. circondato da generali, 
guarda col cannocchiale, imperturbato, le po- 
sizioni. Una riserva della brigata Guardie gli 
sta alle spalle. Varie ed animate sono le mosse 
dei combattenti. In questo , come negli altri 
disegni del bravo Grimaldi, leggi nelle fisiono- 
inie dei soldati e degli uffiziali lo ardore & il 
desiderio di un grande disegno. Sono  fisio= 
nomie veramente italiane che si affacciano 
allo sguardo ; esse portano l'impronta locale 
anche nell’aria del volto, oltreechè nei costu- 
mi, negli uniformi, 

Sono pubblicate altre due litografie; Za 








leria sotto Volta. 

De? fatti di valore individuale (che formano 
la 2.a serie) un solo disegno è pubblicato. Rap- 
presenta quello spleudidissimo brigadiere (Fiora) 
del reggimento Novara cavalleria, il quale as- 





salito da quattro ulani austriaci si difende va- 
lorosamente , allorchè cadutogli sotto il ca 
vallo gli viene intimato di arrendersi. Ma lo 
intrepido piemontese. preferisce la morte alla 
prigionia ed impugnata a due mani la lancia 
gira intorno a sè un rapido molinetto. Il primo 
che gli si appressa cade morto sotto a” suoi 
colpi; il secondo ferisce, gli altri due si danno 
alla fuga , e il Fiora risalito a cavallo raggiugne 
il suo reggimento , ove lo aspetta la ricom- 
pensa dei prodi e l'ammirazione dell'esercito, 
— Il Fiora è nell’atto di aver ferito il primo 
degli ulani che sta pet cadere rinverso sul 
suo cavallo, e di difendersi dagli altri due; 
uno de’ quali gli sta sopra con la lancia. 
Quanta fierezza in quella fisonomia dell’eroe 








rompe la- sua linea, e lo insegue fin oltre a 





piemontese! Le osse varie di quei cavalli 











tivi che spinsero la Prussia all’ abbandono 
delle conferenze di Dresda e ‘al ritorno al- 
l'antica Dieta : E 

La Prussia sola è causa di ogni ritardo, e la 
storia imparziale un giorno lo dirà, Essa non ha 
mai voluto che le conferenze di Dresda conduces» 
sero al un risultato qualunque, anche dopo averle 
sollecitate a' Varsavia. Si trattava fimicamente di 
riacquistare il terreno perduto sino all'epoca delle 
conferenze di Olmutz. Infatti ‘a. Dresda il conte di 
Avensleben più cher accelerare, attraversò l'anda» 
mento degli affari: La Prussia incoraggiò l'opposi- 
zione dei picculi Stati ,.& indusse i loro ministrir, 
uomini dediti al.pantito liberale, a respingere.i 
progetti della prima commissione delle conferenze. 
Alora, il ministro Manteuffel ottenne una dilazione 
di quindici giorni per deliberare sulle risoluzioni 
già adottate dalle due prime commissioni, ma que- 
n era solietno stratagemma per coprire Ja 
ritirata, In ogni tempo la Prussia fa sempre pro- 
clive a conchiudere trattati separati alle spese del 
resto dell'Alemagna, e siccome di Dresda non po» 
teva faro ana seconda Basilea, fu giuocuforza ri- 
nunciare alle conferenze affiné di riappiccare col 
l'Austria i negoziati speciali! cominciati è Olmutz 
all'insaputa degli altri Stati delli Confederazione, 
e con maggior probabiità di ottenere il suo parti» 
colare vavtiggio: Siccome la Prussia in questo mo: 
mento non può assorbire l'Alemagna, consente ‘a 
fur metà coll'Ausiria, tha con questa sola; alle 
spese degli altri Stati. Ecco il vero mbtivo dell'ab- 
bandono delle conferenze di Dresda è dell' indugio 
che si frappone a fissare definitivamente  la' nuova 
costituzione. 




















Dirèmo ora i tivi che determinarono la Prussia 
a ritornare all'antica Dita germanica, Anzi tutto 
il gabinetto prassiano ha gran timore di ‘ama ca» 
tastrofe in Francia, la-quale comprometterebbe le 
provincie renane, Se così non fosse i sofisti del 
gabinetto prussiano ci ‘ripeterebbero a iosa che 
esiste una Confederazione, ma non un' Assemblea 
federale, e che quindi la Prussia non è tenuta è 
riconoscerla. Ma il bisogno rende umile, ‘ela tem- 
pesta che minaccia al di Jà del Reno fa lasciare 
parte le spacconate e gli, appelli all'onore prus- 
siano affine di ricoverarsi al più presto, nell'antico 
rifugio, che uon ha guari tunto si scherniva, Que- 
sto è uno dei motivi che determinarono ba Prussia 
a ritornare a Francoforte. 














Un altro motivo poi è il desiderio di rendersi 
propizio il gabinetto di Pietroburgo , essendo noto 
a’ Berlino che lo czar, prima d'ogni altra cosa 
vuole il ristauramento. dell'antica Dieta , e così il 
gabinetto prussiano vuole far perdere all'Austria 
la sua influenza sul gabinetto di Pietroburgo. Inol- 
tre sperasi a Berlino di nulla perdere ritornando 
alla Dieta, anzi di rimuovere tutto ciò che potreb- 
be essere d'ingombro agli interessi prussiani. 

«x» Si dice che un principe tedesco, promotore 
dell'unione prussiana , si è dichiarato disertore 
della bandiera prussiana , essendo affatto malcon» 
tento del gabinetto di Berlino. Ben si vede che 
questi alleati in piccolo formato sono stanchi di 
correre da Francoforte a Dresda, e da Dresda a 
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sbuffanti e la ben calcolata disposizione delle 
figure forma nel suo insieme di questo di- 
segno un quadretto di mirabile composizione, 
Non potremo abbastanza encomiare, oltrechè 
la waestria del diseguatore , la finitezza e la 
diligenza dell’impressione litografica onde sono 
condotti tutti questi lavori, sotto la direzione 
dello stesso sig. Grimaldi a Parigi. Riserban- 
doci di purlare delle altre pubblicazioni di 
mano in mano che ci cadranno sott'occhio , 
chiuderemo questo cenno col raccomandare 
caldamente (come già fecero con apposite cir- 
colari il sig. ministro della guerra ai coman- 
danti dei diversi corpi della regia armata, ed 
il sig. ministro dell'interno agl’intendenti delle 
provincie) ai nostri concittadini questa nazio- 
nale intrapresa, che raccoglie un così prezioso 
deposito di patrie grandezze e serve a rendere 
popolari i fatti gloriosi della. guerra dell’in- 
dipendenza, 

La raccomandiamo particolarmente, e prima 
di tutti, all'esercito nostro che ha combattuto 
così degnamente sui campi lombardi e per il 
quale si eleva questo inonumento di glori 

La raccomandiamo a tutti i comuni dello 


























Stato che sono la culla delle italiane libertà, 


e alla brava nostra guardia na 





nale che veglia 
assiduamente in custodia delle nostre guaren- 
tigie. 

La raccomandiamo a tutte le famiglie pie- 
montesi che hanno una mesta o una lieta me- 
moria da conservate; e a tutte in generale le 
famiglie italiane. 

La raccomandiaino finalmente ai collegi na- 
zionali, e alle scuole tutte dello Stato perchè 
la crescente ‘generazione apprenda dai forti 
esempli di grande e infelice virtù ad amare la 
patria. 

Speriamo in somma che ogni stabilimento 
militare, caserma o corpo di guardia; ogni 
municipio , ogni scuola , ogni famiglia vorrà 
possedere questo sacro ricordo di un generoso 
tentativo che ha costato tanto nobile sangue 
€ seguerà sempre una bella pagina nei fasti 
wilitari di questo nostro Piemonte. G.S, 
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enni È 
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Francoforte , non meno che stanchi sono i conser- 
vatori prussiani del sistema ererno di concessione 
e di ritiro di carte costituzionali. Il solo timore di 
una tempesta è il movente che conduce a Franco- 
forte il gabinetto prussiano, e se la tempesta real- 

à giallo-nera e anche 


Rivista dei giornali francesi. 

— Il Constitutionnel si occupa di disentere que- 
sta asserzione, emessa da uno dei membri del go- 
verno provvisorio in un articolo che ha pnbbli- 
cato: La revisione é l'anarchia. . 

— La Patrie si duole che il governo e l'Assem- 
blea non si preoccupino seriamente di un partito 
da prendersi, mentre i nemici della. società sono 
pronti ad agire. La Patrie chiede pure che gl’im- 
piegati de'quali il governo non è sicuro siano rim- 
pianzati. 

— Il Débafs analizza la nuova opera del signor 
Raudot, membro dell'Assemblea legislativa. inti- 
tolata: Della grandezza possibile della Prancia. 
Le riforme d'ogni natura chieste da questo pubbli- 


All’Albergo di virtù . . 
Manicomio . . |. 
Maternità 

Ospedale S. Luigi 
Provvidenza 

Muugio ea 
Ritiro del Buon Pastore 
Convitto delle Vedove , 


407,000 

La spesa adunque che il governo fa per 
il municipio torinese, ossia la somma della 
quale può aversi. come, creditore verso il 
medesimo, sarebbe appena di L. 107,000, 

È dessa un compenso sufficiente alla pri- 
vazione dell'esercizio del dazio di consumo? 

Rispondano le cifre. 

Nel 4847; secondo i documenti ufficiali 
del dicastero delle finanze, il reddito brutto 
del dazio fu di. L. 4,752,634 59 


IL RISORGIMENTO 


È quindi una perdita d’oltre 200{m. lire 
annue, spontaneamente incontrata dalla città. 
Il governo le promise allora un compenso 
lanlo più giusto e dovuto, inquantochè ri- 
tenendosi dalle finanze la percezione del 
dazio, quella diminuzione di reddito riescìva 
molto grave al municipio torinese. 

E il compenso promesso nel 4846 non fu 
mai, nonchè corrisposto, ma neppure statuito 
fino a questi ultimi tempi, 

Ora le trattative per Ja quarta o quinta 
volta riprese paiono prossime a conclusione; 
£ la restituzione del dazio, massime dapo le 
esplicite dichiarazioni del minîstero in Par- 
lamento, può omai aversi come certa. 

E sarà giustizia. 

Ma intanto valgano questi cenni a chiarire 
la insussistenza delle accuse mosse. contro il 
municipio torinese, a chi vedeva un inde- 


Universitas nella lingua del medio evo non | 
significò specialmente istituto scientifico, ma 
significò aggregazione libera (1). Fu voca- 
bolo usato a nominare tanto 1’ associa- 
zione degli studiosi, 1° Università quale la 
intendiamo oggidì , quanto 1’ associazione 
degli abitatori di una stessa terra il comune. 
Nell'Università e nel comune del inedio evo 
ebbero culla le due grandi ‘libertà dell’ età 
moderna: Ja libertà del pensiero e della 
scienza, e la libertà di discutere e di delibe- 
rare circa gli interessi’ comuni. 1’ Università 
ed il comune ebbero allora vita affatto di- 
stinta da quella dello Stato. Una tale sepa- 





razione non. potè continuare dappoichè lo 
Stato divenne tutore di tutti i diritti dei cit- 
tadini, promotore. degli interessi. comuni a 
tutta lì nazione. Debbe dirsi perciò che, per 
essere in qualche parte limitata; sia distratta 
nello Stato moderno la libertà del comune e 
dell’ Università? Tutti gli uomini veramente 
liberali dell’età nostra riconoscono Ja ' neces- 


ponendo questi consigli, disdico alle u 
sità l'importanza politica a cui ho accennali 
ora, : 


che può essere in alcuni di effettuare, 
proporre variazioni negli attuali ordina 
che governano gli studi. Nè si dica che 


NI 
mi 


Le università mantenendo il. tesoro di 
tradizione scientifica: coltivando le discipl 
che illustrano Je idee. della moralità e di 
giustizia, per acquistare influenza ed autorità) 
sono nella necessità di frammettersi alle 
miche quotidiane della politica, nè di'sollecil 
continue riforme nelle leggi d'istruzione p 
blica. Questa influenza esse)” equisterannom 
tenendo vivi quei principii liberali che essel 


gran parte di progressò civile ed intelletii 


non possono a meno di trovar luogo tl 


dottrine della scienza, quei principii. li 


circa le cui applicazioni può esservi dist 
ma circa la cui verità non può esservi 
unanimità tra i sapienti: inantenendo vivi 


bito privilegio, ‘în ciò che anzi non era se 
non l'effetto della lesione di un suo irre: 
trattabile diritto, 


principi liberali che non hanno nulla dij 
mune né colle rivoluzioni, nè colle faziol 
università manterranno visa contro. ogi 
giustizia, e.contro ogni prepotenza una sole 
e tremenda prolesta, 


cista, che hanno per iscopo di distruggere la cen- ra 
tralizzazione in tutto ciò che gli sembra vi sia di 
assurdo @ pericoloso, non sono approvate dal Dé- 
bats. 


— W'Ordre si spiega nuovamente sulla condotta | 


Nel 1848 » 12,047,535 — 
Nel 41849 » 1,874,059 
Nel 48501 trim.» 518,527 
e_ così approssimalivamente in tutto 


sità în cui si trovano i governi liberi di assi- 
curare e di mantenere le franchigie del \co- 
mune, Essi debbono riconoscere, altresi la | 
opportunità di assicurare, e di mantenere la 


l’anno (ONSIDERAZIONI 


che vuol seguire a rignardo del gabinetto : se non 
vuol essere rivnlnzionario, se non pretende spin- 
gere la revisione incostituzionale della costituzione 
a la proraga illegale dei poteri del presidente, egli 
avrà l'appoggio dell'Ordre. 

— Il Messager de l'Assemblée s'oceupa anch'egli 
della soluzione che consisterebbe nel consultare i 
consigli municipali. che egli dice di non essere 
una emanazione. del suffragio vniversale superiore 
all'Assemblea, Se un articolo della costituzione può 
essere cambiato, è la sola Assemblea che può farlo, 
ed essa nol farà con un gabinetto che non ha la 
sua confidenza. 

— L'Assemblée Nationale annuncia, che in se- 
Ruito di cangiamenti importanti, essa diventa un 
giornale fusionista esclusivamente. Il signor Adria- 
no de la Vallette rimane redattore in capo. 

— L'Union si sforza di provare, che è inaccetta 
bile il mezzo proposto da un foglio dell’Eliseo, di 
consultare i consigli municipali, perchè tende- 
rebbe a sottomettere la decisione dell'Assemblea 
nazionale, potere sovrano, alla volontà di assem- 
blee inferiori, 

L'Opinion publigue critica lo"Spectre rouge. 
L'ignobile paura prostrata ‘innanzi la forza, ecco 
la parola ilel nuovo seritto del signor Romieu. 

— Il National non solo non vuole che non sia 
fatta la revisione della costituzione, ma neppure 
ammette che la questione sia posta finchè esisterà 
la legge del 51 maggio. 

— Il Stéele pubblica sotto il titolo: Non è ne- 
cessario di cercare un' ultra bandiera che quella 
della costituzione, un articolo în favore di questa 
leggo, fatta in presenza di Pio , e nello scopo di 
assicurare una ripartizione più equa dei pesi 
dei vantaggi della società (preambolo). 

— La Presse continua la guerra contro il Sidele, 
e la Gazette de France sul legittimismo e sul so- 
cialismo. 


‘8 plitico, Egli 
passa in rivista le questioni che il ministero dovrà 
risolvere, e prevedendo che soccomberà. sotto il 
loro peso, annunzia l'avvenimento della grande 
politica, ciocchè vuol dire l'avvenimento di un mi- 
nistero di sinistra, presieduto dal sig. Lamartine. 


Leggesi nel Morning Advertiser dell'14 
relativamente all'ultima crisi ministeriale 
di Francia: 


Il ministro. dell'interno lasciò sfuggire venerdì 
una sodilisfaciente dichiara; assicurò che il presi. 
dente non pensava ad aleon 18 brumaio. Questa 
conferma della dichiara di novembre fatta due 
volte al'cospetto dei rappresentanti della nazione, 
dee tranquillare gli oppositori del presidente, al: 
meno se si crede di lui, ciò che credesi d'ogni 
omo onorato, che manterrà Ja parola. Quanto al 
Nuovo gabinetto, per quanto paco favorevolmente 
lo si giudichi, non,si può negare che sia sempre 
preferibile a un gabinetto non parlamentare, 





Torino, 18 aprile. 

Non tutti egualmente gli istituti più che 
esistono in Torino e nel suo territorio si 
possono dire di origine o d'interesse mera: 
mente municipali, epperò di tal natura che 
il solo municipio co' suoi redditi proprii debba 
provvedere al loro sostentamento. —— Epperò 
non si potrebbe con giustizia imputargli Ja 
cifra totale delle somme che il governo jim- 
pieghi a pro di quelli. 

Non è dunque la somma stanziata nel bi- 
lancio dell'interno a questo titolo che si deve 
prendere a base, ma sibbene quella parte 
di essa che realmente risponda ad oneri pe- 
cuniarii, i quali si dovrebbero sopportare 
dalla città, se non se li fosse assunti lempo- 
raneamente il governo in correspeltivo dei 
proventi del dazio che indebitamente perce- 
pisce. 

E tale quota, rappresentatrice della vera 
cifra per la quate debba concorrere del pro- 
prio il comune torinese, la troviamo negli 
alti delle. ultime pratiche fatte presso il go- 
verno per condurre a compimento la ver- 
tenza del dazio. Ossia, a vece che nel bi- 
lancio dell'interno i sussidi sommano in 
tutto a L. 428,000, al municipio in giusta | 
regola sole 1). 107,000 si dovrebbero impu- 
lare, ossia: 





Tl. 2,074,408. — 

Questo reddito brutto non rappresenta di 
certo la somma che il municipio potrebbe 
percevere dal dazio di consumo, giacchè 
concorrono a costituirlo varii halzelli, che in 
ogni ipotesi sarebbero pur sempre di spel- 
tanza del pubblico erario, mà tuttavia anche 
sotto deduzione di queste parti, rimane pur 
sempre un soprayvanzo cospicuo , secondo 
appare dalla tavola seguente, nella quale de- 
componiamo il reddito brutto nei suoi molti- 
plici elementi costitutivi, quali ce li sommi- 
Distrano pel 4849 gli atti ufficiali. 


4849. — Prodotto del dazio L. 2,045,656. 51 
Dedus. riservata al gaverno. 
Gab. carni a den. 
8 per libbra L. 546.623 
* corami @ pelli » 140,026 
Tassa commerciile » 119/240 50 
Bolli a » 11,259 10 
Spese d’amminist. 140,000 
Person. mobiliare 35,500 
Differenza a favore delle finanze L. 1,082,987. 51 


Detraggansi ancora per sussidii alle opere 
pie L. 140,000. 

Per assegni sin qui futti alla città L. 125,m* 
Rimarrà pur sempre all'erario sul reddito 
del1849 un soprappiù di L, 247,987, le quali 
evidentemente sono di spettanza del munici- 
pio, e gli debbono a tenor di giustizia essere 
restituite. 

O in altri termini,'i pretesi privilegi che 
si dissero mantenuti al comune di 
dalla connivenza del governo consistono, 
oltre al peso di quei maggiori balzelli sulla 
carne e sul vino, dei quali già abbiamo falto 
cenno, nell'essere privato, ad. indebito lucro 
della finanza, dell'arnuo provento diL. 2471m. 
987; le quali inoltre, se torni al comune Ja 
percezione del dazio di consumo, non tarde- 
ranno cerlamente ad essere recate 
somma, 

Un altro detrimento ha pure sofferto il 
municipio di Torino, al quale andò volon- 
tieri incontro, perché si trattava di miglio- 
rare la condizione dello universale dei citta- 
dini, rinunciando cioè fin dal 1846 al diritto 
di bannalità coattiva dei molini, che da se- 
coli le apparteneva, e che calcolato in me- 
dia nella somma di;L. 367,512/84, si trovò 
in seguito a quella rinuncia ridotto a molto 
esigue proporzioni , secondo si rileva dalle 
seguenti tavole, 


Porino 


a maggior 


Quabno della rendita annua dei molini ap- 
partenenti alla città di Torino dat 4852 
al 1846. 


Prodotto medio 
del'grano 
per emina 


1852 L.4 95 74 
1853 46842 
1854. 447.89 
1035. 59227 
4856 64 91 
1857. 51804 
1858 88 58 
1859 54 24 
41840 556 29 
1841 26 47 
1842 74586 
1845 

1844 

1845 

1046 


Anni Prodotto brutto Prodotto netto 


193852 
400,096 58 


371,685 
459,572 
540,477 
480,476 
552,055 
199 
500,704 
8,312 
475,992 
518,950 
552,949 54 
389,220 90 


86 
07 
56 
75 
05 
2 
62 
bi 
57 


32 


551,060 
343,637 2 
594,974 
574,949 
346,096 
357,649 
4.750 








7,514,562 035 
Medie. 4.87 52 487,424 45 56 Ì 
Operata la rinuncia al diritto di bannalità | 
coaltiva, epperò ammessa la libera concor: | 
renza, il reddito diminuirà immediatamente | 
nella seguente proporzione. I 
dal 4847 in poi I 
658» 264,974 95 204,787196] 
D'44 » 189,997 04 90) 
545 60. 171,967 65 #79 
per ettolitro 


1847 
1348 
1849 
1850. 21.73.» 


175,272,84. 80,805 84 | 


SULL’ISTRUZIONE PUBBLICA, 
VI 
UNIVERSITA? 

Non voglio abbandonare questo argomento 
delle Università senza’ fare un cenno delle gu- 
torizzazioni éhe si preserissero per le riunioni di 
studenti cogli articolî 16 è 17 del regolamento 
delle Università, in data del 16 ottobre 1848. 
La/discussione di questi articoli a cui diede 
luògo una petizione degli studenti dell’Uni- 
vérsità di Torino che se ne richiamarono alla 
Camera dei deputati) occupò il pubblico, in 
quanto divenne occasione della caduta del 
ministero a cui presicdeva il Perrone, di cui jo 
facevo parte, ed a cuiì sottentrò il ministero 
democratico. Non ricorderò gli argomenti da 
me addotti nella seduta del 3 dicembre 1848, 
per dimostrare che questa obbligazione non 
conteneva nulla di incostituzionale, non ricor- 
derò che niun padre di famiglia può deside- 
rare che il conyenire dei suoi figli nelle Uni- 
enga occasidne di frammettergli nelle 
lotte delle parti politiche, Per far chiaro a 
tutti, se pure ne è ancora mestieri, come gli 


versità di 


rgomenti addotti contro il regolamento uni- 
versitario fossero più che altro un'arma per 
combattere uno dei ministri, e per screditare 
così il ministero; ricorderò come vinta la bat- 
aglia, niuno. pensasse. più ad abrogare quegli 
sciagurati articoli 16. è 17; come un certo 
di studenti che si era formato nel- 
à, dopo essersi raccolto o tre 
Sé non che appunto que- 

to mi induce a confessare 
errore il vietare il circolo, a coi probabil- 
un tale divieto niuno avrebbe 


circolo 
l'Ubiver 
volte. 


due 
cadesse da sè 
che fu un 
mente 
pensato mai, che ad ogni modo sarebbe stato 


senza 


dimenticato poi, come fu veramente dimen- 
ticato, quantunque un voto solenne della 

li studenti che 
nel divieto pronunciato la ragione stava dal 
parte loro, ed il torto dalla parte del governo, 
Bensì credo che meglio dì così fatti divieti 
manterrebbero l'amore agli studi e la 
plinatezza fra gli studiosi, convegni Jibe 
studenti, ai quali partecipassero anche profi 
sori, e nei quali sî disputasse delle materie 


mera fosse venuto a dire a 


disci- 


di 


scientifiche come’ in. una libera accademia. 
Per tal modo la gioventù si allontanerebbe 
dalle dissipazioni, si conserverebbe nell’amore 
agli studi, si avvezzerebbe a larghezza di idee 
e di discussioni maggiore che. non sì ‘possi 
avere nelle scuole, si manterrebbe nella di- 
mestichezza coi-suoì professori, Parimente'io 
consento appieno nel concetto espresso. dalla 
facoltà di leggi che propone di lasciar luogo 
al raccogliersi in corpo degli studenti, ed al 
farli concorrere costituiti al manteni- 
mento della disciplina universitaria, Questa 
mento scolastico che ha prin- 
cipio dalle consuetudini del medio eyo, è de- 


così 


liberalità di re; 
gna di rivivere in mezzo alle libertà costitu- 
zionali dell’età nostra, Questa libertà fu man- 
tenuta dalla nostra autica monarchia (4), Ja 
quale, per quanto fosse assoluta, non cessò 
mai di essere benevola ai popoli, e. paterna 
sinceramente. Di questa Jibertà tengo che siano 
degni gli studenti delle Mostre Università, ai 
quali il professore Melegari rese questa ono- 
rata testimonianza, clie nulla cedono per l'in 
telligenza nè per la nobiltà dei sentimenti: a 
quelli delle altre. nazioni, e gli vincono perla 
posutezza del carattere e: per la sicurezza della 
condotta (2). 

A questa testimonianza ini è grato aggiun- 
gere la significazione della, stima e dell’ af- 
fetto che a loro professal sempre senza che 
me la sia avuta a male, perchè nel 1848 essi 
mi abbiavo fatto balzare dal seggio ministe- 
riale, Per mezzo di questa libertà, la Univer- 
sità, tanto; verso gli insegnanti , quanto verso 
gli studiosi ritrarrebbe immagine di associ 
zione libera e spontanea, E su questa libertà 
delle Università quale fi nei tempi a-ldietro, 
e quale può essere nel nostro, mi s 
giungere alcune parole che chiuderanno que- 
sto articolo. 





(1) Costituzioni delle Unisersità, 1773, tit. 1, 
c. 40. 
(2) Relazione, pag. 50, 





libertà delle Università. D questa libertà è 
resa impossibile dacchè il governo sceglie gli 
insegnaiiti , e stabilisce Je leggi che debbono 
esservi osservate , gli studii che ‘debbono e 
servi coltivati. Se per parte. dei governi la 
scelta degli insegnanti è libera, essa non può 
tuttavia essere mai arbitraria, giacchè Ja na- 
tura stessa delle cose impedisce che ella cada 
su alti che su coloro cui il giudizio. dei 
loro pari riconosce abili .a professare la scien- 
Né meglio può aver luogo l’ar 
l'ordinamento delle discipline, ed il program- 
ma degli studiî, nei qu può 4 meno 
di prevalere il consiglio degli studiosi, E 
perchè la coltura delle scienze naturalmente 


rio circa 


i non a 


dispone gli anitui ad amore di libertà , le 
Università furono sempre, e giustamente so- 
spette ai fautori del dispotismo, siccome quelle 
che si mostrarono sempre ausiliatrici potenti 
alla diffusione delle idee liberali. 

Queste libertà che sorgono dalla natura stessa 
delle cose, ma che presso di noi furono nei 
tempi addietro e principalmente dal 1821 al 
1845 turbato dall’ arbitrio di chi reggeva gli 
studi, si vollero assicurare con la legge del 4 
ottobre. L'aggregazione ai collegi delle facoltà 
che è fondamento di tutto l’edificio univer- 
che desse luogo 
ad un concorso in cui si facesse prova del 
sapere di chi vi aspira, la colazione delle catte- 

fatta precedere da un maturo esame dei 
titoli dei candidati (2), sottoposte alle forme 
tutelari di un giudizio le sospensioni e le di 
stituzioni degl’insegnanti (3), prescritte simili 
condizioni alla sospensione ed all’ esclusione 
degli studenti (4), aperto l’adito a tutti i 
consigli ché Je facoltà fossero per suggerire 
in ordine al perfezionamento degli studi che 
coltivano. Costituita la personalità giuridica e 
la libertà delle università per mezzo di consigli 
in cui l'elezione ha parte principale; lu-suprema 
Vigilanza dell'istruzione pubblica attribuita ad 
un altro consiglio a cui non si arriverà senza 
i consigli universitari 


sitario riordinata per form 


passare pi 

Con tali ordini io porto fiducia d'avere poste 
le fondamenta della libertà universitaria, in 
pedita la licenza degli arbitrii. Che questi ofdli- 
namenti richiedano delle emen 
perfezionamenti, Jo consentirò di 


azioni ‘e dei 
buon grado, 
ed alcuni ne accennai. Ma non tralascierò tut- 
tavia di proporre due avvertenze al governo ed 
agli inseguanti. Che niun ordine politicò ‘od 
amministrativo si consolida, che ninna legge 
acquista ‘auto:ità quando per qualche incon- 
veniente 0 vero, 0 esagerato, o. supposto che 
slincontri nell'applicazione di un'ordine nuovo 
si entri subito nel pensiero di distruggerlo per 
surrogarlo con un'altra uovità, che poi qua 
lunque essa fosse; darebbe luogo probabi 
mente ad eguali o maggiori inconvenienti, 
L’ altro, che il credito e l'importanza delle 
università non possono avere altro fondamento | 
che quello che risulta dal credito e dall’ inì- I 
portanza degli studi, | 
Le disenssioni politiche e legislative, anch 
quando riguardino alla iateria dell'istruzione 
pubblica, per se stesse non potranno essere di ! 
grande momento, nè sollevare molto iu alto 
la fama: e l'iulluenza delle università, non po- 
tranno mai pareggiale ad 
» fossero anche questi associazioni private, | 
in cui sì dibattovo gl’interessi dello Stato, 


cuno dei conses- 


I consulti delle università per essere di qual. | 
che momento debbono in primo luogo, fon- 
darsi su considerazioni dedotte dall’intima na- 
tura della scienza, la quale non può essere 
appieno conosciuta, se non dai suoi cultori; 
essi. debbono in secondo luogo.venire! racéo- | 
mandati dall'autorità di coloro che li propon- 
gono; © questa autorità non si acquista, se non 
per mezzo, di istudii gravi, e profondi e di 
un insegnamento. illustrato dalla potenza del- 
l'ingegno, e dalla vastità dell’erudizione, 

Queste considerazioni, se fossero tenute pre- 
senti, vorrebbero forse a frenare l'impazienza | 





. V. Universitas. 


Art. 15, 16 





Regolamento. disciplinare. delle. università, | 


1,22. i 





Nei tempi addietro le nostre università fg 
mancarono effatto a questo ulicio, ma vi e 
delle massime liberali che; accolte dall'è 
nione illuminata dei popoli, non potevano fl 
var luogo nell’insegnamento compartito di 
Governo assoluto, vi erano delle licenze di 
bitrio inerenti alla illimitata podestà dei ga 
nauti che toglievano all’insegnamento Tall 


nità e la libertà che gli compete. Il pi 


di quei danni cessò coll'introdursi delle ibi 


costituzionali : porto fiducia che il secondal 


cessato con Ja proinul: 


(| ottobre 1848. 


ione della legge 


DIVE 


TRALIA. 
Torno, — 8. M: si è deguata, in udien 


del 7 corrente, di emanare i seguenti decri 

II cav. Giuseppe Gallo ,. colonnello :caff 
dello stato-maggiore presso il comando sup 
riore della guardia nazionale di Torino, è af 
gregato col. grado di maggior'generale ail 
stato-maggiore di S. A. R. il plincipe di di 
rignano, colonnello comandante generale dell 
guardia nazionale del Regno. 

L’avy. Francesco. Cerruti, luogotenente cd 
lonnello, sotto-capo dellostato-maggiore pros 
il comando superiore della guardia nazioni 
di Torino, è nominato capo dello stato-maf 
giore del medesimo col grado di colonnello 

I sig. Giuseppe Brunati, maggiore applidif 
allo stato-maggiore della ‘guardia nazionale 
Torino, sotto-capo dello stat 
Maggiore medesimo col grado di luogotenenl 
colonnello. i 

Decreto reale. L'amministrazione del debif 
pubblico dell’ isola di Sardegna è autorizza 
sl inscrivere sul registro ‘appositamente sti 
bilito, tante rendite perpetue per la concoi 
rente di live settecento Sessantotto, a tenori 
dell'ast. 4 del repiò teditto 13 febbraio, 184 

Pel pagamento delle rendite di cuî all'art 
è assegnata all’amministrazione del debito] 
pubblico sulla tesoreria generale dello Statd 
un'annia somina di live settecento sessantotto 
2 fav tempo dal ‘ ottobre 1850, 

La somma di cui all'art. 2 dovrà conti 
muare a veri nella cassa dell'amministra 
ione del debito pubblico dell’isola di Sat 
degna, giusta il prescritto dall’art. 5 del giù 
citato editto 13 febbraio 1841. 

— La direzione della. società 


è nominato 


arsi 


mutua (ori 
per soccorsi ai dottori di medicina e dil 
chirurgia, presieduta dal cav. professore Griffa 
tenne adunanza il 10 del corrente mese peri 
deliberare sui sussidii da accordarsi ad alcuni 
socii che li invocavano. Fu assegnata u 

di L. 600, che si distribuì ai medesin 


plessivamente, 


ne 


a somini: 
comi 


Frattanto fu nominata la commissione am: 
ministrativa, che. riuscì composta come segueli 
Sella dott. Alessandro; presiden 
dott. coll. Gaetano; vice-presidente; 


Pertusià 
Giordana 


| dott. call. Scipione,, censore; Trombotto dotti 


Ignazio, vi ore, Valerio dott. Gioachino, 
Balestra dott. Giuseppe e Lombardi dott. Giu-l 
seppe, consiglier 
Ginovi. — Si legge nel Monitore Toscano! 
S.A. 1 e R. ilgranduca, informato della 


> dott. Demarchi segretario. 


| generosa azione non senza rischio spiegata dal 


capitano del piroscafo il Ligure, Paolo Queid 
rolo, e dal suo equipaggio verso la parauzella 
toscana la Madonna di Montenero, coman 
data da Michele Belluomini, mentre sorp) 

sulla spiaggia di Sturla nei paraggi di Genovi 
da impetuoso vento si trovava nell’imminente! 
pericolo di naufragio, con veneratis 
luzione| del 3. aprile stante, ha ordinato chef 
contestata al capitano ed equipaggio surriferitiyi 
altre volte venuti în soccorso ai naviganti todi 


ma riso 


{ Scani, la piena reale sua sogldisfazione e grati 


dimento, venga al Queirolo conferita una me 


[ daglia in oro allusiva al fatto accennato, e sia 


posta a disposizione del mmuicipio di Genevi 


| la somma di fr, 420 ond'essere distribuita 


titolo di beveraggio fra gli individui che nel 
indicato riscontro componevano l'equipaggio 


o di 
\enij 
pro 
ver 
> ol 

lett {il 
line] 
lella 
non 
le. 






tare 

ub. 
an 
ndo 
ale, 

ile 
rali 
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gnata la prelodlata A. S. IL e R. prescrivere, 
che col mezzo del rappresentante toscano, di 
residenza nella ricordata città di Genova, ven- 
ganorrese grazie le più distinte al municipio 
della città medesima, tanto per la premurosa 
solleciflidime con cui spediva a soccorso della 
pericolante parauzella il piroscafo sovraenun- 





tiato, come per la rinunzia a qualunque in- 
dennità di) spese! in (quella occasione da esso 
incontrate. 


Savona. — Il Courr. des Alpes annunzia che 
nel comune, di. Jacob-Belle-Combette si sta 
costruendo un bel monumento, di architettura 
Botica, l'erezione cioè di una chiesg, propor- 
zionata alla. popolazione di quel villaggio, Il 
curato della chiesa parrocchiale vecchia e ca- 
dente ha preso. sopra di sè tutto il pensiero 
di sopperire alle ‘spese con l’aiuto delle per- 
sone pietose che a lui si associarono. 

Gli architetti Denarié e Pellegrini formarono 
un progetto così elegante, come nobile e reli- 
gioso, L'edificio sacro è d’ufig stile gotico 
puro; ed è presso ad 


d re compiuto. Si ri- 
eotderanino 


lettori che S. A. R, il principe 
di Piemonte”, nel. viaggio delle LL, MM. in 
Savoia, l’anno scorso, chbe a collocare la prima 
pietra di questo monumento. La nostra amata 
Tegina ha. messo a disposizione, a nome di 
suo figlio, una somma. ragguardevole, per la 
costruzione dell'altare inaggiore, da farsì in 
aruionia con lo stile e le dimensioni della 
chiesa; S. M. la regina madre, di cul cia- 
scuno conosce la pietà, volle incaricarsi delle 
spese dei vetri colorati © ‘istoriati. Mentre 
inoltre altre. persone benemerite vanno con- 
tribuendo il necessario per poter condurre a 
termine questo. sucro. edifizio, una lotteria è 
stata aperta a Ciamberì a profitto dell’opera 
pietosa. 























» Ivrea. — Il Consiglio delegato di questa 
città in sua seduta 5 aprile corrente deliberè 
di concorrere per num, 5 azioni per l'erezione 
del monumento Alfieri, 
Quindi nella seduta medesima annuì. per 
azioni 20 alla società del tiro nazionale, 
(Baltea Dora). 
Caguiati. — Leggesi nell’ Indicatore del 15: 
Prima di farsi luogo alle parti tutte d'in- 








segnamento indicate nel nanifesto del 29 agosto 


1850, essendo ‘d’uopo che siano generalmente 
diffuse ed apprese la lettura, la scrittura, l’a- 
ritnetica, e le prime lezioni di lingua italiana, 





così che in appresso riesca facilissimo ad un 
miggior numero di persone di applicare alle 
altre parti, che richiedono un maggior grado 
di capacità; perciò il signor sindaco di questa 
città con manifesto delli 12 aprile ha notifi- 
cato, che dal giorno 14 del corrente mese 
verrà aperto un nuovo corso delle scuole se- 
rali nei due quartieri di Villanova e della Ma- 
rina; nel quale s'incomincierà dai primi ele- 
mevti di lettura. 








Venezii} 45. aprile. — Veniamo assicurati 
che la nomina della comunissione per l’attua 
zione del Porto-franco, abbia avuta la sanzio- 
ne definitizà , e che le istruzioni orrai re- 
datte dai due ministri del commercio e delle 
finanze siano sì precise , opportune e com- 
pletei; ia non lasciar dubbio che rapidissitno 
abbia da procedere il lavoro. 

= Vuolsi sapere essere stati nominati quat- 
tro. vice-delegati nelle. persone dei signori: 
conte Dandolo , conte Valmarana , D. Pesca- 
tolo ed Angelo Zanardini, con destinazione il 
primo a Venezia, il terzo a Treviso, ed il 

















quarto a Padova. — Il signor Valmarana di- 
cesì anche ‘non river accettato, 
(Lombardo-Veneto). 





Few, 15 aprile. — Leggesi nello Statuto, 
— Finalmente il governo ha conosciuto. Ju 
sconvenienza che fosse accolta nelle colonne 
del suo giornale ofliciale una corrispondenza, 
in cuì ) riguardi diplomatici erano tutt’altro 
che osservati. Quindi nel Monitore di ieri si 
legge la seguente dichiarazione, 

« La corrispondenza di ‘Parigi inserita ne] 
« Monitore del decorso sabato 42 stante espri- 
« ine soltanto i sentimenti privati di chi ne è 
« l'autore, ed il governo toscano ‘intende de- 
“ èlivare qualunque responsabilità in questo 
« rapporto,» 














} 

Srato Romano. — Il delegato apostolico 

della città e provincia ‘di Civitavecchia emanò 

sotto la data del 12 aprile una. notificazione 
che contiene gli ordini seguenti 

I. A datare dal | maggio prossimo» sarà 

totalmente vietata nella città , e rel porto di 

Civitavecchia qualunque operazione di traspors 

to, imbarco, è disbarco di merci nei giorni 

festivi (di precetto , restando solamente per- 

messo il disbarto ed imbarco, dei passeggieri 

con gli effetti di proprio uso. Per le carrozze 

e per i cavalli che ad essi appartengano, co- 

me per tutt'altro, vhe dovesse ad urgenza di- 

sbarcarsi od imbartarsì, ci riserviamo di ac- 

cordare speciale permesso a seconda dei casi 

e delle circostanze. 











|__2. Lu presente disposizione ‘sarà partecipata 
| ai Consoli pontifici, alla Camera di commer- 
cio ed alle amministrazioni dei battelli a va- 
__ pove per loro rispettiva norma, 
. Le autorità del Porto, gli agenti di polizia, 
da forza di gendarmeria e del guarda-porto , 











della. disposizione ‘medesima. 





ESTERO. 


'TURGHIA. — Il Journal de Constantinople 
del;29,1arzò 1éca. un estrafto del protocollo 
esteso nella seduta del 10 tenuta nel palazzo 
della ‘ zecca intorno) agli ‘affari’ della banca e 
dei cambi, dal quale rilevasi essere state prese 
(due deliberazioni! Fu stabilito prima di non 
desistere dall’ antico. sistema della banca, il 
quale servì di base per 8 anni continui. 
gi riconobbe necessario di trovare i mezzi più 
Atti per tutelare Ja banca contro future perdite. 

Svitnye, 4 aprile. —A_ Gialla, intraprendendo 
degli scavi nel porto dal lato del nord, fu- 
rono scoperti gli av: 






| 
È 


Poi 


anzi di un naviglio, i quali 
risalgono alla più remota antichità. Quest'og- 
Betto raro è conservato abbastanza perchè si 
possa valutarne l’importanza perla scienza. 
Un dotto inglese che lo vide e ne dà la de- 
serizione, il dottore Johnston, crede chè esso 
risalga all’epoca degli antichi ebrei, in cui 
quel porto era în gran floridezza. È noto che 
la fondazione di quel porto data da tempi an- 
tichissimi: la tradizione vuole ch’esso abbia 
esistito all’epoca di Noè, e fu quivi che Giona 
S'imbarcò per recarsi a Tarso: nella Cilicia, 
verso l'800 prima di, C. Dicesi che, in se- 
guito a lice 


é 








" 


nza del governo ottomano, questa 
preziosa reliquia verrà trasportata nell’Inghil- 
terra e collocata nel.museo della società reale 


di Londi i 








EGITTO. — Serivono all'Oss. Triest. în data 
di Alessandria 5 aprile: « Credesi. che le ver- 
tenze fia la Sublime Porta e îl governo egi- 
ziano siano a quest'ora prossime ‘ad un'atnie 
chevole componimento, ma pare esista seim- 
pre poco buon accordo fra i vari rami’ della 
famiglia del pascià. La moglie di Kiamil pa- 
scià. (la figlia minore del defunto Mehemet Alì) 
parti pochi giorni sono per Costantinopoli , 
essendo essa, per quanto assicurasi, molto con- 
traria alle tendenze di Abbas pascià. Sembra 
sia stata decisa l'attivazione di una strada 
ferrata “da Alessandria al Cairo; e invero 
qualche nuovo inezzo di comunicazione è as- 
solutamente ‘necessario , a cagione de’ danni 
recati alla navigazione del Nilo per effetto 
delle barre. La condizione Benerale del paese 
è în via di miglioramento, Il commercio viene 
esercitato nell’ interno con libertà , e sembra | € 
che gli agricoltori vadano acquistando danaro. | i 
Il banchiere Sonnino fu obbligato quest'anno | 
a pagare il tributo al sultano, Aspettiamo per 
il mese prossimo un'insolita affluenza di viag- 
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atori delle Indie ; sarebbero più di 300. 





INGHILTERRA. — Esposizioni Incre- 
dibile fu il progresso în questi ultimi giorni, 
e pet alcune nuzioni. si layorò. con grande | 
attività, Maravigliane specialmente i passi gi- 
ganleschi fatti dagli Stati Uni 
esecutivo adupi 


Il comitato 








i a tutta possa per avacciare 


il collocamento degli oggetti ; ma trovò qual. | t 


Gl'impresarii in verità non furono lenti, ma |< 
la nitura delle superficie a' dipingere, per cui |‘ 
debbono ad ogni momento traslocarsi i pal- 
chi, è causa del ritardo. Ma nella prossima 
settimana anche questo sarà terminato. Il sig. | © 
Schneider, ministro di agricoltura e di com- | 
mercio in Francia, notificò alla commissione j 
reale d'Inghilterra, giusta l’espres i 


P 





ogli deside- 


rio, la lista dei giurati francesi. che debbono 


fur parte del gran giurì nazionale. È lodevole 
assai la scelta del signor Schneider; che è 
uno dei più grandi industriali di Francia. Sono 
quasi tutti già conosciuti in Inghilterra î nomi 
di que’ giurati; y° è jl_ signor, Dumas, ‘antico 
ministro di agricoltura e commercio,.il. sig. 
Chevreuil, celebre direttore della manifattura 
nazionale dei Gobelins , il generale Poncelet, 
antico governatore della, scuola politecnica e 
conosciuto per la scuola che porta ilsuo nome. 
Bisognerebbe citar ttuti quei nomi, 

I membri del Lloyd ammetteranno i fore- 








e 











stieri raccomandati dai ministri. e consoli, ed 
ahche dai semplici loro agenti, ad entrare 
nelle sue sale dalle 6 del mattino alle 6 
della sera. Ivi troveranno tutti î giornali e 
documenti arrecati al mattino dai corrieri, La 
società delle arti decise che i commissarii 
esteri per l'esposizione sarebbero membri 0- 
novarii corrispondenti della società, e accor- 
derà agli esponenti delle province e dell’estero 
l’entrata nella biblioteca e nelle sue sale, e 
sì propone di mostrare la. sera cerli oggetti 
che non, ayranno potuto 'essere collocati 
nell’ edificio di Hyde-Park, o che senza 
le cure della società sarebbero rimasti inac- 
cessibili pei visitanti. Tra essi vi sono alcune 
delle ‘più belle piante del duca di Deyonshire 
e collezioni di celebri disegni appartenenti a |t 
particolari (Morning Chronicle dei 14). | 
— La Regina espresse l'intenzione di aprire 
personalmente e în gran cerimonia | esposi- 
zione universale , e si diedero gli ordini rela- 
tivi (Morning Post.) 
— Miss Talbot, di cuî parlasi tanto da 
qualche tempo, sta per isposare lord Edward 
Fitzalen Howard. membro del Parlamento. 
Egli ha 34'\rini, è vice-ciambellano della Re- 
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| è cattolico, 


| politica 4 commerciale; essa fu 


pet Bruxell 


è setilture immorall che si 
cando. 


per 


consiglio non potrà mai essere sostitui 
e 


p “a circostanze e in Mirtù di quale giuri 


non rieleggibile i modo temporario o 


Gazzetta dell'impero combatte in oggi | 


salire o ‘conquistate, es 


diritto positivo eurdpeo ; 
n UR ; » 

pedire che 1” ideal dell’u 

verso la sua effettuazione, 
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etto. (E! contemporaneamente si è pure de-| non che quella della Baanzi sono incaricate gina; e dee redare un 


terra nel Deyonshire 





d'invigilare all’esatto e plevario; adempimento / che tende 25,000 st. È inutile il dire ch'egli 


(Morning Herald.) 








BELGIO. — Bauxesces 14 aprile, — La con- 


venzione dei convogli di; grande velocità fu 
| firmata quest'oggi dalla direzione della strada 
| ferrata del norde da quelle delle strade fer- 
rate del Belgio e dell’Alemagna. 


Questa convenzione è di grande importanza 
conchiusa a 


Bruxelles fra gli amministratori delle strade 


| fervate belgichele tedesche da una parte e la 
compaguia della strada ferrata. del nord da 
altra parte, 


Fu deciso ché Eomincianido dal primo maggio 


{ venturo ‘sarà ‘stabilito un doppio servizio di 
velocità fra Patigi e Berlino e viceversa, l'uno 


li giorno, l’altidl di notte tempo, passando 
, Colonia e Annover, 
I viaggiatori elle lettere che partiranno da 





Parigi alle otteldel mattino srriveranno in 
Amburgo e a Berlino l'indomani 
che partiranno alle otto pomeridiane saranno 
a Berlino il posdomani a mezzodì col convo- 
glio della posta. 


sera; e quelli 


I viaggiatori è lè, lettere provenienti dal 
nord dell’Alemagna giungeranno 
si 
Ii 
I 
I 


a Parigi la 
era del giorno dopo la loro partenza da Ber- 
ino e da Amburgo,te/ tatte le lettere 
Alemagna guadagneranno un giorno nella 


loro distribuzione. 


del- 


/ 


FRANCIA. — Pat che) il prefetto di po- 
izia voglia dare sevéri ordinj contro gl’intagli 
vanno  pubbli- 








— Îl'Pas' vede Escelnarsi rapidamente sì 
iu mero: de’ suoi abbonati) dadehé ie” assunse 
la direzione il sig. Lamartine, il quale; dicesi; 
ne volle far -l’ orggno della sus ‘candidatura 
alla presidenza dell Repubblica nel 1852. 
— L'Assemblea ‘ha udito il di 15 il rap- 
porto sulle petizioni 
otto giorni. 





iquiridi si è aggiornata 


La commissione dipartimentale ‘e munici- 


pale ha terminato la prima lettura del libro 
primo del progetto del governo. 
Essa ha deciso éhe in caso di dissolu- 


zione del consiglio municipale, la rielezione 


lebba aver luogo entro î s 





mesi; a questo 








‘a una 
‘omissione dui 





aute questo tempo interme- 
diario. Il signor dé Vatismenil aveva proposto 
l termine di un ‘anno cl 
lalla maggioranza: 





non fu accettato 





Conforwicmente | alla. proposta dei signori 


Parieu e Monet, la commissione ha incaricato 


‘a sotto-commissigne di esaminare in quali 
sdizione 


| maire vevocatà potrebbe essere decretato 





asso- 


(Débats). 


uto. 
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ALEMAGNA, = Benuso, 12 aprile. — La 


la pro- 
esta della Franéia contro l° entrata dell'Au- 





che opposizione in alcuni esponenti per non | Stria con tutti ‘il suoi Stati nella. Confede- 
essersi ancora ultimate lc pitture interne, men |razione germanita. Essa pretende che la 
tre dovevane essere finite nel mese di marzo, | repubblica francese commetta un anacronismo 


quando voglia mettersi in rivalità colla casa 
l'Absburgo, come altra volta Carlo V. L'arti- 


colo termina con queste parole : « Noi siamo 
convinti che la protesta della Francia non 


avrà serie conseguenze. Se la costituzione fe- 
derale è cambiatia dietro un nuovo spirito, la 


Francia (potrà vedere una | questione politica 


n tale cangiamento, per quanto pacifico esser 
possa ; ed anche Mel caso în cnì non modifi 


| casse il carattere della Confederazione , chè è 


lestinata a rimanere sulla difesa e nom ad as- 
può preferire di non 





continuare le relazioni diplomatiche con la 
Germania trasformata | com'è il caso in oggi; 


essa può anche,zse lo crede utile ai suoi in- 


teressi, incoinintiare delle ostilità, ma non 


giungerà a provaresche la Germania e | Au- 
tria , riunendosi strettamente , infrangano il 
essa non potrà im- 
ione non cammini 


Francoronte , 11 dprile. — Secondo una 


voce che corre, ind’iainanzi la Dieta germa- 
nica non risiederà più Francoforte, Al tempo 
il dell'Assemblea nazionille , Ja Prussia aveva 


fatto sentire ai deputai da sua intenzione che 
Parlamenti nazionalifsiederebbero in avve- 


nire a Erfurt; questà è il motivo per cui Ja 
co 





uzione di marzo 1849 non fissò Ja. resi 


denza del governo delllimpero. L'Austria per 
parte sua vorrebbe ti altro punto centrale 
di sua convenienza ; 
punto in questo, che 
binetto di Berlino non conviene a quello di 
Vienna, Una città, nel'Imezzodì . come Rati- 
sbona , non sarebbe atcetta dal gabinetto di 
Berlino; e l’Aust 


Ina la diflicoltà sta ap- 
Ciò che conviene al ga- 











‘a non vorrà una città del 
nord. Più certo è ancora che non si tratterà 
nè di Berlino, nè di Vienna, neppure 








i una 


alterazione fra queste due città. La maggior 
parte dei governi si sodo opposti a tali cam- 
biamenti, e poi ci vottebbe per questo l’u- 
nanir 


dei voti della Dieta stessa. 
Vella collezione. del foglio ufficiale di 





Prussia, che viene conservata nella biblioteca 
reale di Berlino, trovasi duplicato il numero 
del 25 marzo 1848. Infatti da Varsavia fu ri- 


mandato alla biblioteca uno di quei due esem» 
| plari dopo. d'essere passato. sotto le forbici 
| formidabili della censura russa , e le cancel® 
lature fatte ‘con inchiostro nerissimio, e gli in- 
I tagli che vi si. osservano , possono dare una 
idea di quell’istituto, Confrontando ascurata- 
mente i due numeri rec 
che la redazione è beni diversa, e che nell’e- 
semplare destinato per Varsavia mancano 
molte cosv. Sembra dunque che'a quei tempi 














‘a meravi 


sì tirasse per la Russia uo’ edizione speciale 
del foglio del governo, quantunque, come ri- 
sulta dal mentovato esemplare, ciò non ven- 
desse aucor paga la censura. russa ; la quale 


credeva necessaria una ulte 





re purificazione; 
(Gazz. d’Augusta). 








AUSTRIA, — Quanto sì è detto sulla pere 


cezione regolare: delle imposte:in Unglieria 





RE 
lungi. dall’essere'vero. Notizie: posteriori smen- 
tiscono pienamente questa felice disposizione 

i all'in 


degli animi. Numerosis vendite 





me 





canto, in seguito d'imposte artetrate, non si 
sono potute realizzare per la ragione sempli- 
cissima che verun. pretendente si prescutò 
per comperare, Corrisp. lit.). 

— Ecto i risultati del censimento nella Croa- 
zia e Slavonia che qui offriamo ai lettori” del 
nostro periodico: 

La popolazione della Cronzia e Slavonia si 
calcola comunemente a cirea 900,000 anime, 
Th tutto non si è arrivati finora a fare il ceo 





simento che soltanto di 333,575 anime, com- 
partite in ‘59,418 ‘case e 79,400 abitazioni. 
La totale anagrafi poi sarà condolta al termine 
entro due mesi. Il totale della popolazione di 





‘abiîa è di 15,385 anime, le quali în Îrap- 
porto alla nizionalità st. dividono in 9830 
croati, 127 slavoni, 17 serbî, 121 cechi, ‘587 
tedeschi, 183 magiari, 63 italiani, 29 polacchi, 
394 illirici, 

fessioni: 14,539 cattolici, 30. greco-uniti, 249 
greco-non- uniti, 28 evangelici, 3 riformati @ 





irici, 52 mofavi; in rapporto alle con- 


526 ebrei; cosicchè il cattolicisino è in Zaga- 
bria la religione preponderante, e questo casò 
è anche maggiore tra la popolazione’ di cam- 
abitata 





pagna © della Slavonia, qu 





ptunque 
da gran numero di serbi. Nei confini militavi 
il cattolicismo è predominante nei reggimenti 
confinari del Banato superiore, ed allincon- 





tro la religione greco-noni-uniti hei reggimenti 
del Banato inferiore, ‘chè si compongono ‘in 
essanti quest'ultima. 
(Osservo. Triest.). 





gran parte di serbi pro 





SERVIA. — Il principato Serviaro, poco co- 
nosciuto e considerato dall’Europa , “merita 
assui più attenzione di quella che gli fa sino 
he volendo prascin- 
le egli. da alcune 
decine danni sostenne la guerra d’indipeît- 
la forza della 





ad ora rivolta}, giacchè a 
dere dall'energia colla. qu 





denza contro la Turchia, l'ovigin 








schiatta da cui è abitato, nonchè Ja sua po- 


sizione geografica , gli assicurano un brillan 








uvvenire, 

Esso però è un paese che' rovasi nel primo 
stadio del suo sviluppamento, giacchè gli abi- 
tanti vi sono ancora’ sparsi a grandi ‘distanze 
al 
massimo 1000 individui, Le occupazioni re- 
dilette di questa popolazione sono l’ag 





sovia un miglio quadrato si cor 





ricol= 
tura e la pastorizia. La gran fertilità del Suolo 
e la rarezza della popolazione fanno si che non 
vi si conosce nemmeno di riome il male del 
proletariato tanto sensibile nell'Euro 





pa ocei; 
dentale. Ma ‘anche l'istituzione della nobiltà 
ereditaria è colà interamente sconosciuta, ben 
diversificando dalla Moldavia e dalla Valac hia, 
in cui il bojarato si trova ancor sempre nel 
suo pieno fiore. Anche i Serviani avevano un 
tempo le loro istituzioni feudali , ma queste 
furono rimosse con la soggiogazione turca, € 
nella circostanza che la fede musulmana roù 
potè diffondersi tra î Serbi, per cui tion vi si 
poteva formare come nella Bosnia ‘una casta 





lata slavo-inusulmana. Sotto Giorgio 
Czerny e Milosch alcuni voivodi volevano in- 
trodurre la nobiltà ereditaria, ma l’ultimo di 
questi due principi sì oppose energicamente 
a questo tentativo per l'interesse del suo do- 
minio, 





Le contribuzioni di questo paese sono assi 
semplici. L'imposta fondiaria diretta consiste 
in complesso in 5 talleri per ogni persona ob- 
bligata alla contribuzione. Al presente si con- 
tano all'incirca 150,000 contribuenti, per cui 
un'imposta di talleri 750,000 che vengono 
versati di 6 in 6 wesi. La ripartizione, secondo 
le facoltà rispettive, viene fatta dai più au- 
ziani dei villaggi e delle città. Quanto alle im- 
poste indirette la Serbia non conosce che il 
tenue dazio di 3 010 per l'importazione e la 
esportazione. Monopolio sovrano non ne esiste, 
ed ogui serbo oltre di ciò, giusta il 6 35 del- 
l’ ustan (costituzione) gode una piena libertà 
commerciale ed industriale. Il danaro che & 
cola in questo paese consiste per la maggior 
parte in monete d’oro e argento austriache, 
ed ariche le imposte vengono pagate colle 
medesime. 

La Servia non ha debiti di Stato ed è forse 
l’unico paese oltre alla Svezia che ne sia im- 
mune. 








Gli ornamenti femminili consistono per la 





formando in egual tempo una specie di cassa 


glia il vedere | 


maggior parte in monete d’oro e d’argento, | 


privata per. gli avvenimenti straordinari ed 
impreveduti, e si può calcolare che le monete 
portate per ornamento ascendono a circa 6 
inilioni di fiorini. Oltre di ciò esiste anche 
una cassa di riserva fondata' dal principe Mi- 
loseh, nella quale nell’ano 1839 si trovsvano 
già 2 milioni e 42 di fiorini. 

— lo Servia non havvi uno speciale eser- 
iacché tutti. smaneggiano le armi, La 
{truppa regolare consistente in 2500 uomini, 
non forma in certo modo che la guardia di 
onore del principe. La religione dominante 
è ortodossa orientale. Gli 





cito, 








svaeliti e i maomet- 
tini sono pochi. È 

 vingani population flottante, pendono fra 
il cristianesimo e il maomeéttismo. Ml senti- 
mento religivso del popolo è assai vivo ; ina 
Lnullkiameno non si può dite che il'elero abbia 
un’ influenza sugli. affari politicì, Gl' impiegati 
sono. inconuttibili. Non” vi sono avvocati, 





giacchè le parti contendenti si diféudono da 
loro stesse oralinente. Le comunicazioni stra- 





dali sono assai difettose ed anche lu' naviga= 
zione, 

Il sistema postale è imperfetto; vi hanno 
solamente i così detti menguls (poste a ca- 
vallo turche) © l'i. 1, posta austriaca in Bel- 
grado che va: sino ad Alexinae, 





La Servia non ha altre fabbriche che quella 
di vetro in Beliza) presso Tagodina fondata 
p) 


com un' capitale di 12 a 15 inila ducati; ivi è 


anche; una fabbrica di catidele ‘steariche ma 


di nessuna importanza. Anche l'industria not 





è nella Servia in îstato troppo  Morido, Gli 


operai di. qualche abilità sono per Ja i 
parto emigrati austria 


ina 
ci, ed hanno a combat- 
tere col pregiudizio deglivindigeni che lì chia- 
nano, come lutti gli stranieri, col derisorio 
nome, di Svevi (scarabei), Anche fra gli altri 
impiegati. vi sono molti stranieri e pur essi 
non si sostengono: nei loro posti, che in grazia 
dei loro talenti. Si contano nel principato S 
biano 651  parocchia , 652 preti, 298 chiese, 
38 chiostui ,, 123 monaci) 1154 comuni, così 


che su 4 comuni non si trova che una sola 




















chiesa, 

Quanto ai pubblici stabilimenti di istruzione 
essi consistono in un liceo con una facoltà 
filosofica è ‘giuridica, ginnasio di 6 
classi, una scuola. d'industria e commercio, 








militare con 3 
lievi, un seminario teologico 
€ 260 scuole elementari, così che si può cal- 
su:5 comuni. Le scuole ele- 
mentari però si numentano sempre; in più 
giacchè nell'anno 1840 non've n'erano che 80. 
ln Belgrado esiste pure suna società letteraria 
il cui scopo è il perfezionamento della lingua 
Serba e la diffusione della scienza. Ella pub 
blica altresi un periodico sotto il titolo Glas- 
nik. Il suo merito, princi 


una scuola greca, un'academi: 
profetsori e 2 





colare. | scuola 





le. però. consiste 
nell'edizione di molti piccoli libri ad uso delle 
scuole elementari e. del popolo. In Belgrado 
hasvi pure una ben organizzata stamperia di 
Stato, alla quale è congiunto eziandio uno sta- 
bilimento litografico. TL giornali 





‘datto: sotto 
l'influenza del governo, Beogradscke novine, 
contiene importanti notizie dell’estero © varie 
corrispondenze dalla. Voivodina @ dal Banato 
di Temes. 


Quanto ai partiti polit 








non se ne distin- 
guono che due , il paztito dei vecchi e queto 
dei giovani, questo del; progresso e quello 
dell'ostinato conservantismo. Si dividono poi in 
diversi partiti © assai animati ‘i partigiani dei 
vari principi che finora governarono questo 
paese. 

È fuor di dubbio che l'attuale principe re- 
gnante spiega una grande attività e perspica= 
cia nel sostenere la sua difficile posizione. Ai 
necessari riguardi verso la Porta egli unisce ogoi 
possibile cura pev mantenere il paese in una 
onorevole indipendenza, e vespinge qualsiasi 

















straniera influenza ; e si deve alla sua ope- 
tosìtà se finoad ora ia propaganda ultra-slava 
non potè venir a capo di mettere radice nel 


principato Serviano, (Corrisp, Austr). 


VARIETA?. 


fu una valle del Modanese a due miglia da 
Cimone, nel circondario del comune di Sesto- 
lu, giace un 'casale denominato Cervarola, abi- 
tato da due sole famiglie, l'una di Valerio 
Bellettini, l'altra della Maria Luigia Bellettini, 
vedova di Luigi Zanbariui, di anni 33, madre 
di tre piccoli fig 











î, possidente ed in voce di 
danatosa. Era la mezzanotte dal 40 alli 
febbraio ultimo scorso , e questa donna tro- 
| vavasi în letto con due figliuolette; dopo aver 
chiusa la finestrella della propria camera ed 
|'un'altra. della stanza attigua soltanto colla inve 
triata. Risplendendo chiaro lume 








una, potè 
scorgere alla prima finestra un’ ombra che le 
parve di gatto. Quindi chiese con yoce alta 
| alla figlia maggiore se avesse lasciato fuori il 
| proprio. Al che la figliuola rispose di no. 

| A tale discorso l'ombra disparve; e dopo un 
! quarto d'ora fu sentito qualche rumore, co - 
| me di bestia che raspasse alla finestra del- 
| altra camera, ed altresì un movimento al di 
{ fuori della porta d'iugresso alla casa, il che 
| fia tenuto parimente operato da gatti. Ma con- 
tiuando e crescendo sì fatto rumore, la Bel- 
lettini si mise in ascolto, e tutto ad un tratto 
senti rovesciarsi Ja seconda invetriata sopra il 
pavimento. Balzata allora dal letto ed accorsa 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





a quella stanza, vide a cavalcione del davan- 
zale un uomo , che tentava introdursi, A tal 
vista niente smarrita ; gli addimandò che ri- 
cercasse, che pretendesse da una povera ve- 
dova sola ed abbandonata. Egli pure intento 
a procurarsi l’adito dalla finestrella, rispose, 
che non avendo ella voluto aprire la porta , 
alla quale ripetutamente era stato battuto in- 
vano, e necessitando a lui e ad altri suoi 
compagni di scaldarsi, avea divisato introdursi 
per quella parte. 

La donna gli rinfacciò la menzogna della 
scusa e l’indegnità del modo; e ad un tempo 
gittandoglisi incontro. colle mani serrate e 
dandogli un urtone di tutta forza, lo precipitò 
dalla finestra , alta da cinque în sei braccia 
dal piano del cortile. Chiuse al momento l’e- 
sterna imposta; poi corse alla finestra della 
propria camera per far lo stesso. Aveva aperta 
appena l’invetriata ed allungata la mano, 
quando le si affacciò prontissimo que) malan- 
drino sopra una scala a piuoli; e le afferrò 
la mano per impedirla di chiudere; il che 
gli riuscì per modo ‘che , smossa |’ imposta 





da’ gangheri, gittolla nel cortile, è ritentava 
l'accesso. Alla donna , intirizzita dal freddo, 
ma non perduta d’ animo, sovvenne in quel 
punto d’ avere il fucile a trombone del suo 
marito, da tre mesi defuuto, carico tuttavia a 
quadrettoni. 

Corse all'arma; la montò, la spianò contro 
al petto dell’aggressore , poco meno che alla 
distanza di mezzo braccio, la sgrillettò, ma Ja 
polvere non prese fuoco. Il ladro per altro 
ne rimase atterrito, e vedendo che Ja donna 
rimontava il fucile, balzò dalla finestra sopra 
la neve. La donna avanzatasi , sgrillettò nuo- 
vamente yerso di lui e di altri due malan- 
drini, che vide nel cortile stesso, ma con 
effetto medesimamente vano. Costoro, che al 
tutto nel sembiante e nell’abito erano travi- 
sati sì r'itrassero dietro una cantonata dell’at- 
tigua casa Bellettini ; e intanto la donna; senza 
perdere: tempo, riparandosi co’ panni dal bri- 
vido, e sostituendo al fucile inoperoso una 
grossa e ben affilata mannaia, mentre colla 
destra teneva questa sospesa, alferrava coll’al- 
tra la scala poggiata al muro, e la tirava 
dentro la camera; indi ponevasi da un lato 
della finestra ad osservare gli andamenti degli 
aggressori. 

Non tardarono questi a ritornare alla prova, 
conducendosi rasente il muro della casa di 
lei, per mettersi fuori pericolo di essere col- 
piti da un’archibugiata. Due di loro rizzarono 
una lunga panca da bucato contro il muro, 
e la reggevano, nientre quel primo, che giù 
si era esposto, se ne valeva da 
sentavasi da un lato della stessa finestra, im- 
pugnando uno stilo lango da un mezzo brac- 


cala, e pre- 


cio, e intimando alla vedova di lasciarlo en- 
trare, se non. voleva che quell'’arma le pas- 
sasse pel corpo. 
di ciò doveva passare il collo di Jui, e così 
degli altri, per la sua mannaia. Egli sostava: 
gli altri due lo aizzavano; ma quei conchiuse 
che subentrassero essi alla prova, e discese. 

La donna, stando sempre in osservazione e 
in ascolto, comprese che i tre scellerati vilis- 
Simamente progettavano di mettere fuoco al 


La donna rispose, che prima 


fenile congiunto alla medesima casa, il quale 
era pieno di molta invernaglia, e sotto il quale 
erado chiusi più capì di bestiame bovino, che 
sarebbero necessariamente periti. Ma più del 
danno sovrastante alla teggia ed alla stalla, le 
daya giusta apprensione il pericolo di trovarsi 
ella stessa colle figlie in mezzo alle fiamme, 
senza via di scampo. Quindi , col medesimo 
sangue freddo onde sì era opposta all’aggres- 
sione, vedendo che ì malfattori già spiegavano 
un mazzo di zolfanelli fosforici a compiere 
Y' iniquo divisamento , affacciossi alla finestra, 
loro chiedendo che pretendessero per aste- 
nersi dalla nefanda azione. Que' malandrini, 
gente ancora non istrutta a convertire pro- 
priamente il delitto in diritto, affettarono di 
avere un credito di 58 scudi verso il defunto 
Lannarini, soddisfatto il quale non cerchereb- 
bero altro. 

La vedova si rise di quella .frottola, prot 
stando che suo marito non lasciava debi 
poscia, dopo qualche dibattimento, a solo ti- 
tolo di redimersi da tanta iniquità, gittò loro 
quanto contenevasi in una borsetta, affermando 
esser tutto il suo danaro, îl quale ammontava 
a circa 50 franchi, Il capo de’ malvagi, os- 
servata la moneta: « Bisognerà, disse, che ci 
contentiamo ; scusateci di quest’azione, e at- 
tendete a' fatti vostri. » Partirono. La donna 
rimase guardinga tutta Ja notte ; sbatrò di ta- 
volatì le finestre e le porte, e fece d 
nella alle figlie. Uscita nella mattina, le con- 
venne liberare i vicini, che avevano tatti i 
serrami delle porte e delle finestre impediti 
con corde e stanghe, per opera de’ malan- | 
drini, affinché niuno potesse uscirne a recare | 
soccorso alla vedova. (Dal Mess. di Mod.) 


la ‘senti- 





DECESSI del 16 aprile in Torino. 
Ni "14 





VI 





Rivoluzione in Portogallo. 
10 aprile,— Il'giorno 8 è scop-; 


intra un'insurrezione alla cui testa ! 


Lispowa 
piata a 


si è messo il duca di Saldanha. Le truppe che 
erano stazionate in questa città sì dichiararono 
in favore degli insorti, così pure il reggimento 
che trovavasi a, Mafra. Il duca si era messo 
in marcia alla volta di Santarem, dove spe- 
raya che il quarto reggimento fanti, il primo 
e quinto cacciatorì e l’undecimo fanti sateb- 
bero andati a raggiungerlo. I membri della 
giunta d’Oporto si preparavano per recarsi ila 
lui, e credevasi che la guarnigione di Lisbona 
si dichiarerebbe, in suo favore. Il re ed il duca 
di Terceira sono partiti da Lisbona per San- 
tarem alla testa di 13 mila uomini, ma cre- 
devasi che Saldanha vi sarebbe giunto il primo, 
e che la piccola armata regia non potrà arre- 
starlo. Il piano di Saldanha è di rovesciare 
Thomar, perciò le, sue truppe hanno adottato 
per motto d'ordine: « Abbasso Thomar. » Gli 
abitanti di Lisbona sembrano poco disposti 
ad aiutare il governo a respingere gli insorti, 

La flotta inglese trovasi a Lisbona, ma si 
manterrà neutra nella lotta, I soldati del reg- 
gimento che trovavasi a Mafra hanno facilato 
due ufficiali che non li volevano. lasciar ab- 
bracciare il partito di Saldanha. Le cortes 
sono state prorogate al 2 giugno. 

In questo momento s'imbarcano truppe, per 
S, Ubes una parte, l’altra risalità il Tago. Il 
re deve mettersi alla loro testa per marciare 
contro gl’insorti. Una guerra civile è inevita- 
bile, a meno che la regina consenta a licen- 
ziare il conte Thomar. Si dice però che la 
regina sia propensa a mantenergli il potere, 
e che egli sia deciso a conservarlo. 

(Standard del 5). 

Maprip, 11 aprile. — Il consiglio dei mi- 
nistri si raduna frequentemente, ma în gene- 
rale non si occupa che delle elezioni, le-quali 
saranno caldamente contestate. Il partito mo- 
derato è molto diviso; ne è prova la diffi- 
coltà che incontra nel 
centrale. Si dice che il capo politico di Ma- 
drid ha permesso ai progressisti di occuparsi 
delle elezioni. 

Lonpra, 15 aprile. — La Camera dei lordi 


costituire un comitato 


si è aggiornata al primo maggio. Nella Camera 
dei comuni, il cancelliere dello scacchiere ha 
annunciato che domanderà la seconda lettura 
del bill sulla tassa della rendita il primo gio- 
vedì dopo.le vacanze pasquali. 

La Camera dei comuni ha adottato una 
soluzione del cancelliere dello scacchiere 


in- 
tesa a modificare la tassa delle case propor- 
al numero delle finestre, tras- 
mutandola in una tassa sull’annua rendita delle 
case, La Camera approvò inoltre una risolu- 
zione relativa al legno di costruzione e al ca 

Sì dice che la squadra iuglese nel Medit 
raneo dev'esser ridotta di 4 0 5 vascelli di linea. 

Parioi. — Il Moniteur del 16 ha questa 
nota comunicata : 

Molti giornali hanno asserito che il signor 
ministro dell’ interno aveva indirizzato 
circolare ai signori ‘prefetti, loro ordinando di 
emet- 


zionatamente 


una 


convocare i consigli, municipali perchè 
tessero il loro parere intorno alla revisione 
della costituzione. Questa asserzione è inesatta 
per ogni verso. 

— L'ex-minìstro degli affari esteri, Brenîer, 
rientrato al suo posto che occupava prima 
del 24 gennaio al di 
minato ministro plev 

Anemagna, — Si 


timento esteri, fu no- 
» classe, 
Vienna in data 
del 15, che la protesta della Francia e del- 
l'Inghilterra contro l’entrata dell'Austria in 
massa nella Confederazione, ha richiamato se- 
riamente l’attenzione del gabinetto di Pietro- 
burgo; un dispaccio concernente quest'affare 
è giunto a Vienna, e l'ambasciatore russo ebbe 
tosto una conferenza col principe di Schwar- 
2emberg. Il governo russo non sembra con- 
trario al progetto dell'Austria, ma crede che 
o investirsi delle circostanze. Chec- 
chè ne sia, l’Austria pare decisa a sostenere 
il suo progetto. Dicesi che il principe. di 
Schwarzemberg si recherà fra breve a Dresda 
per chiudere le conferenze. 

Da Berlino, in data del 13, abbiamo che il 
governo prussiano, malcontento di certe mi- 
sure adottate dalla Danimarca riguardo ai du- 
cati, ha ‘ordinato al‘ geuerale de Thumen; suo 
commissario, di protestare. Si erede però che 
la Danimarca resisterà, e che il gabinetto di 
Berlino non avrà forza sulliciente per far pre- 


valere la sua volontà, 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 17. aprile 1851. 
— decorrenza 1. aprile. 

— decorrenza 1. genniaio . 
— decorrenza 1. marzo. 
id. 4. gennaî» 
4 — obbligazioni 
îd. 

Bonsi pi Pinici del 16 aprile 
latorì al rialzo perdono coraggio; i fondi non | 
sono più sostenuti in seguito a vendite con- | 
secutive operate, dicesi, da uno speculatore | 
conosciutissimo alla borsa, Il motivo di que- | 
ste vendite non è conosciuto; sembrava che 
regnasse una certa inquietudine riguardo agli 
affari d’Alemagna ; e non si preveggono gli 
avvenimenti che possano in breve tempo spin- 
gere al rialzo. 7 

I 5 per 0;0 chiuse a 92 80 senza variazione, 

Il 3 per 0)0 a 57 30 in ribasso di 5 cent. 


1819 


Gli specu- | 





L'antico 5° per 0/0 piemontese (e. R.} a 82 


| invariato: così pure l’antico imprestito di Pie- | 


monte a 980. 





S. NICCOLINI gerente. | 


| di questo giornale, ed in Genova alla ca 


OFFICE A LONDRES, | 
198, Strand. 


OFFICE A PARIS, 
chez AUBERT, \ 
Place de la Bourse n. 29.) 


- paraissant tous les 


redigé et publié à Londres 


amedi. 


THE ILLUSTRATED LONDON NEW 


EN FRANCAIS 


pendant toute la durée de l'Exposition; 


Prix: 
SIX PENCE 
É le Numero. 


Les propriétaires du Journal anglais L’Isusmnite» Lonpox News préviennent le public qu'ils pubblieront è' Londres; ù \dater de l’ouver- 
ture, et pendant toute la durée de la Grande Exposition, un Journal frangais, avec le titre ci-dessus indiqué, exclusivement redigé pour les lecteurs 
frangais, par lélite de la presse parisierine, — Ce Journal sera en tous points égal à L'irnusrawren Lowon News. Toutes les fois qu'un sup: 
plément sera publié dans Je Journal anglais, il en paraitra un d'égale importance dans le Journal frangais. — Les prix sont absolument les 
mémes pour les deux Journaux, qui émanent d'une source cominune, paraissebt le méme jour, dans les mémes bureaux, soit è Londres, 198; 
Srmanp, soit à Paris, place de la Bourse, Avsent ct Cont. 


Le A.er numéro FRANCAIS paraitra Je SAMEDI 5 MAI 1851. — Tirage de l'edition anglaise: 


Ce chifire sera doublé pendant toute l'Ewposition. 


VENISE 
en 1848 — 1849 


par 


ALEXANDRE 


LE-MASSON 


AUTEUR 


de CUSTOfA 


et de NOVARE 


Paris, 4854 - un très-heau vol. in-8 -- Prix W fr. 





Presso alla LibreriaDEGIORGIS via Nuova; n. 17, e per le provincie dal sig. 
Giusepee Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


MACCHINA 


per tagliare la fogli a 


ai Bachi da Seta 


Trovasi vendibile presso 
GIACOMO GRANZINI 
Negoziante di ogni sorta di oggetti in ferro, 
via dei Conciatori, casa Sanmarzano , rim- 

petto al caffè di S. Filippo in Torino, 





Libreria antica e moderna 
di T. DEGIORGIS, via Nuova, n. 17. 


ELEMENTI DI TATTICA 


Po Ao PINBDEI 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteria 


48%4 — 4 vol. in-8 con figure e piani. 

I signori abbonati che o per essere stali 
collocati în riposo o per altro motivo più 
non trovansi presso i Reggimenti ove si s0t- 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar l'opu- 
scolo presso la suddetta Ditta, al prezzo d'ab- 
buonamento, 


Presso P. SOLARO e Comp. 
Via dei Conciator. 


C 


n. 54, piano primo 


ECHISMO 


DELLA 


ARITMETICA ELEMENTARE 


E DEL 


NUOVO SISTEMA LEGALE 


IDBILE MISURA E DEI PESI 


SCRITTO 
da ALVARO BONINO 
a benefizio ed uso dei figliuoli del popolo 
che vengono pubblicamente educati. 


Ivrea — Tipografia Vionerra — 1851, 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche! Scatole di fr. 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, Scatole di fr. 5 





| e 3. Roma 2.0, scatole di fr, 4 e 2. Incenso 


preparato; sacchetto di mezzo hil. fr, 2, 50, 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Zouyvet 
44 via dei Lombardi a Parigi. 

ln Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio 
a di 
commissione 7. Masera e Comp. 


ACETO, TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gene 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza, 
| Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia al- 
| l’altra superiore per la squisitezza. della fragran: 
| za e per la realtà delle virt « sue nel rinfrescare, 

ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: giovare 
| nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso 
| è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi 
| talchè depura l’aria e preserva dai miasmi 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e 

| dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 

i noti dunque che ili vero aceto aromatico di 

Mareilly non si dispensa che in Torina dal signor 
| Bussy all'ufficio di questo giornale. 





attesi: di 
| I Proprietari, i Capitalisti, i 
Locatori, le Persone del foro e 
del commercio, non che i Celibi 


che ben vorranno analizzare il contenuto. nei 
n.1, 2, e 3 del commerciale periodico il 
Mencumo, specificamente rinvertanno di che 
secondare i rispettivi desider 


La distribuzione di detto giornale, non che 
delle più rinomate gazzette estere e nazionali, 
si eseguisce principalmente in uno dei locali 

stabilimento nazionale di miscellanea 
universale, industriale, commerciale e legale, 
corrente in Torino, vià Conciatori n, 34, piano 
primo, ove si distribuisce gratuitamente il 
programma a detta recente istituzione relativo, 
Ivi trovasi l’unico deposito del vero balsamo 
del Giappone. 


ASFALTO NATURALE, 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTI 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere ili 7al-de -Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia; notifica ai sigg. 
ingegneri ; architetti, impresari e proprietari 
di case; che egli 5’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per oguì layoto riguardante ai pa- 
vimenti di va;io genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc, quale il medesimo garantisce! per 
anni dieci. 





l'asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre, può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce' al pari del 
sasso, 

Per più estesi 
bilimeuto del 


ragguagli rivolgersi allo sta 
:sfalto, vie del Corso e al Fiume 
num: 4 in Torino, ‘ove si ccennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e collaudati 
dagli illuni signori ingegnerì ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 





| GLI ULTIMI 


(RIAOLGIMENTE ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
| DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 





| Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
| i librai Schiepatt, Gianini e Fiore, Guigoni, a 
| Torixo, ed in Novara presso Enrico Crotti. 





100,000 numeros par semaine, 


(TRIP LLOLEL AIA 


SALI DEHAUT 


purgative, infallibili, che pigliansi in q 
ora e falte per essere prese anche coi cil 
cho diano il meno: o incomodo ‘è senza sturbare 
la digestione, 

Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uf- 
fizio del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp: 

In Novara dal sig, farmacista Caccia 

Prezzo fr, ll la scatola, 


STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. 


Contrada ili Po, n. 584. piano, casa Musy. 
Riel ea, 


pio 
HA 





Chiunque parlasse a nome d'uno stabilimento 
commerciale la di cui vitalità dipendesse partico» 
larmente dal lavoro, e che offrisse i suoi servigi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 

re tacciato per menzognero, stantechè un la 
voro qualunque non può esistere senza retribuzio- 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi'di porsì a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con giustizia essi. possono offrire i doro servigi a 
vantaggio delle persone dille quali verranno ono- 
rati di comandi, in ragione che un lavoro eseguito 
addiviene già per essi un beneficio reale. Ciò espo 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica 1) rico» 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento può 
offerire. 

La creazione del presente Joro stabilimento 0s- 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe- 
renvi loro cure, così essì speruno veder coronati i 
loro sforzi, che iesiano d'or innanzi doverli utiliz- 
zare a pro di un numeroso concorso: 


GaoLianDONE gerente, 


Ai Proprietari de Case 

. a) », » . 
in questa Capitale il cui valore 
ecceda la somma di L. 360)m. 

Si richiede l'acquisto d’aleuna delle me- 
desime, sia per contanti che în permuta, 
quanto per riscatto. 

Rivolgersi alla unica Direzione di pub- 


blicità nazionale ed estera, via Conciatori, 
n. 34, piano primo. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


Conse pa Tonio ap Anquata 


Consk pa ARQUATA A_Toniwo 





Le Stazioni 


di part. > 


Stazioni 


di part. 


Ant, | Ant. | Po. ni, 





Arquata 8401 
Serravalle 6 49 
Novi 75 
Frugarolo 7 95 
Alessandr. 7 41 
Solero 7 54 
Felizzano. 8. 7 
Cerro (2) 8 18 
Annone | 8.24 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 


Villafranca 8-40 
S. Dam.no 835 
Asti 912 
Annone 927 
951 
946 6 sino 10 7 
Solero. 957 6 57| Valdich,sa 10 21 
Alessandr, 10,15 Pessione 10.32! 
Frugarolo 10.98 Cambiano 10 45 
Novi. It Moncalieri 1058 
Serravalle 11 15, Arrivo in 
Arrivo in Torino a 11/12 
Arquata a 11.27 { 























AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse è stabilito un 
convoglio speciale pel servizio della Posta da 
Arquata a Torino, il quale non si fermerà che 
alle seguenti Stazioni nelle ore infra stabilite. 

05 antimerid, 

25. ’ 

58 . 


Partenza da Arquata ate d 
È Nori . 
». 0 ‘Alessandria |» 
. Felizzano ò 
: Asti 5 
Partenza da S. Damiano ore 
5 Dusino È 
Cambiano (a 
i Moncalieri |» 

Atrito a Torino 5 } 
Nelle sette prime stazioni non saranno ammessi che i 
vioggiatori di prima e seconda classe, e nelle due ultime 

anche quelli di terza. 


antimerid, 


Po Siria 


(4) Nei soli giorni di lunedì. 
(A) Nei soli giorni di mercoledì. 


Tip. FERERRO E FRANCO, 























(SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 

Per Tonma, all 
ca 

Tre targlio. 

postale. Napo! 

uflici di ‘éorrispo? 






nzeti Fiesse, libraio. — Roma, Cay 
{ese Morghiei, libraio. — Ginevra, ch 





I, (Catherine S.t Strand. 


bonnements, 





Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli. e presso i 
le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em= 
obianchi, impiegato 
erbul i 
Hava ; e Lejolivet. — Londra, P. Roiandi, librai 
Bexnei6 Street. William Thomas' bureau. universe! d'annonees.e 








— Parigi 
20. 
















Tonino. — Un anno L, 40. — Sei mesi L 


{DA 
3 N L. 6, — Provi in apnee U. 
È il — Uni mese 
4 Ù i 
Ì Ì Numero cent. 40, — Dirigersi ‘franco di posto alla 
: DA RisonciuanTo. — Le msersioni sì ‘pagano cent.f20. per riga anticipati. — 
MESI E ; 





L. 27, — Trimestre 14 





1 manoscritti è 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

— Tre mesì I.. 12, — Un mese 
i mesi L. Tre mesi |,, 15, 
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iu bor RIVISTA. 
Lie notizie di quelle parti. d’Ltalia , ove, i pub- 
blici, negozi sono confidati al monopolio deli più 
figoroso segreto, tornarono da più tempo a rin 
chiudersi nei limiti dei viaggi e delle accoglienze 
dei principî. E però non deve fare sorpresa che fa 
Piùimportante nuova ieit giornali italiani che ei 
giungono in questo giorno è forse quella che segna 
alla dimora del gran duca di, Toscana in Napoli una 
durata più lunga di quel che lasciasse credere la 
ufficiale del Monitore Toscano. E 
sta becasione ci .si leonferma'che quell viaggio 
possa avere rapporti alle combinazioni politiche 
o, commerciali chesdiconsi sul tappeto tra i varii 
Stati dell'Italia meridionale e centrale. 

Gi si annunzia che le determinazioni del governo 
napolitano, per impedire che i suoi sudditi si re- 
cliino a visitare l'esposizione di Londra , sono spe- 























elalménte applicabili ai Siciliani : a' parecchi di essi 
Br eta 


Il Moniteur ha una comunicazione nfficiale di- 
retta 1a. smentire le. voci sparse da aleuni giornali 
intorno a una convocazione dei consigli comunali e 
divisionali per essere interrogati sulla convenienza 
del rivedere la costituzione. Esso pubblica inoltre 
li legge che dpre un credito straordinario per la 
celébrazione ‘del terzo anniversario della repub- 
“blica nel'giorno 4 del prossimo maggio. 

Î Nel resto le notizie francesì nulla offrono d'inte- 

rossante dopo che i partiti hanno incominciato 

ad abituarsi col nuovo ministero. Se; qualche ri- 
lasso continua nel corso dei pubblici fondi 
itibuisce dalle persone imparziali non tanto alla 
«pressione degli avvenimenti, quanto ai terrari che 
procurano di spargere intorno al fantasma dell'av- 

Venire i partiti interessati n mutare la situazione 

politica in nno dei mille sensi che diconsi dell’Or- 

dine, 

La stampa non è gran fatto edificante, se si faceia 
eccezione del primo articolo del sig. de Lamartine 
Îlel Pays del 47 aprile sul nuovo libro del pubbli- 

sta della forza, monsieur Romieu, intitolato ; Le 
spectre rouge de 185%: 

Il discorso di Roberto Peel alla Camera dei co- 
muni, quando si discuteva il bill sui titoli ecéle» 
tici, gli attirò una lettera di acerba replica per 
parte del vescovo di Héfèbeur. È un ducumento 
non privo d'interesse per qualche particolare che 
contiene circa Je pratiche anteriori fra le due corti 
ili Roma, e, di Londra. 

Son ginnte buone notizie circa la guerra deî'Cafri 
Un cipo degli insorti, molto celebrato . pella sua 
lindacia) fu ucciso in una recente scaramuecia. E 
qui è la somma. delle novelle politiche d'Inghil- 
terra che rechino .i fogli d'oggi 

Di Germania le più vaghe e contraddittorie vo- 
cilerazioni : attendiamo î fatti per giudicarle, Sem- 
bra però certo fin d’ora che l'Austria nella sua 
nota in risposta alla Prussia tace affatto sul propo- 
sito dell'annessione, 

La sessione delle Camere sassoni fu chiusa il 12 
corrente dal rein persona con un discorso malto 
savio e molto lodato. 

A Madrid si prepara la lotta elettorale. Però l'op- 
posizione non rieseì ancora a formare il suo comi- 
tato. V'è un podi tregua nelle destituzioni. 

Abbiamo già data ln motizia della sommossa av- 
venuta iu Portogallo. Sembra che gli insorti 
biano molta probabilità di successo, Ma in, ogni 
ipotesi non pare che questo movimento possa avere 
alcuna influenza al ili fuori. 









































GIORNALI IPALIANI. 

Anche noi ci proponevamo di emettere il 
nostro giudizio sul libro del signor Gualterio 
intitolato Memorie storiche dei rivolgimenti 
italiani, allorchè ci toccò leggere un articolo 
nel Costituzionale che esprime a capello la 
opinione che ne avevamo concepita. Duolci 
non poterlo riprodurre interamente per la 
sua non ordinaria lunghezza, compatibile più 
che qui nei giornali di Toscana, ove tace la 
tribuna e parla soltanto la stampa grave e 
misurata. Se non che il libro di Gualterio è 
tal pubblicazione che hen si può qualificare 
con una frase spesso adoperata di là delle 
Alpi, come un, vero avvenimento. Scegliamo 
quindi alcune parti del notabile giudizio pub- 
blicato su quest'opera in Firenze, e prima 
quella che riguarda la modestia e la ragione 
del titolo. 

Colla pubblicazione del secondo e terzo volume 
è rimasta compiuta la introduzione che il signor 
Guiltétio ha premessa ton savio accorgimento alle 
Memoric storiche dei rivolgimenti! italiani, delle 
quali prepara. la ulteriore pubblieazione. 

Meritevole di Jode è la modestia del titolo col 
quale l’egregio autore ha annunziata al pubblico 
l’opera sua; poichè mentre sono vive le passioni, 
mentre i partiti politici o vincitori o vinti sono 
sempre tra loro in presenza, mentre i giudizi sugli 
uomini esulle cose penduno tuttora incerti, e men- 
tre più chie mai incerti sono i destini della Peni- 
Sola, niuno vi è che possa dire: Jo farò la storia 
del mio paese. Altesso è tempo di pubblicare ero- 
nache dei fatti, dî raccogliere documenti, di seri- 
vere memorie. E questo è il sistema che fu pre- 
scelto dal nostro autore; il quale essendo stato te- 
stione o attore negli avvenimenti più gravi degli 
ullimi tempi, amico degli uomini politici che se 
non poterono si adoprarono altneno a indirizzare 
il movimento italiano ad un fine politicamente 
giusto e praticamente vera, ed essendo in grado di 
ottenere quei maggiori aiuti dei quali fa bisogno 








per narrare le cose, contemporanee, ha rivolto il 
pensiero a scrivere Je wemurie storiche dei rivol- 
gimenti italiani nel triplice intento di registrare 
î fatti, di manifestire quali furono le intenzioni e 
ti fini dello parte moderata cui appartiene, e di rae- 
cogliere gli atti più importanti che occorrono alla 
spiegazione degli avvenimenti. 





Non meno giuste.sono le seguenti conside- 
razioni sul metodo che veniva dettato all’au- 
tore dall’indole stessa della materia. 


Nun vi è storia così complessa e d'indole direm- 
mo quasi principalafente siutetica, quanto la storia 
d'Italia, Ciò dipende dalla divisione politica lella 
Peaisola, Vall'individualismo che alle singole »ro- 
vincie italiane dettero o la diversità delle raz' 0 
la varietà dei (costumi, o la vità municipale, dal 

arattere stesso e dalla fisiologia! dell'uomo ita- 
liano, dalle vicende svariatissime cui andò soggetta 
Penisola nell'ordine delle idee, ed in quello dei 
Tutti. Cogli annuari e cogli almamacchi non si serive 
davvero sulle cose d'Italia: nè basta preconcepire 
un sistema filosofico qualunque, per poterne quiadi 
sperare che i fatti si prestino quasi spontanea. 























mente di per se stessi al comodo ufficio di soste- 
nerlo 0 di comprovarlo; Quindi, chi viole inten- 
dere l’ultimo movimento che fu generale in tutta 
Italia, e dette ai singoli Stati un +impulso nuovo, 
uniforme alle apparenze, ma diversificante poi gran 
demente nelle sue cagioni, ha bisognodi ripigliare 
la storia delle idee e dei fatti anteriori al 47; che 
è l'epoca appunto donde comincia il nuovo periodo 
di storia nel' quale è entrata la nazione italiana, e 
che esser deve il subietto principale delle memo- 
rie del signor Gualterio. 

Alla esposizione di queste idee e di questi fatti 
è destinata appunto l'introduzione che l'autore ha 
premesso alle sie memorie storiche, e ché neeupa 
due tomi di testo ed uno di documenti 

















Quindi si ragiona della introduzione del 


Gualterio, la quale veramente è la sna sto- 
ria che espone ed illustra gli importantissi- 
mi documenti da, lui pubblicati. Il critico 
toscano così conchiude : 

La introduzione insomma del signor Gualterio 
rivela quali fossero le condizioni morali e poiitiche 
dell'Italia al momento in che per la morte di Gre 
gorio XVI fu assunto al semmo pontificato col no» 
me di Pio IX Giovanni Mastai. Ed un gran servigio 
ha reso all'Italia il signor Gualterio con questo li 
bro, il quale offre a noi ed agli stranieri tutti quei 
migliori metzi che sono opportuni per conoscere 
e per giudicare rettamente le cose nostre. E Dio 
voglia che gl'insognamenti, dei quali è fecondo non 
riescano infruttuosi ! 


















Le opinioni sempre temperate dell'autore Jo ri 

velano fornito di molta sngacità istorica ;, di assai 
prudenza pratica e di squisito senso di giustizia : 
ed all'altezza della storia si elevano, malgrado la 
modestia del titolo, alcune pagine, dove trovi con 
grandissima maestria tratteggiati i casi più mise- 
randi d'Italia, o anticipati con severa imparzialità 
i giudicii dell'istoria, o svolte le cause prime delle 
questioni politiche ed economiche, la cui inftuenza 
è stata ed è grandissima sulle cose nostre, Non e- 
sitiamo a dire, che i migliori capitoli ci paiono 
quelli che riguarilano lo Stato romano e lo. Stata 
piemontese. Anche le cose di Napoli, non facili a 
deciferarsi , ci sembrano riassunte dall'autore con 
stante chiarezza, 
Terminiamo con un esempio tirato dal li- 
bro, nelle colonne del Costituzionale, che è 
un bel campione dello stile elevato dell'A., e 
una prova dippiù del buon senso e della mo- 
destia, che in tanta forza d’ingegno lo deter- 
minarono a pubblicare memorie storiche, an- 
ziehè a dettare una storia contemporanea. 























È commoventissimo il capitolo LXI,in cui gli ul- 
limi momenti di Gregorio XVI sono mirabilmente 
deseritti. Ne rechiamo pochi brani dai quali il |et- 
tore potrà giudicare l’effetto dell'intero quadro. 
tratteggiato da mano maestra, e illuminato da Ince 
cipamente severa : 

Non amici avea, non parenti che lo vircondas- 
sero : isolato in.mezzo alle vaste sale del Vaticano, 
sentiva già l'abbandono e il silenzio della tomba. 
In luogo di persone amiche che gli recassero sol- 
lievo e conforto , non vedeva che gente avvilita 
per timore di una propria sventura, affaccendata a 
diminuirue i materiali effetti quanto era in sé, e 
che nel volto di fui era jutenta ‘a studiare l'ora 
della, morte , piuttostoché a cercare nel sno cuo- 
re con amorosa premura tutte le forze della vita- 
lità. Già l'enfiamento delle gambe indicava che la 
vita del pontefice era prossima al suo termine, e 
di questo pericolo arcanamente e con grande cau- 
tela si ragionava, sebbene qualche vago annunzio 
ne trapelasse al di fuori . ++ Tale fo. l'abban- 
dono di Gregorio XVI ia quei giorni, che sovente 
non ehbe neppure con chi intrattenersi nelle luî- 
ghe ed angosciose ore della stagione già estiva , e 
nel silenzio malinconico di quelle volte austere, 
ripetenti a quando a quando l'eco dei. passi. misu- 
rati della sentinella; la quale ormai sembrava cu- 
stodire più il feretro d'un estinto che la camera di 
un principe, Avvilito il pontefice in questo stato 
di universale abbandono , che singolarmente can- 
trastava con la sua qualità di sovrano entro la 
stessa sia regia, e tanto più sensibile perchè im- 
prontate, convien pur dirlo, della più nera ingra- 
titudine per parte dei suoi benefiesti e massime 
del suo famigerato cameriere Gaetano Moroni, sen> 
tenilo una volta il passo d'un bussolante (così ap- 
pellansi in corte di Roma alenni addetti ai servizi 
del palazzo) pregollo quasi per carità di, appres- 
sarsi al suo letto ed intrattenerlo con. qualche ra- 












































E) E 
gionamento +... Era la festa di Pentecoste. In 
quel giorno egli Faceà chiamare a sè il suo con- 
fessore monsignoniATpi, e si faceva da lui atomi- | 
nistrare i sacramenti, hon yerò'in forina di vistico, | 
perchè della gravità del suo statà non aveva punto 
petto. Se ciò nom era, il pontefice non solo sa- 
rebbe morto abbandonato, ma eziandio senza itj 
conforto dei sacramenti «La sua 
Vita si spegneva Cbme quella di una face consu- 
mata, alla quale mlanicasse l'alimento. E veramente 
negli. estremi dellasuà vita ogni alimento maneò al 
pontefice, poichè méll'universste ‘abbandono niuno 
curandosi. di lui, iu gli si apprestarono quegli 
aiuti e soccorsi, i quali valgono a prolungare, se non 
di mesi, almeno difgiorni e d'ore, una vita che vien 
meno. Tale fu l'inellia che egli soflerse in quei su- 
premi ed angosciòsiimonent e nell'auto» 
psia cadaverica non@ssersi rinvenuto nel suo stoma- 
co se non qualche e di limone, Il, lunedì «i 
Pentecoste, forse SMemtnsintet vato minestre 
egli chiamò il cardinale. Lambruschini per confe- 
rire con lui, e demandò un consulto di medici. La 
visita dell'uno e la chiamata degli altri si rimandò, 
non saprei per colpa dî chi, al giorno vegnente. 
Gregorio XVI spirava all'ora di terza del giorno 
medesimo, Bra il primo di giugno 4846. Il camar- 
lengo si appressava al letto ove giaceva il defunto; 
eséguiva le cerimonie’ d'uso, picchiava sulla sua 
fronte appellindolo trelvolte per:nome , è ricono- 
sciuta jn tal modo Li stia morte, spezzava l'anello 
del pesetoro; Gregorio AVI era cadavere. » 

lo uva corrispondenza di Parigi del Lom- 
bardo-Weneto leggiamo la seguente valuta- 
zione (elle dottrine del sig. Romieni per la 
soluzione della questione francese. 

Pev'sbarazzare questò fallo gordiano , il signor 
Romieu, l'autore de'Césari, ci fa apparire to spet- 
tro rosso del 1 ulle è il titolo del suo apusco- 
letto di 100 pagine. WW!sig. Romieu non ha grandi 
slanci d'immaginazione’, poiché egli non fa che ti- 
petere ciò che disc; già nel suo precedente opu: 
appello alli forza della sciabola, opposizione 
alle idee e al diritto. Ma dopo, la hola che re- 
sterà ? L'autore risponde, ancora la sciabola ed il 
cannone, In verità a che serve l'avere tanto spirito 
per inventare una politica che dispensa dall'aver 
mai ragione. 
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he si 





































scolo : 




















Il signor Romieu pet convincere, inoltiplica) le 
sue spaventose pitture che vi aggravano come ui 
incubo. Quando i predicatori cattolici tentarò di 
vincere le anime colpevoli col quadro.déi supplizi 
dell'inferno , essi parlano in nome” della fede 
Qual è la fede di Momien ? Egli stesso ci dice che 
non erede più a cosa alcuna all'infuori che atta 
menzogna e al niente dli tutto quelîo che gli fu in- 
segnato dai suoi ingestri di liberalismo e di univere 
sità, Questo mo non basta per dare l’auto- 
rità che salvi un popolo. Il signor Romieu è al di 
sotto del signor (Emilio di Girardin, it-quale pro- 
clama la questione in modo da rendere possibile la 
scelta : 0 socialista 0 legittimista 


























GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Morning Chronicle dei 15 
l'articolo seguente sull’esposizione di Londra : 

Arrivano d'ogni parte in gran quantità le merci 
Negli ultimi giorni vennero aperti ed esaminati i 
pacchi giunti di 
di Sardegna era pres \'esame 
dogané e siccome egli aveva già tratti e clas 
i varji documenti & earte richieste l'esame fu breve 
e soddisfacente. Il numero degli esponenti sardj 
ammonta al 100 è mandarono essi per l'esposizione 
un 400 oggetti. Sîtmotann Ira essi materie grezze, 
produzioni chimiche , saggi di riso, lana , seta 
tanto grezza che lavorata. 

Nella divisione delle macchine hannovi miero- 
scopici bulini, Goîf'ieui si può incidere sull’acciaio, 
con uu metodo ritrovato dall'esponente e ridurre 
a minime proporzioni i bassi rilievi, scrittore, di- 
segni ece. Gram merito «li codesta invenzione sta; 
dicesi, nel render impossibile ogni contraffazione. 

Nelle manifatture si ammirano velluti ed, altr 
tessuti di setà difuna ricchezza e valore singolare, 
ricami maravigliosamente eseguiti e soprattutto 
due grandi quadri rappresentanti paesi di Dietrick 
con figure edanimali ece., il Lutto lavorato in seta 
e fatto coll’afo. Notatumo altresi mobili di gran 
valore e di splerttio stile, e una quantità di squi- 
siti lavori in filigralia d'argento, per cui Genova è 
inarrivabile. Non si Sa se debbasi in essi ammirar 
maggiormente l'abililà del manifattore o l'ingegno 
dell'artefice. In bellétarti demmo un’ occhiata a 
uno stupendo lavord' ili scultura rappresentante le 
armi della Casa di SaWbia. 

Tal è la parte del'Piemonte nella grande espo 
sizione.' Quella confada ha fatti grandì progress; 
nei varii rami dell'imdustria nazionale. Molti dj 
questi oggetti furono mostrati alla duchessa di 
Kent e alla duchessa/@li Nemours nell’ ultima loro 
visita all’esposizionel'dal regio commissario cav. 
Lencisa. Elle espressero Ja loro viva soddisfazione, 
specialmente per gli @leganti lavori in filigrana di 
argento. 

Si legge nel Jowrna? des Débats : 

Lospecchio della rendita delle imposte indirette 
presenta, per lo scofso trimestre, dei risuitati pi 
favorevoli che non promettevano quelli della fine 
dell’altimo esercizio Essi risolvonsi in un intasso ' 
dî 479,111,000 fr.. vale a dire in un aumento di | 
7,425,000 fr. sul trimestre corrispondente del 1850 
e di 10,425,000 fr. sopra quello del 1849, 

I rami che maggiormente hanno contribuito a 
questo aumento sona îl bollo, i diritti di dogana e 
di navigazione, le: bevande, lo zucchero indigeno, 
il tabacco e la Lassa postale. L'aumento su questa 








rio reale 
delle 





































lelige del 46 luglio 1850, in virtù della quale il | Certo sotto il popolo whadovungue.una plebe, ma 


hollo, serve, di affrancamento ai giornali, loeché 


Spiega l'aumento gecennato più sopra” sul bollo. | 


Per contro hannu perduto i diritti (li registrazione, 
gli zuccheri coloniali‘e forestieri, la vendita delle 
polveri e îl prodotto dei vapori e délle vetture 
postali. 








si, è lungi 
apido come alla 
Li Ciò nom vstante si va innanzi. 
e avutorriguardo alle circostanze non' si potrebbe 
sperar meglio. 


Il movimento progressivo, come ved 
dal Seguire ud’ andamento! così 
stessa epoca nel 185 








Il consumo generale non sembra vada finora 
decrescendo/; il movimento delle nostre esporta- 
zioni si è alquanto accresciuto. Riesce dunque dif- 
ficile ‘di ammettere che noi! siamo già entrati in 
un'epoca di crisi industriale e commerciale. Scia- 
guratamente questo può avvenire, ma non ci siamo 

cora 








‘ages nel Pays un. articolo del signor 
Lamartine su. libro recente del sig. Ro- 
micu, le Spectre rouge, da cui estraiamo 
aleuni passi » 








Alibiamo letto tostè un, libro ingegnaso ed orrì- 
bile, il dernier mot della collera;o dello spavento, 
la cessazione del buon senso, la teoria della forza 
brutale, il catechismo della mitraglia. Noi fremiimo 
ancora; non è un libro che fa ridere, è un libro 
che fa scannare. Se è una facezia, è di cattivo gusto 
e pericolosa : se è un. libro grave, non basta lin- 
dlegnazione. 0 popolo di qual alimento non ti ci- 
bano gli uomini del malinteso ordine, che diver- 
festi con nn reggimento consimile? 














U signor Romieu hu fatta la deificazione della 
forza, e di quale? Della forza che non ha altro‘di- 
ritto cl ssa, della forza senza dogma, della 
forza che non può nulla, ma uccide Nui diciamo 
che andò più in là che verun altro ilel suo secolo, 
di ogni secolo e non esageriamo. L'abate di Cahu- 
zac fece l'elogio della Saint: Barthélemy, il signor 
de Maistre una faceta glorificazione del carnefice. 
Marat chiedeva, trecento mila teste, per farne un 
olocausto al diritto, ma il paradosso del sig. Ronueu 
non ha pur. queste seuse del fanatismo e della for- 
22. Esso consiste puramente ad incutere un infinito 
sgomento nelle classi educate, morali, incivilite, 
abbienti della borghesia. Dipinge trenta milioni del 
popolo, agricola 0 industriale, sotto la forma di 
cannibali che aguzzano i loro ferri ed accendono 
le loro torce per isgozzare ed incendiare ad un 
diato giorno, nel 1852, su titta' Ja/shperficie della 
Francia. Le classì borghesi sarinno mosse da tale 
parossismo di terrore, che si precipiteranno esse 
stesse disperate, servendosi della forza disciplina 
della truppa, sul resto del popolo per negare ogni 
altro diritto che quello della baionetta, per estin- 
guere ogni altra libertà che quella dell'opinione, 
per lacerare ogui costituzione, ogni trans 
ogni legge, ogni contratto morale tra gli uomini, 
perdireal primo Stilicone uscito dalla prima caser- 
ma: « Fa ciò che vuoi, ammazza noi stessi, oppri- 
mici, assoggettaci, profanaci, vendici, ma salvaci. 
Noi siamo tanto sgomentati, che stiamo per farti 
non imperatore, non despoto, ma did; il dio della 
forza, dello sgomento, della vigliaccheria, il dio 
dell'avvilimento } E il tuo tempio (sarà una casei. 
ma, e i tuoi altari saranno cannoni. » 













































ione, 











« È tempo che il rimedio operi, e sarà giustizia, 
Non mi dorrà aver vissuto io sì Lristo tempo, sc 
potrò vedere finalmente castigare è flagellare la 
folla, questa immonda e stupida bestia. Noi vedre» 
mo finire le saturnali fra cui siamo nati. Sarà fra 
mari di sangue, ma il movimento sarà pronto, per 
quanto sia terribile. Ben tosto sorgerà il capo, ge. 
nerale, colonnello o sergente, quegli che ultimo 
furbirà la sciabola. Non avrà che a soffiare sul ca- 
steilo di carte del 1789; e dire a sua voltu Z0 Stato 
sono io. Benedirò il cielo se vivrò il giorno in cui 
cadrà questo apparato di follie, Non disperiamo, Si 
verserà sangue e lagrime. La miseria s'estenderà 
fra il popolo. Sarà violento, disperato e rabbioso. 
Sarà duramente punito dalla fame e dalle bombe. 
I borghesi costernati subiranno la crise colle sue 
diverse fasi, senza comprendere nulla del tumulto 
che Jì decimerà : un poter forte si stabilirà per 
aprire l’èra nuova dell'autorità. + 




















Quanta imprudenza! E il signor Romieu scende 
dal cielo col:siò vangelo di guerra a morte, egli 
che parla così a nome del destino? È egli certo 
che il suo cannone non sarà mai inchioilato? Che 
un traditore non venderà i battaglioni al nemico? È 
egli sicuro che non si rinnoveranno ferse giornale 
dî luglio e di febbraio, con pretoriani e stiliconi 
annegati ne fiotti di una più terribile insurrezione? 
La forza armata dipende dalla forza di un principio 
e non dalla forza di un reggimento. 

Fondare un ordine sociale sulla solidità di un 
esercito è preparar oggi l'Austerlitz, domani il Wa- 
terluo della società! Fondate sopra ilritti reciproci 
e non su mutue inimicizie. La vostra società ripo- 
sante sopra un uomo morrebbe dunque con lui; 
l'ora suprema del vostro Cesare, del vostro Silla 
‘abhe altresì l’ora suprema di un popolo! Ii vo- 
stro mondo è dunque vitalizio se lo ponete sulla 
testa del vostro soldato sociale! La vostra legge- 
rezzi fa sorridere, ma la vostra provocazione fa 
fremere. 

Le vostre fantasie, che accarezzano le paure di 
questo ‘tempo; fanno correre pericoli alla società; 
sono armi doppio taglio che ovgi si temprato pei 
famigliari di Cesare, domani pe' seidi di Spartaco. 




















Nè queste lezioni sono più fondate che siansi ef- 
ficaci i rimediì di questi timori. La Francia l'ha 
mostrato ai 24 febbraio, gli elettori tre volte; le 
insurrezioni brevi e'unanimente represse lo dimo- 
strano. La Francia è tutta incivilita e la barbarie 








categoria sarebbe stato più forte di molto senza la 





non è che nei vostri sogni, nelle vostre dottrin e. 








meno in Francia che altrove, perchè la proprietà 
vi esiste da tempo immemoriale, l'eguaglianza da 
| 60 anni; percliè Pistruziiihe sii blasfemate vi rende 
| le tacqueries estcrabilired) impossibili; perchè la 
| religione; sotto tutte le sue, forme, vi semina tanto 
più la fratellanza che essa è diventata più libera e 
| spontanea, perchè infine il carattere v'é generoso 
è fecondo come il'suolo. Per eccitar paura ‘della 
Francia vuolsi sfigurarla; El è quanto tentale, ma 
non vi verrà fatto:che itritarla! Essa è superiore 
ai vostri insulti, e a tutti, coloro che calunniano il 
| popolo onesto rispondo coll'indicare i tre auni che 
Na traversati, 




















o Torino, 19 aprile. 

La notizia, chie ‘ci giunge da Parigi della 
voce che circolava testé 'in Vienna della an- 
nessione di tutti gli Stati austriaci nella Con- 
federazione germanica (come fatlo già con- 
sumato, e intorno al quale Francia ed In- 
ghiltetrà potrebbero da ora protestare, non 
mai mutare le risoluzioni della Dieta) sia pur 
fondata 0 tale da doversene attendere con- 
ferma, ci ricorda ciò Che abbiamo seritto di 
Questa subita estensione che vuol darsi ai 
confini dell'impero germanico e delle sue at- 
linenze col movimento di associazione per 
pubblici lavori, leghe doganali, repressione 
di contrabbando, che si manifesta da qualche 
tempo tra le potenze minori della Penisola 
sotto la mano dell'Austria, 

Se non che questo movimento spiega già 
un aspetto più vivo, più concitato, più esteso, 
tale da confermare non solò i nostri giudi 
me da. farcene anche protrarrè Ja' misura. 
Il governo toscano, che pensavamo fosse vit- 
tima, o complice, partecipa nel più alto grado 
alla imputabilità delle nuove combinaziuni; 
e come già în altri tempi, dopo la-guerra di 
successione, sì fa' anche ‘oggi portatore di 
messaggi, fautore d’intrighi, promotore di 
ordinamenti anti=italici in Italia. 

Se bene informati, secretamente 
maneggia una léga politica con Parma, Mo- 
dena, Napoli e lo Stato Romano; la cui spe- 
le fisonomia sarebbe la ricostituzione di 
un'Italia imperiale, che faccia illusione alle 
genti italiane; cui nella seconda metà del se- 
colo x1x si può ben far per forza patire difetto 
delle cosè che appartengono alla libertà poli- 
tica ed alle sue garantie, ma non è permesso 
sfigurare la semplice sfolgorante necessità 
della ricostituzione a nazionalità, di cui la 
convenienza è, per così dire, sentita con una 
specie di convinzione intuitiva, 

Ma vi ha di più in questa grossolana ipo- 
erisia. Non si vuole dare un aperta mentita 
alle fresche millanterio di Napoli, che vanta 
di avere sfidata Ja. crisi del 4848 per forze 
proprie, di sustenersi per forze proprie, di 
poter affrontare con forze proprie tutti i pes 
ricoli dell'avvenire e tutte le conquiste della 
civiltà nuova. E vuolsi nel tempo istesso 
temperare un calice, che il Sommo Pontefice 
Principe di Roma non può tranguggiare 
senza amarezza: essendo pur nota. l’avver- 
sione che Ei mostrava în tempi non sospetti 
per la preponderanza ‘austriaca. Altronde, 
chi non sa che il sacro Uollegio instintiva- 
mente aborre da ogni prevalenza ghibellina, 
che diffida dell'occupazione dello Stato cogli 
eserciti austriaci? E chi ignora che la stampa 
governativa caldamente ribatte in Roma e 
nelle provincie le aspre censure al governo 
pontificio, che scendono da Vienna e trovano 
eco nei periodici ufficiali di Venezia e di 
Milano? A 

Nello Stato pontificio non è soltanto da il- 
ludere l’avversione del Papa, bisogna anche 
creare una illusione pel governo di Francia, 
al quale non sarebbe permesso serbara di- 
gnilà di governo al cospetto della Francia 
e dell'Europa inticra, se lasciasse annodare 
sottà la sua spada una lega austro-italica. 
Sarà dunque una lega italiana. Ma chi ri 
marrà preso in una rete così sottile? Chi non 
vede, che se riesce questa lega, tutta Italia, 
meno il Piemonte, sarà provincia politica- 
mente e militarmente austriaca, giacchè gli 
eserciti dell'impero ne tengono il centro) e 
ne lagliano la parte meridionale da ogni 
altro consorzio europeo? Frattanto tutto ciò 
che è austriaco diviene germanico tol nuovo 
ordinamento della Confederazione alemanna, 
maturato, checchè si dica, sotto la protezione 

É il trionfo cosacco con tutti i 

















siamo 




















della Russia. È 
suoi numeri. La Russia regna dalle regioni 
polari sino all'estremo Lilibeo. x 

Se questa combinazione avrà luogo, l'e» 
quilibrio europeo potrà dirsi rotto; i trattati 
politici, anche quelli del 1345, avranno ces- 
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sato da ogni vigore, se non nella lettera, | Mento complessivo andasse preceduto da} delle sue intenzioni ; siccome-in un grande 
certamente nello spirito; il fatto dell'onui- | parziali riforme, possa ciascuna innovazione ' dicastero un tale immediato contatto .non 


potenza russa in Europa, minacciato nella 
memorabile sessione del Parlamento inglese | 
del 4847 af ministero che avea segnato i 
trattati di Vienna, come conseguenza inevi 
tabile di qualsi fosse mancato rivolgimento in 
avvenire, apparterrà alla storia, Nè ci re- 
Sterà che a vedere il compimento di quei 
funesti vaticinii sull’invasione della Francia, 
che miseramente si consuma in lotte interne, 
senza guardare i pericoli che Ja minacciano 
di fuori. 

Noi c'inganniamo; Gli intendimenti degli 
uomini che dirigono la politica francese 
non sono venuti tanto giù, che essi non 
comprendano quanta parte di ‘forza nelle 
cose interne viene a coloro che degnamente 
rappresentano lo Stato nei rapporti stranieri. 
La Francia non può avere obbliato come nella 
estrema parte della Penisola s'insegna che 
le stesse glorie imperiali sono delitti. Essa 
non può ignorare le speculazioni chesi fanno 
in Firenze sulla lotteria legittimista, Che fa 
in quel paese il rappresentante della nazione 
francese? A che pensa l'altro d'Inghilterra, 
il cui nome è a buon diritto circondato di 
stima? Egli vede certamente e ode, che .il 
commercio del centro d’Italia si vuol ri- 
durre nei seni dell'Adriatico; che gli stabi- 
limenti inglesi del Mediterraneo stanno sotto 
la minaccia di una decadenza di Livorno, ar 
lifiziosamente procurata, Nè i ministri della 
Gran Bretagna ignorano l’avversione di Na- 
poli per tulto ciò che è inglese, e come in 
quella estrema parte d’Italia il governo si 
tiene per forza di truppe straniere da esso 
continuamente assoldate nei cantoni svizzeri 
con quella violazione della legge elvetica 

‘che nei suoì Stati punirebbe di morte! A 
questo spettacolo, ne siam certi, nè Inghil. 
terra nè Francia staranno silenziose od indif- 
ferenti, 


fio 


cos 


PROPOSTE 
Sull'ordinamento dei ministeri in un 
governo costituzionale. 


ARTICOLO COMUNICATO 


La Croce di Savoia sotto la data del 3 
dicembre 4850 pubblicava un articolo sul 
Riovdinamento dei ministeri e degli uffici 
dipendenti, nel quale alle temperate critiche 
sull’ attuale loro organamento ed alle sol- 
lecitazioni per le riforme si premetteva tut- 
tavia un biasimo alla deplorabile mania 
dell’epoca di abbattere ogni istituzione e 
stente senza avere architettato prima l'edi. 
ficio da innalzare sulle rovine dell’ antico. 
L'autore di quell'articolo per essere conse- 
guente non, poleva sottrarsi all'obbligo di 
esporre le proprie idee sulle innovazioni 
che fossergli sembrate necessarie perchè il 
funzionare dei dicasteri camminasse di pieno 
accordo coi nuovi istituti: e questo è appunto 
ciò ch'egli ora si fa Jecito, sebbene non dubiti 
che il ministero abbia. oggimai avvisato a 
questo pure fra le importantissime riforme, 
e circondato dell’eletta degli ingegni dello 
Stato sia ben lungi dall’abbisognare di esterni 
consigli. 

L'esperienza è la sola fonte sicura di pre- 
cetti di utile pratico; perciò chi imprendo a 
comporze un sistema non. può mirar certo a 
lode di inventore : questa lode tanto meno la 
si è andata cercando qui dove è fatto espresso 
studio, di ideare proposte, le quali ammet- 
tendo lutto il miglioramento necessario e le 
modificazioni indispensabili alla mutata forma Ì 
di regime, distino il meno possibile dagli 
ordini e perfino dalle-denomitiazior 
affine di renderne in ogni caso più facile 
l'attuazione, e creare meno imbarazzi al 
verno ne' rapporti del personale. di servizio, 


De 


Ì 
presenti, | 





Non poteva essere”stimolo a simili studii | 
che il desiderio.di concorrere in qualche mado | 
al perfezionamento delle istituzioni nazionali | 8° 
colla scelta, per quanto possibile, giudiziosa | 
del buono sparso nelle istituzioni analoghe | 
delle altre n 


più lievi innovazioni, che al pa | de 


ro della solu- 


| speciale improntarsi immediatamente sovra potrebbe materialmente aver luogo; così 
luno stesso modello , e riescire così ad unifa d’ uopo is 
| armonico tutto e | 
giovevole delle disposizioni transitorie, gli | volontà del capo ne moltiplichino le. fa- 
sconci delle contraddizioni , i danni de’ ripe- 
tuti mutamenti. 


ando il ripiego raramente 


Questo è lo scopo cui tenderebbero le se- 


guenti proposte. 


Base del sistema. 


Allorchè trattasi di riordinare gli ufficii 


a 


ministeriali in un paese che dalle forme mo- 
narchico-assolute in cui era retto, passa alle 
monarchico-costituzionali; affinchè le modi- 


ioni da introdursi riescano strettamente 


coerenti al cambiato principio di governo, 
importa precisare innanzi tulto quale sia la 
differenza ingenerata da un tale mutamento 
nell’e 
tato dal ministero. 


nza del polere esecutivo rappresen- 


Sotto un governo assoluto, non tirannico, 


ma equo, l’unico freno del potere stava nella 
magi 
reciprocamente fra i diversi uffici, cioè in 
una specie di sindacato sulla legalità di un 
atto amministrativo , sindacato 
spesso finiva esso pure per diventare ‘qua 
intieramente illusorio. A questa controllerìa 
più di forma che di sos 
it 
di tutti gli 
non solo essi. devono render conto alla Rap- 
presentanza Nazionale , secondo l’ espres- 
sione di Romagnosi, di tutti gli atti relativi 
all'esercizio delle funzioni, pubbliche 0. di 
ufficio di cui sono incaricati, ma sono pi 
sibili di quelle pene che le leggi stabilis 
ove l'eccesso o mancanza d'ufficio involga 
un titolo più o meno colpo: 


ore o minore controllerìa esercitata 


che bene 


il reggimento 
zionale ha sostituita: la. responsabilità 
genti del governo, per la quale 


za, 


ono, 


Se adunque i ministri al pari di qualunque 


sedute del Parlamento. 


A 


a parer nostro, il centrali 


all’agevolarne as 
a suo luogo andremo a 
l'importante carico di metterne in ari 
nia le decisioni 

direttive tracciate 
vengano sottoposte a lui. sicchè eliminato il 
bisogno di ogni moleriale taffronto, seruti- 
nio e, cure subalterne , 
ministro medesimo non sia di necessità rî- 
chiamata 


altro pubblico funzionario sono chiamati re- 
sponsabili de'loro attì, ne deriva facile la 
conseguenza 
ufficii dev” cs 
praveglianza ord 
le determinazioni che spettano per ragion di 
materia al loro dicastero colla frequente ne- 


che la sistemazione de’ loro 


ere tale‘ che concilii una; so- 


ata e continua sovra tutte 


tà della materiale loro presenza alle 


raggiungere questo scopo servirebbe, 
are tutti gli al 


fari nelle mani di un funzionario, che oltre 


sione ne' modi che 
abbia 


la rey 
nnando , 
mo= 
sime 


fra loro e collo 


dal 


m 


ministro ‘avanti che 


la sorveglianza del 


oltre quei ‘sommi limiti entro i 


quali veramente sì esercila l'arbittio riser- 
vato alla responsabilità. 


Ammessa l'utilità, 0 direm meglio, ia 


gliamo indicare in che modo si possa 
volmente attuare questo siste 


sità della previa co ne | per 


facilitare al ministero l'esercizio delle gra- 


vissime e. molteplici sue incombenze , vo 


Categorie e ripartimento del personale. 


In ogni 
complicazione del congegno riesce a stapito 
della. regolarità ed indispen 
del movimento. 
applicabili all o 


sistema meccanico una soverchia 


abile celerità 
Gli 


nismo burocratico , né 


stessi. principii sono 


‘ga 


quale il vero! problema da sciogliere è il 
| seguente : 


Coî minor numero possibile d'impiegati 


Il 


ceppa e non ne spingi 


complicazione delle formalità inutili aggiun- 


A 


re 


nel minor tempo possibile decidere il maggior 
| numero d'affari. 


soverchio di funzionarii in- 


la definizione, e la 


numero 


gli altri danni’ anche ‘la ‘perdita del 


tempo, 


semplificare adunque |’ organamento 


zioni, e col suggerire tulto al | Durocratico bisogna, a modo nostro di ve- 


primieramente distinguere il. lavoro 


zione del problema dell'uovo proposto da | intellettuale 0 di concetto dal'lavoro mate. 


Colombo aveebbero potuto facilissimamente |/2%e 0 di ordine, ond'è che gli Impiegati 


presentarsi.al pensiero di chicchessia; è per- | S0N0,a cla 
praticale nè qui, nè al-|Per entrar 
| naturale, titolie studii differen 


tanto non veggo 
trove. 


Ammesso che a governo ben ordinato Sia | 


indispensabile l'uniformità nell'organamento | Potrà essere addetto a 
gno di | temporariamente 0. stabilmente 
denno | numero di funzionarii tecnici, i quali non 


de' varii dicasteri, ne consegue il bis 
ridurre innanzi tulto i principii, ehe 


essere base di siffatto organamento in formole | entrano in'concorrenza ‘coi primi, ma hanno | 
e ! carriera nel ramo speciale a 
ostacolo al desiderio di vedere attuato un tengono. 


gentrali, affinchè , ‘ove Popporiunità fos 


rimpasto simultango e pronto di tutti gli uf-| 
fici mipisteriali, 0/le circostanze richied 
sero che nel, niedesimo dicastero il riordin 


Oltre a queste due 


i in due distinte categorie, 
i ono, com'è 


ecie di impiegati 
scun ministero 
certo 


o 


un 


1 quale appar: 
(Ingegneri, contabili, militari è 


Tn secondo luogo il pit immediato con- 


> [tatto del capo co’ suoi, subalterni produr- 
rebbe la più pronta éd ‘esaltà ‘esecuzione 


| via aperto 


tuire cun gregato di fun- 
| zionarii; che immediatamente ricevendo la 


af 


| coltà d'azione (Segreteria generale) ; e di. 


minuire le individualità dei suballerni re- 
stringendo tutti i funzionari in altreltante 
| aggregazioni quanti sono i rami essenzial- 
| mente diversi di materie trallate nel mini- 
stero, ed attribuendo ad un solo ‘individuo 
la rappresentanza di ciascuna aggregazione 
(Divisioni). 

Il movimento, parte così dalla segreteria 
generale , si ramifica nelle divisioni, e sì 

ccoglie di ritorno nella segreteria, Il capo 
di questa, sia che lo sì chiami primo ufft- 
ciale 0 segretario gen&rale, è che, essendo 
indifferente la denominazione, noi designe- 
condo appellativo, è il 
mezzo pel quale il ministero. comunica il 
moto e lo concentra. 

Segreteria è segretario generale. 


| 
| 
| 


remo qui col s 


La segreteria gewerale doèvebbe pertanto 
essere .-compostit, A di impiegdli di concetto 
cui essere affidatò il disbrigo dagli affari ur- 
genti, segreti, di massima, di \atura.inde- 
terminata, la ispezione di tulle 1A operazioni 
di concetto e d'ordine, e di lutto 
del ministero:,2 di contabili de 
vedere e congentrare tulle Je opekazioni di 
conteggio clie ciascuna divisione cdi è 
segnato. qualche ramo di amminiskrazione { 
prepara presso di sè, eda disporre \i\ man- 
dati di pagamento : 5 dî impiegati d'ordine 
per i protocollo, dell'archivio, 
della cancelleria o spedizione, e dell’econo- 
mia interna del dicastero) 

Il ministro è mente: il segretario è stru- 
mento della sua volontà: quindi ricevuto 
dal primo, l'indirizzo spetta al secondo il 
dare a Lutto il nigmo burocratico il 
consono impulso. E però }l segretario gene- 
tale deve precipuamente Bd in modo singo- 
a «eglerità alla rego- 
illa omogeneità detchmplessivo lavoro, 
ro l'alta 
ele- 
mento influente gli sfugga | ed abbia potuto 
realmente 
zione importante, 


| personale 
all ar 


as 


servigi del 


mec 


lare sopraintendere a 
larit 
affine di rendere possibile }al minis 
ispezione dell’insiome, sichhè nessuno 
volere e conoscere ogni disposi. 
ella quale egli sì rende 
responsale firmando, 

Il generale è 
prima confidenza del ministro. Dovrà egli 

guirne le sorti, ovvero essere considerato 
stabile almeno altrettanto che i capì di di- 
Nel sistema 
il cambiamefito di ministri: piò 


segretirio la persona di 


Costituzionale riesce 
frequente 
quindi da un lato riuscir dannoso al pubblico 
servizio che il ministro debba appoggiarsi ai 
consigli di un segretario non meno di Jui 





nuovo al contalto di tutte le attualità, per,cui 
l'uno e 
| ciecamente agli avy 


soserivere 
i dei capi di divisione 
sinchè l’esperienza non fi abbia posti in grado 
di mere di fatto la somma delle cose e 
| conoscere il servizio, nel suo, dettaglio. In 
| questo intervallo supposto nei capi-divisione 
{ la maggiore probità e capacità rimarrà tatta- 
l'adito ‘alla dissonanza e' talora 
alla contraddizione tra disposizioni dello stesso 
ministero riguardanti affari di competenze 
| composte, mancando chiraccogliendole Je ar- 
| monizzi. Il che verrebbe in altristermini a 


l'altro sieno cost 


| torre il perno del nostrofsistema, ‘la ‘centra- 
| diz 


zione. 
ato la 
| necessità che il nuovo ministro assumendo 
{l’incarico affidatogli abbia presso di sè un 
| funzionario, sui principi e la capacità del 
quale possa riposare sicuro, e' che non es- 
sendo legato alcun v. col resto dei 
Mi possa esercitare un'azione affatto 
libera ed indipendente. Ta responsabilità 
stessa chie pesa sul ministro/gli accorda que- 
sto diritto. 
Avanti di azzardarci a Sgiogliere questo 
| quesito forse il più arduo nell'attuale sub. 
| bietto premettiamo come prinkipio generale, 


D'altra parte l’esperienza ha dimost 


da lo 





|'duvere un dicastero essere ordinato in guisa 
| che non Mai a rimanere inc 
lavoro per fortuita mancanza di un indivi» | 
duo; perciò i funzionarii dirigenti, teli che 
{il segretario generale ed'i capi-divisione 
| doversi avere nl fianco elsdtto l'immediata | 
| dipendenza un impiegato capace di dividerne | 
| abitualmente le faliche e supplirli assenti. | 
Ora pel caso del segretario generale non | 
potendoci ri vere alle prepo- | 
| tenti ragioni che con: ano di deferirne Ja | 
i scelta libera ad ogni nuovo! ministri 
| troviamo altrò ripiego ad evitare gli incon- 
venienli che. ne derivano, se non quello | 
| di. rialzare il mango del funzionario che @ 

diuva il ‘segretario generale val dissopra di 


abbia gliato il | 


| 


alare a sos 


i non | 





| delle ‘disposi 


quello dei capi-divisione, di guisa che questi 
per l'abitudine di dividere con quello il-ta- 
voro della centralizzazione essendo capace di 
supplirlo, possa, e in caso di sua assenza ed 
appunto in quello di sostituzione dirigere il 
movimento interno dell'ufficio, in modo che 
non soffra alterazione di sorla, e nemmeno mo- 
menlanea"pel cambiamento, ed instradare i 
Duovi suoi capi sinchè essi lo riconoscano ne. 
cessario nella conoscenza del personale allora 
funzionante e delle quistioni incorso. Questo 
impiegato, che si potrebbe denourinare sosti- 
tuto al segretario generale od aggiunto al se- 
gretario generale od anthe segretario generale 
qualora si amasse di conservare al primo fan- 
zionario dopo il ministro il titolo di primo 
ufficiale avrebbe necessariamente a rimanere 
stabile come i capi-divisione. La sua matisione 
non complicherebbe punto l'organismo, men- 
te ordinariamente egli sarebbe destinato 
soltanto adassistere, come si eil segni 
tario generale (e di siffatta assistenza questi 
avrebbe bisogno in ogni modo), e nei casi 
straordinarii che accennammo 0. ne. -fan- 
gerebbe- le veci, 0. gli: andrebbe cedendo 
mano mano quella ispezione diretta sugli af- 
fari che egli trovasse di avocare a se sino al 
ritorno, all’ordinaria,, distribuzione del tra- 
vaglio. In nessun caso questo funzionario rape 
presenterebbe così una nuova ruota del mec- 
canismo burocratico. A luiin via normale po- 
trebbe essere p. e. delegata Ja sorveglianza 
della importantissima partita dell'ordine, od 
anche di tutti gli ufficii della segreteria. 
Divisioni e capi-divisione. 
In tutti i ministeri saranno appena tanic 
sioni quanti sono i rami di vizio es 
Imente tra loro diversi, e meno saran- 
no, tanto l'opera di centralizzazione  riescirà 
più agevole. 


div 
senz 


Ogni divisione sarebbe composta di impie- 
gati di concetto è di ordine, © generalmente 
cuna di 
esstil lavoro assegiiatole  possa' essere coti- 
dotto affatto a termine nei modi che andre- 
mo dett 
alla evasione degli affari che l'approvazione 
del ministro o di chi lo rappresenta per po- 
ter essere inviati al Joro indirizzo. 

Il capo della divisione, oltre al. distribuire 
6 dirigere il lavoro medesimo, e precisare 
ngeli affari di maggior rilievo. il modo di 

rattarli, veglia sopra ogni altra alla 
a della evasione in quanto al fondo 
ed alla forma, ed in quanto al fondo sia in 
relazione ai regolamenti ed agli ordini mi- 
nisteriali, sia in relazione agli atti antece- 
denti, ed 
rapporti specialmente è costituito resporisale 
verso il ministro, ‘ed'‘in quanto alla form 
Sia in punto all'ordine che alle espre 
A_ parer nostri 


di contabili , di guisa che in è 


agliando in seguilo, e non occorra 


cosa 


ai recapiti, giàcchè sotto. questi 
8 i 


ioni. 
quanto meno il capo-divi- 
sione, così come il segretario generale riser- 
verà a se stesso il disbrigo di affari speciali, 
lanto più l'insieme funzionerà preciso 0 spic- 
Egli è parlicolarmente assistito da un 
solto-capo. 


Sezioni e capissezione: 

Le proporzioni delle divisioni, tanto, m 
quanto se ne diminyi 

il numero, Ja differenza di materie anche 
nel medesimo ramo di servizio, l'utilità per 
l'ordine di (tenerne separata la trattazione 
per impiegati e pet ‘locali vogliono che: si 
suddividano le divisioni in sezioni od uf- 
ficii. 

Il capo della sezi 
del personale, riparte 
pel capo-divis 
dipendenti, ma non s'ingerisce della (revi= 


giori naturalmente, 


one ne diviene sorvegliante 
coglie il lavoro 
one, istruisce, ove. occorra, i 


sione: egli è gradino nella gerarchia , non 
ruota necessaria nella organizzazione del 
travaglio. 

Direzioni e.direltori. 

V ha chi propone di dividere gli'uffizii în 
terni dei ministeri in due 0 tre direzioni: a 
meno che la differenza non sia che nei nomi, 
noi non ci. potremmo: accostare sa questo 
progetto. Mentre 0 non si ammettono ‘in 
tale sistema lo mansioni di segretario gene 
rale e mancherebbe la previa centralizza- 
bile 
ostituzionale, talchè rimarrebbe 

cura d’invigilare all’armonia 
ioni dei due o' tre ufficii dipen- 
denti: o v'ha un segretario generale e si avrà 
nel direttore un inutile funziona 


zione, che noi, proclamiamo indispens 


min 


io di mezzo 


tra questo ell i rapi-divisione contro il prin- 
Î i pi 


cipio della massima  semplifi 
nismo che noi andiamo cere 


ione di orga 
ndo. 

Non doyrebbesi, a nostro avviso, erigere 
in direzioni che quei soli uffizii centrali , che 
costituiti nel modo stesso delle divisioni del 
ministero, per la specialità ed: importanza 
della partita ‘che trattano,! 0! per difficoltà 








materali di riunione al locale del ministero 
medesimo dovendo rimanerne staccati, ab» 
bisognano di essere retti da un capo con fa- 
coltà alguanto più late di quelle dei capi-di- 
Visione ed in conseguenza di rango superione, 
affine di poter dar passo agli affari urgenti 
di corso giornaliero. ed il cui disbrigo non 
fosse che una semplice applicazione od un 
corollario di precedenti disposizioni ministe- 
riali. La segnatura d'approvazione del diret. 
tore sarebbe apposta a nome del ministro, 
e lo costituirebbe responsale verso di lui ol- 
trechè nei rappovti già indicati pei capi-div 
sione anche in quelli dell'uso delle facoltà 
concessegli. Gli affari di maggior peso e non 
urgenti potrebbero poi essere quando lo ue= 
consenta il non soverchio sviluppo dell'uffizio 
a determinati giorni presentati già predi- 
sposti per la spedizione alla ‘segnatura del 
ministro dal direttore, il quale a voce da- 
rebbe sovra di essi mano mano che occorra È 
gli schiarimenti. necessari al ministro stesso. 
o per lui al segretario generale, evitando 
così il lavoro ed il perditempo del reciproco 
carteggio, 

Organizzazione del' lavoro di concetto, 

Per il nostro sistema, il'Invoro di contetto 
rimarrebbe in sostanza semplicemente così 
organizzalo: dopo essere stalo ripartito come 
o: dalla; segreteria alle divisioni, eda 
queste si singoli impiegati, compiuto, ritor= 
ha direttamente ai capi-divisiane per le già 
indicate verificazioni di fondo edi forma, è 
dai capi-divisione al segretario generale, che 
alle precedenti verificazioni più 0 meno mi- 
Nule aggiunge. l'ispezione sulla consonanza 
delle decisioni \di tutto il dicastero, Queste 
sono rese perfette e valide dalla segnatura 
apposta di mano od a nome del ministro, 


si diss 


(Continua). 


Teri sera il comitato della società d’istru- 
zione ed educazione tenne pubblica adunanza 
per discutere sui diversi‘ progetti di'riforma 
dell'insegnamebto superiore Che a’ richiesta 
del ministero sono stati ‘compilati da varie 
commissioni 

Il professore Berti fece lucida esposizione 
per sommi capì dei diversi sistemi che go. 
vernano in Europa Ja pubblica istruzione, 
e, prese, poi ad esaminare molto accurata= 
mente il progetto di riforma dei nostri studi 
Superiori (che è stato compilato dalla com- 
missione della facoltà di giurisprudenza del- 
l'università di Torino, progetto omai cono« 
sciuto sotto il nome del Melegari, nostro 
onorevole amico, che fu relatore della com- 

one stessa. Il professore Berti dimostrò 
i vantaggi. della libertà 6 gli sconci,del pri- 
vilegio nell' insegnamento superiore, e fece 
chiaro come il progetto Melegari rispondesse 
opportunamente | al' voto già altra volta 
espresso dall'associazione in favore di que- 
libertà, nella quale ravvisano oggi i 
popoli più civili la. condizione! prima: del- 
l'ordine moralé e politico che/li assicura 
nelle vie del progresso; 

Pochi furono, gli oppositori al progetto, e 
questi resero omaggio. al: prineipio di liber= 
tà, e soltanto da alcuno fu fatta aleuna ti- 
mnida avvertenza circa. all'opportunità del- 
l'immediata pratica. Il comitato terrà una 
nuova adunanza lunedì sera per continuare 
la discussione. 


sli 


Non Sappiamo d'onde traggano origine 
certe voci che n quando a quando si spar- 
gono, Possiamo sì accertare che nessùna voce 
è più destituita di fondamento di quella che 
Si è dala fuori in questi giorni, della pro- 
babile uscita dal ministero del presidente del 
consiglio. 

Crediamo che. il''ministero sarà comple» 
tato in breve, e chè così sarà tolta ogni 
occasione è voci di questa Natura. 


NOTIZIE PIVERSE, 
MALIA. 
Si legge nel Corriere mercantile del 46° cor- 


rente (num:;88);: 
ora corte quasi mà anno di 








cchè il 
ministro della guerra ampunziava più volte 
con qualche compiacenza il compimento di 
un nuovo progetto ctgabico sul riordinainento 
dell'esercito. Th! pratica si videro diverse 
utili novità circa. l'istruzione e riotganizza- 
zione vuilitare: ma la legge organica sulla 
leva, fondamento del nuovo piano, ma gli 
altri dati necessarii per istabilire (almeno in 
massima), un normale bilancio della guerra, 

« mol comparvero ancora, 

Non può re che inavvertenza per parte 
del {giornale di Genova la lagnanza che egli 
mubte , poichè il progetto! di legge organica 
sulla leva da* circa tre' mesì è presentato al 
Senato del regno. 

Quanto, alle altre leggi ‘orgaviche militari 
già anninziate dal ministero, quella delle giu- 











bilazioni è stata promulgata ‘sino dallo scorso 
| giugno ; quella sullo stato degli ufficiali è stata | 
proposta fino dalllauno scorso, votata dal Se- 
nato, € quest'anno riproposta alla Camera dei 
|) deputati;‘non rimane quindi ché la legge sul- 
Merc na quile anch'essa è ormai pre- 
| pufata e sarà fra breve proposta al Parla: 
mento, ‘e la sifomma del codice penale militare 






| che naturalmente richiede più lunghi studi 


ima che é pure alacremente proseguita. 





(| Quanto agli alti dati per istabilire in mas 
sima un normale bilancio della guerra nom 
ben si comprende a qual natura di prov 
lenza accerini il Corriere: ‘certo Jè ch una 
(arte di quelle che possono condurre a tale 
Rbopo € già emanata ; (ed: un'altia/ parte now 








Dirà emanare se non quando sia approvata 
li legge organica sulla leva, € le nuove leggi 
îe si vanno preparando intorno all'ammini- 
fazione generale dello Stato; 7 (GPiem:). 

- Leggiamo nella ‘Gaza. Piem.: 

Col seguente decreto, ‘in dita del 19 marzo 
D. pi, S. M. il ve det Belgi, mentre anvunzia 
fin'esposizione generale d'oggetti di belle arti, 
che dovrà aprirsi în Brusselles il 15 del mese 
di ugoàto del corrente avno, invita nello stesso 
lompo gli artisti esteri affinchè vogliano in- 
igre alla medesima le produzioni del loro 
ingegno. 

Informato della varietà è del pregio delle 
opere artistiche oude sì è distinta l'esposizione 
nazionale’ di "l'orinò nell’anno storso ,' il go- 
verno belgio; per mezzo. del suo agente di- 
plomatico , fa: particolare iuvito agli artisti 
mostrali perchè concorrano es allo 
‘plendore dell'esposizione di Brusselles, desti- 
natavad esserein certo 1 
| di quella di Londra , così riguardo all'epoca 
în ul doviù aver luogo come in riguardo allo 
scopo specialmente industriale dell’ una , ed 

















pure 





odo il complemento 


allo scopo interamente artistico dell'altra. 
Becco il tenore del decreto : 
i Belgi; 
Mttitit i presenti è i futuri, salute ; 
Visti ‘i nostri decreti relativi alla istituzione 
una esposizione nazionale dd’ oggetti d' arte 
the Si tiene ogni triennio ‘a ‘Brusselles; 
Considerando che l'esposizione del 1851, la 
quale deve incomindiite il 15 agosto per finire 
il primo lunedì di ottobre, coincide con l'espo- 
le dell'industria mperta in Londra 
nel corso di quest'anno; 
Considerando che in Simile circostanza ‘bi- 
sogna dare all'esposizione, belgiva un cirattere 





Lroronno} re di 














più generale; invitando gli artisti d'ogni paese; 
Sul rapporto del nostro ministro dell'interno 

abbiamo decretato e decretiamo : 

"Art. 1, Un’ esposizione generale ‘d’opero di 

artisti viventi si tertà w Brusselles ìl 15 agosto 








| venturo, 

Art. 2; L'organizzazionene la direzione sul- 
l'esposizione: di belle: artidel 1851 sono, afli- 
date ul una commissione , i/cui membri sa- 
minnò nominati dal. nostro ministro dell'im- 
telno, ” 

Ant, 5. Il nostro ministro dell'interno è in- 
caricato, dell’ esecuzione del presente decreto. 

Dato a Brusselles , il 19 marzo 1851, 

Firm. Leoronpo, 
Iymin, dell'interno È. 

— Alcuni giornali riportarono dall’co della 
Lomellina i) fatto di un parroco (di ‘Terdob- 
biate ) &he\avea ‘ucciso con fucile da, propria 
serva, 7 

Ecco la rettificazione del fatto ; 

Nella sera del 14 pndante mese di aprile 
stava scherzando il giovine Davide Pietro Sal: 
d'anni 20, studente , da Cassolnovo (Lomel- 
lina), dimorante col di lui cugino parroco di 
Terdobbiate (Novara), e per diporto maneg- 
giava' un fucile, quando per imperizia forse , 
alcome non si sa, l'arma ch'era carica a palla, 
si sparava, ed il proîettile colpiva nel capo 
la funtesca del sudiletto parroco, Castaldi Se- 
rafina; vedova Ramari; d'anni 30, 

Il giovine fu arrestato, e consegnato all’av- 
votato fiscale di Novara, (G. Piem.). 

— Ci viene assicurato; che. a. partire dal 4 
pi v ma 
giornaliero pél'trasporto dell lettere da To- 
‘fino a Genova, Col convoglio della strada fer- 








































Rogier. 














gio avrà luogo un secondo corso 





tata da Torino}il primo corso avrà luogo'alle 
ore 10 e 10 minuti di mattina’, per giungere 
ad Arquata alle 2 30 pomeridiane. Il secondo 
corso sarà alle 4 di sera. Saranno solamente 
spediti (da quanto si dice) col primo corso i 
Soli giornali esteri e le lettere destinate per 





(Genova , arrivate a Torino, non che la cor- 
tispondenza amministrativa , 
affiancate o trovate nella buca prima delle 
915 minuti, soltanto dirette a Genova, 

Questa disposizione, molto interessante pel 
commerdio, viene anche estesa alle città d'Asti, 
Alessandria è Novi. 

Il primo corso si farà da Arquata : 
col mezzo (li apposita staffetta. 
(Boll. strade ferrate). 





Genova 








Fmesze, 16 aprele I! Siamo assicurati rhe 
ha staffetta giunta da Napoli abbia recato 
randuéa sia per protrarre 
Sua permanenza in quella: capitale coltre la 
ennità | della Pasqua ; lo the smentirebbe 
tiò che è asserito dal dispaccio | telegrafico 
ietì pubblicato dal Monitore, (Statuto). 
= Moltissimi abitanti di Roma, desiderosi 
di visitare la prossima esposizione di Londra, 











quelle lettere | 








1) 


VIAÙ 





non «poterono ottenere dal governo pontificio | 
passaporti per recarvi It nostro corrispon- 
dente aggiugne che un prelato, il quale pure 
voleva fare: quel giaggio, ne fu distolto dallo | 
stesso ‘5: Padre. È 
Sr il 
mostrasi a questo riguardo ancora più severo 
del govemò di Moma. Oltre all’aver proibito 
chie si dassero tlei passiporti ai napoletani che 
dra, 
qu attual- 
esténo } e che andassero 








accerta che governo napoletano 


valsero condursi all'esposizione di Li 





ha ordiaato che suoi sudditi 
riente lin Giaggio hi 
Fa Lopdra in questa circostanza, non fosse più 


perimesso tornare hello Stato. (Times), 











riunse ibisi 





Nuroti ; 210 aprile MACTTI 
modi in Capua S., A, 1, R..i) granduca diTo- 
Scana con seguito. Ebbe quivi onore di ri- 
ceverlo, mandatovi da $, M, il re N. 8., e S. 


E. il conte Ludolf, con cui i un ‘convoglio 








straordinario a ciò apprestato d'ordine sovrano 
si condnsse in Caserta per la reale strada fer- 
rata. lu quella stazione; aspettavalo già la M, 
M. Abbracciati che si furono g 
; andarono insieme in carrozza di 





i augusti ospiti 








e congiun 
corte alla reggia, e di là dopo due ore precise 
tornurono nella stazione medesima’, ove VI, 
R. A. S. accommiatossi da S. M, per condursi, 
siccome fece con. altro convoglio straordinario, 
in questa capitale, e in men d’ un'ora yi per- 
venne in ottimo stato di salute. 


{Gaza. uf di Napoli). 





ESTERO, 
STATI UNITI. — Leggesì nell’Eco d'Italia 
del 29, marzo, — Il segretario di Stato l'on. 
Webster, la vera colonna’ ed; il (più. sicuro 
sostegno: di quella repubblica invitato ‘ad un 
banchetto oftertogli in Annopolis dal corpo 
legislativo’ dello Stato. del Maryland, pronun- 
ciò un discorso degno soltanto della potente 








edelettrizzante eloquenza di quest'illustre uomo 
di Stato. Noi non eredianio punto che l'unione 
di questi Stati sia in pericolo, nullamenòo non 





si può leggere l'appello del grande oratore 
senza sentirsi rabbrividire alle 
come ei faceva prevedere, 


se ‘mai gli abolizionisti del nord 0 disunionsti 


conseguenze , 
che deriverebbero 








del isudl'avessero a diviîlere la Confederizione 
americana. Ma noi abbiamo fede che sino a 
tanto ché, a direttori supremi di questa na 
ziohe, si éleggeranno uomini come Webster, Fill- 
more; Foote ed altri non meno illustrie patrioti, 
non 
dare le 


avremo nulla a teme 


sfi- 





se potrew 





mene, gl’intriglî, e le minaccie dei 
fanatici d’ogui colore, e di qualsiasi partito, 
Egli è ben certo ‘chie! non potranno alle pros- 
sime ‘elezioni eleggere a presidente altro cit- 
tadino ‘che un partigiano della costituzione e 
dell'unione. 





— Leggiamo nella! Patr 

Noi ‘abbiano ricevuto, col mezzo del vapore 
Arctic, notizie degli Stati-Ufiti fino al 2 
Il dil2 relativo agli schiavi fuggilivi continuava 
ad incontrare una viva opposi 
Ln Jegislatàta dell'Ohio si dichiarò a grande 
p 


ancora, per l'intiera abolizione di questa leg 





aprile. 








one nel nord. 





v.Ja modificazione, o megli 





maggioranza 





La' parte dell bill: che provaca maggior, geeri- 
minazione è quella che toglie al giudizio dei 
giurì gli individui sospetti di essere schiavi 
l'uggitivi. 

Si credeva che 
il candidato dei whig nella prossima elezione 
del presidente. 


il generale Scott sarebbe 





INGHILTERNRA.-- Camera dei lords. Seduta 
del 14 aprile. — Lord Stanley depone 
fende energicamente una petizione sottoseritta 
500 abitanti della 


«don 








Gujana inglese, i quali da 





udano, per, quella colonia un' sistema di 


governo rappresentativo più liberale; 





Il conte Grey dice che quella petizione non 
Si può considerare come les lei sen- 


limenti e dei voti della più parte rispettabile degli 


ressione 








e che in seguito allo stato della gran 
massa di popolo, sarebbe pericoloso dargli 
uaa, troppo grande influenza. nelli 
degli affari politici, 
al governatore della colonia di prendere al- 





direzione 
Tuttayolta, raccomanderà 





cure misure perchè ‘il sistema elettorale venga 
(Mornifg Herald, 43 aprile). 

Sull’iuterpetlanza del sig. G. A. 
il cancelliere dello scacchiere annunzi: 


esteso, 





nilton, 
n che pro- 
porrà la seconda lettura del bill sul income- 
iax il'giovedì che terrà dietro alle vacante 
di Pasqua. La' Camerà si forma în comitati 
| per esaminare l'atto delle ‘contribuzioni di- 
tette. Il cancelliere dello scacchiere propone 
Una risoluzione tendente a 
un bill che cangerà la tissa attuale delle fi- 
nestre delle case una tassa sulla rendita 
delle inedesime. Dopo una viva discussione, 
la risoluzione è adottata. 





servire di base a 


in 


| La Camera ripiglia la seduta, e si riforma 
in comilati per esaminare i diritti.a percepirsi 
sopra i boschi da costruziane Il 
cancelliere dello scacchiee propone una riso- 
luzione tendente ad essere autorizzato a pre- 
sentare un bill che svilupperà i suoi voti re- 
lativamente al diritto sopra i due articoli dî 





e sui caffè, 





commercio, 


T. Bering. respinge l'abolizione dei diritti 





differenziali sopra i caffè. 
che: la modi 








Prinser. sostiene azione: pro- 


| uma qualità superiore@i questa dettata 


GIORNALE OUOTIOTANO 








posta sarà cnusa dial grave torto' ai Woltiva- 


| tori di Ceytan. 


Ii cancelliere dello stacchiere risponde che 
Îl solo diitto differenziale esistente oggigiorno 
sopra i caffè è d’impedire 1’ importazione di 
e chie 
il caogiamertò proposto non potrebbe nuo- 
cere coltivatori di @e 
giù una’ qualità superiore a quella 
che può essere consaiata in ‘inghilterr 

Lord Stanley. È f@possibile che le'gostre 
possano: laltalfe contro il Brasile, il 
quale occupa’ ancorardegli schiavi; (Sarà! ne- 





ai dacché tie im. 


porta 


vlan, 











colonie 


cessario adunque chel@ueste modificazioni ar 
rechino un danno alletnostre colonie. 
Labouchère combatte principio emesso da 
lord Stanley, il qualet@rrecherebbe la 
completa del sistemattidlelia politiva commer 





ovina 





ciale. 

Wakley%insiste 3 "peb@hè il cancelliere dello 
scacclviere ili‘ mettere 
un tersiine ‘alle sofistiflierie del caffè, T me- 


riconosca (lR necessità 
dici credono in general@ che la cicorèa' è dan- 
nosa alla salute; e d’alfrone 
l'onesto co 





è necessario che 





merciante Bia protetto contro'co- 
lui che corrompe la nafurà della mercanzia. 

IL cancelliere dello scacchiere dichiara che 
l'opinione emessa da molti medici da lui con- 
sultati diflerendo sostanzialmente da quella di 
coloro ‘consultati dall'onorevole membro, non 
su arrendersi alla sun opinione; La tisol 
è quindi adott 


izione 








L La Catmeia Si titira poscia 





in comitati di sussidio per il bilancio dell’ar- 
nata che oeropa ‘il rimanente della ‘seduta, 

(Morning Herdld, 45 aprile.) 

Baillie Cochranè, Domando #1 

affari esteri; ‘se’ non sia 


presentata una nota collettiva ‘sottoseritià 


nobile 






gretario degli 


quattro grameli potenze pér imuovere lagnanze 


donitro Ja tcondotta «ci trifugiati politici a 
Londrn. 
IL visconte’ Palmerstoni! Non si è giammai 





5 





vuta ua simile nota, 


Li del camcelliere dello scac- 


re avendo per iscopo' di sostituire ‘all’im- 


risoluzione 








ch 





posta delle finestre una tassa ‘delle cas iu 


ragione del loro prodotto! anno, è stata adot- 
tata dilla Camera non ostavte' certe’ opposi- 
zioni; 


e hu proposti di vari emendamenti che 





non. andarono versi | del dello: 


ai cancelliere 
scacchiere 
Lo stesso c 
il di tanto ‘coloniali 
che; esteri, fosse di 4denari per ‘libra, Varii 
membri, si sono sollevati ‘con forza contro ila 


poca Jealtà che regna mella più parte degli 





celliere ‘ehijese. dil poi alta ‘Ca- 
guî callà, 





mera che 





smereì di questa carissima der 


il, microscopio cond 


tar (Si è citato 
istaunmnento, col mezzo del 
quale si può con facilità scoprire 











frode 
stinguendo, mella polvett quello che è caffè e 
quello che è di una materia eterogenea. 
Lord Wakley, dice! che 
con attenta e minuta eritica del caflè comi 
perato in cento .,bolteghe, e che quasi tatta 
quella polvere era falbilteata ed amalgamata col 





sì, era esaminata 








grano, 0 colle fvave, @ colle ghiande abbru- 
stolite. (risa). 
Lorid Johr Russell Dicesi che questa sera 


illa Camera dei combini debbasi proporre il 
rinvio, di tutta la. questione dei Cafri a una 
epoca in cui quei rivali ‘per il ministero po- 
tranno trattarla! essi ste 

— Lady Franklinstaequipaggiando a Aber- 
deen una nuova spedizione per andare alla ri- 
ca del suo marito @ degli altri suoi compa- 
i di via 





direttamente, 


n 








PORTOGALLO, — 


ente 


Express del 45 reca 


lu se notizia di Lisbona del 9 cor- 





rente. 


Sembra esistere una forte animosità contro 





ina e contro il'eonte di Thomar, è non 
impossibile che yllove 
nella sua caparbia pen24 ancora, i rivol- 
tti mon vogliabo piùl'accettare altra condi- 


lav 





pa  persista 
ore 


{zione che quella della sua abdicazione, Un'al- 
tià lettera della \medéSima data reca: Sì dice 
giinénto di cavalleria Santa- 
vem ha rifiutato Ui uiirsi a Saldanha e che 
sì recherà a Lisbona, Si dite pure chie l’un- 
| decimo d'Entrenos , el quinto di cavalleria 
si siano rivoltati e chelfandranno ad unirsi 
Saldanha a Santareif 








che il quarto re 


con ma nulla di ben 


certo in tutto 





Ilate Ferdinando con ilffuo stato-maggiore 
e il'duea di Terceiva è patito per Santarem. 
). sàpere comelindrà a' finire que- 
sta faccenda ; si spera ci@ihon pertanto che 
Vinfluenza del ‘re sarà Per mettere un fine 
alla rivolta senza che vifabbia spargitiento 
di sangue. Le popolazionilfizedono tutti questi 
movimenti di truppe cortina profonda apa- 
tia, compiangendo unicattietite le calamità che 
pesuno sul loro paese. Glilamici di Ssidanba 






Non si p 


i qualî conoscono il suo Earittere, non sem - 
brano troppo associarsi a questo movimento ’ 
essì ricordano il fine di aaa simile dimostra 
1837. Catrono diverse 
sul ‘conte delle truppe d'Oportoy na (ui pure 
tesa incertezza. 





zìone avuta nel voci 
Bla k 








FRANCIA. — Panic, 16.aprile; — Lì Ordre 
pubblicò testè: un semplide frammento di una 


circolare diretta a tutti il partitanti della pro- 





roga. 
L’Indépendanee belge compie codesta rive- 
lazione, darido*in ‘oggi la''direolare stessa : 





| di passare al più' presto possibile (al mezzodi 
fin pasto ul più tardi) 





| giungere allo scopo. che si deve proporre ogni 


| federati, che mediante la guerra fatta ai sette 

















‘Peng drapilo 710 





ignore, 
«Se voi potete  ilisporre di un ‘ilibmento, | 
perl 


la cui utilità è iticontestilbile,'abbiatela bontà 


ssé della fondazione di una socigtà; 





dal signor d’Olincoutt, 
ingegnere În capo, ecc. ecc., via dell’Univer- 





tia, num. 86, » 
L’Indépendance aggiunge 
4 La persona cui era. diretta codesta let- 


tera si recò dov'era invitata; e.là le 





espose | 
che trattavasi, d’intendetsi, di organizzarsi per | 








bonapa 





ista, cioè all'impero; La società de 





comporsi di capì di sezione, di sotto-capi, di 
luogotenenti 4 @ finalmente di 





emuplici merm- 
bri, i quali riceveranno le istruzioni dai loro 


capi rispettivi e per mezzo degli intermediari 





destinati. L'associazione deve estendersi a tutte 


le città di provincia, Ogni socio deve pagare 





uzione mensile di 50. cent 
10 Una 
fondi ottenuti in tal modo dev 


una conjri 


Ì capi 





sezione versano {0 franchi, parte dei 


essere cons: 





crata alla pubblicazione di un giornale setti- 
manale che surrogherà il Napoléon, » 
Noi a 


zioni ria: 


ud. Le istru= 





giupgéremo qui due ca. 











unte nel secondo paragrafo che ub- 
biamo citato, riproducendo l'organammento de! 
Dieci Diceiwbre tal quale 
1850 


ganamento comprendeva 


fa pubblicato dai 


giornali in settembre Allora ‘codlesi’ or= 


Sedici organizzatoli ‘generali versaliti 4 fran- 





chi al mese; centosessantaquattio commissari 
organizzatori ‘a' 5 fel: Cinqueccntollodiei tomb 
missari generali ad ‘1 fr; tremila è settanta 








ad 4 
50 cent., 


due, commissari aggiunti ft.y (quindici 
28 mila A6di 
a 50(ceht. Pe Varigi , totale al inesò; 49m, 
920 fe. 


Si vede che i gradi hanvo ‘in 


mila’ capi di sezione à 





itatato 





parte 





di rome, nulla ‘di più. 2°. Tn quanto al 





{nor 
dOlibcomt') egli ‘er ' coniniissario organizza 
tore in generale — noi non abbiamo il tempo 
ma infine, 


di cercare questo particolare 





commissario Ten 





ato di presieilere 
namentò' del deviato Hifcoddario di Par 





come tale, ayeva un esemplare del piano di 
battaglia (questo è pure estralto dai giornali) | 
ed il deci; 
lore amaranto su questo punto, 

Vedesi, che y' ha 
della! società del 2 


é del signor d' 





no circondario er segnato con co 


dupplice, risurrezione , 


ici dicembp 





Olincowit particolare 








pure una terza. risurrezione) quella del 
Napoléon, che ‘pretende il titolo di Drapéde 
francais , avendo gw 





o 


cura di dive ch' esso 





in 








continua il Napolon, ma in modo da von 
impegnare , nè scoprire il presidente. Yutte 
queste risurrezioni equivartanno a quella del 





l'impero? Noi nol crediamo,, L'iwpero era ben 


altro che un nome; era un tomo, e quell'uo 











mo non è più, ghe nella storia. 
(Journal des Faits). 

SVIZZERA. — Lunidò. va Eeéò la'lbttotà colla 
quale il'governobili Uri rifiutò di farsi rap 
presentare all'annivetsario  secolive ' dell'in- 


gresso di Zurigo nella (Confederazione. 
« Altorfo, 4 aprile 185 
« Fedeli è carì confederati. 

« Noi ci troviamo onorati della gratissima 
vostra del 25 prossimo passato mese, colla 
quale nel modo il più amichevole 
ci invitate a prender 


e federale 
parte mediante una de- 
putazione cantonale alla festa che voi prepa- 
rate per il primo, maggio venturo, affine di 
solennizzare l'a ione di Zurigo nella lega 
dei Waldstatte avvenuta 500 anni fat 





« Veniamo colla medesima in pari tempo 
a conoscere che lo stesso invito venne diretto 
agli altri cantoni dei Waldstatte, non che alle 
lodevoli federali, affinchè a) questa 


festa sia rappresentato. anche. il nuovo. patto 


autorità 





che oya unisce le popolazioni. svizzere. 





« I presenza degli avvenimenti storici de- 
gli ultimi annî, che formauo Ja fine dell’al- 
iusa coi 
vostri e che durava da mezzo secolo, ci spiace 
in istato di 





Jeanza difensiva da’uostri padri conc 


di non essere potere, soddisfa- 
cendo al vostro invito, prendere una leale cd 
onorevole purte a questa festa federale, 


« Non, deve esservi ignoto, fedeli e cari con- 





cantoni alleati;, mediante le conseguenze aspre 
per i vinti da essa emerse; mediante V’impo- 


sizione e Ja pretesa, senza 





guardo «li sorta, 
i contribuzione; 





di enormi somme di mediante 
una costituzione federale imposta, costituzione 


che iuceppa il cantone ne’sui importanti. di- 





ti politici. e, religiosi, e ne limita le piutes | 
senziali. fonti ‘d’entrato, venne. portata: grave 


ferita al. popolo. del più antico degli autichi 
cantoni, ferita che il tempo, da allora; ta poi 
trascorso; non valse a rimarginare. 

Luoltre non possiamo con' grande nostra 
dissimularci che appunto Zurigo; ai tui 
ggieri. i ‘padri ti porgevano tduto 
prontamiente la mano amica per l'alleanza di- 
retta alla comune difesa contro le ninaccie 
fatte alla di lui libertà ed: indipendenza, ‘ha 
col suo voto pesato in modo importante nella 
bilancia di quegli avvenimenti 
nostro paese si sente tuttora 
minacciato, 


nos 








per i quali il 
sì gravemente 





| 
| 
| 
| iel migliore modo, del cortese 
| 
| 
| 


venire alla festa, noi potremmo: da una parte 
farlo con sentimenti che. non. sarebbero in 
armonia con quelli che questa festa presume, 
e dall'altra la nostra ufficiale compartécipa- 
zione alla progettata festa riuscirebbe malevisa 
al nostro popolo. 








« Questi motivi ci inducono/a ringraziarvi 


vostro in: 








Senza potet' prendere parte con una deputa- 
zione all'iiiminéente festa secolare; 

« Pregandovi dî non prendere în mala parte 
questa libera inanifestazione de’ nostri. senti- 
menti, estorta în certo modo dal gentile vo- 

volerla scusare, 
cogliamo del resto volontieri l'occasione per as- 
sicurarvi, fedeli e cari confederati, della distinta 
considerazione ‘e raccomandarvi con 


stro invito, ma piuttosto di 











nostia 
noi alla ussisfenza divina. 

< Peril Land. e governo iel cantone d'Uri 

« I Land. Ar Mure 

«TI segri Gisler 

Quanto ‘ai governi degli ‘altri -cantavi pri 

mitivi, si ha che. quello! di Lucerna ha/ade- 
; (quello di Svitto vorwebbeîn- 
tendersi altri; quello» di Unterwatden 
sotto Selva. vuole sottoporre. la quistione’ al 
Landrath; e ‘aula affatto sì sa delle disposi= 
zioni del governo dell'alto Unterwalden, 


ALEMAGNA, — Bento 3, 13 aprile >La 
questione. dei ducali; sta per; ent 


rito all” 








‘e. i una 
nuova attesochè Lil, conte, d’Avaim= Boy 
tzenburg ha dichiarato recentemente al mini- 
stero ch'egli non continuerebbe a difenderlo 
se non a condizione che. abbandoni Ja sua 
politica attuale, e sappia. guarentire. l'onore 
eg del Il (viaggio dei, 4 
pri di Plesseu e Pechlin si riferisce a questo 





fase, 











inleressi 





paese. 





affare, . 

L’Assomblea dei, notabili dello Schleswig- 
Holstein sì fra poco. per regolare i 
rapporti dei ducati colla Danimarca, Finora il 
governo danese adottò misure diametralmente 
opposte alla risoluzione federale del, 17 set: 
tembre 1846, quantunque L'Austria e la Prus- 
sin ne abbiano. chiesto istantemente. l'’ésecu- 
zione. Ora il governo ha deciso di trattenere 
il da questo pro- 
cedimento , prussiano. ha 


riunivà 








binetto di Copenbaghen 
il 


liò' parecchie misute del sud 





è commissario 





protestato cor 


detto gabinetto, ignorasi se il'commissatio 


austriaco sgisce d'accordo! con esso. La pro- 
testa si roggira specialmente conto la pretesa 
della Danimarca, d'incorporare l'arinata del- 
VP Molsteiu nell’ armata danese éd aflidarne il 
comando ad ufficiali danesi, di nominare in 
generale degli ufficiali danesi, infine del tra- 
slocamento sull Eider della linea doganale e 
dell'estensione delle dogane danesi all’Holstein 
contro ogni misura 
alla 


sfavorevole, jalla lingua 
pirazione sistematica fra lo 
' Holstein, che. hanno il diritto 
di rimanere uniti, 

Ma la. Danimarca resistesse o, non te- 
nesse conto della protesta, tutti i partiti go- 





tedesca. e 


Schleswig e 
se 


drebbero di vedero îl'governo prussiano man- 
tevere la sua parola; ma; si teinie) che. ceda 
perchè 
fare la 


si è privato dei. ‘mezzi per far trion- 
sua volontà. 
Sembra prossino. l'arrivo del-conte di Ples- 
sen, ambasciatoro; della» Danimarca ; essendo 
giù stato per lui preparato. un alloggio. 

— Si' legge: nell’ Undépendance Belge: A 
Berlino si. parla nuovamente del ‘richiamo del 
signo» Ue ssia a Lon- 
gnor' Bern- 





Bunsen, ministro di Pr 





dra; dove sarebbe surrogato dal 





stori) testè ritornato” dall'ambasciata di Vien- 
ha. Quelli ‘che spingono a cotali inatamenti 
» scopo ; iu ‘primo luogo 
il 





avtebbieto” un ‘dupli 





vorrebbero 'allbiitanare di questa carica 
ult 


cusano «l'essere troppo pa 





signor dé Bansch che gl ministeriali a 
lamentare, e poi 


d'impedire la riuscita di ‘un progetto poco 








verosimile, che sarebbe di affidate al sigitor 
de 


Bernstorff, al suo ritorno @ Berlino, ‘il por- 
afoglio degli affari esteri, 
La Gazzetta di Pass 


ea i 





reca le 


seguenti 





noti 





Si crede che il governo prussiano nominerà 
un.iyviato presso: la Dieta germanica dopo le 
feste di Pasqua. 

— Sembra deciso lo scioglimento della com- 
missione centrale ‘federale, ma non è ancora 
definitivamente fissata la forma dello stio- 
ha ancora trasmesso ai funzionari della detta 
commissione yerun ordine relativo allo scio- 
glimento. 
nenti il rimborso delle 
spese di. guerra alla, Prussia per il suo inter- 
ventà armato nel granducato di Baden in Ba- 
viera e in Sassonia , sono tuttavia BEREShO 





— I negoziati con 


Egli è noto che la liquidazione è da lunga 
pezza fissata ein gran parte riconosciuta, ma 
sinora nessun pagamento è stato, effettuato, 





—.Il aninistro dell’ interno ha proibito in 
tutta l'estensione della; monarchia la seconda 
edizione. dell' opera del. signor d’ Arnim : La 
politica della contro-rivoluzione in Prussia , 
opera che sarà fra poco divalgata a Bruns- 
wich, 

Moxaco , ‘il aprile. — ll signor Von der 
Piordten , il quale era stato in questi giorni 
piuttosto gravemente amma 
in convalescenza. 





ito ; si trova ora 





«Se in tali circostauze nòi volessimo inter! 





Daissa, 42 aprile. — Oggi il re ha chiuso 


glimento medesimo, Il governo prussiano non , 











la sessione attuale delle Camere. S, M, ha 


pronunziato il discorso seguente ; 
« Signori degli Stati; 

« Quando io vi ho convocato nella metà 
dell’anno scorso, fui fermamente convinto che 
voi credereste, al pari di me, di dovere anzi 
tutto ristabilire gli essenziali principii di un 
governo conservatore, e di collegarvi di nuovo 
la costituzione, che per sì gran numero d’anni 
promosse il benessere della Sassonia. lo posso 
dirlo con grande mia soddisfazione , io non 
m'ingannai; voi secondaste i miei sforzi con 
leale zelo, e così acquistaste diritti alla gra- 
titudine del paese, 

« Voi votaste nuovi progetti di legge stati 
av voi presentati al sopraindicato fine: queste 
leggi consolideranno l’ordine, la tranquillità e 
la sicurezza, senza però soffocare i germi di 
un reale progresso favorevole a. tutti ed a 
ciascuno , e>senza incagliare lo sviluppo. Voi 
votaste. le leggi finanziarie che vi furono pre- 
sentate, ed aecordaste sovrattutto i crediti ne- 
cessarii per terminare le nostre strade ferrate, 
e per le spese straordinarie rese necessarie 
dagli avvenimenti minacciosi dell’anno scorso. 
L'effetto di questi provvedimenti è la miglior 
prova della fiducia che la Sassonia gode per 
ogni dove. 

« Il.mio governo , coll’adoperarsi per di- 
minuire le imposte, proverà che egli non 
vuole abusare della fiducia accordatagli. 

« Le relazioni della Sassonia coll’estero sì 
sono in questi ultimi tempi stabilite in modo 
soddisfacente. Gli affari della Germania, che 
nell'anno scorso mi obbligarono a prendere 
disposizioni comandate dai doveri federali, 
quantunque non Siano definitivamente asse- 
stati, ora si avvicinano a Buon termine în modo 
pacifico, e conformemente alle leggi federali. 

« Un importante avvenimento recente ha 
più strettamente unito l’Austria e la Sassonia, 
e pose le basi di una permanente e sempre 
più perfetta fusione degli interessi dei due 
Stati, e fece sì che la Sassonia è divenuta cen- 
tro di un grande vincolo fra il Nord ed il Sud 
della nostra patria tedesca. 

« Questo avvenimento mi riempì di gioia, 
tanto più che il grande scopo tanto bramato 
dell’unità tedesca non può conseguirsi in modo 
sicuro e durevole, fuorchè sulla soda base 
dei comuni interessi di tutti gli Stati tedeschi. 

« l'erminate adunque, signori, il corso dei 
vostri lavori. Quanto voi faceste in questa 
sessione possa promuovere il benessere della 
patria; e possa la patria nostra, col mezzo di 
una lunga pace esterna e coll’interna tran- 
quillità, obbliare i mali di un passato infelice.» 


TURCHIA. — Zicanma, 15 aprile. — I capi 
degl’insorgenti della Bosnia Ale Kedic Omoraga 
Hassanagin, Dizdar. di Vianograc e Barjaktar 
Rezic tengono giornalmente conferenze a Bihac e 
sono intenzionati di ritirarsi a Kliuc ed occu- 
pare quindi la Sanna, Skenderberg trovasi in 
marcia verso Vakup. Fu decisa Ja difesa di 
Bihac e diggià venne dato l'ordine di 
ciare verso Czerlevicza. 


mar- 


RUSSIA. — L'imperatore di Russia ha con 
un ukase in data del 10 marzo passato, riso- 
luta l'erezione sulla piazza maggiore di Petro- 
pawlosk, capitale del Kamsciatka, d'un mo- 
numento in memoria del celebre viaggiatore 
Behriog, il quale, incaricato nel 1725 da 
Pietro il grande d'un viaggio d’esplorazione 
sulle coste del Kamsciatkà, scoperse tre anni 
dopo lo stretto che porta il suo nome, e si 
assicurò per tal modo che l'Asia e l'America 
formano due continenti separati. Appresso , 
Beliring intraprese un altro viaggio per ordine 
dell'imperatrice Elisabetta, e morì nel 1751 
presso le coste del Kamsciatkà, in una isoletta 
dell'Oceano glaciale, la qual pure si ‘chiama 
oggidì dallo stesso suo nome. 





BIBLIOTECA MILITARE 
PER LA GIOVENTU ITALIANA 
CHE SI DEDICA ALLE ARMI, 


Ottimo e lodevolissimo pensiero fu quello 
di parecchi egregi ufficiali che presero parte 
all'ultima guerra în Venezia ed in Lombardia, 
ì quali mettendo a profitto il tempo che ad 
essi concede la ità di star lungi dalle 
loro terre natali, sì fecero a raccogliere l’an- 
nunciata Biblioteca militare. 
presero quanto poco sventura 
generalizzate in Ita 


all'arte della gu 


neces: 


Essi ben com- 
amente fossero 
a le conoscenze attinenti 
, e specialmente tra coloro 
che non essendosi dati propriamente al mestiere 
delle armi, pur vorrebbero, ove il bisogno se 
ne manifestasse, porre a vantaggio della  pa- 
tria la loro opera. E quanto questo difetto 
fosse principalmente da deplorare. presso di 
noi, è facile comprendere; e fu d'altronde 
abbastanza comprovato al tempo delle ultime 
emergenze italiane. A porre rimedio a que- 
sto male, crediamo che molto sia per giovare 
la nuova Biblioteca che pubblicasi in Genova, 
per l’avveduta scelta delle opere, per la savia 
disposizione di esse, per le accurate ed ori- 
ginali annotazioni, e finalmente perla facilità 
» dello spaccio ; che dal piccolo formato delle 
puntate, e dal loro modico prezzo deriva, 
Finora due volumetti hanno veduta la luce. 
Il primo contiene il rinomato Corso di tt- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| tica del signor Durote, l’altro il Corso d’arte 
e d’istoria militare per uso degli. ufficiali 
| della scuola di cavalleria, di Jscoumor ve 
| Paste, voltato in italiano con importanti note 
ed aggiunte di Carlo e Luigi Meizacapo, già 
ufficiali di artiglieria in Napoli, poi ufficiali 
superiori a Venezia, dove col coraggio e con 
le militari conoscenze si acquistarono bellis- 
sima lode. 

Ma non meno notevoli sono le opere che 
sì promettono. Esse sono: Altre opere di Du- 
rotn sulle fortificazioni; di Decxen sulle ope- 
razioni secondarie della guerra; Il memoriale 
dello stato maggiore di Lavsresne; La tattica 
dell'artiglieria di Grewextrz; Il saggio sull'arte 
della guerra di Jowini; Il quadro delle guerre 
della rivoluzione francese, al quale andrà an- 
che annessa la descrizione dell’Italia di Na- 
roLeone, e delle guerre qui combattute fino 
al 1800, rapportate nelle sue memorie mili- 
tari; ed infine qualche trattato sull’amzini- 
strazione militare. Qualche layoro originale 
renderà poi intieramente completa la Biblio- 
teca. 

Per tali ragioni noi raccomandiamo lo spacr 
cio e la lettura dei volumetti che mano a ma- 
no vedranno la luce: eccone le principali 

Condizioni d’associazione. 

L’opera sì pubblica a volumetti di dodici o 
quindici fogli di stampa di 32 pagine per 
scuno, al prezzo di ottanta centesimi ogni cin- 
que fogli. 

Le domande di associazione dovranno di- 
rigersi al siguor Emilio Mestre, editore pro- 
prietario in Genova. In questa città ancora sì 
ricevono le associazioni presso l’ufficio della 
Biblioteca militare, salita delle Grazie, num. 
1421, 1.0 piano, e presso i librai G. Gron- 
dona, via Carlo Felice, e G. B. Beuf in 
Nuova. Nel Piemonte, nel rimanente d’Italia, 
ed all’estero presso i principali librai. 

Tutta la Biblioteca si comporrà di trenta 
volumi, divisa in tre serie di dieci volumi 


via 


ognuna; ogni due o tre parti formeranno un 
volume. 
DECESSI del 17 aprile in Torino. 

13 


io, totale N. ‘700. 


Dal 1 genn 


UTIME NOTIZIE. 


Muirxwo, 18 aprile. — Partavicini Francesco, 
di Giacinto e Giuseppa Zappa, d'anni 32, mi- 
lanese, artigiano, ammogliato , cattolico , fu 
con sentenza 16 corrente del consiglio di 
guerra, condannato a due mesi d’arresto mili- 
tare in ferri per dimostrazione politica me- 
diante opposizione al fumare tabacco in pub- 
blico. . dî Milano) 

Bons pi Panior del 17 ubi — Compara- 
tivamente agli ultimi corsi di ieri il 5 0]0 
calò di 55 & a 92 25 il 5 0j0 di 30 ce. 

L'antico $ 0/0 piemontese (c. R.) calò da 
82 a 81 per terminare ad 81 75, ed îl nuovo 
prestito di Piemoute da 915 a 912 51. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 aprile 1851. 
L'Assemblea tace,i rappresentanti del popolo 





ed 


si riposano, ma la popolazione è più che mai 
agitata, Oguun vede quasi impossibile che sì 
giunga alle elezioni pel 1852 senza qualche 
misura 0 qualche avvenimento straordinario ; 
e come non si sa prevedere di qual natura 
saranno le misure governative, nè a quale 
opinione saranno favorevoli i futuri eventi, le 
differenti classi della società sono inquiete, il 
commercio è paralizzato, il numerario' sì na- 
sconde , e i partiti politici cercano di profit- 
tare di questa specie di ma/aise generale per 
eccitare le passioni, € farsi ataiche Die ‘aaa 
popolari. 

Gli womini che sono oggigiorno al potere 
hanno senza dubbio abilità ed energia ; però 
senza l'appoggio dell’ Assemblea, difficilmente 
potranno', come abbiamo detto altra volta, 
vincere le molte gravi difficoltà -cui andiamo 
incontro. 

Hanno adunque bisogno di aver favorevole 
la maggioranza della Camera, e questa non 
può venir data loro che dai legittimisti, men- 
tre i repubblicani, il terzo partito ed i reg- 
gentisti sono apertamente avversi ad ogni pro- 
getto che possa direttamente o indirettamente 
condurre alla proluugazione dei poteri di Luigi 
Napoleone. Egli è vero che anche il partito 
legittimista si mostra 
cession 


contrario ad ogni con- 
favore dell’ Eliseo; ma il presi- 
dente non ha perduta ogni speranza di veder 
i partigiani della legittimità accostarsi a lui 
nello scopo d’impedire il progresso dei socia- 
listi o. il trionfo degli orleanisti. I così detti 
fusionisti fanno ogni sforzo a questo intento, 
hanno già comprato l’Assemblée nationale per 
diffondere le loro idee e forse avranno ancora 
il Pays che dicesi di nuovo in vendita, 

Si è data una certa importanza ad una se- 
rata che ebbe luogo sabato scorso dal signor 
Bixio, 


in 


Questo signore riunisce di tempo in tempo 
a casa sua gli amici e conoscenti: e sabbato 
vi erano molte signore; degli artisti , de’ let- 
terati, e degli uomini. politici d’ ogni colore, 
Fra i rappresentanti del. popolo che, assiste 
vano alla conversazione vi erano i generali 
Cavaignac e Lamoricière, amici. particolari 
del sig. Bixio, e ciò ha dato a credere che la 
riunione fosse politica, 





Anche il principe di Canino ha dato mar-: 
{ tedì un gran pranzo , cui hanno, assistito suo | 
| cugino, presidente della repubblica, non che | 
|ì nuovi ministri. 

|. Ieri cominciò il Zongchèmps 0. carso , che 
ha luogo lungo i Campi Elisi, Un tempo vi sì ; 
vedevano belle toilette e maguifici equipaggi; 
oggi vi si veggono numerose mostre di bot- 
teghe, di magazzini, di modo che sì può dire 
che il Longchamps ‘è diventato una grande 
réclame, 

Mi vien detto che il Charivari di questa 
mattina è stato sequestrato perchè rappresen- 
tava il presidente ed i ministri che tirano al 
bersaglio contro la Costituzione. 

I fondi pubblici yanno ribassandò; nè è ine- 
raviglia in mezzo all’inquietudine generale, la 
quale è aumentata eziandio dalle notizie estere. 
Oltre a ciò vi sono gl intrighi degli specula- 
tori che per far Ja hausse 0 la Daisse nelle 
differenti borse d* Europa, si servono dei te- 
legrafi elettrici e deì giornali più accreditati 
del Belgio e della Germania per. diffondere 
notizie spesso inesatte e talyolta false. 

Berxa. — Con lettera del consiglio federale 
in data del 15 il consiglio esecutivo è avver- 
tito che l'Inghilterra ricùva di accogliere nuovi 
rifugiati politici. x 


Scrivono alla Gazzetta\ Ticinese da Bel- 
linzona 47 aprile; « Le miskre contro gli e- 
migrati politici hanno subìto u temperamento. 
Pochi Sarad no /Qquellibi pen ong acini 
ternati. Nove hanno ottenuto)di restare. 
l’incaricato d'affari \sardi a Berna 
abbia reclamato contro Pinternanhento di quelli 
che sono muniti di passaporti satdì, e sembra 

‘e successo. 





Sì dice che 


porto dei disertori ungheresi in In- 
suscita ostacoli da parte dell’amba- 

sciatore inglese a Berna , il quale non vuole 
rilasciar fogli di via senza l'assenso del suo 
goyerno; intanto essi, resteranno a Neuchîtel. 
Dicesi che 
domani. 


il sig. Planta conti partire dopo 
Si ignora se vada a Berna 0 nel suo 
cantone. 

Dal Mendrisiotto sil annunciano alcune vio- 
lazioni del confine per parte delle truppe del 
cordone austriaco , circa alle quali si ha che 
ario federale ha fatto rapporto 
a Berna ed inviato rbelami a Milano perchè 
diansi pronte ed opportune provsidenze. 

Benumo, 14 aprilet— Il conte di Thun, 
presidente della Dieta fgermanica, è aspettato 
entro alcuni giorni a Francoforte. Dicesi che 
egli presenterà alla Dieta un sistema completo 
di riorganizzazione della Confederazione, come 
pure una memoria che rivelerà il modo di 
vedere del gabinetto ‘di Vienna a questo ri- 
guardo. Sì conferma che il governo wurtem- 
berghese insisterà tanto a Francoforte come a 
Dresda per ottenere una rappresentanza na- 
zionale. — Il re Ottone di Grecia ha lasciato 
Berlino. 

Si crede che la prima Camera respingerà 
il progetto di legge sulla responsabilità mini- 
steriale. La destra pretende che i ministri non 
debbono essere responsabili ve 


il sig. commis 


reo, Je Camere. 

Fruxcororte, 15 aprile. — SE. il conte 
de Thun, ministro presidente dell’alta Dieta 
germanica, sarà qui di ritorno giovedì pros- 
simo, 17 aprile. (Giorn. di Francoforte). 

Vansivia, 8 aprile. — Un dispaccio telegra- 
fico di- Pietroburgo avvuncia che il principe 
Paskewitsch, governatore del regno di Polonia, 
ha lasciato quella città il 5 aprile alle 11 di 
sera per ritornare a Varsavia. 

Porrocarro, — Le ultime notizie ‘di Porto- 
gallo sono giunte in Inghilterra col vapore 
l’Iveria, il quale recò le corrispondenze di Li- 
sbona e di Oporto del 9 e del 10. Quando 
l’Iberia lasciò Oporto, il movimento non ave- 
va ancora raggiunto questa città; Sì assicura 
che l'ambasciata inglese di. Lisbona crede 
che l’insureezione sarà una delle più for- 
midabili. Quantunque Saldanha sia; l'idolo 
dell’armata, la corte teme meno lui che Das 
Autas e Bandeira che trovansi il primo a Ma- 
fra e il secondo a Sant Ubes. 

Mapa, 12 aprile. La inadre del generale 
Narvaez trovasi gravemente inferma a Loja 
(Andalusia). Il generale , ‘saputa questa triste 
notizia, volle iatamente recarsi presso 
sua madre, ma stimò bene di prevenirne pri- 
ma il suo governo. 

Il marchese di Pidal ebbe, in proposito, 
un abboccamento col signor Bravo Murillo , 


imme 


presidente del consiglio, il quale avrebbe ri- 
sposto molto laconitamente: « Il governo di 
Ss. M Non è noto ciò 
che sarà per fare il generale Narv, 
guito a questa ri 


rimane informato,» 
ez in se- 
osta ambigua, — Il governo 
ha ricevuto notizie affatto soddisfacenti da Cuba, 
Lospra, 16 aprile, — Nella seduta di que- 
stoggi lord John Russell fece parecchie co- 
municazioni alla Camera dei comuni riguardo 
ai lavori parlamentari, La Camera poscia re- 
spinse una mozione del signor Adderley che 
domandava si nominassero dei commissari per 
mandarli nell’Africa meridionale ad informarsi 
intorno ai mezzi migliori per regolare i rap- 
pocti.fra l'Inghilterra se le tribù dei Cafri. Il 
Times, un suo ‘articolo di fondo sembra 
dia causa vinta al maresciallo Saldanha rela- 
tivamente all’insurrezione nel Portogallo. 


in 











S. NICCOLINI gerente. 


VENISE 
en 1848 — 1849 


par 
ALEXANDRE LE-MASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, 4854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix. U fr. 





Presso alla LibreriaDEGIORGIS via Nuova, n. 47, e per le provincie dal sig 
Giuserre Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale di Genova 
la sera del 16 oprile 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del 14 aprile. 
Commissario-governativo presso la Banca, 
Art. & della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, L. 2,539,271 77 
id. id: Torino . .» 7,919,669 67 
Monete e paste in cassa . . 0.» » 
Portafoglio è anticipaz. in Genova + 14,590,404 
id. id, Torino » 10,700,255 
Fondi pubblici della Banca . . + 561,917 
R. finanze e. mutuo, » 12,000,000 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova p; 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 1 corrente 
Spese diverse i 
Interessi sul mutuo ‘dal 10 ottobre 
al 51 dicembre 1850 


63 
45 
50 
della 


966,066 68 


A7.OIA 
169,456 


n 
n 


63,000 
L. #6,127,657 12 


Passivo 
Capitale + L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie |... 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva. to 
Profitti e perdite al si x. ibre 1850» 
Risconto del portafoglio e an- 
licipaziomi in Genova . < + 
. id. in Torino... D 
Benef. delsem, in corsoin Genoy CIC 
id. id. inTorinò » 
Conti corr, disponibili in Genova » 
id. id. in Torino » 540,267 5: 
Non disponibili e diversi Vila 85,971 
Regio erario conto corrente » . 
Tratte ‘a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 15 corrente a 
Dividendì arretrati 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . . 
Interessi per. fondî pubblici. ap- 
partenenti al sem. in corso + 
Dividendo parziale del semestre .al 
51 dicembre 1850... . » 
Corrisp. della Banca sbil. de’ conti » 


» 24,509,400 
+ 12,000,000 
101,535 5. 
195,666 


41,258 
43,558 
149,787 
159,633 
408,857 


44,640) 
10,705 
7,095 


4,000 


27,200 
24,116 94 


L. 4%, 127, 637.12 


STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. 


Contrada di Po, n. 





584. piano, casa Musy. 


Chiunque parlasse a nome d'uno staliilimento 
commerciale la di cui vitalità dipendesse parti 
larmente dal lavoro, e che olfrisse i suoi servigi 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere tacciato per menzognero, stantechè un la 
Voro qualunque non può esistere senza rettibutio- 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con giustizia essi possono offrire i loro servigi a 
vantaggio delle persone dalle quali verranno ono- 
rati di comandi, in ragione che un lavoro eseguito 
addiviene già per essi un beneficio reale, Ciò espo 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica 11 rico 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento può 
offerire. 

La creazione del presente loro stabilimento es- 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe- 
renni loro cure, così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utiliz- 
zare a pro di un numeroso concorso: 

Giouanvone gerente, 


ASPALTO NATURALE 


I.GIACOMA, membro della società AUG USTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7al-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charowache in Si 

ingegueri , architetti, impresari e proprietari 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale Îl medesimo garantisce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando ‘in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed ‘usatsi ‘per 
nuovi lavori. Esso non assorbe; nè lascia pe- 
netrare l'umidità, £ s’indurisce al pari del 
sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
|ilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiumt 
nun. 4 in Torino, ove si accenzano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e ‘eollaudati 
dagli ill.mi signori ingegueri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 





PORTRAITS 


photogéniques. I 


Messieurs Gerothwohl et Tanner ont l’homi 
neur d’informer leur nombreuse. clientelle 
que vù leur prochain départ et Je nombre dd 
portraits arrièrés, ils sont obbligés. de sus 
spendre les séances à LORIRANTA partie du? 
du mois courant. 





TEATRO NAZIONALE. 


STAGIONE DI PRIMAVERA, 


Col giorno 20 aprile ( domenica ) si. april 


un nuovo abbonamento di num. 30 rappr 
sentazioni, nel quale sì produrranno tre Opeti 
serie in musica, un Ballo grande in 5 atti, 
un Balletto di mezzo carattere, Siccome i 
brevità del tempo non permette poter rappre 
sentare il Ballo grande del corcografo Rota il 
giorno sunceennato } così, sino a sabbato 
andante continuerà il Balletto comico Eutichio! 
Sinforosa, ulternandolo coll'altio Le 4 Nazio 
SPETTACOLI. 
la Opera ATTILA del maestro G. Veni 
Za MARINO FALIERO, del maesti d 
G. Domzetti, 
da destinarsi, 


» 


3a 


ELENCO DEGLI ARTISTI DELL'OPERA, 
Prima Donna assoluta , Rosina Vigliardi 
Primo Tenore, Luigi Guglielmini - Prin 
Donna contralto, Carolina Imoda = Pri 
Basso profondo , Fortunato Gorè - Prind 
Baritono, Alessandro Olivari - Comprimaril 
Claudina Cairoli e Giovanni Fioretti - Sei 
condo Tenore, Giovanni R 
1.0 Ballo EUTICHIO 
2.0, 


calzoni. 
i SINFOROSA. 
atti) IL DUCA 


(grande in 5 
PAGGIO. 


IG 


3.0» 
MORE. 

Coreografo, Giuseppe Rota - Primi ballerini 
danzanti di rango francese a perfetta vil 
céenda, Isabella Fleur, Celestino Demartini 
Carlotta Morando - Primi ballerini per li 
parti; Giuseppe Rota, Augusta Varetti e Fra 
cesco. Baratti = Mimi, C. Scannagatti, Gio 
vanni Lavaggi, Gaetano Franzini:e L, Foindl 

Ballerini di mezzo carattere, corifei e comparse 

ABBONAMENTO 
PER 50 RAPPRESENTAZIONI 
Pei Signori indistintamente L. 14 
Per Militari; Signore cd Impiegati R. » 12 
Biglietto d'ingresso : 
RIMORSI , > L, 4 20. 
loggione i i ARRE; 


DELLE INONDAZIONI 


DEL MELLA 


E DE SUOI CONFLUENTI 
nella notte del 44 al AÙ agosto 4850. 


MEMORIA STORICA 
E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE, 
BRESCIA 1851. — L..4 50; 


Trovasi wendibile presso tutti i principdli 
librai, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per ‘tingere î c 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto pi 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi 
mento d’un uso facilissimo, potendo qual 
lunque. persona lingersi. di per se, Palazzi 
nazionale, galleria Valois, n. 116, Pari 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( affari 
cato). 
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Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al sel 
vizio diS. M. recita: L'Operaia.— L'articolo 21 
NAZIONALE. — Opera seria: Attila, — Ballo d 
mico: Eutichio e Sinforoda. 
D'ANGENNES, — Vaudevilles. 
SUTERA. — Opera bulia: Crispino e la Coma 
ossia il Medico e la Morte. 
GERBINO, — La drammatica Compagnia, Predd 
Bassi recita: Siamo tutti Fratelli. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 





I VIAGGIATORI ALL'ISOLA D'A0 


| 
| 























“gabondo e senza mez 


SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


pino, all'ufficio del Giornale, a fianeo alla Madonna degli Angeli e presso 
no — Perle Provincie can dei voglia postali. — Livorno, alla 
fono lb. — piena, Vico rato. — Homo, Csp 





imorpali libre 





postale, Napoli, Patosa Marghieri, libraio. — Ginevra, CI 


bonnements, 21, Catherine S.t Strand, 


obianchi, impiegato 
a erbulies, — 
uffici di corrispondenza Hava , e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, libraio, 50; 
Berner! (Street. — William Thomas burenu universe! d'annonees el d'a: 





'arigi, 








L RISORGIMENTO 















RIVISTA. 

Ji governo di Sua Santità seguita a. provvedere 
alla nomina dei consigli municipali secondo le nor- 
me pubblicate nell'ultima legge. È giunto in Roma 
il re Massimiliano di Baviera. 

Il governo toscano è sempre intento aî maneggi 
delle leghe doganali, militari e politiche , di cui il 
nostro giornale e quelli di. Toscana hanno fa- 
vellato, 

Le notizie francesi sono di una desolante sterilità 
in questo punto che i partiti si osservano. Lo spi- 
Fito pubblico è forzato a portare la sua attenzione 
sopra una folla di piccioli avvenimenti, dei quali 
nessuno può dare Ja soluzione del problema, poli- 
tico che pesa sulla Francia , e ad osservare i più 
piccioli movimenti dei partiti per costituirsi in 
maggioranza. 

La/corrispondenza pubblicata dall'Indépendance 
Belge, che accenna ai tentativi di una pacificazio. 
me tra il generale Changarnier e l'Eliseo, della 
quale sarebbe negoziatore il signor Léon Faucher, 
continua a dare argomenia alle conversazioni poli- 
liche. Questa conciliazione trova, a nostro credere, 
insuperabili difficoltà, e a ogni modo non potrebbe 
essere durevole nè sincera. — Tutti ricordano che 
il ministro Faucher fu altuccato nel 4849 a pro» 
posito di un dispaccio telegrafico relativo alle ele- 
zioni, — Quest'atma già usata, è ritentata ora dai 
Maruti contro lo stesso ministro, e gli si fa accusa 
come di un falso, di un errore materiale nel di- 
spaccio telegrafico che disse di 388 voti la maggio- 
ranza, la quale non era stata che di soli 527 per 
l'ordine del giorno puro e semplice che scartò l'or- 
iliné del giorno motivato portante voto di sfiducia 
hella seduta dell'Assemblea in cui il ministero fece 
il suo programma di ammivistrazione 

Per l'estero la pubblica opinione si preoccupa 
del movimento portoghese ; e la Francia , non po- 
lendo sostenere il partito del mar. Saldanha , che 
per certo ‘è indipendentista e anti-inglese, è (co- 
Stretta {a contrariarlo (come fa. sempre e ovunque 
nella falsa posizione in cui essa si è posta in Euro- 
pa), per prevenire una più estesa azione della pre- 
valenza inglese nel Portogallo. 

Fra queste agitazioni morali, la migliorata posi- 
zione finanziera poéo influisce a rialzare conve: 
nientemente il corso dei pubblici fondi. 

Il consiglio di Stato ha respinto il progetto di 
































Toniso. — Un anno L, 4, — Sei mesi L, 22, 
L. 6, — PaovinciE, 

i -mesò L. 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, 
Numero ceat. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
Risencimento, — Le tmserzioni si pagano cei 
1 manoscritti © le lettere pon saranno restitu 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Tre mes! L. 12. — Un mese 

Uni anno L. 44.— Sei mesi LL, 24. — Tre mesi L. 13, 

650. — Iratia ed Estero, — Un anno Ly 50, — Semestre 

{ranca ai con Un sol 
L Giornale li, 

20 per riga anticipati, 















Torino, Martedì 22 Aprile 4854. 


Num. 1095. 





d'un comitato per Je elezioni. AI duca di Valenza | 
che chiedea facoltà di entrare in Ispagna per visi- 
tare sua madre inferma, fu risposto equivocamente 
in modo a persuadergli che nom si voleva. Mali 
umori si dicono covare fra il presidente del consi 
glio e il ministro di grazia e giustizia, renitente ai 
modi assoluti ed imperiosi del primo. 

Del rimanente brogli elettorali, non scevri d’in- 
quietudine. Il governo fa pubblicare i documenti 
relativi al riordinamento del debito pubblico per | 
accattivarsi l'opinione, e riversar sopra altrui la te- 
sponsabilità di ciò che non si è potuto fare. 

Di Svizzera nulla, se non il deliberato proposito 
dei. tre Valdstetten (Uri, Svitto, Untervalden) di 
non intervenire alla grande festa semi-millenaria 
che il Cantone di Zurigo sta preparando per il 
primo di maggio prossimo. 





GIORNALI ITALIAN. 
Leggesi nello Statuto: 


La prolungata assenza del presidente de'ministri, 
conferma le notizie che a Ruma e anco a Napoli, 
si tratta di ben altro che di strade ferrate. A noi 
non è dato di alzare il velo del mistero; e quando 
ci fosse dato, non vorremmo farlo per timore di 
esporre innanzi tempo agli occhi del pubblico la 
fine d'un dramma troppo rattristante. È ben na- 
turale che varii siano i subietti dei negoziati, e 
che tutti siano attinenti al interessi generali del- 
l'Italia, Quindi in vedendo quali, quanti e dove 
siano i telai e i tessitori diplomatici, forte è da te 
mersi che la tela sia come quella della camicia di 
Nesso. La rete di strade ferrate disegnata dall'Au- 
stria come potrebbe mai riuscire utile all'Italia? 1 
patti, i concerti, le promesse, i consigli del forte 
al debole per rifar la tariffa doganale, quantunque 
con nobile sdegno si neghi fieramente essere una 
lega, non ne avranno tutta la sostanza e tutti gli 
effetti? Le convenzioni dì reciproco soccorso, di po- 
litica uniforme, di unione strettissima di cugini 
(quella dei fratelli passò di stagione), non sono 
forse altrettanti orditi da impigliare e arrestare il 
movimento nazionale? Chi mai potrebbe congettu- 
rare e definire ì patti, le concessioni e le transa- 
zioni scambievoli e particolari per venire ad un 
qualche accordo sopra i subietti comuni? Son ce- 
lebri i negoziati dei triumviri romani: niuno do- 
































regolamento pel servizio ed organazione del corpo 
di ponti e strade, 

Ora che il Parlamento Luce, è primo e precipuo 
pensiero degli Inglesi Ja prossima esposizione. 1 
fogli son pieni ogni giorno di nuovi particolari în 
proposito, Oggi ci recano l'annunzio di un'altra vi- 
sita della corte a) palazzo di cristallo, e della grata 
sorpresa che procurò alla regina la visto della pro- 
pria stitua allora allora collocata sopra la sta 
hase, 

Essendosi sparsa la voco che il dì della inaugu- 
razione, che, secondo annunziammo, deve aver 
luogo il primo maggio, e sarà fatta. dalla regina 
in persona, si volesse solo ammettere entro il pa- 
lazzo il corpo diplomatico, la corte ed i comm 
sari dell'esposizione, il Morning Advertiser ha 
Stampato un articolo molto vivace, nel quale punge 
e censura acremente gli autori di "questo progetto; 
che invero molto somiglierebbe ad una misufica- 
«gione. 

‘ È fissato definitivamente ‘il prezzo dei biglietti 
d'ingresso, con una cotale gradazione che ben 
prova a quale alto punto di accorgimento sia in 
loghilterra la speculazione commerciale. I primi 
di costerà nna lira sterlina (25 1l.), L'iogresso poi 
Amdrà via via scemando ; sicchè, dopo i primi 20 
Giorni, rimarranno costanti due prezzi, l'uno più 
alto ossia di 2 sc. 6 den, pel venerdì, l'altro di un 
solo se. per gli altri dì. Inoltre si danno biglietti 
d'ingresso valevoli per tutto il tempo dell'esposizione 
i quali costano 5 st, e 5 scell. per uomo, 2 st. e 2 
scell. per donna. E dicesi che la prima emissione 
di questi sia affatto affatto smaltita., — Meditando 
\&ù questi cenni, chi sa Uire gli incalcolabili pro- 
Venti che produrrà pur questa sola fonte di ren- 
sdlita 2 

Continua l'arrivo degli oggetti d'esposizione, ma 
‘sé ne attendono ancora molti dalla Russia, aî quali 
il mar cattivo protrasse il viaggio. 

La politica ha così breve posto dopo l'esposi- 
zione, che appena possiamo ennunziare essere mente 
del deputato Duncombe al riaprivsi del Parlamento 
di proporre una mozione affinchè il bill sui titoli 
non venga punto a compimento. E si dice che lord 
Grabum sia per appoggiarla. Intanto dura qualche 
fermento a Dublino, e misure di rigore parvero 
necessarie in qualche parte d'Irlanda. 

Poco dalla Germania. A Berlino la seconda Ca- 
mera con 72 voti contro 59 respingeva un progetto 
di legge sulla responsabilità ministeriale. 

L'altro fatto di maggior momento, e che ave- 
vamo preveduto nei nostri articoli sulla Germania, 
si è la caduta definitiva dell'Unione, ossia la revoca 
delle convenzioni militari, che la Prussia avea sti. 
pulate con parecchi Stati tedeschi. 

La Dieta: surà inaugurata, dicesi, per il primo 
maggio. Ma l'Austria appoggiato fortemente dalla 
Baviera intende, a quanto sembra, di far risolvere 
quivi le quistioni lasciate in sospeso a Dresda. 
L'Austria ha put trovato un nuovo genére di so- 
cialismo, Sì permette ai cappellai di fabbricare e 
vendere tranquillamente i: cappelli a forma proi- 
bita: indi lu polizia li eonfisca in capo a chi li porti. 
Se questi se ne richiami, e domandi Ja indennità 
del costo, il commissario gli risponde : che se non 
hadanaro per comprarne un altro, Jo terrà qual va- 
elo provvederà d'un sakò, 
arruolandolo. —.Indennità peggiore del danno. 

Mancano la notizie dal Portogallo. Scrivono in- 
Vece da Madrid che il partito progressista ebbe una 
Tiunione di oltre a 400 membri, e decise la nomina 



































nava, lutti mereutavano, e ben si sa quali erano le 
merci cambiate. Per assicurarsi mutuamente, ve- 
univano mutuamente immolate le cose più care. 
L'odio del passato, la paura dell'avvenire erano fe- 
roci deità che imponevano i più luttuosi sacrifici. 
Ma tutto pareva lieve pur di potersi rappresentare 
meno incerto l’avveni 

Noi non sappiamo se-i quinjuumviri moderni, per 
quante ecatombe svenino, possano mai venire anco 
alla semplice illusione di meno incerto avvenire. 
La via che han battuta ila due anni, ad ogni passo 
opponeva un ostacolo, e spesso si apriva in frane. 
Volevano far cammino e l’anno Fatto; ia non pos- 
sonò distinguere i loro progressi che con altrettante 
cadute, Come mai tutt'a un tratto la via del deserto 
doveva cangiarsi nella via dell'Eden? Se il risultato 
de'congressi tiberini e sebezii dev'essere il propo- 
nimento e la pia associazione di continuare il 
stema presente, ci pare impossibile che possa de- 
rivarne la cercata, la bramata, la necessaria sicu» 
rezza. 

Tutto quello che fu operato in due anni, pare a 
noi che abbia disperso tutti gli elementi tanto «fel. 
l'ordine quanto dell'ordinamento, e abbia cresciute 
e itritate le cagioni dela confusione e del turba- 
mento. Vedemmo i governi nuovi ripudiare il loro 
principio, senza potere riassumere onestamente e 
palesemente l'antico, distrutto e inressuscitabile. 
Vedemmo allontanar da sè ogni legittimo e valido 
appoggio, per mettersi nella solitudine entro un 
cerchio di ferro non proprio. Vedemmo'ombrare 
perfino degli amici, e così ciecamente gittarsi nelle 
estreme opinioni retrive da fuggire anco i. mode- 
rati come velenosi! Vedemmo, a dir tuttoin breve, 
non soddisfare alcun bisogno morale e politico, 
non guarentire verun interesse, non calmare nò gli 
sdegni, nè i timori, non spengere nè l'offesa, nè la 
vendetta. Così appena usciti da un pelago, ci tro- 
vammo a fronte d'un altro più cupo, che il lungo 
fremito delle onde ci fa temere vastissimo. 

Niuna delle grandi questioni italiane è stata ri- 
soluta. Le fosse novaresi chiudono la nazionalità. 
Il silenzio di Caserta, il motuproprio di Portici, il 
decreto del 21 settembre 4850, non hanno strozzato 
ì patti costituzionali, Lo stato di assedi del regno 
Lombardo-Veneto, e le leggi napolitane, romane, 
toscane contro la stumpa, nou hanno spento la li- 
bertà del pensiero; il rame pontificio, la carta au- 
striaca, le cartelle toscane, la lega austro-italica 
postale ( fra Je sole Austria e Toscana), il debito 
pubblico volontario e forzato, non hanno sciolto i 
grandi problemi della finanza pubblica, della rie» 
chezza privata e del pauperismo. In tutto e ovun- 
que, siamo oggi quel che eravamo ieri. L'avvenire 
italiano può essere meno incerto? 

Ma poi le sorti italiane si agitano solo nelle sale 
del Vaticano 0 nei recessi di Caserti? Forse l'Ita- 
lia finisce al Ticino? Forse il mondo finisce alle 
Alpi? Forse fu composta a Dresda la lite germa- 
nica? Forse là Francia ha saputo quel che si vo- 
glia? Forse l'impero austriaco è tornato alla bolla 
d’oro, o è arrivato alla costituzione del 4. marzo? 
Forse le idee sotterranee e di cui appena fin qui 
vedemmo qualche fumacchio; sono vulcani spenti? 
Forse la fame e lafede non agitano piùi corpi e le 
anime? Forse alla decrepita. civiltà europea non 
manda un soffio, che non sappiamo se sia di vita o 
di morte, la giovine civiltà americana?.... 

In verità quando ndiamo certuni asseverare che 
ricostituiseono uno Stato sopra un regolamento di 
































polizia, sopra un accordo doganale, sopra preyi- 


Di 
ed oltre un giornogSopra concetti di cervelli. più 
angusti degli angusti territori; e quando udiamo 
cotestoro asseverafe, pavoneggiandosi, la rieosti- 





sato, di tanto scomi@lasso del presente, di tani 








spaccio telegrafico giunto ieri, il sig. di Lava- 
lette è bensì giunto a Roma, ma la sua mis- 
one presso la' corte pontificia avrebbe avuto 


tuzione dello Stalgfa/fronte di tante rovine del a plet so risultato che ebbe la lettera diretta 


terribilità dell’avveflire, non possiamo fare a meno | 
di ripetere con più@fagione sopra'il trattato di Roma 
e di Napoli quanto. îl loro prediletto De Bonald 
diceva sul trattato ili Westfalia' « guesto frattato 
garantisce le volbntà dell'uomo contro le volontà 
della natura. Ciù duo! dire, \ssicunane un monti- 
cello di rena sul greto del fiume. 








GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

— L'Assemblée Nationale spiega il suo pro- 
gramma: « Nui siambeonvintì che il ristabilimento 
della monarchia èUnecessario alla’ salute ‘della 
Frandîà, e che la Tusione dei partiti monarchici è 
indispensabile pel ristabilimento della monarchia; 
ecco lo scopo verso cui tendiamo; ma rispettiamo 
soprattutto ne cose ; l'interesse ed il sentimento 
del: paese. #)Î suo interesse si è di non fare è di 
non lasciar. fare alcuna muova crisi, senza essere 
certo che essa conduca îl reggimento di cui  abbi- 
sogna . . « <. Noi rispettiamo il suo sentimento . . 
e teniamo per necessafio che il paese stesso sia 
convinto della necessità della soluzione da noi de- 
Siderata , € che ei l’accetti. . + E che ne ri- 
sulta rignardo al principe Luigi Napoleone?! Pren- 
deremo fia d'ora il nostro partito per la proroga 
dei suoi poteri? Se nel 1852 Ja questione. vitale 
dei destini della Francia non potesse avere la sua 
vera soluzione , noi crediamo che la Francia fa- 
rebbe bene a non rovesciare a gran rischio , la 
tenda sotto cui riparasi im oggi. » 

— Il Giornale dei Débats occupasi lungamente 
delle conferenze «li Dresda e della questione te- 
desca, 

















— Il Constitutionnel mon contiene nessun arti- 
colo che includa giudizio! politico. 

— L'Union: + L'idea dell'autorità è eristiana , 
l'idea della forza è pagana. Egli è ben naturale che 
la politica la quale punto non crede al eristianesi- 
mo, stabilisca la teoria, degli Stati sulla forza.» 
L'Union crede che la soci ia cristiana pei suoi 
istinti cristiani, per le sue abitudini. In nessun 
tempo gli esercizi religiosi furono più frequentati. 
Lo stesso giornale/ pubblica una lettera politica del 
signor Anot-de-Maizières, in cui stabilisce un' pa- 
ralello tra la repubblica e la monarchia. 

— L'Opinion Publique approva l'idea chie ormai 
dovrà presiedere alla compilazione ed alla. direzio- 
ne dell'Assemblée Nationale; » erede che in quel- 
l’idea stia il convineimento che i poteri di Luigi 
Napoleone non possamo essere prolungati ‘oltre il 
1852. L'Opinion Jagnasi solo che coloro i quali in- 
spirano l'Assembléa mon abbiano creduto di dover 
firmare il loro manifesto col proprio nome. 

— L'Ordre tiene ‘all'erta la pubblica opinione 
intorno alle mene di'pna piccola parte del partito 
legittimista, che sembra voler sostenere la prolun- 
gazione dei poteri dîLuigi Napoleone. L'Ordre non 
sa se veramente um tale intrigo esista; ma egli cre- 
de che le stipulazioni tra i legittimisti e i bona- 
partisti , quand'anche il conte di Chambord stesso 
vi desse mano, come vorrebbe far credere la Pa- 
trie, dovrebbero yenîre confermate dalla Prancia. 

— Il Messager de l'Assemblée vuole smasche- 
rare l'intrigo che @veva per iscopo di dividere. i 
legittimisti a profittà dell'Eliseo, e che non riuscì 
se non per la formazione del ministero, in cui l'e- 
lemento legittimista non domina abbastanza. per 
ottenere una maggioranza che voti la revisione 
illegale della Costituzione. Lo stesso giornale dà 
dei particolari sul riprdinamento per sezioni, por- 
tanti uomini diversì , della società del 40 Di- 
cembre. 

— La Patrie ripete una lettera del maresciallo 
Bugeaud, destinata/a sostenere la candidatura di 
Luigi Napoleone, È 

— Il National non ha nulla di notevole. 

— Il Siéele continta Ja sua polemica colla Presse 
e cerca provarle ghe il socialismo, com'ei lo in- 
tende, vale meglio di quello ch'essa difende ; poi 
punto vivamente da ‘nu’ accusa del signor E. di 
Girardin , il Sidele risponde, ricordandogli la sua 
partecipazione alla f@alizione del 1848, il cui 
trionfo produsse Ja i di tutte Je li- 

















bertà. 

La Presse prosieguefa dimostrazione incomin- 
ciata contro la Gasellelde France, è si dà a pro- 
vare che l’unità può comtiliarsi colla libertà come 
coll'awsorità; la libertà fiotendo e iluvendo essere 
assoluta, l'autorità spariste e diventa inutile. È sem. 
pre il tema stesso sviltippato in otto mortali co- 
lonne. 








— Il Pays vuole che sî scelga tra due politiche: 
suna che lega la Franéia con la fiducia nella so- 
vranità del diritto; l'altra che la trascina colla dif 
fidenza alla sovranità dello scopo.» Tutti i governi 
diffidarono della Francia da 60 anni in qua, e ciò 
li perdette ; ciò perdettè it governo di Febbraio, 
il quale nen seppe sostenere:la sua forza. AI 24 
febbraio verano due repubbliche : una che diceva 
per bocca di Lamartine è Fiducia ; l'altra che di- 
ceva per bocca di Ledru-Rollin: Diffidenza.» 








| 
(Corrispondenza del Risorgimento). H 


Parigi, 18 aprile 1851. 
Il sig. di Lavalette, che ya ambasciatore 
francese a Costantinopoli, doveya, come abbiam 
detto, passare per Roma con istruzioni spe 
ciali del presidente tanto per la quistione dei 
Luoghi Santi d'Oriente, quanto per le cose ri- 





sioncelle che non si estendono oltre una spanna 





guardanti lo Stato Romano, Secondo un di- 


colonnello Ney. Non garantisco la verità di 
questa notizia: ma il fatto si è che i fondi 
pubblici hanno molto ribassato alla borsa, ed 
il presidente, che si. mostrò un istante al 
teatro italiano, era molto serio e preoccupato. 

Pare che il sig. di Falloux si fermerà qual- 
che giorno a Nizza per ristabilire la sua sa- 
lute. Invece è giunto da Venezia a Parigi il 
duca di Levis con nuove istrazioni del conte 
di Chambord, I legittimisti sembrano inchine- 
voli (ineno un piccol numero) a seguire î con- 
sigli dei fusionisti in favore di Luigi Bonaparte, 
purchè nel 1852 non sin: possibile la ‘ristau- 
razione monarchica, e a condizione che la 
prolungazione della presidenza sia temporaria 
e per così dire provvisoria. Questo partito, 
che desidera il conte di Montemolin, re di 
Spagna , © D. Miguel, re di Portogallo, non 
vede di mal occhio le commozioni politiche di 
questi due paesi, perchè spera che possano 
favorire le mire della reazione europea; e se 
è d’uopo pel trionfo di questa suscitar tor= 
bidi anche altrove, lo farà senz’alcun ritegno. 
Dio voglia che i liberali di buona fede non 
cadano nel laccio ! 








I fondi avevano ribassato anche oggi } ma 
poi si sono alquanto rialzati. AI Longchamps 
vi ha più concorso che ieri, ma è poco ani- 
mato. 





Torino, 21 aprile. 
IL PROFESSORE ALBINI 
E LA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO. 


Ripensando alla opposizione tanto viva e 
risoluta che al principio della libertà d’inse- 
gnamento ha mosso non ha guari la facoltà 
di giurisprudenza, ei siamo chiesti se mai per 
avventura questo principio fosse cosa tanto 
nuova e peregrina per questi onorevoli dot- 
tori e professori , che li abbia così 'sbalorditi 
appena s'è mossa a far capolino dal progetto 
Melegari. 

E volendo accertare la cosa siamo andati 
alle informazioni, desiderosi di trovarvi quello 
giustificazioni della facoltà ch’essa non avea 
stimato opportuno di dare al suo voto; è colla 
speranza, se in tali termini veramente fos- 
simo, di poter, battendo e ribattendo il chiodo 
render loro per modo famigliare questo con- 
cetto della libertà d' insegnamento che ne 
smettano la mal concepita paura, e s'avvez- 
zino e addimestichino con essa lei, come colla 
futura regina della pubblica istruzione. 

Ma che? Sin dalle prime, ecco c'imbattia- 
mo in un fascicoletto, piccolo di mole, ma 
ricco di dottrina, modesto di apparenza, ma 
pieno di buoni concetti e d’utili insegnamenti, 
e il quale sotto la semplice, e siam per dire, 
timida intitolazione di Pensieri contiene un 
piano di riforme per l’ insegnamento delle 
scienze politiche e giuridiche, compiuto, e 
per ogni sua parte condotto colla massima 
precisione e diligenza (4). E questo lavoro 
porta la data del gingno 4850; ed è opera 
precisamente di uno dei più illustri, e meglio 
conosciuti professori, della nostra università 
torinese, il chiarissimo Albini. 


Non è a dire con quanta sollecitudine e 
con quanta altenzione noi ci siamo fatti a 
leggerlo da capo a fondo; perchè sin dalle 
prime pagine ci era parso di avere trovato 
nell’autore un uomo che crede alla opportu- 
nità nei tempi nostri di dar le ragioni delle 
opinioni che sposa; e più, un professore che 
ha fede nella libera concorrenza dell’ nge- 
gno e della dottrina, negli stimoli dell'emu- 
lazione, nei conati della più nobile e sînta 
fra le ambizioni, quella di promuovere il pro» 
gresso intellettuale e morale della. nostra 
patria (2). 

Abbiamo adunque letto e meditato il suo 
opuscolo. E vi abbiamo trovato una censuta 
quanto moderata nelle espressioni, altrettanto 
schietta e sincera dell’ ‘attuale ordinamento 
della facoltà legale, e dell'istruzione giuri 
dica e politica. Abbiamo imparato da esso, 
come il programma d’insegnamento pecchi 
ad un tempo e per difetto, non comprendendo 
tutte le materie da insegnarsi, e per eccesso, 
abbracciandone, anche taluna non affatto ne- 
cessaria, 0 almeno esagerandone la impor- 
tanza. Cosicchè potrebbesi con una savia 
riduzione nell’ un senso, rendere possibile 
l'aumento nell'altro, senza troppo dispendio 




















(1) Vedi: Dei vlifetti e della riforma della pubblica 
istruzione nelle scienze giuridiche e politiche. Pen» 
sieri di P. L. Albini. Torino 1850. 

(2) lb. pag. 5. 











dell'erario od. aggravio dei giovani (4). Ab- 
biamo appreso inoltre, came il consiglio 
della facoltà sia viziosamente costituito, e di- 
fettoso per ogni rispetto l’organamento del 
corpo insegnante, e male ordinato il colle. 
gio (2). E vi abbiam visto, che gli esami, 
mentre, pur sono la sola guarentigia ‘che nel 
fatto si possa ottenere e pretendere; perchè 
le altre misure sono formalità di pura appa- 
renza, al modo col.quale ora si danno, non 
possano in: alcuna guisa fornire criterio suf- 
ficiente della capacità, o degli’ studi dei gio- 
vani. Talehè il caso, l’arbitrio, siano, più 
che allra cosa, i giudici, e ‘là misura dei 
voti/che si emettono (3). Abbiamo rilevato 
quanto sia vizioso. il ‘metodo che si tiene 
nella, compilazione dei ‘trattati, e quindi 
nella. loro dichiarazione agli studenti, e come 
ne, venga che l'insegnamento ‘orale ‘riesca, 
a dir poco, sterile affatto ed improduttivo. 

Neil prof. Albini sta contento al facile ufficio 
di censore delle opinioni altrui: ma'a chiarire 
come il vero amore della scienza lo sproni a 
parlarne, egli dopo avere indicati i mali, ac- 
cenna senz'altro i rimedi acconci a sanarli. E 
qui fra i primi consigli troviamola libertà d'in- 
segnamento, che egli, appoggiandosi al cone 
cludente esempio delle più celebri ‘università 
tedesche, salite a tanta fama di perfezione di 
metodi, e d’organismo, pone a base prìr 
pale d'ogni utile innovazione, e'di quelle ri- 
forme che infondano vita novella, e tornino 
l'antico splendore all’ateneo di Tgrino. 

«È d’uopo, son parole del prof. Afbini, è 
d’uopo che un po' d'aura ‘di libertà penetri 
eziandio nél santuario delle seienze a scuotere 
Îl torpore che da lungo tenipo vi. regna (4).» 

Ed a confortar quelli;ai quali ogni novità 
pare temibile e pericolosa., egli rammenta 
che codeste avvertenze le formulava in Ger- 
mania fin dal 4778 il celebre prof. Michaelis, 
e fra i moderni cita in ispecie il Savigny, ed 
il Cousin, non certo sospetti o l'uno o l’altro 
di avventataggine o leggerezza d’ opinioni. 

Ora fermiamoci un. momente sopra questo 
fatto. — Il prof. Albini è fra gli uomini più 
distinti dell'università torinese. Sin da anni 
parecchi addietro egli levava bella fama di 
sè con un libro sullo studio del diritto, che 
riscosse unanimi applausi, e gli procacciò 
meritato onore (3). E si è questo medesimo 
professore, giudice competente quant altri 
mai nella materia, che {proclama altamente 
la assoluta insufficienza degli attuali ordini 
della facoltà legale e che parlando di essa, 
ci dice : « Nel sistema presente la facoltà di 
«diritto non d la rappresentante della scienza, 
« ma unicamente la dispensatrice di quelle 
« parti della scienza che il governo ha stabi- 
» lito che vi si insegnino (6). » È questo me- 
desimo professore, che dopo notata la strana 
anomalia, esclama: è d'uopo che un po' di 
aura di libertà penetri nel santuario delle 
scienze a scuotervi il torpore che da lungo 
tempo vi regna. 

O che noi ci facciamo grande illusione, 
o che simili falti sono altamente caratteri- 
stici e significanti. Ed è a fronte di essi che 
si osa allegare Za opportunità di non rispon» 
dere? 

Ma che? lo scritto del professore Albini ci 
rinviava ad un altro opuscolo : a un tal pro- 
getto di riordinamento della facoltà di di- 
ritto (7). E abbiam cercato anche di quest'al- 
tro seritto, e l'abbiamo letto anch'esso; e 
vedemmo che portava Ja data del settembre 
41849, e trovammo che era il risultamento 
dei lavori di una commissione composta di 
quattro professori, i signori Albini, Buniva, 
Melegari e Tonello (8). 

Or bene: sapete che si dice in quel. pro- 
getto ? Dopo fatte a un dipresso quelle mede. 
sime avvertenze clie abbiamo sopra accen- 
nate sui vizi dell’ insegnamento e della co- 
stituzione della facoltà legale, ecco la dichia- 
razione che fa la commissione unanime dei 
quattro professori. 

«Il vizio principale, radicale dell’attuale 
< sistema sta in un regime di restrizioni e 
« di vincoli che inceppano e professori e stù- 











(1) Ib. pag. 14 e seg., 59 e seg. 

(2) Ib. pag, 45, 74 e seg. 

(3) Ib. pag. 2i e seg., 40 e seg. 

(4) 1b. pag. 55. 

(5) Vedi: Saggio analitico sul diritto. Vigevano, 
1859. 

(6) Ib. pag. 54. 

(7) V. Giornale d’istrazione, fasc. settembre 1849. 

(8) Ib. pag. 1. 














denti......(1). Questo vizioso sistema non| 

solo è inetto a dare alla nostra gioventù 

na solida istruzione, ma ha eziandio l'in-} 
calcolabile svantaggio di favorire una wita | 
inerte e spensierata in una parte elettissima | 
dei nostri giovani, di fomentare la legge- 
rezza di carattere, la superficialità del 

pere, l'arroganza e la presunzione, di av- 
vezzare la gioventù ad appagarsi più della 
apparenza del sapere, che del sapere me- 

« desimo (2).» È parlar chiaro? 

E notisi che son quattro professori, che 
emeltono unanimi queste opinioni. Ma ve- 
diamo la conchiusione che non è la partemeno 
importante. « Uno dei mezzi che la commie- 
«sione reputò più acconei a raggiungere 
«lo scopo che sì è prefisso, fu quello d'in- 
« trodurre . nell’ insegnamento il principio 
« della libertà, sia per i professori, che per 
« gli studenti (3). » E qui vorremmo avere 
spazio per riferir testualmente le sode e cal» 
zanti ragioni che il relatore (prof. Albini) 
vien quindi esponendo per oltre a quattro pa- 
gine di seguito (4). Ma i limiti del nostro 
giornale non ci consentono di moltiplicare 
per ora le citazioni. E del resto, quelle che 
abbiamo date già bastano al nostro scopo. 
Per esse rimane dimostrato che questa li- 
bertà d'insegnamento, della quale ora sì ?eva 
tanto rumore, e si affetta tanto spavento, è 
pur già da anni parecchi la fede profonda e 
l’intima convinzione di alcuni fra i più di- 
stinti professori dell'università, ed avea già 
tempoinnanzi trovato uno zelante difensore, 
ed un instancabile. banditore. nell’egregio 
professore Albini. 

A fronte di questi risullamenti, che mag- 
gioranza può essere e di quali elementi com» 
posta quella che respinse le moderatissime 
proposizioni Melegari? 


PROPOSTE 
Sull’ordinamento dei ministeri in un 
governo costituzionale. 

(Continuazione e fine. —V. il num. 1024). 
Ufficit ed organizzazione del lavoro 
d'ordine. 

Dalla buona» sistemazione degli ufficii di 
ordine dipende in modo principalissimo lo 
Spedito e regolare giro degli affari nell’in- 
terno degli uffici, la prontezza ed esattezza 
degli schiarimenti e risposte dovute all’ester- 
no, la sicurezza delle carte : sta il segreto 
della buona sistemazione loro nell’eliminare 
tutte le precauzioni che non sono assoluta» 
mente indispensabili a prevenire la confu- 
sione e la perdita degli atti senza ammet- 
terne una sola delle necessarie, essendo mi- 
nor inconveniente un ritardo sistematico che 
un adito alla confusione ed alla perdita. E 
denno queste precauzioni 

Essere tra loro concatenate ‘in guis 
accompagnare senza iplerruzione le carte 
dal momento della loro presentazione al pro- 
tocollo sino‘alla restituzione loro od al col- 
locamento negli archivi. 

Sono uffici d'ordine, il protocollo gene- 
rale, la cancelleria e spedizione, e l'archivio 
che formano altrettante sezioni della segre- 
teria generale. Presso ciascuna divisione 
però stanno destinati, come si disse, alcuni 
impiegati d’ordine per i servizii speciali ad 
esse di protocollo e di spedizione. 

Giova assaissimo al più spedito rinveni- 
mento delle carte il registrarle contempora- 
neamente su due libri: l’uno disposto per 
numeri, date ecc. che si ripetono sull'atto, 
© chiamasi protocollo; l'altro disposto per 
lettere alfabetiche, ove sì nota <il nome della 
persona o corpo morale cui riguarda l'affare 
colla contrapposizione del numero di proto- 
collo, cui serve così di chiave, e dicesî 
rubrica, Il protocollo generale nota Ja data 
della presentazione delle carte, il numero 
progressivo, il nome del presentatore, e se 
è ulficio, la dala e il numero che porta l’e- 

ito, l'oggetto, il numero degli allegati, la 
divisione cui vien rimesso l'affare, è po: 
la decisione ministeriale ela data in cui 
questa vien comunicata. HI protocollo, regi- 
strato l'atto, consegna, a chi lo richiede, un 
viglietto indicante il numero e la data. 

Se vi sono recapiti, il numero di essi, è 
la divisione che tratta l'affare. Ciascuna di- 
visione ha il suo particolare protocollo a nu- 
meri progressivi, che sovrappone al numero 
del protocollo generale sia sul’ registro, sia 
sull’atto, aggiungendo l'indicazione della se- 
zione o dell’impiegato cui l’affare fu rimesso, 
e lo scaricamento avanti di passarlo alla se- 
greteria. Ciascun impiegato tiene sul can- 


| 
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cello un registro ove nota giornalmente gli 
affari che riceve e spedisce : questo registro 
potrà servire di dato a misurarne l’attività 
in caso di promozione. 

In questo modo i ricorrenti, oltre avere 
nelle mani una prova della presentazione 
dell'atto e dei documenti, hanno un mezzo 
facile di trovar conto in ogni tempo dello 
stato dell’affare sino alla sua decisione. 


Tutti gli a sia consegnati al 


collo, sia diretti in plico al. ministero "ini 


ministro qualora non sieno sull'inviluppo di- 
chiarati riservati, sono assoggettati prima 
della loro registrazione e distribuzione al- 
l'ispezione del segretario generale (0 se così 
a questi piace del vice-segretario ), il quale 
trattiene e fa sbrigare nella segreteria gli 
affari di somma urgenza, e quelli che pe 
la loro generalità non sono assegnabili alle 
divisioni, e distribuisce il rimanente a. que» 
ste, apponendo, ove lo crede ,_ a tergo un 
cenno sul modo nel quale intende sia data 
l'evasione. Protocollate le carte, passano in 
primo. luogo all'archivio per l'unione degli 
antecedenti ; poi vengono rimesse in fascio 
legato insieme ad una duplice nota dei 
numeri di ciascheduna pratica ai capì di 
visione, che segnata a tergo la sezione 0 
l'impiegato che deve trattare l'affare, le passa 
al protocollista generale della divisione , il 
quale registrata e riscontrata la nota del- 
l'archivio generale e vestituitagli una copia, 
distribuisce gli affari a norma dell’assegna- 
zione. L'impiegato sovrappone all’affare una 
carta sucui indicata la divisione, la data ed il 
numero non che l'oggetto, dispone l'evasione 
e le sottopone il suo nome sia perchè il mi- 
nistro ed il segretario generale possano ve- 
rificare, ogni volta che loro piaccia, chi è 
l'autore del lavoro, sia perchè serva a co- 
stituirlo  responsale «d'ogni irregolarità di 
questo rispetto al suo diretto superiore. Ter- 
minato il lavoro della giornata, lo consegna 
al.capo per la revisione ‘e per la firma; colla 
quale questi ne ume la responsabilità in 
confrouto al ministro. Dopo queste, restituite 
le carte all'impiegato perchè vegga per sua 
istruzione quali emende occorsero, si pas- 
sano alla copia, poi al protocollo della divi- 
sione per l'annotazione di i legate 
e munite ili doppia nota dei numeri, alla 
segreteria generale, Lenuta sempre unita tulla 
la pratica ad ogni lettera di spedizione, af- 
nerale possa, in ogni 
circostanza, esaminare gli antecedenti. I] 


carico, | 


finchè il segretario £ 


gretario generale, ove nulla gi in 
contrario, firma o sottopone l'affare alla se- 
gnatura del ministro, secondo l'importanza 


loro e le intelligenze prese. In 


emerga 


vito a che 
sono passate le carte al protocollo generale 
per la annotazione della divisione, poì alla 
spedizione per lo stralcio delle lettere copiate 
apiti da spedirsi, dalle minute e rela- 
tivi antecedenti, indirizzando i primi a chi 
spetta , apposto il suggello ove e quando 
occorra, e rimettendo i secondi all'archivio, 
che ri 


e rei 


contrata e. restituita una copia delle 
note degli affari ricevuti ai protocolli delle 
divisioni, le colloca nelle cartelle rispettive. 
Tutte queste precauzioni ed usanze lunghe 
a flescriversi, saranno celeremente eseguite, 
presa la abitudine, e ben combinate le ore 
in cui debbono succedersi 

Riescirebbe troppo Jungo il dettagliare il 
modo di ben distribuire le carte in un ar- 
chivio, dall'ordine del quale dipende en- 
zialmente l'ordine di tutto Vufficio» Qui (ba 
sterà il dire, che oltre l'esatta classificazione 
per anno, per mesi, per divisioni, per ma- 
leria, importa che solto nessun pretesto sorta 
pratica alcuna dall'archivio, o sia unita con 
altre senza una previa annotazione in appo- 
silo registro, e che ogni pratica sia sempre 
tenuta ordinata per data, in guisa che apren- 
dole nel mezzo si trovi esattamente la suc- 
cessione del carteggio dall'origine: della ver- 
tenza sino all'ultima evasione. Venendo gior- 
nalmente uniti agli atti pervenuti. all'ufficio 
le pratiche relative, è riescendo facile il ri- 
chiamare qualunque altra fosse d'ubpo, non 
dovrà restarne alcuna già trattata presso le 
divisioni, nè snrà necessario l'inutile lavoro 
di ricopiare ogni spedizione due volte per 
ienerne una a libro. 

Non s'intendono accennate qui che le più 
importanti e generali precauzioni da osser- 
varsi, potendo le varie e speciali circostanze 


di dicasteri esigere in esse’ modificazioni ed 


| aggiunte. 


Gerarchia. 
In conseguenza di questo, piano la gerar- 
chia normale e necessaria dei ministeri ri- 


| marrebbe così determinata : 


Ministro segretario di Stato — Primo uf- 
ficiale o segretario generale «— ISegrelario 


generale, o vice-segretario generale; ‘od’ag- 





IL RISORGIMENTO 


giunto al segret. generale — Direttori, vice 

o sotto-direttori. — Capi-divisione — Vice 

o sotto-capi — Capi-sezione e capi -del pro- 

tocollo , dell’ archivio e della cancelleria — 

Segretari di prima classe — Id, di seconda 

— Id. di terza ecc. - Impiegati d'ordine, 
Proposte generali. 

Gioverebbe assaissimo all'armonico funzio- 
nare dell’ ufficio la riunione frequente dei 
copi-divisione «e dei direttori sotto la presi- 
‘enza del segretario generale, sia per la. co- 
municazione delle intenzioni ministeriali, si 
per concertare le proposte da farsi al mini- 
stro sulle questioni riguardanti l'interno del- 
l'ufficio. 

Stabilità degli impieghi ed eccezioni. 

Gli impieghi dovrebbero di massima 

re dichiarati stabili e nelle viste dell'e- 
guità verso i funzionari, ed ancor più nelle 
viste dell'utile rispetto; allo Stato. Le pro- 
porzioni di questo scrillo non consentono, un 
conveniente sviluppo di tali pringipii, la ve- 
rità dei quali del resto. noi vcediamo vabba- 
stanza generalmente sentita. Siccome però 
per la natura di regime costituzionale non 
può negarsi al ministro respondabile certe 
facoltà su quella parte del-persokale dipen- 
dente «che è fatto in qualehe mod partecipe 
della autorità a lui affidata, è cprie man. 
sioni importano | necessariamente }l bisogno 
di mutamenti in chi le esercita all più lieve 
modificazione nelle massime diretfive di go- 
verno, così giustizia vorrebbe che fossero 
prefisse le cariche ed i casi che fotmano ec- 
ssima , ed'i modi \di 
pensare il funzionario irréprensibile.\ 

Età. 

Dev'essere prefisso il minimum ed) il ma- 
cimum dell'età per l'ammissione alle barriere 
tanto d'ordine che di concestò, allo scopo sia 
di circoscrivere la durata della carriera me- 
desima in quel periodo in cui le facoltà fis 
che e morali concedono ordinariamente al- 
l’uomo sufficiente maturità! di senno e mente 
non ancora infiacchita, sia: per non aggra- 
vare lo Stato di pensioni afavore di ‘persone 
ancora piene di vigorìa o}troppo presto bi- 
sognevoli dello stato di rjposo. Quei limiti 
potranno essere diversi nelle due categorie 
in ragione dei diversi requisiti per esse ri 
chiesti. | 


cezione alla m com- 





Sludii, esami © tempo di prova. 


Prescritli gli studiî pecessarii agli aspi- 


ranti dell'una e dell'altra carriera, dovranno 
subire gli esami per ottenere dichiara- 
zioni di idoneità a ‘percorrerle. La natura 
degli esami medesimi\dovrà essere determi» 
nata, e determinato il tempo di prova per 
l'ammessione a stabile servizio. 
Commissioni d'esame. 

Apposite commissioni, che vengono elette 
di volta in volta fra i membri del consiglio 
di Stato 0 fra gli alti fuuzionarii del mini 
stero od altrimenti, giudicano degli esami 
di ammissione, è comunicano agli interes 
sati i motivi del giudizio 

Avanzamenti. 

Gli avanzamenti vanno regolati in ragione 
composta del merito è dell'anzianità, conce- 
dendo per altro maggior peso al merito, spe- 
cialmente ove trattisi d’ impiegati di .con- 
cello 

Movimento intetno del personale. 

Ottimo costume nell’ intento di formare 
buoni capi d' ufficio è il promuovere fre- 
quenti passaggi di impiegali da, sezione a 
sezione e da divisione! a divisione, 

Stipendi. 

Gli stipendii, oltre all'essere proporzionati 
non tanto all'importanza che alla responsa» 
bilità inerente alle mausioni, sieno uniformi 
in tutti j ministeri ed ih tutte le direzioni 
per gli impiegati, del 
slessa ‘categoria : 


renza di si 


ma vi potrà essere diff 

pendii fra impiegati dello ‘slesso 
rango, ma di categoria Uiversa, 
anzi benissimo mansioni d' ordine 
per la loro natura, spegialmente nei! rap- 
porti della. responsabilità meritare  mag- 
gior compenso di aleune di concetto di rango 


alcune 


superiore. : 

La misura degli slipendii non potrebbe es- 
a danno di chi già ne 
fruisce, se non nel caso/di bisogni supremi 
della one ed in proporzioile non mag: 
giore ‘di quelle in cui venisse quotizzata ogni 
altra vendita aleatoria. 


sere allerata mai 


Compensi straordinarii, 
stato d'’aspettativa, e pensioni 
Gli straordinarii compensi..... 
aspeltaliva....., le pensioni...... (sono rego- 
late con apposita legge)i 
Gli impiegati in genere debbono essere 


fo stalo di 





fatti ‘capaci dell'obbligo loro fimposto, dalla 


sigsso rango e della | 


potendo | 


ragione di governo costituzionale di una più 
scrupolosa e passiva deferenza, nei limiti ben 
inteso dell'onesio, alle intenzioni del mini- 
stro. Affinchè queste sinno meglio-conosciute 
gioverà il frequente circolare di interni or- 
dini del giorno pei quali il ministro dichiari 
la sua volentà ed i desideri, e con parole, 
a norma del bisogno severe, od incoraggianti 
tenga desto il woralé degli impiegati ed al- 
lontani il contagioso male, sì facile ad intro- 
dursi negli ufficii, la svogliatezza, 

Ciascun impiegato sia istrutto della qualità 
del grado e degli effetti della responsabilità 
inerente alle mansioni che gli sono deferite. 
La responsabilità deve costituire una catena, 
che, per così dire, fiancheggia la piramide 
gerarchica, Non sarebbe altrimenti applica- 
bile il sistema di centralizzazione in un 
grande dicastero, se gli anelli di questa ca- 
tena non fossero ben determinati e continui, 

Stile. 

Importa che i concetti esprimenti la mini. 
steriale volontà sieno espressi colla maggiore 
possibile chiarezza, brevità @ precisione per 
evitare l'esecuzione inesatta, od il perditempo 
di repliche per ulteriori schiarimenti. Quindi 
assoluto bando nell'ordinario carteggio n 
tutti ì complimenti, che già vanno sottintesi, 
e ciò riescirà ovvio adottando l’uso di perso- 
nificare l'ufficio. Bando a tutte le frasi equi» 
voche, sovente velo alle titubanze in, chi or- 
dina e pretesto all'uopo per iscarico di re- 
sponsabilità. Se non eleganza ricercata, pro- 
prietà di espressioni e di termini. Tengasi 
esatto conto di tutti i dati. che servono di 
propto richiamo agli atti antecedenti : 
getto sia nettamente esposto sin;da principio; 
si adotti l’uso frequente di separare e preci- 
sùrè in periodi numerizzati tutti i punti su 
cui vuol essere richiamata l'attenzione, obbli- 
gaudo così ad un calegoricoe distinto ri 
sopra ciascuno di essi. 

Oltre a queste altre norme ci rimarreb- 
bero ‘a proporre ed altri dettagli 
ove si trattasse della ricomposizione di un dée- 
terminato dicastero, che per non essere ap- 
plicabile atutti, ommettiamo qui affine di 
non oltrepassare i limiti delle regole generali, 
delle quali soltanto ci eravamo! prefissi di 
discorrere. 


V'og- 


di ser; 


Il Risorgimento  ingiurato 
ragione 


senza. alcuna 
dall'Armonia lu pregò nel suo fo- 
glio n. 1019 a rispondere alle interrogazioni 
guenti: « A. Ama ella, l’Armonia, ed 
onora i persecutori, gli offensori è calunnia- 
tori del Rosmini di qualunque colore e parte 
sieno, oppure ama ed onora il Rosmini? 

2. Crede essa .col padre Ballerini è con 
tutti i gesuiti che l'hanno detto e dicono, che 
le rosminiane sieno eretiche o le 
crede ortodosse? 

5. Nella quistione scientifica e dottrinale, 
l'Armonia sta essa coi gesuiti , 0 con Ro- 
smini ? 


dottrine 


4. Nella quistione politica sta essa con 
chi ha tribolato lux e l'ordine suo a Napoli, 
eda Verona, 0 sta con Rosmini e coi rosmi- 
niani? 

Ora l'Armonia nel numero 47 del 
19 aprile annunzia che, la si pone a rispon- 
dere categoricamente alle. nostre, interro- 
gazioni; ed intanto le mutila , le spezza, le 

rontoree, ne inventa una; e stanipa qui sotto 

fai nostri cechi in nome del Risorgimento 

le seguenti domande come fossero quelle da 

noi, messe innanzi. Le coufrontino i lettori: 
L'Armonia ama ed onora i persecutori , 

gli offensori i calunniatori del Rosmini? 

2. L'Armonia ama ed onora Rosmini? 


suo 





5. L'Armonia. nella quistione scientifica 
e dottrinale sta essa \coi gesuiti 0 con Ro- 
smini? 

h. L'Armonia crede che le dottrine rosmi- 
nianesieno eretiche o le crede ortodosse? 

5. L'Armonia nella quistione politica sta 
con Rosmini e coi rosminiani? 

fi. Spiegatevi in due parole? 

l lettori hanno confrontato il testo delle 
nostre domande, e quelle che l’Armonia 
stampa nostre. Lasciamo è loro Ja 
cura di dare il nome che credono a questi 
cambiamenti. Passiamo alle risposte che |'Ar- 
monia dà alle sue proprie domande. 


come 


Alla prima risponde che disapprova e bia- 
sima altamente i persecutori, gli offensori je 
calunmiatori del Rosmini, come disapprovò 
quelli dei gesuiti ; salvo dice essa a determi- 
nare chi sieno i primi. Noi le avevamo do- 
mandato, se biasimava i persecutori del Ro 
| smini.di qualunque parte è colore si fossero; 
ma essa ha cassata questa frase, temendo 
forse dovere intludere nel biasimo una parte 
{ od un colore geniale. 

E quasi non sapesse chi sieno.i persecutori, 
| gli offensori, i ‘calunniatori del Rosmini, dice 











che li biasima, salvò a determinarli, Eppure VI 
noi ne avevamo determinati di varia fatta, cioè 
gesuiti — padre Ballerini — birri di Napoli 

— birri di Verona —schiamazzatori di Stresa, 
Domanderemo dunque di nuovo se li biasima 

e disapprova altamente tuiti — sì, 0 no? 

L'Armonia dice che non conosce finora il 
sistema scientifico o dottrinale dei gesuiti. 
Chi gliel credesse! ! E se nol conosce, vada a 
scuola. Noi ne conosciamo abbastanza per 
assicurarla che è contrario a quello del Ro- 
smini; sicchè abbiamo ragione di domandarle 
di nuovo ‘se approvi: quello dei gesuiti, 0 
quello del Rosmini? Le lascieremo tempo a 
pensare ed informarsene ; ma aspettiamo sa- 
pere se sia rosminiana, 0 gesuita? Non vo- 
gliamo pronunciarci per quest'ultima sens 
tenza sin d'ora, 

Sull' ortodossia delle dottrine del Rosmini 
l'Armonia non bail coraggio finora (si) e la 
franchezza del Risorgimento per decidere. 
Certo che il Risorgimento ha sempre il co- 
raggio e la franchezza di dire quel che 
pensa. Sarà perchè non siegue il sistema dei 
gesuiti! Ed il Risorgimento pensa che le 
dottrine del Rosmini sieno ortodosse, L'Ar- 
monia però non si contenta di certificare. la 
propria timidità, ma coraggiusamente insî» 
nua che si rimette nel giudizio di chi può 
solo. rispondere in definitiva sull’ ortodos- 
sia di qualunque dottrina ; cioè ‘insinua 
che la è dubbia. L'Armonia è accorta: essa 
sa chei gesuiti la pongono in dubbio, e che 
da gran tempo l'iccusano palesemente e ser 
cretamente, Quindi vuol tenersi in. bilico. 

Ella dice che hi sempre accolte con sommo 
nispetto le dottrine politiche del Rosmini! Ma 
noi avevamo domandato se nella quistione po- 
litica essa tenesse da chi aveva tribolato il Ros 
smini e il suo ordine a Napoli ed a Verona; 
o da Rosmini e dai rosminiani. Bisogna 
rispondere chiaro è netto. È l'Armonia po- 
liticamente amica dei birri di Napoli e di 
Verona, o di Rosmini? Risponda. 

Ciò basta. per ‘oggi. Ripiglieremo, il di 
SCOrso,. 


Pubblichiamo la seguente lettera che fa 
l'onore di scriverci l'illustre lord Vernon ; 
avvertendo che il governo ha già rivolto le 
sue cure a quei miglioramenti che reclama. 

— Essendosi pubblicato nel vostro pregiatis- 
simo giornale il rapporto delle cose dette nelle 
Torino, sopra le prigioni di Sarde- 
à discaro a’ lettori 


Camere 
gua , spero che non riesci 
del. medesimo intendere qualche mia. osser- 
vazione fatta nelle carceri di Cagliari, d’ Ori- 
stano e di Sassiri, quando fui nel: principio 
del presente anno a visitare quell'isola, 

. Mentre în Inghilterra era deputato , apput 
tenni ad una ‘commissione ordinata sopra il 
sistema penitenziario, e fin d'allora cominciai 

a occuparmi ili tal soggetto , e. a conoscere 
quanto importi al benessere de'nostri simili, 
Entrato adunque în Sardegna ; avevo primie- 
ramente osservato nella popolazione. eccellenti 
disposizioni per ogni miglioramento civile , e 
nel governo invece trascuratezza 0 noncuranza 
di coltivare tali disposizioni, La qual trascu- 
ranza apparisce massimamente citta l'educa- 
zione, «ssendovi alcuni distretti come quello 
deito Ja Magredia, dove non, vi è quasi, al- 
cuna eilucazione nè' civile, nè morale, nè re- 
ligiosa, è dove il paese è poco meno che sel- 
vaggio. Dal difetto d’educazione lussureggia e 
iffonde quel'falso principio d'onore chia- 
mato Za Wendetta, che in Sardegna e in Cor- 
sica è causa dle’ principali’ delitti. Per dare uh 
esempio di ciò, citerò il caso di tre fratellidi 
quel distretto che io vidi nelle carceri a Ca- 
glidri, condatinati a morte per aver. assassi- 
nata una donna riputata strega, credendo che 


una loro sorella, che 5° immaginavano essere 
stuta da lei. affetturata ,, non potesse in altro 
modo, guarire, che unta ‘col grasso e. col 
sangue. della medesima. È in vero la Sardegna 

è tanto abbondante di naturali ricchezze, e.i 
Sardi sono dotati di tante belle qualità , che 
mediante provvida e savia amministrazione 
mi pare che l'Isola sì potrebbe avvicinare a 
quella prosperità che godeva sotto il romano 
dominio. 

Circa le carceri specialmente Ja trascuranza | 
è grande, Alcuni de' loro . soprastanti avreli- 
bero buona volontà/di migliorare la sorte dei 
poveri detenuti Ina tal volontà è impotente; 
Il'gavernoi, aggravato da''un ‘debito ‘di’ sei 
milioni; merita qualche scusa se hon provvedi 
stibito ‘al Imolte riforme ‘indispensabili 4; non | 
dimeno ; cireà alle prigioni, molti miglio 
ramenti importantissimi ‘potrebbe lare , non 
troppo costosi nè difficili. In Inghilterra , af 
cagion d'esempio, in ogni contea i magistrati 
deputano. alcuni. de’ 
vegliare 


loro membri ja 
amministrazione delle. prigioni 
onde poi. riferiscano. quanto importa. rifor4 


sor 


mare. In Sardegna invece ho veduto, con mibil 
sorpresa , il primo ‘ceto  sfuggir sempre qu 
lunque occasione di propotre utili riforme. 
ciò addivenga per'titiore; di ‘rendersi odio 
al governo, o' da un'residuo dell’ antico ie 




















Îlal desiderio di recare qualche giovamento ai 
miei simili. 

Nelle carceri di Sardegna generalmente ho 
notato difetto d’aria , di luce, di mondizia; 





into! circa ‘al locale che circa alle persone dei 
btenuti (difetto di nutrimento e della necessaria 


















Sassari, è acido e disgustoso ,, forse non 
e lievitato; al che si potrebbe facilmente 
lediare unendo alla sua manipolazione al 





sorvegliando le forniture e le 
Mfhipolazioni degli appaltatori, l'interesse dei 
Ùi é sempre opposto a quello dei. dete- 
$ e per ultimo ho notato la not’ sulli- 
(fia dei soccorsi igienici; tanto nel leusto= 
fiMento, quanto nello stanziamento degli am- 
Malati. Coloro che conoscono quanta sia l'in- 
Ifhenza del fisico sul morale, e come W aria 
\finnovata! spesso/la luce è l'esercizio sosten- 
ono il coraggio dell’ uomo privo ‘della sua 
Rrtà, accocderanno il debito, peso a queste 
bervazioni , e concorderanno nel mio voto 
rca al miglioramento della sorte dei car- 
cerati. 

Vedendo la niuna distinzione fra i vari de- 
linquenti; confusi insieme i condannati a morte 











con gli assoluti, ì testimonii co’ prevenuti 0 
indiziati di qualche delitto; i preti co’ secolari 
(dal che qualche volta è occasionato il poco 
rispetto ‘alla religione); i vecchi. co’ giovani, ì 
militati ,, puniti per insubordinazione , con i 
ì ladri, le persone civili cd esercenti omorate 








professioni con i più ioti ribaldi, pensava fra 
mo meddsilità (cli; (Se (un viaggiatore giun- 
gendo in alcuno aibergo, molto si duole tro- 
vandovi letto’ disagiato, 0 sudiciume; o puzzo, 
o caldo , 0 freddo soyerchi, o insetti molesti 
è disgustevoli, 0 mala compagnia; o romore, 
o cattivo vitto, quanto «debba soffrire un testi- 
monio 0 un prevenuto qualunque, assuefatto 
il Vita civile, trovandosi sottoposto a tulte le 
pre 
@ ciò non per una notte sola, ma pur molti 
mesi, Quanto gli deve rincrescere poi la com- 
pagnia de’ rei, essendo innotente 0 semplice 
testimonio! È parimente dispiacevole il vedere 
che un reò ricco può în parte deludere la sua 
peda , avendo arbitiio di comperarsi molte 
comodità e altre cose , che mancano sempre 
0 sono i meno colpe: 








detta molestie e incomodità unite insieme, 

















(ai reî poveri, che spess 
voli. Le quali cose fanno sì che chi ha su- 
bito la, pena eli quelle carceri; invece di 
escirnò emendato , ne diverrà forse peggiore. 

Quasi tutte fe carceri di Sardegna da me 
vedute sono lucide , sudiciey oscure e puzzo- 








lente. Tu una sola èarcere, e spesso non spa- 
retti la dieci fino vaì 





giosa, trovansi tulora ris 
cinquanta e più detenuti. 

In Cagliari, dove il solo cortile che vi sia è 
ottuso, sudicio; umido e poco accessibile alla 
| circolazione dell’aria, e dove è concesso l’an- 
dare a pochissimi carcerati , meno luride mi 
patvero le carceri delle donne, nelle quali vi 
sono letti ,, mentre in quelle (degli uomini , 
| fuorchè in una che contiene da sei letti, i 
|. ditenuti riposano sopra stoie, Notai in queste 
- carceri chò una donna, condannata a due anni 
‘di prigione per illecito concubito , trovavasi 
in compagnia di altre, micidiali del marito , 
della madre, del proprio figliuolo ; ecc. Con- 
fusione veramente barbara e strana, 








Le carceri di Oristano mi parvero 
peggiori di quelle di Cagliari. L'avvocato fi- 
Scale, che era in nia compagnia, mi raccontò 
che, quando le visitò per la prima. volta, le 
trovò tanto sudicie chele mura formicolavano 
di fastidio, dal quale erano talmente afllitti i 
poveri carcerati, che 


anco 











cuni ne erano coperti 
di piaghe, e molti, nella notte massimamente, 
me divenivano pressochè furio 
Vono recar sorpresa varii tentativi fatti di som 
mossa erdi fuga, A queste carceri non è ad- 
detto nè ospedale, nè chirurgo. Io vidi con 


i, onde nan de- 








orrore un carcerato , che essendo. ferito nel 
ti petto, giacevasi sal nudo suolo sen 

(alcuno, Tu ‘verità non vorrei che il mio cane 
| Tosse sottoposto 





soccorso 


a simile pena. Ancora mi 
commosse fortemente la veduta d'una donna, 
che rinchiusa în una torre all'altezza di ceuto- 
inquanta scalini, giacevasi in un angolo della 
angusta carcere, stringendosi al seno ;un suo 
‘ligliuoletto. Questi con gli occhi spalancati ed 
il guardo fisso, si mostrava come attonito per 
l'improvvisa Juce che Jo feriya , ela madre, 
tone mi fu detto, non cessava mai dalle la- 
grime. Mi mosse a pietà il pensare come in 
caso di subita malattia o necessità nella notte 





Si troverebbe quella madre sventurata, chiusa 
ed ibbandonata' sla in quella carcere. In- 
lesi ancora che nelle carceri degli uomini vi 
era morto un testimonio, dopo circa tre anni 
ii detenzione! cosa elie sembra incredibile. 
Nelle prigioni di Sassari, più orribili ancora 
| the quelle d’Oristano, notaî principalmente un 
| Pessimo costume; che nom ‘poco ateresce la 
corruzione dell’aria quasi mefitica in quei do- 
lorosi chiostri. Usanò tenere in un angolo di 
| tiascuna carcere un vaso o'dì legno 0. di terra 
che serve di latrina ai detenuti. Questo solo 
basterebbe in quel elia ardente a ‘generare 





o ln'tpidsmio, per non dir nulla dellindetenza 





venir certo du indifferenza o insensibilita dei | come le dicono i Sardi, ma non tante! che 
pubblici mali. ;Non dico quesie cose per va-| bastino al numero dei chiusi in ci 
di censurare 0 d’intromettermi nei negozi | cere, sicchè alcuni dormono sul nudo suolo, 
dello:Stato, ma mosso unicamente, lo NISIOE] Per l’angustia dell'ospedale, in quasi tutte le | 





scuna car- 


carceri trovansì degli infermi insieme con i 
sani, sicchè il rnmore che sogliono far questi 
nuoce; quello, e talora anco Ja. malattia del- 
V’infermo nuoce ai sani. Ho, pur, veduto in 
queste carceri alcuni detenuti quasi ighudi. Per 
buona fortàna qui appunto ilove i poveri car- 
cerati sono sottoposti a maggiori mali, ho 
trovato nell’intendente generale e nell 








vyok 
cato fiscale il maggior desiderio di savie ed 
umane riforme a pro’ dei detenuti, del che 
rendo loro con gratitudine questo verace te- 
stimonio.’ Ciò non ostante, come ho, detto, 
anche. nelle altre carceri, i mali sono grandi 
e quasi i medesimi diffetti, nè gli sforzi che 
fanno var 





de' soprastanti onde vi sia posto 
rimedio, recano alcun profitto ‘opponentilosi 





sempre’ alle loto domande la hiancanza di 
spazio nelle carcerî e la ristrettezza finanziera 
del governo. 

La ‘recente provvisione del governo chie ti- 
duce il pane per i detenuti di tutte le car- 
ceri a sole dodici oncie, merita maturo esùme 
dei fisici sendo generale e concorde il la- 
mento di essi. detenuti per la scarsezza del 





vitto e per l'acidità! del ‘pane, come sopra ho 
detto. Inoltre deesi osservare, che il pane fre; 





ico 
e umido, come sì distribuisce ai carcerati; pesa 
più che’ quello di uno o due' giorni; e che) 
circa la distribuzione della carne, il mon dare 
adogni porzione il peso dell'osso che (Ie si 
compete, cagiona talvolta una non giusta di- 
arità nelle porzioni. Il difetto delle vesti e 
della mondizia souto poi fuori d'ogni dubbio; 





e il governo, senza gràve spesa; potrebbe pur 
provvedere che le biancherie dei detenuti fos- 
sero lavate e cangiate, duè o almeno una volta 
la'settimana; che ogni carcere abbia(una vera 
latrina invece dei detti vasi, che siano intro 





dotti i suffumiggi: di cloruro di calce, e che 
sì abbia maggior cura dell'assistenza degl’in- 
fermi, 





Essendomi trovato, presente a un progesso 
per omicidio, con nio grande stupore ho ve- 
duto che alle ore due pomeridiane i giudici 
sosperidevano la loro seduta per andarsene a 
desinare, lasciando il processato per tutto quel 
giorno e per la seguente notte nell’angostiosa 
della vita o della morte. to non 
vorrei per un momento mettere în dubbio la 
incorruttibilità dei giudici, ma allorehè intesi 
quanto sia meschino il loro stipendio, e con- 
siderando anche al naturale difetto di atti- 
vità in quel caldo clima, e quanto anche fi 
i migliori nomini suol dipendere l'energia 
dalla ‘speranza di: qualche vantaggio ; il io 
stupore cominciò a diminuire. -Una delle ca- 
gioni della forza del govetno ingleselè lageandé 
venerazione che ha il popolo alle sue leggi e 
la fiducia che ha nell’amministrazione della 
giustizia; ordinariamente certa, imparziale e 
gratuita. In Sardegna, per lo contrario è len- 
tissima, e il popolo ha poca fiducia ne’ suoi 


certez: 





za 











ndoci 





tribunali, fra le altre cagioni non ess 





dalla purte del goyerno bastante prot 
la sicurezza dei testinioniî. 


ne per 


Meritevolissimo di riforma mi sembra per 
ultimo il capitale supplizio. Vedere al cospetto 
del pubblico l’esecutore saltare sugli omeri 
del paziente, l'aiutante tirarlo pei piedi, è 
spettacolo feroce , brutale e comico nel me- 
desimo tempo. L'uso inglése è molto diverso 
e comportabile con la presente civiltà. Il pa- 
ziente si evanza sopra un asse che a tempo 
gli falla sotto i piedi, ed egli così piomba 
nell'eternità. _ " 

To vi ho riferito, pregiatissimo signore, parte 

delle cose da me notate nelle carceri di Sar- 
degna, che per essere di maggior pregiudizio 
i detenuti e alla civiltà di quei popoli, mi 
sembrano degne di maggior considerazione 
del vostro goyerno. «Se uvessi riferito tutte le 
cose orribili che ho intese, ci sarebbe da em- 
pierne un volume, wa mi sono limitato a quello 
solo che ho veduto co' miei occhi o che ho 
inteso dalle autorità. Il vostro governo , solo 
in Italia, essendo evtrato nelle vie costituzio- 
nali; e ottenendo meritamente grande repu- 
tazione fra tutti i popoli colti e civili, non può 
in inodo alcuno consentire che parte de’ suoi 
governati Sia sottoposta a tauta inumanità di 
regime penitenziario. Ed io avendo vissuto 
lungamente în Italia, ed amandone sincera- 
mente i nazionali, nè meno desideroso di essi 
dei miglioramenti delle loro tivili condizioni, 
non posse a meno «i far voti ardentissimi 
perche al fine si tolga questa macchia del vo- 
stro governo, e perchè al beneficio della sua 
costituzionale rigenerazione partecipino, come 
ne hanno sacro diritto, anco nel regime pe- 
nitenziario, tatti i suoi sudditi, 

Bellosguardo presso Firenze, 31 marzo 1851. 

Vanson. 








Riceviamo dall’onorevole sig. di Revel la 
seguente lettera, che ci facciamo ssollecili a 
pubblicare. 

Ill.mo sig. Direttore. 








Confidanilo nell'imparzialità chè distingue la 
polemica del Misorgimento, mì fo a pregare 
V. S. Ill,ma di inserire in uno dei prossimi 
numeri dell'accreditato suo giornale la seguente 


mey non lo detiderò io, persuaso non pro-|di tal uso, ‘Per'‘giacigli (wi isono e210/2z%e, | 








GIORNALE QUOTIDIANO 


_——_——————T——m——m——m———__r ci, i ci. 











rettificazione di un fatto ‘stato inesattamente ' alla scuola de” nostri. sommi , ma un intel- 


riferito e nelle discussionitdavanti alla Camera | 


ed in cedesto periodico, intorno alla tariffa- 
zione degli zuccari in Inghilterra; 

Premetto che tre distiate sono le tariffazioni 
di questa, derrata in quel regno, come potrà 
ella ‘convincerseue dalla” stessa tarifta inglese 
a stampa per l’anno 1850-54, che ui pregio 
di comunicarle. ps 

La prima (pag. 99) sifapplica agli zuccari o 
melasse del raccolto a pliodotto di qualunque 
possessione britannica oNÈ l'importazione dello 
muccaro è proibita; (Î 

La seconda (pag. 400) contempla il dazia- 
mento di questa derrafa di provenienza di 
ogni altra possessione inglese. 

La terza finalmente (Stessa pag.) è testual- 
mente. la seguente : 

Zuccari o melasse chè sono il raccolto od 
il prodotto di paesi estetà e gli altri zuecari 
o melasse) che non sano imposti ad altri 
dritti — su 
Dal 5 luglio 1850 al 5 luglio 1851 — 

Zuccaro ‘natrivato caligito bruno o bianco 
o reso tale con un prodesso qualungue, per 
ogni centinaio di peso \L\M, sc. 2, den. 8 — 
a ll, n. 55 77 per ognì 100 kil. 
Dal 5 luglio 1854 in avanti IL 
den. 4 — a JI, 32 80. 

Zuccaro bianco! terrato 0 resò per qualim- 
que processo eguale in qualità al bianco- ter- 
radi xox' penò faremato Il. 0, sc. 18, den 1 
2 Il. n. 44 49 per ogni 100%ki 

21M O sè. 415 den: 8 — a Il, 28/70: 

Zuccaro bruno terrato 0 reso tale con un 
processo qualunque al bruno tervato, 1. 0 sc. 
17;'\den. 0 — a Il. n.41 88 per ogni 100 kil, 

— 110 se, 10, den. 0 2'a Il. 24 60. 

Moscovadb od' ogni altro =uecaro che non 
sia eguale in qualià allo zuccarò bruno 
ferrato, Il. 0, se. 15, den. 6 — dI n.38 14 
per ogui 100 kil. 

— Il. 0 se, 10, den. 0 <a Il, 24 60. 

Coaviene però avvertire, che tra la tarif- 





0 13, 


se. 





fazione vigente al giorno d'oggi e quella che 
andrà în vigore al 5 luglio 1854, vi sono 
tarilfazioni d'anno in 
anno @ che colla 4 ed ultima il dazio sarà 
reso uniforme (secondo la qualità) qualunque 
la procedenza dello zuccaro. 
Ora dal computo anzidetto (ragguagliato a 
kil. 50 7969 per ogti quintale ‘0 centinaio 


altre tre decrescenti 





sia l'origine 


inglese) risulta ad evidevza che sino al 5 lu- 
glio del corrente anno/ il dazio sullo zuccaro 
raffinato sì è di Il. d. 55 79 per ogni quin- 
tale metrico, e che quando avrà raggiunto 
l'ultima meta decrescente, esso sarà tultavia 
di ll. 32 80, 

Risulta similmente che lo zuccaro non raf- 
finato, ancorchè dell’infima qualità, paga tut- 
tavia presentemente 11/88 14 di dazio e che 





quando sarà arrivato Iultimo periodo decre- 
scente rimarrà ciò non ostante fissato a Il. 24 60. 

La tariffa sarda nom contempla che due 
qualità di zuccaro, cioè il raffinato ed il non 
raffinato, e il prifto a Il. 45, ed il se- 
condo a Il, 35. ; 

Per effetto, del trattato coll’Inghilterra noi 
assumiamo l'obbligo, dî non tassare che, a 
Il. 25 quello zuccaro @he essa colpisce ora 
di 11. 55 77, e dopo ill'Slluglio 1854 di Il. 32 80. 

Col tto poi dellà nuova tariffa abbas- 
seremo all. 20; lo aiiccaro non raffinato, 
l'infima qualità del quale è presentemente 
tassata a ]l. 38 14 in Înghilterra e che dopo 
il'5 luglio 1854 pagher@î tuttavia JI. 24 60. 

Mi lusitgo che ‘questi schiarimenti varranno 
a dileguare i dubbi ché nell'animo di taluno 
potessero ancora rimanere intorno all’esat- 
tezza delle cose da mefdlette al cospetto della 
Camera dei deputati nelle tornate delli 14 e 16 
cadente aprile, 

Ho l'onore di dirmifolla maggiore stima e 








pre 








considerazione, . 

Didi V. S: Hilma 

dlevot.a \obb.o servo 
Di Reset. 


Torino ladii 120)apiilet 1851. 


NOTIZIE Bi VERSE. 





itati; 

Tono. S. M. il Re, @yendo accettata la 
demnissione del signor coulimendatore Giovanni 
Nigra da ministro delle filanze, si è degnata, 
con decreto del 19 corrette, incaricare ‘della 
reggenza. di quel. ministefo il sig. conte Ca- 
millo Benso di Cavour, Ministò di anal 
agricoltura e commercio. 





na, 
Gazz. Piem.) 





legge nella Gaszéltà di Genova: 

Fu accolto con plauso universale il pensiero 
per cui piacque a S. M. di fregiare delle ‘in- 
segne di cavaliere  de'sanli, Maurizio e  Laz- 
zaro. la venerata canizie del degno discepolo 
di Parini, Giovanni Torti yi di quel robusto 
quanto modesto scrittore the col sermone sui 
sepolcri associò meritamente il suo nome a 
quello di Pindemonte e di Foscolo; di quel- 














Puomo che con pochi, îna eletti versi (come 
scrisse di lui Alessandro Manzoni) seppe ac- 
quistare fama non perituta, 

Il sermone sulla poesia, la versione del 
carme di. Lattanzio sulla Passione, la Torre di 
Capua, la Epistola in moîte di sua moglie, le 
teizine intitolate Scetticismo e religione, non 
solo palesano nel Torti un ingegno educato 











letto ed uu cuore nudriti alle pure fonti della 
vera sapienza evangelica. 





Fmexze, 18 aprile. — Si legge nell’ Araldo 
di Lucca, giornale del partito clericale, quanto 
segue; 

« Tutte le corrispondenze di Roma, danno 
la consolante notizia ,, che il concordato fra 
la S. Sede e VI e R. governo della Toscana 
è concluso, e in breye sarà pubblicato. » 

(Statuto ). 





Roma, 16 aprile. — S. M. il re Luigi Mas- 
similiano 
di Augusta, giubse in Roma ieri alle ore 5 
pomeridiane , e prese alloggio alla sua’ villa 
detta di Malta, 

Oggi a mezzogiorno, si è recato al Vaticano 
ad ossequiave sua santità. (G. dî Roma) 

Bo:odxa, 16 aprile. (Carteggio dello Sta: 
tuto), — Ci scrivono da Modena, che mentre 
sî stava lavorando imdefessamente per l'attàa- 
zione della lega doganale ton PAtstria è con 





Bavierà, sotto il uome di conte 











Parma ,. ed era fissalo che principiasse ad 
aveve effetto nel prossimo agosto, un ordine 
superiore fece sosperidere tutto: La causa di 
questa sospensione è ignota, ma'persone bene 
informate asseriscono essere stula conseguenza 
delle premure che'il gover 
entrare 





0 toscano fa pet 
nella lega e delle traitative che sa- 
rebbero' hecessarie per questo. Le tariffe che 
dovranno adottarsi. dalla lega non si conò- 
scono; e si aspettà 





he vengano preparate da 
Vienna con le relative istruzioni, 











ESTERO. 
AMERICA. — Le vatifiche dell'alleanza of- 
fensiva e difensiva Vithpero 
è la! repubblica | del Paraguay , sono‘ state 
scambiato! officialmente. * Con questo trattato 
le due nazioni si obbligano a sostenere l''in- 
dipehdénzà della repubblica orientale dell'U- 


guay conto oguì attentato slraniero. 


EGITTO. —' Leggesi' ‘hellà ‘Gazzetta Pic- 
montese : — Gi sì comunica pér via straordi- 
la seguente notizia : 

Sappiamo ‘che: S; A. il vicerè d'E 
definitivamente deciso 
strada di ferro tra 





fra 





brasiliano 














nai si 





itto ha 
costruisca la 
Alessandria ;. il Cairo; e 
Suez, ed. a tale oggetto ha invitato il celebre 
ingegnere signor Stephenson ad 
della direzione di s 





che sì 


incaricatsi 





importante layoro. 








INGHILTERRA. — Loxpra, 17 aprile. — 
Sì dice che quando sarà per la terza volta 
il bill titoli ecclesiastici alla 
Camera dei comuui, il signor Duncombi:. deve 
proporre la seguente risoluzione; «Quantunque 
sia rincrescevole che non sì abbia ayuto mag- 





dei 





presentato 


gior riguardo ai sentimenti protestanti della 
popolazione inglese nei documenti r: 





ivi alla 
ne di una gerarchia cattolico- 
Camera, fa 


recente cri 








romana, endo conto delle assi- 





curazioni solenni che furono date, cioè che 
non erasi voluto insultare la Regina e la na- 
zione con siffatta misura, asterrà da ogui 
a meno che 
non risulti ulteriormente che queste funzioni 
sono esercitate in modo incompatibile cu; di- 
ritti civili o coll’indipendenza religiosa di una 
e dei sudditi della Regi 
le è la proposta che il rappresentante di 
Finsbury si propone di fare alla Camera dei 
comuni. Sembra che siv James Grabam' sia 
anche lui venduto al partito irlandese. Quando 
gli si domanda da sua opinione su questa 0 
su quell'altra questione; la ‘prima cosa che 
fa è d' interrogarvi: cosa fa 
irlandesi a questo riguardo? Egli è deciso ad 
appoggiare la mozione del signor Dnncombe, 
e così sì for 


riosa, 





nuova disposizione legislativa , 





ina». 








anno i membri 











berà una: coalizione piuttosto cu- 
(Morning- Advertiser.) 
Esposizione di Londra. — Martedì sera sì 
cominciò a collocare all'ingresso principale del 
mezzodì i primi pezzi dell’inferviata interva; 
Appena terminato la Regina, condotta «dal 
priucipe Alberto e seguita da due de'suoî fan- 
ciulli, giunse ‘al palazzo dell’esposizione: Il 
oggetto che le si sffacciò era la sua 
equestre, or ora terminata, e prospi- 
l’entrata. La Regina ha dovuto essere 
soddisfatta dell'impronta maestosa che l’arti- 
gta ha dato alla sua opera. Subito dopo que- 
sta statua sì presenta un gruppo grazioso in 
inarmo, il quale rappresenta due am zoni e 
un argonauta. Questo lavoro rimarchevole per 
l’arte della composizione e per la morbidezza 


primo 
statua 
ciente 





delle formie, attirò lunganiente gli sguardi della 
Regina e del principe, e sarà certamente una 


delle sculture che ottetranno il inaggior 





nu- 
mero di suffragi. Sì dice che appartenga al 
principe Alberto. L'autore, attualmente a Lon- 
dra, è un artista ungarese per nome Engel. 
La navigazione del Baltico non essendo an- 
cora ‘intieramente libera, sembro che una 
parte dei prodotti. della Russia giungeranno 
soltanto dopo il primo di maggio, ina ne 
giunse già per altra via una quantità suffi- 
ciente per non lasciare un vuoto quando si 
aprirà l'esposizione. Una compagnia sì è for- 
mata a Madrid per facilitare il viaggio a Lon- 
dra degli spagnuoli che visiteranno l’esposi- 
zione. La durata dell'escursione sarà di trenta 
giorni, aleunì dei quali sì passeranno a Parigi. 











Tutte le spese del. viaggio, dei teatri e dei | 


divertimenti, saranno a carico degli impresari 


mediante 1250 fr. per i viaggiatori di prima 
classe e 880 per quelli di seconda classe, 

Sì dice che la prima emissione dei bi- 
glietti è quasi esausta, La festa d’inaugura- 
zione sarà di grande magnificenza. Il comitato 
esecutivo ha. fatto apporre in tutte le parti 
dell’edifizio ‘un avviso concepito in tevmini 
positivi per prevenire gli esponenti che se sa- 
bato prossimo, 19 corrente, tutte le casse non 
saranno disballate, 6’ incaricherebbe ‘egli stesso 
di questa bisogna "a rischio è pericolo degli 
esponenti. 

I commissari di S. M. hanno fissato come 
segue prezzi d'entrata: « Viglietti per la sta- 
gione. 3 lire, 3 seèllini ; per un uomo; 2 dive 
2 scellini petuna donna, 

Questi biglietti possono darsì in imprestito, 
e il possessore ha il diritto di entrare all'es- 
posizione ogni qual volta sarà aperta al pub- 
blico. Il primo giovio dell'apertura. saranno 
glietti. per la stagione,; Il 
giorno, il prezzo d’ammessione sarà di 
una lira ogni giorno. Il quarto giorno il prezzo 
sarà di 5 scellini e sarà ridotto a unovscellino 
il 22 giorno. Allora i. prezzi \resteranno così 
fissati: Per ì giorni di lunedì, martedì, mer- 
coledì e giovedì 1 scellino; il venerdì 2 scel- 
lini 6 dapari, il sabato 5 scellinî. (Glolle). 

— Concentrazione di truppe a Londra è 
intorno a Londra. 

Non ostante la pretesa mentita officiale data 
cinque settimane fa alla notizia che un tiuovo 
reggimento di cavalleria viaforzerebbe la guar- 
nigione di. Woolwich durante l'esposizione, 
questo fatto è ormai positivo, Il 17 lancieti 
deve venir da Dublino per.il primo; di wnag= 
gio. L’artiglieria, a cavallo che trovasi, attual= 
mente a West-Square, ha ricevuto I)ordine di 
recarsi, a Rast-Square; all’arsenale di Wool- 
wich, saranno aggiunte 18 sentinelle con un 
rinforzo di 54 cannonieri. Gli uffiziali non po- 
trauno ayer congedo che il sabato 0 la do- 
(Times), 

Dunuso, AS aprile, — ferì sera è stato pulibli- 
cato un supplemento straordinario della Gazzetta 
contenente un proclama ; emesso in yirtà del- 
l'art. IL Zictoria : questo proclama impone che 















ammessi soltanto i 
2e3 














ménica. 





ogni: individuo possessore di, armi nel contado 
di Devon, recentemente dichiarato, in istato 
d'assedio, e non eccettuati per motivo speciale, 
debbano | deporre, armi, polvere ecc. al più 


prossimo ufficio di polizia prima del 18 aprile, 





sotto pena di due anni di carcere con lavori 


forzati, 








FRANCIA. — Parlasi continuamente di un 
ravvicinamento tra. il presidente ed il gene- 
rale Changatnier ; persone di grande influenza, 
dice l'Indépendance Belge, se ne danno pen- 
siero, e non sì dispera di riuscirvi. IL signor 
Léon Faucher sì dichiarò tivissimamente per 
codesta riconciliazione. Dicesi che una delle 
condizioni poste dagli amici del sigaor Chan- 
gaînier sarebbe l'allontanamento del generale 
che gli succedette în una delle frazioni del suo 
antico comando, in quella cioè della guardia 
nazionale della Senna, (Gazette de France). 





— Si annunzia che il sig; Goury du Roslan, 
primo segretario d’ ambasciata, è nominato 
ministro della repubblica francese alla Nuova- 
Granata. 

Annuaciasi che il signor Aladenize, nomi- 
nato console a Cagliari, ha testè dato la sua 


dimissione. U 


— Il signor Léon Faucher, entrando al mi- 
nistero dell’ interno , rinnovò, interamente. il 
personale del gabinetto de'suoi due. predeces- 
sorî, i signori Baroche e’ Vaisse. | (Presse). 





ALEMAGNA. — Benito, 15 aprile. — Il 
conte d'Alvensleben ‘è ritornato da’ Dresda; 
wa non abbandona ancora la conferenza; Egli 
è soltanto) venuto per prender paîte alle con- 
fevenze che avranno luogo: per: concertare le 
istruzioni da darsi al plenipbterziario del ve 
presso la. Dietagérmanica; Il partito  cono- 
sciuto sotto il nome: .i viennesi @ Berlino, fa 
grandi yforzi per far cadere la scelta del re 
non nel conte di Bernstorff, ma sul conte di 
Arnim-Boytzenburg, il quale dicesi sia dispo- 
sto ad accettare. 

Quest'oggi la prima Camera degli Stati ha 
respinto il progetto di legge sulla responsabi- 
lità ministeriale con una maggioranza di 72 
voli coutro 59. Questo fatto prova che v'ha 
ancora în Prussia un partito potente, il quale 
non nutre simpatia di sorta per i principii del 
governo costituzionale. Il signor di Westphalen, 
ministro, dell’interno e membro della prima 
Uamera, si è ritirato prima della votazione € 
il signor Simons, ministro di giustizia, si è 
astenuto. E importa notare che il progetto era 
stato presentato dai ministri stessi. 





— Auche la seconda Cumera ha tenuto il 
giorno 15 una seduta impor 
adottò definiti 





ante, L'assemblea 
‘amente una proposta del. de- 
putato Grein, intesa a dichiarare che, atteso 
la difficolià che incontra la messa in esecu- 
zione delle, leggi provinciale; cantonale e co- 
rwunale,, i documenti che servirono alla com- 
missione incaricata di redigere il rapporto sul 
progetto che regola le materie e le proposte 
formulate da questa stessa conimissione, sa- 
ranno trasmessi al governo coll’invito di pro- 
porre le ‘convenienti modificazioni. Le Camere 
prussiane si sono prorogate al 23 aprile. 

















— Secondo le notizie più recenti di Vienna 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





€ di Berlino, sembra che il governo bavarese | di Masserano ; le altre del cardinale Guido | 


abbia deciso di richiamare da Dresda il suo 
plenipotenziario. 

— Sì dice che la Dieta germanica si riu- 
nirà a Francoforte il primo di maggio. Tutti 
gli Stati alemanni vi saranno rappresentati. 

—Il battaglione del 13 reggimento prus- 
siano di guarnigione a Cassel ha ricevuto or- 
dine di tenersi pronto a partire. Sembra dun- 
que chela Prussia ritiri le sue truppe dal- 
l’Assia elettorale. 

— A proposito dell'Assia elettorale giova ri- 
ferire il seguente dispaccio che recano i fogli 
di Vienna: « Il giorno 15 fu tenuta una pa- 
rata del battaglione prussiano, nella quale oc- 
casione il principe elettore pronunciò un e 
viva al re di Prussia. » Con questo fatto, cui 
si aggiunge una completa disapprovazione del 
comandante assiano, l'affare della parata è da 
riguardarsi come terminato. 


AUSTRIA — Viensa, 18 aprile. — La gaz- 
zetta ufficiale contiene il decreto che estende 
al regno Lombardo-Veneto l'imposta sulla 
rendita, 

È stato promulgato lo statuto che regola 
le attribuzioni del consiglio imperiale. Esso 
prenderà parte alle deliberazioni in qualsiasi 
materia legislativa, e sarà subordinato al mi. 
nistero. 

— Si legge nel Corriere Italiano. 

Vieuna, 17 aprile. — La risposta austriaca 
alla nota in cuì il governo prussiano dichia- 
rava di voler prender parte alla Dieta fede- 
rale, giunse in Berlino nel momento in cui i] 
re col re Ottone di Grecia e colla regina Maria 
di Bayiera si trovava a tavola nel palazzo reale. 
La nota del governo austriaco sarebbe di na- 
tura assai conciliante. Si assicura anche essere 
infondato, che l’Austria e i suoi alleati si Opi 
pongano alla risoluzione della Prussia di man- 
dare il suo plenipotenziario a Francoforte; 
anche riguardo alla provisoria continuazione 
delle conferenze di Dresda non vi sì sarebbe 
sollevata alcuna difficoltà; si dà anzi per certo 
che anche questo affare fu riservato a definitive 
determinazioni in Francoforte. Rimpetto alle ri- 
mostranze prussiane riguardo alle diflicoltàjche la 
carta austriaca del 4 marzo opporrebbe all’ac- 
cedimento di tutto l’ impero austriaco alla 
Confederazione germanica, vuolsi che îl ga- 
binetto di Vienna abbia accennato a quella 
che sta in ciò, che la Prussia non potrebbe, 
senza conflitti legali, nè ritirare dalla Confe- 
derazione, nè lasciare nella medesima anche 
le sue parti alla Confederazione, e che la de- 
cisione dipenderà del tutto dalla fermezza del 
governo prussiano. Come sì vede , l’Austria 
conta rimpetto all’estero sicuramente sulla per- 
severanza della Prussia di votare per l’acce- 
dimento austriaco, e che la misura delle con- 
cessioni che l’Austria volesse per avventura 
fare alla Prussia riguardo ai poteri legislativo 
ed esecutivo, di Posnania e Prussia state 
incorporate verrà fatta dipendere appunto 
dall'accordo delle due grandi potenze nell’af- 
fare dell’ incorporazione. Appena arrivata Ja 
nota austriaca di cui è parola, il ministero 
prussiano sì radunò a consiglio. Nella sera 
del 15 ebbe luogo una conferenza ministe- 
riale per deliberare sul come contenersi ora 
nella quistione alemanna. Corre voce che d'ora 
innanzi, secondo un accordo diplomatico, nei 
così detti fogli ufficiosi. non si farà più alcuna 
menzione del vero tenore delle scambiate note. 


BIBLIOGRAFIA. 


Lettere (*) e monete inedite del secolo NPI, 
appartenenti ai Ferrero-Fieschi, antichi 
conti di Lavagna e marchesi di Masserano, 
illustrate con nuove annotazioni, per cura 
del P. G. B. Adriani, e R. S., professore 
di storia e geografia nel R. collegio mili- 
tare di Racconigi. 

(Torino , Tipografia Fontana 1851); 

Si è questo un dotto lavoro che merita es- 
sere attentamente esaminato dagli amatori 
delle patrie cose, Le notizie che ivi si leggo- 
no sull'antico e ragguardevolissimo casato dei 
Fieschi , conti di Lavagna , e signori di una 
gran parte della Riviera Ligustica di Ponente 
e dei Ferrero-Fieschi , con la descrizione di 
due monete in argento coniate nella zecca di 
Crevacuore, tenuta già dai Fieschi, e dopo di 
essì dai Ferrero, dimostrano abbastanza quanto 
sia valente ed erudito archeologo il chiarissi- 
mo professore E. B. Adriani. 





Interessantissime, però, a parer nostro, sono 
le diverse lettere inedite che dal lodato au- 
tore si fanno precedere alla descrizione delle 
sovrariferite monete. Una è del cardinale Bor- 
romeo al duca di Savoia, relativa ai Ferrero 





(9) Gli originali di queste corrispondenze si 
conservano nel ricchissimo ‘archivio del conte 
Vincenzo Ferrero Ponziglione di Borgo d'Ale, dei 
mombri della R. deputazione sovra gli studii di 
storia patria. 

Se i copiosi preziosissimi autografi esistenti nel 
detto archivio vedranno, come lo speriamo, forse 
Ira breve la pubblica luce , da tutta quella.rac - 
colta gli scrittori delle cose d'Italia potranno ca- 
varti nolizie importantissime, massime attorno il 
decimosesto secolo sì fecondo di grandi avveni. 
menti, 





Ferrero sopra negozii politici, scritte la mag- 
gior parte al duca Emanuele Filiberto; le quali 
per essere abbondantemente fornite di anno- 
tazioni accurate e di altri preziosi docùmenti, 
servono mirabilmente a compimento della 


biografia di quegli uomini illustri cui risguar- | 


dano , ed a maggior illustrazione dei grandi 
fatti che resero per sempre memorabile il 
regno del glorioso ristauratore della dinastia 
sabauda. 

Immenso vantaggio producono pubblicazio- 
ni di tal fatta. Imperocchè la storia come 
primo elemento di filosofico pensare, non po- 
trà giammai essere di utile ammaestramento, 
dove non sia sincera, e non sì appoggi sovra 
fatti certi ed inconcussi , e massime sovra di 
quei monumenti, che tenuti oggidì ancora 
oceulti, a pregiudizio grande del vero, è tempo 
che omai appaiano in tutta la sfolgorante luce 
della verità loro a rompere e dissipare le te- 
nebre dell'ignoranza, dell’errore, della falsità 
e della calunnia talvolta , ad istruîrci colla 
perfetta loro imparzialità, 

È questo il voto di quanti sono vivamente 
desiderosi di conoscere bene a fondo la sto- 
ria della bella e diletta nostra patria, e le 
preclare gesta degli uomini da Jei prodotti. 
A compimento di cosi buoni desiderii noi vor- 
remmo rivolgessero pur una volta i loro pen- 
sieri, i sapientissimi reggitori dello Stato. Fa- 
rebbero essi con quest’atto un’opera delle più 
benemerite della vera civiltà e della libertà , 
Ja quale devé oramai essere la comune im- 
presa di tutte le nazioni sorelle del mondo. 

Crediamo che il fin qui detto sia più che 
sufficiente a dar la prova che il lavoro del- 
l’Adriani non è un libro passeggiero come la 
moda, come tanti libri che passano più pre- 
sto ancora che la moda, ma un libro che ha 
dentro di sè argomenti di una lunga vita. 

V.F. 


CORSO TEORICO E PRATICO , 
pi Lincua Francese 
ad uso degli Italiani 
(Torino, dalla tipografia Paravia). 

Il sig. P. A. Collombet professore di lingua 
francese, di geografia e di storia, ha pubbli- 
cato due trattati elementari di lingua francese 
ad uso degl’Italiani, l'uno di pronuncia e Jet- 
tura, e l’altro di grammatica comparata, A 
completare un corso regolare pubblicherà 
quanto prima una grammatica generale , ove 
tratterà della sintassi, dell’ortografia, prosodia 
e letteratura, 

rlando ora del merito delle due pub- 

è eseguite é d’uopo tributare 

l’autore i pià sinceri elogi per avere con un 
metodo nuovo, tutto razionale, e fornito di 
tale lucidezza da essere alla portata di tutte 
le intelligenze, abbattute quelle difficoltà, che 
derivavano , come ora è reso manifesto, più 
dall’imperizia e leggerezza de’ grammatici, che 
dalla natura, e dai precetti fondamentali della 
lingua francese. 

Il trattato sulla proauncia è uri modello di 
precisione e di chiarezza, ed in poche lezioni 
l'allievo è condotto ad apprendere con tutta 
facilità le regole generali, e le poche ecce- 

ioni, da cui sono limitate. Ed i principii sono 
così semplici e logici, così ordinatamente di- 
sposti ed applicati, e con tale opportuna 
frequenza ripetuti , che giugnesi agevolmente 
ad imprimerlì nello spirito, senza che sia me- 
stieri impararli a memoria, Felicissima fu poi 
la scelta delle frasi, e degli esempi negli eser- 
cizii occorrenti per l'applicazione delle regole 
e delle eccezioni, essendosi con molta perspi- 
cacia ed opportunità frammischiate massime 
utili, precetti di morale , cognizioni storiche, 
pensieri robusti, e forti e generosi sentimenti 
d'amor patrio e di nazionale indipendenza. 
Parlare al cuore dei giovanetti, ed ispirar loro 
idee grandi e sublimi, è un fortificarli nella 
virtù; è un prepararli ad un avvenire di feli- 
cità e di gloria. 

Pregi non minori si riscontrano nel trattato 
di grammatica comparata, Teorie nuove, me- 
todiche e semplicissime ne rendono lo studio 
facile, dilettevole ed efficace. Regole generali 
di rapporti e di comparazione tra la lingua 
francese e la lingua italiana, della cui verità 
ed evidenza ti convinci ad ogni pie’ sospinto, 
diminuiscono le difficoltà ed aumentano d'as- 
sai l’inclinazione e l'amore allo studio delle 
medesime, 

Nei libri elementari sulle lingue per lo più 
avviene, che invano sì cerchi un'idea ed un 
concetto in mezzo ad un oceano di parole e 
di formole - convenzionali, e ad un arido ed 
incomposto affastellamento di regole. Nei trat- 
tati del signor Collombet avviene tutto diver. 
samente. Essi abbondano di dotte e profonde 
investigazioni filologiche, e di acute ossery. 
zioni sulla trasformazione delle due lingue ita- 
liana e francese, quando scostandosi dall’ori- 
gine comune presero una fisonomia speciale, 
un'impronta diversa, un carattere proprio, 

Con ragionate e persuadenti spiegazioni. sto- 
rico-filologiche degli elementi costitutivi le 
due lingue comparate, si deducono, e si fis- 
sano principii generali, sicuri, ed infallibili, 
che dominano tutto l’ insegnamento , e che 
S'incontrano di continuo praticamente applicati. 

Il meccanismo delle due’ lingue nella loro 








primitiva trasformazione , nel loro progresso, 
e uei rapporti tra esse esistenti è esposto e 
trattato con tale dottrina e verità filosofica, e 
con analisi così profonda , da rendere questo 
lavoro tutto nuovo ed originale ; e superiore 
a quant'altri vennero sinora in Italia pubbli- 
cati. 

Noi desideriamo vivamente che il sig. Col- 
lombet compia con sollecitudine la pubblica- 
zione della terza parte del suo corso, e come 
egli già a quest'ora ebbe l'onorevole compia- 
cenza di vedere scelti i suoi trattati per l’in- 
segnamento della lingua francese nei collegi 
nazionali, noi gli prediciamo, senza tema d’in- 
gaonarci, che la sua opera si diffonderà per 
tutta Italia, e sarà adottata per tutte le pub- 
bliche e private istruzioni. 

(Artico com, ). 


DECESSI del 18 aprile în 
N 
Del 19. » 





Torino. 
ERI) 
15 


Dal 1 gennaio, totale N. 1724. 


—— ULTIME NOTIZIE. 


Gzwovi, 21 aprile. — PÎyvenienti da Torino 
giunsero in Genova il duea e la duchessa 
d'Aumale. — Gli augusti pelponaggi sono di- 
retti a Napoli e, viaggiano sdtto il nome dei 
signori di Viriol. 

Daespa, 15 aprile, — Il prifcipe di Metter- 
mich sta per ritornare, a Vienia, e da questo 
avvenimento il. partito della|reazione spera 
immensi risultati. (Gazà d’Augusta.) 

Viexsa, 18 aprile. + La Gazketta di Vienna 
di quest’ oggi contiene un drei imperiale, 

forzato dei boni 





con cui viene abolito il corso 
del tesoro lombardo-Veneto, ea nuova im- 
posta di 50 010 sui beni viene riflotta a 33.13 
nel mentre stesso che verrà Con l’im- 
posta sulla rendita. Queste misure entreranno 
in vigore col 4 del maggio prossimo venturo. 

— Scrivono da Vienna che fu!spedito or- 
dine per telegrafo nell’Holstein di sospendere 
fino a nuovo ordineli preparativi che si fa 
cevano per la partenza delle truppe austria- 
che stanziate in quel paese, 








Lon; 18 aprile. — A Manchester ebbe 
luogo ‘una grande riunione della riforma fi- 
nanziaria e parlamentare. 

L'onorevole Hayter, rappresentante di Wells 
nella Camera!' dei comuni, ha scritto ai suoi 
elettori che riceverà in sua casa a Londra butti 
quelli che vorranno visitare l’esposizione, 

(Corrisp. litografia). 

Mann, 14 aprile. — Si aspetta ad ogni 
istante la notizia della ratifica per parte della 
Santa Sede del concordato che il signor Ri- 
queline ha recato a Roma, Da qualche tempo 
questo governo aveva saputo »da fonte sicura, 
che i nemici del conte Thomar erano in preda 
ad una vivissima agitazione. Sembra che l’in- 
surrezione portoghese sia diretta non solo dal 
maresciallo Saldanha, ma anche dal generale 

laleva e da un altro generale di nome Perez 
Vento, 

Ponrogarro. — Notizie telegrafiche in data 
di Madrid 47 aprile recano che; il giorno 14 
l’ insurrezione portoghese non progrediva. Il 
maresciallo Saldanha non era entrato in San- 
tarem dove erano giunti il re e il duca di 
Terceira, 

ll governo francese ha inandato un vascello 
a Lisbona. R 





Bonsi pi Panici del 18. aprile. — In pa- 
ragone degli ultimi corsi di ieri, il 5 0/0 au- 
mentò di 20 cent, a 92, 45 ed il 8 010 di 
10 cent. a 57, 10. Sì negoziò il 4 412 0/0 a 81. 
Le azioni della banca di Francia migliorarono 
di 10 fr da 2,100 a 2,110. 

Fondi esteri: L'antico 5 0,0 piemontese (c. R,) 
crebbe di 5 cent. a 81, 80, Il prestito di Pie- 
monte a 912, 50 non ha variato. 

Bonsh pi Pinici del 19 aprile, — In para- 
gone degli ultimi corsi di ieri il 5 per 0j0 
calò di 40 cent. a 92 35, ed il 8 per 0j0 a 
57 45 aumentò di 5 cent, Si negoziò il 4 112 
per 0j0 a 81. 


Le azioni della banca di Francia variarono 


da 2105 a 2110 senza mutamento da ieri, 
Fondi esteri. L'antico 5 per 00. piemontese 
(e. R.) calò da 84 80, a 81/70. 


S. NICCOLINI gerente. 


CRÉME »= BEAUTI 

Per la sua composizione è per gli effetti subi 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai 
acidi che alterano la pelle € Ja rendono ruga 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato @ 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, ill 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo mé 
e pienamente corrisponde a questo favore insig 
Contenendò molecole grasse, nutrica la pelle, fi 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le ru 
e fa progressivamente scomparire le. miacchi 
rosso, Solo deposito a Parigi 25, piazza Venddi 
casa dell'Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'an 
dola amara, che tiene luogo Vantaggiosamente di 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri che desiderano averne in depogli 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bu 
presso l'ufficio del Risorgimento. E! 


ACQUA DI SPAGN; 


Della signora ASCANIO per tingere | 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mill 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto 
fortificare la radice dietro un nuovo preti 
mento d’ un uso facilissimo, potendo 
lunque persona tingersi di per se. Pa 
azionale , galleria Valois, n. 116, P 

pedisce în previncia ed all'estero ( att 


cato). { 


Libreria antica e moderna 
di T.DEGIORGIS, via Nuova, n.d 


ELEMENTI DI TATTICA 


®. A. PINERDSI 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteria 


48% — A vol. in-8 con figure © piani. | 


I signori abbonati che o per essere sll 
collocati in riposo o per altro motivo 
non trovansi presso i Reggimenti ove si 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar l'ofi 
scolo presso la suddetta Ditta, al prezzo d'a 
buonamento. 


TIE ILLUSTRATED LONDON NEWS | 


OFFICE A LONDRES, ) 
198, Strand. 
OFFICE A PARIS, | 
chez AUBERT, ( 
Place de la Bourse n. 29. 


mémes pour les deux Journaux, qui émanent d'une source 


Srna», soit à Parîs, place de la Bourse, Ausent 


Le 4.er numéro FRANCAIS paraitra le SAMEDI 3 


EN FRANCAIS I 


pendant toute la durée de l’Exposition; 


redigé et publié à Londres 


paraissant tous les Samedi. 


Les propriétaires du Journal anglais L’Iuusraiteo Loxboy News preéviennent le 
ture, et pendant toute la durée de la Grande Exposition, un Journal frangais, 
francais, par élite de la presse parisienne. — Ce Journal sera en tous points égal è L' 
plément sera publié dans Je Journal ang/ais, il en paraitra un d'égale 


et Comp. 


Ce chifire sera double pendant toute l'Exposition. 


VENISE 


en 1848 


— 1849 


par 


ALEXANDRE 


LE-MASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, 1854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix fr. 





Presso alla Libreria DEGIQRGIS via Nuova, n.47, è per le provincie dal sig. 
Giuseppe Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


STABILIMENTO 


DELLE ACQUE MINERALE ALCALINE 


IN E 


I Bagni saranno aperti 


Le cure importanti ghe si operano costantemente, la società distinta e numer 


il ristauramento dello stabilimento vi affluisce: 
sorgente concorrono al'henessere ed al diletto 


VIAN. 

col primo’ di maggio. 

che dopo 
È piedi della 
a prendere i bagni, 


infine i nuovi abbellimenti creati 
di coloro che vanno 


Le persone che desiderano prendere alloggio nello stabiliiuento sono pregati di scrivere 


anticipatamente , franco, al direttore dei Bagni 
Le lettere dovranno dirigersi a M.J. L. Mori 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese’ cattoliche. Scatole di 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso 
Drago. sacchetto di mezzo kil, fr. 2, 50, 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Houymet 
44 via dei Lombardì a Parigi, 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio 
di questo giornale, ed'in Genova alla casa di 
comimissione 7. Maserge Comp. 





per ritenere degli appartamenti. 
a Genéye che le farà pervenire a destinazione. 


DELLE NOSTRE 


SCUOLE DI LEGGI 


OSSERVAZIONI 
DI A; GASATI 


Vendibile presso i principali Librai. 


MAI 1851. — Tirage de l’edition anglaise: 


Pria: 
SIX PEN 


le Numer 


public qu'ils pubblieront è Londres, è dater de lot 
avec le titre ci-dessus indiqué, 


exclusivement redigé pour les lectell 


"IinvstnareD Loxpow News. 'outes les fois qu'un di 
importance dans le Journal frangais. — Les prix sont absolument 
commune, paraissent le méme jour, dans les memes bureaut, soit à Londres, 4 


100,000 numéros par semaini 


Non più operazioni 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Pa 
per la guarigione radicale dei mali d’occhil 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazio] 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la goll 
serena e i dolori più acuti, 1 ciechi che sedi 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della Jul 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi. presso. i principi 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi | 
affranchinò le lettere). 

Ricapito in Torino présso il Gerente di 
Risorgimento, ed in Genova alla casa 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano , Spezi Rivolta-Sertorio , nut 
4331. Trieste, farmacia Serrizvalle, Piazza di 
Sole. < 


di col 





Ù ; 
D’affittarsi al presenti 
UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, d 
nominata la Marchesa; distante due chill 
metri circa da questa capitale , sullo sti 
dale di Stuppinigi, regione del Lingottà 
provvista di scuderia e rimessa, con gi 
dini, serra ed agrumi, J 
Per gli opportuni schiarimenti diriggen 
dal sig. notaio cèrtificatore Domenico Signo 
retti via, Stampatori porta n. 14, piano 3° 
Teatri di questa sera. Î 
CARIGNANO. 
vizio diS.M. 
sentazione). 
NAZIONALE. — Opera seria: 
mico: Eutichio e Sinforasa, 
D'ANGENNES. — Marianne. 
SUTERA. — Opera buffa: Crispi L 
ossia il Medico e la Morte. ae © 1° È 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Pred 
recita: Il Signor Dappertutto. di vital 
dai suoî viaggi. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 


a drammatica compagnia al sé 
cita: Pagliaccio, (prima. rappi 


Attila. — Ballo 
























SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. "i 


all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 
PECCI rai, — Per lo Provincie con dei vaglio postal, = Livorno; all'em- CY 
fofi libromo!= Finéuzà, Viessen, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
ogtale. Napoli, Padoso Marahieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
Petctdi comrispondenza Hara , e Lejoliter. — Londra, P. Rolandi, Nuraîo, 20; 
Berner Streeta = William: Thomas bureau. universel d'annonres. e d’a- em 


bonnements, 28, Catherine S.t Strand. 


(ti PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Ri Torso. — Un anno L. 49. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 
L. 6, — Prownsciz. — Un-anno L, 44. — Sei mesi L, 24. — Tre mesi L, (3. 
= Un mese L. 6:50. — Iran ed Estsno,— Un anno Î,. 50. — Semestre 
L. 27. — Trimestre, 14.50. — Un mese L. 7, franco ui confini, — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di postà: alla Direzione!del Giorate li, 

3 i Risancivento, — Le mserzioni si pagano cent: 20. per. riga anticipoti. — 

















l.manoscritti e le lettere non sarafino restituiti. 








del. 


Torino; Mercoledì 





5 Aprile 4854. 





mm. 4026, 


















: RIVISTA, 
Ni ale ufficiale di Napoli pubblica le nomine | 

regie dei presidenti dei consigli provinciali. 

Ul giornali toscani parlano del’ concordato, ‘che 

fifdice conchiusò colla ‘santa! sede. Il:commissario 

pontificio di Bologna annunzia che, sono in corso 

monete austriache. false. 





| rinforzi militari sono omai giunti o in Losdra, | 
@ nelle adiacenze | benchè questa misura di pre- 
caudione sia ‘criticata da qualche foglio ;' ma già 
l'opposizione. è sistematica, 

Son pur giunti in Lobdra gli inviati della polizia 
ncese, nè (arderanno a raggiuagerveli, quelli 
degli altri Stati. L'affluenza di sìsterminato numero 











E: 
sopperire alla mancabia lu moneta ed al biso 
che ì cresciuti rapportitili commercio, ed i consu- 





mi originati da una popolazione cresciuta a dismi- | 


sura, avevano reso eslifemo. Ne avvenne che sotto 


il peso della necessiti privati la fecero da impe; | 


ranti, sostituendo alle@Mmancanti monete dei pezzi 


È | card 
di metallo ed altri oggetti di cui Ja consuetudine 








della punizione diviia. Pure si assottigliarono le 
menti, e si trovò, dopo maturi esami, che ai falsi- 
Ticatori potevansi applicare le pene comminate a 
chi riproduceya falso .ìl. sigillo dell’imperatore ! 
Questa scoperta giuridica importò che il male di- 
minuisse. 


Intanto'le facilitazioni surte Uall'attivarsi delle 








— L' Opinion Publique, si esprime molto. chia. 
ramente intorno alla proroga.dei poteri di Luigi Na- 
poleone; essa crede che, «qualungue cosa avvenga, 
non debbano, essere prolungati dapo,il 1852, Pri- 
ma, se la fusione è fatta non,vi sarà più da pen- 
sare a questo. espediente.» Ma quand'anche un tale 
accomadamento non fosse interamente, avvenuto 

















—r 


sso 


| 
n ‘Poca d'interessante dolli Francia: Continuano , |di stranieri d' ogni ceto ed opinione, giustifica | sanzionò l'uso, iantefindone il valore ch'erasi ad | cedole si divulgarono' così, che, dopo non lango | net 1052, di,modo che nom si fosse in caso di.of- | 
nou malgrado le spiegazioni del Monifore, i commenti | questi prudenti preparativi essi attribuito sinu dall primo loro apparire. Uon- | correre d'anni, tutte Je città chinesi possedevano | ferire al paese, una soddisfacente, soluzione, | 
sulle cifrò sbagliare dal telegrafo e si vuole ad | Il giornali citano come un' rappresentante mo: uenze di ciò la séQMiParsa dei metalli fini.e per- | un banco proprio, è cedole che non, avevano però | gnerebbe ricusare con inalterabile fermezza l'e- i 
il ogni costo’ vedervi’ una soperchieria ‘di Pacher, | dello, il sig. Hayter del collegio, di Vells; che prof- | sino del rame, per _eHi sotto timpero di Hiantso- | corso fuori del territorio della loro rispettiva giu: spediente bonapartista, come l'espediente; di, una 
to tammentando: soprattutto ‘come sia questa Ja se-'| ferì in sua cass alloggio e tavola a quanti fra i suoi | ung della dinastia Thygg, intorno all'anno 806, si | risdizione , salve poche eccezioni che restringe- | presidenza orleanista ; attesachè, corlesti, due pre- 
sy 










conda volta, che;sotto Ja sua amministrazione un 
simile inconveniente si averi. Egli. intanto conti» 
nia l'opera d'installamento al potere. Gireolari ed 
istruzioni molto energiche sono diramate a tutti i 
funzionari pubblici. Importanti modificazioni nel 
personale vengono operate per ricostituirlo fotte e 
| tompalto:s 

Parlasi fra le altre misure di due progetti di legge 
TA cine 
tliente all'Assemblea. Col primo sî colpirebbero di 
Un generale ed assoluto livieto tutte Je pubblica 
zioni dei condavinati! politivi rifugiatisi all'estero, 
Dall'altro si determinerebbero certe ‘condizioni 
per poter avere domicilio in Parigi; la quale. misu- 
ta darebbe l'ostracismo, eredesi , a più che 25,000 
vagabondi! 

Nin un paese di ‘provincia, Aspet, piccola ‘citi 
dell'alta Garonna, certe mimicizie fra il sindaco e 
il giudice del luogo osiginarono qualche tumulto; 
Ma la pronta e vigorosa Imtervenzione della forza 
pubblica l'ebbe prontamente sedato, — Il rimanente 
ali Frabcia è tranquillo . . . . . alla superficie. 
lotto eovano randori \acerbi 6 pazze speranze. Ma 














il governo» promette attività ed energia. 

(Ma gli argomenti alla filucia, non vonno essere 
certi nei giornali. In questi tutto è dubbio e con. 
fusione. Ma in questa parte rimandiamo il. let- 
tore al sunto che ne trascriviamo 

. Bensì' vogliamo ‘aggiungere un cenno sul con- 
gresso agricola; che in guesti giorni appunto siede 
è delibera-iin, Parigi. Non è a dire se siano prote- 
sionisti sfegatati. Fin qualche leggiera riduzione 
sulla legna venne acremente combattuta e respinta. 
Ma non è.su ciò che'ci vogliamo fermare ; è invece 
sopra un nuovo esempio degli assurdi ai quali con- 
duce l'esagerazione di tale-sistema. Si, è votata la 
conservazione della tassa d'introituzione di 55 lire 
per ogni capo di bestiame, che equivale ad una de- 
cisa proibizione; e poi si raccomanda al governo 
di inculcare al popolo la salubrità e convenienza di 
far molto uso «i carni. Cioè si fa il possibile (per 
mantenerne, alto il prezzo, e si.vuole ad un tempo 
moltiplicarne la consumazione. L’assurdo è si Mla- 
grane, che pare ipocrisia. Se non altro, si crede 
che questi membri del congresso sono produttori, 
ma ignoranti, nonchè d'altro, fin del vero utile 
proprio. 

D'Inghilterra recano, i fogli che ebbe luogo un’a- 
dunanza numerosa per la riforma finanziaria ed 
elettorale, conchiusa col voto di grandì encomii ai 
capi del partito in Parlamento, 

Buone notizie Wella guorra dei Caffri. Gl' Inglesi 
liawpreso è rovinato il forte Armstrong, dopo/una 
resistenza molto ostinata, per parte degl'insorti, Al- 
tri suecessi ebbero pore le truppe regolari in più 
‘scontri delle bande caffre ed ottentotte. 


























elettori vogliano recarsi in Londra per la prossima 
esposizione; —A proposito della quale vogliamo fare 
menzione di un nuovo periodico illustrato, che vi 
si pubblicherà per tutta la durata della medesima; 
onde riprodurre i disegni degli oggetti esposti. più 
degni di attenzione, e del quale ci è giunto sta 
mane il primo numero di saggio. 

Dalla Germania la notizia più interessante è il 
prossimo ritorno del principe di Metternich a 
Vienna. Non è a dire quanti calcoli, quante mac- 
chinazioni si facciano sin d'ora sopra questo ritorno. 
Ma le cosè hanno troppo mutsto dal 1848, perchè 
Quai l'opinione e l'influenza diun individuo possano 
pesare granfutto nella bilancia dei destini delle 
nazioni. 

Che farà la Dieta? Proclamerà lo statu quo? Tale 
non sembra il desiderio dell'Austria. Riprenderà 
l’opera rimasta interrotta a Dresda? ‘É probabile; 
ma il difficile sta nel' prevedere con quale’ risulta 
mento sia per. ritessere ‘questa tela di Penelope, 
nella quale gli uni tanto disfanno, quanto gli altri 
sianosi allaticati a fare, Del resto la soluzione di- 
pende în gran parte dal voto dei piccoli Stati, e 
non si può, senza temerità, pretendere fin d'ora di 
prevederta. 

A Berlino fu prowulgato un nuovo codice penale, 
e furono fatte scuse per il noto all'are della rivista 
di Cassel, 

Di Spagna, nessuna novità. 

ln Portogallo non consta aicora che l'insurre- 
zione abbia fatti maggiori progressi. 





























GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nel Brenta, giornale di Padova; 
DELL'ORIGINE DELLA CARTA MONETATA, — Alcuni sto- 

rici, tratti in errore da un passo di Marco Polo, 

attribuirono ai Mogolli l'invenzione della carta mo- 
netata. Che i Mogolli l'usassera al tempo del cele- 
bre viaggiatore veneziao è un fatto, sù cui non 

è dubbio alcuno; ma che in China fosse introdotta 

da quei conquistatori è ciò appunto che l'illustre 

orientalista Klaproth ha pienamente smentito. Que- 

sti in un rapporto spedito alla società asiatica di 

Parigi provò che i chinesi farono gl’inventori della 

carta-moneta, facendone fede le molteplici opere 

storiche ed i preziosissimi documenti di ewi vanno 
ricche le raccolte pubbliche e private del celeste 
impero. 

Sin dall'anno 149 avanti l'éra nostra, imperando 
Ou-ti della dinastia degli Han, per sopperire ad uo 
passivo finanziario dello Stato, il ministro dell'im- 
peratore poneva tra mani dei graudi e dei cortì- 
giani dei pezzi di pelle di cervi bianchi che esi- 
stevano nei parchi imperiali, largo ciascun pezzo 
un piede quadrato, con suvvi impressi simboli e 


























Pur deciso che la regina aprirà , in piecolo co- 





mitutò; l'esposizione il primo di maggio | ei gior- 
nalistimnovano le più amare e violente censure 
tontro coloro che consigliaronla a sottrarsi all'ova- 
zione popolare che per quel dì il pubblico alletto 
(e preparava. Bgli è impossibile che quel primo 
progetto sia modificato in meglio. 








APPENDICE. 


ww... FRAMMENTI 
‘ SUL PIEMONTE 


tin (Vedi i numeri 4043, 1019, 1021). 





‘" La Collina di Torino. 





Non è quasi un buon cittadino di Torino 
| sia nobile o borghese, bottegaio o mer- 
iciaio, a cuì i nomi soli della collina e della 
‘wigna, non destino; a un tratto mille. pensieri 
di felicità passata, presente, o almeno in idea, 
Ogni torinese ebbe, ha, od almeno avrà 
la sua vigna; se non egli, l'avrà qualche suo 
figlio 0 nipote. O. vi-ha passati i lieti e non 
pensierosi, giorni della sua puerizia e adole- 
scenza; od è venuto a sollevarsi, già più 
adulto, dalle fatiche o dalle seccature dell’u- 








si 














leggenile. Chi teneva lo invito alla mensa imperiale 
era obbligato a porre uno di questi pezzi al posto 
destinatogli: lo dicevano phi:pi (valore in pelli), ed 
il valore di ogni pezzo era di 4000 denari ( circa | 
512 franchi). | 

Il phi-pi durò alcuh tempo; ina il suo corso, 
troppo circoscritto, non poteva, com'era d'uopo, 
avvantaggiare le finanze dello Stato, e nemmanco 


bandonare per qualche tempo la città. Le 
ville lontane, i castelli sono solamente per i 
ricchi oziosi e spenditori. Il gran numero delle 
persone di fortuna mediocre o piccola , trat- 
tenuti in città dai loro impieghi o dalle loro 
faccende, non hanno mesi da perdere nelle 
ville lontane, ton poderi da occuparvisi, 
non cocchi e cavalli da andarvi e yenirne. 
La collina che incomincia alle ultime case 
della città, la vigna colle sue poche gior- 
nate di Verra all’intorno, la via che si fa in un 














frutta colte di propria mano, ecco le ville che 
stanno bene alla pluralità, sempre mediocre 
dei buoni cittadini. — Peccato che sovente i 
buoni cittadini non sentano sempre il pregio 
dell’aurea mediocrità, Pur troppo la. maggior | 
parte dei piccoli proprietari delle vigne giunti 
a questo desiderato possesso , non s’accon- 
tentano di esse, E la condizione universale di 
ogni desiderio adempiuto, di nondasciare gran | 
tempo il possessore contento e di farlo pas- 
sare a un desiderio ulteriore. Ma qui si ag- 
giugne un nuovo incitamento. Abbiamo detto 
di quel fvammischiarsi e trovarsi vicine le une 











vietava di formare c@lffame gli uterisili,proiben- 
done l'esportazione; difpiù, per recare. aiuto alla 
finanza dello Stato, dep@uperata di forze, si gittava 
una lassa sui ricchi, s@igli alli funzionari e sui mer- 
catanti ch'entravano pdl loro negozì nella capitale 
dell'impero. Ai contriîtenti di questa tassa si con- 
segnavario delle cedolgidi ricevuta, le ‘quali indi: 
cavano nella relativa l@Btieada l'oggetto pel quale 
erano rilasciate, denominandosi quindi carte di 
moneta valontaria.Tali cedole pure si accettavano 
al loro valore nominale dai commercianti dell’in- 
terno e dei paesi confinanti coll'impero. 

In seguito, crescendo |vieppiù il commercio, (e 
quindi affluendo il namerario, si concesse ai mer» 
catanti il privilegio ci poter depositare nelle ‘cassé 
pubbliche delle somitte di danaro; quale attestato 
dell'eseguito deposito si fitiravano delle cerole gi- 
rabili, le quali erano dovunque rin. crelito e ricer- 
cate con favore. L'acsordato privilegio ebbe vigore 
nel 960 dell'era nostra. Le une e le altre cedole 
ora indicate erano della stessa grandezza dei phi-pi; 
stava sovr'esse indicato il,valore che rippresenta- 
vano în grossi carateriy ed erano formate colla 
corteccià del morus vapiryfera, che i nati, della 
China chiamano Tehe. 

Senonchè tali cedole non potrebbero, a mio cre- 
dere, appellarsi carta monetata, poichè non sorti- 
vamo dalle pubbliche casse col valore attribuito ad 
esse da chì ne aveva il polere, ma erano piuttosto 
ricevute girabili, avvegnachè rappresentassero sinò 
dal momento della loro emissione un valore reale, 
qual era guello del danaro.o degli oggetti preziusi 
depositati, nvn già un valore iputelico; non reppre- 
sentavino in ultima analisi il credito: dello Stato o 
di una banca, ma bensì un (capitale già in depo- 
sito, e di cui lo Stato s'era costituito garante, 











Intorno al 1000 dell’èta nostra un negoziante no- 
ininato Tchang-young îmmaginò di recare un rime- 
ilio alle elifficoltà che poneva nel commercio una 
specie di monete di: ferro pesantissime, e quindi 
sommamente incomode/, introducendo le carte di 
eredlito, che si dissero fehi-tsî. Queste carte ave- 
vano la relativa scadenza, portata a ire anvi; quindi 
il loro nome di Kiao/su (scadenze) e valevano 1000 
denari (un'oncia di puro argento) Pale sistema riu- 
sciva di grande vantuggio, poichè contemplava una 
durata congrua ed dpportuna acciò l'effetto com- 
merciabile potesse girare, potendo alle singole sca- 
ilenze essere rinnovato o sostituito. 














Il ritrovato di, Tehang-young diede origine ai 
banchi; ma, o fosse per la mala amministrazione, 
o per il discredito nato dall’esorbitante emissione 
ili carte, la casa bangaria fallì: fu allora che d'or 
dine dell'imperatore Pehang-yang fn instituito a 
Y-tcheon un baneo di estinzione; e fu quello il 
tempo in cui le cedole si munirono del sigillo im- 
periale, e sono queste che si può dire fossero vere 





| carte montate, 


Ma nel 1068 sorsero i falsificatori a tocliere.dl 
credito di cui sino allora godevanori Rieghajt. av 
vegnachè se ne scopfissero di fulsî. 

Le leggi del celeste impero non avevano preve: 
duto un tal caso; allerarle parve a quei patriarcali 
reggitori cosa. nom santa, degna di obbrobrio e 





a livello e diritti sono il lusso più universal- 
mente cercato nelle vigne. A ciò, e per la 
medesima ragioney S'aggiunge il desiderio dif- 
ficilissimo ad adempiere dell’acqua. Quanti pa- 
droni di vigne han dovuto vender la vigna , 
dopo avere sprecato l’entrate e le economie dei 
capitali a far di quegli spianati, o delle buche 
(asciuttissime pur troppo ) a cercare un’acqua 
ribelle che. non \wuole spicciare! È diventata 
una massima generale tra i sensali di vigne, 
chelle non durano guari vent'anni nelle me- 














pericolo speciale e soprannumerario della ino- 
ralità del buon cittadino torinese , d'altronde 
uno fra gli ubitonti di capitali, de’ più morali 


| che sieno forse ancofa în Europa. 


Dopo di. ciò, parril'poco danno che quelle 
spese soverchie siemifatte senza buou gusto. 
Altre volte la. gran pretensione d’ una vigna, 
dopo lo spianato e l'aequa, erano le pianta- 
gioni affilate d’alberi} per lo più castagni d’in- 
die, olmi, o meglio tassi 0 cipressi, appunto 
perchè son quelli chè dan più nell'occhio, e 
si scorgono più da lungi dal viaggiatore, che 
si suppone meravigliato, ‘mentre ei fugge in 





vansì ai negozii (ra i ricchi commercianti, 

Qui non dirò delle operazioni finanziabie iniprese 
sotto (l'impero di Kao-tsoung e sotto quello di 
Hiao-tsoung, i cui ministri introdussero due speeie 
di carta-moneta, gli Moei-tsu (contratti), ed i yu- 
houan. (obbligazioni di danaro) ;. imperciocchè 
mi basti aver dimostrato come la la monetata 
si 'eooscesse în Uhina tre secoli prima della con- 
quista fattane daî Mogolli, è quindi del viaggio di 
Marco Polo; mentre soltanto nella prima metà del 
secolo XIII i Mogollî s'erano impadroniti delle pro- 
vincie settentrionali della China, la quale cadde 
totalmente in loro. potere. per opera di Houpilai, 
dopò ‘una guerra perdurata dodici anni, è di aver 
velluto fatto prigioniero l'ultimo ‘rampollo della 
dinastia dei Song, cui.il guerriero mogollo toglieva 




















| la eorpna, proclamandosi in sua vece imperatore 


di tatta la Uhina col nome di Chi-ts0u, sulla guale 
esercitò la suprema potestà per 14 anni, essendo 
morto nel 1294, Fu sotto il suo impero che fissava 
la lunga sua dimora in China il sullodato celebre 
viaggiatore veneziano 








GIORNALI STRANIERI, 
Rivista dei giornali francesi. 


— Il Messager de l'Assemblée. prosegue la' di- 
ussione incominciata con l'Assemblée nationale. 
Esso non biasima il sostenere la fusione , d'essere, 
cio, legittimista ; ma trova mal fatto ch'essa non 
la sostenga francamente , lasciando così la que- 
stione’ indecisa io quanto sì riferisce alla proluni 
gazione dei poteri di: Luigi Napoleone. ; Vuolsi fare 
di un tal dubbio un. mezzo di coercizione; vuols- 
dunque fare della fusione un mergato cinico, e 
dire brutalmente a dei nobilì principi martiri della 
loro abnegazione: « Pato la' fusione, 0 noi proro- 
ghiamol...» 


— L'Ordre esamina quale muveite ha potuto spin 
gere i signori Guizot, Duchate] e Salvandy a farsi 
legittimisti, sostenendo la fusione. Codest gior- 
nale erede di trovare la ragione nel desiderio di 
seusarsi dei falli commessi colla monarchia di Lu» 
glio, li cui responsabilità pesa sui suoi ‘antichi 
ministri. Se quella monareliia non aveva per se 
stessa, enel sun principio elettivo, la forza di'so- 
stenersi, egli è certo che quelli che l'hanno ser- 
vita non debbonsi rimproverare la sua caduta. 














— L'Assemblée nationale commenta sempre il 
suo tema fusionista ; es 





risponde a coloro che la 
chiamano bonapartista, e dichiara ch'essi stessi 
non sono mossi che dal desiderio di far riuscire uîì 
governo monarchico; «un pezzo di regalità da una 
sorpresa di: piazza, + 

— L'Union won, saprebbe. maravigliarsi egli 
sforzi replicati che si fanno per tirare, in senso 
contrario, il partito legittimista. Nulla meglio di- 
mostita l’importanza politica di codesto partito; ma 
nulla meglio dovrebbe saperlo legare alle regole di 
moderazione e d’unione che regolarono fin ora Ja 
sua condotta. Lo stesso giornale sostiene la politica 
fusionista dell’Assemblée, contro la politica orlea- 
nista del Messager. 





e ————r._- 
ammettere i, giardini, pittoreschi. Alcuni de? 
miei amici consultati su questa, anomalia la 
vogliono attribuire ad una proprietà antino- 
vatrice del naturale de’ Piemontesi, della 
quale avremo forse occasione di parlare un’ 
altra volta (1); alcuni poi. credono sia appunto 
un effetto delle grandi bellezze naturali del 
nostro paese, ‘e in particolare della nostra 
collina, quasi sieno impossibili. a superare, 
diflicili ad emulare, facilissime a guastare, 
Ottant' anni fa quando il gusto dei giardini 





cacciato sotto il successore. Il conte, Bogino 
uomo di nascita borghese, e che aveva fatta 
una onesta e mediocre fortuna al servizio di 
due de’suoi ref aveva sentita già e soddisfatta 
poi la modesta voglia del cittadino torinese, e 
così avevala sua vigna. Ma portando ju questa 
quella moderazione e severità d’animo, per cui 
s' assomigliava al suo signore, egli era diven- 
tato così caro e necessario , non che passare 
al solito ed ulteriore desiderio di abbellire o 
guastare la vigna oltre le sue facoltà, ei non 
ci aveva se non il giardinetto misto di pochi 
fiori e più erbaggi, e circondato di frutti in 














tesi espedienti non sarebbero che immense com- 
plicazioni. Se noi dunque giungiamo sino al 1852 
senz! esserci intesi , facciamo cosa più prudente e 
più. politica, sarebbe più utile. al. paese di fare 
uscire un uomo dalla situazione. ' 

— Il Pays si occupa «lella questione, di stabi 
lire colonie nell'Algeria. i Î 

— Ia Patrie pretende che se tutti i\partiti han- 
no i loro impradenti, non tutli gl'imprudenti siano 
pericolosi : gl’imprudenti dell partito bondpantista 
fion sono a temersi,\pdichè'.la storia! nom si rifà; 
ma non è lo stesso degli imprudeuti.eldegli esal- 
tati del partito legittimista e del partito orleanista; 
impotenti pel (bene, tssi sono, troppo, potenti pel 
male. Tap 

— Il Siéele, asserendo che se il lavoro sparisce, 
la maggiore colpa è dei fogli tollerati ; i quali pre- 
dicano” la violazione: della! ‘costitàzione; aggiunge 
che la borghesia ved if popolo! hatino! pur essi a 
rimproverarsi gli esagerati spaventi, ‘E perchè te- 
mere i colpì! di Stato dei reazionarii?... Essi, certo, 
non ardiranno nulla. Del resto lavreazione avrebbe 
una bella cosa dar fire: si aninulli la legge del 31 
maggio, è Luigi Napoleone dia la sua’ dimissione 
un mese dopo, la Francia nominerà un ‘altro pre- 
sidente, il quals potrebbe ben essere un amico del 
Siéelei allora tutto andrebbe pel meglio. 

— Si legge hel Constilutiovine!: Uetti giornali 
ricorrono ad un mezzo più o menò felice per ri- 
conciliare 11° paese ‘col ‘socialismo, ed è quello di 
trasformare în socialisti Wiitti' gli scrittori che si 
sono vccupati è migliorare Ja sorte delle masse, 
tutti ‘gli uomini di Stato chè hanno preso qualche 
misura di umanità, tutti i sovrani che hanno la- 
vorato all’elevazione della condizione mordle e ma- 
teriale' delle classi labboriose. Unà frase, ‘un decreto, 
un atto spesse volte insignificante in fondo, bastano 
per trasformarli in tonti ‘promotori della muove 
religione. ‘Ed ‘eccoli registrati l'un: dopo l'altro 
sulla nota con pericolo di associare ‘i nomi che a 
vicenda si ripulsano , ‘offerendo in tal guisa la più 
strana mascherata. Così, verbi grazia, Enrico IV, 
per aver voluto che il contadino potesse ogni do- 
menica aver un'pollo sul tavolo, resta convinto di 
socialismo e trovasi amalgamato coi Pierre Leroux 
e coi Louis Blane. Siffatti mezzi sono troppo pue- 
rili per poter trarre in inganno l'opinione e tra: 
viarla. Che mai v'ha egli di comune fra i socialisti 
ei grand'uomini, sul nome dei quali fanno specu- 
lazione ? Certo è che tutti questi uomini di genio; 
serittori o monarchi , hanno fatto molto per com- 
battere la miseria, il vizio, il delitto, tristi satol- 
liti della civilizzazione , i loro. sforzi sortirono un 
lieto esito e grazie alla loro benetica influenza la 
condizione dell'umanità è in via“di miglioramento. 
Ma quale fa la via battuta jper essi? Diedero al 
lavoro uno stimolo energico e diretto, assiedrarono 
cioè il libero sviluppo delle forze individuali colla 
guarenzia del pacifico godimento della proprietà, 
Presentemente però i ‘socialisti, invece d'inspi» 
rarsi alle stesse dottrine, partono da un principio 
diametralmente opposto. Lungi dal voler. prose- 
guire l'opera loro, tendono invece ‘ad interrom- 
perla e distruggerla. 
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e gli alberi quà e là sparsi, orsoli, ora a gràppi, 
lungo i due ruscelli che cadevano mormoreg- 
ando tra i sassi dall’alto del colle, Tutto ciò 
era non più che natura non guasta ; e forse 
impotenza di guastarla. Ma, i ricchi visitatori 
Ioglesi lo prendevano per: colmo: dell’arte; (ed 
abitando io nella miu puerizia «quella. vigna 
colla vedova del conte Bogino e il suo figliuolo 
adottivo, udii ricordare ancora, le esclamazioni 
ammiratrici di quegli stranieri così dolcemente 




















ni n ora © meno, a piedi gli uomini, sul somarello | desime mani , è che di rado passano în due | pittoreschi, imitatori della natura, era già vec- Fre Meo ea 

E le donne il sabato, sera, per toruare al lunedì | generazioni. Che più? ho conosciuto famiglie | chio appresso agli inglesi ,, alcuni di questi | | 1°! resto è curioso osservate; cometil no- 
Mi IL mattina con in mano i fiori del giardino, e | parche diventare speNflitrici, e persino famiglie | venivano a visitare il conte Bogino primo mi- |$!"9 paese uno degli ultimi ad imitare l'uso 
N ; al biaccio della fanciulla il panieretto delle oneste diventare disoffeste per la vigna. È un | nistro del re Carlo Emmanuele II e ministro | 0! straniero, dei giardini: pittoreschi, sia stato 





dei primi ad averne: uno magnifico e famoso 
di tal sorta, Conosce ognuno la bella desc 
zione dei giardini d’Armida; dove ; 





+. quel che "l bello e'l caro aceresce all’opre, 
rie, che tutto fa, nulla si scoprè (1). 








che dimostra avere il poeta inteso, descri- 
vere un giardino di quelli che ora noi di- 
remmo all'inglese. Ora, egli è proyato in una 
dissertazione (2), leggibile anche da coloro che 
fuggono i volumi accademici, che il Tasso non 
fece qui una pittura immaginaria, ma anzi un 
ritratto dal vero dei giardini che: aveva allora 
il duca Carlo Emmanuele 1 alla. sua anagni- 


Slan di, a | îi (IATA SSGUETI 3 re di Mi i Pia- | Spalliera dietro alla cas icello inferr 
(_ Biversità sfogandovi l’ardor giovauile, secondo | alle altre, le vigne dei più ricchi e dei più me- | posta sulle strade maestre di Milano 0 di Pia- | 5P® la pa ii pratigalioanfto Lac ara peg delia io 
l'osservazione d'Orazio, a salire gli ardui pog- diocri; e sarebbe troppo male presumere delle | cenza. i Aicavallo; diaalpicalla, Casa, uno. Hizia Viale ail Den Sion 
r- | AR gi; 0, meno innocente, v'è stato tratto da un | coguizioni del cuore umano, di qualunque fr I rarissimi moderati tra i padroni di vigna, | di alberi diversi (che allora era errore 0 po-| rel Po, Questa campagna: è.ora abbandonata 
? |A altro ardore non men consueto a quell’ età.|i miei leggitori, sc aggiungessi alcun che a lo quelli che non potevano avere il viale di| vertà) da una parte ela toppia obbligata dal- È 


# Se è giunto alla vivilità,senza avere in alcuno 
gli, que’ modi frequentata la collina, questa 
gli porge pure gli allettamenti, proprii della 
“feconda età, il riposo dei campi, le casucce 
| di ogui dimensione, e valore adattate a qua- 
_ lunque famiglia e fortuna. I piaceri della fa- 
| wiglia si godono di gran lunga meglio in villa 
the in città; ma quanto pochi possono ab- 











spiegare come tal vicinanza e comparazione 
diurna e notturna, debba naturalmente por- 
tare le vigne più umili ad emulare le più | 








perbe. Ancora, sì sa che pel comune degli 
uomini la difficoltà vinta è il tipo della bel- 
lezza. la pianura si vogliono colli,.in collina sì | 
vuol naturalmente passeggiare al piano ; e lo | 


l'spianato intorno alla casa; e i lunghi viali piani | 

















cipressi, si procacciayano almeno il pergolato 
di carpino, anche questo un lusso non poco co- 
stoso, Era una virtù, contentarsi del pergolato 
di viti, / toppia del buon torinese. E non 
che vedersi le reliquie di questo gusto an- 
tico, la pluralità delle vigne lo serba ancora. 
È curioso che il paese più pittoresco che, sia 
forse al mondo sia pure uno degli ultimi ad 














l’altra, Ma la toppiz eil viale mettevano dalle 
due parti verso due. vallette tra le quali era 
edificata la vigna, e lasciavano vedere a'loro 
fianchi e al loro fine i praticelli e î vigneti, 

(1) L'una e l'altra cosu, il gusto de’ giardiui pit 
toreschi e quello delle novità sono sorte in Pie 
monte dacchè furono scritte queste pagine. 

(Nota: dell'Editore). 











e prosaicamente ridotta a rhanifattura di ta- 
bacco, per quel costume o destino che hanno 
le ville dei nostri Principi, come quelle dei 
nostri privati, di non servire guarì le stesse a 
parecchie generazioni. Se: è-vizio, è vizio na- 
zionale, ed è menò nale che fin nei vizi sì 


(1) Tasso, Gerus. lib., Canto, XVI, 


- (2) Del conte Napione. 
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TL RISORGIMENTO 
i i i si i i fa i i i race la) Vi i Îs Idi i ita a lelle e un 0 id 
— Nel Journal des Débats il signor Michel|ha voluto sapere se ci fosse caduto în mente! poi si studia di far ‘\gredere a tutti coloro i | getto di ‘accomandare al governo, il sistema I linee infinitamente paral! Bue: i m° to di 
Chevalier espone gravi considerazioni a proposito | di accennare ai gesuiti. E le abbiamo detto | quali non possono leggere altri giornali che | delle concessioni ne’pubblici lavori + © spe-| Convergenza, a volerlo o non volerlo, presi 
della commissione’ inparitata di far conoscere i) he gi perchè abbiamo buono in manò per | il suo, che il governo costituzionale di Pie-|cialmente per la strada ferrata di Genova. {Sto o' tardi si determina e manifesta. È 
Sani che Geovizoe, (alepdle pela ekl. attestare che î gesuiti hanno fatto @ fanno monte è peggiore-di.tutti i.governi.ilaliani/|.Si sa che l'onorevole Lanza, applicatosi di L'onorevole Lanza. chiedeva che il go 


slazione “marittima in seguito alle modificazioni cà 3 aa FA son = Ro 
profondè da ‘altre mazioni introdotte nella loro, e | guerra al Rosmini ed al suo ordine. Crede). \vSe leavvenga parlare della passatà guerra | buon'ora a promuooere i progressi materiali | verno conceda all'industria privata le linee 


di ricercare le difficoltà che sono di ostacolo allo | forse l’Armonia che non vi sieno altre mo-| d'indipendenza, e della parte che Roma vi {del paese, quando non era permesso parlare | di strade ferrate , perchè dl governo nona 
sviluppo della marina mercantile francese. | lestie che quelle che recano le. sassate ed i|prese o non vi prese, l'Armonia dirà che | d'interessi morali e politici, non appena co- | debbe essere speculatore di trasporti, 6 di 
e I Iena per i cattolici non esistono nazionalità, ed in| minciò la vità pubblica negli Stati sardi, | viaggi, non condottore di diligenze, nè co: 
SRG o a e DO con: CÈ venuto il dobbio; che 'ess&’!fapcjal-05] uni fraipot IA agIOfR relleios0,gbEIooIgrA | reso sul sona GL pirati deputata strultore di selciati; perchè l'industria pri» 
SALI ne ord ME iba sifotati riberalo nelle maggio al Rosmini per due sole ragioni. Prima | un'erdato bagnato del sangue di un piemon- com’egli sia studioso delle materie finanziere | vata procede con maggiore avvedulezza ed | 
nostre leggi sulla marina e sul commercio. perchè fra suoi compilatori ne è uno onore: |tese. Ma poi se’ parli di emigrati italiani | ed: economiche, è anche delle» cose della economia; parole ‘la Stato semplifica in tal | 
li signor Sehneider non vi ha messo che “degli otisainioni quale porta stima ed ; affetto sin- | sentirà tutti gli affetti e le passioni di campa- guerra! Oggigionno ragionò con sapere dei modo i suoi servizi, si emancipa ‘dalle even- 0 
VOIR RA GA LIL TALL MIegOran | colare. a quell'insigne uomo, né sopporte-| nile. La nazionalità cattolicamente non può | pubblici lavori: ma il ministro Paleocapa | tualità contrarie , ritrae un profitto netto, A) 
RITI AAA ioLbd fosse ilipeso da un giornale, in cui |asuo avviso esistere: ma il municipio deve { nella sua specialità non è uomo da lasciare pian fa CORONA] ai privati intraprendis 4 | 
odiata da pietra suoi partigiani i più di- {ha manv e voce: la seconda è questa, che | rinvertire a’ medio evo : la carîtà cristiana {la scena! ai dilettanti ; e il risultamento n- tori di opere e di trasporti. Ecco la Leoriatt] | 
chiarati Non pertanto noi non perdiamo ogni tauta è l'autorità del nome del Rosmini sul {devo abbracciar tutti, ma deve ‘gettare in| nico di tutta questa diseussione! è stato di | Chi saprebbe DOBATMRI la convenienza e l'esat:1 MI 
ranza-Ln opinione liberale è rappresentata nella | cero piemontese, e su tutti i buoni cittadini, | mare i proscritti politici!!! far brillare una volta di più l’uomo distinto | (ezza? Altrove si è preteso che: ivgrandi lat 


ssi i nomini eminenti, e poî non 5 QaAiS Da È In A ri a'intra N $ 
SERRA Lie LELE LA i AM RARE TA e giova lodarlo quanto basti | | Sea noi piacesse, censurare, a mo' di| che regge i pubblicî lavori del Regno surdo, | VOTi S'intraprendano allo Stato! nelle pube0 


è male che i protezionisti. abbiano una volts a i n È Ù 4 she costruzi e, PA 
spiegarsi; venendo a discutere sull'attuale tariffa | a far credere, che essa gode del suo. patro= esempio, gli atti del'‘governo temporale diif'innanzi al cui notabilissimo discorso: gli op- pu pr gi poll MRNERS Sho 
non si alienino nè si concedano .i terreni. 


doganale, dovranno mettere innanzi degli argo- | cinio Roma, l’Armonia per poco non ne prende- | positori si sono ritirati in buon ordine; dopo A 5 i 
menti în appoggio della tesi che è la base del loro | vInvece il Risorgimento ama ‘e venera il | rephe nota, come ,di proposizione eretica : f aver fattò ‘un'inchino. demaniali, ‘perchè lo Stato possa, farsi Min 


istema, cioè chevil prezzo elevato è ih bene e la geni fs bhar 4 a vel va, latore e distri re de' salari gani 
Sai ai aa lamità. (E questo sarà | BoSmini in guisa, che non sa menar budta | quasichè per custodire la fede, si dovesse{ Noi fummo ognora partigiani del sistema | ore e leso dI Nera MENTIRE 
vita a buon mercato una calamità. E questo sarà ha di lavori, piancatore di colonie sperimentali @ 


davvero curiuso; qualsivoglia offesa gli venga recata ‘0. da | credere anche) all’inf@llibilità di Nardoni. ... | delle. concessioni -ne'lavori.; nolle miniere RAP ibi 
n lor li zie reog e la ) FPRRGNI È x 1a fe Li le; i Y N 
— La Presse: La fusione è una menzogna. Così | volgo libertino, o.da. polizie svergognate , L’Armonia non ha (ehé lo spetto nosso { ne'demanii; ‘in’ tutto ‘ciò che ‘è più proprio ai. TAN 380) Ae oa dana ag | 
Emilio di Girardin:che sviluppa in questi termini | 0. da: congreghe potenti. divunzi agli. occhi! Abodre Jn° demagogià e | dell'industria privata chie delle fanizioni del Nati 1 ee ° sh Ri ka NOAA amera, 

x Fi A i ju n) di ni > i eltiva, e am chiararlo;,, ne 1 
la sua idea: L'Assemblée Nafionale, dopo aver.di L'Armonia misura le offese con Un regolo | hene sta: ma: mon sa che vi sono anch» i f governo politico, né per questo.ci troveremo La ‘o diehiararlo,,,, nemmeno; 
chiarato ‘chie mbmini di considerazione avevano aversi e vedi vede Nisordini / i d 4 A dee Ù alcenlro sinistro. Dove sarà dunque la di- 
desiderato acquistare la piroprietà di esso giornate | (‘Verso dal nostro. Essa non vede disordini | y\nyxrdell'ordine è che le ]lottrine-del:signor | ora in opposizione col.ministro, esin-accordo enza? Sivtralta! di 
d eqnisto is alle di È à È Ha 4073 Vergenza ? Si tratta! dicumi nessi il 
per promuovere’ l'unione definitiva dei grandi ele- | Che negli eccessi della libertà, della pubbli- | Romieu sono l'apologia Hei muscoli e del { col deputato Lanza: dappoichè tit ministro ba beni Jemaniali? ron ara niger ga ni È 

È si ORI RIE E opa : x FTSE : ) d È revo 2a, f 
menti del partito dell'ordine, soggiunge stamane: ‘| cità, della piazza : il‘ Risorgimento,,ne. vede | ferro: sono la consacrazione del dritto della | fatto omaggio. al principio, e i due deputati do tanga) a RR AE E 
* Si dice che noi siamo Jegittimisti teorièi. > No, | anche nei regi palazzi, nelle auliche' cancell paura ; non sono dottring.eristiane, ma tur- | più caldi sostenitori dell'ordine ‘del giorno, | ©!99 e suoi amici politici costretti sempre 9 
; ” a motivare sopra,uno stesso (ema, senza va- | 
riazioni, proporranno ordini deligiorno pers 





RR GIO A na lerie; e nei chiostri, è condanna‘ gli ‘uni è line sono anzi la nesazione d'ossi principio | hanno ceduto in faccia. alle, condizioni di 
dei legittimisti che hanno! vergogna di sè. Si dice eniiio: ba tan Balioei alba ta sii 7 S; i i i 
RIALTTONAZICO TR ; gli altri, e vitupera altamente ogni segreta |; d'ogni dottrina! La societ è afflittà da gravi | questo caso di speciale,applicazione. La parte 
che la parola fusione. non fu inventata che per no- SSA obi MIPAFTLCRLA 8 Pirla La) = x ché il governo; acceleri è favorisca le ‘one 
bilitare: quell'altravdi abiura: Se Ja parola fusione macchinazione contro la fama e la pace degli mali, e l'irreligione ne il primo: ma la | della Camera alla quale appartiene l'onore: estoni ti) # là : 

pare, È aan basis esi ini. pi S sa el È ni sessioni ; la maggi Di B Ver 0 
non significa abiura, mulla significa: Infatti, 0 siete | ouesti vomini. Per, esempio la falsa dela-| son si può sanare con qupi metodi stessi che | vole Lanza non ha' una scuola’ diversa di fa i ‘SE VERE {i ; pai SI URTO 
palo RATA det Mia, È l'accusa; d'eresiadata;datl; È I FELTRE FUSI seranno due volte prima di alienare a rom- 
lesi o-non-lorsiete. Se siete»legittimisti «la | zione d'una spia, e I nccusa d'eresia data dal | Hanno condotta questo kiremo. Pensi l'Ar. | quella della maggioranza e del governo, co- [5 Pica fi IR n atom 
repubi sk vi ge Hi carrai Da diéhia- | padre Ballerini al Rosminisono per noi opere moria ‘che non può impifatsi‘alla libertà il | ne l'a la sinistra. Bducata agli, stessi pria: | P!90!9 i cespiti; più fecondi,.per. l'erario na: È 
‘ mente. janco vessillo. no; P 3 si B scurri g Ù ziona a di Ù ii RO 
ratevi:dunque:altamente::Il'bianco vessillo non'è | tanto nefande! quanto lo'sono le scurrili male presente; che non doho stati i costitu- | cipii di libestà nel giusto senso di legittima | 2Î022, prima: di (porte in commercio tanta 
un.moccichino che si nasconde in tasca. Mostra: | _ finma aula no Unadota pete: i 7 3 5 h GESTI) x sa uantità di demanii a una sola voltà davul- 
telo! Il mezzo di operare la fusione è quello di | ©**UNnie della Strega di Genova zionali gli educatori ed i maestri delle pre- | garantia de'diritti di tutti, di dibertà nell'in. | AUANtITA ta po LS i 
sopprieiere ila parola e dichiarare schiettamente: | Vada un birro di Napoli a turbare il sonno | senti generazioni italiane | Pensi, che invece | dividuo, netta famiglia, nel ‘comune,’ nello | !OPAre Hi Valore di questi immobili © di 
che non v'ha più altro chela repubblica legittimi- | del Rosmini e gli intimi È figlio : Jo calun». | di calunniare le intenzioni del Risorgimento, | Stato : aliena egualmente dalla ingerenza evi particolati; Seat ARIANO, 090518 
stal La monarchia del diritto divino! lo avrei nino per venti anni i gesuiti: sieno i rosmi- | gi soreditarelelibere istitobioni, e di offendere | dello Stato in tutto ciò che no è di sua | diSCreta misura adottata, per.un esempio, 
duto, che. questa sarebbe istata l'idea del signor È nello scorso anno dilla' maggioranza dell'A 

ai sati A Rogi ia ch) limento nazionale, esta farà miglior frutto | necessaria competenza; egualmente avversa "i n Db DE fi 
Guizot è che.egli avrebbe avuto l’eroico, coraggio + Sa E Sehi cà $ , » hà sembl I È 

di proclamare l'audaca verità, 1 minori non sono i | "0 solo tacerà, ma chiamerà poco onesto | se. dimostri che la' religione cattolica può | atla dottrina che ripone la libertà nelle mani | S°Mblea, è dal governo francese. Così'fureb. 
maggiori,, Aprendo, due;.giorni sono. l'Asembléo, | © versatile il Risorgimento che ‘ha /lasciato | mirabilmente accordarsi folla. libertà politica | de' poteri delegati} perchè sotto pretesto di | Dero gli onorevoli oppouenti di cui patliamo 


io credeva rinvenirvi questa , dichiarazione da lui { intendere esservi re i aci Stresa i i i k i ; e_fosser: ella gi di 
FA BI RE Vi E Ria IS ui | intendere to oltre ri btfachi di ogni e prosperare’ in liberi Stati e con nazionali | pubblica salute la .manomettano ‘impune- | S® fossero nella. maggioranza, o al governo, 
È È a genia che altrove pi Lita selebre 2 6 05 ) it ichiè È ini a scere l’ine- 
ticolo.in cuî sono vantati i vantaggi della fusione, | 009 genia che altrove perseguita il celebre governi. mente, questa parte della Camera, ‘costituita | Poichè non sono uomini a'sconuscere l'ine 
Ù : NOTO filosofo, Insomma per l'Axmonia solo i fischi i A 
Intraprendere la fusione di due rami, mentre le li lo] A fr Infine, pensi l'Armonfa come vuole, ma si 
vedi "| rlirio, solo.le sassate 8 Ù È: 4 À 9 cose . N 
pretese dell'uno infermano. le pretese dell Hi un.mar i, po s0n0.16) S ricordi talvolta che male ‘addice a,chi vuoles- | Vicende in cui, si trovò. troppo: spinta yche | 98° UMane sono nel tempo; il' che importa 
A i è Î ra il cattoli ri s angeli custodi, le accuse  d'e- s c Rena i ine. asicir i i inimi termini i Î 
pur sie Lalrenigniia a ale - | i birri sono ao) cus ccuse . d sere reputato, predicatord'di morale e censore | Per differenza. di dottrine, si trova: circos in minimi SELENOI: che fanno ora l’'opposi: 
e ei ‘otestantismo, protestantism può | res S giacula re. $ ‘ % ni scri i; j Îi er dr ell iz 
iste, eg pipi pr LIRA peo resia sono.giaculatorie ; del pubblico costtme.lo|ingiuriare gli ave scritta vin una sfera necessariamente ristretta; | 1006 perchè si trovano nell’opposizione, 
Essa che ci ha provocati a polemica ‘non sarîì. politici, Perbidb non Solo di precetti il'suo programma forzato è di farsi’ antes Il ministro de’ pubblici lavori ha ricono» 


menzogna, un pretesto specioso, il diritto d'essere he le fav i AA per 
infedala, ‘ercata, permetterà che le favelliamo colla della carità cristiana, ma anche a quelli del | gnana del movimento proprio della maggio- | Sciuto la verità del principio ; e perchè venga 


niani scacciati da Verona..... e l' Armonia il 


in opposizione più per tradizione di passate luttabile ‘autorità de’ precedenti, e che le 


— Il National pubblica l'ultimatum, dei re- franchezza che in noi è natura, Conosciamo galateo. E ci» perdoni se, facciamo, queste | tanza della Camera e del governo, di spin-|Pplicato ovunque il terreno .è sgombro di =@ 
pubblioani della vigilia. Prima che si parli di re- | la specchiata vita, le pure intenzioni, la soda 
visione, vuole l'abrogazione. della legge del 51| dottrina dialcuni suoi compilatori, ma ci in- 
maggio. Questo fatto, i repubblicani accetteranno | cresce dire che l’opera collettiva riesce con 
di buon grado un dibattimento, cui now possono i 
prestarsi in questo momento a motivo del loro ri- sg sg VITI materia di libertà commerciale, così in ma-ffèrro: Raminentava: quindi te cure del go. 


franche avvertenze. Per una volta abbiamo | gerli nel senso in: cui sono avviati; e non | precedenti che possono creare difficoltà, ha 
voluto anche'noi salire-in pulpito, e tentare | potendo accusarli di far falsa via, deve sem. | dato ogni facilitazione alle. società che por 
- di convertise. NAYARIA. pre dolersi perchè si fa poca via; così in| Vano formarsi per nuove linee di stradedi 
traria al fine onesto che certamente si pro- 
pongono. Leggiamo di rado alcun articolo, 
de, MEVTTASE in cui si renda onoranza agli ordini liberi, 
Torino, 22 aprile ed invece leggiamo spesso o Jodi superlative, | 
L’Armonia non può tollerare che il Risor- | o giustificazioni dei governi che li hanno vio- 
gimento' abbia condannato gli offensori, i ca | lati, dopo averli giurati in nome di Dio uno 
lunniatopi e persecutori del Rosmini, di qua: | è trino. Esì che l’Armonia dovrebbe sapere 
lunque. parte e colore essi sieno, perchè | che per quanto qualche gesuita abbia. inse- 
consente: sì che. si dia un rabbuffo ai susur- goate dottrine molto larghe sul vincolo re- 
roni di piazza, ma non permette si accenni ligioso e morale del giuramento, pure l'opi- 
x coloroi quali sovrattutti hanno amareggiata | nione generale dei cristiani perseguita . d’in» 
la vita dell’illustre filosofo. Noi non li avevamo | famia gli sporgiuri in questo mondo, ‘e teme | 
nominati coloro, serivendo quelle poche parole | che'nell'altro non sì salvino 
sullo schiamazzo di Stresa, ma l’Armonia L'Armonia si dichiara costituzionale 
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assomiglino, quanto più possibile, popolo e | re, il'‘gusto senza dubbio migliore! di “questi | valle del Po è con' quell’ impareggiabile sce- | propriamente fa'collina di Torino da Testona | in breve presossod, usurpato, cone pare, da 
Principe. Ma in altre contrade: d’Italia, a Fi- | giardini si allargò e perfezionò. Uno di que- | hario dell'appennino e Tdell' alpi, dalla ‘Boe- | fino all'incireu ai inonte di Superga; che (1) tal [una parte dei vescovi e poi dal comune di To- 
renze ‘principalmente ed ‘a Roma', restano | sti Sopra titti (1); in dui vuoivano felicemente | chetta al monte Rosa. i | nomesi distese di là a poco" poco ai «successivi | rino, dall’altra dal.comune di Chieri al tempo 
tnolte reliquie; delle: ville: italiane rei ‘secoli | le facoltà del biton gusto con quelle della for-| Ad oghi modo ‘se i piberessi del Buon gusto | «'tolli che progrediscono tosteggiando il Po | della prima indipendenza dei comuni italiani, 
XVisie: XVI e queste quasi tutte sono fatte | tinay e che quantunque posseditore di parée- | sono inodernissimi ‘sulla collina‘di Torino non | « itisino sotto Valenza ;»' che à questò jirimo | un po' prima, ed. ua py' dopo del1100, Allora 
pìù ‘0 ‘meno coll’intenzione d'iitare Ju bella | chie ville Tontané, aateporieva le vicinanze della | è certamente “modena la ricca coltivizione, | apparire del nome. di Monferrato ei si trova | questi colli perdetterò/ il nome di ‘Monferrato, 
€ varia natura ; abzichè di regolarla e addi-|città; 81 tai servigio e pro sembrano essersi | e la numerosa popolazione di essa, Non cedo | chiamato Comitato 3ètizà elie' si possa Sapere | che rimase solamente a quelli più lontani da + 
rizzarla e trasformarla: Il vero è che questo | dedicati'egli ed ogni persona «ella sua famigli | se avesse allora solamente, 6 giù più ab antico | Torino & da Chieri; dove! s'era mantenuta la 
è gusto ‘intieramente a’ noi straniero, e fran- | presasi per” diporto e sollievo daglil’uliblighi | terrato sulla collina di Porinò memorie ante | va conte particolare è diverso dai conti d'Asti potenza di una delle famiglie Aleramiche. E 
cese e non (più antico) forse nemmeno; in | assuntisi, da buon cittadino torinese anch'egli | rivit alla vietà del'secold X. Ma a quell'epoca; | è “li “Forino! ché lo. striig@vno di qua ‘e di | quindi. (é “guerte! def marchesi! di Monferrato 
Francia, che Luigi XIV e il suo fumoso ar- juta vigua; e l’’adornò ‘ed estese in'modo du | pochi forse’ de’ mici leggitori sanno sebe qui fu | fiv dhe in Hitti questi dollî Orà ‘eds frequenti | contro il comune di Chieri; quindi l'onore 
chitetto .di giardini Le-Nostre. farne veramente ‘un modello dell' arte, adat= | èhe incominciò il nome! del Monferrato; por= | di Gillé, ima ‘cusi’ poveri di! Vilaggi, pare che | che ebbe questa d’incontrare prima le armi 
Ad ogni, moilo il. rinnovamento, dell’ antico | tàtà'alla natura della nostra collina: D'allorà | tato ‘poi così gloriosamiute printa'da una delle | né fosseto parecchi ‘altri otti quelli ora esi-| di Iederico Burburossa, veridicatore dei gran 
gusto ‘italiano, per, mezzo dell’imitazione da- | poi, e ‘sono rion molti anni, si moltiplità< | famiglio feudali disegiidenfi di Aleramo, poi | stenti di Testona, Peceto, Rev gliasco, Cavo- {signori feudali contra ‘i comuni, onòre che 
Bl'Inglesi, è modernissimo in Piemonte. Nè in | fono le imitazioni in varie' parti della ‘collina; | dai Paleologhi di Costantiftopoli, poi da” Gon- retto , e S. Mauro. ‘I'estoa poi. era luogo | ella pagò. cavo coll'incendio delle sue case, 
grande nei giardini dei. castelli signorili, nè in | riaturalmente alcune timitainente fatte, alcane | zaga di Mantova, d’onde Venne a riunirsi fi- | ragguardevole fino alla metà del secolo XII, | rovina delle ste mura, ‘a ‘eacciatà de' suoi 
piccolo intorno ‘alle: vigne della’ collina’, non | erate o mil aduttate, specialmente per la! nalimente colle altre partifflet Pie monte sotto | che fu distrutto dagli abitanti di Chieri; e dalle | cittadini. Ma si sa con quanta perseveranza i 
credo che risalga oltre a trent'anni, al princi- | introduzione degli ortianiesti e delle fabbriche | i xtuchi! di Savoia L’origiefdel nome di Mon+| sue rovine è dagli abitanti cacciatine sorse po- | cittadini d'allora; ‘tornassére “alle” Toro” tivura 
pio del secolo presente. Credo che la prima | così dette gotiche, un genere:che io nella inia | ferrato rimase oschra, ovper dir meglio ne>| stia Moncalibri, distrutte dallo straniero e riedificassero le loro 
vigna dove sia stato un boschetto all'inglese, Î qualità d’antiquario lodo èd'amo assai, ma | gletta dagl antiquari di parecchi secoli; che Alla cima del colle il luogo doye è ora | cità: Quitidi in breve risorse Chiéri è rifio; 
sia una appunto vicina n quella ch'io dissi la | che vuol ‘essere molto parcamente adoprato | son verano giunti a quell'ateuratezza d'inda- | Eremo eravi dra pella a S. Solutore, | più secoli poi. La collita'di Torino fa quindi 
Vigna ‘Castiglione, lasciata dal padrone ad un | Seriza ‘dubbio in inezze. all’inmena è riderte | gini della quale bene o maleci vantiamo noi. | uno dei matti della legione "febea, e dei | come tempestata di castelli e torri del comune; 
suo figlio miseramente ferito che sì divertiva | natura di questi colli, e néllé piccole dimen- | Nè saprei dive veramente chi sia stato il primo | protettori della città di Torino, ‘e la cappella | 6 di ‘paretehi’ de! suoi ‘principali cittadini, 
ad adormatla. Tal principio di rivoluzione fa | sioni della maggior parte delle sue vigne. Ad | a fare questa scoperta’ dell'origine del nome dipendeva cértamente dai tanonici del mede-| Alcune ‘di queste totrî ‘esistevano ancora ai 
imitato come succede davaltri; ma dapprima | ogni modo è qui ‘evidente un progresso uel- | di Monferrato; certo ella siirova fatta già ed mo santo in Torino. Superga noti si trova, | tempi della nostra gioventù; una sola né ri- 
non si'ebbe nè-Ià, nè altrove, se non.il bo- | l'arte) che a poco a poco mmuterà senza duli- | appoggiata degli. opportuni argomenti da Ja | creò nOmMmiguta-tri quelle antiche abitazioni; | mane oray a miéhioria di quelle difese € guerre 
schetto inglese, facile, per vero dire, a: farsi, | bio in ineglio l'aspetto? della (nostra collina ; | copo. Darandi nelle” sue due! opere «del Pie- probabilmente la sua altezza‘, che vi fu più | popolari e feudali. 
tagliando alcuni viottoli nelle macchie di querce | la quale migliorerà tanto più; seppu? s'imiterà | monte:Cis dano e Traspadano (1). Rimando a | aspra la natura , v' impedì ‘le abitazioni Che Ditasi poi Chieri ai' duchi di Savoja')l ‘giù 
e castagni frequenti su tuttii rovesci setten= | da ogni privato/o' dal ‘pubblico la ‘cura, quello: coloro. de'iniei leggiforitche avendo più | se ardissi Tramibiettore una’ nia congettula fra | prindipi del'Piemonte;; nel'secolo XIV} è 
trionali della collina, dove. won prospera la | avuta da alcuni; delle straile iuimerose che | specialmente il genio e la pazienza antiquaria; | |: lottissimie investigazioni de’ miei predeces- | ròno talte queste contese, ela collina di Té- 
vite. Mala varietà degli alberi,,gli arbusti | mettono a’ quelle migliaie di case. A' quelli | si ‘compiacessero; di que’patticolari; Ai princi. sofi , Iditei che il nome di Superga ini pat | iîtordiventò oramai Soggiorno di pate, divrado © 
preziosi; i praticelH frammist, l'alternativa delle | anzi cui giova! anticipare ia ‘ideal’ lo stato | pianti ‘e semplici dilettavitifbasterà sapere che | ano'l; quelli ‘regalatici da alcani di quegli | disturbati. Non saprei dire quando iucomib: 
ombre ‘opachè, dei mezzi apettie delle scap | futaro inateriale è immateitale deî paesi, saià | trovasi là indubitatamente Vetabilito, | che: il | ospiti ‘stranieri che ci tisitarono così sovénte, | ciassero ad @dificarvisi le ville a diporto dei 
pate di vista, e.lutta quell’artero scienza dif: | facile ititinsginare al tempo dei lord figi nome di Monsferratus ovwero pharatus (im! cioè di derivazione tedesca, e Forse non altro | dittadinitorinesi; ma'‘certo èchè nel'secolo XVIL | 
ficilissima! diquella;sorta di giardini; erano.cose | 6' nipoti ‘un vefo paradiso’ teftestre ‘nella ho- | perciocchiè! pur troppo restàl'questo importante | che ita pronunciazione italiana! delle due pa- | già Madama! Reale ve n'aveva uni ‘chel'ancor di 
ignote ancora del tutto, o.poco 0 mal praticate; | sta collina; quando nou più <fotzata, nà alòrna | dubbio da sciogliere) comprese originariamente | role zum berg: ‘alla inbntagna, 3 porta.il'sto noine presso alla valle dei Salici in A 
A poco ar poco, ‘c' principalmente: dopochè gli | la natura, .si. confondano e connettano î giar- | a quell'epoca; appunto ciò che” or si ‘chinina | - Del‘resto ‘juesto' Monferrato 'ilito' origina* | ficità al'Valéntino; 
studi di pace sottentrarono alle voglie di guer- | diniî gli uni cogli altri, e colla larga è varia | { riaimente ad Aleraino, ‘e alla stà famiglia: ta | 
| Ò 9A 


ra, ed i nostrilgiovani tornarono da paesi stra- |" (1 (Piem: cisp. peg: 5180/Seg. — Piem.trasp 


nieri da loro visitati, per forzà ma' con'amo- Mondrédi di Bafolo. | pag: 145(e seg. | (4), Piem. trasp: paga415./ « 


CAMERA DEI DEPUTATI. teria di pubblici lavorit.così nella questione | Veruo dirette a favorire la società della strada 

Il bilancio dell'azienda delle strade ferrate | Municipale, .in' quella della istruzione, in | ferrata di Saviglinno , ‘le agevolezze a uni A 
ha oggi avuto el ongre di una discussione | tutto; quindi il: perenne -ricorso alle’ teorie | SOCietà inglese; che. faceva studiare la linea 
generale, grazie a un ordine del giorno pro-|® il perpetuo rischio di aver l'aria di non | di Wereelli: per domandurne ta concessione, 
posto dal deputato Bastian e poi ritirato, so- | Valutare abbastanza il contingente, il iran-|& alti simili fatti ‘conéludentissimi. Mata 
slevuto dagli onorevoli Bianchi e Lanza', |Sitorio, l'attuale, il che agli occhi de'tem-|Strada di Genova era già condotta, da più 
combattuto dal ministro de’lavori pubblici e | perati.e de’ discreti. scema 1° autorità degli tempo a carico.dello Stuto che vi, ha impie- 
dal deputato Josti. La Camera ha (terminato | Uomini politici, Quanto più questa parte | gato più di cento milioni ; essa; costituisco 
| con Wotàfe la' chiusura di questa discus: | dell'Assemblea si avvicinerà alla maggioran. | UNa proprietà ‘da ‘alienare. La questione da 
sione per: passare a quella delle categorie. | za, tanto, più acquisterà credito, e. stima | risolvere è quindi: se (‘ammesso sempre il 
L'ordine, del giorno Bastian, meglio; pro- | Del paese; non, è possibile quando non vi, è | Principio, della, convenienza dell’ alienazione 
| pugnato dal deputato! Lanza, aveva'per og: | divergenza nei “principi, ‘camminare. per | iN parità ‘i circostanze) sì può sperare una 


spetto per la.sovranità nazionale. 








che niun collega mio @ftiquitio abbia disot- 

















GIORNALE QUOTIDIANO 


NN CENE - 
offertà corigenevolè, 6he per particolari con- | 








reale actademia di agricoltura sull’ importanza 


venienze non si d 

N Stato, iS 1AARILA 
to lu pepacghé do, Stato, comesun, particolare 
deleipinato avendere,, ngn deve) far male 
«i suoi interessi, e può , se spe- 
cialito ‘eonisiglivno») astenersi dall'aliena= 
re. Ora unsallento proprietario. 0 vende 
ila'sùa cosa in istato di deperimento al mi- 
Iglioh prezzo che può; 0 la vende néll'apo= 
| Migeo del suo sviluppo e della sua frottifica= 
zione, allorchè ruppresenta un valore mas- 
ipipy salvo, da ogni, conjratia eventualità, 
prezzo che risponde alla rendità nettà 
ppitalizzata; egli. non ‘vendo ‘mai Ja (casa 
ibando produce poco, e quindi rappresenta 

Valore relativamento  piùeiolo, ma è in 
(Na d’ incremento, é ton attende che il be- 
Nefizio del tempo per ‘rerdérelassai più. 
Mlicnazioni così intenipestive! nom sî/fanno 
Cliò dui proprietarii' in fallenza, ON quale 

6 lo stadio in ché. sì (trova la steada di 
{ Genovaf Tutti comprendono la rapida pro» 
pre: gione ascendente dei suo prodotto to- 
stothè avrà, thecato al Mare, lin, quel, primo 
[emporio del commercio subalpino; ma non 
sarà ini possib Società uu- 
quirente vi caleolare \aùl prezzo in tutta la 
estensione, queste *comunque  fondatissime 

speranze di avvenire, 

Virha'di' più; nov sono identici lo s00po 
chè bi [pfopone lo Stato @ ‘quello della! pri- 
vata speculazione in una pubblica opera di 
quella matura, Lo;Stato, vuole prima di tutto 
assicurarsi una’ via militare re. strategica ; 
promuovere: il eommercio, ercare le abit 
din, di traslazione nelle classi più notne- 
rose, aprire sbocco alle. produzioni 
agricole. Lo speculutore vuo], luerare, molto 
etpresto, Le considerazioni militari e strate- 
giche inftuirono: sulla lina che: fu prescelta 
per la strnia di Genova”, consigliarono la 
massima solidità © latitudine nella esecuzio» 

ine; le altre considerazioni potranno consi. 
iare per qualche tempo straordinarii ri- 
bassi di tariffa, ai quali monivertebbe di leg: 
gieni ‘un'eoncessionario, specialmente quando 
sarà il ‘elisa di det@uinate le abitudini del 
commercio estero ; iu concorrenza. con, al. 
tre strada traysalpine, ;0 transappenpine or- 
dinate in.un, senso anti-italiano. 

Solto questo punto di-vista.il deputato Josti 
opponeva l'ordine del giorno; ed'ha bendettò 

‘ ehe in quell’assuntonivo propugnatore delle 
| colicessioni aveva nemieno pensato a ribut= 
lerlo, 

Paleocapa nella dimostrazione delle spese 
relativamente > discreto ehe ha la 
Stradu di Gendya siti'qui condotta , delle pro 
babilità, di rapido aumento del prodotto e in 
tutti gli. altri argomenti! del. suo. discorso ha 
svolte , studiato; avvicinate, comparate; die 

| seusse , le cifre da triti i lati 6 sotto tutti gli 
aspetti, Non vi è futtore, del calcolo. della 
probabilità «del.prodotto; che. abbia obliato, 
dallo:sboebu marittimo sirio alle nuove comu: 
nicazioni, delle strade vicinali ; egli sha ‘inol- 
tre indicata lu legge di.questo progresso; più 
fapido, ma subilamonte rimesso nei paesi 
commerciali”, più lento ma sempre crescedto 
negli agricoli: gli esempi del Belgio, dell’In: 
ghilterra,, della. Francia, dell'America .s 
lentriunnle, non tolti di peso, ma sottoposti 
all'analisi più severa hannò confortato tutte 
le sue dimostrazioni sul calcolo della spesa, 
ha indicato, il termine medio in Europa presso 
0400 mila-lite perskilometro, e quanto resti 
lì sotto la cifra impiegato ‘nella via ferrata 

inora terminata ,' ba stabilito ‘il criterio di 
Questa valutazione, eliminando la parte di 
Mirada che da Genova per gli Appennini Loc- 
therà Arquata. come mazimium dipendente da 
i tondizioni eccezionali, e non temperato da 
| condizioni» di minimum del resto della via 
he conte per le colline, e mon'in piano: 
Condizioni analoghe tra il tratto della Polce- 
fera, c un tratto del Rodano nella ‘via di 
(Lione ad Avignone l'hanno condotto a dimo- 

Ware, una economia relativa nella. nostra 
Strada di più centinaia di migliaia dî lire per 
ckilometro. Insomma il suo discorso ha avuto 
iu) pregio eminente che nelle materie tectiiche 


ébhba tenere di conto dello 


ragioni 


è indurre una 


uno 


costato 


dà’ alla logica dell'uomo speciale 10. studio 


dello scienze mMalematiche, è l'abitudine del- 
l'analisi. 
STOMIAMBMR ES n 


SULLA VETERINARIA. 


Mentre sì. tratta diun: nuovo: ordinamento 
dell instituto veterinario, oggetto importante, 
Nul'quile: possonò inluite moltissimo i prin- 
Cipii che debbono servite di notina all’ inse- 
| Bliuento teorico-pratico, ed il luogo ove sem- 
Mita che l' instituto, debba, essere. posto per 
tollispondere al suo oggetto) e rendersi‘vera- 
| Mente utile, ui reco ‘a dovere di sottomettere 
ludizio imparziale del pubblico le relative 
Relusioni d'una memoria che hovletto alla 





della veferibaria, sulle; suerselazioni colla me- 
dicina generale. e, sulla sua applicazione; nella 
seduta del 15, corrente; aprile. 

Conclusioni della: memoria. 

Affinchè Iiastruzione e'l'insegnativénto siano 
bené condotti, conviene che a ciaschedina 
cuttédrà ‘sia ‘applicato un assistente od na ri- 
petitore, che Siti incaricato di ‘suiddre gli‘al- 
lievi in tutti'gli esercizi ed in tutte Te pratî- 
che éhe ‘anno per oggetto’ l'istruzione, 

Qude l'instituzione corrisponda veramente 
al'sub oggetto; che è di foltnate Vetelinatii 
inslruîti e meritevoli di confidenza; capaci di 
colitbttert coll’opera è coi consigli alla cone 
servazione , al perfezionamento degli’iniimali 
domestici, a prevenirne le malattie; a curarle 
quindo ne sono affetti, devesì stabilire che 
negli esami finali non sia data V'approvazione 
agli allievi ‘se nom ‘sono ‘bene 
nella teoria che nellà) pratica. 

Gli esami finali debbono essere pubblici e 
dati ‘agli’ allievî dai’ professori ‘alla presenza 
del direttore & di 


instruiti così 


una commissione Speciale 


nominata dal ministero, è composta di pro- 


fessori di rnedicina o di ‘inedici distinti, di 


professori di fisica, di chimica, di storia na- 
turale, di l'armacia, di 


Gli esami 


seritto € 


veterinariî. 
dovranno ‘éssere verbali, per ic 
pratici, non ombiesso quello della 
feiratuva,, seriza lu cogisizione della Quale hes- 
sun ‘allievo deve essere ricevato' veterinario. 
Per essei 


vinat 


anmessi allo studio della vete- 
devesi' stabilire che i giova chie vi (si 
vogliono applicire, abbiuno' futto il corso di 
filosofia, 

Affinché gli allievi posano! Hitttersi ia caso 
di compiere-le sagyie e benefiche disposizioni 
del goveltàè del mnîniistero | ed 'instruitsi in 
moda corrispondente, così nella teoria che 
nella pratica , il corso “degli studii teorico- 
pratici nell’instituto dovrà essere di cinque 
anni, l’ultimo (dei quali sarà destinato essen- 

mente ai compimento. della loro instru- 
zione nella pratica delle malattie, delle vpe- 
razioni e della ferratura. 

Le inlicate disposizioni ‘sembrano te séle 
con cui sia possibile di ottenere e procurare 
nstruiti! Ma è debito del 
governo di loro procurare mezzi di esistenza 


allo Stato veterinar 


ed'una posizione che corrisponda alla loro îo- 
struzione ed'alla missione. di cui sono vinca- 
ricati, 

Conviene icon apposita legge stabilire ché 
d'ot' indanzi non sia più permesso 1’ esercizio 
della veterinaria: se.mon!se: a quelli: che vi si 
sono | applicati prima | dell’ instituzione della 
scuola attuale, ed a quelli che ne hanno'ri- 
cevuta l'approvazione. Ma per ottenere questo 
risultito devesi rigorosamente proibire ai ve- 
terinavii all'esercizio dell’arte di 
avere allievi; o ‘praticanti, che per ‘difetto di 


nutorizzati 


sufficienti ‘cognizioni 


di 


tempo} di ‘mezzive' di 


sono nell’ impossibilità convenevolinente 
instruirsi, 

Fa d° uopo determinare le attribuzioni 
ianescalchi  fertaiità , mon  coritedere, Toro” di 
formare Stabilimenti di ferratura senza che ne 
abbiano ricevuta l'approvazione, e non per 
mettere che si applichino alla cara delle ma- 
lattie ed ulla pratica delle operazioni che le 
malattie possono richiedere, se non sottà la 
direzione di veterinarii. 

Conviene stabilire che nelle provincie e nei 
vi veterinarii, (condotti ) 
nominali per concorso, Essi avrebbero l'ispe- 


zione dei macelli, dei mevcatì e delle fiere, 


mandamenti siano 


La; compilazione d' instruzioni popolari ad 
uso dei comuni rurali, in. cui si. sviluppano 
talvolta gravi malattie, sarebbe, pure , oggetto 
delle loro. funzioni. Infine sarebbero iucari- 
cati di curare gratuitamente gli animali ma- 
lati degli indigenti. I sindaci. dei rispettivi 
coînuni ; spedirchbei veterinariî un atte 
stato, comprovante, le malattie, il numero de- 


) ai 


gli. animali curati, quello delle visite; i risul 
tati ottenuti e le distanze! dai comuni al do- 
micilio dei veterinari;  Quusti ultimi certifi- 
stabilire, l'indennità ché 


fata dalla pubbli 


citi servirebbero va 
loro dovrebbe essere ‘accor 
autorità, 

L'argomento che termida la memoria) con- 
cerve il luogo ove l’instituto veterinario sem 
bra che ilebba essere stabilito, al quale pr 
posito, facendo astrazione daogni considerazione 
privata; io sono per ‘coscienza in 
convinto che per soddisfare al suo oggetto 
e rendersi veramente utile, lo. debba ‘essere 
presso od a' più breve distanza possibile dalla 
capitale quale centro di più estesa scambievole 
instruzione; come lo isoro tutti gli stabilimenti 
di veterinaria negli altri paesi. 


mamente 


l'una provibcia lontana, rispetto alla scienza, 
sì può. dire ‘che sono pochi i mezzi d’istruzio- 
ne, e che è nulla l’èinulazione, e relativamente 
alla ‘pratica , lion sono neppur molto estesi 
i mezzi d'applicazione. sì riducono a ca- 
valli per lo più ordinari da sella, da vettùra 
o da lavoro, ed a mandre più o meno nu- 
merose di bestie bovine, generalmente di una 
sola razza, ed applicate ai una sola destina- 
zione, la produzione del Jatte, le quali se'sonio 
bene governate, cadono difficilmente ammala- 
te, è se vengono affette da malattia , essa è 
per! lo più la peripreumonia od infiammazione 
deì polmoni che, sia per la difficoltà di otte- 





herne, Ja: guarigione, sia: per timore della; sta | Circa poi alla!scuola od all'istituto, 0 si vuole 
propagazione, quando si sviluppa welle. man-|che gt allievi siano riuniti în collegio, ed in 
dre, i proprietari) prendono ordinariamente la | questo caso Ja disciplina per ciò che rillette 
determinazione: di venderle al macello, e non |lo studio e tutti i doveri relativi all'istruzione 
lc manderebbero all'infermeria dell'istituto, in | dovrebbe essere aflidata 
guisa. che non offtitébbero che deboli mezzi | 

d'istruzione agli allievi. 


agli assistenti ed ai 
| ripetitori, non ommettendo Ja sayia dispos 

| zione del ministero, secondo la quale, cia- 
vale i proprietari non'allevano i vi- | scheduno dei profi 
telli, che si vendono @i@chi giorni dopo la loro | s 
nascita e formano: mandre con vacché di 
cui fanno 0, mandenoft fare scquisto in paesi 
sbiavieri:, 0. .loro;,s@80 provvedute «a nego- 
odo che i istituto non potrebbe 
applicazigne utile per gli allievi 
dei mezzi di propagazione e di perfezionamento 
sso dei 
cavalli che sono sparsi presso î proprietari, i 
quali pe 


In gen essori sarebbe incaricato ogni 
eltimana | di fare un’esatta e regolare. ispe- 
zione, essenzialmente per ciò che concerne i 
doveri degli allievi, nello; studio e nell’istru: 
v si/stabilisce che gli allievi come lam 
parto degli allievi della regi 
| quelli che. sono ora cesti 


ggior 
i, e come 
roi, siano solo. ob- 


zianti., in 


fare alcuni 


bligati. di troyassi, all'istituto, nelle ore delle 
scuole di clinica, di operazioni, di ferratura, 
sile d'ogni gener 
la loro propagazione mandano le ca- | Questa dispo 
valle nei luoghi oye @8istono stazioni, di, sta)- 
loni provinciali, in guisa che gli allievi dell’i- 


della, specie. boyinag ® si dica lo 
istruzione. 

sione sarebbe oggetto di grande 

economia, e potrebbe essere adottata colla 

condizione, che gli allievi la'cui condotta sa- 

rebbe i 


buoni costumi, o, che 


stituto, nou potrebberogricevere utili insegna- 


riconosciuta immorile e contra 


menti civea il; loro piefezionamento, né sa- mancassero ai, doveri 


prebbesi «live come paftebbe l’infermeria sex- | che debbono compiere senza: motivi legittimi, 
fossero. rimanduti, 

L'essenziale è, che,si facciano buoni vete- 
rinarii, istruiti nella teoria e nella; pratica, che 
corrispondano alle intenzioni ed alle cure del 
governo, e dall’aspettazione pubblica 


vire all'istruzione prati delle malattie, aquella 
delle operazioni deV}Iexratura 

I vantaggi che l'istituto otterrebbe dalla sua 
posizione presso .Ja (capitale sono manifesti. 


1 professori ;potrebbiro trarre profitto del- 


l'istruzione: che offre l'insegnamento delle va- || (Tifine pressorla vupitale;Ja scuola, oltre dle 


rie parti. della scienza-rfella régin uiniversità,;| considerazioni ‘che precedono, ed i, risultati 


dei, musei. div anatomia (e di storia waturale, | favorevoli. che ‘ne sono. la, conseguenza; po 
trebbe ricevere lustro e conforti/ dalle visite è 
dai consigli. dei forestieri. cd accorrendo ispe- 
| zioni, commissioni ;|. per cui si, avrebbero: più 
sotto la mano gli nomini e le cose. E ciò che è 
pirimenti della, più grande importanza, posta 
si può, diney.gotto, gli. onchi del: sig. ministro, 
essa» ipotreblio essere onorata di qualche sua 


delle biblioteche, pubbliche e private, non; che | 
delle relazioni che sì, stabilirebbero coi vete- 
rinari della. città. 


i i E Î 
L' emulazione, lu vali Gircostanze e condi- 


zioni, ecciterebbaro, nei piofessori come negli 


alunui, non, potrebbe avere che risultati favo- 


revoli all'istruzione, 
Gli allievi, combinando Pordine e le ore |visitay e la sua, presenza onorevole. e iusin- 


delilistruzione, dell'istituto în, modo corrispon- | Shiera. pet direttore ;; per i professori e suoi 


dente ,, potrebbero recarsi principalmente alle | &lliewi;ss concorrerebbe, ad eccitarue lo zelo. e 


'emalazi lo; corris ente su 
setole. di, stori, naturale, Bi-chimica @ l'emulazione; in, moco: corrispondente, alla sua 


i bo-| 
estesa e potente, influenza. 
Veneria Reale, 18 aprile 1851, 


Carto Lessowa, prof. di veterinaria, 


tanica, per Ja, pratica applicazione dellu quale 
riuscirebbe, assai profittevole la prossimità del- 
l'orto botanico, 


Quanty. aiimevzi di pratita, rispetto ai ca- FIS del 
TORINO, 
PARLAMENTO AZIONALE. 
SENATO .DEL REGNO. 
ornata del'22 aprile: 


valli, oltre quelli che il ministero di guyrra, 
come è già stabilito;; farebbe mandare all'in- 
femmeria, dell’ istituto dai (Corpi di truppa a 
cavallo, la quantità di cagalli di ogni razza e 
di ogni destinazione che esistono nella capi- 
tale, offrivebbero, mezzi) estesi il’importante 


Preside vel vive presidente! Avpuigi. 
istruzione ; 


fiBli allievi, potrebbero, pure re> |'Soumanio: — Relazione della legge per a ria: 
messione agli esami. — Seguito della discus- 
sione della legge portantò' disposizioni relative 

allo cassa Invalilti della ‘marina ‘militare è 

mercantile, = Votazione della medesima. 

S'apre l'adunanza alle ore 2 1j2. 

Il sen. Maestri legge l'atto verbale cho è ap 
pravato; 

Supto di petizioni , tra cui una di certo Char- 
bonier (che presenta un progetto. di ricostituzione 
dell'armata. 

Si procede, alla {. parte dell'ordine del giorno. 

Il sen. Cantù fa la relazione della legge per la 
riammissione agli esami, conchiudendo per l'ado- 
zione, previe modificazioni. 

Il ministro d'agricoltura'è commercio presenta 
due progetti di legge poi trattati di navigazione e 
commercio col Belgio o coll'Inghilterra, È eliesta 
e consentita l'urgenza. 

Si procede alla 2 parte dell'ordine del giorno 
recante.il seguito della liscussione; sul progetto di 
legge per le disposizioni relative alla cassa Invalidi 
della marina militare e mercan 

Il: sen. Stara appoggia la legge, notando che 
l'armonia degli interessi trae origine dalle istitu» 
zioni e leggi marittime: le quali non potranno cer 
per la separazione progettata dal ministero : 
anzi, per tale separazione sì rinfarzerà quell'afmonia 
d'interessi che tende a fare: delle due marine una 
sola famiglia, perchè por l'adilietro fu riconosciato 
essere appunto quell' associazione una scatnrigine 
potrebbero con- | dì dissapori-e scissure. -Non è perà del medesimo 
avviso, del ministero sul riparto de' capitali 
rebbe che nna metà s 
l’altra metà alla nuova 
| Sen. Colla. Allorche un'associazione diventa one: 
Ù x 2 | rosa per una parle, uvvia è la disposizione perla 
ioni freq@tti@f che insorgono tra i | juate le tegole di questa so sinto modificate. 
Sompratori ed i vendi, del pari che sopra | Apotiro) lissociazione "è inidotrefò ad ‘dn. partito 
gli alti | estrema, e, direi, disperato: tanto più che non 
{ mancano mezzi per ristabilire la. società su eque 
ere di Moncalieri. | basi; le due marine: militare e mercantile debbono 
| essere costantemente vincolate da medesimezza 
| d'interessi; e il dividerle è atto improvvido, gravido 
di assai inconvenienti. Del resto, con quale diritto 
può ln Stato confiscare in suo favore un terzo dei 
capitali che son fratto di sacrifizii e iti sudori ? 

Ministro d'ogricoltura e commercio. Questa so- 
"Mento | cietà non può istitnirsi su basi tanto giuste da to- 
Burdin. | gliere motivo ad ogni scissura. Esaminando: la i 

La scuola veterinaria, stabilita presso la ca- | tizione della invalidi non ha di società 
pitale, permetterebbe di soddisfare un bisogno | fuorchè il nom, perchè il governo rende obbliga- 
urgentissimo dell'igiene del cavallo, l'istra- | Lorie ai marinai tutte te tnisure di previdenza. Non 
zione dei nvanescalchi fetfanti nei veri prin- | trattandosi Mic una società, vera, nasce confusione 
cipiî della, ferratura fondlli sulla coguizione |"! riparto. L'unione dehb'essere quella della to- 
cupi della:, fexra da 8 | munanza dei sentimenti, ma mon quella d'interessi 

talmente confusi, per cui non si giunga a potere 
| equamente ‘stabilire quella parte che spetta alla 
cassa mercantile, e quella che spetta alla militare. 

In ordine sl riparto, esso fu faito non a ragion li 

L'iusegnamento veterinatîo sì estenderebbe | diritto. ma per via di transaziobe; e la niaggio- 
conseguentemente eziandio aîimanescalchi fer-| "2024 della Camera dei deputati; per una spèciale 
vautì, ai\quali sarebbero date lezioni teorico- | Si®P3tia alli marina mercantile, chiese il ripartà 


ilbeegot Urfacivi; dlfiltnca | che è accennato nel progetto. In ordine pei agli 

È el a . 6-! È % 
DEAN Rt praeipi bi Ea 0] | incagli di contabilità, questi spariranno quando la 
esttor tanto, essenziale per-daggbranvazione: dell! ica tivaltuij iero aitile avphL Rat estati propria 


cavallo, ed alla quale non potrebbero appli- | 6 modificherà # suoî'statuti'in guisa! da. dare a se 

catsi, come è stato detto, senza avere fatto un | stessa il carattere d’un'upera pia e obbligatoria. 

rne riceyuta l'ap- Sen. d'Oria, 1 danni che originano dall'attuale 
| stato di cose sono così evidenti che apparvero tali 


carsì alla regia maniria per acquistare cogni- 


zioni circa la monta, .ill periodo della gravi- 
danza, il parto e l'educazione dei puledri, 
mezzi d'istruzione di cui sarebbero privi in 
provincia. 

Si dica lo stesso dei cani d’ ogni razza af- 
fetti da malattie, che sarebbero condotti al- 
l’infermeria dell’istitato, 

Relativamente agli agimali bovivi, nell’ in- 
verno sono nutntrosé le maudre che esistono 
iù podeti non loiitant dalla capitale, che po: 
trebbero servire all'istruzione degli allievi. 

Come si pratica in altri stabilimenti di ve- 
terinaria ,. si debbono #îcevere 
nell'istituto gli 


gratuitamente 
nimalifibovini affetti da ma- 
Tatti che ‘i proprietaritlfossero disposti a cone 
durvi. 

Circa le pecore) Who pure numerose le 
greggie che nell'invernabono condotte in po- 
deri presso la capitale@ia brevissima distanza 
della‘ quale! trovasi (REM distinta ‘e numeròs 
greggia di’ pecore di discendenza spagnuola 
dette meri dhe ibipibprictario ; l'onorevole 
permetterebbe che foste. visitati 
dell'instituto, ai quali servirebbe 
indispenbilhile di così importante 
ramo d’industria; ù 


sig: Bruno, 
dugli alliev 


d'instruzione 


WW iereato di Motidiligri, ove il professore 
cue e quello di' pafblog 
durre gli allievi in giofni determinati di mere 
servirebbeldinstruzione 


vor- 


1088 le altribuisse alle finanze, e 
razze , l'età, lu. colfblmazione degli animali | 


bovini, il loro valore Secondo le destinazioni, 


cato, circa 


le ‘contesi 


iufinali dointestigi , come maiali, pi 
cor, è miedesimamentè tayalli che sorio put 


condotti sui mercati e sulli 


L: 


scuola veterinara polifebbe eziandio gie 
vatsi di quelle cogni 


ioni @grarie che le sono 
più da vicino attinenti, efghe nell’agro tori- 
nese, specialmente rispet! ai foraggi le rie- 
scirebbero facili e numerosge potrebbe eziandio | 
giovarsi dell’Orto botanico dello stabi 





cassa 


della struttura del piede, delisuo meccanismo, 
delle sue. funzioni, della Sta conformazione, 
delle forme dei ferri atti a proteggerlo, con - 
servarlo e corveggerne ì difetti. 


corso stabilito e senza 
provazione all’ istituto. 


allo stesso governo assoluto che vi provvide. Ar- 
rogi le continue reélamazioni della marinà mer- 
cantile: perché dovrà questa p. e. pagar debiti 
che non la concernono? Certo, non vuol essere 
dimenticato lo stato della finanza : ma la separa- 
zione degli interessi delle due casse dovrà forse 
| tornare funesta alla pubblica fortuna ? Siamo forse 
| mimacciati dalla bancarotta ? 

Sen. Colla dichiara che nessuno meglio di lui, 
sente quanto' debba apprezzarsi la marina mercan- 
Lile, e che nessuno forse! più di' ‘Ji me rutelò con 
più fervido zelo i diritti Ma dividere non è unire. 
In quanto poi al ripàrto, 10 crede! facile perché la 
cassa degl'individui @libe ‘fidora i suvi bilinci res 
gularmente redalti è regolarmente esaminati Bin 
siste nella sta prime proposti. 

Ministro d'ighicolturà e commercio. L'inivne 
delle. due casse partorisce confusione. Nè ‘li pub» 
bilicazione dei bilanei potrebiè oyviare ‘a questo 
inconveniente perchò' Lutti i marinai non pottell 
bero assistere alle discussioni, 

Chiusa la disenssiono ‘generale si' passa ‘a' quella 

ihgoli artioli. 

L'art. 4, messo a partito, & adottato. 

All'art: 2, il senatore Stura propone chib i capi: 
tali siano asseghati: per metà ‘alle finanze ‘dello 
Stato'e pier metti dlla mibva cassa. 

Questa proposta non è appoggiata. 

Sono adottati senza discussione gli at 

Th proposito dell'art. 15, il Senutore' DI 
interpelta il'itinistero per sipare qualdinno possi 
venite alle finanze ili questa legge: "! 

Ministro di agricoltura e commercio. I) dinno 
nina può. venire) dalla ViviSicne Mela! casge tima 
dalli tassa dei dittti di navigazione. ‘Mantenendo 
l'attiale tassa, molto tenue sarebbe il iainno + ma 
adottando Ja riforma dei diritti) wi “sarà perdita 
Zon tenué. Questa però sarà’ largamente dompen? 
Sata dalli soppressione di‘ molti ‘impieghi come 
quelli delle tesnrerie lucali. 

Senatore Deforhari Inîerpella alla sita ‘volta’ il 
mistero del'eome satà' provveduto” nel' cdso chie 
titanio! della fasrina’ mereshuite pussi ‘alla marina 
militato. Quat prpzione sirà messa a carico del'ga- 
vetno come pensione miliuire? 

Ministro di agricoltura è commercib. A cid 
provvede la legge sulle pensioni. Se taluno abban- 
dona il servizio militare; ridnziò a quella parte di 
diritto che avea' giù acquistato. 

L'art 5 è adottato, è com esso gli art. 6,7, 8,9, 
10, 11 é12 iiltmo della legge, 

Il senatore Defornari parendogli vedere una l4- 
cnoa nella legge in Urdine ‘alla porzione che''do- 
vrebbe esser messa à carico del governò; (nando 
taluno pussasse dilla marina militare hila merdadie 
tile, proponi ele da legge! sià rimandata all'ufficio 
ceutrale perèhé vi faccia un'aggiunta. 

Ii 'Seniato non appoggia la proposta; 

Procedutosi allo squittinio segreto , risultano 

Votanti 50 
Pavoreyoli A 
Contrari È) 
La seduta è Jevata‘alle ore BUA. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 





Tornata del 22 april 
Presidenza del' cam. Viwutui. 


Discussione del bilancio passivo dell'azienda delle 

strade ferrate per l'esercizio del 1854. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Approvazione del verbale, e solito sunto di po 
lizioni. 

Il deputato Revel chiede alla Camera un congedo 
dli 20 giorni. 

È accordato, 

Il dep. Santa Rosa presenta la r 
commissione sul progetto di legge, pe 
sui corpi morali. agi 

I dep. Elena presenta la relazione sul bilàncio 
passivo delle gabelle. 

L'ordine del giorno reca. 

Discussione del bilancio passivo dell'usienda 
delle strade ferrate. 

È aperta Ja iliscussione generale. 

Bastian propone il seguente ordine del giorn, 

* La Camera, considerando lo stato delle uostre 
finanze è la necessità imperiosa di won laselare in- 
completo il sistems delle strade ferrate invita il * 
ministero a fare degli suuliî serii e profondi soprà 
la convenienza ii alienare quei tronchi di strada 
ferrata già'in attività, e a concedére alle Società 
private Lutto ciò che restà a furé $ e passa alla di 
scussione delle categorie. « 

Bianchi dichiara di seconsentire a tutte To mo- 
didificazioni fatte dalla commissione al bilancio rela- 
tivamente alla continuazione dei lavori delle strade 
ferrate ;'e invita ti Camera per quanto spetta alla 
amministrazione a vedere se siano possibili econo- 
mie maggiori di quelle proposte dalla commissione 
LI 


ione della 
un'imposta 


Lanzu. Considerando le ‘ingenti spese a cui il 
pubblico erario dovrebbe soggiacere per la conti 
nmazione dei'lavori delle strade ferrate; non' posso 
a meno che appoggiare l'ordine. del giorno propo- 
sto dal signor deputato Bastian. Osservo che nel 
bilancio, del 1849 Ja somma’ stanziatavi ‘era di 
120,868,120, 80; questa somma venne da un se- 
condo progetto accresciuta di 3. milioni. Nell'anno 
1850 aumentossi di 6 milioni è pel presente bilan- 
cio ascende a 133 milioni oltre 8 milioni di spese 
straordinarie. Così progredendo finchè lo opere 
delle strade ferrate siano ultimate, chi sa a qual 
somma potrebbe iscendere la spesa di cui verreb- 
bero gravate le finanze dello Stato, L' industria 
privata , nessuno negherà senza dubbio, che sia 
più attiva, più economica, più: previdente di quello 
che lo possano essere corpi morali e'specialmente 
il governo, Il Belgio stesso, il quale Len si può 
(re il tipo delle amministrazioni, ha già preso in 
considerazione questo sistema, Gramili sono le dif- 
ficoltà che si presentano, ma non però insuperabili. 
Di più, se consideriamo che il governo per \conti- 
nuare questi lavori, sarà. costretto a prendere a 
mutuo capitali, corrispondendo 400 per 83 0d B4 
oltre l'interesse del 6 per 0j0, mentrechè i privati 





possono facilmente trovare ad imprestito an che 





IL RISORGIMENTO GIORNALE 








somme ragguardevolissime al pari ed al solo inte- 
resse del 4 per 00; se porremo mente che il pro- 
fitte chie il governo ricava da tali opere è tenuissi 
mo; ciascuno comprenderà di leggieri come noi ci 
troviamo in dovere di esonerarlo della costruzione 
di questi lavori, affidandola a società private. 

Jostî. L'ordine del giorno proposto a me pare 
che nonfsi debba accettare se non come uno fra i 
mezzi possibili di ultimare i lavori delle strade 
ferrate, e che perciò non deve il governo essere 
vincolato a scegliere il sistema delle società pri- 
vate a preferenza d'un altro. Del resto io sono di 
avviso che non sia conveniente l'alienare le strade 
ferrate; nè vale l'argomento posto innanzi dall'ono- 
revole preopinante del poco o nessun vantaggio che 
ne ritrae il governo, poichè non potendosi da noi 
fare diversamente che condurre a termine tali 
lavori, una tale questione sarebbe identica a 
quella dell'esereito che sebbene passivo pure biso- 
gna tenerlo, almeno per quelli che lo vogliono 
(risa). L'utile che il governo ne ricava si è un utile 
indiretto che riguarda lo sviluppo dell'industria, 
dell'agridoltura, del commercio; d'altra parte le 
rendite:che attualmente si percevono non sono che 
un indizio di quelle che in avvenire potrannosi ri- 
cavarne. Si è parlato di affidare l'amministrazione 
ai privati: questo si può fare senza il bisogno 
di alienare le opere già fatte. — lo credo pertanto 
che si debba pensare unicamente a compiere al più 
presto questi lavori ed eccitare perciò îl ministero 
ad usare quella energia che è indispensabile a que- 
sto proposito. 

Ministro dei lavori pubblici. Affinchè il governo 
possa appigliarsi al partito di affidare all'industria 
privata i lavori delle strade ferrate, siccome vor- 
rebbe l'onorevole deputato. Bastian, sono necessa- 
rie due condizioni; che vi siano compagnie le quali 
vogliano intraprendere tali lavori, e che esse accon- 
sentano a patti giusti e convenienti. 

Egli è diffatto evidente che se io venissi a, pro- 
porre alla Camera palli svantaggiosi, non sarebbero 
da essa accettati, Benchè io creda che nello stato 
attuale delle cose sia grande l'improbabilità di tro- 
vare di simili compagnie, pure posso assicurare alla 
Camera che qualora alcuna se ne presentasse olle» 
rendo patti convenienti, il governo non avrebbe 
alcuna difficoltà di affidare ad essa la costruzione 
delle opere che ancora rimangono a farsi. 

Un altro motivo della poca probabilità dell'effet- 
tuazione di questo sistema sono le condizioni in 
che ci troviamo; chi sarà risponsabile verso gli ap» 
paltatori? Si dice: il governo affidi all'industria pri 
vata soltanto le opere d'arte; ma io dimanderò a 
quelli che professano una tale opinione, se in una 
strada,-per esempio, quale si è quella da Alessan- 
dria a-Torino, e da Alessandria al Lago maggiore 
potrebhe essere conveniente il cedere ai privati la 
parte sola delle opere d’arte relativamente ai la- 
vori appaltati. Si opponeva che le società private 
possono fare molto maggiori economi 
guori, ho qui sott'occhio un quadro stampato in 
Francia da una società privata, il quale comprende 

de ferrate; riguardo al quale mi li 
miterò ad accennare che il capitale quivi stanziato 
era di 488 milioni e 400 mila franchi, e che la 
somma realmente spesa ascese;a 702 milioni e 400 
milu franchi; vedete dunque che se gli ingegneri 
del governo qualche: volta s'ingannano, anche le 
società private possono cadere in errore. Aggìun- 
gerò che una società solidissima e composta d’uo- 
mini rispettabilissimi si è presentata al governo ap- 
punto per chiedere che a lei si affidasse la conti- 
nuazione dei lavori delle strade ferrate, ma che 
tali e così gravose erano le condizioni a cui vo- 
leva il governo si assoggettasse che l'accettarle sa- 
rebbe stato senza dubbio cosa perniciosissima alla 
nazione; e questa si è una ragione di più per cui 
poca è la confidenza che io ripongo nelle sovietà 
private. Si parlò delle altre nazioni, ma non si è 
posto mente alle ben diverse circostanze in che noi 
ci troviamo, Credo pertanto che male si appongano 
coloro i quali col rappresentare le opere di costru- 
zione delle strade ferrate come dannose al governo 
vanno scoraggiando la nazione: perciò respingo 
l'ordine del giorno del sig. deputato Bastian ( vivi 
segni d'approvazione). 

Bastian, In seguito alla dichiarazione fatta dal 

- sig. ministro, di essere disposto ud affidare all'in- 
dustria privata l'opera di costruzione delle strade 
ferrate qualora possa addivenire a patti vantaggiosi 
allo Stato, ritira il suo ordine del giorno. 

Menabrea invita la Camera a prendere atto della 
dichiarazione fatta dal sig. ministro. 

Lansa propone un ordine del giorno così for- 
molato, 

* La Camera prendendo atto della dichiarazione 
fatta dal sig. ministro passa alla discussione delle 
categorie. + 

Presidente del consiglio dei ministri. Ho l'onore 
di comunicare alla Camera, che S. M. si è degnata 
di affidare al sig. conte Cavour la reggenza del 
dicastero delle finanze. 

Ministro dei lavori pubblici si oppone all'ordine 
del giorno del deputato Lanza. 

Lansa lo ritira. 

È adouata la chiusura della. discussione’ ge- 
nerale, 

(Voci:a domani ). 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 

Ordine del giorno di domani. 

Progetto di legge sulle tasse di navigazione e di 
ancoraggio. 

Progetto di legge per l'appalto del servizio po- 

stale della Sardegna. 


NOTIZIE PIVERSE. 
VaLlA. 


Torio, — S. M., con decreti del 7 aprile 
1851, ha fatte le seguenti nomine e disposizioni 
Dupuy Gispare, maggiore, comandante mi 


lo, 0 si. 





litare della provincia di Voghera, confertogli | 


il grado di luogotenente colonnello nel regio 
esercito. 


QUOTIDIANO 


* giore, comandante militare della provincia di! Botooni, 19. aprile. — Notificazione del una rappresentanza nazionale presso la Gon- | 


| Susa, id. 

Campana nob. Giovanni, capitano in ritiro, 
confertogli il grado di maggiore nel regio 
esercito. 

Cesena Filippo, id. id. 

Varetti-Lisimacus nob. Giuseppe, id. id. 

Papa di Costigliole cav. Michele, naggiore 
nel 3: reggimento di fanteria, ora in aspetta- 
tiva, nominato maggiore di piazza presso il 
comando militare provinciale di Casale. 

— S. M., in udienza del 15 aprile 1851, 
ha fatto le seguenti nomine" nel personale della 
guardia nazionale, cioè 

Carmagnola Domenico, maggiore del bat- 
taglione inandamentale di S. Salvatore: (Ales- 
sandria) ; 

Camperi Luciano, maggiore del battaglione 
comunale di Barge (Saluzzo); 

Giacosa avv. Guido, maggiore del batta- 
glione mandamentale di Pavone (Ivrea); 

Prevosto Giuseppe, maggiore del battaglione 
mandamentale d'Azeglio (Ivrea). 

_ Ministero di marina, agricoltura e com- 
mercio. Unde rendere più facile la spedizione 
degli affari riflettenti il dicastero della m 
agricoltura e commercio, giusta il ripartimento 
delle attribuzioni dei singoli ministeri , stabi- 
lito col regio decreto del 21 dicembre 1850, 
si pongono in avvertenza tutte le autorità e 
particolari, cuì occorrerà dirigere lettere 0 
pieghi al suddetto! dicastero, di segnare sul 
loro indirizzo, se queste lettere, pieghi o carte 
si riferiscono agli affari di marina, diparti- 
mento di marina, e se sì riferiscono ad affar 
concernenti il commercio ed agriccltura, di- 
partimento dell'agricoltura e commercio. 

+ (Gazz. Piem.) 

Vencenui. — L'intendenza generale sotto la 
data - degli 11 aprile 1851 ha pubblicato /o 
stato indicativo dei territorii e dei perimetri 
entro i quali la risicoluira, previo permesso, 
è stata circoscritta dalle leggi e dai regola- 
menti anteriori. 

Risulta da questo stato: 

1. Non esistono o non autorizzate 
risaie nei comuni di Alice, Borgo d’Ale, Ci- 
gliano, Gattinara , Ghislarengo ,  Gifflenga , 
Lenta, Lozzolo , Moncrivello , Roasio, Sa: 
luggia , e Villa del Bosco. 

2. Sono autorizzate risaie, alla distanza 
di due miglia camerali dall'abitato della 
città di Vercelli. 

3. Sono autorizzate risaie alla distanza di 
trabucchi 200 (M. 617. 2. 8, 4.) dall'abitato 
dei di Albano , Balocco , Buronzo , 
Caresana-blot, Casanova, me di Stra, Ca- 
scine san Giacomo , Collobiano , Costanzana , 
Crova, Desana, Fontanetto, Formigliana, Greg- 
Pezzana, 





sono 


comuni 


gio, Lignana, Olcenengo, Palazzolo , 
Prarolo , Quinto, Rive, Roasenda, Ronsecco, 
Salasco, Sali, San Germano, Tricerro, Trino e 
Villarboit. 

{. Sono autorizzate risaie nella linea pre- 
scritta dal municipio în ordinato e piano fi- 
gurativo nei comuni di Arboro , Asigliano , 
Bianzè, ed Oldenico. 

5. Sono autorizzate risaie nei perimetri 
risultanti dalle concessioni contenute nelle 
parziali RR. PP. e declaratorie della regia de- 
legazione sulle risaie ‘anteriori tutte al 1859 
nei comuni di Caresana, Crescentino, Lamporo, 
Livorno, Motta de’ Conti, Stroppiana e Tron- 
zano, 

6. Sono autorizzate nei perimetri stabiliti 
particolarmente nella declaratoria e RR. PP. 
relative pei comuni di Oldenico e di Pertengo. 

7. Finalmente nel limite 
apparente dai 22 termini lapidei descritti nel 
tipo del geometra Zapullone 23 ottobre 1815, 
approvati con declaratoria della R. delega 
zione sulle risaie, nel comune di Santhi 

8. La distanza dei 200 trabucchi non sì 
computa solo dal capo luogo del comune, 


sono concesse 


ma bensì dalle frazioni o borgate esistenti nel 
perimetro autorizzato 
9, Resta fissata Ja distanza di trabucchi 
10.(M. 50, 8. 6.) dagli edifizi di campagna. 
Vencesti — Il consiglio delegato di questa 
città deliberava di concorrere all’erezione del 
{monumento u Zittorio Alfieri assumendosi 4 
azioni. (Vessillo). 
veto. — Abbiamo sott'occhio 
una notificazione datata da Lenditiara 9 cor- 
rente, la quale pubblica una sentenza dell’I. 
R. giudizio statatio riunitosi in pubblico a 
Piacenza, distretto di Este, provincia di Pa- 
dova, portante condanna contro venti malfat- 
tori convinti di invasioni, armata mano’; con 


Lomsarno-V 


sevizie e furti, Diciannove di essi furono con- 
dannati alla pena di morte, ed uno al carcere 
duro per anni 20. 

La sentenza capitale fu eseguita contro 15 
dei condannati predetti , essendo per gli altri 
cinque, in vista di particolari, circostanze, stata 
in via di grazia commutata la pena di morte 
in quella di 20 anni di carcere duro, 

Tuieste, 19 aprile. — Kiamil-effen 
tore supremo delle scuole ottomane, ora in 
viaggio per commissione del governo turco, è 
giunto qui ieri (Triester Zeitung). 


Firenze, 19 aprile. — Sappiamo che la sera 
di mercoledì santo S. E. il 
0. Baldasseroni, presidente! del con 


commendatore 








ispet- | 





lio dei | 
Savin de Bosses conte Sulpizio Carlo, mag-| ministri di Toscana, tornò a Roina da Napoli, 


commissario pontificio straordinario per le 
quattro legazioni e pro-legato dî Bologna. 

Sonosi posti in circolazione alcuni pezzi da 20 
carantani, volgarmenie svanziche, con impronto 
falsificato. Per assunte notizie e per ri 
menti processuali, essendo i falsificatori ca- 
dutì in potere della giustizia, la quantità smal- 
tita di tali valute false, non è certamente no- 
tevole. Nondimeno occorre renderne avvertita 
la popolazione, onde sia guardinga nel rice- 
verle, bastando d'altronde per’riconoscerle un 
semplice riscontro colla vere imperiali, tanto 
i caratteri della falsità sono mareati. 

Bologna; 17 aprile 1851. 

Il com. ponti str. e pro-leg. G. Beosi. 
ESTERO. 

CAPO DI BUONA SPERANZA, — Le notizie 
di Capo Town giungono sinò al 7 marzo, è 
quelle del forte William, quartiere generale 
di sir Harry Smith, sino al 23 febbraio. Il 
corpo principale di truppa, sotto il comando 
di sit Harry, composto di 400 uomini circa, 
trovavasi ancora a King. William Town. Le ope- 
razioni di questa divisione si limitavano a fare 
delle scorrerie contro i kipals dei capi e agettare 
riuforzi nelle piazze assédiate. Il fatto' essen- 
ziale è la ripresa del foife di Armstrong: per 
parte degli inglesi. 

ll 13 febbraio una  colbnna forte di 3 mila 
uomini circa ‘si portò sotto il forte Hart per 
lommerset. Ma dopo 
si dovettero ritirarsi 


soccorrere ‘il ‘generale 
alcune manovre gli ingl 
il 19 in King William: 
assaliti ‘con veemenza dfi Cafri, i quali ave- 
metterd là confusione fra le 


Town, essendo stati 


vano riuscilo a 
riclute. 

Il colonnello Sommespet rende 
vvenimenti, e chiude 
la sua prima impresa 


corto con 
un bullettino di. questi 
rapporto dicendo che 
sarà quella di’ fare uni 
fiume Eland, e di spingersi anche, ove fia 
possibile, sino alla piaza dello stesso nome, 
locchè recherebbe un kolpo mortale alla ri- 
) © (Daily News). 
a uni 

FRANCIA. — Panioj] 119 aprile, — Il nuî 
mero dei rappresentariti che sono partiti da 
Parigi pei loro dipartimenti è considerevole. 
sala delle conferfnze al palazzo Borbone 

è pressoché deserta da mane a sera. 
— Leggesi nell’ Abeille de Poitiers del 16 
Sentiamo che parecchi vescovi hanno deferito 
all’esame e al giudicid della Santa sede diversi 


ricognizione verso il 


scritti dell’arcivescovò di Parigi, ed in ispecie 
il monitotio del 15 gennaio scorso, come 
quello che, a pater loro, esprime dottrine e 
pretensioni, sulle quali l’attenzione del capo 
della Chiesa doveva essere chiamata. 

— L’incasso metallico della banca ha au- 
meritato di 3 milfoni 700 mila fr. a Parigi e 
ha diminuito di 1 milione 300 mila fr. nelle 
succursali. 


La ma dei viglietti in circolazione è di 
522 milioni 500 mila fr. 

Il totale degli incassi importa 543, milioni 
500 mila franchi, superiore di 24 milioni 
alla circolazione. 

Il. portafoglio ha diminuito di 2 milioni 500 
mila franchi, a Parigi e aumentato di 800 
mila fr. nelle succursali. 

Il totale dei portafogli è di 119 milioni. 

(Débats). 

— Si legge nell’Indépendance Belge ; Si parla 
dappertutto di fusione, e intanto la di 
fa progressi in tutti i campi. Ella esisterebbe 
già persino fra i più puri partigiani della fu- 


one 


sione, cioè in seno alla nuova direzione poli- 
tica dell’Assemblée nationale, giornale emi- 
neutemente fusionista. Può essere che il di- 
saccordo non esista ancora realmente, ma 
ad ogni modo noi siamo inchinevoli a cre- 
dere questa notizia alquanto prematura, 

E anche i repubblicani inyece di far fusione 
si dividono e suddividono, Ml Siècle sosterrà 
la candidatura di Cavaiguac; dagli altri fogli 
democratici appare invece che questa candi- 
datura sarà respiata più energicamente ancora 
che quella dell'attuale presidevte. Due campi 
li abbiamo già fin d’bra a sinistra, quanti ne 
avremo a destra? ‘Multi questi parti 
ticano che prima ‘li Chiedere: chi sarà pres 
dente? Bisogna faré Qquest' altri domand: 
avremo aucora una residenza nel 1852 ? 

ALEMAGNA. — Bento, 14 aprile. — Gli 
uomini di Stato che dirigono la cosa pubblica 
hanno riconosciuto la necessità chie vha per 
la Prussia di stringere a sè i piccoli Stati suoi 
alleati; si crede che la maggior parte di questi 
voterà colla Prussia nella Dieta germanica, 
Brunswich e Nassuu'subiranno l'influenza del- 
l'Austria; l'Annover invece si riavvicina ognì 
giorno alla Prussia e'sì crede che farà causa 
comune colla ‘medesima, ogni qual volta si 
tratterà dell'economia nazionale, o del prin- 
cipio protestante nell’Alemagna settentrionale, 
e resisterà di conserva èolla Prussia a qual- 
siusi tendenza ultramontana, a qualsiasi inter- 
vento estero e simili, Tuttavia i ‘due governi 
non sono d'accordo sulla questione, se sia 0p- 
portuno un Parlamento nazionale presso la 
Confederazione. La Prussia non lo vuole, }'An- 
nover invece lo desidera. Ultimamente anche 
il granduca di Oldenburg si è dichiarato! per 


| del governo, di pubblicare la citazione pa- 








federazione. | (Gaza. universale Tedesca): | 
Darspa, 44 ‘aprile. — La seconda e la quarta | 
commissione della conferenza ministeriale si | 
sono riunite ieri per deliberare in comune, e 
i sono occupate del progetto d'organizzazione 
di un tribunale federale per varii punti di 
competenza. (Gazzetta tedesca). 
Casser, 15 aprile. — Il tribunale di Gr 
fswalde ha fatto testè citare dinanzi a sè il 
signor de Hassenpflug , presidente del nostro | 
consiglio dei ministri, ed ha intimato alla | 
Gazzetta di Cassel, che passa per un organo 


gando il diritto d'inserzione. (G. di Colonia). 

Cantsnune, 15 aprile. Si dice che lo stato 
d'assedio sarà tolto nel gran ducato al. priu- 
cipio del prossimo mese, ameno che non so- 
pravvengano avvenimenti politici straordinarii. 
Ciò non ostante continuerà il disarmamento. 


(Gazz. di Colonia). 


PRINCIPATI DANUBIANI, — Buxanest, 27 
marzo (7 aprile). — Il ministero dell’interno 
lia emanato una notificazione, secondo la quale 
S. E. il generale Iwin , generale comandante 
delle truppe russe nei principati, hu comuni- 
cato dipartimento , che al ritorno delle 
truppe imperiali in Russia, il parco d’artiglie- 
ria che presentemente in Bukarest , 
verrà trasportato a Giurgeyo su carri, a questo 
uopo noleggiati, con tutti i materiali ed altri 
oggetti allo stesso, pertiventi; colla dimanda 
che con pubblica notificazione vengano inyi- 
tati coloro che volessero approfittarne — il 
che s 


si tro 


per mezzo della presente. Il peso 
rà di circa 6000 pud. (Corr. Ital.). 
pren e 
DECESSI del 20. aprile in Torino. 
N. 18 
Vel 21» 9 


o N.1746. 


Dal i gennaio, total 


ULTIME NOTIZIE. 


Parisi, 20 aprile. — Di Francia nulla; se 
non che le nuove varii consigli 
municipali disciolti si dicono a favore del par- 
tito dell'ordine. 

Porocarro. — Leggesi nel Débats. — Un 
dispaccio telegrafico datato da Madrid il 17 
aprile, a cinque ore di sera, cioè posteriore 
di tre giorni almeno a quello da noi ripro- 
dotto, questa mattina } ci dà motizie, del Por- 
togallo molto differenti. Lungi dal confermare 
la voce corsa a Madrid dell’arresto del conte 
di Thomar, questo dispaccio annuncia invece 
tre fatti importanti, — Che Lisbona è tran- 
quilla — Che l'insurrezione non la progressi 
nel paese — Che il re Ferdinando, accompa- 
gnato dal duca di Terceira-è potuto ‘entrare 
prima di Saldanha in Santarem, e vi ha riu- 
ito 12m. uomini di truppe fedeli al governo 
della regina Donna Maria. 

Il dispaccio non dà alcuna notizia del ma- 
resciallo Saldanha; ne risulta solo che egli 
non è a Lisbona, nè a Santarem. Se queste 
due città continuano a tenere pel governo 
della regina , è probabile che il maresciallo 
Saldanba cercherà di guadagnare Oporto o 
Almeida , le sole piazze , ove può sperare di 
trovar truppe favorevoli alla sua causa, e 
dove in caso di rovescio, potrà aver mezzi di 
sfuggire al governo che lo insegue. 

Mapnip, 45 aprile. — Gli elettori del par- 
tito moderato della capitale si van riunendo 
nei differenti quartieri per intendersi sulle ele- 
zioni. Quindi terranno adunanza generale per 
concentrare tutte le loro forze. 

Il partito progressista la pur tenuta la sua 
prima adunanza, ed ha nomintto suo presi- 
dente onorario il duca della Vittoria, 

Questo partito si presenterà in massa alle 
elezioni: ma non si crede che perverrà a far 
nominare un solo de’ suoi candidati a Madrid. 
Il gen. Prim, conte di Rens, è nominato ca- 
pitano generale di Porto-Ricco.  (Correspi): 

Fnaxcoronte , 17 ‘aprile. — Il conte Thun 

arrivato qui questa mane. Importanti di- 
scussioni sono imminenti. Per sibato è stata 
fissata una seduta. (Corr. Ital.). 

Benuno, .17 aprile. — Il conte d'Alvensle- 
ben è ritornato a Dresda e vi rimarrà fino 





nomine di 





alla chiusura delle conferenze. Egli nou ba 
voluto accettare le funzioni di ministro della 
Prussia presso la Dieta germanica. Malgrado 
le formali assicurazioni del signor de Man- 
teuffel, niella circolare del 27 marzo , sembra 
che le conferenze saranno. chiuse quando si 
aprirà Ja Dieta, Il principe di Schwarzenberg 
ha già scritto che si recherà entro i primi 
giorni a Dresda per chiudere le conferenze. 
(Corrisp. lit.). 

- Sceondo una lettera di Vienna il governo 
pontificio starebbe per sollecitare officialmente 
il soccorso dell'Austria con una nota, In tal 
caso una brigata sarebbe mandata nello Stato 
della, Chiesa: yerso il principio del prossimo 
mese, (Idem), 





_S. NICCOLINI gerente. 
D'affittare pel primo maggio i lo- 


cali del Caffe Ristoratore del Wauzall con 


giardini , il tutto messo elegantemente a 
nuovo. 





jours. 11 est di 





ISTRUZIONE PRATICA 
PER BEN ALLEVARE 


I BIGATTI) 


Proposta alla gente di campagna da 
contadino piemontese. 


Torino 1854.—Tipografia Ceresole e Panizza] 
Prezzo cent. 50. 





D'affittarsi al presente 
UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, dé 
nominata la Marchesa; distante due chilo) 
melri circa da questa capitale , sullo sttàAf] 
dale di Stuppinigi, regione del Lingoti 
provvista di scuderia e rimessa, con già 
dini, serra ed agrumi. \ 
Per gli opportuni schiarimenti diriggeni 
dal sig. notaio cèrtificatore Domenico Sign 
retti via Stampatori porta n. 14, piano 3° 


PENSIONNATICATHOLIQU 
“DE M. GALLEAU 
A GENEVE ((Plainpalais, 193) 


Dans ce pensionnat, non foins agréablement: 
tué qu'avantageusement, s0us le rapport de la sai 
et du calme nécessaire A. l'étude, les éléves regoli 
vent une instràction variée et sulide, appropriée 
leur vocation. L'enseignement embrasse les éLudi 
classiques, comme celles qui regardent le-cominefi 
où l'industrie. Il comprend le latin; le.gree, 
frangaîs, l'allemand, l'anglais et l'italien 
grafie; le dessin, la géographie, l'histoîre, l'arithmi 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, 
litlérature, les sciences physiques et naturelles, edi 
La musique et les autres arts d'agrément sont auf 
enseignéès; ‘au gré.des parens: 

L'instruction religieuse, réglée sur l'ige et 
besoins spirituels des élèves, est exclusivement colî 
fiée au zéle delairé du clergé: de Genève, 

La vie du pensiorinat est la vie de famille, 
pour cette raison le nombre des élèves est asséi 
restreint. È 





CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés, 


LA SEMAIN, 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE) 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉERAIRE 
AVEC ILLUSTRATIONS, CARIGATURES, MUSIQUE: 
MODES ET REBUB. 

Le plus grand et le plus complet des journal 

Le journal la SEMAINE est une vaste encyi 
pédie de la presse périodique, avec l'attrait. pù 
sant de l’actualité. Il remplace, avec avantage, pl 
l'abonné les journeaux quotidiens, parce quiil 
trouve une analyse raisonnée etimpartiale de td! 
les faits dont il est difficile de bien saisir l'ench 
mement quand Je Lemps manque pour en faire ù 
élude sérieuse. Ce journal paraît tous les _h 
eu devx parties parfaitement'il 
stinetes; la premiere politique, scientifique, me 
cale, agricole e commerciale; la seconde excli: 
vement consacrée d la liltéralure tant. sérieni 
que lègére, a la poesie, aux théalres, aun carl 
cntures, modes el rébus. 

L'article intitulé Salon de. Paris est confié 
plume du spirituel chroniqueur. Nicoras (Sarri 


Jeune). 


La SEMAINE a commenede la publication d'W 
roman du plus haut intéràt dramatique, Les AQ 
bitieux par Hieronyre CastiLLE. 

Elle publiera trés-prochainement un roman.itl 
dit d' EUGENE SUE. 

Une série de nouvelles de Micwer Masson. 

MM. Quixer, Miciterer, I. Janowski et plusiet 
autres publicistes eminents ont bien voulu dl 
préter leur savante collaboration, ì 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaque abonné regoit gratuitement tous 
trois mois, à titre de prime, soit. un album 
charmante musique inédite et varide, soit un'rébi 
illustré, à son choix. Le journal publie de temps 
autre le catalogue de ces romans. 

Tout abonné nouveau prenant un abontil 
ment d’un an ou de six mois, auta droit d 
outre è recevoir les trois premiers. albull 
publiés cette année par la Semzine ; ou ‘tri 
des. ouyrages qu'elle donne en prime; po 
trois. mois. d’abonnement, un album ow 
prime littécaire, 

Les abonuements pour le Piémont et 
le Royaume de Sardaigne se recoivent à % 
rin chez C. Scurati libraire, aux prix 
vants, expédiés de Paris par la Poste, 

Un an 32 fr — Six mois 16/fr. — Trois n 
8 fr 
N, B. Les Messieurs qui demeurent hot 

‘Turin en accompagnant d'un. mandat È 

la, Poste. la valeur de l’abonnement 

l'on désire, recevront tout de suite le joll 
nal. (Écrire franco). 

Les abonnements datent du d.er de chît 
mois. 





Teatri di questa sera, 


CARIGNANO. — La drammatici compagi 
vizio diS, M. recita: Le Metamorfosi politiol 

NAZIONALE. — Riposo. i 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — Opera bufla: Crispino e la di 
ossia it Medico e la Morte. 

GERBINO, — La drammatica Compagnia 
Bassi recita: Meneghino Parrucchiere sei 
corretto. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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ius| trasformandosi; stante che abbiano bisogno, 


i 
1 quali luna scaturiva dalla natura dell'indivi» 





i SI RICEVE L'ASSOCZIONE. È 

all'ufficio del Giornale, a ficnco alla Madonna degli Angeli e preseoi 
e arorince Uda taglia postali. — Livorno, all'eta 
ioililrario,— Firenze; Viessenz, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
affici di corrispondenza Nava, e Lejalivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 90, 
Bérner'\ Street — Willom Thomas' bureau universel d'annonces et d'a: 
bonnements, 21, Catherine S.t Strand, 
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GIMENTO 





Risarcimento. 





Tonio. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre m 
I. 6. — Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L 
— Un mese L. 650, — Iracia ed Esreno. — Un anno | 
L. 27. — Trimestre 14/50. — Un mese L. 7, franca al confini. 
Numero ceat. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale ln 





PREZZO I'ASSOCIAZIONE. 





+ A2/ — Un mese 
15, 
50. — Semestre 
Un sol 











— Le sasersioni sì pagano cent. 20 per' riga anticipati. — 


1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








2 Aprile 4854. 








Num. 1027. 











Nè però sembra che il governo austriaco 
tetitire Ta via della conciliazione. Ed anzi è voce 
che Jo eletto drappello di signore ungheresi le quali 
ila Pesth eonfavano recarsi a Vienna per supplicarvi 
la grazia dei congiunti e dei compaesani proseritti, 
abbiano smessò il pio proposito, perché non con. 
fortate neppure dalla speranza di ottenore udienza, 

Altre voci d'intervento tedesco in Romagna sî ri- 
Petina; e vanno fino arl immaginare (disperda Iddio 
ìl turpissimo fatto) la prossima richiesta d'esso per 

parte dei due governi di Firenze e di Roma. 

TA, L'autocrate russo premia con un ‘autografa, 
(mezzo molto econamien) le imprese dell'esercito 
del Gaucaso, guerra omai simile per molti rispetti 
a quella di Proia. Si fantastica sulle sue intenzioni 
nell'attuale vertenza germanica. Ma ;l poco che 
già ci avventurammo anche noi ci dispensa dall’ag- 
giungere altre ipotesi. 

A Nuremberg di Baviera è prossima una grande 
adunanza dei rappresentanti delle varie linee di 
strade ferrate in attività, o in corso, 0 in progetto 
in Alemagna; ai quali s'aggiungeranno, dicesi, i 
delegati delle società belgiche e francesi. 

Nella Danimarca trattative con S. Pietroburgo 
per'la successione alla corona. L'autoerate patro. 
nava il principe Pietro d'Oldenbourg , sto nipote 
e generale ne' suoi eserciti. La ‘corte di Copena- 
ghen preferisce il primogenito del principe Cr- 
stiano di Gluckshourg , il quale probabilmente sarà 
il candidato assunto. 

Anche a Berlino il Parlamento è in congedo per 
questi giorni, sicchè poche le notizie. É in grido 
per il nuovo posto di ministro d’agricoltura e com- 
mercio il signor di Kleis}-Vichore, presidente della 
società degli economisti di Pomerania, e libero 


l\signori Associati al nostro gior- 
nale, ‘il cui abbonamento scade con 
tutto il mese di aprile, sono pregali a 
rinmovarlo, per. tempo se non vogliono 
soffrire. ‘intervuzione nella spedizione 
dei*fogli. ; 














RIVIS 

Il Giornale di Roma parla dei molti forestierì 
concorsi alla c@pitale del ‘mondo cattolico per le 
funzioni della settimana santa: Il direttore di poli- 
zia ha rinnovata la proibizione degli spari in città. 

I giornali francesi sono senza importanza. Conti- 
nua sempre a parlarsi nei circoli politiei della scelta 
del' generale Cavaignac a membro del consiglio di 
sorvogliufiza del giornale il Sidele, e si considera 
quest'atto come la hase della candidatura del gene- 
crale, per la presidenza nel 1452, Si ritiene d'altronde 
che la candidatura Cayaignac darà appoggio alla 
Nielezione di' Bonaparte, perché sarà motivo di di- 
Visione fra i repubblicani ed ì socialisti, l'unione 
dei, quali soltanto. potrebhe togliere di sperabza il 
presidente attuale, Intanto .il nuovo ministero pro- 
Segue ad. jhformarsi con attività sulla situazione dei 
partiti în tetta la Prancia. Ma Parigi è tranquilla, 
edi sobborghi e'circondari i più torbidi non pre- 
sentano oravaleuna traccia di agitazione. Si fanno 
però sempre grandi preparativi dalle autorità mili 
alari; per essere pronti ad ogni evento; e special 
tente per la festa del 4 maggio. 

Pare che aleuni vescovi abbiano deferito alla S. 
(Sede! il' giudizio su vari scritti dell'arcivescovo di pirati 
Darigive specialmente sulla pastorale del 15 genna- | +91! sequestro glie ahnunziammo dell’ opuscolo; 
RATANANIOnEDiGi ‘secondo. essi, dottrine: e, Dreiasbioi {Ai meiitr politica esterna, non fu confer- 
sulle quali dehba essere richiamata l'attenzione del'lrifato: tal tribunale, ma ciò nullameno la polizia ne 
capo della Chiesa. Troverebbesi dunque Ja questio» 


ne, indipendentemente dalla, competenza del conci. | ‘’Nedisce lo spaccio. 

è indipendentemente dalla, competenza del conci. L. CSPEROS ART 
lio'di Parigi, portata avanti il tribunale del sovrano |, 0°! Portogallo nulla oltre'te notizie di ierî. Cioè 
iulm l'insurrezione finqui non ha fatto grandì progressi. 
RRi a pai Lisbona e Santarem, che è la piazza forte di mag- 

A Parigi si fanno grandi preparativi per la'Festa | giora importanza. perché vi sono. le armi, le mu- 
del A maggio; L'accademia, delle; scienze morali © | rizioni ecc.s non fa potuta occupare da Saldanha, 
politiche manda due iléi suoi membri di: economia A Madrid, ciascun partito rannoda i settarii, no 
Roo, - dRETILINE CRETAREra pia eeposiaione Mina comitati ,, designa i capi. Tutti insomma gli 
dti Londra con incanibo ili farne una relazione. apparecchi di una lotta che promette di essere 

Sarewm brevi, più del solito per il rimanente delle | molto ostinata. Îl Governo arresta a destituisce. 
Notizie d'Europa, perchè è giorno d'assoluta penu- 


1 , è giori Infelici spiegazioni furono tentate in uu giornale 
ria. Nulla, 0 quasi nulla d'Inghilterra,, se. ne togli dlall’ex-ministro Negrete, massime col suo infausto 
il quadro dell'ultima esportazione settimanale dei 


d ol voto, di tutti questi subbugli. 
metalli inonetati. 


Dalla Germania tutti i giorbî S'aspetta una solu- 
ione dell imbroglio. diplomatico; la. quale pare 
tanto ostinalaa non . venire, quanto sono maggiori 
gli sforzi che si fanno per procurarla e le ipotesi 
che sì fabbricano per ispiegarla. 

La Dietatnon'è ancora convocata, e già si appre- 
stano le armi per nuove lotto; Si parla di progetti 
di ricostituzione che. l’Austria si ‘è riservati in 
petto; e. che appena iniziate le conferenze ;. non 
larderà s svolgere, con qual successo Jo diranno gli 
eventi. 

Ilr-ritorho ‘del’ principe ili Metternich a Vienna 
lia molta parte in queste supposizioni; ma sel egli 
Si consiglia colla propria ‘esperienza ; le speranze 
dli prossime. novità potrebbero anche venire deluse. 















































GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Corriere Mercantile : 

Ssavizio PosrALE PRA Genova E LA SARDEGNA. 
Pochi dì fa nel nostro giornale abbiamo inserito 
la relazione della commissione della Camera dei 
doputati al progetto ministeriale, 

Leggiamo ‘ora nel'n. 254 della Croce di Savoia 
un lungo articolo circa quest'importante riforma. 

Noi facciamo eco alle parole di quell’accreditato 
periodico, a cui duole che il risultato di quella 
relazione porga un nuovo uppiglio di ritardo 
alla pronta esecuzione di questo miglioramento 
nello corrispondenze dell'Isola 

Ma noi crediamo che il Pariamento, e più di tutti, 





rr ———————————n12RnzpnrccoOoO LL ___20922212T--: 
n APPENDICE. tal forza e tanta coscienza dei diritti proprii, 
1 che la libertà dello Stato, come. quella ‘che 


lega e liene troppo unita tutta l'associazione 

LA FEDERAZIONE REPUBBLICANA nell'interesse comune, diventa incomportabile 

Ù DI Giuseree Fenrari. e nasce un dispotismo nuovo, diverso dall’an- 

HI. tico e. primo: insino a (che, confortato ed in- 

i indivi i ritrovi, a traverso 

Mycaumiiota. 1068), tegrato l'individuo, non si ritrovi, a travers 

e n°) vi LEAVE vicende svariatissime e complicate, una libertà 

Quando gli uomini, mediante la ricognizione | nuova è diversa nello Stato; che non sì poggi 
del diritto di proprietà e la certezza dei con- 


CSA CART ro au e si sostenga sull’ annullamento e l’abnega- 
Bigli; furono usciti dalla condizione di. sel=| ione ‘delle libertà individue, ma sulla lor fe- 
Vaggi e formarono società e convivenze co- 


HA A Ie i condazione, sulla, lor vita, rigogliosa (ed intera 
TMhuni, si estrigarono di subito e manifesta- 
tono due forze contrapposte e collidenti, delle 











avmonia. 

A niuno sfugge, che con queste parole non ho 
detto a caso ma descritto davvero il corso ef- 
fettivo dell'umanità. Nell'antica Asia vennero su 
quei primi imperi despotici, nei quali il so- 
vrano era assoluto dominatore e padrone delle 
sostanze e delle vite di tutti; e tuttochè. questo 


duo associato, l'altra dalla natura violenta 
dell'associazione primitiva, Queste due forze 
combattevano, ‘combattettero e combattono, 











ris NB: per:racconciliata; di trovare al assicgrare quel | ‘or i Ra 
cu|f} limite che loro si competa. Insino a che nol | "t3t95se il fondameni AE 
noe [RP LBWinidsxGnella siaonita. 6 \nella!\piatica, l'una | ich» non cstante si può dimostrare, che, a 
vorrà invadeie (nei dominii dell'altra; e ‘l'in | MISUTA che una gente perdeva di quelle in- 
cu] eresse toniune dell'associazione. imporsi come | stituzioni o di quelle consuetudini comuniste, 
10 |} legge all'interesse proprio dell'individuo; vio= | che ritraevano dalla condizione extra-sociale, 
wi landonei. diritti; 0 questo sovrastare a quello, |"! cui avevano vissuto anteriormente, a Misura 
| ‘impedendone, gli uffici, e, le funzioni, diventava più capace! ed ‘adatta ‘a dominare 
pois | A (Quasi tutta quanta la storia della civiltà si |!e altre e a tradurne l’imperio in sè, La 
(Può ordire su questa trama di due fila; e stu- | Grecia, con assai varietà, passò attraverso la 
de| {7 diare come s'avviluppino e si sbroglino a vi- | repubblica aristocratica alla democratica: servi 
su |T senda, Allora, a parer mio, si vedrebbe come | seinpre lana e Valtrà, fondate ancora l'una 
que|M tutto il loro intreccio si, potrebbe descrivere | e l’altra sovra questo principio massimo del- 
uu |M din questa guisa: La società, uscita, e per forza, | l'equilibrio della proprietà e del potere. 


que | Si conciliano naturalmente, trapassa pe 








e | (ehe è un trapasso dal despotismo alla repub- 





dallo stato di famiglia, in cui quelle due forze | A mantenere o a_ ristorare il quale , quei 
una | legislatori greci pensarono innumerevoli arti- 
Lu gerie di trasuintazioni, nelle quali il diritto | ficii nelle leggi ed impedimenti d’ ogni sorta 

dell'associazione, rappresentato da uno o da [all ingranditsi. della proprietà di uno sovra 
T pochi, assorbe affatto ed annulla del tutto il quella degli altri. Però, quando cresciuto il 
| diritto dell'individuo; alla qual: condizione s0- rigoglio dell’individuo, quest'ingerenza violenta 
(2 ciali corrisponde come forma politica il reg- | del comune sul proprio non fu più potuta 
Bimento despotico: poi, rappresentato dai più: | soffrire, quella democrazia scadde. e si per= 
dette e rovinò sotto l’ imperio. macedone. Lo 
stesso fu in Roma, con questo divario , che, 
per varie ragioni , la proprietà non. potè du- 
rare equilibrata al potere: onde il'corso di 
quella civiltà fu conturbato e frastornato, e 














blica degli oltimati; poi rappresentato da tutti 
|| Ciadini: dove si riscontra già la repubblica 
‘a antica, a cui era necessaria la 
al qual punto l'individuo acquista 

















a per] 








i deputati! della Sari 
vero interesse dell'Tsb] 
onde ottenere la pi 
vizio. 

Ed invero il mot 
spersivo della. commi 
di fondamento, anzi 
dell'Isola ,. chie nom 
Stato!suscitato da; al 


che determinò il voto so- 
ione ci sembra. così privo 
ì contrariv ai veri interessi 
Ppiamo persuaderei che sia 
î deputati. sardi, che dice 
la Croce di Sauoia@igridarono alto contro l'art. 
20 della convenzione col quale si concedo alla 
compagnia facoltà diffare scalo ilurante Ja' pesca 
del'tonno ‘ad una torinara — limitando il tempo di 
quest'appulso 3/5 oreaì più 

Il vero, l'unico miglioramento nell'affidire a va- 
pori mercantili, ‘invete di militari, Je corrispon: 
dente della ‘Sardeglili consiste precisamente nel 
vantaggio, che essi dl al trasporto delle merci 
a prezzi motlerati. rer..nostro sagehbe una 
vera ingiustizia privare la produzione del’ tonno 
della facilità di giortarsi di questo mezzo di tra- 
sporto, mentre Lutli gli altri rami di produzione 
dell'Isola potranno valersene 











È un errore il dire, che regni aria mol sana nei 
luoghi, ove si fa la pesca. Ciò é smentito dal fatto 
perchè nessuno vorreblie vventurare la. propria 
vita per andarvi a lavorate fosse anche vero che 
l'aria fosse meno salulità, o le esalazioni della 
pesca fossero poco geaderoli, ciò non recherebbe 
aleun'rischio nè danno fi passeggieri del vapori 
berchè, ‘come egnuno éonoste’, il piroscafo non 
potreblie mai ancorar per causa della stessa Joca- 
lità vicino a terra più di'mezzo miglio, e quindi 
non vi sarebbero a temere nè miasmi, nè cattivi 
effluviî. 

L'unico distàrbo , che î passeggeri avrebbero a 
soffrire sarebbe il ritardb di 4 0°5 or nelia tra- 
versìa da Cagliari a Genova. Ma' questo, come ben 
osserva ‘la Croce di Saboîa , non può succedere 
tutt'al più che 6 volte ia un anno, cioè sopra 72 
viaggi. e sarebbe dannoso per così piccolo inco- 
modo privare il commerio dei tonni di così valido 
aiuto. 

Noi' erediimo che saggiamente operasse nell'in- 
teresse del commercio delllIsola il ministro quindo 
nel capitolato offerto ai lancorrenti inseriva l'ar- 
ticolo în questione, Li 

Ora che questo venne aécettato dalla compagnia 
sommissionaria è egli utile che venga radiato come 
propone la commissione 7 Nol erediamo. 

La Croce dî Savoia prevedendo. il caso che la 
compagnia sommi onaria mon consentisse a questa 
soppressione senza una congrua‘ indennità, pra- 
pone di togliere l'obbligo di cui all'art. 18, cioè 
delle. facilitazioni da farsi ai commercianti sardi 
nei viaggi di Nizza, Livorno , Marsiglia e Napoli, e 
lasciare le 15,000 lire d'indennità ivi seritte, come 
compenso. 

Fin da quando, or fu un anuo, il nostro gior- 
nale si fece promotofè di questa riforma noî ab- 
biamo detto, e ripetul@, che uno dei primi bisogni 
dell'isola di Sardegna $i era quello di toglierla dal- 
l'isolamento in cui gidéeva da tanto tempo, era di 
allargarne le veli, e di metterla a migliore 
contatto con Genova fon solo, ma con gli altri 
porti del Continente. & 

A questo bisagno pfovvele ora la clausola, che 
la Croce di Savoia vofrebbe sacrificare ; non ere 
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che compiutà, interrotto, o almeno 
compiuto dopo spetta ogni libertà nello Stato. 
A quel punto venne Cristo, il quale rinvigorì, 
come dicemmo, l'individuo, e volle che fosse 
libero ed intero neirguoi dritti : e però tagliò 
nella radice è fece provvisoria e passeggiera 
ogni dominazione assoluta sovra | individuo 
di qualunque associazione’, alla quale egli in 
nome proprio e liberamente non si fosse a- 
scritto, Onde lo Stato , che nella condizione 
presente è ‘un’assogiazione necessaria, non'ha 
più, nè può avere titti assoluti ed assorbenti 
sull individuo e Sul dritti suoi: e la conci- 
liazione nuova della forza individuale colla 
sociale non dee tistiltore dalla prevalenza as- 
soluta di questa Surdi quella, ma dall’espli- 
cazione libera ed fntera della prima , che in- 
contra come condizione necessaria della sua 
efficacia e compitezza hiltima, la limitazione è 
la compagnia della setbnda, ridotta al sommo 
di stabilità e di forza 














Minonizzatrice e al mi- 
nimo d’ingerenza usuiatrice. 

A tutti gli stadii dî questo corso umano, 
sono venuti fuori alcuti ingegni , certi pere- 
grini, certi strani, i «uéli, sbalorditi e dolenti 
dei mali, che a ciascuifora della sua vita af- 
fliggono variamente l’ dan genere, si sono 
persuasi di poter 








lor@ arrecare rimedio e 
pronto, rinforzando e riducendo alla sua con- 
dizione primitiva la forza sociale, ‘e facendole 
riassorbire da capo l’ individuale. Il primo di 
costoro fu il più grande; e dal primo all’ul- 
timo ci corre tanta distanza di mente e di 
tempo, quanta . . . . dla Platone a Cabet. Si 
suole oggidì confondere Platone coi suoi suc- 
cessori , il che mi pare tna così grande in- 
giuria all'uno, come soverchio onore agli al- 
tri. Il sapiente d’Atene mosse a costrurre la 
sua nuova città da un concetto morale altis- 
simo; e fu spinto a pensarla dalla corruzione 








grande , nella quale cadeva e cominciava a 
precipitare a’suoi di Ja greca democrazia. 
Egli voleva provare di migliorare quella so- 
cietà : e cominciò, donde doveva, dal ristorare, 
a poter suo il concetto puro della divinità € 

















diamo i deputati sardi così facili a rinunziare un 
vautaggio, che. è uno dei' più importanti del nuovo 
servizio. 

Altrimenti si avrebbe che per economizzare 20, 
050,000 lîre, si farebbe andarea vuoto un’ econo» 
mia accertata di 250,000 Il. è più all'anno. 

Si avrebbe, che la Sardegna per un male in 
teso zelo dei suoi deputati continuerebbe' a pagare 
1 suoi trasporti a franchi 20 invece di franchi 5 e di 
6 al quintale, continuerebbe nell'isolamento in cui 
i trova da tanti anni — continuerebbe insomma 
in uno stato, che tutti all’ammin strazione deplo- 
rano. 

Noi dunque concludiamo : 

. Che l'art. 20 non deve venir soppresso, perchè 
sta nell'interesse del commercio s4rdo il conser. 
varlo. p 

2. Che ove dovesse venir radiato, piuttosto che 
vedere alterato l'art, 18 preferiremmo vedere equa- 
mente aumentata la sovvenzione, che a vero dire 
tri.viato più che modica, se la confrontiamo con 
quella che accorda il governo inglese 6 special: 
mente con quella recentemente stabilita dal go- 
verno francese per il servizio del Levante (fr. 45 
per lega marina ) già ila noî riferita. 

Anche l'economia quarido non è bene intesa 
produce effetti diversi da quelli che' se ne sporàno: 








Ci pensi il Parlamento) è più di tutti ci pensino 
i deputati sardi sui quali pesà la maggiore rispon- 
sabilità, perchè si tratta dell'avvenire del loro 
paése, 





Leggiamo nella Croce di Savoia: 

Esenoiro. — Ci si, assieura che partirono già va- 
rii ufficiali incaricati di verificare la nuova gran 
carta dello Stato, che si va elaborando presso l’af. 
fizio topografico soWto la direzione del generale 
Muletti, nella scala militare di 1a 50,000, Questo 
egregio lavoro comincia dalla frontiera di levante, 
laquale. è quella che maggiormente: interessa di 
riconoscere. Dal lago di Arona gli ufficiali incari- 
cati della verificazione discemderanno sino alla Spe 
zia, e tra breve verranno seguiti da altri ufficiali 
che si occuperanno delle triangolizzazioni di qual- 
che, parte dello Stato, in.cui mon si potè finora 
completare la rete trigonometrica, 

Sappiamo inoltre positivamente ehe negli aftizii 
del nostro stato-maggiore si stia già compilando 
una storia delle ultime campagne corredatà di tti 
quei documenti che non potrebbero trovarsi'al- 
trove, fuorchè tra gli atti di quel corpo. 

È custa un'occasione ché crediamo di doverco- 
gliere per fare apprezzare dai nostri lettori gl'im- 
portanti cambiamenti ch' ebbero luogo fin qui nel- 
l'organizzazione e servigio speciale del corpo di 
stato.maggiore, a tal che nessun dubbio rimane 
che desso non sia per corrispondere pienamente 
all'aspettativà comune, in un caso di nnove vicende 
di guerra 

Questo corpo, che nelle decorse campagne dovè 
subire i più oltraggiosi attacchi da tutto le parti, © 
che seppe mai sempre mantenere un silenzio digni- 
toso (rispettando militarmente i nomi delle persone 
che lo avevano sì male istituito e maneggiato sino 
al 1848, anzichè far valere in pubblico Je prove di 
merito individuale nell'assieme degli ufficiali subal- 
terni), questo corpo al giorno d'oggi ha prese în 
ogni senso nuove dimensioni, le quali coriispon- 
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del bene. Se nelle conseguenze sbagliò , fu 
colpa. dell’ imperfetta cognizione soggettiva 
dell’uomo e del disegno ultimo che aveva di 
ridar vigore e prevalenza assoluta alla forza 
sociale sull’ individuale, e ridu spontanea, 
senza farle smettere d’ essere usurpatrice e 
violenta. Disegno impossibile ch'egli prese a 
vagheggiare ed a colorite, perchè appunto ai 




















suoi tempi l’ individuo guasto’ pagano comin- 
ciava a soverchiare troppo e'a Jisordinare 
în Grecia: ed egli, insufficiente come si pre- 
dicava egli stesso, a ristorare l’uomo, credè 
più agevole di ristorare un astratto. Non 
riescì: nè poteva, nè credeva egli stesso 
di dir cose effettuabili e più che desiderabili 
in sogno, L'oltracotanza demagogica dei suoi 
concittadini, ch’eì dipinse con sì vivi colori e 








Sì piacevole ironia, compì l’opera, conie egli 
stesso prevedeva che avrebbe falto, 

Pure Platone fu inventore, che si sappia, 
nella più parte delle instituzioni nuove, che 
pensò per la sua nuova città ; quando al- 
cune non,ne abbia ritratte da Pitagora e i 
Pitagorici. Chi venne dopo, il copiò, e tanto 
più, quanto più scadeva la forza sociale vec- 
chia, e più riesciva impossibile rinfrancarla. 
Il solo divario essenziale e davvero radicale, 
che si ha da lui a’ suoi seguitatori, e da cui 
derivano altri secondari, è che 





il motivo 
donde gli altri mossero a pensare le loto ri- 
storazioni, fu diverso dal suo. Non fu, voglio 
dire, morale, 0 religioso, misto d'ira e di 
fantasia, come nei Pelagiani, nei Petrobur 
siani ed Enriciani, negli Arnoldisti ed Espe- 
roniani, nei Piccardi, nei Lombardi, nei Cat- 
tari, nei Lollardi , nei Turlapini , negli Ana- 
battisti, nei fratelli moravi, sette, che avevano 
riscontro in altre giudaiche antichissime, e 
trovavano, fondamento în alcune parole fran- 
tese dell’evangelio: 0 politico e sociale, come 
nelle guerre varie dei paesani dell’ Alemagna 
e di Francia. 





Tutti costoro prima facevano e poi formo- 
lavano Ja dottrina: o facevano senza formola= 
re; o facevano e formolavano ad un tempo, 





| dono al suo carattere, dd alla vera natura dello sue 
| missioni. 
| Appena il ministro La-Marmora si trovò a capo 
dell’ esercito sullo spirare del 1849, pensò a rifor- 
mare le istituzioni dello stito-maggiore. Illuvigote- 
nente generale Franzini ne secondò mirabilmente 
le viste, ma la sua malferma salute lo costrinse ben 
prestò a cedere il comando al generale Rossi. Que- 
sti consacrò un anno intiero allo studio della nuo- 
Varma cui era chiamato a dirigere, ed ora veniamo 
ioformati che in seguito alle sue cure ed al valido 
appoggio che gli prestarono gli ufficiali superiori, 
si è ottenuto uno sviluppo importante di tutti gli. 
studi militari, geodetici e topografici che sono par 
ticolarmente affidati agli ufficiali di stato-maggiore. 
Nell'ultima stagione autunnale l’esercito ha già ve- 
duto con grande soddisfazione questi ufficiali tra le 
proprie file studiare anticipatamente i terreni su 
cui ovevansi eseguire le evoluzioni, è dirigerne 
essi stessi l'esecuzione sotto gli ordini dei generali 
di brigata : ed in quell'epoca gli archivi dello stato» 
maggiore, furono arricchiti di moltissimi rapporti 
che ciascun ufficiale vi depose circa gli studi d'ap: 
plicazione che in tali occasioni aveva avuto campo 
di fare. Durante l'inverno il corpo di stato-maggiore 
si occupò assiduamente di discussioni scientifiche 
sulla tattica e solla strategia 
Noi ci congratuliamo di cuore con, chi seppe 
promovere tali progressi nel nostro stato-maggiore, 
il quale se mancava di qualche cosa, non era, già 
di capacità e buon volere, ma soltanto di persone 
poste alla sua testa, che sapessero intendere la vera 
sua missione @ dirigerne relativamente le. ope» 
razioni. 























GIORNALI, STRANIERI, 

‘Traduciamo per intiero dal Jouranal des 
Débals l'articolo del" signor Michel Che- 
valier, di cui abbiamo fatto breve cenno nella 
rivista di, ieri: 

Il giorno prima di lasciare il ministerorl'onore- 
vole signor Schneider ha istituito una commissione 
inearicata di fure conoscere i cambiamenti da in- 
trodursi, nella, legislazione, marittima, in. seguito 
alle profonde modificazioni da vltre nazioni intro- 
dotte nella loro, e di ricercare le cause che ostano 
alla prosperità della nostra marina mercantile. Egli 
è a proposito, della legge. inglese. del 26. giugno 
{849 che questa commissione fu istituita, Egli è 
noto che l'Inghilterra con questa legge ha abolito 
il famoso atto di navigazione di Cromwell, per sì 
lunga pezza considerata come il: palladio della po- 
tenza britannica, In grazia di questa legge nulla 
più rimane in Inghilterra della politica che fu per 
secoli in vigore presso tutti i governi, dell'Europa 
in materia commerciale e coloniale. Alla restri- 
sione ha succeduto la libertà , al privilegio l'ugua- 
glianiza dei diritli per tutti. Per ciò che concerne 
la navigazione, non solo i porti dell'Inghilterra , 
ma tutti quelli delle sue innumerevoli ed opulente 
colonie sono aperti ad ogni nave straniera, da 
qualsiasi porto proveniente, e n tutte le mercan- 
zie che arreca alle stesse condizioni che sono fatte 
alla bandiera nazionale. Il cabottaggio solo è riser. 
vato, e non è a credersi che lo sia ancora per ludgo 
tempo. 1 bastimenti francesi, per esempiv possono 
caricare mercauzie in Asia, in Africa e in America 
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Dopo di loro, o aî loro tempi alcune intelli.- 
genze alte, ma immaginose, erederono al modo 
di Platone di poter risanare i malanni, risto 
rando quell’ antica forza sociale violenta ,, e 
spegnendo da capo l'individuo. Morus, Camn- 
panella, Mably ed altri ne serissero: i loro li- 
bri non ebbero quell’alta inspirazione morale 
che rifalgeva nelle pagine della repubblica, 
nè fecero prova di ugualè vigore inventivo, 
Poi sconvolta la società dalla rivoluzione di 
Francia e le menti dalla filosofia 'sensista, le 
stesse teoriche ricomparvero ,: spinte ed ecci- 

















late dai mali che necessariamente germoglia- 
vano nei principii dalla concorrenza libera e 
dal lavoro allrancato. Ma ricompatvero im- 
morali ed ate non pure in certe conclusioni 
parziali, come anteriormente; ma nelle inten- 
zioni stesse e negli spiriti intimi degli nuto; 
Come il pensiero del vivere agiatamente era 
succeduto a quello del vivere. moralmente, 
così si. potette credere di poter fare a meno 
di Dio e della morale: ed i socialisti ultimi 
inaugurarono a Dio il ventre, è negarono il 
bene. Appunto riuscirono al contratio di chi 
aveva loro aperto la via, La loro dottrina si 
era fatta più assurda, perchè quella forza so- 
ciale usurpatrice, alla quale debbono far ca- 
po, era diventata, rimutata così sostanzial- 
mente la condizione dell'individuo, anarchica: 
e però sufficiente a scompigliare, più che non 
avrebbe saputo e potuto far prima. La ma- 
terîa principale, infatti, dei loro disegni erasi 
formata più ricalcitrante ed incapace a rice- 
vergli: stante che Ja proprietà sì sia ridotta di 
specialmente immobile, specialmente mobile, 
e tenti a ridursi tale ogni dì più: onde ogni 
di più riesce più difficile di farle subire re- 
strizioni artificiali, e che non risultino dal suo 
movimento stesso. E la società si avviava al 
suo termine, indirizzata dall’idea cristiana, per 
una via affatto contraria a ciascuna di quelle 
ch’essi potevano escogitare. La contraddizione 
e la malagevolezza delle cose generò la con- 
ione e la moltiplicità nelle opinioni: di 
guisa che tutti quegli che si chiamano socia- 
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pill: in asini 





IL RISORGIMENTO 
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a destinazione dell'Inghilterra, e al loro arrivo 
sono trattati di tutto punta come i razionali, e così 


pure possono effettuare i trasporti fra la Gran Bre. | 


tagna e le sue colonie, che prima erano vietati. 
Le restrizioni ridicole e onerose che vietavano che 
un prodotto d'Asia, d'Africa o d'America in conse 
gna a Bordeaux 0 all'Havre potesse essere condotto 
direttamente a Liverpool o a Londra, sono seom- 
parse, Si cerca il buon mercato del trasporto ma- 
rittimo come di ogni mercanzia. Il legislatore 
britannico, convinto che il buon mercato sta nell’in- 
teresse politico e sociale, ciò che non è difficile a com- 
prendersi, ha voluto che per il trasporto marittimo 
come per tutte le mercanzie, i suoi industriali 
sentissero in modo evidente lo stimolo della con- 
correnza straniera. L'armalore inglese , per conse- 
guenza , deve sostenere Ja concorrenza coi navigli 
degli Stati Uniti che navigano così velocemente, e 
di quelli dell'Olanda e della Norvegia che traspor- 
tano così a hasso. prezzo. « Se tu vuoi che dal 
pubblico inglese ti sia data la preferenza , dice il 
Jegislatore'all’armatore, sappila meritare effettuando 
il trasporto marittimo a prezzo così basso come i 
tuoi emuli forestieri. Assicurarti la preferenza con 
una legislazione restrittiva è aggravare i tuoi con- 
cittadini di una tassa a tuo beneficio; econ qual 
diritto, a nome di quale principio vuolsi imporre 
illatta tassa ? La civiltà moderna non concede più 
a nissuno di tali favori , ella non rende più l’inte- 
résse pubblico tributario di qualsiasi interesse pri- 
vato, » Ma poi in pari tempo, affine di mettere 
l'armatore inglese ‘in grado di lottare ad armi 
ugnali contro le marine straniére , furono soppressi 
i diritti sovra tutte le materie che entrano nella 
costruzione dei navigli ; gli fu permesso di compe- 
rare dei hastimenti costrutti all’estero, gli fu in 
somma compartito Lil beneficio di questa stessa 
uguaglianza e di questa stessa libertà che gli è 
forza subire. Di tutto l'edificio protezionista, le an- 
tiche leggi di'navigazione sono la parte che si durò 
inaggior fatica d demolire. La legislazione restrit- 
tiva delle ‘cereali, tanto cara all'aristocrazia brit 
tanica, era stata abolita fin dal 1946; la legisla- 
zione marittima, si sostenne ancora pef quattro 
anni , e vi volle tutta la pressione di un'opinione 
altamente, manifestata per vincere finalmente la 
resistenza ostinata degli armatori appoggiata sopra 
un vecchio pregiudizio nazionale. Ed ecco ora tutti 
gli Stati marittimi, e fra questi la Francia , astretti 
a spiegarsi sopra questa legge inglese del 26 giu- 
gno 1849. 

Sino n'quell’epoca il Parlamento non aveva messo, 
riguardo igli stranieri, nissuna condizione all'ap- 
plicazione delle leggi commerciali che aveva votato 
consecutivamente dopo il 1842, colle quali aveva 
fatto breccia sopra breccia al sistema protezionista, 
la cui esistenza gli sembrava ormai incompatibile 
colla libertà e coi principi di una buona giustizia 
distributiva: La nuova legislazione ‘inglese acco- 
gliava le mercanzie forestiere senza 0 quasi senza 
dliritti, senza chiedere veruna reciprocanza. Il Par- 
lamento opinò chè il pubblico inglese trovando 
una grande economia ad npprosvigionarsi di ogni 
cosa dove la si può avere a minor prezzo, v'era 
motivo di contentarsi di questo primo vantaggio 
senza ripeterne un: secondo, che sarebbe stato di 
ottenere im ricambio, l'ammessione delle merci in- 
glesi negli Stati esteri. Quindi è che, dopo il 1846, 
le nostre stoffe di cotone e di lana entrano in In- 
ghilterra senza ‘pagare diritto di sorta, come pure 
il nostro bestiame da macello e la maggior parte 
dei viveri che noi:produeiamo in quantità cospicua, 
e.eosì anche, salvo un ritto di 40 centesimi per 
ettolitro, il nostro frumento e la nostra farina seriza 
Ghe.a noi sia stato chiesto il menomo favore per 
aleumo frai prodotti dell'industria britannica. 
ite Rie o AA AE A 
listi finivono per non intendersi più a vicen- 
da, e per congiungersi non sotto una dottrina 
comune , Come 
pensatori ed organizzatori, direi, non esistono 
più: domandate al Proudhon se il sia'il Blanc, 
ed al Blane se il Proudhon, od ‘al Cabet se 
il siano gli altri due, od 


Ma solto un nome comune. 


gli altri due se il 
a il Cabet. E così di quariti altri si chiamano 
sociulisti, dimandate il contenuto della paro- 
lai evi risponderamio, quando pure, ‘in una 
maniera diversa ‘da ciascun altro. 

Quando Emilio Givatdin dice che al 52 tutti 
saranno socialisti o legittimisti, non dinota nel 
Primo: nome una ilottrina, clié ‘egli non V è 
come il' Blanqui, nè il'Blanqui come Jui! ae- 
comuna sotto una designazione tutte (puante 
le forze sovversive e destrattive, che covano 
in fondo alla società moderna e coveranno , 
iusino a che non siano cacciate 0 per forza 
di armi 0 per via del vero. Queste forze sono 
andate aumentando sempre; ed aumenteranno 
insino a che non sieno giunte al sommo: poî, 
ove non sieno impedite a tempo, né lo spero 
più dalla insipienza vetriva delia più parte dei 
governi d'Europa, proromperanno con maggior 
furore e danno che non sì sia visto mai sin 
sino a che le popolazioni stracche e le forze 
conservative concertate, non ripiglino lena e 
Vigore, e non si.rimeltano sulla via del pro- 
gresso civile, certo ed immancabile, o prima 
9 dopo, nelle società cristiane. Progresso che 
deve ritornare nel suo corso coll’attignere il 
suo compimento mediante due principii, affitto 
contrarit a quelli che i socialisti di qualunque 
ordine debbono e vogliono far prevalere: Zi 
Vertà © proprietà. Glì è il grido questo di 
quegli uomini pratici, che sono gl’inglesi ; ed 
è il vero. La fatti io tengo per fermo , che 
nell’applicazione compita ed ‘ultima di questi 
due principii stia îl rimedio stesso dei mali, 
che generano tiecessariamente nel corso della 
loto esplicazione. Chi gl’iuipedisce, sia in po- 
litica, sia in economia, sia contro i frati, sia 
a favore dei frati, sia perchè liberale, sia per- 
chè retrivo, tion saprebbe quel cli’ei si faccia, 


quando pure non fosse tn socialista masche 








Il legislatore inglese, impaziente di risolvere 
alla meglio in casa sua il problema difficile della 
vita a buon mercato, affine di fonilare in tal modo 
la pace pubblica sul benessere e sul contento delle 
masse popolari, giudicò che sarebbe, se non altro. 
inopportuno di complicare la questione con un 
dibattimento con altrì gabinetti. Nel 4850 eransi 
aperti dei negoziati trà Francia ed Inghilterra af- 
fine di stipulare un trattato di commercio meno 
restrittivo. dall'una e dall'altra parte. Si accordi- 
vano reciprocamente alcune facilitazioni ili ta- 
riffa. Le leggi doganali votate in Inghilterra ‘dal 
1842 in poi ci danno venti volte più che moi do- 
mandavamo nel 1840, e noi non abhiama neppure 
conceduto ciò che allora eravamo disposti a con- 
cedere. Gli Inglesi. hanno ripetuto niente, suppo- 
nendo certamente che il sentimento .ilel nostro 
proprio interesse ci aprirebbe gli occhi e ci rive 
lerebbe la convenienza di facilitare al consuma- 
tore francese l’accesso «dei mercati dove si fanno 
le provvigioni a miglior prezzo. Ma nella legge del 
giugno 1849 che abolisce il privilegio della marina 
nazionale, fu introdotta a modo di eccezione una 
clausola eventuale in favore della reciprocanza 
E bisogna esser giusti.Ichi ha il diritto di lagnarsi ? 
Che possiamo domandare, noi agli Inglesi, senza 
conceder loro altrettanto ? Dunque fu statuito con 
un articolo espresso, che il gdVerno sarebbe inve- 
stito della facoltà di ritirare, mediante un ordine 
in consiglio, il beneficio della legge alle nazioni 
che non ammetterebbero la reciprocanza . tosto 
che Jo erederebhe opportuno. E.se vi ha un' indu- 
stria per cui questa riserva sia plausibile, questa 
lo è certamente. AI postutto, la reciprocanza non 
è forse la condizione di tutte le buone relazioni ? 
In questo momento dunque i nustri armatori par. 
tecipano all'immenso movimento commerciale del- 
l'Inghilterra, e ne hanno, bene, ma domani ne po 
suna essere esclusi. Tale è il pericolo a cni si tratta 
di mettere ripiego. Noi vorremmo ci si iigesse 
qual altro mezzo si possa immaginare se non è la 
reciprocanza stessa. E moi non vediamo fl motivo 
per cui.il nostro governo vi si rifiuterebbe, perchè 
in.tin dei conti i nostri ‘marinai passano per! ec: 
cellenti., sotto tutte Je bandiere sono ricevnti con 
gioia. I nostri) capitani di bastimento sono istrutti, 

riscostruttori la cedono a nissun altro. 1 ma- 
teriali.di costruzione sono cari in Francia, ciò è 
vero,..ma;sono cari perehé così to vogliamo noi. 
e non saranno più cari che in Inghilterra tosto che 
li avremo liberati dei diritti di dogana esorbitanti 
che li rincariscono. 

L'altra questione, sulla quale la commissione è 
chiamata a raccogliere informazioni, è’ quella di 
cercere il motivo per cui la nostra marina si trova 
in decadenza e il mezzo di rialzarla, e noi avrem- 
mo creduto che in questa materia nessuno avesse 
più bisogno di studiare. Come mai è possibile che 
vi sia una marina mercantile molto attiva presso 
un popolo la cui tariffa esclude in modo. assolute 
nove mercanzie sopra dieci e aggrava di diritti ce- 
cessivi quelle stesse materie prime che non si può 
‘a meno di ammetter Avuta in retaggio da un'e- 
poca di guerra, si conserva calla più tenera solle- 
citudine una legislazione che tratta i cambi inter- 
nazionali, anche quelli evidentemente più vantag- 
giosi all'interesse del consumatore, che è pur setn- 
pre l'interesse pubblico, come se fosse un Magello, 
e poi fate meraviglia se non abbiamo un grande 
commercio di scambio per mare ! Siete troppo io- 
genvi, Si respinge s ticamente il carbone fos 
sile forestiero dai paesi onde ci verrebbe per' via 
dî mare, non già sempre per il maggior consuino 
dello stesso genere in Francia, ma per assicurare 
uno sfogo a quello del Belgio. Si respingono come 
oggetti ammorbati gli oggetti pesinti, core il fer- 


rato o scoperto, inconsapevole o consapevole, 
che è a dire, un assurdo. 

Ripiglio tutte le conclusioni che posso ri- 
cavare da questo discorso. La prima è, che 
il socialismo, come dottrina, non val più nulla, 
Chi non se ne persuade, a udirlo dive a me, 
ascolti in favor mio quel che dice il Proudhon: 
« Il'socialismo non è più in quelli che soggioga; 

i ruggere, éd în 
quelli che lo propagano che un ciarlitanesimo 


ché uli nuovo pregiudizio a di 
da smascherare. » 

L'altra ina conclusione è, che il socialismo 
come dottrina decade da Plitone în poi. E 
si ‘ascolti ancora‘ che intemerata fucesse' ‘il 
Proudhon, terribile e forte ‘anima, a un suo 
confratello che aveva pubblicata una storia 
della tradizione socialista. « Io ci trovo în co- 
desto, nol vo' tacere, assai meno malizia, ché 
semplicità. Bella raccomandazione, di grazia, 
per la causa riostra, ‘di far sapere a un pub- 
blico intinto delle idee'di progresso, che 'in- 
venzione s’affievolise» tradi noi a mistura, ché 
la 
prietarie e di gridare d’in su i tetti, cosa 
d’altrondé vera, che ‘îl socialismo è in deca- 
denza d'insin dopo Platone e Pitagora! Diainine! 
avete frequentato il 


gardelle, e siete così poco abile ! » 


falanstero, mio caro Vil 


Coneludevo aricora; che il socialismo, come 
fatto , è diminuito sempre , e tende a 
nuirsi e perdersi del tutto, 

E qui ho voluto mostrare, come egli sia in 
somina ed in essenza un pensiero retrivo e 
vecchio e decrepito intorno all'accordo della 
forza che ha radice nella collezione d’indiyi- 
dui con quella che germoglia dalla natura iu- 
trinseca dell'individuo: accordo, che si è an- 
dato ogni dì più rompeado e dileguando nella 
forma vecchia, per ricostituirsi con tema al- 
fatto diverso, anzi contrario. Ed ‘ancor qui 
sono col Proudhon. La dottrina socialista o 
comunista scade d’una maniera continua; scade 
perchè è utopia, cioè a dive nulla. Il socia- 
lismo se ne va via, a misura che la società 
viene, e che affina e realizza le sue idee in- 





| barbari e di selvaggi; n 


iviltà si svolge sulle sue fondamenta pio: | 


dimi- | 





stimenti. A forza di rigori contro i proilotti di altri ! 


popoli, i nostri vini, che il più delle volte terreb- | 
bero In via di mare, furono l'oggetto di faneste 
rappresaglie. Quando si fa vista di accogliere favo- 
revolmente alcune mercanzie, come il grano; di 
cui l'Inghilterra assorbe 100{m. tonnellate, cioè il 
carico d'una grande flotta, si mette a questo fa- 
vere delle condizioni di bandiera che lo irasmn- 
tano in esclusione, è poi un Bel mattina wì eve: 
gliate dicendo: In virtù di qual fato misterioso av 
viene che la nostra marina mercantile invece‘di 
prosperare, \languisce? Oh! non è ùn mistero la 
nostra marina. mercantile languisce per lo stesso 
motivo che'attraversa în Francia lo sviluppo della 
ricchezza pubblica, ‘Ja formazione dei capitali, la 
vita a bnon mercato. Essa Janguisce, perchè la no- 
stra legislazione commerejale sivmantione: contra- 
ria allo spirito della civiltà moderna) che respinge 
le restrizioni, i privilegi e la smania di tutto rego- 
lare. che onora e commenda la libentà, che ordina 
a ciascuna di cercar fortuna facendo meglio che il 
suo vicino, e non facendosi attribuire dal legisla- 
tore una tassa a carico dei suoi concittadini. La no» 
stra marina mercantile languisce mentre si sviluppa 
quella degli altri popoli, perchè. sotto.il rapporto 
della nostra legislazione éommerciale, colle nostre 
pretese dî personifitare il pregresso in fatto di ci- 
viltà, noi veniamo gli ultimi, \Tutti i popoli hanno 
cambiato da aleuni anni la l4ro tarifla doganale, 
hanno tolto le proibizioni. hando abbassato ii diritti 
elevati, tutti hanno fatto un p\sso decisivo verso 
la libertà di commercio, & noi |soli col Portogallo 
siamo rimasti immobilie cache dopo la rivoluzione 
di Febbraio non abbiamo! postd mano alla: tarifta 
che per aggravarla.| D 

Si potrebbe desiderdre che ndila sua composi- 
zione la commissione offrisse magpior speranza per 
tina conclusione in favore di una \riforma liberale 
delle nostre leggi sulla marina e sul commercio. 1l 
signor Schneider non vi ha messo dhe uomini tutti 
onorandi: certamente, ma la maggioranza troppo 
evidentemente propende per Je dottrine proibitive. 
Il sistema protettore vi è rappresehtato da parec- 
chi fra i suoi più dichiarati fautori, \da aleuni di 
quellì che fevero respiagere mutate dalla com: 
missione della Camera dei deputati nel 184711 pro- 
getto di “legge proposto dall'amministrazione per 
una-riforma affatto moderata) della tariffa e per lo 
le allrancamento delle materie che entrano 
nella costruzione delle nayi. Tuttavia noi non ci 
perdiamo, di speranza. L'orlinione liberale è rap- 
presentata nella commissione|da alcuni uomini emi- 
nenti, e diremo anche che mon è male che i prò- 
tezionisti spieghino una volta. Se conservano 
sino all'ultimo nella comufissione la maggioranza 
schiacciante che si volle dar loro, noi avremo il 
piacere di conoscere î mezzi con cui gli uomini di 
questa opinioneintendone ristaurare li marina mer- 
cantile della, Francia. altrimenti che nella (has 
della reciprocanza coll’ Ibghilterra, e sarà curioso. 
Cosiretti a dlisaminare l'attuale tariffa doganale 
dovranno addurre argomenti in appoggio della, tesi 
su cui gioè che. l'alto 
prezzo è unhene, che da vita a buon mercato è un 
arà più eurioso avcora 





si fonda il loro sistema, 


male, e 
Si legge nella Patrie in un articolo sulla 
osposizione di Londrà riguardo alla Sardegna. 
La Sardegna conta un centinaio di espositori. 

oil offre molte prodazioni naturali; risi, Jane e sete, 
Si rimarca fra oggetti di meccanica, che essa 
invia all'esposizione una macchina © incisione, che 
dà la copia dei bassirilievi, delle scritture e. dei 
disegni nella proporziane che si vuole. La Francia 
ha già in questo generò la macchina di Colas, con 


time e piglia posto nell'esperienza: allo stesso 
che la proprietà si modifica a misura che il 
legislatore scopre le leggi del giusto e la pura 
ifesta. Che è vero, 
se s'intende dell'umanità cristiana e compresa 


sempre. più nel 


essenza dell'umanità si ma 
corsa. del. tempo dall’ idea 
cristiana, 

In somma dicevo, Ju forza sociale sì; può 
Nel- 
l'uno assorbendola; come èstato all'escire di 


accordare in due modi coll’individuale, 


ggi; altro, facendole at- 

guere il più alto punto di libertà e di mo- 
ralità, come debb'essere al finire, forse, della 
civiltà, Il socialismo yede la necessità dell’ac- 
shi 


cordo uel mezzo, e tanto, più il suo 


urore diventa grosso € assurdo re, contrad= 


dittorio, quanto più i’umanità si slontana dalla 


sua condizion primitivà. E, qui ho ancora per 


me alcune parole del Wolowski che voglio al- 
legare. L'uomo è, e deye restare membro at- 


tivo della società e now”si trasmutare in ruota 
inerte d’una sformata mgtchiva. La sua forza 


attigne il più alto grada di potenza, quaudo 


Èlla attigue il: più alto gradlo di libertà e con- | 


fiscare l'iniziativa. industiiale (e così qualun- 
que altra), e spegnerla, torba a un dimenticare 
che la società è la somma degl’individui che 
la compongono , e che mon ci ha progresso 
possibile fuori, del ;camminino - progressivo ‘di ! 
ciascuna dell'unità, chei Îfannettono-in codesto 
gran tutto; 

E.il Ferrari? Io me me sodo sdimentico; e 
ne chieggo scusa « chi dovevo parlarne. Pure 
mi pare, se mal non 1tfàpporgo, di aver qui 
un inodo di finire con lui. Io dicevo, che 


il socialismo non vuole (più dire una dottrina; | 


evil vorrà dire ogai dì Wineno, ed ora è un 
nome comune per disegnare il concerto di 
tuttequante le forze malefiche e destruttive 
che ci si accampano contro. Qui appunto ho 
il Ferrari a testimonio, 

Infatti egli formola la sua dettrina del modo 
più assunlo che si potesse, Dice di volere la 
legge agraria, quasi ci fossero ora.in nessun 
popolo , terre conquistate, usurpate tutte dai 





| ro, la.cui importazione ‘darebbe moto a molti ba-|la quale furono fatte tutte le riduzioni delle meda- 


glie e monete di Eunopa, e la riduzione di una 
quantità di oggetti d'arte che formano la raccolta 
numismatica del libraio Lenormand a Parigi. Di- 
cesì, che Ju macchina Idi Sardegna, come quella di 
Francia, rendano impossibile la contraffazione. Un 
tale risultato è moltofdesiderabile : ma ciò che vi 
ha soprattutto di utile nelle ‘macchine di questa 
specie, è di mettere gli oggetti di arte alla portata 
di tutte le fortune e di propagarne la coguizione. 
— La Sardegna invia ancora ricchi prodotti di ma- 
mifatture in seta e velluti. Genoya offrirà ai visi. 
tanti maravigliosi campioni in lavori di filigrana 
d'argento, rimarchevoli tanto per l'abilità dell'ope- 
taio, che pel gusto dell'artista, 

Si legge nell'Meraldo, a proposito della 
insurrezione «el I*orlogallo. 

— Noi abbiamo confidenza nella eriorgia del ga- 
binetto che presielle il’ conte di Thomar e nelle 
idev di ordine, che han radicato nel’ paese la noi 
Vicino, per isperare che questo movimento. rivoli: 
zionario sirà arrestato in tempo. Ma se sventura: 
tamente si estendesse, allorà' bisognerebbe fare i 
più grandi sactilizii per ischiseciàrlo; perchè nella 
attuale situazione dell'Europa non é facile di po 
ter calcolare l'incendio che produr possa anehe!ta 
più piccola seintilla, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Ancona, 15 


aprile, 

Il rappresentante all'Assemblea costituente, 
Corrado Politi di Recanati, colà arrestato fin 
dai primi giorni della’ restaurazione} fu uras- 
portato in queste carceri, e gli venne aperto 
un'processo. (Si è'saputo, che: ierà l'altro fu 
ristretto in una cattiva segreta in conseguenza 
del giudizio che ha avuto luogo, mediante il 
quale venne condannato a morte! — Quest'oggi 
un di lui cognato, è la madre sono partiti 
per Roma, dicesi, per implorare Ja ‘giazia. — 
Generalmente si crede che la miortè non avrà 
luogo. 

M. Amici, commissario di questa proviucia, 
si è recato a Roma, a quanto dicesi, per va- 
riare le nomine dei consiglieri municipali, che 
non gli piaciono. 

Un wilitare austriaco di passaggio negli scorsi 
giorni per Osimo; prigioniero, e'carico di ca> 
tene, potè non ostante prendere il fucile nella 
guardia, e puntatolo al suo petto, lo scaricò, 
e cadde niorto sull’istante, trapassato il cuore 


dalla palla. 


Torino, 25 aprile. 

Nell’atto che da noì si tributa la dovuta 
lode all’ arnmirabile sedulità del Parlamento 
subalpino nel provvedere un paesé, che sì 
rigenera e prepara all’ Italia alti destini, di 
ottime leggi e di saggissimi provvedimenti 
di interna amministrazione , un giornale, 
che mon leggiamio quasi mai, fuoreiè quan- 
do ci vien voglia di vedere qualche scam; 
bietto della reazione in delirio, l'Ordine 
di Napoli indicava ai suoi lettori Ja. mol- 
liplicità delle leggi, quasi non ultima ‘(ca- 
lamità de) sistema rappresentativo. Infatti, 
cone altrimenti |" immobilità 
del governo napolitano, il quale non sem- 
bra accorgersi che la civiltà lo precorre è 
l'abbandona? Esperienza unica nel ndo 
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giustificare 


gizîi; com'era ai dì di quella legge, ai tempi 
di Gracco, e quasi che ‘ora divisa la tertay Si 
riescirebbe ad ‘uguagliare leproprietà, e ‘Hon 
invece solo a rendere la terra infeconda. 

E poi sentano un po" com' egli chiarisce il 
suo desiderio: Come'ogni'altra rivoluzione; il 
socialismo havun'idea ed un'interessé. Questo 
sì; quella chiara e distinta; omai, no, L'idea 
è che la nostra ragione deve sola serwirci di 
guida, Bene s 
quale parla in nome di una rivelazione scritta 


: dunque? Che ogni uomo il 


orale 0 speciale, viola la nostra ragione: Co- 
desto perchè è irragionevole; la rivela- 
zione, se vera, assolre e compie @ sorregge la 
ragione umana. ‘Che ogni uomo che predica 
la sommessione o la rassegnazione in nome di 
un cielo che lascia la terra ai tiranni, non è 
che un impostori. Anzi, alla ‘peggio, sarebbe 
un dabben uomo ;.0' meglio al parer mio, un 
uom savio e risanatore delle piaghe del mon- 
do: perchè, io come ur0, non ho dititto 
di sovvertire lo Stato, per un'immagine di ti- 


no, 


| ranno che mì siu fatta a capriccio,, e non l’ho 
che con tatti gli altri e per un diritto che sta 





| nella società, non în ine ; € perchè poi anche 
|in questo caso, il besteminiare, e il dar nel 
sangue e nell'aver di piglio non sarebbe bene, 
L'interesse del socialismo è la rivoluzione del 
povero, reclamata' dal povero; è la revisione 
| del patto sociale, il nuovo riparto delle ric- 
| chezze. Qui ista il busillis: édco l'ira, la de- 
{ struzicne, la violenza, l'uccisione, la maledi- 
| zione e tutti i malanni del mondo. Voler fare 
di forza, ch'è poi non'fare, quel che non si 
dee fare in nessan moda. Scambiare l’avve- 
| pive col passato, Ja. ricchezza di ‘alcuni. collà 
| miseria divtatti, Ja natura colla. violenza, il 
probabile coll’impossibile, 1 utile col danno; 
{il -bene col miale. È dotteina questa ‘0%rabbia? 
È rabbia ed è danno , male, impossibile a 
| riuscire ed a durare. Stante non sarebbe nè 
| giusto, che tutte quante le ricchezze si ripar- 
| tissero. egualmente , in tanta. disuguaglianza 
delle facoltà. naturali, e che il figliuolo, come 
| il Ferrari. vuole, non idovesse ‘asufi'uttuare vi 








morale, nuova specie, di pendolo Foucaul 
sospeso alla volta del diritto divino, che non 
esce mai ‘dal suo piano di oscillazione, nè4I 
sembrà sospettare che la terra gira solto di @ 
lui, e che per una serie di angoli ognor' più 
divergenti, finirà per trovarsi in opposizione 
a quel piano. 

Nulla infatti si legge nelle verdi colonne 
de'giornali di Napoli, lutti ufficiali, da mesi 
e mesi, se logli la.traslocazione di qualche 
giudice, il bullettino sanitario, la morte e 
il funerale di qualche principe. Ciò vuol dire 
nella logica dell'Ordine che l'ordine regna 
in Napoli, come in Varsavia. Quel governo 
ha raggiunto l'apice della civil perfezione, A 
è un vero lipo di semplicità patriarcale, gli A 
uomini si reggono senza, leggì novelle, non. 
ostanti i nuovi bisogni, come tanti pastori; 
della favolosa Arcadia ; la tranquillità di Na+d 
poli farebbe invidia a quella di ‘un’ ci- 
mitero ! | 

Ma chè? L'orlodossissimo Ordine sarebbe 
forse divenuto musulmano ?Si sarebbe fotse 
congiunto ai più rigidi Ulemas ‘pet fare opa 
posizione a Reschid pascià ? Che Ja nostri 
domanda non sorprenda alcuno ; ;dappoichè 
al, postutto la dottrina, di quel giornale è 
quella della unica ‘e immutabile legge che 
distingue i più rigidi settatori’ del ‘Corano | 
dagli uomini del progresso, o com' egli di- 
rebbe, dai dottrinarii e, dal ministero rivo- 
luzionario di Costantinopoli. Rivoluzionarii 
sono ai suoi ‘sguardi i ministri napolitani J 
del 48417, che dopo la ristorazione del 481% 
riconobbero le necessità del terpo e forni» 
rono il reame. napolitano ‘di nuove leggi. 
I primi imperatori, cristiani, i papi più cele: 
bri, che rigenerarono: Ja. società europea con 
le riforme legislative reclamate dal lempo: 
Costantino, Teodosio, Giustiniano, Innocen= 
20 XI, Giulio II, Benedetto XIV sentono di 
rivoluzione, e debbono colpirsi di scomunica 
lata sententie. 


Non ci attendevano che l'Ordine, gior- 
nale della sciabola, volesse giuocare ‘con le 
parole: e perchè gli wkasi.e i finmani di 
Napoli. non si chiamano deggi,. perchè non 
si pubblicano ne’. sette giornali‘ officiali, 
pensasse attribuire al sistema rappresentativo, 
che gli da la vertigine, il plurime leges 
respublica corruptissima: la querimonia del 
filosofo oratore contro la romana legislazione | 
divenuta multorum ‘camelorum onus. Cond 
un poco di buona fede avrebbe sentito che 
quell’accusa acerbissima tornava sul governo 
assoluto di che caldeggia la brutale sbriglia» 
tezza. Perchè Je doglianze, e i tristi augurii 4 
presi dalla moltitudine delle leggi? Perchè 
attestano la mutabilità dell’arbitrio di chi 
governa, perchè imbarazzano i cittadin 
ceppano i giudizi, spargono il dubbio, tut= 
bano la sicurtà de’ possessi e dei commerci, 
pendono come la spada di Damocle sopra i 
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ftutti dei lavori, 0 alei possessi del padre : nè 
utile, che tutti gli uomini venissero in uguale 
agiatezza, così per l'aumento soverchio di po- | 
polazione, che ne! risulterebbe ad. un' tratto; 
morissero tuttidi fame, versi spegnesse, prima 
di loro, ogui industria; ed ogni vita nel con- 
sorzio umano: nè possibile, perchè i due prin- 
cipii di libertà e di proprietà, nei quali sta 
la'salute della società politica, non vengono a d 
questi effetti pessimi, ma solo a slargare ogni 
dì più il giro dei proprietari, ed a sminuire, 
non ad anvullare il numero dei poveri : non 
a spogliar nessuno, ma a lasciar nuda meno 
gente, e, per via dell'associazione libera e par- 
ziale e dell'idea cristiana più diffusa di dritto 
e di morale, fare contenti i buoni ed impo- 
tenti gli astiosi contro le necessarie. disugua- 
glianze sociali. Il Ferrari parla ancora egli di 
libertà ma qual sia, e di che natura; l’ab- 
biamo visto. E poi nol ripete e nol dichiara 
egli stesso ?, IZ tempo delle guerre diplomati» 
che è passato » il contadino grida: wiva:Ra- 
detzky, vivano i principi, viva il Borbone: il 
contadino ha il diritto di spregiare questa folla 
di conti, di marchesi e di letterati che lo so- 
spingono sotto il cannone ‘per una guerra di 
decorazioni, d’impieghi, di superbia. Nè ci ha 
più guerre «li questa sorta; nè forse. ce'n'è 
stata mai; tuttochè a chi legge la storia peri 
passatempo possa parere. Nè il contadino ha 
dritto ‘di spregiare il conte, più che il conte 
di spregiar dui. Né grida, ch'io creda o speri: 
viva Radetzky, ‘viva il Borbone, quand’ anchel 
gridasse © vivano i principî. E se avesse il di-Î 
rilto, e se gridasse, voi non potreste ridargli. 
a forzîi questo ‘diritto di spregiare, nè chiu-0 
dergli‘a forza la bocca, Voi, il so e il fate 
capire, cominciereste dall’ ticciderlo per per 
suaderlo : or non avrebbe egli ragione di gri 
dar: viva chicchessia, se voi aveste ragione 
di gridar: niorie a chiccltessia ? Ed assai più 
ragione ‘ancora? Perchè rion vorreste rispetr 
tare l’uomo nel contadino, superbissimi ?' DAI 
qual parte siete migliori? Per ne voglio rispetl 





tarloiù oguino: iusino'in voi. ‘Un tediato,! 
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cittadini che; sano. selto «incubo \\di. regole 
inesatte, mal definite, ignorate, contraddit- 
torio, Ma questi mali sono poi così proprii 
della parola leggi, che rion pubblicando leggi, 
ama inviando in segreto firmani ed vkasi 


che dispongono'delta vita, della libertà, delle | 





proprietà dé''‘cittadini, cessano gli inconve. 
Mienti ‘0 SÌ consegue il desiderato simplex et 
unum del governo archetipo «dell'ordine? A 
noi pare che invece la pubblicità della di- 
Scussione © della promulgazione rimedia al 
primo de' mali di una moltiplicità, di leggi 
fatta indispensabile dalle relazioni, complesse 
della, cresciuta civiltà, vivelandone a lutti ci 
soggetti con anticipazione lo spirito ela 
lettera, 

Amoi pare ehe la collisione degli inte- 
ressi speciali in una vasti Assemblea legisla- 
liva temperti in inodo le leggi al bisogno di 
tutti da von doversi rimulare a ogni piè 
sospinto, nè tenere immobili con da forz 
A noi pare che il concorso dei lumi di molti 
legislator le fa;più durevoli, più convenienti 
e più cospîranti al fine della pubblica pro- 
sperità. Gli anelli, per così dire, della catena 
che tesse ‘un Parlameuto sono più larghi, 
comprendono un maggior numero di casi; 
le sue disposizioni legislative offrono l'enun- 
giazione' di principii che la ragion legale ap- 
Pilcitzi visi simili è che tolgono quindi l'in- 
cenezzi' nello conoscenza de' drill e dei 
doveri privati, e nella giurisprudenza dei 
pubblici e privati giudizi. 

Ben è yero le leggi che pubblica la Gaz- 
sella Piemontese sono più numerose degli 
alti del governo nbpolelano che cominciano 
Abbiamo sunzionato e sanzioniamo e terini- 
nano Vogliamo e comaniliamb': non è men 
Vero che il nostro giornale officiale pubblica 
più disposizioni în generale che il giornale 
ea-costituzionale dello Due.Sicilie. Aî bisogni 
della società si provvede tra noi con atti di 
generale èfficavia, pubblici, ‘comuni di giu- 
dici ‘e ‘ai giùdicabili, ‘digli amministratori e 
digli amministrati. Divemo per ciò ché la 
nostra legislazione è più complicata di quella, 
che completano \i5706,Tesdhitti del'govèrno 
napoletano, che bisogna cercare, mendicare, 
ottenere a prezzo di oro ne' pubblici o pri- 
vali uffizi j che si distruggono a vicenda 
comerle gride di Azzecca-Garbugli, e pesano 
con tutta Ja forza del dispotismo moltiplicata 
pel mistero suì destini di 8 milioni d'Ita- 
liani? Veramente Ji sciabola dell'ordine non 
ha tanta forza da soggiogareì a questa razza 
di logica; nè erederemo giammai un gran 
male avèrebun governo rappresentativo che 
ci.dà leggi pubbliche: er imparziali tin virtà 
di uno Statuto osservato!da un ÎIte lealissimo; 
nè. gran bene essere governati da un git- 
binetto'segroto tin virtù di tino Statato abolito 
con due segreti rescritti da... chi l'aboliva. 


UAMERA DEI DEBUTATI. 

L'opposizione franca, wnesta; leale; par- 
lamentare. e, non. personale; : che, veglia e 
mon calunnia, non sarà mai da noi disappro- 
valà; noi non sapremmo chiamarla oppasi- 
gione, tanto il senso, di questo nome, ono» 
rato del sistema costituzionale, è stato, mac- 
chiato: da coloro che ignorandone. l’uso ne 
praticarono Jo, abuso), E werarnerte  sarem- 
mo tentati a non qualificare come atto di 
opposiziorie’ l' interpellaiza; mbssa oggi al 
ministro Cavour dull'onorevole Avigdor, 'ben- 
Ghè segli dichiarasse molto esplicitamente, 
che avrebbe in ogni questione di fiducia 
(come quella ‘ehe veniva all'ordine del gior- 
No pel prolungamento al governo, della fa- 
coltà di continuare sino alla votazione dei 
bilanci nello esercizio pirovvisorio pel 1851) 
negato il suo appoggio al ministero, quante 
voltò nòn rispondesse. categoricamente , ac- 
cettando la,domanda di una esposizione delle 
operazioni li finanza espletate nell’alloga- 
zione: della eendita: pubblica alienata. Questa 
zione sì chiedeva dal deputato, non più 
lungi che da questo al giorno 10 maggio 
prossimo. 

Ragioni al chiedere, a detto ‘dello inter- 
pellibte, erano le ripetute promesse del già 
ministro (delle finanze, le oscillazioni del 
corso de'fondi piemontesi “alla borsa di Pa- 
rigi, le voci sparse, l'interesse della pubbli 
cità, il bisogno di soddisfare a una giusta 
esigenza del potere legislativo e del paese, 

Non vi è uomo politico, per quel che sap- 
piamo, che riconosca più del ministro Cavour 
le condizioni: delugovertio costituzionale, che 
a buon diritto fu ‘èhiiamato governo della 
Dubblicità. La finanza rilee vantaggi e non 
detrimento dalla. pubblica veognizione delle 
sue vere condizioni ; le tenebre ingiganti- 
scono gli spettri; c altronde lil ministro! deve 
prima al paesé poi a ‘sé stesso lo adempi- 
mento di una pubblica dimostrazione che 
segni lo stato in cui assume la responsabi- 




















































































| golarità, del servizio del debito pubblico ; e 


(di sivaffrettava ‘a dichiarate che: I onore-; 


| vole Avigdor ‘aveva ‘prevenuto con la sua 
| interpellanza ‘ciò’ ché egli stesso andava 
spontaneo 1a promeltere alla Camera. Ma 
una esposizione dello stato finanziero del 
paese per essere vera bisogna che sia in- 
lena. Indicare,a che patto, fe in che misura 
sia slala alienata Ja rendita creata a_ più ri- 
prese dal Parlamento sarebbe opera di breve 
ora, nota di un picciolo; foglio, alla quale 
si può adempire senza attendere il 10 mag- 
gio. MII ministero preferisce nell'interesse del 
nostro eredito di unirvi la esposizione dei 
mezzi a ristorare l'equilibrio, delle condi- 
zioni che rinfrancano il nostro avvenire, dei 
provvedimenti che. assicurano la costante re- 








a questo fine dovendo raccogliere elementi 
dalla contabilità attuale, di cui si conosce 
tutta l'imperfezione e la complicazione do- 
manda qualche giorno di tempo. A noi sembra 
avere raccolto dalle sue parole che il tempo 
da lui stimato necessario, non oltrepassa il 
lermine che indicava l'onorevole Avigdor ; 
che ha quindi ritirato il suo ordine del 
giorno dichiarandosi soddisfatto delle parole 
del ministro. 

La Camera ha quindi con la maggioranza 
di 104 contro 42 voli, facoltata la conti- 
nuazione dello esercizio provvisorio senza 
altro discutere. 








Proseguendo i suoi lavorila Camera ‘dei 
deputati votava oggi nom meno ‘che 40 ca- 
tegorie del ‘bilancio passivo dell'azienda delle 
strade ferrate. 

Il deputato Fagnani chiedeva un aumento 
alla, cifra proposta alla categoria 5 per gli 
gli studi delle strade ferrate. Erano fondate 
le sue istanze sul molto che resta ancora a 
lare e, preparare non solo nel tratto im- 
portantissimo di Alessandria al Lago Mag- 
giore, ma anche nella difficile strada di Sa- 
voia. La convenienza di accelerare è da lui 
motivata sulla concorrenza della strada «del 
Rodano, e più ancora sull’altra,che si prepara 
dal lato dell'Adriatico. Il ministro ha dimo- 
strato come fosse sufficiente per la parte di 
esercizio che ci sta innanzi la somma ‘di 
80 mila franchi ammessa dalla commissione, 
ela Camera si è uniformota a questi avvisi, 
adottandone la cifra. 

La stazione di San Damiano d'Asti sembra 
soverchia al deputato Berutti, il quale ne pro- 
poneva la soppressione per economia, Lrattan- 
dosi di un luogo così vicino al deposito di 
merci d'Asti. Il ministro de’ pubblici layori 
ha ricordato.come l'opposizione di Asti na- 
sceva in lempo, in che la città credeva che 
il deposito di San Damiano escludesse quello 
di Asti città. Assivurata su questo punto cessò 
dall’insistere; qualcuno  ripigliò poi Musa 
opposizione inesplicabile senza il concorso 
della più sordida ed esclusiva ambizione. La 
Camera ha giudicato col ministero utile quel 
deposito a tutta la valle del Tanaro, e lo'ha 
conservato. 

Il danno de' colti di Bossolo trasportati per 
alluvione a causa di un canale di derivazione 
e di un argine fatto costruire dall'Azienda, 
la lite tentata da quel comune, il' progetto 
di accordo presertato dal governo hanno 
esercitato la parola del deputato Lanza, che 
erà disposto a vedere una specie di violenza 
morale ne’ sussidii offerti dal governo, una 
ineostituzionalità barbara o turea, nella con- | 
dizione di una rinunzia alla lite posta a soc- 
corsi, certamente non dovuti a chi contende 
finchè la giustizia non abbia pronunziato. 
Prima ancora che il ministro ne avesse assi- 





















RISI va L 
| lità dî. questa difficile dii Egli quin- 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Il sen. /Jacquemioud fa il rapporto della legge 
sulla banca di sconib în Savoia, conchiudendò per 
{ l'adozione pura e'semplice. 





| Il ministro d'agrichltura e commercio presenta | 
| no progetto di legge per l'esercizio provvisorio dei | 


bilanci sino a tutto il'ese di luglio 4851. 

Non essendovi nufilero legale, si fa l'appello no- 
minale e risultano mancanti i seguenti senatori: 

Balbi Piovera, BAloviai, Bermondi, Bitliet, Di 
Breme, Di Callabiamiag Cataldi, Coller, Dalla Valle, 
D'Angentes, Deferr@ti, Della Marmora cav. Carlo, 
Desambrois, Di Gattinara, Gallino, Gioia, Lazzari, 
Manno, MontezemologMusio,. Nigra, Oneto; Pall, 
ini-MSSî, Piccolet, Plezza, Provana, 
Riberi, Ricci Alberto Di Rorà, Saluzzo cav. Anni- 


nibale | S. Marzano$ Serventi, Tornielli, Villa- 


Marina O | 





La seduta è levataxalle ore 3,12. 








MERA DEI DEPUTATI. 


Tornala del 23 aprile. 

Presidenza del cav. was. 
Souwanto. -- Interpellanza Avigdor. al ministro 
delle finanze. -— Valazione del progetto di legge 
per l'autori me dell'esercizio dei bilanci 
— Seguito della distussione del bilancio dell'a. 
zienda generale dello strade ferrate. 
La seduta è aperta;allé ore due. 
Approvazione del vertjale, e solito sunto di pe: 
ioni, 
Il'dép. Tecchio presenta alla Camera la relazione 
della commissione sul progetto di legge! per l'ag- 
gianta di due fili al telegrafo elettrico. 

L'ordine del giorno reta. 

Discussione del progetto: di legge per l'autoris- 
sazione dell'esercizio dèî bilanci 

È aperta la discussione generale. 

Avigdor per interpellanza al ‘signor ministro 
delle finanze. Troppo grande si è la, stima che pro- 
fesso versa _il signor ministro Îl conte di Cavour per 
supporre ch'egli abbia actettato il portafoglio delle 
finanze senza prima beu/eonoscere l'attuale nostra 
situazione finabziaria. —/Quale sia dunque lo stato 
delle nostre fininze egli è quanto desidero che ‘il 
signor. ministro faccia. presente alla Camera. lo do- 
mandocpertanto il dettaglio, delle operazioni che 
hanno ayuto luogo dall'anno, scorso a:questa parte 
relativamente ai due imprestiti che la Camera ha 
votato, non conoscendusì ancora }a condizioni sotto 
le qualiressi sono stati contratti. 
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Se egli dichiarerà: di presentarci al più presto 
questo dettaglio, io nonproporrò alcun ordine del 
giurno : nel caso contrafio io presenterei alla Ca- 
mera il seguente : 

* La/Camera invitandotil signor ministro delle fi- 
nanze a presentare prima ilel 10 prossimo maggio 
lo stato dettagliato e completo delle condizioni sotto 
le quali furono contratti. gli rmprestiti autorizzati 
per le leggi del primo febbraio je del dadici. luglio 
del 1850 passa all'ordine del giorno.» 

Ministro delle finanze. L'onorevole deputato 
Avigdor crede necessario. d'invitare il ministero a 
far conoscere lo stato delle nostre finanze. — L'in- 
terpellanzà da Ini mOSSa fa si che io anticipi una 
dichiarazione che era già mio intendimento di fare 
alla Camera, cioè chemMell’ assumere il ministero 
delle finanze io non Mf era dissimulata la gravità 
delle condizioni nelle quali versa l’erario dellu Stato, 
che però io confidava Méile risorse del paese, e nei 
mezzi che possono adgperarsi per far uscire! le fi- 
nanze da/questo stato @ssvi grave. — lo non esitai 
ad accettare il partafiiglio senza richiedere dal re, 
da miei colleghi una fîîora per esaminare tutte le 
difficoltà e per risoly@Re se fosse il caso di aflron- 
tarle ; io ho consultato, mi sia permesso il dirlo, 
più la mia devoziontalpaese che non forse le pro- 
prie forze. 

La Camera sa quantosia complicato l’attuale no- 
stro sistema di contabilità, e come sia difficile l’ac- 
certare in ‘fàlido ‘esattò l'ammontare degli impegni 
contratti negli. esereizi chiusi dei bilanci ; ina io 
spero, se le mie forzelme! permetteranno, di ren- 
dermi in capo a pochigiorni atto a presentare alla 
Camera un esatto, dellaglio dello stato delle fi- 
nanze è 

Prego quindi l'onoregole deputato Avigdor a yo- 
lermi concedere. soltanto alcuni giorni, sperando 
di non abbisognare della mora che egli indicava 
niel suo ordine del ‘gigino estensibile sino ai 10 di 
maggio prossimo.ì 


























Spero che il sigholfAyigdor dopo queste spiega: 
zioni non vorrà insistere per l'ammessione del suo 
oriline del giorno. (N 

Avigdor ritira kon 





e del giorno prendendo 
atto della dichiarazigne fatta dal signor ministro. 








curata la Camera, la Camera era persuasa, 
che il governo non ha interesse, nè volontà | 
d'imporre transazioni, e d’influire sui giudizii | 
dei tribunali, che questi sono abbastanza im- | 
parziali per fare giustizia a chicchessia in una | 
quistione di quella natura, ed attribuiva la| 
giusta parte alla condizione poco felice di | 
quei poveri agricoltori, alla imparzialità dei 
tribunali, alla moderazione del governo, ed 
ai reclami del deputato Lanza. 

Seguiva quindi la discussione delle altre 
categorie sino alla 44. | 








TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
lornata del 23. aprile. 

Presidenzd vel vice-presidente Avmizni. | | 
S'apre l'adunanza alle ore 3, | 
IL sen. Giulio legge \il‘proGesso verbale che sè 

approvato. 9 
Omaggio al Senato di un opuscolo del profes- 
sore Bernardo Bellini ; intitolato ; Panegirico del 


magnanimo Carlo Alberto. 
Si procede alla prima parte dell’ ordine: del 


giorno. 








| tuno e necessario di fard] Parlamento una espo- 


| nanze, altrettanto io crelferei inopportuno e peri- 


| di luglio prossimo venturo 


Ministro delle findpze. Farò ancora osservare al 
signor Avigdor che tuanto io stimo utile, oppor- 


sizione la più esatta poBibile dello stato delle fi- 


coloso il fare una esposizi One ristretta soltanto alle 
operazioni del prestito. Piégo quindi la Camera di 
non trovare straordinariflise io chieggo qualche 
tempo ‘per riunire gli ellimenti necessari alla for- 
mazione di questo rendicdiito, A d ogni modo spero 
che non sarò costretto dillfichiedere una mora co- 
tanto luaga quanto quella che l'onorevole Avigdor 
voleva spontaneamente olferire al ministero. 

La Camera passa alla diseussione degli articoli. 

Acticolò unico. 

Le facoltà relative alla lpercezione delle rendite 
ed al pagamento delle spese accordate al governo 
colla legge 31 gennaio sind a tutto il mese di aprile 
del corrente anno, sono prorogate a Lutto il mese 





È approvato. 
Si procede alla votazione per squitti 





0 segreto, 


Votanti 416. 
Maggioranza . 56. 
Favorevoli 404. 
Contrarii . EM, 


La Camera adotta. 
L'ordine del giorno reca: 
Discussione delle categorie del bilancio delle 





anche per la formazione della strada anzidetta 
Î 





Parte cania. — Servizi di costruzione. 

SPESE ORDINARIE. 
|| Cat: 1; Personale: ( azienda delle 
rate)” Li 

I È approvata. 
2: Spese d'uffizio (azienda) L. 
È approvata, 

5, Spese di trasferta (azienda) L. . 2,000, 

È approvata, 
4. Personale (genio ci 

É approvata 
5. Studii e sperimenti (genio civile) L. 168,000 
Fagnani. Desiderereì sapere perché in questa 
categoria non venga particolarmente stanziata al- 
cuna somma relativa agli studii che riguardano 
l'attivazione della strada che, dal Lago Maggiore 
deve tendere alla Svizzera. È noto a tutti quanto 
importi lo studiare quale possa essere la linea mnî- 
gliore da scegliere onde congiungere con la strada 
ferrata jl Piemonte alla Svizzera. Pertanto inter- 
roghérò il sig. ministro Se intenda-per questo di 


strade fer- 
63,270. 


25,000, 





ile) L. 468,000. 





stanziure aleuna somma nel bilancio. 


Ministro dei lavori pubblici. 11 ministero si c0- 
cuperà per esaminare i diversi progetti . pre 
tati perla costruzione della strada accennata dal 
l'onorevole prenpinante. Intanto può assienrare la 
Camera che la somma. stanziata in questa catego- 
è sufficiente per proseguire gli studi necessari 















La categoria è approvata. 


Cat. 6. Casuali, esercizi diversi L. 56,000. 
Spese straordinario: 
7. Assegnamenti straordinari 1. ‘26,000 
Linea da Genova a Torino. 
8. Tronco da Genova a S. Pier 
d'Arena < 9 È È «200,000. 
9. Tronco da S. Pier d' Arena 
Francesco del Chiappetto; + ‘400/000. 





40. Tronco da S. Francesco a 


Pontedecimo. di ù 7 * 200,000. 
At. Tronco da Pontedecimo alla 
galleria degli Armirotti, E . ù 


12! Trosco dalla galleria Armi: 

rotti a quella de' Gioyi x 4 
13. Galleria de' Giovi. « 1,800,000. 
14, Tronco da Busalla all'abitato 





di Pieve, . , è «400,000. 
15. Tronco da Pieve ad Isola del 
Cantone, + 2,000,000. 


16. Trunco da Isola del Cantone 
al Moretta + 1,200,000. 
Sono approvate senza discussione. 
Cat. 47. Tronto da Moretta a 
Rigoroso : L. 1.000,00. 
Berutli: In questa categoria trovo la somma di 


| Linea d' Alessandria®@l Lago Maggiore. 

Cat. 28, Tronco da Alessandria alla gal- 

' leria di Valenza L. 300.000. 
Cat. 29. Galleria di Valenza » 4,600,000. 
Cat. 50, Tronco della galleria di Va, 

lenza al ponte sul Po î 
Cat. 34. Ponte sul Po, Il. 190,835 24. 
Lanza. In questa categoria veggo stanziata una 

somma che deve servire alle riparazioni occorrenti 

a beneficio dei comuni di Bossolo, Ritirata e Pa- 

maro; chi conosce lo.stato delle cose si persua- 

derà che la Camera nello scorso hilaneio fu delusa 
nel volare questa spesa; poichè Pemaro per la'sua 
posizione. stessa non ha bisogno: di ‘argini, e che 
quanto a Bossolo e Ritirata le spese fatte riusci. 
rono a danno anzichè a loro vantaggio; tanto 
que»to è vero. che a motivo dei guasti;a cui il co- 
mune di Bossalo dovette soggiacere chiedeva al 
governo un'indennizzazione che diede origina ad 
una lite ancor pendente fra quel comune ed il go- 
verno stesso. E qui farò notare come il ministero 

per mezzo di una lettera diretta dall'intendente di 

Casale a quegli abitanti li compulsasse a rinunciare 

a quella lite mediante un sussidio che loro/avrebbe 

concesso. Chiederò pertanto al signor ministro se 

intenda di porre rimedio ai pericoli da eni si tro- 

Vatio minacciati i comuni di Bossolo e Rititata, 
Bona. Farò presente all'onotevole Lanza che Ja 

lettera da lui accennata non tendeva clie ad una 

conciliazione, ‘e mon a costringere il'comune di 

Bossalo a veessare «dalla, lite » intrapresa. 

Lanza. To ho tetto la lettera che fu indirizzata 
al comune di'Bossolo; e posso assicurare là Camera 
che con essa si compulsava il comune suddetto ad 
accettare il sussidio che offrivagli il governo, ed a 
cessare dalla lite, 

Ministro dei lavori pubblici. lo suno stato sul 
luogo, ,e tutti coloro con eui ho parlato mi assicu- 
rarono che erano contenti delle disposizioni date 
dul governo, Credo che la corrosione a cui va sog- 
getto il territorio di Ritirata non dipenda da altro 
clié dalla natura del terreno stessò: 


Quanto al comune di Bossolo, dirò soltanto che 
veniva esponendo al governo un progetto di ripa 
razioni che avrebbe costato per lo meno 2 milio! 
e che avrebbe. richiesto un tempo lunghissimo 
senza migliorare per nulla le condizioni del paese, 
alle quali domande il ministero non poteva aderire. 

Lanza insiste. 

Ministro dei lavori pubblici. 11 sig. deputato 
Lanza parte dal punto che il governo abbia voluto 
costringere il comune di Bossolo a desistere dalla 
lite intrapresa. Mi permetta di dirgli ch'egli ha 
ben na cattiva opinione del tribunale, se crede 
che lascierebbesi corrompere ilal ministero. 

La categoria è approvata. 


400,000. 





























L. 50 mila per la stazione di S.. Damiano. Nella 
relazione del bilancio dopo la descrizione elle 
opere ila costrursi nelle stazioni da Torino a Ge- 
nova, si soggiunge che le altre stazioni non avranno 
che un ufficio; questo è allatto erroneo , poichè 
nella stazione di S. Damiano si sta lavorando per 
uno scalo di merci: ‘io non. voglio credere che 
l'amministrazione delle strade ferrate riconosca al- 
cuna utilità in siffatto lavoro, poichè un altro scalo 
esiste nella stazione d'Asti alla sola distanza/di cin- 
que 0 sei chilometri da S. Damiano ; ritengo per- 
tanto che questa spesa sarebbe unicamente. d'ag- 
gravio alle pubbliche finanze. 

Bona osserva, che qualora non ‘si facesse Jo 
scalo. indicato a san Damiano, obbligherebbero 
gli abitanti a retrocedere di 6 chilometri col pas- 
saze per Asti affine di venire a Torino. 

Ministro dei lavori pubblici. Non è la prima 
volta che al ministerò si presenta l'esame della 
questione posta în campo dall'onorevole preojii- 
nante. 

Già fin dal febbraia dell’anno seorso il municipio 
d'Asti dimandava al governo che non fosse stabilita 
una stazione a san Damiano, forse perchè credeva, 
che non si volesse per questo stabilirne una pure 
nella città d'Asti ; presentata, posteriormente alla 
Camera una petizione degli abitanti di san Damia- 
no e deì paesi circostanti nella quale dimostran- 
dosi l'utilità Che quivi'fosse posta una stazione, fa- 
cevano instanza al governo affinchè n torizzasse 
la costruzione, il municipio d'Asti tornò ad insi- 
stere perchè non si facesse. 

Il ministero non vedendo ragione per cui non si 
dovesse concedere a S. Damiano una stazione, cre- 
dette di dover accondiscendere alla fatta domanda; 
Quanto poi all'aggravio delle finanze ripeterò 
ciò che ho già detto altra volta, principale per cui 
si sanno le strade ferrate che il motivo sì è 
quello di procurare a tutti i comuni la_ più facile 
comunicazione fra di loro che sia possibile, e che 
avuto riguardo alle condizioni tel nostro paese, 
credo si debba largheggiare nel concedere queste 
stazioni 
Fagnani osserva che nella petizione accennata 
dal signor ministro non v'ha parola che accenni 
allo stabilimento di uno scalo di.merci e che Ja 
somma di 50m. lire non potrebbe bastare ai lavori 
che sarebbero necessarii. 

Ministro dei lavori pubblici. È regola generale 
che quando si concede la costruzione d'una sta- 
zione debbasi inteadere far parte di essa lo scalo 
delle merci: solo în via eccezionale qualche volta 
si stabilisce che lo scalo delle merci non abbiasi a 
fare: La somma poi di 50|m. lire è stata dichiarata 
ed io la credo sufficiente per costruzioni ‘li simil 
fatta. 

Fagnani insiste. 

La categoria é adottata senza alcuna modifica- 
zione. 

Le categorie seguenti fino alla 30.a_ incl 
mente sono approvate senza discussione. 
Uat, 18. Stazione d'Isola del Cantone, cat. 19. 
id. di Ronco, cat. 20. id. di Busalla, cat. 2. id. di 
Pontedecimo, cat. 22. id. di S. Francesco di Chiap- 
petto, cat. 23. id. di S. Pier d'Arena., cat. 24. id. 
di Genova. L- 600,000, 
Cat. 25. Rotaie di ferro per la sezione 

tra Arquata e Genova = 500,000. 
Uat. 26. Macchinismi per la sezione tra 

Arquata e Genova * 200,000. 
Cat, 27. Armamento della sezione tra 









































iva- 











strade ferrate. 








Arquata e Genota «50,000; 


Uat.,52. Troneo dal Po a Sartirana 11, 600,000. 
3, Tronco da Sartirana a Mortara 
(soppressa). 
54. Tronco da Mortara a Vespolate 600,000. 
55. Tronco da Vespolate a Novara 600,000. 
56. Tronco da Momo a Revislate 
proposta dal ministero in Il. 200,000. 
Soppressa dalla Commissione, 
57. Tronco da Revistate al Lago 
Maggiore, proposta dal mini. 
stero in Il, 600,000. 
Soppressa dalla commissione. 
38. Materiale fisso (traversine) 
59. Materiale fisso (rotaie ed acces: 
soriî) + 400,000. 
10. Materiale fisso (macchinismi) » 24,000. 
Sono adottate secondo il progetto della commis: 
sione. 
La cat, 41. Troneò da Villafranca a S. Paolo 
Il. 800,000. Dopo breve discussione è adottata. 
Sono pure approvate le categorie seguenti : 
i Armamento del 2.0 hinario 200,000 


57,000. 





45. Macchinismi per la detta sezione 100,000 
4. Utensili d'officina 450,000 
45. Locomotive 550,000 
46, Vetture © vagoni 500,000 
47. Spese eventuali 500,000 


Voci. A domani, a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 5 e 10 min. 

Ordine del giorno della tornata di domani. 

Seguito della discussione del bilancio dell'azien- 
da delle strade ferrate. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per le tasse di navigazione e d'ancoraggio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ViaLIA, 


Tonno, — S. M. con) decreti del 7 aprile 
ha fatte le, seguenti nomine e disposizioni: 














Cordero di Montezemolo cav. Ercole , co- 
lonnello nel battaglione Invalidi del corpo 
Veterani ed Invalidi, collocato a riposo, 

Torre cav. Antonio, id. id. id. 

D'Arminjou cav. Gio. Maria, id. id. id, 

Gabet cav. Filiberto, id. id. id. N 

Costa della Torre cav. Giacinto Giuseppe, 
id. id. id. 

Dulac cav. Giovanni, id. id, id. 

Roges cav. Urbano; id, id. id. 

Dellavalle vassallo Stefano, luogotenente co- 
lonnello nel battaglione Invalidi del corpo Ye- 
terani ed Invalidi, collocato a riposo. 

De Saxel du Noyer nobile Gio. Maria, 
id, id. id. 

M 0 della Rocca cav. Cesare, id. id. id. 

Secondino Gio. Maurizio , id, id. id. 

Foglietta nob. Stefano, id. id. id 

Andreoni vassallo Gio. Maria, id. id. id 

Colombo di Cuccaro cav. Luca Antonio; id. 
id. id. , conferendogli in pari tempo il grado 
di colonnello nel regio esercito. 

Bolla cav. Ambrogio Sebastiano ; maggiore 
coi distintivi di tenente colonnello nel batta- 
glione Invalidi , collocato a riposo, conferen- 
dogli ‘ad un tempo il grado di tenente colon- 
nello nell'esercito, 
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Richieri di Montrifhieri cav. Bernardo, luo- 
gotenente colonnello nel battaglione ‘Invalidi, 
collocato a riposo, 

Carassi Giuseppe ; maggiore nel battaglione 
Invalidi, id. 

Colombo di Cuccaro vassallo Filib., id. id. 

Martolio Michele, id. id. 

Musso Ludovico, id. id. 

Pavia di Scandaluzza cav. Giuseppe, id. id. 

Leggi cav. Cesare, id. id. 

Di Bellegarde cav. Federico, id. id. 

Ghersi Ferdinando, id. id. 

Vigua Tommaso, id, id. 

Cardonati nob. Vittorio, id. id. 

Gallo Yincenzo Filippo, id. id. 

Robba Giuseppe, id. id. 

Borra Lazzaro Timoteo, id. id. 

Decerise nobile Gio. Luigi, id. id. 

Grimaldi di Bellino cav. Giuseppe; id. id. 

Montù Amedeo, id. id. 

Archini Felice, id. id, 

Bruno Vincenzo, maggiore coi 
tenente colonnello nel batt. Invalidi, id. 


Lomsarpo-Venero. — La Gasz. di Milano 
del 21 aprile pubblica nella parte officiale 
questa notificazione: 

In vista della progrediente effettuazione del 
prestito lombardo-veneto, è con riguardo alla 
circostanza, che ai possessori dei vigliettì del 
tesoro lombardo-veneti venne offerta la pos- 
sibilità di poter, mediante partecipazione al 
prestito proclamato colle notificazioni 16 aprile 
e 25 novembre 1850, o mediante conversione 
dei loro viglietti' del tesoro in cartelle’ del 
monte lombardo-veneto fruttanti il 5 0j0, con- 
seguire dei vantaggi che superano di gran 
lunga quelli accordati mella notificazione 22 
aprile 1849, S. M., sopra proposta del consi- 
glio dei ministri, si è degnata con sovrana ri- 
soluzione 11 aprile a. c. di ordinare quanto 
segue: 

1. A cominciare dal 1 maggio 1851 cesse- 
ranno ‘di avere vigore le determinazi 
tenute nella notificazione 4 agosto 1849 sul 
corso forzato dei viglietti del tesoro lombardo- 
veneti. Dal detto giorno non sussisterà alcun 
obbligo nè per Je pubbliche casse, nè pei pri- 
vati di dover accettare viglietti del tesoro L. V. 
per pagamenti che sono dovuti in moneta 
sonante, 


intivi di 


zioni con- 


2. Nei casì però, nei quali in forza di una 
convenzione il pagamento venne pattuito in 
tutto od in parte in viglietti del tesoro lom- 
bardo-veneti, si dovrà conteneisi a norma 
della convenzione. 

3. Tutti gli interessi. delle obbligazioni di 
Stato e delle cartelle del monte lombardo- 
veneto, come pure dei viglietti del tesoro 
lombardo-veneto, che cominciano a decorrere 
dopo il 30. aprile 1851, saranno pagati în 
mnoneta sonante, Quanto agli interessi decorsi 
avanti il primo maggio 1851 rimane riservato 
alle casse dello Stato di verificarne come fi- 
nora È pagamenti in viglietti del tesoro lom- 
bardo-veneto. 

4. Dal 1 inaggio 1851 in appresso, i vi- 
glietti del tesoro lombardo-veneto potranno 
venire convertiti in, cartelle del monte lom- 
bardo-veneto presso Ja prefettura. del monte 
medesimo, Le dette cartelle saranno fruttifere 
del 5 (010 in moneta; sonante, € precisumente 
dal giorno in cui saranno state consegnate 
per la conversione. Gli interessi scaduti fino 
al giorno della conversione saranno, dietro do- 
manda del possessore dei viglietti ‘del tesoro, 
abbuonati in danaro effettivo all’atto del ri- 
lascio delle castelle; fuori di questo caso però 
si porteranno ad aumento del capitale delle 
cartelle medesime, 

Ciò si porta a pubblica notizia coll’aggiunta 
che sul proposito della riduzione al 33 173 
per 00 a cominciare dal A maggio 1851 della 
sovraimposta prediale del 50 per 00, intro- 
dotta colla notificazione 29. settembre 1849, 
verranno pubblicate le più precise determi= 
RAZIONI, 

Verona il 18 aprile 4851. 

Conte Raperzxy gover. gen. per 
gli affari civili e militari. 

Tuuste, 17. aprile. — (Corrisp. del’ Corr, 
Ital.) Due domande ad un tratto di conces- 
cessionigratuite fatte dal governo al comune 
pervennero al consiglio della città, e la cosa 
fu pertrattata nella sua seduta di martedì , 
colla quale si chiusero le tornate prima delle 
ferie pasquali. Entrambe però sono di poca 
importanza, mentre sono di grande interesse 
pella città nostra entrambe le istituzioni per 
cui si domandano, vale a divé la strada' fer- 
rata, e un arsenale marittimo presso quello 
attuale del Lloyd a un bel circa; e con qual 
che condizione saranno accordate — seppure 
arsenale ci sarà, del che dubitiamo forte. 





INGHILTERRA Si legge nel Débats : 
All’ approssitnarsi dell'apertura dell’ esposi 
zione, il governo pensa a prendere serie mi- 
sure per Ja sicurezza degli stranieri che questa 
festa dell'industria deve richiamare a Londra, 
e.per prevenire i pericoli di torbidi e di di- 
sordini che i partiti esaltati han forse sperato 
di far nascere in quest'occasione. Da un lato 
ba egli domandata l' assistenza delle polizie 
straniere per aiutarlo nella sorveglianza degli 











ospiti d’ ogni specie che. attende dal conti- 
nente ; dall’ altro rinforza le guarnigioni di 
Londra e deì circondari per essere preparato 
ad ogni ‘avvenimento. È 

Alcuni organi della stampa ‘inglese biasimano 
queste misure di prudenza; ma ciò che ispira 
le recriminazioni le più vive, è ciò che è stato 
stabilito dai commissari” dell’ esposizione per 
non aprire al pubblico il palazzo di cristallo 
che ad un'ora dopo il mezzogiorno , sola- 
mente il i maggio, cioè dopo che Ja regina 
vi avrà fatto nel mattino una visita puramente 
officiale, circondata: unicamente da’ personaggi 
di corte. Questa ordinanza riguardata da tutti 
i giornali come una specie d'insulto fatto alla 
lealtà e ai sentimenti di convenienza che ani- 
mano il popolo inglese, € l’unanimità con la 
quale l'opinione pubblica si pronuncia , per- 
mette di supporre clie la regina farà il suo 
ingresso solenne. nel. palazzo. dell’ industria , 
circondata da tutti gli espositori inglesi o stra 
nieri, e da quelli che han preso ì biglietti per 
il giorno dell’ apertura. Comunque sia però, 
l’ordinanza è ufficiale e sussiste. 


SPAGNA. — Maprp, 15 aprile, — Ul si- 
gnor Santiago Fernandez Negrete, il cui voto 
nella, Camera dei deputati ha prodotto con- 
seguenze così gravi, scrive al giornale El 
Orden , che ìn tutte le quistioni politiche è 
stato sempre d’accordo coi suoì colleghi , se 
si eccettua (quella celebré ‘seduta che egli 
inemoria, in cui sì è 


qualifica di ignominiosa 
ì suoi colle- 


trovato di contraria opinione. © 
ghi, dappoichè egli considerava sotto di un 
aspetto affatto diverso , ed unico, giusto , lo 
stato del ‘congresso. È la smania delle ca- 
lunnie è delle bestemmie le quali fioccavano 
sul capo dei ministri, è lo spirito feroce e 
sanguinario della Camera deî deputati che lo 
hanno deciso. a votare diversamente iai .suoi 
colleghi. Le imputazioni e le accuse che ec- 
cheggiavano allora contro quel ministero erano 
troppo infami perchè egli acconsentisse a pre- 
starvi appoggio, come fecero gli altei ministri 
col loro voto. Si è convinto che ove avesse 
votata la ‘a, più di 80 deputati sareb- 
bero usciti dalla Camera gridando alla vio- 
lenza, alla forza, e lo scandalo sarebbe stato 


mi: 


consumato. Egli ha votato contro i suoi col- 
leglii per evitare una simile disgrazia. 

— leri è stato arrestato în sua casa il'bri- 
gadiere di mariva D. Luigi Hermandez Pin- 
zen, uno dei membrì della maggioranza del- 
l’ultimo congresso. Il sig. Pinzen fu non ha 
guari tolto d'impiego. Noi ignoriamo il mo- 
tivo di questo arresto ; benchè crediamo di 


poter indovinarlo. (Heraldo). 


FRANCIA. — Pintor, 20 aprile. — Il con- 
siglio deì ministri ;' dopo di ver sentito il 
sig. Léon Faucher intoruo alle wodificazioni 
da farsi alle prefetture, s'occupò in oggi degli 
affari del Portogallo. Si decise che venga pro- 
posto al governo portoghese la mediazione 
della Francia. Evènement). 

— La Presse conferma data 
prima incertamente dall’Indépendance Belge, 
che l' assemblea generale degli azionisti del 
Siècle decise di proteggere la candidatura del 
generale Cavaignac.. Poichè vi fu un giorno — 
il solo giorno della sua carriera — in cui.la 
società ebbe bisogno della sua spada ; il si- 
gnor Cavaignac ha il diritto di credersi pos- 
sibile: e guasta & bella posta la memoria che 
ei lasciò della degna © fiera rasseguazione 
con cui accettò nel dicembre 1848 la dimis- 


la nuova, 


sione significatagli dalla Francia, stanca de'suoi 
amici, 
li crede, passando dal National al Siàcle, 
conciliare gli uomini onesti con la demo- 
crazia y € provai 
di comune c palazzo di 
ittà, Errore; il sig. Cavaiguac. avrì 


loro che più nulla egli ha 
repubblicani del 
per av- 
versari nella nuoya via ‘che prende i. suoi 
amici d' altra volta, convertiti in oggi al 
cialismo, e che, per uccidere la ‘sua candida- 


joe 


tura spingeranno, s' è d’uopo, l'abilità fino a 
sostenere ch'egli è sempre la loro speranza e 
(Patrie). 
— Venne affissa iu oggi a Parigi. un''ordi- 
nanza del sig. prefetto della Senna, che pre- 


la loto bandiera, 


scrive. per. quest'anno l’ enumerazione : quin- | 


quennale della popolazione del ‘dipartimento 
Godesta enumerazione si farà du 
speciali ) ‘i quali ‘si recheranno a 
domicilio a constatare il numero delle per- 
sone componenti una famiglia. Si darà priu- 
cipio tra pochi giorni, e si terminerà col 4 del 
prossimo giugno. (Journ. des Faits), 

— Corrispondenza particolare dell''Indé- 
pendence Belge: 


della Senn: 


Marsiglia , 14 tiprile: 

L'autorità militare prende nella nostra città 
delle misure, di precauzione , in vista degli 
avvenimenti annunziati pel mese venturo. Ven- 
gono trasportati. cannoni, da parecchi, giorni, 
nei forti che dominano l'ingresso del porto, 
e che potrebbero ad un bisogno, battere da 
metà della città. Oggi. (stesso si è compita la 
provvista della polvere. 

Il partito rosso si cominosse per tali appa- 
recchi ; parrebbe , secondo i discorsi di di- 
versi popolani , che non si fosse ancor giunti 
al segno previsto, ma l'autorità fa sempre 
bene a non fidarsi alle appareuse di, calma, 








Pronte o no; le bande demagogiche: sareb- 
bero ben presto in'piedi, e forti della loro 
audacia, se venissero a scoppiare altrove delle 
gravi insurrezioni. \ 

Marsiglia e il suo dipartimento, paese poco 
bellicoso per sua natura , certo che non da- 
rebbe inaî jl segnale; ma. possono ben ‘se- 
guirlo , e non si debbe mai perdere di vista 
gli sviluppi che la propaganda democratica 
prese nel Var e le Basse Alpi, La rivoluzione 
considera questi due dipartimenti come suoi 
addetti, e, sebbene esagerata) una; \itale spe- 
ranza fondasì sopra sintomil'abbastahzà gravi. 
In fine, forse converrebbe desiderare.che una 
crisi salutare venisse \a risvegliare ll’ energia 
degli uomini dell’ ordine , prima che }a gan- 
grena abbia fatto maggiori progressì. 

A Draguignan era stato incominciato un 
processo sull’ assassinio del giudice di pace, 
attribuito ad. ùna pubblica vendetta. Finora 
la giustizia tion potè scoprir nulla} e dovette 
rimettere in libertà i due prevenuti arrestati. 

— Nella seduta d’oggi 19, l'accademia delle 
scienze morali e politiche ha incaricato due 
de' suoi membri della Sezione d’economia po- 
litica, i signori Blanquij e, Michele Chevalier, 
di recarsi ad esaminare l’àsposizione univer- 
sale di Londra, e di farnà quindi rapporto. 

(Débats). 

— I preparativi per la Di del 4 maggio 
sì fanno già da due giorni, aflo scoperto. Nel 
grande viale del Campi Elili; s innalzano i 
piedestalli, che debbono soltenere le stitue 
di qualche illustrazione franegse, ei ‘veggono 
già modellare queste statue. DA ponte della 
Concordia si è pure ‘innalzata \unà parte ‘del- 
l'armatura che formerà il saso, sul quale 
brillerà Amfitrite con (tutta IL sua corte, 1 
portici che debbono decorare l’hrco di trion- 
fo de l’Étoile, e riunire la Vedi della 
Camera dei, deputati al ponte, della Concordia 
(Corresp.) 

— Si legge nell’Abeille giornale de Poitiers. 
Gi viene riferito, chie molti vescovi anno de- 
ferito all’esame, e al giùdizio della santa sede 
varlì scrittì dell'arcivescovo di Parigi, e spe- 
cialmente la pastorale del 15 gennaio scorso, 
come dottribe, e pretese, sulle 
quali debba essere richiathata l’attenzione del 
pontefice. Indipendentemente dalla competenza 
del consiglio di Parigi, la quistione è per tal 
modo portata ayanti il tribunale del sommo 
pontefice. 

— Il Globe ha la seguente corrispondenza 
di Parigi. — Alcuni sittaccati al governo pre- 
tendono che vi siano positive 
che una parte dei repubblicani rossi) e'î so- 
cialisti ‘organizzino. unià manifestazione per 
maggio o giugno. Sarebbe questa una follia ; 
dell’ordine verrebbero imm 


si costruiscono negli atéliers. 


contenente 


informazioni , 


perchè î nem 
diatamente schiacciati, Ma non ci maraviglie- 
rebbe che i più ardenti si suoyessero, perchè 
credono che se non arrestano i conservatori 
nella loro via, questi li renderanno impotenti 
nel 1852, — Il governo è ben preparato a 
Pavigi, e in tutte le grandi città vi è abbon= 
danza di munizioni per le trappe. — Si sono 
presi concerti ondè non rimangono isolate, e 
speciàlinente. perché non manchino ‘di prov- 
visioni. — Noi siamo! qui perfettamente tran- 
quilli quanto a minaccie del partito socialista, 
per ogui immediato affare. 


ALEMAGNA. — Beauno, 17 aprile. — Il 
ministro 


barone di Pechlin è stato nominato 
di Danimarca presso la Dieta | germanica ,. la 
quale. incomincierà i suoi lavori. Il conte di 
Plessèn è giunto qui ‘ieri ‘per riprendere il 
posto d’ambasciatore presso la nostra corte. 
Lord Blomficld ambasciatore britannico a San 
Pietroborgo, rimpiazza quivi nellà stessa qua- 


(Gazz.di Colonia). 
—Il conte d'Arnim Heinrichsdorff non abban- 


lità il conte Westmoreland, 


donerà | Berlino per, recarsi ambasciatore a 
Vienna fin dopo le feste di Pasqua, 
(Gazz. di Prussia). 

— Ecco quanto’ si scrive alla gazzetta ' di 
Spener: sopra i ‘negoziati che hanno avuto 
luogo onde regolate l'ordine delle successioni 
alla corona di Danimarca, Il gabinetto di 
Russia aveya proposto Îl principe Pietro d'Ol- 
denbourg, luogotenente generale al servizio 
della Russia e nipote dell’imperatore. La Da- 
vimarca all'incontro pefsiste a_ volere come 
evede, presunto il figlio primogenito del prin- 
cipe Cristian di Ghuksboug: 4. perchè . nato 
in Danimarca, 2. Perché appartiene alla linea 
maschile della casa d’Oldembourg, ed ha 
nello stesso tempo dei dititti sopra i ducati. 
Non si è fatta menzione în questi progetti 
della linea d’Augustembourg, perchè sperano 
di occuparsene più tardi, È probabile che_il 
progetto, della Danimarea ygenga adottato dac- 
chè a San Pietroburgo (il principe Cristian è 
amatissimo. D'altronde una pronta risoluzione 
di quella quistione devetessere. fatta  dacchè 
l’Austria non tralascierà\ di occupare le for- 
tezze di  Rendsbourg sé non sono eliminate 
tutte le differenze. 

— Sulla questione della\sticcessione danese 
il Corriere Italiano del 19 così si esprime : 
« Abbiamo «da buona ‘fofite che ì governi 
d'Austria, Prussia e Pietroborgo, hanno rias- 
sunto le trattative intorno la successione nel ! 


Il granduca ereditario di Oldenborgo. sijri- 
fiuta tuttavia ad accettare la corona, qualora 
i diritti dei ducati di Schleswig e ‘Holstein , 
rimpetto alla Danimarca, non vengano perfet- 
tamente assicurati. » 

Baviens. — Una colletta che doveva farsi 
da un comitato «i Fulda (Assia elettorale) in 
favore degli abitanti , è stata per ordine del 
(G. di Colonia). 

Danwsranr. — La prima Camera ha adottato 
una legge che proibisce di ballare di sabato 
oltre alla mezzanotte. 


governo proibita în Baviera, 


POLONIA. — Vansavia, 1/4 aprile. — Teri vi 
fu presso il principe luogotenente dopo il suo 
ritorno, seguito ai 10, di bel nuovo accoglienza 
nelle stanze di questo castello. 

La costruzione della strada ferrata da Var- 
savia a Pietroburgo verrà cominciata quanto 
prima sotto la direzione del generale maggiore 
Gerstenberg. Le ‘spese di questa strada sono 
calcolate a 80 milioni di rubli d'argento, 

La città verrà illuminata a gaz per ordine 
espresso dell’imperatore, (Corr. Ital.) 


DECESSI del 22 aprile in Torino. 
b 18 


Duì | gennaio, totale N. 1764. 


ULTIME NOTIZIE. 


Il presidente de’ ministri è partito stamane 





per Genova, donde si restituirà a Torino fra 
pochi giorni. 

Grxova, 23 aprile. — Nessun caso di car- 
bonchio più avvenne in questa città, I cinque 
facchini che erano tuttavia in cura guariscono 
perfettamente. La malattia è dunque da molti 
giorni intieramente estinta, e. si spera, che 
mercò le cautele e gli efficaci provyedimenti 
adottati dalle competenti autorità, il 
trasporto dei cuoi non sarà in avvenire per 
dare occasione ad altre funeste conseguenze. 

(Gazz. di Genova). 

— Il magistrato supremo-di salute in Napoli, 
con sua deliberazione del 14 andante ha sta- 
bilito il rifiuto colà delle provenienze da Ge- 
nova. 


sanita 


Varese 5 22 ‘aprile. = Il goveino di questo 
cantone ha chiesto al: consiglio federale di 
fare studiare la linea della strada ferrata sul 
Grimsel, per mettere le strade ferrate della 
Svizzera in comunicazione con quelle dell’I- 
talia. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 21 aprile 1851. 
olennità di Pasqua di jeri, 
non sono esciti oggi î giornali, ad eccezione 
del National è della République. Nè l'uno nè 
l'altro contengono notizie importanti. Il Na- 
tional preteride che fra lè tinte iminaginate 

soluzioni per la questione del 1852 vi sia a 

che quella: di prolungare È poteri presidenziali 
sino al dicembre del 1852, per cui Luigi Na- 
poleone potrebbe compire i quattro anni di 
presidenza, Non so di quale vantaggio sarebbe 
misura; lungì dal rassicurare gli 
spiriti, non sì farebbe con essa che prolun- 


A cagione dell 


una s 


gare l'incertezza e l'inquietudine. 

Pare invece che il sig. Léon Faucher abbia 
fin d'ora il progetto di scandagliare l’ animo 
dei capi delle differenti frazioni ' del partito 
conservatore ;. per sapere se. sono disposti a 
sostenere il principio della revisione della co- 
stituzione: nel caso affermativo, egli stesso ne 

la proposta all'Assemblea, 

invece li trova contrari o indecisi, in 
allora attenderà che la, domanda venga fatta 
dai consigli dipartimentali, i quali saranno 
convocati nel prossimo agosto, Il ministero sì 
lusinga che davanti ad ‘\ina ‘manifestazione 
quasi generale ' di essi’ consigli, l'Assemblea 
cederà, Che se’ anche questo mezzo andasse 
fallito, in allora l'ultima speranza pel pre 
dente sarebbe riposta nella rielezione; mentre 
quante volte ottenesse di nuovo più milioni 
di voti, sebbene fossero per se stessi illegali, 
pure avrebbero un gran peso, e forse D'As= 
semblea non oserebbe annullarli, 

Vi e stato qualche dissapore fra i due ministri 
Léou Faucher e Baroche, perchè il primo si 
era per così dire, posé tome capo ‘del' ini. 
stero, lo che dispiaceva al secondo; ma Luigi 
Napoleone gli ha messi d’accordo dicendo 
che ogni. ministro è indipendente nella sla 
amministrazione, e ch'egli solo è il vero pre- 
sideate del consiglio. 

Il Bullettino di Parigi, foglio litografico, i 
di cui redattori diconsi nelle buone grazie 
dell’Eliseo, dà oggi la notizia, che vi ho come 
municata, son tre giorni, cioè che la missione 
dei signor Di Lavalette presso la corte di 
Roma non è riescita, 

Qui si crede che il governo Sardo non man- 
cherà di protestare contro certi progetti di 
leghe doganali ‘e. politiche degli Stati Italiani 
tendenti. a ledere gli. interessi commerciali e 
politici degli Stati Sardi. 

Francoronie, 19 aprile. — Il ribassare \dei 
fondi francesi e il continuo peggiorare dei 
cambi a Vienva ‘hanno fatto cedere i nostri 
corsi, e non' regnava nessuna attività nelle 
transazioni sul 5 per 0j0 lombardo-veneto, 





regno di Danimarca. 


(Giorn. di Francoforte), 





— L'Ufficio delle Corrispondenze annuncial 
che l’Austria proporrà alla Dieta germanica una! 
nuova organizzazione della costituzione mili- 
tare della Confederazione, 

Portogatto. — Le ultime notizie di Lisbona! 
sono del 12, Il re Ferdinando era giunto colla 
sua colonna a Santarem, Saldanha era sempre | 
sulla. direzione di Oporto, non avendo con 
lui che un reggimento di cacciatori d’infan- 
teria, il solo ch'abbia potuto trascinare alla 
ribellione. Gli altri hanno resistito a tutte le 
istanze di Saldanha, che sarà costretto di emi: 
grare. La iranquillità di Lisbona è perfetta, 

Il Diario del governo di Lisbona dà i det- 
tagli sulla partenza delré, © suo ingresso a San- | 
tarem, e dice che il 12:Oporto era pienamente il 
tranquilla, e che il vapore, il Mindello vi avea 
sbarcato il capitano di stato-maggiore Correa 
de la Cerda, ed altri officiali. 

Dice inoltre che Coimbra è pur tranquilla 
come lo era Eyora e Beja ove le autorità ci 
vili e i comandanti ed ufficiali dell'i1 reggi 
mento di fanteria, e del battaglione nazionalei 
ivean giurato di obbedire al governo, e di 
respingere il ribelle Joaquin Bento, se sì pre 
sentasse. i 

Il battaglione sollevato, evil 1.0 cacciatoîi, 
era partito da Benavent sulla. direzione diî 
Coimbra. 





Avvertenza, — La nota; posta a piedi del 
l'articolo bibliografico Lettere e monete inedite 
del secolo ecc., stampato nel num. 1025, pag. 
4 del Risorgimento, è della Direzione. 





Bonsa pi Panici, 21 aprile. — A. contanti 
comparativamente ai corsì di chiusura di sab- 
bato il 5 0/0 alzò! di 5 cent. ri 92} 40, ed ill 
30/0 di 45 cent. a 57, 30. : 

L'antico 5 010. piemontese  (c; (R.) ha alzato 
da 81, 70 a 81, 80. 


S. NICCOLINI gerente. 
D affittare pel' primo maggio i lo 


cali del Caffè Ristoratore del Wauzall con | 


giardini, ,, il tutto messo, elegantemente a 
nuovo. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere ì ca- 
pelli in ‘tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo. durèyole, e sopratutto per, 
fortificare ta radice dietro un nuoyo procedi- | 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois ; ».: 146, Parigiv 
Si spedisce. in previncia ed all'estero ( affratiso) 
cato). 


DELLE INONDAZION 


DEL MELLA 


E DE’ SIOI CONFLUENTI 
nella notte del 14 al Ad agosto 4850. 
MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE. 
BRESCIA 1851) l L. 4 50, 


Trovasi vendibile presso tutti È principuti 
librai. 


ISTRUZIONE, PRATICA 
PER BEN ALLEVARE 


I BIGATTI 


Proposta alla gente di campagna da 1 
contadino piemontese. 














Torino 1851,—Tipografia Ceresole e Paniz; 4. 
Prezzo cent. 80. 


purgative, infallibili, che pigliansi in qualung:. 
Ora e fatte per essere prese anche coi cibi, sera 
che diano il menor:o incomodo. e senza sturbite 
la digestione. 

Queste pillole sono provate da 17 anni a Parici 

Recapito în Torino dal sig. Bussy presso Dif 
fisio del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig, farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola, 








| NAZIONALE, 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al ser 
Vizio diS. M. recita: Un dramma di famiglia. - 
Giovannina dei bei cavalli, farsa. 


î. — Opera seria: Aflila; — Ballo co 
mico: Eulichio e Sinforosa. 


D'ANGENNES. — Vaudevilles, 
SUTERA. — iiposo; 


GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda @l 
Bassi recita: Lo Scoszese, ovvero, Campana,W 
cieco. u 


Tip. FERERRO E FRANCO. Ul 
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(I signori Associati al nostro gior= 
nale, il cuì abbonamento scade con 
tutto il mese di aprile, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
SOffrive interruzione nella spedizione 
deî fogli, ta i 


RIVISTA. 4 
Il giornale di Roma stampa tina lettera circolare 





| del ministro delle finanze in cui si ‘danno norme 
| per modificare i regolamenti delle tasse sull'eser- 


cizio delle arti e mestieri, 

Di Francia sempre sterili notizie, ed oltre: a ciò 
per la festa di Pasqua non abbiamo oggi che po- 
chissimi giornali, Continuano sempre lle petizioni 
perl revisione, della costituzione, e nel solo di- 








cpantiniento della Dordogna in più di 400 comuni si- 


‘raccolgono: irme per la revisione-della costituzione 
@ la proroga dei poteri presidenziali di Banaparte. 
— Grahde è generalmente l'impazienza per lo stato 
attuale di cose, e già cominciasi a chiedere se il mi- 
Mistero definitivo ha intenzione di prolungare il 
provvisorio. — Quei che contavano sul carattere 
energico di Maucher si maravigliano come nessu- 
no deisuoi progetti sia ancora annunciato con un 
atto qualunque. Quei che lo temono s’aspettano al 
contrario una prossima serie di misure violente, — 
Ciò che sembra più certo è, che il signor Faucher 
Si tiene sull’aspettativa per scandagliare la situa- 
gione e l'opinione del paese onde, o proporre egli 
stesso all'Assemblea la revisione della costituzione, 
od attendere che'la domanda sia fatta dai consigli 
dipartimentali, che saran convocati nel prossimo 
îigosto. — Qualche dissapore era nato fra î due 
Ministri Faucher e Baroche perchè il primo si 
arrogava quasi la supremazia nel ministero , ma 
Luigi Napoleone li ha posti d'accordo. — La mis- 
Sione di Lavaletté presso la corte ii Roma è detini- 
tivamente fallita. 


A Parigi sono maravigliati del silenzio costante 
che. tiene il governo sugli affari del Portogallo, 
nel mentre ha in tutti i giorni notizie da Madrid 
per telegrafo in 24 ore, — Dicesi che il padre 
Ventura e de Ravignan vadano a Londra a predi- 
care Il cattolicismo. — Una bandiera bianca con i 
gigli in oro e col motto — Viva Etirico V — fu 
trovata nella mattina del 21 attaccata ad una delle 
griglie del mercato sulla piazza Haubert. — Grande 
è il movimento in Francia per visitare l'esposizione 
di Londra. 

Si contano 240 mila passaporti rilasciati per la 
capitale della Gran BrettaBna, è Îra questi vi sono 
pochi parigini, i quali non se ne provvedono che 
al momento della partenza; ma eredesi che la sola 
Parigi ne offrirà più di 100jm. 

La Patrie pubblica un breve diretto dal Papa al 
conle Molé, presidente del comitato dell’insegna-, 
mento libero, nel quale lo loda e ringrazia di favo- 
rite e propagare maggiormente in Francia l’educa- 
zione della gioventù nei salutari principî della 
dottrina cattolica. 

D'Inghilterra non abbiamo notizie. Gli agenti di 
polizia ‘dei vari Stati esteri a' quali il governo ne 
fece richiesta onde sorvegliare i concorrenti alla 
esposizione, cominciano ad arrivare in Londra. 
Quei di Francia già eranò giunti. 

La ‘proroga delle Camere per le feste di Pasqua 
in tutti gli Stati di Germania lascia un vuoto anche 
nei giornali alemannî. Annunciavasi che la piccola 
differenza fra l'Aus e la Prussia relativa alla 
pretesa della prima di fare adottare dalla Dieta di 
Francoforte tutte lé decisioni prese nelle confe- 
rerze ii Dresda, sia sul puntò di sopirsi pel mo- 
mento, duvendosi la questione dibattere avanti la 
Dieta stassa. Un giornale diceva che l'Austria pro- 
porrà alla Dieta germanica una nuova organizza» 
zione ‘ella costituzione militare della Confedera- 


—— _—__ 
APPENDICE, 


DELLA DISCESA DE' FRANCHI 
IN iTALIA. 


È cosa meno dispiacevole 
il ribattere le opinioni 
di quegli scrittori, dei 
quali, nel confutarli, si 
può parlare con un gran 
rispetto. 

Per quanto una verità sia 
piccola, è sempre bene 
sostituirla all'errore. 

(A. Manzoni, Disc, st.) 























Alessandro Manzoni, lume chiarissimo della 
italiana letteratura, in quel suo Discorso sto- 
rico, che fa seguito alla tragedia dell’Adelchi, 
© che. a un raro tesoro di erudizione accoppia 
un più raro modello di critica; occupa un 
paragrafo (1) nel trattare della discesa dei 

| Franchi in Italia sotto re Carlo Magno. E ri- 
ferito quanto ne dicono storie, favole, e tra- 
dizioni, conchiude doversi ritenere come un 
| fatto: che la. vittoria dell'esercito. Franco alle 
| Chiuse, onde come da causa immediata, se 
| non unica nè principale, provenne la caduta 
del regno Longobardico in Italia, deve attri- 
(buitsi ‘all’essere stata indicata a Carlo una via 











| Alpestre e fuori di mano, per la quale un 
dhappello di scelti suoi guerrieri , girando a 
|| fianco del campo nemico; riuscirono alle spalle 


(1) Cap. 4, 65. 





zione. Pare che le rifurme e modificazioni che tanto 
impazientemente  attendevansi a Vienna al ritorno 
dell'imperatore, si realizzeranno in parte dopo l'a- 
pertura della Dieta di Francoforte. Dicesi che il 
primo stto sarà il decreto che toglie-lo stato d'as- 
sedio, e molle grazie particolari. 

A Madrid'i partiti sono sempre in movimiento per 
Je elezioni, nello scopo di far prevalere i Joro can- 
didati. Il partito progressista conta di riunire 400 
voti nella nuova Camera. Anche il partito carlista 
prenderà parte alla lotta, @ dicési ‘che ne abbia 
avuto il permesso dal conte di Montemolin. 1 mo- 
derati della frazione Narviez ed i ministeriali non 
si stanno anch'essi inoperosi, 

Lettere di varie province, annunciavano che il 
decreto di scioglime»to delle Cortes era stato rice- 
vuto con generale soddisfazione. 

Le notizie di Portogallo presentano 'instirtazione 
quasi al suo: termine, non ‘avendo/il maresciallo 





Saldanha trovato favore-nelte truppe Egli iirige. |" 


vasi sopra Oporto con.un solo reggimento di cac- 
giatori, e ritenevasi che sarà costretto ad emigrare. 
Il 1e era a Santarem ed aveva riunito 12m. uomi- 
m. Lisbona era tranquilli, come lo erano Oporto, 
Coimbra, Evora' e Beja, e non davano segni di se. 
condare il movimento, 


GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nello Statuto. 


Dacchè il Costituzionale prendeva a mostrare i 
danni presenti: e futuri della convenzione doganale 
conclusa collo Stato romano, il Monitore si è ao- 
cinto per due volte a provare in cifre, che all'in- 
contro la convenzione giova grandemente al com. 
mercio ed'alla finanza. Ed ha creduto di averlo pro. 
vato così evidentemente, con /a logica fatale , 
com'ei dice, delle cifre, che si é fsciato andare a 
dichiarare, che qualunque lamento contro la con- 
Venzione è ingiusto ed irragionevole. Davanti ad 
Una dichiarazione cosi perentoria di un Giornale 
gravissimo com’ Monitore, siamo invero per 
qualche, tempo rimasti dubbiosi, se i lamenti che 
avevamo udito fin dal principio intorno agli effetti 
della convenzione fossero fondati sul vero, o non 
fossero che la espressione di timori esagerati. Dal- 
l'altro lato il Monitore ‘aveva delle cifre da pub- 
blicare, e noi, (nelsilenzio che serba il governo sui 
movimenti del nostro commercio) non potevamo 
averne, Ci occorreva quindi un più lungo e minuto 
esame dei fatti: per portarne un'giudizio sicuro. E 
quest'esame. abbiamo fatto quanto più esteso ed ac- 
curato potemmo ; e con dolore siamo ‘venuti alla 
conclusione, che, nonostante le. cifre pubblicate 
dal Monitore, e Ja sentenza da lui prominziata, il 
commercio livornese ha fin quì risentito. danni gra- 
vissimi dalla convenzione doganale. Le asserzioni 
dei negozianti che spedivano continuamente generi 
coloniali o manifatture negli Stati pontifici, e che 
ne hanno adesso ingombri i magazzini, sono su 
‘uesto soggetto uniformi; sono uniformi le notizie 
che abbiamo avuto dalle dogane toscane di confine, 
dove nel primo trimestre del 1851, non si sono 
vedute sfogare, che un numero di spedizioni 
molto minore di quello che per lo innanzi avve- 
nisse. 

Ora come possono tali risultati conciliarsi con le 
cifre, mediante le quali il Monifore voleva provare 
il contrario? La ragione è semplice; le cifre del 
Monitore possono dimastrare molte cose interes- 
senti per il commercio toscano, ma non dimostrano 
nulla per il caso presente. 











Con la sua prima pubblicazione sn questo pro- 
posito, il Momifore annunziò, che la tassa di com 
mercio imposta sopra le merci che entrano in Li- 
vorno, ed incassata nel primo bimestre del 1851, 
supera di cîrea un terzo il doppio di, quella incas- 
sala nei primi bimestri degli anni precedenti. E 
siccome. col decreto de'4 febbraio 1850, la tassa 
medesima era statà raddoppiata, questo confronto 
dimostrava che nel primo bimestre pel 1851, il 


—_—_—_—_________________— 


de' Longobardi, che per tal modo presi in 
mezzo dall’ oste Franca, furono agevolmente 
sbaragliati e volti in fuga. 











Verso la fine del medesimo paragrafo lil 
lustre autore espone altresì la sua opinione, 
quale possa, essere stata questa via riuscita 
così felice ai Franchi, così funesta ai Longo- 
bardi, e, raccolti alcuni dati storici , dice 
« Pare quindi che que’ Franchi sieno discesi 
« per la Val di Viù; ma tutta la strada non 
« sì può indovinare col solo aiuto della carta: 
« forse una visita sul luogo potrebbe condurre 
« a una scoperta più concludente:» — Ela- 
sciando così la questione insoluta , termina il 
paragrafo con questa conclusione che sente 
quel sale attico, con cui egli sa condir così 
bene, quando gli piaccia , ‘le sue immortali 
scritture : « Sarebbe da desiderarsi, che alcuno 
« di coloro , che sì divertono a tribolare il 
« prossimo ; e dei quali non è mai stata pe- 
« nuria, prendesse a cuore questa scoperta ; 
« e lasciando per essa le sue solite occupa= 
« zioni, andasse sul luogo, e vimpiegasse 
« molto tempo in una tale ricerca. » 





Quantunque un cosillatto ‘complimento non 
sia giusto il più accontio a invogliare chic- 
chessia (1) di accingersi allo scioglimento di 


(1) Nessuno degli storici , che i6 sappia, i'quali 
dopo Manzoni narrarono questo gran fatto, non ec- 
cettuato il Balbo piemontese , e che pur ne scrisse 
ampiamente nella sua Storia d'Ilalia (lib. Il, c. 32) 
cui-con dolore vediamo durare incompiuta ; trattò 
di proposito questo punto , della strada tenuta daî 
Franchi per venire alle schiene dei Longobardi. 























= IL RISORGIMENTO 





Risorgimento. 
1 manoscritti e 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonmo, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un these 
L. 6. — Provincie. — Un anno L, 44.— Sei mesi L. 24.— Tro mesi I. 15, 
— Un mese L. 650, —Ir 
L. 27. — Trimestre 14 50, —Un meso L. 7, franco ai confini, 
Numero cent. 40. 


1 ed Esteno. — Un anno L, 50. — Semestre 
Un, sol 
Dirigersi franco di posto alla Direzione del- Giornale I 
Le mnserzioni si pagato cent. 20 per riga anticipati. — 
le lettere pon: saranno ‘restituiti. 

















Torino, Venerdì 25 Aprile 1854. 






porto-franco avea! rigetto maggior quantità ‘di 
merci del solito. Dobbiamo inmanzi tutto far osser- 
vare, che sebbene (il ieereto del 4 febbraio 1850. 
Stabilisse in massima ill radoppiamento della tassa 
di commercio, in fallo poi essa venne aumentata 
in proporzione’ maggiore (1); quindi bisognerebbe 
che l'incasso dell’anno. presente fosse ben altro che 
di un tetza superiore è quello 'dei precedenti per 
fornire una prova ‘sieuà che il valore delle merci 
introdotte nel portasfratico è veramente maggiore, 
Ma quando anche comMQuesta incerta dimostrazione 
si rendesse credibile @he l'introduzione è cresciuta, 
od almeno non è dimifitita, cosà avrebbe questo 
che fare cogli ‘effetti Melia convenzione doganale 
collo Stato pontificio ®Non vi è bisogno di essere 
molto istruiti nel ea@mercio per sapere, che le 
mercanzie che arrivangdall'Inghilterra 0 dall'Ame 
rica a Livorno nel gendaio 0 febbraio 1851, devono 
(essere, state commessi g:quest'ultimo porto ‘al- 
meno nell'agosto è nel settembre del 1850; la con- 
venzione doganale fu. pubblicata. il 19 dicembre 
1850, nè alcuno certamentese l'avrebbe indovinata; 
come potevapo dunque i suoi effetti, 0 le semplici 
previsioni dei ‘suoi effetti) influire sulle commis- 
sioni ilate tanti mesi avanti? Se non fosse alieno dal 
nostro argomento, potremmo anche mostrare per- 
chè di alcuni generi, per circostanze generali del 
commercio, fu abbondante la introduzione in Li- 
vorno; ma quello che preme, è di vedere adesso, 
uom quanti ne siano stati introdotti; ma: quanti ne 
saranno esitati, altrimenti le importazioni diminui- 
ranno ben presto ; ed in quanto a questo, lasciamo 
che ognuno visiti i magazzini di Livorno, e si con- 
vinca da' per se stesso della! trista verità, che l'esito 
è grandemente diminuito. 


Quest! asserzione per altro sembra a prima vista 
che sia ridotta senz'alcuo valore dalla seconda pub> 
blicazione del Monitore, il quale ci fece sapere che 
le gabelle incassate alla barriera fiorentina ed alla 
dogana d'Acqua di Livorno, nel primo bimestre del 
1854, superavano di L.17,548. 4 quelle incassate 
gli stessi uffizi nel primo bimestre del 1850, Ma è 
qui da notarsi che dopo la convenzione ‘ti cui trat- 
tiamo si esigono agli uffizi doganali di Livorno delle 
gabelle che per lo. innanzifsi esigevano in. altre do- 
gane ; si fanno persino le Spedizioni dirette per le 
dogane di confine, che per lo innanzi non erano 
permesse. Quindi l'iumento dell'incasso non è che 
l’effetto dell'accumularsi alla barriera fiorentina ed 
alla dogana dell'Acqua di dazi che prima erano ri* 
partiti fra diverse dogane ; quindi può essere benis- 
simo che all'aumento di lavoro nelle dogane di Li 
vorno corrisponda un'eguale diminuzione in quelle 
dell'interno ; è chi vede a questi giorni la quiete 
della dogana di Firenze; nun asita a persuadersene. 
Per giudicare dunque sé veramente il movimento 
commerciale è aumentato, bisognerebbe conoscere 
l'incasso di tutte le dogane del granducato, e non 
di alcune solamente; è bisognerebbe distinguere 
Quanta parte di esso appartiene a merci introdotte 
per'consumarsi nello Stîto, e quanto a merci che 
solamente lo transitano, Imperocchè quand'anche 
venisse provato, lo che an crediamo possibile, che 




















(1) Eccone un esempi nelle merci segnate qui 
sotto, che 21 
Pagavano prima 


Pagano dopo il decreto 
del 4 efbb, 1850. 


I cappelli di felpa soldiff5L. 2 le 400 libbre. 





Cotone sodo » 006 soldi 10. 
Gomma arabica Rat Li 

Cacraos . 9 soldi 8. 
Libri, carte stampate a (TAL. 1esoldi 10 
Lini filati MRE7 Lt 

Olio di oliva 2 soldi 5. 


Molti altri generî, Segiiatamente i cereali i quali 
compongono la maggiof parte del prodotto della 
tassa di commercio, ehi@i pagavano 1/2 soldo, pa- 
gano aggi soldi 1, 4 Laîissa pel grano ia soldi uno 
e stata portata a soldi di 


——-.____——_— 


questo storico dubbia; pure avendo io dovnto 
dimorare ‘a lungo’ alla Sacra di San Michele 
della Chiusa, che silirova proprio nel centro 
di que’ luoghi, uon Seppi resistere alla tenta- 
zione di approfondir@ meglio che per me si 
potesse una tale queltione, che del resto non 
mi pareva affatto senza interesse : siccome nol 
sono mai le circostanze%i anche più minute, 
che si rannodano a un 











nde e solenne ay- 
venimento, e massime seltdi storia patria, Che 
se poi col mio lavoro on fossì riuscito ad 
altro , che a ‘imbrogliafé maggiormente la 
questione, e a meritarmi Wuindi con ciò stesso 
il titolo di seecatore dell prossimo; * dichiaro 
che ad ogni modo la mil intenzione non era 
tale : dichiarazione del resto, che fanno quasi 
tutti gli scrittori, ma diteuì non sanno che 
fare quasi tutti ì lettori 

Ammettendo adunque éon Manzoni, che per 
fissare possibilmente in um modo sicuro la via 
percorsa dai Franchi, ai dati insufficienti som- 
ministratici dalla storia e dalla carta generale, 
bisoguerebbe aggiungere gl’ indizi raccolti da 
una visita diligente fatta Su quei luoghi ; que- 




















sto appunto ho procurato di fare io alla me- 
glio. Studiai. attentamente. Ja, topografia di 


quel territorio ; lo visitai @ percorsi în parte 
io stesso; e m’informai del rimanente da per- 
Sone istruite, e pienamente pratiche del me- 
desimo: ed ecco quello che me ne è risul- 
tato. 

Il far passare la squadra dei Franchi per 








Num. 4028. 





l'introduzione pel consumo toscano fosse aumentata | linî, prova minifesta che la;libertà del commerci 
(e venisse provato per un periodo, bastantemente | aumentando le importazioni 
lungo, da non temerlo effetto di circostanze ecce. | luppato il movimento delle ‘importazio! 





ha in:pari tempo svi- 
, e l'Eco- 








zionali ) occorrerebbe mostrare che non è diminuito | nomist ci somministra in proposito altri ragguagli 


il commercio di transito, il quale è quello appunto 
che noi lamentammo perduto per Livorno, a causa 
della ‘convenzione, e donato invece ai porti au 
striaci, 

Il Monitore : \erinava dichiarandò che non 


avrebbe risposto a messun articolo se non'con le 


consuete periodiche pubblicazioni di rendiconto, E 
noî dal canto nostro nessun'altra risposta meglio 
desideriamo che quella deî rendiconti, quando essi 


contengano bastanti particolarità per trarne un 


giudizio sicuro sulla natura ed'importanza dei no- 
strì commerci. E saremo ben contenti sé esse ci 


persiiaderanno' che ‘la convenzione’ ha' favorito il 
commercio: Sarebbe, è vero, uno strano fenomeno 
economico questo, che una convenzione dogatiale 
con lo stabilire diseipline più severe; avense per 
ma noi 
dubitiamo. che. nel casa presente non abbia uem- 
meno la convenzione raggiunto l'altro scopo cui 
poteva pretendere, quello cioè di diminuire il con- 


conseguenza. un. aumento di commercio 


trabbando.; Lo ha diminuito è vero sul confine te- 


scano, ma lo ha accresciuto sul confine modenese 
e sull'austriaco. E per citare un solo esempio di 
luogo da quei confini assai lontano, non si portano 


più, è vero, gli zuccheri a Città di Castello în con, 
trabbando dal borgo $. Sepolero, ma vi.si portano 
in contrabbando da altre parti; ed i toscani di 


borgo S. Sepolero vanno là a provvedersi a miglior 
mercato che a Firenze od Arezzo, di generi che 


vengono da Trieste o da Genova, Lo che mostra 
quali strane deviazioni il commercio soffra talvolta 


per le leggi doganali, anche più vessatorie, per riu- 


scire a togliere il contrabbando. Unico, freno di 
questo male sono. le tariffe busse; e non è certa- 
mente in Toscana dove si dovrebbe aver bisogno di 
ripetere tali veri 





GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nella Patrie: 

In onta delle lugubri profezie di lord Stanley e 
dei suoi amici, la politica del libero scambio offre 
di giorno in giorno migliori risultati in Inghilter- 
ra, Nell'anno finanziario terminato il 5 aprile, l'au- 
mento delle entrate montò a 446,149 sterlini, e 
quest'anmento concerne in modo speciale l'ultimo 
trimestre. Dal 5 gennaio al 5 aprile 1851 l'aumento 
non è stato minore di 285,051 sterlini relativa- 
mente al trimestre corrispondefite nello scorso 
anno. E non pertanto furono ancora fatte delle 
riduzioni nel corso dell'anno 4850. Queste ridu- 
zioni, riguardanti lo zucchero, il bollo e i mattoni 
tranno assorbito ubn somma di un milione, 507,078 
sterlini così ripartita ; 

Zucchero , sterlini 551,073. 
Bollo , . 520,000. 
Mattoni , Ù 456,000. 
Eppure, malgrido questa diminuzione, a prima 




















la Valle di Viù pare che ripugnì troppo, non 





vista così minacciosa per le entrate del tesoro , le 
rendite dell'Inghilterra hanno aumentato. Malgrado 
la riduzione del diritto sugli zuccheri, le entrate 
doganali danno per l’anno intiero nn aumento di 
195,229 sterlini, e di 145,682 milioni per l'ultimo 
trimestre; malgrado la soppressione del diritto «di 
mattoni, le gabelle rendono 352,511 sterlini più 
dell'anno precedente, e finalmente il Nollo, che 
dapprima era rimasto perderite, ha dato nell'ultimo 
trimestre un disavanzo di 9,885 sterlini sull’entrala 
del trimestre corrispondente del 1850. 

Dal punto di vista finanziario i nostri vicini non 
hanno dunque che a felicitarsi del risultato delle 
lorò grandi riforme doganali; ma dal punto di 
vista della proprietà, dell'industria e del ben essere 
delle popolazioni, i risultati ottenuti suno ancora 
più decisivi 

Nel 1842 il valore dichiarato delle esportazioni 
della Gran Bretagna era di 47,581 4000 sterlini; nel 
1850 questo valore crebbe sino a 70,000,000 ster- 


=—__— 
meno alla storia che alla geografia. Infatti Ja 
storîa ci offie a buon conto due punti sicuri 
della quistione, vale a dire il principio e il 
termine della strada percorsa; dicendoci aper- 
tamente che il detto drappello di guerrieri 
mosse dalla Valle di Susa, e riuscì al borgo 
Gavense (1): nè si può dubitare, che questo 
vico Gavense non sia la grossa terra che oggi 
si chiama Giaveno. Ora Giavenò si trova: a 
mezzodì della Valle Susina, da cui rimane di- 
viso da una catena di monti che ‘si stendono 
nella direzione da ponente a oriente, e col 
loro versante a settentrione fiancheggiano essa 
Valle, e col loro versante a mezzo giorno 
fiancheggiano la Valle di Coazze e la pianura 
di Giaveno. La Valle di Viù all’incontro viene 
formata da una catena di montagne che chiu- 
dono la Valle Susina dalla ‘parte opposta, 
cioè verso settentrione, e che, a giudizio dei 
pratici di quei luoghi, non presenterebbero 
nemmeno ai giorni nostri una via praticabile 
a una mano di guerrieri che devono pur mar- 
ciare col necessario arredo militare, per quanto 
si supponga spedito e leggero. Ma oltre a ciò 
la Valle di Viù, anzichè condurre, chi cala 
per essa, a Giaveno, riesce in una situazione 
affatto contraria, cioè a Lanzo, poi nelle pia- 
nure del Canavese, e quindi alle porte di To- 
rino: d’onde sarebbe stato non solo inutile . 
ma impossibile recarsi a Giaveno, dovendo 
prima di giungervi imbattersi necessariamente 








(1) Invenerunt in planitiem vici, cui nomen 


erat Gavensis (Chron. Noval. lib, 3). 





non meno significanti, 

Nel periodo dal 1842 al 1850; Ja popolazione 
della Gran Bretagna ha aumentato di un dodici per 
cento, ed eceovòra in qual proporzione il'commer- 
cio delle materie prime -nèecessarie all'industria 
lia aumentato contemporaneamenti 

Cotone! 44 010: 
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Così durante questi otto'anni, l'industria britan- 
nica si è sviluppata in una proporzione superiore 
assai a' quella della popolazione stessa ; Jocchè si- 
gnifica che gli operai è glì industriali d'Inghilterra 
hanno:cresciuto di molto..il Joro guadagno, Altre 
cifre ancora attestano quest'aumento del ben es- 
sere delle classi laboriose; noi vogliamo qui ac- 
cennare al consumo delle derrate alimentarie di 
seconda qualità. Mentre la popolazione non au- 
menta che di 12 0,0, il consumo del tabacco, del 
vino e dello zucchero cresce in una proporzione due 
0 tre volte maggiore. Ecco le cifre dell'Economist, 





Tabacco, 25 O. 
Vino, 38. 
Tè, 38. 
Zucchero, 60, 


Egli è noto che i protezionisti affermavano che 
l'abrogazione. dell'atto di navigazione sarebbe il 
segnale della rovina della marina nazionale; e an- 
che questa volta le loro previsioni caddero sul 
falso, In un articolo pubblicato, nel Journal des 
Economistes vediamo che il totale delle navi nuove 
costrutte nel 1850 importa 153,695 tonnellate , 
mentre nel 1849 non era che di 117 mila, e di 123 
mila nel 1848. 

Finalmente nel ramo del commercio marittimo 
inglese, che era stato riservato nel modo più spe- 
ciale ed esclusivo alla navigazione nazionale, in 
quella cioè che comprende le contrade designate 
nelle carte. della Compagnia delle Indie, paesi 
chiusi non ha guari a tutte le bandiere, e aperti 
dopo il 4 gennaio 41850 alla concorrenza straniera, 
l'aumento dei trasporti fu considerevole. Ecco quali 
sono stati nel 1849 e 1850 le cifre. officiali del 
tonnellaggio inglese nella navigazione con quest 
paesi : 

All'entrata: 


Tonnellate. 
1848. 587,772 
4849 406,479 
1850 442,795 
Alla sortita : 
1848 453,428 
1849 522,026 
1850 562,495 


Dunque anche in questo ramo, non ha guari 
esclusivameute riservato, la libertà commerciale 
ha prodotto un aumento di circa. 25 010 alla ma- 
rina britannica. y 

In sostanza risulta che la riforma doganale, lungi 
dall'essere nociva ai diversi rami della produzione 
britannica, tende a renderli vieppiù'fecondi. Nello 
stesso tempo che è di sollievo ai consumatori e 
aumenta le rendite del governo, serve a stimolare 
i produttori. Questi certamente devono raddop- 
piare di attività è di energia; ma come vede il let- 
tore, i loro sforzi sono generosamente rimunerati. 

Ampio sfogo, consumo, risorse finanziarie , la 
politica del libero scambio ha tutto sviluppato iu 
Inghilterra. E la stessa politica non produrrebbe 
ella forse gli stessi risultati in Francia ? 

Il Times termina così un suo articolo: 

+ + «+ + Sotto l'amministrazione del conte di Ca- 
vour, attuale ministro di commercio a Torino, si 
tende a togliere le restrizioni commerciali è spes 


e —_—_—_________- 


nel nemico; non potendosi dubitare che, come 
l’esercito Franco occupava la Valle della No- 
valesa alle Chiuse , così il Longobardo dalle 
Chiuse non sì stendesse col suo campo sino 
a Rivoli o Torino. Poi come credere che un 
drappello (scara) di Franchi fosse sì temerario 
di calare per la Val di Viù, ‘e così mettersi 
in mezzo al paese nemico, lasciarsi le spalle 
indifese, e rendersi impossibile la ritirata nel 
caso di tentativo fallito ? Finalimente anche il 
nome di Colombard ‘o Colembard ( Colle- 
Lombardo ) che ancora porta il luogo della 
montagna sopra Condove e Chiavrie e pare 
l’ unico varco possibile a chi volesse per la 
Valle di Susa arrivare per colà alla Valle di 
Viù, mi conferma nella mia opinione; ripu- 
tando assai probabile che quella denomina- 
zione indichi il limite di quelle Alpi fra regno 
Franco e Lombardo ( come le Chiuse ne se- 
gnavano il confine giù al piano), e un limite 
di qualche importanza, e quindi non lasciato 
per avventura sguarnito. 











Provata sufficientemente, se non m’inganno, 
la impossibilità , o almeno la improbabilità 
che la squadra Frauca sia transitata per le 
montagne poste alla sinistra della Dora, e 
conducenti alla Valle di Viù; rimane che noi 
ricerchiamo questa via in quelle che si ele- 
vano dalla parte diritta del fiume, E intanto 
possiamo qui subito notare , che qualunque 
sia la strada tenuta da chi valicasse questi 
| monti, non potrebbe fallire di giungere per la 
! parte rovescia a Giaveno, Al presente sono dug 














cialmente a favorire il transito e lo scambio delle 
mercanzie, creando una linea di traffico in concor- 
renza coi porli anstriaci di Venezia e Trieste, e 
colle strade ferrate austriache del Nord-Est d'Ita- 
lia. Fra breve la slrada ferrata piemontese sarà în 
attività dal piè delle Alpi e dalla frontiera svizzera 
sino al porto di Genova. Di questa opera grandiosa 
non rimane che a terminare îl muramento dei lun- 
ghi tunnels sotto gli Appennini tra Novi e Genova, 
è forse non è remoto il tempo in cui un altro fun- 
nel ancor più gigantesco traforerà la stessa catena 
delle Alpi © congiungerà alla Svizzera le pianure 
d'Italia. 

Però fin d'ora il commereio di Genova è cre- 
sciuto in immensa proporzione, e questo porto che 
può vantare diversi vantaggi evidenti suî suoi ri- 
vali dell'Adriatico, è destinato a diventare. il ter- 
mine marittimo di una linea di comunicazione at 
traverso gli stati liberi e neutrali dell'Europa cen- 
trale, indipendentemente affatto) dai sistemi com- 
mereiali di Francia e Austria. Livorno, Venezia e 
Marsiglia saranno senza fallo scosse da questa con- 
correnza di cui già qualche poco sì risentono. ma 
sarà forza riconoscere che nissuna linea offre mag- 
giore facilità al libero commercio dell'Europa set- 
tentrionale e meridionale, come quella che si e- 
stenderebbe da Rotterdam e Colonia sino alla capi- 
tale dell'antica repubblica ligure. 

Il governo piemontese è talmente conscio. del- 
l'importanza di questa linea per gli interessi nav 
zionali, che già pensa a trasportare e doks e arse 
nali dal porto di Genova al golfo della Spezia, che 
il genio di Napoleone un tempo destinava“per un 
vasto stabilimento marittimo. Lo spazio che in tal 
modo si guadagnerà a Genova sarà convertito în 
docks commerciali, e sulla riviera più bassa sarà 
creata una nuova e potente posizione navale e 
militare. La stessa politica che vuole il fermo 
mantenimento dell'unione fra l'Inghilterra e il 
Piemonte potrebbe , venendo una guerra continen- 
tale, rendere queste posizioni per noi e per l'Italia 
dî una importanza eguale a quella che' ha il golfo 
di Lisbona per le nostre relazioni coll'altra penisola 
meridionale. 

Genova è una fortezza di prim'ordine che puossi 
considerare come inespugnabile, quando abbia una 
guarnigione sufficiente, e sia sostenuta per mare 
da una potenza amica, e ove si trattasse di mettere 
ostacolo all'ingordigia territoriale delle grandi po- 
tenze che confinano col Mediterraneo, Je sue vaste 
fortificazioni potrebbero diventare le Torres Ve- 
dras dell'Italia. Ma però i suoi immutabili vantaggi 
commerciali, sono in questo tempo di un interesse 
superiore alla sua eventuale forza militare , e noi 
speriamo che il libero progresso del commercio 
non avrà mai bisogno della protezione della guer- 
fa; con questi suoi progressi il Piemonte serve in» 
direttamente la causa generale dell'Italia, essendo- 
chè il suo esempio può tener lontana la rivoluzio- 
ne,e prevenire la guerra con dimostrare, che i 
reali vantaggi di un libero governo possono otte- 
nersi per una via ben diversa da quella delle co- 
spirazioni e delle simmosse, 

Togliamo dalla Gazzetta dell’ Impero au- 
striaco (Reichszeitung) i seguenti riflessi 
intorno ad un opuscolo poco fa pubblicato in 
Vienna, che ha per titolo : L'aumento dei 
prezzi delle vettovaglie in Vienna e nell'im- 
pero d'Austria. 

L'argomento è d'un interesse così universale, ed in 
questo punto tanto più patente în quanto {che il rin- 
rincarimento delle vettovaglie; oltre alla sua pro- 
gressione normale, aumentantesi da trent anni in 
qua, ha ricevuto ancora un aumento per via degli 
anormali rapporti pecuniari, ed opprime grave. 
mente la popolazione in generale, premendo però 
colla maggior gravità su quella classe, la quale è 
legata ad un'entrata invariabile, come p. e. impie 
gati, militari, pensionisti e persone d'attività spiri- 
tuale ed artistica , pei quali non è facile ottenere 
un corrispondente aumento d'entrata. 

L'opuscolo mostra zelo nel ricercare il male’ e 
le inconvenienze dell'aumento dei prezzi, paragona 
il numero della popolazione, i rapporti di produ- 
zione ed i mezzi di comunicazione di annî ‘antece- 
denti con quelli del 1847 e 1848 ( dunque senza 
aver riguardo alla fluttuazione della valuta ed ai 
guasti della guerra) e trova che è fondato non nella 
=——________— 
le vie, o i sentieri più praticabili e praticati 
a quest’ uopo: l'uno che dal villaggio della 
Chiusa sale fino a Basinatto e a Valgioie, e 
quindi cala giù fino a Giaveno: e l’altro che 
da un punto fra S, Giorio e Villarfochiardo 
monta su fino alla terra dell’Indiritto, da cui 
si. discende poscia nella Valle di Coazze, e da 
Coazze con -breve cammino sì arriva pari- 
mente a Giaveno, Ai nostri giorni la prima di 
queste strade da un buon fante può compiersi 
in quattro ore, e la seconda in otto o nove: 
entrambe poi offrono un transito sufficiente, 
quantunque più o meno sempre arduo e sca- 
bioso, non solo a un corpo di fanti, ma ben 
aneo di cavalli; yogliasi intendere | una 0 
l’altra di queste cose colla yoce latina scara, 
adoperata dai cronisti. 

Ma quale di queste due strade sarà dunque 
stata la prescelta dai Franchi? Jo penso avere 
per sè molto maggiore probabilità , e direi 
quasi sicurezza, la strada della valle di Coaz- 
ze, anzichè quella di Valgioje. Questa girava 
troppo vicino e quasi rasente la gran linea 
delle fortificazioni, con cui i Longobardi ave- 
yano asserragliata traversalmente tutta la valle 
Susina dal monte Porcariano o Pirchiriano (1), 
fino all'opposto monte Caprasio: i quali pro- 


(1) Nella: cronaca della Novalesa , il monte su! 
cui ora è fabbricato S. Michele della Chiusa , si È 


chiama Porcariano: ma in altri documenti, e fra 


(questi nella cronaca del monasterio Clusino del ' 


monaco Willelmo, e nel diploma dell'imperatore 
Federigo Il a favore di questa abazia, si chiama 


necessità interna, ma bensì nella mancanza di 
vista e d'energia nell applicazione dei mezzi d'ap- 
provvigionamento, nel cattivo uso dei nuovi ed au- 
mentati mezzi di comunicazione, nella posizione 
monopolistica che accorda-la natura interna della 
cosa ai venditori di cibi e di bevande, e nella man- 
canza d'un procedere positivo delle autorità co- 
munali. 

A malincuore ci sentiamo: penetrati dalla cogni- 
zione, che appunto; nel cuore dell'impero, nella vi- 
cinanza della residenza, di questo stomaco gigan- 
tesco che di tanto abbisogna,’ lo stato agricolo è 
veramente miserabile , che la produzione di tanti 
viveri indispensabili, come: p: e. latte; erbaggi, 
frutta ed altri più, trovasi di gran lunga al di sotto 
delle eguali produzioni della Boemia, della Stiria e 
dell'alta Austria , (che interi e vasti tratti alle rive 
del Danubio non sono punto messi a coltura, che 
dinanzi. alle. barriere della città crescono rigogliose 
nei campi Je mal’erbe, che la piantagione d'an 
nuovo pometo od orto da civaie è nn avvenimento, 
che la coltura de’ foraggi non mette radica che un 
po' alla volta e che grandi economie di Jatte (le 
quali danno senza di ciò una rendita vistosa) ven- 
gono utifizzate in un modo che trovasi fuor di pre- 
porzione con ogui giusto guadagno, e che oltre a 
ciò la falsificazione del latte va aumentandosi in 
una maniera nociva alla salute. 

Nel riferirsi al Belgio, alla. Francia, all’Inghil- 
terra e ad una parte della Germania, nonchè per- 
sino ad alcuni singoli punti dell'Austria, viene dî- 
mostrato che Vienna potrebbe giacere in mezzo ad 
un ubertoso pometo, verziere od orto di civaje, che 
avrebbe già da lungo tempo dovuto cessare la mala 
economia nella; vicinanza d'una città che paga 
prezzi sì alti per tutti i prodotti dell'agricoltura 0 
dell'allevamento del bestiame. 

Viene ‘trovato ‘incomprensibile, che' dopo molte 
sperienze, indagini ed esempi, si dilapidi la ric. 
chezza di concime'd'una metropoli, si conducano 
ne'fiumi Je deposizioni delle cloacche e dei canali, 
contaminandone le acque, invece d'approfittarne 
come si fa în Parigi, in Brusselles ed in altre città 
per la fabbricazione di polvere concimale, creando 
con ciò una fonte d'entrata pel comune e trasfor- 
mando in ubertosi giardini, deserti arenosi 0 pa- 
ludosi. 

L'autore, ch'è perfettamente allatta dei rapporti, 
aggiugne spettare di certo alla rappresentanza co- 
munale d'agire positivamente, di comprare ella 
stessa tali tratti di terreno nella Brigittenau, col- 
tivabili in ogni lato, di fondare economie di mo- 
dello, di far venire dall'estero 0 dalla Boemia va- 
lenti giardinieri, di trovare affittaiuoli e ili dare 


così uno sprone alla pigrizia coll esempio e mo- 
dello. 





La coltura degli alberi fruttiferi trovasi in uno 
stato Forse ancora peggiore, eppure è patente 
quanta rendita possa dare questo ramo, e di quanto 
si possa aumentare apyunto nella vicinanza del più 
gratide consumatore nell'impero. E qui vengono 
citati esempi sui risultati che ottennero le fatiche 
di singoli nelle regioni le più sfavorevoli, e quanto 
maggiori si potrebbero sperare su d'un terreno sì 
favorevole qual è il Marchfehi e tutti i contorni di 
Vienna. 

L'ulteriore descrizione del nostro stato agricolo 
nel suo totale è.pure ben lungi dall'essere conso- 
lante, e prova quanto poco sia stato fatto finora 
tanto per un'indagine statistico-scieatifica, quanto 
ancora pel sollevamento del medesimo. Gili, è ben 
vero che il legame di sudditanza ha impedito lo 
slancio ed oppresso Jo spirito del paesano posses: 
sore; ma la sarebbe cosa molto erronea l'atten- 
dere un sensibile aumento di produzione ed un ca- 
lare de'prezzi soltsnto, dall'abolizione del legame 
feudale e dalla costruzione di vie e di strade fer- 
rate. Uoavien darvi mano direttamente, fare in pro- 
posito assai più, avvicinare l'esempio, impiegarvi 
capitali, che saranno chiaramente messi a [rutto ben 
meglio ed in modo più sicuro di quello sia in altre 
intraprese industriali, producono rendita più si- 
cura che queste ultime, e le loro influenze indi- 
rette henno un effetto il cui beneficio è incalco- 
labile. 


Qualora si osservi il budget del ministero; della 
agricoltura e mogtanist 
tratti dell'Austria ch‘ 


a, credesi appena; che si 
per tre quarte parti agricola. 
ESITA ISP EVI ds 0 ASS SERRE 


tendendosi all’ infuori, e quasi, staccandosi 
dalle montagne maggiori, si vengono come 
incontro verso il fiume che sega per lo mezzo 
la valle ; e in forma di due enormi piramidi 
la guardano allo sbdcco, e la str 


dall’ una all’ altra falda di essi non vi corre 


invece Pirchiriano (*). ‘Qual è la vera di queste 
due così differenti appellazioni,: significanito la pri. 
ma il monte de'porci, l'altta, secondo la sua greca 
origine, il monte del fuoco del Signore? lo so- 
spetto, che il primo di Porcariano sia il suo nome 
più antico e primitivo, venutogli, fors'anche ap- 
punto dall'essere opportuno pascolo ai porci: sie» 
come il primo di'Caprasio, dato al monte che vi 


onde fu pure appellato verusimilmente .il luogo 
che gli sta a'piedi e che ilicesi ancor oggi Chiavrie, 
La seconda appellazione poi, troppo più nobile e 
onorevole, penso che gli sia stata datavin appre: 
dalla devozione o vanità de’ monaci che l'abitarono, 
appoggiandola al fuoco prodigioso, onde una tradi- 
zione popolare narrava essersi visto ardere il monte, 
quando , edificatasi appena (non senza strani pro- 
digi anche questo) la chiesa in onore di $. Michele 
Arcangelo, fu per ministero celeste consacrato, per 
cui anche fu chiamata e chiamasi Ja Sacra. Man: 
zoni pare che voglia derivarlo. dall'A/pe Sorsia; 
ma io non so, che quelle Alpi là attorno si chia- 
mino altramente che col nome di Alpi Cozie. 





(°) In Italie finibus mons quidam) eztat'insi- 
gnis, qui vulgari nomine, sed non unlgari errore 
aut casu Pirchirianus idest ignis Domini dicilur. 
| (Fragment. Cronicon Clusini Monast. auetore Wil- 
;lelmo monache). A crepidine utritsque montis, 
| Pirchiriapi scilicet et Caprasii ete, (Diploma di 
| Federigo II, dato nel maggio del 1237), 


Sta dirimpetto, pare doversi ripetere da capra’, | 


IL RISORGIMENTO 


Che se l'agricoltura trovasi în istato cattivo, an- 
cora peggiore è to stato dell'allevamento del bestia- 
me, sotto il qual punto di vista non si può parlare 
di un progresso che rignarda all'allevamento delle 
pecore. Ma tutti questi dati sono ben lontani dal 
giustificare: l'aumento de’ prezzi della ‘carne, del 
pane e della birra e di tutti gli altri viveri în 
Vienna (edacchè furono costruite le strade ferrate, 
la carestia di Vienna si è propagata alle province.) 

Eppure la produzione si aumenta in proporzione 
del consumo, il danaro non è a miglior, prezzo, 
poichè tutti i prodotti, :non solo manufatti, ma 
ben anche prodotti d'agricoltura estera, come zue- 
chero e caffè, da 30 anni in qua caddero di prezzo 
di giorno in giorno (naturalmente ad eccezione 
degli ultimi anni in cui il solo aggio fa la diffe 
renza), l'imposta nom andò soggetta a cambia- 
mento, e l'abolizione del dazio consumo sul latte e 
legami non produsse Ja minima, diminuzione di 
prezzo. — Sono pur causa d'una carestia dei viveri 
le misure d'approvigionamento e gli smisurata- 
mentevalti prezzi delle strade ferrate private, che 
nella loro posizione monopolistiea bloccano le porte 
di Vienna; ed una tal garestia non si conosce nem- 
meo in Parigi, quantiinque assai più sfavorevoli 
siano i suoi rapporti dî popolazione e di produzio- 
ne. Trent'anni fa il vivere in Parigi era del 25 per 
cento più caro che in Vienna; tre anni fa era.il 
contrario (senz'aggio sull’argento ') 





Torino, 24 aprile. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


In breve ora la Camera oggi ho terminata 
quasi senza discussione la votazione del bì- 
lancio delle strade ferrgte. Le condizioni fi- 
nanziere, di cui, dopo/averne esagerato Jo 
squilibrio, si alliettang i nemici: dell'Italia, 
non ci impediscono difimpiegarvi circa a 18 
milioni di franchi nel sdlo esercizio del 1851. 

Quindi si tornava alla legge sulle tasse di 
navigazione ed ancoraggio, di cui furono vo- 
lati in tutta la seduta[i soli articoli 4 e 5 
secondo il progetto del ministero. 

Abbiamo indicato, ghando l'articolo 4 fu 
rinviato ad altra sedutà, la divergenza fra la 
commissione ed il ministero. La prima, in 
maggioranza, preoccupàta dal desiderio di far 
cosa gruta agli attuali armatori, non guar- 
dando che al tributo e applicandovi le sole 
regole finanziere, abbandonò il governo nella 
tariffa ascendente dalle 6 alle 200 tonnellate, 
stazionaria al di là delle 201. Ma non vide 
che la proporzione fingnziera, che lo alle- 
viamento del maggior numero degli attuali 
bastimenti. In questo pre parlavano Elena, 
Biancheri, Bollo. La mihoranza edil ministero 
tendevano a promuovete la costruzione delle 
navi di maggior portata, emancipandole da 
una proporzione crescente nella imposta; in 
questo senso parlavano Solaroli, Farina Paolo, 
è il ministro Paleocapa. 

La quistione può dirsi puramente razionale 
tanta è la tenuità della imposta e del pro- 
dotto che non oltrepassa (differenza) le 30 
mila lire. Il governo non poteva essere mosso 
per somma così tenne dall’interesse finanziere 
e tutte le reclamazioni degli opponenti il 
progetto ministeriale, non faranno mai'cre- 
dere che una cinquantina di lire di più o di 
meno ad ogni: tre anni, da, pagare;alla fi- 
nanza, possano porre fuori stato di far con' 
correnza alla havigazione estera i nostri ‘ba- 
stimenti di centinaia di tonnellate. 

Di che dunque si è potuto così a Jungo 
discutere ? Eeco di che. L'onorevole ‘Elena 
non, potendo risolvere la quistione nel suo 
senso, escogitò di sollevare una ventina di 
quistioni preliminari che proponeva al mi- 
nistro in istile di esame di collegio, nautico, 
—____________________— 
che il tratto di un miglio circa (4). Non pare 
dunque verosimile, che i Franchi abbiano osato 
mettersi in picciolo numero per questa giay la 
quale doveva supporsi custodita, né poteva 
ad ogni modo fornîrsi da um corpo di sol- 
dati senza evidente tischio di, dar sentore di 
sè ai nemici così vicini. 

La via di Conrze all'opposto, mentre è tale 
da evitare questi pericoli, si accorda esat- 
tamente con tutti i datilstorici che ne abbia- 
mo. E dico, che questa Strada in primo luogo 
è tale da evitare questi pericoli, perche oltre 
all’essere dal principio al termine sempre di- 
stante dalle Chiuse longobarde alcune miglia, 
essa rimaneva altresì coperta e protetta con- 
tro gli occhi e gli orecchi del nemico da 
creste di monti, da valloni e da selve, a quei 
tempi probabilmente’ più! fitte e frequenti che 
oggidì, nè s' incontrava su tutta la linea una 
sola terra abitata (2) Sino a Giaveno o a 

(1) Ai piedi del Caprasio, fra Chiavrie e Condove, 
si vedone ancora i ruderi di un'antica fabbrica 
che i paesani chiamano il Castellone, e io sospetto 
essere le rovine di quella/ rocea 0 palazzo (pala- 
tivîm)' che il cronista Mili MNovalesa ci dice essere 
ststo costrutto dai Long@bardi insieme colle. for- 
fificazioni. Nam usque? in prossentem diem mu- 
rorum fundamenta appafent. quem ad modum 
faciunt de monte Porcarigno usque ad vicum Ca- 
brium, ubi palalium. ill diebus ad hoc specta- 
culum faclum fuerat. 

(2) La piccola parrocchia dell'Indirilto che oggi 
i scontra sul punto più calminante di questa via, 
| non fu eretta’ che 80 annî fa per opera di un re- 
| ligioso della Tranpa francese emigrato. 




















con la formola interrogativa « È egli vero. 
È egli vero che la nostra marina è in istato 
di decadenza? Che vi è a causa delle sof- 
ferie gravezze? Che le altre marine non pa- 
gano per drilto di navigazione una somma 
pari a quella proposta? ecc. ecc. » Mille 
volle fu ripetuto; nè vi era replica possi- 
bile: che nel complesso, checchè ne sia 
della tassa di navigazione, minore in gual- 
che altro paese, la nostra marina pagherà 
ancor meno di tulte le altre, Altra quistione 
subordinata travagliava gli onorevoli Sola- 
roli e Bollo. Secondo l’uno dei due naviga- 
tori transatlantici, ‘l’attuale tonnellaggio non 
era stato insufficiente alla navigazione di là 
del Capo di Buona Speranza ; Solaroli non 
aveva mai incontrata la, nostra bandiera nel 
Pacifico, nel mare delle. Indie; nelle spiagge 
dell'Asia e dell'Africa orientale e dell’Aine- 
rica occidentale, e a testimonianza della sua 
testimonianza si confortava con l'autorità 
de' bollettini asiatici e di quelli di Sant'Elena 
che ‘indicano’ tutti i legni che passano; il 
Capo, 0 ‘toccano quell’isola. La vittoria è 
rimasta alla ragione, e se la esenzione di 
un aumento proporzionale di tariffa, può es- 
sere un incoraggiamento, esso non mancherà 
al gran tonnellaggio desiderato. nella nostra 
marina mercantile. 

Ad allietare alquanto la monotona discus- 
sione lungamente! tollerata dalla Camera per 
giusto riguardo ai due -stimatissimi interlo- 
cutori, sorse il buon Fagnani preso, come 
tutti sanno, di amore inestinguibile ‘per la 
imposta sui capitali, ed applicando quella 
sua chiave universale alla tariffa di navi- 
gazione ed, ancoraggio; propose in soustitu- 
zione di ogni altra l’unica imposta di un 
franco a tonnellata su tutti i legni di qua- 
lunque portata. Non occorre aggiungere che 
la benevolenza che egli inspira non impedì 
i suoi più benevoli di procurare a se stes- 
si, col non levarsi, ed alla Camera l'ilarità 
generale dél « Non è appoggiata. » 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 2% aprile. 
Presidenza del barone Manso. 
Discussione di sei progetti di legge, tra cui quella 
intorno al riordinamento der Monti di soccorso 
in Sardegna. 

L'addnanza sì apre alle 2 5]4 

Approvazione del verbale. 

Il sen. di Bagnola legge îl rapporto dellà legge 
sulla festa nazionale, conchiullendo per l'adozione 
pura e semplice: 

Il Senato assente che sî proceda all'immediata 
discussione di essa. 

Lettisi dal presidente i due articoli del progetto, 
sonò approvati senza discussione. Si procede allo 
squittinio segreto e risultano : 

Votanti. 51 
Favorevoli . . |, 19 
Contrari. . ... . 2 

Il' sen. Mosca fa il rapporto della legge per 
cessione di fondi al comune di Albertville per la 
costruzione di un poute sull’ Isère, conchiudendo 
per l’adozione pura e semplice. 

Procedutosi all'immediata discussione, sono ap- 
provati i' due articoli ‘della legge: Si” fa l'appello 
nominale per lo squittinio e risultano: 

Votanti 50 
Favorevoli 18 
Contratk Cri nina, 

Il sén. Cotta fa il rapporto della legge sull'eser- 
cizio provvisorio dei bilanci del 1851 sinò a tutto 
il luglio, proponendone l'adozione pura è semplice. 
—___________—__ 


Coazze (se pur questa allorà esisteva); è quin- 
di i Franchi non correvano alcun. rischio di 
chiudersi la ritirata) lasciando: alla schiena 
paese è gente nemici; come dicemmo che sa- 
rebbe; avvenuto; sè fossero discesi. per la vallo 
di Viù. Si accorda in secondo luogo coi dati 
storici che ne abbiamo, e che si possono/ri+ 
durre a questi ; cioè ‘all’ essere stata spedita 
quella scelta di guerrierì dalla valle: di Susa 
per; una valle ‘alpestre ,, per le creste di un 
certo monte, cude poi discesero nella pianura 
di Giaveno; la qual via, ai tempi del cronista 
della Novalesa (.cioè. verso la metà del se- 
colo XI, secondo il Muratori) chiamavasi an- 
cora la, mia dei Franchi (1). Ova, tutte que- 
ste, circostanze convengono adeguatamente alla 
nostra strada. Essa principia; come dicemmo; 
tra S. Giorio e Villarfochiardo; yerso la metà 
della valle Susina, alla destra riva della Dora, 
Il sentiero, massime salendo fino al luogo 
dell’Indiritto , serpeggia per lo dorso, o per 
la cresta di un braccio di una montagna, s 

bro, angusto , rapido e lungo circa quattro 
ore di cammino ; quantunque a’ nostri giorni 
deva supporsi alquanto. agevolato: e conduce 
dirittamente a Giaveno, Rispetto, finalmente 


(1) Mittens scaram per montanis (Ano, Tiliani, 
Rer. Fr. tm, V.)— Mitlens scaram suam per mon- 
tes (Ann. Luiseliani). — Per crepidinem cujusdam 
montis (Uhron. Nov.). = Devenerunt' in plani- 
tiem Vici, cui nomen erat Gavensis (Ibid). — 
Usque in hodiernum diem via Francorum diciur 
(lbid), 








— ____——— evil 
Non ha luogo la discussione e procedutosi allà 
squiltinio segreto risultano : È 
Votanti. 
Favorevoli . 
Contrari > 
Il Senato consente pure chesi proceda all'im- 
mediata discussione della legge per lo stabilimento 
d'una banca di sconto in Savoia, Sono adottati ® 
senza veruna osservazione i 16 articoli della legge, È 
e procedotosi allo squittinio risultano : ì 
Votanti . . | 52 
Fayorevoli: ) 50, 
Contrari ta. 02 
L'ordine del giorno reca la discussione sulla legge È 
pel limite massimo delle imposte provinciali e di- 
visionali in Sardegna, 


Sono adottati senza discussione i 6 articoli del 


progetto : dallo squittinio segreto risultano : 
Votanti dI. 
Favorevoli 50. 
Contrarii di 

Si procede alla discussione della leggel'intorno alli 
riordinamento dei Monti di soccorso in Sardegna.! 

Sen; Stara. Trova opportuno e conveniente quei 
sto progetto, e degno di essere in-ogni parte apà 
provato. Il concetto da cui venne inspitato corri 
sponde allo scopo del governo, quello cioè diimi 
gliorare questo ramo importante di amministra<i 
zione. Le mutate condi dei tempi richiedono? 
questi novelli ordinamenti. Componevansi gli an 
tichi di tre elementi, cioè il governativo, il feudale] 
il chiericale, Gli è chiaro che le presenti istituzioni 
da cui siamo governati volevano che tali elementi dl 
fossero modificati 0 soppressi. In.ordine al:primo) 
esso ritiene ciò che gli è riconosciuto necessario 
il secondo doveva scomparire le:scomparve:. in orsi 
dine al terzo è limitato/a quella (parte cheigli ape 
partiene, cioè non è nè proibito, né tolto. Arrogi. 
che l'amministrazione, mereè il presente progettoy 
riesce più spedita,, più celerere, meno costosa , 
la contabilità sarà eziandio meglio regolata e tu 
telata, È 

Chinsa dla discussione. generale ; si. procede al 
quella dei singoli articoli. 

Son, Vesme propone un'aggiunta all'art. (, cioé 
che non più che della metà tra i membri dell 
commissione polranno essere. illiterati. 

Il sen. Stara si oppone, osservando che a ciò 
ostano le conilizioni stesse del paese, perocchè può 
facilmente avvenire che vi si trovino persone le 
quali sappiano leggere e scrivere, ma siano spo 
glie di cognizioni pratiche sull'agricoltura, e inette 
a promuoverne e tutelarne gli interessi. 

Sen. Vesme. Secando il progetto non vi del» 
bono essere più di sei memi ora che in un cod 
mune di due mila abitanti non abbiansi a Lrovari 
tre litterati , Ja è cosa sti non impossi; 
bile, assai difficile. Insiste nell’ aggiunta , siccom@ 
quella che, a suo avviso, guarentisce l'amministras 
zione dei Monti di soccorso, Ù 

Ministro d'agricoltura e commercio. Adottandal 
l'aggiunta, si correrebbe il pericolo di creare uni 
consorteria, la quale mirasse. più al hene  prival 
che al pubblico. Di più? siccome questi memb 


non avrebbero a temere concorrenza, così avrebi 
bero un potere quasi assoluto; il che toglierebbed 
quel carattere d’imparzialità che è voluto dal n 
nistero. 3 
Sen, Maszza-Salus3o appoggia it progetto mini! 
steriale. 

Jen. Stara soggiunge che i pochi. litterati (i 
quali trovansi sparsi în qualche villaggio e chi 
distinguonsi col nome di seriventi non fruiscono né 
della pubblica nè della privata confidenza, J 

Sen. Vesme. A pericolo di consorteria rimedil 
il progetto stesso del ministero cell'art. 2. — Nod 
nego l'animavversione che in alcuni comuni 
nutre contro gli scriventi : ma questo è il sensd 
dell'inferiore contro il superiore; cioè di chi not 
sì contra chi sa. — Propongo almeno che si og 
servi questa regola per tutti quei comuni i cuil 
abitanti siano maggiori di 1000. 

Sen. Mazza-Saluszo. Da questo nascerebbe ld 
conseguenza che colui il quale sapesse scrivere È 
leggere sarebbe sempre preferito a colui, che avessé 
cognizioni agricole e pratica perfetta delle cose del 
paese; il che sarebbe assai dannoso; 

Sen. Di Castagnetto osserva che i sindaci stessì 
non tutti sono litterati e che quando venissi 


alla denominazione dî via de” Franchi, che il 
monaco di Novalesa ci attesta essere stata ani 
cora in uso al tempo suo ; confesso, (che pé 
quante ricerche ne abbia fatte, non potei rin 
venire memoria alcuna a favore della nostri 
strada. Ma questo‘non riguarda meno la strad 
da noi preferità, come più praticabile. chi 
tutte le altre da noi rifiutate. Esiste perù 
vicin di Giaveno una . piccola terra, ché 
si chiama anche ‘oggidi Molar de’ Frai 

chi (1): sarebbe mai un resto di quella: dend 
minazione, o/alineno; una memoria di quell 
discesa ? 

Se mai 'iuesto scritto, invece di fornire ul 
nuovo argomento, della mia ignoranza, otté 
nesse il giudizio favorevole dedotti, e di Man 
zoni stesso , su questo puntò microscopica il 
storia ; io sento bene ( e lo confesso a buoi 
conto, per' tempo; affine di prevenire lè! ma 
dicenze possibili) che con ciò non avrei fatt 
altro che rinnovare il caso di' quel. calzolali 
ateniese, che colla sua critica a. un dipinto di 
Apelle:; riuscì a. farvi correggere — .indo) ih 
nate ‘un. po’che cosa? —.il difetto di 
scarpa ! ‘ 

Pi Pi 

(1) Malar(mel dialetto; piemontese equivale 
rupe. o colle; i 




















ni 























_rr_——nnnt 


ascluso il sindacof il (quale è membro-dato, tutta) dei diritti che sono, acebridati a quelle bandiere. | gerà quella'protezione Che è necessaria, perchè la | 


l'economia della legge Sarebbe sconvolta. | 

Rigettata l'aggiunta \Vesme, l'articolo 1 è adottato. | 

Sen. Vesme. In'ordine all'art. 2 propone 1 che 
il tasso sia ridotto ad un litro 4/2; 2. che alla frase) 
incorporazione, fraso pressoché sconosciuta in Sar- 
(legna, se ne gostituisca un'altra colla quale s'intenda 
che ogni somma non voluta dalle leggi rimane 
proibita 

Ministro d'agricolturare commercio rispamde 
che diminuendo. il tasso si recherebbe gravò dunnò 
ai monti di soccorso, molti dei quali hanno una 
temuissima dote. In quanto alle incorporazione 
osserva che yer l'avvenire rimangono al tutto 
vietate. 

“He 'due proposte Vesme non sono ‘appoggiate: 
Un'altra egli ne muove intorno alle Roadi BILI 
l'ora essendo tarda, la seduta è aggiornata a do- 
mani. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5. 

















CAMERA DEI DEPUTATE 
Tornata del 24 aprile. 
Presidenza del cd. Piyeut. | 
Soiano, — Seguito della discussione del bilancio 
delle strade ferrate. Discussione del, ‘progetto 

di logge riguardante la ‘tassa di navigazione 

ud ancoraggio: 

Lu seduta è aperta alle due e mezzo, 

Lettura «del processo verbale, e solito snuto di 
petizioni. 

L'ordine del giorno reca: h 

Seguito della discussione del bilancio delle strade’ 
ferrate, 

Avigdor presenta la relazione della legge sopra 
il riordinamento della stenografia della Comera. 

Corsi presenta la relazione della legge per la 
leva di 10,000 vominiî, e per quella dei marinai 

Panta rana, — Servizio di manutenzione 

J e di esercizio. 
SPESE ORDINARIE. 

Sono approvate. 

Cat. 1. Amministrazione generale L. 59,160. 

2. Manutenzione delle stazioni. dollalvia è 
del suo armamento L, 555,912 50. 

5, Uffizi delle stazioni L: 142,480, 

4, Trasporti L. 70, 200 

hi Locomozione L. 444,021 2 

Ministro dei lavori, pubblici. I necessario di 
accrescere la somma’ di questa categoria, la quale 
nello stato attuale non è sufficiente. Oggi sì deve 
aumentare il numero dei macchinisti conduttori i 
qualî liano 125 lire al mese: essi sono 12, mentre 
conviene aumentarli di 5 macchinisti e due scalda- 
tori almeno. 

Menabrea. La commissione non vi sì oppone. 

È approvata l'aggiunta che accresce ld categoria 
di L. 454,121 50, 

Cat. 6. Manutenzione e riparazione di materiale 
mobile L. 548,240. Approvata, 
(7. Percezione L. 56,480. 

Presidente. Porgo wi voti l'articolo unico della 

legge che riflette questo bilancia così concepito. 
Articolo unico. 

Îì ipprovato il bilancio passivo dell'azienda ge- 
nerdile delle strade ferrate! per l'esercizio finanziero 
dell'anno 1851, nella complessiva ‘somma di lire 
10,222,605 24 pel servizio, di costruzione, ed in 
quella di lire 1,405,967 75 pel servizio di manu- 
tenzione e dî esercizio: Queste somme sono ripar- 
lite ‘in categorie’ nel modo descritto nel seguente 
































quadro. 
Hi approvato. 
Si passa quindi allo squittinio segreto, 
Votanti 4105 
Maggioranza 52 
Tn favore % 
RR 1 Contro 13 


Presidente. L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione sulla legge 
eli navigazione di cui siamo, rimasti all 
concepito: 

Art. 4. 1 bastimenti pagheranno pel dinitto di 
Mavigazione le seguenti tasse fisse: 

Ì bistimenti di sotto delle 16 tonnell:te paghe- 
ranno lire 5 all'anno. 


ancoraggi 
rid così 











. Dalle 16 alle 60 Lumnellate | 25 id. 

i Dalle bl allo 100 150 id. al triennio, 
Dallo 104:alle 200 200 id. 
Dalle 201 ed oltre 300 îd. 


Modificato alla commissione 
Art.4. 1 bastimenti pagheranno pel diritto di 
Navigazione le seguenti Lasse fisse ; 
I ,bastimenti al dissatto di 16 tonnellate lire 5 
all'anno,. 


Dalle 16 alle 50 15 id. 
Dalle 51 alle 400 80 al triennio. 
Dutle 101-ed oltre 420.id. 


Depretis. L'unico membro dissenziente nella 
‘commissione non combattè né ‘esaminò le ragioni 
che eccitavano la commissione a prendere una tale 
modificazione della tariffa contenuta nell'articolo, 
su eni si sta discutendo. Da quel giorno in questa 
parte è ussai cangiato il nostro Stato dacchè oggi 
abbiamo sott’oechio le cifre, che pubblicate in un 
supplemento della Gaszetla Piemontese, nonchè 
opporsi al nostro giudizio, nom, fanno ‘ehe corro- 
borarlo. 

l'oratore entra quindi nell'esame critico e com- 
parativo delle tariffe estere nel quale si trattiene 
per lunga pozza. Insiste quindi perchè venga adot- 
tatò l'attigolo, quale è stato proposto dalla com- 
missione: Dice che il bastimento è simile ad um 
uccello il quale si volge colà dove il clima gli è più 
favorevole. Quindi prosegue: 

H egli vero che una commissione presieduta dal 
sig. ministro d'agrieoltura e.commercio aveva pro- 
posta la stessi cifita elie. Ja commissione ? Se il sig. 
ministro dei lavori pubblici non si trovasse iù 
pronto a rispondere sulle cifre da me addotte a 
comprovare la giustezza delle opinioni della com- 
missione, si rimandi a domani la discussione. 

Solaroli. Rettitica alcune citazioni fatte dal re- 
latore Elena,e spiega un fatto personale. Osserva 
poi che la marina non'vien hieho:per le tariffe; e 








Quindi prosegue. v 

La commissione ed îo|parliamo per lo stesso 
scopo; accrestere la marimeria grossa. Quando lo 
stato delle finanze lo comportasse vorrei proporre 
un premio peri bastimenti grossi. Persisto adunque 
ad appoggiare, il mantenimento della tariffa la quale 
come'ispenogfion Firàiche aceresdere il migliora 
mento dei legni adatti ai lunghi viaggi. 

S'impegna quindi una contestazione in forma di 
conversazione col deputato Bollo. 

Presidente: È impossibile che la Camera possa 
tener dietro a questa discussione. Se le cifre non 
sono assicurate, ton sì potrà senza fallo giudic 
con vera cognizione di causa. È meglio che si riti- 
fino nuovamente in comitato segreto. 

Biancheri. Lo scopo propostosi dalla commis- 
sione alla qualesho: l'onore ili; appartenere, è stato 
di non gravare la nostra marina maggiormente di 
quello lo siano quelle delle nazioni straniere. Ove 
ciò non abbia luogo in qualunque modo si voglia 
favorirla sarà sempre inutile | e la‘ Mostra marina 
deperirà necessariamente. La seconda commissione 
Slabilitasi, non si è potuta rimuovere dall'opinione 
adottati dalla prima; ed ambedue erano composte 
ili uomini consciemziosi non solo, ma versatissimi 
nella materia su cui si sta discutendo. Quindi la 
Casiera potrà tigonosceré quanto sia importante 
questa modificazione introdotta dalla commissione: 
da questa unicamente dipende in gran parte la sua 
prosperità aywenire. 

Bolle. Si è detto che adottando l'articolo 4 si 
sarebbe commessa un'ingiustizia. In questo caso 
latte le nazioni indistintamente marittime avreb- 
bero commessa un' ingiustizia. La commissione ha 
preso per norma nello stabilire la tariffa sui basti» 
meoti quella che è imposta alla marina austriaca, 
ela quale fa a noi la maggiore concorrenza. Da 
uno stadio accurato della medesima ne è venuto 
per risultato quanto è stato proposto dalla com- 
missione. E.confido che la Camera vorrà adottarla, 

Ministro deillaveri pubblici. lo non entrerò in 
tutti i particolati ai quali sono ricorsi gli oratori 
che mi precedettero. A me basta di notare quale 
sia lo scopo propostosi dal ministero coll’adottare 
questa arilfa. E:se nonjerra, lo scopo è di solle- 
vare, 0 meglio creare una marina per i Junghi 
viaggi, senza punto fate scapitare la piccola. Una 
grave questione (grave in apparenza), si suol muo- 
vere contro.qnesto modo «di procedere; allegando 
che rogliendò via la tassa sui Dastimenti grossi si 
deve pur togliere sui bastimenti piccoli! Lol [penso 
che ciò non si possa fare: nel medesimo modo che 
sono convinto non potersi contrastare al governo 
il diritto di favorire una certà coltura particolare. 
Mi si è chiesto se sia vero che la nostra marina 
è stata retrograda 2 An rispondo allermativamente; 
ma.ciò non sì devo riferire alle gravezze malgrado 
le quali ha potuto fiorire per lo passato. È se in 
tjuesti tempi l'abbiamo veduta a tale stato, non è 
di.che meravigliarsi, giacchè i gravi sconvolgi- 
menti politici, e d'Italia e dell’estero, influiscono, 
ome ognuno sa, non poco all'andamento regolate 
degli affari. p 

Mi si è chiesto: É vero che le commissioni che 
si sono radunate hanno tradotto nei loro rapporti 
le stesse intenzioni della commissione ? Le commis- 
sioni, rispondo , stabilite dal governo sono state 
contradditorie con se stesse, e quella di Torino è 
contraria all'altra ii Genova. Onde il governo ha 
tolto a presentare quanto meglio conveniva al bene 
generale, dello Stato. 

Si è quindi richiesto perchè il governo voglia 
persistere Lanto su di questo punto, mentre non 
trattasi che di 55m. lire. 

Ma quest'argomento non solo fa pel sig. Elena, 
ma è pure favorevole al ministero. 

Presidente: 1) sig. Fagnani propone uh ordine 
del giorno in cui vorrebbe tassare di un franco per 
tonnellata ‘î bastimenti, in modo però che questa 
Cassa non uvesse ad intemlersi imposta sul diritto 
di navigazione, ma su quello di ancoraggio. 

Biancheri, lo credo che quest'ordine del giorno 
riguardi più propriamente l'articolo che. riflette 
l'ancoraggio. 

Presidente. \ì sig. Fagnoni non vuvle che un'a- 
nica imposta (risa generali), 

Fagnani sviluppa il suo emendamento, e nota 
che se ha detto ancoraggio, si deve ciò ripetere 
dalla convinzione in cui è, che non si possa met- 
tere un'imposta sul diritto dì navigazione, il quale 
è come quello di camminare sul' suolo che hanno 
tutti indistintamente-gl'individui. 

L'emendamentò Fagnani non è preso in conside- 
tazione. 

È posto ai voti il primo alinea così concepito: 
« | bastimenti al di sotto delle 16 tonnellate, pa» 
gheranno annualmente L, 5. « È approvato. 

Presidente. Dongo ni voti la categoria 2, dalla 
commissione portata a Li! 45. —:Non è appro 
vala, 

Biancheri propone che venga 
2. 0a Li. 45 a L. 20. 

Ministro de'lavori pubblici. 
Camera adotti alinea, quale è 
ministero. 

Li proposta Biancheri non è adottata, Viene 
all'incontro approvata , quale è stata presentata 
dal ministero. 

Presidente. L'alines 5. portatò dal ministero 
a L. 150, è stato ridotto dalla commissione a L. 80. 
Chi approva la riduzione della commissione voglia 
alzarsi. — Non è approvata. 

Biancheri. Domando che la terza categoria ijuale 
è stata proposta ‘dalla commissione venga accre- 
sciùta fino a lire 125, 

La proposta Biincheri non è approvata. sì bene 
quella del ministero. 

Alinea 4, portante che i bastimenti dalle 404, 
alle 200 tonnellate debbono pagare 200 lire.ogni 
tre anni. 

Elena pregherei la Camera a voler modificare 
questo alinea coll’abbraeciare in esso la categoria 
che segue, imponendo ad amendue la tassa di 200 
lire! Lo scopo per cui lil ministero ha voluto nî- 
nima la tassa suì bastimenti d'alto bordo, è per at- 
tivarne la costruzione e promuovere così il gran 
commercio dell'Oceano Pacifico. Or hene esso rag- 













































aumentato l'alinea 


Persisto a che Ja 
stato proposto dal 








che sé i bastimenti cangiano bandiera è per godere 


giungerà lo, scopo che si\&proposto,le nun distrug- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


nostra piccola marina mercantile possa.fiorire. 

Ministro dei levorî pubblici. \1 signor Elena nel 
volere ad ogni\costo modificare la tariffa che, pesa 
oggi sui piccioli bastimenti , ce la ilimostra come 
dannosa al nostro, cantilercio, e vorrebbe che si 
proteggesse, come sì faldegli altri bastimenti. 

La protezione non # Un'idea assoluta, ma rels- 
tiva, essa risulta maggiore o minore in relazione al 
maggiore o minor favore che risente la ‘cosa ‘pro. 
tetta, comparata con lefaltre cose della stessa na- 
tura. È visibile adunque ‘che messa ola | sottra- 
zione dell'ultimo alinea, come vorrebbe il deputato 
Elena, sì va dirittamente allo scopo contrario cui 
oggi miriamo. Percîò insisto nel primo proposito. 

Farina Paolo appoggia il ministro. 

Tutto l'art. 4 è approvato come pure l'articolo 5 














così coneepito i i 
Art-5. l'battelli cheffanno la pesca lungo il lit- 
torale dello Stato, anifanno esenti dall'obbligo di 


to 





munirsi delle carte dî Bordo preseritte dall'art 
primo. À 

+ Essi continueranno al provvedersi della licenza di 
pesca, per la quale pagheranno annualmente cen- 
tesimi 40, oltre Ja tassafprescritta dall'articolo pre- 
cedente. » 

La seduta è levata alle ore 5114. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della. discussione sulla tassa di naviga» 

zione e di ancoraggio, 


NOTIZIE VERSE 
MILLI. 


Tonio, — LA DiRFzIONE GENERALE DELLE POSTE 
notifica: Che al primo di maggio comincierà 
ad aver effetto un doppio corso giornaliero di 
corrispondenza da Toriko a Genova per mezzo 
della via ferrata, ‘il privo de’ quali col con- 
voglio la di cui partenza è fissata a ore 10, 
minuti 10 antimerid. | 

Con tale prima spe 




















jone per Genova sa- 
ranno avviate le sole | gorrispondenze. giunte 
alla mattina in Torind eoì diversì corrieri, i 
giornali esteri, Je corrispondenze amministra- 
tive, le lettere affrancate e quelle trovate nella 
buca principale non più tardi delle ore 9 e 
15 minuti antim., ed'esclusivamente divette a 
Genova, oyé ne potrà; essere cominciata la d 
stribuzione alle ore 7 mezzo di sera. 

Alle città d'Asti, d'Alessandria e di 
sarà egualmente esteso il vantaggio dell’anzi- 
detta pritha spedizione per Genova, giusta l'ay- 
viso che dalla rispettiva Direzione postale ne 
sarà dato al pubblico, 


Novi 


Continuerà la prima spedizione attuale da 
Torino per Asti, Alessandria e Novi col pre- 





detto convoglio in partenza alle ore 10 e 10 
minuti di mattina. 
Nulla è innovato ‘circa alla partenza del 


corriere da Torino per Genova alle ore 4 po- 
meridiane di caduu gibrno, nè per conseguenza 
circa al tempo utilefper impostazioni 
Torino, che per de lettere dirette a quella 
volta è fissata alle ore tre. 

La partenza poi del corriere da Genova per 
‘l'orino è stabilita, a cominciare dal 30 cor- 
tente aprile, alle ote 9 di sera, ‘acciò egli 
possa giungere ad Arquata per lo meno a ore 
2, 50' minuti nel mattino del primo di maggio, 
in quale giorno e Me’ successivi il convoglio 
speciale, della via f@rrata partirà di colà alle 
ore 2, 45, minuti, per arrivare a Torino alle 
7, 15 minuti, di nido che Ja distribuzione di 
quelle corrispondenze potrà essere, fatta non 
guari dopo le orefgtto ed un quarto. 

Quindi l’ultima levata dalla buca principale 
in Genova sarà fatta in caduna 


in 














sera alle ore 
8 114, affichè nelllintervallo possano essere 
compiute le occorènti operazioni. 

Siccome però; ilgl mentre si manda ad ef- 
fetto il sovra, enune 
liero con tanto mi 





o doppio corso giorna- 


ior pro dei corrispondenti 
tra le due principali città del Regno, l’insul- 
ficiente numero degli impiegati di postà presso 
la Direzione divisiomiaria, di Genova (che l’am- 
ministrazione non in grado di aumentare) sì 
troverebbe aggialiato di soyerchio lavoro, 
quando dovesse 





esto durare senza interru- 
ddci mattino alle 9 di sera; 
si rende pure lagffertito il pubblico, che ‘gli 
uflizii di detta Difezione saranno chiusi, dal 
giorno primo di maggio, dalle ore 3. alle 6 
pomeridiane ìn cadi&in giorno , ad eccezione 
dell’utfizio dell’affraiamento. 

Ciò tuttavia non iffluirà nè anco a che non 
sia giornalmente profveduto per quanto ri- 
guarda gli arrivi di fmare nell'intervallo sud- 
detto dalle ore 3'allì 6, perchè sarebbe ri- 
pigliata alle 6 la distilibuzione delle cor 
denze, e prosegu 


zione dalle ore 





ispon- 





Sino alle otto e mezzo. 

Con questa oppottiinità la Direzione gene- 
rale delle Poste antitinzia altresi che già dal 
5. corrente è stata stabilita ‘ana’ doppia! \spe- 
dizione da Genova delle corrispondenze per 
Chiavari, e per gli uffizii di quello stradale, la 
prima delle quali spedizioni è fissata circa le 
ote 7 del mattino ‘Sehiza recipro e che 
dal'‘24 corrente sarà ugualmente instituito un 
giornaliero doppio corso elle corrispondenze 
da Genova per Savona e pei luoghi intermedi, 
la prima delle quali spedizioni è fissata alle 
ore 7 di mattina, così che sarà evitato il no- 
tevole ritardo a cui finora andavano soggette 
parecchie delle corrispondenze per quelle de- 
stinazioni, atteso la giacenza di più ore che 
foro toccava di fare în Genova. 

‘Torino, il 21 aprile 1851. 

Il direttore generale Di Poriosi. 
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— Dopo domani, giovedì 24 corrente, il 
chiarissimo signor cav. prof. Berruti) alle ore 
12, aprirà il suo corso di sperienze fisiologiche 
nell’anfiteatro di chintica applicata alle arti in 
S. Francesco da Paola, 





Roma, — La Gazzetta di, Fenezia. del 19 
pubblica la) seguente sua corrispondenza in 
data di Roma 13 corrente. ° 

Anteriormente nel locale detto. la Sa/ritrara, 
presso le' terme cii'Caracalla e. altrove, si te- 
nevano depositi di polvere, guardati bensì da 
un posto militare; ma non senza pericolo della 
pubblica incolumità e della consertazione dei 
monumenti convicini. Oggi, per concorde di- 
sposizione dell'autorità militare francese e del 
pontificio’ ministero delle armi , il. deposito 
delle polveri: ia guerra è stato esclusivamente 
costituito nel Forte S. Angelo. Sia per questa 
ragione, sia perchè il medesimo Forte oggi sì 








trova intieramente occupato dalle milizie di 
Frankia, il. grandioso, fuoco. artificiale, soprac- 
chiamato la Girandola , che mella ricomrenza 
della festa di Pasqua era solito incendiarsi 
nella Mole Adriana, s'incendierà nel sommo 
del colle Pincio , ‘ove da qualche tempo si 
van ‘facendo notabilissilni apprestamenti. 

Si aspetta în Roma il francese generale Ve- 
sco , che si dice incaricato della ricomposi- 
zione dell’armata politificia, ‘Sembra che il 
progetto del medesimo non. sì allontani da 
quello del Grimaldi, che vi descrissi a parte 
a parte, se non) in una sola specialità, la 
quale sarebbe che agl’Irlandesi, chiamati nel 
progetto Grimaldi ‘a formare ‘un ‘sesto della 
nuova aritiata , sarebbero sostituiti i Belgi: 
Somigliante modificazione sarebbe stata por- 
tata per non porgere al governo e Parlamento 
britannico alcuna occasione o di virulente:de+ 
clamazioni: odi ostile resistenza. Nel rima- 
nente; la\milizia indigena poutificia in questa 
capitale, e molto più nelle provincie, trovasi 
fino ad ora în una situazione miserabile, pet 
quello che risguarda abbigliamento, disciplina 
è spirito! ‘militare; e se non vuol darsi pronta, 











efficica ve iidefessa opera a ricostituirla, me 
glio è che sia licenziata e disciolta , salvo le 
truppe di sicurezza pubblica e. quelle di so- 
Jenne decorazione e comparsa. Ho da. sor- 
gente limpidissima, che;il marchese De-Gre- 
gorio, capo del personale nel ministero «elle 
armi, or sono pochi giorni, abbia perorato 
caldamente in' questo senso ,. în. un consiglio 
molto autorevole. 





ESTERO. 


AMERICA. — Panacuav, 25 dicembre. ‘— 
Un'giornale chel vede 
del Paraguay è s'intitola : Paraguayo indepen- 
diente, pubblica una lettera officiale del pre- 
sidente di quella repubblica , Carlos Antonio 
Lopez; al presidente della repubblica francese, 
in cui domanda la ricognizione formali del- 
l'indipendenza del Paraguay per parte del go- 
verno francese, In questa lettera il presidente 
Lopez aunoyera gli argomenti che militano a 
favore di detta. ricognizione : dice che l’indi- 
pendenta di quella repubblica è stata già ri- 
conosciuta dall'imperatore del Brasile, del'e 
repubbliche del Chili, della Bolivia, dell’Ura- 
guay e di Veneziela, e da S. ML I: e R. l' 
peratore'd’Austria : soggiunge che sir W, Gore 
Owsley; winistro plenipotenziario di $. M. la 
regina Vittoria, l’ha pure riconosciuta ad re- 
ferendum , che la reginà di Portogallo ‘ed il 
re d'Olanda hanno recentemente riconosciuta 
la repubblica’ del Pataguay e che Ja corte 
pontificia -ha implicitamente fatto lo stesso 
mandando da Roma brevi di conferma ai ve- 
seovi nominati dalle autorità della repubblica. 


ta luce nella’ capitale 








- Il signor Vanderbilt si è ‘incaricato | di 
stabilire un sersizio di vapore di prima classe 
(fra i quali trovasi il Prometeo) {ra Nuova- 
York e San Pian di Nicaragua. Da quest'ulti- 
mo luogo i passeggieri risaliranno sopra al- 
trî vapori costrutti per la navigazione fluviale, 
il fiume Saa-Juan ed il lagò dello stesso nò- 
ine sinò a Virgin-Bay, d’onde si dirigeranno 
a San-Juan del Sur (costa dell'Oceano pacifi- 
co), per una buona strada costratta dalla 
compagnia, e che ha una lunghezza soltanto 
di 12 miglia, sola 
terra. 














distanza che sì percorre su 





TURCHIA, — Cosrantisoroti, 2 aprile. — 
La Porta Ottomana ha fatto un prestito al 
6 0j0 colle Moschee, che possedono beni 
considerevoli in iminobili e in capitali. Sir 
Strafford Canning ne) avea dato il consigliò , 
percliè i suoi sforzi coni banchieri. erano 
falliti. 








ALGERIA, — Si legge. nell’AX&0ar del 15 
aprile. — Il governatore generale , partito da 
Algeri il 17 aprile a 8 ore di sera per la 
provincia di Costantina , vi è rientrato il 14 a 
7 ore di sera. — Ha visitato Dellys, Bougie, 
Gigelly, Philippeville e Bona. Ha passato a Co- 
stantina il giorno 11, e la inattina del 12 col 
generale de Saint-Arnaud, al quale ha dato 
gli ordini per la spedizione che deve avere 
luogo a momenti nella piccola Kabylia, © 

— Lo stesso giornale da le seguenti notizie 
della Kabylia. — Una piccola colonna coîn- 
posta di due battaglioni di Zonaves, di uno 
squadrone di Spahis, di un distaccamento di 
artiglieria ecc., erà' stata diretta nel paese dei 








Beni-Mansour, — Nella giornata; del'9 di que- 
sto mese'la colonna fu vivamente ‘attadtata 
da un numeroso corpo di Kabyli,, che con- 
duceva lo sceriffo Moulay-Brahim, Noi avem- 
mò in questo attacco una cinquantina. d’uo- 
mini posti fuor di combattimento. Tra | morti 
citasi un luogotenente dei Zonaves, sig. Hus- 
son, — Anvunciasi , che il generale Blangini, 
istruito! di questo fatto , & dell’agitazione che 
ognor più manifestavasi fra i Kabyli del Tur- 
jura, è partito per Aumale, ove porterà il suo 
quartier generale, — I rinforzi disponibili lo 
seguono , € l'insurrezione sarà contenuta ne 
limiti nenessarii. 

L’Akhbar' ‘annuncia ancora che il sign 
Achille Marrast ritorna in Francia. Egli sa- 
rebbe già partito da qualche tempo , se non 
si fosse istruito un processo al giornale, V'A- 
tlàs, esserido, non sì sa perchè , subordinato 
one e giudizio su 














il suo viaggio alla defini: 
quesi’affare, 





INGHILTERRA. — Lowpra, 20 aprile. — Nel 
Devonshive è stata inventata una macchina per 
pulire le scarpe e gli stivali. Essa mette in 
movimento due scope, una delle quali toglie 
il fango e }' altra applica il lucido è strofina 
sinchè lo stivale o la scarpa sia lucida come 
uno specchio. Questa operazione rimane com- 
piùta in qualche minuto. 

— Un giornale di Boston annuncia che il 
sig. Wise, | ireonauta americano, si è preso 
l'impegno di costrurre un pallone mostruoso, 
tre volte più grosso che )’ Ercole dell’ anno 
scorso, e chvegli darà prova della sua ‘abilità 
nella navigazione aerea traversando |’ oceano 
atlantico, è lacéiido }l giro del mondo. 

-. È stato pubblicato un piano di Londra 
sopra fazzoletti da tasca per |’ uso dei Visì- 
tanti dell’ esposizione; questo piano è tanto 
più comodo în quanto che, pèr semplifiéa- 
zione, non indica che le vie e i Inoghi it 
passaggio principale’, e così il forestiere non 
avrà timore di smatrirsì nelle vie trasversali 
che non sono segnate ‘a’ bella postà, Questo 
bel tipo di stampa indica inoltre i monumenti 
turiosi, i luoghi pubblici di'divertimento ecc., 
è deve' figurare nel palazzo di cristallo. 

- Un iliovo combustibile per il vapore è 
stato sottomesso all’ammiragliato inglese; che 
ha incaricato le autorità di Wolwich di esa- 
minarlo e di riferirne. Questo combustibile , 
detto cock condalidito }' produce , come pre- 
tende l' inventore , un calore più ‘intenso con 
degli altri, è sarebbe assai 
(Herald). 























un volume ininore 
più comodo per la 





navigazione. 

PORTOGALLO ; 12 aprile: — Il quartier 
generale È seaiite a Siutatem, 1 corpi che 
compongono la divisione di operazione sono 
animati dal migliore spirito, Oggi è entrato 
riel'poîto a 7 ore di' sera' il vapore del nord, 
avendo toccato Oporto ìl giorno innanzi a 10 
ore di sera. H vapore ‘da guerra Mindello 
èra entrato în Oporto, € vi avea sbarcato vari 
ufliciali. 

Il duca di Saldanha, dopo di aver riposato 
a Gacivas, presso Caldas, dirigevasi su Tu 
er la vià di Alcabaga. Presso de. Condesiros 
pre che l'accompagnano, è che' aveano la- 
sciato Lisbona con lui, arl'estarono il corriere 
del Nord. Un espresso giuiità! là Evora tin 
nuncia che tutta la provincia è tranquilla, 


(Cotr. Lit.) 




















PAGNA: % Mapim, 46 aprile. — Il pa 
tito progressista , che si fa grande illusione , 
conta riunire 100 voti nella nuova Camera. 
Il governo è perfettamente tranquillo, sapendo 
che la cifrà dei (leputati progressisti non pas- 
serà iu nessun ‘caso î 50. Credesi elie tutti i 
capì delle varie frazioni dell’opinione liberale 
figureratino nella nuova Camera. Da corri - 
spondenze ricevute da varie provincie rilevasi 
che il decreto di scioglimento delle Cortes 
sarebbe stato ricevuto (con generale soddisfa- 
(Corr. Litog.). 








zione. 





FRANCIA. -— \Pantor, 21 aprile, — Il pre 
sidente della repubblica Tia ‘visitato eri la 
chiesa metropolitana, e nell’uscire ha messo 
nella borsa di’ una delle collettatrici un” of- 
ferta di seicento franchi. 











_ La fabbrica di Lione, dopo che ha preso 
la determinazione di contribuire all’ esposi- 
sizione universale; ha! messo un'attività straor- 
dinaria a ‘creare dei capi d’ opera, Si stima 
un ‘milione la somma spesa pet i suoi pre- 
parativi. Fra ‘gli altri prodotti dell’ industria 
lionese viene citata una stoffa di; seta detta 
drappo: d’oro, che non vale meno di 500 fr. 
il metro. Un'artista di Lione, ha compostoyin 
istofla di seta, ilritratto, della regina Vitto- 
ria, che forma l’ ammirazione di tutti i co- 
noscitori. 


— Si annuncia ; scrive | Ahkbgr, che un 
certo numero lei trasportati di Bona, cin- 
quenta incirca, sono stati graziati con un de- 
creto del presidente della repubblica. 

— Ecco il movimento ebdomadario della 
cassa di risparmio di Parigi: pagamento ri- 
cevuto' domenica 20 e. lunedì 24 aprile da 
3,445 deponenti y' fia i quali 350 nuovi, 
453,358 franchi ; rimborsi effettuati 1° ultima 
| settimana a 1274 deponenti, 478 dei quali ri- 
| mangono intierainente soddisfatti fr, 284,141 82, 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Rendita comperata a richiesta dei deponenti 
durante la settimana per un capitale di 67,147 20. 


— Il numero dei passaporti finora doman- 
dati in tutta la Francia dalle persone che ìn- 
tendono visitare l’ esposizione di Londra im- 
porta già 240 mila. La maggior parte di questi 
passaporti sono stati domandati da piccoli 
reddituari la cui fortuna non oltrepassa i 3 
o 4 mila franchi di rendita, e che approfit- 
tano di questa occasione per vedere la capi- 
tale della Gran Bretagna, I passaporti chiesti 
a Parigi non sono in proporzione così nume- 
rosi, perchè solo al momento della partenza 
il parigino pensa a mettersi in regola. Si crede 
però che la sola Parigi somministrerà più di 
centomila escursionisti 

ALEMAGNA, — Si legge nella Gazzetta di 
Colonia del 20 aprile in data di Berlino : 

Nell'ultima nota in risposta a quella del 
nostro governo il gabinetto di Vienna respinge 
nuovamente ogni idea di divisione del potere 
esecutivo, e consente di ritornare all’ antica 
Dieta, a condizione però che vengano operate 
riforme essenziali. Queste riforme consistereb- 
bero: 4. a cambiare il metodo di votazione 
nel plenum e nel consiglio federale ristretto; 
2.a stabilire una lega generale doganale austro- 
alemanna; 3. a riorganizzare l’ insegnamento, 
e il sistema militare. Non è necessario di far 
rimarcare che se fossero eseguite tali riforme, 
l' Alemagna si troverebbe spinta assai lungi 
dalla rivoluzione del marzo 1848, e la Prussia 
non, sarebbe altro che il primo constabile 
della grande organizzazione di polizia austro- 
alemanna, 

Beruno. — La Gazzetta Nazionale, nel ri- 
ferire la notizia data dalla Corrispondenza li- 
tografata di Vienna, che il partito conserva- 
tore intriga in questo momento per abbattere 
il principe Schwartzenberg e rimpiazzarlo col 
principe di Metternich, dice che sarebbe un 
mezzo di ristabilire la buona intelligenza fra 
le grandi potenze d’Alemagna, che |’ avreb- 
bero così finita colla rivoluzione. 

Daespa. — Il conte d'Alvensleben, plenipo= 
tenziario della Prussia, è qui ritornato, In ciò 
che riguarda la chiusura delle conferenze mi- 
nisteriali, è ora certo che avrà luogo nelle 
forme d'uso, quando il momento opportuno 
sarà giunto, (Gazz. di Colonia). 


AUSTRIA. — Marina da guerra. L'Austria 
possiede in questo momento 4 fregate: la Bel- 
lona, Guerriera, Venere, e Novara. La Bel- 
lona viene ristaurata nel lazzaretto vecchio a 
Trieste e porta 50 pezzi d'artiglieria, cioè 2 
paixchans da 48, 30 cannoni da 18, e 18 car- 
ronades da 24 libre. La Guerriera portava 
44 pezzi, ora disarmata viene impiegata nel 
porto di Pola a caserma dei marinai e pro- 
babilmente non verrà più armata. La Zenere 
ha 44 pezzi, (26 cannoni da 18 e 4 da 12, e 
14 caronades da 24); l’ unica fregata pronta 
a far vela nel porto di Trieste ed è destinata 
d’intraprendere alla fine d'aprile un viaggio 
di lungo corso con S. A, I R. l'A. D. Ferdi- 
nando Massì no. Il di lei comandante è 
il capitano di fregata (tenente colonnello) \ Lo- 
dovico Fautz, La Novara viene completata 
nell'ursenale di Venezia, porterà 40 pezzî, fra 
i quali 2 paixhans da 60, e dovrà essere 
pronta a far vela fra 2 mesi, 

Delle sei corvette, la Carolina di 24 pezzi, 
dopo il suo ritorno da Cronstadt, giace disar- 
mata nel porto di Pola. La Veloce di 24 
pezzi, è stazionata a Stagno nella Dalmazia, 
ed è comandata dal capitano di corvetta (mag 
giore) Rubelli. Colà pure si trova la Lipsia, 
di 20 pezzi, sotto il comando del capitano 
Weiss. La Clemenza e l’Adria, cadauna di 20 
pezzi, sono disarmate a Pola. La Titania (an- 
teriormente -Cesarea) con 16 pezzi da 12 sotto 
il comando del capitano barone Weldel-Farl- 
sberg, serve da bastimento d'istruzione pei 
cadetti provsisorii di marina, ed intrapren- 
derà nel mese di maggio un viaggio di lungo 
corso, 

Degli 11 brick, il Montecuccoli di 16 can- 
noni, ora comandato dal capitano di corvetta 
(maggiore) Wullersdorf, è ancorato nella rada 
di Trieste, ed è destinato di dare il cambio 
al brik Pilade stazionato nel Levante, 

Questo (armato di 16 pezzi), comandato 
dal capitano di corvetta Alessandri, poco temm- 
bo fa è arrivato a Trieste, qual guardaporto 
ed è comandato dal capitano di corvetta Wohl- 
gemuth. La Pola (di 16 cannoni) viene risto- 
rata nell’arsenale di Venezia, il Tritone (pure 
armato di 16 cannoni) viene armato a Pola, 
In quest’ ultimo porto ancorano disarmati 
l'Oreste è la Trieste, cadauno di 16 cannoni; 
in Venezia il Fido, Bravo, Camaleonte ed il 
Delfino bastimenti da trasporto di 10 cannoni 
ognuno, 

«Delle 5 gollette, la Sfinge di 12 cannoni, 
comandata dal capitano Schwarz, è in viaggio 
dal Levante per Ancona. L’Artemisia (di 12 
cannoni), capitano Klint, stazionato în questo 
ultimo porto, appena arrivata colà la prima 
dovrà. partire in ricambio pel Levante, La 
Fenice (di 12 cannoni, capitano Platthy) im- 
piegata da guardaporto a Venezia, toccò del 
pari ultimamente Ancona, ed ebbe; colà Ja 
contesa già mentoyata in questi fogli col ba- 
stimento mercantile inglese Albert, che è ora 








da considerarsi decisa a tutto suo favore. | 
L'Elisabetta e l’Aretusa, ognuna di 12 can 
noni vengono riparate a Venezia. Lo Scho 
oner Dromedario di 6 pezzi serve da tra- 
sporto. 

Il più grande dei nostri vapori da guerra, 
la Santa Lucia comandata ‘dal capitano di 
corvetta Alfonso Wissiak, di 300 cavalli di 
forza, c'998 tonnellate, porta un paixhan lungo 
di 48 a perno, 2 cannoni lughi di 30 a perno, 
e 6 paixbans lunghi di (30; viene completa- 
mente armato. a Venezia, e deve accompa- 
gnare la fregata Fenere fino a Gibilterra. Il 
Folta di 300 cavalli di forza, viene armato 
nel lazzaretto vecchio di Trieste, sarà allestito 





fra tre mesi, e riceve un eguale numero d’ar- 
tiglieria come la Santa Lucia. Il Custoza di 
160 cavalli, ha 2 paixbans di 64 cannoni da 
12, ed è stazionato a Cattaro sotto il comando 
del capitano di corvetta. Shott. Ivi si trova 
pure, comandato dal capitano conte Hadik, il 
Marianna di 120 cavalli, portante un paixhans 
di 80, uno di 60 € 2 cannoni ‘da 12. Final- 
mente è ancora stazionato nella Dalmazia 
l’Achille di 80 cavalli, comandato dal capi- 
tano Morelli, e posto a disposizione dell’auto- 
rità delle finanze. A Trieste sì trova.il 7ul- 
cano di 120 cavalli, armato di 2 paixbans da 
60 e 2 cannoni da 12, comandato dal capitano 
Petz. Il Curtatone di 160 cavalli ed il Seemove, 
quest’ ultimo a vite, serviente da pacchebotto, 
è in riparazione a Venezia, e colà viene pure 
costruito il nuovo. vapore Ercole di 100 ca- 
valli. Rimane da mentovare infine ancora il 
Messaggierey piccolo vapore adoperabile sol- 
tanto nelle lagune. Quindi sono atti a tenere 
il mare delle 4 fregate una; delle 6 corvette 
tre, degli 11 brik tre, delle 5 golette tre, dei 
10 vapori 

All'incominciare dell’anno 1848 
possedeva, oltre le cannoniere penick ed altri 
minori legni destinati particolarmente alla di- 
fesa delle lagune, 22 bastimenti da guerra, 
per la maggior parte armati ed atti a battere 
il mare, cioè 4 fregate, 5 corvette, 8 brik, 2 
golette, 3. vapori. (Triest, Zeit.) 

— Il principe di Schwarzenberg ha  di- 
chiarato alla Porta Ottomana, che un nuovo 
internunzio d’Austria a Costantinopoli non sarà 
nominato che allorquando i due governi 
avranno regolato l'affare dei rifugiati unga- 
resi, che sono a Kiutaya. Si sa che il divano 
vuol porre in libertà tutti î rifugiati, e che 
il gabinetto di Vienna non vi consente, In 
conseguenza il divano ha autorizzato l’amba- 
sciatore ottomano a Vienna di ritirarsi se lo 
giudichi a proposito. 

> Il generale Haynau si propone di pub- 
blicare le sue memorie. Stipendiò. a tal uopo 
un Jetterato che si recherà a Graetz. Egli 
dovrà compire il suo lavoro in un anno. . 

(Gazzetta di Colonia). 

— Il consiglio dei ministri discusse lunga- 
mente intorno a notizie abbastanza inquietanti 
giunte dall’Italia meridionale, ed è certo che 
il principe di Schwarzenberg avrebbe fatto 
partire truppe per le Legazioni, quando vi 
fusse stato officialmente invitato dalla Toscana 
e dal governo pontificio. 

Dicesi che quanto prima, da questo governo 
verrà una nota;che solleciterà il soccorso del- 
l’Austria, e che nei primi del venturo mese 
sarà mandata una brigata negli Stati. della 
Chiesa. In ogni caso, le guarigioni della 
Lombardia riceveranno considerevoli rinforzi. 
Nella Venezia si manterrà invece lo statu quo. 

(Gazzetta di Prussia). 


l’Austria 





luogo un attacco nella vallata del Oved-Sahel, 
suddivisione di Aumale, fra le truppe d’ una 
colonna, comandata dal colonnello: d’Aurelle, 
e ì contingenti reclutati fra i Zonaves e riu- 
niti al villaggio di Selloum. È 

Il villaggio di Selloum è stato distrutto. 

La giornata è stata sanguinosa per l’inimico. 
dalla nostra parte abbiamo avuto un officiale 
€ 10 uomini morti. I feriti sono in numero 
di 36, tra quali l’ufficiale Gaillard. (Patrie). 

— L’Echo de l'Adour annuncia, che il sig. 
Guizot sarà portato a candidato nella prossima 
elezione dell’ 11. maggio in rimpiazzo di Fe- 
derico Bastiat. 

Mavno, 17 aprile. — Pare certo che il par- 
tito progressista voglia profittare delle ele- 
zioni generali per rialzar la tassa. Le antiche 
ambizioni sì risvegliano anch’ esse. Pare che 
Espartero consenta ad uscire dall’ oscurità 
della vita privata: egli accetterebbe di fatto 
la presidenza del comitato direttore eletto- 
rale progressista. Si parla anche di mene at- 
tivissime per parte del signor Ortega. 

Si ha per la via di Cadice qualche no- 
tizia di Portogallo, chie poco aggiunge a quanto 
sapevasi: ma non è dubbio che l'insurrezione 
finirà male, Saldanba now recluta un sol bat- 
taglione, e generalmentè sì considera assurdo 
ognì apparecchio. La tranquillità era perfetta 
in Oporto. 

— Notizie dell’insurrezione portoghese poste- 
riori a quelle già ‘conosciute ci annunziano 
che il maresciallo Sallafha non trovando ac- 
coglienza da alcuna parlé, e pienamiente sco- 
raggiato, si dirige verso la frontiera. 

Aremacna. — Berlino, 8 aprile. — Si scrive 
da Vienna, che i consemtatori dell'Ungheria , 
e la nobiltà della Boemi sperano molto nel 
ritorno di Metternich. Bro scopo è quello di 
farlo entrare al potere Fove 
stero Schwarzenberg. L'armata d’ Italia 
sarà rinforzata. | 


ciando il mini- 


Una lettera di Berlino annuncia che il re 
di Danimarca ha convocato officialmente l'As- 
semblea dei notabili, onde regolare i rapporti 
dei ducati dell’Holstein con la Danimarca, 1l 
conte Bille Brochè è nominato presidente del- 
l'Assemblea, Il sig Bunsen] ambasciatore prus- 
siano a Londra ha chiesto il suo richiamo, e 
sarà, dicesi rimpiazzato dal consigliere privato, 
de Schleinitz, La vedova di Luigi Filippo e il 
duca di Nemours fisserahno presto la Joro 
residenza nel ducato di Sissonia-Coburgo. 

Il gen. Cabrera è aspettato a Gotha. 

(Corrisp. litogr.). 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 2 aprile 1851. 


— decorrenza 4. aprile 
— decorrenza 1. gennaio . 
— decorrenza 1. marzo 
id. 1. gennaio 
obbligazioni 
id 


1819 
1951 
1848 
1849 
1854 
1849 


8 
82 
990 
918 
Genove 24 aprile. 
1848 1 marzo e 7.bre 821/282 39 
4850 4 gennaio e 1 luglio 82 414 82 1/8 
4 010 ObI. 4834 4 gennaio e 1 luglio 985 — 980 
1840 4 aprile e 4 8.bre 9417 — 914 
Toseana 5 010 90 1j2.90 — 
1608 4605 
400 
Borsa pr Panici, 22 aprile. — A contanti 
comparativamente ai corsi di chiusura di ieri 
il 5 010 ha ribassato di 5 cent. a 9I, 35; il 
3 a 57, 30 non ha variato. 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) a 81, 80 
non ha variato, 


50,0 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino 





VIAGGIA' 
Arrivati il di 

Scotti contessa Luigia di Piacenza. possid., da Piacenza. — 
Giordani Angelo di Parma, id, — Meynier Marco Alfredo 
di Nimes, avvocato professore di diritto , da Tolone. — 
Monastier Antonio di Francia , ministro protestante , da 
Torre di Luserna. 

Partiti il di 25 aprile. 

Leda d'Utiri conte Antonio di Sassari , proprietario, per 
Genova. — Kohler Pietro Guglielmo di Prussia, id., per 
la Svizzera, — Negroni Alessandro di Vigevano, id., per 
Genova, 

Il ___2zZI- 

DECESSI del 23 aprile in Torino. 
V. 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 1780. 


ULTIME NOTIZIE. 


ELEZIONI 

Gexova 4 collegio — Orso Serra, 

Livorso, 18 aprile: — Avant'ieri il signor 
tenente di gendarmeria Giusti si presentò în 
casa del sig, dott. Sinio Fazzi munito di un man- 
dato dell'autorità militare austriaca ‘per ope- 
rarvi una perquisizione intesa a scoprire se 
vi fossero libri o carte di natura sovversiva. 

(Statuto) 

Tiawo , 23 aprile. — Il consiglio di Stato 

ha diretto ai commissari, alla municipalità, e 





a tutti gl’impiegati di polizia del cantone una 
circolare in data del 17 aprile, nella quale 
ordina di vegliare a che i disertori austriaci 
non si introducano nella Svizzera, e fare în 
modo che i medesimi siano respinti verso il 
confine lombardo. (Gazz. Ticinese). 
Paniot, 22 aprile. — Il governo ha ricevuto 





d'Algeri la notizia, che il 10 aprile ha avuto 


21 Le) Ss NICOLINI gerento. ito. 
Torino, Cucini POMBA e COMP., Editori 
Pantera “A 


Sabbato 26 corrente Aprile 
Si pubblicherà la dispensa 14,4 
DEL 
TRALLALO BERUBITARE 


DELLE 


OPERAZIONI CHIRURGICHE 


del dott. in medicida è chirurgia 


IGNAZIO GIO. BATT, GHERSI 


Quest’ Opera della quale si era dovuto ins 
terrompere Ja pubblicazione per lla morte del 
chiaro Autore, yerrà continuata e condotta a 
fine sopra i manoscritti e lefnote lasciate dal 
medesimo , per cura. del Dottore Collegiato 
Gio. Barr. Boneui , Chirutgò dello Spedale 
de’ SS. Maurizio e ’Lazzarogi Direttore. della 
Gazzetta Medica Italiana degli Stati Sardi, 


ecc. ecc, 


rr ———_—_ dl LL 
D'affittare pel primo maggio i lo- 
cali del Caffe Ristoratore del Wauzall con 
giardini , il tutto messo ‘elegantemente a 
nuovo. 

PE SALON TIRESIIRZINANAA, 
Da vendere i villeggiatura de 
bominata CASTEL-VECCHIO sui colli di 
Moncalieri, sopra il Convento di Testona, di 
ettari 25, 57, (giornate 62 dirca) tra Vigne, 
prati e boschi: indirizzarsi Blla segreteria 
del signor marchere di Rorà casa propria, 
Vicino alla chiesa della Madonna degli Angeli, 
per intendere il prezzo e lefcondizioni della 
vendita. 











ISTITUTO ONTOPEDICO 


Casa di Sanità Idroterapica 
Per le difformità 


LE AFFEZIONI CRONICH Dil 


dell’Infanzia e dell’ Adolescenza 


diretta dal Signor ROCHE dottore NI. C. 
Membro della Società Anatomica di Parigi, del Consiglio di Sanità 
e della Società Medicale di Ginevra, 


a COLIGNY 


presso GINEVRA 


nella città dove abitò lord BYRON. 


Lo Stabilimento verrà aperto al primo giugno 1851 — Dirigersi, franco, 


a M. Rocne, Docteur d Genève: 


VENISE 
en 1848 — 1849 


pa 
ALEXANDRE 


'LE-MASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, A854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix pi 





Presso alla LibreriaDEGIORGIS via Nnova, n. 17, è per le provincie dal sig. 
Giuserre Cassonetipografo, via S. Francesco di Paolà, n. 9. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


APPROVATA DA S. M. IL RE DI SARDEGNA 
con R. Brevetto 26 maggio 4840, e con R. Decreto di S.A. il luogotenente gendi S.M. 
del 22 aprile 1848. 





PROGRAMMA 


per l'assicurazione contro i danni della grandine, 


colla quale si ottiene il pronto ed integrale 


compenso de’ danni, e si partecipa agli utili che ne risultassero alla Compagnia assicuratrice. 


Senza alcui riazione nelle condizioni della 
za di assicurazione dell’anno scorso, Ja in- 
ritta Compagnia intraprende anche nel cor- 

rente la sicurtà a premio fisso contro ì danni 
della grandine, garentendo secondo l'usato il 
pronto ed integrale compenso di qualunque 
danno avvenibile, e promettendo di ripartire fra 
gli assicurati del 1851 la metà degli utili che re- 


CLASSI 


Fieni e foglia di gelsi\. 


Meliga (grano turco), fav: 
| Riso di qualunque speci 
frutta di qualunque specie, 


Uva nediolo . L .°.. 





La categoria eccezionale risguarda il Geno- 
vesato, l'intera provincia d’Acqui, l’intera pro- 
vincia della Lomellina, la provincia di Vercelli, 
escluse le comuni di Borgo d'Alice, Roasenda, 
S. Germano, Salasco; e la provincia di Novara, 
escluse le comuni di Armeno, Ara, Artò, Ba: 
rengo, Boca, Borgomanero, Cayalietto, Cava= 
livio, Fara, Gargallo, Gattico, Ghemme, Goz- 
zano, Grignasco, Isola San Giulio, Maggiora, 
Mezzomericò , Miasino, Momo, Orta, Pella , 
Pettenasco, Prato, Stomagnano, Sizzano; Sorito 
e Vergano, 

Tutte le suddette corhuni e' tutte Je altre 
provincie non nominate appartengono! alla ca- 
tegoria generale, — Per l'uva nebiolo non si 
stabilisce alcun premio fisso. 

Della somma-immportanza di questo ramo di 
assicurazione torna inutile di farne la dimo= 
strazione, Parlano eloquentemente a suo fa- 
vore i fatti che si verificarono negli scorsi 
otto anni, în cui la compagnia praticò quella 
specie di sicurtà in Piemonte ; i molti disastri 
indennizzati, le molte rovine evitate. Se bavvi 
flagello che sfugga ad ogni unana previdenza; 
questo è certamente la grandine; in nessun 
modo è. possibile revitarlo ; ‘in ‘nessi ‘modo 
neutralizzarne i tristi effetti, se non col mezzo 
dell'assicurazione fatta da una compagnia so- 
lida e leale. 

Questi due indispensabili requisiti, si può dirlo 
senza iattanza, ma con. verità, sono posseduti 
in grado eminente dalla compaguia che il sot- 
toscritto ha l'onore di rappresentare. 

Un capitale fondiario di 6,000,000 di live 
de' fondi di riserva, che al 31 dicembre 1849 
sominavano a Il. 10,693,789 ed un incasso 
annuale di 6,000,000 di live fra premi ‘è pro- 
dotto de’proprii fondi, sono gli elementi della 


È uscito il primo volume 


DELL'ARTE pecca GUERRA 


del Generale TLLOA 
Yendibile dalla Tipografia Italiana L. 4: 


SPECIE DEI PRODOTTI ASSICURABILI 


e —_—_—__________ 

Frumento, segala, avena, orzo, ravettoni, lino ed altri pro- 
dotti che si raccolgono entro luglio, escluse le frutta » 
e fagiuoli Dei ET) 

canapa, 

piantagioni di tabacco, 
luppoli, e tutto ciò che si raccoglie dali agosto in poi» 

Uve diverse, esclusa quella detta nebiolo . | 





siduassero alla Compagnia dalle operazioni fatte 
in questo ramo in tutta l’Italia, 

Neppure nella tariffa dei premii viene intro- 
dotto alcun cambiamento, ritenendosi quella 4 
dell'anno scorso per tutti i regii Stati (escluso il 
ducato di Savoia) sebbene sia molto più modica 
della tariffa che Ja Compagnia medesima adottò 
per le provincie lombardo- venete. 


PREMII PER NGNI L, 400 
assicurate nella categoria. 
ppc 


eccezionale | generale 


è, noci, castagne, 


100» 12 

» | 0120 a | 44 

a convenirsi separata- 
mente, 


MERE RR 





sua solidità, E un complesso di circa 23 mi- 
lioni, e nessun’ ultra compagnia pottébbe di 
certo ollrive garanzie maggiori. Agli assicurati di 
questi RR. Stati è inoltre accordata una Speciale 
garauzia, mediante l'ipoteca che la Compagnia 
accordò a favore del R. Governo sopra beni e 
fondi consolidati che Mosied in questo Stato. 

Tutti quelli che ebbero ed hanno rapporti 
d'affari colla compaguia , ponno poi attestare 
della di lei lealtà in ogni circostanza , ed il 
pagamento da essa fatto nei diciotto anni di sua 
esistenza della insigne somma di I1.31,224,634 30 
per indennità dovute ai suoi assicurati, convin+ 
cerà di tal verità anche gli altri che finora 
non si trovarono nel caso di essere timbor- 
sati di danni sofferti. Ogni anno l'elenco delle 
persone; cui le somme d’indennità si sono pa- 
&ate, viene reso pubblico colle stampe. Nel 1849 ; 
si sborsarono per questo titolo Il. 3,610,661 51, 
ed in breve sarà stampato, eziandio l’ elenco 
dell’anno 1850. 

In tutti gli uflizì della compagnia, stabiliti 
in Torino e nelle diverse città delle provin: 
cie, si riceveranno le assicurazioni , e si for- 
niranno quelle nozioni e quegli schiarimenti 
che si desiderassero per tutti i varii rami d’as- 
sicurazione da essa trattati, cioè : 

Sulla vita dell’uomo, per capitali e pensioni 
pagabili in caso di. vita e di morte ; rendite 
vitalizie immediate o differite, ecc,; per le avarie 
fortuite alle merci viaggianti per acqua e per © 
terra, 

L’uffizio dell’ispettorato generale in Torino è 
posto in via dei Conciatori, num, 27, piano 4° 

Torino, il 12 aprile 1851. Ù 

Per la Comp. delle assicurazioni generali, 
D'Ispettore generale per lo Stato Sardo 
Ingegnere Giovanni Piorti. 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al ser= 
T "a 


vizio di. M. recita: Luigi XI, 

NAZIONALE. — Riposo. 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la'Comare 
ossia il Medico e la Morle. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 





























SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


all'utficio del Giornale, a fianco alle: Madonna degli Angeli e presso 
perroro,a le.Provincie con dei vaglia postali. = Livorno, all'me 





pali libr 
pa itrario.— 
postale, Napoli, Pi 
uffici di corrisi 





» Viesseux, libraio. — Roma, Ca, 
sa -Marghieri, lihraio. — Ginevra, Ch 
nza Hava 





bonnements, 21, Catherine S.1 Strand. 


obianchi, impiegato 
(erbulies. — Parigi, 
Hava e Lejoliget. — Londra, P. Rolandi, libraio, 90 
'Bernere Streeto/— William Thomas" bureau aniversol d'annonres el d'a: 





II RISORGIMENTO 








L, 27. — Tri 








Torino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre me 
L. 6, — Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesì L. 24. — Tre mesi L, 43, 
— Un mese L. 





Numero cent. 40.— Dirigersì franco di posta alla Direzione l 
Risonciwento. — Le enserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
L, 12, — Un mese 


650. — Irata ed Esteao. — Un anno Il, 50, — Semestre 
estre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. 
Giornale lr 














Anno IV. 





Torino, Sabato 26 Aprile 48541. 


è Num. 1029. 





I signori Associati al nostro gior- 


male, il cui abbonamento scade con 


lutto il mese di aprile, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 


soffrire interruzione nella spedizione 


dei. fogli. 





RIVISTA. 

A Livorno il dottor Tazzi ebbe una perquisizione 
ber ordine dell'autorità militare austriaca, intesa a 
scoprire se vi fossero libri o carte di natura sov- 
versiva. 

La Gazzetta di Mantova porta la condanna di 
Carlo. Bosio, di Goito, d'anni 34, alla pena di 50 
bastonate; per aver impedito violentemente di fu- 








mare il sigaro. To Venezia fu ordinato alle autorità 
iti.non. tollerare aleuna dimostrazione per tale og- 
getto, 


Il consiglio di Stato del cantone Ticino ha di- 
letta una circolare ai diversi pubblici funzionari, 
con la quale si ordina, che i disertori austriaci, se 
Si presentano nel territorio svizzero, siano respinti 
al confine lombardo, 

Continua sempre Ja mancanza di nuove politiche 
di Francia. I fogli dell' Eliseo non cessano di regi- 
Strare petizioni in favore della revisione della co- 
slituzione, e della proroga dei poteri presidenziali. 
Il partito avverso dice all'incontro che queste sono 
cose già da lungo tempo preparate, e provocate 
(la una associazione conosciuta e che non meritano 
aleuna considerazione. La situazione però è la 
stessa, in apparenza almeno, e la preoccupazione 
tel giorno, se pur vha preoccupazione, è sempre 
Îl tentativo di fusione Berryer-Guizot a profitto 
della proroga dei poteri, e l'adesione del conte di 
Chambord al piano ei fusionisti ;, basata sulla 
prossima riconciliazione del presidente della repub- 
blica col. generale Changarnier; che si farebbe 
sotto gli auspicii del-signor Faucher, che ha in 
grande stima il generale. Il signor Guizot pare che 
sarà proposto candidato alla elezione nél diparti- 
mento delle Landes, in surrogazione del defunto 
Federico Bastiat. Da un calcolo fatto dagli agenti e 
consoli. francesi negli Stati d'Alemagna, Svezia, 
Danimarea e Russia , che mettono il visto aiv pas 
saporti per la Francia, risulta che gli stranieri, che 
attraverseranno la Francia da quelle parti d'Europa, 
durante. l'esposizione ili Londra; saranno almeno 
400,000. 

Un fatto d'armi. ebbe luogo nell'Algetia: nella 
valluta «dell'Oved-Sahel, e nel villagio i Sellovm. 
Il villaggio fu distrutto. I francesi ebbero buon 
successo;e la perdita di pochi uomini. Por gli A- 
rabi la giornata fu assai micidiale, 

D'Inghilterra non havvi notizia importante. Pare 
che la squadra del Mediterraneo sarà ridotta di 4 
0 5 vascelli. Erano attesi pel 30/apriletil principe 
e la principessa di Prussia che debbono recarsi a 
Far visita alla Regina. Dicevasi inoltre che la Re- 
gina! riceverà altri personaggi d'Alemagna, e che 
il circolo reale sî oceuperebbe della questione dei 
principati secondari d’Alemagna. Era pur voce che 
il conte Grun doveva offrire alla Regina, in nome 
dell'imperatore d'Austria, un lavoro di un gran 
prezzo e di rara bellezza, în commemorazione della 
gran festa dell'industria 4 Londra. 

Nel giorno 20 dovevasi a Francoforte fissare il 
preambolo del regolamento, sul quale si tratte- 
ranno in avvenire gli affari in seno alla Dieta. Pre- 
lendevasi pure, che nella seconda commissione 
delle conferenze di Dresda si fosse fatta la propo- 
sta ili autorizzare la Dieta di Francoforte ad inter- 
Venire in uno Stato particolare per mantenervi 
l'ordine pubblico, quando anche questo Stato non 
lie abbia richiesto il soccorso. Sanno i lettori che 
secondo’ l'atto finale di Vienna, la Confederazione 
Mon può intervenire se non richiesta, 

Il Débats, di cui riproducemmo altra volta un 
articolo sulle cose d'Alemagna , articolo che aveva 
fatto viva impressione e provocate numerose de- 
Negazioni per parte dei giornali tedeschi, saprat- 
tatto per ciò che riguardava la preponderante in- 
fuenza del generale Radowitz sull’animo del re di 
Prussia, totna oggi a confermare pienamente quanto 
aveva sall’oggetto pronunciato, è conferma pure 
ciò che aveva detto ‘intorno alla proposta di un 
Parlamento nazionale presso la Confederazione, che 
fu contestato dalla Gazzetta di Prussia. — Diamo 
nella nostra Rivista de'giornali stranieri una parte 
di questo secondo articolo. — Continuabo a farsi 
a Vienna, ed anche per parte dei conservatori del- 
l'Ungheria € della nobiltà di Boemia tti gli sforzi 
per determinare il principe di Metternich a ritor- 
nare, nello scopo di farlo entrare al potere. 

Il re di Danimarca ha convocato l'Assemblea dei 
notabili, onde regolare i rapporti dell’Holsteîn ton 
la Danimarca, e si annunzia che immediatamente 
dopo che l'Assemblea avrà terminati i suoi lavi 
il te.si proponga di convocare la Dieta danese pel 
primo di luglio. 

In Ispugna, il partito progressista prosegue nei 
suoi tentotivi per riuscire nelle prossime elezioni. 
Espartero ‘aecetterebbe di fatto In presidenza del 
comitato elettorale progressista. Auche il signor 
Orlega si maneggia con grande attività. Le ambi. 
zioni antiche si risvegliano. 

Di Portogallo le ultime notizie ci dinno quasi al 
Suo termine la insurrezione, e Sallanha non aven- 
‘lo trovato favore si dirigeva verso la frontiera. 

li governa di Grecia provvede all'efticace repres- 
Sione del brigantaggio. La Camera avea adottato 
Un progetto-di legge sulle pensioni da accordarsi 
all'armata. Onde tranquillizzare il paese agitato per 
la prolungata lontananza del re, il governo aveva 
































pubblicato un manifesto, che annunzia il ritorno 
del re Ottone în Grecia primardi maggio. Diffatti 
la Gaszetta d'Augusta riferisce, che il re Ottone 
partiva da Monaco il 26 aprile. 








GIORNALI ITALIANI, 

Crediamo conveniente il chiamare l’atten- 
zione dei nostri lettori specialmente stranieri 
sul seguente articolo dello Statuto, il quale 
dimostra egregiamente gli sconci ed i peri- 
coli del sistema governativo seguito in To- 
scana. 

Or che dull'aprile 1849 due annî sono già scorsi, 
domanderemo al partito, che raccolse il frutto della 
vittoria del vero popolo, che cosa ha egli fatto ? 

Noî ben sappiamo che anche senza il movimento 
d'aprile la restaurazione sarebbe venuta. L'impos- 
sibilità che la Toscana si reggesse sola nella via 
în cui era stata spinta, basta a mostrare la sagacità 
politica di quel partito, che condotta l' aveva ai 
fatti di febbraio. Ma se ciò è sufficiente risposta 
a chi con paca buona fede collega il movimento di 
aprile coll’intervento straniero, ciò è lungi dal 
giustificare chi ha privato il principato e il paese 
dei beni immensi, che da quel movimento poteano 
risultare. 

Ed invero il popolo toscano, che subìto! aveva 
una rivoluzione per colpa non sua, restaurando 
spontineamente il principato, conseguire ne dovea 
tre supremi vantaggi : salvar l'indipendenza dello 
Stato, consolidare le libertà interne, e rimettere 
l'ordine. Quei trè indivisibili interessi del paese 
erano ancora interessi del principato ? Nessuno 
certamente ha detto, che farsi rimettere per forza 
straniera sia pel principato più utile, e più dleco- 
roso , che l'essere rimesso dal popolo. A tanta în- 
samia non si giunse : e soltanto si disse che senza 
consentire all'intervento straniero nulla poteva 
farsi in Toscana. Nostra opinione è stata sempre 
che tutto colle sole forze del paese poteva farsi; 
che però l'intervento avrebbe tutto impedito. 

Poichè diversamente si è opivato; crediamo avere 
abbastanza diritto di domandare, che cosa, in due 
anni, si è fatto pel paese ? Uosa si è fatto pel prin- 
























cipato? x 
Non parliamo delle due prime parti del pro- 
gramma , l'indipendenza dello Stato @ la libertà 


interna. A che giova omai il parlarne? E quale 
articolo dì giornale potrebbe arrecare nuova luce 
în ciò che Lutti vedono e tutti sentono ? Restrin- 
giamo la nostra domanda alla terza parte del pro- 
gramma toscano, che evidentemente è la sola a cui 
non si è inteso rinunziare. Che cosa adunque si è 
fatto per riordinar la Toscana ? 

Certamente se per ordine s'intende il non farsi 
più dimostrazioni di schiamazzi per le vie, e il non 
essere dato a pochi arditi di sovrapporsi ai le, 
limi rappresentanti del paese; se per ordine s'in- 
tende la apparente quiete politica materiale, ui 
tal bene si è ottenuto. dalla Toscana. Ma noi cre- 
diamo), che sarebbe in assai triste condizioni un 
governo che dovesse di questo solo contentarsi ; 
e quanto poi alla Toscana noi diremo di più; che 
non conosce il paese chi erele che' per mante: 
nervi una Lal quiete dlessa abbisogni di armi stra- 
niere. 

La "l'oscuna non si è mai agitata violentemente, 
nè può violentemente agitarsi, finché tutto è cal- 
tna intorno ad essa. Questi sono gli antecedenti del 
paese, ed è questa. la sua natura. Credere alla 
possibilità d'una nuova rivoluzione toscana, mentre 
l'Italia è in calma, sarebbe una aberrazione pel 
partito rivoluzionario , e sarebbe perseguitare un 
fantasma per chi. nelle sue. vedute conservative 
avesse la mente un po’ larga. L'indole speciale del 
paese, e la condizione di piccolo Stato rassicura la 
Toscana, finchè è calma all'intorno. In questa ipo- 
tesi l’aberrazione dei partiti può solo'dar luogo a 
piccoli tumulti, ed il paese avrebbe forze più che 
sufficienti a comprimerli : ed abbisogna che un go- 
verno stranamente si esageri i poricoli della sitna- 




































zine per credere, che gli agitatori per sistema 
possano far furtuna in Toscana , quarido non l'ab- 
biano già fatta altrove. 4 

1 pericoli, che la quiete venga a cessare in Tu- 
seana, procedono nell'ipotesi, che la quiete sia già 
scomparsa dal resto d'Italia. Allora certamente le 
difficoltà si accrescono per qualsiasi governo ; ma 
con la seguente differenza, In questa ipotesi, quando 
il paese ha un governo che si appoggia sul paese 
stesso, che riunisce attorno a sè il numero, 
telligenza,.la ricchezza, la riputazione e tutte le 
forze morali del paese; quel governo resiste, ed 
anche în una nuova crisi potrebbe Ja Toscana sal- 
varsì. Quando però tutte queste condizioni manca- 
no, e l'Italia è sconvolta, allora il governo, se iso- 
lato nel paese non ha un appoggio fuori, evidente- 
mente non può vivere; sotto un protettorato deve 
necessariamente subire Ja sorte e le vicende della 
guerra, in cui si trova involto il suo protettore. 
Giò non avverrà per volere di pochi; poichè gli 
individui nei movimenti politici da sè soli son nulla. 
Ma sarà effetto inevitabile delle leggi naturali che 
regolano l’azione delle forze politiche su cui vivono 
gli Stati. 

Se dunque è la quiete esteriore tutto il bene che 
si è creduto garentirei, noi. diremo, che (fuesto 
bene che hanno i popoli appena usciti dalla bar- 
barie, attualmente si può attribuire all'indole e 
alle condizioni naturali del paese; e che solo, se 
verrà il giorna della prova, si potrà vedere quanto 
la politica governativa abbia a tale scopo giovato. 
E da che dipenderà. l'esito in quel giorno ? Dipen- 
derà dall'aver consolidato la Toscana nell'ordine 
vero, di cui la quiete stabile ed assicurata non è 
che conseguenza. E quest'opera dell'ordine si di- 
vide in due parli; cioè nei principii che si deve 
riuscire ad infondere e assodarenel popolo, e nelle 

















| istituzioni e leggi senza cui i prine 
| rodiei. Or che cosa iftlue anni si è fatto in questo 

so ? Noi vorremm@iche quei ché regolano i de- 
| stinî della Toscana, fagessero a se'stéssi le soguenti 
domande : sì è ‘coll’op@ra nostra rafforzato nel po- 
polo il principio morale dell'autorità ? Si è rinvi- 
gorito quel legame dî fiducia è di affetto, che unir 
deve governo è gover@ati , perefè sicuro sia il pri- 
mo, e tranquilli Sidlò i secondi ?_Si è coll’opera 
nostra rassodata mel popolo l'idea della necessità e 
dei vantaggi del: principato ? Queste sono le basi 
vere dell'ordine, & Q@@Ste basi si sarebbero gettate 
profonde, se il movimento di Aprile fosse stato ae- 
cettato e secondato. Se però nulla di tutto ciò si è 
ottenuto, di chi è la @elpa ? 

Noi parliam però 
esser detti feorinî, edlabbiam che fare con uomini 
pratici. Perchè l'edifilio politico avesse basi inerol- 
labili, la Toscana o avea da riformare nelle 
sue istituzioni, molto” da aggiungore e dla creare. 
Ma chi potea compiere quest'opera di riordina- 
mento? Secondo noi patea farlo soltanto la stessa 
Toscana indipendente, ‘e per mezzo delle Assem- 
hlee legislative. Ciò noh si è creduto, e l’assolu+ 
lismo' provvisorio si éredette mezzo di ricostru- 
zione. Or che cosa si & ricostruito? Confessiamo 
che l’opera di ricostruzione ci resta ignota ; ee- 
cetto che per ricostruzione non s'intenda una po- 
lizia che nell’avvinmentà attuale tende ad invadere 
tutti gli ordini dello Statd. Del rimanente vediamo 
invece l'opera della demblizione. Nè la demolizione 
vediamo soltanto negli ‘anzidetti principii morali, 
basi vere dell'ordine, & che l'andamento politico 
attuale distrugge ; la demolizione praticamente è 
cominciata, e temiamo vederla compita, anco nelle 
istituzioni e nelle leggi che guarentivano quel poco 
di bene che si avea dall'antico. 

L'assolutismo antico non}dava guarenzie politiche, 
ma si vantava almeno dî tre salutari principii; l'in- 
dipendenza della Toscana dall'estero, l'indipendenza 
dello Stato dal potere spirituale, ela libertà assoluta 
nell'ordine economico. Non mai intera fu l'attua- 
zione ilel'primo di questi principîi ; mà fu qual po 
leva essere nelle circostanze in cuì trovavasi il 
Roverno della piccola Tascana ; ed il paese grato 
eil intelligente aspettava daltempo l'emancipazione 
completa. Qualche cosa restava a fare per la Ji- 
bertà economica ; pur là Toscana era in Europa il 
paese più avanti a tutti in questa via, e a ciò la 
ana. deve la sua prosperità, il suo progresso 
morale, la mitezza dei suni costumi. Forse nulla 
restava a fare per l'indipendenza dello Stato dalla 
Chiesa ; ed'a questa deve Ja Toscana l'essere stata 
esente dal flagello di due governi in contraddi- 
zione in uno stesso paese. Era questa l'eredità del 
gran Pietro Leopoldo età questa ta forza morale 
con cui i suoi sapienti. ministri gettarono le basi 
della dinastia 


non gettano 
































Però quali sono le gonseguenze pratiche dell'av- 
viamento politico; attlale ? La prima l'abbiamo già 
vista nella convenzione coll' Austria del 22 aprile 
1850. La seconda la yedrewo nel concordato con 
Roma. Qualunque siano per essere i patti del. me- 
desimo* l'abbandono fel principio delle leggi di 
Pietro Leopoldo sta nell'essersi fatto un concordato 
per cose che se conaigiuste, dovrebbero farsi uni- 
camente con legge emanata ilal potere legislativo, 
che decreta il giustofSenza vincolare le proprie fa- 
coltà. Una volta violato il principio, i patti diven- 
gono questioni secomdirie ; il Lempo e l'opportunità 
faranno il restante. 





nseguenze Gabbiano visto nella. libertà 
, e ne:vedfemo ancora. Noì non credia- 
mo il governo essere sì coraggioso da fare a visiera 
alzata una lega dogatiale coll'Austria ; ma crediamo 
che in un modo 0 mell'altro sarà dalla sua posi- 
zione politica condolto a dare dei vantaggi artifi- 
ciali a pro del comiercio austriaco, che per la 
Toscana saranno vinéoli commerciali. A ciò si verrà 
per vie indirette, e a piccoli colpi. Un primo colpo 
fu già dato nei vineolî posti alla libera  corrispon- 
ilenza per le letterefehe vengono dalla via di mare 
con bastimenti parfigolari. Un secondo cdipo, e più 
grave, fu dato nei &incoli posti al commereio di 
transito ; vincoli mesi a puro benefirio del gover: 
no di Roma e dell'eontrabbando austriaco , e a 
dando della Toscana col pretesto di far guerra al 
contrabbando toscodfomano. Un terzo colpo temia- 
mo che sia dato infoetasione delle strade ferrate, 
che sì vogliono farè par queste vincolandosi a trat- 
tati; e la voce d'un aufgento nelle tariffe doganali 
si è già sparsa. Una ol che il principio si è vio- 
lato, e che la Toscana SÎB assimilata ai nuovi amici 
del suo governo , ancliè per la lega doganale, il 
tempo e loveasione faraîino il restante. 

E così deve avvenire se la Provvidenza non im- 
prime ua movimento dizerso alla macchina dello 
Stato. Poichè la relaziolie di effetto a causa, anche 
in politica, è inesorabile eome il fato. L’uomo di 
Stato può spingere la Miaiechina a destra 0 a sini- 
stra, egli può adottare da principio 0 l'altro; ma 
introdottosi'in una via, immesso un principio, non 
può nè evitarne le comseguenze, nè arrestarsi a 
metà, se non cambia difezione. Tutto quel che è 
avvenuto, e quel che mel senso stesso avverrà, a 
noî si presentò nel giorno în cui la dittatura proy= 
visoria coll’intervento falseelta per mezzo di rior- 
dinare la Toscana 


Altre c 
cconomi 























Quali però ne saranno Je, conseguenze ulteriori 
nell’avvenire? Noi Io diremo. Tutti questi non sono 
che tanti colpi dati a quell'armonia nelle forze po- 
litiche, e a quel congegno nel loro meccanismo, 
che facendole tendere Mjte ad uno scopo utile e 
possibile, costituisce l'ordine vero. Tutte queste 
non sono che tante nuoye questioni preparate per 
l'avvenire, allorquando allentato l'impeto della cor- 
rente reazionaria, si safà costretli a cominciare da 
capo. Allora comincierà un altro lavoro di dema- 
lizione in senso inverso: Ma è ben che sì sappia; 








prineipii. Ben sappiamo di } 


| questo nuovo lavoro può essere dolorosissimo, poi- 
chè a nessuno è dato prevedere in qual modo sarà 
fitto. Solo sappiamo, che così Je basi dell'ordite 
si distruggono, e che il ritorno aî giusti principiî è 
inevitabile è poichè. è legge provvidenziale che l'a- 
manità non torni indietro. 








Î GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

— L'Assemblée Nationale osserva, che il par- 
tito socialista non è unito che per le distruzione e 
che si dividerebbe dopo la vittoria; l'armata invece 
dell'ordine: sarebbe ‘la più numerosa e quindi la 
più potente. Non è vero che sia divisa ‘in'sette 
| partiti; Lutti riconoscono la stessa bandiera: la mo- 
narchia, e la monarchia è la fusione 





— L'Union dice, che le decantate soluzioni non 
sono ché espedienti per tenercì hel provvisorio. 
— L'Opinion Publique sì rallegra dell'entusiasmo 
religioso che:regna nelle popolazioni. La Francia 
è ancora cristiana ;. noi perciò abbiamo la ferma 
convinzione che potrà ancora essere salvata. 








— L'Ordre erede che bisognerebbe fare un ap- 
pello alla nazione per Ia revisione della costituzio» 
ne ; ma vuole che questa revisione si faccia nei 
termini dell'art. 414, perchè il socialismo che tanto 
minaccia per il 4852, farà, sicuramente nulla a 
quell'epoca, e sarebbe assai fortunato se potesse 
spacciarsi per difensore della costituzione, 

— Il Constitutionnel critica il nuovo libro del 
signor Romien' le Spectre rouge, a dice che i par: 
titi vi vedono a torto un'ispirazione dell'Eliseo. 

— Il National prosiegue il suo sistema d'intin 
dazione. 0, l'abrogazione della legge del 31 maggio, 
ola guerra civile. 











— Il Sidele fa l'osservazione che non sì parla di 
fusione se non nell'interesse della monarchia, e 
non della repubblica. Dunque la fusione è una co- 
spirazione. 

— La Presse commenta un articolo del Consti- 
tulionnel. 

— Nel Pays, il signor de Lamartine pone il 
principio che la famiglia è assorbita da ogai go- 
verno che non è la repubblica. Bisognava ‘ira il 
contrario. 

Il Journal des Débats, in un suò arti» 
colo sugli affari d'Alemagna acceona' colle 
seguenti parole all’inuflenza del generale de 
Radowitz che sembra veramente dominanta 
nei consigli di Federico Guglielmo: 
su. Per ciò che riguarda il sig. de Radowit 
le nostre informazioni sono precise ; e noi soste 
niamo che l'illustre. generale è il vero consigliere 
del re Federico Guglielmo IV, che le sue idee è il 
suo sistema hanno attualmente il predominio, e 
che quanto viene operato dal gabinetto di Berlino 
è dovuto alla sua influenza. Poco monta che il sig. 
di Radowitz sia o no ministro titolare , perchè pos- 
sibil cosa sarebbe che il suo allontanamento offi- 
ciale fosse necessario al trionfo della politica di cui 
è consigliere. 

Noi ripetiamo che l'influenza del generale de 
Radowitz è oggi dominante, e quella del signor 
Manteulfel ecelissata ; questo è il. motivo per cui 
questo ministro non aveva potuto far ratificare 
Berlino gli impegni assunti a Dresda col principe 
di Sehwarzenberg, e questo rifiuto di ratifica, ché 
puossi considerare come uno scacco personale per 
il sig. de Ménteuffel e come una. vittoria per il 
sig. de Radowitz, ha gettato gli affari dell’Alema- 
gna în una novella crisi. 

La costante partecipazione del sig. de Radowitz 
ai consigli del re di Prussia non è più un secreto 
per gli iniziati. ai rapporti diplomatici delle corti 
di Vienna, Monaco e Dresda, e a Berlino chiun- 
que vuole vedere e sentire ha potuto senza molta 
fatica persuadersi che il‘sig. de Mantenffel non ha 
più credito. 

Il sig. de Radowitz ha per Ini le antiche e vive 
simpatie del re; le opinioni e i sentimenti suoi 
sono di tutto punto conformi a quelli del suo so- 
vrano e tale è l'identità del Joro scopo e della loro 
politica che sì può dire che i consigli del signor 
de Radowitz sono conosciuti ed accettati anticipa» 
tamente, e il re siegue il proprio pensiero quando 
la sua direzione è quella che raccomanda e che 
approva il sig. de Radowitz, qualunque sia poi il 
ministro chie gli serve di strumento. Nou bisogna 
dimenticare che si tratta della Prussia e dei suoi 
affari esteri, è che in questo paese, poco costitu- 
zionale ancora , il re hail governo di questi affari 
senza opposizione e con un'autorità assoluta non 
meno di quella che aveva prima degli avvenimenti 
del 1848. 

ll sig. de Radowitz si trova anche favorito da 
certe disposizioni personali del re e da quelle del 
principe suo successore. Il re, quantunque giovine, 
è inquieto per la sua salute, e si erede vittima di 
un male onde non potrà più guarire ; per. questo 
motivo è più disposto a cedere all'azione del prin- 
cipe suo fratello. Nissuno ignora che questo prin- 
cipe , di due anni più giovine che: il re, professa 
con manifesto ardore opinioni favorevoli alle mire 
ambiziose di un certo partito. In fatti il. principe 
reale appartiene al partito della guerra. Egli è 
convinto che la guerra farà un giorno la fortuna 
della Prussia , perciò vedeva con rinerestimento 
lo scioglimento pacifico che promettevano. il con- 
vegno di Varsavia e la convenzione di Olmutz, è 
si rallegra nel vedere sorgere nuove complicazioni 
in Alemagna, 

Ji re da lungo tempo nutre avversione per il 
principe dì Schwarzenberg, cui rimprovera il suo 
caraltere imperioso, i suoi modì alteri e poco ri- 
spettosi ; il re vedeva con mal animo Varia di su- 
periorità che il principe alfettava verso il suo mi- 
nistro, e l'umile contegno di questi, 
























































Li potenza e i successi del giovane impera. 
tore®d" Austriu eccitano l'emulazione del re di 
Prussia, Questo re, Ja cui immaginazione non si 
mantiene, sempre in giusti limiti, vorrebbe intra» 
prendere qualche cosa di grande per il suo paese. 
Da dieci anni egli corre dietro la gloria senza mai 
raggiungerla. La pace dell’Alemagna, la. prospe- 
rità tranquilla del suo paese non lo contente- 
rebbero. 

Ire di Prussia non rinuncia mài sinceramente 
alle illusioni del suo spirito, e riese@ perciò sempre 
facile al sig. de Radowitz di risvegliare e di eserci- 
lare.la sua impaziente e sterile agitazione, 














Towino, 25 aprile. 

Nella vita delle nazioni vi sono talvolta 
grandi eccitamenti che ne tendono tutte le 
fibre e ne sospendono le molte e compli- 
cate funzioni, portando l'energia e l'attività > 
in un solo punto. Siano pure felici o sini- 
stri i risultamenti degli atti di forza prodi- 
giosa che spiegnno in questi casì popoli e 
governi, non è dubbio che lo squilibrio. ed 
un certo abbattimento succedono nell’ eco- 
nomia sociale, come nell’ economia vitale, 
alle. grandi prove di vigore, al sacrificio che 
fa l'organismo dello Stato, alla sua parte 
attiva e militante. Sola differenza tra i fe- 
lici ed i sinistri eventi è questa, che nel 
primo caso la scossa economica trova. lar- 
ghe sorgenti di mezzi a rinfrancarsi @ di- 
latarsi, nell’ allro è costretta a ricorrere ai 
suoi mezzi precedenti per ristorarsi, col ri» 
poso, delle perdite sofferte nella lotta, 

Allora l’azione riparatrice non può essere 
che lentamente progressiva. 1 miracoli non 
sono nell'ordine sociale come non sono nel- 
l'ordine naturale. Ben si vorrebbe elevare 
la pplenza.,.degli ordini, il cui fine è di ali- 
mentare i servigi dello Stato: ben si vor- 
rebbe moltiplicare la somma delle cose che 
somministrano questo alimento; ma i nerbi 
e gl'imperi mancano al bisogno, anzichè ba- 
stare a ristorare il perduto equilibrio sono 
insufficienti alle antiche funzioni, perchè 
seossi ed/allentati dalla crisi che soffrirono. 
L'energia, la capacità, la disciplina, l'ubbi- 
dienza difettano al maggior bisogno ; e l'ac» 
corto uomo di Stato non può far meglio che 
usar prudenza ed attendere gli effetti dell’a- 
zione riparutrice del tempo. 

Non vi è esempio di finanza ristorata e 
di alta riputazione finanziera falla nei grandi 
cataclismi. Allora il maggior talento consi 
ste nel fornire mezzi all'attività del gover 
no, alla lotta del paese. Le alte riputazioni 
finanziere si fanno dopo, ma si fanno col 
tempo, per la forza o per la fiducia che ne 
prolunga i poteri; l'una nei governi usso- 
luti, l’altra nei governi costituzionali, 

Corre allora il bisogno di ristorare, e di 
riformare, di aggiungere forza ove difetti, 
di cercare i mezzi ovunque si trovino con 
alacrità e moderazione, di reclamare ubbi- 
dienza dagli agenti del governo, e ove non 
la. prestino sollecita, intera, spontanea, 
mutarli e punirli. Bisogna avere il corag- 
gio di chiedere. al paese i sacrifizii indi- 
spensabili, nè il’ paese lì ricusa, special. 
mente quando sì accorge che dura ancora 
la. siluazione eccezionale; che alle lotte 
passate sopravvive la minaccia di nuove lotte; 
e che è indispensabile tenere la riputazione 
della forza che sostiene gli: Stati. con.eser- 
citì disciplinati e fedeli. 

Gli atti del governo e delle Camere su- 
saLring nella ristaurazione finanziaria non 
sono sfolgoranti di miracoli. E quindi non deve 
sorprendere la dubitazione dell'ignoranza e 
la paura delle tenebre, venuta a coloro che 
abilualmente giudicano Je cose tutte, e spe- 
cialmente quelle d’Italia, con' incredibile su- 
perficialità. Una esposizione sincera, nilida; 
spiccante che avvicini i fatti e le cifre, i 
bisogni ed i mezzi, le idee amministrative 
e le economiche, non può in tali circostanze 
non riuscire di un effetto salutare. La pub- 
blicità qualche volta nuoce a un'operazione 
di eredito privato; ma è una condizione 
necessaria. del credito pubblico. E queste 
considerazioni ci facevano testè applatidire 
a una interpellanza del deputato Avigdor 
ea una promessa del ministro Cavour, che 
non dubitiame sia per essere adempita presto 
e hene. 























Abbiamo tutta la confdenza intanto che 
le operazioni di finanza già fatte dal go- 
verno nell’alienazione della rendita pubblica 
non ebbero tutte lo stesso successo ; se gli 
uomini e gli eventi di fuori ‘ne allerarono 
talvolta il corso e Jo andamento più vantag- 








gioso, il credito dello Stato riceverà la con- | 
ferma di questo vero: che il servizio del | 
debito pubblico e la sua sicurezza ha pi 
solide garante negli Stati Sardi che nel. 
maggior mumero degli altri Stati d'Europa. 

Grazie all’allo senno di questo attivis- 
simo Parlamento, i nostri bilanci sono in! 
gran parte volati; notabili economie furono 
fatle; nuove leggi di finanza provvidero ad 
accrescere le entrate; tutte le amministra- 
zioni hanno acquistato un vigorè novello. 
Non diciamo della prosperità privata, la quale 
nelle condizioni presenti della società eu- 
ropea è forse singolare; e si può dire fino ad 
un certo punto, che lascia al governo la sola 
difficoltà della scelta tra‘ le sorgenti alle 
quali può attingere i mezzi di che bisogna, 
La sorpresa € la stanchezza terminarono il 
loro tempo. Noi possiamo oramai essere si- 
curi della solidità del presente, e della pro- 
sperità dello avvenire. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

. | La legge sulle tasse di navigazione ed 
ancoraggio fu adottata dalla quasi unani- 
mità. 

L'articolo 45, che stabilisce a carico dei 
legni mercantili esteri di qualunque portata, 
appartenenti a nazioni che non abbiano con 
lo Stato convenzioni relative alle tasse di 
navigazione, un diritto differenziale di anco- | 
raggio di lire 4, 30 a tonnellatà per ap- 
prodo, operazioni di commercio, è stazione 
al di là di giorni 45, dava occasione a un 
emendamento dell'onorevole Avigdor, il quale 
avrebbe volato un dritto variabile pari a 
quello che i bastimenti sardi pagano nei 
porti di provenienza di ciascun legno, per 
applicarsi in (lal modo, quanto sta in noi, il 
principiò della reciprocanza e della parità 
del trattamento. Egli pensa, che sé questa 
regola fosse abbandonata; le marine estere 
non avranno più aleun freno nel gravare la 
nostra bandiera, nè alcuna ragione sufficiente 
ad avvicinarsi a no per convenzioni fondate 
sul. principio della reciprocanza. Questo si. 
stema razionalmente è giusto, ma incontra, 
coms osservavano il ministro Cnvour e il de- 
pulato Pablo Farina, grave difficoltà nell’ap- 
plicazione. Le tariffe di ancoraggio sono 
diverse, non solo secondo i paesi, ma più 
ancora secondo i porti dello stesso paese, e 
voler subordinare le nostre alle mutabili ta- 
riffe dello straniero; importa dover consul. 
tare ogni giorno quel:che si fa in questo ge- 
nere in tutti i porti delle nazioni commer- 
cianti e cercure il ‘dritto a ogni ‘bastimento 
che approda, non solo sull’elemento facilis 
simo della portata, ma ancora su quello 
della provenienza che rappresenterebbe sem= 
pre nel calcolo una quantità variabile. Il 
diritto ‘differenziale di un franco e 50 cent: 
Sembra rispondere al medio degli esteri in- 
coraggi, eral fin de'conti; se nai in qualche 
caso la nostra bandiera fosse gravata fuori 
qualche lira di più che alcun legno estero 
nei porti dello Stato, gli vomini. delle opi+ 
nioni economiche del signor Avigdor non 
debbono mai dimenticare che la bilancia 
della protezione non è meno inesatta nella 
industria. marittima, di quel che sia. nella 
commerciale, e che la reciprocanza è il 
pendente della rappresaglia ih ‘materia di 
libera concorrenza. La Camera si è tenuta 
all'articolo del progetto ministeriale. 

Non fu però adottato l'articolo che stabi- 
lisce una tassa di stazione dopo un mese 
della dimora in porto. Forse erà più plau- 
sibile attenersi alla proposta della  commis- 
sione di Genova, che per tenere. il porto 
Sgombro stabiliva quel diritto a contare però 
dal quarto mese, con da esenzione dei primi 
tre dapo il'gionno dell'entrata. 

Si apriva quindi la discussione. generale 
Sull’appalto del. serv 
la Sardegna. 

L'articolo 20 del capitolato di questo ape 
palto. permette a’ vapori che partono. da 
Cagliari nella stagione della pesta del tonno 
(maggio e giugno) di far lo scalo ad una 
tonnara ed imbarcarvi merci, tenendo sem- 
pre i fuochi accesi alla macchina senza che 
la fermata possa eccedere 5 ore. 

s commissione della Camera, in tutto 
unanime, fu discrepante su questo articolo. 

Osservò uno de’ suoi membri che esso era 
più dirello alla privata che alla pubblica uti- 
lità, quindi la maggioranza di essa proponeva 
quest'ordine dei. giorno; « La Camera ri- 
servandosi di adottare il progetto di legge che 
approva definitivamente il contratto per la 
corrispondenza di Sardegna quando |’ arti- 
colo 20 di quel capitolare venga soppresso, 
passa all'ordine del giorno.» 


zio postale a vapore con 


Questo divisamenio era oggi combattuto 





con l'adesione dei membri della commissione 


iL RISORGIMENTO 





in minoranza, tra' quali l'onorevole relatore | 
deputato Martini, dal ministro del commercio | 
il quale rammentava chie il commercio de' | 
tonni rappresenta per ut milione di valore 
nelle esportazioni dell'Isola, che però avea| 
trovato l'articolo opportuno; se non gli fosse 
stato proposto lo avrebbe egli inenleato. 

In questo senso parlarono Avgius, Bian- 
cheri, Sulis; ip senso contrario l'onorevole 
Mameli che teme perla infezione che: porta 
quel'pesee; da entrambe le parti furono pon- 
derate le condizioni dello spazio maggiore a | 
percorrere, del tempo che sarà in esso con- 
sumato, e de’ pericoli della navigazione per 
ponente dell'Isola. Î 
Ì 

leri sera (24 aprile) si radunò di nuovo | 
la Società «d'istruzione e di educazione per 
discutere il progetto Melegari sull’insegnà 
mento universitario, Î 

Uomini versati da lunga mano in questa | 
maleria presero parte alla discussione, che 
procedette con quella gravità che l'impor-| 
tanza. dell'argomento richiedeva.  Venutosi 
alla votazione, la prima parte del progetto | 
relativa alla libertà dell’insegnamento ed alle 
sue ordinazioni, fu adottita ad unanimità. 

Gli oratori che mossero dubbi o chiesero 
spiegazioni sovra punti accidentali, dichiara- 
rono ‘esplieitamente che ‘avevano fede nel 
principio e ne giudicavano utile la pronta 
applicazione; solo volevano che di opportune | 
cautele si presidiasse , acciocchè Ja transi- 
zione dal: presente ad un altro stato di cose | 
si facesse senza detrimento e' dei professori 
officiali ‘e della gioventù. In tal guisa argo- 
mentarono i professori Danna e Raineri ed 
il cav. Re; il primo segnalamente riguardo 
all'inamovibilità degli insegnanti; il secondo 
intorno alla pubblieftà dei voti negli esami. 
Ilicav. Re; già censore nell'università di To: 
rino ed ora membro del consiglio supètiore 
temeva che la concorrenza non potesse pro- 
vocare ingiusti provvedimenti contro. quei 
professori officiali che quantunque forniti di 
vera dottrina e zelanti nell'adempimento dei 
loro doveri, pure per, non essere ornati di 
facondia e di allettevole modo di porgere 
vedessero deserte le loro scuole. Tale obbie= 
zione, alta a produrre qualché impressione 
negli animi, fu pienamente dileguata dalle 
risposte dei signoti Berti e Cadorna, i quali 
esposero le varie guarentigie che gli articoli 
di legge introducono a scudo degli insegnanti 
e fecero matare come i giovani, dovendo abi- 
litarsi agli esami e. perciò acquistare cogni- 
zioni ‘solide ed effettive, o non sarebbero 
corsi dietro ai declamatori, o in poco d'ora 
gli avrebbero abbandonati. 


La deliberazione della Società d'istruzione 
avrà senza dubbio gran peso presso coloro 
che preparano la nuova legge intorno all'in- 
segnamento. E ben ci dolse nel vedere ché | 
niuno di quelli che osteggiarono ed osteg- 
giano il principio di libertà si presentasse ‘a 
combatterlo dicendo francamente suo ragioni 
Al quale proposito giova sperare’ chè rimet- 
teranno, della prudente riserva in cui si len- | 
gono, nella occasione della solenne discus- 
sione che aprirà fra non mollo su questo s 
soggetto il comitato filosofico. Esso té la 
Prima sua adunanza pubblica nel prossimo 
giuguo è noi ci faremo premura di pubbli- 
care..per.lempo il giorn» che ve 
l'ordine delle materie che sa 


(esso 


rà fissato e 
stabilito. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 25 aprile. 
Presidenza del barone Maxwò: 
Sommanio. Seguito della discussione sulla legge 
pel riordinamento léi ‘monti di soccorso în 

Sardegna. Votazione della legge. — Discus: 

sione sul progettò di legge concernente la rinme 

messione agli esami. 

La seduta è aperta alle ore 2 

Approvazione del verbale: 

L'ordine del giorno! reca il seguito della discus- | 
sione sul riordinamento dei monti di soccorso in 
Sardetoa formatasi all'irt. 5. 

Presidente. Qui dovrebbe aver o la terza | 
parte dell'emendamento Vesmie , Ja quale si rife- 
risce alle Roadie ; ma siecome dgli non è presente, 
paré che indirettamente intenda ritirate l'emi 
mento. 

In seguito ad lun” osservazione el ‘senatore Va: | 
equemoud , chè noti debba ammettersi tn sistema | 
dietro il quale, ‘mamcatido vin'membro, abbia 3! 
sospendersi 0 interrompersi ‘la’ discussione, it Se | 
nato assente clie si proceda alla votazione vel | 
5, il quale è adottato, e con esso gli art. 66,7. | 

« Arl. 8. Quelli però che avésseri deposto tel | 
monte una qualche quantità di grano onde valer- 
sene per la loro semitàzione ; avranto diritto bd 
un equivalente sussidio indipendonitentente dla ogni 
altra considerazione, e potranno vltresi gxpirare 
ai maggiori sussidii ai quali fossero per avere di- | 
ritto in conformita ieMa legge: » | 


Sen. Alficri. Quesvarticolo non ni pate’in' pere | 


Ha 





| alla carriera deg 


| l'inerzia di 


i rari: 


fetta conformità coll'art. 6: vi è, se non altro, ana 
apparente contraddizione fra le due parole depo- 
sito e sussidio. 

Sen. Regis, relatore. Osserva 1. non trattarsi 
qui di restituire grano depositato ; 
2. quello che vien dato dal monte;solersi appellare 
în Sardegna col nome di sussidio. 

L'art. 8; posto a partito, è approvato, e con esso 
totti gli altri articoli della legge che. sommano. 
a 88: 

Si procede allo squittinio segreto ; 

Votanti... 55 
Favorevoli si 
Contrari,y) . RIA 

Si passa alla discussione; sul; progetto ii legge 
concernente la riammessione agli esami, 

Ministro d' istruzione pubblica. Prima ella 
promulgazione dello Statuto, conformemente alle 
leggi e provvedimenti della regia università, uno 
studente che fosse stato rimandato la seconda volta 
nello stesso esame, più non poteva riammettersi 
ad.un terzo esame, Egli doveva perciò rinunciare 
tudi, alla quale si era destinato. 
Mercè il presente ordine di cose, più non poten- 
dosi fare alcuna eccezione alle leggi il ministero 
presentò un progetto di legge per cui gli studenti 


lo stess 


| possano essere riammessì all'esame indefinitiva- 


mente : questo progetto fu spprovato dalla Camera 
dei deputati: la commissione del Senato vi; fece 
notevoli. modifica i che È ministero respinge. 
La, questione vuol essere cohsiderata dal lato del 
diritto e della convenienza. fn ordine al primo, a 
chi, fa danno che un DI di studiare duo 
o,tre anni studii cinque olsei? Alla società im- 
potta, l'aver uomini istrutti) non importa che la 
certificazione del sapere di tali uomini venga dopo 
tre anni 0 piuttosto dopo séil In ordine alla con- 
venienza , si disse che non/\essendo riuscite due 
1rove, non è da sperare che Riescano meglio le se- 
guenti; che una ulteriore ‘indulgenza porterehbe 
dispendio inutile alle famiglie; che favorirelbe 
giovani studenti; che compromette- 
rebbe il decoro e l'autorità degli esami. Di queste 
ragioni l'ultima è la men Luona di tutte. Per la ri- 
petizione delle prove l'antotità degli esami non 
soly non si compromette, malsi conferma e forti- 

secondo, esperimento, gli esaminatori posti 

o 0, di accogliere l'esaminato o di condan- 
narlo ad una incapacità perpetua , si ottenevano 


| facilmente al primo. partito x (e così si apriva la 


via agli inetti. Per lo contrario, rimossa questa 
pena estrema, gli esaminatori non hanno più che 
ad occuparsi del dover loro ; Îl che mi, pare che 
assai conferisca, alla dignità e all'importanza degli 
esami. 

Anche slello spendio delle famiglie noi non ileb- 
biamo essere solleciti più di quello che essi siano. 
A loro il giudicare delle opere loro e de' cons 
La tutela del governo spinta a o sare» 
he inopportona e vessatoria. In fine può ben darsi 
che.in qualche caso la facilità di nuovi esami in- 
coraggisca l'inerzia. Ma saranno casì ben rari, per- 

d e lo spendio ed il pudore di riassumere da 

po gli studi già percorsi sono correttivi è freni 
più che sufficienti. 

Sen. Giulio. Malefici offetti produrrebbe questa 
legge. La riammessione indefinita sarebbe dinnosa 
allo stadente , ‘alla famiglia , alla so Lo stu 
dente, incapace ili giudicare se stesso | s'impegne- 
rébbe in una carriera per eni non è adatto. 

La famiglia inetta egualmente a giudicare '\dél 
valore dei figliuoli , rimpinguerebbe la società di 
uòmini indotti, di mezzgno ingegno , (d'insidiatori 
quasi perpetui. Di' più : verrebbe dletrimento alla 
dignità degli esami :' l'essere rimandato'è conside- 
ratu uma grave sciagura perchè da questo rimando 
dipende l’intero destino della vita dello studente: 
dithidrabdo che questò giudizio non ha più àn/così 
grave effetto, glie distruggere interamente il con- 

‘to che i giovani hanno dell'esame. Si favoreggia 
eaianiio l'inerzia: diffatti perchè ‘i giovani: meno 
studiosi debbono avere lo stesso trattamento che i 
giovani. più studiosi ? La timidità può esser causa 
dell'essere rimandati ;, ma, la timidità deve, avere 
un limite; chiunque vuole applicarsi ad una cat- 
riera deve por modò a vincere le proprie debolezze. 
1 professori possono anche essere indisereli : ma a 
ciò è pronto un rimedio : gli esaminatori indiscreti 
si rimuovano. — Respinge il progetto ministeriale. 

Sen. Plana. La riammessione sia ristretta ad/una 
terza volta quando però vi sia deficienza di un solo 
o due pufîti. 

Sen. Maestri, Debb'esser libero ad ogni cittadino 
il partecipare all'istruzione: il divitto di prender 
libera parte nal tesoro delle scienze non è meno 
prezioso della libertà di stampa e di quella dell'in: 
dustria. 

Ministro d'istruzione pubblica. La società, col 
ripetersi degli esami nomcorre il pericolo di)rice- 
vere inetti nel suo seno. Questo pericolo è più age- 
vole sotto le Jeggi antiche puiversitarie. D'altra 
parte, per le mutate condizioni della nostra vita 
civile, 1 rescritti del Re non possono più aver luogo: 
epperciò la condiztone degli Studenti sarebbe ora 


iuesto segn 


| grandemente aggravata, 


Sen. di Bagnolo. Adottandò questo progetto, il 
danno che, ne verrebbe alla sobietà sarebbe gravis. 
simo, perchè esso non tende ehe a creare medio. 
crità. È impossibile il support@ ehe uu giovine ri- 


| mandato due volte non sia inelto alle scienze. Il 


peggior male che si possa fare da un corpo inse- 
guante è quello di creare unfighuranza letteraria. 
Sen. Jacquemoud trova così deggiere le modi- 


| ficazioni della commissione che erede preferibile il 


progetto ministeriale; tanto più che questo ha già 
conseguita l'approvazione della Camera elettiva. 
Sen. Alfieri. Osserva che pet lo passato avveniva 
ime volte che il Re accondasse rescritti per 
imerò gli stndenti dalle leggi universitarie. In or- 
dine alle ‘università ‘estere , Soggiunge che queste 
debbono essere ‘governate! da'leggi diverse dalle 
nostre. perclié gli stuilenti che ebtratio nelle ‘estere 
toccano i 20 anni, quelli che ehtrano nella nostra 
i 14. 
L'ora ‘essendo tarda, la ‘seduta è 
domani alle ore dae. 
L'adutianza si se 


giornata a 


glie alle are 5 


—ns 























ERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 25 aprile. 
Presidenza del cav. Pretti. 
Somyanio.— Seguito della discussione sul progetto 

di legge relativo alle tasse di navigazione e di 

ancoraggio. Votazione della legge. Discussione 

del progetta di legge per l'appalto del servizio 
postale a vapore colla Sardegna. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Lettura del verbale, e consueto sunto di pe- 
lizioni. 

La Camera non essendo in numero si procede 
all'appello nominale. 

Alle due e nlezzo Fisultandò in numero il presi. 
dente pone. ai vop il processo verbale che è ap: 
pravato 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della ‘discussione del progetto di legge 
sulle tasse di navigazione è d'aticoraggio. 

Art. 6. Continueranno ad essere esenti da qua- 
lunque tassa i battelli che fanno il servizio e Ja pe- 
sca interna dei porti, rade;o spiaggie dello Stat 
conformandosi alle disposizioni disciplinari stabi: 
lite nei regolamenti dei porti. È approvato. 

Art. 7, 1 posseggieri che; si imbarcheranuo, 0 
sbarcheranno da bastimenti di qualuuque bandiera 
nei porti, rade 0 spiaggie: dello Stato, pagheranno 
cent. 20 per ognuno. 

Quando dl imbarco e lu sbarco si faranno sopra 
due punti dello Stato, il pagamento avrà luogo una 
volta sola; 

Il capitano tanto estero che nazionale è ri- 
sponsabile del pagamento suddetto; « È approvato. 
Tasse di ancoraggio; 

Art. 8, 1 bastimenti nazionali di qualunque pro 
venienza, pagheranno per diritto d'ancoraggio;.al 
dissotto di 35 tonnellate lire una all'anno per ton- 
nellata. 

Dalle 56 alle 80, cent. 20 per tonnellata, ad 
ogni approdo in qualunque porto, rada, © splaggia 
dello Stato. A 

Dalle 81 ad oltre, cent, 30 per tonnellata, ad 
oguisapprodo came sopra. 

1 piroscafi (in, corso regolare di navigazione, 
pagheranno l'ancoraggio nna sola volta al mese. 

Nel determinare la stazzutura dei -piroscati 
deduce îl quaranta. per cento, per lo spazio occu- 
pato dalle macchine e dal carbone.» É approvato 

Art. 9. Sono esenti dal pagamento della tassa 
suddetta i bastimenti della marina militare di qua- 
lunque potenza marittima. 

Sono pure, esenti i battelli pescherecci e co- 
rallari di qualunque portata e provenienza, purchè 
non abbiano a bordo che il prodotto della loro pe- 
sca. » È approvato. 

Art. 10. 1l pagamento della tassa d'ancoraggio 
per bustimenti nazionali d'una portata maggiore 

tonnellate avrà ogni qual volta essi 
approdano, e facciano operazioni di commercio ov- 
vero stanzino in un porto, rada o spiaggia dello 
Stato più di quindici giorni per appulso tanto vo- 
lintario che forzato. 


c 


lnogo 


Corsi. Ul termine di quindici giorni stabilito in 
quest'articolo a me pare troppo breve } poichè po- 
trebbe avvenire che bastimenti pronti a, partire 
entro questo spazio «i tempo siano da forza mag» 
giore costretti a stare qualche giorno dr più; în 
questo caso credo non sarebbe)giusto che'doves 
sero tali bastimenti pagare la tassa d'ancoraggio ; 
perciò proporrei che questo termine fosse almeno 
di 20 giorni, 

Ministro d'agricoltura, commercia e marina: A 
quanto osservava l'onorevole preopinante provvede 
l'articolo 12 nel quale si stabilisce che i bastimenti 
nazionali i quali approderanno nei porti, rade 0 
spiaggie dello Stato; e cho per forza maggiore fos- 
sero costretti di fermarvisi oltre il termine di quin: 
d orni non verranno sottoposti ail alcuna tassa 

iv per quel Lempo' che lora ‘sarà neces: 
ompiere le \loro riparazioni, purchè non 
facciano operazioni di'commersio. 

Corsi.: Si dovrebbero togliere alineno le parole 
per appulso forsato e dire.....: ovvero stanzino în 
un porto, rada ecc. per appulso volontario. 

Ministro di marina. Un bastimento potrebbe 
essere spinto! per appilso forzato in un porto e 
quivi fare aporazioni di commercio, quantunque 
non abbia questa intenzione, e dovrà intanto pagare 
la tassa l'ancoraggio, perché ha approfittato del 
porto' per vpérazioni commerciali: perdiò non do- 
vrehbesi ammettere l'ematidamento del signor de- 
putatò Corsi. 

L'art. 10 è approvato. 

1 Art 11. Non sono ‘donsiderate ‘operazioni di 
commercio il mandare Ja Janeia a terra, il con- 
segnare 0 ricevere lettere, od inche semplici mo: 
site, dl îl'riforni:si di qualsiensi provvigioni o at 
trezzi di bordo che possano essere necessari al 
compimento ilel viaggio, + 

È approvato, 

vArt. 12.1 bastimenti | nazionali che ‘approde- 
ranno nei porti, rade 0 spiaggie dello Stato, e che 
per forzà maggiore o per sollerte avarie, fossero 
costretti ili fermarvisi ‘oltre il ermine di quindici 
giorni, non verranno sottoposti ad aleuna' t 
d'imcaraggio per Litto quel lasso dì tempo'che sarà 
loto necessario alline: di ‘compiere ld loro ripara» 
zini, purchè non'vi facciano operazione alcunà di 
commercio. » 

Lé operazioni relative al riattamentò: dovranno 
però cominciarsi entra i prini ‘cinque giorni utili 
subcessivi[a quello dell'approdo: + 

De Candia propone clie' nella disposizione di 
quest'articolo siano compresi unche i bastitmenti 
esteri. 
Elena relatore: Uredo affatto inutile! quest'ag@ 
giunta ipuichè in' virtù dei trattati comchiusi con 
quisi tutte le nazioni i bastimenti ‘esteri sono assi 
milati/ ai nezionali. 

De Candia. Osservo al signor relatore che wii 
sono alcune mazioni chie non hanno con noi alcun 
trattato per l'assimilazione della (bandiera, (come 
per esempio il Marocco 5: insisto perchè almeno sì 


sario 


{ voglia ammettere la massima che.i bastimenti esteri 
| siano assimilati ai nazionali. 


‘Ministro di marina prega la Camera a) riflettere 


| che aduttando l'emendamento De Candid; commet- 





terebbe un atto. illogiet, L'anno. scorso nella did 
‘Scussione dei diritti differenziali si è'#dottato ‘ils! 
stema di reriprocità verso le estere nazioni, per 
ciò non veggo ragione per cuì debbiasi ‘ora deviare. 
da questo principio. a, 

Biancheri, Credlo necessario che sia mantenuto! 
questo artieclo quale fu proposto dalla commissi 
ne, poiché servirà ad eccitare le mazioni estere che! 
non lo avessero fatto ancora a conchiudere col no-0 
stro governò convenzioni di reciprocità. 

La proposta Decundia non è approvata! 

L'articolo è adottato quale fu: proposto dalla 
commissione. Î 
« Art. 1%, l'Iiastimenti nazionali che imbarcanòy 
0 sbiwrcano merci in più porti, rade, 0 spiaggie 
dello Stato, pagano Vi tassa d’ancoraggio nel luogo d 
in cui cominciano l'operazione, e ne vanno esenti è 
in quelli ove la continuano o la compiono, purché 0 

in tale intervallo non tocchino alcun porto estero. 
Se toccano un porto, rada w spiaggia esteri, pa- 
glieranno la tassi come al'primo approdo; » 

Decandia. Furei osservare che si dinno' circo-M 
stinze, per le quali un bastimento ehe ha caricato, 
in un dato porto è costretto molte volte ad ulti d 
muro i! caricamento in un altiò: ‘aggiungerei pere 
fat» a quest’artichlo le seguenti parole! 

* A meno che possato comprovare d'avere pe 0 
prodato per forza maggiore. + 

Elena relatore sì oppone dsservabdo! che! Mg 
cilmente potrebbesi somministrare la prova che un 
bastimento sia stato costretto ‘ad approdare per 
forza maggiore 

Farina Pablo crede che questaggiunta” rende: 
rebbe illusorio il pagamento delli tassa; per la dif: 
ficoltà di verificare se l'intiero carico delle' merci 
non sia stato fatto in un dato porto. ; 

Decandia. 1 consoli, i vicecunsoli e Île autorità 
locali che devono invigilare sui bastimenti che apo i 
proflano in un, porto estero potranno attestare; se 
Veramente vi sia. stato forza maggiore, e verifi 

sportate; perciò non patmi:possa- 
istere gli argomenti posti in campo dagli 
‘oli preopinanti, 

Farina Paolo insiste, perchè si mantenga l'art, 
della commissione: 

Posto ai voti è approvato. 

L'aggiunta Decandia' è rigettata; 

« Ark. 14. Non godranno però del benfizio sti 
bilito nel primo alinea dell'articolo precedente quei 
bastimenti, che nel terminaré!lo sbarco del carico, 
imbarcassero altre merci, + | 

È approvato. 

Art. 15. 1 bustimenti meréantili esteri di qua- 
lupque' portata appartenenti a nazioni che'non ‘ib: 
biano collo Stato convenzioni: telative allo tassé 
contemplate nell presente legge piglieranno- pel 
diritto di ancoraggio Li 1, (cent, 50 per tonnellata 
nei, porti, rade,. 6 spirggie dello Siato, agniquale 
Volta essi approdino 0 facciano operazioni di ‘com. 
mercio, ovvero Vi stazionino più di quindici piornî 
Per approdo tanto volontario che forzato. 

Avigidor, Per essere conseguenti al principio di 
reciprocità da avi adottato ull'epoou della: discus 
sione dei diritti differenziali; si 
signor ministro , propongo alla 
+ 1 bastimenti ecc. pagheranno leJstesso ttsse; alle 
* quali i nostri bastimeuti, andranno soggetti nei 
« Toro paesi.» 


Ministro di marina. L'emendamento: proposto 
dal signor Avigdor presenta ‘un ‘gravissimo incon: 
veniente nella, necessità d'ammettete tanta tasso 
diverse quante;sono quelle dei puesi esteri: biso 
gnerehbe per questo avere. una tariffa delle tasse 
dii tutti i paesi del mondo, sistema questo si com. 
plicato, che, in; miun modb; si, potrebbe porre in 
esceuziones în; quest'articolo; ad'ovviare all'incont 
veniente accennato, si è presa tina media delle sli: 
Verse tasse, che si è fissata. peh*quei bastimenti 
esteri appartenenti; a mazioni che non hanno collo 
Stato convenzioni relative alle tiss contemplate 
uella presente legge: perciò now: eredo che la Cav 
mera debba adottare nun tale emendamento: 

Purina Paolo; La quest'articolo scorgo (ue que 
Sloni distinte; l'una riguarda l'ammontare della 
tussa; l'altra l'esenzione totale dalla medesima sape 
poggio quanto.alla prima la proposta ielli commis: 
sione, poiché travo molto più semplice ‘ spedito îl 
lissare la Lassa dille alora ll. A. cent. 30. Riguardo 
alla seconda mi pare che potrebbasi fire una mos 
dificazione, Dalle ultime parole, dell vl ne de- 
tiva come conseguenza necessaria, ehe sei basti» 
menti esteri approdiao 0 fueciano operazioni di 
commerciy, ovyero vi “stanzino. meno; di quindici 
giorni andranno, affatto esenti dalla ; questa 
esenzione a mio, avyiso;mon dovrebbesi accordare 
ai suddetti bastimenti se non quando egual diritto 
venisse concesso ai nostri nei. porti stranieri io 
proporrei perciò un'aggiunta în questo senso. i 

Ministro di marina. lo non mi oppongo in 

ita alla, proposizione dell'onorevole preopi! 
nante na pur nin la posso accettare perchè sì ape 
plica ad un esso che hon si verificherà mai. L'esehe 
zione a cui egli accenia è fondata inoltre su d'un 
principio d'umanità , il. quale nou permette che 
siano gravate d'una tassa quei bastimenti i quali 
sì fermassero in porto ùn tempo minore di 15 
giorni. 

Relatore si oppone alla, proposta del deputato, 
Farina, 

Farina Paolo, Nontrattandosi colla mia aggiunta 
che di stabilire la reciprocità colle estere nazioni, SÌ 
parmi che si possa ammettere ; del resto la cosa, | 
essendo di poca importanza non credo di: dovere 
maggiormente insistere, 

La proposta Avigdor non è approvata. 

La Camera adatta l'articolo della commissione, 

Aut. 16. È bastimenti esteri che avranno pagato 
la tassa d'aneoraggio ©) primo loro approdo in unt 
punto qualunque dello Stato senza avervi fatto 
operazione di tommerciò, qualorà effettuino dette 
operazioni in un secondo puuto pagheranno il sol00 
lerzo del diritto suddetto. È 

Blapprovatò: 

Av. A7. Tutti i bastimenti si nazionali che esterili 
i quali, partiti dai porti, rado, ‘0 spiaggie dell 
Stato, Fossero per forza maggiore del tempo, 0! di 
qualunque altro accidente costretti a ritornarvii 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





lr 
andranto esenti dal pagamento della tassa d'anco. | 


raggio, quando! camsti dalla patente di sanità, 0 
dalle altrescante (dî bordo che:non abbiano toccati | 
altri. porti, @ falle operazioni di commercio ; in | 
iso Miyerso saranno solloposti., alle. condizioni si | 
lin primitivo approdo. 

(Quesli bostimenti però carichi, a in zavorra, sa- | 
ranno di nuoyo soltoposti alla tassa d'ancoraggio, 
(iano facciano, dopo il ritorno in tilascio, qualche 
perazione di colbnercio 
i Bapprovato. 

L'articolo 17 del progetto ministeriale soppresso 
ililla commissione era così concepito ; i 

Tbastimenti nazionali ed esteri; ili nona portata 
maggiore di quattro tonnellate , pagheranno, per 
ogni mese di stazione che faranao nei porti dello 
Stato, (la decorrere dopo +1 periodo di un mese 
illa Toro ent le seguellti Cassk 

Dalle 5 alle 35 tobmellate Dif = 

Dalle 56 alle 80 Ù 2 

Dalle 81 alle 200 4 

Dallo 200 ad'oltre 6 

Pel pagamento delle (isso di stazione. I mese 
cominciato si terrà per compito, 

Minivtro\ dé marina) Credo di dover insistere 
perchè si mantenga quest'articolo. Qui man si tratta 
tinto d'una misura finanziaria quanto d'ordine pub- 
hlicat& di polizia, Se questa dispusizione di | 
non si idoltasse, i bastimemi si potrebbero trasfor: 
mare in magazzeni di merci con dano gravissimo 
del commercio e iei bastimenti destinati ad. uso 
ilî navigazione. — Aggiungasi che In; tassa, qui 
stubiilita per laysua Lenuità non può dirsi gravato» 
tia prego quinti la Camera a non adottare la sop. 
pressione proposta dalla commissione, 
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Relatore, La commissione ha creduto hené di 
sopprimere, quest'articolo; quanto a me proporrei 
tiemendbinento col quale vorrei che il termine 
di'Uecorrenza fosse prolungato di tre mesi; nun si 
potrebbe più temerecosì che i bustimenti venissero 
Urasforinati in magazzeni, poiché quelli che vendono 
le merci al minuto nei porti stessi non lo fanno solo 
Der'8 mesi, ma generalmente per un anno. Parmi 
che il sig. ministro potrebbe accettare questo mio 
emendamento. 

Parina P: Il pericolo a cui accenna il sig. mi- 
nistro che i bustimenti si trasformino in magazzeni 
di merci, ben di rado si potrebbe verificare, poi- 














“ché le lunghe stazioni nei porti sono. effotto: per 
Jo prù di disgrazie, da cut i naviganti sond colpiti; 
perciò not sarebbe giusto it volèrli: gravare con 
tanto più che tenuissima sarebbe Ja ren- 


ubi ta 

dita che ne ricaverebbe il pubblico erario ; appog- 

gio pertanto la soppressione, 

Ministro di Marina. Possò assicurare la Camera 
che nel porto di Genova, vi Sono moltit bastiménti, 
massime di quelli carichi di ‘earbonte e dî legname 
clio sono veri magazzeni. Th via di transazione però 
se si vuole ammettere l'emendamento del deputato 
Blena, proporrei che la tassa fosse sumentata del 
500,0. 

Elena insiste. 

Farina P. Convengo col signor mivistro che 
realmente esistono bastimenti, i quali vendono al 
minuto nei porti; ma questo noù dipende dalla 
loro volontà, ma perehè non possono, appressarsi 
caricare le loro merci, 

La soppressione posta ai voti è approvata, 

«Art. 48.1 bastimenti nazionali pagheranno , 
per tassa d'ingresso nelle Darsene dello Stito cent. 
05 per tonnellata dalle 55 tonnellate in su. » 

) approvato. 

« Art. 491 bastimonti esteri di qualsiasi portata 
pagheranno per tassa d'ingresso come sapra cent. 
40 per tonnellata; + 

D approvato, 

« Art, 20. Dopo un mese successivo al giorno 
dell'entrata nelle Darsene, ogni bastimento. paglierà 
la metà (elle sopradette tasse per ogni mese di 
stazione. 

* Pel pagamento tli queste tisst, il mese comin: 

Db si computerà come compito. + ‘ 

È approvato. 
"Art, 21, l'bastimonti mereantili, si nazionali 
che esteri di qualsiasi portata , pagheranno cente- 

Simi 50 pel permesso di raddobhare, carenaré, ca- 
lafotare e spalmare nell'interno dei port e delle 
Darsene. » 

"È approvato. 
Disposizioni divers 
vArt, 22, Sono abolite le casse generali , anco- 
raggi spectali dei porti e quella di sanità maritti- 
ma colle rispettive loro amministrazioni, 

A «etti i capitali ed i redditi, fissi delle casse 

= suddette, e le tasse di navigazione attualmente pa- 
Bale sotto qualuniguo nome ed a qualsiasi ammi: 
nistrazione, verranno incassate dalle finanze dello. 

ato.» 

È approvato, 

! «Art, 25, A ministri della Inavigu e dei lavori 
pubblici, porteranno) mei rispettivi loro bilanci i 
fondi necessari. per, eseguire: le opere occorrenti 
ai porti, rade e coste dello Stato cheda loro di- 
pendono, dietro le norme da stabilirsi con apposita 
logne. » 

4 Santa Rosa propone la seguente aggiunta. 

+ Sîl dovranno prelevare da tali fondi Je somme 
nevessarie per far frante alle spesa comprese nel 
bilancio 4851 generale-ancoraggi ed a quelle oe- 
correnti durante l'esercizio 1851 intorno ai porti 
murillimi: Je amministrazioni formano ua bilancio 
Giù stato approvato con decreti reali. » 

Ministro di marina. Era mio intendimento di 
fare una praposizione analpga a quella dell'onore- 
vole preopinante. 

Il ministero sperava di poter presentare, prima | 
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nore dei. bilanei già, (stati approvati da iecreti 
reali. è x # 

Santarosa aderisce, 

Relatore. La commissione 
posto dal sig, Ministro. 

La Comera approva. 

«Art. 24. Le spese per la sanità marittimi sa 
ranno portate nel bilancio del ministero di marina, 
agricoltura e commercio, » 

È approvato. 

+ Art. 25. Col'ilisposto della presente legge sono 
uibolite Je tisse ili faro, tonnellaggio, doppio anco- 
raggio, stazione nei porti, del raddobbare, caren 
re, calafitare e spalmare. 

È derogato a. qpialunque legge 0, disposizione in 
quanto, possa ess 

















re contraria alla presente, » 

«Art. 26, Il ministro di marin», agricoltura e 
commercio, quello delle finanze, e quello dei la- 
vori pubblici, sono incaricati ciascuno per la parte 
che fo riguarda, dell'esecuzione ‘Wella 
legge 

L'ordine ilel giorno porta la discussione sull'apt 
palto' del servizio postale a vapore colla Sardegna: 

Martini.:La commissione propone un ordine cel 
giorno sospensivo a sostituirsi alla legge. Esprimo 
l'opinione. della maggioranza della commissione; 
non la mia propria. 

« La Camera riser lottare il progetto 
ti legge che approva definitivamente il contratto 
per la corrispondenza di Sardegna, stipulato dal 
governo col signor Rubattino e .compagni, quando 
l'articolo 20 di quel capitolare venga soppressi, 
passa all'ordine, del'giorno. » 

Angius. Parlerò contro l'ordine del giorno per 
cui debba sopprimersi l'ant; 20. La compissione fu 
mossa «lil motivo che si deve gnardare agli inte- 
ressi de' molti e non de' pochi, La cosa non inte» 
ressa solo l'appaltatore, ma i negozianti è Ja comn- 
paghia del vapore, Altrimenti anche l'art. 49 doc 
vrebbe sapprimersi, perchè por esso sî guarda sola 
all'interesse di alcuni particolari (romori). 

Il principale motivo è l'aumento delle nostre cor- 
rispondenze e pei la Camera rigetterà 
l'ordine del giorno; 

Farina. Non posso a meno d'osservare all'ono. 
tevole preopinante che il servizio delle lettere è 
generale, e quello dei commercii dei tonni non è, 

Ministro d'agricoltura e commercia. Già dichia- 
rai alla Camera che tutti gli articoli del tapitolato 
diedero luogo a gravi discussioni e furonò modifi- 
cati, iranne quel ‘malaugurato articolo dei tonni. 
Questa legge ha iue scopi : îl servizio postale e 
altresi gli interessi commerciali della Sardegna, e 
il governo.credò «doversi questi prendere in grande 
considerazione, La tariffa vigente è ora tale, che 
SÌ paga tanto per trasportare un collo a Cagliari 
cho;a Caleutia, v si cercò di stebir quella tariffa. 
Iltgoverho aderì alla proposta dei tonaî: und dei 
rami principali dell'isola, Questo produce circa un 
inilivnte, ‘le ‘certo’la Sardegna non ha molti generi 
che le produgano tanto. Gli inlivilui che si danno 
@ quella pesta, hbn' aflitano. in ‘que’ siti , ed era 
perciò opportuno favorire il trasportò in quel 
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dosi di 


























i spero 
























parti. 1 deputati della Sutdégna dovrebbero avere 
molto/a' cuore questo traffico, VW una gran dif. 


ferenza tra.l. prezzo dei) torni freschi , (0 dei 
non freschi, e quindi i proprietari delle tonnare 
potrebbero guodagnare assai più, forse 100 0150 
mila lire d'avvantaggio, II sriso (e il grano può 
Sbarcarsi più presto 9 più tardi senza svant iggio, 
nén così i tonni. 

La pesca dei tonni non dutà chè 40 giorni è sì 
tratterebbe così di pochissimi via 











Né la stazione di 5 ore in alto mare può recare 
danno alla salute. Non'v®è argomento contrario 
di peso. 

Finalmente: è anche da, prendere in cdnsidora- 
zione l'interesse delle finanze. Se vai togliete quel 
ro all'appaltatore, si dovrà dargli un compenso. 
Le popolazioni liguri avendo: un mezzo fucile di 
trasportarsi in quei siti, troveranno anche in tal 
modo un mezzo ii provvedere al loro sostenta- 
mento. 

Biancheri, La commissione fu unanime nel di- 
chiorare l'utilità di questa legge. Una sola diffi- 
coltà le movevà l'articolo ;20%)lo credo utile che lo 
sì conservi e ne sono persuaso, perchè ebbi notizie 
da persone pratiche. Le tonnare sono tutte dalla 
parte occidentale dell'Isola. Quattro sono presso, 
S. Pietro, isola distante 40 0 50 miglia da Cagliari 
e Visi impiegatio ogni anno 400 0 500 persope ve- 
gnenti dalli Liguria. Se % tonnare spendono ogni 
anno 600jm tire ve n'è una quinta bon molto sali. 
hré che spende 16012: 111. e itupiega 200 persone, e 
può profittare dell'approdu del vapore. Rimangono 2 
altre presso Porto-Terres. Attesa questa vicinanza, 
certomente non si farà il commercio che con quelle 
due o.con gran danno delle altre cinque. È ne 
sario ilinque sche si conceda al vapore di p 
dalla parte occidentale per farvi. il commercio, 
L'articolo 20 è favorevolissimo al commercio, lo 
spirito d'eguaglianza porta che si estendano a lutti 
gli stessi vantaggi. 

Martini. Non dividendo io l'opinione della com- 
missione su questo punto mi riserverò di parlare 
quando il progetto sarà attaccato da altre parti. 



































Sulis. Dalla Sardegna a Genovà Sui vapori non sì 
portà che padohi di rpelle e dalla, ertaferima non 
si recano che chincaglie. Questi oggetti non pati» 
scono disturbi.  Adunque i. piroscafi non! recano 
utile al commercio colla Sardegna. Ma ia tariffa 
@ ora assai ribassata. 

Si oppone (l'art. 120. ma senza ragione. I vventi 
piucellosi ‘bon hinno luogo in quella stagione. Se 
questi avessero tanta forza, nessun legno potrebbe 
spiegar là la vela. Nè si ha da temere il puzzo per- 
chèsi caricheranne i tonni già acconciati neî barili, 


1° della discussione delli presente legge, quella a cui | Finalmente neppure si può adurre 1a ragione della 
accenna quest'articolo; (ima (non avendola potuta | perdita di 5 ore, trattamdusi di cosa che può tor- 
Î 


 comjlire stante le gravi iffitultà ehe si presenta- 


(tono, mi parrebbe più ‘cobsentancò che ‘vonissi 
| Sostituito all'art. suddetto il segnente.: 


_ 








» Per) l'esercizio del corrente \anno, il ministro 
Wella marina, agricoltura e commercio è autorizzato Ì 
Provvedere alle spese, tanto deî porti pei quali | 
siste un bilancio speciale, quanto per quelli che 
sono compresi nel bilancio generale— ancoraggi, | 

Come pure alle spesè per la sanità marittima a te- | 














mare lauto proficua al commercio, 

Mameli. Non ho interesse di tonnare: parlo per 
n ‘è vero che ciò rechi! utile al 
commerci» generale , ma solo ai proprietarii ielle 
topnare. La tonnara del governo sì affitterà molto 
meno. Îltragitto per la riva occidentale è molto 
più pericoloso e ca afragi. Ai pati 
menti ali mare maggiori in quel tempo vuolsi'anche 
aggiungere il danno della salute. Se la corrispon- 





amor del vero 


ni 





iona ‘assai 











etta l'aglicolo pro-| 




















denza postale non s'accresce é vano il vantaggio. di | 
questo progetto, Una volta si deviò Il legno per la 
orrispondenza postale, recandosi alla tannara , e 
si perdè:24 ore, 

Voci. A domani + 

L'adunsbza si scioglie alle ore 5 114. 

Ordine del giorno delta tornata del 36 aprile. 
Seguito della discussione sull'appalto del servizio 
stalea vapore ‘colla Sardegna. 
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VTPZIO © vaenobE 
NOTIZIE "IVERSE | 
MRALIA: 
Toniso, — S. Milton decreti dell'11 aprile | 
1851, ha fatte le seguenti nomine e dispo- | 
sizio 
Sillano cay. Guglielmo, luogotenente colon- | 
nello, prefetto anziano | 
cadeinia’, collocato @ riposo in seguito'a sua 


da 


























la vegia militare ac- 


doman 

Cavalli Pio , ‘ihaggiore, prefetto nella regia 
militare accacademià. nominato. prefetto an- 
ziano della medesima Ì 

Vietti Baldassarre® capitano 2iutante inig- 
regia mili nominato 
prefetto di sezione. dblia. medesima. 

Olivero, Francescof, luo 
nella regia accademia nilitare, nominato 














giore nel re accademi 


istruttore 





tenente 





tante maggiore «ella. medesima, 

Alliaud de Sausse Giacomo Francesco, mag- 
giore di piazza pressa il comando militare 
provinciale di Nizza | dollocato in riforma. 
Alberti nob. Teodor@, capitano nel 4 reg- 
Mento di fanteria, ota in aspettativa, nomi- 
nato maggiore di piafza presso il’ comando 
militare provinciale di Nizza, conferendogli ad 
un tempo il grado di maggiore nel regio 
esercito. 

Aimone-Coriese Michele, maggiore conmnis- 
sario di leva della provincia del Chiablese 
collocato a riposo, 

Perotti Giacinta nata Uccella , vedova di 
Gio. Battista Perotti , 
cordata 

















maggiore di artiglieria 





in ritiro, fin annua vitalizia pea- 





sione. 


Carboni Anna Rita fata Lobina, vedova di 


sottotenente mel corpo dei 





Giovanni Carboy 
Cacciatori franchi, accerdatale un'anvua vita- 





lizia ponsione. 

— Conidecreti del {5 aprile: 

Alliana cay. Giacomo Filippa, luogotenente 
colonnello in ritiyo, corfertogli il grado di,co- 








lopnello nell'armata. 
Chiarle Felice , capitano di, cav: 
mandante il quartiere, pei cayalli 


lietia | co- 








la regia 
tallocato,; i ‘riposo coll 


nata 


militare , 





accademia 





grado di maggiore nell’a 





Cunro; 24 aprile: — Ieri alle ove 5 vespe 
tine sì resero” gli estremi onori.alla salma del | 
otto per caduta dal cavallo 





maggiore Cavalli; ui 
adombrato. 

Il funebre corteggio composto di più con- 
fraternite, di quel battaglione del 9 che èrva 





giore, dellatuf= 
ficialità della guardia nazionale e degli 
grati, di molte gentili signore, e di un nume- 
toso clero, piacedeva lento, con accompagua- 
di 


mi 


comandato! dal compianto mag 


emi 





eseguiti dalla 
numero 


mento inestissimi concenti 





‘es lancittadinanza in 





musica a 
grandissimo assisteyatalia melaneonica funzione 
e da tutto il contegno della persona mostrava 
Ji idere il lutto Neoi militari. 


Fratellanza.) | 





dic 





Ives, X aprile. 2A Quincinetto, dice Eco 
della Baltea Dorayla milizia risorse vigoro- 
samente e in nn momento, quasi per incanto, 


Il merito ne, è daylito all'ottimo intendente 


generale, ed al delegato che quegli inviava 
ì 


sul o. Abbiano @îmendue la lode e la ri- 





conoscenza pubblica 





Il sig. intendente generale intanto potè già 


mira 





gli eftetti gloriosi delle sue patriotiche 
cure ; assistendo il &condo giorno di Pasqua 
alla festa del battaglione di 
rolo e Bollengo. Egli 
taglione schievar: tto ie armi, e manovrare 
col più dignitoso @f'marziale contegno ; vide 
espressa nel voltolfdi quelle popolazioni la 
gioia e la gratitudille ; vide infinita gente ac- 
gli altri Wikinî paesi ad ammirare il 
È (ara fo 
graudioso spettacolò led esultando potè dire 
a se stesso: questa è ofera mia. 
o della Baltea Dora, 
a un fatto di scandalo reli- 


Chiaverano, Bu- 
e questo nuovo bat- 




















correre 





— (Gi si scrive, così 1 
dalla Valle d’Ao 
gioso $ che ci fi 
















munque rel To 

La popolazione di Chifema è usa da secoli 
la sera del giovedì sallfò andare in proces- 
sione con tutte le pompe religiose sino al 
ponte di S., Martino, tèfttine di suo territorio. 
Uno spirito di nunicipio mal inteso, una certa 
rivalità tra sgli abitanti di questi limitrofi 
luoghi già inveterata, facendo a quelli di que- 
st’ ultimo paese sembrare una insopportabile 
dimostrafione di sprezzo per parte dei loro 
limitrofi in voler portate le loro processioni 








sino alle loto porte, edi'a' questi una intolle- 
rabilé audacia in quelli neli* astiare 1 

utenzione de'loro antichi 
usì religiosi, fecero “Silichè si venne ‘alle 
busse trai due popoli; èd'uno di Carema si 
ebbe un colpo di bastone sulla fronte, per il 


loro la 





sontinuazione e mi: 


si 





quale è in pericolo di vita. 

Sarebbe'a desiderarsi. Che le autorità civili 
ed' ecclesiastiche d’actordo  iitendessero' al 
moilo che cogli atti religiosi | fosse congiunta 
la quiete pubblica, e si riparasse agli scandali. 








| di nat 








Aressanpria; 24 aprile, — Lunedì, seconda | 


fe 


sta di Pasqua, Pintiera legione delia nostra 
naridia' nazionale recavasi ad una passeggiata 


militare , fino al Casalbagliano; quivi veniva 








festosamente ricevuta da tutta la 





popolazione 
del.luogo } e trovava dischiusi, ed a sua di- 
posizione ii maguifico castello di recente re- 


di SE. il si 





stauvato ed il bel giardino 





or 


| marchese Carlo Inviziati di Branciforte. 


Venivano ivi; lungo .l’allea , (che tende al 
Tamaro, passati in rivista» dal \capo-legione. i 





ne 


| due, battaglioni di fauteria , la sezione d’ar- 


liglieria, non, che.il drappello di cavalleria, e 
passavasi, quindi, ad una breve refezione, 














ininata) la quale (si fece ritorno in città, fi 


k 








cendo l'intera legione bella mostra di sè nanti 





i 


È numerosi concittadini. e signore. accorse 


l’incontro. Avvenire). 





In occasione dell’annua di 


Voguena, 





buzione dei premii, avvenuta solenneme 





di d'aprile corrente , gli ufliziali, i professori, 
i convittori e gli aluuni del collegio-convitto 
nazionale di Voghe: vano a una col 
letta in vantaggio dell'asilo infantile, che sta 
per essere. aperto in quella città , la quale 
lire, 390,93, Inolwe i giovani. pre 





soscrivi 








pro: 











miati vollero che la somma ii Jire 240 che 





doveva erogarsi nella spesa dei premii, rice- 
vesse la stessa destinazione della sopraddetta, 
sicchè l'egregio preside Giulio Re, con lettera 
del 9 corrente trasmetteva a quel s 





guor sin- 
2c0 4 pell’uso preindicato ,. la complessiva 
mina di lire 630 93, Questo tratto segnalato 
d'illuminata carità onora altamente pon tanto 








Unni, quanto il. corpo insegnante e le 
persone preposte alla direzione del collegio ; 
le qual 





coll’esempio coadiuvarono al lodevo- 
lissimo diyisamento. 








VicenzW, 20: aprile. — ANNE 7 1}2' della serà 
«i questo! di, Vicenza ‘perdette und de” sidi 
più illastri e benemeriti cittadini, nel'cavaliere 





conte’ Alessindio! Tr ditiplo del patrio 
ziato e d'ogni virtà }ultifito dì sua ì 
famiglis) dhe inViai è 
cenno paghiamo “un giotto tributo alla sua 


Ssino, 












Ibilissima 








estinse. Noi con questo 


degna memoria, lasciando ud altri più capaci 





e più al caso il dover sanito di far noto e-pi 
lese; quale è pianto uomo egli fu. 


(Lombardo Feneto). 


ns0, 18 aprile. — (Cart, dello Statuto). 

Avanti ieri il signor tenente di gendarmeri 

Giusti si presentò in casa del sig. dott. Sinio 
lato dell 


‘autorità ani- 
litare austriaca per operarvi una perquisizione 








Luc 











Fazzi, munito di un mai 





intesa a scuoprire se vi fossero libri o carte 





wa, sovversiva. Ho letto con molto pia- 
cere nello Statuto la lettera, con lu quale il 
sig. canonico Barsi dichiara non essere altri- 
menti vero che Jai ‘socierà per la diffusione 
dei, (buoni libri atienda a props 





gave, l'apologia 
del. giuoco. del (lotto di monsignore Peraldi, 
fo mi compiaccio di avere somministrato al 





sig. Barsi, l’ocegsione: di purgai società 





> quella 
da qn sospetto; .cerlo poco onorevole; riferàn- 
dovi. la vece che correva presso di noi intorno 
a; questo proposito. Resta peraltro; tuttavia a 
sapersi perchè i nostri ocula 





ceusori , 
i della iuorale pubblica da} uti, 
buire importanza alle ombre, permettano la 


simi 
tanto solie 





ne. di un’opera jimmoralissima come 





Da che si sparse fra noi la notizia (nom so 
se vera 0 falsa) che l'Inghilterra abbia pro- 
sentato al nostro governo celle note relative 





all'occupazione della Toscana, non è atte che 
certuni non idoprino per indurre a credete 
semplici ceti timidi che noi siamo mina 


ati da 





c 
arti de 





una imminente rivoluzione; | Queste 
retrogradi sono savvalorater dalle! arti 
nb | meno: perfide’ dei. nostri detnagoghi, i 
qua 
l'Europa deve andare sossopra ad ogni nodo, 

Questa ign 
sidie alla eredulità. del volgo, ‘che ha luog 








civlasciano intenilerè che quanto prima 





obile gara di menzogne: e di ine 





oggi fra retrogridi e demago; 





ri intesi pet finî 
diversi a far entrare: negli animi la persia © 
sione di sconvolgimerito imminente, riuove gli 
uomini di senno a ridere di compassione, ma 
corrompe ad ogni modo il popolo, € disgrega 
lè foize veramente conservative della società, 
Ele corrispondenze del giornale sémi-officiale; 
corrispondenze che stivebbero' Benissimo nel- 
Eco per servire di tasto. alle declamazioni di 
qualche nuovo Calambrone o Corriere Livor= 
nese, le porgono alimento; 

La direzione della nostra strada ferrata ha 
chiesto al il permesso: di edificare 
presso il ponte S. Pietro una stazione che renda 
più facite e meno costoso il trasportodelle mer- 





governo 


canzie; ma, ch'io sappia; la’ licenza non è 





ancora stata concessa. Così viene provvisto agli 
interessi materiali della nostra città, che fra 
le altre così. avrebbe pur bisogno di vedere 
ingrandito il suo porto: Narrano'gli storici 
che la 
giornî. 


nostra darsena fosse scavata iu ‘otto 


Noi non pretendiamo che il nostro governo, | 


imitarido questo. inîracolo di operosità, im- 
piovvisi un porto che po: ere dl para- 





sà reg 


gone degli altri. delle città commercianti del 
Mediterraneo. Bramiamo. bensì che si pensi 
finalmente a meltere. mano ad un’opera de- 
derata da tutti, perchè è uno dei primi bi- 
sogni del nostro commercio. Nèvil: danaro oe- 


corrente a tale impresa»mancherebbe; p 














se il governo aostrasse dì volere provvedere 
davvero a ‘questo Hisogno, è da tenere per 
fermò che i nostri capitalisti lo accomode.. 
rebbero delle somme nece: ne 
misurando l'animo del ministero. dai. fatti (la- 
scio stare le intenzioni) si direbbe che oggi 





arie, Se non 





egli non intende ad altro che ad sumentare 
i proventi del' fisco, senza darsi un pensiero 
al mondo nè del commercio nè della. prospe- 

tà pubblica, che è pure elemento efficacis- 
simo di ordine, giacchè la miseria travolge il 
cervello dei popoli. La convenzione doganale 
collo Stato romano, la legge sul bollo, quella 
che impedì di. valersi divet- 
tamente dei vapori per le loro corrispondenze, 








ce ai negozianti 


quella sui passaporti e sulle carte di soggiorno, 
provano: ciò che io ‘asserisco , e oltre i xlanni 
che producono, empiono il paese di mali 





tumori di che i tristi possono giovarsi di leg- 
gieri. Egli: è \certo che le nostre condizioni 


economiclie non furono mai cattive quanto 


sono adesso, e la nostra città è contiistata da 





uno sciame di 
(indizio fallace di miscrìa) va più e più cem- 
pre crescendo, Quanto agli accattoni, noi ab- 


biamo un magnifico edifizio destinato uso 


accattoni, la prostituzione 








di ricovero di mendicità; ma anzichè adope- 
rarlo per l’uso a cui è assegnato «è stato, con- 
per gli au 
lecminato; 


yertito in gran parte in casermi 
ch 


ma, nondimeno in quella. parte che è come 





striaci, Vero nom è ancoi 





piuta , si potrebbero raccogliere gli accattoni 
F E) LI 

vagabondi per la nostra città con. danno ma- 
nifesto della morale pubblica, La morale pub- 
blica è pure offesa, e non poco, dalle lunghe 
schiere di monelli» disoccupati che vanno d 
sciplinando sè ed altrui per le nostre piazze 











e per le nostre via al furto e alla più schi- 
fosi fra le abbiezioni. Nei temipi in cuî Li- 
vorno era retta dal marchese Neri Corsini era 











ato provveduto a togliere di inezzo questo 
Ii scandalo ; ora siamo. tornati 
6 inverecondo spettacolo. E' nessuno ci 
pensa, 


ma 











Date Rosfone, 18 aprile! (Cart. dello Sia- 
tito). — Finalmente il governo si occupa nel 





ricostituire nelle provincie nostre le municipali 
sentanze. Si conoscono già le nomine 





rappi 
dei. consiglieri di'Faenza , e può dirsi che, 
come quelle di Ancona , soho anche queste 
convenire col 





rò 





dispiaciute. Non si può pi 
vostro corispondente anconitano (veggasi nel 
nuni. Io Statuto la data d’ Ancona 31 
inarzo scorso) circa al non essere colpa del 
governo se dovendo naturalmente eleggere È 
consiglieri [ra î partigiani suoi , non trovava 
fra essi persone rimarchevoli per talento ed 
onestà, Imperoceliè di chi, sé non del go- 
colpa, se gli ordinamenti suoî, peg- 














è 


verno) 
gio che improvvidi, valsero ad! alienargli la- 
nimo de' mi Gli 
fono , ed ameranno sempre le cose buone © 
lodevali. 

La città di Faenza, il di cui distretto 1 
uni popolazione di circa trentacinque inila 





liori cittadini? onesti ama- 





abitanti, non è certamente sprovveduta di per 
sone, atte a sostenere degnamente gli uffici 


| municipali. Nondimeno il governo per venire 


a capo di trovare trentasei consiglieri e nove 
supplenti, a odo suo, dovette includervi 
soverchio uumero di settuagenari , ed anche 
qualehe ottuagenario , i quali inoltre comin- 
ciano ora soltanto la loro carriera nella ge- 
stione dei pubblici affari. Nè mancano gl’ il- 
litterati,, o ‘quelli che appena sanno scrivere 
il loro nome, 
Con tutto ciò IL soverno 


tion’ raggiunse lo 





scopo che si ra ‘prefisso; cioè di formare 
il consiglio coli tutti i partigiani dell’ attual 
oriline di cose. Difatti si dice che parecchi 
fra i nominati siano disposti a dimettersi dal- 
Pufficio, perchè ‘essendo l'odierno regolamento 
inunicipale troppo în opposizione coi principii 
di quella onesta libertà che îl pontefice Pio IX 
concedeva ai suoi popoli per lo Statuto, hanno 
to ché la ‘cosa pubblica senza 
le desiderate riforme non possa condursi tet- 





convincime 








tamente. 
Vedremo se i fatti confermeranno le voci 
che corrono, 
ESTERO, 





TURCHIA. — Cosraximoroui , 9 aprile: — 
Domenica ultima partì per Londra il piroscafo 


dello Stato Feizi-Bahri, il quale reca alla foro 





destinazione gli oguetti scelti pella grande espo- 
sizione. S'imbarcarono, sul medesimo naviglio 
il signor Mussurus, gli addetti alla sua lega - 
zione e le persone incaricate ufficialmente di 
accompagnare la spedizione. 











umane, 41 aprile. — Scrivono da Rodi, in 
data del 4, all'Impartial: « A quest'ora i ter- 
remuoti sono quasi cessati qui ; solamente si 





sentono di quando in quando alcune piccole 
oscillazioni, ma debolissime e tali da non de- 
stare appreusioni 
Sta d’Anatolia, e specialmente 1a Macri e nei 
suoi.-dintorni, non cessarono le scosse dal 28 
febbraio in poi; se ne noverano sei a sette il 
giorno, talchè i miseri abitanti di quel paese 
non osano far ritorno alle loro case , e sono 
loro asilo delle tende e baracche di legno 
piantate nella pianura. 





All'incontro nella vicina co- 








vchè 1 


« Abbiamo per via indiretta da Macrì che, 
in seguito ai terremuoti, una montagna vi- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ES MI NSRRINIZI RI IRIS e 0 SSR RA ERE ia CRE 


cina al porto di Levifry (luogo conosciuto 
sotto il nome di Sinvulò) si è fessa nella sua 
cima, e ne esce del fumo frammisto a fiam- 
me. Secondo questi indizi, potrebbe darsi vi 
si formasse un vulcano. Non possiamo però 
garantire l'esattezza di questa notizia, e ci con- 
viene attendere altri ragguagli. Il contrammi- 
raglio Osman pascià sì recò a Macti il 2 cor- 
Peiki Tidjaret, 
zioni su questa 


rente, a bordo del vaporie 
per raccogliere esatte info 
catastrofe. 

«Il Messiri Bahri, proveniente da Costanti 
nopoli, si ancorò nel nostro porto il primo, 
e parti la domane per-Samo , lasciando qui 
due ingegneri inviati dalla capitale per esa- 
minare lo stato delle fortificazioni. 

« Il primo corrente abbiam veduto con do- 
lore crollare una parte della facciata del pa- 
lazro dei Gran Mastri; così perdiamo uno dei 
monumenti storici della nostr’isola. » 


INGHILTERRA, — Esposizione. — Ella è 
così chiara che la confusa e continua amunis- 
sione di parecchi milioni dì visitatori durante 
la presenza della corte, o la circolazione illi- 
mitata ‘di una massa sì grande d’ individui su 
di un sol punto, cagionerebbe una confusione 
sconvenevole davanti a S. M.. e contraria allo 
scopo stesso dell’ Esposizione. Quali siansi le 
misure che Yadopereranno, l'ordine dipenderà 
molto dall’educazione e dalla riserbatezza de- 
gli assistenti, i quali si comporteranno come 
conviensi ad inglesi in presenza della loro 
sovrana, ed in mezzo a stranieri ìnvitati ad 
accrescere splendore all’ Esposizione , e dive- 
nuti gli ospiti del paese. Noi non abbiamo 
diviso mai, né anche menomamente, la paura 
politica assurdamente altaccata al gran nu- 
mero dei visitatori che Londra sta per riee- 
vere. Il nostro paese contiene già tutti i fug- 
gitivi, tutti gli energumeni dell’ Europa, e 
quelli che visiteranno l’Esposizione apparten- 
gono ad una immensa maggioranza , alla 
causa dell'ordine e della pace. Noi dunque 
non crediamo che sabbia a concepire alcun 
timore per la sicurezza di S. M. in qualun- 
que ora voglia unirsi ai piacerì ed ai progetti 
del suo popolo. Ma il movimento di. grandi 
folle porta sempre seco alcun che di solenne 
ed anche di commovente, quand’anche sì as 
sembrino col più innocente e benevolo scopo, 
In tal caso, le personali convenienze del So- 
vrano (e qui il sovrano è una donna circon- 
data da’ suoi figli) esigono delle precauz 
Non puossi ammettere che la Regina sia in 
Inghilterra la sola persona esclusa dall’ Espo- 

ione dalla, grossolana curiosità del pubbli- 
co, ed è probabile che tra poco il nostro 
paese riceva la visita d' altri personaggi illu- 
stri, non meno meritevoli, pel grado loro, del 
rispetto e della deferenza di quelli che tro- 


ni. 


veraîosi sul loro passaggio, Noi speriamo in 
ogni circostanza che i nostri visitatori, a qua- 
lunque classe appartengano, accorderanno che 
il successo dell'Esposizione dipenderà in gran 
parte dalla condotta di coloro che vi sì pre- 
senteranno verso le persone di condizione, 
tanto al di sopia che al di sotto di loro. I 
commissmii regi diedero un eccellente esem- 
pio, facendo sparire lo spirito di emulazione, 
ogni qual volta minacciava di convertirsi in 
gelosia nazionale tra gli espositori, ed essi 
condussero codest opera complicata ‘con un 
ingegno ed un'armonia notevoli. Viene ora la 
parte del pubblico; e noi siamo persuasi che 
esso capirà che Ja nostra nazionale inclina- 
zione all’ospitalità, il decoro e la convenevo- 
lezza, sarà apprezzata «dal mondo tutto, quanto 
vengano apprezzate la nostra industria e le no- 
stre opere d’arti (Times del 21). 
Oltre al principe ed alla principessa di 
Prussia che dovranno qui giungere col 30 
aprile, Ja Regina riceverà anche parecchi de- 
gli illustri suoi parenti di Germania, e special- 
mente il duca e la duchessa di Sassonia Co- 
burgo-Gota. Si crede che nel circolo reale si 
occuperanno della quistione dei principati 
secondari di Germania. Dicesi che il conte 
Grun, primo consigliere ministeriale e perso- 
nale amico dell’ imperatore d'Austria, debba 
offrire alla Regina per parte di S. M. impe- 
riale un lavoro di gran pregio e di una rara 
bellezza, in cominemorazione della gran festa 
dell’ industria a Londra. 5 
(Morning Advertiser del 24.) 
— Il duca di Wellington visitando l’esposi - 
zione colla sua nuora la marchesa dì Duro scorse 
uno degli esponenti nella sezione francese, il 
quale ritirava da una cassa di quercia pa- 
recchi oggetti artistici d’oro e d’argento, tra 
cui due statuette, Napoleone e Wellington, suo 
formidabile emulo. Avendo questi sorriso, l’ar- 
tefice lo' interrogò con uno sguardo cui il 
duca, rispose con un cenno affermativo: ma 
sparsasi voce in un attimo che il duca’ di 
Wellington era sul territorio francese, sua 
grazia sì trovò sabato, forse la prima volta di 
sua vita, sorpresa’ ed attorniata da un corpo 
di francesi. Fortunatamente la cortesia del ca- 
rattere nazionale la spuntò sugli altri e tutti 
questi barbutiforastieri si tolsero-istintivamente 
il cappello al cospetto dell'eroe della Gran Bre- 
tagna, che salutatili con militar contegno pro- 
seguì la sua strada. (Daily News). 


FRANCIA. — Pamci, 22, aprile. — Sulla 
gran facciata dell’Hòtel-de-Ville si fanno già i 





preparativi per l'illuminazione a gaz del pa- 
lazzo municipale, il 4 maggio, festa della co- 
(Journal des Faits). 

— I rappo:ti dei procuratori generali, che 
giungono al ministero di giustizia fan cono- 
scere che i rossì sono completamente organiz- 
zati e prouti all’azione. I loro capi li passano 
in rivista più volte al mese. Onde le autorità 
non possano seuoprire queste manovre e i 
cospiratori non si riuniscono per queste rivi 
ste generali, ma ognuno se ne sta sulla sua 
porta, ove son visti e contati dai loro capi. 
Sono statè scoperte varie fabbriche di polvere 
fatta col nitrato di potassa. Questa polvere è 
stata spedita a Parigi e sperimentata, Essa ha 
una gran forza d’ esplosione, ma subisce fa- 
cilmente l’influenza dell'umidità, 

(Journal des Faits). 

— Si legge nell’Indépendance Belge în data 

Lione. 

‘Tutta la nostra attenzione è concentrata in 
due punti principali. La miseria degli operai 
e l'attività delle società secrete ; due fatti che 
han fra loro stretta relazione, e s’appoggiano 
l'uno sull’ altro. La miseria degli operai è 
estrema, massime alla Croix Rousse, e il con- 
siglio municipale di questo comune ha dovuto 
votare sabato scorso un sussidio di 25,000 
franchi in favore degli uffici di beneficenza, 
ed è poco per i patimenti che deve sollevare. 


stituzione, 


di 


— Questa mattina sono partiti sulla strada 
ferrata per il Belgio i membri della ‘ com- 
missione nominata dal prefetto di polizia, 
sigg. Jennesson, Stropé e Mercier, per istudiare 
colà il sistema penitenziario, che loro è sem- 
brato tale da potersì applicare in Francia con 
probabilità di successo. (Journal des Faits.) 

— Il vascello ad elice il Carlomagno è presso 
ad essere armato completamente. Si lavora pure 
con assiduità sul vascello il Napoleone, ma la 
macchina di questo legno non è ancor giunta, 
per cui il Napoleone non sarà compiuto che 
molto dopo il Carlgmagno. 

(Journal des Faits.) 

— Si legge nella Presse: Sabato ebbe luogo 
un duello al bosco di Boulogne fra uno dei 
redattori del Corsaro ed un amico del signor 
Felice Pyat. Il redattore del Corsaro è stato 
gravemente ferito. Questo duello è derivato da 
un articolo fatto nel Corsaro sulla lettera di- 
retta da Felice Pyat.al conte di Chambord. 

— Si scrive da Brest. Avanti 
ammiraglio Perceval-Deschenes , comandante 
in capo la squadra, ha ricevuto ordine di di- 
rigere immediatamente il vascello l’Enrico I77 
sopra Lisbona. Questo vascello si fermerà fino 
a nuov' ordine sulle acque del Tago. 

(Presse.) 


eri il vice- 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — I rifua 
giati ungheresi capitanati dal colonnello Tir 
giunsero in Berna il 27. Essi furono ricove- 
rati nella caserma della cavalleria 
poi avviati per la Francia all'America. 

Il Repubblicano annuncia che questi rifu- 
giati saranno inoltrati a Colombier (cantone 
di Neuchatel ) ed ivi accasermati militarmente 
a spese della Confederazione sinchè partiranno 
per l'Havre a trasporti di dieci individui cia- 
scuno. 

— La passata settimana furono fatti a Berna 
gli esperimenti de’ nuovi modelli di carabine 
adottati dalla Confederazione. Essi paragonati 
coi modelli de’ fucili prussiani, detti ad ago 
richieggono maggior tempo nella carica ,, ma 
li superano di gran lunga quanto all’esattezza 
del tiro, mentre ove la precisione del fucile 
prussiano ad una distanza di 1500 piedi e con 
un bersaglio di 8 su 8 piedi è appena del 20 
per 0/0; quella della carabina svizzera è del 
100 per 0/0, e persino alla distanza di 2500 
piedi si conserva a 90, 95 ed anche 97 per 0{0. 
Questi modelli saranno distribuiti ai Cantoni, 
e solamente quando i carabinieri svizzeri sa- 
ranno muniti di queste armi, potrassi dire che 
essi formano una truppa terribile, perchè po- 
tranno essere impiegati anche ceme truppe di 
linea, ciò che ora non puossi fare; 

— Risulta da documenti officiali che il nu- 
mero di individui che sonosi presentati al- 
l’Ospizio del S. Gottardo e furono soccorsi dal 
novembre 1847 al novembre 1848 fu di 22,258; 
dal novembre 1848 al novembre 1849 di 13,808; 
dal novembre 1849 al novembre 1850 di10,800. 
Sembra che le circostanze politiche della Sviz- 
zeta e dell’Italia abbiano influito sulla fre- 
quentazione di questo ospizio. 


per essere 


— I cantoni di Vaud e di Vallese hanno 
più volte manifestato il desiderio che sì co- 
struisca una strada carreggiabile sul Gran San 
Bernardo. Ora il signor Barral , incaricato di 
affari sardo nella Svizzera, ha chiesto al con- 
siglio federale che que’ Cantoni assicurino che 
la detta strada sarà incominciata sul territorio 
svizzero contemporaneamente che su quello 
sardo. 

Benw. — Il Consiglio esecutivo ha indiriz- 
zato al Consiglio federale un reclamo circa al 
modo in cui procedette in occasione dell’ ar- 
rivo de’ 143 rifugiati ungheresi. il prefetto di 
Signau annunciava che il convoglio era arri- 
vato il 16.a Langnau, e che egli aveva prov- 
veduto all'uopo dietro un ordine del diparti- 
mento federale presentatogli,dalla persona in- 
caricata. di accompagnare il distaccamento. 
Tanto il direttore di polizia quanto il diret- 











tore militare interinale notavano nulla essersi 
loro annunciato circa all’ arrivo di questi ri- 
fugiati a Languau. Il dipartimento federale 
aveva semplicemente scritto che questo distac- 
camento era per giungere a Berna, e che il 
cantone dovesse provvedere all’ occorrenza a 
spese della Confederazione. Questo, modo di 
procedere parve anomalo ed offensivo. Fischer 
direttore rammentò che 1° affare de’ rifugiati 
fu già abbandonato ai cantoni, non saper 
quindi comprendere come il Consiglio federale 
sorpassando ora’ questa sua disposizione, inter- 
venisse di nuovo co’ suoi ordini. Bloesch trovò 
principalmente offensivo il procedere del di- 
partimento federale in quanto , non tenuto 
conto del governo, erasi rivolto direttamente 
alla polizia del cantone. 





— La sera del 15 aprile una parte del vil- 
laggio di Nods è stata preda delle fiamme; 
32 sono le case distrutte, e 40 le famiglie pri- 
vate di tetto. 

Tusio. — La truppa che verrà raduuata 
in Zurigo per la festa del primo aggio sarà 
di 836 uomini del prin.o contingente, cioè 4 
compagnie di cacciatori , una di carabinieri , 
50 uomini del genio; 25 d' artiglieria per il 
servizio di due pezzi, da/8, e 25 di cavalleria 
che formeranno la testa[e la coda della pro- 
cessione. | 

Il governo ha risolta {il 12 aprile di non 
accordare alcun permessà di domicilio aî ri- 
fugiati politici. \ 

Uni. — Il giorno stesso che partiva per Zu- 
rigo la lettera di rifiuto del governo per farsi 
rappresentare a quella festa , partivano per 
Berna altri 60,000 fr. , residuo della somma 
assegnata a questo cantone per la guerra del 
Sonderbund. 


ALEMAGNA. — Benuno, 19 aprile. — Coti- 
dianamente i giornali danno nuove indicazioni 
sui primi lavori che intraprenderà la Dieta 
germanica. Ora sono le finanze, ora la rior- 
ganizzazione dell’armata o la riforma nel modo 
di votazione. Ma queste non sono che con- 
getture , perchè anzitutto bisognerà risolvere 
le difficoltà di forma. L'art. 7 dell'atto fede- 
rale esige l'unanimità dei voti per oguì cam- 
biamento da ‘introdursi nella costituzione , 
tanto nel plenum come nel consiglio ristretto. 
— L'art. 4 dell’atto finale di Vienna, accor- 
dando «i membri della Confederazione la fa- 
coltà di completare l'atto federale, pri 
che le risoluzioni da {adottarsi non 
opposizione coll’atto federale e non tralignino 
dal carattere fondamentale della Confedera- 
zione. E l’art. 3 dell’atto federale guarentisce 
lo stesso diritto a tutti i membri della Con- 
federazione. Perciò ogni membro della Dieta 
può opporsi all'adozione di una risoluzione, e 
una esperienza di 30. anni l’ ha dimostrato a 


sufficienza. 

Questo premesso, lasciate pure che si tras- 
portino a Francoforte i luvori della conferenza 
di Dresda, sarà pur sempre difficile. arrivare 
a qualche risultato positivo. L’'unanimità si 
troverà soltanto quando si tratti di adottare 
misure di polizia e risoluzioni intese a metter 
ostacolo allo sviluppo costituzionale nell’inte- 
resse dei sovrani. 

— La Gazzetta della Silesia annuncia che 
alla seconda commissione delle conferenze dì 
Dresda è stata fatta la proposta \di autorizzare 
la Confederazione ad intervenire in unò Stato 

colare per il mantenimento dell'ordine e 
della sicurezza generale, anche nel caso in cui 
questo Stato non credesse dover sollecitare 
un simile intervento. Secondo l’atto finaie di 
Vienna la Confederazione non può intervenire 
se non dietro richiesta formale del governo 
interessato, a meno che non si trovi nell’im- 
possibilità di farlo. Se questa proposta fosse 
adottata , la Dieta federale potrebbe interve- 
nire a suo arbitrio nei piccoli Stati per gover- 
nare ogui instituzione che non andasse a se- 
conda delle sue mire, 

— 11 17 Corrente la seconda commissione 
delle conferenze di Dresda si è riunita, e al- 
cune sedute ebbero luogo anche nei giorni 
susseguenti, Il giornale semi-officiale di Dresda 
annuncia che le conferenze continueranno e 
sàranno condotte a termine. Quindi avrà luogo 
la chiusura nelle forme usate. Egli è curioso 
di vedere un giornale officiale combattere l’o- 
pinione secondo la quale la conferenza mori- 
rebbe da sè. (Gazz. Nazionale). 


DECESSI del 24 aprile in Torino. 
L De 45 
Dal 1 gennaio, totale N, 1793. 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Francia è in ritardo, 

Fmexze, 23 aprile. — Îeri sera verso le 8, 
accadde un fatto, che noi avremmo voluto , | 
potendo, passare sotto silenzio. Nove militari 
austriaci, mentre ritornavano a Firenze, cal- 
cando, lo stradale , che. è sotto l’argine del 
Mugaone, trovarono ferme treita persone circa 
armate di bastoni. Narrasi che senza provo- 
cazione per parte di quei militi, quegli indi- 
vidui cominciassero a qualificare di briganti 
gli austriaci, accomunando nelle ingiurie an- 











che la reale gendarmeria; e quindi si dessero 
a menare colpi di bastone, e così a ferirli 
quale più, quale meno. 

Avvertito del fatto il picchetto di. gendar- 
meria posto al ponte rosso, corse tosto sul 
luogo, condottovi dal caporale Iacopo Mas- 
soni, e pervenne ad arrestare tre di quegli 
individui, datisi gli altri alla fuga. Il fatto per 
sè è grave; e le circostanze che lo accompa- 
guarono ,. lo renderebbero più grave ancora. 
Aspetteremo però che la giustizia chiarisca le 
cose, e giudichi. Intanto mentre deploriamo 
l'avvenuto, desideriamo vivamente che si prov- 
veggu, perchè non possano più riunovarsi | 
fatti di tal natura, che potrebbero trar seco 
dispiacentissime conseguenze, 

(Conservatore Costituzionale). 

—Lo Statuto ha una corrispondenza di Rocca 
S. Casciano relativa ad un fatto avvenuto in 
una casa colonica alla distanza di due miglia 
da detta terra, Rilevasi da questa che una 
pattuglia di circa venti teste tra gen 
austriaci, sorprese 4 assassini fra quali dicesi vi | 
fosse il famoso Lama detto Lisagna. L’'opera- | 
zione fu condotta così male, che gli assassini 
dopo aver fatto fuoco sulla pattuglia entro la 
casa, ed ucciso un gendarme ebbero agio di 
fuggirsene , lasciando solo un coltello ed uno 
schioppo. La famiglia colonica, che li aveva 
ospitati, fu condotta in carcere, ma degli as- 
sassini nulla può: ancora sapersi. 

Recio pi Mopzwi, 22 aprile. — È bruciato il 
teatro! leri sera alle 11 ore e mezzo, quasi tosto 
che fu finita Ja prima prova dell’opera, e che 
tutti furono partiti senza accorgersi di alcuna 
cosa, si prese fuoco al teatro per la parte del 
palco scenico : ina già quando si fu accorti 
del fuoco ,° non si poteva più dominare, era 
già divenuto gigante. Sono rimasti.in piedi i 
quattro muri, il portico e l’atrio: tutto il're- 
sto è un ammasso di macerie e rovine tuttora 





fumanti e crepitanti. 


Il teatro nostro pertanto ha fatto la fine dii 
tutti i teatri vecchi d'Europa. Fabbricato né 
gli anni 1740 e 1741 per l'incendio avvenutdl 
nell'altro teatro presso alla piazza maggiore! 
fu compito in 180 giorni a spese del pubblico; 
dicono le eronache. L’ architetto fu Antonio! 
Cusini che tolse l’idea dai teatri di Verona el 
di Mautoya, Costò 40,000 scudi, conteneva; 
150 palchi ed era capace di 1020 persone. Fui 
riabbellito nel 1840, e vi furono aggiunti 8] 
palchi e l'atrio. 

Allora il duca Francesco III concedè alal 
comunità per tale spesa l’entrata di due anni 
di quelle aldizioni ordinate già perla passatali 
guerra del 1703. (Cart. del Cor. Merc.) 

Benuino , 24 aprile. — Secondo la Nuovdl 
Gazzetta di Prussia, il cav. Bunsen, ministi 
prussiano in Londra, avcebbe chiesto la sud 
dewissione. Egli era inviso al partito della rea 
zione che volle ad ogni costo la sua caduta; 
Sì dice che il barone De Schleinitz, ex-minid 
stro degli affari esteri, sia destinato a quel 
posto. (Gazzetta d'Augusta;) 





FONDI PUBBLICI. 

Torino 25. aprile 1851. 
1819 — decorrenza 1. 
1851 — decorrenza 1. 
1848 — decorrenza 1, 
1849 — id. | 
1854 — obbligazioni 
1849 — id 


aprile. 
gennaio . 
marzo 
gennaio 


82 
82 
990 
918 


Genova 25 aprile 


1848 1 marzo e17,bre 82 5/4 82 4,2 
4850 4 gennaio e I luglio 82 1j2,.82:3j8 
4 0/0 ObI, 4834 1 gennaio e 1 luglio 985 — 990 
1849 4 aprile e 4 8.bre 917 — 914 
Toscana 5 010 90 112.90 — 
1608. 4605 
40,0 


50,0 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino . 





S. NICCOLINI gerente. 


Si reclama l’attenzione dei nostri lettori in fuvore del seguente annunzio: 


INSTITUTO S 


MNT-MICHE 


SCUOLA SPECIALE 


DI COMMERCIO 


E D'INDUSTRIA 


a MARSIGLIA 
Campagna Brirraur, baluardo Chav 





L'istituzione SAINT-MICHEL sì comanda 


stenza di ben quindici anni, e più pai 


alla confidenza delle famigli a sun eg 


per 


colarmente per il gran numero degli inidividui di tutti 
i paesi che essa ha formato, e che sola ha assicurato ìl proprio successo e 


putazione, 


Gli studîî si fanno generalmente in francese, e la loro durata è di tre, di quattro o cinque 
abni al più. Ciò dipende principalmente dal grado di attitudine e d'istruzione primitiva degli 


allievi che riceve l'Istituto, 
L’inseghamento è il'medesimo, con qualche 
gorie. — Esso comprende : 


lieve differenza, per gli allievi delle due cate 


1. Le lettere, cioè i diversi corsi di Grammatica, di Rettorica, di Filosofia; di Storia e 


di Geografia; 
Le Scienze naturali e fisiche; 
3. Le Scienze matematiche; 


Il commercio e tutte le parti che ne dipendono o si collegano più 0 meno direttamente; 
5. Una lingua vivente oltre la lingua francese; 


Le arti dilettevoli, cioé: la calligrafia, comprendendo i diversi generi di serittu 
segno (la figura è paesaggio), il disegno lineare, la levatura dei piani e Ju uu 


Terminati gli studii gli allievi possono 


manda espressa de’ loro parenti, in una casa 


di imparare a congiungere la pratica colla teoria che gi 


Il prezzo annuale della pensione è di mille 


il di- 
vocale, 


re ammessì, per cura del Direttore e sulla do- 


io 0 d’industi 
posseggono, 
nchi, tutto compreso; anche il vestiario degli! 


di comme di Marsiglia, affine 


fr: 


allievi, oppure di ottocento franchi il vestiario rimanendo a carico dei parenti. 
I ragazzi possono essere diretti su Marsiglia senza che i loro parenti si incomodino: per 


accompagnarli. Basta solo, come il più soventi sì usa, di 


persona incaricata di condurli, e di prevenire 
via per la quale devono arrivare, . 


omandarli in modo speciale alla 
anticipatamente il Direttore del giorno e della 


Dirigersi per i più ampii schiarimenti 42 sig. JAMIN, Direttore dell'Istituto (franco); 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere î ca- 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo; ed in modo durevole, e sopratutto pe 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d'un usò facilissimo, potendo qua- 
lunque' persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi 
Si spedisce in provincia ed all'estero ( affran-. 
cato). 





STABILIMENTO 


dei Lavoranti Sarti. 
Contrada di Po, n. 584. piano, casa Musy. 


Chiunque parlasse a nome d'uno stabilimento 
commerciale la di cui vitalità dipendesse partico- 
larmente dal lavoro, e che offrisse i suoî servigi 
senza benelicio alcuno, quegli non mancherebbe di 
essere tacciato per menzognero, stantechè un la 
voro qualunque non può esistere senza retribuzio- 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con giustizia essi possono offrire ì loro servigi a 
vantaggio delle persone dalle quali verranno ono- 
rati di comandi, 1n ragione che un lavoro eseguito 
Addiviene già per essi un beneficio reale. Ciò espo- 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica, il. nico 
noscere i vantaggi che il loro stabilimento può 
offerire. 

La creazione del presente loro stabilimento es- 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di p 
renni loro eure, così essi sperano veder coronati i 
lora sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utili: 
zare a pro di un numeroso concorso. 


Gaoriannone gerente, 


D affittare pel primo maggio i lo4 
cali del Caffè Ristoratore del Wauwall con 
giardini, il tutto messo elegantemente a 
nuovo. 





Da vendere la Villeggiatura de. 
nominata CASTEL-VECCHIO sui colli di 
Moncalieri, sopra il Convento di Testona, dil 
ettari 25, 57, (giornate 62 circa) trà vigne, 
prati e boschi: indirizzarsi alla segreteria) 
del signor marchere di Rorà, casa. propria, 
vicino alla chiesa della Madonna degli Angeli; 
per intendere il prezzo e le condizioni dell 
vendita. 





Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al ser 
vizio di S. M. recita: La coscienza pubblica. 
Le Donne avvocate. 
NAZIONALE. — Opera seria: Attila. — Ballo col 
mico: Eutichio e Sinforosa. 
SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comare 
ossia il Medico e la Morte. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. Li 


GENBINO. — La drammatica Compagnia Preda 
Bassi recita: Paolo da Novi, ovvero L'assedio dll 
Genova. : 








Tip. FERERRO E FRANCO. 









S1 RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


primaipli (roi, — 
; o,— Firenze, Viesseuz, librato. — Roma, Ca 
far O Padosa Marghierî,.lihtaio, = Ginevra; Ch 


BAMiainio, 21, Catherine S.î Strand. 


‘Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angeli. e presso 
Mn Per te Provincie con dei roglio postali. o livorno Sn 
obiarchi, impiegato 

erbuliez. — Parigi, 
Phici di corrispondenza Hara, e Lejoliset. — Londra, P. Rolondi, libraio, 50: 
ts Street, — Wilham Thomas! burenu ‘universe! d'annonres et d'a: 
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Tono, — Un anno È. 40. — Sèi mesi L. 22. — Tre mes: 
L. 6. — Provincie, — Un'anno L. A4.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.13, 
l Un mese L..6 50, — Ivana ed Esrino. — Un anno L, 30, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco aî confini. — Un sol 
Numero cent. 40, — Diriger: n î 
Risarcimento. — Le mserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
I manoscritti e le lettere von saranno restitniti. 
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L. 12. — Un mese 


si franco di posta alla Direzione del: Giornale IL 
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Torino, Domenica 27. Aprile 4854. 





um. 1050. 





1 Ul signori Associati al nostro gior= 
nale, il cui abbonamento scade con 
lutto il mese di aprile, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo:se non vogliono 
boffiire interruzione nella‘ spedizione 
Wei” fogli. 












RIVISTA. 
Iu'Toscana fatti deplorevoli. 
Mentre nove austriaci Loruavano a Firenze, fu- 
fono questi assaliti.da trenta persone armate di 





bastone, e qualespiù, quale meno, feriti, 
A Rocca S. Casciano una pattuglia di 20 uomini 
Of prese degli assassini in una casa colonica, ma 
lasci i difesero, uccisero un gendarme, ed eb- 
bero agio a fuggire. 
2A Reggio di Modena si è abbruciatò il teatro che 
era stato fabbricato nel 1740. 
î Vin Francia l'Assemblea legislativa riprenderà i 
(audi lavori il 24. I giornali pubblicano un ordine 
| delgiorno del gen. Magnan dal quartiere generale di 
| Situsborgo, col quale fa grandi elogi di un pie- 
chetto di soldati di 4 uomini ed un caporale, che 
| respinse vigorosamente un .assembramento nume- 
| rosò che tentò inutilmente di toghergli un prigio- 
| piero. Il rappresentante del popolo sig. Coralli è 
‘monto d Parigi di cholera. La Corrispondenza Li- 
Ò lografata smentisce formalmente le voci che s'erano 
| sparse, chela banca ed il tesoro ricusuvano di ri- 

















cevere monete del Belgio da 5 fr., voci che aveanò 
fitto sorgere anche nel pubblico e nel commercio 
lu certa esilanza a riceverle. 
Il 25 si diede; principio al nuovo censimento 
_ quinquenn le della popolazione di Parigi. Nel 1845 
li popolazione del dipartimento della Senpa era di 
504,467 anime. In tutti i circoli politici parlavasi 
dell'arrivo del sig, De Palloux, Molti credevano che 
egli consentirebbe ad incaricarsi di un portafoglio 
è designavasi quello degli affari esteri. Dicevasi 
pure che il sig. Guizard sarebbe l’eletto dall’Assem- 
_ blea a consigliere di Stato. 1 più non ereduno al 
| movimento iusurrezionale che gli allarmisti conti- 
Muano ad annunciare per il-4 maggio prossimo. 
L'autorità prende non ostante grandi precauzioni ; 
Ciò è saggio e prudente, ma la pubblicità stessa 
data a questi preparativi di difesa, ci sembra tale 
da rassicurare gli animi. Un movimento annunciato 
a giorno ed ora fissi non scoppia quasi mai, od al- 
meno non ha un carattère serio, 
1 giornali e le corrispondenze d'Inghilterra del 
22 aprile non recano quasi notizie di quello Stato, 
trannè le relative all'apertura della grande esposi- 
zione, Pare accertato ch' essa verrà fatta solenne» 
mente dalla'Regina, La commissione direttrice fu 
convocata per redigere il programma della cerimo- 
nia, e saranno ammesse 15 mila persone. 
Icardinale Wiseman si recò in Irlanda, e vi di 
| Stribuì delle pastorali, L'arcivescovo di Tuam, pri- 
mate d'Irlanda, convocò un sinodo a Dublino, in 
cui si darà, più opera a materie politiche che a 
religiose. 
In Alemagna vuole l'Austria che sì stabilisca per 
Ora Un'autorità centrale di sicurezza, munita di 
grande autorità ed arbitra persino delle truppe fe- 
derali. La' guarnigione di Francoforte verrà rinfor- 
data, ed un reggimento prussiano di fanteria ricevè 
già ordine di recarvisi. 
Il grande aftare della Spagna sono presentemente 
leeelezioni. Il ministero premove con energici mezzi 
__& non sempre molto legali la nomina di rappresen 
tanti favorevoli, e nelle sue scelte guarda meno al 
Ì partito cui appartengono, che alla loro opiuione 
| Sull'assestamento del debito, siano poi, essi anche 
| hrogressisti od assolutisti, poco gli cale. Non ces- 
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APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 


Non è gran tempo un buon parroco ser- 
moneggiava a villerescò uditorio, ch'e’ si po- 
| nessero d'accordo per sapere s'ei dovesse ve- 

rumente pregar dal cielo 0 la pioggia o il buon 

tempo. Chè gli uni e gli altri il noiavano 
perchè il gran turco tivea sete, gli altri perchè 
alle uve era uopo di sole. Nè mancava chi 

avendo carico di grano il solaio, un po’ di 

gragnuola non affatto nociva in cuor suo mu- 

linava. 
Ma comeé accadeva tra que” villici, non al- 

Irimenti è per tutte falta d'umani, in tutte 
| cose universal disparere. Una povera madre 
che avea 24 milioni di figliuoli, volea un po 
di pane per tutti, ciò che monna protezione 
f non voleva. Morivano ogni auno le migliaia , 
| perchè le radici scavate di terra colle mani e 
la scorza lacerata dagli alberi, non gli sosten- 
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tavan la vita. E la povera madre cercò dei 
lordi è andò a loro, e poi dai tory ed al 
1 duca di ferro supplicando che la legge dei 
| cereali abolissero, finchè il Peel finalmente, 
Dio e Cospex aiutando, protesse un po’ il po- 
polo contro la protezione, e la povera madre 
ebbe pane pei più de’ suoi figli. 

Ei proiezionisti a gridare, e gridano an- 
bora, e naturalmente grideranuo finchè non 
| alfoghino ! Misericordia per la povera agricol- 
lura: spegnere la protezione , è a. dirittura 
\Spegnerla essa pure. Quando non sì può ven- 
tlere il grano a so modo, impossibile il la- 
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sarono ancora le destituzioni. Non pare tuttavia 
che il paese si mostri molto favoroyole sl presente 
ministero, 

Le ultime notizie di Portogallo (14) accentano a 
quiete, Il governo destituì parecchi militari, fra cui 
il colonnello Busto che aveva préso parte nell’in: 
surreziòne di Saldanha 





GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Lombardo- Veneto: 

I fogli di Vienna ci annunciano l'attuazione della 
tassa sui capitali. L'argomento è di tale specie che 
viva ferverà la lotta sul terreno dei differenti inte- 
resi, e perchè fondata si riconosca, Ja nostra’ opi- 
nione, fa di mestieri che proviamo giovare Ja nuova 
legge al maggion numero. ed a ciò ci. actingiamo. 

Lasciate pertanto in non cale le discussioni teo- 
riche, ci piace esporre il quesito in questo modo : 

A'chi giova l'imposta sui capitali ? 

A chi nuoce ? 

L'imposta giova alle altre classi tutte dei censiti, 
perchè ne diminuisce le gravezze, giova all'agricol- 
tura accreseendo il valore dei campi, giova all'in 
dustria perchè ne inerementa: le forze 

L'imposta nuoce ‘ad una elasse sola, alla classe 
fino ad ora privilegiata dei capitalisti. 

Espressa chiaramente, ed. esplicitamente l’opi- 
nione nostra, ci corre l'obbligo di offrire ai nostri 
lettori le ragioni che la. sorreggono, compattendo 
ad un tempo quelle opposte dagli ‘avversarii 

L'imposta sui capitali, vien detto da chi la con- 
danna, toglie il danaro alla cirevlazione, inchio» 
dandolo wegli scrigni e favorisce potentemente 
l'usura. L'agricoltura pella mancanza di capitali 
non progredisce ,. l'industria manifatturiera inti 
chisce. 

Risponiliamo noi 
























imposta faleidiando la rendita, 
sospinge necessariamente il metallo ‘in quelle vie 
per cui è dato raggiungere un interesse maggiore; 
în quanto all'inerementa potente preconizzato al- 
l'nsura, la legge può facilmente porvi riparo. 

Pria di esaminare più da vicino queste diverse 
opinioni giudichiamo opportuno far precorrere un 
cenno sullo stato del movimento attuale dei capitali 
nelle provincie cui la nuova legge è diretta : ozioso 
poi sarebbe davvero il rammentare il principio da 
nessuno mai opposto, che la bontà maggiore o mi- 
nore delle leggi sta in relazione delle condizioni 
dei paesi per cui sono dettate. 

Or bene; qual è l'impiego dei capitali nel no- 
stro regna, ed in ispecial modo nelle proviocie 
venete ? Consiste questo nell'investirli con fundiaria 
cauzione od in cambiali, preferita la prima da chi 
o più morale 0 più timoroso contentasi di un inte- 
resse del 5 per cento, scevro da qualsiasi detra- 
zione 0 pericolo, pattuendo con fino decorgimento 
ad attissima ‘anzia quell'eccesso d'ipoteca che 
risponda ad un triennio dei frutti, e persino alle 
eventuali-spese di atti esecutivi; predilette le se- 
conde da chi più intrepido o meno scrupoloso cal- 
deggia un interesse maggiore del 5, ponendo que: 
sto incremento u salvezza dalla vendetta delle leggi 
in molti svariati wodi, il numero inonesto dei quali 
è la sottrazione al numerare della pecunia del pat- 
tuito frutto e degli amminicoli di mediazione ed 
altro, metodo con cui raggiungesi nn gradito pro 
di pro. 

Nè vi sarà per certo chi sorga a dire, che fra i 
oupitalisti nostri all'infuori di pochissimi , rigo- 
gliosa verdeggi la tendenza lì affidare a specala- 
zioni agricole o manifatturiere i loro danari , che 
la pevna rifiuterebbesi, perdio, a dettarne i nomi. 
Ed anzi se taluno si fece 0 si fu a seguire l'esempio 
del resto d'Europa tutta, compresa in essa in ispe- 
cial modo gran parte della monarchia austriaca, è 
desso fatto segnale a critiche, se non anche a beffe. 
In qual modo adanque giovano i capitali nostri 




















vorre , impossibile il concimare , impossibi- 
lissimo il migliorare! — Poveri agronomi così 
pietosi dell’avanzamento dell’arte rustica ! E 
come l’esercitano ! colla fatica disorbitantissima 
di ricavare dalla terra una rotonda somma di 
contanti a dati ben precisi mesi e giorni dels 
l’anno, lasciando di buon grado î fastidi e le 
spese e le vicende del coltivare al fittaiuolo 
con l'infinita sequela, dei lavori, perchè ne 
faccia trapgsso al lavoratore, il quale spesso 














conosce il grano per quel che gli costa d’in- 
cessaute travaglio e sudore , e vede il pane, 
come lantalo, in bocca a tutti fuorchè al 
desco suo. 


in 


Insomma delle somme, signori agronomi 
poteggitori, è un sì vero spasimo d’agronomia 
cotanto strepitar contro la libertà di commercio; 
o non piuttosto spasimo di scarsella che potrà 
rigonfiarsi un po’ meno, se i fittaiuoli vorranno 
un po' mend tribuire di respousione pel ter- 
reno affittato ? 

Gli.è poi sì gran male. per l’arte rustica, 
che l'alimento primo dell’uomo sia un po' 
fatto per tutti gli nomini, quando infine quello 
stesso che il. sementa e il coltiva pressochè 
tutto quanto , sol per gli altri il raccoglie? 
Entrate un po’in casa dì alcun villico. Oh 
quegli che sol di magra polenta, grama vita 
va campacchiando, fu pur magro lavoro: lad- 
dove quegli cui non si presto il sacco della 
farina bianca s’aggrinza, altro meglio lavora, 
è a' suoi tempi ogni faccendal ha spicciata. 
L’ha detto fin da secoli Estopo —tapino il vil- 
lico, tapino il campo —e a dì che corrono non 
v'è penuria di. filosofanti che gridino a (chi 
continuo suila sul vomere; non faticate omai 


all'agricoltura ‘od all'ind@stria ? Forse costringendo 
un possidente che vuol&eon grandiose operazionimi. 
glorarele sue terre a prendere unà somma a censo a 


prezzo sì ingente (dacché le spese di mediazione, di | 


un registro di bollo, di perizie, di avyocati,; di notaî, 
ecc. tutte quale avvalamga su desso si fanvo, pre- 
cipitare) da correre fave pericolo. di dayer nel 
giro di pochi anni Sho al sovventere il mi- 
gliorato suo podere? O forse imponendo all'indu- 
striale la necessità di restringere in liogo di esten- 
dere le sue operazioni, da nòn ‘poter a tempo 
servire quella rendità @he nei primordi special- 
mente del più delle imprese industriali non sta in 
relazione cogli utili ? 





Ragionando poi del preconizzatò pericolo di 
largo incremento all'ustifa , diremo essere questo 
ipotetico, od almeno esagerato d’assai, quando, la 
legge provveda, come 108 dubbio, provvederà. 
Ed infatti in qual forms “potrebbero i capitalisti 
sfuggire all'imposta? In due modi. Il primo’ col 
pattuire che questa sia all'infuori del censo del 5 
per 0)0' servita dal mutuante: il secondo nel so- 
stituire ai contratti i mutuo con garanzie ipote» 
carie , le cambiali a lunga/scadenza coll’eventuale 
diritto d'iserizione a piaceté. 











Non è supponibile che lafmuova legge, dettata al 
legislatore dal dovera che gl'incombe di distribuire 
equamente le gravezze fra Ri amministrati, e con- 
sigliata dal savio riguardo i sollevare il possesso 
fondiario si hersaghato, noh sia per dichiarare il- 
lecito e nullo, anche con @lfetto retroattivo, qual- 
siasi patto più o meno chiaramente espresso, î 
forza del quale l'imposta dovesse essere sopperita 
dal mutuatario, che la legge altrimenti  sanci- 
rebbe essa stessa l'usuri, &eiò non è ammissibile. 
Pel primo caso, ci sewfira dunque indicato il 
farmaco pronto, sicuro & facile. Pel secondo, 
delle cambiali, facilmente può il legislatore rime- 
diarvi del paro. Nun abbiano le cambiali valore 
fra contraenti che non siéno ambidue negozianti, 
se non iscritte mel libro di sensale patentato, è sia 
questi ritenuto responsabile di qualsiasi infrazione 
alle leggi sull'usura, nonchè della omessa imme- 
diata denuncia, alla competente autorità, affinchè 
possa l'erario dal traente. percepire l'imposta rela- 
tiva, imposta d'altronde che sulle cambiali dovrebbe 
forse determinarsi maggiore che suì capitali ipo- 
tecati. 

Non vi sarà certo chi osì negare che regolate le 
cose nell’accennato modo, agricoltura e l'indu- 
stria non\avessero ad avyantaggiare. Qual ustacolo 
pertanto può sorgere contro l' effettuazione di tale 
vantaggio ? Uno solo, e si è quello della minac- 
ciata resistenza dei detentori del danaro a sob- 
harcarsi alla «nuova legge, rendendola inane col 
rastrellare e murare la moneta nei loro forzieri. 
Tàlè minaccia uoi leggigmo in accreditati periodici, 
ed'è grande la nostra sòrpresa, dacchè l'argomento 
posto in campo a sorreggere la supposizione è 
quello precisamente (the Ja distrugge. Ed invero, 
qual è il, sentimento ilel capitalista che si rifiute- 
rebbe all'impiego dei subi capitali? Quello di non 
vedere falcidiato la: rendita abituale di una fra- 
zione del 5.0 del 6 per 100. Ma se l' organamento 
della legge sarà tale ‘ehe ad essa non possa sot- 
trarsi, non sarebbe codsto ridotto a condannarsi, 
perseverando nell''opposîzione, allà perdita totale 
del 5 0 del 6? 

E se talesacrificio è sfipponibile quando la legge 
vesta un carattere Uramsitorio, ossia emanata d 
un governo che. reputisi vacillante. o dî poca du- 
rata, non è certo ammissibile in uno stato di cose 
diverso. Perciò l'apposizione non sarà che di breve 
durata e di poco. Una Wia soltanto potrebbe affac- 
ciarsi ai capitalisti risi , e st è quella di collo- 
care i loro fondi su Banche straniere; ma questa 
via non sarà certo (calato, quando però queste, 
detratte le spese dî lrasmissione, offrissero una 
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più soltanto per ‘alli. gioia; ma un po” per 
vostro agio e. ristof, ch'egli è omai, tempo, 
sudate! 

In fin de’conti a'qual rovina conduce la 
libertà di commercio? Figuriamoci, tutta la sì 
compendia nel terribile, sciagurato, irrepara- 
bile avvilimento dill prodotti del suolo ! Ma 
veramente tutti è prodotti del suolo dal libero 
commercio hanno sventura? Certo il frumento, 
urlano gli innamorati delitempi di re Beroldo. 
Eppure libero commierdib è una porta levata 
dai. ganglieri; tanto poîge facoltà dell’entrare 
che del sortire, Vuol fofte darvi nel naso che 





entri libero il grano. Ma per quella porta vi | 


dà egli nel naso quand ne sorte riso e ca- 


nepa e vino e seta? E quando potrà qualche | 


.volta anco lo stesso granò sortirne? Vorreste a 
voi libero di' vendere a [vostro grado, e nori 
libero ad altri a suo grado il comprare? 

Egli mi par proprio quel liberalone famo- 








sissimo che concitava l'opinione popolare ad | 


eleggerlo a rappresentante, nel marzo del 1848 
così declamando: 

Liseaté de conscienceet des cultes, Lisentî 
de la science et de la pènsée, Lisratt de la 
presse et de la parole, metà ecc. e' così 
finiva, 

Liszntè EN TOUT ET POUR TOUS. 

E questo liberalissimo era il carissimo Moy- 
raLansert, che alle parole magnifiche porse ìl 
magnifico suggello de’ fatti più stupendi, pro- 
muovendo la conferma dell’imposta sulle be- 
vande, la persecuzione della stampa, la mu- 
tilazione del suffragio universale, pregando le 
bombe benedette a S. Pancrazio anche per la 
Babilonia della Senna, ed avvivando la feli- 


| rendita m 
| a chiedere come potrebbesi anche, perdurando le 
| antiche norme, impedirsi rodesto, ed inoltre, come 
Sia da supporsi , che'coloro ce d'ogni incertezza 
sono nemici, sieno per linciatsi nel pelago del- 
| l'incertezza ? 

| Per nostro avviso adunque i detentori della mo- 
meta o si assoggetteranno Lranquillamente alla puo- 
va legge, od impiegheranno le Joro ricchezze in 
acquisti di terreni od in imprese industriali, Il 
valore delle terre si fard così maggiore, e gli sforzi 
per acerescerne! la rendita condurranno ad nn ra- 
pido progresso dell’ agricoltura. L' industria mani- 
fatturiera allargherà le sue braccia ; il giro com- 
merciale acerescerà il benessere di molti e molti, 
e la ricchezza razionale, posando' Su salde basi, 
| procederà a rapido incremento. 

| La questione s' informa poi di un altro carattere 
esi è questo dialtormamento politico. Il capita- 
lista è di sua natura cosmopolita ; la possibilità di 
tramutare quando gli talenti il suo patrimonio in 
qualsiasi altro paese; affievolisce in esso l'amore al 
patrio suolo.« Dirà taluno. essere. desso eminente- 
mente conservatore , perchè teme pe’suoi capitali, 
od almeno che frutti. allo spirare di qualsiasi ven- 
ticello di politico movimento; ma, risponderemo 
noi, non'è il capitalista Conservatore, nel senso 
veramente utile, in quello cioé ili favorite il pro- 
gresso liberale a garanzia del decoro nazionale e 
della conservazione dell'ordine sulle salde basi di 
libere istituzioni, dacchè prevede da queste certo 
l'applicazione dell'eguaglianza nel sottostare alle 
gravezze dello Stato. La sua esistenza, immu 
dalle. tinte viceride/che amareggiano i possessori 
della terra, lo, rende indifferente a tutto quanto 
non ferisce la sicurezza dei suoi capitali.; La storia 
recente ci offre a dovizia esempi che ayvalorano il 
nostro dire , ed in vero, in qual. paese vidimo noi 
la maggioranza dei capitalisti caldeggiare una for- 
ma più che un'altra di governo ? Ma hayvi dî { 
È innegabile, che fra le classì agiate e Je misere 
della società, il sentimento di avversione fomentato 
dalle fatalissime dottrine socialiste, si fa tuttodì 
maggiore, ed è tale da incutere timori di non lon- 
tani rovesci e disgrazie. Uno dei mezzi pet parare 
a tanto malore si è indubbiamente quello di di- 
struggere od’ almeno menomare ‘questo funesto 
sentimento, e come meglio si riuscirà nel generoso 
intento se non; col:migliorare la condizione delle 
classi inferiori ? Le. leggi repressive hanno an- 
eh'esse un'azione limitata, ed il governo della forza 
non può essere che (emporario. Se ì capitali ut- 
tualmente in sì gran copia impiegati, oseremo dire 
in forma antifilantropica, usciranno dai forzieri ad 
inaffiare, come le henefiche acque del Nilo, te 
campagne e le manifatture, il ben essere materiale 
progredirà rapidamente; i consigli sovversivi! delle 
scuole nemiche della proprietà, non troveranno 
più gradito ascolto, e l' icritazione progressiva, fi. 
glia delle privazioni , non esereiterà più la sovver- 
siva sua influenza a danno. della società e del go- 
verno stesso. 





















































Sembraci di ivere chiaramente dimostrato che 
la nuova imposta annullando un ingius 
e costringendo poco a poco i capitalisti a farsi, con 
vantaggio di loro stessi, possessori realmente crea- 
tori di ricchezze agricole ed industriali, merita 
encomio purchè nel suo organamento provveda iti 
modo chiaro ed esplicito ad infrenare l'usura, idra 
muta, velenosa e corrodente; e solo &sprimeremo 
un desiderio, e si è quello, che i capitali spettanti 
a pie istituzioni vadano immuni da ogni graverza. 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista de’ giornali parigini. 
— Il Journal des Débats perora in favore della 
libertà del commercio della, carne è fa encomio ‘al 


nigresso d'agricoltura il quale ha emmessò un voto 
in questo senso. 





o privilegio 
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cissima risurrezione del dispotismo per tutta 
Europa che non vuol più dispotismo di nes- 
sun conio. 

Così vorrebbero i protezionisti libero a se 
| soli di vendere a proprio talento, ina obbligo 
agli altri di comprare quanto e come loro 
aggrada di vendere. Libero a sè di spedire 
| ovunque i prodotti, ma obbligo agli altri. di 
soltanto riceverne : per sè intera protezione, 
{ per gli altri viuna 
| Però è ben triste che il vento ne sperda le 
| parole perchè dai vincoli commerciali s'hanno 
| stragrandi porteuti. 








| Primo, Il contrabbando , oggi come sempre 
! di leggi , di confini, e di berrovieri non in- 
{ contamivabili, espilatore immortale, 
! Secondo, I consumatori, dovendo pagar gli 
{ oggetti tassati più che non valgono, finiscono 
| per consumarne meno che a più equo prezzo 
| non fanno. 
i Terzo. L'industria favorita prende sviluppo 
{ immeritato e posticcio, a danno delle altre che 
| languenti rimangono. 
Quaito, L’esportazione delle merci che il com- 
mercio estero più non atquista, perchè solo in 
' cambio di quelle proibite, poteva acquistarle, 
| Quinto e sesto, e così potrei andare fino 
oltre cento , massime se la protezione deve 
| essere protezione senz'ingiustizia, e quindi senza 
confine, onde il suo plenum, il suo bello, il 
|suo mazimum è che se una industria è pro- 
| tetta, lo denno essere pur tutte ; @ se il di- 
| sgregamento commerciale dev’ essere fra na- 
| zione e nazione, ragion vuole che pur sia tra 
| provincia e provincia, tra comune e comune, 
e tra campanile e campanile eziandio ! 





iore del 5 0 del 6. Ma qui cì faremo |  — L'Ordre rònstala che l'Assemblée nutionnie è 


decisamente diventata legittimista, ed esprime Ja 
Sua sorpresa nel vedere che gli articoli contro l'or- 
leanismo contenuti in questo foglio siano inspirati 
dal signor Guizot. {Il signor Guizot, esclama L'Or- 
dre, è convertito: L'autore della storia della civi 
lizzazione in Europa, il membro della società 
Aiututi e il Cielo t'aiuterà, il ministro dell'4l e 
del 29 ottobre, il membro della coalizione del 1859 
è fatto legiztimista ! 

— Il Messager de l'Assemblée, prendendo a 
trattare la questione della revisione, profetizza 
l'avvenire in questo modo : Quando l'Assemblea af- 
fronterà la questione, s'impegnerà un lungo, dibat- 
timento, dal quale risulterà il preffio del partito 
monarchico; poi yenendo ai voti non si avranno i 
tre quarti voluti per la revisione, il signor Dupin 
dichiarerà che Ja revisione è respinta, e ove. sia 
fatta una proposta di decreturerla revisione a sem: 
plice maggioranza, questa proposta rimarrà sepolta 
negli uffici. 

L'Assemblée nationale proclama. l'eccellenza 
della monarchia francese 

— L'Opinion publique va indagando quale debbu 
essere la missione della destra fegittimista, Essa è 
guardiana dei privicipii tradizionali del. piese e non 
deve far troppe concessioni al razionalismo! che in 
politica e in religione divora/ogni cosa che tocca. 
Il partito legitimista, deve vssere un partito, d'o- 
nore, deve essere il meno esclusivo e il più conci- 
liante, 

















— L'Union accenna alla calma politica, ‘è l'aturi! 
buiscè all'apprassìmatsi della gran questione delli 








revisione. Gli nomini d'ordine si astengono ' per 
rispetto; al puesè. eni, vogliono: servire e non 
sconvolgere ; gli uomini della rivoluzione si asten- 
gono sul riflesso dei pericali che presenterebbe un 
tentativo prematuro La società dunque dev'essere 
tranquilla ; colla colma e colla prudenza si traver- 
ancora folicemente i giorni di prova che ap- 
paiono imminenti. i 





— L'Univers asserisce che i partiti monareliici 
sono in numero di tre e che i rivoluzionari invece 
soro uniti come carne e ossa, Per prevenire il pe 
ricolo Luigi Napoleone deve più pensare alla per- 
severanza che ill'abnegazione. Il partito cattolico 
continua! dunque 'a mostrarsi favorevole al presi 
dente. 

—Il Constitutionnel dice essere ormai un fatto 
incontrastabile che l’imminenza di una soluzione è 
creduta da Lutti e che nissuno ha fede nella durata 
ulteriore ilel presente. stato ii cose. Insiste per il 
prolungamento dei poteri di Luigi Napoleone e sug- 
gerisce di aprire in ogni comune un registro con 
una questione o due ben precise, sulle quali tutti i 
cittadini siano invitati a scrivere un sì 0 un no; 

— La Patrie, a proposito del libro; sulla yran- 
dezza possibile della Francia, domanda se sia 
bene dimostrare al popolo che ì suoi amici lo ba- 
loccano, e che invece la pretesa reazione lavora 
per il suo bene, oppure. bisogni affidare la salute 
della Francia al fato supremo di una battaglia? La 
Patrie propende per il primo sistema. Ma tutte le 
riforme possibili in. favore del popolo non sono 
forse state fatte? Il signor Thiers risponde aller- 
malivamente; i conservatori credono il contrario, 
come risulta dagli articoli del signor Michel Cheva- 
lier e dall'opera sopraccennata del signor Raudot, 
cui la Pafrie rimprovera soltanto di essersi troppo 


lasciato allucinare dal sistema di centralizza» 
zione. 














— La Presse prosiegue a oltranza la sua polemica 
contro la Gusette, »Se il signor Guizot potesse 
riuscire a far ritornare da Frohsdorf il re del sig. 
Berryer, Enrico V,-farebbe in Francia ciò che' fa 
Ferdinando IL il quale spinge il terrore al suo ul- 
timo eccesso. La Gazette de France dice che vuol 


e ——_— — 


Oh nonlo vollero cotesto strozzamento con- 
tronaturale, che usurpa titolo di protezione, 
no, nol vollero le gloriose italiane repubbliche 
del medio evo. Solo quando nel colmo della 
floridezza, Ja gelosia, legittima prole del mu- 
nicipalisno , insegnò a Genova e Venezia il 
sistema proibitivo , questa mala semenza ne 
ingenerò il decadimento. Quell’eccellente dia- 
dema di Carlo V con privilegiare e monopo- 
lizzare ogni cosa, e regalmente, compiè la bi- 
sogna. E la luttuosa eredità gli dobbiamo di 
avere nella povera Italia ogni civile libertà 
distadicata, ogni grandezza nazionale insteri- 
lita, comipensandola col magnifico lascito degli 
eserciti stanziali, de’ tibuti importevoli, delle 
monete alterate e del sistema proibitivo! 

Beatificante sistema , i cui fautori ‘agrono- 
mici prego di cercare se in Toscana abbia 
mai posto radice, e se nondimanco l’agricol.« 
tura v'è praticata un po’ meglio di taluni 
paesi, ove la protezione finisce, come sempre 
e come ovunque, per proteggere l'indolenza, 


l'ignoranza, onde il far niente e Vimmiserire 
della nazione. 





È beatificante pur quel far niente! S'havvi 
mal fiorito istituto agronomico, mezzo avvi- 
vato, e mezzo sbagliato, sì tagli via netto, e 
più spedito .s'arriva al far niente. Così a ma- 
lato corpo è più spiccio tor la vita che il 
morbo. 

Altri dice, ed è uom da sedersene a scranna : 
a qual pro’ ministerio d'agricoltura? La buona 
vecchia, senza ch’alcun la ministri, più sciolta 
e prospera da se sola procede: è tutta da 
lasciare ai'privati: e faccenderia ‘di pubblico 
sol può impastoiarla, —. In bwon' ora che il 











invalzar troni e non patiboli. Illusione ! Illusione ; imposta, delle successioni in linea ascenden- 
Leggete De Maistre.! 1 dentale e discendentale, il cui valore com- 
| plessivo non ecceda le due mila lire, La 
Camera l’ ha ristabilita. 


— Il Sigele fa l'elogio della costituzione e pre. 
tende che se non ha ancora prodotto i buoni rì- 
aultati che se ne aspettavano, ne ha colpa la legge) 
del 31 maggio che bisogna abolire. 


Il Senato avea soppresso l'eccezione alla 


— Il Pays pubblica un articolo del sig. Dupont! regola della deduzione de' debiti sulla valu- | 
White sulla"centralizzazione. « Nazionalità e unità» > 

‘e il Pays, unità e centralizzazione suonano per 

sa cosa. Sotto un governo libero ciò che 

er discentralizzato è il pensiero, ciò che | potrebbero trovarsi nella massa ereditaria. 

leve esser centralizzato è l’azione, 


| tazione del patrimonio imponibile , per la 
somma di rendite sul debito pubblico che 


La Camera l’ha rinnovata; essendo evidente 





Torino, 26 aprile. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


che se le rendite sullo Stato sono dedotte dal 
calcolo del patrimonio, possono però servire | 
a coprirve i debiti sino alla somina con- 


Con tutta la buona volontà del mondo | corrente. Î 


non ci è permesso di credere che. il, paese 


Il Senato stabiliva per tutti gli, Stati del 


IL. RISORGIMENTO 





come il luogo ed il giorno della nascita onde | Non sussiste quanto yien detto, che cioé le 


si possa operare la loro iscrizione, per cui sì 
dichiara ad ogni buon fine per la loro norma 
che, giusta i calcoli prima d’ora instituîti in 
ragione della popolazione di questa capitale, 
può bastare l’annua contribuzione! prediale di 
lire ventotto, 
Torino, dal civico palazzo, addi 27 di aprile 
1851. 
G. BerLono. 
— Nell’intendimento di raccogliere quegli 
elementi statistici ehe possano servire di guida 
a quelle disposizioni, che si ricofloscono più 
utili per la diffusione ed il miglioramento delle 
razze cavallina e mulattina, il ministero d’a- 
gricoltura, commetcio e marina (provvedeva , 
per mezzo dell'ufficio d’intendenza generale 





voglia mettere grande importanza a sapere | Re l'applicazione immediata della legge, e 
per quali ragioni parecchi deputati pensano, | avea tolta la disposizione transitoria relativa 
e parecchi ron pensano che il sig. Rubattino, | alla Sardegna, che ne sospende l’effetto nel- 
direttore della compagnia appaltatrice del | l'Isola finché non serà applicata la legge 
servizio postale per ln Sardegna, debba pren pel riordinamento delle imposte. prediali. e 
dere o non. prendere tonni ne’ mesi di maggio | l'abolizione delle decime. Sebbene il mini- 
e giugno, Altronde chi ne avesse voglia può | stro abbia oggi dichiarato di congiungere per 
dissetarsi nel- nostro. rendiconto , ‘e meglio'| questa parte ‘il suo voto a quello del Seuato, 
ancora in quello estesissimo della stenografia | la Camera ba riprodotta la sospensione sla- 
officiale, Il commercio, l'agricoltura, la na- | bilita nel suo primo progetto. 

È Giova sperare che la pronta adesione degli 
conquista, tutto è stato detto, e invocato | onorevoli senatori renderà prestamente’ ap- 
dalle due parti; ma nop ci è riuscito di plicabile questa legge finanziera, urgente come 
sentir qualche cosa di, serio e di piccante ||, altre tutte che hanno per iscopo di risto- 
che dal solo onorevole relatore della com- rare le pubbliche entrate. 


vigazione, la pesca, la guerra, la pace, la 


missione deputato Martini quando ha esposto 





i fattori del calcolo di quel che costa Ja na- 
vigazione a vapore per la Sardegna, quando | _ 
ha ricordato le attinenze del progetto di ap- 
palto con tutti i sistemi della commissione 


diretti.a] ristabilimento della marina militare, | Revisione delle liste degli Elettori comunali. 


cominciando per esentarla dal servizio po- 


che dava al governo la facoltà di bonificare 
una indennità alla Compagnia pel vantaggio 
che le si nega di far il trasporto del tonno, 
compreso quello deli'onorevole Valerio che 


putati dell'Isola, sono stati rigettati ed è ri. 


approdi di maggio e giugno pel servizio delle 
tonnare. - 

Le trattalive saranno subito ripigliate. Il 
ministro dovrà procurare di ottenere, cosa 


sulla, tassa delle successioni, tornata dal Se- 
nato, con gravi modificazioni, ed ba ripro- 
dotto, secondo l'avviso della commissione, 
il primitivo suo testo nelle parti sostanziali; 
ammettendo soltanto i mutamenti di locu- 
zione introdotti dal Senato per migliorarne la 
redazione letterale, 


Il Senalo avea tolta via la esenzione dal!a | stifi 


priocî del pubblico. Dove per pubblico ‘sol 


m'intendo chi di pubblico si erede, sa il Cielo | confini quello stranaccio d 
a-seppellirsi con chi vorrei io, per qualche 
Senonchè m' ho fidanza che ‘chi agronomo | secolo, sotto i piedi del Caucaso. Dove mando 
ascese ul ministerio, vortà pur d' agronomo | pure tutti gli altri animali nocivi, come que- 
Pubblico acquistat lode come si procacciò | gl'insetti, cui il buon piemontese dà nome di 
ognora di privato. Nè smentirà gli esempi di | 6@4i: benchè invero i gatti sieno forse tra gli 
Inghilterra; ove al giusto disgravio de’ fra animali i ‘meno dannosi. per Ì' uve. Invece 
mentarii balzelli, seguì larga copia di sussidii | Iuegl'insetti sperperano il ; 
all’arte rustica, a medo che solo pel riasciugar | hè nel suo nascere, © se Dio non' projved 
uom certo non ‘sa provvedervi, Fortuna che 
la stagione favorì il pronto svilippo delle 


quanto vero, l'interprete e il faccendiere. 


de' terreni, si forte somma volle assegnata. E 
se quella così detta repubblica — Che le re 


pubbliche — Disirilgge © crea, © a fin dei [Viti e meno quelle del riébiolo , non paiono 
offese gran fatto, 


conti Non cangiò d’indole — Cangiò livrea, 
seppe pur una volta farne una di buone, col 


deliberare per l'istituto di Versailles di rin - | Dio grazia non d'Italia, a vendere polveri che 
doveano produrre a’ dannosi insetti un cho- 


sanizlo anzichè d’ammazzarlo , gli è pur co- 
testo aliro esempio da non smenticare. 


Nè vo' altro cronicare d’ argomenti onde |"9 liquore canforato ed 
atiebbe ‘lau utile e stimolo l'agricoltura | dî pati valore. Vere invenzioni da impazienti: 
quando si ponesse pensiero alla ‘tutela dei | Giobbe, senza calcolare il tempo necessario 
prodotti campestri , all’ istituzione di banche | Pet bagnare col pennello tutti gli. occhi di 
agricole, all'efficace incoraggiamento di società | tutte le viti di tutto un campo! 

Eppure cotesto industriare l'altrui credenza 
all’ introduzione delle colimate di monte, e|è mestiere in Francia di tanto lucro , che in 
tanti altri subbietti, perchè troppo noti a chi | recente contesa tra il Bini, direttore della 


e comizi operosi , alla regola delle acque, 


vorià porvi pronto aiuto dl'opere, anzichè di | xaisox nustique, ed uno di cotali spaceciatori 
parole. Lo che avvenendo, allora sì yeramente | d’ingrassi da confettar semi, in sole spese di 
l'agricoltore addoppierà le sue cure quando | stnuozi, progratnini ed arialoghe pubblicazioni, 
végga da cui sì compete, anche l'industria sua | COStui rilevasi avere speso sessanta o settanta 

migliaia di lire! Vedi a che monta per im- 


inéoraggiarsi e rinvigorire. 


Già la primavera apparve sollecita con lu- | brogliare il prossimo, il preventivo dispendio 
singhevole speranza di singolare floridezza , e | di doverlo acce 
L'Assemblea di Francia si tenne‘ad obbligo 





non sembra a temersi alcuna delle ingioconde 


NOTIZIE DIVERSE. 


I simpaco notifica, che il consiglio delegato 
stale, che in niun conto debbe entrare nei | di questo municipio avendo proceduto alla 
suoi servizi revisione delle liste degli elettori comunali, 

Tutti gli ordini del giorno proposti © ri- | giusta il disposto dall'art. 18 della legge 7 ot- 
proposti da molti deputati, compreso quello | tobre 1848, le medesime trovansi ora depo- 


dell'onorevole Sulis, accettato dal ministro, | Sitate, a termini del successivo articolo 21 della 
stessa legge) nella gran sala del civico palazzo 


per lo spazio di giorni otto (dalle ore dieci 
alle quattro), onde chiunque possa prenderne 
Visione, e presentare all’amministrazione co- 
Nono: Valerio munale quei richiami che crederà del suo 
voleva stipulato il viaggio gratuito pei de- | interesse, 
Siccome però il numero totale de; 
masto soltanto adottato il’ primo quello della | tori comunali inscritti è tuttavia ancora Jon- 
commissione, che rinvia il progetto per ri- | tano dall’approssimarsi a quello che potrebbe 
proporsi dopo che sarà tolto, di arcordo col | somministrare la popolazione di questa città 
concessionario, l'art. 20 che stabiliva gli |e del suo territorio, scosì il consiglio delegato 
non 
scorta del ruolo della contribuzione prediale 
e dell'elenco dei maggiori imposti potesse_in- 
‘ere d’ uffizio quelli che sinora ‘non si cu- 


rarono della Joro se non che lo 


ben: difficile, che la Compagnia lasciando |trattenne suo malgrado ‘la circostanza che gli 
quell'ulile non alteri tuttavia le condizioni | mancavano fquelle indicazioni personali. le 
del contratto. Se essa insiste, potrà offrirle | quali, 
qualche aumento nella somma che le paga |precitata legge, debbono po; 
lo Stato,'‘e proporlo all'approvazione della | nome di ciascun elettore, e che gli stessi mag- 
Daimbofa! giori imposti dovrebbero compiacersì di di- 

Ha poi votato la Camera tutta la legge | chiarare alla comunale amministrazione; che 

non potrebbe neppure suppli 

scienza in una città così popolosa. 

Epperciò, mentre s'invitano tutti coloro 
che abbiano qualche richiamo a fare sulle 


giusta il prescritto dell’articolo 20 della 


per propria 


liste come sovra rivedute, di presentarlo entro 
orni otto, che séadrà con tutto 
il 4 del prossimo venturo maggio, non si tra- 


il termine di 


lascia di eccitare li maggiori imposti a giu- 
le altre qualità volute dalla legge, 
—_____——————_——r—r—T—r—_———|__rrrr____——_—_—.. 
pubblico non s’impacci d'agricoltura a patto |recrudescenze che il freddo suol fare, quando 
di non richiederla poi de’ migliori mezzi per |in ispecie non ebbe abbastanza forte e lungo 
far le speso a tutte l’esigenze, gli errori e ca- | dominio nella precorsa st 
Stia pur sempre rintanato ai più remoti 


ne invernale. 


quilone; e vada 


rinoglio presso | 


Altra volta si provarano cerretani, per la 


lèra inespugnabile. Oggi pure riproporrebbe- 
altre. ciarlatanerie 


della divisione amministrativa con. circolare 
delli 42 corrente mese, num.4I; alla forma- 
zione di apposita statistica, ‘A norma pertanto 
del ricevuto incarico 
Il sindaco 

Invita tutti coloro the tengono e possedono 
in questa città e territorio cavalli e muli di. 
un valore di Il. 200 ed oltre, aventi una sta- 
tura non minore di un metro e 58 centimetri 


| a presentarsi fra il terming di giorni 15,)che 


vauno a scadere con. luttd 111 del prossimo 
venturo maggio, nell’uffici appositamente a- 
perto dalle ore 10 del ‘maltino alle 4 pome- 


| ridiane, al secondo pianò fdel palazzo civico , 


a cui si accede dalla, scaletta d’angolo nel 
cortile detto del dutirro { a mano destra en- 
trando dal lato della piafza, per farvi la con- 
segna di detti animali, e dare ' quegli altri 
schiarimenti necessarii pqrla formazione d'una 
statistica dei medesimi, 

Il sindaco confida elle î proprietari sud: 


| detti, assecondando le provvide disposizioni 


del governo tendenti alli propagazione ed al 
miglioramento di una rpzza di tanta impor- 


|tanza per l'agricoltura ed il commercio, vor 


ranno essere solleciti a fornire i chiesti indi- 
spensabili elementi, seufachè siavi d’uopo di 
addiyenire ad una inchiksta d'ufficio, presso i 
singoli proprietari, alla [quale si dovrebbe ri- 
correre qualora venissdro a riconoscersi in- 
compiuti, od inesatti i risultamenti delle spon- 
tanee consegne © dicliatazioni. 

Torino, dal palazzo della città, il 27 aprile 
1851. G. BerLono, 

— Viene, comunicato Klall’amministrazione 
delle, Poste il seguente: 4rticolo alla Gazzetta 
Piemontese: | 

La sera del 21, ad ora tarda, la buca priù- 
cipale della posta riboccava di lettere. Acca- 
deva lo stesso in quella sera, riguardo 
luna delle buche sussidiarie. La causa di ci 
è nota. forse, meglio (che ad altri, all'autore 
dell'articolo stato inserito recentemente in un 
giornale di ‘Torino. Essa sta in che uno spe- 
ditore di circolari mandava ad impostarne a 
migliaia, e l'innpostatore cacciavàle a piene 
mani nella buca ia modo che non abbia po- 
tuto non restarne turato per poco il canale. 
Non vi ha rimedio da porre all’inconyeniente. 
Gli è uno di quelli che sono affatto straordi- 
narii, e non imputabili all’ amministrazione 
delle poste. Qui, come altrove, si lascia aperto 
sempre il canale che immette le lettere nella 
cassetta, Nè v'ha bisogno ‘di che'il pubblico 
sia diffidato che nom siano sicure le lettere 
itipostate dopo le ore d’uffizio. 

Fatta questa risposta, altra ne soggiunge la 
amministrazione delle poste ad una secouda 
osservazione statagli opposta. 


———_—_————-—  ———_—_— 


d'intervenire contro quest'umano flagello dei 
nuovi iograssi. E perchè alcuno. non iutet- 
viene dove, oltre la frode ed il danno, rimane 
un paes@ gravato d'un altro ramo d’importa- 
zione e si concede all’estero d’imporre’ sulla 
bonarietà pubblica così nuovo genere di con- 
tribuzione? 

Ma non c'è verso: i gonzi hanno \da essere 
il patrimonio de' furbî; e’ basta essere furbi 
iu completo ed in grande, perchè arrida for- 
tuna, Or: fa più che dieci anni si spacciavano 
iugrassi da produrre frumento di sette piedi 
d'altezza; siccome annunciavano manifesti mon- 
stres , in cui però obbliavano di conchiudere 
che ad>perabdoli per canape; questa avrebbe 
iu proporzione raggiunto almeno 30; piedi? 
Stvepitava il Minser, uno de’ primi botanici 
del secolo;, @ pregava ‘dal governo si nomi- 
nassero expertes a diciferare ne’ dipartimenti 
il valore reale di que’ tanti ingrassi immagi- 
narii e fittizi. Ma i brayi ayentori gliel’ ac- 
coccarono al Mirsrr e a quel governo d'allora, 
ed anzichè smettere, sono, invece moltiplicati 
Onde anche ad onta dell'ultimo severo e ve- 
ridico, rapporto del Payew, finchè al mondo 
saranno, gonzi, saranno più,che mai prosperi 
i loro parassiti. % 

Dirò più vero; finchè ne’ dicasteri vi sarà 
modo di corrompere, e în questi ultimi anni 
se n'è fatto fiorir così l’arte in Francia da 
esser giunta al prodigio, finché v'è modo di 
far ch’altri assaporin porzione di un guada- 
gno , sia pur quantunque sì voglia immorale 
e daunevole, sì statuirannno decreti, ma tam- 
quam nor essent, i ciurmadori; gongoleranno: 

È poi, meriviglia se i coltivatori; rimasti 
talora colla beffe, e col danno , tanti miglio 





lettere dirette a Nizza" di mare facciano una 
pausa, a Cuneo di sei ail otto ore; vi arrivano 
verso un'ora di mattina, e ne riprendono il 


corso ‘non più'tardi delle cinque. Nelle quattro ! 


ore a cui per ciò si limita la giacenza n'è com- 
presa una che occorre per le varie operazioni 
posiali. 


La vetta corrierà, per cui è continuato il 


trasporto, impiega circa ore venti nel tragitto | 


da Cuneo a Nizza, Epperò quand’anche quelle 
corrispondenze avessero immediato l'ulteriore 
corso, non giungerebbero a. Nizza assai in 
tempo per essere distribuite nella sera, È certo 
che, mercè l'adozione dei mezzi più celeri, si 
potrebbe riuscire | ‘raggiuiigere ila scopo; nè 
si è aspettato finota a pensaryi sopra, Ma si 
è pure avuto già la, convinzione che al con- 
seguente aumento di spesa non risponderebbe 
il vantaggio , ritenuto specialmente: che' alle 
corrispondenze per Francià fù aperta’ fin dallo 
scorso apno una nuova più spedita comunica - 
zione postale per la'via del Monginevra. 

— Il prof. Balestreri compiendo, con an- 
muenza del ministero della marina, \agricol- 
tura e commercio, un'escursione fovestale, 
unitamente ai suoi allievi, incomincia a darne 
i seguenti particolari; 

« La nostra escursione , progredisce mira- 
bilmente. Gli alunni ebbero l'opportunità di 
vedere co’ proprii occhi. moltissimi degli og- 
getti d'insegnamento de’ quali ebbi a trattare 
negli scorsi mesi. La flora forestale, le colture, 
le stime, la ‘regolazione dei boschi si ‘fanno 
loro più chiare è più facili colla giornaliera 
osservazione. Queste masse immense e tipiche 
di lavici soprattutto e di' pini silvestri offrono 
una ricca messe per l'istruzione pratica, Ci 
duole che la neye, la quale ingombra molta 
parte di queste boscaglie, impedisca di com- 
piere alcuni lavori forestali importanti e nuovi 
in Italia. 

Dall’intendenza di Susa; ov'ebbimo le mni- 
gliori accoglienze; ci fu rilasciata uma‘letter 
di accompagnamento al sotto-prefetto di Bri 
zone, ove potemmo tranquilli, onorati di cor- 
tesìe, visitare quanto importava pe’nostri studi 

Ora reduci da Biianzone cd avviati per Fe- 
nestrelle, porliamo con noi un sentimento di 
riconoscenza verso quelle autorità che ci pro- 
digavono ogni maniera di ospitalità 

La condotta di tutti gli alunni, fu ottima 
sempre, Essi reggono tutti alle! fatiche della 
escursione. 

— Una grande novità pet gli amatori. del 
teatro francese e per tutti coloro che apprez- 
zaino in ogui genere ed în ogni nazione il vero 
merito e le stabilite ebrità, Nella prima 

na d'ottobre ayremo al teatro regio la 
a tragica madamigella Rachel, che vi 
darà alcune rappresentazioni, {Così getteremo 
anche noi una corona a questa esimia attrice, 
per la quale la stampa ha ormai esaurita 0- 
gni loile, nè più sa come degnamente par- 
larne. Madamigella Rachel sarà circondata da 
venti dei primari artisti delta scena francese, 
Ella incomincerà iso giro al James Thea= 
ter di Londra, nella solenne circostanza dellà 
grinde sizione | indi passerà in Olanda, 
nel Belgio, in Prussia, nell'Ungheria, in Au- 
stria, in Lombardia, in Piemonte, in Toscana; 
a Napoli, e ritornerà în Francia per Marsigl 








dovendo essere col primo di dicembre in Pa- 
rigi. (Pirata). 
Lowunno-Vexeto. — Leggesi nel Foglio di 
Ferona del 23 corrente: 
Seri sera partiva per alla volta di Pavia il 
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amenti reali possibili ed utili, tenacemente 
ipudiano ? Se tutte strampalaterie si trovas- 
sero divulgate ‘soltanto in que’ giganteschi 
annunziamenti , sarebbe via meno male. Ma 
quaute non s’a'colgonò è pubblicano in libri 
e giornali, il cui instituto sarebbe riguardar- 
sene ed anzi combatterle? Un ortolano del 
re di Prussia a Potsdam, inaffiando piante di 
ciliegio con acqua tepida, otteneva ciliegie.in 
ogni stagione «cll’anno. Questo: ho letto nella 
teoria d’ oslicoltura del Liwprey. Yo” credere 
le persone ; regie di Prussia, ;d? ultra argilla 
composte che non quella di. cui :la nostra 
plebaica carie sinforma. Ma che quelle regie 
piante abbiano fucoltà sì sensibile all’ acqua 
calda, benchè lo narri quell’autore d'altronde 
spettabile, lascio ‘ch’altri, ove n’abbia vagher- 
za, sel creda. 

E lascio pur credere a chi ?| voglia, la re- 
cente novella, ili muove razze di bigatti, por- 
tate in Francia dall’ America del Nord , fab- 
bricatori di bellissima seta. veri cosacchi di- 
spregiatori del Sedilo , e per soprammerce 
diyoratorì d'ogni specie di foglia, foss'anco di 
quercia, d’olmo 0 d’ortiea. Laonde non. per 
questo. trascureremo-le cure .a' nostri, vecchi 
oriundi chinesi, che ‘per tanti secoli sono ie 
naci di non voler far seta se non hanno foglie 
di gelsi. 

Ricordiamoci «li non fail nascere per forza. 
Gran parte delle infermità cui. soggiacciono 
dal solerli nati, anzi loro. naturai tempo, ha 
cagione. In 36 giorni compie egregiamente il 
suo corso; dunque a qual uopo far nascere il 
bacherozzolo. a' furia di calore perchè. viva 
ne' freddi giorni d'aprile! così stentata vita da 
percotrerne i} due primi stadii, o età, o.mute 


] cav. Negrelli, che nella sua specialità di p 

sidente della. commissione internazionale pei 
la libera. navigazione del: Po, convocavall 
| medesima appunto in Pavia onde da dia di 
scendere fino al mare, e visitare così tutto! 
corso del fiume tanto sui rapporti nautici d 

idraulici e commerciali, per poter poi nellé 
tornata di primavera, che avrà successivamenti 


corso in' Ferrara, concertar le' misure necessa 
rie tanto per il migliore sviluppo della na 
gazione, quanto per far fronte al contrabbaadifi 
daggio che' potesse’ emergerne a danno dell'@ 
nesto commercio che si yuol tutelare. 

Venczia, 23 aprile. — Leggesi nella ‘G. dif 
Venezia: S. M. l’imperatore, nel suo, recenti 
soggiorno in Venezia, compiacevasi di consél 
gnare al signor luogotenente l'importo 
austr, Il, 20,000 in note di banco perchè 
disponesse a favore d'individui di. conosciulf 
indigenza 

Operatosi il cambio delle: medesime di 
compiacente' uffizio di questa Cametra di coi 
mercio, ed avutone il risultato ‘di effetti 
Il, austr. 15,098, vennero queste’ distribuite 
tenore della sovrana. intenzione, giovand 
delle informazioni fornite dall'autorità politi 
sopra le persone, ch’ebbero a presentare! 
S. M. suppliche per. sussidii, nonchè, de 
nozioni esibite, da, $, E. il benemerito .signdi 

inte Podestà vintorno diverse altre famig] 
bisognose, 





ESTERO. ì 
FRANCIA. — È opinione fra le persone ché 
s'occupano specialmente di, cose politiche, chel 
il sig, Falloux consentirà ad incaricarsi, di wi 
portafoglio, e disegnavasi specialmente quella 
degli affari esteri. j 
i 
SVIZZERA. — I rifugiati ‘ungheresi atten*! 
dono nel cantone di Neufclàtel la risposti 
del governo francese sil loro passaggio! perl 
lu Francia. Le spese del loro' trasporto. in 
America saranno a carico del cantone del 
Ilicino, Quanto agli altri emigrati parc chel 
non s'interneranno che, i più compromessi 
nelle insurrezioni, Sembra. che'! in) seguito al 
richiesta dell’incaricato, d'affari di Sardegaa si 
autorizzerà il soggiorno» degli ‘emigrati mianiti 
di passaporto sardo; Ì 
La commissione delle strade ferrate Si agal 
giorhò ai 30 giugno. Nella settimana che pres 
cederà | apertura della sessione formerà le! 
proposte da sommettere al consiglio nazionale 
(Journ. de Genève). 


INGHILTERRA. — Esposizione. — Fra i, 
reali visitatori che verrannosad illustrare colli] 
loro presenza Ja, nostra. fiera mondiale, nol 
possiamo | aggiungere al re dei Belgi ed alf 
fratello de) principe Alberto; S. A. S; il duci 
di Coburgo Koharez e S; A, Sì il principe di 





Leéiningen. Gl'interessi! opposti dei due rami 
della casa di Coburgo, rappresentati’ in'qued 
st occasione dal fratello del principe Albertàl 
Sd il duca regnante di Coburgo Koharez, comel 
pure l’ importante regolamento della succes 
sione dei principati di Turingia, formeranno! 
cedesi, l'oggetto della loro discussione, $. A. $ 
il principe di Leiningen non sarà ricevuto dall 
regina, come antunziò un giornale, ma bensi 
dalla duchessa di Kent, sua illustre patente 
Il principe di Prussia, verrà dritto a Londra, 
per la via d’ Ostenda; senza passate per P. 
rigi. Non' è vero quello che disse un giornalel 
belga chie’, (cioè, ila regina abbia' diverto ‘all 
duca ed alla duchessa di Montpensier a Sì 
glia, ed al generale Narvaez a Pavigi, inviti al 
—————_—_—T ——" 


che vogliam dire, in doppio tempo, che a più 
calda stagione, non gli occbire? 

Fortunato chi avrà semenza tratta da bachi 
ne’ luoghi ove mai si vide calcino! Chè cal- 
cino nonf vedraano, essì | pare ,) (ove) l'alleva- 
mento ne compiano in tutta regola, Così al- 
meno pretende il Roswer, si celebrato in 
sericicoltura Jraucese ,, da, lasciarlo appieno 
mallevadore della suà affertnazione, Loda egli, 
pure l’eterizzazione delle erisalidi per soffo- 
catle: proposta «al Viorerti, al certo lodevole 
se non lia speso. più in etere, che hon val- 
gono i bozzoli. 

Ma che faremo di questi bozzoli ? Lasciamoli 
ai cicalatori ‘di trivii e quatrivii il ‘profetar 
alti prezzi © meschini secondochè quel presi- 
dente della così detta repubblica, dovrà si, 0 
no, tot casa a pigione. Procacciamo d’ otte- 
netlì e belli © buoni perchè allora otterremo 
più peso, è circa al prezzo . . . . sarà comell 
potrà essere, L'altalena commerciale è poi la 
graguuola, perchè scende e sale onde ora to- 
glie; ‘ora dona quando però sia libertà dì 
commercio, Vero é che ]a gragnuola collo 
spedire per ll’ tilià qualche migliaio di draghi 
Volanti poco più, poco meno simiglianti a quei 
fanciulleschi , doyrù scomparire dal cospetto 
degli ‘uomini per quanto pretendono alcunil 
giornali fraricesi. Centesima resutezione delli 
paragizndini, salute potentissima come lo sari 
rebbero i paratasse è î parafagabondi sé not 
fossero tutti bellissimi progetti semprecché si 
| conoscesse în qual secolo saranno. esegnibilini 
| Gar. 



























































e I 
recarsi ai Londra:nel primo: mese dell'esposi- 





zione» 
salute della ‘madre del generale nell’Andalu- 
‘dial il soggiorno di questi în Francia fosse 
per essere’ di molta durata, poichè in questi 
ultimi gioroi dei magnifici cavalli da tivo per 
suo: uso furono mandati da Londra a Parigi, 
(Morning Advertiser del 22.) 
| Eccolo specchio delle spedizioni ricevute @ 
‘Londra per l'esposizione a tutto sabato 49 
corrente: 


























Estero. 

Belgio 1059" 
Brasile 4 
China 231 
Dinimarca 59 
Egitto AI 
Francia 2015 
Alemagna —-' Austria #31 
Hannover 1 
Himbourg 120 
Lubeck 3 
Oltenbourg 5 
Lollverein — Baviera 93 
Biden; vil 2 
P 100 
(ni 
Prussia 1059 
Sassonia 142 
Sassoni ò 
Wurtemberg 134 
Francoforte 56 
Gr 18 
Olanda 225 
Italia ‘‘— Napoli 2 
Roma 26 
Surdegna si 
Toscana 95 
‘Messico 4 
Novella-Granata ' 
Perù 4 
Persia l 
Portogallo 105 
Russia 250 
Spagna 228 
Sveziare Norvegia d 
Svizzera . 152 
Tunisi 202 
Turchia 2 
Stati-Uniti 878 
Africa Occidentale 9 
Haiti 2 
Isole della Società l 
Totale 8,958 

Corone. 

Colonie  — Novella Galles del Sud 12 
Australì Australia del Sud 29 
Terra di Vandiemen 80 
Novella Zelanda 2 
Bermudez 4 
Canalà 545 
Capo di Buona Speranzi 56 
Ceylan 10 
Kung-Kong 19 
Indie 436 
Malta 49 
New Brunswick ti 
Novella-Scozia 35 
Sant'Elena A 
Indie — Anligoa 4 
Occidentali Bahama 8 
Barhades. 3 
Guyana Inglese 12 
Grenada 1 
Montserrat 2 
Trinità 21 


Totale 1,111 


a Isole, del Canile — Guernesey 10 
sir Jersey bri 
€ Totale 6] 
q, es! 
n Riassunto. 
Eatero 8,598 
5 Colonie LAU 
(Il Isole del Canale 55 


Totale 10,082 


ALEMAGNA. — Bento , 20 aprile. — In 
questi ullimi tempi si parlò molto della flotta 
tedesca, Questa si compone di otto vascelli a 
vapore arinati , della fregata Eckernfsrde (la 
Gefion tolta aì danesi) e 26 cannoniere che 
rappresentano approssimativamente un valore 
di quattro millioni e mezzo. L'equipaggio è 
1176 uomini fra i quali 38 ufficiali, (3 im- 
piegati, e 8 chirurghi. Il mantenimento di 
questa. flotta costa ogni anno la somma di 
490jm. visdalieri. Dal 1849 in poi molti go- 
verni sono indietro nella loro contribuzione ; 
e una cosa degni di osservazione si è che i 
piccoli Stati si son ‘mostrati più puntuali di 
tutti a soddisfare i loro obblighi a questo ri- 
guardo. Le spese cotrentì sono state fatte sui 
fondi destinati alla costruzione delle fortezze, 
e l'ampbiraglio| Brommy ‘ha dovuto fare a 
Francoforte tutti gli sforzi. immaginabili per 
ottenere ìl danaro necessario per il mante- 
nimento della {lotta durante sei settimane av- 
venire, 

In una discussione ch’ebbe luogo recente- 
mente nelle conferenze di Dresda, a proposito 
della conservazione della Îlotta, l’Austria e la 
Prussia, hanno formalmente ricusato di con- 
trattare alcun obbligo positivo, dovendo fare 
grandi spese nell'interesse ‘del commercio € 
della navigazione tedesca. Ma bisognerà pur 
prendere un partito, diversamente la Îlotta e 
l'’equipaggios compariranno. 

Egli è probabile che la Dieta germanica si 
(1 Qecuperà di questa vertenza, ma siccome lo 
Annover, la Prussia e ’Oldenburg hanno fatto 











} zionale 





n questi ultitì fempî *elle ‘anticipazioni per il 


per che inalgtado Îla cattiva | mantenimento (della Îlotta, e ‘liano per ‘così 
e 


dire le' navi in'pegno 1) è probabile che titto 
si terminerà colla ripartizione della flotta fra 
questi tre Stati, 

Il signor ‘de Mevhel, consigliere della Ca- 
inera dei conti, è stato eletto membro della 
prima Camera; e ha ottenuto una grande 
maggioranza sul suo! coinpetitore ministeriale. 

Si dice che Valla riapertura della Dieta la 
guarnigione di Francoforte sarà aumentata 
considerevolinente. Un reggimento di fante 
prussiano ha già avuto ordine di avviarsi colà. 





— Si amtuncia che quando si ripiglieranno 
i lavori della Dieta germanica , l’Austria do- 
manderà che sia istituita un'autorità di sicu- 
rezza per l’Alemagna, la quale sarà investita 
di poteri amplissimi, e avrà a sua disposi- 
zione le truppe federali. Questa autorità ri- 
marrebbe in funzione sino all’ installamento 
di un potere centrale definitivo. L'Austria do- 
manderà parimenti che l'autorità federale si? 
riorganizzata sopra nuove basi. I piccoli Stati 
non somministreranno più contingenti, ma la 
loro contribuzione in danaro sarà più consi- 
derevole che per lo addietro, 
(Gazzetta delle Poste), 
Senueswia-Hotstem. — Scrivono ‘da Riel in 
data 10 aprile alla Gazzetta Prussiana, che i 
negoziati intorno alla delimitazione deî cc 








on 


fini fta l’Holstein e lo Schleswig sono progre- i 


diti tant'oltre, che si aspettà ancora entro il 
corrente ruese lo scioglimento di questa que- 
stione sui rapporti geografici 5 politici ed jn- 
ternazionali, come anche militàri. Le dispute 





fia è commissari non furono di lieve nomiento, 
perchè si elevarono pretensioni fondate su 
antichi diritti, i quali ‘Però non furono mai 
stabiliti sopra assolute guarentigie per modo 
che non potessero venir contrastati. Vi fu per- 
sino "un! commissario holsteinese il quale ri- 
peteva per l’ Holstein il villagio d’ Fiderstedt 
nello Schleswik, appoggiandosi sopra un editto 
di: cessione, emanato da Carlo Vi 

a Nuova Gazzetta di Prussia parla di una 
protesta. che il generale ‘| Horst: ha! spedito 
al dicastero della guerra’ nell* Holstein ‘contro 
la revoca della legge sulle pensioni, già stata 
promulgata dalle autorità legittime. 














AUSTRIA. — View , 18' aprile: — Seri 
vono alla Gazzetta Augusta: —'Ho da otti- 
ma fonte che la levata dello stato d' assedio, 
di cuì fu tante volte questione in ‘questi ulti- 
mi tempi, è stata indefinitamente aggiornata. 
Si crede che il ministero ‘non sbbia mai pen- 
sato seriamente a levare lo stato d’issediò. 

x legge nella Gazzetta delle Poste del 21 
Il principe di Schwarzenberg sì proponeva di 
chiudere iu persona le conferenze di Dresda. 
Sappiamo or 
il principe ha rinunc 








che, in ragione delle ci 





stan: 








ato a questo progetto. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 26 aprile: 
Presidenza del barone Maxwo. 


Sonmamo —Seguita della discussione sulla legge 
concernente la riammessione agli esami. — 
Chiusura della discussione generale. 

Si apre 








li seduta alle ore2 12 

Approvazione ilet verbale. 

L'ordine del giorno reca il seguito della disceus- 
sione sulla Jegge concernente la riammessione agli 
esami. 

Senatore Moris propone un terzo progetto, pel 
quale, prio siano escluse le scnole secondarie, 
essendovi già regolamenti e istruzioni che vi prov- 





vedono bastantemente, Seconlo , che l'ammissione | 


agli esami non dipenda ; dal 
sitario, 

Senatore Stara appoggia il sistema ministeriale, 
siccome il meglio conducente alla scopo che il le- 
gislatore si propone, Quanto più le leggi sono se- 
Nere evinesorabili tanto più sono praticamente 
‘lifihsili + i) sistema primitivo . siccome assai più 
rigoroso ,; farà sempre sì, che i professori sen- 
tendo:che dal loro voto! dipende il destino de 
Salrinando, useranno spesso un'indulgenza condan- 
nevole : si abbracei dunque un sistema p 
più clemente, c si eviterà il pericolo suaccennato. 

Senatore Demargherita: Ninno contesta la li- 
bertà d'azione, la quale ha luogo anche nei gover- 
ni assoluti quando non sono tirannici : ma quando 
Iuso di tale libertà torna a detrimento, vwuolsi 
imbrigliare: sora è provato che l'allievo, quando 
viene riammesso indefinitivamente , cagiona danno 
a se stesso, alla famiglia, e alla società. 

1l sistema dell'ufficio centrale sembra il più ra- 
i riammettano indefinitivamente gli al- 
lievi delle scuole secondarie yi iquali.si ‘trovano in 
un periodo dell'età in cui comincia appena lorsvi- 
luppo delle forze così fisiche che morali : ma non 
così gli allievi’ delle scuole universitarie i quali 
hanno oramai raggiunto. «1 perfezionamento delle 
loro facoltà: sta perciò loro accordato bensì un 
secondo esperimento, ma un terzo non sia fuorchè 
come un'eccezione ; quando cioè intervenga tale 
atto che lo faccia necessario. 

Senatore Defornari per conciliare le diseropanti 
opinioni propone che nell'articolo secando deli'af- 
ficio centrale, dove è detto che Jo studente il 
quale sara rimandato per la terza volta, non po- 
trà più essere riammesso ad un'altra prova , si 
sostittiscano a queste ultime parole, le seguenti ; 
ad un ulleriore esperimento. 

Senatore Pinelli si dichiara pel progetto mini- 
steriale. Il sistema‘ contrario ha alcun che d'a 


consiglio \univer- 











la 


























trario, Perchè si vieterà questa riammessione ? Chi 





GIORNALE QUOTIDIANO 


può dire dove 





onavstabiliti i limiti dell'ingegno 


umano? Chi può; dire! dove, possasgiangere lo sfor- | 


zo,suo:? La società pò ben impedire che sti 
ritto (ahbia cautele, ima non, può tare che queste 
cautele), sieno tali la inceppare affatto questo 
diritto. 








Ministro d'istusione pubblica, Gli esami so 
una cautela giust@mente concessa dalla soeietà 
perché non si riversiio nel suo seno degli inettì : 
ma l'escludere ilaglilesami, d'un ggio che si fa 
alle prerogative delllomana libertà. Sapete voi che 
voglia dire d’eselusfane ? Vuol ire che s'interdice 
ud un giovine il pentirsi, il rinsavire. 




















Mi si dice: quamdal finirà questa faccenda? finirà 
come negli altri paesì dove non sano le limitsziani 
volute dalla; nostra Wniversità..Arvogi 
per tutto un senso, mo spirito di libertà che teme 
a diffondersi su;tattîigli atti della vita civile e mi 
naccia di penetrare îì campo chiuso delle scienze. 
Ufficio del governo Bllei Parlamenti è di regolare 
questo inovimentò's facendo altrimente si err: 
vementé. ‘È dessò Politico il negare! questa leg: 





evvi ora 











giera i@lirazione dillibertà che apparisee nel pro: 
getto ministeriale 2idfperché!? per conservare una 
prescrizione. minuti civillosa che è 
per tutto, pai J 

noi luogo ud epigra 


Urascurata 
mantenerla, non daremo 





) 
i ? 





Sen. Riberi. Tutti convengono essere; rarissimo 
il caso che dopo ine: esperimenti.infelici. uno stu 
dente persista nel tentativo di un.Jerzo. Cousin 
dice lo stesso in ordin@ alla Francia. 
è eseluso il pericolo difpopolere il regnò di'd0mini 
di mezzana intelligenzalo inetli. Ma quando vera- 
mente si tema questo fleritolo, allora îo proporrei 
tn correttivo sotto fapmba di emeridamento, che 
cioè: tutti gli esami dbpo il terzo esperimento, 
siano pablilici, individuali. e orsli e versino sopra 
varie materie. \d 

Ministro d'istruzion& pubblica. Questa severità 
fu pure creduta così nelessaria dal ministero, che 
nel suo primitivo progélto avea, posto un,apposito 
articolo; ma.la Camera) Blettiva avvisò sopprinerlo 
per essere piuttosto maleria regi 

Sen.» Vesmo, membra dell'ufficio centrale so- 
stiene il progetto dell'uffizio. 

Sen. Plana appoggia l'emendamento Moris. 

Ministro” d'istruzioni pubblich osserva ehe la 
società nan solo ha bisfglio intelligenze speri! 





Ciò essendo 














mentare 





ri; ma snehe'di mezzaniliugogni. L'ottimisma, non 
è attuabile. 

È chiusa la discussione generale : ma l'ò 
senilo tarda, la seduta è aggiornuta n Impedi 
ore 2. 





alle 


L'adunanza si scioglie alle ore 5. 


GAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 26 
Presidenza det cav. Dideuti. 

Somuno.— Seguito della discussione det progetto 
di legge per l'appattò del servisio postale a va- 
pore' colla! Sardegna. Discu&sionò e votnzione 
del progettò di leggo per la tassa sulle succes 
sioni. 





aprile. 





La seduta è apertialle ore dué''è un quarto 

Approvazione déliwerbale, e consueto sunto di 
petizioni. 

Il deputato Demaria presenta alla Camera la 
relazione sul progetto di legge portante l'abolizione 
dei magistrati del protomedicato. 

L'ordine del girao reca : 

Seguito della diseussione generale del progetto 
di legge per Pappalio del servizio’ postale colla 
Sardegna 

Santa Cruce rifetfisce su di gio da lui 
fatto con regio pirosgafo per levare una persona 
dall'isola Piana; edfosserva che ‘la navigtizione 
da parte di Levante è molto più agevolere sicura 
e molto più breve ifl'tr«gitto, non avendo potuto 
a ponente percorref@ più di 5 miglia all'ora; a 
presente insieme alla Camera che adottaadosi 
l'articolo del. progetto ministeriale il sig. Rubat- 
tino ed il sig. Pencoy essendo sociî; potranno agevol- 
mente fare il monopélio a danno delle altre ton. 
nare è specialmente delle demaniali (rumori). 

Conchiude col proporre che venga rigettato l'ar- 
ticolo suddetto, 

Ministro della marina. Credi bene di dovere 
protestare contro I'aborevole preopinante, non pèr- 
chè professi, una, gpibione diversa dalla. mia sul- 
l'art, 20 del capitolare ma perchè parmi contrario 
agli usi parlamentaifi che un deputato si permetta 
di imputare siniste@intenzioni ad alcuno massime 
se assente ; e. ciò eee il sig. Santa Croce quando 
disse che (il sig. Rubalttino avrabha stabilito col sig. 
Penco un monopolib a danno delle altre tennare 





un via; 


























— Pgli asseriva inoltre che_il piroscafo sul quale || 
! si era imbarcato non Bceva che 5 miglia all'ora: 





sono d'avviso che Miliche con vento contrario 
piossa fate in un'ora GMftiragitto motto più lungo. 
— La differenza del camino poi fra la costa oe- 
cidentale e la costa ofeutale è dì così poco mo- 
mento che non parmi sîflebbai tenere in cont 
Quanto al pericolo del'@onopolio che teme il's 
deputato Santa Croce vi @imezzo d'oyviarvi coll'adot- 
tare l'emendamento proposto ieri dal deputato 
Biancheri ; insisto pertanto affinchè sia mantenuto 
l'articolo del mivistero, 

Santa Croce. Colla paola monopolio non ho in- 
teso di offendere alcunoy ma solo di far osservare 
il pericolo che questo Monopolio si avveri qualora 
l'articolo 20 venisse adottato. 

Martini relatore. Il signor deputato Mameli ci 
ha molto parlato ieri della navigazione della parte 
orientale dell’isola. Farò osservare che i vapori 
francesi, quelli cioè che fanno corrisponilenza col- 
l'Africa percorrono continuamente la linea orienè 
tale senza che abbiano maî sofferti î disastri che 
l'inorevole deputato accennava. 

Se la Camera crede, qui intanto darò lettura di 
una relazione sottoscritta da parecchi deputati 
della Sardegna, nella quale sottomettono aleune 
loro osservazioni in proposito della presente di- 
seussione. 

Sulis. È necessario che la Camera sappia come 
questa relazione fu sottoseritta' da aleunì depatati 
Sardi, alfinche fosse sottoposta prima all'esame 






























tel signor; ministro; e che jo diedi i'mio. voto per 
pasa a questa comdlizione. 

Ministra della marina, Mi fn consegnata 1) re- 

| lazione aceennata, ma siccame io aveva già presen- 
| tato,.il progetto di legge, Ja trasnusi alla commis. 
e affinché la esaminasse. 
Presidente. Siccoma le osservazioni rassegnato 
nella commissione f@rono latte da deputati, parmi 
non occarra dar leitara di esse, potendo gli stessi 
députati profidrte ‘alla Camera durante Ja disens- 
sione. 




















clié.la Camera possa essere bene istrutta sulle vor- 
dizioni attuali della Sardegna 
|. Martini legge la relazione acconmita, nella quale 
vengono proposte alcune modificazioni 
spocialmente all'art. 20. 

Farina P. Egli bisogna, prima di tatto stabilire 
lo scopo di questa navigazione, il quale a mio av- 
viso si è quello di traspe 


relative 


ta 





è le persone; questo 
essonilo l'unico meizo atto ad agevolare lè cumu: 
nicazioni tra ‘la terraferma e la Sardegna, Ja Ca- 
meri deve andar molto a rilento ad accertaro 
quelle modificazioni ‘che pienamente. a ‘ale’ five 
non corrispondessero; — Credo poi che! nelle me- 
morie trasmesse dal. signor ministro. siavi accorso 
un qualrhe errore. Ed invero egli ha detto che i 
battelli dovrebbero fare 4 viaggi ; ora un, battello 
non potendo, caricare più ili 252,30) tonnellate se 
si.fisserà una, sovvenzione di 150,000 franchi, bi. 
sognerebbe pagare ; 150 franchi per tonnellata, il 
che è assolutamente impossibile. 

Ministro della marina. L'onorevole preopinante 
dice che un bastimento non potrà caricare che 25 
0 50 tonnellate: i me pire essere evidente che un 
bastimento di 180. cavalli possa caricare molto di 
più: — 11 signor Rubattino poi potrà sostituire ‘a 
questi bastimenti altri di portutacimaigginre e così 
potrà con tutta facilità aaricara anche 220 tonnel- 
late, — Egli è necessagio pet)lo sviluppo della na 
vigaziono mercantile, l’incuraggiare nei suoi pri- 
mordii una tale impresa. — Affinchè la Camera 
possa meglio ponderare la casa ; osserverò inoltre, 
che il signor Rubsttino dopod'aver fatto ascendere 
il benefizio che rigaverebbe dai suoi viaggi a 30 
mila franchi dichiarava che si sarebbe conteptato 
di solo, 20: mila. + Se perciò ina si. adotta: l'arti- 
colo 20, hisognerà dare un compenso alla com 
gnia: ora io domanilo se sarebbe conveniente l'eg- 
gravare per questo di una nuova spesa il pubblico 



































erario 
friconi crede debbasi preferire la linea orien- 
tale, osservando came da Cagliari a Genova e vi 
nessun vapore passi per la costa di po- 








versa, 
nente. 

Biancheri. Le obiezioni poste in campo contro 
l'articolo 20 si possono ridurre, alle tre. seguenti: 
che questa disposizione non sia d'interesse genera» 
lé; che i vapori passando per la costa ogcidentale, 
vadano soggetti a gravi pericoli;  èd“infine che' il 
signor Rubattino possa fare îl monopolio a danno 
delle altre tonnare. Tali difficoltà, a mio 0 
non si potrebbero opporre qualora si adotta 
questo, emendamento. 

* Nei mesi di maggio e giugno, epoca della pe- 
sca del tonno, l'appaltatore lei battelli a vapore 
sarà autorizzato di approdare a Caralo-Forte isola 
di San Pietro e dovrà ricevere e trasportare di 
prezzi d'appalto tanto i passeggieri che le merci 
provenienti slalle diverse. lonnare circostanti così 
dette di fuori tenendo sempre i fuochi della mac- 
china accesi. +» Per Je operazioni relative a detto 
approdo compreso il tragitto, fermata e imbarco 
sono concesse solo 5 ore di ritardo alla rispettiva 
destin 

Ove il piroscafo portasse pieghi d'urgenza il 
verno potrà sopprimere siffatto approdo. » 

Bulasco appviggia l'articiilo: 20, se però ill signor 
ministro vorrà stabilire che i battelli debbano fer 
marsi al porto Alphea per un'orà onde raccogliere 
in ieri. 

Ministro della marina: Credo che l'appaltatore 
non, avrà (difficoltà d'agconsentire alla fermata di 
ub'ora nel. porto indicato dall'enorevole. preopi- 
nante. 

Sulis: propone ar seguente, aggiunta all'articolo 
primo, 

« La Camera... colla condizione che vonga sop- 
presso l'art. 20 del capitolato e si aumenti di It. 10m; 
l’annua sovvonzione delle L..:225jm. di cui all'art. 
18 del capitolato medesimo. 

Ministro di marina. Ove la Camera creda e 
questo viaggio \portì degli inconvenienti, il min 
stero non ha difficoltà di ordinare il servizio in 
modo da ovviare ai medesimi; pertanto se l’arti. 
colo 20 verrà rigettato, io accetto la proposta Sulis. 

Corsi. Non vedo comesì possa ammettere l'emen- 
«lamento Sulîs il quale non tenderehbe che a rega- 
lare al'sig: Rubatino 40m: franchi ; io voto perciò 
per la ‘soppressione proposta dalla commi: 

Valerio osservando come i calcoli del. minisiero 
siano erronei riguarito, alle tariffe personali e delle 
‘merci. e come sarebbe. conveniente il concedere il 
passaggio gratuito ai deputati della Sardegna (Se- 
gni didisapprovazione), propone il seguente or- 
dine del giorno. 

«La Camera riservandosi di adottare il progetto di 
legge'di cui approva il principio, rinyia îl capito- 
laré, ed invita il ministero a ri@prire Je trattative 
colla sucietà Rubattino acciò. si ottenga una modi- 
ficazione sulle-tavife personali e merci, il passaggio 
libero ai deputati della Sardegna e la soppressione 
dell'art. 20,.e passa all'ordine del giorno. 

Ministro della marina, Se si adoltasse la pro- 
posta Valerio, bisognerebbe cambiare il trattato 
conchiuso col signor Rubattino da capo a fondo, 
Nello spazio di 4 mesi che durarono le trattative ; 
il ministero eredè d'avere ottenuto quanto per lui 
sî poteva ottenere, 1 calcolì poî del ministero sono 
fondati sopra ì dati più sichri che abbiansi potato 
avere. Se l'onorevole preopinanie vorrà paragonare 
quello che si paga da tutti gli altri bastimentì che 
percorrono la linea del Mediterraneo, vedrà come 
miilio minore sia il prezzo fissato dal signor Ru- 
battino ; basti 11 dire che da Genova a Cagliari si 














viso, più 























ione. 


















































pagano solo, L. 48. Ora io domanda se si dovrà i 
porre un nuovo onere al paese per favorire quelli 


| cedere col massifto 
Valerio Lorensb: l'e Chieggo' la' lettura affint { 


| 





che vogliono andare nella Sardegna. Se poi “si sta- 


| bilisce:che i deputati della Sardegna abbiano li- 
| bero il tragitto, con ragione potrebbero i deputati 


della Savoia pretendere un egual diritto. Mi op- 
pongo perciò all'emendamento Valerio. 

Martini. 11 calcolo che precede il progetto di 
legge dlel governa è del tutto incompleto ed erro- 
neo. La commissione si è fondata Invece sopra dati 
lensì presuntivi, ma però generalmente ricevuti ; 
Ajizi aggiudgerò che la commissione volendo pro- 
rupolo; fece indagini ed ot- 
tenne. documenti, dai quali le! fu dato di arguire 
che la spesa reale della corrispondenza di Sarde- 
gna operata dai vapori regii a carico dell'erario 
non era inferiore a;quella stabilita da'suoi, calcoli. 











Sappa si oppone alla propasta Sulis osservando 
che spetta al ministero e non alla Camera lo sta- 
bilire fa Sovvenzione da assegnarsi alla compagnia 
Rubattino, qualora si decida per la soppressione 
dell'art. 20, 

Ministro della marina. Si potrebbe dire + Bau 
torizzato il ministero; dopo d'aver eliminato Vart. 
20, di convenire col sig. Rubattino ‘quel compenso 
da doversi al medesimo assegnare, 

Sorge, una, breve discussione intorno) al sistema 
da tenersi, nella votazione delle diverse proposte, 

Ln Camera decide che si ponga ai voti prima 
Pordino del giorno della ‘commissione, quindi le 
condizioni a cui dovrà il ministero attenersi in una 
mmova stipulaziohe col sig: Rubattino. 

Ministro délla marina: La Camera'ù nifo'avviso 
deve decidere prima se adotta il principio dell'art. 
20, Quanto alè mollifieazioni che si vorrebbero in 
tradurre, osserverò nuovamente che il ministero hu 
negoziata 4 mesi, e che è intimamente convinto di 
aver ottenuto quanto poteva intro pertanto ac- 
cetto le.deiberazioni della commissione, mi oppongo 
alle modificazioni suddette. 

Presidente. Dorigo aì voti lu proposta della com- 



































Angius: Domando la paro 
Voci. No.l No! (numori prolungati talmente, che 
ecciland il presidente: a chiamar. più volte la Ca- 





mera all'ordine; 

Angius. La commissione ha proposto Ja soppres- 
sione dell'art. 20 perché lo credeva d'interesse p 
vato, ora questa osservazione è stata distrutta perciò 
vom puemi possa più sussistere l'ordine ilel giorno 
delli commissione stessa! (segni. di disapprova- 
sione). 7 

La proposta della commissione è adottata. 

Sulis domanda che sia posta ai voti, Ja sua ag- 
gitinta, 

Presidente crede che vi osti la votazione dell'or- 
dine el giorno della commissione, 

Farina Paolo. Debbo osservare che ln. commis- 
sione colla sua proposta non ha eselusa l'idea di 
cun penso. 














L'emendamento Valerio non è approvato. 

L'ordine del'giorno porta Ja discussione sul pro: 
getto. di legge di tassa salle sîccessioni venuto dal 
Senato e modificato dalla commissione. 

Si'approvamo i primi 28 articoli. 

L'art,,29 riguarda la sospensione della legge in 
Sardegna fino all'applicazione della legge. sull'im- 
posta prediale. 

Arnulfi. È necessario sopprimere quest'aggiunta 
per nou perdere quesl'introito e per principio di 
giustizia, poichè trattandosi di uma transizione di 
proprietà non v'è ragione per cui la Sardegna vada 
esente da Una tassa cui sono soggetti gli Stati di 
terraferma. Si tenne, già questo priacipio. nell'im» 
posta sul.hollo, 

Si disse che I° 

















‘ola è già sottoposta ad altri pesi. 
Ma questa imposta è proporzionata al valore dei 
fondi: ora i pesi che gravano i fondi ne diminni- 
scono il valore e proporzionutamente la tassa che 
devono” pagaro. 

Sulis combatte la propostt di soppressione. 

Ministro di agricoltura e commercio. La' prima 
volta che venne in discussione alla Camera questo 
progetto non era ancora certa la sorte del urogetto 
d'imposta prediale della-Sardegna non ancora san- 
zionato dai 5 poteri. La Camera volle esercitare una 
specie di eoazione sul ministero. perispingerlo ad 
accelerare l'adozione di un progetto così importante 
ner la Sardegna. Questo motivo non esiste ora aîù. 
Se la Camera vuol esser logica, avendo esteso alla 
Sardegno l'imposta sutl'insinuazione, deve estender 
anche questa. Nelle circostanze attuali del tesoro è 
neressurio non trascurare aleuna fonte di rendita e 
questa è delle più legittime. 

sosti parla contro la, soppressione. 

La prima parte dell'art. é approvata. 

L'aggiunta è appravata, 

L'art. è approvato. 

Si passa alla votazione segreta sul complesso della 
legge. 











Votanti 106 
Maggioranza... RA 
Assenzienti (D 
Dissenzienti . °°. dA 





L'adunanza si scioglie alle 5 5/4. 

Ordine del giorno della tornata dei 28 aprile. 

Discussione del progetta di legge sull'imposta dei 
corpi morali-mani-morte. 

Discussione sul bilancio passivo dell'azienda ge- 
nerale delle gabelle. 


BIBLIOGRAFIA. 


BIBLIOTECA 
DI SCIENZE ECONOMICHE 
raccolta per cura dell'avv, ANprEA UATTARENI. 








Lo stadio della politica economia, che in 
Francia e Italia ha solo qualche cattedr: 
ed è come un insegnamento «i lusso, in In- 
ghilterra. fa parte essenziale dell'educazione, 
ed è penetrato perfino nell'istruzione prima- 
ria. Secondo un calcolo del chiarissimo Wha- 
tely, arcivescovo di Dublino, quella scienza si 
spiega al popolo del Regno Unito in più che 
4000 scuole. Oltre l’ammaestramento orale vi 
è una propaganda di piccoli scritti, ove i più 
sani principii sono chiariti, esemplificati, franti 














alle ‘intelligenze meno: colte. Questo insegna- 











mento a tutti i gradi, per la parola e perla 
stampa, congiunto alla ricca ‘esperienza che 
porge la mirabile attività industriale dell’In- 
ghilterra, matura ed afforza il senno pratico 
del suo generoso popolo. 

Questo senno pratico rende in generale in- 
nocue le utopie di certi filosofanti, ridicole 
più che odiose le ciurmerie dei declamatori 
politici, ed agevola e regge quel. perpetuo 
movimento riformativo, che dopo l’adozione 
dei principii del libero scambio va effettuan= 
dosi con tanto vantaggio dell'erario e con 
tanto incremento del ben essere pubblico. 

In Francia, dove pure fiorisce una chiara 
scuola di economisti, la vediam'segno all’odio 
dei protezionisti e dei socialisti. I primi in 
un ultimo congresso di agricoltura a Parigi 
osarono richiedere che l'insegnamento dell’eco- 
nomia politica si riducesse all'esposizione ordi- 
nata delle leggi e regolamenti dello Stato in 
materia di finanze e d’industria; vale a dire 
che fosse teorizzata e scientificamente difesa 
la protezione; gli altri non prima giunsero al 
potere in febbraio che vollero proscrivere 
infino il nome di quella nobile scienza: ne 
abolivono le cattedre. cacciarono Michele Che- 
valier, che nel Giornale dei Dibattimenti si era 
creato un’altra cattedra, donde fulminò e an- 
nullò l’organizzazione del lavoro che si pre- 
dicava con parole infiammate d’odio al Lus- 
semburgo. 

Ma questa scuola di economisti, che dopo 
le rovinose e sanguinose prove del socialismo 
organizzante e militante sì è fatta più forte ed 
ha conferito d’assai a chiarire le menti della 
vanità e delle fallacie degli utopisti e degli 
impostori, non aggiunge a gran pezza dì pro- 
durre quegli effetti che la verità non, manca 
mai d’ottenere, perchè l'opinione è in gran 
parte falsata, o non preparata a ricevere le 
sane dottrine. Veramente. l'accademia delle 
scienze morali e politiche fece una propa- 
Banda di piccoli scritti; ma gettati in mezzo 
alla tenzone degl’interessi, e alla fiamma delle 
passioni furono appena letti. — Nei tempi 
tranquilli, nelle prime scuole, nella sincerità 
non pregiudicata dei vergini ingegni bisogna 
spandere la luce del vero. Il falso poî non 
sî presenta , 0 non vi trova più accesso; 

Noi vediamo volentieri che in Italia, dove 
questa scienza è nata, e dove ebbe tanti il- 
lustri cultori si vada rannodando la tradizione 
patria, e arricchendo degli studii e esperienze 
forestiere, e che si pensi altresì a farla trape- 
lare in quegli strati popolari, tormentati dai 
novatori, pet farne uscire faville di malcon- 
tento e rivoluzione. 

A questi fini mira la Biblioteca di Scienze 
economiche, che ci promette il sig. Avvocato 
Andrea Cattabeni in un elaborato .e ben di- 
visato programma, Egli imprende a dare come 
un nuoto prospetto di scienze economiche in 
doilici volumi di non più che 500 pagine 
l’uno; dove non solo si riassuma tutta la scienza 
ch'egli chiama ‘ortodossa, ina si combattano 
le eresie che tentano di lacerare la scienza e 
di distruggere la società. 

L'ordine e il modo onde il sig. avvocato 
Cattabeni sì propone d’iicarnare il suo disegno 
ne sembrano buoni € lodevoli, Nel primo vo- 
lume si raccoglicranno i prolegomeni della 

© gli esercizi graduali che addestrino 
l'intelligenza dei lettori alla ginnastica logi 
esperimentale. A questo primo assaggio della 
scienza succederà la celebrata storia dell’eco- 
noinia di Adolfo Blanqui, arricchita di note 
ed appendici e d'un Discorso sull'origine, sui 
progressi e sullo stato attuale degli studii 
economici în Italia. Alla storia terrà dietro il 
bellissimo trattato, del Mac' Culioch, tradotto 
dall'originale inglese giusta la quarta ed ac- 
cresciuta edizione del 1849, e comparato con 
gli altri corsi di maggior merito e fama. 

« Compiuto con questa rivista (così il sig. 
Cattabeni) di ‘corsi classici il simbolo. della 
scienza, per così dire, ortodossa, rimangono a 
vedere e ad esaminare le eresie, poi le con- 
danne delle eresie, poi i inotivi delle condanne. 
In un volume che seguirà il trattato del Mac” 
Culloeli si verranno indicando tutti i punti di 
dissidenza, i dubbii, i problemi, le polemiche 
che si agitarono tra la scuola degli economi- 
sti da una parte, e dall'altra (disforme e in- 
volotituria confederazione) î vecchi propugua- 
tori de’ monopoli e delle protezioni finanziarie, 
i sospettosi avyersarii dello sviluppo industriale, 
e i fautori di un nuoyo ordinamento econo- 
Inico e sociale. E come in questo conflitto di 
sistemi. tutti gli argomenti vogliono appoggiarsi 
alla prova dei fatti, così come strumento lo- 
gico e sperimentale nello studio dei fenomeni 
sociali , noi presenteremo la teoria statistica, 
pubblicando i risultati delle opere di Gioia ; 
di Moreau De-Fonnés, di Quetelet, di Dufau, 
e soprattutto inspirandoci alle alte e compren- 
sive dottrine di Gian Domenico Romagnosi. » 

Gi duole di non poter seguire l’editore nella 
ben concatenata deduzione dell'ordine dei se- 
guenti volumi , e staremo contenti a indicare 
che il V riassumerà le dottrine intorno alla 
popolazione; il VI favellerà della miseria ; il 
VII dei monopoli, del protezionismo , e del 
libero scambio; DVI e il IX si aggireranno 
intorno alla pretesa organizzazione del lavoro, 
ai salarii, e alle instituzioni di credito; il X 
intorno alla proprietà; PXI tratterà la teoria 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


delle imposte; il XII e ultimo darà un quadro | fugiati che non hanno presentate le carte di 
degl’instituti di beneficenza e di educazione. | legittimazione 0 fornito la garanzia di 1600 


Questi volumi, composti sopra le migli 
autorità e i più riputati fonti scientifici, da- 
ranno una vera Biblioteca di scienze econo- 
miche. 

Di certo noi non crediamo che ciascuno di 
questi volumi sarà acconcio ed aperto all’in- 
telligenza del popolo,  secondochè da alcuni 
è interpretato per le classi lavoratrici e meno 
colte; ma siccome il primo e qualche parte dei 
successivi potranno intendersi universalmente, 
così l’intera biblioteca servirà al vero popolo, 
augusto vocabolo, come ben dice l'editore, 
che non deve assumere un significato esclu- 
sivo; e massime in quantochè la luce accre- 
sciuta nelle classi più ricche di tempo e di 
mezzi va di necessità ad espandersi per tutti 
gli strati inferiori sociali. 

Noi raccomandiamo questa biblioteca non 
solo nell’interesse delle scienze, ma della li- 
bertà. Un lavoro che netta perpetuamente a 
confronto la verità dell'economia politica e 
gli errori e le stravaganze del socialismo, con- 
ferirà, ove sia, come speriamo, diligentemente 
e maturamente condotto, non solo a rendere 
più certo e benefico l'impero della scienza , 
ma u scongiurare dal campo delle questioni 
politiche quei fantasmi, che ponendosi a lato 
della libertà spaventano i timidi e sospettosi, 
e deviano o annullano gli sforzi dei più ener- 
gici e coraggiosi. Se sì potesse ottenere che il 
socialismo non sì attraversasse, al vero pro- 
gresso. politico, la vittoria del diritto sarebbe 
più agevole, più pronta ed intera. K. I. 

Condizioni d’ associazione 
alla predetta Biblioteca. 

L'edizione sarà compartita, come già il dice il 
Programma, în dodici volumi, di circa 500 pagine 
l'uno per l'altro del sesto, carattere e carla simile 





al presente Manifesto, e ai tre volumi di Storia 
Naturale illustrati con 2000 figure da me già pub- 
blicati. 

Saranno tutti i dodicì volumi dati fuori nel pe- 
riodo di 16 mesi è datare dal primo giugno pros. 
simo futuro. E come il primo volume verrà infal- 
lantemente dispensato entro il venturo mese di 
giugno, così ogni 40 giorni si pubblicherà succes 
sivamente un volume fino al termine della Rac- 
colta, che sarà compiuta nel settembre dell'anno 
venturo. 

Il prezzo pei signori Associati, è di 60 fravchi 
per tutti i dodici volumi, e perciò ogni volume im- 
porterà 5 franchi. Pei non associati il prezzo sarà 
ragguagliato a ragione di centesimi 25 ital. ogni 
foglio di 16 pagine. 

E siccome nel modo che è divisa Ja collezione, 
essa comprende in sostanza 12 diverse opere, che 
tatte si collegano e formano un concorde complesso, 
ma che possono anche stare separatamente, così si 
avrà cura che ogni dispensa contenga un'opera 
completa. 

Ogni volume sì vende anche separatamente. 

Le associazioni si ricevono in Milano dal sotto- 
scritto Editore in contrada del Gambero, N. 3989, 
attigua alla contrada‘ dei Nobili, e nelle altre città 
d'Italia dai principali Librai 

Milano, il 7 aprile 1854. 

L'editore 
Dott. Francisco Varbanpr. 





AGGIATORI 
Arrivati il di 25 aprile 
Marray Carlo inglese, capitano, da Livorno. — Odier 
Carlo di Genova, banchiere, della Francia. — Jullien 
Gio. Maria di Lione, avvocato, da Milano, — Dueret de 
Lange francese, proprietario, do Venezia. — Bartet Ca- 
* rolina di Bologua, id., da Milano. 
Partiti il di 25 aprile. 


Barbier Pietro Augusto di S.-Remy, negoziante, per Biella, 
— Raphoel Felice francese, possidente, per Genova. — 
Herwegh Giorgio di August (Svizzera), negoziante per 
Parigi Rosset Enrico di Borgex (Vallese), possidente, 
per Novara, — Pontet Giuseppe di Lione, professore, per 
Milano, 


DECESSI del 25 aprile in Torino. 
N...47 


Dal 1 gennaio, totale N. 1810. 


ULTIME NOTIZIE. 


Lomsanno-Venero. — La Gazzetta di Mi- 
Nano del 25 ha il seguente avviso, della de- 
legazione provinciale di Milano, datato del 17. 

La sesta delle dodici rate. mensili del pre- 
stito forzato lombardo-veneto, scadente il 15 





maggio prossimo futuro, venne in questa pro- 
vincia posta a carico del commercio e del- 
l'industria, 

Le amministrazioni comunali stanno occu- 
pandosi del riparto per la quota da assegnarsi 
ai singoli contribuenti, la quale yerrà fatta 
loro conoscere 0 con lettera a domicilio, 0 con 
avviso a stampa a.cura delle predette comu- 
nali amministrazioni, 

Il pagamento doyrà effettuarsi in effettivo 
danaro sonante ,  ammnettendosi per. siltro' le 
imputazioni a fuyore dei sottoscrittori al pre- 

ito volontario , tanto del 16 aprile, quanto 
del 25 novembre 1850, nei modi già prati- 
cati. 

Toscana. — Lo Staiuto, giornale di Firenze, 
è stato sospeso per un mese con ordinanza 
ministeriale del 23 aprile. 

Gli abbuonati, perchè non rimangono pre- 
giudicati, riceverauno per detto tempo il Co- 
stituzionale. 

Benxa. — Il governo ha tisolto di nonac- 
cordar più la dimora nel Cantone a que’ ri- 


da] 
ri 








fr. Quanto ai rifugiati che non possono par- 
tire a causa di malattia, il consiglio federale 
sarà invitato ad aggiornarsene sino alla loro 
partenza. 

Vactese. — Circa alla strada del San Ber- 
nardo questo Cantone ha dichiarato che esso 
non resterà indietro del Piemontese se questo 
ne intraprenderà la costruzione. 

Pinici. Assemblea nazionale, tornata dei 24 | 
aprile. — Erano. all'ordine del giorno due 
proposte: una del sig. Duprat per autoriz- 
zare la vendita nelle vie pubbliche dei gior- | 
nali di qualunque partito; l’altra del' sig. Baze 
tendente a vietare la vendita nelle vie di qua- | 
lunque giornale, tranne i relativi a teatri e| 
nuove esclusivamente commerciali, sotto pena 
della prigione da 1 mese a 6, € dell’emenda 
da 25 500 franchi. La prima non fu pre 
in considerazione , sendo stati favorevoli soli! 
voti 226 contro 403. L'Assemblea “prese in 
considerazione la seconda 

-— Il signor Beugnot'presentò: nélla seduta 
di quest'oggi il rapporto a nome della com 
missione incaricata di esaminare il progetto di 
legge relativo alla tariffa dellà zuccheco e del 
caffè. 

Stati- Uniti, — Il Senato della legislatura 
dello Stato di Nuova York ayehdo trovate vere 
le accuse portate contro uno fle’ suoi membri, 
certo G. U. Bull, d’aver ottejuto delle somme 
di danaro da diversi giuoeatori di questa città, | 
onde per mezzo di sutterfugi e coll’ aiuto di | 
tre altri senatori impedire adozione del pro- | 
getto di legge tendente af sopprimere nello 
Stato le case da giuoco e Ibtterie d’onni spe- | 
cie, scacciava ignominiosamdute dall'Assemblea | 
il detto Bull e lo condannd alla prigionia du- | 
rante tutto il tempo lella) presente sessione. 

Il generale Scott , I’ eroe conquistatore del 
Messico è il candidato alla presidenza per 
l'anno 1852 del. partito Jwighs; il generale 
Houston, l’eroe di S. Giacinto ed ex-presidente 
del Texastè candidato del yartito democratico 
e della società della tempéranza. 

Nella sola città di Nuov York si pubbli- 
cano 18 giornali diversi ogni giorno, e i pe- 
riodici ebdomadarii e semi-thdomadarii ascen- 
dono a 456. \ 

La nave americana 7Vashington arrivò da | 
Liverpool in 36 giorni, avénte a bordo 961 | 


e coll’ equipaggio formano un | 


| 
| 
| 


passaggieri ! 
personale di 1010 anime; 

Miseria in California. Un nostro corrispon- 
dente da S. Francisco dice; eredo che vi sieno 
più poveri in California , in proporzione al 
numero degli abitanti, che nel resto degli Stati- | 
Uniti. | 

Decessi di questa settimana nella città di 
Nuova York 394, 13 .dei quali morirono di | 
(L’Eco d’Italia). 





vaiuolo. 


STRADE FERRATE, 

L’ azienda generale delle strade ferrate ha 
pubblicato il nuovo. orario delle corse dei 
concogli tra Torino ed Arquata a partire dal 
p. v. maggio 1851. 

A comodo dei viaggiatori si pubblicano le 
seguenti avvertenze di detta azienda generale. 

« L'orario delle partenze è regolato a tempo 
medio. — I cani, che per la loro grossezza 
potessero incomodare i viaggiatori, non deb- 
bono essere introdotti che nel vagone dei 
bagagli, ed il padrone dovrà per tale. tra- 
sporto pagare 4 centesimi per chilometro. — 
Pei trasporti tanto dei viaggiatori, quanto delle 
merci , vi sono spedizioni fra Arquata e Ge- 
nova în corrispondenza colla strada ferrata. — 
L’uffizio di distribuzione dei biglietti si chiude 
due minuti prima dell'ora fissata per la par- 
tenza nelle stazioni di Torino ed Arquata, e 
cinque minuti prima nelle stazioni intermedie. 
— L'ufficio di consegna dei bagagli è chiuso 


10 minuti prima dell'ora di partenza in tutte | 


le stazioni. — I viaggiatori debbono inostrare 
il loro biglietto alle guardie, a qualunque ri- 
chiesta di esse, anche quando si trovano nelle 
vetture. — È proibito ai viaggiatori di fumare 
nelle yetture. — Coloro che trasgrediscono 
queste disposizioni , dopo una prima ammo- 
nizione delle guardie del convoglio, sì faranno 
discendere dalle vetture. — Si raccomanda ai 
viaggiatori di non stare în piedi nelle vetture 
e di non alzarsi all'arrivo che quando il con- 
voglio è ben fermato. — Quando all’uscita di 
una stazione; un viaggiatore sì troverà senza 
biglietto, dovrà pagare l'ammontare del prezzo 
fissato per i posti di prima classe e per tutta 
la corsa del convoglio. — Essi sono pregati 
di lasciare solo alle guardie la cura di apri 

lo sportello. — 1 viaggiatori possono esigere 
che si mantengano chiuse le finestre dal Jato 


da cui spira il vento. (Boll. comm.-industr.) 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 28 aprile 1851. 
1819 — decorrenza f: aprile 
1851 — decorrenza 1. gerinaio . 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 id 918 

Borsa pi Panici del 2 aprile. 

Il 5 per 0j0 chirso a 192 05 in ribasso di 
15 cent. 

Il 3 per 050 chiuso a 57 
10 cent. 

L'antico 5 per 0/0 piemontese (c, R.) ribassò 
da 81, 75 a 81, 65. 

L’ antico imprestito di. Piemonte invece a 
985 guadagnò 5 fr. Non circolava nessuna no- 


82 
82 
990 


in ribasso di 


tizia, 





-S. NICCOLINI gerente. 


| ASPALTO NATURALE, | 


| _L.GIACOMA, membro della società AUGUST, 
| BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di Valde Travis in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia , notifica ‘ai sigg, 
| ingegneri , architetti, impresari e proprietari © 
di case , che, egli s' incarica dell’applicazione 
| dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
| terrazzi ecc. quale il'imedesimo garan 
anni die 
Il mastica d’asfalto, è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
{ lore, mentre pe rifondersi, ed usi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari del 
T sasso, 
| - Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta: 
| bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
| num. 4 in Torino, ove st accennano cetitinaia 
ià eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come*nelle provincie. 


D affittare pel primo maggio i lo» 
cali del Caffè Ristoratore del WauzaZl con 
giardini , il lutto messo. elegantementè & 


nuovo. 


| 
(R 
| 
| AVVISO 

La fabbrica e magazzeno, da mobili. egi- 
stente in Torino in piazza Maria Teresa, 
venne traslocata in contrada di Po casa. 
Tarino 

Essa oltre l’offrire facilitazioni di prezzo 
venne ampliata, possedendo. la; gradazione 
delle più eleganti e moderne foggie,. fino 
alle qualità e foggie di mobili del prezzo 
il più inferiore, 








Senza esempio. 


| La consegna’ per vendite, rimessio 

fittamenti di ogni genere si riceve e 

sce senza costo di spesa nello, ovunque cono- 
sciuto, giornale il MERCURIO; quali juser- 
zioni pure gratis, vengono quindi in vario 
idioma comprese nei diversi corrispondenti pe- 
riodici sì nazionali che esteri 

La natura di tali pubbl 

metodo d’iutervenzione nei c 
ponenti la Direzione, i: servigi nelle diverse 
ivi specificate classi, notoriamente resi, quelli 
in grado di prestare a qualunque categoria di 
onorevoli persone, Ja, specialità in qualsiasi 
genere unica ; e la tenuità, dei dritti pagabili 
subordinatamente alla effettuazione di ogni 
negozio, efficacemente contribuirono pure 
al quasi preventivo favorevole successo del 
primo stabilimento nazionale corrente sotto la 
ditta P, Solaro e Comp. la morale e mate - 
riale vera risponsabilità del quale si in- 
terno ‘che all'estero è pienamente conosciuta. 


Via Conciatori, n. 34, piano primo. 


ni, lo schietto 
ratti dei com- 
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Ce chifire sera doublé pendant toute l'Expos 


T 


STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. | 
Sontrada di Po, n. 584, piano, casa Musy. | 


Chiunque parlasse a nome d'ano stabilimento 
commerciale Ja di cui vitalità dipendesse partio 
larmente dal lavoro, e che olfrisse i suoi servi; 
senza beneficio alcuno, quegli non mancherebbe di 

ciato per menzognera, Stanteché un la 
voro qualunque non può esistere senza retribuzi; 
ne. Gli operai sarti, ambiziosi dî porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un tal linguaggio; ma 
con giustizia essi possono offrire î loro servigi a 
vantaggio delle persone dalle quali verranno ono- 
rati.di comandi, in ragione che'un lavoro eseguito 
addiviene già per essi un beneficio reale, Ciò espo- 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica il rie 
noscere i vantaggi 
oll'erire. 

La creazione del presente loro stabilimento es 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di p 
reani loro cure, così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d'or ifmanzi doverli utiliz- 
zare a pro di un numeroso concorso. 

: GaGuiaRDONE gerente. 





Da vendere ua villeggiatura de-| 
nominala CASTEL-VEGCHIO, sui. colli di 
Moncalieri, sopra .il Convento di Testona, di 
ettari 23,57, (giornate 62 circa) tra vigne, 


vicino alla chiesa della Madonna degli Angeli, | 
per intendere il prezzo e le condizioni della 
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Gruserre Cassonetipografo, via S. F 


LO STUDIO 
DEL REGIO LIQUIDATORE 
GISEPPE LUIGI 
fu Avvocato 


ANGELO AMBI 


È unito allo Stabilimento Nazionale di 
prati e boschi: indirizzarsî alla segreteria | miscellanea universale ; industriale, com- 
del signor marchere di Rorà, casa propria, | merciale e legale, corrente sotto la Ditta 


P. SOLARO è Cowp. 
| Via Conciatari, 


TORINO. 


m. 54, Casa Ceriana P, S. 


che il loro stabilimento può | Presso alla LibreriaDEGINRGIS via Nnova, n. 17, e per le provincie dal sig. 


rancesco di Paola, n; 9. 
Teatri di questa sera. 7 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al sir: 
vizio di S.‘M. recita: La Donna. 
NAZIONALE. — Opera seria: Attila. — Ballo co 
mico: Le Quattro Nazioni. 
SUTERA. — Opera bulfa: Crispino 6 da Co 3 
disia il Medico e ta Mortal ti Ce ORI 
D'ANGENNES. — Claudie. a 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda © 
Bassi recita: Paolo da Novi, ovvero L'assedio di 
Genova. (Replica), Hi 
| CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia Rossi! 


| e Leigheb, recita: I MaSnadieri. 
| 





Tip FERERRO E FRANCO. 












Si RICFEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Qbapuli librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. 





Tonino, all'ufficio del Giornale, a fioneo alla Madonna degli Angel e presso î 





— Livorno, all'em- 
mipiegato 




















If, RISORGIMENTO 


— Un mese L. 


Risonciwento. 





Tomiso. — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 
L, 6. — Provincie. — Un anno IL. £4,— Sei mesi. 


L. 97. — Trimestre 14 50, — U 
Numero cent. 40, — Dirigersi fran: 

— Lo taserzioni si’ pagano certo 
T manoscritti e le lettere non saranno restitniti, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


— Tre me 





42. — Un mese 
— Tre mesi L. 19. 
no. — Un nno L, 50: — Semestre 
n mese I. 7, franco ai confini o 
co di posta alla Direzione del Giornale lt 

20- per riga anticipati, — 








650. — Iratia ed 














Torino, Mardi 29 Aprile 1854. 


Num: 40534. 










































fe fidi ibraro. — Firenze, Viesseut, libraio. — Roma, Capobianchi, at 
ale. Napoli, Padosa Murghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
ili corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, FP. Rolandi, libraio, 20. 
"$ Street, — Willum Thomas' bureau universel d'annonres et d'a- 
TE infiements, 21, Catherine S.t Strand, 
ii = = 
A nno IV. 
8g. ; 
ari = 
td Ml'signori Associati al nostro gior- 
he, Mile, il cui abbonamento scade con 
per CA n . » 
lo il mese di aprile, sono pregati a 
nia ì È 
A ovarlo per: tempo se non vogliono 
ver We interruzione nella spedizione 
le A 
del 
ta. X Po 
"A RIVISTA. 
nia ll nuovo «tro Di ronza del fortissimo ministero 
ati Ano. È sospeso per un mése il giornale lo Sta- | 
psì [perchè non istima i ministri? Ma il Costitu- 


terrà il luogo dello Statuto, finchè dura la 
ione; sicchè sarà mestieri un altro our de 
Îlel signor Landue 








o- Siamblea legislativa diWrancia si occupò nella 
on Mila dei 25 delle banche coloniali. 

di incertezza che regna sempre sui futuri destini 
«lel paese, sulle soluzioni che sempre si presentano 
© mai non si accellano, mantiene l'inquietudine 

È Wella popolazione e questa si traduce in un rinvili 
Mento'assui sensibile dei fondi pubblici 
DB cominciata la statistica quinquennale della po- 
3 BOlazione ‘per tutto lo Stato, Essa presenterà nota- 
Bi. Dili miglioramenti venendo classificate in essa tutte 
a, la professioni , la condizione e le età dei cittadini, 
sa Meulti, e finalmente lo stato sanitario della popo- 
ape. 
20 [giornali inglesi pubblicano il programma uffi 
ne le lell'esposizione, che riportiamo’ sotto, è un 
no to programma di ben diversa natura, quello dei 
ZO Icartisti, Si propongono essi il suffragio universale, 





Qi presentare a quest'uopo una petizione al Par- 
Mento. Nel caso di s ieglimento della Camera 
Mpromuovereblero con ogni potere la momina di 
Gididlidati del loro colore. Ma pare che ora questo 
lito non si limiti alle mutazioni politiche ma 
Mtenda cangiare radicalmente le condizioni sociali 
il prese. La convenzione cartista crede che la 
Ni Mppartenga al genere umano e non ai privati, 
‘intanto debbasi rendere al popolo le terre 
(comuni, della chiesa e della corona : racco» 
du Ja separazione compiuta della chiesa e dello 
gnamento sia universale , gratuito 
Wibbligatorio: che lo Stato faciliti con antici- 
Mi di monete e promuova con ogni mezzo Je 
itinzioni degli operai. Si predica il dritto al 
‘) per parte dello Stato, e nel caso che questo 
Ne trovi, il diritto alla sussistenza; Varie altre 
etazioni furono prese relativamente alla legge 
doveri, alle contribuzioni, al sistema monetario 
Nesercito, 
ultime notizie d'Alemagna recano che la 
la ripiglierà i suoi Invori verso il 15 maggio. Ma 















Lal cose di quel paese sono lungi dall’ essere asse- 
ca Ulate. La maggior parte delle persone distinte in 

(Miussia ricusano la carica di ministro alla Dieta, 
3 Niilicipamente: perchè pare che il governo voglia 


clio le conferenze di Dresda continuino nel tempo 
Messo delle tornate, della Dieta. L'Austria sembra 
‘pure inelinare a questo partito, almeno per salvare 
le apparenze. Nuove difficoltà insorsero pure tra i 
commissari federali nell'Holstein e i commissarii 
del re di Danimarca, volendo questi far delle re- 
atrizioni all'ammistia cui non consentono i primi. 
Il principe ereditario di Ollenburgo ricusò di ac- 
cettare la; corona danese, dopo la morte del re, 
ove non siano pienaménte guarentiti i dritti dei 
ducati, e nuove pratiche si fecero a questo propo- 
ito tra i gabinetti di Vienna, Berlino e Pietro» 
burgo. 
"Una nuova citazione venne fatta al signor di 
Massempllug di comparir nanti il tribunale di 
Greifiyvalde, e lo si avvertì che non comparendo si 
protederebbe contro di lui in contumacia, 

ll ministro degl’interni ‘a Berlino mandò a tytti 
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Focedere rigorosamente contro la stampa ostile, 
n minaccia di sospensione contro colora che ado- 
tebbero senza energia. 


APPENDICE, 


TEATRO D'ANGENNES. 


È Ottava rappresentozione del dramma 
Di Groncs Sip 7 


x CLAUDIE, 


i MADAME REY, 
“Le rappresentazioni di madame Rey toccano 
Mil oro fine, ed ella ha voluto coronarle con un 
lavoro! applaudito e caro al colto pubblico di 
È Torino. Doinenica sera in fatti , palchi è pla- 
Su, tutto era piéno di spettatori, ma di quelli 
he vedono, sentono e giudicano, Eppure que- 
Ittavo esperimento della Claudie di George 
Vahd riuscì, come primi, felicissimo, Ogni attore 
Qimai immedesimato nel suo personaggio ; il 
Waltò con quella disinvoltura che è propria 
di chi ha raggiunto il vero nella sua pienezza. 
| Sonstant, Hardy, Louvel, Isoline, Lacoste fu- 
(idno, non si può dire di più, animati dallo 

‘hitito del componimento; talchè agni bellezza 
LIE apparve manifesta , ogùi tinta brillò del 

Mo colore natio. E Madame Rey vestendo 
 SUesta volta le spoglie dell’umile mietitrice e 
| ticcogliendo le potenze della ‘sua anima ar- 
“ble nelle tacite meditazioni della donna 






















| Le Camere dovevansi riunîr nuovamente ai 24. 
| Nelle ultime elezioni della prima Camera i candi- 
| dati dell'opposizione riuscirono vittariosi. 
L'insurrezione in Portogallo pare quasi finita. Le 
ultime notizie di Lisbona arrivavano ai 19, e quelle 
di Oporto ai 20. La mancanza di successo del pro- 
getto ideato dal signorSaldanha dessi specialmente 
al noa aver voluto unirsi a lui il conte di Casal 
governatore di Oporto. Il re aveva lasciato Santa- 
rem ai 16 per inseguire gl'insorti, L'esercito pare 
generaltente favorevole al governo è la rivelta 
non si manifestò che in due battaglioni di caccia- 
I tori, Lisbona era affatto tranquilla. Aggiungasi che, 
giusta il corrispondente del Times il sig. Alcala 
Galiauo ministro di Spagna promise ufficialmente 
l'al governo portoghese il soccorso della Spagna, 
concentrando. intanto delle trappe alla frontiera e 
mandando due vapori daguerra nel Tago. 











GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Lombardo-Veneto: 

La discussione sui trattati commerciali coll’Iu- 
ghilterra e col Belgio, sarà da annoverarsi, per le 
Camere piemontesi, come uno dei più splendidi 
periodi di questa sessione parlamentare. 

Dopo quattro tornate di profondi dibattimenti, 
in cui Drillò! principalmente dall'un canto è dal- 
altro il vigore della nobile: e'aquenza di due di- 
stinti uomini di Stato, l'ex-ministro Revel e Vat- 
tuale ministro Cavour, Ja vittoria rimase piena e 
completa a quest'ultimo, ed i tratt.ti conseguirono 
l'approvazione dei deputati piemontesi, con una 
maggioranza di voti, che di rado sì ottiene, spe- 
lmente iv sì vitali quistioni, nelle tornate pare 
lamentari del. più colto paese. 

L'arringo in cui entrarono a combattersi gli op- 
posti partiti, non poteva essere in materia econo» 
mica più ferondo, né più importante. Trattavasi 
della soluzione d'una elle più gravi quistioni della 
sociale economia: la concorrenza era posta a fronte 
del monopalio, il libero commercio stava rimpelto 
al protezionismo; questi armito dei sofismi e. dei 
pregiudizii delle vecchie abitudini, fautore degli 
interessi de'pochi che mirano a sostenersi coll'an- 
sia affannata dì chi si sente vicino a cadere; quetlo 
guidato dal Jume fervido della scienza, dall'inte 
resse generale del popolo, dall'idea possente e vite 
toriosa del progresso è della libertà. 

In un paese, come il Piemunte, ove la vita poli» 
tica della nazione si svolge incessante per la via 
delle oneste ed utili riforme, ed ove ìl principio 
della concorrenza ha ‘già cominciato ad attuarsi in 
altri rilevanti argomenti di pubblica amministra- 
zione, il successo di questa lotti mon poteva essere 
oggimai più dubbioso, 

Ma noi possiamo congratularei col Piemonte per 
la brillante maggioranza che ottenne il ministro a 
favore dei suoi liberali principîì; e dobbiamo con- 
gratularcene con noi stessi, perchè è una prova 
novella dell'attitudine della nazione nostra alla so- 
luzione delle più importanti quistioni sociali. 

Mentre l'Ioghilterra medesima, maestra venera- 
bile di dottrine economiche, è costretta a proce. 
dere con passo Jento e misurato nell'attuazione dei 
Sini prineipii della scienza, perché il vecchio par- 
tito fautore degli abnsi è dei monopolii tenta in- 
nalzare ancora e sorreggere a quando a quando il 
vessillo della protezione e del privilegio; mentre 
la Francia, il sedicente modello delle nazioni ci 
vili, rifugge dall'idea di sanzionare praticamente i 
principit del vero teorico, e bramerebbe proscri- 
vere la scienza perfino dal sac della cattedra, 
e vorrebbe che la dottrina, posto un velo alla ve- 
rità, proclamasse come tale ciò che l'abuso e _l’in- 
teresse mautiene a pro dei pochi privilegiati, l'Ita- 
lia nostra ha dato un nuovo esempio di quel senno 
politico per cui brillano cinti di splendidissima 
































li agenti dell'amministrazione wn' istruzione di.| luce i nomi di Filangeri , di Verri, di Gioia, di Ro- 


magnosi e tant'altri. 
“Il voto della Camera piemontese mostrò come 
non siasi perduta fra noi l'eredità di quei l:berali 


e e————————_—__ 


flessioni ripiene di sentimento e di dolcezza, 
che sono privilegio della donna; sulla cui a- 
hima le passioni hanno lasciato una propria 
impronta. Ella ha significato vivamente l’idea 
dell'autrice; la fierezza del pentimento, il co- 
raggio del soffrire, e la convinzione di poter 
essere donna stimabile anche dopo il peccato. 
La sua voce alquanto stanca era in questo com- 
ponimento mirabilmente adatta a trasfondere 
nello spettatore quella specie di melanconico 
piacere, che sorge da una coscienza travagliata 
dalle sventure, ma confidente ne’ suoi diritti. 
Il suo gesto , il suo sguardo ; il contegno , 
gli stessi impeti d'affetto verso un padre buorio 
ed: amoroso erano impressi di una soavità tutta 
sua. Si sentiva la Claudia di George Sand in 
una parola. Madame Rey in questa rappre- 
sentazione, benchè priva di quello strepitoso 
che è cagione di tanti plausi, ma che è se- 
gulto da sì rapidi disinganni, ha mostrato come 
l'originalità si piaccia delle cose semplici 
come il naturale svolgimento di una passione 











virtù che solleva all'ammirazione lo scrittore, 
| l'artista ed il pubblico, 

È facile il farsi applaudire nelle Saint Tro- 
pez e nelle Marianne; ma tenere lo spetta- 
toreattento e dilettato ne’ varìì atteggiamenti 
della Claudie, non è nè facile né comune. 
Non istituiremo qui paragoni: ci sono vati 





reflessa ne’ varii personaggi, sia la principale | 


| principii economici (the ottennero prima che al- 
trove la pratica appligazione in Italia, mercè quella 
dinastia dei principî toscani che meritò il vanto di 
assennata riformatriée, attributo glorioso, cui era 
sgraziatamente sembra aver rinunciato: 


| 


Il discorso del {ministro Cavour è Un Vero capo: 
lavoro di ‘eloquenza parlamentare. Vittorioso nel 
campo della teoria, pechè avvalorato dalle opinioni 
dei tanti distinti serittori nazionali e.stranieri, che 








spiegarono e svilupparono i princìpi del libero 
commercio, seppe Combattere con successo e de- 
bellare l'un dopò l'allfo. gli argomenti opposti dai 


pratici fautori della protezione. 

La ‘scienza registierà nei suoi 
siccome una vittoria 
e parimente ne teri conto il progres 
perchè l'accordo del'imateriali interessi é mezzo 
possente di*affratelliitento ‘tra le-nazioni, perchè. 
la libertà di commertiò tornerà ad incremento della 
moralità cittadina,/ rendendo impossibili le frodi 
del contrabbando;quasi sempre impunite, e legitti» 
mate quasi sempre dall'opinione del volgo. 

Le libertà, checchè ne oppongano gli avversarii 
di questo sistema, sona strettamente solidali l'una 
dell'altra, @//i risultamfenti delle dottrine econò- 
miche intimimente legati a quelli delle politiche; 

Dal vedere adtnquelleome in Europa i governi 
dei paesi più colti pratedono oggi sicuri e corag- 
giosì all'attuazione delle, verità economiche, noi 
Dussiamo avgurarei un felice svolgimento anche 
alle questioni politiche, 





muali questo vot 
eziusa dei suoi ins 























Finché i popoli erana tenuti retaggio dei princi» 
pi, è mandre da puidarsî a beneplacito dei pastori, 
era conseguente e lugîcà il principio dei privilegi 
e dei monupolii, e la protezione pegli uni accord 
a spese degli altri. — Mà dopo:che i progressi delle 
scienze morali hanno syelato ai popoli i loro dirit- 
ti, ed all'orecchio dei principi hanno annunziato i 
sacri doveri che soho lato imposti verso gli ammi- 
cistrati, l'idea che può/sola essere guida legittima 
alle azioni dei governanti si è quella dell'interesse 
e del vantaggio del maggior. numero, conciliato 
colla massima possibile libertà dell'individuo, 








La (tendenza del secolo nostro, come avvertiva 
ottimamente il ministro piemontese, è nell’oriline 
politico l'estensione progressiva del potere tra” 
tadini, e nell'ordine economico la migliore riparti» 
zione delle ricchezze. — A svolgere utilmente Ja 
prima sono le libere istituzioni rappresentative, a 
sviluppare la seconda il mezzo migliore; od anzi 
l'unico, è la concortenza, E allo sviluppo ili queste 
idee invano tenterebibero di fard ostacvlo, com'egli 
Jisse, i cannoni e le baionette, poichè la compres- 
signe-nun potrebb”esserè che momentanea, e mal- 
grado tale compressione immanchevole ne sarà la 
vittoria. — I governi Bon hanno che a mettersi alla 
testa di queste tendenze per assecondarle e diriger- 
le, nè potrebbero opporsi alla corrente impetuosa 
dei tempi senza perieblu di venirne travolti. 

È bello adunque il vedere come l'Inghilterra è 
l'Olanda, il Belgio ed il Piemonte abbiano saputo 
rompere quelle bartiére e quei vincoli che un mal 
inteso spirito nazionale avea frapposti {ra gli Stati 
per isolarli @ costringerli a guardarsi l'un l'altro 
con occhio d'invidia paurosa; bello è il vedere 
come anche negli Stati germanici si proceda oggi- 
mai francamente vefso questa meta di liber! ,@ 
come il continente eufopeo tenda a divenire il va: 
sto mercato comune, dve concorrano a pro’ di tutti 
quei doni di cuî Ja Provvidenza ha Jargheggiato 
variamente nei diversi paesi, perchè tutti possano 
con mutuo appoggio Goadiuvarsi l'un l'altro. 

Ma per ciò stesso /@gli è strano ed inconcepibile 
come la Franciay strelta fra popoli che mirano al- 
l'attuazione del prin cientifico del libera com- 
mercio, persista aneora a tenere con balzelli op- 
pressivi chiusi i suoîiporti alla libera concorrenza. 
È strano che mentr@ essa pretende alla gloria di 
precedere nella via delle riforme tutte le altre na- 
zioni del mondo, vaglia ora in s) vitale argomento 
rimanersi addietro dî lutte. E tunto più in quanto 
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Madame Rey e Madame Leblane l'hanno trovato 
entrambe e lo halitto potentemente significato. 
Per esse due la Claudie ci tornò una cosa sola; 
ci svegliò le stesselsensazioni. Quella stupenda 
scena soprattutto della festa campestre attorno 
al covone; quell'artinga del vecchio Rémy 
agitato dalla presenzatinaspettata del sedut- 
tore della propria figlia e ispirato dalle sacre 
tradizioni dei campi: Quella sua apostrofe al 
covone, compendio. delle gioie e dei dolori 
del villico, apologia wifa e scolpita del bene- 
fico lavoro, tornò a stendere sull’anima com- 
mossa degli spettatori, come una manifesta- 
zione solenne de’ loro sensi migliori, come la 
santificazione di una werità che ha bisogno di 
trovare a di nostri novi interpreti e nuove 
applicazioni. Che più? Sì senti in essa che George 
Sand scrivendo in un paese profondamente agi- 
tato da passioni indomabili e da errori, se può 
consentire con alcuna! di tali passioni; se va- 
gheggia tuttavia con amore le sue per l’in- 
| dipendenza femminile, è però nemica di quel- 
l'istinto selvaggio che. della donna, della fa- 
miglia, della città farebbe un campo riottoso; 
unarmento, un caos. E non senza ragione quel 
virile intelletto della Sand ha mutato stile in 
{ questo suo lavoro, ha evocato le parole e le 
{ tradizioni di tempi migliori. Gli è che vi sono | 
{ per le anime finamente temprate ravvedi- 
| menti inevitabili, quando cioè, o per qualche 






































tura e.scevro d’esagerazione; ringraziando, dico, 
questi valenti attori, e pel diletto che diedero 
con l'esercizio dell’arte loro ad un pubblico 
che costantemente li seguì, e per l'istruzione 
e l'esempio clv’altri potè averè du essi, non | 
possiamo non salutare i nuovi che. verranno 
in loro vece. Le cure e le diligenze dei bravi 
Adler e Perichon, che rimangono capi della | 


che le sue condizioni sociali le imporrebbero come 
sacro dovere di procedere per tutt'altro cammino. 

Mentre gli utopisti che pullulsna nel di lei grembo 
vogliono abbattere la società per edificarla su nuove 
asi, col restringere ogni libertà individuale, col- 
l'aggiogare ogni cosa al carro dello: Stato, e ogni 
cosa, commettere Sad un organamento coatlivo, È 
govermi che si suceedettero fino ad ora con ra 
vicenda nella Francia pare che mirino a sostenere 
anziché combattere le idee del socialismo, poiché 
Avversano acremente ogni tentativo fatto dagli eco» 
nomisti per isvolgere ed'nttuare il principio della 
concorrenza 








pida 





Non è infatti soltànto un4ratto di eloquenza. par- 
lamentare, ed. un sagace stromento per far pen- 
dere dal cantosuo la bilancia, quell'argomentazione 


con cui il ministro Cavour conchiudeva jl suo di- 


4.scorso..nella. Camera piemontese: 


Egli sostenne che i più potenti alleati dei socia. 
listi nell'ordine intellettuale, ‘sono ppunto i cam. 
pioni del sistema protettivo, che. d'altronde avvere 
sano con calore Je fallaci dottrine di quella scuola. 
E sostenne il vero, poichè se queste domandano la 
special protezione della legge a pro dei fabbrica- 
tori nazionali, queglino invece la chiedono con più 
apparenza di giustizia, ma cou logica non dissimile 
al pro de’nazionali operai : se gli uni esigono un 
pingue tributo da pagarsi agli intraprenditori di 
industrie, gli altri voglion del pari dul maggior 
numero de’cittadini una parte del loro avere 
farne dono alla classs 











per 
e dei lavoratori. Erroneo ed 
illegittime esigenze dall'uno parte e dall'altra, che 
impongono forzati 


sociale, 








ente, sotto il pretesto del: liene 
ciò che non è in realtà che un aggravio 
più, pel solo profitto di alcuni privilegiati ; 





misure 
funeste che tendono a favorire l'inerzia ed accre» 
scere il numero delle piante parsssite che la con- 
orrenza sola può estirpare dalla società 








I raffronto’ tra queste opinioni diverse più che 
di realtà, d’apparenza, ed i risultamenti di tale 
rallronto, non sono nuovi per la scienza, poichè 
molti ed illustri economisti fecero vivamente spie 
care sillatte conseguenze. Ma coinverrebbe che 
poteri politici della Francia vi riflettessero ponte 
Fatamente, per disingannare molti ehe sperano nel 
socialismo senza conoscerlo, e per isvelare prati 
amente gli errori de'pochi che il socialismo 
dicano © sostengono conscienziosi , come infallibile 
timedio alle piaghe sociali. 








Forse la condizione’ di quel travagliato paese pos 
trebbe migliorarsi d'assai per Ja sola attuazione 
del libero commercio ; 


forse molte tremende qui» 
stioni politiche potrebbero, conseguire, mercè tale 
misura, una pacifica soluzione. Tale argomento fu, 
non è guari, proposto all'Assemblea legislativa ; in 
breve forse avrà ad incominciarne la discussione ; 
ma le idee illiberali, in fatto di economia, han 
posto in quel paese troppa radice perchè si possa 
sperarne suna soluzione. consentanea' ai principii 
proclamati dai moderni progressi della scienza. 











IORNALI STRANIERI, 


Rivista. della stampa parigina : 

— L'Union si ral'egra . dei progressi dell'idea 
monarchica, la quale ogni giorno si rivela in tutta 
la sua verità. « Tatto ciò che noi avremmo potuto 
domandare ai partiti dell'ordine , per lo addietro 
divisi, ormai l'abbiamo ottenuto, vale a dire, il 
sacrificio degli speciali interessi dinastici al grane 
interesse dell'unità politica, » Lo stesso giarnale 
combatte la nuova soluzione proposta dal Consti- 
tutionnel, chiamandola una cattiva reminiscenza 
del 1802, che nulla potrebbe giustificare, 

— L'Assemblée Nationale dice che per vineere 
il socialismo bisogna moralmente e materialmente 
migliorare le condizioni delle classi populari ; inol- 
tre è necessaria la resistenza fortemente organiz- 
zata' delle classi conservatrici. Da ciò prende testo 
per tessere il paneg'rico della fusione monarchica, 
della quale questo giortiale sì è fatto il palladino. 
Conchiude cul dire che snbordina il ristatramento 
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tenuti' per buoni, può condurre alla sovver= 
sione degli stessi principi. Che ciò sia o no 
stato negl’intendimenti della Sand, il suo la- 
voro ci rivela, ch’essa fonda più che mai nella 
famiglia, nell'onestà del lavoro, nella conti- 
nuazione delle buone tradizioni, la salute della 
società ; ch’essa leva fidente lo sguardo dalle 
lotte e dalle ingiustizie della terra, per affis- 
sarlo in quella tranquilla. giustizia che un 
giorno le correggerà tutte, ristorando con ar- 
cani strumenti quelle verità, che ora son ce- 
late 0 mal note o corrotte. 

Con queste ultime rappresentazioni finisce 
la compagnia francese la presente società. 
Molti dei suoi membri si sciolgono, è vanno 
altrove a procacciare quella ventura che ben 
meritarono con studi e prove di valore infinite, 
Mandando un addio a quelli che per tre anni 
contribuirono a mantenere tra noi la buona 
tiputazione del teatro francese, recando sulle 
scene, se non sempre egregi e castigati com- 
ponimenti, sempre però un fare tratto da na> 








della legittimità alla volontà nazionale, ma non 
alla sovranità del popolo; 

— L'Opinion Puhlique continua a spiegare la 
condotta che deve tenere nelle attuali emergenze 
il partito legittimista, e lo dice chisramente. Lo 
scopo dei legittimisti dev'essere quello di fare ac- 
cettare la legittimità nel 1852. Ma se non riuscisse, 
bisognerebbe imettere innanzi il candidato delte 
idee conciliative, uno spirito lucido, una ‘volontà 
risolutà , un braccio poténte "per lottare a cielo 
scoperto contro il socialismo, 

= Il Journal des Débats, a proposito di un li- 
brò del signor Bavoux, rappresentante del popolo, 
intitolato : Del comunismo in Alemagna e del ra- 
divalismo in'Isvissera, dichiara non essere del: 
l'opinione dell'autore ; il quale erede che la Fran: 
cia sia più vicina che l'Alemogna ‘alla guarigione 
dei mali sociali. 

— L'Ordre non pensa ‘ché Ja società sirtrovi 
ridotta a quello stato miserando, cui solo la forza 
bratale può mettere ripiego, e non presta fede ai 
sinistri presagi di certi baccanti che vestono l'abito 

















di Geremia, Bisogna stare lontani da queste èsage» 
razioni e pensare da senno a usare misure legali. 
Del resto, se cattiva & la costituzione, l'articolo 45 





della medesima che rende ineleggibile L. Napolea. 
ne, non è il pericolo maggiore. Luigi Napoleone 
con una cattiva Camera sirebbo impotente, una 
buona Camera invece, anche con un cattivo presi. 
dente, potrebbe. salvare ;il paese. La costituzione 
mon è poi tanto cattiva come si dicg, 

— N Messanger de l'Assemblée crede che non si 
abbia a temere una guerra sociale per i) 1852. Sic- 
come i realisti e i repubblicani vogliono d'accordo 
il mantenimento della costituzione, la sola legge 
del 31 maggio separa # duo partiti. Ora ogni As: 
semblea legislativa può modificare questi legge la 
quale non è che sussidiaria. I repubblicani non ar- 
rischieranno il tntto per una legge di tal fatta, 

— La Patrie protesta contro ogni idea di calpo 
di Stato per parte ilel potere esecutivo. Il pericolo 
non è quì, ma nel socialismo, nella divisione. del 
partito dell'ordine, nella scadenza fatele del 1952; 
« Ogni giorno ci rende più vicini a questi pericoli; 
è venuto il momento di scongiurarli;. L'Assemblea 
ripiglerà i suoi Javori sotto quest'impressione dopo 
aver consacrato una settimana alla meditazione, ul 
riposo e.alla preghiera: Dalla; casa {di Dio passerà 
nel palazzo legislativo. La Patrie esorta i tappre- 
sentanti di mettere a profitto gli insegnamenti res 
ligiosi della settimana trascorsa, 





























— Il National cerca ‘ogni nodo pèr intutere 
spavento, + Se l'Assemblea vuole eyitar cavistrofi 
e, deve. abrogare la legge del 31 niaggio è 
respingere la revisione dolla costituzione.,, Se l'As- 
semblea facesse tanto ili dimenticare che è Ja prie 
ma guardiana della costituzione, il popolo non di- 
menticherebbe che questa fu. affidata al patriot- 
lismo di-tutti i cittadini,» 

— Il Sidelo, dell'Assemblea 
dimenticherà forse che' ormai un momento solo la 
rimane per conciliarsi co) popolo che l'ha életta?..; 
L'Assemblea aspetterà! l'ultima ora per battersi il 
piettoe fare ammenda onorevole ui principii che la 
sconosciuti, alle istituzioni che ba fatto munehe? 

— La Presse denuncia il Constitutionnel come 
provocante al disprezzo della repubblica ; respinge 

« soluzione proposta da questo giornale e dichiara 
che lu questione non può stare chè fra la munar- 
chia assoluta e la repubblica assoluta. I signor de 
Girardin giura di morire in caso che fosse violata 
la costituzione, + Vi sono, ei dice, 200 rappresen 
tanti del popolo che sarebbero infamati come il 
più vile disertore se, essi viventi, la costituzione 
fosse mandata io ansa, + 

— Il Pays di Lamartine non vuole né repubblica 
di destra, né repubblica di sivistra, La republilica 
ulla nazione intiera per essere 
bile e produrre i risultati di progresso e di libertà 





al pses 


























deve poggiare 





Scrivono al Times da Torino: 

Mi vien deito che il signor Nigra banchiere si 
ritira dal mpistero della finanze, il quale verrehbe 
——  ——— 
nora i loro sforzi per piacere a questo pub- 
blico. Ormai non w'è teatro'di Parigi dal quale 
non abbiano chiamato un artista e condot- 
toloè fare prova tra noî del suo valore. 
Madama Rey chiude egregiamente questa 
schiera di illustri pellegrini dell’arte comica, 








finchè non venga a’ risplendere per poco 
sul nostro orizzonte quell’astro solitario della 
Rachel, come annunziano î giornali, È questa 
stessa apparizione è in gran parte dovuta ai 
buoni conduttori della nostra compagnia fran= 
cese. Senza le Fargueil, le Allan, le Brohan, 
non avremmo forse avuto la gran tragica, 
Adlere Perichon lianno vnai acquistato drit- 
to di cittadinanza tra noi, bisogna trattarli 
perciò come dei nostri: nostra è pure l’arte che 
professano, nostro quel nobile entusiasino pel 
bello che cercanio ispirare colle produzioni dei 
grandi iutelletti, nostri quei principii d'ordine 
e di moralità, che vanno proclamando sulle 
scene dei migliori loro drammi, e infine no- 
stra quella tradizione artistica delle cose belle 
e grandi, che tanto ha contribuito e contri- 
ad affratellare insieme popoli, scrit- 














| tori, artisti e principi: perocchè la storia del 


bello, del vero e dei grande è storia comune, 
e qualunque lingua la palesi, qualunque stru- 
mento giovj la sua manifestazione, è sempie 
la catena portentosa che tiene unità l'umanità, 





avviandola più sicuramente ai suoi ‘des 
i Gioncio Baiano, 


Reutita/, madame Rey è venuta a compiere 


gradi di eccellenza , variî modi di pingere il gran fatto, o per propria meditazione si avve- 
atinonia del quadro, 


recandovi quelle sue in= | vero; il più cattivo è quello di esagerarlo.! dono! che l'esagerazione di principi da loro 








nuova compagnia, ne assicurano che il pub- | 
blico non avrà ‘a scapitare. Grandi furono si- ! 


















affidato al conte di Cavour. Il signor Nigra è un 
uomo eccellente e coscienzioso, ma non lastante 
per avventura alle difficoltà presenti. ]l signor 
Cavour invece ha ingegno ed arditezza e si spera 
ch'ei troverà îl mezzo di ristabilire l'equilibrio fra 
le spese e gl'introiti nelle finanze, sì fiorenti in 
principio del 1848, ma in molto cattivo stato în 
seguito alle campagne del Mincio e di Novara. Ma 
siccome le grandi intelligenze si palesano nelle diffi 
cili congiunture, il signor Cavour assume l'inca- 
rico di rigenerare la finanza con zelo, 18 posso 
dirlo, con fiducia. Egli è accetto da ambe le parti, 
essendo gentiluomo di nascita e liberale per opi- 
nioni: ma quantunque i partiti se lo reelamino a 
Vicenda, egli intende ‘adoperare da persona indi- 
pendente, e non lascierà che i demogratici avanzino 
oltre i prescritti limiti, Dicevasi altresì che il 
d'Azeglio desiderasse rinunziare alla sua carica, ma 
io spero che ciò non avrà luogo, poichè egli com- 
pie sì bene le parti di ministro costituzionale , che 
la sua presenza è una necessità. Mentr' egli resta 
al potere, i liberali non possono lagnarsi, nè i no- 
bili dire che non siano rappresentati; ma ove quel 
personaggio si. ritirasse, a chi potrebbero le due 
parti ricorrere con egual confidenza, o dove può il 
Monarca trovar un uomo sì accetto alla diplomazia 

imato nell'interno? Il regno di Sardegna 

Imente monarchico e l'aristocrazia può 
esercitarvi grande influenza nella cosa pubblica. 
Ma nel tempo stesso vi può assai più la parte libe- 
rale, ed io non conosco alcuno che più fedelmente 
rappresenti l'una e l'altra, nelle maniere, nella 
persona, nelle intenzioni che il marchese d'Azeglio. 
Dicesi che il Re.abbia intenzione di recarsi a Lon. 
dra per l'Esposizione, ma non sono certo di questo 
fatto. Se Vittorio Emanuele visitasse la nostra con- 
trada, vedreste in lui un valoroso, nobile ed ar- 
dito giovane principe, che si esponeva sempre pri- 
mo nei pericoli durante l'ultima guerra, e mostrò 
quindi una sapienza e moderazione superiore alla 
sua età. E si fu questo giovane principe che ri- 
storò la fortuna della battaglia di Sacca (Goito) e 
cangiò la disfatta in vittoria, ponendosi alla testa 
d'una brigata e sclamando: A me le Guardie e Sa- 
woia: si fu egli che vinse la prima giornata della 
battaglia di Custoza ed al suo coraggio e morale 
influenza specialmente devesi l'imponente contegno 
tenuto dall'esercito nella ritirata da Milano. E se 
la bravura personale avesse potuto correggere il 
fatale errore di Novara, il duca avrebbe cangiato 
il destino della battaglia. Parlando in tal guisa, po- 
trà sfeuno credere che io voglia andar a versi d'un 
giovane re, da cui ebbi l'onore di essere accolto : 
ma io debbo dichiarare che non ho visto S, M. in 
alcuna delle tre volte che io visitai Torino, dopo 
il periodo della prima campagna. Io parlo qui di 
lui come ne' parla qui ogni persona, ed io sono 
certo che s'egli va a Londra rimarrete certo di ciò 
che vi alfermo. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Modena, 26 aprile 1851, 

Il sabato santo morì il nostro buon vesco- 
yo monsignor Ferrari come avrete saputo dal- 
l’arido articolo del Messaggiere Modenese. Se 
quel giornale potesse essere coriservato nelle 
sue serie, vedreste, che quando era Foglio di 
Modena, ebbe alcuni anni sono ad. annun- 
ziare la morte del vescovo antecessore monr 
signor Reggianini ;, e che non si tenne certo 
sì parco nel lodarlo. — Monsignor Reggianini 
era uscito \dalla setta dei sanfendisti : monsi- 
gnor Ferrari; ‘allora canonico del duomo era 
segnato fra i loro uvyersarii; però monsignor 
Ferrari non era uomo di partito; professava 
în pratica le massime raccomandate ora dal- 
l'arcivescovo di Parigi; € questo bastava, per- 
chè i facinorosì neri, che non potevano farne 
uno strumento delle loro mene 
tassero. Se dovessi farvi l'esposizione delle an- 
gherie usate contro monsignor -Ferrari, noî 
la finirei sì presto; certo, che egli uomo di 
temperamento dolce ed apprensivo, ha forse 
dovuto anzi tempo soccombere. — Non vi 
dirò altro che, i suoi nemici non potendo di- 
rettamente colpirlo, giunsero a fargli allonta- 
nare il suo segretario don Sighicelli prete, 
che del resto non offriva materia (ad alcuna 


lo persegui- 


imputazione; prova né sia, che il vescovo potè 
affidargli una cura d’smime in una villa. — 
Monsignor. Ferrari non ebbe la forza di vin- 
cere in quella Jota, ma ebbe però dla c 
stanza di senza di un segretario; di cui 
egli stesso si assunse fino all’ultimo. l’ ufficio. 
— Il popolo che amava il buon, prelato de 
cuore secondo Gesù Cristo come seppe della 
sua morte, accorse in folla in duomo a'reci- 
targli un rosario di requie. — La polizia re- 
dargui molte persone per questa dimostrazio- 
ne, ed impedì che le esequie si facessero colla 
voluta solennità. 

Nel Modenese non fumano più che i mi- 
litari.— La popolazione è tranquillamente di- 
guitosa e senza imenar rumore mostra, che la 
forza. non, fa il diritto. 





Torino, 28 aprile. 

L' Armonia è in vena d' ingiurie. Con- 
chiude un nuovo articolo con queste parole: 
L'Armonia ebbe torto. quando disse poco 
onesto e versatile il Risorgimento. Commise 
tn errore che chiamasi in grammatici pleo- 
nasmo, 

Continui: noi non commetteremo simi- 
glianti errori: non faremo pleonasmi di tal 
sapore: la religione e l'educazione ce lu 
vietano, 

Essa crede aver buon giuecò in mano, 
perchè sa che il nostro. giornale non può 
correre: quei paesi d’ Ilalia dove manda il 

_ suo col fine di screditare il nòstro, le isti- 


IL° RISORGIMENTO 


RS RIBI PARATI SMB 


tuzioni ed il governo del Piemonte; perciò ‘ le insinuazioni contro molte persone degne ‘organica ; e sarebbe stato il partito più pru-| @ da ciascuna Camera nominate per i lavori 
non solo inventa un dialogo mutandoi ter-| di reverenza? Non sono cristiani quegli offesi, dente ; o cogliere l'occasione di considerarli 


mini delle nostre domande; ma poi cambia 
i termini della quistione, ed apre un pro 
cesso a nostro carico. 

Se voleva fornire ai suoi lettori d' onde 
far giudizio sicuro, doveva stampare come 
noi abbiamo fatto le nostre domande e quelle 
che essa ha messe innanzi come nostre: non 
ha osato farlo: non osa ristampare le ri- 
spose, e poi con meschino artificio esce 
fuori a dire, che ha voluto per ragione di 
eleganza stringere in poche le molte parole 
nostre. Noi amiamo meglio essere inele- 
gantemente sinceri, che fare restrizioni men- 
tali. 

Oggi abbiamo di che convincere |’ Ar- 
monia di restrizione mentale. 
questione sul proposito del Rosmini, delle sue 
dottrine, dei suoi persecutori, e ci interpellò 
sui gesuiti, che noi non avevamo nominati, 
e noi rispondemmo chiaro, einterpellammo più 
chiaramente sul Rosmini; ed. essa conchiude 
che non ne vuole parlar più, e. attende #l 
giudizio della santa sede sulle suè dottrine. 
Così conferma le insinuazioni dei gesuiti 
contro quelle dottrine !! 

L'Armonia crede poi di farci una rap- 
presaglia indirizzandoci molle domande af- 
fatto diverse dal soggetto della nostra risposta. 
Noi potremmo provarle che contro noi non 
ha neppure il diritto di rappresaglia (nuovo 
diritto alla Romieu!), perchè se noi l’inter- 
pellammo, lo facemmo provocati .da ingiu- 
ria gratuita e soltanto sulle questioni per- 
tinenti al Rosmini, ai gesuiti, ai suoi per- 
secutori, questioni mosse da lei. Ora essa 
apre, come abbiam detto, un processo ge- 
nerale a carico nostro, iccome/ non sap- 
piamo che l’Armonia abbia il diritto di ci- 
tare al suo foro privilegiato, nè qui il santo 
ufficio è ancora ristabilito , potremmo dire 
che non vogliamo rispondere. 

Ma noi abbiamo molto a guadagnare in 
una contesa di buona fede e di franchezza; 


Essa mosse 


e l'Armonia potrebbe perdere qualche cosa 
co’suoi lettori onesti e non versatili, perciò 
nulla ci costa il parlar chioro e franco su 
tutto e di tutti. 

Le interpellanze dell’Armonia vertono su 
questi capi. Perchè il Risorgimento non ha 
chiesto la ragione per cui si lasciavano se 
questrare a Genova i doni destinati all'art 
vescovo Fransoni? Perchè ha lasciato stra- 
ziare il vescovo d'Asti ? perchè ha soppor- 
tato in pace l'allontanamento del signor Ru- 








pert? perché ha lasciato condannare l’arci» 
vescovo di Torino? perchè non trovò a ridire 
al signor 
stioni con Roma? perchè non parla dei ca- 
rabinieri italiani ? perchè non disse sillaba 
sull’imprigionamento del predicatore di Mon- 
dov? perchè non vede l' immoralità e la 


ccardi ed al ministero sulle qui. 


rivoluzione che si predica in alcuni collegi 
perchè lascia tormentare con 
menzogne e calunnie i fratelli delle scuole 
cristiane? perchè non piglia mai la difesa 
del clero? 

Come ognun vede l’Armonia fa processo 
per peccati d'ommissione: non muove ac: 
cuse di azione rea; le intenzioni ; 
e sta‘bene, secondo la sua giurisprudenza. 
E erede di confonderei? Oh vegga che le 
rispondiamo per le rime ! 

Alla prima interpellanza rispondiamo, che 
prese le debite, informazioni, sapemmo che 
la dogana aveva diritto di sequestrare que- 
gli oggetti che da Genova partivano in dono 
amousignor Fransoni. Di qu 
piccolo, i partiti ne vollero fare un grasso. 
E noi ai partiti non diamo mai esca per. in- 
cendio: l'Armonia lo fa abbastanza per noi, 
Noi studiamo la conciliazione di tutti i par- 
titi sul terreno della costituzione del Regno. 
A nostro avviso è una cattiva azione il sof- 
fiar tuttodì nelle ire per de’ noniiulia. 

Rispetto al vescovo d'Asti diremo, che il 
Risorgimento tion’ fa 'l’uffitio di pubblico 
difensore : potrà a ragione biasimare 
chi ingiuria ed accusa; ma che si debba 
condannare chi non difende, è una nuova 
massima della giurisprudenza dell’Armonia 
Del resto, ognun vedé quanti.argomenti ab. 
bia l'Armonia per accus: 


nazionali ? 


accusa 


si 


Essa ne va a ripescare uno su cui si tace | 


da.gran lempo.. Smania di scandalo !'. Ma 
noi non le terremo .il sacco. Giacchè cita 
con tenerezza il Brofferio , perchè non lo 
interpella 0 non ristampa i suoi discorsi su 
quell’argomento? Lasi diverta: ed edifichi'i 
suoi lettori colle accuse e le difese di quel 
genere ! 

L'Armonia che vuole accusare le irten- 
zioni e le ommissioni altrui; perchè ommelte 
sempre di difendere da falsi vituperii qualun- 
que governante, qualunque liberale; e perchè 
spesso lascia. passare senza uola le offese è 


a | 
o affare molto 


i d'ommissione !| 


| non sono uomini? 
| Che c'entra il.signor, Rupert col giornale | 
| il Risorgimento? Se il, governo ha allon-! 
| tanato uno straniero, avrà avute le sue ra-| 
gioni, e ci pare avere udito dire, che gli 
[era un mettimale, un nemico, del governo; 
lun iroso scrittore di parle. Ma quando il| 
governo ha mandato via qualche emigrato, 
| perchè l'Armonia non gliene ha chiesta ra- 
| gione? Dunque anche la carità cristiana è per 
I lei un affetto di partito? 

Sulla condanna dell'arcivescovo di Torino 
l'Armonia è lepida. Domanda perchè! il Ri- 
sorgimento la lasciò pronunziare senza pro- 
| cesso, senza interrogatorio, senza testimonii 
ecc. Forse il Risorgimento è ‘una corle di 
cassazione che la possa sui tribunali? E se 
non vi fu processo, interrogatorio, pubblicità, 
fu forse il Risorgimento che impedì tutto 
questo, o chi fu? Mat l'Armonia, vorrebbe 
anche su ciò, rinnovare scandalo. Ebbene 
sappia, che ci dolse e duole Quella condanna; 
e per parte nostra ci studier&mo sempre a 
far sì che si tolgano tutte le dpgioni di di- 
scordia fra Stato e Chiesa, perchàcome si; 
amici del governo, e fermi difdnsori della 
monarchia costituzionale, noi siarho ‘alla re- 
ligione cattolica ed all'autorità spriluale della 
Chiesa fermamente devoti. Eomai\crediamo 
che invece di far rivivere là memoria delle 
tristi scene d'un anno fa, ogni buon cattolico 
ed ogni ciltadino onesto, ‘costituzionale, de- 
voto al suo Re debba sludiage conciliazione, 
accordi e calma. Noi vogliamp che la Chiesa 
abbia la sua libertà ed indifendenza, come 
vogliamo che lo Stato gada Ih sua! 

Sui carabinieri Italiani prima di tutto 
le diremo, che, noi. non abbjamo i. nervi 
convulsi ogni ora all’aspetto| dello spettro 
rosso, che non crediamo prudente e cristiana 
opera il soffiar sempre nel mantice dell'ira 
paurosa, ingrandire i fantasmi, dar forza ai 
pochi sovvertitori con immatufi e super) 
contrasti. Sappiamo che il goyerno non la- 
scierà scapestrare, e misfare egniro lo Stato 
da nessun partito, e non abbiamo paura. 
Pensi l’Armonia che il non aber paura è un 
gran secreto di forza in polilica, come lo è 
per. gli individui. 

Quando l'Armonia dice che non vediamo 
sconci in alcuni collegii nazionali s’ingannà 
e dimentica che ne abbiamò falto cenno, ed 
abbiamo anche parlato di maestri inetti e 
peggio. Legga il Risorgimento con maggiore 
attenzione, È bugia, 0 poca memoria dell'Ar- 
monia, dove dice che abbiamo sempre la- 
sciato correre Je menzogne e le ‘infamanti 
calunnie contro î Fratelli della Dottrina eri- 
stiana'e contro il clero? Leg 
e vedrà che almeno ha calliva memoria. 

E finiremo, chè questa quisquilia è. fasti 
diosa a noi e. certamente ai nostri. lettori, | 
Quando l’Armonia voglia discutere col Risor= 
gimento, noi discuteremo di qualsivoglia qui- 
stione, purchè cessi dall'offendere con vil- 
lane ingiurie, Altrimenti non le risponde. 
remo più mai, checchè dica e stampi, A cl 
ci stima onesti e sinceri noi dobbiatno ‘ogni 


il Risorgimento 


| riguardo, se snche sia nostro avversario po- 

lilico: dobbiamo disprezzo a chi ci sprezza. 
Disprezzo; e perdono, chè siamo eristiani: e 
l'abbiamo voluto provare all'Armonia rispon» I 
dendole. due volte, quantunque singiuriati. 
Ma se, non muta stile, @ tenore; questa sarà 
l'ultima volta che da nominiamo, ela met. 
altri giornali, che o 
non leggiamo mai, 0 leggiamo con sentimento 
di compassione 


teremo in fascio con 


Î 
| AMERA DEI DEPUTATI, 
|. Una grave questione era’ ogg 
| quasi improvvisamente nella Camera ed as- 
| sorbiva tita Ja. seduta. Non ci sembra che 
a stata a convenienza esaurita. La sinistra 
| non ba saputo; la maggioranza non lia voluto. 
| - La legge che porta la' tassa sui corpi mo- 
| rali è mani-morte andò al Senato. I‘ presi- 
| dente. Pinelli, che ‘oggi ha lasciato il seg 
per una provocazione del’ canonico Asproni 
lehe lo pose nella necessità di parlare, ha 
potuto rammentare, senza tema di essere 
contraddetto , la genesi della nuova fage».| 
venza presa dall'altra Camera nelle leggi di 
imposta. Volando il bilancio della giustizia 
| la Camera ,eleltiva. si permise mutamenti 
| cheul’onorevole Pinelli voleva a buon dritto 
forinolati in legge a parte. Noi abbiamo più 
volte ripetuto che la Camera quando vuol 
rischiare e compromettere da ‘sta preroga-! 
liva finanzierà, nou può far meglio che sna- 
turare i bilanci, e introdufti mutamenti or- | 
ganici. Il Senato trovando, di tal natura! 
quelli fatti nel bilancio della giustizia, era 
condolto a scegliere tra due vie: o doman- 
| dare che i bilanei fossero, seeverati. dalla parte ' 


sollevata 











come di comune attribuzione delle due Ca- 
mere, poichè la elettiva vi introduceva di- 
sposizioni che sono certamente della compe- 
tenza dell'una e dell'altra. Esso preferì que- 
st’ultimo divisamento. Così è sempre vero 
che l'intemperanza genera i pericoli. 

Cominciò allora il Senato a usare più lar: 
gamente nel giudizio de' bilanci e delle leggi 
finanziere. Portò, modificazioni nella legge 
sulla tussa delle successioni, che Ja Camera 
non accolse nella tornata di sabbato. Oggi 
veniva la legge sulla tassa de' corpi morali 
e mani-morte, Îl Senato vi introdusse muta- 
zioni, delle. cuali alcune riflettono sulla for- 
ma di redazione, altre concernono sostanzia 
disposizioni. 

Queste variazioni per avventura non sono 
dannose. La commissione della Camera le 
trovò anzi opportune, tali dicevale oggi 
anch'egli l'on. Pinelli; il ministero le ha ac- 
cettate. Già la discussione generale era stata 
evitata. Si andava ni voti sull'articolo primo, 
e la Camera, avrebbe potato: pronunziare sul 
fondo a favore o contro, come nella tornata 
precedente sulla tassa delle successioni, senza, 
discutere di competenze e di prerogative. 
Ma, così, non piacque all’ onorevole Valerio, 
che uscì primo (ad ‘elevare la questione di 
attribuzioni, e a sostenere che il Senato nulla 
può mutare in materia di finanza, imposte 
o bilanci; egli deve adottare o rigettare; a 
lui non appartiene che un solo voto politico, 
e non finanziero. Allora si è posta innanzi 
la questione con tutte le sue difficoltà. Ogni 
deputato lia avuto un parere: Ma per porre 
qualche ordine nelle loro manifestazioni pos: 
siamo  classificarli in due lati. All’ uno 
appartengono, oltre. l'onorevole Valerio, i 
deputati Sulis, Asproni, Sineo; all’altro, col 
ministro Cavour e. col ministro Galvagno, î 
deputati Cadorna, Menabrea, Boncompagni, 
Farina 

I primi circoserivono il Senato in male 
ria di finanza all'acceltazione od al rigetto 
puri e semplici. Sulis trova pregiudiziale in 
questo senso <il voto di sabbato, ma Cavour 
ha potuto rispondergli vittoriosamente, che 
il voto di sabbato, senza motivazione, non 
ha potuto pregiudicare la questione. Se il 
deputato della sinistra ha rigettato i muta» 
menti sostanziali fatti dal Senato nella legge 
d'imposta sulle successioni, perchè vede in 
essi una violazione de’ diritti della Camera 
elettiva: il ministro, o un altro deputato ha 
potulo respingerli perchè di. trovava. dan- 
nosi od inopportuni. /(Sineo ha interpretato 
lo Statuto ; chi Jo avrebbe preveduto ? con! 
l'articolo 1248 dal codice civile: '« Quando, 
«una clausula è suscettibile di due sensi, 
« si debbe. intendere in quello per cui può 
«essa avere qualche effetto, piuttosto che 
« nel senso per cui non ne potrebbe produrre 
«alcuno.» Non sì poteva scegliere terreno 
più infelice pel suo assunto. 

L'articolo 40 dello Statuto dice: «La pro» 
«posizione delle leggi apportiene al Reve 
ca ci na delle due Camere: Però oghi 
«legge d'imposizione e di tributi, o di ap- 
« provazione di bilanci e di conti dello Stalo 
« sarà presentata prima alla Camera de'de- 
« putati, n 

Or primieramente non è dubbio che ba- 
sta la sola presentazione anteriore alla (Ca- 
mera de’ deputati perchè l'articolo 10° pro- 
duca il suo eff:tto. Questa priorità non può 
qualificarsi come un puro. giuoco quante 
volte non/se nevestendano gli effetti sino'a 
interdire l’azione del Senato. Essa ha sempre; 
come notava l'onorevole Pinelli, 1° èffetto 
importante di non confidare che alla Camera 
elettiva la sanzione del principio della nuova 
imposta, così che il suo solo rigeltarla basti 
a scartarne la proposta ; a ha parimenti 
per oggetto di non confidare che ai rappre- 
sentanti del popolo il primo movimento 
della pubblica opinione in fatto di contri: 
huzioni e. di spese; 

In secondo luogo l''onbrevole Sineo au 
torìz 


questa disputa una vera controversia da 
avvocati, Continuando col codice civile sì 
incontrano altre regole di interpretazione, 
Art. 4232. Tutte le. clausole delle con- 
« venzioni si interpretano Je une per mezzo 
e delle altre, duodo a ciaseuna ‘il ‘senso 
«che risulta 4l.il'atto inliero, » Gli varticoli 
1249 e 4254 prescrivono d’interpretare le 


| convenzioni secundum sùubjectam materiam; 


quindi l'onorevole Pinelli La potito recla- 
mare il'senso che risulta dal contesto del- 
l'articolo 10 dello Siatuto con l'articolo 5: 

«Ogni proposta di legge debbe essere dap: 
«prima esaminata, dalle giunte che saranno 


zava cal sto urlicolo 1248 i due ono-| 
{revoli colleghi Pinelli é Galvagno a fare di 


| « preparatorii. Discussa ed approvata da una” 
« Camera, la proposta sarà trasmessa. all'al- 
| «tra per la discussione ed approvazione, è 


« discussioni si faranno articolo per arti» 
«0000; 


le leggi di finanza, come potrà. essere limi- 
tato al solo voto politico , secondo le ‘opi- 
nioni Valerio e Sulis,\ippoggiate dall'avvo: 
calo Sineo in modo da portare Ja quistione 
sul terreno del codice civile ? 

agno, poichè siamo su quel terrena, 
vi enumera le disposizioni che precedono; 
vede nell'articolo 10 una limitazione della 
prerogativa del Re, e cerca a buon dritto, 
secondo la materia, lè disposizioni relative al 
modo di fur le. leggi, nell'articolo 58, tray 
quelle comuni \alle due Camere. — Non dite 


distinguere tra le leggi di finanza e le allte 
leggi; essi replicheranno: « Ubi lex non die 
stinguit ecc,» Essi vi rammenteranno «the 
l’articolo 47 della cirta francese ‘del'1814) 
analogo all'art. 10 del nostro Statuto diceva: 
«La proposizione della légge è portata, a. 


che, debbe essere portata prima alla Camera 
de' deputati.» 

Benjamin Constani, non sospetto cerla- 
mente di volere restringere le libertà francesi 
del 1844, commentando questa regola diceva! 
«Jo non, ho creduto dover distinguere il di. 
ritto di acconsentire fe imposte du quello di 
votare le altre leggi.» i 

Or daccliè non è dubbio che debbono con- 
ciliarsi i due articoli dello Statuto: l'occupa» 
zione seria della discussione stava nel. cer» 
care il criterio della: iniziativa, e quindi il 
confine della ingerenza déll’altra. Camera. 
Di ciò si sono occupati con qualche profitto 
gli onorevoli Cadorna. e Menabrea, L'una 
prende per. eriterio la sostanza della legge; 
concede al Senato i mulamenti secondarii; 
nega che possa emendire il principio, laquan- 
lità e la collocazione della imposta. In questo 
senso enunciava Ja serie di emendamenti da 
lui preparati al progetto di legge; l’altro prende 
per criterio la quotità; permette al ‘Senato 
diemendare la ripartizione, non mai la cifra 
l'esempio di una imposta” progressiva che si 
proporrebbe dalla Camera fu. di qualche ef- 
fetto, sebbene non sia perfettamente: ne'ter- 
mini della sua formola. 


ne sostituisce altra più plausibile. Il suo pro» 
posito è di sfidare la, crisi; i poteri costitu- 
zionali provvederanno al bisogno, 

Ma le crisi non si provocano impunemente. 
Il discorso del ministro Cavour è stato ispi- 
rato da un alto senso pratico della. situa- 
zione. Le sue idee sulla reciproca deferenza 
dei poteri custituzionali, che debbano/in tatti 
i lempi evitare Tu sovèrehia | tensione ‘nél+ 
l'esercizio dè' loro dritti più evidenti, appar» 
tengono alla. buona ‘scuola inglese ; gli 
esempi francesi e inglesi da lui opportuna- 
mente citati erano la dimostrazione storica 
di questa regola. Nè ci sembra che la Camera 
possa far meglio che adottare l'ordine del 
giorno del ministro dell'interno, pel quale 
passerebbe a discutere il merito degli. emen- 
dumenti fatti dal Senalo « senza pregiudicare 
in nulla Ja quistione di competenza in' mate 
ria di leggi di finanza. » Essa deciderà do- 
mami. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 28: aprile. 

Presidenza del vice-presidente Arrieni. 
| Seguito della discussione sulla legge per la riam- 
| messione agli esami. — Votazione della legge. 
S'apre l'adunanza alle ore/ 8) 

Approvazione dell'atto verbale. 

Si procede all'ordine (del giorno che reca il se: 
| guito della discussione sul pragetto di legge por- 
tinte disposizioni circa li fiammessione agli esami; 

Ministro d'istruzione pubblica dichiara di nuovo 
che il'governn entra nel concetto espresso. dal se» 
| natote Riberi, cioè che per un regolamento spe- 
ciale si preserivano le form degli esami, onde’ la 
società abbia tutte le' garanzie che le sonò neces. 
| sari. 

Presidente/legge/l'emendamento Riberi portante. 
che gli (esami dopo il. 2 esperimento siano indivi) 
duali, orali, pubblici e versanti sopra, svariate mae) 
terie; È f 

Sen. De-Margherita. Questo correttivo non è 
suficiente ad impedire gli inconvenieuti che nasce: 
rebbero dall’indefinita e sfrenata riammissione agli 
esami, Si aggravano gli esami? gli è'come il toglierol 
una cosa da nna mino per darla ad un'altra. 

Sen: Canbi. L'ùfficio centrale uecetta il progetto! 
del senatore Moris, siccome quello che più si atei 
costa al suo; richieilendlo esso principalmente che; 
si venga riammesso agli esami, per la terza voll 





« poi presentata alla sanzione del Re. Led 


agli onorevoli Galvagno e Pinelli che bisogna d 


grado del Re, ulla Camera dei pari 0.a quella A 
dei deputati, eccettuata la legge d'imposta» 


Farina combatte lu teoria di Menabrea, non 


Se il Senato deve discutere per articoli Î 













Ri abbia conseguito almeno la metà dei : 
gli esami antecedenti. 

Maestri respinge il progetto Moris siccome 
Îlie propone una restrizione la quale è una 
fone perpetua. Lo.trova più severa di quello 
he vigeva sotto il governo dispotico, peroc- 
iesto era temperato dalla volontà del sovrano; 
Ncontrario il presente è inesorabile ; e quindi 
Mifitio ‘allo statuto, Insiste nell'appoggio che già 
progetto ministeriale. 

iélro doll'istrusione pubblica insiste dichia: 
Mon potere accettare verun progetto che 
Milisca una libertà indefiniti vincolata da severi 








| 
bi... È i 
î Pinelli propone che si prenda atto della di 
| azione ministeriale e sì passi all'ordine del 
i 


cioè alla discussione del progetto del go- 








i Pollone osserva a ciò dstare il regolamento 

it: A8 il quale vuole chie gli emendamenti siano 

\iliitati, prima della quistione principale ; e pro- 
je la questione pregiudiziale, che, messa ai voti, 

i idottata. 

Lui 

di 








Sen. Riberi respinge l'emendamento Moris, come 
ll gli altri che restringono.la libertà individuale. 
legge può frenare una tale libertà: ma quando?.. 
igfflo trasmodi a danno altrui, Se vi è danno, è pel 
bito Che si riaccosta all'esame, è per la fama 
perla sua fortuna. L'emendamento Moris 
fille senza scopo. In 50 e più anni ch'egli siede 
Bore, non un sol giovine presentossi al se- 
same senza essere corredato da tale sup- 
MMOIO di sspere da muovere alta meraviglia 
] minatore istesso: e ciò perchè ? perché la 

MM ‘è generosa. 
È | Vesme, L'ufficio centrale, ove venga re- 
l'emendamento Moris, preferisce la reiezione 

(ella legge. 

endamento Moris, posto sa partito, è riget- 




















im, Cantù. L'ufficio. centrale propone che si 

Îaì voti il progetto suo stesso. 

È ito ni voti, il senato lo rigetta, 

Mfsvvi vori il progetto ministeriale è adottato. 
Sultano dallo squittinio segreto 






Mai Votanti 55 
02 Pavorevoli | 29 
‘4 Contrari 24 


sduta è levata alle ore 4. 








CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata del 28 aprile. 
Presidenza det cav. Pixkusi. 


Uno. — Discussione della tassa ‘annuale sulle 
morte, 

Iseduta è aperta'alle dré'2.1;4. 

Lellura xlel processo verbale e solito sunto di pe- 











(Petitti presenta Ja relazione sul progetto di legge 
Ret To stato degli uffiziali. 
(0! L'ordine del giorno reca 
Discussione della tassa annuale sulle manimorte. 
MIAO ccl'agricoltura. e commercio: In seguito 
(ilicazioni che Ja Camera ba stigiato a pro: 
fo alle trattative conchiuse dal mini- 
{ servizio postale della Sardegna, io le ho 
— Pipérte ‘ed è nei patti inchiusi in questo breve 
soffitto che sono contenute. 
fe voci. Si mandino alla stampa ! 
| Presidente, Saranno mandate a stumparsi. La 
Ilisdussione sull’ordine del giorno è aperta. Se nes- 
Uno prende Ja parola passeremo alla discussione 
degli articoli,» 
Walerio, Prima che si passi alla votazione del 
imo articolo prego: la Camera di, lasciarmi fare 
I tillesso. Quando, per la prime volta s'incomin- 
iitono a discutere i bilanci, non maneò chi fa- 
Uese rilevare come questa competenza risiedesse 
Wimplicemente nellà Assemblea. dei deputai, la- 
itlando a quella'dei senatori il ‘semplice diritto! di 
Nolare sul complessivo della legge senza ritoccare 
Daliprincipii, od alle disposizioni che si erano adot- 
(ili nelle singole categorie. Si fondurono allora 
Miei deputati sull'articolo 40 dello statuto il quale 
fferva l'iniziativa alla sofa Comera dei deputati 
bnevolmente, perchè essa sola è uscita daj 
Îlo diretto dei contribuenti che unica legittima» 
Mente rappresenta, Sono 6 mesi è più che la pre- 
al sessione è nperta ; in questo lasso ili tempo 



















































Mm un bilancio ancora è stato votato nel Senat 
Mirciò domando che la Camera prenda una risolu- 
Milne e giudichi se convenga o no e secondo lo 
Mpirito del diritto costituzionale e della legge che 
i governa, lasciargli ulteriormenie una simile at- 
Itibuzione. 
ISulis intende provare come sì dal lato del diritto 
me da quelly del fatto, spetta alla Camera sola 
(ti deputati la facoltà di' decidere sul merito e sul 
flore delle leggi finanziarie. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Gli onore» 
preopinanti hanno pensato ché nen competesse 
lì Cimera' dei senatori il diritto di discutere par- 
îlmente, e nel medesimo momento di modificare 
è i reputasse necessario, le leggi finanziarie. lo 
Mi Kiudierò di'provare il contrario, = L'unorevole 
futato Sullis ha arrecato l'esempio della Francia; 
da ciò lia desunto: che noi! dobbiuino fare come 
îl ficeva colà nei tempi possati. lo così non penso 
è credo che a convalidare il peso dell'esempio del 
verno Frincese si possa giammai addurre l'esepi: 
Dio dell'Inghilterra, L'Inghilterra, signori, ha una 
bfginizzazione affatto speciale. È ben vero;che ivi 
leggi finanziarie non sono discusse nella Camera 
Ibi lordi, ma le molteplici formalità che.si richie- 
[ono prima che una legge sia definitivamente san- 
Moneta danno ‘al paese una sufficiente garanzia, 
Oea legge su cui si sta discutendo non venga per 
Oca ivvertenza a recare un danno al puese, Appo 
[li noi esistono esse quelle garanzie? No di certo, 
fil è appunto per provvedere ad un simile danno 
bile che lo Stxtò' ha volato che le.leggi tutte, 
Eibanziarie non eccettuite venissero diseusse esse 
al Senato del Regno. Vediamdì però se que- 
mia opinione sia conforme o no‘ai printipii san: 
Dati dallo Statuto. 
"Uando due principi generali sembrano in una 
Be mauifestarsi cozzanti fra di loro; nella sua 
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GIORNALE QUOTIDIANO, 





applicazione, è necessario, discendere a quelle. tran- 
sazinni che' gli rendono applicabili amendue, Fargli 
declinare da quella assoluta ripugnanza ed inflessi- 
bilità, ecco ciò che si leve fare. Ove il contrario | 
sistema avesse luogo, mon solo le leggi fondamen- | 
tali, ma mon vi potrebbe essere potere anche mi- | 
nimò, compatibile nella/sobietà, ‘ei essa dovrebbe | 
necessariamente rovinare. Ammesso questo prin- | 
cipio | inconeusso veniamo ‘agli articoli ‘che sem- | 
brano cozzare fra di loro. L'articolo 40 dello S 
tuto dice l'imiziativa delle leggi finanziarie spetta 
alla sola Camera dei deputati. Ne abbiamo un altro 
il quale dice il potere legislativo si esercita dai tre 
poteri lello Stato. 

Mi si potrebbe rispondere che si è fatta un'èe- 
cezione per le leggi che risguardano le finanze 
ammettendo hens 












la discussione di esse, ma som- 
maria, e non parziale. Ma iv prego i signori preo- 
finanti a volermi poi conciliare la loro interpreta- 
zione arbitraria con l'art. 65,.il quale specifica il 
modo;con cui si deve procedere si alla discussione 
come alla votazione delle leggi. Perchè in esse si 
impone di disentere arzicolo, per articolo ? Forse 
che a questo disposto dello Statuto saranno unica- 
mente soggetti i signori deputati, ed i Senatori ne 
andranno.esenti ? 





Il governo constituzionale, è un governo di equi- 
libriv. In esso tutte le forze , tuttì î poteri devono 
essere vincedelvolmente controlati , e non è che 
in forza. di questo adentillato che gli unisce e gli 
stringe, che sì può sfaggire dall’arbitrio in cui è 
si facile il cadere. lo non credo adunque, che la 
sola Camera dei deputati possa secondo il nostro 
statuto discutere sola delle leggi di finanze. Pro- 
ponga adunque che lasciata da parte la quistione 
provvisoria si passi ‘alla discussione degli articoli. 

Sineo appoggia 1 preopinanti arrecando' l'esempio 
dell'Inghilterra ; e conchiude doversi questo proti- 
care necessariamente nel nostro paese per il fatto: 
che costì i deputati sono nominati a vita e dal 
governo esclusivamente, quando colà sono allatto 
indipetidenti dal potere esecutivo. 

Farina P. lo sono d'opinione degli onor. preo- 
pinanti e hon penso, che ciò facendo venga giam- 
mai ad essere menomata l'influenza di quel potere 
dello Stato; grande già per essere a vita, e più 
granile ancera per giudicare nelle accuse politiche. 

Valerio parl: nel medesimo senso. 

Boncompagni. È ben vero che la (mera dei de- 
putati ha in questi ultimi tempi avuta una preva- 
lenza , ma non credo che perciò debba avere il di- 
ritto ‘eselusivo di giudicare sul merito delle case. 
Non vi ha infallibilità nè nei re assoluti, nè nelle 
Camere elettive, e solo dall'urtode ivarii poteri può 
ascite più certa, quindi penso competere anche 
alla Camera dei deputati questo diritto, 





























Cadorna, Non sembra in modo alcuno contra» 
stabile il disposto negli articoli della constituzione 
su cui sì aggira la nostra discussione. Sebbene in- 
fatti;nello statuto, gli articoli si debbano discutere 
arlieolo per articolo, quando in Senato capita una 
legge finanziaria, si può modificare Ja reddazione 
non ma) Ja sostanza, altrimenti è illusoria’ affatto 
la prerogativa d'iniziameoto. 

Ministro di agricoltura è di commercio. L’ono- 
revole preopinante ha ammesso parte ‘dei mici 
prineipii, ed è stato condotto a delle conseguenze 
affatto contrarie alle mie. Ha citato l'articolo 55, 
ma prego di osservare che il metodo che si fissa , 
doversi tenere nella discussione, non può essere 
illuso.in questo. modo, e ld sarebbe, se si adottasse 
il metodo voluto dagli onorevoli preopinanti. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Se le Ca- 
uiere durassero in, oposizione ne proverrebbe lo 
scioglimento della’ costituzione, e così se due po- 
teri dello Statotlurassera ‘in questa posizione. 

La Camera ha sempre diritto di modificare 0 ri- 
gettare le leggi ed esercitare molta influenza man- 
tenendo quest' applicazione dell'art. 55 dello sta- 
tuto. 

Si sono citate le nuzioni estere. La Camera dei 
pari modificò una legge di. finanze presentata da 
Villele. 

Nel 4851, poco dopo la rivoluzione di, luglio, il 
ministro delle finanze proponeva l'approvazione di 
modificazioni proposte | dalla Camera dei pari ad 
una legge di finanze. 





Quanto all'Inghiltenri dirò che.è principio gene- 
rale non potersi dai lordi modificarle leggi di fi- 
nauze. Ma sotto Canning introdussero una varia- 
zione nella legge «ni cereali. Ma viha una ragione 
speciiile im Toghilterra. 





Il'distema eustituzionale si sviluppò colà grada- 
tamente: la Camera dei comuni ebbe a fronte di 
essa.due grandi poteri. Il re e i lordi. Non sulo în 
virtù della costituzione, ma della ;su» composizione 
questi esercilarono sempre grande influenza, per 
le foro tradizioni, ricchezze è potere giudiziario 
altresì. Era quindi opportuno che a fronte di que- 
sto potere la Camera elettiva cercasse un contrap- 
peso Tuttavia non ottenne mai una legge che san. 
cisse questo privilegio henché sia invalso l'uso ia 
pratica ch’essa sola deliberi in materie d’imposte. 














Noi non siamo in eomdizioni analoghe: abbiamo 
contro noi un putere rispettabilissimo, ma che è 
lungi dall'aver quell’ influenza che ha Ja Camera 
dei pari; e eredereiimprudente e pericoloso volere 
menomare la forza del Senato in questa guisa. 

Menabrea sostiene che il Senato può deliberare 
sulla distribuzione, non sulla quotità dell'imposta, 

Aspronî parla nel senso di Valerio. 

Pinelli scende dal seggio presidenziale e prende 
la parola : 

Lo istatuto ammette l'iniziativa alla Camera dei 
deputati nelle leggi di finanze, ma la discussione al 
entrambe. Per conciliare questi due‘ principii il 
ministro diceva bastare che si presentassero prima 
lè leggi di finanze alla Camera. Il signor Cadotna 
trova l'iniziativa derisoria se non si lascia intatto 
l'esito lella legge în tutti gli stabilimenti di prin- 
cipii, Dobbiamo distinguere tra il dritto assoluto è 
la.convenienza. Quello ‘da facoltà piena di discus. 
sione e di usare del suo diritto. Ma la convenienza 
ha altri limiti: non è bene che il Senato venga è 
turbare i prineipii ammessi dalla. Camera, perchè 
pregiudicherebbe l'iniziativa. Ma se questo potere 
avesse mancato în' qualche guisa alla convenienza, 














l’altro potere non avrebbe il diritto di non tener 
calcolo di tutti i cangiamenti. 

L'iniziativa anche ristretta è già una. prerogativa 
importante. Sarebbe fa Ckmera molto meno libera 
nelle sue decisioni se la legge venisse nelsuo seno, 
già votata dull'altro potere. Primo dovere della 
Camera intinto è sfuggire un conflitto, riesiminare 
la legge ed evitare la gliestione) di competenza. Se 
un potere avesse esurliitàto alquanto, non vi _sa- 
rebbe ragione per rieusar di eorreggere un errore 
che per avventura fasgeincorso (rumori e. inter- 
ruzioni). 1 contribuenti non ci saprebbero sicura- 
mente grado di questa Sovorchia suscetlività del 
nostro modo di adoperare: e le leggi di fininza 
sono le più importanti .@he «bbiamo ora a trattare. 

Un altro motivo ifiaduee a ciò. Una parte della 
Camera opini che.iflSemato abbia ecceduta;' il Se- 
nato erede lil contrarioQiChi sarà giudice in questa 
controversia? DUvrd KOfibirne il paese? Si! può! pro- 
vocare una crisi ad'oghì pi Né con que- 
sta si risolverebbe Ja qMistione. Una nuova Camera 
per ispitito di corpo Sarebbe inclinata sempre a 
sostenere la Camera; cos nuovi senatori. La mi- 
osa è evilare questo conflitto 

















spis 








glior 

Farina Paolo. L'imopiita di cui sì tratta non è di 
ripartizione, ma di quotfilà. Se si colpisce una classe 
di persone che prima’ n9O era colpita, si viene ad 
assumere uni verà iniziativa. 

Ministro degli iniérni propone il segdente or- 
dine del giorno: 

«La Gimera \séaza pregibdi 
stione ili competenza..i: + 

Pinelli. La 'distussione dee portarsi solo sull’ar- 
Licolo 4 Uon'è un ementlameatò della proposta 
della commissione deve avere la priorità 

Propone un emendamento all'art. primo. 

Voci, A domani. 

L'aduninza sì seioglie alle ore 5, min. 20. 
Ordine del giorno per la tornata dei 29 aprile. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
di tassa annuale sui corpi’morali e mmimorte. 








ar iù nulla la que: 























Discussione sul bilancio [passivo dell'azienda delle 
gabelle. 
PiVERSE. 








Dalla. 
Virtomo Eaanugsr 11 y\ec0: roc. 

Il Senato e la Uumera dei deputati hanno adot- 
tato; 

Noi abbiamo ordinato ediordiniamo quanto segue: 

Articolo unico, Le fatultà relative alla perce- 
zione delle rendite cd al pagamento delle spese, 
accordate al governo colla legge del 31 gennaio 
sino a lutto il mese di aprile del corrente anno, 
sono profogate ‘è tutto il mese di luglio prossimo 
venturo 





Il ministro segretario di Stato per la marina, 
l'agricoltura ed il commoteio, reggente il ministero 
di finanze, è incaricato dell'esecuzione della pre- 
sente legge) che' sarà registrata.sI controllo gine- 
rale, pubblicata le înserta nella raccolta degli atti 
del governo. 

Dat. Moncalieri, addi26 aprile 1851. 

Virrorio ExmkNueLe 
Gon vlecreti “figin: 
corrente S. M. 
sizioni : 





€. Cavour. 
ti in udienza del 23 
ha fatto le seguenti dispo- 





Santi avv. Luigi, giudice del mandamento 
di Dego , ammesso a riposo in seguito a sua 
domanda, 

Ponzone avv. Paolo, giudice del. manda- 
mento di Ceva, ammesso a riposo in seguito 
a sua domanda, 

Bocca avv. Pietro, giudice aggiunto al tri- 
bunale di prima cognizione di Novi, ammesso 
a riposo. a 

Rapallo avv. Carlo, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prùma cognizione di Chia- 
vari, giudice di tetza classe nel 
tribunale. È 

Muzio avy,, Antonio , volontario negli utfizi 
generali presso il magistrato di appello di Ge- 
nova, giudice*del mandamento di Zavattarello, 

Avighetti avy. Francesco , volontario negli 
uffizi generali presso il magistrato d’appello di 
Genova ; giudice aggiunto nel tribunale di 
prima cognizione diNovi; 

Becchi notaio Giovanni, segretario della giu- 
dicatura dl Ottone, segretario di quella di 
Alassio. 





medesimo, 





Castelli! Leopold9$ segretario della gitidica- | 


tura di Rocchetta Ligure, segretario dî quella 
di Ottone. 

Della Cella Domenico, segi 
dicatura di Alassio, Segretario di quella di 
Rocchetta Ligure ; 

Beniscelli (Gio. Battista , sostituto; segretario 
della.giudicatura di Safzana, sostituto procu- 
ratore de’ poverì pressa il. magistrato d'appello 
di Genova. 





tario della giu- 





— La reale accademia di agricoltura an- 
nuncia che il professore Barufli riprenderà il 
corso di fisica applicata all’ agricoltura ed 
all'economia domesticagiovedì prossimo 1 mag- 
gio; all’ora precisa deli mezzodi , in una sala 
a piano terreno del regio palazzo dei musei. 

Le lezioni saranno, proseguite nei seguenti 
giovedì, e nella stessa ora, Toccati i princi- 
pali progressi rurali seguiti nell’anno, il pro- 
fessore tratterà specialmente ‘delle idrometeore. 

— La società ginnastica in Torino fu isti- 
tuita nell’anno 1844. Essa ha per iscopo: 1. di 
procurare ai soci un torso regolare di lezioni 
ed esercitazioni ginnastiche ; 2. di mantenere 
una scuola gratuita di ginnastica ; 3. di for- 
mare allievi capaci d’ insegnare la ginnastica, 








Un professore ha l'obbligo di dare sei le- 
zioni per settimana : due ai soci (od a chi 
per essi) che abbian compito i 15 anni , due 
aì figli o rappresentanti dei soci dai {0 ai 16 





anni; due ad un, numero non minore di 60 | 
fanciulli intervenienti ad una scuola gratuita. 

Oltre a ciò si di ogni anno un pubblico 
saggio di esercitazioni per parte degli allievi, 
i quali talvolta vengono condotti sulla collina 
per fare delle, passeggiate ginnastiche. 





Le ultime vicende, e l’esser un simile isti- 
tuto ‘poco noto in Torino , ne ritardlarono lo 
sviluppo e l'incremento. Dei 400 soci inscritti 
ne'suoi primordi, solo 200 se ne trovano pre- 
septemente. Molti di questi sono padri di fa- 
i desiderosi che i loro figliuoli 5° adde- 
strino a questi salutari esercizi.'Le scuole, in 
proporzione del numero de’ socî, sono abba- 
stanza frequentate, 








La società sostenne pure co’ proventi delle 
sole contribuzioni dei sogì (30 lire annue) le 





spese di prima fondazione, le fabbriche , gli 
stipendi ecc,, istituerftlo anche una scuola filiale 
di scherina. 

Se non che per dare un impulso ed una 
esterisione maggiore ad una così ulile istità- 
rione e'si rende necessario un concorso! mag- 





giore di soci. A tal fine il municipio conce- 
deva salla ‘società l’uso per 20 auni di 80 ta- 
vole di terreno nella v 





hia piazza d' armi , 
per innalzarvi uno stabilimento degno della 
capitale ,, e provveduto del necessario a ren- 
derlo non inferiore ai bisogui del paese e dei 
tempi, che addomandano una generazione 
forte e vigorosa. 

Raccomandiamo, pertanto u' nostri. concit- 
tadini quest'opera utile e salutare, (G. Piem.). 
- Sì legge nella Stella di Pinerolo : 

Piwenoo, — Il tribunale di prima cogi 
zione di Pinerolo, in Cam 
consiglio, deliberò non essere luogo a proce- 
dimento contro il teologo Castelli, parroco di 
Santa Catterina di Vigone. 





radunato 





— Si arrestano ogui giorno vagabondi, ta- 
gliaborse e persone sospette che portano il 
berretto della guardia nazionale senza, appar- 
tenere alla medesima , e ciò con non poco 
discapito del decoro di questa istituzione. 





ppiamo che il padre Pacifico Piz 
» nostro, predicatore della quaresima , 
erogò generosamente a profitto dell’ asilo in- 
fantile di questa città la somma che venivagli 
retribuita dal municipio. 





zori 


— Comincia a vedersi un gran movimento 
di forestieri per la prossima fiera di lunedì, 
martedì e mercoledì, una delle primarie e più 
frequentate del Piemonte, e rinomata mas- 
(Stella). 

Cunzo., 26 aprile. — Ieri , dalle undici del 
mattino sino quasi al tocco, si vide in Cuneo, 
nella campagna e su per tutte le valli un fe- 
nomeno singolare, che i vecchi non ricordano 
avvenuto che tre altre volte, nel 93, nel 99, 
e nel 44: una quantità sterminata di farfalle 
o parpaglioni adulti, con ali sereziate di vari 
colori ; ne' quali alcunî avvisarono di leggere 
qualche elemento di lettere scritte, fu di pas 
saggio. La mube di tali insetti migratori era 
sì fitta, che parea larga neve sostenuta in alto 
dal vento. 


sime per il commercio dei cavalli. 











Si osservò che , sia nelle valli come nelle 
vie della città, si teneyano di preferenza dalla 
parte di mezzogiorno , appareatemente cer- 
caudo ristoro. nel calore dei ripercossi raggi 





Fra le molte e varie congetture sul luogo 
di provenienza di questa volatile emigrazione 
e sul inotivo di essa , quella che pare meno 
lontana dal verosimile si è che qualche bu- 
fera violenta avvenisse sulle coste affricane o 
sul mezzodì della Spagua, che spingesse qu 
infelici insetti a cercare lidi più muti. Lo stato 
adulto di essi necessita il dirli nati in regioni 








calde, chè în qualche giorno di tepore , dac- 
chè potevano, nascere nelle regioni meu calde, 
non avrebbero potuto acquistare lo sviluppo 
al quale erano giunti. (Pratellanza). 








Gexova. — Si legge nella Gazzetta di Genova 
in data di Spezia 25. aprile: 

Quest'oggi verso le ‘ore 7 anti. una lan- 
cia montata da sei marinai degli Stati Uniti 
d'America, che 





qui si era mossa carica di 
vettovaglie destinate alla fregata l'ndipendenza, 
fu capovolta in mezzo del golfo da una forte 


: | raffica di libeccio. Un'altra lancia del vascello 


il Cumberland, che veleggiava” dietro alla 
prima imbarcazione, giunse assai in tempo 
per salvare quattro di quegli infelici, due non 
essendosi più visti ricomparire sulle acque. 
Genova , 26 aprile. — Niuno si è fin qui 
presentato coi due inila franchi di multa a 
ricuperare dal signor direttore delle dogane 
i donativi destinati a monsignor Fransoni. Es- 
sendo la multa il doppio del valore degli og- 
getti caduti in contravvenzione forse iî divoti 
preferiranno di spendere la detta somma in 
rifarne altri nuovi e migliori, Jas 
questi la dogana 





ndo che 
li venda per ‘conto suo. 
Da. piccolissimi brillanti in fuori tutte le 
| pietre della mitra sono false, il calice è di 
bronzo dorato, salvo la coppa d’argento , la 
croce è del valore di circa 200 franchi al più 
onde uon pare che monsignor Fransoni fosse 
troppo ben trattato dai suoi oblatori. 

(Discussione). 











Toscana. — Riportiamo testualmente il de- 


delgsole. | 





creto già da noi accennato nel numero di do- 
! menica, col quale il giornale lo Statuto è so- 
speso per un mese. 














Prefettura del compartimento di Firenze. 
Addì 23 aprile 1851. 
Visti i num, 61, 66, 67 del giornale lv Statuto , 
pubblicati nei giorni 21 e 22 del corrente mese; 
Considerando che gli articoli di fondo inseriti 
nei detti due numeri sono intesi ad insinuare la 
disistima , e la diffidenza verso il governo grandu- 
cale 
Considerando come simili insinuazioni possano 
contribuire a sempre più conturhare li quiete del 
paese, ea paridizzurno Je sne commerciali risorse. 
Considerando come alcuni recenti fatti possano, 
fare apprendere la urgente necessità di allontanare 
quanto può servire di pretesto ai male intenzionati. 
Considerando in fine che il decretn de' 22 sett. 
1850 volle dare al potere esecutivo mezzi per pre- 
venire i danni che potevano risultare dall'abuso che 
fosse fatto dai giornalisti del loro ufficio, 
Il ministro segretario dti Stato pel dipartimento 
dell'interno; 
Neduto l'art. 5 del sopraecitato ilecreto de' 22 
settembre 1850 
Ordina quanto appresso: 
1) giornale lo Statuto è sospeso per un mese dalla 
significazione della presente ordinanza. 
©. L. Lanpueci; 
È. AL ALLEGRETTI, 























Per copia conform 
A. ALLEGRETTI, 
Conéorda 
Dalla segreteria della prefettura di Firente 
aprile 1850 
D. Pertiwuoci vegr. 
Funze, 24 aprile. — feri alle 2 pomerid. 
giunse in Fivenze S. A. R. il duca d'Aumale, 
(Costituzionale); 
— La sera stessa giungevano alla ‘capitale 
il granduca e la granduchessa di T'ostalii 
provenienti da Napoli, 








Ancoxa, 118 aprile, — (Carteggio del Cos 
tuzionale); — Le nuove che ‘posso darvi sono 
sempre sul medesimo argomento. — Le ultime 
son» altre destitazioni, e sospensioni emanate 
dalla commissione di censura , tribunale che 
sembra voglia vendersi permanente, e aggiane 
gersi alla polizia e al s. officio. — 1 notai 
i quali prestavono il loro ministero alla' reda- 
zione degli inventati. eseguiti nei ‘conventi 
sono stati sospesi ed intimati a ‘restituire le 
somme percepite nella confezione di detti atti. 








Lo stesso succederà ni periti, ai testimoni ed 
altri, per cui nòn vi è alcuno che possa essere 
sicuro per sè. Questa incertezza continuata, e 
a bella posta prolungata, produce le più pe- 
nose agitazioni, e pavalizza tutti gl’interessi di 
famiglia. Ù 

Per gli arrestati niuna sperariza nè di grazia, 
nè di giustizia. Oltre i molti condannati a 
l'ermo , a dieei , otto e (cinque anni di ferri 
per l'arresto del cardinale de Angelis, 3 ne 
sono stati condannati a Viterbo ad anni tre 











di prigione, per essersi prestati come guardie 
civiche (illa perquisizione di un convento. A 
Camerino ne sono in carcere oltre sessanta 
per cose da nulla; a ll'odi piccolo paese, oltre 
venticinque per vendicare l'arresto. avvenuto 
nella persona del fratello del cardinale: Mut- 
tei. Sulla stessa proporzione giudicate del ri- 
manente dello Stato, — Però i paesi vsono 
agitati dello spirito di partito ; all’ apparenza 
regna la calima, ma gli odii sono profondi, e 
gigantiscono sempre più, 











I membri della municipalità nuovamente 
eletti, sono per la massima parte in opinione 
di asversi ad ogni riforma. Que’ pochi lai 
che erano rimasti all’amministrazione provvi- 
soria delle provincie sono statì rimossi, e sur- 
rogati. daî inonsignori. I gendarmi. vestiti alla 
francese, tutta gente raccogliticcia , frugano , 
insultano, bastonano, ‘ed è forza tacere. 





In quaresima i predicatori hanno convertito 
il pulpito in tribuna politica, i vescovi hanno 
raddoppiato le prescrizioni e le pene per i 
contravventori agli atti religiosi, nè la reli- 
gione per questo è wiaggiore. Il partito rea- 
zionario non fa più mistero; delle sue inten- 
zioni , crede avere in, inano una vittoria in- 
destruttibile, e procede francamente nelle sue 
vie. Se.bene, 0 male si apponga il governo 
nel secondarlo; lo dimostrerà l'avvenire, 












ESTERO. 

INGHIL'TERRA.— Programma offici 
l'apertura della esposizione del 1851. 

Avendo la regina dato ordine che si pren- 
dessero delle misure, ond’ella potesse arren- 
dersi al voto geiéralmente espresso dal pub- 
blico, di aprire in persona, col primo di mug= 
gio, l'esposizione dei prodotti dell'industria di 
tutte le nazioni ; i commissari di Sua Maestà 
stesero il seguente programma, e le regole di 
ammissione in favore dei possessori dei bi- 
glietti della. stagione. ( Durata della esposi- 





ale per 





zione ). 

Gli operaì degli espositori ricevuti dal co- 
mitato ; saranno ammessi tra le ore 8 e le 9 
per le porte indicate nelle loro carte, e si 
porianno. immediatamente ai loro banchi, 0 
presso gli oggetti ch'hanno a custodire, 

I possessori. dei biglietti di stagione ver- 
ranno ammessi per tutte le porte dell’Est, del 
Sud e dell'Ovest deli’edifizio, dalle ore 9 alle 
14 e 112; essi prenderanno i loro posti, con- 
forme ai regolamenti di polizia, nella parte 
bassa dell’edifizio e nelle gallerie, eccetto che 
nei posti riservati nella navata enella crociera 

Verrà collocato un trono su di un piano in- 
nalzato al nord del centro della crociera, 1 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 





commissari di Sua Maestà, il comitato esecu- 
tivo edi commissari forestieri si raduneranno 
alle undici e mezzo nella crociera , in faccia 
del piano elevato, in uniforme o in abito di 
corte. Alle undici e mezzo, Sua Grazia l’arci- 
vescovo di Cantorbery, i ministri di Sua Mae- 
stà î grandi ufficiali dello Stato, gli amba- 
sciatori e ministri esteri, si metteranno sul 
detto piano a destra ed a sinistra del trono. 

Sua Maestà accompagnata dalla famiglia 
reale, dal suo seguito, uscirà în gran pompa 
da Bukingliam-Palace , e dopo di aver corso 
Constitution-Hill e Rottenrow, entrerà a mez- 
codì preciso all'esposizione per la porta del 
nord. Sua Maestà salirà sul piano elevato e 
s’assiderà in trono. 

All’atrivo di Sua Maestà un coro canterà: 
God save the queen, 

AI punto în cui la regin AR 
il principe Alberto si unirà ai commissari regi, 
cessato il canto, egli si avanzerà con essi verso 
l'alto piano, e leggerà a S. M. una breve re- 
lazione della eoinmissione che consegnerà quindi 
a S. M. col catalogo degli articoli esposti. $, M. 
leggerà una risposta che le. verrà rimessa dal 
segretavio di Stato. S. A. R. il principe Al- 
berto riprenderà quindi il suo posto a fianco 
di S.M. 

Il decano del corpo diplomatico leggerà a 
S. M. un indirizzo in lode delle nazioni che 
ione. S. M, ri- 


siederà, $ 


saranno concorse all’ espo: 
sponderà 

8.6. l'ar 
prece, invocando la benedizione del Signore 
sulla nuova impresa ; la prece sarà seguita da 
un’antifona cantata dal coro. 

Allora il corteggio reale sì porrà in marcia 
preceduto dai commissari; esso volgerà a de- 
stra; si avanzerà dalla parte nord, fino all’e- 
stremità ovest della navata, andrà quindi al- 
l'estremità est della navata, seguendo la parte 
del sud, compersavi l'estremità sud della cro- 
ciera, e ritornerà al centro, seguendo la parte 
nord della navata. Tutte le persone presenti 
che avranno preso i loro' posti, potranno ve- 
dere così S. M. ed il suo corteo. 

Durante il giro, alcunì organi qua e là col- 
locati suoneranno all’ avvicinarsi della regina. 

Tornata sul piano elevato, la regina dichia 
rerà: «Aperta l'esposizione; » il che verrà 
anvunziato al pubblico dal suono delle trombe 
e dallo sparo di un saluto reale fatto dalla 
parte nord della Serpentine. Le barriere che 
fino allora avranno circondata la nav 
ranno tolte, e lasciato libero passaggio al pub- 
blico, 

S. M, ritornerà a Bukingham-Palace per la 
stessa strada per cui sarà venuta, 

Tutte le porte chiuse alle undici e mezzo, 
si apriranno alla partenza della regina. 

(Times:) 


escovo di Cantorbery reciterà una 


ver- 


SPAGNA. — Munn, 19 aprile. —. Il mi- 
nistero delle finanze si occupa attivamente 
della redazione del bilancio del 1852, che deve 
essere presentato alla nuova Camera nel mese 
di giugno, secondo l'impegno assunto dal 
presidente del consiglio. 

In virtà di una disposizione, accolta con fa - 
vore dal pubblico, cominciando dal primo lu- 
glio venturo non sì pagherà più che 3 0,0 in- 
vece di 4 come finora si pi 
di riscossione della 


ava per le spese 
contribuzione fondiaria e 
di versamento dei fondi nelle casse del tesoro. 

Non avremo che dopo domani nuovi. di- 
spaccì dal Portogallo. (Corr. lit.) 

LL 

ALEMAGNA. — Bertno, 23 aprile. — Scri- 
vono all’Indépendance Belg 

Le Camere stanno per riaprirsi; 
sedute 


loro prime 
‘anno consacrate a questioni finan 
ziarie. Giovedì la seconda Camera si occuperà 
del rapporto della Comnissione delle dogane 
e delle finanze, relativo ad una nuova emi 
sione di buoni del tesoro, La commissione pro- 
pone in primo luogo di non emettere nuovi 
buoni che sino alla concorrenza di 20 milioni 
842,347 talleri, montante dei buoniin circola 
zione che sono logori per lungo uso. Che se 
non ostante Ja Camera dovesse decidere l’au- 
mento del debito’ dello: Stato senza interesse 
per la somma di dicci milioni, in questo caso 
la commissione sarebbe di parere che Ja nuova 
emissione dei buoni debba esser portata sino 
alla somma di 30 inilioni 842,347 talleri, Nella 
molivazione del rapporto sì fa notare che il 
valore in argento dei buoni logori e difettosi 
che furono scambiati negli nitimi sei mesi, 
importa 50;m. talleri per cadaun mese in 
guisa che tutta quella creazione di viglietti 
Sarà probabilmente consunta sulla fine del 
1852. Per ciò che riguarda i buoni delle ‘casse 
d'imprestito, la commissione propone di con- 
vertirli iu muovi buoni .del tesoro afline di 
renderne più dillicile la contraffazione; es- 
sendo questi biglietti stati creati in fretta e 
quindi poco perfezionati. 

Ecco una grande notizia: Si dice che il fa- 
migerato d’Hassenpflug, nuovamente citato di- 
vauzi ‘al tribunale d'appello di Greisfwalde, in- 
tende presentarsi a quel magistrato. Così avremo 
un nuovò processo celebre e scandaloso; Nel 
corso della siate ne avremo ben degli altri; 
La nuova Gazz. di Prussia racchiude nel suo 
numero di quest'oggi alcune linee sulla nota 
dell'Austria così celebre e così poco cono- 








| sciuta. L’Austria non ayrebbe accettato ciò 


che la Prussia aveva proposto in ricambio 
dell'entrata in massa nella Confederazione, vale 
a dire la parità. I negoziati relati 
punto non sembrano ancora rotti, ma non 
hanno più importanza; quanto al ritorno alla 
Dieta l’Austria avrebbe consentito. 

Così resta confermato il fatto importante che 
la Prussia si è rassegnata quanto all’alterna- 
zione della presidenza, 

La Gazzetta di Prussia inferisce da ciò che 
l’Austria ha rinunciato al ‘suo progetto di en- 
trare con tutte le provincie, mia confessa che 
questa rinuncia non è che provvisoria. 

La Gazzetta di Colonia smentisce la noti» 
zia che il sig. Bunsen cessi dalle sue funzioni di 
ambasciatore prussiano a Londra. 

— ll sig. di Manteuffel®è ritoruato ieri dal 
suo viaggio; oggi è stato ricevuto in udienza 
dal re; questa sera sì radunerà il consiglio dei 
ministri. * (Gazz. di Prussia. 

— Il principe di Prussia partirà il 23 colla 
sua famiglia da Coblenza alla volta di Londra. 

(Gazzetta delle Poste). 

Casser, 20 aprile. — Leggesi net Mercurio 
di Svevia, che il comitato permanente degli 
Stati aveva già da lungo tempo intentato una 
accusa presso la ‘corte superiore di giustizia 
contro il ministro Hassenplug per non avere 
convocato l'Assemblea degli Stati entro il ter- 
mine prescritto dalla costituzione. È 

Questo tribunale nominò a relatore il sig. 
Elvers, consigliere d'appello; entre questo 
ultimo attendeva a stendere la sua relazione, 
comparve un rescritto del commissario federale, 
conte Leiningen, diretto al ministro della giu- 
stizia sig. Hassenpllug come presidente del con- 
siglio, in cui si invitava il ministero a far sì 
che il tribunale superiore - d'appello sospen- 
desse la procedura, Il ministro della giustizia 
fu sollecito a recare quello scritto a cogni- 
zione del tribunale: che cosa quest'ultimo 
sarà per fare non sì sa ancora, 

La Gazzetta tedesca da alcuni 
giorni si sono nuovamente avviate alcune trat- 
tative col sig. Rotschild per un imprestito; il 


dice che 


sig. Rotschild ha, dicesi, consentito a sommi- 
Nistrare una somma di danaro, tale però che 
verosimilmente non sarà di grande aiuto. Lo 
stesso giornale soggiunge che la notizia rife- 
rita da parecchi giornali che’ alcuni appalta- 
tori dei giuochi avessero offerto un milione a 
patto che loro venisse concesso di aprire casa 
di giuoco nei quattro stabilimenti balnéari 
dell’ Elettorato, è vera in quanto che le trat- 
tative seguirono di fatto, ma esse non riusci- 
rono, perchè le malleveric offerte dal governo 
non parvero sufficienti. 

Il ministero fa tutto quanto è in lui per ri - 
tornare al regime che era in vigore prima del 
1848: così p. e. aboli tatte le modificazioni 
introdotte nei giunasii e nella scuola superiore 
di commercio. 

— ln Cassel i due commissari federali, 
conte Leiningen e consig Uhden, hanno 
steso un rapporto generale sullo stato delle 


ere 


cose nel paese, e ne spedirono esemplari a 
Dresda, Francoforte, Vienna e Berlino, indi- 
cando ai loro gabinetti le ulteriori disposizioni 
opportune. 

Questa relazione contiene molte proposizio- 
ni intese, dicesi, a soddisfare ai desideri del- 
l’elettore, Spetterà alla Diet germanica il de- 
cidere della sorte dell'Assia elettorale. Il go 
verno assiano desidera conservare ancora per 
qualche tempo le truppe ausi 
principalmente per Uassel e per le sue vici 
manze: si assicura che i 


arie federali, 


signor Hassenpllug le 
richiese ancora per tre me 
sari non mossero obbiezione. 


e che i commis- 


View, 21 ‘aprile. — Nel palazzo del prin | 


cipe Metternich al Rennweg si fanno grandiosi 
preparativi e ristauri. A quanto ci è permesso 
arguire da questi lavori, ci sembra che la voce 


sparsa da tutti i giornali del: ritorno a Vienna | 


del fu-cancelliere di Stato durante questa state 
vada acquistando maggior fondamento, — I 
fogli di Berlino scrivono, che colà nei circoli 
bene informati si dà molta importanza al 
(Corr. Ital, 
— È voce che la nuova legg 
sulla stampa e sullo stato d’assedio sia già tei 
tninata e prossima alla pubblicazione. Attual- 


mente si sta deliberando , dicesì, intorno ad 


Luna legge sopra il diritto di associazione, non 


che intorno uu'altra sui tumulti e sull’assi- 
stenza. Tosto seguìta la pubblicazione di que- 
st'ultima verrebbe levato lo stato eccezionale. 
(Idem). 

— La città di Vienna conta ora una nuova 
classe di cavalieri d'industria. Parecchi indi - 
vidui aspettano alle varie barriere della vasta 
capitale l’arrivo ‘di qualche forestiere, gli si 
accostano ben vestiti e fiogendo d'essere im- 
piegati, chiedono i necessari documenti di 
legittimazione, prendono sotto qualche prete- 
sto la polizza di passaggio, si fanno dire il 
nome dell'albergo nel quale La l'intenzione 
di trattenersi, corrono il giorno dopo alla po- 
lizia, levano yerso la polizza del forestiero il 
passaporto di questo ( che fu consegnato pri- 
ma di passare Ja barriera), indi si' regano col 
medesimo nell’indicato albergo, presentando 
il passaporto a chi appartiene, e si fandio pa- 











gare come qualunque altro cavaliere d’indu- 
stria. 

— Il Soldatenfreund recava, non ha guari, 
alcune date statistiche dei soldati austriaci 
che ammalarono dell'oftalmia granulosa e di 
quelli che accecarono in seguito di questo male. 
Il numero dei primi somma a 7501 individuo, 
dei quali 24 accecarono di tutti e due gli 
occhi. Di questa somma cadeva sopra la guar- 
nigione in Toscana 2157 uomini, dei quali 21 
rimasero affatto ciechi. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 26 aprile. 

Martini Giorgio, impiegata al consolato austriaco a Parigi. 
da Milano, — Bampton Giovauni Battista inglese, reve 
rendo, da Nizza. — Royers Giacomo, di America, possi- 
dente, da Napoli. — Bonî Luigi di Firenze, medico, da 
Firenze. — Felon Giuseppe di Bordeaux, pittore, da Pa- 
rigi. — Deecchi Giovanni di Lombardia, ‘sacerdote, da 
Genova 


Alington Guglielmo iuglese, possidente, per Aosta. — D'E- 
stori? barone Carlo di Amnover, id., per Milsno. — Cut 
rioni Isidoro di Milano, îa., id. — Ducrei de Lange, di 
Noyer, id. . pet la Franca, — Lawrence Renato Vittorio 
di America, id., per Ciambeòt, — Ricasoli barone Bet- 
tiuo dî Firenze, id., per Genovà, 

Arrivali il dì 27 aprile. 

Riccardi Luigi di Milano, pittore, da Miano. — Ponsa Gio- 
vanni Battista di Padova, negoziante, 
scenz di Baviera, possidente, da Ci 
nobile Giovanni di Milano, id., da Mila lp. — Barbiano di 
Belgioioso conte Scipione id., id., id. — Weilz-Filippo di 
Baden, negoziante, id. 


Partiti il di 27 aprile. 
Herbert Percy dì Molta. aiutante di compo, per Ja Francia. 


SI del 26 aprilelin Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N, 4 
ILTIME NOTIZIE. 


Vasezia, 26 aprile. Hi cardinale patriarca 
fu assalito domenica durante Île sacre funzio- 
ni da grave indisposizione, sì che in mezzo 
della sua omelia gli convende scendere’ dal 
pergamo. Ieri il male aggravassi, e alle 6172 
pom. noi avemmo il dolore di/perdere il santo 





e venerato pastore, esempio di ogni rara virtù. 

(Gazz. di Venezia). 
legge di polizia d’in- 

solito rigore affissa alle cantonate di Firenze 


Toscana, — Una nuo 


ìl 25 corrente venne ad amareggiave gli ani- 
mi di quella popolazione, 

Riservandoci a darne l’intero testo domani, 
ne riportiamo ora per saggio il primo arti- 
colo in questi termini: 

« Le autorità di polizia amministrativa nei 
casi previsti dall'art, 13 del regolamento di 
polizia del 22 ottobre 489 sono autorizzate a 
sottoporre le persone sospette di criminosi 
propositi al sequestro in pretorio fino 1 otto 
giorni od all’allontanamento provvisorio da 
un luogo determinato fio ad un mese. » 

Aremacna, — Si scrive Berlino in data 
del 22 aprile, che il consiglio dei ministri 
sì erano riuniti, e aveano fissata la scelta 
dellapersona che doyrà rappresentare la Prus- 
sia appo la Dieta germanica i di cui lavori 
dovranno incominciare fra poco. 

Signora finora chi sia stato nominato. Il 
principe di Prussia è partito per Londra eolla 
famiglia; nel suo passaggio in Colonia è stato 
complisientato dal consiglio municipale, S.A. 
R. ha risposto che il paese non era ancora 
esposto ad alcun pericolo ; ma che ‘gli amici 
dell'ordine potevano far capitale sull’armata; 
e che ove avessero uniti i loro sforzi ad ac- 

cere è convalidare la confidenza tra il po- 
polo ed il re, tutto procederebbe alla meglio. 
(Corrisp, litograf.). 

Casset, 23 aprile. — L'auditorato generale, 
nella sua seduta di quest'oggi ha. assolto il 
borgomastro Henkel e il commissario di po- 
lizia Hornstein, (Giorn, di Franc.) 

Dur-Posti. — (Zweibrùcken nel Palatinato) 
23 apr. membri del governo 
provvisorio rivoluzionario e ‘del comitato di 
difesa vennero — assenti condannati in con- 
tumacia alla pena di morte (Corr. Jtal.). 

Pontocarro. — Le notizie ticevute-per la via 
d'Inghilterra giungono sino alla data del 49 
aprile per Lisbona, e del/20 per Oporto. Que- 
ste notizie non confermano la voce del ritiro 
iu Ispagna del maresciallo Saldalina , mia la- 
sciano vedere il misero esito del tentativo d’in- 
surrezione di cui si era fatto l'eroe, 

I ministri di Francia e d'Inghilterra, dice j) 
Morning- Post, avevano consigliato alla regina 


le. — Tutti 


di licenziare il suo ministro, ma questa s° 0- 
stinava a volerlo conservate, e sì cominciava 
a parlare di reggenza. II Times invece con- 
fessa che il conte Thomar non è tanto impo- 
polare come si diceva, ‘è crede che il governo 
finirà per avere il soprayvento. 

Panici, 26 aprile. — L’Unibn du Var, gior- 
nale di Draguignan, annustia che il signor di 
Falloux ha lasciato Nizza il 24 per ritornare 
a Parigi. 





Bossi di Panici, 25 aprile. — Il 5 0/0 chiuso 
a191,55, ton ribasso di 50/ce.; il 3 0/0 chiuso 
a 56, 75, con ribasso di 25 cc. 

Antico 5 0/0 piemontese (e. R.) 81, 50. 


| 
Numerario in 


Borsa pi Parici del 26. — Il 5 00'Sì elituse 
a 9i, 65 in ribasso di 10 cent. Il 3 00 sì 
chiuse a 56, 80 in ribasso di 5 cent. L'antico 
5 0/0 piemontese (c. R.) ribassò da 81, 50.a 
81. Il vecchio imprestito di Piemonte da 985 
sali a 1000. Il nuovo (1849) ricomparve a 905. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita allasede centrale di Genova 
la sera del 23 ‘aprile 4851 
che comprende le operazioni della sede di Torino 
del A aprile. 
Commissario governativo presso la Banca 
Art, $ della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
sa in Genova. L. 2.537,345 
id id Torino . » 7,9221424 
Monete © paste intcassa |.» ; 
Portafoglio e anticipaz. in Genova + 14,200,242 90 
id. id. Torino » 10,401,912 14 
Fondi pubblici della Banca . . |» 561,917 50 
R. finanze c. mutuo. * 12,000,000 
Indennità agli azionisti. della 
banca di Genova LL. 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 22 corrente... . > 
Spese diverse... LL» 
Corrisp. della Banca sbil. de' conti a 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre 
al 34 dicembre 1850...» 


966,666 


21,076 
169,456 
14,540, 


65,000 


45,055,503 57 
Passivo 
Capitale! sont. cateto 21) 
Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie » 23,510,000 
per mutuo alle R. finanze + 12,000,000. 
Fondo di riserva |... . è 101,555/35 
Profitti e perdite al 31 x.bre 1850+ 195,666 66 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
}d. id. in Torino, LASA 
Benef. del sem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in enova 
id, id. . in Torino 514,881 50 
Non disponibili e diversi 25,022 85 
Regio erario conto corrente . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova sn quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 22 correnti 
Dividendi arretrati DEL 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . 0... 
Interessi per fondi pubblici. ap- 
partenenti al sem. in corso + 
Dividendo parziale del semestre al 
51 dicembre 1850 


8,000,000 


41,258 94 
43,558 47 
157,612 57 
146,501 94 
818,005 62 


57,197 55 


411,681 88 


7,095 
4,000 
2,187 50 


25,500 


503 67 





DELLE INONDAZIONI 


DEL MELLA 


E DE’ SUOI CONFLUENTI 
nella notte del 14 al 4ò agosto A850, 
MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE. 
BRESCIA 1851. — L. 4 50. 
Trovasi wendibile presso tutti i 


principali 
librai. i 





GLI ULTIMI 


RIAOLGIMENTI ITALIANI 


TEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3,°L. 27. 
Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, a 
Tonno, ed in Novana presso Enrico Crotti, 


—_____zx—--.ii. 


M.°* ROSALIA vo GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà e 
quelle che desiderassero di farne.uso, sche le do- 
mande per essa potranno farsi direttamente alla 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérat ’ 
num. 10. Lyon. 

Il prezzo della boccetta è di 

Una bottiglia . 


15 franchi 
50. = 


CRÈME »: BEAUTÉ 


Per la ‘sua composizione e per gli effetti suoi d 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la: pelle e la rendono rugosa e 
terrea. La Crema, di avvenensa , risultato delle 
luoghe meditazioni di un chimico fisiulogo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
® pienamente corrisponde a questo favore insigne; 
Contenendo molecole grasse, putrica Ja pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto Je rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eau Napoléon. 








Prezzo 5 franchi la boccia, 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'amal 
| dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente deg 
| acidi'e dell'acqua di Colonia,aveuterla virtù di nou 

rugare la pelle; na; di farla bianca. 

Deposito unico'a Parigi. 
! profumieri che desiderano averne in deposito, 

debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bussy, 

| presso l'ufficio del Risorgimento. 














Non più operazioni 


AGLI OCCH 


L’acqua celeste del ).r Rousseau, Parigi 
per la guarigione radicale dei mali d’occhig 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la goti 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della lug 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista 
otto 0 quindici giorni) 

Se ne trovano depositi presso i principal 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 fianchi (4 
affranchino le leltere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente dil 
Risorgimento, ed’ in Genova alla casa di coni 
missione 7. Masera e Comp. i 

Milano , Spezieria Rivolta-Sertorio , nun 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza de 
Sole, 





ACQUA DI SPAGN. 


Della signora ASCANIO per tingere dl 0h. 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal 
capo; ed in modo durevole, e sopratutto pi 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi 
mento d’ un uso facilissimo, potehdo qual 
lanque persona lingersi di per se, Palazd 
nazionale, galleria Valois , n. 116, Parigi 
Si spedisce în provincia ed all'estero ( affranil 
cato), 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di {iv 
8 e 4. Incenso di Roma 41.0, scatole di fr; 
e 3. Roma scatole di fr Incenso) 
preparato: sacchetto di mezzo kil, fw, 2, 50, 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la sematura Mouyvell 
44 via dei Lombardi a Parigi, 

In Torino dirigersi dal Russy_all’ufficio, 
di questo giornale, ed in Genova alla casa di 
commissione 7. Masere e Comp. 


WAUXHALL Si previene chi di ra4 


gione rsì concesso l'affittamento del 
onatoRE alli Signori, Paolo Sraldi 
e Giovanni Ferrando, 








CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE POLITIQUE; 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
AVEC ILLUSTRATIONS, GARICATUNES, MUSIQUES 
MopEs NI nÉbosì 

Le plus grand et le plus complet des journauXd 
Le journal lo SEMAINE est une vaste encyeld 

pédie do la presse périodique, avec l'attraît' puis 

sant de l'actualité. Il remplace, avec avantage; poni 
l'abonné les journeaux quotidiens, parce” qu'il gi 
trouve une analyse raîsonnée elimpartiale de to 

Jes faits dont ilest difficile de bien saisir l'enchifa 

nement quand Je temps manque pour en faire und 

dude sérieuse. Ce journal paraît tous les huît 

jours. Il est divisé en deux parties parlaitement 4 

stimetes; la premiere poliligue, scientifigues me li-G 

cale, agricole e commerdiale; la seconde exclusisi 

vement consacrée à la dilléralure tant ‘sériense 
que légére, è la poesie, aux théatres, aux carisi 
catures, modes el rébus. 

L'article intitulé Salon de. Paris est confiéà Ind 
plume du spirituel chroniqueur Nicotas (Sanrans 
jeune) 

La SEMAINE a commenoge la publication d'un 
roman du plus haut iutéràt dramatique, Les Ame 
bilieuz pur Hirrotyre CastiLLE. 

Elle publiera tràs-prochuinement un roman ing 
dit d'EUGENE SUE 

Une série de nouvelles de Micwe, Massox. 

MM. Quser, Mioneet, 3. Janowskt et Pusieuisd 
autres publicistes eminents cont bien. voulu lui 
préter leur savante collaboratioti. 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaque abonné regoit gratuitement Lous les 
trois mois, à. titre de prime, soit un album dé 
charmante musique inédite et varide, soit un romani 
illustré, è son choix. Le journal publie de temps 
autre le catalogue de ces romans. 

Tout abonné houvenu prenant un abonne= 
ment d'un an cu de six inois  auta ‘droit en 
guire è recevoir les trois premiers, albumé 
publiés cette année par la Semzzine , ou trois 
des ouvrages qu'elle donne er prime; pour 
trois mois d’abonnement, un album où une 
prime littéraire. 

Les abonnements. pour le Piémont et tout 
le Royaume de Sardaigne se regoivent à Zu- 
rin chez C. Scmeranti libraire} aux ‘prix 
vants, expédiés de parla Poste. 

Un an:82 fr. wiois 46fr — Trois moîs 
8 fr. 

N. B. Les Messienrs qui demeurent hors (ell 
Turin ‘en accompaghant ‘d'un niandat su 
la Poste la! valeur de. l'abounement quell 
l’on désire; recevront tout de suite le jour! 
nal.| (Zorire franco). ì 

Les abonnements datent du i.e de chaque! 

mois, o 


ris 


Teatri di questa sera, 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al so 
vizio di S. M. recità: H{ povero. Giacomo. = 
guanti gialli. 

NAZIONALE. — Riposo 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino ‘0 la Comare] 
ossia il Medico e la Marte. de: 

D'ANGENNES. — Vaudeville ; 

GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda 60 
Bassi recita: Miseria o ricchessa, con Meneghin: 


Tip. FERERRO E FRANCO. 








SSUCIAZIONE, 
a fianieo alle. Madonna degli Angel: e presso i 
= Livorno, all'em- 
Police impiegato 
herbulies: — Parigi, 


PREZZO IPASSOCIAZIONE, 
40. — Sti mesi L, 22,— Tra mat L,14/— Bn mean 

44, — Soi meri L,, 24, «= Pro ment 1,. 13, 
e L. 650, — Iratia ed Esteno, — Un omino L, 50 


Tomno, — Unanno L. 
L. 6, — Provicie, — Un anno L, 


— Un me — Semestra 


clandi, libraio, 20. 
annonees etild’a- 


LU 


RISORGIMI 


L. 27. — Trim 


NP 


PA 





i Anno IV. 
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signori Associati al nostro. gior- 
ale, il cui abbonamento ‘scade ' con 
Mito il mese di aprite, sono pregati a 
Ninnovarlo per tempo se hon vogliono 
soffrire “interruzione nella spedizione 





Mi. RIVISTA. 
[ba Cassetta di Venezia annuncia la morte di 
| Quel cardiviale patriarca avvenuta il 26 corrente. 
{Ml ministero toscano va diritto nella sua via, lerì, 
Mequestrava e sospendeva lo Statuto perchè gli abi 
{bisogna il silenzio della stampa indipendente; oggi 
‘con lagge di polizia minaccia sequestri e condanne 
I dî citiadini! per sospetti Ma l'opinione pubblica po- 
esser costretta leon atti di forza? 
pi diamo infanto il testo della nuova legge' di 
zia e le poche, ma eloquentissime parole con 
Quali il Costituzionale le accompagna, e la no- 
Mi corrispondenza, Îhe pure Stampiamo metterà 
Mluce le idee del paese sal prossimo concordato 
MRoma riguardo alle leggi leopoldine, © sopra 
‘passi retrogradi che si annunciano, e' l'incers 
@ il mal umore che vi generano. 
Uh Lugo e Faenza Altre 5 fucilazioni d’individui, 
Midanmati quali ricettatori degli assassini. 
L'Assemblea francese ha discusso il progetto di 
lel Signor Bourzat, diretto a sopprimere le 
d'installazione, e di trattamento dei cardinali. 
po lungo e vivo: dibattimento lo hà respinto a 
Ile maggioranza. Ha inseguito votito un creilito 
110,000 franchi per supplimento di trattamento ai 
Vi cardinali; ed altro di 50,000 per: tenere i 
igli generali di agricoltura e d'industria. 
[Fuori dell'Assemblea non ha citcolato alenna noe 
Win ehe meriti di richiamare Ja Speciale atten- 
[pie dei mostri lettori. Il sig. di Falloux era par- 
lib da Nizza ell aspettavasi a Parigi. 1: rapporti del 
Wenorale Lastellane tenevano in qualche pensiero 
M governo, il quale altronde apprestavasi con mi: 
ife energiche ‘a respingere ogni tentativo d'insur: 
Mione. Purigi però è perfettamente tranquilla. Si 
DN designati i giorni della riapertara dell'As: 
Milblea 0 delle esequie al rappresentante Coralli per 
Uma bvimento; sì designa, sempre it 4 maggio, ma 
Ml(Uesto ancora sperasi elie avverrà come degli 
fl; e moltiautorevoli giornali, aache esteri si com 
bimmo nol dire che le difficoltà deMa situazione e 
la miserio non. sono poi tanto grandi da far temere 
(RM prossima temposto, Ed è notato singolarmente 
N fallo. che il nuovo gabinetto battezzato col. ti- 
uti gnistero provocatore, ln ora ricondotta 
i calma 


Dp più 
perle 
med 


© mal grado da tutti. Ma quel che è più, e 
Sembra in via di realizzarsi, si è l'adesione alla sua 
(politica parlamentare della parte onesta e intelli- 
{chto repubblicana, la quale teme gli eccessi dei 

liti 
Mena aveva fatti dei Jamenti al: consiglio fede- 
ale per l'arrivo d'un corpo di rifugiati ungaresi, 
l l'autorizzazione del governo cantonale, ma il 


‘donz 
pe 


APPENDICE. 


fo dti 
LA FEDERAZIONE REPUBBLICANA 
È Di Giuseree Fennani. 


IV ed ultimo, 


(V. num. 1018, 1022 e 4027). 


Ml Ferrari, che parla sempre a caso, dice in 
l'luoko che citavamo da ultimo nell’arti- 
Slo precedente, che, quando non sì facesse il 
‘0 delle ricchezze, non si potrebbe aver 
Mlivero Libera concorrenza. Or mi dica, se ri- 
Pittendosi le ricchezze; la concorrenza sarebbe 
libera net tempo che si ripartono o dopo ri- 
init: ? Nel tempo , no, perché mentre che 
ijartono; ‘nîssuno' potrebbe ancora usare 
ella ricchezza che ancora non ha e ‘che non 
Micontro cui scambiare. Dopo, mollo meno, 
è Je ricchezze, appena ripartite, Jasciate 

fe non forzate ogni di nel lor movimento, 
ilibrerebbero: ed il più ricco, secondo 

Rari dice; comincerebbe a calpestare il 
ricco a schiacciare il povero ; 

Concorrenza diventerebbe illusoria, Adune 

| e le ric- 
contor- 


Mld appena che si fossero ripar 
tte; ‘bisogerebbe, per aver libera 
8, ricominciare ila capo l’operazione ogni 
{el giorno, è spegnere ogni libertà negli 
#fbi, e darne solo facoltà al governo di- 
ito dello Stato) Questa sia ultima prova 
l'atume logico del Fertari. 
lA voglio passare ad altro e finirla, Voglio 
Mete in che modo ci deve venir fatto di di- 
te irveligiosi e miserabili noi tutti Ita- 

È per dar saggio della scienza storica del 

mn 0 utore, voglio dire innanzi alcune di quelle 


Miefch'egli sa, sulla storia dei tre passati 
® 


Iberto sia stata d’un Giuda: che la 
Suerra del 48 fu di traditori e di 


le peggio, diplomatica. Prova che 


Ferrari non ha neppur sentito il can- 














consiglio si è gitistificato col darne la colpa al' go. 
verno del Ticino, osservando poi che non trattavasi 
né di soggiorno, né di sussidii, ma di semplice pas: 
saggio. . 

A Svitto è convocata il 27 un'assemblea, di pro 
prietarii per trattàre sui mezzi onde migliorare le 
razze di bestiami senza pregiudicar menomamente 
la libertà di commercio guarantita dalla, costitu= 
zione, Il tribunale di Soleura ha condannato un ec- 
elesiastico assai distinto alla pena di undici mesi di 
prigione: Si eta rinnovato lo scandalo dato dal ge» 
suita Bader. 

In Inghilterra l'esposizione è sempre il grande 
argomento che tien viva Ja pubblica attenzione. In 
un giorno solo si chiesero dieci mila biglietti d'en- 
trata per la stagione, ondé si numentò d'ona ghi» 
nea (26 fr.) iljptezzo di essi, anzi vuol farlo sa- 
lire a cinque: Si anmanziano:gravdi feste peltempo 
che essa durerà, e la Regina stessa si propone di 
dar una serie di balli e.concertì, La compagnia 
della strada ferrata inglese s. e, si concerterà colle 
compagnie delle strade ferrate del nord e d'Amiens 
e Boulogne per regulara i servizi dei convogli, onde 
si eviti il bisogno di ricorrere aj hattelli. La du- 
rata del viaggio sarà diminuita di 2 ore. 

1 giornali si occupano altresì del manifesto della 
convenzione dei Gartisti, ma in modo accademico 
più che altro, giacchè la sensatezza del popolo in- 
glese è una sufficiehte salvaguardia contro quei de- 
liriî che armano: migliaia di braccia nella vicina 
Praneia, 

Di Parthgallo non ci tiangono che notizie re- 
trospettive della insurrezione. ehe pare definiti 
mente repressa nofiesseniduvisi associata lu popn- 
lazione. 

Non si può ancora stabilire con' certezza quil 
piega prenderanno’ le elezioni in Ispagra. Nulla 
Nure di conchiuso ci recano: le ultime corrispani 
‘lenze di Alemagna, enon si sa neppute quel mi 
nistro manderà la Prussia alla Dieta 





GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Lombardo Veneto: 

Una rappresentanza che esprima sinceramen 
Voti &l i bisogni del paese, è una, necessità, per 
qualunque governo chie comprenda veramente la 

Ssione. Nun parliamo della forma costituzio 
nale che si fonda èssenzialmente sul principio rap. 
Nresentativo ; essa ci fu largamente promessa, e 
Speriamo che l'avvenire corrisponda alla giusta 
aspettativa, Non parliamo dell’arbitrio eretto in 
sovranità , perchè, a nostrò avviso, chi Jo erede 
possibile accarezza un'btopia pari a tante altre. 
Restringiumoci all'attualità, a quello stato di tran: 
sizione, che sebbene prepari le fondamenta det 
muovo edilizio, non toglie però che in queste pru- 
vincie, il principio governativo non sia ancora il 
principio dell'unità sovrana, indivisa ne' suoi atri» 
buti, 

Prendendo le mosse da questo punto , 
sizione più sopra espre 


la propo» 
Si presenta come un as- 
sioma di buona politica , e diventa tale per queste 
semplicissime ragioni: che non si governa senza 
buone leggi ; che le leggi non sono buone se non 
soddisfano a' bisoghi' de' governati è che tatti i bi- 
sogni de’ governati non possono moralmente com- 
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Sa che fosse guerra da traditore la seconda 
del 49: che a Novara quarantamila austriaci 
trionfano di centoventimila ‘piemontesi ; che la 
sconfitta piemontese fi incruenta: che la guerra 
dell'indipendenza non vi è stata che un torneo 
d'ingannati tra duè schiere di baionette impe- 
riali e piemontesi: che il corpo de’ volontarii 
lombardi doveva esser lasciato inoperoso 0 
scannato sul campo di battaglia , ché Ra- 
morino , che il comandava ; aveva ricevuto 
l'ordine di tagliare loro il ponte nella ri- 
tirata : ricusò di obbedire, gli salvò e fu 
passato per le armi. . ..; . Th qual trivio ha 
rieolto il Ferrari tutte codeste fandonie ? 

Sa che Ruggiero Settimo ha tradita Ja Si- 
cilia, perchè era pronto a tutto, fuorchè alla 
guerra ‘civile! 

Su che il Gioberti abbia concertata la spe- 
dizione francese contro Roma, e fosse in questo 
d'accorilo e d'intelligenza con Haynaa ! Men- 
zogha invereconda, 

Sa che a Roma il papa lasciasse al Mainiani 
la. libertà di prender. parte alla conmedia 
della costituente federativa di Te orino, 
anche questa. 

Sa che la guerra dei crociati pontificii fosse 
una mostra sul Po. — Il Ferrari non ‘era in 
Vicenza ! 

a che i sanfedisti  minassero 
d’Ancona, — Balle. 

Che il Bernetti fosse 
Immaginazione, 

È parecchie altre menzogne e calunnie si- 
Mili, ch'io non ho nè tempo , nè voglia di 
raccogliere, 

E in questa materia usa lo stesso scambio 
di parole, che gli torna bene în economia ed in 
politica. Parla spesso dei soccorsi offerti e pronti 
della Francia; ma non vuole già dive la Francia 
come era a quel dì, a quell’ora, ma la Fran- 
cia come avrebbe potuto essere; ribellandosi 
e riducendosi ad anarchia. A tutti i nomi più 
gloriosi d'Italia distribuisce parole di sprezzo 
e di vituperio: al Gioberti d’ingannatore è di 
apostata: al Balbo di ridicolo e codardo: al 
Rossi di sofista e così via via. E poi aggiu- 
ne cinicamente. Z/ sistenza di Rossi era un 


Bugia 


il lazzaretto 


Bettato in prigione. — 
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prendersi dall poteR@) è che finalmente nessun altro 
meglio dei governalilbiessi può veracemente esporre 
i veri bisogni, 

Per noi e per hiupque sia convinto; di queste 
verità, la necessibidli una rappresentanza ha tanta 
evidenza con sè { MMrenidero soverchia qualunque 
dimostrazione; — Nn ci si accusi di prendere le 
mosse da un. puntofforse un po' lontano, puicliò 
come in tutte lei sgighze, così anche! nella politica, 
i principi sono pochi; molteplici non:sono che le 
applicazioni, } 

La necessità di fi 
formare Ja Joggt 
quando ‘si iiede vit 
Fino d'allora venne 
portiamo opinione 


sultare i governati per uni- 
ri bisogni fu sentita fino da 
p! regno Lombardo - Veneto, 
Mpresa tale necessità ,'è noi 
© l'intendimento col. quale 
furono istituite le disbio!a congregazioni. fasse ot: 
tima: Che se Ùl risbiff@imento non corrispose, ciò 
deve attribuirsi all’ettesso dell'azione governativa 
da un canto ; dall'altra d'alls meschina soggezione 
degli eletti al gràve injiarico di vegliare sugl'inte- 
ressi delle provincie, a în generale al cattivo cal- 
colo di chi crede giovare alla\buona causa para- 
lizzando ne'syoi effetti Îe istituzioni altamente re- 
clamate dai tempi \ 


î ' \ 
Non tocchéremo quali conseguenze abbia frut 


totò l'ammusblire de' raipresentanti, questo disav- 
cordo fra dfe.carpi chelin un sol essenzialmente 
dovevano egnfoniersi. Gi sti soloit ritenere che 
l'aver mancato quella istituzione al proprio scopo, 
fu male e male gravissimo. Eppure Vimitati erano 
allora i bisogni da rappresentare, ani più che hi: 
Sogni erano voti universali + giusti, legittimi, per: 
ché non chiedevano che Posservanza ella legge 

E «e questo era allora 
se allesso all'atto di rie@mporre la mi 
ministrativi; ull'atto di Metiare le basi di nuove e 
Vitali istituzioni ; (all'atti insomma in cui più che 


D grave male, ghe diremo. 


ehina am 





mai la necessità dituna nappresentanza!si fa vita 
Mente sentire; una rapppesentanza non sî byceo= 
glie che colla sicura costienza de' fatti, coll'indi- 
pendente favella di mondittàrii , sappia illuminare 
il governo sulle giuste dsigenzo di un paòse, fin 
quì troppo mal conosciùto o giudicato, da chi 
estraneo non lo/compretide, 0 schiavo di una opi- 
nione non. sa levarsi al di sopra di meschive idee 
di partito ? \ 

Nonsi supponga che noj crediamo oggi attuabili 
quelle rappresentanze chd solo potrebbero-veniréi 
concesse collo Statuto, éhb per fo nostre provincie 
Si disse sarà dato parzialafonte ; 0 vogliamo artac- 
care direttamente il sistema aduttato; di chiamare 
a consulta alcuni intelligeriti.tel paese: Attendiamo 
volentieri le prime; e rispeitiamo di buon grado il 

condo. i 

oltanto attenendoci al presente che è una realtà, 
cd appoggiandoci, allelleggi, costitutive del regno 
Lombardo-Veneto; crediamo non poter essere ac- 
cusati dl'indiseretezza se(esponiamo il desiderio di 
vedere intanto rivivere Te Vappresentanze con quelle 
leggi costituite, ma in forma che risponder pos- 
Sano ilavvero al saggio intoudimento col quale fu- 
rono allora convocatey per facilitare il regime di 
paesi, già avvezzi ad. uma libertà di azione: conve- 
niente al loro grado id'incivilimento 

E questo pensiero sorge in noi non già, come 
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insulto, un' ingiuria: Rossi fia pugnalato su le 
soglie stesse del palazzo governativo (1). 

Ma usciamo delle quisquiglie: veniamo al 
grande. E il grandélé ;l sistema del Ferrari 
che è grande, e così, che nè le. miserie dei 
nazionalisti, né le ùtopie mazziniane non gli 
paiono degne del sò suffragio. Nazionalisti 
chiama coloro, i quali eredono di non potersi 
partire da un avvenire fittizio ed immaginario 
per giugnere. ad un avvenire reale. Costoro 
son troppo ragionevoli costoro vogliono partire 
dal presente, pet andare oltre al presente: bi 
zaria! Coutro gli unitari poi ed il Mazziai, il 
Ferrari combatte gagliardamente : e gli con- 
daona come. retrivi, traditori e peggio. E il 
Mazzini chiama diplomatico senza convinzioni, 
Strategico senza prinipiî, episodio eccentrico, 
vero controsenso, @ la sua setta ingannatrice 
di moderati e rivolizionari. Altro, altro ci 
vuole: non debb'essere lavepubblica una di Dio 
e del popolo: le repubblishette vogliono es- 


(1). Salo il Rosmini si comfenta di citare, senza 
Vituperare. E qui sbagliaymarassaî, Non ci ha tra 
tutti quegli che, nomu snéf suo libro chi tanto 
contrasterebbe e controstaebll'opera e. colla dot- 
trina, alle sne teoriche quanto il Rosmini: onde 
io gli consiglio, in altre Opportunità, di coprirlo di 
Diasimi è d'improperii. Quegli è uomo, gl 
nuncio, pienissimo di venerazione alla sede di R 
e al pontefice, e che ha datò/@lla dottrina cristiana 
non sola tutta la sua intelligenza e la sua vita e le 
sue sostanze; ma lutto $@z @ che spera solo dal 
cristianesimo Ja salvezza del genere umano e la 
medicina, alle piaghe. sociali è la soddisfazione ai 
legittimi desiderii dei popoli B_ le piaghe della 
Chiesa , che il Ferrari allega: per dire poi egli che 
tutta la Chiesa sia una Plaga, sono state pensate 
Appunto a questo; a spiegare, cioè in parte come 
ora il cattolicismo abbia utiior vigore che prima 
nelle moltitudini, e a proporre ì rimedii da ristau- 
rarlo sul sentimento e sulla! fede dei popoli. E i 
timedii non proposti al pubblico, ma a chi spetta 
di diritto di applicargli. Ma Îl Ferrari, se per ri- 
Spetto a quell’intemerata vità, non ha voluto, ci- 
tando, aggiungere: un impraperio al nome, sappia 
che mostrerà maggiore rispetto (e gli farà , penso, 
osa più grata, non nominando: o, quando pur 
Voglia, vincendo e calpestando' quel ribrezzo giusto 


lo de- 


on 





ma illugico. 








Numero cent. 40.— Dirigersi franco di posta sita Direzione 
Risoncimento. = Le saserzioni sì pagano. céhts 
! manoscritti e le lettera non saranno restituiti; 
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estre 14 50, — Un meso L, 7, franco ai con ini, > Un sol 
lel- Giornate LL 


20° per riga snticipoti, =— 


Num. 4052, 





Uicemmo, per ricredere: all'opera di colora che 
vengono ‘ehiomati a condulti; ma unicamente a 
fine di appianare fa via 
gislatore 
genza 


per la quale piutga al les | 
+ Oltre alla singola opinione dell'intelli. 
Individua, anehe il voto sincero di quelle 
classi, che attendono dalle riforme quegli elementi 
di vita che soli possono. ravvivare la smorto. meme 
bra del corpo speiyle 

Uomini non Mancano, che npiscono alla intelli- 
genza l'amor del paese, e l'indipendenza del pen? 
into e della parola; mancano bensì fo circostanze. 

‘i se questi uomini fossera_investiti del più ge 
loso fra è mandati ; se alla rappresentanza. fosse 
concessa ‘una larga sfera di attività, e fosse gua- 
rentita da sincerità delle elezioni, non ne derive» 
tebhe forse un rilevdnto vantiggio cos per chi ha 
da/fare: Je Leggi, como.por chi. ha do osservarle? 

E se per far questo si dovesse Wanzare di un 
Passo verdo cezionale, non 
interesse poli» 
tico, 40 pur è vero quel principio che il benessere 
di un popolo. si. confande sino ad un certo punto 

DI miglior benessere del Roverno stesso ? 

Noi riteniamo fr camente, che allora quando 
Una misurà qualunque è ritenuta: necessaria ed 
inevitabile, nessun miglior consiglio vi sia che 
adottarla senza ritard poichè l'aspettativa non 
evita il male, ma lo prottao inasprendolo; 

E questa misura 
oltreché tale ch 


li fine di uno stato e’ 
sarebbe questa operazione di tutto 





che noi erediamo assai utile, 
non potrà essere evitnta, è tanto 
più giustificabile col presento , in quanto che per 
Sasa non ai apporta modificazione di sorta alla po: 
litica organizzazione delle provincie, 
trario si toglie una modificazione 
vie 


anzi al cone 
apportata dalle 
nde. dei tempi alla primitiva toro costituzione 
in'un corpo sato. 
Che so, fotti esperti del passato, sinceramente si 
dli a franche parole, 
di soldiafaro davvero alle giusto esigenze de'tempi, 
ma per for tdtto questo sì dovesse anche ampliare 
le. istituzioni originarie de' corpi. rappresentativi, 
srebbe, ci pare, una modificazione troppo Neve 
per metterla in forse di fronte ai vantaggi di cui 
potrebbe esse 


desiderasse rire l'orece 


e ricca 


GIORNALI STRANIERI, 

Rivista dei giornali francesi. 

— Il Messager da l'Assembléo dice : Non vi ha 
che un pericolo certò innanzi a noi; è la proroga 
dei poteri del presidente. Ditlutti, perchè Luigi 
Napoleone sia mantenuto, bisogna rieleggerlò: pers 
ché sia. rieletto, bisogna rivedere. la costituzione; 
perché la costituzione sia riveduta bisogna violarta. 
Dunque il mantenimento di Luigi Napoleone ape 
porta necessariamente il pericolo della rivoluzione. 

— Il Journal des Débats riproduce il manifesto 
dei cartisti, di cui parlammo iorì, è To qualifica 
per un manifesto socialista, 

— L'Ordre, dirigendosi al partito repubblicano 
gli chiedo, dova è la sausa del diseredito in cui è 
caduto questo. partito, n della sua debolezza in 
mezzo anche al suo trionfu? Dopo aver detto che 
il suo discredito è la sua deholezza derivano dal- 
l'ossero la repubblica attaccata a memorie di vio. 
lenza della prima rivuluzione, e che perciò sarobbe 
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sere ate 
Ferrari. 


e comuniste. Qui sta la soluzione del 


Ma non facciamo torto, 
cetti così pieni di soda 


burlando, a con- 
za € profonda. Il 
Ferrari non è come un altro: 
anche qui gici stu. Il Papa e l'imperatore; che 
rispondono al Cristo che si dee 


ha un sistema 
soggiogare, è 
che è perennè principio della servità italiana 
e alla proprietà ehe! ci deve sconvolgere e 
distruggere. Ecco i due avversari; contro di 
quali sì deve. fare @ vincere la guerra; Nè 
ha a fare per bella, come usano i magzio 
contro al primo e i nazionalisti. contro al se- 
condo: si*ha a fare d avvero, inaugurando il 
socialismo, che è distruzione di Cristo e ue- 
cisione del ricco, 

Credo assai bene che il Papa e 
siano contentissimi del Ferrari, 


l’imperatore 
stonte che, se 
fosse vero, che ogni parto del loro potere si 
fondi sovra Cristo è la proprietà, io gli con- 
siglierei a lasciar maledire 0 proromper chi 
vuole: e ridere: now gli attignerebbe e scal 
zerebbe nessuno, 

Ma il vero è ché qui ci hu) parecchie cons 

oui. Coloro, che nel pontefice della: catto= 
licità non sanno riconoscere se non il sovra- 
no di Roma, credendo di fare contro a lui, 
fanno contro a sè: 
sità ha il 


stante che se tanta neces- 


secondo carattere Quanta n'ha il 
primo, è meglio di chetarsi e non pensare a 
rimutare Îl governo e le condizioni degli Stati 
romani. Se non che non è così 
può restar capo della cattolici 
sere costituita com'è, è gli 


care. Anzi a me pare 


il pontefice 
à, la Chiesa es- 
tati temporali man- 
» che chi dicesse, che 
non potrebbero mancare, direbbe cosa as- 
surda e contraria alla natura del cristianesi- 
mo. Gli stati temporali della Chiesa sono stati 
acquisiti, assai legittimamente è più che altri; 
Ina non per questo hanno guarentita da chic- 
chessia l'eternità «e l'immutabilità. Una ur-| 
Benza di diritto pubblico Suropeo e-d’italiano 

tian9, gli ha crea 





Qi tempi di Zaccaria | 
e di Leone: colle condizioni v dei tempi 
si sono trasformati di molto e più che altri, 
nelle loro condizioni interne; un'urgenza nuo- Î 
va di diritto pubblico europeo ed italiano e | 


| senza contentarci di proc 


| i 
pontefici, quanto per noi : 


Necessariu che si riabilitagse 0 facesso ammistiare 
Îl suo passato col mostrare ora un religioso rispetto 
alla legge, conclude, che le minaccio di una insur- 
Fezione, a proposito della legge del 3 maggio, 
non servono che a pregiudicare 0 screditare Mage 
giormente. il partito repubblicani 

— L'Union, facendo allusione ad un articolo del 
Constitutionnel che chiede ta pritoga’ doi potori 
di Luigi Napoleone, dice che questo è un proporre 
di guarire il provvisorio col provriworta; 

— L'Assembléo Nationale cerca di far coraggio 
agli uomini d'ordine, è dice che il male non è così 
grande come'si teme, 

— Il Constitutionnet s'oc 
glese avdel suo manifevto; 


ipa del cartismo in- 


— La Malrio dice cha 4l terreno della maggio» 
ranza deve essere la: revisione della costitazione: 
la revisione non; è né la repubblica, nà l'impero, 
né la monarchia; è il pese consultato, è l'opinfone 
interrogata, è insomma un appello alla Prancia 
perchè decida. del suo destino, 

Il National attacca li nuova soluzione del 

mstitulionnel, la proroga à dieci anni, 

— Il Sidele crede che i fusionisti non sono nè 
orleanisti, né legittimisti, né bonapartist 
monarchici ‘senza pretendente  sonza band Ù 
senza dinastia, senza monarca ; Vogliono distrug- 
gere senza sapore com edificàr poi 

— La Presse fa elogi al pensiero cho ha dettato 
Îl progetto di legge sulla proprietà nell'Algerio. 

— Il Pays constità che’ vi. Ha una rivoluzione 
politica nella trasformazione che oggi si compie col. 
l'intervento di nomini di Stato nei gornali, 1) Pays 
invita gli uomini di Stato di sottomettergi alla 
legge comune, 0 di firmare gli articoli ehe ess; 
stampano, e di non cercare a ricostituire un gione 
nalismo anonimo, — Lo stesso giornale erede che 
quelli che. domandano un appello al popolo gi: 
Scono senza mandato. @hi loro ha detto che il po 
polo vuol essere consultato ?_ L'appello al popolo 
non ha altro senpo che di abbattere Ja repubblica, 
So la monarchia fosse restaurata, consentirebbe 
ossa che si facesse ad ogni istanto un appello al 
popolo? 

Leggiamo noll'Ind4pendance Belge ; 

La Camera sarda ha testò approvato Il trattato 
di commercio col Belgio, In tutta fa discussione 
ghe prededò l'approvazione, come nelle pratiche 
anteriori , il nostro poese ricavà numerosa testi» 
monianze di affezione è di stima, Ma basta cho una 
parte degli elogi che si fanno al Belgio possa ri- 
verberarsi ‘sugli uomini ché hanno da tre anni il 
notere, perchè certi giornali tolgano di umiliare la 
loro patria, anzichè accettare un Nispetto che loro 
non è dovuto, 

È affitto in loro balla di tonderdi ridicoli, o not 
non gl'incaglieremo questo loro diritto: ma ci si 
permetterà di protestare quando: insultano amiche 
nazioni mossi da ignobili passioni, 

‘Il Courrier de l'Escaut crodè giunto il momento 
favorevole di tratture la Sardegna di vigliacca 
quando volle affrancarsi , di anti cristiana perchè 
volle separar la Chiesa dallo Stato: di stupida 
perchè camnina nelle vio del progresso. Ecco 
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cristiano gli trasforma ancora o gli cancella. 
E quando? Quando l'indipendenza del capo 
della Chiesa trovi, nella civiltà progredita e 
nella libertà prevalsa , migliore e più sicuro 
modo di essere guarentia che non è questo, 
ormai al parer mio, illusorio del domiuio 
temporale. Quando quegl' interessi teu porali 
che ne nascono, vengano in contraddizione 
aperta, e più aperta che mai. cogl'interessi 
della diffusione e possanza morale dell'idea 
cristiana. E a me non ne pare lontanissimo il 
tempo: dappoichè, come mi par di vedere 
nelle varie condizioni 
blico la convenienza & l'utilità degli Stati tem» 
porali, così mi par di vedere nelle varie coi 

dizioni probabili avvenire Ja sconvenienza ed 
il danno. Già parecchie volte gli interessi tem= 
porali dei papi hanno nociuto assai agli spi- 
rituali del cristianesimo: se non che il danno 
era passeggiero, e l'utilità nssai maggiore e 
perdurante. Ora le cose uinane, che proce= 
dono per massimi e per minimi in modo geo- 
metrico, non sì rimutano, se non quando il 
bene mini» 


assate del diritto pub- 


danno è diventato massimo ed i 
mo. A me non sembra che si sia ora assai 
discosto dal caso: nè che qui} però, possa 
non accadere una mutazione essenziale, Chi 
vuole ‘affiettarla, e sa di pratica e di politica, 
quello bisogna che metta in chiaro, e non 
cianciare a vuoto, e consumarsi in cronache 
vecchie e scandalose e smentite ; non esorbi- 
tare, non calutiniare, nè cercare d'otteneve il 
probabile , immaginandoselo impossibile. 
Quanto poi all'imperatore il Ferrarì armeg= 
gia’ contro il vento, Francesco Giuseppe d'Au- 
stria, re d’un'italiana provincia per diritto, di 
conquista, ha tanto a fare coll'imperatore di 
Germania, quanto io con lui. L'imperio vec» 
chio fu una sciagurata creazione dei papì e 
pur troppo di noì Italiani, che immaginiamo 
ed immaginavamo sempre la grandezza abtica, 
ciarne una nuova è 
più modesta per via della condizione presente. 
E l'imperio è stato così mulaugurato per î 
tuttochè a loro e 
a noi abbia data opportunità alla parte più 
mirabile de}la storia loro e nostra. Nè Gre- 











come certi giornali corsi«pindono alle prove di 
stima e di affezione date al loro paese/ 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 26 aprile. 

Dal Costituzionale, che fino dal 24 ha ri- 
prese le sue quotidiane pubblicazioni, avrete 
avuta notizia della sospensione dello Statuto 
(giornale). Vi avrete anche letto il decreto mi- 
nisteriale a ciò relativo. Molte considerazioni 
sarebbero da farsi su questo procedere del 
nostro ministero verso la stampa. Una volta 
egli diceva che i giornali debbono discutere 
le faccende dello Stato, debbono illuminare il 
governo sulle condizioni dell'opinione. Ed ecco 
che il governo li condanna al silenzio mentre 
non hanno fatto che uniformarsi a quella sen- 
tenza, Di più il Monitore si è degnato più volte 
accettare sulle questioni commerecialila discus- 
sione, ed ha risposto colle cifre. Dimostrategli 
che le sue cifre non distruggono gli 
della opposizione, e vi si risponde ‘con un de- 
ereto di sospensione. Così il governo: ha ra- 
gione indubitatamente. Il segretoperò della 
misura sì è che presto debbono venire in luce 
i risultati delle conferenze di Roma e di Na- 
poli: e al ministero fa comodo che in quei 
momenti la ‘statnpa indipendente si taccia. 
Questa, credetelo, è la pura e semplice. verità. 
Questo voi vedreste confermato dai fatti se il 
Costituzionale divenuto quotidiano si, permet- 
tesse una sola riga di polemica. Esso sarebbe 
pure immediatamente sospeso. Forse .è per 
questo riflesso chè la direzione di quel igior- 
nale non fa per ora articoli di fondo. 

Ora quali notizie interessanti potrò io darvi 
del paese? L'incertezza regna e sembra. che 
ognuno sì. aspetti nuovi. passì, retrogradi. Il 
concordato dicesi sottoscritto, ma si vuole che 
la ratifica di esso trovi. opposizione nel seno 
stesso. del ministero; Alcuni ministri; sebbene 
non costituzionali, abbandonano mal volentieri 
le tradizioni, leopoldine, Nel tempo stesso la 
ratifica trova opposizioni a Roma, dove non 
sembrano sufficienti le concessioni che si erano 
ottenute; dal signor Baldasseroni. 

Delle trattative per Je strade ferrate questo 
solo è ‘a mia notizia che pare tutto combinato 
per la strada che da Livorno deve andare a 
Trieste per Bologna, Modena e Verona.. Alla 
società che deve intraprerderla sarà assicurato 
il 5 00: Poi'‘si vuole che per rimborsarci dei 
sacrifizii sararino elevate le' tariffa doganali, 
Come capite bene, è Questo in pretesto, giac- 
chè io non posso credere il nostro ministro di 
finanza tanto privo di dottrina da non sapere 
che gli incassi delle dogane. non stanno cin 
proporzione delle tariffe. Ma è questo un modo 
di voltare verso Austria i nostri interessi com- 
merciali, poichè non vi mancherà più che un 
trattato di commercio, e questo il. De'Bruck 
annunziava tempo fa come già intavolato, Vol: 
tare gli interessi, con misure governative per 
un, dato verso e. rinunziare al principio della 
libertà, come capite, è lo stesso. Aumentare le 
tariffe è distruggere il buon mercato; è'quindi 
aumentare: la classe dei miserabili. Ecco adun- 
que a quali fini tende il nostro governo: ecco 


————_————— 


gorio. VII, nè Alessandro III, nè Innocenzo III, 
nè Legnago; nè i comuni sarebbero stati senza 
l’imperio che' combatterono. Ad ogni modo, 
l’imperio è morto, e ‘quando allro di bene 
non ci avesse fitto Napoleone, questo baste- 
rebbe per non: bestemmiarlo. Ci vuole altro, 
per cacciare gli ‘absbuigensi d’Italia, che im- 
maginare un fantasma’ vano e deliro di medio 
evo, è presentarlo a spauracchio ed a d 

zione dei popoli! Ci ‘vuol forza, pazienza e 
dottrina; tre cose, delle (uali noi manchiamo 
per colpa iostra e mancheremmo ogni dì più, 
se dessimo ascolto ai cicaloni e ai demagoghi, 
A costoro che hon sanno il nostro avvenire 
probabile, meglio che il nostro passato certo 
E gridano a gola contro il pontificato, senza 
distinguere, o leggiermente; né hanno rispetto 
all’ instituzione più veneratida, più duratur 
più feconda della civiltà moderna. Nè sanno, 
come tanto a dispetto e a malgrado dei 
pontefici passò l'imperio d’Italia in Germania, 
quanto a dispetto è & malgrado loro, 5° ac- 
campò la prima e la seconda volta l’Austria 
in Italia. Nè veggono... Se non che io m'ac- 
corgo di dover dire troppe cose, e quelle 
che che direi qui, non essendo 


a 
a 


po- 
tutte, non 
varrebbero nulla, o almeno poco più che una 
pagina del' Ferrari. 

Al quale ho a ritornare per dire dei mezzi; 
che egli propone, ad abbattere il Papa-Cristo 
e l’imperatore-proprietà. E davvero ch'egli 
nella scelta dei mezzi. ba per il più assai del- 
l’'iunocente e del semplice. Yedemno sul prin- 
cipio di questo scritto, come inteudesse di; do- 
versi usare del diritto per distruggerlo : ora, 
guardate un po’ în che modo pensi di aversi 
a distruggere la Chiesa. Per via di leggi che 
annùllito le obbligazioni contratte contro la 








Cluesa: è qui d'accordo coi cattolici-liberali £ | 


quali non vogliono che si stipuli nulla contro 
come nulla in favore: per via di leggi che 
divietino l'intervento del prete in ogni atto ci - 
vile: è fatto ab immemorabi] 
della natura di certi atti, se siano meramente 
civili: però, per non dir nulla, bisognava spe- 
cificare di quali atti e dimostrare; si ottiene 
con un programma di educazione che escluda 


solo si dubita! 


come l’opera di Pietro Leopoldo, dopo un se- 
colo di vita e di felicissimi risultati, sarà per- 
duta. 

Intanto il mal umore cresce e varii fatti assaî 
gravi, varie collisioni avvenute tra paesani ed 
austriaci ‘ne sono la prova, Da queste a dir 
vero io non mi auguro nulla di buono, ma ve 
le faccio notare come un sintomo di malcon- 
tento. 

Il granduca colla granduchessa. sono tornati 
a Firenze. Nulla si sa di Baldasseroni, il quale 
è tuttavia a Roma. 





Torino, 29 aprile. 

Il ministro della pubblica istruzione ha 
pronunziato in un’adunanza del Senato le 
parole seguenti : 

« Evvi ora, o Signori, ‘nella terra, nel 
« cielo, direi nell'aria stessa circostante, un 
ito di libertà, il 
« quale tende a diffondersi su tutti gl'inte: 
« ressi, su tutti gli atti della vita sociale, ed 
«accenna pure d'invadere tra breve CAMPI 
« CHIUSI della pubblica istruzione. Resistere 
«a questa universale tendenza degli spiriti, 
«oltre che sarebbe vano, sarebbe impolitico 
« Ufficio del governo e del Parlamento déb- 
« d'essere di regolare questo movimento, di 
«temperarlo, di non fare che oltrepassi quei 
« limiti nei quali dev'essere giustamente con- 
« tenuto, Questo, diceva, è ufficio proprio del 
« governo, d ufficio proprio del Parlamento. 
« Se sì facesse altrimenti, io credo che $i er- 
«rerebbe, e si etrerebbè gravissimamentel! » 

Noi abbiamo raccolte e ristampiamo queste 
parole con vivo compiacimento. Sì, la libertà 
è entrata in campi emiusi ben: altramente 
presidiati ; ha spuntate ben altre legioni; per- 
chè temer si possa che iîl suo spirito non ab- 
batta i forlilizi universitari; non assottigli e 
sperda le coorti dei retori e dei sofisti. Sagaci 
consigli e diremmo fatidici augurii sono le 
parole del ministro dell'istruzione pubblica : 
anzi le sono quasi il compendio della mo- 
derna scienza politica. 0 abbracciare questa 
tegina della civiltà, LA LIBERTA’, 0 trascinare, 
tremando, una melanconica vita; e perire 
poi. Fu ed è la sorte degli imperii! E le uni- 
versità sperano camparne? Ufficio dei go- 
verni egli è, come ben disse il ministro del 
l'istruzione pubblica ; lo studiare li tempera- 
menti di libertà che si convengono'a' tempi, 
& luoghi, alle costumanze; è non già quello 
di regolare il dispotismo. Ora e quindi in- 
» Noi il dicevamo non è molto, 0 si tratti 
d'insegnamento, o di qualsivoglia. altra poli- 
tica od economica quistione, non sî può nè 
si deve discutere che di liberali temperamenti. 
Ed, ora che il ministro dell'istruzione pub- 
blica ha pronunziate le parole, che abbiamo 
riferite, il nostro animo riposa nella certezza 
che egli avrà coraggio che b: ad uscire 
dal campo chiuso; farsi via degli ostacoli, e 


«senso e come uno spi 


ran 


e 
il prete dall’insegnamento, che sopprima nella 
scuola la lettura della: Bibbia ‘ecc. Questa è 
tirannide da Giuliano l’apostata e peggio : ed 
è iunocenza supporre che ai tempi nostri sia 
comportabile, e che, comportata, rie 
alnulla. 

Ora compaiono le republichette. Perchè la 
riboluzione cominci, e riesca, bisogna che sì 
falcia sul terreno, del diritto, quello sul quale 
la società si trova costituita, sul’ quale, è certà 
la tradizione, sul quale si sa distinguere (ba 
date) &, prima mista l’amico dal nemico, l'in- 
nòcente dal reo, l'uomo dal progresso dall’ 
uomo retrogrado; Adunque repubbliche di 
Lombardia,, di Venezia, di ‘Toscana, di Roma, 


di Napoli, di Parma, di Modena, Nè basta ; | 


perchè più giù parla come di Stati distinti, 


inflessibilmente distinti, di Brescia e diBologna,) 


di Livomo e di Reggio; di Padova e delle 
Calabrie, 

Ma abbiamo a restare così segregati, dispa- 
iati, disgiunti? Non si sa; forse sì; forse no. 
To von vedo, ;se,. prima di finire; 0 dopo fini- 
ta, la rivoluzione conduce necessariamente ad 
una federazione repubblicana. Nol veggo, per: 


chè si dice che le questioni tervitoriali s'hanno | 


a. lasciar intatte insino.a chetato lo scompi= 


glio; che vuol direi che. non si toccheranno | 


mai: e poi si dice che l'Assemblea; adunata 
coi rappresentanti dei singoli Stati, tragga la 
sua condizione d’esistenza dalla guerra neces- 


saria; radicale e, definitiva contro £ Europa | 
cristiana , controtil sistema della cristianità ; 


guerra che deyesi; sostenere dall’Itali 


dalla medesima! necessità: 
Insomma; contò che si 
da tanto s e il Ferrari il dimostra in parecchie 


pagine. La nuova Roma è in Francia, in Pa-' 


rigi città. nazione : la vecchia Roma perchè sia 
} papale 
ed imperiale, cencio da ardere. E noi Italiani 
siamo imperiti, bambini. 77 opponete voi, 
grida sul muso, all'iniziativa della Francia? 
Pretendete forse di serbare ciò ‘che chiamudte 
la vostra originalità, la ‘vostra autonomia; il 
vostro genio? Leggo i vostri libri, e vi scorgo 


essenzialmente cristiana e’ proprietàvi. 


ci 


| pensieri perduti di Napoleone e'di Guidot: al 


| Zavicin 
irebbe: | suiti, inquisitori. Indietro ; lasciate passare il 


{ calunniato il risorgimento, voglio dire il sesto- 


insorta; | 
e la sua funzione unica ii far guerra è pace | 


oî non siamo buoni | 


IL RISORGIMENTO 


| procedere soltanto sulla via regia della libertà. 

i Non udremo più dunque favellare, speriamo, 
di. certe proposte, di cui correva woce fos- 
simo minacciati, e che noi, comunque amici 
del ministero, saremmo risoluti a combattere 
arditamente, Perchè della libertà d'insegna- 
mento, come d’ogni altra bella e buona li» 
bertà, o nello spirito o nella lettera dello Sta- | 
tuto sancita, siamo e saremo pur sempre | 
amici fervorosi ben più che di qualsisia'mini 
stro, il che è pur buonò a dirsi, affinché amici 
ed avversari ci conoscano ognora meglio. 

Si alleni dunque il ministro dell'istruzione 
pubblica all'opera, che al suo nomegrande 
lustro, all Piemonte grande beneficio deve 
| arrecare. Nè tema fanfasime. Gli ‘metteranno 
| divanzi lo spettro rosso che oggi è l'incubo | 
degli ‘illiberali,, e lo spestro gestsitico che è 
l'incubo di alcuni liberali. La. libertà non 
è più fanciulla la quale spiriti» delle befane; 
è imperadrice che doma ogni sorta di ribelli. 
{La libertà dell’insegnamento si ride di tutti 
gli ignoranti o demagogi 9'gesuiti ; e igno- 
ranti sono i più deg} unj\'e degli altri. Non 
ne leggiamo forse (uttodì per nostra ‘mortifi- 
cazione le scritture? E vi possono. essere 
conservatori di senno, e liberali di fede che 
temano le teologie, le rettoriche, la logica, 
la. poesia di cotestoro? Lasciate il timore 
della libertà, a (chi si (chiude nel'campo' (del 
privilegio e del dispdtismo, E voi fatevela 
amica, patrona e codsigliera : date libertà 
|'allà Chiesa, allo Statd, ai comuni, all’inse- 
gnamento , al commercia; procacciate con 
Meditate (opere e. temperameuti opportuni 
| che lassola' libertà sia Îl Dritto comuNE ; e se 
fuor di questo diritto v'ha chi voglia operare; 
colui combaltete a oltfanza: è legittima difesa 
allora; è la libertà dhe si difende; e non 
combalte seETTRI Rossi. 0 NERI} ma i nemici 
della libera società. 


| 
| 
| 
| 


È il'hostrò sistema [che'ci piace in ogni 
occasione rammemorare. 

CAMERA DEI DEPUTATI, 

Se qualcuno, dentro|o fuori gli Stati sardi, |; 
ha volto con desiosa ansietà la sua ‘atten- 
zione ‘alla collisione tra/le due Camere legi- 
slative, che sembrava minacciata dalle mo- 
dificazioni del Senato alla legge d’imposta 
sui corpi morali e mani-morte, può calmare 
la sua impazienza; la collisione non ebbe, 
nè avrà luogo. Il ministro delle finanze, al 
cominciare della tornata) di oggi ha letto un 
decreto del Re che ritira! il progetto di legge. 
Se. siamo. bene informati qualche ‘concetto 
preventivo fu preso, co! quale potrà assicu- 
rarsi alla finanza l'entiata che si ripromet- 
teva dalla nuova imposta, evitando i conflitti. 
Il governo ed il Parlamento danno prove in- 
cessanti dell’amore! più sincero per la tran- 


_——————————————_€—_——_——__—————.—__& 6 


i cenci di Bossuet, i rancidumi di Bonald, i 


XVII secolo’ dì chidmidvate Bellarmino e Pal- 
voi eravale tardinali , prelati, ge- 


risorgimento che avète sacrificato, Più su aveva 


decimo secolo. 

Ma non ‘siamo giunti ancora a nulla. Per un 
| buon pezzo repubblichette e assemblee si hanno 
| a contentare di starsi a mani giunte: Ja' dit- 
I tatuva miorale della Francia non basta: Biso- 
| gna che xi tramuti in militare. Stanté che Ja 
vancia dovrà costituirsi potere rivolu- 
| zionario all'estero ; è noi per tutta nostra parte 
seguire le orme deî rivoluzionari di Francia, 
ed itàparàre l'abbici da quei democratici. E 
andò’ è scola da loro, imparare a distinguere 
li formalisti; che Sono È liberali A modo mio: 
le non farcene ingannare, e tirar loro contro, 
| persuabi!the chi nor è con noi, è contro di 
noi, Nè chetare insino. ache quella guerra 
l'implacabile, che abbiamo. a fare tutti gli ani 
contro gli altrì non finiscarcolla mote e l'ec- 
cidio; della metà del genere umano: 





| inova 


Chenissuno aspetti che.fio mi metta a con- 
| fatare. colleste pazzie: mi parrebbe di sprecare 
| il tempo : ‘e chi se ne sentisse intinto e, volesse 
sanare, troverebbe dei rimedi assai più oppor- 
tuni che non sarebbero tutti i miei argomenti 
in qualunque ospedale dei matti. A 
resta che di sperare che queste parole di sal- 
vezza. del Ferrari, com' egli. le chiama, siero 


me non 


accolte con. lo stesso disdegno (col quale , per 
sua testimonianza, sono state ‘accolte le altre 
spediteci nei tre anni passati. E suoi scritti sieno 
tradotti pure a Madrid ed'a'Stoccolma; pur 
che in Italia non siano letti, o letti solo per 
L’Itàl 
|'quando meno ricetta c nutre di simili, furiosi | 
l'e'più sprezzati dalle moltitudini. 

|! ‘Certo, noi Italiani sianojin; una (condizione 


ridere. è tanto più vicina a salute, 


| assai. più inalagevole che non eravamo al 46. 

Parecchi governi della. penisola hanno fallito 
| a loro medesinii @ dato la mano a’ radicali, 
| parte soverchiando iniquamerite, parte cedendo I 


' iniale e mal soverchiando poi. E l'hanno fatto | 





zione, auspicio felicissimo per l'avvenire del 


sistema rappresentativo in Italia. Le lotte che 
altrove scuotono la costituzione degli. Stati, 


sono qui evitate con la. più esemplare pru- 
denza. 

L'appalto del servizio postale a vapore per 
la corrispondenza con la Sardegna fu modi- 
ficato secondo. l'avviso della Camera. L'arti- 
colo 20 che permetteva alla Compagnia di 
toccare ie tonnare ne” mesi di maggio e giugno 
fu soppresso. In compenso convenne aumen- 
tare di 10 mila lire e portar quindi a 250 mila 
la sovvenzione del,governo pel detto servizio. 
La Camera ha autorizzato l'appalto in questi 
termini. 

Si venne quindi alla discussione del bir 
lancio passivo dell’ azienda generale: delle 
gabelle) La privativa dei sali in Sardegna 
fu lungamente combattuta dagli onorevoli 


Salmotr, Angius, De Candia ,/De Bar- 
tolomeis. Si vorrebbe almeno) sostituire ‘ad 
essa una imposta altrimenti percepita sulla 
consumazione. La Camera non siv'è trovatà 
in numero per’ votare, e fa continuazione» è 
stata inviata v domani. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEL DEPUTATI! 
Tornata del 29 aprile, 
Presidenza del vice-presidente Benso, 


Sommo. — È ritirata La legge per le tasse sulle 


manimorte. Adozione del progetto di legge pel 
postale; della Surdegna. Discussione 

del bilancio passivo dell'azienda delle gubelle. 

La seduta è aperta alle 2, 

Lettura del. processo jwerbale: e. solito sunto-di 


petizioni, 


L'ordime del.giorno reca: 
Seguito della. discussione sull'imposta delle ma- 


nimorle. 


Ministro d'agricoltura e commercio. S. M. con 


un decreto ha ordinato che venisse.ritirato il pro- 
getto di legge per le imposte delle. monimorte 
(rumori). 


Il cav. Pinelli riprende il' seggio presidenziale. 
Ministro d'agricoltura. Pregherei la Camera a 
mprendere Ta discussione delle nuove trattative 


conehiuse cogli appaltatori del servizio postale 
colla Sardegna. 


La Camera appro 
Presidente. Se non vi ha chi voglia prendere la 


porola sulla discussione generale , passeremo alla 
votazione degli articoli. 


Art. 1. Il governo del Re è antorizzato ad ac- 


cettare la sottomissione del signor Raffaele Rubat- 
tino direttore della società dei piroscafi mercantili 
nazionali, stabilita in Genova sotto la ditta Raf- 
faele Rubattino e compagnia da esso presentata al 
ministro di marina il giorno 22 marzo 1851, 


Approvato. 
Art. 2. È aperto sul hilancio della marina un 


credito di lite centoventimila per sopperire alla 
sovvenzione da corrispondersi alla suddetta società 


per l'ultimo semestre del corrente anno. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Alla somma 


quillità del paese, ‘e’ di una saggia disore- | di centoventimila è necessario aggiungere altri) 5 
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sostentandosi e sorreggendosi sugli stessi; p 


valogismi che usano, i demagogi 


In Napoli ; 


per aver pretesto a mal Tare e mutare violen» 


temente lo Stato, si è chiamato popolo quel» 


l’accozzaglia di gente, che cooperà. alla sven 


tura di maggio: ed. il goyerng.s'è dimentico, 


quanta parte ci avessero i cortigiani ed i re- 


trivi, e quanta fosse mirabile ed assennata, la 
condotta dell'Assemblea. In Roma sè chia- 
mato. popolo i fovsennati che uccisero;il Rossi, 
ed assaltarono il palazzo, del pontefice: e now. 
quello che legalinente. rappresentaga la Ca- 
mera dei deputati, non voluta, uscire,.a risico, 
della vita, dai termini del diritto: ed. il go- 
verno invece di ricompensare la maggioranza 
abbandonata da sè, la sopraffatta maggiorità 
e minorità, e privati tutti dei dritti ricono- 
Sciuti. In Toscana s'è detto popolo a quella 
poca ciurmaglia che salì su per, i campani 

gridare la repubblica; e non a quella moltitu- 
dine piena, e concerde , che, restaurò, il 12 
aprile. Certo questi, sono germi pessimi , che 
frutteranno a danno definitivo. di quegli. che 
gli hanno posti, e non, come si sarebbe vo- 
luto, a danno di quelle eque idee di giusti- 
zia e di libertà, che hanno l’ avvenire della 
società ‘europea. Certo în alcuni, di, questi 
Stati, quei rimedii che bastavano il 46, non 
bastano più (1). Ma certo ancora, che queste 
teoriche e queste pazzie demagogiche in i- 
iscambio di tor forza a quei governi, ne danno 
loro e aggiungono molta (2). Chi vuole il bene, 


(1). La lega per l'Austria e;solto l'Anstria, e con- 
tro il Piemonte ed Italia che vogliono fare quei tre 
Stati insieme con Parma e Modena, o non riescirà 
o riescirà, al contrario di quel che vorrebbero.i 
contrattanti. A Napoli porterà certo, debolezza, 
nè a Toscana eda Roma furza. Quei tre governi 

sono messi in una via senza riescita; e tanto 
più ne resteranu persuasi quanto più si. avanze- 
ranno. 


(@): Una delle più gravi sventure nostre.è la po- 
sizione malaugurata ed astiosa alla libertà, pigliata 
da unb'gran parte del clero, ‘ed ‘î pregitdizii di 
certi. liberali anco assentati, (che conferiscono a 
mantenervelo. Quello ‘mon sa,,in che moda.il eri- 
stianesimo debba ripigliare il mondo, come questi 
nou sanno in che modo ‘una libertà giusta e razio- 
nale si possa fermare,nelle sogietà moderne. Ma è 
cosa Lroppo importante, per trattare in una nola, 





mila perle trattative che si sono conchiuse poste. 


Tiormente alle modificazioni introdotte nella prima | 


discussione dalla Camera, 

È adottato l'articolo coll'aggiunia richiesta dal 
ministro, 

Si approva l'art. 3 così concepito ; 

«La categoria 45 della’ corrispondenza postale 
del bilancio della:marina 1851 sarà ridotta di lire 
30,000, e quella 2}, art. 10 materiali diversi di 
esso bilancio di lire 190,000, nella quale sarà fatta 
la deduzione del valore del quantitativo) di carbon 
fossile che fosse dalla regia marina ceduto. all'ime 
presa: » i 

Si passa quindi allo squittinio segreto » 

Votanti 116 
Maggioranza . 59 
Favorevoli. 106 
Contrari 10 

Presidente. L'ordine del giorno reca : discus: 
sione del bilancio passivo dell'azienda generale 
delle gabelle. La discussione generale è aperta. 

Salmour. Prendo la parola per sottoporre alla 
Camiera aleune osservazioni sulla produzione del 
sale, e ragionare ei due sistemi adottati dal mini! 
stero, l'uno e l'altro suggerito dalla commissione) 
Sebbene diyersi nelle loro applicazioni i due sister 
mi 6 di libertà, piena ed assoluta, o di restriziohe" 
conìpleta, essi s'informano degli. stessi printipii.i 
quali quando fossero seguitati non riuscirebhero 
che dannosi ed esiziali pel nostro paese, 

L’annùo consumo del sale nel nostro paese è di 
315,000 quintali decimali. Gli stagni delle saline di 


Sarllegna sono,54, e la loro capacità di gran langa) 


più grande di quelli che sono,nel mezzodi, della 
Francia ; se oggi vediamo fra di noi Ja produzione 
cli giorno in giorno decrescere lo dobbiamo eselu- 


sivamente all'inconcepibilo incuria del governo: Il; 


Sale è buono è di felice bellezza, | 

Se, volessimo, stabilire una media del prodotto 
lei sali, risulta che esso è stato di 550,000 quine 
tali. Oggi è vero che noi ci troviamo di graw lunga 
ul dissutto di ciò che sarebbe necessario perda cune 
sumazione, interna, dobbiamo fare in modo di rie 
sollevare quella industria, che essendo di prima ne! 
cessità si deve procaeciare lu;suin «produzione nel 
paese, Lasciare li, libera comeorrenza. sirehbe 
l'istesso che ammettere la totale rovina volle nostre 
saline, poiche esse non potrebbero rivalizzare colle 
francesi, le quali non farebbero (che ercarsi un 
monopolio sulla depressivne, della nostra industria; 
Non parlo della lhera concorrenza; dell'Austria la 
quale e' si, può dire;jlInsoria; ma in Francia; a con 
fessione, di coloro. che. scrissero sull'imposta di 
quella produzione sostengono. che per a tassa che 
pesa sul commercio di essa, il valore di quella & age 
cresciuto di.15 cent. per ogni kilogramma, Il che 
certo mon, si vorrà, adottare. 

Entra qui l'oratore nello varie modificazioni che 
si devono. introdurre in quella produzione: per/ri 
metterla ‘in fiore è farla ‘prosperare. Quindi conti 


nua. Conchiudo frattanto di' non voler accettare ill! 


bilancio presentato dal sighor ministro, se non 
si considera come provvisorio il contratto stipulato 
colla casa Rigol di'Mompellieri. Ove questo con 
tratto non stringa il governo cho per un ‘anno de: 
cederò volentieri Solò chieggo che cosa intenda fare 
ill governo in favore delle saline della Sardegna. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Îl ministero 
sapeva già a quali obiezioni sarebbe stato soggetto 
il bilancio; quindi risponderò alla commissione ed 
all'onorevole preopinante. La sommissione sugge» 
riscé în miodo dubitativo ili togliere l'attuale sistema 
di monopolio ‘ilelle'gabelle senza svolgere i suoi 
miotivi. Siccome il ministero non ha potuto cono- 


= 


bisogna che le lascie le abbimdoni: ed avvii 
gli nomini pratici e desiderosi del meglio în 
una via pratica, che debb’ essere fondata e 
definita dietro l'esame concreto delle condi- 
zioni effettive d'Europa e d'Italia, e dietro una 
speculazione giustà ‘' alta ‘sii destini univer- 
sali dell’ umanità , e i particolari della gente 
italiana « Noi, nazione cristiana, dirò termi= 
nando coll'illastit! Balbo , non possiaiho star 
« sempre degeneri, senza uflicio, senza opera. 
è E già si può forse prevedere l’ufficio faturo 
è possibile \di mostra nazione , collocata in 
mezzo al Mediterraneo , centro e via degli 
interessi matetiali , collocata. intorno alla 
sedia pontificale , centro e capo degl’ inte- 
ressì spirituali della cristianità: l’ufficio di 
procacciare, agevolare, mantenere o, perfe- 
zionare l'unione delle, nazioni cristiane, Sa- 
rebbe ufficio, simile allo scopo; mai dissi» 
mile nel inezzo, per vero dire, ai due altri 
nostri antichi; noi nol possiamo più pri- 
meggiando : ma nol potremo adempiere se 
non pareggiando le nazioni sorelle », 


Un, Teoiaro, 


P. S. Il Cattolico , un giornale di Genova, 
che usurpa così bel nome, e l’insudicierebbe se 
potesse, ha avuto a dire qualcosa su due miei 
primi articoli. E non sapendo fare altrimenti, 
lia caluoniato da un capo all’altro del meglio 
che sapera. Nè me ne meraviglio. Nè gli ri 
spondo altro se non che si guardi bene, per- 
chè maneggia, e pare strano con tanto uso; 
assai male l’arte della calunnia. Poi gli ag- 
giungo déi ringraziamenti per l’avermi' [atto 
smascellàt ‘dalle risa , e toltomi questa volta 
un pò' del tedio coi tanti arzigogoli e spro» 
positi: c che non mi pare che avrebbe ‘do- 


vuto stenlare a capire, perchè io mi segni « uni 
tediato » quando v'è pur lui e i pati suoi all 
mondo, Quanto alla civiltà cattolica, darò poi 


le prove della ‘mia asserzione; ma non a lui: 
che non ini pat di ‘sapere di Galateo, nè' di 
Evatigelio. 
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erita di quelle ragioni, perciò rimette di 
‘a quest'invito nel bilantio dell'anno ven- 
hie non ‘può in verun modo dispiacere 
Îmissione, avuto riguardo” alle circostanze 
fon permetterebbero, ammesso chie con- 
Îho sul bisogno di una riforma, di farla que- 
iiflesso anno. 
ioreyole preopinante ha cercato di dimo- 
Îgome sia inopportuno, anzi. dannoso servirsi 
{stranieri. Qui convien distinguere, ciò che è 
la ciò che non lo è, Nello stato attuale 
iro saline Sého insufficienti a provvedere a 
isofni/dellà nazione, senza sacrificare. il 
fcio chela Sardegna fa sui sali per l'estero. 
governo ha creduto ‘utile piuttosta richia- 
commercio estero nel nostro interno. Egli 
ì ha punto intenzione di vincolarsi colla 
igol per lungo tempo. L'nnorevole preopi- 
iliceva che il rostro paese è capace di molti 
i nella produzione del sale. Il governo 
fatto fare degli studi per poter congiungere Je 
‘al luogo di imbarco, il che lo favorirebbe 
gal, e risulta che converrebbe, fare a questo 
Mardo una spesa almeno di 800.a 4 milione di 
PLa questione quindi sî riduce a sapere se sia 
inveniente seguire il sistema dell'economia, 
il suo opposto. lo credo che ci dobbiamo 
al primo; ehé''ove il governo volesse se- 
Îl secondo, il danno pel paese non sarebbe 
Mie piccolo. Intanto si stanno facendo delle 
per) l'appalto di queste saline, ove queste 
Jerò luogo, si appiglierebbe certamente al 
tema, ma, lo ripéto, non sarà che dopo 
Mauriti tutti i mezzi onde trattare e conve- 
fin) compagnie private. Le molteplici indu- 
je indirettamente concorrono. necessaria» 
Tper la. produzione del sale, costerebbero 
Ù al governo che non a queste compagnie. 
intanto che questi schiarimenti basteranno, 
fiquillare gli onorevoli deputati della Sarde- 
conviuceranno che se vi ha un ramo qua- 
(l'industria, di cui la Sardegna si possa av- 
îare, essa avrà sempré dal' governo quei 
i che ragionevolmente potrà concedergli. 
is. Il signor ministro dice; ove noi pren-. 
Ungimo nella Sardegna il sale pel continente, non 
Nifehbe disviato il commercio estero colla medesi- 
a rispondo: s0, che se la Sardegna nel 1849 
uto somministrare il sale al continente senza 
fmettere il commercio coll’estero , ‘nulla 
perchè non lo possa più oggi. 
fà qui l'oratore è discofrere delle ragioni le 
uili eccitano un contrabbando aperto e_ favorito 
iesimi soldati chè vigilano , perehè non 
{i fatto, e conchiude perchè venga abolita la 
fisoilità che pesa su questa; produzione.) Dice an: 
tiilthe è tauto il numero delle persone che eser- 
ino il mestiere di contrabbandieté che un'gior 
verno mandògli contro dei soldati i quali 
dettero retrocedere alla vista del numero che 
loro stava a' fronte. 


inistro d 
po por: 


iù 
e l'onorevole preopinante abbia al- 
| quant ferato il contrabbando se non nella sua 
lentie almeno nelle forme in che egli pretende che 
“si.faccia, E non penso che i soldati sieno giammai 
per pestare man fort od agevolate la,via ad un 
tonitabbando , nè che si accingano @ fuggire alla 
visti di in pugno di contrabbandieri, L'immagina- 
digie ih'bo' areferte Wel sig. Angius Îo avrà forse 
"condotto ad esagerare. Vorrebbe poi che venisse 
‘via la fiscalità’ coll'aduttare la tassa in un al- 
nudo. Il governo vedrà se sia più conveniente 
a via dopo gli studi: che si propone di fare su 
Questa materia 
Angius. 11 signor ministro pretende che io ale 
iaésagerato quando dissi che i nostri soldati fug- 
Mirono dinanzi ai contrabbandieri, ma posso accer- 
ife il fatto, il quale accadde nel 4830 0 31 all'in: 
dita. Riguardo poi al contrabbando , tutti sanno 
| Mhési fa apertamente e senza bisogno alcuno di 
ilirivieni. Ove poi le iihposte della Sardegna {os 
Nîîn state pareggiate con quelle di terraferma , si 
| Mebbe potuto;con, questo mezzo già provvedere } 
ia se ciò non si è fatto non sarà certo mia la 
colpa? 
MPecandia. Appoggia il signor ministro ‘e si di- 
Mine a ragionare dell'importanza che ha il com- 
îittcio estero del sale colla Sardegna. Dice che il 
QilE sardo è riputato buonissimo specialmente per 
libaliggione del bacalà, ed è tenuto migliore per 
to scopo di quelli della Corsica e della» Sicilia 
con lei rivalizzano. Che megli “anni ‘passati 
(Moltissimi bastimenti andati in Sardegna per 
birvi del sole dovettero ritornarsene vuoti per 
ito del medesimo ; e che ove si volesse assolu- 
\amente .furzatè il'ministero ad estrarre il sale 
)la Sardegna per l'interno, ciò non arrecherebbe 
un gran danno per il commerci» estero. Si 
icia quindi pienamente alle viste dell'onorevole 
Mor ministro, e appoggia la sua proposta. 
ulis, Nello stato attuale delle cose, e,setondo 
icomputi farti dal signor ministro stesso, la Sar- 
fa basta a produrre tanto di sale quanto è ne- 
isatid'alla consumazione e dellò' Stato ‘ebntinen- 
lale, e dell’estero, e di se stessa” Quindi le solmine 
lanziate nella legge le dobbiamo considerare piut- 
{ito come un abuso, uno spreco di danaro, che 
în come un uso diretto a procacciare un, van- 
io reale al paese, Nelle strettezze delle nostre 
ze abbiamo , più che altro, bisogno di econo» 
i e queste si fanno su di ciò che non è neces- 
































































































































































































eî. lo darò alcune spiegazioni all'onorevole 
Pieopinante. Le somme the sono stanziate nella 
legoria dei sali risalgono parle a contratti ante- 
fial 1845 credo, altri alle convenzioni moderne, 
a terza che è di 50 mila lire si lascia perle 
dabelle della Savoia" alle quali sarebbe assai più 
Itustoso farsi trasportare il sale a traverso. il nostro 
lilerno.. Nella redazione poi del' bilancio si è in- 
Corso in/un errore materiale di cifra, errore di coi 
Il'uyvedrà facilmente l'onorevòl® signor Sulis pur- 
È vi ponga mente\pet pocoi Ciò posto non eredo 
Re possa omai più ripugnare ad associarsi alla 


“Proposta Ministeriale. 
vr: 


sa 








pre EIEIMTIRZONI 














lin quel libello al popolo vercellese , e l' in- 


Bartolomei cita un passo del Fabroni, il quale 
si esprime in questo senso: « Seno ben degni di 
compassione quei populi i quali avendo dulla na- 
tura abbondantementee prodigalmente i doni di cui 
abbisognano, sono poì per incuria del governo for- 
zato a ricercarli altrove. » Persiste a voler creilere 
capaci per }a. nostra consumazione è' per l'estero 
Je nostre saline. sarde, e si dichiara avverso alla 
proposta del ministero, 

Tl presidente, domanda se.si voglia passare alla 
disenssione parziale, esi sentono alcune voci dai 
banchi le quali avvertono di non essere più in nu- 
mero, Sono le ore 4. 

Farina Paolo. Ho V'onore di presentare Ja rela 
zione Sulla legge dei comuni e per gli stipendi de- 
gli impiegati. È î È. 

Ministro d'agricoltura e commercio, Domanderei 
alla Camera ehe volesse mettere la discussione della 
presehte legge sibito dopo l'approvazione del bi- 
lancio attuale. 

La;(amera non essendo più in;numero sì fa l'ap- 
pello nominale. 








GIORNALE QUOTIDIANO 

dî persone; assisteva alla lettura della sentenza. | 
Noi non sappiama/sebpiù si debba encomiare 
la logica dell’egregio presidente del tribunale, 
signor Pallierì, o la lucidità e precisione delle 
sue idee nell'esporre i motivi della sentenza. 
Il sacerdote Montegrandi venne condannato a, 
2 giorni di carcere , 54 lira di multa , nelle 
spese di procedura , Oltre alla; rifusione dei 
danni alla compagnia ffassani , da liquidarsi 
in separata sede di giudizio, Il pubblico se ne 
partì soddisfatto, 

Noi ion Fireio @sservazioni sul giudizio 
del tribunale : partigiani dell’ assoluta, libertà 
della stampa , noi siamo dolenti di vedere ie 
condanne anche inflitte aì nostri nemici. D’al- 
tra parte ci parve di.sdorgere nell’oblato Mons 
tegrandi un illuso, un fapatico. più, che. un 





tristo ;. un uomo che agisce. per coscienza, 
cieca ed erronea, gli, è vero, ma, che potrà 
venire adoperato dal Partito della reazione; 





L’adunapza si scioglie alle ore 4 14. 
Ordine del giorno per la tornata dei 50 aprile. 
Seguito della discussione sul'bilancio passivo del- 
l'azienda delle gabelle. 
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NOTIZIE PIVERSE. 
Pr alIA. 


‘forio. — S. M. avendo accettate le dimis- 
sioni presentate dal conte D. Maurizio Nicolis 
di Robilant dalla carica di regio magistrale 
delegito per la direzione interna degli spe- 
dali mauriziani, ha nominato, in udienza del 
23 aprile corrente, il conte comm. D. Fabrizio 
Lazzari, luogotenente generale e senatore del 
regno, alla carica medesima. 

Nella stessa udienza S. M. nominò a cava- 
lieri dell'ordine de’ santi Maurizio e Lazzaro: 

Il marchese Paolo Rescalli ; 

Il ‘colomello DI Antioco Porqueddu, già 
comandante del reggimento Cavalleggieri di 
Saluzzo; 

Vittorio Emanuele, Mouthon, cavaliere della 
Legion d’onore, uffiziale superiore francese in 
ritiro; 

Avv. Francesco Rezzonico, consigliere di S. M. 
per gli affari delle finanze 4, 

Giovanni Luigi Amiel, capo di divisione 
nell’azienda generale delle gabelle ; 

Gaetano Rossi, id. id. 

— La Gazzetta ufficiale; pubblica | la (rela: 
zione dell’ispezione superiore dei pesi e ,mi- 
sure , al ministro della marina, agricoltura e 
commercio intorno ai risultati della verifica- 
zione del 1850. Essi sono i seguenti : 

CATEGORIE DEGLI UTENTI PES 
Nella terraferma 
Ufici pubblici... No 3,222 

















Negozianti all'ingrosso , » 10,506 
» al minuto .. » 63,040 

» colle sole misure 
di lunghezza, n 19,174 
Venditori ambulanti |,» 4,850 
100,892 

Sardegna 

Uffici pubbli Ò @ 512 
Negozianti all'ingrosso . È» 540 
n al minuto . » , 5,100 

” colle sole misure 
di lunghezza.» 827 
Venditori ambulanti...» 16 


Totale N. 107,787 


| I diritti di verificazione esatti ascendono 
Per la terraferma a x 
Per la Sardegna , .. 





Totale L. 220,799 00 

— Leggesi nel Zessillo Vercellese del 28 : 

Vencenni, — Giovedì aveva luogo îl pubblico 
dibattimento nella causa criminale provocata 
dal ‘capo-comico Tassani contro il tipografo 
Degaudenzi per Ja pubblicazione del libello 
intitolato: 7! teatro — i domenicani -- i gesuiti 
— il popolo, del quale abbiam fatto parola 
neì numeri antecedenti. Il pubblico vi accorse 
îin'gran folla. L'avvocato fiscale , signor De- 
bernardi, con quella chiarezza e precisione in 
lui consuete, esponeva le sue requisitorie ten- 
denti a provare il reato nell’ anonimo autore 
d'ingiuria pubblica verso la drammatica com- 
Pagnia Tassani. L’ avvocato Stara , difensore 
del querelante, în una splendida arringa volle 
provare la reità dell’accusato, |’ ingiuria fatta 

















sulto alla compagnia Tassani. Quindi il De- 
gaudenzi dichiarò sè non aver fatto altro che 
stampare lo scritto per conto dell'autore, an- 
nunciando essere desso il sacerdote oblato Giu- 
seppe Montegrandi. Allora questi , che trova- 
vasi all'udienza, con un coraggio civile di cui 
dobbiamo dargli lode’, presentossi ad assu- 
mere la. responsabilità, Parlarono rin seguito 
con molta dialettica î suoi difensori; avvocati 
Daffara e Delmastro. Le repliche dell’ avvo- 
cato fisciile atterrarono gli argomenti dei di- 
fensori, e le sue conelusioni furono per \'ap- 
plicazione della ‘pena ‘di cinque giorni di 
carcere e di cento lire di multa. Sorse final- 
mente il Montegrandî e lesse un discorso, non 
in propria discolpa, ma per dimostrare essere 
dovere d’ogni proba persona il fare quello 





che egli aveva fatto. 
All'indomani un numero pure grandissimo 


non mai essere reazionario egli stesso per.se- 
condi fini. 














Lowsarpo-Veweto. Bi legge nella Gazzetta 
di Fenezia del 25: Dobbiamo smentire 
torno a Venezia un’asserzione gratuita della 
Reichzeitung, perché, riferita nel num. 92 del 
Lombardo-Feneto $ potrebbe, assumere una 
maggiore apparenza di verità. 

« Alle autorità politiche è stato ordinato di 
non tollerare; sotto. alcuna. condizione le di- 
mostrazioni avvénute anche qui; abbenchè: solo 
in poco numero, in causuldel fumare, » 
Questa notizia della Reichzeitung , \italiana- 
mente riportata dal nostro confratello, di buon 
luogo sappiamo. esser, mera invenzione. Nes- 
sun grdine poteva darsi în proposito alle au- 
torità politiche , perocchè , quanto, al fumare 
in pubblico, non è qui Succeduta la minima 
dimostrazione. È 


in- 








Toscana. — Il Costituzionale di Firenze ri- 
porta'il decreto di polizia ghe ieri accennammo 
colle seguenti: parole : 

« Noi riferiamo testualmente il decreto af- 
fisso ieri sera alle cantoflate, senza aggiungere 
parola, Nessuna parola varrebbe ad esprimere 
il nostro profondo doloré, e ad esprimerlo in 
modo che nella presente perplessità angosciosa 
degli animi le parole nostre non potessero 
esser torte ad altro senso che quello da noi 
inteso ; e non servissero |di involoni li- 
mento a quella malaugurata diffidenza che noi 
deplo I 
tulti di mantenere, nell’ inevitabile amarezza, 
quella dignità di pacato \animo e quel senno 
civile che solo varranno a far cessare gli inu- 
sitati rigori, perchè mostreranno che il paese 
ne è immeritevole. 





io 





mo. Noi raccomandiamo caldamente a 





Noi Leopotna Il , ecc., ece. 

Considerando, che le circostanze speciali 
nelle quali trovasi attualmente il paese , ed i 
pericoli che igli vengono creati per |’ opera 
sovvertitrice di mon pochi tristi richieggono a 
tutela della; pubblica sicurezza provvedimenti 
più efficaci e più pronti di quelli onde per le 
leggi wigenti le autorità dello Stato siano abi- 
litate a far uso ; 

Considerato, che uma stessa ragione cor 
glia a_ rafforzare le leggi penali dello Stato in 
qualche parte in euì esse non corrispondono 
bastantemente al loro scopo ; 

Sulla proposizione del nostro 
gretario, di Stato al dipartimento dell’ in- 











ministro se- 





terno, e 
Sentito il, nostro consiglio dei ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto 

appresso : 

Art, 1, Le autorità di polizia amministra- 
tiva nei casì previsti dall’ art. 13 del regola- 
mento di polizia del 22 ottobre 1849, sono 
autorizzati a sottoporre le persone sospette di 
criminosi propositi al sequestro in pretorio 
fino ad 8 giorni, od all’allontanamento prov- 
visorio da un ‘luogo determinato fino ad un 
mese. 

Art,,2. I consigli di prefettura previe le 
debite verificazioni (e contestazioni da farsi 
sommariamente dalle autorità di polizia am- 
ministrativa, sono autorizzati a decretare contro 
chiunque resulti ad essilessersi reso partecipe di 
trame divette a turbare Dì ordine pubblico, o 
ad attentare alla sicurezza, od alla libera 
azione del governo, o altovesciare od alterare 
la religione dello Stato, x.la di 
ana qualche determinatà località, non' esclusa 
‘alcuna delle Isole del granducato per un tempo 
non maggiore: di un adito; ed ove sembri loro 
più spediente, anche la reclusione in una for- 
tezza pel suddetto tempo, 

Contro le relative pronunzie dei consigli di 
prefettura non compete altro rimedio fuori del 
ricorso al ministero! dell'interno; il' quale per 
altro non'sospende l'esecuzione delle mede- 





ora coatta în 





sime pronunzie. 

Art, 3. Chiunque rendasi colpevole di pub- 
bliche manifestazioni sediziose contro il go- 
verno, o Je sue leggi, ‘0 î suoi fanzionari, o la 
religione dello Stato, o/la forza armata, o una 
classe di cittadini, sia com parole, o con scritti, 
o stampe circolate, od affisse, o con canti, o 
con emblemi, o segni } sia în altro qualsiasi 


anno, e più colla soltoposizione alla vigilanza 
della»polizia ; ‘e va soggetto durante il pro- 
cesso a custodia preventiva, 
Colla disposizione ‘di questo articolo resta 
derogata. quella dell'art. 93 del regolamento 
di polizia del 22 ottobre 1849. 
Art. 4. I nostri ministri segretarii di Stato 
per i. dipartimenti. dell’ interno; e di giustizia 
e grazia sono incaricati , ciascuno per quanto 
loro spetta, della esecuzione del presente de- 
creto, 

Dato in Firenze lì 25 aprile 1851. 

LsoroLpo, 

® Per.il presidente del consiglio dei ministri, 
il ministro segretario di Stato pel dipartimento 
dell'interno L. Lanpucci, 
Il ministro segretario. di: Stato pel diparti: 
mento di giustizia e grazia L. Lawn. 
— Se dovessimo prestar' fede alle nostre 
prifate informazioni;-il-giornale l'Eco sarebbe 
stato colpito di ‘sospensione. Mace ne fa/du- 
bitare il non vedere. riportato nel Monitore 
il relativo decreto; come'è stato praticato per 
gli altri giornali. (Costituzionale). 


Rosta}! 24 ‘aprile. — R. don Carlo di 
Borbone, infante di Spagna, nel giorno 22 
giunse da Napoli a Roma. Ai 23 recossi al 
Vaticano ‘ad ossequiare Sua Santità, 
Borocwa , 26 aprile. — Il governo ci 
militare di Faenza notifica, che il 24 d’aprile 
venne eseguita la sentenza di morte, mediante 
fucilazione, contro Borghi Pietro , reso con- 
vinto di ricettaziotie dolosa di assassini, 











Il governo civile e militare di Lugo noti- 
fica che il 22'aprile fu eseguita , a pubblico 
esempio, in Bignacavallo la sentenza di morte 
contro Giacomo e Giovanni fratelli Donati, 
mediante fucilazione, per connivenza e ricet- 
tazione di ‘assassini ilella banda del Passatore. 





ESTERO, 

INGHILTERRA. — Lonpna, 25 aprile. — 
leri fu ‘esposto il seguente avviso, allo scopo 
di stimolare l’attività degli espositori : 

Tutti gli espositori sono pregati di compiere 
i loro preparativi prima della sera del pros- 
simo lunedì; dopo un tal giorno, ness 
ammesso, tranne gl’ individui assolutamente 
necessarii ‘per la disposizione delle mercanzie. 

Firmato per ordine del comitato esecutivo. 

Digby Wyatt. 

Un poscritto aggiunge che tutte le balle che 
non saranno state levate per l'indomani a sera, 
verranno vendute per ordine dei commissari. 


no sarà 





— Dietro le grandi domande dei. biglietti 
di stagione (10,000 nel solo giorno di merco- 
ledi), il comitato dell’ esposizione ha deciso 
che il prezzo loro venga accresciuto di una 
ghinea. 





imperatore di Russia stabilì che una 
commissione di fabbricatori e di dotti, sotto 
la presidenza del conte Kleinmichel, direttore 
generale dei lavori pubblici, sarà mandata al- 





l'esposizione di Londra, e visiterà pure î prin- 
cipali stabilimenti  manifatturievi, di Francia. 
S. M. I, autorizzò pure quelli, tra suoi sudditi, 
che andrauno a Londra, a. passare per: la 
Francia adempiendo a certe formalità. 
(Patrie). 





SPAGNA. — Mapnp, 21 aprile. — Si. con- 
tinua a parlare molto delle elezioni; le con- 
getture abbondano , ma tutte le voci che in 
proposito si fanno circolare sono premature. 

Il giornale la Nacion dice non esser certo 
che il duca della Vittoria (Saldanha) pensi 
attualmente a venire a Madrid. 

L’affluenza fu sì grande a Siviglia durante 
la settimana santa, che dei viaggiatori arrivati 
per assistere alle cerimonie religiose che hanno 
luogo con tanto splendore in questa città, non 
trovarono alloggio e furono costretti a sere 
nare nella pubblica via, servendosi dei loro 
sacchi da viaggio a guisa di capezzale. 


FRANCIA, — Assemblea legislativa. Seduta 
del 26 aprile. — L'Assemblea in questa seduta 
discusse lungamentela presa in. considerazione 
cella proposta Bourzat, relativa alla soppres- 
sione delle spese d’ installazione, e di tratta- 
mento speciale dei. cardinali francesi. Dopo 
viva. discussione’ \fra l'autore della’ proposta, 
il ministro) dei culti sig. de Crouseilles, il re- 
latore sig. Poujoulat, Dupont de Bussac; ed 
l'Assemblea ‘respinse ‘la ‘presa ‘in consi- 
derazione con 441 voti contro 194. 





Quindi approvò con 458 contro 477 un 
credito di 10,000. franchi  sull’esercizio 1851 
per supplimenti di trattamento aì due nuovi 
cardinali. 

In ultimo con 486 voti contro 36 votò 
senza discussione il progetto di legge di un 
credito straordinario di 30,000 franchi sull’eser- 
cizio 1851 per tenere i consigli generali di 
agricoltura, di manifattura e commercio. 

Parici, 26 aprile. — Si distribuì quest'oggi 
all’ Assemblea legislativa il rapporto del s 
guor Carlo. Dupin fatto ;a nome della XIX 
commissione  d‘iniziativa parlamentare, sulla 
proposta del cignor Sauteyra, tendente a mo- 








modo ; laddove il fatto non cada di per se 
stesso sotto un titolo di. un altro delitto col- 
pito da pena più grave, è punito dai ‘tribu- 
nali ordinari colla carcere da tre mesi ad un 





dificare l’art. 12 della legge organica sullo stato 
d'assedio, Ecco come  conchiude l’onorevole 
rappresentante: 

«In faccia a manifestazioni di ogni opera co- 





































spiratrice, la pubblica autorità, avendo il co- 
raggio di dirlo, non ha il diritto di disarmare, 

«L’opinione dei buoni cittadini ha diritto 
di rendere giustizia alla fermezza, all'umanità 
dei mezzi legali de’ quali può ‘usare il governo 
onde impedire il ritorno delle più deplora- 
bili sventure. Noi non vogliamo che sì stabi- 
liscano limiti obbligatorii a misure tutte umane, 
a misure preventive, in oggi più che mai ne- 
cessarie, 

« Noi vi proponiamo unanimemente di non 
prendere în considerazione la proposta. pre= 
sentata dal signor Sauteyra. (Patrie). 

—Pochigiorni dopo la manifestazione detta 
delle Scuole, il signor Desmousseaux di Giyrè 
aveva deposto una proposta, tendente ad im- 
pedire la lettura, o il deposito alla ringhiera 
di ogni petizione recata da assembramenti. La 
commissione nominata in oggi per esaminare 
quella proposta fu d’avviso che avessea pren- 
dersi in considerazione. (Gaz. de France). 

— La 19.a commissione dell'iniziativa par 
lamentare si è riunita quest'oggi per esami- 
nare la proposta del signor Chapot relativa 
all'esercizio di diritto del petizione. La com- 
missione ha deciso esservi luogo a prendere 
in considerazione la proposta, e ha incaricato 
il signor Quintin Bauchart di fame .il rap- 
porto all'Assemblea. i 

— La commissione della strada ferrata di 
Avignoneolìa ascoltato le proposte déi signori 
Séguin, Férére! e Rosselet che. offrono d’inca- 
ticarsi dell’esecuzione di;essa via, La commis- 
sione, dopo una: discussione che durò non me- 
no di quattro ore, si separò senza prendere ve- 
runa risoluzione, 








— La commissione per l'esame della prot 
posta del siganr Desmousseaux de Giyré; res 
lativa alla vendita dei giornali, ha nominato 
il signor, Manuel presidente e il sig. Fresnau 
segretario, 

— Comineiato da due. giorni il rivensimento 
quinquennale della popolazione di Francia, of- 
frirà curiosi; confronti statistici se gl’impiegati 
incaricati di fare questa ‘operazione ottengono 
per ogui dove i ragguagli esatti che hanno 
missione di raccogliere. I quadri che debbono 
riempiere occupano,niente meno di ventidue 
colonne, Dietro l'indicazione del piano a. cui 
abita il ricensito, debbono venire quelle ' dei 
uomi, cognomi e professioni. Se lo stesso in- 
dividuo esercita diverse professioni sarà notato 
con questa designazione: P, per i principali, 
uomini o donne; O. per gli operai e per le 
operaie; A. per gli apprendisti, Gli, impiegati 
sono divisi in parecchie categorie, Come com- 
messi figureranno soltanto le persone prepo= 
ste alla vendita; quanto aî cassieri, registranti, 
capi di corrispondenza ecc., considerati come 
impiegati, saranno designati con un G. di più 
nel caso che siano impiegati del governo. Gli 
individui privi di mezzi di sussistenza  cono- 
sciuti dovranno subirsi un S. P. 1 

Viene poscia lo stato civile, il quale com- 
prende sei colonne per gli scapoli, per gli uo- 
mini maritati o vedovi, per le donzelle e per 
le donne maritate 6 vedove. Ve n’ha, anche 
una per gli stranieri naturalizzati francesi e 
| una per, indicare la loro origine. Più oltre 
viene Ta designazione dei culti che non sono 
il cattolico-romano con quattro colonne, cal- 
vinisti, luterani, israeliti, e, riuniti in una sola 
colonna; gli altri culti o comunioni. Finalmente 
una colonna-è consacrata alle infermità ap- 
parenti designate separatamente, come ciechi, 
sordo-muti, î dotati di gozzo, deviazioni della 
colonna vertebrale, perdita di un braccio o di 
una gamba ece. (Sitcle). 

— Da otto giorni l’afiluenza dei viaggiatori 
a Parigi è sì considerevole, che in certi grandi 
alberghi si comincia a non più trovare allog- 
gio. Fra queste personé un gran numero ar- 
riva dall'interno e molte sono straniere. In 
generale vengono a Parigi per assistere alle 
feste del 4 maggio; la maggior parte deve 
quindi passare in laghilterta per visitare l’es 
posizione. Ci sì assicura che da una decina dj 
giorni a questa parte sono stali presi alla pre- 
fettura di polizia da venti a venticinque mila. 
passaporti per Londra. (Sitcle). 

—: Noi, abbiamo annunciato ultimamente 
la partenza da Tolone della fregata a vapore 
l'Asmodée per Civitavecchia con dei distac- 
camenti di diversi corpi. della divisione d'oc- 
cupazione di Roma. Questa nave, dopo avere 
sbarcato a Civitavecchia ì suoi passeggieri, 
caricò un battaglione di cacciatori a piedi che 
va a Philippeville (Algeria) e che senza dub- 
bio farà parte della spedizione della Cabilia. 

Tutte le truppe destinate a questa spedi- 
zione sono in marcia. Gli ‘uffiziali designati 
per farne parte si sono fatti premura di an- 
dare a raggiungere i loro corpi. L'ultimo va- 
pore partito tla Tolone per Algeri aveva a 
bordo una grande quantità di munizioni da 
guerra. (Corr. lit.) 

— Il Toulonnais, in contraddittorio colla 
Sentinella della’ Marina, assicura che nulla 
vi ha ancora di positivo riguardo all’epoca 
precisa del ritorno nel Mediterraneo della 
nostra squadra, ma che vi si pensa seriamente. 

— Scrivono all'Indépendance Belge in data 
di Parigi 23 aprile. È 

La testimonianza di tutti i rappresentanti, 

i quali tornano dai dipartimenti ; conferma 









































quant'io vi diceva. Il paese non è amante 
della legalità, ma vi si rassegna. In sostanza, 
completa apatia ,, ed accettazione di pericolo 


borgomastro diresse un discorso al principe, 
il quale rispose iù questi terinini: 
« Ciò che voi diceste è la pura verità, Noi 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


DECESSI del 27 aprile in Torino. 
iafech) 
18 


Del 28 


verno. Ora tutti si preparano a lasciar Pa igi 
| per ‘recarsi in Inghilterra; però quelli ‘che 
| partono sono ' rimpiazzati dai molti forestieri 
che vengono d’Italia e di Germania, per an- 


Ebbe luogo ul teatro ; delle Varietà Ja 
nione elettorale del partito democratico, 
Madrid. Si decise che resterà sempre. fer 


un pieno disaccordo. fra .il partito demo! 
tico e dl’ antico partito progressista ,' mai 
per le prossime elezioni sì farebbe luna’ tnid] 
elettorale con questo partito, simile a quelli 
fatta nelle ultime elezioni con 1° opposizidh 
conservatrice. Si nominò una giunta sotto 
presidenza idel'marchese di Albaida, 


ci troviamo tuttavia soyra un vulcano ; i pe- 
ricoli non sono ancora scomparsi, ma quando 


| 
un po’ loutano, e che si cerca di porre în | 
nuovamente. minacciassero, noi avremmo una | 


dubbio, per non affiontarne degli immediati, 
fermandosi ad un partito yiolento , che non 
si ha la forza di prendere. Un intimo amico 
del sig. de Falloux mi assicura ch’ ei ritorna 
deciso affatto di combattere la proroga dei 
poteri, e tanto più lo credo , chè codesta 
idea della proroga per le vie incostituzionali, 
sembra*da tutti abbandonata, e non ritornerà 
che sotto la pressione di qualche impreveduto 
avvenimento, Ina per verità po: fi 
— L'aniosità del partito Thiers contro il 
signor Guizot giunse a tal punto, che l'Ordre 
prende partito in ogni nell’elezione delle Lan- 
des, pel... . signor Duclerc! 
(Gaz. de France). 
— Parrebbe che la riunione in mezzo alla 
quale il sigaor Colfawu venne trovato dal 
signor commissario di polizia , presentasse 
qualche carattere di società segreta ; la giu- 
stizia essendone occupata , noi crediamo di 
dovercì astehere da ogni commentario, 
{Journal de la Meuse). 
— Parecchi giornali narrano di una con- 
versazione avvenuta tra il gener. Changarnier 
ed il signor di Persigny. — Il sig. di Persigny 
ci autorizza a dichiarare che nulla v'è di vero 
della conversazione narrata. (Patrie). 


dare a vedere Ja grande esposizione di Lon- 
dra. 

Anche il presidente della Repubblica ha dato 
ieri un gran pranzo, cui era invitato tutto il 


Dai 1 gennaio, totale N. 1848; 


ULTIME NOTIZIE, 


‘Forino: — Tu una casa che i 





forza da poterci. affidare, voglio dire l’eserci= 
to. Non facciamoci illusione, la moniagna non 
è ancora varcata, ma se i sentimenti che voi 
tutti mi esprimete sono quelli di questi signori 
che vi circondano e dei cittadini di Colonia, 


corpo diplomatico. 

Aremana, — Dicesi che il gabinetto di Pie- 
troburgo abbia. consigliato al principe di 
Schwartzenberg di aggiornare l'esecuzione del 
suo progetto di far entrare tutti gli Stati del 
l’Austria nella Confederazione germanica, fin- 
chè la Francia e l'Inghilterra lo considere- 
ranno un casus belli. La Russia vorrebbe che 
la questione alemanna fosse sottoposta a un 
congresso europeo, ma il principe di Schwart- 


stanno presentemente costruendoin Borgo nuovo 
presso l’arco si ebbe ieri sera a deplorare una 
disgrazia. Caduti improvvisamente i vélti delle 
camere. superiori trascinarono” nella Toro 'ro- 
vina quelli di sotto ove si trovava certo Alloi 
Gerolamo muiatore, jl quale pei’ esserne ric 
maso gravemente ferito, fu dovuto portar su- 
bito allo spedale dî S, Giovanni. Nessun altro 
sinistro è accaduto; A p 
La polizia edilizia ha tosto: provveduto per- | *©Pberg respinge questo pensiero, 

chè si proceda' alla verifica: dei' materiali in| | Bentiso , 25. aprile. — Stando alla Nuova 
costruzione, se mailisignori Barucco ne usas-| Gazzetta di Prussia, i gabinetti di Vienna ‘e 
seo RNA di Berlino avrebbero trasmesso a Copenha- 
glie due note quasi identiche per protestare 
contro le eccessive pretese ldella Danimarca 
sullo Schleswig-Holstein, 


Losona, — Si arma ih questo, momento 
Woolwich il bastimento Il Black Eagle (l'A 
quila Nera) per andare a prendere e condurii 
in Inghilterra, l'imperatore. di Russia e' il 
| di Prussia, 


se vogliono camminare d'accordo colle auto- 
rità, noi avremo nulla:da temere, Bisogna che 
tutti uniscano i loro sforzi per raffermare la 
confidenza fra ‘il popolo edvil re; Ancora'una 
parola, o signori. La stampa è cattivà; Biso- 
gna che la stampa di Colonia si corregga; pers 
chè semina. la zizzania ‘ed il. malcontento. 
Operate in senso inverso, fate sentire la vos 
stra influenza, ed allora tutto ‘andrà bene.» 
(Gazzetta di Colonia.) 
Fnascoronte, 24 aprile. — Il sig. de Rudt, 
ministro di Baden, si trova qui da qualche 
(Giornale di Francoforte.) 





FONDI PUBBLICI, 
Torino 29 aprile 4551. 





1819 
1851 


— decorrenza 4, aprile 
— decorrenza 1. gennaio. 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 id. 4. gennaio 
1834 — obbligazioni 

18493 © id 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Modena, 26 aprile 1851. 

A Guastalla furono arrestati sette individui, 
AUST 4 dii fil maggiore dei quali ‘ha ‘23 auni % due ne 
ministri sul progetto dello Statuto pel consiglio } |. june 17, accusati: dil(aver impedito ‘di fa. 
dell'impero, i mare. ‘— Il nostfò buon governo ne ha an: 

Graziosissimo signore ! Col sovrano autograto È ch'egli condannalo' quattro alle bastonate. cs 
5 dicembre a p., la M. V. si degnava di.ma-4 [eri mattina in questa. cittadella fu eseguita 
nifestare l'alta sua voloutà che il consiglio?) sentenza ; quindi sono stati trasportati al- 
dell'impero, la cui istituzione è accennata nella l'ergastolo ad/espiarvi il ‘carcere’ per un mese 
sezione nona della carta costituzionale della ad iuterpolata razione a pane ed acqua, Gli 
monarchia , debba oggimai essere composto, altri 3 song siati condannati uno a 3 mesi, 
ed impartiva al sottoscritto umilissimo presi- | altro a due; e altro a un mese dì carcere inél 
dente del ministero l’incarico di comporre, | {ye Ji Saila: 


previo concerto col barone di Kùbeck, nomi- t 
Ù " rd % — Il Messaggere di ‘Modena del 26, nella 
nato presidente di esso consiglio dell’impero, 4 A î 
alia: E P " sua parte ulliciale, riporta Ja conferma dell 
una commissione destinata a compilare il pro- 
s ; nostra corrispondenza. 
Betto di uno Statuto sulla conformazione e 
sulla sfera di esercizio del consiglio medesimo, 
n seguito a quest'ordine sovrano, la com- 


giorno. 


Genova 29 aprile. 
1848 4 murzo e 1/7.)ire  82./— — 
1850 4 gennaio e {luglio 81 112-811] 
4 0(0(ODI. 4854 £ gennaio 64 luglio 990 — 945 
1849 4 aprile e 8.hre 914 — 912 
Toscana 5 010 90 412.90. — 
1610. 16031 
400 i 


AUSTRIA. — Rapporto del consiglio dei — Nella seduta del 24, ‘la. prima Camera 
degli Stati di Prussia ba adottato il progetto 


di legge che fissa le spese per l’anno 1851. 





5.0]0 


Sracna. — L’alluenza degli elettori è con- 
siderevole nelle, provincie. Il gabinetto si lu- 
singa d' ottenere ‘una forte maggioranza , € 
crede che il partito progressista non riuscirà 
a far nominare un solo de’suoi sette candidati 
a Madrid, 


Azioni della Banca 


—_— Sconto per Genova e Torino . 
SVIZZERA. — Benva, — Consiglio esecu- 


tivo del 24 aprile. —Il governo portò reclamo 
al Consiglio federale a cagione dell'arrivo di 
un corpo di rifuggiti ungheresi sul ‘territorio 
bernese, senza l'autorizzazione del governo 
cantonale. Il Consiglio federale risponde, per 
giustificare Ja sua condotta, con una semplice 
esposizione: del fatto , dal che rilevasi che il 
fatto dev'essere attribuito al governo del Ti- 
cino. Del resto, non trattossi nè di un per- 
messo di soggiorno, nè di sussidii, ma di un 
passaggio soltanto , e con .un salyocondotto 
federale. 

Scuwrrz. — Il signor landammann di Re- 
diug convocò pel 27 un'assemblea di pro- 
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Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi, 27 aprile 1854. 
missione fu composta degli uomini più intel- | | $0n0 più settimane che il nuovo ministero 
ligenti © più considerati di varie. nazionalità; 
i membri della medesima si dedicavano, sotto 
la direzione del presidente del consiglio del- 


è al potere, ma nun si Conosce ancora quali 
sieno le misure ch’ egli adotterà, 0 piuttosto 
proporrà all' Assemblea per far restare Luigi 


l'impero, all'importante loro incarico con in- | Napoleone alla presidenza anche dopo il 1852. 


telligenza ed attività commendevoli, ed hanno 


prietarii di bestiame , alla quale si soltopor+ 
ranno le domande seguenti: 

1. Quali misure occorrano per migliorare 
la razza delle bestie cornute! 


in un periodo di tempo relativamente breve, 
condotto a termine un progetto di statuto, il 


Il siguor Léon Fauchier è mai sempre contra- 
rio ai colpi di Stato, non clie ad ogni mi- 
sura illegale procedente solo dal potere ese- 
cutivo. Il perchè la misura che nel prossimo 


Pari: 


de CUSTOZA et de NOVARE 


3 4854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix l fr. 





quale, secondo il sovrano comando fu passato 
al presidente dei minist 

Il fedelissimo consiglio dei ministri della 
M. V., penetrato della importanza di codesto 
Statuto per l’opportuna attività di un corpo 
consultivo, il quale è chiamato ad esercitare 


Presso alla LibreriaDEGIORGIS via Nuova, dì. 17, e per le provincio dal sig, 
Giuserre Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. i 


e e ee eee 


mese di giugno potrà venir presentata alla 
Camera sarà Ja revisione della Costituzione , 
mercè i tre quarti dei voti dei rappresentanti 
voluti dalla legge fondamentale. A questo 
fine i bonapartisti prosocano l'invio di peti- 


2. Quali misure di polizia possono pren- 
dersi nell’ interesse del commercio di bestia 
me, senza pregiudicare al principio della li- 
bertà di commercio, garantito dalla costita- 


I È uscito il secondo volume 
zione federale, 


3. Fa d’uopo, nell'interesse degli abitanti 
del paese, ce 
stanno con'un contralto, sulla base della 
convenzione conclusa în settembre 18/9 tra i 
mercanti ed i proprietari di bestiame del 
cantone, l'esportazione del bestiame in Italia? 

L'adunanza è fissati pel 27 a mezzodì, al 
palazzo di città di Stanz. (Courrier Suisse.) 

Soerta, — Il tribunale di Soleure condannò 
l’alteieri un ‘sacerdote , il quale d’ altronde 
godeva di una grande considerazione , alla 
pena di undici mesi di prigionia, Indovinasi 
il grave fullo che diede motivo a codesta re- 
pressione, Lo scandalo dato recentemente alla 


di regolare di nuovo que- 


bli 


scuola' cattolica di Dissentis dal gesuita Ba der, 
€ stato rinnovato, Il cappellano W.... fu con- 
dannato per mostruosi tentativi fatti parecchie 
volte. (Courrier Suisse.) 
E AIR 
ALEMAGNA. — Benso, 23 april 
il principe di Prussia è partito per Londra, 
dove giungerà il 29 corrente, e vi farà un 
mese di soggiorno. Il 31 maggio sarà qui di 
ritornò per assistere all’inaugurazione della 
statua di Federico il Grande. La principe 
di Prussia andrà ai bagni di Baden, I figli 
del principe passeranno qualche tempo in Iu- 
ghilterra e în Scozia. 


zi 


ese 


,— Teri 


Il signor di Uniuhe, ex-presidente ‘dell’As- 
semblea nazionale, La testè pubblicato un suo 
scritto intitolato: Esperienza dei tre ultimi 
anni. — Elementi per apprezzare la politica 
del partito moderato ; sì teme che la polizia 
lo faccia sequestrare. 

Teri il consiglio dei ministri ha adottato una 
risoluzione sulla scelta del ministro che dovià 
rappresentare la Prussia presso la Confederi- 
zione germanica, Il nome del ministro è ancora 
secreto, 

La Gazzetta costiuzionale è stata venduta; 
Lo stampatore Trowitsch ne ha fitto acqui- 
sto; Ja tendenza politica di questo giornale 
subità un cambiamento; 

Sì assicura che le memorie del cancelliere, 
principe di Hardenberg, le quali secondo il 
suo testamento dovevano essere. pubblicate 
quest’anno,, non Jo saranno più in seguito a 
ordiui, superiori, 

Si narra che la vettura tolta dal maggiore 
Keller all'imperatore Napoleone allà battaglia 
di Waterloo, appartiene. presentemente a un 


una grande influenza 


pero, la sua composizion 


che i sommi uomini,'i quali dalla M. 


nos; 
strazione, 
cessaria tranquillità a quelli della legislazione, 
e in pari tempo, comprendendo sso persone 
di provata intelligenza e di matura esperienza 


n 


lla legislazione au- 
s lo ha sottoposto a serio e s upoloso 


esame in più sedute, una delle quali sotto la 
presidenza sovrana, e în conseguenza di sif- 
fatto esame ha preso la deliberazione di as- 
soggettare rispettosamente alle M. V., per la 
sovrana approvazione, lo statuto medesimo, quì 
annesso sotto la forma di una patente sovrana. 

Esso determina in quattro sezioni la desti- 
nazione e la posizione del consi 


o dell’ im- 
i diritti e gli ob- 
di questo corpo le de’ suoi membri; i 


priucipii fondamentali del regolamento da pre- 
Scriversi per la tratta 

Riguardo ad un istituto qual è il consiglio 
dell'impero, come per quasi tutte le istitu- 


ione degli affari, 


di Stato, non è la forma che più im- 


porta; bensi lo spirito, sedorido il quale esso 


cità la sua azione; e non è a dubitarsi 
V. sa- 


ranno chiamati nel consiglio dell'impero, com 
prendendo l'importanza della loro missione , 
si faranno solleciti di assistere îa M, V. ed il 
suo ministero nel difficile argomento della le- 
gislazione, 

Questo corpo consultivo, sciolto < 


Na dan- 
pressa degli affiri correnti. dell’ammini 
avrà campo di dedicarsi con Ja ne- 


delle diverse provincie, sarà pure in grado di 
prendere ad esame i progetti di legge {net 
tendo accuratamente a calcolo. le molteplici 
condizioni ed i bisogni del vasto territorio 
dell'impero. 

Vienna il 17. marzo 1851: 
Schwarzenberg wi. p., Fil. Kraus n, p. Bach 
®. p. Bruck n. p., Thinnfeld wu. pi, Thun 

mi, p., Csorich m. p., C.Kraus w. p.; Kulmer 

m. p. 

Dietro di ciò, fu rilasciata Ja seguente so- 
yrana risoluzione, 

« Approyo lo statuto; pel consiglio dell’im- 
pero, prodotto dal mio consiglio dei mini 
e restituisco la, 


ti, 
relativa patente con da mia 


sottoscrizione. 
« Vienna, il 13 aprile 1851. 


€ Francesco Gruseree ‘n, p. n 


(Segue la patente sovrana che approva lo 
statuto dell'impero). 





vetturino di Konigsberg. Fino all’epoca della 
mobilizzazione dell'esercito questa vettura era 
rimasta depositata al treno, (Corr. litog.). 
— Quest’oggi la prima Camera ha ripigliato 
i suoi lavori. L’elezione del deputato Kleist- | 
Tichow fu dichiarata valida, (Gazz. di Prussia). I 





Coronia, 24 aprile. — Al suo arrivo nella 
nostra città il prizcipe di Prussia fu comp 
mentuto dall'autorità municipale. Il primo | 


Odier 
franco Emanuele d 
lina di Milano , pos 

| ‘Rem 

Darstadi, id,, 





VIAGGIATORI 
Arriwati il dì 2 
srlo di Ginevra, 


aprile 

banchiere, da Milano. — Castel. 
Vadena, id:, id. — Borgazzi Caro» 
dente. id. — Barbier Angusta di S 
da Marsiglia. — Calmus Carlo di 
da Darmstadt. 


Partiti il di 28 


negoziante, 


aprile. 


lameson Giovanni inglese. ingegnere, per Genova. — Betti 
Carlo di Avignone, 
contessa Luigia di Piacenza, 


negoziante , id, - Scatti Douglas 


possidente, per Milano. 


zioni ali’Assemblea; ma non è improbabile che 
miolte di esse dimandibo ‘la revisione collo 
scopo, le une di abolire interamente la pre- 
sidenza , le altre di ristabilire Ja monarchia. 
L'effetto adunque delle petizioni tornerebbéè 
ì voti emdssi sì eliderébbero tra 
one legale non potendosi otte: 
nere, come è presso the certo, non resterà 
allora altra speranza al presidente che di 
in suo favore i voti della maggioranza ‘ dei 
francesi nelle elezioni generali del 1852 (voti 
che ‘sebbene illegali avmèbbero gran peso con 
manifestazione della volontà popolare), 0 di 


vano, perchè 
loro. La re 


SIR 


veder sorgere gravi pericoli e serie! complica- 
zioni iuterae ed esterne, per modo che tutti 
È partiti conservatori, ed anche repubblicani 
moderati fossero da necessità costretti ‘a muti 
tenere per alcun tempotancora al potere Luigi 
Napoleone, affine di salvar la Francia dalle 
grandi catastrofi da cui venisse per avventura 
dentro o fuori minacciata 

A torto‘i giornali hanno annunciato che mr 
de Falloux è giunto a Parigi. Si attende bensi 
da un momento all’altro, ma non 
| di ritorno. Il suo 


è ancora 
arrivo non modificherà gran 
cosà la disposizione degli animi dei legitti- 
i si lusingano di poter attenere 
pel 1852 la tanto da Joto sospirata ristaura- 
zione della monarchia borbonica, 

! rossi, i socialisti sperano essi pure (dal 
canto loro di essere i vincitori nel prossimo 
venturo anno, e se si dovesse prestar fede a 
| certe voci, il governo stesso avrebbe ricevuto 
dai dipartimenti. tali informazioni da far ere- 
dere che anche colla Jegge del 31 ‘magi 
cioè del, voto ristretto, possano quelli avere la 
Non bisogna però dimenticare 
che i bonapartisti hanno interesse ‘di fur ap- 
parire la ‘situazione più seria di quello che è 


misti, i qual 


maggioran 


realente, affine di spaventare i conservatori, 
e che si cerca di confondere doî rossi e so- 
gialisti, anche i repubblicani @oderati è pro- 
gressivi, 

Vi sono delle apprensioni pel 4 maggio , 
festa ufficiale per l'anniversario della Repub- 
{ blica. Egli è vero che în ogni partito vi sono 
gli avventati e gl’incauti ; tuttavolta non ‘credo 
| che ì repubblicani ecciteranno alcun tumulto, 
Guai se discendono in piazza! La Joro forza 
| sta nel tenersi calmi sotto 19 scudo della le- 
| galità, della costituzione. 

Una, discussione assai calda ha avuto luogo 
ieri all'Assemblea, Si. trattava) delle Spese di 
installazione pei nuovi cardinali francesi, che 
la Montagna voleva ‘abolite. Il gener. Bedeau 
che presiedeva la Camera in luogo di M. Du- 
pin, s'è veduto costretto: a chiamare all'ordine 
| più di dieci rappresentanti dell'opposizione. 

Un gran ballo ,. dato venerdì scorso dal 
marchese di Normamby, ambasciatore inglese, 
{ha per così dire chiusa la stagione dell’ in- 





DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais; 193) 

Dans èe pensionnat, rion moins agréablement si- 
tué qu'avaritagtusement, sous le rapport de la santé 
et da calme nécessaire è l'élude, les élèves re 
vent une insiruetion varige et solide, appropriée à 
leur vocation. L'enseignement embrasse les étuftos 
classiques, comme celles qui regardent Je commerce 
ou l'industrie. Il comprend le latin, Je grec, le 
frangais, l'allemand, l'anglaîs'ell'italien ; Ja alli 
grafie. le dessin, la ggographie, l'histoire, l'arithmné- 
tique, la. tenue de livres, les mathématiques, la 
littérature, les sciences physiques et naturelles, ecc, 
La musique et les auttes'arts d'agrément sont aussi 
enseignées, au gré dés parens. 

L'instruetion religieuse, ‘réglée’ sur l'àge et les 
hesoins spiritnels des élèves, est exclusivement con- 
fiée au zèle gelairé du clergé de Genève. 

La vie du Pensiannat est la vie de famille, et 
pour cette raison le nombre des élèves est assez 
restreint. 





STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. 


Contrada di Po, n. 584, piano, casa Musy. 


Chiunque parlasse a nome d'uno stabilimento 
commerciale la di cui vitalità dipendesse partico» 
larmente dal lavoro, e che. offrisse i suoi servigi 
senza beneficio «leuno. quegli non mancherebbe di 
essere tacciato per menzognero, stanteché un la 
voro qualunque r10n piò esistere senza retribuzio- 
ne. Gli operai sarli, ambiziosi di porsi a-coperto di 
simile taccia, non terranno un tal \guaggio; ma 
con giustizia essi possono offrire i loro servigi a 
Vantaggio delle persone dalle quali verranno ano- 
rst di comandi, in ragione che un lavoro eseguito 
aditiviene già per essi,un beneficio rewle, Ciò espo- 
st, essi lasciano all'intelligenza pubblica 1 rico- 
noscere"i vantaggi ché il lora! stshifimento' può 
vlferire. 

La creizione del presente loro stabilimento es. 
senda il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe 
renni loro cure, così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utiliz- 
sare a pro di un numeroso concorso. 

GacLianDoNE gerente. 





IL VERO 


ROB BOYVBAU LAPFECTEUR 


Che l’esperienza di più d’un mezzo secolo 
lia constatato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte. le malattie 
segrete e delle malattie della pelle si trova in 
tutte le città della Francia e: dell’'estero. In 
Nizza trovasi dal signor Daln:as farmacista, d 
in Torino dirigersi dal signor. Bussy presso _il 
giornale il Risorgimento. 

Prezzo della bottiglia . . L 
Id. doppia bottiglia ./. » 


12 
22 











DELL'ARTE netta GUERRA 


del Generale TLLOA 
Vendibile dalla 


vegetale depurativo 
DEL BERA 


Il sciroppo depurativo del Beral, molto in 
uso nella Francia ed in Germania, fu riconos 
Sciuto il più efficace su tanti altri per a de- 
purazione del sangue, e come tale racconiane 
dato nella sifilide, nelle malattie della pelle, 
nella reumatalgia, nei dolori e simili, 

Questo sciroppo , ricco di materie estra= 
ttive vegetali, gode Ja proprietà dì poter essere 
tisato con ottimo successo: in ogni, stagione;, 
e dalle persone di qualunque età 

i prepara , e si vende esclusivamente; in 
bottiglie suggellate nella. farmacia Bernardi , 
già Baricalla, via di S, Tommaso, dove trò- 
vansi pure i depositi della vera creosote Bil= 
lard pel male di denti, della tintura amara 
di Venezia le di' vatà ‘preparati ferrainosi 
per la clorosi ecc. ‘wcc; 


D'affittare per ta pro 
di seta un ampio locale con 20 fornelli © 
grandi magazzeni annessi, nelle vicinanze 
di Castellamonte sulla strada di Osegna. 
Per maggiori indicazioni dirigersi all'ufficio 
di questo giornale. 


WAUX Er 


Rione essersi ‘concesso l'affittamento del 
Carré lisroratoRE alli Signori, Paolo Iraldi 
e Giovanni Ferrando, 


ima filatura 








Teatri di questa sera, 
‘ANO. — La drammatica cl\mpagnia al ser 
vizio di SM, recita: Y figli d'Edoardo IV. — Il 
Bacio: 
NAZIONALE. — Opera! seria: Attila. — Ballo co- 
mico: Zulichio e Sinforosa. 
SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comare 
ossia il Medico e la Morte. 


D'ANGENNES. — Vaudevilles, 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda e 


Bassi recita: Elisabetta imperatrice di Russia. 
— Il Modello di legno. 


CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia Rossi 
* Leigheb, recita: 11 Pittore cieco, ossia la Moglie 
dell'arlista. — Una fontuna in prigione: 


Tip. FERERRO E FRANCO, 








Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
all'ntficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 
i. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
Sliiratio.— Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
Napoli; Padosa Marghieri, lihtaio; — Ginevra, Cherbulie rigi, 
lì corrispondenza Hava, e Lejolinet.— Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
lil's Street, — William homas' burean niiversel d'annonres et. d'a- 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


JE ORI 


la? stabilito di appoggiare il governo sulla discus- 


Mera ispettato a Bologna. — Questo ci dice il no- 


(Fra gli uomini cospicui, nostri connazionali, 
1 che abitando ih paese straniero ivi spargono 


pts, 21, Catherine, S.t. Strand, 


Anno IV. 


1 manoseritti e le lettere non saranno restituiti. 


T Tonno. — Un anno L. 46, — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 
L.6, — Provincie, — Un anno Li. 44. — 3 i 
— Un mese L. 6 50. — IraLia ed Este 0. — Semestre 
L. DT, — Crimesire 14 50. — Un mese L. 7. freni confini. Bano 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alln Direzione del. Giornale lr 
Risancimento. — Le tnserzioni si pagano cent, 20 per rigo anticipati, — 





Torino, Giovedì 4 N 


aggio 4854. 


Num. 1053. 





‘signori Associati al nostro gior- 
, ilcui abbonamento è scaduto con 

il mese di aprile, sono pregati a 
novarlo per tempo se non vogliono 
ire interruzione nella spedizione 


Di fogli. 





RIVISTA. 


Wi xiche a Bologna non si vuol più fumare, e il 
[Mitinando austriaco minaccia con un bando severe 
Néve contro chi si farà ad impedirlo. — Questo ha 
tito l’effetto , che nessuno fuma più, — Furo- 

Jo arrestati un Rinaldi e un Gommi. — Radetzky 


siff corrispondente, e da una lettera al Corriere 
Mlp-cantile rilevasi, che un certo dottor Zappoli 
dondannato invita, e che 48 assassini detemuti 
fio evasi dal carcere, ela popolazione era nuo- 
inte in ispavento. 
Roma il duca di Parma ha visitato il pontefice 
Wudi è ripartito perl'alta Italta, Parecchi cor- 
Î hanoo visitato il re di Baviera presso il suo 
usciatore contedi Sprur. 
Mi Gassetta di Milano pubblica altra sentenza 
\giudizio militare di Vicenza, che condanna un 
Îto Menganzini a 25 bastonate e a quattro setti 
Îîo di ‘arresto in ferri con digiuno a pane ed 
ia due volte la settimana, per aver impedito di 
Ure. 
Mnche a Modena il buon governo ha condannato 
idividui a 50 colpi di bastone e ad un/mese di 
slo ad interpolata razione a pane e acqua. 
Ibi Francia vera penuria di notizie. La nostra 
rispondenza, pubblicata nelle notizie del mat- 
fo di ieri, ci assicura, che il signor Léon Pau 
{hier non userà mai colpì di Stato , o misure ille- 
lili per far restare Luigi Napoleone alla presiden- 
iopo il 1952, e si hmiterà quindi a presentare 
Mili Camera lu revisione ella costituzione mercè i 
We quarti di voti. Non ottenendosi la revisione le- 
le, come par certo, non avrà allora il pres 
fente altra speranza , che di ottenere la maggio» 
finza nolle elezioni general del 1852; voti , che 
îhbene illegali , pure credesi che avrebbero gran 
Mo come manifestazione della volontà popolare. 
2Non si ha fiducia che il ritorno del signor Fal- 
Mux possa modificare la disposizione degli ani 
Miti legittimisti i quali si lusingano sempre di ot- 
mere nel 52 la sospirata restaurazione borbonica, 
llcame i rossi il trionfo del socialismo. 
te apprensioni pel 4 maggio continuano, ma 
siigredeva che i repubblicani ecciterebbero 
è 11 candidato della opposizione alla. vi- 
presidenza dell'Assemblea non pare che sarà più 
il'generale Lamoricière, ma sibbene il signor De- 
lalleville, il quale in seguito alle condizioni appo- 
Sle per accettar un portafoglio, ha guadagnata una 
[popolarità nei bancbi della sinistra. Una numerosa 
t nione della via delle Piramidi ha nella sera del 
(sione del budget, di respingere senza discussione 
lil tichiamo della legge 51 maggio, e di votare la 
visione della costituzione; malgrado la defezione 
ell'estrema destra, e le minaccie della sinistra. 
{Una radunata di trecento fra i principali espo- 
sìtori in Inghilterra di tutte le parti del mondo si 
tenne collo scopo di chiedere l'ammessione degli 
espositori al 1 maggio e durante il tempo della 
mostra, La proposta fu vinta a unanimità, Intanto 
Î biglietti per la stagione ricaddero al loro, prezzo 
Ipriniitivo: Armasi a Woolwick il bastimento Black 
gle per condurre iu Tghiltèrra l'imperatore di 
Russia e il re di Prussia, 
Ai 26 è giunta una fregata a vapore ottomana, 


APPENDICE. 


Wltaliani che onorano la patria fuori d'Italia. 


Faustino Macacuti, 


buona fama di sè, e fanno onoranza alla pa- 
tria comune per opere d’ingegno, per esercizio 
di virtù) uno dei più illustri e dei più stima- 
‘bili è Faustino Malaguti. 

Nativo di Bologna, ne esulò egli nel 1831, 
| costreltovi dal precipizio di quei politici av- 
I venimenti, nei quali evasi frammischiato, Ri- 
ldottosi in Francia, che in allora apriva acco- 
| glienze ospitali ai fuorusciti nostri, e fermatosi 
lin Parigi, si dedicò incontanente a proseguire 
I gli studi della chimica, che gli erano stati 
prediletti nella città natale. 

Fornito. di mente acuta; solerte; infaticabile 
‘nell'apprendere, modesto , rifuggente dagli 

schiamazzi e dalle brighe, potè farsi dischiu- 
dere le porte del laboratorio annesso alla fab- 
brica delle porcellane di Séyres, ed ivi abi- 
tarsi alle manipolazioni le più squisite della 
hiuica analitica, imparando quegli artifizii 
| delicati e minuti, dei quali erano allora ignari 
compitamente i chimici italianì, ‘e nei. quali | 
lpochi eziandio oggidì sono instrutti. Imperoc- 
chè nelle Università d’Italia, nei licei, nei luo- | 
l ghi tutti in cui si eresse l'insegnamento della 
chimica, non si ebbe cura dai governi di 
provvedere all’occorrevole, nè di eccitare ed 
inanimare i professanti a far meglio, per lo 





edi cadde in quell'inerzia, in quella, non- 


da Costantinopoli.a Southampton coi 
prodotti dell'industria turca. 

Il governo spagnuolo spera di avere il soprav- 
vento nelle prossime elezioni alle Uortes. Dal canto 
suo il partito progressista si adoperava con 
grande alacrità per far uscir vittoriosi dall'urma i 
suoi candidati, e a'questo scopo si è tentats un'u- 
nione col partito democratico, almeno finchè dura 
la crisi. La giunta elettorale dei progressisti, sotto 
la presidenza del signor Mador, nominò presidente 
onorario del comitato progressista delle elezioni 
il siggor Espartero. Si crede che nelle provincie 
l’aftibenza degli elettori sarà grandissima. Si è 
scelto fra i candidati per Madrid l'ex-ministro Men- 
dizabal. 

Era vocè che il gabinetto di Pietroburgo avesse 
‘consigliato al principe Sehiwarzenberg di aggior- 
nire l'esecuzione del suo ‘progetto di far entrare 
tutti igli Stati dell'Austria \nella Confederazione 
germanica , finchè dalla-Francia ed-Inghilerr 
rebhe considerato un casus delli, Dicevasi pure che 
la Russia vorrebbe sottoposta ad un congresso eu- 
ropeo la questione alemanna , ma il ministro au- 
striaco non acconsentiva. Lu Nuova Gasselta di 
Prussia parla di due note quasi identiche che i 
gabinetti di Vienna e di Berlino avrebbero tra- 
smesso a Copenaghen per protestare coutro le ec- 
cessive pretese della Danimarca sull’ Hulstein. 
prima Camera degli Stati di Prussia avea votate le 
spese pel 1851. Le comunicaziohi diplomatiche tra 
Vienna, Munaco e Dresda suno sempre nella mas- 
sima attività. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Sentinella dell’ Esercito : 


Nell'antecedente nostro numero, passando in ras- 
segna le migliorie introdotte nelle varie armi e 
nei varii corpi dell'esercito, noi toccammo di pas- 
saggio le estese e provvide riforme che si fecero 
subire all’ importantissimo corpo dello stato-mag- 
giore, Ma vedendo come queste riforme medesime 
siano fatte segno ai giusti e meritati elogi del 
giornalismo schiettamente liberale, noi crederem- 
mo fallire al dovere nostro quando non vi unissimo 
la mostra voce. 

Le scorse campagne furono per noi un utile e- 
sperimento, il quale, in ognî ramo delle nostre 
militari istituzioni, ci fece conoscere Wwitto il diva- 
rio che corre tra la teoria e la pratica, massime 
nell'arte della guerra, che. è un'arte pratica so- 
stanzialmente. Le esercitazioni e le battagliuole 
periodiche con cui si voleva instruire l'esercito 
piemontese neì tempi andati, erano troppo dispa- 
rate, troppo fuggitive, perchè valessero a dare una 
idea esatta di tutti gli incidenti che occorrere pos- 
sono în una stagione campale. Quindi poco o nullo 
era il partito che se ne traeva : attalchè, quando 
l'ora della guerra suonò in Piemonte, l’ esercito 
piemontese, confessiamolo ad onore della verità, 
entrava supra un terreno quasi del tutto muoyo: e 
e la vittoria arrideva oi primordii della campagna 
alle nostre bandiere, gli è perchè l’ardore delle 
truppe, il coraggio ed il patriottismo tenevano 
luogo di tutto. 

Ma se il corso degli avvenimenti metteva a nudo 
ì difetti organici e instruttivi nei varii corpi, ciò 
avvenire doveva assai più nello stato-maggiore , il 
quale, ci si permetta l’espressione, è la vera prov- 
videnza di un esercito. Allo stato-maggiore si ap- 
partiene l’eseguimento degli ordini nel loro insie- 
me, la conoscenza del terreno, l'esplorazione delle 
posizioni nemiche. Tutto ciò insomma che forma 
le circostanze di una campagna: quindi nessuno 
non vede quanta esser ebbe la dottrina positiva, 
la sagucia, la previdenza e l’operosità di coloro che 
compongono questo corpo, sovrattutto di coloro 
che lo dirigono. 


———_—__——_—_—————m—Ém——@ 


curanza che conduce il cultore di una scienza 


essenzialmente sperimentale a sfiorare i libri | 


e le memorie venuteci d’oltremonte, ed a non 
i nuovi progressi del- 
l’arte di sperimentare, per la certezza di non 
averne compenso. Se la rivolta degli Stati 
pontificii non avesse spinto in Francia il Ma- 
laguti, egli avrebbe facilmente logorata la 
potenza del suo intelletto în ricerche incom- 


cimentarsi intorno 


piute e, molte volte, abortite; in vani deside- | 
tii del meglio, nei dolori di restare al di sotto | 


di quella cima a cui si sentisse instintivamente 
diretto a salire. 


Le prime memorie scientifiche del. Mala- 


gutì trattarono d’indagini analitiche instituite | 


sulla pasta della porcellana, sui colori da di- 


piugerla, e di. altre materie somiglianti. 1u | 


appresso, allargando l'ala, si distese a ricer- 
che di chimica organica, e voltosi in ispecial 
modo a chiarire col lume dello sperimento se 
fossero vuote ciancie le \eorie del Dumas 
sulla sostituzione, come pretendeva Berzelius, 
ovvero se rispondessero al vero come volevasi 
da altri chimici distinti, diede mano ad un 
lungo e perseverante corso di studii e d'inve- 
stigazioni che arricchirono Ja scienza di nuove 
ed. importantissime scoperte. Malaguti adottò 
le opinioni teoriche del Dumas, e però di 


A malgrado dei miti molti individuali, a imat- 
grado degli uomini dPiti ed esperti che si trova- 
vano, i difetti orgamibi rendevano allora questo 
corpo assai inferiot@M@Na sua alla missione : ed è 
questo! il motivo. p@f cui esso veniva fatto borsa- 
glio: di tanti rimproWeri e di tante critiche. 

Anzichè rispondef& con inutili polemiche alle 
critiche o ai rimproW@ri, coloro a cui incumbeva 
di migliorare questa instituzione si posero ener- 

cameute all'operafi ll ministro Lamarmora ne 
fece sua speciale prembra : e ci gode l'animo di 
poter ricordare i noîi dei buoni che col ministro 
cooperarono in questo impegno generoso , vale a 
dire il generale Frafizini | e più particolarmente 
ancora il generale Rossi, che v'impiega tutti i suoî 
conosciuti talenti è lafsua sollecitudine. Ù 

Mercé queste assid@e cure, mercè gli studii fatti 
è le cognizioni acquistate, ora possiamo dire che 
lostato-maggiote défficsorcito piemontese. è vera- 
merite salito all'altezza della sua missione: e ce ne 
congratuliamo ‘dal più profondo del cuore. Ad 
esso noi andremo in debito della gran carta. milì- 
tare dello Stato che fi sta preparando e ulti. 
mando; ad esso! andremo debitore di tutti i possi- 
bili miglioramenti nella topografia e nella geude- 
sia : ad esso infina andfemo. debitori di una storia 
ragionata, documentatafe compiuta delle campagne 
dell’ indipendenza italiana, che si sta disponendo. e 
compilando nei suoi uffizii, e che non può riuscire 
tale se non dalla conoscenza ii tutti e singoli i 
fatti e di tutti e singolili documenti quali esistono 
negli archivi d'ogni corpo. 

Sia dunque lode a. coloro che portarono questa 
instituzione al suo desiderabile perfezionamento ; 
e sia lode agli uffiziali tutti del corpo che secon 
darono così mirabilmente le benefiche premure 
del governo, e contentarono le speranze del paesé. 

GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi: 

— L'Assemblée nationale în un lunghissimo ar- 
ticolo firmato dsl segretario della redazione, ma 
che è certo di una di quelle penne politiche le più 
esercitate, si studia di caratterizzare tutte le situa- 
zioni e più particolarmente quella che il giornale 
si propone di seguire. Quest'articolo ha per iscopo 
principalmente di stabilire un parallelo fra gli an- 
tichi conservatori che vogliono ottener. l'ordine, e 
pervenire ad una soluzione definitiva con la fusione 
dei partiti, ed i napoleonici, che s'appoggiano 
sulla repubblica, e sulla rivoluzione per mantenere 
un provvisorio che uccide 

— L'Opinion publique, e l'Union si occupano 
della discussione’ che ieri, ebbe luogo all'Assetihilea 
relativamente dimento di spesa di. tratta» 
meoto per i cardinali, e del manifesto cartista. 


nI su 


— 11 Débals apprezza egualmente l'attitudine 
della Montagna nella discussione sul trattamento 
dei cardinali 

— L'Ordre enumera le soluzioni proposte; egli 
ne conta otto dell’ Eliseo almeno, senza parlare 
delle petizioni cuntro la costituzione ; nel mede- 
simo tempo mostra il comitato direttore dell' As- 
semblée nationale, che raccomanda di formare in 
provincia dei comitati locali per ispingere la fusione; 
e in fine dal lor lato i democratici socialisti, che 
pressano i loro fratelli ed amici a far petizioni con- 
tro la revisione @ contro la legge 51 maggio. 
« L'ammirabile ‘emulazione nell anarchia! » 
esclama l'Ordre. 

— Il Messager de l'Assemblée non ha articoli 
politici. 

— Il Constitutionne! al National, che minaccia 
una insurrezione nell caso che l'Assemblea facesse 
una modificazione a qualche articolo della costitu- 
zione sulla quale sì chiedesse alla sovranità del po- 
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« un travail d'un grand mérite sur les_mé- 
« tamorphoses que différents produits des 
« éthers par le ‘chlore éprouvent sous l’in- 
| « fluence des réactifs. » E dopo di a 
scritto un accurato ragguaglio, aggiunge: 
« La science doit une grande reconnais- 
« sance è mr Malaguti, pour ce beau tra- 
« vail, dans Iequel toutes les expérieaces té- 
| « moignent quiil n'a 





cerne 


| 
i 
| 
| 
} 


épargné ni la peine, ni 
| « l’exactitude la plus consciencieuse, (4). » 

| Alcuni anni priîa ‘il mentovato Berzelius, 
| toccando di un ‘altro lavoro del Malaguti, 
aveva scritto: « Les @expériences que nous ve- 
| « nons d’examiner $ont d’une haute impor- 
« tance pour la pattie théorique de la chi- 
| e mie organique (2) » 

| Noi citammo a bella posta queste testimo- 
| nianze, perchè uselte dal più stimato chimico 
{ del nostro secolo, \@ seritte dal campione di 


onorevoli dalle opete di Dumas, di Liebig, di 
| Gerbardt, se non fiputassiino bastevoli le ri 
sere brevi. 

| Dopo le prove date dal Malaguti di sapere 
le di maestria, noù gli fu difficile di conse- 
| guire la cattedra di chimica presso la facoltà 


| dottrine opposte a Quelle propugnate da Ma-| 
| laguti. Potremmo rateoglierne altre non meno | 


ferite, e se non c'inealzasse il bisogno di es-| 


| polo di pronunciarsi, fa rimarcare che tale insur- 
| rezione sarebbe. perfettamente assurda. «Come! 
l egli dice, vi si domanda: volete voi che. questa 
| cosa sia 0 non sia ? se dite si, sarà; se no, non | 

arà. E in luogo di rispondere pacificamente con 
un voto scritto, voi andrete a dar risposta a colpi | 
di facile? allora voî sareste o.insensati o furiosi... 

— La Patrie, dopo un lungo articolo sul'carti- 
smo, dice che l'apporsi alla revisione è una sfida 
al paese. Diffitti cosa si temo? Che la revisione 
porti la proroga dei poteri? Ma decretatazla revi- 
sione, sarà nominata una costituente; se essa è 
contraria alla proroga, è il popolo che col suo in- 
tervento manterrà fermo o cancellerà l'art. 45; 
combattere dunque la revisione è'un far intrigo 
contro i diritti stessi della nazione. 

—Il Sidele esamina e loda grandemente i risultati 
ottenuti dall’associazione di man:fatture di pelli e 
euoi di Purigi, Para elie questa associazione sia în 
pela prosperità: Ciò però che è degno di rimarto 

he non si é adottata l'uguaglianza di sa- 
la 

— Il National, parlando della discussione sul 
trattamento dei cardinali, osserva, che il signor 
Povjoulat, quando ha detto che il clero è stato 

gliato dei suoi beni nella prima rivoluzione, ha 

ato il pensiero della reazione, che vorrebbe 
che tutti i proprietarii attuali di questi bem ne 
fissero spogliati per restituirli al clero. — Cre- 
diamo che il National sia in errore, perchè 
dovesse fare una rassegna si vedrebbe che il pa 
tito reazivmario' è quegli che possiede la maggior 
parte di questi heni, e nonsarebbe così di buoni 
fede dil pregiudicare per un principio i proprii 
Interessi, | 

— La Presse pubblica un articolo pieno di cita- 
zioni del signor Gir che può ri 
tutto ntiero col suo titolo: + L'abolizione delle 
pene a[fittive, mediante il perfezionamento del- 
l'amministrazione. » 


se si 


sSUMerSI 





domanda che si 
L'unione mostruosa della Chiesa e 
dello Stato, della religione e della politica, della 
coscienza è della necessità materiale 


La Presse in_un altro articolo 


distrugga: » 


- Il Pays pubblica un articolo del signor de 
Lamartine, che è una critica della soluzione del 
Constilutionnel e un ditirambo în onore della re. 
pubblica, Vi si rimarca altronde questa conf 
sione, che gli uomini del governo provvisorio non 
avevano alcun mandato per prendere le redini del 
governo, Essi hanno agito eome uomo che corre 
arl estinguere il fuoco, e che se egli, il signor La- 
marline, fosse accusato avanti un tribunale qua- 
lunque, non dovrebbe che abbassare la testa. 

Si legge nel Times: 

Il gabinetto sardo, il Re e una gran maggioranza 
del Parlamento si sono mostrati favorevoli ad un'al- 
leanza coll'Inghilterra e ai principii di libero scam- 
bio, Non si move dubbio che non siano npen- 
satitdallo stimolo naturale dello scambio delle loro 
mercanzie è dalla riduzione nei prezzi di un gran 
numero d'oggetti manufatturieri di prima neces- 
sità; ma per altra parte è anche probabile che 
nello stipulare il trattto, i ministri sardi siano 
stati indotti da considerazioni politiche risguar- 
danti l'indipendenza patria. Nel momento in cu 
la Francia tenta di mantenersi nello Stato romano, 
e che l'Austria, estende la sua influenza nell’ Italia 
centrale senza punto aumentare la sua forza reale, 
la politica dell'Inghilterra rispetto agli Stati ita- 
liani si è manifestata nel modo il più vantaggioso 
Nessuno più di noi ha biasimato altamente l’inco- 
taggiamento infido offerto alle cospirazioni poli- 
tiche da aleuno degli agenti che il nostro paese 
aveva sgraziatamente al suo servizio e le campagne 
fatali di Novara e di Sicilia furono la giusta puni- 
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complesso delle investigazioni intraprese în 
compagnia di Durocher, volte ad iscoprive l’at- 
gento nei minerali, nelle acque marine, nelle 
piante ecc., e d'onde fu condotto a trovare 
| il prezioso metallo. ampiamente sparso quasi 
în tutti i prodotti dei due regni naturali or- 
ganico ed inorganico. 

Quest'opera del Malaguti (4) è un modello 
inimitabile di accuratezza e di perfezione, 
| dafla lettura di cui i chimici apprenderanno 
quanto possa l'acume dell’ingeguo, congiunto 
colla pertinacia del proposito, e col. forni- 
mento dei mezzi necessarii a sperimentare. 

A rendere infine popolare il nome di lui, 
e carissimo în peculiar maniera agli agronouni, 
valsero lelezioni dî chimica agraria (2), stam- 
pate quali le pronunciò dinanzi ad affollato 
uditorio nella scuola di Rennes. È libro det- 
tato con facilità maravigliosa di linguaggio, con 
| lucidezza d’idee, di guisa che le cose astruse 
lagli ignoti della chimica, ivi paiono agevoli, 
| piane, intelligibilissime. Dicevaci persona, ve- 
| muta di Francia non ha guari, che colà le 
{lezioni del Malaguti sono reputate il miglior 
| libro che si abbia di chimica applicata all'a- 
| gricoltura, per l'instruzione popolare; in Italia | 
|non sì tengono in concetto minore, e ne fa 
| fede lo spaccio rapido di buona parte della co- 





; | rio de bre | delle i dalae pa i ser 
veune naturalmente ayversario del celebre | delle scienze di Rennes, che egli occupa da piosa edizione pubblicata dalla casa editrice 


chimico svedese; il quale, nullostante Je di- | 


sformità dei pareri, nel dar conto dei lavori 
del medesimo, gli fa. largo di tali encomii, 
da compartirne di uguali ad altri pochi, par- 


| chissimo essendo delle lodi, e, quasi inchine- 


vole a redarguire, 
@ Mx Maleguti (scrisse il Berzelius) a fait 


parecchi anni con decoro di quella, e con 
utile della scienza. Seguitando nello studio e 
negli sperimenti diede în luce nuove memorie 
pregievolissime , intormo ad argomenti vari, 
delle quali la più ragguardevole racchiude il 
(1) Rapport annuel, 7 année, pag. 420, 447. 
(@) Rapport etc. première année, pag. 281. 





| dei cugiui Pomba e Compagni. 
| (1) Recherches sur l’association. de l'argent aux | 
| minéraux mitalliques eto., par Malaguti e Duro: 
| cher. Paris 1850, un vol. di 400 pag. 


(@) Ne fu. pubblicata un'edizione italiana dalla 


| chè se ne avranno sempre 


zione di queste incaute prove d' ingerenza per 
parte nostra, Mu nel negoziare questo trattito, 


| lord Palmerston e il signor Lubouchère hanno + 


adottato un principio d'azione affatto opposta; essi 
anno saviamente riconosciuto, gli interessi posi- 
tivi e. i diritti tanto det nostro paese, come di 
quello con cui negoziavamo, e consolidarono | in- 
dipendenza della Sardegna , non occupandosi che: 
di uno scopo utile e hene inteso. E tutti\conver 
rannò che così fyeendo, i nostri otinistri hanno 
posto per il resto dell'Italia una base solida, ono» 
revole del pari per il governo inglese, come per 
l’abile e patriottico ‘gabinetto di Torino. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 28 aprile. 

Non sì vuol più fumare: qui pure s'è de- 
ciso, e qui pure ciò fa nascere disgrazie nuove 
e nuovi motivi di odio e di abborrimento al- 
Y attuale ordine di cose. Sono arrestati Ri- 
naldi e Gommi: ed il generale tedesgo ha dato 
fuori un proclama severissimo contro chi, ec- 
citerà a non fumare, Questo ha sortito l’effetto 
che non vedesi più fumare alcuno, Si raccon- 
tava pubblicamente da prezzolati, parte noti, 
parte ancora sconosciuti, che. il Re di Pie- 
monte avea dovuto fuggire, Sì aspetta il ge- 
nerale Radetzky , onde si dubita di aumentò 
di truppe nello Stato, 





Torino, 50 aprile. 

UNA LEZIONE DI DRITTO COSTITUZIONALE 

La nostra intimità cel professore Melegari 
non può farci illusione nel giudicare i pregii 
di una sua lezione di dritto costituzionale, Ci 
si può considerare come abbastanza premu- 
niti contro ogni illusione, dall'amore di coe- 
renza inuna opinione diversa dalla sua, fot- 
mulata altra volta in questo giornale, Essa 
concerne la questione testè sfiorata nella Ca- 
mera elettiva intorno alla competenza nei 
voti d'imposta e di bilancio ; e la quasi, attua» 
lità di tal quistione è una ragione di più che 
contro l'usanza ci determina a trattenere i 
nostri lettori sulla teoria di un professore di 
dritto. 


Affrettiamoci a dichiarare che il professore 
Melegari non va confuso con coloro, che in 
certe università di oltremonti abbandonano 
l'andamento metodico dell’insegnamento, se- 
guono avidamente gli argomenti della tri. 
buna, e portano per così dire, la cattedra 
nella pubblica piazza onde sominarvi l’agita- 
zione, soffiare nelle brace e suscitare intorno 
ai pubblici poteri l'ebbrezza e i clamori di una 
seolaresca indisciprinata, La temperanza delle 
sue opinioni farebbe di ciò testimonianza, 
ancora quando, per una eccezione che può 
ziustificarsi ove sia unica o rara, fosse oggi 
uscito dall'ordinario cammino. Ma egli fu 
naturalmente condotto a questo argomento 
dall'esame della costituzione francese del- 
l’anno 3°, al quale era pervenuto nel corso dei 
suoi studii di diritto costituzionale storico e 
comparato, di quella costituzione dell'anno 
5° che prima, dopo le assemblee uniche del 
1789 al 4794, ordinò il potere legislativo in 
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Ora il Malaguti sta attendendo a due lavori 
ragguardevoli e faticosi: 1.0 alla soluzione del- 
larduo problema chimico, posto da Berthol- 
Jet, discusso da Gay-Lussac e Dumas, della ma- 
niera onde gli acidi e le basi dei sali solubili, 
mescolati in un veicolo comune; si distribui- 
scono nell’atto della mescolanza; 2.0 alla co- 
struzione di una carta agronomica della Bret- 
tagna francese, opera allogatagli ‘da quel mi- 
nistro di agricoltura. 

Avvegnachè lontano da lunghi anni dalla 
patria, il Malaguti le serba ardente l' amorè 
figliale; non appena gli andò voce delle ri- 
forme concedute da Pio IX, sì affrettò di ri- 
tornare in Italia, e rivide consolato e lieto la 
terra nativa, Ultimamente scriveva ad un amico 
suo; che gli raccogliesse notizie delle scoperte 
fatte nella chimica dagli Italiani ed ignorate 
dagli stranieri, € gliele comunicasse , perchè 
volevale in una sua opera rivendicare agli uo- 
mini che ebbero con lui in comune la patria. 
Gentile pensiero, del quale i chimici nostri, e 
tutti i connazionali gli deggiono essere rico- 
noscenti. 

Il nome di Faustino Malaguti, riverito fuori 
d'Italia, accomunato coi nomi dei più distinti 
chimici francesi, perchè ebbe colà il campo 
di manifestarsi, è non pertanto gloria nostra; 
gloria italiana, una di quelle glorie splendide 
e pure, che ci saranno invidiale sempre, per- 
non molte da met- 
terle in paragone. 


FS. 





ditta cugini Pomba e Comp. 








due assemblee, quella degli anziani e quella 
dei cinquecento, e assegnò i confini delle ri- 
speltive attribuzioni, 

Il celebre cancelliere d'Inghilterra, seri 
vendo di quelle che egli chiamava tamquam | 
leges legum, e che noi diremo quistioni di 
dritto pubblico e costituzionale, diffidava de- | 
gli avvocati. « Addetti, egli diceva, ciascuno 
« alle leggi civili. della sua patria, alle ro- 
« mane, o alle canoniche, non portano in 
« tali quistioni un criterio imparziale, e né 
« parlano come da' ceppi, judicio sincero 


an 
ta 


po 


| cialmente in Inghilterra, da una vasta clien 
tela di farmers e dipendenti nei collegi eletto- | un progetto: di legge, e riproporlo in modo |° 
rali — sono largamente rappresentati nell’As- | accettabile per le due Camere con lè modi- 
| semblea dei contribuenti. La convenienza è | ficazioni che crede utili al paese. 
Così; mentre nelle altre parti d' Halia 
face la tribuna e la cattedra di dirilto' po- | 
litico; mentre altrove l’una.e, l'altra sono | 
| teatri di scandalo, Ja gioventù subalpina 
| vede funzionare sotto i suoi sguardi con fe- 


secondo le forme costituzionali votano l’impo- 8 A ; 
sta ; e come possessori del suolo, i proprietari | cui il professore, sviluppando.ì varii modi I ed il greco, a più o Gli: x 
i à ò i ssedere e amandare {quel: corredo d 
| dell’allra Camera — elettori, e circondati, spe- | onde il potere esecutivo può declinare queste I possedere e nel tramandare [que 


cor maggiore cogli odierni Statuti che, spen- 
la potenza dell’aristocrazia dei tempi di mez- 


zo, composero: una seconda Camera, di alti 
funzionari 


dello Stato, intimamente legati al 
tere esecutivo, consumatori, per così dire, 


iL RISORGIMENTO 


eee a-o|_ _____———_——————— 


Non lascieremo inosservatà una parle in | 


| collisioni, citò con onore il mezza di ritirare È 


Ignoriso essi pure perpetuamente il latino 
nel 


! cognizioni, delle quali il popolo sbbisogna per 
nelle 


| affrancarsi dall’essere  ilota, e per avvia 
arti e nei mestieri, Questa prestanza i Fratelli 
la mautennero non mai contrastata , quando 
mondo pensava da serio ad istruite 
cominciò ad 


| niuno 
le classi minori: Come poi alti 
occuparsi dell'istruzione popolare , prese ap- 
punto le mosse dai figli, del La - Salle, 

tquero e morirono sistemi e metodi, gli uni 
dopo gli. altri, tutti utili per raggiungere il 
vero, ma lutti colpevoli d'un assolutismo in- 


non utuniur, tamquam e vinculis  sermoci- 
nantur. Diffidava dei professori, che propon- 
gono cose belle a ‘udire, ma non pratiche: 


più che produttori della contribuzione, e ten- 
denti ad ampliarla anzichè a restringerla nei 
confini delle necessità dello Stato. 

Passando: alla obbiezione che scaturisce 


litissimi auspizii la macchina costituzionale, 
@ trova nelle scuole mormini eminenti ‘che ne 
svelano tutti i congegni. Così; lo diciamo 
con dolorosa soddisfazione, con lagrime d 


tollerante; ed ia questo! avvicenilarsi gli Igno- 
rantelli procedendo colla’ prudenza inerente ai 
corpi morali, e coll'esperienza ‘che ‘odora le 
utopie, facevano gli' eclettici, è mantennero la 


dictu“pulchra , sed ab usu remota : confi- 
dava negli uomini politici: cognitio ista ad 
viros civiles proprie spectat. Noi già nar- 
rammo, che nella Camera dei deputati la 
quistione era stata discussa a modo di av- 
vocati con. Je regole del codice civile, Ab- 


da 


le 


sk 


vo 


Ila lettera dello Statuto ; dacchè l'articolo 


10 non dà alla Camera che la priorità nelle 


i d'imposta e di bilaneio, e'l'art. 55 
bilisce che entrambe le Camere debbano 
tare le, leggi (senza distinzione ) articolo 


biamo voluto assistere alla lezione del pro 
, e possiamo assicurare che uomo 
politico, qual’egli fu ed è, l'ha, degnamente 


per articolo, — il chiarissimo professore si è 
felivemente ispirato nell'articolo primo dello 
Statato, ‘in cui l'immortile Largitore delle 
nosttè libertà, invocando Dio, prendeva gli 


e praticamente trattata, 

Nelle lezioni del professore Melegari sa- 
rebbe vano il chiedere divisioni della ma- 
teria per punti e paragrafi. Egli sa che se 
la natura pose le ossa a confine, sostegno e 
legame delle parti viventi, li ricoprì di polpe 
che ne velano la tessitura; sa che il maggior n 
pregio dell'opera è quando «l'arte, che tutto dI 
fa, nulla si scopre. « Tuttavia Ja sua espo- | git 


au: 
st 


un: 
ser 


spicii del passato. Egli ba riguardato que- 
> luogo come una specie di consacrazione 


costituzionale del criterio storico. 


E a proposito di questo, ricordiamo qui 
a parle che il professore accortamente 
rbava al fine della sua lezione, quando in 
xo di riassunto tornò agli esempi. Quello 
oghilterra, di grandissimo peso, era stato 
ato in mado diverso nella Camera dee 


stezza per 


Traliana, 


rile; delle 


Panno 1847. 


scussione, 


riconoscenza. pel migliore de’ Re, e di tri- 
la infelice, condizione. de' nostri 
fratelli; a noi soli è dato preparare una 
generazione di primageniti‘alla rigenerazione 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
La Camera ha proceduto alacremente’nei 
suoi lavori. Basti îl' dite ché è venuta 


quattro serulinii secreti; votando definitiva- 
mente il bilancio passivo dell'Azienda gene- 
gabelle, una legge/pèr la leva di 
200 uomini della ‘marina, eli contì ammi- 
Distrativi di terraferma e della Sardegna per 


lutto ciò puo dirsi compiuto senza di- 


Al capitolo 25 del hilanfio delle gabelle è 


loto riputazione. Infatti quantunque volte nel 
Parlainento di Francia si ventilavano leggi 
sull'istruzione o primaria, a secondaria, sempre 
io li troyo lodati da Guizot, dal Villemain, 
dal Dubois, dal Thiera, ed il Cousin li apostrofò 
dicendo: Zous voilà placés par l'estime: pu- 
Ulique au premier raug des serviteurs du peu 
ple. 

Ed in Piemonte? Siamo giusti. Avevano i 
gesuiti ottenuto un regio brevétto, che aflran- 
cava essì e tutti i corpi religiosi insegnanti 
dall’andar' soggetti non solo al diritto comune, 
ma ancora al sindacato dell’ università, Tale 


a 


privilegio, attuazione d’ un articolo organico 
dell’istituto lojolese, produceva negli Ignoran- 
telli i soliti danni di tuti i privilegi. Già 
prima del 1840 il magistrato della riforna 
aveva rivolto il pensiero all'istruzione ele- 
inentare, e nel 1844 ferveva l’opera } ed 


il ‘nostro fervore 


sizione è sempre perfettamente ordinata, e 
nella sua lezione di questo giorno ciascuno 
poteva scorgere questo intimo tessuto: due 
criteri, una obbiezione, una’ soluzione. 

I ‘suoi criteri sono : storico l'uno, È l’altro 


putati. Si comprende che con la teoria del 
professore il ‘capitolo de tallagio che dava 
in altri tempi il voto dell'imposta agli arci- 
vescovi, vescovi, abali, conti e baroni, non 
è più in questione, Nella costituzione inglese 


di convenienza. Non vi è sorgente più pura 
della storica per l’interpretazione delle leg 
in generale, delle costituzionali più special 
mente, L’ indole propria del governo mo- 
narchico costituzionale adempie alla funzior 
di garantire con civile eguaglianza il libero 
esercizio de’ dritti acquistat 
sul passato è incontro all'uvvenire; là 
genesi de’ drilli presta di essi Ja misura più 
adeguata 6 conveniente. am 
Il professore di Torino ha ricordato aglila‘ 
uditori le origini delle odierne liber 
governo rappresentativo. 1 benefiziali che 
veggono comparire sotto le regole del dritto | è 
civile negli ultimi anni. dell'impero romano, 
siano militari o ecclesiastici, si trasformano 
ne' tempi di mezzo secondo i principii del 
dritto feudale. Essi possiedono, e prestano 
Îl servizio e l'omaggio. L'officio è congiunto 
al servizio © al benefizio, ‘e le Assemblee 
aristocratiche: del medio evo partecipano al | la 
governo dello Stato che sostengono, Spesso 
il principe non figura che come il capo di 
questa aristocrazia sovrana, alla quale è co- 
stretto a cedere se pur osa sfidarne l'avver- 
sione. Ì 
All'epoca del rinascimento: in tutti ; raps 
porti di vassallaggio: di collivatore a bi 
li barone a principe: l'esempio de' paesi che 
si reggono a comune è già penetrato, l’ele- 
lemento allodiale e borghese comincia a pre- | Mi 
dominare; al servizio personale è surrogato |} l 
tl tributo. Gompariscono allorà al governo, | le 
accanto di coloro che servivano, coloro che 
pagano; vengono quindi seconde in ordine 


di tempo per diveuir prime in importanza 


fol 


sti 
ch 
zie 


s esso si fonda |, 


feu 


à è del 


si | no! 


de 
nel 
ce 
de 
pri 
da 


qui 


rone, | 4 


lio 


alt 


me le a. 


Sidera come una emanazione della 
zione precedente. de 


concili 


bisogna guardare alla pratica prevalsatra una 


la di precedenti, di bitl, di capitoli, di sta: 


tuti: Il professore Melegari pensa che la co- 


tuzione ing 
© in quella di Sicilia del 1842, compila- 


nun può meglio ‘studiarsi 
mme metodica del sistema costituzionale in- 
ese che sta al sislerna da cui scaturiva co 

di Gerusalemme stanno al diritto 
udale de' Franchi. Egli congiunge la sua 
nmirazione! per quella saggia costituzione 
quella del nostro illustre Santorre Santa- 


Rosa, di Ancillon, di altri celebri pubblicisti; 


ta che nell'art. 19 del capo 49 di essa, 
preveduto esplicitamente che la Camera 
i pari non può portare alcun motamento 
Ile leggi finanziere, essa non deye che ac- 
Itarle 0 respingerle. Lamenta che niuno 
gli statuti. italiani del 4848 ne abbia ri 
odotta la’ saggia disposizione, non ricor 
ndo il siciliano statuto di quel 
iorò: fo! 


«anno, che 
riprodusse è mig se perchè lo can- 


costitu- 
1812. 

All’obbiezione ehesi fa, per la difficoltà di 
* gli arlicoli 10\e 35, il signor Me. 


ri rispose felicemente con casi simili, 


nei 
ali non può intendersi applicabile la dispo- 


ione che ordina il voto delle leggi, arti» 


colo per articolo; forza è quindi, a sno avviso, 


ritarne.il senso ai casi cheammettono questo 
odo ili votazione. Il potere eseculivo, ferma 
rattati, le paci, le alleanze, con molti patti; 


due Camere non possono che acceltarli è 


respingerli per complesso, senza emendarne 


articoli; e tuttavia l’arlicolo 55 riceve in 


ri casì la sua applicazione. In Inghilterra 


stato adottato un ordine ddl giorno'che invita 
il governo a presentare umiprogetto definitivo 
che regoli lo spaccio del Sale, taba 
vere'e piombo. 

Nello stato attuale un t 
de' rivenditori è conferito 
guerra ai militari che ces 
le altre sono provvedute 
finanze. I titolari 


“ ler 
+ pol- 


rali 
rzo delle vacanze 
lal ministe 
ano dal servizio; 
lal ministero delle 
egercilando P'uffizio 
cedono i posti per una prestazione annua è 
il profitto è scarso, 
balità a danno de’ 
venienti notava la 


ro della 


non 


mensile; e gli esercenti, ov: 
abusano nel peso e nella 


consumatori. Questi incon 


polisti, ma una 


coi. Fratelli, e codesti 


li solleyi al titolo 


già comunichvasi ai Fra- 


telli. Quando; alcuni di noi ci fermammo di 


‘@ non già una fusione degna di mono- 
concorrenza tra due corpi mo- 
i degna di un fine obbiettivo. Conferinimo 
ignoranti ci capirono 


prontamente, rinunziarono al privilegiò gesui 
tico, sì accostaronio a noi universitari, e strin* 
geudo le ‘destre, ci promettemmo di ‘iniziare 
una rivalità di ‘amici. 

Soffermiamoci. Ai figli del La-Salle l'uso 
aggiunse .il soprannome, cle io accettai col 
benefizio dell’etimologia storica, ma che altri 


grado, di, gesuiti non vi 








portanti l'approvazi 
conti 


desse quella s 


maggio 1830, 





dall'illustre abate cav. Peyron, 
GLI IGNORANTELLI. 


mine 


taciuto, 


quale i primi Fratelli stabi 


Ihoano solevano vol; 


commissione; e perciò vuolsi sostituire all'at- 
tuale sistema di colazione) quello di confe» 
rire le officite di spaccio fall'asta pubblica, 
con opportune cautele pel tegolare esercizio. 

Nelle sedute del 7 e 10) maggio 4850 la 
Camera aveva adottati i (progetti di legge 
one e il regolamento de 
amministrativi per l’esercizio 4847 di 
terraferma e della Sardegna. Non,avendo il 
Senato discussi que’ progetti prima che si chiu 
ssione, il governo ha dovuto 
presentarti di''ntovo: La Camera adbttandoli 
non ha fatto che confermare i suoi voti di 


Ci vien comunicato il seguente articolo 


Dal vocabolo Zgnorahielli sogliono inco- 
re de filippiche contro ai Fratelli della 
Dottrina Cristiana, e dalla voce Ignorantelli io 
prenderò le mosse per dire quanto l'esperienza 


u'iusegnò, e quanto ani frimprovererei d'aver 


Pretendovo alcuni, che tal denominazione 
sia una storpiatura del home Yontains (col 
in Saint Fon di 
tmente venir appellati; 


ma io per me accettando un tal soprannome 


acconsentirò giammai. E che? Gesuiti; quelli i 
viti 
olano un'articolo ‘organico della 


quali rinunciano al privilegio gesuitico? Ge 


regola? Gesuiti ‘coloro Che rinhegano laut sint 
ut sunt, aut non sint? Dov'è la logica, per noù 
dire il senso comune, ariclie ridotto a dose 
omeopatica ? La sola ignoranza della precisa 
realtà, ovvero la. sola malizia rabbiosa può 

tal. coguome, Cl 
gesuiti s’ intendono coloro, che credono e pro- 
fessano la religione cattolica, apostolica’ e ro- 
inazia; coloro, che obbedendo ul Rollin ‘ed al 


sodu 


loro affibbiare un > se per 


istruzione, facendola 
convergere all'educazione religiosa e morale, 


Girard dieno una 


assai più interessante per formare la pubblica 
moralità; coloro, che nell’ istruire è nell’edu- 
care, osservando il vangelo educatore dell’ama- 
nità, si astengano da ogni propaganda politica, 
contenti di comandare 1° ubbidienza alle por 
destà costituite; coloto, che al popolo parlino 
assai più de'suoi doveri, che non de' suoi di: 
ritti; coloro, che ‘al comuvisiio miuovano 
Guerra coni tant leatà, quanta è l'ipocrisia 
di chi lo insinua pur negando di insinuarlo; 
coloro... ma basti. Se per gesuiti Si debbono 
intendere costoro, sì gli Ignorantelli e tutti i 
buoni si gloriano d'essere Loyolidi per con- 
trapporsi ai traditori del popolo e della s0- 
cietà, bi 

Tornando al proposito io! dico; che ‘univer 
sitarii 


e Fratelli ci promettemmo di fare'a 


le Gamere popolari o elettive, che è 
fica de' contribuenti; © come i litolari 
nefizi militari. 0 ecelesiastici si sarebbero 
sorpresi di vedere ne' nuovi arrivati la 
tensione di regolare il loro se 
uomini del tributo sono gelosi dell 
di concederlo a ricusarlo, di color 


i de’ be- 


rivizio, così gli 
la facoltà 


atlo e di 


è la storia, la convenienza ‘è 
uno negherà J'i 
pitro criterio in materia di 


per giustificarla, N 
tanza di questo 
dritto politico; il cancelliere 
diceva: Bonum pubblicum 


mpor- 


d' Inghilterra 
insigne rapit ad 


se casus omissos a lege, @ consigliava nei 


la sola Gamern, de’ lordi è regolatrice di. sue 
prerogative, e i comuni ed il re, senza emen- 
dare, approvano.o rigeltano. Nel mado istes 0 
pre- | senza aleuna incoerenza possono esservi leggi 
in cui non sia dato che alla Camera elettiva 
lo emendarne (è stabilirne Je condizionis al 
potere esecutivo, alla Camera alta l’accetta- 
è il voto delle im- 
là | poste: tale è quello de’ bilanci 

Ma quale surà dunque la 


zione od il rifiuto: tal 


ragione intima, 
il principio di dritto che informa la preroga- 
tiva della Camera elettiva? ‘Il professore di 
Torino trova la solazione, decomponendo il 
voto dell'imposta e quindi anche quello dei 


in tutta la sua crudità etiiuologica' stimo, che 
questo Sia un ehconlio hei Fratelli, ed una 


malleveria , che ‘assicuii al popolo una soda 
e perpetua istruzione. Infbi 


sorsero bensì istituti religiosi aperti per l'edu- 


nei secoli passati 


cazione delle classi minofi, ina guari hon andò 
che essi dall’imile alfabeto trapassando all'Al- | "°! 
varò lasciarono il popolgî senza mdlstrî, ossia | $°! 
nuovamente lo abbandonarono nell'antica sua 
ignoranza. Allora si fu.chesilivenerando-La- 


gli 
Salle, vero padre del popoloy volendo preve- 


F È î 3 .|cia 
nire simile trasmigrazione, eondannò i suoi 


figliad iguorare l’eloquio di Tallio e l’idioma 
d'Omero, epperò ad ustenergi dal sultte agli 


concorrenza co) 


godeva în vede 


ragaz; 


Le scuole norinali primari 


dore di emuli ainici. Ed io 
lo questi valentuomini man- 


tenere la fede data | nelle scuole mattatine, 
diurne e seràli, ed anche sulle catedre di me- 
todo, a pro di. migliaia di ‘figli del popolo, 


+ fattorini, ‘adulti; ina ora io temolas- 


d'aver loro 1veato grave notumento; Donde 


mai, si dirà, un tal timore? Per meglio espri- 
mere i suoi concetti soleva Esopo far parliîre 


animali, jo farò parlare la storia di Pran- 
; forse questa spanderà grati luce sul'Pie» 


monte. 


di Francia de- 


casi, dubbi di terne occasione accanfortare le 
buone regoledi politica: bona occas 
esclamava, 

Il chiarissimo, professore (ha qui guardato 
da tutti i jati la convenienza di confidare 
‘sola Camera elettiva il voto dell’impos 
bilanci. Ad essa appartiene 


hl 
‘0.est, egli | il 
me 
ch 
ge 
giu 
po 


alla 
e dei 
specialmente Ja 
censura egli atti del governo che per lo più 
sì manîfesta con la concessione è col rifiuto 
dei fondi 6 dell'imposta. Questo voto per così 
dire pregiudiziale, non sarebbe conveniente 
nell'alta Camera, chiamata a pronunziare in | 
benallro modo, in caso di nccusa, sulla rispon- 
snbilità ministeriale. Nessuno saprebbe fe 

marsi all’ohbiezione leggerissima che anche i 
membri della Camera non elettiva sono con- 
Iribuenti, dappoichè-non sono i c 


ch 
pu 


let 
pu 
no 
Leo 
co 
ontribuenti |-jit 
che s'impongonio, ma i loro mandatari riuniti Liri 





anci, in due atti intrinsecamente divers 

consentimento dell'imposta, atto esclusivi 

ente proprio de’ mandaltari de contribuenti, 
e nes 
re; dilatare — e (la funzione che diremmo 
urisdizionale propria delle tre parti del 
lere legislativo che rende l'attoobbligatorio, 
& fa In legge sulla raatet 
bilie 


a, la 


attribuisce alla convenzione accet- 
hzione della pubblica autorità. Che 


Il'Senato, che il Re accettino o. rifiutino l'of- 


ta, che diano o neghino Ia sanzione della 
bblica autorità alla imposta consentita; 
n potranno per questo giammai mutare le 
nidizioni, la esti 
nsentimento prestito da' dhi sdlo era ind; 
to di prestarto, 
buenti. 


sione, i ‘confini’ di un 


,— Hai mandatarii dé (con- 


ino può mutare, alterare, restrin. | 


, che inicosa | 


ordini sacri ; così, 


lai sollevarsi al cla 
tempi, ne’ quali niuc 


fessori di fisica, enur 





gio de’ latini di possedereli vocaboli prima 


| dovette eg 


Questi per un motivo li volle ignora: 
secolo per ua &ltro motivo Îi riputa 


ranti ; 


siccome garbatis 


piccandogli l'uscita dei diminutivi bensì , ma 


| vezzeggiativi; spettava 


raviti, ‘éd aì maligni di altro 


stringéate argoiento ib faccia ai Fratelli; 








egli disséQila cara plebe 


avrà maestri perpetui, perché neppur tentati 
ino. Correvano allora 
aveva fama di dotto 
| se non sapeva di us e di 0s,é persino i pro- 
udo dalla cattedra i 
nuovissimi trovati, dovevano usare il sermone 
| di M. Tullio, dimostrando @0s il raro privi- 


delle idee. Un tal secolo con qual occhio non 
li riguardare i discepoli del La-Salle? 


igno- 
ed ecco creato e ripetuto con felice 
accordo il sopraunome. Se non chie il secolo, 
ino, aummolli il vocabolo ap- 


nialereati, agli igno- 
ecolo ‘il 'correg- 
gerd la/desinenza', el’ avventarla come 'uno 


stinate a formare. ‘i maestri elementari eràno 
giunte va tale, che per giudizio di. tutti'gli 
uomini di senno mal corrispondevano al Toro 
scopo; ma ‘a Lul'giudizio vigoroszinente cons 

stavano gli universitari, ed ì corromipitori 
dellà morale, Quand l'accademia delle scienze 
pélitiché e inorali dell'istituto di Francia pro- 
pose come. Quesito | di'esporte i perfeziona- 
menti, clie arrecat si potrebbero a cotali scuole 
normali. H premio fa vinto nel 1840 da T, 
coronata comparve 
#lla lucé (col titolo: De l'Educution morale de 
lu jeunesse l’aide des éeoles normalés pri- 


Barriu, Ja cui Memoria 


maires. Per ‘giudizio dell'accudeniia; de sens 
politique et pratique, ln!maturié du jugement, 
une sagesse d'esprit et une sireté de vnes' sont 
tes qualité qui distinguent éminemment le Mé- 
moire' de m. Parrau..i ‘Il pense et \erit én 
honime d’Etat, ‘et c'est aux hommes d'État 
que son Mémoire s'adresse,ss.. TL pose le pro- 
blème dibec une singulière ed effrayante' éher- 








gie, déduisant une d une, et comptant tout 
les menaces, t0us ‘les périls dont il'est' pleîni 

La réforme qu'il propose porte le cachetidi 
l’administrateur et de l'homme politique. È 

Come mai? Per emendare i difetti dell 
Scuole normali primarie, epperò ‘quelli dell 
minori scuole elementari, l'Accademia ed i 
Barrau appena parlano di scienza, distrazioni 
e di programmi, ma parlino di senso politico, 
di politica amministrazione, e da uomini stat 
tuali? D'onde ciò? Ne dirò il perchè, 

Quando l'alta direzione degli studii sta nelle 
mani dei professori, allora questi non pensandi 
ad altro ,, che, all'istruzione, all'istruzione , 
sempre all'istruzione, esagerandone i programmi 
sino all’idropisia, è moltiplicandone le cattedtdi 
€ gli stabilimenti sino. a creare per sè uni 
città. Quanto più sono. valenti nella loro spesi 
cialità ristretta, epperò vottimi consiglieri ini 
torno ad essa, tanto meno ‘abbracciano call 
una vista comprensiva la relazione degli s‘udili 
colla politica, coll’amiinistra ione, e colla no 
talità. Quanto più studiosi si domiciliano nel 
loro ramo di enza, e contemplativi sì sublit 
Mano a nuovi trovati, tanto più. loro magia 
il: teinpo,-la lunganime pazienza, e la simpatia 
per trattare le noiose e quotidiane bisogna dî 
amministrazione, abbandonate però ‘all'auto. 
crazia dei segretarii è degli scrivani; tanto méno, 
ancora si indentrano bielle realtà pratiche degli! 
uomini e delle cose. Giudici ad un tempo 4 
parte, debbono concedere agli altri quanto di 
desiderano, o già si arrogarono per sé, esempi 
grazia, ozio, danaro e soddisfazioni del molti; 
forme amor: proprio; che nei dotti è sottilis- 
simo; così gli. abusi gua data porta. ruunt; 
Dovendo poi giudicare con giusta lanceì pro- 
piii colleghi hanno troppe. simpatie e troppe 
ra sopravyes 
duti e riguardosi pensare a quel tempo, nel 
quale scaduti lascie 

Per tutte queste ed altre ragioni in Francia 
i professori. dirigenti avevano ‘anche tropps 
prowvelluto all'istrazione, ma avevano da pari 


antipatie con essi; debbono ane 


inno il posto a rivali, 


loro Wrascuriito la religione, la morale, la po 
litica e l'amministazione, lasciando introdurre 
molti abusi nelle persone e nelle cose, Epperò 
l'Accademia: nel suo quesito propose di con- 
siderare le sole, relazioni, che, le scuole. note 
mali, epperò elementari hanno coll’educazion: 
morale della gioventi, Siccome poi /la parte, 
morale di qualuniue instituzione é un affate È 
di Stato , a cui prenve assai più li pubblica il 
moralità, ché non le mimute questioni peda- 
gogiche, però, li 
uomo di Stato ed indivizzarsi ai 
Stato, 

Il Barrau dimostrò siccome, 

I programmi dell'istruzione elementare troppa 
ampliati rovinavano. l'istruzione e lu morale! 
L'istruzione perdevain profondità éd esattezza SÌ 


risposta doveva (essere da 
ministri di 


quanto acquistava in Superficie. Maestri dotati è 
di parlantinà stris su tutto, mescendòo 
sublimavano a ne- 
ostetticare il. senso 


vano 
inesattezze ad errori, e, sì 
bulosa filosofia invece di 
comune; frattanto quei medesimi appena avreb- di 
bero risolti i, problemi d’aritmetica occorienti 
nella vita popolate. La semi-dottrina è madre 
orgoglio, l'orgoglio è fonte d'ogni ‘vizio, (ed. 
ecco rovinata la morale, 

La religione, base: dell’ educazione) appena 
eta ammessa per. evitare ‘il rimprovero d'a- 
teisinò,: mia tion Foririava quell'itmosfera dello 
scuole che insensibilimeute respirata dagli al 
lievi è il mezzo più efficace per educarli. 0. 
sia mancava l'educazione. 


Mancando la religione, si; adoperavano vi 
sti perchè finiti, si ido- 
vevano esagerare per soddisfar l'uomo, natu 


mezzi umani; na qu 


ralmente progressivo, 
stipendii , ossia aggiungere 

molti che già pagava la Fran 
onori, e spingerli ai vari gradi. della Legion 
d'Onore, che.i maestri già domandavano: per 
iseritti. Esagerare il grado , ossia concetere 


Bisognava esagerare gli 
milioni ai 
« Esagerare gli 


muovi 


ai maestri l'inamovibilità, vd elevarli a vera 
potenza dello Stato nel quale avevano aperto 
bottega, 

Altrimenti maestri che sì riputavano supe» 
tiori al loro pasto, al loro stipendio; ed al 
loro grado sociale; dovevano ‘preader in uggia 
la loro professione, malediré Ja società ‘comé 
ingiusta, travagliarsi per mutarla, ossia dove- 
vano darsi in braccio: al'eomunismo’, insi» 
muarlo négli allievi; e convertire 1’ istrazione 
elementare in una propaganda socialistica. 

Per rendere. più scasibili e pungenti questi 
fimproveri , il Batrati Soggiungeva : Non dii 
menticate che i Fratelli della Dottrina Crib 
tiana possèdent d’escellertes ecoles normalis 
en concurrente aveò celles de l'Etat. Quindi 
uscirono ed usciranno maestri religiosi è mos 
vili ; come Gil’ pubblico anzitatto li vuole: 
maestri setiplici € niodesti , epperò armonici 
coli’ indole’ dell’ istrazione popolare jimuestii 
che insegnano’ Bene quanto. è necessario al 
popolo; maestri che denno un'educazione cor- 
vedata da tutte quelle guarentie. qui manquent 
d'celles de l'État; 


intumi Istraiscono ec 


ostriche nei grandi co® 
edicano a) miglior mere Mi 
cato di voi. A fronte Idi tali maestri, a fronte 
des défiances des. familles et | des. comniines 
contre les maitres de l'État, come mai ‘regi 
geranno le vostre scuole? Se voi. mon: ponete. È 
tosto mano illa riforma: di esse; da rédousable 0 
concurreneb les fera périri! 



















o Barrau;) dicesti dure (cose, ma vere. 
îî profeta; e la tua profezia sì compiè 
l'Assemblea legislativa dieci anni dopo 
teva'ai prefetti dei dipartimenti dì pur- 
Ml istruzione ‘primaria dai maestri socia- 
È pronunziava terribile sentenza contro 
ole normali primarie. Ma tu, o Barrau, 
Milo i Fratelli della Dottrina Cristiana su- 
fî contro essi l'ira vendicatrice di nemici 
ffi genere. Questi così allora dissero 
tatelli faranno con noia concorrenza, e 
MfBella guerra cadremo vinti? Dunque sia 
fi, e guerra a morte contra chi ‘ci viene 
miato ‘come causa della nostra morte. 
toncorrenza ? Sì conceda libertà d’ inse- 
[ffîlento universitirio e secondario ; ua nel 
lario:sì mantenga il monopolio ; per esso 
Stancheggieremo a nostra posta i sudditi 
alli, e li cacceremo di posto in posto. 
atelli ci superano nell’insegnamento, e 
stesse scuole normali ? Noi li seredite- 
(0 predicandoli solenni) ignoranti , mecca- 
nigi al più, ed ‘incapaci di sollevarsi a con- 
Ii plare e mostrare Ja genesi del buon senso. 
Qiafeuzano nell educazione ? Noi qua e la 
Miffieremo fatti individuali , ed esagerandoli 
MMibuiremo all'intero corpo, anzi allo spi- 
























tiff corpo. Poi vi aggiungeremo calunnie, 
| ditdlitesposte audacemente colpiscono sempie. 
funiglie ed i comuni. già. diffidano. di 
WAMNIE noi ai rivali daremo il titolo di ge- 
MUNCI reazionari , di assolutisti , e li por- 
iifofia diffidenza del governo, 









finon si tratta solo di ‘onore, di bottega, 
(ifbmiercio industriale e di potenza sociale, 
iii atta di vita, o di morte, 
9 A costoro stavano, attelati due ausi- 
lenti, e pur troppo numerosi, gl’indi 
Bi ell i socitlisti. I primi anelavano a 
Nigel scuole elementari da chi ;colle pa- 
IRE con gli esempi inculcando catechismo, 
mofile, religiose pratiche, e l’antico cattolici 
ij} ignorava ;il nuovo metodo di ridurre la 
iligione ad un mero idealismo, I secBndi tro- 
Mido preoccupato l'intelletto :ed il cuore del 
MbloSUalle viete massime del: beati qui lu- 
Ml del Veati pauperes spiritu e del patien- 
UiMWolis necessaria est, aspivavano a cacciar 
aestri increduli alle promesse d'un Eden, 
bile sin da questa’ yalle di lagrime. 
queste tre generazioni di nemici fu di 
Nla Ja guerra ai, Fratelli. Ma i Fratelli 
Protetti dai primari dell’università, troppo 
Wifper partecipare alle basse invidie, ed 

















mano 
‘benefattori protetti dal popolo. Il popolo 
Millgiorni della sua collera contro il clero od 
Wiverrio, rispettò sempre i Fratelli: così che 
gli ecclesiastici non si attentavano! di 
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appella @ll’ipotenusa, colle sesquipedali brac- 
tiole;e colle maniche spenzolanti; salutati e 
iveriti dalle turbe che demolivano arcivesco- 
lo e trono, 
LA n AAP GA i 
iBuerra travagliata per anni dieci, finì colla 
Gazione delle scuole clello Stato, e colla 
lemiolizione dell’edificio normale prima- 
© finì col tonfo dei Fratelli. La libertà 
namento finalmente fu proclamata, 
al è la storia di Francia, 
Tnoî?. Presso noi la guerra contro ì Fra- 
IIVÈ iniziata. Duuque apriamo gli occhi. La 
| Aiigione , Ja morale, la politica e la società 
Ud în pericolo; i traditori del popolo, i de- 
della proprietà e della famiglia si ac- 











[no all'opera infernale. Questo non è un 












di metodica pedantesca o di pedagogi 
lmofica, &, al dire dell'accademia di Francia, 

flare politico, un affare di Stato. Altri 
MMiMeriti pure corone civiche hel'disaminare 
plezzi e) latterelli, 0 \fulsi ‘où esagerati, a 
dei Fratelli, quest'è un nonmulla. Sì 
MiiMini Ja tendenza religiosa, morale, politica 

dciale della nostra istruzione primaria, Il 
dell'istituto «di Francia sì riproponga in 
Monte. Possa il Piemonte avere per giudice 
tau! Ma possa anche il governo credere 
Biudizi, ai consigli, alle profezie ed alle ri- 
mne del Barrau! 















A. Peynon. 





TORINO. 


RLAMENTO NAZIONALE. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 aprile. 

Presidenza del cav. Pinetzi: 








Cussione della legge per la leva di duecento 
mini per il servizio del corpo Reale Equipaggi. 
Mi Seduta è aperta‘ alle ore 2 14. 


Utilita del processo verbale e solito sunto di 
Mtizioni. 


{Camera non essendo ancora in numero si pro- 


Mfalappello nominale 
I 
i 





dente: L'ordine del giorno reca: 
îito della discussione sul bilancio pa 
Da generale delle gabelle. 

gruno domanda ‘la parola sulla discussione 
IMerale Si passerà all'esatmo delle categorie. 

Bn approvate senza iliscussione le seguenti ca- 











ivo del- 





(Punte d. — Spese ordinarie, 
Se Ufficio centrale. 
W{Ufficio centrale (personale), Al. 426,800. Appr. 
Ufficio centrale (spese d'ufficio), Il. 15,000. 








Dogane: 
3, Dogane (personale), Il, 982,192. Appr. 
4, Dogane (spese d'ufficio).Il. 92,600, 60. Appr. 
. Aggio ai ricevitori locali e particolari. Il, 2,500. 
Approvata. 
6. Paghe preposti, Il. 1,961,490. 
7. Decorati della piastra d'onore, Il. 300: App. 
8. Pitti‘locali, Il. 111,248 70. Approvata 
9. Dritto di bollo, Il: 95,000. Appr. 
10. Restituzione dritti e premi all'esportazione 
Il 72,680. Appe. 
41. Imballaggio delle sete nella dogana di Torino, 
II. 55,000. Appr. 
12. Riparazioni alle case di spettanza demaniale, 
Il: 20,000. Appr 
15. Contravvenzioni ( pagamento quote agli imé 
piegati ed arrestanti ) e spese di giustizia 
11. 90.000. Appir. 














{i Spese diverse, Il. 120,977/84. Appr. 
Dazio;consumo della città di Torino. 


15. Dazio consumo (personale),.111 48,980, Appr. 

16. Dazio consumo (spese d'ufficio). Il. 2,970, 
Approvata. 

17. Fitto locali; 11. 1,054. Appri 

48. Restituzione dritti, II. 3,500, Appr. 

19. Dritto di, hallo sulle spedizioni del dazio di 
consumo, Il. 10,000, Appr. 

20. Contravvenzioni (pagamento quote agli im- 
piegati ed arrestanti) e spese di giustizia, ]l./1,500. 
Approvata. 

21. Spese diverse, Il. 3.500. Appr. 

Sali, 

22, Sali (personale), Il: 494,890. Apr: 

25. 14, (spese d'ufficio), Il. 12,155. Appr. 

24. Puga agli operai della salina di Mouthiers, 

1, 15.584. Appr. 

25. Agio ai gabellotti sulla vendita iel sale 
Il 958,000.; Appr. 

Polliolti. lo non premto li parola per soHevare 
una quistione, ma semplicemente per chiamare lit 
tenzione del ministero su di ùno dei gravissimi in+ 
convenienti che consegue dal modo con cui ven 
gono oggi donate le gubelle. Nel riandare il nome 
e lé persone le quali furono ‘donate dal gaverno di 
una bottega da tabacchi e sale si scurge agevol- 
mente essere queste pervenute a tali favori più 
per protezione, che per merito, e non di rado la 
bellezza di una donna ne è stata la misura. Sì ag 
giunga a ciò che-non pesano suigabellotti rispon- 
sabilità alcuna, ed essendo da loro traslocazione da 
un luogo in. un altro unidiritto spettante ‘al go» 
Verno, il pubblico ne soffro sommamente. Parmi 
allunque ché potrebbe il signor ministro provve- 
dere a tutti questi inconveniéati coll'appaltarle, e 
certo, se così vorrà fare, non surà piecolo il hene- 
fizio che ne risentirà l’erario: Ma non voglio nep- 
piire preoccupare il campo dell'avvenire col deter 
minarei provvedimenti da prendersi; onde propongo 
il seguente ordine del giorno 

« La Camera invitando il ministero a presentare 
una legge atta a_ migliorare l'attuale ordinamento 
riguardo la vendita del sale e tabacco, della pol. 
vere e del piomho, passa all'ordine del giorno. » 

Ministro d'agricoltura e commercio. Prima che 
avessi l’onvre di far parte del ministero al quale 
oggi appartengo, conosceva già quanto fosse male 
ordinato il sistema di cui ha tenuto discorso l'ono- 
revole preopinante. El ‘il signor ministro della 
guerra pensava già a porvi un qualche rimedio, 1 
miei colleghi al pari di me conoscono necessaria 
una riforma e a ogni modo la Faranno, e spero io 
poi in particolare di poter, offrire pel bilancio del- 
l’anno venturo una riduzione assai sensibile. 

Relativamente al sistema d'appaltamento che il 
signor, Polliotti vorrebbe introdotto come molto 
profittevole allo Stato, io sono del suo avviso ; ma 
vi sarebbero alcune difficoltà nell'attuazione per 
le gahelle ii una piòcola entità, e perso the quivi 
sarebbbe più opportuno diminuire l’aggio che non 
procedere altrimenti. 

Nun mi oppongo all'ordine del giorno perché, lo 
ripeto, il governo è intenzionato a riformarle radi» 
calmente. 

Valerio. Il sigaor. ministro non ha risposto a 
tutte le domande che Je venivano indirettamente 
mosse dal deputato Pollrotti. Non basta riformare, 
se prima non si toglie il diritto di possedere ulte- 
riormente le gabelle senza un titolo che ne dimo- 
Stri la legittimità. Con ciò nun s'intende di daro 
retrosattività ad una legge, ma di attuare nel suo 
inflessibile rigore giuridico una preesistente a qua- 
lunque estorsione di sorta, Onde chieggo che il 
ministero ricerchi i titoli di coloro che posseggono 
attualmente le gabelle, e ve li rimuova ove essi non 
si riscontrino colle disposizioni delle leggi che re- 
golano l'ammissione a questo favore. 

Ricci. Posso assicurare il signor Valerio che se 
per lo passato si usavano dare questi favori alle 
persone più o meno protette da coloro i quali erano 
al potere ; oggi non vengono più accorda 
se dietro la verificazione ilei titoli che hanno i-ri- 
chiedenti; e che se vi ha qualche ingiustizia an- 
cori, versa piuttosto sopra l'eutità della gabella che 
si dona , nou mai sulla ragionevolezza del titolo: 

L'ordine del giorno del deputato Polliotti è ac- 
cettato. 

Sono quindi approvate senza discussione alenna 
le presenti categorie. 

Cat, 26 Pitti case e magazzini, II. 29,285 40. 
App. 

27. Compra sali, 1. 410,000. App. 

28. Noliti e trasporto sali da un banco all'al 
tro, Il, 4.479.712. App. 



































GIORNALE QUOTIDIANO 


58 Pitti fabbriche e magazzini, Il. 20,145 20.) 


Appr. 
59 Compra tabacehî, Il. 3,076,000. Appr. 

i 40 Provvista droghe per la concia dei tabacchi, 

11l.,56,000, Appr. 

| 41 Provvi 

| mine ed imbrettamento, I. 107,000. Appr. 

I 





42 Vettare dei tabaethi fabbricati, 11. 108,760. 
Appr. 

45 Riparazioni allefffabbriche, locali felativ 
cansli, 11; 30,000. Appt 

44; Provviste legnaîî da luvoro e ferramenta, 
| II. 40,000. Appr. 

45 Compra e manutenzione dei cavalli e delle 
mule inservienti al MFasporto dei tabacchi, ll 
10,047 48. Appr 

46 Provvista di carlabianca e di colore, e statn- 
della medesima, WAZ870. Appr. 

47 Spese diverse, 150.990. Appr. 

48 Contravvenzioni (Pagamenti ‘agli impiegati ed 
arrestanti) e spese di gilistizio, Il. 19,600. Apr, 

Polveri © piombi. 

49 Polveri e piombi (personale). Il. 7,680. Apr 

50 Aggio ni magazzini@ti e distributori, Il. 14,400. 
Appr. 

51 Pitti dei magazzini, Il. 1,665 75. 

Avigdor. Le spese dî Rito e riparazione ricor- 
rono così frequenti nei mostri bilanci che orho- 
no una somma non picciola del pubblico erario. 
Domando adunque che il ministero voglia prendere 
quelle migliori cautele onlle si facciano 0 dai pa- 
droni stessi delle case, o con quella economia mag 
giore che si potrà ottenere 

Ministro di agricvliuraî & commercio. Quando 
un locale è rlecessarin, 0 Id si fa fare, 0 si prende 
înafficta, Netto stato attualedelle nostre finanze non 
mi sembra che. il fabbricare i Jocali sarebbe il mi 
glior modo por scansare lè spese che a)quest'uopo 
occorrono nei bilanci. 

È approvata la cat. 51. 

Si passa alla votazione delle rimanenti categorie, 

52 Compra polveri dall'artiglieria, 1). 245,000. 
Appr. 

531 Compra piombi, 11. 65.000. Appr. 

54 Trasporto polveri e piombi, II. 17,400. Appr. 
55 Spese diverse, Il. 11,150. Appr. 

56 Contravvenzioni (pagamenti agli impiegati ed 
arrestunti) e spese di giustizia; Il. 2,000. Appr 

Spese comuni per tulli i rami 

57 Sussidiî, Il 14,200. Appr. 

58 Sussidit? alla cassa delle pensioni, ll. 225,000. 
Appr. 

59 Casuali, Il. 26,400. Appr. 

Pant Il. Spese straordinarie a carico 
dei fondi ordinari. 

60, Assegnamenti agli impiegati in aspettativa, 
11. 9,790. Appr. 

81 Maggiori assegnamenti ed indennità persona- 
li, IL, 19,824. Appr. 

62 Interessì di residuo capital valore di saline, 
Il. 8,865 02. Appr. 

Presidente. Pongo ai voti la legge che riguarda 
le categorie di questo bilancio, 

Art. 1. È approvato il bilancio passivo dell'azienda 
generale delle gabelle per l'esercizio finanziera del 
1850 nella complessiva somma di Il. 14,956,803; 
cent. 47, ripartita nella conformità apparente nel- 
l’annessa tabella. 

Art, 2. Sarà sospeso @ partire dal primo luglio 
prossimo venturo }l pagamento di, quei tratt 
menti, maggiori assegnamenti, pensioni ed assegni 
di qualsivoglia nataray inscritti nel presente bi- 
lancio , ì Litolari deî' quali già trovinsi provvisti di 
uno stipendio di attività) o di un trattenimento di 
aspettitiva, oppure d'lina pensione ili riposo, ov: 
vero di un altro assegnamento qualunque a carica 
dello Stato , sia che trogînsi deseritti nel presente 
bilancio, od in quello diqualunque altro ministero. 

Art. 5. Era due assegni in favore d'un solo tito- 
lare, sarà suspeso il pagamento di quello minore. 

Art. 4. 1l pagamento ili questi personali assegni 
non potrà essere ripreso che în forza d'una legge. 

Art. 5. Non sono contemplati nella disposizione 
dell'art. 2 gli assegnamenti al titolo di rappresen= 
tanza, ili spese di cancelleria o d'ufficio, quelle per 
indennità d’alloggio, di viaggio o di collaborazione; 
sia che questi sieno attribuiti alla carica, od a 
gnati alla persona, come neppure le pensioni an- 

se agli ordini del inerito civile e militare di 
Savoia, ovvero alle medaglie, nè quelle infine dei 
membri dell'accademia delle scienze. 

Art. 6. Sarà pure Sospeso a_ partire dalla sud: 
detta epoca il pagamento degli stipendi od asse» 
gnamenti. d'aspettativa? di qualunque natura in- 
scritti nel presente bilancio, 8 Non potrà essere 
ripreso se non in Forza d’un deéreto reale emanato 
sulla presentazione dei titoli comprovanti i servizi 
del titolare senza pagamento: di dritto. 

Art 7. L'assegnamento da determinarsi per in- 
tanto con tale regio decretò”, che sarà inserito 
nella Gazzetta ufficiale del régno, non potrà ecce- 
dere la quota portati dalle leggi e regolamenti in 
vigore. 

Art. 8. I titolari d'un ‘dfattenimento od altro 
assegno qualunque, inscritti pe) presente bilancio 
vineolato a servizio attuale, di quali trovansi in 
tale condizione dappoi annildieci, saranno posti a 
riposo con quella pensione the possa loro compe- 
tere a termini di legge, @uando avanti il primo 
luglio prossimo venturo nòn siano rismmessi in 






















































29 Buonificazioni ai solatori deî pesci, Il, 18,000. 
Appri 
50 Coltivazione delle saline, Il. 99,000. Appr. 
51 Riparazioni aì magazzini ili spettanza dema- 
niale, Il. 45,000, Appr. 


52 Spese diverse, Il, 54,601 48, Appr. 
53 Contravvenzioni (pagamento quote agli im- 
piegati el arrestanti)e spese di giustizia, Il. 9,000. 


Appri 








_ Tabacchi. 


54 Tabacchi (personale), I. 96,970. Appr. 
55 Id. (spese d'ufficio), 11. 600. Apr. 
%6.Aggio ai magazzinieri , Il. 108,000; Appr. 


dei 


Sea 


7 Paga agli operai ‘applicati alle manifartore 
tabacchi, Il. 418,270. Appr, 


servizio attivo. 

Art. 9. A coloro però cuì'mancassero gli anni di 
servizio voluti per far luogolad una pensivne di 
riposo, sarà conceduta a tale titolo una pensione, 
la quale non possa eccederalila metà della media 
dello stipeniio fruito durante î tre nltimi anni del 
loro attivo servizio, nè superare in qgni caso il 
Montare dell'assegnamento d'aspettativa di cni sono 
provveduti. 

Si passa quindi alla votazione per isquittinio se- 
greto sopra il complesso della legge. 





Votanti . .. 0 407 
Maggioranza (0) 54 
ln favore LU 2U94 
Contro . 4018 


La Camera adotta. 


a piombo per la formazione ‘delle la- | pubblico. 





Il ministro degli. affari: interni presenta tre 
pregetti di legge: il 1. porta aleune disposizioni 
| sulla polizia giudiziaria : il 2. concerne una parle 

dell'organizzazione gindiziaria, e contiene la ta- 
| bella degli stipendiî: il 3. riguarda îl ministero 
Si riserva di presentare un nuovo pro- 
getto di legge, che sarà î compimento dell''orga- 
nizzazione giudiziaria (approvazione.) 

Il ministro della guerra-presenta un progetto 





e|di legge per un credito; supplementario di L, 45 


| mila per l'introduzione xlel metodo Chamy nella 
fabbricazione delle polveri; 

Si procelle alla votazione segreta sul complesso 
della legge di leva di.200 uomini che consta di un 
solu articolo; 

« Il governo del Re è autorizzato a fare nel cori 
rente anno una leva ordinaria di marinai, non ce- 
cedente il numero ‘di duecento, da' des si în 
servizio permanente al corpo reale equipaggi nei 
limiti della forza per esso stabilita. » 

Votanti 
Maggioranza . 
Assenzienti . 
Dissenzienti . ” 5 

Il presidente propone che si mettano all'ordine 
del giurno i progetti di legge riguardanti lo spa- 
glio generale attivo e passivo. dell'esercizio 1847 
negli Stali di terraferma e. în Sarde; na. 

Si approvano s 











ccessivamente e senza discussione 
gli articoli del progeito di legge sallo.spaglio ge- 
nerale del conto attivo e passivo del 1847 per l'i. 
sola ili, Sardegna. 

Si passa allo 





"utinio segreto, 


Votanii «0 ins 
Maggioranza . 57 
Assenzienti 107 
Dissenzientivi 6 


Viene quindi in discussione il progetto di legge 
sui conti amministrativi, del 1847 per gli. Stati di 
terraferma. 





Si approvano successivamente gli articoli 4 e 2 
senza discussione, 

Anigdor, domaada delle spiegazioni sulla c 
della riserva. 

Despine dà qualche ragguaglio. 

Avigdor. V' è una irregolarità, perchè” non si sa 
se queste cifre saranno nell’attivo 0 nel passivo, e 
ge si tratti di crediti reali o Guuzii. 

Ministro\ delle finanze. La cassa della riserva 
dovea, servir solo per sopperire ad alcune spese e 
in essa sì versava l'eccedente degl'introiti. Ma nel 
1847 si distrassero queste somme per le strade 
ferrate e il catasto, Nel 4847 eravi in guella cassa 


22 milioni. 














Despine ilà qualche spiegazione sui fondi ch'e- 
ranvi in questa cassa in fine del 4847, 
Sì approvano gli articoli 5 e A e si passa allo 
scrutinio secreto. 
Votanti. 411. 
Maggioranza 56 
Assenzienti 407. 
Dissenzienti 4. 
L'adunanza si scioglie alle 5 min, 10 
Ordine del giorno della tornata del \ maggio, 
Progetto di legge sui cumuli d'impieghi e gli sti- 
pendi 
Legge sulla leva di 10,000 uomini della classe 
1850. 




















NOTIZIE VIVER 








it all 


Virtonio Emanuere Il, eco. kco, 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato; noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 
Art. d. Le case e gli edifizii, di cui all'articolo 
quattrocento, del codice, civile, andranno soggetti 
ad un'imposta uniforme uguale al decimo del loro 
reddito netto, 
Art. 2. Sarà determinato il reddito. brutty per 
mezzo delle locazioni reali, o presunte dalle pi- 
gioni correnti per i fabbricati posti in egual cen- 
dizione. 
Il reddito brutto si riduce a netto sremandolo 
d'ua terzo: per gliopifizii , e d'un quarto per tutti 
gli altri, (shbricati, ninn, riguardo avuto agli oneri 
o ilebiti onde fossero aggravati 

Art. 5. L'imposta dovuta dai proprietarii delle 
case e degli cdifizii enfiteotici sarà sopportata dal- 
l’enfiteuta e dal padrone diretto in proporzione 
della rendita di ciascuno. 

Dovrà però pagarsi dell'enfiteuta, salva al mede- 
simo la ragione di ritenzione sul canone per la 
quota, che: priò essere a carico del padrone di- 
retto, 

Art. 4. Sono esenti da questa tassa i fabbricati 
rurali inservienti esclusivamente alla coltivazione 
delle terre , siano 0 non alerenti alle medesime e 
benchè annessi ai fabbricati civili. 

Sono del pari esenti gli edifizii destinati al culto 
cattolico e a quello delle altre religioni tollerate, 
non chei cimiteri ed i fabbricati che appartengono 
alloStatò. 

Art. 5. I proprietatii, possessori oil amministra- 
tori di case ed ‘edifizii, dovranno nel termine di 























Art..7. 1 fabbricati che ottennero esenzioni tem 
porarie d'imposta saranno pare consegnati; ma 
l'imposta non sarà riscossa se non in quanto possa 
esserlo a termini iletle rispettive concessioni, 
| Art 8. Chi ammettesse la consegna del reddito 
nel termine stabilito, incorrerà in una multa od'am- 
menda eguale al triplo della tassa dovuta pel red- 
dito non cansegnato: se la consegna latta nel detto 
termine sarà minore del vero , il consegnanto in- 
correrà per la parte ommessa nella stessa multa od 
ammenda, quando si tratti di pigioni reali, qua- 
lunque sia l'infedeltà della stessa consegna. 

E nel coso in cui si tratti di pigioni presunto , 
non si farà luogo all'applicazione della multa , vd 
ammenda anzidelta , ‘tranne quando il divario sia 
maggiore del quarto. 

Art, 9: Scaduto il termine., ili cui all'articolo 5, 
Îl sindaco; dovrà farmare uno stato delle consegne 
eseguite e sottoporlo posci 














ja al consiglio comunale, 
conyacato ove d'uopo straordinariamente, per quelle 
rettificazioni od aggicnte che fussero del caso, e 
ciò tutto fra giorni quaranta. 

Art. 10. Terminate le operazioni indicate nell'ar- 
ticolo precedente, il sindaco comunicherà lo stato 
delle consegne rettificato 0 compiuto: all'agente 
dlelle finanze, da designarsi in apposito regolamento, 
ed.il medesimo proporrà;le ulteriori rettificazioni 
che ravviserà opportune, e fra trenta giorni rin- 
vierà lo stato anzidetto al sindaco medesimo coi 
motivi delle proposte.rettifiche, 








Tule stato sarà depositato per trenta giorni nella 
sala del comune, e questo deposito, verrà dal sin: 
daco notificato al pubblico con manifesto portante 
diffilamento agl'interessati di produrre entro detto 
termine quelle eccezioni che credessero loro come 
petere. 

Art. 11. Trascorso il termine sovra prescritto, il 
sindaco trasmetterà ln stato e le eecezioni degl'in- 
teressati all'intendente della provincia 4 il: qualo 
stabilirà la rendita netta di ciascun fabbricato od 
edificio, e la conseguente imposta da prelevarsi sui 
medesimi, statuendo in via ammin 
insorte contraversie, 

Potranno tatto Je autorità ed amministrazioni 
comunali, quanto l'agente delle finanze, e l'inter» 
dente prevalersi , occorrendo, dell'opera di perito 
nei modi e termibì che saranno stabiliti nell'appo- 
sito regolamentb: 

Le spese di perizia saranno sopportate dal fondo 
applicato alla cadastrazione, 

Art, 12. Colla scorta degli stati delle consegne, 
appurati nel molo sopra prescritto, si formeranno 
dagli agenti del governo le matrici , Je qualt vidi. 
mate dagl'intendenti saranno trasmesse ai sindaci 
dei rispettivi comuni per essere pubblicate nel 
medo prescritto dall'attisolo 10, e per servire alla 
compilazione dei ruoli dei debitori dell'imposta, 




















trativa sovratle 











Art. 13. Contro i risultati delle matrici saranno 
ammessi i richiami. nella via contenziosa ammini- 
strativa; tali richiami, però non' sospendono l'appli- 
cazione e la riscossione dell'imposta, salvo il di. 
ritto alla rettifica ed al rimborso. 

Non saranno più ammessibili i richiami trascorso 
Îl termine di quattro mesi dal giorno della. notifi. 
cozione del ileposito delle matrici, 

Art. 44. 1 ruoli saranno resi esecutorii degl'in- 
tendenti e pubblicati, 

Art, 45. Nella quota d'imposta dovuta per la pre: 
sente legge s'imputerà la somma che già si paghi 
per ciascun fabbricato od edifizio, rompresa l'area, 
secondo l'attuale suo allibramento. 

Art. 16. Il reddito imponibile di ciascun fabbri- 
cato ed edifizio non potrà essere modificato se non 
in capo a tre anni successivi alla sua fissazione, 
salve le rettifiche dipendenti da nuove costruzioni 
o demolizioni, o casi fortuiti. 

Art. A7. Trasenrandosi da qualche comune l'a- 
dempîmento delle prescrizioni della presente leg- 
ge, il governo le farà eseguire d'ufficio a spese del 
comune stesso, 

Art, 18. Quanto alla Sardegna sarà provveduto 
coll legge sul riordinamento delle contribuzioni 
prediali in quell’isola. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è 
inearicato della esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al'controllo generale, pubbli- 
cata ed inserta nella raccolta degli atti del go- 
verno. 

Dat. Torino addì 51 marzo 1851, 

Virtonio EmanveLe. 














Nigra. 





Termo. — S. M., con decreti del 23 aprile, 
ha fatto le seguenti nomine e dispos 
Mollard cav. Gio. Francesco, maggior gene- 
le comandante la brigata Savoia, collocato 
a riposo în seguito a sua domanda. 

Jaillet de S: Cergues conte Umberto , co- 

lonnello comandante il 1 reggimento di fan- 
teria, nominato comandante la brigata Savoia 
coll’attual suo grado di colonnello. 
Perriet Luigi Francesco, maggiore nel 1 reg- 
gimento di fanteria, brigata Savoia, promosso 
luogotenente colonnello comandante lo' stesso 
reggimento, 
Bonifanti di S. Benedetto cav. Vittorio, ca- 
pitano nel corpo dei Cacciatori Franchi, pro- 
mosso maggiore nello stesso corpo. 





ioni ; 

















sessanta giorni dalla promulgazione della ‘presente 
legge farne esatta consegna al sindaco del comune 
in cui questi sono posti, indicandone la situazione, 
quelità ed uso, ed il reddito brutto effettivo 0 pre 
sumibile. A 

Le consegne potranno farsi in carta libera. 

Art. 6, A corredo delle consegne di locali pigio- 
nati, il consegnanie sarà tenuto di unire le serit- 
ture originali di locazione, 0 copia di esse in°carta 
libera da lui firmata ; ed in mancanza di seritture 
presenterà una dichiarazione firmata da esso e dal: 
l'inquilino, dalla quale‘apparisca l'entità della cosa 
locata e l'ammontare della pigione, 

In difetto di tile corredo , Ja consegna si avrà 
per non eseguita. nella parte per cuî maucano i 
documenti. 

Nel caso d'impossibilità del consegnante a pro- 
curarsi la firma dell'inquilino per la dichiarazione 
sovra accenmata, egli dovrà farne menzione espres- 
sa nella dichiarazione medesima accennandone le 
cause. 





Pernot Augusto Giovanni Battista, capitano 
utante maggiore in primo nel 1 reggimento 
di fanteria, brigata Savoia, promosso maggiore 
nello stesso reggimento. 

Buglione di Monale cav. Giuseppe, capitano 
addetto al deposito degli ufficiali di fanteria in 
Cherasco , promosso maggiore nel 18 reggi- 
mento di fanteria, 

Bertaldì cav. Augusto, capitano nel 16 reg- 
gimento di fanteria, brigata Savona, proinosso 
maggiore nel corpo dei Bersaglieri. 

Boccabadati Gherardo, luogotenente colon- 
nello comandante militare del’ distretto d'A- 
rona ; trasferto al comando della fortezza di 
Bard. 

Gromo di Ternengo cav. Taneredì , luogo- 
tenente colonuello comandante della fortezza 
di Bard, collocato in riforma in seguito a sua 
domanda per motivi di salute. 




























































































































































IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 





— Allorchè il sig. Léon Faucault nei primigior- 
ni dell’or decorso aprile -dava nel Pantéon a 
Parigi la dimostrazione sperimentale della rota- 
zione della terra col mezzo di un pendolo, 
grande Îu l'affluenza dei concorrenti per os- 
servare- questo suo maraviglioso ritrovato , € 
molti giornali ne diedero spiegazioni più o 
meno chiare e alla portata di tutte le intel- 
ligenze. L'Ilustration nel suo num, del 5 aprile 
ne fece una chiara dimostrazione con varie 
analoghe figure ; e riportò a migliore întelli- 
genza alcuni brani di ub articolo dello stesso 
autore stampato nel Journal des Débats del 
31 marzo. — La mancanza di spazio non ci 
permette di riportare il suddetto articolo, ma 
avvertiamo che attualmente il sig. Faucault 
trovasi in questa città; che il prof. sig: cav. 
Plana ha già avuto agio di sperimentare que- 
sto ritrovato in una delle sale del nostro ar- 
senale, e che tutto l'apparecchio è al presente 
esposto nel salone del caffè del giardino pub 
blico, e raccomandiamo wi nostri lettori di non 
lasciarsi sfuggire la favorevole occasione di 
prenderne conoscenza, 





ESTERO. 

INGHILTERRA, — Loxpra , 26 aprile. 
Esposizione. — Îeri si sono riuniti 300 
degli esponenti più ragguardevoli di tutte le 
parti del globo a Trevor- ‘avern sotto 
la presidenza del sig. Enrico ott Hole di 
Sheffield. Il sig. Minton propose di nominare 
una commissione che dovrà recarsi presso i 
commissari regi affine di sottomettere loro ri- 
spettosamente la domanda dell’ ammessione 
degli esponenti per il 1 maggio e durante 
tutta l'esposizione. Questa domanda, sostenuta 
da parecchi oratori, fu adottata all'unanimità 
dalla riunione, che nominò il sig. Minton e il 
sig. Biley Car: membri di questa deputazione, 
colla facoltà di ‘aggiungervi altri membri se lo 
crede opportuno, L’adunanza si aggiorna alle 7 
pomeridiane, (Morning Post). 

— La fregata a vapore ottomana Fiza 
Baari è giunta stamane a Southampton da 
Costantinopoli coi prodotti dell'industria turca 


rms- 


destinati all’ esposizione. La nave , nel gettar 
l’àncora , hi utato la città, una batte: 
della quale rispose con una salva , cos pure 
la fregata americana S. Lawrenec. (Expr. 

— Preparativi interni del palazzo di cri- 
stallo. — Dietro l'avviso del comitato esecu- 
tivo, gli espositori hanno, per Ja maggior 
parte, ricoperti i loro banchi di panno rosso, 
che venne loro somministrato dagli impresari 
dell’ edifizio. Ieri, dice il Morning-Chronicle, 
si sono poste striscie .di panno dello stesso 
colore lungo le balaustrate delle gallerie , le 
quali sono dipinte a cilestre, e fanno un gra- 
to, Si pose in opera un altro 


zioso efli ‘ 
zione , che non sembra troppo 


nere di deco! 
ben trovato , poichè diminuisce. notevolmente 
la bellezza dell’ edifizio , il quale non si offre 
così che in ristretti 
dei visitatori; vogliamo accennare agli ittmensi 
tappeti scendenti dall’ alto delle gallerie sino 
a terra, i quali dividono il posto degli espo- 
sitori in compartimenti di 100 piedi. 

Ad ogui porta si è collocato una specie di 
banco, destinato per notare il numero di quelli 
che entrano e ‘di quelli che escono, Inoltre, 
P 

. lite tra tutti gli aditi, si potrà sempre cono- 
scere se vi siano molti o pocli visitatori nel- 


ine proporzioni. all'occhio 


mezzo di comunicazioni elettriche, stabi- 


l'edifizio e chiudere gl’ingressi quando vi siano 
già in num (Patrìe). 


— 1 biglietti della stagione per l'esposizione, 


ro eccedente. 


dopo di aver provato un momentaneo aumento 
di prezzo, ricaddero al loro valore di prima, 
S. A. R. il principe Alberto, pensando che la 
visita ‘della Regina non'deve aumentare le spese 
del pubblico per la sua ammissione, espresse 
il desiderio che le prime disposizioni venis- 
sero mantenute, e codesto voto fu naturalmente 
accolto, Si sono anzi prese delle misure per- 
chè le persone che ieri e l’altrieri ‘avevano 
pagato il sopra più del prezzo primitivamente 
stabilito, possano ricuperare il di più pagato 
(Patrie). 

— L'esportezione dei metalli preziosi da 
Londra, durante la settimana spirata, giunse 
a 3,623 oncie di moneta, d'oro per Ambuigo | 
e pel Belgio; 5,800 oncie di moneta d’argento, 
e 150 d’oro in vergie per Dunkerque; 107, 
oro ed argento în verghe per Amburgo. 

(Patrie), 

FRANCIA: — Panici, 27 aprile. — I poteri 
dell'ufficio dell'Assemblea spireranno 111 del 
prossimo mese, perciò parecchi membri si 
propongono di domandare, nella seduta di 
lunedì, che non abbia luogo un'elezione spe- 
ciale per la surrogazione alla vice-presidenza 
del sig. Léon Faucher, attendendo |’ elezione 
generale dell'ufficio, I 

— La commissione d’ iniziativa parlamen- | 
tare si è occupata nella seduta di quest’ oggi 
della proposta del sig. Chapot relativa all'e- | 
same del diritto di petizione.. Le misure cui 
ricorre l’ onorevole sig. Chapot per ripiegare | 
all'abuso che si è manifestato in varie circo- 
stanze di fulse segnature apposte alle petizioni 
consistono nel domandare la legalizzazione di | 





una delle firme, che diventerebbe legalmente | 
responsabile della falsificazione. 
I sigg. de Melun, Mimerel, Lequien e Cal- 


Î 
| 
| 
Ì 


let sì fecero successivamente ad oppugnare, 
sotto diversi punti di vista, questa proposta, 
nella quale 
ostacolo all' esercizio del diritto di peti 
Questo d'altronde sarebbe voler dare alle pe- 
che non desumono se 


ne. 


tizioni un’ importanz 
non dal loro oggetto. Se finalmente la pena- 
lità che incorre qualunque falsificazione non 
basta per ovviare all’ abuso in questione , 

nuova legge sarà essa più efficace? Questa pre- 
tesa efficacia lascierecbbe impunito l'abuso ben 
più generale delle manovre subdole, in grazia 
delle quali si riesce a gonfiare il numero delle 
firme apposte alle petizioni. (Débats.) 

, sempre più indisposti con- 
ri ostentato di non 


la 


— I legittimi 
tro l’Eliseo, hanno i 
carsi al ballo dell'ambasciata d’Inghilterra, 


re- 


dove troyavasi il mondo officiale. 

In una riunione che ebbe luogo alcuni 
giorni sono presso uno dei capi del partito 
legittimista, fu deciso che se una proposta 
sarà fatta alla fine di maggio per la revisione 
della costituzione, i legittimisti voteranno per 
il rinvio a sei mesi. (Evènement). 

— Sì dà per positivo che una lettera del 
conte di Chambord, giunta il 23 corrente a 
Parigi, e letta in un circolo d’intimi, ripete 
formalmente le istruzioni date al partito le- 
gittimista di non accordare nè un soldo, nè 
uno scudo; che se Ja Fraucia non sì dichiara 
ancora per la monarchia, il principe invite- 
rebbe i suoi partigiani ad accettare una nuoya 
candidatura piuttosto che favorire la proroga 
dei poteri di Luigi Napoleone. Del resto tutti 
gli sforzi debbono tendere alla fusione. Il 
principe termina la sua lettera, raccomandando 
con una insistenza | particolare di mette 
passato in obblio. 

(Corrisp. del. Mémorial de Rouen). 

— Il generale Siegel, già capo dell'armata 
badese, è passato quest'oggi per Parigi colla 
scorta che lo accompagna come un prigioniero 
sino al luogo dove deve imbarcarsi per l’In- 
ghilterra, Ì (Evènement). 

+ Un ordine del giorno dell’armata d’Afi 
relativo alla presa del villaggio di Selloum, 
il 10 aprile, fu pubblicato prima dai giornali 


ca, 


d'Africa, quindi riprodotto da que’ di Francia. 
Quell’ordine del giorno, contrario alle con- 
venienze militari ed al sentimento della disci- 
plina, in quanto che abbandona al giudizio 
dell’armata le opinioni dei generali che la 
comandano; e gli ordini del governo, fu, per 
parte del ministro della guerra, oggetto di una 
disapprovazione formale e di severo biasimo. 
(Patrie 

— La polizia essendo stata informata che 
alcuni intriganti del partito socialista facevano 
propaganda in certi quartieri di Par 
re una specie di manifestazione per 

fave, l’al- 
d 
per 


onde 


l’anniversario del 4 maggio, fe 
nelle bettole 
conosciuti 


ie visite in altri 


luoghi di convegno, le idee 
esaltate deì loro frequentatori. Venticinque 
individui, tutti affigliati a società demagogiche, 
dei quali dieci almeno non seppero dar conto 


loro mezzi di esister 
e condotti sotto buona scorta alla. prefettura 


di polizia 


dei ‘a, furono arrestati 


— Quattro nuovi edifizii pubblici stanno 
per essere inaugurati quest'anno a Parigi: A. 
la bella podesteris del’ terzo circondario che 
sì termina in questo momento in via della 
Banque; 2. il palazzo del bollo, del registro e 
e dei demanii; 5. il palazzo degli affari esteri 
sulla riva d'Orsay; 4. finalmente lo spedale 
della repubblica, sui terrains Saint-Lazare. 

— Il libraio Leblane, via Saint-Denis, fu 
catturato ieri dalla pol (Patr. 

SVIZZERA, — Ticivo, — $. E. il generale 
Singer comandante la divisior 
ziata a Como 


e austriaca stan- 
ricevuta da 

rio federzle Planta la notificazione degli av- 
venuti sorpassi. di confine per. parte delle 
truppe del cordone, fece annunziare al signor 
commissario di Mendrisio che sarebbe venuto 
in persona a riconoscere i fatti; ma il com- 
missario rispondeva, non poter prestarsi al- 
l'invito del ierale, perchè non munito di 
proposito. Questa josservazione fu 
trovata regolare dal sullodato generale, che 


ordini in 


inviò gli atti al comandante superiore per le 
ultime instruzioni. (Gazz, Ticin.), 

ALEMAGNA. — Vieswa; 25 aprile. — La 
Gazzetta tedesca della Boemia reca in data 
di Vienna: 

Ia circoli ben informati si assicura che il 
conte Arnim non ha accettata la sua missione 
a Vienna, se non a condizione che la difle- 
renza fra i gabinetti prussiano ed austriaco 


venga terminata în modo Sincero e deciso Il 


{suo arrivo è quindi aspettato siccome il più 


favorevole indizio pel componimento di ogoi 
vertenza, A quanto sembra il partito specifi- 
camente prussiano vuol unirsi nelle. Camere 
a quei di Gotha per impedire: che il ministe- 
ro si accordì col gabinetto austriaco. Il sig. 
di Manteuffel però non si'dipartivà dalla sua 
risolu: chè wha luogo a sperare 
di veder presio chiuse le conferenze di Die- 
sda, anche da parte della Prussia. 


| 
‘orgono, se non altro, un grave | 
) , 








‘sono nuoyamente  operosissime. La Muistione:) 
della chiusura delle conferenze forma uno dei 


punti principali della corrispondenza fra Vien- 
na e Dresda. Trattasi principalmente di co- 
municazioni confidenziali su quello che l'Au- 
stria dovrà fare a Francoforte. Un memoriale 
austriaco, steso dal signor Munch-Bellinghau- 
sen, sarà spedito ai governi jli Sassonia; Ba- 
viera e Wurtemberg: questo memoriale ebbe 
l’ultima mano dal coute di Thun y in seguito 
ad una conferenza fra il principe di Schwar- 
zenberg, e il conte di Meyendoif, ambasciatore 
di Russia, Le frasi relative all’incorporamiento 
di tutti gli Stati dell'Austria nella Confedera- 
zione devono essere state modificate, 


(Gazz, di Colonia). 


RUSSIA. — Katisca, 19 aprile. — L'impe- 
ratore Nicolò, aderendo ad un desiderio del 
principe di Varsavia, ba dato al fuoruscito 
Autonio Broniewicz=Bronikowski , domiciliato 
in Parigi, il permesso di ritornare nella pa- 
tria, a condizione però che non cerchi di le- 
gittimare la sua nobiltà e non faccia alcuna 
pretesa alla sua facoltà confiscata. 

La strada ferrata fra Varsavia e Pietroburgo 
costerà, secondo tn calcolo della Gazzetta di 
Varsavia, 40 milioni dî rubli d’argento. 

Nel regno della Polonia venne or vra pub- 
blicato un decreto, nel qualé sì dà ordine alle 
autorità di costriagere \a /deporre gli, abiti 
proibiti tutti quei renitenti ebrei che per anco 
non li avessero deposti'ileno quelli che'\ol- 
trepassarono l’età di 60/anhi, qualora pagliino 
la tassa stabilita. | 

Il permesso di visitaref bagni esteri verrà 
dato anche in quest'anno, e l'imperatore ac- 
cordò di già ad un alto iuhpiegato un permesso 
di più mesi a questo uopo, 

La Polonia ha spedito] per Londra 29 pac- 
chetti destinati ad essere] colà esposti. 

(Corr. Ital.) 
PIESLII I III 0 RR 
DECESSI del 29 aprile in Torino 
N 44 


Dai i gennaio, totale N. 1862. 


ULTIME NOTIZIE. 


La Gazzetta di Bolugha ha in data del 28 
aprile la notizia dell’arrigo in quella città del 





feld-maresciallo Radetek$. 
Il 29 doveva proseguire il suo viaggiò per 
Firenze, donde savebbe ritornato la sera del 
4 maggio. 
La stessa gazzetta ha una si 
dizio staterio, in data, di Forlì 


ntenza del giu- 
6 aprile, che 
condanna altri quattro alla fuci 


ne come 


complici e ricettatori degli assassini, La sen- 
tenza fu eseguita nello stesso giorno in For- 
limpopoli. 

Francia. — I giornali il Courrier du Pas- 
de-Calais, \ Indépendant de la Moselle; il 
Courrier de Lot et Garonne annunciano che 
ne' loro dipartimeuti rispettivi si preparano 
numerose petizioni per la revisione della co 
stituzione. L'Zcko de Vésone annuncia pure 
che 21 comuni hanno firinato altrettante pe- 
tizioni allo stesso scopo. 

A Parigi sì manifesta lo stesso movimento, 

(Corr. litogr.) 

L'Assemblea ha ripreso la seconda delibe- 
razione sulla legge degli zuccari, ma nella se- 
duta del 28 fu discusso solo, e non ancora 
adottato l'articolo, primo. Due scrutini ebbero 
pur luogo per la nomina d’ ua consigliere di 
Stato, ma nessuno ha avuto risultato defini- 
tivo, Il signor Corne membro dell'Assemblea 
ha riunito il maggior numero de’ voti. 
Benuwo, 25 april& — In questi ultimi 
ni regnava in politita molta agitazione a mo- 
tivo della nomina del plenipotenziario | prus- 
siano presso Ja. Dieta germanica. Il partito 
della reazione favoriva il conte de Bismark- 
Schònbausen; parecchi altri personaggi emi- 
nenti erano stati prbposti; fra gli altri il Re 
avea designato il conte di Bettistorff, ma questi 
la 
duta sul generale de Rocliow, atn- 


ricusò. Quest'oggi finalmente sembra ch 
scelta sia 
basciatore a Pietroburgo $ è sì spera che ac- 
cetterà, 
Il ministero desidera gli poter chiudere la 
sessione delle Camere ai primi di maggio. 
(Corr. lit). 
Maprip, 23 aprile. — Si legge hei giornali 
progressisti: Il generale Espartero ha fatto la 
seguente risposta alla lettera del comitato elet- 
torale progressista ché gli anunciava la sua 
romina come presidente bnoratio della giunta 
progressista: « L'atto) grandioso con cui il 
partito progressista ha. dato alla nazione un 
sì maguifico spettacolo, mi ha colmato di gioia, 
Il pensiero che vi si è sviluppato è il mio pen- 
siero, i desideri manifestati sono i miei de- 
sideri, Da lunghi avni rno 
sì bello, come quello ‘în cui ho ricevuto Ja 


non ho vissuto gi 


grata notizia. Tutti coloro che leggono nel 
mio cuore sanno che in tutti gli atti della mia 
vita il mio scopo costante furono la conser- 
vazione e lo splendore del trono costituzionale; 
la libertà e il benessere della nazione. Accetto 
dunque con orgoglio l'onore fattomi, perchè 











Bons: pi Panici del 28 aprile. — Il ribasso 
dei fondi pubblici ha continuaio con enorme 
progresso. Lo scoraggiamento degli speculatori 
è al colmo. Il timore che le numerose soseri- 
zioni che si fanno nelle provincie, per chie- 
dere la revisione della costituzione possano 
portare qualche conflitto, pare che abbia de- 
terminato una parte delle vendite. Temevasi 
pure qualche disordine per l'anniversario del 
{ maggio. 

11 5 0j0 aperto a 94,55è caduto, dopo molta 
oscillazione a 90, 85, in ribasso di 85 cente- 
simi sul corso di chiusura di sabato, Il 3 00 
è pur caduto da 56: 70 a 56. 30, 

A conlunti comparativamente ai corsi di 
chiusura di sabato il 50/0 ha ribassato di 65 
ce. a 9, e il 30/0 di 4Occ. a 56,40. 

L’antico 5 0j0 piemontese (e, R.) è caduto 
da 81 a 80. 75. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALE IN VEN 





‘Toro, 50 aprile. — Per qualclie temi 
continuò il ribasso sulla nostra piazza, e ved 
2 limite che sì potè effettuare varie commisi 
sioni che si avevano quando più elevate eran 
le pretese; fu così interrotta la calma già tanti 
prolungata. ; 

Noa uumentò per altro 1’ attività ‘all'esteri 
ma continuando i prezzi correnti avremo foi 
ancora' seguito nelle vendite. 

1 prezzi possono notarsi pegli organzini 

monte: 23/24 66; 24125 64; 25126 63; 26/28 
28/30 61. Le Urame* gli stessi limiti, esseni 
rarissime; lè greggie sono come esauste. Sì veli 
dette qualche partita di Piemonte 56, 57 e dell 
Loineliina 54, 56, î 

L'andamento dei bachi nell’Italia meridiog 
nale dà buone speranze. Da noi i gelsi soll 
di bell’apparenza. 





S. NICCOLINI gerente. 


DI 


APPROVATA. DA S. M. IL RE DI SARDEGNA 
con R. Brevetto 26 maggio A84O, e con R. Decreto di S. A. il luogotenente gen. di 5. ME 


del: 22;aprile 1848, 


PROGRAMMA 


per l'assicurazione contro i danni della grandine, colla quale sì oltiene il pronto ed integi 
compenso de’ danni, e si partecipa agli utili che ne risultassero ‘alla Compagnia assicuratril 


Senza alcuna variazione nelle condizioni della 
polizza di assicurazione dell'anno séorso, la \in- 
frascritta Compagnia intraprende ache nel cor- 
rente la sicuità a premio fisso contro i. danni 
della grandine, garentendo secondo l’usato il 
pronto ed integrale compenso di qualunque 
danno avvenibile; e promettendo di ripartire fra 


gli a 


CLASSI 


Fieni e foglia di gelsi . .. 
Frumento, sega 


dotti che sì raccolgono entro luglio, escluse le frutta » 
Meliga (grano turco), fave e fagiuoli ., ..; + 
e, canapa, oliye, nòci, castagne, 


a, avena, orzo, ravettoni, lino &d altri pro- 


siduasserd alla Compaguia dalle operazioni. f 
in questo ramo in tuita l'Italia. i 
Neppure nella tarifta dei premii viene inti 
dotto aicun calubiamento; ritenendosi qu 
dell’anno scorso per tutti i regii Stati. (esc)usol 
ducato di Savoia) sebbene sia molto più modil 
della tariffa che Ja Compagnia medesima adoli 


urati del 1851 la metà degli uuli che re- | per le provincie lombardo- venete, 


PRENII PER OGNI Li 10 
curate nella categori 


SPECIE DEI PRODOTTI ASSICURABILI 


eccezionale | generale 


250 


4 50 
6» 


L. 


frutta di qualunque, specie, piantagioni di tabacco, 


luppoli, e tutto ciò che si raccoglie dal 1 agosto in poi» 
ve diverse, esclusa quella detta nebiolo ©...» 


U 
U 


| 

| 

| 

| Riso di qualunque spe 
Î 

| Uva nebiolo 

I 


La categoria eccezionale risguarda il Geno- 
vesato, l'intera provincia d'Acqui, l'inter 
vincia della Lomellina, la provincia di Ze 
escluse le comuni di Borgo d’Alice, Roasenda, 
S. Germano, Salasco; e la provincia di Novara, 
escluse le comuni di Armeno, Ara, Artò, Ba- 
rengo, Buca, Borgomanero, Cavalietto, Cava 
lirio, Fara, Gargallo, Gattico, Ghemme, Goz- 
zano, Grignasco, Isola San Giulio, Maggiora, 
Mezzomerico, Miasino, Momo, Orta, Pella, 
Pettenasco, Prato, Romagnano, Sizzano, Sorito 
e Vergano, 

Tutte le suddette comuni e tutte le altre 
provincie non nominate appartengono alla ca- 
tegoria generale. — Per l'uva nebiolo non si 
stibilisce alcun premio fisso. 

Della somma import di questo ramo di 
assicurazione torna inutile di farne la dimo- 
strazione. | Parlano  eloquentetnente a suo fu- 
vore i fatti che si verificarono negli scorsi 
otto anni, in cui la compagnia praticò quella 
specie di sicurtà in Piemonte; i molti disasti 
indennizzati, le molte rovine evitate. Se havvi 
flagello: che sfugga ad ogni umana previdenza, 
questo è certamente la grandine; in messun 
modo è possibile evitarlo, in nessun modo 
neutralizzarne i tristi effetti, se non col mezzo 

sicurazione fatta da una compagnia so- 
lida ‘e leale. 

Qu 


in grado eminente dalla compagnia che il sot- 
toscritto ha l'onore di rappresentare, 

Un capitale fondiario di 6,000,000. di lire 
de' fondi di risciva, che al 31 dicembre 1849 
sommavano a ll, 10,693,789. 50, ed un incasso 
annuale di 6,000,000 di lire fra premi e pro- 
dotto de’proprii fondi, sono gli elementi della 


WAUXHALL Si previene chi di ra- 


gione concesso |’ affittamento del 
Carre Ristonatore alli Signori Paolo [raldi 
e Giovanni Ferrando. 


essersi 





purgative, infallibili, che pigliansi in qualunque 
ora e fatte per essere prese anche coi cibi, senza 
che diano il meno: v incomodo e senza sturbi.te 
la digestione. 

Queste pillole suno provate da 17 anni a Parigi. 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'uf. 
fizio del Risorgimento. 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

Tn Novara dal sig. farmacista Caccia 

Preszo fr. 4 la scatola, 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle cliese cattoliche. Scatole di fi. 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole di fr. 5 
e 3. Roma 2.0, scatol» di fr. 4 e 2: Incenso 
preparato: sacchetio di mezzo kil. fr. 2, 50, 
3, 50 e 4, 50, Si esiga.la segnatura Zouyvet 
44 via dei Lowbardi.a, Parigi, 

In Torino difigersi dal sig. Russy all’uflicio 


Benuwo, 25 aprile. — Le comunicazioni {sono sempre il primo a difendere i priucipii | di questo giornale, ed:in Genova alla casa di 
diplomatiche fra Vienna, Monaco e Dresda | del partito progressista, » 


commissione 7. Maserd'e Comp: 








IT MANNA MIO 
120» | 16.» 
» | a convenirsì separata: 
mente, 


sua solidi un complesso di cire 
lioni, e nessun’ allra compagnia poti I 
certo offrive garanzie maggiori. Agli assicurati 
questi R, Stati è inoltre accordata una speci 
garanzia, mediante l’ipoteca che la Compagni 
accordò a favore del R. Governo! sopra, benid 
fondi consolidati che possiede in questo Stal 
Tutti quelli che ebbero ed hanno rapporl 
d'affari colla compaguia, ponno poi attest 
della di lei lealtà in ogni ci 
pagamento da essa fatto nei diciotto anni di 
esistenza della‘insigne somma di 11.31,224,6314 
per indennità dovute ai suoi assicurati, condi 
cerà dî tal verità anche gli altri che fing] 
non sì trovarono nel caso di essere rimbd 
sati di danni sofferti. Ogni anno l'elenco dell 
persone, cuî le somme d’indennità si sono p 
ate, viene reso pubblico colle stampe. Nel 18 
si sborsarono per questo titolo Il. 3,610,661 SI 
ed în breve sarà stampato eziandio 1’ elend 
dell’anno 1850. 
In tutti gli utlizi della compagnia , stabil 
in Torino e nelle diverse città delle ‘provil 
le, sì riceveranno Je assicurazioni, e. sì fdl 
nîranno quelle nozioni e quegli schiarimei 
che si desiderassero per tutti i vari rami d'a 
Sicurazione da essa trattati, cioè 
Sulla vita dell’uomo, per capitali e pensio 
pagabili in caso di vita e di morte ; rendi 
vitalizie immediate o differite, ecc.; per le avaf 
fortuite alle mercì viaggianti per acqua e'p 
terra. È 
L’ullizio dell’ispettorato generale in T'orind 
posto. in via dei Conciatori, num. 27, piano: 
Torino, il 12 a 1851 
Per la Comp. delle assicurazioni generd 
L'Ispettore generale per lo Stato Sardò 
Ingegaere Giovanni Pitti, 


ACETO, TOELETTI 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N, 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gel 
ralmente ‘conosciuto tanto superiore all'acqua 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticarti 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia fl 
l'altra superiore per la squisitezza della fragil 
za € per Ja realtà delle virt ‘sue nel rinfresedi 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe; giov 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore, 
è poi un antidoto singolare ai vapori pernio 
talchè depura l'aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi, dalle imitaziol 
dalle contraffazioni che si fanno per ogoi di 
Si, noti dunque che; il vero aceto aromatied 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal sigl 
Bussy all'ufficio di questo giornale. î 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO: — La drammatica compagnia all 
vizio di S. M. recita: Il primo dramma di 
letterata. — Uu Signore ed una Signora! 


NAZIONALE. — Opera seria: Attila; — Balli 
mico: Eulichio e Sinforosa. ) 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino e te 00 
ossia il Medico e la Morte. 

GERBINO. — La drammatica Compagnia Ph 
Bassi recita: Don Cesare di Basan. 


CIRCO SALES. — La draminatica Compagni 
eLeigheb, recita:L'assassinio di Faudanet) È 


Tip -FERERRO E FRANCO. UU 





costanza +, cdl 





SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
er Tonino, all'ufficio 
librario, — 


 porio renze, Viesseitz, libraio. — Rome, Cap 


Ginevra, C} 


|\\postale. Napoli, Padosa Marghieri, liheaio. 
tifici di corrispondenza Hava, e Lejolivet: 
Berner's Street. — Wilham Thomas bufeaa 

\\bounements, 21, Catherine S.t Strand, 


universe! d' 


Londra, P. Relanidi, 





del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angela. e presso 
preneiuli librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. Liv 


, all'em- 
impiegato 
— Parigi 
libraio, 90. 
annonres' et d'a- 


robianchi, 
erbuliez. 





Torio. — Un anno L, 49, — 
È Provincie. — Un anno L. 4 
650. — Iratia ed Estin 


Un 


mese L. 


27. — Trim 


estre 14 50, — 


PREZZO ÎPASSOCIAZIONE, 
i mesì L. 22, — Tre me; 


L.19/— 0 
Sei mesi. Piso 


re mesi I., 13. 
0. — Semestre 





È Anno IV. 


Torino, Venerdì 2 Maggio 4851, 


um. 4054, 





(I signori. Associati al nostro gior- 
Male, il cui abbonamento è scaduto con 
lutto il mese di aprile, sono pregati a 
\ Minnovarlo per tempo se non vogliono 

offrire interruzione nella spedizione 





Ì RIVISTA. 
li maresciallo Radetzky giunse a Bologna il 27. 


| Doveva il 29 prendere la via di Firenze d'onde sa- 


i 


d 


Tebhe ritornato a Balogna la sera del 4 maggio. 

i. A Farlimpopoli furono fucilati 4 complici e ricet- 
tatori delle bande,degli assassini, di Romagna. 

A Faenza ebbe luogo la, prima, adunanza del 
io municipale a. tenore del; nuovo regola: 
mento, e una corrispondenza del Costituzionale 
he riportiamo, suppone che questo, regolamento 
n solo sia meno liberale di quello.che vigeva sotto 

ll pontificato di Gregorio, ma che sarà causa nella 
a spplicazione: di inconvenienti, 

(Ildlonitore Toscano; annunzia che il sig; Bal 
lasscroni è riuscito ‘ud ottenere un risultato sod- 
lisf«cente nella sua piissione a Roma per. concer- 
flare la congiunzione delle strade ferrate dell'alta 

Italia con quelle costruite in Toscana, e le altre da 

Itostruirsi nellu Stato pontificio, 

UA Messina anche diverse scosse di terremoto, 

Uni delle quali intesa alle 7 del mattino dell't4, 

ii considera come la più volenta di quante memo» 

ghi d'uomo rammenti, sparsero lo spavento e la 

QUesolazione in tutti gli abitanti. 

Di duca di Parma è ritornato dal suo viaggio a 

Roma e Napoli, 

1 L'Assemblea francese ha ripreso la discussione 

Mulla tarilli. degli 2uerari. — Nella votazione per 

Qluinomina di un consigliere di Stato, nessuno dei 
and dati ottenne definitivo risultato. Hl sig. Carne 
membro dell'Assemblea avea riunito maggior 

Mumero dei voti. — Il prefetto di polizia aveva ri- 
Messo al sig. Léou Faucher ministro dell'interno 
MD rapporto sui rifugiati dimoranti in Parigi 
Mure che la commissione dei erediti supplementa» 
ii non sia disposta ad accordare i 248,000 franchi 

Mfichiesti dal ministro della guerra ‘in favore del 
Ioresciallo Girolamo. Bonaparte per arretrati del 

Bio soldo quale luogotenente generale dal 1814, 

VU Bulletin de Paris prende alfine quasi official 

(Mente l'iniziativa di una generale petizione da farsi 

[per provocare in tutti i comuni della Prancia î sufe 

( ftagi in favore della revisione della costituzione, — 
Noi diamo questo strano documento. Vedremu che 

tà l'Eliseo, D'altra parte l'Assemblde nationale 
pla formazione di comitati fusionisti ia tutti i 

nti, 1 socialisti dal canto loro noo stanno 

Ecco dunque tutti i partiti all'opera, 
forzundosi chi meglio possa provocare l’ agita- 
ione, eccitare gli spiriti. Ed è singolare che si 

 maraviglino colà come l'inquietezza s'aceresca , i 

fondi ribassino con enorme progresso, il lavoro si 

Presti. Fusionisti, socialisti, amici dell'Eliseò, tutti 

Teospirano, più che possono a trascinare ‘il paese a 

Queste tristissime condizioni. La Francia raccoglie 

[ciò chei patiti seminarono. Ecco la verità. 

Le notizie che ci giungono oggi d’Alemagna non 
insistono più che in note mandate e rimandate 
lui diversi gabinetti sulle questioni non mai sciolte 
quel paese. Ordinariamente le notizie di un 

Tno non sono che una contraddizione di, quelle 

‘giorno prima. Ma la nazione non dà ormai 
Mi di esistenza. I gabinetti di Uopenaghen , 

Vienna e Berlino. danno opera specialmente al. 

Îl'assestamento dell'eterna quistione dei, ducati; 

Î{ Si respingono formalmente dall'Austria e dalla 
hussia le esigenze novelle del governo danese e 
liono che si mantenga lo statu quo prima della 

Muerra, 

o L'apertura della Dieta è ora il grande affare del- 
‘Alemagna. La Prussia non ha ancora trovato chi 
rappresenti, Dopo le ripulse dei sigg. d'Arnim, 
Alvenslehen e BerastorIt, si parla del gen. Rochow 
% ambasciatore in Russia , e si spera che accet- 
tà. 

Il plenipotenziario della Prussia deve giungere 

agli Tha Francoforte è da quel governo fu diretta 
la muova circolare ai governi di Nassau e di Brun: 

AWick perché mandino al detto giorno i, loro ple- 
potenziarii altresì, Fino al detto tempo lo stato 
lell'Alemagna rimarrà più che mai indeciso. L'Au- 
ii iste, a quanto pare , nel suo progetto di 
Urare-con tutti gli Stati nella Cunfederazione, 

ttando di curare assui poco le rimostranze del- 
lighilterra e della Francia. Esse infatti, ove non 

Uniengano veramente un casus delli, sono assai 

bici e si possono metter insieme alle già 

Malte per l'occupazione di Cracovia. 1 consigli della 

Aixaia, la quale semlira pure contraria al progetto 

lell'Austria, produrrebbero probabilmente ‘miglior 
litto! Parlasi (sempre eziandio di un gran con- 

so delle tre potenze mentovate, per assestare 

Malmente Je cose:alemanne, ma l'Austria si oppone 

MiVamente a questo disegno. 

UNel Portogallo gl'insorti ebbero la peggio. JI gen. 
Fcely partito di Santarem con una brigata fu sì 
linato che il primo reggimento di cacciatori , 

Motto gli ordini del ‘colonnello Bente favorevole al 
ittito: degl’insorti, investito molto da vicino, ri- 
arcò il fiume Zezere nel più gran disordine, e non 
NOIE congiungersi col Sallanha.. Totte le notizie 
stliè ci pervennero mostrano: che l'insurrezione è 
MUasirepressa, 


let 


n! GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Corriere Mercantile : 

Ì decupiamo con maggior diligenza dei.Javori 
Rai Parlamento quando essi riguardano qualche 
dro ilo che insieme all'interesse. generale dello 


Stato più specialmente favorisce quello di Genova, 
Ed infatti, quale è lo scopo precipuo, del nostro 
Giornale ? Insistere perché dall'applicazione dello 
Statuto si ricavino i Maggiori benefizii per gli in. 
teressi dapprima negletti, ed. in ispecie per gli in- 
teressi commerciali — insistere perchè i vantaggi 

ntiti dal popolo siano pegno stabile di libertà 
— insistere perchè l' ineremento. di tutti i mezzi 
che pouno prosperare le arti, il traffico, la marina, 
stringa ognor più saldo legame fra questa e le al. 
tre provincie dello Stato: L'unione di quattro mi» 
lioni d'Italiani, mediante un'intera solidarietà eco- 
nomea, sarà feconda di risultati maggiori, ed 
altamente. nazionali; la disunione è disuguaglivnza 
d'interessi sarebbe invincibile osticolo 

Quindi il nostro programma politico fa facil 
mente composto, malgrado la difficoltà dei tempi 
3uccessivi al mazionale disastro: anzî, appunto per 
motivo della.di(feottà vi parve che durante il cri. 
Lico intervallo, la miglior politica consisterebbe in 
Fiforme interne , studio delle finanze, pronto com- 
Pimento delle vie ferrate, revisione delle tariffe, 
cura del nostro porto, ingrandimento d nostri 
depositi, diminuzione delle spese di navigazione 
( massime dopo gli aboliti diritti differenziali ) 
scuole tecniche d'ogni maniera, in ispecie di co- 
struzione e di navigazione che Mancano, ecc, ecc, 
Tutti mezzi di pubblica prosperità, d'unione d'inte- 
ressi, e però di forza futura. 

Genova per sette lustri fa male governata, e 
Niente affittto amministrata Mel vera senso del suo 
sviluppo; volete cambiace in confidenza la diffi- 
denza ? usate modi affatto opposti a quelli messi 
in pratica per lo passato — non fate soltanto alenni 
passi, ma perseverale in una via affitto opposta, 
Ecco quanto non ci siamo stancati mai di ripetere 
A tutti i ministeri che si succedettero dal 1848 
in poi. 

È vero che un partito rappresentato dal Cattolico 
ripete ai poteri dello Stato ben. diversi consigli, 
Esso vuole. compressione: politica e ‘non’ benefizii 
economici. Esso denunzia sempre , ad inventa cone 
giure , agitazioni, rivoluzioni imminenti, e mai 
parla in favore d'un solo interesse pubblico, di una 
sola: riforma. Vuole «paventare il governo; e non 
già esaminarne gli atti imparzialinente è suggerire 
utili concetti. 

Per combattere questo partito non ci siamo già 
appigliati ad un sistema d’estremi contrarii, d’osti. 
lità inconciliabile cogli ordini attuali, che ci avreb- 
be resi deboli ed inerti in faccia al Cattolico : ab 
biamo proposto e sostenuto il bene, abbiamo desi 
derata fruttifera quant'è possibile la pratica. delle 
nostre istituzioni; dunque confidiamo di camminare 
nella direzione degl'interessi del paese, ed in ispe 
cie di Genova, come anche d'un pensiero nazionale; 
ne abbiamo Ja coscienza. 

n ——_— LL 
GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi 

— l'Assemblée Nationale prosegue nel suo 
esame del principio monarchico; Secondo lei, il 
principio monarchico stabilisce l'avvenire , ci rias- 
sicura per noî, e pe' figli nostri. + Il passato solo 
Può dar l'avvenire, perchè il passato è il vero fon- 
damento dell’ autorità: fra gli uomini. La monar: 
chia riposa sopra. una regola comune a tutti i 
paesi.e a tutti i tempi, vale a dire che la ;corona si 
Arasmette invariabilmente, e per sempre nell'or- 
dine fissato dalla legge fondamentale. » 





— L'Union posa la quistione dell'avvenire in 
questi termini : + Bisogna forse prolungare questo 
strano controsenso d'una Maggioranza non repub- 
blicana, che si sforza di mantenere Una forma non 
repubblicana senza repubblicani contro la demo: 
crazia socialista? Se la repubblica deve necessaria. 
mente condurci al socialismo , bisognerà pure esa» 
minare se ‘il miglior mezzo di uscire da questo 
Dericolo sarebbe, quello di ripudiarla,. » La prova 
“lella repubblica è fatta, la prima fase è compiuta! 
Sarà conveniente di entrare nella seconda ? I} sig. 
Anst de Maiziéres in una lunga sua lettera risolve 
la quistione alfermativamente. 

— L'Opinion ‘Publique si scaglia contro Vim- 
pulso che il governo pare voglia dare alle petizioni 
per la revisione della costituriune. 

— Il Débats non contiene articoli politici. 

— L'Ordre dice che i bonapartisti, e i socialisti 
non cessano di dire all'Assemblea: + Fate un colpo 
sli Stato , 0 ne sarà fatto uno contro di voi, Abro- 
Rate la legge 31 maggio, o.il popolo l'abrogherà 
con la forza.» L'Ordre non vuol accettare nè l'una, 
nè l'altra di queste due alternative. 

— Il Messager de l'Assemblée combatte contro 
il Constitutionnel e la revisione, 

— Il Constitutionnel ha un articolo intitolato i 
Legittimisti. Egli non osa dire apertamente ai le- 
gittimisti di unirsi al principe presidente , ma è tà 
che evidentemente porta Ja sua conclusione. 

— La Patrie dimostra che tutti i mali che la 
Francia soffre da due anni, tutte Je terribili even- 
tualità dell'avvenire sono dovute alla costituzione, 
La salvezza del Paese è dunque nella revisione. Ma 
per ottenerla bisogna che il Paese agisca con pe- 
tizioni. Queste debbono essere, non già l'opera d'un 
partito, ma l’opera della Franci Ma bisognà af- 
frettarsi. Non rimane che un mese. 

— Il National ritorna sulla quistione da lui sol- 
levata dei beni nazionali. Comincia dal dichiarare 
che la Fraocia non hs. bisogno dei cardinali per 
fare intendere la sa volontà al conelave. — Quando 
la Francia voglia seriamente influire sulla scelta 
del papa, un capitano: d’armata con 100. vomini 
avrà autorità sull'assemblea de' cardinali, più degli 
eminentissimi Dupont, o Goustet. Il National 
persiste a dire, che si pensa di restituîre i beni 
alla chiesa che la prima costituente Je tolse, — Il 








National ha iancara nn assai vivo 


articolo contro apparecchiano 
la fusione, diretto al sig. Guizot. 


od aumentano i 
pericoli delle società presenti; 
Non è 1” Italia, non è, sel pe 


stranieri , la terra dei 


mali ed i 


— Il Sidele  wolto sdegnato col ministero de- rsuadano gli 
finitivo, che a suo dire nulla ha fatto é nulla farà. i” 
1 ministero vuol far agire il pese con le petizion mort: non l' era 
il piese imiteràl l'Assemblea, nòn' si ‘muoverà; è | quando talunò il disse poetando con pietà 
quanto almeno dfede il Siécle. insultante; nol può essere più, daceliè ogni 

— La' Presse Bia articoli del sig. Girardin rifatti | SUA città, ogni borgo racchiude ossa di morti 
dal sig. Leray Sul governo diretto del popolo. { nei combattimenti della’ libertà, O i governi 

— ll Pays olLamartine, apprezza anch'egli la | italiani si fanno solleciti ad onora rei nobili 
fusione, e non lPapprov: egli non trova questo | affetti, 0 si adoperano ad educare j populi 
progetto né seri@ nè patriottico. Ciò che dovrei | a sincera religione , a forlì virtà sa coslu. 
bero fard! il sig. Ghizot e suoi amici, sarebbe, a Pa- | 1yatezza civile; ed a. fermare gli Stati nella 
er LE RalbArine, di sssistero la fusione de- fondamenta della libertà ‘e della. civiltà eri- 
stiana, o, quando torneranno i lempi gros 


gli interessi mOBFchici in favore della repubblica: 
+ ecco la fusione d'uomini dabbeve è di uomini 

l'Italia sarà cagione di travagli e perturba! 
zioni all'Europa, 


politici » egli dice, 
se i giornalisti ed i politici stranieri 


Scrivono da Torino al Times. 

Credo che. moi possiamo tenèr.per certòche il 
Vorranno riguardare alle presenti condizioni 
d'Italia, vedranno come in molti Sta nè 


nostro ministero degli affari esteri ha intavblate 
delle pratiche perché cessi. l'occupazione 3ustrisbg 
francese negli Stati Toscani e Romani, E se deli Rit: 
ACTFAGene meal Sia erat a eee in diritto. sta rispettato , nè un' dovere ‘a- 
dempiuto, nè una promessa mantenuta dai 
Boverni, nè satisfatto. un:morale bisogno, nè 


credere ciò che mi, venne:asseverato da persone 
assai gravi, i signori Montessuì, Sheil e barone Hu- 
ni 
onorato un generoso affetto ; vedrannosette 
Sovvertitrici che mal celano Ja gioia per lo 


gel si ristriasero a questo scopo in Firenze e il 
primo disse che il suo gabinetto desiderava viva 
mente di ritirare le sue truppe , e il nostro mini- 
aiuto che quelli danno 
zioni presenti e trionfi futuri , vedranno 
molta baldanza, e di selle edi governi, 


siro dichiarò che un occupazione così prolungata 
era incunciliabile coi moderui costumi e progiadi. 

carne ilaliana pesta dal bastone, leggi sper- 
giurate dall’un anto, vilipese dall altro, 


cievale alla bilancia el, potere in Europa. ll barone 
Hugel accolse queste asservazioni culla solita sua 

il senso morale Urijversalmente corrotto di 
vane ferocie, da irk imbelli, d 


liserva, e accennò di aspettar ordini dal principe 
ipocrisie, 





{i Schwarzenberg a) Vienna, ma notò al tompo 
stesso chie. conseguenza di ciò sarehhe lasciare ut 
muovo corso alla rivoluzione nell'Italia centrale e 
si maravigliò che la Erancia, la quale erasi fatta 
capo di quest intervéato armato , pensasse di al 
handonare il papa ad/una;certa rovina. Il linguag: 
gio.di lord Palmerstàn, - per quanto mi consta, fu 
molto moderato e da' vero, statista. Non minaccia 
ma tocca dei mali derivanti dal presente stato di 
cose e conforta l'Austria, î cui interessi in Italia 
sono sì minacciati, adusare la sua influenza onde 
si stabyliscano a Roma è a Firenze governi aventi 
fn sè principii di vital, e consentanei nel tempa 
stesso agl'interessi dei principi e dei popoli: Qual 
sia per essere il risultamento di queste pratiche 
nou vî potrei ora ben dire: ma egli è evidente che LE RI a pa I; 
SEA l'Iaghilterra la grande missione | biamo il debito di dire ai pubblie 
che gli è imposta in Europa oye non protestasse | uomini 
contro la presenza di baionette estere nella Peni- gi 
sola, enon adoperasse per cessare tal male, lo sono 
bene informato, credo, intorno al linguaggio te- 
Dito # Firenze dai signori Montessuì e Sheil, non 
così su quello che di auribuisce al barone Higol, | Male; “ma: se si fa 
poiché le istruzioni del gabinetto di Vienna a'suui | Nostro cogli altri Stati, esse 
agenti in Italia sono: Dile il men che si può, e ri- 
feritevi sempre ‘a noi. 


Molti van dicendo e\xcrivendo oltremonte 
che nel regno di Sardegna cova la rivolu- 
zione; che qui è un peritolo d'Italia, anzi 
d'Europa, forse, e della pate generale. Ma 
conosciamo il nostro e ‘gli altri 
Stati italiani, gli elementi del bene e del 
male, le forze delle sette e dei governi, 
noi provati amici di ‘monarchia costituzio= 
nale e provati nemici delle sovve 


noi che 


sioni, ab- 
ti ed agli 
di Stato europei che s'ingannano 
andemente nei loro giudizii. Certo anche 
qui sono cervelli balzani, anche qui sono 
passioni tristi, son superbie, e speranze 





ma. se si faccia; comparazione: del 
sono di pochis- 
simo momento, è'di nessun pericolo, se il 
pericolo non ‘venga » di‘fuori, E qui d'altra 
“Dicono che le differenze tra le cortì di Torino e parte è forte autorità. del Monarea , forte 
di Roma sono în la di assestamento. Il marchese devozione alla monarchia, sono armi ordi- 
Spinola, ministro ‘di Sardegna presso la corte pa- ; tp 
pale, venne ih Tofiiio quindici giorni sono, e, per | NA!@ @ sicure che possono, se Ron:15AdAre, 
guanto mi venne delto, coll'opera sua si posero le | certo in ogni caso combattere gli interni 
basi di un concordato. Il Piemonte non cede nulla gli esterni pericoli di qualsivoglia natura. 


li ciò che possa essere inconciliabile colla sa Qui, a dir {utto in breve'vedrassi dal di fuor; 
nuova costituzione, t tesso concede È 9 : 

È CLARAARIMa al tempo ppapercibti alcun fumo di concitate passioni ;  altrov 
tanto potere alla Chiesa quanto può ragionevol- 


Mente un governo! éattolico. Il papa poi scorgendo | è gran fuoco che cova sotto cenere, La no- 
come sia necessario in Italia un potere che si op- | stra. libertà, lascia. vedere quel fumo agi 
ponga alla sempre erescente influenza austriaca, | stranieri ;: ‘è non vedono i coperti incendii. 


ha abbassate singolarmente le sue pretese e, se | Fr giornalisti ‘e diplomatici suonano a stormo 
sono bene informato, y' è ragione di credere ad un 


accomodamento. ll papa desidera di aggiustare le |S© UP “miserabile giornale Alampi qui-una 
cose în casa sui, ed ha perciò eonchiuso testè un | iMpertinenza, o se pothi briachi banchet- 
concordato colla Toscana di cui tutti i vantaggi | tino per ubbriacarsi di più, e non curano 
sono dal lato della Chiesa. Il governo granducale poi se vi son governi che continuino l'opera 
non va in concessioni tanto în là quanto l'Austria, | dj morale sovversione intrapresa dalla rivo- 
#5 une — ; Cellai COREA, be Mimatonri luzione, e che evocano le terribili discipline 
sce assai la propria indipendenza e si assoggolta ) 
all'influenza pretesca! Ma in tutto ciò che riguarda | del terrorismo francese di mezzo secolo fa. 
la potenza papale nulla è mai veramente assestato Nè parliamo a caso, I governi civili di 
che non sia definitivamente segnato e suggellato, Europa o non avranno posto mente, 0 
onde non potrei pur dirvi con frinchezza che siasi i " te on'deetio Acton 
giunto ad un assestamento ira Rima di Sardegna, terranno in non cale un deere 0 del governo 
toscano che porta la data del venticinque 


le pratiche essendo lungi dal trovarsi sì avanti, ll 
duca e la duchessa d'Aumale passarono per Torino, | aprile. Fors'anche, perchè è un atto di go- 
recandosi a Napilis e furono accolti dalla corte | verno, ed oggi è moda. in certi. paesi il dar 
con tutti gli onori loro dovuti, sempre ragione ai governi (meno che a quello 
di Piemonte); fors’anco, dicevamo, codesto 
decreto troverà lodatori, ed i ministri to- 
scani verranno acclamati uomini, di forza, 
Ma noi preghiamo tutti. i pubbli 
slatisti a considerare, come codesto decreto 





Torino, 4 maggio 

I giornali stranieri, non usano favellare 
delle cose italiane, se non quando facciano 
grande  fracasso, e Bli stranierì nomini dì 
Stato, contenti a ciò lche le italiane molti 
tudini non infuriino; sogliono tenere a vile 
quei falti, i quali a poco a poco guastano 
la temperie dei popoli, e quei segni che di 
lontano. possono annunziare le popolari lem- 
peste. _ 

Eppure se il giornalismo non è un vano 
balocco di curiosità , ma tromba di pub- 
blica opinione, esso deve venire raccogliendo 
e commentàndo le notizie, onde si palesano | 
ì bisogni e le sofferenzé dei popoli, le per- 
fidie delle sette, la virlà ed i vizii dei go: 
verni, la fermezza o l’infermità degli Stati: | 
e se la politica non è mercato d’ambizione 
@ sfogo: di capricci, ma pratica di giustizia | Queste esorbitanze non hanno mestieri di 
e di civile filosofia, debbonò gli uomini, che | Commento scritto : le commenta la coscienza 
hanno autorità nei governi delle nazioni | universale, alla quale le denunziamo. 
potenti; porre modo a correggere quei reg-j Poche parole  rivolgeremo piuttosto al 
Bitori de’ popoli, che, inconsapevoli forse ,  GOVerno toscano. — Voi andate fanlasti- 


leggi dei sospetti, che ognuno ricorda con 
ribrezzo. Ditfalti è sancito che Le PERSONE 
SOSPETTE DI CRIMINOSI PROPOSITI saranno com- 
dannate dalla potizia a prigione ed ul bando; 
è sancito, che non già i tribunali, ma i 


ad un anno di confino o di deportazione in 
un’ isola dello Stato; e che da simiglianti 
SOMMARII E SECRETI GIUDIZII 


autorità politica, 














a loro macchina- | narii di 





forse | sare. 


ti e glilcolo, 


cando sulle ambizioni del Piemonte, e sulla 
Nimicizia del nostro giornale. Il Piemonte 
non ha altra ambizione che quella «di meritare 
ognora più la fama di on e di lealtà, di 
ristorare la pubblica economia, di mantenere 
contro tutti la sua monarchia costituzionale, 
Ha, se il volete, l'ambizione del buon esem- 
pio! Non, cercate cospiratori in Piemonte 
contro di voi, non adiralevi della nostra 
frunca ed onesta opposizione, 1 cospiratori 
ve li allevate voi nel seno colle vostre opere 
sconsigliate ;. anzi cospiratori terribili siete 
Voi stessi, e non ve ne Accurgete ; 6 voi, 
che cercale vanto di conservatori, cospirate 
contro il principato. Voi siete embrioni di 
rivoluzione! Ma non vedete, infelici, che fate 
le leggi pei rivoluzionarii? Le LEGGI DEI s0- 
speTTI | 

1 rivoluzionarii s' allietano ed hanno ra- 
gione, 

Quando de’ pubblicisti come il sig. Romieu 
divinizzano il cannone , quando; de” gover. 
nanti come il sig. Landucci mettono iL s0- 
SPETTO sull'altare detta giustizia; i rivoluzio» 
cono che quello è il loro professor di 
diritto, e questo è il loro consigliere di 
Stato! 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
La tornata di Questo giorno è stata assor- 


a vergognose | bita da due leggi importanti, 


Dapprima la Camera'ha discusso e Votato i 
44 articoli della legge sui cumuli d’impieghi 
edi pensioni, € sui maggiori assegnamenti. Il 
progetto della commissione, accettato dul go- 
verno, è stato convertito in legge. La cumula 
zione d’impieghi retribuiti dallo Stato è proi- 
bita; ma gl'impieghi semplici non retribuiti 
per più di ottomila lire annuali possono essere 
cumulati, ove il servizio non ne palisca, con 
un impiego dipendente dalla pubblica istru- 
zione con proporzionali riduzioni di stipendio, 
da aver luogo quando tutti gli stipendi nccu- 
mulati eccedano cinquemila lire; la stessa 
eccezione è fatta a favore dei membri del 
corpo sanitario. L'articolo 7 eccettua gli asse» 
gnamenti è le pensioni sull'ordine dei santi 
Maurizio e Lazzaro, sugli ordini del merito 
civile e militare di Savoia, alcune pensioni 
militari, quelle dei membri dell’Accademia 
delle scienze, ai genitori di dodicesima prole, 
ed ai religiosi pensionati per la soppressione 
degli ordini anteriori al 481%. 

Questo articolo ha riprodotto Je osserva= 
zioni fatte in altra occasione dall'onorevole 
generale Dabormida a favore degli attuali ti 
tolari dell'ordine di Malta, pei quali, come si 
sa, nel bilancio dell'azienda generale delle fi. 
nanze non furono accordali i fondi che pel 
solo primo semestre del 4851. L'onorevole 
generale avrebbe bramato che la condizione 
loro fosse in quest’ occasione definitivamente 
stabilita. 

Il ministro Cavour, che entrava in tal mo- 
mento, ha dichiarato che fu sua intenzione, 
proponendo allora quella limitazione di ere- 
dito a un solo semestre, di dare alla Camera 
la preventiva assicurazione che in caso di va- 
canza nessuna delle commende gerosolimitane 
bbe stata nuovamente conferita; ma disse 
allora e ripete ora, col consentimento di tutta 
la Camera, che non può passare per nulla in 
mente di privare uominî rispettabili e vete- 
rani del pubblico servizio nell'età più caden- 
te, di quello che fu ad essi dato dall’augusta 
memoria di Re Carlo Alberto. 

Il deputato Lanza domanda la divisione 
degli alinea nella votazione di questo arti- 
sperando di non far comprendere nella 
eccezione le pensioni dell'ordine de'ss, Mau- 


non altro sia che una copia delle famose | rizio e Lazzaro. Ma la questione era stata 


già troppo altamente risoluta un mese fa 
dalla Camera nel senso che il patrimonio di 
quell'ordine appartiene ‘ad esso, e quindi può 
a suo modo disporne, per potersi ritentare 
la fortuna con qualche speranza di riuscita. 


CONSIGLI DI PREFETTURA, che val quanto dire|ta Cimera adottò alinea per alinea l’intiero 
le autorità politiche, condanneranno IN VIA l'articolo, secondo il progetto della commis: 
SOMMARIA per. cause politiche o RELIGIOSE sino sione, 


Sulla osservazione fatta dal ministro della 
pubblica istruzione che non conveniva com- 


POLITICI non è | prendere nella riduzione delle pensioni , pre- 
appello che al misistRO DELL'INTERNO, cioè ad veduta dall'articolo 8, il caso di impieghi 


cumulabili secondo gli articoli 2e 3, cioè 
d’impieghi sanitari o di pubblica istruzione, 
la Camera adottò una aggiunzione che espri- 
me questa idea, preparata dall'onorevole Ca 
vallini, e definitivamente redatta dal mi. 
nistro, 











pes 

Senz'altra contesa è così stata brevemente 
esaurita una legge che costò altrove lunghe, 
acerbe e scandalose discussioni. 

Seguiva quindi la discussione della legge, 
già adottata dal Senato, per la leva di 10 
mila uomini sulla classe del 4850, nella 
quale si sono introdotti alcuni mutamenti 
al sistema attuale che accennano al metodo 
preferito dal governo nel suo progetto gene- 
rale, già presentato avanti esso sin da feb- 
braio al Senato. 

Il deputato Lyons duolsi della prelevazio- 
ne di queste disposizioni; egli non vorrebbe 
in tal modo pregiudicata la questione gene- 
rale del sistema. Non ci è però riuscito di 
udirne da lui confutazione di qualche peso; 
e il suo discorso si scioglieva piultosto in 
censura del ministro che aveva lenuto sotto 
le armi due classì più che non dovessero 
rimanervi, e non ne aveva chiamate duc 
altre dopo il 4848. 

Il ministro della guerra ha risposto. coi 
regolamenti in mano; egli ha dimostrato 
come testualmente gli permettono di ritar- 
dare l’invio di qualche classe, e la chiamata 
di qualche altra. Nessuno ignora l'entità dei 
motiviche lo consigliavano ad usare di questa 
facoltà: la crisi sempre imminenté da due 
anni in Europa, la situazione finanziera: è 
quindi i ‘clamori de’ deputati che dal lato 
ove siede l’onorevole Lyons non han cessato 
di gridare — armi ed economia. 

Una lunga lettura fatta, com'è l'uso, a sè 
stesso dal generale Quaglia, si è terminata in 
un ordine del giorno che limita l’esercito sul 
piede di pace a soli 36 mila uomini prima 
del settembre prossimo 4851, 

Il deputato Lanza sa che quando il ge- 
nerale Quaglia ha fatto la sua lettura; quanido 
ha acquistato il diritto di piantare i suoi ac- 
campamenti in dieci colonne della (razzetta 
Piemontese, nulla è più facile che farlo ri- 
nunziane alle sue conclusioni ; ed endo 
men sollecito del piede di pace, quando tutto 
il mondo ha un piede e mezzonella guerra, 
ha dolcemente indotto l'onorevole Quaglia a 
ritirare il suo, ordine del giorno, che in di- 
fetto di ritirata sarebbe stato battuto. 

Mellana avea la febbre di antivenire Brof- 
ferio, di acquistare un titolo di priorità nel 
proporre che sia tolta da ora la esenzione 
de’ chierici dalla coscrizione militare. Quindi 
dal primo, articolo cominciò a ventilare la 
sua proposta. L'onorevole Pinelli npn potè 
riuscire a convincerlo che era fuori luogo: 
quest’onore appartiene al relatore della com- 
missione Farina Paolo; che dimostrò che 
l'eccezione è a suo luogo nel nono ed ultimo 
articolo, il quale conserva in vigore i regola- 
menti anteriori nella parte non derogata dilla 
presente legge. In conseguenza gli otto arti- 
coli furono votati, cd il solo nono è serbato 
a domani. 


Riceviamo dal signor marchese Gustavo 
di Cavourla seguente lettera, che ci facciamo 
solleciti a pubblicare : 

Torino, il A maggio 4854. 
Ill.mo Sig." Direttore del Risorgimento, 

« Ricorro alla squisita di lei gentilezza per 
ottenere di poter registrare nel riputato di 
lei foglio l'espressione di alcuni miei. sensi, 
cui il. mio decoro parmi richiedere che si dia 
qualche pubblicità; quindi gratissimo del fa 
vore che spero di ottenere, le ne anticipo 
i miei ringraziamenti. 

«Da circa tre anni sono, stato uno dei 
direttori edegli estensori del foglio l’Armonia, 
nel quale ho sempre cercato di propugnare 
l'accordo delle dottrine di una vera e sincera 
libertà costituzionale coi, principii immuta 
bili della fede cattolica. Dal primo giorno 
dello scorso aprile però, allontanatomi; da 
Torino, non ebbi più in fatto veruna inge- 
renza nella compilazione di quel foglio, ed 
anzi disapprovai in modo licito alcuni 
articoli del medesimo che portavano l'impronta 
di tendenze anti-costituzionali, e specialmente 
poi la polemica in modo inurbano ed ingiusto 
sostenuta contro al Risorgimento, Appena di 
ritorno in questa cillà, insistetli presso i miei 
colleghi dell’Armonia, onde queste, che mi 
sembravano mende, fossero riparate medianle 
una dignitoss soddisfizione in un tempo da 
me perentoriamente fissato, Questa mia ri- 
chiesta, formalmente consentilami oggi a 
mezzogiorno, e quindi respinta all'ora una 
pomeridiana, non potè conseguire il suo in- 
lento; indi ho dichiarato ai miei colleghi in 
quesl'impresa che mi ritiravo intieramente 
dalla compilazione di quel giornale, e desi- 
dero molto che ai lettori eziandio del Ri 
sorgimento sia nola quesla mia determina- 
zione. 

« Verrà tempo, non posso dubitarne, in cui 


| da tutti gli 
sciuto essere pienamente conciliabili le forme 
le più larghe di politico reggimento con la 
« Santa immortal benefica 
« Fede ai trionfi avvezza, » 

« Per avere voluto in mezzo alle concita- 
zioni dei partiti sostenere in tempi procellosi 
questa doltrina in Piemonte, mi sono gua- 
dagnato da una parte la riputazione di uomo 
retrogrado ed anli-liberale, dall'altra quella 
di spirito illuso da certe impraticabili utopie, 
e fautore di pericolose novità. Di \ciò mi 
consola la testimonianza della mia coscienza; 
ma desidero però prender atto innanzi ai miei 
concittadini di alcune particolarità della mia 
vita pubblica e di certi inaspettati contrasti 
da me incontrati nel sèguire costantemente 
la medesima mia via. 

«Uolgo intanto l'opportunità di raffermarmi 
con;predistinta considerazione 


Di V. S. Ill. ma, 


Dev.mo Obb.mo Servo 
G. pi Cavour. 


Hl colonnello Jaillet ‘essendo ‘stato nomi. 
nato comandante della brigata Savoia, emanò 
il seguente 

Orpre DU Jovi 
èla Brigade de Savoie. 


Nommé par Sì M. le Roil'au 'cominande - 
ment de Ja Brigade , j'apprécie lautement 
l'honneur, ainsi que la vgSponsabilité qui. s'y 
rattachent. 

Le 1.er Régiment, gli depuis près de ‘trois 
ans, métait confié, aurait/droit è tous mes 
regrets sì mes nouvelles fonctions u’en éloi- 
gnaient; mais, loin de là, elles me mettent à 
méme de continuer à lui consacier mes sol- 
lécitudes, en les éteudant au 2.ine qui ne les 
wérite pas moins. 

Etre utile è son pays, eu défendre les îns- 
titutions, soutenîr’ une movarchie aimée et 
respeciée depuis’ des sièeles, tel doit étre le 
but de tout homne généreux qui porte l'uni- 
forme. Sous la chaleureuse influence de ces 
sentimens; jPenvisage avec calme une possibi 
Iné quelconque d’orages politiques; car, ave 
des ofliciers , des sous olficiers et des soldats 
de la trempe de ceux qui ont illustré la cra- 
atte rouge, jusque parmi les rangs ennemis, 
le manque de confiance dans l’avenir serait 

gne de votre chef. 
Chers compagnons d'armes, ma carrière mi- 
litaire aura comblé tous mes voeux, si, avant 
de la terminer, j'auraî pu vous: prouver uti- 
lement combien j'ai à cceur l'honneur, et la 
gloire de la brigade de Savoie. 
Géues, le 26 avril 1851. 
Le colonel commandant 
Jarccer. 


in 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA (DEI DEPUTATI. 
Tornata del 1 maggio. 
Presidenza del cav. Peru. 
Sommamo. — Estrazione a sorle dei deputati per 
la composizione degli uffiri.— Discussivne della 
legge: sui cumuli e pensioni degli impiegati — 

Discussione della legge per la leva di 40,000 

uomini. 

La seduta è aperta alle 2. 

Lettura del processo verbale e del solito sunto 
di petizioni, 

Boncumpayni. Ho l'onore di deporre la relazione 
sulla legge comunale e pravinciale. 

Presidenté. L'ordine del giorno reca 

Discussione della legge sui cumuli degli impieghi 
e stipendi. L'articolo 4 proposto dal ministero è 
stato-variato come. segue dalla commissivine: 

« Art. 1, La cumulazione d'mpiegi retribuiti a 
carico dello Stato, non riuniti per disposizione 
espressa di legge , è vietata , salvo nei casi e culle 
restrizioni di cui in appresso. 

Ministro degli interni. Non avrei difficoltà di 
accedere a questa modificazione introdotta dalla 
commissione, purchè essa non alihia inteso di mo- 
dificare il senso del primo articolo. Giacché viisono 
di quegli impieghi, i quali sono necessariamente 
da cumularsi per più ragioni. 

Farina Paolo. La comnvissione ha velito spie- 
gare un pu'megliv il senso di quello e nulla di più; 
le eccezioni d'altronde sono fitte negli arlicoli 
seguenti. 

Presidente. Pongo ai voti la proposta della com- 
missione. È approvata. 

+Art. 2. Qualunque impiego che fon sia già riu- 
nito ad un altro jier legge, 'e modi (Sia reuibuito di 
più. di atto mila Tre, potrà essere cumulato con 
un impiego dipendente. dell'istruzione pubblica, 
purché 11 pieno e regulare adempimento dei doveri 
d'entrambi non ne venga ad essere impedito 

{membri del corpo insegnante possono tut- 
tavia eumilare iue altri impieghi che siano pùré 
dipendenti dall'istrozione pubblica, 

Nei casi di cumulo Jo stipeadio (0 gli stipendii 
minori saranno ridotti del terzo. 

È: a ruddzione si firà dello stipendio o 
degli stipendi aggiunti, quindi siano uguali al 
primitivo, 


Stés 


La riduzione però non avrà luogo se non quando 
tutti gli stipendi accumulati eccedano Je lire cin- 
que mila. 

Ministro degli interni. Not ho difficoltà di ade- 
| rire ulle modificazioni dellò commissione. 
| Angius (rumori). I priocipii su cui si fonda la 











TL RISORGIMENTO 


uomini assennati sarà ricono-|legge della non comulazione degli impieghi sono; 


1. Perchè non si può attendere a più ulfizii simul- 
taneamente; 2. Perchè devano esser ripartiti i fa. 
vorî dello Stato sul maggior numero di individui 
componenti la nazione. Ora se capiti il ‘caso in cui 
possa aver luogo un camulo d'impieghi senza of- 
fendere per nulla questi due principi 
sembra per nulla doversi proibire al ministero la 
facoltà di dispensarlî. È in vista di questarosseria- 
zione che io proporreril seguente emendamento al 
primo alinea dell'articolo 2. 

«Si potranno cumulare: più impieghi.în una’ sola 
persona, ove colui al quale si conferiscono possa 
pienamente soddisfare, a questi uffizii, e niun ri. 
chiedente si sia presentato. di lui più idoneo. » 

La Camera non prende in considerazione l'emen- 
damento Angius ed apprava l'articolo quale è stato 
proposto dalla commissione. Approva pure senza 
discussione gli articoli seglenti : 

«Art, 3.1 membri delicorpo sanitario possono 
altresì cumulare due altri impieghi dipendenti dal 
l'esercizio della loro professione, 0 dall'insegna- 
mento, però nella conformità e colle limitazipni di 
cui all'articolo precedente. 

« Arl. 4: Eccezione in favore degli invalidi e 
velera 

« La disposizione di cui all'articolo primo non è 
applicalnte ai bassi uffiziali è soldati del'corpo dei 
veterani ed invalidi, ‘sì di terra che di mare, per 
la retribuzione che loro viene corrisposta pel ser: 
vizio ché prestano nei ministeri, uftizi ed altre am- 
ministrazioni dello Stato. 

« Art.5 Nessi (assegno vitalizio 0 temporanen, 
a carico dello Stato, può essere conceduto ad un 
fuuzionario od impiegato in attività di servizio, in 
aspettativa, in disponibilità, in riforma, 'od in rit 
poso, ottre lo supendio, soldo pensione di cui già 
trovisi provveduto per uno di questi litoli. 

«Ar 6. Sono eccettuati dalla disposizione di 
cui all'nt precedente gli assegamenti a titolo Wi 
propitie' ai professori delle università, sia cHe que: 
ste constino di una determinata somma, o siano 
eventuali, oppure vengano ragguagliate in ragione 
ili presenz; quelli per ispese d'ufficio, di trasferta, 
di collaborazivtie, di rappresentanza ‘0 di alloggio, 
Te prestazioni di viveri, pane | furdggi, Iume e fuvco, 
lanto in natura che in denaro. 

Despine, Desulererei vedere Comprese fra le er. 
cezioni le pensioni che si danno ai commendatori 
dell'Ordine di Malta. 

Ministro dell'interno. \l ministero crede 
senza bisogno di inchiudere un'eccezione formale 
essa esiste (di fatto, @ questa essendo una legge 
generale non potrà giammai distruggere le leggi 
speciali. 

Valerio. Nun par conveniente di lasciàr questa 
eccezione per l'ordine ili S. Maurizio e Lazzaro, 
è la Camera si deve a questo riguardo ingerire 
nella sua amministrazione onde conoscere dove ed 
in qual modo vengano spesé le somme di quel- 
l'ordine. 


che 


Farina Paolo. lo sono intieramente dell'avviso 
dell'onorevole preopinante sul diritto che ha lu 
Camera di esercitare un'alta sorveglianza sul modo 
con cui vengono spesi, i. danari dell'ordine di San 
Maurizio e Lazzaro; ma da ciò non ne derivy che 
si debbano escludere da quella eccezione che 
pone il presente articolo, onde non credo di agire 
contrariamente ai voti della commissione dicendo 
che in essa persisto pèrchè venga mantenuta 

Valerio insiste, | 

Dabormida. Quando si discusse il bilancio delle 
finanze io patrocinai la gausa dei militari dell'Or- 
dine di Malta per retribuîrli della pensione che. ri- 
scuotevano. Oggi chieggo nuovamente che vengano 
loro prestati quei sussidii che con diritto spettano 
loro. 

Daziani domanda che il presidente ponga ai voti 
la quistione pregiudiziale, perché la, Camera ha 
già deciso di togliere affatto quei sussidi nella di- 
scussione del bi!aneio delle finanze. 

Despine sì oppone a questa richiesta negando il 
voto della Camera. 

Mantelli osserva che non è qui Inogo di ragio- 
nare delle pensiovi per coloro i quali s1 Lroyano ad 
avere un Litolo per essere appartenuti all'Ordine, di 
Malta, e che la Camera col voto che emise decretò 
doversi per questo riguardo presentare un'apposita 
legge. 

Ministro degli interni trova che potrebbe avere 
logo benissimo. 

« Art. 7. Suno parimenti eccetluati gli assegna- 
menti e le pensioni: 

Sull'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro; 

Sugli ordini del merito eivile e militare di Ss- 
voîni 

Der le medaglie al valor militare ; 

Ai militari contemplati nell'articolo 4del decreto 
reale ilegli 8 aprile 1948, enbro i limiti stabiliti 
dallo stesso decreto ; 

Ai membri dell'accademia (realè delle scienze; 

Ai geniori di «ludicesima prote; 

Ai religiosi, dipendeutemente; dalla soppressione 
degh ordim loro anteriore all'anno 1814. 

Daziani. L'opinione espressa dal sig. Mantelli è 
Lutta sua personale. La Camera allora decretò che 
dovessero cessare allitto quelle pensioni. 

Dabormida. Ove così fosse lo mon mi sarei cer- 
tamente lenuto pago dell'ordine del giorao del sig. 
miuistro Cavour, ed avrei senza dubbio insistito con 
altre ragioni. (Entra in questo punto nella Camera 
il signor ministro Cavour). 

Siccome. l'onvrevole nunistro di agricoltura e 
commercio trovasi ora fra dimoî potrà darci alcuni 
schiarimenti. 

Il presidente legge il 
vra citata seduta, 

Mixistro d'agricoltura è commercio. Colla' prò- 
posta che feci allora non intesì di pregiudicare a 
coloro vhe già godevano di queste pensioni, e credo 
che la Camera fusse nella stessa opinione ; ta volli 
semplicemente impedire, che si rinonvassero nuovi 
titoli sopra di al(re persone; 

Il deputato Dubormida si dichiara soddisfatto. 

È approvato l'articulo 7. Soppressi 118. e 9 del 
mipistero, 


‘acesso verbale della so- 


> a me non | 








Si pone quindi in discussione l'art. 8 della com. 
missione. 

< Art, 8. Ogni qual volta un impiegato godente di 
una pensione di riposo, a carico dello Stato, non 
maggiore di Il. 500, venga provvisto di un impiego, 
il soldo, l'aggio, o gli utili del quale eccedano il 
montare della pensione medesima , si farà luogo 
alla riduzione della porzione di questa che sarà 
eccedente, in guisa pprò che ne resti sempre salva 
la mélà; se poi l’impiego oltentto frutterà al Lito- 
lare Il: 4,500 od oltre, il pagamento della pen- 
sione, qualunque ne sia l'entità, rimarrà sospeso 
fino alla cessazione di tale impiego. 

Ministro d'istruzione pubblica, Domanda che 
venga ammessa in quest'articolo la stessa eccezione 
fatta all'articolo 2: 

Farina Paolo. Non posso acconsentire a nome 
di tutta la commissione, ma con me non ripudiano 
alcuni membri della medesima ad accettarla per- 
chè discende logicamente  dallo:spirito degli arti- 
coli. 2.e 3. 

Cavallini. Propone ud ordine del giorno il quale 


mantenuto nello spirito viene modificato nella re- |, 


dazione così concepito: 

« Anche agli impiegati godenti della pensione 
+ di riposo sono applicate le disposizioni degli ar 
* Licoli 2 e 3, + 

È approvata l'aggiunta e l'art. B. 

« Art. 9. Nan sono compresi nelle precedenti di- 
sposizioni i militari dell'arma dei reali carabinieri 
ò di altro corpo, chiamati ad impiego di commis» 
sirio, di delegato, o di guardia di pubblica sicu: 
rezza, i quali potranno percevere la, pensione di 
riposo ‘come militari giubilati , simultaneamente 
con lo stipendiv del posto che occupano nella sud: 
detta amministrazione. 

Caro V. — Disposizioni fransilorie 
relative ngli assegnamenti e maggiori trattenim 
Art. 10. Abulizione normale dei maggiori 
dissefnimenti. 

À partire dal 1° luglio 1831, saranno soppressi 
Lutti i maggiori ‘tratteniidigiti ed' assegni di qua. 
linque notura élie ad uno o più titoli trovinsi ine 
seritti nei Nilanci! dello Stato a favore di un solo 
titolare, sîv the questi trodisi ‘inattività di servizio 
oil in riposo, ovvero in'aspettativa o disphatbilità, 

VAL. AL Sono però mantenute quelle frd le sud: 
dette allocazioni che siano fundute sui seguetiti 
titoli; 

Per compenso personale della privazione o.sop- 
pressione di vantaggi od utili in prima fruiti nél- 
l'impiego; 

Per titolo vitalizio, quando l'assegnamento non 
ecceila le; lire 500 e fino a tale concorrenza; 

Per anzianità, sempre quando al tempo della 
promulgazione della presente legge il provvisto; già 
si trovasse da cinque anni senza avanzamento; 

«Art. 412. 1 maggiori assegnamenti Lemporapei , 
come sovra mantenuti, cesseranno a misura che 
l'impiegato verrà a ‘conseguire un aumento di sti- 
pendio, e fino a concorrenza di deito aumento: 

«Art. 13. A partire dal 4. luglio 1851, coloro che 
accumulassero due 0 più impieghi non cootemplati 
rielle eccezioni stabilite dagli articoli 2 e 3 della 
presente legge, dovranno opiare per lo conserva» 
zione dell'uno o dell’aftro di detti impieghi. 

Art. 14. Alira eccezione relativa 
ad alcuni assegnamenti. 

Sono conservati gli assegnamenti fatti ad alcuni 
fra i membri del corpo insegnante per supplire alla 
tenuità dello stipendio, € non eccedenti le lire 500: 
finchè siasi provvisto con legge intorno falla fissa 
zione degli stipendii. 

Farina Paolo, Mi pare che le disposizioni di que: 
sto arlicolo implicano una' restrizione e consegueu- 
temente un conflitto coll'ordine del giorno del sig. 
ministro Well'istruzione pubblica. 

Demarchi: Non implica restrizione alcuna giat- 
chè in quell'ordine del giorno si tratta di pensioni 
di ritiro e qui di un cumulo per causa d'insuffi- 
cienza. 

È approvato l'art, 14, 

Si passa quindi alla votazione per isquittinio se- 
greto sul complesso della legge. 

Votanti 121. 

Maggioranza. 1. 6: 

Favorevoli 
Contr. rii . 

La Camera ailotta. 

Presidente. L'irdine del giorno reca: 

Discussione delta ‘legge per ‘la leva di 10 inila 
moninf. 

La discussione generale è aperta; 

Lions. Accenna alla necessità in cui è ‘il nostro 
paese di avere luna putente' \Antata, ‘ondè tonqui- 
stare, quando ‘si preseriti l'uccusione propizia, Viti- 
dipendenza. Fa aléune recriminazioni' contro il 
ministero per non avere ancora presentate le leggi 
organiche, nou avere Tatto  modilicàre ill codice 
penale militare: per metterlo in consonanza colle 
nostre istituzioni; dice di accennare a questi’ fatti 
senza volerlì discutere,  riservadlosi di parlarne 
quaiido sara per discutersi il'hilaticio della guerra. 

Sulla leva attuule Lrova che il immistéro lia agito 
arbitrarismente e \fncostituzionalmente nel’ non 
averla fatta primaz//e riuandare così alle proprie 
case coloro i quali avevanò servito il Lelmpò che è 
prescritto dai regolamenti, è chiéde' sù ‘èiò una 
formale risposta dal ministero: 

Ministro ‘delta guerra. ‘L'onorevole deputato 
Lions fa carico al mistero di non aver presentate 
le leggi organiche e di Arovatsi. sempre sul prov- 
visorio; Risponderò in prima ‘che le leggi organi» 
che nonsi possono certamente improvvisare, e finché 
non si saranno compilate e discusse il'provvisorio 
è la condizione necessaria. 

Ho muandito per vedere se sia. copiata una 
legge organica che è stata discussa per 42 mesi 
nel comitalo militare, e ne possono lare testimo+ 
mianza coloro che, ne facevano parle e se sarà 
pronta avrò l'onore di deporla al banco, Wella pre- 
sidenza quest'oggi: se non fusse copiata la presen» 
terò domani seuza alcun dubbio. 

Si è lagnato per il codice penale. Posso | assicu- 
rare, che è multo Lempovehe vi si lavora, ma con- 
vien: pensare che non;è una (cosa groppo agevole il 
compilarlo bene in breve tempò. 

La Francia dopo tanti anni di vita,costituzionale 
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‘in. materia di codice penale militare si vale ancor, 
di quello pubblicato sotto l'impero di Napoleone. 
Con ciò non intendo dire che noi dobbiamo aspet= 
tare altrettanto, ma solamente; di non fare molto 
caso se în un solo punto non si può Lutto ottenere 
come si vorrebbe. 

Mi meraviglio poi di vedere mossa dal signor 
Lions, militare molto distinto, una recriminazione 
sul modo di agire del ministero riguardo ai mi- 
litari, 

Egli nelle: ullime campagne si; sarà avvedulo 
senza dubbio, che è jmpossihile avere una buona 
truppa con 14 soli mesi di Servizio ‘e di esercizi. ! 
Conveniva adunque uscire da quesao Stato, e il 
ministero lo ha fatto, rittenendo sotto le armi le 
due leve. 

Nè con ciò è uscito menemamente da;le sue ‘at- 
tribuzioni, dscchè vi ha un articolo regolamentare 
îl quale accorda al governo la facoltà di ritenere 
sotto le srmi i contingenti, ‘ove lo richieda il bi- 
sogno. 

Sì passa alla’ discussione degli art. 

«Arti Li Il governo del'Ré' è autorizzato a (chia. 
mare sulla classe di leva del'mille ottocento trenta 
un contingente di dieci mila womini. 

Quaglia propone l'aggiunta. 

« Però la forza effettiva dell'esercito comprese 
le'reelute chiamate in attivo servizio colla presente 
legge, i corpi sélentarir, quelli per li pubblica 
‘curezza’e'gli' stati maggiori non potrò eccedere il 
numero di 56 mila presenti al primo del!’ prossilno 
settembre, salva la facoltà delle straordinarie clifa» 
inàte; riservata al' governo dall'articolo 80/4 del re- 
golamento per le leve del 16 dicembre 1837. » 

Ministro della guerra. Nun'posso accettare que. 
sto emendam@nto chie si fiferirebbe specislmente 
all'Miscussione del bilaneio, 

Mellana, Non posso votare questo articolo senza 
vhiedere una spiegizione. Quevia è una: questione 
«h'tributi. 

Presiderte. \EMa ‘entrò nella discussione ge- 
nerale. 

Mellana, È una ‘questione costituzionale ; trat 
tasitanehé Qui di vba ripartizione di tributi. 
Non posso votare questo articolo senzachè! si urditi 
sulle esenzioni dalla Teva. 

il governo assiluto pico! si preverupava' di que: 
Sla/questione, purehé ‘avesse il numero d'uomini 
chiesto. Ora la cosa è ben diversa. 

Prina dell'art; 1, ‘vorrei perciò! si! votasse sul 
secondo. 

L'imposta della leva ‘si ‘può mantenere in tutta 
la sun integrità secondo il prescritto dello Statuto, 
Mu se si estudono/alcuni individui mon ha'prù largo 
quell'eguaglianza. Coloro che’ possono pagare Uli» 
struzione nelle accademiò e ‘nei collegi sono più 
Tucoltosi e non debbono afidar immuni da quel'tri- dI 
buto cui vanno soggetti gli altri cittadini, Dicasi o 
Stesso di colorò che vogliono darsi all ‘carriera 
sacerdotale, Un Lempo credevasi che quanto mig 
Fiore fosse il numerò dei sacerdoti tanto meglio #a- 
rebbe, Ora é chiarito che il bene sta nella qualità, 

e questa non sarà migliore se alcuni abbracciano 
la carriéra sacerdotale per esimersi dalla leva mi- 
litare. lo proporrei perciò che ‘alle ultime parole d 
dell'art, 2 si aggiungesse: « abolite le esenzioni 
contenute al tit. 5, R. editto 1847. » f 

Il presidente osserva che si può sempre votareni 
prima sull'art. 1. 

L'art. 1 è approvato. 

Lanza. Insisterei che l'onor. Quaglia ritirasse la, 
sua aggiunta, per discutere la quale il tempo non 
è opportuno, e sarà più a tempo quando verrà in 
discussione il bilancio della guerra, poichè questa 
non è solo questione di economia + ma di organiz: 
zazione. Finora la questione è molto immatura e QI 
non posso perciò prendere neppur parte alla vota» 
zione, 

Quaglia vivira la sua proposta. 

Mellana consente a differire al fine della legge 
la sua proposta. 

Si approvano gli arl 2, 3/4 6.5. 

«Art. 2, Îl ripartimento del contingente fra le 
provincie dello Stato sarà fatto per decreto reale, 
‘in proporzione del numero degli inserittà sulle liste! 
d'estraziane della classe chiamata. 

«+ Art. 3, ll'tonliagente assegnato a ciascuna pro- 
vincia verrà ripartito dagli intendenti generali, e 

agli intendenti, fra i mandamenti delle ispettive 
provincie, in proporzione del numero degli inseriti 
sulle liste d'estrazione d'ogni mandamento. 
°° Le città che comprendono più mandamenti nel 
lòro territorio costituiranno nàflameno per la leva A 
un solo mandamento, 

È abrogato l'articolo nono del regolamento ge- 
nerale per la leva militare del sedici dicembre 
mille attovento treniasette, 

« AFL AL Nel ripartire il contingente, giusta il'di 
sposto nei due articoli precedenti, si dedurrannod 
dalla dista d'estrazione gl'inseritti marittimi che. 
all'epoca ilella chiamata alla leva risultino: i 


4. Asdetti alla navigazione e dall'età di sedici 
anni contare diciutto mosi di navigazione. elettiva] 
sopra bastimenti di bandiera nazionale, fo 

2, Addetti alle arti del carpentiere e tel calati 
fato, @ dall'età pure di sedeci anni aver luvorato] 
per diciotto mesi. negli arsenali, porti o canueri 
dello Stato, così militari ehesmercantili. î 

« Art 5. Gli intendenti generali delle; divisioni 
amministrative;e gl'intendenti di provincia avrannéj 
la presidenza dei; ecnsigli di, leva. 

La vice-presidenza spetterà agli ufficiali super 
riori destinati pressoigli stessi consigli dal ministro 
della guerra. il 

Saranno membri dai consigli di leva nell! 

di Sardegna a vece degli ufficiali dei carabinie 
reali, ufficiali del reggimento Cavalleggieri di SaR 
degna. ; 
All'art. 6 Quaglia propone un'aggiunta euì dofi 
spiegazioni del deputato Durando, e del ministh 
ritira. 
Si approvano gli art. 6, 7.e 8. È 
« Art. 6. Un ufficiale del comando militare esel 
citerà interinalmente in ogni provincia Je funzio! 
ili commissario ‘di leva. È 
«Art Il minimum della statura richiesta (pi 
militare servizio è stabilito ad un metro e'cinig] 
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fo Meovrastabilita; saranno rimandati alla prima 
ieiiia leva, e se.A\quoll'epàta hot l'avranno rag- 
(ky saranno riformati, 
8, La ferma a contrarsi dagl’inseritti desi 
partenenti alla classe chiamata, sarà rego- 
Nina legge ulteriore; tuttavia la. durata di 
ima non potrà oltrepassare quella stabilita 
ige sulla leva attualmente in vigore. 
istro della guerra propone un'aggiunta 
imministrazioni delle città, ca po-lutghi di 
Iicia provvederanno l'appposito lecale colle 
allettili ed accessori relativi per la riunione 
liconsigli di leva. « 
foci. A domani! 
MANbNnza si scioglie alle dre 5'mini 20! 
«line del giorno della tornata dei ® magg. 
fbgetto di legge sulla leva della classe del 4850. 


pgetto di legge d'imposta sui crediti fruttiferi. 


| NOTIZIE PIVERS 


ITALIA. 


Vittonio  Emanugia IT! £0d: xco. 
Piras legge in data del 51 marzo 1854 con 
liene stabrlita un'imposta sui fabbricati; 
Visti particolarmente gli articoli 10 e 41 con- 
inti la compilazione di appositi regolamenti 
Hil'esecuzione della leyge medesima; 
lulla ‘proposizione del ministro segretario di 
[tito della finanz 
Ihbiamo ordinato ed'ordiniamo quanto segue: 
(Art. unico. .É approvato il regolamento per l'e 
Neruzione della Jerge portante un'imposta sui fab 
ficati, unito;a questo decreto e vidimuto dal mi- 
Rixtro segretario di Stato delle finanze. 
ll'detto ministro è incaricato dell'eseci 
presente, che sarà, in un col regelamento stesso, 
Wegitrato Al controllo generale, pubblicato ed in- 
(qerlo nella raccolia degli atti del governo 
Put. Torino, addi 7 aprile 1851. 
li Virtonio Exaxuste. Nigra. 
REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 
ill'imposta dei fubbricati. 


Tiro 1 Norme ai possessori pèr la consegna 
Ut fubbricati: 

Sl. OUbligo di eseguire le consegne e loro fornin. 
‘Art. 1. Sono obbligati ad eseguire le consegne 

| Melle case ed altri edificii inilicati nell'art. A della 

LJegge del 51 marzo 4451, i proprieturit, possessori 

{ ed'amministratori che ne percepiscono il redilito e 
conseguentemonte: 

1, J proprietariî pei fibbricati di loro escla» 
fivo dominio e godimento; 

| 2. 1 livellari pei [shbricati enfiteutici; 

i 5, Gli usufsuttuari ed usuari pei fabbrirati di 
| loro uso ed usufrutto; 

A, Pei fabbricati indivisi, jl compraprietario 
| incaricato dell'amministrazione, èd altrimenti soli: 
dariamente Lutti i comproprietarii; 
5. ll marito pei fabbricati dotali della moglie; 
6. 1 ‘tutori peì fminorenni soggetti alla loro 
utel: 

i 7. 1 curatoti ed amministratori pei fabbricati 
Miegî lerdetti, degli assenti, delle eredità giacent 
‘ed'ogni altro simile curatore cd amministratore; 

8,1 beneficiarii,, economi ed ‘amministratori 
pei fabbricati degli enti e corpi morali religiosi; 
Wi n generale gli amministratori e rappre» 
sentanti legali delle società, corporazioni, od enti 
morali, quali sono: i comuni, le provincie, gli sta- 

© bilimenti di pubblica utilità, le società anonime, i 

consorzi e simili. Pa er 

LES ‘Art. 2. Per determinare a ch incumba, l'obbligo 

Mella ‘Consegna nei casì d'acquisti verificabili ad 
 tih'epoca prefisso, od all'evenierza i una ‘condi. 

zione, come pure nei casi di alienazione con patto 
Ui riscatto, si osserveranno le norme stabilite nelle 
‘regio patenti 8 gennaio 4855 per le consegne delle 
| mutazioni di proprietà degli stabi 
| Art. 3 Le consegne si potratiîio eseguire anche 
dai procuratori generali o.speciali dei privati, pre- 
(sentando per la sola visidn& l'atto di procura di 
‘cui sono muniti. Si accettàrabno ahche mandati od 
incarichi per lettere, trattenendole in atti. È 
Art, 4; Le consegne dovranno contenere le indi- 
cazioni Je più esatte relativamente: . 
4./Ai possessori; 

2. AI fabbricato; 

5. Alla rendita. 

% Art, 5, Quanto ai possessori si dovrà indicare: 

1. Il cognome; ‘bone, paternità, coniizibne ‘è 
domicilio del possessore: 

2. Il titalbiel possesso, se cioè a titolo di pro- 
prietà, di enfiteusi, di uso-od usufrutto; 

3. Nel caso di enfiteiisi, di uso dd usnfrutto, 
s'indicherà tanto il cognome, nome, ecc. dell'usua- 
rio, usufruttuario od enfileuta, quanto quello del 
proprietario 0 direttario; 

A. Trattindosi di benefizi; o d'altri stabilimenti 
ecclesiastici, o cappellanie, s'indichérà ‘vanto il li 
tolo del henéfizio 0 cappellania, che il nome, co- 
gnome del beneficiato 0. cappellano, economo od 

| amministratore; 

5, Se si tratti di persone amministrate da tu- 

Il voti; curatori, amministratori legali, s'indicherà în 
(via principale il nome dei proprietari o possessori, 

ed invia accessoria quello dei (utori, curatori eec.; 

6, Trattandosi di società, istituti pubblici ed 
altri enti e corpi morali, si dovrà indicare esatta- 
mente la loro denominazione ed il luogo ove,sono 
stabilite. 

Art:6. Rispetto 'ai fabbricati si sccennerà: 
1. La qualità ed uso di'essi 
2, La situazione, se cioè nel recinto del capo- 
| luogo, città o borgo, ovvero nel territorio, ed in 
{quale regione, sezione o rione, isolato, con trada o 
Vicolo, 

BI 11 nomiero della porta' ov esiste: 

4. Le coerenze; 

5 La denominazione sotto la quale. fosse. più 
Comunemente conosciuto; 

6, Quando si tratti di fabbricati i cul piani o 
parti di piani spettano a diversi possessori, cia- 


scuno di questi dovrà precisare i pianio partiToro 
che rispettivamente gli appartengono, ritenendo per 


primo piafo quello che è immediatamente supe. | 


riore al piano terreno senza distinzione. 
Art. 7. Quanto ‘alla rendita si enuncierà: 

4, L'ammontare della rendita brutta annua da 
determinarsi nel modo indicato al $ seguente; 

2. Se, ed'in quanto sià reale o presumibile, e 
da “quali docomenti risulti la reale; 

3, Se, ed in' quanto il fsbbricato godi di esen- 
zione’ dall'imposta, per' speciale disposizione, ac- 
cennandone la durata e la legge che l'accorda, 

Art. 8, Le consegne dei fabbricati si, dovranno 
inserivere su appositi fogli separati a stampa giu- 
‘sta il modulo allegato 1, che i possessori potranno 


‘procurarsi gratuitamente dal sindaco del rispettivo 


Gomune in ‘altrettinte copie quanti sono i ‘fabibri- 
dati che pusseggono in ciascun territorio. 

Per la ‘iaggior regolarità ed ‘uniformità nel- 
l'indicazione dei ‘possessori. e dei fabbricati ‘si 0s- 
serveranno nelle consegne le denominazioni ed in- 
testazioni contenute nei due moduli che sì uni- 
scono per allegati 2,5, e che saranno ostensibili 
ai possessori nei singoli uffici comunali. 

$® — Indicazione del reddito brutto 

dei fabbricati. 

Art, 9. Il reddito brutto reale è quello che il pro- 
prietar.0 ricava per mezzo degli afflitti in corso. 

Art, 10. Pei fabbricati affittati la consegna del 
reddito sifa dai possessori annotando,sul foglio re- 
lativo l'annuo fitto. 

Art, 41, La consegna dev'essere corredata odalle 
scritture originali di affitto 0 da copravin carta di- 
bera, firmata dal possessore coi. segnaute. Ove non 
esista scrittura si farà una dichiarazione sottoscritta 
dal consegnante e dull'inqu.lino nella quale sia de- 
signato il fabbricato 0 la parte di esso affittata, € 
l'ammontare della pigione. 

Mancardo all'anz detta dichiarazione la firma 
dell'inquilino, il consegiiàiite’ duvrà acééhiiathe la 
cuusa, 

‘Art. 42. H. reddito presumibile dei fabbricati è 
quello che îl proprietario ne potrebbe ricavare ia 
via di affitto comparabvimente ai fabbricati alti: 
tati posti in simili cirepstanze e condizioni. 

Art. 15. Il reddito brutto presuunbite si de: 
ume : 

1. Per ‘confronti immediati del fabbricato di 
cui si deve stabilire il reddito con fabbricati cir 
custanti ed in condizioni pressochè idènuche, che 
comunemente si alfittino 0 déi quali sì conosca in 
modo qualunque il reddito 

2. Per confronti più o meno mediati od indi 
retti ilel' fabbricato di cui si deve determinare 
il redilito con altri coi quali il ‘medesimo abbia 
analogia. 

Art, 14. Nell' istituire i confronti non si terrà 
conto degli affitti che si limitàssero soltanto a 
qualche fubbricato nel tomune. è în ‘circostanze 
eecezionali così che non se ne possa iledurre una 
norma generale di affitto. 


Nel determinare it reddito brutto dei fabbricati 
che per la speciale loro destinazione non sono'or- 
dinariamente susceltivi d'un reddito effettivo, e 
che per la particolare loro costruzione non si pos- 
sono paragonare con altri fabbricati consimili 
dei quali sia riconosciuta Ja rendita, si pren- 
derà per base in genere l'utile, che se ne po- 
trebbe ricavare affittandoli nello stato loro attuale 
e per quell uso di cui siano o possano essere su- 
scettivi. 

Tuli sono ‘i conventi, i ‘seminari î collegi, gli 
ospedali e ’simiti. 

Art. 16. Pei fabbricati destinati a villeggiatura 
il reddito brutto è determinato per quél ‘tanto 'che 
possono produrre annualmente venendo affittati per 
tale od'altro uso, sia ad intiere annate, sia per'sta- 
gioni o frazioni delle medesime. 

Art. 47, Il reddito brutto degli opificii si deter- 
mina tenendo conto eziandio della forza motrice 
inerente ai medesimi, e dei meccanismi ammessi dal 
proprietario ‘ai: fabbricati per rimanervi stabil- 
nente a sensò dell'art. 405 del codice civile. 

‘Art 18. Saranno considerati come opificii le fi- 
lature , i filatoi, i molini, i magli, le cartiere, 
Te segliè, i forni da pane, i forni fusori, le 
fornaci da vetri i torchi da vino o da olio, ed 
altri fabbricati aventi una costuzione speciale 
per l'industria a coi servono, o muniti di mec- 
canismi fissi che imprimanò loro un particolare ca- 
rattere. 

Art. 19, Pei fabbricati affittati con mobili il red- 
dito brutto verrà stabilito senza riguardo ai mede- 
simi, a meno che si tratti di infissi contemplati 
dal suddetto art. 405 del codice civile. 

Lo stsaso si praticherd, pei fabbricati ad uso di 
manifattura, che venissero affittati con macchine, 
utensili od altri effetti non fecienti parte dello sta- 
lule a senvò dell'anzilletio articolo. 

Art. 20, Sono considerati come fabbricati rarali 
esenti dall'imposta : 

4, Le cose abitate esclusivamente da chi col- 
tiva personalmente lè terre, quand'anche ne sia 
egli stesso possessore : 

2. Le stalle, Je scuderie, le rimesse, i fenili, 
le tettbiè, le cantine, le limaie, i granai è simili, 
quando siano esclusivamente inservienti alla colli- 
vazione dei fondi; 

3.1 torchi da vino 0 da olio, i frantoi da ulivi, 
i brillato, da riso, i forni da pane, e le bigaltiere, 
quando servono per uso particolare él proprieta- 
rio in relazione ai fondi, e non formano oggetto ili 
speciale industria e guadagno. (Continua). 

— La direzione generale delle Poste in am- 
pliazione delle disposizioni già anpunziate in 
manifesto UE! 21 corrente righardò: alle cor- 
rispondenze da e per Savona; notifica: che a 
cominciare dal 1 maggio sarà stabilito, in re- 
ciprocità , un doppio giornaliero corso delle 
corrispondenze da Savona per Genova , pel 
primo dei quali corsi è fissata la partenza da 
Savona al mezzogiorno ; e l’arrivo in Genova 





verso le ore 5 pomeridiane. 
Gosì le lettere di Savona a destinazione di 
Genova che. saranno impostate prima delle 


reni 


CiannALE ‘GUOTIDIANO 


ore 14 di mattind, potranno éssere distribuite | 


lin Genova ‘alle sei dilisera; e quelle a desti- 
{nazione di Torino proseguiranno il corso col 
mezzo ‘del corriere che'parte Ua Gerova alle 
ore riove, e he sarà evitata la giacenza sino 
al doinane negli ‘uffiziii della ‘direzione di Ce- 
nova, $ È, 
Notifica ‘altresi, che dallo stesso 

di maggio , le corritponderze di Torino per 
Savona, le quali’ saranno impostate non più 
tardi delle ore 3 pomeridiane; saranno av- 
viate perla via di 
dovi' nella notte, pioseguiranno alle orèl'sette 
di mattiba il corso; verso Savona; e che quelle 
le ‘quali saranno impostate dalle 3 alle 4 po- 
meridiane, saranno aygiate, come di presente, 
per la via di Saviglitmo. 


Geniova, d'onde; giungen- 


— La società promotrice delle belle arti in 
‘Torino ‘anburizia, che l'esposizione ivrà/ prin- 
cipio domenica ‘4 maggio, e sarà aperta al 
pubblico tutti i giorni (della settimana, esclusi 
i lunedì; dalle nove del mattino alle cinque 
pomeridiane. 

— La hiotizia della tremienda catastrofe che 
colpì la città di Yenne în Savoia profonda- 
mente commosse gli abitanti della provincia 
vercellese, presso i quali ogni infortunio trova 
efficace simpatia e pronto Sollievo. 

Le somme! con ‘meravigliosa spontaneità vo- 
tate dui ‘comuni è da un pio istitato, o rac- 
colte col'mezzo di Volontarie oblazioni, for- 
mano un totale di lire 1039, é questo non 
parrà fievé, se sì ‘considera quanti furono ne- 
gli 
tutti Tu pronta a soccorrere l'inesuuribile carità 
vercellese. 


scorsì due anni i bisogni d'ogni genere cui 


Tale' somma per la concorrente di ]l. 825 
fu' versata a mani del sighor Paolo Routin. 
negoziunte in questa capitale, iucaticato di ri- 
cevere le offerte giusta l'avviso ‘inserto nel 
nuti 17 di questo foglio) le rimanenti lire 
210 vennero direttamente, dagli oblatori pa- 
gate în ‘parte all'ufficio della Gazzetta del Po- 
polo, ed in parte a mani dei direttori dei due 
giornali che si stampano în Vercelli. 

Il seguente elenco indica le somme votate in 
ogui comune, e quelle raccolte per sos 
private. 

Comune di Arboro Il. 12} — Asigliano Il. 
100. — Buronzo }l. 10. — Caresana Il. 20.— 
Carisio ]Ì. 50, — Costanzana Il, 25. — Cre- 
scentino Il. 25. — Desana Il} 50. — Lamporo 
Il. 20. — Leuta Il. 20. — Lignana Il. 25. — 
Livorno Il. 40, — Motta dei Conti JI. 20. — 
Palazzolo li. 10.— Pertengo Il. 25. — Pezzana 
Il. 50. — Prarolo Il, 45. --'Rive Il. 20. — 

asio Il. 10, — Saluggia ll. 40. — San Gen- 
huario! ll.(5. — Santhià Il. 45, — Stroppiana 
Il. 20, — Tricerro Il. dÙ0. — Trino Il. 50.— 
Tronzano 1I. 20, — Vercelli Il 60. — Villa- 
delbosco Il 3. — Villarboit Il. 15. — Trino, 
monte di Pietà ]l, 30,1/— Cresce soseri- 
zione Volontaria ]l, ‘240 05. — Stroppiana id. 
lì. 45. — Vercelli id. Il, 103 95 

Totale 





tino 


Il. 1035 00. 

Gemova , 30 aprile. — È giunto in Genova 
Kemal Effendi, ispettore delle scuole ottomane. 
S, M. il sultano lo fece intraprendere questo 
viaggio in Europa , onde studiare î progressi 
che fecero tra noi gli stabilimenti di istru- 
zione. Dopo aver yisitato questa università ed 
altri istituti di educazione, Kemal Effendi par- 
tirà domani per Toscana e Roma, 


— Ieri arrivò, a Genova la fregata a va- 
pore Dragone da guerra inglese, comandata 
dal sig. capitano Griffard, con 6 cannoni e 200 
persone, d' equipaggio, 

Pinva. — La Gazzetta di Parma del 29 
aprile, annuncia; 

« Jerì circa le (0r@%4 pomeridiane è ritor- 
nata da Napoli per la via di Roma e Firenze 
in ottimo stato di salute S. A. R. l’amatis- 

mo nostro sovrano.» 


Lowsinvo-Vexeto. — Si legge nella Gaz- 
zetta ufficiale di Venezia in data del 28 
aprile : 

La commissione, istituita ‘a riattivare il por- 
tofranco, saià presicdutadall’i. r. luogotenente, 
sig. cav. di Toggenburg , gd è composta dei 
seguenti signori : 

Il sig. Grornig, capo di sezione nel mini- 
stero del ‘commercio, quale rappresentante di 
S. E. il ministro : il sig: (capitano di vascello 
(colonnello) e' comandante la pritva divisione 
marittima , nobile Ivanosich ; il sig. tenente- 
colonnello ‘del genio ; hobile di Ennhuber, 
come rappresentanti il inistero della guerra: 
il signor conte Marzani) consigliere ministe- 
riale, e il consigliere di luogotenenza, sig. 
foni; per parte della luogotenenza : ì signori 
consigliere di finanza; Holzgethan e consiglieri 
di prefettura di finanza, Camerata , a nome 
del ministero della finanza ; S, ‘E. il sig. conte 
Correr, podestà di Venezia il sig. barone 
Avesani, consigliere di governo; e il sig. conte 
Dandolo , segretario presso la luogotenenza , 
quali rappresentanti la. città di Venezia; il 
sig. cav. Reali, presidente della Camera di 
commercio; e il sig. Bortolo Cuniali, spedizio- 
niere, rappresentanti il ceto mercantile. 





Oggi la commissione incomilicia le proprie 
sedute. 


Finevze, 28 aprile. — Si legge nel Monitore 
Toscdho : 

Da lettere che riceviamo da ‘Roma, veniamo 
à sapere con certezza, che S. E. il presidente 
| del consiglio dei ministri 


I senatore Giovanni 
| Baldàsseroni, ha usato il tempo, 'pel quale ha 
| dovuto colà trattenersi per concertare la con- 
| giunzione delle strade ferrate dell’ Alta Italia 
con quelle che sono già costruite in Toscana è 
che debbono costruirsi negli Stati romani , e 
nel comporre le differenze che da lungo tempo 
vertevano.tra la ‘5. Sede ed.il governo toscano. 
Ci assicurano similmente queste lettere che il 
presidente del: consiglio dei mibistri Sia giunto 
ad; ottenere un, risultato ‘saddisfacenté, conce- 
dendo piuttosto alcune modificazioni nelle for- 
me, che alterazioni. nelle massime che ala 
tanto tempo dirigono tra noi l’amministrazione 
delle cose ecclesiastiche, 

Livonwo 426 aprile. — 
festo del Porto + 


Se non' siamo male informati, il: regio: mu 


i legge nel Mani- 


gistrato sanitario di Napoli: cou' risoluzione del 
22 aprile cadente ha disposto’, che ‘tenuto 
fermo il rifiuto delle ; procedenze da ‘Genova 
con suscettibili , siano le medesime ammesse 
a scontare una contumacia di giorni, 21 se 
i\bastimenti sono vuoti 
sogfette. 


©, senza. mercanzie 


Roma)\\20 uprile. — Dalla, solita corrispon- 
denza. del Messuggiere di Modena ricaviamo 
quanto, segue : 

Immediatandente dopo Je feste di Pasqua 
avranno luogo, alcune, mutazioni e, trasfi 
menti di presidi 0), delegati delle provincie, 
Monsignor, Domenico; Valentini romano è de- 
stinato al governo della proviucia beneven- 
tana e monsignor Bruti di Ripatransone pren- 
derà quello di Velletri, \eome vicario 0 rap- 
presentaute, dell’em. decano. Monsignor Ste- 
fano Rossi dalla giudicatura nel tribunale della 
consulta, nel quale presiedeva il secondo turno, 
passa al reggimento della provincia ravennate, 
in luogo del pro-legato conte Lovatelli. Qorre 
pur voce, ma non, saprei, dirvi, con quanta 
probabilità, che anch'esso monsignor Barto- 
lomeo Pacca beneventano, nipote del celebra- 
lisstino cardinale, atiuale vice-presidente del 
tribunale criminale, sarà mandato a, reggere 
la provincia forlivese, in luogo del pro-legato 
marchese Paolucci de Calboli. Il conte An- 
drea Gabrielli e l’avy. Giambattista Pagani, 
consiglieri ordinari di Stato, arrivarono di 
recérte in questa capitale. Non manca al nu- 
mero pieno dei consiglieri di quella clusse che 
il conte Gaetano Zucchini, la cui venuta è im- 
minente. I comuni sì vanno. costiluei 
a poco, come pure i consigli provinciali; ma 
sol dopo il definitivo componimento degli uni 
e degli altri avrà luogo la nomina e convoca- 
zione della consulta delle finanze. 





Borooma, 28 aprile. — Notificazione dell’I. 
R. governo civile e militare, 

È accaduto anco in queste provincie occupate 
dalle IL. RR. truppe, che taluni osarono fare 
violenza a pacifici cittadini, impedendo ai me- 
desimi usare tabacco da fumo e da naso, 

Essendo risoluto di non tollerare assoluta 
mente e di reprimere con tutte le forze che 
sono a mia disposizione, questa lesione della 
libertà individuale, ordino all’I. R. comando 
di città, e ad ogni singolo I. R. comando .di 
stazione di assoggettare senz'altro a pena cor- 
porile chiunque il quale con atti, ge: 
role 


o pa- 
avesse l’impudenza di ledere la libertà 
personale, e di passarlo poscia alla procedura 
marziale. 

la questo incontro si avverte per ogni buon 
fine essere in pieno vigore la notificazione 5 
giugno 1849, e che, oltre alla premessa mi 
sura correzionale, verrà a tenore di essa pu- 
nito dal’ consiglio statario o di guerra, qual- 
siasi atto o conato, che vesta il carattere di 
politica dimostrazione. 

Bologna, 27 aprile 1851. 

LI. R. ten. mar. go». civile milit, 
com. l'ottavo corpo d'armata. 
Conte Nositi. 

Daire Rowucse. 23 aprile, — (Carteggio del 
Costituzionale). — La prima adunanza del 
consiglio municipale di Faenza ebbe ieri luogo, 
e dal risultanento della. medesima fu tosto 
confermato che il nuovo regolamento non solo 
è meno liberale di quello che vigeva sotto il 
pontificato di Gregorio, ma ben anche deve 
inevitabilmente dar causa, nella sua applica- 
zione ad inconvenienti troppo palesi e ridicoli. 

Furono, quindi formate le terne da sotto- 
porsi al governo per la scelta di un gonfalo- 
niere, e di 8 anziani, Gli. antichi consigli mu- 
nicipali dei tempi gregoriani avevano facoltà 
di mettere nelle terne anco persone non ap- 
partenenti al consiglio; ma oggi ciò è vietato 
dal nuovo regolamento. Quindi i consiglieri 
ieri intervenuti essendo in numero di 29, per- 
chè 7 di essi o rinunziarono, o sì astennero 
di assistere all’adunanza, e dovendosi formare 
nove terne, avvenne necessariamente che tutti 
dovettero essere messì in terna ad eccezione 
di due soltanto. Se dunque in forza del re- 
golamento e del numero de’ consiglieri”, e 
delle terne, ciò era inevitabile , appare chia- 
ramente essere affatto illusoria la vantata con- 





cessione del dritto di proporre terne, talchè 





per evitare inutile briga ai consiglieri sarebbe 
stato meglio che il governo, oltre al noriinare 
a proprio arbitrio il consiglio , avesse ugual- 
mente nominate anco. le magistrature , anzi 
che voler mostrare di aver conceduto quello 
che poi di fatto sì è riservato, 

I consiglieri poi che sedettero nella, adu- 
nanza di ieri dovettero per la fallacia del re- 
golamento trovarsi in posizione veramente 
inbarazzante. Per formare le terne prima si 
fanno le proposizioni degli individui mediante 
schede : poscia su quelle proposizioni vengono 
a maggiorauza di voti ammiessi i soggetti che 
di tal guisa sono dall’intero corpo consigliare 
ritenuti idonei a far parte della magistratura, 
ed esclusi quelli che sì ritengono inabili. Nella 
seduta di avendo ciascuno dato il suo 
yoto conscienziosamente,, una gran parte dei 
consiglieri non ebbe l inclusiva, e quindi le 
terne non poterono essere completate. Se fosse 
ciò avvenuto allorquando era lecito scegliere 
la magistratura anco fuori del consiglio , sì 
sarebbe facilmente provveduto. col proporre 


ieri 


altri uomini meritevoli del voto della maggio- 
ranza. Ma pel nuovo regolamento dovendo le 
îerne essere composte esclusivamente di con- 
siglierî, bisognava o rinunciare a completarle, 
o sottoporre a nuova votazione i già esclusi. 
— In tal bivio i consiglieri , stanchi di una 
seduta inutilmente prolungata per parecchie 
secondo voto disdissero ciò che 
col primo avevano detto, ed ammisero l' ido- 
neità nelle persone stesse nelle, quali antece- 
dentemeute, avevano troyata incapacità, 


ore, con un 


Colla narrazione incontrastabile «li, questi 
fatti ecco esposta la libertà, e le riforme che 
ci vennero date, pel sì lungamente ponderato 
motu-proprio di Portici, libertà e riforme, delle 
quali la diplomazia mena sì gran vanto. An- 
iichè ripromettercì quello ; che tante volte ci 
fu promesso, enon mai mantenuto, sarebbe 
stato meglio che ci fosse francamente» negato. 
Con maggior. lealtà | sarebbesi operato ; sea 
togliere, queste popolazioni) da ogni illusione , 
sì fosse lor detto: « Cessate da sperare ri- 
forme; preparatevi a sopportare con, pazienza 
l’antico ordine di cose. a 

Il palazzo comunitativo fu durante 1° adu- 
navza ‘contornato da gran numero di carabi » 
nieri e di agenti di polizia, « Dunquel il go- 
verno è consapevole di aver lutto un cattivo 
consiglio , e né, teme qualche; sinistra ,conse- 
guenza », era il discorso, che generalmente si 
udiva; e forse quelli che così dicevano non 
avevano torto; perchè sa ognuno che le buone 
istituzioni. non ebbero, nè hanno mai bisogno 
di essere protette colle armi , ma, si tenero 
sempre sicure col solo appoggio della pub- 
blica opinione. 


Messina. — In questa città diverse scosse 
di terremoto sparsero lo spavento in tulti.gli 
abitanti. S' intesero la notte dell’ifl corrente, 
ed una fra le altre alle ore 7 del, mattino in 
forma ondulatoria , accompagnata da fortis 
ma detonazione, e tale che sì considera come 
Ja più violenta di quante se ne. ricordano, 
Lasciate le' case , ciascuno cercava sicurezza 
l'aperto; ma. fortunatamente, nessuna sven- 
tura si ha a lamentare, tranne talune serepo- 
lature e, lesioni in parecchi edifizii anche di 
fabbrica non antica. Le scosse, sebben leg- 
giere , continuavano a farsi sentire. nel se- 
guente giorno 12: si spera che nulla accadrà 
che possa maggiormente accrescere le angu- 
stie già concepite. (Giorn. uffie. di Sic.) 





ESTERO. 

CALIFORNIA. — Le ultime jnotizie della 
California ci hanno informato che i delitti si 
moltiplicano nel paese, e che la unoltitudine,” 
per porvi freno, aveva preso il partito di ap- 
plicare ella stessa quella giustizia sommaria, 
che chiamasi; dall'altra, parte dell'Atlantico, 
la lynch law. Noi abbiamo pure che tra le 
vittime della giustizia popolare v'era un gio- 
vine inglese, di nome Roe, il quale in una 
casa di giuoco di Sacramento, aveva ucciso con 
un colpo di pistola uno spettatore, non inte- 
ressato per nulla in una lite ch'egli aveva avuto 
con un altro giuocatore, Arrestato per un tale 
delitto © condotto alla prigione della città, 
pareva dovesse aspettarvi il corso della. giu- 
stizia regolare; ma l’irritazione generale crebbe 
di modo, che la folla. imprese, malgrado le 
autorità che volevano custodire il prigioniero, 
a farsi giustizia da sè stessa, La moltitudine 
si raduna sopra una piazza della città, nomina, 
tenendo consiglio, un gimi incaricato di. pro- 
nuncidre sulla sorte di Roe, ed aspetta, in'uno 
stato d’irritazione impossibile a descriversi ; 
ma con molta pazienza il: verdict. Una tale tra- 
gedia dura un giorno intero, prima di giun- 
gere al suo terribile scioglimento, Finalmente 
la moltitudine prorompe in grida, chiedendo 


I che il reo sia appiccato, — Jl werdiet si pro- 


punzia. — Il reo è preso e condotto al sup- 
plizio da una folla di 5000 persone che assi- 
stono silenziose al triste spettacolo. (2ébuts). 


INGHILTERRA. — I giornali inglesi del 27, 
in difetto dì notizie politiche, ci arrecano degli 
indizi assai interessanti e probabili intorno al 
piano di campagna che si propone di seguire 
il partito tory al ritorno delle Camere. Du-, 














IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 





rante il riposo ufficiale i suoi capi hanno do- 
vito concertarsi, e sembra che le loro riso- 
luzioni aggiornino ogni lotta per il potere. 
Malgrado la sua impetuosità costituzionale , 
dice il Morning Chronicle , lord Stanley ‘de- 
sidera vivamente di ritardare il ritorno di una 
crisi ministeriale. Il progetto del nubile lord 
è facile a comprendetsi. Egli non sì curerebbe 
gran fatto di ricominciare la prova infruttuosa 
per esso tentata di recente ad effetto di co- 
stituire un gabinetto, Egli ha coscienza che 
per renderlo accetto al paese è necessaria la 
prova manifesta dell’impossibilità assoluta dei 
suoi avversari. Perciò v'ha nulla che gli possa 
esser più giovevole quanto una serie di pie- 
coli scacchi per lord John Russell, o di mezzi 
trionfi come quello ultimamente ottenuto dal 
sig. D' Israeli. Egli è verso questo risultato 
che tendono i tories, e per artivarvi confi- 
dano nelle divisioni del Parlamento, che vi 
rendono impossibile una qualsiasi maggio- 
ranza nella miaggior parte delle questioni. 

Noi non sapremmo dire al giusto se il piano 
di lord Stanley sia il risultato di un destro 
concepimento, ovvero , come a noi pare più 
probabile, gli sia imposto dalla necessità. L’In- 
Bhilterra è un paese dove l’ interesse mate- 
riale è troppo potente da non lasciar convinto 
un partito che andrebbe incontro alla ripro- 
vazione unanime se mirasse a destare l agi- 
tazione, mentre il commercio el’industria, în 
presenza dell’ esposizione che sta per ‘aprirsi , 
reclamano la' più completa tranquillità, il più 
assoluto torpore politico. A noi dunque sembra 
che lord Stanley e D' Israeli cedano special- 
mente a questa convinzione. 

Se non che sorge la questione se fra. sei 
mesi la situazione sarà ancora tanto fuvore- 
vole per il lovo assalto ministeriale come lo è 
al giorno d'oggi. Conceder tempo ad un go- 
verno così intelligente come è quello di ‘lord 
John Russell è quasi dargli causa vinta; Il 
trionfo dei tories non è pertanto così invmi- 
nente come lo. vogliono far credere certi fogli 
inglesi e altri. Giò vuol dire. che' gli 
mal disposti contro la repubblica, i quali si 
rallegravano di veder cadere in Iughilterra il 


Dimmi 


potere che .gli può essere p'ù simpatico, si 
troveranno anche questa volta delusi nelle 
loro speranze. (Pays). 

— Il consiglio dei ministri tenuto ieri l’altro 
25 al foreign-office è il primo dopo le vacanz 
Gli affari di Alemagna han formato l'oggetto 
principale della seduta. 


FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Se- 
duta del 28 aprile. — Presidenza Bedeau 
vice presidente, 

È all'ordine del giorno la nomina di un 
consigliere di Stato. 

Numero dei votanti 
Maggioranza assoluta 
Signori Cone 
Darey 
Montaroux-Vertamy 
Carlo Lesseps 
Guizard 4l, 
Litgsdorff 3. (Parità). 

1 due ultimi candidati erano stati proposti 

dalla coinm 


539, 
270; 
112 
108, 
100, 
96. 


voti, 


one di trenta membri. 

Il presidente propone di rimandare ‘il nuo- 
vo scrutinio al principio della seduta di do- 
mani, 

L’ Assemblea decide 
subito, 

Si procede a questa nuova Operazione. 
Numero dei votanti 518. 
Maggioranza assoluta 260, 

Signori Corne 196 
Darey 164. 

127. 

18. 

Nessuno dei candidati avendo ottenùta la 
maggioranza, si decide che il nuovo esperi- 
mento avrà luogo domani. Si riprende la di- 
scussione per la seconda deliberazione’ sulla 


che debba aver luogo 


voti 


Montaroux-Vertamy 
Carlo Lesseps 


tariffa degli zuccheri. Parlano i signori Beugnot 
relatore, Beaumont, Buffet. Si chiude la se- 
duta senza ‘aver adottito îl primo articolo, 
Ciò che arresta l'Assemblea è sempre la que- 
stione del rinvio degli zuccheri alla raffineria, 

La commissione dei crediti supplementari 
ha incaricato il suo presidente, signor Passy, 
di esaminare attentamente Ja domanda del 
ministro della guerra, concernente Ja credenza 
di 248,000 fi. in favore del maresciallo Giro- 
lamo Bonaparte, povernatote degli invalidi, il 
quale, come già dicemmo, reclama l’arretrato 
del suo soldo quale luogotenente. genera 
dall’anuo 4814. La commissione 


le 
3 dicesi, non 
ha aggiornata la sua decisione definitiva, che 
nella speranza chie ‘il mini 
abbia egli stesso a ritirare 
rata domanda 


ro della guerra 
codesta maliugu- 
alla quale essa non par per 
nulla disposta ad acconsentire, 

Il ministro ‘della Buerra deve recarsi nel 
seno della commissione uno dei primi gioroi 
di questa settimana, (Débats). 

— La commissione incaricata dell’ esame 
della legge municipale, s'è riunita oggi 
della seduta, Dopo matura discussione ha de- 
giso che gli affari contenziosi nei consigli di 
prefettura sarebbero in generale discussi ju 
seduta pubblica. Le funzioni di commissario 


prima 











del governo potranno essere confidate ad un 
consigliere supplente, o a’ qualunque altro 
agente dell’amministrazione. 

— Le petizioni per la proroga dei poteri 
del sig. Luigi Bonaparie e per la revisione 
della costituzione sono per ogni dove favore- 
volmente accolte. Nel dipartimento della Còte 
d'Or, dove circolano da qualche tempo; ven- 
gono coperte di firme, 

— L'Union bourguignonne annunciava ul- 
timamente che 92 moduli erano stati richiesti 
in pochi giorni; quest'oggi dichiara che il mo- 
vimento continua, e che fra breve sarà in 
grado di pubblicare cifre molto significanti. 

— Si legge nel Messager de l Allier + Degli 
emissari delle società segrete ‘percorrono il 
nostro dipartimento. Uno di loro ‘era, per 
quanto si dice, latore di ua nota di venti fra 
i principali agenti ben conosciuti della dema- 
gogia di Moulins; egli aveva inoltre un certi- 
ficato rilasciato da uno dei grandi intriganti 
di questa. città, con cui s’invitavano tutti i 
fratelli ed amicì a prestare soccorso ed assi- 
stenza al latore. 

— Si legge nel Pays: Ecco una strana circo- 
stanza, la quale prova quanto gli avvenimenti 
possano influire contrariamente sul carattere 
e sull’opinione degli uomini. 

Il signor Guizot è indubitatamente uno dei 
pubblicisti che hanno più contribuito alla ca- 
duta della ristaurazione coi suoi scritti rimar- 
chevoli e colla sua ‘opposizione’ intelligente ; 
ora il signor Guizot fa ritorno. alla ristauta- 
zione sotto il pseudonimo di fusione. 

Il ‘signor Thiers che ha contribuito più di 
ogni altro alla cadsita della dinastia di luglio, 
e che 18 febbraio 188 diceva; « Sì, îo sono 
per la rivoluzione, anche quando la rivolu- 
zione dovesse passare in mani più ardenti » 
il signor Thiers che ha rotto questa ‘monar- 
chia nelle mani del signor Guizot clie voleva 
salvarla, ritorna oggi con maggior fervore al- 
l'idolo che aveva proscritto,' e ‘chiama defe- 
zionario il sig. Guizot. 

La fusione! Vedetela in tutta la sua inge- 
nua inconseguenza. Et nunc erudimini. 

— Sì legge nel Bullitin de Paris il seguente 
invito intitolato: A tutti è nostri corrispon- 
denti; « Il momento è venuto per la Francia 
di manifestare pacificamente e legalmente la 
sua volontà sovrana. Bisogoa che prima della 
fine di ma comuni , tutti i 
all'Assemblea ‘ legislativa 


casali 
abbiano 
una petizione per domandare la revisione 
della costituzione del 1848. Affine di facilita- 
re questo movimento generale, di cui' Ja città 
di Turcoing ha dato testè un ‘memorando 
esempio, noi pubblicheremo domani una foi 
miola redatta secondo i consigli degli uomini 
più importanti dell'opinione veramente con- 
servatrice, I giornali dei dipartimenti inseri- 
scano questo modulo în testa alle loro co- 
lonne ; aprano nei loro ' uffici sottoscrizioni 
per propagarla in tutti i distretti, in tutte le 
fabbriche, in tutte le fucine; venga distribuito 
sotto sorveglianza degli uomini più' ragguar- 
devoli, e sia firmato dall’artigiano e dal con- 
tadino, imperocchè ‘il contadino e l’artigiano, 
sono ugualmente interessati alla conservazione 
sociale. 

La parola d'ordine di tutti gli amici del 
governo: deve ormai essere Revisione’ della 
costituzione. 

—Alcuni andarono a pregare il sig. Quinet 
di riprendere il suo corso sospeso nel 1846. 
Questo professore avrebbe risposto che non 
se ne dassero la pena, perchè sarebbe so- 
speso l'indomani. 

Il governo attacca una grande importanza 
a dissipare tulte Je grandi unioni di operai 
nei contorni di Parigi. Così la strada ferrata 
del nord, p. e., abbenehè vi’ siano ancora 
importanti lavori da eseguirsi, ha licenziato 
1400 operai su 1800 circa che, ne occupava, 


| altri 10,000 omini forni 


Par 





dagli altri Stati di 
Alemagna, vala a formarsi presso Francoforte 
durante la Dieta. 1 

— Si annuncia che in seguito ad una ri- 
soluzione presa dal re e dal ministero, îl ge- 
nerale Rochow,, ambasciatore di Prussia a 
Pietroburgo , sarà nominato plenipotenziario 
prussiano presso la Dieta germanica, 

— L'Indépendance Belge pubblica il se- 
guente dispaccio telegrafico, datato da Ber- 
lino, venerdì sera 

« L'articolo del giornale il Debats del 22 
di questo mese, il quale attribuisce all'influenza 
del sig. di Radowitz la politica della Prussia 
nei negoziati €01 gabinetto di Vienna, è gene- 
ralmente considerata qui come una minchio- 
natura, risultante da un iutrigo ordito nel- 
l'interesse dell'Austria. » 

Cantsrvae, 25 aprile, — Il sig. Kluber, con- 

gliere di Stato, è nominato a ministro del 
granduca presso la Dieta germanica: il signor 
Kluber era un assoluto partigiano della, poli- 
tica prussiana: sì dice che il prossimo nu- 
mero del foglio officiale annunzierà la cessa- 
zione dello stato d'assedio, 

BE 
Il sig. Achille Jubinal, giudice esimio in fatto 
di belle arti, in una rivista artistica che si pub- 
blica in Parigi all’ indirizzo del mondo ele- 
gunte, profferisce il seguente giudizio suì di- 
pinti ad acquarello del distinto pittore pari 
gino Teodoro Valerio. Poichè sappiamo che 
l’abile disegnatore ed acquarellista sta per 


mandare molti suoi lavori alla nostra esposi- 
zione artistica, e poichè egli, sebbene nato a 
porta un nome italiano, e la sua gloria 
è quasi per noi una gloria cittadina, noi cre- 
diamo utile la riproduzione delle parole del 

sig. Jubinal nel nostro giornale, 
« Fra gli artisti che nulla hanno e- 
« sposto in quest'anno a Parigi, e di cui il 
pubblico lamentò l'assenza, noi citiamo il 
signor Teodoro Valerio, a cui sono dovute 
tutte quelle soavissime scene di bambini 
ch'egli stesso traduce in litografia con eguale 
franchezza con cui Je compone. Questo ci 
ricorda che alcuni mesi sono abbiamo ve- 
duto nello stadio di questo artista un lavoro 
colossale e veramente bello da lui intra- 
preso senz’aliro scopo che l’amore dell’arte 
senza incoraggiamento di qualsiasi governo. 
Egli è una raccolta di grandi e magnifiche 
pagine eseguite all'acquarello, e rappresen- 
tanti le principali composizioni dei musci di 
Brusselle , Anversa, Monaco, Norimberga, 
Praga, ecc. Nalla di più bello a vedersi di 
queste energiche copie del Sileno di Van 
Dick, dell'Adorazione dei Re Magi di Ru- 
bens, dei piccoli mendicanti di Murillo, 
della Vergine e Jesse di Tiziano ece, Que- 
sta collezione. meriterebbe di essere collo- 
cata al Louyre. Essa starebbe benissimo di 
fianco ai capalavori della nostra scuola, ed 
è anzi, lo conifesso, una cosa singolare che 
in ciascuna capitale, specialmente a Parigi, 
non siasi aperta una grande galleria’ che si 
intitolerebbe ‘Museo straniero, e nel quale 
si potrebbero ammirare le copie dei capi- 
lavori che spettano ad altri paesi. Il signor 
Valerio si è ristretto soltanto a fare 
delle copie, egli!ci mostrò eziandio dipioti 
secondo natura ‘|’ antico Macello di Norim- 
berga, di cui Vittore Ugo fa così grandi 
lodi ni sulle sponde del Reno; 
la Sinagoga di Praga, la Sala del \Munici- 
pio di Monako ecc. ecc. Noi invitiamo il 
sig. Valerio a continuare. quegli utili suoi 
studi, Verrà giorno d'altronde in cui verrà 
compresa la fecondità dii quel suo concetto. 
————_—__-.+—+—+—PT—- 

DECESSI del 30 aprile in Torino. 
N. 12 


non 


suo viaggio 


Dal 1 gennaio, totale N. 1874: 





ALEMAGNA. La Gazzetta 
universale tedesca dice che il gabinetto di 
Beilino ha inviato ai governi di Nassau e di 


Bertino. 


Brunswick una seconda circolare per indurli 
a mandare a Francoforte, pel 10 di maggio, 
plenipoteoziari muniti dei poteri necessarii per 
rappresentarli presso la Dieta germanica, Il 
plenipotenziario di Prussia vi giungerà nello 
stesso tempo. 

La Gazzetta costituzionale di Berlino è stata 
sequestrata nel mattino del 25. 

L’Indicatore di Stato prussiano dice essere 


troppo 
tono al ritorno del principe di Metternich, 


importanza che alcuni giornali annet- 


Non reca meraviglia , egli dice, chie: dopo ‘un 
esilio volontario, di tré anui, il principe dési- 
deri di vedere la sua patria, mu non intende 
di prendere parte ‘alcuna negli alfari politici. 
— Nella sua tornata del 25 aprile, la prima 
Camera degli Stati ha deliberato intorno al 
rapporto della cominissione, che essa aveva 
nominato per esaminare gli emendamenti jh- 
trodotti dalla seconda Camera nel progetto di 
legge concernente lo stato d'assedio. Parecchi 
emendamenti furono adottati, altri furono re- 
spinti. (Gazz. di Prussia). 
—— Si legge nella Correspondance du congrès 
de Tours; « Dicesi che un campo di 20,000 


| austriaci, 20,000 prussiani, 10,000 bavaresi ed 





ULTIME NOTIZIE. 


Franci. — L'Assemblea neppure nella se- 
duta del 29 è riuscita a noininare il consi- 





gliere di Stato, Il sig. Corne è sempre in 
prima linea, avendo ottenuto 205 voti, ma la 
maggioranza assoluta era di 257. — Ritornò 
sulla legge degli zuccari, ma fu subito rimandata 
alla commissione per un emendamento del 
sig. Léstinbondois. 

Parici, 29 aprile. — Wa proclama sotto il 
titolo di Decimo Bollettino diretto ai diparti- 
menti, e firmato il' Comitato centrale di re- 
sistenza, circola per Parigi stampato clande- 
stinamente. 

Questo furibondo scritto viene riprovato non 
solo dai giornali governativi e conservatori , 
ma: anche dalla. Presse, la quale lo chiama 
un’opera delle tenebre. 

— La Patrie. formalmente smentisce tutte 
le voci sparse sulle negoziazioni che si dice- 
vano incoate col anezzo! del sig. Falloux fra 
il presidente, della. repubblica; e il conte di 
Chambord' nello scopo; che quest’ ultimo or- 
dinasse ai suoi partigiani di appoggiare Ja pro- 
voga dei, poteri. presidenziali, La Patrie con- 
clude con. queste parole; Luigi Bonaparte è 
l’eletto della nazione, e non da un partito, è 
luomo delli Francia, e non di una fazione, 


Egli rimarrà, sempre l'eletto della nazione, e 
| l'uomo, della. Francia , \deciso a non ricono- 
| scere che la volontà del paese. 

Spagna. — La lotta elettorale è il solo fatto 
che domina al presente tutti gli altri, ed es- 
sendo i partiti profondamente ‘divisi è difficile 
| di prevedere ora qual sarà i) risultato. 

Pare egualmente costatato che il paese ha 
risentito un, profondo dolore della necessità 
nella quale il ministero è stato posto di scio- 
gliere le Cortes. 

Brava. — Il consiglio esecutivo ha ridotto 
a decretò formale le misure che sì proponeva 
di prendere circa i rifugiati. Eccettuati nove 
che hanno prestato la voluta cauzione, tutti 
gli altri dovranno abbandonari Cantone, Fu 
inoltre decretato che nessuno rifugiato estero 
non munito di idoneo passaporto, possa en- 


speciale autorizzazione del' governo. 

Viesna, 29 aprile, — (Dispaccio telegrafico 
della Gazzetta di Trieste). — La Dieta fede- 
rale sarà aperta il 12 maggio, Il generale Ro- 
chow rappresenterà la Prussia, 

Bento, 26 aprile. —-Le note trasmesse dai 
gabinetti di Vienna e di Berlino al governo 

Danimarca hanno fatto molta sensazione a 
Copenhaghen; ma il partito ultra-danese for- 
serà probabilmente'la iano al governo. — Il 
gabinetto di Copenhaghen aveva ‘invitato il 
governo au ve le sue truppe dal- 
l’Holstein; non facendo più bisogno! della loro 
presenza, ma il principe di Scliwarzemberg 
non consenti, e le truppe resteranno finché 
siano appianate tutte le difficoltà, 

Benuno , 27 aprile. — La partenza pei 
Vienna del conte Arnim Heinrischsdorf è fis- 
(Nouv. Gaz. de Prusse). 

— Nella seduta di ieri la seconda Camera 
degli Stati ha riconosciuta l'urgenza delle'or- 
dinanze dell’14 luglio 1849. La commissione 
aveva concluso nel senso opposto, — Oggi ha 
continuata la discussione. (Gaz. de Prusse). 

Un giornale tedesco. annuncia che l’impe- 
ratore d'Austria si recherà a Lemberg ( Gal 
lizia ), nel mese di maggio per avere un ‘ab- 


sata a domani, 


a russo. 
(Corrisp. lit). 

— Il Monitore Prussianò anvuncia che ‘nel 

inese di settembre vi saranno grandi manovre 

intorno a Verona e néi dintorni di Milano. Si 

fa sommare a 100 mila uomini le truppe che 


boccamento coll’autoci 


vi prenderanno parte; sì dice che: a quell’e- 
poca l’imperatore visiterà, Milano. Le. fortifi- 

ni di Verona saranno terminate fra cinque 
o sei anni, questa città diventerà una delle 
più importanti fortezze dell'Europa. 





Bonsa pri Panici del 29 aprile. — 1l:5 0/0 
aperto a 90 90 dopo molte fluttuazioni si è 
chiuso oggi a 9Î 10 in aumento di 10 cent. 
su ieri, Il 3 00 ha variato da 55 80 a 56 20 
in diminuzione di 10 cent. 

A contanti comparativamente ai corsì di 
chiusura di ieri il 5 0/0 si è chiuso a 90,85 
in ribasso di 15 cent. Il 3 00 a 56 20inri- 
basso di 20 cent, 

Il 5 010 piemontese (c. R.) da 80 75 è ca- 
duto a 80 15, L'antico prestito di Piemonte 
si mantiene senza variazione a 1000, come il 
nuovo a 905. 


8. NICCOLINI 


gerente, 


ESTRAZION 
del 30 aprile 4854. 
OBBLIGAZIONI- 1834. 
Furono estratti li seguenti premii: 
412852 Premio L. 30,000 
24519  » 45,000 
49685 » 10.000 
25967 a 8,000 
0453 » 1,100 
ACQUA DI SPAGNA 
Della signora ASCANIO per tingere i cal 
pelli in tatti i colori, senza atrecar' mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo protedi- 
mento. d' un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di. per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois ,,.m.( 116, Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all'estero ( aflran- 
cato). 








trare sul territorio del Cantone, senza una | 





Presso alla LibreriaDEGIORGIS via Nuova, n. 17, e per 
Giuserre Cassonelipografo, via S: Francesco di Paola, 


| 
Î 
| 





AVVISO, 


Nel recente ultimo numero del com 
periodico /L MERCURIO, contengori 
di tutte le categorie di onorevoli per 
spettivamente interessanti, 

Lo Stabilimento nazionale di P. Solaf 
(via Conciatori, n. 34, piano primo) pal 
a coloro che se gli offersero per cori 
denti o rappresentanti nei comuni, chel 


Ppreso Kei 
scelta continuerà ad accordare la pr 


5 


a quelli che a capacità ed energia congî 
la vera probità, 


IL SINDACO È 
DELLA. CITTA’ DI TORINO 


Vista la deliberazione ‘del consiglio 

nale del 2 giugno 1849, i 
Notifica : 

Nel giorno di lunedì 5 corrente med 
ore 9 autimeridiane, ed in uh locale d 
vico palazzo, cui avrà libero accesso il 
blico , si procederà in presenza del. coll 
delegato \all’'abbruciamento delle Ucedo] 
obbligazioni create dalla cessata ci 
nistrazione nel 1830 enel 1842, e non 
în commercio. 1 

Successivamente, a terinini della notil 
del 12 giugno 1850, avrà luogo 1’ estil 
di 40 obbligazioni del prestito 1850, le 
allo spirare del. corronte. semestre, veli 
rimborsate \al pari, oltre agli interessi di 
mestre stesso; i 

Le obbligazioni che si trovano aticora p 
la civica amministrazione , sia quelle 
duali si è già pagato il saldo all’ atto. d 
soscrizione, siu quelle che per non essel 
allora pagato dai mutuanti il totale ammi 
tare, non possono consegnarsi, che dopo 
giugno prossimo.; sono, state assegnate a 
scuno dei soscrittori ,; seguendo nell" appli 
zione dei numeri la serie delle futte dichil 
zioni, e così le prime dal num.2(86/al ZI 
e le altre dal num. 2502 al 4000, in col 
mità dell'elenco approvato dal consiglio dl 
Bato ; e che sì trova depositato in una 
del civico palazzo, non che nella tesoreria, 
ogouno possa prenderne visione; con. af 
tenza che qualora una di queste; obbliga 
fosse estratta, si imputerà la medesima a 
soscrittore al quale è nell'elenco; attribuiti 

Torino , dal civico: palazzo , il 4di ma 
1851, di 

G. Bectonò, 


Da vendere lì vileggiatura 
nominata CASTEL-VECCHIO sui colli 
Moncalieri, sopra il Convento di Testo; 
ettari 23, 57, (giornate 62 circa) tra vi 
prati e boschi: indirizzarsi alla segreti 
del signor marchere di Rorà, casa prop 
vicino alla chiesa della Madonna degli ‘Ang 
per intendere il prezzo e le condizioni di 
vendita. i 


WAUXHALL Si previene chi di i 


gione essersi concesso l' affittamentò 
Carré Itisronatore alli Signori Paolo Iral 
e Giovanni Ferrando, 





VENISE 
en 1848 — 1849 


par | 
ALEXANDRE LE-MASSON: 


AUTEUR 
de CUSTOZA ct de NOVARE . 


Paris, A854 - un très-beau vol. in-8 -- Prix U fr. 


le provincie dal sij 
n, 9. 


D affittare per. là prossima filat I 
di seta. un, ampio locale con 20. fornellil 
granili‘ magaZzeni annessi, nelle vicinanl 
di Castellamonte, sulla strada di Osegna. 
Per. maggiori ‘indicazioni dirigersi all'uffé 
di questo giornale. 
ORA 
Tealri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia,al si 
vizio di S, M. retita: IL Bastardo di Carlo NI 
NAZIONALE, — Itiposo. 
SUTERA. — Opera bulli: Crispino è la Coma 
ossia il Medico e la Morte. ; 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Preddl 
Bassi recita: Moneghino servitore. di duo 
droni 


CIRCO SALES. La drammatica Compagnia Ros 
eLeigheb, recita: Il Carnefice di Londra; (00 


Ì 
DI 


Tip. FERERRO E FRANCO, ‘ Li 
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© cotte ron 


È SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
tr Tomo, all'ufficio del Giornale; a fianco alla. Madonna de 
Jf promerpuli libra:, = Per le Provincie con dei vaglia postali. 
ll porio litrano,— Firenze, Viesseuz, libraio, — Itoma, Coy 

TO postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, €) 


1 uftici di corrispondenza Hara, e Lejolivet. — Londra, P. Rolanda: librato: 90. 
ie Street, — William Thomas' bureau universe! d'annonres et d'a: 


menta, 2Î, Catherine S.t Strand, 


— Livorno, all'em- 
pobianchi, 








gli Angeli e presso 





im piegato 
erbuliez, — Parigi, 





IH, RISORGIMENTO 





[I signori Associati al nostro. gior- 
ale, il cui abbonamento è scaduto con 


ll ‘lutto il mese di aprile, sono pregati a 


minnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione. nella spedizione | 


tlei fogli. i 





RIVISTA. Ì 
A Roma il corpo francese sì oceupa sempre a re. | 
golare le difese di Castel S. Angelo, e di Civitavee- 
chia, e a mantenere la corrispondenza in tutta la 
Jilea occupata, dal che suppone il corrispondente 
del Costiluzionale di Firenze, da cui ricaviamo 
{ueste notizie, che sia sua intenzione di prepararsi 
iu queste posizioni ad ogni evento futuro, 

Io 'Gazzetta di Venezia avea nepit-Fentat "giorni 
uny corrispondenza di Roma, ave parlavasi di un me- 
morandum dato il presidente della repubblica fran- 
cese da tre principi romani Doria, Massimo e Ce- 
sirim contro l'attuale sistema governativo della 
+ Troviamo oggi nella stessa Guzzetta 
@llra corrispondenza , che conferma pienamente e 
Com maggiore dettaglio quanto nella prima su tal 
Tapporio snnanciavasi. 














© Grande è a Firenze il malamore del popolo con- 
Uto gli atti retrogradi di quel ministero e special. 
mente contro il decreto ili polizia del 25 aprile, che 
giù antiunciammne, — Iataptoin mezzo alle frenesie 
del partito dr dominante, nell'avviliniento della 
Mulopa periodica, colpita di continuo da suspen- 

ibi e da minaccie (di leggi repressive, è risorta la 

slimpi clandestina, la quale prevedesi che sarà pel 

Governo il pretesto per l'abolizione assoluta della 

tam pa. 

Pochi brevi cenni di Francia, L'Assemblea non 
è riescita ancora ad eleggere il consigliere. di 
Stito in votazione. La maggioranza voti è seme 
pre per il sig. Corne, ma non ha conseguito sinq 
un numero sufficiente per riescir eletto. 

Dipo lo squittinio fu ripres 1 la discussione della 
legge sugli zuccari che non diè luogo ad incidenti 
di rilievo. 

Il giornalismo si preoccupa piucché mai della 
gravità e delle incertezze della situazione. È tanta 
la divisione delle opinioni e delle tendenze in tutte 
le classi, che veramente sarebbe impossibile pre 
vedere con qualehe fondamento la soluzione pro» 
babile delle attuali difficoltà 

Molti commenti si fecero e fanno’ tuttavia sulle 
visite del signor Di Persigny al generale Changar- 
nier, ed al signor Berryer, giacchè, non ostante il 
diniego della Patrie , sembra veramente si fosse 
tentato un riavvicinamento in favorò di Luigi Na- 
poleone, Ma. l'impresa andò fallita ; e così nuove 
diflicoltà, e nuovi viluppi s'aggiungono a compli- 
care ed aggravare lo stato delle cose, 

Menasi pure molto rumore della’ clandestina 
pubblicazione che già atimanziammo, seguita în Pa- 
Pigi in questi dì, col titolo di Decimo Bollettino 
del comitato centrale di resistenza, e nel quale con 
Nuova ;éd incredibile audacia si proclamano le 
dottrine le più antissueiali; 

In'Ispagna' fervono i brogli elettorali. Ciascun 
Partito celebra preventivamente îl trionfo de suoi 
candidati, Sembra che il ministero; non ostante la 
protesta del nuovo giornale, l'Orden, adoperi ‘ogni 
mezzo per assicurarsi la vittoria; nè si faccia seru- 
polo d'influenza. quando perd il voto degli elettori 
dieonsi chiamati da questi di a Madrid da trenta 
alcalili (0 sindaci) dei paesi circonvicini alla capi- 
tale; il qual fattosi vuole avere una relazione 
diretta colle elezioni. Appena riaperto il Parla 
Mento credesi che. gli sarà presentato il progetto 
di legge per. il riordinamento del debito pubblico, 
onde;compensare così il ritardo che la dissoluzione 
dello Cortes ha cagionato, 

la Portogallo l'insurrezione pare vinta. Saldanha 
Non trovò proseliti, e Je provineie, che speravasi 
Movessero, sonusi. invece mantenute indifferenti ‘e 
tranquille, 

Dutla Svizzera nulla d'importante. 

La commissione esecutiva per In grande Esposi= 
zione inglese ha già distribuiti 15 mila biglietti, e 
sisrimarrà per ora, temendo un soverchio ingom- 
bro, dal distribuirne dei muovi. Furono nominati 
i 150 giurati inglesi ei, loro supplenti che devono 
far parte del gran giurì internazionale. Pare che i 
diversi. partiti trarranno vccasivne dell'immenso 
concorso di gente che si troverà a Londra in quel 
tempo iper ispandere i “loro principi. Il signor 
Simeon, deputato al Parlamento dall'isola di Wight, 
essendosi convertito alla fede cattolica, diede la 
sua dimissione da rappresentante e mandò ai suoi 
elettori un discorso in cui espone i motivi del sno 
operato. 

La questione danese lungi dal semplificarsi pare 
nlraleiarsi sempre più, e delle differenze già si ma- 
nifestano tra il gabinetto di Copenaghen e i ga 
netti di Berlino e di Vienna. L’amor proprio nazio» 
nale della Danimarca è piecato per "la leggo che 
le si vuolè imporre dalle altre potenze. Le note 
che mandarono queste sono assai energiche e pare 
abbiano destate le suscettività del partito ultra» 
danese, e che in esse conchiudasi che l'Iolstein non 
verrà! reso Valla Dumimatea, ove questa non sod- 
disfiiccia ai destilerii delle due potenze. A sùa volta 
il govero danese chiedeva all' Austria che ritrasse 
dai ducati le sue troppe, più nòn essendo queste 
Mecessarie, e l'Austria invece non intende ritirarle 
linchè siano risulte tutte le difficoltà, s'intende, nel 
senso che Je garba, e dicesi anzi che agli LL il ge- 
Ntrale in capo ricevesse l'ordine di sospendere la 
partenza delle truppe. 

Secondo il Nowvelliste Vaudois, la commissione 
| dellè stralle fertate per la Svizzera abbandonò 

D P'idea di'sustituire il trasporto per'acqua alla strada 

















































































forrata da Iverdun a Solura, perchè la'spesa: si 
rebbe assai maggiore che non una sitada ferrata 
che passasse per Payerne, Murat e Arberg. Noi ci 
faremo premura di dare tutte le notizie riguar: 
danti la comunicazione a vapore nella Svizzera, 
la quale è di lanto interesse pel commercio euro 
peo e specialmente pel Piemonte 





GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nell'Eco della Borsa : 


Movimento crueisaLe neL Loumarvo-Veneto. 

Da aleuni dati statistici raccolti. dal ministero 
della giustizia, circa it movimento criminale negli 
Stati dell'impero, si potrebbero dedurre delle in- 
duzioni sulla moralità” delle provincie italiane , 
quando non vi fossero. altre ponderale riflessioni 
di cui tener conto. Le tavole, statistiche tornano 
importantissime per conoscere la condizione mo- 
rale di un popolo, ma domandano la più setîa 
circospezione ogni volta che da queste tavole si 
vuol venire ad una sommaria conelusione. 

Stando a quer dati, ci è consolantissimo vedere 
che il sesso muliebre abbia fra. noi così piccola 
parte nei delitti, quindi non è paco a sperare per 
l'avvenire di quel paese duve la donna, che ha tanta 
influenza sulla società, si vlfre sotto così favorevoli 
auspiciî. Le generazioni imparano la moralità sulle 
ginocchia delle madri, dicea Napoleane, 

n tutti i reati prasenienti da ingordi 
agno, come furti, spionaggio, calunnie, 
fal-ificazioni, abbiamo una edificante tenuità, 

Mi poi la Lombardia ‘appare con una cifra de- 
solante nella cstegoria delle rapine, il Veneto in 
quella della frode, ambedue in quelle della pub- 
lilica violenza, del leso pudore, e delle sanguinose 
vendette, 

La Corrispondenza Austriaca , ragionando su 
tali dati, osserva che queste specie di delitti sono 
troppo dolorosamente connatureli in un paese, co- 
me l'Italia, l'indole viva e ancor più occastonati 
dalla abbondanza del vino. 

Supponendo per un istante che si debbano rite- 
nere per vere, per inappellubili le tavole statisti- 
che di cui parliamo , potremo circa ai delitti di 
vendetta osservare coll’alemanno signor Mitterma- 
yer, pratico assai dell'indole nostra, che + una 
delle proprietà del carattere italiano si manifesta 
nella grande sensibilità e irritabilità alle offese di 
onore. Quindi questo risentimento porta 
vendelte, a risse, a ferimenti e spessissi 
fa richiamo in giudizio. » (Condizione d' Italia.) 

Nella categoria della pubblica violenza contri- 
buisce in gran parte ad alzarne la ‘cifra la posi- 
zione corografica del Lombardo, dove Ja lunga 
linea confinaria allettando alle ardite imprese del 
contrabbandiere, quelli che godono di fatti arri. 
trae seco tutte le concomitanze che ac- 
compagnano quella vita nomade, e bisognosa, per 
forsi via tra gli ostacoli, di ricorrere spesso alla 
violenza. 

Grande incentivo potrebbe essere pel lombardo 
la vicinanza del confine ché gli porge un adito a 
salvarsi dalle conseguenze che trae seco il delitto; 
ma grandi rapine non sapremmo veramente segna- 
larne al di là delle aggressioni conseguitanti ai 
trascorsi commovimenti, sotto la cui ombra molti. 
vagabondi e delinquenti si raccolgono a masnale, 
e con delitti si procacciano sostentamento. 

































Del resto forse la cifra segnata nelle tavole sta- 
tistiche del signor ministro della giustizia non 
presenta ancorabastevole esattezza, per manca nza 
d'una riflessione che noi amiamo qui esporre colle 
parole medesime, di non sospetta autorilà , del 
viennese signor Graflen nelle sue osservazioni sulla 
Statistica dell'Impero d'Austria del sig. Springer. 

+ Le notizie statistiche, egli dice, provenienti 
dall'Italia austriaca debbono essere considerate su 
d'un altro piano da quello che provenguno degli 
altri paesi dell'impero. « 





Nel Lombarilo-Veneta tutte lc denunzie' vengono 
registrate secondo il titolo del delitto che è nella 
denuncia espresso. Non aprendosi inquisizione in 
moltissimi casì , perché non si ha veruna sicura 
traccia dell'autore, entrano in tal modo nelle ta- 
vole criminali nolti casi pei quali non si ha mal- 
leveria di sorta che sia stato realmente commesso 
il delitto. Di tal maniera sembra assai grande il 
numero dei delitti in Italia, mentre negli altri 
paesi sono registrati solumente quei delitti, nei 
quali si procedette effettivamente contro determi: 
nate persone, E i molti casi di delinquenti ignoti è 
fuggitivi nel Lombardo-Veneto dipendono sempre 
dall'avversione dell'italiano a deporre contro i reî, 
mosso da un'irresistibile compassione per essi, è 
dalla facilità di raggiungere i non lontani confini. 

Resta dunque a sperare che a malgrado di alcune 
cause agevolanti la via ai delitti, il numero di que- 
sti non ecceila punto fra noi quello delle altre 
provincie dell'impero, a malgrado che lo specchio 
così isolato che abbiamo sotto sli sguardi possa 
farlo a tutta prima supporre. 

Dal: giornale di Padova 7% Clero Cattolico 
togliamo la seguente lettera datata da Roma: 

«Roma, 15 aprile 1851. 

Lunedì p, p. giunsi felicemente in Roma. ln que- 
sti ultimi giorni ho avuto Ja favorevole occasione 
di parlare del prete Rosmini con più persone per 
sapere distinte, e per l'eminenza del posto che oc 
cupano. La sua nobile e generosa condotta è uni- 
versalmente approvata, @ merila di essere senza 
dubbio ricompensata. In Roma si fa grande stima 
dei suoi singolari talenti , ‘e sopra tulto viene egli 
ammirato e riverito per le sue religiose ed eroiche 
viruì, Le maldicenze dei suoi nemici qua formano 
la più bella gloria di lui; e quanto più si sforzano 
a dipingerlo con tetri colori, tanto più sarà un 
giorno per risplendere nel sabluario a beneficio 















































orino, Sa 





to 5 Maggio 185 





Risarcimento. 
1 manoscritti e 








DI. 





650, — Wratia ed Estero. — Un anno 

L, 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un soi 

Namero ceat. 40,— DNirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale lt 
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— Un mese L 








PREZZO I'ASSOCIAZIONE, 
40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesì L, 12, — Un mese 
— Un anna L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi [.. 13. 

500, — Semestre 





















TZIONI SÌ pago 
le lettere ron saranno re 


Num. 1053. 





della cristianità edi 
Nun si accorgono 


ione della Chiesa di, Dio. 
eri che inyano si combatte 
contro l'uomo virtuage che viene sempre protetto 
dal Cielo, è che nom È rderà il giorno per essi in 
cui saranno smascherali e confusi. Quindi è che le 
virtù del prete Rostiai non possono nun essere 
premiate da un Dio équanime e giusto, né lascierà 
smpunita la mIvagità degli empi. Patientinm ha- 
be, quia nondum veni dies ejus, in qua trislilia 
nostra converietur i gaudium. 

























GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giormali francesi del 29 aprile; 

— Il Débats nomiliaarticoli politici. 

— L'Ordre cerca dî dimostrare a chi lo tiiasima 
d'aver: detto che bisdgna governare la rivoluzione, 
che egli ha detta umiverità : ehe bisogna o gover- 
marla n perirò, percio 
zia. — » La ri uzione è per tutto, e da un capo 
all'altro d'Earopa è pendtrata in tutti gli animi, in 
tutti i fatti: orale rivojuzioni, quando non sono 
regolate, volgono. al malf, esse volgono all di 
razione, 0 al furore. »_ Specialmente ai- fusionisti 
legittimisti s'indirizza l'Qrdre dichiarando loro, che 
è una follia di voler coi mere la rivoluzione. 

— Il Messager de l'Agsemblée biazima vivamonte 
il Constilulinnnel che esca di accrescere la iliv 
sine fra i parsiti monafebici. Vi sono ancora delle 
distinzioni fra i partiti, fdlice 11 Messager ; non v'é, 
non vi può esser più fr 
cale, 1 partito legithunista per esempio, cui 
sî dirige il Constitutiognel, non è esso legato d'in- 
teressi e di costumi plitici ?_ Vi suno divisioni di 
persone, non v'ha dubiliag ma può furse impedirsi 
che vi siano in Francia|unmini di 50 e di 60 anni, 
uomini che sì fecero gi T] rono durante 
la restaurazione è ii ea di Luigi Filippo ? Mu la 
nuova: generazione ha |a Fir' troppe cose perché 
possa accettare l'eredità delle divisioni: 

— L'Assemblée natiànale risponde all'articolo 
ieri pubblicato nel Pay4 dal signor Lamartine «Voi 
« proponete ai nostri phtenti amici di operar ta 
* fusione per sostenere la repubblica ; ma obbliate 
voi chela rivoluzione presto 0 tardì manda al pati» 
liolo i suoi fories, che tidne in sospetto î suoi whigs, 
e che non dà certificati (li civisme, che ai cartisti, 
ai demolitori i più ferpei ? + Lo stesso giornale 
vuol dimostrare la illegittimità della repubblica ; 
egli dice : «il colpo di tpano di Febbraio, la disor- 
ganizzizione della guardia nazionale, l'armata ver- 
gognosamente cacciota, l'aggiornamento delle ele- 
zioni, Ja pressione eserejlata sull'Assemblea . 
dunque la repubblica, non fa necessaria, dunque 
dopo essere stata libesamente proclamata, non fu 
liberamente accettata dai rappresentanti del paese, 
A qual titolo allora safebbe legittima ?... 

— L'Union trova male che si facciano petizioni 
per la revisione della costituzione, e si maraviglia 
«che uomini ‘seriî; amici dell'ordine, come s'ap- 
pellano, ricorrano ad'una misura, la di cui prima 
e forse la più piccola conseguenza sarebbe quelli 
di produrre nel paese il più grande di tutti i di- 
sordini, la più spaventevole confusione, 

— L'Opinion publigue riassume la situazione 
dei partiti, e così delinea le posizioni. ] legittimi: 
sti comprendono e diéono che non v'è che una re. 
visione che sia efficace e utile ; la sostituzione col 
mezzo della nazione della monarchia alla repub- 
blica: fuori di questa ogni revisione della costitu- 
zione è puerile, superflua od anche pericolosa 
essa cangia la situaz:one di male in peggio. La con- 
servazione della repubblica e della costituzione val 
più che una revisione simile a. questa. — Gli or- 
leanisti aspettano, osservano, e sorvegliano gli av- 
venimenti. I bomaparlisti vogliono la revisicne a 
qualunque costo, im modo assoluto, 1 repubblicani 
d'ogni grado respingono la revisione 10 modv rudi 
cale, assoluto. Etco la situazione. 

— L'Univers pubblica una lettera del mares 
Bugesuil, nella quale alcuna delle idee della rivo- 
luzione è apprezzata fon quella forza di buon senso 
e lucidità d'espressioni, che caratterizzavano lillu- 
stre maresciallo. 

— ll Constitutionnel dice che la nazione non è 
stata consultata; nelle eampagne, nella città fu ae- 
cettata Ja repubblica Gome si accoglie un flagello, 
con rassegnazione elcon coraggio. Gli elettori 
avrebbero volentieri detto ai candidati, che altron- 
de non conoscevano, solitene come potrete. Eb- 
bene ? Ciò che non si potè fare in tempi di torbidi, 
bisogna farlo oggi che vè ln po'di calmal..... Bi- 
sogna consultare il paese. 





























di loro antagonismo radi- 

































— La Patrie ha un artitalo nel quale disapprova 
altamente il furibondo proelama indirizzato ai di- 
partimenti dal comitato centrale di resistenza, e 
invita tutti gli uomini d'ordine ad unirsi contro 
uomi di sangue, che minagciano di scrollare la so 
cietà da'suoi fondamenti. 

— Il National dirigendosi al Constitutionnel gli 
fa le seguenti dichiarazioni: — La vostra proroga 
de'poteri, ia violazione dell'articolo 45, sarebbe vx 
caso Di nivoLuzione. Il vostro preteso appello al 
popolo, in violazione dell'articolo 14, sarebbe in 
realtà un APPELLO ALLE ARMI. — La costituzione, 
nient'altro che la costituzione per voi , @ per noi; 
altrimenti Ja surana , € à voi la responsabilità di 
quesla guerra !... 

— Il Sieclu si sforza'a dimostrare che il popolo 
ton vuol fare aleun movimento nel 4 maggio. 

— La Presse comincia come segue un articolo 
intitolato: Ciò che deve sperare il popolo, «lo ne ho 
la pro:a fra le mani. Si tenta di sollevare il po- 
polo. Non vi si riuscirà. Un infame proclama che 
porta il titolo di 10 bollettino è stato clandestina» 
mente: stampato. (Quest' opera delle tenebre è fir- 
mala: il comitato centrale di resistenza. Essa cir- 
cola a Parigi fra gli operai negli stabilimenti 











rivoluzione è la-demoera- 








d'industria.» Il siguog Girardin che firma: quest'ar- 
ticolo, attribuisce questo bollettino o alla polizi 
0 ad agitalori esasperati. Egli intima a tutti di 
piegarsi, sfida le vendette di tutti, brava tutte le 
‘llere , offre anche oggi la sua vita in vlucausto 
| alla libertà ! 

| (— ll Pays. Il sigdor Lamartine rivalizza anch'e- 
gli di fecondità col suo amico de Girardin. Pub- 
Ilica anche oggi un arlicolo che porta per titolo: 
| Della grandezza di animu come messo di governo. 
È un.consiglio în tre colonne diretto a Luigi Na 
puleone, onde egli rinunci ad ogni pretesa di una 
rielezione, e designi egli stesso per successore un 
candidito, cui il suo voto ne darà 4000. 


Si legge nel National intelligence de Wa- 
shington. 














— La lettera del nostro corrispondente di Pa- 
srigioche.nosabbiimo punbbliesto ieri, anninciava 
il richiamo del signor De Buis-le-Comte dal posto 
di ministro agli Stati Uniti, che ha: d'ximpegnato 
per circa un anno. Sarelibe ingiustizia lascrar pass 
sare quest'occasione senza esprimere quanto vivo 
e sincero dispiacere abbia destato questa ciren- 
stanza în tutti gli abitanti di Washington, che eb- 
hera il vantaggio di conoscere lui @ la sù amnbile 
famiglia nella loro breve residenza in questa città. 
Nui possiamo dire con verità, che nan abluamo 
mai conoserito fra i rippresentanti delle estere 
nazioni che han soggiornato in questa capitale, 
tina Famiglia che in sì poco tempo siasi 
etata una più calda @ più completa estimazione di 
quella del signor Buisle Comte, e di cui il richia- 
mo abbia prodotto un più sincero dolore. 

(Corrispondeza del Risorgimento). 





























procae- 











Firenze, 29 aprile. 
Quà si va di male in peggio. La sera del 


25 fu affissa alle cantonate una nuova legge, 





decretata, al solito, sulla proposizione del mi- 
nistero, e questa volta senza aver consultato 
il consiglio di Stato. Forse avrete letta questa 
legge sui nostri giornali. Con essa le autorità 
di polizia sono autorizzate a sequestrare per 
8 giorni in pretorio un cittadino, o ad allon- 
tanarlo forzatamente dal luogo di sua dimora 
e ciò per semplici sospetti. Di più i consigli 
di prefettura, dietro una sommaria procedura 
delle autorità di polizia, possono relegare nelle 














isole e anche in una, fortezza chiunque loro 
apparisca avere partecipato a trame contro 
l'ordine pubblico, la libera azione del go- 
verno, ecc. ecc. Iufine sono aggravate le pene 
inflitte agli autori di manifestazioni sediziose, 








La prima e la terza di queste disposizioni 
sono una esagerazione della legge esistente, 
La terza è rimessa per l'applicazione ai tri 


bunali ordinari, e quindi lascia agli onesti 
una certa guaren La prima però è una 
estensione delle facoltà dei delegati di governo 
affatto incompatibile colla sicurezza personale 
dei cittadini. 

Ma quella che è veramente incredibile si è 
la seconda disposizione, la quale crea nei con- 
sigli di prefettura un tribunale eccezionale, 
gli dà facoltà di 


Del 








colare per un anno' la li- 
dei cittadini, fino a poterlì racchiudere 
in unî forte, e ciò dietro una procedura som- 
maria, o 

Questa legge inqualificabile è stata spiegata 
in due maniere. Forse è una transazione cogli 
austriaci, i quali dietro certe risse recente» 
iente avvenute avranno mostrato la voglia di 
ibetterci in istato d’assedio. Più probabilmente 
è dessa un preludio a cose maggiori, una 
precauzione contro le dimostrazioni di pub- 
blico malcontento, che potrebbero tener dietro 
alle pubblicazioni che il governo sta per fare 
dei risultati delle trattative di Roma e di Na- 
poli. Lo mi attengo a questa seconda spiega- 
zione, e mi vi confermo, in primo luogo os- 
servando che quell’esiglio nelle isole, e quella 
velegazione in un forte sono concetti non' to- 
scani, che facile è intendere d’onde ‘sieno stati 
ispirati; ed in secondo luogo perchè ho 
notizia che î nostri ministri vanno dicendo, l’ot- 
dine non potersi consolidare se non colla com- 
pressione e collo stato d'assedio almeno. per 
un anno!!!! 

Grande è stato il mal umore per questo de- 
creto. Coutinui gruppi di persone di ogni 
classe stettero a leggerlo tutto ieri, e Ja sera 
innanzi, quando fu affisso, vi accorrevano col 
lume acceso. Tutti se ne allontanavano pensosi, 
o prorumpendo in esclamazioni di dolore o 
di ira. Vedete dove questa sconsigliata poli- 
tica ministeriale ha condotto un paese che 
restaurava.a furia di popolo la monarchia! 

Vi scrissi della sospensione del giornale Zo 
Statuto: oggi posso aggiungervi un’altra noti- 
zia. L'Eco, giornale clericale, emulo dei più 
forsenneti fogli demagogici, per la forma delle 
|sue polemiche, fa sospeso per aver brutia- 
! mente ingiurata la memoria di Pietro Leo- 
| poldo. Tauto disse, che il ministro dell'interno 
| dovè per pudore sospenderlo. Però dietro le 
istanze di alti personaggi del clero. si. venne 
| ad una transazione; il decreto non fu pub- 
| blicato, come sempre, nel Monitore, e l'Eco 
mostrò di sospendere volontariamente le sue 
| pubblicazioni. Questa è la imparzialità del no- 
! stro governo, 




















In! inezzota' queste frenesie del partito che 
domina: in Toscana, e nell'avvilimento della 
stampa periodica, è risorta, come era da aspet- 
tarsi, la stampa clandestina, I foglietti com- 
parsi sono di più colori. Vi sono i rossi puri, 
i rossì mascherati da costituzionali, ed infine 








alcuni fogli manifestano. principii puramente 
costituzionali, Delle prime due specie non vi {urd 
parola, I rossi ci hauno sempre fatto del male, 
e godono degli errori del governo. Quindi 
non è meraviglia se cercano di spingerlo au- 
che più alto. Mi duole però degli altri che 
credano în buona fede fare del Bene al paese 
colla stampa clandestina. Capisco pur troppo 
che. nelle attuali nostre condizioni vi sieno 
uomini jmpazienti, che mal soffrano lo in- 

1 no, € lo mostrano db questa guisa. 
ih Credo. per altro, che niua vantaggio possano 
essi recare alla. patria, e non giungano ad al- 
tro che a dare taccia di cospirazione al par 
tito costituzionale, il quale iuvece deve e può 
vantarsi di ayer sempre apertamente sostenuto 
i principi veri di libertà e d’ ordine. Questo 
partito può dire a fronte alta al governo to- 
scano ch'egli fece la restaurazione della mo- 
narehia, e che ora, come allota, tutto il paese 
è con lui e'dietro a lui. Può è deve additargli 
il precipizio im cui trascina la Toscana e la 
dinastia. Ma tutto ciò può fare alla luce del 
sole con mille modi. Se non lo può fare ab- 
bastanza colla stampa pe 
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dica sottoposta al 
capriccio del ministro dell'interno, può farlo 
cogli opuscoli, può farlo coi libri, può farlo 
infine ad ogni momento col mezzo dei mu- 
nicipii, i quali sono tutti nelle sue mani. Que- 
sto deve fare, e questo fa tra noi il partito 
costituzionale, e non ha bisogno del soccorso 
della stampa clandestina, 





Ma se questo francamente io credo e dico in- 
torno alle segrete pubblicazioni di foglietti, non 
per questo io ne accuso meno il governo d'es- 
serne l’unica e vera sorgente. Ai tempi nostri 
l’assolutisimo è impossibile, ai tempi nostri l’o- 
pinione è una forza irresistibile che non si 
può lungamente comprimere, e che bisogna 
secondare, se non si vuole il disordine perma- 
nente. La stampa deve essere l'organo dell’o- 
pinione pubblica , e quando si vuole restrin- 
gerla dentro troppo stretti limiti , la stampa 
clandestina è una conseguenza necessaria, Que- 
sto dovrebbe pensare il governo toscano e 
ritrarsi. una volta dalla via di perdizione in 
cui ogni giorno maggiormente s'impegna. 




















Torind, 2 maggio. 


COSCRIZIONE E TRIBUTO. 

a nuova smania di scoprire monopolii 
nella legislazione e nei governi, per darsi 
l’importanza di combatterli, deriva una 
piccola passione umana, che chiamasi vanità; 
la quale se posta in movimento giunge a con- 
Quistare il plauso delle moltitudini dà ori- 
gine ad una specie di speculazione che chia- 
masi ciarlataneria, 

Questa passione è di tutti i tempi e prende 
la fisonomia di ciò che più alletta gli spet- 
tatori di ogni età, Cervantes l’ha dipinta 
sotto la forma cavalleresca: il suo celebre 
eroe combatte i molini a vento dopo avere 
scoperto che sono una specie di mostri alati. 
Sotto il regno di Luigi Filippo abbiamo ve- 
duto un opuscolo (pamphlet) che rinfacciava 
alla monarchia di Luglio la solidarietà di 
1086 monopoli! Qual vasta messe per una 
rivoluzione di Febbraio! Si sa cosa ha mie- 
tuto in Febbraio ed in Giugno! 

Non è la prima volta che ci tocca udire 
declamazioni contro certe esenzioni del ser- 














vizio militare, in nome dell’eguaglianza : 
declamazioni che qualificano la esenzione come 
privilegio, o come monopolio. Non è nostro 
intendimento giustificare l'attuale legislazione 
degli Stati sardi; noi intendiamo esaminare 
la quistione nei suoi principii per dedurne 
conseguenze plausibili, le quali, perchè plau- 
sibili, saranno-alla fine più efficaci di tutte 
le declamazioni e di tutti i sofismi del mondo, 
per la libertà e per l'eguaglianza. Gli uomini 
battono qualche volta lè palme ai giuochi 
di spirito ed alle prove di ginnastica, ma in 
ivo si pongono dal lato del senso co- 











mune. 


L'accusa di monopolio che si fa alle esen- 
zioni di certe classi dal servizio militare è 
fondata sopra la metafora « la coscrizione è 
«un tributo,» Or dacchè l'eguaglianza ne’ 
tributi è proclamata dallo statuto, e prima 
Ancora (aggiungeremo noi) dalla ragione, 
ogni esenzione è una vera immunità, un pal 
pabilissimo privilegio. 

Ma egli è vero che,la coscrizione è un tri- 
buto nel senso proprio anzichè nel metafo- 
Ficu? Quistione importante poichè non si sa- 











I II 1-e=: 
| fatta in tempo di pace con modi più avve- 


prebbe fondare una legge sopra una metafora 
Se le metafore fossero capaci di dar cons 

stenza agli umani giudizii ed alle regole di 
condotta, resterebbe pienamente giustificato 
l’eroe di Cervantes, dacchè nei nostri antichi 
poeti del secolo XVII e negli odierni di una 
certa scuola francese non sarebbe difficile 
trovare un molino a vento qualificato di dra- 
gone alato. Un capo scuola ha chiamato i 
cannoni 

«Dragons d'airain, hideux, verts, énormes, 

béants, » 

La coscrizione è un tributo? Con un poco 
di sangue freddo ci vuol poco a convincersi 
che essa è ciò cho esiste di più antipatico e 
di più refrattario alla forma del tributo. 
Basta un solo sguardo retrospettivo, Nella 
antichità tufti i validi erano obbligati al 
servizio militare, ed il governo greco e il 
romane non avevano che l’ineomodo della 

elta. Nei tempi di mezzo questa obbliga- 
zione cangiò direzione; dalla patria passò 
all'uomo, dalla terra al Signore. Il pesso feu- 
dale col suo ligio omaggio era fondato sulla 
obbligazione del servizio e della protezione. 
Il principe chiamava i feudatarii al servizio; 
i signori con lo stesso dritto chiamavano i 
loro vassalli; i servi non erano tenuti dn 
tanto; ma se occorresse vi erano spinti come 
greggia al macello,’ Le milizie feudali però, 
ad ogni coalizione di due o più potenti ba» 
roni, minacciavano la tranquillità dello Stato 
e la supremazia del Principe: quindi accanto 
alle feudali sorsero le milizie assoldate: un 
principe fu tanto più temuto, e uno Stato fio- 
renlete' tranquillo, quanto maggiore era la 
prevalenza delle truppe permanenti sulle feu- 
duli; e questa prevalenza non poteva : 
rarsi che con l'entità de’ tributi. 

Mal’esagerazione di questo sistema portava 
difilato allo stanziamento di milizie swraniere, 
e con enormi. imposte al disarmamento; del 
paese, Dopo l'incostante tirannide de’ più, bi- 


sicu 





sognava temere la pertinace dominazione di 
un solo; dul vizio della guerra civile si ca- 
deva:in quello di una servitù sopnacchiosa 
sotto forma di tranquillità sepolcrale, È pro- 
pria degli ordini del medio evo una strana 
combinazione di libertà e di eccedenze: bi. 
sognava sceverare le une dalle altre: chie- 
dere al tributo la mercede del servizio, al 
paese l'uomo che serve, 

Il tributo è. una. parte. di sostanza del 
contribuente ; per. questo suo carattere spe- 
ciale è possibile distribuirlo: sui fattori della 
privata rivchezza e colpire i godimenti con 
l'eguaglianza della. proporzione matemati 
Ma il servizio, militare, è il contribuente egli 
Stesso, sostanza e godimento di se medesimo, 
con .tulla la suita, compresa la vita. Cre- 
dere che lu cosezizione si debba ripartire 
proporzionalmente, alle divisioni, alle pro» 
Vineie, ai comuni, in virtù del principio 
della proporzionalità della impo: 
dere la più ridirola delle assurdità ; poichè 
nè la divisione, nè la provincia, nè il co- 
mune, nè la famiglia furono mai proprietari 
dell'individuo , com'egli è proprietario dei 
suoi beni, 


, è cre, 


Il tributo si dirige alle persone; 
tore del.fi 
la co: 


l'esat- 
sco ha per debitore il contribuente ; 
erizione si dirige alla provincia , al 
mandamento. Una provincia di ricchi o po» 
veri, cretini, infermi, gottosi, non pagherà 
un obolo dippiù perchè non dà soldati al 
paese i ma sarà compianta. per questa sua 
infelicità. Evidentemente la base della con- 
tribuzione è. la possidenza, la base della 
coscrizione è la capacità. 

Epperò Ja contribuzione si leva per dritta 
d'impusta, la milizia per dritto di requisi. 
zione } dritto inerente a tutti i governi per 
la ragione che la difesa della patria è su- 
prema necessità. Domandate ai pastori delle 
Alpi, in nome dell’eguaglianza, buona quan. 
tità di marinai; essi vi risponderanno che 
non è quello il loro mestiere e perciò non 
figurano nei ruoli della ascrizione marittima. 

La coserizione è così Junzi dal 
qualificare un tributo, che essa e 
corvata, sola tra tutti i servi 
evo, mercè la sua impossibilità a conver 
in Wibuto; esiste dacchè non era propizio 
alle pubbliche libertà assoldare milizie stra- 
mere, e dacchè la difesa delta patria è ne- 
cessilà prima che non si può far dipendere 
dalla spontaneità de' contraenti; chi può, 
deve; è il dritto romano ristabilito dall’odier- | 


potersi 
iste come, 
i del medio | 





na civilta, è sempre la requisizione che s 
dirige alla capacità, 

Infatti dal secolo XVI fino al finire del 
secolo XVIII le leve si fecero sempre in via 
di requisizione, Per la prima volta nel 1799 | 
la Repubblica francese rconverte la requisi. 
afone ip coscrizione; che è la requisizione | 





IL RISORGIMENTO 





duti e civili. Quando niuna parte del terri. 
territorio è occupata dal nemico non vi è ra: 
gione di stendere ciecamente la mano nel 
luogo in cui vi bisogna di empire un quadro. 
Voi potete preparare i ruoli che rivelano le 
capacità delle varie parti dello Stato, for- 
mare de’ depositi, e condurre | coscritti da 
una estremità del paese all'altra. AI dritto 
di requisizione è inerente l'obbligo delle in- 
densità; ma quando la requisizione è perso- 
nale, la mutilazione e la morte non si misu. 
rano a prezzo, nè vi è chi sia in dritlo per- 
fetto di ricevere il prezzo dell'uomo morto 
per la patria. Le indennità alle famiglie non 
sî accordano che a' titolo di assistenza. La 
politica, l'economia pubblica, l'equità, la ra- 
gione, e la stessa utilità del servizio coman- 
dano intanto;di non privare alcune parti della 
Stato di uomini validi, a favore delle altre; 
e se non è possibile ripartire un obbligo 
inerente alla capacità — ripartire almeno il 
danno di cui l'assisienza è rimedio. 

Si comprende che , dritto e doverè nel 
tempo istesso, la coscrizione sarà tanto più 
equa e si avvicinerà tanto più, senza mai 
raggiungerla, alla proporzionalità del tributu 
quanto maggiore.sarà il numero delle capa- 
cità militari, AI che provvede il rinsanimento 
di certi luoghi che fanno gli vomini fiacchi 
e deformi , la prosperità che ‘migliora gli 
alimenti, e specialmente l'istruzione militare. 
ll governo che richiede il servizio all’ uno 
piuttosto che all'altro in nome della capacità 
eccome garantia della pubblica libertà, è in 
dovere di sviluppure la capacità perchè i 
garantiti escano di tutela e si garantiscano 
da sè, e il peso della garantia e del servizio 
diviso pel maggior numero di capi riesca a tulti 
più agevole, ila questi principii scaturisono 
le magnifiche istituzioni della landwher e del 
landsturm che hanno fatto della Pru: 
una popolaziene e un territorio relativamente 
inferiori, prima una potenza di prim'ordine; 
e poi un popolo promotore della libertà e 
della indipendenza in Germania. 

Dritto requisizione, capacità, 
istruzione, strettamente sì legano in quest’or- 
dine d'idee. Or noi domandiamo. Conviene 
dare ai pretì la istruzione militare? avvezzare i 
vescovi a far la carica in 42 tempi? Il sacro 
ministerio al quale adempiono, non li scusi 
abbastanza dal non appartenere in Genova 
all'ascrizione marittima, in Torino alla cos 
scrizione militare ? L'uso delle armi è com- 
patibile col sacerdozio di pace ? Disconoseete 
voi, per non parlare che umanamente, ed 
eliminando per poco la questione religiosa, 
distonoscete l'importanza della specialità e 
della divisione del travaglio? Siete giuuti a 
rinnegare il principio di autorità sino a pre- 
tendere che i giudici di appello facciano nelle 
pubbliche discussioni la maglia all'ago come 
le massaie, perchè questa occupazione ulile 
alla pubblica e privata ricchezza non di di 
stoglie' dall’ udire i testimoni e gli avvocati ? 

Mu vii esagerate : Ì 
non abbiamo gi 
pretendiamo soltanto che i novizi del sacer- 
dozio, che gli addetti alla carriera sacerdo- 
tale non siano stornati dalla coscrizione. Per. 
donate; sigle voi che esagerate, che in so- 
stegno d «Ile vostre proposizioni venite a dirci 
che..il sacerdozio è un. mestiere, e.che, molti 
preti militarono per Don Uarlvs: sono i vostri 
argomenti che conducono alle nostre conse- 
guenze, Se non' volete che comprentlere gli 
aspiranti allo stato ecclesiastico, questi argo- 
menti provano nulla perchè provano Lroppo. 


a, con 


e dovere, 


sentiamo risponderti : 
ammai sognalo questo; noi 


ne si riduce a definire con 
quale è il punto della 


Allora la ques 
un buon regolamento: 
corriera ‘del chierico, in cuì la coscrizione 
deve neci 
sendo alcuno certamente chie voglia compren- 
dervi i parrochi, tè uleuno clie voglia esclà- 
derne il primo vigliacco che per nin éattare 
nella co 
la tonsura, che è pronto a dimettere domani. 


arramente varrestarsi;y non vi es: 


sctizione di questo giorno, prese ieri 


JAMERA DEL DEPUTATI, 
Ogni deputato, 
Uto. di far, perdere, nna tornata Aiiquando 
in quando alla Camera elettiva, Questo pie- | 


fosse anche Mellana, è in 


di 


colo inconveniente del'sistema parlamentare, 
compensato da tanti ‘vatitaggi, scum 

poco a poco, a misura ché ‘i partiti pri” 
dono corisistenza, e le questioni Tebtstative 
diventano più famigliari agli uomini poli. 
tici. 

Tutti avevamo Ja coscienza, 
sione di sulla ‘esenzione de’ chierici 
dalla. leva militare, evidentemente fuori sta- 
gione, sarebbe stata ullimiimente. scartata 
com qualche ordine del Ugionno semplice @ 
motiv ma qu 
non ha impellito i deputati Mellana e Bo- 


agì 
oggi 


ito; 





sti convinzione universile | 





rella dal fare le lore prove di ginnastica, e | 
la Camera dallo assistere a questa rappre-| 
senlazione ripetuta sino alla nausea. 


Ii deputeto Mellana ha parlato, già s'in- 


tende, in nome dello Statuto, del dritto co- | 
stituzionale, delle garantìe parlamentari ; | 


cose tutte delle quali egli è primo sacerdote, 
e Arciflamine. Lo Statuto proclama l'egua- 
glianza tra' cittadini: non vi è dunque ra- 
gione perchè alcuni tra essi, quanto a dire 
debbano andar esenti dalia leva. 

Questo privilegio non può essere che'una 
eredità de'lempi in cui il clero godeva esen 
zione dalle imposte 3 nè può altrimenti spie- 
si che col desiderio de’ passati, legislatori 
di moltiplicare il numero de’ preti. Or, de- 
manda |’ oratore: è più possibile  serbare 
questi privilegi? Si deve ancora promuovera 
il numeroso concorso ai gradi sacerdotali ? 
È più permesso dare |a vocazione con gli 
«ffetti della legge civile, 0 assicurando im- 
munità personali a coloro che si pongono in 


i chierici, 


quella via? 

Ciascuno comprende/rhe il deputato Mel- 
lana: risponde “negativamente a queste sue 
domande ; e che dopo\avere invocato la co- 
scrizione de' chierici (in nome dell’ egua- 
glianza,, non tollera che si aspetti In legge 
definitiva sulla coscriz:one, Un attentato al- 
l'eguaglianza è un fligrante delitto che non 
si può far durare un’ora di più senza scan- 
dalo : e in nome della Costituzione egli chiede 
che i chierici siano chiamati sotto le, armi 
da domani, in occasione ‘della leva di questi 
10m. uomini. 

Il deputato Borella ‘dal ’suò canto presè 
tinto sul serio l’aflare | dell'eguoglianza in 
materia di coscrizione \de’ preti, che si dolse 
del ministro delle finanze perchè nella tas: 
delle professioni non ha compreso il mestiere 
di ecclesiastico! A questa sublime riflessione 
(la quale ci ricorda una ignobile frase spesso 
ripetuta in uva seritturp quotidiana cui dicesi 
abbia parte il, deputato: Borella) un, susurro 
di disapprovazione, diremo quasi.d' indigna- 
zione, sorse da: quasi tulti i banchi della 
Camera, Il deputato Aspromi, ricordandosi di 
essere sacerdote, si alzò dal suo posto nei 
banchi di sinistra, e protestò altamente con- 
tro la proposizione . del. suo. amico politico, 
com' egli lo chiamava; ricordò gli usi ai 
quali è addetto it benefizio secondo j sacri 
canoni, ricordò le condizioni del sacro mini. 
stero, con tale interna commozione, che pa 
role di approvazione;e di simpatia, glì  ven- 
nero dalla dritta (e dai centri. Egli fece di 
più; uscendo quasi dai confini delle funzioni 
dî deputato, e assumendo quelle di sacer- 
dotè, invitò, l'amico politico a ritratlarsi; 
ma Famico politico non si ritratta, e persiste 
nella swa frase con una distinzione, she non 
ne onora affatto la dialettica. Egli dice che 
non parla alla Camera come teologo ma come 
uomo politico ! Domandiamo noi a chiunque 
ha una stilla di buon senso, se bisogna pars 
lare di teologia per distinguere le. profes- 
sioni dagli uffizi civili o religiosi, e se qual» 
cuno che scambiasse il dottor Borella per'un 
artigiano potrebbe persistere, avvertito del- 
l'errore, dicendo che parli di politica e non 
di medicina 1 

Il generale. Dabormida ha specialmente 
combattuta come inopportuna Ja proposti 
Mellana.' Egli osserva, senza entrare in po- 
lemica, che la esenzione dei chierici dal ser- 
vizio militare, è così lungi dal costituire un 
privilegio, che nel paese più; antipatico ai 
privilegi e sotto.î governi che tanti ne de- 
questa: esenzione fu qu sem 
riprodotta nelle Jeggi è mantenuta in 
fatto. L'osservò Napolebne , anzi noi, ram- 
mentiamo il suo sdegno coniro un prefetti 
che, dopo il concordato, stando alla lettera 
delle leggi, non ‘ancora testunimente mutate, 
del 1793, pensò comprendere gli ecelesia 
slici, e anche un vescoWo nel ruolo di to 
serizione del suo dipartimento ! 
ristorazione, lossersò la monarchia di Luglio, 
e dopo la repubblica del 4848 fu riprodotta 

detto di legge presentato da una com- 
dî eni fa parte il generale Lamo- 


molizono , 
pit 


L'ossrivò la 


ricière. Epperò l'oratore non sa vedere un! 


privilegio, nè, una immunità personale , in, 
una eccezione introdotta: pel del 
culto, e pel ministero difpiceysche secondo 
î sini eanoni costituisce (là condizione èsseli- 


servizio 


ziale del chierico 
Si comprende che questa risposta offriva 


che la diseus- | un testo alla repliche del signor Mellana, il 


quale non Woveva ‘convimeere»afeàno, ma 
aspitava al suo picciolo genere di effetto. La 
Francia ? Ma quello è il pacse più reazio 
nario, del dove; è iun'Assemblea in 
cui prevale «ilsignore di Montalembert: non 
puleva © attendersi (elio questo.) Degli altri 


mondo; 


prempi fa reticenza. JI ministero di pacè dei * 
'.sacerdoti? Ma i sacri canoni non impedi- 
{ rono che essi lo -convertissero in macchina 
tuttavolla che si trattò di conqui- | 


di favo-! 
| 


stare territori o clienti alla Chiesa, 
{ rire gli imperiali in Italia, di servire nella 
Spagna e nel Portogallo la causa Carlisia Li; 
Miguelista. 

Il ministro della guerra ha fatto notare 
l'inconveniente e il pericolo d’introdurre nel 
progetto up articolo che potrebbe ritardare | 
l'approvazione del. Senato, e, forse farla jne- 
gare in cosa di tanta urgenza, Tutti erario 
convinti di questa verità; e un ordine del 
giorno-del deputàto Giannone, cel quale la 
Uamera, senza pregiudicare il merito della 
proposta del deputato Mellana ,. passa alla 
discussione dell'articolo 9, è stato adol- 
Lito alla quasi unanimità. Di 

Però lo stesso testo dell'articolo :9, che da 
scia in vigone fulli i regolimenti non dero- 
gati, sino alla legge definitiva, produceva 
altre angustie a Mellana, che voleva a osni | 

220 dichiarato dalla Camera a qual por 
tere dello Stato si riferisca ora un Ci fa 
regolamento del. 4859, col quale Carlo Al- i 
berto parlava di se stesso; allora investito di 
tutti i poteri dello Stato, nel riserbarsi la fa- 
coltà di chiamare sotto le armi lulte te classi, 
e tenere quelle che avessero compiuto il ri- 
spettivo servizio, ‘in gravi ‘occasion 

A togliere d’imbara: zo il suo amico po- 
litico, è sorto l° onorevole Sineo, che doman: 
da la soppressione dell' articolo; 9, essendo 
soltinteso,. senza bisogno di esprimerlo, che 
le' precedenti disposizioni restano in vigore 
nella parte non derogata da questa legge 
pienamente particolare ed occasionale. Que- 
sto arlicolo 9 in quanto non è limitato al 
regio editto e regolamento del. 46 dicembre 
1857, in quanto comprende tutti i sovrani 
provvedimenti intorno alla leva, non è 
stato proposto dal ministero, ma dalla com» 
mis Il ministero quindi e una gran 
parte della maggioranza non ponevano inte- 
resse a conservarlo; e fu soppresso, 





ione. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
JEILA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 2 maggio. 
Presidenza del cav. 
Seguito della discussione della legge per la leva 
del 1850. 
La seduta è sperta alle,2 
Lettura del. processo; verbale € 
petizioni. 
La Camera non essendo ancora in numero, si 
provede all'appello; nominale. 
Berruti e Gastinelli domandano un congedo che 
viene loro a dato, 
Presidente. L'ortine del giorno reca: 
Seguito della diseussiove.sul progetto. di legge 
por la leva del' 1850. 

È stato ieri l'articolo addizionale 
proposto dal ministro della guerra così emerpito : 
«Le amministrazioni di città, « 
vinem provsederanno l'apposito lu 
ell accessori relativi per la riunione dei cops 

leva.» 

Corsi. Si era già mandata alla commissione que: 
sl'aggiunta, che non si polò inserire per essere gi 
acconsente a questo 


Pivetti. 


solito sunto. di 





appoggiato 


po-luoghi di pro- 
«de, suppellettili 


di di 


stampato i) progetto; wa e 
articolo adiizionile. 

Mantelli chieti che lespese per iltovale vengano 
dielriarate a carico dello Stità, perchè è ingiusto 
farle gravitare sopra di un comune capo-Juògo. 

Ministro della guerra. ‘Ti ‘ministero ta” posta 
questa. clausola conite oviare (a “molte: speseralle 
quali V'erario andrebbe soggetto ove egli s'incari* 
casse lei Josali appositi per la-deva es lo altre sup» 
pellattili a.ciò necessarie, Mettendole, all'incontro 

artico del comune. in evi si fanne, lo Stato evita 
queste spese, né sono molte quelle a cui iva sog* 
gelto il comune glesso, per essere; egli: già. obbli» 
goto a.tenerli per altri bisogni consimili 


ma lutto ciò ancora. che d'strettamente voluto! per 
fare questa operazione; per questo ‘rillesso vinsisto 
nella. mia. prema proposta, (e sono ‘convinto (che 
agendo, diversamente. si viulerebbero: i principi 
della, giustizia (rumori). 

Ministro della guerra. Ver le spese che. il;co: 
mune può fare a quest’ egli rimane piena» 
mente;inidennizzato | per. l’afflueoza dei cittadini, i 
quali sono soliti concorrersi nel giorno, dell'estra- 

une a sorte. 

È approvato l'art. addizionale; 


pa, 


Ministeriale. 

Art. 40; Sonò Conservate in vigore le disposizioni 
det R. editto del sedici dicembre. imille ottocento 
trentusette, € ile regolamento generale dello stess 
giorno, alle quili non è deregato colla presente 
legge. 


DI 


Del Senato. 

Arl. 10.So40 conservate in vigore le disposizioni 
del Ri editto del 16 drcembre mille atturenpo trenta- 
sette è del regolamento generale della stesso gior- 
no, nonche tutti gli altri sovrani provvedimenti 
riguardanti la leva, ai quali nun è derogato colle 
presente lippe, 

Melluna. Ti tesdo di fisollevare la quistiohe 
che giù Lutcar ieri, perthié essa versa sull'organiz: 
zazione intra della ‘nostia cosutazione e lede di 


jehe d 


Mantelli, Non solo è tenuto a prestare il locale, { 


SAMP Snare 
La prodenza qui non serve, perchè ove bisogni 
| provveilere all'utile comune, il privilegio dei pochili 
deve-tacere, Alcuni vorrebbero che si aspettanse a” 
trattare di questo privilegio quando si porranno in 
discussione Je leggi organiche. Io chiederò. lord! 
perchè la stessa quistione non sj è sollevata nella: 
discussione "dei bilanci; ed allora avevamo puredì 


| difetto di leggi organiche. Vengo alla quistione, 


Sano in primo Inogo eccettuati dalla leva i figli 


! degli uomini di' giustizia; 2. coloro î quali ton 


professano la religione cattolica; 5. i preti o coloro 
izzano i loro stuiii alla. vita clericale, 
Ometterò di ragionare dei primi e prenderò le mosse 
da questi ultimi. 

Nun «o perche si sia voluta mantenere questa 
eccezione. Lo séopo per cui essa sussiste non' puòli 
essere che per ercitàre' i giovani ad abbracciare 
quella cariera. Mu risponderò che questi raginnes 
sarehbe valida ove in difetto di questa legge venisd 
sero a mancare i sacerdoti; avverrelibie egli cosi fl 
tw non lo credo punto; onde fedendo questa; esenzi 
zione, l'art, della (costituzione che consacra l'uguasi 
glianza deve necessarinmente essere abolito; 

Sono pure éeseuunti dalla feva (coloro i quali 
sianno già al'servizio, Non farei aletità opposizione 

Lo paragrafo se non ne pravitaese il dati 

i terzi. Giacelié se in un comune si haflttà, 
da estrarre 251 mini supra duecento, e 10 dî que? 
sti sono già militari è naturale che altri suratiu 
obbligati a surrogarti. To verrei che tutte questi 
piòziatità sparissero all'atto dalle nostre leggi è 
certasse dal governo un mezzo onde provwedervi.d 

Lo suino ia quarto lungo” gli Tio della regidi 
accademia e della marina, 

All'età di 18 anni questi alunni possono uscire 
ufliziali. Poniama ora che prima. dell'anno, 207 
compiuto il quale ba luogo l'estrazione a sorte per 
la leva, essi. chieggano .il congedo, Il gay: ro. 
accorierà, senz' ultro e con piacere (il ministro! 
della guerra fa segni di denegazione). È 

Or hene perchè queste persone dovranno andare 
esenti dalla leva, stessa ove:nel tempo in cui avrà 
luogo non facciano più parte dell'armata ? Qui pure 
cade in acconcio di proveedervi, 


Lo sono in ultimo gli impiegati nello scavo delle 
nostre miniere Ho già varie volte esternato! il dec 
siderio di veder appaltate od aliennte queste nil 
niere, le quali, fineliè sarannolinmano del governò 
nun faranno che aggravare «e nulla più l'erario 
pubblico. Spero che il governo lo farà, ed allora 
questo ultimo privilegio scomparirà naturalmente 
di per se da questa legge 


Per tutte queste ragioni chieggo che la Cumetgî 
rinviando alla tommissione la legge in distussione,i 
le imponga di eliminare tutte 1 ineguaglianze con 
trarie ‘allo spirito dello statuto, e provvedere coll 
altri mezzi uve non vi hi ineguaglianza, ma uil 
danno ai terzi nell'applicazione della ‘stessa legge: 

Dabormidu. Nella convinzione che la proposta 
latta dal signor Mellara nòn può aver luogo im 
questa legge, nom farò che alcune osservazioni pet 
via di analogia» 

La legge supru î preti, che dall signor Mellana & 
chiamata un privilegio, nòn è Sulo in' vigore pres 
di moi, sussiste pure in Francia! Fu lasciata da Ndl 
poleone, fu în vigore nella ristaurazione;' dopo Î 
rivoluzione del 50, ‘& non omise la nuova repuli 
blica di rimetterla in fiore in uma legge della! quald 
furrelatore il generale Chaongarnier, e vi presi 
parto nella redazione lo stesso Cavdignaci i 

Non centro negli altri \particolari verelià sperdì 
che. colla legge organici ci potremo mettere d'ucd 
cordo sui punti divergen 

Per tutte queste ragioni domando.la- quistisne! 
pregiudiziale, e spero che la Camera vorrà unirsi 
alla commissione. 

I provvedimenti ppi si quali si, accenna nolla reg 
lazione; si) possono senza alcun. carico approvare 
perchè non sono contrarii al alrun prinvipio (cod 
stituzionale; lo avrei desiderato che questi decreti) 
fossero stati intercalati nella proposizione degli ati 
ticult, ma si pensò altrimenti, Questo però non tod 
glie punto; della giustizia, di ess 

Mi fermo ancora sopra Ja lomatida che ho fatto) 
della quistione pregiudiziale, perchè ove’ li Camera! 
dietro; da proposta del: signor Mellana -volissé ta 
gliere l'esenzione dei chierici, ‘ed il Senato la ‘red 
spingesse, sarebbe prolungato il tempo delli nuvva 
leva eda recriminazione che ieri fece il sig. Liong] 
al ministro della guerra dovrebbe per'intiero rical 
dere sopra le Camere. Non è nè per ispirito fl 
purte, ma semplice amore ‘di Conciliazione ché id) 
invocotalla Camera questo voto, e.che chiedetel 
al signor Mellana stesso; ove pensaski che volessi 
dare il nobile: esempio li moderazione che diedé 
ierî alla Camera l'onorevole’ generale Quaglia. 

Mellana. lo mivarrenderei volentieri alle parole 
dell'anorevele deputato Dubormida, ove i ministero 
avesse prottesso dî togliere questa ineguagliinz, 
ed ingiustizia nelle leggi organiche clio sarantit 
ner disettersi, Ma gli all'incontro ha ‘dieli rato 
formilàmente di volerla mantenere, e' però ni se 
Lira inutile. volerla differire lasciando anzi sanziol 
narla muovsmente da un wito esplirito della Ca 
mera. 


Muha poi citato l'esempio della Francia. Lo ac 
cento questi esempi quanilo sono in hene, giacéli 
quando tina nazione chmmette un'ingiustizia  nolì 
ne conseguita da ciò che tutte le altre la deblia 
del'piri commettere, Questi modo di procellere! 
alteno. Levppii dal genio italiano 6 doblviamo Parti 
piuttosto come facevano gli amtielii romami, i quali 
toglievang dalle nizioni barbare quanto poteva' ai 
gliorar lo stato lora, rigettando erò elievefa cattivoà 
e lo avrolibe condotto, ia. rovina, Gli vesempi pel 
della Francia velgono molto meno di quelli dn 
altra nazione, perchè sappiamo; da iuale spirit 
psussano essere dettate le leggi (che risguardinnoi 
prettin quelle assemblee, dove. vi regna uu Monti 
Ialembert. 

D'altronde il dep. Dxbormida nona confutate 
mie ragioni ; io ani striusi allo Statuto , ediegli 
chivmato in campo la prudenza convalulanduli 
poi coll'iputesi di usa scissura tra al voto del 
Camera dei deputati e quella; del Senato, lo kol 





esta l'elemento il più essenziale; l'uguaglianza. 





troppa stima di quel corpo perché abbia giammai 
a supporre, che per amure di una casta voglia sf 


























efificare i principi 
tulle queste ragioni insisto nella mia proposta. 

E insisto maggiormente perchè con que: l'articolo | 
si vogliono, far approvare delle.leggi.di eni conò- 
sciamo, difficilmente il eostrutto, e delle quali forse 
lai ‘aggioranza delli Camera ne ignora fin anche 
Id esistenza. 
labormida. Quindo presi li parola diehiaraj 
ATE di non voler entrare nei prin 
| Parte io;stimo che il-legislatore po 
dI di iuesti ove li prudenza lo i inptnoti 
CM questa mia protesta esplic poteva Fance- 

gliere il signor Mellana, che non era mio intendì” 
mento di lessere riva èritica delle sue opivioni. 

Lionotevole prevpinante ha poi fatto un rimpro- 
vero all'Assemblea francese, perchè lontana dallo 
Spirito di prugresso e di libertà. Penso the ove il 
arse nostro fosse passato per tutte quelle peri- 
pozio, @ fosse cuntintumente séossì tiniori di 

ni è invasa ragionevolmente quella nazione , egli 
la discorrerelibe assai diversamente, (E forse il suo 
Posto (mi perdoni l'onorevole preopinante questo 

confronto) non sarebbu fa sinistra sehtettaz ma ver: 

(rebbe 1 sedere al nio finneo. Giueché ave tremen- 

le catastrofi e congramenti wadicali nel'ordine so- 
j iale ci venissero minicetati, gli uomini ehe li pi 
Thucinurebibero. non sono ancora assisi nei nostri 
CBruvo. Vivissimi sogni di approvazione) 
Nun è adunque da meravigliare se la loro condotta 
pine divergento dai principi che più o meno seni- 

Diano iformare lo spirito della nostra Camera: 

Se proposi la quistione pregindizizle, è, 10 ri» 
pato, per non porre nel nostro paese altri elementi 

ii dlisenrdia. E questo scopo, a cui.mirava quando 

presi la parola, per la prima volta, mi persuade 
ì questa Pure a non retrocedere dal mio assunto , e 

persisto quindi nella mia opinione. 

| Borblla, L'onorevole Dubormida hà citato l'e- 
sempio della Francia in cui il privilegio della leva 
esiste tuttora: ia contrapporrò. all'esempio’ della 
Mranvia quello della Prussia in cui questa esen: 
alone è sparita affatto. 

Ha detto che conveniva proteggere il chiericato 
e favorire coloro che vogliono entrare in quella 
carriera agevolandone la via, Penso che questi fu- 

“Nitti sieno inutili giacché ili preti ne abbiamo, già 

‘unterzo di più che non si richiegga per îl servi 
Hiv della popolazione. 

Le illusioni ehe si haoho'ancora da molti, trattan= 
dlosi di questo soggetto, ;si) devono ‘ripeterà da 
quella poesia con cui hanno circondato sempre 
quel ministero, Ma noi dobbiamo spogliarci di 
quella poesia ‘ed essere, positivi. Considerandolo 
solto quest’ aspetto il ehiericato è un mestiere 
(®umovi sì, sì, noy n0) è un mestiere come tin 
altro in cui vi è concorrenza di benelizii, di pa- 
recchie, di vescovati. 

Nel nostro Stato vì sano,60,000 Lra preti e frati, 
l'esinere un numero esorbitante di persone. dagli 
obblighi che impone lo Statoy è un sapracearicare 

‘gli altri di quelli oneri. Ma si dice: Come faranno 
coloro i quali vogliono farsi preti ove la sorte non 
gli favorisca nella leva? Precisqmente come fanno 
coloro, quali’ volendo: percorrere! Ja eatriera di 
medico 0 di avvocato se nell'estrazione del nume- 
ro sono condaanati a fare i militari. Se. non pos- 
sono farsi rimpiazzire, vi vanno essi, se lo possono 
wandono un altro al posto Joro 
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Sembra che il ministero si sia fondato più parti- 
colarmente sul primo articolo dello Statuto, il 
quale dichiara la religione cattolica apostolica es- 
sorea sola religione dello Stato. To. all'incontro 
quà che sul primo mi tondo sn quello che vuole a 
Uiguaglianza di tutti;i cittadini in.faccia alla legge. 
Giueehè prima di essere religioso, sono giusto, 
Temete furse che ciò facendo vada in rovina la ca- 
sla sacerdotale? I valilesi supra di una popolazione 
di 21858 persone ha 15 preti, nel rimanente della 
vallo lu quale è cattolica sopra 4,000 ne Da 27; 
(sto manfronto, spero, vi farà sicuri. Ode ap- 
i l'on, Mella. 

Giannone, Maludeputhti: voteranno forse contrà 
la proposta Metlana) numi nel merito, ma-per man- 
danza li. appotiggità. Ora come questa votazione 
pregiudicherebbe la quisuone, proporrei il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera sehza pregiudicare al merito della 
proposta del depyuito Mellana, passa alla votazione 
dell'arvicola praposto dalla commissione. + 

Mellangi Non posso lasciare senza tisposta il pros 
novtico falto; a mio conto dal sig. Dabormida. Egli 
dice che sé avessimo traversato anche noi Je crisi 
della Francia, sederei su suvi scanni. Maio faceto 
appunto, resistenza a certi principi che hanno pro» 
dotto queî gravi mali nella Francia. In ogni caso, 
nunjcumbuttarei mai eccessi contro eccessi: non 
farei come coloro che lularono l'inquisizione per 
 opparsivagli eccessi daffa rivoluzione, e noi in ogni 
Caso avremo, sempre a combattere  pinttosto Ja 

reazione, Nè l'esempio delli Francia è qui calzanie. 

Colà noti vi sono frati e ibolera è stipendiato dallo 
È» Stato, ondela,maziyne.40n ha un numero maggiore 
°° di preti di, quellò che sia necessario. Si disse che 

molti, non ‘potrebbero trovare un sostituito nella 

milizia. Ma ciò prova appunto, il nostro assunto. 

Se solo nelle campagne si trovano ormai allievi pel 

sacerdozio ciò prova che è solo fra le classi che 
nom passono trovar altro modo di farsi sostituite 
nella coserizione, L'Austria è la figlia prediletta della 
Chiesa, eppure quanti preti ungheresisi obbligarono 
al servizio militare! E in Ispagna combatterono 
contro lu causa costituzionale molti preti. Nè posso 
accettare l'ordine del gioroo proposto, perché trat- 
tandosi di un principio costituzionale, non posso 
Itansigere. 

Asproni. Ho pres la parola per combattere una 
espressione sfuggita al mio onorevole amico Borel- 
la W sacerdozio sarà sempre un ministero divinue 
non una professiune. Hfineli non sono èhe ammini» 
alratori dei beni, della Chiesa, e sono oblligati a 
distribuire il sovereluo ai poveri... 

Borella. Quest'espressione non mì è sfuggita. ina 
l'ho calcolata, lo volli mettere le cose nello stato 
‘pratica, ed osservai che la maggior parte di coloro 
che abliracriino Tu carrieraevelesiasticaà sono mossi 
da una speculazione. 
 Duburmida. Mo detto da principio che non vo- 
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sanzionati dallo Statuto. Per | levo entrare nel merito della qu 











stione, e non dis 
neppure quale sarà il mio voto quando la si tratte- 
rà. Dissi solo che quest'esenzione si isa fra popoli | 
l'imcivitii Non ho del resto difficoltà a ritirare la 
questione pregiudiziale che io.proponeva solo per- 
è non era opportuna la questione, ed accettare 
l'ordine del giorno del deputato Giannone 

Ministro della guérra-Prego la Camera di votar 
quanto; prima questa legge per evitare unsritardo 
che tornerehhe assai nocivo. Quando verrà la di- 
seussione sulla legge organica della leva 
casa di trattare: questa questione, 
‘ordine del giorno Giannone è messo a partito 
edanprovato 

Biuncheri propone l'emendimento segnente 

« Per l'esecuzione ilella presente legg 
tanto conservate in vigore 
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arà il 





se sono in- 
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Ministro dell'interno. 1 ministero ha già pre- 
sentto delle leggi fondamentali su questa materia, 
e nom può ace 











tare l'ordine del giorno, 

L'ordine del giorno Bianeheri non è approvato. 
Melluna Non sì può votire questi legge senz 
una spiegazione, Domando sev'è un regolamenta 
0 provvedimento classi vaglia dire; il'qualo ame 
metta calla leva militare è figli der solditi di giu- 

stizia, 

Minis'ro della guerra. Vi sono molti regola 
menti che hanno forza di legge, enon si poterono 
addurre qui. 

Melluna. Questi infiniti. provvedimenti, li dul- 
biamo sancire pur senza conoscert? E votata que- 
sta legge dovremo votare l'art, 32 (che 
Sotto te armi qualunque classe a beneplacito al mî- 
nistero? 

Ministro degli internî. Siccome l'esclusione di 
che trattasi fu già tolta per legge non è più il caso 
di orruparsene ora, 

Dabormida. Quando. sarà votato îl bilancio sarà 
stabilità la forza dell'esercito, e,se il governo vanrà 
aumentare la forza dovrà chiedere ua credito stra» 
ordinario. 

Sineo. Una nuova legge non Wleroga mai alle 
leggi anteriori, onde non veggo la nevessità di di- 
chiiarare che sono tuttavia in vigore. Ma Vuggiunita 
della commissione tende a uno scopo incostituzio- 
nale, perchè con essa ci si viene a proporre di 
Mantener&in vigore gli altri sovrani provvedimenti. 
Anche sotto da monarchia assoluta eranvi provve- 
dlimenti che non avevano forza di legge. Ora pos- 
siomo noi approvare in massa questi provvedimenti 
ni non convsciamo? Alcuni di essi non si stam, 
vano neppure. Propongo la soppressione dell'art. 

Ministro dell'interno. Qua non trattasi che dei 
provvedimenti che già Furono posti in esecuzione 
negli anni anteriori. 

Corsi. Difende la redazione della ‘comm 

Sineo parla nuovamente fralinterruzioni. 

La soppressione è approvata. 

Barbier protesta di nun votare asserendo che. 
secondo la ‘costituzione, si doveva. preséntare la 
legge: prima alla Camera ei deputati clie al Senato. 

Sì passa alla, votazione segreta sul complesso 
della legge: 

Presenti 
Votanti. 

e Maggioranza | 
Assenzienti 
Dissenzienti 











chiama 























122. 





La Camera approva. 
L'adiinanza si 





scioglie alle ore 4, min. 5 
Ordine del giorno per la tornata dei 5 magggio. 

Seilappo della propusta Chapperon. 

Discussione sul progetto di legge d'imposta sui 
crediti fruttiferi. 

Relazioni di petizioni 














L'onorevole signor deputato Cidborna' c'in- 
via la seguente lettera per essere pubblicata 
nel nostro giornale. Noi secondiamo la sua 
domanda non per rettificare una nostra ine- 
sallezza, mu perchè i nostri lettori possano 
mettere a ‘confronto il nostro articolo colla 
presente lettera, e convincersi a colpo d'oc- 
chio che se in ciò vi'&'un’inesattezza, ella è 
solo nel giudizio dato dal signor Cadorna sul 
nostro articolo, che nòn ha muî'detto a suo 
riguardo quanto egli suppone. 

Egregio sig. Direttore, 
Torino, addi 4 maggio 41851. 

Nell'articolo sulla seduta della Camera dei 
deputati del 28 aprile p: p.; inserito nel num. 
4031) del Risargimento, id, mi} veggo collocata 
nella categoria in cui sono gli oratori che” 
nellat quistione intorno al diritto d'iniziativa 
spettante Jalla Camera dei deputati secondo 
Vatt, 10: dello” Statuto hanno sostenuto, che 
le due, Camere esercitano in modo eguale il 
loro potere rispetto. alle. leggi di finanza; 


che l'iniziativa si debbe ridurre alla prima 


leggi; che il Senato può fare alle medesime 
quàlsivoglia cmendamento anche nelle parti 
sostanziali; c che instarono, perchè Ja Camera 
adottasse le variazioni sostanziali dal Senato 
introdotte nella legge d'imposta sulle mani 
morte, ovvero proposero emendamenti in cui 
queste, variazioni erano mautepute; je che ten? 
devano per tal modo a far decidere nel loro 
senso la quistione relativa ali’ interpretazione 
dell'art, 10, dello Statuto. 

Avendo io combattuto, tatti gli oratori che 
parlarono prima di me nel senso sovra espresso, 
e sostenuto opinioni assolutamente contrarie 
a quelle sovra accennate, ed avendo riproposto 
iu via di emendamento ; (l'art. 4 della legge 
come era stato prima già votato dalla Camera 
dei deputati, non posso astenermi dal farle 
osservare, che quella classificazione, per quanto 


mì riguarda, non la credo esatta. Vero è che. 


poscia si indicano alcune delle ‘cose da me 











dette; ina ciò appunto parmi che meglio provi | 


PEGI 
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l’inesattezza di quella classificazione, la quale 
q ni la gi 

| Poirebbe ‘indurre fa errore chi non leggesse 

le discussioni pubblicate nella Gazzetta ofti- 

ciale, 


| Affidandomi alla di lei gentilezza spero che 
ella vorrà assecondare la preghiera che le fac. 
cio di pubblicare questa mia lettera nel di 
lei Giornale. ri 
Mi pregio di raffermarmi colla massima 
stiuna. à 
Dev. oLbl. di lei servitore 
Carro Capunw\ deputato, 
pelare EROS IRA 


NOTIZIE !:VERSE. 


BaLIA. 
Ivtwx. — Leggeti iell'Eco della Dultea Dora 


del 1 maggio: 


Col giorno d'oggi giunsero; in questa città 














aîti i nuovi ufliciali destinati. per ordine ini- 
nisteriale a fur parte di questa scuola dul'ante 
un anno, nel quale Bhiamati a dur saggi 





più 
che ad apprendere Materie puramente militari 
di cui l'attuale ber giusta esigenza ministeriale 
vuole forniti tutti quelli che aspirano alla pro- 





mozione di capitani, qompiranno în tal'puisa 


al pari di quelli or ord promossi un corso 







regolare di quegli studi 
sabili nella cartiera nil 

— La Società degli da parecchi 
mesi istituitasi nel comine di Castellamonte, 
si riuniva il 21 aprile) e conveniva 
quindi a lieto Banchet]o in numero di cento 
venti. Vi presero parte 


he tornano judispen- 
ue, 


perai, 
scorsi 


ispettabili persone del 

paese, e tale festevole fonvegno si è compiuto 

con bell’ ordine e con|generale soddi»fuzione, 
| 


Roma, 20 aprile. (Carteggio del Costituzionale . 
— Al contrario del consueto, poche novità tra- 
spirato, e sì hanno: il francesi ebbero alcuni 
rinforzi nel personale, € sì occupano ‘alacre- 
mente a regolare le difese in Castel S, Angelo 
e Civitavecchia, a mantenere le corrispondenze 
nella Jinea da loro octupata , Civitacastellana, 
Viterbo, Corneto ed il mare. Dal che seimbre- 
rebbe essere loro intenzione di prepararsi ad 
ogni evento futurò in queste posizioni, anzichè 
ad abbandonare, e quindi sembrerebbe es- 


sere vuote di senso le dicerie della lega a Pen: 





tarchia di potenze italiane per prevenite o 
provvedere i casi «ella partenza de' 
ed''Austriaci. dal 


Francesi 
pontificio. La disciplina dî 
queste truppe forestiere è ammirabile del pari 
della loîiò ‘istruzione: 
militari sono 


le manovre e le marcie 
continue, Dal'Jato della tenuta 
o polizia de’ soldati vi sarebbe qualche cosa 
da desiderare al confronto delle truppe au- 
striache, massime di quelle che viddi a Fi- 
renze: forse queste perpetue loro occupazioni 
si oppongono alla conservazione del vestiario 
soldatesco.. — Nessun contatto hanno queste 
truppe col popolo nostro , a' malgrado ché i 
rossi che qui abbondano dovessero risguardare 
da esse ogni Sola speranza possibile per il fu- 
turo; ed'È tabto più meraviglioso ciò, clie da 
qualche tempo si esca dai Francesi qualche 
riavvicinamento doll popolo. 

A.rete lelto nel J. des Débats le due cor- 
rispondenze di Rota, nelle quali un francese 
addetto alla chiesa di S. Luigi de’ Francesi 
| pretende essere l'interprete dell'opinione pub- 
blica di questa città non solo, ma dello Stato 
pontificio.. È possibile che un giornale grave 
ed a giusto titolo reputato non sj avwegga della 
| inconvenjenza e della erroneità di esse? tra le 
nostre balordì 














ni sì disse che i colonuelli; di 
questa guarnigione arringarono il principe Tor- 
lonia e lo ringraziarono in nome dell'armata 
per essere stati invitati ad una sua festa di 
ballo, A qual puntd discese la gran. nazione! 
| Del' resto, (dog duè anni di soggiorno, nè quel 
{ giornale né altri di Francia, a differenza degli 

Fingle sì e tedeschi tutti, non comprese ancora 

che la vera condizione delle cose e la stato 

dell'opinione pubblica non si può sapere a 

Roma, questa città avendo seimpre' fatto (e fa» 

i gendo tuttavia eccezione al 

Stato pont 











rimanente. dello 
icio. I francesi occupando una po+ 
polazione di 250,900 abitanti, mentre gli au- 
| stria 
(tre m 








ioni pontifici, &*poss.bile che si illu- 
dano: credendo avervi un'influenza eguale per- 
| chè posseggono la capitale; ma l’illudersi cre, 


| dendo di conoscere lo Slato pontificio perché | 
presentazione che il ministero fa delle dette | 


ricevono ragguagli, quatid'anche fossero esatti 
locchè non sono, dalla gapitale soltanto, è una 
| dimostrazione di leggettzza e di poco criterio, 
| che così prolungata trasedrre il termine pre- 
| fisso. al possibile. 

È appirso altro editto spiegativo della tassa 
larti e mestieri, la quale y al pari delle altre 
| così dette istituzioni; cigili;;esser già dovea in 
| attività, lo credo che occorreranno ulteriori 
| dilucidazioni. Il mirabile è che in questo editto 
si afferma che nello Stato poutificio non 
| hanno elementi statistici per la formazione d 
questa tassa, 
sottoscrisse l’editto come pro-ministro delle 
finanze, (è l’autore dilun'opera; apparsa alcuni 
anni fa y col titolo: è Cenni ecopomico-sta- 
| tistici sullo Stato pontificio, del 
| gelo Galli!» Ed in quest’ apera si ragionava 
delle arti e mestieri! Quest'opera fu dunque 
une mystification ! 








È 














| Dicesi che siusi ritornato a batter moneta 


di rame con un'attività meraigliosa in questo 


occupano quella di quasi la totalità dei | 











Eppure il sig. Angelo Galli,:che | 


‘e di giudicalura, 





paese , a malgrado che il sovrano fosse stato 
convinto dell'immenso danno che ne proverà, | 
e l'avesse fatta sospendere. Pur troppo è im- 
possibile in questo paese che l'utile di po-| 
clissimi non pre 





ga sempre al danno dei 





pù, questi pochissimi avendo per loro la con- 


sueludine e ‘l'iguoranza generale, Epure è 
cosa facile il credere 
altri argomenti, che se uno Stato potesse ‘pro-| 


| batiendo 


| curaisì vantaggi 





rame ol 





i di debiti confe lo so tutti 


gli Stati sarebbero orà ricchissimi. 


essere cari 





0, 





i dovevano 
essere in attività dal { «tel 1851, vanno com 
ponendosi di nomi scelti dal 


ià sono di comuni mi- 


I consgli comunali, che anch'e 





arbitralmente 





governo, e i notuinati gi 
nori, le Legazioni non avendo ancora invisto 
le loro proposte , che devono venire dai de- 
legati, apostylici e da’ vescovi, Ma neppur la 
legue fatta dal governo, ch'esser dovea libe- 
ralissima stando alle promesse, e che poi fu 
(quella che conoscete, si può o si sa mantenere, 





Ia virtù di questa legge si devea nomina 
uni terzo di nobili tra i consiglieri comunali 





così le viete e pericolose distinzioni sì conti- 





nuavano per leggé , nientre. nelle abitàdini e 
nella ragione più non esistono. Però non vi 
si iiuscì, neppure per il numero, în vari con- 


clie 





nominarono nobili 
del 
ta'i, Egli è per 
ciò che il provvisorio e l’arbitrario continuano 
di 


amministrazioni comunali 


3 a malgrado di 


ottuagenàri , sini 





volkndost! sceglicre. ud 
partito clericale , 0 supposti 


da due anni restaui 






one perfino nelle 
E 


le destituzioni 


seguitano tuttavia negl'impiegali: e con qual 


giustizia niuno può tomprenderlo, giacchè ci 





sono provincie, poche in verità, ma vi sono, 
che non ebbero destituzioni, mentre nel 1849 
non ve ne fu alcuna che non seguisse il movi - 
mento. Rapporto ai consigli comunali, abben- 
chè la legge non consenta le rinuncie , pure 
molti tra i nominati trovano tutti i pretesti 
per; esimersene; e siccome nella legge si 
consente il farsi rappresentare da altri, così 
potrebbe avvenire che in sostanza fossero de- 
i da tutt’ altri 








ac- 


da 





cise le quistio che da quelli 
chiaro che non aven- 
onsentire a «quanto richiedesi 


dalla giustizia e da un’onesta libertà, neppure 


nominati dal governo, È 
dosi voluto 





in faccende amministrative comunali, s'incon- 
treranno difficoltà in tutto e per.tutto, Si rac- 
toglierà quello che s'è seminato, e a larghe 
mani, 

L'ignoranza, credetelo, è per tre quarti al- 
meno in tutto questo disordine. Immaginateyi 
che nell’ultimo mio passaggio, di Romagna io 
w' ebbi ad udire da tutti i nostri Burgravi ; 
chierici o Juici , che una rivoluzione in Pie- 
monte e la fuga del Re erano seguite 0 «do- 
veano seguire in pochi giorni. Che il minuto 
popolo, il quale legge ciò da due anni in tut 











le. gazzette papaline, abbia tale persuasione, 
quantunque ragion volesse che, non compiu- 
tasi mai la profezia, poco o uulla si dovesse 
prestar fede ai profeti, è 
ma che questa illusione 





questo concepibile 
e la facciano le teste 






politiche nostre!!,.. Almeno gli auguri del- 
l'antica Roma sorridevano tra loro incontran 
dosi ; quelli della moderna non giungono » 
tanto eccesso di»perspicacia. 

Roma, 26 aprite. — Scrivono allu gazzetta 
ì Venezia: 


| Sono in grado di comunicarvi qualche più 
spiegata contezza intorno al curioso documento 
trasmesso, al presidente della repubblica fran- 
cese dai principi Doria, Massimo e Cesarini, 
e da esso lui partecipato al sovrano pontefice, 
Avemmo, or sono due anni, i triumviri della 
democrazia mazziniana; a 





emo quind'innanzi 
{i triumyivi del patriziato romano. Ecco, se- 
condo che ho potuto risapere da competente 
autorità, la sostanza e lo spirito di quel me- 
morandum di nuova specie. Rappresentavasi 
il risultato pratico dell’attuale 
direzione del governo pontificio essere di co- 
tal naturà, che, 





nel. medesimo 





invece di sanare o alieno 
disacerbare le vecchie piaghe, nuove se né 
aggiungevano nell'ordine morale, amministra- 
tivo, e finanziario; che, invece di rimuoyere 
gli eccitanienti e i pretesti delle rivolture ci 
vilî, altri è poi altri se ne ponevano, î quali 
fecondati dalla malvagia volontà degli uomini, 
avrebbero potuto generare, quaudo che fosse, 








| conseguenze più luttuose. E questa situazione 
| della cosa pubblica volevasi attribuire, nob a 
| inaliguo animo degli attuali governanti, non 


| 


a lepido amore verso la persona e la causa 
| del sovrano pontefice, ma bensi ad imperizia 
| degli affarî governativi, ad inscienza’ dello 
| spirito pubblico, a debolezza, ad’ oscitanza , 
le forse abco ad una non misurata predilezione 
verso i parenti e gli amici, all una cura so- 
verchia degl'interessi personali ; ad: immode- 
rata sollecitudine pet la conservazione del 
grado e della catita ; ciò che ordinariamente 
li riteveva dal fare una giusta e razionale op- 











| posizione, dal proporre e mantenere efficaci 
e rigorosi provvedimenti, quali addimanda lo 
stito presente della civile comunanza, Aggiun- 
gevano che, atteso il movimento dell’azione 
direttiva, attesa la situa: 








ne sopra descritta 
degli uffuri, specialmente di amministrazione 
| disposizione dello spirito 
pubblico diveniva sempre più sfuvorevole al 
governo pontificio; che una nuoya rivoluzione 











 ìn mancanza anche di, 


nî del piccolissimo | commercio , invece di | 


[pù 


andavasi segretameute formando negli animi 
e matarando di giorno iu giorno, e che og 





altio non le mancava se non la opporiuni'à 
| di prorompere in aperto;e di mostrarsi pù 
terribile di quella ch'era stata compressa re- 
il goveino 
papale, nell’intendimento di fortificare il prin- 





centemente. Conchiudevano che 
cipio dell'autorità e di avvalorare Ja sua me- 
avrebbe. dovuto stendere la 
glierì, onorati e leali 


desima azione, 





Tibgno a Rendi 
amici, a quegli uomini, che alla nobiltà del 
linguaggio, allo splendore delle glorie avite 


e delle domestehe trad gungono la 





grandezza del censo e delle possessioni terri- 
toriali ; avrebbe dovuto porte intera e salda 
la sua fiducia in coloro che, avendo un nome 
illustre da mantenere ed un amp'issimo pa- 
trimonio da conservare, sono naluralmente 
interessati pristivazione , 0 tutela 
dell’oriline pubblico. Era ben chiara l’allusione 
al ministero attuale delle Stato pontificio, del 
quale, se ue togli il ministro delle armi, prin 
e peromano dello splerididissimo sangue di casa 
Orsina, fanno parte uoinini appartenenti alla 
borghesia, e proprietari di mezzana conside: 
razione, Questi più o meno erino i sénsì del 
documento; che abbiamo esaminato’ fino ad 
ora. Sembra che le massime di questa serit- 











alla 





tura fossero corcortite  fra' tre” principî nei 
recessì di Genzano e Valinontone ove ‘il Ce- 
sarini eil Doria possiedono deliziose ‘case di 
campagna; residuo dell’autica potenza, feudale 
Mu basti per ora di siffatto argomento: 












ESTERO, 

EGITTO. — Una corrispondenza d'Alessana 
«ria del 9 contenuta nell'Anpartial aununzia 
esser giunti in quella città Muktav bey, Kiany 
pascià e Alì pascià. Muktar bey è incaricato 
d'una missione da ‘parte del suo governo, T 
tre inviati partirono per il Cairo l'indomani 
del loro arrivo. S:bbene nulla fosse: giunto a 
cognizione. del: pubblico, in Alessandria, pure 
si sapeva per mezzo di corrispondenze private 
he tutte le vertenze fra la Porta e l'Egitto , 
delle quali si era parlato, erang state com- 
poste e che rimanevano a risolvere solamente 
alcune questioni di forma ; cosa ritenuta fa- 








cile. Fra pochi giorni si attendevano 
positivi; e intanto ;l pubblico godeva molto 
nel sapere prossimo un accomodamento. Ab- 
bas ‘pascià e tutto il corpo consolare trova- 
vansi îp Alessandria; (055: Triest.). 











GRECIA. — Stando all’ Observateur d'A- 
mhènes del ‘148, le misure prese dall governo 
per reprimere. il bi taggio cominciano a 
recare tali frutti, da far sperare che fra pochi 
giorni la Grecia Sarà liberata da tale flagello. 
I colonuelli Climukas, Pappacosta e Mavrodi- 
mos, capi de’ battaglioni leggieri,, furono in- 
combenzati precipuamente d'iuseguire i masna- 
dieri nelle provincie più iufestate dalle costoro 
iuvasioni, e le autorità municipali ricevettero 
l'ordine di prestare ai primi il più valido ap- 
poggio, Grazie a questi provvedimenti, le varie 
bande di predoni ripiegarono verso la ‘fron- 
tiera; la più numerosa fu cèlta nel comune 
di Doride ; e dopo: una viva ‘pugna' sostenuta 
cos un'idistaccamento della forza armata; essa 
lasciò sul luogo uno de' suoi capi, certo Ke- 
lepiri ; ina potè fuggire, favorita dalle tenebre, 
trasportando seco vari suoi feriti, — Dopo un 
atto di rapina commesso nel villaggio di Vra- 
nesi, che sgraziatamente fu provocato e soste- 
nuto dagli abitanti di un paesello vicino, non 
avvenne. alcun’ altra aggressione nella Grecia 
orientale, Quanto. all’ occidentale ; le bande 
che vi si trovavano furono ricacciate oltre la 
frontiera, — Malgrado questi fatti esposti dul- 
l’Obserwateur, i fogli dell'opposizione non ces- 
sano di manifestare apprensioni per la sicu- 
rezza pubblica, e di descrivere nuovi atti di 
aggressione, 

Va recente decreto reale prolunga la ses- 
sione di que’ pochi consigli provinciali greci 
che non hunnio per anco terurinata la forma» 
zione delle liste dei giurati. — Le Camere sì 
erano aggiornate per la ricorrenza delle feste 
di. Pasqua. Le ultime’ tornate parlamentari 
presentarono poco d’importinte, Al Senato, il 
sigoor Londos chiese al ministro: degli affari 
esteri se il periodico greto La Semaine, che 
talvolta si scaglia fieramente contro il Senato, 
fosse pagato dal governo, e riconosciuto qual 
suo organo ufficiale. Dopo rari giorni, il wi- 
niisro rispose, che il direttote di quel gior- 
nale è bensì sovvenuto dal governo, hon però 
come tale, ma qual proprietario dell’Observa- 
teur:, pubblicato allo scopo di confutare ‘il 
Courrier d'Alhèues , giornale di opposizione ; 
risposta che dà materia alle arguzie di que- 
stultimo periodico , il quale dice di rinere- 
scergli cagionare invol»>ntariamente allo Stato 
una spesa considerevole. 





























STATI UNITI. — I Nutional di Washington 
dice che il numero della popolazione degli 
Stati Uniti che fa pubblicato dai giornali è 
erroneo, e lo rettifica annunziando che, dietro 
il ruolo fatto testè, l'Unione conta 20 milioni 
82,720 abitanti liberi, e 3 milioni 78,734 
schiavi, il che forma una totalità di 23 milioni 


261,450. individui, 





‘INGHILTERRA. — Loxpra, 28 aprile. — 





Esposizione. Lè persone che finora si mostra- 









































































































































































































4 IL 





RISORGIMENTO GIORNALE' QUOTIDIANO 





ono avverse e anche ostili, cominciano a c 
pire Vimportanza di una esposizione universale 
d’industria. Nol vediamo poco a poco scom- 
parire i pregiudizi futti ‘nascere con occulto 
intento e il falso terrore alitnentato da coloro 
Stessi che avrebbero dovuto dissiparlo. Indi 
ne risultò un aumento ragguardevole di do- 
mande di biglietti di stagione. Il numero dei 
biglietti emessi essendo di 15jm. la commis- 
sione esecutiva ebbe timore del itoppo ingom- 
bro e sinora non pensa ad una nuova am- 
missione, 

In questo momento sì costruisce nella gran 
nave dell'esposizione una doppia serie di sedic 
ricoperte di stoffa cremisi; le donne saranno 
assise, gli uomini si terranno in piedi per di 
dietro. In questa festa non vi sarà nessun pri- 
vilegio per non farle perdere il suo carattere 
popolare. I primi giunti occuperanno i migliori 
posti; si crede che vi saranno sedie per 5 o 
6. signore. 

Regolamento di polizia da osservarsi da tutte 
le persone che andranno all’esposizione il 1.0 
maggio. 

Entrata del nord. I ministri di S. M. gli 
uffiziali del palazzo , i membri del corpo di- 
plomatico e i commissari reali’, avendo il 
privilegio di giungere all’esposizione dalla parte 
del nord, le loro vetture passeranno per la 
porta. situata. presso. Hyde-Park-Corner, ed 
aspetteranno finchè la Regina sia partita. Nes- 
suno sarà ammesso senza il biglietto speciale. 
Alle altre entrate i visitanti saranno soltanto 
ammessi alle 11 1)2 dopo che la regina sarà 
partita. La polizia presiederà all'entrata; 

— Egli è un fatto importante da constatarsi 
che dopo il 19 ‘aprile sino all’ultimo venerdì 
sono stati importati sul mercato di Londra 
17, 880 sacchi di farina francese e 4,400 ba- 
rili «di farina americana, senza contare î fru- 
menti di altre provenienze. 

— Lord Bloomfield è nominato ministro di 
Inghilterra a Berlino in surrogazione del conte 
di Westmoreland ', attualmente ministro. a 
Vienna, Sir Humilton Seymour è nominato 
ministro a Pietroburgo. (Observer). 

— Il sig. S'iméon, membro del Parlamento 
per l'isola di Wight, si è convertito al catto- 
licismo. Egli diede quindi la sua dimissione. 

(Pairie). 

“— La fregata a vapore, carica dei prodotti 
agricoli o manifatturati che le provincie tur- 
che mandavano!all’esposizione di Londra, era 
partita il 6 aprile da Costantinopoli: Essa giunse 
il 26 nel Tamigi, malgrado lo stato del mare 
costantemente cattivo a cagione dell’equinozio, 

Si notava a Londra l'elegante costruzione 
di codesto naviglio e Ja bella tenuta del suo 

0, preso tra quella popolazione di 
che abita le coste meridionali del- 
l'impero ottomano. 


Panici, 30.aprile. — La domanda sottomessa 
dal. principe Girolamo all'Assemblea, onde 
percepire 245,000 fr. per soldo di congedo, 
fu respinta all'unanimità dalla commissione 
dell'Assemblea. Egli è dunque probabile che 
(Débats). 

= La IX commissione d'iniziativa parla- 
mentare è occupata dell'esame di una. propo- 


venga ritirata, 


sta del sig. Moulin così concepita : 

« Le proposte relative alla revisione della 
costituzione che potranno essere presentate 
all’Assemblea durante l’ultimo anno della le- 
gislatura, conforme all’urt. 114 della costitu- 
zione, non saranno rimandate alle commis- 
sioni mensili d'iniziativa parlamentare, 

« Esse verranno sottoposte ‘ad una com- 
missione speciale di quindici membri, eletti 
in Assemblea generale, a scrutinio di lista ed 
alla maggioranza assoluta di voti, otto giorni 
dopo di essere stata depositata la prima pro- 
posta. (Patrie). 

— Cronaca degli uflizi: 

Sì è distribuito quest'oggi all’Assemblea il 
rapporto del sig. Dufour, che respinge all’una- 
nimità la proposta di uu membro della Mon- 
tagna; sig. Savatier-Laroche. 

Codesta proposta era concepita così: 

« Fino alla promulgazione della legge orga- 
nica sull’organanento interno, i consigli co- 
munali seranno eletti a scrutinio di lista, col 
suffiagio diretto di tutti i cittadini domiciliati 
nel comune, » (Art. 76 della costituzione). 

= La commissione della riforma ‘ipotecaria 
sì è riunita quest'oggi alle 11 nel decimo uf- 
fizio, per sentire il rapporto del sig. Chaga- 
ras sul credito fondiario. 

Coresto rapporto , il quale ha 100 pagine 
in quarto, vevue adottato. 
ro dell'interno. si è recato 
quest'oggi nel seno della cominissione inca- 
dell'esame delle 


— Il sig. mi 


ricata proposte concernenti 
l'organamento dei inonti di pietà, 

Le spiegazioni date dal ministro furono tali 
da sollecitare la soluzione di questa impor- 
tante quistione. (Patrie). 

— Polizia correzionale. Il sig. Mabgeon, 
incisore in legno, fu condannato quest'oggi a 
3,500 fr. di multa, per avere pubblicata senza 
averla depositata alla sala, e seriza essere stata 
firmata, una stampa intitolata: Il Padre eterno 
che riceve le vittime del Giugno. (Patrie). 

— Il consiglio dei ministri si radunò sta- 


| mane all’Eliseo sotto la presidenza del signor 
Luigi Napoleone Bonaparte. 

Trattossi, per incidenza, dei due ordini del 
giorno pubblicati in Algeria, i quali biasima_ 
rono la presa del villaggio di Selloum, în Ka- 
bylia. 

Principalmente si occupò il consiglio del 
movimento petizionario dei diparlimenti in 
favore della revisione della costituzione. 
sulla proposta del ministro 


Il consiglio 
pegnò a non prendere a tale 


dell’ interno, 
proposito alcuna iniziativa ed a lasciar ope- 
rare l’Asssemblea e il paese. (Jour. des Fuits). 

— Il Bullettino di Parigi dice che la po- 
lizia ha fatto l'arresto di 25 individui afligliati 
a società demagogiche, e che codesta presa 
ebbe per iscopo di calmare l'effervescenza di 
certi organizzatori che preparano qualche cosa 
pel 4 maggio, 

Noi non poniamo in dubbio nè la solleci- 
tudine della polizia, nè l'arresto dei 25 vaga- 
bondi indicati. Ma pare che sì organizzi più 
che mai pel 4 maggio, poichè fu notato ieri 
sera un movimento insolito nelle bettole delle 
barriere. (Messager. de l’Assemblée). 

— Con decreto del 28 aprile, a proposta 
del ministro dell’ interno, il presidente della 
repubblica ha nominato commissario del go- 
verno presso l'Assemblea legislativa per la di- 
scussione della legge sulla guardia nazionale 
il sig. Blanche; segretario generale del mini- 
stero dell’interno in rimpiazzo del sig. Delmas, 
che non ha più tale carica. 


ALEMAGNA. — Bentixo, aprile. — Il 
signor De Bulow Cuinmerow è morto stamane 
alle 9 1/2 in età di 77 anni. Ja questi ultimi 
tempi egli aveva preso una parte attiva agli 


9 


avvenimenti e passava per il capo-fila del pai 
tito che vuole far ritornare le cose al punto 
in cui sì trovavano prima del 1848, perciò la 
sua ‘morte fa molto senso. 

Se il nuovo codice penale non è ancora 
Stato pubhlicato , egli è unicamente perchè 
viene. tradotto in lingua polacca a uso del 
granducato di Posen, Lunedì prossimo uscirà 
nel bullettino' delle leggi. 

Si parla molto quest'oggi dell'espulsione del 
siguor Welzner-Montmerquè, uomo di lettere. 
Questa misura viene attribuita alla presunzione 
ch' egli sia autore delle comunicazioni al 
Journal des Débats. 

La prossima settimana Ìl re si recherà per 
alcuni giorni a Schwerio, affine di assistere al 
battesimo della principessa ereditaria. 

Il re non ha confermato la nomina del 
signor de Grabow alle funzioni di borgomastro 
di Magdéburg. Il signor de Grabow era stato, 
fino al mese di settembie 4848; presidente 
dell'Assemblea nazionale di Prussia; colla sua 
moderazione egli contribuì molto ad arrestare 
il movimento rivoluzionario, perciò il rifiuto 
di confermare la sua nomina ha destato grande 
emozione, 

Banuno , 25 aprile. — Anuunciammo già 
che il gabinetto di Prussia e quello di Vienna 
avevano diretto al governo danese una nota 
molto energica per regolare gli affari dei du- 
cati. Si scrive a tal riguardo da Copenaghen 
alla Nuova Gazzetta di Prussia, che il gabi- 
netto è imbarazzatissimo in questo momento. 
Il partito ultra - danese reclama il prezzo ‘ei 
suoi servigi. Ora ciò vuol dire che questo 
partito esige che il gabinetto danese, infedele 
a' suoî impegni verso le grandi potenze rela- 
tivamente ai ducati dello Schleswig-Holstein, 
segua le idee che egli gli suggerisce. Ora è 
Appunto questo, che non vogliono le due 
grandi potenze dell’Alemagna. Esse hanno fatta 
una nota nella quale domandano lo ristabili- 
mento dello statu quo prima della guerrà nello 
Schleswig, e un regolamento dî rapporti dillo 
Schleswig e dell’ Holstein conformemente ai 
diritti stabiliti. Si assicura che nelle due note 
si dice, che l'Holstein non sarà restituito alla 
Danimarca , se non quando essa avià soddi- 
sfutti i desideri delle due potenze. 

(Gazette Nationale). 
SI del 1 maggio in Torino 
N 14 


Dal i gennaio, totale N.'1888. 


OTIZIE. 


l’altro alla corte di 


TIME | 


Funenze, 30 aprile. 





— Ie 
cassazione cominciò la discussione dei ricorsi 
contro il decreto della corte regia, camera delle 
aceuse, il quale rinvia al pubblico giudizio il 
Guenr 


discussione continuerà per vari giorni. 


i ved altri per 


viste da Livorno una numerosa flotta inglese 
diretta verso Ponente. (Costituzionale.) 
( Corrispondenza del Risorgimento ) 
Firenze, 30 aprile 1851. 
Profitto dei momenti che ancora ini riman- 
gono prima dè essere posto in carcere o de- 


| per darvi ulteriori notizie di questo sventu- 
ralo paese, 

Il decreto del 25 ha già fruttato a qual- 
cuno la pena în quello minacciata. Ad onta 
di ciò, come fucilmente potete supporre, non 





tolo di lesa maestà. La 
f 


— Ci viene riferito che ieri l'altro passò alle 


portato in un'isola o in una fortezza toscana, 


| sono per questo diminuite le critiche e gli epi- 
grammi, e credo intimamente che ben presto 
avreino lo stato d'assedio e le bastonate che 
imporranno quel silenzio che può rendere 
paghi i nostri ministri. 

Vengo intanto assicurato che una legge per 
l'assoluta abolizione della stampa sia sotto i 
torchì e quanto prima sarà pubblicata, e con- 
temporaneamente forse al concordato con 
Roma, che sento essere stato firmato, aa non | 
se ne conosce ancora con sicurezza il tenore. 
La stampa clandestina continua con grave 
pericolo di coloro che le danno vita, nè forse 
lì pericolo a cui si espongono corrisponde al 
risultato che ne olterranno. Della stampa dei 
rossi non vi parlo. 

Essa ha un'impronta. ed uno spirito che 
affligge gli onesti, poichè non serve che ad ali- 
mentare gli odii, e le dissenzioni. Intendo 
parlarvi di quella costituzionale, 

Parisi, 30 aprile. — L'Assemblea ha a- 
dottati gli articoli del progetto, di legge sulla 
polizia delle vetture , e passerà ad una terza 
lettura. Quindi il signor Léon Faucher ha 
chiesto ed ottenuto l’aggiorhamento del pro- 
getto sulla guardia nazionale, che era all’or- 
dine del giorno. 

rigi ha diretto a tutti 
i parroci della capitale una lettera, nella quale 
li invita a far cantare il Te Deum per cele- 
brare con solennità l'anniversario del 4 maggio. 

— La commissione sulla legge municipale 
ha chiusa la discussione , ed ha nominato il 
sig. Vatimesnil a suo relatore. 

Benuwo, 28 aprile. — Le commissioni della 
conferenza ministeriale di Dresda sì fanno 
premura di terminare ì loro lavori : ogni giorno 
commissioni téngono seduta, 
da Vienna che il consigliere pri- 
n è partito per Parigi, 


una 0 due 

Serivono 
vato conte Dietrichst 
incaricato di uua missione speciale molto itm- 
portante, 

Una lettera della frontiera della Bosnia an- 
muncia che le truppe turche, giunte dinanzi a 
Bchaez, hanno cominciato a bombardare que- 
sta piazza, 

Fniusstem (Baviera) 26\aprile.— A mezia- 
notte scoppiò un sì fiero incendio, che all’ora 
in cui scriviamo (due e mezzo) la metà della 
città è già divorata dalle fiamme; vi lia poca 
speranza di salyarne solo alcune case, Prima 
che albeggi 570. famiglie, formanti 2,104 
anime, avranno perduto ogni loro avere. 

(Giorn. di Francofi). 

Lonpra, 29 aprile. — Nella seduta di ieri 
della Camera dei comuni ebbe luogo la se- 
conda lettura del bill per la tassa delle pro- 
prietà e della rendita, malgrado l'opposizione 
del signor Spooner che domandava il rinvio 
a 6 mesi, 

È morto l'ammiraglio Codripgton. 

Harti. — Apprendiamo da notizie dell'impero 
d'Haiti che 8 ribelli, fra i quali trovavasi il mi- 


di condanna. (Morning-Herald.) 





Borsa pi Parici del 30 aprile. — Le mi- 
gliori disposizioni che si erano manifestate 
ieri sono di nuovo scomparse e i fondi pub- 
blici hanno subito notevole ribasso, il quale 
deriva dalla situazione del mercato, 

Il 5.00 a 90 fr. jin ribasso di 85 cent. 

3.00 a 55, 66 60 cent. 

L'antico 5 00 piemontese (c. R.) da 80, 15 
ribassò aM079, 80. 

L'anticovimprestito di Piemonte a 1000 non 
var ò. 


» 





S. NICCOLINI gerente, 


OFFICE A LONDRES,) 
198; Slrand. 
OFFICE A PARIS, 
chez AUBERT, 
Place de la Bourse n. 29./ 


pIéuient sera publié dans Te Journal anglais, 
mu 
Srravp, soit à Pari 

Le 4.er numéro FRANCAIS paraitra le 





fa vendere 


Ì Elegante Caléche o Barebettone ad otto 
| molle. Iezapito all'Albergò di Londra, già 
| dellà Bonne Femme. 


| » a 
iD’affittarsi al' presente 
{UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 
i nominata la Marchesa; distaute due chilo» 
| metri circa da questa tale , sullo stra. 
dale di Stuppinigi, regione del Lingotto 
| provvista di seuderia e rimessa, 
{ dini, serra ed agrumi, 

Ì Ver gli opportuni schiarimenti diriggersi 
* dal sig. notaio certificatore omenito Signo 
i retti via Stampatori porta n. 14, pianò 3°. 





cou giar- 


Si reclama l’attenzione dei nostri lettori ‘în favore del seguente annunzio: 


(INSTITUTO SAINT-MICHEI 


SCUOLA SPECIALE 


DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 
a MARSIGLIA 


L'istituzione SAINT-MICHEL si vaccomanda alla confidenza delle fatniglie per la ua ed 
stenza di ben quindici anni, e più particolarmente per il gran numero degli individui di tu 
i paegî che essa ha formato, è che sola ha assicurato il proprio successo e riputazione. 


nistro della giustizia, vennero fucilati in seguito 


TIE ILLUSTRATED: LON 


EN FRANCAIS 


pendant toute la durée: de l'Exposition; 


Les proprigtaitès du Journal anglais L’Itrustavren Lowpox News prévienne 
ture, et pendant toute la duiée «le la Grande Exposition, un Joui nal frangais, 
| fringvis, par élite de la presse parisienne, — Ce Journal 


Ce chillre sera doublé pendant toute l'Expos 


Gli studîi si fanno generalmente în francese, 
anni al più. Ciò dipende principalmente dal gr 
allievi che riceve l'Istituto. 

L'insegnamento è il medesimo, con 
gorie. — Esso comprende :, 


qualche 


!. Le lettere, cioè i diversi corsi di Grammatica, di Retorica, di Filosofia, di 


di Geografia; 
2. Le Scienze naturali e fisiche; 
inze matematiche ; 


io e tutte le parti che ne dipendono o si collegano più 0 meno dirett 


. Una lingua vivente oltre Ja lingua franci 
Le arti dilettevoli, cioè: la calligrafia, 
segno (la figura e paesaggio), il disegno 
Terminati gli studii gli allievi possono essere 


manda espressa de’ loro parenti;;in una,casa di commercio 0 d’industria di 


di imparare a congiungere la pratica colla teor 


Il prezzo annuale della pensione è di'mrille fi 


e la loro durata è di tre, di quattro o cinql 


‘ado di attitudine e d'istruzione prinitiva del 
lieve differenza, per gli allievi delle due cat 


Storia 


senti 
ese; 


comprendendo i diversi generi di scrittura, il di 


lineare, la levatura dei piani e la musica vocal 

ammessi, per cura del Direttore e silla di 
Maisiglia, affi 
ia che già posseggono. i 
Manchi, tutto compreso, anche. il: vestiario: degli 


allievi, oppure di ottocento frahlhi il vestiario rimanendo a carico dei parenti, 


I ragazzi possono essere diretti su Marsiglia senza che i loro 


accompagnarli. Busta solo, coine il più soventi 

persona incùricata di condurlì, e di 

via per la quale devono arrivare, 
Disigersi per i più ampii schiaimenti 22 sig. 


parenti si incomodino pè 
sì usa, di raccomandarli in modo: speciale ‘alli 


prevenire anticipatamente il Direttore del giorno e dlellal 


JAMIN, Direttore dell'Istituto (franco 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI ‘ 


PERL. BLANC GAUTI 
SCUOLE. Francese, Italiana, Finmmiriga , 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. | | 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 
musei del Luuvre, di Roma, di Firenze; di Bra- 
xelles, d’Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre- 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra; 


Ogni fascicolo, presso L.A 25, 
Le associaz. si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


GLI ULTIMI 


RIAOLGIMENTI ITALIANI 


| MEMORIE STORICHE - 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
| i librai Schiepati, Gianini e. Fiore, Guigoni; e 
| Luigi Conterno a Torso, ed in Novara presso 
| Enrico Crotti. Î 





È uscito il secondo volume 


(DELL'ARTE pecca GUERRA 


del Generale TLLOA 


Vendibile dalla Tipografia Italiana L. 8. 





redigé et publié & Londres 


paraissant tous les samedi. 


nt Je public qu'ils pubblieront à Londres, è dater de l’ouveti 
avec le titre ci-dessus indiqué, exclusivement redigé pourles lecteu 
€301 à L'iucustasteD Loxnox News. 'outes les fois qu'un supl 


sera ci tous points 
il en paraitra un d’égale importance dans le Jou 


Mies pout les deux Jourmaux, qui éinarient d'une source commune, paraissent le méme jour, 
place de la Boutse, Ausent et Come. 


SAMEDI 3 MAI 1851, — Tiràg 


tion, 


; i Î 
iD affittare per la prossima filatura | 


| di seta un ampio locale con 20 fornelli è | 
grandi magazzeni annessi, nelle vicinanze 

di Castellamonte sulla strada ‘di OSegna, —- 

Ver maggiori indicazioni dirigersi all'ufficio 

di. questo giornale. 


ME ROSALIA coca GARDE 


| ba l'onore di prevenire le persone ele incomincia 
| rano già ad usare dell'acqua di sua. proprietà e 
| quelle che desiderassero di farne uso, che le do- 
| mande per essa potranno Farsi difettimente. alla 
| Madammigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, 
inum. 10. Lyon 

Il prezzo della boccetta è di 

Una bultiglia 9/10 


15 franchi 
sua 


HER E JEANRON. È 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pittore ed 
ornata di cinque magnifiche incisioni. 

Si danno in luce 2 fascicoli al imese, formato in-4f 
gesù-velino ghiacciato. 

Quest'opera che finora non esiste în altra lingua 
che in francese, descrive la vita sovente sì pitto« 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e le costuei 
manze, ed offre a tutti i generi di lettori utilità, 
istruzione e diletto 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Pari 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio 
come la cataratta, l’albugine,le infiammazioni 
ecc., fortifica le viste deboli , toglie la gottal 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che'scor: 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce! 
sono sicuri di ricuperare ‘affatto la vista’ frali 
otto”o quindicì giorni. 4 

Se ne trovano depositi presso! i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere). ; 

Ricapito in Torino presso il Gerente, dell 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di comé 
missione #1 Masera e Comp. $ 

Milano, Spezieria ‘Rivolta-Sertorio ; numi 
4331; Trieste, farmacia Serravalle, Piazra dell 
Sole, 


DON NEWS 


Prix. 
SIX PENCE 
le Numeroi 


rnal frangais, — Les prix sont absolument 
dans les mémes bureaux, soit à' Londres, 19 


e de l'edition anglaise: 100,000 numéros par semai 


Teatri di questa sera, 
GARIGNANO.— La drammatica compagnia al seri 
vizio ili S: M. recita: Inclinazioni &-woti., 


NAZIUNALE,— Operaseria: Attila, — Billo gi 
il Duca ed il Paggio. È 

SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Co 
ossia il Medico o.la Morte. 


GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda 
Bassi recita: Il Passatore, capo ‘assassino delli 
Romagne. a 


CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia R 
e Leigheb, recita: L'assassinio di Fualdes, 


Tip. FERERRO, E FRANCO, 






































AR, 


Sl RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
1 Per Tonino, all'ufficio ol 
TT prinami [i libraîi== Per Je Provincie con dei vaglia postali. 
Horio brano, a Wicenze, Viesseua, libraio. = Rome. ci 
postale. Napoli, Pudosa Marghieri, libraio. — Ginevra, CI 
tilfici di cormspondenza Hara, e Lefolivet.— Londra. 





| \bbnhements, 9, Catherine S.t Strand. 


d 


del Giornale, a fianco allu. Madonna degli Angett: e presso i 


'arigi, 
i \. Rolandi; libraio, bo 
‘Herner”8 Street. — William Thomas' bureau universel d’annonees et d'a 





— Livorno, all’em- 
bianchi, impiegato 
buliez! — 








H, RISORGIMEN 





Anno IV. 








L.:6. — Provi 
— Un mese L. 





Torino, Domenica 4. Maggio 4854. 


Torno, — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mes 





L. 27, — Trimestro 14 50. — Un mese L, 7, franco Gi confini, 
Numero cent. 40,— Dirigersi franco) di posta alla: Direzione 
Risorcento. — Le anserzioni si pagano. cei 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 





+12. — Un mese 
.— Un anno IL. 44.=- Sei mesi L,/24, = Tre mesi L. 15, 
- 6.50, — Iratia ed Esrexo. — Un anno L, 50, — Semestre 
Un sol 
Giornate It 
20. per riga anticipati. — 











le lettere non saranno restitui 





Num. 4036. 





(1 signori Associati al nostro gior- 
(nale, il cui abbonamento ‘è scadiuidicon 
lutto il mese di aprile, sono pregati a 
rinnovarlo per teinpo sè non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. 





RIVISTA. 

MU Monitore Toscano notifica la conclusione di 
alcune convenzioni commerciali tra i governi pon- 
tificio e granducale. La corte di cassazione comin- 
ciò il) 28 aprile a discutere i ricorsi contro il de- 
creto della corte regia, camera delle accuse, il 
quale rinvia al publico giudizio Guerrazzi eil altri 
neffititolo ili Lesa maestà. Il maresciallo Radetzky è 
giunto a Firenze. 1 sig. De la Valette, ministro 
della repubblica francese a Costantinopoli, incari- 
dato di una missione provvisoria a Roma, è partito 
da questa città per restituirsi al suo posto. 

Ul re di Napoli, il granduca ed il duca di Parma 





severissima soprattutto una recente sentenza che! 
condanna a 3,500 lire di multa un incisore, per | 
ayere pubblicato un rame nel quale il Padre Eterno | 
dvralfigurato in atto di ricevere fra Je sue braccia | 

ti di Giugno. | 
#iKelive ell invidiabile allo incontro è veramente la 
conilizione dell'Inghilterra, poichè mentreil rima- 
nente d'Europa, anzi del mondo, si travaglia ed agita 
nelle lotte. politiche, e teme ad ogni piè sospinto 
sconquassi e rovine, quell’isola privilegiata attrae 
a sè i prodotti dell'industria e l’orò forestiero, 

! suoi giornali sono pieni di nuovi particolari 
sugli oggetti che ogni di giungono per l'esposizione, 
sull'affluenza incredibile de' forestieri, sui meravi- 
gliosi preparativi, e sulle quotidiane visite di prit» 
cipi d'ugni parte d'Europa al palazzo di cristallo. 
A quest'ora la grande cerimonia delli solenne aper: 
tura ha già avuto luogo, e le corrispondenze di 
domani. potranno già®recarcene qualche raggua- 
glio. 

Fra gli oggetti di riguardo che verranno esposti 
parlasi di una, serie di album contenenti i disegni 
delle foggie del vestire, le canzoni. nazionali, e con 
esse la musica loro propria, delle varie provincie 





si scambiano le croci, 
L'Assemblea. frane 





non è ancor giunta dopo 
dinque squittinii a compiro l'elezione al posto va- 
‘ante di consigliere di Stato; il che dimostra l'in- 
conveniente di affidare simili nomine ‘ai ‘corpi po- 
litici e ‘numerosi ed esigere una. maggioranza as- 
soluta. 

La discussione della legge sugli. zuccari avendo 
dovuto. venire aggiornata per dare luogo alla com- 
Missione di esaminare nuovi emendamenti statile 
rinviati, l'Assemblea si occupò invece di varii pro- 
getti, nessuno deì quali però è di capitale o note- 
Vole importanza. 

Varie mozioni vennero fatte da parecchi rappre- 
sentanti, ed in ispecie, una dal sig. Morin, che ad 
agevolare l'adozione della proposta per la revisione 
della costituzione vorrebbe esentarla dall'art.178, 
secondo il quale, una proposizione stata respinta, 
non può venire ripresentata in tempo prossimo. 

Quest'argomento della revisione va ora per tutte 
le bocche e im tutti i fogli. Ma la questione non 
progredisce punto; @ la famosa soluzione non è 
ancor trovata. La Patria smentisce di nuovo le 
interpretazioni e alla visita del signor di Per- 
Signy al generale Changarnier. Quasi tutti i giornali 
riproducono il Decimo bollettino, chiosandolo e 
traendone augurii e pronostici pell'avvenire;. E in 
lanto, viluppo di opinioni e di cose, vivesi. alla 
giornata incerti e malsieuri del domani. 

E in quest'ora più che mai, dacchè la speranza 
un:momento avuta di una fusione conciliatrice fra 
i partiti monarchici andarono in dileguo. 

Non è a far le meraviglie se i partiti non s'ar- 
rendano; mentre stando alle voci che corrono, i 
ministri stessi sono i primi a dar l'esempio delle 
scissioni, e delle discordie intestine. N 

Gli stessi tribunali paiono subire la, influenza 
delle preoccupazioni politiche ; frequenti in questi 
giorni le condanne, anche severe , di giornali ; e 


























APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
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In agronomia il trattare d’ oggetti che ca- 
dono ogni dì sottomano , le 'sono; per dirlo 
modernamente, palpitanti d'attualità, ne ren- 
derebbe lo studio: 

1. più sicuro e più utile: perchè confron- 
tando il fatto colla teoria, verrebbesi questa 
tettificando ove difettasse , o confermandosi ; 
non rimarrebbe ozioso e sterile insegnamento; 

2. più facile: perchè le particolarità che 
si descrivono . potendosi rafftontare coll’ ana- 
logo sviluppo della vegetazione, riescono me- 
glio intendevoli.; offerendone la natura stessa 
la bella! illustrazione, col vivo aspetto dei 
suoi meravigliosi fenomeni; 

$. più dilettevole: perchè all'atto di vicende 
atmosferiche ‘0 di qualunque. evenienza, o di 
soverchio secco, 0 di tempo troppo pioviggi- 
noso, 6 di freddo, o di melume, o di quanto 
insomma riguarda campereccie faccende , 0- 
gnuno , foss’ anco agricoltore di un vaso. di 
basilico, ama spacciar sentenze e profetamenti, 
e trovar pubblicazioni che ne tehgano pro- 
posito nell'atto stesso în che avvengono. 

Il perchè m' ho sempre pregato dal cielo , 
che giornali e comizi, e società, e accademie 
€ simili istituti, che d’agricoli han nome non 
ci parlassero di stufe nella state, e di venti- 
lazione nel verno, e come sarebbe in oggi del 
Yentemmiare, o dell’ innestare in ottobre. 

E le accademie poi soprattutto ; vorrei a 
loro utili lavori accordassero convenevole e 
pronta pubblicità; sia per ammissione di nu- 
teroso uditorio, sia per immediata e larga 
diffasione, a mezzo della statapa, delle solu- 
zioni date negli agrofili consessi ‘alle più in- 
teressanti ed attuali quistioni, A che serve 
stainpare 12 o 20‘mesì di poi, una memoria 
per quantunque preziosa, e per inconcepibile 
tiserbo  distribuirne gli esemplari solo agli 
Stessi socii che già l’intesero profferire? 

Îl'èhe dico per tutte le accademie del mon- 
do, 0 almeno quasi tutte, giacchè veggo in 
Esse questa specie. d’avarezza nel diffondere i 

| Proprii lavori, tanto più meravigliosa perchè 











componenti”l'impero d'Austria, chel'attuale capo di 
questo Stato ha fatto compilare dai migliori ar- 
tisti per, offerirli in omaggio alla Regina Vittoria. 

Né la politica, tace affatto iu, mezzo a queste 
preoccupazioni commerciali e industriali, massime 
in seconda linea. 

ll Parlamento ha ripresi i suoi lavori. E la Ca- 
mera dei comuni. udì Ja seconda lettura del bill 
sulla rendita, non ostante l'opposizione dell’onorev. 
Spouner che ne chiedeva il rinvio a sei mesi: e i 
discorsi dell'eccentrico colonnello Bittehorp. 

Fuori del Parlamento il partito protezionista si 
agita, e si prepara a nuovi assalti. Un grande 
meeting deve aver luogo fra breve, sotto la presi. 
denza di lord Stanhope, e dicesi che riconosciuto 
insufficiente il locale di Drury-lane, oltre a questo 
un altro pure venne affittato per quella adunanza. 
Saranno così due assemblee distinte di luogo, ma 








in amendue le quali si faranno assolutamente le 
medesime proposte, La straordinaria affluenza dei 
grani forestieri in Inghilterra pare essere il pre- 
testo che or mettono in campo i protezionisti. 

D'Alemagna nulla d’importante. A Berlino fu no- 
minato contrariamente ai desiderii dell’aristocrazia 
il generale Rochow rappresentante alla Dieta. 

Questa aprirà prossimamente le sue tornate: In- 
tanto, le commissioni speciali di Dresda Javorano 
pur sempre, e preparano i materiali alle future 
deliberazioni di Francoforte. 

Parlasi di mali umori fra la corte di Vienna e 
di Copenaghen per segreti maneggi di quest'ultima 
onde sventare il progetto d’annessione, sì a lungo 
sccarezzato dall'Austria. 

E questa alla sua voltà fa ogni sforzo per rim- 
pinguare l’erario; ms non sappiamo se con esito 
felice. Purono chiamati a conferenza col’ ministro 
delle finanze il signor Rotschild e il signor Sina 
per veder modo di restituire il credito, e tornar il 
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tornerebbe certo in maggior lode! degli ‘acca- 
demicî; che da più molti, gli studii loro si 
conoscessero. 





A monte dunque una modestia ch’ io non 
m' ho per lodevole, perchè in fin de’ conti al 
ben pubblico inopportuna, Se, a Dio piace, ai 
di che corrono , non è già il tempo di quel 
Paoto, in cui per accademici il farsi, men vivi 
ch’ei si poteano, era certamente incolpabile, 
Il qual tempo era quando nome d’accademico 
suonava d’eretico. ‘B per non buscarmi' taccia 
di falso; farommi' saldo del latino dì Prurma. 
Paulus tamen hereticos eos pronunciawit qui 
nomen vel serio, vel joco deinceps commemo- 
rarent. Disposizione stupendissima di 
scrivere come eretico chi profferisse il nome 
di accademico anche per ischerzo, vel joco ; 
perchè strettamente logica. col fatto di porre 
i discepoli d' Aristotile sovra cataste di legno 
con gotto quante brage occorrevano per ispe- 
dirli a far visita all’ immortale Stagirita. 

Non parendo in oggi. più da temere la 
rinnovazione degli abbrustolamenti ‘d’'officio 
benchè qualche buona usanza d’egual tempra 
si vada’ felicemente ‘restaurando; s'avrebbe a 
sperare che gli accademici d'ogni ramo di 
scienza rendessero di ragione veramente pub- 
blica i loro trattenimenti e l’opere loro, onde 
tutto non avesse a finire, come non di rado, 
in quelle polserose sepolture che diconsi ar- 
chivii, vere arcichiavi per. carcerare ciò che 
dee essere a tutti apertissimo. 

E volete sapere il perchè a costo di noiarvi, 
signor lettore georgico, v'ho snocciolato que- 
steterno cicalamento? Perchè il primo ‘di 
maggio; ricorrendo quest’ anno, anno di gra- 
zia per chi n’ha ventura, m’ ebbi almeno 
quella di sentire questo chiarissimo professore 
Banurzi, il quale lesse nelle sale della regia 
accademia d’agricoltura, una dotta e brillante 
prolusione alle sue lezioni di fisica agraria. 

Or come può tenersi a mente tutto ch’ ei 
disse intorno tutte parti del globo, che ap- 
pena sentito nom vi sia tosto della memoria 
caduto ? Io vorrei pur dirne’ alcun che) in 
questo luogo, ma con tanti dati statistici da 
lui saviissimamente raccolti, mano a mano 
eorredava quella sua vivace, rapida, e ben 
composta rivista; oltracciò ne. facea correre 


pro- 











con seco per tutti i mari, fiumi, isole ‘e terre 


prezzo ai valori in dorso, che ogni dì seapitano viep- 
più. Opera più sperabile-che possibile;.. finchè le 
attuali condizioni politiche durino. 

E ciò pur dicasi degli altri progetti che si sup- 
pongono nel ministero austriaco: sospensione di 
ogni ulteriore emissione di carta moneta; rimborso 
ed arsione graduale di quella ora circolante ; ‘ri- 
forma radicale della banea ; imprestito di molti mi- 
lioni. Bei progetti ; ma fatalmente chiusi in un cir- 
colo vizioso. Come ristorar il credito senza eredito?.. 

Così pure crediamo esagerate le speranze che si 
mostra di avere a Miîenna, che cioè! quest'anno l'at- 
tivo del bilancio possa ragguagliarsi ‘al. passivo, 0 
almeno r solotun deficit di poco momento. 

Di Svizzera nulla più che qualche condanna per 
reali di stampa nel/Cantone di Berna. 














+ GIORNALI ITALIANI 

Si legge nel Friuli: 

Srunù sutLa staxe4. — Posto, che si compete al 
giornalismo fra/gli strumenti della civiltà pri 
gressiva. — Il giornalismo conta molti avversariî, 
che di contindo l'accagionano di mille colpe non 
sue. L'avversione coutro il giornalismo di alcuni la 
si spiega [acilmente, perghè i nemici di tutto ciò 
che è lucè non possonò amare uno strumento, che 
diverrà sempre più potente a fugare le tenebre 
dell'ignoranza ed a distraggere ogni genere di mo- 
nopvlio, sin quello del îsapere. Altri si scagliano 
contro il giornalismo, perchè considerano soltanto 
i suoi difetti e non anche i suoi pregi, e perchè 
non sanno vederlo più perfetto di quello che è lad» 
dove tuttavia non fece che î, primi possi. Vha per 
sino chi sogna il giornalismo destinato a perire , 
forse anco di suicidio, se non saranno abbastanza 
forti a' suoi "danni i trovati della politica del so- 
spetto. Tanti sono prontifal addossargli tutti i pec- 
catî mortali , dicendolo accattabrighe , demolitore 
per eccellenza, ciarlatanesco , frivolo, diffunditore 
di pregiudizi mediante! una scienza superfivialis- 
sima, de’ sodi studii némica. ‘Troppe colpe in una 
volta; benché il giornalismo sia lontanissimo tut- 
tavia dallo sviluppo ch'esso ha da prendere e che 
prenderà di certo qualunque opposizione gli si fac- 
cia e per quanto accanita sia la guerra , che gli si 
muove da putenti avversari. Tutto sta, che inten- 
dendo i faturi destini di tale strumento validissimo 
della progressiva civillà dei popoli, si faccia dai 
più intelligenti e studiosi ed animati dal desiderio 
di promuovere i progressi civili dello nazioni , il 
possibile perchè esso prenda sollecitamente il'posto 
che gli si compete. Se si considera il processo del- 
l'umanità relativamente ai modi di confondere il 
sapere, si vedrà e qual posto tiene il. giornalismo 
rispetto ai mezzi usati nelle diverse età e gli ulte- 
rjori sviluppi ch’esso è destinato a prendere, e 
quindi come si possa e sì debba aumentarne gran- 
demente l'efficacia. 























V'è stata fra Je genti un'epoca, nella quale la | a 


scienza era qualcosa di arcano, di misterioso, che 
non si poleva, mon si doveva accomunare a tutti, 
mà anzi rimaneva inedita essendo privilegio di po- 
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del mondo con nomi per sè abbastanza sca- 
brosì da leggere; \peggio poi da ritenere, che 
io mi starò contento del dire, che fu un ec- 
cellente riassunto di quanto s’ è fatto in'a- 
coltura e nelle industrie più affini , negli 
ultimni dodici mesi 3 con ragguagli 
eziandio di\strade ferrate, telegrafi elettrici ed 
altri portenitosi progressi dell'età nostra. 

Ma non vi starete contenti, yoi forse signori 
georgici, i quali però gran parte potevate an- 
dare voi medesimi a sentirlo, il Banurri; ben 
inteso adagiandovi a cavalcioni di quelli che 
vi erano, perché il locale era pieno. Una 
prolusione di. quel genere, e così interessante 
vorrebbesi profferita in luogo alquanto più ca- 
pace ché ‘non @ (quello appena equivalente 
alla capacità di tin paio di omnibus, 

In Torino, mi s'ode voce pubblica d’agri 
coltura, perciocchè d'agraria non vi sia cat- 
tedra, nè alla gioyentà insegnamento agricolo 
veruno, fuorchè ad. allievi alla Zeneria, di 
numero credo non soperchiante Ja decima 
parte di cinquanta‘ o sessanta, Almeno queste 
lezioni del prof. Banurà terranno un po’ in 
vita la povera arte maestra, e più legittima 
di tutte le altre. In ogni giovedì a mezzogiorno, 
fn quello stesso locale che vorrebbe essere 10} 
volte maggiore, e pieno come lo era in quel | 
primo giorno, potranno giovarsene gli agro- 
nomi, e sarebbe ventàra che a comune utile 
e dilettamento mano mano sì pubblicassero. 

Oh se si. trattasse di qualche superlativo | 
strambotto in quella. sliprema economia, che 
per aver nome di pubblica, tutti han per le- 
cito di farne strazio € pastura; allora subito 
si stampa e ristampa, e se ne grida la ven- 
dita come si annunzierebbe la scoperta di un 
nuoyo mondo. Quando a ino” d’esempio bru- 
lica nel cervello di certi economisti, di eco- 
nomizzare del tutto l'agricoltura, spegnendone | 
ogni possibile industria e progresso col bellis- 
simo ingegno della tassa sulle rendite, allora 
mon manca mezzo di dirlo e ridirlo di mille 
guise in periodici, in: fascicoli ed opuscoli di 
cui gode il pubblico larga e perenne innon- 
dazione. 

Via, tassate chi volete in ragione delle reu- 
dite, ma non la terra, se non volete proprio 
uccidere l’arte del coltivarla. 

Prendete sollazzo; se pur vaggrada, di cal- 








trasco; 








glori 


chi, monopolio di qualche casta, la quale mante- 
nendola in un piccolo circolo colla tradizione Ja 
lasciava sempre più corrompere. Le manifestazioni 
assai incomplete di tale scienza stazionaria face- 
vansi allora per mezzo dei riti, delle ‘cerimonie, 
degli attì solenni, mediante i quali siagiva sulle 
moltitudini. Queste dal canto loro avevano tutta 
la propria scienza nei canti popolari, che cresce- 
vano come pianta spontanea dal suolo. In un'epota 
posteriore il genio umano! elevato \a grande po 
tenza in aleuni pochi eletti ingegnì, favoriti da 
circostanze speciali ; trovati i segni con cui comu- 
nicare i pensieri faceva mediante la serittura un 
gran passo nella divulgazione del sapere. È l'età 
dei grandi inventori, dei legislatori, dei geniî poe- 
tici, i cui nomi pella mitologia e nello storia splvn- 
dono tuttavia come fari luminosi in mezzo all’oseu- 
rità. Questa serittura nei primi tempi è poema 
sacro, &torîne, è iscrizione scolpita sulla pietra 
a perpetuo ricordò del popolo. Alla scienza rimane 
ancora sempre qualcosa di monumentale, di fisso. 
Essa si compendia in alcune formule, che si pon- 
gono sulle tavole a perpetuo documento del po- 
polo, il quale le risguarda come qualcosa di sacro 
e non le discute. Se abbiamo il codice religiosa e 
civile, che nou è solo di aleuni pochi iniziati, ma 
si legge al popolo ia giorni solenni, non ancora la 
scienza viene raccolta nel libro manoscritto che si 
diffonde di mano in mano, che si copia e si molti- 
plica. Quando poi si è giunti alla diffusione della 
enza mediante il libro manoscritto, quantunque 
dei libri se ne facciano anche biblioteche ad uso 
di molti, essa rimane sempre in mano diun'aristo- 
crazia intellettuale, la quale boriosa del suò sapere 
disprezza il. volgo profano, ed invece di pensare al 
suo dovere. d’illuminarlo va superba della linea di 
divisione che Ja separa dalle moltitudini, ‘non vo- 
lendo conoscere, che la seienza è un bene, che 
accomunandolo a molti s'accresce: L'antichità gen- 
tilesca non ha sorpassato questo stadio : in essa il 
dotto ‘ha sempre affettato un certo disprezzo per 
l’idiota , eredendosi da molto più di lui, Il eristia» 
nesimo venne a condannare questa boriosa dottri- 
na, questa scienza che aspira alla vanità della 
gloria individuale ,, non al perfezionamento dell'u- 
manità. Il cristianesimo formula in poche parole 
la dottrina nuova, la dottrina popolare, mettendola 
alla portata dell'idiota al pari che del dotto, po- 
nendo Dio a fonte d'ogni sapere è quindi umiliando 
Ja scienza superba, che sa nulla dinanzi all'Onni- 
sciente; e fissati così i limiti alla mente umana 
perchè essa non travii e non pretenda empiamente 
d'indiare se stessa , fa consistere la suprema sa- 
pienza nell'amare il prossimo suo come ‘se stessa. 
Sapienza adunque secondo il cristianesimo è amore 
e non egoismo vanaglorioso, ll sentimento del bene 
proprio, dell'amore di sè, è il naturale maestro 
nell'esercizio del dovere di amare il prossimo, 
Ognuno vede il suo prossimo più o meno vicino 
è nel luogo e nel tempo ; quindi le maggiori 
facoltà, la maggiore scienza di cui uno è dotato 
accrescono la misura del dovere, non il vanto del- 
l'ingegno e della dottrina. Il cristianesimo antepone 
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colar quanto renda al chirurgo la lancetta; 
allo speziale o chi altro lo sciloppo o meglio 
l’acqua del pozzo; al medico e a chi dopo lu', 
il capezzale; ed almimico un paio di braccia, 
alla ballerina un paio di gambe, la gola al 
cantante, la lingua agli avvocati, la penna ai 
li, le bugie ai mozzorecchi, e le orecchie 
intere a certi ascoltanti. Se ancor ne volete, 
calcolate quanto e” si rendano le burbe ai bar- 
bieri, l’acqua calda ‘a’ caffettieri, gli acciotolati 
ai calzolai, gli ‘ordini del giorno al ben pub- 
blico, i da capo ai tipograli, i si dice ai gior= 
nalisti, ed i cianciamenti ai eronicatori. 
Tutto questo e tutto che volete, numerate, 
pesate, graduate, e tassate, non dimenticando 
i sublimi concetti che così poco economica- 
mente a man salva schiccherate per mercar 
d’economisti. Ma la terra lasciate che 
paghi per quel che vale e non per quello che 
rende, se non volete raggiungere lo scopo di 
premiar l’indolenza, e castigare l'industria. 
Ma, voi di botto opporrete: non vale essa 
la terra appunto in ragione di quel che rende? 
Potrei dirvi che a rintuzzare siffatta obbie- 
zione, è facil risposta, e tanto chiara quanto 


curi 











luce di sole în pien meriggio: che se alcun 
non la vede, sol con sè si quereli s'ha corta 


vista, nè qui altro cerchi perchè una crona- 


chetta non è un paio d'occhiali. 


Però è sì grave il subbietto e sì madornal 
granchio è tassare la solerzia , l’operosità , il 
buon volere, per tenere esenti l’ignavia, l'o- 


ziosaggine, l’insterilire, è il far niente, che non 
50 finire senza dire con proposito — a un'altra 


volta. 

Oggi, tuttavia, non so breviar tanto da non 
dir verbo d’una campestre faccenda; di quelle 
appuoto, ch'ho detto da principio, d'attualità 
palpitante. 





fa variì anni un certo agronomo voleva 
farmi constare un giorno, il vantaggio da lui 
conseguito nell’arroncare il grano con suo spe- 
cial metodo. Pagando i sarchiatori del fru- 
mento in ragion del peso dell'erba disvelta , 
rendeagli disseccata, tanto fieno da costargli 
appena due lire, le cento libbre metriche. 
E non pertanto gli arroncatori percepivano 
presso a unalira per giorno, secondo l'età loro, 
e în proporzione al lavoro. 

Dunque contenti gli operai, e arcicontento 


i semplici, che amano veramente il prossimo aî 
dotti che fo disprezzano; e fa un dovere a quelli 
che sanno d'istruite, d’iluminare quelli che non 
sanno, Il cristianesimo ha creata virtualmente la 
scienza, popolare, precedendo Je ulteriori inven- 
zioni che offrirono i mezzi materiali di propagarla 
viemmaggiormente cella parola scritta e stampata, 
oltre alla parola parlata di quelli che. sono ordi- 
nati allo speciale ministero della, diffusione, del 
pringipio cristiano, Il eristianesimo ha preparato 
il lievito per le invenzioni, che avevano ancora da 
venire e ch’esso doveva far fruttificare maggior- 
mente : e più fruttificheranno allorquando conscii 
della sublimità di quella dottrina che aspetta tut- 
tavia infinite applicazioni, non considereremo già 
il progresso dell'umanità come cosa che va da sè, 
ma si il di lei perfezionamento come un comune 
dovere. 

Tornando aî termini (ella progressione nel divul. 
Gamento della scienza, troviamo nei tempi moderni 
prepirati dal cristianesimo un passo grandissimo, 
che nccelerò d’assai il'processo della civiltà nella 
stampa ; la quale divulgando il libro, prima mano- 
scritto, formava per così dire il ‘ceto medio delle 
intelligenze. Il cristianesimo era già, prima/della 
stessa invenzione della stampa, proceduto! più ‘in- 
nanzi nella divulgazione del sapere; poichèle arti 
rinate a vita''rigogliosa al tempo de' nostri. liberi 
comuni erano tutta sua inspirazione, ed in tutti ‘i 
mostri paesi retti a (popolo, se non era diffusa ge- 
neyalmente e quanto adesso la scienza, il senti- 
mento, dell’arte era popolare e potentissimo. Per 
noi Italiani specialmente l'epoca dei nostri grandi 
pittori, scultori, architetti e poeti (e fra questi del 
sommo Dante, ch'era popolare allora perchè cri- 
stiano ) è anteriore all'invenzione della stampa. 
Anzi la stampa diffondendo le opere più mirabili 
della civiltà pagana e portando. l'erudizione in 
queste ad un culto eccessivo, scemò da una parte 
i progressi nel. seno în cui erano, iniziati dall'arte 
cristiana. La stampa diffondendo da principio i libri 
della civiltà pagana creò sì, come abbiamo indicato, 
ceto merie delle intelligenze ; ma ebbe per primo 
effetto di staccar queste dalla moltitudine , colla 
quale nei splendidi principii della moderna civiltà 
dal cristianesimo inspirata, trovavasi a contatto, 
Tale separazione fu un ostacolo frapposto tanto 
alla divulgazione maggiore, quanto alla maggiore 
fecondità della scienza. Ma' poi il principio cri- 
stiano, combattuto da molti ingegni, anche quando 
si studiavano di svilupparne alcune delle sue con- 
seguenze , ripigliò la sua azione perfezionatrice 
della umanità, che del resto non avea mai cessato 
d'agire o nell'un luogo o nell'altro, sotto l'uno 0 
sotto l'altro aspetto, La stampa divenuta da libro 
giornale è uno degli strumenti mediante i quali il 
principio cristiano opererà maggiormente rendendo 
la scienza volgare e recandola all'intelligenza co- 
mune di tutto il popolo. Quando si viene formando 
il popolo vero, che conta ricchi e poveri, dotti ed 
ignoranti, ma senza distinzione di classi, essendo 
tutti uguali nel diritto e nel dovere, Ja scienza 
tende a divenire popolare anch'essa mediante la 
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l’agronomo, Se non che il frumento s’aveva 
per quel modo più danno che profitto; per- 
| chè quando un lavoratore può in un giorno 
sarchiare tana erba, quant'occorre per ren- 
dere in secco un peso di 50 o 60 chilogram- 
mi per dare l’anzidetto risultato, vuol dire, 
che' quell’ erbe deono essere in compiuta ve- 
getazione, e l’urroncamento s'è fatto a stigio- 
ne ‘assai innoltrata. Riguardando perciò a 
quanto cotali erbe, in tutto quel tempo di 
aumento e prosperità, succhiano dalla terra în 
danno del grano, per poco si ponga a cal- 
colo il minor crescimento di questo, ho timore 
che un cotal fieno venga alla fin fine a costar 
caramente. 

Tutti celebrano e invidiano i ricolti del riso: 
ma l’arroncatura n'è praticata quando è an- 
cora nell'infanzia. Che se si lasciano appena 
alquanti giorni all’erbe nocive, il riso è per- 
duto, Io ’l chieggo dunque ai pratici di buona 
fede se il frumento venisse un paio di volte 
arroncato, e a dovere; com'è costume pel riso, 
non se ne trarrebbe pari e immenso van- 
taggio? 

Questo veggano gli agricoltori; oltre il dan- 
no che di per sè recano l'erbe coll’esaurire 
il suolo a spese del grano, aggiugnersi quello 
più grave di poter esse ,, ricorrendo stagione 
piovosa, soffocarlo e vincolarlo quando a terra 
prostrato; e di tal guisa da perdere maggior 
parte di prodotto, quant'è più ferace il ter- 
reno, 

Questo sappiano, che alcuni municipii ita- 
liani condannavano chi ommetteva di sarchiare 
il grano, alla perdita d’un quinto del suo pro- 
dotto. 

Questo! cessino infiné di ripetere alcuni z0- 
tici, ‘cangiarsi il grano «in loglio, vena, 
ed altre zizanie : mentre lascianle giugnere a 
tale maturanza da caderne sul terreno copia 
di semi sufficiente a riprodurne per mezzo 
secolo, 

E se ho parlato di due arroncature, voglio 
proprio, almeno in questo e sol per questo , 
farmi dottrinario di giusto mezzo, contentan- 
domi se bastino le mie ciancie a procacciar- 
mi il contento di veder arroncarte del grano 
almen solo una volta! Gar, 
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IL RISORGIMENTO 
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provincia di Annecy, distruggendo: in tal.modo la | le consegne esamina se siano complete in tutte le 


‘stampa dei giorna 


i. Gl'incrementi del giornalismo ! negare, maggiori saerificii di ragione, di equità, 


il 
sono adunque nell'ordine naturale della progres- | d'onore, di coscienza a consumare. | 


sione della civiltà medesima ed al ‘principio cri- 
stiano, mereè cui tutta la plebe del Signore, che in 
lui sì deve rallegrare, si dovrà sempre più rendere 
partecipe del pane dell'intelligenza. Il frangerlo 
alle moltitudini è dovere di coloro che più sanno ; 
i quali non devono andar superbi di loro dottrina 
e separarsi così dal popolo come fanno i falsi sa- 
pienti, ma anzi ministrarla ad esso, Il giornale, 
sotto alle molteplici forme che ha e che può rice- 
vere, deve prestarsi a quest'ufficio. La messe da 
raccogliersi è copiosa, e c'è bisogno di molti ope- 
rai: e tutti troveranno di che fare, purchè si di- 
stinguano gli uffizii e sì facciano tutti concorrere 
al medesimo scopo. La divisione del lavoro, deve 
anche in questo adottarsi ; poiché l'unità di scopo 
può moltà ‘bene ‘accoppiarsi alla massima varietà 
di mezzi; Conoscendo quanto la stampa possa gio- 
vare al bene della società noi procuriamo di farla 
stimare ed amare, non soltanto per quellu che è, 
ma anche e principalmente per quello che deve 
essere, Cercando i futuri destini della stampa pos- 
siamo trovare l'indirizzamento da darle: .e di ciò 
verremo discorrendo. 

Si legge nella Gazzetta di Trieste: 

Sul comineiare del 1849 l'Austria aveva incirea 
200:leghe tedesche di linee telegrafiche, ora ne ha 
oltre 500. Milano, Verona, Venezia, Trieste, Gratz, 
Vienna, Presburgo, Pesth, Olmutz, Oderberg, Trop- 
pau, Brinn, Praga, Bodenbach, Linz, Salzburg, 
Bregenz sono in più versi unite per mezzo di tele» 
grafi. Vi sono delle linee speciali pet Agram, Man: 
tova.e Gorizia. Altre linee sono in via di costruzione 
da Cracovia a Lemberg, da Leibach a Klagenfurth, 
da Szegled a Szegedin, Temeswar, Hermannstadt, 
Petervaradino eco. 

Tutte queste linee mon profitteranno soltanto allo 
Stato, ma anche al pubblico in grazia delle tenui ts 
riffe, ed anche le amministrazioni delle strade fer- 
rate ne ricaveranno. grandi vantaggi. Per cura del 
governo austriaco la comunicazione telegrafica è 
ormaî estesa su tutta l'Europa centrale. Un trattato 
tra Austria, Prussia, Baviera e Sassonia rende uguale 
la tariffo în tutvi questi Stati. Ultimamente fece ani- 
che adesione il Wurtemberg, indi il Belgio con 
qualche leggera modificazione. 

Con Francia, Inghilterra e cogli Stati italiani sono 
avviate delle trattative, e si può presumere che la 
rete telegrafica la quale nnisce.il mare Adriatico 
col mare del Nord e col Baltico abbracciando Ja 
Galizia, la Transilvania, il Banato, la Croazia e V'I- 
SUria, si estenderà quanto prima su tutta l'Europa 
Le notizie delle Indie sono trasmesse in pochi mi- 
nuti da Trieste ad Ostenda ,. ed i corsi delle borse 
di Amburgo, Francoforte, Berlino, Vienna, Trieste 
e Milano sono conosciuti in Lutte queste capitali 
un'ora dopola chiusura. Questo risultato grandioso 
e di universale importanza è dovuto specialmente 
allo zelo indefesso del governo austriaco. 


GIORNALI 
Leggesi nel Zimss: 


STRANIERI. 


La frase revisione della costituzione non esprime 
che imperfettamente il vero pensiero dei partigiani 
di questa proposta, Loro scopo non è altrimenti ri- 
formare lu costituzione per purgarla degli incon- 
venienti e dei mali che accompagnarono lo stahi- 
limento della repupiblica în Francia: ma di cangiare 
la fotma'di governo. La rieleggibilitàdel presidente 
non sarebbe che il prolungamento di uno stato di 
transizione che {non ha altra base che un nome : 
ma dubitiamo forte che un partito considerabile 
consenta a meri cangiamenti negli ordigni della 
costituzione. Scopo reale del page nel chiedere 
ciò che chiamasi revisione della costituzione non 
è migliorarla masdisfarla. Bagli occhi de'suoiav- 
versarii i suoi difetti hanno almeno nn merito di 
renderla ogni giorno più screditata e impraticabile. 
Perciò il nome di revisione, intorno a cui ranno- 
dar oggi un numeroso partito, © sui resiste un al 
tro, ha una significazione molto estesa, e ben si sa 
da ambe le parti che importi. La costituzione stessi 
permette al paese di manifestar il suo voto sulla 
forina di governo a capo di tre anni. La campagna 
sta per cominciare e nessun partito può confidare 
di riportar in essa un. pacifico trionfo. 

Rivista dei giornali francesi del 30 aprile: 

— L'Assemblée nationale dichiara il governo co- 
Stituzionale rina buoui cosa: è per esso chela 
Francia potrà esser salvata! Ma come, in qual modo 
stabilire, definitivamente it governo costituzionale? 
Non v'è un sol partito che preso isolatamente, ;e 
ridotto alle proprie sue forze, possa nel suo trionfo 
guarentire al paese un'ora sola di libertà] Il partito 
legittimista stesso, se pervenisse al potere, sarebbe 
nell'isolamento esposto ad. itritanti precauzioni 
contro la parte sana della popolazione. L'anione.dei 
partiti monarchici, che sola ‘può servire di diga al 
torrente rivoluzionario, è dunque la sola maniera 
di ristabilire in Francia un libero governo, 

— L'Opinion publique hon pone in dubbio che 
la revisione della costituzione sarà ben discussa, 
Ma prima che si voti su tale quistione, l'Opinion 
stima che debba farsi la legge comunale, che deci- 
derà due punti della più alta importanza. pel caso 
della riunione di una nuova Assemblea: il primo 
relativo al voto universale che trovasi colpitodalla 
legge SI, maggio; il secondo relativo alla costitu: 
zione delle autorità municipali che hanno sì gran 
parte nella formazione delle liste elettorali, La qui 
stione dell'universalità del voto.e della sincerità 
delle liste elettorali, precede è domina tutte le altre 
quistioni. 

L'Union dice che bisogna pure che la fusione sia 
un faitò considerevole poichè tutto il mondo.se ne 
oceupa. « Le opinioni sulla fusione sono varie, con- 
traddittorie, i pareri sono opposti, non ve n'è che 
uno Che essa non incontri: è il sentimento dellain- 
differenza; + quindi rispiotidendo 1 sigrior de La- 
martine l'Union aggiunge: « perehè la fusione possa 
farsi nella rapubblica vi sono maggiori oppositori 
che, nella legittimità a metter. d’accordo:;vi ‘sono 
più opinioni da abbandonare, più antecedenti a ri- 


— Il Débats ha solamente qualche riflesso rela- 
tivamente al decimo hollettino del comitato di re- 
sistenza, che egli produce, e che chiama, docu 
mento infame, e degno di servire di manifesto a 
una Saint Barthélemy democratica e sociale. Del 
resto il Débals è di parere che il 4 maggio passerà 
molto tranquillamente. 

— Il Messager de l'Assemblée, dopo, aver con- 
Statato che i partiti monarchici accettano tutti la 
monarchia ereditaria e il governo costituzionale, 
ricerca ciò che li divide: « essi non sono divisi da 
individualità considerevoli per talento, ma consi 
derevoli pure per ambizione; costituenti îl partito 
degli esclusivi. Questi sono che compromettono là 
fusione. 

Il Constitutionnel ricerca qual puòvessere la 
nrigine del decimo bollettino del comitato di resi- 
stenza. Col mezzo di certe induzioni egli crede po- 
ter concludere, che questa è certamente l'opera del 
partito che sogna il saccheggio , la morte, l'in: 
cendio, 

-La Patrie combatte la tattica di quei gior- 
nali che asseriscono, chie il decimo hollettino è 
opera della polizia. 

— Il National è meno minaccioso del solito. 

— La Presse pare che abbia il monopolio delle 
pubblicazioni ilemagogiche: anche oggi stampa due 
manifesti, l'uno del comitato del centro, l'altro che 
essa insinua essere il vero decimo bollettino del 
vero comitato di resistenza, che autentica i suoi 
atti con un timbro. Questo secondo manifesto, che 
la Presse stampa come per controbilanciare l'in- 
fluenza della prima edizione, è meno direttamente 
atroce, e molto più bestiale; del resto nutre sem- 
pre gli stessi sentimenti di odio e di vendettà, 

— Il Sidele cita il Moniteur per provare che 1 
repubblica è stata acclamata con entusiasmo! dil 

stituente; e si sforza a neutralizzare il cattivo 
effetto prodotto dal decimo bollettino. 

— Il Pays fa polemica coll'Assemblée Nationale, 
e vuol stabilire che in febbraio la democrazia Ha 
vinto la demagogia, la lemoorazia di eni egli era 
l'interprete, la democrazia che. è ormai la sola 
forza della società, 





Torino, 3 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera ha differita la diseussione della 
legge sulla imposta de'crediti fruttiferi por- 
lata all'ordine del giorno di questa giornata 
sino a che avrà udita l'esposizione promessa 
dal ministro Cavour, della situazione finan 
ziera, la quale avrà luogo ‘sul finire della 
prossima settimana, cioè in cinque o séi gior- 
ni, come dichiarò oggi il ministro. 

Ha presa in considerazione la domanda di 
Rumilly per essere elevata nuovamente a 
po-luogo di. provincia, fatta dal deputato 
Chapperon, e combattuta da Despine e soste- 
nuta da Bastian, Non poteva negarsi questa 
voto preventivo alla istanza di una popolazione 
dello Stato; ma essendo evidente che ilnumero 
delle provincie, soprattutto  dacchè vogliono 
surrogarsi alle divisioni amministrative, è 
troppo spinto, non ci sembra probabilè che 
questa domanda sia per essere convertita in 
legge. 

Dopo breve spazio dato a iiresto affare, Ja 
Camera si è lungamente occupati de' rap» 
porti sulle petizioni, che non han dato luogo 
a veruna discussione. 


ci 


La deliberazione fatta dal signor marchese 
Gustavo di Cavour. di cessare da ogni in- 
gerimento nella direzione e compilazione del 
giornale l’Armonia, ha fornito occasione ad 
alcuni commenti, che noi non possiamo 1 
sciar passare senza nota, 

Non intendiamo favellare delle’ ragioni 
di quella: deliberazione, che sono chiara- 
mente espresse nella lettera del signor mar- 
chese di Cavour stampata nel Risorgimento, 
nè delle doglianze sui commenti che egli ha 
mosse in un' altra lettera scritta alla Croce 
di Savoia, Î 

È debito nostro lo appuntare quella parte | 
che risguarda il celebre Rosminî, è gli arti: | 
coli stampati colla. firma.— un cediato — | 
nelle appendici del. Risorgimento ‘intorno 
all'opuscolo del Ferrarì intitolato: Da Federa: | 
zione Repubblicana. | 

Ed innanzi tutto dobbiamo dire, come d- 
gnuno, il quale ben conosca il Rosmini , 
possa attestare, ‘che non solo egli è Sempre | 
fermo nella devozione ed obbedienza alla | 
S. Sede, ma che nè în parole, nè in iscritto 
ha mai dato ragione o pretesto a chicchessia 
di dubitare che oggi. abbia. alcuna opinione 
diversa da quelle: che: ha avutevin passato. 

Nè le calunnie di:alcuni gesuiti; nè le%tri- 
bolazioni sue o dell'ordine che ha lito, 
nè: gli improperii di qualche sguaiato ciur- 
madore di Stresa possono ‘alterare Ja pla- 
cida serenità dell'animo e della mente del ce- 
lebre filosofo cattolico, nè indebolire la sua 
fede in quei principii religiosi e civili, al 
trionfo dei quali ha consacrato tutta la po- 


nuove opere filosofiche, umilmente a Stresa 
vive esempio al sacerdozio rattolicodi sà- 
pienza, di mansuetudini, d'ogni religiosa e 
civile virtù! 

Degli articoli firmati - un tediato- che sono 
pubblicati nelle appendici del Risorgimento, 
la sola Direzione del giornale deve avere la 
responsabilità, E. perchè sia tolta dall’animo 
di chiunque la dubitazione che avesse potuto 
far nascere il commento contro al quale ha 
reclamato il marchese) Gustavo di Cavour, e 
perchè nessuno, possà altrimenti nè ora, 
nè poi, mescolare il nome del Rosmini ta 
quello del Risorgimento, od alle appendici 
accennate, la Direzione vuole pubblicamente 
attestare che il Rosmini non ha né letto, 
né udito leggere, prima che fosse. stampato 
l’articolo, su cuî si è fermata principalmente 
l’attenzione dei commentatori, Fquali perciò 
vorranno, siccome onorati uomini che sano, 
accogliere di buon animo questa nostra an- 
notazione per torre credito a qualsivoglia 
supposizione contraria alla, verità. 





Il signor marchese Gustayy di Cavour în- 

viavaalla Croce di Savoia la seguente lettera: 
Torinoy il 2 n\ggio 1851. 
Hluno signore, 

Tr 
un articolo a me relativo contro al quale mi 
credo in dovere di altamente proteshre. E 
per dare. pubblicità a questo mio richiymo 
preferisco dirigermi a lei ‘medesimo, ‘giacchè 
vado persuaso; che sebbene io non vogli 


vo nella' Croce di Savoia di \uest'oggi 


votare il disposto della legge, la di lei on; 
‘atezza non mi riegherà l’uso delle sue colonn 
a quel mio fine. \ 

È vero che io ho abbandonato ogaì ingerenza 
nella compilazione del giornale l’Armonia, ma 
i miei motivi sono chiaramente spiegati nella 
lettera che quest'oggi fu pubblicata nel Risorgi- 
mento; Nessuno pertanto ha diritto di attribuire 
a quella mia determinazione qualche altro mo- 
tivo non solo estraneo a quelli da me dichiarati, 
ma anche intieramente (opposto alle dottrine 
the palesemente professo, Ho avuto la sorte di 
poter dare în Piemonte qualche prova della mia 
profonda ed operosa divozione alla S. Sede; ho 
molte e molte volte stampato che reputavo di 
un'altissima importanza péi destini dell'umanità 
che si serbasse. illesa Ja dignità e l'indipendenza 
di quella Sede, perno e céntro di quella catto- 
lica unità la quale fermamente ritengo dovere; 
col. procedere dei secoli, far capo nella grande 
unità di tutta la stirpe amanti Dopo questi miei 
autecedenti non posso mon sentire qualche me- 
raviglia del motivo affatto erroneo che piacque 
alla Croce di Savoiz atttibuire alla mia determi= 
nazione rispetto all’ Armonia. 

Quanto poi dichiaro |per proprio mio conto 
mi tengo pure in diritto di dichiararlo ezian- 
dio per un mio illustie e venerato amico, che 
ha dato della sua divozione alla sede aposto- 
lica ben altre e ben più splendide prove di 
quanto abbia potuto) io fare. Anche a questi 
l’accennato articolo. attribuisce sentimenti ‘è 
pensieri che egli assolutamente ripudia. 

Colgo quest'opportubità per dichiararmi con 
predistinta considerazione, 

Di Y..S. Illna; 
Dev.mo obbmo servo 
G. ni Cavova; 





TORINO. 


PARLAMENTO), NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO; 
Tornata del 3 maggio. 
Presidenza del barone Maxno. 
Si apre la seduta alle ore 3 1,2 
Il sen. Cibrario dà lettura dell'atto verbale ehe 
viéne approvato. 
Sunto di petizioni. = Omaggi. — Congedo di 
gibraî otto aecordato/al séh. di Bagnolo. 
Il ministro dell'interno presenta è 
1. Ua progetto idi/legge , già votato dalla Ca- 


mera dei deputati, inteso a regolare i cumuli d'im- 
pieghi e assegnamenti diversi 

2. Un progetto sulla tussdidi navigazione e di 
ancoraggio; s 

5. Un progeito relativo all'appalto del servizio 
postale colla Sardegna ; 


ll bilancio passivo dell'azienda generale 
delle gahelle del 1851; 
fi. Il'Bilancio passivo dell’azienita delle strade 
ferrate pel 4851; 
6 Resoconto amministrativo ‘del 1847 Terra. | 
Terina e Sardegna. 
i» seduta è levata alle ore 4, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 3 maggio. 
Presidenza del cavil'Pauerir. 
itanio. — Sviluppo della proposta Chapperon..| 
— Relazione di'pelizioni. 
La seduta è aperta ‘alle ore due; 
la Cameranov essendo ‘in numero si procede 
all'appello nominale. 
L'ordine del giorno. reca: 
Sviluppo della proposta del'lep. Chapperon. 
Chapperon. Colla mia proposta hw inteso di to- 
gliere dalla suggezione di una città un paese./i 





tenza del singolare suo intellelto, tutta la:vita 
sua, Alieno dai rumori e dalle controversie 
politiche , 





intento a dettare © pubblicare | 


quale pon può avere con esso corrispondenza d'af 


{ Caro Il. — 





fetti/né per simpatie naturalij né per comunione 
di interessi. Dacché Rumilly venne annesso. alla | 


sua esistenza provinciale, sono trascorsi 50 auni, 
Ta questi 50 anni non yi ha sofferenza di sorta, non 
ingiustizia alla quale non sia andata incontro; l'u- 
nanimità dei cittadini con cui sono ricorsi replica- 
tamente alla Camera per ottenere di essere costi. 
tuiti a provincia vi avranno sufficientemente pro- 
Vato che da Lutti si è fatta sentire la doro sventura. 
Spero che la Camera apprezzerà questo stato di 
cosè e vorrà togliere dalla sciagara questi infelici 
cittadini dello sta'o  vietanilo chesievo ulterior- 
mente sacrificati all'interesse di altri. 

Bastian. lo pure mi unisto al dep. Chapperon, 
ed io pure spero che la Camera sinzionerà fra poco 

progetto di legge che Cende ‘a rendere Rumilly 
provincia indipendente. Giacchè é'bene che si sap- 
pia la vita di quellà popolizione essere &latà ‘un 
purgatorio dacchè venne confusa è sottoposta ad 
Annecy. 

Despine combatte la presa in cosiderazione, di- 
chiarardola intempestiva ed inutile. Tesse una sto- 
ria delle vicissitudini provinciali della Savoia, e 
dichiara nel medesimo tempo. essere falso. quanto 
dissero in proposito ‘dei trattamenti contro di Ru- 
millygli onorevoli preopinanti. Che non vi ‘fu né 
tirannia, nè ingiustizia nel corso di 30 anni, e che 
lutti ed in ogni tempo furono trattati con giustizia 
ed imparzialità (stuecedono alcuni! rumori’ nella 
Camera). 

Cavour. Presento ‘alla Camera un progetto! di 
legge per I'imposta sopra le mani-morte. 

Quest'oggi è stato distribuito alla Camera il pro- 
getto di legge per le tariffe postali. Coloro i quali 
sono versati nel commercio sanno quanto sia ne- 
cessario di accelerare questa discussione. pereli 
un' ritardo anche minimo arreca un dannò grave 
all'andamento degli affari. Pregherei frattanto. la 
Camera, a voler sollecitare i suoi Javori' perchè 
venisse presto discusso, oppure a tralasciare tutte 
le altre discussioni onde por mano è questa, 

Ministro degli ‘affari interni. Non intendo ra- 
gionare sulla proposta del deputato Uhapperon per 
combattere la presa in considerazione, ma per 0s- 
servare che il numero delle provincie è già esor- 
bitante. Prendendosi però in considerazione. la 
proposta; siccome verrà erèata ‘una commissione 
per esaminare la quistione, èssa cercherà quello 
che possi corvenir meglio 4 quei comuni, In 
quanto a'mé sono d'opinione elite Sarebbe più con- 
veniente segregarla dalla provincia di Annecy per 
congiungerla a quella che è situata nella stessa 
vallata della città in quistione. Dai molti richiami 
che si sono fatti e da relazioni che il governo die- 
tro richiesta ha avuti, consta che' lo stato di quella 
popolazione non è Lroppò felice, è converrà perciò 
provvedervi necessariamente: 

Le muove ‘leggi state presentate al' Parlamento 
potranno) spero, lacilitare i mezzi di questo miglio 
ramento.— Sutto questo aspetto non'solo' nòn mi 
oppongo alla presa in considerazione, ma l'appoggio. 

Bastian domanda la parola. 

Molti deputati. La chiusura! fa chiusura! 

Bastian. Vorrei ribattere un'asserzione del. sig. 
Despine, la quale mi-sembra indegna iti essere Ja- 
sciata passare senza osservazione, 

Despine. Domando la parola: 

Voci da ogni lato della Camera. ‘La Chiusùra! 
la chiusura! 

Posta ai voti la chiusura è approvata. 

Il progetto di legge. del. deputato Chapperon è 
preso in considerazione, 

Presidente. L'ordine del giorno porterebbe la di- 
scussione del progetto di legge per l'imposta sulle 
rendite frutlifere. 

Molti deputati hanno esternato il desiderio di 
non discutere questa legge prima che,il signor mi- 
nistro non abbia dato un preciso racconto. dello 
Stato delle nostre finanze. Domanderò quindi se Ja 
tia Bgioranza della Camera voglia associarsi a que. 
sto desiderio. 

Cavour: Quando 1 Camera volesse rimettere la 
discussione della legge per l'imposta sulle rendite 
fruttifere; fin dopo la relazione che' presentorò alla 
Camera sullo stato delle nostre finanze; non saprei 
oppormivi ; noterò. semplicemente che questa re- 
lazione, non potrà vaversi così presto. Per. fare 
un'opera compiuta. egl, esalta, convien.corroborare 
le asserzioni non dei documenti. Molti di questi è. 
ancora necessario di raccoglierli. — Dopo questa 
dichiarazione la Camera farà come giudica a 
posito. 

Là 'discossiono è rimanda: 

Lanza. Sono 4 è ‘più mesi che una legge d'im 
posta è stata Lrasmessa Wgli uffizii è non si è anicora 
veduta comparire. Vorrei perciò che'il sig. presi. 
dente sollecitasse il ‘relatore onde compisse presto 
il suo lavoro e.lo presentasse: alla Camera. 

Farina Paolo. La maggioranza degli uffizii sta 
bili di cangiare affatto le basi, della leggo alla qu 
accenna il deputato Lanza. Per questa ragione con- 
veane ricorrere agli esempi sLranieri; e si dovet- 
tero ricercare i loro decreti. Molti di questi erano, 
in lingua! non jutelligibile a molti deputati e fu 
necessario ancora farli tradurre, Tulte queste for- 
mialità portarono ‘più di un mese. Sì pose quindi 
opera al lavoro; ‘e spero che Ja settimana ventura 
sarà distribnita Ji relazione: 

Si passa quindi alle relazioni di petizioni, le 
quali procedono ‘e; si avvicendano:senza essere în- 
tercalate da alcuna osservazione. 

L'adunanza si scioglie alle ore 4, 

Ordine del giorno della tornata del 5 maggio. 

Soppressione lei magistrati di protomedicato. 

Stabilimento di un telegrafo elettrico tra Torino 
e Genova ad risa esclusivo del ministero dell'interno! 

Pensioni di ritiro al militari della R manhtà 


NOTIZIE BIVERSE. 


ihaLlA. 
REGOLAMENTO per l'esecuzione della 
sull’imposta dei fabbricati, 
(Vedi num: 1054), 
— Norme ai, sindaci ed at consigli co. 
munalî per l'esecuzione delle operazioni loro 
demandate. 


pro- 





legge 


5/1. — (Ricevimento delle consegne: 
Ant. 21, (11 sindacgì a misura che' gli ‘pervengono 





loro parti, ed occorrendo cura che i consegnanti 
le completino. 

Art, 22. Appone. postia a ciascuna un numero 
d'ordine progressivo tenendone nota, e ne rilascia 
regolare ricevuto conforme al mallello. 

S2.— Formazione dello stato prescritto dat: 

art. 9 della legge. 

Art, 25. Trascorso il termine fissato per la' pre- 
sentazione della consegna, ‘il sindaco farà regi- 
strare i relativi dali sullo stato che per cura del 
ministero delle finanze verrà trasmesso a clascun 
comune. i 

Tutti i fubbricati denunziati dallo stesso pos- 
sessore si registreranno, per quanto sia possibile, 
în una sola serie sotto il di Jui nome: 

Art. 24. Registrate le consegne il sindaco assume 
informazioni sui fabbricati od ommessi od inesat- 
tamente consegnati per riferirne al consiglio, va: 
lendosi all'uopo; 

1. Delle risultanze degli attuali catasti; 

2. Dei confronti delle coerenze apposte ai fall» 
bricati consegnati; 

3. Delle informazioni di persone pratiche 
loghi; 

4. Di perlustrazioni locali» 

‘Art..25. Ilsindaco raduna il;consiglio comunale 
il quale: 

4. Esamina e riconosce se siasi ommessa la 
consegna di qualche fabbricato, e ne rileva il red» 
dito; 

2. Psamina ie, rettifica oecorrendò il pedlito 
consegnato od infedelmente rispetto| ai fitti reali, 
od inesaltamente rispetto ai fitti presunti; 

5. Riconosce i fabbricati. esenti [Lemporaria» 
mente dall'imposta. 

Art; 26. Incaso di dublio.il consiglio potrà:chia» 
maresa sè persone pratiche per tutte quelle infor: 
mazioni e schiarimenti che ravvisasseopportune, 

Art: 27: Qualota il consiglio comunale giudiensse 
ancora! ecessatio di procurarsi sui fatti speciali il 
parere di qualche perito, ne farà\Ja proposta eol 
mezzo d'una Lerma. all'intendente; il quale, nulla 
ostandovi, procederà alla nomina del perito e. fis: 
serà i limiti dell'operazione e la retribuzione. 

Il perito adempiuto il proprio incarico ne farà 
relazione sommaria în iscritto al ‘sindaco, il quale 
la sottometterà alle ulteriori deliberazioni del con- 
siglio comunale: 

Art. 28. Il consiglio fa iserivere nello stato delle 
consegne”'le sue deliberazioni circa i fabbricati 
consegnati, è vi fu registrare, dopo la serie di que- 
sti, i fabbricati che repulasse indebitamente om- 
messi applicandovi la relativa rendita. 

Se' questi ‘ultimi appartenesséro a possessori 
BiA' precedentemente inseritti, sì faranno gli op- 
portuni riferimenti nella colonna delle osserva» 
zioni, 

Del proprio operato îl consiglio comunale fa 
constare mediante apposita deliberazione, giusta il | 
modulo relativo. . 

Art. 29. A compimento dello stato si dpplica a 
ciascun possessore ed è ciascun fabbricato un nu- 
mero d'ordine’ progressivo, e vî sl'contrappore il 
numero d'ordine delle consegno. 

Allo stato si aggiuugerà una rubrica od ,indicé 
contenente: 

1. Il coguome è nome dei possessori per’ or 
dine alfabetico; 

2. Il numero d'ordine dei medesimi; 

5. Quello dei fabbricati loro spettanti. 

Art. 50. Il sindaco trasmette quindi. gli atti. al 
verificatore delle contribuzioni dirette per ì suoi 
ineumbenti. 


dei 


Caro Il. — Incumbensze del verificatore delle 
contribuzioni dirette. 

Art, 54, 1 verificatori, delle contribuzioni dirette 
esamineranno accuratamente: 

1. Le consegne fatte' dui p sori e le carte 
ed i documenti alle medesime annessi, onde rico- 
noscere sc i loro risultati, corrispondano a. quelli 
dello stato delle consegoe; 

2. I supplementi alle consegne fatti dai. consi- 
gli comunali; 

5. Lé correzioni e modificazioni proposte. alle 
consegne dai detti consigli, sin rispetto a fitti reali 
che a fitti presanti. 

Art. 32.1 verificatori assumeranfio diligenti in 
formazioni sui fabbricati che tuttora rinfanessero 
indebitamentesesclusi dallo stato delle consegne, e 
si procureranno,sia dagli insindatori, sia da pere 
sone pratiche dei luoghi le occorrenti notizie ciroa 
il reddito dei fabbricati medesimi,e di quelli ajcui 
giudicassero doversi proporre qualche correzione; 

Art. 35. Nel caso in cui i verificatori ravvisas- 
sero indispensabile l'opera dei periti, ne riferiranno 
al direttote per le occorrenti, determinazioni; 

Art! 54; Colla seorta delle nozioni di fatto di cui 
agli articoli precedenti, il verificatore propone il 
reddito brutto\lei singoli fabbricati di ciascun co- 
mune registrandone: la;cifra nell'apposita colonna 
dello stato delle consegne. 

Art. 55, Inserive poscia. nelle relative colonne 
l'ammontare delle deduzioni del terzo per gli; opix 
ficii, e del 4.0 (quarto) per gli altri fahbricati,; di 
cui all'art. 2 della legge, ed il raddito. netto che 
risulterà per ciascun fabbricato in seguito aile 
futte deduzioni. 

Art. 56. Il verificatore riunisce da ultimo il red- 
dito netto di tutti i fabbricati e ne forma il totale 
in fine di ciascuno stato, certificandolo in calce coni 
apposita ; dichiarazione e riassunto giusta il mo- Si 
dulo: y È 

Art. 57. A misura che gli stati saranno compiuti 
e certificati, il verificatore. li trasmetterà ai sine 0 
dadi dei rispettivi comuni, unendovi una circostani 
ziata relazione sui motivi dei cambiamenti da lut 
‘proposti. 

(Uaro IV. — Pubblicazione degli stati, ed opera 
zioni dalla medesima dipendenti; 

Art. 38. Il sindaco di ciascun comune, appena! 
ricevuto lò stato dal verificatore, renderà noto. all È 
bubblieo con apposito manifesto, che per giorni 





trenta il medesimo resta depositato’ nella sala del 
comune con*facoltà agli interessati di esaminarioni 
e di produfre entro detto ‘termine Je eccezioni edili 
osservazioni che credessero del caso, } 





“in iscritto e da REMI dall'interes ato, 0 da chi lo 
rappresenta; ipotranno non solo riferirsi in via as 
| soluta ai fabibricati propri, mu estendersi eziandio 

ia di confronti, ad altri posti in identiche 
linze e condizioni, e situati nel medesimo 
prio. 

Verranno per cura del sindaco inseritte in 

ilo registro. 
WD. Trascorso il termine di giorni trenta il 
iNfito trasmetterà all'intendente’ della provincia 
| ii dato! delle consegne, corredato italla relazione 

(let verificatore e dalle. osservazioni: ed eccezioni 
 llegli interessati. 

eo V.— Decisione, degli intendenti sul reddito 

Duetto e sulla relativa imposta dei, fabbrica 

\Art, 41, L'intendente della provincia, esaminate 
risultanze delle consegne, le proposte dei consi: 

Qi comunali, la relazione e le proposte del veri- 

ltore, le eccezioni ed osservazioni degli ite 
sali, assunte lo vecorrenti informazioni, e sen 
Îb ove lo creda necessario, il parere di. periti, 
tuisce in via amministrativa sulle insorte contro- 
Nsie, dotermiua la rendita metta ilei singoli fub- 
ibati colla relitiva quota d' imposta,, e le fa im 
ere nelle apposite agolonne dello; stato delle 
segue 
ut. 42, L'intendente riassume per ogni comune 

il totale del reddito netto, e della corrispondente 
i imposta in. apposito decreto, secondo il modulo 

mnesso allo stato delle consegne, è trasmette 

(quindi to stato medesimo cogli atti relativi al ve- 
fificatore onde proceda alla compilazione delle ima- 


trici.” 


re 59, Tali ioni ed'osservazioni; da farsi 
i 
li 





Caro VI. Formazione e pubblicazione 
i, delle‘ matrici. 

ni vs. Là matrice comprende i fabbricati ed 
edifizii di ciascun comune rigorosamente deseritti 
in altrettante colunne od articoli quanti sono. i 
possessori. 

Ant 44. Ilcomplesso dei fabbricati spettanti ad 
‘un possessore costiluisce una colonna. 

Ogni colonna ed articolo principale si divide in 
articoli secoudarii secondo il diverso modo 0 titolo 
di possesso. 

DI fabbricati esenti temporaneamente dull'ime 
DOSla , si registreranno essì pure in separati arti- 
noli secondarii 

Art. 45% Le matrici si formeranno dai ‘verilia 
tori su modelli a stampa che loro saranno tra» 
smessi per cutatilel ministery delle finanze. 


Il detto stato‘sarvantenticato. \dall'iniendente e | 
smesso. al ministero delle. finanze. per | 
(Continua). | 


da esso tr 
mezzo dell'azienda 


Torino. — S. M., con decreti firmati in 
udiénza del 28 scorso aprile, ha' fatto le se- 
guenti disposizioni : 

Rama avv. Carlo, giudice di seconda classe 
nel tribunale di prima cognizione di Cuneo ; 
aminesso a riposo in seguito a sua domanda, 

Couxtois d’Arcollières cav. Carlo, consigliere 
presideute nel magistrato d'appello di Savoia, 
‘ammesso a riposo in seguito a sua domanda. 

Menabrea cav. avv. Leone , sostituito avv. 
fiscale generale presso il magistrato d'appello 
di Savoia, consigliere nello stesso magistrato; 

Pernat avy. Luca, avvocato de’ poveri presso 
il magistrato d' appello di Savoia , già sosti- 
tuto avv. fiscale Generale presso il medesimo 
magistrato |, grado ed anzianità di consigliere 
d'appello. 

Rosset de Tours barone Ernesto , sostituto 
avv. de’ poveri presso il magistrato d'appello 
di Sayoia, sostituto avv. fiscale generale presso 
il medesimo magistrato. 

Curton avv. Gio. Giuseppe , avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di 
Ciamberl, sostituto ave. fiscale ‘generale presso 
il magistrato d’appello di Savoia. 

Berthier, avv. Carlo , sostituto sovrannume- 
rario nell’uffiziò fiscale generale presso il ma- 
gistrato d'appello di Savoia. ‘* 

Denarié ayv. Luigi , sostituto sovrannume- 
rario dell’ avvocato dei poveri presso il ma- 
gistrato d'appello di Savoia, sostituto effettivo 
nel medesimo ufficio. 

Gros avv. Francesco , sostituto avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Ciam- 
berì, sostituto sovrannumerario nell’ufficio del- 
l’ avvocato dei poveri presso il magistrato dì 
appello di Savoia. 

Guillermin cav. Claudio, consigliere nel ma- 
gistrato, d'appello di Savoia, ammesso a riposo. 

Moriez avv. Pietro , consiglieté nel magi- 
strato d'appello di Nizza, ammesso a'riposo. 

Tola cav. Pasquale, consigliere d'appello în 
aspettativa, consigliere nel magistrato d’ ap- 





© Esse verranno compilate in, doppio esemplare, di 
cui duo pel comune , l'altro, da'‘conservarsi negli 
uffici elle coritribiuzioni dirette. 

Art. 46. Le colonne od articoli principali s'iri- 
scriveranno. nella matrice, secondo l'ordine a)fabe- 
tico dei possessori, annotando in conformità del. 
l'apposito modulo : 

LI 1, 1l numero d'ordine progressivo di ciascuna 
colonna od articolo; 

2. Il numefo d'ordine deî\ singoli fabbricati, 
quale risulta dallo stato delle consegne ; 

3.1. numero o numeri con cui il fabbricato 
O l'arca del medesimo sono descritti negli attuali 


catasti 
24 Ilcogaome, nome, qualità e titolo di ci 
scun possessore, attenendosi quanto alle intestazia- 
ni dei medesimi al modulo allegato 2. 

5° Il reddito netto di cadann fabbricato e la 

relativa imposta nisultante dallo. stato, delle)con- 

segne : ; 
G. La quota d'imposta regiardi ciùî iascun) fab 
— bricato compresa l'area risultasse gravato nei ruoli 
_ dell'annata séennido gli attuali allibramenti : 

7.E finalmente-il residuo d'imposta dovuto 
| ilai singoli possessori: per ciasctn' fabbricato. 
Art 47, Ogni colonna della matrice dovrà pure 

esprimetaril totale, del reddito netto imponibile , 
T della ibota" d'imposta corrispondente , della‘ quota 
d'imposta regia da dedursi, e finalmente il residuo 
dell'imposta dovuta)ia ciasenn possidente. 

ArtA8. Lù ciaservma colonna , dopo i fabbricati 
imponibili, si .registreranno in separato articolo i 
fabbricati temporaneamente esebti dalla impos 
 indiéandò il'titolo e la durata dell'esenzione. 

Art. 49. Ciascuna matrice, conterrà inoltre un 
riepilogò per oritine ulfabetico dei possessori in 
cui sgzanno (trascritti i intaliaccenpati all'art: 47, 
@ quindi il totaJe complessivo del reddito netto , e 
delle corrispondenti quote’ d'imposta di ciascun 

| combine giusta il'relativo modulo. 


‘| sono' state fissate e sottoscritte a Torino fra il 


pello di Nizz 
— Con decreto del 29, S. M. ha nominato: 
Mollard avy, Benedetto a consigliere nel 
magistrato d'appello di Savoia. 
— In seguito ad un accordo, le cuì basi 


siguor ‘di. Butenval ministro plenipotenziario 
della repubblica francese ed il governo di Sua 
Maestà, le provenienze francesi saranno a par- 
tire dal 1 giugno prossimo, ammesse al trat- 
tamento stipulato per le provenienze belgiche 
ed iuglesi dai trattati del 24 gennaio e del 27 
febbraio ‘di quest'anno, 

Alcuni articoli addizionali al trattato del 5 
uovembre 1850 fra il Piemonte e la Francia, 
concertati sulle dette basi e relativi ai nuovi 
vantaggi reciproci che le ‘due potenze si sono 
actordati ,, saranno nél più breve termine 
presentati al Parlamento. (Gazz. Piem). 

7a sera del A corrente sulla strada di 
Moncalieri, e nel punto da cui si diparte quella 
che tende a Cavoretto, due passe, 
le ore :9., erano improvvisamente assaliti da 
un tale che ‘armato di coltello; minacciando 
della vita, voleva i danari. 

Li assaliti non solo opposero valida resi- 


ieri, circa 





stenza, ma ‘coll’aiuto d'altra persona, arre- 
stavano  l’assassino ,, non osiante i disperati 
sforzi che fece per. isfuggire. 

L'assessore di. sicurezza pubblica della se 
zione Dora aveva precedentemente niessì' sulle 
tracele del suddetto alcuni apparitori per la 
debita sorveglianza, è gli assaliti erano ap- 
punto gli stessi apparitori, 

L’arrestato, gia stato nei tempi addietro ar- 
ruolato forzatamente nel corpo franco; fu già 





In fine di ciascuva matrice si lascierà un nume: 
(to di fogli in bianco corrispondente ad un decimo 
— del volume per trascrivervi le colonne che si. do- 
| vessero_ corteggete. in seguito alla-risoluzione dei 
— reclami. 5 
Art. 50. AfEnchè siî possano inscrivere sulle ma- 
trici i mumeni d'ordinb'e le cifre indicate aî nùme- 
566 dell'art, 460 sindaci dovranno fra giorni 
90 dalla pubblicazione della legge trasmettere al 
erificatore una nota desunta dagli attuali catasti 
che contenga le seguenti indicazioni : 
4. Il cognome e nome dei possessori di fabbri- 
cati per ordine alfabetico; 
2. Il'humero della relativa colonna è, di cia- 
seun fabbricato, 
- 3, L'allibramento oil estimo di ciascun fabbri 
7 cato compresa l'arca ‘e'li corrispondentà quota ld 
imposta regia'per l'auno in corso 


Pei fabbricati allibrati in orig per la sola 


ine 
area, 0 costrutti dopo la formazione dei rispettivi 
catasti e non'ancora allibrati, si annoterà l'area da 
essi docupataz applicandovi il relativo estimo (e la 
corrisporidente imposta,» 1 
Questa nota dovrà. essere sottoscritta, dal, segre» 
Lkirio 0 dal catastraro e controfirmata dal sindaco. 
(Art. 54. Le note e le dichiarazioni sovraespresse 
Saritimo conservate negli uffici delle ‘contribuzioni 
dirette, 
(Ark, 52. Le matrici saranno, autenticate dal've- 
' Mifiatore secondo il relativo. modulo e quiudi sot- 
loposte all'approvazione dell’intendente,; il, quale 
| Nè: mezzo del verificatore le trasmette ai sindaci 
Unde siano pubblicate. 
trt.55, L'intehdente furd poi compilare uno stato 
issuntivo dei risultati delle matrici per i comuni 
pocenti la provincia secondo i relativi moduli. 


detenuto per furti ed altri reati, 


— Pubblica esposizione di belle arti. Siccome 
abbiamo afinunziato, l'esposizione avià prin 
cipio domenica 4 corrente nel locale del Pal- 
lacorda (volgarmente Trincotto) via della Posta 
accanto al palazzo dell’Accademia Filodram- 
matica/ La, sala si aprità al pubblico ‘tutti è 
giorni (dalle 9 mattutine alle 5 pomeridiane) 
esclusi i lunedì in cui verranno ammessi alle 
stesse ore î soli» socie colle »persone che sa- 
ranno in loro compagnia. 4 

Numierosa ‘e ricca di pregevoli. capi’ d’aîte 
si assicura essere l’esposizione. Vì si annun- 
ziano alcuni lavori, fiamminghi, ed altri spe- 
diti da Genova, Firenze, Roma, Milano, Pavia; 
Ciamberì, Nizza, Ginevra, ecc.;, oltre a molti 
\de' nostii artisti, i quali si distinguono spe- 
cialmente nei paesaggi. 

La Società promotrice, in sua adunanza ge- 
neràle ‘dei 30 aprile,” procedeva alla nomina 
dei due consiglieri in surrogazione dei signeri 

. prof. Biscarta e cav. prof. Gonin, e ve- 
nivano' eletti è maggiorariza dî yoti il'barohe 
Francesco Gamba e il prof. Luigi Gandolfi, 
ambidue egregi artisti piemontesi, 

Gexova. — Consol, gen. delle Due Sicilie. False 
relazioni speditesi in Napoli sui casì di pustula 
maligna avvenuti in questo porto franco, in 
dussero quel magistrato supremo di salute a 
disporre il rifiuto delle procedenze di Genova 
e dell'intero litorale sardo. 





Rapporti uffiziali e legali informazioni avendo 


GIORNALE QUOTIDIANO 





acelavato il: falso‘ provocato allarme, quel su- 
premo magistratoha rivocata la deliberazione 
emessa,.rimettendo in libera pratica l’intero 
litorale sardo, ‘ed‘'abrogando ancora. le. altre 


di È ESIR0O 
riserve che contertevansi nella stessa decisione 


per le altre procedenze 

Ha ‘inoltre: disposto, che qualora le imbar- 
cazioni procedenti dagli Stati Sardi portassero 
cuoia non munite dî certificato di espurgo| 
dovessero queste andare in lazzaretto per gio- 
nì 14, ma che il rimanente dell’imbarcazione 
sarebbe ‘ricevuto in libera pratica, 

Genova, il 1° aggio 1851. 

Ilsxconsole generale Montis. 

— Nel regno dir Napoli furono abolite le 
quarantene ‘cui andavano sottoposte le prove- 
nienze della’ Toscana Piemonte , Francia è 
Inghilterra. 

Cacuiani, 27 aprile, — Leggesi hell'Indical 
catore Sardo, 

Quest’oggi, ‘come afimunziammo in' altro nu- 
mero , due battaglioni della nostra ‘guardia 
nazionale e la compagnia d'attiglieria ia nu- 
merò di settecento citta dirigevansi ‘di’ buon 
mattino în bell'ordine èl vicino villaggio di 
Quartu per una passeggiata militare. Tutto 
concorreva @ renileré brillantissima quest'u- 
nione di militi, chié oguidi acquistasi vieppiù 
la pubblica stima. La serenità del giorno e 
Pallegria dei militi che perla prima volta int 
traprendevano; siffatto esercizio, ne las: 
dal privcipio ftravvedere Îl buon successo. 


a fin 


Ciò che ci fece disgustosa sorpresa si fu che 
più di duecento giovani Mi Quartu sì allonta- 
narono dal villaggio alla notizia che ivi do- 
vea giuguere la guardia bazionale di Cagliari, 
Alcuni malevoli vi sparseto ‘a bello studio Ja 
triste ‘e frivola voce che vi andasse per porte 
in eseguimento la legge sulla leva militare! 
Ma lè armi dei vili e degli amici delle di- 
scordie anche in' questa | occasione restarono 
spuntate, nientre quei giovani si sono dovuti 
convincere del contrario , ‘e diffatti molti di 
essi sì restituirono in tempo al paese per par- 
tecipare della comune allegrezza. 


Roma, 22' aprile. — Scrivono al Lombardo- 
Feneto: 

Conoscete già il modo non troppo cristiano, 
onde RR. PP. gesuiti si fecero da qualche 
anno ‘a combattere gli scritti di''Antoniò Ro- 

che iono a tutti i patti eretico e 
moltiforme. entrare nel merito della 
cosa, mi sembra abbiano il gran torto di 


smini vog 
Senza 
scor 
dare nella controversia tanti riguardi che scor- 
dare ‘nor si ponno da persone gentili , colte 
e religiose. Se non che “ini pare anche în 
questo ‘aver essi RR. PP! CON molto altro 
perduta l’arte che \così bene conobbero, ed 
ora. coli loro procedere aperto, nella nuova 
condizione «delle ‘cose, fanno di tutto per met- 
tersi lin) più mala via. 

E tornando! illa ‘guerra mossa al Rosmini, 
mi si dice positifamente questa non andare 
loro. più tanto benel Hl'wrattaro della coscienza 
morale, maggiormente impugnato; uscì netto 
e puro dalla congregazione dell'indice; e un 
ardito passo ‘fattò'\\presso il papa a fine che 
venisse non che altro soppressa la società di 
quel dotto e buon! prete roveretanò, non solo 
non fu accolto; mi)rigettato con isdegno. Lo 
spingere tanto oltre’ le cose fruttò questo che 
a Roma si ‘comincia la vedere Ja quistione al- 
trimenti, che riuscirà certo ad'onor del Ro- 
smini e a dannò de’ Suoi Il Ro- 
smini e la ‘sua congregazione sono troppo în 
armonia con la religione e col tempo peste 
mere di queste e di altre mene. 


avversarii. 


ESTERO. 

EGITTO. — La Stazione della. strada fer- 
rata attraverso l'istmio' di Suez sarà eretta 
presso la porta ‘maoimettana. Di'colì la strada 
correrà tra” due' laghi Ektoh “e Maryut! Un 
tronco accessorio congiangérà il principale al 
canale Bahirah. L'inglese, autore del progetto, 
assicura che non ©è da superare veruna dif- 
ficoltà di terreno. L'unico pericolo sta nel 
kamsin, V'ardente uragano del deserto, che in 
pochi giorni può seppellire Sotto le- mobili 
sabbie le rotaie; ma anche contro di questo 
c'è un rimedio sicuro. Sì piagterà lungo la 
strada un fitto viale di fichi selvatici, î quali 
erescono benissimo in quei luoghi ed arre- 
stano quasi con forza magica i progressi delle 
sabbie. Sulla congiunzione tra il Cairo è Suez 
nulla è per anco deciso. Stephenson ‘si di- 
chiarò per la riattivazione dell’antico. canale 
dei Tolomei, il quale congiunge il mar rosso 
‘al Mediterraneo col mezzo del Nilo. 

(FFanderer). 





INGHILTERRA. — Camera deî comuni. 
Tornata dei 28 aprile. 

Perla proposta della seconda. lettura del 
bill della proprietà ‘e ‘tassa ‘sulla -vendita;.il 
signoc Spooner rinnova tutti Îgli argomenti che 
si. adtdussero.;in'. diversi tempi dagli avversarii 
di quell’imposta, fra cui trovavansi. più mém- 
brî del governo attuale i quali cercano ora di 
istabilir quella (tassa. Prolungarla ora equi- 
varrebbe ‘a perpetuarla : perciò propone si 
differisca per 6 mesi la seconda ‘lettura, Muntz 
sostiene la proposta. Fresfield, quantunque ay- 
versario dell'imposta sulla rendita, voterà tut- 
tavia in favore della seconda lettura onde dar. 


| quell’imposta, /2 cancelliere dello scacchiere 
| combatte! quegli: argomenti ‘e’ sostiene chie i 
dritti! di cui. Ja Camera ‘approvò l'abolizione 
erano assai: più ‘gravi che ‘nom la tassa sulla 
rendita e che quell’ abolizione tornerà molto 
benefica per la nazione. Voî vi troyerete, dice 
egli, nell’alternativa 0! di prolungar la durata 
della tassa sulla ‘proprietà è la vendita, 0° di 
ritiràr: le riduzioni sui legai di costruzione, 
mercè d’uso generale, sotto pena di trovar in 
fin dell’anno un cilisavanzo di un milione di 
sterlibi. Sithorp, d’Isvaeli e Mac-Gregor fanno 
successivamente delle brevi osservazioni, dopo 
cui lafproposta vien ritirata dall’ autore e si 
procede alla seconda lettura, Lord Russell di- 
chiara che iligoverno non intende adottare le 





modificazioni! della legge sui titoli ecclesiastici 
annunciate dal signor Walpole. Dopo ciò la- 
dunanza sì s 

Esposi: 


deciso nella ragunata che. tennero. je 


oglie. 

ione, Pare che i commissari abbiano 
,, che 
nessuno verrebbe ammesso nel palazzo di cri- 
stallo col solo tilolo di esponente. Si calcolò 
che l’edifizio non contenga più di 25,000 vi- 
1500 
espohenti produrrebbero soverchio ingombro, 
La commissione esecutiva ‘e 
nessun biglietto d’ ammessione per esponenti 
od operai non verrebbe distribuito passato il 


sitanti circolanti comodamente e che 


decise altresi? 


termine d'oggi a inezzogiorno è che mercoledì 
alcuno non sarà più ricevuto topo le 8 del 
inattino, e le persone che saranno state am- 
messe prima di quell'ora dovranno ritirars 
alle 2 affinché si abbia tempo a rimetter 
tutto in ordine, La cerimonia dell’ apertura 
sarà molto interessante : il corteo reale per- 
correrà tulto l’edifizio e le persone che lo 


comporranno doyranno vestir le assise ili corte, 





Il coro che canterà l’iono sarà formato dai 
coristi di S. Paolo di Westminster, della cap. 
pelia di Windsor e di più allevi dell'accademia 
reale di musica. In mezzo all’edifizio una gab- 
bia di ferro massiccio e dorato lascierà vedere 
il diamante koinar o montagna di luce, Un 
ingegnoso meccanismo renderà visibile quel 
diamante durante il giorno mentre, al momento 
della chiusura delle porte sì rimetterà in una 
cassa impenetrabile che forma il piedestallo 
su cui posa la gabbia di che, abbiamo par- 
lato. Gli esponenti aut 


ci. fecero costrurre 


in mezzo della loro sezione una fontana donde 
scaturirà acqua di Colonia. 
(Morning Chronicle del 29). 
Panici, 30 aprile. — L’ adunanza dei rap- 
presentanti di via delle incaricò i 
membri del suo ufficio di preparare | 


Piramidi 
e que- 
stioni relative alla revisione della costituzione. 
L'ufficio è composto. dei signori : di Broglie ; 
Beugnot ed ammiraglio Cecille , presidenti , e 
dei signori: Agostino, Giraud;, Dariste e Bou- 
vattier, questori. 

— Il rapporto del signor Dufour; sulla pro- 
pos 
all'elezione dei consiglie icipali ; fu di- 
stribuito quest'oggi all’Assemblea; L'autore di 
codesta. proposizione chiede che fino alla pro- 
mulgazione della legge or 


zione del signor Savatier-Laroche, relativa 
mu 


fariica sull’ammi 

strazione interna, i consiglieri, municipali siano 
eletti a. scrutinio di lista, e che per conse- 
guenza ogni facoltà, di dividere il comune in 
sezioni venga, interdelta, Una tale questione 
fu già risolta dall’Assemblea in; seguito ad in- 
terpellanze dirette al ministro dell’interno due 
sono , dal siguor Savatier-Laroche me- 
desimo, sulle elezioni dei (consiglieri comu- 


me: 


nali ad Auxerre. L'Assewblea, passò all'ordine 
del giorno puro e semplice)ad \una grande 
maggioranza. La commissione non crede; pos- 
sibile di sopprimere in inodo, assoluto le. di- 


visioni dei comuni; ciò sarebbe esporre spesso 
i comuni ad essere dominati da coalizioni di 
interessi diversi, che impedìre non sì potreb- 
bero che colle divisioni. La commissione non 
ammette che sia presa in considerazione, 
(Journal des Faits), 
7,1 signon d’Hautpoul, giunse quest? oggi 
a Parigi e. torna a prendere il suo posto al- 
l'Assemblea. Subirà egli il biasimo di cui fu 
colpito, senza provocare, alla ringhiera delle 
spiegazioni? Se ne dubita assai, 
(Gaz de France), 
—.Il signor Gamnièr-Pagés, già membro del 
governo provvisorio e della commissione esès 
cutiva; è da ieri ad Angoulème. Ei riceye nu- 
merose visite dai suoi amici politici. 
(Journal des Faits). 
— Impegniamo il governo a ritirare la do- 
manda dei 225,000 fr, fatta dal signor Gerolamo 
Bonaparte. {Constitutionnel). 
— Parlavasi, questa sera all’ Assemblea di 
uno scontro tra il signor Pietro Bonaparte ed 
il signor Carlo Lagrange; membro della Mon- 
tagna , a proposito di una. conyersazione tra 
questi due rappresentanti , ìnserta nell’ Indé- 
pendance Belge. (Messager de U Assemblée), 
— La Patrie dichiara. mal. fondati i pro- 
positi della Adpubligue ; relativi ‘alle mene 
della società del Diecì: Dicembre ed alle mi- 
sure militari straordinarie \prese dal governo 
per la festa del 4 maggio: 
— Dicesi, che recentissime istruzioni , tra= 
smesseval signor. prefetto. des Landes dal mi- 





nistro dell'interno, gl’ingiungano di dichiarare; 


al ministro delle finanze un’ ,mezzo di cangiat | 
| a 3 
be alcuna obbiezione da fare 


se lo si consaltasse, che il governo non ayreb- 
alla candida- 
tura del signor Guizot. (Corr. Lejalivet). 

— Cronaca, — Fecè senso la proposizione 
che il signot G. Moulin depositò , allo scopo 
di far rimettere ad: una commissione speciale 
le proposte relative all revisione. della costi- 
tuzione, invece di farle esaminare dalle com- 
missioni mensili d'iniziativa:parlamentare. Co- 
desta. proposizione ‘era’ in! oggi: l’oggetto di 
moltissimi; commenti, La isì considerava come 
il, primo incidente della grave. questione di 
cui, a termini dell’articolo! 144 ‘della costitu- 
zione , l'Assemblea potrà ‘essere’ occupata! ‘col 
(La Patrie). 

=. Verso IE ore cinque) durante 10 spoglio 
d'uno degli serutinii che si fecero sopra pros 
getti di leggi: di credito, (sî sparse voce che il 
siguor Baroche stava per essere surrogato nel 
ministero degli affari esteri dal ‘siguor di Mor- 
timer. Codesta notizia, che. girò tra alcuni 
banchi, non s°è confermata. Essa rimane allo 
stato di una vaga vocé , ma generalmente sì 
crede! che il sigroî Barothk 5 anche conser= 
vando un portafoglio , non viniarrà all’ 2/62 
des Capucifes. 

Patlavast' pure dello scontrò fissato per do- 
ihani tra i’ signori P, Bonaparte e C. La: 
grange 


prossimo 29 maggio. 


— Malgrado le dinegazioni di parecchi gioi- 
nali austriaci’, egli è dubbio che il principe 
di Metternich, il quale torna‘ în patria. dopo 
un’ assenza di tre anni , lasci sonnecchiare le 
qualità politiche he Iò' distinguono. Il signor 
Metteroich a Vienna, come il signor Guizot a 
Parigi, Sî sforderti, dicesi, di prender parte al 
movimento dell'opinione e di diriggerta. 

— Si legge nell'Indépendance Belge: 

«L'opposizione del ‘partito legittimista alla 
proroga dei poteri del presidente si rivela ogni 
giorno più'chiavaniente , Jocchè non rende più 
facile Ja ‘soluzione. Si assicura che da Venezia 
stessa sono partite le istruzioni di combattere la 
rielezione di Luigi Napoleone, ma ciò che mag- 
giormente eccita l'opposizione’ del'partito leg 
tinvista, sembra sia la” perspettiva del vitorno 
della famiglia d'Orléans senza la fusione. Meglio 
Barbés che la candidatara di un Orléans'o la' 
reggenza: ‘Tale è la parola d'ordine' dei legitti- 
misti, i quali dicono di non voler uè Luigi Na- 
poleone, nè Cavaignac, né Ja: reggenza, nè la 
sociale, a neno.di necessità assoluta, vale a dire 
quando si trattasse di mettere ostacolo alla so- 
luzione nel senso orlranista. Cosa vogliono dun 
ttimisti? Credono forse che la Francia 

amare. Enrico V anche senza la fu- 


que il 
vogl 
sione ? 


SVIZZERA. + Benwa, 30 aprile — Il Fo- 
glio federale contiene il progetto di legge sulla 
procedura penale federale. Il progetto ha per 
base l'istituzione del giurì; i principi sono 
quelli adottati generalmente, ma colle modi- 
ficazioni risultanti dall’organizzazione federale 
giudiziaria. Il giudice d'istruzione non ‘agisce 
che ad'istanza del pubblicò ministero, il quale 
riceve la spinta dal consiglio federale. Contro 
i decreti della ‘camera d'accusa si può ricor- 
rere in cassazione. La Camera d'accusa siede 
simultaneamente a canto del giurì, Infine la 
quistione dell'istruzione e quella del fatto non 
formano che una sola quistione, tutto stando 
nel sapere se l’accusato sia colpevole o no. 

— Il tribuvale ha pronunciato ., varie sen- 
tenze in seguito mì processi intentati alla Zer- 
ner Zeitung è alla Nation per reati di stampa, 
Il sig. Stawplli, (ex-presidente del governo. ra- 
dicale) redattore del primo; foglio, fu; condan- 
nato a 300 fr, d’ammenda, a 50 giorni di 
carcere e. alle spese. Il redattore della Nation, 
accusato di aver fatto appello alla rivolta, fa 
condannato a 600 fr, d’ammenda e a 100 
giorni di prigionia. Per due altri itelitti meno 
gravi ei fu condannato a 45 fr. d'ammenda e 
a 10,giorni di prigione, a 420 fr, d’ammenda 
e a 30 giorni di prigione, Egli rimane, tutt'ora 
sotto il peso di;tre; processi. 


ALEMAGNA. — Benuno; 26, aprile. — Il si- 
gior d'Hassenpflug risolverà a suo piacimento 
la questione dell'Assia elettorale. La Gazzetta 
costituzionale aunuucia che i governi tedeschi 
hanno rinunciato all'idea d’ingerirsi in questa 
faccenda; infatti a Dresda non se ne fece pa- 
rola, e probabilmente si farà lo stesso a Fran- 
coforte. 

— L'imperatrice di Russia si recherà a Ems 
nella corrente primavera. 

— Nella Sua prossima seduta la reconda 
Cainera degli Stati comincierà la discussione 
del.progetto. di; legge sull'imposta della ‘ren- 
dita per. classi. e per classificazioni, 

— La Gazzetta d' Augusta contiene ‘una let- 
tera di Francoforte iù cui'si legge che'il prin 
cipe di Schwarzeniberg è ‘molto irritato con- 
tro il'‘gabiuetto di Copenliaghen perchè ha 
iutrigato di ‘soppiatto contro l’accesso dell’Au- 
stria alla Confederazione germanica con tutti 
i suoì Stati. 

— Lo stesso foglio annuncia che prima della 
partenza da Monaco del re di ‘Baviera alla 
volta di Vienna e di Atene, si venne in riso- 
luzione che il principe Luitpoldo rinuncierà 





per sè e. pe'suoi eredi alla successione» al 
trono di Grecia; sarà invece riconoscitito come 














IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 





successore eventuale al trono il principe Adal- 
berto, 

7 Nel Wurtemberg le elezioni sono termi- 
nate ad eccezione di poche città. Di 64 ele- 
zioni se ne conoscono finora 54, di cui 37 
sono del partito conservatore così detto libe- 
rale (partito Romer), 13 suno del partito de- 
mocratico; 4 dubbie. 

Scnreswic-Horsrem, — Notizie in data del 26 
aprile recano che la questione dei ducati non 
sarà sciolta tanto facilmente. La Danimarca 
non pensa per niente a mettersi sul piede di 
pace; tutte le fortificazioni danesi da Friede- 
richstadt a Missunde attraverso lo Schleswig 
sono mantenute în istato di guerra, e anche 
a Flensburg si continuano i lavori già co- 
minciati. 

La guarnigione della città di Schleswig sarà 
portata a 4 mila uomini, e sulla linea di ope- 
razione fra Husum, Friederichstadt, Schleswig 
e Missunde saranno concentrati 16 mila uo- 
mini, 


AUSTRIA. Vienna, 28 aprile. — Da parec- 
chi. giornali si è sparsa la notizia, essere inten- 
zione del governo di pretendere che un.terzo 
delle imposte venga pagato în argento, e di pa- 
gare un terzo dei salari di Stato egualmente in 
questo metallo. Noi siamo in grado d’assicurare 
da fonte autorevole, che questa notizia è priva 
d’ogni fondamento, (Corr, Ital.) 

— La Gazzetta Tedesca di Boemia dice che 
il conte d’Arnim-Heinrichsdorff non ha accet- 
tato il posto d’ambasciatore prussiano a Vienna 
se non a condizione che le divergenze pendenti 
tra Austria e Prussia siano definitivamente ap- 
pianate, Per altra parte si dice che il partito 
prussiano esclusivo si unirà al partito liberale 
perattraversare ogni componimento coll’Austria. 
Ciò non ostante il sig. De Manteuffel non rinun- 
cierà al suo progetto; la sua risoluzione è presa, 
le conferenze di Dresda saranno chiuse anche 
per parte della Prussia, 

— La muoya legge sulle paghe per le persone 
militari è già stata presentata alla sanzione so- 
vrana; ed atteso che deve entrare in vigore già 
col primo di giugno, dovrebb’essere pubblicata 
quanto prima dal foglio delle ordinanze. La me- 
desima abbraccia lo stato. delle paghe di tutti i 
gradi di ufficiale come di generale, 

Viensa, 29 aprile. — Quest'oggi si attende 
SM, il re della Grecia, e, come si dice, il primo 
maggio savrù luogo in di lui onore una grande 
parata militare, alla quale prenderanno parte 
21 battaglioni d'infanteria, 4 reggimenti di ca- 
valleria e l'artiglieria di guarnigione. 

(Corr. Ital.) 





STATISTICA TEATRALE. 

«Risulta da un recente documento ammini- 
strativo, il quale non fu pubblicato, che con- 
tansi attualmente in Francia 320 teatri. Pavigi 
ne contiene 23. Fino all'anno 1600 Parigi non 
ebbe che un teatro ,. quello dei confratelli 
della Passione, il quale divenne poi il palazzo 
di Borgogna. Più tardi comparve il teatro del 
Marais, Nel 1653 ro gl’ Italiani, e nel 
1659 la compagnia di Molière, che generò il 
teatro francese, L’ opera fu creata nel 1669, 
il che portò a cinque i teatri, che Luigi XIV 
nel 1680 ridusse & tre, 

Sotto Luigi XY codesto numero sì raddop- 
più colla creazione dell’ opera comica, della 
Gaité di cui venne dato privilegio a Nicolet, 
e del teatro dell’Ambigu Comigue, che fa 
concesso ad Audinot.' Sotto Luigi XVI videsi 

‘ sorgere il teatro di Monsieuf, ed un gran nu- 
mero di teatri da fiera e di spettacoli secon- 
dari furono tollerati , malgrado |’ opposizione 
dei teatri grandi. Una legge del 1791 procla- 
mò la libertà dei teatri, e si videro nascere 
fino a quarantacinque di simili imprese nella 
sola Parigi. 

I dipartimenti, i quali, dopo quello della 
Senna; hanno ‘maggiori teatri, sono la Seine 
Inferieure e Seine et Oise, i quali ne posseg- 
gouo 12, e l’Eure che ne la 11; Nessuno ne 
esiste nell’Ardèche e nelle Basse Alpi, Solo 
28 città, le principali della Francia, hanno 
compagnie permanenti. Le altre sono ripartite 
in 48 circoscrizioni servite da 18 compagnie 
di circondari ‘è da 22 compagnie ambulanti. 
Sono i teatri di Parigi che alimentano quelli 
dei dipartimenti, e la prosperità dei secondi 
dipende da quella dei primi, 

Indipendentemente dai dipartimenti vi sono 
dei teatri francesi in moltissime città dell’ e- 
stero. Ve ne sono per tutto il Belgio e 1 0- 
landa, iu Isvizzera, in Savoia, in Inghilterra, 
in Prussia, in Austria, in Russia, in Italia (1), 
a Brest, alla Nuova-Orléans, a S. Francisco, 
all’Avana, a Batavia ed in tutte le colonie. 
Oltre codesti teatri, i quali trasmettono giorno 
per giorno nei lontani paesi le opere originali 
dei nostri autori, le nostre rappresentazioni 
sono tradotte in tutte le lingue, riprodotte 
sotto tutte le forme, e vanno così portando, 
fino nelle più oscure borgate, le traccie ine- 
sauribili del genio francese. 

In quanto alle nostre opere liriche, e prio- 
cipalmente alle nostre opere comiche, non si 
potrebbe dire abbastanza della popolarità lo- 
ro. Non vi è cantuccio del mondo dove non 


Qualche compaguia, vorrà dire 
(Nola del Traduttore). 











sia penetrata qualcheduna di codeste care ' stenti fra i governi sardo e svizzero; non senza 
composizioni; e trovasi nella corrispondenza ' avvertire che ad ‘ogni simile passaggio d’ar- 
del maggiore Davidson, incaricato ultimamente | ruolati, nella popolazione di quella provincia 


di un’escursione sulle sponde del fiume Giallo, 
che avendo assistito ad una festa in un vil- 
laggio chinese, fu 1nolte maravigliato di sen- 
tire la scordata orchestra del luogo rammen- 
tare, nel suo incolto linguaggio, talune delle 
arie favorite delle opere comiche francesi. 
(National.) 


DECESSI del 2 maggio in Torino. , 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 1906. 


ULTIME NOTIZIE. 


Srezia, 2 maggio. — Questa mattina partì per 
gli Stati-Uniti di America la fregata da guerra 
della stessa nazione il Cumberland. Questa mat- 
tina alcuni pescatori dal seno di Marola get- 
tando la rete rinvennero il cadavere del moro 
Emerii Smith, uno dei due infelici che perdet- 
tero la vita nel mattino del 25 aprile. 








Finenze, 1 maggio: — Leggesì nel Costitu- 
zionale : — Un fatto doloroso è avvenuto in 
questa città. Dalla delegazione del quartiere 
di Senta Croce è stato imposto lo sfratto en- 
tro 24 ore al padre Vincenzo Marchese da 
Genova , dell’ Ordine de’ predicatori, sotto la 
grave accusa di essere nemico alla religione, 
al papa e al governo. Sappiamo che a que- 
sta tremenda imputazione l'umile frate rispose 
protestando, che per la nostra religione e per 
il sommo pontefice avrebbe sempre offerto la 
sua vita; che del governo erasi sempre aste- 
nuto di parlare, come cosa che non riguardava 
l'istituto della sua vita. — Chi fosse questo 
padre Marchese, espulso con insolita acerbità 
di modi, e senza riguardi nè al grado nè allo 
stato di sua salute infermiccia, non è facile 
immaginarlo da chi nol conobbe. I suoi co- 
stumi erano quali si possono desiderare in 
uomo che professa ordini sacri; pio , man- 
sueto, soave; aveva grande amore alle arti 
belle; scriveva di quelle con rara eleganza. 
Tn tutta la sua nita recava quella temperata 
gravità che a un tempo manifesta l’uomo gran- 
de è cristiano. In niuna cosa poteva 0 vole 
essere acerbo ; ed allorquando la demagogi 
perversava, lo vedemmo nascondersi per non 
udire imprecare a Pio IX, ch'egli amava, anzi 


a 


adorava divinamerte. Questi suoi pregi non 
erano ignoti a chi ha il supremo governo del 
suo ordine, padre Jandel, che ‘lo chiamava a 
a Roma nell'ufficio di suo segretario: ufizio 
che il padre: Marchese non potè accetta 
In verità non sappiamo quali siano i moti 
che indussero il governo toscano ad usare în- 
solita acerbità verso un uomo innocuo a qual- 
asì governo , utile alla religione col suo e- 
sempio, cultore operoso delle arti, prin 
mente di quelle che trattano fatti religiosi; e 
PItalia e gli stranieri dotti lo ammirarono 
nella sua opera stupenda sugli Artisti Dome- 
nicani, le cui pagine sembrano «dettate da 
quel bello sublime e celeste che ‘a lui ispi- 
raval’affresco del Beato Angelico nella sua cella. 


pal- 


Noi siamo persuasi che l'autorità meglio da 
noi che da altri avrà un giusto concetto del 
padre Vincenzo Marchese espulso. 

Svizzeni, — Il governo francese lia accordato 
il passaggio a 113 rifugiati unglieresi che ora 
sì trovano a Colombier, a condizione che non 
andranno a Montevideo. Il colonnello Turr, 
loro capo, spedì al consiglio federale una di- 
chiavazione portante che egli si obbliga a con- 
durli negli Stati-Uniti. 

— Dietro i reclami avanzati dal signor de 
Planta, già commissario federale nel Ticino, 
sulle violazioni di territorio per parte di pat- 
tuglie austriache, il comandante in capo del 
cordone di confine, generale maggiore de Sin- 
ger, ha percorso egli stesso la linea, e, ri- 
conosciuti fondati i reclami, fece loro ragione, 
ritirando immediatamente parecchi posti. 

— Il 29 aprile, alle ore 5 della sera nau- 
fragò nell’Aar presso Scheussen il battello 
postale proveniente da Neuhaus: eranvi a 
bordo 22 persone, la maggior parte carabi- 
nieri-reclute, tredici ne furono salvate : 7 sonò 
ancora smarrite è 2 furono rinvenute morte. 
È pure perduta la valigia postale con circa 
4000 fr. 

'Trciwo. — Il R. intendente sardo di Pallanza 
serive în data 29 aprile essere giunto in quella 
città un drappello di 21 individui, di cui 19 
vallesani, uno vodese ed uno bernese, ‘pro- 
dal Sempione e diretti a' Laveno ed 
a Lecco, e per di là a Napoli al servizio mi- 
litare: di quel ré, sotto la guida di certo Alessio 
Maraud vallesano assertosi sergente, — L'in- 
tendente , sapeiido che per decreto dell'As- 
semblea federale è proibito l'arruolamento 
militare, credette opportuno rimandare detti 
individui al Cantone del Vallese coi passaporti 
di cui erano muniti esprimenti tutti la condi- 
zione d’operaio ‘0 di contadino, 

Dall’intendente si nota che altri ‘simili trà- 
sporti presentansi frequentemente in quella 
provineia diretti a Leveno e Lecco, e supposto 
che ciò interessar possa il governo ticinese, 
glie ne dà ragguaglio anche come prova dei 
sentimenti di buona armonia ed ami 


venienti 





manifestasi la massima indignazione. 
(Gazz. Ticinese). 

Bruno, 28 aprile. — I fogli annunciano la 
partenza del signor Rochow, per Francoforte 
come rappresentante della Prussia presso la 
Dieta germanica e soggiungono che vi resterà 
soltanto tre mesi. Egli è accompagnato dal 
signor Bismark-Schénhausen. 

Si dice che i ministri intendono chiudere il 
10 maggio la sessione delle Camere, dopo di 
che alcuni fra loro faranno un giro d'ispezione 
nelle provincie, — Egli è contro il desiderio 
del re che il pringipe di Prussia è partito per 
Londra; il re voleva che rinunciasse a quel 


viaggio e si contentasse di visitare Ja corte di | 


Bruxelles, Il principe resterà a Londra sino 
alla fine di maggio a dispetto dei timori con 
arte manifestati intorno ai progetti dei rifugiati 
tedeschi. 

Viensa, 30 aprile, — S. M. il re Ottone di 
Grecia è qui arrivato ieri alle due pomeridianei 
nel suo viaggio di ritorno. da Monaco alla 
volta d'Atene. In Nussdorf |’ augusto ospite 
venne accolto hel modo \l più cordiale dalle 
loro altezze imperiali l'arciduca Alberto e l’ar- 
ciduchessa Ildegarda. Sua màestà l’imperatore 
spediva il suo primo aiutante &enerale tenente 
maresciallo conte Griinne al séguito di rice- 
vimento, tra il quale si trovaya pure il regio 
console generale ellenico , baron& de Sina, 
Una gran quantità di gente si recaya fino a 
Nussdorf onde aspettare il suo arrivo, S., M. 
il re Ottone prese ‘alloggio nel palazzò del- 
larciduca Alberto. Alle 5 vi fu tavola di fa- 
miglia presso sua maestà l’imperatore in onore 
dell'augusto ospite. Ieri sera assistette all'opera 
italiana nel palchetto imperiale. (Corr. Ital), 

ei circoli politicì di qui si è fatto negli 
ultimi tempi eon piacere l'osservazione non 
solo di un ravvicinamento ma anche di un 
accordo tra i due governi di Parigi e di Vienna. 
Il viaggio del conte di Dietrichstein per Parigi 
sta in ogni caso in connessione colla quistione 
dell’accedimento dell'Austria con tutte le sue 
provincie alla confederazione alemanna, rap- 
porto alla quale il conte ha ricevuto parec- 
chie missioni segrete. | (Bureau delle Novità). 

— Tra gli ultimi sentenziati per avere preso 
parte all’insurrezione magiara vennero con- 
dannati ai-5 aprile due alla pena di morte ; 
l'uno è la già guardia nobile ungherese Lo- 
dovico de Saghy, e l’altro il già capitano di 
cavalleria del reggimento usseri principe Ales- 
sandro, Antonio Csunko. ]l primo servì nel- 
l’armata ungherese come capitano di cavalleria 
il secondo come maggiore. Eutrambi dovevano 
essere fucilati, ma la pena venne però com- 
mutata in via di grazia a dodici anni di car- 
cere duro in ferri. (Corr. Ital). 

Tycarma, 29 aprile. — Addi 18 corrente gli 
insorgenti vennero attaccati da Skenderbeg senza 
successo. Omer pascià passò l’Unna il 26, e giunse 
dinanzi {a Bibac: il suo arrivo doveva essere il 
segnale «dell’assalto. I sobborghi pertanto furon 
tutti incendiati, mentre 1500 insorgenti sotto 
Rustanbeg, Bischewic e Chaferbeg Bescirevic 
stavano a Bihac risoluti di difendersi all’ ultimo 
sangue, L'altro ieri mattina (27 aprile) Skender- 
beg intimò agl'insotgenti la resa; ed alle 7.di 
sera entrò, vittorioso a Bihac, mentre gl’insor- 
genti si sono ritirati lungo la sponda sinistra del- 
l’Unna. Il comandante di Bihac cogli altri capi 
della rivolta fuggirono a Zaecolia; stazione con- 
tumagiale austriaca, donde furono tutti spediti a 
Carlstadt. 

Lonpra, 30 aprile: — Il duca di Wellington e 
il segretario di Stato dell’interno hanno concer- 
tato insieme le misure di precauzione da pren- 
dersi durante l'esposizione, Nella riunione della 
corte di Common Council ch'ebbe luogoiieri, il 
sig. White annunciò che farebbe la mozione 
d’invitare tutti. i forestieri eminenti che si tro- 
vano a Londra ad una festa che sarà data dalla 
corporazione. 

Mar, 26 aprile. — Corre yoce che il .mi- 
nistero abbia intenzione di modificare e, di 
migliorare il progetto. di regolamento. del de- 
bito, riconoscendo il capitale integrale dei 
coupons. » 
Porrocatio, — Le notizie più, recenti sono 
quelle pervenute per la gia di Spagna. La ri- 


| volta di Saldanha non faceva progressi, e Ja di- 


serzione si era introdotta nelle file della sua pic- 
cola truppa. Dopo aver girato qualche tempo 
intorno a Visen, egli entrò,in questa città, na la 
trovò deserta senza un sol momo di guarnigione, 
Il generale ha ‘con lui soltanto 12 cavalli ed il 
5 battaglione cacciatori decimato quotidiana - 
one: quindi è da presumersi 
che. non tarderà a lasciare il Portogallo. 

— A queste notizie aggiungiamo la seguente 
poscritta che leggiamo nella stessa Corrispon- 
denza litografata e nella Patrie : 

« La guarnigione di Oporto si è sollevata il 
«24 în seguito all'arresto di alcuni ufficiali e 
« soldati; e si è dichiarata per il-generale 
« Saldanba. -- Dopo un combattimento di 
« due ore il generale, che dopo esser rimasto 
« incognito. nella città, aveva preso la via di 
« Vigo per imbarcarsi. sopra un bastimento 
«inglese; fu chiamato dagli insorti. Gli abi 
« tanti di Oporto sì sono dichiarati pet l’in- 
« surrezione, » 


mente dalla diser 


Parici, 1 maggio: — L'Akhbar annuricià la 
partenza ‘da Algeri del generale d'Hautpoul. 
Immediatamente dopo la sua partenza il ge- 
nerale Pelissier, incaricato dell’interim, ha ri- 
cevuto nel palazzo del governo le autorità ci- 
vili e militari, ed è entrato in funzione, 

-- La massima agitazione regna in tutta la 
Kabilia, dove le truppe francesi incontreranno 
certamente la più viva resistenza. (Débats). 

Moxercueni, 29 aprile. — Il gen. d'Hautpoul 
è arrivato ieri mattina a Cette sul Zénare, 
battello a vapore dello Stato. N'è partito la 
sera ed è giunto a Monpellieri. 

— Continuano ad essere inviate a Parigi 
petizioni dei comuni per la revisione della co- 
stituzione. 





Borsa pi Pamcr del 1° maggio. 

Il 5 0j0 rimane invariato a 90 fr. 

Il 3 0/0 migliorò di 20 c. a 55, 80, 

L'antico 5 0|0 piemontese (c. R.) da 79, 80 
corso di chiusura di ieri, discese sino a)79 per 
chiudere a 79, 25. 

Il nuovo imprestito di Piemonte rimane 
invariato a 925. 





COMMERCIO SERICO. 

Tonwo, 3 maggio.—Il.freddo di varii giorni 
in qua allarmò con fondamento i ditentori 
delle sete a sospender le vendite dd aumen- 
tarne le pretese; benchè non siavi sinora 
realmente danno nelle vegetazioni' de’gelsi, ma 
tal temperatura ne ritarda lo sviluppo, ed in- 
giallisce lu foglia; ove si protraesse, sarebbe 
nocivo assai. 

Iu Francia sono nella stessa posizione ; la 
tema attivò qualche fabbricante a provyedersi; 
il 30 aprile Ja condizione notò 76 numeri; il 1. 
corrente soltanto 44, ma senza aumento; forse 
il continuo ribasso ne' fondi pubblici rallentò 
la speculazione. Da noi eyyi pure maggiori 
pretese, e qualche ricerca con lieve aumento; 
sì fece per organzini di Piemonte 22j23 70; 
23124 69; 24/25 67; ‘25126 66; 26|27 65; 
27/28 64; 28,30 62; si vendette qualche pic- 
cola partita greggia 57 a 59; ove cangiasse 
la temperatura, non avremmo alcun danno a 
temere. 


S. NICCOLINI gerente. 


ALEXANDRE 


ASPALTO NATURALE. 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/-de-Travers in Isvizzeta, 
e di Charovache in Savoia; notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e proprietari 
di case , che egli s' incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per egni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc, quale il medesimo garantisce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande ‘economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, e s’indurisce al pari del 
sasso, 3 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie, del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano ceutinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill,mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


AVVISO 


La fabbrica e magazzeno. da mobili. esi- 
stente in Torino vin piazza Maria Teresa, 
venne traslocata în contrada’ di Po casa 
Tarino. 

Essa oltre l’offrire facilitazioni di prezzo 
venne ampliata, possedendo la gradazione 
delle più eleganti e moderne foggie, fino 
alle qualità e fuggie di mobili del prezzo 
il più inferiore, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli în tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi. 
mento d’un uso. facilissimo, potendo qua- 
lunque ‘persona ‘tingersi di per se: Palazzo 
| nazionale , galleria Valois, n. 416, Pari 

| Si spedisce in provincia ed all’estero (affran- 





cato). 


SI 


| DIFFIDAZIONE | 


Da alcune carte dell’anno 1848 , spetta 
all'eredità di Carlo Martignoni, del fu Giovanni] 
nascerebbe la presunzione che il defunto Carl 
Maitignoni ; domiciliato in allora ‘in Milano! 
corso di S. Celso, n. 4334 B, avesse qual suc@] 
cessore del proprio padre Giovanni sopra 
capitale di fr. 137,000 ritirati sul finire dell 
1847, fr. 40,000, e fosse rimasto in conseguen 
creditore verso ignota ditta di fr. 97,000) 
quando la morte lo tolse .ai viventi. |... | 

Non avendo l'eredità o per fatto dell’uoni 
o per opera del: caso potuto mai rinvenire!d 
onta delle praticate indagini è documenti 
del capitale originario , che secondo le 
carte sarebbe scaduto col testè spirato genti 
1851, nè della parziale esazione dé’ fr. 40/0 
trovasi costretta a fare in nome di Dio un a 
pello alla conscienziosità ed alla buona fi 
della tanto ditta debitrice; quanto degli uomi 
di legge od altri che direttamente ‘od indi 
tamente avessero cooperato , interloquito; 
anche solo udito discorrere relativameni 
detto mutuo originario od alla indicata pi 
ziale esazione, ed invita la A.a è notifitue 
proprio debito colle. necessarie indicazioni 
nome , cognome e domicilio , ed i secondil 
riferire quanto fosse a loro cognizione in pn 
posito a scarico della propria coscenza , 
rigendo le notizie alla sottoscritta rappresen 
tante l'eredità, del fu Carlo, Mastignoni,, don 
ciliata in Milano nella contrada di S. Eufemil 
n. 4335 A, avyertita la ditta debitrice. cli 
nessun altro ha diritto alla esazione del nd 
minato residuo capitale di qualsiasi sommal 
tranne che la detta eredità di Carlo Marti 
gnoni, ‘ed avvertità le persone che ‘avesse! 
fornite essenziali notizie; cle ove fosse ritra 
vato il capitale, l'eredità Martignoni si, risertà 
dopo l’esazione del suddetto , di ripartire fi 
le medesime il premio cumulativo del cindul 
per cento (5 p. 0/0) in prova della propril 
incancellabile riconoscenza. 

Gruserpima Mariani vedova Barbò Sonci 





ida vendere i 


Elegante Caléche o Barchettone ad otld 
molle. Recapito all'Albergo di Londra, gi 
della Bonne Femme. 





AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, 1854 - un très-beauwol. in-8 — Prix 4 fr. 


VENISE 
en 1848 — 1849 


par 


LE-MASSON 


«gf 


Presso alla Libreria DEGIORGIS via Nuova, n. 17, 6'per le provincie dal sig 
Grusepre Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


DELLE INONDAZIONI 


DEL MELLA 


E DE' SUOI CONFLUENTI ‘| 
nella notte del 44 al 4 agosto 48501 


MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE. 
BRESCIA 4851, — L. 4 50. 
Trovasi vendibile presso tutti i principi 
librai, 





purgative, infallibili, che pigliansi in. qualuiii 
ora e fatte per essere prese anche coi cibi, séi 
che diano il menor. v incomodo, è senza sturbil 
la digestione. % 
Queste pillole sono provate da 47 anni a' Pàn 
Recapilo in Torino ddl sig. Bussy presso l 
fiziò del Risorgimento. 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia; 


Prezzo fr. 4 la scatola, 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — La drammatica compagnia fl # 
vizio di S. M. recita: Inclinazioni e voti. { (MI 

NAZIONALE.— Operaseria: Addila. — Ballo grane] 
Il Duca ed il Paggio. 4 ) 

SUTERA. — Opera bufla: Crispino, e la Ci 
ossia il Medico e la Morte. 

GERBINO. — La ‘drammatica ‘Compagnia ‘Preda’ 
Bassi recita: Il Passatore, capo assassino dell 
Romagne. i 

CIRCO SALES.— La drammatica Compagnia Moi 
e Leigheb, recita: Il Conte di Monte-Crisl 





Tip. FERERRO E FRANCO. 











PARERE SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
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‘Paitosa Marghieri, libr. 





fondenza Hava , e Lejolitet. — Londra, 
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all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angelt e presso i 
RInine nale cc Pe lb Provincie con dei vaglia postli. =. Lara lia 
ibraito == Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Copobianchi, Impiegato 

. — Ginevra, Cherbulis, 
) a È. Rolandi, libraio, 20: 
Milpomerts Sueei:— Willum Thomas' bureau oniverse! d'annonces et. des 











— Parigi, 





IL RISORGIMENT 


Torino. — Un an 
*— Un mese L, 
Numero cent. di 


1 manoscritti e 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
no L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 12. — Un mese 


L. 6. — Provincie.— Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13. 


. 6.50, — Iata ed Esreno. — Un anno L, 50. — Semestre 


È 197. — Trimestre f4 50. — Un mese l. 7, [tane i cnfgi. — Un sol 


0, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del' Giornale IL 


Risoncimento. — Le nserzioni si pagano cent. 20 per riga anùcipati, — 


le lettere non saranno restituiti, 








Torino, Martedì 6. Maggio 1854. 





Num. 4037. 


























nti || Gonements, 21, Catherine S.t Strand. 

ni, Ò 

“a Anno IV. 

nc- 

un [AIN RIVISTA. 

del [{MMMBrevi al solito (e monotone le notizie d'Italia. In 

za ana, si arresta e si deporta; nella) Romagna 

0 fucila. E a Napoli si festeggia il duca di Parma, 

A Ni mandano decorazioni al Balleydier, sE 

mo Dalla corrispondenza di Toscana, che, pubbli. 

ad Chiamo, scorgesi come fossero pur troppo fondati i 

ng timori (he aveva fatti nascere in noi la gita del 
Baldasseroni a Roma e di Leopoldo a Napoli. Le 

He leggi Leopoldine, ‘non ostante’ le amfibologie del 

io Monitore Toscano, furono sacrificate alle esigenze 

00 della curia; e la lega ‘fra i governi anti-italiani , 

p- ell ‘anti-costituzionali può: omai considerarsi come 


‘conelusa. Né facciano illusione le parole colle quali 
Sarà pubblicata: che, nonsolo abbraccia i commerei 
le dogane, mala politica eziandio e le armi. 
Non per ciò saranno più sicuri i regnanti, o,me- 
‘lio ordinati gli Stati, o più tranquilli i popoli 
Cne gizi non mai Ja stampa clandestina fu così 
U:stfa è ardimentosa in Toscana, come ora, E 
Mogli altri paesi i suplizi quotidiani aumentano 
ai zichè scemarela schiera dei ladri e degli assi 
Sinî, Il giornale officiale di Roma e quello di Ve- 
una, ci giungono l'uno 8 l'altro pieni di sen- 
lenze capitali eseguite in questi ultimi di con- 
Uto drappelli intieri di malfattori. E questi sono i 
goyerni che. si propongono a modello dei principi 
cad invidia dei popoli! 

Ma neppure prendéremmo gli esempi dalla re- 
pubblicana Francia, Perchè veramente gli estremi 
si toccano. E i germi del disordine, sebbene sotto 
forme meno brutali, 'e' palliate, almenò per ora, 
da una vernice di colma e di tranquillità, non 
Vigliano meno i nostri vicini d'oltralpe, che i no- 
stri connazionali d'oltre il Ticino, Le pubblicazioni 
incendiarie continuano. I giornali democratici che 
T'avevano ripudiato il Decimo bollettino, battono le 
È mani ora alla dichiarazione dei non montagnardi. 
È E il comitato di resistenza serivea alla Presse una 

lettera munita del suo sigillo ufficiale , per far pub- 
blica professione di fede anti-sociale. 

Però dicesi che la polizia abbia scoperti è seque- 
strati.î tipi ‘eoi quali si stampò il Decimo bollet- 
tino, e con essi le prime prove dell'undecimo; spe- 
tisi, che tale scoperta possa essere un filo condut- 
tore nel dedalo delle segrete congiure. Vuolsi che 
quelle proclumazioni siano l'opera di alcuni depu- 
tati della Montagna; e che anzi due di essi', gli 
autori probabilmente, corsero rischio di essere 
colti in flagrante. 

L'Assemblea si occupa del progetto di legge per 
la strada, ferrata da Parigi a Rennss, e si votò 
quasi per intiero il capitolato. Inoltre stanziò una 
souima, di lire 385,000, per la stampa di on'opera 
che sotto il titolo di Roma sotterranea; riprodurrà 
incisi i monumenti sotterranei, dell'antica metro- 
poli dell'universo. Raccomandiamo questo fatto a 
certi deputati sinistri della nostra Camera, che 
mostrano di credere sciupato il danaro speso per 
‘orire le arti e le scienze, 
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La commissione incaricata dell' 
Mori 





ame della pro- 
ed altre analoghe (vedi Risorgimento 
i è pronunciata per la presa in con- 





poi 
ili domenica 





siderazione. 

Il processo al quale aveva dato luogo i torbidi di 
Aspet (Alta Garonna) fu chiuso in questi di con leg: 
* giere condunne a carcere di pochi giorni, od a 

multe insignificanti. E questa è una lezione ai go- 
verni del bastone, della deportazione e del carcere 
duro, 

Però la questione politica non promette di es- 
sere prossimamente risolta. Arrivano tuttodì spon- 
tanee 0 sollecitate le petizioni per la revisione 
ilella costituzione; ma il malvolere dell'Assemblea, 
li impotenza di ciascun partito individualmente 
Preso, e la discordia degli animi tolgono valore ed 
efficacia a questa e ad ogni altra simile dimostra» 
zione, Il Petsigny ‘stampa nuové spiegazioni della 
sua visita a Changarnier; il ministero è costretto a 
ritirare la domanda di eredito supplementare per 
il Bonaparte degli Invalidi; eil presidente è co- 

: SUretto, a sacrificare fin le sue personali simpatie 
per conservare un ministero che la necessità im- 
pone, e rende inviso a tutti i partiti, perciò stesso 

È 














li 


di congedo, maximum. dell'assenza tollerata in un 
Pappresentnte, lascia l'Algeria, e sarà fra breve a 
Parigi; forse per accrescervi le complicazioni , 
stante il rinato dissidio. x 

| La corte di cassazione statuiva ‘in questi dì sul 
Ricorso del visconte d'Arlincourt; e, cassata la pri- 
Ina sentenza, rimandava le parti innanzi un'altra 
corte d'appello. 

I fogli d'laghilterra  riboccano di. particolari 
sull'apertura dell'esposizione, e vanno digiuni in- 
vece di notizie politiche. Furono insignificanti le 
ultime tornate del Parlamento. Invece ebbe luogo 
ubs' grande riunione di cattolici a Dublino , per 
concerlire nuove opposizioni al famoso bill. Ma 
puchi vi pongono mente, poiché ora l'esposizione 
concentra in sè l’attenzione universale. 

Rimandiamo î lettori ai particolari che stampiamo 





ché lo dimostra il solo possibile. 
}l generale Hautpoul, essendo spirali i sei mesi 
e 
i, 
fi 








(circa la sua inaugurazione. 
Brevi cenni anche di Germania: 
È A Berlino fu arrestato il: generale Caspanis, che 
fu già deputato dell'estrema sinistra. E vuolsi che 
le 


gli abbiano trovate carte molto compromettenti. 
Ma finora sono voci, 

Seguirono interpellanze nella Camera elettiva in 
seguito alla reiezione, per parte: della prima del 
progetto di legge sulla responsabilità ministeriale. 

Il 10 maggiv eredesi che il Parlamento prussiano 
Verrà prorogato sino all'ottobre prossimo; ed il 
giorno Il sarà con solenne pompa inaugurata la 
statua colossale di Federico il Grande. 

È giunto in Londra il principe di Prussi 
ulicesi abbia spiaciuto grandemente al re, il quale 
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avrebbe usato ogni mezzo per dissuaderlo da quel 
Viaggio ; perchè si temono o almeno si affetta di 
temere grandemente le macchinazioni dei fuoru- 
Scili tedeschi. 

1 mali umori fra la Danimarca e l'Austria non 
sono ancor cessali ; bensì parlasi di prossime con- 
ferenze per trattare di accordî 

Trovasi attualmente a Vienna il re Ottone. 

lù Polonia prossimamente grandi evoluzioni mi- 
litarî, presenziate dall'autocrate, che porrebbe il 
quartier generale a Varsavia. 

Di Madrid ci giunge il testo del programma del 
partito democratico, che riproduciamo per disteso 
onde veggasi come dappertutto le allucinazioni dei 
partiti si assomigliano. 

Nulla di certo si può finqui prevedere sull'esito 
delle imminenti elezioni ; ma il ministero ha grandi 
speranze. 

Dicesi chela regina Isabella sia in uno stato în- 
teressanto ; sicchè Îl viaggio ad Aranjuez pare dif- 
ferito. 

1 giornali svizzeri recano anch'essi ragguagli di 
feste per la solennità del 1° maggio in Zurigo Il 
tribunale di Friburgo condannò Carrard all'esilio 
perpetuo dal cantone. E ad esilio temporario più 
0 meno luogo i suoi complici principali. 

















GIORNALI ITALIANI, 

Leggesi nel Bullettino della Borsa: 

I Vicuierti DEL Tesoro, — In questi momenti 
che seguono il decreto d'estinzione da cui furono 
colpiti i viglietti del tesoro, abbiamo maggior in- 
teresse a sapere che col 14, ed ultimo abbrucia- 
mento seguito il 9 aprile il valor nominale di essi 
così distrutti era di 23 milioni , e Il. 826,200. au- 
striache. Se ne trovavano. pertanto in circolazione 
presso jal pubblico sotto il 21 aprile p. p, 56 mi- 
lioni e Il. 145,475; mentre le casse erariali ne 
contenevano 10 milioni e Il. 28,525, come risulta 
daî soliti prospetti ufficiali compilati esattamente 
dall’î. r, cassa centrale; È: certo chie quest ultima 
somma presentemente si troverà in rilevante grado 
aumentata, perchè dalla pubblicazione del decreto 
con eui vennero posti fuori di corso ceattivo i vi- 
glietti al 30 aprile che era il termine perentorio 
per la loro accettazione forzata, tutte le regie 
casse sulla superficie del regno Lombardo-Veneto 
eruno affollate di gente che ve li recò in gran 
Quantità. Le dogane per daziati che in tempi or+ 
dinarii non avrebbero avuto luogo, ma che si ac- 
celerarono per godere il benefizio: la dispensa 
degli oggetti di finanza per provvista di tabacco in 
polvere, di cigari, di carta bollata, sale ed altri 
generi di privativa : l’intendenza delle finanze pel 
pagamento delle" tasse sulle eredità, o sulle tran- 
sferte contrattuali :. l'ufficio del bollo pel timbro 
dei documenti o libri di commercio; le poste per 
vendita, di bollini da lettere e da giornali ; il lotto 
stesso ne sentì il benefizio essendo accresciuta la 
facilità del giuoco; insomma vi è stato un moyi- 
mento di danaro che non andremo forse molto 
lungi dal vero a calcolare ad otto milioni di lire 
austriache în tutto il reguo, deî quali, come è 
noto, più della metà entrò in contavte metallico 
nelle casse erariali. Così sarebbe un ragionevole 
calcolo quello di computare che per queste sole 
cause la quantità de' viglietti circolante potesse 
trovarsi ridutta a 30 milioni di lire. Debbono poi 
pesare sulla medesima da un lato i pagamenti delle 
rate del prestito volontario che sono in via di con- 
tinwazione, mentre dall'altro debbono acerescerla 
gli eshorsi ‘che le casse pubbliche faranno in vi- 
glietti del tesoro, xo per contratti ‘in corso già 
convenuti, o per nuovi coblratti in cui questo va- 
lore sarà preso in cambio, non qual moneta; ma 
qual merce. La maggiore emissione, se non er- 
ancora quella che avrà luogo pei 
pagamenti delle rendite dell'imperiale regio monte 
Lombardo-Veneto , nei quali, secondo la legge, 
dovrelibero pagarsi in metallica valuta, i soli in- 
{eressi decorrenti dopo il 30 ‘aprile prossimo pas- 
sato. Così tutti i semestri in cuî la decorrenza del 
godimento risalirà ad una data mensile anteriore 
al primo maggio corrente, saranno soddisfatti nelle 
due valute proporzionatamente alla rata degli in- 
teressi decorsi prima o dopo il 50 aprile 1851. 
Non possiamo però dissimularci che la riserva delle 
stipulazioni contrattuali fatta dalla legge potrà 
contenere il germe di alcune controversie, che del 
resto sono inevitabili quantunque volta avviene 
una perturbazione nella valuta. 

Nel chiudere questi cenni superficiali erede- 
remmo conforme alla scrupolosa esattezza insepa- 
ràbile da un buon regime finanziario, il supporre 
che debba continuare non solo la pubblicazione 
dei prospetti sul movimento dei viglietti del’te- 
soro, tanto nelle pubbliche casse, che presso al 
pubblico: e che del pari non debbano essere in- 
terrotti,gli abbruciamenti prescritti pei viglietti, 
che versati in causa del prestito volontario, sono 
dalla legge destinati ad essere arsi 

È noto altresì che una disposizione della dire- 
zione superiore delle finanze alcuni mesi sono 
aveva vielato che il corso dei viglietti del tesoro 
venisse annotato nei pubblici listini della borsa. 
Forse poteva ragionarsi questa severa misura, 
quando i viglietti avevano corso forzato: ma adesso, 
che non lo hanno più, e sono una carta di credito 
che ognuno nelle contrattazioni può ricevere 0 ri- 
cusare secondo Ja convenienza del prezzo, troviamo 
indispensabile per mantenere la lealtà nelle con- 
trattazioni, @ per tulelare massimamente le per- 
sone del contado che arrivano în città senza aleuna 
idea netta del valore della carta che hanno in ma- 
no, troviamo indispensabile non solo, ma conforme 
ai principi della giustizia , che il sindacato della 
borsa venga autorizzato a notare nel suo corso del 
giorno ulficiale, il prezzo dei yiglietti del tesoro 
desunto dall’adequato dei prezzi e delle quantità 
cadute nelle contrattazioni in quella giornata. 






























GIORNAL. STRANIERI. 


— L'Ordre domanda Se la fusione può salvare il 
paesi ituendogli il riposo e la stabilità, di cui 
ha sì gral bisognof » Tutti oggi sanno, che la 
fusione è puramente € semplicemente la procla- 
mazione del pringipio ‘legittimista; l'abbandono 
delle idee e delle opinioni del 1850; la dichiara- 
zione, che il governa favesciato, suno già 21 anno, 
è il'solo ‘che possa dare alla Francia l'ordine e ly 
libertà. Così non yè w» fusionista che non sia le- 
gittimista; è danque ubi terza restaurazione della 
monarchia legittima @be si domanda. É invero una 
ingolare illusione di, !cuni il eredere, che, per 
essersi gli uomini dî partito posti d'accordò per ri- 
conoscere la legittimilà, le masse che gli sono così 
poco benevole, farebbèro altrettanto. D'altra parte 
l'idea monarchica nani ato dif lerzò rappresen- 
tante, dopo il (9 DideMpre, + A dir vero, la re- 
pubblica e la monarchia imperiale non hanno mi- 
gliori alleati che i' fusionist; per una recluta che 
portano alla monarchia legittima, ne mandano 
sento nel campo degli avversarii. — L'Ordre, non 
ostante la smentita data dal signor Persigny, per- 
siste a mantenere i dettagli sul colloquio col ge- 
nerale Changarnier; è stato autorizzato, esso dice, 
ad affermare la loro esattezza. 

— Il Débats non ha articoli politici. 

















— Il Messager de l'Assembléedice di non aver 
mai combattuta la fusione; ha solo combattuto la 
proroga dei poterì, che ha ereduto accettata dai 
fusionisti; jl terreno che porta in germe la fusione 
è quello della lotta contro la proroga; poiché i fu 
siunisti si collocano in questo terreno, il Messager 
è con es 














— L'Assemblée Nationale rifiuta la tesi soste- 
nuta dal Pays a proposito della democrazia e della 
demagogia: » No, dice l'Assemb/ée, vei non avete 
fatto Ja repubblica; è la demagogia che ve l'ha im- 
posta all'Hotel de Ville, come l’avea già imposta 
alla Camera. 

— L'Union neppure ha articoli politici. 











— L'Opinion publique mantiene anch'essa  con- 
tro il signor Persigny i deitagli riferiti da lei sulla 
conversazione col generale; Changarn er. 





— Il Constitulionnel dimostra quanto vi ha di 
anti-democratico, d’assurdo ed anche d'incostitu- 
zionale nella proposta del sìgnor Pascal-Duprat che 
interdirebbe e punirebbe! qualunque manifesta 
zione di elettori contraria all'articolo 45 della co- 
stiluzione. 

— Il Nalional s'appoggia sul manifesto di 24 
montagnardi, che inipegha il popolo a rimaner 
calmo, per affermare, non esiste.fra i repub- 
blicani la divisione di cui s'è parlato. Lo stesso 
giornale segna la proposta dei signori Moulin e 
Marin relativa alle proposizioni di revisione della 
costituzione, come esperimenti per Ja proroga. 





— Il Siéele domanda la pratice della costitu- 
sione; Lutti i nostri mali ierivano da ciò, che que- 
sta pratica non ha luogo; la legge e i profeti sono 
nel preambolo della Carta del 1848, Il Siécle cita 
e commenta con amore quelle disposizioni. 

— La Presse si diverte a stampare i bollettini 
rossi: ancora una comunicazione di questo genere: 
questa volta senza fallo è il vero bollettino n, 40. Il 
primo era falso, argiefalso: il secondo era apoèrifo: 
ecco alfine il vero m.2 40 — perchè ha in margine 
un suggello con cera rossa e con l'impronta d'un 
bonetto della libertà, on queste parole: comitato 
centrale di resisteniza. — Questo comitato si di- 
rige al signor Girardin , onde egli rettifichi gli er 
rori 








— Il Pays s'occupa della questione alemanna, 
constata che il ministero non provoca alcuno, e si 
scaglia contro i bollettini rossi. 





( Corrispondenza del Risorgimento). 

Firenze, 30 aprile 1851. 
Nella parte non ufficiale del Monitore To- 
scano del 28 aprile si è letta una. notizia che 
non lascia. di meritare attenzione. Ci ‘dice il 
Monitore che alèune lettere particolari gli 
assicurano che! SE. Baldasseroni ha impie- 
gato il tempo che ha passato a Roma a con- 
certare la congiunzione delle strade ferrate, 
ea comporre le differenze che da lungo tempo 
vertevano tra la s. sede e il governo toscano. 
Soggiunge che la prelodata S. E, ha raggiunto 
un risultato. soddisfacente. concedendo piut- 
tosto modificazioni nelle forme, che altera- 
zioni nelle massime le quali da tanto tempo 

dirigono tra noi le faccende ecclesiastiche. 
Veramente il Monitore non si trova molto 
d’accordo colla vostra Armonia che annun- 
ziava giorni sono la ‘soppressione delle leggi 
Leopoldine ,, le quali, secondo quel giornale, 
erano un'antica piaga della Toscana, Secondo 
il Monitore il sig. Baldasseroni è riuscito anzi 
a'eontentare la corte romana senza sacrifi- 
care il principio, né gli effetti delle leggi Leo- 
poldine: Converrete meto che il sig. Baldas- 
seroni, se ciò fosse ‘vero, avrebbe dovuto 
spiegare una abilità diplomatica non comune, 
imperocchè la corte di. Roma non suole 
contentarsi di concessioni. di forma, quando 
non. sono seguite da concessioni importanti 
sulle massime e sul fondo delle questioni. Il 














gione chiarirà questi dubbi; intanto mi piace 
di avvertire due cose, 

La prima è che col fare un concordato sì 
viola è si distrugge Îl principio fondamentale 


Rivista dei giornali francesi del 2 maggio: | 


concordato quando sarà réso di pubblica ra- | 





| delle leggi Leopoldine che: riconoscevano allo 
Stato il dritto di regolare le materie ecelesia- 
stiche senza bisogno del consenso di Roma, 
Ta secondo luogo osserverò che singolare è 
il modo col quale il Moritore ci annunzia 
questa faccenda, Evitando di farlo officialmente 
il Monitore ha creduto forse di soddisfare 
l'opinione, ed evitare i reclami di Roma, In- 
vece il Monitore arriva a non essere meno- 
mamente creduto dal paese, e ad irritare 
egualmente la corte di Roma, la quale non 
sarà molto soddisfatta che il giornale ufficiale, 
sebbene non lo faccia. ufficialmente , venga a 
raccontarci che il sig. Baldasseroni è riuscito 
a deludere le pretensioni da lei per 100 anni 
elevate e sostenute contro Ja nostra. legisla- 
zione giurisdizionale. 
Préudiarto nonostante: atto di. questa. non 
ufficiale dichiarazione del Monitore, e poi a 





tempo è luogo la confronteremo coi termini 
del concordato. 

La lega militare tra Napoli, Roma, To- 
scana, Modena e Parma pare. ormai. certa, 
Questa lega non sarà solo militare, ma sarà 
anche politica : sarà ufficialineute tra i solì cin- 
que Stati citati, ma sarà effettivaruente nell’in- 
teresse e coll’appoggio, e sotto l'influenza del- 
l’Austria, Le proteste dell'Inghilterra e della 
Francia: non sono la sola causa motrice di 
questo trattato, nè forse la principale: impe- 
rocchè lo scopo precipuo si è quello di to- 
gliere alla Francia ogni pretesto per rimanere 
colle sue truppe a Roma, mentre nei muta- 
menti cui la Francia può andare soggetta nel 

















52 la sua presenza a Roma è ritenuta come 
un grave pericolo, Per aver forze sufficienti il 
re di Napoli, capo nominale della lega; assol- 
| derebbe a spese degli altri quattro Stati, 20000 
così detti svizzeri , i quali in fatto poi sa- 
«ebbero una accozzaglia di gente di ogni spe- 
cie. In mano del re di Napoli sarebbe adun- 
que la forza materiale dei governi compresi 
nella lega, e sì assicura anche in certi limiti 
la polizia. Figuratevi il bello avvenire che ci 
si sta preparando. 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 30 aprile. 
Il concordato è firmato. Lo dicono in so- 
stanza poco dannevole alle libertà che già go- 
devansi; ma nel principio tutto è sagrificato, 
ed il sagrifizio maggiore lo fece il principato 
e quel regio diritto, che ora con questo con- 
cordato dovrà cambiar nome se non altro. 
Nulla si sa rapporto alla pentarchia italia- 
na, ossia lega politica da stabilirsi per gli eventi 
futuri. Pare però che nulla si 
cliîuso. Vogliono alcuni che poli siasi op- 
posto a tutto, ch'egli voglia rinserr: come 
la China, temendo ogni contatto: altri dicono, 
al rovescio, e che in sostanza Austria e Fran- 








ancora con- 








cia siano quelle a cui piaccia specialmente il 
rimanere. La stampa clandestina è in movi- 
mento. Ve ne invio alcuni saggi di quella che 
s'intitola costituzionale. 1 capi veri di questo 
partito la disapprovano, ma pare che vi siano 
alcuui che non riguardano la cosa come i loro 
capi, ed agiscano a loro volontà. Si cammina 
alla reazione dappertutto , ecco il futto vero. 
Che sarà poi? 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze; 1 maggio. 

Pare oggi certa la lega militare fra Napoli, 
il Papa, Modena e Parina. Così 20,000 così 
detti napolitani (sono reclute di tutte le na- 
zioni, bavaresi e svizzeri la più parte, che da 
molto tempo vengono a Livorno e s' imbar- 
cano per Napoli , cattivi soggetti ecc. ) 0 al- 
seno con coccarda napolitana ; verranno: în 
‘Toscana e nello Stato pontificio. Da Roma ciò 
serivesi per certo, epperciò si ha gran paura, 
giacchè con gente sfrenata come questa vi è 
sempre a temere più che da truppa discipli- 
nata. Poco però sì crede che Austria lasci 
Ancona, e la Francia Civitavecchia: a ineno 
che non sì riserbi ciascuna queste fortezz 


sempre per l'indipendenza del Papa! 














Torino, 5 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Due progetti di legge furono oggi esau- 
riti dalla Camera. Del terzo ha votati non 
pochi articoli. 

L'uno, già adottato dal Senato, abolisce 
i magistrati di protomedicalo generale, e 
sostituisce alle sue attribuzioni il consiglio sa- 
nitario di Torino. Questa riforma era viva- 
| mente reclamata dalla convenienza di sop- 
| primere le tante ruote di un’amministrazione 
I e avvicinarsi sempre più all’ unità 





| viziosa 
ben intesa di un sistema regolare di gover- 
| no. L'altro progetto anche votato apre un 
{credito al ministro degli interni per l’ ag- 
| giunzione di due fili al telegrafo elettro-ma- 
! gnetico di Torino a Genova secondo il siste- 








ma di Brett. Veramente il progetto mini- 
steriale, non compilato esattamente, lasciava 
supporre che; sì. volesse destinare i nuovi 
fili all'uso esclusivo del ministero dell’ in- 
terno. La commissione migliorava quindi il 
testo del progetto in più guise, adottando la 
forma di legge, anzichè quella d'un sem» 
plice atto, di amministrazione, eliminando 
ogni espressione relativa a una relazione di 
ingegnere, la quale non doveva essere che a 
conoscenza del potere esecutivo y e  final- 
menle sopprimendo la restrizione dell’ uso 
pel solo ministero dell’iuterno., in modo, 
che tutti gli altri membri del governo po- 
tranno giovarsene , e.anche i particolari , 
ove il pubblico servizio non ne palisca ri- 
tardo o detrimeuto. 

Il ministro Galvagno ha dichiarato che 
questa forma più conveniente rispondeva alle 
sue intenzioni. Essa è stata adottata. 

Beusì la commissione ebbe il torto di ere- 
dere irregolare la collocazione del credito a 
favore del ministero dell'interno per un ser- 
vizio che dipende da esso, e di proporre che 
fosse invece conceduto al ministero de’lavori 
pubblici. In questo essa ha dovuto dal. suo 
canto ritirare l'emendamento ; il. credito è 
slato allogato al ministro dell’ interno se- 
condo il; progetto, ministeriale, 

Il deputato Angius volle parlare di tele- 
grafi. Tutti aspettavano che chiedesse qual- 
che filo sotto-marino. per ‘la Sardegna. Ma 
invece parlò di metodi e di economie. Vo- 
leva mutato l’elettro-motore. Non voleva ac- 
cordare il credito che nel solo caso di rigo- 
rosa necessità. Dava così occasione al mini- 
stro dei lavori pubblici di parlare dei varii 
metodi con la solita meravigliosa lucidezza , 
che suol portare nelle cose speciali ; e dimo» 
strare la necessità dei nuovi fili, specifi- 
cando il caso in cui il bisogno del governo 
coincide con quello egualmente indeclinabile 
del servizio della strada ferrata. 

Si venne quindi alla legge sulle pensioni di 
ritiro ai militari della real marina, che è il 
compimento del sistema inaugurato con la 
bella legge del 27 giugno 1880 per gli eser- 
citi di terra, 

La discussione generale è stata breve, per- 
chè limitata ‘ad un poco di eccitamenti che 
ha fatto l'onorevole Avigdor a favore ‘della 
marina, ed alle giustificazioni del progetto, 
non impugnato dal preopinante, che pensò 
fare il relatore Del-Carretto. 

La piccola modificazione dell'articolo primo 
ché enumera i corpi compresi nella disposi- 
zione del progetto, non merita particolare 
menzione, 

Si è discusso sull’articolo 2, che ferma il 
numero d’anni di servizio necessario per otte- 
nere il favore della legge. Nel sistema del 
governo, la pensione di ritiro si ottiene dopo 
venticinque anni di servizio; purchè concor- 
rano per gli uffiziali generali, uffiziali supe- 
riori, luogotenenti» di vascello e capitani, 
quindici anni di navigazione. Se questi man- 
chino, per ogni anno che manchi, la pensione 
è diminuita di un trentesimo, Gli uffiziali sa- 
nilari ed i cappeilani ottengono ritiro e pen- 
sione dopo vent'anni. 

La commissione elevava a trent'anni il 
servizio necessario per quella prima categoria 
di uffiziali superiori; ma contava gli anni di 
navigazione. 

L'onorevole deputato Martini, sugli esempi 
della legge francese del 1834, riproduceva 
i venticinque anni del governo con soli sei 
anni di navigazione. 

L'obiezione del relatore Del Carretto che 
respinge l'esempio francese, perchè la nostra 
marina è relativamente più numerosa, fu 
agevolmente dissipata dal Martini e dal mi- 
nistro Cavour. Si comprende che il numero 
fa nulla in una quistione di giustizia. 

L'onorevole Avigdor combatteva la distin- 
zione tra le tre categorie dell’articolo, pro- 
ponendo lo stesso lermine di venticinque anni 
per gli uffiziali superiori come pei marinai, 
pei cappellani e pegli uffiziali sanitari , come 
per tutti. 

Una interpellazione del deputato Valerio 
sulle condizioni che fa. alla marina la legge 
austriaca e la napoletana ci è sembrata di 
non lieve momento; nè per avventura l’ap- 
pello al disinteresse e all’eroismo dei nostri 
sarebbe stato una valida ragione per non assi- 
curare loro lo stesso trattamento almeno dei 
marinai austriaci è dei napolitani. Una grave 
considerazione del deputato Martini è riuscita 




















dere il rinvio alla commissione per la verifi- 
cazione di queste notizie di fatto. Egli ha 


osservato, che ogni mutamento all'attuale ; 


progetto sarebbe una derogazione al sistema 


già adottato con la legge del 27 giugno 1850. | 


Possiamo intanto vivere sicuri che questo 
sistema è superiore ai due di cui proponeva 
il confronto l'onorevole Valerio ; dacchè la 
marina austriaca guarda il grado (per quel che 
disse il Martini), e non conta la navigazione, nè 
la particolare considerazione di che son degni i 
servizii inferiori e più faticosi. La napoletana 
dal canto suo, se addoppia il tempo nel cal. 
colo del servizio prestato sul mare, protrae 
molto al di'là il tempo necessario per otte- 
nere la pensione e il ritiro. La Camera ha 
adottato il sistema del governo. 

Furono quindi votati senza discussione gli 
articoli 3, 4 e 8} identici a quelli della legge 
sugli eserciti di terra. 

Del sesto, in cui Martini combatte la rite- 
nenza sulle paghe, parleremo domani, quando 
la Camera lo avrà votato. 


Domenica, nelle ore pomeridiane, il pas- 
seggio animatissimo del Viale del Re appa- 
riva men bello per'difetto delle più splendide 
velture, e delle più distinte fogge del lusso 
odierno. Le vetture attendevano presso ila 
porta del Valentino la scelta e numerosa 
compagnia che dentro il vasto atrio del ca- 
slello stava \spettatrice dei mirabili. esperi- 
menti di ginnastica, che vi facevano. alla 
presenza del Re aleune compagnie scelte di 
armi leggiere. e di\ cavalleria. Da più tempo, 
com’ è noto; questi studi, nei quali comin- 
ciano i nostri militari a versarsi dalla prima 
età in tutti i Juoghi, e specialmente nel 
collegio di Racconigi, hanno ricevuto un 
considerevole incremento. Le ‘campagne del 
1848 e del 1849 mostrarono abbastanza per 
l'evidenza de’ fatti e per la stessa confes- 
sione del nemico, qual profitto poteva trarsi 
da certi corpi, e dalla agilità propria del 
soldato piemontese a preferenza di ogni altra 
milizia ilaliana e straniera, se si faccia ec- 
cezione della francese, e di. qualche corpo 
speciale, dell’ esercito. inglese © dell'antico 
esercito austriaco, Nella tacita, graduale, 
ma non lenta riforma dei nostri ordini mi- 
litari che va maturando. il ministro Della 
Marmora, più con le abitudini, che son tutto, 
che con le leggi che son poco nell'arte della 
guerra, la ginnastica non fu obliata; anzi 
Nuovi e interessanti eccitamenti produssero 
i mirabili risultamenti che ieri potevano am» 
mirare, Principe e Popolo. 

Noi non diremo quali saggi dessero di sè 
i bassi ufficiali e i soldati che vennero alla 
prova; chè sarebbe lunga e sempre imper- 
fetta immagine del fatto. Bello e direm quasi 
artistico fu l’effetto della prodigiosa agilità 
di colui che salendo con maravigliosa rapi- 
dità in cima ad un albero piantato vertical: 
mente,: postosi sulla sottile punta di quel 
trave potè dar fiato alla tromba salutando 
l’arrivo del Re; e portare un piede indietro 
facendo. scioltissimo inchino della; persona : 
le rapide corse sulle travi orizzontali; Hi 
di larghissimi. fossati, il correre e il frenarsi 
dei cavalli a un sol cenno de'cavalieri, 
lietavano e sorprendevano: gli speltatori , 
che, frenavano il plauso per riverenza al Re. 
Quanto. a Lur, cui la dignità del comando 
toglieva l'arbitrio di dar segno de’plausi che 
si prodigano ne'circhi olimpici, tutta la sua 
figura raggiante di approvazione e di interno 
soddisfacimento era plauso; volgeva frequen- 
te, animata, cordiale la parola benevola agli 
ufficiali: e si dipartì tra gli omaggi. e i rive. 
reati ossequii de'presenti; in aspelto di uomo 
che confida e spera. Gosì DioJo protegga e 
lo aiuti; poichè in Lur vive la confidenza e 
la speranza della patria italiana. 

Gli studenti dell’ università ci hanno in- 
Viati varii articoli per essere inseriti nel no- 
Stro giornale. Non potendo a tutti dar luogo 
nelle nostre colonne per mancanza di spa 
zio, stampiamo il segutnle, ove sono com- 
pendiatii fatti e le opinioni accennate da 
tutti gli altri. 

Nella tornata del 28 aprile il Senato vota- 
va Il progetto di legge ministeriale sulla riam- 
missione degli studenti agli esami. — Dopo 
essere stato ‘quel progetto propugnatò con 
molto corredo di dottrina dal ministro Gioia, 
s'alzava per difensore dei diritti dello studente 
il cavaliere Riberî; e fu santo il suo pensiero, 
perchè, se la sua autorevole voce se ne. stava 
tacita in quella discussione , forse era reietta 
la legge, e così manomessa. ed. ingiuriata. ri- 
maneva per sempre la libertà individuale degli 
studenti, Il dl appresso gli studenti el Je 6 anno 
di medicina stavano in iscuola aspettando con 
ansietà il loro maesto e difensore; appena 





soltanto a fur desistere il Valerio dal chie-|giunto , universali applausi lo salutavano, ai 


quali egli rispondeva con franche e generose 


| parole: quest’atto di stima e di affetto che gli 


studenti vollero dare al loro professore valga 
a protestare coutro coloro che con basse in- 
giurie e vili contumelie tentano a denigrare 
la fama di quell’uomo; che poco badando 
agli insulti persevera costantemente nella via 
fin da giovane intrapresa pel benessere del- 
l'umanità, per l’amore. della scienza, 
(Ark. com.). 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 maggio. 
Presidenza del cav. Piwest. 
Sommanio. — Discussione per la soppressione del 
magistrato del protomedica'o. — Discussione 
della legge per un telegrafo elettro-magnetico 

esclusivo al ministero degli interni. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Lettura del processo verbale. e solito sunto di 
petizioni. 

Ministro dei lavori pubblici. Ho l'onore di pre- 
sentare. alla Camera un nuovo progetto di legge 
onde perforare una galleria nel colle di Tenda, e 
per un assegno corrispondente. 

Durando. Ho l'onore di presentare la relazione 
sul bilmeio dell'azienda generale di guerra. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Discussione del progettu'di legge per la sop- 
pressione dei magistrati di protomedicato. 

Se nessuno domanda la parola sulla  discu: 
generale, si passerà a quella degli articoli. 

Tutti gli articoli della legge sono approvati senza 
discussione nel.tenore seguente: 

Art. 4. 1 magistrati di protomedicato e gli uffizi 
di protomedico e di teneuti-protomedico, sono 
aboliti. 

Art. 2. Tutto quanto riguarda lo studio; gli 
esami, la pratica e la dichiarazione d'idoneità degli 
aspiranti alle professioni già dipendenti dai proto- 


'medicati sarà oggetto di competenza delle autorità 


preposte alla pubblica istruzione secondo le norme 
da stabilirsi con apposito regolamento che. dovrà 
essere approvato per decreto reale 

Per quanto però concerne gli aspiranti alla 
professione di veterinario continuerà a provvedere 
il ministro d'agricoltura e commercio a termini dei 
regolamenti ìn vigore, 

Art, 3. Tutte le altre attribuzioni dei protome- 
dicati sono devolute al consiglio superiore di sa- 
nità creato col regio editto del trenta ottobre mille 
oltocento quarantasette. 

Art: 4. Intanto che emani una legge sull'eserci- 
zio delle professioni sanitarie, continueranno ad 
essere esecutori, in quanto non è contrario alla 
presente, il regolamento del protomedicato di To - 
rino, sedici marzo mille ottocento trentanove; 
quello del protomedicato di Genova del sedici gen- 
naîo mille ottocento quarantuno; quello del proto- 
medlicato di Cagliari del quattro ottobre mille ot- 
tocento quarantodue; il decreto regio del. ventiquat- 
tro luglio mille ottocento quarantotto. relativo ai 
consigli sanitari, e quello del ventotto luglio mille 
ottocento quarantanove concernente alla visite. 

Art. 5. Avrà forza di legge il decreto regio del 
dodici di maggio mille ottocento quarantotto , col 
quale venne esteso alla Sardegaa l’editto del trenta 
ottobre mille ottocento quarantasette ; e sono , in 
quanto è d'uopo , convalidati gli atti emanati dal 
potere esecutivo in forza del medesimo, non che 
di quello del ventiquattro ‘luglio mille ottocento 
quarantotto. 

Art. 6. Il consiglio superiore, di sanità cesserà 
di fare le veci di consiglio provinciale nella pro- 
vincia di Torino. 

Sarà creato in questa capitale un consiglio pro- 
vinciale di sanità nella conformità, e colle attribu- 
zioni stabilito per quelli delle altre provincie. » 

Si passa quindi allo squittinio segreto. 

Votanu 112. 
Maggioranza . 57. 
Favorevoli 107. 
Contrari... 5. 

Presidente. L'ovdine del giurno reca 

Discussione del progetto di legge per la costru. 
zione ili un telegrafo elettro-magnetico pel servi 
zio del ministero degli interni 

Ministro degli ‘interni. Prefido La pardia per di- 
chiarare clie malgrado alcune modificazioni fatte 
dalla commissione io ini Lrovo pienamente! d'ac- 
cerda con essa. Noterò ancora che il progetto di 
legge del ministero se conteneva che il telegrafo 
era ad uso esclusivo del. dicastero degli interni, 
non s'intese con ciò «li rimuovere dal valersi di esso 
tutti gli altri dicasteri, na semplicamente per noe 
tare che egli era sotto fa sua sola dipendenza. 

La commissione ha inoltre voluto aprire il ere- 
dito necessario a mettere in attività questo tele 
grafo al dicastero! dei ‘lavori pubblici. Parmi che 
în ciò siasi derogato alle consuetudini invalse nella 
Camera, per cui tutte le spese che si fanno a be- 
nefizîo, di un'amministrazione, sono arrogate al di- 
castero iella medesima. 

Il ministro dei lavori pubblici prendè ila questa 
le spese occorrenti senz'altro; perciò domando' che 
l'articolo unico della legge; per ciòieliè concerne 


questa parte venga reilutto conformemente al modo, | 


con eni era concepito quello del ministero 
Angius intende di provare che nella cifra stan- 


ziala per l'attuazione di questo telegrafo eletiro-| 


magnetico” si potrebbero fire mole riduzioni, so- 
stituendo alla pila voltaica da calamita sul ferro 
dolce 

Ministro dei lavori pubblici. Ribatte questo 
stema coll’addurre in esempio l'Inghilterra ed il 

o, e col riferire le opinioni arretite daî niae- 

stri dell’arte 

Angius si dichiara soddisfatto. 

Articolo unico ministeriale, 

Il predetto nostro ministro è autorizzato a chie- 

dere al P'arlamento ua credito straordinario di lire 


| ul 
capitani che contano 15 anni di Servizio. di bordo. | 
simi | 


ottantanovemila ottocentotrentaselte, centesimi cin- 
quanta, da applicarsi nella parte Il spese straor- 
dinarie del bilancio 1854 del dicastero dell' 

per far fronte alle spese di primo stabilimento 
della linea telegrafica elettro-magnetica da questa 
capitale a Genova, come da analoga perizia dell in- 
gegnere Bonelli in data del 18 corrente mese da 
servire ad uso esclusivo del dicastero interno. 

Il predetto ministro è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

Articolo unico della commissione; 

È autorizzata la spesa di lire 89,837 a0 in au- 
mento delle spese straordinarie del bilancio dei la- 
vori pubblici dell'anno 1851, per l'applicazione di 
due fili secondo il sistema Brett, alla linea telegra- 
fica elettro-magnetica da Torino a Genova. 

Tecchio. Dacché il sig. min. degli interni ha di- 
chiarato che il telegrafo èlettro:magnetico non è di 
del dicastero uso esclusivo degli interni ma sijestende 
a tutti gli altri; non petiso che la commissione vò, 
glia opporsi a che il eredito che si domanda per 
l'attuazione di questo telegrafo venga piuttosto 
aperto sul bilancio dei laynri pubblici che su quello 
degli interni. lo nella mia specialità vi aderisco 
pienamente, e vi aderisco anche a home della com- 
missione, giacchè gli onorevoli membri che |: com- 
pongono hanno fatta segno, di non ripudiarvi (ila- 
rità). i 

L'articolo unico della. legge è stato approvato 
dalla Camera conformeniente al Mago col quale è 
stato redatto dalla commissione soyituendo però 
alle parole. « è gperto un credito sul\bilancio dei 
lavori pubblici: {le parole sul bilancip degli in- 
terni. a 

Sì passa ‘alla lvotazione della legge[per' isquit- 
tinio segreto. 

Votanti 
Maggioranza . 54 

In favore DalL | 
Contro... 0.0 8 

L'ordine del giorno reca 

Discussione della legge sulle pensiohi di ritiro 
ui militari della reale marina; I 

Avigdor chiama Ja sollecitudine della Camera 
per risuscitare la marina regia, alla Quale le na- 
zioni tutte rendono un merito giusto! Porie sotto 
occhio la vita di abnegazione! alla quale sono sot- 
toposti i marinai tutti; e loda pel médesimo tempo 
la ‘condotta della mostra marina negli ultimi fatti 
d'Italia; e sì riserva pi a\softoporte alla Camera 
alcuni emendamenti. 

Del Carretto. Molte riforme! e molte agevolezze 
‘si sono già fatte ai militari di marina non solo a 
loro individualmente , ma: alle Joro mogli ed alla 
loro prole nel caso che venganp a mancare. Perciò 
non credo che vi sia d'uopo, di altri benefizii. Ciò 
non pertanto sentirà volentieri Ja coramissione le 
modificazioni che intenderà fare l'onor, deputato 
Avigdor , e vi aderirà ove non lo creda disconve- 
niente, 

È adottato l'art. 1 della legge conformemente 
alla proposta della commissione, 


104 | 


PROGETTO DEL MINISTERO, 
TITOLO. 1. Diritto alta giubilazione. 
Art. 1. Tutti gl'individui appartenenti ai seguenti 

corpi della R. marina, cioè : 

A. Lo Stato maggiore generale della regia ma» 
rina; 

2. Il corpo Reale Equi 

5. Il corpo Real Navi; 

Del Carretto propone che venga sostituito a reg- 

gimenlo Real Navi, battaglione Real Navi, giacchè 
il reggimento non sussiste più 

4. Lo Stato maggiore è personale militare dei 
porti e'spiaggie ed isola di Capraia : 

. Il corpo R. artiglieria di costa ; 

6. La R: scuola di marina ; 

î. Il corpo sanitario @ personale degli ‘ospedali 
marittimi; 

8. 1 personale addetto ai bagni marittimi hanno 
dinitto alla giubilazione ; 

1. Per anzianità dî servizio; 

2. Per infermità a'ferite incontrate per ragione 
di servizio 


gi; 


PROGETTO DELLA CONMISSIONE; 
TITOLO 1. Diritto alla giubilazione. 
Art. 1. Tutti gl'individuî appartohenti ai seguenti 
| corpi della regia marina cioè: 
4. Lo Stato maggiore generule della R./tnarina; 
2, Il corpo Reale Equipaggi ; 
ll corpo Real Navi; 
Lo Stito maggiore e personale militare doi 
patti esspiaggie ed isola di Capraîa 
5. Il corpo R. artiglieria di. costa : 
6, La R. scuola di marina; 
7. Il corpo sanitario (e personale degli ospe- 
dali marittim ; 
8.11 personale addetto ai bagni marittimi; 
Hanno diritto alla giubilazione : 
1. Per anzianità di servizio; 
2. Per infermità o ferite incontrate per ragione 
di servizio, 
Arti 2 Hanno diritto alla gitibilazione per a 
nità ili servizio : 
Gli u{@ziali generali , gli bfiziali snperiori,, i 
luogotenenti.di vascello ed i eWpitani dopo, 30 anni 


3. 
4. 





di servizio, i 
l'sottotenenti ‘li vascello® i Inogotenenti 

quarilia marina dì Ha classe, ifsottotenenti, i bass 
uffiziali, marinai operai, cafinonieri e soldati; è 
{ gli altri individui componenti fa bbassa forza della 
{ R. marina, ilopo:25 anni di sefvizio, 

Avranno tignalmente idiritlo? alla giubilazione 
dopo, 25 anni di servizio, glifuffiziali generali, gli 
iali. superiori , i luogotenenti di vascello, ed i 


nsione sarà diminuitagdi fanti trent 
sono gli anni di servizio che mancany a 
compiere ai 50 anni qui sopra Stabilità. 
Il sottotenente ili vascello profiosso luogotenente 
| di vascello; ed îl'tenente promossa capitano dopo 
5 anni di.servizio, conservanb(ili diritto alla pen- 
ione di sottotenente di vascellove di tenente finchè 
| abbiano l'anzianità, richiesta per la pensione. di 
luogotenente. ili vascella (e di capitan 
Gadranno del diritto a questa, giubilazione Japo 


| 
| 0 anni di effettivo servizio delle loro funzioni i| 


cappellani € gli uffiziali sanitari della regia marina, 


| locale! delle 
| corso domenicale d'insegnamento per gli‘ adulti. 





Martini. A me sembra che avuto ragione ai gravi 
sacrifizi a cui vanno soggetti i marinai si potrebbe 


ridurré il tempo onde aver diritto alla pensione di | 


ritiro a 25 anni come è in Francia, e nov ai trenta 
ed uguagliarli così ai militari di terra. 

Propongo dunque un emendamento con cui i 
militari di mare e coloro che per 6 anni continui 
hanno servito regolarmente nella Regia Marina 
abbiano il diritto alla pensione dopo 25 anni di 
servizio. 

Del Carretto, La fommissione aveva pensato a 
porre il termine di 25 anni come è in Francia; ma 
fu distolta dal pensiero di adottarlo sul rifles: 
dlelle strettezze delle nustre finanze e del numero 
maggiore di marinai elle in proporzione ha il no- 
stro paese, Perciò ha inteso fare un patriòltico in- 
vito a quella parte benemerita della nostra armata, 
ed è convinta che essa corrisponderà degnamente 
al nostro invito. Per le medesime riflessionila com- 
missione rigetta l'emendamento presentato dall'oo. 
deputato Martini, ed è convinta che la Camera 
vorrà sanzionare l'articolo quale è stato proposto 
dalla commissione. 

L'emendamento Martini non è approvato. 

Art. 5, Le ferite ricevute in guerra od in ser-{ 
vizio comandato, e le infermità provenienti in un 
modo ben accertato .da fatiche, eventi o perinoli 
del; servizio, dunno diritto immediato alla giubila- 
zione ogniqualvolta esse abbiano cagionata Ja ci 
cità, l'amputazione o la perdita assoluta dell'uso 
di uno o.più membri, od infermità equivalenti a 
tali perdite. 

Art, 4, Le ferite od infermità mono gravi proce- 
denti pur sempre dalle cause accennate nell'arti» 
colo precedente, ed accertate come in esso, danno 
diritto alla pensione solo alloraquando il militare 
è per esse divenuto inabile a continuare od a riase 
sumere più tardi il servizio, 

Art. 5. L'esercizio del’ iiritto! ei \milituri alla 
giubilazione per'anzianità di servizio è sospeso dal- 
l'aprirsi di una guerra fino @l suo termine. 

Si approvano successivamente gli'articoli 2, 3, 
Ae 5! 

Ministro della marina. Dichiara di accettare 
la modificazione dell’ articolo ‘6% proposta | dalla 
comavissione, 

La Camere non essendo più in' numero, si fa l'ap- 
pello nominale: 

L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornata del 6 maggio. 

Seguito della discussione sul’ progetto ‘di legge 
sulle pensioni di ritiro. ai militari della ‘reale 
marina. 


NOTIZIE PIVERSE. 
# ITALIA. 


Tono. — S. M., in udienza del 23 ‘scorso 
aprile, ba firmato i seguenti decreti di uomina: 
Garau cav. Enrico, avvocato dei poveri presso 





il magistrato d'appello di Sardegna; a consi- 
gliere presso il medesimo magîttrato; 
ituito avvocato fi 
istrato d’ 


Usai stefano, sos le 
nerale presso il mà 
degna) ad ‘avvocato dei poveri presso ‘il me- 


desimio magistrato; 


pello di 


Ladu Pietro, sostituito avvocato dei poveri 
presso il magistrato d'appello di Sardegna, a 
sostituito avvocato fiscale generale, presso il 
medesimo. magistrato; 

Mossa conte Federico, giudice nel tribunale 
di prima cognizione di Cagliari, a sostituto 
avvocato dei poveri presso il magistrato d’ap- 
pello di Sardegna, 

— Nella seduta della Camera dei deputati 
di venerdì, il siguor dottore Borella asseriva 
che negli, Stati Sardi si contano 60m. preti 
e frati; la Gazzetta del. Popolo di sabato ne 
portava il numero a 70m: 

Da informazioni che abbiamo voluto assu- 
mere e che abbiamo ragione di credere esatte 
perchè desunte dalle tavole dell'ultimo censi- 
mento della popolazione ora in corso, di stampa 
ci risulta che il num dei preti non ascende 
che a 15,984, e quello dei frati a 5,754 così 
ripartiti fra la terraferma e la Sardegua: 
Preti. Frati. Totali. 
13863 4512 18375 
2124 1242) 3363 
5754 121738 

(Art. com.) 

— Nel co. tenne do- 
menica 4 correute ‘una festa tutta nuova e mi- 
litare, I soldati delle yarie armi diedero pub- 
blico esperimento di esercitazioni ginnastiche 
a cui sono da qualche, tempo ammaestrati. Vi 
assistevano;S. M. il Re,.S. A. R. il principe 


Terraferma 
Sardegna 


Totali | 15984 


ile del Valentino sì 


di Carignano, i ministri della guorra, dell'in 
terno; di marina, ‘agricoltura e comunercio e 
tatto lo stato maggiore dell'esercito. Alle varie 
manovre dei bersaglieri, artiglieri e soldati ‘di 
linea, tennero dietro le evoluzioni di un drap- 
pello scelto. di cavalleria, 

Lo spettacolo non poteva riuscire più sod- 
disfacente, La precisione; la sveltezza. dei mo- 
vimenti dei militi furono veramente. mirabi 

Le logge circostanti erano gremite di spet- 
tatori e spettatrici plaudenti. Ù 

La qualità della festa e lò stesso incanto del 


sito 10 al trattenimento un carattere per 


| noi inusitàtò, che ci fece risovvenire le giostre 


e gli spettacoli consimili del medio evo, 
(Gazz, Piem,) 
Dowopossori, 28 aprile. — leri aprivasi nel 
uole primarie di questa città il 


| Lo. inaugurava il professore Paolo Poggio 


ispettorè delle scuole elemenidri della ‘provin- 
cia' ‘con! un distorso, nel quale, ‘esposto con 


lucidezza e maestria il programma delle mad 
] terie principali ed accessorie, che verranno ind 
segnate, dimostrò la somma importanza’ di) 
questa instituzione, siccome quella che ha per 
iscopo di elevare il volgo al grado ed alla di- 
gnità di popolo col renderlo colto, morale, 
sapientemente libero e laborioso. 

Il novero degli allievi iscritti uscende già al 
sessanta, e giova sperare, che fra breve rag- (Ml 
giungerà se non oltrepasserà il centinaio, 

— Si legge nel Moderzio giornale dell’Os= 
sola? 

Alla pioggia, che ci tenne chiusi in casa, è 
succeduto lil vento, poi ancora pioggia actom- 
pagnata da neve, ed infine una gran quantità 
di grandine sulle montagne, d'onde l'atmosfera d| 

i 


| 
| 
è tornata. alla temperatura d’inverno. Tossì ‘| 
perciò, e malattie in abbondanza; guasti e, de- | 
trimento nelle campagne. 

Gnsova. — La Gazzetta di Genova pubblica 
la ‘continuazione vdel rendiconto generale | dei 
soccorsi ‘ai danneggiati bresciani; offetti in be- 
guito a deliberazione del Consiglio municipale 
di Genova ir seduta del 12 | settembre 1850; 
Da questo quarto prospetto risulta l'incasso 
27,570 37° 

Cisate. — Scuola provinciale ‘degli articti0 
La sera del primo’ corrente ficevasi, sécondo 
il in questo! periodico, 
l'apertura della scuola: provinciale per gli ar 
tieri, Se dai principîi è lecito l’argomientare 
dell'esito; beh si ‘può tenere per fermo chie la 
provincia ‘nor avrà ‘a pentirsi! dell’averé risu= 
scitato questa instituzione, Infatti coloro che 
vi sì trovarono preseuti non poterono a meno 
di ammirare il contegno dei nostri buoni 
ligiani i quali accorsi in uiumero grandissi 
stavansene silenziosi. e raccolti ad ascol 
come se avessero passato l’intieva loro vita nella 
meditazione e mello studio, 


della somma complessiva di ‘Ln, 


manifesto | inserito 


L'intendente \della provincia! lesse ‘un breve 
e succoso discorso: ‘in seguito il professore Da- 
ciimin fece quasi! un programma dell’insegaa- 
mento ch'egli ed'il suo collega prof Boselli 
avrebbero impartito. Le parole dell'uno e 
dell'altro erano mirabilmente (adattato alla 
condizione degli uditori: erano parole sem- 
plici, ma franche, ma cordiali, ma, generose 
parole: e. perciò trovarono facilmente un, eco 
nel cuore del nostro artigiano, 

Nella sera del giorno successivo incomincia- 
vano le lezioni regolari clie, noi confidiamo, 
saranno sino! al loro termine colla stessa avi- 
dità sempre raccolte dai 120 allievi che si fe- 
cero inscrivere sul registro del direttore della 
scuola, (Carroccio); 

Venizu; 2 maggio. — Léggesi' nel Lombardo 
Veneto; Nell'ordiiaria sua tornatati, cui per 
la prima volta interveniva il sig. conte Altha 





delegato, trattò iexivil consiglio della nostra cittili 
il'grave argomento tel consuntivo del 1850) Le È 
piaghe dell’infelice città furono poste a nudo 
nel rapporto forbito e profondo dei signori 
revisori, e lodi vi si tributarono agli ammini- 
stitori, che per quanto stava in loro ne im- 
pedirono l'allargamento. 

Il disavanzo nell'esercizio 
lire. 93,696, 62. } 

L'imposta nell’anno 1850 ascendeva nella 
sua totalità di erariale. comunale ed ammor- 
tizzazione | della carta a cent. 82 per lira, € 
malgrado la diminuzione del 17 per 0j0 nella 
migliore ipotesi nom sarà minore riell'eserci- 
zio 1851. 

I. proventi del dario-consimo sceniarono 
put troppo nell'anno 1850 ‘di un 20 per 0/0 
in confronto del 187, non raggiungendo che 
In sotnma di lire 844,244 75. 

I signori revisoti espressero pure warji loro 
desiderii, cui dal consiglio venne impartita una- 
nime adesione, 

Il consiglio votò. per actlamazione, e ‘ad 
unanimità la'chiesta sanatoria ‘pelle lire 12,000 


1850 


ascende a 


dal municipio erogate in favore dei poveri 
nell'occasione’ ché 'S. Mi /l'imperatore conce- 
deva la franchigia, 

Fu pure (dal consiglio. ammesso l'ucquisto 
del palazzo Fogazzaro per live 50,300, .con pro- 
babile destinazione a deposito di costrizione 
e caserma lrasporto, 


Patsia. — La Gazzetta ili Parma pubblica 
varie momine mei n; ordini /di San Giorgio e 
di San Lodovico, fra cui leggiamo quelle’u se- 
matori Gran ‘eroce dell’em; card. Antonelii, del 
delegato apostolico Macchi, del comi. de Rossi; 
eco. ecc, esenti dal pagamento delle prescritte 
tasse) ela grat choce del merito di $, Lodo- 
vico il ministra degli affari esteri della Su- 
blime Porta Alì Pascià, 


Toscana. + Si legge nel. Moritore, Toscano 
la seguente notificazione accennata nel nostro) 
ultimo numero: 

#/5.S. ilsommo, pontefice e $, A, impe- 
riale © reale il granduca nostro signote, ani 
mati dal, desiderio. di provvedere. alla age 
giore prosperità della navigazione e del. com+ 
mercio fra i. loro Stati y:s000, convenuti ; il 
primo col mezzo dell’eminentissimo cardinale 
suò pro-segretario. di Stato! il. secondo col 
inezzo del suo ministro / segretario di Stato pel 
dipartimento degli affari esteri) nelle séguen 
dichiarazioni , il cambio dellé quali hd'avatoli 
luogo in Roma ‘il 15 ‘aprile del correntel 
anno 1851. 








‘sottoscritto y. cardinale pro-segretario di ! 

Usfato di S. S., avendo ricevuto dal ministero | 

Megli affari esteri dî S. A. i. e r. il granduca | 

Tdi Toscana ll’ Gssicurazione che niun dritto di | 

ìì dogana, nè alcun dazio spe- | 

lè imposto o esatto ne' porti del gran- 

ito di Toscana, o in quelli delle isole che 

dipendono, a carico de' bastimenti che na- 

no sotto bandiera pontificia, senza ché lo 

fid egualmente a carico de’ bastimenti che na- 

| A Nigivo: sotto bandiera toscana , dichiara! col 

| picsente (atto, in vintù dell’ autorizzazione che 
glienié) stata conferita da 8, S.. 

4, Che i bastimentì tosenni i quali appro- 

(ino ne’ porti dello Stato . pontificio saranno 

trattati al loro arrivo, durante la loro per- 

Minanenza e al loro regresso, sullo stesso piede 

Hei bastimenti nazionali per riguardo ai diritti 

ì porto © di navigazione, ‘come sarebbero i 

| Miritti di tonnellaggio, di fanale, di pilotaggio, 

Mii ancoraggio, di quarantena ;; non meno che 

per riporto all'’onorario dé' pubblici funzio- 

Mari, e a tutte le tasse ‘o. imposizioni di qual- 

lisi specie 0 denominazione percette in nome 

0 vantaggio del governo, delle autorità locali, 

digfttalsivoglia stabilimento. particolare , sia 


Che i detti bastimenti arrivino o partano a 
xuoto; sia che importino 0 esportino mercanzie; 
2. Che i bastimenti toscani potranno intto- 
duire nei porti dello Stato! pontificio, come 
pure esportare, depositarvi 0 immagazzinaryi 
ogni specie di merci ‘ed oggetti di commer- 
cio , di qualunque: provenienza: essi siano , la 
cui importazione ed esportazione siano legal- 
mente permesse nello Stato poutificio , senza 
essere, tenuti (a pagarè diritti di dogana, o im- 
posizioni di qualsivoglia specie o denomina- 
zioni!diverse 6 più elevate di quelle che sa- 
rebbero. pagate) per quelle medesime merci o 
prodotti se fossero importati od esportati con 
bastimenti nazionali; 

3. Che. bastimenti toscapi sararino nei porti 
pontificii parificati ai bastimenti nazionali quan- 
to ai premii e restituzioni di diritti 10, altri 
qualsiansi vantaggithe sono di già accordati 
o che potrebbero esserlo iu: avvenire tanto 
all'importazione che all'esportazione; 

4. Che le stipulazioni contenute negli arti- 
coli precedenti sàranno applicabili in tutta la 
ai bastimenti toscani ed 
loro carichi, sia che i detti bastimenti proce 
dlano dai porti della Toscana e delle sue isole, 
o da quelli di qualunque altro estera paese, 
sia che, partano direttamente per, gli Stati 
della Toscana, 0 per qualunque altro, pae: 
talmente che pei diri 


loro estensione ai 


se; 

ti di navigazione e di 
dogana von sarà fatta tanto nella navigazione 
diretta, quanto nella indiretta, distinzione al- 
cuna ‘Tra i bastimenti delle due parti con- 
Traenti; 

5. Che queste medesinte stipulazioni nom sî 
estendono per altro alla navigazione delle co- 
ste, ossia dabokiggio, per rapporto alla' quale 
rimarrà in. vigore. il disposto delle tarifte dello 
Stato pontificio , e i bastimenti che navigano 
Sotto bandiera toscana non potranno preten- 
dere jl trattamento privilegiato di cui godano 
0 possano potere în seguito i bastimenti na- 
zionali’ impiegati nella ‘navigazione di sopra 
citata, eHe%le alte’ parti ‘contraenti riservano 


esclusivamente pei proprii sudditi; 


| miglio 





6, Che. ogniv bastimento toscano il quale sia 
costretto da tempeste o da altro accidente a 
cercar rifugio in nn porto dello Stato ponti- 
cio, sarà iyi trattato sotto ogni rapporto come 
un bastimento nazionale che si trovasse nello 
stesso frangente, ben inteso però che le cause 
che avranno dato luogo all’ approdo forzato 
siano reali ed evidenti; che il bastimento non 


eseguisca alcuna operazione ;di, commercio; 
caricando» 0 scaricando mercanzie, e che non 
| prolunghi la sua perinanenza nel porto al di 
Îà del tempo reso necesserio; dall ‘enuse che 
lo avranno costretto ad approdarvi ; che To 
motivati lavori di re- 
stauro del bastimento, 0 dal bisogno di prov 
vedere _ alla sussistenza dell’ equipaggio , non 
sarabno; considerati come operazioni di com- 
mercio ; che se per, altro il padeone di un 
dato bastimento si trovasse nella necessità di 
disfarsi di una parte ‘delle sue merci per sap> 
plite alle proprie spese, egli sarà tenuto ad 
uniformarsi agli'ordinì | 'ed'alle tariffe vigenti 
nel luogo ove avrà approdata; 
7. Che ; posto il caso. che; un' bastimento 
toscano facésse naufilagio, colasse a fondo; o 
soffrisse qualche altro danno sulle coste dello 
"Stato pontificio, questo’ bastimento: e tutte le 
| persone, che troviusi, a bordo riceveranno il 
meilesino' soccorso e la medesima protezione 
di cui godono.in simil caso i bastimenti pon- 
tificiù; c il bastimento naufragato, le merci o 
altri effetti che esso possa contenere, o ìl 
loro prodotto se talì oggetti siano già stati 
Venduti, saranno festituiti ai loro proprietari, 
0 ai loro aventi tausa Y purchè sì presentino 
entro lo spazio di un anno dopo il naufragio, 
pagando un diritto di ricupero eguale a quello 
[che sarebbe corrisposto nel cdso identico da 
Un bas 
non pagheranio alcun ‘altro diritto , a meno 
Che non siano ammesse al consumo; 


scarico e ricarico dai 


mento. nazionale. Le melci ricuperate 


Ì 
: 


MN 8° Finalmente che le disposizioni rammen- 
Ilite di sopra, fondate sull’assicurazione di una 
perfetta reciprocità in favore della navigazione 


e del commercio; dei bastimenti pontifici nei 
porti della Toscana e delle isole dipendenti , | 
comincieranno al essere in vigore da questo | 
medesimo giorno;, & saranno osservate e re- | 
steranno, obbligatorie per. lo spazio di dieci | 
auni,, e trascorso, questo termine per dodici | 
mesi dopo (che l'uno o l’altro dei due governi! 
avrà manifestata la-intenzione di farne cessare | 
l'éffetto, Î 

La presente dichiarazione, destinata a cam- 
biarsi con una dichiarazione similmente per 
parte del ministero degli affari esteri di S.A. 
i. er, il granduca di Toscana, terià luogo di 
uni ‘trattato Normale , e le stipulazioni. ch' essa 
racchiude 
valore 

In fede di che, il sottoseritto 1’ ha munita 


ne avranno la medesima forza/ e 


della propria firina , evi ha fatto apporre il 
proprio: sigillo, 
Fatto in Roma, il}15 aprile 1854. 


(L. 8) 


Una simile dichiarazione venne pubblicata 


G. card, Aytovetti. 





| per parte del ministero, degli affari esteri di 


S.A. i. r. il granduca di Toscana; firm. il 
duca di Casigliano, 


Dautr Romione 28 aprile. — (Cart, del Co-} 
situzionale). = Mentre alle 5 pomeridiane j 
corrente fucilavasi in Faenzaj 


dettò Guerrini, reo di avete 


del giorno 24 
Pietro. Borghi, 
circa un anno ricettati assassinì nella propria 
abitazione, e provvedutili di quanto‘ abbiso- 
gnavano; tre malandrini della banda dell’uc- 
ciso Passatore itvadevano a distanza di inezzo 
dalla detta. città una casa colonica, 
esplodevano due colpi d'atchibugio contro uno 
degli abitanti della casa stessa; il quale ciò 
non ostante riusciva a fuggirsene illeso, ‘e ru- 
bavano una trentina di scudi, Ayvisata/la forza 
pubblica dal contadino cui era riuscita ‘la 
fuga, e dalle grida degli abitatori delle vicine 
case, accorse quanto prima potè, ma non 
valse a raggiungere i ladrì che impadionitisi 
del primo’ biroccino che per istrada incon- 
trarono (s'intende già regolarmente bollato) 
sì posero in salyo con tutta prestezza. 

Sul proposito di questo fatto, a cuì consi- 
mili molti altri tutto giorno avvengono, ca- 
dono in aeconcio le seguenti brevi riflessioni 
a confermare quanto ragionevole sia lo scon- 
forto di queste popolazioni. 

La fucilazione se vale a punire il delitto 
sembra impotente a prevenirlo, dacchè l’au- 
dacia degli assassini è tanta da non essere loro 
impedito di commettere nuovi misfatti nel- 
l'istante medesimo ed a ‘pochi passi ‘dal luogo 
dell'esemplare gastigo. 

La legge che prescrive il bollo deî birdc- 
dini è cosa affatto inutile. 

Se ai contadinì non fosse vietato di tenere 
armi a propria difesa non avrebbero tre a 
sassini azzardato di venire fin sotto le 
di una città popolata da oltre 25 mila abi- 
tanti a commettere «i giorno tanto audac 
delitto, e se lo avessero osato sarebbero stati 
da essi per lo meno tenuti a bada fino a che 


mura 


t 


la pubblica forza fosse. giunta ad impadro- 
nirsene. b 

Così adunque qui seguivano € seguiteranno 
pur troppo le vittime della legge del disarmo, 
perchè il cuore dei nostri governanti non è 
ancor tocco da compassione per tanta nostra 
sventura, © persiste ‘a negarci il diritto ‘di 
quella difesa a cui egli è impotente. 

Daile prigioni di Bolagna in unà notte sono 
fuggiti 18 ‘assassini condannati la maggior 
parte alla galera in vita. Dicesi che alcuni di 
essi siano ricaduti in potere della giustizia, 
ma non sì conosce bene il fatto nella sua ve- 
rità, perchè la gazzetta pronta sempre a me- 
har vanto. di ogni arresto che avvenga a pub- 
blico vantaggio, ha voluto tacerè su di una 
imperdonabile negligenza che ci espone a 
nuovi, e maggiori pericoli. 

A Bologna e nelle città vicine quasi niuno 
più fumo, ma fin qui ciò non produsse alcuna 
conseguenza. 

Fennini, 29 aprile. — Leggesi nella Gazzetta 
di Bologna. — La commissione internazionale 
qui residente sull libera navigazione del Po 
presieduta dal chiarissimo cav. Negrelli, mossa 
da Pavia, il 23 corrente, è giunta ieri a Pon- 
telagoscuto, partì tosto per discendere sino 
al mare, Una tal corsa ha per oggetto di vi- 
sitare ill fiume tantò sui rapporti nautici, che 
idraulici e commerciali per: poter poi la lo- 
dita conîmissione nella tornata di. primavera 
che avrà luogo in questa città tra breve, con- 
certa le misure) necessarie tanto pel migliore 
sviluppo della navigazione, quanto ; per poter 
far fronte al contrabbandaggio, che potesse 
emergerne adamo dell'otiestò cominereio. che 
sì yuol tutelare. . 

Botooni, 2 maggio, — Mereè la vigilanza 
e l’attività della pubblica’ fotàa, e special- 
mente dell’ instancabile gendarmeria,, venne 
ieri operato, l'arresto, di altro dei malandrini, 
giù appartenenti all’orda dell’estinto Passatore. 
È questo il famigerato Tommaso Montini, 
detto T'eggione, il cui fermo sì ottenne dalla 
brigata e colonna résidenité) in. Bagnacavallo , 
diretta dal inaresciallo dei gendarmi Vermigli. 

Vedutosi bloccato dalla forza; quel bandito 
chiese di ‘arreudersi, domandando la! vita. 
Egli era armato di fucile a due colpi a canna 








damaschinate e di un lungo coltello della 


GIORNALE QUOTIDIANO 


fabbrica di Lugo; portava ventriera con ispo-| di S. M., l'arcivescovo di Cantorbery vecitò la 


lette ed altre cariche, e gli si trovarono dieci 
anelli, la più parte in brillanti: due orologi a 
cilindro, e monete d’oro. 


Il Teggione fu subito trasferito nelle car- | 


ceri di Lugo, per esservi immediatamente 
sottoposto a. costituto. 

Sua eccellenza  reverendissim 
commissario. straordinario pontificio nelle le- 
gazioni appena ebbe contezza di questo nuovo 
arresto, fu sollecito a disporre la trasmissione 
dei cento scudi, premio promesso a chi ne 
effettuava la cattura, Siccome ayeva fatto în 
antecedenza per la presa del Cantone detto 
Corneli. 


— Nella notte del 21 al 22 del passato 
mese riuscivano, mediante effrazione, ad e 
dere da queste carceri dette dell’ Abbadia di 
ciotto detenuti , quali convinti , quali grave- 
mente indiziati?di delitti comuni, siccome ra- 
pine, omicidi, grassazioni ece, Non tardava 
questa autorità politica a prendere ogni mi- 
sura ed. a dare le mecessarie disposizioni. per 
conseguire il più sollecito loro ritorno in po- 
tere della. giustizia. Le misure di Jei, energi- 
camente coadiuvate dalla. pubblica forza riu- 
scitono sin) qui” al fine migliore, poichè già 
dodici degli. ‘evasi poterono essere rintegati 
in carcere, tre soli dei quali, veggendo: non 
potersi. più ‘oltre sottrarre, volontariamente 
si costituiròno : e si ha ogui più fondata lu- 
singa che î pochi , ì quali ancora rimangono 
latitanti, noix;tarderanno ad. essere, raggiunti , 
per iscontare così le meritate pene, od essere 
sottoposti a giudizio || (Gazz. di Bologna). 





ESTERO, 

INGHILTERRA. — Apertura ‘dell’ Esposi- 
zione di Londra. 

L’ Esposizione universale venne aperta ‘ierì 
in mezzo ad immenso concorso. Dalle sei del 
mattino tutta, ‘dice 1’ Zzxpress, la popolazione 
di' Surrey! attraversava il'ponte in folla; quella 
del \Far-Est. precipitavasi” nell’Holborn e lo 
Strand; dalle otto alle nove Piccadilly, Oxford, 
Parliament-street e Kensington-rond' erano in- 
gombri di gente, tutta ‘ispirata da un desì- 
derio ‘stesso’, quello di vedere il Palazzo di 
Hyde-Park si riempì 


sì era precipitata all’a- 


cristallo e la Regina 
da prima ; la folla vi 
prirsì delle porte. Il parco H. James fu fino 
alle dieci riserbato perilè vetture ed i cava- 
lieri. Dal che si seppe che non era più pos- 
sibile di penetrare in Hyde-Park, la folla sî- 
piegò su. Buckingham-Place. Vedevasi . dap- 
pertutto un'onda di teste, di cappelli da-uoino 
e da donna, seminatà qua è là di policemen 
a cavallo e di soldatì di guardia; incoronati 
dal fogliame del Mail, Probabilmente mai non 
trovossi tanta gente a Londra. 

Il giorno era sorto hellissimo: bella e fresca 
era l’atmosfera ; il sole brillante. Il tempo 
durò così fino alle undici; poi il cielo si velò 
leggermente di mubi, ome per solito in aprile, 
è verso le, undici (e mezzo: la pioggia innon- 
dò il parco. Fortunatamente cessò presto , e 
cessò appunto allorchè il corteo. ponevasi iu 
S. M. potè percorrere le file de’ suoi 
fedeli sudditi, favorita da un bel sole. 


marci: 


Il corteo reale consisteva in sette od. otto 
vetture; non somigliava precisamente a quelli 
che veggonsi per ordinario quando si apre o 
quando sì proroga il Parlamento. 

Non vedevansi mè uscieri, nè sergenti, nè 
officiali della. guardi 
ma ‘on si facevano sentire ; le carrozze, ed 
anche quella della Regina, non erano. tratte 
che da due cavalli. La Regina era accompa- 
gnata dai lordi e dalle dame di servizio; dai 
grandi ufficiali della casa, dalle dame d’onore 
e da.alcune dame di seguito della principessa 
di Prussia. La Regina ed il principe Alberto 
furono clamorosamente applauditi uscendo dal 
palazzo ed entrando nel parco, e rispondeva= 
no graziosamente agli evviya, 

Alle porte d’ Hyde-Park era tanta Ja folla, 
che i soldati e gli uomini di polizia nulla po- 
tevano contro quella viva massa, che arram- 
picavasi ‘sui cancelli,e superava oguì intoppo, 
come se la vita di oghhna di quelle persone 
che, la componevano fosse. dipendente . dal 


I trombetti ci erano, 


c 


suo ingresso nel recinto, Finalmente poi ; la 
folla dovette fermarsi, poichè il parco rigut- 
gitava , e le guardie dell corpo e law polizia 
non giunsero che colla massima difficoltà ad 
aprire il passo al corteo teale in quella com- 
patta moltitudine. 


Al mezzogiorno preciso S, M. entrava nel 
Palazzo, di. cristallo, c la sua presenza annun- 
ciavasi dagli immensi applausi delle persone 
in esso ammesse. S. M. prendeva posto quindi 
sul trono preparatole su di un alto piano, a 
destra ‘ed a sinistra stayanle d’ arcivescovo di 
Cantorbery , i miuistrì edi grandi officiali 
dello Stato ; gli ambasciatori ed i ministri 
stranieri in abito di cerimonia. 

I cori intuonarono il God save the Queen : 
dopo di che il principe Alberto si pose alla 
testa della commissione reale e venne a con- 
segnare alla Regina un rapporto sommario dei 
layorî della commissione, come pure il cata- 
lago degli oggetti. esposti. (S; M, ringraziò la 
commissione; leggendo. una graziosa! risposta 
trasmessale da sir G. Grey; ed il principe 
Alberto avendo ripigliato il suo posto accanto 


| prece destinata ‘ad invocare la benedizione 
| dell'Onnipotente sulla nuova impresa. L corì, 
diretti da sir J. Sishop, ed. accompagnati dal- 
l'organo dai dottori Elvey e Wild, cantarono 
{insieme | Alleluia, tolto dal Messia di 
| Haendel; 

Il reale corteo visitò l'esposizione nell'ordine 
seguente : prima gli araldi d’arme, il sì. Hen- 
derson; intraprenditore , i sopraintendenti dei 
lavori, i membri del comitato di costruzione 
e del comitato di finanze, i tesorieri, il co- 
mitato esecutivo, i commissari esteri, classifi- 
cati per ordine alfabetico, i segretari della 
commissione reale, i comumnissari speciali, 
commissari della Regina, il maestro di ceri- 
monie della Regina, gli ambasciatori e mini- 
stri stranieri, il duca di Wellington, coman- 
dante in capo, il marchese d’Anglesey, gran 
maestro dell'artiglieria, i ministri, della Regina, 
il vescovo di Londra, l'arcivescovo di Can- 
torbery, gli ufficiali della casa della Resina, il 
principe Alberto, dando mano alla privcipessa 
reale, la Regina tenendo a ivano il principe 
di Galles, S. A. R. il principe di Prussia, il 
principe Enrico ‘ dei Paesi. Bassi, il principe 
Federico Guglielino di Prussia, il principe 


Kent, la principessa di Prussia, la principessa 
Maria di Cambridge, il duca di 


Cambridge, 
le dune d'o 


ore della casa della Regina, 

Tutte le persone collocate nel riciuto po- 
terono vedere perfettamente la Regina e il cor- 
teo reale. Dopo di avere fatta l'ispezione ge- 
nerale della sala, la Regina dichiarò l’esposi- 
zione aperta. ‘Il duca di Wellington segui il 
corteo di cui faceva parte appoggiandosi ‘al 
braccio del marchese d’Atiglesey. Il commis 
sario chinese, che fu l'oggetto della generale 
attenzione; era specialmente desideroso di ve- 
dere il duca di Wellington : appena egli com: 
parve (che s'avanzd verso di luî, e'gli rese 
omaggio al modo del suò pacse. 

La Regina fu di ritorno al palazzo di Bu- 
ckivgham ad un'ora e qualche minuto, Essa 
trovò ritornando gli stessi segui d’entusiasino 
con cui era stata accolta venendo, Nessun si- 
vitto sebbe a deplorare. 


— Nella tornata della Camera dei comuni 
del 30 i signorì Anstey e Barting-Wall attac- 
carono vivamente il bill tendente 
rompere le tran: 


ad inter- 
ioni commerciali nel giorno 
di domenica. Sulla mozione del sig. Lennard 
il dibattimento fit aggiornato. 

— Una grande riunione dei cattolici-romani 
d'Irlanda ebbe luogo il 30 a Dublino, nello 
scopo di fare petizioni contro il bill dei titoli 
ecclesiastici e di adottare le misure più favo- 
revoli al mantenimento fdei divitti religiosi e 
delle libertà dei cattolici, Il signor John 0°Con- 
nel fu molto male accblto dalla riunione per- 
chè aveva ricusato di concorrere a rovesciare 
il ministero whig. 

— Il primo maggio, giorno dell’ apertura 
dell’esposizione, non si tenne borsa. 

— Il numero totale delle petizioni presen- 
tate al Parlamento 
vere contro i cattoli 


per domandare misure se- 

romani somma a 1,956 
con 333,804 firme. Per altra pate 10{0 pe- 
tizioni, copertè con 513,987 firme, protesti 
contro l’udozione di questo bill. 

— Ai 17 aprile l’aminiraglio Parker giunse 
valle coste di Sicilia a Malta sul vapore Mer- 
lin. Si crede che la squadra del Mediterraneo 
si metterà în ‘mare nel presente mese per co- 
minciar la sua crociera d'estate; 

— Nella tornata délla corte del Common 
council il sig. Whilthe annunciò che presen- 
terebbe una proposta, onde Ja corte invitasse 
all’occasione del 
gran. festa 


grande esposizione ad una 
i forestieri distinti. 
(Daily News). 


furono 


— Ieri i debarcaderi ingombrati 
tutta la giornata da viaggiatori che giungevano 
a migliaia pei trenì ordinari e speciali. 1 pas- 
saggeri arrivati dalle strade del s.-e. e del s.-o. 
arrivavano specialmente da Ostenda, Calais, 
Boulogne, Havre e Dieppe, e grazie alle pre- 
cauzioni della polizia non soggiacquero ad in- 
convenienti. Sì stima che siano giunte ieri 50 
mila persone. Presso ì debarcaderi si trovano 
difficilmente delle camere per dorinire. 


(Times del A. maggio). 


PORTOGALLO. — L'Assemblé Nationale, 
riportando il dispaccio telegrafico che annan- 
cia l’entratà di Saldhana in Oporto, soggiunge: 

« Corre voce questa serà éhe Ja Regina di 
Portogallo sia stata costretta. di Jasciare Li- 
sbona e imbarcersi sopra un bastimento della 
marina inglese. » 

Questa notizia! pare prematura, se ‘ion 
altro. Infatti nessuu altro giornale ne ‘fa men- 
zione. 

— ll re doveva essere a Coimbra ai 20,11 
generale Santa Maria , investito del comando 
militare di tutto il. territorio compreso nella 
zona del nord, marciava con. alquanta truppa 
a Lomego iper riunirsi colle truppe ritiratesi 

seo. Saldanha era entrato aì 17 a Vu- 


SPAGNA. — Il Clamor pubblica il mani- 
festo del partito democratico, i cui principii 
sì riassumono nei seguenti capi: 1. suffragio 
universale , (esercizio e consacrazione pratica 





Eduardo di Sassonia-Weimar, la «duchessa di | 


della soyranità nazionale: 2, riconoscimento per 
parte dello Stato ed eflicace guarentigia dî 
| tatte le libertà e di tutti i dritti individuali 
| senza eccezione: sicurezza individuale, invio- 
labilità di ‘domicilio, libertà di riunione; di 
l'associazione e di commercio : 3. Camera unica, 
espressione dell'unità nazionale: 4. consiglio 
di Stato elettivo: 5, indipendenza dei consigli 
comutiali è delle provincie nell’ amministra- 
| zione dei loro interessi locali: 6. libertà asso- 
| luta di stampa , senza deposito, guarentigia o 
TE giurisdizione e di 
foro: istitazione del giurì per tutti ì delitti : 
amministrazione della giustizia gratuita penale 
esabolitnento della pesa capitale: 8, riforma 
radicale Yi tutte le contribuzioni che pesano 
disugualmente sulle diverse classi della società, 
{sopprimendo quelle di “eoisumo e abolendo 
la privativa del sale, del tabacco! e' altri arti- 
[‘colì privilegiati : ‘9. riduzione inci del 
bilancio preventivo delle spese ed estensione 


sante 


graduale delle riproduttive: 10. istruzione pri- 
povere gra- 
tuita, libero itisegnamento : 44. sistema militare 
basato sopra l'abolizione della coscrizione ‘e 
istituzione della guardia ionale : 12. campi- 
{mento dell’emancipazione sotto tutte le sue, 
[formo, vale a dire, sovranità nazionale , non 
iliusoria, astratta e senza significato, ma pra- 
tica, reale, esercitata da tutti — libertà in tutto, 
e per tutti — condizioni di progresso e libertà 


maria universale e per le dla; 


per tutte le classi, 
— Si assicura clie ln, regina Isabella sia 
nuovamente ‘in'uno stato interessante, Sarebbe 


pel paese un'évento felice, 


FRANCIA: — Assemblea legislativa, — Se- 
dutailel \ maggio. 

Alprincipio dell'Assemblea ilpresidente diede 
una comunicazione! del governo , con la quale 
il presidente della repubblica ritira vari progetti 
di, legge ,. e. specialmente quello del credito 
supplimentario chiesto dal ministro della guer- 
ra per pagare a Gerolamo Bonaparte il soldo 
di congedo che;elevavasi a 2{5,833. franchi, 
Quindi l'Assemblea ha discusso il progetto di 
legge sulla strada ferrata deli’ ovest. 

Sauteyra e Versigny han chiesto che fosse 
fatta dallo Stato; dopo un vivo dibattimento 
questa proposta fu respinta\a grande maggio- 
ranza. 

L'articolo 1.0 che \concede, la. strada alla 
compagnia inglese Stokes che ha attualmente, 
la costruzione della strada ferrata della riva 
sinistra da Parigi a Versailles; fu adottato, e 
si passò in seguito alla discussione del capi» 
tolato, 

Seduta del 2, maggio, 

L'Assemblea ha proseguito. la. discussione 
degli articoli del. capitolato per l’esecurìone, 
della strada ferrata dell'ovest, 

Il progetto; di legge verme finalmente :adot- 
tato, meno l’ultimo articolo. 

Pintor, 3 7eaggio. — Questa inane un'com- 
missario, di polizia, wiunito di ‘un mandato e 
d'istrazioni del prefetto di polizia , sequestrò 

n numero di esemplari del famoso 10 
bullettino del comitato centrale di resistenza, 
pubblicato recentemente dai giornali, come 
pure î caratteri, la forma, il torchio e gli 

ensili che servivano a stampare. un altro 
bullettino, 

Quattro individui furono arrestati. e ‘messi 
immediatamente a disposizione della giustizia. 
Tre di essi erano antichi deportati, graziati 
in giugno ‘1848: La giustizia n° è occupata. 

Al momento în cui'si presentarono gli agenti 
hanno dovuto, dicesi, ‘sorprendere due rap- 
presentanti montagnardi , i quali partivano 
dopo di avere corrette le bozze; Codesti due 

ppresentariti. sarebbero stati in oggi viva= 
mente interpellati dai loro colleghi ‘intorno 
al fatto nella sala. delle conferenze. 

(La Patrie). 

— L'on. sig. Persigny dirige alla Patrie la 
comunicazione seguente 

Parigi, 1 maggio 1851. 

«Io dichiaro, che la visita che ebbi Po- 
note di fare al generale Changarnier ion'mi 
Ta ispirata se non da comunicazioni , che io 
dovetti credere partissero' dallo‘ stesso. Ag= 
giungo, che lungivd’aver ricevuto una. ‘inis- 
sione ilal presidente della repubblica; gli ho 
lasciato. anzi ignorare. codesto: passo. Insom- 
ma jo! tengo per intieramente falsa la versio= 
ne che comparve nell'Ordre ;nell'Ind6pen- 
dance Belge, ed invaltri giornali. » 

PF. de Persigny. 

— La riforma delgiurì continua ad essere 
all'ordine del giorno del ministero della giu- 
stizia. Il signor Léon Faucher. stesso insiste , 
dicesi, sulla necessità di organizzare questa 
istituzione in modo che offra alla società tutte 
le garanzie che ha diritto di attendersi. 

{Journal des Faits). 

— Con decreto del prio maggio il con- 
siglio superiore dell'istruzione pubblica è con- 
vocato per il 19 corrente, La sessione durerà 
un mese. 

— Il Constitutionnel presentò ieri il signor 
Dumon , ex-ministro di finanze, come candi- 
dato al consiglio di Stato. L'Opinion Publi- 
que stamane dichiara che appoggierà questa 
candidatura se riesce impossibile la nomina 
del: signor  Mandaroux-Vertamy. Il Journal 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








des Débais per parte sia ennuncia che la can- | preso. Ormai è questo il decimo 0 l’undecimo | riuscire favorevole alla repubblica. Ma gli} 


didatura era stata offerta un mese fa al sig. 
Damon, e che questi non aveva accettato. 
(Presse). 
— Il ministro dell'interno si è recato que- 
stoggi dalla commissione incaricata di esa- 
minare il progetto di legge relativo all’orga- 
nizzazione della guardia nazionale per inten- 
dersi sulle diverse modificazioni da introdurre 
nel progetto sottoposto in questo momento 
all'Assemblea. Il governo e la commissione si 
sono trovati d’accordo su quelle modificazio- 
nî, le quali tendono a restringere viemmag- 
giormente i quadri della guardia nazionale. 
(Idem). 


SVIZZERA. — Faisunco. — Nella seduta del 
28 aprile il tribunale del cantone ha pronun- 
ciato le sentenze contro i capi del movi- 
mento dell'ultimo ottobre. Nicolas Carrard è 
bandito in perpetuo ; altri sono condannati 
ad un esilio di 45, 30 e 20 anui, e solida- 
riamente alle spese. L'istruzione prosegue an- 
cora, di 


ALEMAGNA, — Bznuwo, 30 aprile. — Tutte 
le questioni politiche sono per ora sospese 
in Alemagna e tenute in serbo per la Dieta 
di Francoforte che, come già si è detto, 
sarà aperta il 12 maggio. Quindi è che un 
commissione della Camera dei deputati di 
Baviera ricusò di prendere in considerazione 
Ja proposta del principe di Wallesstein relativa 
all’ intervento del governo nell’Assia elettorale. 
Le conclusioni della relazione indicarono chia- 
ramente che ogni discussione sugli affari del- 
l’Alemagna, ed in particolare dell’ Assia elet- 
torale, sarebbe prematura e senza niun effetto, 

— La Gazzetta Nazionale annuncia pari- 
mente che il principe di Schwartzenberg vuole 
‘abbandonare alla Dieta l'accomodamento delle 
vertenze tuttora esistenti a proposito dei du- 
cati dello Schleswig-Holstein. 

— I fogli di Berlino si occupano dell’ultimo 
articolo del Journal des Débats sulle cose 
d'Alemagna e sul generale de Radowitz în 
particolare. 

La nuova Gazzetta prussiana, organo della 
estrema destra; si esprime in questo modo: 
« Il Journal des Débats pubblica un articolo 
così avventuroso sugli affari di Prussia, sul 
signor de Radowitz e sulle sue relazioni col 
rè, sull'’onnipotenza con cui quest'uomo di 
Stato governa, a suo dire, la Prussia, e final- 
mente sulla debolezza del sig. di Manteuffel 
alle conferenze di Dresda e rispetto al conte 
d’ Alvensleben ecc. , che conviene veramente 
‘ammirare * questo moszico di assurdo e di 
ridicolo, Per coloro che mediocremente co- 
noscono lo stato delle cose în Prussia, quel- 
l'articolo non ha bisogno di essere confutato. 

La Gazzetta Costituzionale , foglio liberale, 
a questo stesso proposito scrive: « Le dicerie 
del Journal des Débats sugli affari di Prussia 
e d’Alemagna furono giustamente apprezzate 
dal giornalismo di questo pacse: vennero ri- 
ferite senza commenti, nè confutazione, Noi 
concediamo che l’Austria non sia soddisfatta 
del ritorno della Prussia alla Dieta, cioè am- 
mettiamo che |’ Austria chiegga guarenzie di 
buon volere e di durata a fronte della resi- 
stenza dei piccoli Stati, ma non ci sì può far 
credere che il fantasma dell’Unione abbia 
carne ed ossa. Noi non siamo fra gli amici 
del sig. de Radowitz, ma crediamo che se 
egli avesse l'influenza che falsamente gli at- 
\tribuisce il Journal des Débats, noi non sa- 
remmo certamente sulla via che conduce alla 
Dieta di Francoforte. 

— La Gazzetta Nazionale, foglio democra- 
tico moderato, dice: « Il Journal des Débats 
ha pubblicato, or sono pochi giorni, un arti- 
colo in cui il sig. de Radowitz è rappresentato 
come il direttore invisibile, ma sempre in- 
fluente, della politica prussiana. Alcuni gior- 
nali tedeschi ostili alla Prussia, attribuiscono 
a quest'articolo un'importanza che diffatti non 
merita ; l’ autore dell’articolo mostra d' igno- 
rare del .tutto lo, stato delle cose, ma noi 
comprendiamo benissimo che esso interessi 
sovrattutto ì fogli austriaci, 

— Il re di Prussia ha fissato il 31 maggio 
per l’ inaugurazione della statua di Federico 
il Grande , e nominò il signor di Manteuffel 
capo di una commissione incaricata di fare 
tutti i preparativi. per: questa solennità. 

— La Gazzetta d’ Augusta pretende che ‘il 
signor Bismark. Schénhausen, candidato del- 
l'estrema destra, sarà mominato plenipotenzia- 
rio della Prussia a Francoforte, perchè il sig. 
di Rochow avrebbe ricusato tal carica. 

—Avendo la prima Camera rigettato il pro- 
getto di legge sullafresponsabilità ministeriale 
che era stata approvata dalla seconda Camera, 
il ministero. venne interpellato sul punto di 
supere cosa intenda fare per assicurare l'ese- 
cuzione dell'art. 64 della legge elettorale. 





TEATRO CARIGNANO 
3, 4, e 5 maggio. 

Il nuovo dramma in quattro atti com pro- 
logo del signor Paolo Giacometti : Inclinazioni 
e voti, s'ebbe l'onore di tre repliche conse- 
cutive; fruttando infiniti applausi all'autore ed 
agli attori e buon numero di biglietti all’im- 








componimento del giovine poetà genovese 
portato sulle scene dalla reale compaguia 
drammatica; e tutti, qual più, qual meno, 
calorosamente applauditi , ottennero la pub- 
blica approvazione. La critica potrà benissimo 
codesti lavori drammatici trovare ' delle 
mende ; ma nessuno vorrà negare loro la 
moralità ‘dello scopo, e la potenza dell'effetto 
origini precipue dell'interesse e del diletto de- 
stati negli spettatori. 

In quest’ultimo suo dramma il Giacometti 
volle tentare una via nuova e più difficile delle 
altre già corse. Volle mostrare in iscena come 
l’uomo, creato libero da Dio, tradisca talora 
e perda sè stesso; legandosi imprudentemente 
con voti, contrari alle inclinazioni poste in lui 
dal Creatore; a quelle inclinazioni che, retta- 
mente secondate, avrebbero dovuto raddolcir- 
gli le pene della vita. 

Un povero giovine, pieno d'entusiasmo e di 


în 


amore, perduta la speranza d'ottenere la donna 
del suo cuore (poichè essa è costretta dal 
padre a pagare un suo debito di gratitudine, 
dando ad altri la mano) veste l’abito rel 
gioso ; e erede coi ‘nuovi suoi voti d’ innai- 
zare un’insuperabile barriera tra i doveri 
del sacerdote e le inclinazioni dell’uomo. Ma 
dopo pochi ‘anni, ecco ch'egli incontra, în 
una casa di educazione, colei che sola po- 
teva farlo felice! la trova vedova e sempre più 
amante di lui; tutto prova allora il danno del- 
l'imprudente suo consiglio, e sente quanto 
deboli siano i giuramenti dell’uomo in faccia 
alle eterne leggi della natura. Pur tuttavia a 
forza di annegazione ei li mantiene; ina, 
continua lotta con sè stesso, mostra in quale 
abisso di mali siasi gettato, trascinando seco 
la creatura destinatagli da Dio a compagna; 
la quale, sacrificata prima dal comando pa- 
terno, quindi dalla inconsiderata risoluzione 
del giovine, perisce vittima infelice. dei pre- 
giudizi sociali. 

Estese e felicemente intrecciate sono le fila 
di questo dramma , numerosi i personaggi e 
spiccatamente tra loro distinti i caratteri, te 


io 


scene piene di verità e d’ interesse ; se non 
che alcune di essé parvero, la prima sera, al- 
quanto prolisse , ed a ciò l' autore provvide 
in seguito. Gli attori tutti e specialmente i 
signori Tessero, Dondini e Bucciotti sì dimo- 
strarono , rappresentandolo, zelanti e valenti; 
ma i maggiori encomi meritarono la signora 
Carolina IRobotti nei momenti di forza e 
nelle scene di vaneggiamento , ed il signor 
Boccomini, pel dignitoso conteguo e l’evange- 
lico affetto con cui sostenne il difficile e nuovo 
personaggio del giovine sacerdote... —*_— 


DECESSI del 3 maggio in Torino 


Dai 1 gennaio, totale N. 193 
ULTIME NOTIZIE. 


Fmevze, 1 maggio.—S. A. I. e R. il granduca, 
con risoluzione dei 28 caduto aprile ha con- 
cesso al professore Maurizio Bufalini il per» 
messo  d'iusignirsi, e fare uso della decora- 
zione di cavaliere dell'Ordine dei Santi Mau- 

io e Lazzaro conferitagli da S. M, il Re di 
Sardegna. (Mon. Tosc.) 

Roma, 29 aprile. — (Carteggio del Costitu- 
zionale). — Il 27 corrente fu convenuta tra 
Baldasseroni e il cardinale Antonelli la pro- 
Pistoia a, Bo- 
logna. Per quella di Siena nulla sì è anco- 
ra concluso, sebbene il governo toscano sia 
disposto a fare sacrifizi onde la Toscana possa 
unirsi allo Stato romano anche dalla parte di 


secuzione della via ferrata da 


Roma, Si ritiene esser già stabilito il concar- 
dato; abbenchè non si sappiano le modifica- 
zioni imposte alle vostre leggi Jeopoldine, 
credonsi esse in relazioni alle concessioni g 
fatte dall'Austria al Papa, Parlasi pure anche 
di lega militare, ed anche d'altra lega com- 
merciale: ma su questa sorgono difficoltà, poi- 
chè conviene intendersela con potenze. stra- 
niere, le‘quali non sono così bene disposte 
come il'nòstro governo ed il vostro a lascia- 
re che sì vincoliao tra loro. 

— Venerdi 25 aprile fa aperta pubblica- 
mente, secondo il solito, la cella del con- 
vento di S. Onofrio, ove morì in questo gior- 
no medesimo Zorguato Tasso. Grande fu il 
concorso dei Romani di ogni classe, a cui si 
accoppiarono, nell’onorare quest’insigne poeta, 
moltissime persone d’altre nazioni che si tro- 
(Giorn. di Roma), 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


vavane in Roma. 


; Parigi, 3 maggio 1851. 

Eccoci alla. vigilia ‘del terzo anniversario 
della proclamazione della. repubblica. Molte 
sono le apprensioni pel giorno di domani, 
non che di lunedì, anniversario della morte 
di Napoleone. Gli eccitamenti al disordine 





impazienti e gli ayventati, che s'accorgono 
d'altra parte che col mantenimento pacifico 
della costituzione attuale ben difficilmente per- 
vertanno al potere, vorrebbero profittarè d'o- 
gni occasione per far. nascere una nuova ri- 
voluzione. A rassicurare però gli animi giova 
dire che ‘il governo ha preso tutte le misure 
necessarie per prevenire è comprimere ogni 
cagione di disordine, ogni moto insurreziona- 
le: sono stati sequestrati dei torchi clandesti- 
nì, arrestate più persone, ed aumentata di 
molto la guarnigione di Parigi e dei paesi cir 
convicini. 

La divisione fra i bonapartisti, orleanisti ‘e 
legittimisti è più viva che mai; la fasione 
è rimasta a un di presso allo stato în cui 
erà al suo nascere ; @ la visita del signor di 
Persigoy al generale Changarniet (che or dà 
luogo ad una polemica acerbà fra i giornali a- 
mici dell'uno e dell'altro) aliena sempre, più 
i bonapartisti dalle altre due frazioni del par- 
tito conservatore: ma se l'ordine pubblico fosse 
messo seriamente in pericolo, ‘tatti si riuni- 
rebbero di nuovo per sostenere e rafforzare il 
potere. 

Insomma più generalmente»si afferma che 
anche quest’ anfiversario passerà) senza alcun 
disordine: però una certa inquietidine regna 
negli spiriti, perchè si teme che giungano 
delle notizie dai dipartimenti o dall’estero, di 
natura a eccitare dell’agitazione nella capitale. 

L'Assemblée ‘nationale ha pubblicato ulti- 
mamente un importante articolo sulla quistione 
alemanna,' nel quale era detto ‘chè Ja Russia 
stessa si opponeva al progetto delPAustria di 
far entrare nella Confederazione \germanica 
aviche lè provincie Slave, Itale) e Ungariche. 
Sebbene quell'articolo sia stato \fispirato da 
M. Guizot, ho motivo 
interamente esatto. L° imperatore di 
avrebbe soltanto consigliato quello d'Austria 
a lasciar per ora la quistione in sospeso, In- 
fatti le notizie di Vienna continuano a dire 
che il principe di Schwarzenberg persiste nel 
suo progetto. 

La corte di sazione nell’ udienza di lu- 
nedì ha annullata la sentenza prorunciata dalla 
corte d'appello enlla; causa fra il principe di 
Canino e il visconte di D'Arlincoust. Questo 
affare sarà rimesso ad, altro tribunale e i di- 
battimenti contro l’Italie Rouge ricomincie- 


dî credere che non è 
Russia 


ranno. 

L’altra sera, in (casa del. sig. Bixio, fu letto, 
innanzi ad una numerosa e stélta società, il 
Molière, nuova produzione drammatica di 
Georges Sand. Il distinto attore Boccage fu 
quegli che fece lettura di questo bel dramma 
che deve essere rappresentato alla Gai, ma 
la censura teatrale, a quanto sì dice; non vuole 
accordare il permesso. 

Panioi, 3 maggio — Due nuovi arresti sono 
stati fatti d’appi 
guardo della stamperia clandestina del comi- 
tato di resistenza, Uno di questi arresti sì è 
fatto a Parigi, altro a Batiguolles. 


‘60 l’ incarto incoato a'ri- 


i in tutto 
sono gli arrestati. 

— La polizia si è impadronita dell’un- 
decimo bollettino redatto dal comitato di re- 
sistenza, Questo 11 bollettino fa un pressante 
appello ‘alla falce; alla picca, alla carabina; 
con le quali dovrà chiedersi : 

La restituzione immediata dei diritti del po- 
polo. 

L’annullamento completo della legge liber+ 
ticida del 31 maggio. (Patrie). 

— L'Assemblea legislativa terminò il 3 la 
seconda lettura del progetto di legge relativo 
alla strada ferrata dell’Ovest. L'articolo 6, che 
pregiudicava la linea pel dipartimento del- 
Orme, è stato combattuto dal sig. ‘Phiers, e 
respinto con 441 voti contro 481, 

Ebbero luogo interpellanze del sig. Joly al 
ministro dell'interno sull'articolo del Moniteur, 
ove dicevasi che mancò poco che non fossero 
arrestati due. rappresentanti, della Montagna, 
usciti allora dal locale. ove fu sequestrata la 
stampa clandestina, L'Assemblea su quest’ in- 
terpellanza è passata all'ordine del giorno. 

Iscuerenni. — La Camera dei comuni nella 
séduta del 1.0 maggio, malgrado la opposizio= 
ne di sir Newdegate e sir Rì, Inglis, combattuti 
dal loebuck e lord Russell, ha votata la 2.a 
lettura del bill sugli Isvaéliti alla maggioranza 
di 202 voti contro 177. 

— Sì legge nel Mornifig Advertiser del 2 
maggio. — Tranne un tentativo fatto da uno 
straniero di piautare una bandiera tricolore 
nelle vicinanze di S. Jame® Park, tentativo. che 
i ‘nostri nazionali hanno biascamente respinto, 
nient'altro ha turbato Ja‘gioia. e lo splendore 
del .1/ maggio. 

Atemicna. — Berlino 30 aprile. — Si con- 
ferma la notizia che sarli formato vn campo 
nelle. vicinanze di Franebforte. Se a difesa 
della Dieta, 0 ad altro scopo, non si sa bene, 
Circola' pure la voce «ella mobilizzazione del- 
larimata prussiana nel mese di giugno. I pos- 


pel 4 maggio non hanno invero mancato, | sibili avvenimenti di Frabcîa preoccupano vi- 
come i proclami di comitati, emissari negli | vamente gli animi. 


ateliers, circolari nei dipartimenti, ed altri 


simili mezzi. Però i repubblicani di buona 


fede fanno! ogni loro sforzo per impedire ! 
ogni tentativo d’ insurrezione, ben sapendo‘ 
che un movimento nòn' potrebbe in oggi’ 


La seconda Camera; lia/Joggi aderito alla ri- 
soluzione dellà prima riguardo. all’ imposta 
sulla rendita : ora questalimposta è perma- 
nente. 


Viessa, 2 maggio, — Assicurasi che uno dei 








primi atti della ripristinata Dieta di Franco- 
forte sarà una dichiarazione contro le ecces- 
sive pretensioni della Danimarca, e (che l’Au- 
stria proporrà in seguito di ristabilire la com- 
missione militare tal quale fu per lo addietro, 
colla sola differenza che ora la stessa consi- 
sterebbe di tre sezioni: una per l'affare dei 
contingenti sotto presidenza d’ un impiegato 
austriaco, dimodochè l'Austria avrebbe princi- 
palmente da controllare 1’ esercito federale ; 
una seconda perl’affare dell'amministrazione e 
liquidazione, presieduta dalla Baviera ; e una 
terza per ‘affari di fortezze € marina sotto 
presi-lenza della Prussia. (Corr. Ital.) 
Vieni, 2 maggio. — La Gazz. di Vienna 
reca il rendiconto delle operazioni della banca 
per lo scorso aprile. Il fondo in contanti è 
cresciuto sino a 40,007,911 fiorini e le note 
in circolazione si riducono ormai a 248,286.875. 
(Gazz. di Trieste). 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 5 waggio 1851. 

1819 — decorrenza 4; aprile. 94 
1831 — decorrenza 1, gennaio . 85 
1848 — decorrenza 1. marzo 81 
{18M9°— id. 4. ‘gennaio BI 
19854 — obbligazioni 965 
1849; id Un 

Obbligazioni città di Torino, 930 

Azioni Gaz (Società piem.) 650 

Borsa pi Parici del 3, — Il 5 0/0 in pa- 
ragone degli ultimi corsi di ieri, aumentò di 
15 cent, facendo 91 , ed il 3 00 di 30 cent. 
giungendo a 56, 50. Le azioni della banca di 
Fraucia s' innalzarono da 2045 a 2075, creb- 
bero cioè di 30 franchi; e tutto ciò poichè 
generalmente si crede che l'anniversario del 4 
maggio passerà tranquillamente, 

Fondi esteri: L’ antico 5 0j0 piemontese 
(c. R.) dopo di avere principiato a 80, 60 ri- 
cadde a 80, 25 per tornare poi, e terminare 
a 80, 40 aumentando sopra ieri di 15 cent, 
Il nuovo prestito di Piemonte a 905 non ha 
variato, 


S. NICCOLINI gerente. 





Numeri estratti il 5 maggio 185% de 
Obbligazioni della Città di Torino; Em 
sione 1850. 


2,897 
2,502 
1,790 
2,350 
1,977 
5,556 
5,849 
3,526 
4,750 
5,467 
3,952 

106 
1,541 
3,045 
1,924 

555 
2,929 
2,984 
345 
158 


2,768 
258 
2,277 
274 
A;47: 
5,421 
D75 
970 
Phi 
1,95% 
1,16% 
978 
2,431 
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Dalla Tipografia Cenesoe e PaniZzA 
fu pubblicato testè un opuscolo intitole ‘07 


MANIBRA PRATICA 


PER BEN ALLEVARE 1 

I BIGATTI | 

Proposta alla gente di campagna dar» 
contadino piemontese. 


Raccomandiamo ai cultori del filugiM; 
questo libretto scritto con Lutta semplicità; e 
adattato alla capacità e intelligenza svi 
contadini; 

Vendibile in Torino 
dal Libraio SCHIEPATTI. 


son ATX-LES-BAINS «o 


L’ouverture de la saison 4854 aura Liew 


le 18 mai, } 


La célébrité des Eaux sulphureuses d'Aix en Savoie est tellement européenne, qu'il 
suffit d'annoncer que l’Etablissement thermal est ouvert pout voir les malades arrivi ft 


de toules paris. 


L’ouverture de la seconde seclion du chemin de fer de Lyon qui met Aîx à 24 hetn di 
de Paris, l'Exposilion de Londres qui va éloigner toute l’aristocratie anglaise, tout 
nonce que la saison 4881 sera plus brillante encore que les précédentes. 


TABLE D'HOTE 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERREY, 229, Regent-Street, a Lonizofi 
ha l'onore di informare i suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la ;re4 
tropoli inglese, aver aperto a partire dal 4 maggio una nuova e splendida sala a mangia % 
disposta per una Table d'Héte, i cui ‘pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'inii 
5,5 4.d — alle cinque 4.st 4.4 e durante tulto il giorno pranzi freddi a 2,50/4,4;— bird 


in bottiglia, vini e soda-water a prezzi moderati 


rdinarii. L'entrata di questa sala è al'n.'64 


Hannovers-Street, la porla di fianco della sala di concerto di Hannovers- Square. 


INETTTO OKTOPEDICO 


Casa di Sanità Idroterapica 
Per le difformità 


LE AFFEZIONI CRONICHE: 


dell'Infanzia e:dell’ Adolescenza 
diretta dal Signor ROCHE dottore DI. €. 


Membro della Società Anatomica di Parigi, del Consiglio di Sanità 
e della Società Medicale di Ginevra. 


COLIGNY presso GINEVRA 


nella città dove abitò lord BYRON. i 


Lo Stabilimento verrà aperto al primo giugno 1854 — Dirigersi, franca, 


a M. Rocne, Docteur a Genòve. 


Ea vendere 


Elegante Caléche o Barcheitone ad otto 
molle. Recapito all'Albergo di Londra, già 
della! Bonne Femme. 





D'affittare per la prossima filatura 
di seta un ampio locale con 20 fornelli e 
grandi magazzeni annessì, nelle vicinanze 
di Castellamonte sulla strada di Osegna, -—- 
Per maggiori indicazioni dirigersi all'ufficio 
di questo giornale; 





Teatri di questa sera, H, | 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al sé 
vizio di S. M. recita: 7l ventaglio. — Il trampn% 
del sole. 
NAZIONALE.— ftiposo. ; 
SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comati 
ossia il Medico e la Morte. n 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda? 
Bassi recita: La sorella del cieco. f 
CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia Rossi, 
e Leigheb, recita: 1 misteri malrimoniali. 


Tip. FERERRO'E FRANCO. 














ran 








SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 









m Rcio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angelt. e pressoi 
QUEEN librai. «& Ber.le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
la librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Romo, Capobianchi, impiegato 





à lostale. Napoli 





bonnentents; 21, Catherine S.t Strand. 











i PadosaMarghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies, — Parigi, 
Iii di corrispondenza Hara, e Lejoliret, — Londra, P, Rolandi, libraio, 20. 
fd Lerder Sire L\eSlWilliam Thomas' bureau universel d'annonees et d'a- 









U, 
1.27. 


Tonno. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 42 
.6-— Provincie. — Un anno LL, 4 
= tn mese L. 650. — Iritia ed Esteno, 
— Trimestre, 14 50. — Un mese 
Namero ceat. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
Risoncimento. — Le mserzioni ‘sì pagano cent. 20 per riga anticip 
1 manoscritti © le Jettere non saranno restita 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 





— Un mese 
— Tra mesi.l,. 15, 
anno L, 50, — Semestre 
, (ranco.ai confini. — Un sol 


A Giornate IL 


— Sei mesi L. 2: 
































RIVISTA. 

(D'Italta non/possiamo/che ripetere quel che ne 
dicevamo ieri. Conchiusa la lega, sagrificate le leggi 
Beopoldine, per la Toscana. Nuovi proclami pel fu- 
fare nella Venezia, e nuovi arresti e nuove fucila- 
zioni'in Romagna. Nè questa volta l'Osservatare 
‘Romano ci vorrà smentire, dacchè a lui medesimo, 
lonte impeccabile, ne attingiamo le notizie, dacchè 
pubblica a due a due le sentenze. Ma ei si consola 
ii ciò, è del rimanente, copiando gli articoli della 
Bilancia, è ristampando ‘con enfatito preambolo 
l'panegirico i discorsi ‘del maresciallo Latour e 
Mel conte Luigi Collegno: 

Anche Ja Gasselta'offiviale’ di Milano si volle 
procurare l’innocente soddisfazione del copista, e 
fistumpa un articolo della Corrispondenza au- 
triaca litografata, mel quale si dimostra,'a rigor 
i cifre; che l'attuale ministero piemontese preci- 
ila diffilato il paese nell'abisso dell’ultra-radica- 
liside Che he dice La Voce nel Deserto? 

di Giorn@terdello due Sicilie. corre esso pure 
Mion questi il pallio della novità interessaoti; ha 
mitti viggnagli sulla Cini; ma di Napoli parla 
‘solo per accennar alle onferite dd approva» 
Ne... e dimentica la maggiore di tutte, 

‘A proposito di croci, il: 5 corrente avevano luogo 
in Parigi numerose promozioni nell'Ordine «della 
Legion d’onore. Ma qui trattasi di meritati premii 
conceduti ad artisti eminenti, a pittori, a scultori, 
‘ad architetti, a disegnatori, ad incisori, a seguito 
ilella distribuzione dei premii fatta in chiusura 
dlella esposizione di Belle Arti. 

Dopo qui qeom Questi i teatri: giacchè non 
‘ostante i decimi ed undecimi bollettini ‘a Parigi 
v'è ancora Dastanie tranquillità o filosofia, perchè 
la gente trovi gusto alla drammatica. E vi fugrande 
concorso alla prima rappresentazione di un nuovo 
lavoro della signora, Emilia Girardin, moglie del 
celebre giornalista, ed autrice d'altre lodate pro» 









































del 1.0. maggio 


il 45 corrente. 





GIORNALI ITALIANI, 


Ristampiamo una parte di un articolo del] 
Friuli sul giornalismo. È 

I giornali sono la voce dei popoli, che si comu- | 
nicano mediante la stampa, da un paese all’altro le 
loro idee. Come un'onda incalza l'altra senza posa, | 
per cui l'acqua del mare è in moto continuo ; così 
la stampa fa seguire con incessante alternativa il | 
movimento dei pensieri dei popoli. Ciascuno di essi 
da è riceve ogni giorno ; ciascuno si giova di ciò 
chelgli altri tutti pensano e trovano. ‘Così 
tiene ;il livello della civiltà fra le varie nazioni ed 
esso’ tende ad in empre più? poieliè non 
appena è trovato în un paese qualcosa di utile, Jo 
si accomuna a tutti gli altri. 1 giornali sono perla 
commuicazione del pensiero quello che le. strade 
ferrate ed i vapori per la comunicazione delle 
persone e delle’ cose. Nè lastampa si arresterà 
a questi progressi; poichè forse un giorno si 
potranno avere giornali telegrafici fra i popoli 
più lontani, non solo peri fatti politici più o 
meno clamorosi e perle notizie del commercio, 
ma anche per le idee, Il pensiero d'un popolo lam- 
peggierà per così dire su tutti gli altri popoli illu- 
minandoli tutti di luce vivissima e,continua, Tutto 
ciò verrà producendo un moto sempre più accele- 
rato nei progressi sociali; perchè ciascun popolo 
facenlo suoi i pensieri ed i trovati, dell'altro, par- 
tirà da quelli per progredire più oltre. Allora di- 
verrà ancor più frequente quel fatto, che pur ora 
tante volte si produce: avvenendo spesso, che il 
giornale scritto in tedesco, quello scritto in islavo, 
in inglese, in francese, in spagnuolo, în greco, in 
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Uuzioni, che il pubblico giudicò migliori di que- 
Sl'altima. 

Un altro lavoro drammatico femminino, il Mo 
liére, novo dramma di Géorges Sand, è atteso 
con moltu impazienza 

Ul che poi non significa che la politica sia affatto 
dimenticata. Che anzi lo.stesso Thiers èricomparso 
alla tribuna, per pronunciarvi un lungo discorso 
sopra una questione di strada ferrata, e del quale 
i giorvali di domani ci recheranno il fine, giacchè 
parlava aticora alla partenza del corriere, 

Comunque poi, veglia la polizia; altri arresti fu- 
tono fatti, e si parlò di agire anche controi depu- 
tati montagnardi, Myot e Greppo, come autori dei 
famosi bollettini, L'Assemblea avrebbe mostrato 
d'inquietarsi di queste segrete trame socialiste, ma 
dicesi che il Carlier abbia risposto che ha in mano 
le tila della telaye-soprà cogliervi la ragna in batt 
punto, 

Però in provincia havvi qualche agitazione. Qua 
@ là si fanno arresti; a Tolone si aumentano le 
frirze è si raddoppiano le precauzioni. 

L'inaugurazione dell’ esposizione è anche oggi îl 
tema principale di tutti i fogli inglesi. Appena è se 
i nuoyi minutissimi ragguagli sopra ogni parte ed 
ogni incidente di questa solennità lascino ancora 
qualche breve cantuccio alla politica, dove nic- 
chiargi, Si calcola che da 500{m. persone, fossero il 
4 maggio in Hyde-Pack o nellé adiacenze, Rd è fatta 
speciale menzione di un mandarino cinese presente 
ill'apertora, ‘è che S. M. la Regina distinse nella 
Tolla, pregondolo nd accompagnarla. 

Un'episodio della festa si fu l'ascensione eseguita 
dall'ordita‘e riputata areonauta Lady Graham. 

La Camera dei comuni non volle però sprecir 
lempo, e discusse un bill importante , quello rela- 
tivo alla capacità politica degl'Israeliti. Anche que- 

7 sta volta un discorso, di Jord John Russell decise Ja 
maggioranza a votarne Ja seconda lettura, 

Di Germania molte notizie minute, nessuna di 
momento, perchè le più significative non sono che 
Voci. 

La Dietà sarà aperta solamente il 44 maggio ; le 
conferenze di Dresda scioglierannosi di fatto entro 
questi'giorni, ma senza formalità, senza rumori, 
tanto da Salvar le'apparenze. 

È attesò con grande impazienza il memoriale che 
presenterà l'Austria, nel quale si dice che si chieg- 
gano, fra le altre cose, energici provvedimenti con- 
tro la Danimarca: Intanto parlasi pure delle propo- 
ste che farà la Prussia, e si vuol divinarle, e dicesi 
che chiederà rispetto leale ed intero alla costitu- 
zione federale, intangibili le ituzioni speciali di 
ciascuno Stato, e dichiarerà di non opporsi all'an- 
Messione di tutte le province dell'Austria, se gli al. 
tri Stati consentano unanimi o qua 

A Berlino credesi pur possibile la mobilizàiizione 
dell'esercito. 

In Ungheria si dicono cresciuti d'assai, per nuove 
imposte, i mali.trattamenti, il malumore ed il fer- 
menti Joprattutto si nola una tendenza in molti 
all’abiura del cattolicismo; fatto che deploriamo, ma 
il quale non è che la conseguenza degli errori della 
corte di Roma, 

A Vienva si spera poter diminuire di 18 milioni 
di fiorini il bilancio della guerra. — E si discute 
la legge sulla libertà della stampa nel consiglio di 
Stato; ma all'un lempo si aumenta fino a 50,000 
uomini la' guarnigione | si costruiscono nuove ca- 
sermei 






































Un'altra sperànzalsi ha: di migliotar cioè il corso 
‘lei metalli, 

Nelle conferenze doganali di Wiesbaden si pro- 
nacciano tendenze decise ia favore del libero scam- 
bio, epperò sonosi ridotti alcuni diritti doganali o 

— daziariî, 

Gli Stati del Wurtemberg' sono convocati” pel 6 
tbrrente. 

Di Spagna e di Portogallo hesstima notizia inte 

| ressante, 


È 


italiano e provenienti dai paesi dove queste lingue 
si parlano, si trovino nella stessa valigia postale 
l’uno presso dell'altro, e portino le medesime idee, 
quantunque queste non sieno vecchie, ma anzi in 
dichino nuovi sviluppi sociali in via di azione, Di 
til modo viene ad operarsi nell’umanità. un'azione 
assimilatrice, per la quale le diverse nazioni s'in- 
tendono senza cessare di essere distinte. Agli av- 
vicimimenti operati mediante i mezzi materiali di 
comunicazione ssi ‘aggiungono quelli operati colla 





comunicazione rapidissima delle idee: Alorquando 
il principio cristiano penetrerà tutti questi strù- 
menti di civiltà, questa diverrà sempre più diftà- 
siva e si farà a conquistare alacremente colla pa- 
rola i popoli tutti della terra. }l pane dello spirito 
non sarà gustato soltanto da pochi fortunati, ma 
tutti verranno a rendersene partecipi come di 
quellordetthrpo. Tutte te classi avranno nella let- 
tura del giornale quotidianò un insegnamento, un 
conforto, un riposo dalle fetiche del corpo. La pa- 
rola seritla aggiungerà efficneia colla diffusione 
alla parola parlata e Ja mutna educazione dei po 
poli avrà un'azione continua. 








GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi del 3 maggio: 

— Il Deébats pubblica solla fusione aleune osser- 
vazioni che cominciano così : « Un giornale legitti- 
mista, Opinion Publique, stampava ieri ‘solla fu- 
sione un articolo che noî crediamo di dover ripro- 
durre, Vi è, bisogna convenirne, qualche cosa di 
giusto nei riflessi di questo: giornale. Come lui, noi 
abbiano sempre pensato, malgrado la differenza dei 
nostri punti di vista, che la monarchia di Luglio e 
la legittimità s'escluderebbero, e che i riconoscere 
questa sarebbe un rinunciare all'altra. Noi non ab- 











biamo mai ben compreso come unendosi alla fusione 
si poteva ad un tempo essere orleanista e figurare, 
a questo titolo, nel partito legittimista, La fusione 
compiuta, ci pareva evidente che non vi sarebbero 
più nè orleanisti, nè dinastia d'Orléans. + Quest'ar- 
ticolo poi termina così: « Egli è natarale che i figli 
di Luigi Filippo non si lasciano andare in una fu- 
sione, ove niente altro può loro offrirsi, qualunque 
sia la buon'apparenza che si dà alle cose, tranne un 
perdpno più 0 meno colorito. + 

— L'Ordre, a proposito di un articolo dell'Uni- 
vers, ritorna sulla questione della religione e della 
filosofia, e difende 1 razionalisti. 

— Il Messager de l'Assemblée lien fermi tutti i 
dettagli dati sul colloquio del sig. Persigny:col' ge- 
nerale Changarnier. 





— L'Assemblée Nationale termina così il suo 
primo articolo : + Sì certo bisogna deplorare questa 
festa del 4 Maggio; bisogna biasimare questa pom- 
pa, che inganna il paese e che ferisce i sentimenti 
e gl'interessi della maggioranza della Francia. Bi- 
sogua far voti perchè questa festa del 4Maggio sia 
l'ultimo anniversario. È una manifestazione poco 
sincèra, è una mosìra esagerala, e per conse- 
guenza ridicola, è un amniversario pieno di tristez- 
za, è la ricordanza di una rivoluzione, è l'incorag- 
giamento al disordine, è il convegno dei perturba- 
tori. «. Lo stesso. giornale mostra la necessità nel 
governo ilella stabilità. La stabilità, egli dice, non 
si saprebbe trovare nella repubblica, essa non può 
essere che mella legittimità ricondotta dalla fu- 
sione. 

— L'Union fa rimarcare che l'Ordre dice tutto il 
bene possibile della fusione, ma che dichisra a no- 
me della classe media, che è decisa a subire piut- 
tosto la repubblica democratica e sociale che Ja le- 
gittimità, ed eccita i suoi amici alla resistenza. 
L'Union crede che gli orleanisti del colore dell'Or- 
dre sono poco numerosi. 














— L'Opinion Publique discute anch'essa l’arti- 





colo dell’Ordre. L' Opinion pensa che le apprezza- 
zioni che fa il giornale orleanista ‘dei risultati 





‘orino , ‘Mercoledì 7: Maggio 41854. 








Dalla Svizzera abbiamo il programma della festa | prodotti dalla fusione mèn sono esatti, che quelli ' disfanno, rattengono ed allentano, 
a Zurigo , e quello dei tavori del | che questo tentativo Rarpotuto spingere verso ]'E- | 
consiglio cantonale di Berna, che è convocato per | liseo sono gli uomini ei fatti compiuti, che ritor- | 


neranno ella legittimità quando avrà trionfato, 
e che quelli che si attaccheranno alla repubblica 
in odio della fusione non sarebbero ‘che i figli 
del 93, v 

— L'Univers dice he non si uscirà dalla anar- 
chia, se non quando uomo dal fondo dell'anima 
ridonerà alla Chiesa il'suo omaggio e la sua fede. 

— Il Constitulionfi@t si ocenpa dei bollettini 
rossi e del sequestro della stamperia elandestina 
che li pubblicava? 

— La Patrie annumela che si è formato un co- 
tbitato gerierale perlawwisare ai mezzi di far perve» 
nire all'Assemblea Tgistativa il voto! iella popola 
zione di Parigi per laffevisione della costituzioni 
Questo comitato ha pulblicato una circolare e un 
modello di petizione, noli quale si chiede all'As- 
sembleà d'emettere al'piîî presto possibile iL votò 
che la costituzione sia legalmente riveduta. — La 
Patrie approva molto ques|i redazione. 











— Il National non si maaviglia né del seque- 
stro della stampa clandestin) che pubblicava i bol- 
lettini rossi, nè della pubb$cazione dei. bollettini 
stessì, Ciò che prova ? - Und sola cosa : che cioè. vi 
somo persone ‘interessate a diffondere nel pubblico 
seritti che nuoeciono all'apfiione repubblicana. — 
— Lo stesso giarnile sostigne, cheanche quando 
avesse luogolla revisione, mfn sarebbe permesso di 
«meltere inquestione Ja fepubblica » è la sola 
forma: della sovranità | dellpapolo,. 0% meglio: è la 
sovranità in esercizio. Puo della repubblica non 
vi sono diritti: il sopprimgrla dunque sarebbe un 
decretare la permanenza de)la rivoluzione, fino al 
momento in cui la repubblica sia nuovamente con- 


quistata } 


—La Presse è melancohic, «Alla spessezza delle 
nuvole, alla gravezza (ell'atnosfera, egli è facile il 
discernere che il prtalngg (gn quarta rivoluzione 
è sospeso sopra di noi e ndn aspetta che un urto 
per iscoppiare. Un sol mezio ci rimane per diver. 
gere l'elettricità “rivoluzioyaria, ed è di restituire 
il diritto del suffragio a 8/milioni di cittadini che 
ne furono aritrariament@ privati Con la legge del 
51 maggio. «Il signor Giràrdin dichiara; che se la 
rivoluzione è implacabile, satà stata legittimata 
dai provocatori, Avran fatta la (rivoluzione nen già 
i rivoluzionari, ma i reazionari; essi ne avranno 
la pena condegna 































— II Siécle è sempre là. Li costituzione, è la pa: 
nacea universale 1 — Ove andiamp noi! domanda 
a tutti questa mattina, Si saprebbò se si eseguisse 
la costituzione, gli arficoli della quale sono chia- 
rissimi. 











— Il Pays rassicura iti quei che temono la rivo- 
luzione con queste parole: La France s'appartient. 
Un popolo di 54 milioni l'abitanti non potrebbe 
esser sorpreso e divenlar'la preda d'una dozzina di 
settari, d’on pugno di terroristi. Bisognerebbe che 
la Francia fosse ‘vile 6 stolta ! 





Torino, 6 maggio: 

Son taluni i quali oggi credono fare, gli 
spiriti forti, negando o rinegando la libertà, 
e ripetendo qualche sciocchezza francese , 
come, per esempio, questa, che la moda dei 
governi rappresentativi è finita, e che bise- 
gna ritornare..... ed a che non dicono, nè 
sanno. E nulla,.im' verità, possono sapere e 
dire su politici argomenti coloro i quali pen- 
sano che i governirappresentalivi sieno una 
moda ! Bisogna mandarli a scuola. 

Veggiamo piuttosto a che sieno tornati i 
governi degli spiriti forti. Hanno, o lace- 
rati di soppiatto, (0 violati, o sospesi gli sta- 
tuti costituzionali, ma nessuno ha avuto il 
coraggio e la franchezza di dire apertamente 
che è ristabilito il governo assoluto, paterno, 
o no, Veggiamo mel tempo stesso e negli 
stessi paesi lo stato d'assedio con tutte le 
paternità relative ma colla stampa più o meno 
libera: procedure efgiudizi sommarii, pene e 
supplizi barbari insieme a dibattimenti pub- 
blici ed a giudizi per giurati: birri e spioni 
attaccati all'ombra &d.ai passi d’ogni citta 
dino sospetto, e strade ferrate crescenti ogni 
giorno, le quali moltiplicano ogni genere di 
conversazioni, di contatti e di commerci: 
guerra secreta alla libertà; ma s’invoca tut- 
lodì. negli atti dei governi e persino nei 
bandi dei comandanti militari, sia pure che 
s! invochi cogli epiteti. palliativi di onesta, 
o vera, 0 bene intes&j' epileti tutti sciocchi, 
i quali null’ altro significano che la paura, 
il sospetto o l’ignoranza della libertà. Avver- 
sione e persecuzione alla stampa, ossia alla 
pubblicità; ed intanto gli uomin> di Stato 
stampano tuttodì le note diplomatiche, o per 
giustificarsi o per accusare, sempre col fine 
di corteggiare la pubblica opinione. | 

Non, vogliono governo rappresentativo ; 
eppure. istituiscono ‘rappresentanze munici- | 
pali, e provinciali, e consulte elettive ; cioè | 
adire, che fanno governo rappresentalivo 














lano 
e carezzano, son governi quasi asso) uasi 
| rappresentativi , quasi militari, quasi civili, 
{sono governi che . . . sgovernano. 
Vogliono tornare all’assolutismo? Noi cre- 
| diamo che sia impossibil cosa il riuscire a 
ciò; ma in ogni caso siamo certi che non yi 
tornano, nè torneranno per la via che vanno 
battendo, Ob ascoltino che noi daremo loro 
un consiglio. Tempo,fa il sig. Romieu, fra 
le quinte dei teatri parigini sognò l'èra dei 
Cesùri, ma poi non Lrovato un Cesare neppure 
da scena, ha intuita la formola del cannone, 
che noi ridurremo a lezione volgare; spe- 
rando che questa volta l'Ordine di Napoli 
potrà. ristamparla con commenti ad usum 
Delphini. 

Il sistema del vero e beninteso assolutismo 
è semplice. Proibire di opinare e di parlare 
sul governo : nè pro, nè contro. Giudizii 
sommarii ed a porte chiuse: la colla’ per 
giurì: la seala delle pene dalle bastonate in 
su sino alla forca, alla cannobata alla Ro- 
mieu ed alle noyades di Nantes. Nè stampa, 
nè vapore, nè telegrafo elettrico : ognuno 
chez-soi a pensare a fatti propri; il governo 
pensa a tulto il resto! E poi si potrà prov- 
vedere anche a chi osasse pensare: la me- 
moria della santa inquisizione non è perduta: 
l'Univers cd il Cattolico di Genova ce ne 
hanno già fatto vedere il fuma. Coraggio : 
questa . la via: la meta è l'assolutismo in- 
vocato e desiderato tanto. Non è ùn para- 
dosso; 0 questo sistema; o un poco prima, 
un poco dopo il vero governò rappresenta: 
tivo. Chi mon si sente animo e fena da 
tanto, smetta di ostentare spiriti forti; anche 
il signor Landucci ministro toscano, che è 
uno de’ più segnalati spiriti forti dell’ epoca, 
si affatica indarno, 

Vogliono. | assolutismo? Ritirino le cose 
ai loro principii. Noi stiùmo a vedere. 





priore 











CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata è stata laboriosa e minuta; essa 
non ha dato occasione ad alcuna seria discus: 
sione. Basti il dire che la Camera ha potuto, 
dal quinto articolo in che era rimasta, an- 
dare alla votazione definitiva. per iscrutinio 
secreto dell’ intero progetto di legge di cin- 
quanta ;arlicoli e più sulle pensioni di 
tiro ai militari della reale marina. 


Noi dunque nulla abbiamo da compen- 
diare e definire in questa laboriosa giornata. 
Sarà lutto, se notiamo che furono eccet- 
tuati dall’ obbligo della ritenenza i bassi 
uffiziali del reggimento Real navi e del Cor- 
po reale di artiglieria di costa. Al corpo 
Real navi fu poi anche conceduto nell’arti- 
colo 43 il beneficio alla pensione del grado 
superiore, per coloro che da 6 anni avessero 
servito nello stesso grado; e ciò secondo la 
proposta del ministero, che la commissione 
aveva emendatà , lasciando quel benefizio 
alle sole armi speciali. L'aumento al com- 
puto del servizio pel tempo passato a bordo, 
era dal ministero portato alla metà secondo 
gli esempi della marina francese. La Camera 
lo ha mantenuto al solo terzo, secondo la 
legge attuale e il parere della. commissione 
Finalmente un articolo. fu aggiunto, a pro- 
posta del ministro, che riguarda coloro che 
versarono per 10 anni nella or disciolta cassa 
invalidi della reale marinà, ed altro articolo 
abbandonato dal governo, ma riproposto dal- 
l'onorevole Avigdor, assicura una parte della 
paterna. pensione, a titolo di dote, alle or- 
fane dei pensionari che la reclamino in tre 
mesi dal giorno del loro matrimonio. 


La legge, così votata applica veramente 
alla marina militare i benefizii di quella. del 
27 giugno 4850, per le pensioni dell’ eser- 
cile, con le, modificazioni. reclamate dalla 
indole diversa de'due servizii; né può essere 
dubbio che il morale della marina he ritrarrà 
un grande profitto. 

In questa legge, come nell’ altra, è detto 
che non entrano in computo i servizi. pre- 


stati contro la libertà o la indipendenza ita- 
liana. 


_———_——_—_—___—r_m_———_ ue 


OTIZIE PIVERSE. 


TPALIA, 


Tormo. — S. M. 











senza la base, il perno ed il correttivo del| 
Parlamento dello Stato. Insomma, per non! 
dire d’alire contraddizioni flagranti, fanno e 


con decreto firmato in 
te, ha conferito al presi- 
dente del tribunale di prima cognizione di $. 
Giovanni di Moriana, avrocato Michele Nam- 





udienza del 3 con 












bride, il grado e l'anzianità di presidente di 
prima cognizione di terza classe. 

Con altri decreti, in; data del 5, S. M. ha 
fatto le seguenti disposizioni: 

Freizier avy. Giacomo Francesco, consigliere 
d'appello, presidente del tribunale di prima 
cognizione di Annecy, collocata in aspettativa; 

Bourgeois nobile Prudente, presidente del 
tribunale di prima cognizione di $. Giuliano, 
presidente di quello d'Annecy; 

Coche avvocato Francesco, avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione'di Albertville, 
presidente di quello di S. Giuliano; 

Duboulloz avv. Giacomo, avv, fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di S. Giovanni 
di Moriana, avvocato fiscale presso quello di 
Ciamberì, 

Usannaz avvocato Giorgio, giudice nel tri- 
bunale di ‘printa cognizione” ciatmberl, avv. 
fiscale presso quello di. Albertville; 

Gabet avv. Giorgio, giudice applicato all’uf- 








fizio d'istruzione nel tribunale di prima co- 
gnizione di Ciamberi, av 
bunale di $. Giovanni 








fiscale presso il tri- 
i Moriana; 

Suarez ayyocato Giovanni Marino , giudîte 
di quarta classe nel tribunale di prima cogni- 
zione di Annecy, giudice di quarta classe ap- 
plicato all'uffizio d'istruzione in quello di 
Ciamber 

Gentil avv. Gio. Pietro, giudice del. man- 
damento di Le Chatelard, giudice di quello 
di Thònes; È 

Jacquemard avv. Claudio Maria Felice, giu- 
dice del mandamento di Seyssel, giudice di 
quello di Le Chatelard; 

Demonticelli avv. Pietro, avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione. di Bobbio, 
ammesso a riposò col. titolo di presidente di 
prima cognizione onorario; 

Fontana avv. Luigi, sostituto ‘avv. generale 
presso il magistrato. d'appello | di Genova, a 
consigliere nello stesso magistrato; 

Figari avv. Luigi, avv. fiscale presso il tri- 
buntle di prima cognizione di Genova, a s0- 
stituto avv. generale presso il magistrato di 
appello della stessa città; 

Zunini avy, Luigi, giudice istruttore nel tri- 
bunale di prima cognizione di Chiavari, so- 
stituto avy. fiscale generale presso il magi- 
strato d’appello di Genova; 

Galliani avv. Luca, giudice istruttore presso 
il tribunale di prima cognizione. di Genova, 
avv. fiscale presso il medesimo tribunale; 

Filippi a 














Giacomo, giudice applicato al- 
l’ufficio d'istruzione nel tribunale di prima co- 
gnizione di Genova, giudice istruttore nello 
stesso tribunale; 

Damezzani avv. Lazzaro, avv. fiscale presso 
il tribunale di prima coguizione di Finale, giu- 
dice istruttore nel tribunale di Chiavari; 

Samengo avv. Antonio, giudice istruttore nel 
tribunale di prima cognizione di Bobbio, giu- 
dice in quello di Genova; 

Piccone avv. Emilio, giudice istruttore. nel 
tribunale di prima cognizione. di Novi, avv. 





fiscale presso quello di Finale; 

Pellegrini avy. Agostino, giudice. istruttore 
di quarta classe nel tribunale. di prima co- 
gnizione di Savona, ayy. fiscale. presso quello 
di Bobbio; 

Mascardi avy. Giuseppe, giudice nel tribu» 
nale di prima cognizione di Savona, giudice 
istruttore di quarta classe nello stesso tribu- 
nale; * 

Navone avv. Adolfo, giudice nel tribunale 
di prima coguizione di Chiavari, giudice istrut- 
tore în quello di Novi; 

Rapallo avv. Carlo, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Chiavari, giudice istruttore 
in quello ;di Bobbio; 

Kuster avv. Emanuele , giudice di quarta 
classe nel. tribunale di prima cognizione di 
Chiavari, giudice di terza classe nello stesso 
tribunale, 

—8.M.; in udienza del S:corrente, si è de- 
gnata di nominare a preside del collegio-con- 
vitto nazionale di Torino, il sacerdote prof, 
Modesto Scoffier, membro del collegio di 
scienze fisiche e matematiche nella R, Univer- 
sità di Torino. 











— Sulla proposta del ministro della pub- 
blica istruzione, S. M. nell'udienza del 5 maggio 
corrente, ha conceduto il sussidio di L; ‘2,000 
alla città di Yenne,, onde fotnirle i merzi di 
contipuare a mantenere le pubbliche sue scuole 
elementari maschili e femminili, le quali prima 
del terribile incendio del 20 dicembre 1850 
tiovavansi nella più florida condizione, essendo 
frequentate da ‘700 alunni circa sopra una po 
polazione di 3300 abitanti, ed ‘oggidi, per ef- 
fetto del sofferto disastro, non potrebbero più, 
con gravissimo danno di quella popolazione, 
essere dal municipio conservate, 

Genova, — Leggesi nel Corriere Mercantile 
del 5. — È giunto V’altrieri in Genova l'egre- 
gio P. Vincenzo Marchese', dei predicatori , 
nostro concittadino; espulso da Firenze dupo 
una dimora: di più anni spesi in utili ed in 
defessi studi che gli Jogorarono la salute. Su 











IL RISORGIMENTO 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — ! Sig. Joly. Ringrazio l'onorevole preopinante 
ettori all'articolo del Costituzionale di Fi, Tornata del 4 maggio. | d'aver preceduta la mia interpellanza. Ma non 
renze (V. Risorgimento n. 1036), aggiungendo | L'ordine del giorno chiama la seconda let- | vi ha risposto che in Ea Mi giustizia o: 
che l’ordine dello sfratto fu preceduto da una | tura del bill concernente-il giuramento d’abiu- | cede. Noi attenderemo il risal tato con confi- 
minuta perquisizione del convento di S. 0. denza, e con pazienza. Noi siamo; abituati alle 
La ja del resto che ha determinato calunnie di un foglio! (interruzioni 4 diritta: e 
verno toscano ad un passo d’ estremo rigore il sinatro 2). 
verso d’un religioso meritamente stimato dal- | di L ‘oratore 
l'universale per le sue ‘evangeliche virtù, alieno | ral nileur , che 
alfatto dalle 'brighe politiche , e da lungo momento în 


—.Il Monitore Wurtemberghese del pri 
maggio contiene un.decreto reale che ..convod 
gli Stati del regno per il 6 maggio; 

— La Commissione federale stabilita: a-Frai 
coforte cesserà col 1 maggio dalle sue funzioni 
La Dieta terrà la prima seduta il 4j inaggidfi 


dare al generale jl comando supremo dell'ar- 
mata di Parigi, L'onorevole generale Bataguay- 
d'Hilliers , il quale occupa in oggi quell’alto 
posto, non è punto minacciato di vedersi de- 


questo doloroso fatto noi rimandiamo i nostri 


porre. 

Nulla è ancora deciso in quanto al succes- 
sore che verrà dato al sig. d’Hautpoul nel 
governo dell'Algeria, TI signor generale De la 
Hitte , ‘antico ministro degli affari esteri , al 
quale venne offerto quel posto, non lo ac- 


| ra degli Israeliti. 

Newdegate. Vengo a combattere una \mi- 
sura che tende a snaturare le attribuzioni 
nostra Camera, e a toglierle il suo ca- 

ristiano. 

l’ammessione degli Israeliti al Parla- 


AUSTRIA. — Virna, 1 maggio: — Scrivondi 
al Lombardo-Peneto : È 
Invanosi attese il nuoyo ministro di Pruss 


da lettura dell'articolo del Mo- 
finisce con queste parole: «nel 
cui andavasi a fare la perquisi- 


tempo infermiccio , è tuttora un mistero, Un | m 
nostro corrispondente di Firenze 1’ attribuisce 
a maneggi di privati nemici, se pure non si 
spiega dall’ avversione e dalla diffidenza che 
quel povero governo mpstra per tutto ciò che 
appartiene al Piemonte. Sappiamo che tutta 
Firenze fu dispiacente del fatto , e che gran 
numero di cittadini accompagnò l’egregio P. 
Marchese alla stazione della via fe: È 
questa la più bella protesta che potesse fate 
il popolo fiorentino contro l’inconcepibile sri- 
gore del governo toscano. 

Jeri.i signori Emanuele Fayaro ed Angelo 
Marini prestavano giuramento, il primo come 
maggiore del 3. battaglione, 1.a legione della 
guardia nazionale, ed il secondo come mag- 
giore del 4.0 battaglione, 2.a legione, 

Rararto: — Un fulmine piombava alle ore 
7 antimeridiane del 28 aprile ultimo sul cam- 
panile della chiesa parrocchiale di Rapallo. 

Rotta la cupola del medesimo, e lunghesso 
disceso nella sagrestia ; di cuì pure rovinava 
il tetto, passava in un’attigia cappella, apren- 
do e spezzando due lapidi sepolcrali esistenti 
nell’andito che vi conduce, distrutte dué lam- 
pade d’argento che adornavano la' cappella 
medesima, internavasi nel pavimento di essa 
rovesciato in parte dalla scossa. 

Per buona ventura nessuna persona ne era 
offesa, Il danno cagionato a detta chiesa, com- 
presa la rottura di quasi tutti i vetri, ammonta 
@ circa Il, 200. 


di 
ric 


ne 


è 


del 


Vanezu, 2 maggio. — Con sentenza 12 a- 
prile corrente dell’auto 
venne condannato, per occultazione d'armi e 
munizioni , il villico Gio. Maria del Favero, 
detto Uccel, del comune di $. Vito, distretto |. 
di Pieve di Cadore, al lavoro in fortezza con | è 
ferri pesanti per anni sei. In via di grazia poi 
venne la detta pena ridotta all’ arrerto in 
ferri di mesi sei, inasprito col digiuno di due 
giorni per settimana, da espiarsi nelle carceri 


sa 
rit 


ento di, Francia, la chiesa francese poco a 


poco si è separata dallo Stato: questo fatto ci 
serva di esempio, La religione degli Israeliti 
non è quella dell’antico testamento, ma bensì 
quella del Talmud. Venne fatta la proposta 


ammettere gli Israeliti nelle Camere prus- 


siane, e fu respinta. Il Senato di Amburgo ha 


cusato di riconoscere gli Israeliti. 
In Austria, e in tutti gli Stati del conti 
inte gli Israeliti si trovano sotto il.peso delle 


incapacità ‘religiose. In via «li emendamento io 
domando il rinyio a sei mesi della seconda let 


tura. 


Lord John Russell. Il Parlamento intende 


forse vestringere l'ammessibilità degli Israeliti 


sedere nel Parlamento, è questa restrizione 
dlessa ragionevole? Qui sta la questione. In 


nessuno dei giuramenti che gli Israeliti sono 
chiamati a prestare non w'ha'ùna restrizione 


Ila matura di quella di cui sì tratta. 
Il barone .de Rothschild ha prestato il giu- 


ramento di; fedeltà e supuemazia, Egli ha pro- 
nunciato ui 
mento d’abiura, ma la Camera volle che la 
pronunciasse per intiero. 


parte della formola del. giura- 


La Camera, ritenetelo bene, è nominata dal 


paese. L'elezione ripetuta del barone Roth- 
schild prova la fiducia che gli elettori in lui 
ripongono. Il paese al giorno d’oggi non crede 
più che le credenze religiose possano essere 
un ostacolo sall’ammessione ‘nel 
Ora che noi abbiamo succes: 
cipato i dissidenti, poscia i 
mente gli Israeliti, lasci: 


Parlamento, 
sivamente eman- 
attolici e final- 
‘emo noi ancora pe- 
re sopra 40m. cittadini l'esclusione dal di- 
to di sedere nel Parlamento? 

La Camera passa ai voti. La seconda lettura 
votata alla maggioranza di 202 voti con- 


tro 177. 


— La seduta della Camera dei lord dello 


stesso giorno presenta nulla d’importante. 


—Credeasi che l’uffizio di polizia di Malbou- 


zione, due rappresentanti montagnardi ne sor- 
tivano. » Un. giornale dell'opposizione aveva 
raccontato la scoperta di un laboratorio di 


cetta. (Pays). 
— Il Sitele annunzia che il signor Dumon 

avendo ricusato di accettare la. candidatura al 

consiglio di Stato, i fusionisti si risolsero di 


conte Arnim. Teri giunse la notizia chevil si 
arrivo andava a ritardarsi di alcuni giornili 
che non giungerebbe prima del sabato. (If 
questo nuovo ritardò'avveratosi nella dodi 


\ 


monete false. Se ayesse detto, che due rap- 
presentanti della destra erano stati sorpresi 
meutre battevasi la moneta, il governo sarebbe 
rimasto impassibile? 

Sig. Faucher, ministro dell’ interno, Se i 
membri della destra fossero calunniati fareb- 
bero ciò che han già fatto, vi opporrebbero il 
maggiore disprezzo (benissimo). Quanto all’at- 
tuale fatto, la giustizia pronuncierà. Il Mori- 
teur non è il giornale del governo che nella 
parte ofliciale:. nel fresto è un semplice gior- 
nale che prende lefisue notizie ove gli piace. 
(Fiolento mormorià, & sinistra). 

Sig. Schoelcher.- (Busta, di voti; l'ordine del 
giorno), lo profitty' /di \ questa ‘occasione per 
protestare contro lt calunnie dî quelli che ci 
volere! il tertore. Uno setitto di 
un antico prefetto | del governo prova che i 
terroristi sono dalun altro lato (ai voti, ai 


accusano di 


nuovo giro di serutinio 


chit unig 


zione. La proposta Chapot. è molto ui 


portare i loro voti sopra il signor Caussin di 
Perce 


Lunedì dovrà! procedersi | ad 
(La Presse.) 
— Vennero deeretate agli espositori del Sz- 


un 


lon del 1850-1851 una croce d’offici ale, sette 
croci di cavaliere; sette medaglie d'oro di i.a 
classe; quattordici medaglie di. seconda, € 
venticinque di terza classe. 


(Patrie.) 
— Ecco che. si presenta la quistione di: ga- 


binetto. Il generale d’Hautpoul non accetta il 
biasimo inflittogli dal minister» 
ritornare in Algeria o essere nominato coman- 
dante in capo dell’ armata di Parigi in ‘vece 
del generale Baragua 


egli ‘vuole 


d'Hilliers, (Sièele.) 
— 1 napoleonisti si vantano d’avere parec- 

a e milioni di firme per la peti- 
ente 


voti ). 


per dar loro.il giusto peso. I trasportati yra- 
ziati si agitano molto nelle. vicinanze di Parigi. 


sima ora, scorgesi appieno un nuovo indifif 
quanto riesca scabroso al gabinetto di Berliid 
di vincere la sua interna incertezza e di giu 
gere ad una determinazione precisa, riguardi 
alla politica da seguirsi per suo ‘conto nello! 
attuale stadio della vertenza tedesca. Avend 
il conte Bernstorff già* deposto il suo caratteri 
officiale e trovandosi ora a Presbuigo , gli 
‘affari della missione sono fidati al sig. barone! 
Vesther. segretario di legazione. 

Il re Ottone non si soffermerà qui. dieci @ 
dodici giorni come prima si diceva, ma sabitdî | 
egli intraprenderà il suo viaggio di ritorno pd 
Grecia, imbarcandosi a Trieste, La sorella sua | 
l’arciduchessa Mdegonda, lo accompagnerà find | 
a Lubiana, i 


Non parlasi più del progettato viaggio del 
signor ministro: del commercio a Londra pellat 
esposizione’ mondiale; Sembra che per ragionifi 


L'Assemblea consultata, passa all’ordine del 
Torno. 

= In occasione della nomina. della com- 
missione , d’ iniziativa | parlamentare; furono 
chieste, spiegazioni ‘ai membri proposti come 
candidati per far' parte della commissione, Il 
signori Berryer dichiarò che a' suo parere le 
proposizioni incostituziohali dovevano essere 
scartate, e che le {costituzionali invece potreb- 


tei 


(Messagen de' l’Assembléa) 
— La commissione dell’amininistrazione ine 
tha principiò quest'oggi la discussione generale 


Suî consigli distrtetàali, La discussione si raggirò 
specialmente sull’ art: 21) secondo il quale, il 
consiglio distrettuale dleye soltanto dare il sno 
parere sulla ripartizione delle imposte dirette 
fra i consumatori del distretto. JI signor O. 


bero essere prese in considerazione. Il signor 
Berryer aggiunse, dicesi, che in quanto ad 
esso, non avendo votato/la costituzione, de- 
siderava vivamente) che venisse interamente 


veduta, 


Il sig. di Kerderd e parecchi altri membri 
parlarono nel senso stesso. 

Il signor. Desmousseaux: di Givrè disse che 
ei voterà contro la revisione della costituzione, 


poichè è convintb che l'Assemblea non potrà 


Barrot propone inyece che il consiglio debba 
fare di proprio arbitrio questa ripartizione, e 
tale proposta fu adottati colla maggioranza di 
dieci voti; contro nove, (Patrie). 
— Un dispiccio ministeriale, giunto recen- 
temente al porto di Rochefort, ordina l’arma- 
tuento delle ‘corvette a vapore il Berthollet e 
il Coligny. La Ville de Paris continua con 
attività il suo armamento. 
n (Pkare de la Rochelle.) 
— Si legge nel Tou/onnais: Possiamo an- 


militari di Udine. (G.Ufi di V.). 


Roma. — Leggesi nel Giornale di Roma 
del primo maggio: 


rough Street, sotto la giurisdizione del quale 
trovasi il sito dell'esposizione; sarebbe! carico 
d'affari, ma grazie alle precauzioni prese, non 
fuvvi che una eccedenza di dodici ' casi sul- 


Accorrono da qualche giorno inolti de’ più 
distinti personaggi romani e stranieri non che 
degli illustri artisti di questa capitale nello 
studio del signor commendatore Giuseppe De 
Fabris, direttore generale dei musei è gallerie 
pontificie, per ammirarvi il suo basso-rilievo 
rappresentante la deposizione dalla croce. 
Questo capo lavoro ordinato da S. M. la de- 
funta Regina Maria Cristina di Sardegna al 
celebre scultore, ed encomiato già nel n, 19 
del mese di luglio 1845 delle Notizie del giorno, 
mentre era ancora in gesso, ha sorpassato si 
può dire 1’ espettazione ora che è condotto ‘in 
marmo, giacchè non si può desiderare un più 
esatto, accurato, e ben condotto lavoro. 


in 
gli 
ch 
Ne 


pri 





ESTERO. 
‘TURCHIA. — Lu nota seguente è stata 
indirizzata agli ambasciatori inglese, americano 
francese e sardo a Costantinopoli. 


pai 


stu 


sulla stra 


rità 


l’ordinario , e la maggior parte di essi anzi 
erano stati cagionati da 
posti e alcuni altri da borsaiuoli, 


e per motivo, di 
(Morning Chronicle). 
— Ieri sera accadde un tristo accidente 
la ferrata a Frosdham presso Chester 
mezzo alla galleria di Sulton, lunga un mi- 
io. Erano venute molte persone da ‘Man- 
ester per: \assistere ‘alle corse di ' Chester, 
ella sera si fecero partire 3 convogli straor- 


dinarii per Manchester, I convogli. tornanti 
lasciarono Chester alle 9 e 34 della 


sera. ll 


imo traversò felicemente la galleria, Il se- 


condo andava lentamente, ed era giunto alla 
inetà della galleria, quando il 3.0” convoglio 


rtito da Chester giunse cele- 
Il fra- 


uono fu orribile, spaventevoli le grida’ dei 


con estrema 


stiacciando le 2 ultime carrozze 


o che barù impossibile di ‘riunite i 
tre quarti dei voli. 
Il signor Meno! 
uflicio, dichiarò d 


che fa parte dello stesso |g 
volere la revisione della 
costituzione, ma di. non ammettere che la re- 
visione sia per ‘essere ‘totale, mentr'egli desi- 
derava di consolidare là repubblica. 

La cominissione è composta dei signori : 
Monteniart, Lesperat, Castillon, Beugnot, Ria 
cey, Fourtoul, L'abglas , Dufougeroux Riché, 
Charencey, Callet, Melun (del Nord) Thomi- 
nes-Desmazures, Laurent (de l'Ardéche), Ker- 
derel, Lubovdère, Brghat, Moulin, Ladoucette. 
Coquerel, Quentin Bhuchart, Dambary , Li- 
mayrac, Lecote (dell’Yonne) Vitet, Poujou- 
lat, Vesin, Frichon, 


ra 


nuni 


L’ 


e in modo certo che la squadra rien- 


trerà nel Mediterraneo; partirà da Brest fra 


giorni, toccherà Cadice, e continuerà la sua 


strada nel Mediterraneo, 


— Scrivono da Toloné in data del 
autorità prende misure straordinarie ; 


ddoppi 


30: 
posti 
pattuglie di notte ecc. Eppure 


non vi è sintomo di agitazione. Sembra che 
iano venuti ordini da Parigi. 


Scrivono al Globe: La maggioranza del- 
Assemblea si lagna dell’ inerzia! della po- 


izia verso le società ‘segrete, Il sigiior Carlier 
risponde : sapere ciò che accade ed aspet- 
tare il momento ‘opportuno’ di mostrarsi 

esser 


meglio lasciar conoscere al partito del- 


politiche' abbia il signor ministro per ora ri 

nunciato a tale progetto’ ed invece il signo! 

consigliere ministeriale cav. Kleyle, membrdl 
della commissione pell' esposizione si. porterd 
fra pochi giorni a Londra fermandovi dimora 
per più mesi per assumervi l’incarico, di re- 
latore, 

Un tempo magnifico favorì la rivista di oggi, 
Immenso era il concorso ; l’imperatore ed il 
suo ospite vestito nella foggia nazionale fu- 
rono accolti con vivissime acclamazioni. 

Qual cenno sulla posizione del ininistro 
prussiano ora cessato, conte Bernstorif, a ques 
sta corte negli ultimi tempi è dai porsi a cal- 
colo la circostanza che 1° udienza di congedo! 
fu ximarchevolmente, breve e che l’accoglienza 
fu circoscritta nei limiti di mera etichetta 

Virna, 1 maggio. — $. M; l'imperatore 
con sovrano rescritto di è degnata dil 
nominare il È. M. principe de Schwarzenberg 
a governatore civile e militare della Transil- 
vania, 


— Si attende in breve la pubblicazione dell 


Il 6. ufficio 


membri. 


— il sighor Bixio 


dellà commi 


stituzione del signor 
miato ‘al ininistero. della m 
— La commissione dell'Assemblea'ini 


rà domani i suoì due 


nominato presidente 
chiesta sul sale, in so- 
lasseloup-Laubat, chia- 


l'ordine tutta la gravità del pericolo cui si 
espone se non si adopera efficacemente per 
opporre una barriera ai progressi dell’ ultra- 
democrazia e del socialismo, 

ALEMAGNA, — Bento, 30 aprile. — Nella 
seduta. di {quest'oggi della seconda Camera 
degli Stati, parecchi deputati della sinistrà in- 


« Noi crediamo adempiere ad ‘un sacro do- | 
vere richiamando l’attenzione della V. E 
seguenti fatti. Da qualche tempo sono state 
sparse voci di. avvelenamento in parecchie 
città dell'impero ottomano, Fu eziandio an- | 
nunciato che un numeto considerevole di | 
decessi aveva avuto luogo a Smirne e a Îsmitt. | 
Queste voci sciaguratamente ‘sono confermate 
da quanto è avvenuto a Kutaya. Il 27 marzo 
due uomini onorandi, un negoziaate, e un | 
dervis, souo morti dopo aver mangiato dello | 


viaggiatori. Cinque persone si trovarono inorte 
sul sito, e 15 altre gravemente ferite. Potete 
immaginarvi la terribile confusione! che regna 
va nella galleria, Si mandò una locomotiva a 
Chester per soccorso. I morti sono 3 poveri 
operai, una signora è un bimbo. Due dei fé- 
riti soprav, 
‘un'inchiesta. 


sui 


eranno. Domani dee farsi 
(Morning Post dei'2). 


non 


— Lo Standard osserva che il bill sul gid- 
tamento d'abiura degli Israeliti fu vinto al 1 
maggio di quest'anno con una ‘maggioranza 


zucchero; nei resti si trovò dell’arsenico, 1 | 
28 dello stesso mese parecchi tàrchi morirono 

subitamente dopo d'aver bevuto ‘il caffè; ’Dei 

fanciulli, senza. causa apparente; rimasero per 

alcuni giorni in forse della vita, 

« Questi fatti provengono forse dalla min- 
canza di precauzione per parte dei negozianti 
i quali vendono zucchero, pepe, arsenico; sale, 
oppio e caffè collo stesso cucchisio e nella 
Stessa. bilancia ? La popolazione di Kutaya 
crede ogni cosa avvelenata , crede la ‘salute 
pubblica compromessa dai maneggi di sié- | il 
mici occulti, 

« Gli agenti del governo hanno fatto chiu- 
dere tutte le botteghe in cui si vende al ininuto, 
€ noi facciamo plauso a queste misute a que- 
ste precauzioni. Non pertanto noi ci troviamo 
in presenza ad una trista realtà. Noi siamo ad 
ogni istante. obbligati: a tremare per. la: vita 
dei nostri fratelli. Privi già' della Joro libertà, 
eccoli ora privi dei primi bisogai. La vita în | di 
siinili condizioni è una crudele ironia. Noi | è 
speriamo ;che la V. E. interverrà presso il go- 
verno della Sublime Porta onde sia posto un 
termine a questo stato di cose così pericoloso 
per i nostri fratelli, Noi. siamo col più: pro- 
fondo rispetto ecc. 

Costantinopoli, 12 aprile 1851. 

Per il comitato ungherese L. Vay. 
(Express del 2. maggio). 


Va 
de 





una maggioranza di 67 voti 


mente Pa 


25 voti ; mentre nel 1850 éra stato con 
e nel 1849 di 172, 


FRANCIA. — Assemblea legislativa; Seduta 


del 3 maggio, 


È all'ordine del, giorno la. seconda: delibé- 


razione sul progetto: della strada ferrata del- 
l’ovest. 


Il sig. Thiers ha lungamente combattuto 
rt. 6. che pregiudicaya il piano d'esecuzione 
Îla linea del dipartimento dell'Orne, contro 

- Dari e sig. Beaumont relatore. ‘Final- 
6 posto ai voti non è ‘ailottato, 
Quindi si è terminata e’ votata la’ seconda 


lettura dell'intero progetto. 


Il presidente ha fatto conoscere che vera 


una domanda per fare delle interpellanze; al 
signor ministro  dell’interno, depositata dai 
sig 


gnori Joly e Scheelcher (agitazione). Queste 


interpellanze sono relative ad nn articolo che 


{fama due rappresentanti dél popolo; e che 
comparso nel Moniteur. 
Il sig. Léon Faucher. In seguito a perqui- 


sizioni che han portata la scoperta di stampe 
clandestine, alcuni sono stati arresta 
carto giudiziario è in 
vocata, essa pronuncierà 
he 
quindi nel Moniteur (movimenti, reclami d| pure a 
| sinistra). 


Un in- 
‘vato : la giustizia è in- 
Il governo nulla ha 


tre coll’articolo inserito nella Patrie e 


di esaminare il progetto di legge sulla’ guar- 
dia, nazionale, ;deliberd' quest'oggi intorno alle | 
modificazioni presentafele dal. ministio, del- | 
l'interno. Essa vennè d’ accordo su quasi 
tutte le modificazioni,te la discussione su co- | 
desta iniportante legge potrà cominciare alla! 
pubblica tornata di lunedì venturo. (Débats). | 


pr 


—Abbiam detto per isbaglio che la commis- | 
sione d'iniziativa parlamentare non ha prese | 
risoluzioni uiella tormata di jeri sulla propo- 
sta Morin, tendente ad abbreviare il tempo | 
per la riproduzione delle proposte conternenti ! 
la revisione della costituzione. ‘ La ‘commis- 
sione prese codesta \propésizione in conside- | 
razione, e nomiuò relatore il signor Godelle, ! 
che fu pure nominato relatore della \propo- | 
sizione del signor Moulin, di cui abbiamo 
ierì parlato. (Idem). 

—-1 lettori del Pays, così dice quel gior- 
nale, hanno potuto vedere che noi ‘non ci | 

mo ingaziiiati annunziando. che Ìl viaggio | 
di Constantinopoli: della sorella del vicerè di | 1 
Egitto aveva per oggetto di ristabilirè le buone 
relazioni tra l’Egitto e la Porta. JI risultato | 
fu fell 
differenze tra i due paesi siano cessate, 

— Il consiglio dei ministri ha deliberato 
| sugli affari del Portogallo, che il dispaccio te- 
legrafico ‘pubblicato stanané nei giornali, pre- 
tratto 


ne poiché giù (Sì annunzia che le | 


Senta a un soito ‘un nuovo aspetto e | 
poco rassicurante, al punto stesso in cui Ja | 
rivolta del duca ili Saldanha' pareva definiti- 
vamente vinta. Si assicura che dietro tale de- 
liberazione, (il. consiglio decise che una nave 
di guerra sarà inviata innanzi Oporto, per pro- 
teggere i nostri. connazionali, quando l’esiges- 
sero le circostanze, 

Egli è sicuro che il signor generale d'Haut- | st 
| poul non ritornerà in Algeria. Noi. possiamo | 
urare che non trattasi affatto, come | 








| parecchi giornali avevano asserito, di confi- 





javi 


apere a qual 
provinciale sarà ‘applicato ‘alla’ provincia di 
Posen. 


terpellarono il ministero per sapere in qual 
modo intende dare esecuzione all'art, 61 della 
costitazione sulla’ responsabilità ‘dei ministri, 
posciachè la prisma Camera aveva respinto il 


‘ogetto di legge presentato in proposito, 
De Manteuffel, risponde che la prima Camera 





gran piano finanziario per parte’ del sig. mi 
nistro di finanza. Niente di positivo si sa ani 
cora sul medesimo, ina alcuni pretendono ghe 
ì punti più essenziali saranno l'emissione 


azioni di riserva della banca , una riforma dig 
codesto istituto, circoscrizione e controllo delli 
carta monetata in corso, e finalmente un imeS 
prestito, in argento all'estero. 
EIA STR MMI 

RUSSIA, — Il giornale del ministero russo è 
| dell'interno reca un prospetto statistico dello d 
stato’ della popolazione nella’ Russia nell’anno 
1846. Dietro di questo ‘essa’ ammontava in 
Europa a 52,565,334 anime. Partitamente poi 
2,153,958 nella Siberia occidentale; 4,800,000. 
nella Polonia russia ; 1,600,000 nel granducato 
di Finlandia; 2,500,000. nella Transcaucasia 


| Assieme, più. 63,600,000 abitanti. Se, a quest 


È n | 
endo respinto il progetto di legge adottato 


| dalla seconda, un nuovo progetto nou potrà es- 
sere presentato nelcorso della sessione, attesoché 
l'articolo della costituzione vi farebbe ostacolo: 
Soggiunse non poter dichiarare fin d'ora cosa 


per fare il ministero nella prossima ses- 


sione, | poichè -il ministero. da un momento 
ll'altro potrebbe cambiare; come avviene negli | 
St 


ati retti costituzionalmente; 
Stablewski' muove altra! interpellanza per 
epoca _il.$_73 dell'ordinanza 


De Munteuffel risponde che ‘ti dematca! 


tione sarà tra breve definita, e'che allora” il 


inistero appliche' rebbe il $/73/al grin duc 


cato ili Posen. 


(Gaza. di Prussia). 
— Il Bureau delle notizie autografiche dice 


| che il ministero prussiano, per mezzo del suo 
rappresentante . presso, la Dieta germanica, si 
dichiarerà contro ogni legge che «sia 
alla costituzione prussiana, e ‘che inoltre non 
vorrà che le costituzioni degli Stati particolari 
possano: essere modificate in virtù di un dé- 


contraria 


creto della Dieta. La Prussia non si opportà 
all’incorporametsto di tutti \gli Stati \dell’Au- 
stria nella Confederazione, purchè tutte le con° 
dizioni! proposte a Varsavia siano accettatè èd 
eseguite; e vi acconseùtanò tutti gli altri Stati. 
Ogni proposta intesa a far decidere le que- 
ioni fondamevtali a' semplice maggioranza 
sarà respinta dalla Prussia. 


Si può dunque ritenere che Francoforte non 


sarà più feconda di' Dresda. 





si aggiunga la, popolazione dei distretti. di 
Jarkutsk,, dell’isola, Kamtschatka, del distretto 
d'Ochotsk, dei possedimenti americani ; delle 
orde Kirgis-Kaisuckische che vivono ‘sotto la 
giurisdizione della Russia, ed infine il militare, 
l’assieme della popolazione dell’imperò riisso @ 
siscenderà a più di 65 milioni d'abitanti. ’’— @ 
Dietro le confessioni religiose 49,000,000 
appartengono alla chiesa ortodossa (russo orien- 
tali); 7,300,000. sono cattolici; 3,500,000. ri 
formati ; 2,400,000.. maomettani ;; 1,200,000 
ebrei; 1,000,000. appartiene ‘alle chiese ‘ar= 


meuo-gregoriana e armenc-cattolica ; 600,000 | 
infine. sono pagopi. 

L'origine degli abitanti si ‘distingue in' raé- 
| Si-grandi 33;000,000; ‘russi-piccoli ' (riitenî ) 
:11,200,000; russi-bianchi 3,600,000; lituani! è 
polacchi 7,000,000; finnesi e lettoni 330,000}; - 
tartari compresi tutti i maomettani 2,400,000 
| tedeschi 600,000; armeni 2,000,000: ebrei 
| 1,500,000;. 600,000. appartengono ‘alla razza 
| caucasea ed abitano sparpagliati. nella Siberia 
orientale, nell'America russa e 'nelle steppe di 
Kirgisch. 





TORINO, 


| PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. > 
‘Tornata del 6 maggio. 
Presidenza del cav. Pisu, 

Seguito della discussione del progetto di legge per 1 
la, pensione ai militari di marina in ritiro. 
La seduta è aperta alle ore due. } 

; Lettura del processo verbale e. solito;sunto'di per A 

Uuzioni, ga 
Ti, Camera non. ess 


ndo ancora in numero, si | 
procede all'appello nominale. i 
i. Presidente. L'ordine del giorna reca: 

Seguito della discussione della legge’ peri lai 
pensione ai militari della R. marina. 
| Siamo rimasti all'art. 6. 








































arma ‘generali intorno alla ritenenza sugli stipendi 
dei pubblici funzionarii | continueranno ad andar 
sottoposte alla ritenenza del due e mezzo per cento 
le paglie di tutti gl'individui appartenenti ai corpi 
‘della R. marina , tranne i bass'uffiziali, i caporali, 
Î soldati ed i cannonieri del reggimento Real Navi 
‘e del corpo reale d'artiglieria di costa. 

Ogni altra rilenenza per lo addietro attribuita 
| alla soppressa cassa degli invalidi a carico del per- 
sonale dei varii corpi militari della R. marina, do- 

rà cessare. , 

Serpi propone un emendamento , in forza del 
Quale non solo verrebbero eccettuati dalla ritenenza 
Uel'due e messo per cento le paghe dei baesi af 
ziali e caporali, ma eziandio dei marinai del corpo 
Real Navi. 

Cavour. La ritenenza di cui sì parla è stata sta- 
bilita fin dal 4852, e non ha maî dato luogo ad 
Mcun richiamo, Lo credo perciò che non sia d'uopo 
di fare questa eccezione, onde mi wi oppongo. 

Lyons. lo avrei appoggiato l'emendamento tel 







1 dep. Serpi, se avesse compreso în questa eccezione 


i soli ufficiali, ma estendendola anche ai marinai W 
ed a quelli soli del corpo Real Navi io mi oppongo, 
giacchè non vedo perchè debbano essere favoriti 
maggiormente questi marinai ele non quelli della 
marina mercantile. 

Sino quindi approvati senza discussione gli ar- 
ticoli seguenti. 

TITOLO 1, — Tariffa delle pensioni, 

Sizione rRidA. — Pensioni per anzianità 
di servizio. 

Ant, 7. 1 militari giubilati per anzianità di ser. 
Vizio, hanno ragione ‘al minimum. della pensione 
Assegnata al loro grado dalla tabella annessa a que. 
Sta legge, ed inoltre per ogni anno dî servizio ec- 
cedente il periodo rispettivatente etérminato dal- 
l'articolo 2, all’uumento annuo indicato dalla ta- 
bella medesimi! biniò al conseguimento del mazi- 
MUD. 

Art, 8. I bass'ufficiali, i marinai del corpò reale 
equipaggi, e gli uperai delle arti marittime dello 
Stesso corpo, i quali avendo compiuta l'età di anni 
50, fossero giudicati inabili a proseguire Ja vita di 
mare; 0 l'esercizio della loro arte, avranno ragione 
Uopo 45.anni di effettivo servizio al minimum della 

(Pensione per anzianità, diminuita di tanti venticine 

Quesimi quanti;sonv ‘gli anni che loro mancano a 

compiere il tempo di servizio richiesto dall'arti- 

colo 9, | \ 

Nel computo della pensione saranno fatti buoni 
gli alUnieriti degli atticoli 14 e/24, 

Sezione Il, — Pensioni per ferite od infermità 

incontrate per ragion di servizi, 

Art, 0. La cecità, l’amputazione 0 la perdita as- 
soluta dell'uso\delle mani dei pieli, ovvero di due 
di questi membri, danno diritto al mazimum 
della pensione di giubilazione aumentato allà'metà. 

L'amputazione o la perdita assoluta di/una mano 
odi un piede, e le infermità dichiarate per decreto 
reale equivalenti a tale perdita danno diritto al 
maximum della pensione. 

Nell’ uno x nell'altro caso non si ha riguardo 
alla durata qualunque sta-dei servizi prestati, 

Art. 10. Le ferite e le infermità meno gravi 
danno, diritto al minimum della pensione, sel mi- 
litare non'ha diritto a giubilazione per Ja sua an- 
Zianità di servizio. 

Sezione III: — Disposizioni 

‘precedenti 

Art, 14. La pensione di ritiro non, può: mat su- 
herare la paga di eflettività che spetterebbe al,mi- 
litare al momento detla sua giubilazione, eccettuati 
| tesi previsti ‘al primo alinea dell'articolo,9 ed al 
Lerzo alinea dell'art. 14. 

Ver l’effetto del presente articolo i cappellani e 
gli ufficiali sanitari della regia marina, ‘tranne i 
cappellani, î medici e chirurghi locali, sono consi- 
derati come se le loro paghe fossero uguali a quelle 
dei cappellani e degli ufficiali sanitari dell'esercito 
di terra. 

Similmente sono considerati far parte della paga 
Gli assegnamenti in natura od in denaro stabiliti 
dai regolamenti pei bass'ufficiali, marinai, operai, 
cannonieri e soldati, e perigli ufficiali addetti agli 
Stati maggiori dei porti, nonchè perigli aiutanti la 
indennità d'alloggio. 

WITOLO III. — Del grado! e del servizio con- 
Siderato come norma nello stabilire le pen- 
sioni di ritiro. 

Suzione prima. — Del grado, 

Art, 12, Nell'assegnamento della pensione si ha 
par norma il grado effettivo di cui è il militare ri- 
Vestito, od a cui i cappellani e gli ufficiali di sanità 
sono assimilati. 

Se però il militare domandi di essere giubilato 
Per anzianità di servizio prima di aver esercito per 
due duni lesfunzioni del proprio grado, avrà sol- 
tanto ragione alla pensione del grado rispettiva» 
mente inferiore. 

Tuttavia egli sarà ammesso a computare il tempo 
trascorso nel grado che occupa in aggiunta a quello 
prestato nel grado inferiore, per l'effetto di cui nel- 





‘omuni alle sezioni 














Do Part. 44. 
Di l capi mastri d'officina amuiessi in virtù del R. 


brevetto del 27. gennaio, 1816 alla paga:di prima 
Classe saranno giubilati quai capi, mastri di prima 
classe, quando già da due anni abbiano conseguita 
tale paga. 

Art, 15. Gli ufficiali di Marina in servizio sino al 
grado di contrammiraglio inelusivamente, è tutti î 
grasluati el corpo reali) equipaggi, hanno ragione 
alla pensione assegnati al grado immediatamente 
È superiore, purché iratteadosi. di giubilazione per 
anzianità, contino due anni di servizio nel grado 
loro nel corpo, e venti anni di permanenza in esso, 
"lovvero in una 0 più delle armi speciali. 

Gili ufficiali ed i militàti graduati del reggimento 
Real-Navi hanno put ragione: alla pensione fissata 
| | veligrado superiorò dopò sei and di servizio pre- 
| (Stato nel loro grado in questo corpo: 

(Sono eccettuati da queste disposizioni ‘gli uffi- 
Biuli\ed i'bass'uffiziali di maggiorità, non che il 
Mapo-musica, i suonatori ed i Lrombettieri, Gli uf. 
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Art. 6. Finchè non vengano stabilite per legge | fiziali-di maggiorità.saranno pensionati snì grado 


di cui si Woyeranno rivestiti da due anni , ed 
‘avranno iliritto al beneficio di cui all'art. seguente, | 
il quale viene pure esteso ai bass'ufliziali di mag. | 
giorità, al capo-musica , ai suonatori ed ai trom: 
bettieri. 

Lyons lo riconosco nel terzo alinea di que. 
sto articolo 13, quale vorrebbe essere mante: 
nuto dal ministero, un privilegio il quale accor- 
dato-già a tutte le armi speciali, oggi viene esteso 
al corpo Real Navi. Non iscorgo il perchè di 
questo privilegio, « non veggo la ragione per cui 
ammesso in favore di questi corpi non debba es: 
sere applicato pure alla cavalleria ed alla fanteria 
i quali soli me sono esclusi. Quindi mi riservo di 
farne una speciale richiesta alla Camera, e spero; 
che. siccome è stata così sollecita ad approvare 
per le armi dotte, non vorrà rifiutarlo agli ‘altri 
due corpi i quali ne sono ancora privi. 

Ministro della marini Le cagidni, pet eni vor: 
rei esteso questo benefizio a favore del corpo Real 
Navi sono în primo luogo: i diversi uffizi a cui è 
addetto questo corpo îl quale non solo ileve essere 
versato nelle cose dì mare, ma si applica pure a 
quelle di terra; le quali attribuzioni itiverse esigo- 
no maggiori,studi, di quello che sia necessario per 
gli ufficiali di terra. Una ragione più calzante si 
è questa, che gli avanzamenti per loro non si fan- 
no che nel corpo stesso in cui sono, senza sperare 
giammai di trapassate da un corpo ad un ‘altro. 
Questa dura necessità verrebbe di non poco com- 
pensata da questo beneficio, onde prego la Camera 
a volerlo'mantenere. 

Martini. È bensì vero\cho ‘i \soldati, del'\corpo 
Real-Navi sono ugualmente addetti aì servizi di 




















terra e di mare, ma gli ‘ufficiali non già. Quindi 
non crediamo si debba fare l'eccezione a cui vor- 
rebbe fare accondiscendere la commissione l’ono- 
revole ministro di marina. Chè ove la Camera, ma 
grado questi! riflessi volesse 'sabzionare il ‘disposto 
ministeriale, il signor Lyons pdtrebbe, e con ra- 
gione, domandarne l'estensione a tutti gli ;altri 
corpi indistintamente. 

Del Carretto. L' onorevole deputato Martini ha 
già combattuto le ragioni addotte dal signor mini- 
stro! per ciò che spetta alle funzioni! cui sono dl: 
detti gli ‘ufficiali dell corpo Real-Navi: Mi rimane 
ancora a ricordare alla Camera le cagioni che la 
mossero a sanzionare ilbenefizio di'cuî si cagiona. 
È furono; gli studi.in prima’ ehe | debbono \fare, 
studii assai più penosi che non sieno quelli;degli 
altri ufficiali; gli esami conseguentemente ai quali 
vanno soggetti, ed în ultimo la risponsabilità clie 
pesa sovra di loro, Vede ognuno che non è tale la 
condizione degli ufliziali Real:Navi. 

È ‘approvato l'alinea 3 dell'art. 6 come doman: 
dava il ministero, Sono pure ‘approvati gli articoli 
seguenti, 

Art. 14. Tatti i militari graduati non contem- 
plati nel primo paragrafo dell'articolo precedente, 
se ayranno compiti dodici anni di servizio attivo 
netlo.stessu grado, avranno diritto all'aumento di 
un quinto della pensione loro spettante. 

Lo stesso diritto competerà ai vice-ammiragli 
dopo due inni di servizio attivo nel grado loro, 
purchè ne contino venti di permanenza nelle ‘armi 
speciali. 

Il militare, che all'epoca del suo passaggio al 
servizio dei porti € spiaggie, o nell’artiglieria di 
custa, od in altro corpo , avesse già' acquistato il 
diritto ad una pensione maggiore di quella che po- 
trebbegli spettare nella nuova sua posizione , con- 
seguirà la prima coll'aumento cui potesse dargli 
ragione il successivo servizio, 

Art, 15. É computato negli ‘anni di grado il 
tempo seorso nel grado effettivo ed in servizio ef: 
fettivo, qualunque: egli sia; non è computato però 
il tempo contemplato all'art, 18, 0 scorso in con- 
gedo! illimitato. 

ll tempo scorso in aspettativa è computato se 
condo le norme indicate all'art. 2. 

Art. 16. Nell'applicazione della presente. legge 
surà considerato come grado rispettivamente su- 
periore od inferiore , quello cui, giusta l'annessa 
tabella viene assegnata una pensione. maggiore o 
minore. c 

Sezione sEcoNDA. — Del servizio. 


Art, 47. Il servizio utile al conseguimento della 
pensione si computa dal giorno della prima am- 
messione al servizio militare per via di regolare 
arcuolamento o di nomina, 

Quello però anteriore ai quattordici anni com- 
piuti non sarà computato per consegnire. la pen- 
sione, ma bensì per l'aumento. 

Non è considerato come servizio il tempo tra- 
scorso nel grado “di guardia-marina “di ‘seconda 
classe, salvo îl caso d'imbarco in tempo di guerra, 
o pet riempiere funzioni superiori a quelle di esso 
grado. 

Art, 18, Non è computato nel servizio, 

4, Il tempo scorso dal giorno in cui )' individuo 
è giubilato ot altrimenti cessa dal servizio militare, 
sino al giorno della sua riammessione. 

2. Il servizio prestato anteriormente'alla snrro- 
gazione, quando sia traseorso più d'un anno dal 
giorno della cessazione del servizio a quello della 
riammessione nella qualità di surrogato ordinario. 

5. Il sesvizio prestato anteriormente alla diser- 
zione. 

4. Ul tempo di pena, ed il. tempo passato in a- 
spettazione di giudizio seguito.da condanna) 

5. Il servizio di punizione prestato nelle compa: 
gnie di rigore del battaglione Cacciatori franchi. 

Art. 49, Jl servizio prestato e le campagne fatte 
in altre armate regolari da militari ammessi nella 
nazionle marina militare anteriormente alla pro- 
mulgazione della presente legge, sarà ragguagliato 
al servizio, prestato nella marina medesima; 

Il servizio prestato in tali armate dai militari 
che saranno ammessi nella marina dello Stato po- 
steriormenie alla promulgazione di questa legge, o 
che si presterà dai militari che già vi appartengo- 
no, sarà tenuto in conto soltanto a favore dei na- 
zionali autorizzati, i qualî abbiano prestato yenti 
anni di servizio effettivo nell’ esercito nazionale 
di terra o di mare. 
































In tal compato però le campagne fatte in dette 





GIORNALE QUOTIDIANO 


armate estere, mom daranno diritto ‘al ‘beneficio 
stabilito dall'articolo 24. Non sarà parimenti tenuto 





A SA | 
alcun conto degli anni di servizio e delle campa- 


gue fatte contro la libertà e l'indipendenza d'I- 
talia. 


Art, 20. È computato pel conseguimento della | 


pensione militare il servizio prestato nelle carriere 
civili. 











sussidio equivalente'alla pensione che sarebbe spet- 
tata alla vedova madre. 
La porzione di pensione dei figli giunti a mag: 


| gioreretà e delle figlie maritate, andrà a beneficio 


dei fratelli e sorelle nubili tuttavia minorenni. 
Il sussidio alle figlie dei militari che van soggette 
alla ritenenza del due e mezzo per cento salle loro 


{ paghe è conservato finchè sono în istato nubile, 


Il militare giubilato, che quindi venga ammesso | tuttoché im età maggiore. 


ad un impiego eigile, può , rinunciando alla sua 
Jensione, conservare il diritto a che i servigi 
militari anteriori gli vengano computati per la 
pensione civile) 

I militari ammessi ‘alla giubilazione mentre. a- 
dempiono a funzioni civili, e che hanno prestato 
servigi civili per oltre un decennio, sono ammessi 
a far valere i loro diritti alla pensione civile do- 
vuta alla carica dî Gui adempiono le funzioni in- 
vece della pensione militare. 

Art. 21. ll‘tempo scorso in aspettativa dagli uf- 
fiziali collocati în questa categoria in virtù del de- 
creto del 25 lugliò 1849, sarà computato nel modo 
determinato Wal decreto medesimo, 

Art. 22. Il servizio provinciale che potesse aver 
prima prestato in'lit corpo dell'esercito alcuno dei 
toilitarì dei corpi dî marina, sarà computato giu- 
‘sta lenorme della legge per Je pensioni dell’eser- 
cito di terra del 27 Ringno 4850. 

Art. 25. Qualunque servizio effettivo si computa 
per ifitiero sino al compimento degli anbi richiesti 
pel conseguimento del mipimum della pensione: e 
quanto al tempo. ecredenle il servizio militare dei 
porti e quello dell’artiglietia di costa è computato 
solo per metà, 

ll servizio però degli uffiziali e bassi-uftiziali 
aduetti al regio ministero] agli uffici del comando 
generale della regia mariia, ed alla regia scuola 
di marina, v{uttoché appafteneriti' comunque agli 
anzidetti corpi, è computalo per intiero. 

Att 24. (Gli anni di campagna di mare în tempo 
di guerra sono computali (in aggiunta alla durata 
del servizio necessario/pdr aver diritto ‘alla pen- 
sione. 

Si considera principidta }a campagna di guerra 
marittima dal momentof in' cui l'individuo trovasi 
imbarcato su di un regib legho armato è destinato 
ad agire contro il nemido, of ad altro servizio mi- 
litare inerente alla guerfa. 

Ancorchè la campagna avesse durato meno di 
dodici mesi, (essa è sibi per un anno! intiero; 
ma nel mentovato periollo di dodici mesi non può 
computarsi più che una Bampagna, salvo per legge 
si dichiari che in quell periodo di tempo hanno 
avuto luogo due campagife. 

Ai prigionieri di gilera il tempo della (cat- 
lività è computato comelservizio effettive, ma qua- 
lunque ne sia Ja durata} essi non hanno diritto ad 
aumento che per la sota[campagna in cui rimasero 
prigionieri, | 

Il servizio prestato a difesa di una piazza forte 
sottoposta al blocco ud assedio, ovvero compresa 
nella zona delle operazioni di guerra; è pure cal- 
colato come campagna ii guerra. 

Il servizio prestato (lalle truppe o da qualsissi 
individuo della regia marina distaccate. ad ‘agire 
contro il nemico, o ribbite ad un corpo di esercito 
formato sul piede di guerra per l'oggetto medesimo 
© per occupare un paese estero, è considerato co- 
me servizio di bordo in tempo di guerra ma- 
rittima. 

Il servizio militare a bordo dei R. legni armali 
in tempo di pace o sqlla costa in tempo di guerra 
marittima, è computato coll’ aumento del terzo 
sulla sua durata effettiva 

Non ‘è valutiito per l'aumento di cui sopra, il 
tempo trascorso in n porto o rada dei'R. Stati 
4 bordo di un bastimento in istato dì commissione. 

Art. 25. È computato in. aggiunta al servizio 
militare pel conseguimento della pensione di ritiro 
per la metà della sua durata, la navigazione con 
retribuzione alla cassa invalidi mercantile sui ba- 
stimenti nazionali di &0mmercio. 

Dalla pubblicazione della presente legge in poi 
se in conformità della medesima sarà concessa una 
pensione ad indiyiduî della R. marina, od a chi per 
essi, l'aramontare, della ritenzione cuì d'ora in- 
nanzi fossero; andati (soggetti durante il servizio 
prestato alla manina mercantile, sarà dalla’ cassa 
invalidi mercantile versato nel pubblico erario; un 
simile versamento $afà pur fatto dà questo’ alla 
cassa invalidi'meî casi «i concessione di pensione 
fatta dopò la pubblicazione di questa legge ad un 
marinaio mercantile, ol a chi per esso, il quale 
durante il servizio effettivo prestato alla marina 
militare sia andato soggetto a ritenzioni. 

sezione TENZA. = Disposizioni comuni alle due 
sezioni precedenti 

Art. 2. Il tempo eccedente gli anni intieri di 
servizio o di grado è computato. per l'anno intiero 
quando oltrepassa la durata’ ili mesi sei, altrimenti 
non è valutato, 

Art. 27. Sono eccettuati dai vantaggi fatti col- 
l'art. 151 corpo della R. marìba i caporali prevosti. 

TITOLO QUARTO. = Pensioni delle ve- 
dove è delle famiglie dell militari. 

SezioNE PRIMA, — Vedove e famiglie. di mititari 
morti per ragione di servizio. 

Art 28. Le vedove dei militari morti în batta- 
glia' od in servizio comiafidato, ‘hanno diritto” ad 
una pensione annua eguale alla metà del mazimum 
fissato pel grado del marito, qualunque sia Ja du- 
rata dei servizi di lui. 

Lo stesso diritto avranno le vedove dei militari 
morti in seguito a ferite riportate in battaglia od 
în servizio, ovvero per. effetto di accidenti della 
guerra o delle malattie tontagiose od endemiche 
alle cui influenze siansi doyuti assoggettare in con- 
seguenza del loro servizio, purchè il matrimonio sia 
anteriore all’epoca delle riportate ferite © malattie. 

Questa pensione sarà aumentata di un quinto alle 
vedove degli individui di Bassa forza dei corpi della 
R. marina, sulle paghe dei quali viene praticata 
la ritenenza del due e mezzo per cento. 

Art. 23. I figlie le figlie nubili minorenni dei 
milititari suimdlicati qualora ‘siano altresì privi di 
madre, 0 yenga essi a mancare dopo la morte del 
marito, avranno ragione cumulativamente ad un 






































Per l'orfano d'ambi i sessi.che in qualunque modo 
si trovi solo al godimento iel sussidio, non avrà 
luogo; l'aumento del quinto di cui al 3 alinea del- 
l'articolo precedente. 

Le vedove dèi bass'uffiziali, marinai ed operai 
soggetti a ritenenza del 2 4j2 per cento sulle loro 
paghe, motti nei casi suindicati, ‘alle quali il ‘de- 
funto marito abbia lasciato più d'un figlio, otter. 
tanto un/aumento alla pensione di lire cinque per 
ogni figlio, convivente con essa, escluso il primo. 

Siff:tto aumento ‘cesserà però nella rispettiva 
quota per î maschi pervenuti all'età d'anni 12 e per 
le femmine d'anni 15. 

Art. 80, 1 figli dei militari suddetti avranno pure 
un titolo di preferenza ai posti gratuiti che si fa- 
cessero vacanti negli istituti militari di educazione 
dello Stato, compresovi il ritiro per le figlie dei 
militari, conchè adempiano alle condizioni pre- 
scritte dai regolamenti per l'ammessione ai mede- 
simi 

Darante però il soggiorno loro in detti stabili- 
menti, eglino cesseranno di godere di quel sussidio 
o porzione di sussidio che potesse personalmente 
loro spettare a tenore degli articoli precedenti. La 
detta porzione di sussidio andrà in accrescimento 
di quella onde godona i loro fratelli o sorelle NEGO 
conio le norme anzi indicate. 

Art 51. 1 figli dei militari menzionati all'art. 28 
avranno ancora un titolo di preferenza ai posti 
gratuiti che a caricò del bilancio della marina sa- 
ranno istituiti nei collegi-convitti nazionali e negli 
istituti agrari, forestali, veterinari, e di arti e me- 
stieri. 














Essi parimenti andranno esenti da ogni diritto 
di minervale od altro che potesse essere imposto a 
favore dello Stato a coloro che frequentano le 
scuole elementari e tecniche, e, godranno dello 
stesso, beneficio nelle. scuole secondarie se vi da- 
ranno prova d'idoneità, 

Art. 52, L'ammessione ai posti gratuiti indicati 
agli articoli 50 e 51, avrà luogo per concorso fra 
individui appartenenti alle famiglie meno agiate, 
per decisione del ministero di ina, dietro le 
norme che îl governo préscriverà con decreto 
reale. 

Art. 55. Se un militare, figlio ed unico sostegno 
di un cieco, 0 di un quinquagenario, 0 di padre 0 
madre vedova venisse a' morte pet’ le cagioni ind 
cate nell'art. 28. della. presente legge, i genitori 
avranno)ragione alla/pensione stessa che sè asse- 
gnata alla vedova, semprecchè. il militare non 
abbia lasciato vedova o figli. 

Se il militare morto per le cagioni suindicate 
fosse fratello ed unico sostegno di orfani e sorelle 
nubili minorenni, avranno questi ragione al trat- 
tamento fissato dagli articoli 29, 30.e 34 pei figli 
orfani di militari. 

Art. 54. Le vedove dei militari morti, o mentre 
godevano della petisione di ritiro , o comunque vi 
avevano diritto, e non contemplate all'art. 28 della 
presente legge; avranno ragione‘: 

Quelle ‘egli uffiziali), bass! uffiziali , caporali, 
cannonieri e soldati, al quarto; 

Quelle dei. bassi-uffiziali; degli. operai e marinai, 
sulle paghe dei qualî si pratica la. ritenenza: del 
2 412 per cento, al terzo della. pensione che com- 
peteva al marito all’epoca in cui cessò dal servizio 
elettivo o di aspettativa, purchè il matrimonio sia 
anteriore di due anni all’epoca suddetta, o. sia 
nata prole dal matrimonio. contratto prima del- 
l'epoca stessa. 

La pensione però delle vedove degli uffiziali noù 
potrà mai essere minore di quella che spetterebbe 
alla vedova dei bassi uffiziali in eguali condizioni 
di servizio, 

Le vedove dei militari riformati dopo 25 anni, e 
quelle dei militari contemplati all'art. 8 dopo 15 
anni di servizio o morti in servizio effettivo dopo 
aver servito egual (tempo, avranno ragione se di 
uffiziali, bassi-uffiziali, caporali, cannonieri e sol- 
dati al quarto; se'di bassi-uffiziali , ‘operai e ma- 
rimaî soggetti alla ritenenzà, ‘al terzo dell'assegna- 
mento di riforma concesso o spettante al marito, 
alla‘ stexsa condizione che è indicata nell’ alinea 
precedente. 

Art. 35.1 figli dei militari contemplati nel pre- 
cedente articolo ,, i quali- fossero 0. rimanessero 
privi eziandio della madre, avranno ragione ad un 
sussidio equivalente alla. pensione soyra stabilita, 
fino all'epoca e nei modi indicati dall'articolo 29, 

Sezione TERZA. — Disposizioni comuni 
alle sezioni precedenti. 

Art. 56. La vedova non ha diritto a pensione 
se il di lei matrimonio contratto mentre il marito 
si trovava in servizio effettivo od in aspettativa, 
non fu autorizzato nel modo allora prescritto dai 
regolamenti militari. 

Art. 57. Nel caso di separazione di corpo defini. 
tivamente pronunziata contro la moglie, essa non 
ha ragione diventando vèdova , ad alcuna pen: 
sione. 

Similmente la vedova, 0 moglie, 0 madre che 
passa ad altre nozze, perde ogoì ragione alla pen 
sione di cui è provveduta. 

Nell' uno e nell'altro dei detti casi, ifigli, se ve 
ne sono, godranno del trattamento stabilito all'ar- 
ticolo 3: 

Art, 58. La pensione cumulativa delle vedove, 
degli orfani o congiunti di militari contemplati nel 
presente titolo, non potrà mai essere minore di 
lire cento. 

Art. 39. 1l governo stabilirà con apposito decreto 
reale la misura e le norme secondo le quali la 
pensione dovrà andare divisa tra la vedova ed i fi- 
gliuolî, nel caso che questi o per essere prole di 
una prima moglie, o per qualsiasi altrà cagione 
non abitassero con lei, 











Sezione IV. — Doti alle figlie ‘dei bassi-uffiziali 
operai e marinari. 

Art. 40. Le figlie dei marinari, ed operai pen- 
sionali, e quelle dei medesimi partecipanti ad una 
pensione in seguito alla morte del padre riceve- 
ranno a litolo di dote, ed una-volta tanto un sus- 
sidio uguale alla metà di una andata della pen 
sione assegnata al padre, purchè ne facciano do- 
manda non più tardi di tre mesi dopo effettuato il 
matrimonio. 

Art. Al. Le orfane dei graduali di bassa forza di 
marineria pensionati, contraendo matrimonio, ot- 
terranno all'epoca indicata all'articolo precedente, 
e previa domanda, un sussidio a titolo di dote 
uguale all'importo della quota individuale per cui 
esse partecipavano all'annua pensione, e non potrà 
in ogni caso tale sussidio dotale essere minore di 
lire sento. 

Art, 42. 1l militare che soffri condanna che 
trasse con sé la degradazione , non è più ammesso 
a far valere pel conseguimento di una pensione i 
servizi militari da lui prestati prima della con- 
danna. 

Il diritto alla pensione ed il godimento di essa 
è sospeso : 

1° Per condanna a pena eccedente sei mesi di 
carcere, durante il tempo della pena medesima. 

2° Per le circostanze che importano la perdita 
della qualità di cittadino, finché l'individuo rimane 
privo di tale qualità. 

5. Per la residenza lori del Regno senza l'au- 
torizzazione del Re. 

Art. 45, Le pensioni militari sono vitalizi 
cons 





i, sono 
derate come debito dello Stato, né esse, né 
gli arretrati di esse possono cedersì 0 sequestrarsi, 
eccettuato il caso di debito verso lo Stato, e quelli 
previsti dagli articoli 116 e 118'del codice civile. 
Nel primo di questi casi la ‘ritenzione non può ec- 
cedere il quinto, e negli altri ìl terzo dell'ammon- 
tare della pensione. 

Art. 44, Il governo determinerà con decreto 
reale le forme ed il modo con cui debbono accer- 
tarsi le cause, Ja natura e gli effetti delle infer- 
mità, e gli altri titoli che dannò diritto a pensioni 
militari. 

Le forme ed il modo di procedere alla loro liqui- 
dazione , e di provvedere sui richiami che i pen- 
sionati potranno fare contro la liquidazione mede- 
sima, saranno stabiliti per legge speciale, e finchè 
non sarà sancita detta legge si provvederà per de» 
creto reale, 

Art, 45, Aî militari attualmente in servizio si 
applicano nel computo del servizio prestato ante» 
riormente alla promulgazione della presente legge, 
.le norme di esse o della legislazione anteriore, se- 
condo che il risultato riesca loro più favorevole. 

‘Per l'effetto del paragrafo precedente e in rela- 
zione al terzo alinea dell'articolo 17, è valutato per 
servizio prestato îl tempo trascorso nel grado di 
guardia marina di 2,a classe, anteriormente al 25 
febbraio 1841, epoca dell'ultimo regolamento della 
regia scuola di marina. 

Art. 46. 1 militari giubilati per fer od infer- 
mità contratte in servizio nelle campagne dell'ul- 
tima guerra, le vedove e figli di ‘militari che fos- 
sero morti nella guerra medesima o per conse- 
guenza immediata di essa , saranno ammessi a go. 
dere delle disposizioni di questa legge, purchè 
cessino gli assegnamenti dei quali si trovassero già 
provvisti allo stesso titolo, in virtù di anteriori 
provvedimenti del governo. 

Art. 47. Le disposizioni della presente legge si 
applicheranno eziandio ai militari'che farono col- 
locati a riposo dal governo, cui nel decreto di giu 
bilazione si fosse dato relativo affidamento: 

Art. 48. La pensione dei macchinisti continuerà 
all essere regolata sulle basi del R. brevetto del 5 
aprile 1845 sino a che mon venga altrimenti prov- 
veduto. 

Art. 49. Con leggi speciali si accorderanno ri 
compense nazionali aì militari che se ne rendes: 
sero degni con servizi eminenti e straordinarii 
resi alla patria, 

Art. 54. La tabella delle pensioni di ritiro an- 
nessa alla presente legge, sarà per l'avvenire ap 
plicata anche a tutti quegl impiegati che, a te- 
nor di speciali regolamenti hanno per assimila- 
zione diritto alla pensione stabilita per un grado 
militare, seguendo per Ja durata del servizio le 
norme segnate nei medesimi regolamenti. 

Per effetto della presente legge restano abrogate 
le leggi e le disposizioni anteriori concernenti Je 
pensioni di ritiro della regia marin. 
Tuoenza delle pensioni di ritiro pei militari d'ogni 

grado dei corpi della regia marina. 






























GRADI 
Aum, per ogni 
Min. anno di più. Max, 
di serv.ocam, 
Ammiraglio 6,000 100 8,000 
Vice - ammiraglio-Luogote- 
nente generale 4,200 90 6,000 
Contrammiraglio è Maggior 
generale 5,500 60 4,500 
Capitano di vastello - Colon- 
nello 2,700 45 3,600 
Capitano; di fregata - Luo- 
tenente colonnello 2,160 42 5,000 
Capitano in-2° di vascello - 
Maggiore 1,800. 85° 2,500 
Luogotenente di vascello - 
Capitano + Primo piloto + 
Pilota di prima classe 1,400 25 1,900 
Sottotenente di vascello » 
Luogotenente - Piloto di A 
seconda classe 920 24 4,400 
Guardia marina di prima 
classe - Sottotenente -Pri- 
mo capo camnoniere 720 22 50 1,170 


Primo nocchiere - Piloto di 
terza ciasse - Segret, dei 
dipartimenti id. id. id. 
Nocchiere di prima. classe 
Capo mastro di officina di 





prima classe 540. 18 840 
Nocchiere di seconda e terza 

classe - Capo cannoniere 

di prima e seconda classe 450 15 750 











IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 





Secondo piloto di prima e 
seconda classe - Bass'uf- 
fiziale di maggiorità 

Mastro d'ascia di prima e 
seconda classe - Capo ma- 
stro d'officina di 2* classe 

Capo cannoniere di terza 
classe - Mastro d'ascia di 
terza classe 

Secondo capo mastro d'of- 
ficina di prima classe - 
Sott' aiutante di contabi- 
lità 

Mastro veliere di prima clas- 
se - Ruriere maggiore - 
Capo guardia di batteria 

Capo-musica-Tromba mag- 
giore- Tamburino mag- 
giore 

Secondo nocchiere-2,0 ca- 
po cannoniere -2.0 capo 
mastro d'officina di 2.a 
classe 

Guardiano d'arsenale - Ma- 
stro veliere di 2.a e 3.a 
classe-2,0 mastro d'ascia» 
2.0 mastro calafato-2.0 
mastro armaiuolo - Ser- 
gente furiere -- Allievo 
piloto 

Sergente - Capo sarto - Capo 
calzolaio-Guardia batteria 
di f.a e 2.a classe 

Alcaide delle Torri. Capo 
tromba-Infermiere mag- 
giore 

Quartier mastro-Patrone di 
pontone-Caporal maggio» 
re-Caporal fariere 

Gaporalo-Suonatore - Trom- 
bettiere - Armaiuolo del 
reggimento R. Navi 

Guardiano delle torri di L.a 
e 2a classe-Guardia pa- 
lazzo-Infermiere 

Operaio di t.a e 2;a classe 
della maestranza - Sotto 
caporale-Tamburino 

Marinaro- Cannoniere - Sol. 
dato - Vivandiere-Mozzo - 
Caporal prevosto 
Sî approvano gli articoli 30 sino al 38. 

Il ministro accetta la soppressione dell'art, 39 e 
seguenti, secondo il progetto della commissione. 

Aviydor parla in favore e sostiene che l'annun- 
cio delle prescrizioni contenute in;essi era tornato 
molto accetto. 


14 50 650 


ld, 


Del Carretto, Nei marinai le pensioni furono ae- 
cresciute; ai marinai della classe mercantile biso- 
gnava far un vantaggio. Approvandosi gli articoli 
si darebbe un premio in occasione di | matrimonio, 
e lutti sanno come questi premii siano contrarii ai 
principii dell'economia politica. 

Avigdor. Non voglio entrare nelle teorie di Mal- 
thus, ma qui non si tratta che di una specie «di as- 
sicurazione sulla vita. Facendosi una ritenzione 
sulla paga è giusto che nna parto del beneficio 
torni ai figli, vantaggio che si avrebbe se si collo» 
cassero i risparmii presso una società di quel ge- 
nere. Vorrei che una di queste società la istituisse 
il governo in questi casì. 

Si mettono ai voti glî articoli 40 e 41 (39 e 40 
del progetto ministeriale primitivo) ripresi dal des 
putato Avigdor. 

Sono approvati; come pure gli articoli 42 al 49. 

Si mette ai voti l'art. 50 del ministero. 

» Gli individui appartenenti ai corpi ed ammini- 
strazioni della R, Marina i quali all’epoca’ della pro- 
mulgazione della presente legge avessero retribuito 
alla cossa Invalidi perjun termine non minore: di 
10.anni, continueranno a tramandare alle loro ve 
dove ed orfani il diritto alla quota di pensione de- 
terminata dai regalumenti marittimi, sino ad ora 
Vigenti, come pure a questi ultmi se del sesso 
femminile, il diritto al sussidio finchè rimangono 
in, istato nubile, » 

È approvato. 

Si mette ai votila tabella e l'articolo 51 che sono 
approvati. 

Il presidente legge l'ordine del giorno della tor- 
nuta di giovedì, proponendo che al domani i de- 
P i riuniscano negli uffizii por dar corso ai 
diversi progetti. 

Cavour. Si è usata molta lentezza nella stampa 
dei documenti, e proporrei di stampare insieme la 
gazzetta e i documenti, 

Pregherei, la, Camera d'occuparsi della riforma 
daziaria'che è molto urgente. 

Qredlevo poter giovedì dare il piano finanziario. 
Preferisco una cosa imperfetta che ritardarla ulte- 
riormente. 

Presidente. La stamperia non potè sollecitare 
molto per causa della ristampa del bilancio. Sono 
altre leggi pure urgenti stipendi! dei magistrati, 
lassa sui corpi morali ece. 

Valerio opina sia meglio aspettare alcuni giorni 

che avere un lavoro:imperfetto, onde si possa prov 
vedere veramente alle finanze. 
« Cavour, Se mi mancassero documenti; aspelle- 
rei; non chiedo l'indulgenza della Camera che per 
la forma, credendo sia meglio presentare la rela- 
ziove alcuni giorni, prima che aspettare alcuni 
giorni per redigerla în forma più elegante. 

Si procede alla votazione segreta sul complesso 
della legge, 

Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti 
Dissenzienti 

La Camera approva. 

L'adunanza è sciolta alle 4 34. 
Ordine del giorno della tornata degli 8 maggio. 

Sviluppo della proposta del deputato Sineo in- 
torno al codice di commercio. 

Articoli del regolamento relativi al servizio ste- 
nografico, 


118 
60 
105 
15 


DECESSI del 5 maggio in Torino: 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 1957. 


ULTIME NOTIZIE. 

Loxpra; 3 maggio. — Nella seduta di que- 
st’oggi della Camera dei comuni, trovandosi 
la tassa della proprietà all'ordine del giorno 
per essere’ discussa in comitato, il sig. Hume, 
membro del partito radicale, propose di rin- 
movarla per win anno soltanto secondo il si- 
stema attuale, e domandò che una commis- 
sione fosse chiamata ad esaminare il modo 
ingiusto con cui questa tassa viene, prelevata, 
Il cancelliere dello scacchiere e lord John 
Russell parlarono contro l'emendamento, Ve- 
nendosi ai voti, 244 furono ‘per 1’ emenda- 
mento, 230 contro. Maggioranza contro il mi- 
nistero 14. Questo risultato fu' accolto ‘con 
applausi. 


Secondo 





il Globé i liberali si sono diyis! 
sulla mozione Hume nel modo seguente; 
Maggioranza 
Protezionisti . . » 


Liberali 


203. 


Totale 


Minoranza 
Liberali |. 0.0.0 
Liberali conservatori . 


Totale 


Differenza 

1 giornali protezionisti si mostrano grande- 
mente soddisfatti di questo risultato, ed alfer- 
mano che il ministero sarà ancora una volta 
obbligato di ritira 

Si legge a questo riguardo nel Morning 
Herald, « Dopo la disfatta, che ha avuto il 
ministero nella Camera dei comuni, può egli 
ritenere più a lungo un \lficio, che esercitava 
senza autorità, e che non può fruttargli che 
nuove sventure? L'aggiornamento della discus- 
sione sui titoli ecclesiastici chiesto da lord 
Russell, ci dà a credere che egli non si pre- 
senterà più davanti la Camera dei comuni in 
qualità di ministro, ed è probabile, che lu- 
nedì prossimo il nobile lord farà conoscere in 
seduta la condotta che egli conta di tenere. » 

Maprio, 29 aprile. — Secondo il Catolico 
era voce che fosse giunta a Madrid la ratifica 
del concordato, benchè nulla di positivo se ne 
dicesse, 

— A Sarragozza sono state derubate le casse 
del tesoro. 

Un’Assemblea di cospiratori carlisti, sorpresa 
in flagrante delitto nella provincia di Gironne 
in Catalogna, ha sosteriuto una viva fucilata 
con la giandarmeria; otto cospiratori restarono 
uccisi nella lotta. 

(Corresp. du Congrés de Touts); 

Pamici, 4 maggi 
stato in permani 


<= Tutta questa ‘notte è 
‘a il ‘conclave socialista; yi 
è stato un continuo andirivieni di ‘emissari; 
vi sono stati introilotti molti capi d’associa- 
zioni. Non vi si raccomandava solo la calma, 
e la moderazione, ma anche la più completa 
indifferenza. (Corresp. du Congrès de; Tours), 
Parisi, 4 maggio, ore 6 della sera. — Ab: 
biamo percorso. Parigi da ‘un capo all’altro. 
Piove ; la folla è d'una indifferenza assoluta, 
I magazzeni uon sono chiusi  quasi/ inalcun 
luogo. Circolano delle pattuglie. Si védono 
pochissime Vlouses ; tatto è nel più grande 
ordine, vi sono truppe per tutto. Questa è la 
festa. ‘Calma completa nel quartiere e sulla 
piazza dell’ Hétel de Ville, egualmente nel 
centro della riva sinistra: nulla nelle pi: 
del Panthéon, di S. Michele, della. Sorbona, 
della Scuola di medicina, Nulla alla Bastiglia 
e nel sobborgo S. Antonio. Dal mattino fino 
a quest'ora non il menomo gruppo. A giudi- 
carne dalle ‘apparenze , le illuminazioni dei 
particolari savanno insignificanti. Tutta la guar 
nigione è consegnata. (Patrie). 
— La commissione dei congedi ha accor- 
dito ‘una prolungazione di congedo di 45 
giorni al'signor di Falloux, ditando dal pri- 
mo di maggio. 
Svizzera, — Berna, 5 maggio. — Egli è ndto 
che 17 fra i rifugiati ‘più 


importanti hanno 
ricevuto ordine dal consi 


io federale di la- 
sciare la Svizzera, La Patrie, giornale di Berna, 
afferma che sei soltanto sono partiti, gli altri 
sono nascosti e hon si Sa cosa sia ili loro, 
— Il 2 maggio ebbe luogo a Zurigo Ja com- 
memorazione del 500.mo anniversario dell’en- 
trata di quel cantone nella Confederazione El- 
vetica. Sgraziatamente la pioggia venne/a tur- 
bare la festa popolare e \il'programma rimase 
in parte isieseguito, Il signor Zehoder, presi- 
dente del governo cantonale, prese il ‘primo 
la parola, salutò gli invitati, e rammemoratido 
l'alleanza: del 1351 e le liete sue conséguenze 
per Zurigo, dichiarò che questo cantone por- 
gerebbe sempre la inaho ai suoi antichi al- 
leati svizzeri (cioè i cantoni sonderbundisti) 
senza avere a male il rancore di questi. Il 
deputato di Lucerna parlò dell’antica ‘alleanza 
del suo cantone con Zurigo, e i suoi detti fu- 
rono accolti con applausi. 
| capo scoperto e prestava 


La folla tenevasi il 
la, massima atten- 





{zione a tuttii discorsiyansiosa di raccoglierne 
ogui parola. L'assenza. dei rappresentanti | dei 
tre cantoni primi era notata con rineresci- 
inento. — Il giorno 3 cominciò il tiro alla ‘ca- 
rabina, cui prendono anche parte ì carabi- 
nierì dei tte piccoli cantoni. 

Binino, 4 maggio. L'Ufficio delle' Novità 
annuncia che l'Autria e la Prussia si sono 
messe d’accordo sulla rappresentanza pazio- 
nale presso la Dieta. Essa è divisa in tre cu- 
rie, cioè: l’Austria, la Prussia e gli altri Stati, 
sarà formata dei deputati delle Camere, ma 
sarà piuttosto una consulta anzi che un corpa 
deliberante, 

Awvunco ; 2' maggio! — Il Senato: ha indi 
rizzato una nota ‘allal' repubblica‘ Argentiza 
relativamente agli arruolamenti per il Brasile. 


(Officio telegr.) 
S. NICCOLINI gerente, 


2 





ato nel Buffetto ) 


ove le pigioni ‘degli \alloggi sono ca 


APPROVATA DA S. 


- VENISE 
en 1848 — 1849 


par 


ALEXANDRE 


LE-MASSON 


AUTEUR 


de CUSTOZA 


et de NOVARE 


Paris, A8SA - un très-beau vol. in-8 -- Prix 4 fr. 


Presso alla Libreria DEGIARGIS via Nnova, n. 17, e per le provincie dal sigd 
Giuserre Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. i 


LETTO IN FERRO 


ad una piazza con pagliariceio ela- 
stico e. materasso , fatto a nodo, il 
quale raccozzato in una Comode, 
Serrepapier, Buffetto ,, Armadio , 


eco, ecc. 





Senza alcuna variazione nelle condizioni della 
polizza! di assicurazipne' dell’anno scorso, la in- 
frrascritta Compagni intraprende anche nel cor- 
rente la sicurtà a premio fisso contro î danni 
della grandine; garebtendo secondo l'usato il 
pronto ed integrale compenso di qualunque 
danno avvenibile, e promettendo di ripartite fra 
gli assicurati del 1854 Ja metà degli utili che re- 


SPECIE DEI PRODOTTI / 


CLASSI 


. | Fieni e foglia di gelsi 
Il. | Frumentogsegala, avena, 0120, 1 
Vl: 
IV. 


La categoria ecceziobiale risguarda il Geno- 
vesato, l’intera provindia d’Acqui, l’intera pro- 
vincia della Lomellina, la provincia di Yercelli, 
escluse le comuni di Bargo d’Alice, Roasenda, 
S. Germano, Salasco; e (A provincia di Novara; 
escluse le comuni di Armeno, Ara, Artò, Ba- 
rengo, Boca, Borgomufero, Cavaliettoy Cava- 
lirio, Fara, Gargallo; Gattico, Ghemme; Goz 
zano, Grignasco, Isola! San Giulio, Maggiora, 
Mezzomerico , Miasinof Momo , Orta, Pella; 
Pettenasco, Prato, Romagnano, Sizzano, Sorito 
e Vergano, 

Tutte le suddette comuni e tutte, Je altre 
provincie non nominate appartengono alla ca- 
tegoria generale. — Per l'uva nebiolo non si 
stabilisce alcun premio fisso. 

Della soinma importanza di questo ramo di 
assicurazione torna inutile di farne la dimo- 
strazione. Parlano leloquentemente a suo fa- 
vore i fatti, che si | yerificarono, negli: scorsi 
otto anni, in cui la compagnia, praticò quella 
specie di sicurtà in \Piemonte,; i molti disastri 
indennizzati, le molte rovine evitate. Se havvi 
flagello ‘che sfugga all ogni umana previdenza, 
questo è certamente la ‘grandine; in nessun 
modo è possibile «vitilo Sin nenintiatote 
neutralizzarne i tristi effetti, se non col mezzo 
dell’assicurazione fatta dalia compagtia so- 
lida e leale, 

Questi due îndispensabilifequisiti, si può dirlo 
senza iattanza, ma con vyefità, sono posseduti 
in gràdo eminente) alla dOmpagnia che last 
toscritto ha l'onore di rappresentare. 

Un, capitale fondiario di 6,000,000 di lire 
de’ fondi di riserva, chè, al 34 dicembre:1849 
sommavano a ll. 10, ‘89 50, ed un incasso 
anifivale di 6,000,000 di premi e pro- 
dotto de'proprii fondi, sono gli elementi della 

AZIONI 


DELLE INON 


DEL MELLA 


E DE’ SUOI CONFLUENTI 
nella notte del 14 al A agosto 4850, 
MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI. GEOLOGICHE, 
BRESCIA 1851. —\L. 4,50. 


VTrovasi vendibile presso witi'è principali 
{ librai, 








PROGRAMMA 
per l'assicurazione contro È danni della grandine; colla quale si ottiene il pronto èd integrale 
compenso de’ danni, e si partecipa agli utili che ne risultassero alla Compagnia assicuratrice. 


siduassero alla Compaguia dalle operazioni fatte 
in questo ramo in tutta l'Italia. 

Neppure nella tariffa dei premii viene intro- 
dotto alcun cambiamento, ritenendosi quella 
dell’anno scorso per tutti i regii Stati (escluso il 
ducato di Savoia) sebbene sia molto più modica 
della tariffa che la Compagnia medesima adottò 
per le provincie lombardo-venete. 


PREMII PER OGNI L. 400) 
murate nella catego! 
—— 


ICURABILI 


| eccezionale 


generale 


ETNO 
» 


12» 
...».| a convenirsi separata- 
I mente, 


sua solidità. È un complesso di circa 23 mi 
Lioni; e wessun' altra. compagnia potrebbe: di 
certo olfrive garanzie magi Agli assicurati di 
questi RR, Stati è inoltre accordata una, speciale 
garanzia, mediante l'ipoteca che la Com 

accordò a favore del R. Governo sopra 

fondi consolidati che possiede in questo Stato. 

Tuiti quelli che CL FEAR rapporti 
d'affari colla compaguia, ponno poi attestare 
della di lei lealtà in ogni circostanza , ed ii 
pagamento da essa fatto nei diciotto anni di sua 
esistenza della insigne somma di 1Î.31,224,631 30 
per indennità dovute ai suoi assicurati, convin 
cerà di tal verità anche gli altri che finora 
non sì trovarono nel caso di essere timbor- 
sati di danni ‘offerti, Ogni anno l'elenco delle 
persone, cui Je somme d'indennità si sono pa- 
gate, viene reso pubblico colle stampe. Nel 1849 
si sborsarono per questo titolo Il. 3,610,661 51, 
ed in breye sarà stampato ;eziandio : l' elenco 
dell’anno 1850. 

Jn tutti gli uffizi della compagnia, stabiliti 
in Torino e nelle diverse città delle provin- 
cie, sì riceveranno le assicurazioni, e si for- 
niranno quelle nozioni e quegli schiarimenti 
che si desiderassero per tutti i vari rami das 
sicurazione da essa trattati, cioè : 

Sulla vita dell’uomo, per capitali e pensioni 
pagabili in caso di. vita e di morte; rendite 
vitalizie immediate o differite, ecc,; per le avarie 
fortuite alle merci viaggianti per acqua e per 
terra. 

L’ultizio dell’ispettorato generale in Torino è 
posto in via dei Conciatori, num, 27, piano 1. 

‘Porino, il 12 aprile 1851. 

Per la Comp: delle assicurazioni generali, 
L'Ispettore generale per lo Stato Sardo 
Ingegnere Giovani Piotr. 


purgative, infallibili, che pigliansivin q 
ora e fatte per essere prese anche coi 
che diano il menon.o incomodo. e senza sturbi.re 
la' digestione. 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Par: 
Recnpito in Torino dal'sig. Bussy presso 
fizio del Risorgimento. 
In Genova dal sig. V. Masera e Camp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 


Prezzo fr. 4 la scatola, 


(Letto spiegato) 


Occupa soltanto in larghezza metri 0,90; altezza metri 1 05; profondità metri 0 44; e dispiegato per l’uso, metri 2. circa. di 
lunghezza, Questo letto che durante il giorno non si vede ed ‘occupa pochissimo spazio, è specialmente apprezzabile nelle città 
me. Ne fu inviato un modello all'Esposizione di Londra in figura di Comode. 

Trovasi presso Granzini Giacomo, inventore e proprietario, in Via Conciatori, casa S. Marzano, in Torino, 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE GENERALI IN VENEZIA 


M. IL RE DI SARDEGNA 
con R. Brevetto 26 maggio 1850, e con R. Decreto di S; A il luogotenente gen: di SM, 
del 22 aprile 1848, 


Dalla Tipografia CenesoLE e PANIZZA 
fu pubblicato testè un ‘opuscolo intitolato: 


MANIERA PRATICA 


PER BEN ALLEVARE 


I BIGATTI 


Proposta' alla gente di campagna da uni 
contadino piemontese; 


Fil 
Raccomandiamo ai cultori del filuge!lo 
questo libretto seritto con Litta semplicità, @ 
adattato alla capacità. e intelligenza , dei 
* contadini. 
Vendibile in Torino 
dal Libraio SOUIEPATTI. 


PENSIONNAT CATHOLIQU 


DE M. GALLEAU 
A GENEVE {Plainpalais, 193) 
Dons'ce pensioniat, non moins agréablement sî 
Lué qu'avantagersement, sous le rappott de la saniel 
et du calme nécessaire d' l'étude, les élèves reco 
vent ‘une instruction varide et solide, approprige 
leur vocatian. L'enseignement embrasse les études 
issiques, comme celles qui regardent le commeroi 
industrie. IL'comprend le latin, le grec, | 
frangais, l'allemandi l'anglais et l'italien ; la calli 
grafie, le dessin, la g6ographie, l'histoîre, l'arithmé@ 
tique, lu tenue de livres, Tes mathématiques, dal 
littérature, les sciences physiques et naturelli 
Ta musique et les autres arts d'agrément sont aussif 
j enseignées, au gré des parens, 

L'instruction reéligieuse, réglée sur l'ige et led 
besoîns spirituels des éléves, est exclusivernent conì 
fida au ‘2èle delairé du clergé de Geneve. i 
La vie du pensionnat est la vie de famille, el 

pour.cette raisonole nombre des élèves est'‘assel 
restreint, i 4 | 


ACQUA DI SPAGN. 


Della sighota ASCANIO: per tingere i call 
pelli in tutti. i colori, senza. arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto, pell 
fortificare la radice dietro un nuovo, procedi@i 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua 
luoque. ‘persona lngersidi..per-se.-Pala 
nazionale ,, galleria -Valois , nm. 116, Parigi 
Sì spedisce in provincia ed all'estero; ( affranf 
cato), 








Wa vendere 


Elegante Caléche o Barchettone ad oltgi 
molle. Recspito all'Albergo di Londra, già 
della Bonne Femme.! 





Teatri di questa sera, 
CARIGNANO, —La drammatica compagnia al set 
vizio di S. Mi tecita: Sti/felius, ovvero il Pasturei 
ed il Vangelo. ipa 
NAZIONALE.— Operaseria: Ad/ila, — Ballo grande! 
Il Duca ed il Paggio. “7 
SUTERA. — Opéra buffa: Crispino!e da Gomarel 
ossia il Medîco e la Morte. Mg 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda” 
Bassi recita: Miseria e ricchesza , coniMi 
ghino ciabattino. î 
CIRCO SALES.— La, drammatica Compagnia 


Rossi 
e Leigheb, recita: JI Corsano di San Lopes-M0 








Tip. FERERRO E FRANCO. 





















VET 





i cadomia d'archeologia imbandiva per, celebrare 


Î nè di grande importanza, 


| ‘essere il giorno designato per ritentare l'estrema 


"la prudenza: ciù 


c 81 RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 





'irenze, Viesseuz, librai 
fa Marghieri, librai 
Hava, e Lejolivet 





3 privspali Ti 
porto librari 
postale, Napoli, Pad 





enza 





— Londra, 
Catherine S.t Strand. 








RIVISTA. 


\\ll'Giornale officiale di Roma contiowa a pubbli- 
car sentenze & proclami contro malfattori. — E 
7 per giunta ricopia alla Gazzetta di Bologna una 
filippica contru coloro che impediscono altrui l'uso 
el tabacco da fumo, denunciandoli violatori d'ogni 
legge morale e civile. — L'Osservatore invece va 
in estisi per la lauta mensa che la pontiffcia ae- 





l'anniversario della fondazione di Roma, — E qui 
sono tutte le notizie d’Italia per ‘oggi. 
Sebbene anche le nuove di Francia nè son molte, 


L'anniversario della repubblica, che si opinava 


prova, passò tranquillissimo. Non l'ombra del disor- 
dine. La popolazione parigina fu ammirabile di 
saggezza. Ed il fermo contegno del governo , le 
precauzioni. prese, persuasero, a. lutti la calma e 


Nell'Assemblea seguirono le interpellanze per. la 
nota pubblicata dulla Patrie, e ristampata, dal Mo- 
miteur, secondo la. quale due. deputati della Mon- 
tagoa (Myot e Greppo) per poco mancarono d'esser 
colti in flagrante delitto di correzione delle prove 
dell'undecimo bollettino. Rispose Léon Faucher, 
chie il ministero è solo responsale di quelle pubbli- 
Guzioni del Monileur, che siano nella parte officiale. 
Uhe del rimanente i tribunali informano. 

litanto si dice che altri arresti ebbero luogo, e 
che si trovarono altri proclami non meno incen- 
diarii. Anche a Marsiglia perquisizioni ed arresti. 








. Rolandi, 
Willtam Thomas bureau universel d'annornres 


î l'ufficio del Giornale, a fionco alle: Madonna degli Angeh 
ae Provincie con da raga Parioli ont è preso 


= IL RISORGIMENTO 








roso corteggio di uffiziali di ogni arma, veniya ac- 
colto e salutato, come sempre, dai più cordiali ev- 
Viva; e il suo arrivo dava il segno dell' esperi. 
mento, 

Incominciava la fanteria a prender posizione 
sulle travi, su cui eseguiva con lodevole precisione 
tutti i movimenti delle armi colla carica in quattro 
tempi e a volontà, e_le diverse posizioni.iti fuoé 
un'ammirabile destrezza e disinvoltura presiedeva 
e accompagnava: questi difficili esercizi. Dopo la 
la stessa fanteria eseguiva pure moltiplici passaggi 
sulle travi medesime caricando e sparando le armi, 
mentre i tamburini battevano la carica.. Molti salti 
così detti del trampolino all'altezza di cinquanta e 
più oneie coronavano lietamente questa pri 
degli esercizi, la quale veniva onorata dai 
‘segni ili pubblico gradimento. 

Alla fanteria tenevano dietro i bersaglieri, i quali 
immaginando di essere inseguiti dai nemici get- 
tavansi dalle travi con armi e bagaglio, sospen- 
devansi alle funi, e discendevano, rapidamente da 
esse col capo în giù; manovra nella quale non sa- 
prebbesi se sîa maggiore l'agilità od il coraggio. 

| pontieri con una grazia impareggiabile e éon 
irresistibile slancio saltavano il cavallo dall'uno 
all'altro fianco, dalla testa alla coda ein ogni dire- 
zione traversale, 











Dupo i salti del cavallo vennero gli! esercizi di 
scherma colla baionetta, eseguiti da graduati e 
soldati del reggimeuto. granatieri sotto la direzione 
del capitano aiutante maggiore Gozzani di Treville; 
terminati i quali con una rapidità pressochè incre- 








La Qamera dei comuni in Inghilterra adottò ad 
una maggioranza di'14 voti wn emendamento del 
deputato Hume al progetto del ministero circa la 
imposta sulla rendita, È difficile prevedere sin d'ora 
le possibili conseguenze di questo voto, ma tuttavia 
abbiamo fiducia che non trarrà seco la caduta del 
ministero. 

Di Germania notizie importanti e sicure manca- 
no. Circolano voci di ‘accordi fra l'Austria e la 
Prussia circa la rappresentanza nazionale presso la 
Dieta, ma meritano conferma. 

I fogli svizzeri recano i ragguagli della festa ce- 
lebrata a Zurigo-per il.500 anniversario della Con 
federazione, ‘ma rimpiangono che il mal tempo 
l'abbia in parte turbata. 





GIORNALI ITALIANI: 
Leggesi nella Sentinella dell'Esercito : 


EISEREIZII DI GINNASTICA AL N, CASTELLO DEL VALEN- 
mro. — Quando noi proclamavamo altamente i pri 
dell'istruzione morale e materiale nelle file 
‘sercito, i pregiudicati e i miscredenti ci po- 
tevano.rispondere, che. le nostre erano mulla più 
che parole. Or hene, ora venne il tempo dei fatti, 
e noi golliamo che questi non solo corrispondano 
alle nostre speranze ed a quelle di tutti i buoni, 
ma grandemente fe superinò. 

Ed uno dei fatti più convincenti e più solenni 
era lo spettacolo presentato domenica 4 maggio 
nel castello del Valentino dalle truppe della guar- 
nigione, cioè 1 e 2 reggimento Granatieri, 7 e 8 
fanteria, corpo dei bersaglieri, cavalleggieri Aosta 
e dai pontonieri del corpo reale d'artiglieria, 
în: totale circa 600 uomini, La memoria di tale 
spettacolo non pecirà così presto nell'animo dei 
cittadini, e segna una pagino così gloriosa negli 
annali della nostra militare instruzione, con tanto 
valore' promossa dal ministro della guerra cavaliere 
Della Marmora. 

Ognì ordine di persone, fra cui distinguevansi 
ministri, senatori, deputati, in gran numero uccor= 
Vevano ieri l'altro al real castello, onde assistere 
ai varii esercizii di ginnastica, presieduti e, diretti 
dol cav. Della Rovere , maggiore del corpo reale 
d'artiglieria, compilatore di un ottimo trattato su 
tali esercizii, varii uffiziali dei reggimenti prende- 
Vano parte ai medesimi, 

Verso le tre ore pomeridiane S, M. il Re, accom- 
pagnato da S.A. R, il principe Eugenio, dal mini* 
sto della guerra cav. Della Marmora, da' suoi aiu- 
tanti di campo ed offiziali d'ordinanza e da nume- 




















APPENDICE. 


FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE 





(Vedi i numeri 1015, 1049, 1021, 1026). 
HI 


I Servitori di Viù 
e di Sacovia. 


“Se per disgrazia alcuno de’ miei leggitori 
fosse di quelli che fanno le smorfie ai Pro- 
messi Sposi di Manzoni perchè Lorenzo ‘e 
Lucia non ‘sono più che due contadini , e il 
idinanzo ; dicon essi, puzzà d'aglio e di ci- 
polla ; io lì conforto. a passare il presente 
‘squarcio. Altro ‘che contadini! Qui i miei eroi 
sono di una condizione certamente inferiore, 
poichè hanno quasi appigionata la maggior 
parte della nativa libertà , (che è propria di 
Quelli ; ‘e’ îl grado di libertà che è in ogni 
condizione è destinato a tenere luogo di quei 
gradi, giù così gelosamente  osseryati.,. della 


| nobiltà. Ma egli è appunto per ciò che quel 


Brado di libertà rimanente pure ai servitori 











dibile fu apparecchiata l'arena per le evoluzioni 
della cavalleria, comandate dal bravo luogotenen te 
nei cavalleggieri Aosta, Mago. Faceva maravigliare 
la grazia con cui si eseguivano le movenze, la pre- 
cisione delle cadenze al galoppo, i fronti indietro, 
le fermate subitanee di carriera #@ tutto ciò che 
forma la scuola di un'ottima equitazione. 

Por ultimo avevano luogo i salti della siepe ese- 
guiti dalgi stessi cavalleggieri Aosta, il combatti- 
mento della lancia colla haionetta contro la fante- 
della sciabola e della lancia della sola caval- 
ed in tali combattimenti nulla si lasciava n 
desiderare nè per ardimento, hè per precisione, 
nè per quella disinvoltura che è il frutto più be- 
nefico di tali esercitazioni, 

ln tanti e sì svariati esèrcizi non succedette al- 
cun sinistro, tutte procedette con ottimo ordine 
e gli accorrenti seguirono con grata sorpresa tutto 
il corso di queste svariatissime esercitazioni col- 
l'occhio e assai più col cuore; é non mancarono ad 
ogni istante di manifestare il piacere e la maravi- 
glia di cui erano compresi, incoraggiando col ge- 
merale assenso e colla profonda soddisfazione a 
sempre maggiori intraprese, 

Il Re non volle esser l’ultimo a palesare il suo 
pieno gradimento; e chiamati'a sé tutti gli ufficiali 
istruttori diceva loro affettuose e confortanti  pa- 
role, quindi ritornavasene a Moncalieri coll’anima 
giubilante dei veri progressi dell'esercito, di cui 
egli è non solamente duce supremo, ma lustro, or- 
namento e modello, 

E noi commossi assistemmo a questa vera festa 
nazionale militare; noi che sentiamo tutta. l'impor- 
tanza di questi progressi, uscimmo dal castello; del 
Valentino colla persuasione di avere adempiuto al 
nostro dovere, inculcando e promovendo in ‘ogni 
tempo ed.in ogni maniera l'istruzione dell'esercito. 






leri 








A coloro che non credono'o fingono dî non ere- 
dere ai benefizi della ginnastica, noi rispondiamo 
adunque: il giorno di domenica scorsa debbe avervi 
ben profondamente convinti che yoi foste finora 
dalla parte del torto! M. Dro. 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali francesi del 4 maggio: 
— Il Constitutionne! ed il Débats non pubbli- 
cano articoli politici. 
— L'Ordre chiede all'Univers che ieri dichiarava 
che la situazione politica non è che nel cattolici. 


smo, « quanti secoli abbisognano per restaurare 
questa supremazia clericale, che sì fiorente allora, 


=—____________________________— 


moderni, la libertà se non altro di mutar pa- 
drone, o condizione, li colloca in una condi- 
zione immensamente superiore a quella dei 
servitori schiavi degli antichi, dei contadini 
schiavi del medio evo, e di quelli che pur 
restano in alcune parti anche. cristiane del 
mondo. 

Non solamente nell’antica frase legale, ma 
direi così, anche in buona filosofia lo schiavo 
si può chiamare uomo non intiero. La. reli- 
gione sola, più liberale che ogni filosofia ed 
ogni legge di ogni tempo ,. dà eguaglianza di 
diritti anche allo schiavo. Ma il servitore è 
uomo intiero anche per la legge e per la fi- 
losofia, E a niun uome intiero, a niun uomo 
libero, nemmeno umanamente parlando, non 
abbiamo diritto di rivolgere il nostro disprezzo. 

Non dubito che ci fossero, che ci sieno 
anche yirtà negli schiavi. Ma senza dubbio 
debbono essere, e sono maggiori nel servitore 
libero moderno; e del resto le medesime virtà 
prendono senza, dubbio un carattere diverso 
e di molto maggiore nel secondo. La fedeltà 
che comprende in sè quasi tutte le virtù di 
un inferiore verso un superiore non ha me- 
rito, non è quasi virtù, quando ella può essere 
inculcata col timore, ed è una delle più su- 
blimi virtà quando è inspirata dall'amore. Nè 
l’amore è incompatibile, come dicono alcuni, 
colla; disuguaglianza , colla inferiorità. fl più 














— Un mese L. 


Tono. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. 
L. 6. — Provincie. 





L. 27, — Trimestre 44 di 
Numero ceot. 40, — Dirigersi franco di post 
Risorciuento, — Le serzioni si pagano cen 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
. — Tre me: 12. — Un mese 
Un anno LL. 44.— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 15. 
50, — Iran ed Esteno. — Un anno L. 50. — Semestre 
. — Un mese Li 7, franco di conj 
alla Direzione del Giornale li 
20 per riga anticipati. — 






















Torino, Giovedì 8 Maggio 1854. ; 


Num. 4039. 





non potè arrestare il movimento delle rivolu-! 


zioni?» 

— ll Messagar de l'Assembléo da consigli per 
evitare turbolenze nella festa. 

7 L'Opinion Publigue, dopo aver riprodotto l'ar- 
ticolo, del. Débats sulla fusione, dichiara che ron 
è questo un articolo orleanista, ma un articola; eli- 
seista, anzi un articolo epicureo, ed: aggiunge: ecco 
Îl fatto : « Il Débafs ama di vivere in buon'armonia 
col fatto dominante, il fatto che nomina alle amba- 
sciate, che firma Je promozioni militari. » 

— L'Union, a proposito della polemica fra il 
Débats e l' Opinion Publique, dice che fa d'uopo 
raddoppiare gli sforzi per appianare tutte le diffi- 
coltà ; che la fusione non è una questione di prin- 
cipii, che dev' essete nazionale, e che non bisogna 
comprometterla perimotivi qualsiensi di rivalità e 
e vidia. } 








STA dbmblée MAltale (ona sempre sulla fu: 
sione, e dice che se l'esempio venisse dall'alto e che 
i principi delle die famiglie dichiarassero che sono 


d'accordo, l'intero paesé si schiererebbe subito in- 
torno ad essi. 





— Il National ‘a un ultimo appello ai demoer: 
tici perchè non sî lascino andare a provocazia 
Questo giornale pritesta contro qualunque conflit- 
to, e dichiara sempre che i bollettini rossi sono 
opera della polizia. 






- La Presse consiglia al popolo calma e vigilan- 
za. Se il 4 Maggio passerà tranquillamente, si può 
essere certi che la proposizione di revisione della 
costituzione sarà aggiornata alla fine di gennaio 
del 41852. 

— Il Sidele dice: « Ciò che risponde del 4 Mag- 
gio è il ginramento di Luigi Napoleone : è il pas- 
sato di ciascuno dei mibistri attuali ; sono gli stessi 
giornali dell'Eliseo, che difendevano la repubblica 
non sono due anni. » (Il: Siéele riproduce un gran 
numero di doèumenti im appoggio della sua opi 
ne, e termina il lungo articolo col grido di Viva la 
Repubblica democratida è costituzionale! 

—Il Pays riproduea il: discorso che pronunciò 
il sig. Lamartine all'epoca della proclamazione della 
repubblica. Termina poi il primo articolo con que- 
ste parole: « La repubblica e la costituzione), che 
allora ci salvarono dall'anarchia, e che a tutti sem- 
bravano una salvezza, una speranza, sono oggi un 
lavoro ed una costanza penosa ad ottenersi dall’im- 
pazienza di una generazione. 1 risentimenti hanno 
preso il posto-delle riconoscenze: Le. fatiche sono 
succellute agli slanci,  Ognuno'si lamenta, ognuno 
vorrebbe o precipitarsi indietro, o precipitarsi în 
avanti.» 














Ma ognuno sì rassieuri! Indietro, l'impossibile, 
avanti l'abisso, terram fermo questo paese, malgrado 





la troppo generale debolezza che lo fa vacillare, 
sul terreno scabroso, ma solido che la necessità gli 
ha mostrato, e che la sovranità proporzionale di 
Sal consoliderà gradualmente e sicuramente sotto 
di lui. 

Ciò che d'ora innanzi abbisogna a questa nazio- 
ne, non è l'entusiasmo, ma la pazienza. Questa virtù 
è al popolo francese più difficile che ad ognialtro, 
ma l'avrà, perchè le ha tutte al bisogno, 

Leggesi nella Patrie del 5: 

Per qual ragione non avremo giornata? 

Non è già perchè il Siéele raccomanda la calma 
e la moderazione. Lafayette non ha saputo impe. 
dire le giornate dell e del 6 ottobre. 

Non è già perchè il National dichiara di suo 
capo, traditore della repubblica chiunque fosse 
tanto malavvisato di scendere in oggi per le vie 
col fucile. Il Nafiona! lasciò fare le giornate di 
giugno 1848. 

Non è già perchè.la République ripete in tnttii 
tuoni pazienza e pisoluzione. La République ha 
veduto sfilare sotto le sue finestre la sommossa del 
13 giugno. 

Non è già perchè la Presse proclama che sarebbe 
fare ingiuria al papolo il riccomandargli Ja calma. 
— Dopo la rivoluzione del 1848 la Presse risicò di 
essere saccheggiata da un certo popolo, e la se- 
——_________________— 
sublime , il più tenero , îl più prezioso degli 
amori, quello! d'una donna ad un uomo, con- 
siste tutto intiero nélla inferiorità della donna, 
e si distrugge, 0 si scema, o sî guasta, e sî 
fa quasi contro nattltà , ogni volta che per 
eccezione la donna ‘usurpa una superiorità che 
Pnon è nella sua natura,Nè è questa solamente 
inferiorità, come dicono, di organizzazione mma- 
teriale; ese pur fosse;eì si vorrebbe dire che l’or- 
ganizzazione più debole lasciando all’animo uno 
stromento men forte che all'uomo, produce poi 
quella debolezza o dolcezza dell’animo fem- 
minile, onde vengono nella donna quel bisogno 
della protezione, del consiglio, del conforto, 
della forza virile, che è senza dubbio il mag- 
giore e più irresistibile degli allettamenti di 
essa. L'amore tra genitori e figlivoli , pur si 
nutre d’ineguaglianza , e vive delle forze su- 
periori prima degli uni e poi degli alti; e 
guai anche a questo amore, quando l’ ordine 
naturale è sovvertito. Ma oltre queste inegua- 
glianze più propriamente. naturali , la società 
umana ne ha conformate  dell’altre , le quali 
pu: si debbono dir naturali, posciachè natu- 
rale è la umana società, Ed anche tra queste 
ineguaglianze può ‘sorgere e sorge ogni dì 
l’amore e la fedeltà. 

Ma non c'è dubbio che l'amore dell’infe- 

















riore verso il superiore non può essere se non | 





in quelle società, dove (perlo più per l'abuso 


lettini*sarebbe diretta al signor di Girardin. 

No / nou è già! perchè i giornali socialisti, re- 
| trocedendo innanzi alle orribili conseguenze delle 
loro prediche, s'incoronano. questa mane di rami 
d'ulivo artificiale, che non avremo giornata. L'uli- 
vo, foss'anche presentato dallà mano più santa, non 
abbassa il fucile dell'assassino. L'arcivescovo di Pa- 
rigi fu colpito mortalmente sulla barricata, della 
quale voleva Fare una cattedra di perdono, di pen- 
timento e di riconciliazione / 

Noi nou.ayremo giornata : 

Perché la parte sana del popolo — la grandissi- 
ms maggioranza — gli ‘operai, i quali contano sul 
lavoro d’ogni giorrio e non sul saccheggio per nu. 
trire le loro famiglie, gettano al fiume gl’ infami 
bullettini che gli si dirigono; 

Perchè il governo veglia ; 

Perchè l'armatasi è disposta 3 fare vigorosamente 
Îl dover suo; 

Perchè al primo suono del tamburo la guardia 
nazionale presenterebbe una selva di haiomette ai 
briganti che agognano alla rapina, all'incendio, al 
massacro; 

Perché în questa immensa capitale, ogni citta- 
dine che ha il suo lavoro, la sua famiglia, la sua 
proprietà da difendere, sarebbe in piedi ; 

Perchè lo'scoppio della pistola dell'Hétel des Ca- 
pucines sarebbe salfocato, senza esitare, questa 
volta, sotto la mitraglia di tutti i difensori del- 
l'ordine, 

Si rassicurino î dipartimenti! Parigi è tranquilla, 
se now allegra, come vorrebbe la Presse. Le armi 
sono cariche. Il terzo anniversario della repubblica 
verrà celebrato sotto la protezione delle baionette 
dell’armata e della guardia nazionale — e ciò ch'è 
più forte di tutte le baionette — sotto la prote- 
zione dei sentimenti quieti e fermi dei quali è ani. 
mata la popolazione parigina. 

Parigi ore 6 di sera, 

Ecco perchè non ebbimo giornata ! 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna; 3. maggio 1851. 

Qui si prosegue 'a non voler fumare; mal- 
grado le insinuazioni governative, malgrado Je 
minaccie militari. — Sono stati arrestati Ce- 
sare Gamberini, chè valorosamente sì è battuto 
in Romae fu ferito, e diversi altri giovani, 
si dice questo il principio di una lunga lista, 
che per essere veridica dovrebbe comprendere 
moltissimi abitanti dello Stato romano, 

Il dott. Baroncini di Bologna, chirurgo nel- 
l’armata sarda che trovasi qui, ha avuto or: 
dine di partire entro 24 ore; quantunque cauto 
e prudente, ebbe quest’iutimazione forse per- 
chè appartiene all'esercito sardo) — Si danao 
conversazioni da pochissime famiglie , perchè 
la città non vuol sapere di spassi in tanto cor- 
doglio, 

L'accademia dei Concordi ha recitata una 
farsa del sig. Ploner intitolata: Una farsetta 
in famiglia; vi è un'allegoria del 30 aprile di 
Roma; andò aifurore e se ne volle la replica. 
— L'autore però è stato dal governo condan- 
nato ad una multa di 220 fr. — perchè sì fà 
offesa a nazione amica e restauratrice. — Ciò 
ha valso per raddoppiare il ridicolo , come î 
proclami del comandante militare hanno pro- 
pagato il pensiero di non fumare. 




















Torino, 7 maggio. 

La Camera dei comuni d'Inghilterra, a 
maggioranza: assoluta di 44 voti, ha adot- 
tata la proposizione di M. Hume, che re- 
stringe ad un solo anno il voto dell'in. 
come-tax, e isliluisce una commissione che 
proponga il modo di ripartire equamente 
questa tassa sulla rendita che la  distribu- 
zione necessariamente arbitraria rende ne- 
cessariamente odiosa. 


——_—__________ 


dei superiori) non sia sorta una di quelle im- 
pazienze d' inferiorità e disuguaglianza , che 
veggonsi sorgere di tempo in tempo, e di 
luogo in luogo. Siffatte impazienze poi, 0. giuste 
o no, sogliono sorgere prima nelle città e neî 
paesi più colti o più corrotti; e per qualche 
tempo ne restano scevre. le regioni meno 
colte e più discoste di ogni paese. Non c'è 
quasi gran capitale in Europa , nella quale 
non sì cerchino i servitori da qualche pro- 
vincia rimota, nascosta, e per lo più di 
montagne. 1 parigini hanno i loro svizzeri, 
savoiardi ed alvergnesi famosi per la loro fe- 
deltà. A Madrid s’ hanno i Gal/egos, Torino 
ha i suoi servitori di Viù, men famosi che 
gli fltri , perchè è men famosa ella stessa. 
Viù è una piccola valle discosta d'una doz- 
zina di miglia da questa città, nascosta dietro 
il Musinello e il Rocciamelone, e risalente fino 
al gran Moncenisio, per cui confina all'Alta 
Savoia; ma l’asprezza e l'altezza di questi 
monti sono tali che gli abitanti di Viù ne 
restano intieramente divisi dai savoiardi. Quasi 
ogni valle dell’alpe ha la sua industria parti- 
colare, e la serba con tal costanza, che vi si 
trova la medesima da secoli e secoli, Così è 
che troviamo nelle leggi Longobarde rammen- 
tati sotto il nome di maestri comacini quei 








muratori, che volgarmente or diciamo /aghisti, 
| che si spargono non solo in tutta Italia set- 


conda pulla riserbata dagli autori degli infami bul- 








Noi ignoriamo le conseguenze immediate 
di questo voto. Forse le avremo coi gior- 
nali di domani. In tempi ordinari, e quando 
i partiti sono pronti a surrogarsi, un voto 
di quella sorta produce inevitabilmente in 
Inghilterra la dimissione di un intero gabi- 
netto, .a causa della sua significazione po- 
litica, Frattanto non è di natura a inceppare 
un governo ; esso non impedisce di ammi- 
nistrare. L'imposta sulla rendita, altronde 
non indispensabile nello stato attuale della 
finanza, sarà sempre percepita sino al 6 
aprile del 1855. 

Non possiamo dissimularci che se gli at- 
tuali ministri cedono ‘a'un sentimento di 
personalità, altronde giustificato da un’as- 
‘surda provocazione, essi danno la loro di- 
missione. In tal caso che avverrà? lord 
Stanley si troverà preparato meglio che due 
mesi fa? Che ‘l'opposizione protezionista, 
tory, e semi-wighs ha cresciuto in temerità 
non è dubbio. Rare volte il rifiuto di com- 
porre un gabinetto non fu seguìto da un 
tardo pentimento. Gli elementi che sembra- 
vano insufficienti in un momento di buona 
fede, compariscono in più grandi propor- 
zioni alla passione esaltata della occasione 
mancata, e alla moderazione di oggi suc- 
cede l’imtemperanza di domani. 

Con tutto ciò bisogna essere affatto cie- 
chi per non vedere che «un gabinetto: tory 
o peelita non ha possibilità di riuscita, e 
che lo scioglimento della Camera, che ne 
sarebbe il primo e indispensabile atto, non 
può affatto promettere una maggioranza pro- 
lezionista o tory, mentre porrebbe il paese 
nella gran commozione delle elezioni gene- 
rali nel momento in che ospita l'Europa. 

Se poi, come speriamo pel minor danno, 
l'amministrazione di lord John Russell resta 
al suo posto, gli uomini di Stato che gover- 
nano ora lu Gran Bretagna avranno data 
una prova di più di quell’alta intelligenza 
della situazione del paese e di Europa, che 
fa talvolta affrontare in Inghilterra il bias 
simo di tenacità elie i giornali dell’opposi- 
zione-non' lasciano di esagerare, e conserva 
al governo gli uomini più capaci erelativa- 
mente più accreditati. 





Ad ogni modo, la posizione del ministero 
inglese sarà debole e oscillante da ora in- 
nanzi, qualunque sia il partito chiamato a 
comporlo ; perchè debole e oscillante è la 
maggioranza della Camera ; e se vi è atto 
che possa sino a un certo puoto ritemprarla, 
sarebbe. certamente uno scioglimento per 
parte dell’attuale gabinetto. 1 

N popolo inglese, alla vista dei preziosi 
Frodotti che attestano la gigantesca potenza 
dell'industria attuale britannica, non è ca- 
pace d' irritarsi , come farebbe il francese, 
contro la caparbietà di coloro che si osti- 
nano a voler abolita una gravezza sulla 
grande industria, e a togliere così il mezzo 
di ulteriori alleviamenti d’imposta a favore 
del povero, di intaccare il colosso del de- 
bito pubblico e di dare intanto alla politica 
esterna del paese una’ fisonomia degna e una 
attitudine vigorosa. Esso inoltre è sedotto 
dalla pretesa cura degli interessi agricoli 
posta innanzi da una parte della opposi- 
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tentrionale, ma pure in Francia, dove son 
chiamati con nome più generico gl’Italiani 
Dalla valle. d'Aosta scendono di qua e di là, 
nella lunga stagione delle nevi, cioè per due 
terzi dell’anno, numerosissimi giovani, con in 
collo quella cassetta di picciole mercierie , 
che chiamano essi con nome francese la doila ; 
e i francesi li chiamano co/porteur, e che noi 
diremmo merciaiuoli ambulanti; tornano ogni 
anno ne’ pochi mesi de' loro lavori agricoli, 
riportando un picciolo tesoro, che talora s’ac- 
cumula a somme veramente incredibili, come 
ho udito io stesso dalla bocca d’un giovane che 
mi serviva di guida alle falde del Monbianco 
e parlava d’entrare egli e i suoi per 2 0 3 
cento mila franchi în una impresa di miniere 
in quella valle. Una delle industrie particolari 
degli abitanti di Viù è, ed era forse più ai tempi 
andati, quella di fare i servitori in Torino. 
Al tempo non solamente delle nostre nonne, 
ma delle nostre madri ancora, avevano come 
la privativa delle portantine, necessarie a 
quelle matrone quando erano più rari i coc- 
chi, ed anche più raro per esse, se non di- 
susato. del tutto, il camminare a piedi per le 
vie mal lastricate della città. Ma anche» ca- 
dute in disuso le portantine rimasero ai mon- 
tagnardi di Viù molti altri impieghi da ser 
torì, cuochi, portinai, staffieri e camerieri, essi 
riempivano tuttavia le case di Torino, e in 


























zione, e vede nell’income-tax una delle gra- 


vezze che cadono in parte sui prodotti del 
suolo. La Camera dei comuni non diverrà 
impopolare pel suo voto; ma siamo certi 
che non acquista certamente sul terreno della 
popolarità. 

Sapremo.tosto a quale parte della Camera 
appartengono i 38. deputati liberali che si 
congiunsero ai protezionisti, e polremo scor- 
gere se hanno voluto provocare la crisi 
e la commozione di uno scioglimento, ov- 
vero se furono determinati da. considerazioni 
economiche e d'interesse materiale. Ad ogni 
modo , essi hanno agito improvvidamente , 
ponendo a nuovo rischio l’attuale  ammini- 
strazione; e possiamo dire senza contraddirei 
che anche i tory e i peeliti agirono improv- 
vidamente. © 

I tory dovrebbero misurare lo spazio che 
percorsero da cinquant'anni, e si accorge» 
rebbero che sebbene il loro programma non 
sia quello del 1800, tuttavia il mondo si è 
riformato più presto di loro, A quell’epoca e 
sino a 50 apni fa, essi stavano in mezzo alla 
scala dei partiti politici della Gran Bretagna. 
Da parecchi anni, gli erangisti che, stavano 
alla loro, dritta scomparirono, essi furono 
confinati a un'estremità; \i peeliti e i semi- 
wighs si avvicinarono; i wighs si, trovarono 
al centro, ed il partito radicale che era nella 
strada, come oggi è il cartismo, salì al Par- 
lamento. 

Se i tory non lasciano all'amministrazione 
il solo de’ partiti antichi che può ancora 
durarvi, la crisi definitiva non sarà fatta in 
favor loro; \e fra pochi anni il partito .tory 
non sanà che una denominazione storica. 

Tpeeliti dovrebbero rammentare chel’uomo 
di cui. ereditarono la conversione uveva un 
passato a redimere con l’abnegazione; un par- 
lito che professa l'abnegazione non si récluta; 
essi non hanno programma, nè possibilità di 
vita politica; allorchè vogliono vivere un sol 
momento debbono imitare il grande uomo 
cher nella riforma. commerciale prevenne i 
suoi avversarii politici e finì con lasciarli al 
potere. 

Ma essi non comprenderanno: perchè i 
partiti sono ciechi in Inghilterra come al- 
trove; tanto peggio per loro; la. Provvi- 
denza. non lascierà per questo di tirare il 
bene, se bisogna, anche dal male che fanno 
gli uomini. Il partito wigh comprenderà che 
quando non si può ;transigere , bisogna 
avanzare, che ivi è la sua salvezza. 

Sebbene la crisi si manifesti, come quasi 
sempre in Inghilterra, nella quistione finan- 
Ziera, non è men vero che la condizione ge- 
nerale degli affari di Europa reagisce in que- 
sto momento in Inghilterra, e che lo sfidu- 
ciamento di alcuni provenne dalla. politica 
tenuta al di fuori. Quindi oscillazioni e in- 
certezze, che sono equivalenti a quelle del- 
l'Europa continentale. Lo scioglimento della 
quistione francese dovrà influire sulla defi- 
niliva, composizione della maggioranza e del 
governo inglese. 

La buona politica consiglia lord Palmer- 
ston, in tutti i paesi oye la bilancia pende 
indecisa tra le ristaurazioni dell'arbitrario e 
la causa della libertà, a porre risolutamente 
il suo peso in favore di questa, e assicurare 
il suo trionfo con quello di una causa che 
accettò soventi il suo patrocinio, e gli fu 
larga di autorità e di rinomanza. 

DIL RI SA 

Un piccolo giornale che non vogliamo no- 

minare (e se esso vuol sapere la ragione di 
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tutte erano e sono osservabili per le loro buone 
Qualità, e soprattutte per Fill fedeltà, Dicesi che 
sia tra ‘essi come una 'spelte ‘di società, e go- 
verno libero quasi repubblicano, per cui Vin- 
vigilano e si governano , e sì ajutanò gli uni 
gli altri; ma il fatto sta che ‘basta l’ origine 
comune ; e le parentele che naturalmente li 
congiungono in quella valle ristretta, per ispie- 
gare uneliè senza ‘niuna costituzione quella 
reciproca responsabilità. Imperciocchè è cosa 
rara vedere un servitore di Viù atvmogliato ad 
altra che non ad'una su piesana. E non è the 
queste avanzino le alti alpigiane e le abitatrici 
della pianura in bellezza. Come le altre nostre 
montaguesi elle sono fresclie sì e rotondette, ma 
tozze‘e non aggraziate, nemmeno el loro abito 
troppo tliverso da tutti quelli così pittoreschi 
così noti delle'svizzere, Del resto la vita matri- 
moniale‘di questi nativi di Viù si trae in due 
modi; che tutti é'due non possono non farci 
osservare, quanto anche nei piaceri più na- 
turali e più vituosi gli uomini dî condizione 
inferiore sieno a compatire per ‘la poca e 
men tranquilla parte che n'è loro conceduta. 
Gli uni prendono appena ogni due anni quin- 
dici giorni di licenza per andare alla loro 
valle a godere tutti insieme ed in fretta /i 
piaceri della famiglia, e tornare a vivere altri 
due ani, vedovi, orbi ed orfani ad un tempo, 
Altri, ai ‘mesi d’ inverno e d'iozio nelle alte 


HI. RISORGIMENTO 





‘ ciò la ricerchi nella propria ignobilità); uno 
di quei giornali che vorrebbero dare ad in- 
| tendere di essere realisti puri, e cattolici 
| santi, e sono libelli faziosi, ha stampato ieri 
in Torino in un foglio segnato n. 244 que- 
sto testo tolto dalla Bilancia, la quale lo 
aveva. tolto anch'essa da un giornale inglese: 
« Perciò da, secoli la Casa, di Savoia non 
«ha potuto seguitare che un sistema*peritoso 
«e bifronte.» E più sotto ha riportato questo 
altro testo del maresciallo Radetzky «La 
«Lasa di Savoia, conuna politica tutt'al- 
« tro che onesta, ha spesso colto il. momento 
« di gravi lotte di cui l'Austria era occupata 
« per trarre a sè frazioni della Lombardia.» 

E subito appresso a queste parole, il gior- 
nale-libello torinese aggiunge del proprio: 
« Se questo sia vero o no, decidanela storia... 
« Chiunque conosce la storia dei tre ultimi 
« secoli può fariragione delle asserzioni del 
« giornale inglese e del maresciallo au- 
«striaco.0 

Ognuno comprende che noi non possiamo 
abbassarci a tentare colle nostre mani questo 
fango chele fazioni gittano sulla nostra di- 
nastia. Colle fazioni, con chiunque opera 
politicamentefuori dellosstatuto fondamentale; 
con chiunque insidia manifestamente dinastia, 
statuto, indipendenza del Piemonte, con que- 
sti pochi e svergagnati innamorati del ma- 
resciallo Radetzky, noi. non discutiamo. È 
materia da birri. 

Vogliamo soltanto mettere sempre più in 
guardia tutti, gli onesti. uomini contro la 
ormai palese e sfrontata contumacia di questi 
anonimi mezzani dello straniero, ‘i quali non 
sono altro che gli aguzzini in votis del no- 
Stro paese. 


IPPODROMO. 

Abbiamo già avuto occasione di trattenere 
i nostri lettori sopra un progetto: per fondare 
nella nostra capitale un vasto ippodromo ad 
uso (di pubblici spettacoli. Questo progetto 
che:sembrava obliato, è 
prodotto, e si,cerca di attuarlo per mezzo di 
una associazione, 

Non possiamo non augurare un esito felice 
a questi tentativi, In molte capitali d'Europa, 
e nelle città più cospicue si hanno simili 
bilimenti. Nell’ippodromo, di Torino il curios 


ora alacremente ri- 


potrà: pascere la sua avidità, lo studioso tro- 
verà una biblioteca, armi chi si diletta della 
scherma, pistole e carabine chi desidera ad- 
destrarsi. a cogliere il. bersaglio, cavalli chi 
‘ave a tenersi saldo in sella. 
che può agevolare l’istru- 
zione morale, e rafforzare la. constituzione 
fisica, Nè qui si arresta il progetto; esso vi 
aggiunge i bagni comuni, bagni alla orientale; 
a vapore, non che un caffè restaurant. 


vuole im, rà 


congiunto in esso c 


Noi non sappiamo a qual muneroascen- 
dano i socii che havno sottoseritto il progetto, 
Non esiteremo però di asserire, che' esso iti 
contrerebbe il favore del pubblico ove si at- 
tuasse în tutte le sue parti, E speriimo che 
non piccolo coraggio prenderanno i deside- 
rosi. di concorrere a quest'opera grandiosa 
per ogni verso dal pensiero che Ja ordinata 
libertà di! cuî (unica sgraziatamente) gode que- 
sta generosa provincia d’Italia, ne accresce ogni 
di la popolazioce e lo incivilimento, e fa più 
folti di accorrenti ‘i luoghi d'istruzione e di 
sollazzo. 


OFIZIE BIVER 


TALIA. 
M., con decreti în data del 5 
corrente ,, ha fatto. le. seguenti nomine. e 
sposizioni : 





Toro. — 


Montesoro avv. Giovanni , giudice nel tri- 
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mont»gne, facevano venire le loro mogli a ‘lo- 
rino; ma ivi nen avendo nè tetto, nè casa, nè 
camera propria, le tenevano a dozzina le une 
colle altre stivate insieme in certi stanzoni n 
dove pagano un posto quasi în una pubblica 
stalla, e non dico uno spedale, perchè questi 
ne sarebbero disgradati ‘alla comparazione 
della polizia, dell’aria e del benestare che ci 
si gode. Felici quelli a cui sono toccati a 
sorte ricchi e buoni padroni, che lasciano 
meno uella loro vecchiezza qualche compenso 
di riposo ed agiatezza ai loro servitori. Allora 
ritornano questi alla loro valle, è godoro, di 
nuovo in fretta e tardi, pur finalmente i pia- 
cerì della famiglia e del vivere libero. 

La casa mia, quando nacqui, era comestutte 
le altre piena di questi servitori. Un . certo 
Ignazio, prima servitore di portantina della 
mia bisavola, ci era stato dato particolarmente 
a servire un mio fratello e me, molto bam- 
bini. Le sue qualità, arche superiori a quelle 
consuete de’suoi paesani, l'avevano fatto sce- 
gliere a ciò. Ei non ‘aveva nemmeno il vizio 
che pare inevitabile in quella condizione, 
l’ozio della sala. Quando era. fatto il suo ser- 
vizio si adoprava a cento lavori di mano in- 
gegnosi, ora a lavorar col coltello certe sca- 
tole, 0 scrigni complicatissimi, ora ad alcuni 
[tici a vento, ch’ eî metteva poi sul ve- 
tone della casa, ora a mutare Questo verone 





bunale di prima cog&izione di Sarzana , giu: 
dice in quello di Chiavari; FO 

Gazzi avv. Pietro , giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Finale, giudice în quello | 
di Savona ; 

Tanlongo avv. Felice , giudice del, manda- 
mento di Bobbio, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Sarzana ; 

Alvigini avv. Luigi, sostituto ‘vg; fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Ge- 
nova , giudice ‘li quarta classe ‘nel’ tribunale 
di Chiavari; 

Lengueglia avv: Felice, sostituito uvvi fiscale 
presso ‘il''tribunale ‘di primà ‘cognizione di 
Genova, giudice di quarta classe nel tribunale 
di Chiavari; bi 

Pescetto avv. Giacomo , sost. avw. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Ge- 
nova, giudice nel tribunale di ‘Finale ; 

Lagorio avv. Luigi, sost. ayx. fiscale di 
1 ‘classe presso il triblnale di prima cogni- 
fione di Chiavari , giudice nel tribunale di 
Bobbio. 

Carcassi ayy. Giuseppe , sost. ayy. fiscale 
presso il tribunale dî prima cognizione di Sa- 
vona, sost. avv, fiscale presso quello di Genova; 

Dedone avv, Bartolomeg, sost. avv. fiscale 
di 3 classe presso il a le di prima co- 
guizione di Finale, sost, avv.! fiscale dirt classe 
presso lo stesso tribunale; 

Borelli conte Giacinto , fiscale 
presso il tribunale di pifma cogaizione di 
Novi, sost. avv.) fiscale df 1 classe presso/)lo 
stesso ‘irfibanale'; 

Speroni avv. Gerolamg , sost. divy. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di 
Bobbio , ‘sost. avv. ‘fisefle di ‘prima classe 
presso quello di Chiavar 

Rossi avv. Gioachino, spst. avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione di Sarzana , 
sost. avv, fiscale di terza klasse presso lo stesso 
tribunale: 

Malaspina avv. od sost; avv. fiscale di 





quarta olasse presso il tibunale di prima co- 
gnizione di Genova, sustl avv. fiscale di terza 
classe presso lo stesso tlibunale: 

Leveroni. avv. Michelk, giudice aggiuntovnel 
tribunale «di prima cogdizione di Savoria, so- 
stituito ayy. fiscale di 
stesso tribunale» 


narta classe presso lo 


Canessa ‘avv. Domenicd, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Chiavari, 
sost. avv. fiscale di quarta] classe presso quello 
di Genova: | 

Lugaro' avv, Francesto!, giudice del man- 
damento di Cicagna, sost. avv. fiscale. presso 
il tribunale di prima coguizione di Bobbio; 

Carbone avv. ‘Tito , giudice aggiunto nel 
tribunale di prima coguizione di Genova, so- 
stituito avvocato fiscale di quarta classe presso 
lo stesso tribunale; 

Avenati - Bassi ayy. Cesare , presidente del 
tribunale di prima eoguizione di. Pallanza , 
ammesso a riposo: 

Fontana ayv. Giuseppe, giudice del manda- 
mento, di Iucisa, collogato in aspettativa; 
|. Amandola ayy. Carlò, giudice del manda- 
mento di Oviglio, id, 1 

Verde avv. Calo; giùdice istruttore! nel tri- 
bunale di prima cognizione di Varallo, sosti- 
tuito avvocato dei poveri presso il. 1nagistrato 
d'appello di Casale; 4 

Airaldi avv. Giuseppé, giudice istrattore nel 
tribunale di prima, cognizione di. Domodos- 
sola, giudice istruttoge di quarta: classe’ in 
quello, di Novara; 

Cerignacco avv. Cesare, giadice' di terza 
classe nel tribunale di prima‘ coguiziohe! di 
Acqui, giudice istruttore in quellò:di Domo- 
dossola ; ù 

Marangoni avv. Carlo} giudice tel tribunale 
di prima cognizione ‘di Casale, giudice ‘istrut- 
tore in quello di Varallo; 

Riscossa avv. Daniele, giudice quarta 
classe nel tribunale di (prima cognizione di 
Vigevano , giudice in, quello d'Acqui; 
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in un pergolato o un, giardinetto da fiori, € 
da frutti rari; come fichi nani, al Kikinghen 
ece,; ora ad adornarlo di uccelletti ch'egli edu- 
cava coll’organetto.a caatare. Ma questi erano 
i suoi divertimenti ; nè gli mancavano le oc- 
cupazioni più serie, Faceyasi imprestare or 
l'uno vr l’altro libro ; e pon erano dei, più 
leggeri , come s' argomenterà facilmente dal 
suo libro favorito, che era Ja gran Bibbia del 
| Galmet. ‘Tale era la fiducialinlui posta, che 
chiamati noi dal. nostro padre iu, Parigi în 
tempi turbatissimi ed in età molto tenera, 
fummo affidati a lui per fare quel lungo e 
allora difficile viaggio. 

I tempi cattivi ci separarono per forza; ed 
in tempi migliori ei fu collocato/in un pub- 
blico ufficio. Ma qualunque yolta io tornava da 
lungi alla casa paterna, il buon vecchio tro- 
vava modo di riprendere per qualche giorno 
o qualche ora,il suo servigio, e s'ho da di- 
re, anche Ja sua autorità|presso, di me. Ac- 
compagnandomi in camera glia sera, indugiava 
i fino a.vedere se io facessi le orazioni che mi 
aveva già insegnate e quali libri io leggessi, 
Una sera .trovandomi presso al letto quello, 
certo innocentissimo, del Robinson, « Questi 
libri adunque si legge andando a: letto? .di- 
ceva buttandomelo via. » E aljmio capezzale 
quand’ero infermo? le cure; l’amore, la bur- 
| bera tenerezza di lui mi serbarono forse, due 








ma cognizione di Domodossola, giudice di 
quarta classe in quello di Vigevano; 

Pugno avv. Giovanni, giudice di. quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione di 
Vigevano, giudice. di quaria classe in quello 
di Casale; 

Longhi avy. Giuseppe, giudice di quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione di 
Vigevano, giudicé di terza classe nello stesso 
tribunale ; 


Malaterra avv. Valentino, giudice di quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione di Ca- 
sale, giudice di terza classe nello stesso tri- 
bunale. 


REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 
sull’imposta dei fabbricati. 
( Vedi num. 1034 e 1036.) 

‘o VII. — Formazione dei ruoli ed esazione 

dell'imposta. 

Art. 54. Sulla base della matrice i verificatoti 
compileranno i ruoli di esazione giusta i moduli 
che loro verranno trasmessi, tenuto conto delle 
esenzioni tempordrie ; 

Art. 55. Le quote riftettenti l'aggio di esazione 
saranno applicate giusta le massime vigenti. 

Art. 56. I ruoli saranno autenticati dal verifica» 
tore e resi poscia esecutorii iall'intendente, e pub- 
blicati colle norme prescritte dai vigenti regola» 
mepti. 

Art. 57. Seguìta la pubblicazione del ruolo, il 
sindaco vi appone in calce il relativo ‘certificato e 
lo spedisce immediatamente all'esattore. 

Art. 58. L'esazionesi opera mei modi e cui mezzi 
sanciti per.la contribuzione prediale. 

Caro VIII. — Reclami:0 conseguenti rettifiche sul 
libro delle matrici. 

Art. 59, Chiunque credasi gravato dalla misura 
ilel'reddito e dell'imposta risultante dalle matrici, 
potrà reclamare in via contenzioso-amministrativa 
a dorma delle veglianti leggi. 

Art, 60. Se si irattsse d'un semplice errore na- 
teriale, il possessore patrà ricorrere direttamente 
all'intendente , .il quale sentito il verificatore , ed 
ove d’uopo il consiglio delegato , provvederà con 
apposito decreto. 

Art. 61, In amendue i eusi il rieorso sarà corre 
dato dall'estratto della culonna od articolo della 
matrice sul quale verte la questione , e dalla qui. 
tanza delle rate d'imposta scadute. 

Art. 62. Venendo assecondato il reclamo del con- 
tribuente si fa Juogo;: 

1.0 Alla rettifica del reddito del fabbricato e 
della relativa imposta ; 

2.0 Alla liquidazione ed al rimborso della 
ina che risulterà dovuta al reclamante. 

Art. 65, I reclamanti, tosto emanata la decisione 
sul foro ricorso, dovranno presentarne copia auten- 
tica al sindaco, il quale, dopo avere fatte eseguire 
sulla matrice le occorrenti rettificazioni, Ja trasmet- 
terà immedistamente al verificatore onde introduca 
pure nei duplicati della matrice le dovute muta- 
zioni. 

Art. 64. Le rettifiche sulle matrici si eseguiranno 
mediante l'afînullamento della ‘colonna che fu og: 
getto di reclamo e l'apertura d'una nuova colonna 
nei fogli a ciò destinati, indicando nell'una e nel 
l'altra il numero e la data della decisione. 

Art. 65. 1 decreti e le sentenze portanti rettili. 
che dovranno conservarsi dal verificatore a corredo 
delle matrici. 

Art. 66, 11 verificatore procederà in seguito alla 
liquidazione: del rimborso dovuto al reclamante, e 
lo,sottoporrà all'approvazione dell'intendente, 

Art. 67. ll verificatore'riavuta Ta liquidazione ap: 
provata dall'intendente, ne spedirà:copia autentica 
al reclamante per)mezza del sindaco. 

Art. 68, La liquidazione del rimborso approvata 
dall'intendente, servirà di titolo al reclamante pel 
compenso che gli è dovuto dalla cassa dell’esat- 
tore. 

Art. 69. Indipendentemente dai reclami contro 
le risultanze delle matrici, è aperta ai possessofi la 
Via a provyedersi contro gli errori materiali che 
fossero occorsi nella compilazione dei ruoli an- 
muali. 

Tali reclami potranno presentarsi, fra il ter- 
mine di tre mesi dalla data della pubblicaZione dei 
ruoli, all'intendente il quale provvederà, sentito il 
verificatore, a norma dei veglianti regolamenti. 

Art. 70. Dietro ‘produzione del decreto dell'in. 


eee e ee 


volte ki vita. Bilon Ignazio! così sapessi io fare 
una tua vita intera, che servirebbe meglio che 
non tanti altri libri, fatti ad uso popolare, di 
esempio agli uoniîni della tua condizione. 

niente credo che a far noti î nostri 
servitori di Viù manchi altro se non quello 
spirito d’ossorvazione delle cose proprie, che 
è così frequente orà în altri’ paesi ‘e così raro 
nel nostro. I servitori savolardî sono molto più 
felici in'ciò, che vivendo a/Parigi hanno avato în 
versi ‘ed in prosa i ‘loro illustratori. E sì, che 
a dispetto delle gelosie od invidiucte provin- 
ciali, io pur dirò compatrioti nostri i Savo- 
iardi. Non entro a discutere che’ cosa ficcia'i 
compatrioti; se la schiatta comune, ola me- 
desima lingua, 0'i limiti naturali, 0 il vivere 
sotto il medesimo principe (4); 

Trattandosi di aifetti amorevoli, parmi deb- 
bansi estendere anzi che ristringerli; e che 
non si voglia disputare sul difetto dell'una è 
dell'altra ragione di. alnare ‘od essere amati. 
I Savoiardî lunno nel ‘sdigue più attività che 
non ‘abbiamo noi; hanno più di furia. frau- 
cesì, moi più del beato. far niente italiano; 


some 


(1) Questo fu itto.come il resto nel'34. D'al- 
lora în poi i Savoiardi di tutte Te .classî si sono di- 
mostrati compatrioti nostri; e de' migliori, ai giorni 
delle prove, eVdelle prove estreme. Niun dubbio è 
‘permesso oramai, (Nota dell'Autore!) 











tendente, 


annolezioni ritenendo a corredo il detto decreto, 


Oaro LX. — Applicazione ed esazione delle multe: 

Art. 71, Trascorso il termine di quattro mesi 
dalla pubblicazione delle mstrici ; il verificatore!) 
procederà all'accertamento dei possessori che avendo 
ommesso le consegne, od avendole eseguite inesat. È 
tamente, incorsero nelle multe od ammende come. 
Minate dall'art. 8 della legge. 

Art. 72. A tal uopo i-verificatori compileranno!! 
un elenco diviso in tre categorie, cioé: | 

1, Dei possessori che nop eseguirono le coa- 
segne i 

2. Di quelli che risulteranno aver fatto una! 
consegua infedele rispetto ai fitti reali; î 

3. Di quelli che avranno fatto una consegna” 
inesatta rispetto ai fitti presunti, È) 

Art. 75. Dai suddeiti ruoli od elenchi si ommett 
teranno interinalmente. i possessori che nel terming! 
stabilito dalla legge avranno interposto giudiziale! 
reclamo contro il reddito fissato dall intendente all 
loro fabbricati, al quale scopo l'intendente ne thadî 
smetterà di verifidatori la relativa nota per ciascunti | 
comune. "6 
Per tali reclimanti la verificazione delle multe” 
sarà differita sino al definitivo giudizi 

Art. 74. 1 ruoli delle multe saranno trasmessi day 
verificatore all'intendente, il quale, nulla ostando, 
li renderà esecutori mediante decreto, è li trasmeta DI 
terà all’insinvatore per l'esazione ‘a nora dei vie 
vigenti regolamenti. 

Caro X. — Cambiamenti néi possessori e' nella 
proprietà: 

Art. 75. Soto applicabili ai cambiamenti dei pose 
sessori dei fabbricati ed alla presentazione dei rex 
lativi titoli-le leggi ed i regolamenti, in vigore sul: 
l'imposta prediale; 

Art, 76. 1 libri dei trasporti saranno formati sullaî 
base delle matrici secondo i moduli ‘che verranno 
prescritti. 

Art. 77. Oltre ai cambiamenti di possessari i cone 

delegati constateranno : 
1. I fabbricatiimpostì ele venissero demolii 
o che altrimenti cessassero di essere imponibili + 
2. l fabbricati ché venissero nuovamente co. 
stratti o che altrimenti divenissero imponibili. 
Visto d'ordine di S. M. 

Torino addi 7 aprile 1851. 

Hl ministro delle finanze Nudna. 
Provincia N° ordine Matulo allegrto 4 
Mandamento di 
Comune di 


Conseon bi PAmmiticaTO. —'I. Indicazione del pos 
sessore, e del'titolo'è modo del possesso. 
(2) 
Il. Indicazioni relutive al fabbricato. 
Qualità ed uso del fabbricato (6). 
Situazione del fabbricato (e); (Regione, sezione 0 
quartiere, isolato, piazza, viay contrada 0 vico. 
lo, porta N., civico N. (4), piano, o parte di 
piano! (è): 
Coerenze (/). A mezzanotte, ‘n levante, a mezzo 
giorno, a ponente. 
Denominizione (g): . 
IIL. Indicazioni relative alla rendita, 
Reddito annuo (4): Reale di lire, presumibile di 
lire, 
Scritture annesse (i) Originali N., copie N. 
Dichiarazioni annesse ()): Firmate d' l'inquilini N. 
firmate dal solo conségnante N. 
Esenzione temporanea (tm). 
(n) Dato a li 185 
(0) Firma del consegnante, 
Note spiegative alle consegne. 

(a) Pongasi in questa lacuna il nome del posses: 
sore ed il titolo del possesso nel modo indicato 
dall'art. 5 del regolamento infraseritto (*) e dal- 
l'allegato 2.0 annesso al regolamento medesimo, © 

(0) Si indichi la qualità ed uso giusta l'alle» 
gato 5.0 

(c) Si indichi se sia nel recinto, del capo-luogo 0) 
nel territorio, 

(d) Si scrivano le ulteriori indicazioni di località 
Contronotate, 

(è) Quando si tratti di fabbricati, i cui piani od 
parte di essi spettino a diversi possessori, il des 
nunziabte indicherà i piani 0 parti loro che gli ap- di 
partengono, ritenendo come piano 4.0 quello che 
è immediatamente superiore al piano terreno senza 
distinzione. 

(f) Pongansi i nomi dei ‘confinanti. 

(9) Mettasi Ta denominazione sotto la quale è co» 
munemente conosciuto il fabbricato. 
—_——————_—_ 
quindi piccoli % iaddi! talora ci soverchiano 
in affari ed indi le ire. Ita sragionevole; poi 
chè potremmo fare com” essi; Ad'ogni modog 
l’attività savoiarda si’ mostra ‘dalle due parti 
delle alpi; c non sono solamente spazzaca Mi 
mini: servitori quelli ‘ch’ ei mandano ‘in. 
Francia; quindici o diciotto generali savoiardi 
furono ultimamente negli eserciti fr ncesi,, edfl 
oltre all'antico Vaugelas, i nomi del Berthol® 
let è ‘di’ Maistre' gli han' fatti famosi nelle/fi 
scienze e nelle lettere francesi. Ma questi non 
sono del mio assunto, Bensì eutra in questo 
una stoffa di un Buon servitore savoiardo, che 
trovo narrata sippitàto' da ‘uno di quegli serit 
tori oltremontani , che patmi abbiano il dae 
lento d’interessare alle, cose dappoco ,.cose 
pure di che si conforma Ja grandissima plus (R] 
ralità delle vite umane. Quindi chiedo licet 
di poter recare, qui tradotta questa storia; 
da tutti i particolari. che 1’ accerchiano nel: 
l'originale nou, pare assolutamente novella j (| 
henchè quei particolari troppo numerosi e. che. 


mu 







te, Si indichi il uumero Melle scritture di affitto | 
esi do: 
re 

Ds Si indichi il numero delle dichiarazioni fir- 


dall'inquilino e dal consegnante, ovvero sol- 
ila quest'ultimo presentate a corredo delle 





i) Scrivasi per ‘quanti anni duri l' esenzione 












no 
i iporanea, l'anno in cui cessi, e la legge in forza 
là (della quale fu accordata. 

(n) Scrivasi in questa lacuna la data della con- 
na RAERta: 

(0) Si seriva il nome ecognome del consegnante, 
na @ love occorre si indichi pure il possessore per 


Gui® fatta la consegna, non che la qualità e data 
Tel mandato. 


(A) Art, 5 del regolamenta; 

Quanto ai possessori si doyrà indicare: 

1. Il cognome, nome, paternità, condizione e 
domicilio del possessore. di 

2. Il titolo di possesso, se cioè a titolo dì pro- 
prietò, enfiteusi, uso od asufrutto. 

5, In caso di enfiteusi, uso od usufrutto, s'in- 
dicherà tanto il cognome, nome ecc, dell'enfiteuta, 
usudfio od usufruttuirio; ‘quanto quello! itel pro- 
prietario o direttario. 

4, Trattandosi di beneficii ed altri stabilimenti 
‘aeclesiastici,, s'indicherà tanto il titolo del benefi- 
zio e cappellania, che il nome e cognome del he- 
neficiato, cappellano, economo od amministratore. 

5. Se si tratti di persone amministrate da tu- 
lori, curatori, amministratori legali, si indicherà 
in via principale il nome dei proprietari 0 posses- 
sori, ed in.yia accessoria quello. dei tutori, cura- 
tori ecc. 

6, Trattandosi di società, corpi morali, istituti 
‘pubblici e simili, si dovrà indicare esattamente la 
- loro denominazione, ed il luogo ove sono stabiliti. 

Moilulo allegato 2. 

Moputo D'INTESTAZIONE DI FOSSESSORI, 

Forma d'intestazione 

Possessori, titolo e modo di possesso. 

1.0 Proprietari assoluti 
con libera amministrazione, 

Simoni Benedetto del fu Giovanni, 

1 Tosco avvocato Luigi del-vivente Antonio. 
Pellegrini conte Pietro delfa conte Giovanni. 
Roveda ‘sacerdote. Giulio del' fu Giacomo,' 
Stalvini monsignor Antonio del fu Carlo. 

Ricci Rosa del fu Paolo (nubile). 

Galanti Teresa di Antonio, maritata Rossi. 

Rossi Anna del fu Tommaso, vedova Negri. 

Bandelli Giacomo del fu Giovanni detto Abbate(*). 

(*) (Si aggiunge il soprannome in quei camuni 
ed in quei casi in.cui si trovano molti cognomi, 
nomi e palernità equalî). 

2,0 Enfiteuti o. livellari. 

Monti Camillo del vivente Antonio enfiteuta. 

Pallavicini conte Carlo fu Giuseppe direttario. 

Negri Paolo del fu Giorgio enfiteuta. 

Regio Demanio direttario. 
| 5.0 Usufruttuarii ed usuari 

Santini Marco del fu Pietro usufruttuario. 
Monti Francesco del vivente Giacomo proprie» 
tario, 
Slovino Luigi del fu Giacomo usuario. 
Martini Luigi fu Giovanni proprietario, 
Ù A. Comproprietarii di beni comuni. 
$ Ercolani Pietro, Giuseppe e Maria fratelli e so- 
rella del fu Antonio. 
lPezzi Juiggi del fu Paolo - Galdi Giovanni di Pie 
tro + Piistori Pietro del fu Giacomo. 
| Bi Minori, assenti, interdetti, 

Giriui'ietro del fu Antonio, in tutela di Rosnati 
Giacomo, i 

Certi Anastasia del fu Cesare, interdetta in cu- 
tatelatdli Venturello Antonio. 

Pini Carlo del fu Pietro assente, amministrato 
da/Pinì Giacomo. 

W. Eredità giacenti, giudizi di graduazione. 

Galli Andrea fel fu Giacomo, eredità giacente , 

amministrata da Luchini Luigi. 

Negri Luigi del fu Paolo, in giudizio di concorso, 

attiifimistrato da Bruno Antonio. 

I. Ronefisti, vescovadi, prebende, parrocchie , 
| Capitoli od. altri enti e corpi morali religiosi. 

2, Mensa vescovile di Cuneo posseduta da monsignor 

Ferrari Giuseppe. 

Abbazia di S. Romano di Pinerolo posseduta da 

Negri monsignor Giovanni. 

ll Parrocchiale di .S. Tommaso del comune di Pa- 

“vone amministrata dall’Economo Salvi Gaetano. 

ll Uapitolo Metropolitano di S. Giovanni in To- 

tino. 

Canonicato di S, Carlo nella Basilica di S. Ste- 

fano in Mortara, 

Convento de' RR. Padri Barnabiti in Mondovì. 

Monastero delle Madri Salesiane dette di S. Chiara 

in Cuneo, 

8n$acietd, corporazioni ed enti morali in genere. 

Comune di S. Quirico, 

Comune di. 8. Mauro per la frazione di Bella 

comba. 

Città: di Novara, 

Provincia di Biella. 

Saera' Religione ed ordine militare dei 53. Mau- 
riziole Lazzaro, 000 
Economato generale R. apostolico. 

Casa d'indastiia e ricovero in Vercelli. 

Società assicuratrice tontro gl'incendii in Torino. 

Accademia filarmonica în Genova. 

Consorzio della Polcevera in Novi 

Società anonima del forno.,fusorio di ferro în 

Villenenve. TRA 

9. Privati, minori d'età; liveltani verso enti ad 

3 istituttreligiosi, 

> Pînì Carlo del fu-Giovenni enfitenta minorenne 


lutela di Carini Pietro - Mensa vescovile dti Tor- 
ona direttaria. 
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Galvani Giacomo del fa Carlo usufruttuario as- 


ifigilili 0, copie che si presentano a corredo delle | sente in curatela di’ Nasi Pietro + Ospedale. detto 
g di S. Roeco.in Monealieri, proprietario, 


, Modnlo allegato 5. 


Inpicazione di varie specie di fabbricati per nor- 


ma dei possessori nelle consegne. 
|. rampricari pivensi. 1. — Case destinate 
all'ordinaria abitazione. 
1. Case di propria abitazione. 
2. Case d'affitto, 
5. Case, parte di propria abitazione, e parte di 
affitto, 
4. Case destinate a villeggiatura. 
2. Fabbricati e case destinate all'esercizio 
di qualche commercio od industria. 
1. Casa con'buttega. 
2. Casa con magazzeni 0 fondachi. 
5. Casa ad'uso di albergo, osteria, trattoria, 


5. Fubbricati e case destinate all' ordinaria 
abitazione’ del clero e corpi religiosi. 

4. Palazzi arcivescovili e. vescovili. 

2. Case parrocchiali. 

4. Conventi e monasteri. 

TE Fabbricati destinati all'istruzione 
della gioventis. 

Ti Università. 

2. Accademie. 

3. Seminari vescovili ed altri. 

4. Colleg 
5. Convitti. 
6 
Li 
8 








. Scuole. 
+ Istituti, 
. Asili d'infanzia. 
(Sono esenti dall'imposta èd esclusi dalla con- 
segna quelli che appartengono allo Stato ). 
5. Fabbricati e case destinate a stabilimenti 
di pubblica utilità. 
4. Ospedali. 
2. Ospizi celti 
3. Manicomii. 
4 Ricovero dî menili 
5. Ricovero di orfani e trovatelli. 
0. Fabbricati e case destinate a pubblici 
spettacoli e stabilimenti diversi. 
4. Teatri. 
2. Circhi od arene. 
5. Casini e luoghi di riereazione. 
4. Stabilimenti i di hagni, 
Il. Opieizu. — 7. Opifizii e manifatture diverse. 
1. Filatoi. 
2. Filature. 
3. Molini ad acqua. 
4. Molini a vento, 
5. Maciullatoî da camapa e da lino. 
6. Folloni, 
V) 
8. 
9 











. Magli. 
| Seghe. 
L T'orchi da olio e.da vino! 
Forni da pane. 
+ Forni per la fusione de’'minerali. 
. Fornaci. 
. Gazometri. 
. Manifatture d'ogbi \génere , come da Panbo, 
carta, oggetti di ferramenta e simili, aventi 
i requisiti indicati all'articolo 16. 
8 Opifiziinatanti. 
4. Ponti di barche, 
2. Molini natanti. 
3. Ponti volanti. 
4. Porti a chiatta, 

(Quando. siano assicurati alla riva a senso 

dell'articolo 400 del eottice civile). 
Ut. Panartcati RURALI. — 9. Case coloniche d rurali 
e loro dipendenze. 
4. Case rustiche inservienti esclusivamente alla 
abitazione del coltivatore, 
2. Stalle, scuderie, rimesse, e lorò fenili, 
3. Tinaie, 
4. Case da terre o tettoie, 
5. Granai. 
6. Alveari delle api. 
7. Bigattiere, 
8. Forni. 
9. Porchi da vino e da olio. 
40. Brillatoi da riso. 
{1. Frantoi da ulisi. 

(Destinati ad uso privato del possessore in 
relazione al fondo ). 

(Sono ‘esenti dall'imposta ed esclusi dalla 
consegna ; si esposero qui per sola, norma ai conse- 
guanti ed ai pubblici funzionari che hanno. parte 
nell'esecizione del regolamento. 








ll Dispensario oftalmico aperto in Torino 
da 14 anni, e I° Ospedale infantile da sette, 
avranno oramai una vita. certa e progredi- 
ranno sempre più pel bene dei poyeri di To- 
rino e delle provincie, 

Oltrepassato il numero di seicento azioni, la 
società che ha per iscopo di promuovere l’in- 
cremento di questi due istituti di beneficenza; 
venne conyocata il. 4 maggio al mezzodì ‘in 
casa del signor cav. Gio. Battista Cossato, In- 
tervenne a questa prima riunione generale un 
buon numero di sottoscrittori, tra i quali al- 
cune signore e tre alunni del collegio nazio- 
nale, e l'adunanza fu'presieduta dal sig. conte 
Buronzo-Signoris. T cinque membri della dî 
rezione stati nominati sono î signori cav, Cos- 
sato Gio, Battista, teologo Saccarelli Gaspare, 
conte Franchi di Pont deputato, Cerruti Giu- 
seppe Fedele, negoziante ;in sete e conte Bu- 
ronzo-Signoris. Questi poi in caso d’ assenza 
saranno surrogati dai signori prof.. Fiorito: de- 
putato, cav. dott. Eynaudî e canonico Dupré, 
i quali ebbero, successivamente un maggior 
numero di voti, 





La direzione composta. di ‘tali. onorevoli 




















gratuitamente il servizio militare sanitario nei 
due ospedali, farà certamente ogni possibile 
per renderli sempre più utili alla classe indi- 


| gente, ed un tanto bene sarà dovuto alla: pub- 
| blica beneficenza: 


— Trai fatti che meritano distintitsima 
commendazione vanno rileavti quelli che hanno 
per oggetto di diutare l'istruzione della gio- 
ventù che sì prepara agli studii scientifici’, i 
quali più ampiamente si svolgono nelle uui- 
versità. Per questo titolo sono degni di lode 
speciale i munitipii, che agli altri. pubblici 
benefizi aggiunsero quello di aumentare e 
provyedere interamente delle macchine neces- 
sarie i gabinetti di fisica dei collegi în essi 
esistenti. Appartengono a questo bel numero 
Casale + ‘alle 36 fimacchive del ‘suo vecchio 
gabinetto ne aggiunse per nuovi acquisti altre 
129, che più si prestano a mostrare gli ultimi 
progressi delle Stienze fisiche: Bobbio; che 
ordinò il proprio! gabinetto con 60 e ‘più mac- 
chine: Alba, Pinerolo, Vercelli, Cuneo, Mon- 
dovì e Mortara, the provvidero alla ristaura- 
zione delle esistenti'e si. disposero allo stanzia- 
mento delle somme hecessarie a fornirsene di 


muove. 
Ì 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lownra, 3 maggio. — 
Esposizione universale, — Seconda giornata. 
— Alle dieci del mattino le porte del. palazzo 
di cristallo sono aperte a un gran numero di 
persone provenienti “da tutti i punti del globo. 
Alle quattro si stimava già 15 mila il numero 
dei visitantì che erano penetrati nell’edifizio 
per fare ciò che chiamare potrebbesi il giro 
del mondo. industriale. Questi. visitanti sono 
per la maggior parte, muniti. di | viglietti di 
stagione, Ciò non ostante vi ha una grande 
quantità di visitanti accidentali che hanno pa- 
gato il prezzo. del giorno , vale a dire.una 
guinea, 

L'edificio è sì vasta, che la circolazione vi 
è sempre facile, malgrado l’affollamento; La 
parte riseryata all'Inghilterra richiamava spe- 
cialmente l’attenzione, sia perchè l'esecuzione 
è più avanzata di quella. degli altri popoli ; 
sia.per la superiorità degli articoli. Finora 
questa superiorità è incontestabile in quasi 
tutti gli articoli, La Francia è ancora molto 
indietro per ciò che tiguarda |’ ordinamento 
dei suoi articoli; finora non sì vede ancora 
che roba di second’ordine, niente di attraen- 
te. Un gran numero di banchi, appena ter- 
minati, sono tuttavia scoperti e vuoti di pro 
dotti. Da ogni parte si domanda il motivo di 
questa indifferenza 0 di questo ritardo ine- 
splicabile. Tutti quelli che hanno veduto le 
esposizioni d’ industria tenute a Parigi sono 
convinti che la Franeia è ricca in prodotti di 
ogni genere, e che potrebbe fare molto me- 
glio, dieci volte meglio di quanto ha presen- 
tato, sinora nel palazzo ‘di cristallo. ‘Forse gli 
esponenti francesi la pensano più alla lunga e 
intendono venire dopo l’ Inghilterra e gli al- 
tri paesi, quando gli occhi dei visitauti co- 














mincieranno a essere sazii degli oggetti che 
ova si presentano. alla loro vista. In alcuni 
giorni , dicono , tutti questi banchi vuoti sa- 
ranno riccamente adorni, e la Francia riac- 
quisterà il posto che sembra aver perduto. 
Noi abbiamo la, stessa speranza , e crediamo 
che tanto per i prodotti della Francia, come 
per quelli di altrì popoli, l'esposizione. sarà 
molto più ricca e completa alla fine del mese 
di maggio, che non lo è in questo momento. 
tanti potranno rinnovare la loro visita e 
trovare ogui volta muovi soggetti di esame e 
di studio. (Morning Chronicle.) 

— Nella, seduta del 2 maggio ai Comuni 
ebbe luogo una)conversazione fra il sig. Z. B. 
Smith e lord Palmerston a proposito. dei pi 
saporti.che sora),Sî domandano ai forestieri 
che. visitano, l’ Inghilterra. . Lord Palmerston 
dichiarò che quèsii passaporti non dovevano 
essere domandati, Ecco le parole del nobile 
lord: 

Lord Palmerston: Nessuno straniero che 
sbarca in Inghilterra è tenuto a far vedere 
il suo passaporto. A termini della legge del 
1836, ogni, straniero che prende terra deve 
dare il suo nome, sia con mostrare il suo 
passaporto , sia con declinare personalmente 
il sùo nome, Non si richiede che mostri il 
suo passaporto, ma è hecessario che abbia il 
suo nome per iscritti onde prenderne nota. 
Questa è la sola cosa che sì domanda. 




















PORTOGALLO, — Riceviamo per la via ot- 
dinaria di Spagna notizie di Lisbona, che non 
giungono se non fino al 23 d'aprile. 

Alla data del 23 dunque le corrispondenze 
di Lisbona nulla ci dicono che fayorevole non 
sia alla causa reale; esse ci mostrano la tran- 
quillità da per tutto, l'università di Coimbra 
che ‘ha ricevuto il re con dimostrazioni d’en- 
tusiasmo, l’armata fedele, che a marcie for- 
zate si concentrava su Viseu, nei cui contorni 
il maresciallo Saldanha errava ancora alla te- 
sta di una mano d’uomini al 48. 


Per conseguenza non dobbiamo tardare a 
ricevere, perla via regolare stessa, o dai bat- 
telli. inglesi, il rendiconto particolareggiato 
degli avvenimenti * che il 24 produssero ad 
Oporto, secondo il dispaccio telegrafico pub- 














numero di ieri l’altro, un 
sì compiuto rovescio, in una situazione che 
il 23 ancora dovevasi: nella capitale riguar- 
dave senza inquietudine. 

Le corrispondenze ricevute quest'oggi non 
ci recano d’Oporto notizia alcuna... (Débass.) 








FRANCIA; — Puaic1, 4 maggio. — Leggesi 
nel Debats: 

Come si sa, la legge organica del 1849 
aveva autorizzato! Îl governo ad affidare ai rap- 
presentanti delle missioni straordinarie per 6 
mesi; Codesta disposizione legislativa diè luogo 
ad alcuni abusi ed.a reclami che oceuparono 
spesso l'Assemblea. Essendo state. sommesse 
ad essa parecchie proposizioni; la commissione 
incaricata dî esaminarle ha presentato testé il 
suo rapporto pen mezzo \del signor Baze; l’au- 
tore stesso: . della proposta che ottenne l’as- 
senso della commissione. Il nuovo sistema 
propssto alla sanzione dell'Assemblea contiene 
due ‘Tispo: 
stro degli affari este: 
accordata la sua adi 





3 cui l'antico mini- 
3 il sig. Beriyer, aveva 
sione. Il governo avrà la 
‘sua intera libertà d'azione ; egli potrà , sotto 
la propria riponsabilità , dare ai. rappresen- 
tanti, come sotto l’attual legge, delle missioni 
straordinarie. per un lasso di sei mesi ;\ma per 
la proroga di. una missione al-di tà: di questo 
periodo ,, 0 per una nuova missione al di lì 
di questo periodo,/0 per suna nuova missione 
conferita. prima, che i sei mesi; siano spirati; 
il governo sarà obbligato .di; chiedere all’As- 
semblea un permesso. pel rappresentante ja 
missione. Il relatore signor Baze fa osservare 
che quest’ultima disposizione darà una mag- 
giore autorità ed una specie di consacrazione 
al rappresentante rivestito di una ‘missione 
autorizzata dalla duplice fiducia ‘del’governo 
e dell'Assemblea. 

— Si è distribuito quest’ oggi il rapporto 
del signor Kerderel, sulla proposta del signor 
Pascal Duprat, tendente ad interdire qualun- 
que passo 0 maneggio per l’ esenzione presi= 
denziale in favore di una candidatura incosti- 
tuzionale. Noi abbiamo già fatto conoscere la 
risoluzione délla' commissione, Ja quale re- 
spinge la proposta del signor Pascal Duprat. 
Essa la riguarda: siccome inutile ‘e come atta 
a diminuire l’autorità/dell’Assemblea, la quale; 
incaricata della validità delle ‘elezioni, ha il 
diritto di annullare quelle che sono incosti- 
tuzionali, illegali, od anche abbastanza attac- 
cabili per abuso d'influenza, talchè non siano 
la vera espressione del volere nazionale. 

(Débats). 

— I fusionisti devono. portare i loro voti 
sul signor Caussin de Perceval per il posto di 
consigliere di Stato, avendo il signor Dumon, 
incerto della riuscita, rinunciato alla sua can- 
didatura, — (Sidele). 

-- La riunione della via di Rivoli si.è oc- 
cupata della revisione, Il signor Berryer pro- 
nunciò un discorso, în cui sviluppò i motivi 
che, secondo lui, devono eccitare i Jegittimisti 
ad affrontare codesta quistione subito nel mese 
di giugno, '« È d’uopo , ei disse ; che noi ci 
valghiamo di questa occasione per far conoscere 
i nostri principii, Egli è soltanto da questo 
punto di vista che io desidero la discussione, 
perchè io non spero che la revisione sarà vo- 
tata; la sinistra è numerosa abbastanza per 
impedirlo. » 

Sembra che il signor de Fallonx porti Ja 
medesima opinione. 1 signori de Laboulic e 
Nettement, giunti quest'oggi da Algeri , dove 
passarono due giorni presso il diplomatico 
gesuitico|- legittimo - bonapartista , sembrarono 
contenti della deliberazione presa ieri dalla 
riunione della via di Rivoli. 

(Journal des Faits). 

— 1 signori Boînvilliers e Dupetit-Thouars 
depositarono quest’ oggi una proposta por- 
tante : 

4. Soppressione d’ imprigionamento in co- 
mune in tutta l'estensione della Francia con- 
tinentale, cominciando dal primo gennaio 1853 
pei contlannati, e dal primo gennaio 1852 per 
le ‘persone arrestate preventivamente : 

2. Diminuzione della durata delle pene di 
prigionia : 

3. Soppressione dei bagni : 

4. Stabilimento d’un luogo di deportazione 
pe’ crimini di diritto comtne : 

5. Colonie di liberati. 












(Débats). 

— Sì aspettava di vedere nei giornali della 
sera una risposta del generale Changarnier 
alla smentita del sig. Persigny. Codesta aspet- 
tazione fu nuovamente delusa. Se l’inesplica- 
bile silenzio si prolungasse , dovrebbesi dire 
che Ja ‘smentita fu accettata. 

Il generale Changarnier , ci pare che non 
pensi alla gravità della situazione in cui da 
se stesso sì è posto, 

Bisogna ch'ei non s'illuda: dopo di aver 
detto' quello che ha detto ; non può più ta- 
cersi. Le allegazioni, che i suoi amici gli pre- 
stano officialmente ‘hei Joro giornali, sono 
niente meno che gli elementi di uh atto di 
accusa contro ìl primo magistrato della Re- 
pubblica. Se sì è esagerata l’importanza delle 
sue parole, la sua lealtà gl’impone di smentire 
V'erronea interpretazione che si poté dar loro; 
se invece le rivelazioni în questione sono vere, 
la tranquillità pubblica minacciata da una po- 
litica colpevole esige ch’ei la confermi onde 









sia fatta giustizia 
viole ch’ei parli. 





Tn ogni caso P onor suo 
(National). 
— Richiamo della legge del 31 maggio: 
Il sig. Charras ha depositato una petizione 
fitinata da aledni cittadini di Beaugé, privi- 
legiati dalla legge elettorale del 34 maggio, i 
quali chiedono il richiamo di questa legge. 
i (Idem). 
— Si assicura che importanti dispacci del 
sig. Salignac Fénélon furono recati da Dresda 
dal sig. de Saint-Chamans applicato al mini- 
stero degli affari esteri. Dicesi che il sig. Sa- 
lignac rechi una lunga conversazione da lui 
avuta col sig. di Schwartzemberg, il quale si 
mostra ora assai favorevole all'apertura di 
nuove conferenze basate sullo spirito dei ‘trat- 
tatì del 1815: (Pays). 
SVIZZERA.— Zunico.—Il 4 maggio; 5 secolare 
anniversario dell’. ingresso di Zurigo nella Con- 















federazione, la festa fu turbata dalla pioggia. 
Malgrado tiò ebbe luogo l’annunciata grande 
processione, Essa, preceduta dai deputati fede- 
vali dott. Furrer, Nff, Kern, Stamplli e Migy, 
dai deputati del cantone dì Lucerna, dai mem- 
bri del governo, dal gran Consiglio; dalle altre 
autorità cantonali, dai professori e maestii, 
dalle autorità distrettuali, dal consiglio muni- 
cipale di Zurigo} dalla commissione dirigente 
la festa, da 1,400 cantori'colle; lavo bandiere, 
moveva; alle 9idal palazzo di città, fra lo 
squillo delle. campane;, il tuono dei cannoni 
ed il suono delle musiche militari, Immensa 
era la folla sulla piazza della festa, e sì fa 
ascendere a 20,000 il-numero degli spettatori, 
La festa fu aperta col canto Rufit du; mein 
Faterland. Seguirono i discorsi di Zehnder, che 
espose l'importanza della festa siccome’ quella 
che rammenta'un atto ché associò Zurigo alla 
felicità di cui ‘godette e gode la Confedera- 
zione; ‘ed 'allà gloria che questa si è acqui- 
stata; di Furrery che ringraziò de' sentimenti 
federali che. presiedono alla festa, difese) il 
nuovo, patto come; uno sviluppo ed un mi- 
glioramento dell’antico , dimostrando come 
regga nobilmente al paragone del patto del 
1351: conchiudeva con un’apostrofe alla sua 
Zurigo, eccitandola ‘a continuare indefessa a 
coltivar le arti e le scienze, e seguire una 
politica liberale ma assennata, ed a sviluppare 
il sentimento federale. Anche Casimiro Pfiffer, 
deputato di Lucerna, pronunciò un-lungo di- 
scorso. La festa terminò col canto! « Stehe 
fest, o Vaterland, » di 

Alle 11 e 112 il caridone annunciò la par- 
tenza della comitiva per il luogo del pranzo, 
al quale presero parte 2,860 persone civili. 
Fia queste distinguevansi Banziger landamano 
di Svitto, Wessemberg, l’ex-land. Waller, il 
land. Siegfried, il land, Tanber ed il colon- 
nello Rilliet-Constant. Il presidente del go» 
verno Escher portò il primo brindisi dirigen- 
dolo alla patria, alla sua felicità, alla sua li- 
bertù, alla sua concordia; il presidente del gran 
Consiglio Sulzberger, bevette alla salute dei 
comitati, lamentando l’assenza dei deputati dei 
piccoli cantoni; Kern presidente del consiglio 
nazionale: al cantone di Zurigo, al suo popolo 
ed ai suoi rappresentanti; Steiger di Lucerna, 
all'antica verità rinnovata nella nuova Confe- 
derazione che un cantone non può star senza 
l’altro; il parroco Streif di Glarona, agli edu- 
catori del popolo che ‘ne sono i veri libera- 
tori. Stampfli, eccitato :più volte a prendere 
la parola, non volle ascendere la tribuna; 

La processione in costume non potè aver 
luogo compiutamente a motivo della pioggia; 
come pure non si potè ardere il fuoco artifi= 
ciale, nè illuminare la cupola di Munster: il 
solo palazzo del Consiglio splendette per ben 
10,000 fiammicelle. 

Il 3 maggio incominciò il tiro alla carabina. 
D’Uaterwalden sopra. Selya intervennero 28 
carabinieri; ne sarebbero venuti di più se 
non fossero stati impediti dal servizio militare; 
quasi in pari numero sono quelli di sotto 
Selva: i pochi nomi. presenti si procurarono 
una loro bandiera: maggiore è il numero degli 
svittesi e dei lucernesi. (Gazzì Ticinese). 

Liczasa. +— Le nomine del primo maggio 
furono favorevoli ai conservatori, i di cui can- 
didati furono eletti in Hochdorf ed in Rothen- 
thurm. 

— Essendo stati rinvenuti vivi i cinque viag- 
giatori che erano ancora smarriti per il nau- 
fragio del battello postale sull’Aar, Je. persone 
che perdettero la vita in questo infortunio si 
riducono a due: anche la valigia postale è 
stata rinvenuta, - 

— L rifugiati ungheresi hanno incominciato 
a partire da Colombier per la Francia. Il 30 
aprile ne partiva il primo distaccamento di 
14 uomini sotto la direzione del capitano Ba- 
kay; il primo maggio gli tiene dietro il se- 
condo, e così di seguito, in modo che presto 
saranno tutti fuori dalla Svizzera, 






























Ce AI 

ALEMAGNA. — L’Indépendance Belge ha 
da Berlino in data 1 maggio. 

« Il signor d’Arnim, ex-ministro degli af- 
fari esteri, è comparso davanti il giudice d’i- 
struzione per il suo scritto intitolato: 7 due 
discorsi. 

« Tre sono ì punti di accusa : il viaggio a 
Olmutz già citato alla Camera, il fatto che il 
signor Prokesch, ambasciatore austriaco, a- 











vrebbe chiesto i suoi passaporti entro le ven- 

















tiquattr'ore , finalmente l’asserzione che la 
Prussia avrebbe rotto dei irattati couchiusi 
coi suoi alleati e la nazione. Il ministero pub- 
blico invoca gli articoli 18, 23 e 25 della 
legge provvisoria sulla stampa per accusare 
l’autore del libro d’aver inventato dei fatti, di 
aver calunniato e ingiuriato i membri del mi- 
nistero. L'accusato risponde sul primo punto, 
che il ministero deve provare l'esattezza dei 
fatti incriminati; nel secondo allega la sua 
buona fede; sul terzo osserva che egli non 
ha voluto intaccare nissun individuo. Dopo il 
ritorno del signor d'Atuim daî bagni, îl proces- 
so avrà il suo corso, » 

— Secondo una nota della Gazzetta di Voss, 
il governo prendendo in considerazione il voto 
dei liberali, non introdurrebbe, il. progetto 
di legge, tendente a modificare la legge co- 
munale, se non, quando (questa sarà stata 
applicata dappertutto e si potrà giudicare del- 
l’effetto, 

— La marina tedesca non è fortunata. Il 
governo prussiano aveva fatto costrurre in In- 
ghilterra una fregata a vapore che fu battez- 
rata col nome di Nix. Un equipaggio prus: 
siano andò a prenderla in Inghilterra per cone 
durla a Schwinemunde; all'entrata del porto 
diede sopra un banco di sabbia, e tutti gli 
sforzi fatti sinora per rimetterla a galla non 
sortirono alcun effetto. 

— Abbiamo annunziato che la sessione de- 
gli Stati del Wurtemberg sta per aprirsi. In- 
tanto y come i giornali annunciano , il go- 
verno sì occupa a far ristabilire la sala delle 
sedute nello stato ‘in cui si trovava prima del 
1848, Le gallerie riservate al pubblico , alle 
signore, ai giornalisti, sono state soppresse in- 
sieme colla ringhiera degli oratori e saranno 
lasciate soltanto alcune ‘piccole loggie per-il 
corpo diplomatico, per la nobiltà mediatizzata 
@e i funzionari. Il principe di Hohenlohe-Lan- 
genberg è nominato presidente della prima 
Camera, 

— Ronge, il famoso riformatore, sposerà a 
Londra una ricca inglese, e si andrà poscia a 
stabilire definitivamente a Breslavia. . 

— In Hildesheim ( Annover ) fu tenuta il 
giorno 27 un’adunanza popolare e si adottò 
una risoluzione intesa a dichiarare essere do- 
vere del governo eseguire senza ritardo le 
nuove leggi di ordinamento amministrativo e 
giudizi o. 


AUSTRIA. — Vienna, 30 aprile. — Scrivo- 
no alla Gazzetta d' Augusta : 

Mi viene riferito che il principe di Metter- 
nich non sì verrà a stabilire a Vienna per 
condurre vita privata se non dopo finita la 
villeggiatura, che egli quest'anno andrà pro- 
babilmente passare sul Reno o in Boemia. 
Quindi è che il principe non sarà fra noi se 
non verso la metà di settembre. 

Lo stesso giornale conferma la notizia già 
da noi riferita, che la missione del conte Dje- 
trichstein sì riferisce all'accesso dell’Austria 
nella Confederazione. germanica con tutti i 
suoì Stati, e afferma che il gabinetto di 
Pi non è 
al progetto del principe di Schwarzemberg. 


tanto avyerso come si crede 





SOCCORSI 
AL COMUNE DI LONGEFOI IN TARANTASIA 
(savora). 

Il piecolo comune di Longefoi di 450 abi- 
tanti fu colpito non ha guari da due terri- 
bili disgrazie. 

Nel 1849 un incendio ridusse in cenere 
quasi tutte le case, e recò il darino conside- 
revolissimo di 127 mila franchi sulle poche 
proprietà ed edifizii di quegli abitanti. 

Erasi appena posto alcun riparo a questa 
disgrazia, e per quanto ‘la estrema penuria 
di capitali Jo permetteva, si dava opera a 
qualche ricostruzione , allorchè si sviluppava 
una epidemia (il 15 dicembre 1850) i cui ri- 
sultamenti furono fatali per quei disgraziati 
alpigiaui. Sovra una popolazione di 450 per- 
sone in tre mesi 160 caddero ammalati e 30 
perirono miseramente. Le persone più pie e 
caritatevoli, due parroci, il sindaco, due suore 
le quali erano accorse ad esercitare il subli- 
me loro uffizio di carità, furono misereyol- 
mente vittime del flagello. Lo stato attuale 
di questo borgo è desolante, e nuovi pericoli 
gli sono ininacciati quando la pubblica carità 
non gli venga în soccorso. 

La causa della sviluppatasi epidemia ; in 
gian parte consiste in acque stagnanti, le quali 
viziano |’ aere, e nell’ umidità continua man- 
tenuta dalle abitazioni rimaste imperfette e 
senza ripari. È sovrattutto indispensabile che 
si ‘apra un canale per dare scolo alle acque. 

I danni dell’ incendio cui deve per neces- 
sità riparare il vomune, salgono a lire 25,900, 
e quelli occasionati dall’ epidemia ‘a Îire 19 
mila. Il piccolo comune ha un'entrata di. lire 
1599. 81, e le spese ordinarie sono di Il. 1349, 07; 
talchè coi suoi ordinari mezzi non potrà mai 
nemmeno dare cominciamento ad opere in- 
dispensabili per salvare la vita degli abitanti 
da nuovi pericoli pur troppo temibili. 

In tali dolorose circostanze si fa appello ai 
cuori. generosi dei cittadini del Piemonte, i 
quali certamente sentiranno quanto siasi fatta 


lamentevole la condizione dei poveri abitanti | 











di Longefoi , e quanto urgente sia di sten-! 
dere loro la fraterna mano soccorritrice, 

Noi volontieri cooperiamo a questa opera 
di beneficenza, annunziando la colletta che sì 
va facendo in favore degli abitanti di Longe- 
foi, ed apriamo inoltre anche noi una soscri- 
zione a tale oggetto, invitando i nostri lettori 
a versare presso il nostro Gerente quelle 
somme che crederanno offerive. . ..1 





EPIGRAFIA. 


Leggesi nel Lombardo -Feneto : « Voì che 
amate e cercate Francesco Rocchetti (1) come 
fosse ancor vivo , convenite sul cimiterio ove 
gli fu posta una lapide con quest iscrizione; 

Francesco Roccmerti 
di Pergine 
d'anni venticinque 
morto in Padova il 20 marzo 1854 
mentre studiava le scienze mediche 
per doti dî mente e d'animo altissime 
per virtù domestiche e cittadine d'antico esempio 
Tu ammirato, amato e compianto 
dalle genti di tutti gli ordini 
ed ebbe suffragi ed onori funebri 
da farne invidia ai potenti. 
Non piangetelo già, ch'egli è in Cielo 
imparate a seguirlo. 

(1) Il Rocchetti visse qualche tempo ‘a Torino 

come milite nell'armata piemontese. 





VIAGGIATORI 
Arrivali il di 5 maggio. 

Gouty Giacomo di Nantes, possidente, da Marsiglia: —Rut- 
cherford Haldane Da glese, medico, da Tri 
Duncan Alessandro id., possidente, da Milano. 
mann Nicola di Baden,*id., da Genova. — Nash Giosuè 
di America id., da Geneva. — Thorndicke Stewart id., 
id., da Firenze, — Soling Auna id. id., id, — De Robr 
di Russia, id., da Roma. — Hope Grant inglese, Juogote- 
nente colonello, da Firenze. — De Brockhausen di Prus-. 
sia, ministro di Prussia a Napoli, da Napoli. — De Ca- 
brol id., possidente, id. — Sharp Roberto inglese, id. da 
Romeo. 

Partiti il di 5 maggio: 

Hartley. Walker Giovanni iriglese, gentiluomo, per Francia. 
—Osloy E. B. id., possidente, id.—De Morliére Alessio di 
S. Morizio, id., per Geneva, — Bernard Giacomo di An- 
tibes, id., per Genova, — Drut madama di Ause, id, id. 
— Gusy Enrichetta di Svizzera, id. per Geneva, —Brun 
Giuseppe di Chatle, notaio, per la Francia, — Brause 
Elisabetta di Dresda, possidente. per Milano. — War- 
matz Wilhelmine Amalia id., id., id. — Scott Alessandro 
inglese, id., per Inghilterra. — S. Ours Catterina di Sviz- 
zera, id., per Geneva. — Labene Giulietta di Parigi, id., 
per Milano. — Gevers Ugo dei Paesi Bassi, id, per. Gine- 
vra. — Lambert Simone di Parigi, pittore, per Nizza. 

———_______________—_m—m—T_ 


DECESSI del 6 maggio in Torino. 
N 9 


Dal 1 Pai totale N. 1966. 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 30 aprile. — Scrivono al Messaggere 
di Modena : Sembra che un progetto del 
pro-ministro delle finante, relativo alla isti- 





tuzione di alcuni nuovi balzelli e all'aumento 
di alcuni altri, sia stato rifiutato dul consiglio 
di Stato; che l’avyocato Pagani e il professore 
Orioli fossero prescelti a relatori 
discussione; e che per ultimo il consiglio ab- 
bia partecipato al pro-ministro suddetto essere 
suo fermo intendimento che gli fosse notifi- 


in questa 


cata in un modo autentico la vera condizione 
finanziaria dello Stato. 

Firenze, 4 maggio. — Il dì primo di mag- 
gio fu firmato a Roma dai ministri di To- 
scana , della S. Sede, di Modena, Parma e 
Austria il trattato per la giunzione delle stra- 
de ferrate di Toscana con quelle del regno 
Lombardo-Veneto, e in breve sarà ratificato. 
Il giorno appresso S. E. il commendatore 
Giovanni Baldasseroni , presidente del consi- 
glio dei ministri di ‘Toscana, partiva dalla ca- 
pitale del mondo cattolico, e giungeva a Fi- 
renze la sera di sabato decorsc 3 maggio. 

(Mon. Tosc.) 

— Questa mattina verso le ore 5 il feld 
maresciallo Radetzky è partito col suo seguito 
alla volta di Bologna. (Idem). 

Firenze, 5 maggio. — Siamo assicurati che 
a Roma sia stato convenuto fra l’Austria ; il 
governo pontificio, Toscana, Modena, Parma, 
di formare una commissione la quale dovrà 
risiedere in Modena per la trattazione e dire- 
zione di tutti gli affari concernenti la strada 
ferrata;..che da Vienna per la Lombardia, 
Reggio e Bologna scenderà in Toscana onde 
congiuugere l'Adriatico col Mediterraneo, 

(Costituzionale). 

Maxrova, 3 maggio. — Alle undici antime- 
ridiane di quest'oggi arrivarono qui, sotto una 
dirottissima pioggia, otto superbe decurie di 
soldati ‘parmigiani, che dal loro elmo sì sa- 
rebbero presi per gendarmi austriaci. Erano 
seguiti da parecchi pesantissimi cariaggi co- 
perti, di fresco colorati di verde, quindi ap- 
parentemente nuovi, Si bucina dai più che 
siano destinati alla guardia del Campidoglio. 

(Lombardo-Veneto .) 

Venezia, 5 maggio. — La speranza da noi 
data ai lettori nostri che rapido progredirebbe 
il layoro della commissione insediata pell’at- 
tuazione del porto-franco, ebbe pieno esau- 
dimento. L'onorevole commissione, per quanto 
ci viene da buona fonte asserito , ultimò ieri 
l’altro il suo lavoro, e non rimane più che la 
firma del processo verbale riassuntivo. Ecco 





osnior sì 
fine, quella prima che, per tanti anni fu os- 
servata. I privilegi di nazionalità a quelle ma- 
nifatture che prima della cessazione del por- 
to-franco aveanle mantenute. 
(Lombardo-Feneto.) 

Tuxste, 5 maggio. — Questa mané alle ore 
e 314 (giunse. fra noi S. M..il re Ottone di 
Grecia, prendendo alloggio all'Albergo Na- 
zionale. 

Unitamente a S. M. il re Ottone giunsero 
pure le LL. AA, il granduca e la granduchessa 
di Assia-Darmstadt, l'Arciduchessa Ildegarda, 
il principe Lobkowitz, il tenente-maresciallo 
barone Piret, il colonnello barone de Koller 
ed il tenente-colonnello conte Wrbna aiutante 
di ala di S, M. l’impetatore. 

Questa sera alle ore 10 S. M. il re unita- 
mente al priricipe Lobkowitz partirà alla volta 
di Venezia sull’I. R, ffiroscafo da guerra 7ul- 
cano, z 

( Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 maggio, 1851. 

La festa della repiibblica,' come dicono i 
francesi, est tombée dans l'eau. Il mattino del 
4 maggio sorse sereno: cibello, ma presto si 
oscurò, ed una pioggia noh) dirotta ma con- 
tinua, cadde tutto il giorng e tutta la sera, 
Il tempo freddo è piovoso fion impedì che i 
parigini e le migliaia di perfone giunte d'ogni 
parte colle'strade ferrate, si fecassero în massa 
ai Campi Elisi, sui guais fango la Senna, ed 
al Campo di Marte: e confe la maggior parte 
della gente aveva l’omblello per difendersi 
dalla pioggia, i più faceti gndavano ripetendo, 
c'est la féte des  parapli 
tedeum in tutte le paroci 
il maine ed un picchetto 
a IVotre Dame vi erano i 


lesi Fu cantato un 
iej coi assistevano 
î guardie nazionali; 
Itre |il prefetto della 
Senna, il prefetto di polizia; quattro o cin- 
que rappresentanti del pgpolo e nulla più. Il 
fuoco d’artifizio e 1° illuminazione furono poco 
brillanti a cagione del tempo: le case dei par- 
ticolari non erano punto! illuminate. 

Non vi ebbero gridi d'entusiasmo, ma non 
vi ebbero: neppure gridi sovversivi o di disor- 
dine, Il governo ‘aveva ]già preso, come di- 
cemmo, | per reprimere all’i- 
stanté ogui tentativo d'ilisutrezione. I generali 
comandanti i corpi della! guarnigione avevano 
avuto delle istruzioni spécia 


tutte le misuri 


è segreté per cui 
a /un dato segno, s'era. d'uopo, si dovevano 
metterè alla testa delle tiuppe, che si trova- 
vano consegnate in casermha, e senza attendere 
altr’ordine, occupare i punti principali della 
città e agice vigorosamente contro chiunque 
sì presentasse arinato în istrada o desse opera 
per costruir barricate, Due compagnie di guar- 
die nazionali stavano in permanenza entro il 
cortile d'ogni mairie affine di proteggere in 
caso di bisogno! la chiamata delle legioni sotto 
le armi. 

Il sequestro delle stampe clandestine ha 
dato luogo alla scopétta di affigliazioni di s0- 
cietà ‘segrete, e di docamenti che comprovano 
non solo l’esistenza di progetti rivoluzionari 
di un partito ultra-déipocratico, ma anche di 
sentimenti ostili e di vendetta contro' gli stessi 
repubblicani del colore di Cavaignac e di Gi- 
rardin. Nuovi mandati d’ arresto sono stati 
dati tanto per Parigi che pei dipartimenti. 

Intanto per togliere ogni pretesto a'tumulti 
e procedere con imparzialità, M. Léon-Faucher 
ministro dell'interno ha proibito il banchetto 
dei bonapartisti che doveva aver luogo questa 
sera a Batignolles! 

Fra quattro settimane sarà portata innanzi 

ssemblea nazionale la gran quistione della 

sione della costituzione. Nel frattanto que- 
virà' di tema ‘bla politica dei giornali, 
non che alle discussioni delle riunioni de la 
rue de Rivoli, de la rue des Pyramides, dela 
rue de l’Université, alle quali riunioni puossi 
in oggi aggiungere quella de Za rue Casti- 
glione, ove è già stata redatta una petizione 
per la revisione che sì va portando ‘attorno 
in tutta la Francia, 

Pamci, 5 maggio. — L'Assemblea legisla- 
tiva dopo tante inutili prove finalmente’ nella 
seduta del 5 hu nominato il consigliere di 
Stato. Sopra 531 votanti. il sig. Gaussin de 
Perceval ha ottenuto 278 voti. Il sig. Corne 
ne ‘ebbe soli 228. Cosicchè fu scelto il signor 
de Perceval. ‘In appresso l'Assemblea quasi 
senza discussione ha votato una lunga serie 
di progetti legge relativi a crediti. 


Nl generale d’Hautpoul era presente all’As-' 


semblea, 

Il signor Léon-Faucher ha lasciato la se- 
duta assai presto. Pare che abbia ricevuti rap 
porti che lo abbiano sull’istante chiamato al 
ministero. Dicevasi all’Asseinblea che v'erano 
state turbolenze a Lione. 

— 115 fu celebrato l’anniversario della morte 
di Napoleone agli Invalidi con gran solennità. 
Sì rimarcava un numero considerevole di uf- 
ficiali-generali e alti funzionari. Come sempre 
i soldati dell'impero vi erano coll’ uniforme 
dei corpi rispetttivi. Il presidente della re- 
pubblica ha assistito alla messa. 

— Il duello fra il signor Lagrange ed il si- 
gnor Pietro Bonaparte non ha più luogo. — 
I testimoni del Lagrange, signori Favand e 
Millotte rappresentanti ‘han dichiarato, in di 
lui nome, che non ha mai ayuto intenzione 











di offendere il signor. Pietro Bonaparte e la 
sua' famiglia; e che nulla ha che'fare coll’ar- 
ticolo inserito il 28. aprile nell'Indépendan- 
ce Belge. Dietro tale dichiarazione i testimo- 
nii del signor Bonaparte, colonnello Laborde 
e Abbatucci rappresentanti Si sono dichiarati 
soddisfatti. 

— Nelle principali città della Francia , co- 
me' Lione, Marsiglia ecc. la festa del 4 mag- 
gio fu celébratà con la massima calma. 

Il forte i 90 centesimi sui fondi 
francesi che alcunì attribuivano a notizie avu- 
tesi di una insurrezione a Lione, pare invece 
sia derivato dalla enorme quantità di sordi 
di vendite venuti dalle province, che hanno 
prodotto una momentanea depreziazione. 


ribasso 


Benuino, 2 maggio. — Egli è certo che il 
Diva faag E 
peratore di Russia, e partirà più presto che 
non si .eredeva. L'imperatore © l'imperatrice 
dovevano; giungere.il 26 a Varsavia. 

Viema; 4 maggio. — Lettere di Bukarest 
assicurano che le truppe russe, le quali co- 
minciarono ad abbandonare i principati danu- 
biani ai 44 d'aprile, li avvannò evacuati in 
tieramente coi primi del mese di maggio. 

(Gorr. Ital.). 

Ponrogaro. — Le notizie che recano i fo: 
gli spagnuoli continuano ad essere anteriori 
al dispaccio che annuncia la sollevazione di 
Oporto. 





Lomra, 4 maggio. — È pubblicato il Cg0 
talogo officiale della esposizione. — È uni 
volume di 320 pagine a due còlonne con 48/ 
pagine supplimentariè per gli annunzi; in tutto! 
368 pagine. Prezzo uno scellino. 

Fra gli stranieri che sono a Londra, i più 
numerosi sono i Francesi, quindi vengono gli 
Americani del Nord, poi gli Alemanni , gl 
Americani spagnuoli.  Gl’Italiani sono in pic 
colo numero : i Russi ancor meno ; vi. sono 
molti Spagnuoli e molti orientali. 


Abbiamo da nostre corrispondenze di Lon 
dra, che non ostante il voto della Camera 
dei comuni a fayore dell'emendamento Humi 
sull’ income-tax, il' ministero non si ritira; 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 7 ‘wuaggio 1851, 
1819 — decorrenza 1. aprile . — — 
1831 — decorrenza 1, gennaio , 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. 4 
Borsa pi. Panici del 5 maggio, — Il Six 
00 chiude a 90 20, in ribasso di 80 cent. 
Il 3 per 00. a 56 in ribasso di 50 ceùt. 
Il 5 per 0/0 antico (c. R.) cadde da 80.40 
a 8010. 


81 
1. gennaio 81 


5A 
5A 





S. NICCOLINI gerente. 


TABLE D'HOTE 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERREY, 229, Regent-Street, a Londra, 
ha l’onore di informare i suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano Ja inc4 
tropoli inglese, aver aperto a partire dal 4 maggio una nuova;e splendida sala a mangia 3i 
disposta per una Table d'Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a unira, 


3,.se 4,d 
in bottiglia, vini e 


— alle cinque 4.50 4.4 e durante tutto il giorno ‘pranzi freddi a 2,56 4.4 — birta 
soda-water a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è al n. 6% 


Hannovers-Street, la porta di fianco della sala di concerto di Hannovers- Square. 


. — Editori. 


Tolo — Cugini POMBA el 
RACCOLTA 


DI OPERE UTILI 


Dispensa SU 


STORIA 
DIRITTO pr ROMA 


Sino ai tempi di GIUSTINIANO, 


FERDINANDO WALTER 
volgarizzata dall'avv. 
BRUMANURBE BOLLATI 


vol 1.° parto L.* 


Per gli associati alla Raccolta.‘ ; Un. 2 46 
Per gli acquisitori delle Opere staccate » ‘3 28 


Quest'Operayla più erudita, la più elaborata, 
la più esatta che siasi mai scritta sull’impor- 
tantissimo argomento va raccomandata calda- 
mente al giureconsulto, all’ uomo di' Stato, 
allo storico. 

In essa s'impara non solamente la pura Sto- 
ria di quel diritto romano del quale lè suc- 
cessive e attuali legislazioni sono figlie, ina e 
la filosofia di esso diritto, e l'applicazione sua 
negli ordini pubblici e privati della repubblica 
e dell'impero romano. È unlibro prezioso di 
cui i solerti editori hanno arricchita la prege- 
vole loro raccolta e la letteratura italiana, 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste' del D.r Rousseaa, Pari 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, Palbugine, le infiammazioni, 
ecc,, fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolor 1 ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicurî di ricupérare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera è Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio ; num. 
4331. Trieste, furmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche, Scatole di fr. 
8 e 4. Incenso di Roma 4.0, scatole di fr. 5 
e.3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2. Incenso 
preparato: sacchetto di mezzo kil.. fr. 2, 50, 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Zouywel 
My via dei Lombardi a Parigi. 

ta Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficio 
di questo giornale, ed in Genova alla casa di 
commissione 7. Masera e Comp. 


più acuti, 





IL. VERO 


ROB BOYVRAU LARFROTEUR 


Che l'esperienza di più d'un mezzo secoldì 
ha constatato essere il rimedio il:più' efficacél 
per la guarigione radicale di tutte’ le imalattié 
segrete ‘è delle malattie della pelle Si trova in 
tutte le città della Francia e dell’'estero. nl 
Nizza trovasi dal:signor Dalmas.farmacista, edi 
in Torino igersi dal signor Bussy presso ill 
giornale il Risorgimento. 

Prezzo della ‘bottiglia ° L. 
Id. . doppia bottiglia. 0» 


12 
22 
SITUAZIONE DELLA BANUA NAZIONALE 
Stabîlita alla sede centrale di Genova 
la sera del 50. aprile 1851 
che comprende le operazioni della sede di Torini 
del 28 aprile. 
Commissario governativo presso la Banca: 
Art. 4 della legge 9 luglio 1850, 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. ‘2,4919354 801 
id. id. Torino + 18007, Las 845 98 
Monete e paste in cassa... = 
Portafoglio e anticipaz. in Genova «14; 198, 112 “ 
id. id, Torino » 10,748,788 14) 
Fondi pubblici della Banca... +‘ 361,917 50) 
R. finanze e. mutuo. + 12,000,000 SÌ 
Indennità‘ agli azionisti dellà È 
banca di Genova, > 0.0.0» 960,666 68) 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 22 corrente; .\ |. 
Spese diverse > Lc, x 
lateressi sul mutuo dal 10 ottobre 
al 34 dicembre 1850... 





te 


17,509 9 
190,043. 80] 


. 63,000, 


Li 46,008,719 50) 
Passivo 


Capitale |. MR 
Biglietti. in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo dii riser 
Profitti e perdite N si ù: DA 150! 
Risconto del portafoglio è an- 
Licipazioni in Genova . . .. + 
Id. id. in Torino. |. RNC) 
Benef. delsem. în corso in n Genoa di 
id. id. inTorino + 
Conti corr. disponibili in Genova. + 
id, id. in Torino 484,248 BI 
Non disponibili e diversi 144,780, 9% 
Regia.erario conto corrente È 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova <u quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 29 corrente n 
Dividendi arretrati £ 
Azionisti della banca. di Genova 
per indennità... È 
Interessi per fondi pubblici sr 
partenenti al sem, in corso » 
Dividendo parziale del semestre il sa 
31 dicembre 1850, . , < » kh) A 
Gonrisp. aella Banca sbil. de' conti + 15,445.67 


L, 46,005,719,50 
pc IATA ERI MIR 
Tsatri di questa sera, ; I 
UARIGNANO. — La drammatica compagnia il der. 
vizio di S. M' recita: Il marchese ciabeltinti — 
I fratelli Dondini. 
NAZIONALE. — Riposo. 
SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Amara 
ossia il Medico e la Morte. 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda él 
Bassi recita: Matilde di Maran. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 


8,000,000 


» 25,597.250 
» 12,000,000 

101,535 58) 
195,666 GI 


41,258. 
43,558 
169,251. 03 
461,250 90] 
4,004,910 


44,787 8 


7,971, 88 
6,979 
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Ji Qceeve AE L 
0 10, all'ufficio iornale, a fianco alla a 

ter Provincie can dei vaglia postali, 
‘porio!tibranio, — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Ca; 
fi Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginen 
|'nftici 











‘corrisponden 
ns Streei. — Will 
fonnements, 21, Catherine S.t Strand. 



















i, Cherbuliez. — 
Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 
illam Thomas' bureau universe! d'annonces et 








librai 


IL RIS 




















Tonio, — Un ann 
L. 6, — Provinci 
— Un me: 





Numero cent. 40, 








L. 27./— Trimestre 14:50. — Un mese L. 7, franca ai confini 


Rissrcimento. — Le merzioni si pagno cent. 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


PREZZO IPASSOCIAZIONE, 
0 L. 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mes! L. 42, — Un mese 
ie. Un; anno. L.. 44, —, Sei mesi L. 2%. — Tre mesi, 15 
650. — fra ed Esteso. — Un anno L, 50, — Semestre 
— Ufi sol 
— Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale lt 
20 per riga auiticipati, — 

















Torino, Venerdì 9 Maggio 1854. 





Num. 4040. 








RIVISTA, t 
The notizie d'Italia, dove dolarosi e dove risibili. 
Vita le prime la conferma degli accordi fra Roma, 
Firenze, Moden: ) 
‘rione della rete italica della strada ferrata'a! quella 
di Germania ; il:che, se non si affrettino le opere 
in Piemonte e di Svizzera, potrà esercitare una, fu- 
© mesta influenza sul commercio futuro della peni- 
lsola. È ; 

E altre nuove non meno spiacenti ei recano le 
corrispondenze da Firenze; come ‘quella ‘del'poco 
‘dignitoso contegno; osservato da lalui dani in 

- occasione, del ricevimento del maresciallo Radetzki 
a palazzo Pitti; e più ancora Valtra, che rinun- 
ciando, il De Laugier il portafoglio, della guerra, 
possi venir eliiamato a raccoglieglo un generale 
sustriaco, il Nobili, 1 î 

S'attende! pure con gramle ansietà la delibera- 
gione della vorte di esssazione sul'ricorso! dei. sei 

ed în ispecie. del Guerrazzi, che 
invoca il beneficio della costituzione, e vuol essere 
‘giudicato dal Senato, secondo la medesima porta, 
per Ì reati'imputabili alla responsabilità ministe- 
fiale, Questione gravissima, non per alcun ‘dabbio 
che ella in sè contenga, poichè i termini stessi del 

‘ decreto del 21 settembre, col quale non si. abrogò, 
ma si sospese solo la costituzione, chiariscono pie- 
maniente fondata la domanda del ricorrente, ma sì 
her le conseguenze che: ne possono derivare. 

Tristi sono pure Je notizie che ci vengono da 
Bologna ; per le quali rimandiamo chi legge alla 
lettera del nostro corrispondente. 

La Gassetta di Milano ha una lunga disserta» 
zione sulla questione dell'annessione di tutte le 

{provincie dell'Austria alla lega germanica. Si spera 
dunque ancora di poterla attunre? } 

x Un curioso documento ci reca il. Messaggiere di 
Modena ; l'elenco dei; giornali conservativi, come 

















li chiama. Non occorre dire che l’Armonia di To 


Fino vi ha wno-dei primi posti colla Bilancia di 
Milano, e coll'Ordine di Napalî. 

A proposito dell'Ordine, egli appitca una pole- 
mica con noi, ma non vogliamo turbargli la gioia 
per l'avvento del sano e den confermate principe 
(stile del'Giornale o/ficiale delle due Sicilie) con 
inopportuna replica; 

Di Roma non avremmo'a far'molto, se non fas 
sero le corrispondenze che narrano di parec- 
chi impiegati in varii rami di amministrazione, 
«golti in Magrante delitto di furto nelle casse loro 
affidate; beneficio delle innovazioni. futte dopo, .il 
ritorno da Gaeta; e la Gazzetta di Coira (Svizze- 
la) che fa'una curiosa rivelazione, avvertendo co- 
ine la polizia papalina abbia preso è suoi ‘stipendii 
Un famigerato assassino di Poschiavo. Dopo di che 
non è a far maraviglia se i funzionarii pontifici 
tubino ; giacchè la volpe perde il pelo, ima von _il 
vizio, 

Le notizie di Fraricia sono sempre’ di poca im- 
portanza. La più grave è l'enorme ribasso de'fondi, 
che vieno però generalmente attribuito alla; grande 
quantità delle vendite di rendita ordinate special. 
mente dalle provincie. 


L'Assemblea aves finalmente nominato il consi- 
gliere di Stato nell persona del signor Goussin de 
‘Percevali! I generale d'Hautpoul',' già arrivato a 
Parigi,, assisteva! alla seduta nel giorno 5. 1 giot- 
nali sono, oggi pieni di racconti più 0 meno veri- 
dici sulla festa del terzo anniversario. Convengono! 























so APPENDICE. 





‘| FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE 





(Vedi i numeri 1015, 1049 ,.1021, 1026, 1059 Ì 
( IN. 

(ERI 1 Servitori di Viù 
; . e di Savoia. 


(Continuazione). 








Le più antiche e, a 
Inorie Timaste appresso 





vero, le sole me- 
felici abitanti delle 
pianure intorno a Provins, sono quelle d’una 
famiglia signorile che abitò gran tempo. il ca- 
stello di Plessis-aux-Tournelles (1). La sua mer 
uoria vi è rimasta popolare, e fa come un'era 
Speciale cel paese. Invece di dire 1’ anno, i 
contadini, dicono tuttavia: ei fu prima \del- 
‘arrivo della duchessa di Fleury, ovvero era 
al tempo della duchessa; e se si parla ‘d'una 
disgrazia ; dicono che Ja duchessa w' avrebbe 
l'iparato. Pare che al suo tempo ognî cosa 
andasse meglio che oggidi, e come l’età d’oro 
di quelle campagne. Osservai poi che ‘vi ‘sì 
parlava insieme d’an padre Savoiardo; e tal 
ingolat soprannome, continuamente frammisto 
anomi illustri, destò «in (modo la mia cue 
riosiîà, Ghesmileliedi a cercare appresso si 
7. che narrando io ora, 
oltà the di memoria. Non 
ho nulla: da ‘aggiiigere;: nulla “ila ‘mutare; 
bastimi di ricordare, 1° incresce solamente 
di non poter riferite betie le semplici ‘parole 
di che si servivano î buoni Vecchi intorno al 
Plessis nel dirmi i loro rinerescimenti e l'an- 
tico buon tempo del paese, 











{1) Velli Revue de Paris, tomo Y, pag. 97. 


Parma ‘ed Austria per Ja giun- |" 





però tutti nel constatarne la tristezza che 'genetal- 
mente vi. ha dominato. La festa della repubblica, 
dicevano i parigini, est fombée dans l'eau. 

Pare che il sequestro delle stampe clandestine 
abbia dito luogo alli scoperta di ‘affigliazioni di 
società ségrete e dî documenti che comprovino non 
solo l'esistenza di progetti rivoluzionariî di un par. 
tito ultra-demoeratico, ma anche di sentimenti o- 
stili e ili vendetta contro gli stessi repubblicani 
del colore di Cavaignaè è di Girardin. Nuovi man- 
dali d'arresto! erano stati ‘spicdati tinto per Parigi, 
che pei dipartimenti. Intanto il signor Fauclier, per 
togliere ogni pretesto a tumulti, proibì il banchetto 
dei bonapartisti che, doveva aver luogo il 5 a Ba- 
tignolles. Le petizioni per la revisione della co- 
stituzione contiouano sempre a spedirsi dalle pro- 
Vincie, ed altra oggi ne è portata attorno per tutta 
la Francia, redatta in una riunione detta De /a 
rue Castiglione. 

Col grande solennità ‘fu iln>celebrato agli 
invalidi” l'anniversario - della morte di Napoleone 
Bonapartè.— Le differenze fra i rappresentanti La- 
grange, e Pietro Bonaparte sono accomodate, a- 
vendo il primo dichiarato, che non ha mai pensato 
di recare offesa al signor Bonaparte, nè alla sua 
famiglia. 

Il generale Aupik che era aspettato a Parigi, 
pare che non tornerà prima della fine di maggio. 
Dicevasi, che dovea attendere a Costantinopoli .il 
signor Lavallette, per ben istruirlo di tutti gli af. 
fari dell'ambasciata, riguardati attualmente di 
grande ‘importanza. Si tratta oggi di instituire a 
Parigi ‘una commissione ‘centrale di agricoltara, 
della quale sarebbe presidente Luigi Bunaparte ; 
avrebbe per iscopo di preparare e indicare tutte 
le misure le più urgenti a prendersi nell'interesse 
delle classi agricole. 

D'laghilterra oggì non giungono i giornali, ma 
ta private corrispondenzé ‘vediamo confermate le 
nostre previsioni; che cioè l’ultimo voto della Ca. 
mera, dei comuni non genererà una crisi’ migiste- 
riale, E pergispiegar la  pers;stenza degli attnali 
membri del gabinetto , rimandiamo il lettore al 
nostro articolo ili ieri su questo argomento. 

Da: Vienna scrivono che quel'governo ha giù 
spedito alla: Porta Ottomana Ja nota ; colla quale 
domanda l’internamento per altri due anni di Kos- 
suth, e dei suoi compagni di sventura. Veramente 
Questa è und pretesa postuma, per non dirne 
altro. 

ll viaggio nella Croùzia' fu differito ; motivo un 
attentato sulla persona del bano'Jellachie) il che 
darebbe a divedere. opinioni non troppo, pacifiche, 
o favorevoli negli abitanti verso il governo. 

La questione finanziaria é anche a Vienna quella 
che inaggiormente preoccupa gli spiriti; Jaonde 
attendonsi con impazienza’ le comunicazioni su 
quest'argomento promesse dal ministro. 

Qualche: foglio annunzia, che Je deliberazioni 
della Dieta saranno la continuazione e il comple- 
mento delle discussioni fatte a Dresda. Il linguag- 
gio della Gazzetta di Milano sembra confermare 
questa voce. Resta a vedersi se le difficoltà, non 
potute superare a Dresda, sembreranno meno gravi 
a Francoforte 

Il Parlamento a Berlino discute la legge sulla 
stimpa, che le angherie della polizia fanno ardlen- 
lemente invocare. 1 sei primi articoli del progetto 
‘ministeriale furono votati, respingendosi tutti. gli 
emendamenti proposti dall'opposizione: 


=————________—_—È—&y 

Verso l’anno 1730. il duca di Fleury sposò 
una. damigella. di Monceaux d'Auxy che pos- 
sedeva, tra, .l' altre Ja terra. di: Plessis. Ambi 
vennero a. fermarvi .Jor dimora. L’ antico: ca- 
stello formava un quadrato regolare. con ad 
ogni angolo una gran torre; alta oltre ad’ ot- 
tanta palmi, e coperta di que’ tetti acuti, che 
non sì veggono guari più che în alcu 
drì di paes 

Il duca di Fleury teneva gran casa!’ La 
duchessa pia e buona, dava l'esempio di tutte 
le:virtù; e secondo tutte le tradizioni, niuna 
donna. mai meritò meglio d’esser felice. E 
lunghi ‘anni andarono. di pace e di felicità nel 
castello di Plessis. Tuttavia già vi germogliava 
il seme de’turbamenti è delle disgrazie future., 
La duchessa aveva avuto un figlio; la cui 
nascita aveva compiuta Ja gioia di suo marito, 
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felice. d'aver un erede. del suo nome; del suo 
titolo e de’suoi. ampi beni. Ma sarebbesi tal 
gioia, mutata in mordente pena s’egli avesse 
potutò discernere nell’avvenire; essendo il gio- 
vane. marchese diventato: prodigo; giocatore 
e dissipato, al modo del Reggente di vergo- 
gnosa memoria. La madre spaventata ; pensò 
presto a maritarlo, colla speranza che l’im- 
peto della gioventù si calmerebbe a' un ‘atto 
così grave com'è quello del matrimonio, è 
che gli. verrebbe la saviezza. nell’adempire i 
doveri di. padre di famiglia. 

Ma l’esecuzione di:tal disegno fu per qual 
che tempo ritardata dal caso. Ilduca era te- 
nente-generale negli eserciti del re; e ricevette 
l'ordine di andar a prendere un comando’ in 
quello capitanato dal duca di Richelieu. Fu 
un grand'evento nel paese, € li nuova se ne 
sparse: con tal rapidità, che in meno di ven= 
tiquattr'ore non v'era nei contorni un bam- 
bino, che' non sapesse dire,, che il signore an- 
dava alla guerra. Che si fosse poi la guerra, 
la buona gente non ne sapeva nulla; chè dopo 
la venuta dei Lorenesi (I), come dicono essì 
tuttavia, il paese non aveva veduto mai: più 





(1) Durante la Fronda. 


1° E qui Inioelifie notizie di Germania, poco 

' coneludenti, Come la situazione politica di quel 
| paese da quarenl'anini agitantesi ‘sopra un' letto di 

| procuste) nek'g@àle lo stitano dall'una parte il sen» 
timento e lil biSagno imperidsò di una ricostituzione 
sulle! basîl dellarmazionalità ; dall'alira gli interessi 

| prepotenti; e' discordi delle varie dinastie ‘che se 
ne dividono il dominio, 

Di Snogua segale stesse nolizie contraddittorie 
sull'esito probabile ilelle elezioni. Ciascun partito 
celebra fin d'ofa ii proprio trionfo. È'il miglior 
mezzo per'inganbari. 

Dal Portogallo] milla di’esrto; Chi Vuole Sat 
danha padrone dî Oporto, ed in' procinto di ‘pren- 
dere l'otfensivatiiehi lo dice abbandonato (è fuggia- | 
sco. Ma tutti @Ncordano, che una modificazione 
ministeriale sarebbe opera di alta saviezza 

Nulla u'import@nte dalla Svizzera. 














GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Corriere Mercantile : 

Ml ministero spagouolo ha testè diramata, per le 
generali elezioni delle Cortes, una circolare a' suoì 
impiegati. Questa cirdolare sottoscritta dal ministro 
dell'interno} prescrive norme di condotta perle 
elezioni , dividendo gl'impiegati in tre classi : civé 
quelli dell'ordine giudiziario, quelli de ad 
uftizii semplicemente) amministrativi, è quelli che 
esercitano autorità politica. 

Ai funzionarii della ‘prima classe! raccomanda di 
astenersi quant'è possibile: da qualunqne: maneggio 
elettorale, ma li esprta ad esercitare liberamente 
il loro diritto di elettori. 

A quelli della terza classe, cioé semplicomente 
amministrativi, fu sapere che posshno votare come 
vogliono , che,non sono obbligati ad agire nei ma- 
neggi elettorali, majche se agissero contro i can- 
didati ministeriali saranno senza fallo destituiti. 

A quelli infine che hanno carattere principal- 
mente politico viené'dichiarato în chiate note — 
essere loro scopo principale, e loro dovere perma- 
nente:secondyr le viste; ed agevolare l'azione del 
governo. Devono pertanto adoperare la. propria in- 
fluenza sugli elettori, istruirli ia, modo favorevole 
ai candidati amici del ministero, proponendo quelli 
che riuniscono maggiori probabilità di riuscire. 

Abbiamo voluto riferire fedelmente queste pre- 
sorizioni, perchè se ne può ricavare utile cons 
guenza persimili circostanze politiche d'ogni paese. 
Il ministero Bravo-Marillo non salì al potere con 
riputazione d'idee liberali: tutt'altro. Sciolse come 
troppo avventata ,, come pericolosa, quella Ca- 
mera elettiva che Narvaez, il dittatore militare, 
trovava troppo docile e troppo scarsa d’opposizio- 
ne! Eppure il ministero, Bravo-Murillo, tanto sim- 
patico per Donoso Cortes, per MontaJembert, e per 
tutti i nuovi inquisitori che sotto pretesto di fede 
vogliona rapire*all’uomo la facoltà della ragione, 
il ministero ‘Bravo-Murillo, nel punto stesse che 
eseguisee una misura violenta èd' insolita ‘nel re- 
gime vero costituzionale, quella cioè di consultar 
nuovamente da mazione pochi mesi dopo la sua 
solenne risposta, non osa confiscare la libertà del 
suffragio a tutti i cittadini sipendiati per pubblico 
impiego! Potrebbe invocare molti esempi: quante 
volte, massime. id) Brancia si videro. ministeri, pe 
ticolanti o no, lasciar nessun, mezzo intentato; af- 
finchè sul campo ili battaglia delle elezioni scen- 
dessero gl'impiegati alti e bassi d'ogni specie come 
———————————__—__——— 
un soldato in armi. Contro chi fosse quella 
guerra, ci lo sapevano anclie meno; e a' dir 
vero non importava loro molto di tutto ciò, il 
grau’evento per' essi, era la partenza del si- 
gnor duca, e sapevano ‘ogni menomo partico- 
lare degli apparecchi che facevansi al custelio. 

Oggidi un'generale che va all'esercito non 
porta seco se mon le sue carte geografiche ‘e 
la sua spada; ‘al resto ci pensa' appena; ei 
dorme in mezzo! a'suoi soldati, ei vive, man- 
gia, combatte, vince 0 muore con essi; per 
ciò non gli è amestieri di grandi apparecchi, e 
mal per quello forse che tentasse scostarsi da 
siffatta militate; semplicità! Ma non andava 
così al tempo (della nostra storia; un generale 
acquistava a unittatto tanto più rispetto quanto 
più fasto egli mostrava. Doveva avere servitù 
numerosa, stupendi equipaggi, cocchi da viag- 
gio e di gala, e carrì carichi d’argenteria, da 
poter degnamente rappresentare nelle città e 
nei campi. Questa lunga salmeria, che prece - 
deva o seguiva tutti i generali di nascita il- 
lustre, ingrossava bensì i bagagli e intorpidiva 
ogni mossa dell'esercito; ma non si guada- 
guavano allora battaglie colle rapide evolu- 
zioni (1) e colle gambe dei soldati come ab- 
biamo veduto poi. Quando venivano i  priini 
diacci la stagione delle piogge, prendevansi 
i quartieri d'inverno, e duranti quattro mesi 
menayasi vita allegra ed elegante. Non s'era 
inventato ancora di battersi sul diaccio, e di 
far prendere le fregate dalla cavalleria. Aspet- 
tavasi pazientemente la fondita del gelo, e 
ricomiuciavasi allora secondo ‘tutte le regole 
dell'etichetta. Tutto questo impedimento por- 
fava seco i suoi danni; ina ‘ei sì vuol pure 
| osservare che l'esercito aveva'allora dei ricchi 
e grandi bagagli non pagati dalla nazione, 
dove. poi ella pagò a certi generali de’carî 
| equipaggi di guerra'hoh veduii mai da nes: 
i suno. Forse è questo un progresso, 




































(1) Cioè non si guidagnavano dai francèsi, ma | 
| dai loro: nemici con questi modi appunto, come sì 








{ vedrà in questa stessa narrazione (il frad.) 
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una falange compatta di voli e maneggi discipli- 
nati! La circolure di cui abbiamo ricapitolata la 
sostanza ci offre l'esempio di un tentativo, verso il | 
lodevole scopo di conciliare l'unità d'azione mi 
steriale @ le esigenze del pubblico servizio coll 
dipendenza e: dignità personale dell'impiegato. Le 
circostanze ‘in’ cui ‘sorse la rendono interessante, 
anche, astraendo dalla sua più n meno fedele; ese- 
cuzione. Se ne tenga nota come d'una fra le tante 
prove che i principii di ragionevole libertà sî fanno 
insensibilmente strada, anche nei paesi funestati, 
come la Spagna, da lunga alternativa di ci ture 
bolenze è di militare compressione. 














GIORNALI. STRANIERI: 

Rivista dei giornali francesi del 5 maggio: 

1 giornali repubblicani non sono com- 
parsi, Gli altri fogli si occupano special: 
mente della festa del 4 maggio più v meno 
veridicamente sull'andamento, S'accordano 
però tatti nel trovare che la festa è stata 
una delle più melanconiche che siasi mai 
vista da lungo tempo, 

— Il Débals stampa seriamente quanto segue # 
proposito dell'ann:versario del 4 maggio; + Questo 
Biorno, noi ce ‘ne ricordiamo, non' s'intese che un 
sol grido, quello di'—Viva la repubblica: — Que- 
sta non fu che una Junga ed unanime arclamazibne 
che dul recinto della legislatura rimbombava eri 
petevasi al di fuori, al cospetto del popolo, e del 


sole. Tutte queste illusioni. sono pur troppo ca: 
dutel» 














— L'Ordre ion ammette chè non vi sia inter 
mediario fra la legittimità e il socialismo: qualune 
que cosa si faccia, man sì impedirà mai che'esi- 
stano le idee del 1789, e che si formolino nellu mù- 
narchia costituziunale. Voler imporre la fusione, 
cioè la legittimita, è un adoprarsi pel socialismo, 
0 il honapartismo; che gli'amici dell'ordine «un- 
que non' ‘sì allarmino delle parolè, e conservando 
pure le varie loro simpatie, rimangano uniti contro 
l'anarchia. 

— ll Messager 
politici 

— L'Assemblée Nationale non sî dissimula le 

difficoltà che si'oppongano alla fusione ; ma si ma- 
raviglia che si, domandi se la fusione è possibile, 
quando si comincia a compiersi ed a sormontare le 
prîme difficoltà, 
"Union fa una rivista retrospettiva dei tre 
anni or decorsi della repubblica : « Cosa abbiamo 
guadagoato al di (fuori; cosa'abbiamo acquistato 
all'interno ? . .,.. Fuori nulla, assolutamente nulla; 
dentro pi La Francia ha consu- 
mato le sue forze a pura perdita ; essa s'è spossata 
a rimarginare i suòî disastri, a cicatrizzare le sue 
piaghe, e rendere i suoi mali meno amari! Ma n° è 
guarita 2 Niente affatto! Ma ha almeno ricostruito 
l’edifizio sociale ? Neppure.» 

L'Union termina chiedendo che Ja costituzione 
sia radicalmente riveduta. 

— L'Opinion Publique non vuole solo che la ti- 
conciliazione si faccia fra le classi isogna 
farla fra lè popolazioni întere : bisogna inaugurare 
un governo di tutte le elassi, di tutti gl'interessi | 
Aspetteremo che sè ne faccia il progetto | 

— Il Constitutionnel chiede sempre la revisione 
della costituzione. 


——— 


Adunque era in moto ogni cosa al castello; 
€ tanto era a quella odiosa età antica il cieco 
affetto dei servitori, per i loro padroni, che 
oguuno domandava di seguire il duca di Fleury, 
senza pensare perciò ad ottenere un aumento 
di salario. Ed ogni cosa s’ordinò per. lo me- 
glio tuttavia; che se gli unì si vantavano di 
essere stati scelti ‘ad accompagnare il signor 
duca, gli altri si facevano onore di essere stati 
specialmente eccettuati dalla duchessa per ri- 
manere appresso a lei durante l'assenza del 
loro comune signore. 

Venuto il gran giorno, accadde che essendo 
iufermato e non potendo partire uno degli 
uomini del seguito, s’incontiò qualche diffi 
coltà a trovare chi sottentrasse nel suo ullicio, 
che era di condurre tre muli carichi dell’ar- 
genteria, dei diamanti e d'ogui cosa più pre- 
ziosa. Il posto non era ambito da nessuno, 
sapendosi bene quanto ei fosse pericoloso în 
casì di rotta o d’assalti improvvisi. Il duca in- 
cominciava a perdere pazienza, quando. videsi 
farsì innanzi un giovane dai capegli lunghi e 
cadenti, dalla pronuncia meridionale, e il tran- 
quillo sorriso. Era un Pietro Leguay, già mu- 
ratore, è che dopo averlavorato al castello vi 
era rimasto in qualità di facchino per le fatiche 
più grosse. Non era nomato se non il Savoiardo, 
dal suo paese nativo, e l’amavano tutti come 
Sama colui che non può mai far otubra; Adun- 
que si fece innanzi, la sua offerta di servizio 
fu accettata, e fu dato il segno della partenza, 

E in breve le gazzette annunciarono che si 
era veduto giugnere all’esercito l'alto e 





de l'Assemblée non ha articoli 
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tente signore, monsignore Andrea Ercole di 
Rosset, duca di Fleury, pari di Francia, go- 
vernatore e tenente generale di Lorena e Bar- 
rese, governatore particolare della città e cit- 
tadella di Nancy, colonuello del reggimento 
del re, dragoni, goveruatore d’Aigues-mortes, 





in sopravvivenza, siniscalco di Carcassonna; | 
Pegiers è Limoux, signor di Flotange ed altri 
luoghi, signore e barone di Plessis-aux-Tour- 
nelles; imperciocchè a quel tempo non erano 
i titoli quelli che mancavano. 














— La Patrie è sempre sulla festa del 4 Maggio. 

— La Presse vuole che alla libertà di coscienza 
si aggiunga la libertà di governo: 

— Il Pays canta la festa del 4 Maggio, e chiede 
che la legge del 34 maggio sia riportata prima che 
sî pensi a rivedere la costituzione, 

Lo ‘stesso giornale così discorre intorno 
all'ultima votazione della, Camera dei ‘co- 
muni. x 

It.ministero whig è testè caduto. ini minoranza 
alla Camera, dei comuni d'Inghilterra, Vati 246 con- 
tro 252 adottarono la. mozione del signor Hume 
sull'income taz, e la sua proposizione di limiture 
ad Yin anno, invece dei tre anni reclamati dal cane 
celliere dello scacchiere, la durata di codesta im- 
postà. Non si può ‘dissimulare la' gravità di'questo 
scacco per lord Jolim Russell e gli amici suoi, In- 
vanosvemme rim lororatutd*il signo? Uobdem, invano 
lo: stesso ‘ministro; ‘ha in un eloquente. (discorso 
mostrato che era, sotto altre. armi, il vecchio siste» 
ma protezionista che ritornava in Lizzaye che ilra- 
dicalismo, del sig., Hume gli, appianava du via, 

V'era in ognuno dei votanti una opinione così 
deliberata, che nulla poté vincerla, » E che Cusa 
importa la caduta del ministero, disse seccamente 
il signor Roebuck; lord Juhn Russell 6 fatto più 
per l'opposizione che pel governo. Le migliori ri- 
forme sono stute costantemente rapite quando gli 
avversari del partito liberale erano al potere. 

Tuli purule sembrano significare ché ira tin certo 
numero di memliti avanzati ‘della Camera, vi sa- 
rebbe pocà inclinazione a fare dei naavi sagrilizi 
per la conservazione del: gabinetto wigh: Egli è 
pure da notarsi che fu.il passare di 39 liberali ai 
hrosezionisti, che diede a questi la maggioranza, 

\sa si compase, coma spesso. avviene nei Parla- 
menti, per l'alleanza dei due partiti estremi, di 
quelli che vogliono tornare sulla legislazione eco- 
nomica dei wighs, e quelli che non la trovano an 
cora abbastanza riformatrice, 


Fra i giornali inglesi togliamo il seguente 
brano dal Morning-Advertiser; 

Una maggioranza di 246 vati contro 252 fece te, 
stè provare al ministeru una nuova disfatta nell'a- 
dottazione della mozione del sig. Hume, che limita 
adun anno la durata dell'inco:ne-taz, in opposizione 
all'avviso del cancelliere dello scacchiere, il quale 
chiedeva una prolungazione di tre anni. Noi cre- 
diamo di poter predire al gabinetto altre disgrazie 
non meno itaportanti prima che non sia pussato 
molto tempo, 


Il@/obe pubblica su codesto votò le seguenti 
riflessioni 
ll miscuglio insolito dei partiti nel dibattimento 
sull' income-Laz aveva già indicato ieri sera quello 
che la semplice analisi del voto per divisione ha 
pienamente confermato, vale. a, dire che la mag 
gioranza contro il ministero sull'emendamento del 
sig. Hume non doveva essere presa come un indi- 
zio esatto della forza dei partiti 0 delle ppinioni. 
———_—__ 
( Corrispondenza del Risorginento). 





























Firenze, 5 maggio 1851: 


Il famoso decreto del 25 aprile ha subìto 
l'istessa sorte di tutte. Je altre leggi toscane, 
cioè non è stato eseguito. Se il governo to- 
scano volesse deportare tutti quelli che ne 


e ———_—r—rt__— 


Intanto s'avanzava la stagione; e con. un al- 
tro avversario sarebbesi pensato a prendere i 
quartieri d’inverno ; ma Federico di Prussia, 
che non vedeva ;nel cattivo tempo se non 
un alleato; quasi facesse penare solamente ‘i 
nemici, Federico non'pateva disposto a pren- 
der riposo, Addì 5, novembre, i prussiani che 
S'erano il dì prima ripiegati presso il villaggio 
di Rosback. comparitono a un tratto dinanzi 
alle linee francesi. Il conte. di S. Germano, il 
principe di Soubise. avevano concertato ' un 
piano per avvilupparli; ma Federico che aveva 
indovinato Ja loro; intenzione, fece una mossa 
così ratta e così destramente eseguita, che ei 
cadde a un, tratto sui fianchi dei francesi sbi- 
gottiti, e in breve disordinati. Invano i ‘capi- 
tani vollero riordinare le truppe: I primi colpi 
di fuoco s'erano uditi alle 3 ed alle 5 era fi- 
‘nita ogni cosa. 

Grande fu la .costernazione nei piani del 
Plessis quando vi giunse quella novella, ma non 
era accaduta disgrazia al buon signore, bensì 
egli era stato disgiunto da una. parte de’ suoi 
bagagli, e nel. numero dei servitori che non 
furono più riveduti contavasi il Savoiardo. 

Osservavasi che erano, spariti insieme i ite- 
sorî del duca ed il loro guardiano. Pensossi 
alle prime, fossero caduti insieme’ nelle mani 
dei neinici, ma non essendone parlato nelle 
gaziette prussiane, che avrebbero pur: dovuto 
menzionare quella ricca cattura, a poco a poco 
incominciò la gente a bisbigliare. ché forse 
il Savoiardo aveva presa |’ occasione di far 
fortuna. H duca non entrava in tali sospetti, 
e serbava pure qualche speranza. Intanto pas- 
savano i giornì e i mesi senza che si vdisse 
parlare del Savoiardo, ed. ognuno. nel’ paese 
rimase in dubbio sul conto di lui. 

Una sera che il duca passeggiava ad ora 
tarda sulla spianata del castello, ei fu. rag- 
giunto da sua. moglie. Di Jà ei dominavano 
quella corta. pianura dove l'occhio è presto 
fermato, ma dove i suoni giungono di lontano, 
perchè i venti non trovano passando né mon- 
tague, nè rocche, né precipizii, né selve. Il 





























dicono male, dovrebbe prendere il partito di 
trasferirsi esso all'isola con'tutti i suoi amici 
e considerare Ja. terra-ferma come luogo di 
deportazione. Cosicchè ad eccezione del padre 
Marchese domenicano, esiliato în forza di quel 
potere \che anche: antecedentemente aveva il 
governo, a cagione probabilmente di qualche 
persecuzione pretina. nessun altro ha provato 
finora gli effetti di quel decreto bestiale, seb- 
bene. continuino tuttavia le stesse. dimostra- 
zioni, non escluse le bombe presso la gran 
guardia austriaca. 

Il presidente del consiglio Baldasseroni è 
ritornato da Roma ieri, vedremo di qual va- 
lore saranno i regali che ci ha portato di 
Sì assicura con molto fondamento che il mi- 
nistro della guerra De Laugier abbia dato la 
sua dimissione. Niente di positivo però si co- 
nosce intorno alle cause che l’hanno indotto 
a lasciare un portafoglio che egli aveva acqui- 
stato e tenuto finora a prezzo del più grande 
deì sacrifizi, quello cioè della buona fama, 
Alcuni dicono per suscettibilità di amor pro- 
prio a proposito di certo ordine del giorno 
fatto da Radetzky chevera»-quayve che» ieri 
riparti; altri per ragioni diverse; per ora non 
si conosce il vero motivo; egli! però dice 
che la sua missione riordinatrice è compita, 
che l'armata è riorganizzata e che un letto 
di pace lascia al suo successore. Come tale sì 
annunzia il Nobili, generale’ austriaco: anche 
questa non è però che una Yoce, sorta dalla 
mancanza di uomini atti a quell’uffizio fra i 
nostri militari, e dalle tendenze dei nostri go- 
vernanti È 

Uno dei passati giorni. il feld-maresciallo 
fu invitato a pranzo dal granduca e vi assi- 
sterono parimenti alcune dame, della corte. 
Una di queste si fece incontro al feld iù atto 
di baciargli affettuosamente la ‘mano. ma 
egli più cortese volle impedirle questa umi- 
liazione ed invece la baciò ad essa. Non con- 
tenta di questa dimostrazione, tolse ad esso 
ilecappello ; strdppò dal’ suo pennacchio ‘una 
piuma e Ja pose in petto, il suo generoso 
esempio venne seguito dalle altre dame, In- 
tenderete che' questo ‘fatto abbia dato luogo 
a non pochi epigrammi, ed ha accresciuta 
quella ‘dose' di disprezzo clie hanno meritata 
sempre coloro; che insultarono’ in tal guisa 
alla miseria di una nazione. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Bologua, 6 maggio. 
Vi ho detto in alt 
sì vede alcuno col sigaro per istràda, e' que- 
sta fumofobia . sì estende ai castelli. èd alle 
campagne. Alcuni alti impiegati dell’appalto 
assicurano che nella vi è 
stato un deficit nell’incasso di novemila scudi; 
il danno non viene risentito dal governo, ma 
dalla società che tiene l'appalto dei sali e 
tabacchi, e quello che è peggio si fa più vi- 
vamente sentire agli spacciatori, ed ai fab- 
bricanti dei sigari, per lo più povere donne 
che non havino altra industria per vivere; sì 
dice che già più di 500 siano state con- 
gedate, 
Il paese è tristo pei numerosi arresti che 
ad ogni giorno si moltiplicano. Celestino Mo- 
nari, valoroso ed onesto giovane; Matchi, quello 
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cielo era puro e sereno, l'aria tranquilla e 
calda; segnava un silenzio profondo non'in- 
terrotto se non di quando in quando dal mug- 
gito,.de’bestiami, o da qualche aria che i buoni 
abitanti della campagna facevano risuonare 
tornando al villaggio; che si vedeva a manca 
ai raggi della luna. Fuggiva l’ora:/la ‘ducliessa 
diceva i piaceri della sua giornata. Aveva im- 
petrato il perdono d'un figlio cacciato dal tetto 
pitermo, e per la sua intervenzione un povero 
aflittavolo aveva potuto rinnovare il suo con- 
tratto col padrone esigente; imperciocché ella 
teneva d’occhio ogni cosa, la buona duchessa! 
Ilinarito ascoltava con compiacenza, e quando 
ella venne a narrargli la convalescenza di una 
povera e giovane madre che era stata data 
senza sperauze, ei lo disse sorridendo: 

— Per questa volta adunquenon sarete erede 
di tre orfanelli. 

— Ma non vorrete perciò trattenermi di 
dar loro alcune cure materne. 

— No davvero ; riprese .il ‘duca’ ridendo; 
arebbe bella ch'io mi ‘volessi frammettere 
negli affari vostri! Via via 3 fate ‘pure, hidio 
ne terrà conto, Lo sono orgoglioso di voi, ed 
ecco tutto, 

Ta tal guisa discorrevano ; parlando di di- 
sgrazie ‘a rimediare, di buone azioni da fare, 
od anche di piaceri da porgere ai loro ospiti, 
che, sempre n'erano alcuni nelle torri ospitali 
del Plessis; S'abbandonavano ad utià di quelle 
dolci intime conversazioni, senza' scopo e senza 
filo, di due menti che s'intendono e due cuori 
che consentono, quando un suono lontano; ima 
ancora indistinto, venne a colpire‘i loro orecchi; 

Il duca si commosse; e — non udite voi, disse; 
che è questo? 

— Non è altro che un campanello, rispose 
la Duchessa, 

Ma checchè ella facesse per ripigliar la con- 
versazione interrotta, il duca restò in'silenzio 
e preoccupato da una viva attenzione; Un 
nuovo fumore giunse ad essi \. .., 

— Dio im’aiuti, sclamò il duca; cotesto siono 
non m'è nuovo! Se non. credessi sognare ; 


mie che qui più non 


settimana scorsa 








che fu ferito: a Vicenza, Napoleone Masina; 
il Vighi ed ‘altri molti che won' conoscerete, 


sono stati mandati a Castel-Franco, imbarcati ! 


cogli assassini!! Nelle carceri nostre è tratte- 
nuto il Renaldi marito della Ghisiglieri e Luigi 
Renaldi: in Romagna poi gli arresti sono più 
che da noì numerosissimi; tante sciagure si 
attribuiscona all'antico vezzo del Mazzinì di cir- 
condarsi degli spioni più diffamati, purchè di- 
cano di adorare l'idea! Lo seiagurato Zap- 
poli fu condannato alla galera in vita per 
i suoi scritti nel tempo della repubblica, e sì 
che l’amnistia del triumvirato cardinalizio fa- 
voriva solo gli scrittori ed i ciarloni!!) 

AI povero Babbani, condannato ‘a 10 anni 
per l'arresto del cardinale De Angeli ; si apre 
ora un altra processo per l'espulsione di non 
so quali monache da un convento.  Persecu- 
zione e vendetta sono la sola arte di governo 
dei nostri padroni, ed il fazioso giornalismo 
che si chiama Cattolico, ci dipinge come în 
un Eden!!! 





Torino, 8 maggio 


La situazione è finalmente rischiarata 
pericoli della finanza sono dissipati 
botoli che gridano alla coda del 
Cortes: che i governi rappresentativi fini» 
ranno per la bancarotta, possono ridursi al 
silenzio in quanto ci riguarda. Noi facciamo 
precisione di quel che si può rispondere in 
generale a tali accuse insipienti; noi non di- 
stingueremo tra la costituzione dalla quale 
abbiamo i ‘mezzi, ed una guerra’ gloriosa 
quanto infelice che ci legò le gravezze; non 
porteremo l'analisi sulla origine delle diffi- 
coltà presenti, sulla corruzione, e le sine- 
cure dell’assolutismo, sui barbarici, metodi 
di un’amministrazione, che tirava dal paese 
il poco, generando i fastidi del troppo; a noi 
basta ora dire «i pericoli della finanza sono 
dissipati » il successivo andamento col quale 
si risanava poco a poco la vasta ferita aperta 
nella nostra economia, è rischiarato; nel no- 
stro animo è discesa la convinzione in cui la 
mente sì quela. 


Coloro che speravano alterrire i meno e- 
sperti della nostra finanza, combatterci su tutti 
i mercati di Europa, screditarci alla ‘borsa, 
scrivere ‘ai quattro venti la notizia della no- 
stra decadenza; e farsi belli, in faccia al pa- 
tronato reazionario, di questo piacevole an- 
nunzio — calcolavano un poco, tra le altre 
cose, sulla posizione dell’uomo politico al 
quale incumbeva l'esposizione finanziera oggi 
fatta alla Camera! Si sa che tn ministro che 
giunge în un dicastero non è interessato a 
magnificarne la posizione; la sua prima ma- 
nifestazione è l’atto da cui prende data e mi- 
sura la nuova amministrazione, L'interesse 
di amor proprio è a cento. doppi rinvigorito 
da quello delle sostanze ‘e della pubblica 
opinione nei governi responsabili; eun m 
nistro che ha fortuna, sagacia ed avvenire 
ebbe naturalmente trovarsi spinto a esa- 
gerare i pericoli. di un’ amministrazione A 
cui giunge per la prima vulta. Accadoto dei | 
I n AA 
giurerei d’udire i campanelli delle mie mule, | 
e m’aspetterei a veder comparire il Savoiardo, 

A poco a poco il ‘suono divenne più di- 
stinto, e l'agitazione del Duca sarebbe dillicile | 
a descrivere, quando a un tratto ei sì preci- | 
pitò verso il castello gridando: — Aprite i can- | 
celli! Aprite! ,.., Ecco le mie mule! 

Vidersi scendere allora tutte le genti del| 
castello. Il nome di Pietro"Leguay, il sopran- | 
nome di Sayoiardo, andavano di bocca in| 
bocca. I più allerti corsero innanzi colle Jau- | 
terne } e quando i furono in cima al viale, 
alzarono alte grida, ed erano grida di gioia! 

Finalmente compari il Savoiardo; e veduto | 
appena il padrone, s'appressò e prese rispet- | 
tosamente lè mano che gli era offerta. I 

— Eccoti dunque, Savoiardo? disse il Duca, | 
son contento di rivederti. 

— Signor mio vi riporto ogni cosa. 

— 0 il mio onesto Savoiardo, disse la Du- 
chessa colla sia voce dolcé e buona, voi non 
siete stato ferito ? 

— Signora won manca nulla ; riprese il fe- 
del servitore non pensando’ se al suo| 
dovere, 

Quando furono rientrati’ hel' castello, ei; 
muli , attorno a cui si ragunava la gente di | 
servizio, furono festeggiati alla stalla, come il| 
loro conduttore lo era nel salotto, il duca volle | 
udire la ‘narrazione di quanto era succeduto 
al Savoiatdo, 

La battaglia era stata decisa così a un trattò | 
clié il brav'uomo persuaso che doveva esser | 
Vinta dai Francesi, e avendo creduto di far 
bene andando innanzi , non s'éra' poi trovato 
Al campo quando nella nolte i Prussiani vin- 
citori tornando dall’inseguimento si diedero a 
farne saccheggio. Appena ei #ayvide dell’e- 
vento, ei turò con terra i campanelli delle sue 
mule, e prendendo un audace partito marciò 


non 


sarà quello che la sana economia co 
alle. finanze più ordinate, ai governi più 





innanzi, e giunse così più di venti 
leghe al di fà del campo della guerra, Quindi | 
incominciò a tornare indietro; dicevasi mer- | 
catite ed aveva lasciata crescere la sua barba | 
di modo che ognuno ìl teneva per uno di quei | 
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mali? Egli li aveva preveduti. Soprayviene 
la benedizione del cielo ? A lui il merito di 
averla invocata. Le Camere gli sono grette 
di sussidio ? la responsabilità dello avvenire 
è declinata; Gli sono Jarghe di appoggio e 
di concessioni? I mezzi di fare il bene, e di 
crescere in fama sono moltiplicati. In tutti 
i casi è suo iriteresse di magnificaré, e'cer- 
tamente è suo dritto e dovere di non ca- 
prire i. pericoli, di [non convertirli in agguati. 

La relazione fredda e sincera che oggi ha 
fatto alla Camera .il ministro delle finanze 
rivela nettamente il passato ed il presente, 
e dà il criterio del nostro avvenire finanziere, 
in modo «che ha nolabilmente sconcertato 
certi profeti della nostra decadenza, Eviden- 
temente noi siamo in porto e tocchiamo alla 
riva. Tutto si compendia in. questo mitido 
risultamento.. Il disavanzo apparente., per 
vizio di contabilità, del 49847, il disavanzo 
reale e crescente del 1848 e del'4849, non 
che quello decrescente del 1850 e del 4851 
sono stati coperti coi pubblici. prestiti. Noi 
torniamo all'equilibrio senzà più contrar de- 
biti; negoziando soltanto al Mero il residuo 
della rendita creata con la legze del 18 lu- 
gliv 4850; e all’uscire della eri ci troviamo 
gravati di un debito pubblico, pignificante, è 
vero, ma non maggiore di quello che sop- 
portano altri Stati d'Europa, |e certamente 
inferiore, serbata ogni proportione, non che 
al debito ‘pubblico dell’ Inghi\terra, anche 
a quello con. che il. Belgio (corpprava, venti 
anni sono, la sua rigenerazione! 

Da ora innanzi sarà contratto qualche 
prestito all'estero; ma si domarderanno con 
esso, non già i soccorsi di che)si alimenta 
l'infermo, ma i capitali con che il sano e 
laborioso proprietario coltiva un fertilissimo 


campo e ne ritrae, per l'unò d'interesse, il 


ma 
glia 


dieci di profitto: faremo qualche prestito, 


ricchi ;' sarà quello; che mella ‘privata eco- 
nomia è desidia, nella pubblica è delitto il 
non fare; quello che periaette di mettere in 
valore le ricchkzze. naturali di un paese , 


quello che non lascia ai futuri l'eredità dei 


nostri falli, 0 delle. nostre sventure, mail 


legato della preveggenza é del'buon governo; 
che'non si consuma' oggi per pagarsi do- 


mani; ma che utilmente impiegato oggi 


alla costruzione di una strada ferrata, dà do- 


mani o doman l’altro vistosi profitti allo 


Stato, coi quali senz'altta gravezza si pa- 
ano gli interessi, si estingue il capitale, si 


ricava un residuo di entrata, si stimola, la 


{ produzione ; e dopo alquanti anni per la to- 


lale estinzione del debito:si cren una rendita 


immensa è una immensa sorgente di" pro- 
sperità. 


Per quel che concernela ristorazione del- 


le entrate ordinarie, i progetti già presentati 
dal goverrio daranno 48 milioni circa ogni 
anno. Essi completano il sistema ( opposto 
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merciai ebrei, che. vedevansi sempre allora.in 
gran numero seguire. gli eserciti. 
ci toccò la terra di Francia, egli ayrebbe vo- 


Finalmente 


luto scrivere; ma non sapeva, e non voleva 


fidarsene a nessuno, Dopomolti giorni, di mar- 
cia, ei giunse a Provins. Îvi solamente sì fece 
| radere il buon Sayoiardoy che 


veva (interna - 
mente fatto voto alla Madonna di non deporre 


| la sua barba se non quando egli scorgerebbe 


le ‘alte. torri. del bel castello. del .suo pa 
drone, 

= Ed. oggi dopo vespro, finì egli, mi sono 
messo in cammino, signor mio ;\esgiunto alla 
Casa rossa ho tolto la terta di deatro: ai cam- 
panelli, e all’udire il loro;tintianio,. e al sene 
tire il buon odore della selva, io mera tutto 

ce dicendomi: ecco i muli, l'argenteria e 
tutti i tesori ! 

Nel pronunciare le ; ultime parole il buon 
servitore, sentissi sfuggire. unà lagrima dagli 
occhi, e si diede per vergognalin uno scoppio 
di ridere asciugandosi l'occhio: colla manica 
del logoro è stracciato! vestito, 

Allora il duca alzò. ,.., 

— Pietro Leguay , tu hail uni mobil cuori 
finchè sopravviverà uno della casa, di (Fleur: 

i discendenti di. Pietro Leguay, non manche- 
ranno di nulia; e finchè il castello del Plessis- 
aux-Tournelles starà ritto, lo giuro a Dio e 


loro. 

Alcuni giorni dopo, Ja duchessa. fece met 
tere in mano al Savoiardo, tutte le chiavi del 
castello, affiochè ogni cosa fosse in guardia 
della sua. alta e provata onestà. Diallora in 
poi ebbe carico d’invigilare a tutta la casa; e 
von. vi fu persona che se ne damentasse, in- 


tendeadosi da ognuso che era una ricompensa | 


meritata, e forse avche perchè colui che l'aver 
riceyuta non ne diventò nè più altiero nè men 
buono compagao.. La sola sua distinzione fu 
di uon portar la livrea, di serbare i suoi ca- 
pelli lunghi ,. il cappello tondo e basso dal 
largo orlo, e il vestito scuro dalle lunghe fuldé 
e dal collo, diritto del suo paese. (Era una 


all’arbitrio e ai temperamenti discrezionali) 
dell'assetto e distribuzione sui fattori’ della 
rendita preventivamente definiti e soggetti 
a calcolo, il sistema che in materia di finanza 
applica la massima: optima lex est quae 
minimum relinquit arbitrio judicis. Oggi il 
ministro Cavour-o-ha accettato l’uomo pra- 
tico ha preso in lui. il sopravvento; Noi ci 
congratuliamo di averlo veduto rinùnziare 
a qualche antica lentazione d'income-taz. Ci 
piace vedere all'opera gli uomini altamente 
capaci, là dove ilterreno non è naturalmente 
infecond»: ei piace che tolta ogni transazione 
col ciarlatanismo finanziere, come col poli 
tico, si accingano, a migliorare e perfezionare 
i metodi più civili e plausibili, dei pubblici 
tributi. 


UAMERA DEI DEPUTATI. 

La voce era precorsa che .il ministro Ca- 
vour avrebbe oggi fatta la sua relazione alla 
Camera sulla situazione della finanza. Le'rin- 
ghiere erano affollate; molti ministri strapieri 
occupayano la tribuna diplomatica. Quandoil 
ministro ha preso la parola, che:tenne per ben 
due ore, si fece nell'uditorio un'profondo.si- 
lenzio. La Camera: s' inquietava di ognî pie- 
colo rumore che'pòteva distornate li sua at- 
tenzione, 

Il discorso del ministro: è stato un misto di 
cifre e di sagaci considerazioni; ègli hardòo: 
vuto intrecciare ‘le' notizie ‘ui 'Uisavanzi ‘é 
quelle sulle negoziazioni’ de' prestiti, per ri- 
spondere al desiderio della Camera di essere 
informata sui due argomenti, e. per istabilire 
in tutte le sue parti la situazione finanzierà in 
fine di ogni esercizio a contare dal 1847 Sino 
al 4 di aprile 1851, 

Le notizie che ha date preliminarmente 
sulla complicazione dannusa ed inconseguente 
dell'attuale contabilità, non possono che at 
mentare il comune desiderio di vederne acce- 
lerata la riforma, L'esercizio dura attualmente 
18 mesi; ma è veramente strano che i residui 
attivi e passivi al finire di ogni esercizio non 
passano nella parle straordinaria ‘déi nuovi 
bilanci, ‘nè si ftndono con essi, bensi conli- 
nuano a figurare come crediti o debiti delle 
rispettive categorie, Così. gli esercizi si acca- 
valeano ; se ne sono veduli sino.a tre in unica 
gestione. Vi sono articoli ancora vigeriti che 
appartengono ad esercizi di 20 0 30 anni fal 
Con questa maniera di contabilità, la quale 
pare fatta espressamente per somministrare 
l'appoggio delle sue ichimeriche cifre ai nemiti 
del nostroeredito finanziero — il 1947, l'anno 
delle prosperità incontrastabili dei ‘partigiani 
dell'assolutismo o del municipalismo, il 1847 
in cui non vi era costituzione, nè indipenden- 
2a, nè guerra, figura con un passivo di 40 
milioni! Ma vi era dunque questo passivo ? 
No certamente ; non si trattava di spese latte, 
ma da fare; non di creditori effettivi del teso. 





ve di Braucia, i Leguay vi/staranno a casa | 


ro, ma d'innocenti articoli dei bilanci dal 4849 
al 4947, i quali avevano il torto di non ri- 
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cosa di mezzo tra il contadino .e il'icittadino, 
ed anzi per ‘appressarsi. [più al cittadino; ei 
non si vergognò d’andare ogni giorno un paio 
d'ore dal maestro ‘di, scuola ad impararvi a 
leggere. { 

Oramai ei faceva parte. per così dire delle 
dipendenze del castello; nè si poteva parlare 
del, Plessis aux Tournelles, senza parlare ‘di 
lui. — Chi riceveva i fitti? Il Savoiardo. — 
Aichi veniva la gente per /ottener gli aiuti 
della buona duchessa ?. Al: Savoiardo. — A 
chi ricorreva sovente il. giovane: marchese: per 
nascondere le..sue pazzie, 0;per;confessare ciò 
ch’ egli chiamava le sue disgrazie x :Al  Savo- 
iardo. Sempre il buon Savoiardo; E il brav 
uomo che con.tutto il cuore, con'tutta l’ani- 
ma. sua 8’ era immerdesimato. con. quella fa- 
miglia, sospirava. sovente dei disordini del gio-- 
vane, mon scemati nemmeno dal anatrimonio. 
Imperciocchè mentre l Savoiardo era ancora 
in Prussia, il marchese aveva menata moglie 
dalla + Mi ..4.; ina fin 
da prittcipio. la. giovane marchesa! lasciò ‘alla 
duchessa sua suocera. la. pratica. dil tutte: le 
virtù per abbandonarsira ciò che-il:suo inarito 
chiamaya i, doveri, del mondo. Ella: s'abbane 
donò a tutte.ile pazzie di quel secolo; credette 
a Calliostro.ed |a, Mesmer ;, esdicesi ch” ella 
tentasse ayyelenarsi in una delle: camere ‘del 
castello, per disperazione di non essere amiata 
da uno che non era suo. marito, Dal canto 
suo il marchese faceva stravagaiize’ d’un’altia 
sorta, Sprecava cuori somme’ in splendidi 
! equipaggi , în pazze mode , ‘în maguifici cal 
| pricci,, Giuocò e perdette, | prese in impiestito 
per pagare, gli! uni ve. poi gli altri creditori 
e ad ogni volta ei trovava facilineate danaro; 
perchè ;sapèvasi ch'eglivera il'solo crededi 
| un’ immersa fortuna, E poi niuno obbligava 
più facilmente per:centomila scudi nel rice- 
verne solamente cinquanta; mila; e dicesi “non 
facesse vere. diflicoltà seinon quando gli fu 
forza. arrendeisi a non. riceverne: se non veni 
ticinque mila, e perchè scemaya così il danaro 
| quanto più veniva scemando il suo credito. 











scuotere in tempo'le sorame ad essi assegna: 
te, per l'estinzione della rendita creata nel 
1819, o per la formazione dei catasti'della 
contribuzione fondiaria! .... 

Ma poichè di questi 40° milioni, più che 
25 erano inerti in cassa, il debito effettivo 
del 1847, se debito può chiamarsi [quello 
dello Stato allo Stato, era di sole 10 mila 
lire ‘circa. 

Non possiamo lasciare, inosservata una 
giudiziosa nota dell'oratore: che sotto il po- | 
tere assoluto quell'ordine di contabilità) ns- 
surdo ora che il governo è pubblico 6 ti- 
sponsabile, dava sino a un certo punto una 
garantìa contro l’arbitrio dei ministri; essi 
non potevano, annullare la spesa giudicata 
una volta utile; senza un, espresso decreto 
del Re che riuniva allora tutti i poteri; in- 
Vano avrebbero procurato di farla cadere in 
residuo col ritardarne l'uscita sino al fine di 
un esercizio’; essa ricompariva alla loro 
mensa come. la. visione di Baldassare; ed 
era incancellabile dai bilanci, come la mi- 
naccia dalla parete del' suo convito. 

Il ministro ha continuato il. minuto. rag- 
guaglio pei successivi esercizii-del 4848 e 
1849, ed ha descritte. tutte le ‘operazioni di 
credito con le quali si soppetiva ne'due anni 
al pubblico servizio, alle spese della guerra, 
alla indennità austriaca e a colmare il disavan- 
20. Ha giustificato i prestitivsecondo i tempi 
in eui furono contratti. Hl primo fu più van- 
laggioso che non era dato sperare, fondò il 
nostro credito in Europa, e vi fece cono- 
scere i nostri fondi, Il disavanzo al fine del 
1849%era in apparenza di 144 milioni, ma in 
realtà di 96, ficendo deduzione:-di 44 milioni 
che vi figuravano, come si è detto, per tristo 
artifizio della‘ ‘contabilità; 

— Così coi prestiti del 1050 si giunse ad 
avere una eccedenza Uli 82. milioni, e al'fine 
dell'anno’ il disavanzo \cotitabile' era di 46 
Inilioni, anzi ‘con più accurate verificazioni 
dî 42. Però ‘in questa situazione figura, un 
debito di 144 milioni, che in un più, esatto 
ordine di contabilità si. deve. considerare 
come riportato in gran parte per memoria, 
La somma a dedursi per ridurre quellà cifra 
fillo effettivo nellà situazione del 4 aprile A 
1851 non è inferiore a 62 milioni, — Cinque 
milioni e mezzo sono, a cagion d'esempio, 
un debito della cifra iscritta nei passati bi- 
lanci per la formazione de’ catasti. — Altri 
22 milioni; per la renditi non’redenta del 
1819, o pel fondo di cassa ad essa altra 
volta, assegnato. Parecchi milioni ; si .rife- 
riscono alla cassa di depositi e ‘a ‘quella 
delle liquidazioni, e ‘si risolvono in semplici 
opertizioni' di contabilità "a ‘ fare. “I residui 
delle partivolari aziende ; i quali non sono 
riportati attualmente, come si dovrebbe, a 
quella generale delle finanze, fanno fronte 
ad. altre cifre effettive. Così, a cagion di 
esempio, quella della: guerra ne offté' uno 
di 6 in ‘7 milioni; e riducendo i 414 di 62 
rr n, 

Ayvenne sovente che sil; marchese ridotto 
agli estremi, sì trovò senza sapere a chi ri- 
correre, E il confidente-cra allora il Savoiar- 
do ; egli , ;vero,Caleb, del Plessis: aux Tour- 
nelles, aveva la pena d’andare‘a ferire il cuore 
della, duchessa«di,Flewy, Quando; quella; po- 
vera” miàdre' ebbe consunte tutte le sue eco- 
nomie, e ridotto in contanti tutto ciò che le 
apparteneva in proprio; e quando: ell''ebbe 
venduti, tutti i suoi diamanti; fu forza dichià- 
rare ogni cosa al' marito, ‘E fu di 


PA 


ditori ottenessero licenza d’arrestar l'erede del 
nome di Fleury, sia come dicesi tuttavia ‘nel 
paese, che il' duca lo facesse esigliare alle | 
isole, certo è che un giorno spaià il marchese,. 4 
€ mon comparve mai più; e che quando pro- 
nunciavasi il suo ritine dinanzi al Sayoiardo, 
ilbrav’uomo! chiudeva gli ‘occhi, agitava len- 
tamente le: sue mati presso'al capo in segno 
di lutto, e sospirava amaramente. , 
Una sola bella giornata risplenidette in mezzo 
a tutte quelle afilizioni; è ‘lu quando il ai 
gliuolo primogenito del mtirchese sposò mada! 
migella, di € 
riuscì così moioso e:tristo alla novella ‘sposa 
some era paruto all'altra ;. e questa in breve 
perdette i suoi giorni în mezzo a’ casi romane 
zeschi, che finirono con una morte. immatura 
e quasi tragica. ([ranne quel giorno, che fa 
per gli abitanti del castello un giorno di vane 
speranze,, tranne quel giorno, non ne furono 
per essi se non dei tristi, e la disgrazia parve 
aggravarsi, su quella famiglia, mentre S'aggras 
vayano anche in modo, più, terribile i' desti 
della Francia 

















milioni’ y invece di ‘un disavanzo ‘di 12, si 
oa) o aprile un fondo di 50 milioni 
ite di uscire definilivamente dallo 
Senza un muovo prestito pei ser- 
ispensabili allo Stato, Sarà della 
a del Parlamento, decretarne, uno pel 
È ento sollecito della strada. ferrata, 
Î È articolare afficienza sopra quel seivizio; 
g il Mibistro che erede doverlo negoziarelin 
Inghillerra , ne presenterà il progetto alla 
(Camera; ma ‘basta per ristabilire lo equi 
libri (votare Je imposte, dalle quali il’ go. 
Nerno Bini diritto di aspettarsi da 47 in 48 
iliorli annuali, e alienare allo interno i 2 
Milioni e parecchie centinaia di mligliaia, di 
lito di rendita che restano ancora di quella 
ireata per 6 milioni con la Jegge del, 48 
luglio 1850. Se non che il corso relativa» 
Mente inferiore della rendita piemontese nello 
lato attuale consiglia, di sostituire al modo 
alienazione all’ asta pubblica prescritto 
ton quella legge, l'altro più conveniente per 
ubblig@ soscrizione. Questo chiede il mi. 
' fiistro con analogo progetto di leggo, e 
chiede nel, tempo istesso, che. per facilitare 
| lla emissione allo juterno sia tolta la limi- 
“tazione Imposta. alla\circolazione della banca 
‘nazionale con la-legge del ‘9 luglio 4850; 
 & che sia riabilitata ‘alle operazioni che le 
concedeva quella. del 7 ottobre 1848. 

Dopo questa relazione, cui sla Camera ri- 
Spose com) senlita manifestazione dî plauso; 
il deputato Pescatore sorgeva chiedendo ‘una 
discussione generale, che nessuno aveva mai 
sognato: di declinare ; il ministro l’ha ac. 
celtata, ‘purchè si rimetta all’epoca in cui 
Wiha commissione della Cimera, alla quale 
Saranno trasmessi lutti gli elementi del suo 
lapporto, farà la sua scritta relazione alla 
Tribuna sul progetto di legge oggi. presentata, 
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sentenza, alla quale esplicitamenteaderivano 
i deputati Pescatore e Valerio. 

Quindi fu presa in cobsiderazione la pro- 
posta Sineo per lo stabilimento dei tribunali 
di commercio come in Liguria; felicemente 
senza sviluppo da parte dell'onorevole de- 
putato,: poichè vi aderivacil ministro della 
giustizia , a condizione che la discussione sia 
Unita a quella delle aggiunzioni da lui pro; 
poste alla vigente legislazione commerciale. 





ta TA 
PARLAMENTO: NAZIONALE: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 maggio. 
Presidenza ‘del. cav. Pivati, 


Sommanio. — Discorso del ministro Cavour. sullo 
stato delle nostre finanze. — Sviluppo della 
proposta Simadè di alcuni altri deputati per 

Ù alcuni urticoli'che si vorrebbero aggiungere al 

Me; coilice ‘di commercio per gli Stati Sardi. — Di- 
__ scussione della legge per l'ordinamento della, 
stenografia; 
La seduta è aperta alle ore 2, 
Lettura délprocesso verbale è solito ‘sunto’ ili 
petizioni: > ' 
Il deputato Martinet domanda un congedo di 
20 giorni. Gli è accardato; come pure è accordato 
al tejiatalo Bollo per giorni 50. 
Miitilro degli interni! Ho l'onore di presentare 
Alla Camera un progetto diIègge perl drganizà- 
| zione dì lina cassa di risparmio: 
w Mimistro Cavour espone! int un discorsòido stato 
— delle nostre finanze. Lo riporteremo nel numero di 


nm. dina 
Parcloe “omatida cana 
Sulla elazione fatta dall'onorevole ministro Cavour, 
® sui mezzj'ehe hi presentato come capaci a fare 
scire (II paese dallo stato di disavanzo in cui si 
“ lrova, e chiede perciò, che egli stesso corregga.le 
va24; facendo inoltre la critica dell'ordine logico 
con cui lia pronunciato il discorso, accennando al- 
‘une sue idee sulla legge finanziaria. proposta dal 
| ministro istesso. 
| Ministro d'agricoltura e commercio. In non mi 
‘ppongo a che abbia luogo una discussione gene- 
le sì mezzi che ho esposti convenienti per useire 
illo stato db. disavanzo, (e suftutti quelli chè ha 
presì il ministero e che sarà ancora per pren- 
(ere nell'avvenire: Il signor Pescatore mi ha dato 
pi un uffizio non troppo grave, quello cioè di 
correggere: le bozze (ilarità); ma avvertirò: che 
moco potrà l'onorevole deputato ritrarre da esso 
fen la l'agione che non avendo sott'occhio tutti i 
‘ocumenti necessaria ventilare la mia conclusione, 
Mon si potrebbe di essa formare un giusto ed. ade- 
— Buato concetto. Però. sono prontissimo a dare an- 
Cora tutti i documenti. ® 
Valerio. lomi associo pienamente alla proposta 
Uel deptitalo Pescatore acconsentita dal signor 
Ministro Uavounnilijuiale'ci è venuto esponendo 
con una tara chiatezza [o stato delle nustre finanze 
malgrado al leune che vi si trovano. Però 
Uesidererei vedere adottata dal governo una rifor- 
ma sul numero degli impiegati che per. essere 
molti vengono malamente etribui 
Ministro di agricoltura e commercio. Nel miu 
iseorso vi sono alcune Jacune : ma io non lo ho 
lito come compiuto. Il Signor Pescatore avrebbe 
voluto introdurre un sistema di perequazione, Egli 
Mon iguora certamente quanto sia difficile il com- 
Porre un tale sistema, e quali studi severi si deb- 
| bano fare prima di poter essere in grado «i offrire 


È sistema compiuto. Ove si avesse in pronto, du- 




















diseussibne | generale 










































































| bito assai che'‘essò potésse Yeniite distusso nella 





La Camera col suo voto si èfermata in questa, 


7, 
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presente sessione. Prumetto di presentare un ‘jiro- 
getto hella sessione ventura, ‘e mi servirò dei lumi 
del signor Pescatore per:compilarlo (ilarità). 

Una; riforma amministtativa/centrale è pure ne- 
cessaria, e ove la Camera continui ad appoggiarmi 
coi suoi favori spero, di provvedere a questa come 
a titti quei rami dove essa può riuscire neces- 
Barito È { 

Pescatore. Il signor ministro ha risposto ‘di es- 
sere pronto ad accettare una discussione’, ma la 
vorrebbe ‘limitata sulle leggi che egli presenta, 
onide'provvedere al nostro stato semplicemetite 

Ministro di finanze. No! No! Su tutte! 

Pescatore. In questo caso non ho che dire 

Ministro di agricoltura e commercia; Accet- 
tando,una discussione generale sulle finanze, non 
penso che si debba estendere all'infinito, giac- 
ché quando si volessero diseutere Lotte, le leggi 
organiche, il tempo che rimane ancora per com- 
Piere questa sessione, ‘sarebbe insufficiente al- 
Vuopo. 

La Camera passa allo ‘Sviluppo della proposta di 
aggiunta di alcuni articoli al codice commerciale. 

L'ordine del giorno. porta la discussione. sulla 
presa in considerazione del seguente progetto: 

« Sono provvisoriamente in vigore in tutto lo 
Stato. gli art. 615, 616,617, 618, 619, 620, 621, 
622, 625, 624, 626, 628, 629,.630, 659, 640, 645, 
646, 647, 648 del codice di commercio francese 
tuttora vigenti nella giurisdizione del magistrato 
l'appello di Genova, 

Sono abrogate lè lettere patenti ‘del 24 aprile 
1845 ed ogni legge contraria alla presente: 

Batro giorni 45. da ‘quello’ della ‘pubblicazione 
ilella presente! legge saranno costituiti i tribunali 
di commercio nelle.città.di Torino, Ciamberiy Nizza, 
‘Cagliari e Sassari., ved entrerannò immediatamente 
nell'esercizio delle loro funzioni, 

I nostri ministri di grazia e giustizia, dell'inter: 
no e delle finanze sono incaricati, della ‘esecuzione 
della presente legge. 

Il progetto è sottoscritto da 24 ileputati. 

Il ministro dell’ interno propone la sospensione 
finchè venga in discussione la relazione sulla pro- 
posta da lui fatta di' riordinamento del Consolato. 

Sine parla contro la sospensivne della proposta, 
che crede d'un-interesse urgente per ragione. «l'e- 
conomia. eli, giustizia, duvendo tutti i cittadini 
essere uguali innanzi alla legge. 

Ministro dell'interno. Avrei qualche obiezione 
a fare alla legge: ma non intendo tuttavia oppor- 
mi allaspresa in considerazione. Mi riservo solo a 
parlare per la, preferenza che credo doversi dare 
alla mia proposta, 

Si prende in considerazione la proposta. 

Il Ministro propone si mandi alla commissione 
incaricata del'suo progetto. 

‘Sineo erede debbasi nominare una commi: 
apposita come negli altri progetti. 

L'adunanza si scioglie elle ore 4, min. 45. 
Ordine del giorno per la tornata dei 9 magggio 

Discussione st progetto di legge d'imposta sui 
crediti fruttiferi. 

Distussione sul progetto ili regolamento pel ser- 
vizio stenografico della Camera. 


NOTIZIE: PMVERSE, 
IULIA. 


‘foro. — S. M. con decreti del 5 corrente 


ha fatto le segitenti nomine è disposizioni : 
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Gotta-Ramusino avv. Casimiro , | sostituto 
avv. fiscale presso il tribunale di prima co- 
gnizione di [Novatà:, giudite di quarta classe 
mel tribunale di Vigevano!; 

Sacchi avv. Pietro; sostitato. avvò fiscale di 
seconda classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Vigevano, giudice nel tribunale di 
Domodossola; 

Scaletta ayy. Luigi, sostituto avv. fiscale di 
terza classe ‘presso il tribunale di prima co- 
gnizione d’Acqui , sostituto avv, fiscale di 
conda clusse presso lo stesso tribunale 

Barbosa avv. Baldussarre’, sostituto 'avy. 
fiscale di terza classe presso il tribunale di 
prima cognizione di: Varallo, sost. avv. fiscale 
di seconda»classe presso lo: stesso tribunale; 
Chiodi, avv.. Lorenzo, sostituto avv. fiscale 
i quarta. classe. presso il tribunale di prima 
cognizione d’ Alessandria ,. sostituto avvocato 
fiscale. di terza classe ‘pressa lo. stesso ‘tri> 
bunale; 

Morini avv. Michele, sostituto avv. fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Novara, sostituto avv. fiscale di 
terza classe presso’ Jo ‘stesso triburiale ; 

Angelotti adv. Giuseppe , giudice aggiunto 
nel tribunale di prima cognizione di Pallanza, 
sost. avv. tiscale di quarta classe presso il tri- 
bunale ‘di prima cognizione di, Vigevano; 

Galli avv. Tranquillino , giudice aggiunto 
soprannumeràrio nel tribunale di prima co- 
gnizioné di Voghera, giudice aggiunto effettivo 
in quello di Pallanza ; 

Deangelis avv. Clemente, volontario nell’uf- 
fizîo fiscale generale presso il magistrato d’ap- 
péllo (di Casale , giudice aggiunto sopratioti= 
inérario nel tribunale di prima cognizione di 
Voghera; 

Lanzola avv. Camillo, giudice del manda- 
mento di Vespolate, sost. avv, fiscale di quarta 
classe presso.il, tribunale di prima cognizione 
di Novara; 

Voglino avv. Antonio, giudice del mauda- 
mento, di Carpenetto.,. giudice di quello di 
Dego. 

— $. M., in udienza del 5 corrente, ‘ha | 
fatto ‘le seguenti nomine nella guardia na- | 
zionale; 


















| prefisso, 





GronivAte dvoTiDIANO' 
Cavalli Ignazio, Giutante maggiore in 2° del 


battaglione comnuale di.Chieri. col grado di 
sottotenente; | 








Baratti Vincenzo, aiutante maggiore in 2° del | 


battaglione mandamentale di Pavone; id.; 

— Nella stessa tidienza del. 5, S. M, ha 
pure nominato aiutante di campo di S, A, R. 
il Principe di Savoia - Carignano , colonnello 
comandante generale della guardia nazionale 
del Regno , il colonnello cavaliere Annibale 
Faussone di Germagnano, già applicato allo 
stato maggiore della vprefata AR. 

— $. M., in udienza del 5 sha 
nominato Paolo Francesco Gays:attual (diret- 
toi dell'iasinuazione e del demanio a Istea, 
all’itnpiego di segretafio insinuatdre ‘e l'ispet- 
tore demaniale Giulio Ercole Cigolini , sotto- 
capo di divisione nell azienda generale di. fi- 
nanze , all’ impiego di ricevitore del bollo 
straordinario ; essendo. quindi il primo, stato 
destinato ‘all’ uffizio dl'insinuazione di, Torino; 
ed il secondo a n A del.bollo straordinario 
nella ‘stessa città. | 


corrente 





Risuta@tento 
del prodotto lettere operato nel 1° trimestre 1854 
in confronté a quello del 1850, 








Prodotti 

Divisione di 41850 1851. Diminuzione 
Torino L. 249156 09 223474 52 25661 77 
Genoya » 162177 87 456135 41 26042 46 
Chambéry + 57150 07 56096 70 4053 37 
Nizza » 57226 55 149569 54 7656 79 
Novara + 040418 04 41415 85 5004 21 
Alessandria» 41595 60 737852 17 45 
Cuneo » 0À5077 81 42558 22 59 

siena 


Totale L: 659181 81 


Ristretto 
Prodotti del 4* trisestte 1850 L. 659181 H1 
id. id 1951 4 587060,49 
Diminuzione come sopra l. 72121 62 
Diminuzione 'che non arriva al ‘12 {j5 per 00, 
qualillo ‘nella farmazione Mel bilancio era stata 
calcolata al 55 010. 

Skiùzzo. — Il Re Vittorio Emanuele y e Ja 
Regina! vedova di Carlo Alberto, accogliendo 
generosamente lé supplicazioni loro. sporte, 
largiròîto (il ‘primo lire 2000, e la' seconda 
lire '600 per le ‘pere di ristauro e di pit- 
tura nella chiesa cattediale di Saluzzo. 

(Fratellanza). 


8706019 


72121 62 


Cuneo. — Jeri ibcominciò per questa guar- 
dia nazionale la scuola di battaglione, il ra- 
pido, profitto fatto nella scuola. del sol 
avendo fatto anticipare dal tempo che e 
(Fratellanza). 














4, -- Leggesi nel Costituzionale del 5. 
stata indirizzata la seguente lett 
Stimatissimo sig. direttore del giorna 

il Costituzionale. 

ll Monitore del dì 30 aprile p, p. pubbli- 
cava un decreto sovfgno, segnato del 29 dello 
stesso nese, portante la mia destituzione dal 
grado di tenente della prima compagnia del 
terzo battaglione RR, cacciatori volontari. A 
mia giustificazione invio a lei, sig. direttore, la 
presente lettera da tme rimessa ‘a S. E. ilmi- 
nistro della guerra fino dal 26 di detto mese, 
pregahdola a volerlà' pubblicare nel suo ac- 
ereditato giornale, 

Nella fiducia di essere favorito, Je' anticipo 
i miei ringraziamenti e con distinta stima nii 
confermo 

Di vostrà sighoria. 

Li'2 riaggio 1851. 
Devotissimo servo 
Gio. Caminro Cuccu 








le 








Eccellenza, © 





Richiamato dallì Îll.no signor maggior co- 
mandànte il'battaglidne RR. cacciatori volon- 
tarî ‘a portarini nel giorno 27 corrente’nella 
fortezza. di questa) ciltà per prestare, in unione 
alla compagnia cui appartengo, solenne giuri 
amento , ritennì esser ‘dovere di cristiano e di 
cittadino il conosegme in antecedenza la for- 
inula. Da questa aabico rilevato che non v'è 
parola che accenni» Alla difesa dello statuto 
fondamentale, in cui penso essere riposta la 
consolidazione del trono, ed il mezzo più ef- 
ficace a conseguire la pubblica, prosperità, i 
ici principi lealmente € francamente costi- 
tuzionali mi trattengono per ora dal prender 
parte a quell’atto. 

Ho fiducia che la Toscana ritorni sollecita- 
mente.a godere di quella libera. instituzione, 
Allora, tranquillizzato l'animo mio, riputerò a 
fortuna il potere offerire al governo ed allo 
Stato.i miei sebbeu deboli servigii, 

È per questa ragione che prego l’E. V. a 
volersi degnare d’ottenermi da S. A. L e R. 
il mio ritiro dal servizio. 

» Questi sentimenti li ritenga |’ E. V. 
dettati unicamente dal mio intimo convinci- 
mento, enon animati da altri fini che da 
quello d’esprimere il vero motivo che mi ha 
persuaso: a rassegnarle lavpresente dimanda. 
Col massimo rispetto passo a dichiararmi 
Dell'E. V. 
Pistoia; li 26 aprile (1851. 
Dev.mo obblig.mo servitore. 
«Gio. Cancro Cuccai. 
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Annoni conte Francesco, maggiore del bat- 
taglione comunale di Trecate; | 


Roma, 3 maggio. — Il ministero delle fi- 








cizio delle professioni liberali! nelle provincie 
di Ravenna, Civitavecchia, Fermo e Frosinone, 
e ne ha pubblicato gli avvisi in data del primo 
corrente per notizia dei contribuenti. 


(Giornale di Roma). 





ESTERO. 

INDIE. — 1 (corriere delle Indie è giunto 
a Londra il 2 maggio, Le notizie di Bombay 
sono del 2 aprile e quelle di Calcutta del 29 
marzo. Lord, Dalbouisie. aveva 


lasciato | Pe- 
chawer dopo un soggiorno [di otto giorni per 
recarsì, alla sua residenza d'estate a Simlah 
nell’Himalaya. Conformemente ai suoi ordini 
verrà organizzata sulla ; frontiera, occidentale 
una polizia a cavallo per iuvigilare e tener a 
bada i briganti della tribù dei Werzivi e di 
altre tribù montagnarde. Il governatore ha 


vietato agli ufficiali ed impiegati civili di con- 
durre le loro donne e le loro famiglie al di 
là del Sutledye, Soventi avveniva che le tribù 
confinarie derubavano le donne e i fanciulli 
degli ufficiali per costringere questi a riscat= 
tarle. 


CHINA. -.; Le notizie della China în data 
26 febbraio annunciano: che la tivolta ‘pren- 
deva un carattere minaccioso ‘per l'autorità 
del nuovo imperatore. 





TURCHIA. — Il Journal de Constantinople 
del 24 aprile annunzia che ih quel giorno fu 
reso noto con un memorandum ‘a tutti i capi 
di missione che essendo ripristinata stabilmente 
la tranquillità a Samo, ‘venne,tolto il blocco 
dî quell’isola. 

Dicianove prigionieri della provincia di Vi- 
dino, e quaranta samiotti compromessi negli 
ultimi avvenimenti, i quali erano detenuti nelle 
carceri del ministero di polizia in Costanti- 
nopoli, furono graziati dal sultano nell’occa- 
sione delle feste di Pasqua, 





Ogui anno nella ricorrenza delle solennità 
pasquali, i patriarchi, de’ varîì ‘culti cristiani 





solevano indirizzarsi al ministro di polizia onde 
ottenere la liberazione degli arrestati per de- 
biti, esborsando il patriarcato le somme da 
essi dovute. Quest'anno Mehemet pasciù volle 
prendere egli stesso. l'iniziativa di tale misura: 
e fin da’ primi giorni della settimana santa) 
dopo aver, vegliato quattro notti per esami- 
pare tutti i documenti , interrogati i prigio- 
nieri, ordinò la liberazione di. 240 detenuti 
condannati per lievi delitti. I pri 
nero invia 





gionieri ven 
ai rispettivi patriarcati, e lo stesso 
si fece rispetto. a circa 20 ditenuti per debiti, 
i cuì impegni vennero soddisfatti dalle. loro 
comunità. Altri prigionieri più colpevoli furono 
esiliati, altri rilasciati provvisoriamente verso 
garanzia per poter adempiere i loro dover 

religiosi. Inoltre il ministro di polizia aveva 
intenzione di fur condurre il giorno di Pasqua 
i cristiani detenuti per gravi delitti nelle ri- 
spettive chiese, scortati dalle guardie e dagli 
impiegati di polizia. 














Il 23 aprile Ja commissione delle finanze si 
riunì nuovamente nel palazzo della zecca. 
Rileviamo dall’Zmpartial di Smirne del 25 
p. p. che i terremoti, non erano ancor cessati 
a Rodi e a Macrì. Nuove scosse, violente av- 
vennero, a Rodi.la notte: del 3 aprile le quali 
si rinnovarono poì parecchie volte, però senza 
cagionare ulteriori disastri. Nel medesimo tempo 
ansi, dellev oscillazioni anche a Macri, ma 
molto, più forti, talchè compirono la. distru- 
zione delli città di Levissy. Furono uotati altri 











fenomeni în quelle vicinanze; nella montagna 
di Sinulo non si scorge alcun indizio di ‘vul- 
cani, ma, da un. altro. monte vicinissimo ta 
Macri escono ad intervalli denso fumo e va- 
porì giallastri. Oltracciò due montagne crolla- 
rono una sopra. l’altia; le pietre si fendono 
quasi, per effetto della. polvere da schioppo, 


il mare sì eleva parecchi piedi oltre ‘il. suo 








vello, ed enormi anassi precipitano; dalla som- 
mità dei monti, nella valle. A completare gli 
infortunii di quei miseri isolani, ebbero luogo 
parecchi atti di. pirateria nelle acque di Rodi, 
per opera del famigerato Negri; Osman pascià 
si recò il 12 p. su un pìroscafo dello Stato a 
fare un’escursione nelle isole per tentar di co- 
gliere quel malfattore; 


— L'Impartial anvunei: data di Samo 
22 aprile; esser giunto in quell’isola Osman 
pascià, partito (come dicemma qui sopra) con 
un piroscafo per inseguire ‘i pirati. Altri na- 
vigli della marina imperiale salparono per to | 
stesso scopo. 





in 





GRECIA. — L'Observateur del 28 ‘p. an- 
nunzia che la dorte d’assise di Patrasso con- 
dannò non ha guari'alla pena capitale ‘15 in- 
dividui convinti di atti di brigantaggio com- 
messi nella provincia di Messenia. 

Secondo un giornale, il podestà del Pireo 
avrebbe scoperti alcuni acquedotti interessanti 
per la loro antichità, nell'occasione che si sca- 
vava un terreno per piantarvi deglì alberi. 

Nella piazza del Pireo verrà eretta una fon- 
tana alla quale sarà sovrapposta una 
del re Octone, 


statua | 


Il notissimo masnadiere Calamata fu veduto 





| INGHILTERRA. — Camera dei comuni, — 
| Tornata dei 2 maggio. 

Hume propone che sì proroghi il Dill-con 
tutte le sue ineguaglianze per un anno solo, 
Un comitato speciale impiegherebbe. questo 
lasso di tempo a ricercare il miglior mezzo 
| di ripartire equamente la tassa, 
| L'aldermanno Thompson appoggia viva 
| mente la proposta. 

Cobden dice che sostiene il governo perchè 
Y'hauno altre tasse che sarebbe più urgente 
| abolire che. questa, 

Il cancelliere dello scacchiere. Feci vana- 
mente tutti gli sforzi possibili. per. ripartire 
più equamente la tassa sulla vendita, Sarebbe 
pertanto assurdo limitare ad un anno la, per- 
cezione di, questa tassa,, poiché in. tal, moda 
si torrebbe al soverno la possibilità di una 
ripartizione più giusta, e gli s'unpedirebbe al 
tempo stesso di diminuir altre tasse. Consi- 
dero del resto le idee emesse; dal signor Hu- 
me come funeste in sommo grado, e spero 
che il paese non vorrà che siavi ogni anno 
un disavanzo di 5 milioni di sterlini. 

D'Israeli. Sosterrò la proposta del signor 
Hume, perchè credo che; la ripartizione det 
l'imposta sia ingiusta , e che non è possibile 
renderla meno ingiusta. Il signor. Cobden ‘ci 
accusa di appoggiare la proposta del, signor 
Hume, solo per biotivo di protezione. Ciò è 
falso: noi non consideriamo, qui che il lato 
buono e il cattivo della questione, Il cancel- 
liere ‘dello scacchiere asserisce che non può 
render più equa la ripartizione: per me credo, 
ché la potrebbe almeno render. più equa che 
non sia presentemneute, € se il. signor Cobden 
volesse presentarci la sua proposta sulle ren- 
dite, professionali, vedrebbe, checchè se ne 
dica, che î protezionisti l’appoggierebbero a 
tutto potere. 

Lord Russeli. È strano che l’onoreyole mem- 
Hume) che vorrebbe insomma ren- 
der la tassa permanente sia precisamente di- 
féso nella Camera da coléro che la vorrebbero 
alla prima occasione abolita (risa). E come si 
potrebbe scambiar quella tassa? Con ‘un dritto 
Sui proilotti esteri. Notate ‘lu frase: sì dice 
prodotti esteri, perchè nòn s'osa dite grani 
esteri, ma niuno s'inginna. 

L'onorevole membro, se riuscisse, sarebbe 
sorpreso delle conseguenze del voto cui iuvita 
la Camera, è troverebbe che ha fatto pirogre- 
dire d'un passo il: ristabilimento del dritto 
sul grano, la protezione, di cui non lo credo 
amico, Per me non nego che ‘contro la tassa 
della rendita. si possano fave obbiezioni ;tvatte 
dall’ineguaglianza, dalla vessazione; dalla frau- 
de. Ma confes 
parare, a questi inconvenienti. 

L'unico, 1nezzo consi 























‘ò di non yeder mezzo di ri- 








erebbe. nel diminuir 
la, protezione; cioè migliorar la condizione ed 
accrescere Ja prosperità del reame, aprendo 
nuovi mercati, ammettendo, importazioni con- 
siderabili e aumentando ;le asportazioni. 

Ma finchè la questione sì troverà così po 
sta tra la continuazione della tassa della ren- 
dita e la continuazione del sistema del ma- 
nopolio, mi si vedrà sempre favorevole alla 
continuazione della tassa sullu rendita. Gre- 
dete voi che sarebbe possibile per chi giudica 
sauamente la condizione del paese. secondar 
i voti di coloro che vorrebbero turnar i dyitti 
protettori? Ma per le facilità che date al co- 
lono di pagar ìl proprietario, per qualche mi- 
glioramento nella condizione delle classi agri- 
cole, non vedete voi che eccitate il. maleon- 
tento nella massa del popolo? 











Jeri avemmo nella: capitàlé un ‘inagnifico 
spettacolo : vedemmo la gran massa della po- 
polazione in ottimo umore. La lealtà era in 
tutti i cuori. Taluni appartenenti , secondo 
scorgevasi dall'abbigliamento, alle classi degli 
operai, guadagnanti con pena di che vivere, 
vedevano Senza invidia, sehza' pena, senza la- 
gnarsi gli ‘splendidi cocchi dei ricchi sfilare 
invauzi a loro. Perchè questa tranquillità nel 
popolo? Perchè il giornaliero, l'artigiano scorge 
clie non sadopera ingiustamente’ con lui. 

Ma dite al popolo che il ricco accrescerà la 
sua rendita dollà ‘maggior carezza del pane 
quotidiano. ‘ Voi vedrete turbarsi tulte queste 
fisonomie : le instituzioni del paese non tor- 
neranno più così accette. Allora ne hascerà 
il mal volere, la collera celata in cuore, il 
malcontento che si spiegherebbe alla prima 
approvazione di una legge ingiusta. Posso as- 
sicurare. coloro che aderiscono alla proposta 
del sig. Huine che ove essa venisse spprovata il 
paese non te diventerebbe più sicuro; hè le 
istituzioni di cui si desidera Ja conservazione, 
Muntz e Roebuck attaccano l’argomentazione 
del ministro ‘e parlano în favore della pro- 
posta del sig. Hume. 

‘Hume. Fui mal compreso. Come tutti con- 
vengono nel trovar ingiustà la tassa sulla ren- 
dita; ineguale e da non doversi perpetuare ; 
non credo far cosa. assurda nè’ sconveniente 
nel chiedere. la. continuazione. per un anno 
della ta 
commissione ‘incaricata di. determinare i mezzi 
di renderla meno oppressiva. 

Votano in favore della proposta Zume 244; 
contro 230. 

—Il Pilote de Londres getta una prima 
occhiata sulla esposizione. Ne togliamo il se- 











che intanto veirà esaminata da una 








il 24 aprile nei dintorni «di Poligora allatesta | 





nanze ha diramato i ruoli della tassa d’eser- 


di quaranta banditi. Î 


guente brano che tocca della parte francese. 
« Ricchezza, varietà, eleganza; squisito gu- 

























































































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





sto di prodotti, tale si è il carattere dei pro- 
dotti nostri. Macchine a vapore, codesta for- 
midabile artiglieria della guerra del lavoro, 
utensili, macchine, invenzioni di ogni specie, 
splendide stoffe, specchi e cristalli, magnifiche 
porcellane di Sèyres, costose tapezzerie dei Go- 
belins, maravigliosi tappeti d’Aubusson, mo- 
biglie ammirabili di Parigi, opere. d’ebanista 
e di tarsia d’ogni natura, bronzi, gioielli d’o- 
gni sorta, balocchi da bimbi, fiori artificiali 
al di sopra della natura, mille altri articoli 
dell'industria parigina, sete e velluti di Lione 
che non hanno pari nel mondo, tutte codeste 
maraviglie comandano l'ammirazione. L'arte 
poi con la quale tutti gli oggetti, fino ai mi- 
mimi, sono disposti, colpisce e meraviglia’ gli 
spettatori. 

— Una lettera di Londra dice che il 2 mag- 
gio, secondo giorno dell'esposizione, Je porte 
del palazzo di cristallo furono aperte alle sei 
del mattino innanzi ad una folla accorsavi da 
tutti i punti del globo. La sera stimavasi a 
20,000 e più il numero delle persone che in 
quella sola giornata avevano fatto il loro giro 
del mondo. (Pays). 

— Annunciasi siccome sicura la nomina del 
signor Walewski all'ambasciata di Londra, e 
quella del signor generale Aupick all’amba— 
sciata di Madrid. (Idem). 

— I giornali inglesi pubblicano la seguente 
notizia; 

La municipalità di Londra aveva a esami- 
nare ieri la proposta seguente che trovavasi 
nel suo ordine del giorno: 

« Presenti la corte un rispettoso indirizzo 
al lord visconte Palmerston, segretario di 
M. per gli affuri esteri, Supplicandolo di 
prontamente ed energicamente della sua in- 
fluenza presso il governo della sublitne Porta, 
per ottenere l'immediata libertà  dell'illustre 
Kossuth e dei suoì compagni, detenuti nella 
fortezza di Kutaya. » 

— Stamane vi era molta gente dinnanzi la 
galleria nazionale, perchè sì sapeva che la Re- 
gina assisterebbe all'apertura dell'accademia 
reale, La Regina giuuse a mezzodì; il corteg 
gio componevasi di settè carrozze. La Regina 
fu ricevuta con entusiasmo dalla, folla; essa 
si trattenne un'ora e mezzo nell’accademia. 

(Globe). 

— Si sono avute. notizie dalla California 
del 15 marzo. Un grande incendio v'era stato 
nella nuova città: di Nevada. Centocinquanta 
case eran cadute preda delle fiamme. 


Assemblea legislativa. — Se- 
Presidenza Bedeau. 
one de- 


FRANCIA, 
duta del 5 maggio. 

Il signor Berard esibisce una peti 
gli abitanti di Zot.e Garonne per la revisione 
della costituzione, e la proroga dei poteri del 
presidente della repubblica (rumori alla mon- 
lagna.) 

Sig. Pascal Duprat. Questa petizione è ib- 
costituzionale! (sì, sì, all'estrema sinistra.) 

Il Presidente dice che le petizioni sono e- 
saminate di commissione: Questa farà 
giustizia se è inci 

Duprat. . che è il difensore 
della avrebbe 
che si depositasse una petizione che 


una 


naturale costituzione, dovuto 
impedi; 
la oltraggia. 
Presidente. Il signor Duprat non ne conos 

i termini, e neppur io ( rumori alla monta- 
gna.) L'enunciativa non viola la costituzione; 
senza questo ne avrei interdetto il deposito. 
Se la petizione chiede la proroga per mezzo 
dell’ Assemblea, 
ancora una volta, noi non ne conosciamo i 


termini (agitazione sui banchi della destra.) 


è certo incostituzionale ; ma 


È all'ordine del giorno lo scrutinio per la 
nomina di un consigliere di Stato, e vi si 
procede. Il risultato è questo: 

VITI RIA PE 
Sia Givani de Percora)) 
Sig. Corne 

Sig. Darey Sa 

In conseguenza .il sig. Gaussin de Perceval 
è nominato consigliere di Stato, 


531 
278 
228 


Quindi l’ Assemblea ha votato quasi senza 
discussione una lunga serie di progetti di legge 
relativi a crediti e interessi locali, 

La 19 commissione d'iniziativa si unita 
quesl’oggi per statuire in merito alla propo- 
sta del sig. Huguenin, intesa a far entrare 
nelle mani dello Stato le assicurazioni contro 
l'incendio. La commissione decise non esservi 
luogo a prendere Ja proposta in considerazio- 
ne, e nominò relatore il sig. Bichard. 

— Quest'oggi si è riunita Ja commissione 
dell’ amtninistrazione interna per occuparsi 
dei distretti, Dopo una discussione assai ani 
mata, fu deciso, dietro proposta del signor 
O. Barrot, che i distretti potranno esser con- 
siderali come persone civili, e come tali xi- 
cevere doni e legati per stabilimenti di pub- 
blica utilità. Questa proposta, vivamente com- 
battuta dal membri legittimisti, fu adottata 
con 12 voti contro 9. 

— Quest'oggi fu distribuito all'Assemblea il 
rapporto del sig. Lebeuf, che respinge la pro- 
posta Miot, relativa ad un'esposizione generale 
in Parigi dei prodotti industriali, artistici ed 
altri di tutti i paesi del globo, Fu inoltre di- 
stribuito ‘il rapporto del sig:Hovyn de Tran- 


chère, che respinge del pari la proposta del | particolari sulla nota indirizzata dal gabinetto 
! Ì 








sig. Lavergne , tetdente alla creazione di una 
commissione incaricata di tener dietro alle 
operazioni dell'istituto agronomico. 


— Nella loro prossima seduta gli uffizi do- 
vranno, esaminare un progetto del governo, 
tendente ad aprire al ministero dell’ interno, 
sull’esercizio del 1851, un credito straordina- 
rio di 209,385 fr. per essere applicato alla 
pubblicazione! di Roma sotterranea del Perret. 

— Quest’ oggi è stato distribuito un emen- 
damento del sig. De Casabianca alla proposta 
dei sigg. De Riancey e Favreau sulla revisione 
dei processi criminali. La commissione sì riu- 
nirà domani per esaminare questo emenda- 
mento che presenta utia soluzione affatto nuova 
in una questione sì grave è sì controvertita. 
ll ministro della giustizia ed il sig. De Casa- 
bianca saranno ascoltati dalla commissione. 
— La 21 commissione d’ iniziativa parla- 
mentare si è definitivamente costituita que- 
st' oggi 
segretario il sig. Quintin Bauchart. 


nominando presidente il sig. Vitet. e 


Noi abbiamo annunciato ieri chè due nuovi 
arresti avevano avuto luogo in seguito alla 
pubblicazione dei bullettini 11 e 12. La po- 
Jizia ha fatto ancora altre catture e parecchi 
mandati furono spiccati nei' dipartimenti, Un 
gran numero di scritti, alcuni dei quali molto 
compromettenti, furono sequestrati, 

Sono stati parimenti sequestrati | c 
di stamperia, che servirono alla composizione 
dei bullettiai. Questi caratteri appartenevano 
alla stamperia di, un giornale quotidiano, e 
i compositori dei bullettini furono lungo tem- 
po impiegati in officine giornalistiche. 

Fra i documenti caduti in mano della giu- 

vi ha una lettera indirizzata da un de- 


‘atteri 


magogo cdi provincia al comitato centrale di 
resistenza, in cui fra le altre cose si legge che 
la tenerezza affettata dai repubblicani per la 
costituzione è buona da usufruttuarsi; che 
questo è un mantello onde giova coprirsi in 
, riservandosi di gettarlo lungi 
e gli aristocratici 


questi temp 
quando il colpo sarà fatto, 
avranno toccata la sconfitta. Blanqui potrebbe 
essere un uomo unico per mettere in pratica 
le teorie di Marat. Sarebbe bene che per 
un anno vi fosse dittatura completa è diritto 
assoluto. Si raccomanda ai fratelli è amici di 
consacrare i due loro primi colpi di fucile 
avaignac e al signor Emilio Gi- 

(Corr. Lit.) 


al generale G 
rardin, 

ALEMAGNA. — Bertixo, 2 — Pri- 
ma Camera degli Stati. 


maggio. 


Il presidente del consiglio prende la parola 
del conte di 


e ai fede- 


per rispondere all'interpellanza 

Ytrenblitz, re 

commessi, e sì esprime in questi termini : 
« L'onorevole membro domanda spie 


atti futuri del governo di S. M., 


ivameote ai feudi 


tuttavia ciò che il ministero ne pensa. 
« L'osservanza e 
della costituzione sono per il governo il punto 


l'esecuzione coscienziosa 
di vista più elevato, e si propurranno modi- 
ficazioni per via legale ogniqualvolta: P 

zione della costituzione riuscirà impossibile 0 
fu. presentato 
progetto di legge sui feudi e sui fedecommessi 
perchè il parere degli iuterpellati furono di- 
vergenti. Dirò di più che saranno rispettati i 
diritti ‘acquisiti, e che le restrizioni saranno 
di poco momento. (applausi a destra). 

—Seconda Camera degli Stati. Tutti i mi- 
nistri sono presenti. L'ordine del giorno chia- 
ma la discussione del progetto di legge sulla 
libertà di stampa, 

Winzler parla contro il progetto; pretende 
che il governo è stato inimato da un piccolo 
partito a presentare il progetto di legge; vuole 
che la stampa sia libera, ma che leggi severe 
ne reprimano gli eccessi è gli abusi. 

Il ministro dell'interno difende il progetto 
di legge. Pretende che bisogna armare il go- 
verno di un gran potere contro. la stampa 
per impedirne la rovina, Questo è il solo 
mezzo di mautenere la monarchia costituzio- 
nale, ultima diga contro il torrente dell’anar- 


pericolosa. Finora non alcun | 


chia, 

Se il progetto di legge sorte dalla  discus- 
sione della Camera sotto una forma tale da 
poter ottenere l'approvazione dell'altra. Ca- 
mera e della Corona, allora il paese posse- 
derà una legge sulla stampa che sarà accolta 
con giubilo e avrà lunga vita. 

Si passa alla discussione degli articoli. Pa- 
recchi emendamenti sono, proposti all’articolo 
primo. Secondo questo paragrafo l’autorizza- 
zione della reggenza del distretto è necessaria 
per vendere giornali e libri ai librai «ai ga- 
binetti di lettura. Però l’autorizzazione non | 
potrà essere ricusata se chi la domanda gode | 
di una buova riputazione, | 

Burgers. Se fusse adottato il paragrafo pri- 
ino secondo la redazione della commissione , | 

potere esecutivo avrebbe sempre il mezzo | 
d’incagliare Ja stainpa; egli è dunque neces- | 
sario che la stampa non dipenda da un'au- 
torizzazione del governo. lo propongo per- 
tanto che sia soltanto necessario il' godimento 
dei diritti civili per coloro che vortanno pub- | 
blicare giornali. (La seduta continua). | 


— La Gazzetta del PPeser riferisce alcuni 


| sino tempo 4 leghe 





di Vienna al governo danéie: La nota s'espri- 
me apertamente a proposito dei notabili de- 
per il ducatò di Schleswig: la nota 
iaitia questa scelta. 

— Tutti i giornali annunciano che il re di 
Prussia ha indirizzato una lettera molto amiì- 
chevole al re di Wurtemberg. Ormai la ri- 
presa delle relazioni diplomatiche ‘fra le due 
cori non dipende più che da alcune forma- 
lità, le quali saranno bentosto contertate aperte 
che siano le sedute della Dieta germanica, 


sign: 


VIAGGIATORI 
Arrivalî îl di 7 maggio. 

Frapel Luigi Giacomo «dî Lione, ‘avvocato, da Lione. — 
Blanchon Giovanni Pietro id., possidente; (id.— Point 
Giovauni Battista id.,, id., da Lirorno; — Matzarela jBo- 
naventura greco, id., da Genova. — Gesnelli Antonio di 


Milano, ingegnere, da Milano. — Dejak Giovanni di Trie 
ste, negoziante, da Triéste. 
Partiti il dì 7 maggio. 
Bartolomei Luciano di Livorno, possidente, per la Francia, 
Bartolomeo dî Sì Marcello, idico, per Genova 
— Sica Carlo di Napoli, possidente, per Cismberi, — 
Aymè principessa di Froncin, id., per Ciamberi — Gatty 
Giorgio inglese, gentiluomo, per Milano, — D'Espienne 
Antonio del Belgio, conte, per Ciamberi. — Halder di 
Baviera, possidente, id. 
DECESSI del 7.maq in Torino 
/ Ni) 14 
{ 
Dal 1 Gnni tgtale N. 1980. 


ULTIME NOTIZIE. 


I giornali d’Italia idil' stamane non recano 
altre notizie che arrivi e phrtenze di principî 
e're; e Pelevazione'in Cale (Toscana) di un 
albero con berretto fosso e icritta: viva la re- 
pubblica, opera di una! spia. Venutosi tosto 
in chiaro del fatto non si ebbe a ‘deplorare 
alcuna conseguenza. 





Views, 6 maggio. — Ieri il consiglio impe- 

riale si occupò della questione finanziaria. 
(Gazz. di Trieste). 

Benuso, 3 maggio.(— Il gabinetto di Pie- 
troburgo domanda nuovamente la riunione di 
un congresso europeo per deliberare partico- 
larmente sulla questione di successione al trono 
di Danimarca. (Corr. litogr.). 

— La Gazzetta di Spener afferma che il 
progetto di formare un esercito federale è 
abbandonato, sia perché le due potenze non 
si sono ancora intese per la formazione del 
potere centrale; sia anche perchè bisogià li- 
quidare prima i conti vecchi, locchè farà na- 
scere delle questioni complicate per la ripar- 
tizione, 

Corre anche la Danimarca 
la entrare nella/Confederazione germanica 
con tuttì i suoi Stati, e che sia soltanto trat- 
tenuta dall’odio che i danesi nutrono contro 
i tedeschi. 


voce che 


Amsoven: — Una viva agitazione ha provo- 
cata ‘nell’ Annover I opposizione dell’ ordine 
alle nuove leggi organiche votate 
che tolgono a quest’ ordine 

de Quali fin quì ha hoduto. 


equestre 
dalle Camere 
privilegi feud 
I membri dell'ordine han tenuto una riunione 
a Celle, ed han risoluto di inviare due de- 
putazioni l'una al re, per chiedergli di non 
mettere in esecuzione le dette leggi, l’ altra 
alla Dieta a Francoforte. — La prima depu- 
ricevuta dal re, ma s' ignora il 
risultato delli 

Ciò saputosi, la borghesia, i contadini. e i 
democratici si sono dal loro canto riuniti. a 
Hildesheim in numero di 4000, ed hanno im- 
pegnato il governo a mettere prontamente in 
re le leggi votate, Molti deputati assiste- 


tazione fu gi 


vigi 
vano a questa riunione; altre eguali se ne pre- 
parano in altri luoghi. 

(Corrudu Congrès de Tours). 


4 maggio, — Il re di Hannover è 


Benuno, 4 
giunto questu mattina nella. nostra capitale. 
Il principe Schwarzenberg e il conte di Man- 
teuffel sono attesi a Dresda il 15 di questo 
mese: la solenne chiusura delle (conferenze 
avrà luogo in presenza dei. principali plenipo- 
tenziarii, Le Camere prussiane saran chiuse in 
questa settimana, 

Ponrocatto. 
la via d’Inghilterra, souo fin data di Lisbona 
29 e di Oporto 30 aprile Tosio che la di- 
chiarazione della guarnigione di Oporto in fa- 
vore di Saldanha fu conosciuta a Lisbona; il 


Le ultiifie notizie, giunte per 


conte di Thomar e i subi colleghi diederò la 
loro demissione. 11 duca di Terceira fu inca- 
ricato dalla regina di formare un gabinetto. 
Il'conte di. Thomar s'imbarcò per Vigo. La 
città di Cgimbra sì era dichiarata vin favore 
di Saldanha: Hl re era aspettato a .Lisbona Il 
conte di Casal si trovò costretto. a rifugiarsi 
a Braga. 

Alla borsa di Lisbona i fondi non subirono 
divario. 

Ecco alcuni ragguagli sulla sollevazione di 


| Oporto. Saldanha | accompagnato soltanto da 


due aiutanti di campo, aveva fatto in brevis- 
per 


onde avvicinarsi a Oporto, in. seguito ‘alle in- 


orrido -cammiho 


| formazioni che aveva avuto da’ quella ‘città. 


Quando: fu. distante unavlegà e mezzo seppe 
che non poteva far conto, sulle intelligenze 
ch'egli aveva nella piazza, e che per la sua 
Sicurezza doveva rimanere hascosto: La sua 








sorpresa, il suo sdegno, la sua disperazione 
furono al colmo, 

Il conte di Casal, governatore: dì Oporto, 
avendo subodorato queste. intelligenze, aveva 
fatto arrestare Sobral, comandante della guar- 
dia nazionale e alcuni sergenti del reggimento 
cacciatori. Credendo allora essere sicuro della 
fedeltà ‘della guarnigione , ‘aveva fatto distri- 
buire 15 giorni di paga ai soldati, e questa 
idea gli fu fatale. Col danaro i soldati fecero 
baldoria, le teste si riscaldarono, l’effervescenza 
andò sempre crescendo ,.e verso le 10 della 
sera due reggimenti erano: iu piena}-insù 
zione, Il colonnello avendo voluto frapporsi 
fu ‘ucciso con un colpo di' fucile , è il mag- 
giore fu ferito gravemente. 

Il conte di Casal cor ‘due ESA si 
recò alla caserma dei rivoltosi ‘e diede ordine 
al colonnello Moniz di caricare i soldati che 
davanti la caserma gridavano Viva Saldanha, 
e sparavano in aria; Moniz ricusò : lo, stesso 
rifiuto fece un uffiziale superiore di cavalleria. 
Allora Casal diè di sprone al cavallo dirigen- 
dosi al galoppo su Viarma, e non.se ne senti 
più ‘parlare: Poco dopo anche gli altri due 
reggimenti gridavario Viva Saldanha, e furono 
liberati i soldati arrestati‘ e il comandante 
della guardia nazionale. 

U 25 a un’ora del mattino la città era 
tranquilla come se nulla fosse avvenuto, 

Il 27 Saldanha faceva la sua entrata trion- 
fale in Oporto, Le, masse andarono a salutarlo 
a due, leghe dalla città, La. città stessa era 
adorna a festa, Alla contessa di Casal fu:data 
assicurazione che:non avrebbe nulla a temere, 
e le fu offerto un piechetto d’onore, 

Pinici, 6 ‘maggio, — ‘Pare che'il gabinetto 
di Madrid abbia consultato il governo francese 
sulla linea di condotta a tenersi a fronte del 
nuovo ordine di cose che l'insurrezione di 
Portogallo va ad imporig a donna Maria; e 
dicesi pure che l’Eliseo influenzato dal gene- 
rale Narvaez ayrebbe mostrata uuolta..fred- 


dezza (alla. urgente. nota del. ministro 
gauolo. i 

In un circolo politico dicevasi ieri, 
l’Iughilterra era decisa ad opporsi ad og 
ntervento armato nel Portogallo, 

(Corrisp. du congrés de Tours); 

Panici. — Assemblea legislativa. Seduta dì 
6 maggio, 

L'Assemblea ha adottato in seconda ‘dell 
berazione una, proposta del signor Créton d 
retta a regolare ii crediti supplementari; 
sig. Fauchèr ministro dell’interno ha depagifi 
tato un progetto di legge diretto a prorogi 
i poteri dei consiglieri generali di circondai 
e di municipio. — Ne fu decretata l’urgen 
5 maggio. — Sì crede che lord Ji 
Russell farà conoscere questa sera alla Cav 
dei comunì cosa il governo intenda fare 
ciò che concerne la tassa sulla rendit 


Loxpra, 


FONDI PUBBLICI, 
Genova 8 maggio. 
1948 4 marzo e 17.bre 
1850 4 gennaine £ Juglio 81474 «0 
4 0/0 ObI. 4854 { gennaio e d luglio 970 — 
1849 4 aprile e 4.8.hre 900 — ‘% 
Toscana 5 00. 90374 
Azioni della Banca 41590 15851 
Sconto per Genova e Torinò 40,0 
Torino 8 maggio 1851. 
1819 — decorrenza; 4. aprile 
1851 — decorrenza 1, gennaio... — 
1848 — decorrenza 1. marzo — 
1849 — id (4, gennaio (81 174 
Bons pi Panici del 6'maggio. — Il 5 pl 
100 a 90 80 chiude in rialzo di 60 ce. 
11,3 per cento a 56 40 chiude ‘in rialzo d 
40 ce. 
antico 5 per cento piem; (e, R,) da & 
10 cade a 79.90. 
Il nuovo imprestito di Pieinonie a_99 
invariato, 


500 





S. NICCOLINI gerente. 


VENISE 
en 1848 — 1849 


par 


ALEXANDRE 


LE-MASSON 


AUTEUR: 


de 


USTOZA et de NOVARE 


Paris, A854 - un très-beau vol, in-8:-- Prix U fri 


Presso alla Libreria DEGIORGIS via Nuova, n. 17; e per le provincie dal sil 
Gruserre Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, in: 9; 


ADE-LAS-RAINS 


L’ouverture de la saison 4854 aura lieu le 45 mai. 
La célébrité des Eaux ‘sulphureuses d'Aix en Savoie est ‘tellement européenne, qui 
suffit d'annoncer ‘que l'Établissement thermal, est. ouvert pour voir les. malades arrivi 


de toules paris. 


L'ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix à 2i heui 
de Paris, l'Exposition de Londres qui va éloigner toute l’aristocratie anglaise, tout. val 
nonce que la saison 4851 sera plus brillante encore que les précédentes, i 


e C. — Epirori 


Torino — Cueini POMBA 


È ultimato 


IL SUPPLEMENTO 


ALLA NUOVA.‘ 


ENCICLOPEDIA POPOLARE 


del POMBA 


Questo Supplemento forma un bel, volume 
in-4 a doppia colonna come quelli della En- 
ciclopedia medesima, di 1040 pagine di testo 
è sei tavole in rame! 


Prezzo Ln. 27 50. 


Chiunque possiede quel magnifico ed’ uti 
lissimo Dizionario Generale di Scienze, Lettere, 
Arti, Storia, Geografia) ecc: ece., non può a 
meno di procurarsene il: Supplemento che lo 
completa portandone Je notizie. scientifiche; 
storiche, ecc. fino al giorno d'oggi. 


AGETO, TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N.A7: 


lì decantato vaceto da toeletta é, oramai gene- 
ralmente conosciuto tinto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa va del tatto in dimenticanza. 

Tutti hanno! riconosciuto quanto esso siavale 
l'altra superiore per la squisitezza della fragran= 
za e per la realtà delle virt. sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed abbelliro la pelle e pe “giovare 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. E: 

è poi un antidoto singolare ai vapori pe 
talchè depura l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni e 
dalle contraffaziy ii: che. si; fanno per ogni dove. 
Si noti duaque che il vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signor 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 





Libreria ©. SCHIEPATTI Torino. 


L'ESPERTO. BIGATTIBRI 


DELLA BRIANZA 


Ossia metodo facile è sicuro per l'allevainent 
dei bachi da seta, è guida giornaliera progressi 
dalla loro nascita al raccolto dei bozzoli ; aggi 
tivi alcuni cenni preventivi e curativi delle 
comuni malattie dei bachi, con figure applica 
all'insegiamento. | - 


Un volume in 161.1 50, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della sigaora: ASCANIO; per: tingere i 
pelli ia tutti i colori, senza ‘arvecar mal 
capo, ed in modo; durevole, e, sopratutto j 
fortificare Ja radice dietto un nuovo: procedi 
mento -d’ un uso, facilissimo,! potendo ‘qui 
lunque persona tingersi; di per se, | Paladd 
Sano galleria Valois , n. 116, Pa 

Si spedisce dn provincia ed'all'estero [ adire 
cato), 


Teatri di questa sera, 
CANIGNANO. — La drammatica compagnia all 
Vizio di S. M. recita; Maria Stuarda, 
NAZIONALE. — Hiposo. 
SUTERA. — Riposo. 
GERBINO. — La drammatica Compagnia pria 
Baseì recita: Meneghino mercante di Basiletli 
CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia R 
e Leigheb, recita: Il Corsaro di San Lopes: 





Tip. FERERRO E FRANCO, 








SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


rario,— Firenzé, 
Tio e Napoli, Padosa Marghieri, li 


(o, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli. e presso î 
bri, — Per le Provintio con dei saga poi. — Livorno, allen» 
Viesseta, libraio. — Roma, Capobiunchi, impiegato “BR 
aio. — Ginetta, Cherbulies. —P 
pondenza Hava, e Lejoliéet, — Londra, P. Rotandi, libraio, 90 
è, — William Thomas® bureau universei d'anfonces et d'a 





arigi, 





RISORGIMEN 




















D 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Tonino. — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L, 12, — Un mese 
L. 6. — Provincie, — Un anna LL. 44,— Sei mesi L. 24.— Tre mesi 1.. 15, 
Un mese L. 650.— lrauis ed Estero. — Un anno emostra 
L. 97. — Trimestre 14 50. — Un,mese I, 7, franco di confini. - Un sol 

Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del. (i 

Risarciwento. — Le meserzioni si pagano cent. 20 per! riga aut 

pi limanoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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n fumare ; e a Bologna risse evferite, pure per 
questa cagione. In un paeseito di Toscana un i 
dividuo di mal affare, noto quale spia e peggio, 
inalberò un berretto frigio con viva la repub» 
ca mail buonsenso degli abitanti e Ja sa- 
Ncità'ed energia. dicun ‘caporale dei gendarmi, 
‘anelli, ebbero prontamente scoperto e sventato 
inganno. 

La Gassetta di Milano continua a disertare sul 
Nema della annessione; il foglio di Venezia reca i 
particolari dei solenni funerali celebtali al defunto 
patriarca, 
DisFrancia nom vi soho interessanti notizie. L'As- 
\semblea aveva adottato in seconda deliberazione nella 
Witt dol Gina proposti diretin a regolare i tre- 
| dili'supplimentarii, e dichiarato d'urgenza uu pro- 
petto di legge presentato dal sig. Léon Faucheriper 
[i prorogare i poteri dei consiglieri generali, di cir- 
| condario, e municipali, : 
(«Si erano avute notizie ufficiali, che in tutti i di 
* partimenti la festa del 4 maggio si era celebrata 
nella più grande calma, ed era pure officialmente 
smentita per ilispaccib telegrafico pervenuto alle 
40 44 del mattino ogni notizia, di insurrezione 4 
| Lione. -—— Alcuni giornali annunciavano che V'Eli- 
Udo avesse mostratà molta Treddezza èl consiglio 
‘chiestogli dalla Spagna sulla condotta da tenersi 





John 
nera 
per 








iper 


o di 


felice. bill suî titoli 





nella futura discussione dell" 
ecclesiastici. 
Del rimanente sono nuovi ragguagli sulla espo- 





grande del corpo d'uomo, destinato ai sarti, di 
forme così flessibili che si acconcia a tutte le gra- 
dazioni diverse che s'incontrano nella statura e 
conformazione umana. Dicesi che costò da 7000 
sterlini (175000 lire). 

La Regina, coi suoi ragazzi visitò nuovamente in 
semi-incognito l'esposizione, ed è cosa degna di 














nota. l'entusiasmo col quale in ogni oecasione 
SM. è accolta dalla popolazione. 
Dì Vienna scrivono, che nella persona dell'impe- 


ratore si manifestano gli indizii di una malattia di 
consunzione! 1 dissapori fra questa corte e quella 
di Danimarca son lungi dall'aver cessato. La que 
stione dei ducati, è fra i due governi il pomo, della 
discordia. Parlasi ora -di ‘efficaci uffizi interpusti 
dalla Russia per affrettare una soluzione. 

“Nulla d'importante-d Berlino fiori due notizie 
gravi, se fossero vere. — Ma giova altenderne la 
conferma. Dicesi, cioè , che la Russia pensi a con- 
vocare un congresso europeo per definire le que- 
stioni politiche ora vertenti, e che l’Austria con- 
tinui attivamente le sue pratiche colla Francia è 
coll'Inghilterra per togliere gli ostacoli all'annes- 
sione di tutte le sue provincie alla Confederazione 
germanica: Dopo-le dichiarazioni così esplicite di 
lord Palmerston , sembra che ua ministero tory 
potrebbe solo acconiliscendere a simili istanze. 

Nelle notizie del mattino di ieri già demmo i 
ragguagli giuntiei sui progressi inaspettati della 











riguardo alla insurrezione di Portogallo, e dicevasi 
nei circoli: politici, che l'Inghilterra si opponeva 

‘al'ogni intervento(armato. 

I giornali rossi [acevano grandi clamori per aver 

pi presidente dell'Assemblea ricevuta ierì una peti» 
zione presentata del sig. Berard per la revisione 

della costituzione e la proroga dei poteri. Lo ac- 
cusano d'aver mancato a suoi doveri, al regola 
mento, alla costituzione, — Gli altri giornali al 
contrario trovano regolare la condotta del generale 
Bedenu presidente sotto it punto di vista della il- 
limitata, quanto della libertà garantita dalla costi- 
tuzione. 

I giornali inglesi, anzichè notizie proprie, sono 
pieni di particolari sulle cose di Portogallo; cosie- 
ché d'Inghilterra nulla abbiamo d’importante. 

Il ministero; seconda già annunziammo, durerà 
al suo posto. Le infelici prove di lord Stanley hanno 
dimostrato li impossibilità della formazione di un 
ministero dory; d'altronde cedendo il luigo sd uo- 
mini di questo partito, falserebbesi lo spirito ed il 
carattere del voto della Camera, nella quale il mi- 
nistero attuale si trovò in minoranza piuttosto per 
la tendenza în aleuvi ad esagerare i principi libe- 
t'ali, che non per effetto di un regresso dell'opinione 
verso le dottrine protezioniste. 

Uita dissoluzione del Parlamento sarebbe invece 
la misura la più opportuna nell'attuale stato di cose. 
Ma la coincidenza della grande esposizione sconsiglia 
Questo, mezzo ; e la Regina, già tempo addietro , 

‘quando chiamava lord Stanley a formare un gabi- 
‘metto, esprimeva ;l desiderio, che durante l'espo» 
izione si evilasse una simile:crisi. Riesce quindi 
di evidente {che il miglior partito a prendersi- ora, 
(Questo è precisamente che gli attuali membri del 
Ministero Conservino i loro portafogli. 
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L'assotiaione letteraria della Polonia tenne il 
suo megling peri) 19, anniversario di sua esistenza; 
Si votò ‘una deliberazione per dichiarare che l’an- 
nessione della Gallizia agli Stati della Confedera- 
kione germanica sarebbe una violazione dei diritti 
della Polonia, e del trattato di Vienna. — Valgano 
le buone intenzioni a seusare ls inefficacia, per non 
dit più, di simili mezzi. per rigenerare 0 proteg- 
gere Ì popoli oppressi... 

Un'altro meeting di molti membri del Parlamento 


ebbe pur luogo per avvisare al sistema da seguire 
PA 





ver 




















APPENDICE. 


FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE 





| UV. i numeri 4045; 1049, 1021, 1026, 1059, 1040). 
IL 

i 

di | I Servitori di Viu 

ver e di Savoia. 

A (Continuazione e fine). 

10 | > Rih'dai primi giorni della rivoluzione , il 

gi | °° Vecchio Duca eri audato a Parigi; ma Dio 

:. non permise ch'ei fosse testimone degli orri- 
bili eventi che avevano a succedersi così ra- 

d pidamente, spaventando l’intiero mondo. Mori 
credendo: alla felicità futura della’ Francia e 
della casa di Flemy, di'cui lasciava eredi due 

To) del ‘suo olo, 





La repubblica? fu proclatnata ; poi venne il 
terrore, Chiusersì le chiese, aprironsi i templi 
8 della Ragione , Salzarono i palchi sopra gli 
î alta rovesciati, e gli alberi della libeità pian- 

tati di comune ia comune; precedevano in 
8ssì la. ghigliotina, Corse il Sangue a fiotti; 
ima, ei si debbe pur dire, cotal furore non fu 

Ì medesimo dappertutto , @ in alcuni luoghi 
non ne furono sentiti quasi se non î contrac- 
solpi. Così successe intorno al ‘castello del 
Plessis..,... Mai signori l'avevano lasciato; 














rivoluzione in Portogallo. Ora, aggiungeremo solo 
che il cambiamento di ministero è deciso, e che 
Saldanha avrà il potere ehe or fugge dalle mani del 
conte dì Thomar; massimeché l'Inghilterra par dli- 
sposta a nom contrastare il movimento. 

Nulla dalla Spagna, fuorchè particolari senza in: 
teresse sui maneggi elettorali. 








GIORNALI ITALIAN 

Si legge nella Gazzetta di Genova. 

Più'volte ci nccadde di esprimere il desiderio e 
far sentire la importanza: che lo spirito di associa: 
zione , creatore di tanti prodigi in altri Stati, e 
specialmente nell'Inghilterra, più largamente si dif- 
fundesse fra noi, e prendesse una volta salda rad 
ce. Rimane intanto, per difetto di questo spirito 
vivificatore, inceppato fra nvi l'incremento di molte 
industrie; non sono effettuate imprese che agevol 
inente riescirebbero feconde di grandi risultati ; a 
molti perfezionamenti non s'apre la via, e_ soprat 
tutto si lasciano in abbandono progetti riconosciuti 
di evidente quanto inesauribile utilità. 

Ed ecco intavto un comune dell'occidentale no- 
stra Riviera che ci viene offrendo un esempio ii 
ciò che possa il concorso di aleuni cittadini ani- 
mati dal sentimento del pubblico hene e dall'affetto 
di patria. 

Desiderosi alcuni abitanti di Diano di ottenere 
colla costruzione di un molo in vicinanza del for- 
tino di Sant'Erasmo, nella parte orientale del vi- 
cino promontorio, un riparo, e insieme un rico- 
vero alle piccole navi, e col tempo anche a quelle 
di maggior poriata addette at commercio maritti. 
mo, pensarono tosto del modo cou cui condurre a 
fine il disegno. La costrizione immediata di un 
porto ampio e regolare essendo opera troppo grau- 
diosa e non proporzionata aî mezzi di quella papo- 
lazione, avvisarono al modo di conseguire l'intento 
co} procedere del tempo; restringendo, cioè , per 
ora.il lavoro alla formazione del molo in principio 
accennato, nell’intendimento di prolungarlo grada- 
tamente. 

Tutti i cittadini, non esclusi quelli di più ri- 
stretta fortuna, si prestarono volonterosi all’obbli- 
go di una tassa mensile per un determivato nume- 
ro d'anui. Favorevoli circostanze locali per ciò che 
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e i buoni abitanti piangevano di tale assenza, 
che era già per essi un gran danno. Più. non 
vera chi venisse in loro aiuto quando la tem- 
pesta menomava i loro raccolti, né chi man- 
dasse medicamenti agli infermi, panni ai bam- 
, soccorsi ai vecchi cadenti. Più non ser- 
viva di venire all'ombra del castello; Quel « 
l'ombra non era più una protezione .. . . 





Ma quantunque il paese del. Plessis. sfug- 
gisse agli orrori della repubblica, non si può 
dive altrettanto di tutti i suoi abitanti. Fu ar- 
restata la Duchessa di Fleury. Era tenuta in 
sospetto a ragione ; perchè ella aveva pianto 
al ventun gennaio; pianto di nuoyo ai 16 ot- 
tobre, e d’allora in poi, ella aveva pregato 
ogni giorno. Fu cacciata in prigione; ell’era 
allora molto attempata, sempre rispettabile, e 
sempre buona, Nei carceri, ella riprese i suoi 
costumi del Plessis; chè là pure yi erano af- 
flitti da consolare, infermi da curare , deboli 
da confortare, forti da confermare, Una buo- 
na donna del suo castello giunse fino a lei; 
e non intese altro da quellabocca così pura 
se non: bisogna rasseguarci, Dio lo vuole! 
Elia scampò dal macello, e come dicono. al 
Plessis fu Jiberata in thermidor , quando fix 
scoperta la cospirazione di Robespierre. 

Uno de'suoi nipoti, Maria Massimiliano Et- 
tore di Fleury, non ebbe la medesima fortuna, 
seppure è fortuna lo scampar dalla morte per 
soggiacere a tanti sagrifizì e a tante disgrazie, 
Egli pure era stato cacciato in prigione. . ... 
Ei s’arrese a sua sorte con quella ‘non curante 
allegria che era propria dei giovani nobili del 





| bilità del layoro. 
sizione; e si fa cenno soprattutto di un modello in 








. d'inerzia, che bramisbo credere passeggiero, ma 





riguarda ‘escavazione. delle pietre, la facilità. dei | 
massi assicurano il progresso » l'efficacia e la sta- 
A predisporre le'Motme e i modi più acconci di 
tiuscire in questa evole ‘divisamento ‘convoca- 
vasi in Diano nel dif aprile scorso un'adunauza 
di tutti i soscritti, eli essa procedevasi all eleg- 
gere una commissipm@lincaricata di sopraintendere | 
all'eseguimento dell'apera 
la tal modo concalflia di voleri associati in un 
intento e sospinti dalllafletto di patria otterrà con 
piecioli mezzi un gra fine. 
Un fatto di tak ni ua grado della modesta 
sua origine, non volea essere taciuto. È noi tanto 
più di buon grado lffegistriamo nel nostro gior 
nale che he'reputistià li menzione nòn inoppore 
tuna pei genovesi, 
Poichè, sebbene @@llocati nel cevtro di un gran 
movimento, provvedi l'ingenti capitali, inclinati 
per indole a industr@=fé speculazioni, col prospetto 
dell'immenso. sviluppo‘commerciale che sta per pro: 
curar loro l'aprirsi delle vie ferrate, hanno pure 
grand'uopo di esempio e di stimoli; sì, chi il ere 
derebbe? di stimoli per bene convincersi dell'im. 
portanza di unire le singole forze a conseguire 
queî Frutti di prosperità è d'incivilimento che sola 
l'assòciazione può con efficacia produrre. 
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A queste considerazioni applicabili a quello stato 


che pure è forza di deplorare fra noi, altre ne 
importerebbe aggiungere, cui non vorremmo dar 
l’aspelto di aperto rimprovero , ma che pure cre- 
diamo debito il non tacere. 








Già richiamammo l’attenzione dei nostri rappre- 
sentanti ‘alle Camere sulla urgenza di provvedere 
alle condizioni di grado in grado più deteriori del 
nostro porto, Vi fu un &&mpo che sembrava in via 
d'attuazione qualche provvedimento ‘intorno a si 
rilevante materia. D' onde il silenzio ormai si pro- 
lungato su questo argomento ? 

Lia discussione che dovea seguitare alla presen: 
tazione della proposta «li legge sulla cessione della 
darsena al commercio a\rebbe per avyentura aperto 
l'adito almeno a qualche studio in proposito; ma 
a qual punto sono i lavori della commissione ìnca- 
ricata dell'esame d’unk'degge tanto vitale ? Come 
aneora non furono présentati alla Camera i frutti 
di questa oramai più'che diuturna meditazione ? 
Non è superfluo l'avvettire che la presente sessione 
non potrà protrarsi abeora ili molto; e già e in- 
calzano i mesi în cui "| chiederà riposo dalle fati- 
che d'an periodo parlarentare che; per verità, nom 
iscorse uzioso 0 infeconilo per la nazione. Se quin- 
di non si sollecita la snzione di ciò che pure sì 
riconobbe tanto importante, i dauni del ritardo 
che a-tutti si palesano tanto evidenti cresceranno 
d'intensi 

Intanto il difetto di edificii pei magazziri di de- 
posito allontanerà da nvi il concorso delle navi 
straniere che preferitanno altri scali ; la contratta 
abitudine di altra direzione non consenterà che sì 
riprenda la via del'fiostro mare , e il nocumento 
potrà riuscire irreparabile. Ripetiamo cose già 
dette e dimostrate &om efficacia di ragionamenti e 
di prove; ma troppo importa al bene della nostra 
patria il ripeterle e l'inculcarle finchè si faccia 























GIORNALI STRANIERI. 

Togliamo dal giornale dei Débats il se- 
guente articolo: 

Nella voltata che ficonduce la Prussia dalle con- 
ferenze di Dresda alla Dieta di Francoforte, che 
rialza in modo sì evidente il credito del signor di 
Radowitz a pregiudizio del credito del signor di 
MinteufTel, havvi, bisogna convenirne, havvi ben 
altro che una idea personale del re, ben altro che 
una pubblica testim@nianza della sua deferenza pel 
più intimo e più autorevole de'suoi amici. Havvi la 
necessità prodotta dalle esigenze dell'Austria, la 
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suo tempo. Ei passava lè sue ore a giuocare 
alla palla od alle sbarre con tutto Pardore dì 
uno scolaro; ma Quando ei seppe il macello 
di parecchi suoi garenti e la prigionia di sua 
nonna, ei s'abbanilonò alla disperazione, e la 
vita gli parve unicarico; ei non voleva ucci- 
dersi, ma voleva pure morire, ed ecco Ja let- 
tera ch'egli scrisse a Dumas, presidente del 
tribunale rivoluzionario: «Uomo di sangue ! 
« scannatore ! cannibale ! mostro! scellerato! 
« tu hai fatto perire la nia famiglia; tu stai 
« per mandare al supplizio quanti compaiono 
« oggi al tuo tribunale, tu puoi mandarmi 
« al medesimo destino, chè ti dichiaro di 
« avere i medesimi sentimenti. » La letterà 
fu consegnata a Dumas, ed ei l’accolse comé 
si suole una supplica ehe interessi particolar= 
mente, ed avendo un cuore sensitivo a modo 
di quel tempo, von' volle indugiare al do- 
mane la sta buona azione , non foss' altro, 
per vantarsene almeno ‘subito nella spelonca 
dei Giacobini. Ei fu a cercare Fouquier Tin: 
ville. 

Era ‘costui. il grande accusatore di quel 
tempo, Non respirava the per accusare; van- 
tavasi di farlo su semplici congetture , e sè 
alcune vittime fossero state assolte, era tale 
da deplorarlo in piena adunanza. Nè avreb- 
bene argomentato ch'egli accusava troppo, ma 
che gli altri giudicarono male ed avrebbe 
forse proposto di condannare senza più ascol- 
tare: nessuno, 

Adunque Dumas fu da Fouquier Tinville 
amico suo, chè costoro dicevatisi amici tra 
essi, e gli disse queste proprie parole; «Ecco 





























necessità di nom ccettar punto, dî evitare con tutti 
1 mezzi possibili, l'abbassamento che l'Anstria pre> 
tele d'imporre alla Prussia innanzi alla Germa- 
nia e innanzi all'Europa, come la prima garantia 
di un nuovo ordine nel seno del ebrpo germanico. 

Codesta pretesi emerge fino all'evidenza dai di- 
versi capitoli che cina ancora, ad csami- 
nare nella relezion iO lelle Conferenze di 
Dresda, di cui'amiamo dithean'idea completa, 
poichè essa riassume più vivamente e più chiarà- 
mente che dordinario non suol farsi in. Germania 
tutto lo stato delle questioni pendenti. Se gi ha 
qualche diritto dis revocare in dubbio. tale o tal 
altro particolare di quest'opnscolo, a proposito del- 








l'interno maneggio dei consigli della Prussia, egli 
ì 8 Li 


è però difficile di non ammettere la verisimiglianza 
e spesso l'autenticità della parte che ascrive all'Aut 
stria e delle mire che le presta. La parzialità na- 
tarale dell'autore pel signor di Radowitz non gli 
permetteva molto d'essere sempre giusto col signor 
di Manteulfel: "potè “dunque îvgansarsi sulla con- 
dotta di lui 

ll sentimento offeso dell'onor nazionale lo rende, 
è vero, intollerantissimo del giogo di Vienna, 
ma non può dirsi che abbia potuto per ciò ‘invene 
tare î documenti ed i fatti i quali parlano da se 
stessi, ed accusano altamente le ambizioni dell’Au- 
stria. 

Ella è cosa curiosa il vedere il pubblicista prus- 
siano prender parte per l'indipendenza degli: Stati 
secondarii contro dell'Austria, dopo di avere, comè 
già abbiamo detto, tanto compendiosamente dimo: 
strato che bisognava subordinarli alla Prussia, Tale 
si è, in fatti, la parola di tutta la lotta; e non è 
tanto-attaccandosi direttamente l'un l'altra, che le 
due grandi potenze cercano dî umiliarsi a' vicenda 
si è specialmente per via indiretta, disputandosi 
senza tregua il comando dei luro confederati. Gli 
Stati inferiori sono così came una preda, il cui 
possesso serve a indicare il maggiore o minore im- 
pero esercitato dalle due principali: la è Ja storia 
dell'Alemagna dopo Winnalzamento della Prussia, 
Non si saprebberipeterlo di troppo: nom vi sono là; 
come qui si è sempre Lroppo lentati di crederlo, 
nè conservatori da una parte, né rivoluzionari dal» 
l'altra, all'uso moderna come noi l'intendiamo; non 
vi si giuocano che interessi più antichi e più eselu- 
ivamente politici. Il signor di Rodowitz è un con- 
servatore, di una seuola ben, altrimenti addietro, 
con tutto il suo pretendersi di una nuova più di 
quella del signor di Manteuffel: il signor Radowsiz 
d un'eonservatore nen-feudale e neò-cristiano; il 
signor! di Sehwarzemberg è ua conservatore nel 
senso napoleonico el dispotismo’ illuminato; tutti 
i promotori di cadesta rivalità che compromette 
l'equilibrio generale dell'Europa, sono conservatori 
improdenti, spinti da inveterate gelosie nei loro 
rispettivi gabinetti a distruggersi tra di loro stessi. 

Ecco ia prima gli elementi più considerevoli del 
sistema che l'Austria voleva far prevalere alle còn- 
ferenze di Dresda, e che trattavasi dl’instituire come 
pubblico diritto della Germania, se riportar se ne 
deve alla testimonianza al certo molto competente 
dell'autore anvnimo. In primo luaga, si sarebbe 
stabilito un potere centrale che sarebbe stato in 
striaco per essenza, che axrebbe tolta alla Prussia 
ogni autorità sulla Alemagna in materia di guerra, 
di polizia, di legislazione e di diplomazia, e che în 
tutte queste direzioni avrebbe esercitato anche 
sulla Prussia una positiva influenza. Poi, la facoltà 
di formare delle alleanze particolari, sia in seno; 
sia al di fuori della Confederazione, doveva essere 
subordinata ad una decisione generale che la ren- 
deva precaria, Il terzo punto era il riconoscimento 
di un vero diritto d'intervento in tutte le questioni 
costituzionali ed anche legislative, che potevano 
sorgere in Prussia come pure in Alemagna. Il quarto 
finalmente, ed il più grave per l'Europa, era l'ens 
trata di tutt i paesi austriaci nel corpa germanico, 
e per conseguenza l'inferiorità immediata devoluta 
alla Prussia, la quale cadeva quasi a livello della 
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la letterina che m'è scritta; t'invito a leggerla. 
Che debbo io rispondere a chi me la scrive?» 
Fouquier prese la lettera; la lesse e con un 
sorriso 0 smorfia che stava troppo bene sulla 
sua laida figura, disse amichevolmente a Domas: 
« Questo signore mi sembra aver fretta .,... 
«Ebbene! Gli daremo soddisfazione. » Due 
ore dopo Dumas aveva obbligazione a Fou: 
quier, chè il giovane :compariva al tribunale 
rivoluzionario. Egli incontrò là una quaran- 
tina d’altre vittime non mai vedute da lui, ed 
accusate d'aver cospirato con lui- contro la 
vita di Collot d’Herbois, di cui non avevano 
udito parlace nai, e-tutti insieme rivestiti di 
ppiù d'una camicia rossa furono tratti al 
palco sulla piazza della Concordia. Quel giorno 
il boia domandò una gratificazione, essendo 
troppo stanco. E Fouquier-Tinville potè dirsi 
andando a letto: non ho perduta ‘la mia 
giornata. 

Mentre succedeva tutto ciò, un uomo scor- 
reva una volta alla settimana la via dal ca- 
stello di Plessis alla città di Provins: I suoi 
andamenti l'avrebbero potuto far credere un 
terrorista da chiunque non l’avesse conosciuto. 
Ei se n’andava in un caffè, sedevasi în silen- 
Zio, e non ringraziava se nor con un segno 
del capo, quando mettevano dinanzi a lui î 
numeri del Monritore ei vi cercava subito i 
verbali dei tribunali rivoluzionari, e quando 
trovava Zogli occhi una Fista di condannati, la 
sua agitazione diventava visibile, eì la scorreva 
rapidamente in tutti.i ‘sensi, per timore di tro- 
varvi un nome, poi con minor disordine; per 
accertarsi bene. che il nome non c' era poi 




















| Baviera per riguardo;a 52 milioni d'adstriaci 
messì in massa nella Federazione, 

Era, jer un'altra conseguenza, l'immissione pa- 
rallela e forzata di tutte le provineie prussiane, ed 
il re di Prussia, il quale aveva: avuto sing allora 
due qualità. quella di sovrano éurcpeo e quella di 
membro della Dieta, uon avrebbe più conservata 
chie l'ultima : perdeva: la‘sua libertà! d'aziune in 
Europa, e restava unicamente il consegnatanio| di 
ua patto d'alleanzag in cui era parte contraente per 
16 milioni dani a fianco di un alleato che me 
rappresentava 


Tutti questi 


am 





inilioni. 

, di sono trattati circostanziata» 
mente in tantî Spaciali capitoli delle Conferenze di 
Dresda, e*Satehbero. appunto le circostanze che 
potrebbero meglio mastrarne l'importanza se, non 
fosse veramente troppo penoso di addentrarsi tanto 
negli ordigni una macchiùa sì confusa, Tuttavia 
tentiamo di dirne qualche/eosa, 

Secundo le clausole del patto del 1815 e dell'atto 











finale-del-1820, il compo: germanico obiiediva sa due 
autorità superiori : eravi un consiglio ristretto, lu 
Dieta centrale che sedeva in permanenza a Fran- 
coforte, e nella quale contavansi diciassette voti ri 
partiti fra i trentotto Stati della Federazione. Eravi 
un.gren Consiglio od Assemblea plenatia, il ple- 
num, in cui quei trentotto, Stati, invece d'essere 
uniti in parecchi per formare ‘un voto, come al 
consiglioristretto, tutti godevano individualmente 
del diritto di suffragio; ì più piccoli avendo ulineno 
il loro, i più grandi avendone, secondo una scali 
gerafthica, 4,3, oppure 2. Il plenum era così com- 
posto di 69 voti. Il consiglio ristretto di Franco» 
forte; decideva alla semplice maggioranza, era in- 
vestito di, tutte le attribuzioni legislative n esecu- 
Uve, esso era il potere normale della; Federazione. 








Il plenum: non aveva competenza ‘che. in ‘certi 
così. detegminali e now prendeva una deliberazione 
che all'unanimità o/alla maggioranza dei due terzi, 
Cosa domandava ora il principe di Sehwarzenberg? 
Di sostituire al consiglio ristretto un comitito ese- 
cutivo, in cui la maggioranza apparteneva îndubi- 
bitamente all'Austria e de cui attrazioni suno ane 
cora ampliate, a spese del. plenum, nel quale sol- 





tanto la Prussia poteva opporre una' certa resisten- | 





1a. Così, verbigrazia, non solo questo comitato ese- 
eutivo avrebbe assunto la direzione suprema degli 
allari militari e diplomatici della Confederazione, 
ina sarelihe stato eziandio investito di nna specie 
di potere discrezionale in tutte fe misure che da 
vicino 0 da lontano avrebbero avuto per oggetto 
di sedare i torbidi politici. In simile circostanza 
non avrebbe avuto.soltanto da eseguire gli ordini 
del plenum, ma avrehbe agito di proprio arbitrio 
e avrebbe apprezzato a modo suo la gravità del 
caso; sarebbe stato incaricato di + provvedere a 
tutte le disposizioni neces quando, per motivo 
di resistenza, di associazioni 0 di trame pericolose, 
la sicurezza interna sarebbe distrutta o minacciata 
in uno 0 in diversi Stati della Confederazione. » 
Lotehè equivaleva a lasciar libero campo all'in: 
Iluenza austriaca e darle un accesso diretto al cuore 
«i tutti i governi particolari, 

Per altra parte, nel plenum stesso, la situazione 
della Prussia era menomata in seguito ad un nuovo 
regolamento dello scrutinio: Invece d'essere sem- 
pre tenuto a decidere, secondo la vecchia usanza, 
all'unanimità dei voti, 0. almeno alla maggioranza 
dui due terzi, ind'innanzi vi sarebbe wi o in cui 
it plenum potrebbe decidere a semplice maggio: 
ranza, cioé quando si trattisse di dichiarare : « Se 
«tale o tale altra alleanza, formata da un membro 
* della Confederazione, non sarebbe contraria alla 
* sicurezza della Confederazione stessa o di alcuno 



























* fra i confederati.» Questa disposizione eccezionale 
non aveva evidentemente altro scopo se non quello 
di sopprimere gli avanzi dell'Unione prussiana del 
26 maggio, e di annullare l'autorità della Prussia 
nell'Alemzgna sin ‘negli ultimi e meschini trincie. 
ramenti formati da alcuni piccoli Stati tuttora mi- 
litanti sotto il suo vessillo. La semplice maggio- 
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finalmente leggeva posatamente a bell’agio per 
sentire il piacere di non vedervi il nome amato 
che aveva tanto teinuto di vedervi. Allora ei 
traeva un profondo sospiro , quasi fosse sol- 
levato da un peso enorme, e ripigliava la via 
del castello. 

Due volte fu udito fare esclamazioni ch’ ei 
non potè trattenere, L'una era di disperazione, 
l’altra di gioia, Nè è necessario dire alirimenti 
che all’una volta il buon Savoiardo avea sa- 
puta la morte del suo giovane rone il 
conte di Fieury, e all'altra la liberazione della 
sua ‘nobile benefattrice, la Duchessa, 

Il brav'uomo non avea del resto mutato 
nulla le sue abitudini, Malgrado del peso degli 
anni ei visitava ogni giorno le deserte sale del 
castello; ‘chiudeva ogni sera le porte; ed apriva 
talora le finestre inaggiori per dar dell’aria al 
mattino. Ei faceva ogni cosa cone se il ca- 
stello fosse ancora abitato ; e inai non trala- 
sciava di bussare alla porta delle camere del 
padrone e della padiona prima d’entrare. * 
Quanto a’suoi' abiti ed al'suo parlare, ei non 
era di quelli che avessero ceduto alla rivolu- 
zione. Non aveva deposto il suo abito scuro 
alla moda antica, e portava alto e fiero il 
sio capo calvo e incipriato. Quando dice- 
vano dinanzi a lui Septi dì e'pluvioso; ei di- 
ceva intrepido e distintamente domenica e feb- 
braio; s' ei passava presso all'albero della 
libertà, egli diceva male dei pioppi. La parola 
cittadino non profanò maì la ‘sua bocca, ed 
anche parlando dei potenti del giorno, ei di- 
ceva il signor Couthon , il signor Fouché, il 

















signor duca D. Orléans, il signor Marat; e 






















































































































































fanza nel plenum, in qualunque mado poi i voti | « 
fossero ripartiti, sia secondo l'antico patto, sia se- 


condo il sistema di Sehwarzenberg, sovra questo 
punto era anticipatamente assicurata ai nemici del. 
l'Unione, che è quanto dire, all'Austria. 

Sovra i punti invece sui quali l'Austria non era 
sicura che la semplice maggioranza bastasse per 
imbarazzare, per impedire it libero movimento della 
Prussia, il sig. de Schwarzemberg voleva che nulli 
sì decidesse nel plenum, se non ad una maggio: 
ranza dei due terzi o dei tre quarti. (Così l'Assem- 
blea di Francoforte, subito al suo esordire, aveva 
raddoppiato il contingente che i piccoli Stati dove= 
yano somministrare all'esercito federale. Qnesto era 
un mezzo poco popolare per non lasciar troppo eselu- 
sivamente la tutela. della Confederazione in balia 
delle grandi potenze. Questo decreto del 1848, che 
pesava gravemente sovra gli unjy, poteva lusingare 
l'amor proprio ed il patriottisma degli altri; forse 
anche si sarebbe trovata nel'p/entum una maggio- 
ranza sufficiente per. decretare la levata di grossi 
contingenti ‘nei piccoli Stati. Ma A Dresda era 
adoperato ogni mezzo per impedire ©Ne su questo 
punto ai formasse una maggiorauza decisiva; si vo- 
leva che fosse di due terzi. hi 

Finalmente una delle'pretese, o fifeglio diremo 
illusioni dello spirito patriotico dei Prussiani, fu da 
lunga pezza quella di ereare una marinà. L'uno dei 
vantaggi più cospicui che subito si sperò a Berlino 
di trarre dal movimento rivoluzionario del 1948, fu 
di ottener le risorse per formare questa marina a 
spese di tutta l'Alemagna. Si accarezzò l'idea d'una 
flotta tedesca, e si cercò di stuzzicare l'orgoglio 
nazionale. I diplomatici di Dresda avrebbere molto 

ficilmente mostrato viva simpatia per un'idea che 
aveva avuto la suo parte nell'ellervescenza' del 1848. 
Gli Stati meridionali dell'Alemagna non'eramo troppo 
convinti del vantaggio che loro deriverebbe dal fa- 
vorire la fundazione di una marina i cui arsenali 
apparterrebbero agli Stati del Nord. La Baviera non 
voleva tampoco riconoscere l’esistenza di una flotta 
federale, e votava col rappresentante della Dani 
marca affinehè ogni Stato fosse libero di,non con- 
tribuirvi, Si finì per altro per decidere solo ciò che 
era già molto fatalevai progetti della Prussia: « che 
la fondazione di una flotta militare e di porti mili- 
tari non sarebbe obbligatoria che alla maggioranza 
di tre quarti dei voti nel plenum.» 

L'autore: delle Conferenze di Dresda, come ben 
sî vede, spiega molto minutamente i modî com vii 
l'Austria modificava a proprio vantaggio tutto il 
meccanismo dell'autorità centrale in Alemagna, Egli 
si estende anche più diffusamente sui modi più di- 
retti con cui il potere centrale così organizzito si 
riservava di pesare sul governo interno degli Stati 
germanici; egli caratterizza. con un convincimento 
spesse volte eloquente, il pericolo di un'incorpora- 
zione di tutti gli Stati austriaci nella Confede- 
razione. 

Noi stessi abbiamo non ha guari fatto cenno di 
questa parte dei progetti proposti è Dresda a m- 
sura che si sviluppivano, nè ci faremo a ripetere 
le nostre osservazioni ; crediamo per altro nppor- 
tuno di trascrivere în appresso l'opinione personale 
di un pubblicista prussiano sulla nuova fase politica 
in cui è entrato il gabinetto di Vienna. Se è vero 
che il principe di Seliwarzemberg persiste, o finge 
di persistere a far ricevere tutti gli Stati dell'Austria 

Confederazione, egli è più‘ché mui necessario 
di studiare da tutti i pub di vista il senso e la 
portata di un sì ostinato procedere : 

« Da due cento anni l'Austria mon si è servita 

dell'Alemagna che per dere maggior peso alla 

sua politica estera : negli ultimi tempi non do- 
mandava altro chè sussidii di guerra. Wl principe 

di Metternich al congresso «di Vienna , come più 

tardi, non cercò mai che ili rendere più che pos- 

sibile rilassato il vincolo che unisce l'Austria agli 

Stati germanici: La sua ‘politica, negli affari ale- 

manni era puramente negativa; egli Lemeva un'al- 

Jeanza troppo stretta dell’Alemagna coll'Austria 

perchè era in apprensione sull'effetto che po- 

trebbe avere sulla monarchia austriaca; egli vo- 
leva persino riparare l'Austria contro la scienza 

e contro la letteratura ted: Questa nonè più 

la politica del gabinetto di Vienna. Gli uomini 

di Stato di Vienna hanno veduto che. l'Austria 

non poteva abbastanza essere riparata contro Jo 
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parlando poi del suo padrone, ci badava bene 
a dire meusignore il duca di Fleury, tenente 
generale degli eserciti di Francis, 

lavano egli aveva. sperato gran tempo di 
rivedere sua buona padrona al Plessisi ella 
non vi tornò, e in breve ei fu ridotto a pian- 
gere su. quella, famiglia ch'egli aveva veduta 
così numerosa e fiorente. 

Morto il Duca, assassinato da Fouquier-Tin- 
ville, ne restava uno solo, a cui sarebbe de- 
voluto .il titolo di Duca, e che pareva destinato 
a continuare Ja famiglia. Ma una serie di 
disgrazie compiè Ja runa dei’ Fleury Quel 
nipote del Duca partendo per l'Inghilterra 
aveva lasciata la sua giovane moglie a Parigi, 
e ad un amico che gliela conducesse. Ma 
quest'amico valendosi della legge del divorzio, 
le diede ;l proprio nome in luogo del suo. 
e la abbandonò poi. . . .. 

Ma torniamo al Savoiardo, il vecchio signor 
Savoiardo, come «gli era allora chiamato nel 
paese. Ei. s'era abbandonato ‘a un'affizione 
quasi disperata, mentre egli aveva veduto ac- 
cumaularsi, tante \cause di ruina sulia famiglia 
de’ suoi antichi padroni ; ma quando ei vide 
questa oltrepassare quanto egli stesso aveva 
potuto immaginare, il suo dolore si fece più 
cupo, e si mulò a poco & poco în rassegna- 
zione, Nuturalmente socievole e ciarliero, era 
diventato ora grave e silenzioso, 

Una disgrazia gli rimaneva a provare , ed 
ei la vedeva appressarsi; 

Alla morte del duca di Fleury i creditori 
del marchese suo figliuolo +’ erano fatti in- 
nanzi in gran numero, e s'erano,messì in pos- 








spirito tedesco. Per essi non si tratta. più,sol- 
tanto di paralizzare l'influenza dell'Alemagna, as: 
sicurondone però l'appoggio per certi casi ;-non 
si tratta più di rimanere in faccia all'Alemagna 
ip istato di pura difesa. Essi vogliono prendere 
un'iniziativa assoluta sui destini alemanni, se ne 
vogliono impadronire, e subordinarli alle ten- 
denze del loro proprio governo. Ed ecco perchè 
si vuole l'ammessione dell'Austria. intiera nel 
corpo germanico. » 

Cosa rispondono, a questo i fagli austriaci ? leri 
ancora dicevano che l'Alemagna doveva; dire mille 
grazie all'Austria, perchè questa. consentiva a pre- 
sentarle il suo grave pondo per farne Ja prima 


nazione del mondo; era puraLgenerosità per parte 
del gabinetto avsi Pai in tal modo una 
comunanza che n leva" meno di sollevarla in 


Europa. Il ragionamento mon? è nuovo. Gli spa- 
gnuoli che tentavano di accaparrare la Francia agli 
Stati del 1593, non parlavano diversamente nella 
Menippea, 

« Credete voi che il re di Spîgna, che è signore 
« di tanti regni, che è si ‘0 da non sapere che 
« fare dei suoi tesori, voglia darsi {a briga di sol- 
« lecitare cosa sì meschina com'è la signoria di 
« Francia? + 


Torino, 8 maggio. 
UAMERA DEI DEPUTATI. 

- L'opposizione alla legge sulla imposta dei 
erediti fruttiferi ebbe oggi due stadii, e si 
manifestò (esempio non unico nè nuovo) sotto 
il doppio aspetto di quistione dilatoria e di 
oppugnazione diretta 

Sineo, Sulis, Josti, Faguani, Pescatore, 
domandarono il differimento di questa, legge 
sinchè sarà fatta ta discussione generale sta- 
bilita ieri sulla relazione del ministro intorno 
la situazione finanziera, a proposito del pro. 
getto di leggi entto intorno alla 
emissione per pubblica soscrizione delle 
48,000 obbligazioni residuali della rendita 
del 5 per £60 del 48 luglio 1850. — Ciascuno 
prevede il frivolo pretesto che una opposi- 
zione, ignara in parte, in parle ineuriosa 
delle pubbliche necessità poneva: innanzi per 
questo assunto — un miserabile sofisma , 
una traduzione letterale e giudaica del voto 
di ieri: « la Camera ha deliberato che si 
discuta; finchè la discussione non sarà fatta 
nulla vi ha di stabilito, non si può quindi vo- 
tare una nuova imposta.» Per vero dire Pe- 
scalore' ebbe vergogna di usare un così pue- 
rile pretesto, e ingegnoso com'è ne speculò 
un altro non meno insu nie, ma più spe- 
cioso. Non si può, egli disse, votare un’ im» 
posta sui crediti ipotecari sinchè non si voti 
la tassa sull'industria e sul commercio; poichè 
i capitali colpiti nei mutui ipotecari se. per 
avventura non fossero egualmente colpili nel 
commercio e. nell’ industria, abbandonereb- 
bero la via de’ prestiti ipotecari per trasmi- 
grare nelle vie del commercio e dell'industria 
ove si troverebbero immuni d'imposta o più 
lievemente li, 

L'onorevole Avigdor è degno di speviale 
menzione per aver fatto eco all'appello del 

di ogni. deputato 
sulla iirrecusabile necessità di nuove impo- 
sle. Si può discutere sui milioni. del disavanzo 
indicato nella relazione di ieri dal ministro, 
ma non si può dubitare del bisogno dì sop- 
perire con nuove entrate a’ bisogni ordina» 
ri del tesoro, e al servizio del debito pub- 
blico. Ciascuno comprende che non vi ha 
più tempo a porre in mezzo, e la Camera 
con immensa maggioranza ha scartato la 
proposizione sospensiva. Lo specioso argo- 
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sesso di quasi tutti i benî; tuttavia ei non 
avevano potuto toccare alla terra del Plessì 
della quale la Duchessa era usufruttuaria, Sta- 
vano dunque ad aspettare; e questa certo fu 
la cagione segreta per la quale la buona Du- 
chessa non tornò al castello, ben sapendo che 
dopo la sua morte egli aveva a passare in 
mani straniere. Il vecchio. servitore era tal- 
mente persuaso di morire prima ‘della. sua 
benefattrice, ch'ei non temeva d'avena vedere 
quest’ultima calamità, Ei continuava ad errar 
nel castello armato di tutte le, sue chiavi. 
Quando i suoi passi lenti e solitari visuona- 
vano in quelle sale immense, ‘e testè così po- 
polose, eì sentiva stringersi in petto il cuore, 
S'ei volgeva alla cappella , si ricordava la 
pompa e il lustro con che v'era stato cele- 
brato quel matrimonio così; fatale all’ ultimo 
dei Fleury sopravvivente. S' egli attraversava 
le stanze del pian terreno, parevagli udire an- 
cora il chiasso, che v' ayean fatto i bambini. 
Poi ne' cortili; ei rammentaya i poveri, che 
non vi venivano mai invano, Che era ora di 
tutta quella gioventù nata pure y quando il 
suo capo già aveva incominciato a incanutire? 
Il disordine della famiglia avea preceduto al 
disordine della nazione, e l’una e l’altra era 
andata sossopra. 

Passarono anni ed anni così; ‘succedette il 
Direttorio al Terrore, il Consolato cacciò il Di- 
rettorio, e già l’Impelfo stava per isp&gnere il 
Consolato, quando uu giorno. il Sayoiardo fa- 
cendo aprire il cancello, vide giugnere unuomo 
assistito dalle: genti. di giustizia di Provins, 
che veniya, a prender. possesso del castello, 








IL RISORGIMENTO 


mento del deputato Pescatore fu distrutto da 
una semplice osservazione del ministro Ca- 
vour , che impegnandisi a concorrere col 
deputato nell'imporre.i capitali del com. 
mercio in, proporzione ‘a’ crediti fruttiferi, 
notò intanto che di queste due imposte cor- 
relative bisognava cominciare con discu- 
terne una. Se si comincia ‘da quella sul 
commercio, si avrà lo stesso dritto di. pre- 
tendere da qualche altro tato della Camera 
che si voti precedentemente l' imposta sui 
crediti fruttiferi, pen timore che i capitali 
non abbandonino ‘il commercio e l'industria 
ove sono impiegati utilmente, il che sàreb- 
be assai più grave, per trasfondersi ne’ pre- 
stili ipotecarìi, che spesso sono improduttivi 
o di semplice dissipazione di proprietàri ter- 
ritoriali ozìosì . Dall'uno dei duelcapi bisogna 
cominciare per non rimanere in un circolo 
vizioso, e quindi per non dire di più, non vi 
è ragione a differire la legged’imposta che 
veniva oggi in discussione. 

Nulla di nuovo nell'impugnare il merito 
della imposta; ma al contrario la letterale 
riproduzione delle solite volgarità: «l'imposta 
colpirà il debftore: essa si dirige a ùma sola 
specie di eApitali e lascia gli altri nontas- 
sati: valmeglio l'imposta sulla rendita ecc.» 

Il ministro delle finanze ha fatto subita 
giustizia di queste rancide querimonie. L'im- 
posta, come tutte le altre imposte del mondo, 
sì voglia o non si voglia} colpirà o' il cre- 
ditore o il debitore, o più spesso l'uno e 
l’altro secondo la legge edonomiea de'prezzi, 
a misura della concorrenza che si fanno le 
richieste , e le offerte, della premura che 
pone il mutuatario a ricetere, 0 il mutuante 
a impiegare nel dato luogo, e' con date si- 
curtà.. La solidità delle ipoteche è sul van- 
taggio che i capitali non dèWieranno da quella 
maniera di impiego a causa di una imposta 
di 4j4 0,0. 

Sineo è più specialmente infelice nel citare 
gli esempi inglesi. Egli li improvvisa secondo 
il suo bisogno; non l’abbiamo veduto giam- 
mai colpire nel segno, nemmeno per acci- 
dente, quando parla della legistazione, della 
Costituzione o del Parlamento inglese; se- 
condo lui l’income-tax non fu mai com- 
battuta in Inghilterra per. la' difficoltà nel- 
l'assetto , nella distribuzione e riparto!!! 
Con tutto ciò ha il merito indubitato di 
porre, quando vuole, in fuga la Camera. Oggi 
ancora a volta la sua voce dis- 
solvente ha fatte trovare la Camera fuori nu» 
mero quando era il momento di votare Ja 
chiusura della discussione generale 


per la centes 


La Voce nel Deserto fa alleanza colla Gas- 
zelta di Milano per provare che il ministero 
piemontese precipita il paeso nell'abisso del- 
l’ultra-radicalismo. E | Armonia batte le 
mani, perchè la Gazzetta di Milano, \'Ar- 
monia è la Woce nel Deserto sono una tri- 
logia; che nudre la medesima gelosia per la 
conservazione delle nostre istituzioni libere. 

Per noi è cosa piacevole il fare conversa- 
zione con un uomo di spirito, comé è il di. 
rettore della Voce nel Deserto: la è una dix 
strazione. dalle polemiche melanconiche i 
cui la malvagità dei tempi ci costringe. Ma 
petchè amiamo la pace e la tranquillità di 
questo nostro spiritoso collega, vogliamo a 
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Ma avendo i! buon servitore veduto sovente 
fare di siffatti tentatiyi, ei non'se ne tolse 
pena questa volta. Accolse fieramente anzichè 
no tutta quella gente, prese in mano le Joro 
carte, e traendo dall’astuecio i. suoi vecchi oc- 
chiali, ne puli i vetri, e guardate appena le 
prime righe, restituì tutta quella carta bollata 
dicendo: « Via via, la è sempre la medesima 
« storia, Signori, potete tovsarvene indietro, 
« Questo castello,è lasciato in usufrutto alla 
« signora duchessa di Fleurg, e-fin; che ella 
< vivrà voi non avete a fartbulla qui. 

— « Ma è giusto perchè!fle cose stavano 
« come; dite, che ci presegtiammo qui rs, ri- 
« spose uno di coloro. Suy wai, fate il vostro 

dovere» diss’egli a quello the gli veniva ap- 
presso. 

costui diede un’altra carta al Savoiavdo, 
aggiugnendo cow una vocé eh'eì voleva fare 
solenne: «In conseguenza della morte di donna 

Avna Maddalena, Francesta di Monceaux 

d’Auxy, duchessa di Fleufy, vi ordiniamo jn 

nome della nazione, della legge e della giu- 
stizia, di consegnare al signor. i pre- 
sente le chiavi del castello del Piessis aux 

Toutnelles, afliuchè ci né possa godere in 

piena ed inliera proprietà,» 

Il buon, vecchio, stupito. d'un colpo così 
inaspettato, si diede a tremue e impallidire, 
Ei teneva la carta messaglil in mano, e la mi- 
raya aîtentamente; ma un welo copriva i suoi 
occhi, ei nou poteva distinguere una parola, 
Allora uno degli ufficiali giudiziari, perdendo 
pazienza, gliela prese dalle mani, &,,ne fece 
letiura ad alta voce, Era una partecipazione 


qui 





‘ nostra.volta provare a lui che ha torto, illu- 

Taenitosi a segno da attestare, che la Gazzetta 
di Milano ha ragione di pronunziare quella 
sentenza. 

Una gran prova contraria alla sua illu- 
sione è questa, che allorquando egli ha vo- 
luto gratificare il nostro paese di una effe= 
meride ebdomadaria dei propri fasti, ha tanto 
avuto la coscienza dell'isolamento, che ha 
intitolato il suo. giornale la Voce nel De- 
serto, Dal quale titolo, si deduce, che. se è 
vero ‘che egli sia un wltra-radicale, è al 
treltanto vero per sua propria lestimonianza, 


che il Piemonte è un deserto di ultra-radi- | 


calismo. 

E. veramente; noi pensiamo che tal sia, 
ina non ne facciamo ‘therito solo al governo, 
bensì, né facciamo molto al paese savio, ed 
un poco anche allo spiritoso direttore della 
Voce nel Deserto; il-quale haravuto l'abilità 
di far venire a noîa e mettere in desertò 
circoli politici, l'onestà di ‘usare spesso la 
sua singolare eloquenza a favore del -mini- 
stero, e.la fortuna di procacciare ilarità con 
frasi e paroloni, che altrove danno ai nervi; 
sicchè l' ultra-radicalismo che egli. raffigura 
in questo deserto del Piemonte, non è altri 
menti un mostro spaventevole, ma per. noi 
è, come forse per-lui, un elegante balogeo, 
Ond’è che se mai fu vero e buono: il con- 
siglio che egli non'esattamente vita di Mas: 
simo d'Azeglio, cioè di aspettare la ribolu- 
zione colle mani in tasca; esso è verissimo 
e buonissimo se si riferisca alla rivoluzione 
che egli può fare, e noi tranquillamente aspet 
tiamo colle mani in tasca l'effetto dell’ulitra» 
radicalismo del direttore della Voce. nel De- 
serto. Soltanto, non consigliamo lui tran- 
quillo ed elegante ulina-radicale ad imbran- 
carsi mai con coloro, ‘se‘qui ve ne fossero, 
i quali preparassero o tentassero violenze 
contro il Re e lo Statuto, perchè in quel 
caso nè Massimo D'Azeglio, nè gli uomini 
del Risorgimento starebbero colle mani vin 
tasca. Ma questo consiglio è inutile a.citta- 
dino prudente come è il direttore della Voce 
nel Deserto. 

Il quale è. in verità uno degli oratori e 
degli scriltori che più abbiano-giovato e gio- 
vino alla nostra parte polilica ed al ministero. 
Anche in questo articolo în cui fa il viso 
dell'armi, egli con arte stupenda cerca pro- 
vare, che qui si fa guerra spietata all'ultra- 
radicalismo cegli esigli, i processi e gli im 
prigionamenti. Della quale lestimonianza se 
in Piemonte si ride, speriamo si farà buon 
sangue è Milano, a Napoli cd a Vienna, e così 
noi non saremo più chiamati ultra-radicali è 
complici dei sovvertitori. Il che, a° tempi che 
corrono, può pure essere buono; a qualche 
cosa, e se altro non fosse, a risparmiare alcun 
fastidio, ed alcun pietoso ‘consiglio di que) 
diplomatici che nofi vogliano leggere la Voce 
nel Deserto per capacitarsi della innocenza 
delle parte politica capitanata dal suo Diret- 
tore. Quindi in concambio di questo nuovo 
servizio che ha reso a noi eda’ nostri amici 
politici, vogliamo consigliarlo a non lasciarsi 
tanto trasportare dallo zelo di mettere i mi- 
nistri nella stima della Gazzetta di Milano, 
da compromettere se medesimo con chi non 
lo conosce a fondo. 

Perchè là dove,li accusa. di processare 
ed imprigionare onoratî + ‘distinti cittadini 
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in regola della morte della duchessa di Fleury 
e un ‘ordine del presidente del tribunale ‘ di 
Provins, d’eséguire' all'istante le seritenze pro- 
nunciate dalla corte d'appello di Parigi, 

Il Savolardo in risposta non fece altro ché 
accennare ‘al castello; affrettandosi egli di yar- 
care il ponte ; mentre il nuovo padrone fa- 
ceva subito atto di possesso investendo del 
carico di guardiano uno di coloro onde era 
segulto. 

Subito il giorno ‘sppresso fu bandito a suon 
di tromba nevillaggi circonvicibi, «che tatti gli 
operai senzà lavoro potevanò presentarsi al 
castello del’ Plessis; e spandendosi la voce che 
vi si‘iveano' a fave grandi riparazioni, ei ci 
vennero da ‘ogni banda, Ma quando fu saputo 
che trattavasi anzi di demolire it castello, alla 
cui ombra erano tutti nuti) tutti si ritrasserò 
ricusando di partecipare ad ima così cattiva 
opera; e' ne furono ‘anzi di; quelli chie leya- 
rono da senno la questione + se gli‘ acquisi! 
tori d'un castello avessero il diritto d’abbat- 
terlo. e 
Cos passarono parecchi” gior ; ed ogni 
mattina veniva veduto sotto il grau tiglio in 
faccia al castello un ve 
bile Ve silenzioso collo sguardo ‘mestamente 
‘edificio; iu che egli aveva (vivuti 
sessanta lunghi anni. Un mattino. all’aggior- 
nare, videsi giughero linò ‘stuolo ili persone 
ch'era facile conoscere per operai, dagli stru- 
menti d’lognì sorta che portavano in mano; 


io smorto , immo- 





fermato s 


dal loro parlare! poî, da ogni loro andamento | 


e dai loro abiti, vedevasi che mon erano gente 
del paese. — Erano Parigini, 





sospetti.di amare la Repubblica, e la Gazzetta! 

di Milano potrebbe sì trovare argomento dil 
segnalata lode pei ministri; ma ‘chiunque 

sappia; che se vi è in Piemonte qualche cit: 

tadino imprigionato o processato, lo è per 

regolare mandato di tribunali , e quindifi 
non può esserlo per amori nè di una fatta, 

nè d’un'altra ; e chiunque sappia, come il È 
direttore della. Voce nel Deserto sù henis-d 
simo, che nessun innamorato, per imprudente. 
che sia, carre questi rischi fra noi, potrebbe 
sospettare , che lo spiritoso predicatore alli 
deserto stimasse cosa. legittima. .non. sola lol 
amare, ma il preparare colle cospirazioni la 

repubblica. 

Ma noi facciamo, malleveria a chiunquetti 
che. egli non intenderebbe, mai. biasimare 0 
tribunali che conoscessero e giudicassero dif 
cause di cospirazione contro quel Ree quello 
Statuto, a' quali egli stesso ha giurato fed 
dellà. Così se egli è, come dice, contento difl 
noi e delle opere nostre utili alla parte; cl 9A 
nel-deserto ei regge, noi gli facciamo ségi 
di-gratitudine pe’ servizi che ci. ha, resì 
ci rende, e tolti i guanti gialli , da biondi 
aristocratici diamo a Jui buon democratica 
una stretta di mano, come si usa fra genta 
che ben si conosce È 


DELL'INSEGNAMENTO 
DELLA VETERINARIA. 

Nel numero 998 di questo giornale, da al-0Î 
cune generalissime considerazioni storiche de- 
dussi alcuni pure generali principii, i: quali, 
secondo io la penso, dovevano formare la basali 
solida e sicura per um riordinamento dell’in>! 
segnameuto veterinario ‘in Ttilia; Concludevo! 
in quell'articolo: 4, che lu veterinaria tiene 
ora il posto .di una yera /sciehza, e ‘che' non 
può essere insegnata "come una semplice arte? 
2. Che l'insegnamento della scienza veterinaria 
debba essere riunito con quello della medi 
cina a‘ modo, che l'una ‘all'altra serva ' di 
scambievole aiuto, Sebbene anche in antica 
queste deduzioni fossero presentite, e non*r 
cavate da severo e logico ragionamento, purg 
quand'anche ai gioni nostri lo furono, mal 
vennero applicate di, fatto, von) dico in Italiafi 
dove la ‘tradizione dell'antica gloria, \soprai 
questo argomento. è andata quasi ‘perduti y 
mavbeu anche oltre alpi dove lo studia della 
medicina dei bruti fu tenuto in onore e lo è 
anche oggidi. Onde siccome pare che ora for 
luna si volga promettendoci un riordinamento 
in questo genere di studio, non credo inutile 
di sviluppare e di applicare praticamentel 
principi espressì nelle sovra. esposte  dedu® 
zioni aflinchè il nuovo istituto adempia al 
esigenze dei, tempi, e ritorni l'onore all’Italial 
di riprendere quello che già fu suo. Ò 

La prima domanda che ‘si. para avanti! ad! 
ognuno in sì fatto genere dì ricerche sì è l 
seguente. Dobbiamo imitare l'usanza dif 
Francia, di tetiere cioè Vinsegnuiniento delli 
veterinaria separato @ disgiunto dagli ‘alt 
rami dell’insegunmento universitario ? Dive 
sono le opinioni in Italia è chi prepondereS0 
rebbe pel sì e chi pel no. Da quanto supe= 
riormente accemnai sembrerebbe che io dovessi! 
tenere pel no, sembrando che con questa viali 
sarebbe più. lucile accomunare le;due parti 
della scienza meilicay dla/cui solo è a sperarsi 
un rapido e verace progresso della veterina+ 
ria; vedrenio più avanti come questo impor 
tante vantaggio si ottenga conservando l’ordi- 
namento degli istitutì veterinari disgiunti dallo! 
insegnamento universitario e dalle altre scienzef 
affini. 


noi 


Salirono su percil viale d’ ingresso ridendo; 
iando, e varcarono poi il ponte facendo! 
un gran chiasso, il ponte per la prima voltà 
testimone d'una tale insolenza ; e in poc'ora! 
furono veduti al primo piano, poi al secondo, 
poi în cima alla torte di. mezzodì, e pai scom@ 
è lassù, Vi 
Un tonfo fu udito, una lavagna del tetto st 
fece a pezzi cadendo, e dopo quella caddero 
molte altre. Tn breve, dopo grandi sforzi fatti 
entro la torre, si «mosse un gran sasso, poiff 
si staccò } è cadendo fracassò. la balaustra di 
ferro che-cingeva la spianata, e andò a piomei 
bare nel fosso facendone saltare 1° acqua, Gli 
operai alzarono ;alte grida di gidia ad — 
mare il principio d’ un’ opera di distruzione, 
Un debol grido rispose a quel lungo selliae) 
mazzo; il grido s° alzaya di sotto al tiglio, (CM 
quasi a un tempo furono veduti parecchi pae-(0 
sanì del Plessin portar via un vecchio caduto. $ 
senza cognizione. 


rialzò da quel gior=ti 
no, € negli ultimi momenti prima di spint 


Il buon Suvoiardo non si 
fu udito ripetere d’una voce fioca, quelle paett 
vole ch'ei non ayeya mai dimenticate; « Fin- 0 
«chè il castello del Plessis-aux-Tournelles 
« starà in piedi, i Legnay vi staranno a casal 
«loro. » î 























| professore Lessona al numero 1026 
|. questo stesso, giornale ‘con molli argonienti 
E appoggid la, sentenza di. coloro che. ritengono 


faggiori facilità hanno i giovani di . procnc 





Di si. Questo vantaggio è di troppa im- 
pertauiza perchè ora jo mi. perda.a, nume 
fame i molti altri secondari, e fra breve ve- 
diemo come questo sia indispensabile per il 
metodo di studii che proponiamo. © 

Ji professore Lessona , nell'intendimento di 

nere maggiormente profittevole l'istruzione 

egli istituti, propone che ad ogni professore 
dello stabilimento sia aggiunto un. sostituto, 

Ilicio del quale sarebbe di esplicare e ripe- 

ve le lezioni dettate ai: giovani daî profes- 

ori. Dovendo opporre ad una sentenza di 

Miu così esperimentato, professore, mì piace 

di entrare in qualche dettaglio ‘che faccia 

uopo, è ne chiarisca le ragioni. 

La forina degli istituti veterinari fu adope- 

indi’ Francili dal''Bougelat, e tale si nan- 

febilt: tuttora, solo perché i giovani che si 
| Mavano allo ‘studio della medicina dei bruti 
| [on avevano in precedenza ricevuta quella col- 
tura che è pur necessaria per chi vuol darsi 
allo studio di una scienza, e questa è la piia- 

‘cipalissima ragione per cui devesi fila udi 

(natiteneie uva così fatta istituzione. Quante 

ure non adoperò il Bourgelat perchè i suoi 

illicvi metitassero il nome di veterinari? non 
certo si limitò egli ad una semplice lezione. 
| Banche oggidi fra noi ‘ardua'e 

inissione di colui'che' si assume l’incarico di 

__ nobilitare l'eseicizio di quest'arte; onde la:ne- 
Vessità che i professori del novello istituto si 
studino di porgere Ja' scienza’ ‘nelle formole 
più semplici e chiare e’ col ripetuto e conti- 
È) insegnamento riempiano quel vitoto' nella 

ibente dei loro alunni; che appunto deriva 
dalla mancanza éd' imperfezione di una! pie 
cedente indispensabile istruzione. 

Echi meglio di doro può esplicare ‘ fari» 
gliarimente un concetto; scientifico: senza alte- 
rarlo;? Chi ba wollaraggior interesse di loro a 

| fur sl che i giovani ‘alunni sortano degni di 
esercitare: con decoro la; difficile medicina, dei 
bruti? Questo faticoso e spesso arduo ufficio 
è adunquesinteramente, devoluto ai maestri e 
professori: dello, istituto, Jo ‘vuole il loro de- 
coro ed iil loro interesse, se non vogliono pro- 

| fauare Ja nobile missione che dal governo gli 

vicne affidata, e se amibiscono la riconoscenza 
degli alunni, dello Stato è della scienza stessa, 

L'insegnamento degli istituti veterinari cor- 
risponde all’ insegnamento universitario delle 
altre branche «dell’iumano’ (sapere: e niuno 
| certo vorrà negare che se l'insegnamento delle 
| diverse facoltà, per usare le fuasi, universita 
tie, fosse per tuitel regolato! su dî un piano 
wiilorme di generali vedute, i giovani ne ri- 

Wrarrebbeto grandissimo vantaggio, anche per- 





Lo 
| cal 






































ite acquisterebbe per lo av- 
Venite una sobrietà © severità dì ragiona. 
mento e Spurio che non è troppo comune. 
— Ma se codesto ordinamento per molte scienze 
È più facilmente desiderabile che ottenibile, 
non. jacontterebbe, così. gravi difticoltà niel- 
I? istituto yetérinario,, dove, Ju formola gene» 
talissima sarebbe applicabile, che cioè la dot- 
tilanio teorica deve essere ricavata dalla sola 
| osservazione © dall’esperimento; Questa gràn- 
de sentenza di italiana filosofia, sola dovrebbe 
- formare la base generale dell’ insegnamento”, 
ed ecco perchè nell'istituto è necessaria una 
direzione sUferiore che non permetta che la 
Ineute dei giovani sia divagata da sofistiche 
eoticlie astruserie, in cui troppe inenti di 
Nibî alunni sì perderebbero; e questo è pure 
Uli altro validissimo argomento’ in favore de- 
“ Bliristituti‘, perché ‘ion lo si potrebbe otte- 
ere da ‘una fusione della facoltà medica colla 
nia , mentre velle università spesso lo 
ei il contrasto di diverse teoriche non 
ica, ina in questi casì l'istruzione dei gio- 
Nin medici può supplire e formare nella 
gre mente un concetto uniforme di dottrina, 
gli istituti di Francia non richiedevasi un 
lorno per essere ammessi che la semplice 
Conostenzi del leggere © dello scrivere; e 
certo era qualche cosa; se prima poteva ve- 
ite il ticchio di diventare scienziato a chi 
[loglieva dalla marra e dall’aratro; ma se vor- 
TA oltenersi un progresso reale nei cultori di 
| [Uesta scienza’, mon ‘bdsterà che gli alunni, 
Unde essere ammessi, sappiano leggere e seri- 
“Vere soltanto, ina farà d’ uopo che abbiano 
Sducata la mente alla gionastica del pensiero 
e che dimostrino. almeno di aver seguito un 
Q} corso ‘regolate /dilaitidi in un qualche liceo : 
e di questo lascio ora i dettagli, per accen- 
more al corso dirti das seguirsi nell'istituto. 
(et'qual corso affineht 1 inisegiamento pro- 
da: ‘egolarmente è fornisca: ‘agli alunni le 
gnizioni . indispensabi) ‘per un onorevole 
citizio, vi deve essere insegnata l'anatomia 
| Hal pre generale è speciale applicata 
IE annali Omestici, l'igiene 
giurisprudenza veterinaria , Ja patologia 
Sneràle e anatomia patologica, la botanica 








































atile per lo insegnamento di. portare le scuole | 
qelerimario iti vicinanza dei grandi centri. dove | 



































per determinare lazione’ dei ‘rimedi; nelle 
verse: specie ‘degli’ animali ‘domestici; le isti- 


tuzionì teorico-pratiche di patologia Speciale | 


veterinaria , alle ‘quali deve’ essere: aggiunto 
un trattato teorico è pratico sulla ferratura, 
Il museo! di anatomia fisiologica , è patolo- 
gicaldegli aniniali domesti 





i, ed una elinica o 


meglio inferlueria ‘di animali domestici, ser-| 


viranno a fornire ai giovani alunni il corredò 
delle necessarie cognizioni tanto teoriche quanto 
pratiche. Le quali: diverse branche d’insegna- 
wento io. credo che potrebbero essere inse- 
ghate da élique ‘o sei maestri) domipresovi il 
divettore, toll’ordine seguente: 





Anbò 1: Botanica, anatomia e fisiologia gene- 
talee 'ipectale. 





Igiene, idi; id. 

. Patologia" generale, anatomia  patolo- 
gica è istituzioni veteribarie. 

Istituzioni veterinarie, ferratutà, ma- 

teri medica è cliniva. 

5, Giurisprudenza veterinaria, clinica, sto- 

ria della veterinaria e delle epizoo- 

riè È patologia comparata. 














Le quali ultime parti /d” însegnamento, che 
ora soltanto ho accennate, sono appunto quelle 
che. servono d° anello fra la umana medicina 
e la veterinaria , insegnamento che promette 
immelisi vantaggi tanto all'una scienza che 
all'altra, è di cui sentesi universalmente il 
Bisogab; 

Alcani ordinatori degli studi in ‘alcune uni - 
versità d’Italia credettero di colmare bodesta 
lacuna stabilendo, che Ja cattedra di veteri- 
narià fosse obbligatoria anche pei medici, ma 
per vero dirè,'se alcune partì di questa scienza 
sono importantissime anche pei medici: tutte 











uon lo ‘sono; € queste sono poi pei veterinari 
indispensubili. Onde di) inediei è di grande 
profito ‘soltanto uno: studio su larghe basi 
delle: cpizoozie. per conoscere i rapporti e le 
analogie di queste colle: epidemie, come gio» 
verà ai medici il potere studiare i diversi gradi 
di'patologiche alterazioni nei diversi gradi: dello 
svolgimento: del morbo negli orguni degli avi- 





mali, perché nell'uomo avloro volontà non le 
possono verificare, E sebbene l'illustre Laveisi 
tuuto ‘preconizzasse ‘codesto stuio nella sua 
uiemoria « De peste bovilla » $° pure ‘anéhe 





oggi giorno ; questo importante studio rimase 
un semplice desiderio. Chi non vede che rias- 
sumendo sotto un generale punto di vista lo 
stato morboso ! degli esseri organizzati ; ossia 
dettando una ‘medicina universale; questa’ sa- 
rebbé utilissima non solo 





medici, ma anche 
aì veterinavii ; e si per gli uni come per gli 
altri essere «dovrebbe uno stulio di compie- 
mento e perfezionamento al corso di' già com- 
pito. Eglì è per questo e per giungere più fa- 
cilmente allo scopo’ prefissomi nella seconda 
conclusione superiormente esposta, che io ‘vor- 
rei che un'tale insegnamento ‘dal professore 
incaricato dello ‘istitàto veterinario , 0 dallo 
stesso direttore fosse dettato -nella università, 
perchè tanto i medici quanto i veterinarii se 
ne potessero giovare. 








leto brevemente accennato il piano su cui 
a parer mio dovrebbe essere basato l'insegna- 
mento veterinario , perché corrispondesse al 
fine a cui questa scienza è chiamata daî bi- 
gni dell'odierna società, è perchè inoltre ser- 
visse a stringere | impbrtante connubio delle 
due medicine ; ed in quelle parti soltanto în 
cui questo può riescire di vero e grande van- 
taggio, servendo ad. illustr 














ione scabievole 





del fatto morboso senza recare confusione alla 
mente dei giovani studiosi. Una scuola così 
ordinata sarebbe un vero benefizio. non solo 
per il paese che la. promovesse e per la scienza, 
mia ialzerebbe fra noi questo studio ‘a nuova 
dignità degna ‘d’Italia, L'ordinamento dello 
studio della scienza veterinaria, qualunque sia 
per essere; è il solo ufficio che veramente 
incomba allo Stato, ed hanno una falsa idea 
coloro i quali eredono che lo Stato debba 








inoltre mischiarsì a'proteggere i cultori di | 


questa medicina nel lofo pratico esercizio; 
sarebbe un'iugiustizia il pretenderlo, chiedendo 
un privilegio per una classe di esercenti sol- 
tanto; oltre di che potrà mai impedire uno 
Stato che un proprietario ammazzi il suo be- | 
nme n pretenda di curarselo a suo talento. 
Lo Stato adunque non può e non deve che | 
fornire i mezzi d'istruzione nel iiglior inodo | 
possibile, e può anche non accordare la pa- | 
tente. di zio che a coloro che hanno| 
fatto i dovuti studi, la quale patente equivale | 











eseri 


come se lo Stato dicesse: eccovi ‘gli uomini | 
di cui con tutta fiducia vi potete servire. 
Che se ad outa di questo hayvì chi persista 
ad amare e prescegliere i ciurimatori , tal sia 
di lui; il tempo è il migliore ed il più sicuro 
rimedio per togliere questi mali che hanno 
loro radice nell'ignoranza; ma la vera sapietiza 
è luce potentissima che rischiara col tempo | 
le più zotiche menti, e' questo sia conforto | 
agli illuminati ed esperti ‘veterinatiî, che mai 
la saggezza fu vinta dall’ignoranza. 
G. Enconim. 









| Bugliohe di Monale della promozione sua a 


| serenata, 


GIORNALE QUOTIDIANO 








miento: di Montalto; giudice di' quello‘di Car- 
| penetto.; 1: 
Deangelis av, 
| damento, di Ouiglio, giudice di quello, di 
| Montalto;; 
Bona avv. Gi 
mento. di Morra, gigdlice di. quello d' Incisa); 
Ragazzoni avv. Emilio, giudice del manda- 
mento di $. Sebastiano , giudice di quello di 
| Vespolate ; ta 
Ferraris avv. Giuseppe , volontario nell’ uf- 
fizio dell’ avvocato fiscale generale (presso il 
| nagistrato d' appello | di Casale; giudice del 
| mandamento di Scopa ; 
Bonenti avv, Giuseppe , volontario nell’ uf- 
fizio fiscale genetale di Casale , giudice del 
| mandamento di Oviglio ; 
Melgara avv. Mateello ; volontario, nell’ uf- 
fizio fiscale generalé, di, Casale, 
mandamento di Ottiglio ; 
Cobianchi avv: Oilo, vice-giadice del nane 
damento d'Intra, gitidice del mandamento di 
$. Sebastiano ; È 
Ramellini Cesare Qscrivanò nella ‘segreteria 
civile del -magistratofid’ appello di Casale , se- 
gretario del. mandamento di S. Martino Sic- 











itadice del 





comario ; 
Rodolo Giuseppe , segretario. del. tribunale 
di prima/cognizione di Voghera , aminesso a 
riposo;; * 
Mauro Antonio , segretario del tribunale di 
prima cognizione di Domodossola , segretario 
di quello di Voghera ; 
Tovernizio Giovanni 4 segretario del manda- 
mento dî Stradella, segretario del tribunale di 
Domodossola ; 
Florio avv. Lodovico, consigliere nel magi- 
strato d’ appello di Nizza ; amunesso a riposo 
in seguito a sua donlanda, e nominato cava- 
liere dell'ordine de’ ss, Maurizio e Lazzaro 
Cambiaggio' avv. Pranetsco',' presidente di 
prinfa cognizione , vice-presidente del tribu- 
riale di piima cognizione di Torino, 
nel: magistrato! d'appello di Nizza: 








— lerì si è pubblicato il catalogo della 
Esposizione di Belle Arti. I capi d' 


registrati son quelli che furono registrati prima 


e in esso 





del 5 corrente, e sommano, a_367. Ma già 
nolti altri vennero successivamente spediti , 
sicchè varcheranno i 400 gli oggetti accolti in 
questa pubblica mostta , la quale, attiva ogui 
giorno gran folla di geute. 





— Il municipio di Fossano, assecondando 
la proposta. del consigliere avvocato Bon, de- 
cretaya nella 


scorsa tornata di autunno di 


accordare 





ottauta alle varie borgate della 
medesima , Je quali si fossero provviste 
li è degli utensili necessari per le ri- 
spettive scuole , ed avessero. sopperito alle 
mancanti per il proprio maestro. 

Le borgate di Loteto, del Gerbo e di S, Se- 
bastiano non tardaroho a corrispondere all’in- 
vito fatto dal mu 
soscrizioni tanto pei 
cali. Si attivarono dl 
scuole, cd oltre a 350 tra maschi e femmine 
ebbero quest'anno per i] primo il grande be- 
neficio di una buona educazione. 

* Possa queste esempio venir imitato da tutti 
ipii, e da tulte le altre borgate. 





città 








dei loi 





pio, ed a provvedere con 
aestri , 





quanto pei lo- 





fatto prontamente le 








Abbiamo sott' ogchio il processo verbale 
30. aprile della commissione di Alessandria per 
soccorsi agli emigratli, firmato dalla  p 
signora Marisuna Ritei Capriata e dalle 





side 








tre 
signore componenti la commissione stessa, che 
precede il readiconte generale della prima sua 
instituzione, cioè dall'inverno 1849-50 sinoal 
30 marzo 1858, darcuì risultano le seguenti 
cifre : 











dttivo. 
In danari, come daregistro. L. 1769 81 
In effetti, comè darreg. n. 31 » 
Passivo. 
Sussidi in danaro, come da reg. L. 1552 50 
In effetti, come dalreg. n. 31» 





Avanzo al primo &prile 1851, L. 5417 31 
Busca. — Domenica 4 corrente convenne quì 


da Cuneo, da Saluzzo e da vati capi di man- 





damento un numero considerevole di giudici, 
avvocati patrocinanti, causi: 
gretariî, 

La riunione riuscì bell 
concordia e di allegrezza. 


ci, notai, e se- 








sima di fratellevole 


Nell’espansione dell’animo e della gioia che 
presiedeva all’agape fraterna, vive e dal pro- 
fondo ‘del cuore eruppero le voci di saluto e 
dî felicitazione alla patria. ed alle nostre li- 
bere istituzioni : e naturalmente il pensiero 
corse.a quei valorosi a’ quali la causa italiana 
costò l’esiglio e la sventura, e per tutta l’e- 
migrazione italiana si raccolsero dai plaudenti 
commensali lire 71, 80. 





Cuenasco. — Gli ufficiali ‘in aspettativa di 
quel R. deposito , per congratularsi col cav. 


maggiore, gli diedero una‘ bellissima festa e 
(Fratellanza). 











NOTIZIE DIVERSE. 


il 
| 
ITALIA. | 
Ì 
| 
Ì 








Torino S. M. con decreti del 5 corrente! 
ha faito le segueuti nomine e disposizioni 





ESTERO, 
MESSICO; 27 marzo.—Lo stato delle finanze 
impre più precario. Ai 45 inarzo il disa- 
vanzo ammontava a 2,600,000 dollari. Gli 
introiti delle dogane scemavano giornalmente. 











la materia. medica teorica e sperimentale 


Bruno avy; Costantino, giudice del manda- 


fT'ommaso, giudiée del man- | 


eppe ,, giudice del manda- | 


verso! il: Messico! per la' California. Il governo 
| si iis a capo di quell'intrapresa per cui în 
20 giorni Sî potrà ‘andare dalla Nuova Or- 
leans a S. Fraveisco, con prezzo molto nii- 
| nore che non, quello che devesi pagare ora. 





CALIFORNIA, 15, marzo. — L giornali; di 





ricchi depositi d'oto su:certi punti now ‘anci 
l'esplorati; ina i lavofi delle ininiere usafruttste 
| sonò sempre incaglia 
| La Camera dei rappresentanti aprovò la pro- 
| posta ‘li abolizione dell'atto che imponeva, un 
| tributo sui minatorì forestieri, e si crede che 
lil Senato vi ad: 

| pubblica è contr 








i per infincanza d’acqua, 











irà altresì, poichè l'opinione 
‘aa quella tassa. 

















STATI-UNITI. 
che vantio fio di 23 aprile; 


— Si sono ricevute noti: 

Un coallitto politico aveva avuto luogo nel- 
l'Assemblea di. Albany relativamente ad un 
imprestito destinato al compimento dei ennali 
dello Stato, Giusta una deliberazione presa 4 





atini sono, quando i democratici avevano la 
inaggioranza, fu statuito che non' si ordine- 
| rebbe alcun imprestito per appello al popolo. 


Allora i democratici, che erano in minoranza, 
diedero la loro dismessione, e l'Assemblea 
fu obbligata a sciogliersi senza prendere al- 
cuna deliberazione. 

Incontavente, dice il /77eekly Herald, si no- 
minò un comitato per andare. ad ‘infornare 
il governatore dello Stato di ciò che succedeva. 

Questi gli dichiarò che non poteva far nulla, 
e allora l'Assemblea si ‘prorogò a tempo in- 
definito. La sera stessa i democratici spara- 
rono 100 colpi di cannone in segno di :esul- 
tanza, co 











La quistione ‘degli schiavi fug 





itivi è quasi 
al suo termine. La sola: voce ché ci giunge 
da tutti gli Srati è che'si vuole ubbidire alla 
costituzionè e mettere in vigore le prescrizioni 
del compromesso. 
IRE TE OSE 
CUBA, 13 aprile, — T 
sì aspetta ancora un tentativo del Lopez. Gju- 
sta il Corriere degli  Stati- Uniti questo av- 
venturiere dà opera»ad; una nuova impresa 








tto è tranquillo, ina 





negli Stati meridionali dell’ Unione. 








INGHILTERRA. — Esposizione universale. 


Terza giornata. — I visi 








li non erano sì nu- 
merosi come il giorno precedente; na si at- 
tribuisce ciò allo stato dell'atmosfera ed alla 
apertura dell'esposizione di fiori di Chiswick- 
Gardens. I biglietti presi in detta giornata nou 
ammeoutarono che a 500: tuttavia dal 





tocca 





ing (alle } cinque. numerosi; cocchi. deposero 
viaggiatori; a Hyde-Park-Corner; S.1M., il prin- 
cipe Alberto, il priucipe Alfredo,;la prim 
licey. il: principe e la: principessa di Prussia 
giunsero! verso le 10 ed è 




















ninarono attenta- 


mente gli oggetti doll'orificeria inglese. Pos- 





siamo dite che 8. M. e là sua augusta società 
poterono liberamente circolate, e le persone 
presenti le mostrarono la più profonda defe- 
renza stando, in disparte per non. incomodarla. 
S. M. 
Abbiamo notato specialmente nella galletia 
del nord rina vasta ‘serie di strumenti musi- 











sciò il palazzo di cristalio dopo le 11. 


S. Francisco: annunciano muove scoperte di! 


Tuttavia i whig vollero accattare 3 milioni, | 


— Il duca di Saldanha ha seritia la se- 
guente lettera a S. E. il duca di Terceir 





Quartier generale - Oporto 28 aprile. 

Ho ricevuto ieri sera un dispaccio. telegra- 
fico diretto al colounello, Meniz. — Nel di- 
spaccio, che da Leiria ho diretto a V. E, io 
segnalai la recessità di sostituire al ministero 
uo altro che meritasse la confidenza nazionale, 
Nessun membro della maggioranza del Par- 
lamento ; ché ha sostenuto ill ministero cor- 








rotto e corrompitore, può meritare Ja confi- 
denza della nazione, V. E. vorrà compiacersi 
col maggior rispeito di fur sapere alla regina, 
chevil dica di Saldanba ‘noò ha ‘s4uaidata Ta 
spada per prepi 





re il ritoino: del conte Pho- 
mar al ministero fra sei mesi od'un anno. 
Duca di Saldanha. 

— Il seguente proclama -fu' pubblicato in 

Oporto il 25 aprile : 
Soldati ! 

Tutti i Portoghesi desiderano la libertà e 
Vordine: essì vogliono la libertà che loro fa 
data dall’immortale imperatore D, Però IV, 
ina pura, e non fittizia. Questo desiderio fu 
soffocato, cd è per aiutarli ad esprimerlo li- 
beramente ; che il duca di Saldanha lia. fatto 
appello all’armata pottoghese::— La regina; 
erla/Carta,; ma ‘abbasso? il ministero], Tale è 
il grido che è stato profferito. 














l’armata, col tispondervi non fa che l'eco 
al voto unanime della nazione portogliese. La 
brava guarnigione d’Oporto ha ancora una volta 
consolidata oggi la vera libertà nelle mura 
della città invincibile, 

Soldati! 11 bravo maresciallo sarà qui, pre- 
sto per condurvi, ‘Tutta’ l'armata | seguirà il 
vostro esempio e la regina, e la Cutta saronno 
salvì. Viva lunganiente 8. M, la regina donna 
cia!» Zurrah per’ la catta' costituzioni 











a monarchia! Murreh pel nobile niare- 
sciallo duca di Saldauba ! Zurrah perla va- 
lorosa. guarnigione d’Oporto!, Zurral per i 
bravi abitanti della città inviucibile, 

Josh Maria pe Fexseca Moniz 
Comandantela terza divisione militare, 





SPAGNA, — Miptin, 1 maggio. — Un cor- 


riere straordiy 





o das 





a oggi Madrid per re- 





care al inini 
istruzioni, 





vo ili Spagna a Lisbona nuove 





La (spedizione 


del corriere è determinata 
dall’atrivo di dispacci che confermano il sue= 


cesso del movimento del maresciallo Saldanha: 





FRANCIA, 6 maggio. — Uno dei motivi per 
cui la commissione d'ibizi 





tiva ha respioto la 
proposta di una esposizione universale a Parigi 
è il seguente; 

« Una seconda edizione; in: gerieralw;; tion 
riesce:se non a condizione che sia ‘migliore 
della prima, e qui avremmo il'caso contrario. 
Infatti gli esponenti stranieri non potrebbero 
far'a meno di mandati i prodotti che hanno 
ià figurato a Londra e che pertanto avreb- 
bero perduto tuito l’attraente della freschezza 
edella novità. Perciò l'esposizione universale 
di, Parigi, sarebl 
quella «di Londr 
zionele invece di 









e infallantemente inferiore a 
+ ed .il nostro. orgoglio nas 


antaggiarne, non potrebbe 
non sentirsi offeso al confronto,» 











cali, piani d'ogni ragione ric 


mente scolpiti 
ed incrostati, corni’, officleidi 


ecc. Un po' 


in distanza attrasse la. nòstra attenzione un 
oggetto che sembrava un’armatura da cava-| 
liere ed era attorniato da molti curiosi. Esso 
non avea tuttavolta nulla di cavalleresco; non 


essendo che un ingegnoso «manichino, desti» 








nato pei sarti. Questo strumento è composto 
di un numero considerabile di lastre d'atcidi 
formanti nel loro complesso la statura di un 





uomo e talmente coygeguate che il loro mee- 
canismio interno permette di dar ad ogn; mem- 
bro ed a ciascuna parte di esso il volume che 
sì desidera. Questo modello capace , come si 
scorge; di ritrarre le forme uniane con ogni 
varietà, è tale che può. portar Parte del sarto 
al più ‘alto grado di perlezione. Sfortunata- 
mente, come costò 7 mila sterlini (175pn. fr.) 
è a itemersi che non troverà compratori. È 
Osserviamo ‘con piacere che in questi tre 
giorni l'ufficio di polizia stabilito all’entrata 
meridionale non ebbe  registrar pur una la 
gnanza. Il pubblico sasà curioso di conoscere 
il prodotto degl’introîti al’ palazzo di cristallo | 
nel primo giorno dell'esposizione, Si sa che il 
biglietto d'entrata pel 2 e 3 giorno doveva | 
costare und sterlino, Si riscossero ieri 500 st. 
Si vendono sempre assai, biglietti per Ja sta - 
gione intern 








quantuoque abbia già avulo 
luogo l'apertura reale. leri se ne venderono 
249 allo stabilimento, oltre gli spacciati ad j 
Adelphi. i 
PORTOGALLO, — Lussosa, 29 aprile. —| 


L'Avvenire è cupo e minaccioso. Il duca di | 





Terceira che è giudice migliore in sigari, che | 
in politica ; perverrà forse a formare un n 
nistero, ma siate persuaso che la sua opera 





non, sai 





dureyole, Noi nonsiamo che al primo | 
atto del dramma, e infelicemente io prevedo 
una terribile catastrofe. (Morning Herald).! 
— Si E. il cay. Lobo di Moira nuovo mi- 


nistro, di: Portogallo vin Inghilterra, è ieri ar-!< 








Trattasi di; stabilire una, nuova strada a tra- 





vato a Londra. 






della commi 
di autori; 


relazione de 
propone la presa in considerazione della 
osta del signor Chapot. relativa all’es 
posta del signor Chapi 
del' dritto di petizione. 

I 


| dei 


re; 


®- Si legge nell Indépendance | Belge: « La 

a più importante , \se pur si. conferma, 
perchè ci viene trasmessa sotto riserva, sa- 
rebbe la scissura completa fra il sig. Berryor 
ed il generale de Saint-Priest,. cioé. dei due 
principali capi ‘della. frazione moderata del 
partito legittimista, a proposito della prolun= 
gazione dei poteri del signor Bonaparte. Si as: 
sicura'che in una ‘specie di ‘condiliàbolo ‘se- 
creto, in cui si trovavano î personaggi più di- 
stintì di que 











[a opinione, il signor Bewryer si 
sarebbe posilivamente pronunciato in fuvore 
della prolungazione, mentreil generale ie Saint 
Priest avrebbe portato opinione contraria.» 





— Il ministro dell'interno fa udito oggi in 
seno della commissione incaricata. dell'e 





ne 

della proposta sulla vendita dei giornali nelle 
vie. 

Dopo reciproche spiegazioni la maggioranza 

sione ed il.governo convennero 

are la vendita dei giornali nelle bot- 








teghe, tranne quelle dei rivenditori di vino. 


Alcuni-membri debbono redigere; dicesi, un 


emendamento onde si possano vendere î gior= 
nali vespertini nei teatri che sono, come si sa, 
frequentati da forestieri e provinciali. 


- Sì @ distribuita oggi all'Assemblea la 
signor Quentin-Bauchart_il quale 

pro= 

izio 











zio) 





Alla ve va unito un quadro generale 
procedimenti nanti la ‘corte. d'assise per 











i di falso o di stampa commessi nelle pe- 


tizioni contro lalegge elettorale dei 31 maggio. 
Questi reati ammontano a 85. 


(Patrie). 


AUSTRIA. Si legge nella Gazzetta tede- 





sca di Boemia: 


Una nota confidenziale, indirizzata dal mi- 


nistro degli affari esteri di Russia al sig: de 
Meyendor® gli ordina di pregare il principe 
di Sewatgenberg di occupatsi della quistione 


lello Schleswig-Holstein. Il gabinetto di Pietro- 


(Morning Post del 5):' burgo ha inoltre dimandato ai gabinetti di 








































































































































































































































Francia e loghilterra se non sarebbero di- 
sposti. a condividere questa opinione. 

— Secondo la Gazzetta di Silesia , lord 
Palmerston avrebbe dichiarato in una nota 
indirizzata a diversi governi, che  tenterebbe 
di indurre i rifugiati che attualmente si tro- 
vano in Inghilterra ad emigrare in America, 





TORINO. 


. PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 maggio. 
Presidenza del vice-presidente. Bi 


Sommanio. —Discussione della legge per l'imposta 
sulle rendite fruttifere. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Lettura del processo verbale e solito sunto di 
petizioni. 

Li Camera non essendo ancora in numero , 
procede all'appello nomitiale. 

L'ordine del giorno reca : 

Discussione della legge per l'imposta sui crediti 
fruttiferi. 

Fagnani. La commissione ha ricercato se que- 
sta legge potesse essere giusta. Ma la commissione 
non ha potuto sciogliere pienimente questa qui- 
stione perchè non si era ancora votata la legge per 
l'imposta sui fabbricati, la quale non eccettua le 
case di quei proprietari su di cui pesano debiti. 
Ora applicandosi questa imposta sui crediti frut- 
fiferi uno stesso capitale è soggetto ad una duplice 
imposta, il che sarebbe una ingiustizia. Onde pro- 
pongo alla Camera che la legge attuale sia sospesa 
finché il ministero non presenti una legge generale 
sulla sistemazione delle imposte in modo che i red- 
diti da esse provenienti uguaglino le spese. 

Sineo, Crede che la deliberazione presa dalla Ca- 
mera ieri, di far precedere una discussione generale 
alla discussione parziale delle leggi finanziarie, si 
opponga a che si voti dalla Camera la presente 
legge. Onile domanda la questione pregiudiziale. 

Ministro di agricoltura e commercio. Uredo di 
dovermi opporre alla propusizione dell’ onorevole 
deputato Sineo, ‘perchè sì la Camera come il mi- 
nistero sono convinti della necessità di accrescere 
le imposte col mezzo di nuove leggi, e l'onore- 
vole deputato Pescatore riconobbe. esplicitamente 
questa necessità, Se si, riconosce la necessità di 
queste leggi, perchè voler respingere questa? Do- 
mando adunque che si proceda alla discussione 
generale, riservandomi di combattere gli oratori 
ilove qualcuno prenda la parola per fare rigettare 
questo progetto. 

Sulis. Il signor ministro accettando una discus- 
sione generale sulle nostre finanze, diede alla Ca- 
mera il diritto di minare complessivamente 
tuti i suoi progetti coi quali spera provvedere 
alle attuali stretti Il ministro respingendo la 
mozione del deputato Sineo , è inconseguente a se 
stesso; e la Camera obbedendo ai desiderii del 
ministro approverebbe il sistema di lui, sul quale 
si è riservato di discutere. Appoggio conseguente» 
mente il dep. Sineo. 

Ministro di agricoltura e commercio, lo non 
sono punto în contraddizione. Se ieri mi trovai in 
condizione di accondiscendere ad una disenssione 
generale, non fa per vedere se si dovessero distu- 
tere leggi, ma semplicemente per vedere se i 
mezzi che io intendeva adottare fossero capaci di 
farci uscire dallo stato in cui ci troviamo, Prego 
la Camera a voler hene osservare quanto sia biso- 
gnoso l’erario di fondi. Se ‘oggi si rimanda la di- 
scussione a domani per una ragione, un'altra ra- 
gione si troverà domani per rimandarla ad un 
tro giorno, e così via via; finchè verrà il termine 
della presente sessione senza che si sia fatto nulla. 
Coloro i quali si fanno capaci di questa verità  gpi 
accorgeranno facilmente della necessità di votare, 
e presto questa legge finanziaria. 

Josti appoggia la proposta Sineo , asserendo che 
dato avcora îl caso in cui non si discutesse questa 
legge, il danno delle nostre finanze non sarebbe 
così grave, e considera il modo di procedere del 
signor ministro come un modo per sorprendere il 
voto della Camera. 

Ministro di agricollura e commercio. Ove la 
Camera non diseutesse questa legge nella presente 
sessione, è'certo che il paese difilerebbe alla rovi. 
na. — Questa legge fitanziaria è stata” presentata 
la prima; credo, frà le altre, che si sono presen: 
tate in questa sessione; più volte ho chiesto io che 
essa venisse posta all'ordine del giorno, Jo chiese 
ro altri, ed io vi scconsentii sempre; è dopo questi 
fatti incontrastabili può ancora dirsi dal sig. Josti 
che si viole sorprendere il voto della Camera? o 
protesto allamente contro queste pirole, e spero 
che la Camera vorrà rendermi giustizia. 

Josti. Non ho inteso di intaccare le intenzioni del 
sig. ministro dicendo che ha voluto sorprendere il 
voto della Camera, ma l'atto în se stesso; e vi sono 
degli atti ministeriali, i quali lo fanno senza che l'in- 
tenzione delle persone che gli eccitano, vi entri 
per nulla, 

Avigdor appoggia la proposta del sig. ministro. 

Pescatore. Domanda che venga differita la diseus- 
sione di questa legge finchè non sieno adottate 
quelle che risguardano Ja tassa sul commercio, 

Sineo insiste nella sua prima proposta della qui- 
stione pregiudiziale. 

Fagnani ritira il suo ordine del giorno per dare 
la precedenza a quello del dep. Sine», riservandosi 
a riprodurlo ove non venga accettato il primo. 

Posti ai voti amendue successivamente, sono re- 
spinti 

Gerbino condanna il progetto di legge come in- 
giusto, e come impossilile ad essere attuato senza 
stabilire uno stato inquisitoriale. Domanda quindi 
vengano gravati maggiormente i diritti che il go- 
verno percepisce sui contratti, ed atti pubblici di 
ognì maniera, lasciando correre questa legge. 

Mantelli combatte egli pure come ingiusta que- 
sta legge percliè colpisce unicamente coloro ai 
quali si dovrebbero fare secondo lui maggiori fa- 
vori, vale a dire i commercianti ; e perchè spesso 
condannerà uno stesso oggetto al una dupplice im- 
Posta contro ogni regola di equità. 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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Ministro d'agricoltura e commercio. La presente 
legge è slata combaliuta come ingiusta, come im- 
politica, come antisociale, Tulte queste accuse par- 
tono da un'idea erronea che cioè sieno colpiti con 
questa legge i soli debitori. Ed ove ciò fosse il 
governo invece di promuovere una legge finanziaria 
farebbe il contrario. Ma così nun è. 

Il tasso del dsnaro non è un monopolio dell'of- 


| ferente solo, ma di coloro pure che domandano in 


imprestito il danaro, i quali hanno come misura 
nelle loro transazioni la quantità dei capitali i 
quali si trovano disponibili. Ammesso come incon» 
cusso questo principio, il quale non si può con- 
trastare, resta ancora a vedere se l'imposta del 
5 0,0 sui redditi fruttiferi sia capace di allonta- 


nare ì capitali dal nostro paese, Lasciando di par- | 


lare delle altre nazioni nelle quali, sebbene esista 
una simile imposta, sono tuttavia attivi i capitali, 
basterà rilettere che l'imposta essendo minima, 
a coloro i quali vorrebbero esimersi. da questa fa- 
cendo espatriafe i loro danari, le spese di commis- 
sione e di trasporto non sarebbero di gran lunga 
minori all'imposta stessa. D'altra parte si sa quanto 
sieno maggiormente facili i capitalisti ad imprestare 
con una sicurtà nella provincia da essi abitata, e 
con quanta ripugnanza scendano a questi impre- 
stiti altrove. Gli uomini che sono versati in tali 
pratiche saranno in grado di confermare questo 
fatto. 

La maggior parte dei deputati che siedono alla 
sinistra avrebbero desiderato un sistema d'imposte 
unico. lo ne ho inteso parlare dagli onorevali mem- 
bri con molta facondia e ‘con gran calore, ma fin 
ora, per quanto io mi sappia, non vi è chi abbia 
messo fuori un'idea nuova e capace’ nel suo svol- 
gimento di un sistema compiuto. — Una riforma 
nelle imposte è necessaria; mo che deve importare 
se questa riforma si faccia piuttosto col. mezzo, di 
un sistema compiuto, oppure con delle leggi par- 
ziali, purchè infine da queste leggi parziali scatu- 
risca il sistema che si desidera? Il mio predeces- 
sore ha Lenuto questo secondo modo, ed io stimo 
che si debba continuare nella via da lui battuta 
Non è ingiusta adunque la legge che vi è stata pre- 
sentata; non può in modo alcuno arenare l'anda- 
mento degli affari col far espatriare i capitali; e 
conduce in ultimo colle altre ad un sistema com- 
piuto d'imposte. Da ciò si scorge l'insussistenza 
delle varie accuse in primo, e la necessità di vo- 
tarla di poi. a 

Michelini osserva che l'imposta non può cadere 
che sopra ili un valore reale è che soventi, ammet- 
tendo questa legge, si farebbe gravitare su di un 
valore nominale. 

Sineo. Accertato îl bisogno dell'erario ( che per 
me non è), bisogna riparare al disavanzo e scegliere 
le tasse più giuste e conformi allo Statuto. Se si 
prendesse questo sistema, non accadrebbe ciò che 
vediamo ora, che ci aggiriamo în un circolo vizio- 
so, Trattando separatamente le impuste, non si può 
vedere se la loro ripartizione sia equa. Se invece Je 
trattassimo in una sola legge, potremmo agevol- 
mente giudicarle. Ma se Ja Camera vuole separare 
questa legge dalle altre di finanza, ne conseguirà 
un’ingiustizia. 

Le rendite sul debito pubblico rendono 6 0/0: 
chi potrà dunque trovar denari è 4 34 per 0,0? 
Tutti quelli che hanno ora danari impiegati, li riti» 
reranno tosto che potranno. l piccoli proprietari 
saranno dunque in cattiva condizione. L'usura è 
una peste degli uomini delle nostre campagne, e tal 
male si accrescerà ancora quando i creditori riti- 
reranno i loro capitali. E tutte le Jeggi di finanze 
che abbiamo finora, colpiscono i piccoli proprieta- 
Ti: così l'insinuazione e la tassa sui fabbricati. *S 

Arnulfi parla in difesa del progetto di legge, e 
risponde alle obiezioni di Michelini e Sineo. 

La chiusura è approvata. 

Il presidente interroga il dep, Gerbino se per- 
siste nella sua proposta. 

Gerbino. Credo la legge giusta, ma vessatorio il 
modo di riscuotere l'imposta , perciò insisto nella 
mia proposta di rinvio alla commissione. 

Farina Paolo presenta la relazione su) bilaneto 
attivo generale del 1851. 

"La Camera non essendo più in numero ; si pro» 
cede all'appello nominale. 

L'adunanza si scioglie alle 5 

Ordine del giorno della tornata dei 40 mag; 

guito della discussione sul progetto di legge 
d'imposta sui crediti fruttiferi. 

Regolamento del servizio stenografico, 

Relazioni di petizioni. 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 8 maggio. 

Correvon Gio. Francesco di Losanna, possidente da Lo- 
sanno. — Frizzoni Antonio di Bergamo, negoziante, da 
Milano, — William Egeston Torhimaso di Londra. por” 
sidente, da Genova. — Gevers R. A. olandese, ufficiale 
distato maggiore, da Roma. — Hauzeur Enrico Lo- 
renzo di Francoforte, negoziante, da Milano. — Schaaster 
Moria inglese, possidente, da Roma. —Asimbardi Lo- 
renzo di Milano, ciambellano di S. M. LI, da Milano, — 
Menou di Francia, contessà, da Roma, — Sheafe John 
Ficher americano, possidente, da Roma. 

Partiti il dì 8 maggio. 

sel Gio. Battista di Lione, negoziante, per Genova, — 

Cooper N. H. inglesò; possidente, per Londra, — Sharp 

Roberto id., id., id, — Hope Grant id. luogotenente co- 

lonnello id. — Watkins Giovanni id., possidente, per 

Francia. — Blangon Gio. Pietro di Lione, id., per Milano. 

— Prior Samuele inglese, id.. id. 
PSE EEE RARA) 

DECESSI dell'8 maggio in Torino. 


N. 14 


Dal 4 gennaio, totale N. 199. 





Il giinale ufficiale del Regno delle Due 
Sicilie del 4 correbte porta una' serie di no- 
uiî di'condannati per fatti politici, cui dal re 
fu cambiuta la pena. Troviamo fra’ gli altri 
registrati quelli che la'G. Corte speciale di Na- 
poli aveva condannato a morte, Agresti, Set- 


| tembrini e Faucitane: La loro pena; come i 
nostri lettori sanno, è l'ergastolo. 

Vienna, 6 ‘maggio. — Leggesi nel Corriere 
Italiano : Per quest'oggi furono învitate pa- 
recchie sommità bancarie presso il signor ba- 
rone de Kibek, presidente del consiglio del- 
l'impero. Questa chiamata sta in correlazione 
colle frequenti sedute tenute dal consiglio dei 
ministri per l'ordinamento del nostro dissesto 
finanziario. W ha chi vuole sapere che un 
imprestito di 200 milioni, metà forzoso e 
metà volontario sia ormai deciso : noi crediamo 
peraltro potere asserire che nulla sia ancora 
stabilito in proposito, benchè non sia ‘azzar- 
data l'opinione essere un imprestito ‘indispen- 
sabilé ; se poi questo Sia il farmaco infallibile 
pella cessazione dello stato febbrile delle no- 
stre valute, non vogliamo giudicare. 

— S. A. R. la duchessa d’Angouléme è qui 
arrivata da Frohsdorfi Il conte de Chambord 
vi è aspettato tra alcuni giorni da Venezia. 

— È qui arivato ; proveniente da Verona; 
S. A. 1, il granduca ereditario di ‘T'oscana!, il 
principe Fer-linando, 

Sroccanpa, 30 aprile, +Sì assicura che sia 
giunta una lettera. amichevolissima del re di 
Prussia diretta a quello del Wurtemberg , e 
che per rannodare le relazioni diplomatiche, 
non sì tratti più che di ‘certe formalità, 

Castsnbne, 27 aprile. — Il governo badese; 
seguendo l'esempio di alcuni altri i, ha 
cancellato il passo della formola di giura- 
mento pel militare, nel Quale si fa menzione 
della costituzione; sicchè \d’ora innanzi la me- 
desima sarà del seguente tenore: « Giuro che 
sarò fedele al granducaled ai suoi eredi del 
trono , che promuoverò {per quanto sarà in 
me la salute della patria} e seguirò în guerra 
e pucela bandiera e ubbidird ai superiori. » 

Loxra, 6 maggio. — Nella sedutn della Ca- 
mera dei comuni del 5 maggio lord Russell 
ha dichiarato di consentire che la durata del- 
Vl income-tax. fosse ridotta ad un anno, am= 
mettendo il principio dell'inchiesta da farsi 
onde rendere queste disposizioni meno gra- 
vose ai contribuenti. Lord Russell ha in seguito 
esposto varie economiche riduzioni che il go- 
vemo conta di fare sugl’impieghi diplomatici. 
L’ambasciatore d'Inghilterra a Parigi non ri- 
ceverà più che 8,000 lire sterline in luogo di 
10,000 che prima ne aveva ; l’ ambasciata di 
Vienna sarà convertita in semplice legazione; 
finalmente sarà soppressa una delle missioni 
che esistono in Italia. Saranno poi ridotti gli 
appunti di certi membri della tesoretia da 
1,200 a 1,000 lire sterline; quelli dei segre- 
tari ‘da ‘2,500 a 2,000 lire sterline; quelli dei 
lords dell’ammiragliato da 1,200 a 1,000 lire 
sterline. Lord Russell ha quindi dichiarato che 
si rifiutava ad ogni altra riduzione onde non 
compromettere i servizi. (Morning-Post.) 

—Leggesi nello Standard del 6.— Si è letta 
in questa mattina con molto interesse la se- 
duta dei Comuni di ieri sera. Credesi ora che 
lord Russell potrà reggere fino al termine della 
sessione. La soddisfazione che dà questa' si- 
curezza non è solo limitata ai di lui più in- 
timi amici. Il modo col quale i) nobile lo 
s'è soltomesso alla decisione non ‘equivoca 
della Camera su tale quistione è generalmente 
apprezzato come un atto, che fa il più grande 
onore al suo tatto. Egli è certo, che se avesse 
agito diversamente una nuova crisi ministeriale 
era inevitabile. 








Seacna. — Si scrive da Madrid ‘il 2 maggi 
Per dispaccio telegrafico il governo è stato 
informato che il sig. Riquelme è sbarcato a 
Marsiglia, di ritorno da Roma, portànte il con 
cordato definitivamente ratificato dalla santa 
Sede, Il sig. Riquelme, capo d’ullizio al mi- 
nistero degli affari esteri, incaricato di questa 
missione speciale, sarà a Madrid fra pochi 
il concordato potrà 
essere pubblicato oflicialmente prima del 10 
giorno delle elezioni generali alle Cortes. 


giornì, di maniera 


— L'anniversario del 2 maggio 1808, giorno 
della sollevazione di Madrid contro l’armata 
francese, è stato celebrato nella capitale colla 
solita pompa. 

Il governo pensa seriamente di formare un 
corpo «d’armata sulle frontiere di Portogallo. 

Prendono consistenza léfvoci della prossiina 
sortita dal ministero dei Siguori Gonzalez Ro- 
mero, Arteta e Lersundi. 

Portociuto. — Dai giornali inglesi si lia la 
piena conferma delle no date ieri 
sul Portogallo e sulla insurrezione di Oporto, 
Coimbra e Braga. Però Ja causa del duca di 
Saldanha non eva ancor, guadagnata comple- 
tamente, perchè verano Mhel Tras-os-Montes 
forze considerevrli non antora dichiarate in 
suo favore. Un corrispondente del _Morning- 
Chronicle giudica la situazione del Portogallo 
assai critica, e teme pel trono della Regina dal 
contraccolpo di queste insurrezioni. 

L'Herald dice che le muove di Portogallo 
han fatto grande sensazione a Madrid, Teme 
che, gli insorti non sì contentino di un cam- 
biamento ministeriale, ‘e, chiedano l’abdica.- 
zione della Regina in fagore del suo figlio 
primogenito,il priucipe reale, — Ciò che Sal- 
danlra ha fatto è un esenipio: che Vil partito 
settembrista non tarderà/di seguire. 

— Le corrispondenze d’ Oporto dicono an- 
cora che potrebbe aver: luogo una fusione fra 





il partito Saldanha e quello dell'antica giunta. 











Borsa pi Panici del 7 maggio. — 500 
aperto a 9, 10 è ricaduto a 90, 35.in ri- 
basso di 25 cent. sul corso di ieri. Il 30/0. a 
56,05 in ribasso di 35 cent. 

‘A contanti ha pur ribassato di 25 cent. 
comparativamente ai corsi di chiusura di ieri 
a 90 55, e il 30/0 di 20 cent. a 56, 20. 

L'antico 5 0j0 piemontese (c. R.) da 79, 90 
è salito a 80. 





S. NICCOLINI gerente. 





Nell’ Omnibus della Gazzetta del Popolo, 
num. 255, addì 27 ottobre 1849, fu inserto il 
seguente articolo: «La popolazione di una parte 
« di questo comune ringrazia vivamente il 
« ministero per la fatta giustizia, avendo per 
« recente disposizione dismesso. Filippu Bi- 
« glione di Castagnole di Casale dalla tarica 
« di sindaco di detto luogo, e costretto @ 
« sborsare a quella cassa comunale il danaro 
« mal tolto m, E l'articolo era firmato colle 
lettere iniziali C. G.-— Altro consimile arti- 
colo in data dello stesso giorno fu inserto nel 
num. 83 del Carroccio. 

ÎLa provvidenza ministeriale , a cui allude- 
vano il €. G. ed il A, R. venne notificata dal- 
l’iutendente di Casale con lettera delli 21 del 
suddetto. mese al sottoscritto ju questi ter- 
mini: « ll ministero dell interno ravvisando 
« incompatibile l’ esercizio della carica di 

consigliere comunale e di sindaco di cotesto 

comune coll’impiego di direttore stipen: 
diato dal comune istesso in parte della 
strada consortile  Rotaldo-Grana per; parte 

di ., ha con dispaccio 48 ardante mese 

dichiarato essere la di lei elezione in con- 

travvenzione al disposto dell’ art. 17 della 
legge 7 ottobre 1848 , ed ha quindi ordi= 
nato dover ella cessare, dalle suddette due 
qualità di sindaco e di consigliere comu- 
nale. Risultando poi, che la S, V. come 
sindaco e come segretario del comune ebbe 

a perceverne l’ onorario per un semestre 

nella seconda qualità, il ministero. mi ha 

incaricato di provyedere per la reintegra- 
zione della cassa comunale relativamente 
alle somme da lei indebitamente percette.» 

Il sottoscritto produsse tosto al. ministero 
in propria difesa primieramente., che il suo 
assegnamento per parte’ del consorzio Ro- 
taldo-Grana non aveva a considerarsi come 
stipendio , ma come indennità di rappresen- 
tanza, e compenso d’esposti, r 
qualità di direttore e segretario ‘in virtà. del 
regolamento ponti, strade ‘ed acque, e dell'art. 
76 delle vegie patenti 26 ottobre 1839, con 
voto. deliberativo nella  deputazione  istessa 
del consorzio; e che d'altronde la gestione 
dei consorzîi essendo suttoposta immediata- 
mente alle regie intendenze, e non dipenden- 
do dalle comunità il suo assegna- 
mento, non potevasi confondere cogli stipendii 
asseguati dai comuni ai propri subordinati , 
poichè in tal caso avrebbero egualmente ad 
essere esclusi dai consigli municipali tutti. que- 
gli impiegati, al cai stipendio concorre il bi- 
lancio della provincia, il quale è parimenti 
ripartito a ico | dei comuni. In secondo 
luogo protestò , che non avrebbe rimborsata 
alcuna somma , che quando il consiglio co- 
munale nella tornata di priuvavera a termini 
dell’ art. 74 della legge ;7 ottobre avrebbe 
preso il conto della sua gestione, ed uditi li 
relativi schiarimenti, spettando ai consigli co- 
munali, e non ad altri il primo:giudizio sulla 
gestione de’ sindaci, 

Addì 30 gennaio 1850 1’ intendente di Ca- 
sale notificava al sottoscritto, che S. M. nel dì 
25 di questo ese pronuaciaya la. sug. rimo- 
zione dalla carica di sindaco, Egli è evidente, 
poteva pronunciar la rimozione, 
che riconoscendo valida | elezione, laonde il 
sottoscritto cessava dall’ufficio di sindaco, e 


anittenti 


che non si 


non da quello «li consigliere , e che non fa- 
più motto de’ mandati, veniva pure 
annullata la seconda disposizione, della primi- 


cendosi 
tiva provvidenza, lasciando che il relativo giu- 
dizio seguisse il corso segnato dalla legge. 
Intanto. giurgeva l'epoca in cui il sotto- 
scritto reudeva il conto della sun gestione, © 
dava în iseritto gli schiarimenti intorno ai due 
mandati, ed il consiglio con sua deliberazione 
delli 6. maggio 1850, allafinaggioranza di nove 
i votanti, dichiarò di riconoscere 
medesimi. Il sottoscritto si 
limita per ora ad accentuare che non vennero 
percepiti cumulativamente, ma che il mandato 
concernente .il semestre. d’ indennità come 
sindaco uon ditava, che dal giorno del suo 
iustallamento, è dal giorno che cessaya in lui 
l'ufficio ‘di segretario; ed aggiungerà di volo, 
che nel 1842 lasciava l’ufficio di sindaco per 
assumere quello di segretario, perchè in que- 
stultima qualità per le peculiari condizioni 
del proprio municipio credeva di poter essere 
maggiormente utile, e diffatti nell’anno susse- 
guente potè promovere ed ottenere l'erezione 
d'un istituto di beneficenza a pro de’ poveri 
agricoltori, a cui donava tre anni e mezzo del 
suo stipendio da segretario. . 


sopra tre 
dovuti. i maudati 


Ora non avrassi ad apporre lu taccia di vile 
al sig. C. G., che parlando a-nome d'una 
parte della. p»polazione nou osò porre in 
disteso il ‘proprio nome, € di vile al signor 
A. R., che prese evidentemente l'imbeccata 
dal signor C. G.? E non converrebbe forse ad 


entrambi la taccia di calunniatori mentre dl 
s'affrettarono a spacciare pubblicamente quali 
dismissione a ‘motivo. di. danaro mal. teltg 
dalla carica di sindaco un ‘semplice antullad 
mento d'elezione a consigliere ? J 
Il sottoscritto frattanto che sta attendendo, 
che coloro vogliano declinare il' loro nome 
prenome, conchiaderà con una protesta’ inse 
rita nell’ordinato di questo consiglio comunali 
per 1’ elezione de’ suoi delegati ; seguito neldi 
l’ultima seduta della tornata dello scorso auf] 
tunno addì 29 ottobre. | 
.... «Inoltre si dichiara, ché nell’atto del 
prima votazione ‘per l'elezione del primol] 
consigliere delegato il sig. Filippo Biglionef] 
diceva di non ‘poter accettare la carica diff] 
consigliere delegato sviluppandone i motivil | 
nei seguenti termini : — Durante le rifori 
da me introdolte în quesi’ amininistrazion 
comunale , incontrai alcuni oppositori , fi 
cui l’attuale capo dell’ammninistrazione; quel 





sì' opposizione durò tuttavia dopo la pro 

mulgazione della nuova legge municipale}} 

in cui più d’una delle mie riforme  passa- 

rono in legge dello Stato; finchè . non" fuj 
«rimosso dal ‘posto «i ; sindaco. In »quesili 

stessa tornata il consiglio ha potuto scoigel 

che per tradurre în atti, e consolidare di 

questo comune le nostre recenti leggi cal 

stituzionali ho dovuto assumere la. parti 
dell'opposizione, quindi credendo di potel 
meglio giovare nell'opposizione, che consa 
ciandomi nell'esecuzione col capo del con 

siglio, protesto di non accettare il posto d 

consigliere delegato. » 

Il capo di quest amministrazione era nel 
l'ottobre scorso , ed è tuttora il sig, Antonio] 
Rogeri, che per;;una singolate .coincidenzal 
avrebbe le lettere iniziali poste a piè dell’ar: 
ticolo. del Carroccio, e sostrisse l’ordinato, 
l’inserta protesta senza replicare un jota. 
E non replicava un jota soserivendo pure: ui 
certo dottore, il cui nome per singolare coinà 
cidenza porta le iniziali dell'articolo della ci 
tata gazzetta; 

Da Castagnole, collegio elettorale di Mon 
temagno, addi 6 maggio 1851. 

Bicuiom Firipro, 


Tonno, — Cugini POMBA e G. — Editori 


RACCOLTA 


DI OPERE UTILI 


Dispensa SU 


STORTA È; 
DIRITTO vi ROMA] 


Sino ai tempi di GIUSTINIANO 


VER 4 


FERDINANDO WALTER 


volgarizzata dall'avv. 


RUWANUELE BOLLATI 


vol 1.° parte 1, ; 


Per gli associati alla ‘Raccolta. >: Ln. 24] 
Per gli acquisitori delle Opere staccate» ‘ 3 


Quest’Opera, la più erudita, la più elaborata] 
la più esatta che siasi mai scritta sull’impoì 
tantissimo argomento va raccomandata caldal 
mente al giureconsulto, all’ uomo di Stato 
allo storico. gl 
In essa s'impara non solamenterla pura Stod 
ria di quel diritto romano del quale le sud 
e e attuali legislazioni sono figlie, ma d 
la filosofia di'esso diritto, e l’applicazione sui 
negli ordini pubblici e privati della repubblie 
e dell'impero romano. È un libro prezioso di 
cui ì solerti editori hanno arricchita la pregé 
vole loro raccolta e la letteratura italiana. 


NE" ROSALAA sua, GARDA 


ha l'onore di prevenire le persone che incomindii 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà 
quelle che desiderassero di farne uso, che le dol 
mande per essa potranno farsi direttamente call 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pératl 
num. 10. Lyon. 

Il presso della boccetta è di 

Una bottiglia . 0.0. 





15 franchi, 
i: fi 1 





Da vendere A 


Elegante. Caléche 0 Barchettone ad oWd 
molle. Recapito allAlbergo di Londra, gi 
della Bonne Femme. 254 


Teatri di questa sera, 


GARIGNANO.— La drammatica compagnia, al stre || 
vizio di S. M. recita: Una battaglia di Donne: 





* NAZIONALE. — Hiposo. 
(SUTERA. — Opera buffa: Don Pasquale: 
i GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda 
Bassi recita: Don Giovanni d'Austria. È 
CIRCO SALES, — La drammatica Compagnia Rosi 
| eLeigheb, recita; Il Giuocatore di bastone: || 


Tip. FERERRO E FRANCO. 












































51 RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 








a fianca alla. Madonna degli Angeli. e presso i 
incie con dei vaglia postali.— Livorno, all’em- 
s3euz, libraio, — Roma, Capobionchi, 










farghieri, libraio, — Ginevra, Cherbuliez. — Pari 
».8 Lefolivet, — Londra, P. Rulan 
homas' bureau universel d’annonres et d'a- 


nza Ha 
— Willion 
i Catherine S.t Strand, 


braio, 20. 





Torino, Domenica LUI 





Maggio 1854. 





Toro, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre m 
Li 





n mese L. 6 50. — Iata ed Esreno, — Un anno L, 50, 
L. 27. — Trimestre 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 





+ 42, — Un mese 
Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13. 
Semestre 
Un sol 








4 50. — Un mese L. 7, franco aî confini. 





Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale I 


Rusarcruen] 





1 manoscritti e le lettere non saranno 


e mserzioni si. pagano . 








. 20. per riga anticipati. — 
itui 








Num. ‘4042. 













RIVISTA. 


li romani.oggi, caso strano, non, parlano 
sinii e ladroneggi. Ma invece recano i des, 
c l'esecuzione delle nuove tasse, Il nome è 
| mutato, la cosa? ui 
Juvece si parla di un incontro ch' ebbe, luogo,il 
fimo maggio fra ua drappello di francesi ed al- 
uanti romaguoli, presso Panero, nel quale i primi 
bbero' la peggio. î 
(La Gorselta di Milano continua ad armeggiare 
1 l'annessione alla Confederazione: Private cor- 
spondenze recano che continuano, le perquisi- 
i e gli anre ed'aggiungono che molti si la- 
ino, vendere i mobili anzichè pagare le nuove 
è. . [ i 
Di Napoli le.solite: novelle. Ogni di muove con- 
ne. Ed ora per giunta l'ipocrisia della clemen- 

0. Untale Antonio de Onéstis che fu presidente 

11848 n 1849 di, un. circolo costituzionale mo- 
lelgtissimto (e permesso dalla legge , ora, per 
questo solo fatto è condannato a 40 anni di relega» 

Tione ; © l'iniqua sentenza è ben ricevuta, perchè 

precede la voce che per poco non fu di 20 anni 

di ferri. Piene da non capire altri carcerati le 

prigioni di alcune. provincie. Sin lè donne carce- 
Tate e \processate per delitto di lesa maestà. Ai ge- 
suiti si affida l'istruzione nel regno. E (questa è 
— l'ipocrisia della clemenza) si stampa nel foglio 
ufficiale un Jungò elenco di uomi di condannati, 

che si dicono ‘graziati in ‘occasione della nascita 
| del neo-principe; e invece parecchi fra essi eh- 
bero già da mesì la commutazione di pena. E che 

Norma si seguì in queste. commutazioni ? Un fra- 

tritida condannato a morte, ottenne che gli sia so- 

atitulla Ja pena dei ferri; ‘i condannati. politici 

‘andonsi all'ergastolo; lie à' a Napoli la pena più 

Severa, dopo la capitale. Questi son\tali tratti che 
da soli qualificono ‘un governo. 

Nell'Assemblèa francese un eccentrico discorso 
del muratore deputato Nadaud esilarò le tribune 
per le incredibili corbellerie ch'egli disse contro 
i libretti ‘pegli operai. 

Arrivano ogni di numerose petizioni per la re- 
visione della costituzione, talehè par difficile omai 
lo evitarla. 





















Accennammo alle voci ci 
di sommosse tentate a Lione. Un' istrazione erimi;. 
| bale è ora iniziata contro gli autori di esse. 
Nella Camera dei comuni d'Inghilterra lord John 
Russell con un applaudito, discorso sulla questione 
finanziaria, pare-aver ravvicinati gli animi e con- 
giliate per modole difficoltà, che omai ogni timore 
di crisi ministeriale è cessato. 
L'esposizione. è, e pet Lungo tempo ancera con 
tinuerà ad essere il tema favorito del giornalista. 
Il 5 corrente, primo giorno in cui fosse d'alquanto 
ridotto il prezzo d'ingresso, ricavaronsi 57,500 lire. 
__. Di Germania poco più che congetture sopra quanto 
sia perfare la Dieta. Ed affermano che potrà forse di- 


| Struggere pur troppo alcuna delle istituzioni create 
dopo it 1848, ma che diffici 





circolarono, a Parigi 








cilmente saprà ‘edificare 
qualcoga in surrogazione, la stante clausula della 

unanimità dei yoti. Soprattutto si vorrebbe preve- 
fi dere il contegno reciproco della Prussia e dell’Au- 
“RIY 


x APPENDICE. 








(CRONACHETTA GEORGICA. 
IV, 
Satebbe mai troppo discorrere d’agricoltura 


0 olio giornî? Ormai invece di agere ruri, 
che per volgare è trattenersi in villa, tutti 
| Vonno agere ad populum, se pure Uh giorno 
pi: l'altro non occorre daddovéro di agere sta- 
| dionem, ed agere custodiam urbis. Cioè per 
|_RoB parlav latino, che non si paia turchesco; 
Potrebbe accorrere di cacciarsi un buon fu- 
icile | sull’omero per. imporre ‘a’ tristi di non 
pi Fomperei le scatole, e non disturbare la pri- 
vata, e la pubblica indipendenza, 
(1 Ma i tristi omai fanno come î cani da pa- 
: sì guatino, digrignano e abbaiano fra 
lia $’‘invidiano e temono così di buon 
e da conservarsi in una imponente atti- 
udine, cioè li: al maggiore strepito pos- 
ile e null'altro. Oh se il mondo rotoli come 
ole, e il fondo, venga al disopra, perchè la 
chiuma. vuole sempre starsene a galla, que- 
sto beato angolo di terra italiana; e indipen- 
Bicafe; nutre Sigliuoli\ed amici che saprannola 
(fanterie: salva, per quanto Borea frena di 
gettare ‘a naufragio” tuttochè può essere in 
% rea di libero, di giusto e di nazionale. 
Si , Dunque attendiamo di tranquillo animo alle 
i .fampestri faccende: chè i.buoni raccolti sono 
— Il primo, elemento di prosperità e contentezza: 
© il miglior mezzo a far valere la cosa pub- 
> blica è della rustica aver solerzia compiuta. 
va Ma di qual Buisa ‘Si ‘può far ‘più che non 
Ll'acciasi, quandolisi è pià raggiunto il mazi- 
_mum, l'optimum, il possibile ‘a farsi! Vogliamo 
AS, tel guano?' Oh lasciatelo il guano in 
gncrica, © prendetedi uello che' intonsulta- 
e 
l'candovi calce ,. thari deatne RL 
i 7 Marna o qual altra sostanza 
Gli occorra? Oh cercate prima un po’ sotto a 
| Quella minima crosta che j bifolchi vostri 


| vanno lemme lemme gratuggiando, e vedete se 
P9' più sotto v'è terra da sec 






































































stria; ma vengono meno wi pronostici i dati'sicuri. 
È certo che l'Austria, con quella perseveranza che 
fu mai sempre la sua nota caratteristica, dura nèi 
primi propositi, e segretamente si maneggia in ogni 
guisa per'attuarli. ‘Scoresse, dirà il tempo. Forse 
un incaglio le potrebbe venire dalle’ tefidenze che 
mostra la corte di Copenhaghen a chiedere | anche! 
essa la incorporazione! dì talte tessue provincie! 

Una éuriosa' sentenza ci giunge da Vienna ; ver 
diamo in essa con altre condanne, trà donte qual 
lificate, duc operaie, e la terzà'laviindaia, punite 
della' dbastonata ‘per delitto ‘di lesa muestà, costi- 
Luito da discorsi provocanti!!! “ 

A Monaco di' Baviera una mozione del ‘principe 
di Vallerstein sull'intervento nei ducati, ha desta 
in Parlamento una discussione alquanto tempestosa 
della quale sin qui ignorasi la conclusione. 

A Madrid sperasi più che‘ mai nello stato inte- 
ressante della regina Isabella. Parlasi nuovamente 
di modificazioni ministeriali, non sappiamo con 
qual fondamento: La ‘festa del 2 nidggio, annivér- 
sario della insurrezione contro i francesi fu cele- 
brata con grande solennità. 4 

Si confermano le notizie dei successi di Saldanha 
in Portogallo, ed ora'si vuol congetturate le cén- 
séguenze di questi avvenimenti; non mancando chi 
tema che ne possa nascere l’abdicazione  forzosa 
della regina. A Madrid questa nuova ha fatto molto 
senso'e si parla di mandare. qualche reggimento: 
alle frontiere. Alcuni s’avventavano più ad aflermare 
che il duca di Valenza non sia affattò estraneo a 
quel movimento, e quindi neppure il ministero spa- 
ghuolo. Ma' questa & per ‘noi notizia priva' di 
base, 

Dalla Svizzera abbiamo che le elezioni di S. Gallo 
diedero la maggioranza ai radicali (86 contro 64). 

Il tiro di Zurigo cominciò prosperamente. E fu 
scena soprammodo, commovente quella che accom- 
pagnò,la partenza dei carabinieri dei cantoni pri- 
mitivi. 

Da Priborgo serivono'che un meccanico di vil- 
laggio pensi a trasportare per un'tratto di 600 
piedi una casa di mole considerevole, con quanto 
essa contiene, Lodansi grandemente gli apparecchi 
e.se ne sperano ottimi risultamenti. 











GIORNALI ITALIANI. 


Sì legge nel Corriere Mercantile : 

Esaminanilo le condizioni dello Stato, e tutto 
quanto si fece fin qui per migliorarle, ognuno 
comprende tosto che l'azione delle Camere e del 
governo deve esercitarsi ancora con energia sopra 
quattro grandi questioni; sono quattre grandi bi- 
sogni del paese, li troviamo al punto del cammino 
politico cui sitmo pervenuti , e non wè ormai 
progresso possibile se non si lavora alacremente 
per \soddisfarli. Il ristabilimento. dell’ equilibri 
nelle finanze , ecco il primo di questi bisogni, 
il più urgente, e può dirsi ormai che non ammette 
dilazione senza pericolo grave : non mancano cer- 
tamente i mezzi, ma bisogna usarne! presto, biso- 
gna ‘che la nostra condizione finanziaria venga 
conosciuta nella sua integrità onde cessina i cal- 
coli sovente esagerati della diffidenza ; ecco perchè 


rr 


pura, che un po’meno. vereconda, veder si 
lasci una volta dal sole! 

Raffrontando tra loro i prodotti della terra, 
chi non è privo del bene dello intelletto, quali 
più rendano, a pàri citcostinze cercà ottenere. 
Se il frumento vale a mio'd'esempiò 30 cen- 
tesimi per chilogramma, non ne vale égli circa 
100, un chilogramma di cane? Non è quindi 
intendevole il lasciar tutto il prodotto del be- 
stiame ‘al lavoratore merzadroi Il quale da 
questi giorni veggo disinvoltamente' porre la 
falce in azione, non ‘già per adunar fieno a 
provvisione ‘pel verno, ma per consumarlo 
mano a mano è falciato. Pur dovrebbe con 
erbe sarchiate tra il grano, o con trifogli, e 
altri foraggi seminati in utile avvicendamento, 
riempiere egualmente la greppia al bestiame, 
e lasciare intatto il vero fieno del prato, da 
ripor nel fenile, 

Qualche podere ha sì bella dote in tanto 
prato, da valer forse più il fieno che produce, 
che non la somma delle rendite dello stesso 
podere. Tuttavia queste rendite; più o meno 
giustamente, ripartonsi tra possidente e layo- 
ratore , e il prodotto del prato lo si Jascia 
intero a quest'ultimo, salvo un fitto. Il «qual 

















fitto ‘è per avventura non di rado inesigibile? | 
Dunque soggiace a rischio peggio che gra- | 
gonola, e a fin de’ conti nòn può pareggiare 




















il: rendiconto ministeriale si attende con tanto inte- 
resse; e speriamo sia tosto seguito da efficaci prov- 
vedimenti. La pronta Aci d'una tariffa ge- 
nerale è un’altra ‘necessità indeclinabile : dopo i 
trattiti ‘di commefdioltonclusi , e già sanzionati 
dalla Camera elettiva, da più dannosa confusione 
regnerebbe nel nostro(fégime doganale, se i ribassi 
conceduti ai prodotti @elcuvi paesi non divenis- 
sero legge comune; ed'anche questa provvidenza 
urpe‘e ne sia la provalfa stagnazione non ancora 
pesata degli affari cO1 ali. Le leggi favorevoli 
alla libertà dei com el. alla libertà dell'inse- 
gnamento; massime sup@tiore, sono ormai conformi 
al desiderio della pubblittà opinione; la stampa, le 
società ne fanno soggelibeontinuo di studio; gli uo- 
mini più distinti le creddli0 ottimi mezzi di ‘sviluppo 
intellettuale, e di stabi delle nostre istitàzioni, 
E'in fine il compim@@to delle; nostre linee d. 
strade ferrate, în ispetteverso la Svizzera, deve! 
sostenere nel più breve termine possibile Ja con. 
correnza delle vie ehe con tanta attività si aprono 
dall'Europa ‘centrale ‘alle spiaggie dell'Adriatico ‘e 
del Mediterraneo, minacciando distogliere’ dal no- 
stro paese la feconda corrente del generale com- 
mercio, 

Ecco i quattro interessi supremi cui l'operosità 
delle Camere dev'essere intenta in modo speciale 
durante il tempo breve che loro rimane nella cor- 
rentéè sessione. 




























In una delle ultime tornate la Camera elettiva 
si occupava d'una proposta che si riferisce al com- 
pleto servizio delle strade ferrate. I ‘telegrafi elet” 
trici furono dappertutto considerati come indispen 
sabile accompagnamento di tali stradi. Quando i 
passeggieri è le merci si, muovono colla rapidità 
del vapore, è\naturile che il pensiero venga tra- 
smesso colla rapidità del fluido elettrico. In breve 
la linea telegrafica coi tili conduttori dell’elettrico 
sarà compita fra Genova e Torino. È inutile dimo- 
strare gl'immensi vantaggi di questa meravigliosa 
comunicazione; come gli altri grandiosi trovati 
della scienza, essa non deve riuscire benefica a 
scarso; numero di cittadini, ma alle masse. Il nostro 
giornale ha già pubblicati più volte ragguagli 
esatti sulla specie idi, macchine Lelegrafiche adot- 
late, ed in ispecie sul mirabile apparato di Brett. 
Ciascuno udirà con. piacere che il metodo di so- 
speusione dei fili conduttori sopra pali di legno, 
scelto dall'egregio direttore Bonelli come il più 
economico e-di facile manutenzione, abbia ottenuto 
il suffragio degli uomini più competenti in questa 
materia. 

E qui crediamo opportuna, l'occasioge d'invitare 
i poteri dello Stato all'attento esame ed all'appro» 
vazione d'un’altra proposta. 

Gli studi fatti da lungo tempo, e quelli ultima- 
mente pubblicati da due distinti ingegneri inglesi, 
provano abbastanza che l'impresa di ‘una strada 
ferrata dal Lago Maggiore in Isvizzera è ardita, 
esige cospicui capitali, ma non offre alcuna. delle 
gravissime difficoltà, e quasi impossibilità temute 
dla. principio. 1 lettori dell'appendice del nostro 
giornale vedranno che.difficoltà eguali non dissua» 
sero l’Austria. dol costrorre Ja linea ferrata pel 
Monte Sommiering; ehe difficoltà molto maggiori 
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cose nuove. Il trapiantamento în pane, come 
chiamavasi dagli antichi fin dai tempiî dei 
Cesari e dei Bruti di pasta d'uomo, notava 
lippo Re anco nel 14815, per le piante re- 
sinose diventa indispensabile quando vogliasi 
assicurarne il barbicamento. Ora il sig. Zeri- 
gohen , dopo 18 secoli , trova da, comporne 
una, memoria, come se sì trattasse di sua 
novella invenzione. Non altrettanto; ma non 
poco antico , è pur È ingegnoso mestiere del 





facidanno. Ora sì vottebbe farne nuova inven- 


zione e attribuivne il merito val Zibero scam- 
bio,il quale dovrebbelaltro significare, se suona 
pur altramente scambiare da sgraffignare ! 

Ho sempre letto da molti‘ anni, e sempre 
con vero utile e dileitamento, l'eccellente re- 
pertorio dell’ egregib professore Racazzom e 
fra le molte veritàX{/di cui ebbe assiduo col 
stume di far tesoro quasi ogni anno vi lessi 
ripetute querele, per la frequenza de’ dan- 
neggiamenti campestri. Onde è dessa novità che 
al libero scambio si «lebba imputare? 

Nuovità più nuova , ciò vuol dire più an- 
tica, è l'impiego del sale în agricoltura. Fino 
in temporibus illis , vo? dire da ragazzo, ri- 


cordo quella città di Sichem, le cui royine | 


volle Abimelek cosperse. di sale, per torre 
facoltà in perpetuo a quel terreno di mai più 


i vantaggi che otterrebbonsi dal prato tenen-| produrre. Quindi mi fe' cotal senso il vedere 
do i bestiami a comune, Oltre il non si ha | alla società orticola di Berlino raccomandato 
parte a un prodotto. de' migliori, siccome è | di coprir di sale ai primi d’ ottobre tutto il 


la rendita del bestiame , il mezzadro spesso 
manca | del capitale occorrevole , e prende 
altrui bestiami a consumare il fieno; più 
spesso manca de’ bovi aratorii, onde i layori 
sono scarsi, mal eseguiti, e non a debiti tempi. 
Pochissimo è il letame fatio, perchè disper- 
sione di foraggi equivale a dispersione di con- 
cime, E poi tanti altri inconvenienti da farne 
una cronaca più sperticata del foglio. 

D' altronde vo' ben riguardarmi dal ripeter 
ciò cl’altri han più volle, e da lunga stagio- 
ne avvertito, per nou acquistarmi egual gui- 
derdone, ciò d’ aver buttato il tempo e l’in- 
chiostro. 

È meglio, piuttosto che accennare a difetti 








secoli. vergine e 


vecchi, . schiccherave vecchie anticaglie. per 





| traeano profitto, perchè Padoperavano 
| non da spegnerla affatto, ma solo da distur- | 











terreno compreso sotto î rami degli alberi 
fruttiferi, perchè se ne. ottiene meravigliosa 
produzione. Ma il Bxacoxsor vede quanto A- 
unter ; cioè che il sale. fa guerra alla vege- 
tazione; e che quegli orticultori prussiani ne 
1 dose 





bare le normali funzio; 





dell’ albero a segno 
di scemarne il vigore. D' onde consegue, con 
perfettissima logica, che dee per converso 


| erescere la produzione ! 


Sublimi. disputazioni, cui m'inchino , e cui 


però non s'inchinerebbero Couvetta e Par- | 


rapio che il Bnacowwor yorrebbe si fossero 
indotti a commendare. l'uso delle orine per 
fruttiferi e viti, non per'istimolarli e nutrirli, 


forse non le impediscono di pensare ad altra linea 
pel Munte Brenner, della quale fece fare gli studi 
dal celebre Stephenson; 

Ma contuttociò la desiderata comunicazione a 
vapore fra.il Verbano e Lucerna sarebbe sempre 
un vantaggio da cui ci separano parecchi anni di 
assiduo lavoro, 

E frattanto chi non vede quale utilità rechereb- 
be un (TeLecnaro ELETTRICO da ALessanpRIA 1N laviz- 
ZERA? 

Pochi mesi basterebbero, ai semplicissimi lavori 
che tale impresa richiede. L'esperienza del tele- 
grafo elettrico da Torino a Genova ei fornisce dati 
sufficienti per concludere clie la spesa sarebbe in- 
sigoificante, anche nelle nostre finanziere strettez- 
ze, in vista dell’ehorme vantaggio di collegarsi coi 
fili telegrafici della Germania, e di avere a Genova 
ed'‘a Torino in pochi minuti le notizie di Berlino'e 
d'Amburgo! 

Ogtiunò comprende, che alternando /a proposito 
i due metodi della sospensione e del sotterramento 
dei fili, il passaggio delle Alpi non oflre alcuna 
difficoltà da superare , nessuna ‘straordinaria spesa 
di manutenzione. 

Giammai, osiamo dirlo, con mezzi così esigui 
lo Stato nostro potrebbe compiere un lavoro così 
utile e così onorifico in faccia all'Europa, adesso 
tanto occupata nell’applicazione degli scientifici tro- 
vati al comune benessere! 

Se siamo bene informati, tale proposta 
già fatta dal signor direttore. Bonelli. L'opi 
pubblica si unirà senza dubbio caldariente all'e- 
spressione del nostro desiderio , perchè il governo 
ele Camere la prendano sollecitamente in seria 

















considerazione, curando affine sia presto mandata 
ad effetto. Lal 


GIORNALI, STRANIERI. 

Rivista dei giornali, francesi del 7 maggio. 

— Il Débals non ha articoli politici. 

— L'Ordre digostra che per quanto sia spaven- 
tevale il radicalismo ; non ha ragione di esserlo in 
Francia, Un tentativo di contro-rivoluzione potreh- 
he dar solo un istante di trionfo al giacobinismo, 
ma se passa dai elamori all'azione, sarà annientato. 
Lo stesso giornale trova qualche inconveniente nel- 
l'aggiornamento delle elezioni dei consigli gens- 
rali e di circondario, proposto dal governo. 











— Il Messager de l'Assemblée. prosegne le sue 
apprezziazioni* sulla fusione e sui fusionisti. Egli 
trova la fusione prematura sotto tutti i punti di 
vista : essa compromette la monarchia e l'ordine : 
glilavvenimenti non hanno mutato questa soluzione: 
se sì oltenesse un successo prematuro; i partiti 
monarchici si. troverebbero in una di queste due 
situazioni: o troverebbero che l'ora finale della 
repubblica non è suonata, e in questo caso la fu- 
sione più difficilmente si terrebbe ferma ; o questi 
due partiti attaccherebberò l'ordine di cose attuale, 
ed allora se fallissero, la causa monarchica avreb- 
he ricevuto l'ultimo colpo. 

— L'Assemblée Nationale dichiara di non volere 
far polemica col Messager de l'Assemblée a pro- 
posito della fusione , perchè , a suo avviso, manca 
di buona fede. 
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sì bene per moderarne la vigoria, facendo el- 
leno le veci del sale. Più sano vedere, ei mi 
par quello ‘invece del Liuwexoex quando, ed è 
già qualche secolo, esternava potersi comu- 
nicare feracità ‘a tenaci ed umidi terreni, 
spargendovi, ma temnperatainente , alcun' po” 
di sale o della sabbia marina. 

Non è poi guarì anni, il Rarran suggeriva 
di spargere un pizzico di sale sopra ogni po- 
mo di terra nell’atto di piantarlo, perchè ne 
producesse dei sani. Questi, se non altro, riu- 
scendo prosperi, servono per compensare la 
spesa del sale, e la rendita netta si equilibra 
col piacere lucrosissimo d'aver cambiato sale 
în patate. 

Checchè però n' abbiano detto, e i citati) e 
V Hrrr, e l'Hoccseap e il Becw, per ora po- 
chi avranno tant'ozio da por mente da senno 
a salar del terreno. Gli è più dicevole farne 
uso pe’ bestiami, e il minuto gregge insegnò 
questa novità stravecchissima agli antichi pa- 
stori, fia da quando gli armenti ebbero lin- 
gua , e costume di lambir muraglie nitrose. 
Onde poi non è meraviglievole se il Crescen- 
i10. prescrivea; sì. dovesse ancora spargere 
spesse volte del sale ne' luoghi. delle pasture; 0 
mischiarlo con quel che pascono, o ne’ loro 
abbeveratoi, 

La novità vera stava nel disserrarlo, il be- 
nefico sale dagli adunchi artigli di quel pa- 
ternale monepolio che procura il vaiftaggio di 
pagarlo sei volte più che non vale. Ed,in più 
luoghi diffatto si ottenne già di acquistarlo a 
buon prezzo, adulteràto abbastanza perchè 
qualche povero diavolo nou fosse tentato di 
far le, veci del bue o della pecora. Eppure 
nei paesi ovè sciagura di cretinismo vorreb- 
bero taluni che il sale fosse gratis. 

Ma questo tema mi farebbe sentire intuo- 
nare da qualcheduno il tractant fabrilia fabri, 
ond’io taglierò corto, parendomi quel che ne 
ho. detto , sia mo” per la terra, per gli ani- 
mali o' per gli uotnini, 44 docendum parum, 
ad impellendum satis, Cioè iù rotondo volga- 
re; abbastanza, 5 anco troppo, n’ ho detto, 





giacché m’ho sol per fine di far qualche cian- | 
i cia georgica, nè mai, Dio men guardi vin 


perpetuo, di dottrinare. 























— L'Opinion Publique biasima/il progetto di 
proroga dei consigli generali e di circondario, 

— L'Union si scaglia contro l° indeterminato 
che regna nel progetto di petizione per la revi- 
sione della costituzione; redatto. dal comitato for- 
matosi ora a Parigi. L'Union crede di vederci il 
pensiero d'una proroga di poteri del presidente 
attuale, e dice, che prorogare i poteri sarebbe il 
non fondar nulla, Bisogna andar dritto allo scopo, 
alla soluzione definitiva, alla monarchia. 

"— Il Conslitutionnel cerca di dimostrate che 
dalla discussione di ieri all'Assemblea ne è emesso 
che io stato delle finanze’ francesi non è poi così 
cattivo come pretendevasi, e che non v'è luogo ad 
allarimarsi, 

— La Patrie\boh haarticoli politici, 

— Il National vede nella domanda di proroga 
dei poteri dei consigli provinciali un secondo passo 
fatto verso Ja proroga di residenziale. 

—, La Presse ancora erede, che con proroghe 
parziali si voglia abituare l'Assemblea e il paese 
alla gran proroga. 

— Il Siéele spiega la stessa idea. x 
Il Pays biasima pure la domanda di proroga 
dei consigli, come un espediente legislativo per 
impedirne la rinnovazione. Ì 














(Corrispondenza del Risorgimento). 


Napoli; 2 maggio 1854; 

Nella prima ora del mattino ‘del giorno 29 
ora scorso aprile giunsero în Napoli il duca 
e la duchessa d’Aumale. In questo medesimo 
giorno che era il terzo della galà ordinato 
dal governo per la nascita del’ novello conte 
di Melazzo, un venti circa individui, tra i quali 
quattro preti condannati aì ferri per diverse 
cause politiche furono unitaiente ad altri 
condannati ‘per omiicidii e furti condotti nel 
forte! del Carmine; dove furono ferrati e'tra- 
sportati nei bagni. In questo modofu festeg- 
giato l’arrivo dei principi francesi ‘in Napoli, 
e la gala per la nascita del nuevo principe. 

Stamane è stata decisa la causa di Antonio 
De-Onestis , imputato come capo di società 
illecita (circolo costituzionale) tendente a soy- 
vertire l'ordine dello, Stato. Lo, stesso è stato 
condannato ad anni dieci di relegazione, Que- 
sta certamente non leggiera pena inflitta per 
un fatto permesso dalla legge in vigore è stata 
piuttosto accolta con favore, atteso che si è 
saputo positivamente che a, semplice parità 
di. voti è stata respinta la, condanna a venti 
anni di ferri, secondo la requisitoria del pub- 
blico ministero, I quattro giudici che hanno 
dato il voto per la pena ai ferri sono stati i 
famigerati presidente Navarra, Vitale, del Vec- 
chio e Canofari — noti in judea — In questa 
stessa mattina la seconda Camera della gran 
corte criminale di Napoli ha condannato un 
contadino di Melito ad anni 30 di ferri per 
la imputazione di aver tentato di ‘sovvertire 
la forma del governo (formola generale). 
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E a qual pro, m'opporrete, qualche geor- 
gica ciancia? Lo dirò chiaro e netto: per te- 
ner pur vivo, e così fossi da tanto, un po' 
più di studio per la miglior arte di tutte. Ed 
ove trovassì alcun utile insegnamento, fosse 
pure nuovo , o quanto la terra ‘antichissima , 
purchè praticamente possibile, mi farei debito 
di memorarlo. Quando neì passati giorni le 
brine offendevano. le viti, mi ricorse a memo- 
ria quelle fumigazioni praticate dai vignaiuoli 
delle sponde del Reno. Antonio Svanp imina- 
giuò di emendare |’ usanza loro, facendo, con 
paglia ben lunga di segala, torce grosse come 
un braccio, legate strette a 18 centimetri dal- 
l'estremità, ed accesele, si corre sul far del 
giorno per tutta Ja vigna, attraversando ogni 
fila, e spandendo fumo sovra ogni ceppo di 
vite. Chi non ha segala, diceva quel benedetto 
inventore, adoperi fieno. E chi non volesse 
adoperar fieno, prenda adunque vere torce; 
perchè quando l’esperienza tende già da prin- 
cipio ad un risultato passivo, più se ne spen- 
dono , il risultato riesce almeno più gran- 
dioso. 

Piuttosto che aftumicarle, nel Wurtemberg 
soggettaronsi ‘le viti ad un'operazione chi- 
rurgica. Si potarono ‘i rami i cui germogli 
avevano sofferto, sperando germogli nuovi da- 
gli occhi chiusi rimasti nella parte più presso 
al ceppo; e n° ebbero, dicesi; un buon suc- 
cesso. Quale adguro di buon cuore a chi vi 
lesse provarlo, anche, pel caso, di offese deri- 
vate da insetti nocivi. E consiglierei di pro- 
yare recidendo solo il sermento dell’anno, 
spollonando il resto: e sud conditione che. il 
patito danno sia veramente grandissimo, e la 
prova si faccia in limitata misura. Consiglio da 
non smenticare in qualsiasi prova. Perchè di 
leggeri tutti fannosi autori ed inventori. Ma 
fra tutte le responsabilità statuite, sia mo’ in 
materie scientifiche od industriali, sia mo’ in 
politiche, quella tanto essenziale di non cor- 
bellare il buon pubblico, non che da prescri- 
vere, è ancor da inventare, Ger. 
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Nella settimana inaggiore si sono veduti ar- 
rivare în Napoli numerose catene di arrestati 
politici del distretto del Vallo nella provincia 
di Salerno. Si è saputo che il numero degli 
arrestati di quella disgraziatissima tra le di- 
sgraziate del regno è giunto a tale che le pi 
gioni tutte della provincia non sono più suf- 
ficienti ad accogliere nuovi ditenuti. Nuove 
colonne mobili sono state mandate in quelle 
infelici contrade le quali sono sottoposte alle 
più dure oppressioni. Si è saputo ancora po- 
sitivamente che 4 capi delle squadriglie or- 
ganizzate dal governo e composte della parte 
più trista della società, e che tanti abusi ed 
omicidii hanno commesso sotto la protezione 
del governo e del generale Palma; sono stati 
quasi contemporaneamente uccisi: essi appar- 
tengono ai comuni di Rocca d’Aspide, Fren- 
tenara, S. Angelo ed Agropoli. Questa notizia 
è esattissima. 

In questi ultimi giorni é venuta a, luce la 
decisione della famosa causa l'Unità italiana. 
Benchè stampata per î torchi ‘del’ Fileteno, 
pure fin'ora non, ci è riuscito averne una co- 
pia, perchè SNIFAN le ha dispensate alle 
sole persone di corte ed ai suoi ettari rea- 
isti. 

In occasione della nascita del detto. conte 
di Melazzo si erano sparse le. solite voci 
d'amnistia, da pochi per altro credute, per- 
chè altre volte sono state sempre smentite dal 
fatto. Col giornale di ieri primo maggio si è 
pubblicato l’elenco di diversi individui, quali 
in epoche remote hanno ottenuto la commu- 
tazione della pena, tra i quali sonosi veduti 
annoverare Settembrini. Agresti e Faucitano, 
In quell’elenco non si è indicato la data di 
quella commutazione per far credere ai gonzi 
che quelle fossero grazie fatte per la detta 
ricorrenza, A lato di questo elenco se ne legge 
unaltro riguardante le commutazioni di pene 
per delitti comuni e si osserva come i ftatricidi, 
uzoricidi e gli assassini pubblici hanno pari 
ottenuto e qualche volta più mite commnuta- 
zione di quella di Settembrini ed altri con- 
dannati politici. 

Qui seguitano gli arrivi di numerose re- 
clute svizzere, mentre si danno congedi ai sol- 
dati nazionali. Seguitando in questo modo il 
numero degli svizzeri sarà eguale se non su- 
periore alla truppa del paese. 

Là ferocia di questo governo è giunta a tale 
da arrestare anche delle donne di qualunque 
grado e condizione siano. 

Nel carcere’ di S. Maria Agnone vi sono 
nove donne imputate di reati policici. 

I gesuiti fanno rapidi progressi. Hanno avuto 
un'altra casa în Napoli. 

L'attuale collegio militare nel locale della 
Nunziatella va a Maddaloni. Nel citato colle- 
gio vi sono quattro professori gesuiti. La Nun 
ziatella è stata accordata a questi padri. 

L'ispezione della pubblica istruzione di Na- 
poli e del regno è stata affidata ‘aì gesuiti. 





Torino, 10 maggio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

L'articolo primo della legge sull’ imposta 
de’ crediti fruttiferi, secondo la proposta del 
governo colpisce i crediti, i censi e le ren- 
dite in danaro sì perpetue che vitalizie, per 
cui ‘esista nel territorio dello Stato iscrizione 
ipotecaria non perenta. 

La commissione sostituiva a quell'articolo 
una nuova disposizione; che sottopone alla 
imposta i crediti fruttiferi e Je rendite di 
ogni natura, qualunque ne sia il titolo co- 
stilulivo. 

Questa diversità di sistemi, che ebbe i suoi 
propugnatori in seno alla stessa commis- 
sione, non si deve ripetere da divergenza ef- 
fettiva nel principio da cui muove l'imposta, 
Sebbene nella discussione possa manifestarsi 
qualche opinione divergente a cagione di 
quel grande ‘abuso che chiamasi lusso ed è 
‘sempre povertà di argomenti, in sostanza 
non vi è al mondo chi ricusì l'eguaglianza 
nel riparto come base di cgni sistema d'im- 
poste. I più caldi avversarii dell'unica im- 
posta sulla rendita non dicono : noi vogliamo 
che alcune entrate siano imposte e altre nol 
siano, noi vogliamo il privilegio, il mono- 
polio nella finanza ; essi dicono :;non si può 
affidare all'arbitrio e al criterio di commis 
sioni e di magistrati la divinazione delle pri- 
vale sostanze che scappano”al peso e alla 
misura del governo : spiate tutti i passaggi 
pei quali sì manifesta Ja rendita imponibile, 
moltiplicate, variate i metodi, adattateli alle 
circostanze, frazionate l'imposta e avvicina- 
tevi così da tutti i lati all’eguaglianza ideale 
dell'imposta con metodi diversi, ma tali che 
offrano sufficienti garantìe contro la malafede 
de' consegnanti, contro. l'arbitrio. de’ ripar- 
titor 

Tulta la quistione è là. Quando ‘oggi il 
deputato Pescatore apponendo il‘ primo arti- 
colo con altri mezzi e certamente men vol- 
gari che quelli di Sineo, enumerava le leggi 
che propone il ministro sul commercio e 
sull'industria, sulle professioni e arti liberali, 











non meno che sui crediti fruttiferi, e aggiun- 
geva : « dunque andiamo all'imposta sulla 
rendita » —.il ministro ha potuto rispon- 
dergli : di accordo. 

Infatti chi è mai che non vuole tassare la 
rendita ed ogni rendita ? Nessuno. Ma perchè 
dunque nonsi adotta l’income-taz ? À cagione 
de’suvi, articoli necessariamente detestabili ed 
arbitrari, perchè quando si colpisce la rendita 
territoriale o quella dei fabbricanti secondo i 
catasti, quella dei crediti fruttiferi secondo i 
pubblici documenti, quella dei negozianti 
secondo il valore locativo dei loro magazzini 
— ed altri simili fattori: per quanto questi 
fattori siano imperfetti, offrono tuttavia una 
garanzia contro certi eccessi negli errori 
degli uomini, un confine al di là del quale 
non si può spingere la parzialità o la fiscalità; 
ma quando tutto è rimessoal criterio di com- 
missioni che debbono in un solo giudizio 
congiungere tulte. le rendite. del contri- 
buente, sequestrare i suoi registri ed in- 
dovinare il segreto dei suoi forzieri, tutto 
arbitrio, tutto errore è possibile, e la verità 
con una palla di piombo ai piedi è sommersa 
in fondo ad un oceano di dubbi ; non vi è più 
norma per giulicare la temerità o la giustizia 
diunreclamo ; bisogna starsi con l'ispirazione 
di Dio, e pronunziare col solo desiderio di non 
errare. 

I tre sistemi che venivano oggi in discus- 
sione non erano dunque divergenti per: ul- 
cuna discrepanza nel fondo; e quindi, lo ri- 
petiamo ancora una volta — è, fu e sarà 
sempre strano e ridicolo ricorrere in questa 
questione allo Statuto, proclamare il principio 
non contraddetto della eguale contribuzione 
ai pesi dello Stato secondo le fortune, darsi 
l’importanza di chi salverebbe da una irru- 
zione di Vandali e di Goti questo palladio 
dell'odierna civiltà. La questione è di me- 
todi: e noi vogliamo quelli che pongono un 
limite all'errore o all'arbitrio, anzichè quelli 
che lascerebbero scorazzare il campo della 
bramata eguaglianza dalla sbrigliata parzia: 
lità o dalla cieca ignoranza. 

Il progetto ministeriale, sostenuto ‘abil- 
mente dal regio commissario Arnulfi poneva 
questo limite al di là dei cre ipotecarii. 
Secondo questo sistema si reputa. difficile 
ogni ricerca della rendita imponibile di.que- 
sla natura che non sia fatta sui registri del 
conservatore delle ipoteche, non si volendo 
affatto ricorrere alle dichiarazioni dei con- 
tribuenti 0 consegne. 

La maggioranza della commissione, soste» 
nuta nella discussione di questo giorno dal- 
l'onorevole Paolo Farina, opinò al contrario 
che non poca si debba aggiungere alle 
dichiarazioni dei contribuenti e portò quindi 
l'imposta sino a’ erediti fruttiferi nascenti 
da privata scrittura. 

Tn mezzo a queste due opinioni stava 
quella personale dell’ onorevole Miglietti , 
relatore della commissione, il quale senza 
riposare interamente sulle consegne, a buon 
diritto Je credeva conducenti, e buone basi 
di riparto, tultavolta che, possono control. 
larsi e sottoporre quindi a. pena il rivelante 
infedele o contumace. Tale èvil caso in cui 
il credito è provato con atti pubblici ; ‘nè sì 
può dimenticare che essi prestano talvolta* 
crediti significantissimi non iscritti, Tali sono 
per un esempio quelli dichiarati nei lesta- 
menti ed altri molti. 

La Camera ha adottato l’ emendamento 
Miglietti che sottopone alla muova imposta 
tutti i. crediti futtiferi. consegnati in .atto 
pubblicamente notariato (non in sentenze) 
siano o non siano iscrilti. 

Taceremo della riforma proposta incid 
temente da Pescatore alla legislazione civile 
sulla data certa delle private scritture, della 
quale non può parlarsi prima che sia fatta 
per trarne, argomento a tassare i crediti 
chirografarii, il che; ‘a dir vero, da lui. non 
sì certa attualmente’, eci basterà ‘narrare 
che il deputato Sineo ab irato ritifietiava 
al commissario Arnulfi di tassare 
le apparenze degli averi e non gli averi. 
E perchè questa terribile accusa lanciata con 
lanta' collera da, potersi sospeltare che 
ratore credeva di buona, fede che dicesse 
qualche cosa di serio ?, Perchè il commissa- 
rio sostiene il sistema del governo: che col- 
Disce le'sostatize che appariscono, e non mai 
quelle che' debbono indovinarsi. Sì, in un 
caso su mille, queste apparenze per le quali 
si prendono: tante precauzioni di riscontri 
possono ingannare; ma in mille contro uno, 
le, lenebre del nostro arbitrario sistema con- 
ducono al precipizio. In materia, di finanza, 
disse oggi Farina conun senno e una buona 
fede ammirabili, niente è più assurdo del ra- 
gionare dall’inconveniente: adducere inconve- 
niens, dicevano gli scolastici, non, est solvere 


voler 


l'o 








IL RISORGIMENTO 


argumentum. Dissipati i sogni del protezio- 
nismo, che fece qualche volta riguardare 
imposta come un gran bene per la econo- 
mia interna, l'imposta è tornata qual fu 
sempre, una gravezza, una privazione, una 
ferita alle quali si soggiace pel bene dello 
Stato. 

Non basta dunque invocare i' principi di 
eguaglianza e di proporzionalità che niuno 
rinnega; non, è permesso farsene. come un 
esclusivo.ed.insidiato patrimonio; non con- 
chiude a nulla la enumerazione degli incon 
venienti di uia legge di finanza; bisogna 
proporne e formolarne un'altra che offra più 
vantaggi, e minori inconvenienti — tonno. 
LATE, FoRMOLATE invece di darci de” paroloni. 
Non ci dica il signor Sineo come ieri che l’op- 
posizione non deve formolare, the ciò spetta 
algoverno. Ricordi che Cabella accettò questa 
sfida sin dallo scorso anno per tutta la sini- 
stra. Ricordi soprattutto che în materia di 
finanza non potrà avere i: sistemi che egli 
stima utili al paese, ovéeli attenda dal go- 
verno, se non rovescia, il tWèinistero; e che 
ministeri non, si rovesciano\ in finanza alle- 
gando inconvenienti che. pyr sono in tutte 
le. ta ma ‘presentando. jrogetti senza 0 
con minori inconvenienti. FokMoLATE, FORMO- 
LATE; allora il paese potrà esminare articolo 
per arlicolo i vostri sistemi hel piano di ap- 
plicazione, compararli con quello del,governo 
e fare la sua' scelta. 


Ci è arrivata la seguente)richiesta : 
Alla Direzione del Risor 

Nel vostro giornale, che senz spirito di parte 
avcétta ‘ogni discussione di gendrale utilità, an vo- 
stro abbonato vi prega dilueidafe l'articolo 20;del 
regolamento per l'esecuzione! della legge 74 marzo 
{851 sull'imposta dei fabbricati 

Parole di quell’arficdlo; 

« Sono considerati come fabbricati rurali esenti 

dall'imposta : 

« 1. Le case abitate esclusivamente da chi 
« coltiva personalmente lle terte, quand'anche ‘ne 
< Sia egli stesso possessofe, » 

Si chiede con precisione di [limite l'estensione 
del vocaholo coltivare ? 

È nesessario assistere colla persona, o lavorare 
colle proprie braccia per esser compreso in quel- 
lecezione? 7 

Se il regolamento volesse omprendere stretta- 
mente il solo bracciante | avrebibe prefertò il'vo- 
cabolo lavorare, o se per predilezione, a: quello 
di coltivare! invece di personalmerite , avrebbe 
sòritto colle proprie braccia. — Ogni! dizionario 
di lingua italiana per coltivare. intende non s 
chi lavora, ma chi fa lavorare le terre. — 
vora coll'opera manualef fisica; si coltiva con que- 
sta, 0 col consiglio, —SÌ scrivono trattati, si apro- 
no insegnamenti sull'art di coltivare lè | terre, le 
miniere e non dirette ail braccianti, ma \ai colti- 
vatori. 

In ogni intrapresa agricola od: industriale ogni 
volta vi sieno riuniti all'opera molti operai, havvi 
în assistente, un sovrastante, il quale è da’ consi- 
derarsi come la parte pùramente intellettuale dì: 
rettiva di quella macchina composta delle braccia 
delle molte persone , che vendono la loro forza 
muscolare: in'agricoltura quello èil coltivatore , 
questi i lavoratori , od almeno Lutti attendono alla 
coltivazione. 

Secondo quest'interpretazione, che pare la più 
ovvia e la' più logica, il regolamento vorrebbe 
eseladere le case abitate dagli ageoti di campagna, 
edi quei proprietari che personalmente assistono 
alla coltivazione delle terre ; ma''altri dubitad 
chie debba intendersi nel più strettissimo signifi- 
cato, (e frattanto trascorre il tempo alle consegne, 
e viene quello delle multe 

Rispondiamo : 

I.termini coi quali è concepito'l’art, 4 della 
legge 31. marzo 1854 \provario, che, fu inten- 
zione del-legislatore di escludere. soltanto: da]- 
l'imposta i fabbricati rurali inservienti esclu- 
sivamente alla coltura delle terre; ma poteva 
nascere il dubbio che gli stessi fabbricati do- 
vessero tuttavia andare esenti dall’ imposta, 
semprecché i coloni che li abitano siano pro- 
prietari delle terre medesime. A. risolverlo 
tende l’art. 20 del regolamento, il quale chia- 
risce che lu qualità di proprietario non pre- 
giudica all'esenzione, purchè questo personal- 
mente ‘ccltivi le terie, yale è dire Sia dd un 
tempo proprietario e coltivatore 

Da ‘ciò ne deriva la conseguenza che coloto 
i quali dirigono la coltivazione sì per inezzo 
daltri, 0 per conto d'altiii tion puonno godelè 
d’esenzione alcuna per. le case che abitano, 
poichè essi non coltivando personalmente non 

inno le vere qualità di coloni, nello stretto 
siguificato' di tale vocabolo. 

Ove aitrimenti 5’ intendessé la cosa, lo spi- 
rito della legge sarebbe alterato, e godrebbero 
d'esenzione tutti i proprietari di case i'quali 
possedono fondi fruttiferi mon affittati ; e ‘che 


mento. 


più o nieno sopiavvegliamo! alle colture loro, 
la quale si‘fa per mezzo di operai giornalieri 
odi massari. 

Tali case non si puonnd qualificare per in- 
servienti eclusivamente alla coltivazione delle 
terre, all'abitazione di scoloro che personal- 
mente e materialmente (le (coltivano. 

Col regolamento si volle insomma. provve- 
dere in modo, che chi veoltiva col. lavoro. le 


proptie..terre; personalmente; vada esente dal- | 


l'imposta. per. la casa rarhle.che abita, purcliè 
inserva esclusivamente alla coltura lora. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE: 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 10 maggio. 
Presidenza del barone Manno. 
La seduta si apre alle ore 3-414. 


H senatore Quarelli legge l'atto verbale che è } 


approvato. 

Omaggio di unsopuscolo di Paolo Bagnasco. 

Sunto di petizioni 

Il ministro degli affari esteri presenta un pro- 
getto di legge sulla privativa postale, già approvato 
dalla Camera elettiva. 

Il ministro degli affari interni presenta. due 
progetti di legge, l'uno per autorizzare le spese 
necessarie per una linea telegrafica ; l'altro, per le 
pensioni ai militari in ritiro della regia marina; 
entrambi pure già approyati dalla Camera elettiva. 

Il:senatore Blanc chiede un prolungamento in- 
definito di congedo : il Senato glielo accorda, per 
tn mese, 

Il senatore Demargherita fa il rapporto della 
legge sui eumuli degli impieghi e maggiori tratte- 
nimenti ed assegni, conchiudendo per l'adozione 
pura e semplice della medesima, 

La discussione è prorogata a lunedì. 

Il senatore Mazza-Saluszo fa il rapporto della 
legge sulla inamovibilità e disciplina dell'ordine 
giudiziario, conchiudendo)per l'adozione della me- 
desima, salve leggiere modificazioni. 

Il senatore Alfieri fa il rapporto sul bilancio 
degli affari esteri, conchiudendo per l'adozione del 
progetto 

Il ministro di guerra ripresenti, il progetto, di 
legge della leva sulla, classe, del 1850,, madificato 
dalla Camera elettiva. 

È chiesta e consentita l'urgenza. 

Il senatore Giacinto di Collegno fa il rapporto 
sul bilancio di) artiglieria e fortificazioni, conchiu: 
dendo per l'approvazione del medesimo. 

La; seduta si scioglie alle ore 5412. 


CAMERA DEI, DEPUTATI. 
Tornata del 10 maggio. 
Presidenza del Wice-presidente Benso! 
Seguito della discussione del progetto di legge per 

la imposta sui crediti fruttiferi. 

La seduta è apertajalle ore due. 

Lettora del processo verbale e solito sunto di pe- 
tizioni. 

La Camera non essendo ancora in numero, si 
procede all'appello nominale. 

Presidente. leri il deputato Mantelli aveva fatta 
la seguente proposta. 

(Proposta del deputato Mantelli, ) 

« La Camera, invitando il ministro a presentare 
nel corso della presente sessione il bilancio per 
l’anno 4852 in ristretto e sommariamente, per 
quanto riflette le. spese ordinarie ed invariabili 
allo stato, d tiusle organismo amministrativo, 
giusta le Somme ed economie già stanziate e de- 
terminate nei bilanci dell'annata corrente, e sepa- 
ralamente per categeria ed articoli per quanto 
concerne le spese straordinarie 'sia ‘nuove ‘che ‘in 
corso, passa ‘all'ordine del giorno: » 

Consultérò la Camera seintenda; mandarla ‘ agli 
uffizi per essere consultati a questo riguardo. 

Mantelli. Credo che sia inutile rimandare que- 
sta aggiunta agliuflizii da cae si sono già pronun- 
ciati favorevolmente. Onde; domando che si passi 
alla votazione per conoscere, se. la Camera intenda 
che venga discussa. 

Pinelli. Mi pare che la Uamera dovrebbe proce- 
dere alla discussione della ‘legge, e quindi ad una 
deliberazione. 

La discussione sì rimanda a lunedì 

Presidente. L'ordine del giorno reca; 

Seguito della discussione della leggo per l'im» 
posta gui crediti frulliferi. 

leri il deputato Gerbino proponeva il rinvio di 
questa legge alla commissione, perchè vedesse se 
sî potesse. provvedere altrimenti che con questa; 
accrescendo per esempio il diritto d'inserizione 
d'iporeca. ecé. Domando al sig. Gerbino se persista 
ancora nella medesima opinione. 

Gerbino. Io nuu credo la legge attuale ingiusta, 
ma vessatoria, oude non posso non essere sempre 
dello stesso parere. 

La proposta Gerbino posta ai voti è rigettala, 

La Camera, consùltata se voglia passare alla di” 
scussione parziale degli articoli, approva. 

Progetto ministeriale. 

Att, €. Suno assoggettati ed imposti) i crediti 
fruttiferi, i censi, e le rendite vitalizie; per cui 
esista nel'territorio dello Stato iscrizione ipotecaria, 
non perenta. 

Progetto della commissione. 

Art. 1, ‘A partite dal primo gennaio 1851 i ere- 
diti fruttiferi e le reridite di ogni natara, qualun- 
que ne sia il titolo constititivo,' sono assoggettati 
all'afn’'imposti. 

Arnulfi; li governo nello stabilire :l' imposta sui 
crediti fruttiferi ebbe il fensiero di colpire quelli 
dell'esistenza dei quali si poteva agevolmente, per- 
suadere. Tali sono i crediti ipotecarii, e certo, ove 
si volesse estendere ad altri, l'unico modo per co- 
moscere se veramente esistano, sarebbe creare una 
vigilanza inquisitoria nel seno delle fainiglie. fLa 
commissione ha precisimente modificato la legge 
in‘questo secondo significato. E credo che la Ca 
‘imera‘vorrà rendere giustizia ‘alle viste ‘el'mini- 
‘stèfo rigettanidone la modificazione. 

Farina Paulo. Se le «omdizioni del nostro erario 
fossero diverse ,, io ripudierei. questa legge‘; ma 
dovendosi ammettere, essa rleve colpire tutti indi- 
slintamente i crediti senza eccezione. La commis- 
sione ha voluto correggere |’ ingiustizia, che avea 
commesso il governo restriggendò, l' imposta sui 
crediti a quei soli, i quali sono accompagnati d'i- 
poteca. Per quanto si sia dello in contrario, io ri- 
mango convinto, ché chi avrà, in ultimo ‘costrutto, 
a sopportare il carico ‘di questa imposta sarà il 





povero. Ora chi sono coloro, i quali per ricevere 
danaro. in ‘imprestito, devono somministrare una 
Vcauzione ? ‘Coloro, senza dubbio, i quali monvof- 


frono tutte le garanzie nella loro persona. EU éhe 
{che un secondo male si arreca al povera, ment 
| da questo danno sono esenti Je persone l'agiate 
ricche, Ove si voglia adottare. il. principio. del m 
nistero, io non esito a dire che. alla ripugnon 
can cui votiamo questa legge si aggiungerà |" 
ficacia, ed i deputati che non vorrebbero adoll: 

in altri tempi, ma che cedono alla necessità, sa 
rebbero forzati a riconoscere vani i sacrifizii chel 
hanno fatto della loro opinione. Onde, e per coi 
reggere l’ingiusi e per rendere. effitace 
legge, la commissione vi propone di accettare Ji 
mendamento' della commissione, i 

Miglietti. Sebbene io non sia pienimente di 
cordo coi miei‘ onorevoli colleghi, pure più ‘cli 
l'articolo proposto dal' ministero, proporrei. all'l 
cettazione della Camera quello della commissioni 
E più ragioni mi persuadono a ciò; prima il hei 
dell'erario, secondo il‘ principio di uguaglianza sil 
zionato nello Statuto, ed in. questa.legge violal 
completamente. Se/però noù! potesse l'articolo 
sere dalla Caméra adottato quale è stato propoi 
dalla commissione che non ha lereduto a proposi] 
di ammettere modificazione, di ‘sorta al principi 
assoluto di uguaglianza, proporrei il seguente emei 
damento. 

A' partire dal'primo luglio 4854 i crediti frati 
feri 0) le rendite di ogni natura constituite.y 0 chi 
saramno' constituite con atto pubblicò®rzono ass0] 
tate ad un imposta annua. — Con questa legg 
mentre si abbraccia una cerchia maggiore di eri 
diti frittiferi) si toglie la: facoltà al\governo di fai 
un'inquisizione minuta sullo stato delle famiglhiel 

Farina Paolo. Ha lasciato pocovfa di adduri 
un'altra ragione, ed ‘è; che/se il governo limitefl 
l'imposta sui crediti fruttiferi a quelli, clie proven 
gono dal una scrittura pubblica coloro i quali si 
ranno capaci di una. garanzia anche mediocre | pù 
tranno vincolarsi col mezzo di un chiragrafo, ondé 
il governo non.solo vedrà illusi gli effetti di questi 
legge, ma diminuire le entrate dall'altra parte gl 
stabilite, Ì 

Arnulfi insiste, î 

Miglielti persiste nella sua proposta subordinati 
dola però a;quella/della commissione. 4 

Farina Paolo appoggia i) preapinante: asserend 
che sebbene l'ipoteca sia;causuta dalla: diffidenza) 
tuttavia i contraenti possono cercare un altro mezi 
per cautelarsi. Arreca l'esempio, della Francia , 
quale votando l'imposta come è stata concepità di 
nostro ministero dovette poi toglierla affatto perchi 
era inutile alle finanze : mentre in Inghilterra doi 
abbraccia i, crediti di ogni maniera, non solo ndl 
è inefficace, anzi la sua necessità ed importanza’ 
da tutti riconosciuta. A 

Sinéo. Dite, che il sistema’ adottato dal ministel 
è quello dell'apparenza, è che convien ignorare! 
sistema ipotecario del nostro paese per ammette 
questi principii : facché vi sono delle ‘ipote 
quali sebbene sieno determinite da un certo valuréi 
tattavia questo valore non sussiste. E chiama a coll 
fermare questo suo detto tulti gli uomini i qu 
sono versati nelle cose forensi. — Dice che la Tui 
Chia stessa la di cuî condizione finanziaria no; 
certamente migliore della nostra‘, non sari 
giammai per adottare una simile legge né altreî 
questa più assurda. Ripete quindi l'argomento” 
adilotto dal dep. Farina, che si esiuerebbero! ci 
da questi imposta i proprietari benestanti o riceli 

Arnulfi. È insussistente quanto venne, detto di 
sig. Sineo riguardo alle ipoteche che rappresentafil 
uh credito senza che questo credito sussista, Giacel 
èssd non possono riferirsi clhe a quei crediti i UA 
procedono da una sentenza, Ora queste sentenzgi 
sono definilive, ed in tal-caso l'ipoteca è reale, 
non lo sono, ed in questo caso coloro i quali di 
vrebbero soddisfare l'imposta « hanno il” mezzo d 
fersene esonerare. Perciò mon veggo opposizi 
possibile per questa parte. 

Pescatore. Da tutte le opinioni emessé finora pi 
comprovare (0 combattere l'articolo. della commi 
sione non saprei veramente se si possa trova 
un'idea con cui si possa agevolare l'applicazione! 
questa legge, E, questa, difficoltà non dipende (chi 
dalla nostra legislazione, la. quale corretta 
somminisirerebbe certo tanti incagli ad aleul 
leggi finanziarie. Î 

Entra qui l'oratore nell'esposizione di' diversi! 
stemi Stranieri e particolarmente del sistema 
striato, il quale vorrebbe sopra ‘ogni altro vedt 
applicàt mel nostro Stato, conchiudendo che spél 
di averè in ciò: l'assenso dell'onorevole’ ministà 
delle finanze, il quale tacendo: confermerà la 
opinione; : 

Ministro di finanze. L'onorevole preopinante: 
ha distolto dal silenzio "che ‘ni era proposto 
mantenere, giacchè presumevo che, questa disci] 
sione sarebbesi aggirata tutta sulla legislazione d 
quale non sono troppo versato. Ma se io mantenei 
il silenzio avrei fatto credere di appoggiare 
le opinioni della commissione, e quelle che in 
conciliativa! ha arreeato l'onorevole relatore a co 
ferma ‘del suo emendamento, quelle in ultimo & 
lia portate în campo con tanta ricchezza di cità 
zioni l'onorevole deputato, Pescatore, 4 

Certo che se si mira ai principi; l'articolo. del 
commissione ha maggior specie di giustizia. di 
nell'esecuzione sarebbe assai incagliato il modo! 
praticarlo. Sono convinto poi che la Camera Md 
vorrebbe sottoporre ad una gli imprestiti el 
si fanno ‘per via ‘di tn chirografo per un tenif 
minore di un abno: E di tali imprestiti ve ne 0 
‘moltissimi. Ora' questi imprestiti non solo sarebi 
quasi impossibile di ‘poterli accertare, mal ovel 
potessero conoscere surebbe ingiusto il gra 
dell'imposta. È pai falso che con questa legge.shb0l 
piscanoi soli piccoli proprietarii, dacché won vijM 
certamente chi. nori sappia, che pei paesi 
pratica maggiormente l'usura, gli imprestiti | 
luogo col mezzo «di scritture private, non, Mall 
raramente per atti pubblici, Mentre all'incom 
tutti sanno che gli imprestiti di sommo ingeni 
si operano giammai senza il concorso di publ 
scrittura; e senza l'intervento di ‘nna garanti 
ipoteca. L'onorevole signor Farinà il quale 63/ 
condizioni si ricchieggano per l'imprestiti 
nari im Genova, sarà in grado-qui di arreei 
cuni lumii 
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più che ai piccoli proprietarii è diretto contro ai 
grandi capitalisti, e quell'ingiustizia che si. voleva 
‘prima riconoscere, svanisce se sì ponga mente al 
vero andamento degli affari. 
‘Se la Gimera vuole fare praticare il praticabile, 
deve atlenersi al progetto del'ministero; se all'in- 
intro vuole creare mille piccole angherie alle fa- 
RA olio scopo di un guadagno insensibile ;al- 
l'erario, deve attenersi alsistema della commissione: 
Mi rimetto alla sua scelta, e nell'allernativa non, 
iuhito, della sua elezione. 

‘Farina Paolo. Dicchè il signor ministro mî ha 
interpellato solla natura dei contratti che Sì fanno 
în Genoya risponderò che ove ‘il richiedente sia 
| conosciuto capace di soddisfarvi a tempo prefisso 

si limpresta agevolmente > senza, alsuna o ipoteca , 
mentre essa si richiede ove, colui che domanda il 
danaro non abbia questa garanzia.) 

L’art. 1 della commissione è posto a partito e 
[non è approvato. di 
Miglietti. Propone il seguente emendamenti 
+ A partire dal 1° luglio 1851 i crediti fruttiferi 
‘e le rendite di ogni natura costituite e che si co- 
slituiranne con atto pubblico, sono assoggettati ad 
Un'imposta annua. « Li 

\ È approvato, 

| Siyapprovano gli art. 2 & 3. 

o. « Art. 2.) Sono esclusivamente eccettuati dalla 

‘iisposizione generale di cui nel precedegte arti- 
È colo: 

« l'erediti della moglie verso il marito e di que. 
Sti verso terzi per doti ‘èd assegnabienti nuziali 
apparenti dal ‘contratto di matrimonio) 

+2: Le pensioni assegnate: dagli \uscendenti ai 
loro figli per abilitarli ‘ad imparare una profes: 
sione.o ad intraprendere una carriera, 

«Art, 5. L'imposta è stabilita in ragione diuna 
‘Vigesima parte dei frutti ‘0 della rendita qualun 
que esser possa la naturà o la durata di quest ul: 
Utima, » 

Michelini. Propone l'eccezione seguente è 

«Sé però la rendita è vitalizia l'imposta sarà 
Soltanto d'una quarantesima, + 

UNon è approvata. 

Propone quindi che si deducano le passività, ma 

(la proposta non è appoggiata. 

) Viene in discussione il 4 articolo. 

Voci. A-domani! 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 min, 10. 

Ordine del giorno della tornata dei 12 maggio. 

Proposta del deputato Mantelli relativa ‘al bi- 
lancio del 1852, 

Progetto di legge sulle di 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA, 


Tonno, — S. M., con ‘decreti. firmati jin 
udienza del 5 corrente , ha fatto le seguenti 
disposizioni : 

Porcu avv. Efisio, vice-presidente del tribu- 
nale di prita cognizione di Cagliari y presi 
dente del tribunale di quarta:classe diTempio; 

Mundula avv. Battista, giudice istruttore di 
terza classe nel tribunale di prima cognizione 
di: Sassari, vice- presidente di quello di Cagliari. 

Sardo cav. Salvatore, giudice ristrditore dj 
quarta classe nel tribuvale di prima cognizione 
di Tempio, giudice istruttore di quarta classe 
in quello di Sassari ; 

Semidei ayy. Efisio, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Cagliari, 
giudice istruttore dî quarta classe in quello di 
Tempio; ‘ 

Mulas avv. Nicolò , giudice di terza classe 
nel tribunale di prima cognizione di Otistano 
giudice di ferza classe in quello di Caglia 
applicato all'ufficio d'istruzione ; 

Garzia avv. Nall'acle, giudice di' terza classe 
del mandamento di Sassari ( Levante), giu- 
dice di quarta clisse nel tribunale di prime 
cognizione di ‘Oristano ; 

l Pinna-Pabîs ‘avv. Brunone ; presidente di 
‘quarta classe nel, tribunale di, prima cognizione 
di Lanusei, presidente. di s terza, classe, nello 
Stesso tribunale ; 

3 Sanna-Denti avy, Pietro , giudice istruttore 
Tdi tetra classe nel tribunale di' prima ‘cogni- 
| gione di Cagliari, giudice istruttore di seconda 
classe nello stesso tribunale; 

—_—— SattaMusio ayy. Antonio; giudice di quarta 
‘classe nel tribunale di prina cognizione di 
Lanusei, giudice di quarta classe in quello di 

Cagliari; 

1) Lecca ‘avv. Vincenzo , avvocato de’ poveri 
Presso il tribunale di prima cognizione di La- 
Musei , giudice di quarta classe nello stesso 
* tribunale ; 

Sotgia avv. Giuseppe, giudice di quarta 
elasse del mandamento di Cuglieri, giudice di 
‘Quarta classe del mandamento di Sassari 
(Levante); 

1. Fresco-Biddau avy.' Giacomo , ‘giudice di 
iqparta elasse del mandamento di Senis, giu- 




















ioni amministrative. 
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Ml 
dice di quarta classe del mandamento di Cu- 
glie; 

Sannia: v Efisio, giudice di quarta classe 
del mandamento, d’Itiri , giudice di quarta 
classe del mandamento di Senis: 

è Cao avv. Vilitenzo, giudice aggiunto al tri- 


buuale di prima cognizione di Cagliari , reg- 
gente, proyvisorio dell’ ufficio dell’ avvocato 
“e'poveri presso. il. tribunale di Lanusei; 
Cao avv. Giuseppe,,giudice, del mandamento 
di Busachi, giudice. aggiunto nel tribunale di 
| piima cogbiziohe di Caglia 
Tedde Oggian' avv, Filippo , giudice del 
mandamento della Maddelena | giudice. del 
mandamento di Busachi; Ni 
Corda avv. Andrea, vice-giudice del man- 

















Comessi veda ;adungue, lo, seopo di questa legge | damento di Bolotana, giudice del mandamento | derla più giusta e 


della Maddalena;, 

Argiolas ayy. Agostino , volontario nell’ uf- 
fizio fiscale generale presso il magistrato di 
appello di Sardegna, giudice del mandamento 
di Jtiri; 

Lòbina avv. Francesco ; giudice di quarta 
classe del mandainento di Villamassargia, giu- 
dice, di, terza: classe dello ‘stesso mandamento; 

Pinna not. Vincenzo ; segretario | della giu- 
dicatura d’ Itiri, segretario di quella di Ma- 
comer; 

Vegni not. Ottavio , segretario della giudi- 
‘catura d’ Itiri. ; 

Cerignaco avy. Giambattista, presidente del 
tribunale. di. prima cognizione d'Alba, am- 
messo ariposo in seguito a sua domanda col 
titolo di consigliere d'appello onorario; 

Colombo cay, Luigi, presidente del tribunale 











di prima cogu 
riposo ; 


ione di Pinerolo, ammesso a 


Cogo avv. Paolo Orazio, giudice istruttore 
nel tribunale di*prima cognizione d'Asti, giu- 
dice di seconda classe nel tribunale di Ivrea; 

Piccia barone Luigi , giudice istruttore nel 
tribunale di. prima cognizione di Pinerolo, 
giudice di seconda,classe nel tribunale di Ca- 
sale; 

Cursillat avv. Giuseppe, giudice di seconda 
classe nel tribunale di prima cognizione di 
Casale, giudice di seconda classe nel tribunale 
di Cuneo; 

Cottalorda avv. Brunone, giudice di seconda 
classe nel tribunale di prima cogiiizione di 
Albay giudice di seconda classe nel tribunale 
d'Asti; 

Avogadro di Cerretto conte Ignazio, giudice 
di terza classe nel tribunale di' prima cogni- 
zione di Vercelli, giudice di terza classe nel 
tribunale d'Alba; 

Masino avv: Medardo, sostituto avv. fiscale 
presso il tribunale: di prima cognizione di To- 
rino; applicato provrisorio  all'uffizio: dell'avv. 
de’ poveri presso il magistrato d' appello di 
Piemonte , con’ incarico di far le\ veci, di so- 
stituto in esso ullizio; 

Saccarelli avv. Carlo , giudice nel tribunale 
di prima coguizione d'Alba, sostituto avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
di Torino ; 








Boltri avv. Giuseppe , consigliere nel magi- 
strato. d’ appello di Casale , decorazione del- 
l'ordine de' santi Maurizio e Lazzaro ; 

Gitod cav. Luigi, reggente l’ ufficio fiscale 
generale presso il'magistrato d'appello in Sa- 
voia, effettività di tal carica ; 

Serafino cav. Giacomo; consigliere ‘nel _ma- 
gistrato d'appello di Casale, consigliere in 
quello di Piemonte ; 

Maldini not, Filippo , segretario del man- 
dlamento di Montechiaro, ammesso a riposo ; 

Cassinis Paolo, segretario del mandamento 





dî Prieto}' ammesso a) riposo. 





À ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei lordi. — 
Seduta del. 5 maggio. 

È presentato un gran numero di petizioni, 
specialmente contiò l'aggressione papale. 

Lord Stanley presenta una pe 
graù numero di proprietari di bastimenti, ca- 
pitani e marinai del porto di Liverpool, pre- 
gando che si rivochi l'atto della marina mer- 
cantile , oche gli si facciano delle estese 
modificazioni. Il nobile lord analizza a lungo 
i motivi di lamento e suggerisce la scelta di 
un comitato per udire le deposizioni delle 
parti. 

I conte Granville ammette che vi sono 
motivi per chiamare l’attenzione del governo 
sulle obbiezioni eccitate contro)là misura, ha 
la sua applicazione essendo meglio intesa, 
egli spera che i seatimenti contrarii ad essa 
si speguerunnò gradatamente. Egli fon si op- 
poné ad un scelto comitato; ma deve aggiun- 
gere che non è intenzione del governo d’in- 
trodurte importanti modificazioni nel bill 
dell'anno passato. 

Dopo alcune poche parole di due o tre al- 
tri pari, il soggetto diventando tedioso, i lordi 








si aggiorharono. 

— Camera dei comuni. — Seduta del 5 
maggio. 

La Camera essendosi formata in comitato 
sul bill della tassa della proprietà; lord John 
Russell sì alza e dice; 

Penso che la Camera deside 
esporre tanto dal mio onorevole amico il can- 
celliere dello scacchiere, quantò da me stesso 
Ja: condotta che ‘ci proponiamo di seguire re- 
lativamente al bill della tassa della proprietà, 
ed alle misure finanziarie generali della ses- 
sione, 


rà di udire 





Siccome è questo un affare che riguarda il 
govermo in generale; ho' pensato che sarebbe 
meglio che m'incaricassi îo stesso di fare que- 
sta esposizione. Venerdì ultimo la Cainerd dei 
comuni, alla maggioranza di 14 voti, ha de- 
ciso che il periodo durante il quale durereb- 
be la tassa delli rendita e della proprietà , 
sarebbe d’ un anno a vece, di tre L' onore- 
vole signor Hume , facendo la sua mozione , 
ha dichiarato qual base fondamentale della 
stessa ,, che sarebbe a desiderarsi che un'in- 

















one di un | 





chiesta fosse fatta su questa tassa, onde ren- | 








GIORNALE; QUOTIDIANO. 


mento, e dopo 1’ i oa di queste ma-' 


dificazioni ed aggiustamenti , la tassa' diver! 
rebbe, permanente, 

Non ho potuto, dividere l'opinione dell’o- 
notevole membro {& 500, sempre dello stesso 
parere) che Îysse gioè da che sì 
‘abbreviasse la durata della tassa con questo 
scopo; La Cameraavendo altrimenti deciso , 
dovemmo esaminare ciò che avremmo a fare 
onde mantenere infatti , e il credito pubblico 
e il sistema finauizigtio del paese. Quantun- 
que a mio avviso Sia pochissimo opportuno 
di mettere, a ‘rischio una tale tassa, non posso 
però supporre chela ma; della Ca- 
migra} che ha diviso l'opinione dell'onorevole 
sappresentante di , i abbia adottato: la 
sua mozione coll’inì nzione di compromettere 
e porre a rischio ieredito pubblico della na- 


desiderarsi 








joranza 





zione) 

Non posso suppof 
sua prima riuniongi dopo l'elezione geneitle, 
ha mostrato, la più grande sollecitudine pel 
mantenimento del @redito pubblico e pel so- 
stenimento delle istituzioni generali del paese. 
Non posso supporlo + perchè i membri che 
hanno ‘parteggiato pef questa mozione, sonosi 
sempre distinti per la Toro ileterminazione di 


o: La Camera dopo la 





è di provve 
o pubblico. 


inantenere il credito | pubblico 
dere a tutti i bisogni del. se 
Fermi nel peusiero che tale sicuramente è 
l'intenzione della Catnera, dobbiamo ora esa- 
minare'se possiamo ‘0 no adottare la risolu- 
zione yotata dalla Camera , e procedere col 
bill nelle sue forme attuali. 

Cì è stato detto confidenzialmente da più 
d'uno, che vera nel paese un'impressione 
generale che la tassa; della rendita , ineguale 
nella sua pressione quest'oggi | potrehbe es- 
serò esa più giusta es più equa nei, suoi el- 
fetti: Avendo tispostol a queste persone, che 
il siguor Pitt} che il. defunto sir Roberto 
Pedl, e che altri i quali tutti furono in ca- 
rica e presiedettero agli aggiustamenti finan- 
riariì del paese, erano d'una opinione diversa, 
ni/linono detto, che sé questa conclusione po- 
te 
chiesta, il paese sarebbe contento; ma che se 
dietro l’inchiesta. potesse, essere dimostrato , 
che si può rendere la tassa più eguale, allo- 
ra una alterazione 0 modificazione della tassa 
dovrebbe essere adottata. 

Non dubito che gli onorevoli membri che 
ci hanno espresso queste opinioni in parti 
colare, abbiano ègito lin questo senso , soste- 
nendo la mozione dell'onorevole rappresen - 

signo Hume). Vedendo 
amente alla nostra opinio- 
are la tassa 


















‘a essere appoggiata dal. risultato dell’in- 





tante di Montrose 
allora che contra! 
ne la Camera ha risolto di limi 
ad un anno, e d’agere una inchiesta, stimia- 
mo cosa desiderabile (in the present State of 
offairs) che si faccia una inchiesta su questo 
soggetto. Quando tale è la decisione della Ca- 
mera, rifiutare ‘od'&vadere l'inchiesta sareb- 
be da parte nostia ostinazione, ma pensiamo, 
che questa Inchiesta dovrà essere diretta. dai 
membri di questa Camera che sono sempre 
i primi in m è che la Ca: 
mera è disposta ad adottare per sue guiile, 
Dichiaro quindi che il governo aderi 
namente acciò unallegale inchiesta sia 
su tal soggetto, 











ateria di finanze, 








sce pie- 
fatta 





Rimane allora la questione di sapere, se 
uon prendendo laltassa della rendita che per 
un. anno, noì possiamo consentire a qualun- 
que altra modificazione di questa tassa e se 
possiamo procedete alle altre misure che ab- 
biamo presentate relativamente al sistema fi- 
nanziario dell'annata. A questo riguardo dob- 
biamo considerare che la Camera coi suoi 
precedenti voti hafadottato la continuazione 
della tassa del reddito durante un limitato 
periodo è che eîsa ha rigettato Ja mozione 
dell'onorevole | rappresentante di Stramford 
(M. Herries ) cHelll' aggiustamento finanziario 
consisteva a sopprimere senza mol 
una parte della tassa del reddito 
al soprappiù disponibile. La Ca- 
unita al mio onorevole amico il 





dell'annata 
dificazione 
equivalente 
mera 
cancelliere dello scacchiere , per sopprimere 
l'imposta delle finestre è per bilanciare una 
parte della perdita occasionata da’ questa 
soppressione, dietro un pribcipio più equo con 
rina tassa sui proprietari delle case: La Ca- 
mera ha adottato ‘altresì le risoluzioni che 
riducono i diritti sulle legna da costruzione 
ed il caffè. Avremmo ora la più grande ri- 
fugnanza a non dare seguito alla soppres- 
sione dell'imposta delle finestre non solamente 
come un grave peso; alle finanze, ma ancora 
come un male, sociale e stimeressimo 
una vera calamità la maniera violenta di que- 
sta, tassa. 

Ma nel medesimo tempo dobbiamo consi 


sì è 








gran 





derare che per realizzare [queste risoluzioni, 
bisogna che ci sia ben dimostrato che du- 
rante il procedimento. dell’ inchiesta proget- 
tata, non vi saranno muove modi 
tassa della rendita con diminuzione del pro- 
dotto di questa tassa durante l'annata, e che 
non sarà fatto nelle finanze nazionali alcun 
cangiamento che possa togliere al cancelliere 
dello scacchiere i mezzi di mantenere il cre- 
dito pubblico e di sostenere le istituzioni’ ne- 
cessarie del paese. 

Credo nel fare questa domanda alla Camera 





cazioni della 





‘più equa nel suo concepi-|che essa non sarà accusata qual esigenza sra- 


gionevole. Consentiamo a che la tassa della 
rendita sia percepita durante il tempo limi- 
tato dalla proposizione ‘dell’ onorevole signor 
Hume , come } ha votato la Camera: che 
questa tassa ron riceva alcuna modificazione 
ulteriore e che tutto l’assieme ‘della pubblica 
rendita sia guarentito di tal manîera che ci 
sia permesso di sopprimere l’ imposta delle 
finestre, e di realizzare la ridiizione proposta 
da ‘noi neì diritti sulle legna di costruzione e 
sul'caffè. H nobile) lord termina dichi: 
che non ha mai avato l'idea di rimproverare 
al signor Hume ‘di profittare. dell’ assistenza 
avyersarii politici; ‘ha voluto sola- 
mente dire che' il signor Hume ed i suoi av- 
versarii politici non erano d'accordo quanto 
allo scopo definitivo. 





ndo 








de’ suoi 


IL signor Hume: Ho sempre; inteso (dire 4 
facendo la mia mozione, che se la Camera 
l’ adottava, niun tentativo di modificazione 
della tassa del reddito non sarebbe fatta nel- 
Pannata durante la quale: sarebbe rinnovata. 

Il sig. D'Israelì dice, chein presenza di un 
bail:( affitto ) così ristretto; la,tassa non sarà 
cata nelle siogole -sue, parti. Però senza 
voler fare opposizione su d'altre«materie, crede 
dire che il suo partito desidera quant’altri mai 
il mantenimento del: ‘pubblico credito, e che 
dopo/il voto di venerdì sera crede d’essere:in 
diritto d’esaminare le:lltre: proposizioni finan 
ziarie:del governo!al punto dì vista della muova 
posizione del ministero. Dice sbagliarsi il not 
bile lord , se pretende che non.wi sia comù- 
nunza d’idee tra il sig. Hume ed: il suo par 
tito' che hanno assieme votato la mozione. 











nisce con ‘dire essere egli -d’ avviso chela 
decisione della Cainera dei comuni di venerdì 
ultimo è s 
tandola si è acquistato un nuovo titolo alla 
confidenza del paese. 

Una lunga discussione ha: quindi luogo, oc- 
di mozione. del 





ta salutare, e che la Camera vo- 


casionata dalla notizia 
colonnello Sibthorp, tendente ad atterrare la 


tassa come ‘dannosa agli affittavoli , e ch'egli 


una 


dice' volér aggiornare. 

Dopo alcune altte poche parole del cancel- 
liere dello scacchierè, la prima conclusione 
del bill della tassa della rendita, eméndata 
secondo la inozione del sig. Hume con limi- 
tazione della tassa ad un anno, è adottata. ‘Le 
altre conclusioni sono egualmente adottate. Sî 
passa quindi alla discussione della riduzione 
dei salari ofliciali. 

Lospna, 6 maggio. — Îeri ed oggi îl prezzo 
d’entrata all’esposizione non era che di 5 scel- 











lini per cui numeroso era il concorso ‘(dei vi- 
sitatori, € l’introito di ieri fu di 2300 lire st. 
V'è tutta ragione di sperare che 
quello d'oggi non sarà minore. (Globe). 





PORTOGALLO. — Scrivono al Pays:—Biso- 
gna notare che fin qui i capi settembristi e 
la giunta dell'opposizione liberale non presero 
alcuna parte palese ione, | sebbene 
Silva Cabral e î suoi amici siansi posti in rap- 
porto con' Saldanha, ‘il‘’quale, del resto, non 








nsurt 





fece alcun appello al popolo, ed il cuì trionfo 
non è dovuto, in fine, che alla guarnigione 
d’Oporto. Per paite loro, Lavradio, Magalhaes 
ed i suoi partigiani non fecero alcuno sforzo 
per impossessarsi del governo, istrutti senza 
dubbio, che Saldanba era investito dagli 
eventi di un potere quasi dittatorio. L'oppo- 
sizione portoghese crede generalinente che 
l’abdicazione di D. Maria it favore del figlio 
maggiore porrebbe rimedio ai. mali ved vagli 
ubusi di cui si lagnano, In tuttivi. casi \code- 
sto mezzo | rivoluzionario non: potrebbe) ehe 
essere fecondo, di spiacevoli risultamenti, poi- 
chè il partito che, invoca, con tutti i suoi voti 
un altro intervento in Portogallo non. man- 
cherebbe di chiamare deposizione, l’abdica- 
zione della regina. Il governo. spagnolo, per 
parte sua, non lascierebbe di operare, con vi 
gore in\tale cirtostanza, e la, questione \po- 
trebbe complicarsi in modo: funesto alla pate 
ed alla indipendenza del Portogallo, 

—In una corrispondenza da Lisbona del 28 
aprile; pubblicata dal Morning Chronicle del 
6 corrente, si legge: 

Saldanha ha, dicesi, presso|\di lui due capi 
progressisti: i signori Papos ed Alpea Durado, 
Corre voce ch'ei proporrà. a D.: Maria Jun mi- 
nistero. Sì disse che \ad (Oporto era stato, pro- 
clamato Pietro V. La corruzione non, è, tra 
l'armata. Soltanto il consigliere Silva Cabrah 
fratello del. conte di Thomar, al quale è de- 
bitore del suo grado, fece, sparare dei razzi 
per celebrare la caduta del fratel suo, Donna 
Maria fe' già chiamare molti uomini di Stato 
per investirli delle. cariche. di minist 
tutti ricusano. Sì: è parlato molto della. con- 
dotta dell’Inghilterra in codesto affare,  L’In- 
ghilterra altro non fece che sollecitare: il mi- 
nistero a pagare i debiti ‘del Portogallo. ;Si 
disse che Thomar erasi mostrato ostile. all’In- 
ghilterra nella questione delle tariffe. Tutto 
quanto fu fatto a tale:riguardo, fu fatto. dal 
ministero progressista, Sono i riformatori por- 
toghesi che introdussero nel popolo e,nel- 
l'armata limmoralità, la. scostumatezza \e la 
‘miseria, 

















ji ma 





Eissoni; 28 2prile. — Il Saldanha ha; di- 
cesì, dietro sè due capi ‘progressisti, Papos.e 
Alpen Durado. 'Corre ‘voce :che' proporrà an 











| ministero a Donna Maria. Si disse che a Oporto 
| fosse stato proclamato Pietro V. Il consigliere 
Silva Cabral, fratello del conte di Thomar e 
cui deye il «suo grado; fece tirare dei razzi 
per celebrate la caduta di suo fratello. Donna 
Marîa ricorse già a parecchi per farne dei mi- 
nistri, mia tutti ricusano. Si parlò assai della 
condotta dell’Iughilterra in questo affare. L'In- 
ghilterra non ha nulla che.fare nelle cose di 
Portogallo, Si. disse, che il Thomar si. fosse 
mostrato vostile. all’ Inghilterra nella questione 
delle tariffe. Tutto ciò che sì fece a questo 
riguardo fu fatto dal ministero progressista. 
(Morning Chronicle). 
— Il duca di Terceira ai 28. non era ancor 
in Lisbona. Ma lo sì aspettava ad ogni mò- 
mento. Il conte di ‘lhomar dovè giungere in 
detto. giorno a Cadice, Esso viene in qualità 
e col titolo di ininistro plenipotenziario, ed in- 
viato straordinario della regina di Portogallo 
presso la regina di Spagna, 





SPAGNA. — Si assicura che l’’ex-capo del 
gabinetto spagnuolo, ritirato a Parigi, non 
sarebbe affatto estraneo al pronunciamento 
portoghese. Ecco. del. resto, il motivo che sì 
dà della condotta di Narvaez in questa ci 
costanza, Sarebbe stato deciso a Madrid, che 
nel, caso in cui il trono di Maria da Gloria 
fosse minacciato dai miguelisti ed j carlisti, 
un' armata, spaguuola,, sotto gli ordini del 
duca di Valenza, occuperebbe il territorio por- 
toghese ed influenzerebbe colla fsua presenza 
le elezioni delle provincie, spagnuole del sud 
e dell’oyest. 

L’ arrivo 











subitaneo. a Londra del famoso 
Cabrera ha) rapporto, dicesi pure, alla cosi 
razione carlista ; scoppiata in una delle più 
floride, provincie della Spagna. La cosa non 
dovrebbe aver; nulla di sorprendente quando 
ricordasi che, fu. af Londra dove D, Carlos 
organizzò la sanguinosa lotta che ‘devastò le 
provincie basch 














alcuni anni sono; e che in 
tempo anche più vicino il suo figlio ed erede, 
il conte di Montemolin, prima del suo ma- 
trimonio con una principessa di Napoli, trovò 
in Mortimer Street, Cavendisch-Square di che 
assoldare la banda dell’ Estudiante ed altre 
Guerillas, che a nome, del re. carlista , deso- 
larono l’Arragona e la Catalogna, 
(Daily News, del 6.) 
— Ad eccezione della Gazzetta di Madrid, 
giornale officiale, tutti gli altri giornali di quella 
città erano circondati da una nera striscia, a 
cagione, dell’ anniversario del 2 maggio 1808, 
giorno. della, sollevazione di quella capitale 
Fcontro l’armata francese. Essi pubblicavano 
degli. articoli di fondo in onore. delle vittime 
di. quel memorabile avvenimento. 























— Gli elettori conservatori del distretto di 
Lavapies adottarono Jo candidatura del signor 
Josè Arratia alle prossime’ elezioni, e gli elet: 
tori dello stesso partito del distretto di ‘Rio; 
quella del signor Vincenzo Collantes, 

(La Espana.) 

FRANCIA. — Si legge nel Constitulionnel: 

Il signor ministro dell'interno presentò que 
st’oggi all'Assemblea an progetto di legge; che 
ha per oggetto di prorogare fino alla promul- 
gazione della legge ‘inunicipale i ‘poteri | dei 
consigli) generali e municipali attualmente esi- 
stenti. Egli. è impossibile che la legge munici» 
pale sia votata prima del mese di luglio, epoca 
in cuì spirano ‘i poteri dei consigli attuali: vi 
saranno! dunque due elezioni, da''un capo al- 
l’altro della Francia, al momento: della messe, 
e forse bisognerebbe, tre mesi dopo; ricomin- 
ciare di bel nuovo, certamente per attivare le 
vendeminie. 














Nulla dunque è più ragionevole che la prot 
posizione del governo, 'e l’Asseniblea vi si as- 
sociò pronunciando immediatamente l'urgenza. 
Si durerà fatica a credere che siasi trovato 
qualcheduno per combattere una misura tanto 
semplice e tanto. ragionevole; ma il signor 
Pascal Duprat sì precipitò alla ringhiera tutto 
spaventato: « Voi avete prorogato gli ufficiali 
della guardia nazionale; gridò in'tuono Jamen- 
toro; voi state per prorogare i consigli gene- 
rali e municipali; voi giungerete a prorogare 
il presidente della repubblica, » 

Ecco una soluzione cul non avevamo pen- 
sato, «Non ei si accuserà, questa volta , d’es- 
serne noî gli inventorî; tutto al pìù potrebbe 
dirsi che il signor Pascal  Duprat cammina 
sulle ‘orme nostre; 


— Legge municipale. — La commissione 
incatidata dell’esame della legge sull’amuitài- 
strazione interiore, si è riunita quest'oggi a 
mezzogiorno, 

Essa occupossi dell'articolo 126 del progetto. 
Îl signor Favreau doinandava .che ‘i cangia- 
menti di residenza del notaio non potessero 
essere operati che mediante l’avviso del con- 
siglio cantonale. 

Questa proposizione è stata rigettata' da 11 
voti ‘contro 9. 

Il signor Heurtier domanda la soppressione 
del. paragrafo 44 dell'articolo 26. Non vuole 
che i consigli ‘cantonali possano dare il Joro 
a\viso sugli ‘acquisti, alienazioni, scambii, co- 
struzioni di fabbricati destinati alla sotto-pre- 
fettura; al tribunale, alla giustizia di pace ece. 

Questa proposizione è ammessa. 











La commissione lia deciso ‘in seguito che 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





unedì prossimo 12 maggio esaminerebbe il 
progetto di legge presentato nella seduta di 
ieri dal ministro dell'interno, che tende, come 
%i sa, ad aggiornare le elezioni dei consigli ge- 
nerali, di circondario e municipali , fino alla 
promulgazione delle leggi organiche che li 
concernono. 

La discussione pareva dover essere molto 
tempestosa. I membri della Montagna che com- 
pongono la commissione sembrano voler com- 
battere instancabilmente il progetto ‘del go- 
verno. 

— Si accerta che stiasi per instruire un pro- 
cesso relativo alle false voci di un'insurrezione 
a Lione per iscoprire gli autori di questo col- 
pevole raggiro. L'art. 419: del codice penale 
punisce colla prigione da un mese ad un anno 
coloro che con false voci, o calunnie sparse 
artatamente nel pubblico, furono causa di 
rialzo o di rinvilimento nei fondi pubblici. 
Dicesi altresì che la polizia invigilerà più se- 


veramente nel recinto del palazzo della borsa. | 


— 1) signor generale d’Hautpoul assisteva 
in oggi per la seconda volta alla seduta. Par- 
rebbe ch'egli temesse molto i risultamenti 
della proposizione No&l-Parfait, relativa ai rap- 
presentanti în missione, e specialmente un e- 
mendamento del signor Flavigny, inembro 
della maggioranza. (£vènement). 

— Leggesi nel Bullettino di Parigi: 

Noi abbiamo ragione di credere che l'ono- 
revole signor di Falloux, il quale è in Parigi 
da ieri, voterà ed impegnerà i suoi amici a 
votare per la revisione della costituzione. 

Il signor duca ‘di Broglie si occupa molto 
in questo momento a riunire gli elementi di- 
versi della maggioranza e a far comprendere 
a tutti i rappresentanti conservatori; che la 
revisione della costituzione è il solo mezzo di 
uscire legalmente ‘e pacificamente dall’angi- 
porto nel quale ci rinchiuse l’opera del sig. 
Marrast, 

— Il signor Sauzet, antico presidente della 
Camera dei deputati, ha pur testè raccontata 
la tornata del 24 Febbraio e l’invasione della 
sala fatta dalla sommossa. Il signor Sauzet 
avrebbe dovuto lasciare codesta cura alla storia, 
essa avrebbe detto di lui quello che la favola 
racconta di Edipo: « Egli disparve nella tem- 
pesta.n (Gaz. de France). 

— La commissione perla vendita dei gior- 
nali senti quest'oggi il signor ministro dell’in- 
terno. Dopo d’essersi scambiate alcune osser- 
vazioni, ei parve di parere di autorizzare la 
vendita dei giornali alla bottega, ma di v 
tarla nei mercanti di vino ed altri venditori 
al minuto. La vendita dei giornali nei teatri 
sarà oggetto d'ulteriore discussione. (Pays). 


ALEMAGNA. — La Camera dei deputati 
dellà Baviera dovea occuparsi nella seduta 
del 4 maggio della mozione del principe di 
Wallerstein concernente l'intervento del gabi- 
netto di Monaco negli affari dell'Assia Elet- 
torale. Questa mozione, îl cui vero spirito si 
rivela attraverso il linguaggio enfatico del prin- 
cipe di Wallersteio, non tende a niente meno 
che a mettere il ministero in accusa. 

La commissione incaricata d’esaminare Ja 
proposta ha già conchiuso pel rigetto di essa 
per mezzo del suo relatore, ed è più che 
probabile che la Camera sanzionerà col suo 
voto, le conclusioni della commissione. 

Il ministro degli affari esteri, il sig. di 
Pfordten, che può a giusto titolo essere ri- 
guardato come uno dei più grandi oratori 
dell’Allemagna, ha fatto giustizia con un di- 
scorso pieno di vivacità, di spirito e di. chia- 
rezza della stranezza della mozione del signor 
Wallerstein. Dopo aver trattato a fondo la 
questione, e fatto comprendere alla Camera 
tutto quanto v'ha în essa d’inopportuno e di 
intempestivo, il sig. Pfordten ha esclamato: 
« È evidente che lo scopo della mozione è 
di preparare l'accusa del ministero. In questo 
caso non si può esigere dal governo che egli 
stesso fornisca prove contro sè stesso. Se al 
contrario sì vuole, solamente scusare il mini- 
stro e stornare da lui un'accusa, egli ricusa 
egualmente la comunicazione dei documenti 
domandati, Il ministero ha agito dietro le ispi- 
razioni della sua coscienza, e se ‘si dovesse 
ricominciare egli certo non esiterebbe, » 

Non si dubita punto d'altronde che il voto 
della Camera non sia favorevole al gabinetto. 

Benuiso, 4 maggeo. — Niuno sa ancora che 
contegno terranno nella Dieta germanica la 
Prussia e l'Austria l'una verso l’altra. Intanto 
si adoprano a tutto potere per aumentar il 
numero dei loro rispettivi alleati. L'Austria fa 
pratiche continue colla Sassonia, la Baviera e 
il Wurtembergj e la Prussia da sua banda 
manda note a’ suoi alleati. Checchè accada 
mon bisogna illudersi sulle riforme che si pos- 
sono compiere. ‘Tutto ciò è ancora incerto , 
poichè quantunque Je conferenze di Dresda 
non abbiano prodotto alcun risultamento pra- 
tico, tuttavia ‘esse fecero conoscere ai piccoli 
Stati che tutti i cangiamenti che sì possono 
operare nel paito federale tornano verosimil- 
mente, a loro detrimento e perciò si riuniranno 
probabilmente alle voci che resisteranno a 
questi cangiamenti: e come sarebbe necessario 
l'unanimità delle voci è inutile abbandonarsi 
fin d'ora a presunzioni è conghietture oziose. 
Sarà forse giuocoforza continuare l'antico stato 


di cose. In verità sì potrebbe ottenere l’una- 
nimità dei voti sopra certe questioni, quando 
si trattasse’di sopprimere le novelle instituzioni 
stabilite negli ultimi tre anni, ma non se sì 
trattasse di crearne delle nuove; e questo 
punto è più importante per la pratica pe’ pic- 
colì Stati. che non lo stabilimento d’istituzioni 
particolari, 

E così se la Dieta approvasse delle provvi- 
sioni speciali sulla stampa, la libertà d’asso- 
ciazione, il diniego delle imposte, ciò sarebbe 
più grave che non la creazione d'un potere 
esecutivo di 5, 7 o 9ivoci, Avrà altre, que- 
stioni a decidere per cuì l’unanimità sarà ne- 
cessaria, come il regolamento delle finanze; la 








proprietà federale, la costruzione di fortezze 
ecc, È meglio non far troppo assegnamento 
sulla Dieta, poichè essa mon ismentirà il suo 
passato. 

In Prussia si può portar la croce e le de- 
corazioni date dalla luogotenenza dei ducati, 
quantunque in questi sia vietato il portarle, 
Lo stesso generale Bonin porta una (di queste 
decorazioni e tuttavia è generalmente. proibito 
portar ordini stranieri senza. autorizzazione del 


giatore non si sa dipartire), la, Piazza di Pos- 
zuoli , Adone e Venere (quadro ad olio del 
Moretto), Giorgio Vasari (l'immortale storico 
della pittura italiana ), Bacco e Sileno (pure 
di Pompei), Due danzatrici (che piuttosto di- 
reste due Grazie), San Giovanni di Siena, 
Due Amorini con bighe, Enrico Turena, la 
Venere d'Annibale Caracci, Galileo Galilei , 
Amore disarmato (quadro ad olio dell’Allori), 





VIAGGIATORI 
Arrivati il dì 9 maggio. 

Auland John James inglese, possidente, da Venézia, — 
Troubetz Kog Pietro di Russia, principe, da Roma. — 
Caldonazzo Gio. di Viceuza, possidente, da Vicenza: — 
De Anselmi Alberto de Salon, uffiziule snperiore, da 
Milano. — Singens Augusto di Aachen, possidente, da 
Ginevra. — Cretineaux Federico di Nerves, ingegnere, da | 
Parigi. — Meyer Cornelia di. Parigi, possidente, id. — 
Mabille Carlo Antonio id, id., da Milano: — Bruno 
Ferdinando di Messina, negoziante, id. — Bon Pietro 
Ginlio di Ginevra, id., id, — Berend Adolfo, di Annover, 
possidente, da Marsiglia. — Pichmich Megrditeeh otto- 
mano, id., da Napoli. — Bresso Francesco di Vicenza, 
îd., da Vicenza. — Very Vincenzo belgico; arr, da Milano, 
— Cornet Augusto i l.; conte, id 

Partiti il dî'9 maggio. 
Raphael inglese, possidente, per Parigi, + Lissoni Giuseppe, 





re. Pare che si creda. dover fare una ecce- 
zione. 

Il duca di Sassonia Coburgo, non ostante 
l'abbandono della questione dello Schleswig- 
Holstein dall’Alemagna, ha instituito un ordine 
per quelli fra’ suoi soldati che presero parte 
alla guerra. 

È certo ora che la commissione federale 
centrale non si scioglierà che dopo l’arrivo del 
plenipotenziario prussiano a Francoforte. Al- 
lora i governi di Prussia e d'Austria trasmet- 
teranno gli atti e documenti della commis- 
sione alla Dieta per una determinazione co- 
mune. 

Una commissione militare dà ora operà a 
mettere il codice militare in armonia col nuovo 
codice penale. 


AUSTRIA — La Gazz. di Wienna ci porta 
una nuova notificazione di sentenze pronun- 
ciate dalla commissione militare centrale di 
inquisizione, tra Je quali 4 per delitto di lesa 
maestà infliggono Ja pena dell’ arresto , 14 
l’istessa «pena per avere ollesu gli organi di 
sicurezza pubblica, e pel delitto medesimo 
vengono inoltre condannati; 

il giornaliere Giorgio Gutta 

il servo Carlo Bierlein figliò 


a 30. colpi 
a 20. di 
il passamantiere Gius. Brenner a 15 bastone 
il giornaliere Gius. Leopold 
il muratore Giacomo Bierlein 
il carradore Sebastiano Wolz 
il giornaliere Gustavo Salzl 
la Javandaia Barbara Dorn vergate 

il passsamantiere Carlo Bastizzi a » 

il giornaliere Antonio Geyer a » 

e l'operàia Antonia Nicolay a » 
per discorsi provocanti : 

Il fabbro-ferraio Gio. Michel 
bastone; 

l'operaia Teresa Stéckl a 10 vergate 

e 2 sarti all’arresto di 3 e 4 settimane. 


a 10 colpi di 


DANIMARCA.—Rexpssuno, 30 aprile. — 1 
danesi estesero lo stato d'assedio al di là del 
territorio di Rendsburgo, cioè fino alla' cate 
ratta nel Krossenwerk, Perciò si dovettero coh- 
seguar le armi. 





BELLE ARTI 


Album pittoresco disegnato ed inciso da Sa- 
verio. Pistolesi; dedicato alla Maestà di 
Vittorio Emanuele II, re di Sardegna ec. ec. 
L’egregio signor Saverio Pistolesi, già chiaro 

pei suoi lavori illustrativi del museo egizio- 

etrusco-gregoriano , pel Vaticano descritto ed 
illustrato e pel museo borbonico , ora’ diede 
opera a riprodurre, come in uno specchio, la 
luminosa {immagine dell’Italia artistica: egli 
pubblica a questo fine un Album pittoresco 
disegnato ed inciso .da lui, e dedicato alla 

Maestà del re Vittorio Emanuele II. 

Intento di questo Album è di presentare 
tutte le glorie dell’Italia nell'arte della pittura 
e della scultura, dall'antico affresco di Pompei 
sino ai miracoli di Raffaello ;, dal vaso erco- 
lanese fino ai capolavori statuarii della Grecia 
e di Canova; dal mausoleo al romantico 
paesaggio; dal basso-rilievo delle vetuste co- 
lonne al ritratto dell’uomo illustre. 

Il nome di Pistolesi, i lavori suoi già cono- 
sciuti, ed il merito incontrastato. delle incisioni 
del primo volume di questo Albura ci sono arra 
bastante per affermare che, quanto gentile fu 
îl suo pensiero, altrettanto squisita e perfetta 
riuscirà l'opera sua, che per sè raccomani 
agli amici delle belle arti, ed' agli Ataliani in 
particolare. 

S. M. procurava! in questi . passati giorui 
all’esimio incisore l'onore del ricevimento, e 
prendeva ‘ad incoraggiarlo. nella, luminosa via 
intrapresa con quella soayità di modi che tanto 


aggiungono’ agli alti pregi dell'ottimo nostro | 


Sovrano, 

Le incisioni che abbiamo già sott'occhio ed 
ammiriamo sono le seguenti : 

Beniamino Franklin, Leone X (quadro ad 
olio di Raffaello Sauzio) ,; Santa Maria della 


Spina, la Madonna della Gatta di Giulio Pippi, 


di Milano, negoziante | per Milano.\— Esch Edoardo 
inglese, ‘possidente, per Froncia. —\Swinton Mad, id,; 
id., id, — Amiot Pietro Francesco francese, id., per 
Chambéry. 


DECESSI del 9 maggio in| Torino. 
N. 19 


Dal 1 gennaio, ile | 2013. 


* ULTIME NOTIZIE. 


Gemova; 10 maggio. — SS da Li- 





iroscafo l’Er- 
etrovich Nie- 
di Montenero 
con seguito di tre persone , diretto: [per To- 
rino; Milano e Trieste, e prefe alloggio al- 
l’albergo della Croce di Malta! 
(Gad. di Genova). 
Finenze, 8 maggio. — Il ioktro corrispon- 
dente di Livorno ci avvisa chè ieri è stato 
perquisito ed arrestato l’ amico) nostro signor 
G. Battisia Viviani. (Costituzionale.) 
Berx 


vorno, giunse questa! mane col 
colano S. A. il principe Pietro 
gosch, arcivescovo metropolitani 


Il governo ha risolto di non ac- 
pvito della direzione del tiro federale 
în Ginevra di mandare colà ina sua' deputa- 


cettare ll 


zione, dichiarando che non può accettare ‘un 
invito che sia sottoscritto da Tourte. — È noto 
che il signor Tourte, deputato al consiglio de- 
gli Stati, pronunciò in Berna un discorso in- 
giurioso a questo governo in occasione di una 
serenata datagli dall’opposizione. 

Frworco, — Il 5 maggio, il gran consiglio 
si radunò in sessione ordinaria. Essendo giorno 
di mercato, eransì prese) straordinarie misure 
militari per precauzione; quantunque non sem- 
byassero esistere pericoli! fondati. 





Vaurese. — Questo consiglio: di Stato aveva 
chiesto al consiglio federale che prendesse in 
considerazione un muovo, progetto di strada 

per il Grimsel presentato dagli inge- 

nglesi M. Lean e Stileman, — Il consi- 
glio federale deve aver risposto che ebbe co- 
noscenza del progetto degli ingegneri inglesi, 
e che i piani relativi furono sottoposti all’in- 
gegnere Stephenson e fd un delegato del go- 
verno sardo; ma che le difficoltà che in ge- 
nerale si oppongono al passaggio delle Alpi 
colle strade ferrate, l’hanno indotto a rinun” 
ciare a simili progetti non ammettendo alcuna 
linea per passare le montague che separano 
la Svizzera dall'Italia nelle proposizioni di cui 
l'Assemblea federale deve occuparsi nella pros- 
sima sessione. 

Beruso, 5 maggio. — Il re è atteso domani 
da Schwerin col re di Annover. Arriverà me- 
desimamente il conte di Hostitz, che resterà 
qui durante il soggiorno del re di Annover. 
La nomina dell’antico ministro di Stato conte 
di Stolberg alle funzioni di ministro della casa 
del re è considerata come. certa, Si è deciso 
che il progetto di legge sulla stampa sarà san- 
zionato hel corso della sessioni 

Sabbato prossimo sarà possibile di chiudere 
la sessione. La Nuova, Guscetta di. Prussia 
pensa che la chiusura avrà Juogo questa set- 
timana. (Gazzetta Nazionale.) 

Daespa, 4 magg. — Si dice che la terza com- 
missione delle conferenze di Dresda si è ac- 
cordata sul' principio di fare un'unione futuîa 
doganale e commerciale completa tra l’Ale- 
magna è l’Austria! Si sono persino fatte delle 
garanzie per questa futura unione. 

(Giornale ‘di Francoforte.) 

— Un corrispondente delle otizie recen- 
tissime di Monaco assicura , che la Dieta fe 
| derale, non appena sì ‘sarà (costituita, instiuirà 
luna « commissione destinata ‘a sorvegliare la 
! stampa della Germania ». 
| — [armata bavarese, che or ora venne dinii- 
nuita di 18 mila uomini, sì trova presente- 
| mente, eccetto la brigata stanziante nell’Assia, 
ridotta allo stato richiesto dalle leggi federali. 





|  — Si conferma perfettamente che i governi 
| d'Austria e Prussia spedirono per Copenaga 


ciascuno una nota ; nella quale, a quanto ci 


pretendono che si prendano in considerazione 
segnatamente i seguenti tre punti: 1) il ritorno 
illimitato di tutti i fuorusciti dello Sclileswig 
senza alcuna ‘eccezione ; 2) l' organazione del 
contingente holstein-lauenburghese , da for- 
marsì esclusivemente di elementi tedeschi ; 
e 3) ‘il ristabilimento di quelle istituzioni 
che sarebbero una' conseguenza dell’ unione 
dello Schleswig coll’ Holstein, e furono pro- 
messe ai gabinetti di Vienna e di Berlino da 
parte del governo danese volontariamente per 
mezzo del conte de Sponneck.: (Corr. Ital.) 

Panici, 8 maggio. — Abbiamo da Liboune 
(Gironda) in data del 6 corrente, che la mat: 
tina passò trauquillissiuua, 1na che verso sera 
si formò un attruppamento intorno ‘all'albero 
della libertà, che prese l'aspetto di una vera 
sommossa. Allora il sotto prefetto ‘ed il pro- 
curatore della repubblica, alla testa di un reg- 
gimento di dragoni, penetrarono nel caffè della 
Gironda, dov'erano raccolti i faziosi, e d’onde 
partivano le più anarchiche provocazioni, ‘e'li 
fecero sgombrare. Non sì ha & deplorare che 
la ferita di un soldato, colpito da un ciottolo 
lanciatogli da un primo piano, ma è ferita per 
nulla pericolosa. Forti pattuglie ricondussero 
l'ordine nella città, L'oscurità della notte e la 
fuga dei perturbatori non permisero che due 
arresti, ina g'instruisce (processo ‘per iscoprire 
gli autori del disordine. 





L'autorità fece chiudere le due strade dove 
avvenne il subbuglio, e fece tagliare l' albero 
della libertà. 

— La commissione per la vendita dei gior- 
nali adottò in principio la proposta del signor 
Baze. Essa nominò questa mane una sotto- 
commissione di 3 membri per regolare le con- 
dizioni con cui la vendita potrà farsi per ec- 
cezione. i 

Codesta, sotto-commissione è composta dei 
signori Evaristo Bavoux, Baze e Canet. 

—La settima Camera di polizia correzionale 
fece una prima applicazione della ‘legge del 
27 marzo 1851, condannando il sig. Lacourt, 
beccaio alla Villette, per vendita di carne in- 
salubre, ad otto giorni. di prigione € 100. fr. 
di multa, 


ALEXANDRE 


ASPALTO NATURALE. 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle nibeRiR ITO Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg: 
ingegneri , architetti, impresari e proprietari 


vimenti di vario genere, coperti di fubl 
terrazzi ècc. quale il'inedesimo garantisce per 
anni die 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può rifondersi, ed usarsi per 
nuovi lavori, Esso non assorbe, né lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce'‘al pari del 
sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiumi: 
mu, 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provini 


AVVISO 


La fabbrica e magazzeno da mobili. esi- 
stente in Torino in. piazza, Maria Teresa, 
venne lraslocata in contrada di Po casa 
Tarino. 

Essa ‘oltre l’offrire facilitazioni di prezzo 
| venne ampliata, possedendo la gradazione 
delle più eleganti e moderne foggie, fino 


Laura di Noves, Bacco e Arianna (ammira-' viene detto, disapprovano altamente il proce- | alle qualità e foggie di mobili del prezzo 


bile dipinto di Pompei, da cui l’estatico viag- 











dere della Danimarca rimpetto aì ducati, e 





il più inferiore. 


Poxrocitro. — Notizia telegrafica; 
2 maggio, ore 6 472 di sera. 

Il duca di Saldanha è stato nominato pre- (| 
sidente del consiglio dei ministri delia regina 
di Portogallo. ì 

Lonpna , 7 maggio. — Nella tornata della 
Camera dei comuni del 6 maggio; sopra pro- 
posta di Lord Naas, relativa alla distillazione 
degli spiriti ; ‘il ‘ministero Russel. ebbe ‘uno | 
sbatto. Ì 

La polizia esercita la più attiva sorvegliane È 
za a cagione della grande quantità di genté che 
attualmente si trova in Londra, Ù 


Madrid, | 
Mo 





Bons pi Panici dell'8 maggio. — Il 5.00 
in paragone dei corsi di ieri aumentò di 104 
cent. a 90 65. Il 3 0/0 terminò senza mutali 
mento a 56 20. Le azioni della banca di Frane 
cia calarono da 2070 a 2060, L'aumento di 
alcubi fondi par derivare dalle ultime notizie 
di Madrid, le quali predicono buon sutcessni 
pel ministero nelle prossime elezioni e lasciano! 
sperare che l'affare del Portogallo ‘abbia adi 
accomodarsi, senza che la Spagna v'intervenga, fl 

Fondi esteri. L'antico 5 00 piemontese cal: 
da 80 fe a 79 80. Il vecchio prestito diPie-g 
monte! fu negoziato a 990, ed il nuovo è 905 





COMMERCIO SERICO, 

Tonmo , 10.maggio. — Le frequenti: piog= 
gie mitigando la itemperatura; scomparve il 
timore del gelo; e fu di poca entità il danno 8 
sofferto in siti umidi, che ben di rado né 
vanno esenti; è puossì con fondamento pre- 
vedere copiosà raccolta, propizia facendosi Ja! 
stagione. i 

In Lione passata la tema del freddo molti | 
si adattarono a diminuire d’assai le, loro pre- 
tese, e si effettuarono correnti vendite; da, varii 
giorni la condizione segnando. .da 70 ad 80 
mumetii 

Da noi pure fuvvi facilitazione mei prezzi ; 
ma minori ricerche; gli organzivi di Piemonte 
possono notarsi 23/24, 67, — 24125, 65' — 
25,26, 64 — 26127, 63 — 27/28.62, — 28150, 
60; quasi nulla sì trattò di greggie. 


S. NICCOLINI gerente. 





VENISE 
en 1848 — 1849 


par 


LE-MASSON 


AUTEUR 
de CUSTOZA et de NOVARE 


Paris, A8BA - un très-beau vol. in-8 —— Prix I fr. 


Presso alla Libreria DEGIORGIS via Nnova, n. 47, e per le provincie dal sig. 
Grosepre Cassonetipografo, via S. Francesco di Paola, n. 9. 


TABLE D'HOTE 


Il proprietario del celebre Caflè e ristoratore VERREY,, 229, Regent-Street. a Londia, 
ha l'onore di informare i suoi numerosi! clienti, come pure i forestieri.che visitano la me» 
tropoli. inglese, aver aperto a partìre dal 4 maggio una nuova e splendida sala a mangiarti 
disposta per una Table d’Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'erayi 
5,5 4,d — alle cinque 4,50 4,8 e durante tulta il giorno pranzi freddi a 2.50 4,4 — birra 
in bottiglia, vini e soda-waler a prezzi moderati ‘ordinarii. L'entrata di.questa sala è al n. 6. 
Hannovers-Street, la porta di fianco della sala di concerto di Hannovers-Square. 


l'orino — Cusini POMBA x €. — Eprronri 


E ultimato 


IL SUPPLEMENTO 


ALLA NUOVA 


ENCICLOPEDIA POPOLARE 


del POMBA È 

Questo Supplemento forma un bel' volumef 
in- ‘a doppia colonna coine quelli della/Ena 
ciclopedia medesima di 1040 pagine di testò 
e sei tavole in rame. È 

Prezzo Ln. 27 50. 

Chiunque possiede, quel magnifico ed ‘uti 
lissimo Dizionario Generale di Scienze, Lettel 
Aiti, Storia, Geografia, ecc. ecc., non può/a 
meno di procurarsene il. Supplemento che 
completa portandone le notizie scientifiche; 
storiche, ecc. fino al giorno d'oggi. 


IN VENDITA Bi 
Buon numero di Carabine svizzere d'of+ 
dinanza federale, nuove, di eccellente qua» 
lità. — Sono ostensibili i campioni all’ al-’ 
bergo della Bonne Femme; num. 65. 
ri ico 
Teatri di questa sera, 1 i 
CARIGNANO.-— La diammatica compagnia al sete è 
vizio di S. renita: Una ballaglia di Donne, 
D'ANGENNES, — Le Mari d la Ci pu (9 ni 
NAZIONALE, — Operaseria: Attila. — Bal lo grande. 
Il Duca ed il Paggio. i 


SUTERA. — Opera buffa: Don Pasquale. 





Tip. FERERRO E FRANCO, 











IL RISORGIMENTO 





1 manosei 








Tono, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. 
L. 6, — Provincie, — Un anno L. 
— Lin mese L. 650. 
1. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale Ir 
Risonoimento. — Le mrerzioni si pagano ‘cent. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


— Tre mesi L. 42, — Un mese 
44.— Sei mesi L. 24. Tre mesi L. 13, 
7 irauta ed Esteso. — Un ammo L. 50, — Semestre 

1, franco aî confini.— Un sol 





20 per rigs anticipati, 








le lettere non saranno 





















RIVISTA, p 
















1 ificazione contro i furti di campagna, 
elte il Foglio di Roma riproduce dalla Gazzetta di 





como, lazio, stampato all'Osservatore, ecco ape 
pena Giò che ci vien fatto di spigolare nei giornali 
Muello Stato papale. Invece dalle corrispondenze che 
pubblichiamo rilevasi come l'anniversario della re 
| Opubblita francese, che fu sì calmo a Parigi, abbia 
i Rrostath sangue a Roma, por nuove risse nate fra 
| Mjoldati  pontificii e soldati francesi, Talthé si do- 
Nette procedere ad arresti di molti div essi; e si 
ebbero -a rimpiangere alcuni morti, hi 
Anche di Toscana dolorose novelle di altre. per- 
oni e di altri arresti, fra i quali, il conte 
iero Guicciardini. 
O Privi di notizie e'd'interesse i fogli del Lombardo- 
Neneto. ° i 
L'Assemblea francese si occupò nella, tornata del 
edi ana proposta per tarcreazione di una scuola 
Menrico-pratica d'irrigazione, che fu respinta. Indi 
tiprese senza notevoli incidenti la discussione della 
legge sui libretti degli opera 
© Petizioni per Ja revisione della costituzione sutto» 
| sorivonsi quotidianamente in ogni provincia; e se 
proseguesi, di questo. passo dovremo dire fra breve: 
în ogni paese. Parigi è, 0 meglio, pare tranquilla. 
Invece dai dipartimenti giungono tuttodì notizie di 
torbidi, di risse e. di arresti. La polizia però rad- 
doppia di vigilanza, e il govetno prepara all'As- 
semblea, nuvve leggi: repressive del disordine. 

. Una wuova pubblicazione di Louis Blane, Plus 
de Wirondins venne in luce a questi gioroi, Ma 
nom pare che sia per avere grande eco nelle presenti 
condizioni della società francese. 

"La Camera dei comuni d'Inghilterra il'7 maggio 
mon lenne che una brevissima seduta pubblica, es- 
\sendosi formata in comitato sopra un bill sulla cone 
labilità delle vie ferrate, Non ostante il voto della 
tornata antecedente, è opinione generale che l'ut- 
tual ministero durerà in carita. Nè per fermo l'at 
tuale condizione delle cose consentirebbe un cam- 
biamento di gabinetto ; 0 di. politica. .Del che il 
paese mostrasi così\convinto, che won si è munife- 
stato alcun sintomo di disordine o di inquietudine, 
e i fondi pubblici non harino sofferto alcun ribasso. 

L'affluenza all'esposizione è sempre grandissima; 
e giungono ancora tuttodì nuovi oggetti per il Pa- 
luzzo di cristallo: LA crescere le distrazioni.e le at- 
trattive, del, soggiorno, di Londra durante questi 
mesi , avrà luogo una serie di rassegne e. di evolu- 
zioni militari. Né la corte omette cosa aleuna per 
allietare gli stranieri distinti che sono in Inghit- 
terra. Nei di scorsi Ja Regina diede un hallo, al 
quale furono invitate oltre a due mila persone. 
Gli Stati del regno di Wurtemberg furono aperti 
vil 6 corrente; ma il Re mon vi assisteva, Il discorso 
inaugurale. fu letto; dal consigliere ili Stato de 
Linden. 
Parlasi di alcune proposte relativa alle confe- 
fenze di Dresda che la corte di Vienna conterebbe 
di fare alla' Dieta di Francoforte. Ma la loro stessa 
 natora omoi lascia avere troppa fiducia che siano 
| pen'sortire felice esito. Bensi invece pare certo che 
le proposizioni formolate dalla commissione, di 
Dresda rifletteranno specialmente la formazione 
\del potere esecutivo ; la riforma del metodo di vo- 
| lazione ; la revisione della costituzione federale e 
di quella Ibi singoli Stati; l'istituzione di una ra)» 
| presentanza [degli Stati, in concorrenza della Dieta 
e di un.tribunale federale supremo”, è la determi» 
_ nazione dei diritti, fondamentali. 
L'imperatore Nicolò è atteso fra breve a Varsa- 
via, ‘CA passare in rassegna al campo di Lo- 
‘ilea'lin c0fpo di 80 mila ‘uomini, che dicesi deb- 
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Crediamo: far cosa grata ai nostri lettori 
Pubblicando ‘la seguente importante lettera 
dell'egregio Emilio Dundolo, che ora viag= 


e Egilto, 
74 Dal Nilo presso Quady Halfa 


31 marzo 1856 





n sa 
Mo tre mesi, a spingere il nostro viaggio 
oltre le solite escursioni dei touristes. Non 
sarà forse discaro ricevere ora qualche no- 
di questa nostra lunga e faticosa digres- 
ie; Ché ora appunto abbiamo felicemente 
tomdlotto a termine, 
> Dopo avere rapidamente visitato l'Egitto in 
_ tompaguia dell'ottimo cav. Carelli di Varallo noj 
bbandi nammo a Korosko il Nilo in una sua 
Bran curva e ci meltemmo nel deserto. È que- 
> uno dei più aridi e pericolosi di queste 
“dontrade,, che ci iniziò. ben duramente agli 
n enti ed alle emozioni della vita. del beduino. 
Nove giorni di marcia a cammello non inter- 
Motta, in mezzo a una sterminata pianura, di 
(Wresa; ci ricoudussero sul fiume ad Abuba- 
med, 
Là noi ritrovammno l'acqua; la verzura e 
l'ombra, desideratissimi doni della Provvidenza 
di cui noi uomini d'Europa, noi sospettianio 
neumeno ' l’ inestimabile: preziosità. Conti- 
“Nuamino, dopo un giorno: di ‘riposo; costeg- 
igiando però il Nilo fino a Be ber od El Me. 
\Keyr, in' mezzo ad un paese d'incantevole bel 
ietta;Jefraiiabitanti di costumi Semplici e 











Ferrara, è l'elogio funebre del padre gesuita Gia- |. 





bano soggiornare in Polonia , per essere pronti ad 
ogni evento. Dio sperda l'augurio. 

Secondo ieri già annunziammo, le nostre previ- 
ioni si avverarono. Saldanha è presidente del con- 
igliò dei ministri. Esempio unico più che rarò 





nelle storie moderne iléi capricci della fortuna, 


trattandosi di una rivoluzione non meno singolare 
@ strana nelle sue. origini, che nei supi proci 
nel suv esito, giacché nessun partito’ politico vi 
prese.parte, e fu veramente generata dagli errori & 
dalle colpe iegli uni, dal risentimento e dalla am- 
bizione degli altri. 

Nulla da Madrid, fuori il sequestro dell’ oltimo 
numero del Clamor Publico. 











GIORNALI ITALIANI. 


Sì legge nella Gazzetta di Genova. 
Gli splendidi veri attinti. all'ottima scienza so- 
Giale, coi qui socio Rodulfo Audinot venne il- 
lustrando il suo tema nell'adunanza che domenica 
scorsa si tenne nell'accademia di filosofia italica, 
gli valsero ripetuti e ben meritati applausi. 

Accennato come l'individuo si travi condotto al 
massimo svolgimento di libertà e di potenza. me- 
diante il concorso e Ja colleganza cogli altri un- 
mini, dimostrava l'Audinot quale immensa virtualità 
si racchiuda nella associazione libera, cosciente ed 
attiva ; e ciò sempre ove queste due morali meces-, 
sità, di libertà e di colleganza siano fra loro ar 
monizzate dalla suprema legge*morale. Espose pdi 
come infesse posto sia il fondamento ed il fine di 
ogni potere sociale; il quale appunto dee tende: 
a promuovere dì dì in dì l'ineremento progressito 
delle singole libertà mediante l'azione assicuratrife 
el esemplare che nel potere. medesimo: si rigs- 
sume. 

Da ciò desumeva l'Audinot che i limiti del pote 
sociale sono per una parte determinati dalla invib- 
labilità della libertà individuale semprecché non Si 
offenda per essa l'esercizio della libertà altrui ; pdr 
l'altra parte dalla legge morale prescrivente che 
lo stesso incremento d'ogni singola libertà s'aiuti 
dell'armonia e del concorso delle altre libertà con- 
sorelle. 

A bmon diritto veniva quindi l'Audinot procla- 
mando come il diritto naturale prescrive la osser- 
vanza della legge morale alle nazioni come agli 
individui; ed analizzando alcuna delle principali 
opinioni de' filosofi e dei pubblicisti intorno al pa- 
tere sociale accennava che le teorie più inconci- 
liabili mella pratica applicazione son quelle che o 
esagerano l'individualismo, o-esagerano l'autorità 
di esso potere sociale. 

Riferendosi poi specialmente alla scuola inglese 
esponeva come abbia essa a huon dritto contrastato 
ai governi Ja Facoltà di porre arbitrari impedimenti 
alla libertà individuale ; ma esser caduta in errore 
neganilo al potere sociale ogni: facvltà completiva; 
e ciò con danno di quella medesima libertà indivi- 
duale che questa seuola intende proteggere 

Uolpiti di giusto biasimo quei pensatori che vor- 
sebbero l'individuo sacrificato allu Stato e quasi in 
so assorbito, soggiungeva come la teoerazia, lau; 
tocrazia, Îl dispotismo di re, il dispotistno di po 
polo, la dittatura del socialismo offendono egual. 
mente la legge. morale rivendo entro. con- 
fini artifiziali la manifestazione dell'individuale li- 
bertà. 

Esposto quindi con eloquenti parole come la 
piaga dell'egoismo cresciuto dai privilegi, che ne 
furono insieme causa ed effetto; roda tuttora il se- 
calo in cui viviamo, addità come rimedio il togliere 
ogni inceppamento che impedisca la universale di- 
stribuzione dei benefici della civiltà: e come a ciò 
presti aiuto sovra ogni altro efficace lo spirito vi- 
Vificatore del cristianesimo, di cui dehbe ognor più 
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buoni. È cosa che umilia un poco il nostro 
orgoglio d’europei, il vedere come aumentino 
Jevirtà, se non i lumi, delle popolazioni che non 
hanno lu sorte di essere frequentemente vi: 
tate da viaggiatori. L'Egitto per esempio; di- 
venuto ora lo scopo di numerosissimi viaggi, 
o'meglio passeggiate alla moda, ha perduto 
molto dell’antica sua’ originalità e dell’inte- 
resse. che destava, L'inglese vi porta .il suo 
spleen e la sua orgogliosa prodigalità, il fran- 
cese la sua leggerezza beffarda, gli oziosi di 
tutti i paesi la loro insipida noia 0 la sma- 
nia di fare per qualche mese il turco; nel si- 





gnificato, s'intende, più materiale e men ge- 
neroso della parola. 

Gli abitanti non tardano a risentire gli ef- 
fetti di quest'afflnenza di viaggiatori, fra cui 
‘certo i buoni non mancano ma sono in mi- 
noranza. Come succede al solito essi imitano 
degli stranieri le cattive qualità non le buone: 
diyengono interessati, striscianti; credono di 
aver raggiunto la civiltà europea quando sanno 
ubbri 3 

Nella Nubia superiore e nel Soudan pel 
contrario gli- abitanti sono ospitali e sinceri; 
ed ove i pochi viaggiatori che percorrono 
questi paesi vogliano sempre comportaryisi 
come si condurrebbero in patria, nen vi ha 
dubbio, che ogni europeo vi sarà sempre ac- 
colto dapertutto come ospite caro ed onorato, 


carsi d’acquavite. 





Ali-Bey Moudîr o goyernatote di Berber, ci 
accolse con infinita cortesia, quantunque sprov- 
veduti per la repentina risoluzione del viaggio 
di firmani e commendatizie. 

Venticinque giorni dopo la nostra partenza 
da. Korosko arrivammo in Kartoum, capitale 








del Soudan, e sede del pascià che governa 







CI 
la legge umana infor 
amore e universalità. _ 
| Fu in ultimo acedll con particolat favore ital 
l'Assemblea quella pirte finale del dotto lavoro 
dell'Audinot in cui, a@tevnato in qual modo dal- 
* l'abolizione d'improwwîtli viucali Ja vecchia lugh 
| terra attinse. il vigore | 
esempio alle altre nafioni, scese a toccar di pro- 
posito del regnò SarddN E mostrò conie del graduato 














muova, sua vita; comeglitragga elementi di prospes 
rità e di grandezza cigile dal concorso mirabile con 
che il senno del pri del Parlamento, del po- 
polo camminano ad :. Fid se înculeò come sia 
debito d'ogni onestoli 

un potere siffatto; notidovere distogliere da questa 
cooperazione ogni quasiasi discrepanza di sentire 
politico, poichè nel sapiente organarsi di questo 
regno, ove privilegi ro Hattono e non si creano, 


non si fa opera di partito, ma di libertà e di pro 









non son privilegio d’aleuna fazione, d’alcuna cla: 
ma patrimonio di tutta l'umanità / 
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GIORNALI STRANIERI. 

Riyista dei giornali parigini. 

L'Ordre attacca la nuoya suluzione che il Consti- 
tutionnel credette di trovare nell'art. 110 della co- 
stituzione. Esso vede continuamente Ja guerra ci- 
vile în seguito ud ogni atto illegale, è dichiara che 
i generali Changarnier ,/ Lamoricière, Cavaignac, 
Bedeau, Leftò, non Jascierebbero violare la costi. 
Luzione. ; 

Il giornale des Débats dice: Quello che manca 
alla fusione dei due rami borbonici è l'unione dei 
sentimenti che‘ potrebbero: farla, e finchè noi non 
vedremo manifestarsi codestì ;sentimenti, persiste- 
rem» a credere che la fusione sia il desiderio ge- 
neroso di aleuni emin:uti uomini, ma nulla più, 

Il Messager de l'Assemblée critica il nuovo pro- 
getto di petizione per la' revisione steso dal comi- 
tato centrale. E perchè la. parola. legalmente che 
trovavasi nella prima compilazione, disparve nella 
seconda? Il Messager fa d'altronde una gran guerra 
alle petizioni, 

L'Assemblée Nationale continua a'presentire 
sotto tutte le forme”l'idea che fuori della monar- 
chia, restaurata dalla fusione, non vì può essere 
che uno Stato provvisorio,|e che unendosi i partiti 
monarchici vincerebbero l'anarchia. L'Assemblée 
chiede che si formino dei comitati di fusione nei 
dipartimenti, ed assicura che in parecchi punti 
della | Francia questo. pensiero. stia già effet- 
tuandosi. 

L'Union, a proposito, dell'articolo del Constitu- 
lionnel, dice : Si fa della demagogia in nome del- 
l'ordine; si attacca altefnativamente }a repubblica 
colla costituzione, e la gostituzione colla repubblica. 
L'Union, comparando an articolo del Débats con 
un altro dell'Ordre sulla fusione, tenta di stabilire 
che i due giornali orlkanisti adoprano principi 
direttamente opposti; il primo, il principio di ere- 
dità, il secondo, il pribcipiv della sovranità na- 
zionale. 

L'Opinion publique'sì occupa della questione dei 
libretti, i 

L'Univers così sì esprime intorno al diritto di 
petizione: La Camera $i occupò del diritto di pe- 
tizione. E che interesse vaveva ? Il diritto di peti- 
zione non ha nulla ii Igrave. Sarebbe impossibile 
dire di qual utile esso gia stato da 20 anni in quà, 
tanto al paese in generale, quanto ai petenti. 
Quale petizione ha maî inspirato alle Assemblee o 
ad un governo una misîra salutare, o dié loro oc- 
daSione di vilevare qualche torto? Avviene del di- 
ritto di petizione come di tanti altri, dei quali ci 






































tutti i domi 
dei neri. 
Sette ‘a otto europei compongono la' piccola 
colonia d’impiegati o negozianti stabiliti colà 
pel commercio del fiume Bianco ; fra essì tre 
savoiardi ed un toritese. M. Bran Rollet ne- 


del wicerè d’ Egitto nel paese 





goziante suvoiardolldì accolse in sua casa, ove 
ci trattò colla più gentile ospitalità. Da lui io 
potei avere molti initeressantissimi particolari 
sullo stato attuale dî quei paesi, e sulla navi- 
gazione del fiume Bianco. Alcuni di questi 
non vi riusciranno forse diseriri.” 











Il Soudan egiziano Comprende la Nubia în- 
feriore e superiore, il’ Kourdofan ed il Sen- 
naor. Kartouim, che 20 anni sono non era che 
un miserabile villaggio fu molto accortamente 
scelto a capitale delle muoye possessioni, Esso 
conta ora più di 20 mila abitanti, e la sua 
popolazione va di giorno în giorno aumen- 
tando, Situato sull’estrema punta ove sì riu- 
niscono il fiume Bianco e il fiume Bleu, esso 
non tarderà, ove il governo comprenda i suoi 
veri interessi, a divenire centro e scalo del 
commercio di tutta l’Africa centrale di cui 
quei due gran fiuwi sono gli unici sfoghi. Ma 
sventuratamente i pascià mandati a governare 
dispgticamente questi lontani paesi, gente roz- 
za è sospettosa , che non deyono per lo più 
la loro elevazione che ai vituperi dell’harem 
vice-reale, sono incapaci di levarsi all'altezza 
di grandi e liberali disegni, Essi seppero ini- 
micarsi tutte le selvaggie tribù del fiume 
Bianco, e interruppero totalmente il commer- 
! cio del fiume Bleu, che mercè le cure di 
Mehemet-Ali cominciava a fiorire. 
| Dei negozianti europei stabiliti in Soudan , 
‘alcuni, e fra essi primo monsieur Rollet uo- 











orino, Martedì 15 Maggio 1854. 





e l'ha ringiovanita e posta | 
I 


sviluppo delle sue libertà si valga per rafforzarela | 


farsi sostegno e difesa di | 


gresso civile ; e. Ja‘libertà ed il civile progresso | 








d | i ROERO R | 
farsi appunto perchè è tutto ! gratificò la rivoluzione; esso è un'arma di guerra 


| e null'altro. 

Il Constitutionnel rileva l'incongruenza dei Moh- 
‘ tagnardi, i quali dichiarano le petizioni eccellenti 
| quando esse sostengono .le loro idee, e detestabili 
quando le avversano. La proposta Chapot, che di- 
scute l'Assemblea, tende a rendere serio il diritto 
| di petizione, ed a dare peso ai reclami, de'quali si 
| conoscerà il valore, 
| La'Patrio compare privi d'articol politico 
| Hi Nasional posa un principio, di cui non pres 
Î 





vede fe conseguenze, dicendo: « Il diritto di peti- 
zione è il compimento del diritto di suffragio, Dal 
| che verrebbe che il diritto di petizione non appar- 
| terrebbe che agli elettori, ciò che d'altronde sa- 
rebbe giusto. 

| _!l Sicele grida a proposito. del; diritto di peti- 
zione: «Pazienza! tutte le libertà, tutti i diritti pas. 
seranno.l».Il-sun'articalo non è del resto che una 
| copia di quello del National. 

La Presse discende fino all'insuito, discutendo 
l'articolo del Constitutionnel. + Mai,'essa dice, mai 
la polemica di un giornale, latrando, era cadutasi 
basso ; mai non era giunta a tanta povertà, a tanto 
| avvilimento, a tale mala fede; è il cimsmo della 
miseria} » Sulla proposta del sig. Chapot la Presse 
fa notare che tutte le petizioni ib favore della pro- 
roga dci poteri saranno assunte da un decembri: 
sta, e che per tal modo la legge, Ja quale. esige- 
rebbe che uno dei vetenti rispondesse delle firme 
di tutti gli altri, favorirebbe i progetti del go- 
verno, 

Il Pays sul progetti» Chapot dice: «Invece di re- 
spingere il principio Wella legge, principio essen- 
zialmente democratica, l'opposizione, meglio ispi- 
rata, avrebbe dovuto portare i suoi scrupoli sopra 
{i mezzi della legge;. egli cra precisamente là il 
punto da censurar 











( Corrispondenza del Risorgiunento). 
Roma, 6 maggio 1851. 
Ricorreva avant’ieri l'anniversario della re- 
pubblica francese : il governo pontifi 
gava il comandante Gemeau a non far pomp: 
vi fu una rivista sulla piazza S. Giovanni La- 
terano ; e null'altro. Ma i soldati sì tratten- 





jo pre- 








nero più del solito fuori dei quartieri, e forse 
bebbero vino. più del solito : perciò avvenu 
le solite scene coi, soldati pontificii, evi furono 
morti e feriti: i francesi,  dicesi.; siano più 
malconci de’ nostri. Un sarto che per caso si 
trovò in mezzo ad una mischia, fu ucciso dai 
francesi a colpi di baionetta. Però si sono 
fatti molti arresti di soldati pontificii € di 
fraucesi. Ma ierì sera avvenne in Trastevere 
un nuovo scontro, ed il popolo prese la parte 








dei pontificii. Dicesi che sarà mestieri mandar 
via da Roma tutti i soldati nostrani. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 8 maggio 1851. 

Sono persuaso che si darà cenno costi d'un 
ammutinamento avvenuto poco fa nel villaggio 
di S. Antioco. Il fatto è vero: ed appunto per 
restituire la calma e l'ordine in quell’ agitata 
popolazione si è colà spedito il consigliere di 
appello cav. Serra , che è partito ieri notte 
col regio piroscafò la Gulnara. Parte collo 
stesso vapore, parte per terra, tra soldati di 
cavalleria e di fanteria, sì distaccarono da 150 
uomini per lo stesso: villaggio. — Quantunque 
s'ignorino i particolari del fatto; pure nel mo- 


e ——_—_—_—_—_—_— 


mo veramente distinto, nutrono bensì grandi 
e ardite idee sugli immensi risultati  scienti- 
fici e commerciali da ottenersi estendendo e 
facilitando Ja navigazione di queste due grandi 
arterie dell’Africa. Ma i governatori. egiziani, 














inetti per se stessi a concepir nulla, vedono 
di mal ocehio i tentativi di questi coraggiosi 
stranieri e cercano di opporrisi,, molestandoli 
in ogni maniera. Dietro trattati solennemente 
riconosciùti, la navigazione del fiume Bianco 
è libera; eppure Latif-pascià attuale governa- 
tore del Soudan non si vergogna di ricorrere 
ai più futili pretesti, alle più meschine vessa- 
zioni per impedire le spedizioni commerciali 
degli europei. La lontananza dei ‘consolati lo 
rende ardito, e gli stessi ordini formali del vi- 
cerè non ottengono effetio. Difatti la posi- 
zione dei governatori del Soudan è divenuta 
quasi indipendente dopo che l’Egitto è caduto 
nelle fiacche mani dell'itabecille Abbas-Pascià. 





\è mi maraviglierei punto ‘che qualche 
pascià più energico degli altri non finisse col 
dichiararsi affatto indipendente. Non gli abbi- 
sognerebbe per ciò che subornare i due o tre 
reggimenti neri che presidiano il paese ye i 
principali ufficiali del divano: sarebbe una ri 
voluzione di palazzo , di cui l'oriente offre 
tanti esempi; il popolo è troppo avyilito e 
misero per guardare troppo di sottile da quali 
mani debba essere scorticato. Mandare un 
esercito dall'Egitto a Kartoum è cosa molto 
difficile; e non credo l’attuale armata egiziana 
capace di tanto. 





Anche adesso la dominazione egiziana în 
Soudan non è stabile né sicura. Oltre le quasi 
continue guerre coi limitrofi Abissini , ad ogni 
momento scoppiano parziali rivolte che non 
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mento possiamo dire di certo che nulla havvi 
di politico in quel movimento popolare: In- 
vece origine ne dipende da una rivalità mùu- 
nicipale d’ interesse “meramente. religioso. Si 
tratti che infino dal 1615 il capitolo e la 
città d’Iglesias conducono annualmente al detto 
villaggio le reliquie del corpo di 5, Antioco 
martire, per farvi un’anvua festività dopo le 
feste pasquali. E siccome questo corpo sì di- 
scopriva nel detto villaggio, una volta disabi- 
tato , e nel trasportarlo ad Iglesias si appo- 
neva la condizione di restituirlo al luogo pri- 
mitivo, dove la penisola di S. Antioco venisse 
ripopolata; perciò è che gli abitatori dello 
stesso villaggia 'ititendono ora di riteuersi nell 
loro chiesa quelle sagre reliquie, ultimamente 
trasportatevi da Iglesias per l’annua, festività. 








Torino, 12 maggio. 
L'illustre Peyron ci fa l'onore di comu- 





nicarci un suo secondo articolo, che ci fac- 
ctamo solleciti a pubblicare: i 
L'ELEMENTO RELIGIOSO 

E GLI IGNORANTELLI. 

Il P, Girard così scrive nel suo libro 
De l'enseignement de la langue maternelle 
(pag. 494). Zn 4820 un religieua des écoles 
pies s'arréta plusieurs semaines dans mon 
école pour observer cequi s'y pratiquait. Nous 
ne causions gudre ensemble. Il s'occupait à 
recueillir les faits, et j'en étais content, Ache- 
vani sea observations il vint. me dire: 'ai 
deviné le fond de votre méthode; c'est la mo- 
rale et la réligion que vous avez essentielle» 
ment en vue, mais Dous vous y prenez comme 
si vous faisiez toute autre chose. C'est le vrai, 
l'uniquemoyen de réussir. Ed il venerando P. 
soggiunge l’élranger m'avait compris. Egli 
sì era proposto come scopo primario: la reli- 
gione e la morale, e come il mezzo più 
efficace per promuoverla adoperava l'i- 
struzione. Chi si propone d’educare, poco 
euraudo l'istruzione, costui inganna gli al- 
lievi, ed ogni inganno è immorale, nè può 
durare a lungo. Ma chi si propone d'istruire 
e poco provvede all’educazione trascurandone 
il mezzo vero ed unico, costui tradisce la so- 
cietà, nella qual&ordine e la prosperità si 
fonda assai più sulla moralità pubblica, che 
non sul grado seltimo o decimo d'istruzione. 

Qual è la base dell’ednoazione? Tutti ri- 
petono il venerato nome di religione. E seb- 
bene questo nome riceva tante svariate de- 
finizioni, quante si estendono dai cervelli del 
Mazzini e del Proudhon sino a quelli dei più 
cattolici del Papa, tuttavia in virtù almeno 
del primo articolo dello Statuto dobbiamo per 
quel vocabolo intendere la religione cattolica 
ne' suoî dogmi e nella sua morale, libera da 
ogni colore di speciale partito, come sempre 
l’intese il Piemonte, 

Ma la religione come mai si dovrà inserire 
negli animi della gioventà, massimamente 
più tenera? Forse per via di prediche e di 
sermoncini? Il vero metodo è quello del Gi- 


———_ —_—_ _—_— 


si possono spegnere che con molto. saugue. 
Durante la mia dimora a Kartoun le tribù 
d'una montagna a mezzogiorno del Kourdofan 
erano insorte e avevano. tagliate a pezzi le 
truppe inviate per sottometterle. 














Tutte le relazioni commerciali dell'Egitto 
coi ricchissimi paesi dell’Africa centrale si li- 
mitano ad una carovana che parte ogni anno 
da Syout pel Darfour attraverso un deserto 
spaventoso di 60 giorni, e a due o tre barche 
che vengono ogni anno spedite sul fiume 
Bianco fin verso il 4.0 latitudine. Tale spedi» 
zione del governo sul fiume Bianco fu con- , 
cepita e messa in esecuzione da poco tempo 
dietro l'esempio e per far la concorrenza agli 
Europei ; ina quantunque diretta da un. ne- 
goziante toscano, essa riesce, male, perchè le 
tribù dell'interno odiano i Turchi assai più de- 
gli Europei. 





Ad onta delle vessazioni e degli ostacoli 
frapposti dal pasciù, m.r Rollet ha già intra- 
preso tre viaggi fino alle montagne che inter- 
rompono, la navigazione sotto .il 4 latitudine. 
— In uno. di questi, egli ricondusse con se 
il fratello del così detto Re della Montagna, 
capo d'una potente tribù ; e se lo fece amico, 
gli mostro le meraviglie. di Kartoum, i cavalli, 
i cammelli, le cas; poi ricolmatolo di pre- 
senti, lo rimandò dopo ‘un anno al suo paese. 
Tale generosa ed accorta condotta fece grande 
impressione su. quei selvaggi, e l’anno dopo 








quando. la’ spedizione del governo rimontò.il 
fiume, molti capi di quella tribù medesima 
domandarono, istantemente di essere condotti 
in Kartoum. Furono esauditi, ma appena ar- 
rivati; vennero incatenati e venduti come 
schiavi. M.r Rollet ne comperò uno che cu- 

















IL RISORGIMENTO 





rard, e, per parlare con Platone, il metodo | 
consiste nel formare altorno al giovane una 
atmosfera. religiosa e morale, la quale insen- 
sibilmente. respirata dagli allievi si infiltri 
per tulti i lora ;pori nell'animo. Il vocabolo 
almosfera felicemente esprime quel mondo di 
minuti atomi, i quali mal descrivibili a pu- 
role, e quasi nulli, considerali separata- 
mente, hanno tuttavia nella loro continuità 
e nel loro aggregato una gran forza, la forza 
appunto del vapore. 

Affinchè poi un maestro, vero, aroma, 
spanda la conveniente atmosfera , qual su- 
prema dote deve avere? Deve essere intima- 
mente religioso, nè gli ‘basta il sembrarlo. 
La religione vuol essere in lui un assioma 
dell'intelletto, ed un sentimento del cuore; 
ogni vernice mal regge è lungo, ogui galva- 
nismo presto tradisce il fondo sottostante. 
Rinnovo la protesta. Per religione intendo 
presso noi il cattolicismo, e per; cattolicismo 
intendo 1 suoi dogmi e la,sun morale, nulla 
più, ma altresì nulla meno. Un cattolicismo 
indefinito, ideale, abbandonato allo spirito di 
ciascun individuo, priva di sanzione sovru- 
mana, e privo di autorità che sì creda di- 
vina, non può e sere base d’un'educazione 
di giovanetti, che abbisognano del definito, 
del' concreto, e del sensibile. Capisco un'e- 
ducazioneistaelitica, maomettana, anglicana, 
luterana, maneggiata da'chi fermamente vi 
creda, non eapisco quella d’un cattolicismò 
ideale; vario come i cervelli. Un maestro che 
professi' tal religione, ‘può istruire, ma non 
già sodamente educare, 

L'elemento religioso necessario al maestro 
per ‘educare è pur necessario a lui stesso per 
reggersi e durare nella carriera, Per prefe= 
tire tal professione alle altre, per bere dî sorsi 
i sorsì con quotidiana costanza ‘il ‘calice 
amaro di disgustì molteplic 
chiede che non l'elemento industriale ed un 
soldo medioere, seppur non è tenue. Lasei 
parlare il Guizo! nella sua circolare del lu 
418535, Les ressources Uorit le pouvoir dispose 
ne réussironi jamais @ rendre la simple 
profession d'inetituteur communal aussi al- 
trayante qu'elle est utile. Il n'ya point 
de fortune à faire, il n'y a guere de ronommée 
à acquérir dans les obbligatione penibles 
qu'il accomplit. Destiné à voir sa vie s'6- 
couler dans un travail monotone, quelques 
fois méme à rencontrer autour de lui l'inju- 
stice ou l'ingratitude de l'ignorance, il s'at- 
Iristerait souvent, et succomberait peul-étre, 
s'il ne puisaît sa force et son courage ailleurs 
que dans les perspectives d'un'intéret imméiiat 


ben altro sì rî- 


et purement personnel!.... C'est sa gloire ile 
ne prétendre è rien au-delà de son obscure et 
laborieuse condition, de s'épuiser en sacrifices 
à peine comptés de ceux qui en profitent, de 
travailler enfin pour les hommes , et de n'at- 
lendre sa récompense que de Mieu 
Privo di tal carattere quasi sacerdotale che 
furà niai un wbile maestro? Costui dall'unile 
suo posto sollevando 10 sguardo, è vedendo 
ultri meno istrutti di lur colfocati in ritevato 
grado, meglio ricompensati, influenti e rive- 
riti, trasmigrerà, lasciando ta magistrale pro- 
cachi vive disperato di maggior posto. 
Quali muestri rimarranno! Per preveitire co- 


gino era del'reyigli insegàò l'arabo e ne ap- 
prese egli stesso Li lingua, poi dopo averlo 
trattato con molta cura, ed li fatto co- 
Moscere qual differenza pussi fra un' europeo 
ed un turco, lo rimandò or saranno tre esi 
libero ‘e pieno della più ‘viva riconostenza al 
È da spevarsi che siffatta maniera 

un giorno. oltimi effetti, Appena 


ct) 


suo paes 
d'agire avi 
in. Rollet 
maridato ul vicerò, mercè i quali nom ‘possa 
più essere molestato dal pascia, egli conta in- 
traprendere nn quarto vi durerà 
forse qualche anno e spingerlo ben oltresi 


vrà ottenutovi firmani che ha do- 


to, che 
giù fatti, nella speranza di ottenerne un qual- 
che importante ‘risultato, Più che ad ogni 
altro ‘sarà agevole questa imipresa a lui, che 
congsce i costumi e la-lingua delle barbare 
tribù della montagna, ‘ove ha già amici ed 
obbligati, — E se sventuratamente per qualche 
annocancora io non-potrò offerire di nuovo 
alla patria (il inîo braccio e il mio sangue, 
sono risoluto ‘a tornarmene a Kartoum per 
vccolmpagnarlo 0 seguirlo in questo suo inte 
ressantissimo viaggio. Ne ho già parlato lun- 
‘gamente con. lui, ‘e credo che questo progetto 
sia opportuno per un giovane; quale sono io, 
giùvabituato ‘dalla sventura alle privazioni ed | 
alla solitudine, nemico del paro e degli ozii 
cittadini e-delle miserabili lotte dei partiti. 
Non potendo questa volta mettere subito 
în pratica, comelviei desiderato, il mio nuovo 


| che pro 





divisamento, dovetti accontentarni d’una breve | 
corsa sul ‘fiume Bianco di circa 200 miglia. | 

A due giornate da Kartoum finisce sui fiume | 
la dominazione egiziana, Il'’paese selvaggio, | 
e magnifico, non è più abitato che da tribù | 


tal deserzione nalurale all'uomo progressivo, 
ma cotanto fatale all’istrazione, la legge fran» 
cese obbligò gli allievi delle scuole normali 
primarie ad impegnare la-toro fede di servire 
come maestri per anni dieci. Ma siccome il 
sistema dell'utilità personale trova sempre il 
bindolo per ingannar le leggi, però il Barrau 
nella sua opera coronata dall'Istituto dî 
Francia propone quindici annì.in cambio di 
dîtci, e propone. altre provvisioni per assi- 
curare l'osservanza della legge. Ma. codeste 
non servirono che ad aguzzare l’ingegno' di 
chi aveva interesse a trapassurle, giacchè la 
miglior malleveria del rispetto alle leggi sta 
in quella moralità, che il Barrau deploraya 
come troseurata in cotali scuole, perchè Uta- 
scuravasi la religione. Comunque 
noi maestri inchiodati alla cattedra come altri 
al bagno? 


vorremo 


Cotali maestri non professerebbero che il 
sistema utilitario ed industriale, il. più av- 
versò agli dell'istruzione. 1 miei 
parenti, così narra il Lamartine nelle sue 
Confidences, lib. 5, cap, 6, cercarono lungo 
tempo un college où les principes réligieua 
fussent associés à un enseignement fort et 
à ‘un régone paternel. On crut avoir Irouvé 
tout cela dans une maison d'éducation cé- 
lebre alors à Lyon. J'y entraî ; ..; Les fauz 
sourires, les hypocrites caresses des. maitres 


interessi 


de cette pension, qui voulaient'imiterle coeur 
d'un père pour de l'argent; ne mi'en' iipo- 
sérent pas, Je compris tout ce que cette 
tendresse de commande avait de vénal. Mon 
coeur se brisa pour la première fois de ma 
vie. Tralascio ogni commentario. Anzi, che 
deliziare con voluttà chiosando. le miserie 
umane, mi sollevo a più grata descrizione 
del Lamartine, che disperatamente fuggito 
da lal collegio entrò in un altro qui était 
alors en grande renommée non seulement 
en France, mais encore en Italie, en Alle 
magne, et en Suisse, En y entrant, je sentia 
en peu de jours la difference  prodigieuse, 
qu'il y a entre une éducation vénale pour 
l'amour de Vor, par des vindustriels ensei» 
qnants, et une éducation donnée au nom de 
Dieu et inspirée par un réligieur dévoue- 
ment dont le ciel seul est la récompense Jy 
retrouvai Dieu, la pureté; la prière, la cha- 
rilé, une douce et paternelle surveillance, 
le ton bienveillani de la famille, des enfants 
aimés et aimants, aux physionomies heureu- 
ses, Je me laissai attendrir, je me pliai de 
moi méme d un joug que d'ezcellents. maî- 
tres savaient rendre dom ei léger 

Un esprit divin semblait amimer du méme 
souffle les maîtres et les disciples ... Les plus 
rébelles cux-:mémes dtaient rvoulevòs. et en 
tndinés dans le mouvement ginéral. C'est là 
que j'ai vu'ce que l'on: pouvait faire: des 
hommes, non en les contraignant, maîs en 
les inspirant. Les seutiments religicur qui 
animaient nos maîtres nous animaient tous. 
Ils avaient, l'art de rendre ce sentiment a 
mable , el de eréer en nous la passion de 
Dieu... 
comme les saints aiment leur devoir. Il ne 


Ils nous aimaient véritablement, 


mangquaitià mon bonheur que ma mere et la 
liberté; seguitano cinque pagine, che sono 


sangue! arabo nelle sue ultime diramazioni, 
ela sola razza nera domina il paese, diversa 
di tribà; di costumi © di religione. (lo ‘ar- 
tivaiva vedere el. mio viaggio qualche tribù 
di scelouki, spinti fuori ulel loto paese per far 
ruberie, gente selvaggia all’ultimo punto, neri 
forme, affatto Lignuda , idolatra e muivagia. 
Le nostre armi e Ja nostra donne contenance 


la 


cosìò av 


resero cla conferenza che volemmno ad ogni 
con. loro,;più bizzarra che peri- 
colosa. 

il corso del fiume Bianco è sempre placido 
e mpestoso. Più largo, del doppio,del Nilo; 
quantunque senza’ il fiume Bleu, egli é poco 
profondo. e la rapidità della; corrente quasi 
Le rive s 


ìmpercettibi! 10 d'una incantevole 


bellezza, Le. foreste vergini. sono popolate di 
animali d'ogni specie. Sembra uu paese ap- 
pena vuscito dalle mani del Creatore, e a cui 
manchi l’uoino solo, 

Verso il 9 latitudine il Baht-El-Abrad_ri- 
il Saubat che scorre ad Oriente e cre- 
desì abbia le sue origini nelle montague deilo 
Schangallah. Nel punto stesso dell’atiluente 


del; Sanbat, il, Bahv-El-Abrad pi ‘A 


mente all’ovest per una sessantina 


ceve 


miglia 
giunta là, esso riceve il Balw-El-Misselad 
e direttamente, dall'ovest con una 

a deviazione verso il nord. Il Misselad 
ebbe, essere navigabile, ove si riuscisse ad 
e una strada fra.i giunchi. delle grandi 
Î esistevti al punto del suo affluente nel 
Nilo. Esso tuttavia non venne mai esplorato 


leggi 
pot 


esso ha sorsente nel lago Fitri, a tre gior 
nate dal qu il Balir-El-Gazàl che 

raudi  pioggie entra in' comm 
Misselad' fra Darfowt, e Borgou, 


le passa 


all'epoca 


micazia 


nn vero idillio di felicità collegiale, ‘un odo- 
roso limiama di reminiscenze religiose, ed 
un’ ode saffica ai professori, che saluta ‘co- 
me-amici e modelli. di-santità, di vigilanza, 
di paternità, di tenerezza, e di grazia verso gli 
allievi. Qual era questo collegio, e da chi di- 
retto? Altri si guardi da una sincope, ma ju 
lo dirò; era wn college dirigé par les Jésuites 
dà Belley sur la frontiere de Savoie. Era 
dunque un gesuitaio il. Lamartine? \Qibò, 
toslo soggiunge: je m'aime pas l'institut des 
Jésuites. Perchè dunque li lodò? Perchè la 
vérité n'a jamais besoin de calomnier la 
moindre verlu, pour triompher par le men- 
songe ; ce serait là le jésuitisme de la phi- 
losophie. Egli nòn'era gesuita nè di Lojola, 
nè della filosofia. Ciò parrà forse un para- 
dosso? Il mio Pellegrino Rossi nel 1844 par- 
lando. dalla tribuna di. simile argomento ri. 
peteva: mon langage parait paradoral, ma 
spiegava il paradosso soggiungendo: le fana- 
tisme est un régime trop. agtif pour moi. 
L'autore dell'Angelo Caduto ‘non perseverò 
nella sua prima tendenza, perchè al dire 
della fede, di Platone e del buon senso, la 
perseveranza è un dono speciale di Dio; 
neppur Cristo convertì tutti, o turi i con- 
verliti da lui perseverarono. Perseverò al- 
meno nell’udio sincero contro al grsuitismo 
dellà filosofia. Ma il secondo ! Osservava egli 
un giorno siccome molli italiani spingano 
le loro avyersioni irreligiose sino alla rabbia 
demoniaca ; ed io gli risposi: Amico, il 
mondo si regge per la forza de" contrarii. 
L'Italia ba il primato della religione , dun- 
que abbia quello di Belzebù, E quando l’un 
primato venne a guerra; coll’altro; tu, 0. Pel- 
legrino, cadesti vittima fra mezzo all’infernal 
tregenda plaudente. Gli italianissimi scan- 
narono l'Italia! Dio la preservi dal fanatismo 
patre del gesuitismo filosofico ! 

{ili Tenorantelli emuli dei gesuiti di Belley, 
e non dell'istituto... Ma una yoce mi con- 
traddice allegando il contrario dogma del 
Gesuita Moderno, Magister dizit. Quante 
cose disse il maestro, che*voi non eredeste 
altra volta, nè ora credete? Questo dogma 
poi non, lo credo io. Il maestro sommo nel- 
l'ideale, sommo, nell'astratto, sommo nel 
carattere nobilissimo , appunto per la .s 
vita anacoretica| erra nei giudizii pratici, è 
scambiò già gli ‘amici ‘con gli adulatori, il 
suo Pilade con Egisto, Enea con S. Antonio. 
Dal suo giudizio astratto io ne appello al, suo 
giudizio pratico, dopo che sceso; dall'alta 
sua sfera si sia per pochi giorni domieiliato 
in più umili luoghi per riconuscere quanto 
non vide mai. Allora aggiungerebbe un bel 
nome a quello de’ molti convertiti dopo pra- 





tica esperienza; perchè tra l'amor proprio e 
la buona fede le belle anime! non sanno du- 
bitare. Mandandogli un cordiale lulo io 
proseguo dicendo, @he pressò roi lo spettro 
gesuilico è la befana, di cui alcuni si val- 
gono per maliziosi fini, fingendo, di. vedere 
sempre e dovunque gesuiti, © figli di gesuiti. 
A costoro diceva già a' suoi tempi il'non so- 
spetto duca di Clioiseul : Messieurs, vous 
avez donc toujours un jésuite à cheval sur 
le:mez. 


quale pure 'entra il qui forse la 
supposta comunicazione del Niger col Nilo. 
-Abrad all’ affluente del Bahr-El- 
isselad , descrivendo un angolo quasi rétto 
riprende ìl suo corso werso il -sudve lo con- 
tinua fra' paludi e montagne fino al 4 latitu- 
dine. Tutte le spedizion: 
arrestano la. Una graî catena di montagne 
che sbarra il corso del fiume, la barbarie dei 
selva 


finora intraprese si 


gi vicini che sì credono antrapofagi , 
hanno impedito linora qualunque lentativo. Si 
sa però che topo ayere per otto giorni attra- 
versato un paese montuoso , esso si getta da 
una gran cataratta. Al di là le mon 

tinuano, ed il fiume non è più navigabile, e 
piuttosto piccolo. Forsu. le sorgenti non sono 
lontane. Gli abitai.ti dei paesi finora v 
sempre in guerra e seilza comuni ni 
foro, non sanno dare verun plausibile schi 
riuento. Ma questo mistero, che sembra vo- 
| glia sfida’ la “potenza dell''homò, non può 


| tarda: molto ‘ad essere svelato. 





| Quanto agli indigeni y essi son divisi in un 
|egran numero di tribù distinte, spesso nemiche 
| fra Joro. Obbediscono al piccoli re 6' scheik, 
li quali sono ‘ordinarizalenté ereditati în una 
| famiglia, finchè la tribù ne è contevta ; ma 

spesso le diuastie si mutano senza 

nié guerre. — La maggior parte appaltengono 
| alle varie sette dellu religione inaomettana ; 
‘ alcune sono idolatre e addranò rozzi simulacià 


oluzioni 


| di legno”, e veterano ‘alcuni Sintoni o pro- 
| feti — Non conoscono’ armi da fuoco , ina 
combattono collo scudo lal'mazza d'armi, e 
‘con lahcie e freccie ‘intinté in un'‘veleno ve- 
| setale assai 'pericolas@. <L' Vivono di pasto- 


riziae di caccia. Verso 18 lat. si cominciaro 


d'ardbi eriaiiti. (A poco ‘a poco' scompare il {Il Babr-FI-Gazal sorte! dal ligò'Ghanesa,: nel ‘a trovare ‘numerose \mandre d’' elefanti che 
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Gli. Ignorantelli emuli dei professori di 
Belley prendono anch' essi ad istruire, ma 
per educare, e la loro istruzione ed eduea- 
zione si dà a nome di Dio, e conforme alla 
Dottrina Cristiana, anziebè al simbolo del 
curato ‘di Savoia. Questa verità spicca con 
tanta evidenza, chie forma appunto presso 
alcuni il massimo torto dei Fratelli, siccome 
impone ad altri il sacro dovere di difenderti. 
L'odierno proposito, di alcuni. ma sewipre 
dissimulato , è il seguente : nella, pubblica 
istruzione noi non vogliamo più l'elemento 
religioso, epperò non più nè Fratelli, nè 
preti ; cccettuiamo però gli spretati, affinchè 
sieno una muta, ma eloquente, protesta con- 
tro alla religione, : 

Gli Ignorantelli fanno essì intrighi e broglio 
nelle famiglie, e nella politica ? Nîuno sinora 
sognòd’incolporneli Alberi malefici, fanno essi 
inaridire la circostante vegetazione? In Fran: 
cia ed in Savoia ‘fraternamente gureggiano 
con tutti. In'‘Savoîa' poi giungerebbe mal 
arrivato quel gesuita - filosofo , che aprisse 
bocca per svillaneggiarti: ‘I solo educato: 
di. La-Motte, semplice. e modesto come l'a- 
spetto ‘d'un Ignorantello, ma. ordinato, con 
tanta sapienza scientifica quant è la oro 
ignoranza di latino e di greco, basta per 
fondare una ginsta fama, e per comandare 
un riverente affetto, Il collegio commerciale 
di Torino, aperto. con lusso, di scienze, con 
lunga gerarchia d'impiegati lutti retribuiti, 
e con gli agii dei signorini, fu chiuso in capo 
a due anni, e ben lo sappiamo noi azionarii. 
Quello di. La-Motte. fioriva fin, d' allora, e 
fiorirà ogni di pù, perchè, lo ripeto, sem» 
plice € modesto'così, lie attemiperato ulle fa- 
coltà dell’artigianello non è disdegnato dal 
figlio del, patrizio. Contra, un educatorio , 
dove. la religione dello Stato ancor ereduta 
da molti trionfa, dove la motale è invigilata 
du una carità paterna, dove le. più ulte 
scienze. popolari si insegnano maestrevol- 
mente per tenue retribuzione, perchè rettore 
e professori massimi; e minimi. tutti, sedono 
alla stessi mensn parchissima , vestono lo 
io, e da Dio aspettano lo 





stesso umile sa 
stesso soldo nei seculi eterni, qual laico. is 
tuto industriale potrà economicamente suste- 
nere la concorrenza ? Simili souole superiori 
îà sono felicemente iniziate in'’l'orino per 
cura dei Fratelli, manca il convitto ;, ma 
speriamo. 

Sono essi cupidi e broglianti invasori dei 
collegii? Il consiglio d'Alessandria li aveva 
spontaneametvte invitali a prendervi nuove 
scuole; oltre a quelle che; già vi avevano ; ed 
essi aderirono; Poco stante qualche voce fana- 
tica strillò contro al consigliv. (Ed essi? Me 
plaudente, rassegnarono invito, adesione e 
tutto al. giudizio del consiglio, aspettando da 
la sentenza circa all'andare .0d allo 
(Che famosi appaltoni di scuole! 

Entrandovi poi si rappresentano com pa- 
tenti di maestri, che, si meritarono negli 

mi ‘universitari. Che.se in questi. me- 
ritarono anche qualche lode, nonne fac» 
ciamo le maraviglie, giacchè quei camdidati 
passarono non già mesi, ma anni, nella cara 
monotonia di. altingere scienza nei libri pro- 


osso 


Star 


pascolano in vaste pianure,coperte d'alte gra- 
migne. La caccia: ne è facile, e basta quasi 
sola vai bisogni (e. al commercio di molte 
tribù, Non” conoscono e. disprezzano il de 
naro ; e in cominercio noù ettuno che le 
perle. di vetro delle fabbriche veneziane, e 

nosciute in questo paese sotto il une dì con 
terié. Coll'equivalente d'una; piastra, 0 quarto 
di franco; si compera ‘un bue. Per pochi. pugni 
di conterie sì ha. un bel dente.d'elefante, alto 
come un uomo,. è che a Kartouin stesso cos 

circa 4400; piastre.(350 (fix 
sono affatto primitivi. 


— Lloro costumi 
nnv-ignudi, e si mo- 
strano della loro; nudità von, curanti, In molti 
villaggi offtono agli stranieri.le ‘mogli o le 
figlie, e si offer lerebbero d'un rifiuto. 

I negri, del: paese di Ber (5 lat.) hanno 
nelle loro montague miniere d’ oxicarbonato 
di ferro, con cui lavorano lancie, freccie, stru- 
enti di agricoltura, oggetti d’ adornamento 
persè e perle viciae tribù, Tali armi e strumenti 


sono curiosissimi , e qualche volta assai ben 





lavorati. Gli scudi rotondi od oblunghi con 
una gobba nel 
potamo , ili coce 


meszo' sono in pelle d' ippo-! 
drillo , 0 di giratla. To non | 
ho mancato di procurarmi una bella colle; 
zione di quanto può riuscir nuovo od interes- 
Satite fra noi; limeie, archi, scudi, ndzzé (di 
ari, utensili domestici, ornamefiti della per- | 
Sona, idoli, un bel denié 4° elefante del peso 
di 60 libbre, pelli di tigre, ‘penne! ili sutazzo, | 
ecc. ecc, 

Dopo essermi: fermato quasi: um mese ta 
Kartouin'e sul fiume Bianco, e cercato di 
studiare meglio che ini fu dato;i singolari 
costumi di quelle popolazioni, il. 4 marzo co- 

inciammo il ritorno, prendendo, per inutar 
via; la costa oecidentale del fiume. Attraver- 


k 


| guili 


MIRO PRE AT 
fani, pedagogia nel libro del'Cristo, lumi e 
forze nella preghiera ‘e nella meditazione, 
Potremo noi sostenere la concorrenza ?.Que- 
sla sempre mi martella. i 

Ed.i libri? Sono buoni. Evito i compara: 
tivi sempré. imprudenti,- riserbo _il'superfa» 
tivo pel loro Trattato d’Avitmetica. Se vnone 
che) i lesti mediocri diventano ottimi in mano 
al ottimo maestrò , (e’viceversa.! L' eterna 
questione dei testi, Ja quale ‘sempre si ra 
produce, è parti a quella della lavandaia è 
del suo scanno, è lu solita scusa dei maestri 
mediocri, tanto peggio per.chi vi crede. 

Ed il metodo ? Premetto un passo di Cidàd 
rone De legibus Il, 49. Jurisconsulti, sivi 
erroris objiciendi causa quo plura et diffic 
liora scire videantur, sive quod similius veni 
est, ignoratione docendi (nam mon solum scittl 
aliquid artis est, sed quedam ars est etiam 
docendi) sepe quod positum est in una cogi 
lione, id, in infinita dispartiuntur. Esistà 
dunque un'arte d'inseggare, ed ecco il metoSì 
do. Ma igiureconsulti or per appuntare altrai,i 
èd or. per isfoggiare l'appariscenza d'un altd 
sapere, dividevano e suddividevano, pol tori 
navano a dividere e suddividere la; semplici 
nozione, ossia il senso comune; in partiinfinitef 
quest’era, almeno al diredi Tullio, Vignoratià 
docendi, ossia il falso metodo che ripete l'ei 
sperienza del granello di minio in un sed 
chione d’acqua. Ebbene da questa ignoranza 
distano per qualche miriametro gl’ Ignorang 
telli, ‘e! per ciò appunto plure etdifficiliora 
nescire videntur. Sia danque lode al lordi 
metodo, 


Questo spicca nel loro Trattato d'aritmetical 
compilato da un Fratello, che è fiore d'igna 
ranza: gentile quantoaltii è villanzone, zelanta 
per fervore di‘carità, e dirò anche per ispiriti 
di corpo, ma soggiungerò tosto, il quale nofi 
si surroga all'università, € tanto meno, alli 
religione ed a Dio. Un corpo senza spiri 
rebbe un cadavere, Questo Trattato è vtti 
mo, considerato in tutte Te sue parti ; parlandi 
di metodo mi restringerò u questo, consideral 
nella più alta sua sfera, ela lezione finirà pel 
essere universitoria. È forse aritmelico.chi 
le quattro operazionisu numeri interi e frallil 
No, (costui è un meccanico, perchè la mad 
china di Babbage ne farebbe altrettanto, 
calcolerebbe per soprappiù le tavole dei logal 
ritwi. Ma la macchina risolversbbe un pi 
blema ? No, perchè. le mancaclo spirito ari 
metico, non sa istituire la proporzione: 0) 
quazione, non sa quando:debba moltipli 
o dividere. Dunque nei problemi'sta il meta 
do. Nel mio anno di geometria io era reputa 
un éroe, ma quando Giorgio Bidone, mossa 
pietà di me, mi diede aleuni problemi, ricò 
nobbi, ch'io era una macchina in aritmeticafi 
im'algebra, un vero pappagallo in geometriti 
è ciò si riconoscerebbe da tutti, se l'esame di 
magistero si desse per via di problemi, 0 
bene, che fece mai il Fratello? Propose ai sud 
allievi. normali, .e (suggerì ui suoi maestri 
qualche miglisio di problemi tutti. tolti, dalll 
vita del popolog dell'artigiano, del massdid 
del fattorino, del padre di famiglia. Andal 
nelle scuole degl’ Ignoruntelli, esaminate 0g 
problemi, e. vedrete. In grammatica si pui 


su 


sammo il deserto di Baiuda, riuscimmo a l 
rawi; di là, dopb' quattro giorni faticosissit 
di deserto , arrivammo a Dongola ‘nuova ;d 
Maraka. Un moudir villano e insolente ci mò 
lestò a \cagione dei denti d’elefante, e si pel 
mise qualche trattamento insultante. Noi 
eravamo d'umore di sopportarli,, Piantarauf 
{a nostra bandiera (la tricolore ben inteso) 
mezzo al campo , € caricate tutte le. nosl 
armi, (ed ‘armati i domestici, inandammo a 
‘e fl 'mbudir che il primo soldato 
si fosse presentuto per impadronirsi, dei di 
sarebbe stato accolto a colpi: di fucile. Ebbil 
poi vin. divano una scena , violentissima 
mnoudir; ‘ehe finì coll’aver gran paura di ndl 


| ma sì veodicò victando, pena la testa, ai ni 


stri camimellari di continuare il viaggio. —M 
passaummo due giorni assai disastrosi sulla: 
serta viva del fiume (eravaitio in faccia ‘a DI 
gola) esposti ad un vento impetuoso! chel 
eppelliva sotto turbini d’arena. Il moudir fi 
col proporre vun ascomodamento onorevoli 
che. noi ‘accettammo:; e noi. partinmo, final 
mente, non senza aver indirizzato un enel 
reclamo: al. console austriaco di Kartonmz 
Dopo! quasi, un nese di faticosissimo ca 
mino sempre a cammello. vor abbrucia 
un sole veramente africano ,. or acciecati 


| tarbinì di sabbia che  oscuravano il giorno 


senz'altro cibo il più delle volte che un pi 

di datteri e del biscotto, arrivammo! qui 

Dio: volte ‘a Ouady-Halfa(2 cataratta), termini 

estremo ai soliti viaggi: «d' Egiito; e. ci, pauvehi 
d'essere già arrivati în patria, 

Fra pochi giorni saremo in Assuan. Dall 
Siria, ove mi reco, {ra ;breve ,19, da Costal 
nopoli, vi. manderò, ancora mie notizie. 

Emo: Danno 
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i metteilpi mario accademico della 
Crusca u: Ibuti i peccati contro i pre- 
teriti od i supini in grazia dell’ordine,. della 

h chiarezza e del buon senso nel manifestare il 

pensiero, Nelle scienze naturali ed in fisica si 

0 con gravità magistrale snocciolare er- 

tori gravi simi. Ma in. aritmetica tutto. sta 

nellintelligenza dello stile sublime del pro- 
blema, poi nella rettorica delle cifre, final» 
mente nell’eloquenza del risultato. L'arilme- 





| io, ; 
| d tica è la pietra di paragone, Andate dunque 





po ‘questa sessione ‘in ristretto ‘e ‘sommaria. 








| (rammentando quante leggi urgentissime di 


2 vivamente impugnato il secondo alinea del 
È 


nelle scuole dei Fratelli, esaminate efenn 
litovi, d convertiti sono già molti è molli. 
fi tiè i libri, nè il metodo sono quelli “dele 
l'università. Riconosco il'universitario mono- 
polista e tiranno. Se la Grecia avesserbollàto 
Un tipo d'architettura, avremmo noi î tre or- 
dini ? Se l’Italia avesse bollato uo tipo di pit- 
tura, avremmo noi le molte e molte scuole, 
lutto interpreti diverse; ma meravigliose, dello 
i slesso ideale ? Dunque cessate da quel vostro 
| bollo, ossia dal monopolio, contro il quale 
già ruppi, ma indarno, qualche lancia. 
fonchiudo. L'istituto dei Fratelli della Dot- 
trinà Cristiana fu virilmente protetto e difeso 
Frangia dagli uominivpoliti A chericusa- 
Vano di abbandonare il ‘popolo in, mano ai 
maestri professanti altri pringipii religiosi e 
sociali ; lu difeso dagli ‘universitari ‘stessi, 
“ sebbline monopolisti,' perehè.le basse gelosie 
non si sollevano.ip alto, A costoro mi associo 
in Piemonte jo. Ma chi son io? Sono un 
certo Peyròrn ignorante ‘di coptò, che pro- 
fessoi senza studiarlo.‘ Lepidissima ! 1 me- 
Nidi di dispulàre sono. vari, e le ‘va: 
Metà si conta quella delle lepidezze è 
 dell'inestinguibile cicalìo delle Donne Chioz- 
ide, suoiatrivi anch'esse di fama inJor:ger- 
È£ go, econ un piffero di montagna per tromba. 
M'annoia ciò forse?Oibò, altri ne fece già are 
Bomento è titolo di commedia bellissima. Se 
non che laluno andrà pensando fra sè e sè in 
qual modo fo ignorante di copto, da me nep- 
pure studiato, ne abbia tuttavia compilato una 
grammatica ed un lessico lodato, per quanto 
dicesi, in Europa ed in Egitto, Come lo com- 
pilai? Grazie al miracolo della Pentecoste. Fui 
taumaturgo. A. Peynon. 




















CAMERA DELI DEPUTATI. 
Tre argomenti occuparono la tormuta di 
questo giorno della Camera elettiva, 
s Notalivil.secando e, terzo articolo. «della 
‘gge d'imposta sui ‘crediti, fruttiferi, era 





quarto che obbliga il debitore! a pagare 
l'imposta, e fo abilita a imputare il paga- 
Mento negli ‘interessi e nella vsorte dovuti 
Sineo ;, Lowaraz, Cornero 
oney:.la difen- 





| alvsuo creditore. 
Itombattevano quella disposi 





deva l'orioreVole Miglietli relatore della com- 
Tmissione, 


La: Camera soppresse l'alinea, i 
istri che appartengono alla Camera. si! 
‘istennerò dal votare. Allora il relatore Mi- 
glietti dimostrò;*che soppressa quella dispo-| 
sizione, bisognava mutare in gran parte 
IPeconomia della legge , vepperò ne fu falto 
dig alla commissione. 
Venne poi la proposizione Mantelli sui - bi- 
IAP \@S2/ Il proporiehte con otlimo di- 
fisnmenio schiedeva che.il bilancio generale 
del l'anno Yenturo fosse presentato in corso di 




















mente per quel che riguarda le spese ordi- 
| 'hamic'e iavariabili nello stato attuale dell'or- 
A gantamo amministrativo secondo le somme 
lodi deonomià stanziate v determinate nè” bi- 
6 ci dell’anno Gorrente, ma separatamente! 
- liperccategorie ‘ed’ articoli quel che concerne 
le spese straordinarie, | 
èNaleria appoggiò la, proposta, per ragioni | 
faili. comprendere ;. il bisogno, cioè. di 
| giadagnar lempo a discutere largamente il 
bilancio del 1855 sinîda principio della ses- 
Siong del 1852. "Il'ministro Cavour si op- 
pose allo intendiniento di discutere ora quei 
Uibilitici, cioè prima della proroga estiva ; 




















finanza restano.in corsa, e il bilancio gene- 
rale 'della guerra, e come fosse impossibile, 
lidopo ‘lunga sessione, trattenere ancora la 
l'Camera per più mesi senza interruzione in 
opumero legale, — 

Mellana avvalorava queste ragioni, e le 
appoggiava Pinelli. Il deputato di Casale os- 











voto di pura, formalità pel bilancio del 1852 
essersi ciò fatto: per quello. del 1850, pel biso- 
gno di uscire dal provvisorio e di costituire 


ver= { 


servavit. mob pai ergli di alcuna utilità un | 





GIORNALE: QUOTIDIANO 
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F fra ed\il giureconsulto di Tullio{ La Camera preferì a buon diritte alle di-} 


verse sentenze lun’ ordine del giorno pro- 
posto; dall'egregio Balbo; cche fissa in questa 
sessione la discussione sommaria del bilancio 
del 1852, e pone come regola ai progetti 





una distinzione razionale di quella fatta dal- | 


l'onorevole Mantelli tra le spese ordinarie, 
ele straordinarie; quella cioè, che saranno 
proposte per categorie tutte le uscite fisse 
secondo l’attuale bilancio, e per articoli tutte, 
quelle in cui il governo dovrà o crederà 
dover proporre delle variazioni. 

Aora già tarda e quanto la Camera an- 
dava.già a sciogliersi, l'ordine del giorno por- 
tava il progetto di legge per l'abolizione delle 
amministrazioni  divisionali. “Pinelli pensò 
fosse per bastare quel poco tempo a risol- 
vere una quistione preliminare. Ora che la 
Camera ha già veduta la relazione Boncom- 
pagni sulla legge amministrativa, vorrà pre- 
levare ancora i sei articoli relativi allo scio- 
glimento delle divisioni, ‘0 attendere la di. 
scussione di tutta la ‘legge secondo i prin 
cipii. enunciati nella. relazione della com- 
missione? Hanno parlato per la sospensione 
di quegli articoli, che una malintesa preci. 
pitazione faceva prelevare, gli onorevoli Mar- 
tini, Aspronî, Balbo; ‘nè questa opinione è 
stata contraddetta da Josti e Mellana, i quali 
piuttosto volevano che la Camera indicasse 
da ora ilgiorno în cui si occuperà di questa; 
nuova legge comunale e provinciale. La Caf 




















mera ha adottato l'ordine del giorno sb- 

spensivo. } 
TORINO, j 

PARLAMENTO 





NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, | 
Tornata del 12. maggio, 

Presidenza del barone Manso. 


Somwanio: Discussione e adozione della legge sui 
cumuli 4 ompieghi è maggiori assegnamenti, 
Discussione e adozione della legge della leva 
sulla classe del 4830. 

L'adubanzi priacipie alle pre 2 112, 

Il sen. segr. Cibrario legge l’atto verbale che è 
Approvato: 

acebrdutò ua ‘mese di congedo al'seuatore 

Annibale di Saluzzo, 

L'ordinedlel giorno teca la/discussione del pro- 
getto. di legge sui cumuli d'impieghi e maggiori 
assegnamenti. 

Sen. Maestri, Trova questa legge assai; com- 
mendevole per Ja moderazione che la informa. 11 
cumulo degli impieghi si mostra sotto'un aspetto 
odiuso. Se due impieghi possono contribuire al 
sostentamento di due famiglie, perchè si cumule- 
ranno in una sola mauo? Commendevoli sono pure 
le.ecegzioni fatte in Luvore dei membri del carpo 
insegnante 5 perchè voglionsi sempre largamente 
proteggere le eminenti sperialità,, e quello Stato 
che non lo facesse, correrebbe giustamente la tac 
cia di grettezza. Riconosce che questa legge sarà 
Den accolta dai magistrati e dagli ufficiali di ogni 
ordine, e che quindi ‘sarebbe’ invpportana ogni 
discussione minuta intorno alla medesim. 

Chiusa la discussione generale, si pa 
particolare degli articoli. 

È approvato, senza discussione, l'art. 1. 

Sono pure approvati, previe poche sp 
gli art. 2,,5,/4,5,6,7,809 

« Art. 40. A partire dal 1° luglio 1851 saranno 
soppressi tutti i maggiori trattenimenti ed assegni 
di qualunque natàrà che ad uno! df più tithli tro- 
viusi inseriti neì bilanci dellò Stato a favore di un 
solv titolare, sia che questi trovisi in attività di Ser» 
vizio, od in riposo, ovvero in aspettativa 0 dispo- 
mbilità. + 

Il'sen. Pallone’ notando ‘come molti impiegati 
per questa legge perdersunovil* terzo è il quarto 
de’.loro stipendi, propone un ordine del’ giorno 
mercè il quale vorrebbe: che prendendosi/atto di 
una dichiarazione ministeriale v.sì% riparasse in 
qualche modo agli impiegati minori il ilanno che 
può loro venire dall'aduzione della legge medesima. 

L'ordine del giorno, posto a partito, è rigettato. 

Sono adottati gli articoli 40, 44, 12, 15, 14 ed 
ultimo della legge. 

Procetlutosi allo squittinio segreto, risultàno : 

















a quella 








azioni, 














Votanti . uu. 57 
In favore 51 
Contro . Big .f 


Mii stn: Glacinia di Gollogno.ta i rapporto della 
legge di leva sulla classe del 1830 già discussaved 
approvata dal Senato, e modificata dalla Cameri 
elettiva, 

Il Senato assente che si. passi all'immediata di- 
scussione ilella medesima e ne approva i singuli 
atticoli senza fare aluna osservazione. 

Dallo squittinio segreto risultano + 





Votanti. 57 
Favorevoli 55 
Uoutra 4 





L'adunanza si. scioglie. alle 4412. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 12 maggio. 
Presidenza del vice-presidente Besso. 


Sonmanio: — Seguilo della discussione del pro- 
getto di legge‘per l'imposta sui crediti frutti- 








il governo in una Siluazione normale; vo- 
lato ora regolarmente il bilancio del 4851, 


pensava doversi Fimeltere quello del pros- 


simo esercizio al cadere dell’anno, epoca in! 
cui il ministero aviebbe potuto produrre mo- 





_ dificazioni di qualche importanza. I 
ì 


| feri.— Discussione della proposta del deputato 
| Mantelli. 
La seduta è aperia alle ore due. 

Lettura del processo verbale e solito sunto di 
petizioni, 

Là Ciniera non essendo in numero sî procede 
all'appello nominale. 








L'ordine del giorno reca; 

Seguito della diseossione della legge ‘per l'im- 
posta sui crediti fruttiferi. 

La Camera ha già approvato la prima parte del- 
l'art. 4, 

L'alinèa-secondosieui cadela discussione; è così 
ancepito : 

« Essa però deve essere pagata. direttamente dal 
debitore , <il quale avrà diritto di farne la imputa- 
zione sugli interessi del capitale o sulla readita da 
esso dovuta al smbsefeditore.» 

Pinelli. Nella seduta di sabato il. signor Parent 
propose la soppressione di questo, articolo. Doman- 
do quindi che venga posta ai voli questa suppres» 
sione. : 

Torelli. L'unica ragione per cui questa ‘seconda 
parte era aggiunta dalla commissioue si fu per 
meglio agevolare al governo il modo di scaprire i 
credili di ogni maniera. Questa solidarietà dei de- 
bitori relativamente @ll'imposia in faccia del go- 
verno è oramai seuzà Ulile alcuno , ed è di un ag- 
gravio non indiflere@té verso dei debitori stessi i 
quali dovraano pure Stere tutti quei ‘riguardi dai 
legislatori, che si ‘convengono a chi si trova in tale 
stato. T'rovando adutjue inutile affutto questo se- 
condo alinea dopo le modificazioni fatte dalla Ca- 
mera al primo articolo della, presente legge ap- 
poggio la soppressioni@ intiera di esso. 

Miglietti. La commissione nel proporre il se- 
guente alinea, nou si‘é proposto per unico intento 
il controllo dei.crediti, ma di favorire i creditori, 
nel caso in cui essi avessero un'azione contro î de- 
bitori inso/fibili assolutàmente ; oppure che non 
pagasseri' lempò determinato.  Persisto quindi a 
nome della commissione perchè venga adottato l'a- 
linea/propostovi: 

Parent. Nel chiederella soppressione del secondo 
‘alinea. dell'art. 4 ho arfecato per ragione: 1.0 che 
l'imposta dovea cadere sopra i creditori ; 2.0. che 
ì debitori non devono nè possono essere gravati. 

Convien pensare che lu scopo dell'imposta è di 
gravare la cosa, e non mai la persona. Ora il ile- 
hitore non é che depositario della cosa ; e la per- 
sona la quale ne è proprietario vero e giuridico 
von può in modo aledab esimersì dagli oneri che 
sono inerenti alla sua proprietà. 
























Coloro poi i quali sono bisognosi, non sempre 
possono a tempo deteraiinato; e secondo le ricliie- 
ste del fisco avere la somma.elie ronstitnisce, l'am- 
montare dell'imposia. Parmi quindi conveniente chie 
invece di far gravitare un simile pes 
comunemente bisognosi, si faccia pesare sui ere- 
minori, î quali nei casi Speciali potranno meglio di 
quelli ‘soddisfire a questi oneri, 






Miglietti. L'unorevole signor Parent ha citato îl 
casu'in cui um creditore bisognoso dovendo soddi- 
sfare all'imposta , now vi possa ; ed ha accennato 


agli sforzi cui sarebbe soggetto per radunare una | 


somma corrispondente a quella richiesta dal fisco. 
Ma prego la Camera di osservare che comunemente 
gli intere: 
onde il danno che si arreca cou quest'alinea ai de- 
lritori è di poco momento, mentre ai creditori si fa 
sentire meno l'incomodo della nuova imposta alla 
quale sono assoggettati. To non iscorgo donde possa 
derivare nella Cameta' la ripugnanaa di non accet- 
tare il presente alinda. Ponga mente che nl eredi- 
tore sì arreca un. idatino più spparente che reale. 








Sineo. La proposta della commissione presenta 
molti inconvenienti già osservati dugli onorevoli 
membri che mi preeedlettero; e che Ja. commissione 
ha piuttosto tentato di «ttenuare che non di com- 
battere. lo ne metterò in chiaro alcuni altri. L’es- 
sere soggeito all'azione del demanio nun è una cosa 
troppo piacevole (ed il signor relatore me lo con- 
ceda ), ed è meglio d'assai essere debitore di un 
particolire. Ora Ta Camera accettando questo se- 
condo alinea cangierà la condizione del debitore. 
Posto ancora elie fosse di poco momento questo in- 
comodo arrecato ad'un debitore vero, pensiamo che 
vi sono tei debiti faltizii, e dei debitori senza che 
abbiano alla doro volta un ereditore. Io questo c 
una persona che figura suì ruoli del demanio come 
debitore a quante aigherie non avrà ad essere sog. 
getta ?_Nè per farsî cancellare è cosa troppo age- 
vole. Onde ammettendo questa clausuia voi coì 
dannereste ad angilstie non indifferenti molti indi- 
vidui, è potreste aprire nel seno delle lamiglie una 
fonte inesausta’ difprocessi senza poi favorire in 
sîmili casi i creditori. 

Miglietti. Rispondo all'onoravole deputato Simeo, 
il quale dice che rendendo solidarii i debitori del- 
l'imposta‘ sui eèredifi, vietie' ad essere cangiata 
peggio la loro conilizione. To non lo credo, giacchè 
ricorrendo al demamio, essi possono facilmente ot- 
tenere un lasso. dixlempo maggiore) del già determi- 
nato per soddisfare ai debiti. Onde in ciò è poco 
iliversa la condizione del debitore. 0 iso soLto 
il demanio, oppure sotto il creditore, 























Tutu sanno all'incontro, che soventi il creditore 
non può esigere gl'interessi a tempo prescritto. E 
naturale parmi che il governo abbia in tal caso un 
modo di far gravire l'imposta sul debitore, Giacché 
non wii sembra giustizia. imporre al creditore di 
pagare per una’ rendita Ja; quale non ba per nulla 


ricevuta. Insisto pertanto nella mia prima. pror 
posti. 
Sineo. \1 sig. Miglietti dice che può accadere il 


caso in cuì un creditore abbia a che fare con un 
debitore insolvibile, ed in tale condizione trovan- 
dusi, è bene che il governo possa ricorrere al de- 
bitore direttamente. Ma risponderò osservando che 
în tale condizione si trovano tutti indistintamente i 
proprietari, ove per un'intemperie od altra disgra- 
zia qualunque vengano a mancare i frutti delle 
campagne. 

e la commissione vuole favorire î ereditori, si 





appigli ad un altro partito, ma non lo faccis a danno | 


dei debitori. 


Un'altra osservazione milita ancora. Poniamo il 
caso che un nostro concittadino contragga un de- 
bito con uno straniero. Sottoporrete voi questo 
debitore ad un'imposta per: un capitale.il quale non 
è del paese ? E se um nostro capitalista imprestasse 
adun estraneo, esonererele questo nostro creditore 
solo perchè il debitore non è connazionale ? Si vede 


cliiuramente da quest'esempiò quanto sia assurda la 


ui debitori | 


si decorrono, di semestre in semestre ; | 


Lo Luttora 





legge. Nè farà maraviglia, spero, se pers 
nella proposta. 

Cornero appoggia Sinco. 

Carquet' parla in favore della proposta della 
commissione: 

La soppressione essendo appoggiata viene dopo 
prova e.contro prova adottata. 

Dopo alcune . discussioni versanti sul metodo da 
tenersi nella discussione del progetto, il quale iu 
ciò che-concerne la parte lella commissivne, ve- 
niva radicalmente modificito per la' soppressione 
dell'alinea 2 del quarto articolo, la Camera ha ap- 
provato. il rinvio del medesimo”alla;commissione 
Uietro la domanda fatta dal deputato Cornero. 

Presidente. L'urdine del giorno reca: 

Discussione della proposta del deputato Mantelli. 
Essa è concepita in questi termini: 

«La Camera invitando il ministero a presentare nel 
corso della presente sessione il bilancio per l'anno 
1852 in ristretto e sommariamente per quanto ri- 
fette le spese ordinarie ed invariabili allo stato 
dell’attuale Urganismio amministrativo, 
somme ed economie già stanziate. 0 determinate 
nei bilanci dell'annata (corrente, é-separatamente 
per categoria. ed, articoli per quanto concerne le 
spese straordinarie sia nuove che in corso, passa 
all'ordine del giorno +. 

Valerio appoggia la proposta fatta dall'onorevole 
Mantelli, perché la:disessione regolare dei bilamei 
è l'anima che informa Ja costiluzione, 

Cavour, La proposta del deputato Mantelli è 
visa in due parti ; la prima riguarda le spese ordi- 
narie, la seconda le straordinarie. lo sono d'ay- 
viso, che il ministero potrebbe riguardo ‘alle 
spese ordinarie presentare il bilancio ‘in ‘questa 
parte dell'attuale sessione prendendo’ per base i bi: 
lanci votati già dal Parlamento. E. selibene ‘în essì 
incorrano di multe modificazioni, tuttavia. sono 
persuaso che iu breve. tempo potrebbe questo Ja- 
voro essere mandato a,termine. Ma non è già così 
per ciò che riguarda le spese straordinarie. 

Prima che questi lavori possano essere mandati 
a termine ti Vortebbe per lo meno un mese: e tre 
| o più settimane perchè venissero dippoi discussi 
ed approvati dalle Camere. Onde ragguagliando il 
temjio che necessariamente dovrebbe impiegarsi per 
la discussione ed: approvazione der bilanci, con 
quello che è necessario che venga impiegato per 
la discussione delle altre leggi finanziarie, 4 mesi 
almeno dovrebbero esse stare aperte oltre agli otto 
in cui generalmente consiste una sessione. lo non 
so sei signori deputati sarebbero pronti a soste- 
nere una lale fatica. 

Le leggi già presentate alla Camera e quelle che 
si stanno preparando sonv Lante e di tale impor- 
tanza, che al solo pensarvi temo, lo ‘confesso can- 
didamente, che non vengano punto discusse, Ed ove 
| ciò accadesse, non posso dissimulare clie l'avvenire 
del nostro paese sarebbe assai dubbioso. 

lo credo adunque di poter trovare modo per cou- 
e la proposta dèl deputato Mantelli collo sta- 
bilire che vengano alla Camera presentati i bilanci 
nella parte concernente le spese ordinarie, e questa 
parte venga discussa prima della proroga delle 
medesime: la discussione poi della' parte concer- 
nente le spese straordinarie si rimandi al tempo in 
cui verranno, dopo la proroga, riprese le sedute 
di questa sessione. La qualcosa non impedirebbe 
la Camera di occuparsi. quinti dei bilanci pel 4855, 

Valerio osserva che le:sedute potrebbero conti» 
nuarsi per due mesi di più dell'ordinario, richia- 
mandosi dalle provincie quei-depntati i quali finora 
hanno preso porhissima parte ai lavori della Camera 
Insiste perciò nella proposta Mantelli, 

Cavour. Convien pensare che non sone i deputati 
soli ého hanno bisogno di vacanze; esse sono pure 
necessarie ai ministri. Ogni giorno ci conviene im- 
piegare tre'o quattro ore nelle sedute; dopo questo 
tempo per quanto si lavori è difficile che si possa 
provvedere esattamente ai bisogni che si manife- 
stano tutto giorno. Urede il signor Valerio che si 
potrebbe attendere alle discussioni delle Camere, 
e nello stesso tempu alla compilazione dei. hilanei? 
lo per me rispondo che non mi sento Ja forza di 
farlo. A meno che non si voglia lasciar fare tutto 
dai subalterni 











giusta le 

































































Mellana. Vi suno tre opinioni ia campo. Quella 
formulata nella sua proposta dal deputato Mantelli, 
la seconda che in via conelliativa ha proposto il 
sig. ministro Cavour, ed'in ultimo quella che lo 
stesso sig. ministro sveva già esternata di rimane 
dare cioè Ja discussione dei bilanci dopo la proroga 
delle camere. lo mi attengo a quest’ultima perchè 
la credo più conveniente, Se abbiamo per l’addlietro 
con tanta asseveranza chiesto al irinistero la presen- 
tazione dei bilanci si era per avere una hase, 
senza «della quale saremmo stati continuamente 
soggetti alla sua-volontà: Ora elie l'abbiamo questo 
bilancio, è egli lasciargli tutto il tempo neces: 
sario a compilare gli altrì regolarmente e non for- 
zarlv a presentarne uno in cui vedremmo nelle spese 
ordinarie le stesse somme dei bilanci già votati, Per 
questa volti adunque voto nel senso ministeriale 
(ilarità). 

Paleocapa. Il deputato Meltana la detto che nei 
bilancî da presentarsi si vedrebbero riprodotte tra 
le spese ordinarie, le stesse dei bilanci già votati. 
Osserverò, che così deve necessariamente essere ; 
giacchè eve queste somme non fossero costanti, 
dovrebbero far parte delle straordinarie, Per questo 
non mi sembrerebbe illogico punto il metodo pro- 
posto dall'onorevole mio collega. 

Daziani appoggia il deputato Mellana, 

Pinelli sì associa al preopininte partendo dal ri- 
flesso ‘che il tempo che terrà dietro Ja prorega 
delle camere è sufficiente per la regolare discus- 
sione ed approvazione dei bilanci. 

Valerio persiste nella sua npinione. 

Mantelli. Se noi potessimo sperare una discus- 
sione regolare non avrei fallo questa proposta. | 
miei amici politici debbono persuadersi di questo. 
Non ho difficoltà di secondar il ministro pella sua 
| seconda proposta, perchè trovo dannoso che si 
| discuta nuovamente sul bilancio ordinario. La Ca- 
mera dovrebbe. vergognarsi di certe economie 
| (mormorio) di 200 Il. ad aleuni impiegati, di poche 

migliaia di lire per bilancio. 

Una voce. Sono otto milioni. 

























































Mantelli. Per aver veramente un bilancio nor- 
male e poter discutere sulle leggi organiche ed 
uscire una volta dallo stato provvisorio, credo si 
debba approvare la mia proposta. 1 

Josti. lo credeva e credo ancora che nella di- 
seussione del bilancio si possano ottenere molte 
economie? Ma vi sono due punti di vista: la rego- 
larità del bilancio, e le leggi organiche. Credeyo 
che almeno a proposito del bilancio si trattassero 
le quistioni organiche. Ma il ministro ci diceva 
doversi prima discutere le leggi organiche, onde é 
egli sempre padrone della posizione. Ma queste 
leggi non possono venire che dal ministero, Ab- 
biano i ministri a togliere gli abusi la metà del 
coraggio che hanno per mettere le mani nelle 
tasche dei contribuenti. Aspettiamo sempre che ci 
dian le riforme, un'amministrazione consentanea ai 
bisogni del paese. Se ciò farinno , voterò in via 
provvisoria , il bilancio del 1852 come ho votato 
quello del 54, Aspetto dunque il bilancio del 1853; 
pes. quest'anno do,uu voto di fiducia al ministero. 

Mellana. Il signor Mantelli dice che colla sua 
proposta non si fa che evitare inutili discussioni. 
Ma io, colla mia proposta, non voglio tali discus- 
sioni : dito solo che hon voglio togliermi il bene- 
fizio di alcuni mesi. In questi i deputati consulte- 
ranno i voti delle ‘loro provincie, potranno madi- 
ficare le loro/idee; Il ministero: pud'altresi in que- 
sti pochi mesi compire importanti miglioramenti. 
Sono contrario alla scelta del tempo, quantunque 
non dissenta in principio dal signor Madtelli. 

Farina Paolo. Non posso celar la mia sorpresa 
nell'udire tali proposte farsi dalla sinistra, che ci 
tolga la discussione su spese da farsi, per sì lungo 
tempo, Le spese straordinarie arriveranno a pochi 
milioni, e non so come sulla maggior somma si 
possa passar sopra senza discussione. Perciò non 
posso, accettare la proposta del signor Mantelli. 

Pinelli, Mi pare sarebbe assui utile un emenda- 
mento del signor Balbo, perché più,previso ‘nella 
forma di quellò del sighor Mantelli: 

* La Camera invitando il ministero a'presentare 
nel corso della presente sessione ÎlUbilancio per 
l'anno 1852 per semplici categorie în quanto ri- 
flette lè spese mon variate dal iilancio' 1851 è! per 
categorie ed articoli per quanto concerne“ le! spese 
variate, passa all'ordine del giorno. + ì 

Mantelli aderisce alla proposta Balbo. 

La proposta Balbo dopo prova è contraprova è 
approvata. 

L'ordine del giorno porta Ja discussione sul: pro- 
getto di legge di abolizione delle divisioni ammini: 
strative. 























Martini dopo un discorso sull'importanza di 
questo argomento, conchiude non potersi trattare 
questa quistione senza pregiudicare la legge co- 
munale 

Asproni opina che si aspetti la discussione au 
legge generale. 

Josti. Guesta proposta è serlacente ma non utile, 
perchè non si.sa quando verrà in discussione Ja 
legge generale, e la parte che si rifegisce all’aboli» 
zione delle divisioni è indipendente, 

Cornero. 0 la discussione generale si fa tosto ed 
allora aderisco alla sospensione ; altrimenti pro- 
pongo che sì discuta subito, perchè urgente è il 
bisogno dell'amministrazione. 

Ministro delle finanze, agricoltura e commercio 
In questa sessione è impossibile chie si discuta ma- 
toramente questa importantissima questione. La 
Camera è già stanca ‘e non potrebbe darvi tutta 
quell'opera che chiede l'argomento. 

Asproni insiste, 

Balbo propone che si voti prima sulla proposta 
Mantelli di dilazione indefinita del progetto. 

La proposta sospensiva è approvata. 

Il presidente. Propone che si metta all'ordine 
del giorno di domani il regolamento del servizio 
stenografico iella' Camera. 

Molte voci, No Nol 

Lions. Propone che si metta all'ordine del giorno 
il progetto di legge sullo stato degli ufficiali, come 
molto urgente. 

Presidente. V. 
zienda di guerra. 

Ministro della guerra. Propone che si aspetti 
ancora due o tre giorni. 

Sineo. Propone che al domani i deputati si riu- 
niscano negli uffizii per ultimare le loro incum- 
benze. 

La proposta è accettata. 

L'adunanza si svioglie alle ore 5. 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 


‘Tonno. — S. M. con decreto del 5 corrente 
si è degnata di nominare l'avvocato Angelo 
Hlachier, avvocato fiscale presso il consolato 
di Torino, a consigliere presso il magistrato 
d'appello di Casale, 

— Il ministro segretario di” Stato per la 
marina, l'agricoltura ed il commercio, 

Dovendosi provvedere alla nomina ai posti 
vacanti di. allievi \verificatori dei pesi e delle 
wisure; 

In conformità del prescritto dall'art. 44 del 
regolaniento approvato con reale decreto dell'8 
aprile 1850; 

Ha determinato e determina quanto segue: 

Art. 1. Gli esami prescritti dall’art. 7 del 
regolamento 8 aprile 1850 comincieranno il 
giorno 25 giugno 1851. 

Art. 2. Essi avranno luogo in Torino avanti 














rebbe anche il bilaneio dell’a- 




















a commissione dei pesi e delle misure, e si 
divideranno în esame verbale, esame scritto 
ed esame pratico, a norina del programma 
pubblicato addi 8 maggio 1850. 
Art. 3. per essere ammessi al concorso do- 
vranno i candidati 
1. Uniformarsi esattamente alle disposi 
zioni dell'art. 15 del precitato regolamento; 
2. Presentare la loro domanda al dipar- 











timento dell'agricoltura e del commercio nov 
più tardi del giorno 22 giugno p. v.; 

3. Presentarsi al ministero .il giorno 23 
dello stesso mese prima delle ore otto anti- 
meridiane. 

I candidati che ometteranno di uniformarsi 
a queste disposizioni non saranno ammessi agli 


esami. 
Art. 4. Il risultato degli esami sarà tra- 


smesso dalla commissione al ministero, il 
quale provvederà alla nomina agli impieghi 
vacanti. 

La presente determinazione sarà pubblicata 
a mente dell’articolo 14 del citato regola- 
mento del giornale ufficiale ,, ed affissa alla 
porta degli uffizi d’ intendenza e di verifica- 
zione in ciascuna provincia. 

‘Torino, il 7 maggio 1851. 

— A norma della legge 27 giugno 1850, 
S. M., con determinazione del 5 maggio 1851, 
ha provvisto di pensione i seguenti; 

Asso Carlotta, vedova del fu Sartoris Giu- 
seppe, carabiniere giubilato; 

Piazza Rosa, vedova del fu Pasquero Carlo, 
soldato nel 10 reggimento fanteria; 

Rebella Maddalena, vedova del fu Rotasso 
Clemente, soldato nel 15 reggimento; 

Blesio Matteo , padre del fu Gio. Battista , 
bersagliere; 

Callio Giuseppe, padre del fu Giuseppe, sol- 
dato nel 4 reggimento fanteria ; 

Alasia Maria, madre del fu Gastaldo Ga- 
briele, soldato nel reggimento Genova cavalleria. 


Venezia, 9 maggio. — Si legge nella Gazz. 
di Venezia; 

La commissione istituita a riattivare la fran- 
chigia di questo porto ha compiuto i suoi la- 
vorì, e s'è quindi disciolta. 


Finenze; 9 maggio. — Si legge nel. Costi- 
tuzionale: 

Jeri la polizia procedè ad alcuni arresti. Fra 
gli arrestati. vi è pure. il conte Pietro Guic- 
ciardini, 


Fennand, 6 maggio. — Si legge nella Gar- 
setta di Ferrara: Varii convogli «di truppe 
austriache, eon direzione dal Veneto a «Pon- 
tificio, e viceversa, sono transitate gli scorsi 
giorni, 





ESTERO. 

PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona ai 
29 aprile all’eraldo. — Oggi non ho tempo, 
nè mi conviene dare a V. spiegazioni so» 
pra gli ultimi avvenimenti di questo paese. 
Il segreto delle corrispondenze è violato così 
apertamente, che gl’impiegati della posta di- 
cono ad alta voce a coloro che vanno a riti- 

re le lettere non essere ancora giunte dal 
ministero. 

Non ripeterò ciò che costà dee conoscersi 
quanto qua, Leri eravamo tutti al buio su ciò 
che riguarda le operazioni militari o altro al 
nord, poichè ciò che il governo ci. voleva 
dire , equivaleva a nulla. Tuttavia si sapeva 
che le tuppe del governo evitavano d’incon- 
trarsi coi sollevati, ‘l'enevasi per fermo che 
ufliciali e soldati, come dicevano, non diser- 
terebbero, ma che non si batterebbero nep- 
pure col maresciallo Saldanha per conservare 
persona al potere. Sapevasi' che il re avea 
scritto ‘alla regina manifestandole i veri sen- 
timenti della popolazione e dei soldati, e con- 
sigliandole la rimozione della- causa delle tur- 
bolenze finchè era ia tempo, poichè; passata 
l'opportunità, sarebbe stato tardo il rimedio. 
Tali consigli ripetuti da Coimbra, ove fl re 
potè chiarirsi pienamente, incontravano, qui 
una ostinata resislenza, e si dice persino che 
ne nascessero a palazzo scene indecenti , es- 
sendosi S. M, mostrata. inclinata.ad accon- 
discendere ai consigli del re, Ma la notizia 
telegrafica, che nel mattino dei 25 evansi sol- 
levate le truppe in Oporto ed era fuggito il 
conte di Casal governatore civile e il signor 
Lopes dì Vasconcellos, fu causa che sì disnet- 
tesse finalmente il ministero. 

L’ atmosfera politica è gravida di ‘venti. 
Prese parte al movimento Ja fazione seltem- 
brista'?° Noù si sa ancora. Se essa insorgesse 
non sarebbe si facile reprimerla. Il fratello 
del conte di Thomar, Josè da Silva Cabral ha 
fomentata } è “quanto pure , in buon dato la 
rivoluzione. Sembra ch'egli sperasse di succe- 
dere al suo fratello , ed ota lagnasi acerba- 
mente in un giornale O Estandarte, perchè 
non fu chiamato a far parte del nuovo gabi- 
nettoi Se (ha nel regno uomo più screditato 
del conte di Thomar, è il suo. fratello Josè 
Cabral. 


VELE SS RSSIZOATTS 

FRANCIA. — Panio1, 9 maggio. — La com- 
missione relativa alla vendita dei giornali sulla 
pubblica strada si radunò quest oggi a mez- 
zogiorno, e impegnò la discussione intorno 
alla proposta del sig. Baze. Dopo un dibatti- 
mento dei più serupolosi , il principio della 
proposta del sig. Baze venne adottato da forte 
maggioranza. Venne nominata dopo codesto 
voto una sotto-commissione composta dei si- 
guori Baze, Bavoux e Canet per preparare una 
relazione completa del progetto di legge su 
cui avrà luogo la discussione, articolo per ar- 
ticolo, in una prossima adunanza della. com- 
maissione. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| — Sì distribuì quest’ oggi all'Assemblea il 
progetto di legge delgoverno, relativo, alla via 
| ferrata da Lione ad Avignone. Codesto  pro- 
getto, mandato alla commissione della via fer- 
rata da Parigi a Lione (proposizione dei sigg. 
colonnello Laborde e de Rancè) sarà matura- 
mente esaminato nelle prime tornate della 
(Patrie.) 
— Il governo prepara in questo momento 
diverse misure e leggi repressive; che saranno 


commissione. 


presentate quanto prima all'Assemblea dal 
sig. Léon Faucher. 

Il ministro dell’interno dà l’ultinia mano ad 
un progetto di legge, tendente ad allontanare 
da Parigi tutti i cattivi soggetti, i recidivi e î 
vagabondi, contro i quali farà la giustizia una 
gran crociati 

Siccome agli occhi del governo, Ja polizia 
si fa ancor male a Lione, vi si invierebbe un 
sotto prefetto di polizia ben presto, il quale 
corrisponderebbe ogni di col sig. Carlier. 

(Mess. de l’Assembl.) 


-- Il Bulletin de Paris smentisce la voce 
corsa di un disaccordo tra i signori Léon Fau- 
cher e Baroche. (Journal des Faits). 

— Il signor Boyer, antico estensore! del 
Montagnard e dell'Herault socialiste ‘venne 
ieri arrestato al suo domicilio da agenti di po- 
lizia, portatori di un mandato d'arresto avuto 
dal giudice d’istruzione de Béziers. Tre giorni 
prima gli si era fatta una visita domiciliare. 

— Oggi fu posto in vendita il libro del si- 
gnor Louis Blanc, intitolato: Plus de Giron- 
dins, Codesta nuova pubblicazione dell’emi- 
nente scrittore socialista ha per iscopo di ri- 
battere le opinioni esternate sul governò di- 
retto dai signori Cousiderant, Rittinghausen e 
Ledru Rollin, Il signor Zowis Blanc crede, in 
opposizione a tale avviso, che convenga atte- 
nersi. alla democrazia. rappresentativa. Egli 
pare annunciare una (continuazione del suo 
lavoro , in cui prenderebbe ad esaminare il 
sistema messo fuori dal sig. Emilio de Girardin. 

3 (Evénement). 





ALEMAGNA. — La Gazzetta d’Augusta an- 
nunzia che ai 15 maggio si abboccheranno a 
Varsavia il re di Prussia e l’imperatore e ji- 
peratrice di Russia. 

— Il più gran numeto dei plenipotenziari 
riuniti a Dresda lasciarono questa città ai: 3 
maggio, e tornarono nei loro Stati. Scopo del 
loro viaggio è ottenere, ciascuno ‘dal loro go- 
verno, l'approvazione delle proposte discusse 
ed approvate nelle ultime tornate delle con- 
fevenze ministeriali, Queste proposte , molto 
importanti perchè l’ Alemagna trovasi sempre 
in una deplorabile i, debbono poscia as- 
soggettarsi alla sanzione della Dieta germanica; 
che dee aprirsi ai 12 di questo mese. Ecco , 
giusta la Gazzerta d'Augusta, ì diversi oggetti 
cui sì riferiscono queste proposte > 

1. 11 potere esecutivo per guarentive la si 
curezza interna ed esterna dell’Alemagna, 

2. Le modificazioni da farsi al modo di 
votare. 

A questo riguardo vuolsi notare che in questa 
proposta si erano determinati i diversi casi 
in cui sarebbe necessaria l’ unanimità o. solo 
la semplice maggioranza od anche la inaggio- 
ranza di due terzi o di tre quarti in ciò che 
concerne le autorità federali. 

3. La revisione della costituzione @federale è 
delle costituzioni particolari. 

A questa proposta si riferisce la questione 
di sapere se sì manterranno i diritti fonda- 
mentali stabiliti dall’ Assemblea nazionale di 
Francoforte, approvati da alcuni governi è ri- 
gettati da altri, 

4. L'adozione del principio proposto. dalla 
prima commissione che il voto e la determi- 
nazione della Dieta non si potranno incagliare 
per inancanza di sufficienti istruzioni. 
la Confederazione 
germanica avrà sempre in piedi un esercito di 
125 mila uomini. 


5. La stipulazione 


6. Istituzione di un tribunale federale su- 
periore, (Patrie). 

Momco, 3 maggio. — La seconda Camera 
ha reietto, come era da aspettarsi, con giunile 
cipe: Waller- 
ministero presenti 
all’ intervi 


maggioranza la proposta del pr 
steiu: di chiedere che il 
tutti i documenti 

l’Assia elettorale. Il centro specialmente fu 
quello che decise l'affare a favore del goyer- 
no. Esso partì dal punto di vista, che non 


velatiyi ato nel- 


potenlosi esaminare la vertenza ‘assiana senza 
l° ititiera quistione alemanna ; e non essendo 
l’attuale momento, opportuno all'esame di 
o 
questa, nè da atteidersi alcuna conseguenza 
pratica da una deterininazione della Camera 
elettiva all'affare assiano; nou bisognava pre- 
ti P 
parare ‘al ministero, che senza di ciò. ha da 
lottare con non poche difficoltà, nuovi im- 
, 


barazzi. 


PRINCIPATI DANUBIANI. — Notizie di 
Bukarest del primo maggio annunciano, che 
le trappe russe cominciarono realmente ai 
abbandonare i principati danubiani, Esse pas- 
serauno il Pruth, resteranno però alla sponda 
sinistra del medesimo, a quanto dicési, come 
corpo d'osservazione. Le truppe turche parti- 
ranno esse pure, e yerranno aquartierale a 





Sciumla e Silistria. (Corr. Ital.) 


DECESSI del 10 maggio in Torino. 
N. db 
» 148 


Dal | gennaio, totale N. 2046; 


ULTIME NOTIZIE. 


Low, 9 maggio. — Nella Camera del'co- 
muni una proposta del signor Cayley per l’a- 
bolizione dell'imposta! sulla dréehe fu rigettata 
con 258 voti contro 122, 

Nella susseguente tornata Duncombe ‘do 
mandò al ministro degli esteri se il governo 
di S. M. sia concorso nella prolungata occu- 
pazione di Roma per l’esercito francese, € se 
egli potrebbe informar la Camera intorno al 
tempo in cui verisimilmente si ritireranno; e 
finalmente se egli credeva che. risultamento 
di questa occupazione. fosse stato l'istituire a 
Roma un. buon governo: 

Lord Palmerston disse che l'occupazione di 
Roma era stita intrapresa dalla Francia non 
seguendo che il proprio giudizio, e che l'In- 
Ghilterra non vi aveva presa veruiia parte, La 
Francia ha creduto essere nel suo drittò non 
procacciandosi lu previa concorrenza del go- 
verno inglese. 

Quanto al risultato dell'occupazione gli do- 
leva non poter rispondere affermativamente 
alla domanda dell’ interpellante , percììè era 
notorio a chiunque avesse la menoma còuo- 
scenza di quel paese, chele interne  condi- 
zioni di Roma erano tutt'altro ‘che soddisfa- 
centi. 

Quanto al prolungamento dell'occupazione, 
Verano state amichevoli comunicazioni col go- 
verno francese a questo fine, e ambi ì go- 
il ritiro dei Francesi sa- 
rebbe tosto seguito dall'occupazione della città 
da altri, epperciò s'era creduto meglio lasciare 
al governo stesso il decidere quando si po- 
trebbe porre termine all'occupazione. 

Fnaxcoronte, 8 maggio.—Jeri sono qui ar- 
rivate somme cospicue în argento, provenienti 
dall’ Inghilterra e destinate per l’Austria, 

(Gior. di Francoforte). 

Bentino, 8 maggio, — Le Camere sono state 
chiuse quest'oggi. Nel discorso. di chiusura 
Manteuffel dichiarò che il ritorno alla Dieta 
non implica l’abbandono, della riforma del 
patto che rimane riservata all’avvenire. Il re 
di Prussia e il re di Annoyer sono giunti ieri 
l’altro a Chariottemburg; il re di Annover ri- 
partirà domani per la sud capitale. Teri mat- 
tina egli accordò una lunga udienza al mini- 
stro Manteuffel, 


Dell 





verni scorsero ch 


Vikxxa, 9 maggio. — Non sembra: più es- 
sere sottoposto a dubbio che l’imperatore in- 
traprenderà fra pochi giorni un viaggio verso 
il nord, e probabilmente farà una diversione 
a Varsavia. dove giungerà il 12 l’imperatr 
(Corr. Ital.) 

— Le Camere wurteinberghesi furono a- 
perte , come abbiamo detto, il giorno 6 con 
un discorso del ministro dell’ internò a nome 
del re in cui trovasi il seguente paragrafo re- 
lalivo alla questione alemanna : 


russa, 


« Il governo è dolente di non essere an- 
cora in. grado di potervi fare le comunicazioni 
sì ardentemente desiderate intorno al com- 
ponimento della questione germanica ; le dif- 
ficoltà che risultano dalla situazione attuale 
degli affari d’Alemagna per la revisione della 
legge fondamentale non sono ancora rimosse; 
Tuttavia il governo è disposto a ripigliare senza 
indugio le deliberazioni a ciò relative affine 
di concorrere, per quanto starà iu lui, alla 
soluzione di tale questione a meno che, in 
vista degli accennati ostacoli, l'Assemblea de- 
gli Stati non si dichiari per |’ aggiornamento 
di queste deliberazioni, » 





Vedi il Supplemento. 





FONDI PUBBLICI. 
Genova 12 maggio: 
41848 4 marzo e 17 bre 
1850 4 gennaio et luglio 81—/— 
{ 0j0 ObI. 1834 1 gennaio e { luglio 970 — 
1849 1 aprile e 4 B.bre 900 — 
Toscana 5:00 90 374 
1615 * 
40,0 
Bonss pi Panic1 del 9.4 ln paragone dei 
corsi di ieri il 5 0j0 crebbe Ùli 30 ce. a 90, 
95, ed il 3 0j0 di 25cc. a 56,45. Si negoziò 
il 4 4720j0 a 74. 75. 
Fondi esteri. L’ antico 500 
(c. R.) aumentò da 79. 80. a 80. 
Bonsa pi Panicr del 10 maggio. — Il 5 00 
chiude a 90, 75 in ribasso di 20 cent. 
113 010. chiude a 56, 35 in ribasso di 10 
cent. 
L’autico 5 010. piemontese (c. R.) migliorò 
da 80 a 80, 40 per ricadere a 80, 30 e chiu- 
dere a'80. 35. 


S. NICCOLINI gerente. 


50/0 


Azioni della Banca 
Sconto per Genova e Torino: 


piemontese 








Un maestro italiano che sa parlare ed in- 
segnare, oltre la sua lingua materna, la lingua 
francese" 
grafia, Il’ istoria ed aritmetica‘ desidera essere 
collocato come istruttore. Egli potrà dar ul- 
l’uopo le informazioni dovute tanto sulla sua 





persona come sulla sua capacità, 
Per gli schiarimenti rivolgersi all’ uffi 
del Risorgimento. 


o 


e tedesca, è che conosce pure la geo- | 





TABLE D'HOTE 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERREY, 229, Regent-Street, a Lond:a, 
ha l'onore di informare i suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la ix 
tropoli inglese, aver aperto a partire dal 1 maggio ùna nuova e splendida sala a mangiua? ° 
disposta per una Z'able d'Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 
3.50 4,3 — alle cinque 4.50 4.4 e durante tutto il ‘giorno pranzi freddi a 2.50 4.8 — birre 
in bottiglia, vini e soda-water a prezzi moderati ordina; 
Hannovers-Street, la porta di fianco della sala di concerto di Hannovers-Square. 


o ATX-LES-BAINS ‘| 


L’ouverture de la saison 1854 aura lieu) le 45 mai. 
La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoie est. tellement européenne, qu'il] 


L'entrata di questa sala è al n. &, 


suffit d’annoncer que l’Établissement thermal est ouvert. pour voir les. malades arriver 


de toutes. parts. 


L'ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix è 24 heures! 
de Paris, l'Exposition de Londres qui va éloigner toute l’aristocratie anglaise, tout aga 
nonce que la saison 1881 sera plus brillante encore que les précédentes. 


Non, più operazioni 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 


per la guarigione radicale dei mali d'occhio 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ece., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
erena e i dolori più acuti, I ciechi che scor- 
li effetti dell'ombra o della luce 


gono ancora 
i re affatto la vista fra 


sono sicuri di ricuper: 
otto 0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 40 franchi (Si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso ‘il Cerente del 
Risorgimento, ed'‘in Genova alla casa di com- 
missione Y. Masera e Comp. 

Milano ,  Spezieria  Rivolta-Sertorio , num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


Libreria 


L'ESPERTO: BIGATTIERE 


DELLA Brianza 

Ossia metodo facile e sicuro per l'allevamento 
dei bachi da seta, e guida giornaliera ‘progressiva 
dalla loro nascita al raccolto dei hozzoli ; aggiun- 
tivi alcuni cenni preventivi e curativi delle più 
comuni malattie dei bachi, con figure applicate 

all'insegnamento. 
Un volume in 46 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuoyo procedi- 
mento. d'un uso. facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi, 
Si spedisce in provincia ed all'estero ( affrane 
cato). 


SCHIEPATTI Torino. 





n.150. 











IL VERO 


ROB BOYVRAU LAFFRGTEUR 


Che l’esperienza di più d’un mezzo secolo 
ha constutato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte le malattie 
segrete e delle malattie della pelle si trova in 
tutte le città della. Francia e, dell’esteno. lu 
Nizza trovasi dal siguor Dalwas farmacista, ed 
in Torino dirigersi dal signor:Bussy presso il 
giornale il. Risorgimento 

Prezzo delli bottig SA 
Id. doppia’bottiglia . » 


12 
22 


IN VENDITA 


Buon numero di, Carabine svizzere d'or- 
dinanzi federale, nuove, di eccellente qua- 
lità. — Sono ostensibili i campioni all’ al- 
bergo della ‘Bonne Femme, num. 65. 


M°* ROSALIA su. GARD 


ha l'onore di prevenire le persone che incomiticia 
rono già ad usare dell'acqua di sta proprietà e 
quelle che desì ssero di farne uso, che le do- 
mande per essa potranno farsi direttamente alla 
Madamigella Hos.lia della Garde, Rue Du Pérat 3 
num. 10. Lyon 

Il presso della boccetta è di 

Una bottiglia, . . . 





15 


franchi 
50 x 





GLI ULTIMI 


RIAOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 
Si vende all’utficio del Risorgimento! è presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno ‘a Tonino, ed in Novana presso 
‘ Enrico Crotti. 








I 


DELLE INONDAZIONI 


DEL MELLA 


E DE’ SIJOI GONFLUENTI 
nella notte del A4 al AB agosto 4850, - 


MEMORIA STORICA 


E OSSERVAZIONI GEOLOGICHE; 
BRESCIA 1851, — L. 1 50. 
,Trovasi wendibile presso tutti i principali 

rai, 


ACETO, TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT. 


Il decantato acotu da toeletta è oramai gene» 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Uolonia, che questa va del tutto in dimenticanza, 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia al- 
l'altra superiore per la squisitezza della {ra 
za e per la realtà. delle virt . sue nel rinfrescare, 
ammorhidire ed abbellire la pelle e pe: gi 
nei bagni e nelle dilicute cure delle signore, 

è poi un antidoto siagolare ai vapori. pern 
talchè. depura l'aria e preserva dai miasmi, 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni 6 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 0 
Si noti dunque che il vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signor 
Bussy all'ufficio di questo giornale, 





AZIENDA GENERALE DELÌ.E STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA da TORINO AD ARQUATA 
Prospetto;sommario del, movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di aprile 1854 

Ù Movimento 

Servizio dei’ Viaggiatori 

Viaggiatori ordinari. di 1. 

. di ll 

D di NI, classe + 

Milit.confogliodi via di Il: classe » 
di II class 


Pnopotti 


classe N. 2621 L, 
classe » 11735.» 
78628» 
118» 
795 
Totale N. 93897 L. 139890 95 


160320.» 


16115 75 

37188 70.1 

85482 40.0 
300.40 
806. 


5282 35 


145173 30. 


Somma L, 
Servizio di trasporto a grande velocità 
Mervi È Chil, 214432 


DErth di 
Oggetti di finanza trasp.. pel 


5855 40, 
» 1063 


Totale Chilog: 215495 

N. 40» 
N. 50 » 
N di» 
N. 186» 


192.75 
2701 50 È 
865 80) 
1505) 50 


Buoî e Vacche, Montoni ecc. . 
Vettore a quattro ruote... 
Cavalli Ton 

Cani 


10133 80, 


Somma L, 


Sorvizio di trasporti ‘a piccola velocità. 

Merdi trasp. .. > - Chil, 9,508,005 L, 44238 60 

Animali, buoi @ vacche ecc, . N61 » 188 900] 

Somma L, 44427 50)) 
Prodotti diversi 

Presa e consegna a domicilio 

Assicurazione di merci; .; x... 

Diritti di sosta su merci e bagogli 

Rimborso di spese fatte per tonto degli sped.i 
© destanatorij di merci. 

Canone giornaliero pel tasporto del Corriere, 
e dei dispaccì postali x 


{55 20,1 
6.45 
175 058 


Somma L, 1844 70. 


901579 10 
init 
450557 — 0 
652136 10 
44179490 


210344 20, 


Prodolto complessivo L, 


Prodotto dal 1 gennaio a tutto marzo 1851 L. 
Somma L. 


Prodotti dal 1'gennaio a tutto aprile 1850 L. 


Eccedenza a vantaggio del 1851 L. 





Teatri di questa sera, 
CARIGNANO, — La drammatica compagnia al sere 
Vizio di S. M. recita: Lo zio Battista, — Il se: 
grelariò ed il cuoco. - 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
NAZIONALE. — fiposo. 
SUTERA. — Opera bulla: Don Pasquale. î 
GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda € 
Bassi recita: ‘L'onta della nascita. 
CIRCO SALES. — La driminatica Compagnia Russi 
e Leigheb, recita: 1/ cittadino dì Gand. , 
LS 


Tip. FERERRO E FRANCO. 
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SUPPLEMENTO AL N° 1013 
del RISORGIMENTO. 











de: 
STATO FINANZIERO 
DEL REGNO SARDU, 











Discorso del ministro, reggente il ministero 
delle finanze C. Cavour, detto alla Camera 
dei deputati in-tornata dell'8 corr: maggio. 


Signori, iosorgo per adempiere all'impegno che 
ho assunto, rispondendo alle interpellanze dell'ono» 
revole deputato” Ayigdor, di esporvi il quadro più 
esatto che mi sia, possibile dello. stato delle nostre 
finanze, i 

lo prégo la Uamera di voler accogliere questo 
mivreudiconto colla più grande indulgenza, s 
perchè l'opera a cui m'accingo è persse»stessa ol: 
ttemado malagevole, tanto per la. difficoltà stessa 
ella. muteria, quanto pella scarsità del tempo che 
potei consacrare al suv studio, sia perchè, contro 
îl mio solito, mi travo in oggi alquanto-mal fermo 
in salute. 

Nun ho creduto dover approfittare dell’indulgen- 
sa (lella Camera, e rimandare più ultre questo ren- 
liconto, poiché questa esposizione deve; precedere 
alcune disposizioni legislative che io reputo così 
Urgenti da non poter tollerare un ulterivre ritardo 
senza grave danno delle nostre finanze; quindi ho 
stimato meglio che ìl mio rendiconto nella forma 
Tiuscisse meno perfetto, ma che non si avesse a 
porre inutile indugio a prendere quelle misure che 
lostato attuile delle nustre)cose finanziarie ri 
chiede imperiosamente, 

Onde la Usmera, passa apprezzare l'odierna nò- 
stra condizione finabziàfia è, nio avviso, indi- 
spensabile il traccrarle, brevemente il quadro, dei 
nostri bilanci dalla chiusura dell'esercizio del 1847 
fino al giorno d'oggi, o per dir meglio, fino al 51 

murzo ultimo scorso. 

Prima d'intr prendere questa relazione mi è forza 
il ricomdace» alla Cimera quello che sicuramente 
ognuno ili voi nonvigubra; ma che è pur necessa» 
rio d'aver sempro presente in questa questione, 
quale sia vcioò il ‘meccanistno della' nostra conta. 
bilità. . | 

Li Camera sa che' l'esercizio finanziario dura 18 | 
mesi, ma che tutte quelle spese le ‘quali vennero 
autorizzate entro quel periodo di tempo, quantun- 
que non compiute, purchiè:abbiano avuto un qual- 
cho principio d'esecuzione, mon sì ‘computano fra 
le economie al finire ei 18 mesi, ma sumo invi 
tte nei residui passivi, come, per altra parte, 
Teventvate’ che non hanno potuto effettuarsi in quel 
peridlo sbnb iséritte neî residui attivi. 

Da questo ne risulta che vi sono di continuo in 
certo modo due esercizii in corso, l'esercizio vol. 
gare, dirò così, che è quello che eorrisponde al- 
l'unno che volge, e l'esercizio dei residui, in guisa | 
chie si Fanno di continuo spese ed a conto del- 
l'esercizio corrente, e a conto.degli ;esercizii chiusi, 
ene arriva poi che in certe circostanze, cioè nei 
sei prim} mesi d'ogni anno, sì abbiano tre;esercizi 
in attività, l'esercizio corrente, l'esercizio dell'anno 
antecedente c l'esercizio dei residui, 

Questo sistema il quale, come ho avuto già l'o- 
nore di ripelerl» più volte, aveva ‘i suoi vantaggi 
nei tempi ayeinon esisteva nè pubblici con 
trollo del‘ Parlamento, ha ora. il grave inconveniente 
di rendere la contabilità assai complicata, poichè | 
bisogna sempre avere sott'occhio e l'esercizio pre. 
sento el'esercizio dei residui. 

A questi inconvenienti generali saggiunga poi | 
Ole presso noî si era datavuna ‘tale estensibne a | 
Questo:sistema, dei residui che si veggono portate 
d'antio in auno delle somme la di cui erogazione 
Venne ordinata da 20 a 50 più anni addietro, 

Onde la Camera possa avere, un'idea di questo 
sistema dei residui, Ja pregherei di por mente. ai 
residui dell'anno 1846, 0 meglio a quelli del 1847, 
Cè si Iroyany negli spogli stati Lestè approvati, & 
che i yarii deputati possono aver presenti, e da 
questi sì vedrà che alla chiusura dell'esercizio del 
1847, anno che si può dir normale. i residui pas: 
ivi superavano i 40 milioni, 

È qui occorre di notare cite la parola residua 
vo non indica solo una spesa già fata eda 
gare, ma indica altresì spesa autorizzata, ma 

Mcora ila farsi. Così su 40 milioni di passivo che 
Il'1847 trasmetteva all'anno seguente vi erono molte 
Somme che: si potevano tire semplicemente figu- 
ralive, 

Nenoterò due che sono iscritte sotto il titolo 
dell'erario; sulle spese ordinarie vi è un residuo 
di L 6,574,000. Ora, questo residuo proviene da 
Una renlità del 4819, la di cui creazione era stata 
(autorizzata in vista di un possibile aumento. nella 
ipidazione: francese, ma questa rendita non fu 
Wai iseritta al debito pubblico, e quindi i prodptti 
essa dla) 1820 al 1850 si sono sempre accumulati 
come residui, e ogni anno ingrossa un debito per 
Cui non vi è creditore. Così in quello stesso anno 

Si vedono! portati oltre 5 milioni pel cadastro. Que- 
sto è un fondo che si è aceumalato da 30 anni, 
orde poî sopperire alle spese della fiuova forma- 
zione del dalastio medesimo. Fu una misura di 
saggia previdenza, non vi ha dubbio, ma non si può 
lire che costituisca un vero debito, perchè in que- 
Sto caso abbiamo un creditore, che è la nazione 
che desidera il cadastro e ua debitore ch'è pure la 
(nazione medesima. Questo adunigue non è che un 
artifizio di contabilità, tti cui veramente io non 
Suprei vedere.il' vantaggio, 
Quando il governo ed il Parlumento erederanno 
“di dalopera al cadastro; si stanizierà nel itincio 
Otdinario una somma per lar frolite a queste spese 







































































Premesse queste spiegazioni, conviene avvertire 
qual fosse lo stato delle finanze alla chiusura del- 
l'esercizio 1847. 

Ebbi l'onore testè di avvertire che l'esercizio del- 
l'anno 1847 avveniva (con un vistoso apparente di- 
savanzo, cioé con un disavanzo di 46,774,672 lire, 
disavanzo” prodotto dalla cifra délle passività le 
quali ascendevano a' 40 nilioni, calenlando come 
Dassività reale tutti i residui e tutte le spese fatte 
@ quelle da farsi, mentre l'attivo ascendeva sola a 
25,412,283 lire, il quale attivo però consisteva in 
somme veramente esistenti in cassa ed in pochi re- 
siduivattivi, i quali si sono riscossi o si avevano 
quasi per intero a riscuotere nei successivi esercizi, 
Fatta questa distinzione, mi è forza di procedere 
secondo le norme dell'antica contabilità per non 
creare confusione. 

Besereîzio dell'imno 4847 si chiudeva sdunque 
con un disavanzo di 16,774,672 lire, tenuto conto, 
ben inteso, dei 40 milioni di' residui passivi; e lu 
stesso anno tramandava al successivo esercizio del 
1848 un fondo di bitre 9 milioni nella cassa di 
riserva, la quale era amministrata separatamente 
ed era oggetto di una speciale contabilità. 

Il bilancio del 4848 era stato preventivamente 
calcolato in 89,818,524 per le spese ordinatie, ed 
in 24,495,124 per le strade ferrate, il che costi- 
tuiva una spesa complessiva di lire 1414,311,448. 
Per contro gli introiti erano calcolati nella somma 
approssimativa di 77,580,000 e- quindi si preve- 
deva un disavanzo passivo di 56 milioni circa per 
quell'esercizio. 

Domando alla Camera la permissione di non sta- 
hilîre i miei calcoli che sui milioni per non molti. 
plicare le cifre (sì, sî, si 

Per quell'anno, a cagione degli straordinarii e- 
venti, le spese che si prevedevano tiella somma di 
414 milioni ascesero invece n 178, con un dippiù 
di 64 milioni, e le entrateordinatie e straordinarie 
solite (giacchè nei bilandi vi'è anche una categoria 
di spese straordinarie, ma che sî riproducono tutti 
gli anni, e che si potrebbero forse meglio 
ficare fra.i casttali), le entrate, dico, sommarono 
a.77,000,000, e si ebbe quindi una deficienza di 
101;milioni, 

A questo ingente sopravanzo si fece in parte 
fronte coi fondi della cassa di riserva : e in fatti la 
Camera ha visto nello spoglio del 47, che all'epoca 
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e figuravano solo nei conti del 47 per ragioni di 
contabilità: inoltre si ricorse al credito; e tre npe- 
razioni di credito produssero 71, milioni. Queste 
operazioni furono l' imprestito valontario aperto în 
marzo, è riaperto in agasta; il quale produsse 
circa 12 milioni, l'imprestito forzato del 7 settem- 
bre il quale diede 39 (1) milioni, e finalmente il 
prestito imposto alla banca di Genova, dal qual 
ricavarono 20 milioni. Le spese accertate som- 
marono, come già ilissi, a 178 milioni, le entrate, 
a ordinarie che stravrdinarie a 158, e quindi 
no 1848 trasmetteva all'anno 1849 un disavanzi 
di 20 milioni, al quale aggiungendo il disavanzo 
del 1847, che invece di 16 milioni, in virtù di al- 
cune variazioni che si fecero. sul conto dei residui, 
si trovò essere di 17, ne conseguì: che il disavanzo 
totale alla chiusura dell'esercizio 1848 era real- 
mente di 37 milioni. 

A questo disavanzo si fuceva fronte facilissinia- 
mente perchè i residui passivi avevano aumentato 
































i Hai 
straordinariamente. 


Vi ho rammentato che i residui passivi del 1847 
erano di 40 milioni; quelli invece del 1848 erano 
di 74 milioni, cioè 23 milioni, di residui passivi 
del 1847 e retro, e 48 milioni di residui passivi di 
quell’anno, mentre la somma rimasta ud esigersi, 
compresi i fondi di cassa, cioè i residui attivi non 
sommavano che a 54 milioni, il che faceva un 
disavanza del passivo sull'attivo di,57 milioni. 

Debbo pure.avvertire, che a. partire dal 41748, 
una gran quantità di semme che figuravano nei 
residui passivi, all'epoca dolla chiusura dell’eserci- 
zio. non erano più dovute, 

Erano pagate, ma non erano regolarizzate, poi- 
chè la somma, quantunge pagata, non è portata 
sopra un esercizio clie quando il mandato viene 
definitivamente  regolarizzato dalle tesorerie di 
azienda. 

Alcuni pagamenti che si fanno in provincia, si 
fauno per mezzo di mandati provvisori, i quali, 
trasmessi poi alla rispettiva azienda; sono cambiati 
in mandati definitivi sui tesorieri d'azienda: 

Questo giro che in tempi ordinarii non è molto 
lungo, in epoche straordinarie, în tempi di guerra, 
richiese uno spazio! così grave di tempo, che alla 
chiusura degli esereizii le carte. contabili da re 
golarizzare erano tante, che anche a questo punto 
la regolarizz zione non è ancora terminata, ed è 
quello che arreca un grandissimo incagl:o nei conti, 
e rende impossibile al potere di presentare uno 
slato matematicamente esatto, 

L'esercizio finanziario dell’anno 1848 si chiudeva 
adunque {con un passvo di 20 milioni, i quali 
aggiunti a quelli dell'esercizio antecedente, porta- 
vano il disavanzo a 37 miliohi, 

Veniamo ora al bilancio del 4849. Questo ci dà 
delle cifre veramente spaventeyoli, de quali però, 
a chi ben le pondera, si riducono in proporzioni 
meno gravi di quel che lo: possano parere a prima 
giunta. 

Dal conto del 1849 risulta che si 
256,500,000 lire. 

Giova però avvertire che parecchie somme fu- 











sono spese 


(1) 12 prestito volontario ed obbligatorio, pro- 
dusse 41 milioni, de' quali 39 © meszo entrarono 
nel 1848, ed il rimanente nel successivo anno. 





lie cadranzio a carico dell'esercizio corrente. 








in cui fu chiuso l'esercizio, una parte già diquei | 
fondi erano, erogati ‘a sopperire alle spese del 48, 
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| rono erogate per soddisfare a debiti contratti sia nel 
1848, sia nel 1849 stesso, le quali essendo state 
incassate e: poscia restituite, debbono di necessità 
figurare all'attivo ed al passivo. 

Tra queste v'è la prima rata pagata alla banca | 
di Genova in 2,400,000, vi sono i vaglia del 1848, | 
v'è la restituzione (dalle anticipazioni fatte e rili- 
| rate nell'anno stessò della banca. vi sono i buoni | 
del tesoro per 12 milioni, ,vi sono varie suppedita- 
zioni temporauee fatte da diverse casse particolari, 
entrata e uscita, I 

Silfatte cifre costituiscono la somma di 33 mi- | 
lioni, la quale propriamente non è stata spesa. 
Sircome dunque queste furono soltanto operazioni 
di ereilito liquidate în quest'anno. ne viene che la 
spesa si residua a Q05,510,000 lire. 

Se poi da catesta.ifra si deducono ledue prime | 
| rate pagate-all'Austria in 21,157,500, e si detrag- | 
gono pure le spese di negoziazione per. il primo 
prestito fatto colla casa Itotschild, ne emerge che 
| la spesa reale fatta, a) cagion della guerra, e-per 
sopperire alle ordinarie occorrenze. dello Stato , 

non ammonta che a 1Yl milioni. 
| Ben si scorge dunquè che non v'é un gran diva- 
| rio tra le spese del 1848 e quelle del 4849. 

Le spese del 1848 sommarono, come dissi, a 178 
milioni, quelle del 1349 a 181 milioni. L’introito 
ordinario essendo stato di 87.000,00, e la spesa 
256,000,000, vede la 
Camera che vi è un immenso disavanzo. A questo 
disavanzo fu in parte supplito con delle vendite di 
cedole appartenenti all'erario, e provenienti dal | 
doyario di S. M. la regina Maria Cristina, non che 
| da altre sorgenti, per la complessiva somma ii 
| 4,568,000 (4), col prestito volontario nazionale 
Agtorizzato nel mese di marzo}, e aperto nel mese 
di aprile, parte in obbligazioni, parte in cedole al | 
5 0/0, il quale produsse 21,515,000 coll'alienazione | 





























totale complessiva essendo di 














di 5 milioni e 100 mila dire di rendita creata li 12 Ì 
/ e 16 gingno e 3 ottobre per la somma di G-milioni | 
| 8 200 mila lire di anticipazione; fatta dalla banca 
di Genova, e restituiti nel medesimo anno, è fi 
| mente per 42 milioni di buoni del tesoro, 
un milione e 776,000 line di varie suppeditazioni 
fatte da diverse casse particolari. A questo punto 
iu stimo pure debito, mio di adempiere al preso 
impegno di rendere chuto alla, Camera delle. ope- 
razioni di credito che benno avuto il loro compi- 
| mento. 














Due principali furono le operazioni de'prestiti di | 
quell’anno: la prima, it prestito volontario in te- 
dole ed obbligazioni le dî cui condizioni essendo 
state pubbliche ed eseguite intieramente nell'in- 
terno, non abbisognali lunghe spiegazioni. Si alie- 
nò poi una renditalulel 5 0/0 dell'ammontare di 3 
milioni e 100 mila lire, e questa rendita fu alienata 
| in/vari modi nei mesi di giugno e di luglio. 1 bi- | 
| sogni, dell’erario essendo allora urgenti, e non po- 
| tendosi, a cagione delle circostanze speciali del 
| poiché la page non era conchiusa , trovare | 
| eredito. all’estero, molte rendite furono vendute | 
| nel paese, dale in pagamento a prezzi diversi, che 
| si possono calcolare! approssimativamente al corso 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 














del 74.0 del 78 percento. L'anmuntàre comples- 
sivo di queste aliemazioni somma a circa 800m. 
lire di rendita. Rimaneva disponibile 41 mese di 
ottobre una rendita di 2,286,300 franchi, la quale 
fu alienata alla casa Rotschild fratelli di Parigi 
Prima divesporre le principali condizioni di questo 
contratto, io pregatla Camera di ricordare quali 
fossero le condizioni in cui versava allora il paese, 
quante volte si fossè invano tentato di ottenere la 
realizzazione di um prestito all’estero, come nessun 
capitalista di primfhrdine avesse voluto consentire 
sd una trattativa, Bnalmente quanto fosse argente 
il fare una ‘operazione , posciachè eravamo al 4 di 
ottobre, e si doveva fare un pagamento di 15 mi- 
lioni in nomerarialà Parigi pel fine dello stesso 
mese, cioò nello spazio. fpoeo più poco meno, di 
| 20 giorni ; e come fosse quella un’ operazione gra. 
vissima, che nella stato delle cose di allora era | 
alla poi di pochissime ‘case. In tali circostanze | 
certo non è a stapîrsi se le candizioni che sì do- | 
vettero acconsentire alla casa Rotschild, astrazione 
fatta da queste considerazioni, possono parere al- 
quanto onerose. 

Il prestito eol signor Rotschild fu stabilito sopra 
i seguenti principii : 

Fu dichiarato: una/parte della somma comples- 
siva doversi dare mercé nna pubblica sottoseri: 
zione da aprirsi nell'interno dello Stato ; questa 
somma fu fissata in 450 mila lire; ed il rimanente | 
che doveva essere vineolato al signor Rotschild, 
una parte iloveva essere vincolata immediatamente, 
cioè acquistita dal signor Rotschild al punto in cui 
si firmava il contratto, e la vendita di un'altra 
parte doveva essere’ affidata al signor Rotschild | 
mediante certi diritti dî eommissione i quali varia- 
vano eol variare del corso dei fondì , cioè si au- 
mentava la commissione in proporzione dell'au- 
mento del curso o tasso a cui la casa Rotschild 
avrebbe venduta la rendita. Così si combinava e 
l'interesse. delle finanze, e l'interesse ilel suo 
agente. Il signor Rotschild comprò a forfait, cioè 
è prezzo determinato, sulla somma rimasta libera, 
957,500 lire, te quali formavano la somma di 45 
milioni da pagarsi alla fine del mese s 
tobre in Parigi all'Austria, e per 312,500 lire il 
signor Rotschìli si riservò li facoltà di dichiarare 
entro 15 giorni, se avrebbe accettata quella me- 
desima somma di rendite al prezzo determinate: il 
signor Rotschild avendo quindi accettate quasi 





















































esso di ot- 





(1) Il prodotto dî queste vendite fu di lire 
5,347,285,15, delle quali una parte entrò nelle 
casse fino dal precedente anno 1848. 











| poi dal 


| zione che 





immediatamente queste rendite, comprò per 4 mil. 
250 mila lire di rendite, e le pagò al corso di 80. 
La rimanente somma di 586,300 lire di rendita fu 
guor Rotschill comprata e venduta a vari 
corsi, ma a corsi molto più elevati, poiché Ja Ca- 
mera ricorila , come tosto corapiuta questa opera 
zione, vi fu lin immediato e rapidissimo rialzo nel 
corso dei nostri fondi pubblici... 4 

Quindi il risultato, definitivo. della prima opera- 
zionersi è questo, che la rendita di 5 milioni e 100 
mila lire produsse, dedotte tutte le commissioni da 
pagarsi alla casa Rotschild, 48,756,426 lire. 

Ecco, o signori, quale fu l'esito della prima ope- 
razione di credito fatta all'estero, di quella opera 
può dire, fece conoscere il nostro ere- 
dito sulle altre piazze d'Europa. 

















Questa operazione fu, non esito a- dirlo, -as 
vantaggiosa, perchè , malgrado che essa ci abbia 


costato un saerificio immediato, ebbe per effetto 
però di ispirare molta fiducia a tutti i capitalisti 
d'Europa nella nostra rendita, di farla conoscere 
sulle; principali piazze del continente. europeo, è 
di portarla ad un corso assai eleveto. 

Nel 1849 adunque , tanto mercè le entrate urdi- 
narie, quanto mercè le operazioni di credito sì 
temporarie che definitive , venne. realizzata per Je 
finanze Ja somma di lire 185,756 mila; ma come 
io aveva notato, la spesa ascese a 236 milioni ed il 
disavanzo quindi che.il 1849 tramandò al 1850 con 
ascende a meno di 52,774 mila lire, alla qual som- 
ma conviene aggiungere î disavanzi egli esercizi 














| antecedenti, per avere il disavanzo totale alla chiu- 


sura dell'esereizio ilel 1849. 

Il deficit ilel 48 era di lire 37 milioni : a questo 
proposito si deve notare che nel 1849 si tì la 
contabilità della Sardegna con quella della te 
ferma quindi convenne aggiungere i disavanzi 











| della Sardegna a quelli di terraferma, disavanzi, 


ripeto , che erano in gran parte fittizi, perchè 
provenivano, ance in Sardegna, dal sistema dei 
residui delle spese a farsi più che dalle spese fatte, 
Ma finalmente, stante l'aggiunta della Sardegna, 
stante qualche maggiore spesa accertata nel dicà- 
stero della guerra, il disavanzo degli esercizi ante- 
riori al 1849 sommò in definitiva a lire 43 milioni, 
ìl quale aggiubto al deficit costituito nel 49 di lire 
55 milioni, iliede un disavanzo, alla chiusura del- 
l'esercizio del 1849, di lire 96 milioni. 

A malgrado di questo disavanzo di lire 96 mi- 
lioni, si andò avanti, perchè rimanevano a pagarsi 
i residui tanto del 1849 quanto del 1848, i quali alla 
fine di quest'esercizio ascendevano alla somma fa- 
volosa di lire {44 milioni, di cui, ripeto, una gran 
parte era fittizia , perchè già pagata com mandati 
provvisorii, ed una parle consisteva in spese che 
non si sono fatte, e che probabilmente non si fa- 
ranno mai. 

Ma se volessi discostarmi da questo sistema, non 
avrei più mezzo, nello stato attuale delle cose, di 
darvi un'idea precisa della mostra contabilità. 1l 
residuo attivo del 1849 ascendeva a somme molto 
più ingenti dell’anno antecedente, poichè consi- 
steva in un fondo di cassa di 25 milioni è niezzo, 
e rendite residue rimaste ad esigersi in oltre 24 
milioni , e così una somma complessiva all'incirca 
di 48 milioni. Se vi era dunque un deficit a pa- 
garsi, rimanevano pure somme: ad ‘esigersi. Ma 
quesl’attivo consiste intieramente in carte confa- 
bili, e non în numerario, perchè pur: troppo le 
nostre casse da molto tempo rion hanno più un 
fondo effettivo di 23 milioni. 

Ritenendo dunque che il disavanzo era di 99 mi- 
lioni, e che i residui passivi sommavano a 144 mi- 
lioni, passo all'esercizio del 1850. 

Le spese: per quest'anno si determinano in 199 
milioni, divise in ordinorie, e direi in straordmarie 
ordinarie, come quelle che si riproducono da 5 
anni. Avverta sempre la Camera che io sono co- 
stretto a parlare il linguaggio della nostra. conta- 
bilità, e che quindi, secondo esso, debbo ritenere 
lè operazioni ordinate come operazioni fatte. Così, 
per esempio , essendo stata l’anno scorso ordinata 
la restituzione dei 18 milioni dovuti alla banca na- 
zionale , si è iscrilla questa come spesa da farsi al 
fine del 1850, e la somma che non fosse ancora 
pagata alla banca, cade: nel residuò passivo dello 
stesso anno. Mu ad ogni modo quei 18 milioni figu- 
rano per intiero nelle spese del 1850, benchè effet- 
tivamente non siansene pagati  clie 4 al 1.0 aprile 

Quindi , nel bilancio 4850, somme ingenti non 
figurano che come restituzioni di credito , come 
ripeto, i 18 milioni suddetti alla banca, e 5 altri 
milioni alla banca stessa , la quale, quando il te- 
soro aveva urgente bisogno , mediante deposizione 
ii cedole, gli anticipava fondi per tre mesi, che esso 
restituiva ; e questa operazione figurava poi tanto 
nell'attivo quanto nel passivo. 

Così ancora giova calcolare la restituzione di 
quella parte del prestito del 4 febbraio, di cui par- 
leremo tosto, che, fatta nell'interno , fu în ecce- 
denza alla quota stabilita ; restituzione che ascese 
a L. 1,146,000: di più giova tener conto di 2 mi- 
lioni come spese di negoziazione del prestito Rot- 
schild. î 

Quindi, in tutto si verrà ad avere 26 milioni circa, 
che sono portati come operazione di credito, e che 
non possono essere calcolati nè come Spese ordi- 
narie, nè come straordinarie. 

Nello stesso bilancio (1850) vi sono poi annotati 
12 milioni circa di spese straordinarie per strade 
ferrate; 37 milioni per indennità all'Austria , per 
le sei rate dovute, e pagate nel 1850, il che tutto 
costituisce una somma eomplessiva di 75 milioni di 
spese straordinarie. Quindi 124 milioni di spese or- 
dinarie , 73 di straordinarie , e si ba il pareggio 
della somma iudicata di 4199 milioni. 















































Le rendite ordinarie per tale anno ascendevano 
alla somma di 90,200,000. E qui mi occorre; ancora 
di far osservare alla Camera come. secondo il 
stema vigente di cortabilità, si inseriva come pro- 
dotto, benchè non ancora esatto, quanto è stato 
decretato. Così tutti i prestiti autorizzati nell'anno 
1850 sono dai nostri contabili portati come realiz» 
zati, come.un prodotto a benefizio dell'esercizio in 
cui furono decretati. Quindi si annotò all'attivo, ed 
il prodotto della rendita dei 4 milioni creata colla 
legge del 1.0 febbraiv, ed 11 prodotto ilei 6 milioni 
di rendita, creata colla legge del 42 luglio, e le 18 
mila obbligazioni che non sono, ancora state ali 
nate, e la restituzione delle anticipazioni alla banca, 
e finalmente varie suppeditazioni  temporarie , le 
quali somme dovute al credito costituiscono una 
somma in parte ipotetica, poichè la. rendita creata 
colla legge del 12 luglio non è ancora intieramente 
alienata, e le obbligazioni non sono ancora emesse; 
ma, supponendo approssimativamente , secondo i 
calcoli fatti dall’amministrazione, questi cinque ar- 
Licoli-possono presumersi in una somma comples= 
siva di 191, milioni ; perlocchè l'attivo totale: dlel 
1850 rileva a lire 281 milioni ;i da esso. ileducendo 
le spese, calcolate in 199 milioni, rimarrebbe un 
maggior prodotto di 82 milioni. 

Abbiamo visto come il 1849 tramanilasse una 
deficienza di 96 milioni all'esercizio successivo : il 
1850 dando uu maggior prodotto di 82 milioni, la 
deficienza resterebbe di circa 14 milioni ; la quale 
poi, per alcune modificazioni su iresidui degli anni 
precedenti, si ridurrebbe a soli 42 milioni 

Dunque noi ci troveremo, secondo il sistema 
praticato dalla nostra contabilità nell'esercizio del 
corrente anno con un disavanzo di 12 milioni. 

Ma, grazie a Dio, la condizione reale delle cose 
è diversa, Questa deficienza sussisterebbe, ove al 1 
aprile, epoca in cui questi conti furono fatti, si 
fossero. realmente dovute. pagare tutte le somme 
portate nei residui passivi, se esse costituissero ve- 
ramente lanti debiti accertati, 

Ma i residui passivi all'epocarindicata somavano 
acmientemeno che a 114 milioni e 859 mila lire. 
Erano decresciuti alquanto dalla somma lasciata 
nel 1849; ma, tutti possono riconoscere com'essi 
costituiscano una somma ingentissima, ad un'epoca 
in cui, fino;ad un certo punto, la contabilità si era 
già di alquanto riordinata; 

Prima. di procedere più oltre, credo di dover 
dare aleune spiegazioni intorno alle operazioni di 
credito compiute îa quell'anno, Di quella relativa 
all'alienazione di rendita di 4 milioni, essendo as- 
solutamente terminata e liquidata, stimo mio de- 
bito di fornire i più ampi ragguagli. Quanto» però 
all'altra della rendita di 6 milioni, siccome essa è 
ancora în corso, pregherò la Camera a permettermi 
di non entrare in minuti particolari, i ‘quali po- 
trebbero incagliarne l’ultimazione: nd 

Ul nostrò crellito essendo; di molto migliorato dal- 
l'epoca in cui fu fatto il primo prestito di 5 milioni 
e 100 mila lire, al tempo in cui fu trattato, quello 
di 4 miglioni, migliorarono altresì. di molto le con- 
dizioni. i 

Dei quattro milioni una parte: fu alienata all'in. 
terno, mercè una sottoscrizione nazionale al prezzo 
ili lire 88 per 0/0; un'altra parte fu comprata dal 
signor Rotschild all'atto stesso della stipulazione 
del contratto, al. prezzo di 8750 per (0 ; il rima- 
nente poi fa venduto od a commissione od a prezzo 
definitivo allo stesso signor Rotschild. In questo 
contratto però sistabili una commissione con con- 
dizioni più favorevoli al governo, poichè si parti 
dalla base del 2 per 040, e non si fissò il 3 che 
quando le rendite fossero state al pari; ciò che, 
sgraziatamente, non è avvenuto ancora. 

Il complesso di quella operazione, dedotta. la 
commissione pagata al sig. Rotschild, produsse una 
somma di lire 68,466,259. 

Ognuno di voi, o signori, avvertirà di Jeggieri 
come sì grande operazione di credito, quella sia 
stata che di tutte riuscì più vantaggiosa al paese; 
Sicuramente, in quelle circostanze, l'aver potuto 
contrarre a prestito una somma così egregia ai 
prezzi di 88, 87, 86, fu operazione che non si può 
a meno di considerare soddisfacente, 

Ora, vengo a porre in aperto lo stato attuale 
delle cose, ; 

In apparenza, noi ci troveremmo al primo di 
aprile 1851 con un disavanzo definitivo, sopra gli 
esercizi scorsi, di 12 milioni; la realtà però, ri- 
peto, è ben diversa, poichè su 414 milioni di re- 
siduo sivo ve” ne -ha una quantità notevolis» 
sima, la quale non dovrebbe figurare che per me- 
moria. 

E qui mì è impossibile, malgrado tutto lo studio 
che ci ho portato, mi è impossibile, dico, di sta- 
bilire una precisione matematica, poiché per rag- 
giungere tale precisione sarebbe occorso che lutte 
le aziende avessero compilato l0 stato degli spogli, 
lo stato de' loro residui, il che avrebbe portato una 
perdita di tempo immenso; e se io mi fossi accinto 
a passare a morale disamina ciascheduno di siffatti 
stati, credo che trenta giorni di tempo non mi sa, 
rebbero stati sufficienti per ottenere, come dissi, 
un'esattezza matematica, 

Ciò non pertanto credo essere arrivato ad una 
esattezza bastevole perchè la Camera possa farsi 
un'idea assai precisa delle attuali nostre condizioni 
a tale riguardo (udite 1). 

Sui 104 milioni di residuo passivo, ripeto, ve ne 
una gran parte che sono debiti meramente fit- 
tizi, Così richiamo la vestra attenzione sulla som- 
ma maggiore annotata tra di essi, che è di 22 mi- 
lioni, portata pel credito del debito pubblico. Que- 
sti 22 milioni si compongono di 6,000,001) di quella 
rendita del 1819, la di cui emissione è stata bensi 















































autorizzata, ma che non ha mai avuto luogo, edi 














es 








di cui prodotti si capitalizzano tutti gli anni dal | giore di 20. milioni , io suppongo che îl 


1820. Essi si compongono inoltre di tutti i fondi 
che avrebbero dovuto consscrarsi all'estinzione, 
ma che non vi si applicarono, poichè molto prov- 
vidamente si sospesero tutte le estinzioni, salvo 
quelle fatte per sorteggio, le quali, siccome costi- 
tuiscono un vero vantaggio pei portatori di ren. 
dite, e fanno parte integrante dei contratti, si de- 
vano perciò, salv» possibilità assoluta, mantenere 
Sì compongono infine di un fondo di cassa che 
si era assegnato in tempi più felici al debito pub- 
blico. 

È certamente cosa di desiderarsi che il debito 
pubblico abbia un fondo di cassa speciale; tutta- 
via non è questa una necessità, e la cassa del de- 
bito pubblico buò benissimo confandersi con quella 
generale dello Stato. Questi 22 milioni adunque 
non costituiscono veramente un debito. Sarebbe 
desiderabile che si potesse fare quest'estinzione; ma 
alla fin fine, ripeto, essa non è un debito contratto 
dallo Stato. 

In quei residui è pure assegnato un milione e 
500 mila lire pella dotazione della corona; ma vi 
è d'altra parte unconto da liquidare di quasi altret- 
tanto in attivo; quindi anche questa è una somma 
puramente figarytiva. ° 

Sono pure in essi annotati cinque milioni e 
mezzo pel cadastro; vi sono degli interessi dovati 
ai creditori di seconda classe verso la Francia, che 
è una somma che figura da venti anni senza che 
quasi nessuno ne abbia maî fatto domanda d' esa- 
zione, 

Vi è un milione e più per la cassa di liquida- 
zione; un milione e mezzo per la cassa iei depo- 
siti, Vi saronno inoltre aleune somme per casuali. 
Alcune di queste saranno dovute: ma molte sono 
puramente figurative, 

Poi tutte le ‘aziende hanno dei residui straordi- 
nari, dei residui, i quali evidentemente sono il frutto 
di tre anni di un’amministrazione un poco compli- 
cata, che dovranno ridursi ad una liquidazione de- 
finitiva a... L'azienda della guerra, quella 
cui ho fatto maggiori istanze, non ha potuto darmi 
un preciso ragguaglio, ma mi ha risposto : (potete 
far assegno su 6 0.7 milioni di economie fra i.re- 
sidui dell'annata. 

L'artiglieria è qui per tre milioni; e veramente io 
credo che vi sono spese arretrate per tre milioni, 
vi saranno dei fondi stanziati pel forte di Vinadio 
ed altre opere, che sarà utilissimo che si facciano, 
ma che sì possono anche sospendere, ove si voglia. 
Quindi io credo che, senza nessuna esagerazione 
(non lo potrei dimostrare matematicaniente, ma ne 
lio la morale intima convinzione); su questi 114 mi- 
lioni vi siano per lo meno.62 milioni iquali 0 sono 
fittizi, oppureriflettono spese utili a farsi, ima che 
non sono ancora deliberate definitivamente; quindi 
Si possono dedurre senza difficoltà 62 milioni su 
questo passivo Ove si lacesse questa deduzione, in- 
vece di avere un disavanzo di 12 milioni, si avrebbe 
un fonito di 50 milioni. 

Valerio L. Di 40 milioni. 

Ministro delle finanze. No, mi scusi, si vvrebbe 
tn fondo di 50 milioni per far fronte alle spese 
del 1850, E come io arrivo ad un dipresso al-me- 
desimo risultato’ per una via molto più semplice, 
mia meno regolare, cinè io calcolo approssimativa» 
mente le spese già fitte e quelle a farsi nell'eser- 
cizio 1850, come, dico, arrivo ad un risultato quasi 
identico, io ho fede in questa cifra, naturalmente 
salvo qualche rettificazione; mon la dò come esatta 
né ad uno, o a due milioni, ma îo credo essere nel 
vero dicendo che 62 milioni di residui passivi pos- 
sono essere rimandati a tempo indefinito, 

loquindi eredo di non esagerare dicendo di avere 
50 milioni. per fur fronte valle spese’ dell'annò cor- 
rente. lo parto da questa supposizione di avore 
questi 50 milioni per far fronte alle spese dell'inno 
solure, come si dice, del 1951; e per arrivare a 
questo risultato mi è forza eliminare dai residui 
l'ingente somma ili 49 milioni portàta dille strade 
ferrate: vene dirò il motivo + qui bisogna passare 
Walt finzione alli realtà, dovendo allo stato at- 
tuale! delle cose il governo vellere cosa dovrebbe 
Apendere in quest'anno per Je strade ferrote: che 
sì spenda poi come residuo 0 come bilancio del 
1851, poco importi; per arrivare dunque alla som- 
tna di 62 milioni, oltre #ì 22 pel servizio del debito 
pubblico, ne eseludy ancora 20 delle strade ferrate, 
quellì del cadistro, ‘e molte altre che' si riferi 
scono add opere non ancara eseguite ed a debiti che 
non sono ancora contratti; e la Cimera vedrà che 
fio vi è esagerazione : nelle spese poi terrò conto 
di quelle possibili a farsi nell'anno 1851. 

La condizione flunque dell'anno 1851 sarebbe che, 
supponendo realizzate tutte Je risorse del 1850, 
cinè che la rendita di 6 milioni fosse alienata, che 
le obbligazioni fossero vendate è che i residui non 
veramente urgenti o. fittizi fossero allontanati dal 
bilancio, vi rimarrebbe un avanzo di 50 milioni 
per far fronte ‘alle spese dell'anno corrente, 

Ecco in quale condizione noi xi troviamo: il bi- 
lancio ordmario del 1851, stante le rituzioni por- 
tate dalla Camera somma a 120 milioni, il bilun 
straordinario a 27 milioni, senza calcolare le stra- 
de ferrate, locchè fa un totale di147 milioni, acui 
si dovrebhe unire la spesa riguardante le strade 
ferrate, cioè quella che effettivamente si spenderà, 
non la,spesa presunla , e che io calcolo in venti 
milioni. 

Il mio onorevole coliega il ministro dei lavori 
pubblici calcolava 25 milioni, ma io credo sche se 
ogli giungerà a Par uscire veramente dalle casse 
cello Stato 20 miltoni, avrà risolto un bel proble» 
ma (ilarità). 

Dunque noi abbiamo a provvedere 167 milioni : 
il bilancio attivo fu presentato in 90. milioni: quin: 
cli una deficienza di 77 milioni, la quale però sarà 
diminuita dai proventi delle, due leggi già votate 
dalla Camera, quella sulla vendita dei beni nazio: 
nali e quella sui fabbricati, le quali potranno dare 
circa 7 milioni, lo spero poi, ed è su questa fidu- 
cia che è basato tutto il mio piano finanziero, che 
il Parlamento voterà le altre leggi di finanze che 
gli sono state sottoposte, senza di che Vedifizio sa- 
rebbe invalzato sopra l'arena e rovinerebbe. Però, 
per non farini illusione, quantunque le leggi pre- 
Senlale siano ilestinale a dare un prodotto mag- 
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prodotto 
dell'anno corrente giunga solo a 107 milioni; e ri- 
peto, ove le leggi siano votute, questo calcolo non 
ha niente di esagerato: quindi la deficienza sareb: 
be di 60 milioni. Su questi 60 milioni ve me ‘sono 
5 destinati all'estinzione del debito, che, salvo 
circostanze molto favorevoli, si potrebbero ancora 
‘sospendere per qualche tempo. Rimarrebbe dun- 
que un disavanzo di 55 milioni e dall'altra parte 
un'attività di 50 miliani, quindi un disavanzo di 5 
milioni, al quale sicaramente si provvederebbe con 
facilità per mezzo delle risorse del credito in- 
terno. 

Sî può pertanto dedurre dallo stato legale che il 
governo, coi mezzi di cui dispone , potrebbe arri- 
vare con maggiore ò minore facilità alla fine del- 
l'anno 1851; ed io mi confermo ia questo risultato, 
che cioé si possa amdare alla fine del 1851 con ua 
solo defieft di 5 milioni , con una dimostrazione 
molto meno regolare e molto più semplice , che è 
però appagante, Diffatti, ho stabilito un deficit di 
60 milioni ridotti è 55 nelle spese di quest'anno. 
Ora alla fine del mese di marzo ultimo scorso una 
parte delle spese straordinarie era già compiuta, 
tina delle tre rate dovute all'Anstria era pagatà, 
alcane spese per la strada ferrata erano già co- 
perte , come si era già sopperito in proporzione 
delle deficienze alle spese degli altri bilanci. Si 
può quindi caleolare che 10 milioni in conto delle 
spese straordinarie si erano già pagati, 11 che ri 
durrebbe al giorno d'oggi il deficit a 45 milioni 

Ora noi abbiamo ancora disponibili più di 2 mi- 
lioni e qualche centinaio di mila franchi di ren- 
dite già alienate, e vendendo le obbligazioni ab- 
biamo un residuo di 4a 5 milioni, oltre ciò che è 
dovuto alla banca nazionale ; quindi! ealcolando 
all'ingrosso sulle risorse di cui il governo può di- 
spore, e delle spese di cui devefar fronte, io vedo 
che il calcolo mio non è inesatto, che cioè me: 
diante Je risorse che abbiamo entro Je mani, si po: 
trebbe andare sino alla fine dell'anno, 

Ora si tratta di prendere una determinazione è 
a ciò si ollrono due; mezzi, o realizzando le ri 
sorse che il Parlamento ha Fiposto nelle mani del 
governo attendendo altre circostanze per provve- 
dere all'avvenire, od abbracciando il ‘complesso 
delle spese straordnarie che sono ancora da farsi 
sia per compiere la nostra rete di strade ferrate, 

per liquidare il nostro passivo, sia per soppe- 
rire alla deficenza temporanea dei bilanci, stabi- 
lire ‘fin d'ora il complesso delle operazioni finin- 
ziarie da farsi in vista di questa deficenza. Io di- 
chiaro altamente che preferisco il secondo sistema 
(segni di.adesione a sinistra); jo credo che le dif- 
ficoltà sia meglio attaccarle di Fronte, è che il si- 
stema ili sempre aspettare alla vigilia del bisogno 
a cercare il mezzo di sopperirvi, sia un sistema, 
che, sè talvolta Ja necessità giustifica, questa sola 
però può giustificare 

Ora vediamo approssimativamente quale è la som- 
ma necessaria a porre il paese in grado di compiere 
le opere di pubblica utilità che hi intraprese, di 
liquidare gli arretrati, di aspettare il tempo iu cui 
entrare in ana via normale, e questo tempo io dirò 
quale‘ a parer mio deve essere. 

Ho fatto avvertire, che pel bilancio del 1851 sì 
richiedevano al giorno d'oggi ancora 55 milioni 
compresi venti milioni per le strade ferrate; cioè 
trentacinque milioni senza es lasciate da 
parte le strade ferrate, io dico, 35 milioni per 
saldare il debito coll’Austria. per liquidare i resi- 
dui degli anni scorsi, per porre in equilibrio tl bi 
lancio del 1851: nè possiamo farci illusione, nel 1832 
vi sarò aneors uno sbilancio, e vi sarà ancora 'per- 
chè non saremo giunti a pareggiare le entrate colle 
spese, perchè vi sarà su quei 414 milioni qualche 
cosa di reale, vi sarà un 10 0 12 milioni di più 
che i residui soliti, ed anche qui non bisognerebbe 
poi farsi un'altra illusione 

Suppongasi dunque che per saldire, per | 
dare gli arretrati, e porre in equilibrio il venturo 
biluncio , si richiedano dai 20 a 25 milioni: eosì 
per quest'anno, indipendentemente dalle straile 
ferrate, 55 milioni: da queste somme bisogni de- 
du il prodotto delle obbligazioni, ed un altro 
prodotto che indicherò più tardi ; quindi bisogne: 
rebbe calcolare 50 milioni, pià le strade 
ferrate. La spesa complessiva di queste strade è 
calcolatu a 140 milioni ; al di d'og; 
già pagati 85, e 75 rimangono a spendersi; (ciò 
n 50 milioni per liquidare totti gli 
arretrati, per stabilire. l'equilibrio, nelle nostre fi- 

© queste negli annì 1851, 1852 e 1855, 
poichè la liquidazione non sarà compiuta che nel 
1855, e le strade ferrate non patranno neppure 
essere porlate a compimento prima ilel 1853. 

«Ecco ora come opinerei ii poter supplire; a 
questa deficienza ; jo crederei di dover, per le 
strade ferrate, ricorrere ancora al credito all'este- 
ro; e per ciò che riflette il saldo delle-spese in- 
teme, di ‘edito interno, ( Movi- 
mento). 

lo penso che fin d'ora bisoguerehbe, ove fosse 
possibile, cercar di fare un imprestito avente. per 
iscopo principale l'ultimazione delle strade fer- 
Tate. 

Noi abbiemo bisogna perciò di 75 milioni. Io 
credo che all'estero, e forse in lughilterra più che 
altrove, ci sarà fucile di fare un imprestito spe- 
ciale, un imprestito sulle strade ferrate dando in 
garanzia o le strade fertate medesime, oppare 
concellendo , alla compagnia che consentirebbe 
Îl prestito, la facoltà di convertire tatti 0 in 
porte i titoli ilel | restito medesima in azioni delle 
strade ferrate, nel caso in cui questa strada fosse 
alienata a una società privata. 

Facendo finalmente un prestito semi-industriale, 
io credo che ci possiamo lusingare di trovare sul 
mercato di Londra delle condizioni relativamente 
favorevoli. 

Per jciò poî che riflette alle spese interne, in 
penso che e col mezzo del 
con altre combinazioni che jo avrò onore di sot- 
toporre alla Camera, per molto :tempo non ci sa- 
rebbe mestieri di ricorrere a nuove alienazioni di 
rendita : luonde, il piano che ho l'onore di sotto- 
porre al Parlamento consisterelibe nel chiedere la 
facoltà di contrarre na prestito all'estero, e, come 
è più probabile, in laghilterra, di stipularlo con 
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titoli inglesi, Aggiungerei a questo prestito la.garan- | sistemi di finanza che , a prima giunto, paiono più anni. 


zia speciale sulle strade ferrate, oppure certi titoli 
di preferenza nel caso dell’alienazione delle strade 
ferrate, ail una società privata. Questo non darebbe 
la facoltà di pretendere che le strade fussero aliena 
te;ma nel caso in cui il governo volesse alienare la 
strada ad una società privata, i portatori del prestito 
avrebbero il diritto di convertire in una certa pro. 
porzione, a' éagion d'esempio nella metà; 0 nel 
terzo, i titoli di rendita in azioni per da strada 
ferrata. 

Ma onde questo pragetto possa sorlire un esito 
felice, è indispensabile che il governo abbia mezzi 
di andar avanti alcuni mesi senza ricorrere al pre- 
stito, ed abbia qualche'tempo per poter negoziare 
da pari a pari con i Capitalisti esterì, inglesi, o 
francesi, Affinché si possa procedere oltre, a ca- 
gion d'esempio , sino al mese di agosto, è mestieri 
di procedere immediatamente all’alienazione delle 
obbligazioni dello stito, è di concertare un'upera- 
zione di qualche importanza colla banba nazionale, 
operazione dalla quale io credu sia per risultarne 
notevole beneficio e pel governo, e dirò pure per 
l'industria, e pel paese, 

în quauto alle obbligazioni, la Camera ricorda 
che la legge del 9 luglio, impone l'obbligo di ven- 
derle all'asta publilica, Sia in uno, sia în più lotti; 
io son d'avviso che alle circostanze attusli , questo 
modo di vendita sarebbe, molto pericoloso, iv temo 
che, visto lo stato del credito pubblico , visto il 
corso in ci sona da qualche tempo lè nostre ren- 
dite, la vendita all'asta pubblica possa riuscire più 
dannosa che favorevole ai nostri interessi 

Opinerei pertanto che vi sarebbe molto maggiore 
probabilità, per non dire certezza, di ottennre più 
favorevoli condizioni, uve sialienassero queste ob- 
bligazioni per mezzo di una pubblica sottoserizione; 
nel paese nostro le obbligazioni formano l'uggetto 
di speciali speculazioni, quindi questo è, di tutti i 
fondi, quello la di cui alienazione meglio può riu- 
scire; mercé. una puliblica sottoscrizione vantag- 
giosa al paese. 

In conseguenza mi ascriverò ad onore di presen- 
tare immediatamente alla Camera un progetto di 
legge, onde, per mezzo di una pubblica sottoseri- 
zione, a luogo dell'asta pubblica, si effettui que- 
sta vendita; nello stesso tempo come corollario, îl 
pagamento di queste obbligazioni dovrebbe stabi- 
lirsi in rate, poichè è evidente che, se si vuole che 
un grao numero di persone concorra a questa sot- 
tuserizione, bisogna accordafe un certo tempo onde 
poter pagare. Il pagamento dunque si divid.rebbe 
in diverse rate, ma in moda tale, che il compimento 
delle somme dovute avrebbe luogo nel mese di set 
tembre: quindi si stabilirébbe per legge che la 
banca avesse. a riassumere îl cambio dei biglietti 
di 15 del venturo ottobre. Onde poi non in ‘agliare 
soverchiamente la banca nelle sue operazioni, ed 
in quelle che essa potrebbe fare col governo, men- 
tre riceverebbe la restituzione del suo avere, io 
proporrei alli Camera di sospendere, a partire dal 
1 giorno del prossimo nese di giugno, la limit 
zione stata imposta alla circolazione dei biglietti 
colla legge 8 luglio, e di tornare alle norme fissate 
nella legge 7 settembre 4248. 

La Camera deve osservare che se quest'operazione 
deve farsi nel paese, deve aver luogo pur troppo in 
un'epoca poco favorevole, poichè è l'epoca delle fi- 
lalure, în cui si. ha maggior bisigno del danaro 
che se, mentre quest'operazione si fa, Ja banca fosse 
costretta ad ogni somma ghe riceverebbe a restrio- 
gere contemporaneamente la circolazione dei suoi 
biglietti, sarebbe nell'impossibilità di venire in 
aiuto al commercio, all'industria, e fors'anche'al 
governo. lo credo che quanto propongo noa possa 
dar luogo ad inconveniente alcuno, perchè quando 
Sia fissata per legge l'epoca nella quale Ja banca 
dovrà riassumere i suoî pagamenti, i biglietti cer- 
lamente non potranno stapitare di più di quello 
che scapitano ora, cioè di una somma quasi insi- 
gnificante; tanto più che questa misurs sarebbe 
collegata con un'altra che io spero di poter'sotto- 
porre all'approvazione della Camera, e che'avrebbe 
per effetto «di aumentare di molto i mezzi di cu pò 
disporre, la banca: misura in virtù della quale la 
banca aumenterebbe di molto il suo capitale ; ‘allora 
collo stabilimento di varie succursali nel paese ver- 
relbe veramente a corrispondere al nome di'banca 
nazionale. ln credo che'ove si combinino queste 
varie misure, ove le obbligazioni siano emesse per 
mezzo di sottoserizioni, ove la limitazione della icî 
colazione dei biglietti siastabilita dietro la quantità 
del numerario reale che essa avrà in cassa; che 
con ciò si combini l'aumento del capitale della 
banca, e contemporaneamente la quantità dei 
suoi biglietti, e quando questi saranno rimborsati 
si dia Joro, ad esempio. dell’ Inghilterra, un 
corso legale, quindi s'imponga alla banca l'ob- 
bli di stabilire delle ‘succursali in due città 
principali, che però ciò sia ristreito alle province 
di terraferma, eccettuata\la Savoia, perchè in Sa- 
voia vi è un'altra banca indipendente, io dico, eredo 
che si concerterà un complesso di misure, le quali 
daranno al nostro credito un tale impulso, per chi 
il governo potrà senza viffieoltà aspettare alcuni 
mesi prima d'essere costretto ali eonchiulere un'al- 
tra operazione. 

Se ciò non fosse, se si dovesse procedere imme- 
diatsmente ad un'operazione di eredita all'estero, 
io lo dichiaro francamente, ia eredo che sarebbe 
forza il sottostare alle più dure, alle più gravi con- 
dizioni; io penso che sarebhe assolutamente ci 
trario al bene dello Stato, sarelibe una misu 
quale avrebbe le più funeste donseguenze : 
vece la Camera coll’approvate i mezzi che ho testé 
accennati, mette il governo in tale condizione da 
poter aspettare sino al mese di agosto, io sono 
d'avviso, che în allora si potrà combinare in Iu- 
ghilterra un'operazione, la quale sia, lo ripeto, 
relativamente vantaggiosa al paese. 

Questo però concerne solo îl modo ili uscire dalle 
attuali difficoltà , non provvede ancora al modo di 


ti SLA | 
entrare în uno stato normale, gixechè per entrare 


în tino stato normale egli è forza di porre în equi- 
librio le nostre entrate colle. nostre spese. Il go- 
verno ha sottoposto alla Camera un complesso di 
disposizioni finanziarie ; per ora non erede dover 
variare le sue proposte. Sicuramente vi sono variî 


seducenti; sicuramente alcuni avrebbero amato 
meglio che, invece di un complesso di leggi finan 
ziarie, si fosse stabilita un'imposta più semplice, 
teoricamente, o sulla rendita, o sul capitale; ma, 
o signori, io credo-che l'esperienza è buona a farsi 
quandi si è abbastanza riechi per poterla pagare; 
ora, non esito a dirlo, un'imposta sulla rendita 
bastevole per sopperire al disavanzo delle nostre 
finanze dovrebbe esser fatta ‘sopra una scala così 
larga da non aver esempio in. nissun altro paese, 
sarebbe una vera. esperienza, ed io per me mon 
avrei sicuramente il coraggio di tentarla. 

A dir vero, quanto succede in Inghilterra mi 
toglie quella poca disposizione che io poteva avere 
in favore di questo sistema in. più ristretti limiti, 
poiché io vedo che colà questa imposta è attuccata 
con una violenza senza pari e dai tory e, daî prote- 
zionisti, e, cosa singolare a dirsi, è attaccata con 
egual impegno dal partito radicale, a tal punto, 
che, colla loro unione, sono giunti a mettere il mi- 
stero.in minoranza. 

Questo esempio, in verità, è tale da renderci 
oltremodo guardinghi onde non, lasciarci sedurre 
da un'imposta, la quale, per quanto sia plausibile 
in teoria, finora in pratica non ha corrisposto al- 
l'idea de' suoi autori. 

Il governo quindi.persiste nel,sistema di imposte 
che ho avuto l'onore di sottoporre al Parlamento, 
e spera che esso vorrà, rendersi alla dolorosissima 
necessità di dargli la sua approvazione, senza la 
quale, ripeto, ogni edificio finanziario poggierebbe 
sull'arena, e condurrebbe, in un'epoca più 0 meno 
lontana, necessariamente alla rovina, e finalmente 
anche al fallimento. 

Dal risultato delle imposte che iligoverno ha.sot- 
toposto al Parlamento si è calcolato sopra un mag- 
gior. redilito di 47.048 milioni, e così sopra un 
attivo di 407, di 108 ed anche di 10 milioni. 
Quindi non farebbe scomparire il disavanzo, ma lo 
ridurrebbe in limiti molto ristretti. 

«Se si potesse veramente limitare la spesn a 120 
milioni, tenuto conto che in questa somma vi sono 
6 milioni per-l'estinzione del debito pubblico, egli 
è evidente che la spesa, non sarebbe che di 114 
milioni. Se quindi si potesse, arrivare ad un'atti- 
vità di 110 milioni, saremmo molto vicini alla pa- 
rificazione , e quei 4 milioni si potrebbero irica 
vare dall'aument, naturale delle imposte indirette 
che si verifica in tutti i paesi i quali godono della 
pace e di libere istituzioni. Ù, 

Le nostre entrate indirette hanno aumentato no 
tevolmente negli anni scorsi, prima che godessimo 
libere istituzioni: egli è evidente che queste istitu: 
zioni e l'abitudine alla libertà , devono esercitare 
una favorevole influenza. sulle forze produttrici 
della nozione; per conseguenza aumenterà pure il 
prodotto dei tributi indiretti. Noi vediamo nello 
specchio; sommario che si trova nello spoglio ‘del 
1847 che i prodotti nel 1852 e nel 1855 giungono 
appena a 70 0 72 milioni, che poi manu a mano si 
elevarano sino agli 81 e 82 milioni. Se in 10 anni 
di regno assoluto abbiamo visto i prodotti indiretti 
aumentarsi di 10 milioni, non è illusione il sup: 
porre che în' pochi anni il disavanzo, se fosse ri» 
dotto 2.5 0 6 milioni, possa scomparire. 

Quindi, quando jl Parlamento continùi, tome 
già fece, a votgre leggi di finanza, mi pare che se 
il disavanzo non sparirebbe intieramente, sirebbe 
quanto meno ridotto ad un limite tale da non aver 
più nulla di spaventevole: In quinto poi al nostro 
debito pubblico, egli non sarebbe tale da renderci 
dubbiosi dell'avvenire delle nostre finanze e da 
sgumentarci: dal quadro pubblicato dal benemerito 
direttore di quell'ammivistrazione risulterebbe che 
le iserizioni vigenti al primo de) currente anno, 
ràppresentavano una rendita di lire 22,87,8000 
rappresentante questa un capitale di 469 milioni 
di lire; ma qui sono già compresi 2 milioni delle 
rendite di 6 milioni non ancora alienati. Tuttavia 
ritenendo questa cifra ed aggiungendo ì 42 milioni 
per i debiti della Sardegna avremo tn complesso 
di 481 milioni di debito, di cui 40 milioni sono an. 
cora intatti; più le obbligazioni dello Stato creste 
in luglio 1450, di cui io non faccio caso, perché le 
considero come un impegno colla ‘banca di Ge- 
nova. 

Eppertanto, quand'anche fosse mecessatio , per 
dar termine alle nostro struile ferrate , per’ poter 
pareggiare definitivamente l'attivo col passivo, di 
spendere ancora da 4100 a 120 milioni è di portare 
così la cifra totale a quasi 600 milioni di debito, 
non erederei che vò dovrebbe spaventorcî, poichè 
avremo pur anche una strada feriaita che ci'avrà 
costato 140 milioni, e che quando sarà ultimata, io 
credo, potrà stare, quanto a prodotto, a fronte di 
qualunque altra. Certamente ‘in orà diffivilmente 
si potrebbe alien.re a condizioni vantaggiose. Essa 
si trova nells pessima delle condizioni per essere 
alienata, perchè èabbastanza inuoltrata onde ren- 
dere accertati tutti i suoi inconvenienti, e non lo 
è ancora abbastanza onde i vantaggi lu siano del 
pari. Quando una strada esiste soltanto. in proget. 
to, quelli che concorrono all'acquisto possono farsi 
illusione, possono contare sulla loro speciale ‘abi- 
lità, possono eredere che faranno. meglio degli al: 
trir ma invece, quandiuna strida è molto’ innol- 
trata, come lo è la mostra, per la quale, sebbene 
molto ancora si ulibia a spendere la maggior purte 
però dei contratti è già conchiusi.{il numero degli 
speculatori è ristretto a limiti assai piccoli, non vi 
è più quell'allettimesito per chi fida nel suo spe- 
ciale ingegno. 

Per altra parto, i profitti della ‘nostra strada so- 
no ancora limitati, e ciò deve essere, perchè ‘una 
strada che non è finita, porterà redditi molto ‘in- 
completi; difatti vediamo altre:strade, e! special: 
mente quella da Parigi a Lione, le quali, selibene 
siano sicuramente destinate a dare immensi pro- 
dotti, ora dann» prodotti relativamente molto 
| tenui. 

La nostra strada pertanto attualmente sj trova 
nella condizione più sfuvorevole per essere portata 
sul mercato ,, ma quandu sarà finita, io eredo che 
focilmente troveremo al alienarla; oppure, ciò che 
| forse tornerà eguslmente vantaggioso, se ne potrà 
| dare in affitto l'esercizio per un certo numero di 








il che, se non diminuirebbe il dobito, sumeli 
lerehbe però di molto le risorse-del tesoro, 

lo credo quindi potermi riassumere col dire, el I 
il governo ritiene di poter uscire dalle difficili ci 
costanze in cui si trova, mercè alcune operazioni 
di credito interno, collegate colle disposizioni ch 
No l'onore di sottoporre alla Camera, e con un'opé 
razione da farsi all'estero , e preferibilmente i 
loghilterra | che fra alcuni giorni , uve la Came 
accolga questa idea primaria , avrò l'onore di sal 
toporre al Parlamento. Qualora queste disposizioni 
siano. approvate io: confido ii poter sopperire 
tutti i bisogni si ordinarii, che straordinarii d 
paese, e ciò, ben inteso, subordinatamente ‘ll'adii 
zione delleZeggi di finanza presentate al Parlif 
mento ;ssenza le quali sarebbe impossibile preselfif 
tarsi all'estero con fiducia. di successo, e sarebifi 
vana Jusinga di poter erigere un edificio finanziati 
che corrispondesse aglitalti destini di questo pal 
(vivi segni di approvazione). (Dopo qualche 
mento). bi 

Ho l'onore di presentare alla Camera il seguenti 
progetto di legge : : È 

Art. 4, Per l'alienazione delle diciotto mila obbll 
gazioni create colla legge del 9 luglio 1950, il ga 
verno potrà valersi del mezzo di una pubblica'sol 
toscrizione, invece di quello dell'asta pubblica alia 
bilito dalla legge stessa. a 

Art. 1 pagambati di questo obbligazioni 
farsi nelle casse della banca nazionale , verrandl 
ripartiti in diverse rate, in guisa che il saldo abb 
luogo entro tutto il mese di settembre ‘1851... 

Art. 5. A fur tempo dal 15 venturo ‘ottobre , | 
banca nazionale dovrà riassumere il cambia de $00 
biglietti in mumerario, giusta il disposto dello,si 
tuto approvato dalla ridetta legge: 

Art. 4, Dal primo del venturo prossimo mese di 
giugno l'ammontare della circolazione dei biglieti 
della banca (nazionale verrà limitato secondo ld 
norme fissate dalla legge 7 settembre 1848. 





S. NICCOLINI gerente. 


CINQUIEME ANNÉE 
Primes grawites offertes aux abonnés: 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
AVEC. ILLUSTRATIONS, CARICATUAES, MUSIQUES 
MODES ET RÉBUs. 
Le plus grand et le plus complet des jaurnaux, 

Le journal la SEMAINE est une vaste eneyclo] 
Pédie de la presse périodique, avec l'sttrait. pui 
sant de l'actunlité. Il remplace, avec avantage; pol 
l'abonné les-journeaux quotidiens, parce quit 
trouve une analyse raisonnée et mpartiale de toi 
les, faits dont il est. difficile de biensa sin l'enchuîs 
nement quand Je temps manque pour en fuire unel 
étude sérieuse, Ce; journal paraît tous. Jes. hui 
jours. Il est divisé en deux parties parfaitement di 
stnetes; la premiere politigue, scientifique, me lî 
cale, agricole e commerciale;; la seconde exclusià 
vement consacrée à la liftéralure tant sérieus 
que légére, a la poesie, aur Ihéàtres, aux cd 
calures, modes cl rébus. 

L'artiele intitulé Salon de Paris est config al 
plume du spirituel ehroniqueur Nicoras (Sarran 
jeune). 

La SEMAINE a commence la publication d'un 
roman du plus haut intérét dramatique, Les Am 
biticuz par HibpoLyte Castitut. È 

Elle publiera tLràs-prochainement un roman inéé 
dit d'EUGÈENE SUB, fl 

Une série de nouvelles de Mione Masson. 

MM. Quixer, Monster, I. Janowsri et plusieurs 
autres publicistes eminents. ont bien voulu Juf 
préter leur savante' collaboration. 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaque abonné ‘regoit gratuitement tous - tes! 
trois. mois, dà titre de prime, soit un album; d6 
charmante musique inédite et varige, soit un romali 
illustré, d son choix. Le journal publie de temps‘ 
autre le catalogue de ces romans, 

Tout abonné nouveau prenant un abonne@ 
inent d'un an ou de six mois, aura droit ent 
outre è recevoir les- trois premiers. albumi 
publiés cette année par la Semaine ou trail 
des cuvrages qu'elle donne en prime; pour 
troîs ‘mois: d’abonnement, un album ‘ou’ unél 
prime littéraive. 

Les abonmements pour le Piémont et tout! 
le Royiume de Sardaigne se regoiyent è 748 
rin chez C. Scuieàwiri dibraire; aus 'prix su 
vants, erpediés de Paris par la Poste. 

Un an 32 x inois 16 fr. — Trois moif 
8 fr. Y A 
N. B. Les Messieurs, quì demeurent hors dé 

Turin en accompagnant d'un. mahdat Su 

la Poste la valeur de l’abonnement que 

l'on, désire, regevront tout de suite le jour, 

nal. (Éerire franco). È 

Les abonnements datent du f.er de chaque 
mois. 


CRÉME s- BEAUTÉ! 


Der la sua composizione @ per gli effetti suoi difeh 
ferisce sostanzialmente dagli aceti ‘e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle è Ja rendono rugosa/e 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato, delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il'sigy 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpi medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne: 
Contenendo molecole g + nutrica la pelle, ibiane 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le' righe, 
e fa progressivamente scomparire: le, macchie. di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia, 








Sì trova ama: 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli | 
acidie dell'acqua di Colonia, avente la virtù dimo 
rugare la pelle, ma di farla bianca. ì 

Deposito unico a Parigi. i; 

l profumieri che ilesiderano:averne in depositò, — 
debbono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bussfi 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


Tip. FERERRO E FRANCO. 





anche l'Amandola prodotto dell'amani 


























































Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


porio librario 
e Na to 
ult aortA 
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Marghieri, libra 





I, Cathenne S.t Strand, 





all'ufficio del Giorbale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso i 
li librai, = Ber lé Provincie con dei vaglia: postali. — Livorno, all'em- 
i, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 

io. — Ginevra; Cherbulies. — Parigi, 

nza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 90 
Wilham Thomas' bureau nuiversel d’annonres et d'a- 

















Torino. — Un anno L. 4. — Sei mesi 
s— Provincie, — Un anno L. 44. 
mese L. 6 


drei 
ii 
à i L. 27, — Trimestre 14 50, — Un mese L. 7, franenai con 
i! Numero cent, 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornate IL 
4 3 di ba Rissncisento. — Le mserzioni si pagano cent, 90 per riga aliicipati, — 
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1 manoscritti e le lettere ron saranno restituiti. 


PREZZO IN'ASSOI 








Tre mesi 1.13, 
50), — Semestre 








ini. — Un sol 











‘Anno IV. 


Num. 4044. 























RIVISTA. 


{ornale officiale di Napoli ha trovato un nuo- 
“olespeliente per ticer del Piemunte; fucendo le 
viste di parlorne. In capo alle prime sue. colonne 
trovi la rubrica Stati Sardi; leggi ; e sono nol 
‘della Russia che copia dal Cattolico di Genova , 0 
' della Gina, che prende alla Gazzetta del Regno. 

Nulla degno di nota sui fogli romani, Solamente 
è da accennare la scaltrezza colla quale sanno trar 
partito delle esorbitanze di linguaggio di certi 
fogli nostrali,, sicché, veramente sî direbbe che 
scrivano per quelli, 

La Gazzetta di Milano riproduce ua articolo 
della Corrispondenza litografata austriaca , nol 
quale mentre si mostra îli ammettere la necessità 
delle riforme’ politiche , si vuole però uccagionare 
lo spirito rivoluzionario di tuti i rmali avvenuti 
dal 1848 i poi, e si conchiude. ritentando l'argo- 
mento dell'annessione , per dichiarare che essa è 
uestinne meramente. tedesca , nella quale viun 
ltro che uomini tedeschi debba preudere inge- 
renza. 
sull Costituzionale di Firenze. non reca se non 
articoli riprodotti dui fogli di Lombardia e notizie 
| estere; è il solo mezzo oramai in Toscana per non 
essere soppressi o sospesi. 




















Ia Francia dura l'agitazione delle parti | nè ap- 
Pare vicina 0 facile l’aspettata soluzione. Tutti 
parlano della revisione della costituzione ; tutte le 





Torino, Mergoledì Al Maggio 4854. 


Le Camere prussiane, secondo anhunziamma, fu- 
rono prorogate il 9 corrente. Il cante di Manteulffel 
fu incaricato del discorso di chiusura. — Si nota 
in quello Stato un grande rimpasto del personale 
diplomatico. Pare che si vogliano sostituire uomini 
nuovi, massime presso le corti germaniche, affine 
di premunirsi contro l'influenza austriaca. Al qual 
proposito si dice che la corte di Berlino sia decisa 
piùche mai ad avversare i progetti d'ingrandimento 
dell'Austria, e che a tal uopo cerchi di eludere con 
evasive dichiarazioni Je categoriche proposte che 
il gabinetto di Vienna ha formolate, 

A Copenhaghen il dì 44 corrente è designato 
per la inaugurazione dell'Assemblea dei notabili, 
le sedute della quale saranno pubbliche, a quanto 
pare, essendosi ordinato già il servizio stenografico. 

Si confermano dal Portogallo le notizie già date 
dei successi di Saldanha; ma temesi , che se tosta- 
mente non si ristabilisce l'ordine, e non si conso- 
lidi il-putere nelle sue mani movimento însar- 
rezionale entri in una nuova fase, ossia prenda il 
carattere politico, che sin qui non ehbe, Dicesi 
che si gridò: Viva la costituzione riformata; e 
ehe a Lisbona eziandio scoppiò il mal umore in 
aperta rivolta; le quali notizie se si confermassero, 
renderebbero probabile anche l'abdicazione della 
regina. 











Il Courrier Suisse reca i nomi dei membri della 
commissione federale eletta per istudiare il pro- 








| provincie la chiedono; a uomini d'ogni opinione la 
sollecitano; ma con fini si diversi, che mai farse 
tinta discordia d'intendimenti fu. yelato sotto l'in- 
‘gamnevole apparenza dell'accordo generale. In- 
lanto il comitato centrale per la revisione si è ri. 
(costituito con altri nomini e in parte con altre 
Lilee, ossia, si è fatto bonapartista puro; il che non 

— aiuterà, crediamo, a sciogliere le difficoltà, 















La seduta, dell'Assemblea ha offerto poco inte- 
resse, essendosi continuata la discussione della legge 
per la strada ferrata dell'ovest. Il signor di Fallenx 
riprese oggi il suo seggio, e fu acculto dalle feli- 
citazioni di gran numero di colleghi. 

In Inghilterra le- ultivne deliberazioni della Ca- 
mera dei comuni riesciruno favorevoli, al ministero, 
Così fu respinta a forte maggioranza (258 contro 
122) una proposta del deputato Cayley per l'aboli 
zione della tassa sulla dréche; e fu pure reietta 
un'altra mozione del deputito Hume du 415 voti 
contro 16. n 

Meno sodilisficenti per ogni italiano riesenno i 
+ ragguagli, che inseguito alle interpellanze del sig. 

Duncombe, diede lord Palmerston sulla occupazione 
di Roma” per parte dei francesi; giacchè in con. 
elusione dichiarò ‘che non si prevede quindo e 
come possa cessare, dacchè si tiene per fermo, che 
partendone quelli, altri immediatamente l’oceupe- 
rebbe. 

Non ostante i suoi ultimi successi, il ministero 
Russell avrà tuttavia a lottare contro multe e gravi 
difficoltà, Il bill papale non sarà fra le ultime o fra 
le meno complicate. Una petizione con 255,766 firme 

|‘ fu stampata non ba gnari, nella quale si vuol. pro- 
vare che la istituzione della gerarchia cattolica per 
nulla attentò alla dignità od autonomia dello Stato. 

Ditesi inoltre che il signor Urgenhart prepari 























(tina mozione esplicita di sfiducia contro il mini 


È 


stero; la deliberazione sulla quale dovrebbe ne» 
cessariamente allrettare una qualche conclusione. 
Ma non ostante l’asseveranza del Morning Adver- 
lisen, dubitiamo assai che îu questi giorni il Par 
lamento pensi di venire ad ‘una deliberazione di 
questò genere. 
Ai il'storsi ebbe luogo un meeting sufficiente- 

Mente humeroso, sotto la presidenza di lord Whar- 
'eliffé, per chiedere la riforma della legislazione 
commerciale, v 
Parecchi membri della famiglia reale di Francia 
furono a visitare l'esposizione. 

Da Vienna voci probabili di una gità dell'impe- 
| tilore a Varsavia, love pure reclierebbesi, dicono, 
lil re di Prussia con un ministro, per incontrarvi 
ll'uùtocrafe, Il che dà origine a grandi congetture. 
% Studiaei pur sempre la questione del corso dei 
__ metallit ed ebbe Inogo un'altra conferenza di Rot: 
i | schild + Siha ed'altri capitalisti col ministro delle 
È 
























| finanze a tale scopo, 
sue 








LA L 





‘ Domenica ,, 5 corrente mese, si apriva al 
Pubblicoilyasto locale denominato il T'rincotto 
‘ convertito in un emporio di arti belle. Si è 
| questi lla seconda esposizione che vede Torio 
| ih proporzioni insolite confronto del passato, 








quel passato che intende nettamente separato 
dal presente dalla grande riforina nelle basi 
dello stato nostro mediante la Costituzione, La 
ricchezza medesima di questi pordotti del genio 
istico italiano è altra delle conseguenze fe- 

ilici che. ritrae il Piemonte dalle sue libere 
‘istitazioni; Sul suo suolo ospitale vediamo ora 
| ‘accorreré al nobile concorso artisti d'ogni 
| parte della teria italiana, ed accanto all’espo- 
Sitore piemontese noi troviamo il milanese, il 












dei capi d'arte ‘arrivati sino a questo giorno 
| sale a circa 400, ed altri ancora se ne atten- 
dono; Ù 


La direzione: con 


î provvido consiglio li di- 
itvibul 


ih modò che ‘tiéscisse un continuo 





| Veneto, il fiorentino èd il romano. Il numero | 


getto di legge per la istituzione di un'eniversità e 
di una seunla politecnica centrale per tutta la 
Svizzera: Nel gran consiglio di Lucerna il depu- 
tato Kopp ha fatto una mozione per l'ammistia pie- 
na. ed jntiera dei condannati politici, la quale 
ignorasi finora che esîto sia per avere, Nella cor- 
rispondenza che pubblichiamo troveranno inoltre 
i nostri lettori nuvvi e minuti ragguagli sulla con- 
dizione attuale dei partiti în Isvizzera, è sulle ten- 
dlenze generali degh spiriti in quella elussici e glo 
riosa terra di libertà, che ebbe mar sempre comu 
ne con Italia la piaga fatale delle intestine di» 
scordie. 











GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli: 

Ad onta, che il congresso industriale riceolto in 
Vienna, dietro l'invito del ministro sig. de Bruck, 
per rivedere îl progetto di tariffa doganale da esso 
compilato, avesse già futto fure al progetto mede- 
simo qualche passo retrogrado, rialzando di nuovo 
alcunisdei dazii, ch'erano stati. provvidemente ab- 
hassati, non pare che i fabbricatori, segnatamente 
della Bvemia, della Moravia e dell'Austria, s'accon- 
tentino di questo. Ei preparano, dicesi, al progetto 
anche tal qual'è ridotto, un'opposizione orgauiz- 
rata, che mostra come il loro egoismo sia propria- 
mente incorreggibile, per cui ad essi si dovrebbe 
avere meno riguardo. La nuova tariffa, anzichè 
venire posta in atto-subito, deve passare un'altra 
revisione dal consiglio dell'imperu. Quindi gli in- 
dustriali della Bvemia, che sogliono dare l'intona- 
zione agli altrî, si preparano ad assediare il cons 
glio con petizioni, perché esso sospenda' l’attuazione 
della nuova tariffe, perchè rialzi di muovo i dazii 
sulle manufatture, quantunque molti serbino tut- 
tavia il carattere reale di proibitivi, e non am- 
metta Ja riforma che per gradi. Oltre a questo, 
contribuendo; ciaseuno quale»sa, hanno guadagnato 
a Vienna qualche giornale ed un altro vogliono 
fondarne, perchè trattino i loro interessi speciali e 
procurino di farli valere anche contro gl'interossi 
generali. Ecco adunque come ì fabbricatori, ben- 
chè pochi in confronto della gran massa della po- 
polazione; anzi perchè pochî, giungono ad organiz: 
zare una resistenza. ad ogni utile riforma, anche 
incompleta, che tenda ad equiparare gl’interessi di 
tutte le classi. Codesti manufatturieri di poche 
provincie, creandosi così nel centro ‘una stampa 
tutta loro propria, faranno prevalere i loro agli 
interessi generali, se la. stampa indipendente non 
parla alto da per tutto a favore di questi. L’indu- 
stria agricola, esercitata dalla gran massa della 
popolazione, l'industria marittima, che nou è meno 
importante delle altre industrie speciali , il com- 
meréio, i consumatori tutti, lo Stato hanno sonimo 



































avvicendarsi di soggetti di diversa natura, il 
che fa sì che l'osservatore riposa coll’occhio 
e colla mente, che assai più facilmente si stanca 
quando è obbligata a passare in rivista una 
lunga serie di soggetti tutti storici, o tutti di 
paesaggio, sì come è pessimo uso, a nostro 
avviso quello praticato in alcune grandi espo- 
sizioni, di rilegare tutti j cepi d'arte giudi- 
cati di poco valore in un solo luogo il che 
costituisce perciò stesso un’ umiliazione talvolta 
immeritata per l’espositore. 

Noi non ci proponiamo di voler dare un 
giudizio sul merito di quanti si sono presen- 
tati a questa nostra esposizione, ma perco 
indo quel vasto locale segnalereo ai nostri 
lettori, quei capì d’arte che fissarono a prefe- 
renza la nostra attenzione. Ne avverrà certa- 
mente che dimenticheremo. taluno che forse 
meritava essere ricordato; ma noi non abbiamo 
altra pretesa che quella di una perfetta ed 
| ampia indipendenza di giudizio, e la certezza 
| che non siamo mossi da alcuo fine seconda- 
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| può fare, ovvero! che auche în mezzo ai di- 




















interesse ‘di Itoglier@iPodesto Tnonopolio ; ma che 
giova. se [sorgono sdltanto; delle voci isulate qua 
e colà, che non bastano mai a. neutralizzare le 
brighe dei pochi, È quali vorrebbero sacrificare 
sempre gl'interessì B0MUni ai loro particotari ? 
Converrebbe che l'agricoltura avesse la sua rap- 
presentanza al pari delle altre industrie, per cui 
potesse anch'essa parlar alto ‘e far conoscere, che 
la protezione alle singole industrie non va accor- 
data con pregiudizio di tutte le altre, Se i fabbri. 
catori hanno.i proprit giornali, dovrebbero averli 
anche gli agricoltori, gli tomini di mare, j com- 
merciagti, per propuignare gl'interessi comuni, di- 
scendendo dalle gendralità teoriche alle pratiche 
applicazioni e combattendo contro la pretesa di 
alcune provincie dî vare un tributo sulle altre, 
col costringerle a gare ‘a caro prezzo quelle 
merci, ch’esse potrelibero avere migliori ed'a buon 
mercato dall'estero. ssi vogliono che sia protetta 
‘e privilegiata. la loro*produzione ;vora perchè.in- 
vece di essere protetta anche la nostra dovrà essa 
venire maltrattata ? Ciò difatti si fa impedendoci di 
comperare da chi vogliamo, serondo il nostro ter- 
naconto ; si/ toglie a noi di poterci procurare gli 
altrui coi nostri prodolti. La nostra industria do- 
manda, che il traffico sia reso libero il più che si 











possa, senza danneggiarè le risorse dello Stato : e | 


non è giusto, che! noi abbiamo da pagare, oltre a 
tutte le imposte; allo ‘Stato, anche un'imposta ad 
un'altra provincia, 

Del resto l'opposizione che i privilegiati fanno ad 
ogni anche tenue miurma nel senso liberale, può 





far sì, che presto o tardi si petda ad ossi ogni 
riguardo e si ardlisca di rifermare ancora’ di più, 





seguendo la tendenza generale che hanno tutti gli 
att d'Europa, a livellare il loro sistema econo- 
Bilanci proposti dal governo da 





Marina + L. 5,236,312 20 
Grazia e ia di 100 7 6,795.210 53 





Agricolt. e comm. « 746,717 53 








4.987,712 48 
6,600,673 32 





mico ed a togliere il più che si possa le barriere 
doganali. Nui veggiamagonchiudersi ogri giorno 
Urattati di reciprocanza hei quali gli Stati si fanno 
varie concessivaî. Gli ultimi el'entreranno in que- 
stà via saranno quelli che ne proveranno maggivre 
scapito. Adunque essi medesimi.i fubbricatori do- 
vranno chiedere per una parte ciò a cui si oppon. 
gona per l'altra. 








Già ci avvenne altre volle di far menzione 
della Rivista amministrativa, riputata ed 
utilissima pubblicazione mensile che una s0- 
cietà di amministratori e di giureconsulti 
stampa da due anni in Torino; e nella quale, 
oltre galla collezione compiuta di tutte Je 
leggi, e decreti governativi, trovansi tutte 
le circolari ed istruzioni ministeriali, anche 
inedite, un sunto dei lavori dei Parlamento, 
un'analisi, delle..sentenze. dei tribunali -am- 
ministrativi, ed articoli di amministrazione 
per lo più molto pregevoli. Abbiamo ora 
soll'oechio la dispensa del mese di aprile, 
dalla quale erediam ulile di riprodurre’ il se- 
| guente riepilogo dei bilanci discussi e votati 
finquì dal Parlaménto , colle osservazioni 
| che lo accompagnano, e dille quali siam lieti 
| di vedere confermata l'opinione che noi pure 
| avemmo ad emellere altra volta sul medesimo 
| argomento, Dopo aver accennato alle discus» 
sioni seguite sopra i singoli bilanci, così rie- 
piloga quel periodico le sue osservazioni : 

Riassumendo questi rapidi cenni sui bilanci vo- 
| tati, avremo questi risultamenti finanziarii; 

Il Commis 




















vot, della Camera 
5,105,746 45 
1,323 33 
705,084 20 


Economie 
130,565 75 
123,887 20 
41,633 33 








.705,084 20 

















Esteri. ,. . \2/%) 3,441,682 83 3,314,578 83 3.298,282 83 146,100. « 
Evari 1,4 61,734,599 88 61,699,828 68 61,724.419 07 9,980 81 
Istruzione. . . « 1,965,537 67 1,908,511 65 1,92 41,042 40 
Lavori pubblici . « 4,893,394 86 4.390,580 08 4,354,688 50 538,706 36 
Finanze . . . . « 4,968,654 39 4,961,660 36 4,958,060 66 10,593 73 
M. di riscatto, « 203,947 49 203,947 45 203,743 73 233 76 
Interno . .. . « 4461,273.58 4,166,605 12 4,256,693 08 204,580 50 
Artiglieria. . . a « 5,050.544 61 3,559,221 46 3,565,582 96 1,485 961 68 

Totali . . L. 99,500,875 60 95,498,373 85 96.763,090 03 2,732,585 52 


Le economie adunque finquì votate dalla Cmera 
sommano a lire 2,752,585, 52: siceome ebbero 
luogo sopra un totale vi lire 99,500.875. 60, esse 
stanno nella ragione. cirea del 1 a 37. Il passivo 
generale per quest'anno trovandosi bilanciato in 
lire 181,956,453, -20, è così la somma dei bilanci 
parziali già votati rappresentando oltre alla metà 
del totale generale, if totale della economia non 
potrebbesi in giusta proporzione presumere mag- 
giore di cinque milioni. 11 quale risultamento di 
fatto e di cifre rende ragione per se stesso della 
incredibile esagerazione che era nelle speranze di 
coloro, i quali avrebbero voluto prima votar tutti 
i bilanci che stanziate una nuova imposta, quasichè 
le economie fasserd per colmare il deficit corrente, 
mentre invece, quarido pure la Camera avesse huo- 
namente accettate tutte quante le riduzioni che la 
commissione dei bilanci le propose, e non avesse 
tenuto conto degli aumenti di 'spesa che pur fu- 
rono ricanoscinti indispensabili. la riduzione ap- 
pena avrehbe finquì taccato i quattro milioni (lire 
4.001,514, 83) daî quali alli navantanove del de- 
ficit, ciaseun vede come lungo tratto rimanga, e tale 
che non colle sole economie certamente potrem. 
mo percorrere. Aggiungnsi ancora che i risparmii 
votati sona nella massima parte più apparenti che 
reali, Perché vere @eonomie son quelle solamente 
colle quali si evitano, e per ora, e per il futuro, 
spese impraduttive a superfine. E ciò è lenne, 























ma tennî cifre. Le riduzioni più considerevoli ope. | 


raronsi sopra spelte necessarie ma non urgenti, 
ossia sopra lavori di utilità pubblica che tosto o 
tardi si dovranno fare. Cosicchè non s'è, in rigore 
di termini, risparmiata una somma, ma se n'è ag- 
giornato l’impiego a.tempo meno inoportano. Che 
se deducessimo le egonomie di questo genere, che 
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fetti riconosciamo tali qualità da poter richia- 
mare su di essi l’attenzione sì del pubblico 
che dell'artista, 

Per quanto all’oriline da seguire noi ci at- 
terremo a quello fissato dal fatto del loro col- 
locamento, prendendo le mosse a mano sini- 
stra entrando, e seguendo quel corso che già 
prese la corrente principale dei visi 
cennando però ad un tempo i diversi capi 
d’arte di un medesitho artista qualora si tro- 
vassero sparsi in più luoghi, 


atori, ac- 





Il primo quadro (che si offre allo sguardo 
entrando e volgendo a sinistra (marcato col 
n. 135) si è un ritratto, o studio che sì voglia 
chiatnare, rappresentante una testa di donna 
di De Giorgi Pietro dî Farallo, fatto in Roma 
nel 1850. Se fu posto colà perchè favorevole 





fosse la prima impressione di chi si propone 
di esaminare la esposizione, la scelta non po- 
teva essere migliore. Quella testa è una delle 
belle che ci sia stata dato di ammirare, e ri- 
marrà sempre un laworo perfetto in qualsiasi 
collezione di capi d'arte venga destinata a pas- 
sare | suoì giorni. Sia che l'artista abbia tro- 
vato nella realtà quel bellissimo originale 
rappresentante il tipo della donna romana; o 
l'abbia completato col suo genio, è desso un 
capo d'opera dal lato del disegno, dell’espres- 








non son vere economie. la somma dei risparair pra» 
venienti dalla discussione dei bilanci , troverebbesi 
circoserilta a molto esigue proporzioni. Così, per 
dare un esempio, sul bilancio d'artiglieria trovere: 
mo una differenza in mena fra le spese proposte e 
quelle votate di lire 1,484,971, 18, riduzione che 
da sola agguaglia e supera Ja somma di tutte le 
altre votate suî bilanci precedenti. Ma che ? La 
diminuzione proposta si riferisce per cinque sesti 
alle spese straordinarie, ossia per lire 1,289,355, 
48, E queste spese straordinarie che oggetto han- 
no? Per la massima parte riguardano la costru- 
zione di caserme, di ospedali, e l'acquisto di ma- 
teriali da guerra, la utilità ed ani la necessità 
delle quali operazioni non è in massima contestata, 
ma solo si è creduto più savio partito, dacchè pro: 

i possono, quello d' indugiarle a tempi m 
+ Sicchè. queste spese ricomparirauno nei bi- 
lanci futuri; non sono che differite, e così l'eco» 


nomia è apparente e temporaria anzichè reale e 
definitiva 

















D'onde la conseguenza pratica che non ostante 
le illusioni un momento da alcuni nutrite, ella è 
verità omai dimostrata. quanto fosse ingannevole 
lusinga quella di credere sufficienti le possibili e- 
conomie a ristaurare l'equilibrio nelle nostre fi- 
nanze. 








GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali parigini. 
Il giornale dei Débals nun ba articoli po- 








litici 





— L'Ordre iusorge contro i comitati revisioni. 
sti, fusionistî, e patroni del richiamo della legge 
Z1 maggi iuon giovano, seconda esso, che a 
gettare il disordine e la confusione negli animi. 





nile, 
siotie della fisonomia e dell’effetto della luce, 
si vede in quel lavoro , benchè piccolo , un 
artista di vaglia, formato alla scuola dei 
grandi modelli, e facciamo voti perchè il si 
guor De Giorgi. ne mandi anche in avvenire, 
e se possibile in maggior copia, i prodotti del 
suo genio, 








Ivi presso trovasi marcato col n. 199 una 
figura che il libretto qualifica col titolo : 7 
ritorno da un festino, ed è opera del signor 
Gandolfi Francesco di Genova. Siamo ben 
lontani dal trovare in quella testa la perfe 
zione della prima da noi citata, ma vi è però 
molta espressione, e se anche il libretto non 
chiarisse il soggetto, ‘lo si indovinerebbe fa- 
cilmente, poichè alla gioia che esprime quella 
giovane nel leggere la lettera, ai monili che 
ancora fanno ornamento al suo braccio , si 
scorge che dessa è di ritorno da una festa 
ove colse quel frutto a lei sì grato (avviso alle 
madri). L'effetto della luce è bello, ‘è se il 
disegno segnatamente poi del petto e delle 
mani fosse più corretto sarebbe un quadro nel 
| quale si potrebbe egualmente ammirare il ge- 
nio inventore che il genio esecutore dell’arti- 
sta, epperò il primo ci parve superiore; tut- 
tavia esso costituisce un elemento prezioso il 
quale ben coltivato ‘condurrà l’ artista a 
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| 
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— Il Messagor de l'Assemblée giudica l'articato 
pubbl cato rertinel Débets dal sig. Marca Grar- 
din sulla fasione, Esso trova; che-il Débals non 
rende intiera giustizia ai legittimisti, a quali im- 
piegano tutti 1 mezzi possibili di conciliazione, Il 
Messager sì va sempre più stringendo alla fu- 
sione. 

— L'Union si congratula col giornale dei Debate 
pes la convenevolezza del suo mado, sostituito 
ali violenza, di cui aveva fatto prova riguardo 
allu fusione. L'Unton sperà ché i giornale dei 
Débats proclamerà hen presto ‘esso medesimo la 
grande riconciliazione. 

— L'Assemblée Nationale esamina l'articolo del 
Débats, e pretende éhe abbi torto nell'ierusire 
partito legittimista di Lenere una condotta ostile 
al partito orleani: non è vero affitto ; il voto 
della legge pel dlovario della duchessa d'Ocleans, ‘e 
la legge sulla restituzione dei heni della famiglia 
d'Orteansystamto-trstimmmi-delisuo-spiettodi-giu 
stizia e di conciliazione. In quanto alla propostzio» 
































ne Créton , è il signor Berryer che fece sostifuire 
V'aggiornamenta ad un rifiuto puro e semplice , ed 
è vosa abbistanza singolare che nessuno di quei 
capi orleanisti non sorse per appoggiure la pro- 
posta. 

— L'Opinion Publique prende atto anch'essa 
dell'articolo del Déebats, e dichiara che non v'ha 
di meglio a fare dall'una e dall'altra parte; che di- 
menticare il passato. 








— Il Constitutionne! pubblica un lungo articolo 
del dottore Véron, la cui conelusiane è questa: 
mblea nazionale rivegga la costituzione 
per la salvezza e prosperità della Francia ,, oppure 
se la revisione non viene votata, che essa revochi, 
cere Ì nostri pericoli, la legge del 
. Noi aspetteremo allora la doppia estra- 
zione della tri lotteria del 185 I signor Vé- 
ron d'altronde dice; che Ja legge del'31 waggio è 
contraria alla rielezione del presidente; e che que- 
sti potrebbe pure proporne l'annullamento. Del 
resto il dottor Véron, col: quale un giornale semi- 
ale ha ripudiato ogni solidarietà pel governo, 
dichiara di esporre un'opinione personale. 






















— La Patrio non ha alcun articolo di politi 





— Il ational non pubblica punto articoli di 
fondo, 

— La Presse analizza un'opera inglese intitolata: 
L'Inghilterra tal quale è, e che contiene curiosis» 
sime particolarità sulla gran Bretagna, 


= Il Sicele non ammette, come Luigi Napoleone 
injuna sua opera, che la politica esterna della Fran: 
cia debba consistere « nell'offrire francamente al- 
leanza a Lutti i governi disposti a marciare con 

a nei comuni interessi . « ... La vera politica 
della Francia si è di creare e di sviluppare, dovun- 
que la cosa nîn è assolutamente impossibile gl'in- 
teressi comuni, morali e materiali che debbono 
vire di base alle alleanze. Nessuna situaziune 
À mai tanto favorevole allo sviluppo diana po- 
ca simile, quanto l'attuale d'Europa, » Il Siéele 
chiede l'indipendenza dell'Alemagna e la risurre- 
zione della Polonia e dell’Italia." 



























— li Pays desidera Ja revisione, sebbene. gli 
sembri che debba dar luogo a molte pericolose 
pretese, poichè in essa ei vede il consolidamento e 
la legittimazione della repubblica; ma domanda 
sempre il rivocamento della legge del 51 maggio. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalla Svizzera francese, 9 maggio, 
Dopo l'ultima mia varii incidenti previsti 
gli uuì, e gli altri inaspettati sono accaduti 
sulla scena sempre mobile della politica cive- 
tica; è giunto parmi il momento di intratte - 
nervi di questi incidenti. Comincierò dalla festa 
curiosa ed unica nel suo genere colla quale 
Zurigo rico?da al 4.0 maggio il 500 anniver- 
sario del suo patto di alleanza cogli altri quat- 
tro cantoni primitivi. Preparativi immensi erano 
fatti per la celebrazione di quest’éra me- 
morabile, varie scene storiche dovevano rap- 
presentarsi secondo i costumi di quell'epoca, 
ma sgraziatamente i. governi dei tre cantoni 

















stati 
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lontana meta, qualora non sì stanchi di per- 
fezionarsi nel disegno. 

Sotto il n.155 noi troviamo una piccola fi- 
gura rappresentante un costume di monta- 
nara bergamasca di Faconti Dionigi di Ber- 
gamo. 

Senza qualificarla come priva di difetti cre- 
diamo scorgere in quella figura, come nel 
quadretto portante il n. 154 dello stesso au- 
tore e rappresentante Dante di Castiglione che 
indotto dalle istanze de'suoi amici profuga da 
Firenze, un lavoro ove l’autore si studia di 
mnostrare un disegno: corretto e di saper ani- 
mare le fisonomie di quell’espressione che il 
soggetto richiede. Tuttavia non vogliamo cor- 
rere troppo coi nostri elogi, perchè troveremo 
altri soggetti storici trattati con molta mag- 
gior maestri; 








siccome però è la parte che 
riteniamo nobilissima fra le nobili che si possa 
trattare dalla pittura, uon tralascieremo di en- 





comiare anche gli sforzi meno: felici, purchè 
contengano qualcosa che si possa realmente 
lodare. 

(Continua) 













































































































































IL RISORGIMENTO 


rifiutafono di farvisi rappresentare , allegando vata, ma in questo cantone, in cui i costumi} e del 848? Ignorano che in Toghilterra , psiti più opportuni per trasmettere e ricevere; 
per iscusa il modo duro col quale avevano democratici hanno tanto progredito, qualun- | negli Stati-Uniti d'America , în molti Stati (e ragion vuole WIE Goro nuselo Dini 
proceduto contro di essi in questi ultimi tempi. | que sia l’irritazione dei partiti, non avvengono | di Alemagna, ove dicesi da chi nulla ‘intende | troppo ampliato 0 ristretto. 

Il cielo egli pure ha scemato la bellezza che | mai scene di disordine e di violenza tali ‘da che quella giurisdizione non esiste; essa Considerare le attinenze del progetto di 
tutti se ne ripromettevano , sebbene sia stata | poter invalidare Ja libertà e la spontaneità esiste pur. troppa allu slato bruta, con mag legge che veniva ieri alla Camera con tatto 





(la prova: e tesaurizzare a pro' della famigli 
l'anche il soldo ed il centesimo, anzichè spred 
carlo scioperatamente alla bettola. 

Bensì potrà forse alcuno, ripensando dì 
cenni sopra fatti delle regole principali adol: 





d'altronde cosa degna a vedersi, ed il concorso 
sia stato affollatissimo, Quest'anno sarà, se Dio 
lo vuole, fecondissimo di feste nazionali. A 
quella già celebrata da Zuri 
gungervi il tiro federale, che Ginevra si 
ostinatamente ricusato di cedere a Zurigo, il 
quale l'avrebbe voluto celebrare unitamente 
all’anniversario del 1,0 maggio. 

La festa dei vignaiuoli a Zerces, specie di 
spettacolo semi-mitologico che ha luogo ogni 
"20 anni; in ultimo il concerto federale che 
nciare di-luglio. 
la 


converrà ag 


avrà luogo a Berna sul cor 
La moltiplicità forse delle feste ne sceme 
frequenza ; nulla di neno se l’anno sarà pro- 
pizio, politicamente parlando, spero che sarà 
tuttavia grande, 

Vengo alla politica. Sul nostro scacchiere 
complicatissimo, come non ignorate; ii liberali 
moderati hanno ottenuto alcuni vantaggi; mi- 
nori di quanto stimavano gli uomini dotati di 
ardente immaginazione, ima più certi senza 
dubbio. 

A Berna, posizione principale di tutta la si 
tuazione , il governo prende radice; la _mag- 
gioranza si accresce insensibilmente ogni qual 
volta si procede ad una rielezione parziale. 
Ultimamente sovra 5 essa ha fatto due ac- 
quisti. Gli impazienti ed i retrogradi (giacchè 
ve ne ha ancora a Berna; lì quali però non 
sono tutti austriaci, ed è affare di tempera- 
mento e d'intelligenza, più che di nascita); gli 
ultra-conservatori adunque'“di' ogni. genere 
sembrano poco contenti, Il governo Blocsch, 
per essi oggetto giù delle luro simpatie più 
per affezione che per ragionamento, è meno 
timido e senza iniziativa; mi sembra di vedere 
dei cavalli focosi prendersela contro il coc- 
chiere prudente perchè impedisce loro di cor- 
rere.a slanciarsi nel primo fosso, Solamente , 
dacchè ogni paragone è difettevole, osserverò 
che i corsieri, i quali più sì indignano, non 
sono quelli che più sanno trascinare il carro. 
Il partito radicale si avvede il primo del ter- 
reno che perde: e si appiglia quindi a tutti 
i mezzi che gli sono inspirati «lalla sua situa- 
zione, lu quale di giorno in giorno peggiora; 
mene comunistiche , calunnie, favole assurde. 
Nel novero di queste ultime convien notare 
quel preteso assassinio politico commesso nella 

appuccino divenuto medico 
‘an ‘consiglio. Quest'uomo u- 

di notte mentre più fre- 
meva un temporale, si è precipitato in un 
canale dove rinvenne la morte, I radicali a- 
ato di il 
nio di Zeu, di tragica 


persona di un ex 
e membro del 
scendo dall’albei 


vrebbero benissimo deside vedere 
contrappeso ull'assas. 
memoria, ma a quest’orribile e dispregevole 
invenzione manca fin anco la verosimigl anza. 

A Zurigo dove una parte del gran consiglio 
è stata rieletta (giacchè in primavera cade co- 
munemente l'epoca della riclezione comunale); 
il partito conservatore ha ottenuto alcune uo- 
mine, ma resta ancora in minoranza, La mag- 
giorauza nel cantone appartiene da lungo tem= 
po al partito liberale, opinione che nella Sviz- 
zera orientali si collega col radicalismo interno, 
respingendo nel medesimo tempo, come i libe- 
ali della Svizzera occidentale, le tendenze so- 
cialiste e propaganiliste di questi dipartimenti 
amici. M vostro corrisporidente ‘aveva segua- 
lato già questa contraddizione; e'sembra che 
la sua osservazione ‘abbia futto ‘colpo, giacchè 
i due principali organi di quella politici linno 
riprodotta la Jettera confutandola. Non pi- 
glierò a rispondere loro, giacché i futti par 
lavo abbastanza e voi'al pari di me state 
contento ai fulti, 


L'elezione di un terzo del gian consi 
tel cantone di Lucera ha dutò luogo al ra- 
dicalismo di cantar vittoria, ma vittorie simili 
rassomigliano assai bene ad una sconfitta, Tu 
fatti si erano scelte le rielezioni net circoli in 
cui sì poleva meglio affidare, in guisa che non 
bisogna dar retta al ‘numero di elezioni otte 
nute dall'una e dall’ altrag parte. ana sibbene 
al numero dei circoli che hanno votato 


tale 0 tal, ultro senso. 


în 
aceitdo il calcolo so- 
pra questa base ne risulta, «he,metà del can- 
tune appartieve al purtito conservatore, e que 
sta cilta sarebbe maggiore ancora se i:presi- 
denti di comune; che fano funzione 


di presi 
denti 


all’ ulficio provyisorio. dell’ Assemblea 
elettorale, non fossero ‘stati (quasi. per ogni 
dove devoti; al: partito Del resto 
la vittoria a Lucerna del partito conservatore 
Puro non è presentemente da desiderarsi; per- 
chè mon potrebbe. esser. fonte che di 
mali per la Svizzera. Nell’inte 
è necessaria, la fusione fra ivradicili moderati, 
alla.cui testa trovasi lo scoltetto Kopp ; se- 
gulto.dalla giovent chie ‘oni ai; 
il'posti delle. antiche influenze. 
del tempo del Sonderbund; 


donsinante 


nuovi 


di Lucerna 


upa 
e ‘conservatrici 


e quesl’opeta sarà 


| dell'elezione. All'epoca del voto sulla costitu- 
{ zione, i liberali della frazione Steiger s'erano 
| associati aì conservatori cattolici e avevano 
| fatto decidere il mantenimento della. costitu- 
lione Well 4831: con 2lmila vott* conta 
! mila, Se non che da molti anni avyiene che 
SERRA AR ea 
Svizzera occidentale passerebbero per veri con- 
servatori; votano coi radicali per timore del 
così detto ultra-montanismo. E nelle ultine 
elezioni sì rinnoyò quest'antica alleanza, mal- 
grado l'impulso che aveva dato in senso op- 





posto la questione della revisione. 

Tuttavia i conservatori hanno guadagnato 
buona porzione di terreno, e nella maggioranza 
la frazione liberale si: è accresciuta anche a 
spese dei radicali, che nel gran consiglio del 
1849 avevano Ja maggioranza contro î con 
vatori e i liberali moderati riuniti. Alcuni rag- 
guagli retrospettivi sopra questo cantone, così 

importante per la sua vitalità politica, più an- 

cora che in ragione della sua popolazione, non 
{riusciranno iui inopportuni. Vi dirò dunque 
che S, Gallo conta 15 distretti nei quali sono 
in numero disuguale ripartiti i 315 di popola- 
zione cattolica e i 2/5 di popolazione prote- 
stante. Nei distretti caltolici dove la religione 
prepouderanza, la inag- 
dove 


cattolica ha una ye 
gioranza è costantemente conservatrice , 
dominano | protestanti riesce radicale o libe- 
rale, ed è poi ancora radicale per il solito 
in quei distretti dove una ragguardevole mi- 
noranza protestante è sgstenuta da un certo 
numero di cattolici radicali. Nel 1845, quando 
si fece tod viva la Ibtta politico-religiosa, vi 
era parità fia'i due partiti e il voto di un 
conservatore protestaute impedì 
radicale di votare nel senso dei radicali de- 
gli altri cantoni. Nel 1847 il radicalismo trionfò 


solo la metà 


nei 6 distretti dove dominano i protestanti , 
locchè glis‘diede una maggioranza di due voti. 
Nel 1849 il radicalismo vincitore in tutta la 

aggioranza nei tre di- 
9 distretti contro 6, Nel 
1851. i liberali e i radicali riuniti, malgrado 


Svizzera ottenne la 1 


strelti misti ed ebbe 


la loro lotta ancora recente, ebbero il sopray- 
vento nei 6 distretti protestanti e in 2 cantoni 
misti; i conservatori furono vittoriosi nei 6 
distretti'cattolici e nel'-terzo! distretto dubbio, 
dove però la religione cattolica è in maggio- 
ranza assai ragguardevole. 


lo ritengo come lieto questo risultato ; il 


partito liberale furà propendere la bilancia dal 


lato che vorrà, e la sua linea politica è ap- 
punto quella che in questo momento meglio 
conviene. 

Finalmente nel cantone'di Vaud il grani con- 
siglio; dopo il voto a lui sfuvorevole delle in- 
compatibilità , ha deciso, non senza qualche 
tipugnanza, di obbedire. Ogni deputato riye- 
stito di funzioni dichiarate incompatibili, suà 
tenuto ad optare. Il governo la certamente 
ogni sforzo per conservare nel gran consiglio 
i voti che gli sono favorevoli, ma bisogna pur 


convenire che il <isteina che dominò in que- 
sto cantone dal 1845 in poi è scosso fortemente, 
L'opposizione liberale sembra’ iver chiesto il 
rinnovamento integrale del gran consigliò per 
motivo di convenienza, ina in realtà non ne 


fa gran conto, 


Torino, 15 maggio 
Non è poca il veder fare 


qualche sedicente organo della pubblica opi- 


sorpresa da 


e l'indipendenza delle 





nione una acerba censura alla Camera dei 
deputati per avere nel giorno di ieri riman 
sata la legge sull’abolizione delle divisioni 
amministrative all’cp 
tutta la riforma dell'amministe 


Dea in cui sarà discussa 


secondo .il progetto delia commissione  for- 
molito nella relazione dell'onorevole. Bun 
compagni. Senonchè non deve, mai sorpren- 
derci la leggerezza che fa inere 


| 
il 
vue civile, | 
| 
| 
| 


vaaJogai | 
e: È : Ruri i 
maturità di esame a chi sollanto intende a | 
rovesciare Î 


Slato, nè il dis 


sotto pretesto di’ riordinare lo 
etto di uomini della 
minoranza, i quali non possono obbliare i hei | 
tempi in cui nulla seppero, sebbene costitùîti 
in maggioranza, gione al 


nno, di 


certi 


e perdono la ‘r 


avvedutezza e di sincero liberalismo, a cui 
è salita da (i 


legislatura, 


cospetto dell’alla riputazione di s 
mera subalpina con la presente 


A che dunque si riduce questo sospirato 
scioglimento delle. divisioni amminis 
se mon ad ‘abolire il contenzioso ammini 
, a tramutare l’ ordine delle fun 
attuali delle amministrazioni loca 


rative, 


livo 


| consentaneo all'attuale. civiltà; 


sidera come’ consorzio d’intere: 
non ha ragione di tenersi negli antichi con 
fini delle intendenze demaniali) ma piuttosto 
| deve tendere ad ampliarsi secondo le ‘abitu- 
dini, le conformità d'industrie, i comuni ver- 
| santi delle merci, e tutte/le allre cause topo- 
grafiche ed economiche: ghe possono.dar oe- 
| ca 
per Ja ma 


giori inconvenienti, ‘e con ‘minori vantaggi? 


La circoscrizione amministrativa delle di- 


visioni territoriali, intermedia tra lo Stato è 


il comune, non può risultare che dalla com- 
binazione di elementi diversi, e talvolta con- 


trarii. Il nodo dell’ammiuistrazione proyin- 
ciale sta in questo, che in essa vengono a! 


congiungersi gl’interessi dei comuni conso- 
ciati secondo l'indole conforme delle località, 


e quelli dello Stato distribuiti a proporzione 
del territorio, delle popolazioni e delle di- 
stanze. 


La teoria della eireoserizione territoriale 
interna è ormai fondata su. principi scienti- 


fici di pubblica economia e di stalistica , e i 
dali che ne scaturiscono furono più volte 


coordinati e discussi da abilissimi pubblicisti. 
— Or la divisione dello Stato in cinquanta 
provincie è forse fondatà sn questi principii ?. 


No per certo; essa non è che la riproduzione 


di antiche divisioni territoria\i fatte con altri 
intendimenti piuttosto goyernativi che mu- 
nicipali, più di fisco chedi comune. 

Cosa veramente mirabile 4 dire I più è 


denti fautori della conformità ell’ordinamento 


territoriale delle varie proyjneie italiane; co- 
loro che più mostrano di egldeggiare la forza 
ssopiazioni intercomu- 
nali, quelli che ostentangdi voler gittare nop 
che l'Italia, l'Europa edi mondo intero in 
unico stampo , si mostrano ora ardentissimi 
fautori dell'antica proVincia piemontese, di 
una divisione FrrioT che non ha più 
nulla che ole (somigli nélle altre contrade di 
Europa, (e il eui'solo titglo di esistenza è il 
palmaverde dello scorso secolo riprodotto 
con ‘editto del 4844,\ al quale essi fanno 
una guerra così accanil 
Creata in altri tempi\nelle proporzioni di 
territorio che più erang confacenti all’inte- 
demaniale e finanziario pel quale era 
creata, la provincia subalpina acquistò nella 
persona dell'intendente un'influenza sull'am- 
ministrazione comunale pgr l'editto del 1775, 
Per la prima volta nel 1817 essa ebbe, non 
ditemo un consiglio, mg la facoltà d'inter- 
aleune nolabilità | provinciali intorno 
ai lavori delle ‘strade, L’amministrazione in- 
termedia tra lo Stato ei comuni non comincia 
che nel 1842 con lè dipisioni ammipistrative. 
La provincia attuale è più picciola. di tutte 
le divisioni.e più grande di tutte le suddivi- 
visioni territoriali dell'Utalia e della Francia. 
Essa risponde agli ‘inferessi demaniali e fi- 
anzieri che la fecerotpascere colle vice;in= 
tendenze, le suddelegazioni , le comarche @ 
altre simili circoscrizioni finanziarie di altri 
patsi. Essa nor risponde «Ila m d'inte- 
si che possono giustificare l’esistenza di 
Un’amministrazione intercomunale e gover- 
nativa al dissotto dello Stato; nè può dubi- 


è 


res: 


rog: 


Lursi che se non, vogliamo! farilcosa eccezio- 
nale, direm'quasi, eccentrica in Italia 6 in 
Europa, conviene acerescere definilivamente 
il numero, delle divisioni amministrative an- 
zichè scioglierle, 0 altrimenti diminuire dl 
numero delle provintie e dilatatte l'esten- 
sione 
Passare di provvisario in. prov 
na è bensi encilamento . del 
Conferir pitalis (di provincia 
quell'autorità chie non'ebbero' finora che i 
soli capi-luoghi di divisione, è dar& oggi per 
Non è questo, il modo di 
ato e creare 


rio non 
assioni 
lovati. 


ritogliere domani 


sciogliersi dal pa istituzioni 
valga il 
vero nella presente qaistivney come in cento 
altre, l'amore del provvisorio, del’ muni 


palismo, l'ossequio del vecfhio, Palaverde, 


[ele abitudini dell’ editto alel 1814 vanno a 
| buon dritto rinfacciati a coloro che più alto 
gridano queste accuse, è Je scagliano sulla 


maggioranza 


Se l'amministrazione provinciale si con- 


locali, essa 


ione a consorzii notabili per ampiezza e 
degli interessi consociati. 


il riordinamento amministrativo proposto dalla 
commissione : enumerare ad. una ad una le 
gravissime quistioni che esso provoca, non 
ancora risolute categoricamente in aleun 
paese , sarebbe lungo travaglio , e per av- 
Ventura non opporiuno, ora -che il pericolo 
è distornato di veder precipitare senza ma- 
turilà di esame un mutamento di tanta. im- 
portanza, Noi non abbiamo voluto ehe in- 
dicare come l'amor di parte, che si fa bello 
di ogni idea di progresso, ton isdegna, al 
bisogno per provocare ‘avversioni, di farsi 
solidario delle idee più vecchie e più anti- 
patiche ai liberi intenti e alle. tendenze «del 
secolo, nell'ordinamento ‘delle ‘amministra. 
zioni consortili delle giurisdizioni speciali ‘è 
delle circoscrizioni territoriali secondo natura, 





CASSA. DI SOCCORSI, E DI. RISPARMII 
IN FRASCAROLO (4). 

Migliorare In condizione materiale ‘del po- 
polo; diminuire in quanto si possa il numero 
delle privazioni alle quali è d'ordinario.con- 
dannato, e soprattutto avvezzarlo ad' essere 
provvido e preveguente; infondergli l'amore 
dell'ordine, dell’ economia, det risparmio , 
eceo fuor d'ogni dubbio un ufficio nobilis- 
simo, del quale ogni filantropo che senta vera 
garilà del prossimo si dee lener per ono- 
rato. Massimechè i governi hanno sì certa» 
mente l'obbligo di nulla trascurare per il 
bene dei loro amministrati, ma in generale 
la loro #zione come quella che si esercita in 
una grande sfera; non produce effetti così 
immediati come spesso si vorrebbero; nè si 
fa sempre sentire abbastanza ai singoli in- 
dividui ne' suoi benefici risultamenti; sic- 
chè è indispensabile il concorso detlo zelo, 
e del buon volere dei privati. 

Quindi è che ogniqualvolta ci avvenga di 
udire che alcun benemerito cittadino Foc- 
cupi in qualche guisa per tentar Ja soluzione 
del ‘difficile problema di promuovere il be- 
nessere delle classi meno agiate della s0- 
cietà, proviamo il bisogno di tributargli una 
parola d'encomio ; sperando che possa, in 
Questi tempi di pubblicità, essere incentivo 
per altri ad'imitarlo 

E questo debito ci corre ora verso il cav. 
Chiroli, distinto cittadino del comune.di Fr 
scarolo, il quale seppe, mereè un instanca- 
bile zelo animato: dalla fiamma della vera 
filantropia, persuadere ai suoi conterranei la 
creazione di una cassa di risparmii e di 

orsi a favore. delle persone povere, 
raccogliendo in pochi di, grazie allovsprone 
del suo buon esempio, ‘ed all’autorità del suo 
nome oltre a centosessanta firme, 

Santa opera, della, quale. 1nal sapremmo 
dire se meriti, maggior lode, 0 il‘concetto 
0 l'esecuzione; poichè questa' è: d'altrettanto 
semplice e ragionata, quanto fu pio è Saggio 
il primo, 

cun soscriltore s'obbliga a pagare ogni 
mana wn soldo; ogni venticinque socii 
costituiscano una squadra che ha ilsuo capo 
e sotto-copo; quattro squadre danno li cen- 
luria, retta da un centurione; il suffragio dei 
socii, elegge u, questi ufficii; attributo di essi 
capi è percevere le quote settimanali, c ve 
sarné l'ammontare ‘a mani di un tesoriere, 
Scelto da loro, unitamente ad un direttore; 
questi funzionarii, d'accordo col parroco, col 
sindaco e col medico del luogo formano il 
consiglio d'amministrazione. Il danaro in tal 
guisa percepito dividesi ìn due parti eguali 
per una metà si distribuisce, oecorrendo, in 

dio ai socii colpili da qualche disgrazia; 
l'altra metà vien collocata all'interesse del 
5 0,0 onde formare il fondo di risparmio,” 

Tale, a riassumerlo in breve,;è ingegnoso 

maad un, tempo sesplice ed. evidente mec- 


sel 


canismo, di, questa istituzione che riunisce, 
secondo già avvertimmo, il dupliee notevole 
beneficio di una ‘cassa di ‘mutuo’ soccorso 
e di una cassa di rispurimio. 

E qui è il luogo di avvertire come il van- 
laggio principate di queste istituzioni, piuc- 
chè negli, aiuti materiali per esse procurati 
agli indigenti, sia nei. buoni effetti morali 
che sogliono produrre, inquantochè appunto 
mirano a svolgere nell'animo dei popolàai 
abitudini di previdenza, pur troppo rare e 


tate per la cassa di sussidiî e risparmii i 
Frascarolo, trovar difettoso a prima- giunta 
il sistema un po’ complicato dell’ elezione 
degli amministratori, d 
Ma anzitutto quanto‘all’aver posto la basal 
dell'elezione l’autore del progetto ce ne rendel 
ragione con una giustissima avvertenza; ‘ché 
cioè il popolano, dove non è ancora affatla! 
dirozzato, conservi” sempre una certa. diffi 


. denza in materia d'interesse ; epperò, sid 


tenue quanto si voglia la somma che affida 
mani altrui, brama pur sempre di vederò 
chiaro il più che possa nel maneggio di essa 

I che tanto più deve succedere in ‘questi 
istituzione, nellà ‘quale metà del proventi} 
dovrà essere distribuita in sussidii. i 

Quanto poi alta complicazione del modo diff 
elezione degli amministratori, essa ‘è più | 
apparente che reale, ed in ogni caso sard 
facile, coll'aiuto dell'esperienza, il semplifif 
carla. 

Sta intanto, che l'iniziutore di questa im! 
presa ha fatto opera altamente saggia e fid 
lantropica. E volentieri proponiamo ‘il’ suo! 
nome e l'esempio de’ suoi, conterranei come! 
sprone agli altri comuni, affinchè vezgano 
di far sorgere; come in Frascarolo, dall’ar= 
monia delle menti e dei cuori, ed allo illu: 
minato spirito di carità altre simili istituzioni, 
le quali mentre provveggono a scemare. le 
privazioni ed.i dolori del popolo, giovino ezian= 
dio ad educarlo sempre più alla moralità 
pratien della vita. Che questo è vero .libe- 
ralismo; questa è vera e lodevole democrazia, 
anzi la sola che meriti tal ‘nome; 

Nella tornata d'oggi il Senato votava senza 
discussione tutte lecategoriee l'articolo primo! 
del bilancio degli esteri, sulle cifrogià stan! 
ziate dalla Camera elettiva. E' rimandava ‘lal 
discussione dei successivi arlicoli addizionali! 
all’epoca in cui fosse promulgata dal governo 
la, legge, speviale sui cumuli e sui maggiori] 
assegnamenti, ì È 

i de 

Riceviamo la seguente lettera 

Cuneo, il 10'aprile 1951. 
» Chiarissimo Sig. Direttore, 

L'occuparsi che fa incessantemente la Croce. di 
Savoîa delle più rilevanti questioni militari, è c' 
al certo lodevolissima, ma non del pari lodevole] 
è il trattarne leggermente ; e precipitare giudizi 
în certe ardue questioni, che poi si debbono od ili 
parte modificare, o ritrattare, È 

Cotali difetti si rilevano in alcuni degli scrivi 
anzidetti, nei quali un perito leggitore riscontre 
rebbe facilmente un' incertezza nell'autore, una tall 
quale peritanza nel toccare al vivo della questiondi 
che aceusano lo, serittore 0 di poca, intelligenzi 
nella materia, © di trascuranza nél procacciarsii 
precise informazioni sul soggetto prima di: accind 
gersi a Lrattarlo, 

Fra gli altri spicca per avventatezza un artico 
letto, inserto pel foglio: di giovedì ; riflettente if 
progetto di logge sugli avanzamenti, 

Un progetto stato così accuratamente ‘elaborato 
dai distinti ufficiali. generali che compongono li 
commissione permanente, mi pare avrebbe meri 
tato una più seria e matura disamina, prima; di 
essere così a priori giudicato e condannato, Î 

L'asserzione, poi, che un tale progetto abbia in4 
contralo una decisa avversità (credo avrà voluta 
lire avversione), nelle. file dell'esercito; è pel 
certo molto arrischiata, giacchè in primo luogo di 
elifficile assai che nel brevissimo spazio decorso) 
dalla promulgazione del ‘progetto ( Supplemento] 
«lla Gazzetta del 6 maggio ) all'inserzione di vald 
articolo, siasi già. nell'esercito potuta manifestarel 
un'opinione in proposita; ed in seconilo Juogo poi, 
ciascun vede che in sì breve tempo l'esercito fon 
lia ancora potuto far conoscere allo scrittore unt 
tale opinione, che egli con tanta franchezza asset 
risce contraria, i 

In merito poî della quistiche, senza addentrarsi 
nelle singole disposizioni, la cui saviezza eil api 
portunità così chiaramente emergono dall'egregia 
relazione che precede il progetto , hasta esami 
nare sommariamente’ lè auiteriori prescrizioni e 108 
nuove proposte, onde persuadersi di quanto mi 
gliori sieno quest'ultime, 

Li invero , l'avanzamento per sola norma di ant 
Zianità; favorisce esclusivamente la longevità, edi 
invece di promuovere/a capo dell'esercito le: capa 
cità prù distinte, vi reca gli vomini più robusti, chel 
trovano mezzo di vivere più lungamente. In un 
tale sistema, Napoleone che mori a 50 anni non, 
avrebbe forse avuto tempo di pervenire al comano 
di una divisione, 

L'ivanzamento intieramente a scelta sarebbe poso 


| per molte altre tagiuni egualmente difettoso"! così 


che appare che il sistema misto proposto è Peake 
Mente il'migliore. Soltanto Sono a desiderarsi nere 
me ben precise per-constatara la reale superioritA) | 


stiluire cinquanta intendenti, ai quattordici 
che ora abbiamo? E questi uomini eminenti 
che hanno si gran tfrelta di conseguire tali 
glio del cantone di San Gallo ebbe luogo si- | Ni sono da tanto da: risolvere estempora- 
multancamente colla gran' festa di Zurigo, A | NEdMente questioni di quella importanza? 
San Gallo il grau consiglio è eletto ogni due | Nori sauno essi che it' contenzioso! ammini» 
anni dalle Landsgemeinde ( comizi popolari) | Strativo combatti 
del < 


Se guardate la provineîa, qual è anzitutto 
a differenza del comune, come uno creazione 


di merito nei. prescelti, e sufficienti guarontigio)i 
; > che preservino dal cieco arbitrio e dalle influenze! 
Îl magico potere dell'associazione, crescono | di casta, che sono l'unico, ma jgravissimo pericolo d 


la fiducia ‘in Jor medesimi , ‘@ coi projirii | elle promozioni a scelta. giacché soil lavora ed 

BEI i è giacché se 7 
mezzi: e dimostrando che per quanto pa- |! POmposi titoli dirigono.il conferimento delle mé 
% Aa di n (PRE È desime, ‘i fi l’emulazi i sol 
fano, o siano piccoli, è possibile volgerli a tlesime, invece di promuovere emulazione, si sol 


be trarne utili frutti, li 'eccitano a tentar | 1°*% i! disgusto è la demmoralizzazione,, ei ui! scenii 
ene, e trarne utili frutti, lifeccitano a tentar |; rispetto alle cariche ingiustamente vonferite; 


| (Riguardo poi all'anzianità per. corpo, che dalà 
| l'articolo è proclamato il massimo dei difetti 


promossa dull’ esagerazione e dall’ esclusività {rascurale, e ‘inseguando. loro. praticamente 
del. partito dei corpi franchi. 

Il rianovamento integrale del gran della legge è una diramazione del governo, 
non vi è dritto a parlate di (autonomia pro. 
vincialé, di emancipazione dalla’ divisione 
amministrativa di un éorpa che non ebbe 
in Francia dopo tutte te | mai vità civile ed esisteiza propria. Ìl go- 


F è aa sini n “ E 
voluzioni ha superato i tataclismi del 1850 | verno deve'cullocare gli agenti del patere nei 
Î 


consì- 











(1) Vedi Eco della Lomellina, d. 21. 








reito. Il voto si ellettua con mano le- (ri 
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IA II I 


(| Bonchiudo coll indicare una ulteriore provvid 


| 


pi 
o 
b 
o] 
‘fili Ghe potrebbero in qualche modo es- 
Sere | 














fregiuiizionoli al buon andamento del ser- 
Rigo! 
ip le validisine prove addotte nella relazione, 
Siper(luo il ripetere tutti i motivi che dimo» 
) Nt del nuovo sistema. Infatti non havvi 
i nelle cose di guerra perila, clie non rave 
Nisi COMe al sommo vantaggiosa riesca în campa» 
Lgna la vicendevole personale conoscenza fri'stpe- 
tiolf ed inferiori di uno stesso corpo, quanto pre- 
VRiudicievole risulti la mancanza di tale conoscenza, 
è qualî eccellenti effetti produli ua vivo spirito di 
corpo. ; 
Afronte di tali prècinui vantaggi, non si oppon- 
gonb inconvenienti di rilievos anzî, ollre l'utilità 
fin ‘tale Sistema, havvi ancora la giustizia ; poichè în 
empo di pace non essendovi motivi che tendano 
Tpiù probabili ‘e più frequenti [e promozioni in un 
Corpo che in un altro, esse seguiranno un corso a 
un dipresso uniforme in tutti; ed in tempo di 
@uerra avverandosi maggiori perdite in quei corpi 
fiche. più soppnti si thayonoa gontatto col nemico, e 
ehe si battono più accanitamente, è cosa giustis- 
srina'eli’essi goano tatti i vantuggi delle dperatesi 
Miicune, e che più sieno favoriti nell’avinzamento 
\(uelli che più forti si mostrano nei cimenti coll'i- 
“Rimico, 























sima disposizione che viemmaggiormente conferma 
ileecellenza del nuovo progetto, cioè l'apertura dei 
gradi nello stato-maggiore agli ufficiali tutti dell'e. 
sercito, la quale disposizione, quando giudiziosi: 
mente si ‘eseguisca, procurerà ad un tale corpo uf: 
Îlziali o che, tiunîranno liésperienza, e lescognizioni 
indispensabili a Indevolmente disimpegnare in 
(guerra le essenziali attribuzioni \ewi (sono de. 
suina. 

"Dal sin quì detto io; gredo si possa dedurre che 
sa sono residerabili miglioramenti al progetto su 
(derte particolinità, è però egualmente desiderabile 
che se ne conservi.il complesso, e che lungi dull'in* 
ceontrare la disipprovazione dell'esercito, non potrà 





ga meno di.rivosre i voti di tutti gl’ intelligenti dei 


“siderosi del, perfezionamento della nostra armata; 
Nella lusinga che la gentilezza della SV: Hll.ma 
vorrà dure luogo nel prossime numero dell'aceredi» 
tato; di lei. periodico alle suesposte osservazioni, 
glie ne anticipo i miei ringraziamenti, e, mi pro: 

testo di Jei Umil mo ed vbbmo servitore 
Pinape Barano, luogu-tenente, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 13 maggio, 
Presidenza del barone Maxno, 
lia seduta è aperta «lle ‘ore 5 42. 
Il sen. Maestri legge l'atto verbale che è ap: 
provato. 
Si dà conoscenza di un regio deeretu con cui il 
* senatore, di. Polline è nominato: commissario pet 
sostenere la discussione nelle Camere del bilancio 





_lWell'aziendu generale dell'estero pel 1851. 


(A95I, vonchiudendo per } 













î 
8 zioni qualunque sono abrogate, in quanto sono co» 


Iliseni Cotta fa ib rapporto sul bilancio passiva 
del ministero d'agricoltura e commercio dell'anno 
dozione: del medesimo; 
(Ul Tordino! del giorno reca la discussione sul bi- 
Manelo pissivo' del dicastero degli esteri! pel 1851) 

‘approvato senza discussione l'articolo 1° colle 
singole sue categorie. 

Poi rimanenti articoli è sospesi la disamina fino 
a che. siasi promulgata dal governo la legge sui 
| cumiali (egli impieghi e maggiori assegnamenti. 
VO ll'alibauza si scioglie alle 4 1,2. 

Ordine del giorno per domani. 
liSsione ‘sulla legge dell'inamovibilità giudi* 

















RidWCe sul bilonéio: passivo del 1951 dell'azienda 
| Géhgrile. il artiglieria, fabbriche e fortificazioni 
militari. 











NOTIZIE DiVERSE. 
; "0 ETALIA. 


(Nitromo! EwanteLe Il, Eco: reo. 
Il Senato: 0 la Camera dei deputati hanno sdot 


USS 


Noi ‘abbiamo ordinato ed ordiniamo quantò 





SR 


liormente furono o saranno rimandati in fine del- 

inno scolastico da alcuno degli esami preseritti 
nelle scuole dipendenti dal ministero di pubblica 
lstruzione, non potranno essere riammessi se non 
Mel pino mese del venturo anno scolastico ; e co- 
loro che saranno rimandati nel primo mese del- 
l'anno seolusticu, non potranno esservi riammessi 











(Att 2, L'esaminando dovrà pagare l'intiero de- 
posito, come se si trattasse di un primo esperi- 


UEn: di dotto anno, 


taanio. 7 
Art. 3. Le Vigenti loggi, regolamenti o disposi- 





trarie alla presente. 

Il ministro Segretario «di Stato per l'istruzione 
Pubhfita è incaricato dell'esecuzione della presente 
leggest the isarà legistrata al controllo generale, 
pubblicata ed insorta nella raccolta degli atti del 
BOVErNO: ANIA 

Torino, addi 5 maggio 1851. 

Virronio Exanoeca. 
Virramo, \EwatveLe JI, eco, ece, 


Sulla proposizione el nostro \ministro segretario 
di Stato per gli allari dell'interno ° 
 MADDiawo deteraiinato @deterininiame:: 
L Art.1. È creato un ialintivò t'onofe consistente 
lb Wa medaglia d'oro di arger 


lo azibhi di valore civile. i; 
( Arl2. La medaglia sarà del diametro di centi 





Gioia, 


17 SSMRIZE 
‘er rimeritare 
to per rimerit 





metri tre e mezzo, Sawra un lato sarà effigiata la 
croce di Savoia con all'intorno il motto: Al walore 
civile, e sull'altro sarà scolpito in mezzo a due 
rami di quercia il nome del rimeritato &on ini 
zione del luogo e del giorno in cui è seguita |" 
zione, 

Art. 3. Essa si porterà appesa al lato sinistro 
dell'abito con un nastro tricolore. 

Art. 4. La medaglia al valore civile sarà accor- 
data iu oro od in argento a seconda dei casi a chi 
avrà evidentemente arrischiata La propria ‘vita: 

Per salvar quella di personelesposte ad'immi» 
nente e grave pericolo ; 

Per impedire o diminuire îl dinno d'ub'grive 
disastro pubblico v privato; 

Per ristabilire l'ordine pubblico n Foss 
gravemente turbato e per mantener forza alla 
legge ; 

Per arrestare 0 partecipare all'arresto di mal- 
fattori che infestassero il paese, 

Art. 5. Le azioni per le quali potrà farsi luogo 
alla concessione della medaglia al valore civile do- 
vranno essere fra due mesi successivi accertato per 
atto consolare del consiglioxlelegato del comunein 
cui è seguita l’azione, all'appoggio di chiare ed ir- 
refragabili prove. 

Art. 6. Tali atti consolari saranno trasmessi‘ nel 
termine perentorio’ di un altro mese al ministro 
dlegli allari interni coi relativi documenti. 




















Art. 7. Una ‘commissione ' permanente composta 
di cinque membri, la ndi nominata, sarà incaricata 
di esaminare il merito dell’azione e di proporne il 
premio 

Le sue proposte saràmno al noi rifetite dal mi- 
nistro dell'interno per le nostre determinazioni. 

Art. 8. Le medaglie saranno trasmesse ai rispet: 
Livi sindaci, dai quali saranno conferite all'autore 
dell'azione rimeritata alla presenza del consiglia 
delegato ed al cospetto della guardia nazionale. 

Art. 9. Qualora un battaglione di guardia nazio: 
nale raccolto satto le armi abbia dimostrato un va! 
lore cusì segnalato da. meritare una perenne testi: 
monianza d'onore, al; corpo, potrà essere concessa 
la nedaglia alla sua bandiera, 

Art. 10. La medaglia sarà eziandio aevordita” a 
militari di qualunque arma che trovondasi sul luogo 
di qualche, infortunio avranno, fatta un'azione di 
valore civile, 








In questo caso l'azione dovrà; pure essere an: 
certata per atto del consiglio delegato, ma ove 
trattisi di militari. che mon siano în congedo, vi 
dovrà precedere la; richiesta od:ilconsenso del cos 
mandante del corpo. 

Le medaglie così concesse saranno inviato 
dal ‘sindaco al comandante del corpo per essere 


distribuite nelle conformità praticate in simili 
casi. 


Art, 11. Non potrà essere premiato cal distintivo 
della medaglia chi, comunque abbia fatta un'azione 
di valore civile, stia scontando una condanna eri- 
minale & correzionale 

Ne sarà parimenti privatò colui che, dopo es: 
Serne stato insignito, incorresse in una simile con- 
danna. 

Art. 12. Le disposizioni del presente decreto non 
petratmo invocarsi plr azioni anteriori al giorno 
della pubblicazione del medesimo. 

Ul. ministro degli affari interni è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto, il quale sarà 
registrata all'ufficio del controllo generale, pubbli: 
vili 'ed'inserto negli atti del governo, 

Torino, addi 50 aprile 4851 

Vittono ExAsdere. 


11 ivinistero dell’ istràzione pubblica’ con 














Galvagno 








decreto 9 corrente maggio ha determinato : 

1. Che i maestri di scuòla elementare, di- 
slinti col grado di maestri hormali giusta gli 
aîlicoli 33 e 34 delle regie’ putenti 4 ugosto 
1845, volendo frequentare il corso quadrime- 
strale di metodo istituito col decreto 26' marzo 
ultisio, sono dispensati dall'esame di ammes- 
sione prescritto  dall’atticolo quarto del de- 
creto medesimo. 

2. Che i maestri attualmente applicati al- 
l'insegnamento dei. corsi elementari nei ‘col- 
legi nazionali, c nei collegi parificati ai nazio- 
nali in ciò che riguarda all'istruzione; pos- 
sono, ricorrendo al detto dicastero, essere di- 
spensati dall'obbligo di frequentare îl corso 
quadrimestrale di metodo sopruiidicatò, quando 
nell'esercizio dell’insegnamento abbiano dato 
sufliciente saggio della loro capacità. Per ot- 
tenere la' paterite. di inaestgo Hi scuola ele 
mentare superiore basterà ai medesimi il so- 
stenére' con' buon ‘esito gli esami finali del 
corso, prescrilti dall'art. 10 del decreto 26 








Wwarzo. 


Aressanpnu. — Oggi 11 cotrente; tanto a 
Piovera:che ad Oviglio (provincia d'Alessandria) 
si festeggia lo Statuto con ‘balli pubblici, con 
luminarie;con Tedeum în chiesa e colla guardia 
nazionale dei luoghi in armi, non già per man- 
tenere l'ordine, na per mostrare colla di lei 
presenza la realtà di una parte dell'esistenza 
dello Statuto. 

1 contadini e popolani dei villaggi vicini sono 
tutti in moto per condursi sul luogo della 
festa e renderla così brillante e fraterna col 
loro concorso; 

1 sindaci delle due comuni si adoperarono 
in. questi, giorni con mnolta solerzia’ perchè 
nulla vi succeda di sinistro; éd ottennero dalla 
nostra questura tutte quelle concessioni com- 
patibili con un ampio regime costituzionale. 





— Giovedì mattina’ gli ‘alunni ‘del ‘nostro 
eollegio-coisvitto | nazionale %i' recheranno ‘in 
piazza d’arimi ‘ad''eseguire alcuni esercizii, e 
miandwre a fuoco. Lode al nostro municipio 
che sì bene prepara la nostra gioventù ad es- 
sere di'valida difesa alla patria. (AJvenire.) 
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| Genova, 12 maggi 


legge nella Ga 
| setta; di Genbvali 





Proveniente da Marsiglia giunse questa mane 
col vapore’ [rancese il Languedoc; il sig. conte 
| Raffo, ministro, degli affari esteri di S. A. il 
bey di Tunisi.» 

per n: Re 





Vevezia, 10 maggio 
detta! di' Veriezia MM 

Jeri mattina vi fà rivista, della guarnigi 
d'ogni arma in piazza San Marco in onore di 
S.A. R. il granduca d'Assia Darmstadt. 


— Si legge nella Gaz- 








Navot, 3 maggio. — Il Giornale ufficiale 
pubblica un’altra nota di rei per delitti co- 
mnunî che’ s0no! Stati graziati dal ve; altre 
comemutazioni } della | pena di morte in quella 
del carcere verso alcuni individui condannati 
dal consiglio di guetra subitaneo in varie pro- 
vincie della Sicilia 





ESTERO, 
INGHILTERRA. Leggesi nel St: 
Abbiamo ricevut@ copia di una proposta del 

sig. Urquhart, in ehi nanifesta la sua man- 
canza di confidenza hel ministero. Essa è del 
tenore seguente : «Che. il del 
papa , per cui divide }' fughilterra in diocesi 
e nomina vescovi per'ciascuna di esse devesì 
ad incoraggiamento dato dal primo lord, del 
tesoro ed alla condotta ch’ ei tenne. Che la 
pubblicazione Jatta da lord Russell della sua 
lettera al vescovo di Durham , la quale ‘con- 
teneva espressioni. che potevano ‘offendere i 
sentimenti religiosi di ‘molti fra’ sudditi di 
S. M., fece nascere il desiderio di rimedi le- 





recente atto 


gislativi , frustrato poî dalle. prosvisioni pro- 
poste alla Camera. » Ciò produrrà una con- 
clusione nella questione ; chè sarebbe 
facile usare frasì. più esplicite. La discussione 
eui diede origine la. proposta si crede che 
renderà molto animata ed 





non 


acre la, sessione, 
Non' possiamo presugire con. certezza la riu- 
scita, poichè ierî, ad ‘un’ora giù tarda, i pee- 
listi non avevano peranco deliberato che con- 
dlotta terrebbero. Una'deputazione di membri 
irlandesi si 


recarono ad un hoto baronetto 


coll’ intenzione di indurlo a porsi in antag 





nismo col governo, ma alla loro parteuza non 
avevano ancora conseguito l’ intento. La sua 
deliberazione non era ancora, stata presa, ma 
è probabile che non woterà, 





I membri irlandesi si travagliavano per 
cercare sostenitori del voto di diltidenza. Maii- 
darono espressi în vatie parti dell’ Irlanda pei 
meinbri assenti onde affrettare una divi- 
sione, e ù fine di procacciarsi in tempo i voti 
dei loro amici faranno di far differìve alquanti 
giorni la votazione. 1 protezionisti voteranno 
in favore della. proposta. Tuttavia alcuni dei 
liberali indipendenti non hanno voglia di vo- 
tare in questa occasione conto j ministri, Il 
fatto più straordinario è che. fino alle 9 di 
iersera i. ministri stessi 








non supevano punto 
ciò che si ordiva @ontro loro. La unina stava 
per iscoppiare sottoli loro piedi, ed essi non 
ne avuto! sentore. È inutile il dire 
vincesse a proposta del signor Ur- 
gubart o sé ‘inanegssero solo pochi voti, i mi- 
nistrî nel mattino seguente darebbero la loro 
dismessione, e nom acconsentirebbero a ripi- 
gliar più il potere. 

— Esposizione. Sembra che’ | esposizione 
debba riuscire proficua agli esponenti; il sig. 
Lengh ha già ricevato commissione di eseguire 
in marmo il suo giappo colossale che rappre- 
senta l’arcangelo Michele: Una parte dei mem- 
bri dell’ex-famiglid! reale di Fran 
chessa d'Orléans, 


avevano 





che se 








+ la du- 
ins la duchessa dî Nemours, il 
conte di Parigi eil duca di Chartres visita- 
rono quest'oggi l'esposizione. Il 





uerale Du- 
mas accompagnatalle principesse evi giovani 
principi. La visita durò parecchi Uro 
dei membri della, commissione esecutiva, il 
sig. Dilke, si diè premura di dar loro tutte 
le spiegazioni; e informazioni necessarie. La 
loro attenzione sir portò specialmente sulla 
parte francese, 
— Uan indirizzo segnato da 255,766 firme 
è stato stampato per ordine dell: 
comuni. Esso è diretto a S. M, dai suoi sud- 
diti cattolici romanild’Iughilterra, i quali re- 
clamano contro ognividea di usurpazione delle 
prerogative reali nella recente: nomina, di und 
gerarchia cattolica vèmana 
(Morning Advertise 
— Egli è possibilè, sebbene poco proba- 
bile, che il bill antipapale venga questa sera | 
alla Camera dei comuni. Il dibattimento s'im- 
pegnerà naturalmente sull'emendamento del | 
del sig. Walpole, proyocante dei processi con- | 
cessi contro, gli attacchi fatti al bill in di-{ 
scussione, Con tale emendamento il bill sarà 
utile; \senza di esso non è buono a nulla, 
quando non sia atfatto ammissibile. 
(Standard del 9) 
— Pochi affari si fanno in fondi inglesi: 1] 
corsi sono fluttuanti e vi 











ore; 








Camera dei 























fu un aumento di | 
18 0/0. La forte maggioranza avuta ieri sera 
dai ministri, e l'andamento favorevole degli | 
affari 





în Francia, dove nuiperose petizioni | 
chiedono la revisione della costituzione e la! 
pròlungazione dei poterì al presidente, fecero | 
rinascere la fiducia, le siccome avvicina il 
giorno della liquidazione, ‘probabilmente vi 
avrà abbassamento. (Sun. del 9). 























Una pubblica adunanza ebbe luogo ieri 
a London Taver, allo scopo di cercare i 
migliori mezzì di portare una riforma nelle 
leggi commerciali, e di creare dei tribunali di 
commercio con potere di decidere o; 








i qui 
stione commerciale, come pure di sd 
le differenze insorte tra i commercianti, 
(Morning Post del 9). 
— Sì terminarono ieri i lavori di comuni- 
cazione.elettrica dal palazzo di cristallo col 
palazzo di Bukingam, l’ammir: 
cipale 





gliato ela prin- 
stazione di polizia in Scotland-Yard. 


(Daily News del 9). 








PORTOGALLO. — La corrispondenza or- 
dinaria di Madrid reca quanto segue: 

Le ultime notizie ricevute dal Portogallo 
sono gravi. Alla data del 29 aprile Saldhana, 
il quale dispone a Oporto di forze considere- 
voli che da ogni parte gli arrivano, e vi co- 
manda da padrone assoluto, passò în rivista 
tutte le truppe, dalle quali fu accolto con in- 
dicibile entusiasmo. Le grida profferte in que- 
sta circostanza cominciano ad essere impron- 
tate di un certo tal qual carattere sedizioso, 
Il 29 a Oporto sì gridava apertamente: Ziva 
la Carta riformata! Chi domanda queste ri- 
fovine è il partito esaltato, e riesce dubbio 
se Saldhana; malgrado il prestigio onde gode 
presso le truppe, possa lungo tempo resistere 
al voto popolare. Il nostro governo (spagnuvlb) 
comincia a concepire’ seriî timori, e ad ogni 
istante sì paventa di u: 





8 la notizia dell'abdi- 
cazione di Donna Matia. Il governo spagnuolo 
non ha ancora adottato per le eventualità che 
si preparano uessuna disposizione definitiva: 
Il conte di Thomar, che credevasi avviato verso 
la nostra capitale, dev'essere passato in Inghil- 
terva. 


ALEMAGNA. — Berto, 7 maggio, — Le 
Camere saranno ‘chiuse un giorno più presto 
che non si. credeva (V./Votizie del mattino 
nell'ultimo numero). Venerdì la chiusura della 
sessione sarà solennemente pronunciata. Il re 
ha ricusato di leggere il discorso di tirco- 














Stanza e ne ha iricaricato il’ minîstro Man: 
teulfel. 
Due nomine hanno avuto luogo recente- 


mente, le quali producono una certa sensa- 
zione. Il signor de Bodelschwingh, vice-presi= 
dente di reggenza, e fratello dell’ex-ministro, 
il quale da qualche tempo era nominato 
questo posto, è stato creato direttore al mini- 
stero dell’ estero, Ml; signor Fock di Potsdam, 
è nominato, direttore al ministero dell’interno, 





Entrambi sono deputati alla seconda Camera 
e seggono al lato destro. 

N conte d’Alvensleben ha frequenti confe- 
renze col presidente del consiglio. Egli sì trat- 
terrà qui ancora questa settimana, post 
tirà per Dresda e il pros 
Manteuffel si recherà ar 





la pare 





imo mercoledì il sig. 





li per assistere al- 
l’ultima conferenza, n 

Si crede che nissuna risoluzione definitiva 
sarà presa riguardo alle proposte dell'Austria, 
attesochè il conte d’Alvensleben ha consigliato 
di opporre seria resistenza ai progetti, del ga- 
binetto di Vienna, locchè fu dal ve appro- 
vato. 

È stato ‘deciso di chiamare qui delle depu- 
tazioni di tutti i reggimenti per assistere il 34 
maggio all’inaugurazione del monumento di 
Federico il Grande. Fu pure diretto un 
a tulte lé corti tedesche di farsi 
tare a quella festa. 


vito 
rappresen- 





Il sigoor Bismark Schénbausen la assistito 
i per la prima volta al con 
stri come membro dell'ambase 
forte. 





glio dei mini- 
a di Franco- 
(Corrisp. litog.). 






— Si dice che non solo il re di Prussia è 
l'imperatore d'Austria, ma anthe parecchi al- 
tri sovrani d’ Alemagna andranno a Varsavia 
per abboccarsi coll’autocrata, 

— Scrivono da Stoccarda, iu data dell’8; 
«I tre condidati alla presidenza che. furono 
eletti dalla seconda Camera ,. sono i signori 
Roemer; Duvernay e Croppelt. La Camera 
passò quindi all'elezione dei suoi segretari. 

Si dice che'il governo presenterà fra breve 
agli Stati un' progetto d’imprestito di 6 mi- 
lioni affine di coprire le spese fatte per la di- 
rezione delle poste, per la costruzione delle 
strade ferrate e per le spese correnti. 








VARIETA?. 


I fratelli Lincirpi di Pavia, 








ita 





mo siasi occupato favorevolmente di que- 
sti due quanto modesti altrettanto ingegnosis 





simi artisti Pavesi, i quali per nulla curando 
€ gli ostacoli è le scoraggiati diflicoltà' che 
Sincontrano nella costruzione degli organi, 
hanno ciò mulla di meno apportato all’arte 
lrò certo grado di perfezionamento, da ren- 
derlì superiori alla critica del più severo fra 
i suonatori di quest’istrumento. Lo' sanno Vi- 
gevino,; Castellazzo, Piacenza, Genova: ed infi- 
niti altri. paesi d'Italia con quanto amore’ si 
doperino. questi ottimi giovani per cercar 
modo di rendere ogni volta più buoni i lSrò 





organi, ed apportare a quest'arte quelle nag- 
giori migliorie che l’attuale generale progresso 
richiede. A tale. proposito noi fummo dome- 
nica 27 testimoni di un altro trionfo dei Lin- 


giardi nell'atto che il sempre abilissimo sig. 


Non è la prima. volta' (che il'igiornalismo | 








maestro Frusî alla presenza d’un numeroso e 
colto uditorio, procedeva alla. collodazione 
dell'organo testè da Joro eretta nella chiesa 
parrocchiale di Crova. Dîrne la generale ap- 


provazione e l’ universale èntusiasmo, destato 
dallé geniali, biz itabili melodie 
che questo sommo maestro sapeva trarre da 
| quell'istruinento, è così per noi impossibile‘; 
| perchè il nostro stile al pari di quelle note 
do 





arre ed ini 





rebbe uniformarsi a 





mere, sorridere, in- 
fiammarsi, esultarsi secondocliè la*possente sua 
mano violen 








nente scuoteva, 0 leggiermente 
{ sfiorava l'elegante sùa tastiera. Eperò mi li- 
miterò soltinto ad accennare che ciò per cui 
sovratutto 





i distinguono ed appaiono preferi- 
bili al credere degli intelligenti gli ofgatti dei 
fratelli Lingiardî, si è l'eccellente ‘è perfuttis 





sinà accordatura de’ suoi registi comunque 
adoprati, ‘e quelle voci ‘robuste, chiare, sba- 
vemente dolti; sempre distinte; talebè l'azione 
del tiratutti vaddoppierà, centuplichetà la forza 
dell’ artitonia senza essere assordante, senza 
avere un'aria’ di piaghisteo, e fra essi le’ più 
esili note dell’ ottavino, come le più flebili 
della viola facilmente si distiriguono ‘è piace- 
volmente colpi 





ono anche il meno intelligente 
uditore, Un abile maestro ha certi vantaggi 
negli organi della fabbrica de’due Pavesi, che 
indarno cercherebbe negli “cigni ‘degli alti 
fabbricatori d’Italià. Cito ad esempio l’inge- 
Buosissimo tratti ad imposta esterno | del 
quale sono ‘eglino imedesiuii' javeritori &' col 
mezzo! del quale pocliissiii giùngono ad im- 
maginarsi l’effetto maraviglioso che se ne ri - 
cava, E mille e mille aliver ingegubsissime ine 
venzioni cdi. cui per! brevità; ina che 
tutte collimano a fare dei loro: organi altret- 
tanti capi d'opera deguissimi/ dell'approvazione 
universale. 








tàcîo 


Abbisasî adunque ancora uia volta gli’ en- 
comii. e le sincere. congratulazioni dei loro 
concittadini questi; due valenti. artisti perla 
felicissima riuscita dell'organo di Crova, è gli 
siano. di sprone a perseverare in questo stadio, 
perchè più lustro. essi; legleranno; al loro: no- 
me, maggior vanto sarà per noi Italiani, d’es- 
sere anche; primirin questa bell’arte, 
Garsasso Grorero farmi chimico, 
nil i____________ 
DECESSI del 12 





maggio in Torino. 
N. 23 
Dal 1 geunaio, totale N. 2069. 


JE 


Ut 





IME NOTIZIE. 


( Corrispondenza del Risorgimento). 











Parigi, 11 maggio 1851. 

Le proteste della Francia e dell'Inghilterra 
non lianno , come vi dissi ; rimosso È animo 
dell’ Austria lx quale nella sua idea 
di far entrare riella Confederazione gebmanica 
tutte le provincie dell'impero; lo so che il pre- 
sidente della repubblica francese è risoluto ad 
opporsi alla realizzazione di questo ' progetto 
quand’ anche ne dovesse risullare un custis- 
delli. Ma sarà Luigi Napoleone sostenuto dal - 
l’Assemblca? O piuttosto, non sarà egli ab- 
bandonato dalla medesima come lo fu per 
la lettera al colonnello Ney relativamente agli 
affari di Roma, o per la, missione del signor 
di Persigny a Berlino risguardante la quistione 
gevinanica ? La voce della Russi 
dubbio ascoltata 
Vienna ; 





persiste 











sarebbe senza 
con u 





aggiorni, deferenza a 
ma i consigli dell’imperatore Nicolò 
sono avvisi di prudenza, di opportunità ; più 
presto che parole di di 





eto. Sì importante 
ad essere risoluta a 
Francoforte, ove si riunirà di nuovo la Dieta, _ 
o più probabilmente a Varsavia, ove fra po- 


questione non tarderà 





chi giorni. si. troveranno ‘uniti i sovrani del 
nord per concertarsi, sulle misure da prendersi , 
alfine di far fronte agli avsenimenti che pos - 
sono sopravyenire in Frane 





L'imperatore di Russia teme inbanzi’ tutto 
la rivoluzione francese e pospone ogni altra 
considerazione al bisogno di difendersi dalla 
medesima; La repubblica quantunque mode- 
ratissima, non gli. va-w sangue; ion ha voluto 
nè vuol riconoscerla, Sebbene la Francia: ab- 
bia mandato a Pietroborgo un ministro ple- 
nipotenziario, Jovezar mon vuole che vî sia a 
Parigi un ministro plenipotenziario russo, Dif- 
fatti avendo egli pur bisogno di mantenere.in 
Francia un diplomatico. abile quale si è il sig. 
di Kisseli ff, l’imperatore lo. ha ‘accreditato în 
missione straordinaria c gli ha ‘affidata la di- 
rezione dell'ambasciata & Parigi, piuttosto che 
nominarlo ministro. residente, 














Intanto ci avviciniamo all’epoca. in.cui sarà 
sottoposta all'Assemblea Ja quistione della re- 


{ visione della costituzione; surà un'epoca di 


continue inquietudivi; perchè ogni giorno può 
escive dall’urna legislativa un voto che sia 





scintilla che gran fuoco uccenda, massime se 
i partiti continuano a dividersi e suddividersi, 
e a farsi guerra fra loro, Un sintomo di nuove 
divisioni l'abbiamo già nel Constitutionnel,.il 
quale dopo avere sostenuto il suffragio ri- 
stretto, biasima in oggi la legge dil 31 mag- 
gio, e fa sentire che se l'Assemblea non vota 
la revisione, sarà forza il ricorrere di nuovo 
al voto universale. 

Questo cambiamento d'opinione del gior- 
nale del D. Veron ha dato occasione a differenti 
supposizioni, e ha distrutto l'opinione pubblica 
















































































































































































































distratta dal soggetto che l’occupava da alcuni | 
giorni. Iofatti il sig. di Girardin, detto a ra-| 
gione, le grand demolisseur, aveva ultimamente 
pubblicati nella Presse contro i generali Ca- 
vaignac e Changarnier e contro Ledru-Rollin 
degli articoli tendenti a diminuire il prestigio 
o l'importanza di questi tre candidati alla 
presidenza dei partiti repubblicano, monir- 
chico e socialista. Aveva messo iu evidenza 
alcuni fatti del 1848, dai quali si poteva in- 
dure che i generali Cavaigoac e Changar- 
nier fossero stati d'accordo per far nascere la 
sanguinosa insurrezione di giugno, e così 





rimaner padroni della posizione ; quanto a 
Ledru-Rollin ‘aveva cercato a renderlo im- 
popolare presso i socialisti col riprodurre la 
sua dichiarazione, fatta in occasione delle 
giornate di giugno, dalla quale risulta ch'egli 
stesso aveva voluto riunire 60,000 uomini a 
Parigi per comprimere ogni tentativo d’in- 
surrezione, che era sua intenzione che le bar- 
ricate fossero prontamente attaccate, che aveva 
chiesto della artiglieria a Vincennes per mi- 
tragliare gl’insorti. L'effetto che si proponeva 
La Presse con questi articoli, si può dire che 
ha mancato. Ledru-Rollin ha bensi attaccato 
vivamente M.r. de. Girardin nel giornale dei 
rifugiati La Foix des Proscrits, ma i generali 
Cavsignac e Changarnier non solo hanno ser- 
bito finora il silenzio, ma hanno inoltre pre- 
gato i giornalisti loro amici a non pubblicare 
gli articoli che avevan già preparato in ri- 
sposta. 

Parigi, 11 maggio. — Il consigliere privato, 
sig. Nicolò de Rissél ff ha rimesso al presi- 
dente della repubblica le lettere con le quali 
l'imperatore di Russia l’accredita in missione 
straordinaria, e gli affida la direzione della sua 
ambasciata a Parigi (Moniteur). 

— Il sig. Falloux, il di cui congedo è per 
spirare, era ieri 11 alla seduta, — Si è molto 
trattenuto col sig. Molè, 

Pontocatto. — Le ultime notizie sono in 
data di Lisbona 30 aprile, e confermano la 
nomina del duca di Saldanba al posto di pre- 
sidente del consiglio. Lo. Standard dice che 
appena la guarnigione di Oporto sì fu dichia- 
rata per il maresciallo, tutti i reggimenti che 
stavano sotto gli ordini del re andarono a 
raggiungere il duca. Vedendo che la regina 
doveva cedere od abdicare, il re le fece co- 
noscere tutta la gravità delle circostanze, ma 
solo dopo luvgo esitare essa consenti ad in- 

aricare Saldanha della formazione di un nuovo 
ministero, 

Maprip, 6 maggio. — Il conte di Thomar 
arrivato a Vigo il 30 aprile, € udita la noti- 
zia della nomina del duca di Saldanha a pre- 
sidente del consiglio dei ministrì , invece di 
recarsi a Madrid come ambasciatore, sì è do- 
vuto imbarcare per Inghilterra. 

— Il carlista Marsal dalla frontiera francese 
ha diretto un proclama a tutti i suoi parti- 
giani onde si tengano pronti ad entrare in cam- 
pagna il 13 giugno. Il governo spagnuolo ha 
dati già gli ordini , perchè ad ogni tentativo 
di insurrezione , numerose forze occupino la 
provincia di Jeune, (La Epoca). 

Lowpra, 10 maggio. (Dispaccio telegrafico). 
— La Camera dei comuni ha respinto con 
voti 280 contro 204 l'emendamento proposto 
dal sig. Urquhart sui titoli ecclesiastici. che 
includeva un biasimo al ministero. 

L’Hellespont porta notizie del Capo di Buona 
Speranza del 4 aprile. Non si avea speranza 
che la guerra civile coi Caffri avesse presto il 
suo termine. 

Vienna, 10 maggio. — Si legge nel Foglio 
costituzionale di Boemia: Il barone di Kubeck, 
per quanto sì dice, ha intenzione di convocare 
un'assemblea composta di notabilità finanzia- 
lie prese in tutte le classi dell'impero. A que- 
st’assemblea saranno sottomessi i progetti ten- 
denti a dar riparo alle nostre angustie finan- 
ziarie, e le risoluzioni prese dalla med 
saranno dal governo sanzionate, 

— Si legge nella Corrispondenza Litogr. 
L'Austria, prima di sottomettere alla Dieta 
Germanica Ja questione dell'entrata di tutti i 
Suoi Stati nella Confederazione, l’inviterà a 
respingere energicamente le proteste fatte dalla 
Francia © dall'Inghilterra, Vuolsi che l'amba- 
sciatore prussiano abbia già dato il suo con- 
senso, 

Turca. — Scrivono da Costantinopoli, in 
data 24 aprile, che il consiglio dei ministri ha 
deciso che Kossuth ; Ja sua moglie ; il conte 
Batthiany ed alcuni altri rifugiati. dovranno 
ancora rimanere a Kiutaja. La loro sorte di- 
penderà dal risultato dei negoziati che saranno 
aperti coll’Austria, 


na 





FONDI PUBBLICI, 


Torino 13 waggio 1851. 
1819 — decorrenza 1. aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — 0 id) 1, gennaio 
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S. NICCOLINI. gerente. 





Ba vendere 


Elegante Caléche o Barchellone ad, otto 
molle. Recapito all'Albe di Londra, già 





della Bonne Femme. 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA. 


SCELTA COLLEZIONE 


DELLE PIU’ IMPORTANTI PRODUZIONI 


DI ECONOMIA POLITICA 


ANTICHE E MODER 


DIRETTA DA 
FRANCESCO FERRARA 


ITALIANE E STRANIERE, 


Prof. di Econumia politica nella R. Università di Torino, 


Innoltrandoci nella pubblicazione della Biblioteca 
dell'Economista, della quale il primo volume con- 
tenente i Fisiocrati è già da qualche tempo finito, 
e ‘ue altri sono in corso dî stampa contemporanea- 
mente, troviamo necessariò di dare, interno a que 
sta nostra ingente lipagrafica intrapresa, qualche 
maggiore schiarimento ‘al pubblico italiano di 
quanto ne conteneva il programma da noi pubbli. 
cato in sul principiare dell'anno scorso. 

Relativamente all'estensione ed al:costo di questa 
Biblioteca, possiamo dire che essa venne accolta 
favorevolmente, avendone a quest'ora tal numero 
di associati da poter fl luciusi procedere nella stam- 
pa. Che se non sono essi finora assolutamente quanti 
avremmo desiderato e ereduto. è da imputarsi in 
gran parte sia allo stato politico ed economico di 
molti degli Stati d'Italia, sia alle fortune dei privati 
le quali momentaneamente squilibrate non conses- 
tvano a parecchi, albenchè studiosi delle materie 
in biblioteca raccolte, e amanti ilei buoni libri 
in genere, di farne acquisto, quantunque essa Bi- 
blioteca venga a riuscire meno cara di quanto pare 
4 pruma vista, come chiaramente dimostreremo più 
sutto. Speriamo però che le cose pubbliche e per 
conseguenza Je private, da esse tanto dipendenti. 
miglioreranno e che l'indu: e il commercio li- 
brario ripiglieranno vita rigogliosa qual meritano, 
essendo essi 11 termometro dell'istruzione e perciò 
del grado d'mcivilimento a cui sono pervenute le 
nazioni, 

Nelle brevi parole che femmo precedere a questa 
Biblivteca dicevamo : « Sotto il nome di Economia 
Politica si comprende facilmente tutta la scienza 
sociale. Ta oggi non vi é uomio che abbia cuure ed 
animi, che senta cume si conviene di sé, della pa- 
tria, dell'umanità, il quale non prenda iuteresse alle 
vitali quistingi ché con evidenza di argomenti e con 
abbondanza di sapere si agitano fra i semmi pub- 
Ilicisti ed economisti onde raggiungere il meglio 
per l'uomo nel medio sociale. + Le scienze econo- 
miche infatti abbracciano sia la parte teorica che 
quella pratica, sia la parte dottrinale che la speri- 
mentale. Esse mostrano il come si formano le rie- 
chiezze individuali e la pubblica ; esse mostrano ai 
governati ed a1 governanti i modi di farle e proteg- 
gerle, assegnando il valor vera alle e 
verte | 


se sulle quali 
proprietà, l'ingegno, il lavoro. 

Qual è il capitale della nazione? rome si aumen- 
ta? in quali proporzioni devesi promuovere l’agri- 
coltura e în quali l'industria ? come è giusto’ sia 
retribuito l’operaiv? Fino a quanto deve il gover- 
no proteggere l'industria nazionale colle digane e 
con i premii ? Qual è il miglior sistema d'imposi- 
zione? confe devansi queste ripartire? in quali usì 
ne va. precipuamente impiegato l'importare? In 
qual limite è giusto che i governi prelevino sulla 
Fortuna dei privati Je somme a loro necessarie? Co- 
me e in quali proporzioni e circostanze si accresce 
la popolazione e în quali diminuisce? Di quali ca- 
gioni proviene la miseria? come rimediarvi? Se ciò 
è possibile e fino a quanto? Quanto l'istruzione 
giovi alla felicità del popolo ? Quale specie d'istra- 
zione vuolsi rendere più. popolare? Quale e quanta 
ha daessere. l'azione del governo nell'assistenza 
delle classi povere, fiel luro miglioramento mate- 
riale e morale? Se una tassa dei poveri sia cos 
morale, giusta, proficua? Il commercio è funte al 
bondantissima di ricchezze per le nazioni e cagio- 
ne di fratellanza fra le medesime: molte volte però 
fu motivo di guerre — è egli giusto intraprendere 
una guerra per imporre il commercio, Je manifat- 
ture di un paese ad un altro? così eredeva l'antica 
politica che aveva per base la forza @ per. princi- 
pio la conquista, prima territoriale e. poi indu- 
striale; ma le idee nuove a ciò ripugnano; l'econo- 
mia politica che tratta d'interessi non deve avere 
il passo sulla giustizia, La concorrenza fra le na 
zioni in materia di commercio, d'industria , di sa+ 
pere © d'incivilimento non è essa tanto utile 
quanto quella che fra gl'individui della stessa na: 
zione si esercita ? La libertà delle nazioni, la loro 
indipendenza politica una’ rispetto all'altra, non 
sono pertanto cose giustissime, santissime ed anco 
utilissime? 

A tutte queste e ad altre. rilevanti e vitali que- 
slioni rispondono le scienze economiche o tentano 
rispondere dopo studiî profondi e fatti con co- 
scienza, 

Dul tema della produzione, del cambio, della ric- 
chezza, del modo d'intenderla, di erearla, di acore- 
scerta «passa all'uomo che ne è l'agente primo e il 
moderatore. — Qui lo studia sotto agni rapporto; 
vede l'azione del capitale spettante al ricco; l'azione 
dell'ingegno che viene dal‘sapiente ; l'azione delle 
che è pòrta dal povero operaio, è qui cerca 
in quale equa proporzione a ognuno di questi azio- 
nisti spetta ripartire il prodotto ultimo; 

Questo è îl problema che prevecupa la scienza 
oggidi, e alla soluzione del quale non ha potuto 
pervenire ancora in moda soddisfacente, 

Dall'iomo asceade poi a considerare de nazioni — 
cinè le grani: famiglie in cui è compartita — non 
divisa — l'umanità, Stabilisce le relaziohi più utili 
fra di loro; i punti di contatto per cui non si ur- 
lino ma si combacino; la giustizia che deve uti 


bra 


NUOY7O PROGRAMMA, 


mente, con decoro ed affetto reggere gli interes 
scambievoli a incremento di ognuna di lero 

L'economia politica ‘in questo casa si. fa scienza 
di governo, anzi scienza sociale, antropologi 
essa è retta e guidata in ciò da quelle teorie che 
dall'esperienza di tanti secoli dovettero di necessità 
emergere, vedendo che.il-huono non proviene che 
dal bene, comprendendo che l'utile non discende in 
retta linea che dal giusto, e chg il giusto stesso 
non ha hase certa che nel vero assoluto. 

Allora la scienza economica o sociale che dire 
si voglia, per non allannarsi nel fuoto, nell'ideale 
è nel falso, che è peggio d'ogni dltra coss, ricorre 
ia numeri, prende a disamina le cifre intetrogando 
la statistica, confronta, analizza e formola su dati 
positivi le sue sentenze. | 

Da questa abbozzo e non qhadro, giacchè ad ac- 
| cennare i principali punti di esso, altra tela vi 
| vorrebbe che non quella difun breve programma, 
| può vedersi di quale importanza sia ques 
che tutte in sé recchiude è svolge le quistioni vi- 
tali che si agitano al giorno d'oggi: da ciò la ne- 
cessità di questo studio. 

Nè si creda già che simili studii siano di sola 
competenza di chi siede ‘a reggere Jo Stato odi 
chi va a discutere nei Porlamenti. — L'injeresse ne 
è comune e generale; tulti adunque vi hanno a 
prender parte. Come si è veduto la scienza è una 
e moltiplice nello stesso tempo. — Una perchè 
tutte le sue fila tendono a &no scopo supremo — 
la felicità relativa ilell’nomo nell'ordine sociale : — 
Ma è moltiplice e frazionata nelle sue parti — per 
i metodi suoi e per la varietà delle materie su cui 
versa, Il possidente di terre, il fittaiuolo, il livel. 
lario, il fabbricante, il produttore, il consumatore, 
ognuno insomma vi ha grande interesse; anche 
come semplice cittadino e contribuente; ognuno 
come uomo eziandio , poichè da tutti può dirsi in 
oggi senza ostentazione 0 falsa modestia: homo 
sum; nihil humani a me alienum puto. 

Quel popolo che si fa riceò di sode è di utili co- 
guizioni, non nell'eccezione luminosa di qualche 
individuo, ma propriamente nella massa, progre- 
dlisce necessariamente, succedendo senza sforzo in 
lui quei rivolgimenti pagifici e quelle utili riforme 
che domanda 1ò svolgersì dei tempi. 

E queste cognizioni veramente utili, ‘utilmente 
morali, moralmente progressive non si attingono 
che dallo studîo delle scienze economiche: da qui 
l'importanza e la necessità del medesimo: neces: 
sità in chiunque ama ordinatamente sè e la patria, 
convinto che la ricchezza e la scienza degli indi- 
vidui è forza e lustro della nazione, convinto pure 
dall’ esperienza giornaliera la quale ci dimostra 
evidentemente essere più! po 
ricche quelle nazioni nelle quali questi studi hanno 
| più cultori e fanno maggiori progressi. 

Egli è, retti e guidati da questi printipii, che 
del miglior animo abbiamo dito mano alla stampa 
| della Biblioteca dell'Economista, ampio repertorio 


scritto dai più chiari Economisti di ogni paese. Le 
opere di molti di questi autori, francesi, inglesi, 
tedeselii, spagnuoli e Wa dicendo non erano fino 
ad ora state voltate in italiano, e quelle {di molti 
niglesi e tedescht nemmeno in francese , per cui 
i tesori di scienza’ speculativa è sperimentale în 
esse contenuti non potevano venire lucrati da co- 
loro fra i nostri connazionali che quelle livgue 
non conoscessero bene adientro, il che vdol. dire 
che quasi a tatti 


di quelle lingue. 
Sì aggiu 
deselie ‘vengono generalmente a stare per noi ad 
un prezzo multo elevato, & perchè carissime di 
costo primitivo, e perchè non teriui sono le spese 
di portò e dazio per condurle dai luoghi defla Toro 
origine fino alla bottega de” mostri librai. 
La nostra Raccolta invece 7 che sembra cara in 
mplesso a prima vista, perehè non consterà di 
meno di 24:grossi volumi in 82 grande del prezzo 
di-lire 18 cadauno all'inciréat è in fatto a prezzo 
tenue, puichè ognuno dei festrj, volumi con- 
tiene tanta materia che delle edizioni forestiere 
von ammonterebbe a meno di 60 franchi 0 70, 
come Chiaro apparisce dal yol, 12° nostro, terzo 
però ia ordine di pubblicazione , il quale contiene 


tre opere : una del'Bastiar, Armonie economiche, 


politica, \e quali nelle edizioni loro originali co- 
stano:complessivamento Ii. 70, Pregio peculiare poi 
della nostra Biblioleca sono. certamente i lavori 
originali che sopra i varii atitori e Je varie scuole 
vi andrà mano a mano intefealando il professare 
F. Fennana lirettore della medesima 

Il pidurre pertanto a un quinto la spesa che fare 
dovrebbe chiunqne intendesse comporsi una biblio- 
teca di economisti delle originali edizioni, le quali 
Mancherebbero pui sempre di unità nel formato, 
ci parve! cosa utilissima, poiché st apriva da noi 
l'adito alle stieuze economiélie a chi non cono- 
sceva quelle lingue straniere , e a tutti coloro che 





nii, più riputate, più | 


ove, oltre gi migliori italiani, si sarebbe trovato, | 
recato in lingua nostra, quanto di meglio era stato | 


imanevano sconosciute se ne | 
eecettui il numero tenvissimo che si dà allo studio | 


a questo che le opere inglesi e te- | 


una di G. Gansien, Elementi di Economia politica | 
e la terza di Sruanr Mir, Principii di Economia 





non potevano che spendere in esse una quinta parte 
di quanto nell'originale sarebbero ad' essi costate 
quelle opere. 

E basta dare un'occhiata alla mostra biblioteca 
dell'economista per convincersi della bellezza, ele- 
ganza ed assieme economia della nostra edizione. 
— La carta ,.il corattere ed il formato né sono in 
tutto simili al presente nuovo programma. Ogni pa- 
gina di essa edizione contiene 47 righe di stampa; 
ogni riga lettere 65 una per l'altra, ed ogpi fasci- 
colo 80 di queste pagine; per cui molliplicati gli 
uni per gli altri questi numeri si ha per risultato 
che ogni fascicolo contiene almeno 244,400 lettere, 
quando non vi sono note in carattere più piccolo, 
il che succede ad ogni foglio, poiché in questo caso 
è cresce il ‘numero delle righe e il numero delle 
lettere, e può dirsi senza tema di errare che uno 
per l'altro quei fuscicoli contengono 260 mila let- 

utmero ingente e che dà un'idea giusta della 
copiosissima materia în essi amînassata ; fuscicoli 
che sono pure messi in vendita al prezzo , compa- 
rativamente lehuissimo, di L. 4, 50. 

Dopo di avere discorso in principio di questo 
Nuovo Programma dell'importanza delle scienze 
economiche, credemmo di dover discendere a que- 
sti ulteriori ‘particolari poiché ad alcuni parve 
riuscire cara questa nustra Biblioteca: ma essa 
non lo è: 4, perché non é caro un fascicolo che 
costa Ln. 4 501, e che contiene 260 mila lettere, 
cioè la materia di uno dei consueti volumi in-8 che 
ci vengono di Francia, e che costano da 7 n.8 fr.; 
2. perchè conseguentemente questa raccolta non 
viene che a costare un quinto di quanto importe- 
rebbero le opere originali in essa raccolte ; 5. per- 
chè la spesa ne viene ad essere compartita, nei vari 
anni che dura l'associazione, perciò pagata insensi- 
bilnîente ; e 4. infine, perchè assolutamente e com- 
parativamente sono molto più care altre associazioni 
che si pagano in giornata centesimi 80 al fascicolo 
contenente 18 pagine di stampa ed una mediocre 
incisione v litografia. 

Se vi è danaro che debba spendersi con vera as- 
sematezza è quello che s'impiega in libri; gli è 
adunque coscienza di un editore di stampare i libri 
migliori al miglior prezzo possibile, e tali abbiamo 
l'intima convinzione di poter dire esser quelli editi 
da noi, mentre possiamo guarentire che verrà da 
noi adempito scrupolasamente a, quanto abbiamo 
promesso, e ne possono far fede le gigantesche 
imprese condotte a compimento dalla ditta Giuseppe 
Pomba e ©. a cui ci facciamo onore di succedere : 
così continuino a confortarci del loro favore i no- 
stri connazionali. 

Torino, aprile 4851, Cueiwi Pompa è/0, 


PIANO DELLA RACCOLTA. 


4. Questa hiblioteca sarà divisa in due serie, la 
prima di Trattati generali, la seconda di Trattati 


| speeiali. 


2. 1 Trattati generali (12 a 45 volumi) conter- 
ranno in ordine cronologico Je opere più rinomate 
e precisamente quelle che si trovano segnate da 
un asterisco nella lista unita al programma. salvo 
qualche piccola variazione che il bisogno di com- 
partire la materia obblighi a fare. 

5. Fra l'uno e l'altro autore si inseriranno dei 
discorsi originali del professore Ferrara , che ser- 
vano, a supplire alle lacune delle opere che non fa- 
ranno parte della Raccolta , e ne dieno accurati 
ragguagli. 

4. 1 Trattati speciali formeranno altri quindici 
volumi circa, e per ogni, materia (speciale si da- 
ranno quell'unica 0 quelle poche, opere che sono 
decisamente ripuate migliori; corredandola di ap- 
positi lavori del medesimo. professore per supplire 
alle molte altre vhe non si potranno includere nella 
Raccolta, 

5 Per ogni opera , 0 per ogni.volume che con- 
tenga più opere, si darà un accuratissimo indice 
metodico ed alfabetico allo stesso tempo. In fine 
della Raccolta daremo un indive generale compi- 
lato sullo: s sistema. 

6. Ad ogni autore e ad ogni opera faremo pre- 


| cedere opportune notizie biografiche e bibliugra- 


fiche, 

7. Finalmente , senza sposarne un impegno de- 
ciso, si spera pater conchiudere la Raccolta con 
una storia originale dell'Economia politica, lavoro 
che può dirsi ancora mancare, malgrado i vari 
saggi che ne sono stati Lentati sinora. 

CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE: 

Questa biblioteca: ‘sarà compresa in 24 a 30 
volumi al più in8grande : ogni volume conterrà 
dai 50 ai 60 fogli. 

— Si.distribuisce a dispense di 5 fogli di stampa 
con copertina stampata al prezzo di L.1 50 ca- 
duna, cioé cent. 50 al foglio. 

— Se ne pubblica una dispensa ogni ‘dieci 
giorni all'incirca. — La carla © i caratteri sono 
uguali a quelli del Programma , e conforme î fa- 
scicoli già pubb!:cati. 

— Le associazioni si ricevono da tutti i prin- 
cipali librai d'Italia. 





PENSIONNAT CATHOLIQUÌ 
DE M. GALLEAU ; 
A GENÈVE {Plainpalais, 193). 


Dans ce pensionnat, non moins agréablement si 
tué qu'avantageusement, sous le rapport de la santel 
et du'calme nécessaire è l'étude, les élèves reco 
vent une înstruction variée et solide, approprige 4 
leur vocation, L'enseignement embrasse les étud 
classiques, comme celles qui regardent le comme 
ou l'industrie. Il comprend le latin, le grec, è 
frangais, l'allemand, l'anglais et l'italién; Ja calli 
grafie, le dessin, la ggographie, l'histoire, l'arithuméi 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, |a 
littérature, les sciences physiques et naturelles, ecti 
La musique et les autres arts d'agrément sont a uggiii 
enseignées, au gré des parens. bi 

L'instruction religieuse, réglée sur l'ge et Ie 
besoins spirituels des élèves, est exclusivement ci 
fide au zèle éelairé du clergé de Genéve. 

La vie du pensionnat. est Ja vie de famille, al 
pour cette raison le nombre fes élèves est assi 
restreint. P 


A il 
D’affittarsi al presente 
UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, db 
nominata la Marchesa; distante due chi) 
metri circa da questa capitale , sullo stri 
dale di Stuppinigi, regione del Lingotto 
provvista di scuderia e rimessa, con giati 
dini, serra ed agrumi, i 
Per gli opporluni schiarimenti, diriggerg 
dal sig. notaio certificatore Domenico Signi 
relti via Stampatori porta n. 44, piano 3°. 


Libreria ©. SUHIEPATTI Torino, 


L'ESPERTO BIGATTIRRA 


DELLA Brianza 


Ossia metodo facile e sicuro per l'allevamenti 
dei bachi da seta, e guida giornaliera progressi 

dalla loro nascita al raccolto. dei bozzoli ;’aggiun 
tivi alcuni cennì preventivi e curativi delle più 
comuni malattie dei bachi, con figure applicali 
all'insegnamento. 


Un volume în AG il. 1 50. 


Un maestro italiano che sa parlare ed ind 
seguare, oltre’ la suailingua materna, la lingù 
francese e tedesca, © cheiconosce pure Ja gedì 
grafia, l’istoria ed aritmetica desidera essei 
collocato come istruttore. Egli potrà dar. all 
l’uopo le informazioni dovute tanto sulla si 
persona come sulla sua sapacità. 

Per gli schiarimenti rivolgersi all' ufficlàl 
del Risorgimento, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alli sede centrale di Genova 
la sera del 7 muggio 1851 
che comprende le operazioni della sede ‘di To 
del 5 maggio. 
Uommissario governativo presso la Banca. 
Art: & della leggo 9 luglio 1850; 
Attivo 
Numerario in cassa in G ziali 
id. id Tori ia 
Monete e paste in cassa... ù 
Portafoglio e anticipaz. in Genova + 10,846,507/11 
ii id. Torino, + 11,457,713 
Fondi pubblici della Banca...» 361,917 
R. finanze c. mutuo.» . . . + 12,000,000 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova. 0. è 
Tratte della sede di l'orino del 
giorno 6 corrente... |, . 49,700 A 
Spese diverse... +. +. . ‘+! 195,003 dî 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre 
al 51 dicembre 1850...» 
Uorrisp. «ella Banca sbil. de' conti » 


2.487,603 8 
7,969,142 


966,666 6 


63,000 È 
12,450 


L. 46,378,905°2 


Passivo 
Capitale; 40. 

Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie » 24,471.950.d 
per mutuo alle R. finanze + 12,000,000. 
Fondo di riserva 0...» 101,553 
Profitti e perdite dl BI x:bre 1850» 195,066 
Risconto del portafoglio e an- 

ticipaziom in Genova 
}d. id. in Torino. Rage 
Benef. del sem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr, disponibili in Genova 
id, id. in Torino 562,090 
Non disponibili e diversi 6,735 È 
Regio erario conto corrente . 
Tratte a pagarsi dalla sede di p 
Genova tu quella di Torino 34,4500 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle a 
del 8 corrente, /. /. 0.) 10,968 BI 
Dividendi arretrati 0... 6,979 
Azionisti della banca di Genova sy 
per indennità . . LL, , 470001 
Interessi per fondi pubblici ap- b 
partenenti all sém. in corso » 
Dividendo parziale del semestre al 
51 dicembre 41850 


L. 8,000,000. 4 


41,258,0) 

43,558) 
187,753 di 
180,503 8 


2,187 


Teatri di questa sera, bi 

GARIGNANO, — La drammatica compagnia) al ser 
vizio di S. M. recita: Il Fisionomista. di: 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

NAZIONALE. — (Concerto musicale ). erko atta 
dell'Opera Attila. — Ballo grande It Dita 00 
il Paggio. 

SUTERA. — Opera bulla; Crispino, e la Coma 
ossia il Medico e la Morte. 

GERBINO, — La drammatica Compagnia Preda @ 
Bassi recita: Le ultimo ore del Padre Ugo Ba 
Una rivista del Re di Prussia! 


“Tip. FERERRO E FRANCO, 
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I Mbgoa uei primi 9 giorni di maggio si fossero ven 


ICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


îornale, a fienca alla Madorma degli Angeli e pressoi 
Provincie ron dei vaglia postali, — Lisorno, all'em» 
, Viestetiz, libraio. — Roma, Capi 


Murghieri, liticaio. — Ginevra, Ci 


Lt Strand. 


za Hava, e Lejolîvet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
= William Thomas' bureav nuiversol d'annonres et d'a- 


obianchi, impiegato 
erbuliez: — Parigi; 

















Tonno. — 
I 







Un mese 


Riso 
T mani 








n anno L. 4). — Sei mesi L. 
6 — Provux 


+27, — Tome 
nero cent. 40, — Dirigs 
GINENTO. — Le ma 
riti e le 


PREZZO I'ASSOCIAZIONE. 
"Tre mesi L, 12 












— Un anno — Sei mesi L. 24. — Tre mesi'1..43, 
U 50. — Iracta ed Estero, — Un anno L bp ira 
CIELI In.mese LL franca ai canfini. + Un sol 








si franco di posta alla Direzione del Giorwale lt 
zioni si pagano ceut, 20 per. rigarautcipati; 
‘on saranno restitinti 
















tere 














Num. 1045. 











Nadssottà di Venezia pubblica un avviso elle 
regilalil diodo di convertire i viglieiti del tesoro) 
Lojilardo-Veneto in cartelle del Monte fruttanti il 
Spor: IO: 

CA Firenze continuano le perquisizioni è gliarre» 
Li, nè può argomentarsi qual sia il partito che si 
$ piùso specialmente di mira, poichè la polizia col. 
Pisco cittadini d'ogni colore, Il Viviani fu posto in 
@ par che sarà libero di rimanere in To- 





Îbsi sollecita ‘attribuiti all'energia dell cotite Vil- 
limarina ‘ministro Sardo, colà’ residente, + Alcuni 







Tui soli 27 sigari, e che in Imola gli spacciatori si 


i portare! per la fine! dell'anito. it numero degli 
syizzoti al suo servizio a 10,000 uomini, 
 Di:francia non. vi. sono, pure notizie importanti; 
È Tuito il giornalismo nonvoccupavasi d'altro, che del- 
l'articolo del Constitutionne! del dott, Véron, il 
qualé dupo aver sustenuto il sulfragio ristretto, hia- 
sima nggi la legge del 31 maggio è la sentire che 
ae l'Assemblea non vota la revisione, sarà forza di 
ricorcere di nuovo al votò universale. 




















fhtinto però l'allarme per Ja risi. commerciale 

_ Mfoscowi semjte, e il mando inilustrisle e finan 
zie neraccagiona il ministero e la maggioranza, 
incolpandoli di stirsené in una cecarconfilenza in» 
nanizkalpericolor 
Isignor de Fullonx, ritornato a Parigi, era pre- 
sente alla seduta dell'IT, oye,erssi a lungo intrat: 
tenuto col signor Mulé, 

LTitsignoi de Risselell'avea rimesso al presidente 
Mella repubblica ke Jottere dell'imperatore di Mis 
Rin, con le quali viene acereditito direltare del- 
l'ambascinta a Parigi, Cusì mentre ha Francia 
minda.a Pietroburgo ua ministro plenipotenziario) 
lo ezar tiene invece a Parigi un semplice direttore 
di ambasciata: 

La mozione Urquhart sal bill dei titoli, che i ne- 
migi del ministero inglese attendevano impazienti 
come il segnale della delinitiva e irceparabile sua 
sconfitta, venne invece opportunissima, secondo le 
nostre previsioni, a consolidarne l'avturità e a di- 
struggere' la; cattiva impressione che avea lasciata 
alcuno dei voti precedenti. — Li; cunsiderevole 
maggioranza cheiu. questa grave questione si &pro- 
nuncinta per gli attuali sembri del gabinetto non 
luscia più luogo a dubbio sulle intenzioni della Ca- 
mera e sulla vin a seguire dul governo, Ed invero 
la notizia di quelli votazione fu accolta con grande 
favore dall’universale; ed i pubblici fondi, se ne 
risentirono favorevolmente. 


























Da Vienna scrivono; ehe fra le printe proposte 
dell'Austria alla Dieta sarà ‘la domanda di una in- 
lerpretazione sutenticù dell'ultimo articolo dell'itto 
linate del congresso di Vienna", per ottener che si 
dichiari che ogni questione d'annessione di nuovi 




















Stati alla Confederazione è puramente interna ; è 


Moon può quindi vftrir appiglio ad osservazioni di 
governi, stranieri, AL qual uopo presenterà le pro- 
teste di lineia © d'Inghilterra, sollecitando dalla 
Dieta una thergica deliberazione contro ogai inge- 
renza di queste corti, Tali sono le voci che corrono 
a Verba No, a dir vero , le crederà improbabili 
chi gaiididat pissuto della casa d'Austria, Ma tro- 
vera mella Diete fucili orecchie ?'E% primi che ito- 
verebbe sì minacciati dill'eccessivo accrescimento 
dell potenza, austrinca mon sarebbero per luppunto 
ilbifPiecoli Stati 5 dai quali ora sollecita il voto ? 
Rutessìiglielo, concederanno 4 proprio nocumento? 
" Ulieveliò ne sia, avran campo a pesire tutte le 
conseguenze; del voto; massime (clie uns recente 
Nota circolare del principe di Schwartzemberg 
questi governi tedeschi spiega ampiumente le viste 
politiche dell'Aust 
Menire l'Austria vuoi respingere ogni ingerenza, 
tamiera, il gabinetto di S., James la interpella sul 
fatto della dtcupazione della Toscana: Dee aver ri- 
Aposto ele questa è Ju conseguenza di un trattato; 
Gis fonda sui medesimi motivi per iquili ha lungo 
Ncevpazione di Roma per parte dei francesi, Ma- 
dai 


























BELLE ARTI 
I, 


eccatia Angelo —Zunil Roberto — Querena buîgi 
Silvestri Carlo — Peschiera Federico — Vas 
lario Teodoro, -= Bertezzatti Luigi. 


Sotlo i numeri 33, 34, 35 e 36 noi troviamo 
Quattio lavori (di Beccaria Angelo di Torino. 
Ul nome Beccaria è destinato a divenir celebre 
in Rutti E riti dell'umano sapere; nél secolo 
passato Italia inmoverava uno de’ più grandi 
giurneconsullietfilosofi nel: Beccaria di Milano, 
ed uno de” più grandimatematici nel Beccaria 
di, Torino; ora Si avvia mn altro Beccaria ad 









belle arti, Nè crediamo esagerato «juesto pream- 


bolo, poichè } quattro: piesaggi elie vediamo 
| ssposti del. sig. Angelo Beccaria dimostrano 
uno de pochi eletti i quali! sabmo vitrarre sì 
bene la natura da far provare al 
(quella sensazione gradevole 
| Li prova l'uomo in 





te al loro aspetto 
@ sublime che 
presenza della grand’ opera 


| tende le bra 
illustrate aticora li sali: patria nel ramo delle | 





gri pretesti ; a'ccorollario logica dei. quali è ‘il sol 
quesito: che. l'una e l'altra vgeupazione, dovrebbe, 
‘egualmente cessare. 

La questione del corso dei metalli preoccupa 
sempre vivamente Ja puliblica dpinione 3 @ si disse 
inoltre cheil mimistrò delle finanze pensi a mutar'| 
alfitto Sistema, ripaditnda (assolutamente quello | 
che ha sin qui seguito ì 
I'dissidii colla Danimarca nòn a 
ma questa lia spedito un nuovo, a Vienna ; 
love: però circolava la voce di unarerisi avvenuta a 
Copenhaghen, Invece la Gaszetta di Posen annun- 
via pel fi corrente la prima adunanza dei notabili 
Vianesivin Flensbourg, autto la presidenza del conte 
di Rille-Brahe! 

Îìa Berlino null'altro ‘che la conferma della noti- 
zia' del prossimo! Viaggio del rea Varsavia. pér in- 
contrare l'imperatore Niccolò, x 
Dal Portogallo abbiama che cil:conte ali.«Thomar, 
giunto il130 aprile nella seittà di Vigo, e preso al- 
loggio ul medesimo albergo. dell'Alleanza duv'era 
ilisceso il nostro grande ed infelice. Carlo Alberto, 
ne ripartì appena conohbe la nomina di Saldanha 
4 presidente îl consiglio deì ministri, e si diresse 
verso l'Inghilterra. 

Dalla Spagna mulla d'important 


pr. finiti : 

















GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nella Sentinella dell' Esercito : 





1 giurnali italiani vanuo seriamente, occupandosi 
delle yoci che corrono, intorno alla lega nilitare 
e politica dei cinque Stati della Penisola e a 
quanto si dieé , non senza qualche fondamento, 
sembra anizi che li lega infdiscorso sià ormui cone 
chiusa definitivamente, 

Quale concetto dobbiamo, formarci di questi av- 
venimenti, diplomatici sulle nvstre frontiere:? 

Senza dubbio, una, prolungata occupaziane della 
armi austriache e francesi nell'Italia meridionale, 
non può non linire col destire ta gelus a delle al- 
ire potenze, e specialmente’ dell'Inghilterra, la 
quale ha fatto sentire la sua voce a questo pro- 
posito, L'equilibiio curapeo, non! può non esserne 
custarifemente minacciato: e colla orcupazione 
straniera altro effetto nom si ottiene fuor quello 
di mantenere ognora più viva l' irgitozione dei po- 
poli, e gittare;i governi nella dipendenza, nella 
impotenza e nello scredito. 

Queste: conseguenze sono. così ovvie 
mo'culpo d'occhio si discernono ;. e coloro mede- 
simi che invocarono © desiderano l'occupaziune, 
debbono essere i primi ud accorgersene. 

Così stando le'cose. due sole vie rimongono agli 
Stati decupati: ‘o ‘introdurre ‘uirà politica consen 
taîica fai hisogni del tempo e ai diritti del popolo, 
e quindi rendersi forti nell'opinione nazionale, ehe 
è quanto dire seguire Ja politica del.Piemonte: 
ovvero procurarejdi manteversi nella via intrapresa 
colle proprie forze combinate, 

Pigliando ad esame la seconda proposizione, non 
è chi non vegga come. essa sia la più consentanea 
all’ îndole dei governi, ma nel tempo medesimo la 
più inetti ad ottenere lo scopo che eglino si pro- 
pongono 



























che al pri- 


























Al punto in cuî si trova l'irritazione popolare , 
le speranze ileluse; l'amor proprio offaso, le vitti- 
me, i Dalzelli, i tributi e la nazionalità coneulcata 
barbaramente, tutto ciò reclama un pronto ed ef. 
licace cangiamento ali politica, ovvero tn grade 
apparato ed una grande omogeneità di forze per 
continusre ancora per qualche tempo il sistema di 
compressione, Ora, i cinque Stati son 
di tanto? 











ivo capaci 





La Toscana e la Romagna non hanno esercita: 
dei ducati non ne parliamo. Napoli sola ne ha uno, 
e forte se vogliamo, è se vogliamo ancora, fedele 
al principio governativo. Ma basterebbe egli a co- 
prire e a proteggere tanto spazio di terreno dai 
pericoli di un'insurrezione? E nel ‘casò che'l'in- 
surrezione scoppiusse; sarebbe egli capace di trinn: 
Firne senza uo nuovo intervento straniero ? Nui 
non dubitiamo un istante, a rispondere. assoluta- 
mente di no: e basta dare uno sguardo allo stato 
della pubblica opinione nei cinque Stati, perchè la 
nostra risposta non ‘abbia bisogno di prove. Dun- 
que codesta politica è affatto impotente în faccia 
alla situazione: dunque non ssreblie che un male 




















nn 


bello. Il primo quadro (sotto il m. 33) rap: 
presenta ‘un cammino alpestre. Si è desso, a 
nostro avviso , il più studiato; o quello'nel 
quale vi è il più gran lavoro dei quattro 
esposti , poicliè oltre ‘il paesaggio vi è una 
macchietta molto interessante per la sua' na- 
Wuralezza e precisione di disegno. Essa rafli- 
gura un uomo a cavallo, una donna con tti 
bambino fra le braccia ed un bue. Si vede 
chie è una: piccola famiglinola con la ‘sua ric- 
chezza in bestiame ; la moglie ha accompa- 
‘gnato per un tratto di strada il marito che! 
se ne va: per i suoi ‘allari j'& dessa si appa- 
recchia a retrocedere col lento bue, Il gruppo 


| 
j 
Il 
| 
Ì 
| 





si è fermato presso un ruscelletto ed il ca- 
vallo si curva a bere ‘mentre il bue alza il 
muso grondante d’ acqua; il bambino pro: 








ia in atto di salutare jl padre 





che si volge vetso di esso. Questo gruppo 
trovasi sotio uno di que' grand’archi naturali | 
che si trovano frequenti nelle alpi ove incon- | 
una lticca vegetazioe ed i rami 
iano fra loro; 





trasi i 
grandi alberî-s'intrec 
nanza vedesi il cammino che si svolge'e nello ! 


sfondo: ua trionte illuminato dal sole. Le leggi 





n lonta- 


di prospettiva , la verità delle tinte ‘sono 0s-| 





tel Creatore la dove questa si mostra nel suo 








servate in tutta la loro estensione e quel 















maggiore il volerla alluare ; dunque infine la lega 
militare convhiuza fia i cinque Stati, quanio si 
consiiferi. scevra del 
quindi ‘senza ogeupazione, è una parola del twito 


priva dî serisa, se page non ha in sè qualche cosà 
eni 








di ritlicolo. 

Non resta adinque Che il primo mezza, vile a 
dire na’ iniziativa! fealmente costituzionale! per 
pirte dei governi niellesimi, la quale valga a to) 
gliere tntti i mòtitî di fermento, a' eontentare gli 
onesti ‘ilesideriî, n addilisfare ai giusti bisogni: in 
una parola;i a Ieoneiliare ai. goverbi l'opinione po- 
polare, e a mettere Îinazione in buona armunia 
col capo, né più,(M@fMeno «di quanto suecede in 
Piemonte î 

Questo; fu semprefil consiglio che noi demmo 
ai nostri vicini : qu 
seguiremo a dar lore 

So non to seguiranift** noi mettano. «ul.loro 
capo tutte ie funeste conseguenze che ne. pos 
derivare. 

















no 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista déi giornali parigini dell'14 maggio 
— L'Ordre. — L'articolo del Constitulionnel di 
spira all'Ordre una critica che termina cosi 
— Questo linguaggio a met 
minaccioso annuncia un ile abbandono degli inte: 
—voi eravate dunque tin ciarlatana 
che la 








fessi i più sacr 
quando con atcento di dolore sustentvate 
società ‘er 
gio universale non veniva regulato con una le 
— vab'avete chiesto perdono d'aver fatto per 
annivil libersle di colcalote, di compiacenza. Do 
mandate ara, perdono d'aver presa dipo.il 10, di- 
vinbre 4848, e specialmente dopo _il:31, ottobre 
1848, 1a divisa di conservatore offisiosa, senza can- 
vinzione e senza fede. — L'Ordre dimostra aittonile 
che l'abbandonare la leggo del 51 maggio, come 
eledi il Conshifutionnel, è un perilere il frutto‘ili 
iN® un Lastiare ai fazibsi il 


minacciata ili’ sovvetsione, se il sulfra - 























5 anni di combattini 





sulò vantaggio considerewale che?su di essi siasira- 


vuto, è'u disarmare innanzi l'insurrezione, 





L Il Dédals non ha afticvli politici. 

2 Il'Mess<ger de l'Assomblée S'ocenpa 
gli dell'articolo del sig. Véron nel Constitutionnel 
e dice: Il pensiero întimno dell'Eliseo si sma- 
scheta alfine. Jl contorno di Luigi Bonaparte vede 
chela ravisione è una chimera, e dieliara Ja guerra 
alla legge del 31 maggio. « Il Messager, accusa 
Luigi Napoleone di s«erificare gli interessi pubblici 
al suo privato interesse È parla dell'insolenza e del 
cinismo dell'Eliseo 

1 L'Assemblée Nationale constata che ta ma 
gioranza del paese moî è repubblicana. Afferr 
inoltre, che ln Franeia bon ha n scegliere che fra 
la repubblica, e la malfarchia, essendo stato rieo- 
nosciùto impossibile Rimpero : ora, per e 
che vogliono la monaffichia non vé 
signe. Come si patrabbèro dunque biasimare, come 
fa l'Ordre, gli sforzitali quelli che vogliono pro- 
vicare la fusione su/Maliti i punti del paese? 





anvhe 























pei 

















uomini 
Itro che la fu- 








L'Union sì mariyiglia che il Constitutionnel, 
chie ha sì vivamente @@stenuta Ja Jegge del 51 mag- 
l'attacchi ee chieda Vabr 
Opinion publigue erede il D. Véron so- 
gnisse quando serivevà i! suo ultimo articolo 


gio, 0; ione. 






— Il Constitutionne] si difende dai rimproveri 
che gli sì fanno per fatsoluzione che egli ha tratto 
dall'art. 116 della costituzione, prevede , che 
le popolazioni sarabmafehismaté nel 1882/a discen- 
dere nell'arena èlettofale , "quando la cessazione 
del lavoro, e la'misetfia 





sarsono per ‘esse pessimi 
consiglieri; non sarebbe forse più saggio, nel caso 
in cui la maggioranzal dell'Assemblea fosse di pa- 
rere di rivellere la eoBtituzinne, l'appoggiarsi ad un 
testo di questa  costiflizione, per. allontanare il pe- 
colp ? 

— La Patrie ehiedg qual fantasia ha potato tra: 
scinare il Conslitulionne! lino al.campo della res 
pubblica rossa in mezzo agli avversari delta legge 
del 51 maggio? 1 dleMagoghi e i socialisti saranno 
grandemente sorpresiilel concorso inaspettato che 
loro reca simile alleato L La Patrie critica in toite 
lé sue parti l'articolb del Conslilutiorne!; che ha 
torto di pretendere\ che Ja legge del 51 maggio 











— _———_————_—_—_—_—_—_—__ 


paesaggio è uno de’più belli dell'esposizione, 


senza per questo dettare agli altri; anzi di- 





remo che questo ramo è in paragone il pi 
rieco ed avremo otdasione di congratulare? 
amiche ‘com altri d 





stiniti artisti. Dopo il quadro 
ammino alpestre viene al 
n: 34 quello rappreséhtante un uragano (pré 
prietà del socio Racta). Il ‘so 
a'trattarsi, poîchè afferrar bene la vatuta in 
collera non è dato a tutti } tuttavoita si vede 





tàppresentante 





etto è difficile 





| l'artista felice anche il questo, il cielo soprat- 


tutto ‘è fatto con maestria, Gli altri due qua- 
dii (n. 35 proprietà dell sig. Cerruti è n. 36 
proprietà del socio Luigi Gandoifi) rappresen- 
tanti il primo un lago sillle alpi , il secondo 
un abbozzo di paesaggio, sono quadri di minor 
dimensione dei priun due; ma si ras 

















a sem 
pre lo stesso pennello, lo stesso attento os- 
servatore della natura. 

Accanto all’uragano di Beccaria trovasi un 
quadro di.Roberto Zund di Lucerna sotto il 


n. 367, rappresentante una foresta. Noi vor- | 


remmio poter sempre lodare tutti coloro che 


da lontano vengono ad arricchire le nostre | dal nemico annuueiati dal fumo prodotto delle | figure; esso rappresenta La tentazione di S. 


esposizioni, e si troverà anche ‘naturale clie 
dobbiaino essere alquanto più facili: ina dopo 
una revista aì quadrì di Beccaria è giuoco 





to patrocinio anstriaco, e | 





n rà il consiglio che noi 
‘o Tgternamente. | 





insinnante, a metà | 












non;é la salvaguardi 


rigi, e che non è stata studiata, 





= Il National. Noi lo sapevamo bene” doveva 
giungere il giorno in cui Eliseo avrehhe rivolto 
cuntro la maggiarafiza"la legge fatale del 51 mig 
gio votatà im un'ornedi collera contro Parigi. Leg- 
gete il Conslitutionneli di questa mattiva. 

I 


forni 











Présse. — L'articolo del Constitutionnet 
ce al sigo de Girardin l'occasione di re 
nove articoli già pubblicati nella Pre 
ginnge: « È un anna che il Conslitutionnel, non 
giurava che per VEI 





n: ogiri sta in'forso di sé 
gliere! o if conteldi Chambard , oil generale 
vaignac. 


—illWSigele ri 











della duava attitudige del'sig. 





| Vérani e aggiunge: + L'evolnzione. che abbiamo 
preietta sì compie prima del tempo: noi abbiamo 





{ immuneiato , che i pretesi salvatori. della società 
| pensereBbero due valle, avvicinandosi 1 1852, prima 
di conservare una legge che poteva esser cagione 
| di una rivoluzione; non siamovancora alla secondi 
| domenica, del maggio 4851/, 6 già pensino a ‘tro- 
| vare i mezzi per non temer più la seconda dome» 
nica del maggio 4852 
alla costituzione, » 





-- Per salvarsi ritornano, 





|| — Il Pays chiama l'articolo del' dott, Véron if 

colpo di Statò del buon senso: = È ‘in articato!4 
egli dice. veramente inspitato | dal genio Melli sa- 
Jute pubblica ... . 1 Constitutionnel arriva a pene 
sare come il Pays, Il sig. Véron fa. coraggios 
mente e patriattcamente eco. al sig. Lamartine, » 
Il Pays vunl solo, che il maggio preceda , enon 
| tenga dietro alla revisione delli costituzione 














Torino, 15 maggio. 
CAMERA DEI SENATORI. 

H Senato oggi prese a discutere. l'impor: 
tante progetto di legge sulla inamovibilità 
dei magistrati. I nostri lettori già ne. cono- 
scono. le. principali disposizioni, che riepilo 
gammo, all'epaca.in. eui quella legge fu dal 
ministro: pertata in Parlnmento; non 0 
| quindi tornafsopra questi partidolari 
L'ufficio centrale del Senato spprovò, e nel 











pre 


suo complesso, e nelle singole sue parti il pro: 
getto governativo; solo propose” alenne te 
giere modifi 
che per nulla toccano alla sostanza della 


legge stess: 





azioni di forma e di redazione 








a, ed alle quali il ministero non fa 
seria opposizione. E Ja maggioranza dell’o- 
norevole Assemblea pare» sin d'ora deliberata 
a confermare il voto dell'ufficio; tale almanco 
è l'impressione che li 
dell'odierna discussione. 








Ò in noi il corso 
) 

Ne fecero gli onori i senàtori Stara, Pi- 
nelli, Selopis, Fraschini ed il relatore Massa 
Saluzzo: i due primi obbiettando i secondi, 
difendendo il progetto modificato dell'ufficio. 

Non è però che alcuna. deci 
zione glisia mossa; chè il prineip 
liberale e provvido al. quale s'informa la 
legge, non lo consente. Le osservazioni vi 
savano anch’ esse, ‘come gli emendamenti 
dell'ufficio, sopra mere questiohi di forma è 
di redazione, anzichè sulla sostanza; cioè il 
enatore Stara tassava di insufficienti in al- 
cuni articoli i termini della legge; e volev 
specificamente designati in essa alcuni c 
ed altre regole speciali secondo le quali fi 
ciasi luogo all’applici 








‘a opposi- 


altamente 




















al qual uopo propose una serie di correzioni 


ziava per il testo pr 





{ trale, 

Questo era difeso mollo bene dill suo ‘re- 
latore; e inoltre erano molto notevoli le parole 
— ———————————mk—l 
| forza calbbiar misura nel lodare questo pae- 

saggio, nel quale trovasi però molto studio. 

AI 310 presso l'ultimo citato paesaggio re- 
| desi un quadro rappresentante l'esterno della 
| balleria di S. Antonio sul piazzale di mezzo 








| del ponte sulla laguna , mentre viene colpita 
| da un proiettile, di Querena Luigi di Venezia, 
| Il soggetto non può essere’ più interessante ; 
| è un ricordo di un'epoca gloriosa della mo- 





| derna Venezia:, e nella Batteria sul ponte si 
| riassumono molti fatti degni realmente di pi 
| renne ricordo; quivi molti prodiasciarono la 
| vita, e fra gli altri il napolitano Rossaroli, che 
l aveva passato i più begli andi della sua gio- 
| ventù nelle ‘prigioni di. Stato del Borbone ita- 
| liano. La batteria è disegnata bene e l’effetto 
| dello scoppio della bomba nemica è naturale 
| assai; sulla linea della batteria nella di 





ne 
verso terr: 





| 230) "di A 
| meraviglioso, che quando venne annunciato fu 














a di aggiunte. Hl senatore Pinelli si prenun».| questo } 





tiei dipartimenti, come di Pa- | colle quali giustificava quindi Ja legge dalle 


| accuse di insufficiente ed incompleta, il conte 
| Selupis; antico onore della nostra magistra. 
tura, Egli avvertiva come le più fra le di- 
sposizioni in questa legge inyorale dagli ono 
revoli apposituri, dovessero piuttosto cerearsi 
0 delerminarsi con altri .disloti. provvedi- 
menti legislativi, Ed accennando all'indole e 
all'importanza grandissima dì questo capitale 
| privilegio dell'inamoyibilità, avvertiva, come 
e non dì diritto, certamente di fatto egli 
fosse ua secoli passato nelle abitudini e nelle 
regole del nostro governo. Talchè la presente 
legge è piuttosto intesa a confermare con 
solenne sanzione un principio da lungo tempo 
ammesso e rispellalo. presso di noi, che ad 
introdurre alcun nuovo domma  nell'ordina- 
mento della nostra magistratura. 

E il Senato mostrò di rimaner soddisfatto 
da queste spiegazioni ; sovratlutto dopo che 
il ministro dell'interno, in seguito ai ‘dubbii 
sorti dalle espressioni di un articolo, circa i 
conflitti: possibili tra il magistrato di Cassa: 
zione e il potere escculivo, ebbe dichiarato 
la cosa doversi intendere in modo/che quando 
quella corte abbia riconosciuto innocente ‘un 
magistrato, il governo non possa più oltre 
procedere contro di lui. In seguito a questa 
spiegazione, chiusasi la discussione generale 
volaronsi i due primi articoli, quali son pro- 
posti dall'ufficio centrale, respinti gli emen- 
damenti ai medesimi proposti dall’on, sena- 
tore Stara. 























Il che ci lascia sperare che la legge possa 
in poche adunanze venire recata a termine; 
ecosì venga fra breve munito di efficace 
sanzione, e svolto nelle pratiche sue conse- 
guenze il principio proclamato dall'art. 69 
dello. Statuto, Nè vogliamo accennare a ciò 
senza rendere un dovufo encomio all'alta pru- 
denza degli onorevoli membri del Senato, che 
seppero evilare in questo delicato argomento 
ogni questione di partito; ed imponendo. si- 
lenzjo alle politiche passioni, si mantennero 
entro i confini di una calma e matura. di- 
Ussione, quale appunto all'altezza e gravità 
del soggetto sì conviene. 








CAMERA DEI DEPUTATI, 

La kegge d'imposta sui erediti fruttiferi, 
già rinviata alla commissione, tornava ogg 
in discussione, ed era volata definitivamente 
dalla Camera allo scrutinio segreto, 

Le varianti introdotte nella nuova reda- 
zione dipendono quasi tutte dalla soppres- 
sione del secondo alinea dell'art. 4, che fu 
causa al rinvio, 

Si sa che questo alinea incaricava il de- 
bitore, del pagamento dell'imposta, salvo a 
ripeterne compenso dal creditore sugli inte» 
ressi e sulla sorte, Da che fu cancellato dalla 
legge, era indispensabile riordinarne tutta 





» | l'economia, togliendo le disposizioni relalive 


È 
| 
| 
| 
| 


a quest’obbligo del debitore, e surrogandone 


zione del suo disposto, | altre conducenti allo scopo della effettiva 
pet Ja pena e la rimozione dei magistrati, { esazione dell'imposta. 


Per dare un esempio, che vale per tulli, di 
avoro della commissione, citeremo 


itivo dell'articolo 10, | qui soltanto la soluzione delle difficoltà che 
contro le variazioni futtevi dall'ufficio cen-| potevano insorgere nei casi di dumicilio del 


creditore o ignoto.0 fuori lo Stato, Fu sta» 
hilito che l'imposta si debba percepire dallo 
agente finanziere del distretto in cui esso do- 





Il signor Silvestri Carlo di Milano ci man- 
dò diversi ritratti, ma di questi in generale 
non ci occuperemo molto, a meno che ne tro- 
vassimo di una superiorità incontrastabile; wa 
oltre i ritratti havyi sotto il 332, un 
quadretto del suddetto signor, Silvestri. vap- 
preseutante una vecchia che fila. in’ costume 
biellese; è ua piccolo lavoro, ina accurato. 


num, 








uendo sempre il corso, accennato , noi 








troviamo un. quadro di tre mezze figure al 


‘ero, rappresentante una pellegrina che, fa ba- 





ciare upa reliquia od immagine ai fanciulli 
(num. 306) del professore Federico. Peschiera 
di Genova. Nel quadro vi è molta verità; la 
testa del bambino che sta în atto di baciare 
Pamuleto e quella della ragazzina che seni- 
bra la custode del ininor fratello, sono trat- 





teggiate bene e d'un felice colorito, e forse se 


vedonsi gli archi spezzati del ponte | non. avesse mandato che quel quadro sarebbe 


stato il meglio; ma io stesso signor Peschiera 


{ dichiarata opera impossibile ed un? utopia. In | ne uiandò un altro (num, 307) di. dimensio- 


| nitimi alla laguna ed alcuni punti occupati 


| artiglierie ; il cielo è alquanto freddo, ma; fu 
forse fatto ‘ad arte per metterlo in armonia 
colla severità del soggetto, 





lontananza si vedono î campanili de’ paesi fi: | ne assai più vasta e di un lavoro gran 





sino, 
se questo vuolsi giudicare dal numero delle 
Antonio. Noi  preudiamo a parlarne per di- 
mostrare quale sia l'importanza della buona 





scelta di un soggetto, e come anche un gran 








pesa 


cn 


e 











IL RISORGIMENTO 





micilia, e che se questo non sì conosca o’ guisse necessariamente ogni diritto. ricono- 
sia all’estero, debba presumersi di dritto nel sciuto dal potere legislativo. 
distretto in cui ha domicilio il debitore. In mezzo a queste disputaziani doveva 

Non parleremo di altri piccoli ed analoghi | riunire la maggioranza un emendamento del 
mutamenti, che meglio si possono desumere deputato Carquet, che circoserive.l'abbandeng 
dal processo verbale della seduta. Nè im- alle annate di rendita od ARtcre sa e 000 
porta enunciare alcuni incidenti senza con-|l'estende al capitale del credito. ; 
seguenza, come quello proposto dal deputato | Fu stabilita inoltre alla nuova contribu- 
Fagnani, che voleva eccettuati dal tributo | zione la prescrizione di.due anni. 

i credili ipotecariî sovra immobili altronde| La durata della presente legge sarà di 
gravati da altre pubbliche contribuzioni. ‘| anni tre. Così la Camera ha votato la pro- 

Ciascuno comprende che la Camera non | posta del deputato Faraforni. Il deputato 
poteva accogliere un emendamento fondato | Lanza la voleva circoscritta'a soli: diciassette 
sopra un’idea molto inesatta della novella | mesi. fl ministro delle finanze ha facilmente 
imposta che non ha alcun rapporto con la|mostrato come quel termine fosse insuffi- 
rendita immobiliare, la quale è sicurtà, ma |ciente a farne un giusto esperimento, e poi- 
non parte del credito, È una quistione ben | chè Lanza era trascorso in censure che ri- 
vecchia e cento volte risolta in altri paesi. | producevano la discussione generale, il mi- 
Negli stessi confini della contribuzione fon- | nistro rivoltò contro di lui i suoi stessi argo- 
diaria si distingue il compenso che il pro-|menti. Noi abbiamo bisogno, diceva Lanza, 
prietario dell'immobile gravato è facoltato | di alimentare il credito territoriale. La legge 
a chiedere. al creditore per la contribuzione | tende a portare il capitale verso le imprese 
che paga quando il credito scaturisce da | industriali. Essa merita censura perchè col- 
una antica rendita costituita in termini di | pisce gl’istromenti del lavoro, ecc. — Cavour 
condominio, dalla esenzione legittima del |gli ha risposto che anche le imposte lerrito- 
creditore ipotecario, quando il. privilegio o | riali colpiscono gI*istrornenti del lavoro ;''e 
l'ipoteca non sono che pegni di sicurtà. che le istituzioni ‘di credito agrario da lui 

Votati i diciassetté articoli della legge, | reclamate, accrescendo Ja concorrenza dei 
s'impegnava la discussione sopra un'aggiunta | prestatori, influiranno secondo la legge dei 
del deputato Sappa che prevede i casi in cui | prezzi a ribassare l'interesse; uatportare il 
il credito fruttifero si perde per fallimento del | peso dell'imposta dal debitore al creditore. 
debitore, od è ridotto a più piccola somma 
per concordato tra i creditori, non che quello 
della liberazione del contribuente, mercè l'ab- 
bandono allo Stato del suo credito imponibile. 

In quest'occasione il querulo Sineo si è po- 
sto a gridare contro lo scandalo di un luero 
immaginario della finanza, che profittando 
dell'abbandono del creditore, esigerebbe più 
che il tributo, la sostanza del contribuente. 

Allora egli è stato battuto da tutti i latì con 
armi diverse, L'onorevole Miglietti, relatore, 
mostrava che l'abbandono al fisco non può 
altrimenti considerarsi che come la cessione 
dei beni; esso è non già un modo di acqui. 
stare per Jo Stato, ma un modo di liberazione 
pel debitore, a cui sono applicabili le regole 
della legislazione civile, secondo le quali, pa- 
gato il debito e le spese, l'eccedente del van- 
laggio, se vi sia, torna a, favore del ce- 
dente. Ma ove mai sarà questa eccedenza? La 
commissione ammise l'abbandono come unie» | 
criterio della insussistenza del credito impo- 
nibile. 

L'onorevole Mameli all'incontro considera 
l'abbandono come un vero modo d'acquistare 
per lo Stato, non ingiusto perchè spontaneo, 
ed ammette che possa col consenso del con: 
tribuente Jocupletarsi del credito che questi 
volontariamente gli cede, 


SUL CORPO SANITARIO MILITARE. 

Avviene da qualche tempo un fatto che non 
so se più debba ridestare disprezzo 0 sorpresa; 
comunque però, esso deve essere segnalato in 
tutta la sua verità, affinchè la pubblica opi- 
nione non venga tratta în errore, 

Un nuovo regolamento fu per R. brevetto 
del 30 ottobre p. p. imposto al Corpo Sanita- 
rio militare. Tutti che sono foiniti di buon 
senso e di sincere convinzioni lo accettarono 
con soddisfazione, e se qualcuno ancora non 
lo trovò, a suo parere, toccare quella perfezione 
cui a seconda delle proprie idee credè pote 
condurre, fu rassicurato dalle successive istru- 
zioni che seguirono il: regolamento, (per le 
quali venne aperto il campo di emettere la 
propria cpinione su quelle emende che l'atto 
pratico della esecuziove potrà addimostrare 
utili a suggerirsi. Trattandosi adunque di espe- 
rimentare un regolamento che non ne veniva 
imposto come assolutamente definitivo, quanti 
sono fra noi, ed' è il ma 
agiscono di buona fede, s 


gior numero; che 

dettero con tutto 
l'impegno e lo zelo a metterlo xd esecuzione, 
senza pure alzar parola, tranne quella che lice 
in fratellevole ed intima discussione, per len- 
tare che il buono diventi ottimo, che l'utile 
si faccia universale, ; 

Or mentre fra noi si attendeva, dal tempo 
e dalla esperienza di conoscere gli effetti che, 
avrebbe prodotto il nuovo regolamento, men- 
In mezzo a queste opinioni stava un emen- | L' da noi, che 
damento proposto dai deputati Cornero e De- | 101893! capo 
marchi che allontana la difficoltà ventilata da Licia 
Sineo, aggiungendo all'articolo la dichiara- 
zione, che in caso di abbandono del credito, | ché 0 mai appartennero 0 più non apparten- 
soddisfatta l'imposta e la spesa dell’esazione, | gono al Corpo, le quali 
il di più sarà dallo Stato restituito al cedente. | tatevole commiserazione 

Non è a dire il diluvio di minuterie legi- | 
stiche, in cui naufragavano le idee di ‘molti | 
deputati all'aspetto di un creditore senza 
azione dopo l'abbandono fatto al fisco, # di} 
un fisco crudele che dopo avere. percepito 
tulto ciò che gli appartiene, non si cura di 
esercitare l’azione a lui abbandonata in 
vizio del cedente: quasichè non fossero legi- | 
slatori in facoltà di attribuire l’azione com- 
petente a lutti i diritti ch' essi riconoscono, 
anzi, direm di più, come se l’azione non se- | 


———_———————_—6@; 
lavoro possa essere essenzialmente guasto da | 
una cattiva scelta nello stesso soggetto. Sap- | 
piamo benissimo che non sempre l'artista è! 
libero, anzi bene spesso è vincolato dal cattivo 
gusto dei committenti, clie non mer 
lor: 


mo ‘i più, anzi (i soli'in- 
mentava; si studiava, © sì 
speranzosi . dell’ avvenire; 


si 
taceva, 
ecco, sorgere, senza essere. richieste, persone 





che non hanno nulla a che fare con noi, per- 


fettando una cari» 
per noi 
spontaneamente a nostri avvocati. 


sì eressero 


Confesso che sulle prime non comprendevo 
come mai potessimo essere caduti sì bossi da 
non saper dire da noi s 


e di abbiso; 


si le nostre ragior 
nare «li estranei patrocinatori ai 
nostri interessi, e iieco stesso mi chiédevalte 
fosse realmente: possibile che |” esistenza del 
Corpo Sanitario militare . fosse minacci 


chie. il pericolo non fosse veduto ché ca quelli 


ta; e 


che o mai appartennero, a più non vi appar 
tengono. Non tardui però a persuadermi ehe 
tutta l’affezione che ci veniva dimostrata, non 


sta fantasia, 


non di un soggetto da trattarsi seriamente in 


are la sua ma 


si accinge ad un lavoro di lunga lena.; deve 
ano al- | 
il titolo di mecenati, sibbené quello di 
guasta-mestieri; ma se l’artistà ‘è libero, é suo | 
obbligo il cercare un bel soggetto; ‘orà noi 
diciamo francamente chè (sì possono ideare! 
pochi. soggetti così infelici! per: fare un' gi 
lavoro, come il voler dar corpo ad una idea | 
così astralta quale si'è quella ilelle tentazio 

nî di Sant'Antonio: Il cainpo delle 
è sempre stato difficile e lo sar sempre; ina | 
quando l'allegoria ‘si riferisce ad un soggetto | 
che nessuno sa concepirlo nell’egual modo, le | 
difficoltà si moltiplicano. ‘Canova ficeva una | 


proporsi un'soggetto che risponda alla gran 


le loro îns ioni dai ro: i; poiché cosa 


è il romanzo sé noù una-imitazione di ‘ayve- 


{ nimenti reali sceverandoli dalla parte diremo 
tediosa ché hanno sempre con sé tutti gli av- 
venimenti comuni! Rimane però sempre véro 

4 AI ù la è iù Il iù 
allegorie | che il romanzo è tanto più bello quanto più 


sibile in natara; i più famosi romanzieri, 
Walter Scott e Minzoni Jo sono appuuto per- 
chè ritrassero fedelmente la' natura ; ma’ se 


moso gruppo del Teseo, | Così è, perchè non andar ritti ‘alla storia che 


ma siccome non vi era/che un Napoleone cd 


ci presenta soggetti innumerevoli di poter es- 
upa Russia, l'allegoria era chiara per chiun- 


sere trattati, ricordando una'realtà in'luogo 
di una finzione! perchè ‘voler espriînere il 
pensiero di un altio uomo, in luogo di un 
‘è chiaro, | fatto regi 
e si può anche aggiungere che deve valerne | 


vantaggio di non poter essere ‘criticato dal 
la pena di ricorrere a questa risorsa per da 


lato della possibile sua esistenza! 
gli: corpo. Nulla ii questo noi troviamo nelle] Per quanto ferace vi possiate iminaginare 


tentazioni di Sunt'Antonio, che. possono firè'| la: funtasia di un uomo, non varrà ‘mai ad 


soggetto di schizzi di passateupo di un ‘arti= | ideare soggetti più veri dei grandi futti che sî | 





un grau ‘quadro. Quando un pittore di figura | 


fatica e non una bizzarria; per questo noi non | 
Aapproviamo nemmeno i pittori che attingono | 


è naturale, ossia che quello clie narra è pos- | 


rato nella ‘storia che ba il'igran | 


| si è acquistata vino 


l'era che pura affettazione, e che nella di- 
| fesa del Corpo Sanitario non sì aveva che un 
pretesto per ritornare alla carica. contro il 
presidente del consiglio superiore, e dare sfogo 
ad aùitichi rancori, ad impotenti invidie, a 
sconvenientissime personalità, Di. fatto, questi 
protettori officiosi e non officiati del Corpo Sa- 
nitario non avendo nè buone ragioni da attac- 
cate il nuovo regolamento, nè tanto criterio 
che basti per conoscere i punti ‘i cui questo 
può lasciare qualche cosa a desiderarsi, lianto 
spiattellato una quantità di assurdi, ‘d’incoe- 
renze; di spropositi, da farci mettere în forte 
apprensione se mai avessero ad essere prese 
in considerazione le ridicole loro osservazioni; 
quindi, passando, allo scopo vero della loro 
polemica, e abbandonando atfatto l'argomento 
che avrebbe dovuto essere il priacipale, hanno 
raccolto il fango, ed adottato il ‘linguaggio 
del trivio, smascherandosi da se' stessì, per 
dare sfogo all’imbelle loro rabbia contro il pre- 
sidente del consiglio. 

Io ultimo, sotto tutti ‘i rapporti, della fa- 
miglia medico-militare, non lio potuto a ineno 
di meravigliare come tutto il Corpo non sia 
sorto a difendere il proprio decoro vilipeso ed 
oltraggiato nella persona del nostro superiore 
ed in noi stessi. 

Viva Dio! Siamo noi tapto piccini per aver 
bisogno, senza pregarli, del patrocinio dei ben 
noti scrittori, che d’altrb non hanno dato 
prova che della loro nullità scientifica e' let- 
teraria? Il solo interessarsi di essi a nostro 
vantaggio, quand’ anche he abbisognassimno 
non sarebbe già per noi la più forte delle 
rioni? Chi è di noi £he, per quanto poca 
tà in forza 


um 
stima abbia di se stesso, mon si se 
di lottare, non coa ingiurie, la di cui pri 
tiva si devè lasciare ad essì, ma com ragioni 
con fatti) contro calunnie, a 
nani della scienza « della 


contro assurdi, 
petto con questi 
letteratura? 

È vero che lo sprezzante silenzio usato fi 
qui dal Corpo Sanitario militare fu forse la 
più degna risposta che possa farsi a questi 
non ricercati patrocinatorii ma la loro osti- 
nazione in continuare la pubblicazione di li- 
bel.i fa 
individui di sì, dura cortéecia, pei quali le 
stesse. cose, che atte sonò ad umiliare una 
persona di, delicato sentite, non. fanno che 
inorgoglire. sempre più' la |\loro audacia, che 
giunge ad interpretare il silenzio; non come 
una pena inflitta. alla loro esorbitanza; ma 


infamatorii, conoscere che esistono 


come un tacitò consenso alle loro parole per 
parte di tutto il corpo sanitàrio. 1 medici mi- 
litari dell'ospedale e divisione di Alessandria 
fecero sentire la loro indignazione contro i 
pubblicati scritti, ma sefla tema di trasgredire 
un articolo del regolamento disciplinare del- 
l’armata potè impedire ghe tutti gli altri. uf- 
ficiali del Corpo*Sanitarib si sottoscrivessero a 
quella protesta, è tempo che ciascuno di noi; 
ed in quel modo che ph crede opportuno, 
sorga e protesti controlscritti di estranei al 
corpo, che lungi dal poterci mai arrecare il 
più lieve) vantaggio, non anno altro scopo che 
lo sfogo di personali raticori, e di eccitare un 
Corpo militure Scientifico ila insubordinazione 
ed alla disistima di colli ché gli fa posto a 
superiore. 

>rotesta dei 
ci pèr motivi d 


Io porto fede, che se Ja 
dici militari non ebbe segu 
sciplinari, l'esempio di'ehi primo sorgerà a 


me- 


confutare i non ricercati patrocinatori, sa 

seguito da una immensa maggioranza, e che 
ognuno sì farà pregio di provare al paese, che 
il Corpo Sanitario militare del Piemonte non 


,|è composto di minorenni per aver bisogno 


che altri scriva o parlî per essi, come: non è 
| composto di esseri tanto timidi da non avere 





| î 
{il coraggio: civile necessazio a peroritreéla pro- 


| pria causa: quando la'lJédesse o 'inalmenata o 


minacciata, massime ora che può farlo in fa- 


| 
| miglia € senza render palbbliche le sue piaghe, 
il 


|se ne ha, in forza di quel nuovo stesso rego- 


{ lamento, che i nostri zelanti e non ricercati 


—__ ———______—_——mm 


sono avyerati; un pittore di figura pertanto 
non deve mai cercare î suoi soggetti in vomanti, 
wa andar rîtto alla storia, od'abche alle scene 
domestiche come i fiammiughi, ma sempre 
pitto: 


nondeve fermarsi sopra altri quadri di paesagi 


alla realtà; siccome. un di, paesaggio 
gio, 
ua andar ritto anch'esso alla natura ed allora 
dose dilassidluità; di, fatica 


to di osservazione, apriverà sempre a 


adoperando egual 
e di 5} 
miglior risultato, che facepdosi a copiare o 
riprodurre quanto venne da altri ideato, con 
che avrà sempre i propri difetti e quelli del 
maestro. Dietro questo si può arguire quale 
giudizio possiamo fare di un Soggetto allegorico 
di cosa non mai esistita, quale sì è la tenta- 
zione di S. Autonio,, Che edsa deve esso rap- 
presentare? Forse la potenza, dell’uomo. nel 
vincere. se ma allora pe 
quest'uomo di una forza quasi soprannaturale, 
figurandolo circondato da. afgeli che lo assi- 
stono? Noi abbiamo visto, trattato questo sog- 
getto da altri, 1a con. più logica; abbiamo 
trovato d’ordinario solo Ja parte. seducente 


stesso è dotare 


lo se stesso, il che con- 





siste il suo vero merito; ma nel quadro del 
sig. Peschiera vediamo ché olire l'assistenza 


PISMERIZOS PRE TSI A OZZANO SER 
avvocati criticano senza mostrare di ‘averlo | e meriti scientifici che niuno certo potrà con 





capito, 

Non essendo possibile di poter in un articolo 
di giornale confutare ad una ad una tutte le 
favole, gli oltraggi, le calunnie che furono 
prodigati a noi nella persona del nostro supe- 
riore; credo potersi protestare in massa con- 
tro tutti gli scritti finora usciti, coi fatti che 
più delle parole ‘sono convincenti; vd ‘a ciò 
fare è più che suffitiente un brevissimo ‘cenno 
storico di ciò che era il Corpo Sanitario 
militare prima dell’attuale presidente, e di 
quello che è al presente, certo che niuno vorrà 
he quello;che.ora siamo lo dob- 
biamo a lui solo. 

Avanti il 1833, si può dire quasi, non esi- 
io' militare, come non e: 


contestarmi 


steva ‘Corpo Sani 
stevaho ospedali militari. La salute déi mili- 
tari era affidata in gran parte a. soldati, che 
senza studi anterio! 
infermerie reggimentali, e quando questi av 

vano, preso abbastanza pratica nella fleboto 

mia ed ammassato tanto danaro quanto n'era 
sufficiente, comprava da, un colonnello il po- 
sto, di chirurgo-maggiore, il quale veniva sem- 
pre dato non al più.istruito, ma al'‘migliore 
offerente. Questo. flebotomo entrava. così in 
carriera, e per anzianità ne abbiamo veduti 
giungere fino ‘ai primi posti della nostra ge- 
rarchia. Lasciò considerare a tutti quale do- 
veva essere la considerazione che doyeyano 
avere i superiori militari di un ufficiale sanì- 
tario nato per tal modo, e quale il 
dei soldati, che lo vedevano sorgere fra loro 
chirurgo pel sola merito d'avere qualche soldo 
di più. Se questo posto era retribuito parca- 


rispetto 


ménte, non mancava di utili secondarii, men- 
Ue era il chirurgo-maggiore che prendeva 
l'appalto dei viveri, medicamen i, ecc., delle 
infermerie r nentali. 

Chiunque abbia due dita sole; d’ intelletto 
può forinarsi un’ idea ilella moralità di una 
tale istituzione, ‘e dei vantaggi che ne ricavava 
il soldato malato da un simile vergognoso ed 
indecoroso traffico , sulla salute del soldato, 
senza istruzione, senza norme, senza leggi or- 
ganiche, senza ispezioni, ecc, Eppure le cose 
andavano beatamente così fino all’avyenimento 
al trono del magnanimo, Carlo; Alberto , (che 
nel riformare l’armata conobbe la necessità 
d'’ instituive il Corpo Sanitario militare e gli 
ospedali divisionali. Fu dunque dal R. bre- 
velto 4 giugno 1833 che ebbe vita il Corpo 
Sanitario militare, Ma come fatalmente avviene 
nella maggior parte delle utili riforme, si volle 
fabbricare il novello edificio coi materiali an- 
tichi, quindi quegli stessi flebotomi creati 
chirurghi-maggiori dai colonnelli per vendita 
d'impiego, entrarono a'formar parte del nuovo 
corpo,  pigliando posto nelle nuove classi as- 


sieme coì dottorì, a seconda della loro an- | 


uito che 
laureati iu chirur- 
gia, essi divennero dottori per forma, otte- 
nendo tutte le possibili faci 


zianità. Se non che, esigendosi in se 
gli ufficiali sanitarii foss 


azioni sia per la 
qualità, che pel modo con cui erano esami- 
nati e laureati, Or chiedesi quale stima poteva 
avere l’armata, quali considerazioni potevano 
pretendersi per chirurghi di questo genere 2 
Fa egli maraviglia se le parole chirurgo d'ar- 
mata divenivano una frase quasi direi d’insulto 
per caratterizzare il massimo dell'ignoranza 
chirurgica? Ma non bastà: cessati i Jueri în: 
decorosi delle infermerie reggimentali, lo! sti- 
pendio dei chirurghi-maggiori era sì poca cosa, 
che non allettava alcuno ad entraivi (chitui- 
g0-inaggiore în primo, ll. 1800; îd. iv secondo, 
Il. 800), l'estimazione pubblica che 
godevano gli ulliciali sanitari ,, che il Corpo 


di po 


Sanitario militare, ameno pochissime onorevoli 
eccezioni, divenne il rifugio di quanto avevano 
di rifiuto le università 

Ognuno comprenderà facilmente come ‘do- 


vessero auilare le cose ‘con un Simile perso 


{ nale fino al luglio 1843, epoca in cui venne 
eletto l’attuale presidente. Questi, di mente | 


_——————m——— 
sopranvatura! 
orribili, figure 
fur spavento al più intrepido, santo; infatti ei 
si trova di, fronte ad 


e degli angeli vi è tal congrega di 


che giace sovra un letto di rose, ina dietro ! 


ad essa sta una Megera colle mani alzate so- 
vra il capo della donna che protegge, e le 
scame sue dita terminano in lunghi artigli 
adunchi, e sembra, voler sbranare chiunque 
i avyicini; lo stesso S., Antonio è în un'at- 
titudine, da. spaventato e, ne ha ragione; ma 
in quello stato né S, Antonio, né uomo. che 
vesta carne umana è suscettibile, di tentazioni, 
vento 


perchè Fuomo: che è preso dallo, sp 
isce piuttosio; per istinto che dietro la sua 


ulti questi inconvenienti noi.li troviamo | 
effetto della cattiva scelta del soggetto, più.che ! 


tutto, poichè considerati diversi gruppi par- 
zialmente si vede dell’ingeguo e delia mae- 
stria, ed appun'o perchè ci duole vederla sciu= 
pata per esprimere un concetto vizioso ne] suo 
fondamento, abbiamo voluto fare questa cri 
tica, poichè ci sembra chè con eguali fatica il 
sig. professore Peschiera ‘poteva far cosa de- 
gna solo, di ll 


A. fronte di questi quadri 


veronsi nella linea di mezzo lungo il gran | 


locale dell’esposizione diversi lavori di minor 


diveniyano flebotoini te] 


el baratro Love discende, da | 


una. bellissima donna | 


testargli, pose una certa ambizione a' portare! 
il Carpo Sanitario militare a quel grado di pub-d 
blica considerazione e stima che meritamente! 
godono gli ufficiali sanitari delle nazioni più 
incivilite d'Europa; e se pure fin dalle prime 
riforme con cui segnalò îl suo ingresso a pre- 
sidente del consiglio superiore. egli. ebbe uni 
torto, quello si fu di non aver saputo o yo 
luto applicare al. Corpo Sanitario wilitare. quei 
principiì. di chirurgia da Jui tanto bene. 
nosciuti,, che suggeriscono, di estirpare da umili 
corpo infermo quelle membra o: quelle parti 

ncherose di un sol colpo &'con animo! ridi) 
soluto ; nella pratica’ convinzione , che peri) 
quanto medicate e corrette in altro modo, sein: | 
pre, sebbene lentamente ,, sono esse che midi 
nacciano lo sfacelo dell’universale. 

Ma chi conosce i, tempi e Je condizioni 
allora, chi conosce;il diseredito che pesava | 
danno del Corpo Sanitario» militare in tutti 
dicasteri, facilmente troverà scusa se in luoggi 
di ‘mezzi energici , egli si trovò. costretto 
intraprendere gradatamente e' colla più e0î 
stante perseveranza quelle riforme che , n 
ancora finite; hanno già portato il Corpo. Sa- 
nitario militare ad un punto, che sarebbe seni 
brato utopia il erederlo possibile: nel 18431 
Non ‘guardiamo \adunque quello che avrebbel 
potuto fare, osserviamo quello che’ ha fatto 
con elementi misti di buono edi cattivo, n 
curiamoci tampoco ad esaminare quali dei d 
erano i maggiori. 


Conobbe l’ attuale presidente, del consiglia, 
non essere possibile avere buoni. medici e chi 
turghi nel Corpo Sanitario senza offrir loro und! 
stipendio che li assicurasse di una: onorevole 
sussistenza , quindi in più volte ,, vincendo lel 
difficoltà che costantemente incontrava) è giunto 
a portare l'onorario dei medici di reggimento: 
da L. 1800 a L. 2400, 2200, 2000) Quello dei 
medici di battaglione da L, 800 a L. 15005 
1300, — 

Conobbe,iche, per elevare il morale del Co 

7 ® Ottenere. quegli onori e. considerazioni! 

gli si competono, gli abbisognava ce mi 
glior divisa, e più equa le formale ass 
di rango e grado alla gerarchia militare , edi 
alli instancabile sua ‘operosità nel vincere gli 
ostacoli si' deve, e l’ attuale assimilazione’ dei 
gradi , e l' attuale elegante ‘è seria divisa; GA 
tutti quegli onori che avanti erano solo vicspit 
bati agli ufficiali dell'armata. 

Ma se larghi furono i 
cacciò al Corpo, eguali pur dovevano essere 


per parte sua le esigenze , (‘tanto per l'o4 
nore del Corpo stesso, quanto pei 


nilazione 


if 
antaggi che ‘egli prod! 


i 1 il vantag- 
gio che ne dovevano risentire i soldati malati), 
epperciò giustamente non contento delle sol 
l apparenze, volle che gli ufficiali sanitarii cf 
rispondessero allo scopo della istituzione. È va 
surà chi su di ciòvvoglia fargliene carico 2 
E won fu pel decoro del Corpo che si aes 
cinse ad espurgarlo degli inetti, e dell residuo! 
di quei tali, flebotoini di cui parlaminò: soprà! 
E non è pel bene del soldato, pet l'economia 
dello. Stato , se esige che tutti i membri del 
Corpo Sanitario siano bon solo muniti di doppia 
laurea , wa che si esercitino ancora promie 
scuamente în medicina e chirurgia ,, essendo) 
mille le circostanze ju cui il soldato ha Did 
sogno delle nostre conoscenze medico-chirut- 
giche? E non è una riabilitazione del medicd 
reggimento quella di metterlo in condizioneli 
di disimpegnare a vicenda una sezione divine» 
{ dicina © chirurgia, anzi che mantenerlo nella 
abbiezione in cui prima giaceva, quando ob4 
bligato a seguire un medico aggiunto era c04 
| stretto a fargli da scritturale e da flèbotomo? 





Sì vorrà forse fare un’ rimprovero al pre 
| sidente. se nella lusinga d'avere Buoni € stas 
| diosi medici e chirurghi esige che studino, che 
) sî eserellino sul cadavere, che frequentino cone 

ferenize' scientifiche, che si’ fac: 
raîche discussioni? 
E non è forse per essere sicuro d’ 


| dimensione, fra i quali si fanno” rimvarcatt” 
quelli di Valerio Teodoro di Parigi e di Ber 
tezzatti Luigi di Milano, I primi sono în aqua 
tello, se ne contano cinque, sparsi ia diversi 
luoghi e rappresentano (vedi i num. 357, 358} 
359, 360 e 361) la Taraatella;;il: Giuoco della 
Morra, una poverà Madre che prega pel fan 
ciullo ammalato, una: povera Donna in pres 
ghiera, ed. una Donna; che si acconciai ca-l 
pelli. Sì vede.in questi lavori irià grande fa 

è di disegno, e'sono fra i migliori în aqua-( 
vello, Quelli di Bertezzatti sono fatti ad mini 
{ tazione, di quelli di Bossoli; sì può. congratu=/ 
larsi che segue bene le pedate di quell’esimiali 
artista. Ma siccome avremo a trattenerel con 


il maestro; così ci limitiamo a. dire che sono 
già belle anche, queste imitazioni, ed inco=! 
raggiamo il Bertezzatti ad imitare il suo or# 
ginale nell’indefesso studio dal vero: Cinque! 
sono ì lavori; del succitato ( nn, 18; 19,/2070 
210.22) e rappresentano, la piazzetta di Ve 
nezia; l’arsenale di Venezia; la piazza di Sai 

| Eustorgio in Milano; un Paesaggio ud invenzi 

| ed-una Marina. 

| 
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(figliori di, quat 
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Dei Hu i t- | 

° dal Gorpogie Per avanzare i. più stu- 

hi baie Ri: ii, più difficili gli} 

diosi se. il presttie! i gli] 

te sami d'ammissione e di avanzamento di 

e | 
le 

da scopo l'onore, il, decoro del Corpo, l’u- 
Ni 


l'istruzione degli ufficiali sanitarii, ad 


fo ca .il beuessere e gli 
rinata? 


"Mai detrattori della fama del’ presidente 





interessi pù 








; ‘non vogliono conoscere! i vantaggi morali” e 
È fisici del Corpo Sanitario; passato’ sopra al 
È molto biiono che vi ha, uel regolamento , c 
A 


rétendono con esagerazioni  vergognose e di 
mala fede segnalare difetti  fantasticamente 
immiaginati. Ma che questi fanatici. ottimisti 
non mischino, de’ fatti ‘altrui! Lascino ad 
®gnuno trattare il proprio affare) e se il 1e- 
Bolamento nella. sua pratica, esecuzione, pre- 




















i Bfentera qualche difetto, ne lascino ta cura di 
4 Mrattarlo agli ufliciali, sanitari nelle apposita- 
J mente ordinatà conferenze în \cui si deve pa 

NB}. della vcone di serviziog e sel questi, difetti 
| tenlmente salanno veri emergeranno dalle di- 
«Passioni, risulteranno sui processi, verbali delle 
+ MPTconfsrenze stesse, ed i) consiglio superiore ed 
. Mib suo presidente saranno iprimi.a mettervi 
e riparo. Un Medico di Reggimento 
9 É in attività di servizio, 
3 
e N vi 

Î TORINO: 
> |. PARLAMENTO NAZIONALE. 
i SENATO DEL REGNO: 
i : Tornata del 14 maggio. 
; 4 Presidenza del barone Manwo. 
Discussione della legge sull'inamovibilità e disci- 
(glina dell'ordine giudiziario. 
i La seduta si apre alle 212. 


I sen. segretario Cibrario dà lettura dell'atto 
verbale ehe è approvato, 
L'ordine del giorno reca la discussione sul pra- 
getto di legge Cohcernente l'inamovibilità e disci- 
\ plina dell'ordine giudiziario. 
Sen. Stara. Questa legge è complemento del 
l'articolo 69 dello ‘Statuto, il quale proclama il 
| gran priveipio dell'imamovibilità giudiziaria. Que: 
| sto principio, nelle motiarchie costituzionali , ‘è 
i condizione essenzialissinta dell'ordine giudiziario; 
edper esso sono guarentiti' e tutelati» tatti“gliin. 
teressi così pubblici: come privati. Ma. ln. legge 
sto grunde princi 














quale è intornato que 

pio, deve recare in se stessa ; ne’ singoli sudi ar 
| ticoliy quell'oniformità di'coneetto e di espressione 
che tinto! contribuiscono alla lucidità! di qualsi- 
voglia legge. Quell' uniformità ‘lì concetto e! di 
espressione non:sì ravvisa nel'presente progetto, 
ove si trovano eziandio disposizioni che contrastano 
con tutti i principi onde sono informati i regimi 
costituzionali. Propone quindi varie” modificarioli 
a una gran parte degli articoli. 














Il sen. Pinelli vuote che l'anieiolu 10 sia ‘quale 
fu redatto dal ministero e non quale, è modificato 
_ Mill'ufficio centrale : desidera che tra i reati si fac- 
(ola cenno, dell'eccesso di potere, e che al potere 
(esecutivo, sia fatta facoltà d'incaricare il ministero 
pubblico, che è l'organo sno, di donunciare un giu- 
ineriminato. 
en: Masza-Saluszo, relatore. Lo Statuto pro- 
tlama l'inamovibilità, ma non addita le norme con 
cui vuol essere regolata :.la legge. presente soc- 
corre a questo scopo. La disso a di questo pra- 
getto non. fuorchè apparente: le espressioni che 
‘allaperano non sino sconosciute, nè possono 
indurre chiechessia in errore. 
Sen. Sclopis. Questo progetto pare un po'nudo, 
Ificio centrale aveva rappresentato al ministero 
come sarebbe stato necessario l'aggiungervi altre 
__ lisposizioni, come per esempio, con quali titoli 
| sî può aspirare alle pensioni di riposo, e che altre 
po discipline interne sarebbero necessarie per una 
Maggior gurentigia : fu risposto che a queste e ad 
altre ilisposizioni surebbesi provveduto in segnito 
con altre leggi. Intanto, stringendo il tempo, l'uf- 
ficiò centrale avvisò essere meglio l' adottare il 
progetto lil quale fi presentato, anzichè rimettere 
| dl'antempo indeterminito ciò che era richiesto 
i dallu necessità, Una gravissima questione fu mossa 
| (tal senatore Stara , quella ‘cioè della; indipendenza 
USI potere giudiziario, e della risponsabilità dei 
È (ministri, Questa risponsabilità. può bensì cireon- 



































(linsi di lumi e di consigli, ma non mai scindersi 
ossa è una sola: quando si tratta di parli eccessive, 
tume è della nalura presente , essa può cinger: 
ome. dissi, di consigli; ma quando si tratta di 
agire, la sua azione deve emergere sola. L'atto del 
Thagislrato di cassuzione hon è che un atto giuri» 
dico, il quele non lega per nulta l'azione ministe- 
tale, 1 magistrati, se non di diritto, almeno di 
folto erano riconosciuti inamovibili in Piemonte, 
Amehe sotto il governo assoluto ; e nell'anno 4819, 
allorehé il conte Prospero Bs4lbo disponeva, una 
Ruoya legislazione per questi Stati, e si cirdondava 
di un eletta di ministri per tale elfetto, il conte 
De Misto fu il primo a proclamare il principio 
Tell'inîmiovibilità: Questo non è dunque ua prin- 
cipio way 




























o , come è intesa dal- 
mè fuoretià una mera parola. 
Ci Massazione ha fitto la sun 
tità reale deve mandarla ad 


effetto: altrimenti facendo, commette un atto in- 
costituzionale, , 








dichiarazione Tad 





Senatore Massa» Saluzzo, L'r:fficio centrale 
fuesto è appunto d'uecordo, — 

1 Senolore Fraschini. Qui'vnolsi fare una distin- 
È zione. Se le corte di Cassazione. (dichisra esservi 
_Inego a togliere. l'inamovibilità, Ja prerogativa 
reale Può. sì o no.m:andare ad effetto questa. deli- 
1 Herazione, Ma se la corte dichiara non esservi luo- 











N 


ii offrono per essere am-. go, e un decreto reale dichiara il contrario, que- 


|, 


sto decreto è incostituzionale. 

Ministro dell'inferno soggiunge, ehe dal conte- 
sto intero della Jegge non si può ragionevolmente 
dedurre chie sia riservata al potere esevutivo la 
facoltà dî rimovere quel' giudice, il ‘quale venga 





© E;itulle queste innovazioni non hanno esse)! diclirarato innocente dalla carte di cassizione; 


Chiusa la discussione generale, si passa alla par- 
ticolare, degli articoli, 

Il'senalore Stara propone! vari emendamenti, 
così al primo come al secondo articolo, i quali non 
toccando la essenza della legge ma soltanto la for- 
ma, sono dal Senato rigettati. 

Sono adottati i primo e secondo articolo del 
progetto ministeriale. 

L'ora essendo tarda, la seduta è aggiornata avdd- 
mani. 

L'adunanza sî. scioglie alle ore 5. 





CAMERA, DEI DEPUTATI 
Tornata del 44 maggio. 
Presidenza del cav. Pwetti. 
Souwanta) — Discussione del progetto di legge per 

l'imposta suî crediti fruttiferi. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

È approvatoil ‘processo verbale e si-legge il so- 
lito sunto di petizioni. 

Deforesta presenta lat relazione sopra um pro- 
getto di legge per la modificazione di ‘un articolo 
del codice penale. 

Carquet presenta la relazione sulla. legge. per 
l'imposta sulle.mani-morte. 

Quaglia depone sul banco della presidenza la 
relizione sulls legge portante un credito supple- 
mentario di. 45,000 lire per la fablivicazione della 
polvere. 

Cadorna chiede un congedò' di't5 giondi,' che 
gli viene accordato. 

Bastian propone che gli uffizi si ragunino alle 








10,/che a mezzogiorno vi sia seiluta e si ripeta alle 
7, della; sera per discutere la legge comunale. Giae- 


chè non oserehbe presentarsi dii suoi elettori, dai 
quali è tanto desider.ta la legge comunale, se;prima 
che venga sciolta la Camera pon sia discussa. 

Ministro delle finanze. Se fosse necessario di 
intervenire agli uffizi alle 40, quindi alle due se- 
dute, l'ordinoria e la straordinaria, non sò se a 
lungo andare si patrelibe reggere, lo per'me con- 
fosso di non potere! I miei onorevoli colleghi sa- 
ranno forse di più robusta complessione. Prego ii 
arvare ancora che.se è importante la. legge; Ma 
necessità non è poi così presssate. Sonv\però sem- 
pre agli ordini della. Camera; per ciò che mi ri- 
guarda farò quanto mi sorà possibile. 

Mellana. lo non entrerò nella proposta del sig. 
Bastian, ma osserverò che in qualunque modo si 
voglia provvedere è necessario ‘chè fa Camera non 
si sciolga prima della discussivne ed approvazione 
della legge comtinale: Ove si furesse diversamente 
la Giimera sarebbe inconsegnente a se stessa. Il si 
gnor ministro degli terni presentando la legge 
sopra (abolizione delle, divisioni amministra» 
lives eccitavi la Uamera a discutere, il più pre- 
sto possibile questo stralcio di legge comunale, 
senza di che temeva che non fossero per accadere 
dei disordini, Dopo quell'instanza non posso spie- 
gare il silenzio tenuto dallo stesso signor ministro 
nella seduta precedente, quando dovendosi. discu- 
tere la legge proposta e raccomandata, fu deeretata 
dulta Camera una' dilazione indefinita del progetti, 

Ove per la mancanza di questa legge ‘venissero 
ad ‘accadere dei gravi disordini, Ja Camera avreb- 
be a rispondere di essi in fnecia alla nazione, ed è 
siffatta solidarietà, che io 



































appunto, per togliete. vi 
eccito il Parlamento a won volersi sciogliere prima 
che la legge contunale approvato, 

Balbo. Prendo la parola per rimettere un fatto 
sul suo vero terrenò 

Quando la commissione fu invitata e dalla Ca- 
mera e dal ministro degli interni a' presentare Ta 
relazione di uno straleio della legge comunale, si 
pose alacremente all'opera» D'allora in poi ebbi va- 
rie volte oerasione ili chiedere al signor ministro 
se persistesse. a creilere veramente, necessaria la 
legge, ‘come già l'aveva reputata. Alla quale ri. 
chiesta ini ose negativamente. | disordini di 
cui hu'parlato l'onorevole deputato Mellana non po- 
trebhero essere in definitiva che amministrativi, e 
questi sì còrreggonò agevolmente: 

TI tempo inoltre che ci sarehhe concessa perdi 
stutero quella legge nòn sarebbe'sufficiente. Pen- 
siamo che trattasi di una legge delle più impor- 
lanti Lra le'organiche, e che conviene recarvi nella 
diseussione pacatezza e profondità ; altrimenti ci 
troveremmo: sempre sul provvisorio , dal quale 
vuole useire da Lutti, 

Oggidi le leggi necessarie aliprese sono.de, leggi 
di finanza, le quali ci ruberanno ancora gran, parte 
del tempo di cui potremo disparre in questa prima 
parte della sessione; abbiamo nello stesso tempo a 
discutere il bilancio della guerra ; pensiamo in- 
Unito a queste opere, e non poniymo la mano a 
più cose in una vo «hè ho sempre osservato 
che al voler accrescere la materia non è accelerar- 
la, maimbrogliaria. ‘ 

Miehelini sppoggia il preopinante. 

Presidente. Pongo ai voti la proposta dei dep, 
Bastian. 

Lanza. Ne chieggo la divisione. 

Presidente. La proposta del dep. Bastian non è 
capace di divisione. 

Lanza. ]n questo caso ne presenterà una nuova 


veng 


























colla quale intendo consultare-la Camera se vaglia 
tenere d'or'innauzi seduta a mezzogiorno 

La proposta del dep. Lanza è approvata. 

Bastian. Domando che s'interroghi la Camera 
sulla seconda parte della mia proposta. Se cioè in- 
tenda tenere una seconda seduta alle 7 della sera, 

Non è approvata; 

Presidente. L'ordine del giorno teca? 

Seguito della discussione per l'imposta sopra i 
crediti fruttiferi, 

Eravama rimasti all'art. 65. Siccome non si sono 
potute stampure le modificazioni che la commis: 
sione ha fatte al suo progetto pet la soppressione 
del 2 alinea dell'art. 4, la quale ne oecasionò il 
rinvio, esse, siccome sono poche e di poco mo- 




















I 





GIORNALE) QUOTIDIANO 





reni 





mento, potranno vedersi nella Jettura del mede- 
sino. 

Sono approvati seriza | discussione gli articoli 3e- 
guenti f 

« Art. 5. 
altro agente ilemai 


le del di; in cui il ere. 





retto 





| ditore-ha eletto domieilio di elezione o reale net. 


V'iserizione ipotecaria. Quando il'ereditore non al- 
bia neîlo Stato doinigllio conosciuto, sarà per gli 
effetti della present@ legge considèrato come suo 
il domicilio del debitore.» 

« Art, 6. L'imposta’ suddetta è pareggiata alle 
contribuzioni. personali, riguardo si modi div ri- 
scossionè. alle speséietl all'aggio: + 

«Art, 7. Il privilegio del fisco per Ja riserssio- 
ne si esercita suì bemî mobili del creditore: della 
rendita a termini del mum. 1 dell'art, 2195 del co- 
ilice civile. » 

Art. 8, L'imposta deve essere pagata in rate se- 
mestrali, partendo. dal primo gennaio di ciascun 
anno. 

Per i ‘crediti’ lo redite Costituite nél corso'lli 
un semestre ila‘ fraziohe dell'imposta doyuta sarò 
pagata alla scadenza ile! semestre stesso in cui il 
credito o la rendita fil costituita 

Con @mendamenta.: 

Per i crediti « refilite che si estinguono' nel 
corso (li un semestre, Pimposta dovuta sarà pagata 
in proporzione: colla iluratà del. eredito o. della 
rendita. 

Art, 9 Tutti. î debitori di capitali fruttiferi. e 
rendite di qualsiasi natuta dovranno farne la con- 
segna all'ins.muntore da emi dipende il luogo, ove 
a tenore delle disposizioni dute nell'articolo V'im- 
posta deve essere pagata? 

Art. 10. Tale consegna deve essere fatta nel ter- 
mine di due mesi' dalla data della pubblicazione 
ilella presente legge , meiliante apposite dichiara- 
zioni ‘suttoseritie dal comsegnante, da’ trasmettersi 
come suvra all'insinvatare, 

Nelle dichiarazioni predette si indicheranno, il 
nome, cognume, professione e domicilio tanta del 
creditore che del delitore, l'ammontare del cre» 
dito fruttifero o della rendita tanto in capitale che 
in interessi, il titolo dal quale i medesimi traggono 
origine. 

Fagnani. Propone ile disposizioni di questo 
articolo l'eccezione seguente: 

+ Sono eccettuati «la quest'obbligo i crediti pro- 
venienti da vendita di beni gravati da imposizioni.» 

Miglietti come relatore vi si oppone. 

Non è approvata, 

Sono quindi approvati senza discuss 
seguenti : 

Art. II. Le disposizibni relative al pagamento 
dell'imposta èd alla confegrià dei crediti fruttiferi 
o rendite, sono comunilai tutori, usufruttuarii ed 
atutti generalmente gli amministratori delle so- 
stanze altrui 

Art. 12. Chi ommettebse di: fare le consegne nel 
termine avanti stabilitofo lè. facesse infedeli, sarà 
punito con una multa fegnale a quattro volte la 
annuale dovitta pR credito o per la rendita 
non,consegnala. 

Art. 15. Sulla base glelle. consegne predette e 
colla scorta degli elementi che possono sommini: 
strore gli uffizii il'insinuazione e deile ipoteche, 
l'insinuatore procedélà alla formazione dei ruoli, 
la quale avrà luogo @itermini di appositi regola- 
menti da upprovarsi per decreto reale. 

Art. 14. I ruoli di esazione saranno depositati 
durante un mese nellafsala di ciascun comune com- 
ponente il distretto, dell'esattore del luogo in cui 
il pagamento «ella imposta deve essere effettuato , 
ed i contriluenti sarahno diffidati dell'eseguito de- 
nosita mediante avyisà personale del sindaco, pub- 
blicato nelle solite forme 

Act. 15. Contro iffisultati dei ruoli saranno, nei 
due mesi successigì il giorno in cui fu dato il dif. 
filamente del deposito di cui nel precedente arti- 
colo, ammessi i Peelîmi all'intendente, îl quale, 
sentiti gli interessatif stabilirà definitivamente la 
somma per cui il reglamante deve essere tassato. 
statuendo in via amministrativa sopra le 
controversie, Salvalsempre agli interessati il ricorso 
in via contenziosa; nelte furme d'opposizione stabi 
lite dalli legge. 

Art. 16. Trascorsi due mesi, di cui nel prece- 
dente articolo, i ruoli saranno resi esecutori idagli 
intendenti e pubblicati. 

Art: 17. Quando pier fallimento dichiarato, per 
giudizio di graduazione 0 cessione. giuridica di 
heni venga suspesu il pagamento degli interessi x 
pure sospesa di principio del trimestre suo- 
sivo a quell’epne@ la riseossione della relativa 
imposta; la quale sf tipiglierà poi per gli arretrati 
e per l'avvenire, infpropotzione del credito o della 
pirto di essa che intilefioitiva risulterà sal 

Le ragioni del fisdoisupra un credito cesseranna 
ove il creditore fackia al meslesimo abbandono del 
apitale stessa a degli interessi, 

Presidente. Pungoaiivoti l'art 
Sineo. Ne chieggo la) divisione. 
È approvata la prima parte. 
Sineo. Io chiesta Li divisione per fare osservare 
Ha Camera’ l'ingiustizia del disposto di questo 
alinea, con cui si vorfebbe che il creditore cede; 
tutto il capitale per liberarsi dall'imposta. 

Miglietti. Questo Wòn si deve consulerare che 
come un modo con cui il ereditore dichiara l’estin: 
zione del suo credito. 

Giannone. Propone ghe venga adottato l'articolo 
5 della legge per l'imposta sulle successioni , îl 
quale con poche varianti potrebbe sciogliere tutte 
le questioni in propusito, 

Carquet propone. 

* Le azioni del fiseo tontro il crellitore cessano 
qualora questi vaglia fare l'abbandono di quell'an- 
nualità 0 più d'interessi o di rendita sovra cui cade 
a riscuotersì Ja quota d'imposta. 

Ga proposta Carquettè approvata 

L'att. è approvato. 

Art. 18 proposto da Sappa. 

« Art. 18. Si prescrivono cal trascorso di cinque 
anni le annualità d'imposta riferibili a crediti o 
rendite non consegnati, 

* Col trascorso di due anni dall'effettuato paga- 
mento saranno preseritte, tanto l’azione del fisco 

















one gli art. 
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ces 















lo 47. 



































per multe incorse sulle consegne infedeli, quanto 








. Essa deye essere pagata all'esattore od | 


| l'azivne dei contribuenti per restituzione di somme 

| pagate.» 

È approvato. 

| Fhrafornî propone che la presente legge non 

abhin effetto che per tre auni dilla data della sua 

| pubblivazion 
Ministro delle finanze 

stanza preci 

gennaio 1855. » 





Il termine non è abba- 
propongo che si dica « fino al 1.0 





Lanza propone che duri fino al 4 gennaio 1855: 
onda st colpiscana i creditori anziché i debitori 
L'imposta è contraria ai principi economici per- 
ché colpisce i mezzì produttivi i capitali è! mas- 
Simei piccoli: È poca utile alle finanze, perchè di- 
minuirà 4 crediti ipotecari e lbisognera nominare 
nuovi agenti, Nel termine di 15. mesi si vedrà se 
questa Lussa Lorni vantaggiosa o no. 

Ministra delle finanze. Senza entrar nella di- 
scuissione generale, noterò che se si vogliono fare 
esperimenti vuolei farli sul serio. Se si ammiettesse 
la proposta del’ signor Lanzi, la Camera stessa 
dovrebbe l’anno! prossimo decider nuovamente sulla 
questione, e in 6 mesi non si hanno lati sufficienti 
per portar' un maturo giudizio, 











la 





Isig. Lanza: disse che in Europa si cerca di pro+ 
muovere il credito territoriale; e qui di fat il con- 
trario, Creo, sia. «linvere del governo studiare il 
mezzo di favorirlo, e che sì possano introdurre dei 
mezzi dî eredito agrario fral noi Jima senza ineo n- 
veniente si può lasciar gravitare sul creditore una 
Lassa così tenti came questa Chiedo dunque,una 
mora più lunga one l’esperienza sia compiuta. 
L'introduzione di quei mezzi di credito la credo fa 
cile, massime în Sardegna. 

La pro vista Lanza non è approvata. 

La proposta del ministro e l'art. 19 <onojapprovati, 

Art. 2) Le disposizioni di questa ligge non 
avratino efletto nell'isola di Sardegna se non dopo 
l'applicazione della; legga pel riordinimento delie 
impuste prediali ed abolizione delle decime, » 

È approvato. 

Si passa allo, squittinio secreto sul complesso 
dellazlegge. 

















Votanti i 120, 
Maggioranza . si 
Assenzienti GA 
Dissenzienti |. n6 





L'adunanza è sciolta alle/5 Aff. 
Ordine del' giorno della tornata dei 15 maggiò. 
Discussione sulla’ tassa dei'corpi morali e mani: 
morte. 
Progetto di legge sulla fabbricazione « 
vere. 





ella pol: 





— 





NOTIZ 








ITALIA. 


Toro. — S. M., con decreti; del 12 cor 
rente mese ; ha fatte Je; seguenti disposizioni 


nel personale dell'Azienda erale delle fi- 


nanze i 








Demarchi Giovauni e Pallieri Giacinto, se- 
gretarii sotto-capi di divisione, nominati se- 
gretarii capi di divisione; 

Giobert avvocato Eugenio e Fenocchio avy. 
Carlo, segretarii, nominati segretarii sotto-capi 
di divisione; 

Carenzi-Gallesi Carlo, Valperga | cavaliere 
Giuseppe , Bona ayyocato Michele, e Bruno 





Vincenzo, sotto segretarii, nominati segretarii. 


E con R. elenchi" dello stesso giorno sono 
stati nominati all'impiego di solto-segreta 





Mondino avvocato Matteo, Gastaldi avvocato 

Matteo, Coppa Gio. Battista, e Grosso Pietro; 
Ed al posto di scrivani. 

Gramaglia Carlo, Pautassi avvocato Vincenzo, 
Costa Enrico, Mariani Teodoro, Cerruti  Lo- 
renzo, Ravera avv. Giovanni e Dog] 
cato Luigi. 





jotti avro- 

— $. M., in udienza ;del 12. corrente, ha 
fatto le seguenti nomine nella guardia nazio- 
nale: 

Grosso avy. Carlo, Amedeo, a maggiore del 
primo battaglione, prima legione di Torino; 

Flicchia Giacomo, ad aiutante maggiore in 
secondo del battaglione di Biella, col grado 
di luogotenente; 

Munari Autonio, ad aîutante maggiore în 
nazionale di Genova, 


secondo nella guardia 





col grado di luogotenente; 

Roluti dottore Giuseppe, a chirurgo mag- 
giore in secondo del battaglione comunale di 
Castelnuovo di Scrivia. 

— Nella stessa udicuza S. M. ha pure con- 
ferto il grado di capitano nella guardia  na- 
zionale all'avv. Pietro Navello,.e quello: di Jluo- 
gotenente all’avv. Adolfo Deforesta, finchè co- 
privà la carica di relatore il primo, ed eser- 
citerà il secondo le funzioni di segretario 
presso il. cousiglio di disciplina della legione 
della guardia nazionale di Nizza. 

ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni; tor- 

nata del 9 maggio. 











Urquhart interroga lord Palmerston sulle 
cause del ritardo dello sgombramento dei prin- 
cipati danubiani, nonchè sulle pratiche rela- 
tive ai rifugiati ungheresi. 

Palmerston. Ebbero frequenti pratiche tra 
il governo turco ed il russo, e pare che ai 17 
si fossero già messe in marcia delle trappe 
russe. Si credeva che nei 15 giorni susseguenti 
le truppe russe avrebbero sgombrato la Va- 
lacchîa e che doyevano sgombrare simulta- 
neamente le truppe turche. 

Quanto alla liberazione dei rifugiati unghe- 
resi, debbo dire con raminarico, che finora 
| tornarono ‘infrattuosi gli sforzi dell’Iughilterta 








e della Francia. Non è vero che siasi conchiusa 
una conyeozione tra i minisi 





i inglese e fran- 
cese, in virtù di cuì l'Inghilterra e la Francia 
avrebbero consentito ad un ‘assestamento. per 
la ‘continuazione della detenzione dei rifugiati. 
Giusta gli ultimi dispacci di Costantinopoli, il 
governo turco non'era disposto ‘a rilasciare î 
suoi prigionieri. Tutto dovea ilipendere da ul- 
teriori comunicazioni tra i goverbì di Turchia 
e d’Au: 

Ducombe. Domando al segretario di Stato 








la. 


degli ‘allari est 





i, se il governo della Regina 
consente alla prolungata occupazione di Roma 
per l'esercito francese, è se può dire quando 
questo  sgombrerà. Faccio questa quistione 
perché, poco tempo dopo che i Francesi oc- 
cuparono Roma, si diede per ragione di quel- 
l’occupazipne, che si voleva prevenire una ri- 
voluzione reazionaria fomentata dall'Austria, 

Il nobile lord sa che uno degli articoli 
della (costituzione repubblicana della. Francia 
prescrive, che la, Francia non potrà maiim- 
piegare i suoi eserciti contro le libertà di ve- 
run.popolo, Tuttavia due anni scorsero dac- 
chè l’esercito francese s’ impossessò violente- 
mente di Roma. Domando al. nobile Jord se 








il popplo romano fu già dotato di un governo 
liberale. Le prigioni di: Roma sono stivate di 
detenuti politici, e vi fu ristabilita l’inquisizione 
con tutte le sue atrocità, 

Palmerston, La Francia intervenne a Roma 
spontaneamente, e di suo grado. Il governo 
inglese non prese alcuna parte a questa inva- 
sione, e la Francia adoperò indipendentemente 
senza chiedere il previo assenso; del governo 
inglese. Al governo inglese poteva uvere le sue 
opinioni a questo riguardo, ma nessun diritto 
d*intervenire, î 

Il mio onorevole amico mi domanda qual 
sia la mia opinione sul risultamento, dell’ oc- 
cupazione di Roma; se siavisi istituito, un 
buon governo (ascoltate). 

Duolmi il dire, che non posso rispondere 
affermativamente a questa questione, Se non, 
per vie ufliciali, almeno per corrispondenze 
particolari e per mezzo di tutte le persone 
clie conoscono lo stato di Roma e egli è noto 
che la condizione interna di Roma e degli 
Stati romani è tutt’altro che vantaggiosa per 














quel popolo. 

li 
pratiche amichevoli tra il governo della Re- 
gina e il francese, Non può sfuggire al governo 
inglese che avendo il governo francese oceu- 
pato Roma, la partenza della guarnigione 
francese sarebbe seguita dalla ocenpazione di 
Romia per altri governì e non. can ventaggio 
della popolazione romana. Il governo francese 
dichiarò francamente , ora come allora ,; che 
non intendeva. occupar Roma in modo per- 
manente. Dee giudica esso del tempo in che 
dovrà cessare 1’ occupazione, La Francia non 
disse mai voler occupare il territorio, Il go- 
verno francese ci assicurò che, per quanto gli 
era possibile, eserciterebbe la sua influenza 
collo scopo di conseguir quei fini che Ja 
Francia e l'Inghilterra debbono desiderare più 
vivamente. 





r quanto concerne l'occupazione vi furono 














SPAGNA, — Corrispondenze di Pontevedra 
del 2 maggio annunziano che il generale Ba- 
yona, capitano generale | di Galizia, ‘entrò in 
quella città, recandosi sulle ‘rive del Minho, 
in seguito agli avvenimenti! politici di. cui il 
Portogallo. è teatro. Si attribuisce la strana 
defezione delle truppe portoghesi . alla; mau- 
canza di soldo da otto mesi: Il conte di Tho- 
mar è arrivato 'a Vigo il 30aprile. Sebbene 
il capitano ‘generale di Galizia avesse con lui 
e due squadroni 





due compagnie di fuite 





di cavalleria, egli è probabile; dice l'Ispanz; 
che la Spagna non. fuccia ‘alcun atto d’inter- 
velito, Solo può , in questo tristo esempio, 
avere Salutati avvisi per l'avvenire, A Lisbona, 
quantunque fa quiete‘non sia ‘stata seriamente 
turbata, pur vive negli animi una grande agi- 
tazione; Sì videro affisse sediziose  pubblica- 
zioni, La stampa tiene ‘un lmguaggio incen- 
diario, lauciando diatribe atroci contro il ca- 
duto gabinetto. Non wha più autorità , fuori 
di quella di cui @ investito Saldhana, i caî 
proclami Jasciano travedere che poco gli preine 
che il trono della. sua sovrana vicilli. 1 set- 
teinbristi rinrangono' passivi, certamente per= 
chè veggono che Saldavha favi loro ‘interessi; 
e paiono aspettare il momento preciso. per 
dichiararsi. ‘Potrebbe darsi che in simile 
ricolosa situazione la Re; 





pe- 
Bison 
gua aspettare le prossime notizie per formars 
un giudizio più positivo. 





a vabdicasse, 





BELGIO. — Abbiamo già pubblicato il de- 
creto col quale il re de' Belgi apre una espo- 
sizione generale d’ opere di artisti viyenti pel 
15 agosto prossimo, Al reale decreto crediamo 
opportuno di far seguire l'avviso che la com- 





missione direttrice dell'esposizione delle belle 
arti ha testè pubblicato a Brusselles.: 

« L’ esposizione generale delle belle arti si 
aprirà & Brusselles il 15 ‘agosto 1834, e verrà 
chiusa il 31 ottobre, 





« Un giurì speciale, preso nel seno della 
commissione direttrice , procederà all’ammes- 
sione degli oggetti d’arte. 

« Il collocamento degli oggetti sarà affidato 
ad un secondo giurì; nomibato per via di elé- 
zione e composto di 9 membri, cioè 5 pittori, 








































































































































di cui almeno 2 pittori di storia, 2 scultori, 
4. rchitetto, 1 incisore. 

« Un terzo giurì sarà incaricato di proporre 
al governo le ricompense e. gl’ incoraggia- 
menti. Egli sarà composto dei membri com- 
‘ponenti il giurì pel collocamento degli oggetti, 
ai quali il governo si riserba di aggiuogere 
quattro membri nominati da lui direttamente. 

« Ogni artista che manderà le opere sue 
all'esposizione, a queste agg ngerà, sotto yi- 
luppo chiuso e suggellato da lui, un bullet- 
tino contenente nove nomi, conformemente 
alla classificazione sopra stabilita. 

« I bollettini degli ar! i cui lavori non 
saranno ammessi, saranno annullati. 

« I bollettini si apriranno in una pubblica 
seduta della commissione direttrice; questa 
seduta pubblica seguirà il 26 luglio a mezzo- 
giorno, al museo. 

« Sì procederà immediatamente allo spoglio 
dei bollettini ; gli artisti che avranno otté- 
nuto il maggior numero di suffragì saranno 
proclamati membri del giuri, Nel caso di pa 

di voti il più avanzato in età avrà la pre- 
ferenta. 

« L'artista nominato che non accettasse le 
sue funzioni , sarà surrogato da colui che gli 
vicn dopo nell'ordine dei voti. 

« La commissione direttrice assume a suo 
carico le spese di trasporto su tutto il terri- 
torio belgico, sì per 1’ arrivo che pel ritorio. 
I colli spediti dall’ estero devono dunque es- 
sere' esenti ‘fino al confine belgico, 

« Ogni oggetto destinato all'esposizione do- 
vrà essere indirizzato ‘alla commissione  diret- 
trice dell' esposizione delle belle arti a Brus- 
selles , ed essere accompagnato d’ una lettera 
che esattamente indichi il nome ed il dom 
cilio dell’aîtista, tion meno che la spiegazione 
da ‘insericsi nel catalogo, 

« Gli artisti che per la vendita delle loro 
opere vorranno giovarsi della commissione ; 
indicheranno i prezzi che chiedono. Nel caso 
di vendita, la commissione operetà una rite- 
nuta del 3 per cento ‘a profitto della cassa 
centrale degli artisti belgi. 

« Niun oggetto sarà più ricevato dopo il 
25 luglio a mezzanotte: non verrà in ciò fatta 
alcuna eccezione per qualutique ragione o 
pretesto, 

« Però gli oggetti che saranno ‘stati ‘alla 
sezione delle belle arti dell’ esposizione uni- 
versale di Londra saranno ammessi anche dopo 
questo termine, nel caso che questa esposi- 
zione fosse chiusa il 1 ottobre. 

« La cominissione riceve solamente quadri, 
statue; bassorilievi, disegni, incisioni, cesella- 
tare e litografie. 

« Essa non a 
segno, quadro o litografia sénza cornice, nè 
alcun oggetto che sia già antecedentemente 


tta veruna copia, nessun di- 





stato ad una pubblica esposizione in Brusselles. 

« Le incisioni. e le litografie” non saranno 
ammesse se non quarido siano mandate diret- 
tamente dagli autori medesimi. 

« Gli altri oggetti che non spettano più ai 
loro autori non saranno ricevuti senza un per- 
messo scritto dell’ artista. 

« Nessun oggetto potrà essere riti 

"1° esposizione prima del giorno în cui questa 
sarà chiusa, 

« Gli artisti dovianno riprendere le loro 
opere nell’intervallo, di un mese, cominciando 


‘ato dal- 


dal giorno della eb'usura, . 

« Essi possono indicare i loro mandatario 
le vie di trasporto per le quali essi desiderano 
che gli oggetti siano loro rimandati. 

« Oltre alle speciali onorificenze che il go- 
verno accorilerà, ed agli acquisti che egli. potrà 
fare, verrà pure conferita una medaglia di 
ricompensa in oro ‘agli aitisti che avranno 
esposto oggetti di ragguardevole merito. 

a Firmati: Il pres. della comm. dirett, 
u Canto Di Brovcrere. 
« Il segr. Evcenio VaxpenizLEY. » 


sua ornata 


FRANCIA. — Nell'ultima di 
ieri, la Camera di commercio di Lione ha 
votato una somma di dieci mila franchi per 
la sottoscrizione aperta in favore degli operai 
privi di Javoro. 

Nella tornata stessa essa decise di mandare 
ione 
composta di due capi di fabbriche, di due 
maestri di teoria 0 stampatori sopra tessuti, 


‘alla esposizione di Londra una commi 


di due tintori chimici, di due disegnatori, di 
due meccavici. Una sona di 670 franchi fu 
allogata ad ognuno dé delegati a titolo di 
pagamenito di spese, 

— Risulta documento pubblicato 
dall'amministrazione dell'assistenza pubblica 4 

1. Che nell'anio 1849 fu necettato per le 
prigioni egli ospizii, civè : in capitili, 449,866 
franchi, 65 cent.; ia rendite in tutta } roprietà 
200 franchi; iu una proprietà 3900 franchi, 
în capitali in nuda’ proprietà 106,186 franchi 
65 cent.; in oggetti diversi legati eventuali 
mente; 40,000 franchi. 

2. Che nell’anno 1850 si accettò per ‘la 
stessa destinazione; cioè: in capitali 66,893 
franchi, în rendite sullo Stato} 1,752 ft. (di cui 
100 franchi în una proprietà) în' oggetti di- 
versi, 36,565 franchi, 65 cent. 

— ll comitato republilicano anti-revisionista 
non ha potuto formarsi, malgrado gli sforzi 
dei delegati. Quasi tuttii rappresentanti della 


da un 





Montagna hanuo rifiutato di farvi parte per! 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


non separarsi, dicona cssì,, dalla minorità. } 
Oade rimediare a questo inconveniente, sì | 
cerca di formare il comitato. con i membri 
dell’antica costituente. vinti nelle elezizioni del, 
maggio 1849. Si designano i signori Garnier 
Pagès è Marrast come presidenti; 

- Gli amici del signor Lamartine smenti- 
scono che egli abbia intenzione di presentarsi 
candidato alla presidenza delia repubblica nel 
1852. 

— Persone ordinariamente bene informate 
assicurano che dovrà a momenti: comparire 
una”lettera del conte di Chambord, per tron- 
care la quistione che divide i membri della 
dritta sulla revisione, 

— 1 circoli e le riunioni commerciali sono 
grandemente, allarmati sulla crisi industriale 
che ogni giorno più .sì ‘aggrava :,ì numerosi 
sconti, la sospensione di molti lavori, danno 
seriamente a pensare al mondo industriale e 
finanziero, che pretende che il ministero e la 
maggioranza si stannò in utia cieca confidenza 
all'avvicinarsi del pericolo. 

(Congrès de Tours.) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Il con- 
siglio federale ha composto come ‘segue’ la 
commissione che ‘il ‘consigliere federale sig. 
Franscini. capo del dipartimento dell’ititerno, 
proponeva di instituire circa all'università ed 
alla scuola politecnica federali: Blauchet vice- 
presidente del consiglio d’educazione del can- 
tone di Vaud; generale Dufour di. Ginevra; 
dottore Escher, di Zurigo presidente di quel 
governo e del consiglio d’educazione; Federer 
parroco in Ragatz; Merian Pietro professore 
in Basilea; Moschard cons. di governo ; pre- 
sidente del consiglio d’educazione del canto- 
ne di Berna; dottore PfyMfer Casimiro di Lu- 
cerna; dottore Rauchenstein Rodolfo di Arau; 
Schweizer parroco in Zurigo; Troxler medico 
e professore iu Berna. — La commissione 
sarà presieduta dal cons, federale Franscini. 

Questa commissione non avrà l'incarico, che 
il signor Franscini propose di, affidarle, ma 
quello di studiare sotto l’aspetto scientifico 
ed economico la quistione dell'erezione d'una 
università e d'una scuola politecnica federali 
e di proporne il relativo progetto di leg, 


ggio. 


radunerà il 16 corrente magg 


ALEMAGNA. — Le 
Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori 
sulla lettera che abbiamo avuto da un nostro 


gesi nella Patrie: 


corrispondente di Berlino, E 
principali del discorso pronunciato il 9 in oc- 
cusione della chiusura delle Camere prussiane, 
© che i giornali tedeschi non hanno ancora 
potuto pubblicare. 

Il nostro corrispondente ci fornisce pure 


ia contiene i passi 


nuova particolatità relativamente alla 


qualeb 


voce! corsa intorno alla 
Manteuffe 


notizia, egli cita un futto che prova fino al. 


disgrazia del sig? di 
Siccome prova della falsità di tale 


l'evidenza che il primo ministro gode sempre 
della piena fiducia del re. 
Berlino, 8 maggio. 
Siamo al termine della sessione parlamentare 
del 1851. Domani alle due pomeridiane le due 
Camere verranno solennemente chiuse nella 
sala detta dianca del reale castello. Il ve, non 
uscendo! per leggiera indisposizione, le Camere 
da del 
quale il presidente del consiglio sig. di Maf-| 
teuffel darà lettura. Voi capirete che il piccolo 


1a) 


vervanno congedate un messaggio , 


Î 


nanzi tempo, Tuttavia io sono in caso d’indicarvi 


la Gazzetta di Prussia riferì g 
mero di ierì sera. Il re d’Anmover ha fatto, 


stabilita. 11 sig. di. Bisma: 
accompagnerà in qualità di consigliere di le - 





il contenuto essenziale dei passi principali. Il 
discorso di chiusura riassume la politica di 
moderazione praticata iul governo, malgrado 
tutti gli ostacoli. nelle ultiine crisi, ‘ed i lavori 
delle Camere, che il re vivgrazia del coneérso | 
prestato allo sviluppo delle organiche istitu- 
zioni ed alle inisure necessarie per garantire | 
la forza dell’autorità legale. 

Il messaggio si esprime con molta Frarichezza 
e chiarezza sulla questione della costituzione 
feder so dichiara essere la necessità di 
dare all'Alemagna un organo centrale proprio 
a difenderla contro gli: incessanti tentativi | 
dell'anarchia ciò che ba determinato il'go- 
verno prussiano a ‘ritornare provvisoriamente 
nelle forme dell’antico patto federale, ina che 


il ripristinamento ‘della Dieta di Francoforte} 


non escludeva le riforme volute dall'attuale | 


situazione dell’Alemagna, che le conferéize di 
ebbero il inerito di 


Dresda preparare. 


resto il messa illudédo alle misure che 


551% 
la Dista potrebbe prendere per dare alle istitu- | 
zioni nazionali il carattere di feruiezza, edi] 
stabilità che loro manca aucora in alcuni, pie- | 
coli Stati; protesta che la costituzione prus=] 
siaba si ‘svilupperà liberamente, e senza inter- 

trale. 


che il 


cessiolie alcuuu per parle dell'organo 
Le Camere 


di 


prenderanno aucora 


progetto di legge relativo all 


stato 


mposta sulle 
rendite. è sanzionato dalia firma reale. 
Codesta legge. non: la per niente il carattere 
radicale, che i finanzieri socialisti vorrebbero 
dare a simili misure. Essa forma, un supple- 
ineuto alle imposte stabilite, il cui sistema è 
inanteruto, e nou fa che 


addizionale ulle classi co. 


imporre una tassa 
ode, Je quali non! 
troveranno, che il nuovo carico sia sproporzio- 
nato alle loro forze. 








] ministeriale. che 


Lasciate ch'io insìsta sopra di un fatto che 


nel suo nu> 


dicesi, una visita a Charloitemburgy è lo stesso 
re Federico Guglielmo si compiacque d' 
ricarsì della cura di presentare al suo alleato 
il capo delsuo governo, il sig. di Manteuffel. 
So da buona fonte che le parole pronunziate 
in quell'occasione, come pure tutti i catatteri 
di ‘quella interessante; scena, furono, tali da 
smentire nel modo, più, luminoso, certe yocì 
da me già combattute nell’ ultima mia lettera, 
ed a provare che il' presidente del consiglio 
possiede tutta'la fiducia del suo sovrano. 

La nomina del signor generale ‘di Rochow, 
fin qui ambasciatore alla corte di Pietroborgo, 
al posto di plenipotenziario prussiano presso 
la Dieta di Francoforte, è ora definitivamente 
-Schoenhausen lo 


ca> 


gazione. 


+ Sulfinire della sedita di ieri della seconda 
Camera degli Stati, ill presidente pronunciò 


un discorso d’addio'in gui, dopo di aver rias- 


sunto i lavorì della. sessione, soggiunse:. «. Se 
noi rivolgiamo lo sguardo sulla situazione po- 
litica della patria, noi non{potremmo provare 
uv sentimento di soddisfazione. Si lotta tut- 
tavia per riparare gli errori del passato e per 
raggiungere lo scopo | cuî tende l’univérso. 
L'unione è impossibile quando non regna il 


contento. To non pretendo] esprimere un giu- 


dizio. Possa la ProvvidenzaStendere una mano 
protettrice sulla Prussia, na noi intanto com- 
biniamo le nostre forze allinchè la Prussia e 
il suo popelo siano indipendenti; fotti e pa- 
dtoni del loro destino. » —MQuesto discorso fu 
accolto con vivi applausi! Hl yice+presidente 
Leming propose di votare ‘ringraziamenti al 
presidente e tatta l'Assemblea sorse in pied 
(Gazz. di Prussia). 
— Scrivono da Gazzetta delle 
Poste di Francoforte: « Persone che hanno ia- 
time relazioni col principe di Schwarzenberg 
assicurano che le istruzioni del conte d'Arnim 


Vienna alla 


fanno sperare che i due governi riusciranno 
‘a mettersi pienamente d’accordo su tutti i punti. 
A dir vero non vi sono che due punti in’ li- 
0: l’entrata dell'Austria intiera nella Con- 
derazione e l'unione comme e doganale. 
Per ciò che riguarda, il primo punto io posso 
assicurarvi che il principe di Schwarzenberg 
e fermamente | deciso. di. sottometterto alla 
Dieta nei primi giorni che seguiranno la ria- 
pertura; sembra ch'egli. voglia valersi. delle 
proteste di Francia e d'Inghilterra per invitare 
i governi tedeschi a dichiararsi energicamente 
contro qualunque intervento straniero per ciò 
che riguarda la riotganizzazione della Confe- 
derazione germanica, el Sarà fortemente 
poggiato dalla Baviera e 
Wurlemberg temporeggia ancora; l'Annoyer è 
decisamente in cattive. disposizioni, 


ap- 


dalla Sassonia; il 


Il governo prussiano, dopo che ha rinun- 
ciato all'Unione, non si è ancora precisamente 
dichiarato contro il progetto dell'Austria, solo 
ha fatto dipendere ‘il suo assenso da certe 
concessioni riguardante la questione presiden- 
ziale. Si dice che il conte d'Arnim è ‘munito 
d'istruzioni Je quali lasciano sperare che i dae 
governi sì intenderanno $u questa questione 
prima della riapertura, in guisa che potri 
sere presentata a quest'ultina come una pro- 
posta fatta di comune accordo, dall'Austria e 
dalla Prussia. La questione doganale e com- 
merciale! presenta ‘maggiori difficoltà, » 

— Pare certo che il re di Prussia sarà in 
Varsavia ai 15 corrente. 

—Il posto di ambasciatore prussiano presso, 
lu corte di Pietroborgo resterà probabilmente 
inocenpato durante, l'assenza del generale, di 
IRochow, e gli affari saranno disimpegnati, dal 
primo segretario. 

- Il figlio maggiore del ministro Hassen- 
pflug è partito per Vienna per entrate în ser- 
vigio dell'Austria. 


Alla lega postale austro-prussiana è ora 


| acceduto anche il governo di Nassau. 


Scateswic-Horstem. — Scrivono da Kiel in 
data 7 « Si' vuole far rif là par- 
tenza subitanea del sig! Filliselr; iitistro del 
re di Danimarca nello Schleswig, ad una csisì 


magg 


si è dielfiazata a Copenha- 
shen in seguito alla, ricevata delle ultime note 
liplomaliche di Prussia € Austria. 

I votabili si riuniranno ilf@anaggio a Flen- 


sburg sotto la presidenza dèi conte di. Bille- 


Bruhe} che comunicherà loto Come base delle 


deliberazioni il progetto dell sig. Sponneck; Il 
risultito della deliberazionef sarà poscià' sot- 
tomesso al re. 


AUSTRIA. — Vienna, 10, diaggio. — Alcuvi 
mesi sono, il gabinetto di SAJames ha fatto 
delle rimostranze al nostro gabinetto a pro- 
pusito dell'occupazione dell'italia centrale, ma 

ze come lo, pre- 
deldiZimes 
> Hugel 
avrebbero mai un af- 
fare di questa faita senza aver ricevuto spe- 
ciali istruzioni dai loro governi. Al gabinetto 
di S. Jan 
Toscana per parte dell'Austria riposi 


non potuto trattare 


es fu risposto che l’decupazione della 
fa sopra 
un trattato conchiuso fia i due governi. L'oc- 
cupaziore di Roma per parte delle truppe 


i infatti;i | 


francesi fu tanto meno contrastata dal nostro 
governo in quanto che è convinto che qui mon 
sì tratta di una quistione di preponderanza , 
ma bensì di mettere freno alla rivoluzione. 
Il governo francese non ha fatto sinora al no- 
stro nessuna proposizione diretta concernente 
l'evacuazione «dell’Italia centrale, 

— La duchessa d’Angouléme è al 
sime trattative colla corte. Si dice che' gli'ar- 
ciduchi e le arciduchesse, hanno tenuto ‘in 
questi giorni un consiglio per deliberare in- 
torno alla condotta che l’Austria. deye tenere 
in presenza i sforzi dei legittimisti. Erre- 
rebbe a gran partito chi’ credesse la nostra 
corte propensa a favorire gl’interessi legitti- 
misti, (Gazz. di Breslavia). 
PRE RR ER De E SIE 

DECESSI del 13 maggio in Torino. 
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Dai 1 gennaio, totale N. 2088. 


- ULTIME, NOTIZIE. 


La Gazzeita di Bologna del 12 corrente dà 
notizia. di un altro conflitto avvenuto nella 
sera del 10 in Castel San Pietrà fra la gen- 
darmeria pontificia ‘e le ‘truppe’ austriache 
con gli assassini seguaci ‘del ‘Passatore , nel 
quale due degli assassini il Giazzolo e ill Car- 
rara rimasero morti } e ferito graveinente è 
fatto prigione il Babbinî, detto Mattiazzo. 

Pamici, 12 maggio. — Per, decreto, del pre- 
sidente della repubblica il generale di divisione 
ALL. Jacques Pelissier è incaricato per interim 
delle funzioni di governatore militare dell'Al- 
geria invrimpiazzo «el generale d’Hautpoul:, 
la inissione ‘del: quale è icessata. 





2 comitato geneiale per la revisione 
della costituzione ha stabilito definitivamentè 
i suoi uffici in via nuova 8 Augustin, 20. 
L'Assemblea nella seduta del 12 maggio 
della terza let- 
dei progetto di legge sulla strada ferrata 
dell’ovest. 
Ha nominato poi presidente dell’ Assemblea 


ha continuato la discussione 
tur 


il signor Dapin Ainé ed ‘un solo vice presi 
dente 
Chapot; Bérard, Peupin, Lacaze, 


il signor Bedeau; 'segretarii i signori 
Debbono 
ancora nominarsenè .due, 

Benuino, 9 maggio. — Si erede che Ja Prus- 
sia combatterà le 6 proposte. che l’Austria .in- 
tende sottomettere alla Dieta germanica. Le 
ultime deliberazioni fra il sigior di Manteuffel, 
il conte d'Alyensleben e i-due ministri, presso 
la Dieta confermano tale notizia. Quelle pro- 
poste sono soltanto considerate come l’espres- 
sione dei voti dell'Austria 

Si assicura che il generale di Rochow e 
Bisnmk-Schonbausen partiranno domani per 
Francoforte. 

Il sigoorManteuffel accompagnerà positi- 
vamente il re a Varsavia. Anche la. Gazzetta 
di Prussia, foglio ministeriale, nel suo numero 
del giorno 9, conferma il viaggio ‘del ‘re di 
via pel' giorno 1 

(Corrisp. litog.). 

Viewsa, 10 maggio: — Il rinomato scrittore 
teologico D.r D, Strauss, noto altresì per gli 
avvenimenti della zera , di cui abbiamo 
annunziato l’arrivo, è ripartito da Vienna 
avanti ieri, a quanto si d 
l'autorità. 


Prussia a Vars 


e, per ordine del- 


— E voce che in'breve sarà stipulata una 
convenzione fra l'I -R. governo 
quello di Roma relativamente all'occupazione 
delle Leg 
mile all'accordo conchiuso |’ anno scorso ad 
eguale scopo colla Post f 

— Si scrive al Z. A. da Olmitz 8 maggio. 
Uggi circola» nella nostra città la notizia che 
fra il 20 e il 25 di, questo mese arriveranno 
qui le LL. MM, l’imperatore d'Austria, l'im- 
| peratore delle Russie e il di Prussia colle 
{ loro rispettive conti, e che.vi piavteranno per 
breve tempo. la loro. residenza. Anzi si: vuole 
dhe in rapporto con ciò Ja collocazione 
d’un campo. di 30,000 uomini, Vi comunico 
tutto questo come unon dit a cui forse non 
è da prestarsi molta fede, sebbene sì assicuri 
essere stato ‘dato l’incarico al governo di- 
strettuale' di! ttovare delle couvenicali abita- 
zioni, notizia che ho ‘udita ripetere atiche ‘in 
alti circoli. {Corà. Italiano). 


austriaco € 
convenzione che sarebbe sì- 


ioni, 


ma, 


Pontocaro. = La Corrispondenza litogra- 
uenti notizie : Nella inattiva del 
azione regnavaia Li 


| fata da le 
ò maggio una certa; ag 
shona; ma alla partenza del corriere non'wi 
era stato alcuv “movimento. H duca di Ter- 

ita non avendo potuto coinporre. il gabi- 
netto, avea rassegnato i poteri. H' Jabinetto 
allora è stato composto dal barone de Luz 


TABLE D'HOTE. 


a pa 











Il proprietario del celebre Callè e ristoratore WVERREY, (I 
220) Regent-Street, a Lond:o, ha l'onore di informare i} 
suoi numerosi clienti, coive pure | forestieri che vis 
tire dal 1, maggio una nuova e splendida sala a mangiare disposta, per una Table 
d'Héte, i cui pranzi avranno luogo alle ore.seguenti — a un'ora, 3,8 4,3 — alle cinque! 
4.5 4.4 edur nie tulta iligiorno pranzi freddi a (2,50 4,4 — bi; 
Waler a prezzi 'moderali ordinarii, L’éntrata di questa sala è al'ù. € 
porta di fianco della sala di concerto di Hannover s-Square, 


nel modo seguente. Presidente dell consiglio 
è ininistro della guerra Sc/danha; agli alfa 
esterî € ‘all’ interno il barone de Lu; Mal 
guerra 44 interim e ministro della Marita € 
delle Colonie il signor Fraucos; ministro delle d 
finanze è della giustizia il signor Francini, 
Ignorasi se Saldanha avrebbe ratificata’ que- 


sta lista: nel caso che non gli piacesse, scel 


glierebbe ‘egli stesso î suoi colleghi fra i suoi. 
amici politici, i signori Josè de Silva Passoz 
Sa da Bandeira e conte de Labradio, Il gabj& 
netto formato dal de Luz comprende tutti gli 
amici di Saldanha, ma’ negli. ultimi tempi 
hanno'sostenuto ‘il conte Uì Thomar, È percidl 
probabile che now li vorrà per suoi. colleghi 
1 giornali ‘dell’opposilione parlano in chiari 
precisi termini della necessità dell'abdicizione 
di Donna Mariain favore del suo figlio primodi 
genito, che ha 14 annî, Sì teme che Saldanhdl 
si metta totalmente ‘în braccio al partito prodi 
gressista, © i 
legge poi nella Patrie, — Un aiutante! dil 
campo di Saldanha ha recato‘a Lisbona la lista 
del ministero che egli impone alla Corona, 20 
Fibola x Szanta: ‘presidente “dal c0isi 08 
senza portafoglio. Passoz all'interno..—Zran_] 
cini alle finanze. — Ferraò alla giustizia, 
Conte ii Labradio ‘agli affari esteri, — I 
visconte di Sa alla marina, 

Spagna. — Madrid) 7 maggio, — La regina 
Maria Cristina nel discendere dalla vettura adi 
Aranjuez si è fratturata una gamba sotto Jai 
caviglia. 1 medici non vi scorgono alcun pe 
ricolo; . 

La MNacion avnuncia che 
dinato ai governatori militari. della. Galizia, 
dell'Andalusia, d’Estremadura e della Vecchia 
Castiglia, di chiamar sotto de armi ‘i batta-@ 
gliòni della riserva, e di tenere pronte tuttell 


governo ha ora 


le truppe a marciare nel Portogallo al'bisogno. 
Pe 1) 


Borsa pi Piaici del 1) maggio. <= Corre- 
e alla borsa, che fa regina di Por- 
togallo avesse già abdicato a fuvore. del suo 
figlio primogenito il principe reale. 

1 fondi pubblici sono sempre iu ribasso. 

{1.5 per 00 aperto a 90 60, sì è chiuso ‘a 904 
50in ribasso di 35 cent. su sabato. Il 3 per: 
0,0 ha variato da 50,30 a 56, corso di chiu- 
sura iu ribasso pure «di 30 cent, 

A contanti. comparativamente ai corsi dil 
chiusura di sabato, il 5 per 0;0 ha ribassato dil 
30 cent. a 90:45, Il:3 per 0,0 di 40 cent. al 
55.95. î 

L'antico 5 per 0,0 piemontese; (e. R.) è casi 
duto da 80 35 a 80; — Le antiche obbligazioni 
di Piemonte a 980. 


8. NICCOLINI gerente, 


vano noti 





D’affittarsi al presente 


UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de-d 
nominata la Marchesa; distante due chilo 
melri circa da questa capitale , sullo stra] 
dale di Stuppinigi, regione del Lingotto 3 
provvista di scuderia e rimessa, con giar 
dini, serra ed agrumi. 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi 
dal, sig. notaio certificatore Domenico Signo» 
retti vin Stampatori porta n: 1/, piano 5°, 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tirigére i ca 
pelli in' tutti i colori, senza ‘avrecar inal'di 
capo, ed in modo durevole, ‘e sopratutto per 
foitificare lu radice dietro un nuovo procedi 
mento d'un uso facilissimo, potendo qua-d 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo, 
nazionale , galleria Valois ; n. 116, Parigi 
Si spedisce in. provincia ed all'estero ( affran 
cato) 


Un maestro italiano che sa lare ed ine 
nare, oltre la sua lingua materna, la linguali 
francese è tedesca, e che conosce pure Ja geo4 
grafia, I’ istoria ed aritmetica desidera essere 
collotato come istruttore, Egli. potrà dar al 
l'uopo le informazioni dovute tanto sulla su 
persona come sulla sua capacità; 

Per gli  schiarimenti rivolgersi all' ufficio! 
del Risorgiiento. 





pa 
se 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. = La drammatica compagnia al ser: 
vizio di S. M. recita: La Suonnirice d'arpa, 

D'ANGENNES. — Reldche, 
NAZIONALE, — itipos 
SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comarel 
ossin il Medico e la Morte: I 
GERBINO, — La drammatica Compaguia Preda ell 
Bassi recita: Le ultime ore del Padre Ugo Bussiv® 





Tip. FERERRO KR FRANCO, 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. © 


È 
n 
ano la iretropoli inglese, aver aperto N 


a în bottiglia, vini e soda MA 
Hannover s-Street, lar | 
sa 
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| tt ipsa degli Angeh ; t Pin mese 
i ll (iiormale, a fionco alla. Madonna ingelt s presso i Di ce 
gia Teen) Rie Provincie com dei vaglia postali. — Livorno, all'em= 0 - "1 fil» i Pi 143, 
Di RAMI I ,, Viesseuz, tirato, — Roma, Capobianchi, impiegato 1 $ — Semestre 
i por i apo Padosa Maryhieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez: — Parigi, i [ i da 59 BE feti Uno] 
i postale: Al fondenza Hana, e Lejolivt. — Londra; P, Rotandi, ibraio, 90; ) | DE i] Nanto ceot. 40. — Diter freno di posa ail Direzione del Giornale 
la Sino MES Fiom Piowiat buFesn! oniversel d'amore esule Ù Ut Lodo Risarcimento. — Le mserzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati. — 
Dolnemeaia, 215 Cathermo S.1 Strand. due I manoscritti e le lettere ron saranno restituti: 
e nementi Î 
le —_- =. 5 A à 
k Ni age È I 
Anno IV. Torino, Venerdì 46 Maggio 4854. Num. 4046. 
£ ‘da’ persone cl'ebbero od hanno gran parte nell'am- | strana! figura! che e fa fare in Italia una parte | CAMERA DE? DEPUTATI. che, se alla fine della citata relazione non si 
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Crepubblica. 
IUEra voce ; d' quanto dice il Corriere Italiano , 
‘chel: governo. di Roma stipulerà, fra breve una 
\gonvenzione col governo (austriago. relativamente 
alla occupazione delle: Legazioni , simile; a quela 
‘eonchiusa vello scorso anno colla Toscana, 
In Romagna proseguono i conflitti fea le truppe 
e gli assassini della banda del Passatore , due dei 
quali il 40 furono uccisi , ed'altro fatto prigione. 
In Toséiha,'e specialmente ‘în Livorno ; il com 
mercio che' langue ‘ogni giorno] più, aggiunge 
Nuove sventure a quelle! papolazioni. 
Nulla degli altri Stati italiani, 
In Rrancia è sempre il grande avvenimento, del 
giorno l'articolo; del dottor Véron. Anche oggi 
molti giornali tortino ad attaccarto. Il Aronitenr 
pure dichiara che il. governo nulla ha di comune 
‘an le idee del dottor Véron. [Ad ogni modo però 
l'articolo ha fatto grabde sensazione. ‘I partigiani 
della legge 51 ninggio gridano al tradimento, i 
Ugiormali repubibilicani trionfano. — Fuori di questa 
emozione; nall'altro di rilevante offriva la capitile; 
e frattanto mentre la stampa si necupa del cangi 
mento di opinione del signor Véron, mentre i le- 
gittimisti aspettano le nunve istruzioni del conte 
di Chambord, il progetto di revisione acquista ter- 
reno, i malumori si aumentano , la d flidenza fa 
I nuvi progressi, ei fonili pubbici ribassino tutti i 
‘fgiotni 
Il generate «i divisione Pélissier era stato momi- 
(Mato ad interim governatore generalò dell'Algeria 
în luogo del generale d'Ilrutpoul. — L'Assemblea 
aveva rieletto a suo presidente il signor Dupin, e 
il generale Bedeau vice-presidente. 

La guardia nazionale di Grenoble, in seguito alli 
dimissione che avevano data 101 ufficiali, era stata 
‘disciolta dal generate Partonneaux, il quale avevs 
ordinato che entro 5 giorni le armi della legione 




















iinis 
quelmont, È Pilletsdort, i dosi 





sarebbero discesi a discutere cogli aliri pubblidisti, 





ora vengono a parlaîci di costituzioni, di Camere, 


cose che' interessino lo Stato, Noi non'abbiamio 
intenzione di passire, come’ la staînpa viennese, în 
rivista gli opuscoli politici di questi scrittori; nia 
ci basta di notare come una grande vittoria! del- 
l'opinibrle pubblica il fatto; (che ora anche questi, 
e altri(con loro, trovano necessario di presentare 
le' proprie idee dinanzi’al' di lei tribunale: Adun- 
que è generalmente accet‘ato adesso il principio, 
che' nessuna ha "diritto  all'infalisbilità e che tutti 
possono avere delle buone illee da manifestare, 
quandiariche non sino politi in “alto luogo, e che 
Sat tribunale Superiore anche per quette dei 
Brandi. Portàte certe cose sul campo della discus. 
sione, ‘anche incompletamente esercitata, il vero, 
l'Opportuno non può tardare di multo a farsi strada. 








Ognupo rammenta il gran rumore che fece l'o- 
peretta pubblicata anni fa dall'Andriany, e che 
portava per titolo: « l'Austria ed ilsuo avvenire» 
A molti parve allora un'irriverenza, se sì osasse 
penetrare colla diseussione entro ai misteri am- 
ministrativi, nei quali indarno. cercavano penetrare 
gli occhi profani. Si occupavano a lungo allora 
soltanto del conoscere il nome del temerario, che 
avea usato di rimuovere qualcheduna dei veli che 
coprivano l'amministrazione, Ma dopo quel, primo 
Itri veli dovettero caere e s'iniziò anche in que» 
sti paesi il,regno.della pubblicità. 















Accettata una voltata dis 
cedere; per. questo via; ed il regno dell'assoluto si- 
lenzio nomvervà ristabilito più mai. Anzi il lungo 
nuviziato piuagorico, che:venno fatto! fute'a tutti, 
produsse il solito effetto; che per avere: molto ta- 
ciuto s'ivea multo da tire. Tempo verrà, che’ l'a- 
vere parlato non ‘sarà senza frutto; frattanto ‘ne 


ssione. si dovrà pro: 








fussorò collsegnate nei magazzeni dello Stato. 

Stante la ricorrenza della domenica imancano oggi 
i fogli inglesì 

La partenza del re dî Prussia per Varsavia avrà 
luogo tra ib 15.el 48 corrente; l'accompagnano il 
conte, dirMantenftel e, parecchi alti, funzionarii ed 
ufficiali, il ché tatto lascia credere che non si 
tratli solo d'una visita ufficiosa. 

Quanto all'attitudine del governo prussiano nella 
Diet} non wi può tin d'ora prevedere con qualelie 
fuiilimesto qualo sin per essere. Le notizie più 
«neceniti la mostrerebbero decisa per una inflessi- 
hileopposizione ‘alle: proposto dell'Austria ; gli or- 
gani del gabinetto di Vienna affermano invece che 
si manifestano buone disposizioni per gli accordi. 
lu.tale conflitto di opinioni è miglior partito atten- 
dore gli eventi, 

L'imperatore d'Austria si, prepara anch'esso al 
viaggio di Va . Ivi giungerà. contemporanea- 
mente al re di Prossia, Il che-basterebbe a sgan- 
nare i più semplici che si ostinassero a considerare 
‘quel convegno (come una riunione accidentale o di 
diletto. 

‘A Vienna comono voci non mero contraddittorie 
oiproilematiche di quelle in voga (a Berlino, e fra 
(queste ultime citiamo l'annunzio «he lIoghilterra 
abbia dichiarato di recedere da ogni opposizione 
‘all'anmessione, se tuttì gli Stati germanici unanimi 
la consentano, 

Lo stato delle fininze è sempre a Vienna il primo e 
‘edpitole oggetto degli studi del governo. Il consiglio 
‘lell'impero hu preso a discutere il nuovd*piano del 

Iministrotle Krauss, Dicesi ché.il sig. De Kubeek in- 

alenda proporre all'imperatore di chiamar gli vo- 
tini ili fiducia per aiutarsi dei loro lumi în questa 

‘difficile materia. 

La Camera dei deputati del Wurtemberg ha eletto 
si condidati alla presidenza, Essuappartengano tutti 
‘All'upinione liberale. La Camera decise quindi, di 
Mon votare alenn indirizzo alla Corona, 

(Da Madrid null'altro fuori Pannunzio della frat- 
Uiea di una geinba fattosi dalla regina madre 
nello scendere dalla vettura. Però la ferita nun è 
pericolosa, 

Dal Portogallo nuovi ragguagli sul trionfa di 
Sakdanda, e la' lista dei membri del nuovo mîvi- 
slero, chie noi ‘stampammo: già ieri nelle notizie 
fel anattino. n 
Il Journal de Genéve pubblica due interessanti 
lacumenti; cioè Ja lettera del consiglio comunale 
tti Zurigo al Consiglio federale, colla quale gl'invia 
la meilaglia d'oro, commemoratrice del giubileo 
3 consiglio federale, e la risposta di questo. 
liLe notizie che ci provengono di Grecia del 6 

(tolrente'cì dicono che il ministro degli affari este- 
isignor P. Deljinni diede la sua’ dimissione. Ee- 
‘gone il motivo, Tutto il ministero erasi presenta Le 
Tim pia seduta del Senato onde sostenere un. pro- 
getto di legge del ministro di finanze signor. Chri- 
Stidis: La maggiorità del Senato respinse quel pro- 
fello, e fra gli altri votò contro il ministero. an- 
che il presidente, signor Anagnosti Deljanni, pa- 
[ire del ministro degli affari esteri. Dopo la seduta, 
Quest'ultimo eredettè necessario di dare la sua ri- 
Dubzia (la quale fu vccettata dopo 4 giorni) per 
non trovarsi in disparere con suo padre. 
- In conseguenza di ciò la regina decretò il gior- 
no stesso la proroga delle Camere. 

Si crede che cal ritorno del re seguirà un cam- 
biomento' totale de) ministero. 

Provvisyriamente fu ‘incaricato del portafoglio 

degli affiri esteri il ministro della giustizia, signor 

Paiko: N 




































5; GIORNALI ITALIANI, 

Leggesi nel Eriuli: 
1, ha stampa viennese da qualche tempo ci rende 
(fonto assai spesso dì opuscoli, politici pubblicati 








giova considerare come; un buon segno; che. ora 
vadano incontro alli discussione anche. quelli, che 
un tempo se ne tenevano più che tutti lontani. 





GIORNALI STRANIERI. 

I giornali spagnuoli parlano nel modo se- 
guente delle cose di Portogallo. 

— L'Espana prevede che se la, regina Donna 
Maria fu costretta ad accettare come primo ministro 
imposto dalla necessità il maresciallo Saldanho, il 
suo gabinetto non sarà che un breve episodio del 
grande dramma cnisi avvicina il Portogallo,Un uomo 
che potè abbassare il trono in quel modo non ha 
le qualità indispensabili per governare. La rivolta 
del Portogallo è una macchia indelebile per l'eser- 
cito portoghese, 











— La Epoca considera il: Portogallo come per 
duto. Il ministero Terceira , divenuto impossibile 
dopo la lettera dittatoria del Saldanha, non durò 
che 24 ore. Per soddisfare questo vincitore bisegnò 
destitaire il marchese di Franceira, dal comando 
militare di Lisbona e della guardia nazionale e il 
duca di Terceira dal comando in capo della prima 
divisione militare. E come se tutto ciò non umi- 
liasse abbastanza, il trono il duca di Terceira sup- 
plicò la, regina di ritirargli il titolo di primo mag* 
giordomo, della sua casa, ch'eragli stato affidato 
quando il Saldavha fu allontanato dal palazzo, onde 
mmetter questa lignità a' piedi dell'insolente\ma- 















cessioni l'abbisno disar- 
mato, A" 5 maggio arrivò va Lisbona un suo aiutante 
di campo colla lista dei nuovi ‘ntinistri impisti alla 
regina. Ei non'dimanda lu sanzione, esige la segna» 
tora reale. Saldanha presidente del consiglio, senza 
portifuglio: Passoz ‘all'interno, Francini alle fi 
nanze, Ferrao alla giustizia , Merreira alla guerra , 
Labradio agh affuri esteri, il visconte di Sa alla 
marineria. Si considera questo gabinetto come quasi 
settembrista. Il visconte di Sa evil Labradio sono 
due dei capì più accreditati del'pattito del pro- 
gresso. Satisfsranno queste cone parte 
settembrista che cooperò alla rivalta ? Pare che no. 
Il Patriota e la Revolucion chiedono aperinmente 
l'abiicazione della regina, la quale sembra inevi- 
tabile, La condizione presente dlel Portogallo è si- 
mile n quella della Spagna ‘nel 1840. {Il Saldanha 
rappresenta Espartero , Oporto, Valenza e Barcel- 
lona. Dopo il ministero provvisorio verrà la reg- 
genza provvisoria : dopo lu reggenza... certamente 
la rivoluzione. 
























sioni la 








— L'Heraldo \rova altresi grave la condizione 
del Portogallo, è biasima altamente la enndotta del 
Saldanha , il'quale umilib in modo standaloso ed 
insolente il trond clie duveva sustetiere. 

— L'Epoca annunzia che il generale marchese 
del Duero ebbe un lungo abboceamento coi mini- 
stri sulle cose di Portogallo. Corse voce che il 
governo, avesse ordinato ai capitani generali di 
Galizia, Andaluzia, Estremadura e Castiglia vecchia 
îli tenersi presti a prender le armi coi battaglioni 


di guarnigione nelle provincie vicine al Portogallo | 


nel caso in cui gli avvenimenti di questo pegn pi À 
CR a ò hi La | Sclopis proposta una redazione differente da 


rendessero necessario tale alto. 


j Cee: 
finehè ‘prevaleva! il ‘sistemia del Siletizio sssoluito, | Meno male possibile! 





‘azione; quali sono! per es: gli Martig, i Fi- contro natura. Eglifavrebbe potuto insuperbirsi | 
î Jablonoweky, | 
ecc, Tutti codesti personaggi, che un ‘tempo non; 


pelsuo paese, dei falli che ana politica inesperta 
ei fece commettere. Movece gli pieque dire chie 
nuvi facevamoiid'agni nostro sforzo per trarci il 
a un labirinto, e'cercare 
d'infuire un! peltmelisenso liberate {(sulta'iristora. 


di amministrazione, di econoinia è di vatie altre | zione dell'anticolR@Bgimento ili Roma; Fu uva gen- 


tilezza/fitta alla/Prdticia e glie. me' citimo riconò- 
scenti. Noi vogliamo eredere, e credianio che il' go- 
verno della repubblica nieritivin fattolil'iteve ‘elo- 
gio che piacque farè a lord Palmerston. Ma quarta 
maggior parte! affi alla Critica! Astedendosi lord 
l'almerston di fax per meglio applaudire a'se 


stesso, lo ripeliaiiogegli si aperse în sensi cordiali | 


verso ili noi. } ch 
Lord Jolin Russ@ll occupò l'altra parte detla'tor- 





dv noi riprodotto, I sua argomentazione decise, 
proposito" del bin Vitali ‘ecclesiastici, una -mage 
gioranza di 80veti in favor suo. Quella questione 
era la prova che noi temevamo per l'esistenza del 
gabinetto da lui presieduto. Eccola superata seria? 
mente: così agn) modificazione ministeriale trivasi 
protratta. Noi abbiamo già significato abbastanza 
la soddisfazione chelli arreca tale soluzione, per 
insistere ‘ancora su ‘fuesto punto. Nessuna, crisi 
politica (urberà lunque l'esposizione internazio. 
nale, e' noi non avevamo calealato sulla pra- 
tica saviezza degl: uomini di Stato, dei partiti, e del 
popolo inglese. 





a 












Leggesi nella Patrie a proposito dell'arti- 
colo del dottore Véran pubblicato nel:Consti- 
tutionnel: 

Eschudiama, finchè è possibile, la fantasia dalla 
politica. È troppo il tollerarla in letteratura. L'ono- 
revole direttore ‘el Conslilutionne!, scrivendo un 
afticalo sul richi«mo della legge del 51 maggio, ha 
ceduto ail una ispirazione personale. Egli stesso si 
è affrettato di dichiatario espressamente. Ma nes. 
suno hu voluto creideflo. ‘Questa ‘opinione partico 
lare, venuta un po' all'azzardò; è scritta come era 
venutà, serviva troppo bene'i giornali rossi, per. 
chè non vi vedessero un modo di onorevole am- 
menda (fatta a nome del partito dell'ordine tutto 
intero, Ora, come triònfano essi ! Con qual suprema 
arroganza dettano già le loro leggi! Ascoltate il 
più moderato di tuttî, il Siéele. 











« Non ‘esaminìamiali motivi secreti ‘che’possono 
« averli determinatil'a gettare nella circolazione 
* generale questa tnagica parola: ritorno al suf- 
« fragio universale i essi hanno certo le loro pas- 
«sioni personali, le loro idee spec 

« ne importa: quanilo l’ateo si si 





ali, ma poco ce 
vpre avanti la di- 





« vinità, quando si prostra ai piedi dell'immagine 


« che la rappresentò , noi non esamineremo 
« o no in pericolodi sua esisten; 
« che una cosa, el è l'omaggio reso all'arbitro su- 
« premo degli umani destini, e noi ammiriamo 
« questa forza sowfana che fiacca i più increduli.» 

L'ateo 1 È la, maggioranza dell’ Assemblea, che 
ha yotata la legge, la stampa, che l'ha appoggiata, 
il paese che l'ha Balutata con riconoscenza. 

La divinità | Bla folla degli esclusi, 

Inchinatevi awanti a tutti quelli che nom possono 
fornir la prova d'lin domicilio reale — Più basso, 
avaati i vagabondi ! 
dannati 












— Il Di s'è rialzato — Deus, ecce Deus 

Ecco il libguaggio orgogliosamente’ hestemmia- 
tore che, ispira all'organo il più mite del partito 
democratico I atlicolo del Conelitulionnel. Giudi- 
cate degli altri, fasomma, quest'artieulo ha gettato 
l'esaltamiento' della vittoria nel campo dei nostri 
avversari, e lo spavento e l'agitazione nei ranghi 
dei difensori della società. È un pagar troppo cara, 
bisogna confessaflo, una fantasia politica , anche 
la fantasia d’unfnomo di spirito che legge Mon- 








nata, e come’ lo fe: il dispaccio telegrafico | 





non vi vediamo 


— In ginocchio, avanti. i cone 


| Fuoggi votato il nuovo progetto d’imposta 
\.suicorpi morali e mani-morte. Li Canie:n 
| dava, come sempre, nuovi argomenti di senno 
| politico e di amore del pubblico bene. 

La commissione aveva aggiunto come nel- 
l'antico progetto un articolo & che deduceva 
dal complesso ‘della rendita tassabile di ciad 
| scun contribuente le annualità e gl'interessi 


| dei debiti che' gravitano 


sul suo patrimonio, 
Ì 


sotto determinate condizioni, La Camera ha 
soppresso ad una gran maggioranza quest'ar- 
ticolo che aveva' sollevato’ così spinose qui- 
slioni. 








Sull’arlicolo 5° che fissa Ja iguotità della 
| tassa al mezzo per rento per gl'istiluti di ca- 
{rità e di beneficenza regolati dalle leggi del 
|24 dicembre 1856-64 marzo 4850, e al 4 
per cento per tutti gli altri corpi @stabilimenti 
{ di mano-morta, il deputato Mellana è venuto 
fuori ron un suo calcolo molto sinzolare, s9- 
stenendo che i corpi morali pàgsherarinò in 
questo modo ben meno che non pigherebhbern 
i loro beni se fossero in mano dei privati, per 
la tassa di suecessione di cui tien Juogo que- 
sta dei corpi morali e mani-morte, Il deputato 
Arnulfi per mettere al nulla questo calcola 
non ha dovuto che notare come il deputato di 
Casale poneva semplicemente questo casv che 
l’imposta sulle mani-morte fosse sallanto del- 
I°4 per. cento; mentre talvolta è del 4, e che 
quella delle successioni fosse del 10, mentre 


talvolta (tra ascendenti è discendenti) non è 
che dell’L. 








Un emendamento dell'onorevole Sineo;ten- 
dente a distinguere, nei benefizi ecclesiastici, 
i parrocchiali sotto le lire 1500 dagli altri, 
non fu nemmeno appoggiato! 

All’articolo 44 il deputato Valerio ha fatto 
tun poco di sentimentalismo legislativo, chie- 
dendo l'esenzione del 





imposta a favore degli 
asili infantili mantenuti da società, per azio- 
ni, di privata beneficenza. Questa esen- 
zione contraria alla economia della legge 
avrebbe portato agli asili, secondo la dimo- 
strazione del ministro Cavour che l'onorevole 
Valerio non poteva contraddire , l'enorme 
vantaggio di un risparmio dì 36 lire all'anno! 
La Camera uniformandosi al: consiglio. del 
ministro ha serbato ad altra occasione Je 
prove di sentimento. 









All'articolo 46, che eccettua dalla impo- 
sta le case inservienti all'uso immediato del 
pio stabilimento, e quelle che sono abiti 
dai parroci o, da ministri di culti. tollerati 
che ricevano nn congruo assegnamento dallo 
Stato, o da’ comuni, il deputato Mantelli ha 
fatto aggiungere per parità di motivi la esen- 
zione delle case che servono agli uffizii co- 
munali, 

Oggi il ministro delle finanze domandava 
in nome del suo collega della guerra, che la 
discussione del bilancio di.quell’azienda fosse 
rimandata a lunedì, a cagione di una disgra- 
zia domestica avvenuta al generale La Mar- 
mora. Egli ha perduto una sorella, 

















È Torino, 15 maggio. 
CAMERA DEI SENATORI. 

Il Senato continuò oggi l'esame della legge 
sulla inamovibilità. Un’ aggiunta del sena- 
tore Defernari all'art. 2, onde stabilire che 
lè riduzioni di personale che in seguito si 
deliberino per qualche magistrato non deb- 
bano nuocere a quelli che già si trovino in 
esercizio ; ossia che conservino tulti i van- 
laggi del. gradd, quand’ anche avvenga di 
privarli temporariamente della sedia; non 
sappiamo perchè il senatore Pinelli credette 
di dover appoggiare questa mozione ,. non 
ostante, sì trovasse evidentemente fuor di 
luogo in questa legge, sendochè trovi sede 
molto più acconcia in quella delle pensioni, 
o nella legge organica della magistratura, 
secondo osservavano parecchi onorevoli se- 
natori. 





Respinta |’ aggiunta , si fecero alquante 
parole sopra l'art. 5, avendone il senatore 


Sulla seduta della Camera dei comuni dei | qUella del progelto. Ma l'autorevole parola 


9 corrente, così parla il Pays: 


La tornata della Camera dei comuni. offri un 
doppio interesse. Lord Palmerston ebbe occasione 


{del conte Siccardi, e la considerazione che 


mal si convenga tardar l’ adozione di legge 


si importante per. questioni di nuova forma, 
di parlar della nostra occupazione di Roma, e trat- *0 per vaghezza di maggior lucidità d’ 





tando al punto di vista della sua duplice posizione di |sionie, mentre già ora ne è abbastanza chiaro 


protestante e d'inglese attualmente in lotta col papa 


la questione del governo del S. P. si mostrò pie-| 


mente il capo del foreign-office avrebbe potuto la- 
sciar libero l’estro suo sarcastico, spieganilosi sulla 




















il significato, indussero 1’ onorevole Sclopis 


n, ì a Ì v'ora 
tio di cortesia per la repubblica franéese; Ceris- |A lilirare la sua proposta, e così in brev'ora 


\furono senz'allra discussione votati i primi 
| quattordici arlicoli. 





res- | 


Nel dar luogo al seguente articolo non 
intendiamo associarci ad alcun giudizio com- 
parativo tra il merito filosofico del signor 
Bertinaria, e quello degli allri aspiranti, o 
concorrenti alla cattedra di metafisica su- 
periore. Mentre ci è grato contribuire a che 
si ditfonda la:cognizione delle opere di ud 
nostro concittadino riscossero suffragii 
onorevolissimi, non possiamo pretermellere 
quest'occasione di osservare quanto sarebbe 
inopporiuno il mantenere in vigore i rego- 
antichi, che allontanavano dall'e- 
sperimento dell’aggregazione ai collegi delle 
fucoltà gli ingegni anche distinti, in cui non 
concorrano certe condizioni, sulle quali non 
sì potrebbe» insistere oramai senza taccia di 
pedanteria, 

ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Svolgendo il grave periodico la Revue du 
Lyonnais (x.bre 1850) sempre importante per 
le scelte non meno che elaborate memorie 
originali onde si dovizia , mi sono incontrato 
in una relazione del celebre prof. J. Bouiller 
all’ accademia delle scienze di Lione sulle o- 
pere del nostro dottor Beitinaria, e mi fu 
| gratissimo lo scorgere apprezzata anche fuori 
{ d'Italia-la dottrina. di questo concittadino, 
che nella Enciclopedia ‘edita dal Pomba ha 
fatto dimostro come'alla profondità de’ con- 


che 








lomenti 





cetti sì possa accoppiare chiarezza ed eleganza 
di dettato, Tuttavia non cercherei di rivolgere 
l'attenzione del colto pubblico al Bertinaria, 
le cui doti sono abbastanza conosciute da 
tutti che tra noi coltivano le scienze filosofi- 














leggessero queste parole : «Nous apprénons 
que le docteur Bertinaria a eié agnéé par le 
gouvernement comme candidat à la chaire de 
meétaphysique supérieure de l'université. de 
Turin, et dans l'intérér de la phitosophie ita- 
lienne nous faisons des veua pour sa nomi- 
nglion, definitive. » 

Sta vero infatti che dalla morte del profes. 
Tarditi non si era, più affidata quella cattedra 
ad alcun professore effettivo, anche in oggi 
coperta da/ un insegnante. provvisorio sta 
vero che nelle. vacanze, autunnali del 1849, 
essendo ministro della pubblica istruzione il 
cav. Mameli, era volto invito pubblico: a 
chiunque’ volesse aspirarvi; ‘di’ presentare: la 
sua doinanda entrò ‘unmesè; e' sta pur vero 
chè' in ‘quel torno fu accolto con assai lu- 





singhe il concorso del Bertmaria 3° al quale 
pur si vide non che non fa stto le ono- 
revoli testimonianze di sagace ingegno già 





date al ‘pubblico; tornare anzi a lode il non 
comune plauso, degli eruditi. IL perchè nes- 
suno intende come ayyenisse, che quanto al- 
tino coloro ai 
combe provvedere al decoro e van- 
taggio della pubblica istruzione nel promuovere 
questa nomina egualmente dal \bisogno del- 
l'insegnamento che dalla capacità dell’inse- 
gnante veclamata. Dovremo forse ancora | la- 
mentare quella colpevolissimia ‘ine 








lora altrettanto in oggi sì pei 
quali in 








,ia o pre- 
antichi moderatori onde 
la servile mediocrità pur troppo al non con- 
teso inerito sì anteponeva ? Ma la voce pub- 
blica esige 


giudicata’ azione d 








nostri tempi che tal danno 
si rimuova, e lavinsi macchie siffatte, le quali 
quanto pù invecchiano tanto più appariscono, 
come quella dell'università di Napoli che re- 
spinse il Vico per dare la mano ad un oscu- 
rissimo competitore di lui genio sovrano. 
Che se nei tempi add 
verno noi» produceva 














etro questo mal go- 
tosto elf:tti sensibili , 
oggi.lì che |’ opinione pubblica è così oscil- 
linte non si può cadere în simili errori senza 
incontrarne sub.to le peraiciose conseguente, 
Se lun governo non di apprezzare 
convenientemente la ‘scienza e |’ arte nello 
scienziato e nell’artista, quale sarà ini l'uomo 
colto ed onesto che osi difenderlo contro le 
aggressioni di coloro ‘che mivano a erollarlo ? 
E se non difeso da chi lia in favore la pub- 





mostra 








blica opinione , come potrà esso sostenersi a 
lungo ? 

Per la qual cosa debbo far voti affinchè il 

inistro della pubblica istruzione. iipari (al- 
l ommissione ‘del suo antecessore )' ‘corregga 
questa starei per' dire più raumiliahte, ché non 
incomportabile condizione ‘del’ candidato , e 
fuccia di' sua ‘possa che di lui non sabbia a 
dire che al bene dello Stato, al bene del- 
l'istruzione, se non per cuore, mancò di pre- 
visione e d'accortezza. Le scienze sono le basi 

















su cui si fondano le buone pratiche, le quali 
abbandonate a se stesse riescono, all’ empiri- 
smo ; e la. filosofia essendo la regina, delle 
scienze, viene ad essere Ja pietra ‘angolare di 
tutto | edifizio sociale. Certamente sì danno 
sistemi filosofici più atti a distruggere che ad 
edificare , ed il secolo. storso {n° è purtroppo 
segnalato ; ma questi non hanno di filosofia 





che il nome, giacchè nemineno la sciénza và 
scompagnata dalla buona pratica nell’ econo- 
mia della vita vinama, Del resto non può ca- 
der. dubbio sulla purezza della dottrina del 
nostro Bertiuaria. Discepolo egli di quel Cen- 
tofanti che unisce insieme i genii di Platone 
é di S. Agostino , sempre propugnò lo spiti- 
ivalismo, e, cauto come il suo grande mae= 





stro, quantunque studioso delle straniere dot- 
trine, si attenne sempre alla patria tradizione. 
Ne porge fede amplissima il Discorso sul- 
l indole e le vicende della filosi 
elaboratissimo scritto in cui primamente si 
vide raccolto dagli sparsi raggi della 
italica , lo spirito uno che 1’ informa ; 
fede lo scritto domunatico intitolato: Concetto 
della filosofia e delle scienze închiuse nel do- 
minio di essa, in cui lo spirito filosofico si 
congiuage a quello religioso per erigere un 
sistema conforme ‘ai bisogni morali dei nuovi 
tempi; ne fanno fede tutti gli scritti di lui 
accolti uell’Enciclopedia torinese, ove ha tiat- 
tato tutte le parti generali e speciali della 
scienza che professa ; : ed in molte è rius 
tanto profondo quanto nuovo , e nelle riviste 
cui ha collaborato ; finalmente ne attestano 
tutti quegli scrittori che di lui hanno parlato 
con encomio , fra cui il citato Bouiller, che 
termina l'analisi delle opere di lui dicendo : 
« Rejouissons nous avec M. Bertinaria de voir 
l’empirisme vaincu en Itulie comme en France, 
et la' philosophie italienne rentrée dans les 
voies de l'iléalisme platonicien et d'une vague 















antologie pourra sélever è des brillantes de- 
stindes si élle échappe au double 


danger de 
la démagogie et du despotisme. » 

A fronte di tali prove chi sarà che voglia 
mettere in dubbio Ja. probità scientifica del 
Bertinaria, se non qualche calunniatore rim- 


piangente Je spente virtù dei giudici di Gali-. 

















iS: 





leo ? So, ed è la sperienza che mé l’apprese, 
che la maliziosa rivalità suol mettere in voce 
di panteista anche quelli che la rea dottrina 
disvelano, e pongon cura ‘a svellere: ma ri- 
sponda a costoro il dettato della sostanza, 
che (Vi questa voce nell'Enciclopedia) è ap- 
punto la migliore e più recente cogfatzione 
dello Spinozismo. Sebbene, ned io qui vorrò 
far torto al ministro Gioia credendo ch' egli 
abbia d'uopo del giudizio altrui per apprer- 
zaré la bontà degli scritti dell’insighe canidi- 
dato; e certamente egli non ricuserà un'of- 
ferta che è pure un mezzo per ottenere ‘il ‘fine 
pioposto dall’ alto suo’ ufficio nelle presenti 
condizioni della patria e della civiltà. 
Secowoò Poriò! deputato. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO; 
Tornata del 15 maggio. 
Presidenza del barone Maxwo. 
Seguito della discussione della legge sull'inamo 
vibilità e disciplina dell'ordine giudiziario 

Si dà principio all'adunanza alle ore 2 DIA. 

Il sen. Quarelli legge l'atto verbale ch'è appro- 
vato. 

Si dà conoscenza di un decreto regio con cui i) 
cav. di Pettinengo è incaricato a sostenere la di. 
seussione del bilancio passiva pel 1851 dell'azienda 
generale d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni 
militari. 

Il Senato mon essendo ia numero si fa l'appello 
nominale. 

L'ordine del giorno reca il seguito della diseus- 
sione della legge sull’inamovibilità e disciplina 
dell'ordine giudiziario. .* 

Il sen. Defornari propone un'aggiunta all'art. 2 
già votato. Con essa vorrebbe che mel caso in cui 
venisse ridotto il numero dei membri di un magi. 
strato o di un tribunale, i membri che rimangono 
senza sedia abbiano a godere tutti i vantaggi con- 
quistati coll'inamovibilità finché l'occasione si pre» 
senti di collocarli in pari grado. 

Sent. Jaequémoud osserva che questa disposi- 
zione trovereblie miglior sede nella legge sulle pen- 
sioni. 

Sem: Massa-Saluzzo, relatore, soggiunge chela 
medesima. disposizione » è; estranea ‘alla presente 
legge, la quale) intende solo determinare ciò che 
debbasi fare; dal potere esecutivo nel:caso { in cui 
yenga ridotto il numero dei membri di un magi- 
strato o di un tribunale. 

Sen, Pinelli appoggia l'aggiunta notando cho la 
legge sull'inamovibilità deve abbracciare la situa. 
zione propria del magistrato e tutti i vantaggi che 
ne conseguitano: importare perciò cha es legge 
contenga tutti gli elementi necessari a raggiungere 
questo scopo. 

Ministro dell'interno. L'aggiunta Defornari con- 
sidera l'inamovibilità per rispetto all'individuo» în 
tale caso la sorte di questo è regolata come quella 
degli altri impiegati, è a ciò provvede la' legge 
sulle pensioni. 

L'aggiunta posta ai voti è rigettata, 

«Art, 5. Ogni condanna di un giudic 
bile a cui non sia stata aggiunta l'int 
pubblici uffizi verrà trasmess 
sizione. 

Esso, secondo la natura e Ja gravità del reato, 
potrà dichiarare che vi è lungo al di lui trasloca. 
mento o rivocazione, o dispensa da ulteriore servi» 
zio colla pensione od indennità cui possa aver di. 
ritto a termini della leggo. + 

Sen: Sclopis, fatta una più chiata è precisa re- 

zione dell'articolo, propone che in fine di esso, 
«onde antivenire ogniscontro tra i poteri dello stato, 
ws aggiunga il seguente alinea : 

* + Lieffetto della deliberazione del magistrito di 
icassozione sarà ili rendere libera al potere eseciitivo 
la facoltà di provvedere, ecc. 
- Sen. Siccardi. oppugna questa, proposti è in 
.essa maggiore. lucidità e precisione: ma siccome vi 
jha unanimità nel comprendere .il vero sostanziale 
soncetto della legge, così niuno deve rifaggire dal 
sacrificare il merito di una maggiore chiarezza; di 
pressione alla convenienza di non ritard 
legge, essendo noi oramai giunti all'epoca 
da prerogativa dell’inamovibilità debb' as 
qlicata 
:3 Ministro dell interno sogginnge che colla di 
“dhiarazione assoluta di libertà che si fa al potere 
Asecutivo , ‘sistema’ per: avventurà ‘in ‘qulche 
fparto l'efficacia della deliberazione del magistrato 
Hi cassazione, 
«1 Ritirata dal senatore Selopis la 
grattato l'art. 5 e con esso gli art 
8910, 11, 13 e 14, 
ia L'ota essenilo tarda la sadut 
mani. 
iud'adunanza si scioglie alle ore 5 14 
ri 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

Tornata, del 15 maggio. 
È Presidenza del cav. Pixetti. 
Discussione della legge per l'imposta 
Oofnorie. 

Ot seduta è aperta al'merzo tocco dopo il me 
fio. 

“Tettura. del processo verbale e solito 
Petizioni. 

TA Camera non essendo 
ifffnello nominate. 
"*Baipo trascorsa la. mezz'ora dell'apertura. della 

Mera, il presidente la dichiara scinlta ed invita i 
Signori deputati a radunarsi negli uffizi per quindi 
riprenderla «lle due. 


inamovi- 
lerdizione dai 
al magistrato di cas- 


lare la 
mm cui 
re ape 


Sua proposta, è 
icoli 4, 5, 6,7, 


è aggiornata va. die 
iul 
iu 


sella 
otio 


sullo mani- 


sunto, di 


in numero , procedesi 


SilaMTà due 1/4 è aperta la sedutae si approva im 


tabilitamerte il verbale della seduta precedente. 
“‘Ovaltini. Ho l'anore di'‘deporre alla presidenza 


BISEÈ 
la relazione del progetto di legge per le pensi 
di riposo degli impiegati 

Sineo presenta alla Camera la relazione sul pro- 
getto di legge di sicuressa pubblica. 

Cavour. Con mio rinerescimentò devo pregare 
la Camera a voler cangiare l'ordine del giorno di 
domani il quale portava Ja discussione del bilancio 
della.guerra, per una grave sciagura che ha- col 
pito il mio collega il ministro della guerra. 

La discussione è rimandata a lunedì. 

L'ordine del giorno reca: 

Diseussione della legge per l'imposta sulle mani- 
morte. 

Presidente. Se niuno prende la parola sulta di- 
scussione generale, passeremo a quella degli &r- 
ticoli. 

Sono approvati gli articoli segnenti. 

* Art, 4. Le divisioni e le provincie i comuni, 
gli istituti di carità e di beneficenza , le fabhrice- 
rie ed altre amministrazioni delle chiese, i benefi- 
zii ecclesiastici e le cappellanie anche laicali, le 
case religiose, i seminarii , le confraternite, le pie 
associazioni di esercenti orti.o mestieri , gl'istituti 
religiosi, dei culti tollerati, ed ogni altro corpo 0 
stabilimeoto di mano-morta , psgheranno , a co: 
minciare dal f.0 luglio 1851, un'annua tassa cor- 
tispondénte nd una parte) sliquott del reddito che 
ritraggono da beni stabili, da capitali da: rendite 
fondiarie, o da cengì. 

« Nel computo di detto reddito non, si compren- 
deranno le rendite sul debito pubblico dello Stato.» 
At 21 1l reddito imponibile degli stabili Sa 
determinata'dal valore Tocativd o (reale o presunto 

dai medesimi. » 

«Art. 5 Qaanto s1 reddito delle! case e degli 
altri edifizii contemplati nella legge del 31\marzo 
1854, servirà dì base per l'applicazione della tassa 
suddetta la valutazione che avrà lnogo a termini 
della stessa legge, ed avrà l'effetto triennale! pre- 
visto dall'art. 16 della medesima. 

* La valutazione ;dei beni rurali avrà parimenti 
efletto per un triennio. » 

Art, 4. Dal complesso del reddito iassabile di 
ciascun contribuente si dedurranno, le annualità e 
gli interessi deî debiti ‘che’ gravitano sul suo pa- 
tfimoniò | sempre quando ‘risultino accertati. in 
forza. di sentenza definitiva od instromento'e tion 
consti ;che, il contribuente abbia coi proventi di 
rendite sul debito pubblico o di altri beni;non.cal- 
colati nel computo del reddito tassabile, il fondo 
sufficiente per’ far fronte ‘al' pagamento dei me- 
desimi, 

Per lo ‘acéoriamento dell’esistenza ‘dei ‘debiti 
suaccenzati gli ‘amministratori ‘dell'ente morale, 
qualunque sia. il.titolo, della: loro amministrazione 
© possesso ed il creditore dovranno unitamente fir- 
mate un atto notarile in brevetto, esente da insi 
muazione, nel quale sia dichiarato che il ‘debito 
continua a sussistere nel giorno 1 gennaio dell'anno 
a cuisi riferisce la tassa, 


lo 





Nel caso di frode, gli amministratori ed il'eredi- 
tore saranno tenuti solidariamente al pagamento 
di una doppia tassa sull'ammontare del debito 0 
della parte di debito che fu dedotto per frode, salvo 
le pene stabilite dal codice penale. 

Cavour. Lacommissione vorrebbe all'art. 4 fare 
un'eccezione al disposto della‘legge, îm forza della 
quale eccezione la' tassa scemerebibe in! ragione dei 
debiti accertati per sentenza, definitiva od istru- 
mento, che grayitassero suì beni spettanti ai corpi 
morali. 

Sebbene le ragioni addotte dalla commissione 
sienv gravi e di molto peso, tuttavia spero di po- 
terne presentare altrè ili non minore bontà, le 
quali convìnceranno pienamente la Camera di do- 
ver far. sì che la_.tassu ‘pesi sui beni: delle, mapi- 
morte senza cl si ammetta sottrazione alevna per 
i debiti che potessero gravare su di essi, confor- 
inemente al progetto ministeriale. La commissione 
nel rimuovere il progetto del ministero si è fondata 
sopra il disposto della legge per la tassa sulle suc- 
cessioni. 

Ma non si è pensato che in essa, non solo ‘i beni 
immobili, mai mobili eziandio sono colpiti. Si. ag- 
giungano a ciò le spese innumerevoli per atti pub- 
Ulici, le quali non sono così piccole nè meno com- 
plicate da mon doversene tener conto. Ora la con- 
tinuità del dominio sui corpi morali e l'imposta 
unica su beni stabili, cangia ‘alf'tto Ja posizione 
delle. due leggi. Nè;ciò'basta ancora: ammesso che 
Je due leggi passano confondersi nello spirito pre- 
dominante in una sola, è assai varia la Toro eseci- 
zione. Perchè si potesse praticare il sistema della 
commissinne sarebbe necessario che i corpi faces: 
sero annualmente un bilancio esatto del loro avere. 
Ora per la difficoltà di poterlo attuare, è certo che 
poco, interesse risentirebliero i corpi, morali e 
mani-morte se si ha d'occhio agli ineomodi, alle 
traversie alle quali sarebbero soggette; Ejtil modo 
pure con cui è redatta l'articolo delli ‘commissione 
ne sarebbe una sorgente inesausta. 

Se ques 
determina la tassa sulle suceessioni,/si é potuto fara 
per la rarità dei casì in.cui ba luogo. La quale.ra- 
rilà congiunta alle osservazioni che determinarono 
la Camera, rendono legittimo non solo, ma giusto 
quel ‘disposto. Ma qui non militano'le stesse ra- 
gioni. Oltrechè la ripetizione continua che $i do- 
vrehbe fare per. l'accertamento anno: dello stato 
reale (lei beni di quei corpi,morali ove introduces. 
sero un conflitto (d'altronde. facilissimo).col fisca 
sarebbero soggetti à «elle ‘spese non indifferenti, 
| delle quali, comunque volgesse l'affare, od in bene 
sd'in male, sitelibero sempre condannati a sop- 
portarne la pena, Tutte queste ‘ragioni Spero con- 
| vinceranno la Camera a sopprimere l'articolo stato 
| proposto dalla commissione. 

Mantelli, lo accetto la proposta del ministero 
purchè nella stessa categoria degli istituti ‘di’ 
rità e di beneficenza vengano posti i comuni, Mî 
muove a ciò proporre il riflesso che non di rado.i 
| benî comunali non offrono alcun benefizio diretto 
| ai medesimi, perchè convertiti ad nso dirpubblica 
beneficenza, 

Ministro dî finanze. Ja aderireiali 
deputato Mantelli se questa «lispo; 





la proposta del 
izione mon di- 


eecezione si (è Fattà! nella legge che | 


il 
| 








IL. RISORGIMENTO 


struggesse affatto le speranze che il governo si ri- 
promette ' da quella, Ma ove bon la distruggesse que- 
sta speranza sarebbe ingiusta; poichè il comune 
che possiede è un proprietario non diverso da un 
altro qualunque individuo. Faceva poi l'onorevole 
preopinante un'osservazione molto opportuna colla 
quale intendeva esimere ‘i comuni dalla tassa la 
quale provenisse da immobili che si fanno. servire 
ad uso di pubblica beneficenza. lo eredo;che que- 
sti tocali devano andare esenti e vi aderiseo yolon: 
Lieri, ma non inmodo da esimere dalla, imposta 
totti gli altri immobili appartenenti al comune. 

Carquet insiste perchè yenga adottato l'art, 4 
quale è stato presentato dalla commissione, 

Mountelli. Dacchè signor ministro ha. dichia: 
Tato di aderire in) parte alla mia proposta erret. 
tuando dalla imposta i beni diretti a pubblica be- 
Neficenza, la ritiro. 

Presidente. Porrò ai votì la proposta ‘soppres- 
siva dell'art. 4. 

Carquet.Misembra che garebbe più conveniente 
proporre la soppressione di quella parte. dell'arti- 
cola che al signor ministra è parsa; inconveniente 
ai pubblici stabilimenti, 

Ministro delle finanze. o ho notato il difetto 
della redazione non già pet combattere, una parte 
ed. accettarne mo'altra, rig per dimostrare; nome 
nel suo lutto fosse difettosa! Persisto. quindi nella 
domanda che vanga soppresso lutto\intiera l’arti- 
calo 4 della cammissione, 

L'articolo è soppresso, 

Art. 4 del, ministero. La quotfta, della tassa in 
proporzione del reddito tassabile karà di cinquanta 
centesimi per ogni cento lire pey gli istituti di ca- 
rità e di beneficenza regolati dalle leggi del 24 di- 
cembre 4856, e 4 marzo 4250, 6 li. quattro lire per 
cento per tutti gli altri corpi |e stabilimenti di 
mano-morta. 

Mellana trova l'imposta del per cento troppo 
mite e chiede che venga accfesciuta al 5. per 
cento. 

Arnulfi. Le osservazioni fatt dall'onorevole sig. 
Mellana sarebbero state ragiongvoli ove la Camera 
avesse fatto, trattandosi delle mini-morte; la stessa 
eccezione che ha adottato in fakore det diritto di 
successione. Ma la votazione précedente, ci ha già 
dimostrato abbastanza la sua inténzione; onde credo 
si debba mantenere la tassa quale è stata determi» 
nata. Se in vista pagano di più poloro i quali suc- 
cedono nella proprietà di un dkfuoto, hanno essi 
ancora l'interesse della somma che dovrebbero pa. 
gore annualmente. E sebbene sgnbri piccolo que- 
sto interesse, coll'andare del terkpo è di gran mio- 
mento, Domando quindi l'approvazione dell'articolo 
quale vi è stato proposto dal midistero. 

Giannone \parla: nello ste: 

Sinco fa una proposta che nor é appoggiata; 

È pure respinta la proposta Mllana; è all’incon- 
tro approvato l'articolo del ministero. 

Sono quindi approvati i seguenti: 

Art. 5. Tutti gli ammini Lratori o. rappresentanti 
dei corpi o stubilimenti di mano-morta che abbiano 
beni, capitali o rendite, di cui all'art, 4, dovranno 
fra sessanta giorni dalla data della presente legge, 
fare esatta consegna del reddito che ritraggono da 
ciascuno di essi. 

La consegna sarà fatta all'agente delle finanze da 
designarsi in apposito regolamento. 

Quanto alle case ed''èdifizii contemplati nella 
legge del 51 ‘marzo 1851, Basterà che si riferi: 
scano alla consegna fatta a termini della medesima, 
indicandone la data e l'uffizio di sindaco a cui fu 
fatta. 

Art, 6, 1 consegnanti sono tenuti ‘di unire alle 
consegne, per quanto spettasi beni affittati, una) 
copia in carta libera delle scritture d'affittamento, 
eda difetto di esse, una dithiarazione tirmata da; 
essi e dall'affittaiuolo, dalla quale' appariséa f'en- 
tità della locazione, e l'ammontare del fitto. 

Tri maticatizà ‘di tile (corredo, 1a consegni si avrà 
pet non'eseguita nella parle; per cui mancato 
duenmenti! 

Nel caso d'impossibilità del consegnante a pro- 
enrarsi la firma dell'affittaivalo perla dichiarazione 
Sovraccennata, egli dovrà farne menzione espressa 
nella dichiarazione medesima accennandone le 
cause. 

Art. 7. I corpio stabilimenti di mano-morta che 
hanno bilanciapprovati dall'autorità amministrativa, 
potranno supplire ai documenti, di eni all'articolo 
precedente, meiliante la presentazione di un estratto 
autentico dell'altimo bilancio approvato. 

Art. 81 Entro Ja ‘prima quindicina di diedinbre 
Hi ciascun anno, gli ‘amministratori ‘0 rappresen 
tanti, di cui all'articolo 5, dovranno consegnare 
all'agente delle finanze Je. variazioni avvenute, nel 
patrimonio tassabile, e ciò nella forma) avanti pre. 
scritta. 

In difetto di questa consegna, saranno fatti i 
ruoli per. l'anno successivo sullaibase delle ennse- 
gne precedenti, salvi gli anmenti che risultassero 
doversi stabilire d'ufficio. 

Art. 9. Chi ometterà Ja conségna nel termine 
stabilito, incorrerà în una pena peeuriaria eguale 
al triplo della tassa duvata pel reddito non conse: | 
gnato 

Sela consegna fatta nel detto termine sarà mi, | 
nore ilel vero, il consegnante incotrerà per la parte | 
omessa nella stessa pena, quand sì tratti di fitti 
reali, interessi di capitali mutuati rendite o censi, 
qualunque sia l'infedeltà della consegna. Quando 
invece, si tratti di (fitti presunti, non si farà laugo | 
all'applicazione della. pena ; se. jldivario noù sarà 
maggiore «del quarto. 

Art. 10, L'agente delle, finanze; sè riconoscerà | 
esatta (la consegna, proporrà in conformità di essa 
la quota da imporsi al consegnantéi 

Se invece avrà motivo! di crederta imeompleta 
od infedele, procederà ad :\una liquidazione ‘sup: | 
Dletiva, e la potificherà all'interessato, #ffinchè nel 
caso di dissentimento, presenti nel termine di quin- 
dici giorni le sue contro-asservazioni. 

L'agente delle finanze sottometterà quindi all'in- 
tendente uno stato, nel quale eraba indicate le ri 
cevute consegne, le rettificazioni consentite è con 





testate, e le definitive sue proposizioni! motivate; | 


Art. 41. L’ intendente, sentiti gli interessati 


assunte ove d’uopo maggiori informazioni, stabilirà 
definitivamente la somma per cui ciasenno sarà 
tassato, statuendo in via amministrativa sopra le 
insorte controversie , salvo sempre agli interessati 
il ricorso in via contenziosa nelle forme stabilite 
pel contenzioso relativo alla tassa di suecessione. 


Art, 12. Le quote appurate saranno. iscritte in 


un'elenco generale, peg ciascuna tappa d'insinua- | 
zione da (trasmettersi dall'intendente all'agente 
delle finanze al‘quale ne spetterà la riscossione. 


La tassa sarà pagata a semestrì maturati, 
Art, 13. Si ‘prescrivono col trascorso di cinque 


amni le annualità di tassa riferibili a rendite non 
consegnate. 


Col trascorso di. due, anni dall'effettuato, paga- 
mento, della tassa saranno prescritte tanto l'azione 
del fisco. per supplementi di tassa sulle consagne 


insufficienti, quanto l’azione dei contribuenti per. 


restituzione di somme. pagate, 
Art. 14. Sono esenti dall'osservanza della pre- 


sente legge i corpi n, stabilimenti di mano-morta, 


il dicui reddito, derivante dai beni.di cui al art 4. 
non .ecceda le lire cento, 

All'art. 14 Valerio propone l'esenzione in favore 
degli asili d'infanzia 

Ministro delle finanze. La prima volta che it 
signor. Valerio. fece “qiiesta proposta vi chnsentii 
trovando uno apeciale carattere in. questa institu- 
zione. La difesi con tutte le mie forze în altro re- 
cinto, Tuttavia pra la questiane è aflatto cangiata, 
poichè la tassa fu ridotta al 1/2 010, e lo stesso 
preopinante condarreva in questa opinione ‘mo: 
strando la poca ‘énlità delle possessioni degli asili. 
Se utia legge così utile come questa dovesse restar 
senza effetto, per questo motivo sarebbe ‘un prande 
svantaggio. Fu mostrato come la simpatia che dob- 
biamo a quell'instituziane non! debba stendersi al 
punto di tagliere alla legge il suo carattere di uni- 
formità. Perciò insisto sul progeîto del ministero 
tenuto pure dalla commissione, 

La proposta Valerio ‘tion è'approvata. 

L'art. 44 è approvato, 

Valerio Lorenzo propone per aggiunta: + non- 
chè quegli istituti di beneficenza ‘i quali per come 
piere il loro uffizio devono. ricevere sussidii dallo 
Stato, dai comuni oda una società. d'azionisti. « 

Il ministro delle finanze si oppone. 

La) proposta non è approvata. 

«Act. 15, La presente legge non sarà applica: 
bile agli interessi dovuti dalla cassa dei depositi e 
dei prestiti, se non quando alla restituzione dei 
capitali depositati sia fissato un termine maggiore 
di un anto. 

Il ministro delle finanze accetta la redazione 
della commissione, 

Mantelli propone un' 

Il ministro l'acceua, 

L'articolo è approvato coll'aggiunta, 

* Art, 16. Gli istituti di carità e beneficenza ‘re- 
golati dalle Jeggi delli ventiquattro dicembre mille 
ottocento trentasei, € primo marzo mille ottocento 
cinquanta, saranno esenti dalla tassa per Je case o 
per quelle porzioni dî casa che servono all'uso im- 
mediato di pio stobilimento. 

« Sono pure esenti le case o le porzioni di casa 
che servono all'abitazione dei parroci, ovvero dei 
ministri dei cu'ti tollerati, i quali ricevono congruo 
assegnamento dallo Stato o dai Comuni, » 

È approvato. 

Sî passa ‘allo scrutinio 
della legge. 


ggiunta all'articolo. 


segreto sul complesso 


Votanti È 
Maggioranza . 
Assenzienti —. 
Dissenzienti i 
L'ordine del giurno porta la discu 


195 

62 

6 

27 

ssîone sopra il 


‘progetto di legge per un credito di ‘15 mila lire 


onilelintrodurre-il metodo Chatàpy nella fabbrica- 
zione delle polveri. 

Del Carretto propone come emendamento all'u- 
nico articolo della legge : 

» È autorizzata Ja maggiore spesa di dire:8500 
in aumento alla categoria. num. 47 palveriere e 
raffineria, nitri del bilancio per l'esercizio 4051 
dell'azienda generale dell'artiglieria e delle forufi- 
cazioni e fabbriche militari per 1’ introduzione del 
metodo del Ctampy sulla-fsbbricazione delle pol- 
veri da mina ». 

È approvato. 

Si passa allo serutinio segreto, 

108. 
to: 


Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti, 
Dissenzienti 


‘adunanza si scioglie alles. 


NOTIZIE DiVER 


ITALIA: 


‘Ponso. — S. M, con‘decreti ‘del 42 cons 
rente ha fatto varie nomine nel personale del- 








| l'ammuninistrazione delle gabelle, 


— Guanpia, nazionali. DI T'onnro, — Ordine 
del giorno 7 maggio 1851, 

Essendo molte e giuste le, laguanzei‘che si 
portano, a. questo superiore; comando. da'lnon 
pochi graduati ‘e militi delle. singole legioni 
per' l'abuso ogui.di crescente 'nel corpo ‘dei 
tamburiai di replicate estorsioni di danaro dai 
componenti’ le ‘tompagnie, dra sotto il titolo 

capo d'anto,‘ ora del ‘primo’ tndggio, ora 
per una piomozione di grado ed anche gene- 
ralmente per la ricorrenza del giorno onoma- 
stico dei graduati e militi, come del pari l'uso 
di percevere'{0'centesimi e più dai militi cui 
è portata una bolletta di servizio, l'uso delle 
collette ‘e lotterie nei corpi di guardia e simili, 
ed essetido pure stretto obbligo di questo (c0- 
inando di troncare quelle molestie, le quali di 
ingiusto peso ai, militi, non possono in generale 
che diminuire l’amore al servizio, il generale 
comandante. superiore, certo, di. oltenere  nel- 
l'esecuzione, precisa. delle seguenti disposizioni 





FMOTSAMOZZANI ATTI 


il concorso dei signoti. iniliti \e'‘graduati tutti 
delle rispettive legioni, € raccomandando spesi 
cialmente all’attività ed interesse che tanto! 
distinguono: i signori colonnelli il curarne Pos! 
servanza, ha' stabilito quanto segue: 

Art. 1, Ad eccezione della ricorrenza del 
primo dell’anno, è in ogni altra epoca, ricor- | 
renza e circostanza eno; qualunque siasi ti 
tolo rigorosamente proibito ai sergenti tambus 
rini, caporali tamburini e tamburini il promuo=. 
vere 0 chiedere con offerte di. poesie, mazzi 
di fiori od in ogni qualunque altro modo! 
presso \i signori Ugraduati e militi ‘ div questa! 
milizia, mancia di sorta; done pure l'avere 
mancie per'il'porto/di bollette (od altri ordini 
di servizio al domicilio! dei sovraddetti, il fared 
collette tanto neî corpi di | guardia, che negli 
altri casi in cui i militi sì trovino radunati, il 
promuovere lotterie e simili, assolutamente vie-0 
fato insomma ogni mezzo con cui intendono il 
tamburini di, procurarsi mancie,  ad;eccezione è 
della ricorrenza del. capo, d'annò. sovra ace 
cennata, 

Art. 2 Le infrazioni al presente'ordi: 


rarino ‘punite col congedo del tamburino che @ 
vi avrà contravvenuto; 

Art. 3.1 capî tamburini sono risponsalili 
verso l'aîutante mnaggiore in 1.0 della, rispet 
tiva legione dell'esecuzione del presente ordine 
dai rispettivi tamburini loro subordinati, ed 
obbligati a fat rapporto di qualunque înfra- | 
zione al signor capitano. laiutante' maggiore 
predetto. 

Ai signori graduati e militi tutti’ di questa 
guardia nazionale è raccomandata ‘la’ sorye- 
glianza ‘per l'esatta, esecuzione delle presenti | 
disposizioni, Je quali togliendo di mezzo, abusi 
giustamente lamentati, tendono nello stesso 
mentre a far modo che la. generosità dei. più 
doviziosi \hon venga: ail essere indirettamente 
di gravezza ai meno ricchi, i quali e per il'de- 
coro della divîsa che vestono e pella mirabile 
unione che regna nelle singole compagaie sot 
tostanno anche con' sacrificio a tali 
contribuzioni. , 

I presente ordine del giorno sarà ripetuta- 
mente letto nelle riunioni dei militi tanto per 
gli esercizii, che per il servizio di guardia; onde 
possa vesserte 1a (cognizione di tutti e: da ‘tatti 
egualmente assecondato: 

Il'geni com. super. firm: Marte. 

— Oggi avea luogo a S. Frantescò di Paola, 
alla presenza del ministro della pubblica istiu- 
zione e del sindaco di ‘l'orino la distribuzione 
solenne dei, premi agli allievi del collegio di 
questo noise e del collegio «i Porta Nuova, 
Sebbene, quando diciamo premi ;, dovremmo 
dire attestato di merito; giacchè uni atto di, 
squisita e nobile carità privava questi ‘virtuosi 
giovani dei libri e delle medaglie\che soglioho 
gostituir Ja materia del premio, Appena cioè 
avean sentore del fatale” disastro” che colpiva. 
la città di Yenne in Savoia , spontanei solle- 
citavano che si risparmiasse la' spesa per Pa-. A 
cquisto degli oggetti di premio, e sé né eroe 
gasse I’ ammontare in favore delle sventurate 
vittime di quella catastrofe, Pio e generoso 
pensiero! il quale ci è axra sicura di an mie 
gliore avvenire, perchè non possono fallire i 
tempi e la fortaua ad una generazione d'uo- 
mini ‘che a’ questi sentimenti sì ispiri € si 
nutra! 

E Bello era in oggi il vedete come gradis- 

sero volenterosi il foglio che ai premiandi sì 
distribuiya, e il quale conteneva oltre il nome 
del giovane, l'indicazione del nobile sagrificio, 
e meritate parole di encomio per i buoni pro» 
positi con esso mostrati. E ci è pur grato!rio= 
tare come fra i premiati si contino parecchi 
israeliti;1il\che è la risposta migliore a quelli 
che tentarono, ricantando vietì sofismi, di per- 
petuare i pregiudizi e le ingiustizie délle quali 
fu vittima pet ‘tunti anni questa schiatta ‘in- 
felice. 


ingiuste « 


— Fu aperta stamane alle dieci la prima 
esposizione, di fiori e di orticoltura che abbia 
luogo nel, nostro paese. Per un, primo espe: 
rimeuto essa’ riescì, soddisfacente,; Gli! oggetti 
esposti occupano una galleria a ‘pian terreno 
e parecchie camere' negli: ammelzati' del pa- 
lazzo dell'Accademia delle scienze. In queste 
sono molti istrumenti agricoli, dei quali ‘ta- 
luni assai pregievoli per la novità della Joro 
invenzione e per l’importanza dei loro usi, La 
galleria, contiene varii prodotti d'orto; fra i 
quali specialmente si ammirano: alcuni fasci 
d'asparagi e di coste verdi chè ben sil pose 
sono ‘chiamare colossali } avuto! riguardo alla 
straordinaria loro grossezza. È Son pure am= 
mirate l'uva freschissima e le appariscenti fra- 
gole del reale’ giardino di Racconigi. Ma 
gli sguardi più sollecili € più frequenti, mas-” 
sime quelli delle visitatrici, erano volti ai 
fiori nostrali ed esolici, che fanuo nella gala 
leria «ì bella e graziosa mostra di sè, dolce= 
mente profumando l’aere all'intorno. P so- 
prattutto chiamano l’attenzione due enormi 
mazzi di pregevolissimo lavoro , opera l'uno 
del giardiniere del reale castello di Mongas 
lieti, l'altro del giardiniere della celebre villa 
Pallavicini , a Pegli, presso Genova. L'uno @ 
l’altro sono ammirabili per Ja scelta e la ‘di 
sposizione dei fiori; tha il primo specialmente 
che porta in mezzo disegnato; sSempie/a fiori, 
Jo stemma dei Reali di Savoia, circondato da 
un'iride itricolotata che sil perde in'un ‘folto VI 





fiori d'ogni: SII d’ogni tinta; un fascio 
Î spighe è, coni icissimo pensiero, cornice 
l mazzo, cheposa con incredibile leggerez 
opra; uno sottile ‘piede coperto di verdi foglie, 
6 18 corrente in una delle sale del- 
dlewita delle scienze avrà luogo la solennè 
{Gibuzione dei. premii agli esponenti. — Col 
annunzio chiudiamo questi cenni; non 
poi di avere tributatà una parte di 
(eritati encomii, alla reale ace 
agricoltura, che ebbe l’opportuno ed utile 
bnniero di ‘questa esposizione, e. seppe così 
licemente rattuarla. 
| Ghotsizamont:. — Nella mattina! di domenica 
[li contente assistemmo con vera comipiaceriza 
Ma rfesta dello Statuto fondamiebtale del Re- 
to, ehe fu solennemente ‘célebratain questo 
biune, Il corpo municipale ; Je autorità lo- 
Mili | il battaglione. della guardia nazionale 
liceduto dalla banda, musicale (e suo stato 
Maggiore, si recarono alla chiesa parrocchi 
ove fu cantato }il solenne 7e-Deum Gli 
Uunni - delle scuole, pubbliche. y;, scortati dai 
Mspettivi, professori, ‘assistevano con ban- 
leve nazionali; e Ja popolazione accorsa in 
ili ‘testimoniava Ja generale esultanza per 
la commemorazione, di questo’ felice nvveni- 
[fmento, Lu guardia nazionale eseguà sul piaze 
Male esercizi militari e anovie a fuoco con 
grande abilità e precisione fra gli evviva al 
Me ed'allò Statuto, 
duole che! la\dirottà! pioggia impedisse 
alli segui di gioia nelle (ore. pome; 
 npeciulmerite una rivistà della guardia nazio- 
Tmale|, da quale, a lode del vero, per la sua 


imme, e 


| tenuta èd istruzione, pel sentimento patrio he 
| Ma fanima, e per l'amore alla nobile istituzione, 
| pudiessere ‘portata ‘a niodello a molti comuni 
MRtaiBiStato ilo (che (onora sltatbgnte'ilsindaco 
figi (Gallo ‘e tutta la inuticipale 
che he promovono l'incremento, e torna! a 
Gloria del maggiore comandante il battaglione 
ig. dott. Buffa, che colla sua solerzia ed vat 
Ttività dà splendida opera; onde (da! guardia 
(nazionale risponda allo scopo cui venne îsti- 
tuita, 
Noi, facciamo, plauso di cuore, all’ottino 
pensiero di ‘commemorare con inui' di grazie 
a Dio e con liete dimastrazioni ud Giorno tanto 
solenne, perchè ci prova quanto le popolazioni 
del Piemonte sieno/dégue delle libertà che un 
nagnanimo Re,concedeva, e che il valoroso 
uo Figlio'‘tion degenere così glotiostinente 
conserva, ù 


‘appresentanza 


Finnwze,, 12 maggio. — Leggesi sul Costi- 
| tuzionale: Possiamo antiutiziare chie fino dall 
| Imuttina di sabato l’amico nostro signor Vi- 

viuni, suddito surdo, fu restituito alla libertà 
Mleted'i caldi ulliciì interposti. dal ‘sig. mar- 
chiese. Villamarina , ed accolti con sollecitudine 
dal governo toscano. Gi resta ancora; ignoto 
T da quali arcane ragioni siano state. provocate 
1 cotali misure a carico di un uomo ormai noto 
p la qualità dell'ingegno, non meno che per 
la sua probità politica e per la fermezza del 
Suo eirattere. Non possiamo credere che gli 
Si abbia, potuto imputare a colpa il difendere 
nello Statuto quelle dottrine di ordine e di 
libertà, che con tanto coraggio e tanto peri- 
colo personale aveva difese nel 1848 nel Git. 
tadino Italiano. 

Livonvo, 10. — Il nostro commercio, oltre 
al sensibile detrimento da parecchi mesi sof- 
texto perché il consumo si è ridotto al solo 
‘mosto: Stito, ha risentito un nuovo languore 
iu forza della incertezza; dei prezzi tuttavia 
( minaceianii ribasso dalle male vendite suc- 

esse in Marsiglia, (Manifi del Porto). 


MST oo: SUOLO di Mel Aahidum 
presentato da tre principi) :romab? ‘al presi! 
Mente della repubblica francese, e di cui ab- 

biamo già fatto cenno, il giornale il Lombarda» 
TFeneto ha la seguente corrispondenza in data 
ali Roma 5 corrente 

Ro #.tg\non saprei, \ferinare troppo la vostra 

Unzione sulla posizione presa dall’aristocra= 
luen contro il governo sacerdotale. È questa 

ù breccia importante (fatta pet. ora senza 
lecesso) alla.teocrazia di: Roma. Ma la me- 
moria indirizzata al presidente della repub» 
| Mii 6 come Lan pallone di prova) Alloréhè 
| tun Roverno meno reazionario dirigerà la Fran= 
tia, voi vedrete il sistema esposto dai principi 

Mamfli , Massimo e Cesarini , ripreso y medi- 
tato, © posto in esecuzione, fo non parlo del 
Naso, possibile di trionfo del socialisino a Pa+ 

Uitigi; io parlo del caso în cui alcuni repub- 
blicani moderati, come 1 generale Cavaignac, 
Sig. de Lamartine ,, come. lo. stesso 

pè di Joinville, fossero portati alla pre- 

Nidenza, 0 

Codesto memorandur ritornato al Vi 
por il rifiuto ‘del'p 


ficano 


La teocrazia fu possibile , allorchè tutti gli 


Btati l'Europa sotto incipio inonar» 
Rhico si astenevano \dall? Sattzinare gli erro 
i quelli che governavano \per'dititto divino, 
Ma ora pon è più possibile, in Roina me- 
va, di chiudere gli occhì su'di un potere 
discende dal cielo, se sì vuole, na che 
Mi impone maggiori aggravi ai governati, 
bome mai i cardinali potrebbero possedere 


iù 





i necessari talenti per porsi alla testa dei ini: 
nisteri , e per dirigere i governi ? Nutriti di 
studii teologici, essi conoscono perfettamente 
la polemica dei primi secoli della Chiesa; nia 
nei loro. eonventi e nei loro seminari essi resta- 
rono stanieri wi grandi.insegnameniti (lella ri- 
voluzione francese; ed'allo sviluppo che ha 
preso lo spirito politico in questi ultimi tempi 

Euti conoscono perfettamerte san Basilio, 
sant’Amibrogio, sant’ Agostino, tna norcdho- 
cono Mirbeau, Pitt Pox, Danton, Benjamin 
Constant, conosconò i scismi d’Atio e d’Eati 
chio, e non conoscono le liberali dottrine del 
secolo decimonono. 

Conseguenza naturale di questo stato di cose 
si è, che se fosse necessa: 
Stato dei tempi d'Ario è d'Eutichio, essi sa- 
tebbero perfettamente competenti; ma oggi, 
nou trattandosi di questo, essì sono strani 
allaltoro epoc 


governare uno 


Egualmente, le loro prescrizioni , Je' loro 
leggi , le loro ordinanze non sono ‘per nulla 
în rapporto cogli spiriti. Non mangiar grasso 
il venerdì, non bestemmiare il sinto nome di 
Dio, sono cose che li preoceupatio molto più 
che. Ju siclrezza delle strade , l'incoraggia- 
mento dell'agricoltara, ecc. 

Così scorgonsi negli ufiici delle diligenze or- 
che proibiscono ni postiglioni ed a 
tutti gli uomini abituati alla vita rozza di be- 
il Dio ; essì accordano 
delle indulgenze a quelli che nel procinto di 
bestemmiare gridano : Gloria & Dio ed ai suoi 
santi! Gloria alla Regina degli Angeli? 

Tuttociò è molto 
nostri uomini di S 
se un postiglion 


dinanze 


stemmiare nome di 


eritorio agli occhi dei 
tato, Cosicché avviene che 
gran lodatote di Dio, de’suoi 
Santi, della Regina degli angeli, si pone d’ac- 
cordo con una banda di ladri delle pubbli- 
che strade, loro indica i giorni di generoso 
bottino e lo divide con essi, i'prelati della 
polizia sono deboli per lui e non trovano il 
mezzo di punirlo îhe moltò leggermente. 

Una prova dell'incompetenza dei preti per 
governare è l'esempio stesso di Pio IX. Uscito 
dal convento col vivo desiderio di procurare 
la felicità degli uomini, egli mise senza espe- 
rienza la mano nella politica e commise tanti 
errori. da doversi poi abbandonare ad ua 
estremo all'atto opposto. 


TERO. 

TURCHIA, I’ Impartial di Sivirne del 

te ha da Alessandria in data 23 Pi 
pascià e Muktar bey trovansi sempre 
ro. È opinione generale che le difficoltà 
insorte ultimamente, le quali diedero motivo 
alla missione’ di|/Maktar bey in Egitto, non 
cagioneranno alctin serio ostacolo ad un ami- 
chevole componimento colla. sublime Porta. 
Il governo egiziano pubblicò un nuovo rego- 
lumento circa le monete, Si aveva dato anti- 
cipatamente notizia nl ceto mercantile che qua- 
lunque tratta o transazione fatta con moneta 
diversa da quella della tariffa adottata da Mehe- 
met Ali, non sarebbe valida innanzi ai tribunali. 
Questo provvedimento sconcerta molto gli ag 
giotatovi, ma gli onesti commercianti l’accol- 
sero, per quanto , affermasi, con vera soddi- 
Mazione, 

Mehemet effendi, mulurdar di S. E. il mi- 
nistro ottomano degli affiri esterì, parti non 
ha guari per i Principati Danubiani. Egli è in- 
caricato di asmettere alcuni 


firmani im- 
tirbey, ospodaro della Va- 
al priùcipe Giilka, ospodaro della 
clativamente a modific 


periali al principe 
lacchia, 
Molda ionì da in- 
trodurre in certi ‘oggetti ‘d’ainministrazione, 
teridenti, ul benessere. di quei popoli! Abmet 
Welfyk. effendi, commissario imperiale nei 
Prinelpati, è atteso quanto prima di ritorno 
a Costantiabpòli, avendo ademipîta la sua mis- 
sione con pieno soddibficimento del sùo go- 
verno, Le truppe russe incominciaròno il loro 
movimento di ritirata. Halil pascià, governa- 
tore generale di Smwime, arrivò il 27 p.a 
Costantinopoli, ove rimarrà solamente quindici 
giorni. I timori che comincia a destare nella 
popolazione di Costaptinopoli la mancanza di 

qua potabile che si fa sentire in alcuni quar- 
tieri di quella capitale, indussero il governo 
ottomano ad inviare. ultimamente ‘a Belgrado 
un ingeguere onde ivvisare ai, mezzi di far 
cessuve tali apdrensioni, e provvedere più ah- 
bondantemente, ì serbatoi. Questo, ingegnere 
trasmise già alla Porta una relazione sul pro- 
posito, dalla quale si aspettano favorevoli e 
pronti risultameni 

— Scrivono da Costantinopoli ‘in data 26 
aprile: « Il nostro governo lia ideato ud pro* 
Ketto che prova quanto gli sta a cuore la pro 
pagazione dei lumi. Egli lavora per creare a 
Costantinopoli una vasta. biblioteca pubblica 
la quale si comporrebbe dei principali ma- 
nogeritti, che attualmente trovansi disseminati 
în. una quantità di biblioteche provinciali, e 
d'una collezione delle. più importanti ‘opere 
scientifiche pubblicate ia Europa, 

«E 
bliot 


li è inutile aggiungere ché questa bi- 
ca divereà una risorsa preziosa per le ri- 





cerclie degli arientalisti di oguì paese, i quali 

vi ritroveranno dei libri stati finora inacessi- 

bili e di cui iguoravano per anco l’esistenza. 
(Journ, des Débats), 


Il generale Aupick ha chiesto un'udienza | 
di congedo, e sarà/ ricevuto \entto i, primi 
giorni dal sultano, quiudi s'imbarcherà a bordo 
della Vedetta qui. ftazionata, Il nuovo am- 
basciatore, sig. de la Vallette, non, sarà qui 
prima del 15 maggio ; dicesi che sia. stato 
trattenuto a Roma per gli affari del Libano 
e dei luoghi san 1 (Messag. de'l'Ass.) 


GRECIA. Si MiA da Atene.in data del 3 
che il ministro degli esteri ricevette dal Pie- 
monte una cassa @ontenente parecchi prege- 
voli litografie ‘destimite per la biblioteca di 
Atene; ‘il bibliotecario però scoperse che igsi- 
gillî erano stati alterati, dal che si argomenta 
che parecchie stampe debbono essere. state 
involate dalla cassai Finora non sì poté sco- 
prive l’adtore tel’ fulfto 

A Galaxidi avvennero disordini Il'occa- 
sione delle elezionile@munali ; segul una rissa 
fva alcuni elettori {ÎPer cui un individuo ne 
morì, e due rimasero feriti. 

— Il brigantaggiagcontinua a fnfestare Ja 
Grecia. A Missolucgifalcuni pastori avevano 
venduto de agnelli* nella, settimana santa; 
appena usciti dalla città furono derubati dai 
malandrini di ‘tutto il chie avevano 
guadagnato. In un sito mezz'ora distante da 


danaro 


Vanizza, un ragazzo ' di 11 anni venne nelle 
mani dei masnaditi, ed il padre suo fu co- 
stretto a riscattarlo coll'offrire ai briganti 
recchi oggetti. (sandali, fez, pistole ecc.) per 


il valore di 400 tall 


pa- 


INGHILTERRA. Esposizione. Pa 
chi consoli stranieri a Londra hanno ,accor- 
dato il loro patrocibio a un, sistema, di. regi- 
strazione generale degli interpreti e delle guide 
per i visitanti dell’ esposizione, Le. informa- 
zioni che,l’associazione ha già. ricevuto. nel 
numero stragrande «li tedeschi, francesi ecc. 
che si dispongono a visitare le nostre contra- 
de, rivela |’ imp 
misure a loro riguardo; 1: motivi 


riost necessità di pronte 
di questa 
gistrazione, che si leggono nel registro istesso, 
indicano che ì consoli generali dei diversi 
palesi hanno! concorso a queste disposizioni; 
che' parecchi fra i medesimi hanno già ricono 
sciuto questo stabilimento come un' mezzo di 
le numerose domande 
che loro sono fatte nd ogni istante di intet- 
preti, di guide e di 
divindividui sono stati già esaminati dal co- 
initatò diinvestiguzionè; è portàti\a registrò; 
il pubblico; può‘ duaqué sin d'ora provvedersi 
d? in 
sciuta, Ogui, interprete iscritto.al. registro por 
terà una medaglia compartita dall'‘associazio» 
ne, Una glianzaf attiva sarà esercitata 
sugli interpreti, impiegati, c in caso di preva- 
ricazione dai Joro dageti, il colpevole sarà im- 
mediatamente cancellato dai registri, e non 
sarà più per l’ayvenite impiegato dall'ammi- 
nistrazione. Il comitato esecutivo della grande 
esposizione, cui fu dato comunicazione del re- 
golamento dell'assogiazione, vi ha dato la sua 
(Sun). 
— Ci viene riferitoiche gli. scultori inglesi 
hanno 1’ intenzione! di off 
agli artisti e scultori stranieri i quali hanno 
contribuito all’ espobigione , e che sir C, Ea- 
stlake, presidente dell’ accademi 


rispondere utilmente 


prtieti. Un gran’ numero 


erpreti odi glide Hi una probità ricono» 


sor 


iutiera approvazione, 


re un banchetto 


reale, pi 
lerà a questa fedi Noi speriamo che sif- 
falto esempio di ospità)ità imitato dalle 
diverse corporazioni di esponenti, 
(Morning Chronicle.) 


— In un articolo sulla esposizione’ di Lon- 
dra, inserto nel Paysytroviamo queste parole: 
Non è vero, com si è osato di dire, che 
nessun esponitore vene ammesso senza pagare 
un biglietto di stagione di tre. lire sterline: 
tutti gli espositori fomlo ammessi gratuitamente 
dietro presentazionetdi una carta. rilasciata 
dal commissariato (g@herale, 
vero che le abitazioni\pei forestieri siano fuor 
di modo costose: Inon lo. sono più del solito, 
€ nè anche sono (tutte occupate. 


Così pure non è 


ALGERIA. — Secondo notizie avute per la 
militari non 
Kabylia, Un uffi 
ciale dello stato-maggidhte, officiale d'ordinanza 
del ministro della guetra , era giunto ad Al- 


strada di Tolone y le Wperazion 
erano cominciate ancofa in 


geri, incaricato d' istrdzioni pel generale di 
divisione Saint-Arnaud,fil quale prendeva defi- 
nitivamente il comandd în dapo della spedì- 
zione, 

Le lettere ricevute da Marsiglia dicono che 
la' tolonna di spedizione, che sotto gli ordini 
del generale Leroy dì Saint 
nella piccola Kabylia, doyè radunarsi il dì 8 
di questo nese a Miloch. In quel paese di 
montagne, le operazioni militari non sono pos- 
Sibili che verso la metà dî maggio. (Pays). 

FRANCIA. — Paniot, 12 maggio. — La 
commissione dell’amministrazione interna do- 
Veva occuparsi dell’ esame del progetto del 
governo ; tendente ad’ aggiornare le elezioni 
dei consigli generali, di circondario e munici= 
pali, fino alla promulgazione delle leggi orga- 
niche che le concernono. 

Quantunque l'urgenza. fosse reclamata , la 


ronud, entrerà 





discussione di codesta importante questione, 
che sollevò le collere della Montagua., venne 
aggiornata ad un'altra tornata. 





Tu ‘quella di questo giorno, la commissione | 
si occupò d’una; proposta dei signori Larey e | 
Favreau, chiedente che ì consiglieri. di ‘pre- 
fettura ;siano; nominati. in ‘virtà della muova | 
legge. | 

La comunissione respinge la proposta ‘del 
ig. Favreau con 12 voti costrò 14: | 

Il sig. Odilon Barrot propone un, emenda- | 
mento concepito osì : 


« Per questo riordinamento i consiglieri di 
6 I 


prefettura attuali potranno essere nominati, 
quand’anche non fussero presentati dai. con- 
sigli generali, e che uon adenipiss 
dizioni di età e di capacità. 


ro alle con- 
» — L’emenda- 
mento è respinto da 13 yoti contro 12. 

Îl sig. di Vatimesnil propone di far presen- 
tare al governo due liste : la prima che com- 
prenda È nomi dei consiglieri tdi prefettura in 
esercizio; la secofdà , un numero simile di 
candidati scelti dalle categorie indicate dalla 
legge. Il numero dei candidati è rimandato 
alla sotto-commissione, 

L'emendamento è 
contro 11. 


adottato da 45 voti 
(Patrie). 

— La 20 commissione d' iniziativa 

mentare è 


arla- 
nearicata dell’ esame di una pro- 
posizione così concepita : 

«Il decimo almeno dei consiglieri di Stato 
dovrà sceglieisi tra i relatori del con 
Stato, aventi più di sei anni di servi 

Questa proposta è dovuta ai, signori Ladou- 
cette, de Jalhouet e, Monet, 

+ Sì distribuirono quest'oggi ‘all'Assemblea 
quattro rapporti > tra i\quali i due seguentì : 

Il rapporto del sig. Godelle, sopra, una pro- 
posta del sig. Marin, relativa al lasso dî tempo 
in. cuì potessero) yenir, riprodotte le proposte 
concernenti la, revisione; della Costituzione. &— 
Rapporto favorevole. 

Il rapporto pure del sig. Godelle sopra una 
proposta. del: sig.:Moulin, tendente a far ri- 
mandare ad una commissione speciale le pro- 
poste relative alla revisione della Costituzione, 
— Rappoito favorevole. 

— Si legge nella Gazette de France: 

Si parla d’un convegno che avrebbe logo 
nei dintorni di Milano fra il conte di Cham- 
bord e il duca d’Aumale. Voi vedrete chè la 


1° 


fusione si opererà simultaneamente ‘dall’ alto 
e dal basso. Ad ognì modo si farà, La Fran- 
cia lo vuole. 


A, Dieppe si è formato testè un comitato 
per domandare all'Assemblea legislativa la re- 
visione della Costituzione. (J. des Faits). 

— Giunsero a Parigi, seî giovani Juogote- 
nenti di artiglieria dell’armata turca, Vengono 
mandati in Francia dal loro governo , onde 
perfezionarsi nell’ artiglieria. Essi andranno a 

re speciali studi alla scuola. d’ applicazione 
di Metz. (Pays): 


ALEMAGNA, — Ecco l'effettivo attuale della 
mutina da guerra prussiana: 

1 Corvetta a yele di 12 cannoni, 2 avvi 
a vapore) di 8 cannoni ciascuno e della forza di 
160 cavalli, un bastimento di trasporto a va- 
pore di 4 cannoni e della forza di 310 ca- 
valli, un bastimento di trasporto a vele di 4 
cannoni, 36 scialuppe cannoniere di 2 caunoni 
cadauna, 6 yoles di un cannone cadauna; in 
tutto 47 navi con 114 cannoni. Una corvetta 
a vapore è in yia di costruzione, 

— ll personale . della marina si. compone 
di un commodoro , 4 capitano dî corvett. 
3 luogotenenti di. prima e 6 di seconda 
classe, 19 ufficiali aggiunti , 34 cadetti e 473 
subalterni e marinai. — Il corpo della marina 
comprende un ufficiale di stato-maggiore, 2 
capitani, 2 tenenti e 2 sottotenenti, 20 sotto- 
ufficiali ,.4 artificiere, 10 musici; 300 volontari 
e marinai; in tutto 344 individui divisi 
due compagnie, Il personale dell’amn 


a 
’ 


in 
pistra+ 
zione si compone .di,3 capitani d’artigl eria ; 
{1 pagatori, 45: segretari, 10 ufficiali di sanità 
e un’uditore.; in tutto 40 individui. 

ll principe Adalberto di Prussia ha il co- 
mando supremo di tutta la marina di Prussia; 
dopo di lui viene il. commodoro Serdider, an- 
tico ufficiale della marina olandese. 

Il piano del governo è di portare l'effettivo 
a 12 fregate di 60 caunoni, 10 
corvette a vapore di 8:a 42 cannoni, 4 avv 
a vapore di 4 a 8 cannoni, 5 shoonets di 3 
a 4 cannoni; 136 scialuppe camnoniere di 2 
cannoni e 8 yoles dì ua cannone; în tutto 
94 navi con 1028 cannoni, locchè richiede- 
rebbe un effettivo di 10,900 uomini e una 
spesa annua di due imilioni di tallerì in tempo 
di ‘pace. (Giorn. di Franc.) 


della marina 


— Abbiamo da Stoccarda in data 10 mag- 
gio : Nella seduta di ieri della Camera dei de- 
putati 41 membri hanno rimesso al presidente 
una di cono clie ap- 
Prezzano pienamente le ragioni che possono 
far valere contro Ja loro entrata în un'Assem- 
blea composta in parte di persone privile- 
giate, ma che hanno creduto di non potere 
mancare ‘alla patria in congiuntare difficili; 
quanto alla loro ‘adesione al ristabilimento 
dei privilegi protestano contro ogni. siffutta 
supposizione fondata sul loro ingresso nell’As- 
semblea. 

La Camera dei deputati decise nella stessa 
tornata di. non votare alcun indirizzo in ri- 
sposta al discorso del trono, affine di non get- 


farazione, în cui asse 





tare un pomo di discordia nei dibattimenti. 
La maggioranza dell'Assemblea decise inoltre 
di fur inserire’ nel processo verbale una di- 
chiarazione, con cui esprime la speranza chie 
il governo presenterà il più presto possibile 
un progetto di ‘revisione della costituzione. In 
questa seduta il: ministero presentò parecchi 
progetti di legge. 

— Si legge nel Giornale Tedesco di Fran- 
coforte;, —' Lai Baviera e la Sassonia avevano 
dieliiarato, qualche tempo fa, di voler contri- 
buire al mautenimento della floita tedesca nel 

aso che riuscisse a bene il progetto disuna 
unione doganale austro- tedesca. 0: 

profi dichiarare 
al gabinetto di Berlino, che in seguito alla 
forma ehe ha preso; questa proposta nelle 
conferenze di Dresda, non bisognava più con- 
tare sovra una contribuzione per lai flotta; In 
questo modo si crede di poter punire |" An- 
nover,, che non vorrebbe lasciar. perire la 


a di questa circostanza pe; 


flotta, e che non .ostante non potrebbe, an- 
che .col concorso di Oldenburg e delle città 
anseaticlie , somministrare ‘una mensilità di 
30 mila visdalleri per il mantenimento. 

mi Scrivono da, Stoccarda in data del 10; 
Nella seduta odierna della, seconda Camera 
Su Jetto un rescritto reale com cui il.deputato 
Roemer è nominato presidente. Egli promise 
severa imparzialità nell'esercizio delle sue fun- 
zioni, e dichiarò che riguardava come! suò do- 
vere di cooperare d’ accordo . col' governo a 
rimuovere i dissensi esistenti nell’ interesse ‘di 
tuttil. 

— Ecco il'tisto del discorso ‘pronunciato dal 
ministro Manteuffil'il 9 maggio ‘in occasione 
della chiusura. delle Camere ‘prussiane; 

4 Signoti, le Camere prussiane sono igiuate 
alla chiusura: della lora seconda sessione re- 
golare che per più di quattro mesi richiedeva 
i vostri lavori assidui; 

« Voi iniziaste le vostre deliberazioni in una 
epoca critica ed agitata, quando per fur fronte 
a pericoli minacciosi etti stita niessa in' piedi 
tutta la forza armata del paese, con un suc- 
cesso che riempì: d'orgoglio il’ popolo prus- 
siano, e! che inspirò rispetto 'al'di' fuori, 

k Intanto sopraggiunsero altre circostanze 
che ‘deterininarolio , dopo maturo e coscien- 
zioso riflesso, il governo del rè a scansute Ta 
lotta con altti stipiti ‘alemanni. 

dra però naturale ele, în mezzo a questa 
disposizione del' paese, si manifestassero nelle 
vostre deliberazioni » opinioni contrarie sullo 
stato di cose d'allora. 

« Tuttavia il patriottismo delle due Camere 
tenne lontano i conflitti, che non avrebbero 
potuto a meno di compromettere la situa— 
zione della Prussia all’estero e nuocere al'suo 
sviluppo interno, e clie pertanto aî soli neinici 
della Prussia avrebbero potuto essere di qual- 
che conforto, 

«Voi, o signori, attendeste con zelo all'o- 
pera vostra importante; col risultato dell’at- 
tività vostra voi vi siete acquistato nuovi di 
ritt alla riconoscenza del. paese. 

« Trentaquattro progetti di legge, dopo esa 
sere stati discussì nelle due Camere 3 furoho 
sottomessi al governo e parecchi fia î nede= 
sini, sanzionati dal Ie, ‘furono pubbli 
bullettino delle leggi. 


ati nel 


< Signori, mercé il vostro concorso, Îl paese 
possiede ora un nuovo codice penale; frutto 
di lunghi annì di studio, il quale è destinato 
a soddisfare ad un bisogno vivamente sentito. 

«Adottando il progetto di legge concernente 
la tassa sulli rendita per classi, voi avete som- 
ministrato al governo i mezzi di far fronte 
alle spese accresciute dello Stato; con questo 
progetto di legge le classi meno agiate, della 
popolazione non solo andranno esenti da nuovi 
aggravi, ima proveranno eziandio qualche sol- 
lievo, 

«Il bilancio per il 4854 è fissato; accor- 
dando al governo un credito di undici mil- 
Ioni e mezzo di talleri voi l'avete inesso 
grado di coprire le spese risultanti dalla mo- 
bilizzazione dell’armata che non fu senza pro= 
fitto per questa. 

« Se parecchi progetti di legge non hanno 
potuto essere adottati in questa sessione, non- 
dimeno la loro discussione, come pure le de- 
liberazioni sovra varie mozioni emanate dalle 
Camere stesse e sovra petizioni a queste indi- 
rizzate, hanno messo in mano del governo dei 
materiali che formeranno, siatene certi, l’og- 
getto della sua più viva sollecitudine, _ 

«Colle risoluzioni da voi prese sui progetti 
di legge che vi furono presentati voi ‘avete 
provato al governo ch’esso trovavasi gene- 
ralmente d'accordo coi due corpi. legislativi. 
Il governo sì ‘adoprerà în ogni guisa per man- 
tenere e fortificare questa buona armonia con 
l’esecuzione circospetta\e |\col ‘mantenimento 
energico delle leggi. 

«Rivolgendo uno sguardo retrospettivo sopra 
questa sessione noi acquistiamo la convirizione 
che l'antico spirito prussiano la colservato la 
sua virtù auche sotto le forme della costitu- 
zione onde il ‘paese fu dotato! col vostro conè 
corso e che peîtanto la condizione essenziale 
dello sviluppo deila Prussia sopra le sue basi 
storiche non ha sofferto nelle commozioni di 
questi tempi. 

«I nemici di quello sviluppo, i nemici in 
generale deil’ordine divino ed. umano non 
sono, a. vero, dire ,, meno irrequieti delle 














passioni che li.agitano, ma la rivoluzione, sotto | 
qualsiasi forma si presenti, troverà il governo 
del Re fermo.e vigile, troserà la Prussia ar- 
mata, 

«L'atteggiamento minaccioso di questi ne- 
mici impone a tutti i governi tedeschi il do- 
vere ‘di non lasciare più a lungo l’Alemagna 
senza un organo centrale, generalmente rico- | 
nosciuto all’interno come all’ester Î 

«Quantunque i governi tedeschi ritornino 
ora alle forme dell'antica costituzione fede- 
rale e sia ancora incerto se più tardi sarà at- 
tuato il progetto, noti ancora abbandonato, di 
riformare quella costituzione, lo 
sviluppo della Prussia non sarà per soffrirte 
menomamente. 

«Però la vera, la' più sicura garanzia diun 
avvenire lieto è glorioso della nostra patria , 
del suò ben essere politico e materiale, della 


nondimeno 


sua prosperità ognor crescente all’interno, della 
sua dignità e ‘della sua potenza al’ di fuori 
voî, ‘o signori, la cercherete e la rinverrete col 
governo del re, nell'unione costante, nel con- 
corso ‘indefesso di tutti quelli che ancora og- 
gidì militano. uniti e fidenti sotto la divisa di 
‘un'epoca grande e gloriosa: Con Dio, per il 
Re e per la Patria.» 

Il discorso del ministro fu salutato con al- 
cune grida di Viva il Re. 


AUSTRIA, — Vienwa; 11 maggio. Il Loyd 
annuncia l'arrivo a Vienna di un corriere in- 
glese, Jatorey/ dicesi; di dispacci importanti che 
furono tosto comunicati all'imperatore, Il ga- 
binetto di, S. James coinciderebbe. a conside- 
rare l’entrata ‘di tutta l'Austria nella Confe- 
derazione come una questione interna; qualora4 
tutti gli Stati tedeschi sì mettuno d'accordo a 
questo riguarilo. di Voss). 


DANIMARCA. 
Gran inimicizia fuvvi sempre tra gli alenia 
e i danesi, e questa, crebbe ancora dopo la 
guerra dello  Schleswig. Due marinai, danesi 
passando presso la bottega di un fubbricante 
di setolini prussiano, lanciarono pietre mella 
finestra e ruppero cinque cristalli, Il bottegaio 
allora aiutato da’ suoi, operai gli agguantò e 
trasse. nella bottega, Ivi i marinari offersero 
di pagare i danni, ma il negoziante disse che 
meritavano d'essere  puuîti e mandò per la 
guardia, I soldati posero i marinai in, custo- 
dia. Ma una turba assembrata innanzi alla 
casa si pose a gridare: abbasso gli alemanni, 
abbasso i nemici del paese! via i barbari! è 
da venti uomini entrarono nella boltega, pic- 
il prussiano 
venne loro fra le mani. Intanto alt 
Tuttavia essi 


4 maggio, — 
ni 


chiarono e fracassarono quanto 


leguivano 
i marinai tentando, di. liberarli, 
furono rinchiusi, sebbene la turba ponendo 
iu non cale le intimazioni dell'ufficiale della 
guardia, non si disperdesse anzi rinnoyasse i 
chi. Finalmente l'ufficiale ordinò ai 

ma, ricu- 
i ordinò di 


suoi al 
soldati di appuntare gli schioppi, 
sfidò gli allci* di andarsene; 








IL RISORGIMENTO: GIORNARE QUOTIDIANO 


l'anniversario Idei fatti di Curtatone e Monta-! 
nata, come negli\anni decorsi era stato prati- 
cato con partecipazione dello stesso governo. 

In quest'anno l’autorità ha interposto il suo 
veto, ed ecco la lettera che su tal proposito è 
stata indirizzata al signor march: Bartolommei 
dal prefetto di Firenze. 

Prefettura del Compartimento dì Firenze. 

Illustrissimo signore ? 

Poichè le dimostrazioni politiche , în qua- 
lunque modo siano operate, trovano insupera- 
bile ostacolo nel disposto delle leggi in materia | 
vigenti, questo riflesso mi: pone nella necessità 
di noa poter secondare la di lei mozione di- 
retta a commemorare l'anniversario dei com- 
battimenti di Montanara e Curtatone. 

Nel riscontrare pertanto in tal modo la di 
lei interpellazione del dì 5 maggio corrente, 
confido, come le ho già verbalmente esternato, 
che vorrà comunicarla anche a coloro i quali 
secoleì concorvano nel desiderio di dar luogo 
a pubbliche funzioni nel di 28 del mese stesso; 
ed in tale intelligenza mi confermo con osse- 
quio distinto 

Di V. S. illima 
Dev. serv. 

Svizzena, — Il tenente colonnello Tirr ha 
abbandonato Coloimbier1'8 maggio cogli ultimi 
ungheresi. Egli ‘lia espresso! al consiglio di 
Stato di Neuchatel la sua ‘gratitudine per il 
modo Ospitale con ‘cui fu trattato; 

Lucenna. — Il gran Consiglio nella sua ter- 
nata del 6, dietro proposizione | del sig. Pla- 
cido Meyeri; 


ordinaria la discussione della. amnistia pro- 


iornò: alla prossima! sessione 


posta da Kopp. 

Avewacna, — [La Corrispondenza: lilogra- 
sa pubblica Vil ‘seguente’ dispaccio: rtelegra > 

‘o sotto la data recentissima di .Berlinor 13 
"A 

« Il re e la'regina;di/Piussia partono posi- 
tivamente il 15 per Varsavia. Le 
sembrano dover essere infportanti. 


conferenze 

Ci TI presidente del. consiglio sarà raggiunto a 
Vatsavia dal generale de Rochow che trovasi 
in questo momeuto a Francoforte. Il maggiore 
Boddien, aiutante del. re, partirà per Parigi, 

« Il ministro delle finanze ha chiesto le sue 
demissioni. 

a Le Camere wurtemberghesi saranno quanto 
prima aggiornate sino all'autunno. 

e Gli dell'Austria affermano che ì 
plenipotenziavii austriaci | presso la Dieta di 
per istruzione di 
la toatinuazione delle deliberazioni della Dieta 


delle 


amici 


Francoforte hanno esigere 
e la ricogni 
risoluzioni anteriormente adottate. » 

Francoronte, 12 maggio. 


ione, per' parte della Pruss 


- La commissione 
centrale! federale ha tenuto quest'oggi una se- 
duta cui hanno assistito tutti i membri com! 
ponenti) Ja medesima, 
Ieri sono qui giunti il generale Rochow, il 
signor. de Biinark)- Scliénbausen ‘e il'Signor 


de Gritoer, membri dell'ambasciata prussiana 





far fuoco, Soli sei soldati ubbidirono e cin- 
que uomini furono feriti, Allora i tamultuanti 
tardamente sgoubrarono,, La turba che erasì 
radunata avanti la bottega del prussiano lo 
menò in prigione. Quantuuque non fosse ac- 
cusato di nulla, fu rinchiuso onde non se gli 
fscesse del ma'e e poco stante fu rimesso in 
libertà. 

Scaceswic-Hotstem, Kiel 7 maggio, -— Nel 
campo danese regna un gran movimento. }l 
generule Krogli, dopo aver avuto a Flensburg 
una conferenza col sig. de Fillisch; parli tosto 
per Copenkiaghen..Si rinnova la. voc 
ministero danese, sia ‘in. piena crisi. 
de Fillisch sarebbe aridato a Copenhaglen 


che il 
Il signor 


per far prevalere presso il re la politica se- 
gulla sinora nello Schleswig. 

Il commi dal 
suo governo l'ordine di non fure al gabiuelto 
di Copenbaghen missina concessione riguardo 
alla demarcazione dell’Holstein, e ‘alla neces- 
sità di demolire le fortificazioni nello 
Schleswig. 


sario austriaco ha. ricevuto 


vicine 


DECESSI del 14 maggio in Torino. 


17 


Dal 1 gennaio, totale N, 2105. 


ila ir iz 


ULTIME NOTIZIE. 


Geybva, 15 maggio. — Leggesi nel Corriere 
mercantile * 





Con senso di vera compiacenza registriamo 
un fatto che attesta l'ottima armonia che esiste 
tra la milizia cittadina e la stanziale. 1 bassi 
ufliziali di questa dovel.do accompagnate al 
ciuuitero la salma di un furiere del reggimento 
Real Navi vollero a compagni i bassì ufficiali 
della guardia; nazionale ; cai quali, compita 
che fu Ja funebre cerimonia , si stripsero in 
amplesso fraterna» colla più grande effasione 
di cuore, La numerosa comitiva rientrava in 
città sul fan della sera ordinata in squadre e 
si scioglieva in piazza Carlo Felice con un ev- 
viva allarconcordia, allo Statuto e al Re 

Fmenze, 13 maggio. — Si legge nel  Costi- 
tuzionale: 

Jlsig. march, Ferdinando Bartolommei 
avanzata: istanza alla prefettura’ di Firenze, 


presso la Dieta germa È anche giuntò il 
generale: de Radowitz avviato per Carlsruhe; 
(Giorn. di Francoforte): 

Pantoi, — L'Assemblea nella seduta del 13 
aggio ha adottato la seconda lettura del 
progetto di legge sulla strada ferrata dell'ovest. 
Ha poi nominatone l'altro vice-presidente, il 
sig. Datu'e il sig. Ivan segretario. 
ad altro scrutinio per un segretario maticarite. 


i procederà 


Il sig. Girardin voleva' interpellare (il mi- 
nistro dell'interno: sopra un dispaccio telegra= 
fico diretto dal governo il 9 maggio mel dit 
pirtimento delle Lende a ‘propositò! di una 
elezione, Il s 
Ordini dell’Assemble: 
pellanza! non era ben: definita, e chie non gli 


Faudher rispose ‘che’ erà ai 


3 ma osservò che l’inter- 


pareva cofiveniente che'si facesse una interpel= 
lanza (sopra una ‘elezione prima, che! avesse 
luogo. L'Assemblea quindi rimandò l’interpel- 
Linza /all’epoca della verificazione dei poteri. 
I termini di questo dispaccio che aveva dato 
motivo alla interpellanza sono, a quanto idi- 
cevasi, i ‘seguenti: A fronte delle manovre; della 
opposizione contro la legge 31 maggio, il can- 
didato del governo sarà quegli che; manterrà 
la legge. 
Panior, 13 
giunta 


maggio. — Una notizia grdve 
fssai è oggi ‘all’ Assemblea! dove fece 
nascerd. qualche ‘agitazione prima che comia- 
ciasse la seduta. Si assicura che il signor, De- 
la-Cour, nostro ministro: a Vienna, avrebbe 
futto a Dresda un passo ‘consigliatogli ‘dal 
priocipe. di Scliwarzenberg (e non combinatò 
prima col gabinetto; 

Mapnip, 7 maggio. — Il concordato fu pub 
blicato ‘oggi. Valladolid è ereita ad a 
vado. — Con l'art. 41 del concordato la sauta 
sede ha approsato le. vendite dei beni nazio- 
vali fatte dopo il 1834,;c Pio IX promette per 
molestare g 
— Questo 


ivesco- 


sè e suoi successori di non 


mai gl 


articolo è il più importante del 


i acquirenti, e loro eredi. 
concordato, 
perchè tranquillizza i numerosi compratori dei 
benì nazionali alienati dallo Stato, in vità 
delle. nuose leggi in vigore. (Débats), 

Mapup, 8 maggio, — Lo stato della regina 
Maria Cristina è molto soddisfacente, I medici 
nou; hanno trovalo accesso di,febbre , nè in- 

la parte fratturata. 

— La quisticne elettorale assorbe otà tutta 

l’attenzione pubblica)e non si ode parlare che 








per commemorare con una funebre cerimonia 


di voti e di candidai 


: — Oggi: non wi song dispacci di Portogallo. | trava iche ciò spettava al consiglio di reyi- 


— Il generale de Narvaez'ha ricevuto! dal 
conte di Thomar una lunga lettera, in cui 
quest’ ultimo gli dà ampli ragguagli ‘dugli av- 
venimenti di cui il Portogallo è prato testè il 
teatro, 

Low, 42 maggio. — Una riunione di 
membri protezionisti della Camera dei pari e 
della Camera dei comuni ebbe. ieri luogo 
presso lord Stanley. Secondo il Morning 44- 
vertiser il nobile lord sarebbe or pronto ad 
accettare la direzione degli affari. 

Si annuncia, che il 2 reggimento (gueen's 
rofal) sarà immediata mente spedito al capo 
di Buona-Speranza per rinforzate l'armata di 
sir Harry Smith, 

- Nona giornata. dell’ esposizione. Hl nu- 
mero dei visitanti è stato oggi ancor più grande 
degli altri, giorni; indipendentemente dai bi- 
glietti di stagione, I}introito è ammontato a 
1800 lire st. ({5,000.ft.) mentre la media degli 
altri giorni non è stata maggiore di 1600 )l. 
sterline. | (Morning Chronicle). 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 15 fu” 4851. 


1819,— decorrenza 4, aprile 
1851 — decorrenza 1. gennafo . 
1845 — decorrenza ?. marzo 
iB49— ‘id. 4 gehbalo 81 
1834 — nbiiligazioni 970 
Bonsai pi Panici del 18 piaggio. — Noù cir- 
ia, ma fo izzonte 


CI ROTTI 


cola nissuna noti è hempre 


oscuro, e le divisioni che|si fanno sempre più 
patenti nel Papato dell’ 'opdihes paventan') inolto 
pa che le dei democrati 
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S. NICCOLIN 

Nel verbale d'elezione Bei consiglieri comu. 
nali. di Castagnole sv alli 10. novembre 
1848 si escludeva daliJoro novero il signor 
Costelli. Giuseppe, come, dtipendiato comunale 
nella. duplice. qualità di| medico e chirurgo 
dei poveri, e l’intendenza| generale, di Vercelli 
con decreto; del 29 dello] stesso mese , com- 


\Costelli sebbene per- 





prendeva il signor medico 
cipiente retribuzione are per lassi 
stenza ai poveri , poichè è stato recentemente 
deciso dal ministro ‘ dell’ interno non doversi 
considerare come stipendiati. comunàli è me- 
dici e chirurghi colla ‘qualità di cui sovra. 

Fosse a forma di decreto ‘0 piuttosto di pa- 
scontro ‘del ministro deg 
rale di Vercelli 


rere ‘quel interni 
all’iitendenza gen 
che almeno  posteriotimente i, medici e chi- 
rurghi stipendiati daî comuni furono dallo 
stesso ministero (e nompoteya essere altrimenti) 
considerati come quelli previsti dall'art, 17 
della Jegge 7' ottobrej e perciò il signor dot- 
tore Costelli con lettera dei 22 novembre 1849 
scriveva al sindaco: «Ho l’onore di significare 
« alla V. S. che rinungio alla retribuzione ac- 
«cordatatiti! per l'assistenza si poveri infermi 
«nella ria qualità dî medico e chiturgo, of- 
« ferendomi pronto ‘a prestare gratuitamente 
« l’opera mia e collo stesso zelo finora ado- 
« perato a questi poveri fermi.» Ma nel vei- 
bale d'elezione dei ire consiglieri ‘il surroga 

zione di quelli scatluti per sorte in data 12 
luglio 1850; si chiedeva se lu posteriore ri- 
nuncia dello) stipendio potesse convalidare la 
nomina, e così rendere valido un ‘atto, ‘che 
Ja/legge idichiaravatin questa ‘parte nullo: sin 
dal suo nascere. E l’intendenza generale nulla 
rispondeyn ) ‘e quegli; continuava.y'e continuà 
nella carica di consigliere. 

Trovandosi vacante il posto di capitano di 
questa ibilizia comunale, il sindaco signor Fi- 
lippo Bigliche adunava i militi addi 26 agosto 
1849, affinchè sì procedesse all'elezione, e la 


‘maggioranza dei voli essendo caduta, a favore 


del signor dottore Giuseppe Costelli , il sin- 
daco, presidente dell’‘fficio di ricognizione , 
faceva preserite che il signor dattore non po- 
teva essere eletto, peréhè non descritto nel 
2 @ non inscritto nel 


quadro della compag 
che 


ruolo del servizio ordinario, a 
dietro preventiva forma]étinterpellanza, rispon- 
deva con lettera del pritno luglio precedente 
di non poter far parte dei militi e di voler 
gioîre della dispensa da lermini della legge, 
siccome unico medicol e chirurgo esercente 
nella comune, ed allora sorgeva il signor An- 
all’ ufficio una 


motivo, 


tonio Rogeri, che produceva 
specie di protlama del signor dottore, in data 
del inedesimo giorno 26 agosto; diretto ai mi- 
liti, in‘cui diceva, che sebbene fosse sua in- 
terizione, di voler ; gioire del privilegio. con- 
cessogli dalla legge, stuttayia piega vasi alle Joro 
spontanee incalzanti istanze ; e! dichiarava di 
prender parie nella milizia del servizio ordi- 
uario. L'ufficio ravvisando insufficiente: siffatta 
dichiarazione, ed in conseguenza nulia da.vo- 
tazione in di luì capo, \conchiudeva dover 

passare ad ‘una seconda yatazione sui due suc- 
cessiyi militi che rapportarono, maggiori voti, 
e rassegnava }'incidente alla regia intendenza 
per la relativa decisione; ell’intendenza: riscon- 





sione. 

Dopo due mesi il signor Filippo Biglione 
tusciva dalla\‘carica di ‘sindaco. per i motivi 
apparenti dall’ articolo inserto nel num. ‘1041 
di questo foglio, e dopò una reggenza del sin- 
dacato di sei, o sette mesi per mezzo di vice- 
sindaci e di consiglieri delegati, venne alla fin 
fine surrogato dal signor... Rogeri Antonio. 
AdM 14 ottobre ultimo scorso. giorno della 
prima seduta, della tornata d’ autunno, alcuni 
consiglieri mossero interpellanza al signor sin- 
daco, perchè rendesse egniezza di quella de- 
cisione, e dietro sua risposta, non essersi an 
cor pronunciata , rimandaya allo stesso per 
apposito ordinato di chiederne conto al giudice 
presidente del consiglio di revisione, e di ri- 
ferire il riscontro nella seduta del 25 di quel 
mese, Il signor giudice radunava nell’ inter- 
vallo il consiglio di revisione, e rimosse de 
osservazioni di un qualche milite, membro del 
consiglio, fece pronunciare ad unanimità di 
voti valida e legale l'elezione ju capo del sig. 
dottore, Jì giudizio non potrà dirsi precipitato, 
poichè si studiava intorno all'incidente da un 
anno e più! 

Il sig. sindaco Antonio Rogeri adunaya quindi 
Ji militi per far loro riconoscere il nuoyo,ca- 
pitano, e questi senza un, segno, che indicasse 
non solo il suo grado, a neppur la qualità 
il’ suo giu- 
ti due ‘mesi, 


di milite prestava avanti di loro 


ramento, e trascorse il termine 
che non indossò mai un 
Laonde nel 


del coniglio delegato, il sig, consiglicre Bor- 


orme di alcuna sorta, 
gennaio ulumo, in 
gna Giuseppe rappissentando , il come 
dottore Giuseppe non avesse vestita l’uni 
nel termine prefisso dalla legge avesse a cone 
siderarsi dilnissionatio, e procedere. alla Sua 
surrogazione, ed il consiglio delegato conce- 
deva per apposito verbale testimonisli intorno 
la notorietà della non vertizione, ed approvava 
l'istanza del sig. Borgna. Ma il sindaco noù 
solo non curossi di ciò, che vi aggiunse la no- 
mina di suo vicesindaco) lu ‘quale ‘carica a 
termini ‘della Jegge è incompatibile con quella 
ché, ricapitolando, il si; 

dottore Costelli ritiene la carica di consigliere, 
dell’art. 17 della legge, 
subdoli maneggi } e 


di Capitano, co 
in contrayvenzione 
quella di capitano per 
quella di vice-sindaco tuttochè legalmente in- 
compalibile con quest’ultima. Da ciò potrassi 
arguire che il sindaco Rogeri Antonio ed il 
capitano Costelli Giuseppe portino i Joro voti a 
sostegno dello statuto? A; sostegno dell'ordine 
pubblico? E l'ordine non consiste forse, nel 
l'esatta osservanza delle leggi dello Stato? 
Da Castagnole, collegio elettorale di Mon- 
temagno addi 6, maggio 1851. 
Fiuiero Bionione, 


un'ailunanza | 





ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di ll 
8.6 4. Incenso di Roma 1.0; scatole di fr, 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 4 e 2, Incendi 
Tune Sacchetto di mezzo kil. fr. 9, 50 
0 e 4, 50. Si ‘esiga la segnatura Z/onyal 
via dei Lombardi ‘a Parigi. ] 
so Torino dirigersi dal: sig. Bussy all’uffic 
di questo giornale, ed in Genova alla casa 
commissione 7. Masera e Comp, 





, è 
D'affittarsi al preseni 

UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, d 
nominata la Marchesa; distante duevel 
metri circa da,questa capitale , sullo sil 
dale «di Stuppinigi, regione del Lingolli 
provvista di scuderia e rimessa, con gli 
dinì, serra ed agrumi. 

Per gli opportuni schiarfmenti dirigo 
‘lil sig. notaio certificatore Domenico Sia 
retti vin Stampatori porta ‘n. 44, piano 3) 





STRADA FERRATA 
Orario delle corso dei Convogli tra'TORINO. 
ed'ARQUATA; 


na Tonio ap ARQUATA — {. na Anguata 1. Tr 


consi 





Stazioni Stazioni 


di Part, | di parti 
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AVVERTENZE: 

Oltre le qui contronotate corse; vi' sarà gil 
nalmente un convoglio speciale per tutte] 
classi di vinggintori fra Torino ‘e Disinod 
quale non sì Jermera che allo seguenti Slas 
nelle ore infrastabilite : 


PARTENZA. 


ore:6; 20ant: ‘|: dai Moxcailen ore 7,8 
648» |, Atrsu Tono; 0. 7. 150 

Tra Tono e Moncautent si faranno. ne' giorni, festivi. e 
vogli speciali a:le ore. che saranno, iudicate. ciasci 
volta con pubblici avvisi. 


da usino 
» CAMBIANO, » 


(I)0A Daldichiori sb fermanb” tdi 1 mercoledi il pr 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo: convoglio 
retto a Torino. 

(2) AI.Cerro sì fermano tatti i Junédi il primo convo 
diretto nd Arquita e l'altimo diretto a; Torino, e gif 
mercoledi il primo convoglio diretto a Torino, e I 
diretto ad Arquata, 


INTITUIO OITOPENICO 


Casa di Sanità Idroterapica 
Per le difformità 


LEAFFEZIONI CRONICH 


dell'Infanzia e dell’Adolescenza 
diretta dal Signor ROCHE dottore M. C. 


Membro della Società Anatomica di Parigi, del Consiglio di Sanità. .| 
e della Socieli Medicale di Gineyra. 


a COLIGNY presso GINEYR ai 


nella città dove abitò lord BYRON. 


Lo Stabilimento verrà aperto al primo giugno 1851'— Dirigersi, /rand 


Rocne, Docleur da Genève. 


se ATX-LES-BAINS 


L’ouvertità de da stison 1854 ‘a ew lieu 
La 


le AÙ mai, I 


célébrité des Eaux sulphureuses d'Aix en Savoie est} tellement AR qu 


suffit d’annoncer que l'Étiblissement (hermal ‘est. ouverti pout woîr les malades arri 


de toules paris, 


L'ouverture de la seconde section du chemin ‘dé fer de Lyon'qui met Aix'à 24 hei 
de Paris, l'Exposilion de Londres qui va éloigner toute l'aristocratie anglaisé, tout È 
nonce de la saison 4851, sera plus brillante encore Me les di récédentes, 


MAL TRO italiano she sa parlare ed in- 
segnare, oltre la sua lingua inaterna; la lingua 
francese e tedesca, e che conosce pure la geo- 
grafia, l'istorid ed aritmetica desidera essere 
collocato come istruttore. Egli! potrà (dar cal- 
l’uopo le informazioni dovute tanto sulla sua 
persona come sulla sua capacilà. » 

Per gli schiarimenti rivolgersi all' ufficio 
del Risorgimento. 


a vendere 
Elegante Caléche o Barchellone ad otto 
niolle. Rec pilo all'Albergo di Londra, già 


| della! Bonne Feiame. 





Teatri di questa sera. 


UARIGNANO, — La drammatica compagnia/al sé 
vizio di S, M. recita: Prestu o landi. — Due pì 
al tegame. i 

D'ANGENNES. — Ln T'our de Nesle! td 

NAZIONALE. — Opera seria Marino) Faliorali 
Ballo grande IL Duca ed il Paggio. © (00 

SUTERA. — Itiposo. mo: 

GERBINO, — La drammatica Campagiia, Pred 
Bassi recita: Bernardo e Meneghinò, salti 

CIRCO SALES:— La drammatica Compagati 
e Leigheb, recitu: Il cittadino di Gand: 





Tip. FERERRO E FRANCO, 























i SÌ RICEBVE L'ASSOCIAZIONE, 


giotto librario. 


' bohnementsy 21, Catherine S.t Strand. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angeli e presso i 
Drinopoli librai — Per le Provincie con dei voglia postali. — Livorno, all'em- 
irenze, Viesseuz, libraio, — Roma; Capobionichi) impiegato 


‘ Napoli, Padoa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. — Parigiy 
Voet ei pavo le Lafole = Londra, b. Potdatt. Kbraicali 
Remer'a Street. — William, Tiomas' burean universal d'annonees et d'a- 


TL RISO 








(n 





GIMEN 


TO 





Torto, — Un anno I. 40, — Sei ms 
L.6.— Provincie. — Un anno L. 44, 
— Uu mese L. 6 50, — Iratu ed Estero. — Un auno L. 30. 
1.. 27/ = Trimestre 14 50. — UnUnese ‘L. ‘7, franco ni c0nf 
Numero cent: 40 — Dirigersi franco» di posta alla Direzione 
Risenoruento. — Le quserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
I manoseritti è le lettere non siranno restitu 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
L.22.— Tre mesil., 
Sei mesi L. 2 





412, — Un mesa 
, = Tre mesi L, 17 
Semestre 
inî. — Un sol 
I Giornale I. 




















Torino; Sabato 17 


Maggio 41851. 





Num. 4047 











RIVISTA, 
I 


cio 

GR logli del Lombardo-Veneto e delle, Romagne 
I (ci vien fatto di spigolare alcunché di notevole. 

— |M smo iccenieramo come un’ giornale)’ indegno di 

re | MR viteria tuee' in Brescia, stampò una insulsa, st: 


cida poesia piena di grossolane contumelie contro 
le- il Piemonte e l'Inghilterra. Ed a spiegazione di ciò, 
basterà l'accennare due fatti ; il primo, che è di- 
| rettore gerente di sso quel tale pseudo-poeta L. 
IMuzzoldi, che già in Torino declamava ‘sì caloro» 
sumente nei circoli politici perla democrazia e le 
costituenti ; e che la Gazzeltta officiale di Milano 
tributava in uno degli ultimi mumeri i più larghi 

elogi al giornale del sig. Mazzoldi. 
Un supplemento alla Gassetta di Venezia reca 
- il tosto, d'unà sentenza; colla quale ventitre malfat 
tori sono, ad un tempo condannati a morte; e molti 
î altri a pene men severe. A simili fatti riescono su- 

°° perflui i commenti, 

Dalla Toscana sempre le medesime tristi noyelle, 
P Ora è delitto perfino rimmentare gli estinti, ca- 
duti per ‘una causa che fu'pur quella del principe, 
giacchè ei l'aveva sposata è giuratole fede. li mar- 
chese Bartolommei avendo chiesto facaltà di; cele- 
brare con funebri uffizi la memoria dei prodi di 
n. 2 Uurtatohe e Montanara, come s'era fatto gli anni 
addietro, gli fu risposto che questa sarebbe una 
dimostrazione politica, e che perciò non si poteva 
tollerare, Quando un governo rinnega se medesimo, 


























responsabili del bene e del male che le avvenga. 
È pur giunto il signor Riquelme, portando il con- | 
corato firmato ‘nel quale è sovrattutto notevole 
l'att: 41 che approva’ la! vendita de’ beni 
clebiastici; fatta dopo il 4834, 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della Borsa: 

SacGi! suLta tmenra' DEL PEYstERO, — La' nuuva 
legge sulla stanpa'pel regno di Napidli riferita da 
molti dei nostri giornali, farà senza dubbio unaravi» 
glia alle civili nazioni ; parrà un anacronismo, una 
risospinta a ritroso dei tempi. : 

La questione della stampa d'oggi è questione vi! 
tale; ‘appunto’ perché ‘la. libertà, dél pensiero è li 
pietra angolare. di ogni altra ragionevole libertà; 

Una politica, funesta- nelle, conseguenze; consi- 
gliava i governi di una volta ad opporsi alla mani- 











p. e. là dove all'atti 2 è detto : Le punleggiature 
sono vietate: "AGI 

Qualche passò eiffefino per la speciale stroberza! 
Le lodi in versi 0 ih prosa non saranno permesse 
che col consenlimento di quelli che ne sono il s09. 
getto, art. 12, 

Ciò vuol dire, gherla virtà modesta non potrà più 
essere soggetto dî Jode ; che ogni elogio stampato 
sirà un nuovo! @0testato dell'ambizione di chi ne 
forma Jo scopo. È intanto non è-Wietatà' nessuna 
specie d' ingjuria, @ Hibero Farringo per esse ; (non 
si può;più lodare;aleuno senza chiedergliene fa.li- 
cenza ; si può semadi sua licenza caricarlo d'ingiu 
ma se s'intende eO@ ciò chiudere il campo alle ba 
adulazioni, lo sì di però interamente aperto 
odi iracondi. (II 
Il Lombard@&Wéneto ha il seguente a 
colo; È 














festazione dell'opinione pubblica, quasi fosse debob |; Pasx'inszo: MiA L'università di Prattoîa 


lézza il dare ascolto agli espressi reclami. 

Fatale ‘errore 1 HM meccanismo governamentale 
non può sanar piaghe che non vede, e queste) in- 
cancreniscono nel segreto ; e certo molti guai si 
sarebbero risparmiati, se i rettori dei popoli aves- 
sero studiato nell stampa il corso della pubblica 
opinione. 

Dal di che fu salutata come esordio di un avye- 
nire migliore quest'abolizione della censura pre 








chi può dire a qual puntosia per arrestarsi del suo 
cammino? 





L'Assemblea francese continua la discussione del 
progetto di legge sulla via ferrata dell'Ovest. Ebbe 
inoltre comunicazione della relazione della commis- 
sione per la stimpa' iei rendiconti parlamentari, 
Mella quale si propongono vatie innovazioni molto 
TI ‘acconcie adraccelerare. il servizio. 

La sola» notizia rilevante d'Inghilterra, si è 
‘quella: di nm meeting protezionista tenuto invasa 
di lord Stanley, il qualevinoltre avrebbe dichiatato 
chevora;è disposto ad accettare la ‘ilirezione degli 
affari; ma speriamo chela nazione non) sirà ora 
disposta ad ‘alilargliela. 

Si parla anche di nuovi incagli che si ‘prépitano 
| al bill dei titoli;fra i quali una proposta Moore, 
per fav .dichiarare nulle le' operazioni parlamedtari 
sopra di esso fin qui seguite, a pretesto della vio- 
lazione d'un ‘articolo di regolamento sancito nel 
1703 x ein virtù del quale ogni bill di religione 
Î deve' ;essere, comunicato alla Camera-in comitato 
n generale prima di venire in discussione, Prétesto, 
LI diciamo, ‘poichè il hill sui titoli è politico ‘anzichè 
religioso, ; 

Del rimanente non son che chiacchere è dicerie, 
delle quali l'esposizione fornisce per tré quarti la 
muteria. La Regina vi continua le sué:visite, il che 
è d'alta saviezza è d'ottimo efl'etto. 

Non ‘è ‘Ura gli ’episodiî’ men curiosi dell'esposi- 
zione la lotta di nuovo genere ‘èhe si accende a 
questi giorni in Londra. Ossia v'è afffuénza di pre- 
dicatori ‘d'ogni fede, d'ogni setta, e non è a dire 
quanto vadano/a gara nello strapparsi gli uditori. 
Fra gli ultimi giunti è il celebre predicatore pro- 
testante Napoleone Roussel, il quale ‘licesi abbia 
sfidato a ‘pubblica discussione il P. Ravignan. 

Di Germania nulla che meriti special menzione. 
“Da Madrid si conferma ld notizia dello stato in- 
teressinte della ‘regina, la quale dichiarò a’ sàdi 
Ure medici dì mettersi nelle loro mani, e di farli 
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APPENDICE. 


BELLE, ARTI 


i I. 


Sogni Giuseppe, — G, Berti, — Inganti Angelo, — 
Bossoli Carlo. — Bossoli Francesco, 
© Due quadri di composizione ci spedì il pro- 
(fessore (Sogni da' Milano. Essi sono registrati 
sotto i numeri 342 e 343, ed i soggetti sono 
“tolti uno! Wal Tasso e l’altro dall’Ariosto. 
“Rappresenta ìl primo Erminia accolta da una 
famiglia di pastori, atteggiata nel. mentre sta 
prestando anch’ essa. servizi; di pastorella.. 1) 
secondo , rappresenta Ruggero fuggitivo dalla 
fata ‘Alcina nell' atto ‘che incontra tre dame 
della corte di lei, le quali tentano di farlo 
discendere da cavallo, 
SE Il Sogni ha una fama come suol dirsi già 
(Stabilità, e troyiamo in entrambi i suoi qua- 
dri quelle doti che lo, distinguono: fra i due 
crediamo, dover chiamare a preferenza l’atten- 
zione sul primo, nel quale oltre il merito della 
composizione! havvi anche un effetto bellissimo 
(di luce prodotto dal sole;che tramonta e che 
illumina un pastorello ‘èhe trovasi sul davanti 
della ‘scena’, & the ‘merita realmente d'essere 
illuminato, perchè disegnato a perfezione. Non 
Possiamo però a meno di esprimere anche a 
ftonte di questi bei Jayori la nostra predile- 
zione per, soggetti tratti dalla storia ; l’attenersi 
a fatti veri e che meritano essere ricordati 
produce ben altro effetto che il dare un'effi- 
mera vita & (parti della fantasia altrui, per 
quanto siana belli, ed ‘infatti.se non vi fosse 
l’aiuto del libretto, quanti sarebbero in grado 
di colpire realmente inel segnò ; cercando in- 
«oyinare il soggetto ? L'Erminia del Tasso ha 
nulla di così caratteristico ‘che la qualifichi 
Precisamente L'Erminia ‘che \trovasi al canto 
VI della Gerusalemme Liberata } è potrebbe 

















ventiva, abbiamo veduto degli esempi di serittori 
che intendendo il vero fine della libertà della stam- 
pa, accettarono con fiducia ogni miglioramento 
dello Stato, da qualunque patè egli venisse; non 
osteggiarono, il governo salo perchè governo, non 
adularono il popolo solo perchè popolo : trassero 
la pubblica opinione sul largo campo delle teorie, 
non sulle viuzze delle quistioni personali; non si 
credettero privilegiati nel dominio della sapienza 
solo perchè. tenevano in mano la penna ma si fo- 
cero carico delle pubbliche cose ; ebbero il corag- 
gio di dire la verità a tutti e per tutto, senza siste 
miatica opposizione. 

L'arringo' nel 1847 6148, perto alla Stampa, 
confidava alla riverenza degli scrittori l'arca santa 
dei popoli, el imponeva che dinanzi a' quella ta 
cessero i rancori segreti, gl'individuali vantaggi, 
affinchè lu nazione nen si mostrasse indegoa delli 
migliorata condizione. 

Ma ecco gittarsi in mezzo a questo rinnovamento 
di cose i ventisette articoli della legge napolethna, 
che toglie d'un tratto l'aria vivificante in eni cre- 
sceva il. pensiero, e lo \risoffoea in un'atmosfera 
stagnante. 





Sona stabiliti grandi rigori sull’upertura di tipogra- 
fîe e litografie; imposte loro gravi canzioni; non con- 
cessa loro altra abitazione cho il pian’ terremo, e 
obbligate a lavorar a porte spalancate ; costrette ad 
annotare in rigorosi registri.il permesso avuto per 
ogni edizione, il di che fu cominciata, il numero 
degli esemplari tirati. Si domanda all'autorità go- 
vernabite la licenza di' presentare un'opera alla cen- 
sura : solo dopo questa. permissione; governativa 
può scandagliarsi 1) giudizio della revisione. — 1 
censori non solo dovranno rifiutare in parte od in 
tutto l'opera che non credono stampabile, ma, do- 
vranno anche ‘informarne l'atitorità; per questo 
Pifiuto, huova fonte di guai per'lò sérittore, niuna 
opera originale o tradotta potrà uscire anonima, 
salve in tutto il resto le penalità yigenti, 


Qualche frase della legge ci riusci inesplicabi 
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essere egualmente uda giovine signora dei no- 
stri. tempi che,\preferisce vivere ire mezzo a 
pastori ,,, e. quest’ incertezza. nel, soggetto che 
si rappresenta, nuoce all'effetto. 

Nei ranghi superioridi questa nobile psrata 
vedesi un quadro marcato al num 43 e rap- 
presentante un Concerto dî violino di G. Berti 
di Firenze. Se fosse lecito seguire 1 idea di 
uba parata militare, daremmo quanto meno il 
rango di: generale a quelle figure, quantunque 
femminine; ma stando a quel che sono, cré- 
diamo poter dire che sono realmente \capi 
d'opera in linea d’ arte, e crediamo che ben 
molti faranno come abbiamo, fatto noi, che 
sì tosto veduto il primo, cercheranno se altri 
lavori sonyi ancora di sì valente pennello; e 
realmente altri. due ‘adornano l'esposizione 
nostra, ed adoperiatno espressamente la parola 
adornano perchè la donna Sonninese al num. 
44, e la Madonna col Bambino al num: 42 
sono quadri \che non sì può abbastanza sa- 
ziarsi, di. rimivarli, Ja prima dal lato della 
naturalezza del disegno e verità delle tinte, la 
seconda dal Jato dell’ espressione sì umile e 
ad un tempo sublime come il concetto © 
stiano sì iminagina la Madonna, Il Concerto 
di ‘violino poi è uno sforzo perfettamante rie- 
scito per dimostrare ‘come naturalissima' una 
posizione difficile ; poichè I’ atteggiamento ‘di 
uno che suona il violino: è tutt'altro che fa- 
cile a disegnarsi.;, esso pone in. attività quasi 








tutti i muscoli del corpo: non rimane in at- 
titudine. normale che la mano destra; tuttavia 
tale e tanta è la naturalezza, segnatamente 
della figura principale, che l'osservatore non 
ha tempo a pensare alle difficoltà superate; 
è che sono sparile all'occhio suo, e non Vede 
che un gruppo di trè bellissime figure sul cui 
volto! si scorge l’effetto che in loi produce la 
musica. I. quadri del Berti di crediamo sì 
belli, che osiamo dire che si può essere an- 
cora valente pittore anche essendo un passo 





indietro di lui. 





ernall’epora della. sua: fondazione ‘non solamente 
lo stadio superiore ilél pubblico insegnamento ; ma 
ancora il centro governativo della pubblica istra- 
zione, che fu collegato tardi sotto la Ristaura- 
zione e il gaverno di/Lluglio alla generale ammi 
strazione dello Stato, È dipendente da un apposito 
ministero. 











Sono già note le; diserapanze suscitate colà dal 
grave problema. «iell) ordinamento. dell' istruzione 
pubblica. Da una parfe le diverse costituzioni che 
si susseguirono proclgmarono la libertà dell'inse- 
‘gnamento, all'altra il corpo universitaria opponeva 
la/massimy' renitenza a lasciarsi spodestare della 
esclusiva! (direzione del medesimo; il élero paco 
tenero delle massimg gallicane; il filosofismo pau- 
foso che in questo délirio di libertà educatrice del 
clero, non si nasconda un ben'altro monopolio. 

Noi non pretendiamo risolvere con un colpo di 
seure. la difficile ‘alipericolosa questione; confes- 
siam il nostro amofé ardentissimo per la libertà 
dell'insegnamento, c@rtamente la; principale appli» 
cazione dei privcipiifehe informano lo spirito, pub- 
Iilico odierno, e la contrapponiamo ben volentieri 
‘ad ogni tendenza cheSentisse alcun che di eselusivo è 
edi Uispotico. Sciaguramente la Francia offre nella 
politica, nella religidne, in oguî cosa la più acca- 
nita contraddizione;]la soverchia centralizzazione 
inaugurata dall'impgratore ha destato una lotta 
implacabile fra il possesso di diritti acquisiti e te 
larghe aspirazioni della libertà costituzionale. 

La repubblica del 10 Dicembre ha pur essa'ten- 
tato di. risolvere l'arduo problema,.ma la sua leggi 
organica sulla pubblica istruzione non ha soddi- 
sfatto gli avversarii pyrtiti. Essa ha mal contentato 
i membri dell'antico consiglio della pubblica istra- 
zione, ma ron ha neppure garbato completamente 
agli ecclesiastici; quella legge venne accettata dalla 
maggioranza dell'ASsemblea come una transazione, 
coinò uno seudo entro la propaganda delle dot- 
trine socialiste. 
































Nella incertezza in cuì vagano gli uomini, i par- 
liti, tutte Je,questini politiche e sociali , messuno 
può fare assegnamento sull'avvenire di) quella; na- 
zione , che cì apprese dovere le genti europee , se 
intenilono progfedire ai loro alti destini , schivare 
le contrarie ed dalecise dottrine degli statisti fran: 
così Ù 

Il Piemonte lavora) egli pure alla ritostruzione 
di un sistema dipubblico insegnamento in armonia 
col proprio Statuto e coi principit dello, spirito 





pagnia non possiamo a meno di fermarci avanti 
al quadro di Angelo Znganni di Brescia (num. 
232), rappresentante, una Zeduta di Piazza 
vecchia, da sotto la, loggia in Brescia, Oltre 
questo, altri due quadri espose lo, stesso, mar- 
cati ai numeri 233\e 234 e rappresentanti due 
altre vedute della stessa città. L’Inganni è gi 





tuale conferma l’ opinione ‘buona che di 
sì ba. Interessànti sono anche le maechiette 





segnatamente del primo quadro ; quella gio- 
vinetta che si apparecchia all’umile ufficio. di 
pulire gli stivali e che probabilmente è una 
copia dal vero, par vi. dica ‘ come il bisogno 
sia entrato ia molte famiglie di quella eroica 
città e siano costrelte a ricorrere a risorse che 
forse anni sono enino lontane d'ogni loro idea. 

Quasi di controral quadro succitato dell’In- 





gannî:, e lungo da corsìa di mezzo, si fa. ri- 
marcare (num. 74) tn'altra veduta, ed ognuno 
indevima a prima giunta che rappresenta la 
lunghissima Dora G 
pittore, Carlo Bossoli di Lugano. Fra quanti 
esposero, il Bossolî è quello che produsse le 


ssa. È desso lavoro del 





cose le più svariate fra di-loro, ed ognuna di © 


esse presa isolatarmente , dimostra un artista 
di genio; questa fecondità d’ingegno ci parte 
così insolita che abbiamo voluto informarci 
un. po’ anche sulla; sua vita artistica } poichè, 
se da un lato conoscevamo già per fama’ que- 
sta facilità, vedemmo, ora come dessa vada 
unita ad una precisione ‘ed esattezza di dise- 
gno tale, da renderla veramente prodigio 





perchè la facilità sola non è cosa nuova. Ab- 
biamo dunque appreso, che sino, da giovinetta 
incominciò ad applicarsi al ‘disegno, e fatto 
adulto altro non fece per molti anni che per- 
correre l’Euvopalié gran) parte ‘dell'Asia, dise- 
guanto continiamente dal vero e studiando 
sul':grande e sublime originale della natura. 
Dopo. qu 
la:sua facilità unita alla esattezza e precisione, 











Procedendo lawanti in inezzo a sì bella com- 


favorevolinente conosciuto, € l'esposizione at- | 








o ci (parve facile. spiegare anche | 





cintemporenéò ; ron ‘ha molto il prof. Melegari 
pubblicava nei giormali il rapporto della commis: 
sione incaricata da quel saggio e liberale governo 
di presentare sull'argomento le proprie osservazioni, 
anzi.a formolato un piano completo che.sarà as- 
soggetiato alle discussioni di un Parlamento , il 
quale ha dato în poco tempo al proprio paese ed 
all'Europa preziosi saggi della capacità degl'Italiani 
a trattarè è ‘a risdlvére) con maturità di consiglio, 
le più vitali questioni di pubblico organisma. 

La commissione convocata dal ministero au- 
striaco in Verona Îa chiuso già da qualche tempo 
le sue'toriate; Senza che'il pubblico convsca'se il 
sno lavoro:currisponda alle esigenze del empox la 
incompleta e saltuaria pubblicità dati 0 \concessa 
alle,sue discussioni od ui suoi lavori, diede origine 
a qualche polemica che mantiene la diffidenza, o a 
meglio dire una dolorosa incertezza in quelli che 
sî preoccupano dell'avvenire scientifico e letterario 
del nostro -fiaése;ss.. 

Noi anzi tutto ‘muoveremo al signor ministro 
della pubblica istruzione una domanda: qual,è il 
principio dominante del governo nella pubblica 
istruzione che si vuole nuovamente sistemizzare? 
1 nostri istituti universitari, filosofici, godranno 
essi nella materia di una proprid' libertà dilazione; 
o saranno essi tenuti ad uniformarsi all'impulso 
unico; esclusivo che parta alla capitale dell'im- 
pero? v 

















Pronunciandosi, come abbiamo fatto più volte, 
pella libertà dell'insegnamento, noi siamo dell'opi- 
nione eziandio che si debba ai diversi corpi inse- 
grianti dello Stato assicurare una propria sfera di 
movimento e di azione, altrimenti correremmarpe» 
ricolo di vedere \negletti e fors'anco sconosciuti 
quei principii nazionali di scienza e di coltura sou- 
templati dalla Carta imperiale, laddove essa san- 
cisce il rispetto ad ogni distinta nazionalità della 
monarchi 

Egli è ben Verò che il progetto ministeriale, Wa 
quanto si è potuto tonostere, poggia su basi ‘più 
liberali e più larghe che uon. furono/le idee! della 
commissione lombardo-veneta; ma quella, libertà 
«l'insegnamento che fu viota anch el ili lei senò 
grazie agl'invincibili argomenti che la sussidiano, 
è per essere il massimo correttivo di quella tena- 
cità di opinioni e dello spirito di'eorpo che può con- 
vertire in cieco dispotismo l'autorità che si fosse 
pen lasciare, ai, diversi, istituti di pubblica istru- 
zione. 














Queste due temperate libertà saranno per essere 
i due movimenti isocroni d'impulso ‘è di quiete, 
Mmerèè i quali la scienza sarà sempre in progresso 
id tutto ilrsuo Sviluppo nazionale; vin armonia alla 
condizione politica dell'impero, ;che il. governo ha 
più volte proclamato capace di rispondere alle di- 
verse esigenze dei tempi # dei popoli che lo com- 
pongono. 

Questi ‘corpi scientifici è letterariî ricevendo da 
na parte l'impulso dall'alto, e costituendosi i di- 
feusori naturali degli interessi della pubblica istru- 
zione, \sarebbero gli intermediarii fra la nazione 
ed il governo; la prima vedrebbe, affidata la sua 
gioventà alle cure di nomini più conosciuti, e 
quindi riposerebbe tranquilla sulla conservazione 
delle sue idee letterarie e scientifiche che formano 
la più pura delle sue glorie; l’altro'si vedrebbe di- 
impegnato, dall'attendere; alle care. ed: alle prav- 
| videnze | più. minute e sovente puramente, indi- 
viduali. 
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è sî comprende anche quel tipo veramente ori- 
ginale che banno i suoi lavorî, è soprattutto 
quella naturalezza che non é conseguenza ap- 
punto che del lungo; incessante , instancabile 
layoro fatto sulla natura. Infatti, otto quadri 
fra grandi e piccoli espose il Bossoli, rappre 
sentanti vedute tolte da punti estremi di Eu- 
ropa e tutte copiate dal vero. 

Ei ci fa viaggiare da Edimburgo alla Crimea, 
da Londra a Palermo; ogni veduta è carat- 
{ teristica, ha! quel cielo vero e'reule che pos- 

siede ogni luogo; non si, vede nessuna properi- 
| sione a voler sostituire qualcosa del proprio 

alla natura, vizio che sì facilmente fa degene- 
rare molti uomini d’ingegno anche non comune. 
| Sopra gli otto esposti, due sono ad olio e 
rappresentano (67) La veduta della piazza 
grande di Vigevano (proprietà del conte Rocc 
Saporiti), l’altra (68) una veduta d'una parte 
della città di Palermo proprietà del Deputato 

















ILorelli): Nel primo la parte architettonica» è 
‘ d'un efletto mirabile; «Ja veduta è presa da 
presso la ‘statua di S. Giovanni e' non \v'ha 
persona che .sia stata a Vigevano che non vi 
riconosca ogni colonna, diremmo quasi ogni 
sasso al suo posto. La veduta di Palermo è 
‘d'un genere totalmente diverso; sotto quel 
‘ cielo così animato e ad un.tempo tranquillo, 
vedesi ‘il ‘mare verde € cupo ove si proietta 
l'ombra del castello, quindi più chiaro éd ar- 
| gentino: (ove. iiflette Vil (sole ‘che illumina un 
bastimento che trovasi presso (la dogana’ di 
mare; in lontananza vedesi il. monte consa- 
crato a S. Rosalia, illuminato anch'esso dal 
sole di tramonto, e tutto l’insieme poi sì bene 





‘ armonizzato come solo è capace armonizzare 
la natura e chi l’iunita così perfettamente. Gli 
altri quadri sono a tempra e fra questi si di- 

‘ stingue quello già citato rappresentante Dora 

| Grossa nel giorno del Corpus Domini (pro- 

{'prietà del duca Litta.) 

Havvi, pure fra gli espositori altro Bossoli 

! (Francesco)-che produsse. un piccolo lavoro 




















Questo svincolo dalle autorità intermedie, man- 
tenenilo un legame strettamente e semplicemente 
gerarchico, impedirebbe che le questioni più gravi 
fossero, miseramente trattate. colle, forme e colle 
ristrette idee antimarziane, che sembrano esclusi, 
vamente predilette da queste, e sulle quali non 
cessiamo dall'invocare dall'alto‘ le più sullecite 
provvidenze: Seppure noi dovessimo assoggettare i 
vantaggi derivanti du questa libertà di azione e di 
movimento, noi ne cercherentà gli @semp) nell'ar- 
ganizzazione che il sig. ministro del commercio 
ha dato alle Camere di commercio della monarchia. 

Certamente, non,;si può, confidaresquesta latitu= 
dine di poteri che a quegli uomini ;animati da un 
vero spirito liberale e \preclari di carattere che, si 
levarawo pari all'altezza dei tempi. Se al noto ada- 
gio che a quove istituzioni si domandano uomini 
nuovs, risente, alcun poco. dell'utopia, Wittavia 
vuolsi provvedere che almeno per l'avvenire coloro 
the ‘si chiamano a fangere del piùvdelicate e più 
gravi mausioni sieno informati dai principi di 
quell’onesta libertà costituzionale, che dee formare 
la felicità ed il, benessere di popoli asseungti. 

Un altro correttivo di questa, semi-indipendenza 
consisterebbe. a, togliere ai, collegi universitarii 
qualunque supremazia burocratica,sugli stabilimenti 
secondarii e primarii; mentre a; mantenere uin.solo 
indirizzo! all'insegnamento governativo, potrebbe 
bastare l’attiva sorveglianza; ministeriale, nel quale 
si avcentrano, i variî rami che riguardano i diversi 
studii della pubblica istruzione. AGC 




















GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Pays: 

It,dramma della rivoluzione. portoghese si va 
complicando e facendo, sempre. più serio. a mano 
a many che, si, sviluppa.;;Quello, che ici presenta 
adesso non. è più né, anche lo spettacolo  di.una 
monarchia che crolli in. mezzo agli uragani; ma 
quello di un'autorità, che si cancella, sotto il di- 
sprezzo. II vincitore, | fa lentamente. sorbire, al 
vinto l'amarezza della) sua sconfitta; ma il vinto è 
la regina; e in un tempo in cui le corone sono sì 
poco solide sulle: teste..reali; non vi-sono | più che 
le fronti onorate che possano sostenerle, com sicu» 
rezza: 

Ora ‘il'marestiallo Saldanhal'eompiagesi dell’ù- 
miliazione della sua sovrana; ‘ci lo comprova am- 
piamente alla nazione intera; ei ne gode con in- 
temperanza, ‘& ne trionfa siécome d'un successo 
non isperato. Nonsi degna neppure ‘d'impiegare i 
sudi Soldati per' imporre i suoi voleri; risparmia 
perfino codesto apparato della forza, che onora 
ancora col suo proprio splendore la potenza ‘che 
essa fa orollare; È un aititante dicampo, è unallet- 
tera che va a far mutare a Lisbona le composizioni 
dei ministeri. Sono queste di quelle cadute morali 
dalle quali un potere non può punto risorgere. 

Noi ricusavamo ultimamente di credere all'abdi- 
cazione della regina. Senza' giùdicarla ancora pro» 
babile 0 vicina, dobbiamo dire adesso che non ci 
pare più impossibile nella sequela ‘degli ‘avveni- 
menti e delle crisi in cui ci sembra ‘entrare il 
Portogallo, 

Infatti, le ultime notizie danno alle cose un nuo- 
vo aspetto: Com'è noto, il duca di Terceira erasi 
incaricato di formare un gabinetto, e che dopo 
ventiquattr'ore di vita quella, prova di governo 
aveva dovuto ritirarsi innanzi, ad una. Jettera di 
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rappresentante (74) una veduta della chiesa 
di S. Pietro a Riva nel cantone Ticino. Ap- 
prendiamo che è nipote del *primo;; quantun- 
que per ora. siavi ancora grande distauza fra 
lo zio ed il nipote, tuttavia sì vede 'la buona 
disposizione e speriamo che. seguirà ‘le tracce 
del parente e maestro. } 





Bisogna ‘essere’ ben sicuro iel'fatto sho per 
tracciare con tanto ardire sopra spazio sì breve 
quella linea di 'un chilometro di lunghezza e trac- 
ciarla con tanta maestria, che si direbbe che non 
manca una casa, Ina se la prospettiva è di una 
esattezza straordinaria, noî meno meravigliosa è 
l’iniumerévole folla che si agglomera lungo 
quella’ contrada. La processione, del Corpus 
Domini si vede procedere con tutto il suo ap- 
parato di festa, colla interminabile sequela di 
confraternite, d'ogni colore, in mezzo ad. una 
valca di popolo vove si. distinguono tutte le 
uniformi possibili (e son tante) e'tutte le fog- 
gie di vestire ilei nostri giorni;l'infine noi di- 
ciamo francamente che in genere di prospet- 
tiva è il primo Uadro ‘ dell'esposizione. Gli 
altri quadri di minor mole, ma tutti prege- 
voli rappresentano (n. 70) la valle di Demerday 
in Crimea; (u. 71) il monumento di Walter 
Scou in Edimburgo, (ò. 69) ula veduta di Pe- 
nezia: (proprietà del' banchiere Adriani ) n: 72 
altra di Londra presa dal Tamigi (propiietà 
del suddetto Adriani; e l’ultimo (n.73) una 
veduta di Parigi dal quai de la Rapée: Ve- 
diamo che i suoi quadri sono: quasì tutti alie- 
nati; noi auguriamo egual sorte a (ulti gli 
espositori che la desiderano, ma in pari tempo 
vorremino se possibile porvi la ‘condizione di 
imitare anche l'attività ed. assiduità nel la- 
voro e segnattimente nello: studio dal vero del 
Bossoli, poichè il genio non lo dà che Dio, 
ina il lavoro ela fatica deve melterla l’uomo. 
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Saldanha, Mà questa soddisfazione non bastò. an- 
cora al maresciallo, e come vendetta di un ultimo 
tentativo per bilanciare la propria fortuna, ei fece 
privare il duca di Terceira del comando della prima» 
divisione militare e della sua carica di maggior- 
domo iella ‘casa reale. Nel tempo stesso esigeva 
che il marchese di Pronteira venisse destituito dal 
comando di Lisbona, e mandava, non all'approva- 
zione, ma alla sottoscrizione della regina la lista 
del gabinetto che gli pareva. La regina dovette ac- 
cettar tutto, ed il suo ministero è ora composto 
dei signori Saldanha, Passoz, Francini, Ferrao, 
Ferreira, Labradio e de Sa. 

Ciò è quanto dire che il partito progressista va 
agli affari. I signori Labradio e de Sa sono infatti 
i Joro più distinti capi. In eodesta strana rivolu- 
zione, ben si presentiva sempre un'azione v un in- 
teresse del partito avanzato, ma non sì poteva sor- 
prenderlo; l'abilità dei settembristi fu quella di 
saper dissimulare fino a vittoria ottenuta; o piut- 
tosto, la Toro fortuna si è che Saldanha abbia in 
oggi bisogno del lòro' concorso. 

Ora infatti, ch'è d'uopo che il vecchio generale 
governi, egli cerca dei punti d'appoggio nella na- 
zione : l'armata non può più bastargli. Or egli si 
divise in modo ‘troppo strepitoso dall'antica mag- 
gioranza ministeriale e le opinioni che la compon- 
gono, perchè gli sia permesso d'accostarsi ad essa, 
attualmente almeno. I settembristi dovettero essere 
cercati da codesto vincitore si duro colla regina, 
ed essi hanno potuto porre delle condizioni all'uomo 
che ne impone ‘a’ tutti ‘quelli che lo circondano. 
Nessuno 43'3 qual punto siano giunte tanto le asi- 
genze delle loro opinioni politiche, quanto quelle 
delle ‘loro! antipatie personali. Egli ‘è ancora più 
difficile, quando la rivoluzione va agli affari per 
mezzo ‘de'sudi capi accreditati, di prevedero s'essi 
avranno'la forza ‘e la volontà di ricondurre tutto a 
un mutamento di ministero e d'amministrazione. 
Dopo una tale scossa, la} questione è per lo meno 
dubbiosa. 

Ognun vede in quale situazione si trova il Por- 
togallo. Il paese è ruinato, il ‘commercio e l'indu- 
stria più non esistono, l'agricoltura è abbandonata; 
le finanze diîgpidate ; l'armata insorta, la regalità 
Sprezzata, il potere avvilito: Certamente, non bi: 
sogna imputare all'ultimo movimento l’intera re- 
sponsabilità di un tale stato di cose; ma non si può 
negare che mom'ne abbia accresciuta la gravezza, La 
nuova amministrazione ha dunque una formidabile 
opera da compiere. Quello chela rende sempre più 
intraleiata si è che una' parte degli uo: quali 
vanno al governo; rappresentano nel loro naese i 
desideri più avanzati. Ora un governo regolare 
non è forte se non in quanto esso rappresenta .il 
medio delle opinioni, Per non essere, punto al; di 
sotto dei servigi che da essi si attendono, per non 
compromelter punto l'avvenire d'idee poco mature 
ancora forse in Portogallo, quello che noi dunque 
brameremmo uel.nuoyo gabinetto, si è specialmente 
la sagacità che sa distinguere l'attuabile dall'impos- 
sibile e la fermezza che resiste alle spinte inconsi- 
derate, 

Invece d’uomini liberali essi entrarono négli af- 
fari per una mala via : una insurrezione contro la 
legge. Essi hanno per collega e per capo, nel ma- 
resciallo Saldanha, un antico nemico delle loro dot- 
trine e delle loro persone. Un successo ed up'al- 
leanza di simile natura è sempre di funesto inse- 
gnamento ad un paese; L'ayvenimento dei progres- 
sisti contribuì a screditare il potere: almeno la 
loro amministrazione non tolga fede al progresso | 


Leggesi nel Times: 


Il dovere e l'interesse di un paese’ esigono 
che si adoperi onde rendere buona per quanto 
può la forma di governo che lo regge. È raro 
chie ‘col’ rovesciare ì governi esistenti si giunga 
ad ottener. più prosperità ‘e libertà. È meglio 
perseverare. con fermezza in migliorare, allur 
Gare e preservare le istituzioni esistenti. La Fran- 
Gia ‘ha proclamata la repubblica : sia. Certo ella non 
fece um atto di saviezza e l'itipresà delle più dif- 
ficili. Ma al punto"a che sono giunte le cose sa- 
rebbe men pericoloso e men precario lasciar pieno 
potere alla repubblica che impiegare tutte le forze 
politiche dei. poteri esecutivo e legislativo a trovar 
i mezzi di alterare ed eludere le sue condizioni. 
Tuttavia nessuno in Francia crede conveniente, nè 
possibile il tenere questa condotta, e se i desiderii 
di una fazione o dell'altra si compiono, l'esperienza 
sarà finita lungo tempo prima che si possa essere 
sicuri del suo definitivo’ risultamento. 


Leggesi nel Morning Post : 

Per ora e finchè siano troncate le quistioni che 
continuano a scindere i partigiani rivali della mo- 
Narclira in Francia, riesce difficile di scorgere, la 
possibilità di un ‘mantenimento sicura e pacifico 
del principio governativo, se non colla prolonga- 
zione dei poteri conferiti dal vito della nazione. 
Bisogna ricordare che se, fra le diverse fasi della 
repubblica; nella breve sua carriera, una ve neha 
che porta Jfimpronta del sentimento e del voto sîn- 
cero del popolo, è appunto la posizione di Luigi 
Napoleone alla testa della nazione. E per. certo, 
Nella condizione attuale della Francia, questo fatto 
non deve considerarsi come frivolo. 

neri 


(Corrispondenza del \xisorgimento). 





Bologna, 13 maggio. 

In questi primi giorni, di maggio siamo stati 
consolati. da due avvenimenti che non sono 
senza ammaestramento sulla condizione dello 
spirito pubblico. 

Il: professore Alessandrini si è ristabilito in 
salute ed è stato. eletto presidente della so- 
cietà medico-chirurgica. Il professore ‘Paolini 
gli diresse un discorso tanto pieno d'affetto e 
di nobili sensi, che gli applaust e la commo- 
zione s'alternarono concordi, Alla società agra- 
ria in pubblica seduta; il. vecchio professore 
Contri leggeva una eruditissima memoria in- 
torno all'opera d’agricoltura del socio Carlo 
Berti Pichat. Annunziata a suoi colleghi l’ec- 
cellenza dell’opera di questo suo discepolo, | 





scendeva a intessere gli elogi come privato ! a tem 


cittadino ed amministratore della cosa pub- 
blica, e le vòlte dell’archiginnasio echeggia- 
vano di fragorosissimi plausi allo scienziato 
e al cittadino esule desiderato, È singolare 
che in due diverse società sceltissime si plaù- 
diva con entusiasmo alle celebrate virtù di 
due concittadini, Alessandrini e : Bertì Pichat, 
come uomini privati e pubblici, perchè amen- 
due successivamente tennero il governo della 
provincia, e ciò conferma come malgrado gli 
arresti e le violenze lo spirito pubblico colga 
ogni occasione per manifestarsi. 





Torino, 16 maggio. 

Son pochi giornî, la Camera prendeva in 
considerazione, non ostandovi il ministero , 
una proposta di legge, soltoscritta da ventitre 
deputati, appartenenti alle varie frazioni po- 
litiche del Parlamento, ed intesa a promuo- 
vere la istituzione in Piemonte dei tribunali 
di commercio, secondo le norme stabilite dal 
codice francese e nella massima parte ripro- 
dotte dal nostro codice, e quali sin dal 1806 
esistono nel ducato di Genova. 

Poche parole bastano, crediamo, a dimo- 
strare la somma convenienza di quella' prov 
posta. È un vero dall'esperienza costante di 
tutti i paesi commerciali dimostrato, che gli 
affari e le controversie riflettenti persone o 
cose di commercio, non possono! convenien= 
temente essere trattati e spediti dai tribu: 
nali ordinari. Non foss'altro che la necessità 
di maggiore prontezza ed alacrità nel defi- 
nirli; non foss'altro che,il bisogno conseguen» 
temente di forme più semplici e piane di pro: 
cedura, già il savio legislatore avrebbe motivi 
sufficienti‘ per riconoscere la convenienza di 
istituire simile magistratura speciale. A que- 
ste ragioni sì aggiunge ancora l’altra impor- 
tantissima, che l’amministrazione della. giu- 
slizia commerciale richiede, un corredo di 
cognizioni speciali, che difficilmente si tro- 
vano in altri che nelle persone addette all’e- 
sercizio del commercio. E per verità, oltre 
agli esempi dell’altre nazioni (al qual propo- 
sito vogliam pure accennare come in, Londra 
da ùn mese in qua sianosi già tenuti parecchi 
meetings all'uopò precisamente di sollecitare 
l'istituzione dei tribunali di commercio); 
oltre quegli esempi, diciamo, è una serie 
di fatti nel nostro medesimo paese,, la quale 
dimostra come qui eziandio l'opinione pub- 
blica senta, e reclami ‘la creazione di questa 
magistratura. 

Perchè si è fatto un codice di commercio? 
Perchè in questo codice si è a più riprese 
derogato al rigore dei. principi del diritto 
meramente civile ? Perchè sia relativamente 
alla capacità delle persone, sia rispetto alle 
regole del contraltare, (0 di modi di esecù- 
zione e simili, sonosi stabilite norme affatto 
speciali ? 

Perchè si è riconosciuto che trattasi di una 
materia speciale, la. quale come ha un’indole 
sua propria, in gran parte diversi da quella 
delle materie puramente civili, così per ciò 
medesimo. abbisogna di provvedimenti che 
le siano proprii, e trovinsi in armonia colla 
sua indole peculiare. 

Ma se diversi sono i! principii.di diritto, 
diverse le norme di azione, diversa Ja natura 
del procedimento, come potratinò essere to- 
muni i tribunali per le materie civili, è per 
le materie commerciali ? 

E il patrio legislatore era. egli stesso (così 
penetrato di ciò, che consacrava un intiero 
libro del nuovo codice, il libro IV'all’ordina- 
mento della giurisdizione commerciale, Creava 
cioè i tribunali dî (commercio, quali a' un 
di presso li desidera ‘la proposta della quale 
abbiam fatto cenno ; costituivali interamente 
di giudici commercianti (art, 366), ordi- 
nando però che presso ciaseuno di questi 
tribunali fosse un consultore legale (art. 
665) coll’ incarico di dare. il suo ‘voto, con- 
sultivo, però, sulle quistioni, di diritto, e di 
coadiuvare il tribunale nella compilazione 
delle sentenze, 

Nei titoli successivi diffusamente: regola- 
vasi la competenza di questi magistrati (art. 
674 all’art. 691); autorizzavasi la elezione 
di arbitri (art. 692 all'art. 744); davansì al. 
cune norme per il procedimento (art. 715 
e 716). 

Il che dimostra quanto il legislatore fosse 
profondamente persuaso della necessità di 
istituire i tribunali di commercio. Se nov 
che quando si trattò della ésecuzione di que- 
sti arlicoli, suscitaronsi impreviste difficoltà, 
e qualunque ne fosse îl vero motivo, che qui 
non importa indagarlo, deliberavasi' di so- 
prassedere ed emanavansi pochi mesi dopo 
promulgato, il codice, regie lettere patenti, 
il 24 aprile 1843, colle quali, sebbene si 
dichiarasse di voler dare più compiuta! lese- 
cuzione al. codice stesso ,.:diflerivasi invéce 











IL RISORGIMENTO 


nali speciali di commercio, e salve poche 
‘modificazioni, mantenevasi l’antica forma di 
procedimento. 

La sola Genova, comé; quella che fin dal 
1806 si trovava in possesso di simili tribu- 
nali creativi dalla amministrazione francese 
e secondo le norme di quel codice, andava 
eccelluata dalle disposizioni di esse lettere 
patenti. 

A ‘tale stato di cose che altro è'la proposta 
dei ventitre deputati, se non l’applicaziohe 
delle massime che fin dalî 1843. proclamava 
il patrio. legislatore promulgando il codice 
di commercio? È 

Diciam delle massime, perchè quella pro- 
posta si riferisce al codice francese, le ‘di- 
sposizioni del quale si differenziano in qual- 
che parte dal prescritto Mel codice patri 
specialmente in quanto che in quello.i giudici 
di commercio sono eletti da un’assemblea. di 
commercianti, invece che presso di noi sa» 
rebbero di nomina regia.4Inoltre .io, Francia 
non havvi.il consultore legale;idi cui è cenno 
all'art. 663 del nostro codice .\ 

Ma queste discrepanze di ieniori. ere- 
diamo, potrebbero venir tolte nella discus: 
sione. Ciò che importa per ora-di stabilire si 
è : 4. la convenienza, anzi la nefessità della 
istituzione di questi tribunali di commercio; 
2..la convenienza che. i membri dei medesimi 
siano tolti dal ceto dei négoziani 
quelli che per il genere delle questioni che 
hannosi a risolvere innanzi a tali magistrati, 
sono i più idonei a trattarle e definirle. 

I quali due puiti preliminari ci\paiono 
oramai fuori di questione; massime {acchè 
la Camera ha presa in considerazione, a 
così ragguardevole maggioranza), la. propo- 
sta a ciò relativa. E sulle altre questioni 
secondarie torneremo in seguito. 

Ma a quella proposta veniva. nella tor- 
nata del 40 corrente fatta. una aggiunta, 
portante designazione di quattro città, Vige- 
vano; Casale, Alessandria e' Cuneo, in cia- 
cuna delle quali, secondo ‘il voto dei pro- 
poneuti, sarebbe da istituire un tribunale di 
commercio. 

Quest’aggiunta, in certà guisa, nbn è altro 
fuorchè il complemento: della proposta me- 
desima, ossia tende a renderla /immediata- 
mente attuabile. 

E qui anzitatto dichiariamo che a nostra 
mente essa è indicativa [piuttosto chè tas- 
saliva, ossia che i proponenti hanno voluto 
accennar solamente alcune città nelle quali 
pirrebbe loro conveniente la creazione di 
simili tribunali; ma mon intesero certo di 
definire fin d’ora che in Queste sole debbano 

+ Che se vollero compresa nel corpo 
della legge l' indicazione nominale d' esse 
quattro città, vi furon (mossi, crediamo, 
dacchè il codice patrio (art. 658) conforme- 
mente anche al disposto del codice francese 
(art. 645), riserbava ‘al ‘potere esecutivo il 
diritto di fissare i luoghi dove i tribunali di 
commercio si dovessero er 

Ciò premesso, e venendo al merito delle 
quattro località designaté, nòi erediamo di 
poteri fin d'ora appoggiare la/candidatura, per 
così clitamarla, della cità di Vigevanòy semi 
bidndoci' che questa trofisi | per ogni i- 
Spetto, in tali condizioni da giustificare pie- 
tamente la creazione mel suo seno di un 
tribunale di commercio, 

Evidentemente la necessità di questi, tri- 
bunali non è così estesa ed assoluta quanto 
quella dei tribunali civili; poichè ‘essa ‘di- 
pende dal maggiore o minore sviluppo che 
in un dato paese abbiano ricevuto gli’ inté- 
ressi e le" transazioni commerciali. Queste 
poi sono più o meno frequenti, più 0 meno 
gravi ed importanti nelle singole località în 
ragione della maggiore o minore tendenza 


{ allo esercizio delle industrie è del commercio 


che in ciascuna di e sì thavvisi. Perciò, 
mentre un giudice civile è nétessario în ogni 
distretto, il’ numero dei ‘tribunali ‘di coni- 
mercio può all'incontro essere assai limitato; 
perchè là solamente importa istituirli dove 
si possa dire che esista veramente un centro 
industriale e, commerciale 
E questo è precisamente ilicasò: della. città 
di Vigevano. 
Sin da seeoli'addietro ella S'aequistò fama 
di città molto versata nelle industrie è nei 
del che fanno fede ì suoi antichi 
statuti, e le rappresentanze commerciali, 
note sotto il nome di Università. dei Mer- 
canti, e quivi regolarmente costituite fin 
dal secolo. XIV; e le deliberazioni e conces- 
sioni, che ai tempi in cui Vigevano faceva 
parte del ducato milanese, emanava in di.lei 
favore il: Senato di Milano, fra le quali spe- 


{ cialmente' citiamo quelle del' febbraio 1592 





po indefinito la costiluzione dei tribu- | del 12 novembre 1656, del 24 febbraio 1742; 


intese sempre a migliorare gli ordinamentj 
delle principali industrie, ed in ispecie di 
quelle dei pannilana e delle manifatture 
seriche. o 

Nè ai tempi moderni il commercio o l’in- 
dustria di questa laboriosa città perde al pa- 
ragone cogli antichi. Appena era passata 
sotto il dominio dei Reali di Savoia, che varie 
provvidenze emanavano: dai nostri Principi, 
sempre allo scopo dî aiutare i progressi del 
commercio e dell'industria vigevanasca. E 
così nel 1752 si ;confermavano da Carlo 
Emanuele III, glivantichi regolamenti; nel 
1780 creavasi da Vittorio Amedeo III, la 
Camera ed Università dei fabbricanti e ne- 
gozianti. 

Nè le vicende politiche arrestavano i suoi 
progressi , ma piuttosto anzi li aiutavano, 
Formatosi il Regno Italico veniva in Vige- 
vano! istituita pel contenzioso amministrativo: 
una Camera primaria di commercio, con 
giurisdizione su tutto il dipartimento del- 
l'Agogna, che è quanto dire ‘sulle. cinque 
provincie di Lomellina, Novara; Pallanza, 
Valsesia ed Ossola. E ‘di questa Camera si 
narra che non una delle numerose sue deci- 
sioni subisse riforma o riparazione in appello 
0 in cassazione. 

Nel 1806 quando si abolirono lè: Camere 
mercantili e si ammisero in via eccezionale 
i tribunali di commercio , in tutto il regno 
d'Italia, accresciuto allora dall’ annessione 
della Venezia, Vigevano divise’ con ‘pochè 
altre città il' beneficio di un tribunale di 
commercio. E più tardi nel 1809 Napoleone 
avendo. istituite le Camere speciali, di com: 
mercio, arti e manifatture, da stabilirsi «nei 
maggiori centri’ industriali e commerciali; 
chiamava Vigevano d' sède di una delle un: 
dici per Lutto quel vastissimo regno designate. 

Ai quali fasti governativi, è da aggiungere 
come nella celebre esposizione fatta in Milano 
nel 4808 per l'incoronazione del nuovo im- 
peratore è re, parecchi vigevanaschi olte: 
nessero i primi premii in vari generi di 
stoffe. 

Iquali, fatti agevoli a constatare, accen- 
nammo,a dimostrazione della ‘opinione chie 
portiamo favorevole ‘al ‘desiderio dei ditta: 
dini di Vigevano di aver nelle loro mura un 
tribunale di commercio. E a complemento 
di questa dimostrazione conchiuderemo con 
alcuni. dati statistici intorno all'attuale con- 
dizione del commercio e dell'industria in 
Vigevano, 


La, manifattura delle sete divisa in 80 sta» 


bilimenti di vario genere, occupa 2347 ope: | 


rai, ed impiega un capitale di quasi 4,000,000 
di ‘lire, 

L'industria del cotone conta 44 stabili 
menti con 1176 operai, e 4,200,000 lire idi 
capitale. 

Ventitre altri stabilimenti industriali di 
diverso genere impiegano oltre a duecento 
artefici, ed un capitale di circa 800,000 lire. 

Finalmente si calcola, che il' movimento 
annuo di esportazione ed importazione, ponga 
in circolazione un capitale di circa dieci mil- 
lioni. 3 


Queste cifre ci dispensano dall'aggiungere 
maggiori parole per giustificare la propen- 


sione che abbiamo mostrata ai  desiderii 
della città di Vigevano; i quali. non. tarde- 
ranno speriamo,? a. trovare. nel..senno del 
Parlamento e (nella. giustizia del governo 
piena soddisfazione: 


SENATO DEL REGNO. 


Secondo ieri prenunziatmmo il Senato ha 
condotto a termine oggi la discussione della 
legge sulla inamovibilità dei magis 
per evitare il.tinvio alla Camera dei :depu- 
tati, e cansare così ogni indugio, respinti 
tutti gli emendamenti che eransi proposti, 


la votò quale già aveala d'altra Camera ‘ae-| 


cettata, della! qual prova di ioderazione ‘e 
di zelo è giustizià tributargli i dovuti en- 
comîi , 


Riprese quiuili l'esame degli articoli addi-' 


zionali al bilancio degli esteri, che erano ti- 
masti in sospeso iper attendere la. promul- 
gazione della legge suì cumuli; e:'conse- 
guentemente ‘a questa, soppressi gli articoli 
2, 5, We 3 che riuscivano superflui e inop- 
portuni, perchè quella légge provvede ai casi 
nei medesimi. contemplati , si ‘Approvarono 


gli altri ; respinta meritamente una proposta | 


generale di soppressione del senatore Jue- 


quemoud. Egli fondavasi sopra ciò che nella ‘ 


legge delle pensioni troverebbero miglior 
luogo le disposizioni ‘di questi, e li voleva 


soppressi per analogia: a quanto erasi, fatto | 


pergliarticoli2, 5,%e5; Ma'obbiettava molto 
a proposito il ministro dell'interno, che essi 











riferivansi ad una legge già volata , sane 
cita e promulgata; i successivi invece riflet- 


tono una legge che è ancora da discutere, & 


ela quale non si, può prevedere fin d'ora a 
qual’ epoca sia per andare in osservanza, 
Tantochè la soppressione di essì articoli. la- 
scierebbe senza regole la materia della quale 
trattano. E il Senato, persuaso. di queste ra. 
gioni, lî conservò, 

Rimanendo tempo, dopo lo, squittinio di 
questa. legge, fu. in brev'ora (esaminato, vo- 
tato: ed approvato il''bilancio per. l'azienda 
d'artiglieria, il che ‘ci dà' due ‘bilanci ‘ed 
una legge deliberali in una medesima’ adu- 
nanza, Celerità unica, più: che rara. 


CAMERA \DEI DEPUTATI. 

La seduta di quest'oggi è trascorsa ‘in 
relazioni di petizioni. Poche furono di rilievo, 
e\quelle. poche ‘non. eccitarono, discussione 
alcuna. Solo il deputato Sineo in ‘proposito’ 
di una petizione, colla quale si ‘voleva che! 
la Camera proyyedesse, onde d'ora innanzi 0 
i preti i quali, ricoprono una gualche carica 
dello: Stato, fossero soggetti. al. giuramento‘ 
di amare la patria, il Re e lo ‘statuto, insistà 
per l'invio di essa’ al guardasigilli'; ma ‘la 
domanda venne respinta a grande maggio. 
ranza. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 

Tornata del 18 maggio. 
Presidenza, del barone, Mynwo, 
Sommanio: Seguito della discussione concernente 

l'inamovibilità e disciplina: dell'ordine giudi» 
ssiario, +. Approvazione | della legge. — Di- 
scussione e approvazione «del bilancio pas: 
del dicastero degli\estori. pel'1851. — Discus» 
sione e approvazione della legge per l'approva 
zione del bilancio, passivo 1851 dell'azienda ge- 
nerale d' artiglieria, fabbriche! 0) fortificazioni 
militari. CTILI 

L'adunanza, principia ‘alle ore:2:3/4. 

Il sen: Maestri dà lettura! dell'atto verbale che 
è approvato. 

L'ordine del giorno» reca il'seguito della discus! 
sione sulla legge:concetnentè»1" inamovibilità è%di 
sciplina, dell'ordine giudiziario, sospesavoll'arti: 
colo, ti. 

Respinti | tutti gli emendamenti; dell'ufficio cer 
trale, il Senato adotta senza discussione: ‘î rima: 


nenti, articoli del. progetto governativo i quali: some 
mano a 48. 


Il sen: Sauli, ottenuta dal Senato la parola, dice 
che questa legge merita.il votò. della Camera, hene 
chè sia suscettibile di emendamenti, così di forma 
come di sostanza; emendamenti però, che în Seguito 
alla discussione Juminosa ch'ebbe luogo, non pos- 
sono partorire verun effetto pericoloso. La neces: 
sità di questa legge è tale chessi può per essa sa» 
Srificare quegli emendamenti alla convenienza del 
Votarla senza dilazione. Ma, è:bene però: che tali 
esempi non si rinnovellino, perchè in tal caso;si 
scemerebbe il credito di questa Assemblea, Duindi 


fil ministero cerchi modo di presentare in principio 


di ogni, sessione quelle leggi per ;le quali; è ri 
chiesta l'urgenza. 

Procedutosi allo squittinio Segreto, risultano : 

Votanti bs 
Favorevoli, 54, 
costi a, 

Si passa alla seconda parte dell'ordine del giorno 
che reca il seguito della discussione della legge 
per l'approvazione. del bilancio, passivo del: dica- 
stero degli estéri pel 4851:; (iscassione che il Se- 
nuto sospese fino a che;si fosse promulgata la 
legge concernente i cumuli degli impieghi e mag- 
giori asseghamenii. 

«Art. A. É approvato il Bilancio passivo dell'a» 
zienda generale dell'estero per l'esercizio) finanziere 
dell'anvo 1854, (nella complessiva» somma di lire 
3,208,202, 88. 

Il sen, Alfieri, relatore della commissione, pro- 
pone che dopo la data dell'anno 1854, si apponga 
la clausola seguente: 

* Sùlvo l'effettb' della Tegge ‘condertente i cu 
muli degli impieghi e' hnaggiori issbgnamehti: + 

Propone eziandib’ehè siano soppressi glî articoli 
24 5,40 del progetto governutivoci quali si ri 
feriscono «a quella legge. 

a clausola.e la soppressione. consentita dal mi- 


| nistero, è approvata dal Senato, 


Senatore Jucquemoud propone la soppressione 
dei rimanenti. articoli 6, 7, 8,9, siccome quelli 
che dovrantio fat parte della legge sulle pensioni, 
la qaalessta per:essere sottoposta all'approvazione 
del Parlamento. 

Ministro dell'interno si oppone! dicendo); che;se 
egli assentiva alla soppressione degli articoki,2,,8, 
4,5 era, perchè la materia di essi veniva regolata 
da una legge già sancita.e promulgata : non così 
dei rimanenti articoli, la materia dei quali non 
fu ancora discussa, quale è la legge sulle pene 


siohi. 
i 


Approvalisi gli ‘articoli 6, 7,8, 9, che divennero 
2,15,/4e 5, si passa all'appello nominale, (eî rie 
sultano : È 

Votanti 52 
Favorevoli dI 

Ù Uontrarii L AR 

La terza varte dell'ordine del giorno-reca la di» 
scussione della legge. per l'approvazione del. bilan- 


‘ gio passivo 1951 dell'azienda. generale i'artiglieria, 


fabbriche e fortificazioni militari. 

Senatore Colli asserva; chela, scelta del: Jocale 
per l'ospedale militare di. Torino mel,viale del Re 
è molto infelice, e che sarebbe più adetta la parte 





| se 


ionale dov'è (acqua perenne ,' ierreno (ele | 
aria purissi fa voto, che invece di un! 
po. 1rince QAlessandria, si fabbrichi una | 
do det: Passò tel Po e un’altra nella 
ipitale stessa dave il governo possa iricoverarsi in 
È din MeV [COnenidde sollecitàtdo il mini- 
i stero io le debite riparazioni al ponte di Ales- 
n Watò l'articolo 1 colle singole sue catego- 
rig\boeMie\stesse mollificazioni. già udottate dal 
ilancio degli esteri. 
ottati senza discussione i rimanenti art. 
D 15: 4/5, 0,17/8) 9, 
fippello nominale risultano : 
Votanti 4 
Favorevoli 
Contrari 
ll ministro di agricoltura e commercio, è reg- 
dicastero delle finanze presenta due pro- 
li di legge, l'uno sulla tassa ‘delle successioni , 
Wiliro sulla tassa annuale dei corpi morali, mani- 
iorte. 3 
° Per entrambi è chiesta e consentita l'urgenza. 
\M'acunanza si scioglie alle ore 5 412: 
; Ordine del ‘giorno per domani. 
MLettura del rapporto della legge sui, trattati, 


NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 
x Vittorio EmanusLe IT, Eco. eco. 
ENI Senato e {la Camera dei deputati hanno a- 
dotato, 
|! Noi afibiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: 
Art, 1. La cumulazione d’impieghi retribuiti a 
‘eatico dello Stato; nen riuniti | per. disposizione 
| espressa di legge, è vietata; salvo nei casi e colle 
restrizioni di cui in appresso: 
| Art,.2, Qualunque impiego che nomssia già. riu- 
‘ nito ad un altroperlégge, 0\‘donìsia retribuito di 
piùdi ottomila lire, ‘potrà! essere: cimulato ‘con un 
impiego dipendente dalla îstrazione pubblica, pur- 
ché il gino e regolare adempimento dei doveri di 
entramiii non ne venga ad essere impedito, 
“I membri del corpo însognante possono tattavia 
qumulre due altri impieghi che siano pute dipen- 
lenti dall'istrazione pubblica. 
Nei casi di cumulo, lo stipendio 0 gli stipendii 
Minori saranno ridotti del terzo. 

La stessa riduzione si farà dello stipendio o de- 
gli stipendii aggiunti, quando siano eguali ‘al pri- 
mitivo, Ù 

La riduzione pèrd non avrà logo se non quando 
tutti gli stipendii/ accmtdulati eccedano le Hire cin- 
quemila, ni 

Art. 3, I membri del corpo sanitario possono 
altresì cumulare due altri impieghi dipendenti ‘dal- 
l'esercizio della. loro» professione 0 dall’insegna» 
mento, però nella conformità e colle limitazioni di 
cui all'articolo precedente. hi 

Art. A. La disposizione, di cui all'articolo primo 
non è applicabile ai bassi uffiziali e soldati del 
torpo dei veterani ed.invalidi, sì di terra che di 


| mare, per la retcjbuzione che; loro viene corrispo- 


sta pel servizio che prestano nei ministeri, uffizii 
| ed altre amministrazioni dello Stato. 
Art. 5. Nessun assegno vitalizio 0. temporaneo, a 
carico dello Stato, può essere conceduto.ad un 
funzionario od impiegato in attività dî servizio, in 
| aspettativa, in disponibilità, in riforma, od in ri- 
poso, oltre lo stipendio, soldo o pensione di cui 
ià trovisi provveduto per uno di questi titoli. 
Art. 6, Sono eccettuati dalla disposizione di (cui 
all'articolo precedente, gli assegnamenti a titolo di 
probino aî: professori delle università, ‘gîa, che que- 
ste constino di una determinata somma, o siano 
evettluali, oppure vengano ragguagliate in ragione 
— di presenza, quelli per ispese d'ufficio, di trasferta, 
| di collaborazione, di rappresentanza o di alloggio, 
116: prestazioni di viveri, pane, foraggio, lume e 
— fuoco, tanto in natura che in danaro. 
Att 7Sono parimenti eccettuati gli assegnamenti 
ole pensioni: A 
___ Sull’ordine dei,santi Maurizio è Lazzaro; 
Sugli ordini del Merito civile e militare di 
Savoia; 
Perle medaglie al valor militare ; 
(Ai militari contemplati nell'articolo quarto 
Quel decreto reale delli otto aprile mille ottocento 
Fantotto, entro i limiti stabiliti dallo stesso 
rela; A 
Ai membri dell'Accademia reale delle scienze; 
‘Ni genitori di dodicesima prole; 
Ai religiosi dipendentemente dalla soppres- 
one degli ordini loro anteriore'all'anno mille ot- 
“ Wucento quattordici, 
(Art. 8. Ogni qualvolta un impiegato godente di 
Na pensione di' riposo a carico dello Stato non 
iggiore di lire cinquecento, venga provvisto di 
W impiego, il soldo, l'aggio.o gli utili del quale 
itcedano, il: montare. vella pensione medesima, si 
lità luogo ella riduzione della porzione di; questa 
lohe sarà eccedente, in, guisa però che ne resti sem- 
3 alva la metà : se poi l’impiego ottenuto frutterà 
lil titolare lire mille. cinquecento ad oltre, il paga- 
Mento della pensione, qualunque nessia l'entità, ri- 
atrà sospeso sino alla; cessazione di.tale impiego. 
‘Anche agl’impiegati godenti di pensione di ri 
Poso.saranno applicabili le. disposizioni eccezionali 
di cnî negli. articoli 2 e:3. 
Art. 9, Non sono compresi nelle precedenti d 
— Sposizioni i militari. dell'arma dei Reali Carabinieri 
o di Altro corpo, chiamati ad impiego di commis- 
| sario, di delegato o di guardia di pubblica sicurez- 
2a, i quali potranno percevere'la-pensione di ri- 
poso come militari giubilati, simultaneamente con 
Jolsti pendio dell postofche accupano nella suddetta 
_ amministrazione, è 
Disposizioni transitorie. 
Art. 10. A partite dal primo laglio mille otto- 
[Sento cinquant'nno saranno soppressi tutti i mag- 
Biori trattonimenti ed'assegni di qualunque natura 
“o pun o di Litali troviusi mscritti nei bilanci 
Rello Stato a Cavore di Wa taolo titolare , sia che 
Muesti trovisi in attività di sevizio” od i riposo, 
vero in aspettativa o disponibilità, 


Art. 11, Sono però mantenute quelle fra le sud- 


È 





dette allocazioni che:siane fondate sui segnénti li 
toli» j 

Per compenso pérsonale della privazione 0 sop- 
pressione di vantaggi od utili in prima fruiti nel 
l'impiego; 

Per titolo vitalizio, quando l'assegnamento non 
ecceda le lire cinquecento e fino a tale concor: 
renzà 

Per anziabità, Sempre ‘quando; all tempo' della 
promulgazione della presente legge il. provvisto 
giù si.trovasse: da cinque. anni senza avanzamento, 

Art, 12. I maggiori, assegnamenti temporanei 
come sovra. mantenuti, cesseranno a misura che 
l'impiegato verrà a conseguire un aumento di sti- 
pendio e fino a concorrenza ii detto aumento. 

Att. 45.°A partire dal primo Tagliò ‘mille otto? 
ceeto cinquantuno, coloro che ‘accumiulassero due 
o più ‘impieghi non'èontemplati nelle eccezioni 
stabilite dagli articoli 2 e 3 della presente: legge ; 
dovranno optare per la congervazione dell'uno o 
dell'altro, di detti impieghi. 

Art. 14. Sono conservati, gli assegnamenti. fatti 
ad alcuni fra i membri del corpo insegnante per 
supplire alla tenuità dello, stipendio.e non ecce- 
denti le lire cinquecento, finchè siasi provvisto 
con legge intorno alla fissazione degli stipendi. 

Il nostro ministrò segretario di Stato per gli af- 
fari dell'interno è incaricato dell'esecuzione della 
presente legge, fa quale, munita: det, sigilto dello 
Stato, sarà registrata dall’ufficio del controllo ge- 
nerale, pubblicata, ed inserta nella raccolta degli 
atti del governo. 

Dati Torino addi quattordici: maggio mille ot- 
tocento cinquant'uno. 


Vitrokio E Galvagno 


Toniso. — S. Mi si' è degoatà ‘nominare il 
conte Francesco Arese a cominendatore. ilel- 
l'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro. 

Siamo lieti di codesta testimonianza d'onore 
data a un uomo riguardevole per dignità di 
carattere;e di vita, e singolarmente, beneme- 
rito dello Stato pel modo distinto con cui si 
sdebitò dell'incarico di ambasciadore straor- 
dinario presso il presidente della repubblica 
francese, affidatogli dal Re Carlo Alberto nel 
dicembre del. 1848 incarico di cui volle ge- 
nerosamente sostenere il dispendio con quel 
l’animo stesso; con } cui »rese alri. antichi, e 
recenti servigi alla ‘thusa mazionule. (| 


NURLE 


— Ministero dell’ istruzione. pubblica. — 
Pell'eseguimento della legge cinque corrente 
mese di. maggio, il ministro, dell'istruzione 
pubblica, col parere del. consiglio superiore, 
ha prescritto che gli esami che sì vipeteranno 
da coloro che sono stati rimandati due o più 
volle, sarantio senza eccezione individuali; 
pubblici, dati, semprechè sarà possibile; dagli 
stessi(esaminatori; intervenuti». all'esame pre- 
cedente, e trattandosi di esami di corso, essi 
verseranno  sull’intiera ,materìa formante og- 
getto del corso di ciascun professore. 

(Gazz. Piemontese)i 

— Ci viene riferito che da taluni vuolsi ri- 
conoscere nella prima strofa di una nostra 
poesia inserita nel num. 55 del Fischietto, 
un'offesa’ all’otoratezza deli inaîcliese gustavo 
di Cavour: Noi protestiamnò vna volta per 
sempre che non è nosttw intenzione di attac- 
care alcuno personalmente, ma solo e sempre 
dal ‘puro Jato politito. (Fischietto). 

Ivaza, 15 maggio, — Leggesi nell'Eco della 
‘Balita Dora: 

‘Tutta la milizia camavesana è ora organiz. 
zàta in battaglioni mandamentali, info quellà 
dei mandamenti di Cuorgnè, Pont e Settimo- 
Vittone. Dobbiamo però dire che anche in 
questi maridamenti è voto, universale la foi- 
mazione: dei battaglioni ,i sentendone ‘ogouno 
la necessità. E se tale yoto''mon fu ancora 
compiuto, deriva da. indolenza od erroré di 
qualcuno dei municipi. 

E sarebbe quindi cosa ottima intervenisse 
l'autorità superiore ‘a scuotere ì tiepidi è all 
illuminare gli ingannati. “E il sig. intendente 
generale proseguendo l’opera sua col mezzo 
dell’egregio delegato, che già riorganizzava, e 
in ‘breve, milizie che parevano morte per sem- 
pre, compirà un glorioso mandato, e meriterà 
bene della patria. 


A proposito intanto di battaglioni dobbiamo | 


dire che se la ‘milizia di Montalto non è ‘'an- 
cora aggregata a quella d'Ivrea, come l’or- 


dine delle cose’ detta, ciò non è per difetto | 
di volontà e di cuore dell'ottimo sig. inten- | 


deiite generale: 


tai n Ì 
È chi volesse conoscerne le cause potrebbe | 
ricorrere al consiglio delegato d'Ivrea che ,! 


ove non faccia lo gnorri, saprebbe pur dire 
qualche cosa. 

S. Giusto (Canavese). —La sera del 12 cor- 
rente, circa le sette imperyersando un tempo- 
rale, il fulmine cadde su di un olmo nella 
piazza della chiesa parrocchiale e colpiva i 
fratelli Francesco e Giovanni Ozzello che in- 
stantaneamente morirono, ìl primo d’anni 44, 
ed il secondo di anni 7; veniva pure malconcio 
certo Antonio Gioanni pure d'anni 7, il quale 
trovavasi poco distante. 

— Gi scrivono da Agli, — Per cura def 
municipio fu celebrata in questo comune ‘nel 
mattino del giorno 11 .la festa dello Statuto 
mediante solenne funzione religiosa nella chiesa 
parrocchiale, ove fu cantato il Te Deum. Le 
due corpagnie della guardia nazionale, a6- 


corse mamerose sotto le armi, yi si recarono 
in bell’ordine precedute dalla banda musicale, 
è vi intervennero pure il corpo municipale e 
le locali, autorità. La guardia nazionale eseguì 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


poivéon molta precisigne nella, vicina ‘piazza; 
gli ‘esercizi militari; è Îdiè compimento alla 
festa. un patriottico convito, nel quale il sin- 
daco, maggior Silva, disse parole analoghe alla 
circostanza , (che. furono segnite da unanimi | 
evviva al Re e allo Statuto: | 
Asessinpria. — Li {8 alle Vore,9 antilueri- | 
diane atrivava ib’ ministro «di pubblica istiiu- | 
zione col prof. cav: GCbrte. 
Fu ricevuto alla Stazione dal sindaco e. da | 
un' consigliere delegato (unitamente a quattio 
1 collegio; 
fanente ‘al \éollegio , e 


membri del consiglio 

Sì recava imme 
quivi‘assisteva'all'ordinato ingresso nelle scuole 
di tutti gli alunni. 

Quindi si fece lal'Wisitare ciascuna’ classe: 
interrogando parecchi degli scolari per mezzo 
del prof. Corte, ovvero del professore della 
classe stessa. È 

Disse ‘agli scolari parole di encomio e di 
incoraggiemento : cong@atulavasi. coi professori 
dell’esito ottenuto ; @ nostravasi assai soddi- 
sfatto della condizione fel collegio. 

Vennero poscia i (collegiali schierati. tutti 
nel ‘cortile , e fecelo plova d'essere anche ben 
aînimacsttati nel‘ maneggio dell’ arma. I con- 
vittori fecero anti i fuochi (colla sola capsula), 
e quindi difilaroho ‘tutti; dinanzi il ministro , 
e l’intiero corpo ilisegnante, 

Visitàva anche il ministrosil locale del con- 
vitto , la biblioteca munitipale , il quartiere 
della guardia nazionale, gli. asili d'infanzia, e 
la scuola di fisico-chimicatmeccanica applicata 
alle. arti, unitamente all’ annesso gabinetto di 
fisica , accresciuto d’ assai in quest anno per 
opera del muni i 

Aggradiva (il) pranzo che il sindaco gli of- 
feriva. Gli.furono commensali il consiglio de- 
legato » eil: consiglio  delt/collegio, convitto. 
Il professore Barbotti lo,.presentava di una 
iscrizione. Dopo il pranzo riceveya il corpo 
dei professori, del collegio, ai quali tornava 
ad, esprimete la piena sua soddisfazione , in- 
dirizzando la parola a ciascun di ‘loro, 


io. È 


Si recò finalmente al palazzo municipole ; 
e di, qui alle 4 pomeridiane veniva accompa- 
gnato alla stazione per la sua, partenza, 

Possa. tale frttar. materialmente ; 
quanto tornava di confoîto a’ professori, e di 
salutevole eccitamento agli alunni; possa al- 
meno smentire alle fallaci. asserzioni, che 
datino della instituzione dei collegi nazionali si 
vavno spargendo da quantivavversario Ja soda 
istruzione. e-la.naschia educazione. . (4v2.). 


visita 


a 


Crurigiconit) 8 maggio. — Scrivono al 
Lombardo- Fenèto: 

Ciò che presenta di| più interessante la 
‘nostra piccolar città, orar'ehe=tutti gli. stranieri 
vébuti per la settimanal santa) soho. partiti, è 
l'ammissione della fregata a vapore il Mo- 
gador a Terraciua, 

I consigli. di guerra tenuti a Caserta dal Re 
Ferdivando eon alcuni generali austriaci , i 
movimenti di truppe napoletane verso la fron- 
tiera romana con uba numerosa artiglieria , 
non piacquero a; Parigi. 

Nello stesso tempo @he il ministero francese 
invidva a Brest l’ordide alla flotta dell’ammi- 
taglio Perceval Duclihe di mettere alla vela 
©’ di; entrare, nel: Médliterraneo } egli inviava 
pure il Mogador onde scandagliare la rada 
di Terracina. Bisogna aspettarsi dunque” di 
veder arrivare in questo porto î bastimenti 





della squadra franeé$@ che potranno antorarsi 
Noi non ignoriamo il risultato dello ‘scanda- 
glio; se dei vascelli possono far presa, non 
hayvi alcun dubbio-ghe si vedranno il Jem- 
mapes , il Palmy , VHercule, e forse pure.il 
triponte  Friedland andar a portare i loro 
quattro) 0: cinquecento! cannoni nelle acque di 
Terracina per tenere in soggezione l’armata 
napoletana. 





ESTERO, 

PERSIA. — Scrivono da Teheran in data 3 
aprile al Morning. Chronicle: 

« Dopo l'avvenimento di  Shah-Nasretdin- 
Kan al trono di Persia, gli affari di questo 

se sono stati' ben governati. JI primo mi- 
nistro attuale, Mehmet-Afi-Khan, quantunque 
ùn tantino apatico, è unl'uomo pieno di buone 
intenzioni per il bene del popolo. Affine di 
far convenientemente @séguire il nuovo Ni- 
zam, vale a dire la costituzione, egli consigliò 
{ allo Shah di fare un giro nell'impero, al clie 
(il giovane sovrano sembra abbia consentito 
volonterosamente, poichè è partito alcuni 
| giorni sono per il mezzogiorno della Persia 
|.col corpo diplomatico te con un corteggio 
| considerevole. L'imperatore comiucierà per 
visitare Ispahan, quindi Shiraz, Amadan e fi- 
| nalinente tutte le. città più importanti. Du- 
rante la sua assenza l’ Emir Nizam terrà le 
| redini dello Stato. Il divano di Persia ha l'in- 
‘ tenzione di modificare l'amministrazione pro- 
| vinciale per umiliare î governatori che sono 
diventati troppo ricchi ‘e troppo potenti per 
| essere sudditi fedeli. Questi successori degli 
| antichi Satrapi saranno ‘surrogati con dei me- 
stesselin, i quali resteranno sotto il controllo 
| di un consiglio composto degli Ajani, ossia 
dei principali abitanti delle città. Il governo 
ha promosso la pubblicazione di un giornale 
| ebdomadario in lingua, perssiana, e sarà il 





j Primo periodico pubblicato in questo; paese. 


È morto il generale. Lings, appartenente al- 
l'armata britannica, il quale era ;ispettore:ge- 


| nérale dell’esercito persiano. 


TI.— Il Glode ha da Liverpool, 
in data, 12 maggi 
Il vapore l'America è giunto stamane, Par- 
tito Ja Nuova-York il 29. aprile, toccò Boston 
x l'4 corrente, Alla borsa, di 
- York i valori. stranieri, erano, molto r 


STATI-U! 


chiesti quelli.su, Londra segnatamente erano 
saliti.da 110 act10 34x Parigi faceva 5, 10.2. 
5,18 112: 

— Secondo le ultime notizie di Nuova-York, 
un vapore vi era stato sequestrato sotto pie- 
venzione di essere destinato per una spedizione 
contro Cuba. Furonoarrestati sei individui; i 
quali hanno dovuto dar cauzione. 


— Riguardo al commercio estero regnava 
qualche inquietezza , soprattutto ‘riguardo ai 
cotoni, 

“i 

INGHILTERRA. — Esposizione. — Il giurì 
universale centrale è costituito dalla settimana 
scorsa e siede regolarmente ogni giorno dalle 
14 al tocco. Siamo bene informati non sì trat- 
tano ancora che le questioni preliminari, Avvi 
ancora, un altro. fatto coincidente colla riu- 
nione sopra uno stesso punto e con un solo 
scopo dei; prodotti, dell'industria. del.mondo, 
ed&ila preparazione di una lista di.tutti questi 
oggetti, scelti, del , luogo ove. furono prodot 
e del nome del. loro autore. La lista, fu in- 
trapresa. e condotta già,a. buon punto. colla 
pubblicazione di un catalogo \generale dell’e- 
sposizione. Coll’aggiunta a questo catalogo dei 
disegni illustrati degli oggetti 
tabile ‘miglioramento, 


effettuò un no= 
L'esposizione universale di quindi Taogo nd 
un dltro lavoro anclie più importante. In se- 
glito alla rivoluzione commerciale éhé'aperse 
un mercato in lughilterra all'importazione li- 
bera o quasi libera “dei prodotti ‘di tutte Te 
zone, dei prodotti manufatti di tutti i popoli, 
nacque l'idea di un'esposizione a Londra dei 
prodotti di tutte le zone, di tutte le officine. 
Non ostante l’opposizibne' di' un partito po- 
certo che quella provvisione è per 
l'Inghilterra un fatto compiuto cui non si può 
ormai 'più derogare, Ma egli è certo altresì 
che da loro banda gli altri popoli sembrano 
poco disposti: a seguire l'esempio ‘dato loro 
dall’Ingbilterrà. L'esposizione universale è una 
occasione di affrontare nuovamente la diffi- 
coltà con coloro che resistono, di investigare 
le cause di questa resistenza e i mezzi di vin- 
cerla, Questa occasione verrà ‘usufruttata, non 
ne dubitiamo punto. Sopra questo argomento 
noi torneremo ton più particolati. 
L'attenzione. della Regina si rivolse sabato 
mattina nella sua visita all'esposizione, spe- 
cialmente ai nastri, mussole, battiste e la gràò 
per cui si distingue ‘la! Sviz- 
« Ma si fermò con predilezione innanzi il 
magnifico ‘fornimento di diamanti el'gioie de- 
stinato alla regina di ‘Spagna ed esposto dal 
suo gioielliere di Parigi, sig. Lemonnier.: La 
Regina sì compiacque assai due' volte dell’espo- 
sizione francese, che attira tutti gli sguardi, 
di un rieco boschetto di fiori artificiali del 
sig. Constantin, e complì l’arteficé, 
Si aspettano ancora molti oggetti dagli 
Stati- Uniti, dalla Russia e dalle Indie orientali. 
(Morning Chronicle del 12). 
— Crediamo che sorgerà oggi una nuova 
questione relativa ; alla proposta sull’aggres- 
sione papale: Quando sì proporrà alla Camera 
dei comuni di costituirsi in comitato; per esa- 
minare il bill, il sig. Moore, adoperando pro- 
babilmente secondo l’inspirazione. del signor 
Hale, di cui è creatura, chiederà la previa 
lettura del regolamento della Camera, il quale 
esige che le proposte concernenti la religione 
siano anzitutto esaminate in comitato da tutta 
la Camera. Dopo la lettura îl sigi. Moore pro- 
porrà. alla Camera di rigettare l'ordine del 
giorno e di formarsi ‘in cornitato sul bill.dei 
titoli ecclesiastici. Sosterrì che il bili fu pre- 
sentato da lord Russell senza che sì fosse pro- 
posta alcuna. previa. deliberazione a' un ‘òmi- 
tato generale della Camera, c che in 
a Questa omissione tuito ciò che & 
nullo è il bill si dee ritivare. (Morr, Adver.) 
— Vi è grande affluenza di‘predicatori! ce- 
lebri a Londra: Il rev. Napoleone Ioussel, 
il ministro: protestante più celebre iopo il sig. 
Coquerel , ha avuti molti uditori, perchè sì 
seppe che aveva sfidato il padre Ravignan ad 
una diseussione sulle religioni cattolica e pro- 
testante, Il padre Ravigrian ‘parlò ieri per la 
seconda volta nella sala dei concerti di Hanno- 
ver Square, Il cardinale Wiseman era assente 
quantanque fosse. annunziato nell'aftisso: 
(Morning Advertiser. del (2). 
—: Da una letterà in data di Londra;9 mag- | 
gio , diretta alla. Gazzetta. Piemontese , rica- | 


|croce. Cosa volete? A quella: vista , in mezzo 
a) tante meraviglie, a tanto splendore di arte 
e di industria , ho sperimentato ancor io un 
| sentimento di orgoglio pel mio Re e pel mio 
| paese. 

Il commissario sardo, cav. Lencisa; ha fatto 
quanto; era \in.\poter suo per disimpeguare 
egregiainente l'onorevole incarico che al go- 
verno di S. M. è piaciuto affidargli; da tatte 
quelle persone con.le quali lio parlato, ho 
raccolto, elogi allo zelo intelligente ed vperoso 
da lei addimostrato. Il giorno della solenne 
inaugurazione della esposizione universale po- 
che sezioni erano meglio all'ordine € più si- 
stemate di quella che conticne gli oggetti in- 
viati dagli Stati sardi. Furono di grande,aiuto 
al cay, Lencisa il signor Chichizzola , fabbri 
cante di velluti (1) e di seterie, il sig. Loleoy 
che ha esposte molte bellissime filigrane, e 
due altri espositori. genovesi, il sig. Baracca 
ed il sig. Vincenzo Gallino. 

Il gran giurì incomincierà i suoi lavo 
giorno 42. maggia; . egli è perciò neces 
che i giurati delle nazioni straniere si trovino 
a quell’epoca nella metropoli dell’Inghilterra. 
Uno dei giurati piemontesi, il signor Vertu, è 
già attivato, ed ha incominciato, senza perdita 
di tempo, ad adempiere î doveri del’ suo ‘uf 
fitio. Mi par superfluò aggiungere che l’arrivo 
degli altri suoi colleghi è della’ massima uri 
genza, e che ogni ritardo! per parte loro ‘può 
riuscire‘ dannoso ai nostri espositori. Il Pie- 
monte ‘ha ‘utià bella parte nel ‘fecinto del 
grande edifizio di Hyde-Park ;' è necessario; è 
indispensabile’ che l'importanza edo svifuppa- 
mento della sua industria »-vebgano messe in 
risaltò, e questa è l’opera che debbonoréom= 
piere:i suoi giurati. Essi) hanno a fornire un 
grani dovere verso i loro rconcittadinie verso 
il loro paese. 





In) tito” degli Valtinni ricevimenti» tenuti va 
Buckingain-Palace, il commissario sardo; cav, 
Lencisa ,, ebbe l' onore di esser presentato a 
SM. la Regina! dall'onorevole rappresentante 

lomatico dì S$. Mi.il Re Vittorio Emanuele, 
marchese Emamuele d’Azeglio.: Mi Wien detto 
che fra breve SicA; Ri il Duca «di Genova 
verrila Londra; se cid: silavverasse ; potete 
esser iterto elie il giovane ‘e valoroso Principe 
troverà ‘in questo paese un” accoglieriza degna 
di' lui. 

— 1 materiali da guerra di Woolwik'sonò 
Veraitiente! colossali. Vi si vedlevino schitrati 
in ‘lidea 28 mila pezzi dartiglieria! d'ogni ca- 
libro ; le bombe è e palle erano disposte în 
forma di piramide in nunéro di quattro mi- 
lioni! Questo sicuramente ‘deve bastare per 
tranquillare gli animi timorosi, che le profezie 
di sit Franci Head avevano sbigottito. Inoltre 
è noto che all’epoca delle ultime guerre di 
Europa, il solo Berninglién poteva facilmente 
somministrare un fucile ‘ogni ]minuto; 

(M. Advertiser). 

— Tutte le truppe di Woolwik ,'tomposte 
in questo momento dell'artiglieria verlea ca- 
vallo, batterie! di'‘catmpagnd > del'47 lancieri, 
dei battaglioni d'artiglieria e dei soldati della 
marina reale, hanno ricevuto ordine il giorno 
14 di recarsi indomani sul terreno per è- 


seguirvi manovre di guerra. © (Daily-MNews): 


SPAGNA. — Mapniv;1 8 maggio. — Un annò 
fa noi avevamo un bilancio verità; questa volta 
abbiamo un bilancio economico, Questi due 
bilanci appartengono 
signor Bravo-Murillo: N 
N 


all'amministrazione: del 

i abbiamo già passato 
rassegna il primo ,'esaminiamo: ora'il/bi- 
lancio economico, lo possiamo fare colla scotta 
di documenti presentati dallo!stesso ministero, 
Egli è vero ‘che cene manca uno, il'più im- 
poitante, per' giudicare ‘a fondo 'la' Situazione 
attàale dellé finabse; vogliamo dire. ill defteiz 
reale del tesoro e il totale del bilancio straor: 
dinariò. ti 

Lo causa di questa omissione è facile da 
inidovinarsi. Il governo teme Ja pubblicità su 
questo punto, teme di rivelare al’ paese la 
tristè è iniseranda situazione delle finanze pub - 
bliche. 

Ecco lu situazione finanziaria. Migoverno ha 
consumato quest' anno i trenta milton delle 
comimandite di'S. Giovanni che 'rappreserita- 
vano una risorsa straordibaria per l'avvenire, 
e malgrado questa” anticipazione , i. bilancio 
presenta un deficit di 204 milioni. Per coprire 
questo deficit, frutto di una sola atnata, quali 
economie il ministero vba! egli. introdotto nel 
bilancio di 1200 milioni di. veali? 


BELGIO. + Bruxenues, 14 maggio, — Il conte 
di Montalto , ministro, del Re .di Sardegna 
presso le.corti del. Belgio e ‘dei. Paesi | Bassi, 
è testé ripartito. per .la-Ajad’onde.era venuto 
recentemente, (Indép.). 

FRANCIA. — Pantox; 4,3 maggio. —ll signor 
Noel Parfaitha deposto. quest’oggi una peti - 





Viamo quanto segue : I 


++ «To ho: veduto ill palazzo di cristallo, | 
ed ho ammirato quella gran mole diferro e | 
di cristallo innalzata. come. per incantesimo | 
nel. volgere. di. pochi mesi; e fra le;tante! 
bandiere delle diverse nazioni che sventolano | 
all’interno dell’ edifizio, mi è stato dolce ve- | 
dere pur quella del Piemonte, coi suoi ful- 


zione firmata. da 61 elettori del piccolo co- 
mune della Maddalena (Eure),. per: pregare 
l'Assemblea, a, nome della salute pubblica, di 
abrogare la legge del.31 maggio, restrittiva 
del sulitagio universale. (Evènement),. 





(1) Fra i velluti venuti dagli Stati Sardî, ho 
inteso far grandi lodi di quelli della fabbrica del 





gidi colori., con Ja isua candida e benedetta 


sig. Guillot, 

















—Gli elettori legittimisti del cantone di Ma- 
chefort, circondario di Nantes, hanno testè 
indirizzato ‘una petizione all'Assemblea per do- 
mandare l'abrogazione della legge del 34 mag- 
gio 1850. La maggior parte dei consiglieri 
municipali hanno firmata questa petizione. 

(Etoile de Nantes). 

— Ecco un sintomo molto caratteristico 
dell’opinione dei dipartimenti intorno alla re- 
visione. Il giornale di E/beuf, che nonè più 
innamorato di qualunque altro della costitu- 
zione, dichiara inutile il raccogliere petizioni 
e così ragiona: « 0 le petizioni specificano le 
condizioni colle quali la revisione dev'essere 
operata, e in tal caso noi avremo una torre 
di Babele, perché le petizioni saranno varie 
e contraddittorie al pari dei partiti. Oppure 
si domanderà soltanto in termini generali che 
la costituzione sia riveduta, e le petizioni in 
tal caso saranno inutili e di nissun significato. 
Voi direte nulla di nuovo all'Assemblea legi- 
slativa facendole sapere che la costituziorie del 
1848 non ha saputo acquistarsi nè la simpatia 
nè la fiducia del paese. » 

— Il ministro della marina ba indirizzato 
al prefetto marittimo di ‘'olone il seguente 
dispacci, 

« La squadra di evoluzione dev'essere par- 
tita da Brest il 5 corrente, munita di viveri 
e di ricambi per cinque mesi. 

« La squadra arriverà nelle acque delle 
isole di Hyères verso il 15 di luglio per rin- 
novare le provvigioni, » 

— Sì legge nella Presse: — La fusione è 
consumata... «Il generale Saint-Priest ed il ge- 
nerale Changatnier hanno avuta una lunga 
conferenza, » (ecco quanto oggi dicevasi al- 
l'Assemblea. — Forse può la fusione esser fatta 
a Parigi; ma non è fatta già a Claremont, ove 
era ier l’altro altamente e unanimemente di- 
sapprovata. 


ALEMAGNA. — Beauno , 10 maggio. — Il 
Senato di Amburgo ha indirizzato ai gabi- 
netti di Berlino e di Vienna dei riclami ener- 


gicì contro il soggiorno prolungato delle trup- | 


pe federali in Amburgo e nei dintorni. Dicesi 
che sia stato risposto essere necessaria la pre- 
senza delle truppe in vista delle circostanze ; 
senza neppure dare la speranza di un pronto 
ritiro, 

Si crede che dei grandi cambiamenti avranno 
luogo nel personale della diplomazia prus- 
siana quando la Dieta germanica avrà ripi- 

- gliato i suoi layori 
mossi i diplomatici che si sono distinti nel 
difendere gli interessi dell’Unione prussiana. 

(Corr. litog.) 

— Si legge nella Gazzetta di Spener. — Il 
consigliere privato Dellbruk , rappresentante 
della Prussia presso la. terza commissione 
delle conferenze di Dresda, è giunto qui ieri. 
Si dice che sia venuto per assistere ad un 
consiglio di gabinetto în cui si tratterà della 
politica commerciale, Probabiltnente si vuole 
far prendere alla Prussia una risoluzione sulle 
proposte emaanate dalla terza 
delle conferenze, leri vi fu già in proposito 
un consiglio. di gabinetto. 


saranno specialmente ri- 


commissione 


— Il Boersenhalle spiega nel modo seguente 
le vere (cagioni della buona ‘armonia che re- 
gna presentemente tra Ja Prussia e l’Annover: 

« Alle conferenze di Dresda la Prussia ‘sì 
trovava in una condizione yassai diflicile, a 
fronte delle proposte doganali dell’ Austria. 
L'Austria era energicamente appoggiata dalla 
Baviera e dalla Sassonia, La Prussia non avea 
direttamente combattuto le proposte dell’Au- 
stria, per tema di mantenere dissapori : si fu 
allora che il governo annoverese incaricò il 
suo rappresentante di assumere l’ iniziativa a 
questo proposito. » 

— Momaco, 14 maggio. — Il signor di Pfor- 
dten, presidente del consiglio dei ministri, 
partirà; domani mattina per Dresda in com- 
pagnia del barone, d’Aretin, consigliere privato 
di legazione. (Gazzetta d’Augusta.) 

— Anmoven, 10 maggio. — S. M, il re Er- 
nesto, Augusto è giunto ieri in Aunover, di 
ritorno dal suo viaggio. 

Gli Stati dell’Annover si sono, radunati nuo- 
vamente il giorno 8 di questo mese. La prima 
Camera si è occupata intorno al bilancio delle 
spese, e la seconda Camera intorno a quello 
delle entrate, 

— Sroccarna , 10. maggio. — Nella seduta 
d'oggi, la Camera dei deputati ha nominato 
una commissione delle finanze , cui il presi- 
dente, sig. Rémer; invitò a costituir pronta- 
mente, ed a dichiarare quando ‘sarà essa in 
grado di presentare Ja sua relazione. Venne 
anche nominata una commissione di pubblico 
diritto. La Camera si riunirà il 14 per deli- 
berare intofno al progetto di legge sullo stato 
provvisorio delle imposte, 

—_———_——_—& 

AUSTRIA. — Vienwa; 14 maggio. — Scri- 
vono al Lombardo-Veneto : 

To noti ‘ho ritenuto sin ad ora necessario 
di fare menzione di quella voce, la quale pre- 
terideva imminente la ritivata del ministro del- 


l'interno, in quanto che queste dicerie di un | 


cambiamento’ ministeriale: già dalungo tempo 
appartengono ai vaghi discorsì giornalieri, 
Stantechè poi sembra che si debba orà' è 











IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO. 


queste supposizioni una maggiore consistenza; 
non credo essere superflua l’assicurazione che 
tutto ciò è affatto privo di fondamento! od in- 
tempestivo. Ed egli si è perciò che cadono 
contemporaneamente tutte quelle conseguenze 
che vi sì avevano attaccate, e che concernono 
cioè una diversione dalla» politica di centraliz- 
zazione tenuta ferma‘ sino ad ora contro il 
sistema federativo, come lo si tenta dai vevchi 
conservativi oppositori del ministero. Io ho 
già dimostrato il fondo dal quale sorgono in 
questi ultimi tempi tutte le voci di tal sorta, 
e che annunciano un cambiamento uella poli- 
tica seguìta dal governo. 

La formazione del consiglio dell'impero, ed 
in ispecialità Ja nomina di due membri dello 
stesso, i quali appartengono cognitamente ad 
una delle. parti ehe fanno l'opposizione del 
ministero, furono tenute pei segni che si è 
cambiata la politica nei circoli elevati. Il tutto 
è però solo una soggettiva combinazione, alla 
quale in fondo non vengono mandati che fatti 
compiti, Il consiglio dell'impero nella sua qua- 
lità non è stato ancora una volta nel caso di 
esternarè un'opinione d’approvazione o meno 
sulla politica esterna del ministero. Sino ad 
ora non gli è stato sottoposto a parere che il 
progetto delle finanze e per proprio moto non 
può esso, a norma degli statuti, prendere in 
deliberazione nessun affare. 

Ancora meno concede lo statuto che un solo 
membro del consiglio, di sua volontà, abbia 
diretto od indiretto influsso sopra gli affari 
del governo. Quando ‘in conseguenza alcùni 
fogli annunciano che un membro del consiglio 
dell'impero siasi. esternato in senso contrario 
ed abbia impedito la ulterioré emanazione di 
leggi organiche — ciò è da calcolarsi un vero 
controsenso. Frattanto potrebbe in breve es- 
sere presentata al consiglio dell’impero l’oc- 
casione di dare un voto sulla politica interna; 
essendochè molti dati lasciano supporre che 
la costituzione per la Transilvania, la quale 
sta già da lungo tempo, sul tavolo di sua mae- 
stà per essere per anco sanzionata , potrebbe 
essere data în esame al consiglio imperiale. 


SI del 15 maggio in Torino. 
N33: 


Dal 1 gennaio, totale N. 2118. 


ULTIME NOTIZIE. 


Borocna, — Il 14 corrente, per sentenza del 





giudizio statario, venne fucilato Giacomo Can- 
toni detto Corneli di Cesena, altro degli as- 
sassini della banda de) Passatore. 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 14 maggio. 
Nel prossimo giugno si proporrà all’Assem- 
blea la revisione della costituzione, ed è ormai 
manifesta |’ impossibilità di ottenerla ne' modi 
e termini voluti dalla costituzione stessa. Nel 
timore che vi abbiano in quell'occasione dei 
disordini, più reggimenti hanno avuto ordine 
di avvicinarsi alla. capitale afl essere 
pronti ad accorrere a Parigi. ad ogni occor- 
renza. Si parla, di nuovo di una modificazione 
ministeriale; nè i sembra improbabile che 
m.r Léon Faucher si ritiri dal ministero, 
Il partito fusionista lavora con molta ala- 


ne di 


crità: un altro ricco signore è venuto a in- 
grossar le sue file e a riempire la cassa del 
suo giornale 1’ Assemblée Nationale ; questi 
è ilconte Pozzo! di Borgo, nipote del Pozzo 
di Borgo, che fu per moll’anni ambasciatore 
russo a Parigi. Però gli orleanisti diretti dai 
signori Thiers, Jules Lasteyrie, Chambolle ecc. 
sono sempre dissidenti, e se non posson mettere 
innanzi per la presidenza futura della repub- 
blica il principe di Joinville } voteranno pel 
generale Cavaignac. 

La candidatura di quest’ ultimo ‘acquista 
molto favore: perfino ‘im. de Girardin ; che 
gli è stato sì accerrimio nemico,'lo. indica ‘og- 
giggiorno al pubblico come il candidato del- 
l'ordine ; la quale manifestazione in bocca del 
redattore della Presse ha fatto molta impres- 
sione. 

PS. 1 fondi piemontesi si sono molto rial- 
zati alla borsa; e ciò si deve al discorso pro- 
nunciato alla Camera dal sig. conte di Cavour 
intorno la situazione finanziaria del Piemonte. 

Pawici, 14 maggio.— L'Assemblea ha nomi- 
nato gli altri due vice-presidenti i signori La- 
crosse e Benoist d'Azy, ed a segretario .il sig. 
Moulin. Ha adottato l'ordine del giorno puro 
e semplice’ sulle ‘interpellanze dei sigg. Rom- 
me e Crépu relative allo stato d’ assedio del 
dipartimento dell'Isère ; e scioglimento della 
guardia nazionale di Grénoble. 

Venne annunciata ail’ Assemblea Ja .morte 
dei rappresentanti Felice S.t-Priest, e Giorgio 
Monier. 


Fraxcoronte ; 12 maggio. — L'ambasciata 


| federale della. Prussia:è arrivata jeri sera. È 


giunto pure Radowitz; ei. viaggia alla volta 
di Carlsruhe. Anche il ‘conte. Leiuingen si 
trova qui. 

Vienna, 13 maggio. — Il conte di Chambord 
è già arrivato in Frosdorf col suo’ seguito: 

Benuno, — Un dispaccio telegrafico pubbli- 
cato' dall’Indépendance Belge, ‘annuncia che 
Rochow, plenipotenziario alla Dieta ripartirà da 


| Francoforte il 17 per raggiungere u Varsavia 


il re di Prussia e il suo primo ministro. Tutto 
fa credere che le conferenze .in. questa città 
non saranno | senza ‘influenza sull'andamento 
che prenderanno gli. affari d'Alemagna. 

-- Dicesi, che la Danimarca appoggiata dalla 
Russia terrà poco conto delle ultime note 
della Prussia, e dell'Austria. 

Portogarro, —Le ultime notizie di Lisbona 
sono del 5 maggio. — Il re era entrato nella 
capitale la sera innanzi, accompagnato da due 
ufficiali superiori di stato-maggiore, La regina 
e i figli gli eranò andati incontro. 

— Una lettera autografa della regina era 
stata recata a Saldanha il, 2 dal consigliere 
Reis-y-Vasconcellos. n questa letterala regina 
lo pregava a recarsi al più presto a Lisbona 
onde comporre un ministero sotto la sua pre- 
sidenza. 

— Un decreto del 4 annulla la nomina del 
conte Thomar di ambasciatore a Madrid. 

— Qualche disordine il 5 eravi stato a 
Lisbona. Numerosi assembramenti s'erano re- 
cati avanti le caserme, gridando — Viva Sal- 
danha: Viva la carta riformata. — Ma letruppe 
tenero fermo, e gliassembramenti si disper- 
sero, I ministri provyisorii avevano pubblicato 
un proclama invitando. gli abitanti di Lisbona 
a non rendersi complici déi. fautori di disor- 
dini. 

Sexona. — Dispactio: telegrafico di Madrid 
del 13: Î 

Le elezioni conosciute fiyb ad oggi danno 
una ‘grande maggioranza al foverho. 

Incurtenri. — Nella seduta ‘della Camera 
dei comuni del 12 maggio, il bill relativo alla 
tassa sulla rendita è stato adottato dopo una 
terza lettura. La discussione sùl bill ‘dei titoli 
ecclesiastici è stata in seguito riassunta. Una 
mozione del sig. Moore, diretta) a far esami» 
mare questo bill in un comitato della Camera 
riunita, è stata respiuta, Il seguito della ‘di- 
scussione fu rimandato ‘a giovedì. 

Nuova-Yorx, 29 aprile. — Il presidente de- | 
gli Stati-Uniti, l'onorevole Millard-Fillmore ha 
pubblicato un proclama contro coldro che in- 
tendono invadere l’isola di Cuba ; egli cen- 
sura gravemente quei rifugiati politici europei 
i quali, dopo aver trovato un asilo in questa 
terra di libertà, se ne resero indegni violando 
le leggi del paese, 

Trecento cinquanta volontari, alemanni, un- 
gheresi ‘e pochi. italiani, che trovavansi sulle 
spiaggie del.Jersey pronti ad imbarcarsi per 





Cuba furono dispersi; ed arrestaronsi otto dei 
capi. La pena minima per questo delitto,;è 
tre anni di carcere, ed allorché vengono presi 
dopo aver invaso coll’armi alla inano ‘un ter- 
ritorio di nazione amica sono puniti ‘colla 
morte. 

Le notizie recenti d'Haiti c'informano che é 
probabile una guerra fra gli Stati-Uniti ed .il 
negro imperatore Faustino Primo. Altri cin- 
que cittadini notabili di Haiti furono fucilati 
colpevoli ii voler rovesciare il: trono nascente 
di Solouque. 

Il generale Garibaldi ha lasciato Staten- 
Island e si è imbarcato per Costa-Ricca nel- 
l'America, meridionale. 


(Bolletiino dell'Eco d'Italia). 








Bonsi ni Panic: ‘del 14 maggio: — Il 5.00 
a 90, 45 in aumento di 45 centi. su ieri Il 
3.00 a 56, 10 în aumento di 55 cent; 

Il 5 per 0/0 antico piemontese (c. R.) si (è 
alzato da 79 30 a 8050 în aumento di 120, 





S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO. 
La Società della SPOBRANZA editrice 


di stampein Genova sì fa sollecita a prevenire 
che ba stabilito pubblicare un’opera che porta 
per titolo Storia, Costumi e,.falti d'arme 
dell'Armata Romana: nel 4849, Questa è 
divisa ‘i, 12 tavole in litografia miniate, ese- 
guite da varii professori del Regno, a cia- 
scuna delle quali è sottoposto il bollettino 
ufficiale della guerra. 

La collezione è composta dalle giornate 
in cui i, più brillanti combattimenti avven- 
nero in Roma, Bologna, Ancona, Velletri e 
Palestrina. 


ESPOSIZIONE 


TABLE D'HOTE. 





229, Regent 


Libreria di. SOHIEPATTI, via di Po, n, 


SOUVENIRS . 
de Ja Guerre 0 
DE LOMBARDIEI 


pendant les années 18AS et 1S4Y 
PAR 4 
M. DE TALUEYRAND-PERIGORI 
DUC DE DINO 
Capitaine d'état-major. de Sa: Majesté 
le Roi de Sardaigne. 


PARIS, 4951. — Un beau' vol. in-88 4 
Prix .6. fr. 


ACQUA DI SPAGN: 


Della signora ‘ASCANIO ‘per tingere. id 
pelli in ‘tutti i ‘colori, senza arrecar mali 
capo, ed in modo durevole, e sopratu 
fortificare la radice dietro un nuovo prodigi 
mento d'un uso. facilissimo, potendo ci 
lunque: persona tingersi ;di per se. Pa 
nazionale , galleria Valois ,, n. 116, Pi 
Si spedisce in provincia ed all'estero (affi 
cato) I 
Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — Lu drammatica‘ compagnia al 
vizio di S. M. recita: Don Carlos. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 


NAZIONALE. — Opera seria Marino! Walieroll 
Ballo grande Il Duca ed il Paggio. 


SUDERA.— Opera ‘bulla: Crispino ela Comi 
ossia il Medico e la Morte. K 


DI LONDRA | 


Ù 


Il proprietario del celebre ‘Caffè ‘è ristoratore’ VERRE] 


-Street, a Lond:, ha l'onore di informatt 


suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la ir etropoli inglese, aver apéi 


a partire dal 4 maggio una nuova/e splendid 


la sala a mangiare disposte per una Tal 


d’Héòte, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'oray 3.30 4,8 — alle cinf 
4.5 4.8 e durante tulto il giorno pranzi freddi a 2.50 4,4 <— birra in bottiglia, ‘vini e s0 
water a prezzi moderati ordinari. L'entrata di questa sala è al n. &, Hannover s-Streetl 
porta di fianco della sala di concerto di Mannover s-Square. 


LEVA DI 10,000 UOMINI. 
Società CHARBONNIER e COMP. in Toring 


FONDATRICE 


DELLA CASSA DI RIPARTO 


1.° Per rendere meno onerose le spese della surrogazione; 
2.° Per fornire ai giovani meno agiati una somma di danaro € 


STABILITA 


loro tornerà utile durante il tempo della ferma. 


L'imposta più grave ehe pesa sulle popolazioni, | 
è senza dubbio quella dipendente dalla legge sulla | 
coscrizione, 

In Francia la sollegitudine delle famiglie ne è 
talmente interessata, che tutte senza distinzione di 
grado, di fortuna, o di educazione, s'affrettano'a 
borsare fondi nelle dasse di riparto o nelle so- 
cietà di surrogazione / che numerosissime trovansi 
in quel paese, come tliffatto ognuno può convin- 
cersene leggendone i rispettivi avvisi inserti ogni 
anno in Lutti i giornali francesi. 

Una istituzione di questo genere mancava negli 
Stati Sardi, e la Società Cherbonnier e Comp. ha 
proeorato di stabilirlà în Turino sotto il titolo di 
CASSA DI RIPARTO, le di cui condi- 
zioni e vantaggi vengono qui appresso sviluppati. 

Ogni padre di famiglia 0 chiunque altra persona 
putrà sottoscrivere nella Cassa di Riparto e prima 
dell'estrazione a sorte, per 100, 200, 300, 400; 
500, 600, 700, 800,. 900.0 41000xfr., pagabili con- 
tanti o in cambiali a Jlue. mesi di data, sottoscritte 
da due persone di solvbiîlità motoria; le quali 
somme timarranno deposilate a mani degli agenti 
corrispondenti della Società Charbonnier e Comp., 
Sino all'epoca del' riparfò' che ne verrà fatto a 
vuntaggio dei giovani aventivi diritto 

Le summe che saranno! state shorsate da tutti i 
soscrittori dei mandamenti, costituiranno un ca- 

ale, il quale sarà compartito soltanto fra i gio- 
vani designati a far: parte del'contiagente dei 10m. 
uomini ricbiesti. 

I giovani liberati in forza del nomero estratto, 
riformati o esenti, potendo rimanere alle ca 
non avranno diritto veruno al riparto, poi 
somme shorsate da loro, 0 per loro, apparterranno 
di diritto ai giovani che satanno destinati. per 
partire, 

l giovani soltanto chel saranno rimandati alla 
prima ventura leva per difetto di statura 0 per 
qualunque siasi altra cagione, saranno rimborsati 
delle somme versate da loro 0 per loro. 

Il riparto del capitale sarà fatto a vantaggio dei 
giovani destinati per partire proporzionatamente 
alla somma sborsata per ciaseuno di loro; e quindi 
quello il quale avrà sborsato 1000 franchi riceverà 
dieci volte-di più di quello che avrà sborsato sol | 





tanto 100/franchi. 


Il conto di riparto sarà istituito!talla Società 
Charbonnier e Gomp., evi dividendi che ‘ne, risul- 
teranno saranno pagati dagli agenti corrispondenti | 
coi fondi depositati presso di.loro dai soserittori. 

Non appena i giovani compresi nell'istituzione | 
saranno stuti designati dal consiglio di revisione a | 
far parte del contingente, sarà loro pagato un due 
terzi del dividendo presuntivo che loro potrà | 
toccare, e l'altro residuo terzo verrà loro rimesso 
immediatamente dopo la chiusura dei consigli di | 
revisione, 


50 | 
Il conto di riparto dovérido aver Inogo alla pre- 


senza del consiglio di vigilanza composto di so- | 
scrittori domiciliati in' Torino", dei signori depu- 
tati e di tutti i crittori che vorranno assistervi, | 
ogui frode diviene impossibile: 

Il conto di riparto sarà stampato e distribuito a 
tutti, gli agenti e ai soscrittori, per modo che tutti 
gli interessati potranno conoscere la summa.che 
Sarà stata sliorsata da ciuscun padre di lamiglia, if 
numero estratto a sorte, le decisioni dei consigli 
di revisione, e finalmente la quota attribuita a 
ciascun giovane designato per far parte del con- 
tingente. i 

Le sorti non essendo le stesse in tutti 1 manda- 
menti, a motivo della dillerenza esistente nella fi- 
sica costituzione della gioventù di un mandamento 
con quella di un altro, la Società Charbomierve 
Comp. ha creduto utile di stabilite quattro cate- 
gorie di sottoscrittori, nelle quali ha ficato 
mandamenti in ‘ragione dei rischii più o meno fa- 
voreyoli, ch'iessi presentano. Queste categorie ne- 
cessileranno per ciascuna un apposito riparto , 
poichè non sarehbe giusto di far concorrere i gio- 
vani dei paesi ove la popolazione è fiorente e ro- 
busta , coi giovani del mandamento ili Villanov: 
Solaro, nel quale esistono, sopra 8194 abitanti 
1812 individui maschi col gozzo o cretini, che. è 
quanto dire il 22 p. °{; inabili al servizio, 


Tutte le spese ili.organizzazione, d'iuserzioni di 


presso l'amministrazione in Torino,di commissione 
ai direttori ed agli agenti, di emolumenti, di 
viaggi di ispettori, di porto, di corrispondenza, 
e finalmente di stampa del conto di riparto, sono 
a carico e a rischio e pericolo della Società Char- 








articoli «sui giornali, d' appuntamenti id’ impiegati | 


bonnier e Comp., ‘la ‘quale percepirà ‘a tale efletto 


Ù 


un indennizzo stabilito all'art, 51 del contea 


di riparto merita la fiducia del publ 
l'ammontare di ogni sottoscrizioni 

marrà in deposito presso l'agente che ‘lo' avrà 

cevuto. 4 
Il sistema d'operazione della cassa “di ripari 

semplice, e sì ritigsume in queste poche' parolef 


Le poste dei soscrittori che 
ranno liberati, riformati o ese 
| apparterranno ai soscrittori è 
duti in sorte. 

La cassa di riparto riuscirà. compiutamente 
| suo intento , perchè ie sue operazioni diramani 
|.in tutti i mandamenti del. Regno di $. M., Sari 
| offre il vantaggio di poter compensare Je, sor 
| worevoli, di tutti i soscrittori.di varii mandamen 
| coi buoni risultati ottenuti negli altri, È 
|. Questa istituzione riuscirà, poichè , per mi 
della diversità delle,somme: ché si possono in e 
shorsare, avvaca a sè l'immensa maggioranza 
giovani soggetti all'estrazione: a sorte. A 

Riuscirà, perchè lu natura delle sue ‘operazil 
non può ammettere la 'possibilià di ‘qualsiasi fi 
dita, che anzi i soserittori debbono. ricavarneli 
profitto sicuro, i 

Riuscirà ‘finalniehte, perchè i fandi shorsatil 
| soserittori non possono rimanete esposti, dOveNl 
| essere depositati presso gli agenti corrispondenti 
i quali non se ne priveraninò che a vantaggio 

oscrittori compresi nel contingente’ (dell estrdi 
i Tutti questi! vantaggi' appariscono chiarameé 

all'atto di società, ‘ché abbiamo fiduciosami 
‘sottoposto all'intelligenza ed ‘all'investigazione’i 
vera dei nostri direttori ed agenti. ig 

La società Charbornier e comp.a’ costituita! 
| nome collettivo, conformemente agli articoli 
48 del codice di commercio, il 20 marzo 1851,0 
atto rogato Dallosta notaio in Torino, è posta I 
la salvaguardia della legge.,, che la dispensa dl 
l'autorizzazione sovrana, necessaria soltanto, 
mine dello stesso codice, per le società anonii 
in comandita. 

Indirizzarsi per sottoscrivere 

Pel mandamento di Torino a tutti j notai 
città, 

Pei mandamenti della provincia a lutti, gli @ 
in quelli nominati, 


Tip. FERERRO È FRANCO; 








SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
l'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Toso, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. 
©. 6. — Provincie, — Un anno L. 4I,— &i si L, 24. mesi L., 4: 


— Per le Provincie con dei vaglia postali.— Livorno, all'em- 
II 


io. — Roma, Ca 
c 


obiarichi, impit 
erbulie: — Parigi, 


— William Thomas" bureau. universe! d'angonnes et d'a- 


(29, Catherine S.t Strand. 


—- Un mese L. 


1.27. 


2 Trimestre 14 50. — Un mesi 
Numero cent. 40. — Diriger: 


650. — tran ed Estexò, — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 7, franco ai confini. 


franco di posta alla Direzione del Giornale I 


Risercimento, — Le meserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, =- 


1 manoscritti el 


le lettere non saranno restituiti. 





orino, Domenica 


um. 4048. 





RIVISTA, 
mali italiani mancano assolutamente di no» 
‘îl'nteresse. Arrivi o partenze di qualche prin- 
cipe 0 diqualche generale; recriminazioni ed ae- 
‘guse per la centesima volta ripetute contro il Pie- 
monte, le libertà, e la legge che è pur: divina e 
a, el progresso indefinito; ecco ciò che ap- 
possibile di  spigolarvi. Né n dir vero è a 
farne le meraviglie; piuttosto vi sarebbe ragion'di 
siupore se. uelle attuali candizioni del rimanente 
l'Italia Ja cosa fosse altrimenti. Anche oggi però 
ono da notare muovi arresti e nuove condanne di 
palfattori in Romagna; e il solito armeggiare dei 
fogli di Napoli contro di noi; e i panegirici della 

Gazzetta di Milano per lo stato invidiabile dei 

| Mpopoli del Lombardo-Veneto. 

I Poche parole anche di Francia, perchè a parlanne 
alquanto disteso, sarebbe d'uopo ripetere ogni dì 
le cose dette il giorno precedente. Lo stato delle 
bose è sempre il medesimo, Discordia in tutti i par- 
tili, in tutti i ceti, in tutti gli ordini della società. 

| Aspirazione universale ad un cangiamento, ed uni- 

| versale incertezza nel definirlo. E così tra la spe- 

7 ranza e il timore si vive d'oggi al domani, finchè 
‘qualche Deus er machina scenda improvviso a 
‘glierò il nodo gordiano, seppur non lo tronchi pri- 
ina qualche violenta rivoluzione, 

E quasichè non fossero cent'altre cause d' 
quietudini e d'agitazioni, ognidi vengono acere- 
sciute dalle intempestive mozioni or di questo or 
"di quel deputato. Così la tornata del 14 fu assor- 
bita dalle interpellanze dei sigg. S.t Romme, Crepu 
ved altri sullo stato d'assedio nel dipartimento del- 

Iilsère, e mentre ancor durano i dibattimenti che 
‘esgì sollevano, Emilio re Girardin, il grande de- 
| molitore, chiede anch'esso facoltà di muovere altre 
interpellanze per ‘un certo dispaccio telegrafico del 
| minisiro dell'interno. La maggioranza però si mo- 
a far giustizia di tutte queste mozioni 
oni, e par decisa ad appoggiare ferina- 
mente il ministero. Però una mudificazione nei 
membri ché lo compongono attualmente non sem- 
bra improbabile. e le nostre private corrispondenze 
esprimono l'opinione che farse il signor Faucher 
sia per sititarsi. fia 

Il ministero inglese ottenne un nuovo successo 
nell'adunanza. delli 14 maggio. Secondo. avevamo 
ieri annunziato, il signor Moore propose la que- 
stione pregiudiziale contro il bill, a pretesto che si 
fosse violato il regolamento; Lord Grey ( ministro 
dell'interno) e lord John Russell smascherarono fa- 
cilmente la tattica dei loro avversarii; e la Camera 
consultata, respinse con 179 voti contro 53 la pru- 
posta Moore. Sconfitta grave per gli oppositori del 
hill perchè avevano fatto grandissimo fondamento 
Sopra di quelli: e già si credevano di avere la vit- 
toria in pugno. Due altri tentativi di procrastinare 
la discussione furono sormontati, il primo con 145 
voti contro 36 ; il secondo con voti 565 contro-54. 
Il che dà in una sola tornata tre votazioni a rage 
guardevole maggioranza a favore ‘del ministero. 

E quì lian fine le notizie politiche d'Inghilterra, 

| meno le voci di un grande meeting, per protestare 

contro l'abolizione dei diritti di bollo nelle co- 
lopie dell'America del nord. 

(ll Palazzo di cristallo attira sempre a migliaia 

iiaalon ragguagli pubblicati dal Daily: 


# 


iL nori; da alcu 


Netws lisulta che i soli biglietti di stagione, essen 
 ‘osene venduti circa 27 mila, diedero un intruito 
(81 mill'sterlini, ossia 2,025,000 lire. 

__l pranzi e le feste in onore dei forestieri hanno 


APPENDICE, 


a 


| CRONACHETTÀ GEORGICA. 
V. 


th Non sono otto i; meco stesso io mi 
| andava malinando ; se giovasse dir alle nuvole, 
| Claudite iam rivos pueri, sat prata biberunt, 
9 sea lingua del Lazio gli fosse indigesta , 
gli si potesse: far comprendere a quelle care 
figliuole dell’aria, di finirla una volta con 
| quel: pioviggiuire di continuo; potrebbe spe- 
tarsi che la campagna offerisse un aspetto in- 
canteyole. E le care figliuole ,‘ per ascoltarmi 
ome potiebbe fare la reazione in persona ; 
‘anziché smettere di immollare mezzo mondo, 
hanno ‘riversato loro! preziosi confetti ghiac- 
| siati a piene mani e a rompicollo. 
(Parlate ora mo’ d'agridoltura a grandinati! 
E poi che maniera è cotesta di tempestare sì 
#pesso anto di notte, come sè di pieno giorno 
# Gi fosse, quando il Karwrz nota rarissime 
le gragnuole notturne ? Ma così vogliono i 
| Sieli o piuttosto gli uomini, se a vero s'ap- 
Pongono coloro, che di queste frenesie meteo- 
tologiche stengono colpabili i diboscamenti, 
È via pure:solle imputazioni di diboscamenti, 
‘uasiehe funafiyolta: non s' avesse memoria 
della più fanocente gragnuola ! Nascea forse 
da: diboscamenti quella celebre ‘grandine per 
Ue giorni di seguito , Ja quale Scompigliò sì 
forte l’esercito di Aanibale , che il fe rinun- 


1 ciare alla, presa di Roma? 


| Per citarne alcun’altra delle più storiche , | 


Qui vide l'Harcev îl 29 aprile 4697 con ‘pellot- 
| oline pesanti 130 gramme.; altre il Parewr 
[he vide il 15 maggio 1703\della grossezza di 
[50 pugno ; il Muscuew Bnoecx'nel 1736 di 
| | Brosse tutte com'ova di piccioni, meno quelle 
} Brandi quant'uovo di gallina È 


| già avuto principio; e pare che si prolungheranno 
frequenti e splendidi per tutta Ja durata dell’'e- 
sposizione. Oltre la corte che ha già dato un gran 
ballo, il consiglio municipale di Londra, le società 
letterarie ed artistiche, le corporazioni ‘commer: 
ciali ed industriali gareggiano nel procurar distra- 
zioni e passatempi agli strautieri, nel'dar loro una 
alta idea della ospitalità britannica. 

Il Times annunzia che si è definitivamente co- 
stituità, per decreto reale, la compagnia del tele- 
‘grafo sotto-marino fra Douvres e Calais; con un 
capitale. di 50,000 sterlini, divisorin altrettante 
azioni ds #no sterlino pagabili in una sol rats. 
Graziesa questa impresa, Je comunicaziosi ver: 
ranno stabilite rapide e sicure fra Londra, Parigi, 
Vienna e Trieste. 

Congettùre discordi e confuse sulle deliberazioni 
della Dieta, ecco in breve tutte le potizie politiche 
della Germania. L'asseluto antagonismo fra l'Au: 
stria e la Prussia, il timore che i piccoli Stati sì 
pronunzino troppo facilmente per la prima; J'in- 
certezza sugli spedienti aì quali sia per appigliarsi 
la seconda, ecco la materia a tutti i commenti, 
l'oggetto di tutte le speranze e di tutti i timori. E 
intanto Ja corte di Vienna non perde un minnto 
e lavora con quella ostinazione che sempre fu la 
sua nota caratteristica, e il più efficace stromento 
de'suoi suecessi; lavora alla; consecuzione del suo 
scopo , ed imagina ogni dî nuovi mezzi e nuove vie 
per raggiungerlo. Ora si dice che pensi a far mo- 
dificare il patto federale, sostituendo, per le deli- 
berazioni della Dieta, la semplice maggioranza alla 
unanimità ; il che faciliterebhe grandemente il 
trionfo della sua politica. 

Da Madrid scrivono che le elezioni promettono 
una forte maggioranza al ministero; tale almeno è 
la congettura ulla quale danno luogo quelle che 
giù si conoscono, e.rhe son quasi tutte nel senso 
del governo. Perchè non ne abusi ! almeno gli an- 
tecedenti lasciano temere piuttosto questo pericolo 
che alcun altro, E per fermo non sono infrequenti, 
sotto l'attuale amministrazione, gli attì di arbitrio, 
Fra i più recenti, de'quali poniamo in prima linea 
il sequestro a questi ultimi dì operato alla posta, 
di tutti i giornali d'opposizizne. 

La ferita della regina madre fu cosa senza con- 
seguenza 

Le notizie del Portogallo sono interessanti più 
per la particolarità, che per la novità dei ragguagli 
che recano, Saldanha è partito per Lisbosa onde 
raccogliervi ‘l'eredità del vinto e fugato suo com- 
petitore. Ma non si è senza inquietudini sui possi- 
bili risultamenti della rivoluZione. Fra î gridi fu 
pur quello di Viva Pielro V, il che suonò Abdi- 
cazione della regina; è i partiti politici chela: 
sciarono compiere il movimento senza parteciparvi, 
ora sì fanno innanzi, e pare vogliano dirigerlo a 
lor talento. Nè è certo che Saldanha sappia respin- 
gerne l'influenza. 

Nulla d'importante dalla Svizzera. 





GIORNALI ITALIANI. 

In un articolo del Lombardo-Veneto si 
leggono le seguenti parole: 

Quali fatti affievoliscono questa fiducia nei cre- 
ditori dell'Austria? Quali altri fatti Ja possono re- 
stituire? Questa: è la quistione da porre: questo è 
il problema da sciogliere. II quale, debbo ripeterlo, 
è tutto filosofico e non di: denaro. Poichè non 
questo (al prezzo d'altra carta), ma soltanto il ri- 


————_———___________________________— 


A conforto universale, se dobbiamo aspet- 

tare che sieno nati e cresciuti di nuovo tutti 
i boschi che il tempo, Je circostanze atnosfe- 
riche e geologiche oppure gli uomini hanno 
distrutti, per vederci, liberi da gragnuòla, non 
abbiamo che a viveve gli anni di Matusa- 
lemme. 
+ E se rivivessero i paragrandini d'invendicata 
memoria? Oh*non potrebbe essere un risor- 
gimento anche questo, a peggio fare innocen- 
tissimo? 

Ora: questo risorgimento è già fatto con pa- 
ragrandini d’ossa e di carne anzichè di me- 
tallo 0 di paglia, di che quei primi crano tri- 
vialinente composti. veri, efficaci e now perituri 
paragrandini, sono le assicurazioni; cioè società 
d’uomini d’ossa e di carne come' noi siano, 
cui lo soltanto con due riflessi umilissimi da 
sottoctare. In primo luogo le assicurazioni non 
rifanno + uva, nè il riso, nè la canape o il 
grano sventuratamente grandinati. Riparti- 
scono il danno dei pochi tra i molti, ma ju 
complesso ciò che è distrutto è distrutto. Se- 
condamente le assicurazioni dovrebbero risol- 
versi in vantaggio mentosto di chi assicura, 
che degli assicurati, i quali considerati nel 
loro insieme finiscono per assicurarsi di pa- 
gare costantemente ogni anno l'importo di 
un danno che qualche volta non gli sarebbe 
avvenuto, ed oltracciò una buona annua ren- 
dita, ben netta da grandine, a chi li assicura, 

Delle quali inezie ho tenuto discorso così 

modo di studio, non per anlipatia a quelle 
assicurazioni esistenti a ristoro in ispecie dei 
piccoli proprietari, benchè sia pure indispu- 
tabile, che il lucro delle medesime equivalga 
a tanta grandine pagata e non caduta. 

To per verità non ebbi maia conosterne alcuna; 
e se pur l'avessi conosciuta non dil caso dell’an- 
tico detto unum cognoris omnes noris: per- 
| ciocchè come la grandine ora è di minuti, or 








torno della fiducia/@@ò generare il miracolo della | —Il Siéele unisce anch' egli il suo sdegno a 


ristorazione cercata 

Scopriamo innanzi a' tutto i fatti causatori della 
sfidiicia, Interrogandò la opinione publica, ce ne 
manifesta tre: Vuna @ioridico, gli altri economici 

lo non metto în W@istione, se il ministero, vi- 
gente la carla 4 miff#o 1949, potesse coi mezzi 
indiretti sovraindicafi pigliare i 400 milioni ondeg- 
gianti. Voglio anzi/t@hére, che lo potesse ; ma non 
posso con ciò anniéntare il fatto della opinione 
contraria d'altri. Nàfguesto fatto posso escludere 
dal calcolo senza sbagliarne le basi 

Posta nel ministenàfla potenza di fare tal debitò, 
quai piani d'estinzionefadotter, 0 potrà da se solo 
adottare, che forse n@foggravino il male ? É questo 
il fatto del primo dubbio economico. 

Posta nel ministeni? questa potenza medesima, 
chi lo impedisce di r@lioppisre il debito presente? 
È questo l’altro fattàfidlel secondo dubbio econo- 
mico, molto più gravé”e più sentito del primo. 

Per quest'analisi cî si fa manifesto, che i tre ti- 
mori attenuanti la fiducia del credito sono: il so- 
spetto giuridico —la massa attuale del debito — 
la maggior massa possibile; Togliete ‘0 affievolite 
questi timori: e quella fiducia, che è un senti- 
mento generato da una opinione, da un'idea indu- 
bitamente risorgerà. : 

Or come si levano le cause dei tre timori notati? 
Col rendere giuridico anche dinanzi agli increduli 
il debito presente | porre un limite a’ questo 
non valicabile dal scJo ministero: col dimostrare, 
che il presente debito è molto al di sotto della 
potenza economica austriaca. 

Sovrapponendo all'esistente un debito nuovo col 
prestito, € aumentando, come diceva, la carta cir- 
colante (diversa solo di nome) si può egli raggiun- 
gere un solo. di questi fini? É manifesto, che invece 
sî dilungano tutti: onde vedrete, che se mai la 
nuova misura è quella d'un altro prestito, piglierà 
forse fa valuta un ristoro momentaneo, un ristoro 
procacciato per ‘altri scopî dalle'arti di borsa, ma 
poco dopo scadrà peggio che prima. Ripeterassi in 
una parola, la vicenda del prestito di Kremsier. 

In tante angustie, in tanta necessità di riordinare 
sollecitamente e sodamente tutta la esistenza eco- 
nomiea dell'impero, qual rimedio adunque rimane? 

Uno solo e indispensabile : la convocazione del 
Parlamento. Imperocchè questo solo può levare 
ogni sospetto giuridico ; questo solo può porre un 
limite al debito possibile; questo sdTò con leggi e 
operazioni miranti ad accrescere le rendite sen 
oppressione, e a minorare le. spese senza grettezza 
può iniziare fino dai suoi primi atti e compiere 
poi la dimostrazione solenne, che lo, stato finan- 
giario dell'Austria è ben altro che pericolante ; e 
che'anzi (tranne Svezia, Svizzera e Russia} prevale 
ai più degli altri goverdi d'Europa. 


GIORNALÎ STRANIERI. 
Rivista dei giornali parigini del 44 maggio. 
È n 

— La stampa parigina continua ad essere insi- 
guificante. 

1 giornali repubblieini non parlano che del 
dispaccio telegrafico diretto dal’ ministro dell'in 
terno al prefetto delle Lande per raccomandare il 
candidato favorevole alla conservazione della legge 
del/31 Maggio. 

Il National è lai Presse ne 
grandi lettere il: /ae simile : sono sdegnati e do. 
mandano che il sig. Léon Faucher sia ancora nna 
volta fiaccato, che sia, espulso dal ministero, 


i 
di grossi pezzi composta, così le assicurazioni 


hanuovene a patti più o meno discreti 
cettevoli. i 


iproducono a 


E ad ammenda! completa, per qualsisia 
irriverenza che fosse nel iamento 
verso le assicurazioni, prego anzi dal cielo che 
altre ancora se ue ‘statuiscano, però composte 
se si può dire, di soli grandinabili nel modo 
che altra volta mi proverò di chiarire, ben 
inteso non con lusinga di carcerar la grandine 
entro le nuvole, ma solo di renderne i danni 
un po’ più compordevoli. 

Nel frattanto per chi fu colpito, è duro il 
poter dir solo, ché lede avuto , ebbe avuto. 
Speriamo nullameno ne’progressi del secolo, 
che si pervenga a scoprir l’arte di far due, tre 
o anche quattro raccolti per anno e di seguito, 
în vece d’uno. Tempestato in maggio il fru- 
mento, allora riseminandolo si mieterebbe in 
luglio, e così via dicéhdo, essendo questi me- 
todi presto apprendevoli, se la virtà avessero 
d’esser possibili. Tuttayia se gli hanno alcuni 
per credibili, almeno pei pomi di terra, ben- 
chè a dir vero, sia disagevole, da qualche anno, 
il conseguirne anche Un solo annuo prodotto. 
Ma il Monszx chiarissimo afferma il prodi- 
gio ottenuto dal Leckarc coltivatore a Grin- 
grée presso Liegi nel 1849 e nel 1850. 

Nel qual ultimo anno piantò patate il 9 
febbraio d'onde ebbe une abondante récolte 
Vii maggio. Ripiantò le madri nella stessa 
culla e a fine di giugno seconda récolte méme 
plus abondante! di nuovo quelle feconde 
madri si ripongono sempre nello stesso luogo 


mio cian 


e alla terza settimana une troisième progéni- 
ture semblable aux deux autres : infine dopo 
un quarto ripiantamento a mezzo o a fine di 
ottobre si fa Ja quatrième récolte! 

Avrei dubitato essere cotali pomi di terra 
forniti di proprietà analoghe ai bachi da seta 
chiamati trigenii e treyoltini. Invece sono va- 





riéiés, naguère repulées exclusivement hdlives, 








quello de'snoi colleghi, 
ascoltati. 


ma pare che siano poco 


— I giornali dell'Eliseo sono invece modesti 


— Il Constitutionnel si ocenpa della politica 
straniera, come se godesse malignamente di Jastiar | 


È A | 
| nell'incertezza quelli che lo acensano di averla rotta | 


| era puro, di riparare a ro 


| fatalità di rimediare a colpe, delle quali esso 
e che esso non 
aveva falte. Ed il ministero Manteuffel ed 
il Parlamento hanno egregiamente compresa 
questa fatalità e si sono messi all'opera con 
una energia e con un coraggio, a cui finora 


coll'Eliseo, o. che sperano di profittare di.questa | per buona ventura non è mancato il prospero 


scissura, 

ba Patrie prosegue la guerra contro il suo 
ex-alleato, pubblicando ua'articolo intitolato : Non 
aspettiamo il 1852, e raccomandando'la revisione, 
cui questo giornale assicura riunîrà il partito le- 
gittimista. 

— Degli organi del. partito orleanista noi 
che il Messager de l'Assemblée, che offre q 
interesse per la rivelazione che fa, come befiti 
to, di un ordine confidenziale del mipis "felt 
guerra, che-ingiunge ai 44 reggimenti della prima 
divisione militare che non fanno parte della guar: 
nigione di Parigi di tenersi pronti a marciare sulla 
capitale al primo avviso. 

— L'Ordre scuopre le esibizioni fitte al dott. 
Véron dai giornali legittimisti 


- Il Débats analizza molto, lodandolo, un lavoro 
di un rappresentante, sig. Resal, che a proposito 
del progetto di legge d'organizzazione interna so- 
stiene la centralizzazione, 
Lo stesso languore nella stampa legittimista. 
— L'Assemblée Nationale pubblica un articole, 
ove si vuole dimostrare che la monarchia del 1789 
e gli stati generali hanno presa l'iniziativa di tutte 
le riforme e di tutte.le libertà che oggi si godono. 
— L'Opinion Publique pare che ritorni ad una 
prima opinione in ciò che riguarda la revisione, e 
dichiara che d'or innanzi non ammetterà più che 
la discussione sia respinta dalla questione preli- 
minare. 


— L'Union nulla di politica. 





Torino, 17 maggio 1851 


IL PARLAMENTO PRUSSIANO. 


Le due Camere del Parlamento prussiano 
hanno terminato i loro lavori legislativi: la 
sessione del corrente anno è stata official- 
mente chiusa dal presidente del consiglio dei 
ministeri, conte di Manteuffel, il dì 9 del cor- 
rente mese di maggio. 

Noi abbiamo altre volte  commendata la 
sapienza civile deì legislatori prussiani, ed 
oggi siam lieti di poter confermare e ripe. 
tere le nostre lodi. Ascoltare la voce del senso 
pratico, sapersi rassegnare a reprimere certe 
aspirazieni sunte e generose, aver la forza 
di far tucere certi sentimenti non è impresa 
di lieve momento, ed il corpo legislativo che 
è capace di mandarla ad atto è degno di 
riscuotere encomii ed ammirazione. La 
Prussia, come tutti gli altri paesi dell'Europa, 
è passata dal 4848 in poi per tutte le vi- 
cende delle rivoluzioni: ad essa, come a tutto 
il resto di Europa, le insanie demagogiche 
hanno lasciato un tristo retaggio di dolori e 
di disinganni. Ivi, come altrove, il partito 
moderato ha dovuto subire la ineluttabile 
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mais en réalité devenues tardives par le fait 
méme de ces transplantations. Se non vè 
modo di ricorrere a qualche benemerito errore 
di stampa, quelle povere madri così feconde, 
dopo aver partorito quattro generazioni in 
nove mesi, sono anche accusate d’esser dive- 
uute tardives! 

È poi maraviglievole, se pullutano prodigi 
ogui giorno, quando uomini di merito come 
un Money se ne fano banditori? Strepitano 
ora in Francia contro gl’ingrassi che ei chia + 
mano da confettare. Ma del 1846 un agro- 
nomo sì celebrato da’ suoi nazionali come il 
Gaspania. 
turbabile alla società agraria centrale di Pari, 
una lettera d’un De la Bowperie, il quale an- 
munziava alla faccia del pubblico d'aver tro- 
vato un processo di coltura, da ricavare dal 
frumento SEICENTO grani per uno! e la let- 
tera si corredava di certificati d'un Piitierar 
e d'un Perovze! tornata, quella società 
conchiuse, come sì suole per gli affari più 
gravi in tutte le tornate del mondo, cioè colla { 
nomina di una commissione. Però il processo 
era appunto di quegli iograssì concentrati per 
le sementi. Cioè apparieneva u quelle stran.j 
naturali scoperte che finalmente hanno rico- 
nosciuto consistere in polveri, realmente fe- 
condatrici delle insaziabili 


non partecipava con serietà imper- 


In 


scarselle de’loro 
inventori. Ì 
Tugrasso è tal merce che il proverbio dice: } 


| successo. 


Durante la one testè chiusa le Camere 
prussiane sono state dignitose e. prudenti, 
hanno evitate: con molto ‘studiò le irritanti 
discussioni politiche, le inutili recriminazioni 
rinforno-ad un. passato ‘che non è più in fa- 
coltà degli uvmini' annientare, ed hanno iu- 
teso anzitutto alle questioni d’argomento fi- 

aziario ed alla discussione delle leggi ot- 
giiniche, mediante le quali il principio rap- 
presentativo viene attuato nei ‘diversi rami 
della pubblica amministrazione. Votato il bi- 
lancio delle spese e degli’ introiti per l’eser- 
cizio corrente, votati ‘i diversi crediti! straor- 
dinarii chiesti dal governò per' parare alle 
straordinarie circostanze , votata una legge 
sulla stampa, votato il nuovo codice penale: 
ecco il compito fornito in pochi mesi dal Par- 
lamento prussiano. Uosì adoperando noi ere- 
diamo che esso abbia fatto quanto era in po- 
ter suo fare per consolidare e vaffermare i 
sorgenti istituti costituzionali, e gittare le 
salde fondamenta del nascente edifizio delle 
civili libertà. Il ministero Manteuffet, come 
tutti i ministeri del mondo, non è di certo 
nè impeccabile, nè infallibile: a coloro che 
collocano ogni lor gloria nell’avversare si» 
stemalicamente il potere, e si reputano be- 
nemeriti della patria perchè schiamazzano 
sempre contro chi regge il difficile carico 
della così pubblica nòn sarebbero di certo 
mancati i pretesti pet fare opposizione a quel 
ministero. Per buona ventura i rappresen» 
tanti della nazione prussiana hanno altrimenti 
e nieglio compresi ì doveri dell'augusto loro 
uffizio, cd invece di toglier forza al governo 
glie l'hanvo accresciuta con la loro autore» 
vole adesione. 

Una sola fra.le leggi proposte dal governo 
è stata rigettata, ed è quella concernente la 
responsabilità ministeriale. Chiunque ‘è ver- 
sato nel diritto costituzionale, chiunque si 
pasce di rualtà e non di illusioni, sa quanto 
sia elastica la parola responsabilità, e quanto 
sia facile eluderla ad uomini di mala fede, è 
quanto sia inutile corroborarla di penalità 
per gli uomini di buona fede. Il Senato prus- 
siano ha rigettata quella legge, e noi ere. 
diamo che anche questa volta abbia agito 
sapientemente. La responsabilità ministe- 
riale ? Ma un ministro onesto adempie i suoi 
doveri e promuove il ben della patria non 
per paura della penalità e dei castighi, ma 
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mento optime, nella canepa dere, nel prato 
accessit. Già il Davy ce ne fece la storia, et 
quidem l'elogio, e sono ormai quarant'anni! 
D'allora in poi accadde al guano come a tutte 
le novità agricole, le quali fanno sempre ot- 
timo viaggio, salvochè per istrada non. s'in- 
una certa figura, chiamata il 
tornaconto. Ma non quel tornaconto per forza, 
da certi agronomi impasticciato a furia d'ac 
cozzar cifre trovate sul tavolo in cui scrivono. 
Il tornaconto di cui il guano ha paura, è pro- 
prio quello del 2 e 2 fa quattro, quale il co- 
noscono egregiamente per mo” d'esempio î 
fattori di campagna, salvo a qualcuno di scam- 
biare per distrazione \il tornaconto proprio 
con. quello del così detto padrone. 

Per dir tutto, in breve, dappoichè finisce lo 
spazio, dirò essere il guano un acquisto per 
l'agricoltura: ma spieghiamoci chiaro. A conti 
fatti, e da sperienze già ripetute in estensioni 
convenevoli e colla indeclinabile norma del 
provando  riprovando, la legge del torna- 
conto sentenzia; che a 10 0 12 lire per ogni 
cento chilogrammi l'introduzione del guano può 
essere un bene, ‘al di 


contrino con 


là di questo limite non 
può riuscire che un mafe. 

Onde ai prezzi cui di presente filantropica- 
mente si offre, reputo il guano | vantaggiosis- 
simo per fare dell'agricoltura da laboratorio 
o da gabinetto. 

È però d’uopo convenire della sua molta e 





Foglia o non voglia 

Il grasso fa la foglia: | 
ma il proverbio non dice, chi l'ingrasso | 
faccia grasso; essendovene alcuni atti a ren-! 
rasso chi lì wi 
pera. Per esempio il Guaso è il principe degli | 
; ma punto e virgola, semprechè sia | 


der ide e magro chi li com- 
ingras | 
un principe a buon mercato. I 

Il qual guano ebbi già a sperimentarlo, e 
sono adesso nove anni coinpiuti; e rispetto 
agli eftetti, lo giudicai avere agito nel fru-' 


pronta efficacia, e può giovare in ispecie per 
la coltura di piante più rare da giardinaggio 
e d’orticoltura, A proposito delle quali ho 
pervassai commendevole la bella esposizione 


| istituita da questa R. Accademia d’Agricoltura 
| che oggi procede alla dis 


ibuzione de’ premii 
relativi, e di cui già questo giornale diede 
l’altro ieri opportunissimo cenno. 


Ger. 




















perchè è onesto e non tradisce mai la sua . a se stessa nè alla Camera gl’inconvenienti 
coscienza : mentre un ministro fedifrago e' propri di una imposta di consumazione che 
sleale si beffa d'ogni minaccia e viola le | colpisce in gran parte e non certamente in 
leggi a malgrado la legge sulla responsa-| proporzione delle fortune, ma dei consumi 
bilità. le classi meno ricche, le quali fanno' uso della 

Col suo contegno illuminato, preveggente, | carne, corame, foglietta, acquavite (e birra. 
patriottico, il Parlamento prussiano ha eor-| Non dimenlicava i vizii della distribuzione, 
risposto degnasente ai dettati della poli: | che lascia esenti alcune provincie, non che 
lica sapienza, ed ha conservata alla Prùs- {Ja consumazione dei produttori e colpisce 
sia la sua libera e nazionale ringhiera, alla | soltanto la vendita al minuto. Ma era, con- 
patria germanica una speranza ed una gloria, | vinta che se può perfezionarsi. 0, sceverare 
alla civiltà insidiata da tanti e così potenti | almeno di, molti vizii la percezione di questo 
nemici un forte propugnacolo. L'asilo della | tributo: indir ito, non è però attualmente 
civile libertà tedesca oggi è la Prussia: tosto | possibile abolirlo con esempio unico in Eu- 
o turdi essa irradierà in tutta la Germania, ropa; perchè tra noi come in Francia, 
e quando tempi migliori saranno giunti, il | paesi in cui la riechezza è di eccezione in 
senno civile de' deputati e dei senatori prus- | mezzo a un certo benessere generale non si 
siani sarà da tutti lodato e benedetto. può avere una copiosa sorgente di pubbliche 

Per bocea del conte di Manteuffel il governo | entrate, ove non derivi da tutte le fortune 
ha reso piena e meritata giustizia all’indefessì @uin qualche ‘parte anche dalla mano del po- 
ed assennata operosità del Parlamento. Illin- | veto 
guaggio dell’onorevole ministro è ad un tempo4 Ne proporre l'approvazione della  perce- 
una giusta lode delle Camere ed una solenne zione dti” questa imposta durante l'esercizio 
promessa di tutelare, le franchigie e le costi- | del 4854, essa quindi aggiunse le seguenti 
tuzionali libertà della nazione prussiana. parole : «In tale stato di cose, la commis- 

Lo statato prussiano ha acquistato ormai | sione erede di dover nel modo più esplicito 
grandi probabilità di sopravvivereal naufragio | proporre alla Camera d’invitare il ministero 
di tante libertà e di tante speranze: questo | ad estendere tale impasta in modo) uniforme 
risnitamento è dovuto senz'alcun dubbio al |a tutte Je provincie dello Stato, procurando 
nobile animo, del principe, ma è pur dovuto | in puri tempo di farla equamente pesare ‘su 
in gran parte al senno del Parlamento. Come | tutte le classi dei cittadini. è 
amici antichi e sperimentati della civiltà e Questa saggia è misurata proposta non sem- 
della monarchia costituzionale, noi cordial- | p.iva sufficiente alla opposizione, che per 
mente ce ne rallegriamo.. . |colmo di bizzarria, lungi dal combinarsi in 

KiapPa; passato, in a dispone Memore nile unica proposta di qualche cosa che fosse equi» 
lord John Russell pronunciava dalla ringhiera Valente:e'nel'\tempo: stesso ipiùspintà ebbe 
Jpgiesoipirale MSpabeyoli iacoraggiaraanio tante opinioni quanti sono i deputati che 
e di lodi alla Prussia ed al Piemonte, e l'una (i pria i 

| . | conta. — Quando si fu ai voti l’orforevole pre- 

e l'altro commendava come notevoli esempi | n RSOT FAI i 
della virtù benefica ed efficace del sistema alente Boxe gol n Maga Diza iatording;di 
# DIRO ampiezza e si trovò che il deputato Jacquier 
rappresentativo, I fatti hanno dato interamente cale N ; 

' vi e dA chiedeva la cessazione di questo tributo al 
ragione all’eloquente ministro; a dispetto di Méelipara. del asia alicanibre Bingo 
tanti Caleanti, di lanti soettici, di rossi e di| ‘°°'’nare de’ prossimo dicembre, Sineo vi 

i A 3 pi ponea la clausola condizionale: quante volte 
neri lo statuto prussiano e lo statuto piemon- Ù 2 

so. | ON avesse il governo proposto un miglior 
lese stanno è, prosperano, e staranno e pro- SETTALA CATA E Ova 
spereranno, ne abbiamo ferma fede, finchè | Metodo di MIR gRAe x SIA DR Le Cai 
Iddio proteggerà la lealtà dei monarchi ed il | ° licolo' che GOnIRndage all'invîniistero di Lig 
pone mazioni sentare un progetto di legge che regoli que. 
sta imposta pel 4852; Berghini contando che 
il governo sarebbe per provvedere, pi 
all'ordine del giorno; Sulis non trovava db. 
bastanza italiano il contando di Berghini, il 
presidente to mutava in facendo assegna- 
mento, ma Becghini preferiva un confidando; 
Sappa proponeva |’ ordine “lel giorno con 
Ì’ invito a provvedere che la commissione 
aveva già proposto ; Valerio voleva espri- 
mere nell’ ordine del giorno una promessa 
del ministero; Ravina dichiarava di volere 
e disvolere: la sua formola era sì e no; e il 
tempo della seduta sì logorava ia soltigliezze 
da sofisti ! 

Non diciamo della incostituzionalità, che 
come ognun prevede, fu il testo di Mellina 
nel combattere l'imposta, testo slavato ‘in 
una noiosa parafrasi di Sineo. 

Il ministro delle finanze dichiarò essere 
pronto ad accettare l'invito della cominis- 
sione, e dimostrò come l’articolo proposto dal 
deputato Lanza era anziché no; pregiudizie- 
vole. alle attribuzioni della. Camera. Il voto 
di questa categoria bisogna comprenderlo per 
quel che è: la sua efficacia non si estende al 
di:là del 54 dicembre del 4854. Tutti com- 
prendono che in questo esercizio, già metà 
trascorso, non si può uon percepire le ga- 
belle accensate ; come supplirete ai 5 milioni 
che esse coprono? E questo è poco, soggiun- 
geva il relatore Farina « preparate le inden- 
nità agli appaltatori se volete spogliarli di 
questa percezione già locata » Tutte le pro- 
poste, che non siano quella della commissione, 
possono quindi tradursi. in un controsensò, 
in precauzioni ‘contro il bilancio del 4852 
che è in potere della Camera, che essa potrà 
approvare o rigettare. Gli stessi membri della 
sinistra Sulis, Mellana, respingevano l'articolo 
del deputato Lanza. 
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SENATO DEL REGNO. 

Il Senato udì oggi leggersi la relazione 
sui trattati di commercio col Belgio e coll’In- 
ghilterra; egregio luvoro del senatore Giu- 
lio, net quale sono svolti con quel vigor di 
logica, con quell'ucume d'intelletto e co 
quella ricchezza di cogni; iche e pra- 
tiche che coptraddistinguono l'onor. profes- 
sore, i canoni fondamentali della economia 
politica. E facendone la applicazione al tenore 
dei trattati si indicano i benefici effetti che 
dalla loro attuazione denno necessariamente 
nascere al Piemonte. E molto a proposito, 
per acquelare i timori esagerati di certi per- 
malosi, egli rimmentò come Roberto Peel 


Oni teo! 


non esitasse adoperare la riforma daziaria, 
sebbeno si trovasse a fronte un disavanzo 
di più che tre milioni di sterlini. Della 
quale fede inconcussa nei sani e giusti prin- 
Cipii, egli trovò il premio nei vantaggiosi 
risultameuti che il suo ingegno, il suo co- 
raggio. procaceiavano alla ‘sua patria. Nè 
per certo noi siamo in condizioni  siffatta- 
mente inferiori, che non si possano sperare 
questi vantaggi medesimi. 

Epperò fin d'ora teniaino per indubitato 
che il Senato accetterà di leggieri Je con- 
elusioni del suo ufficio centrale, e sì mostrerà 
non men dell’ onorevele relatore persuaso 

‘ che Ja reiezione di questi trattati sarebbe 
per il nostro paese una gravissima calamità. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Sembra che qualche volta uno spirito. di 
individualismo tutto dissolvente si diffonda 
nell'atmosfera delle Assemblee legislative e 
si piaccia a prolungare le discussioni e a man- 
tenere Je divergenze sopra quistioni infini- 
tesimali. Nè sapremmò altrimenti spiegare il 
fenomeno singolare che portava oggi la Ca- 
mera a quattro giri di scrutinio per appello 
nominale in cose di nessuna importanza. 

Era dapprima a provvedersi, per la di- 
missione data del deputato Arnulfi, a uno 
Ueii posti di segretario dell'uffizio presiden- 
ziale, e Ja maggioranza non era tuttà pel 
deputato Brignone candidato del inaggior 
numero ; l'opposizione divideva i voti tra 
Sulis e Lanza; e perchè il Brignone fosse 
eletto a maggioranza assoluta fu neces 
un triplice giro di serulinio. 

Si venne poi alla discussione del bilancio 
generate attivo per l'esercizio ‘del 1854, e 
la sigania della‘ piccola controversia s'impa- 
dronì della quinta ‘categoria, in cui sono 
stanziate Il. 4,672,900 40 come prodotto 
delle gabelle accensale. ha commissione am- 
mettendo questa cifra non aveva dissimulato 


Quando, come a Dio piacque, fu votato 
l'invito della commissione, piacque al depu- 
tato Lions domandare lo serutinio per divi» 
sione sulla categoria l Dieci dei suoi amici, 
come egli disse, lo appoggiavano ; - ed eccoci 
di nuovo a un appello nominale, che fu ‘un 
vero trionfo del: governo, diremo più 'esatta- 
mente, del buon seriso, e della indipendenza 
della Camera ; perchè pochi si astennero dal 
votare, e contro 26 voti contrari Ja categoria 
ebbe io appoggio di 88 nomi niuno dei quali 
cede ad raleuno dei 26. Preghiamo i lettori 
di confrontarli ; e la. punizione - più 
esemplare che potranno infliggere alla smania 
di francesi imitazioni, di che si guarirebbero 
i più furiosi uomini della montagna se do- 
vessero far leggi. di .qua dalle Alpi; Lo sera: 
tinia per divisione in una legge d'imposta, 
votata per un arto, di cui metà è trascorsa, 


rio 











IL. RISORGIMENTO 


e che trovasi appaltata; in un paese in cui] 
questa imposta costituisce una parte. preci- | 
pua di pubblica entrata in occasione della 
discussione del bilancio attivo dello Stato, e 
non-già di un progetto di legge di riforma 
finanziaria, è un non senso. Lo serutinio 
per divisione in un articolo di tale impor- 
tanza; quando si protesta tulti i giorni di 
volere anzitutto il bene del paese, ‘di conò» 
scere che non si provocherebbero ora impu- 
nemente le erisi ministeriali, di chiedere che 
lo erario sia ristorato, ed il paese armato, 
il che non si può senza danaro, è un \contro- 
senso. | risultati non possono essere che nulli 
0 contrari al partito che lo propone, di cui 
svelano la poca sincerità quando, adopera 
melate parole, e la rabbia impotente di ro- 
vestiare a qualunque costo. 

Che la pubblica opinione vi legga chiaro! 
Un uomo che amò sempre la popolarità, ma 
che fu sempre pronto a sacrificarla al do- 
vere: parliamo del deputato Buffa; e basta 
nominarlo perchè tutti ricordino che par- 
liam falli e non parole, volle dimostrare 
l'assurdità di questo appello nominale, misu- 
rare la estensione del. voto? essa si riduceva 
(quando già l'invito della commissione era 
stato volato) ad accettarb la categoria pel 
1854. Vi è qualcuno ché possa 
che nel 1854 non debbonp percepirsi le ga- 
belle accensate? Era imppssibile rispondere; 
si procurò coprire la sua Yoce, perchè i con- 
tribuenti illusi dalla solegnità dello serutinio 
per «divisione possano scambiare il voto della 
calegoria con una perpetua consaerazione del 
metodo attuale delle gabélle accensate! Ma 
Buffa uomo a lasciarsi timporre si- 
lenzio quando deve la (pfrola al paese , e 
la ripigliò con maggior gigore. 

Dopo questo incidenfe la Camera. votò 
suecessivamente sino alld 39 categoria del 


bilancio attivo. 


sostenere 





non è 








La voce fatta correre \da qualche gior. 
nale sulle pretese pratielle del nostro go- 
Vernò per una lega con pltri governi ita- 
liani è così. strana, che \oi crediamo che 
nessuno possa avervi prestàlo fede. Nulladi- 
menv vogliamo dichiarare ghe è pienamente 
falsa. \ 


Nella disvussione che imprendesi del bilan> 
cio della guerra, avendosi tutto ‘luogo a cre- 
dere che vi saranno alla Camera molti 
positori alla questione introdotta dalla saggezza 
del signor ministro della guerra, di una nuova 
amministrazione di sussistenze militari sulla fab - 


ope 


bricazione del pane e Muuizione ad economia, 
uiio stretto dovere c' impone perciò di pub- 
blicare alcuni schiaviméoti in proposito. 

Conveniamo pienamette colla Camera che 
coi forti impegui che Ba attualmente la na 
zione, si deve andar guardinghi prima di ados- 
sarle nuovi carichi , e oi, parte del popolo, 
non lascieremo mai di fodare 1° energia dî quei 
rappresentanti che sostetranno ragionevolineate 
questo ineressante leinà: ma qui non si tratta 
di aumentare le spese! per ‘cose nuove ; colla 
formazione d’un'ammimistrazione di sussistenze 
militari, proposta dal ministero, sì tratta sol- 
taoto di assicurare all'esercito quello che gli 
Spetta, cioè il sano nutrimento, se la nazione 
glie lo nega, con qual coraggio difenderà esso 
i nostri interessi ? Quindi, o sì distrugge que- 
stesercito o lo si mantiene sostanzialmente în 
tatto e per tutto. 

Il sistema d’ impresa invalso sin’ ora nello 
Stato, presentò è presenta, è vero, grandi van- 
taggi pecuniati, ima con ciò non manca d'es- 
sere immorale, perchè mercanteggia la salute 
del soldato, e ne lo proviamo. 

Si esaminino i diversi contratti isatisi si- 
nora dal governo cogli appaltatori di, pane, 
foraggi e viveri per la truppa, e Vi si Scorge- 
ranno patti tali per parte degli appaltatori, 
impossibili a mettersi Jealmente in pratica; 
come'per esempio, in quelli del pane si trova 
che pagando il governo! îl grano al piezzo 
stabilito dalle mercuriali per ogni sacco ca- 
merale formato col numero medio di 17 ra- 
zioni da libbre 2 cadunay che l’impresario si 
obbliga di fornire alla tiuppa , rimangono a 
carico del medesimo le spese di locali, ma- 
cinazione, legna, sale, impiegati ed ‘operai, ed 
ancora col provénto che potrà ayere sulla 
crusca, cenere e carboncino basta appena per 
coprite la spesa del personale e legna, Ora si 
cerchi quale sia il numero che, ragionevol- 
mente possa di razioni per ogni sacco 
camerale di 5 emine, e sf ficonoscerà che il 
contratto «dell'appaltatore supera ordina 
mente di 7 od 8 razioni il numero. suddetto. 

Con queste condizioni , come potranno gli 
appaltatori servire lealmente il governo, e ot- 
tenere quell’onesto guadagno, a cui ha di- 
ritto éhi espone il suo'danaro? L’appaltatore 
le conosce queste condizioni, e con iutto ciò 
va a gara per stringere contratti col governo, 
perchè si basà sulla concettàla viziosa altera- 
zione di ercuriali , sulle qualità scadenti di 
generi, ‘e curandone la tollefatizà con qualche 





regalia , © illudendo Ja sorveglianza del go- 


verno, ed ecco come sì ottengono, col me- 
todo delle imprese, quei gian vantaggi , che 
debbono bensi desiderarsi, ma non-mai a 
danno della nostra salute, che rimarrebbe così 
mmercanteggiata, 

Si trovi adunque il mezzo tutt'ora incognito 
di portare al perfetto la sorveglianza e pre- 
venire qualunque intrigo , e quindi si trovi 
l’uomo che ancora si assuma i pesi e prezzi 
di quei contratti , ed’ allora noi griderémo 
evviva le imprese! 

Ma siccome questa’ fenice che si conteati 
di non lucrare, anzi di rimettere del suo, non 
crediamo che sia rinvenibile tra i, signori for 
nitori, così bisognerà necessariamente addi- 
venire alle seguenti conseguenze: 0, s'intende 
che il soldato si contenti di quello che som- 
ministra il fornitore, e certamente sì spenderà 
di meno di quanto si spenderebbe colle sus- 
sistenize mili! o s'intende per lo contrario 
che il soldato perceya quello che' gli è ‘asse 
he il fornitore adempisca serupolo- 
agli oneri del suo contratto , ed ‘in 
lo 


ari: 


gnato, e 
sament 
questo caso converrà che il buon serv 
sî paghi se non ‘alle sussistenze ; al fornitore, 
ma 0 in un modo @' nell'altro si pagherà 
seinpre di più di quello che si’ spende coll 
l’attuale sistema delle imprese, mercè il quale, 
lo ripetiamo, chi scapita è la truppa. 
Premesse le considerazioni | avanti esposte, 
noi preghiamo la Camera di ponderare bene 
il voto che starà per dare su quest'argomento, 
come quello che (rimarrà per sempre impresso 
nell'animo della truppa; ed intanto:le faremo 
presente ,, che se sul! bilancio presentato: sì 
trova ; come ici sì dice, l'ingente somma’ di 
civéa 52m. franchi pel solo personale supe 
riore, questa nierita una notevole diminazione, 
perchè dei 36 impiegati, 13 soli fanno il ser- 
vizio stabilito ad nei. presidii di 
Torino, Veneria Reale, Tvr Pinerolo e Fe- 
‘RIETI La 3 i quali costano ll. 18,100 annue ; 
gli altri sono applicati alle varie divisioni del- 
l'azienda generale di guerra, a carico della 
quale ragion ruole siano per ora dichiarati. 
i\ora detti 


economi; 


Un servizio al economia nei pres 
venne stabilito per un esperimento dal piîmò 
novembre 1850 , ‘e se, come siamo  persuasi , 
sati ‘presentato alla Camera il‘conto del costo 
della razione fabbricata col nuovo sistetna, sì 
scorgerà che! jièi ‘priti sci mesi, non oltre- 
passa i cent. 19 112, di cui 17 e più sono il 
purò costo del grano, che venne appaltato a 
Il. 27,92 il quiatale, c 02 cent. circa di mano 
d'opera compreso il personale ; ed essendosi 
appaltato il grano per altri sei mesi a sole 
Il. 25, 55, tolte, le spese di primo stabilimento 
che più non esistono ,, simo; persuasi che la 
razione costerà pel 2.° trimestre soli cent. 16 
circa. 

A questo punto, pare che si residtuino tutti 
gli sforzi dell’ esperimento , e che il risultato 
sarebbe sempre di due cent. o tre almeno 
di più per ogui razione nel fabbricare il pane 
ad economia piuttosto che darlo ad impresa. 
Ebbene la Camera si /sbaglierebbe ; legga le 
instuzioni inerenti al servizio , facciasi pre- 
sentare un rendiconto esatto del modo, e 
mezzi che si valsero per, erigere questo ser= 
vizio, e troverà facilmente che non puonnosi 
assolutamente ancora fave. i giusti confronti 
în quanto a finanza) se convenga. fabbricare 
il pane veramente ad. economia. 

Nessun confronto potrà mai stabilirsi fit 
faranno gli acquisti per mezzo. d''ap- 
palto ; perchè il governo dovrà dare all’ im- 
presoro quel guadagno che trairebbe lui stesso 
sulla merce. Quiridli la Camera autorizzi il mi- 

ire ancora per un altr’ anno 


nistero a pros 
io iù via 4’ esperimento dove vi 


chè 


il servi e ato 
tualmente ; con quest’ ultima condizione , e 
giudiclierà' poi se sia il caso 6 nò ‘di mante- 
nere il sistema richiesto dal ministero; e noi 
siamo intieramente, convinti che non avremo 
la*spesa di wu centesimo di più. 

Adottato il sistema d’ economia ci rivolge- 
remo al signor ministro della guerra, ‘di cui 
ne conosciamo l'energia e l’attività, e lo pre- 
gheremo di spingece tosto l’organizzazione di 
un buon corpo di sussistenze militari sotto la 
sua propria dipendenza, retto da buone e se- 
vere discipline ; scelga persone di confiilenza, 
conosciute per capacità sieno prima lase del 
servizio, le compre fatte a tempo, i trasporti 
ben combinati , l'accettazione e macinazione 
del grano tiuvita ‘in un sol luogo per divi- 
sione , appropriandosi un molino , e quindi 
poca contabilità togliendo almeno tre quinti 
dei ‘22 registri attualitente ordinati, e si ac- 
certi che’ avrà il piacere di vedere coronate 
le sue fatiche sull’importante riforma che sta 
per portare a questa parte d'atmministrazione, 

Ci riserviamo di ritornare su quest’ argo- 
mento allorchè sarà il caso di un’ organizza- 
zione definitiva indicheremo i mnezzî più pro- 
prii pella sua «ttuazione ,, e non taceremo i 
molti difetti dell’attuale regolamento. 

(Articolo comunicato). 


OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


M. nelle infra segnate udienze 
ha conferta la croce di cavaliere dell’ ordine 
de’santi, Maurizio e Lazzaro 

A proposta, del ministro di marina , agri 
coltura e commercio il 23 aprile 1851, 





Tonmo. — S. 








Afavove del sig. Eugenio Bouvard, ast 
homo applicato all’osservatorio di Parigi, 
A proposta del ministro dei lavori pubbli 
A favore del sig, Pietro Navassa, capo uil 
divisione presso l'azienda generale dell'iaterno@ 
A proposta del ministro della pubblica istrad 
zione, in udienza del 28 aprile 1851, 0 
A favore del dottore collegiato di belle let 
tere nella regia università di Torino, sacer 
dote e professore D, Francesto Arnulf, ispetal 
tore delle scuole secondarie. È 
A proposta del ministro degli, affari estetii 
in udienza 5 maggio 1851, 9) 
A favore del cav, Carlo Kaskel, banchieti 
della real corte. di \Sassonia ; e. console 
Svezia a Dresda. È 
A proposta del ministro della ‘guerra, 
A favore del luogotenente colonnello Gil 
Battista Giariotti, maggiore di pidztà presso 


comando militare provinciale di Torino, 


Al proposta del aninistea | reggente ci mil 
stero per gli affari ecclesiastici y grazia. d 
giustizia, 

A favore del consigliere d’appello: Ludif 
vico Florio ;'e 

A fivore del consigliere presso il magi 
strato d’appello di Casale Giuseppe Boltri, 

A proposta del ministro della pubblica isti 
zione, in udienza 12 maggio 1851, 1 

A favore del dottore collegiato di filosdi 
fia sacerdote Giuseppe Ìlarulli, protessore dl 
aritmetica e di geometria nella università 


Torino: 

A proposta del ministro della guerta, 

A favore del sig. Carlo Luigi Cappuccinif 
colonvellò in ritiro. ti 

A proposta del ministro dei lavori, pubblici 

A favore dell’ ingegnere capo di primi 
classe nel Genio civile, Francesco-Grosso, End 
rietti, il 

—.S. M., nella stessa udienza , a proposti 
del ministro reggente ‘il ministero delle fl 
nanze;' ha firmato decreto dî concessione dell 
croce di commendatore, : 

A favore del cavaliereavy, Giuseppe Mad 
ioni, senatore del regno, intendente generali 
dell'azienda di finanze. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la nua 
va tariffa dei valori ufficiali delle mercanzia 
dietro la quale l'impero ottomano»debbe esi 
gere îl diritto del 3 per 010° sulle iercandil 
importate od esportate sotto bandiera nazi 
nile nell'impero medesimo, in esecuzione. dì 
gli articoli 4, 5 e 10 del trattato 2 settembt 
1839. Questa tarilta debbe rimanere în vigoi 
fino a-tuito il 15 marzo 1855. 


LE PALAIS DE CRISTAL Jour 
francais illustré, tout special a VExpositionfig 
Londres, vient de paraître: le premier nunî 

alise Les promesses du spécimen. Te texte et 
dlessins révèlent les Littérateurs et des Artistes di 
premier ordre; c'est sans contredit la plug, cdi 
rieuse et la plus compléte des publications de dl 
genre. Il soutient ilignement l'honneur frahgali 
engagé dans celtà Jutte' industriollo du ‘niondéi 
entier. "i 

La collection ile ce Journal seta iigne des BI 
bliothèques et perpétnera Te souvenir dle cette MÉ 
morable Exhibition, (Voir aue Annonces); 


Vasezia, 14 maggio, — Leggesi nel Lon 
bardo-Peneto: i 
onori che furono resi ai principi dî 
Assia Darmstadt îi questa città si. disse 
provocati, oltrecchè dalla loro alta posizione 
dalla credenza che la figlia del gran duca sit 
per essere la fidanzata di S. M. l’imperatord 


liooena, 14, maggio. — Notificazione dell 
PI. R. governò civile è militare: 

Cantoni Giacomo, detto Corneti, del fu Dome 
nico, d'anni 33, nativo della parrocchia Saal 
Bartolommeò \sotto Cesena, scapolo, -seleino di 
mestiere, abitante in Cesena; evase il51set 
tembre. 1849 dalla darsena di Civitavecchia] 
ove trovayasi delenuto,; espiando pena; di 18 
anni di galera, cui fu condannato consen 
tenza 30 novembre:1844. del tribunale di Fon 
Datosi alla contumacia si associò all’orda ded 
gli assassini detta del Passatore, e si rese: con 
tabile di enorini invasioni, È costui altro ‘dell 
diciotto masnadieri j contra dei quali fu'pro 
clamata la, taglia con' notificazione 11 mrarzd 
pp. Dalla pubblica forza venne nel matti 
del 23, perduto aprile arrestato in Soiano) 
soito Cesena, sorpreso in. flagrante delazioni 
di un trombone e di un'arma tagliente; 
all’atto dell'arresto oppose resistenza alla stesi 
pubblica forza. 

Assuntasi \a di ui carico la relativa 
quisitoria e tradotto,. ierì avanti! il giudizio 
statario, si rese. limpidlamente confesso della 
delazione: d'arini; con' resistenza alla pubblicdi 
forza; lo perchè il. sullodato giudizio ‘stataridi 
con sentenza di ieri medesimo, in base: della) 
notificazione 2 luglio 1850.e 34 gennaio ‘4850 
condannò il predetto Giacomo Cantoni alla pen 
di morte mediante fucilazione, 1. (OM 

La sentenza venne oggi alle ore nove ani 
meridiane éseguita fuori di porta San Fel 
nei prati Caprara, ! Db 

Dall’I. R. governo civilé. è ‘militare; 
logna, 14 maggio 1851. 

L’I. AR, tenente maresciallo governatori 

vile militare, comandante i'ottavo cor] 
d’armata, corte Nosini. 


10 








di tutti negri. Circa 100 persone 
le arrestate al Capo d’Haiti, oltre (al- 
g mumero arrestate pure a, Port-aw- 
ce, fra le quali molti dignitari. Si crede 
molti saran passati per le armi. 
(Daily- News). 


GRECIA: — Secondo una corrispondenza 
bblicata dal Morning- Chronicle, si riguar- 
fava in Atene' come definitivamente sistemato 
laffare della successione al trono. 

Il principe Adalberto, il più giovane dei 
fatelli del ve; Ottone, sarebbe dichiarato un 
;d, Questo; principe, che sembra ;essersi im- 
gnato ad abbracciare la religione greca tosto 
he il trono sia vacante, si mariterebbe. al 
lìmpo stesso, e farebbe battezzare Ja sua prole 


Pcondo il rito greco, 
ag 


INGHILTERRA. — Camera ‘dei! comuni. — 
lorndta dei 12 maggio. 
Moore espone cotie l'ordine esige che tutte 
Mie ‘proposte: relative alla religione “debbono 
essere (esaminate previamente ih un comitato 
Llotmato dall: Camera riunita, e che il. bit! 
ùî titoli Betlesiastici è in questo numero, 
Giorgio Grey. Quando sì fosse tenuta la 
‘condotta che reclama il signor Moore l’op- 
posizione non ne avrebbe ricavato alcun vane 
Itàggio, Lord Russell non avrebbe in un comi- 
to dell'intiera: Camera (esposte più ‘minuta 
Mimente Je disposizioni; della; legge: di; quel. che 
fece presentando il bill. 
ll governo tuttavia non 
Morme, e il presidente, cui furono comunicati 
alcuni dei principali particolari ,. eredè, che 
tutto si fosse fatto regolarmente;, Se il bill, 
che sì sta ora discutendo avesse per iscopo 
d'impedii la ‘gerarchia cattolico-romana di 
compier all'uo ufficio spirituale Ta stessa proi- 
Bizione doviébbe esistere dal 1829, giacchè 
non contiene alcuna restrizione, che non sia 
contenuta altresì nell'atto di quest'anno. Non 
| dubito che uditi ‘gli argomenti del signor 
| Moore, esstuiliata ‘più specialmente la que- 
(stione nel suoî particolari ; il presidente non 
| voglia farei conoscere la sua opinione. 
| Roebuck. XL bill il'emancipazione, del 1839 


ha trascurate le 


cern un caso affatto simile, e fu esaminato da 


rima in comitato della' Camera riunita. 
ci ITojsempre l'opinione che ‘avea 
. Prima di conoscere i particolari del bill co- 
i me lisconosco ora. Credo che questo bill non 

è fia quelli che vogliono essere esaminati in 


| comitato della Camera initierà: questa condotta 
now riguaida che le cosè relative agl’initeressi 
| spirituali della religione, I precedenti che si 
| citano non sono dunque bene scelti. 
Milniér ‘Libron. Pari che il presidente non 
riguardi la questione cone; esente da ognì in- 
I sa questione deve dunque; essere 
| sottomessa ad un comitato speciale per c 
care dei precedenti, è. ne faccio. proposizione 
|P formale i 
Grattam, Appoggio la proposta, 
Il presidente. La proposta ha per effetto di 
armi lasciar il seggio, Risogna prima definire 
È questo punto... L 
1 Reynolds propone la provogazione della di- 
Ù sione, 
ord Russell. Non vedo alcun motivo di 
mettere la questione a un comitato spe- 


| La Camera è abbastanza illuminata per de- 
ridere. 

1 La Camera si divide. Per la dilazione della 
Quistione 53 contro 179, Maggioranza contro 
Mi giornamento 426. 

— Esposizione. — Fino a ieri 12, erano 
Stati presi 27,000 biglietti di stagione che 
danno 81,000 11. st. (2,025,000 fr.). 
L'introito dei biglietti giornalieri a tuito il 
12 maggio era stato di 313,425 fr., così a 
tto il 42 maggio s'erano incassati 2,338,425 
fianchi. 

muri 
| PORTOGALLO. — Proclama diretto da 
aldunha alle truppe d' Oporto in una rivista 
far 30, i 
Soldati! La libertà e l'indipendenza nazio- 
nale, la patria in una parola, sono. minacciate 
più grandi pericoli. Se la bandiera nazio - 
nale, che io\ebbi l'onore d’innalzare, cadesse 
terra, il dispotismo verrebbe a ristabilire il 
l'urto, la concussione proclamata già in teoria 
è in fatto dal ministro provocatore 

“i della valorosa guarnigi 
città elerda Sempre rigeneratrice, ha assicu 

‘to;in; poghe ore il trionfo della sauta causa 

| giusta e cuineatemente nazionale, che mi son 


Proposto di sostenere, Gloria dunque e tico- 
noscenza, in uome della 
dati, della guarnigione 


Wtorzi de' suoi abitani 
olicorsero a questo, lel 
ih 


d'Oporto, e agli eroici 

che: sì poientemente 
e aPisultamento, 

1 “Le notizie ricevute ieri edoggi m'assicurano 

he l'esempio della guarnigione Oporto è 

to generalmente imitato, La Mostra causa è 

Mita se non ci Jasciamo ingannare da false 


TTPTrO RT 


promesse. Per metterci. Al coperto delle mene 
dei nemici della nazione, io conto sul yostro | 
appoggio, e #Gme ia voi innalzerete ‘con gioia | 
il grido di — Viva S. M, la Regina! Viva la 
carta riformata ! Viva la guarnigione d'Oporto | 
che ha seguita la mia bandiera! Viva la città | 
eterna, e i suoi'eroîci ubitanti!». 

—' Le notizie di Lisboni, per la ‘via di Ma- 
drid, sono în data‘del 6. Il maresciallo ‘Sal: 
danba'ha'accettato la presidenza 'del'nuovo 
gabinetto. Egli fa causa: comune coi  settem- 
bristi, e il ministero | sarà camposto d’uomini 
dello stesso partito. 

Si teme che il inaresciallo sia soyerchiato 
dai suoi nuovi alleati, in tal caso l’abdica- 
zione della regina surebbe inevitabile. 

Le notizie di Oporto sono del 4. Saldanha 
vi faceva da dittatore e. pubblicava decreti 
reali senza. essersì prima concertato ‘colla 
regina. Dalla sua condotta ben appare ch'egli 
ha fatto causa ‘comune col’ partito settembri- 
sta; dal quale sarà infallantemente soverchiato! 
Avendo, ricevuto l'ordine di formare un nuoyo 
gabinetto, egli.si disponeva a partire per Li- 
sbona, 





SPAGNA. — Maori, 9 maggio. -- Si legge 
nel Clamor pubblico : 

teri (8) sono stati. sequestrati alla posta 
tutti i, giornali dell'opposizione ; per. alcuni 
l'edizione di Madrid, per gli. altri. quelle; dei 
dipartimenti, Noi, vorremmo, sapere, se .y° è 
una; libertà di scrivere. Noi non avremmo mai 
creduto, benchè nulla di buono, gi attendiamo 
dal gabinetto attuale, che in un momento 
così solenne; quando si chiama la nazione ad 
esprizliere il voto della sua coscienza alla vi- 
gilia delle elezioni, si cercasse di soffocare 
coni i ‘sequestri ln voce della stampa. 

— La 'reginà Maria! Cristina sta sempre 
meglio. Teti vi sì recarono tutti i ministri. 

— Il re D. Frincesco d'Assisi %i reca tutti 
i giorni ad Aranjuez, e vitortia ogni suda 6 
ore. 

= ll ministero non dubita sul successo dei 
suoi candidati nelle elezioni, 

BELGIO. — Noi siamo alla vigilia d’entrare 
in un’ gra di grandi imprese industèiali. La 
notnenclatarà dei lavori di. alta ‘atilità pub- 
blica, che noi abbiamo. fatta conoscere, non è 
completa, Tra i progetti che verranno  sotto- 
posti alle Camere legislative durante |’ attuale 
sessione, bisogna pure comprendere il canale 
di congiungimento della Senna col Reno. 
L'inchiesta di comodo è incomodo, ordinata 
dal governo nella provincia di Lussemburgo 





que fico 
ria, ai bravi sol-| 


per codesto canale, venne terminata senza 
opposizione , il che ci fa sperare, che accor- 
data una ;volta la legge, di. concessione; Ja so - 
cietà d’eseavazione potrà ben: presto costituirsi 
e cominciare i sibi lavori. | (Emancipauon.) 

FRANCIA: —- Panic, 14! maggio, — La 
commissione della guardia nazionale propone 
vel suo progetto di fare eleggere 

1.1 capi di battaglione @ i porta-ban- 
diere da tutti gli ufficiali del battaglione e da 
un; numero eguale di delegati nominati în ogni 
compagnia. 

2: capi di» legione | ed è luogotenenti 
colonnelli, da tatti gli ufficiali della legione , 
riuniti ai delegati che concorrono alla nomi- 
na dei capì di battaglione e dei porta-ban- 
diere 

Il signor. genetale Gourgand, con un 'emen- 
damento distribuito quest'oggi ; chiede' che î 
capi di ‘battaglione ‘e porta-bafidigre siano 
eletti da tutti gli ufficiali, sotto-ufficiali, ca- 
porali e ghiardie nazionali tutte; &che i capi 
di legione Ced i luogbtéhdnti colonnelli siano 
nominati da ‘tutti gli &fficlàli, sotta-ufficiali , 
caporali c da tutte le guardie nazionali della 
legione. i (Patrie); 

— Legge municipale. = La commissione 
dell’amministrazione interna si radunò qu 
st’oggi in seduta straordinaria, per deliberare 
sul progetto del governo tendente ad aggi 
nare le elezioni dei consigli generali , « 
coridario € municipali, sino alla promulga- 
zione delle leggi organiche che le concer- 
nono. 

Il signor Odilon Bartot domanda, se quan- 
do la legge inunitipale Sarà fattà, Ja commis- 
sione crederà di votare il rinnovamento 
tegrale dei consigli municipali e dei consigli 


generali, 

Il signor di Vatimesnil vorrebbe che'si ap- 
plicasse la legge in modo che 4 consiglieri 
municipali hon | venissero rinnovati che per 
una metà, ed i consiglieri generali per ‘un 
terzo. 

I montagriatdi che «fanno parte della \com- 
missione combattono vivamente l' ‘one par- 
ziale, 

Il signor Michel (di Bourges) dice che sotto 
la monarchia! s'ha d’uopo di pace, di calma, 
| di stabilità; ma che in democrazia, il movi- 
mento, l’agitazione sono elementi indispensa - 





bili.xE che tutti i poteri devono essere rin- 
| novati integralmente. ) 

| Malgrdo di codesta opinione avanzata, ; la 
| commissione decide, alla maggioranza di 17 
voti contro 8, che dopo la promulgazione della 
' legge non vi sarà luogo ad un rinnovamento 





| generale, ina ad uno parziale soltanto. 





‘GIORNALE QUOTIDIANO! | > 


La! discussione fu portata ih. seguito sopra 
una proposizione del sig. Monet; 
Egli chiede:che sì separi, come si fece nel 


1831 e ‘nel 1833; la/legge ‘municipale dalla | 


legge sopra le attribuzioni, 
Codesta proposta fu combattuta jin: parte 


dall’onorevole' signiofi di Vatimesnil e sostenuta | 


dlal'signor E Aragoled altri membri  dell’e- 
strema sinistra, _( 

La discussione! difcodesta importante qui- 
stione fu rimanidata a venerdì —(Patrie). 

— Ecco il testo del dispaccio telegrafico che 
il signor Emilio de Girardin citò alla tribuna: 

—9 maggio 1851, ore 11 antimeridiane. Il 
ministro dell’ intermo al prefetto del dipar- 
timento della. Lande. In presenza alle ina- 
uovre che l'opposizione avanzata dirige contro 
la legge del 31 maggio 1850, voi dovete di- 
chiarare e far dichiarare per mezzo dei vo 
stri sotto-prefetti, Ghie nell’opinione del go- 
verno, gli elettori alici dell'ordine non pos- 
sono, consultando. Iinteresse del paese, dare 
i loro suffragi. ad @ltri che a un candidato 
ben, deciso (a difendete e a mentenere la legge 
del 3i, maggio. Per Bbpia conforme: il. sotto- 
prefetto di Dax, firmato Lacoste. Nota: Il 
partito dell’ordite porta unanimemente il ge- 
nerale. Durieuy il solo candidato che abbia di 
chiarato volere fi mantenimento. della legge 
del 34 maggio. 

— Si, dice, sia stato. deciso alla; riunione 
della yia delle Piramidi ghe il 9. giuguo sarà 
presentata la proposta per la revisione della 
costituzione. ll sig, de, Broglie si sarebbe in- 
carito di deporre, questa proposta: (Pays). 

— Si legge nella Corrispondenza Litografica: 
un giornale pretende aver ricevuto da fonte 
sicura la seguente notizia: quattordici reggi- 


Fat della prima ‘divisione militare hanno 


teyuto ordine li tenetsi. pronti a rarciare 
sopra, Parigi. 

Noi potremmo. dire val giornale '‘che» ci fa 
sapere tutte, queste belle cose, ch’ei noh co- 
nosce i, motivi che muoyonovil governo, e che 
al postutto; in questa materia come in) ogni 
altra, poscia che si tratta. della. tranquillità 
delle vie, bisogna lasciare libertà d’azione a 
chi ha la risponsabili 

Ma noi la finiremo una volta con questo 
scarto veramente. bizzarro di una polemica 
fuorviata, dichiarando ‘per parte nostra che; 

endolo! da fonte sicura, siaino in grado di 
affermare non esservi parola di yero nella no- 
tizia del. Messager de l’Assemblée. 

—'Urediaito di poter dire, ‘per buona int 
formazione, che il generale Changarnier /as- 
Sista quest'oggi al’ pranzo fusionista dato dalla 
siga Pozzo di Borgo, € noù dal sig. Pozzo di 
Borgo come erasi aumnziato; poiché lo stato 
della ‘sua intelligenzag come è noto, lo tiene 
fuori dei mondo pélitico. I signori Guizot, 
Duchétel, Vitet, Dumon, de , Noailles, 
Valmy e de Pastoret®sono tra i convitati. 


de 


— Ci si scrive da Lione: 

Si è decisamente idnanzi al secondo consì- 
glio. di guerra della Gesta divisione militare , 
che verrà portato affare del complotto di 
Lione, L'accusa sarà sostenuta dal sig. com- 
rnissario del governo Ruggieri, assistito dal 
suo sostituito, sig. Mérle. Il sig. Ru 
fitto finora distinguere per un: 
e per, una’ profondlf conoscenza 
militari. LÀ 

i —_—_ 

ALEMAGNA. — Sefivono alla Gazzeta U- 
niversale tedesca în data di Annover 12 mag- 
gio: « Il 45 corrente vi sarà a Dresda una 
una lotta suprema, Egli è evidente che l'Au- 
stria vuole modificare a suo vantaggio la co- 
stituzione federale eil regolamento a spese 


eri si è 

rata energia 
delle leggi 

Patrie 


della Confederazione, cioè vuole sostituire alla 
unanimità dei voti la! semplice maggioranza. 
Perciò si servirà di. un pretesto : dirà che il 
risultato delle confetehze non.deve essere del 
tutto nullo, I piceali;Stati sono è più minac- 
ciati, perchè quelli di second’ordine, ad ecce- 
zione dell’Annoyer, non sono che troppo fa 
vorevoli ai progetti dell’ Austria, nella stolida 
eredenza, che\la supremazia di questo impero 
assicurerebbe la loro esistenza. Che farà 
Prussia ? Finora ‘questa. non è d’ accordo 
coll’ Austria intorno! ai cambiamenti da 

trodursi nel patto federale, e sembra che pei 


A la 


in- 


ora voglia  stringersi fall’ antica costituzione. 
In fatti la sua indipenflenza avrebbe tutto a 
temere. Egli è dunquè probabile che anche 
questa volta i progetti Mell’Austria non riusci- 
ranno a bene. 

— La Gazzetta di Colonia ‘annunzia che i 
governi tedeschi concentteranio un corpo di 
truppe di 10,000 uomini a Francoforte e nei 
dintorni per proteggere il nuovo potere cen- 
trale, Nel tempo stessa In Gazzetta delle Po- 
ste di Francoforte afferisa, sulla fede del suo 
corrispondente di Berlino, che la guarnigione 
della Fortezza ‘federalà i Mayence' riceverà 
grandi rinforzi prussiani ed austriaci. Lo siesso 
giornale contraddice formalinente la voce corsa 
dî un progelto di opetazione în Colnune del- 
l’Austria e della Prussia contro la' Svizzeri. 

— La sinistra‘ della Camera prussiana si è 
riunita dopo la chiusura della sessione. coll’io- 
tento di pubblicare un proclama per render 
conto della sua conlotta , e provare di fon 
aver partecipato alle violazioni delia chstitu 


zione che hanno avuto luogo, ma si rinunciò 
P 


È a tale progetto per paura di un processo, non 
| valendo in tal caso la guarentigia  parlamen- 
{ tare. 


— Egli non.è' probabile che le potenze di 


i Alemagna abbiano rinunciato , come è stato | 


detto, a formare un'armata federale per te- 
nerla“pronta ad ogni evento, Egli è vero che 
| un ‘potere centrale non è ancora stabilito; ma 
| questa circostanza ion impedirà le potenze di 
| proseguire questo piano in seno alla Dieta 
{ cone se il potere centrale fosse già stabilito; 
L' Austria e la Prussia ‘hanno già fissato il 
loro contingente , | 
uomini. 


armata sarà di 125 mila 
(Corrisp. titog. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


‘TO DEL REGNO, 
Tornata del |7 maggio, 


Presidenza del barone Musso. 
Sommario. — Rapporto del progetto ‘di legge suî 
trattati di commercio col Belgia e; coll'Inghit- 

terra. — Discussione e adozione del progetto 

di legge per l'approvazione del bilancio passivo 

del dicastero d'agricoltura © commercio per 

l'anno 1851. 

L'adunanza ha principio alle ore 21,2. 

Sen. Cibrario dà lettura del processo verbale 
che viene approvato. 

Sunto di petizioni. 

Sen: Giulio legge il'rapporto del progetto di 
legge sui trattati di’ commiercio!; fa tho splendido 
encomio del libero' scambio: riconosegtil protezio- 
nismo siceome unu strumento! fatale  difguerra è 
altissimo.ad impoverire gli Stati, Le gravi, tasse 
hanno ‘sempre nociuto alle indnstrie più vitali; e 
queste possono solo essere vantaggiate da una larga 
riforma di quelle. Uha grande diminuzione della 
pubblica pecunia verrà}\all'erario nostro dall'ado- 
zione di questi trattati: ma questo%danno sarà lar- 
gamente controbbilanciato ‘dai vantaggi della ri 
forma delle tisse. La deficienza di 5/milioni diliré 
sterline non trattenne Peel dall'inalberare da Han: 
diera. del libero stambio ;-e ‘gli effetti che ne cone 
seguitarono riempicono. il. mondo! di, meraviglias 
Approvindo questi trattati di commercio così. col 
Belgio come. coll'Inghilterra,,. si apri 
mereati alle nostre industrie, e nuovi, sbocchi alle 
nostre derrate , si porgeranno nuovi stimoli al la- 
voratore e si darà, maggior consistenza alle nostre 
alleanze: la reiezione di questi trattati sarebbe uva 
grave calamità pel nostro paeso. 

Si passa alla discussione del progetto di leg 
l'approvazione del'bilincio passivo del dic. 
agricoltura e commercio per l'anno 1951. 

È approvato senza discassione. l’articulu tl colle 
singoJe categorie e colla clausula già adottata ilal 
Senato per i bilanci degli esteri e di artiglieria e 
fortificazioni, 

Sono pure approvati senza Uiscussione i rima: 
nenti articoli 2 e 3 del progetto. 

Dall'appettà nominale risultanò : 

Votanti 50. 

Fayorevoli 49. 

Contrarii . UL 
L'adunanza si scioglie alle ore 4 12 





uo, Muovi 


ge per 
terò di 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 177, maggio: 
Presidenza del. cav. Pinarui. 


Discussione del bilancio attivo por l'esercizio del 

1851 î 

La seiluta è upébta alle ore.d ti 

Si procede all'appello nominale. 

È approvato il processo verbale. è. si. dà; lettura 
dlel solito sunto di petizioni. 

Avigdor. Domanda che il, presidente. interroghi 
la Csmera perchè si ponga in discussione Ja legge 
per regolare la stenografia. 

Presidente. Non eredo che il vato della Camera 
gli ièrî si ‘ebbi intendere in' ‘questo modo ‘ché 
vioè si debba dare la precedenza a tutti quei pro 
getti ili legge che hanno un interesse più diretto 
ed il bisogno dei quali è più vivamentersentito. Ed 
il signor Avigdor.non si. vorrà apporre a questa 
intenzione della Camera. 

Per la nomi4a del signor Arnulfi ad intendente 
generale delle finanze essendo mancante un posto 
di segretario nella Camera , propongo che la Ua- 
mera proceda alla nomina di un altro. In questo 
frattempo si manderà pel signor ministro onde si 
possa ‘quindi disciitere sull'ordine del giorno ‘di 
quest'oggi 

Non avemlo alcuno vttènuto la maggioranza che 
si richiede dopo il primo ed il secondo squittinio 
si procede al terzo, nel quale vengono in ballota- 
zione i depmiati Brignone e Sulis 

Votanti 106 
laggioranza 54 
Brignone 57 
Sulîs 48 
Discussione del bilancio attivo per l'esercizio del 
1854. 
Categorie. 
13,000,000. 
150,000)» 


1, Dogane 

2, Contravvenzioni ilogane. 

Approvate, 

5. Dazio di consumo. 

Sineo. Dacchè il governo percepisce già un'im. 
posta, non veilo la ragione per cui sì debbano man- 
tenere ancora i dazi ili consumo. Questa categoria 
adungue è ingiusta; ed è doppiamente ingiusta, 
giacchè con ess sì privanò î poveri della possibi 
lità (di \procaeciarsi il vino necessario al proprio 
uso. v 

Nè può essa legillimarsi collo, statuto; daeché 
viola la legge di uguaglianza chesi vorrebbe man: 
tenere in ogni caso, Per queste ragioni ne doman- 


1,848,000. 





do la sappressiune. 

Ministro iti finanze. Il signor Sineo erede invo- 
stituzionale ed ingiusta questa categoria ene do- 
manda quindi la soppressione. tò Jiirò coll'onore» 
vole preopinante, che in tutte le città d'Europa 





libere, e nello più inoltrate nella civiltà questi 
dazi esistono senza che per questo Sì dica violato 
il principio di uguaglianza, ed è certamente în 
quelle maggiore la tassa che non lo sia presso di 
| noî. Convien pensare che in queste tasse è riposta 
la rendita maggiore che si abbia la città, le spese 
| della quale non sono di pocd' rilievo. Prego frat. 


| 
| 
| - 3° approvata, così pure' la 4 
Î Contravvenzioni al dazio di con- 
sumo. 
Gabelle actensate (diritti sulla 
carne, corame, foglietta, equa: 
vite è bitra.) 4,672,900 40 

Mellana. Credo inconstituzionale Ta presente ca 
tegoria per il modo con cui è ripartita nelle varie 
provincie, e non punto proficua ‘allo ‘Stato per i 
moilo con cui si percepisce, è rie ilomando per ‘cone 
seguenza li soppressione 

Sine appoggia Mellana 

Ministro di finanze. Riconosco volentieri che il 
Sistema delle gabelle quale si trova presso di noi 
è incostituzionale, perchò mon pesa che sopra po- 
che provincie, mentre tutte le altre ne sono esenti, 
Ma dall'essere momentaneamente ‘tale, non ve viene 
che si debbano abolire, sì bene correggere. E per 
torreggirle io impegno la mia parola. Si era già 
dal ministero compilata tina legge a questo riguardo, 
la quale sarebbè Stità immediatamente presentata 
al Parlamérto. Ma dopo maturo esame si trovarono 
in essa molti difetti e Sì pensò a correggerla. Però 
nella veniente sessione questo progetto di riforma 
sarà presentato e discusso, sebbene in quésto mo- 
mento non abbia ancora conoscenza del soggetto. 

Farina Paolo, Domando che si passi oltre dalla 
Camera approvando l'ordine del giorno presentato 
dalla commissione così concepito: 

* La Camera invitando il ministero a estendere 
tale imposta in modo uniforme a tutte le provincie 
dello Stato, procurano in pari tempo d farta equa. 
mente pesare su tutte le classi déi cittadini, passa 
all'approvazione della categoria. 

Lansa, L'ordine del'givrno proposto dalla tom- 
missione non lo eredo bastevòlé; propongo \puindi 
il presente articolo attilizionale; al progetto che! si 
voterà dopo l'approvazione: delle categorie. 

«(hu dassa sopra i vini, la care eco cessera di 
essere în vigore al primo gentiaio 1852 ameborché 
non venga presentatà una legge di riforma. 

Ministro delle finanze: Fatò osservato all'ono- 
revole preopinante che. il suo ordine del giorno è 
un pleonasmo perchè implica l'idea che! il ‘voto il 
quale sarà per emettere la Camera non sia per le- 
Galizzare semplicemente ile spese ‘peteette © da 
percepitsi in quest'anno, ma quelle eziandio che si 
percepiranno nell'anno ‘veniente; il che è falso: 

Farina Paolo: Non credo accettabile l'articolo 
proposto, perché: con essu verrebbe adiessere sce- 
mata per l'innanzi la libertà della Camera + e per 
sisto. (perchè venga iccettato! l'ordine del giorno 
della commissione. 

Mellana, Presenterò alla Camera un oriline. del 
giorno concepito in questi tèrmin 

* La Camera dichiarando che non sarà pet ap: 
provare nel venturo bilancio il provento: ilelle ga- 
belle accensato nel modo che ora è ripartito; passa 
allo'distrissione del progetto, » 

Presidente. Ritiri allora _il sig. Mellana a sua 
prima proposta di soppressione, 

Mellana, Sixlavritiro. k 

Sineo propone un terzo ordine’ del giorno in 
forza! ilel quale viene a cèssarelogni:proventò delle 
gabelle accensate al 20 dicembre 1851 salvo dhe 
non'sia presentata una leggeche le restenda”a tutte 
le altre provincie. 

La Camera. procede villi! votazione "della prima 
parte deì ilue ordini del giorno proposti , vuno del 
depulato Lanza, l'altro del'deputato’ Sinéò, i quali 
sono respinti. 11 ilepulato* Baffi riprende quindi 
l'orditio del giorno Lanza. 

Biiffa' domanda che vengu votato l'articolo nel 
suo totale, Pasto! ‘ai ‘voti non è approvato: Si imet- 
tono quindi ai voti: 

L'ordine del giorno Mellana ell'ordinie ilel giorno 
Bertini, i quali ‘bom sono approvati 

B'apiprovato all'incontro: 

L'undiné del giorno della commissione: 

Lions domanda Ta revisione della categoria. 

Buffa \òmanda che si spieghi chiaramente” qual 
significato avrà il voto che emetterà îl deputato. 
S'impegna quindi'una ‘discussione su ‘questa pro- 
posta tra i deputati Sinea; Valerio, Michelini, Fa- 
rina Paolo e Bronzini. 

Si procede quindi all'appello nominale, perchè i 
deputati rispondano «uno. per Uno. osi 0 nò 4 se- 
conda del voto ele vogliono emettere sullalcate- 
goria in quistione. 

Votanti 
Maggioranza 
Favoreyoli 
Contrari 21 

Si astennero DÀ 

Votarono pel sì: Airenti, Angius, Antonini, Ar 
conati, Avigdor, Baino, Bslbo, Bellono, Benso Ga- 
spare, Benso Giacomo,i Baighini:, Bertini y\Bes} 
Biamchetti, Boyl, Bolisco; Bolmida; Bona, Bonavera, 
Busso; Bronzini, Bulla; Buraggi, Cognone , Cam- 
pana, Carquet, Cattaneo, Cavalli, Cavoùry Chenil, 
Uorsi, Cossato, Dabormida, Del Carretto, De Livet, 
Demaria, Derossi ali Santarosa, Despine, Durando , 
Fara-Forni , Farina Paolo, Fagrat, Franchi, Gin- 
dolti, Giannone nza , Leotardi + Lowaraz, Mala- 
spina, Malihvetni, Mameli, Mantelli, Massa, Menae 
brea, Michelini, Miglietti, Mofla di Lisio, Mongellaz, 
Notta, Paleocapa, Pallieri; Pateri,.Peirone, Petitti, 
Pezzani, Pinelli, Pissard, Polliotti,, Polto. Ponza di 
S. Martino, Quaglia . Riechetta , Ricci (riuseppe + 
Ricoti, Rosellini, Rusca, Santa Urcce, Sappa, Ssuli 
Francesco, Sauli Damiano. Sella, Serra, Serpi, So- 
laroli , Spano, Torelli , Valvassoti, Vicari, Viora 
Totale 89. 

Votarono pel’ no: Asprowi , ‘Bastian. Bertolini ; 
Bianchi ‘Alessano, Brela, Botta. Bottone. Deste: 
fanis , Ferraciu , Jacquieri, Lione , Lyons’, Marco, 


2,000. 





102 
57 
89 





Mellana) Roverizio, Sanguinetti, Simonetta: Sineo. 
Sulis, Tecchio: Valerio Lorenzo. Totale 22) 
Si astennero : Josti e Ravina, 














Assenti. Audisio', Barbavara , Barbier, Bartolo- | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


La testa ond’è questione appartiene all’epoca 


mei, Bella, Beruti, Bersani, Berti, Biancheri, Bianchi |a più remota, ed era collocata al centro di 
Pietro, Blonay , Bollo ,, Boncompagni, Brignone , | un tempio, che vuolsi costrutto da Didone 


Brofferio, Cadorna, Cagnardi, Cambieri, Capellina, 
Carta, Castelli, Cavallini, Chapperon, Chiarle,Chiò, 
Cornero, Correnti, D'Aviernoz, D'Azeglio, Daziani, 
Decandia, Decastro, Deforesta, Demarchi, De Mar- 
tinel, Depretis, De Villette, Elena, Falqui-Pes, Fa- 
rina Maurizio, Fiorito, Fois, Galli, Galvagno, Gar- 
barino, Garda, Garibaldi, Gastinelli, Gavotti, Ger- 
bino, Ghiglini, Gianolio , Grixoni, Incisa, Jacque- 
moud, Justin, Lamarmora, Malan, Marongiu, Mar- 
tinet, Martini, Mezzena , Moia , Nieddu. Oliveri , 
Palluel, Parent, Pernigotti , Pescatore , Piccon , 
Radice, Rattazzi, Riccardi, Ricci Vincenzo, Roberti, 
Rocci, Rulti, Salmour, Scapini, Siotto Pintor, Spi- 
nola, Talucchi, Trotti , Turcotti , Tuveri , Valerio 
Gioachino, Zunini. 

La categoria 5 è approvata. 

Si approvano quindi le cat. 6 a 39 nella somma 

proposta dalla commissione. 

8. Sali. 

7. Contravvenzioni sali. 

8. Tabacchi, 

9. Contravvenzioni tabacchi. 

11), Polveri e piombi. 

11. Contravvenzioni polveri e 
piombi. 

12. Contribuzione prediale. 

15. Contribuzione personale e mo- 
biliare, 

‘14. Prodotto di cinque centesimi, 
da ripartirsi sui ruoli delle con- 
tribuzioni dirette regie, divisio- 
nali e comunali per le spese di 
riscossione. 

15. Quota a carico delle province 
per gli stipendi degl'impiegati 
subalterni nelle rispettive in- 
tendenze 

16. Quota a carico dei comuni 
componenti l'antica repubblica 
ligure per gli stipendi degl’im- 
piegati, e per le altre spese de- 
gli archivi di Genova 

17. Quota a carico delle province 
per le spese degli uffizi di posta 
mandamentali 

48. Rimborso all'erario per parte 
della cassa dei depositi e delle 
anticipazioni di fondi per lavori 
pubblici istituita presso l'ammi- 
nistrazione del debito pubblico, 
della spesa per gli stipendi de- 
gl'impiegati addetti al servizio 
di detta cassa 

119. Annualità a carico della banca 
nazionale per gli stipendi dei 
commissariati governativi presso 
la banca medesima (articolo 7 
della legge 9 laglio 1850) 

20. Prodotto baracellare in Sar- 
degna. 

24. Diritti di compulsione in Sar- 
degna, 

22. Diritti di verificazione dei pesi 
e delle. misure. 

25. Strade ferrate. 

24. Lotto. 

25, Insinuazione e tabellione, 

26. Emolumenti delle sentenze e 
regie provvisioni. 

‘27. Dritti sugli atti giudiziarii. 

128. Ipoteche. 

29. Fitto beni e case. 758,509 13 

30. Fitto dei regii canali, ponti, 
porti, pedaggi, dritti d'acqua e di 
pesca, 

31. Canali del vercellese. 

32. Censi, canoni, livelli e presta- 
zioni diverse. 

33. Crediti demaniali. 

54. Prezzo vendita autorizzata con 
regie patenti del 17 maggio 1824 
di beai aggiudicati, dati in paga 
od altrimenti pervenuti alle fi- 
nanze 

35. Multe e pene pecuniarie 

56. Finanza dei notai, misuratori, 
sensali, eve: 

37, Ricuperamento delle spese di 
giustizia criminale e di quelle 
di trasferta degli ufficiali del 
pubblico ministero nei giudizi 
d'interdizione promossi d'ufficio 

58, Ricuperamento di spese anti- 
cipate dai collegi notarili nei 
giudizi d'interdizione 0. di no- 
mina di consulenti 

59. Depositi per le cause di revi- 
sione 26,000» 

Valerio Lorenzo annuncia che lunedì muoverà 

interpellanze al ministero relativamente ai rapporti 
dello Stato colla corte romana; 

L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 19 maggio. 

Seguito della discussione sul bilancio'attivo, Di. 

scussione del bilancio dell'azienda di guerra. Inter: 
pellanza del deputato Valerio, 


VARIETA?. 


Fatti archeologici. — Il console di Francia 
al Cairo, il signor de la Porte, ha fatto dono 
testè al museo del Louvre di una testa di 
marmò statagli regalata dal ‘bey di Tuni: 
che fu rinvenuta nelle fondazioni della citta- 
della di quella città, in mezzo alle quali era 
sepolta. Questa testa rappresenta Astarte, di- 
vinità dei Siri e dei Fenici; appo i Cartagi- 
nesiì era considerata come la protettrice di 
Cartagine, dove aveva un tempio ed era l’og- 
getto di un culto solenne. Niente uguagliava 
la pompa e.la magnificenza di tali feste, che 
sopravvissero alla caduta ili quella fiorente 
repubblica e sussistettero ancora per lungo 
tempo sotto il dominio romano. 
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verso l’anno 865 prima dell’èra volgare; essa 
olfre un grande interesse per l’arte e per l’ar- 
cheologia, e sarà un monumento unico nei 
musei d'Europa. Le proporzioni di questa fi- 
gura sono colossali; essa ha oltre due metri 
di altezza, e trovasi in buon stato di conser- 
Il direttore dei musei accettò con 
premura e riconoscenza il dono fatto al no- 
stro paese, e sì concertò coì ministri degli af- 
fari esteri e della marina per fare fra breve 


vazione, 


trasportare in Francia quest'anticaglia preziosa, 
la quale, in attesa dell'arrivo del bastimento 
che dovrà effettuarne il trasporto , è deposta 
provvisoriamente nei giardini della chiesa di 
$. Luigi a Tunisi, che sono proprietà francesi. 

(Journ. des Faits.) 
— Nella sominità dell'Acropoli (Atene), a 
due metri sotterra, fu scoperto questi giorni 
da una società archeologica il suolo di un 
antichissimo edifizio che si crede fosse il pa- 
lazzo dell'Assemblea dei 500. Fra 1 vari og- 
getti antichi furono rinvenute 50 iscrizioni 
tutte ben eonservate e 4 colonne rovesciate , 
parecchi capitelli ed alcuni bassorilievi che 
presentano grande interesse per l'archeologo. 
Si ha tutto il motivo di credere che il suolo 
e le fondamenta di quel grandioso edifizio si 
estendano molto. La società archeologica di 
Atene non è però al caso di sostenere le 
spese necessarie per dissotterrare quelle pre- 
ziose reliquie, essendo stati' fabbricati su quel 
terreno molti edifizi, i quali dovrebbero ve- 

nire demoliti per poter eseguire gli scavi. 
Fatti scientifici. — L’ ex-ministro del com- 
mercio l'onorevole signor Dumas, si è incari- 
cato di presentare e di spiegare all'accademia 
francese un apparecchio destinato a spegnere 
gli incendi, il quale è portatile e sembra es- 
sere stato provato con successo. È un cilindro 
con doppio fondo in cui s’introduce una massa 
dura di carbone stritolato. Con una capsula 
ripiena d’acido, e che si rompe a volontà 
premendola, questa composizione s’infiamma, 
e sviluppa una quantità di gaz carbonico che 
sfugge per un canale che si può condurre a 
piacimento sui carboni e sulle legna infiam- 
mate, che tosto si spengono. Degli esperimeuti 
completi stanno per essere fatti per opera di 
una commissione composta dei signori Dumas, 
Pouillet e Desprez. (Journal des Faits). 
DECESSI del 16 maggio in Torino. 

N 


Dai 1 gennaio, totale N. 2134. 


"ULTIME NOTIZIE. 


Fmewze, 15 maggio. — Il padre Vincenzo 
Marchese partiva alla volta di Genova; nè 
forse aveva attraversato la Magra, che il go- 
verno, informato meglio da noi e dagli amici 
del padre Marchese che da altri, veniva in 
chiaro dell'errore commesso. Un’onorevolissi- 
ma lettera scritta da persona autorevole e per 
ordine superiore, tosto raggiungeva in Genova 
il padre Vincenzo Marchese, e l'invitava a un 
ritorno con dignità, (Costituzionale.) 

Pagior, 15. — Nella tornata del 12 corrente, 
il sig. Rossignier presentò il suo rapporto, a 
nome della commissione incaricata di esami- 
nare la proposta del sig. Desmousseauk ‘di 
Givré relativa alla revisione dell'articolo 90 
del regolamento dell'Assemblea. La commis- 





sione, fatti alcuni cangiamenti, acconsentiti 
però dall'onorevole Desmousseaux di. Giyré 
propone di aggiungere a codesto artitolo 90 
i due paragrafi seguenti : 

« Una petizione recata, o mandata da un 
assembramento formato sulla’ pubblica via, 
non potrà essere ricevuta dal presidente, nè 
deposta all’ufficio .... 

« Qualunque rappresentante che si fosse 
fatto intermediario tra |’ assembramento e 
l'Assemblea, incorrerà, secondo la gravezza 
dei casi, in una delle pene disciplinari por- 
tate dall’articolo 113 di questo regolamento. » 

— A nome della 19 comunissione d’inizia- 
tiva parlamentare, il sig. F. Béchard presentò 
il suo rapporto sulla proposta del signor 
Huguenin, tendente a far entrare nel domi- 
nio dello Stato le assicurazioni contro gl’in- 
cendii, 

Fu conchiuso di non prenderla in conside 
razione, 

— Questa mane alle sette fu eseguita a rond- 
point della ‘barriera S. Jacques, la sentenza 
di morte sul noto Forcade, condannato dalla 
corte d'assise della Senna, per assassinio ese- 
guito sulle signore Ribeau e Lebel in via 
Bourbon-le-Chétau. 

Pasicr, 15 maggio. — La ‘mattina del di 
12 corrente mese, fu posta la prima pietra 
per la statua di Froissart, sulla piazza di S.t 
Géry; a Valenciennes. Tutte le autorità, tutti 
i corpi costituiti, gli offlciali della guarnigione, 
lè musiche; il consiglio accademico; la società 
d’agricoltura, il collegio e tutta la guardia na- 
zionale assistevano all’erezione della statua del 
grazioso poeta e del cronacista di quella città, 

— Il generale Durieu è stato nominato rap- 


presentante des Landes ad una forte maggio- 
ranza. 








Fnaxcorote, 14 maggio. — La Dieta ha ri- 
pigliato i suoi lavori; Nella sua seduta di 
quest'oggi il generale de Rochow, inviato della 
Prussia, fu introdotto nell'Assemblea dal conte 
di Thun, plenipotenziario austriaco , e come 
tale, presidente della Dieta, 

Il sig. de Rochow sì recherà quanto prima 
a Varsavia, ma la sua assenza non sarà di 
lunga durata. 

Il generale de Radowitz è partito per Baden. 

Il barone de .Brockausen, ministro di Prus- 
sia presso la corte di Napoli, è qui giunte, 

(Giornale di Francoforte.) 

Vitasa, 14 maggio, — feri è partito il prin- 

cipe di Schwarzemberg alla volta di Dresda. 
(Corriere Italiano.) 

Berumo, 12 maggio. — Quest'oggi il re ha 
presieduto al consiglio dei ministri ed ha san- 
zionato parecchi progetti di legge, fia gli al- 
tri quelle sulla libertà di stampa. Il governo 
muove guerra alle tendenze democratiche, ma 
ciò non ostante ha promosso dei funzionari 
che professano tali opinioni. Il 14 partiranno 
per Dresda il ministro Manteuffel ed il conte 
d’Alvensleben. (Corr. Lit.) 

Loxpra , 14 maggio. — Quest’ oggi la Ca- 
mera dei comnni non tenne seduta per non 
essersi trovata iu' numero. Sì amnunzia per il 
27 una mozione del signor Baillie , «intesa a 
provocare contro il ministefo un voto di cen- 
sura a proposito degli affafi di Ceylan. 

Porrocatro. — Le notizie più recenti sono 
in data di Madrid 10 maggio. Saldanha era 
aspettato a Lisbona per fil\7 corrente: sì du- 
bitava però della sua accettazione immediata 
del: potere offertogli , in\glisa che era a te- 
mersi, che l’abdicazione della Regina non av- 
venisse in seguito agli sforzi dei rivoluzionari 
di Lisbona , senza che il |maresciallo ne in- 
ldanha ha 
buito i comandi militafi $i suoi amici poli- 
tici e ha messo alla testa/di una divisione il 
generale Merequita, ti che abbandonò il 


corra. la responsabilità, 


re a Coimbra. Sembra che il conte Das An- 
tas, che era scomparso dallà scena politica dopo 
il 1846 voglia star lontano e neutrale. Egli 
ha risposto in questo sensb alle premure del 
re e della regina. \ 
to aa 
FONDI PUBBLICI. 
Genova 47 maggio. 
1848 1 marzo e1 7ibre 
1850 4 gennaiofe f luglio 80 172 
4 0/0 Obi. 1834 4 gennaice 1 luglio 970 — 
1849 4 aprile @ 4 8.bre 900 — 
Toscana 5/010 91 90874 


Azioni della Banca 1685 168 
Sconto per Genova e Torito. —40j0 


Bons pi Panic: del 15 maggio. — lu para- 
gone degli ultimi corsi di ieri il 5 00 non 
offre alcun cangiamento, seguitando a 90, 40, 
ed il 3 010 sofferse uîta diminuzione di 15 cc. 
facendo 55, 95. Sì negoziò il 4 112 0/0a 78. 
Le azioni della banca di Francia crebbero da 
2047 50 a 2050. 

Fondi esteri. L’ antico 5 00 piemontese, 
dopo d'essere disceso da 80, 50 ultiino corso 
di ieri a 80, 25, risalì a 80, 40. Le nuove 
obbligazioni di Piemonte ricomparvero a 910, 


S. NICCOLINI gerente. 


M.°* ROSALIA so. GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà e 
quelle che lerassero di farne uso, che le do- 
mande per essa potranno farsi direttamente alla 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérat, 
num, 10. Lyon 

Il prezzo della boccetta è di 45 franchi 

Una bottiglia 0. .. . . 30 = 
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sn ATX-LES-BAINS 


L’ouverture de la saison 1854 a eu lieu 


SAVOIR 


le 45 mai. 


La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoie est. tellement européenne, qui 
suffit d'annòncer que l'Établissement thermal est ouvert pour voir les. malades, arrive 


de toutes parts. 


L'ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix è 24 het 
de Paris, l'Exposition de Londres qui va éloignet' toute l’aristocratie anglaise, tout @ 
nonce que la saison 1881 sera plus brillante encore que les précédentes, di 


XPOSITION DE LONDRES. 





LE PALAIS DE CRISTALI 


JOURNAL ILLUSTRÉ DE LA GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. 


Paraissant une fois par semaine pendant toute Ja durée de l’Exposition qui sera, de 6 mois eni 
Contenant 46 pages d'impression, format de l'IrLustratIoN Francaise. 
Prix d'un Abonnement: 25 Frances. 


Ce journal, rédigé par un Comité frangais, 


10 
#7 


Londre (sous le patronage de la Commis 


frangaise); s'ocqupe spécialement de l’Exposition, et reproduira par de nombreux dessins toufi 
qu'elle offrira d'intéressant. — Un abonnementà ce Journal pourra remplacer le voyage de Lond 
pour les personnes que leurs affaires retiendraient chez elles, La collection des numéros formi 
un beau volume illustré qui sera le miroir fidèle de cette mémorable Exhibition. Ji 
Chaque exposaut, en s’abonnant au PALAIS DE CRISTAL, aura droit pour son industi 


15 lignes d'insertion, — Pour les abonnements, s'adresser à Panis chez Susss fréres, 


place d 


Bourse, 34. Aux Messagerîes Nationales ainsî qu’aux bureaux de leurs. correspondances en pil 
vince, à la Compagnie centrale d’Annonce, 20, rue de la Banque; et pour l’Iraxsr è Gres è l'A 
misTRATION DE LA PunuiciTà Itastesse, rue Charles Felix, 258, 1.er étage. 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON, 


SCUOLE Fruncese, Italiana, Fiamminga , 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adormano i 
musei del Louvre, di Roma', di Firenze, di Bru- 
xelles, d'Amsterdam, dell'Aia; di Monaco, di Dre- 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, presso L. 1 25. 
Le associaz. si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


Si desidera far acquisto di stabili per 
si affetterebbe la somma di Il. 300 e più mila 
franchi. 

Dirigersi al gerente di questo giornale. 


ASFALTO NATURALE. 


1. GIACOMA; membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 7al-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache în Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e proprietari 
di ‘case , che egli 5° incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc, quale il medesimo garantisce per 
anni die 

Il masticà d’asfalto è di grande economia 
conservando în ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi. per 
nuovi lavori, Esso, non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, e. s’indurisce al pari del 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiumr, 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e collaudati 
dagl. ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


Società 


Ogni fascicolo contiene |; 
ornata di cinque magnifici 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato în 
gesù-velino ghia: 


Quest'opera che finora non esiste in altra lingi 
che in francese, descrive lu vita sovente sì piu 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e le costi 
manze, ed offre a tutti i generi di lettori utilità! 
istruzione e diletto. 


c 
Libreria antica e moderna Ù 


di T. DEGIORGIS, via Nuova, n: AÙ 


DICTIONNAIRE | 
SIUGRS DE PALX ET DE POLICI 


Manuel Théorique et Pratique 
en matière È 
Civile, Criminelle et Administrativel 
Suivi d'un 
CODE.DE LA JUSTICE DE PAIX.; 


par NI. BIOCHE Y 
Paris 1854 — 2 vol. in-8, — Frances 18 


È uscito il primo volume. 


Teatri di questa sera, di 
GARIGNANO. — La drammatica compagnia al sel 


vizio di S. M. recita: Don Carlos. 
D'ANGENNES. — La Tour de Neslo. È 
NAZIONALE. — Opera seria Marino Falierd: 
Ballo grande Il Duca ed il Paggio. 


DELLA STRADA FERRATA 
TORINO A SAVIGLIANO 


Appalto dei lavori di finimento nei movi- | 


menti di terra del primo tronco compreso 
tra l’ectometro 0 ed il 50, della lunghezza to- 
tale di metri 5000, per la costruzione di tutte 
le opere d'arte, per l'apertura di strade d’ac- 
cesso ai fondi latistanti, pel raddrizzamento di 
strade , rivi e fossi, per la seminazione delle 
scarpe, pel piantamento delle siepi e per l’a- 
pertura dell’ incassamentò che deve ricevere 
la massictiata, 

Nel giorno di sabbato 24 corrente maggio 
alle ore tre pemeridiane avanti al comitato 
di direzione si procederà all'appalto sull'of- 
fera di partiti suggellati dei lavori, e della 
spesa seguente : 

Opere a corpo. 

4, Movimenti di terra) 

e loro trasporto per: L, 

2. Acquisto definitiyo di 
terreno, indennità pergua- 
sti ed occupazioni tempo- 


9021 


corpo 





AVVISO D'ASTA 


Riporto L.. 9024 
rarie, e per l’ apertura e 
regolarizzazione dell’ in- 
cassamento, scarpe e ban- 
chine L 
3. Seminazione delle 
scarpe, piottamento dei 
margini » 
4. Spese relativeal con- 
tratto per assistenze, ma- 
uutenzione dei lavori, per 
cantiere, ecc. » 16155 
Montare delle opere a 
L. 2900 
Opere a misura. 
1. Opere d’arte in 
complesso Li 
2. Acquisto del terreno 
necessario all'apertura di 
strade d'accesso, e raddris- 


29000 


103000 


Riporto L. 103000 
zamenti di strade, rivi e 
fossi, compresi i. moyi- 
menti di terra e loro tra- 
sporti » 
3. Somma per lavori in 
via econoinica relativa- 
mente a queste opere n 


|, Montare delle opere a 


misura Li 111500‘ 414500) 


Totale L. 1405 

Il capitolato «l’ appalto, il piano, profile 
sezioni, perizie e disegni delle opere d'ati 
sono depositati alla sede della Società in casa 
S. Andrea, via dell'Ospedale, n:17. e chiunquei 
potrà averne visione nei giorni non festivi dalle 





ore 8 alle 5 pomeridiane, hi 
Torino, 17 maggio 1854. "pa 
Ir Comrraro Di Direzioni 


Tipografia Fenazno e È 


| 


] 





SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Ml Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 


ibrai,i— Per le Provincie con dei vaglia postali. 
par parta Fogita: Vigsselo: libraio: = Rome, Ga 
postale, Napoli Ridast Marghieri, 
uflici di cor 
Berner'8 


raio. — Ginevra, Cl 


‘Catherine S.t Strand. 


— Livorno, all'em>. 5. 
obiinchi, impiegato 1 (5 
bulies. — Parigi; 10) 


denza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 90. 
i — Witltom Thomas" bureau universe! d'annonees et d'a: 




















Tre mesi:1,, 15. 
Semestre 
Un sol 
nale 
20 per riga anticipat 





Torino, Maftedì 20 Maggio 1854. 





RIVISTA, 
hizie di'Romu confermano oggi quanto! li 


lo &graziato paese seriveaci, son già più giorni, 
\niostro corrispondente: La frequenza e gravità 
(ei sanguinosi conflitti fra i. soldati pontificii ed;.i 
‘ancesi, ne ha reso impossibile l'ulteriore convi- 
lenza! E il comamdante l'esercito di ocenpazione 
m trovò altro spediente per provvedere alla’ pub- 
.hlica quiete, fuorquello di allontanare titti î soldati 
pontifici, rilegandoli a quaranta miglia di distanza 
el perimetro della provincia, di Roma. E così 1) 
montefice è rimasto a tutta diserezione dei francesi. 
‘Del che dicesi che il collegio dei càrdinali, pauroso 
di un rivolgimento: politico ‘în Francia, stiusene 
‘alquanto in. angustie, ved: abbia fatta ogni prova 
onde impedire l'esecuzione di quella misura. Ma jl 
generale Gemeau. fu inflessibile. Scrivono al Costi- 
fuzionale di Firenze che il popolo in folla sccom- 
pagnò a più miglia gli espulsi soldati, dolendosi 
Qella loro partenza come di pubblica sciagura. E 
{(saggiunge il corrispondente che altre voci ed altri 
Kinilimenti mescevansi a quelle di addio e di dolore. 
Un'altra corrispondenza; diretta al Lombardo-Ve- 
diseute le cifre del bilancio presuntivo. pel 
11851, dalle quali pare che il governo si faccia, od 


dA lati, e sel'erario è 
aausto, le rimangono in conipanso i sonetti a rime 
sohblignte, ei madrigali dell'Arcadia, la quale è 
brnata agli antichi vezzi, e tenne a questi dì una 
| solenne adunanza per acelamare a nuovi socîì l'in- 
fante di Spagna D. Carlo, & sua moglie Maria Luigia 
di Borbone. 
Nulla d'interessante nel rimanente d'Italia; salvo 
Gi volesse credere tale Ja partenza del duca di 
(Parma, per recarsi a villeggiare nel regno di Na- 
| poli in Castellamare. 

L'Assemblea francese ebbe uu'adunanza alquanto 

animata, per/una viva discussione accesasi in pro- 
hosito di un progetto di Jegge presentato da Léon 
Faucher per concentrare nuovi poteri nelle mani 
del prefetto di Lione; il che indica, come il gover 
nosnonisia scevro di timori ed inquietudini, 
. Ed invero, mali sintomi qua e là appariscono 
nelle provincio e nuovi arresti, sonosi operuti. È 
pur degno di nota, che fra gli ultimi catturati per 
demagogia trovaronsi alcuni malfattori, già stati 
ileratamente colpiti da condanne eriminali, — Cer- 
tamente non è qui il caso di dire ab uno disce 
omnes; ma tattavia è pur questa una circostanza da 
tenere a calcolo. 

Del resto le petizioni per la revisione della co- 
stituzione continuano ad affluire da ogni parte, ed 
ì municipii in ispecie si mostrano ardentissimi a 


i&lla Camera dei comuni, facendo srespingere da 
iù os votanti contro 91 un dill del signor di Locy, 
Girca una maggior sorveglianza da esercitare sopra 


‘cattolici. Un altro fatto politico , ehe è forse an- 
 lhe di maggior rilievo , è il manifesto che pubbli 
itarono, a questi cartisti di Manchester, nel 
Quale si disapprova nel modo il più formale ed il 
più energico la pubblicazione fatta non ha molto , 
sotto il home di programma cartista. Questa viene 


dalla vera opi- 

Ul Il tommercio pare alquinto inquieto, sia per i 
_Sonfliiti parlamentari, che scemano autorità ‘è 
{Al goveruo,; sia per le notizie giunte di pa- 


fi CSO 
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APPENDICE. 


BELLE ARTI 


IV. 
Benevello — Di Breme — Galli-Davidl — Giacomelli 
—_- Lugardon — Melzer — Caimi © Duval — 
E -  Manzon ; î 
| Sulla medesima linet ove trovasi il; quadro 
ella veduta di Dora Grossa del Bossoli ; ed 
® poca distanza, vedonsi due quadretti del 
conte Cesare di Henevello (num. 137 e 138). 
Noi tredevamo di trovare ancora Ja solita at- 

noafera rosea nella quale soleva sempre av- 
volgere lè sue odalische, ma con nostro con- 

Ntento vediamo che questa si è diradata alquanto. 

ì I soggetto meno romantico dei Maiali în iscom- 

i piglio è trattato con molto spirito, e crediamo 

ia il termine ché più conviene alle sue pro- 
duzioni , poichè speriamo che non avrà pre- 
tese a voler primeggiare nel disegno, poichè 

1 quel suo frate, per esempio, se avesse a scri- 
ugtere colla mano che gli fece il suo creatore, 
| ‘tarebbe molto imbarazzato, Ei cederà invece 
1 il merito nel disegno al suo collega nella Di- 

Tezione, Marchese Di Breme, che produsse un 

piccolo, ma bel quadretto (num. 141), rappre- 

Sentante una pianura coperta di ricca vege- 

lazione ton un corso d'acqua. Questi due pre- 

sidenti ‘artisti in compagnia del. presidente 
conte d'Arache che si forinò la più bella gal- 

TL leria moderna în Torino, dando così la prova 
° della sua intelligenza, costituiscono una Dire- 
zione che si può chiaimar realmente capace, 

® si potrebbe. proporre a’ modello di inolte 


altre, nelle quali si cerca invano quali rela- | 


| zione esista fra i direttori è le nozioni che 
Mi doyrebbero avere per ben dirigere quello 
che promuovono, 

[Fia i quadri di grande effetto sul' pubblico 


Ù 


! rechi: fallimenti in provincia. Credesi ciò ndlla=| 
meno che non vi sarà nè grave, nè lunga crisi. E | 
il successo ognor crescente ‘lella grande esposi- | 
zione, può almeno in parte, servire a confortarli 
a sperar bene. Myde-Park é sempre affollata di fo- 
testieri ; il palazzo di cristallo n° è ingombro du 
mane al sera; la Regina lo visita quasi tutti'i 
giorni , e i fogli si diffondono quotidianamente in 
nuovi particolari. Una numerosa deputazione dello 
Zollverein si è recata a complimentare il principe 
Alberto, e fu un ricambio di iliscorsi e di congra- 
Colazioni. ° 

Il cardinale Wiseman ha consacràta' ultimamente 
ua chiesa al culto cattolico. Fu sesolto com grandi 
dimostrazioni di deyozione e. di, onore dai numerosi 
astanti; ma dopo di lui essendosi mostrato; un 
padre gesuita, si levò Tale nelli folla dn mormorio 





dapprima, è quindi un' nembo di fischi, che questi, 
per lo men male; s'ebbe/a'ritirare: 

Di Germatia non potremmo che ripeterci. Fatti 
muovi mancano; epperò- si commenta il passato e 
vuole arguirne l'avvenire solamente, secondo suò 
cede sempre in simil cyso, ciascuno dalle medesime 
premesse deducendune i corollarii i più diversi e i 
più ‘contradditto) secondo l’interesse del suo 
partito. 





1 Journal dè Frnnefort pretende! sapere! chie 
l'Austria e Ja Prussià, siansi - perfettameute'! accor- 
date; altri giornali, e le corrispendenze. invece af 
fermano precisamente il contrario, A chi credere, 
Mentre ciaseuno cita le autorità le più imponenti? 
É quindi maturate che ognuno interpreti e presagi. 
sca secondo le ste înélinazioni ed i suoi desidérii 

Dicesi che la-Diéta mon''verrà solennemente rii- 
perta , come per indicare che'ì' suoî lavori non 
furono interrotti maî, bensì nuovamevte prorogati 
e che nou cessò mai d'essere quale fu. Quasichè.tre 
mesi come questi ultimi si possano cancellare dalla 
memoria e dal'cuore degli uomini, come sj possono 
omettere alcune formalità id'etichetta | 

Le trattative di Dresda saranno la base e il punto 
di partenza degli ’studiî; e vuolai delle ‘delibera: 
zioni della Dieta. 

Ma un fatto che promette di essere di altissima 
importanza è il congresso di Varsavia. L'impera- 
tore di Russia vi giunse sin dal 44 corrente; il re 
di Prussia in'Sloveni il 47 per recarsi anche 
esso.a Varsavia : è contemporaneamente vi giun- 
gerà l'imperatore d'Austria, che era atteso in Gal: 
lizia, Qui più che a Dresda, o che a Franeoforte, 
sarà in pericolo la libertà e la civiltà; qui più 
chè altrove saranno importanti e feconde le risolu- 
zioni che si prenderanno. 

Dal Portogallo cattive novelle. Î' partiti politici 
cominciano ad agitarsi, massime i settembristi ; 
e temesi che Saldanha, ora a capo. del movimento, 
possa in breve trovarsi alla. noda. L'abdicazione 
della regina diviene ogni di vieppiù probabile. La 
plebe di Lisbona eoimincia ad insolentire, e dicesi 
che miuno della corte osi ormai. mostrarsi in puh- 
blico, Saldanha, declinò l'onore ail peso del por- 
tafoglio, e fece nominare in sua yece_a presidente 
del eonsiglio dei ministri, quel José Passoz, che 
fu presidente della giunta di Oportò nel 1847. Gli 
altri membri del nuovo ministero nof sono ancor 
trovati, ned è facile. prevedere» quali ‘possano 
essere, 

I fogli di Spagna non parlino che di elezioni. 
Son conosciute quelle della città di Madrid è pro. 
vincia, le quali tutte! riescirono nel senso conser- 
vatore a; notevole maggioranza. 


—_________ 


dobbiamo annoverare quelli della;siguora Elisa 
Galli- David, francese, Essa ne produsse, quat- 
tro: Z4 sorcio in trappola (186); S. Pietro în 
preghiera (185); l'orfanello delle Alpi (187), ed 
una giovine spagnuola (188), copiato dal Velas- 
quez. Il primo attrae a preferenza Vattenzione 
e la metita per una naturalezza sorprendente; 
esso rappresenta una giovinetta appena sortita 
dal letto che corre ‘a vedere se il molesto 
socio è caduto nella trappola, e vedendolo 
prigioniero, sottile con una compiacenza così 
ingenua, che non pùò essere meglio espressa; 
il diseguo però ‘non. raggiunse la perfezione 
delle tiate, ed osserviamo, per esempio, che 
una giovane a quell’ età non può avere un 
petto così sviluppato od almeno sarebbe cosa 
ben insolita, Gli altri quadri hanno gli' stessi 
pregi: la copia soprattutto di Velasquex (pro- 
prietà del socio Juva) è molto bella. 

Eutro una ricca cornice dorata vedesi, a 


GIO! NALI ITALIANI. | e dimenticato dall'autore, e si é quello dell'obbligo 
7 q ig 
Si legge. nel Bombardo-Venetà: | al padrone di pagorla tutto l'anno senza eccezione 
ig È a 


7 raf: 3 | dei giorni di pioggia od altri elementari osticoli, 
La'Gazsotta ledesca di Tana n HE | che un solo per famiglia è ritenuto uomd-obbligo, 

Vanova Ti (IOBRAIBETO  Vossigeoli dal Lombeldo: bai etrofiimente cid puerto atto dallo 
neto. Era da ritenersi che 


nfitta toccata al | ;. E 7 

sie doWiliralientaro il suo ondate: cost | St ? tuti i meibri della fomiglia, cui invece è 
primo avertgHiagamzreVentare.il si son. bero (di pattuira il prezzo del laro lavora, che viehe 
non fu; 'antipatiar$0a control possesso è, late da | DOTO di patti C'IRigA HA 
s di ente compensato l'inverno agli’uom 
ricondurla nell'sgone; j nverno agli unmini 


Il caso non @0@movo : l'ostinazione dei Gabet, | £°1.89 centesimi ed alle donne 57: l'estate dî priuni 
dei Louis Blaney d@f(Considdont è nota a suffcion: | ÎN9 è due lire, ed alle seconde una, ed uno data 
rai Li' Gasselli ective questa volta da sd; sdegna | QUNNUitÀ di vino: che il chiusurante percenisee di 
li finzione delle Corrispondenze. Ed usata ai prin. | diritto la così detta meanda che. corrisponde pel 
cipiitetla seuola Walterisna segue il ben noto cone | taglio, del frumento a tnezze maggio ili questo, ; ad 
siglio, calunniateB@lunniale arditamento, qual: | (0 mastello ili, vina,. più la t5.ma parte del rac 
che cosa ne rimane Pra i. Paris del Lombardo- | colto intiero; che. ha diritto alla zappa del frumens 
Veneto,.si. annoveraniò i Chiusuranti : 11 periodico | one in proporzioni che va fondo La foraeità 
@ versa oggfsu uesti non poche lagrime terreni, dalla metà af quarto ; e che inoltre ri 
: Noi tenteffimo di asciugarle offrendo ad | &Ye una quantità annua di legna. Da 
esso la prova che Îdiferite da Ini accennate non |, “he le sovvenzioni di. frumentone sono anticipa. 
Sono si profonde, al Wuiverose, Esordisce coll'inse. | zioni, eccezionali, al padrone non grate, e cui ben 
gnarci che la tribù dei Chiarusanti meno le legnate, | ©! rado succedono riturni ; che la salute dei chiu- 
non è niente più felica dei Fellal egiziani; dimen. | SUranti è generalmente florida, e che le donne le 
tieò ì Paria ifidianî  datd per ub'altra” voll. Il pa- domeniche quasi tutte si adornano cen pendenti e 
toià proprietario del fofdu ne abbandona uncampa | MONiNI d'oro, locché, fra parentesi, non sappiamo 
poco prù.ton una capafina, ‘Ul‘èiò el 'mite affitto | SÎ% moda fra i Fellali in Ezitto; che i padroni, se 
dî 400 lire austriache Jlanno. Ma: non basti l'in-| YiSitano Pedrocchi, Ja Piazza ed ii Terraglio, hen 
felice chiustrante deverinoltre per una giornata di di Frequente visitano pure i campi della supposta 
54 centesimi l'invernote. per. 57 l'estate, lavorare | Maria. — È pi 
pelipadrone. Lar descrizione st esatta” e peregrina dell infeli. 
E come non può sopperire al mantenimento della | l!SSima sorte. dei nostri'ètitusurati nidi non vi 
famiglia ed al. pagamento della, mercede e di Inca- | "3 ‘ulibio, a due scopi : va far brillare in tutto lo 
sione, così chiede a presto al suo tiranno ua paio | SP@Nd0rE- la sorte felice. dei vilici, del ‘Tirolo, 
di farina giorno ner giorno; il debito va crescendo, | (0!!9 Boemia,,di tutta Germania, ed a: destare seno 
è ha tardi ad essere #0m gravi catene. attaccato | UMONII, di adia fra Je classi. dei non | possidenti, e 
al terreno, diviene litieraliente gledao adscriptus | Se! POSSIdenti, percorrendo così la via già con Mento 
e'entuduce, senz'altro (ristoro ‘che’ qualehe ‘p.” di | NOTE ed applauso solcata nei precedenti, numeri, 
equa palostre, iisertiîha' vita coricato sull nuda | ISIstendo sul confronto fra i nostri mici ed, i 
Terri cin itevotito dii Febbre deschi, chirderémo alla Gaszella Triestina per- 
Non seguiramo l'artieblista nella sapiente sus di- | hè vada tultodi in quei piesi crescendo l'emigra» 
samina dei danni che. dal sistema ‘dei chiusurauti | 7950 dei felici per l'America, ‘nel mentre ele 
derivano,all'agricolturat i dati. su. cui: poggiona gh | ‘?/elici da noi neppur' ci pensanò. 
argomenti sono erronei, tanto basta: ; che facile 
d'altronde sarebbe la prova, essere prima condizione 
ul progresso agricolo la popolazione ed il suddi: 
viso lavoro. Ma facciamo ritorno al romanzo senti- 
mentale. Di'contro'a coteste capanne nulla vedete? 
guardate bene che pulizzi sontuosi di marmo fanno 
bella mostra di sè | Nel mentre che i miseri Pellah 
marciscono nei paludi, nelle risaie, e cui loro” su- 
dori commisti alle lagrime. arricchiscono i loro 
planteurs; sapete ove questi nobili, queste eccel- 
lenze, questi avvocati godono del fruttò di loro 
tiranuia fuggendo cut gron solerzia gli appestati 
lor campi? Eh pier huecof al calfè Pedrocchi a Pa- 
dova, in piazza n S. Marco, sul terraglio, non 
manca, convien dirlogii! colorito locale. ‘Coraggio 
signora Gasselta : dOntinuate così : evviva Voltaire 
col suo rugiadòso sistema ! Per proya Wi quanto 
temiamo l’effetto del veleno stemprato nelle vostre 
colonne, ne riportatmmo i passi più brillanti ; che 
davvero la tedesca favella non è ancor tanto noti 
ai nostri chiusuranti da poter temere che altri- 
meuti ad essi giungessero gli affettuosi compianti 


gli 


Chiederemo ibialtre, perché ogni anno i nostri 
soldati, compitità il tempo del' servizio” nelle‘altre 
provincie, in luogo di rimanersene hei paesi decan- 
tati, fanno.subito ritorno alle chiusure da otto a 
dieci annî perrantate con caserme certo’ be ordi- 
Date e fornite di mobilie, 

Chiederemo ancora se un governo che tollerisse 

istenza di migliaia i Pellali in. Europa e nella 
più bella sua. parte, non sarebbe degno di severa 
censura, piuttosto che di quegli elogi che.la Gas- 
setta di Trieste ognì giorno gli tributa. 

Sul secondo scopo non immoreremo, che }o stile 
dell'articolo lo addita pur troppo a sufficienza. La 

rica ehiusa con cui ai periodici intitolati organi 
dei possidenti (e vogliamo èredere sia allusione 
per certe risposte al Friuli, alla Sforza, al Tren- 
tino, alla Favilla ed al nostro) si rinfacciano men: 
titi sensi di filantropia e di liberalità, e si dora 
tanta eloquenza da far dubitare persino dell'esi 
stenza der. chiusuranti, noi non punge punto nè 
poco. Speravamo che l'articolo nostro del num. 92 
velesse a distogliere la. redazisei del periodicò 
A consolazione però ilella filantropicissima Gas- | Triestino dalla poca onesta via 
setta dî Triesté diremo ad essa, ché la sorte dei 
suoi prediletti \ehiustranti non è si infelice ; che 
nonappena una capanne, da noi denominata casone, 
è libera, molti sono îconcorrenti ; che nessuno de- 
gli inquilini. dorme sulla ignuda terra; che la pi 
gione non è affatto mella ragione di A, L. 100 per 
un campo colla caparna, ma di 20 a 30 lire; che 
la giornata indieatallia un eorrespettivo non tenue, 


e ————_———_—_—_— 


Il soggetto è tolto dalla storia svizzera e ci 
presenta la |presa del castello di Rossberg av- 
venuta il primo gennaio 1308. È fatto suî 
dettagli ‘che ne dàfil Muller nella sua storia 
della Svizzera. I eastello è sorpreso’ durante 
la notte da 20 giovani di Untervald, che sal 


Ora scorgiamo che andammo errati, e ne siamo, 
sorpresi, dacchè non possiamo spiegarci l'interesse 
dei fondatori alla riuscita di teorie comuniste, non 
meno pericolose ai negozianti che ai possidenti 
Per ultimo consiglieremo alla Gasselta, a sal- 
vezza del suo eredito, di riccogliere dati più esatti, 
altrimenti se provati erronsi quelli di paesi sì vi- 
cinì, qual fede otterranno quelli offerti su lontane 
_——€—€_—_—_—_—_€—€—@.r 
sono disegnati con quella minuta precisione 
che distingue simili lavori segnatamente fatti 
nella loro madre patria come ‘il presente. Altro 
quadro dello stésso genere ci mandò il Melzer 
(n. 274) è rappresenta l'Interno di una scuola 
di raga 





Esso non trova. altro confronto 
che nel proprio compagno di viaggio e forse 
gli è superiore. Speriamo che venga un tempo 
viel quale si perda lo stampo di que’ maestri 
di scuola che si tengono sempre in mano la 
verga cone un istrumento indispensabile; ina 
ora yi sono ancora e pare clie ve ne siano 
atiché nel Belgio, perchè è impossibile l’idéare 
scena sì naturale senza averla veduta. Il maestro 
coll’istrumento del castigo nella destra, ed un 
paio di occhiali ‘ inforeati sul naso, sta redar- 
guendò un ragazzo poco diligente che ha un'aria 
piagnolotia , mentre ivi presso vi è un altro 
che sorride maliziosamente, e più lontano altri 
ancora che sembra facciano fe loro osserva- 


gono mediante na fune loro tesd ‘da vna 
giovinetta del castello. Il pittore ha scelto il 
momento nel quale alcuni sono giù saliti, e 
si prepurano' a Sorlire dalla camera , altri si 
vedotio raggiungere l' altura della finestra; le 
tenebre comincianò a dar luogo ai primi al- 
bori e quella lude/biancastra rivelberata dalla 
nevé è che rischiara quelle figure disegnate a 
perfezione, e con molta espressione, è natu- 
rale assai; ma fra lefflmolte delle infinite gra- 
dazioni delle quali è@ suscettibile la Juce, la 
crediamo fra le più difficili a farsi, e tutta 

è futta bene. Lo stesso Lugardon ha unì altro 
quadro (n. 246) rappresentante la Zergine ai 





poca distanza dal primo quadro. citato della 
Galli-David , un quadretto che ci trasporta a 
Venezia nel 1849 e rappresenta un gruppo illu- 
minato da un incendio scoppiato di notte tempo 
e prodotto da proiettili incendiari lanciati dal 
nemico assediante. Il quadro è marcato col 
num. 411 e porta il nome del pittore Giaco- 
melli di Venezia. Esso merita quella ricca cor- 
nice poichè è bello per il concetto e per l’e- 
secuzione. Il chiarore dell’ incendio che illu- 
mina quel gruppo, lo spavento delle donne, 
il fanciullino che si tura le orecchie, la ma- 
| schia attitudine di quel popolano colle brac- 
| eîa conserte, l’effetto infine di quella luce si- 





{ nistra sul vicino palazzo diroccato, è tutto na- 
| turale e :limostra un pittore di molta fantasia» 
| Altro quadretto storito interessanie e che 
‘rappresenta pure un faîto di guerra, ma più 
"fortunato, vedesi più alto e a poca distatiza 
| dal citato, ed è inarcato al nun. 247. È opera 
lidi 7. Lugardon di Ginevra. 


piedi del Crocifisso esso è collocato troppo 
alto e non abbiamo potuto ben apprezzarne 
i dettagli. 

Immediatamente sotto il quadro di Lugardon 
rappresentante la presa del castello di Rossberg 
havvi un altro quadretto di egual dimeasione, 
ina (di soggetto più ilate. Esso rappresenta una 
scena ‘di famiglia; è del genere di quelli de- 
nominati fiamminghi, ed è opera del signor 
Francesco Melzer di Benxelles (n. 275). Dopo 
tanti Soggetti così setli che sì passano in re- 
vista prima di arrivare a quel punto si prova 
quasi'ù bisogno di qualcosa che esilari ed il 
quadro! del‘ Melzer gie a proposito. Esso 
rappresenta una vecchierella che ha vbbligato 
suo marito a far da bicocca, e inentre quello 
se ne sta colle sue braccia tese tenendo la 
matassa , ilessa aggomitola il filo sorridendo 
di aver un po” abbassata la superbia mascolina 
del marito che ha &n'aria annoiata di fare 
quel inbstitre; tutti gli accessori del quadretto 


zioni piuttosto sul maestro che sul compagno. 
L'espressione dì tulte quelle fisionomie è ca- 
ratteristica, © gli dccessorii sono eseguiti col- 
l’egualé diligenza che abbiamo già lodato nel 
pritno suo lavoro. 

Avviene talvolta nelle esposizioni che il caso 
fa agglomerare in un luogo solo molti lavori 
di pregio, talchè senza accorgersi vi si ritorna 
ad ogni istante; il centro della corsia nella 
quale ora ci troviamo è per noì tal luogo di 
predilezione. Abbiamo qui veduto frammis 
produzioni indigene , lavori di valenti artisti 
veneti , svizzeri , belgi, ed ora troviamo un 
milanese. Si è desso il sigior Caimi Antonio. 

Egli manilò un solo lavoro ed è un piccolo 
quadre storico rappresentante Cristoforo Co- 
lombo che raccomanda al frate Giovanni 
Perez ‘il figlio Diego indisposto, finchè egli 
ritorni dalla Castiglia, ove si reca a proporre 
alla corte il suo progetto della scoperta di 
una nuova strada per le Indie. I lavori del 











uv articoluccio stalistico-filan. 
ico sui Fellah ci riuscirelibe grato 


regioni ? E.si che 
tropico-umori 
assai, 


GIORNALI STRANIERI. 

La vece della solita. rivista dei, giornali 
francesi, crediamo meglio iare quest'oggi 
l'articolo seguente che sta jin fronte’ al gior. 
nale dei Débats del'16 corrente mese: 


È giunto il ‘momento di spiegarci intorno. alla 
grave questione che incomincia ad agitare tutti gli 
animi ed esercitare sugli affari uo’ influenza che 
niuno può più vietare, Tutli capiranno che la que- 
stione .é quella della (revisione della costituzione 

Non vogliamo masconderlo: noi abbiamo tacciuto 
finchè abbiamo potuto, }ed ora si. è con dispiacere, 
siè in. certo qual modo malgrado; nostro, che ve- 
Niamo in oggi a parlare ; mentre per una parte, 
nei credevamo far, opera da buon cittadino, ritare 
dando, almeno una inevitabile erisî, e per, l'altra, 
confessiamo francamente che non veniamo a que- 
sta discussione con un mezzo straordinario di ri- 
solvere la difficoltà con una-soluzione, per adope- 
tate la frase d'uso, Quanto noi abbiamo a dire è 
semplicissimo, ed ‘ovvio, tutti, come noi, avrebbero 
potuto trovarla, Nui dunque avreramo taceiuto, € 
taceremmo ancora, se l'epoca legale della revisione 
non ci fosse già Lanto vicina. Prima che il corrente 
mese siu terminato, sarà all'ordine del. givrno la 
questione della revisione 

A questa un'altra questione s'aggiunge grave 
quasi altrettanto sollevata, ini democratici, perché 
serva come di riscontro e di contrappeso ferse 
alla questione della revisione; essa è quella de 
cassazione della legge del 51 maggio sullo elezioni, 
A parer nostro, le due questioni hanno in fatto 
uno stretto rapporto tra Joro, e dopo di aver a- 
perta la nostra opinione sulla prima, saremo natu 
talmente condotti a spiegarci sulla seconda. Solo 
che il partito democratico ha un vantaggio. Per 
ottenere il riliro della legge del 51 maggio, gli 
basta d'avere fa semplice maggioranza. Per otte- 
nere la revisione della ituzione, il partito del- 
l'ordine, a termini dell'articolo 5, della. costituzio» 
ne stessa, avrò d'uopo di una maggioranza speciale, 
la quale dovrà essere di tre quarti. di voti per lo 
meno; ed una tale maggioranza dovrà il partito 
dell'ordine ottenere tre volte dopo tre delibera» 
zioni prese ad un mese d' intervallo per. ciascuna. 
Tale è la legge, e si conyerrà che la, difficnttà è 
grandissima, per non dire, insuperabile. Non im- 
porta egli è debito dei buoni cittadini, finchè v'è 
aperta una via, ad una probabilità di salute, di 
tentarla realmente ! 

Abbiamo noi bisogno di dire che stiamo per la 
revisione ? L'opinione nostra intorno ai profoni 
vizii della costituzione non è furse abbastanza nota? 
Noi avemmo, pur troppo occasioni assai frequenti 
d'esprimerla, e senza, andar molto indietro, tutti sì 
ricorderanno ancora delle riflessioni che c'ispirava, 
come a tutte le persone sensate; il tristy;e recente 
conflitto del: presidente della repubblica coll'Assem- 
blea. Si può dire che se Lultì votano in. tale que- 
stione, consultando meno; l'interesse: del. suo par- 
tito che la questione stessa, lav revisione non ots 
terrebbe i tre quarti dei voti, mall'unanimità, Gli 
unì la ehiederebbero per ottenere l'abolizione del 
l'articolo che vieta, di rieleggere il presidente, e 
questo articolo, dubbiamo. convenirne, è uno di 
quelli, che trova maggiori avversari; gli altri per 
ristabilire due Camere, convinti più che mai dalla 


n 


Caimi si fauno rimarcare per una qualità poco 
comune, che è quella che quanto: più si. 0s- 
servano davyicino più sì trovano ragionati; 
essi non producono l’effetto della sorpresa, 
me sostengono la più minuta critica. | fre- 
quentatori delle nostre. esposizioni passate 
rammentano probabilmente ulivo quadro dello 
stesso esposto, se non andiamo errati, nel 1846 
e che figurava aucora Colombo che spiega allo 
stesso padre Perez il suo progetto; anche allora 
si trovò quel lavoro ben ragionato, ed una grande 
precisione nel disegno. Il quadro venne poi ac- 
quistato dal Re Carlo Alberto: La stessa esat- 
tezza, la stessa filosofia di composizione sì 
trova nel quadro che ora abbiamo sott'occhio 
(a. 91). Non sono che cinque figure, ma tutte 
espressive. Cristoforo Colombo presenta il suo 
figlio Diego  malaticcio, al padre Perez, che 
stende, le braccia. verso l’ interessante fan- 
ciullo; il volto del frate esprime. il' sentimento 
umano che lo inspira in quel momento e l’i- 
telligenza. che doveva avere un uomo che 
comprese il primo l'idea di Colombo, Dietro 
a lui sta un altro frate con un volto insipido 
che fa contrasto a quello di Perez, mentre il 
portinaio non esprime che la curiosità; la fi- 
gura di Colombo poi colla ricca ma bianca 
capigliatura che gli fu caratteristico, esprime 
là calma dell’uomo di genio e «ul suo volto 
così espressivo è precisamente quale lo ricor- 
dano i ritratti contemporanei, si direbbe che 
si legge il gran pensiero che lo domina e 
l'ansia di potervi riescire. Il disegno è corret- 
tissimo, Gli accessori non li diremo trascurati, 
ma trattati veramente da accessori. 

Noi abbiamo criticato la scelta di soggetti 
presi da romanzi, e ci siamo pronunciati a 
favore di soggetti tratti dalla storia; vogliamo, 
ora cogliere l'occasione di questo quadro per 
esprimere bene il nostro concetto, poichè è il 
primo che troviamo e che risponda perfetta- 
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teoria e dalia esperienza, che una Camera sola è | 
la guerra permanente tra il potere legislativo ed 
il potere esecutivo, I democratici non vogliono più 
presidente all'atto ; essi chiederebbero che il popolo 
si governasse direttamente da se stesso, e per 
mezzo di rappresentanti nominati per breve du- 
rata, L'abolizione ‘ella presidenza forma ora il 
primo articolo della loro fee. D'altra psrte., vi 
sono parecchi i quali continuano a eredere che la 
repubblica sia in Francia impossibile, e si può 
comprendere facilmelite come l'esperienza di que- 
sti tre anni gli abbia fatti sempre più partitanti 
della monarchia costituzionale. 0 per'una ragione 
o per un'altra, insomma, la costituzione può avere 
dei difensori. di eircostanza , dei soldati forse; dei 
serii ammiratori essa non ne la punto, Se non 
fossimo noi, sarebbevil ‘partito ‘democratico che me 
incalzerebbe andentemente./la revi t 

Su questo punto non diremo di più. 
gliamò qui ingiuriare nè la costituzione nè chi la 
fece. Forse nelle circostanze in cui si versava nel 
{848 non si poteva fare di meglio; îl vero è che 
gli stessi costituenti, sentendosi in reale minoranza 
nel paese, pensirono molto meno a fare Allora una 
costituzione proprinmente detta, clie ad innalzare 
barriere contro la pubblic opinione, di'cui' diffida- 
vano a giustà ‘ragione. ‘La costituzione è quanto 
esser’ poteva ‘il prodotto di una situazione esse 
zialmente falsa. 

‘Tuttavia, bisogna forse porsi sopra di ‘lei, ed'in 
daso che la revisione non riuscisse’ per le'ilifficoltà 
in cui Ja chiuse Partiento ‘INI, s'avrà ‘a tenere que- 
sl'articolo come un fatto è passar oltre colla sem- 
plice maggioranzi? Ecco, non cè lo dissimuliamo, 
evo il vivo della questione. Noi sappiamo tutto 
quello che si disse contro l'articolo III, conosciamo 
tutti î mezzi che s'inventarono ‘per fraintenderlo, 
per eluderlo; ©’ pet farlo violentemente curvare 
sotto un Appello è una sovranità superiore, quella 
del popolo. 

Noi abbiamo letto tutto, pesato tutto, 
fesse-che, pur trappo merita tè gravità della que- 
stione; col vivo desiterio di trovare qualche cos 
per uscire dalla difficoltà, e che non fosse una vio- 
lazione della legge, d ‘un colpo di'Stato. Non in- 
tendiamo già di biasimare quelli che, credendo di 
avere scoperto qualche cosa di simile, fecero co- 
vaggiosamente parte del loro pensiero al pubblico. 
Egli.è certo che colle formalità dell'articolo Il, 
la revisione è ben difficile. Ottenere in uni que, 
stionè simila i.tre quarti dei voti ed ottenérlì tre 

ebbe quasi un miracolo, Tutto ciò è vero; 
noi dobbiamo dichiararlo (ciò che non è men 
vero), tutti i mezzi che sì posero innanzi per cam- 
binre o per eludere l'articolo III, non sono, cliee- 
chè se ne sia iletto, se non se puri colpi di Stato. 
Uerto che la Franciti è sempre padrona di fare un 
colpo di Statò quando le torni meglio; e chi po- 
ttebbe impedirlo? Un popolo può sempre lacerare 
a torto qul'a ragione riha costituzione che gl'inco- 
moda. Nel'24 febbraîo 1848 uua minoranza Faziosa 
potè ben lacerare Una Carta consacrata da 17 anni 
‘di esenzione scrupolosa, da 17 anni di prosperità 
e di libertà! La costituzione del 1848 certo non è 
al coperto di simili accidenti. La for za ed sb 
batte, si sa troppo bene, le Carte come i tronî, le 
sostituzioni repubblicane, come gl'imperi. 


Noî non vo- 


coll'inte- 


Quanto a noî, nulla abbiamo che fare colla forza 
Egli è a nome del diritto e deldiritto solo che noi 
parliamo; a nome della Jégge buona 0 rattiva, ea 
nostra boced non darà inai il consiglio di un colpo 
di Stato, Pur troppo! La legge fu, abi!tànte volte 
schernìta, calpestata in questo paese. Ul disprezzo 
della tegge:è Ja mostra piaga, il rispetto dellarleggi 
è-il'\primo esempio che il partito dell'ordine devo 
dare a memiei e amici. 

Cosa dunque bisugnerà fare sela revisione non 
ottiene, com'è probubile, i tre quarti dei voti? Ri- 
forîrhe all'opinione del'paese che può sempre sim 
Dinre anche le muggioranze. Checché però svven- 
ga, il'partito iell'ordine, dopo essersì sottomesso 


mente all'idea che ci siamo formati del wero 
soggetto storico, e come voglia essere trattato; 
Crediaind ‘ché valga Ta di una breve 
digressione, poiché si collega strettamente colla 
nobile inissione che deve proporsi la pittura, 
e se il ragionare sul merito artistico di 
capo d'arte è cosa che dovrebbe cssere riser- 
vata solo a (chi ‘lia nozioni speciali dell'arte 
«quelli che tion si trovano lodilti giudiche- 


pena 


un 


ratino naturalmente ché questa non é la qua- 


lità più ‘marcata dello! scrivente, il ragionare | 
torno alla filosofia tel soggetto ‘cosa | 


invece 
di’ Uiritto comdne” e ‘riceve le leggi 
buona logica; che’ nor di 
proprietà degli artisti. Questa poi 


dalla 


è certo 


gurito! dall’itte se on si tonoseé e che Si può 
pretendere da ‘ogni persona che si chiami 
educati, che conosca la storia è seghatamente 
la/storia patria, ma non già che sia molto al 


corrente dei romanzi; Perchè dunque un qua- | 


dro ‘debba appagare 
che ‘d'esso' possa indovinarne il soggetto senza 
gran fitica allora richiamando alla memoria 
quabto ‘si rapporta a quello ‘Sia per ‘il fatto 
Speciale ‘o per i tempi ne*quali avvenvie, ei $i 
pote giudice fra IL concetto ch'egli stesso si 


forinato, ed il modo col quale lò concepi | 


l'attista; se non può fare questi confronti 


yelià figure disegnate più 0 ‘ineno bene, ve. | 


drà le une esprimere la gioia altre il dolore | 
mc che li muove e la | 
| emozione dovesse provare Colombo , quan- | 


senza concepire lu ragi 
causa della ‘diffe 
aver po\uto peneti 
dicaré il vero merito della composizione. 

La storia si è quella che dà ‘a preferéiza 


nza, È se ne partirà senza 


e l’idea dell’artista e giu- 


ESRI A NI] 
soggetti chiari; ma ciò ancora now basta, Con- | 


viene che valga la pena di ricordarli e 


èUa della, la nobile n 


questa 


storica che si resile aus tofîa per 


ritordare quanto merita dì essere ricordato. 


esclusîva | 
insegna | 
ché non sì può giudicare d’un soggetto rafli- | 


l’osservatore conviene! 


pittura | 


ad una costituzione fatta a suo danno, avrà certa: 
| mente il diritto di esigere che il partito demoeta- | 
tico si sottometta alla legalità, qualunque possa | 
| essere. E qui noi incontriamo la questione dell'abro- 
gazione della legge del 31 maggio sulle elezioni. 
Il partito demoeratico può domandare quest'abro- 
| gazione, ne ha il diritto e l'interesse; anche 
posizione, come l'abbiamo fatto notare da priti 
pio, in codesta questione è migliore della nostra 
nella questione della revisione, poiché non ha hi- 
sogno d'altro che della semplice miggioranza 

cia dunque petizioni, presenti proposte, si valga 
dei suoi vantaggi, e, noi lo ripetiamo, sarà nel suo 
diritto. Ma anche la maggioranza ha il diritto di 
mantenere una legge che è l’unica sua conquista, 
l'unico fratto politico di una si 
una legge tendente, nom già a fare scomparire af- 
fatto, ma solo a diminnîre le probabilità di morte 
e di rovizia che Gli azzardi del suffragio universale 
fanno correre Willa ‘svcietà: una ‘legge che porta, 
anche nelle sue imperfezioni, Ja prova del rispetto 
col quale i suoi autori harino voluto sollermarsi di- 


ranza consentirà essa, con una incredibile abnega: 
zione di se stessa e degli interessi dell'ordine, ad 
abrogare questa legge? Noi lo vedremo: è però 
certo che se la legge è mantenuta, il ‘partito de- 
motritico dovrà a sua volta inchinarsi davarti ta 
legalità. Se così non facesse, locchè tolga Iddio, 
se Tacesse appello alla forza, Jui solo în altora giuo- 
cherebbe il giuoco colpevole è fanesto dei colpi di 
Stato. Colui che imprenderà questa partita 13 per 
derà; tale é fa nostra intima convinzione 

Per'ota non diremo aftro, non ci mancheranno 
le ocaxioni per ritornare sulle due questioni che 
formano il seggetto di questo articolo 


è 





Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi; 16 maggio 1851. 
Li lettera \di Mazzini, diretta al comitato 
centrale europeo, residente a Londra, è stata 
pubblicata nél: Times del 14 e nel Journal des 
Débats del 15. A dire il vero, 
quello di Mazzini: le forme, le idee è più le 
espressioni a favore del governo piemontese, 
non: Sono quelle che il capo della Giovine Ita- 
lia abbia usate finora. Più generalmente si 
crede che sia un documento apocrifo 0, gran: 
demente alterato, Gli uni lo appongono a que- 

che pur vorrebbe 
repubblicani col far 


cogli 


lo stile non è 


gli avversari del Mazzini 
metterlo in diffidenza dei 
loro: credere che il medesimo transig 
Stati costituzionali; gli altri lo attribuiscono 
ai nemici del governo piemontese, i quali forse 
sperano per tal mezzo comprometterlo ‘presso 
il partito conservatore! europeo ; mostrandolo 
amico ‘e complice dei ' rivoluzi È poi 
strato che questo documiento (cui si è dato , 


pri. 


nè so il perchè , il nome presidenziale di mes- 
saggio ) sia stato primamente pubblicato dai 
giornali conservatori di Mrancia è d'Inghilt 
piuttosto che dai giornali radicali dei 
paesi. Ed è pur singolare che il Débats, foglio 
di Parigi ver ricevuto )l documento, 
in questione dal suo corrispondente di Londra, 
il foglio di Londra, il Times, anvuncia 
i stato comunicato; «dal 
dente di Parigi. Non posso 
Journal des' Débats abbia detto il falso, 
il Times lia ‘deito 


lue 
pretenda 


mentre 
esseri suo, comispon- 
asserive che il 
ma 
posso bensì assicurare ‘che 
il vero, 

Un altro 
mezzo dell’Indépendance Belge, che senza dub* 
bio farà ramo 


documento ci 
per l'importanza della cosà în 
sé, non the pei dubbii che nasceranno sull 
tenticità del testo, Sì tratta niente meno ‘che 
di una nota della corte di Roma al gabinetto 


= 


al soggetti 


Applichia 


scelti dal Caimi, e vedremo come trovino la 


mo ora queste massime 


loro Non 


chiami educata che possa ignorare. | 


applicazione. v'ha persona che 

storia 
di Colombo; la sua figura poi è così warat- 
teristica che converrebbe essere. ben 
pittore, per non saperla riprodurre; ma quella 
vita così agitata ebbe. molte fasi di buona ed 


caltiva 


avversa fortuna ed egli ne scelse due delle più 
| marcate; nel quadro ora esposto il grand'uo- 
mo, lo scopritore del nuovo mondo è ridotto 
a tali esiremì , da dover ricorrere alla cari 

r'iicavero, sl. figlio 


Ve- 


tagua; ma quel momento costituisce anche la 


di un convento per cere, 
che doveva un giorno essere vice-re di 
crisi dell’avversa fortuna, poichè il padre Pe- 
rez è destinato a divenire il protettore di Co 
| Jombo, 
lo avrà 


e lo Colombo 


spesso ricordato con'piacere. Ma non meno de- 


interessante, stesso 


| cisivo è il momento nel quale lo stess. Perez con- 


era il soggetto del suo quadretto del 1846. Siuo 
a quell'istante Colombo era ancora il sogna- 
tore, era l’uomo mostrato a dito a Salamanca 
ove i dottori dell’upiversità avevano 
pos 
dacchè il padre Perez fu convinto del con- 


rata d ibile esecuzione ja sua idea; ina 





tratio il sogno cominciò a divenir realtà, per- 
| ché ei della 
Isabella; che fini poi per dire a Colombo 
i mezzi per effettuare lil suo progetto, Qual- 


ne scrisse ‘al confessore regina 


do vide un uomo influente dividere la sua 


| persuasione è fucile a concepirsi,  é l'osser- 
| vatore che 


mento non può a meno di sentirsi commosso 
petisalido' qual peso si 
dall'animio' di Colombo, 1 qiinuti dettagli poi 
di queste scene sono tutti storici, poiché si 


trovano: nel fainoso processo che Colombo tu | 


liéva ‘la quell’istàate 


Fac- | 


ssione triennale: | 


vanzi alle'barrieate della costituzione. La maggio: | 


quel primo incontro è dunque bene | 


cepisce la verità della grande idea diColombo ed | 


dichia- | 


richiama anche ess0 quel mo- 


RISORBIMENTO 


di Vienna per chiedere muove truppe austria- | 
che, le quali in unione ajle truppe ausiliarie 
Popdliane dovrebbero} minacciare di tagliar 
fuori la guarnigione francese di Roma se non 
{ sî ritira presto presto a Civitavecchia. 

| | Ta]formd ‘di questalsmota . È' le espressioni 
| avverse ‘ai francesi ed al loro governo, ini fan 
| credere che non sia vera, 0 piuttosto che il 
testo ne sia graniletnente alterato; all’incontro 
quanto al fondo) giornali, massime tedeschi, 
| anno, già annunciato il desiderio sche ha] la 
| corte: di Roma divayere. degli austriaci 0 dei 
napolitani in luogo dei francesi, di cui la pre 
senza nella capitale dellb Stato romano \elinel 
cuore d'Italia è uno spauracchio continuo pei 
governi di tutta la Penisola. 

Le inasse popolari continuano a intere: 
alle cose interne e non alla politica estera: 
| ma nelle alte regioni, come suol ditsi, comin: 
Rao «i pregccspara deliprossimo congresso dei 
sowantidel Nord  e\dell'avitudinesche prende- 
ranno. quelle potenze. realisti sperano , li 
bonapartisti ‘temono, i repubblicani sono indif: 


sarsi 


ferenti. Questi credono, e forse a ragione, che 
le misure che dai governi verranno dete 
nate ja' vista di nuove cbmmozioni politiche , 
saranno difensive più presto che offensive. 

I non si sono ancora 
d’accordo sulla questione della revisione della 
costituzione, Pare però ché finiranno per ac- 
cettarne il principio a condizione, che sia di» 
scuso: a fondo, .€ quindi fsia posta ad' eshine 
la forma stessa del governo' affinchè il: paese 
si pronunci (perla repubblicaò per la mo< 
narchia. Ma come per 


mi- 


Vegittimisti messi 


la revisione legale vi 
ci vogliono i voti favorevoli Ui tre quarti dei 
ai ‘difficile ad ottenersi, 
e si chinplica con quella 
il risultato 
della revisione ed: il mantdnimento della legge 
lel 81 maggio. I repubblicani intal caso vor- 


rappresentanti, cosa a 
e come la quistio 


del voto ristretto , Sarà il rigetto 


ranno rischiare le tout. por, le tout?ò piulto- 
anno essi \del beneficio certo 
risultante dall’elezione pacifica! di sei milioni di 
cittadini, riserbandosi di ristabilire piùtardi è 
a tempi più opportuni il voto universale? Là 
è tutta la questione. } 


sto non profittei 


Torino, 49 \naggio 1851 
iunto da Nizza di)mave uno stam- 
pato, sottoscritto da alcunî individui che si 
qualificano mandatarii dell popolo e membri 
dell'ufficio (non sappiam Kuale) senza che 
del resto abbiano alcun curaltere legittimo, 
04 alcuna pubblica 6, riconosciuta, qualità. 

In. quello stampato si protesta, sulla fede 
degli antichi patti deditizii, a nonié del popolo 
nizzardo contro alcune elle leggi di finanza 
e di commercio, non ha guari presentate al 
| Parlamento ed in, ispegie contro l'imposta 
| sulle .bevafille, sui. grani ed il sale, e contro 
il ‘progetto di riforma doganale, e si con- 
| chiude ‘con ‘una minaceia , che per ora ci 
contenteremo di qualificare di assurdi. 

Due questioni naturalmente solleva questa 
così della protesta luna di diritto a. di 
forma; relativamente cioè ai, fondamenti sui 
quali poggia, ai.termini nei quali è forma 
lata, alle persone per mezzo delle quali fu 
espressi; l'altra di fasto che risguarda V'in- 
tima natura delle lagnanze che in essa con 
tengosi, e la esattezza, e ve dei mali che 


Ui è 


obbligato ad intentare alla Corona di Spagna 


lati, seco lui relatiyi alla scoperta ,che dovea 
Da questo processo che esiste tuttora il 
celebre Washington Ilwiug ricavò, buon nu- 
mero di documentiyper scrivere da vita di Cri- 


fare, 


stoforo Colombo, che è uno dei capi d'opera 
della letteratura americana , e noi ne racco= 
mandiamo la lettura agli; artisti ; poichè yi 
troveranno ibnumerevoli soggetti degni di eser- 
citare il Toro genio, e ben altrimenti più ine 
teressanti che quelli tratti dai romanzi, ben 
dei quali resisteranno, all’azione del 
la differenza che 
corre fra il ricordare parti di, fantasia 0, fatti 
. Noi concludiamo quitidi,, lodando l’ot- 

scelta che fa.il signorì Gaimni, dei 
soggetti storici, e se d'esso potesse abbando- 
vigre quella misura di pochi pollici che han- 
sisi a dimer 
naturale, cprservan: 


pochi 
tempo; e ciò senza calcolare 
rea 


| tima suoi 


np, le, sue figure è lan 


grandi, e se possib 


ioni più 


do la precisione. del; disegna e da felicità nella 
scelta dei soggetti, ei diverrebbe indubbia- 
inente uno dei primi pittori stosici che vanti 
Milano, 


Soîto al quadro di un 


Caimi trovasi pis 
colo paesaggio (nu, 150) di Stefano Duval 
di Gineyra. Oltre di questo ve ne sono quattro 
altri sotto i numeri,149, 150, 152 e 155 rap- 
presentanti tutti vedute di paesaggi, ed è 
difficile dite quale sia il più bello, poiché si 
vede in tutti uba mano maestra; tuttavolta 
noi crediamo segualare il Ricordo dei dintor- 
ni di Civita-Castellana cd il Ricordo dell’i- 
sold di Capri, 

Metritevoli. non diremo di attento esame, 
ma tuttavia dì non so! 
[lavori di Manzoni Ignazio di Milano; ne pro- 

dusse fra i quali, L'offerta di buon 
| cuore che ve 258), è trat 
(Continua). 


essere. brascurati no i 





cinque , 
i la prima (num 
| tata con molto spirito, 





quando non: voleva mantenere i patti, stipu- 





= 


quivi si afferma dover essere la necessaria | frazione dello Stato da carichi pubblici, ri: 
conseguenza delle nuove provvisioni contro versandoli ‘sopra le altre? 


le quali appunto è diretta la proposta. 
Esamineremo altra volta la seconda parte 
della questione; per oggi è nostro pensiero 


e della forma della protesta. 
I dirittiaccatnpati come vigenti; ed impre- 


scrittibili dai soscrittori di quella, voglionsi | 


derivare dul patto deditizio col quale fin dal 
1588 Nizza ed il suo contado venivano iv 
possessione dei Reali di Savoia. E. questo 
palto sicita come schermo ragion sufficiente 
perchè: niuna modificazione si possa intro- 
durre dui poteri dello Stato nella ‘Tegista: 
zione economica, © finanziaria del paese, 
e non preceda il consenso degli abitanti del 
territorio nizzardo. d 

È questa la medesima pretesa opposta noti 
hu guari da alcune provincie, ed'în ispecie 
dall’Ossola, dalla Val\di Sesia, dalla Valle 
d'Orta, per sottrarsi a, quei pesi che inelut= 
labili necessità comandano d’imporre ‘a tutto 
lo Stato. I deputati, di.quelle provincie invo- 
carono anch'essi le antiche convenzioni è 
l'osservanza de” privilegii da'secoli acquisiti, 
e, dal più al meno, goduti sempre in seguito. 

Il Parlamento riconobbe pressochè  una- 
nime, la insussistenza ed inammessibilità:di 
quelle pretese, a fronte.sì.dello spirito che 
della lettera delì nostro Statuto; ‘a fronte spè- 
cialmente dei canoni fondamentali della buona, 
forte ‘© giusta amministrazione dello Stato; 
e‘lé regole del diritto comune vennero, senza 
più estese anche a quelle provincie, abolen- 
dosi, pel generale benessere, l'antico di. 
ritto eccezionale 

In quella medesinia circostanza, essendosi 
notato cone le vatie specie ‘d'imposta gra- 
vino con troppo diversa, misura, le. varie 
parti del regno, sicchè alcune sopportino ca- 
richi eccessivi, altre, inyece\godano indebite 
esenzioni: e, specialmente: come in qualche 
provincia; nel genovesato per esempio, l'im: 
posta predialesia poco mea che insignificanle; 
ed: alcune altre ‘vadano libere da quelle note 
sotto il nome di.gabelie accensate, il Parla, 
mento ebbe ad esprimere il desiderio fosse 
recato, rimedio: a iltale condizione di ‘cose ; 
impolitica inon'imeno ‘che irrazionale dd in- 
giusta) desiderio in una delle ullime tornate 
novellamente formulato inun ordine del giorno 
che ottenne 89. voti sopra 412, volanti, 

E per fermo vuole lo statuto che tutti i cit- 
tadini indistintamente concorrano , in pro- 
porzione dei loro averi, nei pubblici carichi. 

Ma havvi esso questo concorso ' quando 
intere provincie vanno esenti’ da’ imposte ché 
leallre pagano? La ingiustizia «non ‘cessa’ di 
esser tale percliè profitti a molti, Anzi in ma- 
leria di finanze e di balzelli, ne è di tanto 


più grave, perchè di tanto s'aggrava il peso | 


dei. men favoriti. 

Si è a lungo, e caldamente declamato con- 
lrd i privilegii di casta 0 di, famiglia. E son 
forse meno riprovevoli, men, dannosi, 


| 
| 








men | 


fatali quelli che esimono senza ‘ragione, una | 
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Statua ‘di Emanuele Giacobbe, ‘vdadese. 

Graye ingiustizia m'è sempre patuta in chi 
serive di belle arti il diffondersi nelle lodi 
degli artisti giù matarî e già chiari per molte 
opere, a scapito dei teneri ingegni che lot- 
tando colle difticoltà dello studio e colle in - 
giurie di fortuna, 
con alcun lavoro onorevole, | 
uroltitudine 


selitera ‘volgare 
Perocchè la applaude facilmente 
a' coloro cui da grau tempo è amica Ja fama, 
è degli oscuri tanto solo guarda le opere 
quanto è d’uopo a conoscere il ‘nome, che 
spessa ilertde, e quisi sempre abbandona al- 
l’obblio. 


lo questa sciriera modesta io porrò il Gia- 


| flagrante ingiustiz 


Poichè quanto più s'allarghino le esenzioni! 


* d'altrettanto è da aumentare il contriliutò dei | 


non esenti; perchè a un modo o ad ‘unallro 


trattare della prima , ossia dei fondamenti, | s'ha pur a far fronte ai bisogni, alle‘ spese 


{.dello.Stato..Se tutti paghino,. basterà che.cia; 


scuno per poco contribuisca; se molti si ri- 
fiulino, bisognerà opprimere,gli altri. 
Queste esenzioni adunque. che «si vorreb: 
bero invocarerda alcuni, sono, mei loro rape 
porti col rimanente dello Stato, una’ vera CI 
+e la lesione evidente del 
principio .d'eguaglianza, base iti palesi 


i e cardinale di tutto îl nostro sistema ‘polilicoi 


Ma v'ha una rà sione, dicesi, per giustifi=] 


i, e si adduce, l'antino! l'imme, 
moriale possesso. Vani pretesti, 

Anzitutto, come si' possono invocare ra fa 
Vot'è di ‘un’ingiustizia? Sî è “etto, e si Va 
Sempte tuttavia ripelento ‘che il dal 
popoli alla giustizia è impre Si 
se la disuguaglianza del concorso dei città 
dini nei pubblici carichi è \un’ingiusi zia 
come. ammellere che antiquate convenzio! i 
od alcun \possesso, per quanto lungo, vilga 
a ‘sanzionarli’? Ò 

li despotismo era.adungue legittimo, pers 
chè avea e traltali e possessovimmemo, iale 
a suo fondamento? La conquista l’opprosi! 
sione, ‘per’ parte dello stranierb, ‘d'ilcun' pos 
polo libero' ed indipendente, potrà ‘diventani 
giusti e legillima secondo questi. teoria, A 
purchè abbia forza sufficiente a conservansi 
per qualehe secolo il dominio del prese done 
quistato, 

Se i soscrittori dello stampato giuntoci, da 
Nizza 0 i loro fautori ammettono questi cos 
rollari, nulla. abbiamo più»a diseutere? ‘con Î 
essi, Ma ce ne appelleremo al ‘buon ‘senso; 
alla lealtà, ‘al patriottismo del vero popolo: 
nizzardo. i 

Inoltre. lo, Statuto ha operato una grande; A 
unaradienle novazione. Lo statuto ha rico»! 
stituito il regno sopra basi affatto nuove 
ha. posti pritidipii diametralmente contrarità 
a quelli anteriormente in vigore. E questi 
principi non. possono rimanersi allo stato:di (È 
lettera morta; e sopra quelle basi l'edificio 
della libertà deve sorgere solidò, compiuto, 
e bene armonizzata in tutte le sue parti, 

Fra queste basì, fra questi. principi, l’ab: 
biamo già accennato, vengomo in prima 1 
nea i' precetti del concorso proporzionale 
tutti ‘i ‘cittadini ai pubblici carichi; è ‘del 
lora eguaglianza innanzi }e leggi, .Sancire! 
esenzioni, favori, privilegi, sarebbe contrae 
dirsi; rebbe rinunziare, sacrificare quell 
principi, e còn essi, perchè fondamentali} 
tutto quanto il postro sistema di SENECA 601 
slituzionale, 

Le convenzioni del ‘secolo ‘decimoquarto”d 
non si possonò invocare per impugnare lo 
Statuto ; a menò che lo Statuto medesimo% 
si rinneghi. Lo Statuto non è un'eredità 3 
che si accetti con beneficio d'inventatio8 
non sì può scinderlo con sottili ed arbi4! 


cobbe è bell’auspicio a progredire, e a ‘vincere! 


{del tutto la sorte contraria; sia perchè torni dii 


| l'amore dell'arte; ssia perchè 


| nerosa emulazione in chi può 


conforto a chi si travaglia in gioventà per 
sijdesti una ge= 


farsi aiutatore di.l 


|questi, e compiere coi mezzi di fortuna uno] 


dei più Sficri doveri di citiad'nò e di fratello. 


| ritendi i 
A Ù itendialno con questo d’accennare alla s0 
fan prova di sottrarsi alla |l" 5 104 Re, 1) 

''veana munificenza, la quale non ignorando la 


fervsali!‘volentà del giovine arlista ‘costretta ini 
sì ree condizioni, volle con opportuno sussi.i 


i ? ; sd 
|dio spronatlò sull’ardua via, è a al 


| mile doppii quel nobile ardimento 


e ‘quelle! 
gogliarde speranze. Il quale esempio confidiamo 
di ‘vedere imitato ellicacemente, e quanto ‘ald 


| Giacobbe, vipetutò da coloro, ai quali dee 


cobbe; non perchè abbia sortito tale ingegno | 


da rimaurvisi, ‘a lutgo, ma perché sfavorito 
in ogni guisa dulla sorte sta pure attendendo 
una ‘mano amica che il sottraga agli intoppi 
che i Tui Si frapporigono sul nobile cammino 
intrapreso. Quant'egli perd' Sil'utostra' prode € 

costante nel meritarlo, n'è bel testimonio la 
statua dell'anima ‘beata ch'egli testé model- 
lava iu' Geloyd, e'che ora espose al pubblico 
giudizio in Torino, ‘nella quale sono special 
meute da enconniarsi felicità di concetto, com- 
posìzione severa e paziente ad accurata ese- 
cuzioné. Non è lieve merito all’altimo giovane 
l’essersi ‘posto a lavoro per sè medesimo dif. 
fiéile © lungo senza il confotio di' quei ‘premi 
Yatténdono uittenti, d'aver 


molto sudato e ineditàto. pel solo stimolo, di 


che dai cai 


È 


quella speranza che gli dipiage un più lieto 





di prevenire la comune sentenza sul Javoro | 


di lui, tuttochè non dubitiamo che esaminato 
da quanti ‘sono educati. al. bello atlistico, non 
sia per iscuotere i loro applausi. 


Ma non dobbiamo tacere ciò vhe al Gia- 


A n ‘i o | merose In ioni, 
avvenire. Del rimanente non s'appartiene a noi |" SLA 


meglio state a cuore il progresso di lui. È bell 

yanto di l’additar fra suoî figli 
chi’ bene ueritasse della’ patria per buonel 
opere; mubicipio d'Ovada ha fin d'ora 
onde confortatsi d’aggiunigere ‘un giomo agli 
illustri nomi ché Ja onorano un Home novelli 

E'cefto ton c' inganna la speranza ch'egli Sidi 
per avvalorare il’ dabben “giovane di protesi 


scuna tei 


& il 


| zione © di ‘consiglio; e' addolcigli sacilfàt 


© Spronarme 10 zelo. 
Quanto iu noissta; paghiamo ‘al cdi 
il debito che ‘e'intombe. Ed è quello di pube@ 


| blicare il suo nome éhe pet tanti ‘titoli è Mes 
| gno'di lode, éd’afitunciare la sua opera al 


male ‘consumata’ nell’absia di ‘uh iovane | 
4 8 


quanto braitioso di gloria altrettanto Îtafeticé, ( 


pc di ‘pe 
“ Antognti 


| deve ‘essergli caparra di fraterno amore 


quanti hanno animo gentile e 


Finnata connice: — Nell'ultimo articolo intorno li 
alla, Esposizione delle belle acti, avvenne clié peri 


| equivoco di composizione fu inserito il breve colmo 


risguardante il pittore Francesco Bossoln nel int220 
! dell'articolo nel quale sî discorrera dei. lavori iii 
, Carlo Bossoli. i dh 





; fie distinzioni : o Jo si accetti tal quale, 

}e 3 i 

che ne‘gono ilfeorollirio; o lo sì respinga. 

Ora chi invoca È \privitegi dell’assolutismò, 

| iftinéga 10" Statuto; perchè libertà. ‘è mono- 
o , eguagl lanza e privilegio, sono termini 


ditorii che vicendevolmente sì eselu» 


scegliene. 
jWi'ancora ripetiamo che ce ne vogliamo 


. al patriottismo del vero popolo ;mîz-| 
ido. Egli acclamò come il popolo di tulte 
‘altre)provincie il ‘beneficio: immortal@ di 

Whrio Alberto,, e ricordiamo con viva. gioia 
e fu tra i primi a dar pubbliche testimo- 
inze della sua gratitudine e della:sua esul- 

a., Bd ora ei cadrebbe in sì flagrante mo- 

Alfuosa contraddizione 2} } 

Qrederlovè calunniarlo. 1 Massimechè | se 
solo guardisi allé’pratiche conseguenze 

M sistema posto innanzi ai sbscriftori della 
(Îlesta, ‘riesce Bvidetitemente dilnostrato , 
peper lor medesime reridanò inammMessibile 
liutorità degli antichi patti deditizii, perchè 
ua paese quale il regno di Sardegna for- 

latosi per mezzo di successive aggiunzioni 
ciltà è di provincie l'attuale ;loro osser- 
nza renderebbe, non che altro, impossibile 

fin l'esistenza dello Stato come tale e con- 
durrebbe di necessità alla immediata. sua 
issoluzione!. 

 Ilche meglio pottem chiarire in un altro 
tticolo: 


VAMERA: DEI DEPUTATI. 

Le prime ore della tornata di oggi della 
| Gimera eleltiva furono occupate dal voto 
del bilancio generale attivo per l'esercizio 
| del 4954. La Camera ne esaurì rapidamente 
Tmumerosi articoli che restivino, tuttochè 
abbiano dato occasione a qualche discutere, 
La cifra ‘immessa pr l'azienda ex-gesuitica 
- fu argomento o pretesto alla men breve tra 
quelle picciolo disputazioni, Wbi parlò dell'e- 
— conomato:generale,;e mihi dell'ordine. mauri- 
Ziano; maril deputato +Borella dal canto suo 
parlò cifre, cifre di'e/ferto; difre dh far stra- 
— biliàb@ per maraviglia i suoi ammiratori della 


più altu'tra te ‘ringhiere che potevano ancor 
prestar ‘tales: fede ai contrasti ii questo 
prodigioso computista! Secondo lui l'ammis 
| nistrazione dell'azienda ex-gesuitica, la quale 


liroduce 142 milaLire all'anno, ne costa 113 
mila! Così Ja Compagnia, di San Paolo. pos: 
sedeva non suppiem quanti milioni caproti 
i in articwlo mortis, e lo spedule' militàre per 
Ta ‘ola scelta del silo aveva costato un dir 
| spendio di 700 mila lire. Il relatore Farina 


giungere la sua sorella dei.700[m. 
lo spedale, citrain ‘cui contarstessa 


ll merce di niun valore: 
Non lasciò frattanto di osservare il ministro 
lb finanze, che l'amministrazione di quei 
affidata ad una commissionernon'putèva 
i consilerarsi the come tina vera disposizione 
Misitoria, e di pura ‘attualità, éssendo suo 


Inlendimento di proporre in un piano di con- Ì 
abilità generale, e di organamento degli uf- } Sommano. — Seguito della discussione del bilancio 


| Mei,il concentramento del'servizio del tesoro, 
in cui'dvbbono  rifluive tutte le entrate, e da 
| (Cii debbono derivare tate le uscite del pub- 
Ulico erario. 
Compiuta, Ja votazione del bilancio venne 
ordine del..giorno una ‘interpellanza ‘ del 
putato Valerio. al (ministro. degli affari 
* interpellanza’ che’ aveva più capi 
lidra di Lenno, dappoichè si' trattava di 
Napere: 1. sé si vuole, se si fa un concor- 
lo con Roma; 2,.se è vero che si tratta 
a lega politica con gli. altri, Stati d'Italia; 
per qual ragione non si è presentata! la 
e sul matrimonio; 4. perchè si ritirò il 
diniskro Siccardi } 5, perchè nori si sono dati 
Tue: portafogli vacanti; 6. sesi denunzia o 
| QMon st denunzia la convenzione con l'Au- 
| Sltiat del 4834, ‘è parocchie. altro cose. 
È L'oratore n Mapotagiicno alla scuola inglese 
în fatto d'intetpellanze ; anzi ci sembra un 
fedelissimo imitatore dello stile interpellante 
I della famosa nistro del regno di Luigi 
| Filippo ;' egli ‘mon mancò, quinii dal co- 
Minciare col fortunallbriami cantabo, e se- 
| (Mninò di querimonie:la lunga. via che percorse 
tima di ‘giungetè ui vdieci & dodici interro- 
Mivi chie racchitdeVanò a! sostanza della 
Wa orazione. Più tardi venne in suo soe- 
oil Sineo con. un prologlietto, ‘che si 
studiare come ‘un capo d'opera di storia 
SMontese,;, nientemeno ;che Viltorio Ame- 


ii suoi: principii. ledon tutte le conseguenze | 


limettere interamente al buon senso, ‘alla |ertino riscontri per èredér vera la sognata | 








lav 


deo IT, da lui raccomandato come'arché- | 
tipo nella trattazione delle ‘cose' della Chiesa, | 
è annunziato come un promotore, delle. li- 
bertà comunali!!! E veramente in fatto di | 
libertà e dî garantie costituzionali l’onore- | 
vole Sineo,, non saprebbe trovare. miglior | 
modello di, Vittorio, Amedeo Il. 

Il ministro d’ Azeglio icbbe il ‘torto di ri- 
spondere ad vinterpellanti italiani in lingua 
italiana lo “aver ‘egli detto he “non vii 
lega politica del- Piemonte con altri Stati 
della Penisola, lo fece. parere oscuro. Si 
pensò che egli parl di risposte. de'suoi 
agenti diplomatici, che alludessea mancanza 
di notizie ufficiali di altra lega commerdiale 
0 Politica tra altri Stati di Italia, si suppose 


insomma! che avesse scambiato lega per tega 


è si volle la traduzione! uelta suù' risposta 
italiana in un’apertà negativa. Galvagno di- 
chiarò con soddisfazione degli uditori che la 
convenzione con l’Austrià era stata denun- 
ziata, e chela, legge sul matrimonio favea 
domandato studi, de'quali si vedrà ‘a suo 
tempo \tulta l'importanza ; il presidente del 
consiglio aggiunse-che Siccardi erasi ‘ritirato 
per malattia, e ehe se lil governo dovea 
trattare con Roma nell'interesse della paci- 
ficazione e della tibertà della Chiesa, poteva 
augurarsi che le contese sarebbero termi. 
nate senza un concordato, promettendo ad 
ogni modo che i diritti della sovranità nazio- 
nale non saranno giammai compromessi. 

Non discenderemo a narrare: un lungo 
episodio-Sineo 'proprsità Velli nomirtà' di 
non Sappiamo qual’ ghidicé,  cundidatò ‘del 
tale o del tal altro giornale ; quistione noh 
di legittimità, ma di colore! Le abitudini 
del foro sotto ìl potere assoluto, quando il 
piana, di personale giudiziario ra gun 
gramle avvenimento. per; la, curia, spiegano 
l'importanza che dava quel deputato ad un 
fatto che non.saprebbe oecuparci un istante; 

Sia lode al veto, Mellana, pel quale! niuno 
ci‘ sospetterà parziali, fu il solo/8hé)tenesse 
oggi in quell'interpellanza | un. linguaggio 
freddo, riposato ed imparziale. Sorvolando 
sulle ‘minuterie ‘Hel giudice, e ul vuoto dei 
portafogli, soddisfatto della Yenunzia della 
convenzione austriaca, convinto ché Ta lega 
politica con ‘altri governi italiani non è pos- 
sibile se essi non si convertono’ allu ‘scuola 
del Piemonte, egli si fermò sulla possibilità 
di un concordato; ‘accennò alla cagione 
della popolarità della Jegge Siccardi che 
è nella legittima, emancipazione del po- 
lere, civile,,, e distinguendo i concordati 
dai. trattati;, ehe si portano ; alle Camere 
per ‘convenzioni. territoriali, 0. vfinthziarie, 
dichiarò in che limiti il governo può non 
compromettere in tali atti i dititti della na- 
zione. Noi crediamo he il ministero non 
tertà in non cale sensate osservazioni Che 
altronde rispondono alla somma dei suoi 
concetti, 

Si andò quindi, al voto segreto del bilan- 
cio allivo, che fu adottato con 440 contro 
48 voti. 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA ‘DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 maggio. ' 
Presidenza del cav. Piwert. 


attivo. Interpellanze del dep. Valerio al ni 
nistro degli estori itorno alle relustòni del 
nostro governo col governo pontificio. 


la seduta è aperta alle ore una, 

Lettura del processo verbale e solito sunto di 
petizioni, 

L'ordine del giorno reca ; 

Seguito della discussione del bilancio attivo per 
l'esercizio del 4851: 

È approvata da categoriu 40. Diritti di' succes: 
sione, 1. 897,000. 

Categoria 41. Tassa sulle vetture pubbliche ; Il, 
57,224 37. 

Sineo. Vorrei che venisse soppressa la cat. 41 
per la ragioneche essa arreca un piecolo benefizio 
alle nostre fimianze, mentre dall'altra parte crea no 
monopolio è rende impraticabili al povero i viaggi 
nelle pubbliche vetture: ne propongo, quindi io 
stesso la soppressione. 

Farina Paolo. Nello stato attuale delle nostre 
finanze, io non penso che si debba cancellare dalle 
nostre rendite alcun prodotto. Nè questa categoria 
è tale da produrre inconveniette alcunò ; e certo 
fra'i ‘paesi d'Europa non ve ne ha tnovin cui sì 
viaggi così comodamente e con si' piccola spesa 
come tra noi ; avuto riguardo particolarmente sllò 
stato delle nostre strade. La commissione quindi vi 
propone di mantenere la categoria quale. È' stata 
proposta è. apprbvatà. 

Sono approvate le eategorie 42 fino alla 95 in- 
elusivamente. 

42. Diritti sulle patenti di capi- 

tano e dî patrone di ‘marina, 
passaporti di marina; passaporti 
all'estero, visto dei medesimi) 
licenze per bigliardi, porto d'ar- 





mi.e permessi di caccia. 








GIORNALE QUOTIDIANO | 1% 


45: Librartoxegli operai \e' delle Xi 
persone di servizio, 

44. Dritti di vistta falle spezierie ed 
altre officine di pubblica sanità 
(Jecreto R. 24 Inglto 1048). 

45. Tassa sulle usine destinate alla 
fondita ed alla manipolazione di 
sostanze minerali. |! 

46. Carta Doltata. > 

AT. Qirta filigranatarper Je carte 
e tarocchi. 

48. Ricuperamento-del prezzo delle 
munizioni da guerra che dal go- 
verno, vengono somministrate ai 
comuni pel sergigio ordinario 
della milizia nazionale 

49. Restituzione dî prestiti fatti 
dalle finanze a provincie , co- 
inuni, corpi ammibialtati, società 
private ed altri. (0 

50. Quota a cariéo dei comuni 
componenti l'antica repubblica 
ligure per le spesé di primo sta- 
hilimento degli aréhîvii di Ge- 
nova. 4° 450» 

54. Residuo. prezzo dei beni alie 
nati dal governo fratice: 

52. Arginaniento dell’Îsére e del. 
l'Are nella Savoia (quota di con- 
corso nella relativa‘spesa e prò- 
dotti diversi derivanti da tale 
arginamento). 

55. Rimborsazione di spese per la 
amministrazione della (giustizia 
(Sirdegna). 

54. Provenu di stabili demaniali. 

55. Ricuperamento di, fitti che si 
anticipano pei tribunali di prima 
cognizione (Sardegna). 

56. Cwnsolati di S. M. all’estero 

57. Regie puste, 

58. Miniere e marmi 

Università degli studi di Torino. 

59. Annualità. 28,975 

60. Pitti case 

81. Emolumenti concementi agli 
studi delle sèienze 

62. Emolumenti concernenti 
sanità pubblica 

65, Minervalt e dritti di promo 
zione, 

64. Retribuzione; degli stadenti 
fuori dell'università 

65. Prodotti diversi. 

Università degli studi di Genova 

66. Annualità, 

67. Emolumenti concerbenti agli 
studi delle s 

68: Emulumenti concernenti ‘atta 
sanità pubblic: 

69. Prodotti divers 

Università degli sludi di Cagliari. 

70. Annualità. 44,610 

71. Emolumenti concernenti agli 
studi delle scienze. 

72. Emolumenti concernenti alla 
sanità pubblica. 

75. Prodotti diversi. 

Università degli studiti Sassari. 

74. Annualità 

Mò. Fit dî stabili, 

76. Emolumenti comebmenti ‘agli 
studi delle scienze 

77, Emolumenti concernenti Ma 
sanità pubblica. 

74. Prodotti diversì, 

Università degli sludî di Cagliari 

79. Concorso della cassa Carlo Fe 
lice nelle spose tiiversitàri 

80. Proventi di cedole del debito 
pubblico; 

Università degli studî di Sassari. 

81. Annualità. 

82. Nolo dei passaggieri e. delle 
merci sui regiî batfelli a vapore 
postali lella Sardegno. 

85. Ritenenze pet le spese d'afli. 
nazione di paste d'otò è argento 
è di partizione di dorati 

BA. Ritenenze per le Spese di thy 
bricazione di monete d'oro a di 
argento, 

85. Utile sull'impiego Yelle. tolle- 
ranze in meno nella fabbrica- 
zione ilelle monete, 

86. Utile sulla stampa delle mada- 
glie, 

87. Diritti di marchio sui favori 
d’oro e d’argento. È 

88. Contravvenzioni al regola 
mento sul marchio Mei lavoti 
d’oro ed argento: 

89. Proventi eventuali 

90.. Prezzo, polveri, che l'azienda 
generale ilell’ artiglieria ,, delle 
fortificazioni e fabbrighe mili 
tari provvede a quella delle ga- 
helle 

91 Vacerti ed emolumenti qualit» 
que deî controllori devoluti alle 
finanze. — Diritti sopra i con- 
tratti ed altri; proventi di (can: 
celleria d'ogni genere dell'aziea- 
da gen. dell'artiglieria e delle 
fortificazioni, e fabbriche mili 
tari, compresi quelli dei com- 
Imissariati d'artiglieria in Genova 
ed'în Cagliari, 

92. Proventi delle segreterie ilei 
magistrati supremi, dei tribu: 
nali di prima cognizione e di 
nommereie (R. patenti 7 agosto 
1845). 

95. Malleverie tanto. dei contabili 
sì regi che degli istituti di ca- 
rità e di beneficenza, quanto dei 
funzionari pubblici (Ri brevetto 
4 maggio 1847). 
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#70 Cat 94. Cisali, Il 480,000; 
2,500. | 





Melania: Nun so perchè la commissione abbia 
{dimenticato di porre fra le rendite dello Stato al- 
| coni rami, ir guali non dovevano: per.Ja loro entità 
essere punto negletti. lo verrò enumerandoli , e 
| spero \dalla, commissione e dal inivistero suna ri- 
sposta calegoriea. 

Non.yeggo,in prima,il proveuto, degli, spalti e 
delle osterie che si soleva per alcuni luoghi perce- 
pie in favore dei governatori, Dacchè questi di- 
ritti sono cessati è ben giusto clîé all'erario si de- 
volsano quelle somme. La Camera, ha già stanziato 
una somma per le carceri penitenziarie. Tutti sap- 
piimo che da'ualche tetrpo si è introdotto im'esse 
l'obbligo ‘soinmamente Tauitabile  del“Tivoro; Ora 
perchè non figura qui pure ciò che'si ricava da 
questi lavori? La terza è il prodotto che inmuali 
mente si perceve: dalle sélve della Sardegna, le 
qualî certamente nov sono sempre adoperate per 
la marina sarda, 





Vi sono inoltre; le 50 mila, lire che il governo 
deve percepire dul municipio di Genova; le quali 
sebbene sieno com pate, la condizione si deve 
avyerare «dal governo in quest'anno istesso. 

Prego la Camera di perdomarini se l'intrattengò 
di un'oggetto ili poco rilievo e Se dovrò Tarta di: 
scendere fino al taneime, Dacché l'agricoltura ha 
fatto molti rapidi progressi, tutti si adoperano per 
procaeciarsi i mezzi di fertilizzazione, A questo ri- 
guardo si suol dare giornalmente per ogni cavallo 
non solo giornalmente la paglia ma inoltre da 5 a 
7 centesimi. Ora desidererei sapere a che cosa sienò 
impiegati questi 5 centesimi che si ricavano cior» 
nalmente per ogni cavallo. 

Viene in ultimo ta gazzetta officiale, Per la g 
zetta alibiamo bensi stanziato una categoria perde 
spese. ma non incontro nel bilancio attivo la ren: 
dita, Vi sareble ancora una domanda sull'Accade- 
mia militare, ma la rimetterò quando si disehterà 
il bilancio della guerra, 

Farina Paolo. {n questa categoria vengono con- 
prese tutte quelle spese le quali non compariscono 
in veruna altra parte del hilantio. Quindi 14° cifra 
che nie risulta è'posta piuttosto in via dichiarativa 
che come ammontare preciso 

Lincommissione nom Sapeva il: fattò di cnì ha ra- 
gionato l'onorevole preapinante sul conci 
però che il ministero risponderà sopra di ciò 

Serpi. Il provento the st ricava dal concime ri- 
mané' nelle (tasse del: reggimenti, Ae ipitali: sorio sta- 
bilive pér soccorrere i militari in caso di; bisogno: 

Mellana. Dal momento chie lo Stato paga i milita: 
ri, tutti iproventi indiretti appartengono allo Stato; 
non vale quindi la risposta data da) sig. + Ri 
mane tottora Ja questione sulle 50m, lire che il 
governo deve riscuotere dal municipio di Genova, 
e quella del fit» degli spalti e delle osterie 

Ministro delle finanze. La questione degli spalti 
e delle osterie non sapreì scioglierla nel punto di 
fatto; a in diritto, se esse appartengono realmente 


pera 


al demanio, i loro provetiti devono necessariamente 
cadere.allo Stato. Non si ‘è stanziati la Somma che 
il governo percepisce pei lavori che Si fanno/nelle 
carceri penìtènziarie, perchè nom si sapeva neme 
meno approssimativamente fino ca qual somma 
ascenderebbe. Nel bilancio dell'anno venturo però 
se ne farà una categoria a parte, Perla marina na- 
zionale si fece quest'anno nelle selve di Sardegna 
un taglio enorme, il quale dovrebbe figurare nel 
bilancio attivo come rendita, e quindi nel pa: 
come spesa dell’anno. Se non si è fatto, è semplice» 
mente. per il difetto di documenti certi, 





Posso assicurare però il deputato Mellana che 
sarà. mia, ale eura far sì che nel riscuotere le 
rendite dello Stato nulla sia ommes 

Farina dice che la clausola condizionale con 
Genova non spira che néll'anno venturo, è che sa- 
rebbe quindi inutile porre nelle categorie del bi- 
lancit di quest'anno una ma che strettatnente 
non'siipuò percepire chell'anno venturo. 

Dazioni. Il ministero inviò. già alla commissione 
lo stato sì passivo che attivo della Gassetla Pie- 
montese. Uve quiyi si volesse far cenno di quest'ul- 
timo in una categoria, speciale, esso ascende a 
171,000 lire. 

È approvata la categoria 94, 

Michelini domanda rlie vengano stanziate fn'una 
categoria speciale 100,000 lire perel'appàlto delle 
gabelle: 

«Ministro dellè finanze. Ho già avuto l'onore di 
dichiarare alla Camera quando si discuteva il hi- 
lancio passivo delle gabelle,; che era necessaria una 
riforma nella distribuzione di esse, e che conveniva 
allo stato di appaltarle in parte. Ma, finchè non 
veriga presentala e votata una legge appositamente 
per questo, non si potrà stanziare categoria veruna, 
Le leggi poi ion s'improvvisano, è questa materia 
non l'ho ancora studiata. Tatti credo che si 
possa ‘stabilire che î gabiellotti di un redditò mag+ 
giore dî 500 IL si debbano appaltare, per gli0altri 
si debbano fare dei regulamenti affatto speciali; 
senza di che sono convinto, che il governo non po- 
trebbe trovare alcun (interesse, Ma questa non è 
che un'idea. Veggano adunque se sì può ragione- 
volmente stanziare una somma della’ quale non si 
ha nicora una legge chela legittimi f 

La proposta Michelini not è appoggiata. 

Sono approvate senza discussione le categorie 
95, 96 e 97. 

95. Provential.3 p.0,0,é rimborso 
capitaletelle cedole di sesta ses 
rie, acquistate ialie finanze in 
forza di R. brevetto del 5 aprile 
1856 sul prestito aperto in vi." 
gore ili R. brevetto del 13 set- 
tembre 1854 dalla giunta atnmi- 
nistrattjce degli spudati in Ge 
Nova, per l'erezione ‘in quelli 
città di un muovo manicomio. 

96. Rendite redimibili del debito 
pubblico di Sardegna, creato col 
R. Editto 21 agosto 1858, per- 
venule alle finanze per cessioni 
di titolari 

97. Capitale integrole delle cedole 
del debito pubblico feudale del 
regno di Sardegna, che estratte 


6,142 50 





a sorte per l'estinzione vengono 


Învere a termini del R, editto 15 

febbraio 1841 inseritte al debito 

perpetuo, 

Dategoria 98. Rendite dei beni ‘ex-gesi 

30) 40. 

Borella domanda perchè il governo abbia pagato 
ici censi e i debiti dei gesuiti, mentre' risultavano 
da domande ‘fondate su scritture private e di data 
incerta. 

E chiede perchè nòn vengano alienati i beni i 
quali poco o nulla giovano nello Stato attuale al 
governi. 

Ministro delle finanze. Il governo prima di sod! 
disfare i creditori dei gesuiti procedé con molta 
cautela. Egli nominò ‘tina commissione specialmente 
incaricita di esaminare i titoli su cui si fondavano. 
le domande, nè riconosceva il debito se prima 
non fosse stato autorizzato dull'approvazione della 
commissione 

Soto poi ecmpletamente dell'avviso dell'onorevole 
Ueputato Borelli sulla necessità è di alienare, è di 
usufruttare in modo diverso dall'attuale sistema 
questi beni; ed in ciò il governo promette di ri. 
mediare, 

La categoria 98 è approvata; così puro le catego- 
rie 99, 100, 401, 102, 405, 404. 

Categorie aggiunte dalla 
commissione del bilancio, 

99. Prodotto della vendita degli 

stabili, autorizzata colla legge 
8 febbraio 1851 

100, Imposta sulle; case 

401. Proventi della ;cassa degli 

ancoraggi e sanità marittima, 

102. Proventi delle casse sei porti 
di Genova, di Nizza e di Savona, 

degli invalidi lima; 


15: 


4,000,000 + 
4,000,000) .» 


327,516 


240,000, 
10: 
rina 381.019 18 
104. Gazzetta Piemontese: 471,000» 
Sono quindi approvati gli articoli, del tenorase- 
guentes 

«Art, 1, È fatta facoltà al governo di esigore le 
ebtrate Iutie ordinarie o straordinarie componenti 
il bilancio attivo dello Stato per. l'esercizio 4851 in 
dicate nell'articolo seguente, in conformità delle 
leggi e tarille vigenti. + 

nArt, 2 Tali entrate sono valntate nella somma 
totale di, 94,497,531: 40,» 

* Art, 3. Continueranno; durante l'esercizio; 1851 
nd essere persepito, secondo la ripartizione attual- 
mente vigente fra le varie parti dello Stato, le im- 
poste delle seguenti catognrie: 

Cat. 12, — Contribaziony prediali;di; Terraferma, 

è quelle di Sardegon che vengono 
sotto le denominazioni «li donalivo 
ordinario, straordinario, sussidio 
ecclesiastico , contribulo ponli e 
strade, paglia, prestazioni pecu- 
miarie sostituite, alle feudali, con- 
tributo torri della Sardegaa 
13. — Contribusione personale e mobi: 
liare. 
15. — Quota a carico delle ‘provincie per 
gli impiegati subalterni delle in- 
Tendenze. 
* 17. — Quota a carico delle provincie per 
le spese degli uffizi mandamentati. 
Prodotto baraccellare della Sar- 
degna. 

Art, 4. Niun'altre imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
Stato ove non autorizziità colla presente, 0 con 
altra legge ele venka in avvenite sancito. 

Art. 5, Nulla resta innovato quanto alle esazivni 
di diritti debitamente autorizzati 0 futti per conto 
delle divisioni . proviticie (corpi tortili ‘ò ‘parti 
colari. 

Presidentel'Si pisserà alla votazione per squit- 
tinio secreto, 

Valerio. Da! alcuni, giorni: corrono per la capi- 
tale alcune véki sul. fondamento?delle quali il paese 
deve essere istrutto. Il sistema di lilrertà è il'si. 
stema uelli\Tacèy el oggirchiapgo dal ministro una 
formale risposta su questi capi. 

È egli vero che si sia conchiuso un concordato 
col governo romano ? 

lo credo, che in un governo retto da libere isti 
tuzioni, i concordati non si possano ammettere, 
perclié non fanno. chie! inicagliare Ja libertà. della 
quale si venera il principio; (ed in ciò dobbiamo 

mpio della Repubblica veneta, ta quale 

forme assai più gravi delle nostre, non 

ceondiscendere ad alcun invito di pace 

e di indulgenza: le quali cose tutte implicavano 
il'principio di servità dl potere romunò. 

O'il papa esercita un potere divino, ed in questo 

aso Dio non ha a che fare colle nostre leggi sul 
foro ‘ecelesiastito e sul’ matrimbnio, tante volte 
‘promessa, e non mai presentata; b'esereita un po- 
tere temporale, ed in questo caso il nostro governo 
dafatto indipendente dal governo pontificio. 

Appena il ministro, Siccardi: lasciò il portafoglio 
si sentì menare un gran rumore di g'oia dalla 
stampa clericale. Questo fatto lasciò molto dubitare 
delle intenzioni degli altri ministri che restavano. 
È molto fa ancora dubitare il vedére come quel 
portafoglio sia tuttora' libero malgrado la sua im- 
portanza. 

Si è parlato. inv wltimo di leghe cogli Stati ita- 
liani. Sebbene non abbia gran fiducia nel ministero 
che ci governa, tuttavia voglio credere insussistenti 
queste voci. Quello però, che mi sembra un poco 
strano, si è il silenzio, tenuto dal foglia officiale, 
il quale in tutte le circostanze fu pronto a smen- 
tire ogni congettnra che si solesse fabbricare dai 
giornali. 

Domando in ultimo se il governo abbia denun- 
ziato all'Austria li cessazione dei trattati del {854 
per cul sì commosse tanto la Camera allorchè 
| venne discusso il trattato di pace colla merlesima. 

Ministro degli esteri. Sebbene sia difficile il ri- 
spondere categoricamente su di una, înterpellanza, 
la quale ha. per iscopo di far rivelare trattative 
ineomiveiate ma non ancora conchiuse ; tuttavia 
mi sforzerò di tener dietro al discorso dell’onore- 
vole deputato Valerio, per dare ai fatti da lui citati 
quel colore di verità, che è necessario che essi 
l'abbiano perchè i sentimenti del ministero non ri- 
| mangano del Lutto svisati, 


+20. 

















Se non erro chiedeva il sig. Valerio : Quale è lo | 
stato delle nostre trattative con Roma? Sono vere 
le woci che corrono, su di una lega coi principi 
italiani ed il Piemonte? 

Relativamente alla prima, io me ne appello al 
buon senso ed alla moderazione della Camera, Tper 
chè giudichi essa stessa; se debba il potere tem- 
porale stare lungamente in guerra collo spirituale, 
o se all'incantro convenga meglio agli interessi di 
amendue questi poteri il vivere in pace fra di loro. 

ll governo vuole, l'armonia fra ls, Chiesa e lo 
Stato; però non surà giammai per sacrificare i 
doveri di cittadino e di ministro per ottenerla. 

Per che spetta alla seconda posso dichiarare 
essere false tutte le notizie che corrono di una lega 
e non essere ciò altro che l'effetto di una immagi- 
nuzione fervida, riscaldata sempre più dalla paura 

Si è sempre parlato delle demissioni del mio cal- 
lega conte Siccardi, E qui la cagione del suo riti- 
rarsi dal ministero è semplicissima, poiché l'acca- 
gionevolezza della sua salute gli impedivano di più 
Jutgimente occupare quel posto. Ì 

Spero di aver risposto per parte mia alla inter- 
pellanze dell'onorevole sig. Valerio, e desidererei 
che fosse soddisfatto da queste, giacchè malgrado 
il mio buon volere, il tema che ho per le mani è 
di tal natura da non potersi del tutto svolgere. 

Valerio. Io i'esiderava una risposta categorico 
dal ministero sul punto, se sarebbe egli per accon- 
discendere ad un concordato, ed il signor ministro 
mi risponde col ragionarmi della necessità della 
concordia fra i poteri temporale € spirituale; come 
se fosse necessario un concordato onde i due poteri 
rimangano ciascheduno nelle proprie attribuzioni. 
Finalmente io parlo di una lega politica ed il si- 
gnor ministro mi risponde di una lega commerciale 
(il presidente del ministero fa segni di denega- 
sione). Con ciò veggasi se ‘io posso essere pago 
dellà risposta. 

Ministra degli esteri. Co credeva di essermi Spie- 
gato chiaro e mi sccorgo di essere stato oscuro. 

Parlando di leghe ho inteso ragionare delle po 
litiche e non delle commerciali 

Se nelle altre parti non mi sona potuto estet- 
dere;'ciòsi deve unicamente al tema che ho perle 
mani. Lo, lo ripeto, spero che l'onorevole signor 
Valerio sia soddisfatto della mis. rispos perchè 
ove egli si trovasse al mio posto non potrebbe dire 
di più, ed io dovrei essere soddisfatto (bene). 

Ministro degli interni. Posso dichiarare alla Ca- 
mera che il trattato conchiuso nel 1854 coll’Austria 
venne dal ministero ritirato. (Bravo! Bene!). 

Le leggi sul matrimonio si stanno compilando e 
discutendo da una commissione. Esse sono compli- 
calissime e difficili, e per la loro importanza non 
possono essere improvvisate. II ministero però le 
presenterà appena che saranno compiute. 

Sinto, Dice che il governo deve imitare Virromo 
Amepeo Il il quale per tutto îl tempo in cui regnò 
non fu giammai d'accordo colla corte di Roma, € 
conviene coll'onorevole dep. Valerio che i concor- 
dati non si possono conciliare con un paese retto 
dar instituzioni libere, 

Galvagno. Farò notare all'onorevole preopinante 
che Virronio Amedro Il, malgrado l'inimicizia col 
governo pontificio, non lasciò giammai dal trattare. 
(Denel). D'altronde io credo , chesallora non a 
d cun, conflitto quando tutte de attribuzioni 
sieno ben determinate. Ed il, governo si studierà 
di ottenere questo fine. 

Mellana. Propone che la Camera faccia al mi- 
nistero un inyito formale perchè presenti nella pre- 
sente sessione la legge sul matrimonio. 

Succede un rumore nella sinistra nel qual tempo 
il preopinapte ritira il suo ordine del giorno. 

Si procede, quindi allu votazione per squittinio 
segreto del bilancio attivo 

Votanti . 
Maggioranza 
In favore 
Contro. 
L'adunapza si scioglie alle 4 42 
L'ordine del giorno di dumani reca; 
Discussione del bilancio della guerra. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tonino. — S.'M;, annuendo alla domanda 





128 
65 
410 
18 








del'cav. avv. Marioni , seriatore del regno, 
intendente generale dell'azienda di finanze, lo 
ha in udienza del 12 di questo mese collo- 
tato a riposo, nominandolo contemporanea- 
mente a commendatore dell'Ordine Mauri- 
ziano. 


a 


Nella medesima udienza S. M. ha conferta 
la carica d’intendente generale dell'azienda 
anzidetta al cav. Giuseppe Amulfo, già depu- 
tato alla Camera elettiva. 
—| Leggesi ‘nella Gazzetta Piemontese: 
Dobbiamo lainentare un Vissiio scan- 
dalo dato da alcuni cittadini. di Nizza Marit- 
tina, i ‘quali, fatta una riunione, formarono 
una protesta minacciosa verso i poteri costi- 
tuzionali dello Stato, nel caso che le nuove 
leggi che deyono esser. discusse menomassero 
gli antichi privilegi di. quella provincia. Non 
dubitiamo che! il. Parlatnento, non commo- 
Nendosi da minaccie che incontrarono la di- 
sapprovazione! della'gràn maggioranza dei ci 
tacini, non ne faccia sentire i tristi effetti su 
chiù le pronunciava, e siamo certi che ‘il go- 
verno, quando ne occorresse il bisogno, prov- 
vederà energicamente al rispetto delle leggi. 
Cunzo 17 maggio. — Ieri il sig. intendente 
generale si recò in compaguia del sig. sindaco 
a visitare, Ja scuola di disegno e di ornato 
nel nuovo Jocale concedutole dal municipio. 
L'evidente progresso che i giovani allievi 
fecero. nei pochi mesi dacchè l’amministra- 


zione ‘comunale instituì a ‘utilissima semola; 
favevino il migliore elogio e della instituzione 
è dei giovani che la' frequentano, e del pro- 
fessore che la dirige. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


1 due visitanti se ne mostrarono soddisfat- |} 


tissimi, e rivolsero calde parole d’incoraggia- | 
mento ‘agli alunni, e di congratulazione al 
professore Borgocaratti. (Fratellanza), 


Mopeni. — Sì legge nel Messaggere di Mo- 
dena îl seguente decreto: 

A sempre più favoriré il commercio dei 
marmi, animando particolarmente la loro la- 
vorazione, ed a rendere al tempo stesso più 
facili e spedite le operazioni relative alla per- 
cezione del tributo d’uscita sui marmi greggi, 
abbiano decretato e decretiamo quanto segue: 

1. Il:dazio d’estrazione sui marmi greggi, 
che sì esige ora ‘a diverse misure locali, verrà 
percetto invece a peso metrico, 

2. I marmi lavorati nno assoggettati ad 
un seinplice dazio di segno, giusta la rispettiva 
loro qualità, 

3. H tributo di esportazione degli unì e 
degli altri sasà regolato ‘« norma della tariffa 
che d'ordine nostro verrà pubblicata dal mi- 
nistro delle finanze, è la percezione seguirà 
rispettivamente alle dogane di Massa o di Car- 
rara, presso le quali: vengono istituiti gli ap- 
positi pesi a ponte per la verifica del peso dei 
marmi. 

je Tutti i marmi greggi o lavorati che, pro- 
cedenti dalle cave o dagli studii degli artisti; 
fossero sorpresi in movimento ditetti alla na- 
rina o a territorio estero senza essere coperti 
da bolla comprovante l’eseguito ‘| pagamento 
del dazio d’uscita , cadranno in contravven- 
zione. 

Il ministro delle finanze è incaricato della 
esecuzione del presente nostro decreto. 


Marrova, 14 maggio. — Îeri mattina giuo- 
sero in questa città allre otto decurie ii sol- 
dati parmigiani. Credesi che sieno qui venuti 
per iscortare ì cannoni e le racchette che il 
duca comperò dall'Ausuia. 

(Corrisp. del Lombardo-Veneto). 


Il principe Alberto ha ricevuto giovedì il sig. 
Von Viebbaln dello Zollverein e viha deputa- 
zioni di commissarii dell’Alemagna settentrio- 
nule. 

Nella seduta di ieri la Camera dei comuni 
ha ricusato di sentire la seconda lettura ‘del 
bil relativo alle cose religiose. Secondo que- 
sto bill î magistrati sarebbero stati autoriz- 
zati ad andar visitare le case religiose senza 
previo avviso, come pure a farne sortite le 
persone che vi sì troverebbero detenute loro 
malgrado; Dopo intese le osservazioni del si 
guor Hume sopra questo altentato. ull’ invio- 
labilità del domicilio, la maggioranza giudicò 
che le disposizioni dell'Aabeas corpus relative 
alle detenzioni arbitrarie erano sufficienti, e 
respinse il di! con una maggioranza di 123 
voti contro 9. 

Il vapore” Cesaria recò da Amburgo una 
gran quantità ‘di carne fresca di beccelitia; 
Ques 0 a verun diritto. 


PORTOGALLO. — Lissoxr, 10 maggio. — 
Il Portogallo sembra alla vigilia’ d’ una’ gran 
cominozione. Il re lasciò il comando dell'eser- 
cito, e la regina non deve la conseryazione del 
trono che,alla tolleranza del Saldanha, il quale 
governa dispoticamente ‘e destituisce ufliciali 
ini fî e civili. Fa decreti di finanza, eserce 
insomma un potere dittatorio; Il popolo nu- 


articolo non è sogi 


triva sentimenti sì ostili alla regina ed'al suo 
antico inistero, che nè essa, nè il suo sposo, 
neppure i suoi servitori in livrea osano mo- | 
strarsi in pubblico nella capitale. Non,sì è 
ancora forinato il. ministero. Fu deciso tutta- 
via che il signor Josè Passoz presidente della 
della giunta di Oporto nel 1847; sarebbe pre- 
sidente. Il Saldanha ricusò di accettare ‘un | 
portafoglio, stantechè altre occupazioni dove- 
vano assorbirlo. Doveva Lisbona 
alla testa di un esercito imponente. La più 
grande agitazione ha Juogo e potrebbe darsi 
un attacco al palazzo reale e seguirne la fuga 
del re e della regina. 

— Il Saldanha guardò a Oporto il vapore 
D. Luis che gli aveva recata una lettera au- 
tografa della regina D. Maria, e le fece ri- | 


entrare a 


spondere' per un vipore commerciale che non | 
accetterebbe portafoglio, mà che era disposto | 
a consigliare la regina nella scelta de’ suoi | 


ministri. Promise di rientrare a Lisbona quanto | 
prima, ma non immediate, perchè avea diverse | 
cose da assestare. Chiese che gli venissero | 
mandati due altri vapori a Oporto pér piene 
dervi le truppe che l' accompagnerebbero! a 
Lisbona. Gli vennero mandati il'Mondello e ili 
Tojac. | 

Gli affari sono intanto diretti dal’ barone | 
di Luze Francos € colonnello Franzini , che | 





riuniscono nelle loro mani i 6 portafogli | 


rivoluzione non fu sì miserabile in Portogallo, | stituiti dei comandi distrettuali a fine di age- | ed anche a. motiyo «di malattia. Quest’ og 


tanto pel vincitore che pei vinti. Il re è quasi | 
Ja sola persona che; non siasì avyilita in questi | 
avvenimenti, Fu sfortunato , ma la sua con- | 
dotta fu onorata. Si teme luna commozione | 
terribile all'ariivo del Saldanha i 

Nella settimana scorsa fuyvi a Oporto una| 
scissione tra Saldanha e i suoi pati ped 
alcune rimozioni d’ ufficiali, che produssero | 


una tale eflervescenza che il Saldanha fu ob-|tribunali di distretto # 79 giudici di distretto. | nipotenziari avendo. chiesto,.il tempo neces 
|— Il7Fanderer è stato sospeso per 8 giorni | rio onde. consigli 
i 


bliguto a cedere, 


| fe 


SPAGNA. — Mapup, 11 maggio. I collegi 
elettorali elessero a forte maggioranza i sigg. 
Vicente Collahtes, duca d'Alba, Martinez de la 
Rosa, marchese Perales, visconte d'Aleria e 
Jose Acebas y Arratia. Lo scrutinio non è 
ancora chiuso ma questi candidati si possono 
considerare come definitivamente eletti. Nei 
collegii, delle vicinanze i candidati ministeriali 
trionferanno pure. Nessun disordine ebbe luogo 
durante le elezioni. 


FRANCIA. — Pamci, 161 maggio. — As- 
semblea legislativa, nella sua seduta di quest’ 
oggi prese a discutere una’ proposta concer- 
nente le domande di crediti supplementari e 
straordinari, Poscìa jl ministro ‘ dell’ interno 
diede lettura di un progetto inteso ‘a dare al 
prefetto di polizia del Rodano le attribuzioni 
principali del prefetto di polizia, e così assi- 
milare la concentrazione poliziesca di Lione a 
quella di Parigi. Alla partenza del corriere si 
continuava a discutere su questo. progetto. 

Riceviamo dalle Lande il risultato dello 
serutinio per l'elezione di un rappreseutate nel 
sovraddetto dipartimento : 

Il numero dei votanti era di 29,228. 

Il generale Durieu , candidato così detto 
dell'ordine, ottenne 17,796 suffragi; il signor 
Dulere 10,052; voci perdute 1380. 1l generale 
Durieu avendo ottenuta la maggioranza , fu 
dichiarato rappressetante. 

— La sotto-commissione per la vendita dei 
gionnali si è riunita a mezzodi. Dopo alcuni 

anti di discussione , la commissione ‘adottò 
in principio la proposta del signor Bize, ten- 
dente a interdire la ‘vendita dei giornali e 
seritti periodici sulla’ pubblica via. Ammise 
poi anche una proposta addizionale, 
sarà autorizzata la vendita fatta negli uffici dei 
giornali , inagazzeni di librai , agli scali delle 
strade ferrate e nei gabinetti di lettura, La 
commissione sì riunì lunedì per prendere una 
risoluzione definitiva sul complesso del pro- 
getto. 


con cui 


SVIZZERA. — Leggesi nella Suisse del 17: 

Si'anunzia che il signor Bischoff di Basilea, 
è incaricato di negoziare ‘a Torino ove sta per 
recarsi, un trattato di commercio fra la Syiz- 
fera è la Sardegna. 


ALEMAGNA. — Benuso, 13 maggio. — In 
una delle ultime tornate del consiglio dei mi- 

tri si deliberò sull’introduzione di nuove 
disposizioni concernenti la composizione del 
prima Camera. Si assicura che. il .progetto è 
già preparato: 

Pare che si voglia tornar in Pru 
in altre contrade vicine, al ristabilimento del- 


sia, come 


l’antica organizzazione provinciale e delle in- 
stituzioni che vi sì riferiscono. ‘Trattasi 
di convocare in paretchie province, assenti le 
Camere, le Diete comunali per dar opera alle 


e 


anzi 


renp, (Prussia), — 13 maggio. — Leg- 
gesì nella Gazzetta di Prussia: Nella notte del 
sabato alla domenica parecchi cartelli furono 
affissi, e spediti "messaggieri in varie \ldealità 
vicine per convocare un'assemblea’ del popolo 
fra Elberfeld e Kronenberg. L'autorità fu sol- 
lecita nel proibire questa radunanza la quale 
aveva uno scopo criminoso. Tuttavia si tentò 
di costituirla e si cominciarono a distribuire 
seritti rivoluzionari emanati dal comitato cen- 
trale della democrazia europea; è! si faceva 
circolare la lista delle sottoscrizioni 

“Una folla d’individui portavano gli ‘“nble- 
mi del partito anarchico. Ogni qualvolta gli 
agenti dell'autorità e della polizia si mostra- 
vano, l’assembramentò si scioglieva; ma Sic- 
come la moltitudine che contava da 1500 a 
2000 individui non sì ritirava, convenne .ri- 
rza; vebbero alcuni leggermente 
}\e\tre persone gravemente compromesse 
furono arrestate; poche ore dopo lavquiete fu 
ristabilita, 

Il borgomastro ha pubblicato Un proclama 
nel quale egli narra l'accaduto. Un uomo' fu 
arrestato il quale faceva una questua in fa- 
vore dei rivoluzionari tedeschi rifugiati in esteri 
paesi. Si è cominciata una istruttoria, 

Sroccanva, 12. maggio. — La Camera, dei 
signori tenne già due sedute sotto la presi- 
denza’ del principe di Furstenberg; vi sbo 
presenti 31 membri di Questa Camers.' I ti 
nistri dell’iuterno e della giustizia hando già 


correre alla foi 


presentato molti progetti di legge, i quali fu-| 
rono rimandati all'esame delle commissioni, 


Darspa, 10 maggio. — La Gazzetta di Dresda 
annunzia l’arrivo delle LL. AA: RR. (il duca 
£ la-duchessa di Genova. 

Canisanve, 12 maggio. — Nou pure che il 
governo sia disposto a far cessare lo' siato d’as- 


sedio, Infatti, fu presa’ ufia disposizione che ne | 


indica ancora uu proluigamento; furono in- 


volare il servizio, ed ai qualì è subordinata la 
polizia,, la quale dipende direttamente dal mi- 
nistero della guerra. 


AUSTRIA.— Viesni;/15 maggio. — La Gaz- 
zeta "di! Vienna di quest'oggi contiene l’ or- 
vudiziarià della Travdsilvania con 
dt) e 20 


ganiz 
un tribunale superiore a Herin 


dall’autorità militare; il redattore Seyfrid con-| 
dannato a 8 giorni di arresto di profosso, 


SVEZIA. — Sroccorwa, 6 maggio. — Un 
port’insegna detto Paiser denunziò alla polizia 
parecchie ‘persone che avevano abbracciato il 
cattolicismo ; ‘collo scopo d'instruire în questa 
religione dei fanciulli Jutérani. Un giornale 
annunzia che. il principe Oscarre visiterà la 
mostrà di Londra in principio di giugno. Il 
re chiese agli Stati la somma di 42 mila rixd. 
(69 mila fr.) per lo stesso scopo. (G. di Pr.) 


RUSSIA. — ‘Il governò pat disposto ‘a sta- 
bilire due scuole popolari per l'istruzione degli 
Israeliti. Dicesi almeno che parliranno da Pie- 
troburgo dei commissari pei goveraî abitati 
da Israeliti onde concertaisi coi 1municipii per 
Piustituzione di scuole norinali. I. comuni do- 





yranno sicuramente fornire i fondi necessatii, 
il che potranno fare essendo assai ricchi; ciò 
che importa specialmente è aver dei buoni 
professori, e adottar buoni etodi d’insegna- 
mento. (Gazz. Ted. di Franc.), 


POLONIA. — Vansivii, 14 maggio. — L'im- 
peratore e l'imperatrice di Russia sono giuni 
qua iersera, (Dispaccio telegrafico). 


DECESSI del 17 maggio in Torino. 
N. 17 
», 12 


Del 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 2163. 
ULTIME NOTIZIE. 


Finenze , 17 maggio. — Con sentenza del 
dì 15 corrente, la corte di cassazione ha ri 
gettati i ricorsi, che contro il decreto della 
Camera delle accuse erano stati interposti nel- 
l'interesse dei signori Guerrazzi, Romanelli e 
altri accusati politici. (Costituz.) 

Panici, 18 maggio. — Sì legge nella Patrie: 

La riunione parlamentare della ‘strada di 
Rivoli si è formalmente pronunziata ieri per 
la revisione totole della costituzione. 

— La corrispondenza così detta del Con- 











gresso di Tours pubblica la seguente notizi 

« Il governo francese ha spedito  disi 
premurosi al suo rappresentante presso la corte 
di Lisbona, Vuolsi che il gabinetto abbia in- 
dirizzato al nuovo governo ; portoghese una 
nota piuttosto energica in cui dichiarerebbe, 
che la rivoluzione di Febbraio non può scio- 
gliere la Francia dalle condizioni stabilite dal 
trattato della quadruplice alleanza, » 

Pontocszo. — Scrivono da Southampton 
in data 15 maggio al Morning Post: Tutte le 
truppe di guarnigione in Lisbona e nei din- 
torni si erano dichiarate per Saldanha che si 
aspettava di giorno in giorno, ma non sì sa- 
peva se arriverebbe per la via di terra 0 
mare. Tre vapori aspettavano i suoi ordini a 
Oporto dove, il giorno 8, egli. era l'oggetto 
di entusiastiche ovazioni, 

Una lettera di questa città in data dell’ 8 
annunzia che il maresciallo faceva conto di 
partire all'indomani o posdomani con seicento 
uomini circa, i quali s'imbarcherebbero sui 
bastimenti a vapore. Il resto dell’armata do- 
veva prendere Ja via di terra. Tutte queste 
forze dovevano recarsi immediatamente a 
Lisbona. 

Mapup, 16 maggio 5 della sera, (Dispaccio 
telegrafico). -- Il ministro ' degli affari esteri 
al ministro plenipotenziario di Spagna a Pa- 
rigi. 

Si conoscono già quasi tutti i risultati delle 
elezioni. Vi sono 40 progressisti. Il governo ha 
una maggioranza considerevole sopra le oppo- 
sizioni dei progressisti e del moderada insieme 
uniti. 

Bruxecies, sabato 17 maggio, — Il ministero 

iwabarazzato in seguito alle profonde 

ioni introdotte nel progetto sui diritti 

essione, nei suoi tentativi e nei suoi 

progetti per l’ammiglioramento del tesoro, e 

per eseguire e compiere i grandi lavori pub- 

blicì, si ritira. La sua risoluzione è stata an- 

| nunziata quest'oggi nella Camera dei deputati. 
Ha dirizzate le sue dimissioni al re. 

(Corrisp. Litog.) 

Lowpna; 16 maggio. — Nella seduta di ieri 
della Camera dei comuni, la discussione del 
bill sui titoli beclesiastici fu'ancota' aggiorna- 
Si crede però, che sarà ripigliata questa 
sera. 


ta. 


— Ilvsig.. Mazzini scrive al Times per di- 
chiavare apocrifo il messaggio pubblicato in 
| suo noine da' quel giornale. Doimani darémo 
| per esteso la sua lettera, 
| Benso, 45'maggio. — Il re è partito per 
Varsavia! La regina rimane a Berlino a causa 
della morte della duchessa di Leuchtemberg, 





I sì chiudono le conferenze di Dresda la Prus- 

sia rifiuta quasi ogni (cosa. 
(Pispaccio dell’Indép. Belge.) 

Bitto , 17 maggio ( Dispaccio telegrafico 

elettrico del mattino ). — Nella seduta ultima 

‘ delle conferenze di Dresda è stato de 

| il contingente dell’armata federale sarebbe te- 

| nuto pronto pur ogni eventualità. Alcuni ple- 


o che 





coi. rispettivi governi , | 


vennero loro accordati 18 giorni. È Stato 
ciso che ove i plenipotenziari a rancofoî 
ricusino di votare, saranno considerati’ | 
voti come annessi alla maggioranza, 
Fnaxcoronte, 17 maggio. — Si dice che lo 
Cowley sia stato recentemente accreditato con 
ambasciatore inglese presso la Confederaziol 
germanica. (Officio Teleg.) 





FONDI PUBBLICI: 
Torino 49 raggio 4851. 
1819 — decorrenza 1. aprile 
1851 — decorrenza‘ 1. gennaio . 
1648 — decorrenza 1, marzo 
1849 id. A, gennain 
1854 — ebbligazioni 980 é | 
1819 id 95 #9 
Bonsa pi Parici del 16 maggio, — Nubi 
ribisso.' A. coritanti, comparativamente ai (00f 
di chiusura di ‘ievî, il ‘5 0j0 perdè: 30! cell 
i chiuse a 90, 10, H'3/0{0ssi vialzò di 50 
a 56, Antico 40/0 piemontese 80; Antico 
prestito di Piemonte 980: i 
Bonsi pi Panici, del 17 maggio. 
Il 5010 chiude a 90; 10 senza va 
Il 3 0,0 a 55, 95 in ribasso di 5. ceni 
Il 50/0, piemontese, dopo essere sali 
8015, rimane a 80 corso, di chiusuf 
ieri, 
Le nuove obbligazioni di Piemonte caddi 
da 912 a 910. 


S._NICCOLINI gerente. 
Inamena Villeggl 


IDROTERAPIA topo 6a 


tuariod'Oropa nei monti di Biella venne aper 
un piccolo Stabilimento idrapatico; se. l'ali 
saluberrima, Ja purezza e bassa, temperatul 
dell'acqua felici risultati  presagiscono, dl 
prossimità del rinomato Santuario, e la m 
gnifica bellezza del sito. piacevole ne. reridi 
ranno il soggiorno. 7 
Si dovranno previamente indirizzare le di 
mande al Direttore sottoscritto 
Biella: — GueLpA Giuseppe, 
Dottore in medicina e chirurg id 


8 
80 








CINQUIÈME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés, 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE 

SCIENTIFIQUE ET LITTERAIRE f 

AVEC ILLUSTRATIONS, GARICATURES, MUSIQUESÌ 
MODES ET RÉBUS, 

Le plus grand et le plus complet des journal 
Le journal la SEMAINE est une vaste encye 
pédie do la presse périodique, avee l'ittrait. pl 
sant de l'actuatité. Il remplace, avecavantigeQfie 
‘abonné les journenux  quotidiens, parce. qui 
trouve une; analyse raisonnée etimpartiale de 

les faits dont il est difficile de bien saisir l’enel 

neineùl quand te temps manque pour en faire ii 

dude ‘sérieuse Be. journal paruît ous Tes 

jours. Ml estdivisé en deux parties parfaitementil 
sUnetes; da premiere politique, sciendifique, 
calo, agricole e commerciale ; Ja seconde exeli 
vement consicrée dà la lilléralure tant sérietià 
que légére, a la presie, aur théatres, aux cal 
calures, modes el rébus, 

L'article intitulé Salon de Paris est.confié.dì 
plume du spirituel ehroniqueur Nicotas (Sarri 
jeune). 

La SEMAINE a ‘commereée la publication d' 
roman du plus haut intérèt dramatique, ‘Les AR 
bilieuz par MirrowyreCastibLE. È 

Elle publiera tràs-prochainement un roman i 
dit d'EUGENE SUE. 

Une série de nouvelles'de Mione Masson: 

MM. Quiser, Monecer, d. Janowski et plusie 
autres publicistes eminents unt bien voulu 
préter leur savante collaboration, ; 

PRIMES DE LA SEMAINE, 

Chaque abonné regoit gratuitement tous 
trois moîs, à titre de prim it un albumi 
charmante musique inédite;et varige, soit un rami 
illustré, à son choix, Le journal publie de tempîl 
autre lè catalogue de ces romans. 

Tout abonné nouveau prenant un abonné 
ment d’un an ou de six inois, aura droit é 
outre  à recevoit les trois premiers albui 
publiés cette année par la Semaine ; ou Hd 
des’ ouvragesqu'elie donne en prime; po 
trois. mois d’abonnement, un album ou 
prime littéraire, } 

Les abonnements pour le Piémont et tal 
le Royaume de Sardaigne se recoivent' è 
rin chez C. Scuearit Libhaire, aux pr 
vants, lerpédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32.fr — Six mois 16 fr: — Trois 
8 fr. 

N. B. Les Messieurs. qui demeurent hoi 
Turin en accompagnant, d’ un ‘mandati 
la. Poste la yaleur de l’abounement, 
l'on désire, regevront tout de suite le joi 
nal. (Ecrire franco). : 
Ihes abonnéments datent du 1;er de chi 

mois. 


il 


Teatri di questa sera. ne 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia al se 
vizio di S. M. recita: Arturo o la caduta dW 
ministro. 

D'ANGENNES. — Le Mari à la Campagne, Ul 0 

NAZIONALE. — Opera seria Marino Faliei 
Scherzo comico; Gli Studenti in Villeggivi 

SUTERA. — Opera bulla: Crispino e la Comare 
ossia il Medico e la Morte. Ro 

GERBINO. — La drammatica Compagnia | Preditti 
Bassi recita: La Monaca sovrana, A 





ipografia Fenneno e Franco: “ll 





SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


fer Tonino, all'ufficio: del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e prestoi 
Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
iesseuz, libraio. — Romo, Capobianchi, i 


prinemali librai Pei 
" porio librario. — Firenze, iu 
Bor 1 Napoli Pale Morghier, 
tftici di corn 


REESE GAI Catnerine SJ Std 


ibraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 
a Hava ; e Lejolivetj — Londra, P. Rolandi, libraio, 20; 
lam Thomas” bureau universei d’annonces et d'a 


legato 





IL RISORGIM 


Numero e 
Risoncisento, 


t. 40. — Diriger 








RIVISTA, 


MW ogni dî nessuna o tristi novelle. Oggi è 
lituzionale di Firenze che annuncia, la corte 
corso presentato da 
‘Guerrazzi e dagli altri inquisiti politici; fatto di 
molla gravità, perchè contiene implicitamente l’ab- 
badono, la rinnegazione dello Statuto, e sembra 
dare a credere che nell'opinione di quel magistrato, 
Vabliia a considerare 
ione che par molto arrischiata, 
e sovrattutto lesiva dei veri principi del diritto 


"ii cassazione aver respinto il 


anzichè 
comeabolito. Concli 


speso solamente, 


pubblico. 


Dalle altre provintie nulla d'importante. Il Lom- 
barlo-Veneto però reca'una corrispondenza di Roma 
n ‘che mentre quanto vien di 
nel 
Îfatto più d'una istituziche da esso Si ricopio, massime 

ell'ordme finanziario, E vi è por detto che il prin- 

rpe Doria Pamphyli nella sua villa a Monte Gitorio 
Wbbia innalzata una lapide elogistica in ‘onore 
e lrancesi:quivi periti.combattendo:cantro.la sua 


Malla quale si ri 
Piemonte, a parole si censura e sì condanna 


patria, » 
] fogli oftiei 


azione nelli quale si riferiscono undici c 


i di Lombardia contengono nttove 
Isentenze e muovi supplizi contro malandrini. Così 
Uli Gazzetta di Verona stampa una quinta notifi- | 
imini | 
| ‘liversi di furti ed assassinii collettivi, è si con, 
i imntano nove individui a morte; oltre a molti || 

altri condannati a pene minori. Così pur la Gaz. | 


siasi proposta di utile provvedimento, che odori di 
novità, portando in campo quel famoso ritornello 
- che ciò nom si è mai futto,, quindi non si può 
nè si deve fare adesso; » e con simili ragioni ti- 
rano sempre innanzi nella loro beata stazionarietà 
a dispetto delle nuove leggi, contro le più savie 
disposizioni del governo, in guisa da farci negare 
il dogma filosofico della perfettibilità 

Per convincere colestoro, se pur accettano la 
convinzione, noi soggiungeremo che malte }:rntte 
cosesi facevano perilo passato, le quali: sono\yie- 


i tateroggigiorno , e,che perciò fa d' uopo involgere 


pso della, loro proposizione , abbandonare la 
pratiga irnuginita dei, tempi trascorsi, & porsi vo- 
lonitatiamentersul, buon cammino senza essere ri- 
morchiati di dontinuo dalla pubblica opinione. 

E iiffatto, per l'addietro molti deputati comunali 
facevansi costruire. a spese comuni strade che con- 
ducevano ai loro;campi, ai loro palazzi, ripari che 
guardavano dall'aeque i loro averi, si appropria» 
vanu i fondi del comune; eil in breve proteggeyano 
il loro interesse anziehè quello dei comunisti; Per 
l'adiietro il eommissario distrettuale signoreggiava 

lio e fuori, e se talvolta non 

poteva d'accordo colla deputazione condurre a sua 
voglia i poveri tutelati, rinveniva quasi sempre la 
pieghevolissima deputazione provinciale pronta a 
sancire i suoi arbitri e le sue arroganze, Per lo 
to certi uffizi municipali ed amministrativi 


ella di Milano dopo aver preso argomento dai | costituivansi in botteghe pubbliche, ove si vende- 


asi recenti del Portogallo per deelamare contro i 
governi costituzionali, conchiude con un'altra noti- 
lune che percrimini diversi, contiene altre 


fica 
dieci condanne. 


L'Assemblea francese ha votato, secondo il desi- 
Qilerio del ministero, l'urgenza del progetto di legge 
amministrativa 
‘in Lione, non ostante i clamori dell'opposizione mon- 
Ntagnarda, i quali furono talvolta spinti a tal segno 
che il dep. Boùet, oratore della Montagna, fu ite- 


per il concentramento dell'autorità 


fatamente chiamato all'ordine, 
Le solite esitazioni, e le solite agitazio, 


ecco per oggi tutte le notizie di Francia. 


Né a dirvero possiam ratéogliere più ricca messe 
nei fogli inglesi. Il fatto più importante per noi si 


è Ja pubblicazione di una lettera di Mazzin 


quale nega assolutamente d'aver avuto parte aleuna 
non ha guori 
‘in Londra, ed il Débals a Parigi, come di lui 0- 
pera. Il che conferma le previsioni del nostro cor- 


tigl manifesto che il Times stamp: 


rispondente francese. 


Domani prababilmente conosceremo l'esito della 
Un ultimo 
vano. Titto i suoi avversarii per. riman- 
farlo! alle calende greche, proponendo un aggior- 
namento, che combattuto ta lord Jonh Russell 
fu respinto con 315 voti contro 46, Laonde par 
ad una delibe- 
a, la quale non-dubitiamo punto sia 


| Votazione definitiva del di/2 sui titoli 


i agton 


Î certo che in quella tornata si verri 


| fazione decisi 
È iper essere favorevole al governo. 


ro favoloso di vivande. 


Îla Gertaania Lutti i fogli concordano. nell'an- 
Uniziare le prossime conferenze dei tre principi a 
via, ed a preconizzarne, secondo i desiderii, 
iseguenze. Dicesi che l' Inghilterra abbia ac- 
1 Tafelitato presso la Dieta Jord Cowley: il che non 
vr H d Fuiss 
À tri libe di buon augurio alle dicerie messe attorno 
___UiiTogli favorevoli all'Austria; ginechè lord Cow- 


Mil più acre avversario dell'annessione 


n Norvegia, lo Stor/hing o Parlamento decise di 


immettere nel suo seno, come semplici consulta: 


i consiglieri di Stato, innovazione sotto molti ri. 


ipetli utilissima e degna di trovare imitatori. 


1 ll famoso agitatore socialista, Thrane, non fu rie- 
letto dagli operai, a loro presidente, e gli fu invece 


x 
_ Mieferito uno studente. 


I Di Spagna nulla più che i soliti ragguagli, sulle 
elezioni, le. quali anche in provineia sembrano 
Iuscir molto favarevoli ‘all'attual ministero. Fu reso 

pubblico il concordato con Roma” e vi si Jegge 
Ùl'art. 1 una solenne dichiarazione nella quale si 

Ò rà mai sempre ad 

sclusione di. ogni altra la sola religione dello 


ale chela religione cattolica s 


Mato; e conserverà i suoi antichi privilegi, 


Î Saldanha debbe essere giunto a Lisbona, incon- 
r'écchie migliaia di popolani che lo ac- 
elamarono, calorosamente. Egli intanto la fa da 
‘Ptincipe assoluto, ha già pubblicati molti provve- 
limenti, massime rispetto all'esercito; ‘ed alla sua 


tramdtolo 


più il 
sequestro di due giornali l’Evénement e la Semaîne, 


Mutti i giornali pantano: del. gran pranzo; che il 
lohre Soyer dava nel suo rinomato stabilimento 
i) ai letterati convenuti in Londra per 

ne, e nel quale, per risolvere il proble- 
disfacimento di tutti i gusti , fu servito 


vano le rendite comunali, gli appalti, ecc., a chi 
meglio sapeva procacciarsi il favore di quelle ri- 
spettabilissime autorità ; e. qualche Famoso processo 
provò ehe la corruzione serpeggiava perfino nella 
più alta magistratura. 

Per l'addietro in molti villaggi si tolleravano 
agenti comunali degni da capestro, medici-chirur- 
gli e levatrici degne da beccaria. Maestri atti alla 
marra ; ed i consiglieri comunali, avvezzi al per- 
petu» inchinò dli capo, applaudivano volontari 
sforzati a qualsiasi proposta ; per cui egregiamente 
na illustre pubblicista appellava le deputazio! 
comunali, provinciali è, centrali, l'ironia del di- 
spatisino. 

In fine per lo passato certe lumache di antica: 
mera ottenevano quel favore che denegavasi al 
merito, ed insigni nullità si ergevano superbe sopra 
i più eletti ingegni; si viddero certi impiegati in- 
feriori adoperare modi inurbuni, e linguaggio di 
piazza contro i più cospicui cittadini, e per entro 
a molti ulfizii invece di sentire la paroli vene- 
ranita del magistrato în nome ella legge, udivansi 
Je grida dell’insulto e della bestemmia 

Se noi dicessimo clie tutto questo si operava per 
lo passato, duvrebhesi però inferire che le viziose 
consuetudini si debbano tolleràre sino al giorno 
del giudizio universale? Ma buon Dio! che razza di 
logica è questa per la quale il tempo consacra 
anco le iniquità? E questo ripiego d'invocare îl 
pissatò in sussidio del male che si va commetten- 
ilo al presente, non lo vediamo adottarsi dapper- 
tetto, colpa, massime it riguardo all'amministra- 
zione comunale, di essere ancora sl ‘potete quei 
medesimi individui, che prima del 1948 rassomi- 
gliavano (e crediamo di lodarli) ad ‘altrettanti au- 
tomi moventisi per l'impulso di un'unica molla se- 
greta, la consuetudine? 

Perciò, sind a tanto ‘che non' siasi pensato di 
proposito dal governo e dal paese a liberare corti 
uffizi a tali pezzi da museo, è indubitato che noi 





(costituzione , nei quali la. regina non ha altro dî 
pria fuori la soscrizione. Dicesi che l'erede pre- 
Pitivo D. Pedro, colonnello del reggimento delle | ‘ 


avremo a rammentare continui abusi , avvegnachè 
gli nomini, invecchinti nelle male abithdini , diffi- 
cilmente possono: liberarsebe. E nemmenò per essi 
bastano le ammonizioni; imperocchè se il comando 
fosse obbedito, non si avrebbero ulteriori Jagni gli 
ulfiziati dello Stato, dopo le ordinanze del mini- 
stro dell'interno e dell’ex-governatore dî Milano, 
inspirate da eminenti principi, e dettate con tutto 
il rigore del più energico impero. 

Che bene infatti può derivare all ana città, 0 ad 
Un comune, dall'avere Una rappresentanza cittadi- 
na, quando essa sta composta d'uomini imbecilli, 
che uon comprendeno i tempi, che difettano del 
buon senso , che si dicono letterati e serivsa0 il 
loro nome con cifre somiglianti ai geroglifici, che 
sanno leggere, ma non intendono ciò che” hanno 
letto, ed offrono sempre motivo di riso o di schier- 
nio. al popolo ed alle sutorità ? Sotto l'influenza di 
uomini di tal fatta come può fisrire un'ammini- 
strazione, in' qual gwsa si rappresenteranno al go- 
verno i molteplici bisogni del comune, se spesse 
fiate cotyli deputazioni nemmeno sanno ciò che vo- 
gliano,'o come debbasi invocare le sovrane hene- 
ficenze? E non'ha molto che in un distretto le 
identiche rappresentanze comunali innalzavano al 
mipistero un'istanza sopra oggetto di massimo ri- 
lievo, chiedendo. ciò che con altra supplica \paco 
tempo prima si aveva implorato perchè. non fosse 


stabilito, e mentre nell'una sì provava la necessità 


della istituzione, nell'altra negavasi l’usserito con 


pa 
unzione, che siano 
pubblico funzionario. 

E frattanto il popolo idiota, che non sente il be- 
pelico influsso delle rifotme, grida la erdciata all- 
dosso al governo per gli abusi che, sì rinnovano , 
per l'amministrazione che s'inceppa e peggiora, e 
ritiene per :indubitato , che l'inerzia delle deputa- 
zioni, dei compmissati venga approvata dai più 
alti dicasteri. Le buone leggi non giovano, se chi 
debbe por mano afl'esse le guasta, le storpia, non 
né intende il verò COneètto: e le più saggie inten- 
zioni cadono a' vdolo, se havvi chi'me arena gli 
effetti; ne''appliea nistretta ‘o dubbia” interpretà- 


giammai state percorse dal 


zione, 

Ed oggigiorno , ele ci stanno imminenti le 
nuoverdrganizzazionifgiudiciaria ed amministrati» 
va, e che mon lontana dev'essere la pubblicazione 
del novellò statuto, COBuna!e , facciamo. voli per- 
chè governanti è. g@Wernati, abbiano a scegliere 
uomini vnesti, uominitedottrina e di. cuore, uo- 
mini desiderosi del pubblico bene, senza. riguardo 
nell’elezione ad un nome, ad una famiglia, senza 
fini secondarii ed egoistiti guardino da coloro 
che pretostano il jeri pet imbrogliare l'oggi od il 
domani, da quelli che ‘abborrenti dallo studio e 
dalla futica comprometteranno colla loro inettitu- 
dline in seguito e governo e cittadini, da quelli in- 
fine, ché'ad onta allo sfiyore della pubblica opi- 
nione, per fas ‘o per nefas, sussistono tuttodì nei 
pubblici impieghi 

Edil nostro dire. andiamo filenti, suonerà gra- 
dito agli alti/ preposti alle amministrazioni del | re- 
guo, perchè tende ad appianare quella via ch' essi 
percorrono con intelligente solerzia ; come pure 
speriamo che il non aver citato fatti particolari , 
locihè ei sarelibe stato facile, sarà sprone a molti 
di abbavdonare il sistema censurato. 


Da un carteggio del Giornale del Trentino 
in data di/Torino 15 maggio, togliamo il brano 


seguente: 

Giusta quanto le ho comunicato a proposito del 
prestito ehe il. conte Gayour intende contrarre a 
Londra pel compimento della strada ferrata, verno 
spedito in Inghilterra il sig. Profumo, addetto al 
ministero di commercio e figlio del sindaco di, G 
tiova, È molto probabileel i 
abb 


bra che si sieno ridestati dalla loro apatia, avendo 
essi pure sottoposto un progetto per l'acquisto 
della strada ferrata e la formazione di un gran dock. 
È certo che gli avvenimenti del mezzogiorno del- 
l'Italia, e prinsipalmente Ja‘nuova lega. hanno in- 
fluito a spingere con maggiore alacrità il componi- 
mento della.linea che:vonduce al confine svizzero. 
Mi consta che una consenzione commercinle è pres- 
sochè conchiusa colla Svizzera ; in questo modo la 
lega fra l'Inghilterra, il Belgio, Piemonte e Svizzera 
verrà opposta a. quella della Toscana e del Papa. 

è difficile il prevedere chi terrà il primo luo- 
go. Lo spirito d'intraprendenza ed ‘i c \pitali stanno 
dalla parte nos dl è impossibile prendere sul 
serio una combinazione nella quale entrano due 
Stati come Ja Toscana e la Romagna senz'abitudini 
commerciali, senza danari e senza flotta. È bensi 
vero che l'Austria yî presta mano, ma io credo che 
volendo troppo abbracciare finirà per stringere as- 
sai poco, 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista deì giornali francesi. 

L'Assemblée Nalionale chiede la revisione in- 
tera della costituzione; una revisione parziale dice, 
nen furebbe che ‘prolungare lo stato’ pruvvis 
rio e renderlo ‘antora più pericoloso. Del resto 
l’Assemblée non'erede che occorra per domandare 
la revisione di aspettare che i partiti monarchici 
siano tra loro d'accordo; essa diebiara di non voler 
mui ricorrere al pessimismo. 

— L'Unionè di parere anch" che non s'abbia 
a mandare in lungo la revisione, mentre si discute 
la costituzione; » La destra dopo di aver mostrato 
che la Carta del.1848 è cattiva, non potrebbe vo- 
tare per la sua conservazione, e l'opinione che i 
legittimisti avrebbero espressa. servirebbe quanto 
uo voto immediato ai progetti extra-legali di. pro- 
roga di un putere usurpatore. « Cadesto articolo 
dell'Union è una\risposta indiretta a quello pub- 
blicato ieri dall’Opirion publigue. 

— L'Univers entrando nella polemica insortà tru 
il Pays e l'Assemblée Nafionale, intorno alla con- 
dotta del signor di Lamartine al 24 di febbraio, 
mostra ch'ei fu zelante oleanista, eche a torto se 
ne vuol scolpire. Egli ayeva sostenute le pretese 
della duchessa d'Orleans alla reggenza, e per con- 
seguenza gli orleanisti @rano in diritto d'aspettarsi 
da lui una comdotta diversa. Del resto l'Univers 
prova che il signor di Lamartine s'ingauna quando 
i fa bello di aver dato la repubblica alla Francia; 
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 heramedo lu bandiera della vecchia monarchia, aé 
| eresce il numero dei repubblicani e dei bonapar- 
| tisti, e molto più l'acerescerebbe se i suoi voti per 
la fusione fossero ascoltati. Per Buona ‘sorte, ig- 
giunge, i più commoventi inviti alla fusione non tro- 
| vano che l'indifferenza o.la contrarietà dei più an- 
tichi conservatori in.quasi tutti i dipartimenti. 
1... Il Messager de l'Assemblée si burla del dot- 
{ tore Véran, e gli offre la soluzione seguente: Dia 
l'attuale presidente Ja sna dimissione, e le elezioni 
del 1852 per l'Assemblea si faranno sotto Ja sal 
vaguardia di un:presidentè cho avrà ancora tre 
anvi di potere 

— La Fatrie fa notare che nessun governo in 
Francia non è ancora stato consacrato dal voto del 
paese; che tutti furono il prodotto della violenza 
Egli serebbe un magnifico spettacolo quello di ve- 
dere un nuovo governo liascerè dal moto degli 
animi, dall'espressione pacifica dell'opinione : ecco 
lo\scopo.che.«hisogna, cercare. chiedendo. Ja reyi- 

one della costituzione. 

— Il National mette in apposizione l'articolo 
pubblicato dal Conslilutionnel con quello che stava 
nel Débats, quindi si dà il facile piacerò di me 
tere in contraddizione com. se stesso il partito de 
l'ordine, raffrontando tra loro due de'suni organi. 
Il Débats vuole il rispetto della costituzione, il 
Conslitutionnel chiede l'annullamento della legge 
del 51 magg 

— La Presse riproduce l'articolo del dottore 
Véron, stecame molto meglio di quanto potrebbe 
dire essa medesima 





— Il Sidele pubblica una statistica, dalla quale 
risulta che in una stamperia di Parigi, la quale, 
sotto l'impero del suffragio assoluto, contava 80 
elettori sopra gli operai, presentemente non se ne 
conta che 16. Di questo fatto il Sicele conclude 
che la legge del 51° maggio è detestabile, atteso 
che parecchi di quelli, operai contano tre # più 
anni di domicilio, e lo possono provare. 

— Il Pays riproduce l'articolo del. Constitution: 
nel, che, come dice, risuonerà nel paese siccome 
un grido d'allarme del patriottismo del buon 
senso. Il sig: Véron non era stato fifora chie un 
distinto pubblicista; ora si mostra uomo politico. 
Domani, gli è certo, che il sig. Véron darò il ra- 
barbaro al sig. de la Gueronière che gli dà la sena. 
Stampiamo la lettera colla quale il signor 

zipi dichiara apocrifo il messaggio pub- 

ato in nome suo dal Débats e dal Times 
Noi non abbiamo mai fatto al signor Mazzini 
il torto di crederlo capace di lodare il no- 
stro governo, perchè non abbiamo, mai cre- 
duto il nostro governo degno d'essere con- 
dannato alle lodi del capo della Giovine 
Italia, Gli è manifesto! che. îl famoso mes- 
saggio è una pia invenzione di quegli astuti 
sapientissimi, i quali vorrebbero dare ad 
intendere ai eredenzoni che questo Piemonte 
è la fucina delle sovversioni, e che la Mo- 
narchia Sabauda è la dama del cuore dei re- 
pubblicani. Così tentano ignobilmente e sto- 
lidamente fare effetto con documenti falsi e 
con bugie smentite il giorno appresso. È 
politica da piccioli mariuoli! 

Fatto è che a quel modo in cui le suppo- 
ste lodi del Mazzini ron ci avevano accorato; 
ora la riparazione che egli dà non ci inor- 
goglisce. Ridinmo dei politici serii cho in- 
ventano codesti tranelli e dei semplici che 
vi cadono. Ecco la lettera : 

Signore, 

lo leggo nel vostro numero 45 maggio una lunga 
relazione del signor Mazzinì al comitato centrale di 
Londra sulla situazione dell'Europa centrale ; si 
dice che questo rapporti sia confidenziale, mu per 
quanto risulta, il comitato centrale non ha dei se- 
ereti per il vostro corrispondente. Tuttavia, po- 
sciachè il rapporto è stato per me un segreto sin- 
tanto che non lo lessi nelle vostre colonne, voi 
forse mi vorrete rendere il servizio d' inserire 
queste poche linee supplementarie, co cui dichiaro 
che non solo il rapporto non è mio, ma che inoltre 
le mie opinioni sull'iniziativa francese provviden- 
ziale e permanente, sulle Jendenze nazionali della 
Monarchia piemontese, sul mod con cui speriamo 
e dobbiamo rovesciare l'impero d'Austria, sulla 
missione della Prussia e simili differiscono intiera- 
mente dalle opinioni enunciate nel rapporto; 

2. Sidney Place Brompton, il 15 naggio 1851 

Vostro rispettoso servitore 
G. Mazzini. 


Ma 





Da Spagna che ha ui governo indipendente 
| e costituzionale, ad onta di tutta la forza 
| delle sue tenaci credenze, non tulte'di buona 
lega, avrà ottenuta la sunzione delle aliena» 
| zioni de” beni già ecclesiastici, e qualche al- 
tro vantaggio in ordine alla sicurtà de' pos- 
Ila pacificazione delle coscienze. La 
Toscana non può che riprodurre in'minia- 
tura: le convenzioni testè conchiuse dall’Au- 
stria, fare alla legislazione di Leopoldo le 
stesse mutazioni che ha fatto l'impero. alla le- 
gislazione di Maria Teresa, pagare la sua 
parte di spese della nuova concordia tra: il 
sacerdozio e l'impero ; parte che, lu; sempre 
grave ; precisione fatta del 1550, quando la 
sua, libertà. politica passò tuta per un ar: 
licolo..di..questa rapacissima. tariffa... 

Noi non amiamo i concordati : tale fu la * 
nostra dichiarazione, di principi in questa 
materia, quando Ja missione in Roma del 
commendatore Pinelli dava argomento alle 
più strane dicerie sulla. eventualità dj un 
accomodamento. per via di concordato dei 
nostri affari coa Roma, Noi non amiamo i 
concordati, pel nostro paese perchè la ragio- 
ne e l'esperienza c' insegnano che una gran 
somma di mali permanenti, accompagnati da 
beni, piccioli, attuali e transitorii, fu sempre 
il corredo di queste stipulazioni diploma- 
liche. 





Nè per avventura. poteva, accadere altri- 
menti; dacchè manca la materia al cambio, 
all'alienazione, alla perpetuità del consenso. 
Trattasi di due autorità di natura assoluta» 
mente diversa, che quindi non reggono alla 
stessa formola, »1 paragone, a una comune 
misura, La religione, somma de’ rapporti tra 
l'uomo è Dio, se nel pagaffiesimo. ha potuto 
rivelarsi. come culto della natura e cadere 
quindi nelle mani dell'autorità politica , nol 
può nel cristianesimo, e nol può in tutti ci 
culti orientali antichi e nuovi che riconoscono 
una rivelazione diretta ed orale, per la quale 
Dio Verbo ha trasmesso e trasmette Ja verità 
religiosa alla sua Chiesa. Il'governo, espres- 
sione de' rapporti sociali puramente umani, 
riconosce un’ altra formola ; e dacchè non 
si ammette l'investitura degli Stati e la de- 
cadenza dei re per vin di anatemi della sede 
apostolica; dacchè ron è più dato ad un 
Alessandro VI, dividere con una bolla il 
nuovo mondo tra la Spagna è il Portogallo, 
dacchè non si accetta la formola del duca 
di Modena « anche la giustizia è una grazia » 
non è possibile confondere la sovranità 
politica , la costituzione dell’ ordine tem® 
porale con la sovranità «di conur che distinse 
la sun giurisdizione da quella di Cesare, e 
disse che il suo regno non era di questo 
mondo. 

Depositarie della sovranità politica e della 
religiosa le due gerarchie, dacchè pensarono 
a sorcorrersi scambievolmente con attribu- 
zioni ad esse estranee, guastarono i proprii 
affari. La protezione di Costantino esautorò 
i vescovi nelle cose del domma. La corte 
imperiale fu cireondata d' intrighi, poichè 
l'autorità politica ebbe un peso ne’ coneilii, 

primo imperatore cristiano fu più spesso 
eretico ‘che ortodosso, Costanzo potè proteg- 
gere l'arianismo è perseguitare i caltolici, 
Giustina e Genserieo sostenere lo scisma di 
occidente, Giuliano |° apostata riprodurre il 
paganesimo, Giustiniano e Teodora dividere 
l'impero in selle leologiche. In ogni prese e 
in ogni tempo il patronato politico alla reli- 
gione, cheè il più assurdo tra i protezionismi, 
per un dubbio e picciol bene ottenuto in un 
punto le attirò un' iliade di mali in cento 
luoghi. Quando Luigi XIV perseguilava i 
protestanti in Francia, per ragione di rap- 
presaglia lestualmente dichiarata negli editti, 
l'Inghilterra, l'Olanda e venti Stati d’Alema- 














lardie, abbia dato le suo demissioni, protestando | opposte ragioni dimostrando, con inaudita dabbe- 
[li non voler più comandare un corpo che aveva | nagine, che si voleva e non voleva, che il. falso 
ibbandonato suo. padre sul Jugo e nell'ora del | era vero e viceversa. A simili intercessori quali 


gna perseguitavano i cattolici. Un grande 
pubblicista inglese ha detto, che ha fatto più 


essa era fatta quand'egli gi aderiva. Torino, 20 maggio 1854 


— Hi Journal! des Débals nou contiene alcun ar- | Da più giorni corrè voce di concordati 


| Pericolo. La Francia e l'Inghilterra si preparano 


però ail intervenire. 


Un dispaetio di Brisselles teca che là Camera 
\Mothificalo sostanzialmente un progetto di 
legge d'impostt sulle mani-motte, il ministero belga 


avendo modificato 
da dato le sue demissioni. 
SS 


GIORNALI TPALIANI. 
Si legge nel Lombardo: Veneto: ) 


| Molte deputazioni comunali è provinciali, certe 
Commissioni di buona memoria ed in piena attua- 
i: composte mai sempre ilei più grossi censiti, e 
i uomini formati ad usum sereniseimi Delphini , 
lcunì magistrati retrogratii in mezza al progresso 
(e vigenti riforme, si fanno ad osteggiare qual- 


grazie verranno concesse? Ma la colpa non è di 
loro, che neppur sanno concepire il siero dovere 
assunto , bensì degli elettori, che presrelsero e 
confitmarono uomini sì poco idonei al disimpegno 
delle funzioni municipali. 

Che utile può trarre il paese dai muovi ordina- 
menti costituzionali, quando î magistrati o non 
vogliono eseguire le nuove leggi per non derogare 
alle vecchie abitudini, 0 per disamore allo studio, 
o per assoluta incapacità di muoversi fuori di 
quella cerchia brevissima , în cui li avea posti il 
burocratico meccanismo della vecchia procedura 2 
Per conoscere con quale simpatia accolgano cole- 
storo le leggi novelle, basta osservare come ca 
rimangano spesse fiale, e per lunga epoca vergini, 
e senza lesione, sopra gli scaffali polverosi di certi 





archivi, la di cui integrità toglie perfino ln pre- 





ticolo politico. 

— L'Ordre spiega come sembri diminmirsi ii 
partito detto orleanistà. Gli uni rimasero fedeli 
alla combinazione del 4850, e ron lasciarono di 
sperare che il tempo mostrerebbe la necessità di 
ritormarvi; gli altri credettero di trovare nella re- 
pubblica moderata un’altra forma della stessa idea, 


un altro sviluppa dello stesso principio e vi aderi- | 


rono interamente. Finalmente da due anni un gran 
numero si accostarono al presidente attuale. della 


repubblica, non per entusiasmo verso di lui, ma | 
perchè lo credono più adatto di un altro a pre- 
servare la Francia da nna nuova rivoluzione e da 
una nuova ristorazione. L'Ordre erede che il pare 


tito orleanista saprà trovarsi unito quando sarà 
necessario. Passa quindi a dire ch'egli è il partito 
legittimista che trovasi in minoranza, e che inal- 


che diconsi conchiusi e  ratificati dalla Spa- 
gna e dalla Toscana. È chiaro che i tempi 
si ripetono; che, stazionario 0 progressivo, 
l'ordine sociale, religioso, politico ha i suoi 
cicli. Dopo il 4849, come dopo il 4848, i 
poterì ristaurati stipulano concordie, e fanno 
una larga parte alla potestà ecclesiastica 
ovunque credono di avere a rimeritare \ser- 
vizii passati, 0 meglio ancora a meritarne 
servizii avvenire. . 

I concordati in predicato non possono es- 
sere gettati allo stesso stampo. La Spagna 
che può vantare la sua parle, ben innocua 
| per altro, nella crociata romana del 1949, 





male all’Irlanda Luigi XIV, re di Francia, 
che Enrico VIII re d'Inghilterra, 

Ci dispensiamo dal ricordare i mali del 
civile consorzio quante volte la Chiesa si 
armò della spada. Non parleremo de’ suoì 
tribunali, né de' suoi roghi. H mondo civile 
è più accessibile alle idee nuove che il mondo 
religioso, e.tutti i popoli che hanno segnato 
qualche passo nella ormaia della civiltà non 
vogliono retrocedere Noi non abbiamo bi- 
soguo di convertire ì converliti, 

La genesi diversa della potestà politica e 
della religiosa rende impossibile ogni reci- 
procì misura, ogni scambievole alienazione 


























IL RISORGIMENTO 


RESI ci Pei ei ille ae ee e ian e e 


di una parte dei due poleri. Si può compren- | di guerra dava naturalmente occasione a | 


dere una conveazione che leghi il potere 
depositario della sovranità nazionale quando 
essa richiede una modalità di esercizio piut- 
tosto che un'altra? Si può imaginare un pon- 
tefice depositario della religione che trasmette 
ciò che è di Dio in modo irrevocsbile e a 
costo del danno della Chiesa? li sacer- 
dote non può alienare ciò che è di Dio. Il 
potere eleltivo non può trasmeltere ciò che 
gli è affidato per procura. Lo stesso corpo 
elettorale col suffragio universale, necessa- 
riameote limitato nei confini naturali della 
capacità, non può alienare il patrimonio di 
nove decimi della popolazione presente , per 
non parlare dell'avvenire, che gli è confidato 
per ragion di tutela. 

Nelle relazioni internazionali, in cui j 
popoli, e per essi i governi, rappresentano 
NECESSARIAMENTE (la parola è del Romagnosi) 
l'occupazione del suolo è l'interesse dei po- 
steri sì può ammettere in certi confini l'a- 
lienazione , la permuta, |’ aliguid datum, 
aliquid acceptum dei giuristi; ma quando 
sullo stesso suolo, sugli uomini stessi, sulla 
stessa materia concorrono i dritti di più 
autorità indipendenti, non è possibile l’aliena- 
zione; è soltanto possibile il regolamento, es- 
senzialmente temporaneo e mutabile, da ora 
adora, da minuto a minuto; tale insomma che 
non dovrebbe mai essere materia di c mven- 
zione, ma soltanto di traltazione edi accordo. 

La coscienza di queste condizioni parli- 
coliri agli accordi tra le autorità diverse 
ha dato ‘a tutte le lingue colte una parola 
che le distingue dalle convenzioni interna- 
zionali — concordati o semplicemente con- 
cordie furono detti i trattati: 4. tra l’auto- 
rità civile ed ecclesiastica; 2. tra l'autorità 
feudale e la municipale ; 5. tra Vautorità 
mediata e l'immediata del, già impero ger- 
manico; 4. tra i creditori di un commer. 
cinnie in fallenza. In tutti questi casi, in 
fatto nulla è alienato, nulla è reciprocamente 
dato, ricevuto d rimesso; soltanto l'esercizio 
di diritti, che.cestano distinti, è per comune 
ulilità regolato in certi confini. I creditori 
di un commerciante in fallenza, che con- 
sentono a ridurre del 50 o del 60 per 0j0 
ì rispettivi crediti, non si fanno cessione di 
questo più, e se la fortuna del debitore più 
tardi il consente, rientrano nell'esercizio dei 
propri diritti. E pure è questo il solo caso 
in cui può farsi, e qualche volta si fa, una 
vera alienazione, dacchè i creditori hanno 
la libera disposizione dei proprii beni. In 
tutti gli altri casi, di pubblico diritto non vi 
ha mai convenzione, vi è semplice regola- 
mento; Le forme convenzionali, le ratifiche, 
le, promesse del fuluro sono eterna sorgente 
di tardi pentimenti, e nou servono che ad 
inceppare Je autorità contraenti ed a.creare 
dei volumi in-foglio, in cui i pubblicisti 
havuno immaginato cento modi di sciogliere 
quesli ceppi , .tulti però artificiali e viziosi 
nell’ origine, Così i migliori pubblicisti di 
tutti i tempi gridarono contro l’uso dei con- 
cordati. Nelle cose germaniche 1’ Eineccio 
come lo Scullingio, nelle feudali Henrion 
de Pensey come Loiseau, nelle ecclesiasti» 
che l'abate de Pradt come il cancelliere de 
l'Hopital considerarono i concordati come 
gravissimo danno della cosa pubblica e delle 
potestà contraenti, 

Il sistema dei concordati è figlio primoge- 
nito della smania di accentramento che 
s'impadroni del secolo XVI ; esso, fu intro- 
dotto a deltimento delle chiese nazionali e 
dell'autorità dei vescovi, successivamente 
Usurpata è manomessa sovente dalla polestà 
regia e diminuita dalla pontificia. Noi l'ab- 
biumo delto altra volta ; î concordati sono 
la centrali one del dritto di nomina e di 
quello di canonica inslituzione nella que- 
Stione delle investiture, che è la quistione 
cardinale in tutte le relazioni tra Ja Chiesa e 
lo Stato (4). 

« Che la Chiesa © lo Stato rientrino nel 
dritto comune » questa è la nostra formola. 
Col sistema della libertà, che è quello della 
giustizia, l'uno e l'altra nulla banno a per: 
dere e tutto da acquistare. 

Ciascuno comprende che in quest'ordine 
d'idee noi ammettiamo le trattative senza 
volere i concordati. Ammettiamo le recipro- 
che spiegazioni che prevengono le rotture 0 
restituiscono Ja buona intelligenza. Quando 
è il momento di provvedere, ciascuna autorità 
si pronunzia nella sfera delle sue attribuzioni, 
è la pacificaziune delle coscienze che può 
bramare il nostro paese sì può ottenere con 
una allocuzione che calmi gli effetti delle 
passate , meglio che con un concordato. 


UAMERA DEI DEPUTATI. 
Il bilancio passivo dell'azienda. generale 





(I). Vedi Risorgimento 2 e 3 settembre 1850. 








parecchie questioni generali nella discussione 
preliminare. L' attenzione dei deputati do- 
veva portarsi sulla quantità di forze neces- 
sarie in tempo di pace, sulla spesa che esse 
costano, e sul bisogno di ridurla a minimi 
termini possibili senza detrimento del ser- 
vizio, della istruzione, della sicurezza esterna 
dello Stato, e della sua legillima influenza 
negli esterni rapporti 

Un discorso assai ben fatto del ministro 
della guerra con parola rapida e spontanea, 
ha riscosso segni concordi e meritati del. 
l'approvazione della Camera. Egli ha esposto 
i fatti e gli intenti della sua amministra. 
zione, con molta precisione di cifre ed ab 
tezza di concetti. Noi riserbiamo la nostra 
valutazione delle parti del suo discorso alle 
varie categorie, nelle quali ha promesso più 
ampi schiarimenti , e lo sviluppo particolare 
del sistema. Basti ora accennare quel. che 
più monta, (cioè, che riducendo la spesa alla 
sola cifra di 34 milioni, confida di poter 
mantenere |’ esercilo sul piede di 45,000 
uomini! 

Due. onorevoli generali, Lisio e Quaglia 
che ebbero la parola dopo il ministro, non 
poterono dispensarsi dal lodare i fatti di lui, 
e approvarne il piano. Gli intenti di Lamar- 
mora passavano la misura delle economie è 
delle riforme, che essi avevano in progetto, 
e quindi fecero adesione alle idee del me- 
desimo, 

Non potendo ridire alla sostanza delle cose 
fatte o ideate dal ministro, non rimaneva 
all'opposizione altra tattica, tranne quella di 
combattetne le attribuzioni. Di ciò si è in- 
caricato il Sineo, che ha continuato in que- 
sl’occasione, con la stessa infelicità di ieri, 
il suo corso di storia piemontese. La parte 
teorica non cede nel suo discorso per istra. 
nezza alla storica. Quando ha voluto opporre 
una teoria pura agli esempi citati dal mi- 
nistro, quando ha voluto dimostrare che tutti 
i governi costituzionali hanno avuto torto 
di organizzare gli eserciti per ordinanza, ha 
posto come upotemma con una sublime gia- 
Vità « che è legge tutto ciò che crea un do- 
«vere e quindi diminuise» un diritto » legge 
nel senso costituzionale , legge a farsi dal 
Parlamento, senza di che il suo apotemma 
non avrebbe alcun senso nella questione 
che si agitava; il che, come, ognun vede, 
se fosse vero, ogni più piccolo regolamento, 
ogni povera ordinanza di un sindaco di vil- 
laggio sarebbe una flagrante incostituziona- 
lità, una violazione dei. poteri del Parla- 
mento. 

Avendo Sineo qualificato come inchino 
al ministro l'adesione dei due generali preo: 
pinanti, l'onorevole Lisio si tebne in dovere 
di protestare contro la sconvenienza di que- 
sta espressione. L'oratore si è affrettato a 
farne onorevole ritrattazione. 

Dopo Lisio ebbe la parola l’egregio' Ar- 
conti, è ne usò con energia per ricordare 
la ‘necessità dell'esercito, le condizioni ‘di 
altri Stati italiani, la missione del Piemonte. 
Le sue parole furono accolte con viva sim- 
patia da tutti i lati della Camera. 

Quando fu chiusa la discussione generale, 
si venne, a proposta del deputato Durando, 
nell’idea di votare gli articoli del progetto 
di legge che accompagna il bilancio, tolto 
il primo che lo approva, e poi passare alle 
categorie. Il secondo arlicolo proposto dalla 
commissione attribuisce a una legge speciale 
da presentersi al Parlamento nella sessione 
del 1852, la composizione definitiva pel tempo 
di pace, del quadro degli ufliziali di ogui 
arma, sì del servizio allivo che sedentario, 
come pure del personale de' funzionarii am. 

listrativi e del corpo sanilario 

Sembrò che questa articolo così proposto 
lasciasse lroppa ampiezza alle attribuzioni 
del potere eseculivo. Con uu emendamento 
del deputato Quaglia, corretto da: Pescatori 
si volle aggiungere alle cose da ordinarsi 
per legge il numero degli uomini sutto le 


armi, la proporzione della riserva, l'ammi- | 


ni ione milita re. Gombattuto con valide ra- 
gioni dagli onorevoli Menabrea e Dabormida 


© propugnato da Lisio, questo emendamento | 


divise la maggioranza «e, sostenuto da tulle 
le frazioni della minoranza fu adottato dalla 
Camera. 


BELLE ARTI 


Paysage soils n. 266, par Leovive Minis (de 

Chambéry). 

4. J. Rousseau, Chéteiubriand et Lamartine 
ont illustré dans leurs éerits. la fraîcheur de 
la végétation et la beauté des sites de la val- 
lée de Chambéry. Ce jeune artiste A essayé 
de Ja représenter avec son pinceau. 

Ou voît sur le premier pliù le joli village 
dé'La-Motte; & droite la colline de Chiimonx, 


à gauche les rochers de Lémene. La ville de | 


Chambé:y apparait dans le lointain. La vue 
est terminée par la chaîne des Alpes. Le ton 
«de verdure de la vallée, les reflets des colli- 
nes et desmontagnes, la végétation des arbres 
y sont représentés avée une grande vérité. 

L’auteur avait exposé l'année dernière les 
ruines du chéteau d'Amédée VI sur les bords 
| du Jac de Bourges (n. 678 du Catalogue 1850). 
Ce tableau a été acquis par S, M, la Reme. 
Le second tableau prouve que l’auteur a fait 
des grands progrès. 


Riceviamo la seguente lettera: 

Onor. sig. Direttore del Risorgimento: 

A combattere quell’ammasso informe di so- 
fisterie, sbadataggini, ed astruserie, che invi- 
luppano la calunnia contro i benemeriti Frz- 
telli delle scuole cristiane, mi vuole un bel vo- 
lume, a stampare il quale mancami lena, tempo 
e danaro; perciò, nel wivo desiderio di render 
onore al vero, io che già decurione, sitidaco e 
deputato alle scuole dei prelodati Fratelli, assai 
da vicino le vidi per molti anni, dichiaro che, 
se dal consiglio municipale, dalla cominissione 
o dal n tro dell'istituzione pubblica fossi 
chiamato a dire quel che sa, felice io mi ri- 
puterei nel poter narrare l’ipsegnamento, la 
condotta , la disciplina di questi Fratelli che 
resero segnalato vantaggio ai 
ticolarmente) della classe poc ta 6 po- 
vera; e così contribuire, per |a mia piccio- 
lissima parte, a sollevare dall’ oppressione 
questa cristiana fratellanza che, \vivendo par- 
camente e nelle privazi 


igliuolini (par- 


bnegazioni , 
esercita tutto l’anno da [mattina a\sera spinosi 
ufficii; che (per mo” di dire) farebbero perdere 
la pazienza al santo Giobbe. 
Torino, 20 maggio 1854. \ 
Paisora Gio. Tsxazio. 


TORINO, 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO: DEL, REGNO. 

Tornata del 20 maggio. 
Presidenza del barone Manno, 
SommAnio. — Relazione, discussione ‘é adoz.one 
della legge per lo ‘stabilimento del telegrafo 
elettromagnetico tra Torino 6 Genova. — Re- 


lazione, discussione e adozione delta legge per 
un'annua tassa sui corpi morali mani-morle. 


La selluta è aperta alle ore 4. 

Adozione del verbale. 

Congedo di 15 giorni al conte di Saluzzo, 

Omaggio di Pietro Gambero di un suo opuscolo. 

L'ordine del giorno reca il rapporto della legge 
per.la stabilimento del telegrafo elettro-magnetico 
tra Torino e Genova. 

Senatore Plana fa la melazione del progetto, ri- 
conoscenilone la convenidoza e l'apportonità; solò 
varrebbe che dall'artico'd unico della legge fossero 
tolte le parole secondolli! sistema Brett siccome 
quelle ‘elie sono insuffidienti al esprimere quale 
sia il sisterna del signor Brett, il quale non con- 
sistein novità di sorta, mia solo nello stabilire mac- 
chine atte a ricevere e mandare le parole. 

Ministro dei lavori pubblici risponde che il mi- 
tiistero accolse quelle parole appunto perche Sin- 

che si applicavafto le macchine del signor 
Brett, diverse in ciò dai Bli di Wiston, che questi 
non possono mantenere ill segreto a quelle stazioni 
che si vorrebbe, laddove quelle interrompono le 
comunicazioni con quelle Stazioni che si 
pare dunque conveviente il lasciare 
quelle espressioni. 

Ritiratasi dal senatore Pisna la sua proposti, il 
Senato procede all'immediata discussione del pro» 
getta c.adotta, senza osservazione l' articolo tnico 
di esso. 

Dallo squittinio segreto risultano 

Votanti 53 
Favorevoli. 52 
Contrari. è 4 


Ltendes: 


La seconda parte dell'ordine del giorno reca il 
rapporto della legge, già votatà dal Senato e mo- 
dificata dalla Camera elettiva per un'annua tassa sui 
corpi morili mani-morte. 

Sen. Desambrois fs la relazione deli progetto 
conchiudendo per l'adozione pura c semplice del 
medesimo 

Sen. Fraschini Siccome di pota entità sono' le 
variazioni introdotte dall Camera elettiva. e sie- 
come il'altna parte il. Senato si è giù fatto un eri- 
terio sufficierite della legge allorchè da discusse; io 
propongo che, prescindendo dal rigore del rego 
mento, sipassi. all’ immediata flisenssione del pro» 
getto. 

Sen. Decardenas si oppone proponendo alla sia 
| volta che si sospenda la disoussione finché non sia 
stata iliscussa la legge sulle Successioni. 

Rigettata! la proposta sospensiva Decardinas,i il 
Senato passa all'immediata distussione e sono ap- 
provati i tredici primi articoli seoza veruna esser- 
vazione. 

Art.44, + Souo esenti dall'osservanza delli pre- 
sente legge i corpi o stabilimenti di mano-morta 
il di cui reddito, derivante dai beni di eni all'arti- 
colo, primo non eceeda le lire cento. » 

Sen. Castagneto. Protesto contro tale esenzione 
perchè.la credo assolutamente contraria, allo Sta- 
tuto. 

Sono adottati, senz'altra ossefvazione, gliarticoli 
14,15.e 16 ultimo della legge: 

Si passa allo sqai segreto per appello ne. 
minale e risultano: 

55 
39 
Gootrari ti 
IPddananza è sciolta Alle bre 5. 
Ordine Uel'giorno per venerdì alle'oré 2. 











Discussione sui trattati di commercio col Belgio 
e coll'Inghilterra. 

Relazione della commissione di finanze sul'hilan- 
cio passivo del dicastero dell'istruzione pubblica 
pel 1854. 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 20 maggio. 
Presidenza del cav. Peri. 
Discussione sul bilancio passivo dell'azienda 

generale della guerra 

La seduta è aperta al tocco. 

Il segr. Cavallini legge il processo verbale della 
precedente tornata... 

Si fa il consueto sunto di petizioni e l'appello 
nominale. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul hi- 
lancia dell'azienda di guerra. 

Il ministro della guerra fa la storia delle prin- 
cipali vicende' guerresche del Piemonte, delle sue 
vittorie più segnzlale, mostra come com tino Stato 
comparativamente poco esteso i duchi di Saraia 
sepperò sostenere l'onore e l'indipendenza del 
paese, e che la prosperità dello Stato si dovè alla 
forte sua organizzazione militare. Passa quindi 
trattare dell'attuale nostra condizione e della con- 
dotta ch'ei tenne dopo che è al ministero. 

Noi ci troviamo fra due potenze militari di! primo 
ordine. L'Austria dal 1814 in quà crebbe assai le 
sue forze militari in Italia : innalzò delle fortezze 
e fece costrurre delle comode strade. Noi dob- 
biamo seguire l'esempio dei nostri padri ed ‘in 
tempo di pace prepararci per la guerra. Nè wi 
chieggo a prepararci che poler mettere in campa 
90 mila uomini ed in tempo di pace 45 mila. A 
questo scopo non occorrono che 52 1j2 milioni, 
Diedi alla commissione tutti i relativi documenti, 
Ora non vi esporrò che per sommi capi l'ammontare 
delle nostre forze. 

Ul ministro fa qui il sunto delle forze militari dei 
diversi corpi, di quanto costano, dei risparmii che 
si poterono ottenere, quindi soggiunge : 

Nell'esame del bilancio vi è anche la quistione 

e. Furono votate e proposte molte leggi or- 
ganiche. Il cadice militare è già in huon punto e 
nella prossima sessione si potrà presentare. Furono 
stabilite scuole reggimentali e ginnastiche. 1 pro- 
gressi, dirollo schiettamente, hanno avanzata la mia 
espetlazione, e danno assai a sperare per l'avve- 
nire, con vantaggio loro e dei parenti che trovano 
una specie di compenso. Nella fanteria fu intro 
dotto migliorordiae nel tiro a bersaglio che prima 
era assai negletto, Furono stabilite senole di nuoto, 
nelle Fortezze la fanteria è esercitata nel servizio 
delle artiglierie e anclie quasi fece un sensibile 
progresso. 

Credo aver introdotto un miglioramento nell'ob- 
bligare gli ufficiali Lutti all'istruzione, Ciasehedu- 
no dee istruire e rispondere ilei suoi soggetti. Così, 
oltrechè l'istruzione non è più limitata a pochi in- 
dividui, l'afficiale gode il diritto dell'istruzione ed 
acquista la confidenza dei suoi soldati. Li conosce 
meglio, ed è in caso di fare delle 
voli e adatte a ciascheduno, Se l'ufficiale non co- 
nosce a fondo i suoi subordinati non potrà fare 
buone scelte. Onde poi siavi tempo per l'istruzione 
raccomando che si tolgano tutte le guardie non in- 
dispensabili 


Mancava una scuola normale di fanteria,e questa ta 
stabilita in Ivrea; vi si insegna Luttociò che occorre, 
si sono stabilite; delle seuole di equitazione per la 
fanteria, si sono introdotte mense comuni per gli 
ufficiali, Incontrarono esse forte opposizione, ma 
il ministero crede dover persistere porchè. non 
siavi differenza tra gli ufficiali da qualunque parte 

giungano. Tante tavole, tanti 
usasi in Francia, e mi appello ai vecchi uffi 
se questa non sia un'usanza eccellente. 

L'eccellente spirito di fraternità. dell'artiglieria 
devesi in gran parte alla vita comune che mena- 
vano; si, pensò al benessere dei soldati, che essi 
avessero piane di buona qualità enulla si tralascierà 
per ottener. questo fine. Si fecero. modificazioni 
nella paga dei suldati e un leggero aumento. onde 
metterli a livello di. altre nozioni, La salute del 
soldito è notevulmente migliorata, come. consta 
ilalle relazioni sul numero degli ammalati. 

Dirò due parole sulla reclusione militare. Spedii 
un;colonnello per visitare gli stabilimenti migliori 
in Franeia;e in Inghilterra. Il miglior mezzo sa- 
rebbe stabilîr il penitenziario, wa mancano Incali. 
Intanto Je prigioni di Villafranca, Casale, Alessane 
dria furono migliorate, 

Quandu si fece la prima proposta del bilancio 
«lella guerra non s'avevano ancoraslati sufficienti. Lo 
tenni conto dei desideri della Camera e feci de. 
dlurre 5 milioni dalla prima domanda, per sodiis: 
fare al bisognt sli economia. Certo dovei toccare 
degli interessi e non mi. rendevo popolare in tale 
guisa, ma era il mio dovere e non esitai, Ma come 
ebbi il coraggio di far quelle riduzioni; ensi avrò 
quello di dirvi che farne ulteriormente serebbe ro- 
vinare l'esercito ‘approvazione). 

Quaglia Profferisce alcune parole di approvazione 
a ciò ele fu (esposto dal ministro 

Listo  pplaudisce. le (economie: proposte dal mi 
nistro della guerra 

Vicari legge un discorso tendente a provare come 
si potrebbe ottenere un'economia impiegando nel: 
l'istruzione gli ufficiali in aspettativa. 

Bottone vorrebbe ridotta alla metà la spesa del 
bilancio della guerra. 

Sineo. Ho domandato la parola quando vidi due 
distinti generali, invece di rispoudere al discorso 
del ministro della guerra, limitarsi a fargli un ri- 
verente inchino. 

Senza entrare nelle quistioni tweniche, come i 
nostri colleghi appartenenti alla ilizia presero 
tanta parte nelli quistioni canoniche e &fsili, os- 
serverò solo che dal ministero furono date molte 
disposizioni legislative, senzachéè si ricorresse’ al 
Parlamento. Ora questo manifestò sempre Finten- 
zione di migliorare la condizione del' nostro eser- 
cito, e se il ministro si fosse rivolto alla Camera 
avrebbe trovato il più valido appoggio è nel tempo 
stesso si sarebbero pur migliorate le condizioni del 
nostro erarin. Il signor ministro riandò le antiche 


glorie patrie, e noi le udiamo sempre molto volan 
tieri, ima molti degli antichi nostri instituti (conf 
spondono ai recenti che si ammira: 0 ‘agli. esteri 
Una delle glorie antiche della nostra dinastia era ill 
rispetto delle antiche nostre institazioni rappr 
sentalive, che poi furono conculcate per tre secolil 
Tuttavia (è colla verità che si dee render omaggio 
ai principi) conservarono sempre lodevoli costu: 
manze e favorirono le libertà municipali. Il mini: 
stro non ignora chele milizie dei tempi di cui tocca 
corrispondevano. alle nostre guardie nazionali mos 
bilizzate. Nè possiamo progredire costituzionalmentel 
senza guardar anche al nostro passato tal 
Vogliamo tutti il paese forte, ma non è col’ sé 
parare le forze che potremo ottenere questo scopa 
Credo chie il modo di risolvere il problema non'fi 
ancora proposto, 3 
Lisio. Risponderò all'avv. Sineo che scopo midi 
era far molte proposte di economia, ma. siceogi 
il ministro propone di far fronte-a lutto con 
milioni, egli ha avanzato tutto ciò che potevo sp 
rare, Dicendo che mi sono inchinato, credo ch'eglà 
non avrebbe usata tale espressione se conoscei 


il mio csrattere, e che ove Ja sua intenzion 
stata malevola, la sua espressione è & 
sima. 
Sineo. Non ho mai 
del suo carattere, 
Lisio, Ho, detto che la; sua espressione era 
malevola e mantengi 


nyene 
A! 
esso in dubbio la nobili 


venevole se l'intenzione era 
la mia asserzione. 

Arconati, Quantunque l'armata piemantese fussi 
inferiore, alla nemica, mantenne sempre l'antieà 
onore. Se, volessino fare delle economie sarebiberi 
fatali. Ricordiamoci che siamo il sulo popolo ita 
liano che abbia conservato Jo Statoto , la bandierdî 
nazionale, e ciò ilobbiamo sila lealtà del Principi 
alla virtù del popolo, al valore della truppa (ap 
plausì ). Perciò voto in favore del iilancio quala 
Tu proposto. 

D'Aviernoz. Propone che si passi alle categoria 
non potendosi lar discussione generalo. 

La chiusura della discussione generale è apprò 
vati, 

Quaglia. Propone che pri 
discuta sugli articoli addizionali. 

La proposta (è appoggiata e il relatore l'accetta] 

Att. 2. + La composizione definitiva pel rempd] 
di pace del quadro degli uffiziali dell'esercito dif 
ogni arma, si del servizio attivo, che ‘sedentarioli 
come pure del personale dei funzionarij, ammini 
strativi, e del.corpo sanitario sarà oggetto dj uni 
legge speciale da presentarsi al Parlamento nellil 
prossima sessione dlel 1852.» 

Quaglia. Propone il seguente, emendamento af 
l'articolo. 3 

+ La composizione gradusle è snmerica dell'é 

to attivo « di riserva Lauto stanziale di ogni 
rma che della milizia nazionale compresi i com 
sedentarii, gli amministrativi ed il sedentario sa 
oggetto di legge speciale. » 

Durando: La legge di che trattasi sarà compli 
eotissirna, perchè Ja fyrmazione dei quadri è’ ord 
ganica, Se aggiingessimò anche ciò che propoti 
il generale Quaglia non ne verremmo. a capo. No 
posso aderire alla proposta. 

Ministro "dellà guerra, Non intendo accell 
il rimprovero del'signor Size Che tion abbia add 
perito secondy Th ‘esstituzione, ‘perchè non Ud 
le disposizioni si debbbiu pròsentare sotto forti 
di legge. Ciò uon's'usà Ta veri altro Siato, e 6g 
gerò'aleùni tratti se ll desiderino (no? n01). "Cid 
un esempio del signor Valetiw per provate che églf 
credevi elie l'aumento 0 la diminuzione delle fur 


delle categorie si 





din corpo speciale non fossero materia di leggal 

Sineo: 1 signor ministro spiega il sao morto di 
operare ma non lo giustifita. Lo Strtuto non fa edi 
cezioni e tuttociò che impone mn dovere è mate! 
di legge. 

Mellana. 1 signor ministro doveva  piuttosti 
porgere ascolto ai suni amici politici che ai suoi a 
In altrametrsione quegli mostrarono ran 
fosse incostituzionale scemare un corpo (speciali 
per egual ragione” non credo si possa aumenta red 

Torelli lo mossi allora l'interpellanizi non di 
lato costituzionale, tha porbmewte inilitare, perch 
non. credevo che dovesse scemarenun ‘corpi 
tanto segnalato, quanto quello dei ber: 
del resto che it ministro abibia adoperato lfavto 568 
condò da costituzibne, 

Pettinengo commi 
lata ly costituzione s 


vetsarii 


riéssunà legge limitava la fonza déi/borsaglieri, ell 
ministroveredé adoperare secondo lu volontà tacil 
od espressa della Camerà. 
ciò iccettare l'accus 
Pescatore propune la reduzione seguente : UÈ 
«iLa composizione del 
duale dell'esercità 
servizio. attivo. che sedentario o diorivenva, coni 
pure l'ordinamento dell'amministrazione militarét 
del corpo, sanitario Saranno: stabiliti, per: legge 
sarà presentata al Parlamento nella prossitna s68 
siono ilel/1852 una legge sulla [composizione : dè 
nitiva pel tempo di jiace, del quadro degli alficial 
ilell'esercito di ogni arma si del servizio etti 
che sedentario, come (pure del pe doi fun 
zionarii amministrativi e deléorpo sedentario, «Ti 
Josti si lagna che si prenda sempre per sorprof 
la Camera, e si presentino le quistioni secondarie 
prima delle primarie. Noi avremo: così sanciti. 
gli ordini. preesistenti non esaminavdone l'avilità 
Se le forze siano sufficienti, se mo tratte tot 
le forze del paese., Queste quistioni sono. serigy 
devono, precedere, tutte le altre, Questo madàwi 
ripeto, sorprende il paese. Ma se il ministero, sit 
serva di presentare le leggi organiche, quali, esi 
gono i nostri tempi, volo senza più in favore dell 
bilancio. “H 
Lions. Non so perchè si faccia tanta opposizione! 
alla preposta Quaglia emendato dal. signor Pesca 
tore. Nè saprei scorgere gli inconvenienti chi 
nnava il relatore. î 
Lisio. Si può farla legge organica; sul corpo il 
| riserva nel 1855, e quindi sulla guardia nazionali 
mobile, senza allertare questa disposizione. NI 
Ministro della guerra, Non comprendo di ghi 
sorpresa si traili. Le opposizioni si potevano 








| 





CE EI: e 
2. Per opposizione alla forza dieci mesi di | specie sono rivocate. 


do vera la discussione generale e la ehinsura | 
fl'essa la chiese la Uamera. 
Il Presidente. Ilsignor Josti se voleva parlar con- 
‘o la ehiusura della discussione generale . poteva 
farlo e ben teo le si valse di questa facoltà. 
| Ministra. Non ho difficoltà a mettere nei quadri 
dell'armata anche quelli della riserva. Essa è fin 

Vira nel bilancio. Non posso ammettere poi î sut- 

l'ufficiali e non so se si faccia in alcun Iuogo, per- 

\echerebbe troppo incaglio 
zionale essa. non dipende 

stro della guerra. Sé il ministro l'avesse 
fiala, certo avrebbe eccitate delle suscettività. 

| D'Aviernos propone la chiusura di questa di- 

cussione. 

Morelli appoggia le osservazioni el ministro e 
Osserva che solo nel Belgio si misero nei quadri 

li ufticiali, ma in nessun luogo i has li 

Nou credo poi, come il signor Josti, chesi debba 

îspendere ogni discussione sul bilancio finchè non 

presentata la legge sulla leva. Io totti gli altri 
gti solo nel decorso di molti anni si poterono 

Minpire tutte le leggi. Anzi in Francia si manca 

îirora della legge sullo stato degli ufficiali. Se le 

fe nazioni non (poterono ancora sancire tutte le 

dgi organiche, domando se siano giusti i rimpro- 

fi Fatti al ministero, se non ha ancora dopo due 
Mi di vita libera presentate tutte le laggi. 

Lisio non vede inconvenienti a che la nazione 

tpga sineito per legge quali siano Je forze costi- 

ulive dell'esercito. 

Valerio. Le parole | el deputato Lisio! sono un 
comeilto popolire della proposta Pescatore. 
— Dabormida. Il generile Lisio è andato molto più 
liu.la: egli vuole non solo i quadri ma che una 
legge! fissi le forze, Io voto. valontieri per lapro- 

usta della (commissione. Nel 52 avremo questi 
quadri da discutere e votare. Voler dire fin d'ora 
cche si f' questa legga, prima della legge sulla 

| levay non è comprensibile. Non si pregiudica nulla: 

si lascia sempre libera l'iniziativa alla Camera. Mi 

sorprende poi, questa voglia di conoscere la forza 
ilell'esercito in tempo di guerra. Questa é molto 
Melativa, ‘e dipende anche: dalle! invenzioni della 
ur Non si può dunque stabilire fin d'ora, Ciò 
che promette il ministro è quanto si può »ra desi- 
derare. Imporre al ministro Ja presentazione de 
| legge è per lo meno un'inutilità. Né posso pur 
essere d'accordo col ministero sulla riserva, per 
È; chè solo la legge delli leva che si appraverà, può 
mostrare qualo sarà la forza della riserva. Voto 
perciò colla commissione. 

Lions. Grelo:che sia nell'interesse stesso del mi- 
nistro la proposta, perchè con essa può legare le 
ste idee ai suoi successori. lo starò sempre per ciò 
che dà maggiore stabilità. 

La proposta Pescatore è approvata. 

L'adunanza si scioglie alle 5 44. 
| Qrifine del giorno della tornata d 
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dal 





pi 


21 maggio. 
Seguito della discussione sul bilancio passiva del- 
l'azienda di guerra, 


OVIZIE DiVER 


psp ITALIA. 
Abbiamo da Biella il 16corrente 
Dalle ore cinque alle sei pomeridiane del 
|_13edi questo mese, il territorio di Viverone fu 
| pressochè intieramente devastato da’ fitta è 
“grossa grandine, scu ‘a da un orribile tem- 
‘ale procedente) dal nord-ouest; durante il 


quale uno scoppio «di folgore itolse sgraziatà- 
mente di vita 





PPITRONTOMA 


un certo Cavagnetto Domenico 
hi, padre di quattro ragazzi, ed at- 
ih di lui fratello, che gli era a poca 
È ir però arrecargli alcun grave 
sp gong SI scrivono da Novara : 
2 [Veho le ore 4 pomeridiane del 42 corrente 
ese cadeva il fulmine in una cascina del sig. 
(conte Borromeo da Milano, situata nel terri- 
lo di Bogogno (Novara) e colpiva certi Fer- 
essandro. d'anni ;28, sua moglie Teresa 
23,6 due figliuole di Giorgio Sacchi, 
ba d'anni 17 e‘di 13 l’altra, chie stavano ri- 
(tirati, nelle rispettive abitazioni. 
| Il primo sentissi per un momento colne sol- 
levato dal suolo, e caduto, rimase privo dei 
Sensi per ben due ore; riavutosi pare divé- 
(Muto imbecille. Alla moglie sua bruciata parte 
a capigliatura, dalla quale vennero svelte 
tte le spille d'argento. 
Sacchi! d'anni 17 riportò grave offesa al 
@ io destro ed al piede sinistro di guari- 
Bione difficile, e la di lui sorella venne spo- 
liata. interamente delle vesti, che non furono 
fiù rinvenute, e senza aver lasciato sul corpo 
Suo tracce apparenti di arsure, rimase tulta- 
li in uno stato deplorabile e tale da far di- 


fu 
ten 


arresto militare in ferri con due digiuni per 
settimana a Raòlo Villa di Domenico, d'anni 


contadino. 

3. Per il medesimo titolo di opposizione 
alla forza; il (carcere ‘duro per due anni a 
Missaglia Pietro di Giuseppe, d'anni 28, della 
cascina Ghiringhelli, distretto di. Monza, con- 
tadino; per diciotto mesi a Chevubino, Appiani 
detto Sciepalott, di Angelo, d’anni, 25 di A- 
grate, distretto di Monza, contadino; ed a 
Sala Giovanni detto Bazistin, di Giacomo, di 
anni 29, di Agrate suddetto, falegname; per 
quindici mesi a Beretta Carlo di Francesco, di 
anni 41, di Agrate, calzolaio; Brambilla Gae- 
tano detto Zeltram, di Giuseppe, d’anni 25, 
di Agrate, contadino; el a Mornelli Girolamo 
detto Gion, di. Antopio, d'dani ‘20,| d'Agrate, 
falegname; e per un anno a Tressoldi Ales- 
sandro, di Ferdinando, d’aani 30, di Monza, 
contidino; ed a Villa Luigi 
2, di Agrate) muratore. 


di Gerardo, d'anni 


A questi ‘ultimi otto venne!per grazia ‘eoin- 
mutato il carcere duro in semplice arresto 
militare \con. ferri, e ridotta poi anche per 
alcuni di essi la pena, cioè a diciotto mesi 
per M ssaglia, a quindici mesi per Appiani , 
ed'a sei mesi per Tressoldì e Villa. 


Roma, 10 maggio. — (Cart. del Costituz.) 
— Dopo avere per lungo tempo: faticato, af + 
fine di porre insieme un nucleo di armata, 
quando credevamo poter contare su essa în 
una, circostanza în cui ci fossero yenute meno 
le forze straniére ausiliarie ; ci siamo dovuti 
persuadere che avevamo fatto male nostri 
conti. Non so se sia stato per la poca sim- 
patia che, conviene ‘confessarlo, vi è general- 
mente pel nostro governo , o perchè il mal- 
contento èl stato insinuato anche pelle file 
dellainostra truppa indigena:; ‘essa si è ma- 
nifestamente pronunziata in favore del popo- 
lo, Da 8 0,10 giorni ja questa parte vi 
sono ‘delle quotidiane ' zuffè ‘con''la troppa 
francese) +uffe ‘alcune (delle: quali) sono state 
di seria importanza , e pelle quali sono stati 
udeisi ogni giorno uno } due è tre francesi, 
oltre un infinito humero di mutilati e feriti; 
dei nostri soldati pochissimi feriti nessuu 
morto , se sì eccettui un pacifico cittadino , 
padre dì, nuiherosa /famiglia, che troyàatiosi a 
caso a passate domenica ' scorsi in th' punto 
ove ferveva, la. lotta, fu. trucidato da un colpo 
di baionetta francese; che lo passò da parte 
a parte. In tutte le suddette zulle il popolo 
ha preso parte im favore della nostra truppa 
a scorsa 








erare de’suoi giorni. 
î ta La $ferza, giornale bresciano , stampa 
Quel suo n. 17 un programina d’una diblioteca 
\Ropolare settimanale, compilata da una so- 
| (cietà di giovani, avvertendo; in una nota, che 
tà pubblicata în fascicoli settimanali, e pre- 
| gando i giornali della Penisola a riportare il 
| Programuna stesso. Noi crediamo degna d’in- 
| Coraggiamento: l'impresa annunciata, e trala- 
Sciando il lungo programma per ‘mancanza di 
| patio; nie ‘eacevinandiaino l'opera ai nostri 
leggitori, sietome quella che ‘crediamo ispirata 
|‘ giovani-petti da'solo amore di bene. 
preti LL 
Lonzanno-Veniro, Leggesi nella, Gazzetta 
S di Milano: SCANIA 
bi Nel giorno 3 corrette il:consiglio di guerra 
dh Milano, pronunciò le seguenti sentenze: 
| vt: Per detenzione di hiidizione, sei mesi di 


| Aitesto militare: in fenri con 


due digiuni per 
Settimana a Santino Cassamaghago di Giovanni, 

d'anni 43 di Macherio, domiciliato a 
| ttraccivendolo, fas 


Milano, 


ed. in quella segnatarnente di domeni 
che fu nel quartiere della Regola in vicinanza 
del Teyere. Furono disarmati dei fucili molti 
francesi, e re di essi non furono più trovati; 
si sonò fatte molte perquisizioni uelle case di 
quel recinto, ina, tutto invano; i soldati furo- 
della 


precau- 


no trovati dopo due 0, tre giorni fuori 
città, trasportati dal fiume. Tutte 
zioni si sono prese ,, perchè non sì rinnovas- 
sero simili fatti, ima invano ; sì sono tenuti 
consegnati în caserma i soldati, ma fuggivano 
per andare in traccia dei francesi, Ve nesa- 
ranno arestati più di un centinaio dei più 

di, ed il generale Gemeau andando a visi- 
tare i feriti all'ospedale, li assicurò che,sa- 
rebbero stati vendicati; intanto i loro compa- 
goì hanno protestato di volerne la liberazione, 
e vedrem 

Il nostro governo si è trovato in fu bivio 
curioso, non sapendo'a qual partito appigliarsi. 
Il generale Gemeau; ha ‘preso il suoved ha or- 
dinato che parta immediatamente tutta la no- 
stra truppa e che sia atcantotata almeno ‘a 
cinquanta miglia della città. Il papa, i cardi- 
nalî, i minîstri han protestato contro questa 
misura; perchè ci lascia intieramente nelle 
mani di un'armata repubblicana che da un 
momento all’altro può subire un cambiamento 
di politica. Ma è stato tutto inutile; la scorsa 
notte è cominciata la partenza di un reggi- 
mento di linea e due compagnie bersaglieri. 
Quando questa noite è avvenuta la partenza 
on'infività di popolo era Jà; gli ha accompa- 
guati fino alla porta della città ‘abbraccian- 
doli e salutandoli come fratelli che aridavano 
in esilio; ed essì sortendo dalle file istigavano 
i cittadini a perseverare ed’ avere costanza ; 
ed assicurandoli che potevano contare su loro 
finitono (col dire che speravano di poter tor- 
nare presto, per cooperare alla libertà del 
popolo. 

In seguito ai fatti narrati dal nostro, corri- 
spondente, è stata pubblicata in Roma nel 
giorno 13 la. seguente 

Notificazione. 

Attentati grayi e frequenti sono! stati di re- 
cente commessi a pregiudizio di' parecchi sol- 
dati francesi, la cui buona condotta e militare 
disciplina sono da tutti riconosciute e com- 
mendate. Tale audacia per parte dei fautori 
di disordini è dovuta alla moderazione, di cuì 
si è fatta prova finora, e che ben dimostra 
la generosità della (Francia, } 

Ma poiché tale generosità non viene apprez- 
zata, si deve dare luogo ad un giusto rigore, 

fu conseguenza di che il' generale coman- 
dante la divisione d’ occupazione in Italia 
prende le seguenti disposizioni per la città di 
Roma e sua Comarca, 

Tutte le licenze a portar armi di qualuoque 








GIORNALE QUOTIDIANO 





Tutte le armi da fuoco 


e da taglio, non che i coltelli a pugnale, do- 


{ vranno essere depositate presso. lo; ;tato-mag- 
25, di Abbiategrasso nella provincia di Pavia, | 


giore della piazza mou pi: lardi dei 47 cor-| 


| rente. maggio, 


‘Trascorso questa, termine veriaano eseguite 
delle perquisizioni domiciliari, ed ogni indi -! 
viduo che sarà trovato ritentore di alcuna | 
delle armi, indicate Sarà arrestato e tradotio | 
innauzi al consiglio di guerra, oude essere | 
giudicato a seconda delle leggi ordinarie; ed 
oltre la condanna’ pronunciata dal predetto 
tribupale, il colpeyole versà sottoposto ud una 
multa di scudi 15 per ciascuna arma di cui 
sarà stato rinvenuto possessore. 

I proprietari ‘saranno risponsabili per le | 
armi ritroyate relle loro case. 

Nel giorno di domenica scorsa, {1 del cor- 
rente, si osservò Buon numero di individui 
passegiare per la città, e particolarmente sulla 
via del Corso, muniti di bastoni di una tale 
grossezza da far ledere che racchiudessero 
alini proibite. Questa specie di minaccià non 
debbe tollerarsi più a lungo. 

Coloro i quali sardbuo rinvenuti. portati 
di simiglianti basto, 





î 
rranno arrestati dalle 
pattuglie poste in, circolazione a tale scopo, 
ciascuna delle quali avrà per iscorta degli 
agenti di polizia. 

I delinquenti saranna ritenuti in carcere fino 
a tanto che abbiano sborsata la multa sovrac- 
cennala di scudi 15. Î bastoni di forma se- 
Spetta saranno depositati allo stato-maggiore 
della piazza, 

Le multe saranuo versate nella cassa del 
pagatore della divisione a profitto, de 
dalì militari, 


li ospe- 


ll comandante la, piazza; il prefetto di po- 
lizia ed. ji comandante la gendarmeria sono 
arirati della esecuzione della pre 


tificazione, per l'osservanza ‘della quale 


ite no- 
| sot- 
toscritto, generale lrithiede la cooperazione di 
tutti gli uffiziali e sottò-uffiziali dell'armata, i 
qaîi, facendo rispettare l'uniforme francese, 
eseititeranno un loro diritto, ed in pari tempo 
adempiranno ad un loro dovere. 
Dal: quartier generale di Roma il 42 mag- 
gio 1851, 
I gen. comand, la div. d'occupazione 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di 
Fenezia in dita di Roma 11 mag 
ino quanto segue ; 


lino ad ora l’ufficia della controlleria ge 
nerule «istituito dal sayrauo pontefice con le 
norme è discipline del controllo piemontese, 
attesa Ja insufficienza mumerica de’suoi impie- 
ati e uu correlativo decreto della comu 

di Stato, aveva circoscritto le sue ope 

alla sindacazione: preventiva delle spese tutte 
della pubblica amministrazione. Sembra che 
la somma autorità sia oggi venuta nella de- 
terminazione di commettere alla medesima 
controlleria anche lasindacazione degli incassi, 
come richiede .il pieno e naturale svolgimento 
della; istituzione. A tale effetto è stato elabo= 
rato un regolamento speciale, che dovrà cs- 
sere sottoposto alla disamina del consi 
Stato © del consiglio dei ministri. 


io di 


ll principe D. Filippo Doria Pamphily, nella 
sua villa fuori la porta di S. Pancrazio, ha 
eretto un monumento alla memoria dei sol- 
dati francesi che incontrarono Ja morte. 

Roma, 15 maggio — Leggesi nel Giornale 
di Roma: — 

La santità di nostro signore, con biglietto 
di sua eminenza reg. il sig. cardinale prefetto 
della s. congregazione degli studi, sì è degnata 
di nominare il sighor Giuseppe Spezi, scrittore 
della biblioteca Vaticana, a professore della 
lingua greca. nell’ università romana, vacata 
per la morte del professore Emiliano Sarti, 
incominciandone l esercizio col primo di no- 
vembre del corrente anno. 








ESTERO. 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. 
Seduta del 15 maggio. 


Ricomincia la discussione sui bill dei titoli 
ecclesiastici. à 

Scully. Il silenzio del governo ii lascia 
credere che esso abbia il. progetto di metier: 
il bill in. esecuzione, (quantunque parecchie 
delle sue clausole, contenute nell'atto del 1829, 
siano cadute in disuso, 

Il lord Avvocato. Î popolo di Scozia senti 
un profondo rincrescimento che Una misura 
come quella di cui si ‘becupa la Camera , sia 
stata giudicata necessatia dalla Camera, e non 
fu meno sdeguata delle cause che la provo- 
carono, lo sono stata sorpreso di sentir dire 
che non v'era stata aggressione, essendo cosa 
netoria che l'origine primitiya di tutti questi 
dibattimenti sta nel teritatiyo di riorganizzare 
una chiesa che, durante. parecchi secoli, si 
trovò alle strette. Bisognav adunque provve- 
dere. D'altronde il rescritto del papa era eon- 
cepito in istile di conquistatore, e doveva con 
giusta ragione destare î timori e giustificare 
la difesa. 

Lawlep domanda l'aggiornamento del di- 
battimento , ed è appoggiato dal sig. Moore. 

Lord Russell. Dopo un dibattimento così 
prolungato io debbo domandare alla Camera 
di pronunciarsi sull’aggiornamento. 





Si passa alla votazione. Per l'aggiornamento 
{6 contro 359. 


Fox domanda l'aggiornamento della discus- | 


sione, 

Lord Russell vi accorsente con condizione 
che i dibattimenti debbano 
sera. 


Ul Globe l’arrivo ‘in Londra del 
conte Thomar,, presidente del gabixeito por- 
toghese rovesciato dalla rivolta militare diSal 
danha. 


anvun 


PORTOGALLO, — Le notizie più recenti 
le troviamo nei fogli inglesi. Il Times del 16 
maggio reca quanto segue 

Corrispondenze di Lisbona in ilata 10 maggio 
annunciano che l'erede presuntivo del trono, 
D. Pedro, colonnella del reggi grana= 
tieri guardie, dichiara positivamente ch’ egli 
non vestirà maî l’ uniforme di questo regi: 
mento che abbandonò suo padre. 

1 capi di tutti i partiti sembrano. payentare 
una reggenza non meno che l’interveùto stras 
niero. Sembra che il. partito popolare abbia 
intenzione di fare un’ ovazione a Saldanha al 
suo ingresso nella capitale 
d’uomini gli andrebbero ad incontrarlo, e rien- 


nento 


Alcuni migliaia 


trerebbero a Lisbona profferendo degli evviv 
per D, Pietro IL, e per il duca di: Saldanha , 
reggente, 

Lettere di Oporto dell'8 maggio anvunciano 
ii di. una 
guerriglia miguelista sotto gli \ordini\del padr 
Casimir, nella, direzione ‘di. Braga. Tuttavia 
questa notizia sembra inesatta. Saldanha;aveva 
ricevuto una lettera molto ‘onorevole della te- 


che correva voce dell’ apparizione 


gina, che-lo ‘pregi ‘di non voler abusare della 
sua posizione attuale, e di ricordarsi dell’ul- 
tima, domanda del suo, padre, cioè che il duca 
di Saldanha facesse da padre a ossa regina. 
Per altra parte si dice che. Cabreiva 
abbia intercettato, una, lettera indirizzata dalla 
regina al suo sposo 1 Coimbra, in cui chiama 
furfante il maresciallo, e raccomanda al re di 
non trattare con tal personaggio. 


anche 


Ieri doveva esservi rappresentazione al teatro 


di Oporto ; ma fu mandato conte’ ordine 


motivo della ricorrenza dell’anniversario della 


a 


morte delle vittime strangolate per ordine. di 
D. Miguel sulla piazza nuova'nel 1828. Quan- 
tunque gli abitanti di Oporto siano oppressi 
coi biglietti di alloggio, pur nissuno si lagna, 
ad. eccezione di alcuni dell’ antica 
giunta che il marescialla ha collocati in qual- 
che reggimento da. oiganizzarsi ‘Finora nis- 
suno di questo partito è stato. chiamato ad 
un posto eminente, benchè professi molta: ami- 
Il 


incognito. 


ufficiali 


cizia e simpatia per il maresciallo. Il conte 


di Casal, ex-governatone, vive in' citt 
— Si legge nel Globe del 16: 
‘Quando il conte Thomar vide che gli avre 

nîmenti si mostravano contrari alla corte di 

Portogallo , e che il trionfo di Saldanha era 

sicuro, prese la risoluzione di espattiare e di 

recarsi in Inghilterra', e s'imbarcò sul vapore 

Ieria, che è giunto ieri a Southampton: Egli 

prese un posto ili seconda ‘elasse senza osare 

far parola coi passeggieri durante il tragitto 

per la prima volta salì sul ponte quando il 

bastimento arrivò a Southampton , dove non 

rimase che poco tempo ‘prima di pattire per 

Londra. 
Egli w 

malinconico è preoccupato. La sua fisionomia 

non rivela i talenti di cui non «i può negare 


tiva molto dimessamente, e sembrava 


ch'ei sia dotato. Nissuno avrebbe pensato che 
quell'uomo fosse stato în Europa l’oggetto di 
tanta celebrità è di tante ingiurie , nè che 
fosse caduto dalle alte regioni del ‘potere nella 
disgrazia e nella miseria. 


SPAGNA. — Mupmn, 42 maggio. — fer 
ebbe luogo al ministero degli affari esteri l'atto 
solenne dello scambio delle ratifiche del con- 
cordato fra la Santa Sede e il governo della 
Regina. L'articolo primo è così concepito: 

«La religione cattolica, apostolica e romana, 


che all'esclusione di qualunque altro culto 
continua ad essere la sola religione del po- 
polo spagnuolo, sarà sempre conserva 
Stati di S. M. cattolica 
privilegi di cuî 
leggi 
canoni. 


a negli 
tutti | diritti e 
godere a Yorina delle 
e delle disposizioni dei santi 


con 
deve 
divine 


FRANCIA. — ‘Panici, 17 maggio. — Asseni- 
blea legislativa. La tornata di quest'oggi non 
presenta Losa ‘d'importanza. Si è adottato un 
progetto di legge inteso ad aprire un credito 
addizionale al bilancio della Legione d'onore, 
quindi fu ‘contindata la seconda deliberazione 
sul progetto di legge relativo agli zuccheri. 

— Sul finire della seconda seduta di ieri, 
il generale Fabvier ha preseatato una proposta 
intesa a far togliere Jo stato d’assedio della 
sesta divisione militare. 

— Continua a regnare niolta incertezza’ sulle 
intenzioni intime dell’ Elisco ta proposito della 
legge del 31. maggio , e siccome non è dub: 
bio che il sig. Léon Faucher non ammetterà 
alcuna modificazione a questa legge, qualora 
fosse, vero che. l’ Eliseo non vi si trovasse in 
eguali disposizioni, ‘în. isl caso esisterebbe 
pur sempre un germe di disaceordo fra il 
potere esecutivo ed .il privao ministro. Però 


continuare nella | 


casse il ritiro del ministro, il ministero la- 
'scierebbe’ in massa il potere, non essendovi 
dissenso alcuno fra i suoi membri. (Indép. Bel.) 

ALEMAGNA. — Benuino, 14 maggio. — Si 
dice di nuovo che il re abbia accettato la di- 
| missione offerta dal ministro delle finanze, e 
| che il signor de Putt-Kammer, direttore. del 
| misristero degli, interni sia in predicato per 
| sarrogarto. 

Il signor di Manteufiel è partito stamane 
| per Dresda, dove si fermerà sino a sabato. 
| Egli non sì è deciso a partire, quantunque con 
ripuguanza, se non quando gli perventie per 
via telegrafica la notizia che il principe di 
Schwarzemberg si recava colà. 

L'imperatore di, Russia avrà il 29 corrente 
un abboccamento coll’imperatore d'Austria a 
Olmitz. 

Li questione sopravvenuta fra il governo è 
il principe-vescovo di Breslavia non è ancora 
appianata; sì tratta della nowina ai posti di 
predicatori «della Chiesa cattolica. Il vescovo 
ha vicusato di venir qui per inaugurare un 
ospizio cattolico e per assistere all’inaugura- 
zione delia statua di Federico il grande, 


(Corrisp. litogr.). 


REALE ACCADEMIA 
D'AGRICOLTURA. 

La mancanza di spazio nom ci consente 
oggi d'inserire la‘ relazione per esteso della 
toccante. solennità ella distribuzione‘ dei 
premii ai concorrenti all'esposizione dei pro» 
dotti d’ugricoltura. Riservandoci quindi di 
pubblicarla domani, ci restringiamo oggi alla 
stampa dei nomi dei premiati. E valga questa 
testimonianza quale alto di ringraziamento 
alla reale accademia di agricoltura, per l'in- 





defesso zelo col quale ip ogni guisa s'ingegna 
d'aiutare i progressi di questa scienza nobi! 
lissima, e quale stimolo novello a quegli ope- 
rosì cittadini che meritaronsi l'onorevole di» 
stinzione dovuta alla fatica assidua ed intel 
ligente. 

I. conconso. — Ortaggi. 

Signor Godar, primo premio, medaglia d'argento 
dorato. — Signor Rodda, secondo premio, meda- 
glia d'argento. — Signor Pellegrini , terzo premio, 
medaglia di rame, — Guy, weuzione onorevole 
Il. coxconso. — Frulta di anticipata maluraziine 

0 conservato, 

Signor Rodda, primo premio, medaglia d'argento 
dorato. — Aprà , secondo premio, medaglia d'ar- 
genti, — Signora Coi, menzione onvrevole. 

IV. coxconso. — Piante fiorite dì serra. 

Signor Gay, pritno premio, medaglia d'argento 
dorato. — Signor Ardy, secondo premi medaglia 

rgento. — Signor Burdio , secondo premio, me 
daglia d'atgento. — Signor Rua Michele, menzione 
onorevole, 

V. coxconso. — Raccolta Rosai. 

Signor Besson, primo premio, medaglia d'argento 
dorato. 

VI. cosconso. 
Azalee in fiori. 
Signor Bess 

gento. 
VII condonso. — Raccolta fiorita di piante di 
piena terra, perenni, annue, erbacce. 


Signor Besson, secondo premio, medaglia 4 
gento. 
rame. 


— Raccolta di Rododendri e di 


. secondo premio, medaglia d’ar- 


n 
Signor Gay, terzo. premio, medaglia di 


VIM. concorso. — Raccolta di fiori di Cheiranthus 
canus ed annuus (violé), e Dianthus cariophyl 
lus(garoffani). 

Signor Gay, secondo premio, medaglia d'argento 
IX, conconso. — Raccolta di Pelargonii (geranei) 

fiori 

Signor Atdy, secondo premio, medagiia d'argento: 
— Signor Burdin, terzo premio, medaglià:di ramo. 

X.scoxconso. +— Raccolta di coniferi. 

Signor Besson, primo premio, medaglia d'or- 
gento dorato. — Signor, Burdin, secondo premio, 
medaglia d'argento 
XI. coconso, — Raccolta di piante straniere nuo: 

vamente introdotte ne' Regi Stati. 

Signor Gay, primo premio, medaglia d'argento 
dorato. — Signor Besson, secondo premio, me- 
diglia d'argento. 

XII. concorso. — Mazzo di fiori montato alla 
genovese. 

Signor Traversa, secondo premio; medaglia d'ar- 
gento: — Signor Fontana, id.. id. — Signor Rodda, 
terzo premio, medaglia di rar iguor Macari, 
id, id. — Signor Chatelajn, menzione onorevole, 
XIII. conconsy. — Disegno di fiori \considerato 

sotto l'aspetto di modello iconografica, 

Signora Lisa Maddalena, primo premio, medaglia 
d’argento dorato, 

XIV. conoonso. — Coltivazione forzata dei funghi 
commestibili. 

Signor Rodda } secondo premio, 
gento, 

Infuori concorso. — Medaglia 4 
Traversa per avere presantato un 
rewoluta proveniente da Genova. 

Id. — Medaglia d'argento al signor Bordin per 
una bella collezione di piante da servire, d'orna- 
mento nella corte del Palazzo accademico. 


bellissima Cicos 


IGIENE PUBBLICA 

Il D. Trompeo ei comunica la seguenté nota 
sulle associazioni igieniche d'Inghilterra. 

L'importanza dell'igiene è sentita dall’ uni- 





si assicura ‘che (ove questo: disaccordo provo- 


versale, e l'attuazione e la propagazione delle 
































sue prescrizioni è promossa con grande ala- 
crità dai governi, e dalle associazioni special- 
mente în Inghilterra: 

Rispetto a quest’ ultimo paese ci contente- 
remo per ora d'indicarne cinque: 

1. L'associazione per la salubrità della città; 

2. L’ associazione delle classi laboriose di 
Londra pel miglioramento della salute pub- 
blica, fondata dal dottore Toyabee, e le ‘cui 
ramificazioni sì estendono ora a varie grandi 
città dell’Inghilterr: 

3, La società pel miglioramento delle classi 
laboriose, eretta sotto gli auspicii e il patro- 
cinio della regina Vittoria; 

4. La società dei bagni o lavatoi pubblici, 
sotto il patrocinio del vescovo di Londra. A 
questo proposito non istaremo a ripetere le 
verità troppo note che i bagni dal lato fisico 
prevengono molte infermità , altre ne debel- 
lano; che ‘dal lato morale provocando’ la net- 
tezza, svegliano altresì il sentimento di dignità 
nell’ uomo; nè soggiungeremo come malattie 
tutte speciali a regioni particolari del nostro 
paese, inculcano energicamente la moltiplica- 
zione e l'uso degli stabilimenti balnearii, ora 
reso presso che generale fra tutte le nazioni. 

Il, vigile municipio di Torino ha nominata 
testè una commissione all’ oggetto di attuare 
lo stabilimento di bagni e lavatoi pubblici. per 
Je classi indigenti ed ‘operaie a/ modico prezzo, 
ed è certo che non pòchi municipi promuo 
verinno pure un istituto così benefico da qua- 
lunque luto sì consideri. 

Ad un volgare pregiudizio contro l'uso dei 
bagni risponda, non il gentilesimo che se ne 
serviva quasi a preparazione delle sacre ceri- 
monie , € talora come una cerimonia sacra , 
ma le nostre tradizioni cristiane che dimostra- 
no come i monaci, da cui poi l'uso si estese 
al resto del’ clero, facevano uso di bagni in 
tempi delermivati , agtenendosene solo nella 
quaresima e nei digiuni, quando insomma 
alla penitenza si credeva desse compimento, e 
si dovesse accordare lo squallore del corpo. 
Si può consultare il libro singolare dei Pac- 
ciaudi De sacris christianorum balneis, per es- 
serne conviuti, Dopo questa digressione infine 

10 l'associazione per la sanificazione 
iglioramento delle città, per la sommi- 
nistrazione dell’acqua necessaria alla vita do- 
mestica, all'annaffiamento e al nettamento delle 
strade, allo spurgo dei dottini e al servizio 
degl’ incendii. Il governo inglese, con un bill 
approvato nel Parlamento nell’anno 1844, de- 
terminò le condizioni da osservarsi nelle fab- 
briche e nella costruzione della città di Lon- 
dra. Due disposizioni di questo bill sono so- 
prattutto assai importanti; la prima fissa a 12 
metri la larghezza minima delle strade , e 
6 metri quella dei vicoli. La seconda ha or- 
dinato lo sgombero degli alloggi sotterranei che 
esistevano nella capitale sotto un grandissimo 
numero di case, Le due prime associazioni 
difondono nella classe operaia, per via di pub- 
bliche lezioni date nei meetings e di scritti 
popolari distribuiti gratuitamente , la cono- 
stenza dei principi d'igiene pubblica, La terza 
si è costituita per far edificare, come modelli , 
uù certo numero di abitazioni sane, cui le fami - 
glie deggiono occupare con pigioni eguali, se 
non inferiori a quelle che pagano pei tugurii 
ove ora sono agglomerate, La quarta fornisce 
a modico prezzo dei bagni alla popolazione 
povera, come già nccennai nella Gazzetta uf- 
ficiale, nam, 26 1851, come le acque e gli ap- 
parecchi di cui hanno bisogno pel bucato. 

L'ultima costituita con un capitale di 25 mi- 
lioni 210 anila lire, si propone di fare con le 
varie città del regno dei contratti 

È da desiderarsi nell'interesse generale che 
analoghe benefiche istituzioni sieno ben anco 
tra noi promosse e protette. 

Dottore Troweeo, 





NECROLOGIA. 
FRANCESCO LUIGI CHIODI. 

Sabbato 47 corrente spegnevasi in Ivrea 
una vita giovane d'annî, ma ricca d’affetti 
e di virtù. 

Francesco Luigi Chiodi, non ancor qua- 
drilusire, soccombeva a lunga e. penosa 
malattia procuratagli da eccessivo lavoro, 

La. sun esistenza fu 
come l'indole sua, ordinata e quieta come 
le. sue abitudini, Perduta in bassa età la 
madre, dovette a se medesimo la. pro- 
pria educazione. E i saggi che nel breve 
corso di sua vita gli era concesso darne, 
contenevano una splendida promessa per 
l'avvenire, 

D'ingegno svegliato e fecondo; dei buoni 
e gravi studi amantissimo ; operoso, infati- 
cabile, mentre attendeva indefesso alla se- 
vera disciplina dél diritto, concorreva da 


due anni nella redazione del nostro giorna- | 


Je. E queste brevi e disadorne parole che 
oggi consacriamo alla sua memoria, sono il 
tributo dell'affetto e della stima ch'egli seppe 
ispirare a quanli ebbero occasione di pra- 
ticarlo. 

' Di se medesimo dimentico e noneurante 
felice del 


È Ì 
ritirata e modesta 








il 
| 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


potesse, e sempre a tal uopo ai servigi al- 

trui; di modi schietti e leali; di senno ih 

verde età maturo; egli sarebbe riuscito in 

questi tempi d'egoismo, di leggerezza e di 

esagerazione esempio raro ed ammirabile ai 

suoi coetanei. 

E sebbene giovane tanto, pure ei fu vi- 
sitato, e troppo spesso, dalla sventura e dal 
dolore. E forse egli fece troppo duro espe- 
rimento della vita; ed il suo cuore si è 
spezzato contro gli ostacoli che la squisita 
delicatezza del suo sentire non gli permise 
di superare, 

Ma se il compianto dei superstiti può es- 
sere di qualche conforto a chi non è più di 
questa terra, esso non ti verrà meno, o 
giovane infelice, perchè pochi, in sì breve 
corso, lasciarono sì ricca eredità di affetti 
pochi lasciarono come tu lasci indelebile nei 
nostri cuori il desiderio della tua. persona, 
l'esempio. delle tue virtù e l'amarezza del 
fatale disinganno ‘che la morte preparava 
alle tue illusioni ed alle nostre speranze. 

VIAGGIATORI 
Arrivati îl di 19 maggio. 

Guerfler Benno prussiano, uffiziale, da Milano, — Cookè 
Tommaso inglese, gentiluomo, da Livorno. — Jncger 
Giulio prussiano, segr. presso il consolato a Messina, 
da Messina. — Jager Lucia prussiana, gentildonna, id. 
— De Roll d'Emmengholz Francesco di Soleure, barone, 
da Livorno. — Samderson Alessandro inglese , colon- 
nello, da Nizza. — Gaisford inglese, capitano, da Livorno, 

Partiti il di 19 maggio. 

Soling Anna Stoti-Uniti, possidente, per Francia. — Thora- 
dike Stevart id., id, id, — Deviney Alberto di Gilly, id.. 
per Ginevra. — Smitk Francesco Edoardo inglese, capi- 
tano, per Milano. — Goode Alessandro id, possidente, 
per Francia. - Mallwachs Ludovico di Darmstad, 1d., 


per Milono. — Helmuth Enrico di America, id., id, — 
Bansi Alfonso di Milano, ingegnere, id. 


DECESSI del 19 maggio in Torino. 
N. 24 


Dal 1 gennaio, totale N. 2187. 


ULTIME NOTIZIE. 


Veniamo assicurati, che i soscrittori della 
nota protesta di Nizza siano d’ordine del tri- 
bunale stati arrestati. 

Sraro Rowaso. — Nella parte ufficiale del 
Giornale di Roma del 16 maggio leggesi la 
seguente notificazione del cardinale Antonelli: 

Gli insulti recati a questa pacifica popola- 
zione, per impedirle l’uso del tabacco, hanno 
richiamato l’attenzione del governo onde g 
ranlire con mezzi opportuni il libero esere 
di legittime azioni, e sottoporre colla maggiore 
prontezza i colpevoli di siffatti veati alla pena 
dovuta, Pertanto , dappresso gli ordini di sua 
santità, pubblichiamo le seguenti disposizioni: 

Chiunque si reudesse colpevole sia col pro- 
muovere; sia col favorire, sia coll’ eseguire 
atto qualunque diretto ad impedite il libero 
esercizio di azioni lecite, ed a turbare per tal 
moilo l'ordine pubblico, sarà sottoposto ad un 
giudizio sornmario per dar luogo alle pene de- 
terminate dalla legge, 

La procedura da assumersi, mirerà unica- 
mente a stabilire la prova impacziale della 
sola verità del fatto, Nel termine di ore yen- 
tiquattro ,, dopo la compilazione dell’ incarto, 
sarà pronunziato il giudizio dal tribunale com- 
petente, e mandato immediatamente ad ese- 
cuzione. 

Coloro che spargessero, 0 divulgassero no- 
tizie, stampe , o scritti comunque allarm: 
ed antipolitici, o si riconoscessero possessori 
di tali stampe o scritti, saranno sottoposti 
alla stessa forma di giudizio, e puniti coll’o- 
pera. pubblica da uno a tre anni, salse Je 
pene maggiori che fossero dovute, quando lo 
scritto 0 la stampa, rivestisse il carattere di 
un più grave delitto, 

La polizia è incaricata di adottare tutte le 
misure di prevenzione e di repressione su co- 
loro che in qualunque modo le provocassero: 
e le autorità tutte veglieranno allà piena ese- 
cuzione delle presenti disposizioni. 

Dato in Roma dalla segreteria di Stato li 
16 maggio 1851. G. card. Antonelli. 

Panici, 18 maggio. — Il fine della seduta 
di ieri dell'Assemblea legislativa fu ancora 
occupato dalla discussione del progetto di legge 
sugli zuccarì, 

Si legge nella Patrie: La Gazzetta d'Au- 
gusta ed alcuni altri fogli tedeschi persistono 
ad affermare che il re di Danimarca, cedendo 
alle istanze dell'Austria, consenterebbe ad en- 
trare con tutti i suoi possedimenti nella con- 
federazione germanica, — Noi siamo in grado 
di dichiarare che questa voce è affatto priva 
di fondamento, 

Benso, 17 maggio. — Manteuffel è ritor- 
nato quest'oggi da Dresda. 

Fruxcoronte; 17 maggio. — 1l generale de 
Rochow , rappresentante della Prussia presso 
la Dieta, partirà questa sera per Varsavia. La 
sua assenza sarà di breve durata. 

Vienna, 15 maggio. — Il gabinetto di Vienna, 
cedendo alle istanze dell'Inghilterra, ha con- 


3 + ù # | sentito alla liberazione di Kossuth e degli altri 
bene d'altri; intento con incredi- | rifugiati 


più compromessi, sotto condizione 


bile sollecitudine a procurarlo in quanto | espressa tuttavia che lascieranno.l’Europa e si 


[obbligheranno , a "Ron ‘ritornarvi (ee non \col 
! consenso ilel governo austriaco. (Patrie). 
Visa) 16 maggio. — Il viaggio di Sua Mi 
l'imperatore ‘ella: volta. ‘d'Olmita ‘avrà luogo 
lunedì © martedì prossimo. } 


— Gran parte dei ministri, che assistettero 
all'apertura delle conferenze di Dresda, vi 
sono ritornati, onde prendere pure parte alla 
chiusura. Oltre îl presidente del consiglio prin 
cipe Schwarzemberg, vi sono anche arrivati î 
signori de Manteuffel da Berlino, von der Pfor- 
ten da Monaco, de Munchhausen da Annover, 
de Dalvigh da Darmstadt, de Ridl da Karl- 
sruhe, de Neurath da Stoccarda ed altr. 

Vavp. — Una grande agitazione sì manifesta 
in questo cantone pet le prossime nomine in 
rimpiazzo dei deputati impiegati che hanno 
optato per i loro impieghi. Queste nomine 
avranno luogo il 25 maggio, e si dovranno 
radunare quasi tutti È circoli, in ciascuno es- 
sendoyi qualche consigliere da supplire. 

Lomaa, 17 maggio. — Nella seduta di ierî 
della Camera dei comuni lord John Russell 
ha dichiarato essere sua intenzione di adot- 
tare una parte degli emendamenti del signor 
Walpole al bill dei titoti ecclesiastici e pregò 
la. Camera di aggiornare a lunedì l'esame in 
comitato. La Camera adottò \questa proposta. 





lisi 
prima 
1045 del nostro Giornale sul cqrpo sanitario 
militare. E noi per debito d’impàrzialità stam- 
peremo la sua risposta. 


dottore Colomba ci schive che quanto 





SITUAZIONE DELLA BANCA NA 
Stabilita alla sede centrale di 
la sera del 14 maggio 185 
che comprende le operazioni della sedà di Torino 
del 12 maggii \ 
Commissario governativo presso la Dunca 
Art. 8 della iegge 9 luglio 1850, 
Attivo 
Numerario in cassa in Genoya. L. 
id. id. Torino 
Monete e paste in cassa . . 
Portafoglio e anti n. inGenova » 10,509,185 
id. Torino » 12,625,759 
Fondi pubblici della Banca . . è» 561,917 
R. finanze e. mutuo. + 12,000,000 
Indennità azionisti della 
banca di Genova... + 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 43 corrente 
Spese diverse >... 
Interessi sul mutuo dal 40 ottobre 
al 51 dicembre 1850 


IONALE 
enova 


966,666 


40.257 
196,008 


Passivo 
Capitali orta 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva . . È pata 
Profitti e perdite al 51 x.bre 1850» 
Risconto del portafoglio È an- 
ticipazioni lin Genova |) + . 
}d. id. in Torino. . UU . 
Benef. delsem. in corso if Genova » 
id. imforino » 
Conti corr. disponibili in Genova « 
id. id. inforino » 4,210.474 58 
Non disponibili e diversi 47,664 50 
Regio erario conto corrente . 
Tratte, a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Tofino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova comprese quelle 
del 15 corrente 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di. Genova 
per indennità . 0... 
Interessi per fondi pubblici ap- 
partenenti al. sem. incorso. » 
Dividendo parziale del semestre. al 
51 dicembre 1850... 
Uorrisp. «ella Banca shil. de' conti » 


+ L. 8,000,000 


» 24,652,450 
»« 12,000,000 
101, 

195,666 66 
41,258 
43,558 


9 
47 
12 
89 
88 


85,196 86 


8.943 95 
6,979 
1,000 


2,187 50 


Li: A7ASI,457 95 





S. NICCOLINI gerente. 


CRÉME »= BEAUTÉ 


Per la sua composizione e pergli ell'etti suoivdlif 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle ela renduno rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico lisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo Tavore insigne. 
Contenendo molecole grasse, mutrica Ta pelle, bian- 
chisce. l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Euu Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di nou 
rugare la pelle, ma :di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

1 profumieri che desidèrano averne in deposito, 
debbono intirizzarsi franco a Torino al sig. Bus 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


ACQUA DI SPAG. 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in ‘tutti i coloriì, senza arrecar mal di 
capoi! ei in modo durevole, è sopratutio per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento ‘d'un uso’ facilissimo,  poterido‘qua- 
lunque perscna tingersi di per se. Palazzo 
dazionale + galleria (Valois; p/116) Parigi. 
Si spedisce in provincia ed ‘all'estero ( affran- 
cato) 














oe ATX-LES-BAINS vd 


L’ouverture de la saison 1854 a ew lieu le 15 mai. È 
La célébrité des Eaux sulphureuses d'Aix en Savoiè est tellement européenne, quill 
suffit d'annoncer que l’Établissement thermal est ouvert. pour voir les. malades arriveli 


de toutes paris. 


L’ouverture de la seconde seclion du chemin de fer de Lyon qui met Aix è 24 heufe 
de Paris, l'Exposilion de Londres qui va éloigner toute l'aristoeratie anglaise, 


nonce que la saison 4851 sera plus brillante encore que les précédentes. “A 


ESPOSIZIONE 


TABLE D'HOTE. 


DI LONDRA. | 


E; 
Il proprietario del celebre Caflè e ristoratore VERREV, 
229, Regent-Sireet. a Lond:a, ha l'onore di informare i 


suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la iretropoli inglese, aver aperta] 
a partire dal 1 maggio una nuova e splendida sala a mangiare disposta per una 7abl 
d'Hote, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 5.5 4,4 — alle cinquel 
4,5 4.à e durante tutto il giorno pranzi freddi a 2.5 4.4 — birra in bottiglia, vini e sol 
water a prezzì moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è al n. €, Hannover s-Sire 


porta di fianco della sala di concerto di Hannover s-Square. 


ì Inamena Villeggia- 
IDROTERAPI « tura presso il San- 
tuario d’Orvpa nei monti di Biella venne aperto 
un piccolo Stabilimento idropatico; se l'aria 
saluberrima, la purezza e bassa temperatura 
dell'acqua felici risultati presagiscono, la 
prossimità del rinomato Santuario, e la ma# 
gnifica bellezza del sito piacevole ne retde- 
ranno il soggiorno. 

Si dovranno previamente indiri 
mande al Direttore soltoscritto 

Biella: — GueLpa GIUSEPPE, 

Dottore in medicina e chirurgia, 


e le do- 


Si è pubblicato il fase. 7 del vol. III. 
ovvero la dispensa 57 del 


D. PIRLONE 
A ROMA 
Memorie: Storiche 


di un Htaliano 
dalA settembre 1848 al 54 dicembre 1850 
Pen M. PINTO, 


Opera illustrata da 300 tavole di caricature 
politiche inci e adorna di vignette. 

Le associazioni si ricevono dai. principali 
librai, i quali dovranno dirigere le loro do- 
inande ai Cugini Pomba e comp. in Torino. 

Ogni fascicolo contiene 8 pagine di testo, 
e 4 tavole di caricature incise in rane. — 
Prezzo Il. 1,50 il fascicolo. 

A giorni si pubblicherà la dispensa 58, ov- 
vero l’8 del vol. 3. 

Fra tre mesi l’opera sarà compiuta, 

Chi desiderasse intanto i primi due volumi 
di quest'elegante opera legati in Vrochure 
potrà dirigere la domanda ai suddetti Cuor 
Powsa È comp. incaricati della vendita, 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE {Plainpalais, 193) 


cise în rame, 





ns ce pensionnat, non moins agréablement si 
luéqu'avantageusement, sous rapport de la santé 
et du calme néressaire à l'étude, les élèves regoi. 
vent une instruetion variée et soliile, appropriée à 
leur vocation. L'enseignement embrasse les études 

siques, comme cel ni regardent le commerce 
qu l'industrie. 11 comprend le latin, fo gree, le 
franigais, V'allemaud, l'aniglais et l'italien; la calli 
grafie, le dessin, la agographie, l'histoîre, l'ariuhioé 
tique, la tenue de liyres; lés mathématiques, 1a 
littérature, les sefences physiques etnatunelles, eve! 
La musique et les autres arts d'agrémentesont aussi 
enseigndes; au gie des parens. 

L'instruetion religieuse, réglée sur l'àge et Jes 
besoins spirituels des élèves; est eselusivement con 
fiée au zéle écluiré du clengé de Genève, 

La vie du pensionnat est Ja vie ile famille, et 
pour cette raison le nombre des éléyes est 
restreini. 


assoz 





ALLEVAMENTO 


DEI k 


BACHI n SETÀ 


secondo la pratica I 
DI 
CARLO BERTI-PICHAT 
Terza edizione con appendice 
con figure sul testo. 
Prezzo L.1, 25. i 


Torino 4854, Cugini POMBA e €, Editorii 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D).r Rousseau, Parigi 
per la guarigione radicale dei mali d’occhi 
come la catin'atta, l'albugineste itifatnmazioni 
ecc. fortifica le viste deboli; toglie Ja' goll 
serena ei dolori più acati, I ciechi che scof 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della lud 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi, presso i princip 
farmacisti. Prezzordella loccia 10 franchi 
affranchino le lettere) 3 

Ricapito in Torino presso il Gerente dl 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di con 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano , Spezieria  Rivolta-Sertorio ; nu 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza 
Sole. 





IL VERO 


ROB BOYVEAU LAPPECTEURA 


Che l’ esperienza di più d'un inezzo secoldi 
ha constatato essere il rimedio il più efficad 
per la guarigione ‘tadicale di tutte le malati 
segrete e delle malattie della pelle sì trova il 
tutte le città della Francia) e' dell estero. MI 
Nizza trovasi dal signor Daln-a , cd 
in Torino dirigersi dal signor Bugsy presso 
giornale il Risorgimento. 

Prezzo della bottiglia 
Id. doppia bottiglia . 


ITA PILLOLE, PILLOLE 
VR DEIAUI SEL 


purgative, infallibili, che' pigliansi in. quatunqa 
ora'e fatte per essere prese inche'coî cib 
che diuno il menor.o incomodo e senz 
la digestione, 
Queste pillole sono provate da 47 anni a Pari 
Recapito in Torino dul sig. Bussy presso L'% 
io del Risurgimento! bi 
In Genova dal sig. V. Masera e Comp, 
In Novara dal sig. farmacista Caccia. 
Prezzo fr. 4 la scatola: 
) 





Libreria di €. SCHIEPATTI, via di Po, n. 47 


SOUVENIRS 
de la Guerre 
DE LOMBARDIE 


pendant les années AS4S el 1SAD, 
PAR 
M. DE TALLEYRAND-PERIGORD 
DUC DE DINO 
Capitaine d'état-major de Sa, Majesté 
le Roi de Sardaigne: 


PARIS, 4851. — Un beau'vol; in-8. 
Prix 6 fr. 








Ta 

UN MAESTRO italiano che sa parlare ed ind 
seguare, oltre la sua lingua niaterna, la lingUdi 
francese e tedesca, e che conosce pure la g@i 
grafia, l’istoria ed aritmetica desidera ess 
collocato come, istruttore; Egli potrà dar li 
l’uopo le informazioni dovute tanto sulla sud 
persona come sulla sua capacità 

Per gli  schiarimenti rivolgersi all’ uffici 
del Risorgimento. 


Teatri di questa sera. È 
GARIGNANO.— La drammatica Compagnia'al dorà 
Vizio di S. M. recita: Adriana Leconureur:! 
D'ANGENNES. — Riposo; 
NAZIONALE. - Opera seria Marino Pualierò, 
Scherzo comico; Gli Studenti in Villeggiaturdi 
SUPERA. — Opera buffa: Don Pasqieale, E 
GERBINO, — La drammatica Compagnia Predù 
assi recita, 3 





‘Tipografia Fennero e Franco» 


| 


tout ut È 





Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


‘iesae 


arghieri, libr: 


Catherine S.t Strand, 


Giornale, a fianco alla Madonna degli A, 
rovincie con dei vaglia postali, — Livorno, all'em» 
libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato 
io, — Ginevra, Cherbulie 
nza Hava, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 2 
‘William. Thomas" bureau universe) :d'annonres' et 





ela e presso i 


— Pari 


IL RISO 


VA 





Tonino. — Un anno L. 40, — Sei mesi i, 22 
L. 6. — Provincie, — Un anna L; 44,— Sei mesi L, 24, Tre mes 


Un mese L, 


L, 27..— Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, RAR copi 


PREZZO Î'ASSOCIAZIONE, ' 

Tre mest L. 4°, — Un mese 
URES 
50, — Semestre 
Un:sol 


650, — Iralia ed Esrero. — Un anno L 


Numero cent. 40, — Dirigersi franto di posta ‘alln Mirezione del Giornele lt 
Risarcimento. —.Lé waserisioni si: pagano ‘cent, 21 per’ riga sntci 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti; 





orino,. Giovedì 22. Maggio 1854, 





RIVISTA, 

Reziandio dolorose notizie dei nostri 
Uh Toscana sono arbitri inere 
polizia; un onòrato cittadito , con altri sei, 
lisito, come reo di proselitismo protestante 

i è replicotamente, a due. riprese dichiarato 
Ha ‘processabile dai magistrati. — E' la polizia 

nulla meno inventa un pretesto , ‘simula una | 

immaginaria e crea una pena a capmecio, € 
onfina per sei mesi in distinte; località elle mor- 
lere Maremme le sette vittime delle sue ire. Ed 

lo Straniero, che ha forse commesso il reato 

ll quale eglino sono così ingiustàmente’ condan - 

Li, dopo bieve sfratto, si sappone che possa tor- 

re stante i richiami del suo ministro, I 

Anche da Roma i fogli pubblici e private corri. | 
ponilenze. chiariscono come, le condizioni di quel 

ese volgano ogni dì al peggio ; né sia meno im- 

pazzito e'trepidante il governo, che infelice 

malcontento il popolo. Una notificazione di po- 
lizia del. cardinale Antonelli, contro, coloro che 
lentino d'impedire altrui dal fumare e contro la | 
CT e quante siano 
gravi le/condizioni del paese. ‘E dimostra ad ‘un 

( tempolche, non ostante da vigilanza della polizia 
lepene severissime ai contravventori se siano 
perti, cresce la guerra, sorda delli stampa oc- 

Calta, € che quivi, come nel Lombardo-Veneto e 
MUncati, in Toscana il popolo s'appiglia al partito 

della resistenza indiretta, astenendosi dall'uso del 
tabacco, e, secondo il nostro corrispondente , an- 
Mileto i giunco del lotto, per non pagare il tributo 
‘indiretto al governo. L quali fatti ‘noi accenniamo 
per dovere di storici; non per vezzo di accusare 0 
(densurare altrui — Mi ad un tempo perchè trag- 
Ra da essi, chi puòe deve gli insegnamenti che essi 
ontengono, 
% Anche il duca di Parma reca oggi il suo con- 
lingente in furma d'una commissione inquisitoria, 
ita all'uopo di investigare la condotta passata 
morale è politica degli impiegati. Gli uomini che in 
pieno 4851 accettarono questo incarico si chiamano: 
Luigi Bassetti tenente colonnello, Andrea Perini 
maggiore, Emanuele Gainotti giudice, Paolo Buss 
solati, Antonio Conforti impiegati, Pellegrino Ber. 
nardi tenente nei gendarmi, Manfredi Giuseppe 
capitano. Li abbiamo nominati e basti. 

La Gassetta di Milano pubblici in fronte alle 
Sme notizie estere un cenno sui casi di Nizza; fattò 
ghe, propriniamo. alle meditazioni dei. soscrittori 
della protesta.-E ad un tempo reca, l'annunzio di 

altre condanne pronunciate dal tribunale di Praga 
Der delitti politici, delle quali due son» capitali. 

| In Franeia nessun indizio che l'epoca della solu- 

| ailmesi aevicini: però i tre circoli parlamentari, 

‘quelli:gioò della via delle Piramidi, che consta dei 

membri della maggioranza, della, via di Rivoli, 

composto di Jegittimisti, e della via dell'Università 
liberarono ili insistere per la revisione della co- 

niluzione. E finchè si tratta di rivederla non c'è 

difficoltà. Ma in che senso? Con quale scopo? Qui 

sta il nodo gordiano. Intanto ciaseun partito . for- 

Ibisce le armi per'il giorno della lotta, La Pafrie 

crede che il signor di Fullovx possa essere chia- 

ato 8 ate tina grande influenza ed a ser- 
liatore e'di auspice ad una transazione, 
che: perde: molto della sua' probabilità 

Quanilò si pensi che in Francia trattasi ora ad un 

lampo di,canflitti di principi, di simpitie e d'in- 


È 


Visitare l'esposizione; un. gentiluomo portoghese 
domandò, d'essergli presentato; mentre la presen- 
tazione aveva luogo, notavasi dagli astanti un terza 
individuo che ‘parea prendere molto interesse a 
quell’atto; egli ‘era il conte di Thiomar, non ha 
guari arbitro della corte di Lisbona, ora profugo a 
Londra 

Altri illastri, esulî, il duca e la duchessa di Ne- 
mours, visitarono recentemente l'esposizione. 

In Germania si attende con grandè impazienza 
l'esito delle conferenze di Varsavia, percliè setblira 
che quivi dovranno venir: decise le questioni più 
vitali. Intanto 11 congresso di Dresda fu chiuso il 
45 corrente, L'Austria non. mostra di confidare 
troppo nelle simpatie degli altri Stati, giacchè si 
ingegna; a quanto dicesi, di attenere che'la que- 
stione dell'annessione sia decisa non i adunanza 
generale 0; plenum, ma dal piecvlo consiglio! E 


‘neppur si crede che la Prussia pensi di accettarne 


le proposte. . 
Le elezioni spagnuole assicurano al ministero 
una maggiorità che eccelle le sue stesse speranze. 
Dicesi che appena sarà ‘se l'apposizione. abbia ‘50 
deputati nella Camera, IL lì 15, ann'versario: della 
nascita del re, duvea, esservi grande rcevimento a 
corte; ma lo stato interessante della regina impedì 
che potesse aver luogo. 

L'Indépendunce Belge spiega Îè demissioni date 
dilmiaistero belga, secondo quinto già ne diremmo 
ieri. I ministri dichivrarono lla Camera che es- 


D. Miguel, il celebre pretendente; erasi recato a | 





sendysi trovati in minorità in un progetto di legge, 
il quale si calcola che deliba produrre da tre mi. 
livnt,-h4 dovuto credere di non pier conseguire 
l'appoggio della Camera nelle quistioni finanziarie, 
e che pertanto rinuncidvano al portafuglio. 

A Berna trent'una fumiglie intentano altrettanti 
pravessi al signor Stamp{liy redattore della Cassetta 
di Berna, il quale in un suo articolo accusò espli» 
citamente di concussione i patrizi hernesi, Nel can- 
tone di Vaud evvi un'agitazione alquanto viva, per 
la surrogazione dei consiglieri che optarono per 
l'impiego. © 


GIORNALI ITALIAD 


Si legge nell’Eco della Borsa. 

Canta METALLICA E ancento. La confidenza verso 
il governo che emette carta monetata è tutt'altro 
allure che quella in forza della quale viene stabi. 
lito.il prezzo alla carta medesima. Il valore del de- 
hito dello Stato può essere solamente ileterminato 
dalla misura della confidenza del pubblico verso lo 
Stato stesso. Non si debhe imporre a nessuno di 
tenere carte metalliche. Chi non ha fiducia in esse, 
se ne libera, e per' ciò solo deprime. il valore di 

. Ma per l'argento, la cosa è ben diversa, L’in- 
teresse privato é quello che determina l'uso della 
prima. Ognuno è disposto di tenere carta monetata 
presso di sè per il suo bisogno, senza curarsi del 
grado della fiducìa verso lo Stato in quel momento. 
Taluno debbe oggi pagare ‘imposte (il nostro di- 
scorso è fatto per quelle provincie della monarehia, 
dove. vive il corso furzato della carta monetata), tal 
altro domani che debbe soddisfare un debito, ha 
bisogno di carta monetata perchè è il solo surro- 
gato della valuta sonante. 

Finchè la carta si può acquistare con uno sconto 
sul danoro, è ‘certo che sarà ricercata da ognuno 





fessi, Qual mediatore può Jusingarsi di trarre a 

Ea accordo e comporre a qualche armonia 
Blemaniti così diversi e contrari? 

ULa/Cimera dei comuni nin ha ancora condotto 

la discussione del dille dopo una breve se- 

sì è aggiornata;a lonedì senza nulla concliu» 

i @ questa è la sola notizia politica d'Inghil: 


SITO già fatta l'addizione dell'ammontare totale 
 lel'prezzo Uli biglietti d'ingresso’ all'esposizione, 
GSi trovò che oltrepassa già sin'd'ora le 20,000 ll. 
line, Un singolare incidente narranoi fugli che 
‘avvenisse in questi ultimi dì nel palazzo di cristallo. 


ab 


APPENDICE. 


FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE 


i nn: 1015, 1019, 1021, 1020, 10359, 1040,4041). 
I. 


Carta Geografica 
del Piemonte. 


Fra gli altri spassi ch'avevan in letto 
N'era uno estremamente singolare, 
Che voltati con gli occhi verso il tetto 
Sistavano i correnti a numerare; 
È guardavan qual era largo o stretto, 
(E se più luvgo l'un dell'altro pare 
S'egli'eran pari o caffo, o s'eran sodi, 
Se weron dentro tarli o buchi o chiodi 
È A Benni Onu, Inw. 
Molti sono del parere del Berni, so una 
|| persona che segue quell’uso e ne dà ragione 
dicendo che così il sangue Affluisce più ab- 
| ‘bondante al cervello e ne- accresce le fa 
coltà; e perchè ella poi dimastra queste fa- 
coltà serivendo molto bene, ei si vorrebbe 
dive che l’uso sia buono, Narrasi il redesimo 
di Rossini, che avendo un mattino così nel 


per le sue ‘occorrenze, e perciò solo.ognuno con- 
tribuirà a sostenerne il valore, Ma quanto diciamo 
può ritenersi giusto finchè la quantità del surr. 
grito sta nella stretta proporzione sufficiente per 
soddisfare i più urgenti bisogni : ma' se viene lan 
cisto sulla piazza in masse esuberanti, crescerà di 
giorno in giorno il dlistaceo fra il valore del danaro 
@ quello del suo rappresentativo. 

la allora prevale 1: tendenza alla permuta della 
carta monetata, gli. stessi detentori dell'argento 
concorrono a trasformarlo ‘în merce, e per efletto 
di ciò aumenta il valore della merce stessa, mentre 
scema quello della valuta. 


— r—_—__—_—_—_—______—_—r_mr_< 


suo letto scritto, quasi tutto intiero, un pezzo 
di musica; e sendogliene poi caduto in terra 
il foglio, ed avendo aspettato invano: che ve- 
nisse alcuno che: glie lo porgesse, anzichè al- 
zarsi per riaverlo o affiticarsi a raccappezzare 
in mente ciò che aveva già scritto, scelse anzi 
scriver da capo su un nuovo foglio un nuovo 
motivo e un nuovo pezzo tulto diverso, Pi- 
grizia insieme e facilità tuita italiana e appena 
credibile agli. stranieri. Ricordami ungran let- 
terato francese che udendo improvvisare da 
Sgricci una tragedia, e perchè molto bene sa= 
peva italiano , ammirandolo, non mostrava 
pure di niuna maniera stupirsene; ond’io, 
fattomi a lui; « Or dunque non vi par egli 
* questo improvvisare cosa del tutto meravi> 
«ogliosa? » « Meravigliosa no, rispose egli, ma 
« impossibile » ; e mai uon volle credere. al- 
tro se non che Sgricci avesse composte a bel- 
l’agio, e poi tenute a mente, quelle tante tra- 
gedie che andava qua e là recitando. Nè, per 
dir ch'io facessi, che a un italiano sarebbe 
più fatica tener a mente tante cose fatte, che 
immaginar delle nuove ogni dì, e che in 
Italia se sono rari i buoni improvvisatori, 
sono comunissimi e si trovano in piazza i me- 
diocri, e che io stesso a Firenze vidi già 
una cuoca la quale non sapeva leggere, ma 
avendo imparato a cantare Intanto Erminia e 
due 0 tre altri squarci del ‘Tasso, improvvi- 

‘a poi per imitazione le ottave, senza quasi 
discernere i versi, tutte d'un pezzo; nè per 
questi né per altri argomenti io ’l potettilmaî 





Quindo l'argentali @ide ud agio di 50 per 0,0 


nella permuta, controfiglietti in. una circolazione | 


di 400 milioni di fiorini, si ha Ja materiale certezza 
che sotto la circofazitie di 500 milioni sarà mi 
nore; sotto quella di 200, ancorà più hasso, è ‘Che 
arrivato a 100 milivalill'agio sarebbe ridetto etitro 
esigui confini. TI 

Esaminiamo: un poedfper qual motivo/i banchieri 
egli speculatori; di fondi hanno tantaantipatia per 
il ritiro delle carte metalliche e per la conversione 
di esse in delito consolidato 

È per l'effetto del Suddetto rimedio : la borsa 
teme «he ne deliba &0MSeguire troppo rapidamente 
il miglioramento della Waluta. Le speculazioni degli 
ultimi tempi ehberolfer) base il peggioramento 
della valuta del paese, 

Taluni si danno petlifero che diminuendo fa cirs 
colizione, le ima soffrirne. Ma come 
Fire ?' Questt dun nacoti della horsi stiggoristino 
essi, di grazia, jl mezzo di aumentare il valore della 
moneta, senza’ deprezzare d'altrettuanto quello della 
merce, 

Sona sgomentati perchè a misnra Mie s'innalza la 
valuta, discende il valor mominzlo delle toro azioni 
indastridli, delle Inrò carte dello Statd, #cc , per 
ché aumenta Vinteresse del danaro, in spmma per: 
ché. il danaro diventa più, raro nella medòsima pro- 
porzione che vale ili più, 

M. sono timori interessati. Quando l'agiodell'ar- 
gento discose a 4 è fino @ 5 per 0,0 dopo là capi 
tulazione di Vilsgos in Ungheria, abbiamo noi udito 
nel popolo un grave lamebto; La | scossa come il 
miglioramento furona sensibili. Che sventura che 
il ministro delle finsnze non ne abbia voluto appro- 
fittare! 


GIORNALI STRANIERI, 

Rivista dei giornali parigini, 

— L'Assemblée Naliannle è sorpresa che.il fa- 
glio uffiviale non ripudii l'articolo del Constitu- 
lionnel sulla legge del 51° maggio. + Questa legge 
è la salvaguardia della società; La tattica del Con- 
stilutionnel che vuole spaventare gli amici dell’or- 
dine, non avrà effetto. » 

_ L'Union crede che î voti dei consigli munici- 
pali in favore della revisione della costituzione 
ilebbano' essere interpretati nel senso della’ revi- 
sione assoluta. Dopo aver reso conto della ' discus: 
sione che elibe , luogo mella; riunione  legittimista 
della via di Rivoli, Juve il signor Berryer la fatto 
prevalere il principi) di revisione , l'Union sog- 
giunge : « Ind'innanzi la linea di condotta della 
destra legitlimista è definitivamente tracciata nella 
questione della revisione. Ogni risuluzione inter- 
mediaria ed equivoca, tutti gli espedienti , tutti i 
mezzi termini, qualunque soluzione in via proyvi- 
soria 0 rivoluzionaria sono messi fuori di questio- 
ne. Il problema da Fisolversi si riduce ormai a 
questo: monarchia! 0 repubblica. 

— L'Opinion Publigue forma til bilancio della 
fusione la quale quotidianamente acquista qualche 
nuova adesione impnttante 

—- IlJournal des Débats pubblica alla sua valta 
una lettera di Mazzioi che dichiara non essere l’au- 
tore del manifesto chie da questo giornale gli fu 
attribuito. 

— Il Messager de l'Assemblée respinge la revi- 
sione criticando il layoro pubblicato nella Revue 
des deux Mondes dal sig. Albert De Braglie. 

— L'Ordre, dopo aver eriticata il lavoro del De 
Broglie sulla revisione della costituzione, assivura 
che a Burdeavx i maneggi dei fusionisti hanno pro- 
dotto una reazione ya seguito alla quale molti si 
sono gettati nel partito della revisione e della pro- 
lungazione dei poteri, 

— Il Constilulionnel e la Patrie non contengo» 
no articoli politici, 

La Presse vuale dimostrare che le nazionalità 
politiche non sì possono più mantenere, che i no- 
mi di popolo e di nazione non hanno e non posso- 


—___—_____________________— 
far capace, ed io (credo ch’ei si ‘crede ancora 
oggi (1) che nello Sgricci sia meravigliosa’ non 
la immaginazione, ma la memoria. 

Del resto tornando dallo Sgricci a Rossini, 
da Rossini a Berni non consento nel metodo 
di fantasticare la mattina în letto. Quei travetti 
del soffitto, non che aiutarti, ti limitano, e ti affo- 
gano la fantasia. Ea quell’altra ragione del san- 
gue affluente al cervello, rispondo che il sangue 
mio non mai s'equilibra e leggero scorre, e tutto 
me vivifica come quando cammino, E se tu yo- 
glia pur assolutamente fantasticar coricato, corì- 
cati ad aria aperta, e sè è notte chiara, o giorno 
anuuvolato, giaci il volto all’aria e gli occhi 
al cielo, che è ben altro soffitto, e così non 
vedendo terra e null'altro che cielo e cielo, 
se la tua fantasia non vola altissimo, e sel 
luo animo non s’erge e non vola appresso; e 
poi il cuore ancora € tutto tu, e non finisci, 
di tal letto Jevandoti, migliore e maggiore di 
prima, egli è inutile che ragioniamo insieme 
nai; perchè non rassomigliandoci per nulla, 
noi non c' intenderemmo. Se poi è gi 
chiaro, e i tuoi occhi, ereati, Dio sa perchè, 
incapaci di reggere di qua allo splendore del 
cielo , nol possano mirare , volgiti alla terra 
dappresso, suli’ erbe e i fiori e il mondo vi- 
vente e bralicante fia quelli, Benchè nè qui 
pure gli occhi tuoi basterauno ; e per iscor- 


(1) Questo e squarci seguenti furono serilli 


più anticamente che i primi, e certo anteriormente 
al 1853. 


um. 4054. 








no più avere un significato preciso, (chela forza 
sola mantiene ancora provvisoriamente queste ag. 
grefgazioni fittizie, e la parola patriollismo non sta- 
ni più ai mostri orecchi. se non come l'espressione | 
di un sentimento i servilità; roltivitarall arte dal 
l'educazione mimarchica o, clericale; nell'intento. di 
disporre Je masse a lasciarsi duminare e usufrut- 
tuare secondo l'interesse e il capriccio del privile- 
gio è dell moiiapolio. La Presse! conchiude chie Dit 
segna entrare con'animo deliberato nella via della 
trasformazione sociale; cioè dell'associazione libera 
e volontaria in politica come;in religione, 


2 IiNalional fa un conto a mado sno, dal quala 
risulta che 64 mila elettori delle Lande hanno pros 
testato ‘coll'astenzione 0 colla radiazione delle 
ste contro Velezione del generaie Durrieu! 

— 11 Sidele altachr ta legge del 51 ‘maggio con 
questo brgomerio. (Spec dI suffragio fi. 
versale il poveri poteva essere generizo di-quetta 
generosità chela, religione comanda; che consiste 
nel non invidiare chi è più rieco di noi. Egli aveva 

A diritto di cittadino, il sno diritto nell’avve- 
nîre! Danilo la seta un'Umplesso ‘ai suoi fanciulli 
gli poièva dire: questi non passerimnò perle dire 
prove da ma traversate, la costituzione: ne farà 
degli unmini coll'istruzione , ne farà. dei .cittadioi 
col suffragio. universale. E questo. ragionamento 
portava una consolazione immerisa nel séno della 
famiglia. Ogni artigiano lo ficeya' e trovava men 
dura l'apera sua giornaliera. La legge dell 31 mag» 
gio gli hv.talto anche questo. » 





— Il Pays mon contesta-che Ja nazione abbia it 
diritto di domandarerla revisione radicale della en- 
stituzione e di ristabilire la monarchia, ma porta 
opiniane che l’uso ili questo diritto sarebbe grave 
improdenzi; dice che lo repubblica è ottima cosa, 
e che non fa bisogno d'altro elie di migliorarla 


(Corrispondenza del Risorgimento); 
Firenze, 18 maggio. 

La. polizia; arrestò in univ seracsette indi@ 
vidui, fia i quali il conte Pietro Guicciardini, 
che seduti intorno ad una, tavola. leggevano 
un capitolo del vangelo di sì Giovanni, 

Portati iu carcere come prevenuti di atten- 
tato contro Ja religione, dello Stato; furono 
sottoposti ad esame. Sui risultati di questo e- 
same si tentò di iniziare un processo in 
ordinaria , ma il pubblico ministero dichiarò 
nòn esser luogo‘a procedere. Dî ciò non con- 
tenta l’autorità politica } col pretesto di aver 
rinvenuto addosso ‘al contè Guicciardini ‘un 
portàfoglio dove erano notate visite dalai 
fatte in Isvizzera ad aleuni protestanti, esso fu 
soltoposto a nuovo esame. 

Taterpellato una seconda volta (il pubblico 
mivistero, rispose nuovamente mon esser luogo 
a procedere per nessuno ‘dei delitti contem- 
plati dalle leggi penali. 

La fermezza e dignità mostrata dal pubblico. 
ministero non disarmò la polizia. 

Il consiglio di prefettura nel giorno slesso , 
senza éhe gli atti del processo! fosser cambiati 
né anche di una! virgola, in forza dei poteri 
eccezionali conferitigli dall'ultimo arbitrario 
decreto, ritenne rei di: proselitismo; e di aver 
voluto cambiare Ja religione dello Stato i sette 
rammentati individui, e Ji condannò al con 
fine di sei mesi in diverse. località insalubri 
della Maremma, 

Potete credere che cssendo note le conclu 
sioni emesse per due volte dal pubblico mi 
nistero, la ingiustizia di questa arbitraria sen- 
tenza non è problema nemmeno per i pochj 
partigiani del governo. 

Vi è chi crede sia questa una trama della 
polizia che si costituisce nuovamente a setta, 
—__————_—__———_rrrr 
gere ciò che è anche qui, hai mestieri della 
îunmaginazione, senza cui la ragione così su- 
perba è pur difettosa sempre ed errante, 

Finalmente ci si ha un altro modo di fan- 
tasticarè coricato; men buono che i due detti 
ad aria aperta; ina può esser ulile quando 
piove o nevica, è gela, od arde, Estendi sulla 
tavola, sul pavimento, secondo la grandezza 
sua, tina carta geografica sia del globo intero, 
o d’una parte,'o di un gran regno od anche 
di un piccolo 0 d'una provincia. Siedi appresso 
o coricati sopra, e fantasticherai secondo la 
condizione e l'età tua in modi diversi. Se sei 
giovane e ricco, senza impieghi è senza grandi 
amorì fantastichevai viaggi e ne farai l’itine- 





rario, e quei nomi nudi, e principalinente quei 
piccoli tondi o sgorbì clie indicano le città ti 
faranno immaginare divertimenti, piaceri che 
non trovi a'casa tua. Che se tu effettuerai | 
ì viaggi immaginati Lì succederà poi il mede- 
simo nei primi giorni quando” sarai ‘nuovo ini 
una città, che vedendo un palazzino non sai 
di cui, o una villa, o una casa aperta e illu- 
minata, da cui escono suoni di balli e di canti 
tu penserai; în una di queste chi sa m'avrò ! 
pur forse anch'io qualche buon giorno pia- | 
cevole, e chi sa qualche amicizia è forse l’amore ! 
che durerà tutta Ja mia vita. Ma uscìrai po-| 
chi giorni o mesi appresso di quella città si 
senza aver il più sovente trovato niuno dei | 
piaceri oil affetti ‘agogoati. Nè volerti dolere ! 
per ciò. Tauti escono dalla vita al medesimo 

modo senza avere trovatoziulla, di ciò che en- 





architettata col ‘ partito sanfedista, le visto il 
contegno del ministero pubblico }'sî crede da 
alcuno: che la polizia abbia agito conto il 


| volere; dello stesso governo; Voi ché, secondo 


il Conservatore, vivete nell’anarchiay ammirate 
di. grazia l'ordine di cui cì, fanno godere i 
nostri goyernan 

Il Padre Marchese, prima «frattato e poi ri- 
chiamato, ricusa di far ritorno in Toscaba se 
dà una garanzia. Or bene," questa 
non' può darsi ‘altrimenti che con allontinare 
il Padre Bini, da'|cui'it Padre Marehese fu vil 
meiite  caluupiato; Il Bini vinena* grani vanto 
dell’intima amicizia con' cui è legato val ‘mic 
nistro Landucci, 

D'cesì che il sig. Sheil abbia dato una nota 
con, cui. chiede che certo capitano Packen, 
suddito inglese e, protestante, sfrattato tempo 
fa per aver fatto stampare alcune bibbie, venga 
sottoposto, a. regolare processo, se lo sì crede 
colpevole ‘verso le leggi del paese, ma che 
intalto possa’ ritornare in Toscana e venga 
reintegrato dei danni solferti. 

= Teri l'altro, alle ore otto! di' sera, è stato 
ucciso: in via Calzaioli un giované clie fumava: 
non si conosce l’assàssino'.) che' si è sottratto 
colla fuga, 


non gli 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma, 47 maggio 1851. 
La notificazione del cardinale Antone! 4, che 
avrete letta, nel giornale ufliciale, vi dà indizio 
del disordine che qui regna, e delle, preoc- 
cupazioni del governo, Fatto è che non si fuma 
più; e ‘chi il tetta in pubblico riceve ‘insulti 
ed'è segno 'a minacce: Nè solo questa guerra 
si muove alle finanze del governo, ina ‘si vuole 
impedire: di .giuocare al lotto. A questi fatti 
aggiungete le tristi, scene avvenute fra i sol» 
dati nostrani edi fraucesi, la relegazione di 
quelli, le apprensioni dello sviluppo di una 
diversa politica in Francia, e, capirete quanti 
sieuo gli imbarazzi del governo. 





Torino, 21 maggio 1831, 


ISPOSTA A DISGUSTOSI INSULTI: 


Quando un nostro spiritoso è dollo anrico 
ci favoriva di un sun pregevole lavora in cui, 
sotto da "designazione di ‘un TeDIaTO, ‘egli 
confutava con vigorosa logica, è Uerideva 
con piacevole ironia le utople, i'sogni, i de 
liramenti del socialista Ferrari, ‘erà per nof 
naturale lo aspettarsi qualche acre rimbrotto 
dai fautori delle dottrine dal nustro corrispone 
dente vittoriosamente combattute, 

S3 l'Ztalia Libera di Genova si fosse limi» 
tataa sostenere contro di noi, o contro all'in- 
gegnoso tedialo, una polemica concitata ed 
ardente quanto sì voglia, essa avrebbe usato 
di un suo diritto. Appartiene “al giornalismo 
dibattere vivamente le quistioni che occupino 
le menti; e per quanto perniciose ed' esiziali 
riputiamo le sentenze dei socialisti, è del Fer. 
tati in parlicolare, non indietreggieremo 
ginmmai innanzi ad'una leale è seria discus- 
sione sopra quel proposito. Ma ‘il giornale 
ora accennato accoglieva una lettera da Stresa, 
scritta evidentemente o da uno di quegli ub- 
briachi che in quel paesetto operarono nello 
scorso mese turpì notturni disordini, sui 
quali la giustizia informa, o almeno da qual- 
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trandò credean vederci. E questa forse sarà la 
conclusione del funtasticare de’ vecchi sulla 
carta geografica. 

Se ta poi avessi qualche ufficio determinato, 
| tuo fantasticare sarà pure più determi 
Mercante seguirai il corso delle navi spedite e 
tornanti cariche da tutte le scale e i porti del 
mondo e farai il conto'delle ricchezze raddop- 
piantisi; poscia lasciata la professione diventerai 
signor di castello e da palazzo, e qui ne cercherai 
il sito in mezzo alle valli fiorite delle alpi o alla 
marina. Scienziato sogherai altre ricchezze non 
d’oro ma di fuma, ristampe, traduzioni, aggrega- 
zione di accademie, decorazioni e ciondoli che ti 
vengono da tutte le parti del mondo, Militare 
farai piani di guerre e battaglie, alinen per 
tutte le potenze dell’ Europa. Diplomatico furaì 
più, muterai i colori e le linee tutte punteg- 
giate della tua carta, divideraî, uniraî, e spar- 
tirai regnì ed imperi; fiuinî rapidissimi, montj 
inyarcabili, lingue, costumi, razze ; religioni 
diverse non ti fermeranno, nè mai gli spartiti 
avrai in mente ma gli spartitori, togliendo; se 
sei giusto, regola giustissima l’egual ‘riparti 
zione. Che se tu fossi mai principe grande e 
potente, epperciò conquistatore attuale o in 
isperanza. «Quanti dolci pensier, quanto di- 
sio » ti inefieranno vagando per quelle belle, 
provincie che circondano il tuo regno, belle 
certo, perchè non tue, utili anzi necessarie aî 
tuoi popoli, per cui bene tu agogni generosa- 
mente spandere sangue e sudori. Di quà non 
hai limiti naturali; bai diritto naturale di pro- 
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+ IL RISORGIMENTO 


che loro fautore e protettore. In quella let-|tellare in un astio comune contro a splendide | benessere generale, e che la energia e l’atti- 


tera si appone ad un egregio giovine serit- 
tore napolitano, il signor Ruggiero Bonghi, ì 
di essere l’autore di quegli articoli. | 

Sia ciò vero o nol sia, questa è una cosa | 
che unicamente riguarda noi, che delle ri-! 
flessioni del. teDIATO assumiamo alacremente 
tutta la risponsabilità, Non vogliamo dare al | 
giornale che adopera un modo inquisitoriale 
di procedere, la soddisfazione di chiarire il 
dubbio che può rimsnergli sulla verità della 
asserzione del di lui male avvisato corrispoh- 
dente, di cui crediamo indovinare il nome, 
senza però volerlo quì pronunciare. Se il 
signor Bonghi ha scritto gli articoli del rE- 
piato, egli con ciò ha data una puova prova 
del suo piacevole ed acuto talento, Se questi 
arlicoli sono dovuti ad altra penna, ciò mostra 
che molli sono fra. i. nostri amici quelli: i 

li posseggono quella facilità ed avvenenza 
di stile che fu generalmente gustata daî no- 
stri lettori negli articoli'di critica al Ferrari. 

Che dovremo poscia dire di alcuni fogli 
che si pretendono difensori della religione, 
cattolica e della sana morale, e sonosi avi- 
damente prevalsi dell’attacco dell’Ztalia Li. 
bera, mostrando. diletto di potere insucidare 
le loro colonne con alcune scurrili espressioni 
degne del fautore degli ubbriachi. di Stresa, 
ed oifensive verso, l’onorato. carattere. dell’e- 
gregio signor Bonghi. Questi fogli. ci ram- 
mentano i Piagnoni degli ultimi tempi: della 
repubblica fiorentina; essi si compiacciono a 
deplorare iniquità e scandalo in’ tutti coloro 
che non dividono.appieno le loro preoceupa- 
zioni. Sappiano essi che il signor Bonghi, sia 
egli o non sia il'TEDIATO cui accennano, non 
ha certamente a ricevere da loro veruna le- 
zione di ortodossia, e potrebbe dar loro utili 
lezioni di convenienza, edi procedere tempe- 
ralo e civile. 

Ma chi, crederebbe che questi Piagnoni 
non solo.si scaglino in modo tanto ingiusto 
quanto inurbano contro l’ egregio nostro 
amico, ma. tentino persino di far risalire 
l'amara loro critica contro un insigne filo. 
sofo, censurandolo per questo solo che egli 
esercita con sincera soddisfazione l'ospita- 
lilà verso ‘Iv seriltore napolitano, che a lui 
come.a; noi, è sincero amico, ed &da lui come 
da noi tenuto in conto di persona onoratis- 
sima e per molti titoli commendevole ? 

Fin duye, va, mai l'ira di parte? La vita 
privata mon è rispettata da chi più si vanta 
di religione; e gente che crede poler arro- 
garsi il monopolio dell'ortodossia; va: perfino 
a svillaneggiure un intemerato sacerdote per» 
chè accoglie in casa sua come ospite. ed 
amico, un esule, commendevole. per meriti 
letterarii, per talenti già provati, per ispec- 
chiata integrità di costumi! Veramente que- 
ste esorbilanze ci muovono a, compassione 
più che a sdegno, 

Quei, Piagnoni pieni, d'acrimonia, d'astio 
e diveleno, potranno forse indurre qualche 
inesperto edimprudente a vedere con sospetto 
quella religinne di cui si spacciano come soli 
difensori. A noi, le cui opinioni sono, maturate 
in mezze a serii riflessi, essi non giungeranno 
mai ad ispirare prevenzioni contro la reli- 
gione cattolica, di cui essi compromettono la 
causa, col difenderla così male. Tutta la nostra 
vendelta si limiterà a dir di loro, che li lan 
sciamo in un fuscio cogli ubbriachi di Stresa, 
giacchè sembrano con questi volersi affra- 
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cacciarteli. Di là veramente vi sono; ma tu devi 
puravere al dilà ua posto avanzato, una marca, 
un campo per impedire il nemico d'assalire 
immediatamente i tuoj limiti naturali. Ecco 
d'onde potresti varcare quel fiume e quell’alpe, 
dove combattere e vincere, dove poi aprire 
strade e comunicazioni onde si dica, come già 
il francese, enon ci son più Pirenei, Narrano 
tutti gli storici di Napoleone imperatore il 
gran fantasticare ch’ei fuceva di continuo sulle 
carte geografiche. Pare anzi ch’ ei continuasse 
la medesima usanza a Sant'Elena, Chi mi di- 
cesseallora il suo fantasticare? Né importerebbe 
sapere se ci entravano ancora speranze. Ma io 
vorrei sapere se in quella nente grande sì, 
ina indurita da tanta e tal pratica, entrasser 
pure, rinerescimenti. 

Io voleva conchiudere che, questa che ho 
sotto gli occhi è pure una bella e grande 
carta geogralica degna di fantasticarvi sopra. 
È così è; ma ora mi pare un, po’ piccola, 


E sia pur piccola; che importa? È ella 
dicata Ja lite se sia più felice un paese grande 
che uno piccolo? O se possa essere più glo- 
rioso? Non dico la Persia o Babilonia, 
ma Roma istessa fu ella dippiù della Gre- 
cia? Ella durò più. È vero, ina dwò ella 
più a luogo felice e gloriosa? Questa è la 
questione e credo si possa decidere in favor 
della Grecia. Forza è confessarlo, l’anima, la 
mente, il cuor nostro e tutti gli affetti nostri 





hanuò limiti purtroppo ristretti. Non puoi in- 


doti d’ingegno. A spiriti mal fatti tali prero- 
gative della mente sogliono pur troppo muo- 
vere frequentemente invidia. 


DELLA PROTESTA DEI NIZZARDÌI. 
HW 
dei Reali di Savoia da umili 
si andarono per il volgere di quasi 
nove secoli mano. mano ampliando, grazie 
quando.al valore, quando al senno dei nostri 
Principi; e se alcune volte le nuove pro- 
Vincie aggiunte alle antiche furono il premio 
di. cruente vittoria,, non infrequentemente 
avvenne .che città e popoli per atto di spon- 
lanea dedizione si ponessero sotto lo scudo 
protettore ed onorato della Dinastia Sabauda, 
Così'p. es., avvenne Gi Pinerolo (Mel 41220), 
Savona ed Albenga (1226), Collegno (1255), 
Alpignano, (4278), Rivoli, (4247), Ivrea ed 
il Canavese (1515), Fossano (41344), Chieri, 
Mondovì, Savigliano (1547), Biella, Cuneo, 
ecc.; così pure di questa medesima Nizza che 
pochi traviati vorrebbero ora dipingerei tu- 
multuante, e anelante a separarsi da quei 
Principi e da quello Stato ai quali pare.strin, 
gonla 500 anni, di concordia; e di affetto; 
e la comune: fortuna or prospera, ora ne- 
mica per mezzo secolo con essi divisa; e le 
ardite speranze, e i generosi conati con essi 
nutriti e tentati; e.sovrattutto quelle libere 
istituzioni che Nizza fra le prime desiderava, 
ed applaudiva; il primo e precipuo ‘effetto 
delle: quali debb' essere di confondere in 
concorde unità di voleri, di sentimenti e di 
interessi, tutte le singole parti, dello Stato 
troppo lungamente fra di loro divise, dalle 
barriere che |’ egoismo o l'errore in altri 
tempi edificavano. 

Ov bene: tutte queste varie frazioni di ter- 
ritorio:che in epoche diverse agglomeravansi 
spontanee.al primo. nucleo.di ciò che: poi fu 
il Regno di Sardegna; e nòn questé sola- 
mente, ma la più parle eziandio di quelle 
altre provincie che i prosperi successi della 
guerra o della politica acquistavano ai Reali 
di Savoia, fecero, all'epoca della loro an- 
nessione, stipulizioni di favori, speciali , 0 
riserve di privilegi antichi. 

Le quali stipulazioni e riserve però, a par- 
lare il linguaggio forense, erano un modo, 
piuttostoché una vera condizione; e per la 
stessa loro origine e natura suscetlibili di 
prescrizione ed estinzione. 

E per fermo importa di. rammentave in 
quali tempi si stipulassero quei patti ,' e 
in quali condizioni di cose. Due principii 
essenzialmente li dominavano tutti quanti, 
dei quali, l’uno poggiava sopra un ordine 
di idee erronee e viziose; l’altro sopra un 
fatto che cessò collo Statuto. 


Ossia: lo smembramneto degli Stati in 
piccole porzioni, e lo sviluppo eccessivo, che 
dopo le invasioni, dei barbari aveva avuto.la 
vita del comune (sviluppo eccessivo perchè 
dandogli un'esistenza affatto libera ed*indi 
pendente aveva allentati e rotti i’ vincoli 
sociali) ; quelle due cifcostanze, dico, ave- 
vano falsato il giudizio dei più, ed impressa 
all'opinione una fallace e’ torta direzione, 
Ciascuno esagerandosi il sentimento di se 
medesimo, si era avvezzo a farsi centro a 
tutti gli interessi; e chi avesse insegnato 
allora che l'interesse individuale beninteso 
non debb'essere fuorchè il risultamento del, 
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namorarti di due persone, E una, patria, troppo 
grande, che non ha limiti fermi, e un po’ na- 
turali, e comprende molti, popoli, e lingue € 
costumi diversi che altro di patria ha se non 
il nome? Credevamo noi ai francesi quando 
volendo farci onore chiamavanci francesi? Noi 
abbiamo la storia di Roma; e pogniamo che 
ella ci dimostri Roma sufficientemente felice 
durante gran tempo, Erano elle felici allora 
le provincie lontane? Molte città anno po- 
tuto desiderare di diventar capitale di un 
grande ‘impero; ma niuna città provinciale 
suole desiderare diyentar provincia più discosta 
d'un impero più grande; tanto meno niuna 
capitale diventar provincia. E la desiderata 
probabilità d’ esser capitale diminuisce , e la 
temuta probabilità d'esser. provincia aumenta 
quanto più s’estende lo Stato, 

Che iniporta che sia piccolo; haccene egli 
uno più bello? È appunto ai quarantacinque 
gradi, equidistante tra, l Equatore: e ’l Polo. 
tra l’arsura e ’l gelo, E.il bene fisico come 
il morale dee star nel giusto mezzo. Terteni, 
esposizioni , climi vari compresi in piccolo 
spazio, I diacci eterni delle somme Alpi non 


lontani cinquanta, miglia. dalle regioni degli 


ulivi, de’ misti e degli aranci. in quell’Alpi, 
boschi antichi forse quanto lor ghiacci e mi 
niere preziose, terme salutari e razze di mons 
tanari belligeri e vigorose. Colli a piè di quel- 
l’Alpi, colli a piè dell'Appennino , colli spor- 
gentisi da questi in mezzo a’ piani; e su tutti, 
ricchi yigneti contendenti di bontà fra essi, 








tà di ciascuna parte, è la conseguenza della 
compatta ed energica costituzione del lutto, 
sarebbesi fatto dar la baia come scemo 0 
peggio. 

Dal che seguiva che ciascuna provincia 
credea vantaggiarsi stipulandoin: suo-favore: 
privilegispeciali. E,non rifletteva cher il suo 
esempio stimolando le‘altre a far eguali o si- 
mili istanze, i vantaggi che per una parte si 
acquistavano,, perdevansi in tal modo per 
l’altra; rimagendo inoltre. per giunta la 
serie infinita delle complicazioni, degli, in- 
cagli. e dei. conflitti che di necessità do- 
vevano nascere dallo urtarsi. ed \inerovie- 
chiarsi di tanti privilegi contrarii, di ‘tante 
diverse barriere le une contro Je altre in- 
nalzate 

Era missione risenbata alla: scienza politica 
ed'economica la confutazione di questi er: 
rori, tanto più funesti, quanto più speciosi. 
E dovea essere opera del. legislatore e del- 
l'amministratore provvido e. savio quella di 
venir.mano mano; togliendo. questi. imbarazzi 
rovesciando: queste barriere, sgombrando' il 
terreno, tantochè nell’eguaglianza e parità 
di condizioni trovasse ciascuno la propria 
sicurezza, la propria indipendenza, il propnio 
benessere. 

Opera molto ardua e complicata, opera di 
secoli, alla quale tuttavia î nostri Principi 
volonterosamente si accinsero; incoraggian- 
doli gli, esempi degli, altri /Stati. di, Europa, 
che per la più parte, formatisi, aneh'essi per 
successive’ agglomerazionii, discordi e divisi 
ancli'essi da mille pregiulizii, da millé ri- 
valità, pur s'erano mano mano andali rifor- 
mando finchè si trovassero fusi in un sol 
tutto ordinato è concerde. 


Due soli fatti citeremo/dalla nostra storia 
per chiarire questi conoelti: L'abolizione de- 
gli, Statuti locali, e il eglebre ordinamento 
della amministrazione comunale @ provin- 
ciale per tutto: lo Stato, he emanò a mezzo 
il secolo passato, e formò! l’ ammirazione. di 
tutti gli stranieri. 

Questi due falti non furàno altro che l'ap 
plicazione ‘a due rami essenzialissimi della 
cosa pubblica, dei principii:sovra enunciati, 
di quei principii che indi lo Statuto procla- 
mava, e che ora sì vorrebbero far discono- 
scere dai popolani di Nizza. 

Ciascuna provincia, ciascun distretto avea, 
massime in materia civile, le sue leggi, le 
sue consuetudini, o, per dirla col vocabolo 
tecnico, i suoi statulî; d'onde un caos le- 
gislativo, perchè.apoche miglia, di cammino 
diventava ingiusto e illecito, ciòche poche 
miglia indietro era una necessità od un me- 
rito. Così pure ogni provincia e quasi oghi 
comune, aveva ordifdmenti amministrativi 
suoi, proprii e speciali; il che recava nell’am- 
ministrazione propriamente delta quella me- 
desima confusione, quegli stessi; incagli che 
nell’ordine giudiziario nascono dagli statuti 
locali. E queste disposizioni così speciali, 
erano pur comprese generalmente nei patti 
deditiziî, e nelle convenzioni di aggiunzione 
allo Stato. 

Non perciò sene preoccupava illegislatore, 
ma, secondo già indieammo, fin ‘dal ‘secolo 
scorso cel regio editto del 1783, ‘è ‘èolla'pro- 
mulgazione delie Regie Costituzioni, inge- 
gnavasi di ridurre ad unità di principi, e ad 
armonia di mezzi l’orgunismo amministra; 


e TTT 


superiori a quasi tutti gli altri, italiani, e.a 
cui poc'arte manca perché possano contendere 
coi più famosi vigneti stranieri, Larghi, iu 
mezzo a, tutti que' colli i piani di. Piemonte, 
ricchi di biade e pascoli, e di preziosi. gels 
ricchi poi d’acque correnti e. ad irrigarli natu- 
ralnente salutari; chè arnoi non diede Do- 
meneddio quasi compenso della ricchezza del- 
l'acqua, le maremme, gli stagni pestilenziali. 
L'avidità degli uomini sì, gli ha futti arti. 
ziali, ed ha esteso ed estende la coltivazione 
dei risi. Finalmente ricettacolo comune di tutti 
quei rivi e fiumicelli, e attraversante tutta Ja 
nostra gran pianura , il Po re dei fiumi, cui 
la favola, l'istoria, le armi hanno illustrato ab 
antico; resta che l’arti di pace lo illustrino e 
adempiauo il suo destino d'essere quasi arte- 
ria vivificante di tutta l’Italia settentrionale, 
Mancayaci una marina. Gran difetto a un po- 
polo; chei mediterranei sogliono esser più rozzi 
sempre; e insieme con gli ampii traflichi di mare 
mancano © vengono i costumi più. civili, le 
arti e le lettere. Perciò forse gli avi nostrî 
furquo meno ingentiliti che gli altri Ttaliani, 
Sorse fra noi alla nostra età il primo grandis- 
simo poeta da noi dato all'Italia ; ma la sua 
grandezza istessa è nella vigoria e robustezza 
se non rozza, almen dura, fradicio quel- 
l’altro suo coetaneo e congittadino Lagrang 
ma grandissimo nella più astrusa delle scienze. 
Poi sorse un, gran prosatore storico ; grande 
ima severissimo anche egli. Piltori, scultori , o 
compositori di musica da paragonare;9;:a 


livo, e la legislazione, per la quale ultima 
parte la provvida impresa veniva compiuta 
da Carlo Alberto colla promulgazione dei 
codici. : 

Abbiam detto ancora come il sistema dei 
privilegi si fondasse sopra un fotto che ora 
cessò di esistere, Ossia all’epoca di quelle 
aggiunzioni la forma del. governo era asso» 
luta. Tutto quindi pendeva: dol beneplacito 
del Principe; e'î cittadini non avevano alcun 
mezzo legale, ed efficace di rappresentargli 
i loro diritti, avi loro interessi.  Laonde sen- 
tendo che si trovavano, per così dire, a sua 
discrezione, era ben naturale che cercas- 
sero di provvedere a sè con ispeciali con- 
venzioni, colla domanda di favori e di pri- 
vilegi, 1. quali valessero in. certo modo ad 
assicurarli contro lo stesso arbitrio del Prin: 
cipe assoluto, E sotto questo aspetto erano 
certamente scusabili. 

Ma, presentemente le. cose, mutarono. af- 
fatto, Grazie. all’immortale beneficio. di Carlo 
Alberto tutti i diritti son: riconosciuti ,. e tutti 
gli interessi son tutelati; ed hanno altrettanti 
mezzi di rappresentanza, nella responsabilità 
dei ministri, nel Parlamento, nel diritto di 
petizione, nella libera stampa. 

Cessa quindi ‘gui ragione d' esistere. per 
quei privilegi, i quali quando pure hon si 
intendessero già abrogati fin dall'epoca della 
invasione francese, e quindi dalla. ristora- 
zione dell’ antica Dinastia , sarebbero pun 
sempre un asacronismo dal 4848, 

Nè invero per altra ragione il ‘nostro Sta- 
tuto espressamente dichiarava , che ciascun 
deputato rappresenterebbe , non il collegio 





che lo elesse, ma sì tutta la, nazione; ri- 
provando così i, mandati imperativi, non per 
altra ragione , diciàùmo; se. non appunto. per 
indicare, che sotto l’attual reggimento dîli- 
bertà e di uguaglianza, tutte quante le diver- 
se frazioni dello Stato, qualunque ne fossero, 
le antiche condizioni, e qualunque il suo modo 
di aggiunzione al primo mueleo, si avessero 
a considerare come le parli indivise ed in- 
scindibili di un solo tutto, epperò da raggua- 





gliare indistintamente ad una stessa misura, 
e al una stessa legge. 

Il che posto, con qual logica, e con, qual 
diritto, lo ripeliamo, si. mettono innanzi. a 
nome del popolo nizzardo: quelle singolari 
pretese ? alle quali, lo abbiamo dimostrato, 
manca all'atto ogni fondamento o giuridico, 
o razionale, oppure solo, storico ? 

E chi,sono costoro, che si qualificano. ad 
un tratto i mandatarii del popolo, e convo« 
cano adunanze, e prendono deliberazioni, e 
stendono proteste, e nominano, deputazioni, 
e si fanno stromenti del disordine. ed organi 
di minaccie, altrettanto indecorosé per chi 
le subisse, quanto sono ridicole ed assurde 
in chi le fa? 

Per verità, che se le notizie di stamane 
non recassero avere il, magistrato, ordinato 
l'arresto dei capi di quel, tumulto, noi wor- 
remmo usar con loro ben più severe parole; 
ma il riguardo che si deve a chi è sotto giu- 
dizio, ci comanda la moderazione e il silen- 
zio, Non tanto però che si omettano per noi 
le giuste lodi alla fermezza che.il governo 
ha mostrata, ed allo zelo chie spiegò il tribu- 
nale di Niz: 

Non ha forse Nizza un corpo municipale 
regolarmente costituito? Non è forse anche 
[essa rappresentata in Parlamento ?. Se ha di- 
ritti da custodire, se ha interessi da tutelare, 
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quei due Piemontesi sommi nelle loro severe 
discipline, a. a’ pittori, scultori. 0 compositori 
di, altre provincie italiane , noi mon. avemiho 
fiora. Ma fantasticando su quella striscia di 
terra; pietrosa. aggiunta’ là oltre quegli Appen- 
vini, e quel cielo italiano, più chiaro e più 
caldo, e. quasi più vivificunte, ben possiamo 
prevedere, averne,i posteri. mostri a prendere 
quello, che ci mancava della tompiuta natura 
italiana. I botauici. hanno vosservato' gran 
versità no” generi e. nelle spécie delle ‘piante 
dal rovescio. settentrionale» al pendio: niérit 
dionale ed italiano delle Alpi, ma' forse più 
ancora dal versante: settentrionale al meridio= 
nale d’Appennino deve incominciano a tro- 
varsi i generi ‘elle specie africane; 

Quasi it medesimo ‘divario ‘corre tra le 
razze degli wuoinini;' forse viene dalle orîgini; 
forse si è fatto a poto &' poco per la natura 
diversa della tejira e del cielo, A ogni moilo 
sia beriedetto îl ‘giorno cliè passardo gli Ap- 
pentini noi ci siamo più che nel corso di tanti 
| secoli. per così dire italianizzati (1). E siéh 
| benedetti î principî, e tutti i cittadini di quà 
edi tà che si sono ‘adopratie S'adopreranno. a 
confermar sempre più ed eternare quell’unione, 
| B' benedette le unioni pubbliche © private che 


(1). Lascio com'era scritto uh vent'anni fa, Ma 
| Mon possa trattenermi ‘di aggingnere. che spero, e 
credi, abbiano quelle provincie, e l'Italia in gene- 
rale, a benedire aneh'esss!'quel giorno: (Note 
dell'A.); 

















le mancano forse i mezzi legali di far] 
Speltava al corpo municipale il moverevistai 


‘ze, seine credesse il caso, presso il governo 


e spettava ai deputati di Nizza l’appoggiarle; 
che se il municipio non avesse creduta gius 
e conveniente l’oppos:zione, rimaneva libero a 
lutti i.ciltadini il diritto di petizione onde pros 
porre alla giustizia del Parlamento le loro 
ragioni, 

Ma le accozzaglie di gente, ilmoti in pià: 
le violenze, anche solo morali, sono intolletadi 
bili in paese libero. Perchè ib. esso l'ordine 
la sicurezza poggiano sull'inviolabilità della 
leggi e. sulla fedele osservanza della strell 
legalità, 

Lungi da noi il pensiero di esacerbire 
troppo vive osservazioni ui. fatto già per 
medesimo in sommo grado, spiacevole, . Noi 
von abbiamo creduto, nè mai crederemo chi 
fosse opera ‘del ‘popolo nizzardo, ‘ma’ sì! 
qualche traviato è di qualche illuso! Epperoi 
abbiamo intiera fiducia | nel. senno e nel 
patriottismo di quei nostri. concittadinità i 
quali.non. vorranno certamente-che si dic. 
loro voler eglino i benefizi della libertà , ni 
riversarne sopra gli altri i pesi e gl'incomadii 
Abbiamo fee inoltre nella saviezza del Pall 
lamento: è nell’energia del governo; d'ondi 
sorge in noi la convinzione che nè in Nizza! 
nè altrove simili scene di disordine sianò mi 
per rinnovarsi e turbare quella concordia di 
volontà e di affetti, nella quale è la nostri 
forza ed. il nostro avvenire, Pr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 0 
Il bilancio passivo della guerra occupe 
ancona, una, ovdue tornate! della Camera, 
sarà volato definitivamente con piecolissim@ 
variazioni. Fin da oggi ‘la discassione. 
uscita dal campo delle generalità per aga 
girarsi intorno ‘alle Categorie, delle quali 
son», stale votate. non, meno che 145 doi 
poché, approvato l'art. 2. del progetto 
legge si pensò rinviare Ja votazione dell 
e dei seguenti al termine delle categorie. 0 
Ecco un piccolo saggio, delle discussioni 
che hanno avuto lungo sulle varie, parti 
di questo, preventivo. Alla prima. categori 
che' concerne le spese'ilel ministero di guerra) 
l’omorevole Pollo, che in fitto di' rispirmfi 
non ci sembra bene inspiràto dopo la guenti 
che già fece ulla Gazzetta Piemontese, trova 
esorbitante il numero degli uffiziali. militaî 
addetti, al ministero; chie egli. portava a 
sulla fede di non sappiam quale Palma 
e Indicatore “dell'esercito, ‘trovò non pli 
sibile il sistema di porre, al, servizio de 
ministero uomini. di spada, uffiziali:dell'oserì 
cito, dispendioso il loro! trattamento; All 
prima censura rispondeva il ministro, ‘ché 
essì non erano più di 28, è quando il dè 
putato volle ragione del Palmaverde e;del 
l'Undicatore portando la, censura dalla com 
posizione delle segretetie di Stato a quelli 
degli almanacchi, l'onorevole Dibormida' gl 
fece nolare che il presente di ‘tutti gli al 
manacchi del mondo è sempre uno anacrod 
nismo: essì sì riferiscono necessariamente 
all’epoca della pubblicazione, ; nè lasciò. di 
aggiungere spiegazioni più categoriche sull 
traslocazione di una sezione di impiegati 
accaduta per la separazione del minislerdì 
della marina da quello della guerra, e sulla] 
altro, probabili. origini della discrepanza. tra 
il Palmaverde 6 j ducumenti. aggiunti: ‘dall 
governo al progelto ‘del bilancio. i 


si facciano e confoudano de. razze; e se il diri 
non ci sieno più Appennini sarebbe bravata 
benedetto ogni passo ed'ogni varco che s'apraî 
in que’ monti, ed ogni via più corta che si 
tracci per andare da ogni luogo' di qua adff 
ogni luogo. di. là. E questi. son sogni buon 
e che si vanno ogni di «ffettuaudo/ Ma non vor 
rei poi che nemmen fantasticando_ si lasciassel 
l'immaginazione varcar altri Appennini, Haed 
abbastanza di sangug meridionale, abbastanza] 
di fantasia poetica e d’ingentilimento italiano, 
aggiunti i liguri ai piemontesi. Troppo di gend 
tilezza tratrehbe ad effeminatezza : 
Questi ed ‘altri fantasticari 10 faceva quand 
d'ero lungi dalla dotte patria “sauna cartat 
geografica che ancor tengo quasi a: memori 
o reliquia. Quante volte mi cade alla vista 
tante ni ricorila i men belli paesi che jo 
scorreva, la gioia del ritorno, la patria terrai 
ribagiata, Pavia natale con tanta. sele ribevuta; 
ora i ricchi piani dispiegantisi come un fiorito 
tappeto nello, scender dall'Alpi, oc Alpi pocorg 
a poso, inpalzantisi. nell'appressarsi dall’altre? 
pasti /d'ktalia. (Erovomi allora felice di averel 
ora ben altra carta geografica naturale ‘ solloli 
gli occhi, e lodo Dio di nou essere di que 
al cul troppo ampio petto nuoce, dicono’ essi, 
la ristrettezza della nostra atmosfera e ne 50n0) 
soffocati. lo non respiro adagiato se non qui 


mea. 
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Ni pme un cavallo sfrenato e fece ‘rivocare la | sua criterio; Giacché senza “i]ruesto‘iiritto do: | Cav. 4: Ministero di guerra, Ml. 172.977. attilale che ‘è gid consuntà; Valli Sblo' accefinate Questi; buoni mon; potranno ei Imioonidi 
a Rcrociera/ A gravi errori sì andrebbe. incontro vrebbesi ogni giorno’ presentare leggi; sopra ‘leggi | © Polto: Non prendo la parola per fare una tidu- | 21 prineipio costituzionale, se‘ogni principe, qual cani S He 
| {Se il\sorvizio di wn' ministero di guerra fosse | con paco,o niun vantaggio)! det hene sociale; Che zione sulla cifra stanziata/dalla commissione in que: | he possa divenirnorit numero; abilia da avere una Art. 2; La scadenza di detlî buoni verrà fissata a 
| ARPROIBM PO agata Ù i , x PEA i ì orle' speciale; Eccitò. il governò ‘a medita ARRE SORTI (La ian 
T affidato ai soli uffiziali civili, e poichè î'ni- | questo diritta, sussista di. fatto mi sembra ;inovt sta prima/categoria, mà per notare ilnumero esor: ua La 05 Bogitò il-kovernb ta ‘meditate; su richiesta dell'acquisitare dai tre ai, dodici mesi dalla 
litari sono indispensabili, bisogna pagarli ‘se- | Irastabila, se si. avverta, per. puco (agli atti degli | bitante sdi impiegati che costituisce vil. personale | 4Uesto punta, i LIRE 
a; 5 sacd Ki Mi de a altri dicasteri. Quindi abbiamo, veduto che nelle | del dicastero della, guenga. (E si notano inoltre 40} Ta categoria è approvata A $ a CLS 3 
tondo .il grado che occupano nell'esercito, È 3 È tà Cats. 14. Spese diversa della, stess0', 40:00.) An ri. 3.) Duni, la di cui decorrenza noh ec 
i { gone È ili‘di trovarsi più în. | (.*e'9e nomine degli impiegati muovi nelle straile | impiegati militari + i quali, ove si, vogliaho ammet. | Cats 14. Spese diverse della, stesso, 40,000.) Ape cedorà sci‘ ‘medi, fhitteranio interesse in ‘ragione 
" | Wllrimenti sarebbero puniti di trovarsi più in- ferrate, il ministro dei lavori pubblici, riguardo | tere debbono essere sottoposti al medesimo stipen- | provata. ; det'cingiio ‘per cento Sll'imnò è quelli con'derare 
i (lelligenti degli altri, © di poter bastaro al | ie paghe, ha, proceduto con un decreto, senza | dia degli altri impiegati. Poichè è incontrastabile, Stato maggiore dello piazze, reiizi. maggiore ilo Truttetantio: in rigioge ilel sei 
1 IU servizio governativo nòu meno che al milita che questo decreli abbia ricevuto una sanzione dal | che questa diflerenza di tratigimenta genera animo- | Cat. 15. Regionale, spese d'uflizio e indennità di slieeirioio n) 
a sonni ri Ri ; i anto” Vogli | 'a- | sità ed adio fra gr ici î alloggio, 612,570. RESCUE, EE 
Tfsonti! riportati in {uesta categoria per co- Mgri lo frattanto voga lasciare pa la A RROGI E FEDRO civili e militari ì È, TER e Shi Atei area Art 4. buoni del'tesora saranno; rilaseiati dale 
loro fanno reciprocamente dinrinuziorie ‘alla | zi0ne della Caimera per ciò che concerne la cqui- | | Ultre a cid'se si ammettono questi impiegati mi: -, ronone alcu zione. i l'spettore ‘generale delerario. © Sithiaeht prg 
N in. | Stone speciale: ma riguardo al‘ principio vorrei che | litari,;ta/Cameta non: patrà avere: giaminai un qua-| Mellana. Quando si tolsero gli uffici che ava, , Hi 
cifra addetta aî soldi degli uffiziali attiviy in & ipo 9 i Re hi ‘4 4 hili sia a vista siv all'otdinedell'unquisitote. contro 
èlta ‘ai s g ; A ; - | dro, perfettordegli uflicia vano, ai comandanti di piazza, si lasciarono 
uni VE ; Ù ja; | "ON deliberasse così prestamente onide non ne ve at ; ; io. | Quitanza di somma, quanto a Torino, versata nalta 
Vece di una dissipazione vi è un'ecopomia; | "x gf bl ivaintla ne i Commissario regio. M Ilissime. riforme, si. sono | bene con slire ineumbe ze, incaricandoli dell'ispe- | AUU A Papa sii 
nisseno, pregiwilicati i diritti del’ potere esecutivo, c n RAR E anperia: conelsiaiia usrilo alle province, nelle 
à Ì ministero è servito in molta parte da uo- Pastor ila vaio ii | Bi Fatte nel personale del ministera della; guerra, | zione dette love: Eta meglio e più economico lasciar | (88° IRREAA BR RR Ù VANTA 
n | I asi OVE IN i Pertinengo commissario regio, Sera entràre in 5°, iggi ascende ancora un numero assai, grave | gli ‘antichi! ispettori, Si disse ‘he si qiliesta' || 13S1ietUxe.esorerie, proyigelgli. 
A miti che altrimenti percepirebbero SCMPFE | discussione Imturbo al principîo costituzionale, mi ciò si deve agli ultimi aywenimebti fel paese Tar | osti, d'uffiziatva i Wi sitonii 3 In quest'ultimo caso le quitanze dovranno 
a à î 3 : Tfarò RI RR PAInete bip 8 98] paese. Tut- | carica ad uffiziali sdperiori, Se si fossero soppressi’ Sn atto nc i 
4 dl loro paghe senz'altro fare che vacando agli | È eci ‘erare la natura:dli questo ‘decreto, ) tavia nom si onimette afeuna cireostanzà favorevole | i comandi stessi ove none’ è forte si sarebbe ta- || &SSCT® Registrate nell'iffizio d'intende ta 
è esercizi di guerra, quale deve essere considefato come’ un mezzo di 


per diminuirto. 
ll numero poi degli ufficiali i 


; pravintia. 

porta 5 sciala una via ai'Lenenti}je sutto-tenenti; Quindi |P g 

Heron che. riguarda le sugsie | *"G@nizaozione della! nostra‘ armato, anziché quale Spiel SR E VIA I TT 
puerto tprigio, (fmi aumento 0 dillerenza portata nello stipendio 


iegati nel mini- ili'atla; Toro ser: 





richiamo: l'atteazionestel ministero onde nei bilanci 


Rebibit: Hi stero quale è Stato citata iall'onvrevole sig. Polto, | venturi n sposiziune.che fuecia scom» | T9N22 ‘lella ‘tesoreria generato, come’ flare ditta 
lenze militari ha dato dcensiohe Sad IAONE | S'Paitiarort chetil bamm'atdiimeato defeat daffiueenonao  giacclifine vennero, nan è molto | nartre [our 30I disposiziana:ele funcia scomi | ia provinciale ‘di Genova, quanifo però ir! 
d Qui I A RR E È 4 i o i non è parire l'antico sistema. 5 ; | 
osservazioni. degli onorevoli Lions ei Dolto | dipende in gran parte da una buona amministra- | aneura, rimandati nei proprii reggimenti noye. La |" D LI do. L'istituzione dei comandi non si può | SP®MO a quest'ultima vi sieno presentati ue! giorni 
li cad, altre del ministro, che ha citato gli e- pio Spa I retribuzione poi che si dà loro ove non egrrispon- ian n DIS HELL Ra Al Hi prima sitelia;tara scadenzi; . 
; Haco 4 D ) rei il ministego, ha portato principalmente la | desse'a quella che percepisir i proprii regie |P mere, it loro lavora ARIE 3 Eatoro rhesa eMotiua versa» 
( seapi delle esperienze fatte, ma con poca for- Ai AI Gn creta del beat dm n ai sani CALL TERNI sarono le antiche loro attribuzioni, Nel 1368 inf + At si Sfiora de ut Mi tt (i 
ini E ita a sopra Ue bereto del | menti, d Micilmente vorrebbero acceltalo (uti teca. ni via TE monto el prezzo, d'anquisin atti binoni nelle tesore: 
7 Cona ini Franci durabte il paoretero dae |meserdi dicemire del 1850 ha facilitato l'anda- | rieo ib quale richiedè capaertàè lavano: È poi falso E PEER SAS ks pile tira rie ARNIRGIEII fuori rivasat di Genova, pottanno 
i poul, Il sistema 'del’goverio per migliorare | mento Uell'amministrazione (col diminuire la serit: | cho? vi sieno ‘animosia tra j diva i impiegati del|'MSTo del regiatet. Der due terzi l'arma RE EI AMP] ada PErARIA TA ra DITA tesorerie medesime, 
0 la qualità del patie'è stato generalmente bene | turaziodè ‘inutile e ha dito delle disposizioni a tlinaster» della guerra ; giacchè finora si è sempre | 8'°"t°- II ministro attuate ritusse già di 200pm. Il apre che ie abbiano! fatti speorale richiesta nell 
i Heeblid! | DI forza delle quali ne verrà col tempo diminuzione | visento nell'armanta ia più completa; Uni si cante (l’allua)ei erdioaighto! de) 





Non troviamo altro degno di special men- 
pi SÌ 


coloro che danno un particolare interesse ai 


È zione, ‘e rimandiamo al sunto della tornata 


di lavorò, diminuzione d'impregati, ecc. 


Ora il decreto del 17 marzo si deve considerare 
come un corollario ilel medesimo. Può da ciò la 


Cumera riconoscere l'importanza del decreto ‘il 


Palto insiste, 

Ministro della guerrd. Penso che la Camera 
vorrà persuadersi di quanto ha risposto il sig. com- 
missario riguarilo agli impiegati militari, lo sono 


sereito non sì potrebbe ridubre ulteriormente. 
Ministro della guerra. Come pià. dissi altri 


volta se non vi, fusero esistiti. comandanti  hito» 
guerelibe ;cresrli,. Bua terzi dell'esersito sono nes 


l'atto el'versatiiento; 

Art, 7a nessun caso i buoni del tesoro pe 
{ranno bssere erogatitin papimento degli stipendi; 
pensioni ed althe Spese dello Stato, 


y lidi ilanoi tà e, Ri DEA Il ministro reggente il ministero delle finanze, è 
> È detiagliai, questo bilancio. de ieri Dure essere conosciuto’ da ‘essa, | comvinto che essi, invece lì ascendere al mumbro | congedo o negli spedl, Gaetiligno,bicagno inesricato dell'esceuzione del. presonte, deereto, 
È giacché essi venne presentato oflicialmente alla ((di.40, giuugonn anpenva”225/ Nà si creda cho essi | dî sorveglianza. Quando poi si chiamano sotto le chie sarà regisiralo sl controllo. generale; uti 
) MORRA è igdor presentò | “Missione nominata per l'esame del ‘bilancio» | ieno di aggravio, allo;Stato y che anzì gli portano | armi non hasterehbera i sindaci, I comandanti mi Pai (ages Ma ne & T HA sa del 

lggi signor deputato Avigdor presentò Sineo, Appoggia la soppressione perché consaria | UN vero guadagno, ; e eon solendosi chiamare nei, | litari, colle ‘incumbenze che hanno atta menio, | "itato sed. inserto Pera Tacugiut degli? guide 
] alla'Gainera la relazione della. commissione ai veri principi, cosutuzinnali, in forza dei quali | dicasteri se non quando soveabbonda il lavoro, nom.| non difno Felosia al governo : per altra parto essi | SOYErNO. Ù 
Sulla legge della tariffa daziaria, che fornì le,leggi tutte, deyono essere. discusse. nel: Paria- | #9 veramente se Aleum impiegato civile, vorrebbe | non sono’miente gelosi delle attribuziati della po- pae è Torino adlifì quindici maggio milfe otto: 
Î i ogni, i idi Ni ; A ì adidossarsi ri ame, ad get i i enipedo $ o cinquantina, 
| \ll pretesto ‘ai sciagurati casi di Nizza, E noi | megto: e Propone al ministero, ili chiedere la,sp- | *ossarsi un carico meramente provvisorio. Mi i militari ehe sono in congedo sono sem. | CENTO cinquantina Sara: 
i a È n approvata la prima categoria sriggetti illa disciplina mil tare Virronio Ewaxter, Cavour. 
. | gi affrettivmo a citar questo fatto, quale un | $penzione, ove non voglia lasciar pregiudicage con | È 2Pprovi ” legotiiaa: e soggetti illa ‘disciplina mil tare. ) 
È be vol toi nie À lo di |" voto contrario i suoi colleghi. Uat. 2. Spese d'uffizio. 52.00). È approvata {Il ministro legge le diverse attribuzioni dei co: MARONI. Ai PIRO IIDE IAP. 

[ ded egregio \esempio non solo di Ministro della guerra. Il commissario regio, ha | ©#t-5: Azienda generale di querra , 287,012, | mandanti intetcalando elle osservazioni.) Panwa. — La Gazzetta di Parma del 49 
i | Alaefith e diligenza, ma ben anche di squi- parlato illo scojio che si età proposto il Aiaigion, | cent: 40: i . | Ba configurazione stessa; delle, nostre provincia gio reca nella puite ofliciale un decreto 
È sila di zza, ‘allese le ciscostanzée perso- ateo. i 7 Prato Ref ai Buttone propone.la #npressione del secondo vi- mostra l'utilità dei comandi. militari, poiché esse del duca, contiosegnato (dal ministro di Stuto 

Calezza, pi col decreto in quistione dietro ‘un invito delli Gas | 2 fiv odn ° ALTO, 8 
i nali'dell'onorevole relatore, mera. In se lio Fitto questo decreto si è perthé SP IMENCAMIE ORSEARIR di Guenen Ù Piu o CONITA ARRFovejamente iuvase e.sarchlie | anziaio E Salati, ‘del'tenore seguente: 
RT credeva fermamente. di) averne il diritto. Se hoer: |. bai Mn OI 16.4 DO do mile in qiueato cigo chef militari avessero cen Art; 1. È istituita una commissione speciale 
perse Fato ciò, non è stajo con_ amiga. slelberato; Dac- | "€ el secondo vice-intendente generalo della | tro d'oniaie lio alla buona fede del signor 
NO. 


AUD 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
(IL CAMENA DEI DEPUTATI. 
(N Tornata del 21'maggio: 
di, © Presidenza del cav. Pisensi. 


chè il signor Sineo ha propysto Ja sospensione io 
laccetto di buon grado. 

Menabrea, Prendo la parola per ricondurre la 
duistivne nel suo vero stato. Convien dist.nguere 
qui il Hne che si propone il ministero, dsl modo ehe 
ha seguitato per conseguirio! lo eredo che il five 
d dla luttivapprovato, giacchè se è vero che un'am- 


guerra, è certo che Îetariv non se ne risentirehbie 
punto, particolarmente avuto riguardo al modo con 
cui sono distribuiti gli attari. Domando adunque la 
manteninientogdi esso 

Viara appoggia la proposta. Bottone. 

Ministro della guerra. Wo già dichiarato alla 
Camera la ferma volontà del ministero di ridurre 


Mellanà, E, 
non sia tornato utile per rannodare i difensori della 
città. 


potrà dire se il comandante di Casale 


Nel 1847 la spesa ammontavé a più ili un milione: 


col nuovo ordinaniento sarà ridotta a 560 000 hire, 
ma questo è l'estremo limite cui'si possa 


endere 
Mantelli concorre col sigagr ministro nell'atilità 


mista per fur le più precise investigazioni sulla 
presente condolta ‘politica morale di quegli 
impiegati, di cui dalla nostrà segreteria di ga» 
binetto sarà trasmessa una nota al presidente 
della detta commissione, 

Essa dei 
guono: 


Sarà composta membri che sev 


Anto.— Discussione del bilancio passivo della 


il numero degli impiegati ; ma nello stato attuale è 
guerra. 


impossibile. Non solu Sì devono attuare gti alliri 
della giornata, ma si davora alla sistemazione dei 
conti degli anni scorsi, É ben vero che sono già 
inoltrati questi lavotì; ma tuttavia è necessario 
ancora un numero maggiore d’impiegati. 

La proposta del deputato Bottone pusta ai voti è 
respinta. sa 

Viene all'incontro approvata Ja categoria 5 0 la 
4 portanti spese diverise nella somma di 47,550. 

Cat. 5. Sussistenze militari, 45,600. 

Lions. Lola la proposta del ministero, e vorreb 
be nel medesimo lempa che si applicasse nel siste 


dei comanilantì e elie non debbasi temere per purte 
lorolun ritorno al passato. La questione sta solo 
nel numero e nel medi, Shito. l'imperà, con'una 
furza ‘militare molto considerabile (1 Loro numero 
Gra assai più ristretto. In parecchi luoghi, come a. 
Torino, Alessandria e Genuya, yi sono due coman- 
danti etl'un solo potrebbe compiere quegli uffizii. 

Ministro della guerra. Bisogna osservare che la 
Spesa reale non è di mezzo milione, ma molto mi- 
nore, perché se non vi fassera î comandanti; hi. 
sogaerebilie pagare la giubilazione di tutti quegli 
ufficiali. Il'cumando della ilivisivne serve sulo per 
l'armata attiva e il comando elle piuzze deve es- 
sere perciò indipendente da ‘esso. 


trazione semplice cammina con più regolarità 
EEBINIY i iperca ale re ita, conviene puge appruvarelo spirito che è di norma 
Lettura del processo verbile e solito sunto di pe- | ® IU9st0 decretò. ; 
zioni, M Presenta la quistione costituzionale. Seb- 
bene si dica dal signor Sineo che non conviené ri. 
guito della discussione del bilancio passiyo del..| COTrere all'esempio delle nazioni s raniere, tutta 
alenda Renerale della guerra. Via sono persuaso, che se è impossibile in certi 
Presidente. lerissi è votito l'articolo secondo | "®M!. come nella magistratura, las are all'arbitrio 
(Uale era stato emendito dalla Camera. Viene ora | %! Ministero il dirittu di variare lo paghe degli 
arti 3 così concepito : impiegati, perché la magistratura costituisce un 
ONE 5 I 'humaro degli uffiziali generali în ser- | Vero putere lello Stato, ciò Wleve essere lecito ne- 
[Viiv attivo rimone: fin d'ora limitata (56, di cui | Slialtri ed in quelto particolarmente della guerra, 
18 generali d'armata o ton generali, e 24 mag-| E l'esempio in questo caso delle nazioni stra- 


Cavaliere tenente colonnello’ Luigi Bassetti, 
clie ‘he sarà presidente; cavaliere niaggiore 
Andrea Perini; cavaliere’ Emanuele Giimottiy 
giudice | nel tribunale ‘civile € crinale’ di 
Parina; cavaliere Paolo Buissolati, ispettore ge- 
uerale presso il dipartimento dell'interno! ca- 
valiere Antonio Conforti , segretario cipo nel 
dipartimento delle fiuanze; cavaliere Pellegrino 
Bernardi Juogoteneute dei' reali gendarmi; ca- 
pitano Giuseppe Mai fredi, 

Att. 2: La commissione si liunîrà nel' lol 
cale che sarà destinato dal presidente, e avrà 


‘dine del giorno reca : 


ori generali. 
da N ministro della guerra, qualora fosse uffizi: 
Renerule, ei principi res qualora coprissero una 
contemplata nell'anzidefta pianta, potranno 
sopranumero alla medesima; » 

î Approvato. 
(OATL A. Jl'ininistro della guerra è autorizzatna 
1 _Mtre piena è intiera esecuzione, a dytate ital primo 


piere non farebbe che comprovare la ragione. 
volezza di questa libertà, Si ponga il caso che un 
corpo di soldati dovesse andaré ad shitare nelle 
montagne. È naturale: che essendo eotà più costaso 
il vilto, i miliari davtebbero ‘esser meglio pagati 
tal governo.Ora a quest'aumento provvisorio di paga 
converrebbe egli! l'approvazione del’ Parlamento? 
lo non lo pense. La quistione. è grave nuova ale 


ma del pane quello messo alla prova in questi ulti- 
mi tempi dalla Francia. 

Ministro della guerra 1 sistema proposto dal 
deputato Lions è altre malo tasinghevole per tutti 
colora, i quali si curano del hen essere dell'ar- 
mata; farò osservare però Che questo sistema venne 
applicato in Francia senza che abbia riuscito per 
nulla, come agevulmente Sì può conoscere dai rap- 
porti fatti 4l ministro di gilella nazione. Si può da 


Mellana: Tv aveva escluso appunta fe piazze dave 


sona i forti. Quanto al fitto di Casale debbo fa 
mentare gli ordini appunto; del 
dato l'ordine alla guardia 

fuggiaschi, onde non ispargessero la sgomento; «Il 
comandante disse che suo dovere er: 
corpo loro; ma che non sapeva ove fusserà; 


‘omaniante. E 
inmale di fermare î 


mandarli al 


Si sarebbero pituti unire*\uei fuggiasebni i quali 


cura di stabilire per le adunanze quel tempo 
chenon distragga i membri di ‘essà dalle ore 
dinarie loro incumbenze, 

Art. 3. La commissione adenipicià l'inca- 
rico aflidatole raccogliendo Te più esatté ini 
forinazioni da quelle persone, e da quegli 
atti che stiîerà opportuno di esaminare per 
giungere allo scoprimento del vero, tahtò' ad 


Tossimo luglio; alle variazioni intorgo alle paghe 
{0 î vantaggi dei bassi-uffiziali € soldati dell’ eser- 
cito, contenute, nel regio decreto del 17 marzo 
LIETI Ro 

Quaglia propone a quesinurticolo4 un emenda- 
Mento per mezzo del quale il decreto regio del 17 
Inarzo 4851 nidi riceverebbe più una piena ed ine 
tiera Sauzione: ina una sanzione provvisoria; 
finehè non si, Rresentuta una legge organica ge- 
Varela: TRAI 

Mellona. lo. per me Dropango la soppressione di 
‘Qpesl'articolu, pertalià iva dohosco il decreto regio 
cui si allude, né leva Gonoscere. Dica che non 
lo devo conoscere perelià i] decreto fu emanato | signor Petitti jo mi assuero volentieri alla sospene 
Quando siedeva la Camera, è so» so riguarda l’au- 


È sione. ì 
Mento della paga dei bassi ufficiati 6 so î del- {Godo però di aver inteso dal sig. ministro della 
esercito, avrebbe: dovuto pat la sua efficacia Ves- 


P guerra la dichiarazione di volersi mantenere Stret- 
Mabprovato dilli Camere ttomanda:12/5oji | tamente nella Costituzione, e'di valere în ciò imi> 
endogi Coral il bilane 


tare i suoi colleghi. ‘ 
Risponderò alcune parole all'on ‘sig. Menabrea 

il quale pretende di lasciare al mipistero piena fa- 

coltà di determinare a capriccio le paghe dei mi- 


fatto pel nostro Partamento, Lo appoggio frattanto 
l'adozione dell'art. 4. 

Pelilti. Oyeyla Camera avesse ripugnanza ad 
adottare un decreto che introduce na cangiamento 
nelle categone, si potcebbe rimandare l' appro» 
vazione di esso quando verranno le categorie alle 
quali sì riferisce. 

Presidente. Domando se sia appoggiata la pro- 
posta del deputato Petitti la quale porta la Sospen= 
sione della discussione del: progetto ili legge che 
si sta discutendo) e che' si’ passi a quella delle ca- 
teorie. 

Mellana. Dietro le dichiarazioni dell'onoresòle 


erano stati arrestati dalla qusrdia nazionale di Ver- 
celli, coi cittallini , © avrebbero: coneurso nella di- 
fesa della città. 

Il ministro difende la condotta del comandante 
di quel furte ed vsserva che il municipio. non trovò 
che si fosse male comportato e gli rese onori 
quando mori. 

Melluna. Quanto ho detto non toglie nulla alla 
qualità personali di quel comandante: volli solo sc 
cennare si vizii dell'istituzione. 

Asproni pronunzia aleune parole, che s'oona 
malimente. per mostrarerhe i comandanti abbiano 
lasciato ii sè trista memoria, 

Il ministro ne assume Ja difesa 

Lanza, Dualmi che questa: disenssinne, la quale 
sinora è proceiuta con tanta concordia, prenda un 
{ tuano_assaî acerbo. Creilo. chie. ciò. provenga dal 
comprenderei male,e ehe in sostanzi@siamo tutti 
d'accorilo. Quando .il sig. Mellana censurò fa con- 
dotta del comanilante di Casale non ‘intese meno» 
mare le sue qualità personali, ma solo ravvisò 
qualche difetto, nell'istituzione. Il deputato Asproni 


ciò vedere, clie se jo avessì avuto il pensiero di 
applicarlo , me ne sarei astenuto’ ota pel timore 
«he le prove non andasserò è finire come quelle 
fatte .in Francia. 

È approvata la cat. 5. 

Ispezinne delle leve. 
Qat.6. Personale dell'ispezione generale 54,558. 
appravati 4 

Cat. 8. Spese d’uflizio. dell'ispezions generale 
delle leve 6.000, App. 0 

Ual) 9 Uditoràto di guerea 71670. App 

Cul 10. Spese diverse; dello stesso, 20,340. Ap- 
provata, 

Uat. 41. Stati maggiori: Corpo reale dello Stato 
maggiore, 490,748. Approvata, 

Cat. 12. Soprassoldo e indennità di trasferta , 
28.514. Approvata. 

Cat. 15. Personale dello stato generale attivo, 
400.762. 50. 

Il Presidente ad istanza:del dep. Pollo mette a 
partito le sotto categorie. 

Mellana. La questione è grave e delicaia, e ne 


aggravio quanto u favore degl 
farà poi materia. di rapporti; con analoghi 
pareri, che cì verranno sottoposti dalla com- 
inissione: medesima. 

Att, 4: Sarà dalla commissione scelto a se- 
gretario! quella peisona chele panà p 
a disimpegname le incunbenze; 

Art. 5. I nostri ministri di Stato, e il capo 
dello stato-maggiore generale sono ‘incariéati 
della esecuzione del presente decreto. 

Dato a Paruîa il 16 maggio 1851. 
ESTERO. di 
— Camera dei comuni. 


imputati, e ne 





INGHILTERRA, 
tornata dei 16 maggio. 

Sì fa la proposta ;che. il presidente jasci il 
suo seggio, onde la Camera si costituisca în 
comitato segreto per discutere il bill ilei fitoli 
ecclesiastici. La proposta messa a pailito è 

















vinta con 116 voti contro 35. Il comitato sì 
forma sotto la presidenza del sig. Bernal. 

Proposta la dilazione sul preambolo, d’Israeli 
dichiara volere sostenere le parecchie modi- 
ficazioni che migliorerebbero il bill. Il nobile 
lord (Russell) disse che l’atto dell'aggressione 
papale era parte di una grande cospirazione 
ordita per abbattere l'influenza dell’Inghil- 
terra tendente a mantenere i principii della 
libertà civile e religiosa in Europa. Tuttavia 
la provisione proposta dal nobile lord non 
contiene nulla che possa fare spatire il male, 
Dev'essere un bill essenzialmente di rappre- 
saglia, e tuttavia non contiene alcuna dispo- 
sizione per cui costringa il cospiratore a 
sgombrar l'Inghilterra. Quanto alla quistione, 
se l'Irlanda sarà esentata dalle disposizioni 
del bill, non posso, dire che una cosa; non 
consentirò maî che una provvisione fatta per 
l'Inghilterra mon sia applicabile all’Irlanda. 
invece di avere nel bill attuale una legge di 
rappresaglia, non vedo. che dei. frammenti 
d'una legislazione penale. 

Russell. Il preambolo del bill spiega chia- 
tamente le cause per cui si presentò, e non 
si può perciò allegare ignoranza. Propongomi 
( lo dirò francamente ) di adottare una parte 
degli emendamenti ‘del signor. Walpole, ma 
non aderinò mai a ciò che dicesi Ja clausola 
del relatore, per cui sì attribuisce a privati la 
facoltà di metter la legge în questione. Que- 
sta disposizione mi pare inconciliabile colla 
dignità della Gorona, in una questione. ove 
trattasi precisamente dei, suoi privilegii, Oguì 
delitto commesso in simile materia è un de- 
litto commesso contro la Regina e le autorità 
pubbliche. A lei dunque e non a'privati si 
aspetta fur rispettare la legge. 

Reagh, Non è possibile conoscere la parte 
degli emendamenti ‘che voglionsi adottare, e 
quella che no. Perciò chiedo la ristampa .del 
bill con nuovo esame, 

Russell, Propongo una redazione del bill tale 
che contenga la parte degli emendamenti del 
signor Walpole che. voglionsi approvare. Il 
bill sarebbe preso in considerazione lunedì, 

La proposta è vinta. 

—Gl'introîti dell'esposizione ammontano oggi, 
compresi i biglietti di stagione, a 41m. sterlini. 

(Morning Chronicle del 17). 

— ll grun congresso della pace, che ‘dee 
tenersi a Londra, è fissato ai 22 luglio. 

— Il P. Ravignan tiene delle conferenze 
ogni domenica a Manover-Rooms, Per testo 
del suo ultimo discorso avea preso: dei biso- 
gni dell'uomo e della necessità di un'autorità 
insegnante. IL duca e la duchessa di Nemours 
vennero a udire i) predicatore, 


| SPAGNA, — Manaip, 13 maggio. — Le ele- 
zioni danno al ministero un trionfo maggiore 
che non isperasse, La maggioranza pare che 
riuscirà forte e compatta. L'opposizione pro- 
gressista non avrà 50 va 
conosce per suoi capi î\siguori Sartorius e S. 
Luis, antico miembro del ministero Narvaez, 
ne avrà appena 20, La lega fra queste due 
frazioni della Camera non è dunque temibile 
pel ministero. 

Quantunque non sia oggi giunta notizia di 
Portogallo, correva voce che la regina avesse 
abdicato. La notizia è almeno prematura. 


, e quella che ri- 


FRANCIA. — Paci, 18 maggio. — leii ebbe 
luogo la seduta della riunione della via di 
Rivoli per continuare la discussione sulla re- 
visione, Il sig. Vesin prese la parola per ap- 
poggiare l’ aggiornamento del voto. Il sig. de 
Falloux prese a dimostrare |’ importanza del 
voto immediato, perchè il popolo ha bisogno 
di atti e non di discorsi, e terminò la sua 
improvvisazione dichiarando che il conte di 
Chambord associava la sua riconoscenza a 
quella della nazione per i servigi vesi dal pre- 
sidente della repubblica. 

Il sig. Alfred Nettement propose una’ tran- 
sazione, domandando che l’ Assemblea. espri- 
messe un doppio voto , cioè che la Costitu- 
zione sia riveduta , e che la revisione abbia 
luogo nel 1852. — Il sig. de Vatimesnil com- 
battè questa proposta così fornolata, La riu- 
nione passò a votazione sulla. proposta del 
sig. Alfred Nettement. Il voto per la revisione 
totale fu adottato all’ unanimità , meno due 
voti, La proposta di rimandare la revisione 
al 1832 fa respinta con una forte naggio- 
ranza, meno otto 0 dieci voti, (Bull.). 

— Quest’ oggi è stato distribuito ai rappre- 
sentanti il rapporto del sig. de Lagrende, che 
propone l'urgenza e l'adozione di un pro- 
getto di legge inteso a ratificare la conven- 
zione postale conchiusa il 15 marzo 4851 tra 
Toscana e Francia, 

— Da qualche tempo Abd-el-Kader ha ti- 
cevuto il permesso. di fare delle passeggiate 
nei dintorni d’ Amboise, e un distaccamento 
fu mandato in questa città per accompagnarlo 
nelle sue escursioni, Martedì scorso per la 
prima volta il celebre condoitiero degli Arabi 
uscì dal forte, in cui ‘sta rinchiuso da tre anni 
circa, e’ diresse la sua passeggiata verso il 
castello di Chenonceaux, ‘ineno attirato, come 
disse egli medesimo ; dalla bellezza di questa 
antica abitazione reale $ che dal desiderio di 
render visita agli abitanti di questa magnifica 
residenza. Iufatti w' era in questa risoluzione 











IL RISORGIMENTO GIORNALE 


dell’ emir un sentimento delicato: ‘egli aveva 
ricevuto nei primi tempi del suo arrivo la 
visîta del signore e della signora di Villeneuve, 
e soventi poi i proprietari del castello ave- 
vauo mandato all’illustre prigioniero i fiori e 
i frutti più rari che gli potevano ricordare il 
suo paese. Abd-el-Kader fu, ricevuto - dalla 
signora di Villeneuve, che gli fece con molta 
cortesia gli onori del castello} e gli offrì una 


refezione che fu accettata. ‘Prima che partisse, | 


la signora de Villeneuve presentò all’ emir il 
libro degli stranieri, pregandolo di inscrivervi 
il suo nome, e Abd-el-Kader vi tracciò queste 
linee: « Lode a Dio unico!... Io ho vista la 
gente riunita in questo castello che sembra 


parte dell'eterno giardino. Salute.a quelli,che | 


leggeranno questo scritto..; lo sono Abd-el- 
Kader-ben-Malhi-Eddin, l'anno 1267. il mard. 
10-radrale (13, maggio 1851).» 

— Seriyono al Globe da Parigi, 17 maggio: 

Sappiamo da sorgente degna di fede che in se- 
guito a recenti dispacci dei ministri di Francia 
a Vienna nuovi ordini furono mandati ai ge- 
nerali comandanti la divisione della frontiera 


boreale, per. vigilar attentamente onde si pa- | 


ralizzi la propaganda del partito ultra-repub- 
blicano. Si crede che i comitati rivoluzionari 
d'Alemagna abbiano ricevuto istruzioni del 
comitato centrale di, Londra per organizzare 
delle insurrezioni in giugno, onde prevenire la 
conclusione dell’alleanza definitiva che si tratta 
tra la Russia e i sovrani d’ Alemagna ; ‘e dàr 
maggior confidenza al partito ultra-democra- 
tico frandese, 


SVIZZERA. — Leggesi in una Corrispondenza 
della Gazzetta Ticinese in' data di Berna, ‘16 
maggio: 

1 negoziati colla Sardegna per un trattato 
sembrano promettere un risultato assai soddi- 
sfacente per, ambedue le parti, Sulla tariffa 
daziaria sarà presentato all'Assemblea federale 
un progetto di riduzione delle tasse in moneta 
nuova; con varianti, quali ad aumento, quali 
a diminuzione delle tasse attuali. In sostanza 
si ha in vista una vendita per la Confedera- 
zione tale che abbia a metterla in grado di 
nòn richiedere contingenti in danarò se non 

sime e le più straordinarie. 
desiderio di governi canto- 


in circostanze rari 
— Per soddisfar: 
nali sarà aumentata la quantità delle monete 
muove di conio della Confederazione. 

Basinea-Campagna! — Nella tornata di mar- 
tedi il Landrath fu non poco sorpreso in sen- 
tire dal presidente che il governo gli aveva în 
quell’istante annunziato che la comune di Bu- 
bendof opponevasi armata mano all’ esecu- 
zione di una sentenza passata in giudicato, 
per cui il governo chiedeva d' essere autoriz- 
zato a levar truppe per mandare l'esecuzione 
militare al renitente comune. Il Gran Consi- 
glio alla quasi unanimità aderì alla domanda. 
Il governo ha già ordinato di picchetto un 
distaccamento di cacciatori e nominato il mag- 
giore Briderlin al comando delle truppe d'e- 
secuzione. Si spera però ancora che il comune 
di Bubendorf farà atto di sottomissione prima 
dell’esecuzione. 

Ticino. — Nella seduta del 17 maggio del 
Gran Consiglio il sig. consigliere Bernasconi 
Camillo, in nome della commissione per la 
revisione della costituzione, comunica che que- 
sta lia compito il suo lavoro, e lo ha rasse- 
gnato al Consiglio di Stato, dal quale si 
aspelta la presentazione del progetto al Gran 
Consiglio. 


ALEMAGNA. — Benuno, 15 maggio. — Si 
annunzia che il viaggio del generale de Ro- 
chow a Varsavia ebbe luogo in seguito al 
desiderio formalmente espresso dallo Crar, 
locchè fa convsciuto a Francoforte dopo la 
sua partenza. Sappiamo che il conte d’Armim 
Heinrichsdorff, ambasciatore prussiand presso 
la corte di Vienna ha fatto grandi sforzi per 
ristabilire un accordo cordiale fra i due ga- 
binetti. dice che il principe di Schwarzen- 
berg gli ha promesso che la Dieta germanica 
i occuperebbe immediatamente dopo la ria- 
pertura della questione dello Schleswig, e che 
i due gabinetti si sono messi d’ accordo su 
questo punto. (Gazzetta Nazionale). 

— Il generale de Peuker non Sarà richia- 
mato da Francoforte. Egli è troppo in 
negli affari della Confederazione per poterne 
far senza, 

— Sì legge nella Gazzetta di Voss: Sembra 
che il governo austriaco abbia l'intenzione di 
far dipendere la questione dell'entrata di tutta 
la monarchia austriaca nella Confederazione 
non già da un voto del plenum ina da un 
semplice voto della maggioranza del consiglio 
ristretto: ì fogli austriaci invocano a tal effetto 
l'articolo 2 dell’ atto finale del congresso di 
Vienna. A termini di quest’ articolo la Dieta 
prende risoluzioni alla semplice maggioranza 
nel consiglio ristreito ogni qualvolta sì tratta 
di deliberazioni sull’ applicazione di privcipii 


generali o di risoluzioni sull’applicazione «i | 


leggi fatte fuori di eccezione, Se non che que- 
st'articolo non può in questa, circostanza; es- 
sere applicato, perchè qui non si tratta di fare 
l'applicazione di, principii generali riconosciuti 
dal ‘patto. federale; ma di qualche altra cosa 
che cambierebbe ‘assolutamente ill carattere 
del patto federale. Se il'ragionamento' dei fogli 
austriaci fosse fondato, ne verrebbe in conse- 
guenza che la Danimarca per |’ Holstein , € 


QUOTIDI 


Y' Olanda per il Lussemburgo e il Limburgo 
potrebbero anche sollecitare, in virtù del pre- 
citato ‘articolo, di entrare nella Confederazione 
con tutti i Joro Stati. P 

Casse, 41 maggio. — Ieri stavano dinnanzi 
al giudizio di guerra assiano ì membri, del 
gindizio superiore di Rottenburgo, per giusti- 
ficarsì rispetto alle sentenze che promuncia- 
rono senza riconoscere le ordinanze (del set- 
tembre, I meiesimi dichiararono però che essi 
non darebbero ‘ tonto della Joro attività giu- 

rie a nessuno, non essendone ‘essi respon- 

che a Dio ed alla loro coscienza. Con 

questa dichiarazione, vennero di bel muovo li- 

cenziati, come tempo fa gli‘ex-ministri del- 
l’aditorato generale. 

— ‘Sì dice che la guarnigione! federale di 
Francoforte verrà portata a 10000 uomini. 

_ Nella città di Amburgo arrivarono ai 13 
corrente 480 pomeranesî, ed ai 14 200 mec- 
klewburghesi coll’intenzione di emigrare nel- 
l'America, n 

— Il principe elettore d'Assia si trova pre- 
sentemente a Francoforte 

— Da parte del tenente generale, bavarese 
principe Toxis, comandante il primo; corpo 
d'armata, comparve, oltre i divieti già cono- 
sciuti, un ordine, nel quale sì stabilisce chei 
soldati del suo corpo d'armata debbano eser- 
citarsi. giornalmente dalle 5 di inattina. sino 
alle 5 di sera senza interruzione nel mano- 
vrare, giostrare ed in ‘studi ‘teoretici. Nello 
stesso ‘tempo venne combnitato verbalmente, 
per mezzo degli aiutanti, agli uftiziali e bassi- 
uffiziali, essere desiderio del loro comandante 
che i suoi soldati sì astengano riguardo a tutti 
jli ordini finora emanati} da ogni qualunque 
esternazione in osterie:e specialmente in co- 
spetto di persone civili, ed evitino ogni con- 
sorzio con civili. 

— Nella inattina dell’4i andante mese ebbe 
luogo în Aunover_ nell'abitazione del presi- 
dente della società formatasi per soccorrere i 
fuggiaschi ungheresi, Lamberto Schmidt, una 
perquisizione. La polizia l vi addusse quale 
motivo, aversi sospetto che il presidente Schumidt 
non ‘sia estraneo alla fuga del Benedikt da 
Cassel. Le carte della sotietà vennero poste | 
sotto sequestro, 

Scnusswic Horsrew, — Hier, 13 maggio. — 
I notabili dell’ Holstein sì sono riuniti prima 
di partire per Flensburg per concertarsi sulla 
condotta da tenersi nel caso inevitabile in cui 
la maggioranza sì provuncierà iu favore della 
Danimarca e dello Schleswig. Continua l’agi- 
tazione, per lo smembramento dell’ Holstein, 

Alla partenza dell’ ultimo battello a vapore 
il popolaccio di Kiel commise, qualche dis»r- 
dine; lanciando pietre el recando ferite al ti- 
moniere. Il capitano ha dichiarato ‘che non 
farà più ritorno a' Kiel se questa città non 
viene occupata da una guarnigione austriaca. 





I 

AUSTRIA. — Virnsay 17 maggio. — Il mi- | 
ministero del commercio prende delle dispo- 
sizioni onde conoscere se le tre società iindi- | 
gene di assicurazione che si occupano di affari | 
di assicurazione control danni\della gratdine, | 
cioè 1'L R.' prima società austriaca‘ di lassicu- | 
razione in Vienna, VI R, Pr. assicurazione ge- | 
nerale, e ’L IR, azienda assicuratrice in Trieste 
bastino ‘al bisogno, della popolazione, 0 
loro numero non sorpassi il medesimo, 


se om 


— Il ministero del commercio ha pubbli- | 
cato un'istruzione per il popolò'della‘\c 
pagoa; atta a farlo ricredere ‘dal’ pregiudizio! 


| Appalto dei layori di finimento neì movi- 
menti di terra del primo tronco compreso 
tra l’eciometro 0 ed il 50, della lunghezza to- 
tale di metrì 5000, per la costruzione di tutte 
le opere d'arte, per l'apertura di strade d’ue- 
cesso ai fondi latistanti, pel raddrizzamento di | 
strade , rivi e fossi, per fa seminazione delle | 
scarpe, pel piantamento delle siepi e per l’a-| 
pertura dell’ incassamentd che deve’ ricevere 
la massicciata. 

Nel giorno di sabbato 24 corrente maggio 
alle ore tre. pemeridiane avanti al comitato | 
di direzione si procederà all'appalto sull'of- | 
ferta di partiti suggellati dei lavori, e della 
| spesa seguente = | 

Opere a corpo: 

i. Movimenti di terra, 

e loro, trasporto per , L. 

2. Acquisto definitivo di 
terreno, indennità per gua- 
sti ed occupazioni iempo- 


9021 








| corpo 


ANO 


che i fili telegrafici possano portar danno lai 
ricini edifizì mediante l'attrazione del fulmine. 
(Corr. Ital.) 


RUSSIA. —- Il recente rescritto imperiale al 
consiglio di guerra in. Pietroburgo fa cenno 
dei difetti .che regnarono. sino ad ora in ma- 
niera particolare. nell'armata russa. Dice fos- 
sero massimamente difettose le leggi militari 
che rendevano possibile ‘che il soldato fosse 
trattato crudelmente e gli ufliziali se pe ser- 
vissero pei lavori agricoli ecc.; non meno di 
fettosa fosse l’'amministrazione dell'economia 
militare, giacchè, molte volte fu sottratto al 
soldato ciò che gli spettava. Dal tempo della 
mobilizzazione di più anni dell’armata ‘attiva 
il consiglio di guerra ' ha prese severe ‘dispo- 
sizioni perchè sia posto energico riparo a questi 
difetti. 

PRINCIPATI DANUBIANI. — Un corri- 
spondente di Belgrado alla Narodne Novine 
di Zagabria espone un grandioso quadro della 
città di Belgrado e la sua importanza pel com- 
mercio europeo. Chi non ha, veduto Belgrado, 
esso scrive, da quindici anni a questa parte, 
potrebbe appena appena riconoscerla. Esso vi 
troverebbe da circa 1000 case nuove costruite 
regolarmente e con gran numero di edifizii 
pubblici, i quali negli ultimi tempi guadagna 
rono tanto in'grandezza ‘e vebusti da poteisi 
porre è ‘lato dei palazzi più rinomati del 
tondo. 

Il palazzo dell principe, quello del. mini- 
stero, quello della giustizia, le caserine e gli 
spedalì militari, l'accademia militare, l’edifi. 
zio consolare, ecc. meritano priucipalmente di 
esseve menzionati. 

Ciò non è tutto; che, anche nel rapporto 
politico-commerciale , la. città di Belgrado ha 
fatto rapidi progressi, € va sviluppando gior- 
nalmente una proficua attività. Il suo com- 
mercio con. Vienna, Trieste, Costantivopoli; e 
la Macedonia, con Peste Lipsia, ha preso in 
questi uîtimi tempi vna considerevole e- 
stenvione. 
ee re 


del 20 maggio in Torino 
N 


Dal i geunaio; totale N, 2202, 


"ULTIME NOTIZIE. 


Questa mattina alle ore 6 veniva eseguita 
la sentenza capitale contro Berthaudiu Seba - 
stiano di Pont- Beauyoisin, d'anui 24, couvinto 
d'avere strangolato ‘in Asti la notte del 30 
novembre 18/9 certa signora Irene/Carlod , 
per «lepredarla ‘ del suo danaro e' delle sue 
gioie. La di lui complice, certa Deloche Giu- 
seppina Guglielmina, d'anni 30, di Chayanod 
in Savoia, fu condannata si venti anni di la- 
vorì forzati. 





Venezia, 19 maggio. — Il maresciallo Ru- 
detrky fu oggi di passaggio per Mestre, diretto 
a Vienna per recarsi, da quanto sì dice, a 
(Lombardo Veneto): 

Panici, 19 maggio. — L'Assemblea legisla- 
tiva continua a discutere il progetto di Jegge 
sugli zuccheri. Il dibattimento non presenta il 
menomo interesse. 

Parici. — Ai 19 si tenne alla via di Ri- 
voli w'ultima seduta dei rappresentanti della 
destra, per deliberare sulla revisione della 


“Società 


Varsavia, 


AVVISO D'ASTA 


orto L19024 
rarie, e per l'apertura e 
regolarizzazione . dell' in- 
cassamento, scarpe è ban- 
chine L 
3. Seminazione delle 
scarpe,  piottamento dei 
margini 
4. Spese relative al con- 
tratto per assistenze, ma- 


nutenzione dei luyori, per 
cantiere, ecc, 6155 


Montare! delle opere! a 
L. ‘29000 
Opere a misura. 
1. Opere d’arte in 
complesso L. 
2. Acquisto del terreno 
necessario all’upertura (di 
strade d'accesso, e raddriz- 


103000 





costituzione. Il: signor Zesin ha ‘appoggia 


sebbene convenga col signor Berryer'che si. 
debba porre a fronte della. repubblica. Ja d 
monarchia. Confutarono il signor Mesia, i 
signori Falloux e Alfredo Nettement, finchè 
non venne emesso il voto per la revisione della 
costituzione alla unanimità, meno due voti, 
Nel medesimo giorno si radunarono pure in 
assemblea generale i'rappresentauti. dell’ op-. 


numero, e nella discussione presero parte gli 
oratori i più eminenti; il che lascia presueti 

mere l’ importanza che avrà questo dibattie 
mento nell'Assemblea, Per respingere la ret 
visione si sono fondati sopra la legge del 347 
maggio più particolarmente. hi 
Ecco quanto ‘ci wiea fatto di ‘spigolare QHiti 
sù 


giornali francesi d’oggi. 

Srsowa: — I giornali di Madrid di 'stamnat 
recano il testo del concordato! tra quella na 
gione. e la santa sede. id 

Vienna, 15 maggio. — Sotto gli auspiciî d 
ministero del commercio sì sta qui preparahi 
per il 1853 un'esposizione industriale d'Autf 
Alemagna, Italia superiore e centrale) 3 
(Gazz. d’Augusta). 
|. Vienna, 18 maggio. — Una patente imp@ 
riale ordina che l'importo, della carta inom 
tata non possa oltrepassare i 200. milioni dl 
fiorini, e non sia perinessa alla. banca nessuli 
na nuoya emissione. Si vuole fare pronta ii 
duzione della carta monetata, i 

(Disp. della Gazz, di Trieste) 

Fnancoronte , 17 maggio. — La commisé 
sione federale resta ancora investita delle. si 
funzioni , e l'epoca del suo scioglimento nori 
è ancora fissata, 

Brema, 12 maggio, — Il principe di Schwar 
zeriberg ha ‘dichiarato con una sua nota al 
nostro Senato, che se la Cronaca quotidiandi 
di Brema non è prontamente soppressa, man 
derà un corpo austriaco di mille uomini ‘adi 
occupare la città. ni 

Varsavia, 14 maggio. — L'imperatore e l’imi 
peratrice di Russia sono qui giunti; il popolo 
ha ricevuti con acclamazioni. La sera la città fu] 
illuminata. Il conte di Meyendorff atnbasciar] 
tove di Russia a Vienna è qui giunto col sud 
segretario d’ambasciata, L'imperatore d’Aù 
stria partirà positivamente il 17 col suo, mi 
nistro Schwarzenberg per venir qui a Varsayii 

(Corrispi litogr.), 

Green. — Notizie d’ Atene fin data dell! 
corrente confermano la dimissione del minati 
stro degli affarì esteri sig. Deljanni. Un decréi 
della reggente in data del Gv proroga a 
giorni i lavori della prima sessione del tegiiii 
periodo legislativo. 1 

i 





Bonsai pi Paricr del 19.—La borsa senti e 
soddisfazione il buon: accordo che comineiali 
stabilirsi fra le diverse frazioni del' partito de 
l'ordine relativamente alla revisione, e i fond 
hanno migliorato sensibilmente, Il 

A contanti il 5 0/0 migliorò di 35 ce. chi 
dendo a 90, 45. Il 3 0/0 migliorò di 20 centi 
chiudendo a 56, 15, 

L'antico 5 0,0 piem. (c. R) rialzd da 80. 
80, 25) È 

Le autiche obbligazioni «i Piemonte da 980 
sono cadute a 970. 








S. NICCOLINI gerente. 


DELLA STRADA FERRATA | 
TORINO A SAVIGLIANO 


i Riporto L. 103000 

zamenti di strade, rivi e 

fossi ,, compresi «ì novi- 

| menti ‘di terra e loro tra- 

sporti 
3. Somma per lavori in 

via economica relativa- 


mente a ‘queste, opere, » 


» 


7995 


505 

ii] 
Montare delle: opere a 

misura Di 


«00 
144500 411501 
Totale L. 14050 
ll capitolato d’ appalto, il piano, profilo 
sezioni, perizie e disegni delle opere. d'arti 
sono depositati alla, sede della Società jin casa 
S. Andrea, via dell'Ospedale; n. 17 e. chiungi 
potrà averne visione nei giorni non festiyidi 
|ore 8 alle 5 pomneridiane. vai 
Torino, 17 maggio 4851 
Ir Comrrato DI Disezi 
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‘l'opinione. dell’aggiornainento della revisione) Sf] 
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posizione democratica: essi, furono in grani 





SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 

del Giornale, a fianco alla. Madonna degls Angels e pressoi 

le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
, Viesseus, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Harghieri, libesio, — Ginevra, Cherbulies, == Pari 

za Hava, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Tonwo. — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12. — Un mese 
1., 6. — Provincie. — Un anno 1.. 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi I. 13, 
— Un mese L. 650, — taria ed Esreno, — Un'onno L, 50. Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Nuniero ceat. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione Giornale Ir 


illam Thomas bureau universe! d’annonces' et 


IL RISORGIMENTO 


1 manoserilti e 


Risarcimento, — Le anserzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati, 


le lettere non ‘saranno restituiti. 





Torino, Venerdì 25 Maggio 1854. 


* Num. 4052. 





RIVISTA. 


dine di Napoli appicca lite coll'Italia Libera 
Ila Strega. Meno male, La barulla è fra avyere 

| gli uni degli altri. Il Tempo ha di 
L friago della politica, per i) campo ameno 
ei trilli e degli scambietti, E. anche qui, meno 
male, Se dirà spropositi, almanco saranno innocui. 
| Osservatore. di Roma sta in collera col Lom: 
| Mdardo-Veneto perchè disse, che i monaci ponno 
aver qualche difetto. Una visita al Monte di Pietà 
Mel re Massimiliano di Buviera;, e il ragguaglio di 
una adunanza, dell'accademia di \archeologia, ecco 

pel rimanente. le notizie della Romagna. 

{Nè alcuna notizia di maggiore interesse ci re- 

cano i fagli del Lombardo-Veneto e dei ilueati. 
1 giornali. fravicesi' si bernpano! eselusivimente 


delli quistinne della revisione della costituzione. | 


je corrispondenze litografate nulla tecano di nv- 
labiile, 
P'Inghilterra mancano fogli e quindi le notizie. 
ll'Skeondo le nestre previsioni, a Varsavia si terrà 
Îiunvo congresso politico, e si prevede che le de- 
Yiberazioni che quivi si prenderanno possano avere 
luîtà grande influenza sull'avvenire della libertà, se 
Î governi @d i popoli che ne hanno tuttavia il po- 
| tere non vegliano solleciti sopra gli interessi pro- 
| priî, e non preparano ‘in temporgli elementi d'a- 
nile e di difesa che in qualunque evento possano 
| riescir necessarii, Oltre ai due imperatori ed al re 
ii Prussia, sono in Varsavia parecchi ministri di- 
Mlomatici; e vi fu pure premurosamente' chiamato 
il rappresentante della Danimarca. Donde è facile 
Witguire, che colle altre quistioni, sarà pur trattata 
quella dei dispareri fra î gabinetti di Copenaghen 
6 dli Vienna, sebbene siasi solo accennato alla que» 
stione di successione al trono dariese. 


mezzi fu messo in opera; tantochè il conte di s, Luigi 
(Sartorius,‘l'antico ministro dell'interno), sta per 
intentare un processo contro i ministri per. abuso 
di potere commesso contro di lui e contro la per: 
sona di parecchi altri elettori o candidati. 

Non ostante poi ‘le preoccupazioni politiche y gli 
spagnuoli | si recano in folla a Londra ; essendosi 
anche a Madrid istituita una compagnia che a pocò 


prezzo procura lura i mezzi di visitare l'esposizione | 


e quindi Parigi. — E \ fagli d'oggi recano ilindme 
di molte persone di rignurdo he sono d'partite già 
per l'Inghilterra, 0 prossime a partire. 


GIORNALI FPALIANI, 

Leggesì nel Corriere Mercantile: 

Srhabk rennatA” Da |Punior A_Mansiomia: — Ogni 
progresso lei Javiri i codesta via destinàta a col- 
legare l'Oceano col Mediterraneo, traversandu il 
comtinéite nella sua minore larghezza per giun- 
gere dal secondo mare alle coste fronteggianti l'In- 
ghilterra, deve interessare in molo speciale Ge 
nova e lo Stato.nestro per la concorrenza che doh» 
biamo sostenere. 

I giornali francesi annunziano che il tronco forse 
più difficile di quelli strada ferrata venne compito, 
e sarà posto in esercizio col principiare di giugno. 
È il troneo fra D jon e Tonnerre. 

Era già in attività, come tutti sanno, il tronco 
fra Parigi e Tonnerre, della lunghezza di chilo» 
metri 196 412. 

Così pure il tronco fra Dijon e Chalons, (sur 
Sane). Da questa città "la navigazione fluviale 
della S«òne conduce comodamente a Lione. 

Fra Tonnerre e Dijon corrono chilometri 11842, 
a traverso d’uua contrada piuttosto montuosa, con 








È pur evidente che l'imperatore russo farà ogni 
suo sforzo per mettere fra loro d'aveordo l'Austria 
@ la Prussio, che egli considera come la sua van» 
guardia ; per il presente, e il suo antemurala per 
l'avvenire, E si narra che egli dicesse sentir il hi- 
sogno di far prontamente argine alle tendenze dello 
spirito repubblicano, fin qui essendo ancora pos- 
sibile larlo utilmente, mon più, se si indugi, fra 
due anni, — Ml qual detto può o non essere vero 
ed esatto, ma comunque, dimostra quali sieno le 
gravi. preoccupazioni dei rappresentantì dell'asso- 
lttismo, 

I 15 maggio, secondo avevamo annunziato, fu- 
rono chiuse le conferenze di Dresda ; e fra Je de- 
liberazioni ivi prese e che è probabile Siano con- 
Termate dalla Dieta , è quella di non avere ùn eser- 
cito federale permanente, ma sì di obbligate i sine 
goli.Stotiad aver sempre sotto le armi il loro con- 

tingeatein.modo che la Confederazione possa al 
(prima appello trovar sotto le armi 450,000 soldati. 
i2Su l'Austria corrono novellamente vaghe dicerie 
«di mali. ori fra l'Imperatore e Schwarzenberg ; 
dei quali però fin qui nulla si può dire con suffi- 
Giente certezza. Bensi quel governo si mostra riso» 
 luto n continuare a qualunque costo. la carriera 
nella quale si è me. In Ungheria si ordinò ai 
‘magistrati di omettere d'or invanzi nelle sentenze 
la formola secondo la quale nel. preambolo si di- 
cevadita iniuome del re d'Ungheria’; sostituen- 
.dbyi invece il nome, e la qualificazione d'Impe- 
fotork.. 0. 
Un fatto più grave si narra di Brema, città li- 
 biera come anseatica; Stampasi quivi un giornale 
sotto il home di Cronaca quotidiana di Brema, 
4 nel quale fil goveruo austriieo suole essere viva- 
Memtè censurato. Schwarzenberg scrisse al muni. 


Bi: 
4 
$ 


16 ‘he, 0 sopprimesse immediatamente quel fo- 

glio si'upprestasse ai ricevere guarnigione au- 

alfinta. Atto così esorbitante, ele im verità ha del- 
neredibile. 

__Il'goverto olandese ha chiamato da Anversa il 

uo console generale per inviarlo come secondo 

| Hienipotenziario a Torino, vnde stipulurvi un trat- 


lato di commercio, che si fondi anch'ess 
‘quelli col Belgio e l'Inghilterra, sul principio del 
| liberosctombio, 

‘Di Spagna continuano le notizie delle elezioni fa- 


wi Marevoli al ministero ; ma sembra che ogni sorta di 


APPENDICE. 


BELLE ARTI 


1 Aspettando che siano preparati gli arti. 
pri oli del nostro collaboratore sull’esposizione 
Sì "i belle arti che fanno, seguito a, quelli già 
x “Pubblicati, stampiamo il seguente che ci 

| Viene comunicato sopra una stalua del signor 

— Albertoni, 


ScoLturA, 


‘To questo ramò dell’aite, oggi fiorentissimo 
ini Italia, siano usi a' Vedere capo-lavori di 
tiomini insigni, e' però ad esiger molto e ad 
alfilare ‘acèrbamente la critica. Mediocrità as- 
soluta di rato si tollera là dove emergono le 
sommità, Seimbra che, quasi a compenso della 
scadente pittura, il genio nazionale rivendichi 
la sua ‘gloria sul manno, onde giammai venga 
mena quel. primato artistico, che. nessuna na- 
zione osò contendere. alla patria nostra. I Ca- 
nova, i Thorvaltsen, \i Tenerani, i Finelli, i 
Bartolini han dato nome alla scuola italiana 
di questo secolo. 3 
, Con dispiacere vediamo quindi pochi lavori 
di scultura all'esposizione attuale di Torino; 
e questi di così piccola entità da far meschino 


d 


piccole valli, Ja quale forma il vero nocciolo, la 
spina dorsale, se.così può dirsi, della Francia, poi 
chè divide il bacino della Sadne da quello della 
Senna,.;e, per una pendice manda le acque'al- 
l'Oceano, per l'altra: al. Mediterraneo. 

L'irregolarità delle montagne; benchè poco alte; 
e la'presenza di certi strati. argillosi ‘che per la 
loro mollezza ed inconsistenza rendono impossibili 
i tagli e Je trincee , diede maggiore importanza e 
crebbe dispendio ‘al lavoro. La strada percorre 
quasi la maggior parte dei 118 chilometri sopra 
viadotti, o sotto gallerie; queste sono in numero 
di 12. 

La galleria più lunga passa satto la montagna di 
Blaisy, e misura metri 4100, con 22 pozzi, la pro- 
fondità dei quali varia da 100 a 197 metri 

Il viadotto più importante è quello di Combe- 
de-Fain, a traverso una gola silvestre, lungo metri 
220 ed alto 43, con due file d'archi sovrapposte. 

L'altezza cui si giunge alla soglia della galleria 
li Blaisy è di metri 405 sul livello marino; metri 
264 si guadagnano da Tonnerre a Blaisy nello svi- 
luppo di chilometri 92. 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali parigini. 

— Il Juurnal des Déba:s crede, col comitato 
centrale demagogico di Londra, chesper,avere riu- 
scita , Ja riveluzione dev'essere universale, e non 
abbracciare soltanto la Francia, ma. tutta la Spagna; 
egli è ciò precisamente che forma la speranza del 
Débals. Siccome la questione è posta tra l'ordine 
sociale europeo tutto intero e la nuova rivoluzione, 
è pienamente convinto che l’urdine europeo non 
rimarrà vinto. 

— L'Ordre respinge con molta amarezza una 
nota sommamente aggressiva , pubblicata ieri dal- 
l'Assemblée Nationale contro î membri dell'antica 
apposizione. dinastica. L'Ordre rimprovera al sig. 
Guizot e agli amici suoi di non entrare in lizza, 
nascondendosi anche, mentre non havvi più peri» 
colo a mostrarsi, 

- Il Messager de l'Assémblée, il quale negliul- 
limi giorni erasi avvicinato al partito legittimista , 
questa mane se ne allontana pel discorso, del. sig. 
Berryer alla radunanza della via di Rivoli; egli 
troya che la sua logica è zoppicante allorchè dice 


contrapposto alla non povera serie dei quadri. 
Direbbesi, giudicando a prima giunta; altret- 
tanto qui. negletta l’opera. dello. scalpello , 
quanto in Roma e Firenze animata e culta. 
Lo che non crediamo di fatto. Opiniamo piut- 
tosto che la città, poco monumentale, non 
dia ‘mezzo di studio agl’ingegni statisti, che 
altrove si educano e s'ispitano; è negli edotti 
che rimpatriàno, pieni l’anima e il petto delle 
idee e delle memorie romane, osserviamo, «qui 
come altrove, elementi di buona e vigorosa 
scuola. 

Fra i presenti) mira a distinguersi lo scal- 
pello del signor Giovanni Albertoni da Varallo. 

Autore già del busto di Carlo Alberto, per 
commissione regia, che riportò encomii nélla 
esposizione al castello del Valentino dello 
scorso anno; autore parimente d’un grazioso 
gruppo rappresentanie i figli di Re Vittorio 
Emmanuele; noto per la creazione del pescatore 
in atto “di gittar l'amo sull’acque; espone 
adesso una Polinnia, la musa della  medita- 
zione e del silenzio, 

La statua è a due terzi del vero; poggia la 
mano sinistra sopra un tronco d'albero, col- 
l’altra sostiene leggermente la guancia, cui' è 
sovrapposto l’indice, esprimendo l’atto il più 
vero! e il più naturale di chi gravemente sì 
concentra in un’idea. Le forme del corpo, ben 
designate e trasparenti, sono avvolte entro 


| la revisione totale ion può porre alcuna specie di 
dilemma alla Francia, e non chiude, la costituente 
| nell'alternativa;: repubblica o monarchia. La costi- 
tuente potrà fare quanto le piacerà. Îl Messager 
attacco più che mal 

| (L L'assembléeNalionate in un largo articoto 
di polemica contro NOrdre di Parigi, ed il Cour 
rier de la Gironde!di Bordeaux, dichiara ‘di non 
voler accettare la Mlice condizione che le viene 
| proposta dagli antielit-gvnservatori ; di unirsi cioè, 
| a loro per respinger@il pericolo presente, per pui 
vedersi sacr.litato WBÒ Essi appena passato il pe 
| ricvlo. 4 

— L'Union traecialfancora nni volta ib q 
della situazione marg della F 
spaventosa ne sia l@ipittura, l'Union spera, né 
creile sl trionfo del sfi&galismo. Il sentimento della 
proprietà e lella famidMa esistano da per tutto fila 
sola cosa Che manchi alla sucietà si è In Purza, elie 
unisce e sostiene ad'un punto. —'» Or bene! in ogni 
parle si manifesta un movimento istintivo in favore 
della ricostituzione dell’uutorità, e deve necessa 
riamente riuscire al vero principio di ogni auto- 
rità. » 

— L'Opinioni publigue stampa il rendiconto delle 
due discussioni ehe ;si fecero nella radunanza le- 
Rittimista in via di; Rivoli, per le quali fu deciso 
che « havvi luogo asl una revisione. totale della 
costituzione. » Secopilo l'Opinion il parere della 
fadunanza può riassumersi così: Vil ileve essere 
una: revisione totale della costituzione. Culle parole 
revisione dotale, la radunanza intende, che Ja 
Francia per la sua esistenza, per la sua furza, per 
la sua sicurezza, per la sua prosperità, debba tor- 
nare al principio della ‘monarchia. tradizionale, 
unita alle libertà politiche e conciliata coi biso- 
gui del tempo, come l’indica in elevata maniera la 
lettera di Venezia «el conte di Chambord 

— Il Constitutionnel per l'organo del sig. Gra- 
nier di Cassagnac, non potendo indicare il partito 
che prenderà l'Assemblée, afferma che il partito 
eb'essa don prenderi, sarà quello del non far niedite, 
Il Constitutionnel: del resto non conta molto sul- 
l'Assemblée « tutta fuoco per quello che crede 
toccare, alla, sua proroga, e tutta gelo per quanto 
riguarda la salute del paese e la pace del mondo. » 

— Il National ricusa di votare la revisione del 
costituzione ; prima perchè si è favorire il giuoco 
dei monarchici, i quali fpongono la questione tra 
la repubblica @ la monarchia; del chie non si 
piace molto il Nafional; in secondò luogo, perchè 
la costituzione non è bastantemente sperimentata. 
Lo stesso giornale ‘si conforta che la rendita si 
abbassi, poichè » l’apmento-risulta sempre da) pre» 
dominio degli istintî dispotici, e l'abbassamento, 
dal progresso delle idee liberali. » 


ro 
ancia 3 per quanto 





Il Sidele s'inditizza ai bonapartisti, e li scher- 

ce sul risultimietito delle loro petizioni per la 
revisione: Eccovi i legittimisti i quali , non solo 
non sostengono la proroga , ma che gridano anzi : 
Viva il re! Il Sigele trova che la cosa è piacevo- 

ima è inaspettata, 

— Il Monileur i! quest oggi 
privo della patte ufficiale. 

— La Presse, 6 piuttosto il suo com 
capo, torna decisamente alla monomanta. ll signor 
E. ile Girardi mom stà punto; egli vuol morire 
sulla sedia curule unzichè acconsentire alla revi 
sione ; ma: egh valli pure che 487 de' suoi colleghi 
della sinistra mudîîino seco: 10 che probabilmente 
sarà alquanto difficile. E conegli formula il 
suo ultimatum: era, finchè non sî sarà ristabi- 
lito il sulfragio unigersale qualunque. revisione 
della costituzione sarà impossibile ; paicliè questa 
revisione non potrebbe aver luogo se non ilopo di 
aver deportati o maksacrati 483 rappresentanti del 
popolo. . i: Dico #88 mentre sarebbe fare ingiuria 
all'opposizione supponendo che tra 241 rappresen: 
tanti che votarono tontro la legge del 51 maggio, 
non se ne trovassero 188 almeno, che amassero 
meglio morire glorinsamente che ignominiosamente 
vivere, » 4 

— Il Pays, petimezzo del signor di Lamartine, 


19 maggio , è 





un velo. Locchè dà gentilezza e grazia al con- 
cetto.' Era impossibile immaginare la dea del 
silenzio senza cingerla d'un ammanto vetginale 
di purità. Imperòtehè nella poesia di quel 
mito si riveli quanta di bello, di soave e di 
celeste ha il mistero dell'anima umana. 

Un celebre scrittore dei nostri tempi fece 
in questa poesia consistere il più squisito senso 
di gioia, e scrisse la voluttà del silenzio, Esso 
volle significare l’arcana, l’ineffabile dolcezza 
di chi sì raccoglie € medita. A questa sentenza 
del filosofo il signor Albertoni ha inteso; dar 
vita e persona, incarmandola in opera d’arti- 
sta: Non è la figura pagana € convenzionale 
ch'esso ha voluto riprodurre; è una creazione 
fantastica, ispirata dal cuore; è un’immagine 
del vero ideale tradotta in forme visibili. Ea 
tale natura, tutta ‘eterea; non potea meglio 
conservare la sua spiritualità, di quel che ren- 
dendola così trasparente e così leggiera, ab- 
benchè non priva delle forze e dei caratte 
della vita, — Il volto, lo specchio delle bel- 
lezze fisiche in cui riflettono quelle dell’arte, 
ha delicato contorno, ha leggiadri lineamenti, 
ha nobile espressione d’ingenuità e di can- 
dore. Vi ravvisi un tipo di serietà che non 
cancella, ma iugentilisce l'impronta di cate 
sembianze, che imprime sulla fronte i vezzi 
della giovine età e .il senno d'una mente 
matura. Un’aureola di fiori ,, intrecciata nelle 











assolutamente cattivo in se stesso. + Ma un'altra 
verità meno generalmente ricevuta, ed affermata 
dal sig. di Lamartine, si è che la Francia. trovasi 
bene in repubblica e brama che la si stabilisca, 
Cheechè ne sia, il sig. di Lamartine vuole stabilire 
la repuliblica organizzando en potere esecutivo che 
servà di transizione dalla monarchia allo stato re- 


pubblicano. E come sarà organizzato un tal potere? | 


Lo dirà nel numero seguente 





Torino, 22, maggio 1851 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


È un fatto, la cui osservazione non può 
sfuggire a chi assiste alle discussioni che fa 
la Camera del bilancio della guerra, la viva 
simpalia che si manifesta da tuttii tati pe) 
ministre Lamarmora: felice privilegio di chi 
ama il paese, lo. serve laboriosamente, ed ha 
il carattere leale e la parola franca. A queste 
ultime qualità dell'animo si deve attribuire 
la bella manifestazione fatta oggi dal mini. 
stro (cominciando la seduta, che si riferiva a 
qualche vivacità ‘di lui ‘al fine della prece 
dente: voci concordi e ripetute di sentito 
plauso risposero alle sue belle & nobili pa' 
role, di cui nessuno saprebbe mettere in 
dubbio la purissima ispirazione. 

Nel tempo stesso non vi è articolo.in cui 
la Camera non trovi lo effetto. salutare d'im= 
portanti riforme fatte dal ministro, miglio= 
rando coi regi decreti da Jui proposti, coi suoi 
regolamenti , con Je ordinanze, con le dispo- 
sizioni amministrative, nel silenzio del gabi- 
netto, ora le condizioni del servizio e ‘or 
quelle della spesa; così il Parlamento si trova 
avviato, quasi senza fatica , alla soluzione 
di questo importante problema ;. una forza 
di 45 mila uomini per 32 milioni di spesa. 
| deputati della opposizione che vogliono te- 
nere il più rigido contegno in faccia al go- 
verno, se ispirati da un poco di. buona fede, 
sono costretti a tradire la sorpresa e la sod- 
disfazione che provaro. 


Nè ci è accaduto di scoprire una sola idea 
pratica e buona della ‘minoranza, di che il 
ministro non sia slato in grado con le 
carle in mano, come dicesi ,, di reclamare 
la priorità, Nè questa priorità ‘è mai recla- 
mata per amor proprio: il ministro non fa 
che quel che deve ; espone, senza studio di 
frasi , i suoi concetli e gli atti di esecuzione 
su tuttociò che taluno proponeva come nuovo 
o non pensato sinora: e quel che. più in- 
contra la simpatia ‘di tutti è Ja cura dili- 
gente di ‘attribuire ai suoi predecessori il 
merito di ogni cosa da loro preordinata o 
semplicemente concepita, 

La discussione di questo giorno si è ag- 
girata principalmente sul servizio sanitario 
e ospedali. Il dottor Pollo ha tenuto per 
lunga ora il tempo, non l’attenzione. della 
Camera. Essa aveva deciso di noo trattare 
per cra che la. parte economica, non l’orga- 
nica di ogni servizio, come altronde sì deve 
in materia di bilancio ; il deputato Polto 
aveva preparato un discorso ‘organico, e 
quel che è più, relativo al servizio e non 
alla spesa, Egli lia voluto erogario, a. di- 
spetto del presidente Pinelli, che stava a 
guardia della deliberazione della Camera e 


chiome scomposte , cinge la bellissima testa, 
e le dà aria ed apparenza di vera deità. 
Questi i pregi principali della statua; Ja quale 
del resto in tutte le minori sue parti ha ele- 
ganza, finitezza e precisione. Apponevasi in 
passato al sig. Albertoni il difetto dell’ impa- 
zienza, propria dei fervidi ingegni e giovanili, 
per il quale resta loro diflicile il perdersi nelle 
minuzie che formano l’ornamento, non la so- 
stanza di un lavoro. Da questo difetto, se mai 
fu giusta la critica, noi lo vediamo corretto 
col crescere del tempo e dopo sedici anni di 
romanò studio. Così il volto, dove d’ogni ar- 
tista primeggiano le cure, coine anche il di- 
segno. e la esecuzione delle altre membra, hà 
trattato con maestria e con interesse, Vaga- 
mente scolpito'il serto dei fiori, sciolto e molle 
il panneggiamerto delle vesti, ben rilevate le 
forme che il manto nasconde. Le quali pie- 
ghevolezze ognuno comprende quanto sia dif- 
ficile trarre dalla pietra, il più freddo elemento 
per sè che l’audacia artistica abbia potuto im- 
maginare. E certo non altro che studi tenaci 
e lunghi anni di fatica in Roma, nel centro 
dei grandi monumenti, possono formare lo 
scultore, e ancora purchè egli abbia assoluta 
vocazione e genio. Imperciocchè, come di- 
cemmo più sopra, nella città ‘che racchiude 
gli avanzi dello scalpello greco e latino, i ino- 
derni contendono ai passati la palma. del ya- 


| 
che la revisione totàle è la monarchia, mostrando | scaperse codesta verità, un pu' vecchia : + Che non ! del suo tempo utile; ma la Camera stessa, 
imenticare che l'Assemblea legistativa uel votare | v' lia nè governo assolutamente buono, nè governo | 


in uno degli accessi d'ilarità ai quali si ab- 
‘bandona quando parla l'onorevole Polto, ha 
| derogato alla sua prima determinazione, ed 
\ ha permesso il discorso senza uscita , che 
legli ha voluto farle. Com'era a prevedere, 
questo episodio doveva porre in movimento 
tutta la parte medica della Camera : Demaria,, 
e quindi anch» Lanza (cosa insolita in ma- 
teria sanitaria) hanno avuto la parola e han 
proposto miglioramenti e riforme. Il mini- 
stro ha dovuto rispobdere; ma noi che siamo 
meno epici, della Camera, e non amiamo gli 
@pisedii, saremo ben lungi dal cacciarci in 
quello: del dottor Polto, 

Preferiaimo piuttosto ricordare una buona 
osservazione del deputato Lions sulla neces- 
sità degli ospedali di convalescenza; essa è 
fondata, sulla statistica che dà negli, spedali 
militari la massima mortalità per recidive. 
Si, comprende che.in luoghi necessariamente 
chiusi e pieni di ammalati ‘non debbono di. 
morare coloro che ubbisognano d’igiene. Tl 
ministro ha risposto che per ciò ‘aveva sol- 
lecitato la contessione di opportuni locali. 


n 


Qualche al osservazione ebbe luogo 
sulla categoria 21, che è di sole lire 144,763 
per le reali guardie del corpo, Ma qui bi- 
sogna distinguere tra Michelini e  Mellana, 
L'uno lasciandosi imporre dal nome di Guar- 
die del corpo, e ignorando assolutamente la 
cosa, fece un discorselto transatlantico 
sulla incostituzionalità déi giannizzeri e de' 
pretoriani. Mellana salvando sempre la cate- 
goria (che ha per oggetto di ripararead antica 
ingiustizia, che toglieva a' molti carriera or- 
dinaria) in favore de’ poveri veterani ; s1 li- 
mitava ad esporre 1’ idea molto adeguata, 
che. in avvenire questa categoria non sarà 
riprodotta, mercè la giustizia de’ nuovi or- 
dinamenti militari che consentono a tutti le 
ordinarie promozioni, ‘e ‘non è quindi più 
necessario provvedere con Ja istituzione di 
unà compagnia decorata del titolo di Guar- 
die del corpo, e con soldi eccezionali, a co- 
loro che militareno lungamente e onorata- 
mente. Quando il difetto di istruzione, e 
altre condizioni del tempo impedivano a co- 
storo, di aspirare alle promozioni ordinarie, 
questa istituzione. di Re Carlo Alberto sem- 
brò, e.fu liberatissimà 3 oggi va a divenire 
superflua. 

La cosa più singolare è intanto, che il di- 
scorso di: Michelini tenne dietrò a quello di 
Mellana. Egli citò il-deputato di Casale, senza 
avere appreso la natura delle guardie del 
corpo in Piemonte! E quando il ministro ebbe 
rapidamente esposto, replicando alla taecia 
di incostituzionalità , l’organizzazione e l'in- 
dole dei corpi privilegiati che custodiscono 
la persona del re in altri Stati costituzionali 
come l’Inghilterra e la Prussia, per poi scen- 
dere al centinaio di poveri vecchi che com- 
pongono la Guardia del corpo in Piemonte, 
e non costano che 144 mila lire : l'ilarità 
della Camera non fu soltanto provocata dalla 
posizione interessante in cui si trovò Michel. 
lini, ma più ancora dalla considerazione delle 
cose nostre: qui, dove la persona del Re 
non ha bisogno di guardie speciali , ma è 





n ei 


lore, ‘e presso all’Apollo antico e al Torso di 
Belvedere, presso al gruppo di Laocoonte e al 
Mosè di Michelangelo sta il Perseo ‘di Canova 
e il monumento di Rezzonico, e la Deposizione 
dalla Croce del ‘Tenerani. 

Il sig. Albertoni adunque,' per iniziare in 
così classica città una nobile e ardita carriera 
dovette spiegare ingegno ‘e volontà, capace di 
comprendere il grado attuale della scultura; 
e î successi che già riportava, più desiderati 
per lui senza dubbio in questa sua terra na- 
tale, gli possono essere argomento di altri mi- 
gliori ai quali Jo attende l’avvenire. Così egli 
segua sempre diritto quella scuola che sì è fatta 
| sua propria! Non sì lasci invadere da manda 
di strana novità, come tanti, ma studii invece 
| ed intenda a perfezionamento giusta il metodo 
jdei grandi artisti che tolse a maestri! 

Noi intanto gli auguriamo di cuore, che la 
| simpatia onde lo accolse il paese, e il favore 





| onde lo volle incoraggiato e protetto la Reale 
| Casa di Sayoia, continui ad essergli efficace 
scopo ‘di meglio sviluppare i suoi talenti, e 
| dare ‘illa patria e all'arte nuovi e più estesi 
| lavoti. 


Massuccer. 











iL RISORGIMENTO 


affidata all'amore del popolo, e alla fedeltà | regno si trovarono. gli officiosi patrocinatori | cause vere dell'idrofohia, collocandola luno 


di tutto l'esercito. 
Tutte queste categorie furono votate se- 
condo le cifre proposte dalla commissione. 


L'articolo inserito nel n. 4045 del Risor- 
gimento senza risponsabilità della Direzione 
ha provocato richiami e risposte, alle quali, 
senza pure accettarne risponsabilità la Dire- 
zione dà luogo nelle pagine del giornale, di- 
chiarando non volere altrimenti intrattenere 
i suoi lettori di questo argomento. 


Risposta ad un articolo anonimo inserito nel 
numero 1045 del Risorgimento. 


Per verità non sarebbe troppo glorioso per 
noi l’impugnare la penna per rispondere alle 
calunnie contro noi lanciate da un personaggio 
che vi ferisce da tergo. Ben saremmo abba- 
stanza al riparo dalle ‘dalunniose taccie di 
questo ignoto avversario, ‘e dalla natura degli 
argomenti da noi diffusamente trattati, e dal 
medesimo con loiolese sistema artatamente 
schivati, non che dalla natura di sfida da noi 
al ministero di guerra lanciata nel n. 433 
dell'Uguaglianza. 

Se non che l'articolista del n. 1045 del Ri- 
sorgimento potrebbe per avventura credersi 
vincitore della lotta quando nelle attuali cir- 
costanze noî conservassimo il silenzio, e non 
segnalassimo al lettore le cause ‘di quell’ar- 
ticolo, i motivi che vi diedero luogo, e la pre- 
ziosa raccolta di falsità che in esso si 
chiude. 

Quindi è, che dato bando a personale di- 
fesa, solo imprenderemo ‘a citare e segnalare 
i passi principali di quell'articolo, confutando 
i medesimi cogli afgoménti opportuni. 

Il nostro. saloroso e logico avversario, dopo 
aver accennato al dubbio se l'aver noi così 
lungamente trattato del servizio sanitario d’ar- 
mata, debba, videstare piuttosto sorpresa 0 di- 
sprezzo, vuol dare ad intendere che il decreto 
del 30 ottobre fu imposto in via sperimentale, 
mentre che non già il decreto, ma le istru 
zioni secrete bevsì hanno sole il carattere prov- 
visorio, Poscia continuando sullo stesso tenore 
dice chie noi dopo la proinulgazione di \juel 
malaugurato | decreto «fettammo caritatevole 
commiserazione pel Corpo sanitario, e ci siamo 
creati spontaneamente suoi ‘avvocati: finge 
quindi il nobile campione!! di mon compren- 
dere d'essere, disceso sì basso. da non: saper 
dire da se stesso la sua ragione; poi si per- 
suade che la nostra affezione non era che af- 
feltazione, ed un pretesto per isfogare antichi 
rancori contro il signor presidente, e che non 
avendo buone ragioni, nè criterio a discernere 
il buono dal cattivo, abbiamo spiattellato una 
quantità di assurdi, di incoerenze e di spropositi 
che l'hanno fatto mettere in forte apprensione 
(come è delicato) se avesse a prendere in con- 
siderazione le nostre ridicole osservazioni; e 
che quindi abbandonato ‘affatto l'argoinento 
(ma non ci dice dove) abbiamo raccolto il 
linguaggio del trivio (il nostro avversario glo- 
riosamente anonimo, ci pare maestro in questo 
linguaggio). In ultimo non ha potuto a meno 
di meravigliare come tutto il Corpo non sia 
sorto a difendere il proprio decoro nella pér- 
sona del suo ‘patrono. 


rat= 


Per verità non' ‘arriviamo a comprendere 
come si possa essere più sciagurato nella scelta 
degli argomenti di difesa, Noi abbiamo espo- 
sti fatti, e non asserzioni gratuite, come l’a- 
nonimo, pretende dare ad intendere: noî ab- 
biamo bravamente accusato, formulato i capi 
d'accusa, ed abbiamo posto la ‘nostra firma 
sotto i nostri scritti: ma noi non eravamo 
servi, noi ‘eravamo conseii del nostro! operato; 
noi eravamo liberî , @ non mereabteggiammo 
mai la nostra esistenza col danaro di cliicches- 
sia: non ci accingemino ad attaccare un co- 
losso finora stato intangibile; non perché vi 
fosse deficienza di motivi, ma perchè non si 
era ancora potuto rompere il prestigio che ci 
seppe mettere in campo sotto l’antico  siste- 
ma: ma pria di attaccarlo lo esaminammo at- 
tentamente , \e cî accorgemmo che il colosso 
aveva. di fatto i piedi di creta, 

Circa poi all'essere noi od al non essere in 
diritto di discutere su cose che ‘direttamente 
non ci riguardano é tale assurdo, e prova 
talmente quanto l'anonimo sia ignorante dei 
diritti che competono ai cittadini in un go- 
verno rappresentativo, che, se non fosse per 
tratto di compassione alla sua ignoranza, vor- 
remmo invitare il governo a  licenziarlo dal 
servizio come conlrario alle odierne: forme 
bovernative, Se a lui non piace che un cit- 
ladino goda dei’ suoi, diritti, perchè rimane 
egli sotto le insegne di un tale-goyerno? forse 
che non mancano governi assoluti? e se vi 
sono; perchè non ollre a quelli gli unzilissimi 
suoi sermizi? 

Eh via, si smascherino una volta i salariati 
nottoloni! a qual pro nascondersi ancora ? sì 
palesino oramai ; chè il titolo col quale si è 
firmato l'ultimo potrebbe far sospettare, che 
il libello fosse scritto da persona diversa da 
quella che realmente potrebbe essere, 


alla 
1 forse 


Nè vale che ei cerchi di appoggiarsi 
protesta dei 17 medici di Alessandri 
si ignorano i pietosi. uffici fatti in tutti gli 
spedali militari del regno per ottenere simili 
proteste? Sì, in tutti gli spedali militari del 





delle proteste: ma il buon senso e la disci- | 
pliva prevalsero. La insinuazione gesuitica poi 
tendente a far sì, che nelle conferenze venga 
di bel nuovo agitata la quistione delle pro- 
teste, possiamo assicurare, che quantunque 
ottenga un giorno o l’altro il suo effetto, non 
arriverà più ad ottenere il suo scopo, giacchè 
l'articolo non è fatto per altro, che per fargli } 
perdere l’importanza che potrebbe avere nella 


bilancia governativa. 

Se taluno iricitato dal libello vorrà impu- 
gnare' la penna, e gettarci una sfida, noi, ben- 
chè nullità scientifiche e letterarie, come l’a-| 
nonimo eroicatnente ci chiama, la accettiamo | 
fia d'ora di buon grado, sempre che gli seritti 
portino la firma del loro ‘autore, che oramai 
siamo stanchi di dover malgrado nostro lan- 
ciare a casaccio le nostre risposte ed allon- 
tanarci così dal tramite clie ci siamo tracciati 
fin dal nostro primo impugnar la penna in- 
torno a questo tedioso sì, ma essenziale ar- 
gomento, 

Un altro bel x 
la quistione sanitaria sia quistione da trattarsi 
in famiglia. Ma gli è un fatto che aguì padre 
di famiglia ha diritto di ingerirsi in simili 
faccende, giacchè i padri di famiglia hanno i 
loro figli nell'esercito, i quali arrischierebbero 
di perdere prematuramente ed’ infruttuosa- 
mente la loro esistenza, per causa di cattive 
disposizioni sanitarie. E se i padri di famiglia 
provvedono a riempire le file dell’ esercito, 
crediamo possa ad essì essere fatta facoltà di 
parlare di quest’esercito. 

Per scusare le presidenziali ingiustizie în or- 
dine alla eliminazione violenta di certi indi- 
vidui del personale sanitario, il nostro anoni- 
mo taccia î medesimi di inettî, di bassa estra- 
zione, e di appaltatori della salute altrui, e 
non s'avvede il pover uomo, che ciò facendo 
incappa in uno di quegli atti che già forma- 

nostri principali punti d'accusa, Ed 
ipfatti questi uomini inetti avendo occupato i 
primi posti in campagna, verrebbe confermata 
la nostra prima asserzione avere. il signor 
presidente procacciata la rovina dell’ esercito. 
Ad ogui modo il sisteina di schivare gli ar- 


rovato si è il credere, che 


gomenti, e battere la campagna, è un sisterna 
che disonora il patrocinato, ‘e che prova ad 
evidenza come non si abbiano argomenti di 
difesa. Il dire poi che gli ufficiali di sanità 
rimossi dal servizio, entrarono flebotomi, è un 
sentimento. di. tale grettezza), che non merita 
in verun modo il nostro sguardo; sei où 
per dire, che il signor presidente non è nato 
presidente, e che anch’ esso esercitò Ja ‘flebo- 
tomia nei suoi pr tempi. Del resto poi 
nell'attuale nostro sistema non sì avrebbe che 
il rovescio della medaglia, cioè in quei tempi 
sì entrava flebotomo , sì studidva e si diven 
tava dottori, e progredivasi ‘in carriera: ora 
invece! si ‘entra ‘con’ due ‘lauree per fare il 
flebotomo, e la carriera è tronca, si può dire, 
al grado di medico. di reggimento; giacchè 
riducendosi Je divisioni militari in numero: di 
cinque; non si. avranno più che cinque posti 
di medici di divisione su tulto il corpo sani» 
tario, 

Nè più veritiera sì è l’asserzione, doversi al- 
l’attual presidentefsolo l'aumento di stipendi 
giacchè prima dell’ installamento dell’infalli- 
bile presidente , lo stipendio veniva’ giù au- 
mentato due volte, ed in due epoche diverse. 

Il far ‘consistere pòi il bene del servizio 
sanitario nella ‘bellezza dell’ uniforme e nello 
aumento di qualche scudo di paga, é tale nie 
schinità, ‘che proverebbe ad evidenza in qual 
modo il signor presidente abbià saputo im 
miserire i suoi subordinati. 

Quando però ancora si volesse ad ogni co- 
sto accettare per buono ciò che di fatti non | 
lo è, non ayrebbe nemmeno. tuttavia il signor, 
presidente la gloria di tale innovazione, giac- 
chè il suo operato non sarebbe che un ba- 
stardo ed eunuco plagio di un nostro sistema 
giù da noi precedentemente pubblicato, il quale 
se fosse stato adottato per iutiero non avrebbe 
dato luogo ai giusti reclami. 

Benchè il letteratissimo e sacgentissimo no- 
stro avversario abbia ritardato la pubblica= 
zione del suo libello sino a questi tempi, per- 
chè in quest'epoca; sì doveva discutere il bi- 
lancio, della guerra, egli ha scelto male e.il 
tempo e gli argomenti, giacchè dal complesso 
dell’articolo si vede chiaramente come abbia 
una pessima causa a trattare, e come il suo 
patrocigato sia in cattive condizioni. Negare i 
fatti da noi esposti non si può. L'anonimo in- 
vece d’insinuare a nostro riguardo maligne 
suggestioni, inviti il ministero di guerra a no- 
minare una commissione d'inchiesta per esa- 
minare i fatti. Ormai la gravità dei medesimi 
il richiede, come il richiede l'onore del pre- 
sidente e la delicatezza stessa del ministero : 
che fintanto non sì verrà a questo mezzo, e 


ri 


vi saranno soltanto avvocati anonimi, siamo. 


| opportuno di occuparsei 


| messi in opera sono insufficienti 





in diritto di crederci sicuri della vittoria. 
Dott. Lursi Coromsa, 


Da alquanti. giorni ripetonsi. frequente- 
mente in Torino funesli casi d’idrofobia, che 
più volle già. ebbero dalorase e. fatali, conse- 
guenze. Mentre: due medici. collegiati si ac- 
capigliano; fra. di, lore!, sul..-terreno: neutre 
della Gazzetta del popolo, per determinare:le 


nella sproporzione dei: sessi , ° altro nella 
mancanza di un'imposta; noi ci facciamo 
a pregare il municipio torinese a non voler 
attendere che questa. scientifica’ discussione 
sia giunta ad una Ca per dar qual- 
che provvedimento in proposito. 
La cosa è abbastanzà grave, perchè sia 
È seriamente. L’espe- 
rienza ha dimostrato. dhe i mezzi fin qui 
è adunque 


necessario ricorrere ad altri più efficaci. 


i Noi non proporremo l’gecidio di tutti i cani, 


0 l'equilibrio fra i duefsessi ; ma bebsì pu: 
rametite e semplicemente chiederemo) anche 
noi, che ‘non si lascifnella calda stagione 
escire alcun cane, ecc@ttochè od' abbia Ja 
muservola, o venga guidato a guinzaglio. Î 
contravventori siano passibili di una multa; 
i cani,, nei quali manchino, queste condi- 
zioni, possano venir considerati come privi 
di proprietàrio, epperò soggetti al boccone. 

La vita, fosse pure di. un uomo solo è og- 


‘getto abb:stanza importante, perchè sia caso 


di uccidere anche qualche cane sano sed in: 
nocuo, piuttostochè’, per intempestivi riguar: 
di, lasciare in pericolo AEREA nostra ed 


altrui. \ 


E questa provvisione chediamo\che possa 
e (debba farsi dagli amministratori del co- 
mune, perchè a loro in pria linea incumbe 
l'obbligo di vegliare, alla sicurezza ed alla 
igiene pubblica; e se nor andiamo errati, la 
legge del isette ottobre 1848 dà loro auto 


rità sufficiente da ciò. | 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI! 
Tornata del 22 baggio. 
Presidenza del cav, Pine. 

Sommanio. — Seguito della discussione del bilan- 

cio passivo dell'azienda gengrale della guerra 


La seduta è aperta all'una If. 

È approvato il processo verblle della sedu 

lente, e si legge il solito sunto di petizioni 

Presidente. L'ordine del giorào reva: 

Seguito della: discussione: del\ bilancio passivo 
della guerra; 

Si è rimasto ierì alla categoria decimaquinta 

Ministro della guerra. leni sbl finire della se- 
duta abbiamo dovuto Jamentarei/pel modo col quale 
si era avviata la discussione. Jo forse smodaî al: 
quanto nei termini, e ciò si:deve ripetere unica- 
mente ilal mio carattere facilissimo a lasciarsi tra- 
sportare. E bene però che tutti indistintamente ei 
persuadiamo ii questa verità; ed è, che ave Ja di- 
seussione discende nelle personalità, si hanno sem- 
pre a lumentare dei tristi inconvenienti, non pro- 
ficmi certamente al paese, dannosi al decero del 
Parlamento, e cari splo ai postri nemici (da, futti 
i banchi della Camera si scorgono vivissimi se- 
gni di approvazione, e daogni parle si sentono 
replicati: bravo!). 

Per meglio rischiarare la Camera, intorno alla 
questione che si sta ventilando, ho pensato,di rac- 
cogliere tutti i documenti che erano necessari onde 
accertarla, che, ove per uno scopo finanziario si 
mettesse in proposito di voler «boliti i comandanti 
militari, essa, otterrebbe un fine diametralmente 
opposto a;quello che sì ripromerte. 

I.comandanti militari si possono distinguere. in 
tre categorie risultanti dalle relative loro inceum- 
bienze. Visono in prima i comandanti militari delle 
piazze forti, quelli che abitano nei paesi duve stané 
mano fort guarnigioni, i terzi in ultimo i quali 
sono adiletti al servizio delle leve (ed'‘alle cure ne- 
cessarie per la riserva. Tutti questi militari hanno 
il grado almeno di maggiori in attività; ora qualora 
si volessero cancellare lai posti che attualmente 
disimpegnano, sarebbe necessario dare;loro: lapen- 
sione ili ritiro, Giacchè è bene di osservare che 
non si conferisce, giammai alcan comando militare 
a quelle persone le quali sono capaci di un servizio 
regolare ed attivo. 





Ora da Camera, quanto dovrebbe spendere in 
questè peusioni ili ritiro, prendendo pervbase il 
minimum a cuì possono avere diritto? Dai computi 
fatti, risulta che il governo dovrebbe sborsare an 
nualmente per queste pensionirla somma precisa di 
122,000 lire 

Nè a ciò si limiterebbe la spesa. Dacchè con- 
verrebbe per la leva ancora sufplire ai commissa- 
rii con altre persone. E se si mira all'importinza 
dell'oggetto’ ed all'iutegrità elle Si richiede negli 
impiegati, si conoscerà come sia nesesario retri. 
bufire questi commissarii civili in Wagionejalmenò di 
5,000 4. ciascuno. Ora valutanilo {questa somma da 
erogatsi ai nuovi impiegati con quella: che si do 
vrebhe dare ai militari in ritiro, avremmo 265,000 
lire, 46,000. live di, più ili, ciò. che si spende oggi 
dall'erario. 

Mi riassumo. Se è per, l'inflidenza politica che 
non. si vogliono mantenere i comandanti militari, è 
inutile perchè éss' più non l’esetcitano. Se è per 
agevolare le condizioni dell'erario, si; sbaglia per- 
ché esso se ne risentirebbe in peggio: Dico in fine 
chie essi sono necessarii per le nostre inilizie (rav0!) 

Pescatore. lo' prestinderò dal discorrere dei co- 
mandanti, che sono nelle piazze forti, per ragionare 
di quelli che abitano: nei htoghi ave sono numerose 
guarnigioni , e,mei paesi dove fa principale incom- 
benza luro si è di attendere alle leve ed alla riserva. 
Nel primo caso sarei curioso di sapere quali sieno 
gli uffizi loro ; giacchè pensa dager hastare în quei 
luoghi il generale della divistone per i lavori che 
riflettono ‘quei corpi. Nel secondo all'incontro ci 
sî dice chie î comandanti debbono!ténere i registri 








per le leve, e scrivere lettere necessarie a questi 
uffizii. lo confesso che non credo punto a questi 
lavori materiali, giacchè ove a queste incumbenze 
fossero soggetti i colonnelli, la loro dignità nonne 
sarebbe certo menomata, Credo più vero il dire 
che né scrivono lettere, nè tengono registri; e che 
il loro posto è una vera sinecura. Per questa ra- 
gione propongo il presente ordine del giorno: 

* La Camera, invitando il ministero a presentare 
un ordinamento degli uffizi ‘affilati al comandante 
di piazza; passa alla votazione della categoria. » 

Ministro della guerra. Tutti gli spropositi ai 
quali è stato indotto l'onorevole preòpinante, par- 
tono da una sola origine, ed è la: credenza che i 
maggiori, o colonnelli di ‘una fortezza abbiano la 
stessa paga di un maggiore colonnello in attività. 
Il che è erronea pienamente non: eccedenito essa le 
lire 2500 come; percepisce un semplice capitano, 

Anche io eredo che questi comandanti non seri- 
veranno lettere, ma il lavora non consiste sempli- 
cemente nell'opera materiale, sibbene nella respone 
sabilità. Ed un errore commesso in questo ramo 
non solo potrebbe compromettere un particolare, 
ma eziandio il governo. 

Quaglia legge un lungo discorso senza che se ne 
possa raccavezzare il senso per i rumori che la di- 
sattenzione della Camera e le conversazioni speciali 
causavano. 

Lanza. La quistione, di ieri versava piuttosta 
sopra l'oggetto finanziario, che non sopra il. poli- 
tico. Quindi il signor ministro si è studiato que: 
st'oggi di dimosirarci che abolendo i comandanti 
militari ci troveremmo con un deficit di 46m Il 
Quando i computi del signor ministro siano fon- 
dati io mi arrendo volentieri alla conservazione ‘di 
questi! comandanti ‘malgrado che ieri’ we ‘abbia 
combattuta la necessità e l'economia. Ed'in prima 
domanderei se non si potrebbe diminuire il nu: 
mero delle’ furtezzé inutili, come si è fatto ‘in 
Francia. Per questo si potrebbe nominare una 
commissione speciale la quale avesse a giudicare 
dell'importanza o'déll'inutilità di queste. 

Ed'in ultimo se si potrebbe allargare l'influenza 
territoriale dei commissari della seconda è terza 
spebiàl 

La Francia non spende più di un ‘milione per i 
comandanti, ed il Belgio meno di 500,000 lire. Ve 
da da ciò la Camera la gran differenza che corre 
tra il nostra paese e gli altri. 

Sebbene queste osservazioni non sieno dirette a 
modificare la cifra di questa categoria, ‘esse sono 
tuttavia importanti per far conoscere. il vero spi- 
rito della Camera a questo riguardo. E siccome sì 
è già votato dalla Camera che il ministero debba 
presentare un quadro numerico e graduale ilegli 
ufficiali si attivi di ogni arma, cho sedentarii, io 
lo eccito per opa a,mon voler lasciare la Camera al 
buîv su questo quadro per la; discussione del bi: 
lancio dell'anno venturo 

Ministro della guerra. L'onorevole preopinante 
ha ragionato della possibilità di ridurre il numero 
delle nostre fortezze come si è fatta in Francia, Ma 
io sarei veramenite desideroso di sapere dove sieno le 
nostre Fortezze inutili! ‘Se in Francia si è fatta 
questa riduzione, essa si deve ul numero esorbi: 
tante di Fortezze che! esistevano, e posso: dirlo con 
ragione perchè in Lre 0 quattro volte che andai a 
viaggiare per quella contrada ve ne rinvenni sèni- 
pre delle. nuove. lo poi sono contento a ridarre'i 
comandanti purchè la Camera mi accordì in pro- 
porzione lo stesso numero di uffiziali maggiori che 
sono nei reggimenti sì francesi che belgi. Ma 
l'avverto che in Frantia, per non citare che un 
esempio, per ogni reggimento di cavalleria vi sono 
5 uffiziali maggiori: Ed ‘è itdubitato che si in que- 
sta come nel Belgio essi sono molto meglio retri- 
buiti che non lo sieno presso di ni; 

In credo di aver fatto già molto riducendo a 219 
gli uffiziali addetti al servizio sedentario da 560 
che erano prima (segni dî approvazione). 

Pescatore. Domanda che venga interrogata la 
Camera sul suo ordine del giorno. 

Durando, lo credo di dovermi opporre all'ar- 
dine del giorno del.deputato Pescatore, perchè ove 
la Camera volesse entrare nella discussione sulle 
attribuzioni da affidarsi ad ognivimpiegato; le leggi 
succederebibero alle leggi senza alcun profitto. Per- 
ciò crederei più conveniente lasciare questa de- 
terminazione agli uomini speciali di qualuaque di 
castero, 

Pescatore. Il signor Durando parlando in questo 
senso diffida della sapienza della Camera, la quale 
se ascolterà voluntieri il giudizio degli uomini spe- 
ciali, e ne farà tesoro, con. ciò mon deve dispen: 
sarsi dal conoscere ed approvare quelle attribu- 
zioni. 

Durando. lo non ho voluto denigrare la riputa- 
zione della Camera, la quale. Ha già dato troppi 

gi di saviezza, attività e pradenza;, perchè' possa 
darvi appieco, mh ho sola inteso provare: Pestrema 
difficoltà di attuare un simile ‘mado ili discussione 
per la. mola immensa. di lavero che tnito gionno 
creerelibe. 

Lanza, lo voto duntro l'ordine del giorno del 
deputato Pescatore, perchè non si potra nno giam- 
mai cireonserive.c queste altribuzioni prima che 
nòa sia volta Îa legge sulla levx dalla quale in 
gran parte queste circoscrizioni dipendono, 

Posto ai voti l'ordine del giorno Pescatore, è ri- 
gettato, È all'incontro adottata la categonià 15 
nella somma complessiva di Il 612,570. 

È caneellata nel bilanrio la categoria 16. 

Cat. 17, Cappelle militari nei presidi. forti. 
1,000. 

È approvato. 

Servizio sanitario degli ospedali, 

Uat. 18. Personale. 421,510. 

Polto. Nel discorso che fere precedere alla di. 
scussione del bilancio della guerra, l'onorevole si- 
gnor ministtà riusci applaudito da ogni rappresen: 
tante. Tuttavia una gran lacunà si è osservata , ell 
è questa, il silenzio con cui ha taciuto del corpo 
sanitario il quale, mi si perdoni l'espressione; &la 
vita dell'esercito (ilarità generale e protungata). 

la verrò esponendo alcune. riforme necessarie 
her. questo importantissimo corpo, esaminando 
qual sia la stima e Ja considerazione scientifica, 
della quale esso gode. 

Il'eriterio per determinare la stima scientifica , 
sono gli esami; . 























Presidente. Farò vsservare all'onorevole signo 
Polto che in questo momento si sta discutendo la È 
parte finanziaria e non la legislativa. Se il preopi. 
nante vuole modificare 0 in:più od in meno questa 
categoria, ha la parola, ma gliela ritiro se intende! 
continuare nel tenere in tui ha cominciato. 

Polto. Domando che si interroghi la Camera per 
sapere se sia. contenta, di lasciare che io svolga i 
miei pensieri sopra il corpo sanitario. 

Presidente. Quei pensieri di riforma e di miglio» 
rameriti dovevano essere svolti nella discussione. 
generale, la quale si premetto a quella delle cate 
gorie per dar campo: a ‘tutti di manifestore i'pro ON) 
prii desiderii; ove si proceda diversamente, ‘ogni 
discussione durerà eterna. Di: 

L'invito perciò ad ‘attenersi alla discussione della | 
categoria e nella Sua parlò Mhanziaria, 3 | 

Polto. lo domandò che si ‘proceda; al ‘votò: dellil AR) 


Cameri. A 
Polto. 1 gradi di stima'e di considerazione scient 
| 


La Camera accorda la parola. 

lifica, dipendono dagli 'esami ‘i quali ne. song 
come dire il criterio. Oravglì, esamichessi find 
subire a questi medici è puramente verbale, e nàf 
dura che per un'ora, Ne versa sopra la pratica, mal 
su quelle materie stesse che si studiarono Jun] 

gli anni scolastici, Ad un simile sperimento sunò 
pure soggetti i mediri di battaglione. Ora io di 

mando.se, questo esime non è una vera derisioni 
Quindi ne vengono delle animosità e. dei conflitil 
coi militari, coni quali diflicilmente convivono if 


Si é risentito perchè non alibia tenuto disvorso dell 
corpo sanitario, Ul» posso assipurarlo che è statal 
una vera dimenticanza, come ho dimenticato anche 
di far parola di molte altre cose che avrei. voluto! 
almeno accennare 

È necessario però che io dichiari che il nostri 
corpo sanitario ha subito delle grandi modifica» 
zioni sotto Carlo Alberto, e che d'allora in poi è 
stalo sempre più stimato che altra volti, Ne posso 
fare huona testimonianza giaceliè per molti anni, 
sona vissuto in guarnigione, 8 se scemavano Lal: 
volta i suoi membri nella stima ilei militari si do- 
veva alle animosità ed agli alterchi con cui si pere 
seguitavano fra di essi. 

Demaria. Il corpo sanitario deve costituire un 
corpo speciale, ed avere î proprii superiori natu 
rali, perchè goda di una vera libertà. di azione. 
Oggi gli strumenti sono in mano degli ufficiali mi 
litari, invece di essere nei capi del corpo sanitario4 
per questo accade che spessò mandando per up; 
fstrumento adatto ad una certa operazione, il mex 
dico 0 chirurgo è servito a sproposito. È 

Lions. Dacchè si.è presentata dal ministero unao 
legge per l'avanzamento dei militari, proporrei ché 
un'altra se ne presantasse per l'avanzamento dell 
corpo sanitario, n 

Dabormida. Il sig. ministro scrisse già una-lete 
tera al.comitato della guerra perchè unitamente allÈ 
progetto, di legge che si stava compilando per l'ar 
vanzamento dei militari. ne venisse compreso; uni 
altro per.ilcorpo;sanitario. Se nou si fece; si è chef 
il comitato mancava di documenti necessati. 

Lanza. Preghetei il signor ministro a distingu 
bene un altro anno. nel bilancio della guerra la 
scopo a cui si riferiscono questo categorie. Il\chbl 
si potrebbe fare agevolmente | negli articoli pod 
nendo l'ammontare deb personale distinto dall'ame 
montare per le spese di amministrazione, è queste | 
da quelle pei medicinali. 

La cat. 18 è approvata; 

Cat, 19. Inferamerà è manutenzioni 701, 408:405 È 
Approvata. ; 

Presidente. Osserva il'ministro di finanze unire | 
rore pussato nel. bilancio attivo;sed ummissioni per 
coi surebbe uule provocare una deliberazione, Id 
prodotto dei cent. adilizionali è 897 0 47, 80, cio8” 
18 ipila franchi di più di ciò che fu.notato, 

La. spesa corrispondente è appunto Ja stessa. 

Ml'art, 3. dove accennasi alle; contribuzioni della 
Sarlegna bisognerebbe aggiungere lu» provinciale 

Si serisse 5. cent, invece di 4 nei centesimi ade 
dizionali. Ò 

Parmi che si potrebbe autorizzare il presidente a È 
fare la rett'Acazione, altrimenti il progetto di legge A 
verrà modificato in. Senato e dovrà, seguendo, il! 
Suo corso, lornariqui, 

L'art. 5 si deve cangiare) pure in. qualche frase, 

La Camera autorizza l'ufficio della. presidenza; av 
fare le rettificazioni, 1 

Cat, 20. Bagni termali 59,100, Approvata: -! 

Cat. 21. Corpi speciali. Guardie del corpo’ 
414,763. ; 

Vicari. È utile che i soldati possano fare degli. 
avanzamenti; senzachè:si ricorra fa sinecure, si pos 
trebbero: pure impiecare altrove. In tal-modo si È 
diminuirebbe il nufmero dei pensionati. È conte 
stabile l'atilità di questo corpo: il suo uffizio pod 
trebbe compiersi dalla guardia n e. Perciò; 
senza proporre dna diminuzione invito il ministero! 
x fare scomparire iu un altro bilancio (pesta casi 
tegoria. g 

Mellanà. Sì disse che questo corpo è liberale, t) 
tale infatti fa considerato sotto il regno di Carlo! 
Alberto che lo iustitui, ed éra allora perchè i mix 
litari, non venivano, come ora; istruiti; è mon pov 
teano perciò progredire, 

Oltre a ciò verano corpi speciali, come l'accae 
demia militare, le guardie del corpo, che impedie 
vano l'avvanzamento agli altri. Ma (coi nostri ordi» 
namenti importanti.eguaglianza «ufficiali pose 
sono sperare avanzamento, Nè -tuttavia proponga 
economie per questi vecchi soldati. Ma quando,si 
provasse che il detto corpo non è indispensabile Si 
potrebbe sciogliere la compagnia anche lasciando. 
l'intiora paga. Ma 0I(re Ta' paga hisogha aggiungere 
la spess del loc4le, ed altre sprse relative, 

Michelini ‘appunta quel'corpo come privilegiato; 

Ministro della guerra: 1 corpi privilegiati non? > 
esistono più; giungendo al ministero, gli agguagliate” 
tutti. Nelle guardie. del'palazzo e deloorpo entrano; 
soldati di tutte le armi, È vero che. montano Jay 
guardia in camera, ma bisogna pensare che song 
vecchi e non sono semplici soldati. Vedo che ino 
molti paesi costituzionali v'6 ancora un gran lusso 
di cole, che qui’ non'@ più! Césì in Inghillerrag (i 
paese da parecchi: secoli” Costituzionale. ‘1 nd 





gui Don ‘hanno neppure ta paga def 
oro. grado, e per questo motivo hanno l'alluggio. 
ii Iole questo corpo sarebbe una mancanza di ri- 


nostre: 


sua guardigi pateechi reggimenti. La 


‘arde 
caleg. è approvata. 
;. 22. Guardie del real palazzo I1.70,469: 64. 
pvata. 
leg. 25. Corpo de'carabinieri reali 11. 2 milioni 
90, Approvata. 
0 24. Corpo di artiglieria Il. 4,748,203, 66. 


Ordine del giorno della tornata deî 83 maggio. 
Seguito della discussione sul bilancio dell'azienda 


ll guerra. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


(Rtonno. — S. M., con decreto del 19 mag- 

flo 1851, ha fatto i seguenti movimenti nel 
Aftsonale giudiziafio di Piemonte : 

| MAschieti ‘avv. Michele: Alessandro, presidente 
fiterza classe! del tribunale di prima  cogni- 
Jie: di Susa, n presidente di quello di 
inerolo ; 

Motlino avv. Luigi, presidente di quarta 
|dasse del tribunale di prima cognizione di 
frea, a presidente di terza classe dello stesso 
tribunale; Î 

Birago! di Vische cavaliere, Damaso, vice» 

idente del uibunale. di prima cognizione 
luneo, a presidente di quello di Susa; 
lerossi avvocato Carlo Ainiedeo, giudice 
tima cognizione di secorida classe nel tribu- 
fiale d'Ivrea, con grado ed anzianità di vice- 
| piesidente, a presidente del tribunale di prima 
togpizione di Alba; 1 
| Salvi cav. Luigi, giudice istruttore nel tri- 
È munale di prima cognizione di Torino, a vice- 
| presidente nello stesso tribunale ; i 
‘Prelli avvocato Giuseppe , avvocato fiscale 





presso il tribunale di prima cognizione di No- 
vara, a vicesprexidente di quello di Cuneo; 

Voli ‘avvocato Stefano , giudice ‘nel tribu- 
viale di prima cognizione di ‘Torino, applicato 
all'ifficio d'istruzione, a giudice istruttore nello 
stesso tribunale ; 

Balbino avvocato Giuseppe, giudice istrut- 
tore nel tribunale di prima cognizione di Sa- 


luzzo, a giudice di prima classe in quello di 
{orino, applicato all'ufficio d'istruzione ; 

»(Femnex conte Carlo, avvocato fiscale presso 
{l tribunale di prima cognizione d' Ivrea, ad 
tivv.i fiscale di seconda classe presso lo stesso 


î 
É 
i 
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Pozzi avvocato Celestino } avvocato, fiscale 
L tessorril tribunale di prima cognizione» di 

Mondori, ad avvocato fiscale presso quello 

d'Asti; 

— Germano ‘avvocato Giovanni Stefano, avvo- 
i tato lifcale presso il tribunale di prima (co- 
\nîdiphe di Biella, ad avvocato fiscale presso 

quel i Mondovi; ; ? 

metti avv. Carlo , giudice di terza classe 
el lilunale di prima cognizione di Cuneo , 

liscale presso il, tribunale di prima 
è di Biella; 


i Per apprestare con tutti î' iiezzî pos 
e co) proyvide norme l’ insegnamento giituitò 
allieve! che vogliano destinarsi all’utfizio di 
‘affine di diffondere e ‘miglioraie la 
e e la istruziohe delle fanciulle, 
gi 22 ebbe, luogo la solenne distribu- 
lei premi agli, allievi. della scuola di 
ca, Precedette una serie. di, evoluzioni 
‘di esperimenti eseguiti con. tanta' precisione 
agilità da generare in tutti gli spettatori 
la più viya ammirazione: s 
- Duremo in altio numero î nomi dei pre- 
Do crivano: — « Addì 41 corrente l’am- 
| Ministrazione comunale di Priero degnamente 
da “ tI 
va l'anniversario dello Statuto, Furono 
brate solennì pompe religiose e il canto 
Uelliono Ambrosiano, dal parroco assistito, 
utto il ciero e coll’intervento del ‘corpo 
nicipale, del giudice del luogo, degli im- 
blegafi, nonchè degli alunni della senola éle- 
tare. La guardia nazionale disposta în bel- 
line eseguiva varie scarithe con mirabile 
Piecisione. Il capitano della inedesima’ volle 
uiniti deco'a fratellevole banchetto gli affi 
dali e il nuovo sindaco senza aggravio dei 
fondi ‘pubblici gratificò di una refezione tutto 
ll corpo della milizia., Daya compimento alla 
Testa una ben disposta illuminazione la quale 
— però fu în parte impedita e guasta dalla piog- 
Bia. » di 
Genova; 122\wiaggio; + ‘Essendosi! reso de- 
Santo ui ufficiale! dei: bersaglieri , ne seguiva 
s [ieri al dopopraizo: 1’ accompagnamento della 
spoglia mortale al cimitero. TI contoglio fu- 
lebro! era’ compostol di afficiali di ogni arma, 
A cui si associò uni itumero ‘grandissimo: di 
uficiali: della, guardia: nazionale. Lo spirito di 
inione: ‘e. di ‘concordia \ehe rese più'‘solerne 
| fl 'imiponente questi cettimonità i si tradusse 
| la fine in evviva al Re ed allo Statuto, che 
ufficiali della guardia. nazionale ‘e della 
| nea ripetevano tra gli amplessi e le strette 
mano. ti i(Gazz di Genova). 











; ESTERO; } 

GREGIA.— Proviamo nell'Observateur d'A: 
thènes ampi ragguagli sul conflitto insorto tra | 
il Senato ed il gubinetto, di cui abbiamo già | 
fatto parola. Nella seduta del 3 maggio, il 
Senato (doveva continuate la discussione sul 
progetto di legge riguardo i commissarii di 
finanza. In una tornata precedente il signor 
Lbbidos ‘aveva proposto! ti sospendere’ ogni 
deliberazione su tale oggetto finchè î ministri 


‘l'avessero! presentato. il ‘prospetto generale del: 


Vesercizio del 1850, secondo una legge pub- 
blicata l’anno scorso , acciocchè (dicono gli 
organî dell'opposizione) il Senato potesse giudi- 
care con, cognizione di causa se l’erario fosse 
in istato di. sostenere le ‘nuove gravezze che 
intendeva ‘imporgli. il: ministro; gli interpreti 
del governo dicono invece che con ciò | op- 
posizione mirava ad ‘inceppare | azione del 
ministro di finanze, e a fare dello scandalo. 
Il dibattimento si aggirò adunque sulla pro- 
posta pregiudiziale di Londos, la cui votazione 
non aveva potuto avére luogo' in un’antece- 
dente tornata, essendosi sciolta l’Asseinblea 
improvvisamente, lalteso l'inidisposizione del 
presidente, Il ministero, certo di ottenere la 
vittoria, domandava con insistenza che il Senato 
non prendesse in. riflesso quella mozione, e 
adottasse semplicemente il suo. progetto di 
legge; il ministro. Cristides perorò principal 
mente a. favore del governoy cercando di ‘pro- 
vare che la mozione del sig. Londos tenileva 
soltanto a protrarre. a tempo indefinito una 
discussione più grave; quella delle leggi da 
esso ministro presentate, cui l’opposizione non 
avrebbe osato, diceva egli, combattere franca - 
mente, 

Soggiungeva che qualsiasi corpo legislativo 
non avrebbe mai rifiutata la discussione "delle 
leggi presentate costituzionalmente dal governo 
e votate dalla Camera elettiva, come il fuceva 
da sei mesi l'opposizione del Senato; offeriva 
inoltre agli avversari del ministero di sotto- 
porre tutti i documenti sulla contabilità, chie- 
sti nella mozione Londos, ad una commissione 
eletta dal Senato ; presentava un’ esposizione 
finanziaria comprovante che il gabinetto pre- 
sente, il quale aveva trovato le casse vuote 'e 
perfino un rifevante arretrato ne’ pagamenti , 
era riescito a pagare tutti i debiti dell’ammi- 
nistrazione passata, e a procurare un consi- 
derevole miglioramento attivo nella pubblica 
sostanza, e conchiudeva pregando |’ opposi- 
zione di sagrificate qualunque antipatia per- 
sonale sull’ altare, della patria. Ma i se 
tori ‘opponenti non cedettero a questi argo- 
menti, e sostennero che sarebbe gratile ‘în 
prudenza l’approvare un aumento vistoso delle 
spese senza'conoscere esattamentejlo stato delle 
finanze. Posta poi a partito la proposizione 
del sigiior Loridos', essa’ fa adottata con 19 
voti contro 16. Al presidente del Senato sig. 
Delyanni, padre del mii 


a- 


stro, che, come an- 
nunziammo, votò contro il governo (col quale, 
secondo dicono i ministeriali, egli aveva una 
antica ruggine per non aver ottenuto. eva- 
sione favorevole circa una domanda di 
cimento; rivolta da lungo tempo ‘al ministro 
di finanze), sarebbe stato intimato dal goverilo, 
a quanto narra il Courrier d'Athènes, di ri- 
nunciare ‘alla presidenza , minacciandogli , în 
caso diverso, di destituire î suoi figli, di cui 
uno era ministro degli esteri, l'altro capo di 
dipartimento, e il terzo infine sotto-prefetto. 
Ma il sig. Delyanni padre si sarebbe mostrato 
irremovibile; e ciò avrebbe dato motivo alla 
dimissione del ministro degli esteri, R.feriamo 
anche questa versione del Courrier colla de- 
hita riserva, facendo notare ch'essa differisce 
non poco da quella pubblicata sul proposito 
nel nostro ragguaglio della settimana scorsa, 
confermata anche dall'Observateur d'Athènes. 
4 Il senatore signor Viakopulos, capo della 
gendarmeria, venne dimesso dalle sue fuurioni, 
essendo stato atinesso provvisoriamente al mi- 
nistero della guerra il comando di quel corpo. 
— Il senatore generale Travella ; che votò 
contro il governo, fu messo in disponibilità 
nella falange, 

TURCHIA. — Gli ultimi avvisi d’Aleppo ri- 
feriscono che Mehmed pascià, governator ge- 
nerale di quella provincia, fece un'escursione 
nel paese, ove fu accolto benissimo, e ritornò 
in quella città accompagnato da molti sceif 
arabi, venuti dal deserto per fargli omaggio. 

Il ministero ottomano del commercio, del- 
l’agricoltura e dei lavori pubblici fecé rimet- 
tere a Aidino, a Smirne, a Cerzirian ad'a Yeni- 
Sceir in Macedonia una considerevole quantità 
di semente di cotone americano; taccoman- 
dando alle autorità di quei luoghi d'impie - 
gare ogni cura possibile per diffondere la col- 
tura di una pianta sì fruttuosa, Quanto prima 
sì faranno nuovi invii di tale semente a Salo- 
nico, a Serres ed in alcuni altri siti della 
Macedonia. — Per cura del ministro della 
guerra ottomano furono arrestati ultimamente 
a Costantinopoli quattro falsi monetari. Essi 
avevano fabbricato monete false pel valore di 
2 milioni di piastre, le quali furono confisca> 
te, I colpevoli vennero tradotti tosto nelle pri- 
gioni della polizia, e comparyero il dì seguente 
innanzi al consiglio supremo di giustizia ; di- 
cesì chè uno di questi malfattori sîa russo e 
gli altri tre sudditi della Porta, 

Scio} 11 raggio (Cart. dell'Oss. Triest.) — 
Nel villaggio! di Lariès, poco distante da qui, 
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comparvero ‘delle Jocuste che distrussero la 
tnaggior parte dei vigneti di |quel villaggio, e 


Nelle scorse settimane comparve nellé acque 
di Capo Sigri de’ Mettelini una barca di pi 
rati sarmata dì 8 persone, la quale assalì una 
bombarda greta che ‘da qui dirigevasi alla 
volta di Costantinopoli con 50 passeggeri e 
diversi gruppì pel walore di 10,000. piastre 
circa ; i gruppi furono tutti involati edi pas- 
seggieri derubati totalmente dei loro averi; 
la detta bombarda fu costretta a ritornare quì 
€ trovasi tuttavia Rélflazzaretto per espurgare 
la quarantena. Credesi che la barca predatrice 
appartenga al famigerato. pirata il Negro, che 
fuggì ultimamente da Sira, ed esercita ora con 
‘ana piccola golettalla sua colpevole industria 
nelle acque del golfo di Mundaglia. 


| 
| 
| 
tutto il fiore di rosa. | 
i 
il 


INGHILTERRA.—Totti a Londra, nei clubs, 
nei circoli, nelle convetsazioni , alla corte per- 
fino, parl: 
toccata a un ofti Appartenente 
ad una famiglia ba A alta aristocrazia, 1} 
capitano Somerset, d&lixeggimento. dei. col@2- 
stream iguatdsy mipote del duca di Beufort, 
viilesi tradotto innanzi (al tribunale correzio- 
nale e condannata, a dieci giorni di.detenzione 
in una casa di correzione , per aver battuto 
a colpi di, scudiscio un’ policemen in attività 


noîn questo Momento d'una sventura 
; 
ale della guar 


di funzioni, 

Pare chie il capitano Somerset, correndo in 
phaeton da lui stesso ‘condotto, avesse valuto 
entrare în Hyde-Paik per uno dei cancelli di 
cui fu vietato 1’ ingresso‘ ai cavalli ed alle 
carrozze col. principiare dell’ esposizione, Ut 
policemen gli fe” segno è gli gridò di fermarsi 
il capitano Somerset! non gli diè retta; e pro- 
segui frustando i, cavalli; il policemen gli of- 
fenò allora le redini; pel che il capitano gli 

sulla cia una dozziva di frustate, 
partendo quindi a gran galoppo : ma’ fa îm- 
mediatamente seguito e raggiunto da utia pat- 
tuglia a cavallo. 

In seguito a questi fatti il capitano So- 


« Io, Donna Maria; regina di Portogallo, 
« degli Algarvi e altri dominii, m’ipchino da- | 
vanti la maestà vostra come davanti la pi 

sona ch'io maggiormente amo e stimo, 
< Prendendo in considerazione ciò che V. M. | 
testè ini hapresentato , e annuendo alla | 
domanda indirizzatami, la libero del co-il 
mande in capo dell’ armata che io aveva | 
aflidato a V. M, con _mio,/decreto reale in | 
data 17 ‘ottobre 1846: i 
« Altissimo e potentissitào ‘principe e si-| 
gnore Don Fernando, re di Portogallo, duca 
di Sassonia-Coburgo-Gotha,; maresciallo ge- 
nerale, mio amatissimo, stimatissimo e c; 
‘he il Siguore abbia in gua 
« dia l'augusta persona della V. M, 
« Palazzo de jas Necessitades, 7 maggio 1851. 
di PF. M\ amatissima sposa 
Magn. 
controf. barone Francos, 
Questo decreto è seguitò da un altro con 
cui il maresciallo di campo, Vicente ‘di Cam- 
panbha è revocato dalle funzioni ufficiale “di 
ordinanza del re. 
BELGIO. — Bautettes, 18 maggio, — Nis- 
suna notizia della crisi ministeriale, 


L'Indépendance Belge annlincia che un pro- 
cesso di alta importanza deve quanto prima 
occupare la corte di cassazione (Camera civile). 
Si tratta di uua somina‘di due milioni che lo 
Stato ripete dall’autica gran banca, ossia so- 
cietà generale, in. seguito ad una decisione 
della corte dei conti, 

FRANCIA. — Panic, 19 maggio, —. Il si- 

nor Sauteyra ha presentato Ja seguente pro- 
posta relativa alla pubblicazione dei dispacci 
telegrafici : « Art, 1. Tutti i dispacci  telegra- 
ficì destinati ad' essere pubblicati od affi 

totalità o in parte, doyranno. essere inseriti 
testualmente nel Moriteur del giorno dopo 
che saranno spediti. — Art. 2. È vietato a qua- 
lunque funzionario, pubblico di nulla aggiun- 
gere , sotto. qualsiasi forma , aì dispacci che 





merset comparve ieri l'altro innanzi al siguor 
Hardwick, al tribunale di Marlboroug-Street. 
Dopo di aver sentite le parti , il signor Har- 
dwick disse al prigioniero : « Lo shno sorpreso, 
lo confesso, che un.officiale al servizio di $, M. 
non abbia creduto di dover dare migliore e- 
semnpio: d’obbedienza alla legge. Bisogna che i 
constabili siano protetti pell’ esecuzione dei 
loro doveri, e bisogna dare degli esempiì di 
chiunque li insulta) 0 li oltraggia nell’eser- 
cizio del loro mandato. Voi andrete per dieci 
giorni in una casa di correzione.» 

Il capitano Somerset, meravigliato, gridò : 
«In una casa di corfezione /' Condannatenmi, 
vi prego, ad una multa. Spero che rivoche- 
rete la vostra determinazione. Una simile sen- 
tenza mi obbligherà probabilmente a lasciare 
il mio reggimento, Io/pagherò qualunque tassa 
vorrete. a H 

AI che il signor Hardwick rispose: «No, io 
non cangio per nulla la ia sentenza. La legge 
uon fa distinzioni di persone; e nel caso vo- 
stro non v'è aleuna ‘ragione di usare indal- 
genza, poichè la. wostra posizione sociale vi 
obbligata ‘a dare l'#sempio dell’obbedienza 
alla legge.» Dopo Wi questa dura ammoni- 
zione, il capitano Somerset fu condotto in car- 
cere, 

Questa , faccenda (produsse in Londra una 
sensazione, che nè anehe il rumore dell’espo- 
sizione giunse a soffitare. 

Egli era ancora un po'di moda colà di bat- 
tere una sentinella; cavandosela generalmente 
col pagare una multa, 

La sentenza promunciita dal giudice ‘di 
Marlboroug- Street servirà certo d’avviso; essa 
fu sentita dal pubblico con viva approvazio- 
ne, siccome ‘un omaggio reso al principio di 
(Débats). 


eguaglianza innanzi alla legge. 

SPAGNA. — Manntp, 14 maggio. — Si con- 
ferma che, le nuove elezioni danno al mini- 
stero una forte maggioranza contro tutte le 
fraziohi riunite dell’opposizione. 

Secondo l’ Heraldo l'opposizione moderata 
avrebbe 31 voti e î progressisti 26. 

Si dice che il conte dî S. Luis (sig. Sarto> 
rius, ex-ministro dell’ interno) sia stato scac- 
ciato dal distretto elettorale di Priego per or- 
dine dell’autorità superiore della provincia di 
Cuenca. Il conte obbedi a questa ingiunzione, 
dichiarando però che avrebbe portato que- 
rela dinanzi al tribunale competente, non solo 
per il fatto che lo concerne, ma anche per le 
misure adottate rispetto agli elettori del men- 
tovato distretto. 


PORTOGALLO. — Abbiamo notizie di Oporto 
del 9 e di Lisbona del 10 maggio per la via 
di Spagna, ma°non ci vien dato di rilevarne 
alcun fatto importante. A questa data Saldanha 
non aveva ancora lasciato Oporto, ed è noto 
che da questa sua paîtenza dipende in gran 
parte la sorte futura della dinastia porto- 
ghese. 

Il Diario do Goberno di Lisbona del 
pubblica il seguente decreto reale: 

« Altissimo e. potentissimo sigaore D. Fer- 
«nando, re di Portogallo, duca di Sassonia- 
« Coburgo-Gotha, marestiallo generale , gene: 
< rale în capo dell’atinata, mio amatissimo, | 
© stimatissitno e carissimo sposo i 
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riceve, per appoggiare , corroborare , o. per 
completare le. notizie o aywisi che tramandano. 
(Bulletin). 

— Nella seduta del 15 maggio, il signor 
de Rayinel presentò un rapporto a nome della 
commissione incaricata di regolare definitiva- 
mente il conto relativo all'impiego dei fondi 
secreti fatti dal generale de La Hitté . mini- 
stro degli affari. esterì , dal primo' novembre 
1849 al 31 dicembre 1850. La ‘commi 
dichiarò unanimemente esservi luogo di dare 
al generale de La Hitte pieno ed intiéro sca- 
ricamento dei fondi secreti per esso impie- 
gati in qualità di ministro degli affari. esteri 
dal 1 novembre 1849 al 31. dicembre 1850. 

(Idem). 

— Il signor Francesco Bouvet ha presen- 
tato il seguente emendamento ‘al progetto di 
legge sull’organizzazione della polizia di Lione: 
« L’ articolo 4 del progetto di legge sull’ or- 
ganizzazione della polizia di Lione è così con- 
cepito ; 

« Il prefetto (del Rodano) riempirà nei co- 
«muni di Villeurbane, Vaux, Bron, Venisseux 
« del di mento dell'Isère; Miribel, Rillieux 
a.eMontuel del dipartimento dell’Ain, le fun- 
« zioni che furono conferite al prefetto di po- 
« lizia con decreto ‘del’ 3 brumaio anno IX. 
« Le ;spese) richieste all'applicazione di que- 
« sto decreto ai sovraccennali comuni, saran- 
« no votate dai consigli inuuîcipali dietro pro 
« posta del prefetto, ‘e definitivamente rego- 
«late per mezzo di un decreto del presidente 
« della repubblica, » 





To domando la soppressione assoluta di que- 
sto articolo. (Idem). 

— Il comitato centrale dell'unione elettorale 
pel dipartimento della Senna si è riunito que- 
stoggi nelle sale di Lemerduy., Èra numero- 
sissiuno. Esso ha riconosciuto con grande mag- 
gioranza la necessità di rivedere la costituzione; 
ha nominato inoltre una commissione incati- 
cata di compilare in questo senso una peti- 
zione che sarebbe presentata per la firina a 
tutti gli amici dell'ordine della Senna. 


ALEMAGNA. — Le conferenze di Dresda 
furono chiuse ai 15, nella sera. Si rimase d’ae- 
cordo su due punti. Non si formerà un \eser- 
cito’ federale mobile: ma.i governi si obbli- 
gano a tenere i loro contingenti presti, di 
modo cke siano sempre disponibili e l’esereito 
federale sì possa riunire prontamente, Il nu- 
mero è fissato a 125 ila uomini. Per ciò 
che concerne le forze di ciascun contingente 
furono yinte generalmente le proposte ante- 
riori. Si decise di accordare ai ministri presso 
la Dieta una dilazione di solì quindici giorni 
per chiedere aì loro rispettivi governi le istru- 
zioni che. loro mancano ancora, Se, spirato 
questo tempo, non. fossero giunte le istruzioni 
sarà calcolata nella maggioranza la vocé del 
ministro che non le avrà ricevute. Il sig. Man- 
teuffel dee tornare stassera da Dresda; domani 
a sera partirà per Varsavia. Si crede che ar- 
riverà qui l’inperatore di Russia. Il sesto 
reggimento di corazzieri, di cui è capo l’im- 
peratore; ricevé l’ordine di recarsi qui ai 25 
e il vapore imperiale Kamstkatka ricevè Voi 
dine di gettar làncora a Stettin prima dei 25. 

(Gazz. di Colonia dei 18). 








Acquiscasna, 16 maggio,—Il governo ha testè 
dato al nostro console generale a Anversa or- 
ine di, portarsi a Torino per assistere il no 
Stro ambasciatore nella conclusione di un trat- 
tato commerciale che ci assicurerà gli stessi 
vantaggi che al Belgio. Il console generale 
venne prima qui per prendete dei ragguagli 
precisi sui bisogni del nostro commercio e 
della nostra ‘industria, (Gazz. di Colonia) 

Daesna, 15 maggio. — Il sig. Manteuffel ed 
il principe di SchwirtzeMberg giobsero qua 
leri e scesero al palazzo dei principî, ‘ove sì 
erano preparati lono degli appartamenti. Ap- 
pena giunto il sig. Manteuffel ebbe una con- 
ferenza col ministro degli affarì esteri dell’An- 
mover. S. E. ricevè quindi la vi 
ministri e plenipotenziari. In una conferenza 
ulteriore col principe di Schwartzemberg fu 
Stabilito che la chiusura delle conferenze sa- 
rebbe pronunciata oggi in piena tornata. 

(Nuova Gazz. di Prussia.) 

Rosrocx ; 15 maggio. — Jerì sera sì diede 
una serenata, al maggiore di Witzleben giunto 
qua per l'ispezione delle truppe, La folla era 
tranquilla, ma durapte una pausa alcuni in- 
tonarono la Marseillaise, 1 militari sguainarono 
la sciabola e colpirono i borghesi senza dife- 
sa: Tre persone furono ferite, un collegiale, 
un commesso ed un vecchio. L'autorità locale 
ordinerà senza dubbio un'istruzione severa, che 
farà conoscere i. militari che si resero colpe- 
voli di simili eccessi. | (Gazz. di Rostock.) 

Benuiwo, 15 maggio. — La Danimarca ha 
fatto alla Russia delle proteste relativamente 
alla successione al troiio, le quali saranno co- 
municate all'Assemblea dei notabili di Rends- 
burgo, tosto che sarà giunta! la risposta del 
gabinetto. di Pietroburgo. Le proposte; saranno. 
poi comunicate ulteriormente: in una memoria 
alle corti alemanne. La Danimarca presenta 
come erede presuntivo della corona il figlio 
del principe. Cristiano di Gluckburg, ma la 
Russia non sembra disposta a dare il suo as- 
senso a questo progetto, (Corr. litog.) 


îSSI del 21 maggio in Torino. 
15 


Duj 1 gennaio, totale N. 22 


ULTIME, NOTIZIE. 


(ii serivono da Londra che sabbato 47, 
S. M; la Regina! col. principe Alberto visitò 
ed immirò lungamente i nostri ‘prodotti; 
chiedendo al nostro commissario se il nostro 
Re non conti di recarsi a Londra, ed aggiun- 
gendo con molta insistenza che se vi andasse: 
il serait trés-bien, regu, 

Losom, 19 maggio. — Il Morning-Herald 
annuncia che il governo britannico ha l’in- 
tenzione di ritirare una porzione delle sue 
truppe dall'alto Canada, lasciando soltanto una 
guarnigione în Kingston. Lo stesso ayverrebbe 
del basso Canadà, dove in Quebec solo sareb- 
bero conservate alcune truppe, 





Panic! , 20 maggio. — Hanno avuto luogo 
all’Assenibléa le interpellanze suî prigionieri 
di Belle-Isle. © È stato adottato l'ordine del 
giorno puro e semplice ; e venne respinta la 
proposta Esquiros .d' inviarvi 3 rappresentanti 
per fare, una inchiesta, 

Panic, 20 maggio. — Il movimento revi- 
sionista comincia a propagarsi con un'inten- 
sità e una rapidità rimarchevole: Il comitato 
generale: per. ja. revisione): della, costituzione 
riceve giornalmente numerose firme, 

Nei dipartimenti le corrispondenze partico - 
lari sono unanimi a dichiarare, che la pre- 
mura non è meno grande fra gli abitanti delle 
città e le popolazioni villiche. (Patrie). 

— La Sentinelle de la Marine, giornale di 
Tolone, annuncia che la fregata a vapore 
l’Orénoque, è partito il 16 maggio a sera da 
quel porto pers le' provincie ‘orientali dell’Al- 
geria. Questa partenza è motivata dalla spe- 
dizione contro, la; Kabilia, di cui l'Orénoque 
è destinato a facilitare i movimenti. Si dice 
che un’altra fregata a vapore sta per ricevere 
la medesima destinazione. 

Betoro. — Si legge nell'/ndépendance Belge 
del 19 maggii 

Il signor Verhaegen , presidente della Ca- 
mera dei deputati , fu chiamato ieri dal Re. 
In questa conferenza che, durò, dicesi, più di 
due ore, il presidente della Camera palesò a 
S. M. i motivi e le considerazioni che non 
gli permettevano d’incaricarsi di formare una 
nuova amministrazione, Si assicura che. in se- 
guito a questa conferenza il Re avrebbe fatto 
chiamare a selil signor Dumon-Dumortier, 
presidente del Senato, il quale, giunto stama- 
ne da Tournay, fu ricevuto dal Re nel ca- 
stello di Laeken. 

Maonio, 15 maggio. — Si parla oggi di una 
modificazione di gabinetto, e dicesi chei si- 
gnorì Arteta e Gonzalez Romero verrebbero 
rimpiazzati. Credesi però che la modificazione 
non avrebbe luogo prima dell'apertura delle 
Cortes. Si designano pel nuovo gabinetto i si- 
gnori Seijas, Mayans, Benavides e Gonzalez 
Moron, Il primo rappresenterebbe l’opposi- 
zione moderata, il secondo la frazione  indi- 
pendente della Camera dei deputati, il terzo 
€ quarto l'antica opposizione conservatrice. 
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Portocatro. — Le corrispondenze d'Oporto 
non offrono grande interesse. Saldanha non si 
decideva ancora a lasciar questa città. Egli 
doveva ‘recaisi a Lisbona alla testa di più 
battaglioni. 

Bavex, 17 maggio. — Il re di Wurtemberg 
è qui giunto sotto il nome di conte di Peck, 
e si crede che passerà fra noi una parte della 
stagione, 

Fnancoronrs, 19 maggio. — Il generale de 
Rochow, inviato prussiano, lasciando Fran- 
coforie per recarsi a Varsavia, sì farà surro- 
gare durante la sua assenza dal ministro d' 
Austria alle sedute dell'Assemblea germanica, 

(Giorn. di Francof.) 

Ancovia. — Sinora non sì conosce il risul- 
tato della votazione sull’accettazione della co- 
stituzione solamente che di 4 circoli del di- 
stretto di Zofingen, ed esso è, contro speranza, 
sfavorevole. Da ciò puossi dedurre che anche 
questa costituzione sarà rifiutata. Questa es- 
sendo già la seconda che il popolo rifiute- 
rebbe, è probabile che sì dovrà limitare a 
modificare i paragrafi che non sono în armonia 
colla costituzione federale. 
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ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Li) Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERREY, 
TABLE D HOTE. 229, Regent-Street, a Lond;a, ha l'onore di informare i 
suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la n.etropoli inglese, aver aperto 
a partire dal 4 maggio una nuova e splendida sala a mangiare disposta per una Table 


d'Hòte, è cui pranzi avrauno luogo alle ore 


seguenti — a un'ora, 5.5 4,4 — alle cinque 


4,5 4,4 e durante tutto il giorno pranzi, freddi a 2,50 4.8 — birra în bottiglia, viti e soda- 
walter a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è aln ©, Hannover s-Street, la 
porta di fianco della sala di concerto di Hannover s-Square. 


EXPOSITION DE LONDRES. 





LE PALAIS DE CRISTAL 


JOURNAL ILLUSTRÉ DE LA GRANDE E 


POSITION DE LONDRE 


Paraissant une fois par semaine pendant toute la durée de l'Exposition qui sera, de 6 mois environ 
Contenant 16 pages d'impression, format de l'IrrustRaTION FRangAlsE 


Ce journal, rédigé par un Comité frangais, è Londre (sous le patronage de la Commission 
frangaise), s'occupe spécialement de l'Exposition, et reproduira par de nombreux dessins tout ce 
qu'elle offriva d’intéressant, — Unabonnementà ce Journal pourra remplacer le vayage de Londres 


pour les personnes que leurs affai 


s retiendraient chez elles, 


La collection des numéros formera 


un beau volume illustré qui sera Je miroir fidèle de cette mémorable Exhibition. 

xposant, en s'abonnant au PALAIS DE CRISTAL, aura droit pour son industrie à 
45 lignes d'insertion. — Pour les abonnements, s'adresser è Pams che Susse frères, place de la 
Bonrse, 31. Aux Messageries Nationales ainsî qu'aux buréaux de leurs correspondances en pro- 
vince; à la Compagnie ceutrale d’Annonce, 20, rue de la Banque; et pour l’Iririe è Gauss è l'Apsi- 
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IDROTERAPI In amena Villeggia- 
« tura presso il San- 
tuario d'Oropa nei monti di Biella venne aperto 
un piccolo Stabilimento idropatico; se l'aria 
saluberrima, la purezza e bassa temperatura 
dell’acqua felici risultati presagiscono, la 
prossimità del rinomato Santuario, e la ma- 
gnifica bellezza del sito piacevole ne rende- 
ranno il soggiorno. 

Si doyranno previamente indirizzare le do- 

mande al iirettore sottoscritto 

Biella; — Gueupa Giuseppe, 

Dottore in medicina e chirurgia, 
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ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i è 
pelli in tuttii colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dieiro un nuovo procedì 
mento d'un uso facilissimo; potendo. qua- 
lunque persona lingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n. ‘116, Parigi. 
i spedisce in previncia ed ‘all’estero ( affran- 
cato). 


Teatri di questa sera, 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al ser 
vizio di S. M. recita: Il Conte Hermann. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Vulevilles, 
SUTERA. — Accademia. 
). — La drammatica Compagnia Preda e 
si recita: Jl Bugiardo scuolaro di Meneghino 
maestro delle bugie. 














Diretta da 


SCELTA COLLEZIONE 


DELLE PIU’ IMPORTANTI PRODUZIONI 


DI ECONOMIA POLITICA 


ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRANIERE, 
RANCESCO FERRARA Professore di Economia Politica nella R. Unive ‘sità di Torino: 


i 


NUOVO PROGRAMMA. 


Innoltrandoci nella pubblicazione della Biblioteca 
dell'Economista, della quale ileprimo volume con, 
tenente i Fisiocrati è già da qualché tempo finito, 
e ue altri sono in corso di stampa contemporanea 
mente, troviamo necessario di dare, intorno a que: 
sta nostra ingente tipograffca intrapresa, qualche 
maggiore schiarimento | ah, pubblico Vitaliano “di 
quanto ne eonteneva il prbgramma da’‘noî pubbli- 
cato in sul principiare dell'anno: scorso, 

Relativamente all'estensione ed al costo diquesta 
Biblioteca, possiamò dird che essa venne accolta 
favorevolmente, avendone| a_ quest'ora tal nuniero 
di associati da poter filucidsi procedere nella stam- 
pa. Che se non sono essi finora assolutamente quanti 
avremmo desiderato, e creduto, è da imputarsi in 
gran parte sia allo stato/pélitico ed economico di 
molti degli Stati d’Italia, sîa @lle fortune dei privati 
le quali momentaneamente squilibrate non consen- 
livano a parecchi, abbaini delle materie 
in essa biblioteca raccolte,’ ef amanti itei buoni libri 
in genere; ‘di fare acquistà, quantunque essà Bi- 
blioteca venga 'a riuscire mgno cara di quanto pare 
‘a prima vista, come chiarambute dimostreremo più 
sotto. Speriamo però che Ip cose pubbliche e per 
conseguenza le private, dalesse tanto dipendenti, 
miglioreranno e che l’indugtria e il commercio li- 
brario ripiglieranno vita rigogliosa qual meritano, 
essendo essi il termometro dell'istruzione e perciò 
del grado d'incivilimentò 4 cui sunv pervenute le 
nazioni. 

Nelle brevi parole che Sapio precedere a questa 
Biblivteca dicevamo : « Sottb il nome di Economia 
Politica si comprende faciluente ‘tutta la Scienza 
socialé. In oggi non vi è udmo che abbia cuore ed 
anima, che sedta come si eoriviene di sè, della pa- 
tria, dell'umanità, il quale nori prenda iuteresse alle 
vitali quistioni che con evidenza di argomenti e con 
abbondanza di saperè si agitano fra i sommi pub- 
blicisti ed economisti ondefraggiungere il meglio 
per l'uomo nel medio sociale! » Le scienze econo- 
miche infatti sbbraccianò Sia la parte reorica che 
quella pratica, sia Ja parté dottrinale che la speri- 
mentale, Esse mostrano il come si formano le ric 
chézze individuali e la pubblica ; esse mostrano ai 
governati ed ai governanti i modi di farle e proteg- 
gerle, assegnando il‘valor vero alle cose sulle quali 
verte la proprietà, l'ingegno, il lavoro. 

Qual è il capitale della nazione? come s1 aumen- 
ta? in quali proporzioni\devesi promuovere l'agri- 
coltura e in quali l'industria ? come è giusto sia 
retribuito l'operaio ? Fino a quanto deve il gover 
no proteggere l'industria nazionale colle dogane e 
con i premi? Qual è il miglior sistema d'imposi 
zione? come devonsi queste ripartire? in quali usi 
ne va precipuamente impiegato l'importare?. In 
qual limite è giusto che i governi prelevino sulla 
fortuna dei privati le somme a loro necessarie? lo» 
me e in quali proporzioni e circostanze si accresce 
la popalazione è in quali diminuisce? Da quali ca- 
gioni proviene la' miseria? come rimediarvi? Se ciò 
è possibile e fino a quanto? Quanto l'istrazione 
giovi alla felicità del popolo ? Quale specie d'istru- 
zione vuolsi rendere più popolare? Quale e quanta 
ha da essere l'azione del governo nell'assistenza 
delle classi povere, nel loro miglioramento mate- 
riale e morale? Se una tassa. dei poveri sia; cosa | 
morale, giusta, proficua? 1l commercio è funte ab- 
bondantissima di riechezze por le nazioni e cagio- 
ne di fratellanza fra le medesime: molte volte però 
fu motivo di guerre — è egli giusto intraprendere 
una guerra per imporre il commercio, le manifat- 
ture di un paese ad'un'altro? così credeva l'antica 
politica che aveva per base la forza e per princi- 
più la conquista, prima territoriale e pui indu- 
striale; ma le idee nuove a ciò.ripugnano; l'econo- 
mia politica che tratta d'interessi non deve avere 
il passo sulla giustizia. La-concorrenza» fra le na: 
zioni in materia di commereio, d'industria, di sa- 
pere e d’incivilimento nan è essa tanto utile 
quanto quella che fra gl'imiflividui della stéssa na. 
zione si esercita? La libertà delle nazioni. la loro 
indipendenza politica una frispelto all'altra, non 
sono perlanto cose giustissime, santissime ed ancò 
utilissime? 

A tutte queste e ad altre rilevanti e vitali, que- 
stioni rispondono le scienze economiche o lentano 
rispondere dopo studii préfondi e fatti con co- 
scienza, 

Dal tema della produzione, del cambio, della ric- 
chezza, del.modo d'inteniletla, di crearla, di accre- 
scerla passa all'uomo;che Me è l'agente primo eil 
moderatore. — Qui lo studia sotto ogni rapporto; 
vede l’azione del capitale spettante al rico; l'azione 
dell'ingegno che viene dal sapiente; l'azione delle 
braccia che è porta dal povero operaio, e qui cerca 
in quale equa proporzione a ognuno di questi azio- 
nisti spetta ripartire il prodotto ultimo. 

Questo è il problema che-preoccupa la scienza 
oggidi, e alla soluzione’ del quale non ha potato 
pervenire ancora in modo soddisfacente. 

Diill'iomo ascende pioi a considerare le nazioni — 
cioè le grand: famiglie in cui è compartita — non 
divisa — l'umanità. Stabilisce le relazioni più utili 
fra di loro; i punti di contatto per cui non si ur- 





tino ma si combacino; la giustizia che deve util: 


mente, con decoro ed affetto reggere gli interessi 
scambieyoli a incremento di ognuna di loro. 

L'economia politica in questo caso si fa scienza 
di governo; anzi scienza sociale, aniropologica ; 
essa è retta e guidata in ciò da quelle teorie che 
dall'esperienza di tanti secoli dovettero di neces 
emergere, vedendo che il buono non proviene che 
dal bene, comprendendo che l'utile non discende in 
retta linea che dal giusto, e che il giusto stesso 
non ha hase certa che nel vero assoluto, 

Allora la scienza economica 0 sociale che dire 
si voglia, per non affannarsi nel vuoto; nell'ideale 
o nel falso, che è peggio d'ogni altra cosà; ricorre 
ia numeri, prende a disamina de cifre interrogando 
la statistica, confronta, analizza e.formola su dati 
positivi le sue sentenze 

Da questo abbozzo è non quadro, giacchè al ac- 
cennare i principali punti di esso, altra tela vi 
vorrebbe che non quella di un breve programma, 
può vedersi di quale importanza sia questa svienza 
che tutte in sè racchiude è svolge le quistioni vi- 
tali chie si agitano ‘al giorno d'oggi : da ciò ls ne- 
cessità di questo stadio. 

Nè si ereda già che simili studii stano ii sola 
competenza «li chi siede a reggere lo Stato 6 di 
chi va a discutere nei Parlamenti. —L'interesse ne 
è comune e generale; tutti adunque vi hanno a 
prender parte. Come si è veduto la scienza è una 
e moltiplice dello stesso tempo. — Una perché 
tutte le suc fila tendono a uno scopy supremo 
la felicità relativa dell'uemo nell'ordine sociale: — 
Ma è moltiplice e frazionata nelle sue parti — per 
i metodi suoî e per la varietà delié materie su cui 
versa, Il possidente di terre, îl fittauolo, il livel» 
lario, il fabbricante, il produttore, il consumatore, 
ognuno însotmma ‘vi ha grande interesse, anche 
come semplice cittadino © contribuente; ognuno 
come uomo eziandio , poichè da tutti può dirsi în 
oggi senza sostentazione 0 falsa modestia : homo 
sum; nihil humani a me alienum puto. 

Quel popolo che si fa rieco.di sode e di utili co- 
gnizioni, non nell'eccezione luminosa di, qualche 
individuo , ma propriamente nella massa, progre- 
disce necessariamente, succedendo senza sforzo in 
lui quei rivolgimenti pacifici e quelle utili riforine 
che domanda lo svolgersi deì tempi. 

È queste cognizioni veramente utili, utilmente 
morali, moralmente progressive non si attingono 
che dalto studi delle scienze economiche: da qui 
l'importanza e Ja necessità del medesitvo; neces- 
sità in chiunque ama ordinatamente sè e la patria; 
convinto che Ja ricchezza e la scienza degli indi. 
vidui è forza.e lustro della nazione, convinto pure 
dall’ esperienza giornaliera Ja quale ci. dimostra 
‘evidentemente essere più potenti, più riputate, più 

icche quelle nazioni nelle quali questi studi hinno 
più cultori e fanno maggiori progressi. 

Egli è, retti e guidati da questi principii, che 
del miglior animo aliliamo dato mano alla stampa 
della Biblioteca dell'Economista, ampio repertorio 
ove, oltre ai migliori ‘italiani, si sarebbe trovato, 
recato in lingua nostra, quanto di meglio era stato 
scritto dai più chiari Economisti di ogni paese. Le 
opere «i molti di questi autori, francesi, inglesi, 
tedeschi, spagnnoli eva dicendo non erano fino 
ad ora state voltate in italiano, e quelle {di molti 


| inglesi e tedeschi, uemmeno in francese, per cui 


i tesori «li scienza speculativa e sperimentale in 
esse contenuti non potevsnn venire lucrati da co- 
loro fra i nostri connazionali che quelle lingue 
non conoscesserv hené addentro, il che vuol dire 
che quasi a tutti rimanevano sconosciute se ne 
eccettui il numero Lenuissimo che si dà allo studio 
di quelle lingue. 

Si uggiunga a questo che le opere anglesi è te- 
desche yengoni generalmente a stare per noi ad 
un,.prezzo. multo elevato , e perchè «carissime di 
costo primitivo, e perchè non (enùî simo le spese 
di porta e dazio per condurie dai luoghi della loro 
origine fino alla bottega de' nostri librai! 

La nostra Raccolta invece , che sembra cura in 
complesso a prima vista, perchè non eonsterà di 
meno di 24 grossi volumi in 8° grande del prezzo 
di lire 18 cadauno all'incirca, è in fatto a prezzo 
assai tenue, poiché ognuno dei nestri volumi con- 
tiene tanta materia che. delle, eilizioni forestiere 
non ammonterililie ‘a meno di 60 franchi 0.70, 
come chiaro apparisce dal vol. 12° nostro, terzo 
però in ordine di pubblicazione , il quale contiene 
tre opere : una del Bastiar, Armonie economiche, 
una di G. Ganwien, Elementi di Economia politica 
e la teiza di Srtant Mir, Principii di Economia 
politica, le quali nelle edizioni loro ariginali co- 
stano complessivamente Îl. 70, Pregio peculiare poi 
della nostra. Biblioleta sono certimente i lavori 
originali che sopra i varîi autori e le varie seuolè 
vi andrà mano » mano intercalando il professore 
F. Fennana direttore della meilesima, 

Hi sidurre pertanto a un quiato”la spesa che fare 
dovrebbe chiunque intendesse comporsi una' biblio- 
teca di economisti delle originali edizioni, le quali 
mancherebbero poi sempre di unità nel formato, 
ci parve cosa utilissima, poiché si apriva da noi 
l'adito alle scienze econumiche a chi non cono- 
sceva quelle lingue straniere , e a Lutti coloro che 














di quanto nell'originale sarebbero: ad ‘essi ‘cul 
quelle opere. ì 
E basta dare un'occhiata alla’ nostra biblia 

dell'economista per convincersi della bellezzag 
ganza ed. assieme economia della nostra edi 
— La carta , il'carattere ed'il formato: ne si 
lutto simili al presente nuovo programma, Ogi 
gina di essa edizione contiene 47 riglie di st 
ogni riga lettere 65 una per l'altra , ed ogni 
colo 80 di queste pagine, per cut moltiplicati 
uni per gli altri questi numeri si ha per risull 
che ugni fascicolo contiene almeno 244,400 Jetlé 
quando non vi sono note in carattere più piccoli 
il che succede ad ogni foglio, poiché in questo tà 
e.cresce il numero delle righe. e il numero del 
letiere, (e può dirsi senza tema di errare che | 
per l'altro, quei fascicoli contengono 260) anila ll 
tere; numero ingente e che dà un'idea giusta del 
copiosissima materia in essi ammassata ; Tascit 
che sono pure messi in vendita al prezzo , combi 
rativamente tenuissimo, di L. 4, 50. x 
Dopò di avete discorso ‘in principio di qui 
Nuovo Programma dell'importanza delle scie 
economiche, eredemmo di dover discendere a q 
stî ulteriori ‘particolari poichè ad ‘alcuni pa 
riuscire Ara questa nostra Biblioteca : ma el 
non;lo è; 4. perchè non é caro un fascicolovel 
costa Ln.,4 50; e \che contiene 260 mila lettel 
cioè la materia di uno dei corsueti volumi in:8 
ci vengono di Francia, e che costano da.7 a 8. 
2. perchè couseguentemenie questa raccoltà 
viene che a costare un quiuto di quanto impatti 
rebbero le opere originali in essa raccolte ; 3: p 
chè la spesa ne viene ad essere compartità nei 
anni che dura l'associazione, perciò pagatarini 
bilmente ; e 4. infine, perchè assolutamente e et 
parativamente sono molto più care altre associa 
che si pagano in giornata centesimi 80.al fasciod 
contenente 16 pagine di stampa ed una mediol 
ineisione o litogi “i 
Se vi è danaro che debba spendersi;con) ver? 
sennutezza è quello che s'impiega im libri; g 
adunque coscienza di un editore di stampare/Ì 
migliori al miglior prezzo possibile, e tati abbi 
l'intima convinzione di poter dire esser quelli ed 
da noi, mentre possiamo guarentire che. vert 
noi adempito scrupolosamente a quanto ubhia 
promesso, e ne possono far fede le gigantel 
imprese condotte a compimento dalla ditta Giuse) 
Pomba e C. a cui ci facciamo onore di stccedaf 
così continuino a confurtarci del loro favore 
stri connazionali 


Torino, aprile 1851, Cugini Pomna e 0 


PIANO DELLA RACCOLTA. 

1, Questa iblioteca sarà divisa in due seria 
prima di Trattati generali, la seconda di T'ratl 
speciali. 

2. 1 Trattati generali (12.a 15 volumi) coni 
ranno in ordine cronologico le opere più rino! 
e precisamente quelle che si trovano segnato 
un asterisco nella lista unita al programm: 
qualehe piccola variazione che il bisogno di ci 
partire la materia obblighi a farò. È 

5. Fra. l'uno e l'altro autore si inseriranno/i 
discorsi originali del professore Ferrara x che 
vano a supplire alle lacune delle opere che non 
tanno parte della Raccolta, e ne dieno acc 
ragguagli. Ù 

4. 1 Trattati speciali formeranno altri quifi 
volumi circa, e per ogni materia speciale, si 
ranno quell'unica è quelle poche opere che 80 
decisamente riputate migliori; corredandola' di 
positi lavori del medesimo professore per suppl 
alle molte altre che non si potranno incladere ni 
Raccolta. + I, 

5. Per ogni opera , 0 per ogni volume che di 
tenga. più opere si darà un'accuratissimo ‘ini 
metodino ed alfabetico rallo stesso tempo. In dl 
della Raccolta daremo un indice, generale com 
lato sullo stesso sistema, 

6. Ad ogni autore e ad ogni opera faremo, 
cedera oppartune notizie biografiche e hihi 
fiche. : 

7. Finalmente, senza sposarne un impegno fd 
ciso, si spera poter conchiudere la Raccolta è 
una storia originale dell'Economia politiea, lav 
Che può dirsi ancora mancare, malgrad9li0 
saggi che ne sono stati tentati sinora. / 0 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE.v 01 


Questa biblioteca sarà compresa in 24 Mi 
volumi al più ind grande > ogni volume conterti 
dai 50 ai 80 fogli. i 

— Si distribuisce a dispense di 5 figli di sta 
con copertina stampata al prezzo di L, 1 50) 
duna; cioé cent. 30 al foglio: p 

— Se ne pubblica una» dispensa ogni dito 
giorni all'incirca. — La carla evi caratteri 
uguali a quelli del Programma,,,0 conforme ili 


| scicoli già pubblicati, 


‘— Le associazioni si ricevono da tulli i pi 
cipali librai d'Italia. 





Tipografia, Feraeno e Franco. 


























RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
er Tonino, all'ufficio del G 
‘Imncipali librai, — Derle ti 
forio librario. Firenze, 
postale, Napol 
tftici di corri 





vincie con deî vaglia posta! 


2 William Thomas' burean. universe) d' 
|, Catherine S.t Strand. 


fornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 


seuz, libraio. — Roma, Capobiarichi, impiegato 
ti Morghiei Îbrato, — Ginenca, Cherbulise: — Parigi 
za Hova, e Lejolivet. — Londra, P. Rolan 








Livorno, all’em- 


braio, 
‘annonres et_ dî 
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[MENTO 


Tonno, — Un ani 
L. 6, — Provi 
— Un mese L. 


pa SR agro rl 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
no L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 
cur. — Un anna L. 44.— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L.A3, 
6 50. — Iraria ed. Esreno:— Un.anno L. 50, — Semestre 





L. 27, — Trimestte 14 50, — Un mese L, 7, fraico ai confini. — Un sol 
Nimero cent. 40, — Dirigersi franco: di posta alla Direzione 

Risoncmento. — Le inse " 
1 manoscritti © le fettere con sarapno restituiti; 


ne del Giornale It 
nt. 20 per riga anticipati. 





ioni Si pagano. 











Torino, Sabato 24 Maggio 4854. 


Num. 405: 











RIVISTA. 
ferza di Brescia spende quattro colonne per 
dere a quattro linee del Risorgimento. Troppa 
lezza, madonna Sfersal E intende provarei 

ie è far atto d'uom logico e conseguente difen- 
{ere gli interessi austriaci in Lombardia, dopo aver 
‘lentato di promuoverci la repubblica in Piemonte. 
‘Troppa ingenuità, sig. Mazzoldi. 
(Nei giornali romani null'altro che una prolissa 


| MN notificazione del cardinale e vescovo di Bologna per 
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una solenne processione, — 

Il Costituzionale riproduce ‘alcuni documenti 
Qgiustificativi stampati non ha guari dal famoso 
(Librì. E ben vorremmo per l'onor suo ‘e per quello 
l'Italia che ei riescisse a purgarsi dalla turpe 
laccia. 

La pena di relegazione a seì mesi in’ distinte 
Jocilità della Maremma, che la polizia toscana avea 
inflitta al Guicciardini, e agli altri sei inquisiti , è 

lata commutata in esilio dallo Stato per egual 
Tiempo. Una stampa clandestina in data 45 maggio 
2 deplora i dispiacevoli fatii che accadono în Firenze 

_@ nelle provincie per la inibizione del non fumare; 

e ii nostro cortispondente ci narra che ad ottenere 

{uesto scopo siensi ‘anche dati commisti ni sigari 

ilell’appalto dei sigari preparati e nocivi alla salute: 
._— Noi speriamo che ciò sia un mero allarme, per- 
Uhè non vogliam eredere che nella civile Toscana 
possano adoperarsi mezzi così indegni e disonoranti. 
Degli altri Stati italiani non abbiamo notizie ri- 
È Mmarchevoli. 

(°° L'Assembea francese avea udite le interpellanze 
Sui fatti di Belle-Isle, e dopo la ferma risposta del 
sig. Faucher: passava all'ordine del giorno puro @ 
femplice, respingendo Ja domanda Esquiroz d'in- 
Viare colà 3 rappresentanti per fare una inchiesta. 

Si erano fatti commenti a Parigi sull'assenza del 
generale Cavaignac dall'adunanza della sinistra ove 
Si trattò della revisione. I più credevano che ciò 
fosse motivato dsl desiderio del generale di non 
trovarsi col sig. de Girardin, col quale dopo gli ar- 
licoli della Presse si ritiene impossibile ogni ricon- 
ciliazione. 

ll movimento pet la revisione della costituzione 

acquista sempre terreno nella capitale, e nei dipar- 
timenti. Anclie le diverse frazioni della maggio» 
ranza sembrano meno,lontane dal mettersi d'ae- 
cordo per una redazione comune della domanda da 
presentarsi all'uopo; redazione necessariamente 
assai vaga, perchè possa essere accettati da tutti i 
partiti, ma'che stybilirebbe in principio la revisione 
totale\e legale ;\ senza determinare il sensoin cui 
sarebbe fatto. — Ad ogni modo, supponendo anche 
la riunione delle diverse Trazioni della maggio» 
rànzi, può fin d'ora prevedersi come si ripartiranno 
usbllragi nel vato della revisione. — La proporzione 
Wirà presso a poco quella, cho si ha in tutte le 
‘Igrandi questioni in cui il partito moderato non si 
(divide : due terzi per la revisione, un terzo contro, 
fierclià in ‘una riunione tenuta dai membri della 
‘sinistra, di cui diamo conto , si è deciso , che in 
‘presenza della legge 51 maggio , la sinistra voterà 
“contro qualunque proposta di revisione. Ma i due 
terzi mon bastano , e per conseguenza anche dopo 
Îl voto Ja questione non avrà progredito d'un passo, 
la coni è sarà sempre maggiore, e i partiti si 
intenderanno meno di prima 

| Sotlo questo aspetto si presenta oggi la situa- 
‘zione della Prancia. 

| Nessuna notizia politica importante dall Inghil- 
terra meno quella di nuovi ‘ordinamenti e nuove 
difficoltà che il portito irlandese nei Comuni pre- 
para al dill dei titoli. 
"L'esposizione è sempre il convegno di migliaia di 
È stnonieri. Alli 19, 24,850 persone aveanla visitata, 
bata 47 i biglietti d'ingresso aveano fruttato 




















































a della speciale 
enzione che la regina e il principe Alberto da- 
Vano ai prorotti della nostra industria: le sete s 
raliutto ed i velluti farono grandemente lodati 
ut Molo già con quale gentile e premurosa 
‘insistenza ‘quegli augusti personaggi mostrassero 
| il vivo lor desiderio di avere in Londra l'ottimo 
nostro Res Jusinghiera dimostrazione di stima, che 
ben ki dayea alla rara sua: fermezza e lealtà, ed al 
‘(senno col quale in tempi difficilissimi egli seppe 
Wernare e condurre a buon porto la. minacciati | 
(è dello Stato. 
E: < 13 maggio fu inaugurata in Flensbourg l'As- 
Vgemblea dei notabili dell'Hofstein, nella. quale fu 
Uyro comunicato un progetto di costituzione. 
Nel Vartemberg la Cumera elettiva discute il suo 
olamento interno. 
‘Nulla assolutamente che sia de 
E o dall'Austria, 
(7A Madrid vaghe dicerie di rimpasti ministeriali. 
"Ma ad ogni caso non avrebbero luogo se non dopo 
vocate le Cortes; laonde abbiam agio di atten- 

















gno di nota dalla 





(dora gli eventi. Î 
(Nessun nuovo. particolare d'importanza circa | 
— Saldanha. Egli continua a farla da sovrano, desti. 


bo: tendo ulfiziali, nominandone è promovendone al- 1 
__ triye la regina è costretta ‘a rimanersene spetta- | 
Iricé impotente è trascurata. 





GIORNALI ITALIANI. 


i Si legge tl Lombardo. Veneto un secondo 


articolo sull'insegnamento (vedi il primo nel 
nostro numero 1847). , 








organizzazione dell'insegnamento , principalmente 
nei corsi universitarii, esso può dar luogo a con- | 
trarietà di azioni e di ammaestramenti che vonno | 
essere risolte indubbiamente per conseryare l'uni- | 
formità dell'istruzione uffiziale: Preoccupiamoci di | 
poggiarlo sopra basi largamente teoriche, onde si 
dia ala egli ingegni a progredire, onde le giovani 
intelligenze si penetrino di sodi principi con eui 
sostenere vittoriosamente le iiseussioni che tante 
fiatè interessano altsmente l'ordine e'la conser 
zione della società. AI programma degli stud 
collegano le. massime intorno agli esami degli al- 
lievi che si presentano dalle scuole universitarie e 
da quelle del libero insegnamento. Il sistema ab- 
bracciato di formolare per ogni materia una serie 
di quesiti da estraersi a sorte, ci sembra cori 
spondere allo scopo il' interessare. le intelligenze 
giovanili e di prepararle a sostenere con propri 
raziucinii le speciali opinioni chiessi possono prg- 
fessore nell'argomento , «ide un altrasmotivo per 
dare agli studi principalmente legali un largo 
luppo teorico, pel quale le stesse disposizioni ar- 
ticolate 8’ imprimono. più facilmente ‘nella me- 
mofia. 

Acconcia e meritevole di lorde medesimamente 
i si presenta la istituzione di un premio universi- 
tario pella migliore soluzione di un tema proposto, 
perchè anche questa cospira ad imprimere uno 
slancio all'ingeguo, e noi vedremo. con gioia che 
ai giovani premiati il governo accordasse di diritto 
quelle facilitazioni che riuscir possono migliori per 
avanzarli nella Joto carriera, principalmente quando 
Savviino a quella dell'insegnare. 

Quei giovani che frequentano le università hanno 
d'uopo di provvidi freni ande vel bollore delle pa 
sioni non trascorrano impetuosi oltre i confini as 
segnati dall'ordine sociale e dalla pubblica mota- 
lità. Tutte le vecchie legislazioni affidarono la cura 
di contenerli paternamente in una onesta libertà 
di vita e di costumi ai collegi. universitarii ; ‘oggi 
sarebbe incostituzionale ed improvvido negare ai 
medesimi questa autorità di correzione e di patro- 
cinio, 









































Il eriterio popolare applicato alla pubblica mo- 
ralità, tale è la formula filosofica del giurì. Pre 
diata da ‘argomenti inviacibili questa istituzione 
della società civile contemporanea, noi nun veg: 
giamo inconveniente perchè si scelga nel numero 
deî giovani dell'università; un giuri che sia am- 
messo a pronunciare il proprio verdiet sulle infra- 
zioni ai regolamenti disciplinari; che anzi noi lo 
ravvisiamo siccome il mezzo più acconcio per man- 
tenere fra loro una nobile emulazione di dignità 
Umana , onde non accada d’ingenerare nel loro 
corpo la diffidenza e il sospetto di falsi giudizi, 
ferchè non è raro che convertano in amarissime 
critiche e fremano dispettosi sotto la verga del di- 
Spotismo magistrale. 

L'ingerenza poliziesca si limiterebbe alla denun- 
cia di questi fatti incriminabili ed alle provvidenze 
esecutive. 




















Le università lombarilo-venete rilevano diretta 
mente dallo Stato, quindi incombe ad esso jldo- 
vere di dutarle corrispondentemente alla scopo ili 
dare un'istruzione completa e ricca di quel corredo 
il'istrumenti, di macchine, di musei, di gabinetti, 
di libri che agevolano l'acquisto d'ogni ordine di 
cognizioni, L'amministrazione di questi fondi può 
essere deferita al consiglio universitario senza ti- 
more che gli uomini della scienza scadano della 
loro dignità, occupandosi della ripartizione della 
dotazione. Né la divisione delle propine urta in 
questioni personali quando essa venga fatta in or- 
dine ad una disposizione legale; tanto più che 
anche pelle università reggono le idee da noi già 
proclamate più volte intorno alla convenienza di 
dare alineno altra forma lla percezione delle tusse 
scolastiche. 

Ul consiglio universitario é nn tutto che può di- 
slinguersi in tante sezioni quante sono le facoltà 
istituite o da istituirsi. Senonchè dalla massima del 
libero insegnamento universitario sorge altra que- 
stione circa alla centralizzazione degli studi univer- 
sitarii. Fino ad ora lo Stato accordaya patenti di 
privatisti, o a dir meglio di professori privati ili 
università Inori del centro riniversiterio ; tutti gli 
argomenti del liberalismo, di tutela all'autorità do- 
mestica di polizia, concorrono perché almeno pel- 
l'insegnamento legale e pel teologico si mantenga 
l'antico sistema, lofatti il clero non dà egli ne' savi 
seminari provinciali l'insegnamento superiore della 
teologia? e sarebbe altamente impolitico che predi- 
cando il libero insegnamento; si negasse ai vascovi 
un diritto per essi costituito, se non d'altro, da un 
lungo è continuato esercizio. 

Pell'istruzione giuridica milita il motivo che non 
ha d'uopo nè di musei, nè di strnmenti, nè di mac- 
chine. La scienza legale è capace ili svariate upi- 
nioni, i codici hanno d'uopo d'un criterio interpre- 
lativo che si arresta ìn faccia alla decisione di un 
tribunale; e prima di sedere pro tribunali il giu- 
dice è obbligato a dare allo Stato tali garanzie di 
conoscere imparzialmente la propria misstone, che 
esso non può uscire dall’orbita del diritto positivo. 
Altronde la sapienza dei tempi esige che non si 
pronunci in nessuna conlestazione se non da uh 
corpo morale, 

Quindi si può fasciare senza pericolo sussistere 
l'istluzione di docentì distaceati che servano ai 
bisogni di\quelli che, o per circostanze economiche 
‘@ per altro, non possono allontanarsi dalle proprie 
famiglie. 






































Le questioni che concernono il programma degli 
‘studî, le misure disciplinari, Vanlamento ammini- | 
Stralivo degli istituti commessi alla loro cura, da- | 
Tebbero materia alle. trattazioni di questi diversi 
Corpi insegnanti. 

Un programma di studii può sempre diversificare 

La secomla delle località e elle circostanze ; quando | 
ANChe esso costituisca una parte essenziale nella ' 








Anche ammessa la libertà dell'insegnamento, al- 
meno per ora, altro discorso abbiamo a fare per le 
scienze mediche e per gli studi che si addicono alla 

rofessione matematica. Pino a che i nostri stabi- 
limenti sanitari non possono avere propri gabinetti 
ed uomini che si dedichino esclusivamente a questa 
bisogna dell'istruire, l'umanità ha diritto che | me- 


dici ed i chirurghi,apprendano una scienza, senza 
contrasto Ja più dabdriosa, nei centri ove sia Joro 
fattibile di addentrarsi, più profondamente che pa 
sono, nei misteri peconditi e nelle ambagi della n 
tura animale. 











GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Daily- News : 

Uno dei tratti più caratteristici della politica del | 
continente. al presente è un orrore umiversile del- | 
l'Inghilterra, e il'disatnore per questa contrada che | 
sentono i grandi partiti conservatori. Da tempo an- | 
tico, quantunque colpevole di furma costituzionale, 
di leggi che assieut@uo Ja libertà individuale e la 
libertà della stampal, l'Inghilterra fu pur sempre 
considerata come UA rispettata monarchia , mista 
ad un'aristocrazia g@dente di molta influenza è a 
molti privilegi popofari e tenilenze democratiche. 
Lord Palmerston= pi Feltro giorno alcune pa- 
role in Parlamento sullo stato di Roma e dell'Italia, 
ch' ei trova poco; soddisfacente. Appena avrebbe 
egli potuto dir meno) E tuttavia il giornale che è 
potente! organo del signor Guizot assale lord Pal- 
merston con una virklenza ed un linguaggio tale, 
quale si sarebbe potuto usate contro il più sangui- 
nario demagogo) Né }l Mettkrnich, nell’ auge del 
suo potere avrebbe potuto sostenere più risoluta- 
mente l'assoluto governo all papa che gli seribi 
del protestante Guizot., Tutth ciò che si è futto in 
Italia nei due \ultimi vanti / il sistema di governo 
del re di Napoli, quello del papa, quello di Tosca- 
na, mancipio dei preti romani, quello della Lom- 
bardia, guardate da 80 mila soldati, tutto è bene 
pel signor Guizot. La sola macchia nera nella carta 
d'Italia è il Piemonte, che vuol tenere i preti sog- 
getti alla legge e mantiene la sua costituzione. E 
quando tali sono le intenzioni e i prineipii della 
politica estera , di uno dei più gran sostegni della 
elia in Francia , non rinnegato punto dagli 
altri realisti, le persone discrete tono tratte a do- 
mandare se la Francia potrà sfuggire alla monar- 
chia. E la monarchia în, Francia non significa più 
ciò eh'era prima , o quello ch'è tuttavia fra noi, 
la grande guarentigia d'un governo pacifico e co. 
stituzionale, la conservazione dei diritti di tutte le 
In Francia implica dispotismo civile , mili- 
tare e religioso, conslidazione in vm regolare è 
permanente sistema di quella guerra contro il 
popolo, ch'era la nofma di condotta del signor 
Guizot quando era al potere, e che mandò Ivi e il 
paese nel suo presente) abisso. Dobbiamo cunfes- 
sare che i realisti fragéesi sono eguali în furia, 
Stravaganza e falli ai socialisti, i quali sì appre- 
stano, non meno del signor Guizot, alla lotta. Egli 
guarita ad uno stato di guerra in cul le classi do- 
minanti e superiori.dehbono tenere il piede sul collo 
al popolo. Essi invene vorrebbero porre il piede 
sul collo alle elassilebe dominarono sinora, e per 
consolidare il loro trionfo mon tentano meno che 
una totale sovversione di ogni regola, grado e forza 
motrice della società, Se i più radicali fra è demo- 
cratici americani fossero signori della Francia, tro- 
verehbero in realtà poco a mutare : non avrebbero 
che a godere del potere e dell'influenza che la for- 
luna avesse loro mandata. Ma il socialista francese 
sogna. cangiamenti e rivoluzioni che i più radicali 
non ebbero in mente giammai. Egli cova idee in- 
torno ‘alla’ proprietà, il capitale, il credito, il di- 
ritto al lavoro, ché le classi medie ed abbienti sono 
preparate a combattere colla baionetta, o nelle 
proprie mani o in mano dei soldati, cui manten- 
Kono a questo scopo. 

Così ha in Francia due partiti estremi che si 
fanno guerra a vicenda e si sono preparati a quella 
guerra, e sono î reilisti e i socialisti. E veramente 
se ad uno ili questi due vien fatto di signoreggiare 
le parti più ragionevoli e quiete che stanno fra loro, 
scoppierà una guerra civile orribile , di cui non 
possiamo predire i risullamento: poichè nulla è 
più vario chele opînioni dei soldati. Tuttavia huvvi 
una gran quantità di francesi, e questa tende anzi 
a crescere, i quali si oppongono ad esperimenti v 
mutazioni sociali, è al tempo stesso a qualunque 
restituzione di momarchia , sia alla Luigi XIV, alla 
Luigi XV, o alla Napoleone. Accetterebbero bensi 
la monarchia quale! esiste in Inghilterra , ma essa 
non può più aver luogo in Francia, poichè qualun- 
que monarchia sarebbe costretta a combattere i su- 
cialisti repubblicani e sarebbe battuta o dimenti- 
cherebbe se stessa nell'ora del trionfo. Alla repub- 
blica solo la probabilità di pace e di muderazione. 
Il governo costituzionale non può esistere con altra 
forma. Quindi una grapde idea guadagna tuttodi 
potere negli spiriti delle classi medie e moderate , 
la necessità di accettaré è sostenere Ja repubblica 
od'una repubblica. Qualunque altra cosa produr- 
rebbe la lotta, una violenta e incerta lotta, e Je 
classi medie e moderate sarebbero la prima vit- 
tima del selvaggio socialismo o dell'ultra-monar- | 
chia, qualunque d'essi trionfasse. Infatti il juste 
milieu del 1852 è una repubblica. Ucmini come i 
sigg. Thiers e Broglie che si rannoiano intorno a 
tale principio, provano che questa è la sola via a | 
tenere. Veramente il sìg. ‘T'iers lascierebbe in di- | 
sparte Luigi Napoleone ‘come peri e il sig. 
Broglie lo lascierebli@ reguar ancora quattro anni 
come innocuo. Ma ini sostanza la rielezione o non | 
elezione di Luigi Napoleone non è materia di si vi- | 
tale importanza ; egli mon sarà mai un monarca 
quatiro altri anni «di pàtere presidenziale invece di 
accrescerne la stabilità, lo lascierebbero con meno 
potere .e minori titoli che non abbia acquistato fi- 
tora in questi tre anni eb'egli ha onninamente e 
incomprensibilmente, ma altresi, crediamo, inevi- 
tabilmente sciupati. 7 
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(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Firenze, 20 maggio. 
Non: vi ripeto i fatti arbitrari che riguar- 
dano il Viviani e il Guicciardini, perchè già li 








| scorso, ei sarebbe sembrato il primo e più 


conoscete: solo yi dico che la condanna del 
Guicciardini e compagai è stata commutata 
nell’esiglio dalla Toscana per egual tempo di 
tesi sei. 





“Qua pure, come vi scrissi altra volta, è in- 
cominciata da qualche tempo Ja inibizione 
di fumare, la quale ha dato luogo a qual- 
che baruffa. Questa! dimostrazione, colla quale 
nell’ interesse della causa della libertà poli- 
tica si offende prepotentemente la 
individuale, ha trovato 








libertà 
nel buon senso del 





paese un ostacolo as 
che quale 


i grave; non sì è estesa 

poco în alcune provincie, ed è 
ta e combattuta da molti del par- 
tito liberale, anche con una pubblic 
clandestina. 





stata ayversi 





ione 





Sembra però che i sostenitori di questa di- 
mostrazione abbiano avuto ricorso ad un mezzo 
veramente iniquo per raggiungere il Joro scopo, 
Alcuni fumando dei sigari comprati al nostro 
appalto, hanno risentito dei gravi 
certi di un genere a 


imi scon- 
fatto diverso da quello 
che talvolta suol produrre il tabacco, tanto 
da starne ammalati per dei 








giorni, e da far 
credere che vi fosse infusa una qualche so- 
stanza vevefica. L'esito infelice avuto dal primo 
tentativo fa supporre che 


questo spediente, non diffi 





asi avuto ricorso "a 
ile ad effettuarsi, 
framuischiando qualche sigaro preparato ai 
buoni che vengono dati a scegliere ai compra- 
tori. Per ora non risulta chiaramente che Vef- 








fetto prodotto da questi sigari sia procurato 
con mezzi artificiali, perciò mi astengo da ul- 
teriori ‘ riflessioni su questo argomento, che 
sarebbe una vera prova della funesta influenza 
delle passioni che conducono l’uomo al de- 
litto il più esecrabile. 

Ad onta dti rifiuti del governo, il 29 Mag: 
gio non passerà inosservato!.... 





Torino, 23 maggio 1851 
SENATO DEL REGNO. 


Oggi il Senato cominciò la discussione ge- 
nerale dei trattati di commercio col Belgio e 
coll’Inghilterra. Credevamo che dopo i lunghi 
e minuti dibattimenti seguiti nell'altra Ca- 
mera; e le spiegazioni sì chiare e precise 
date dal ministro in quell'occasione; e s0- 
vrattutto dopa la luminosa relazione del se. 
natore Giulio, così ricca di scienza ad un 
tempo, e di nozioni pratiche, e nella quale 
è con invidiabile limpidità, e connessione di 
idee e di fatti riassunta tutta la storia del 
nostro commercio esterno ed interno, poche 
parole sarebbersi fatte in Senato ; posciacchè 
oramai quanto sì poteva dire ed in favore, 
ed in contrario dei trattati, fu diffusamente 
detto e stampato ; e ci pareva molto difficile 
che si potesse tuttavia inventare un’ obbie- 
zione che non fosse già stata risolta, o citare 
un fatto che non fosse già stato spiegato, 
od accampare un argomento che non avesse 
già ricevuto la sua confutazione. 

E per fermo il primo oratore che scese 
nell’arringo a rompere una lancia contro il 
libero scambio , il senatore di Castagnetto, 
non fece che ripetere le esagerate declama- 
zioni, 0 le gratuite asserzioni che in tutti i 
tempi i privilegiati del protezionismo Oppo» 
sero agli avversarii del monopolio. Egli si 
fece l'eco fedele di tutte le paure, evocò 
lutti i fantasimi, scongiurò tutte le larve 
che l'egoismo o l'ignoranza dei produttori 
invocarono già le cento e le mille volte. Ma 
non citò. un fatto, non presentò una cifra, 
non avvalorò d’aleun principio di prova o 
di dimostrazione pur una delle sue tante 
asserzioni; secondo mollo a proposito gli 
osservava il ministro Cavour. Nè invero è 
difficile indovinarne il motivo. 


























E quel ch'è più notevole, mentre viril- 
mente s'adopra per far respingere i trattati, 
il signor di Castagneto si proclama seguace 
delle dottrine del libero scambio; ed a chi 
avesse udito solò il preambolo del suo di- 


ardente free-trade di tutto il mondo. ‘Or vedi 
logica! Ammettere il principio e negare le | 
conseguenze necessarie di esso! Proclamare 
oltima la teoria, e respingerhe come esiziale 
l'applicazione ! 





Ma se il signor di Castagnetto si contentò 
lella parte modesta di eco delle paure, dei | 
pregiudizii, e fin delle contraddizioni altrui, | 
il senatore Sauli all’invece aspirò al vanto 
della originalità, nè, a dir vero; si può ne- 
gare che egli abbialo raggiunto. 








{ riffa, ei non si preoccupa nè punto nè poco. 
ly ha tal:vagione sola ed unica, che indi- 
| pendentemente, da ogni questione di fatto, 
| basta a lui sper determinario a negare il suo 
| voto ai traltali: ragione perentoria, irrepu- 
gnabile, 

Egli respinge i trattati perchè sono 
ati. Non ridere, o lettore, che parliamo 
da senno. — Il senatore Sauli voterà con- 
tro i trattati perchè sono trattati, 

L'argomentazione ‘qui almeno è logica, e 
stringente. Che siamo trattati non si può 
negare. Ma lulti.i trattati sono. un male per 
la nazione che li riceve e stipula; dunque 
questi trattati sono un male — e Dio ne 
salvi il Piemonte, 

Forse ta-premessa parrà alquanto para- 
dossale ; ma il senatore Sauli è lì pronto a 
giustificarla colla storia di casa Savoia, e 
del Piemonte, dalle sue origini ai dì pre- 
senti. 

Ogni trattato impone un vincolo; ogni 
vincolo diminuisce l’indipendenza ; dunque 
è contrario alla dignità della nazione; di- 
minuisce la sua libertà, dunque è lesivo 
dei suoi diritti, 

Forse qualche maligno potrebbe aggiun- 
gere: le leggi vincolano gli individui, ne 
scemano la naturale indipendenza e libertà , 
dunque ogni legge è un male ed un ingiu- 
stizia; dunque il vero stato sociale dell'uomo 
è l'aggregazione eslege di individui sciolti 
da ogni vincolo reciproco... Ma il senatore 
Sauli risponderebbe... guizzando fra le dif- 
ficoltà, e barcheggiando fra gli scogli 

Fors'anche si potrebbe dirgli: se i trattat 
con altre nazioni per aver a dieci ciò che 
a fabbricarlo in paese costerebbe il venti, 
il trenta, ledono la dignità, l'indipendenza 
della nazione, anche le convenzioni fra pri- 
Vati per ricambio o sostituzione di servizi 
saranno un attentato alla dignità, alla indi- 
pendenza dell'individuo; dunque il guer- 
riero scinga la spada, il letterato deponga 
la penna, il senatore Sauli rinunzi ai suoi 
prediletti studi, e rechinsi in mano gli stro- 
menti dell’artefice a prepararsi loro mede- 
simi gli abiti, il vitto, le cose tutte neces- 
sarie alla vita, e che ora otteniamo per 
accordi, e pagamenti da altri. 

Tali almeno sono le conseguenze logiche 
dei principii posti dal senatore Sauli. 

Eh via! che la dignità o l'indipendenza d 
una nazione non sono e non saranno mai nel 
suo isolamento le neppure otterrà successi 0 
gloria coi sottili accorgimenti o con ingegnose 
astuzie. Lealtà nelle sue relazioni all’estero, 
energia nel mantenere sempre e dovunque i 
suoi diritti ;* oculatezza nel sopravvegliare i 
proprii interessi; ordine, concordia: questi 
sono i veri elementi di prosperità, di dignità, 
d'indipendenza, 

Ma il sen. Sauli che citava, in economia 
pubblica, i comuni del medio evo, quando le 
mura di ogni città erano una barriera fiscale, 
può senza inconseguenza fondare sull’isola- 
mento il suo sistema politico. 

Quinto alla maggioranza degli onorevoli 
suoi colleghi, non vorranno, crediamo, nè di- 
videre con lui l’amore ilegli anaeronismi, dei 
paradossi, sino a respingere i traltali per 
paura di vantaggiar troppo celeremente le 
condizioni de} paese; nè si lasceranno sgo- 
mentare dall'immagine di quel pelago sco. 
nosciuto, nel quale la fervida immaginazione 
del sig. di Castagnetto dipingeva loro la nave 
dello Stato errante, sdruscita e pericolante, 
senza bussola e senza nocchiero. Ma piuttosto 
faranno loro pro della savia e giustissima os- 
servazione del loro collega, il senatore Galli 
della Loggia, il quale accennava come le in- 
dustrie non d'alironde ricevano vita rigo- 
gliosa e feconda se non dalla concorrenza , è 
come questa ia di libertà ; tantoòi 
industrie da rigorosi dazi protette, durano 
presso di noi stazionarie quali erano un secolo 
addietro ; mentre invece, se alenne progredi» 
rono, sono quelle sole, alle quali Je riforme 
mano mano introdotte nella nostra legisla- 
zione commerciale avevano conceduta qual- 
che luce di libertà, la benefica azione della 
quale scuotevale dall'antico torpore e le av- 
viava nel cammino dell’ attività e dei pro- 
gressi, 

E a coloro che paventino la repentina 















































Le disquisizioni economiche non fanno! 
per lui; delle conseguenze pratiche dell’at- | 
tuale sistema daziario, o di quelle della ri-! 
forma con questi trattati iniziata , e che deve ' 
ricevere il suo complemento dalla nuova ta] 


transizione del protezionismo. al libero com- 
mercio, rammenteremo oltre le dimostrazioni 
del ministro Cavour e dello stesso Galli della 
Loggia, quelle così precise ed esplicite che si 
contengono nella elaboratissima relazione 





























iL RISORGIMENTO 





del senatore Giulio, e dalle quali appare 1. 
4. come le riduzioni in questi trattati stipu- | 
lati non distruggano affatto la protezione, 
ma solo sremino in. essa quanto vi era di | 
eccessivo e di ingiusto; lalchè siano un av- 
viamento al libero scambio, e non già il li- 
bero scambio; 2. come neppure si” possa 
chiamare repentina questa lravsizione, dacché 
una serie di leggi e di modificazioni fatte alla 
tariffa primitiva ne avea aperta e dirozzata ta 
via; quali a cagion d'esempio i manifesti ca- 
merali del 17 marzo; 12 luglio, 45 settein- 
bre 1834; 7 aprile 4855; 9 aprile 1836; 
14 maggio 1858; 45 dicembre 1840; 24 
settembre 41852; 45 maggio 1845; 15 feb. 
braia, 2 è inaggio 4846; 20 gennaio e 
47 luglio 1847; ed i decreti reali #1 ‘aprile, 
6 maggio, 22 agosto 1848; ed i trattati con 
Roma e colla Toscana. 

Che se alcuno ancora si rimanesse dub- 
bioso e peritante, noi l'inviteremmo a ben 
meditare le seguenti parole dell'egregio rela- 
tore Giulio. 

« Pel vostro voto starà, o signori, che la 

nostra industria ed il nostro commercio 

progrediscano in quella via di libertà che 
da lungo tempo la scienza addita come 
sola sicura e conducente ad una stabile 
prosperità, ed il governo aprì, or son più 
anni, con saggie e progressive riduzioni | 
de’ daziì doganali, e nella quale voi mede- 
simi avele dimostrito di voler persistere, | 
quando approvaste le convenzioni com-| 
merciali conchiuse dal governo del Re con 
quello di Toscana con la Santa Sede, 
quando consentiste in massima | aboli- 
zione di tutti i diritti differenziali: pel 
vostro voto starà che si moltiplchind e si 
restrinigano con nazioni libere, potenti ed 
industri quelle relazioni d'amicizia e di 
buona corrispondenza, le quali create da 
antiche transazioni politiche, 0 da confor- 
mità dì iustiluzioni, acquisteranno unova 
forza e più perenne durata per  comunela 
d'interessi, e per più intime e frequenti 
relazioni commerciali. » 
4 « Oltrecchè l'approvazione delle due 
leggi proposte, coll'aprire. nuovi mercati 
al nostro commercio, nuovi sbocchi 
nostre derrate, coll’acerescere l'agiatezza 
de’ contribuenti, col permettere una mi- 
gliore distribuzione de’ tributi, coll'aggiun- | 
gere un nuovo stimolo all'attività de' nostri 
manifattori, col dare maggior forza e con- 
sistenza alle nostre alleanze conferirà al 
paese un segnalato benefizio: mentre in- 
vece la reiezione delle leggi medesime sa- 
rebbe una calamità di cui è impossibile di 
tutte prevedere , difficile di esagerare le 
conseguenze.» 


UAMERA DEI DEPUTATI, 

La guerra ai cappellani fatta oggi dall’o- 
norevole Mellana è senza dubbio la parte più 
spiccante di questa tornata della Camera, in 
cui per altro tutte le discussioni si aggira- 
rono intorno alla categoria 24, del bilancio 
della guerra. 

Il deputato di Cusale con tutti gli esordii 
e le proteste contro le interpretazioni che 
potrebbero darsi alla soppressione che egli 
andava a proporre, ed anche contro la noia 
di vedergli ripetere la picciola guerra guer- 
riata anti-clericule, nov giunse a prevenire 
l'effetto di questa sua eccentricità, che fu 
veramente quale egli lo aveva preveduto. 
La più forte ragione che egli si avesse era 
infatti l'esempio francese; ma si sa che la 
logica di questi esempi è sereditato in Italia; 
ed altronde il ministro della guerra si inca- 
ricò di rispondergli sui sentimenti dell’eser- 
cito francese, e sull'esperienza faltane in'Al- 
geria. 

Quando si lasciò la | 
esi venne alle ragioni, ii deputato Mellana 
cercò le sue nello Statuto; si sa infatti che il 
suo forte è il dritto costituzionale, 0 almeno 
che questo è il suo debole. | cappellani, se- 
condo lui sono contrarii alla libertà de'eulli; 
essi impongono alla coscienza del soldato. 

Ma a vero dire noi non crediamo che i 
cappellani d'un esercito siano armati di. ba- 
tynetta, ed. i soldati di aspersogio, per lasciarsi | 
liranneggiare nelle: coscienze da' cappellani. 
Se per imporre si interide esercitare la forza 
della parola e della persuasione, non vi ve- 
diamo un gran nale. Ma si tranquilli pure 
il deputato di Casale. | nostri sacerdoti non 
hanno una missione di propaganda in paese 
celtolico; essi hanno quella della moralità, 
della istruzione, della earità, 

E questo rispandevail ministro della guerra 
natrando come essi in tempo.di pace si con- 
sacrano alla istruzione del soldato (ed al; ser- 


gica degli esempli 


vizio degli ospedali, E chi nol conasce questo 
ante, e così onorevole pei culto:cat-} 





| Bisogna cheegli vi dica che la parola del per- 


degna di ferma 


è 


Siateon' Josti o cin Broffi 
Confidaie la salvezza della pritria è l'avvenire 
d'Italia al suono delle ‘campane ma’ finchè 


tolico? Bisogna che sorga l'onorevole Lisio 
ad assicurarvi che in un paese costituziona- 
lissimo e di tulta libertà di culti qual è l'In-1 
ghilterra, lo esercito ba i suvi cappellani? 
gamo e della cattedra non è una coazione | 
in buon diritto costituzionale ,  parrandovi | 
come in difetto del cappellano le pratiche | 
dalla Chiesa stabilite si eseguano nell’eser- | 
cito inglese da'un uffiziale del corpo? Se la 
parola educativa del sacerdozio cristiano po- 
lesse considerarsi come una coazione sarebbe 
a temersi più in bocca dell’uffiziale armato | 
che ;comanda;ed infligge le pene disciplinari, 
che in quella dell'umile ministro del sane 


| 


tuario. | 
Non, avranno certamente a lodarci in ri- | 
sposta il clero anglicano al confronto del | 
cattolico. (È a tutti noto il celebre rapporto 
dell’ ammiraglio Maitland sui servizi com- 
parati de’cappellani de’due culti. Si sa come 
in terra ed in mare, nelle pestilenze di orien» 
te, come sotto la febbre dei pontoni, il prete 
cattolico, senza famiglia, in grazia del suò 
celibato, adempì sempre agli ‘uffizii di ca 
rità meglio che il protestante ; è ‘che a que-| 
sto suo zelo sono dovtite molte conversioni 
al cattolicismo negli spedali militari e marit- 
timi degli stabilimenti britanni 
Replicare con Metlana che alla istruzione 
provvede coi maestri, ;è volontiriamente |} 
l'influenza della (religione sulla | 


si 
sconvscere 
morale, l’onnipotenza della parola che ha và 
carattere sacro, sconoscere la forza dell''aw- 
torità nello inseghamento elemetitare, ne. 
gare i procedimenti dello spirito umano, che 
per edificare deve credere, e dopo aver edi 
ficato può abbandonarsi all'analisi. 
Dire che bisogna lasciare ai soldati Ja cara 
di provvedere alla propria educazione mo- 
rale @ religiosa, scegliendo i cappellani ‘nel 
culto a loro più gradevole, e scegliendoli di 
proprio gusto, è ripetere una delle mille 
ere dell'associazione'volantaria, la quale 
si è destinate a conquistare, auove forze a 
misura che la volontà s'illumina e si correg- 
ge, non riuscirà forse mai a surrogare in- 
tieramente le cure provvisionali dell'amumi- 
nistrazione e del governo, che rappresentano 
un'associazione prestabilita e diretta dagli 
uomini più capaci. Quanti non sarebbero i 
comuni che difetterebbero di di 
maestro di scuola primaria, di medico con- 
dotto, se abitanti la fa 
coltà di averne o non averne! La volontà 
non esce dalla natura rude ed incolta bella c 
fatta per cono: 
meglio. 


parroco , 


sì lasciasse agli 


ere il bene ed associarsi. pel 

All'eccentricità della guerra ai. cappellani 
aggiunse.poi lo stesso deputato quella contro 
le mense comuni degli ufficiali dell'esercito. 
Esse alimentano lo spirito di corpo che non 
è a lodarsi, costringono l'ufficiale a una spesa 
di cui non è spesso capace, lo impedì 
la sua 


ono 
di sussidiare con e, ‘amiglia,, eee. 
A parte che gli uffiziali, i quali hanno ge- 
nitori viventì nel luogo in cui servono, sono 
dispensati , il ministro ha risposto, conigli 
esempi di tutti gli eserciti;meglio disciplinat 
e ispirandosi alle reminiscenze della.adole- 
scenza, ha ricordato la sua vita di camerata 
com'egli la chiamava, con una emozione che 
si è 
questa una specie tutta sua di eloquenz» che 
Lamarmora ha spiegato nella discussione di 
questo hileneio; egli non procede per sin 
lesi o con formole belle e. fatte, ma parla 


comunicata alla Camera. E.verimente è 


con la sua esperienza, e spesso, racconta i 
fatti ad 
in cui l'ha acquistata. Questa forma ingenua 
e leale loglie ai suvi discorsi ogni ombra di 
pretensione dottrinale ; si 

zione del suo criterio, si sente che la.suy 
coscienza è illuminata dai fatti ; i Assemblea 
partecipo alla freschezza delle impressioni 
che egli rammenta; e quando si comprende 
che un criterio è falto con l’osserv: 
Tenta e costante, non è più possibile scam- | 
biare ‘con la caparbietà la giusta tenacità dei 
propositi; è 
crede  perci 

La 


pi relativi, descrive, Je occasivni 


issisto alla edifi- 


zione 


si è disposti a cedere a chi 
ha tatita razione di eredere. 
obbiezione alle mense comuni non è 
i un solo istante. 

ignorare che l'amor della corporazione è la 
firza, 0 meglio l'essenza degli eserciti, è 
che la disciplinà si fa con l'abito e con la 
convivenza, per opporsi a un provvedimento 
ì saggio: La ques là “Esami- 
nate se bisogna 0 non' bisogna" un esercito. 
piace. 





ipnée' non è 


Îo ‘secvi 


ia volerlo eser- 
dire degnatevi ammettere ila 
convivenza, la disciplina, l'eduvazione in co- 
mune, e l’amor'ndiveorpo. Soprallutlo non 


‘ercate un esercito, vi pia 
cito, quante 


{ riformare, era dèlto un paese militare. per- 


{dubi 


| vel, Petitti, Pallieri dissiparono questa strana 


dimenticate che il Piemonle, ehe vi piace 


chè lo spirito militare dalla caserma era 
passato nella famiglia, e che il solo mezzo di 
farlo essere civile in casa, il che mollo im- 
porta con lè nuove istituzioni, e militare al 
di fuori, è di ricondurre lo spirito militare 
dalla famiglia nella caserma. Intendiamoci. 

Una quistiene* di contabilità tenne |P al- 
lima parte della toriata, Essa fù una vera 
anfibologia. Una osservazione del generale 
Cossato, della quale si. impadronì subito Si- 
neo, pensoso per. gli allori di Mellana, fece 
tare che votandosi.il fondo di. questa 
categoria senza designarne gli articoli; si 
lasciava allo. arbitrio del ministro il distri. 
huirne i parecchi milioni. Dabormida, Re- 


illusione, dimostrando come invece di arli- 
coli vi sono le tabelle con la destinazione 
di tutte le parti di quella cifra e il decreto 
sulle paghe del A7 mbrzo 4854) così che 
la quistione non era; che di forma pura- 
mente materiale, 

Alla votazione le mebse e ‘© cappellani 
sfuggirono si colpi innocenti del deputato 
di Casale, che sarebbe molto utile al Par 
mente ed-al paese se uvesse meno gusto 
perla originalità de’ suoi concetti, 
CIRCOLARE del Superiore delle Scuole 

Cristiane scritta da Parigi ai maestri di 

Francia in data 7 marzo 41818 


To pressochè tutti gli articoli di giornale 
chesi stampacono durante latanto leale guerra 
che arde contro ;i Fratelli delle Scuole Ori- 
stiane si tentò, e (Dio sa con quanto acudie 
di logica, un nobile esperimento ‘del noto 
detto dell'uomo di Stato frangese, che da due 
linee di scritto di chicchessia si può trarre 
argomento per, mandarlo in sulle forche. 
Con una buona fede che accusa la nativa ge- 
nerosità d'animo, con una imparzialità ve- 
rammente esemplare, con una delicatezza di 
sentire che innamora furono ricercate, iu- 
lerpretate, chiosate, sfigurate, dilaniate norme 
delle Scuole: vregole dell’Otdine; vite di uo- 
mini \cui sinora l'umanità ‘benedisse; libri 
colustiti; scritti d'ogni genere, non esclusi 
forse neppure biglietti individuali. 

Nulla fu risparmiato, e da tutto l'amore del 
pubblico bene volle i armi potenti per 
atterrare i erudelie sanguinosi nemici. del: 
Vinfanzia, del popolo, delta civiltà. 

Fu per altro dimenlieato un atto ufficiale 
del Capo di quella malaugurata setta; come 
la chiamano, dal quale'senza fatica e senza 
sofisticheria si vede qualesia il vero spirito che 
lie dai. Fratelli delle 
Scuole Cristiane si imparte ai. figlinoli del 
popolo. 


anima l° educazio! 


Ripubblicando ora quel documento, clie 
fu tempo fa' riferito dal giortuale |’ Educa- 
fore, non vogliamo ommettere il preambolo 
che vi premeltevano_i compilatori di quella 
pubblicazione periodica. Anche. ai senti 
menti loro crediamo! dover rendere giustizià 
affinchè certe accuse che si vanno spatgendo, 
e che talvolta possono rivere qualche fon- 
damento, non u 
imparzialità 


bitvo a generalizzarsi senza 
enza discernimento, 

Non aggiungeremo! poi verun dommento 
alla circolare venutaci di Francia per non 
cadere negli errori che vivono ip quel paese, 

che uomini, i quali.certo non possono stare 
a pari coi nostri nemici degli [enorantelliy non | 
hanno arrossito di proclamare altamente. 
Figutiimoci che vergogna sé ci fosse sfug- 
gito di ripetere quanto il s 
scriveva narrando una sua 


Vittorio Cousin 
nversazione: se. 
in Amsterdam: «Hl était assez euticux 
« d'entendre da Amsterdam un, eatholigue 
* (M.r Schrender), un ininistre protestant, 
un quaker et un plitosophe, xaccordant'à 
faire létope de ces pauvres fréres qui 
bruit, font tant de bien, el-qu'un ranatiss 
D'UN NOUVEAW GEN ai de flatrir 
sous Te nom de fri j 
marréie jei pour ne pas brouilfer Mr Vja-| 
cur L'Ange, malgré fa rigidilé anti. 
catholigue el s inte ans ed'expeérience 
«de l'édueationedu peuple;tavee notre pur 
LANTROPIE PARISTENNE, 
Oh guante volte converrebbe ricordare la 
morale della fuvola mutaigmomine ce 
L. Francn. 
Pubblichiamo, benchè un potardi, un impor- | 
tante circolare del superiore dei FF. delle 
scuole cristiane che da Parigi dava loro 
sanissimi avvertimenti sulle nuove condizioni 
deliloro istituto dopo gli eventi del 24 feb- 
braio Ella è come un programma che con- 


guiti 





tiene lo spirito e le tendenze dell’ insegna- | 
mento delle loro scuole, e richiama ui suoi | 


i 


| 
confriteli la nicisstuà dit progredito nella | 
via delli civiltà fondata sulla gran base) 
della Religione cristiana ; necessità sentita | 


| établies 


altri ordini che vollero mantenersi immoti 

nell universal cangiamento delle condizioni 

europee, e proclamarono il superbo princi 

pio del sint ut sunt aut non sint, lasciò li- 

bero a’ suoi successori di modificare ì suoi 

statuti nelle parti estrinseche ed accidentali, 
purchè intatto si mantenesse lo spirito del- 
l’ordine che si riassume nell'educazione cri- 
stiana del popolo Li Direzione. 
Paris, le 7 mnars 1848. 
Nos très-chers. fières. 

Voici de grands' év&iements; volcì de gran: 
des lecons dorinées' è tous ‘1 hommiés:' Eb 
les' coutemplani,  iious avons besoin ‘de’ uous 
éeriér: Le doigt de Dieu et là: c'est lui qui 
dirige ces évènements et qui donne ces lecons 
aux rois et aux peuples, pour leur apprendre 
ine commune et.leur égalité devant 
ses lois 6ternelles. Nous'aussi, dans notre trés- 
humble et tiés-obsrure condition, considérant 
ces changemients ‘avec l'oeil du' chrétien, nous 
pouvons ‘et nous devons. profiter de tes ‘so- 
lennelles et gclatantes lecons pour lessalut de 


leur. or 


nos Ames et pour notre conduite en cè monde, 
tant à l'égard de la société, qu'à l'égard des 
nombreux enfans que les familles veulent bien 
nous confier. 

Et d’abord, nòs très-chers frères, pénétrons- 
nous de cette pensée, qu'à travers toutes les 
révolutions, au ‘dessus-de' ‘toutes’ les' institu- 
tions! humaives,! deux grandes choses survi- 
vent et demeurent, Dieu et Ja Patrié ; Dieu, 
dont nous devons toujours et ‘partout adorer 
la Justice, béoir la iiséricorde, accomplir la 
volonté ; 42 Patrie, pour qui nous devons for- 
mer des enfants instruits et déyoués qui soient 
un jour de bons et fidèles citoyens. 

Cette tàche, nos trés-chers fréres, nous.la- 
vons remplie depuis bientòt deux, siècles,. con- 
stamment. éelairés et fortifigs pur les. saintes 
règles que nousa données notre' pieux et bien 
aimé fomdateur, ami vrai! de l’enfance' et'dù 
peuple, le vénérable De La Salle, 

Mais si cette tàche a toujours IE impor- 
tante, si ella mérité tout notre dévouement 
et obtenu tous nos efforts jusqu'à ce moment, 
combien devient-elle plus grave encore et plus 
digne d'exciter tout notre zéle, sous le gouver- 
nement ile la république qui reconnaît et pro- 
clame comme ses bases essentielles les trois 
grands priucipes consaerés par l'Évangile, la 
liberté, V’égalité, \n_ fraternité, 

C'est notre salute. religion, qui (la premiere 
a donvé aux hommes da véritable liberté, en 
apprenani aux grands et sux puissants dus 
cle que les. petits et ‘les piuvres sont leurs 
frères en Dieu. 

est elle qui commande è celui qui a du 
pain de le purtager avec celui qui en man 
que, è celui qui a deux habits d’en donner 
und celui qui n'en a pas, 

C'est elle qui oblige les hommes à se' tap- 
procher, à s'entendre , à s'aimer les ubb' les 
autres, non seulement comme citoyens d'une 
méme nation, iais aussi comme enfants du 
méme Père qui idghe dins les cieux. 

Oui, nos très-chers frères, c'est ainsi que 
la France comprend l’ère monvelle : elle! en- 
tend que tous ses. citoyens ne fassent plus 
quiane méme famille, dans laquelli ‘le fort 
soutiendra le »fuible, le riche souligera le 
patvre, et l'honune instrait sera Je guide et 
le conseiller de’ celui qui n'a pas encore eu 
l’occasidn ou le moyen de développer son in- 
telligence, C'est ainsi que nous saurons nous 
inémes comprendre l’état actuel des choses. 
Nous imiterovs le lonable sexemple, que nos 
pères dans la foi, nos seigneurs les &géques, 
uee! Nous offri- 

ns notre concours au gouvernement, pour 

spirer à nos élèves; adaltes et enfants, V'esprit 
et (les sentiments. d'un véritabiè patriotisme. 


viennent de donner à la, Fis 


En ce qui hous conderne, nous’ Gloignerons 
soigneusement de ‘notre esprit toute pensée 
qui tendrait ù rapporter le présent ‘au’ passé, 
à comparer la révolution de. 1848 avec celle 
de 92; nous, dirons, à tous ceux que nous fré- 
quenterons que la nouvelle. révolution a des 
caractéres bien autrement rassurants; qu'elle 


| n'est ostile ni à la religion ni Aux personnes; 


que l'immense majorité de la France amnonte 
la ferme volonté de inaîtitenir. l'ordre et de 
rendre indissoluble sor’ Alliance avec 'une sage 
liberté. 
Vous aurez suin, nos tés-chers. Ireres, de 
dre latement aux cautorités 
le, gourernement: provisoirey. si 
avezreinpli ce-devoir 
vous partagez) è 


inlaan visite 
pi 
déjà vous st;| comme 


sentimients, vous les assu 


| rerezide votre: somnission dux Toîs du pays, 
{de votre respect poù les magistrats, de votre 


dévouement ‘au bien public et dé votre dle 


potit' l'élucation  chiétienne et nationale des 


| eofunts que les lumilles continueront de vous 


confiei 

Dites aux, parents.que voto, dévonement ay 
bien stable comme, le 
principe; ehuétion, qui le produit; que vous 
multiplierex vos soins pour que leursinsime 
ction. et. leur éducatiou svient en, rapport avec 
la, position sociale que leur piépare le gonver- 
nement, en les élevant!..taus ;à dai dignité de 
citoyens, non è1 paroles; ‘unaisten réalités. 


de leurs, enfants. esì 


Dites aux’ cuvriers des'cités que vous li- 


bitez, que nous'les affeétiohtons comme nos 











| della supposta inettez: 


e ee———_ _—-«“—“|— miete eee, 


ce qui pourrait leur ètre utile, surtout en di 
moment, où, en vertu ‘des mesures prises paxil 
le gouvernement, ils auront plus de temps &° 
la culiure de ‘leur intelligence. È È 
Faites comprendre avx chers enfants qui vous 
sont copfiés, que; sì paavies qu'ils soîent, ic 
ne seront pas des étrangers dans leur patrie, 
qu'ls pourront ‘avoir leur part dans les fat 
veurs de toute ‘nature qu'elle  distribue (& 
tous, ) 
Efforcez-vous de plus el plus, nos t1/65-cheia0 
fières, de graver dans ces jeunes coeurs, ayetti 
l’inestimable don de la foi chrétienne, l'amour dì 
de Dieu et l'amour du prochai.  Montialti 
leurs souvent la patrie céleste, 1écompense desti 
vertus qui sont déjà le plus grand bonheur sufi 
la terre. Apprenezieurs'aussi que le véritabigi 
chigtien aime la patrie d’ici-bas, qu'il la sexi 
pat la probité, par le travail'assidi let'int& BN 
ligent, par des votes consciencieux et pleiti 
de loyauté duus toutes les occasions où il 
appelé d donner Son avis, à exprimer ses sente 


vi DE pi 
manifester son opinion, SI 


timents, , 

Une autre réflexion, nos,très-chers frètei 
terminena cette circulaire. 

Quelques:mas de nos. livres classiques 
susceptibles de recevoir quelques modificatiai 
proprés à seconde: de plus en plus les yues (i 
gouverniment età donner aux idées et ala 
sentiments des jeunes francais la direction ll 
plus convenable. Nous. allons, nous-occupi 
de ce Iravail important, 

Avec la forté impulsion ue le gouvernei 
ment provisoire ji dounée à l'instructtol 
primuire, il se peut que d'autres modificationsi 
puissent paraître utiles. Pour que nous y pros 
cédions Iégulièrement, pour que nous soyonsi 
certains ile. concilier ces deux. clioses, Ja 
délité ù nos statuts fondamentaux et Je. prodi 
giÙs que ces inèmes statuts. ne nous, out jat 
mais interdit, nous nous proposons, dès quel 
le besoin: l'exigera, d’en délibérer eu chapitrdi 
géoéral, 

Je suis'avel lestime et affection, 
Met CooRa, 

Votre très humble serviteutl 

|. Pure, 3 
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Pubblicando,, quest’ altro articolo , ché. cil 
viene: comunicato, ‘sul corpo sanitario mil» 
lare, ripetiumo ‘quanto abbiamo detto! nel 
nostro numero di ieti. 

CORPO SANITARIO MILITARE 
Risposta ad un urticolò anonimo ‘inserito meli 
numero 1045 del Risorgiliento. si 


L'unica tisposta meritata da colui i qualdi 
col suo articolo sul corpo sanitario militare) 
inserito nel nun. 1045 di questo giornalg 
entrò in lizza contro di noi, sarebbe que 
del silenzio; ma perchè nonvintendiamo tani 
al nostro individuale decoro:quanto al trioni 
del vero; e del bene della nazione, vogliamél 
almeno rompere una lancia con lui. Tuttaviaf 
il signor anonimo Avverta bene che; fatto qu 
sto saerifizio alla patria, son avremo poi ale 
tro a dirgli se non che onorati uomi ì 
siamo, intendiamo discutere solo con chi fratel 
camente palesa il suo nome, Allora il pub: 
blico avrebbe già pronunciato il suo giudizio, 
ed iligoverno non potrebbe se mon disprezzatel 
le, parole di chi, non sa combattere Jealmente? 
Del resto mon, y' ha intelletto così misero, i 
quale non rilevi a primo tutto il inotivo perl 
cui il nostro avversario ha voluto tenersi c@ 
lato, giacchè la lunga suà ‘fivitera/ ‘esce. tuttàl 
dalla quistione e dai fatti da noî messi iunanzi) 
non oppone che sarcasimi e gratuite ‘asserdì 
Se, il signor presidente del consiglioî 
sanitario inilitare si credesse leso da noi, pet 
chè non esciva egli stessa in campo aperto 
combaltere per sè, siccome conviene in tempi 
di libertà, perchè le difese che gli anonimi) 

i suoi subordinati © meglio. servili in fori 
del famoso decreto nou avranno uiai quell 
ellicacia che hanno le parole da noi liberi, 


zioni, 


scoperti altamente; profferite. Noi non siamol 
mossi da interesse di sorta, essendo compiuti 
la nostra carriera, ne daspirito di vendetta, nomi 
avendo che a ringraziare la nazione delle di 
mostrazioni cho per mezzo del goyemo ci haf 
date col nustro riposo ;. ua appunto perché 
uiuno di noi per regione di ullicii com 
piuti maggiormente in grado di conoscere i mali 
da cui è travagliato, e minacciato il corposa 
vitario militare ,. crediamo, nostro. strettissimo 
dovere il rivelurli, attinchè ad essi venga coli 
ogui miglior mezzo rimediato] L'abohimo!se 
dicente medico di reggimento in attività 
servizio ci chialna estranei patrocihatori, quasi 
che nell'atto del riposo si bevesse l’acqua dig 
Lete per.ighorare, quanto, prima si sapeya; 
l'epicurismo di chi gode, mentre. vede i; patisi 
menti degli altri, fosse la morale, per coceleli 
lenza, Se non chel’ iucoguito nostro avrei 


è 


sario cerca pure ili farci passare per gente A 
inetta da cui ii governò ‘abbia procurato di’ 
liberarsi per farvi) subentrare vifficiali. di sanità | 
ben più esperti di noì. Machi non vede sett 
velenosi suoì strali potessero; wai giunge: 
segno , non tauto ferirebbero noi quanto,l0 
tesso. suo patrono? Se il presidente ide con2d 
siglio. sanitario militare fosse, stato: conscia 
come mai avrebbe egli 
aflidata tanta parte del servizio nelle campagne È 


del 1848 0 1849; e perchè non sarebbe & 
dal loro istitutore, il guale a differenza degli fidves' et que notre'frie est è ‘eur pour tout! 


Stesso venuto al canipo per impedire i MAM 


| 


| 
| 


| 








UNfiia nostra ignoranza? Se fossiuo stati inetti, 


Tiome mai il'gorernò, il consiglio ed il pre- 
Sidente' stesso ci aWebbero date lettere di en- 
Î STO E Ai ingiurie nillane: che 
ci sono avwentate? È poi troppo infelice 
“l'anonimo quando, per adulare il presidente, 
igparigoni odiosi tra il valore dell’ antico e 
eliMuovo corpo sanitario militare: Dove tro- 


NM0fgidi più dotti, e capaci d’ uno Scavi- 
fil'un immortale Rossi, d’un Barovero, di 
(Schina, d’un Rapetti, d'un Ballarini, d'un 

Miss, d'un Vay, dei due cavalieri Rossi, d'un 

furatore, d'un Ricci, e tanti altrì? Che se Si 

lende di alludere particolarmente a noi quatido 
dice che nell’antico corpo entravatia fleboto- 

Mi, potremo rispondere che noi uti abbiamo 

\to un corso regolare di studii prima unicora di 
Nviarci nella” carriera sanitaria militare , e 

Tora l'anonimo pronunziando il proprio no- 
îe volesse misurarsi con noi iu fatto di chi- 

Rîrgia militare , noi siamo apparecchiati alle 
fiove, siccome per questo rispetto ci Misure- 

fimo collo stesso presidente; al quale ci cre- 

fino anche ia caso di provare la sua inipe- 
fia relativa sl servizio a cuì sopraiotende. 
Valle ingiurie a noî, passando aile lodi del 
(fiesidente l'anonimo! cerca inostréte i benefizi 
la Jui arrecati al corpo sanitario inilitore; ina 
Jsforzì che faccia, non altro gli vien fatto 

Ri trovare che il merito di ‘aver procurato 
È gli ufficiali «li sanità stipeodii maggiori , un 
grado di assimilazione militare, le più ele- 
Ei ue divisa, ‘Puttavia anche questo poco va 
I ridotto a'tal cosa mi 
igloriosi allori di ben.altri che di un presidente. 

fatti, non è punto vero che lo stipendio 
dla stato aumentato per sola intercessione di 

| Jui, perchè ciò venne concesso il 13 maggio 
| 1848 ‘dal luogotenente. generale di $. M. per 
umotivi di guerta, e ad istavza di parecchi di 
noi fatta pervenire dal campo. Nè a merito 
| del miedesimo va imputata l'assimilazione al 
grado militare, la quale ebbe prineipio dal 
26 marzo 11833, salvo quella‘ del. vehirurgo 
capo al grado di maggiore, fatta, indispensa- 

‘bile dalla disciplina in tempo di. guerra. 

Resta la riforma della divisa, e questo.è il 
merito che a lui torna intiero! Ultimo punto 
del'panegirico officiosissimo sono gli esami 
di promozione ; ma anclie su questo abbia- 
mo tanto da far vedere quanto il \panagerista 
sia infelice, La ‘legge che preseriveva un es 
mie di semplice concorso per la promozione 

risale al'14 luglio 1840 ed a siffatta legge 
era avversissimo il presidente quando era 
| estraneo all’efficio suo presente, e tantosi mo- 
strò contrario ad essa, chie consultato da ‘uf 
di di sanità militare se avessero u “con 
‘correre, ne.li dissuase; il che fu cagione chie 
ben molti ne seguissero l'esempio. Tuttavia i 
coniglieri d'allora , ed il venerando vecchio 
che lî presiedeva essendo ‘persone. integer 
mey l'esame: di concorso dato pei primi posti 
fiuitò ull’esercito uomini egregii pet l'esereì- 
| io prafico e dottrina. Giunto poi al consiglio 
il presidente attuale, e veduto quanto poteva 
arbitrariamente dominare il ‘corpo sanitario 
per mezzo Ulegli'esami , iinnegò ‘i principi 
professati nel 1840; e non solamente li. volle 
tenere in vigore, ma alla parola concorso ag- 
giunse Passurda espressione d'idoneità; (quasi 
‘che nel corpo sanitario vi sia alcuno non ido- 
neo); Ja quale riuscì un tranello. per dare 
sfogo a personali passioni. 

Affinehé tatto sia «coperto l’inimo di ijae- 
sto assoluto dominatore, pubblicheremo poi 
un lommario degli arbitrîi, delle violazioni e 
delle Magiustizie commesse da lui! col favore 
MTV sati ai Lorcorso ei 'idontità 

insieme, per ora basterà accennare la mani- 
— feslà iugiustizia fatta “nella scelta dei primi 
È chittrghi capi. Nel 1843 v'ebbe concorso pel 

posto di chirargo capo, e tra i candidati era 
te dottore Giordano, ‘ora in' riposo, per- 


oscopica da. stro ndure 


w 


ona da tutti apprezzata come versatissima 
nell'arte sua, avendo dato ampie prove del 
duo sapere per quindici anni che fu chirurgo 
laggiore nello spedale del reggimento Pie- 
monte leale cavalleria Ebbene: il dott. Gior- 
fu rimandato, e due de’suoî competitori 
sarono, l'uno dopo l’altro, chirurghi capi 
spedale divisionario. Ma non basta, En- 
ltalmbi questi sont addottorati rielle' due fa- 
coltà volute dall'infelice decreto del 30 otto- 
Die 1850; eppure rinch'essi furono collocati a 
ri so, sebbene nom ancora avanzati in età. 
— Sappiamo che il dottor Giordano non pet al- 
tro ‘fu. vittima! del concorso se nou perchè 
forse aveva comune la patria con un pròfes- 
‘ore, col quale il presidente del consiglio sa- 
nifario militare ‘ebbe a rompere più d'una 
lancia: Ilispetto all'avventura degli altri. due 
‘chitughieapî noi facciamo questo dilemma: 
O nell'esame di concorso il' signor presidente 
sonic l'idoneità loro in 
confronto. di Chilera ‘veramente degno, sic- 
come il detta cito: dd in sio caso 
egli ha mancato in'avvedutezza; oppure questi 
gli sono poi cada 
fece sentire il peso 


lall'animo, e quindi loro 

della sua collera; ed in 

questo taliro. caso, più verosimile, avendoli re- 

spinti dopo sette anni di servizio;! si valse del 

| Suo potere pei suoi privati ini contro l'inte- 

Qu resse del . servizio ‘e della nazione, Qui. non 
ha via di mezzo, î È 


i | Ecco al signor anonimo un piccolo saggio 


Vedi una sola basterebbe per fare | 


GIORNALE QUOTIDIANO 








di quel molto che abbiamo in mano e met- 
teremo sotto gli occhi del govetno e della 
nazione, ai quali non si può far velo nè colle 
ingiurie, nè colle adulazioni vostre. Quindi sia 
ormai finita Vineguale lotta tra chi combatte 
all'aperto e chi di nascosto; e se veramente 
l'anonimo è tenero della fama del suo pa- 
lino, è questo è sicuro del fatto Suo, voglia 
egli impiegare puste del suo immenso potere 
per far nominare una commissione innanzi alla 
quale saranno discusse le ragioni elie ci muo- 
vono a combattere i difetti del corpo sanita- 
Gli ufficiali di sanità’ militare iu' capo; & 
nome dbthe di molti chirarghi maggiori lo 
f.mo in ritiro: 
Dott. cav. Gausanorta, membro onorario 
del consiglio superiore di sanità militare. 
Dow. cav. Janis. - Dott. Forwo. - Dott. Cna- 
vera. - Dott. C. Ricoveri. - Dott. Bonetti. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 23 maggio. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommario. — Rapporto del progetto del bilancio 
dell'istruzione pubblica.— Discussione dei due 
trattati di commercio vol Belgio e ‘coll'Inghil- 

terra. 

L'adunanza ha principio alle ore 4 42. 

Il senatore Moris faciente fanzivne ili segreta- 
rio, legge il processo verbale ch'è approvato: 

Ouaggio di Paolo Corsi di un suo opuscolo col 
titolo l'esercitoe la sua organizzazione. 

Senatore Regis fa il rapporto del progetto del 
bilancio dell'istruzion pubbliea per l'anno 4851, 
conchiudendo per l'adozione del medesimo , salvo 
l'effetto della legge suî cumuli e maggiori assegna- 
menti. 

È accordato un congedò di trenta giutni al sen. 
Doria. 

Il ministro di finanze presenta up progetto di 
Igge per imposta sui crediti fruttiferi 

Si passa all'ordine del giorno. 

Suno sottoposti a general discussione i due trat- 
tati di commercio col Belgiv e coll'Inghilterra. 

Senatore, di. Castagnetto combatte i trattati ; è 
libera scambista per inclinazione: ama il libero 
stambio esime l'idea di un bene maggiore per l'av- 
venire della patrîs nostra; ne allotta la teoria; ma 
non ne'erede di presente opportuna l'applicozibne 
nel nostro paese. Il pussare di balzodal protezioni» 
smo alilibero scambio sarebbe un grave errore po- 
Mitico. Che avverrebbe di quelle industrie che 
tanto crebbero e fiorirono all'ombra del protezio» 
nismo? Che sarebbe della sorte di tuoti operài , di 
tante famiglie? Come s'ardiranno cimentar interessi 
così vitali? Nullo v'ha di più nocevole al libero scam» 
bio che i trattati par: incolandoci in tal modo 
con nazioni superiori x noi, non si farà che spo- 
stare ìì momopylio: L'benefizi tolti a noi mdranno 
ail acerescere il lucro: delle altre nazioni. Vuvisi 
essere indipendente. così in politica come in com: 
mereio. Quando non avremo più nulla ad accor- 
dare, avrem finito di ottenere. 

L'argomento dell'opposizione si accresce se dia- 
mo uno sgitardo alle nostre finanze. Dall’accetta- 
zione di questi trattati viene un disavanzo di ci 
que milioni è seicento mila' lire. 

Uonie si spera di colmare cotale disavanzo 2 col 
scemarsi del contrabbando, e colle leggi 
d'imposta: ma tenue è il vantaggio che procederà 
dal dimintirsi del contrabbando, e le varie tasse 
adottate non giungeranno di certo a pareggiare il 
disavanzo. Ibn circostanze e anormali come le 
presenti, in momenti in cui l'orizzonte politico è 
carico di tante muli misteriose il for un disavanzo 
ili quasi sei milioni, il voler tanciare la nave dello 
Stato in un pelago sconosciuto, non è ili certo una 
prova di assennata prudenza. La dignità del P 
monte richiede d. non consentire a tali trattati, 

Senatore Galli della Loggia propugna i trattati: 
al libero scambio non si venne di balzo, ma parti 
tamente, perocchè negli anvi addietro si fecero 
riduzioni. Quando: queste riduzioni ebbero luogo, 
si alzavano lamenti quasi che tutte le industrie do- 
vessero andare in rovina : nulla avvenne di tatto 
ciò. Il protezionismo vuolsi combattere, perchè in- 
veee di risvegliare l'attività degli opifici ; la spe- 
gno. Moltissime delle nostre industrie sono nello 
Stato in cui versavano cenl'anni fa. La mancanza 
della libera concorrenza è gravissimo danno. pel 
nostro paese, 


muove 


Senutore Sauli dice essere stilo oppugnatore 
dei trattati di:commercio, perchè è bisogno di 
tutti gli Stati, in particolare quelli di piccola mole 
di\essere sciolti da ogni impegno. Il Piemonte 
è collocato fra due nazioni che non sono sempre 
concordi .tra loro: egli deve sapere, destreggiando 





accostarsi; la dove il suo vantaggio fo dimandì 
Quella specie di volubilità che n. questa sbisogna 
predistinse i\mostri maggiori, deve. essere un do- 
vere per noi, che dobbiamo mantenérei tali da 
sapere sempre guizzare di mezzo. alle difficoltà. 
Non dobbiamo con incauti trattati lasciarci legare 
le mani è smarrire la nostra indipendenza. ’Le no- 
stre libere guarentigie sotio'una maniera di fede- 
commesso che dobbirmo trasmettere intiero ai no- 
stri figliuoli, 

Il principio protezionista prevalse nellé' accorte 
repubbliche dell'italiano paese. — Perchè le nostre 
popolazioni serbano nn contegno it dignità che 
riempie l'Europa ili meraviglìs ? perthè l'industria 
agricola \è. protetta: si sostituisca al presente un 
nuovo ordine di cose, e quel contegno marayiglio- 
so scomparirà. — Sì dia lempu al Lempa : pessimo 
{ratto raccoglie sempre chi corre con. troppa 
fretta. 

Ministro d'agricoltura è commereto, reggente il 
dicastero delle finanze. 1l senatore di Castagneto 
combitte i trattati siccome uns misura nocivi ed 
inopportuna. Dice che per essi purtino un'grave 





pericolo le nostre principeli industrie; ma questa 
sentenza non avwalora con nessun argomento di fat. 
10 :(è0gna semplice asserzione (è una ripetizione 
delie declamazioni degl industriali per dividere il 
Parlamento. Li dichiara contrarii alla digoîtà, al- 
l'indipendenza del Piemonte. Ma quale è la nazione 
ché ‘pin abbia sanciti trattati di commercio ? nu 
ne ivevamo pressoché &6n tuite le nazioni, e tutti 
contenevano patti Jimmtativi delle nostre Mberla : sj 
sservi Che'vi suno impegni‘ cusì dall'una) come 
dall'altra parte. Serberte consideriamo la portata 
dei presenti trattati, sî vedrà che qualunque. cosa 
noi guadguiamo dalle altre nazioni, sarà seinpre 
un benefizio di più pel nostro Stato. Nè politico è 
il move che c'indasse a contrarli. L'Inchilterra ci 

onsigliò anche dallimpartirle speciali favori; i 
yuni uvinistri si moSÌrarono verso noi contrariì al 

stema dei dritti dillerenziali. Bensi la nostra po- 
litiee commerciale trovò,simpatia in quella potente 
nazione, e noi non possiamo clie esserbe lieti, 

La sola quistinne finan 
mento adroppugnare Pirattati. My noî pussiaiv'ae- 
cogliere con certezza la fiducia di un frmento della 
consumazione assoluta e della diminuzione del 

rande contrabbando. E una riforma che chiuda 
una sorgente di gramdì vizi, deve altamente ap- 
prezzarsi anche a scapîlo delle finanze. Il sistema 
nostro doganale imponefalla nazione una gravezza 
forse decupla di quella che di alle linanze; gli è 
dunque bisogno di rifarmarne le basi, 


ria porge solidi argo» 


Rispondendo al senatore Sanli, nota che l'ineo- 
stanza de’nostri, maggiori non. devé apprezza 
come una virtà prindipale da noi. L'isdlustria agri- 
cola. poi per la quale sembra inostrare sì targa 
simpatia, il senatore Souli noî ‘può 4 meno che 
rallegrarsi della presente riforma, la! quale dimi- 
nuisce il prezzo deì ferri e delle dern.te ex 
al miglioramento e. perfezionaniento, dell 
tura 

L'ora esi 


ssarie 
gricol- 


ndo tarda la seduta è aggioroata a do- 
mani al tocco. 
l'adunanza è sciolta alle ore fi 


CAMERA DEL DEPUTATI, 
Tornata dell 23 maggio. 
Presidenza del cav. Piwecu. 

o. Continua lav discussione del bilan- 
cio dell guerra. 

La seduta è aperta all'una 114. 

Si.Jegge il processo verbalesed ilsolito sunto di 
petizioni: 

Parina Paolo. Mo l'onore di presentare la rela. 
zione sopra la legge per l'imposta sulle professioni, 
arli liberali, industrie e commercia 

Cavallini domanda un tongedo di giorni 8, che 
gli vienesccordito dalla Tamera 

L'ordine del 

Seguito della ‘discussione’ del bilancio pissivo 
dell'azienda generale della guerra 
Cat. 24. Corpo d'artiglieria £2748,203_ 861, 
Bottone. lo: nou sa concepire come mai nelle 

ezze lele nostre finanze si sieno voluti creare 
dei nuovi reggimenti di artiglieria, e distinguere 
iu divorsi corpi a paîte il corpo medesimo. La 
quale distinzione ed ino 
nuovi corpi e conseguentemente gravissime spese. 
Propongo frattanto chè venga la nostra artiglie 
ridotta a quel numero di reggimenti, in cui si tro 
vava prima ilegli ultitii avvenimenti della Penisola 


si 


‘accrescimento n 


Quaglia. Credo di dover appog, 
per l'aumento del corpo d'artiglieris, perchè esso 
corrispande all'ell'ettivo di tutto il resto della no: 
mata, 


are 11 ministero 


stra i 


Ministro della guerraL'onorevole deputato Bot- 
tone si, lagna che abbiumo aceresciuto il numero 
degli artigliari, che gli abbiamo divisi a seconila 
delle loro attribuzioni, e conseguentemente che 
abbiamo aceresciuta fa spesi dell’erario, Lo rispon- 
derò all'onorèvole depatato 
si è effettuato nel corpo, noù è stato arbitrario ina 
fondato sull'esperienza dell'ultima campagna 

Nvi tutti abbiamo anto a lamentare nell'uttima 
campagna questo Uifalto, è sa il'signor Bottone a 
che cosa si deve ripàlere la celerità ‘colla quale si 
poterono improvvîsat@ nuovi corpi? A_ quell’orga: 
nizzazione, che io ibtendo rendere generale a totti 
gli ultri corpi, facendo risponsali cioè della propria 
compagnia i capitani ced ufliciali spe addetti 
nelle medesime. Orafper arrivare a questo fatto è 
necessario venire adiund distinzione precisa dei 
corpi in relazione delle loro attribuzioni. 

è perciò divisi artiglieria di campagna 
dall'artiglieria dî piasza, perchè sono diverse af- 
fatto Te'intumbenize ti questi due corpi. lo non 
nego che mantenendo le così’ nello stato di confu 
sione in cui erano prima nom.sî fosse potuto otte- 
nere un risparmio, Ma es50, sarebbe ‘stato insensi» 
bile, mentre dall'altra parte avrebbe fatto scapitare 
sensibilmente la disciplina. Si è più volte.citato in 
questa Camera il bilaneio del Belgio; or ben 
confrontino” di grazia ide bilanei , e si vedrà 
differenza che corre tra una cifra e l'altra. E si 
noti che la differenza nomiè vecasionata dal numero 
maggiore. dì soldati, sì Nenè dal numero degli ul- 
ficiali moggiori, che presso di noi l'onorevole sig. 
Buttone vorrebbe si riducesse ancora. 

Lions. lo temo che'eol' dividere in un modo as- 
solnto il.corpo degli artiglieri di piazza da quelli 
di. campagna, non. si Gotta ad un inconveniente 
maggiormente pericolosa del primo, Accade che 
dopo una battaglia campale il numero degli arti 
glieri di una classe è così Seemato da esigere un 
forte rinforzo. Quando questi corpi erano confusi, 
vi sî poteva agevolmente provyedere, Ma disgiunti, 
come aggregare tomini affatto nnovi a compiere 
una funzione così decisita ed importante ‘come è 


he l'aumento il quale 


l'artiglieria? lo qui nom forche sottoporre questo { 1 
| paese: Lu Inghilterra è fin anco prescritto (tanto 


dubbio al signor ministre, non già per criticare 


subi provvedimenti, ma'per eecitarlo a studiare se- | 


tiamente, se il mu timore non possa cOme che sia 
avverarsi nella pratica. 

Ora vorrei sapere perchè la commissione abbia 
voluto. sopprimere l'ispettore generale dei lersa 
glieri , mentre ha lasciato sussistere gli ispet 
degli altri. corpi. 

Ministro della guerra. lo non eredo pos 


| dî formare specialità buone. Saprà l'unoreyole de- 
putato Lions.che se il servizio di piazza è compli- 
catissimo, mon, é meno difficile il saper condurre 
bene una batteria; e lo è per lo meno quanto pyò 
essere difficile il saperla hene sparare. 

Bottone" propotieli' dibinuzione dei generali di 
artglieria, 

Ministro della guerra. La Uamera' ha già vitato 
il numero dei nostri generoli. Ora il ministero ha 
divisi questi generali in proporzione dei corpi. AI 
corpo d'arliglieria ne souo \toerati Lre e non. iti 
sembra questo numero capace di riduziotie 

Durando relatore. L'onorevole deputato Lions 
s'ingànna quindo dicesche l'ispettore generale, dei 
bersaglieri è stato soppresso. La commissione st è 
limitata ad invitare il ministero, perchè proyye- 
desse se si poteva questa carics con 
qualche altra ‘correlativa. ‘Ill'inivistero vedrà se 
questo sarà possibile 0 no! 


cumulare 


Dabormida. Per tranquitlare I'nuorevale depu- 
tato Lions sugli inconvenienti che tette dallo” di 
vistune dell'artiglieria dî piùzza da quella di cami 
pagna, noterò che questa divisione venne sug 
rita per sollevare la prima, nella quale si solevano 
inviare i gracili di salute, e quelli (che non: pote 
vano reggere ai Lravagli dell'artiglieria di, campa- 
gua. Per questo difetto nell'artiglieria avemmo a la- 
meutare dei gravissimi inconvenienti nell'ultima 
campagna. To ecciterti all'incontro il signor mini- 
stro, daechè si prende tanta cura per l'artiglieria , 
ed ha ‘divisi i due corpi, a volerti collocare ancora 
in diverse caserine. 

Ministro della guerra. Se fosse în mio poter 
un locale adattato, mi farei un dovere di seguire 
l'invito det.mio amico il generale Dabormida; é ci 
ho pensato più volte. Il locale però fin ora non lo 
ho punto trovato, 

Dabormida. lo però glicne ho suggerito unu! 
(ilarità) 

Mellana. To intendo parlare dei''éappellani è 
delle mense in contune 

Riguardo ai cappellani, nom varrei che site 
messe gna nuova causi di rottura, colla santa sede, 
perchè i Francesi i quali oggi devono essere: con- 
siderati come i più cattolici dell'universo: non. gli 
hanno punto. 

lo eredo adunque di poter sostenere. che j_ cup 
pellaùi non sono ammmessibili in un feggimento , 0 
sia che si cerchi l'interesse dei cappellani stessî, o 
della religione, oppure lei sotdati 

Non dei cappellani: giacchè, se e 

pdo di vivere ritirato, 
tenuti in cooto di hi; 
l'incontro vivono alla manie 

capita la loro riputazione per un'sltro verso. 
Non dellu religione, pereliè le mease the Si s 
tono al suono della musica hanno piuttosto l'aspetto 
di un convegno che d'altro, ed inquestò genere 
di preghiere.il profitto, che. ricava la religione è 
ben pi 

Non del soldato infine; dacché deve essere fi 

ativo el wilitare di esercitarsi nelle pratiche 
della religione come gli pare! Il governo deve ie» 
cordare, ed il soldato ha diritta di’avere tutto quel 
tempo che è necessario ‘ia impiagarsi 3 
religiosi, ma non può viclentarlo, perché îl soldato 
adempia questi doveri. lo quindi ne domando Ja 
soppressione. 


si Lengono ua 
saranno immediatamente 
al- 
a dei giovani- ufficiali 


ia aneora; se 


ue 


ne 


olo, se non è maggiore il danno] 


doveri 


Dopo la risposta che mi farà l'onorevole signor 
nistro parlerò delle mense in comune 

Ministro della guerra, To bagrazio il sig. Mel 
lana dell'aver disgiunta ‘Io iguistione perché così 
mi faerliterà nelle repliche. ' E intanto incomin: 
cierò rispondenito che i capdellarimon dicono sola 
mente la; messa, ina frequentano: gli ospedali, è 
fanno in ultimo gratuitamente la scuola vi fight dei 
soldati. Ora redo che il senso della soppres 
sione di questi cappellani sarebbe oltremodo sfavo 
illa Camera che la decrelisse. È ciò nov 
sulo per parte dei inilitori, ma eziandio di tutto il 
pa 


iv 


revole 


ln Franeîa è ben vero elie non Vi sono cappellani, 
ma con ciò non sî ‘deve credere che ogni reggi- 
mento non abbia preti, iquali ssi consaerano spe 
cialmente e volontariamente a questi. E non'èa 
dire quanto sieno amati dai soldati; Nel 43 ottenit 
un permesso, nel qital. frattempo andai a visitare 
un campo che si fece a Lione, Ora colà vi rinvenni 
moltissimi di questi preti, i.quali si intrattenevano 
a ragionare evi soldati. 

Quando mi portai a visitare Algorì, ebbi vcca- 
sione di conoscete il generale Bugeaud, è giacché 
sono in venara citar fatti, accennerò Sid uno che 
mi venne raccontato dal generale stesso, Una volta 
un arabo di spirito ‘un po/pià desto degli altri 
sentendosi sempre a ripetere che: Ja sua religione 
non era. vera, disse sl generale (l'avrà detto ver- 
tamente, jiu arabo) (ilarità) vous dites que notre 
réligion n'est. pas bonne. mais quelle est votre 
réligion? L’arabo von vedendo praticare alcun atto 
feligioso dall'irmatà francese, credeva 
buonamente che non ne avessero alcuna. 

La quile ibtetroguzione dell'Arabo Feed inta 
specie al generale Bugeand che impose ni suoi sol: 
dati di andare ogni domenica a messa. 

Se così è indempuoidi pace, sono molto più utili 
in tempo di guerra, e noi ‘tutti ne abbiamo fatto 
esperienza jn questi ultimi anbi. 


esteriore 


Mellena, Jo ho inteso parlare dei soldati in 
tempo di pace e non ia Lelopo di guerra. Certo 
che in. questo ullimo caso suno necessarii ; ma pel 
primo "hasta, se vuole ‘il governo fare assistere î 
soldati alla messa insieme, che si paghi Who appo- 
sitamiente e terlo un'economia si alterrà con que- 
sto sistema. 

Molfa dì Lisio. ln quasi lutti è sdverni d'Europa 
ad'bgni reggimento è annesso Ul Cippello; nou 





ibile 


siprei peteliè sì vorretibèro vabolire ‘nel nostro 


si pone mentesall'istrazione. religiosa del militare 1) 
che ove manchi ia un reggimento il proprio. 


! aellano, debba supplirvi l'ufliciale il più anziano. 


Mellana. Venga alla seconda parte della iaia pro- 
posta. a quella civè delle mense. Il pensiero dal 
quale è mosso 11 sig. ministro è certamente laudabile 
ia iv dubito che si possa altuare, e che il g 
abbia il diritto di attuarlo. Nè a ciò basta |" 


ro 


Pao 
ne- 


un similè inconveniente 3 mentre credo necessario { rienza farta nell'artiglieria. Giacche io opino che 














ove si vogliano far entrare forzatamente iu una 
inensa comune questi ulliziali, il danno che. se ne 
risentirebbe sarebbe oltre moilo più grave dei be- 
nefizi che il ininistero può per fortuna riprémet- 
tersit Né il governo'può împorre a. chi puo spen- 
dere di più, di spendere meno; (Il ministro accenna 
col capo di;sì); Ebbene sel governo può imporre 
un simile obbligo, metterò in campo nn altro di- 
ritto, Il diritto dell'ufficiale poco Fsvorito dei heni 
del mondo, desideroso però. di non seampatire in 
faccia ui suuì commilitoni, ove. voglia assoggettarsi 
ad un vivere più rigoroso onde poter sopperire a 
tutte le spese occorrenti, perchè. von, patrà' egli 
farlo. ove abbia dei debiti e vaglia soddisfarli, per 
mezzo delle economie; ove abbia una madre bisn- 
guosa perchè gli si vorrà contendere il diritto di 
usare iu modo dei suoì proventi da poter hastare a 
sé, al soddisfacimento de'suoi, debiti, ed al sostenz 
tamento della madre ? 

Per tutte queste ragioni io credo che il ministero 
debba restringere da sua azione ad un semplice in- 
vito, col quale si eccitina i militari ad wo vivere 
Comune, aa nom iii però! si possano forzare a que- 
sta Comune mensa. 

Ministro della guerra, Ho già noto quale fusse 
lo scapio che il'ministero si proponeva stabilendo 
le mense in comune. È di ‘peusare che non si po- 
trà avere giammai un esercito fortemente organiz. 
tato, Senza quello Spirito ili compagnia; il quale 
ne costituisee il nerbo ela forza; ora togliete via 
le mense in comune e quella. spirito scomparirà 
completamente dall’armata. Ebbi perciò 01 
di dire alla Camera che quante tavole 


sione 
ono, altret- 
tunzi sono i partiti, A noi quella Spirito di compe: 
gnia son dà troppo all'occhio, perchè now ci stamo 
ancora avvezzi, ma ai milituri di un prese în cui 
e Sì fa rilevare age: 
golmente. Petit hmut sono venne cita ‘ta ufficiale 
Trancesg, il quale veltendo il modo con gui erano 

artiti gli nffizioli nei deschi delle Avcande, ‘81 
meravigliòmeco delli paca irmonii che’ esisteva 
fra di loro. E qui posso ancora citiza l'esempio 
che onora un nostro ufficiale piemontese, it quale 
combattò în Francia, nelle Spagne ed jo Grecia nel 


questa mensa comune sussis 


tempo del suo esigliaz' intendo parlare del generale 
Collegno; Or bene su) l'onarevote deputato Mellana 
in che modo impiegava îl sopreppiù delle sue ren: 
dite? In regali. E così debbuno fare tutti indistin- 
tamente. In uno dei mici viaggi in Francia gli an- 
tichi amici dell'illustre generale mi richiesero sq 
fosse vivo o morto, del che io risi cordialmente, 
non trovandosi che pochi passi distante dalla 
che noi dccupavamo. 

Là spesa d'altronde non è giammai determinata 
dal mazimum di coloro che possono spendere molto 
ma di quelli i quali possono speodere menò, 


Mi un altro segpo a cui finora non ho posto 
firne avvertita la Camera, si è quello 
di diniinmire agli ufficiali Ja' Cucuità e la scusa di 
cont 


mente per 


arre debiti. E che questo scopo sì ottenga 
veramente ne sono più che convinto, perchè ne 
feci ib stesso l'esperienza, quando mi trovava a 
capo di una batteria, Quando poi uno ha da con- 
vivere co' suvi genitori, è dispensato dalla mensa 
in comune 

Per tutte queste ragioni credo necessario di dover 

adottare nelle armate le mense in comune, 

Cossato. Siccome per' l'aumento delle paglie è 
niecéssurio di aterescere le singole categorie, jo 
proporrei + per agevolare la discussivne di questo 
bilancio, che ero ridotti in una sola categoria 
tutti gli aumenti. E questa valegoria si. opprove- 
rebhe poi in fine del bilane 


Ministro della guerra. lv vingrazio, il generale 
Cossato, il quale. colla sua proposta ha inteso di 
facilitare al ministero lu discussione di questo bi, 
lancio. Ma, osserverò nel medesimo. tempo che fe 
somme stanziate, nelle singole categorie bastano 
già, mon essendo la diflerenza, che di sole 60,000 
lire. 

Daziani. Appoggia il generale Cossato. 

Petitti. Non si può ammettere Ja proposta del 
generale Cossato, perchè essa complichereble troppo 
l'amministrazione, dovendosi quindi ripartire aî 
vari corpi le somme. stanziate in un'unica categoria 
contro ogni regola di buona amministrazione. Dal 
momento poi che ii nviînistero dichiara di non aver 
hisugno di una somma maggiore onde far fronte 
ulle spese crescenti. per l'aumento dello paghe, e 
che a, questi. bisogni si soddisfa prelevando il ne- 
cessariv dalle economie emergenti dai permessi che 
annualmente si accordano, parmi inuvile La propo- 
sta del generale Cossato, 

Suppa. Ciò che ‘importa sommimente: alla Ca- 
mieray ili sapere; si è ehe le.somme de quali si stan 
ziano sieno bastevoli per | a eui si indiriz: 
zano, Che queste categorie sieno bastanti per i vuovi 
aumenti, ce Jo assicura il ministero. Perciò io 
credo che sidebba votare, senz'altro lu categoria 
respingendo la proposta dell'onorevole Cossato; 

Sineo appoggia la proposta Cossato. 

Reuel. Siccome il bilancio è diviso jn categorie 
e non in articoli, le regole di contabilità permet- 
tono di servirsi delle economie per i bisogni emer- 
genti in quei corpi, ai quali le categorie si riferi» 
scono. Ma siccome in questo diso tutta ls questione 
St ii) ord: Golsi debba o no approvare l'articolo 4 
del bilaneio nel quale si vorrebbe sunzionererun 
decreto reale promulgato nel 17 marzo 4851 contro 
il preseritto della nostra legge fondamentale; io 
proporrei che la Catuera sospendendo la discussione 
delle categorie, si facesse a discutere &d approvare 
l'articolo 4, per poi autorizzare il ministero è va- 
lersi di quelle economi» perdo scopo determinato nel 
regio deerelo citato all'art. 4. 


scopo 


Presidente.La questione è ridotta a questi termini: 
che là Camera non ha al accrescere le citro stan 
ziutè nelle categorie, perché il ministero può sodili. 
sfare ai nuovi carichi colle economie che emerg 
annualmente; Per autorizzare il governu a valetsi 
di queste eenzomie conviene cha li Camera si de- 
cida a scegliere l’articolo 4 del bilancio così con- 
cepito; 

« Il ministro della guerra è autorizzato a dare 
pieva ed inùiera esecuzione a, datare dal primo 
prossimo luglio alle variazioni intorno alle paghe, 
è ai vantaggi dei bassi uffiziali e solilati dell’eser- 
cito contenute nel regio decreto del 7 marzo 1854,» 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Oppure la seguente variante proposta dal dep | blimento prospera e lunga vita, nè punto du: zione, la caldaîa troppo riscaldata scoppiò e | regolamento, Il signor Susskind_fa_la rela. mazionale si riunì e disperse la folla alle pri 
tato Detti per sfaggire la quitione di incostilu | bitiamo ch'esso sia per procacciarsela; sol che | rovesciò il circostante edificio, il quale; erol- | zione. — Il $ 3 parla della espulsione degii iutimazioni legali. Il: disordine si. limi 
Zionalità. tale si conservi quale fin da questi primordii | lindo, schiacciò sotto le sue rovine 60 0/70 | spettatori în caso di tumuito.. alcune grida e non si ebbe alcuna idisgia 

« Il ministro della guerra è autorizzato a cOrri- | si dimostra, persone che assistevano a quel funesto espe- |  Krauck propone che non si debbano am- | a deplorare; durante la notte la città fu ‘per 
gepRers: dal primo; vglio prasimo per l'eatoinio/i. Caprino pcliPibfslgio colloios BA EI aguio: cime lavordht V'ogpale Rgni meitere le signore, pretendendo che nou si | corsa da numerose pattuglie di guardian 
le saio erp SIR SS semplici spettatori. (Epoca), | deve distogliere le donne dalle loro domesti- | zionale e ‘dî truppa ] 
passa sE paghe a termine delle tariffe unite alla | 560 A Oa ano panico i gia visi Firosapaini, cadore di Golvito nos vene | ET mattina eranvi ancora alcuni gruppi n 
DO ie pae dle | SITO] periodico € seta solai FRANCIA. — Panici, 20 maggio. — Radu-| De poi, Le signore di spizito non ven [non attruppamenti. La cîttà era. tranguil 

g nanza dei rappresentanti della sinistra ; gono, e bisogna venir in aiuto di quelle c l'immensa maggioranza del paese non 


i ; 9 i credere la 
tato’ Petitti e con esso la categoria. B, non sono, come mostrano di cre a riore Tia Sn Zi a 
È ipo È É 1 È i e a questi disordini; nullame 
Ia tegoria 51 Genio militare 3 3 Campana e il Cattolico di Genova, lavoro del | Jeri.a mezzogiorno ebbe luogo da Lemar- Ù Rea re } Ù ‘parte, : fi 
Categoria 25. Genio militare. L. 583,210. 387. | Camp. 3 8 i) | Duvernoy. Meglio è che le signore stiano | picchetti di linea vegliano ancora su i. putti 


Vicari legge un lungs discorsa sull'importanza | siguor Ruggiero Bonghi , il quale anzi non delay l'assemblea generale dei rappresentanti e uti 
del genio militare. ebbe mai nessuna corrispondenza col Flori- | dell’ opposizione democratica, annunziata da |® SRRRTE Mii sà È È pr RrncRa DI ella n PACI : 
Melluna trova eccessiva la somma che si spende legio; mia essi sono scrittura di un ecclesia- { vari giorni. darsi briga dei pubblici negozi, ed. io spero L’intendente nella imaltina del 20 pubbli 
che di buon grado esse rinuncieranno ad una | un proclama ove raccomanda ai nizzardi fia 


é 5 i CRI | tribuna atteso la mancanza di spazio. azione e fede nel Parla è Ri 

GERE e quia eve Peio elementale 1: PAC Abito l’incarico ol pai i e ANSE 

; 7 - pesa : 7 . i Î e ch p ATO 

fatta un'opera buona e giovata validamente | L'ufficio era presieduto dal preside decano, i, pa) sante ta dl REBnENa aL ARGARAL:A VPI Lenta 
preudono patte aì pubblici negozi, ed io porto | sione primaverile del consiglio munici 


un'ottima causa. Riguardo poi alle altre cose | il sig. generale Leydet . e dal segretario de- | PI9!“ ns 4 7 È Il 
qui POTUE P pata y 900° ‘© [opinione .che nessuno di voi per certo desi- | stata prorogata. Il signor Avigdor è senfpii 


| derebbe, rientrando a casa, di Lrovare donne | in prigione. Alcuni individui contro cui futendi 
|e fanciulli estranei alle sue, preoccupazioni. | spiccali mandati d'arresto ripararono in} 


în questo corpo il cui seopo è di sorvegliare i la- stico, il quale, lungi dal sentirne verun pen- L’adunanza era molto numerosa: vi si no: 
vori pubblici, ed osserva, che la sorveglianza costa 

al paese il 55. per cento, paragonando la somma 
stanziati per la manutenzione Uel corpo con quella 
dei lavori pubblici. Domanda inoltre che vengano £ È e 
diminuite tutte quelle complicazioni di formalità | che si leggono nél num. 221 della Campana | cano sig. Versigny. 


le quali non fanno che impastoiare l'azione di quel | e nel Cattolico di Genova, cì limitiamo a dire, | La discussione durò due ore. 
corpo; che noi siamo trusecolnti del loro trasccola- | | Ecco il testo della risoluzione presa all’una- | © MUSIUlli, estran REESE pesa, st È "0 
Piece. risponde che lu scopo per eui si man: | mento e scandolezzati del loro scandalo; Ara P DA PIPA della dona È dare ERO al- gia. Ieri sera la pela ha Sato; chiuder 
gione il Genin militare mon è solo per sorvegliare | vando che tutti gli onesti e gli imparziali la |: « I membri dell'opposizione repubblicana e | !' 10 l’opera sua. es pio sora guealo, commertiale, diglisgatargo ell 
i lavori pubblici, ma ancora peravere'zm corpo în- | sentiranno: con nol; senza’ bisogno ‘di ‘altre di- | democratica ;' riunitilip Assemblea generale; | | NOR prendono parte alla cosa pubblica, manca | proceduto all'arresto di cinque. individui 
dispensabile in tempo di guerra, E che perciò le hi | di ma elemento di rigenerazione. Del resto | si suppongono quelli che tentavano. di t 
spese “non si devono solo riferire ai servigi-attuali | uba tribuna basterà per le signore. rare Je porte della prigione avantieriserai 
ma a quelli che sono chiamati a prestare in altri La Camera passa ai voti. L'esclusione delle | | Essendosi riunito sulla richiesta delli td 
tempi. Concede che ne é complicatissima l'ammini- | MIL@ des donne è pronunciata con una' waggioranza di { de, te il consiglio inunicipale:in seduta 
straziune, e dice che il ministero vi provvederà per | dî Milano, universale ; | | © / 2 a 53 voti contro 28. dinaria a 6 ‘ore di sera, esso intendenteli 
via di una legge organica, 8. E. il signor feld-maresciallo conte Rade-{ “ Stante gli atti che tolpirono i diritti e le] }j $ 30. tratta. dell'iniziativa della Camera. 
Carquet depone al banco della presidenza la re- | tzky , goveruatore generale del regno, Lom- | libertà del popolo ; . La commissione propone. Ja soppressione «el 
lazione del progetto di legge per l'alienazione delle | bardo- Veneto ; e comandante della: seconda . x Considerando che tutti i - progetti di re-| medesimo. 
cedole dello Stato. armata, chiamato dall’augustissimo nostro imi- { Visione che sì producono, uelle attuali circo- 
La Camera non essendo più iu numero si astiene stanze hanno per evidente scopo, non di 1 
da ogni deliberazione sulla categoria. gliorare la Costituzione, ma di porre in forse 
La seduta è sciolta alle 5 44. la repubblica ; 
Ordine del giorno per domani. « Sono unanimemente d’ avviso che qua- 
Gontinuazione della discussione del'bilangio pas: lofgus' progeioicdi. MviBonSUMetba culle 
sivo per l'azienda generale della guerra. SA rieti fi i 
L alla Camera l'iniziativa, e questa è una que- 


i 3 ì L’adunanza si aggiornò ad un’epoci : ; 
Eni litare della Lombardia. Bel den Beat "' {stione importante. abbastanza per determinare 
NOTIZIE DIVERSE. Bnescu, 24. maggio. — Leggesi uella Serza. | ‘__ 1) comitato centrale dell'Usts.Jeuo. |! riavio alla commissione. 
rale sì riunì quest'oggi. Già da parecchi mesi Ministro dell'interno. Nei diritti fondamen- 
4 si SO A i i icario ge, ‘ale dell’im- NI * ‘ 
aveva agitata Ja questione della revisione della tali PronEzioN dal neanio senral dell pa giornata a venerdì, Domani daremo ile 
Costituzione; codesta questione era stata scar- | PET9 © PUADIEAO 5a ailetzizo e leggi del | del di4 come venne emendato dalla Ca 
Wurtemberg non sì parla dell'iniziativa delle È 


iniziati» dei comuni. 
Camere, tuentovala soltanto nei divitti. fonda- Bauxectes, 20 maggio. — ll signor Duma 
mentali annessi alla costituzione dell'impero. 





mostrazioni. « Stante la legge del 31 maggio, Ja quale, 
007 sopprimendo più di tre*milioni di elettori, 
Mirano, 21, maggio. — Leggesi nella Gazz. { sostituisce il suffragio. ristretto al suffragio 


nunziò un discorso per congratularsi col è 
siglio della condotta ferma e calma che 


| tenuta, Il signor Bunico rispose a questa! 
Schoder domanda il rinvio alla commissione | locuzione e la seduta fu levata, 


del pubblico diritto. 

Il ministro dell'interno. Lo non gedo il mo- | 
tivo di questo rinvio, posciachè noi ci troviamo 
sul terreno della costituzione del 1819, 

Mohl. I diritti fondamentali conferiscono 


peratore a Vieuna, è partito il giorno 19 da 


E (ESrioni Loxpua, 49. maggio. — Nella seduta di 
Verona, incaricando' S. E. il signor generale è st 


Camera dei comuni, la discussione delli 
sui titoli ecclesiastici la continuato, e il 
grado la viva opposizione e i. reiterati. all 
dei membri cattolici, il Vi22 è stato letto 
volte a grande maggioranza. Sui reclami 
d'un membro irlandese , il signor Reyn 
ed a proposti del signor Russell, 1a) 
scussione delle clausole del did! è stata ld 





d'artiglieria conte Gyulai di fare le sue v 

ed il signor tenente maresciallo conte Stras- 
soldo d’assumere ‘interinalmente .il comando 
del quiuto corpo d’armata ed il comando mi- 





— Una nuova sventura, una grave, dolorosa, 
ITALIA. irreparabile sventura ha colpita la nostra in- 
Virronio Emanvrte Il, roo. 00. | felice patria, Il giorno 19 del corrente mese 
ll Senato e la Camera dei deputati hanno adot- | fu l’ultimo quaggiù per Giuseppe Saleri! 


i abbi i tata, siccome. prematura, Nella ' tornata del 
tato, noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : P la ata 


Art. A. l magistrati di protomedicato, e gli uf- S9I dì 8 del corrente mese, il comitato centrale, va na 
fizi di protomedico, e di tenenti prutomedico sona hO; sonvecato sspetialiteato figg) lala’oggetio, (con) ripa! serali al RELA i RI ASTRI Cron ai 
aboliti. STATI-UNITI. — Il vapore Asia recò a|tando circa 180 membri, cioè quasi: tutti i |" Pr n Agri PIMS | per ragioni di salute accettato 1’ incarico 

guarda lo studio, gli esami, | Londra le notizie degli Stati-Uniti, che giun- | suoi membri , delegati dai diversi circondari | 0° 50 voti CROggS pi contribuire alla ricostituzione ‘del mibiste 
arazione d'idoneità degli aspi- | gono sino all’8 maggio. Destava molte preoc- | e dai diversi quartieri di Parigi è del di- Misc cl Sr Wi CANE PRE ritornato immediatamente a Tournay. | 
ioni già dipendenti dai protome- | cupazioni la nuova spedizione progetta stretto, dietro un esame dellal'questione, aveva |j..;a Drussiona che use anco IETE 07 || Dicevasi che era, stato all'oggetto -chiarail 
dicati, sarà oggetto di competenza delle autorità | tro Cuba; il governo prendeva le misure più | aggiornata ancora la sua ‘decisione, per dare | ©! ae EA Kiro "tè laczo | il Signor Liedts, governatore del Brabante. 
preposte alla pubblica istruzione, secondo le norme | energiche per impedire la partenza di tutti i | ai delegati il tempo di consultare i comitati | SOPPiata a Parigi. Codesta notizia diè luogo 10 ore. del mattino. — (Cireol 
dla stabilirsi con apposito regolamento, che dovrà | pastimenti sospetti. L'Avana , capitale dell’i- | dei loro rispettivi quartieri, voci di ricostituzione ‘ministeriale. Non 
ORE AURIA PAIA per enrato reale +. rimarrebbevo» tre degli antichi. ministri 
ATTRAE Ri einen Bre, rcazioni centrale si riuvì nuovamente quest'oggi. per vi resterebbe ancora; l' uomo îl più ing 
Ininistea! d'agricaliufa’ 6 commercio’ a termini dei Si cominciano a discutere seriamente le prendere una Mefinitiva risoluzione. I delegati tante del Gabinetto, iljsig. Fiére, N 
regolamenti in vigore! candidature alla presidenza. La sola che ab-|di tutti i comitati dei circondari e dei diversi | Mapnip, 16 maggio. — Si legge nella Cò 

Art, 5. Tutte le altre attribuzioni dei protome-|bia un carattere quasi ofliciale è quella del {quartieri di Parigi e del distretto dichiararono Va Price litogr. — Le. elezioni sono terminate 
licati sono devolute al consiglio superiore di sanità, | generale Scott, il quale per altro ha molti | che i comitati erano unanimemente convinti (La Patrie). il risultato è ovanque favorevole ‘al, ini visto 
creato col regio editto del trenta ottobre mille | concorrenti. che dovevasi, per la salute del paese, rivedere Le ì î Dicesi che il signor Mon sarà portato dl 
ottocento quarantasette; [CRI CELSO 0 la Costituzione. Per conseguenza essi chiede-| AUSTRIA. — Visa, 18 maggio. — Baco- | presidenza della Camera. dalla opposi 

Art. 4. Intanto che emani una legge sull'eserci- | GRECIA. — Nell’ Osservatore Triestino del | vano che 1° Unione elettorale 5’ indirizzasse | NîD ; il famoso democratico russo che giuocò | rioderata. — Il candidato del ministero, $ 
zio delle professioni sanitarie, continueranno ad | 20 maggio leggiamo all'Assemblea per sollecitare codesta revisione, | “la parte così importante nella rivoluzione di | probabilmente il si ; ; ; 
essere esecutori, in quanto non è contrario alla Il comitato centrale, dopo breve delibera. | Dresda, e che fu in seguito consegnato alle | Manni», 16 maggio. — (Dispaccio telegrà 
presente, il regolamento del protomedicato di To- zione, decise prima che |’ Unione doveva di- | Autorità austriache , è stato testè condannato | fico). — Si facevano correr voci questa 
rino, sedici marzo mille ottucento treutanoy VON. î ) rigere una petizione all’ Assemblea nazionale | alla pena del carcere duro. (Patrice). |tina, che tutto il Portogallo era in piena 
quello del protomedicato di Genova del sedici gen- | porto di Pireo addì 13 del corrente. alle ore per chiederle la revisione della Costituzione ; | ix |voluzione, e che'era-inevitabile. labdicit 
naio mille ottocento quarantuno ; quello del pro- 4 112, allorchè il battello a vapore Stambul, ‘quindi’ chieseai.dovliiS agirà iidigendelite= DECESSI del 22 maggio in Torino. di Donna Maria Gloria, (Patrie)a 
tomedicato di Cagliari del quattro ottobre mille | giunto qui questa notte, partiva da quel porto erao e etnie a dicinieiiie- ù Ù ; Panici, 21 maggio. — L'Assemblea la dé 
ottocento quarantadue ; il decreto regio del venti- | stesso. » pra it " Lggitis nin N. ii Ori le proporsi MIGLIA 
quattro luglio mille ottocento quarantotto relativo (esimna il movimento ; allo scopo di giungere Ses 0 Spata di Db Cont 1a QUA 
gi consigli sanitari - e quella del ventotto luglio | {NGHILTERRA, — Losa, 20 gia e alla’ revisione. (Débats). Dal 1 gennaio, totale N. 2228, Chiede:il ‘rinvio; adi unia colminissione spegl 
mille ottocento quarantanove concernente alle DIE x 9g THAI i zii VERA di qualunque proposizione. relativa alla vevl 
visite; GORE i fa pe SI ALEMAGNA. — Berio, 17 maggio. — par a nigeoninini sione, sarà discussa nella seduta di doma 

DILZE STE TOR (dl leegp:leervto il oder [FOSSI net pulasso, i Hinde-Park una Bo i LN E ii ULTIME NOTIZIE. non ostante la. viva opposizione della moli 
di maggio mille ottocento quarantotto, co) quale | di lezioni esplicative sui diversi oggetti esposti, ; 
venue esteso alla Sardegna l’editto del trenta otto- | come pure sui mezzi di fabbricazione, I com- 
bre mille ottocento quarantasette, e sono, in quanto delle diverse nazioni straniere sì stanno 
è d'uopo, convalidati gli atti emanati dal potere eziandio occupando delle misure necessarie per 
esecutivo in forza del medesimo, non che di quello 
del ventiquattro luglio mille ottocento quarantotto. 

Aft. 6.. Il-consiglio superiore di sanità cesserà I ei E nister 
di fare le veci di consiglio provinciale nella provin eta | assicurato che la cosa non istà in questi ter- | bolenze gravissime. L ininatciè colitenute | senza del sig. Eould. 
cia di Torino, pre crescendo; sabato era di 2571 lire e.5 | sini, e che gabinetto di Pietroburgo è per- | nell'ultimo paragrafo della protesta compilata | | 1l presidente della repubblica passava qll 

Sarà creato in questa capitale un consiglio pro. | $cellini (63,070 fr.) Per. biglietti “di stagione | retamente d'accordo coll’Austria e colla Prius. | dalla commissione dei circoli, hanno prodotto | st'oggì in rivista al campo di Marte i qual 
vinciale di sanità nella forma e colle attribuzioni | furono incassate 670 lire, cosicchè l’entrata | ji.) in codesta questione? deplorabili risultamenti. tro reggimenti di fanteria venuti recentemel 
stabilite per quelli delle altre provincie. |. totale di quel giorno importa 3241 lire s — Il sig de Mantcullel è ritornato que- | Lunedi mattina; dopo uu seduta della corte |a Parigi, e la brigata di cavalleria». (Pat 
oe ivtone i ei premo sia | (088 da Dresda, Domani sera gli parti ila | l'appello, cu interianno l'avvocato generale, | Vus, 20 maggio. — La Guzsatl di Pi 

o ù a | volta di Varsavia. (Gazz. di Prussia). giunto il mattino stesso da Torino; fu rivocato | na pubblica un rendiconto finanziario, d 
che sarà registrata al. controllo generate, pubbli: | ribassato a uno seellino, nacquero dei timori Sag, ; ia , ili signori Avigdor e Carlone l'erequatur della | quale risulta ; che ‘alla ine di aprile. verdi 
cata ed inserita. nella «raccolta degli atti del go- | suila: possibilità! di mantenere l'ordine frame ° SI dice che l’imperatore. di Russia , il vata ri Cia gni io RM ie 
verno. re di Prussia, e l'imperatore d'Austria con- | oro carica di consoli di potearà estere, Il [in circolazione 166,313,540 fiorini fra baud 

‘Torino addi 12 maggio 1851 | verranno a Cracovia. Si spera che il re di | siguor' Givan ebbe nello stesso tempo la sua | note, al 3 per 00, buoni del tesoro, assegi 
Virtonio Exancete. | Ga/vagno | Prussia saprà indurre l'imperatore di Russia | destituzione da luogotenente giudice. zioni ungheresi, e alla fin di marzo 162.813,14 
a |a venir qui ad assistere;alla'solegnità dell’inaue 8 ore, essendo ragunator il con- | fiorini; eranyi inoltre in circolazione alla 

— S. M. in udienza dell'8. maggio si è de- | sono ) | gurazione: della statua dì Federico il Grande. | sigli icipale, l'assessore di sicurezza pub- | d’aprile 33,300,005 Il, in buoni del tesdi 
guata uvminare il signor Filiberto Gatta, a | vranuo seguitare il corso del sole; da una parte | (Gazz. Nazionale). s accompagnato da parecchi gendarmi, si | lombardo-veneto', e 40,560,500 Jire alla fin 
console a Panama. Fisiliatti, andranbo; da, «prienie.a ponente, 141 -byWira corrispondenza ordinaria), 1 {preseutò al palazzo di città ,, munito di due | di marzo; e finalmente 15,255,029, fiorigi d 

— Con decreto del 19 corrente S. M. in geuerale de Rochow è qui giunto quest'oggi | mandati d'arresto contro i signori Avigdor e assegnati alla fine di aprile, e 15,255,029 
seguito alla domanda fattane dal consigliere {reduce ila Francoforte, e partirà questa sera | Cartone. Il primo fu chiamato da ‘un usciere | fine di marzo. Quindi , eccezione fatta d 
di Stato in aspettativa, cavaliere Bonaventura x Capri ga per Varsavia. Tutti gli uomini di Stato emi municipale; uscì dal consiglio e l'assessore gli | provincie. italiche, l'ammontare della cari 
Peycetti, lo ha ammesso a riposo, conferendogli | SPAGNA, — Mabrio, 15 maggio. — Una | nenti si recheranno a Vafsavia ‘a / guisa ‘di | annunziò quale mandato doveva compiere’ cone | inonetata è cresciuto col. finite di aprile | 
ul un tempo il titolo di presidente d’appello | catastrofe tremenda è testè accaduta nell'orto 





ad una discussione politica tra un certo nu- 
mero di militari della guarnigione, discussione 
che degenerò ben presto in un sanguinoso 
combattimento. Fu d'uopo che si minacciasse 
di far fuoco su di loro per giungere a divi- 
dere i combattenti e condurli prigioni. 


sola di Cuba, era in preda alle più vive ap- | Dietro questa sorta d’inchiesta, il comitato 








«Il piroscafo Vulcano, che aveva a bordo 
S, M. il re di Grecia, fu veduto entrare nel 








no ministeriale: Una parte della stampa si| 7 5 ò tagna. i 
ostina a sostenere che il gabinetto di Co-| . logliamo dalla Gazzena di Genowa i par-| Quindi 1’ Assemblea si è occupata delli 


| penliaghien è sicuro dell'appoggio della Russia ticolari seguenti sui fatti avvenuti in Nizza il legge sugli zuccari i 
| 





nella sua resistenza agli isforzi dell'Austria e | 19. 20 corrente: Parisi, 21 maggio. — Il signor Rouhell 
della Prussia per ristabilire l'ordine legale |“ Avauti ieri sera lu ‘città di Nizza senipre | ministro della giustizia è incaricato dell’ 


istruzione. © | nei ducati dello Schleswig-Holstein. Ci viene | così calma e pacifica divenue îl teatro di tur- | rim al ministero delle finanze durante. l'0l 
L'entrata giornaliera dell'esposizione va sem | 


procurate ai loro nazionali gli stessi mezzi. di 


Î 
Ì 
| 
I 
| 


mezzo all’immenso affollamiento probabile, na 
anche di questo si è già occupato il comitato 
esecutivo, e cou un espediente semplicissimo 
tolte tutte le diflicoltà. I visitanti do- 





dall'altra in senso inverso. 
(Morning Chronicle). 





pellegrinaggio, forse per ricevere la parola | tto di lui. Non fece alcuna osservazione è fu | 3,696,527 fiorini. 

onorario. d’Alcala del Rio ‘in seguito all'esplosione dî | d'ordine: — L'oî terminata fiera di Lipsia | accompagnato sino ai Boulevards, ove l’atten- 
— Fra desiderio da lungo temipo sentito | una caldaia di una macchina vapore. Questo | ia prodotto un risultato più cattivo che da | deva una carrozza, che lo condusse alle pri- 

duello di averè in Torino un gabinetto di | orto appartiene al duca di Monipensier , di dieci auni a questa parte, eccettuandone però {gioni del senato. In questo mentre H #ig00r | siano ‘eri (guadepiato: 105000. he riba ssa 

lettura, a somiglianza di quelli che trovansi |cui uno dei più ardenti desideri è quello di |;l 1848. Si teme che parecchie fabbriche si | Carlone se ne fuggi dal palazzo di città, pi- | di 50 ce. essendosi chiuso a 90, 35. N13 

in quasi tutte le grandi città, e nel quale si | introdurre nell’agricoltura del suo paese adot- | trovino costrette a sospendere i loro lavori, ando la via dei. tetti delle case vicine. di 35 ce, a 56, 05. 

potessero avere i giornali e i libri di amena | tivo tutti i perfezionamenti onde godono i paesi | locchè eserciterebbe un'influenza perniciosa | | Non,sì tosto si diyulgò la notizia  dell’arresto 15 0,0 Ramone (c. R.) ha, pur ribassafi 

Vletteratura e di politica. Questo antico desi-|che più hanno progredito nella scienza agri- | sulla posizione degli operai e produrebbe una | delsig. Avigdoryche si formarono degli assembra- Po SDenE rioni! del'PiemolteRA 

desio è finalmente soddisfatto, ed adempiamo | cola, perciò aveya fatto costrurre una mac- stagnazione commerciale. — Stamane vi fu | menti; una folla trasse alle porte della prigione î 

a un vero dovere nel rendere qui lodevole | china a vapore destinata ad irrigare l'orto, consiglio ministeriale sotto Ja presidenza del | alle grida di iva Avigdor,e al canto della mar- S. NICCOLINI gerente, 

testiuonianza ai fondatori del gabinetto na-|e'il giorno 10 fu fissato per l'esperimento. siguor de Manteuffel. — ln occasione della sigliese. Si tentò persino di sfondare le porte, Tealer i JD 

rionale di lettura, nel quale a prezzi modici | | Fortunatamente il principe non poteva as-. | festa (del 31 maggio vi sarà una grau distri- | ina' alcune persone ‘dell'ordiue ‘e dicesi lo evita Dia pa Me, 

si liano tutti i periodici del' paese, ed i più |sistere a quella prova come lo' desiderava ; | buzione di croci. La siatua di Federico il | stesso Avigdor avendo arringato/la folla dalla;| CANIS! di'S: Morecita: Calbingi ovest (4000 

P 3 P ° È dida n | È ESSE f 
Dior tutti gli opuscoli | avendo dovuto recarsi quel giorùo a Villamo- | Grande è già stata innalzata sul suo piede- |fisestra, la folla si condusse sotto le finestre | tintdi Ginsune 


prio ROGO È jon "Sia ; È ; è asi a ‘ci giorni: | delli ETTE - | NAZIONALE. — 0 i ino Faliero. = 
0 i libri di attualità politica, che vannosi mano | rica. Siccome la caldaia non era nuova, erasi | stallo: per trasportarla ci wollero due giorni: | dell’iutendenza proferendo sempre le mede AARSALE, "i Tr “a 


D'ANGENNES. — Les Demoiselles de S. Cyr. 





Borsa pi Panici del 21 maggio. — I (ONU 
hanno ‘oggi presso a poco quanto perduto d 











mano pubblicando; ed inoltre una ricca e giu- | convenuto di non riscaldarla che a poco a poco; | — Stcosi Caweni per WunreWsinG. — For- | sime grida. Es;cndo. accorsa la iruppa; l'as- 
diziosa scelta dî opere di letteratura straniera | ma sia per negligenza per parte degli impie- | nata del 17 maggio. sembramento si ritirò. Lo Stesso avvenne al È 
e nazionale, Noi auguriamo al nascente sta- |gati, sia anche dimenticanza di ogni precau-| L'ordine del giorno porta la discussione del | palazzo di Città; oye una porzione della guardia lipografin Fenrero e Franco: 

























SÌ RICEKVE L'ASSOCIAZIONE, 

ber Tonino, all'ufficio 
ou ali librai, — 

porio libramo.— 
‘postale, Napoli» 


) Viessett, libraio. 
lasaMorghieri, libraio. — Ginevra, Ci 
lenza Hova, e Lejolivet. 


Ofy Catberine 5.4 Strand. 


Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all’em- 
Roma, Capobionchi, impiegato 
erbuliez. — Pari 

Londra, P. Rolandi, 
fillham Thomas" bureau universe! d'annonees et da: 








aio, 20, 


IL RISORGI 








I manoscritti è 


Numero cent. 40, — Diriger: Gio 
Risonowento. — Le mserzioni sì pagano cent, 20 per riga anticipati, — 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tonino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 
L. 6, — Provincie. — Un anno L. 4i.— Sei mesi L. 24. 











— Un mese IL. 7, franco ai confini. — Un sol 
franco di postà alla Direzione det Giornale lx 


le.lettere pon saranno restituiti. 











Ver | n 98 A 
Torino; Domenica 25 Maggio 















RIVISTA. 


ili riporta una sentenza, pubblicata dalla 
la di Vienna, contro tredici individui con- 
ti dalla commissione militare centrale d'in- 
jUWizione, chi a 10 chi a 15 e chi a 25 colpi di ba- 
me, olire la pena del carcere a varie gradazioni 
giorni a due mesi. 


Il 47 a restituire la. visita al re Lodovico Mussimi- 
fano di Baviera, e che inoltre ‘continua’ a segnare 
Je nomine dei consiglieri. nei diversì municipii 
Melle, provincie. I 





L'Assemblea francese nella’ seduta del 24, dopo 
na -viva'‘opposizione: della ‘sinistra; nella ‘quale 
rese parte anche. il'gen: Cavaignaci decretò che 
la proposta Moulin, diretta a rimandare ad una 
tormmissione speciale le petizioni per la revisione 
Mella costituzione, dovesse mettersi all'ordine del 
forno dell'indomani, Intanto si prosegue a presen- 
‘lare sempre petizioni per la revisione, lo che eccita 
fisa, srcasmi, e. minaccie da un lato dell'Assem- 




















È (blea, che si rinnovarono maggiormente allorchè 
li il sig. Le de la Borde annunciava che ‘pel 28 
‘moggio egli depositerebbe una proposta per la re- 
la Visione. Il partito orleanista pare che ne depositerà 
il MY vaneh'egli un' altra redatta e maturata presso il sig. 
le Molè. 
ri Vivissima discussione ‘ebbe luogo negli ufficiisu) 
ca Mogetto di legge relativo ‘all'argomento della po- 
o | llizia municipale per Lione e comuni vicini. I mem- 
ls 
i 
Be Mmominati, meno il sig. Benoit, sono ad esso favo- 
to revoli. 
ra Ul giornali dei quali diamo il consueto sunto, sono 
oggi come da' molti dì insignificanti. Però le ire, 
ì- le recriminazioni, le minaccie non mancano mai, e 
U gli ofgani d'uno stesso partito mon s'intendono 
di più Fra Joro. — Il Constitutionnel , per esempio, 
che aleuni si ostinano a credere rappresentare il 
P pensiero del presidente, attaccò con disprezzo l'As- 
semblea e criticò amaramente Ja legge del 54 mag- 
to gio; e gli organi del ministero al contrario, come 
la Patrie e il Monileur du Soir, la difesero è di- 
10 fendono energicamente. Eppure non è possibile che 
1ù fra il ministero e il presidente vì sia un Magrante 
na conflitto ! i 


(Quanto alla grande quistione del momento; la 
revisione , rioi non dobbiamo altro aggiungere 
‘a quanto ieri abbiamo detto, poiché voti pure 
il partito moderato tutto intiero perla revisione 
legale, non sarà. mai! per. questo ileeretatavla! re- 
"Viione, non bastando l'unione di tutte le fra- 
gioni dle’ moderati per dare alla revisione un ca- 
laltere legale. La maggioranza è in ua circolo vi- 
180, 1) 

®' Nelli Uamera dei Tordi segui la seconda lettura 
“dlel dillsull'imposta prediale, Ai Comuni fu discusso 
în comitato ilibill sui titoli. Una nuova proposta 
d'aggiornamento venne respinta da 258 voti contro 
45. Peròystante la viva opposizione dei deputati 
irlandesi, chefpigliavano a pretesto l'ora tirda; non 
si potò andar alle voci sulle clausule od articoli 
del dill, @ fusolo adottato finora il preambolo. Ve- 














le | ‘Merli doyea seguire la deliberazione definitiva, in- 
- | torno all'esito della quale non' pare che vi sia più 
; — dubbio alenno, invissime da ‘che fu modificato se- 





condugli emendamenti Walpole. 

‘ Nessub'alira notizia politica di moniento recano i 
fogli ingl Bensì contengono minuti rgguagli sopra 
Varie macchine di nuova invenzione state mandate 
all'esposizione, Tale è un'telegrafo dbmestico, che 





| 





__ Slintogherà i campanelli nei grandi alberghi. Il cor- 
- | donedli ciuseuna camera comunica, mediante un 
- | iigegnoso meccanismo, con un quadrante che è ella 


Sala centrale. Appena tirisi il cordone, l'ago del. 
Ridranto segna il numero della camera dalla quale 
Ri tira il cordone. Un altro oggetto vieppiù origi- 
calo si è il modello di una chiesa galleggiante, che 
esiste in realtà nel porto di. Filadelfia, per co- 
Modo dei marinai di bastimenti in approdo, o in 
partenza, 

In Germania tutti gl: sguardison volti a Varsavia. 
ì pretende: sapere che ire punti già siano con- 
cordati in quel congresso, cioè l'attitudine a ter.ere 
® le provyisioni a prendere in tutte Je possibili 
Vettua lità di Wraticia: la successione al trono di 
Mnimarca, proclamaudosi l'integrità di questo re- 
no, ossia lu incorporazione definitiva dei diieati, 
(e una ricostituzione della (Germania sopra basi 
| più solide, e con un potere ‘più energico e più 
forte. 
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2_{/ Dalla Spagna null'altro che la conferma del suò- 
i | Besso elettorale del'‘ministero. 








i (la Corrisp. litogr. reca un proclama di Sal- 
dimbi, nel quale, dopo le (solite proteste dì devo- 
(Rione alla regina, si proclama la revisione della co- 
i | Stiluzione, e si fa appello # nuove elezioni. 
i > GIORNALI ITALIANI. 


QU Lombardo-Veneto reca il seguente lerzo 
articolo sull'insegnamento. (V. i primi due 
_ Rinn- 4047 6 4085). 

Sappismo che la ‘etmmissione veronese ha re- 
Spinto la proposta del ministero di separare il basso 
dall'alto insegnamento matematico. In Italia sarebbe 
questa una granile innovazione, ma certamente 
essa, è mestieri convenitne, si appoggia ad una di- 
Slinzione sai filosofica; per aecontentare Lante 

| Oneste ambizioni che si presentano smaniose di 
‘dprirsi una carriera e dare uno slaneio alla propria 
‘altività, si vorrebbe separare quella malintesa con- 
Jusione, percui ogni minuto tiralinee o disegna- 
























tore sì presume ‘idoneo a percorrere tutta la scala 
ili questa professione. Nel suolo ove regna il bello, 
ove ad ogni piè sospinto s'incontrano monumenti 
dell'avita grandezza, non è raro inciampare in 
aborti mostruosi, in rallazzonamenti privi di ‘stile 
e di gusto, e non è ultima causa della attuale de- 
cadenza delle arti architettoniche fra novi, questa 
pretendente ignoranza che osa credersi buona ad 
ogni lavoro. Destiniamo le scuole tecniche pegli 
agrimensori, e per quelli che intendono applicarsi 
allo sviluppo dei problemi tecnico-indystriali; ri- 
serviamo il corso universitario agli architetti ed 
agli ingegneri, che per distinguerlì chiameremo 
progettisti. Forse col lasso ieltempo, col rifor- 
marsi la nostra prosperità economica, sarà pos: 
bile che i nostri comuni, i nostri municipii costi- 
tuiscano scuole tecniche-industrialiin concorrenza 
con quelle dello Stato, ed allora, potremo ammet- 
tere pur questi a godere nella sua pienezza del li- 
hero insegnamento. 

La commissione di Veroni si è prouunciata, dopo 
molte difficoltà, pella libertà dell’insegnamento uni- 
versitario; essa ha proposto che. questo insegna- 
mento fosse pur dato paralello aî corpi dei, profes- 
sori dello Stato, essa ha d'altronde formulato. una 
scala, di cattedre (almeno pel diritto) obbligatorie 
di scienze posilive; quest'apparente contrafietà di 
principi fu rimareata dai giornali. Noi nou ci le- 
viamo difensori dell'operato della ‘commissione, la 
quale non è partita nelle sue conclusioni da idee 
generali, almeno da quanto ci cansta dalle suein- 
complete pubblicazioni, ma l'anello che collega 
queste due idee sta in ciò, che i docenti tratte- 
ranno a preferenza la parte teorica, senza di cui 
le istruzioni positive non attaccano, ed è loro aperto 
in tal modo un campo immenso a percorrere. Pelle 
altre facoltà, per quanto largo sia.il piano che si 
vuol dare al loro programma, resterà pur sempre 
da accrescere, da svilnppare, da coordinare; si, noi 
crediamo possibile anche per esse la libertà dell'in- 
segnamento. 




















Ostacolo alla realizzazione di questa bella e pro- 
littevole istituzione, fu nel premo da retribuirsi ai 
du 


i 
‘enti, Fu statuito; è giustamente, che i giovani 
che frequentano i liberi corsi corrispondano ai do- 
centi una tassa d'iscrizione, 


Abbiamo detto altra volta che le tasse ‘d’iseri- 
zione ci sembrano per lo metto incomportabili, ma 
questa è mu'eccezione richiesta dalla giustizia e 
dall’equità.: Lo Stato, a meno di convertirsi nelle 
sere il socialista per eccellenza, non può pazza- 
niente prodigare il danaro dei contribuenti; 

Ma noî chiediamo che si mantenga anche per essi 
un diritto alla ripartizione delle tasse di esame è 
delle propine. Il giovane chiamato a sostenere un 
esame deve far prova principalmente | delle basi 
teoriche su cuì edificare le cognizioni, che con 
voce frahicese diremo ‘arrétées’; èd è purgiusto cliè 
giudici di questa capacità siano chiamati i ducenti. 
Ora, perchè negare ad ‘essi una corrisponsione per 
le luro fatiche straordinarie ? 


















Di più, quei giovani che intendono oréupare co 
profitto gli anni dell'università, hannò tal finta me- 
stieri che il pane dell'istruzivne sia loro sperzato; 
ufficio nobilissimo che sì può riservare per legge ai 
soli docenti. 





Noi ci affacciamo ad un altro tema importante ; 
agli esami. Questi nom si possono completamente 
trascurare, nè moltiplicare. 1 giovani che sortono 
dalle università, entrano decisamente nelle rispet- 
live carriere; altri si destinano agli uffici dello 
Stato, altti a difendere le private ragioni, altri a 
curare le infermita della natura. animale, altri a 
provvedere ai pubblici e privati lavori; alcuni 
alla santa e sublime missione del sacerdozio eri- 
stiano. 

Lo Stato non. può abdicare al diritto di essere 
garantito delle Joro cognizioni, responsabile alla 
sua volta verso i propri amministrati, Si è detto 
dell'impossibilità del libero insegnamento col ri- 
chiedere un esame allo spirare d'ogni anno; sì è 
detto d'altronde che senza questo esame, i giovani 


























rimangono troppo abbandonati a se stessi, senza 
una norma sicura nel progresso della loro istru- 
zione, Per la libertà dell’insegnamento, che rappre- 
senta la necessità e la popolarità dell'istruzione, noi 
non temeremo di sagrificare per alcun tempo an- 
che aleune individualità, perocchèé la libertà mo- 
derata è suola a Se stessa, ed i neghittosi a gli 
scioperati si pentitebbero in breve amaramente 
delln propria inerzia, allorchè si vedranno inetti a 
camminare in società La libertà dell'insegnamento 
guarda pure a moralizzare i discenti, 








Noi quindi ammettiamo come necessità transito 
, gli esami annuali, con questo però, che essi 
presentino piuttosto il carattere di una discussione 
accademica che gli allievi devono sostenere, che 
non la severità di una prova per Ja quale sienoam- 
messe alle scuole superiori. 

L'esame che nvi invochiamo severo ed assoluto, 
sarà l'esame ultimo da, sostenersi dinanzi alla fa- 
coltà riunita, la quale emetterà un conscienzioso 
giudizio sulle cognizioni del candidato, adempinte 
tutte le formalità perché esso sorta imparziale. ed 
autorevole. Il ministero ha provveduto già perì le- 
gali; le altre facoltà hanno. pure l'esame di grado 
che pur esso; vuule esser fatto colla msssima giù- 
stizia e serietà, onde il tutto non si riduca al noto 
adagio, che noi crediamo non debba suonare gra- 
dito a nessun corpo insegnante. 

1 principi che noî abbiamo sviluppato più sopra; 
non sono che una più lata applicazione di quelli da 
noi careggiati pegli stabilimenti secondarii.; uno 
Stato costituzionale deve ispirarsi di larghe mas 
sime ed applicarle conseguentemente alle sue g 
duali is 
fra noi l'organo della. volontà nazionale, noi spe- 
riamo che il ministero si penetri delle nostre con- 
siderazioni. 



























ituzioni, e se il giornalismo rappresenta | 









GIORNALI STRANIERI. 


Il 2'imes del 2fparla della crisi del Portogallo: 
« Or non si tratta più di una semplice quistione di 
rivalità fra Saldabkia è Thomar. L'esitanza det pri- 
mo di restituirsi alla capitale prova abbastanza, 
che l'insurrezione aveva tutt'altra causa , che 
quella cuî fin qa 
Saldanha pervenmi 
del Portogallo , deve\tercar di dare a questo re- 
gno una ammifisifazione conveniente, perché una 
nazione nulla lia a'guadagnare colla caduta di un 
ministero, fosse aliéhe dei peggiori, se il succes 
sore non si alilimo8tii più abile e più integro. Bi 
sogna dunque chelSaldanha prenda al più presto 
un partito, perchè fin qui non ha fatto che esitare 
fra i settembristi @ la'corte, e'arriverà al jiutito in 
cui si troverà nel pigho isolamento; e perciò senza 
forza. A noi sembrafehe il primo dovere del veo- 
chio duca sarebbe Quello di difendere l'autorità 
reale basata sul priizio d'un governò costituzio- 
nale, autorità che @brré pericolo d'essere soffocata 
fra i partiti estremi, 

Rivista dei giordali francesi del 24 maggio. 

Sempre la stessa ibsighificanza nella stampa pa 
rigina. — La revisidhe della\costituzione, sebbene 
all'ordine del: giorna, non vi À tuttavia trattata a 
fondo. Ril paese ché ha Ja padola colle petizioni, 
aspettando che la lotta sî apra alla tribuna 

I giornali orleanigli continuano a l essere poco 
favorevoli per la redisione: ‘il più avanzato è il 
Débats che pone qugsta mattina per principio che 
la sovranità nazionale è superiore alla costituzione. 
— Domanda poi in che avrà servito ‘ai repubbli- 
cani di pretendere cHe fevisione significhi monar- 
chia, quando vedranrio 450 voti nell'Assemblea di- 
chiararsi per la revisibne, contro 250 che la re- 
spingono! — L'Ordre\in/un lungo articolo dopo 
aver risposto al Natiohal, che mette in guardia i 
legittimisti dì fare la rgvisione a profitto del bona- 
partismo, impegna i cobbigttoi della repubblica a 
semplificare la quistione non accettando la sfida fra 
la repubblica e il bopapartismo. — Finalmente il 
Messager de l'Assemblàe ins 
chè la revisione sia respinta. 

La stampa legitumista pare meno decisa di ieri. 
— L'Assemblée Nationale sì limita a € mettere in 
rilievo l'articolo di comminatoria del National, e 
gli chiede di quall'emozione minacei i realisti se 
rialzino la loro bandiera, È senza dubbio l'emozio- 
ne) del: 95. — L’Union respinge le parziali petizio- 
ni, perchè dirette alla protoga dei poteri. — L'0- 
pinion Publique discute la legge del 54 maggio, 
che.non vuole nè abrogare , nè conservare com'è, 
ma migliorare, e estendendo le condizioni del do- 
micilio. 

Gli organi dell'Eliseo continuano a non essere 
d'accordo: = Il dott. Véron. pare che voglia pro- 
digare i suoî Le ma la, quantità nuoce alla 
qualità. Quello chekstampa questa mattina è una 
satira contro la legge del 54 maggio. 1l sig. Thiers 
vi è vivamente attageato come in tutti i lavori del 
dott. Véron. La Pafrie dichiara che non v'è sal- 
vezza fuori del partito moderato. Essa biasima, se- 
veramente la guerfa che il Constitutionne! fa alla 
legge del 31 maggio, ed assicura che Luigi Napo- 
leone non si separgtà «al partito moderato. 

I fogli repubblicani sfidano sempre. — La Presse 
è:diveouta momarehifoba ed in uno stato di epil 
sia politica permanente. — La repubblica non sarà 
rovesciata, dlice questa mattina, perchè i monar- 
chici non verran shlla strada , come ci vennero i 
repubblicani per abbattere la monarchia. La re- 
pubblica non può esser rovesciata, dice la Presse, 
che în seguito d'ana battaglia, e una battaglia non 
può aver luogo se'hon la date voi, a monarchici. 
Datela dunque — in po' di coraggio!.. — Il Na- 
tional ritorna soptà i suoi argomenti contro la re- 
one, e riproduda quello — l'Assemblea è rea- 
lista, ma il paeselmon lo è. — Il Pays vuole un 
18 fruttidoro padifico. — Rammenta il grende 
atto del direttorialthe: cospirò contro la cospira- 
























































































iste sempre più per- 


























zione, che la prestrin flagrante delitto di cospira- 
zione, che deportò la riunione di Clichy, e sei ge- 





nerali a Cayennegle che salvò Ja repubblica con 
una, grande. proserizione » (Il 48 fruttidoro che il 


sig. de Lamartine gonsiglia alla repubbliea attuale 
non somiglierà all primo. » Esso è in tre atti, ec- 








colì: rivocata l@llegge del 51 maggio, nominate 
un ministero che pestituisca la confidenza alla 
repubblica, e dia garanzia all'ordine ; dichiarate 
che voi non accelterete a qualunque presso la 
candidatura alla presidenza. » — 1) Sicele fa del- 
l'economia politica W'etton una guida di Parigi del 
1787 alla mano. dimostita il progresso, che le idee 
democratiche hanno fatto.fare alle masse, risultando 
dalla guida che 60 anni indietro le derrate e i 
piaceri erano comparativamente più costosi di ggi. 














SENATO DEL REGNO. 

Il principio della libertà del commercio è 
oramai fatto legge: dello Stato. I trattati col- 
l'Inghilterra e col Belgio furano o; 
anche dal Senato a notevole maggioranza. 





votati 


Non però senza. parole e senza difficoltà; 
poichè ai senatori, Castagnetto e Sauli, che 
rilenlarono oggi nuovamente l’arringo, s'ag- 
giunse il senatore Della Porre; che sì a nome 
degli interessi industriali del paese, sì anche 
per motivi politici avrebbe voluto veder r 
spinti i trattati 

Ma non un argomento od un fatto dì qual- 
{che peso si addusse, al quale appaia neces: 
{ saria tuttavia una risposta. E quanto si dub- 
ibi che mosse il maresciallo Della Torre 
| circa la maggiore 0 minor connessione che 








venne attribuita. 1) duca di | 
falla posizione la più eminente 





potesse averci fra questi accordi coll’ Inghil- 
terra, e il sistema politico dei due paesi, scio- 
glievanli il ministro degli esteri, ed il mi- 
nistro del commercio, dimostrando che i 
traltali sono essenzialmente commerciali ; 
che del resto il governo non respinge cer- 
tamente le dimostrazioni di simpatia del go- 
verno'inglese, non meno onorevoli di quanto 
Siano per tornar proficue agli interessi ge- 
nerali dello Stato. - 

E il senatore Alfieri egregiamente avver- 
tiva come pur troppo in tulte le transizioni 
da uno stato di cose ad un altro diverso, 
siano alcuni che più o meno re soffruno ; ma 
i larghi ed universali compensi che la li- 
bertà del commercio assicura per questi par- 
ziali pregiudizii , essere ragione più che suf- 
ficiente per determinarci in suo favore. 





Ma furono soprattutto notevoli le parole 
dell’egregio relatore, che colla solita. copia 
di dottrina, e con quel linguaggio brioso, 
facile e sciolto che gli è proprio, distrusse 
ad ad. una tutte le obbiezioni mosse 
nel corso della discussione contro i trattati, 
non, senza, chiamar di quando «in; quando 
un sorriso sulle labbra degli uditori colla 
fina e cortese ironia delle sue o 





una 


‘ervazioni. 





Ed è pur debito di giustizia il rammentare 
che varii altri senatori sorsero a, difendere 
i trattati, il qual fatto vogliamo citare per 
chè onora il nostro Parlamento; dimostrando 
come i bnoni studii economici siano in fiore 
presso di noi, dacchè in seno ad ambe le 
parti della nazionale rappresentanza i veri 
principi della scienza trovavano ‘in sl buon 
numero aderenti e propugnatoti. 

Nè è men ferma e profonda la nostra fi- 
ducia che l’esperienza iu breve avrà dimo 
Strato come la buona, la giusta teoria sem- 
pre trovi nella pratica la sua dimostrazione 
edil suo complemento. Siechè fra non lungo 
volgere di'tempo i falli avranno a tutti com- 
provato quanto s'ingannassero quelli che si 
immaginavano subissato il paese dalla riforma 
daziaria; ecome una saggia e regolata libertà, 
come in lulte le altre ‘parti della cosa pub 
blica, nel commercio, e nella industria ezian- 
dio sia il più sicuro ed il più efficace stro- 
mento di progresso e di prosperità. 


























igliamo conchiudere accennando un 
fatto del quale guarentiamo l'autenticità. I 
capi di parecchi fra i più riputati stabilimenti 
indusiriali del Regno, o partirono essi mede- 
simi, o mandarono ì più intelligenti dei loro 
impiegati in Francia, nel Belgio, nell’Inghil- 
terra a studiarvi i metodi nuovi; ed i mezzi 
più acconci a migliorare ed accrescere la 
produzione. E mentre ci congratuliamo col 
senatore (alli della Loggia di potergli così 
presto fornite un fatto a conferma delle giu- 
slissime sue avwverlenze di ierì, proponiamo 
questo medesimo fatto alle meditazioni dei si 
gnori Castagnetto e Della Torre. 

Non parliamo del signor Sauli, perchè si è 
confessato pirronista, che è senza dubbio 
l'opinione la più comoda, perchè dispensa 
dall’averne aleupa; e non vorremmo d'altra 
parte incorrere, per cosa al mondo, nella pena 
ch'egli oggi minacciava ai suoi redarguitori, 




















CAMERA DEI DEPUTATI. 

ll bilancio della guerra fece oggi alla Ca- 
mera pri ssi non. isperati. Fu votato sino 
alla categoria cinquantesima sesta L'Assem- 
blea. prima di continuare in questo suo ordi- 
nario lavoro, aveva assegnato il giorno‘ di 
martedì alla discussione sull’esposizione falla 
dal ministro delle finanze intorno la situa- 
zione finanziera e sul progetto di legge da lui 
presentato in proposito. Sembra che le sia 
tardato di sospendere il bilancio della guerra 
e continuarlo dopo quella legge d'urgenza ; e 
lunedì potrà esaurirlo, ove faccia tanto lavoro 
quanto ne ha fatto oggi. D 

La votazione di molle categorie non ha im- 
pedito che sì continuasse l'ampia rivista di 
case militari che la Camera ha voluto fare in 
occasione del primo bilancio: rivista di che le 
sappiam grado nell'interesse del paese ed in 
quello del governo. Gli stabilimenti d’educa- 
zione militare hanno alimentato principal- 
mente la discussione. 

Alla categoria la commissione propose 
{ire 156,662 per l'Accademia militare. Mella- 
‘ na, che è stato il vero generale dell'opposi- 
| zione in questo bilancio, non voleva far fuoco 
sopra questa categoria, ma soltanto prendere 
Una posizione per l’anno venturo. Se il go- 
verno promeite di presentare un progetto di 




















legge sugli stabilimenti d'istruzione e d’edu- 
cazione militare nella prossima sessione, egli 
non ha oggi nulla a proporre; seno, doman- 
derà che siano pubblicati i nomi degli allievi 
che godono attualmente dei posti gratuiti, 
Egli crede che il credito allogato nel bilancio 
a favore dell'Accademia militare sia una vera 
concessione di posti gratuiti, dappoichè le 
liee 1200 annuali che pagano gli allievi am- 
messi a pagamento sono. più che bastevoli 
alla Toro istruzione ed alloro mantenimento. 
Crede che l'Accademia militare sia mal collo» 
cata, che dovrebbe trasferirsi in. qualche 
luogo suburbano, come. sarebbe il Valentino, 
e collocare in quell’edifizio congiunto ai mi- 
nisteri i tanti uflizi militari che sono sparsi in 
vari punti della cillà. 

Il regio commissario colonnello Pettinen- 
go ha risposto che le somme allogate in 
bilancio non fanno fronte soltanto alle piazze 
gratuite, ‘ma suppliscono quelle a pagamento, 
dappoichè ciascun allievo non costa soltanto 
lire 1200, ma lire 1503 all'Accademia; nè 
questa somma è esorbitante; gli allievi 
della scuola‘ politecnica a Parigi costano allo 
Stato più di lire 2000 per uno, quelli della 
scuola. di san Ciro 4700, quelli del cotle- 
gio militare di Bruxelles lire 8,000! Quanto 
alla nola nominativa degli allievi a posto 
gratuito , il regio commissario ne offri la 
lettura immediata, e l'avrebbe data, se al- 
cune manifestazioni. del generale Cossato sui 
principà di giustizia ‘che ne hanno regolato 
la distribuzione, non'avesserà soddisfatto la 
Camera e lo stesso signor Mellana, che sentì 
la convenienza di non più insistere nella.sua 
domanda. La categoria fu quindi votata se» 
condo il progetto della  commissi ne quasi 
all'unanimità. 

Ma prima, che si votasse, fu ventilata al 
quanto la quistione di competenza negli. or 
dinamenti della istruzione militare. La Mor 
mora con la “sua nota franchezza dichiaro 
altamente che non avrebbe consentito a spo» 
gliarne il potere esceutivo sinchè ciò non 
fosse stubilito. dal Parlamento con una di» 
scussione specia!e. Noi vediimo cor piacere 
l'esame di, questa delicata quistione rinviato 
a maturo studio; il ministro quindi non 
prese impegno di presentare alcun progetto 
di legge nella ventura sessione. « Non ambi 
sco per me, egli diceva, l’uso di questa 
attribuzione, sono disposto a rispettare non 
che i poteri del Parlamento, anche la su- 
scettibilità di ciascun membro; ma non 
sarà mai delto che io abbia lasciato spo- 
gliare delle sue costituzionali attribuzioni 
Un. potere a me affidato, senza matura di- 
scussione, e per un atto inconsiderato di 
consenso da mia parte. A me non profondo 
«in drilto costituzionale è cagione di dubi- 
«.tare.che questo atto sarebbe inconsiderato 
il vedere ordinati gli stabilimenti dî istru- 
«zione militare per decreto, ordinanza, r' 
golamento, e non mai per legge in tulti i 
« paesi costituzionali. » 

Ai cento esempi che egli citava della mo- 
norchia costituzionale, nulla seppero rispon- 
dere ‘gli onorevoli opponenti. Non ‘chiame- 
remo risposta quella di Lions al Balbo, che 
appoggiava con gli esempi .inglesi l'opinione 
del ministro. .Il ricordare, come fece Lions, 
che un ordinamento di educazione militare 
fu soggetto di interpellanza al governo in- 
glese, di non sàppiam quale colonnello op» 
ponente, è provar nulla, poichè qualunque 
alto competente al potere esecutivo può essere 
argomento d’ interpellanza.  Mellana si stimò 
felice di potersi lanciare sull'ultimo esempio 
posto innanzi dal ministro, tolto dall'attuale 
Assemblea repubblicana di Francia. Dal 
molto che essa lascia alla latitudino mini- 
steriale, voleva il ministro. argomentare @ 
fortiori al più che deve. lasciarle un Parla- 
mento monarchico costituzionale. - Mellana 
soggiunse che se. l'organazione della istru- 
zione militare è materia di legge e non di 
ordinanza, lo.è nel governo monarchico co- 
me nel repubblicano: la. differenza sta nel 
modo in che si fa la legge; quì dai tre ele- 
menti ‘del potere legislativo; colà dalla sola * 
Assemblea! Questo ‘argomento solido sino 
ad un cerlo punto e specioso oltre cerli con. 
fini, fa ripetuto dal Sineo, che facendo an- 
cora una volta atto di discepolo di Mellana, 
ne stemperava il chiarissimo concetto in una 
solita noiosissima parafrasi. Non mai discente 
fu più umile in faccia al maestro, più ardi 
mentoso al cospetto del pubblico ! Egli ri. 
pete costantemente le lezioni del deputato di 































































Dasale, e le dà per sua merce con ammira. 
hile presenza di spirito | 

La categoria 58 concerne un altro stabili- 
mento di educazione, il Collegio dei figli de’ 
militari in Racconigi. Qui Borella erogò la 
solita dose di freddure sui frati e sui preti 
che fanno scuola in quel Collegio. Agli al 
lievi bisogna dare un'educazione forte, nazio» 
nale, energica, e non quella de’ frati. Il mi- 
nistro ha risposto che non bisognava cacciar 
Via senzo compenso i professori ché non banno 
demeritato, ma che riconosceva non pertanto 
il vantaggio ecotiomico e pratica di adopè- 
rare professori uffiziali. Sia pure. Ma potrà 
mai capire in mente umana che i figli dei 
militari sono educati in Racconigi da novizi 
ilella Certosa perchè apprendano grammatica 
da un prete è aritmetica da un' frate? Chi lo 
pensi vaglia pure recarsi in Racconigi, as- 
sistere alle evoluzioni militari di quegli al: 
lievi, ai loro sorprendetiti esercizii ginnastici, 
oda i canti nazionali che essi apprendono, 
raccolga da bocche imparziali la fatica che 
durarono i superiori perimpedìrli di marciare 
al campo nel fatal marzo 1849, 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 24 maggio. 
Presidenza del: barone Minwo, 


Somwanio. — Discussione sui trattati di commer 
cio — Adozione della legge. 

L'adunanza pringipia al.tocco, e 314. 

Senatore Cibrario dà lettura del pracessso ver- 
bale eh' è adottato, 

L'ordine del giorno reca’ il seguito della discus: 
sione suì trattati i cummercio e di | navigazione 
col Belgio e coll'laghi)terra. si 

Senatore Giulio , nelatore dell'ufficio. centrale 
combatte il senatore ili Castagnetto il quale asseri 
che accettando i trattati, noi chiudiamo l'adito alle 
nostre ferriere dall'offrirci armi in caso di guerra. 
Mostra essere ilifficile\che noi possiamo essere in- 
yolti.in una guerra contro tutte de patenze , e che 
quando questo avvenisse, le nostre. fohbriche non 
potrebbero certo porgerci tali aiuti da sottrazci 
ad una crisi così tremendi. Noi dobbiamo tenerci 
apparecchiati alla guerra; ma il miglior mezzo per 
ciò non è certo; il rovinarci nella \pace.;— Quando 
anche alcuna «elle nostre fabbriche cossasse , non 
V'ha rischio che agli operai manchi il lavoro fin- 
ché non Vi mancano contribuenti che possone dar 
lavoro: Cos'è un dazio protettore? è una necessità 
imposta:al paese di produrre faticosamente ciò che 
potrebbe, produrre senza grave fatica. Il Mediter- 
raneo diverrà la via maestra tra l'oriente e l'occi- 
dente; se il commercio ci passerà dinanzi alla casa, 
vorremo noi serrarglì' l’useio! sul naso? (ilarità). 

Si disse che le accorte repubbliche italiane fio- 
rirono all'ombra del protezionismo. Ma ci si fac- 
ciano vedere questi tariffe protetrici = niuno le vide 
wai: egli è certo, più probabile ‘che la! libertà 
commerciale illimitata e sia stata Ja cagione di 
quella loro prosperità. 

La libertà commerciale è antica nel mondo: re- 
cente!è codesta legge artiliziale degli uomini: né 
Tiro nè Cartagine conobbero dogatié. Codesta è 
una funesta invenzione degli stranieri; di Carlo V; 
Lonehiude col citare alcune forti parole, di Pelle- 
frino Rossi conîro il protezionismo. 

Sen. Stara. Riconosce utili i trattati per tre in- 
lerèssi, materiali cioè, politici e morali: In ordine 
gi primi, lo scapito ‘che ci wérrà ‘sarà diminuitò 
dallo, maggior cossumazione e dalla‘ cessazione del 
contrabbando, In ordine ai secondi, otterremo fa- 
vore e simpatia presso Lulte le nazioni colte le 
quali prenderanno interesse alla nosira conserva- 
zione e indipendenza. In ordine ai terzi, col cost 
sare del contrabbando si chiuderà-nna scaturigine 
perenne «di vizi e di delitti. 

Sen, Della Torre mostra grande meraviglia che 
i Irattati presenti, come dichiarò il ministro di fi- 
nanze, ON abbiano scopo politico, che facciano 
Uioè parte di'un àlto pensiero politico, come erasi 
detto in Parlamento. Si volge al ministro degli af- 
farij (esteri dimandandogli se. questi trattati siano 
causa 0 conseguenza ili transazioni politiche. 

Ministro degli affari esteri. Questi trattatisono 
commerciali e non politici; non può però dirsi as- 
solutamente ch’essi non conferiseano in gran parte 
sl nostro buon politico andimento 

Senatore. dellà Torre. Suolsi lite ehe il ‘libero 
scambio sid una \tonsegnenza delle libere. istità- 
zioni. Ciò non è vero.-Dal quasi! tre secoli l'Inghil: 
tera è libera,.eppure non è che da nove; 0 dieci 
Anni che ella entrò in cotal via; e conserva tutta- 

non pochi diritti protezionisti. Quale terra è 
più libera degli Stati-Unîti? Eppure ‘la protezione 
Vi,si atsresce di giorno in giorno. Il Belgio. è ‘la 
F egualmente liberi, respinsero sempre’ il 
libero scambio. Per l'opposto l'impero ottomano 
sta tempo immemorabile non ha nulla in sè che 
tassomigli al sistema protezionista. Questi trattati 
non debliorisi accettare nè per rispetto alle finan- 
20, nè per rispetto all'econinia politica. 

Le finanze già così esauste, andrebbero soggette 
ann disavanzo di quasi sei milioni: le nostre fab: 
briche mon potranno sostenere ‘Ja ‘concorrenza 
estera e una gran moltitudine di operai rimarrà 
senza lavoro, 


Ministro di agricoltura e commercio, reggente 
il'dicastero delle finanze. Questi trattati non han- 
no! fuorché nm lato politico secandaria il quale non 
è meno importante perciò, Dal momento. che sia- 


mo entrati nella via, del lihera ‘scambio , l'Inghil- | 


terra ha interesse a che non siamo assorbiti da 
quelle nazioni che non son rette dagli stessi ordini 
nostri ‘governativi. Codesta ‘alleònza non veste 


sembianza “di protettorato : un protettorato. qual- 
siasi è contrario alla dignità, all'indipendenza 
nostra. 


Nen è da nove o dieci anni che la nazione in- 
glese sia entrata nella via del libero scambio : vi 
entrò sino ilall'epoca che erano ministri Huskisson 
fe Canning. Quanto all'America sino dall'anno 1845 
la tariffa daziaria fu riformata nel senso della li- 
hertà, quantunque sia quivi un partito potente che 
osieggi il libero scambio. Quanto alla Turchia, gi 
son tante fe calamità che l'aggravano, che ave sì 
aggiungesse quella del protezionismo, si potrebbe 
agevolmente prevedere a quale misera surie ati- 
drebbe incentro. 

Noi abbiamo molti rami industriali, che non solo 
tion temono la concorrenza estera, ma l’affrontano 
utilitamente nei mercati del Belgio e della Francia. 
Non è la prima volta che accediamo alla dottrina 
del libero scambio: questa. dottrina ebbe presso 
noi una solenne sanzione , quando il Parlamento 
aboliva i ‘diritti differenziali: Il disavanzo poi che 
può venire! alle mostre finanze è in buona parte 
compensato dalla consumazione assoluta e legale. 

Sen. Pollone aderisce ai trattati, e fa nn'apolo- 
gia della Camera di commercio di Torino la quale 
dal ministro di agricoltura è commercio ebbe la 
taccia, nel seno della Camera elettiva, di nemica 
decisa; di ogni progresso liberale ed (economico: 
Nota che.una serie di atti della Camera di com- 
mercio contraddice a Lale accusa: già sino dal 
1827 si mostrò essa favorevole all'esportazione 
della setà greggia. — Conchiude che il trionfo della 
libertà commerciale è quistione di tempo, e che la 
dottrina protezionista è oramai per ogni dove bat- 
tuta in breccis. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Non trova 
molto conveniente né parlkmentare il rispondere 
al una questione promossa nell'altra Camera ; que- 
stuso non. è abbracciato da ‘nessun Parlamento: 
Dice di aver usate espressioni un po" vive parlando 
della camera ili commercio di Torino; lamenta 
l'acerbîtà dei modi: ma non è cambiata la sua 
convinzione in'ordine alle opinioni economiche di 
quellacamera. 

I senatori Montezemolo e Maestri arierisconi ai 
trattati. 

Sen. Sauli dichiara di non meritare la Laccia di 
contraddizione, perchè egli non fu mai fautore nè 
del sistema «el libero scambio nè di quello della 
protezione. Credette mettere in avvertenza vgnuno 
contro ogni sistema. Le verità assolute sono assai 
poche. Circa i sistemi si protesta un vero pirronista. 
A chi gli diede taccia di aver contraddetto a se 
medesimo, infligge la massima delle punizioni, 
quella di leggera il suo iliscorso (risa universali); 

Sen. Alfleri combatte gli oppositori. notaudo che 
pel passato il Piemonte ebbe trattati i quali face: 
vano una più larga parte che non i presenti. Aleune 
industrie ne patiraano; ma quand'è che si può pren- 
dere qualche' grande partito utile’ all'universale, 
senza èhe ne venga quilche seapito ad alcua privato? 


Dopo nuove ‘osservazioni în contrario dei sena- 
tori di Castagneto e Della! Torre, la. discussione 
generale è chiusa. 





Posti ai voti i due articoli de'trattati sono ap- 
provati. 
Apertosi lo squittiaio segreto sul trattato di com- 
mercio è hivigazione co) Relgio ristiltano: 
Votanti 
Favorevoli |. 
Contrari 3 


56 
40 
15 
Apertosi lo squittinio segreto sul trattato di com- 
mercio € navigazione coll'Inghilterra, risulianio: 
Votanti 59 
Favorevoli A4 
Contrari... 9 


‘adunanza è sciolta alle, 51,2. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 maggio. 
Presidenza del cav. Pv. 


Sommanio. — Incidente. — Discussione del bilan- 
cio della guerra. 

La seduta è aperta all'una 14. 

Si legge il processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni, 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di presentare 
alla Camera un progetto di legge per l'alienazione 
dei henî rimasti allo Stato in seguito ‘di Tavori 
pubblici, 

Depongo pure sul banco ilella presidenza un pro: 
getto di legge per alcune moilificazioni agli statuti 
«lella banca nazionale: 

Un altro trattato colla Francia 

Ed.in ultinio un secondo (colla Prussia e 
Stati della lega doganale tedesca. 

Jeri venne presentata alla Camera la relazione 
della commissione incaricata di esaminare il. pro- 
getto «li legge sull'emissione delle obbligaziani. 
Domani questi relazione unitamente al progetto 
surà stampata © potrà venire distribuita a domici: 
liò. ai signori deputali. Avranno; perciò il ‘tempo 
necessario per istudiarlo, giacché non voglio sor- 
prendere alcuno. Ma desiderereî che venisse posto 
all'ordine del giorno di martedì. 

Presidente. Siccome il progetto di legge non è 
ancora stampato non su è la Camera sul dubbio 
vorrà porlo. all'ordine del giorno xi martedì. 0s- 
serverò ancora;che in, questo momento la Camera 
sta occupandosi «del bilancio, della guerra, il quale 
è possibile, che non sia discusso completamente 
nel giorno proposto ilal signor ministro, 

Ministro delle finanze, Prima di fare la propo- 
sta mi sono assicurato dal segretario se il progetto 
di. legge si avrehbe potuto avere! domani; e mi ha 
risposto aflermativamente. Se .il bilancio della 
guerra martedì non è ancora pienamente discusso, 
domando che se ne sospenda la discussione. Ho già 
{ dichiarato alla commissione i gravi motivi! éhe mi 
| muovono a chiedere quest'urgenza. Dacchè è ne- 
| cessario che Jo ripeta in pubblico, dirò in coscienza 
nella qualità di ministro di finanze, che ove non 
discutesse presto questa legge, ne rimarrebbe 
oltremodo incagliato l'andamento di quel dicastero 
(serisazione). 











IL RISORGIMENTO 


Valerio. La commissione ha sentite le ragioni 
che muovono il sig. ministro a chiedere l'urgenza 
della legge sull’emissione delie obbligazioni; queste 
ragioni sono troppo fondate, perché non abbia ad 
appoggiare la sua proposta. 

*Presidènte. L'ordine del giorho reca: 

Seguito della discussione del’ bilancio passivo 
dell'asienda generale della guerra: 

L'onorevole. gen. Quaglia propone il seguente 
ordine del giorno alla cat. 25. 

«La Camera invitando il ministro della guerra a 
fare sparire negli, ordinamenti dei. corpi, speciali 
ogni distinzione d'origine degli uffiziali subalterni, 
passa alla discussione delle categorie. » 

Rocci. lo farò osservare al gen. Quaglia, che si 
è già presentata dal ministero unò legge dugli avan- 
zamenti dei militari. Perciò è affatto inutile il suo 
ordine del giorno. Se, qualora si venga alla discus- 
sione della legge, troverà il sig. Quaglia qualche 
discordanza tra i principi suoi e quelli esposti 
nel progetto potrà combatterla. Ma, accennarla al 
presente è un volere preoccupare il campo inutil- 
mente. 

Ministro della guerra, lo aveva chiesta la pa: 
rola per dire quello che già ha esposto il sig. de- 
putato Rocci ; e spero che dietro quella dichiara» 
zione, l'onorevole sig. Quaglia vorrà ritirare il suo 
ordine del giorno. 

Quaglia. To ritirerei il mio ordine del giorno se 
nel progetto di legge a cui si sona appigliati per 
farmi desistere dall'ordine/del giorno proposto, si 
trattasse delle disuguaglianze d'origine degli uf- 
fiziali; 

Dabormida. Probabilmente } il dep. Quaglia vi- 
vamente preoccupato dello studio del bilancio non 
ha ancora esaminato.il progetto di leggesugli avan 
zamenti. Giacché se Jo avesse esaminato si sarebbe 

volmeute accurto Che in esso si tratta pure delle 
disuguaglianze che sì proponé di togliere vi 

P..sto ai voti l'ordine del giorno del dep. Quaglia, 
è rigettato. È a sua vece adottata la cat, 25 e con 
essa le categorie 

26. Corpo dei veterani ed invalidi, 11.280,746 7530. 

27. Cavalleggeri di Sardegna, Il. 426,749 660. 

28. Treno di provianda, Il 248,189 5530. 

29. Brigate di fanteria, Il, 7,380,293 374. 

Lions. To non so come idai il Sig. ministro , il 
quale si è pure studiato di migliorare tutti i corpi 

ì non abbia pensato a rendere più forte è 
meglio entdizionato lo stafo della fanteria. Essa è 
senza dubbio, la più importante în tempo di ‘guerra, 
giacchè sì di notte come di giorno,; sulle montagne 
come’ nelle pianure rendè Sempre dguali è Facili 
servizii. 

La prima riforma che si vorrebbe fare in essa 
sarebbe di accrescere: Lo)\compagnie \per ogai bat 
taglionò; Oggidì sono cinque; ors l'unico pregio di 
questa organizzazione è quello di essere viriginale: 

Il signor ‘ministro dieeva di voler rendere ogni 
uffiziale /risponsale della propria compagnia. Eb- 
bene, io vorrei nella fanteria rendere risponsali del 
proprio battaglione ogni maggiore in) modo;ehe\il 
colonnello si Lrovasse relativamente alisuo neggi» 
mento in quella condizione precisamente in cui si 
trova il generale relativamente alla brigata. 

Domando in ultimo se sia mell'inimo del ministro 
di conservare ancora i cusì dettì corpi nazionali. 

Ministro della guerra. Prima di cominciare de- 
sidererei sapere se, sia) wolontà della Camera che 
siventti ,| ora che si diseute il biluncio | nelle que- 
stioni tecniche di organizzazione. Se così vuole la 
Uamera, io sono ai suoi ordini. Ma farò notare che 
simili questioni Sono piuttosto sfiorate per il pre: 
séute’, che mbn discusse veramente e sono perciò 
cagione di an ritardo prezioso di tempo! è nulla più! 

Incomincierò a rispondere al ‘leggiero rinipro- 
vero ne ha mosso conteò/iti me l'inorerole depu- 
tato Lions, dicendo che;non ho pensato a modifi: 
care l'organizzazione della fanteria. Quando venni 
al ministero (trovai già composti ed attuati dal mio 
predecessore i nuovi regolamenti dai quali dove: 
vano essere retti i corpi di fanteria ,, mentre a 
nulla,si eracaneora, pensato per gli altri .conpispe- 
ciali. Credei per allora mio duverò l'intrattevermi 
specialmente della riorganizzazione di essi ;; piut- 
tostochè della, fanteria ; e questo per due ragionil; 
la. primà perchè ne, abbisagnavano di più ‘a se» 
conda, per îsfuggire qualunque taccia, chein simili 
riforme consecutive e quasi della giornàta,sogliono 
prodursi ove sieno promosse da diverse persone. 

Ommetto per oravdi ragionare dell'organizzario» 
ne in se stessa; per non inlernarei in quistioni im- 
portantissime!stj ma:di poco momento” per il pre- 
sente bisogno. 

Riguardo ai corpi nazionali noterò, che questo 
essendo un privilegio comune a tutte le provincie, 
cessa ili essere tale, lu però mi sono' fatto soventi 
un'obbiezione a me stesso, se togliendo: via: questo 
privilegio dei corpi nazionali, non si/pottebbe ot: 
tenere luna migliore ilisciplina, Ed io penso che sì, 
ma nello stato ‘attuale della nostra armata e colle 
riserve si andrebbe incontro a degli învolvenienti 
iaggiani! É ben vero che in Rassia si è cercato di 
supplire ‘a’ questi ‘inconvenienti col rendere ‘sta! 
zionirii nelle città è corpi, ma se debbo manifasta- 
re sthigtta fa mia opinione su'iuesta institazione, 
io eretto, che è questo ua gravissimo difetto del 
l'armata di quella nazione 

D'Aviernot., lo) noni so. perghèssi vogliano di- 
scutere nel seno del Parlamento queste materie, 
nell'atto che si sta discutendo! jl bilancio. Questa 
è'un assembiea politica, ma nò@i‘in comitato di 
guerra 

Moffa di Lisio. Mi duole di non ere questa 
volti dell'opinione del signor ministro. lo eredo 
che perl ogni provincia vi sono delle ‘specialità Je 
quali famo miglior prova in un'arma che in ub'at- 
tra, e che quindi per avere un:cérpe ben. organiz: 
zato conviene) togliere quelle idiverse capacità per. 
confonderle in un tutto armonico. Napoleone fa- 
cova in questo modo, e così pure sone di opinione 
che si debba fare ila ‘noi, se Vogliamo avere una 
buona armata. 

Ministro della guerra. Napoleone poteva adot- 
tare, quel sistema che jo prediligo, perchè egli non 
aveya le reclute. Ma presso di noi in caso di bisogno 
urgente quel sistema non farebbe che causare diî- 
sordini gravissimi. 

Moffa di Lisio. L'inconveniente consisterebbe 


! scopo delle leggi non è quelto di reclutare 





nel condurre i militari nei loro reggimenti. Malo 
svidati, 
ma bensì di formare buoni reggimenti sul, campo 
di battaglia (bene!). 

ions. Si è citata la difficolta di poter ragunare 
i soldati nei propri reggimenti; ma questa diifi- 
coltà sparisce se si guarda all'esperienza, giacché 
sono presi da diverse provincie i soldati di caval: 
leria, quelli di artiglieria e delle. guardie senza che 
i sieno giammai lamentati i disordini dei quali 
teme il signor ininistro. Signoti noi vogliamo co- 
stituire una grande nazionalità, badiamo però che 
per questa ragione non si devono dimenticare le 
piccole (bravo!) 

La categoria 29 è approyata e con essa la 50, 
Bersiglieri 1,360,019 278, 

Categoria 31. Corpi dei carciatori franchi. 
L. 517,499. 275. 

Mellana. Se questo bilancio non è di sua natura 
irreducibile, è pur convaniente che in questa cate- 
goria si eserciti 1] diritto della Camera, Si stabili. 
scono due battaglioni, e si crea un muovo stty- 
maggiore per congregare in un corpo sola tutti i 
soldati i quali non possono essere lenuti a segno 
dalle distipline ordinarie dei reggimenti comuni. 

Gli inconvenienti di questa istituzione sono fa- 
cil: a scoprirsi. Mi fu narrato quando era giovine 
che nel 1821 trovandosi questo corpo in una città 
del Piemonte, ebbe questa a correre gravi pericoli 
perchè fu per alcun tempo rallentato il guinzaglio 
della disciplina, 

Si potrebbe all'itcontro supplire a questo corpo 
inviando nelle fortezze questi militari, e colà! as- 
soggettani ad una vita laboriosa. 

Ora dirò alcune parole al deputato D'Aviernoz, 
il quale non ha preso ‘ancora’ una ‘volta’ Ta parola 
senza che nun sè nesia servito per'negare alla Ca- 
mera fin qualche suò diritto. 

Se questa Camera non'é un comitato di guerra, 
è bensi fa rappresentanza della nazione, la quale 
pagi. ‘E (come tile deve essere rischiarata nelle 
discussioni sul mòdo con cui vengono impiegati i 
dabari. Ora la nazione si è talmente creduta avere 
il diritto di discutere ogni legge, ‘anche’ quelle 
dell'armata, che metà d'impibgati sUno militari. 

Ministro della guerra. Godo di andare per que- 
sta volta d'accordo in parte coll'onorevole deputito 
Mellana To creda che' si passino fare delle vere 
economie su questi corpi disciplitari, ma non sonò 
d'opinione che sì debbano completamentò abolire. 
In Francia esistono, e posso assicurare la Camera 
che sono assoggettuti a lavori ben più faticosi che 
non sieno nel nostro paese, Però non ho ‘voluto 
applicare il sistema francese, prima che nan ne 
nosca a pieno 1 suoi risultati. ‘A quest'oggetto ho 
mandato colà un ufficiale dal quale ho ricevuto 
una lettera ancora questa mattina, perchè ne fa- 
cesse uno studio, Ed io mi riprometto un sistema 
favorevole si alla, disciplina che alle. finanze; le 
quali sono già state sensibilmente, allegerite colla 
soppressiune di un battaglione, soppressione che 
ha avuto Jungo, per la formazione di nn nuovo, bat- 
taglione di bersaglieri. 

Non è già che questo [battaglione sia stato trasfors 
mato in Bersaglieri, perc furono tolti dai 
diversi reggimenti di cui risulta composta l'armata, 
Per evitare i pericoli che accaddero nel 24, si do- 
vrà questo corpo scindere in diverse compagnie 
per essere disperse ne' luoghi dove. vi sono altri 
reggimenti ; perchè nel caso di una sommossa un 
po’scandalosa possa facilmente essere repressi 

Mellana. 1) signor ministro sopprime i corpi , e 
ne crea dei nuovi senza punto pensare alla Camera, 
la quale alla sua volta, potrebbe megargli i fondi 
necessari 

Ora siccome ha potuta seredere, poco utili.i 5 
battaglioni che esistevano prima, riducendoli a 2, 
così propongo che vengano ancora questi due ri. 
dotti, e con essi la categoria. 

D'Aviernoz. lo non ho voluto contrastare alla 
Camera il diritto di discutere Je leggi che versano 
sull'organizzazione militare, come ha creduto l’ono- 
revole deputato Mellana, ma ha fatto l'osservazione 
che non era qui il Inogo di discutere questa ma: 
teria. 

Ministro della querra, La riduzione del corpo 
dei cacciatori sardi a due battaglioni da tre che 
erano prima, hov è slata fatta arbitrariamente, ma 
în proporzione degli altri corpi. 1 cacciatori sardi 
vennéro accresciuti per la guerra, e Torse vi 

‘anno’ rinvenuti quelli, che arrestò |’ onorevele 
Mellana a Casale (ilarità prolungata). 

Sulis domanda che vengano tolti dalla Sardegna, 

Ministro dello querra. Se l'onorevole deputato 
Sulis avesse fatto attenzione alla risposta che ho 
fatto al deputato Mellana, avrebbe inteso che è 
nella mia opinione di dividerlì in varie compagnie, 
e mandarli a stanziare in diverse vità. 

Presidente. Pongo at voti la... 

Mellana, Propungo che venga ridotta la presente 
categoria a 1). 240 mila. 

Ministro della querra, Lu Caniera è stata così 
indulgente fin ora che spero non vorrà con un voto 
incagliare Vazione libera del governo. lo prometto, 
come già ho detto varie volte, di fare tutte le eco- 
nomie possibili: ‘Ma queste economie debbono es: 
sere matura mente sWwiliate. 

Mellano. Dietro Va dichiarazione del sig. ‘mini: 
stro ritiro Ja mia proposta. 

Mradattatà La categoria nella somia ‘stanziata 
dal ministero. Dietro ta proposto deli generale 
Durando relatore viene sospesa la discussione delle 
sategorie 35, 5A, 55 tiu «dopo il bilancia per mag- 
giore chiarezza ed intelligenza. 

CUat..26. Ordine militaro di Savoin e medaglie, 
I A74, 545. 760: È approva 

Cat. (27. Accademia militare, ll, 156 662 250. 

Mellana. Non sarò io certamente che eriticherò 
l'imstitazione dell'accademia militare. Noi' ci tro- 
viamo iu una condizione affattò speciale) e'dobe 
biamo assoggeltii ci a tulle quelle spesa cui Jà spe- 
cialità i condanaa. 

Quello ché non so concepire ‘si è che tatti gl 
altri collegi dello Stato bastino a se stessi, é sonò 
proficùi qual più qual meno #1lo Stato. Mefttre Î'ic- 
cademia militare pesa alla nazione per 156 mila 
lire, malgrado l'egregia somma che si paga annual 
mente dagli allievi cioè 1,200. Questo disavanzo 
convien cercarlo nella quantità immensa di posti 


essi 














gratuiti. lo quindi propongo al sig. ministra del 
guerra-a volere presentare un progetto di legge pel 
[l'organizzazione di questo corpo, € per le morime (a 
seguirsi nel conferire i posti gratuiti. Ù 
Ove il ministro si rifiutasse a questa mia propo: 
sta, domando che il governo dia nota di tutti imomi. 
delle persone che attualmente: godono del beneficio, 
Commissario regio: Se noi guardiamo alle spese 
che si debbono fare in questo instituto è naturale 
che quanto danno gli allievi non può sopperire a | 
tutte le spese, dè quindi una parte di questo sa: 
prappiù che è contenuta nella sothma stanziata nella! 
categoria. Ora ve ne'ha un'altra somma per! i posti) 
gratuiti. Ù 
Il sig. Mellana vorrebilié una’ legge chè deter ni 
nasse e questa materia, e il'tenbre dell'insegnattt 
mento in se slessò, Posso assicurare la Camera dl Ò 


il governo ha già pensato, ed ha nominato apposi 
lamente due commissioni consecutive, i 

Se la Camera vuole che deelini il nome di colofoo 
che godono il posto gratuito, sono pronto a fafl 
è si avvedrà ne sonove@rto she i benefizii sono chie 
feriti con senno @ moderazione è giustizia. (preti 
una, nota per leggere il nome degli lalliewi hd 
lianno ua posto gratuito.) (Rumatti confusi di legal 
mon legga! si sentono da tuttii banchi della 0 
mera). i 

Mellana, lo ne ho richiesta la lettura nélucasd 
che.il ministero non voglia accondiscenderè All 
proposta, i 

Ministro della guerra; Qui sì solleva semp 
una questione (di; principio se; possa! il ministel 
con un semplice decreto arrecare modificazidli 
ialeuna alla disciplina militare:tod alle scuole dell 
stesso genere. Ebbene.io sono d'avviso che è qué 
sto un diritto del ministero. In. Francia, p, 6.04 
collegi sono stati costituiti in forza ‘di: ldgga} mi 
ne venne posta la disciplina con dei semplici dB 
fereti. Con questi precedenti possono Vedere ‘se di 
debbo andar cauto: prima. di cedere una prerogdi 
Viva. Stia, pur certa Ja Camera che se non avi 
creduto inerente questo diritto al potere esecutivi 
non l'avrei usato, giacché non; solo. rispetto i di 
ritti, ma fin anche Je suscettibilit: i 

Lions., Promunzia alcune. parole sulla necessiti 
di regolare i posti gratuiti , ed esterna il desideri 
che la gioventù non venga; ammessa nell'accadel 
mia prima di avex percorsa gran. parte degli stui 
nei collegi nazionali, 

Commissario regio. Tuite le questioni, di am 
messione furono lungamente» discusse; è come dissi 
da una duplice commissione appositamente e coh 
secutivamente creata. Ed io creilo che esse: basti 
fannu a soddisfare alle esigenze del tempo in culi 
viviamo, 

Michelini. 1) ministero deve: presentar Ji: noto 
sulla quale egli intende ‘regolare d'ora innanzi 
posti gratuiti, e la Camera deve discuterla, Giù 
chè spendendosi il danaro della nazione, lè ‘nbeei 
sorio che la nazione ‘intervenga nella discussioni 
del modu cou cu si deve.spendere. . Quest'autoritài 
lasciata al ministero solamente sarebbe danno: 
alle nostre prerogative. i 

Ministro della guerra»: La base presu per i pa 
sti gratuiti è il meritoy per coscere il quale si po 
gono i posti al concorso, ammettendo in essi Lutti int 
distintamento i cittadini. Si furà a questa regola get 
nerale una cecezione per i figli degli uffiziali. monti 
in battaglia, perché credo dovere della nazioni re 
tribuirli condegnamente; il 

Cossato. La Camera ha diritto di votare a nomi 
votare le somme che le vengono domandate, ove 
ciò creda giusto. Quanto credesse. giusto di 
tarle: e venga nnigiorno a farsi.un cattivo uso: dei 
posti gratuiti, potrà allora valersi di questo suo di 
ritto, ed il ministero \Wovrà cedere, voglia 0) on 
voglia, al voto della Camera, Questo è un divitto! 
che il sig, ministro non negherà certo alia Cameraf 
lo. però sun certo che ove la Camera: venisse all 
conoscenza dei nomi ché/godono di un pasto grà 
tuito, troverebbe giustissima questa gratificazione, 
poichè sono persone di famiglie povere o decadute 
le quali hanno reso veri servigi allo Stato. 

Una voce, R Collobiano! 

Cossato, Perchè si è voluto discendere a dell 
personalità, dirò che Collobiano non gode di undi 
di questi diritti. i 

Sineo appoggia la proposta Mellana. 

Balbo. A me sembra che: da Camera usu troppdl 
sovente del diritto di chiedere la presentazione dl 
nuove leggi, Dal momento \che tutti possiamo ser 
virci della prerogativa: di ‘iniziativa che abbiamo! 
non so\eomprendere come. urti invece Vi usate 
questo diritto , si. ricorra sempre all’ iniziativit 
del. governo. E qui vi, ha un altro inconvenienti 
maggiore, se si pensa cho il signor ministro. cede di 
malincuore la, facoltà alla Camora di discutere si 
mili leggi 


In Inghilterra, se non m'inganno, (e sè mitind 
ganno, qualcuno mi contraddità) Ju Camera del 
comuni e dei lordi nou entra.in questi regolamenti 
di organizzazione, ud in questa parte dobbiamo all 
tenerci, per quanto mi pare, piuttosto a questa le 
gislazione:che 0 alla francese ol alla belgica, Pi 
ché Je condizioni del nostro paese, suno -tali ahéi 
esigono prontezza ii esecuzione; Credo di essermi 
spiegato chiaramente a questo riguardo, e sond 
convinto che la Camera vorrà apprezzare. la. midi 
opinione se la crede plausibile, 

Lions, L'onorevole conte Balbo ha interrogato | 
Camera a voler contraddire alla sua credenza, ove 
qualcheduno sapesse se in Inghilterra le leggi di 
organizzazione è d'istrozione militare siano soggette 
alla Camera. Posso. assicurare ‘al sig: Balbo, (NOS 
sono pochi giorn) uneora vennero mosse gravissitiei 
interpellanze a questo riguardo, È te” 

Balbo, Vo credeva che il sig. Lions avrebbe citata 
discussioni di leggi, o leggi în se stesse, perchè le) 
interpellanze non esnchiudono. Sebbene il govert 
abbia.il diritto esclusivo di compilare .si fatte mort 
me,'la Camera può benissimo sallecitarle; | 

È approvata la categoria!37, "A 

Presidente del Consiglio. Ho l'onore di deporeei 
al banco della presidenza ì trattati’ seguenti +0 

4. Il trattato di commercio è navigazione Wf 
| gli Stati sardi ed' il Portogallo del 17 novembref 





1850: be 





“I Il urattato di gommertio e navigazione colla 


;reci 1 marzo 1851. î I 
3 HA se Tola conchiuso tra il nostro 
città anseatiche del 29 aprile 1854. 

sat 38. Hit dei figli de'militari 104,976: 25. 

patta the la maggior patte dei, profés- 
Ti Vira PURE 

ni jnò preti.0 frati, il che non produce econo- 
‘menlfe si potrebbero dar quelle cattedre Va 
mil Ari. 

educazione pei militari dee essere generosa e 
(NMGOA' veggo porchè debbasi dar piuttosto ila 
lalifche da borghesi. Non torrò;un sudo da questa 

bROFia perchè eredo eccellente l'istituzione. 

finîstro della guerra. ‘Voglio che i ‘militari ri- 

no un'educazione militare e non fratesca, ma 
isentio\veduto che! l'educazione che davauo\quei 
ri fessori nel collegio duva buoni risultamenti; non 
o ereduto necessario licenziarli, il che importe- 
ebbe sempre una qualche spesa. 

La cat. è approvata. 

Cat. 59. Scuole militàri ‘di cavalleria e fanteria 
04,775 48. Approvata. 

(Cat, 40. Magazzino mersi :107,654, 52. 

N Lions. Spero che, il ministero avrà provveduto 
Mnde il magazzino non sfa fornito di panni bru- 
lati. Questa accusa non va all'amministrazione 
Nresente, ma non è una ragione perchè sì debba 
il mere, 
\Pettinengo. Accerts l'inorevele preopibante che 
WkOverno avrà tale sollecitudine che non si rin- 
iquell'inconveniente ‘dovuto già alle straordi- 
lafie circostanze in che fummo, 
i Dabormida. Com'io era allora ministro debbo 
ilir:qualche parola: Non trovandosi sufficiente quan- 
(tità di panni all'interno si dovè ricorrere all’estero 
i maudlar impiegati in Francia a questo scopo 
Nella gran premura si fecero c.ntratti non affatto 
vantaggiosi, ma non fuori de'limiti del regolamento, 
Sono del resto il. primo a desiderare che sì faccia 
un'inchiesta, se il signor Lions la propone. 
‘Lions. lo ho constatato tin fatto noto a tutti : 
‘ehe si distribuirono panni che non durarono il dde- 
cimo che dovevano, 

La cat. è approvata. 

Cat. 41. Rimonta cavalli 11, 420 mila. App- 

(Cat. 42. Deposito stalloni e monte ll. 186,778. 

provato, 

Cat. 45, Reclusione militare Il, 149,895. 10. App. 

Cat, 44. Passaggi truppa Il 20 mila. App. 

Cat. 45. Alloggiameati militari Il. 42 mila. App. 

Uat, 46, Fitti case, quartieri , corpi di guardia 
I 177,856. 88. App. È 

Cat, A7, Pedoni e staffette Il. 3000. App. * 

Gal. 48. Provvista d’acqua in Sardegna 11::20pm. 

È approvata. 

Cat. 49. Manutenzioni di vettovAglie nei forti 
I: 174,255. 64. App. 

Cat. 50. Nolito bastimenti Il; ‘1000. App. 

Cat. 51: Campi d'istruzione e raccolta di truppe 
Il. 100 mila. App. 

Cat, 52. Paghe di riforma Il. 414,631, 74. 

Michelini domanda delle spiegazioni. 

Ministro. Il signor Miclielini può esaminare la 
legge sullo stato degli uffiziali e vedrà la distin: 
zione tra gli ufficiali im aspettativa vo gli ufficiali 
riforma, Ora non se ne potrebbero fare categorie 
diverse. 

Ta categ. è app. 

'Wat:(55 Invalidi servienti negli uffizii Il. 74,791 
48. Apps 

Cat. 54, Pensioni di riposo Il. 972,124. 79. App: 

Ual. 85. Invalidi giubilati Il, 802,565. G4. App. 

Cat. 50, Casuali Il. 470 mila. App. 

l'adunanza si scioglie alle 4 e 50 min. 

Ordine del giorno della tornata dei 26 maggio. 

‘Seguito: della | disoussione del bilancio passivo 
dell'azienda di guerra, 


i 
PIZIE DIVERSE. 
3 ITALIA: 


Tonno. — S. M,, con decreto del 19 mag- 
gio 1851, ha fatto i seguenti movimenti nel 


Vagnie giudiziario di Piemont 
Denina avvocato Pietro, giudice istruttore di 


Venne nel tribunale dî prima: cognizione 
di Susa, a giudice istruttore in quello d'Asti; 

Magliano avv. Alessandro, avv. fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione d'Alba, a 
fiiudice istruttore di.terza classe in quello di 





î “Susa, 


Imberti ayy. Giacinto, giudice istruttore di 
(quarta classe nel tribunale di prima cogni- 


— zione di Mondovi, ad ayv. fiscale 
d'Alba; o 
_ Sabutti avv. Francesco, giudice nel tibu- 
nale di prima cognizione di Vercelli, a giudice 
truttore in quello di Biella; 
\OssÌ avv. Luigi, giudice nel tribunale di 
a cogaizione di Saluzzo, a giudice istrut- 
di quarta clisse nello stesso tribunale; 
Martorelli avv. Fraticesco, giudice istruttore 
pel tribunale di prima cognizione d'Asti, a 
| Biadice istruttore di quarta classe in quello di 
— Mondovi; 
— Broceri avy. Gio. Battista, giudice nel tribu- 
Male di prima cognizione di Aosta, a giudice 
NStruttore ‘di: terza classe nello stesso tri- 
binate: 
Avogadro di Cerretto conte Ignazio, giudice 
di terza classe nel tribunale di prima cogni- 
tione d'Alba, a giudice in quello d'Ivrea; 
l'Cogo av. halo Orazio, giudice di seconda 
elasse nel tribunale di prima cognizione d’Ivre 
a giudice di secon la classe în quello di Saluzzo; 
| Masino avv. Giuseppe, giudice nel tribunale | 
di prima cognizione ti Mondovi a giudice in | 
quello d'Asti; i 
Bongiovanni avy, Francesco, giudice di quarta 
(classe nel tribunale di Îlma cognizione di 
"Mondovì, a giudice di ter NL nello stesso 
tribunale; î 3 


presso quello 





Carosso avv. Giuseppe, giudice di quarta 


classe nel tribunale di prima ‘cognizione di 
Pinerolo, a giudice) dî terza classe nello stesso 
tribunale, 

Scarroné vavy. | Federico, giudice di quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione di 
Mondovi, a giudice di terza classe nello stesso 
tribunale; 

Maliuverni avv: Giuseppe, ‘giudice di quarta 
classe nel tribunale dì prima/coguizione d’ Ivrea 
a giudice nel tribunale idi, Vercelli; 

Perratone .ayv. Guglielmo, giudice inel tri- 
bunale di priina cognizione di Aosta, a giudice 
in quello di Vercelli, 

— A relazione del ministro dell'inter 
no, S. M. in udienza del 19 di questo mese 
ha nominato una ‘commissione per agevolare 
l'esecuzione della legge 14 corrente. sui ‘cumuli 
d' impieghi. 

La commissione è composta; P 

Del. commendatore  Marioni, senatore del 
regno; presidente; 

Conte Pelletta| di. Cortanzone; intendente 
generale dell’azienda dell’ interno. 

Cav. Tonello, pi 
dell’ istruzione pubblica. 

La commissione, in seguito a deliberazione 
presa nella sua prima seduta, invita 


ino uffiziale al dicastero 


Gli impiegati che si trovano nei casì con- 
templati nella detti’ legge, ‘e segnatamente 
all'art. 19, di fav ‘pervenire al ministero del- 
l'interno, al più tardi il 10 prossimo mese 
di giugno, i titoli portanti i maggiori assegni 
o i trattenimenti di cuîì rispettivamente  go- 
dono, corredando ‘tale ‘invio con quelle os- 
servazioni che credessero dover fare per di- 
mostrarne la ‘sussistenza a termini della detta 
lege. 


— Il sindaco della città di Torino. Essen- 
do gli scorsì giorni verificati, nuovi 
casi idi idvofobia in questa città e risultando 
che, malgrado tutta la sollecitudine adoperata 
dagli agenti municipali, non si è potuto riu- 
scire ad uccidere tutti i cani che furono mor- 
sicati; 

Ritenuto che a prevenire il pericolo di più 
gravi sinistri sarebbero insufficienti le cautele 
finora prescritte, e che sarebbe quindi wigente 
di adottare più ellicaci provvedimenti nell’in- 
teresse della sicurezza e della igiene pub- 
blî 

Visto l'articolo 166 ‘alinea 5 della legge 7 
ottobre 1848; 

Vista la deliberazione del consiglio delegato 
del)24 corrente; 

Sentito il parere della civica commissione 


Notifica : 
Dal giorno di mercoledì 28 maggio corrente 
e sino a nuovi provvedimenti, i 
a diligenza degli agenti della pol 
pale tutti i canî che sì lascieranno vagare li- 
beramente. per la. città e borghi, e che;non 
saranno ‘muniti di musoliera lovverò nianodotti 
col mezzo di apposita cordicella, 
Torino, il 23 maggio 1851. 
Il sindaco G. Berrono. 
ioui che ci pervengono da 


munici- 


— Le inform 
Nizza marittima recano che lo stato della città 
è perfettamente tranquillo, Le autorità hanno 
fatto chiudere i circoli; e la loro vigilanza ed 
energia non verranno meno davanti alle cir- 
costanze, e sventeranno i progetti di qualsiasi 
promotore di disorilini. (Gazz.' Piem.) 

— La Società promotrice di belle arti ha 
pubblicato una secorida appendice al catalogo 
del 1851. Il numeto totale degli oggetti espo- 
sti ascende a 493: La direzione ha fermamente 
deciso di non vammettere più verun oggetto 


d'arte alla presente «esposizione; essendo ogni | 


parte della sala ‘interamente occupata. 
Fu nominata la commissione incari 


sociali. Fra breve sarà latta pubblica una tale 
scelta, alla quale terrà dietro estrazione a 
sorte dei premii a favore dei socîî. 
Finalmente la direzione per soddisfare al 
desiderio del pubblico, il quale accorre sem- 


pre in gran numero, decretava di lasciar aperta | 


la pubblica esposizione, anche eseguita l’estra- 
ione suddetta, sin verso la metà del prossimo 
giugno. 
Nizza. — L'intendente “ha pubblicato il 
seguente manifesto (77. ultime notizie di ieri). 
Nizzardi! — Profondamente aftlitto dalle 


recenti agitazioni che ebbero luogo îu questa | 


città , ritorno in mezzo a voi per esortaryi a 
sensi di moderazione e di fiducia nel governo, 
pienamente convinto chela generalità della 
popolazione ha riprovato le imprudenze ac- 
cadute. 

Il governo che si fa'una gloria di rispet 
taré in ogni circostanza le libertà costituzio- 
nali ed i diritti dei cittadini in. tutta la loro 
pienezza, accoglierà sempre le vostre rappre- 
sentanze ‘quando sieno presentate nelle yie 
legali; ma non potrebbe mai tollerare mi- 
naccie, e non raggiungereste il vostro fine ap- 
pigliandovi ‘ad un:mezzo così biasimevole e 
lasciandovi trarre a molti sediziosi 

Avendo la coscienza dei vostri bisogni, e 
col vivo interesse ispiratomi dalla vostra con- 
dizione eccezionale ; non hò' mantato di rap- 
presentarli al ministero, e mi tallegro di po- 
tervi accertare di aver in esso trovato segno 
non equivoco di simpatia per questa provin- 
cia (che ne, è meritevole, 





GIORNALE: QUOTIDIANO 





Rassicuratevi dunque, o Nizzardì; confidate | 


| nella giustizia e nell’equità del governo e del 
| Parlamento , ‘come (pure uello zelo dei vostri 


rappresentanti», i\quali nel giorno in cui la| 
discàssione ‘del 'wostii iiteressi)\materiali sarà | 
recata! alle Camere non falliranno al loro man- | 
dato. sa | 

Intanto rispettate le: leggi che ci governano, | 
mostratevi degni delle istituzioni liberali che 
avetenoni' ha ‘molto accolto con canti di gioia 
e di riconoscenza fe non: dimenticate:\mai i 
sensi generosi deiWostri padri che: seppero col 
proprio sangue difendere ' la‘ gloria ‘e l’inte- 
grità del trono dî Savoia. È 


Lintendente gen. Rapicami. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei lordi. — 
Tornata del (9 maggio. 


Il marchese di Lansdowne, Domando. la 
seconda lettura del Dil! sulla tassa delle pro- 





prietà di cui riconosco l’impopolavità, seguito 
necessario delle ileguaglianze che porta que- 
st'imposta, Quantunque essa fosse da principio 
una tassa di guerra, le circostanze costrinsero 





| scussione dei particolari di questa provvi- 


il ministero a ricorvetvi pei bisogni pecuniarii 
del paese. V'è motivo di sperare che i can- 
giamenti commerciali operati grazie alla tassa 
stessa produrranno hu assai grande prosperità 
e in seguito un aumento di rendita assai con- 
siderabile, per pote permettere al governo di 
farla sparire interamente. 

Il nobile lord, difende i progetti finanziarii 
del ministero. 

Lord Stanley. Questa tassa, parmi indispen- 
sabile per quest’ anto,;e,temo anche pel pros- 
simo. 

Il bill, dopo osservazioni di altri oratori, è 
letto la seconda volta. 

Camera dei comuni, — 

Pormatasi 





Tornata dei 19. 
la Camera comitato sul bill 
Reynolds: chiede che il 
presidente del comitatp, faccia il rapporto sul 
progresso del dil/, e chiede l'autorizzazione di 
seller nuoyamente. So; dice, che m' espongo 
al rimprovero di violare in qualche guisa la 
convenzione di venerdì : poco me ne dxrrebbe, 
ma questo bill racchiude tante questioni nuove 
che importa che i rappresentanti dell'Irlanda 


dei, titoli ecclesiastici 





abbiano maggior tempo per esaminarlo. 

L'emendamento del sig. Walpole, consistente 
nel dire che ogni breve, rescritto o. lettera 
apostolica , ed ogni giurisdizione ;  autorizza- 
zione, preminenza © titolò conferito 0 da con- 
ferire sono e saranno considerati come nulli; 
quest'emendamento dico fu: convertito in una 
disposizione del nuuvo bill. 

La disposizione ‘che esenta i vescovi della 
chiesa di Scozia dallè pene è un insulto pei 
cattolici. Del resto dichiaro non aver altro 
scopo che guadagnar tempo per l’esame delle 
nuove clausule. 

Grey. Il comitatò della Camera vedrà fino 
a che punto la proposta del signor Reynolds 
possa conciliarsi colla convenzione di venerdì. 

gli è chiaro che. il sig. Reynolds vuol impe- 
dire il progresso del bill. 

Arundel. Quella convenzione non fu nai 
interpretata in modo che ogni opposizione al 
bill cessevebbe d' ora in poi, L' opposizione 
non ha nulla di fazioso. 

Roebuck. Egli è evidente che il bill è di- 
ventato un nuovo dill in seguito ai cangia- 
menti che vi si fetero, e converrebbe che un 
membro del governo desse qualche spiegazione 
prima che il comitato si occupasse della di- 


sione. 





ta della | rudiarla oggi. Sélo desidero. anch’ io, degli 


scelta dei capi d’arte da acquistarsi coi fondi | 


{ Il procuratore generale darà volentieri Je spie- 
| gazioni chieste, tia bisogna prima statuire su 
| quella proposta, 


| zioni. 


| yotì contro 46. 


| 


| prima clausula è troppo pericolosa, Credo che 


Gladstone. Può darsi che non siate più con- 
tento della convenzione, ma non è giusto ri- 


schiarimenti 


Russell. Combatte la proposta Reynolds. 


Reynolds. Consente a .ritirarla ove il rap- 
porto sul bill yenga fatto dopo le spiega- 


Russell. Non accetta la condizione. 
La proposta Reynolds è respinta du 262 


Sì discute sul preambolo. 

Il procuratore generale osserva che la sola 
clausula è l'emendamento del signor Walpole 
menzionato. 

Sulla questione della dilazione del pream- 
bolo, votano in favote 45, contro 213. 

Arundel chiede che il presidente del comi- 
tato faccia il rapporto sul progresso del bill. 

Reynolds. Non voglio adoperare da fazioso, 
a dichiaro al ministero ed. alla sua mag- 
gioranza lirannica (oh! ok!) che non sì pro- 
cederà dopo le 11 alla discussione della clau- 
sula più importante. Trattasi qui di pene, della 
libertà dei sudditi della corona. Non si vin- 
cetà una clausula tanto importante ad ora sì 
avanzata. ( Applausi dei rappresentanti ir 
landesi ). 


Roebuck. Ha buone tagioni per differire. La 


il nobile lord farebbe bene ad accordare 12 
ore agli irlandesi per esaminare le modifica - 
zioni del bill, onde prevenire ogni ulteriore 
reclamazione fondata sopra una allegata ti- 
rannide della maggioranza. 








Iuglis. Vorrei sapere ove. sia questa tiran- 
nide. Abbiamo dritto di chiedere al mini 
che protegga la inaggioranza, e non lasci 
cagliare , gli. affari da un'opposizione faziosa. 
Mentreché il signor Roebuck chiedea 12 ore, 
altri volevano 15 giorni. Il ministro non sarà 


| sì debolé da cedere a simili esigenze, 


Arundel, Mi dorrei che alcuna espressione 
malevola di un membro cattolico avesse po- 
tuto piecare un meinbro protestante. {Tale 
non è la nostra intenzione. 

Grey. L'ora essendo avanzata consentiamo 
che il presidente del comitato faccia il rap- 
porto sul progresso del bill. Tuttavia desidero 
che sia inteso che venerdì si discuteranno le 
clausole del bill. 

Il presidente del comitato della Camera fa 
il rapporto, e ottiene l’autorizzazione di oceu- 
par il seggio venerdì per la discussione delle 
clausole del diZ/ dei titoli ecclesiastici. 


Testo del bill sui titoli ecclesiastici. 

Stante che diversi sudditi cattolici romani 
della Regina presero titoli d’arcivescovi è ve- 
scovi di una pretesa provincia’, e di pretese 
sedi, o diocesi nel Règno-Unito, sotto pretesto 
di una sedicente autorizzazione loro data ‘a 
tal fine da un certo breve, reseritto, o lettéra 
apostolica della sede di Roma, datata da Roma 
29 settembre 1850; stantechè coll’ atto del 
decimo anno del re Giorgio IV, capitolo 7, 
dietro dichiarazione ‘che’ la chiesa episcopale 
protestante d’Inghilterra e d'Irlanda e la sua 
dottrina , la sua disciplina e il suo governo , 
statì, a ‘termine degli atti rispettivi di 
unione dell'Inghilterra e della Scozia è''della 
Gran-Brettagna e dell'Irlanda, stabiliti in modo 
permanente e inviolabile, e che/il diritto e il 
titolo d’arcivescovo e delle loro rispettive pro- 
vineie, o di vescovi delle loro sedi; o di det 
cani dei loro decanati , tanto in Inghilterra 
quanto in Irlanda, sono stati regolati e sta- 
biliti dalla legge; è ‘stato ordinato ché se; 


Lt 


dopo posto in vigore il detto atto, una per- 
sona, oltre quella autorizzata dalla legge, ve- 
niva a prendere o ad adoperare il nome o 
titolo di arcivescovo. di una provincia , 
scovo di 
un decanato in Inghilterra e in Irlanda, tale 
persona! pagherebbe per un simile delitto, Ja 
somma di 100 Il. isterline ; stantechè può es- 
servi dubbio sulla questione di sapere se la 
detta disposizione si ‘estende all’ assumere il 


ve 


una diocesi vescovile o decano di 


titolo di 
tesa provincia , 0 di una pretesa diocesi , od 
di una città, di una 


ivescovo, 0 vescovo di una pre- 


arcivescoyo. 0 vescovo 
piazza , 0 di un ten o decano di un 
preteso decanato in Inghilterra o in Irlanda, 
che non sarebbero la sede, la proyincia , né 
la diocesi un arcivescovo 0 vescovo, 0 de- 
cano riconosciuto dalla legge 

Ma che il tentativo di stabilire, sotto pre- 
testo di autorità proveniente della sede di 
Roma, o d’altronde, le dette, sedi, provincie, 
diocesi o decanati è illegale e nullo; e. sic- 
come importa d’impedire che non siano presi 


torio, 


simili titoli in alcun luogo! del Regno-Unito, 
egli è dichiarato ed ordinato dalla sua eccel- 
lentissima maestà lavRegina, per (8: col parere; 
il consenso, l'autorità dei lordi 
temporali: e dei comuni assembrati in Parla- 
mento, che: 

4. Y brevi, i rescritti o le lettere apostoli- 
che ed'ogni giurisdizione, autorità, preminenza 
o titolo così conferiti, sono è saranno consi- 
derati ‘come'illegali è nulli. 

2. È ordinato che dopo. la ‘promulgazione 
del presente atto,.‘ògui persona oltre di quelle 
che sono poste dalla ‘legge ‘alla testa di un 


spirituali e 


arcivescovato, vescovato o decanato della chiesa 
unita d'Inghilterra ‘e d'Irlanda, che prenderà 
il nome o il titolo d’arciyescovo, di vescovo 
o di decano di una città, luogo, territorio o 
distretto qualunqne del Reguo-Unito, in qua- 
lunque moilo si sia, che i detti luoghi, terri- 
torii, città, distreiti, sieno 0 ino \capo-luogo 
della provincia di un arcivescovato, confinanti 
o no ad di un vescovato o ad 
una:sede di un decanato della detta chiesa 
unita, sarà soggetto per ciascheduno di questi 
delitti ad una multa di 100 sterlini, la quale 
somma sarà percepita secondo”le disposizioni 
del presente atto. 

3. Il presente atto non si applicherà ad un 
vescovo della chiesa vescovile protestante : di 


una ‘diocesi 


Scozia, esercente le funzioni vescovili în un 
distretto. 0 luogo qualsiasi di Scozia, che: pren- 
desse nomi 0 titoli dei detti distretti ‘0. luo- 
ghi, nullameno nulla nel presente atto auto- 
rizza i detti vescovi a prendere un nome ‘od 
un titolo che la legge non li autorizzasse a 
prendere. (Patrie). 


— Esposizione di Londra. — Il giorno 23 
maggio incomincerà nell'edificio d’Hyde-Park 
una serie di lezioni spiegative intorno ai di- 
versi oggetti esposti, e sui processi impiegati 
per la loro fabbricazione. 

I commissari delle. differenti nazioni occu- 
pansi «pure delle misure necessarie per. pro- 
curare ai loto nazionali gli stessi mezzi d'i- 
struzione. (Morning- Chronicle.) 

PORTOGALLO. — Appena pervenne ad 0- 
porto la nuova dei disordini avvenuti il 4 a 
Lisbona, il duca di Saldanha pubblicò un 
proclama violento contro il conte di Thomar, 
sebbene. misto di. proteste di devozione per la 


regina D. Maria, cui fa subire il suo inso- 


lente dominio. Ei dovette imbarcarsì il 10 pei 
Lisbona. (Patrie.) 
— Îl giorno 6 il generale Saldanha era an- 
dato a’ Coimbra col 9 e 14 reggimento di 
fanteria , un battaglione del 13, il 3 caccia- 
tori e 200 cavalli. La popolazione l’aveva rî- 
cevuto con entusiasmo. IH 7 ha dorniito ad 
Aquada, l'8 a Carvalhoz, e Ja sera era rien- 
trato ad Oporto. Il 9 si è cominciato ad im- 
barcare truppe per Lisbona. I corpi che ac- 
compagueranno il duca sono il 1,5 e 7 ca 
ciatori; 1, 2 e 6 di fanteria, ed'i granatieri 
della regina. Il maresciallo doveva imbarcarsi 
il 10, e probabilmente giungere il 12 a Li- 
sbona. (Heraldo.) 


SPAGNA. — Mapa, 16 maggio. — La Epoca: 
porta' a 160 il numero dei deputati che nel 
nuovo congresso ‘faranno ‘opposizione al mi- 
nistero. Questo giornale li classifica così ; pro- 
gressisti 50; moderati che avrebbero votato 
contro il progetto di regolamento del debito 
50; deputati che appartengono al partito mon 

temiolinista e che fanno parte dell’ antica op- 
posizione conservatrice 60. 


FRANCIA. — Paniot, 21 maggio. — Una 
discussione aBbastanza viva ebbe luogo que- 
st’oggi in parecchi uffizii sul progetto di legge 
relativo all’ organamento della polizia muni 
cipale per Lione ed i comuni vicini. 1 mem- 
bri della montagna ‘attaccarono tutti violen- 
temente il progetto del governo: egli è un 
attentato alla libertà ed alla popolazione lio- 
nese ; la è per quella popolazione una umi- 
liazione, e finalmente una misura arbitraria, 
vessatoria e pericolosa. ll signor Charvas ri- 
gettò la legge, ‘poichè svela la tendenza del 
governo a fav entrate Ja polizia di per tutto, 
Secorido il signor Benoit (del Rodano) il pro- 
getto è il compimento delle vessazioni, che 
sono le conseguenze dello stato d’assedio, Ml 
signor Dupont (di Bussac) lo trattò d’incosti- 
tuzionale. Ill veto motivo di codesta ‘legge, 
secondò lui, si è Pannullamento dell’ opinione 
democratica della popolazione lionese ; si è, 
in una parola , una legge di provocazione .e 
null’altro. Il s 
cronismo, un atto di rancore. 

Un incidente nacque nel settimo uffizio. Il 
signor Detours trattò di fantasmagoria le so- 
cietà segrete‘da' cui è spaventato il paese, Una 
insurrezione, disy'egli, non'è a temer 
che 5’ innalzì una bandiera divers 


ghor' Doutre la chiamò un ana- 


, a meno 
da quella 
della repubblica. Il signor Duelé ed altri mem- 
bri' della imontagna aggiunsero, che la costi- 
spettando 
1) signor de |'E- 
spinasse rispose., che l' Assemblea stava per 
occuparsi quanto prima della revisione, e di- 
chiarò che, a parer suo, coloro che annun- 

sero, il disegno d'insorgere: contro la de- 

one. dell’ Assemblea , qualunque si {fosse , 
dovrebbero essere posti. sotto l’ occhio e la 
sorveglianza della polizia 


tuzione poteva essere riveduta, ma ri; 
però sempre la repubblic 


Una maggioranza notevole si. dichiarò ‘in 
favore  dlel progetto del governo, I membri 
della maggioranza stabilirono , che da lungo 
tempo sì era riconosciuta la necessità di ac- 
crescere le attribuzioni del prefetto del Ro- 
dano, e di concentrare in una mano sola tutti 
i poteri delle municipalità dell’agglomerazione 
lionese, Essi cercavano di mostrare l’analogia 
ch’ esiste tra la città di Parigi e quella di 
Lione, e conchiusero ch'era ne io di dare 
a gueste due città un organamento di polizia 
identico. Alcuni membri vorrebbero anzi, che 
si dasse un’ estensione maggiore all’ autorità 
del prefetto di Lione. Il signor Favreau disse 
che parecchi comuni del dipartimento della 
Loira, e specialmente la città di Saint-Etienne; 
avrebbero dovuto essere compresi nel progetto. 
Il signor Vesin fu dello. stesso avviso, ma egli 
crede che l’ adozione della legge dovrebbe 
implicare la cessazione dello stato d’ assedio. 
Questa opinione divisero pur seco alcuni altri 
membri , specialmente i signori Cordier, Fa- 
byier il generale, Chapet, i quali considerano 
la legge siccome una transazione tra lo stato 
d'assedio e lo stato normale di Lione. 

Alcuni membri, tra i quali il sig. Ferdinando 
Barrot, manifestarono |’ opinione che la con- 
centrazione della, polizia non si debba esten- 
dere ai comuni dei dipartimenti dell’ Isère e 
dell’Ain, onde non dar luogo a conflitti tra il 
prefetto di Lione e le autorità dei diparti- 
menti. 

Tut! 
del sig. Benoit ( del Rodano) sono fayore- 
voli. al progetto, di legge. Ecco. i loro nomi, 
signori : Regnauld di, Saint-Jean d’ Angely, 
generale, Benoit-Champy; Godelle, de Parieu, 
Etienne, Chégaray, Callet, Benoit (del Rodano), 
Desmatoux, Daru, Louyet, de Vergeron , Fa- 
vreau, Cordier, e Odilon Barrot, Débats. 

— Le commissioni nominate ieri si sono de- 
finitivamente costituite in oggi. 

Il sig: di Parieu fu nominato presidente, il 
sig. Cordier segretario della comm 
l’agglomerazione lionese. 

Il sig: Sauvaire Barthélemy presidente , il 
sig. Simeon segretario della commissione, in- 
caricata di esaminare è due progetti relativi 
al monopolio dei tabacchi. 

— Si distribuì quest' oggi all’ Assemblea il 
rapporto supplementario del sig. Lagrange 


i commissari nominati, ad eccezione 





(Gironda) fatto a nome della commissione in- 
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caricata di esaminare la proposta del sig. La- | e le vigenti leggi, o osassero| disturbare) la 


grange sulla polizia del commercio delle be- 
vande, (Patrie). 

— La commissione, incaricata dell’ esame 
della proposizione del signor Chapot, tendente 
a regolare’ il «diritto di petizione , chiuse la 
discussione senerale. Il signor, Pascal Duprat 
propose un emendamento, tendente ad ac- 
cordare ai cittadini, i quali nou sanno scrivere 
la loro firma, la facoltà di aderire a qualuo- 
que petizione per inezzo, dei loro magistrati 
dell'ordine civile o giudiziario, 0 di qualsiasi 
ufficiale ministeriale, il cui concorso verrebbe 
convalidato dalla presenza di due testimonii. 

Corlesto \emedamento fu respinto. 
commissione adottò in'seg 
posta ‘del siguor Bazey che il di 
sia vietato ‘alle donnè e ai ‘minorenni, 
il caso in'vai si dirigessero alla ‘pub- 
Autorità per chiedere la riparazione di 


La , sulla pro- 
tto. di peti- 
zione 
sulvo 
blica 
torti personali. 

In seguito a tali risoluziohi, si procedette 
all'elezione del relatore, 

Il siguor Quintin Bauchart fu incaricato di 
un tal lavoro. (Patrie), 
— Cussen, 13 maggio. — Oggi 
fu presso îl ministro Hassenpllug una depu- 
tazione della città di Eschwege, affine di fargli 
rimostranze circa gli enormi aggravii dell’ac- 
quartieramento, e di pregarlo cercasse d'alle- 
viarli. Il sig. Hassenpflug dichiarò alla depu- 
tazione, il governo non poter aderire alla do- 
manda della città di Eschwege, non potendo 
le truppe straniere essere peranco ritirate. 

Bnema, 13 maggio — Stamane vennero poste 
sollo sequestro le carte gli Dillon , redattore 
della Cronaca del giorno. 

— La borghesia della città libera di Brema 
approvò le proposte del Senato, dirette contro 
la stampa e i circoli politici. 

— Il governo badese ha emanato un ordine, 
a tesmini del quale i duelli fra persone mili- 
tari verranno in ayvenive puniti giusta quanto 
dispone il codice penale. 

AUSTRIA. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica, sotto dala 15 maggio, altra notificazione 
dell’i. 1. commissione militare centrale d’in- 
quisizione, la quale per ì soliti delitti di ollesa 
e renitenza ‘aì pubblici organi di sicurezza, 
per discorsì ed espressioni provocanti, per 
fiuto al lavoro ece., condannò 13. persone 
varie gradazioni d'arresto da 3 giorni a 2 mesi, 
inoltre 

il tegolaio Mattia Mayerhofer a 
di bastone 

il coccliiere Giorgio Doppler u 

il cameriere Giuseppe Seofboek a 

il giornaliere Francesco Bachner a 

il giornà! Gius. Miksciofsky a 

îl tessitore Giovanni Gebauer a 

Îl falegnatne Giovanni Fickede a 

il giornaliere Giov. Eisenball a 

il falegname Giorg: Pechmann a 

l’orefice Giovanni Tretter a 

l'orefice Giovanni Eichberger | a 

e Mich. Spitz. senza occup. | a 

Vieà, 19 maggio. — Da alcun tempo cir- 
cola di nuovo la notizia portata da alcuni 
gioimali, e da noi riportata, che la incorona- 
zione di S. M. l'imperatore avrà luogo nel 
prossimo mese di igosto, Tale notizia è aflatto 
priva di sussistenza, giacchè nonè ancora com- 


15 colpi 


20 
15 
10 


parso lo statuto sull’incoronazione dell’imp 
ratore' d'Austria stabilito dal $ 12 della costi- 
tuizioné dell'impero , statuto che în ogni caso 
dovrebbe precedere l'incoronazione medesima. 
(Corr. Ial.). 


PRINCIPATI DANUBIANI. — Burknest, 29 
aprile. — Il C. BI, riporta il seguente firiliano 
rilasciato dal sultano nell'occasione «ella par- 
tenza delle truppe turche dalla Valacchia: 


«Gloria del popolo di Messia; eletto fra i 
primi dei seguaci di Gesù, Voivoda della Va- 
Jacchia, Barbù Stirbey, sì possa eternare il tuo 
nome in sempiterno/ Ti faccio sapere con 
quésto mio supremo comando quanto appresso. 
Siccome fu determinato che nel corrente mese 
di aprile debbano sgombrare dalla Valacchia 
e'la Moldavia le truppe ‘che vi furono mah- 
date dal tio impero e da quello di Russia, 
ristabilita essendovi la' pubblica quiete ‘e col- 
l’aiuto divino consolidata per lungo teinpo, 
così spera la inia I A., che' nessuno degli 
abitanti di questi paesi, sì piccolo o grande, 
avendo l'esperienza degli ultimi tempi non farà 
inai alcun: tentativo contro il buon ‘ordine e 
la tranquillità pubblica, che ognuno appres- 
sando come si conviene l’attuale stato di pace 
si studierà di accudire alle sue occupazioni în 
modo plausibile e terrà la miglior condotta 
onde proteggere la patria da nuoge turbolenze 
ercalamità, ed aflinchè i cittadini ben inten- 
zionati e. tranquilli sieno preservati da pericoli 
ed infortunii. 

In seguito a ciò tu fido del mio impero, 
Barbi Stirbey Voivoda, chiamato a difendere 
le leggi © le istituzioni. del. paese , a proteg- 
gerle a rinvigorirle , e perciò particolar 
mente risponsabile che domini continuamente 
Ja tranquillità nel paese e-che sieno da ognuno 
rispettate le leggi, sei con ciò autorizzato è 
vegliare con) tutta atterzione e di giorno e di 
notte, che in caso vi fossero taluni che vo- 











pubblica quiete o ‘di opporsi a ciò che l’at- 
tuale legale governo che ti è affidato ‘in xî- 
suonanza colle leggi e la giustizia ordina 0 
proibisce, tali individui sieno irremissibil- 
mente giudicati e puniti. Finalmente sarai del 
pari ben guardingo di governate ‘il ‘paese in 
buon ordine , senza deviare dalla via ‘de) di- 
ritto, Sicéome poi tu sei delegato è fornito di 
ogni potere dalla mia A. L per render vano 
qualunque tentativo che’ turbar potesse ‘la 
tranquillità degli abitanti, come p. e. î danni 
che potrebbero sorgere (il che però sperianio 
nou succederà) per opera di alcuni individui 
traviati © corrotti che per il Joro particolare 
vantaggio cercano la rovina del ‘paese, così la 
mia A. I. non dubita che con quella fedeltà 
e zelo! che ti distinguono porrai ad effetto 
queste mie volontà. 

Affinché tu conosca la mia imp. determina 
zione € a te spedito questo supremo e pos- 
sente comando, perchè tu possa affrettare ad 
eseguire il suo contenuto. Tale è il nostro 
imperiale volere. 

Dato nella metà del 
l’anno 1267 (6 aprile). 

Contemporaneamente a questo, Emin Ef- 
fendi recò un altro firmano non meno impor- 
tante per la Valacchia. Col. medesimo ven- 
gono in parte soddisfatte le domande degl 
agricoltori, e sono sostituiti da altri alcuni 
punti onerosi del regolamento organico. 


Dsemaziul Achir del- 


TURCHIA. 
del 20: 

— Ieri arrivarono notizie degue di fede da 
Biloglia in Albania del 6. corr. Esse conten- 
gono il, racconto di un fatto d’aggressione, che 
mette ribrezzo. Una banda di ladri turchi, forte 
da 2 a 300, uomini, invasero nella 
festa di Pasqua Belitza, piccola città cristiana, 
assediarono le porte dellà chiesa, la quale in 
quest'occasione era calcata di gente, spogli 
rono fino alla camicia donne e fanciulle, che 
secondo il costume nazionale erano 
loro più ricchi abiti fregiati veon r 


— Leggesi nel Corriere Italiano 


seconda 


adorne coi 
ami d’oro, 
derubarono î preti «ei loro; apparati sacer- 
dotali, e perchè alcuni greci vollero loro 0p- 
porsi li trucidarono nel luogo stesso. Allorehè 
questa masnada di assassini pattiva coll’am- 
massato bottino traeva seco a forca nelle mon- 
tagne 42 fanciulle del luogo , alle quali non 
sì potè prestare nessunissimo soccorso, 


SI del 23 maggio in Torino. 
15 


Dali SE totale N. 2243. 


TIME. 


vOT IZIE. 


Gasova, 23 maggio. — All’ RARA 
gistrato d'appello delgiorno d’oggi erano con- 
vocati i giurati per due processi di stampa , 
il primo, contro. Felice Vagnozzi, gerente il 
giornale il Cattolico, accusato. del reato di 
offesa al rispetto dovuto alle leggi dello Stato, 
pela; pubblicazione fatta nel num. 500: del 
giornale , dell’ articolo intitolato: Ancora di 
chi l'ha fatta la reazione; il secondo contro 
Nicolò Dagnino, gerente del giornale La Strega, 
accusato di due distinti reati, l'uno di voto e 
minaccie pella distruzione dell’ ordine costi- 
tuzionale dello Stato, \' altro di provocazione 
all'‘odio. fra le warie condizioni sociali, per 
avere pubblicato nei nn. 46,750 e 51 del gior- 
nale, gli articoli sulla Sassonia specialmente 
criminati. 

I giurati vesero un verdict d'iucolpabilità sì 
nel primo che. nel secondo. processo, ed il 
magistrato dichiarò quindi non essersi. fatto 
luogo a procedimento contro i gerenti «tei 
giornali anzidetti. (Gazz. di Genova). 

Panici; 22 maggio. — L'Assemblea . nella 
seduta) del. 22 ha, preso in considerazione 
le due proposte Moulin e Morin. dopo una 
tumultuosa discussione, La proposta Moulin 
come già dicemmo altra, volta, è diretta 
a rinviare ad una commissione speciale tutto 
ciò che è ea alla Miti della. co- 
stituzione , e quella- del signor Morin. hà 
per iscopo di dare. ai membri dell'Assemblea 
la facoltà di rinnovare le proposte riguardanti 


la costituzione dopo un mese, dal giorno iu 
cui siano 0 no state respinte, nella prima vota- 
zione. In seguito ha pur deciso che le due 
proposte saranno rinviate lo stesso giorno agli 
uflicii per essere. sottoposte in appresso al- 
l'esame di una unica commissione, 

SucCessivamente l'Assemblea ha terminato 
la seconda deliberazione sulla legge degli zuc- 
cari, e ha deciso che ‘si passerà ad’‘una' terza 
lettura. 

—.A mezzo. giorno il. presidente della re- 
pubblica, accompagnato dal gen. Naryaez, dal 
ministro della guerra; dai suoi aiutanti di 
campo, e da numeroso Stato-maggiore. sil è 
recato ‘al Campo di’ Marte , ove ‘trovavasi 
pure il comandante delle forze di Parigi, ge- 
nerale Baraguay  d’Hilliers per passare în ri- 
vista il 33, 44, 49 e 19 reggimenti di fanteria, 
un battaglione di cacciatori a piedi, che parte 
per Roma, il 9 dragoni, il 5 ussari e il genio. 

Le truppe erano schierate in battaglia su 
due linee. Il presidente ha percorso il campo 


Jessero agire contro il regolamento organico | al galoppo; quiridi vennero eseguiti/ vari. mo- 





vimienti strategici. 
mensa, a un'ora e mezzo lia. cominciato il 
defilé, che ha durato circa un'ora. Quando il 
presidente ha lasciato il campo di marte, mille 
Evviva Napoleone, Evviva il presidente si 
sono uditi. (Patrie), 

— Alla borsa correva voce che il' governo 
aveva, dato ordine di spedire nuovi rinforzi a 
Roma, (Idem). 

Basiea-Canpagna, — Il comune di Buben- 
dorf ha fatto la sua sottomissione senz’aspet- 
tare d'essere, militarmente occupato. 

Ancovia. — La muoya costituzione è defini. 
tivamente rifiutata dal popolo, meno la;seconda 
parte che venne accettata con 14,684 yoti con- 
tro 13,539. La terza, alla quale si riferisce la 
questione dell’incompatibilità delle cariche, il 
cui principio non'si volle. ammettere dalla 
costituente, fù reiettà\ton 23410 Goti ‘contro 
4,686. 

Benso, 20 maggio — Si annuncia) clie il 
principe reale di. Wurtenberg\andrà anch'egli 
a Versavia. Il sig.  Manteuffel è il luogo-te- 
tente generale de Rochow, ambasciadoie di 
Prussia presso la' Dieta germanica son partiti 
ieri sera per questa capitale. 

— La Gazzetta di Colonia alferma rel suo 
nubero del 20, che ‘la Dieta germanica non 
ripiglierà i suoi lavori! prima' del mese pros- 
simo. — Rimarrà fino a ihel punto in fan- 
zione la commissione fededale ‘centrale. 

Amyunco, 17 maggio. —Da qualche giorno 
le truppe austriache caricano ‘a palla i fucili 
quando allontano Ja guardia. Quale sia il mo- 
tivo che diede occasione (a questa ‘inisura di 
precauzione, è affatto ignotò. Si dice che‘le 
truppe imperiali, aquartierate nei dintornì 
della città abbiano ricevuto ordine di tenersì 
pronte a mi nell'interno della città, — 
I sei che maltrattarono il 
reilattore: Marv ‘hanno confessato di già ‘il loro 


ciare 
soldati austriaci 


malfatto. 

— Assicurasi che il governatore dello Schle- 
swig. ha pubblicato un deereto ministeriale 
con cui si;comanda' ad ‘ognuno; senza alcuna 
disti salutire ogni ufliciale ed jin- 
piegato reale: (Corr. Ital). 

Berio. — Si legge nell'Indépendance Belge 
del' 3 maggio. 

Abbiamo appreso ierì mattina , che il sig. 
Carlo de Brouckere è stato chiamato a 
lazzo; e che si è recato dal re a mezzogioino. 
Ci duole di sentire. che Jonorevole borgo- 


zione, 


pa- 


mastro di Bruxelles non ha anch'egli 
tata la missione di formare un nuovo 
netto. 

Si assicura questa mattina, che si è scritto 
di nuovo al sig. Dumon-Dumortier, ritornato 
a Tournai, onde persuaderlo ad accettare. 

Si legge nell’Emancipation 21 maggio , 
ore 10 «el mattino. 

Il fatto della ricostituzione del gabinetto 
ieri da noi annunciato è ova meno probabile. 
I ministri esprimono nuovamente la loro \in- 
tenzione; di, ritirarsi collettivamente. 

Maprip, 17 maggio. — Non pare vi sia alcun 
fondamento alla 

gabinetto, 

n sig. Pidal è partito per le Asturie vpe’suoi 
affari di famiglia. Sarà di ritorno per l’aper= 
tura delle Cortes. 

La Epoca dice che si parla molto delipros- 
simo ‘richiamo di 7 governatori di provincia, 
a causa del successo ministeriale delle 
elezioni dei dipartimenti che essi ammitistrano. 

Porrogatto. — Un gioruale di Lisbona an- 
che il (re ha domandato un congedo 
dì tre mesi, per non trovarsi a Lisbona al- 
l’arrivo di Salda +. Una corrispondenza dice 
che ha ititarsi per treanhi\ nel 


notizia d'una modificazione 
di 


non 


nuncia 


di 


chiesto 
suo puese, nativo. 
Loxpnk, 21 maggio. — Nella seduta del 20 
sir William Malesworth ha fatta una mozione 
contro' la deportazione dei condannati’ alla 
terra di Van-Diemen, il cui stato sociale è 
spaventevole dopochè questa colonia è il ri 
cettacolo ofliciale dei condannati europei. Il 
segretario (ili Stato delle Colonie, sit Gidigio 
Grey, senza promettere l’abbanidho!!del si 
stema attuale, la però dichiarato che questo 
riceverebbe inodificazioni 
dei coloni dellaterra Vau-Diemen. 
one fu aggiornati a giovedì 


sistema serie iel- 
l'interesse 
La discus 
gran banchetto si diede nel castello 
della 


esposizione dal consiglio e presidente della me- 
tropolitana. 


— Un 
di Richemond ai commissàti stranieri 


— Le notizie di Nova-Jork del 10 nén hanno: 


interesse. 
— La spedizione contro Uuba pareva 
bandonata. 





11:22 ‘corrente ‘maggio, la congiega' gen 
ale. dei socii delpio ricoyero di mendicità 
della città e ‘provincia di Torino si radunava 
nelle; sale dell’associazione ‘agraria. Dopo al- 
cune accondie e cortesissime’ parole d’ intro- 
duzione del presidente‘) commeridatore alate 
Vachetta , il direttore di segreteria avv. prof. 
Buniva riferiva in un suo discorso sulle con- 
dizioni religiose, morali ; materiali éd econo- 
miche della pia casa dei mendici. Da tale rap- 
porto raccogliesi, che' l’attuale condizione del 
pio ricovero è soddisfacentissima , e che, come 
l'amministrazione non cessa’ da una- continua 
ed attiva vigilanza pei mendicì ricoverati, così 
non si stanca la pubblica carità di sovvenirli 


La folla accorsa eta im- ; 





d'ogni maniera di soccorsi.  Sentita poscia la 
relazione sui conti del 1849, si passava la. rin- 
novare in parte la Direzione, Le nomine cad- 
dero in ogni parte su antichi amministratori 
rieliggibili,, cioè sui signori : — Vachettta com- 
mendatore abate; Vegezzi avv. Zaverio ; Pan- 
soya Iguazio, cav.; Claretta presidente Luigi; 
Raymond Giuseppe Maurizio; Rey Luigi; Du- 
inontel' Gilberto gi Racca: Giovanni! Gaglielmo | 
Gallenga Celso avy.; Borbonese Carlo; Rebau- 
dengo Giovanni, intendente; Cerruti Pietro Bo- 
naventura; Riguon dott. Egidio; Litta Antonio 
duca; Alesso avy. Carlo; &romis di Trana 


conte. 


COMMERCIO SERICO, 


Scarse assai sono le commissioni sulla no- 
stra piazza dalla Germania e Francia, ed a 


prezzi sempre in ribasso. Gli organzini di Pie- 
monte possono approssimativamente notatsi 
per 25/24 65, 2185 63, 25/26 62, 26/28 61, 
28/30 59 a 60. Le trame più rare e tenute ai 
limiti suddetti. 

Dalle province dello Stato, come pure dalla 
Lombardia e Francia meridionale ;, le notizie. 
dei bachi sono pressochè eguali; nella prima 
età furonyi alcune lagnanze perl’ incostanza 
della temperatura ,, ed anche perchè la foglia 
dei gelsi in ritardo, giallastra e danneggiata 
in qualche località. Ora favorevole essendo 
l'atmosfera, si, può prevedere un passabile race 
colto, sorgendo nulla in contrario, 

Dalla Spagna e regno di Napoli il raccolto 
fu assai bdono ed a prezzi discreti, 





Bonsa pi Panisi del 22 maggio. — 11 5 010. 
ha perduto 15 cent, su ieri a 90 20. Il 3.0j0 
ha egualmente ribassato. di 15 cent. a 55 90. 

L'aritico 50/0 piemontese! (ci R.) mon ha 
variato! da ieri a 80 40. Così pure le nuove 
obbligazioni del Piemonte restarono a 905. 





S. NICGOLINI gerente. 








Sono qgiuntè i tre primi nil 
meri dell'Esposizione di Londr 
I signori abbonati sono pregati 
di venirli. a ritirare all’ ufficio 
del. Giornale. 


Seta — Industria — Commerci 
UTILITÀ’ DERIVANTE 
dal filare la seta a freddo 


Appurato — Qualità — Dose — Metodo 
Preparazioni — Esperimenti — Rifiso 
sioni — VICARI CCA 


nuta nella gazzetta il Mercurio. î 
Il medesimo giornale siccome [non poli E 

ed afferente al commercio; all'industria dill 

e di nare , ed all'agricoltura. unicamer 

ovunque con tutta libertà ‘anìimesso, bi; 
Il prezzo d’associazione, nel Regno ‘dda 

cilio s 


Live 


Indirizzo con vaglia postale, franco di S} 
all'Universale Direzione di publlicità»ti 
nale ed estera stabilita, in Torino nel la 
Coneiatori, n, 34; piano 1,2 

Pi Soraro e Conti 


Villeggiature, Case di'campagna e Ca 
anto vicine alla capitale e provviste! di bj 
occorrente; ‘che non, da alienarsi e da 
tarsi. per il presente. 

Alloggi in città, sì arredati, chie non, 
affittarsi per qualsiasi epoca dell’ ann 
diante cauzione con deposito in contanti, 
Si accordano. posti di segretario, di cassiere 
e di gerente in rinomati negozii. ai 

Rivolgersi alla Direzione di pubblicità î 
zionale ed estera in via Uonciatori, num, 5 
primo piano, È 


oe ATX-LES-BAINS 


L'ouverture de la saison 1854 a ew lieu, Ze 43 mai, , È 


La célébrité des Eaux,sulphureuses d'Aix en Savoie esl  tellement caropéenne) qui 
suffit d'annoncer que l’Établissement thermal est ouvert pour voir les maladesvarrive 


de toutes. parts. 


L’ouverture de la seconde section dulehemin de fer de Lyon qui met Aix à 2% heure 


de Paris, l'Exposilion de Londres qui va éloigner 
ison 1851. sera plus brillante encore que les précédentes, 


nonce que la s 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Li 

î 

i 

T BLE D’ HOTE Il proprietario. del celebre Caffè e ristoratore (VERRE 
229, Regent-Street. a Londo, ha l'onore di informa 


toule l'aristocratie anglaise, ; toutyai 


N 


suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la ti'etropoli inglese, aver apeni 


a partire dal 4 maggio una nuova e splendida sala ‘a mangiare disposta 


per una Ti 


d'Hoòle, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 5.80 4,4 — alle cingi 
4,50 4,4 e durante tulto il giorno pranzi freddi a 2.50 4x1 — birya.in botliglia;, vini e sodi 
water.a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è alin. Gi, Hannover s-Streetl 
porta di fianco della sala di concerto di Hannover s-Square. È 


_——_———_—_———=& 


HKARMO ARTIFICIALE 


Dora Grossa 


SPANNA 


e Comp. LR) A 


Pavimenti a diversi « 
del marmo peltzale che 
al prezzo dalle. L. 7 
ale, 


palchettì in legno, 
50 alle 650 per metro 
supe compresa la mano” d'opera per la 


loro posizione; fuori di Torino si fa lo sconto 


dell'8 per 010, a carico dei committenti il lovo 
collocamento in opera. 


ACQU IA DI SPAGNA 


Della signora ‘ASCANTO per tingere ilva- 
pelli ia tutti ci colori, senza arrecar mali di 
capo, ed in modo durerole, e sopratuttò per 
fortificare la raulive dietro un nuovo procedi 
mento d'un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi’ di per se. Palazzo 
nazionale, galleria Valois, 1. 116, 

Si spedisce in provincia ed all'estero (1 
cato). 








Torino, Cugini POMBA e 


MANUALE 


GINNASTICA 


correlato di 4@ tavole 


COMP, Editori, 


diligentemente incise in rame 
COMPILAZIONE x 
SULLE MIGLIORI OPERE DI GINNASTICA 
TEDESCHE, FRANCESI ED INGLESI 
di F. P. 
Sono due volumetti l’uno di testo e l’altro 
di tavole. — Prezzo d'entrambi L. 2, 30. 














Tonino. — Cugini POMBA e C. CES 


COMMEDIE 
ALUSTORANE 


tradotte 


Dar. Conte (ORIOLANO DI BAGNOLO 
SENATORE DEL REGNO 
2 vol, di pag. A24B assieme. 
Prezzo L. 10. 
Dirigere le domande alli Cugini POMB 
e (î., in Torino, incaricati della vendita) 


ASPALTO NATURALE. Î 


CINA tnewbro della società AUGUSTI 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprieta 
dla Fal de Travers in Isvizzett 
© di Charovache in Savoia; notifica ai Si 
ingegneri, architetti, MORITZ e propriei 
di case, che egli s° a dell’applicaziol 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai f 
vimenti di vario genere, coper ‘abb 
terrazzi ecé. quale il medesimo garantisce fi 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è 
conservando in ogni tempo un Intrinsetd) “ 
lore,,, mentre può MEN 
nuovi lavori, Esso non ‘assorbe, né lasciai 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari di 
Sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgeisi allo! 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e alifi 
num. 4 in Torino, ove ccennano centi 
di lavori giù esegui i sin dal 1847, e collaui 
dagli Ill.mi signori ingegneri ed architetti, £ 
in collesta capitale come nelle provincie; (i 





di grande cconofi È 


Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 
vizio di S. M. : Calvino, ovverò I Ti 
linî di Ginevra (replica). I 
DE E. — Opera seria Attila. Ballo. gi 
Il Duca ed îl Paggio. 
D'ANGENNES. — Les Demoiselles de S. Cyrì 
SUTERA. — Opera bufla: Don: Procopio: 








“Tipografia Fankeho ‘È Fninco- 
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SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Tonro, 
STI 
porio librario, = | 
postale, Ne 
aftici di co 


Si 


osa Marghieri, libraio 
imza Hera, e Lefoliveti — londra, 








ur f; 
frcamera ti, 43, terzo piano. 


l'afficio.del Giornale, a fanco alla Madonna degli Angeli. e presso i 
RIO hero Provincie con dei vaglia postali SI “ 
Viessetiz, libraio. — Roma, Capobianchî, impiegato! 
— Ginerra, Cherbulies, — 
Rolanti, librar. 20; 
ital Nuova Yorcki alla Redoziorie del giornale l'Eéo d'italia, 


ivorno, all’em- 





arigi, 





i 


























— Un mese L 
L97, 
Numero ceat 
RisanGiNENTO 
1 msanoscritti e | 








— Un anno L. 40, — Sei mesi L. 
1.6. Provincie. — Un anno 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


— Tre mesi L. 412, — Un mese 


















44.— Sei mesì 1., 24.— Tre mesi 1..13, 

650. — iratia ed Estrno.— Un anno i., 50, — Semestre 
franco ai confini, — Un sol 

franco) di posto alla Direzione del Giornale lu 





i si, pagano cent. ZU) per riga auticipoti, — 
e lettere con saranno restitoiti. 





n 








um. 1055. 





signori Associati al nostro gior- 

I cui abbonamento scade con 
o il meso di maggio, sono pregati a 
ovarlo per tempo se non vogliono 
ine. interruzione nella spedizione 


è fogli. 





RIVISTA. 

a Corrispondenza di Napoli che pubblichiamo 
Vela nuove nefstndità, ed atti di barbarie inere- 
bili, nè avremmo osato stamparli,'se d'uutorità 
Nella fonte dalla quale ricaviamo i ragguagli che ne 
iamo non togliesse ogni nossibilità di dubitarne. 
non. vi. JPacciamo' sopra commenti, chè parlano 
ippo: alto 6. troppo dolorosamente» da lor. me- 
lesi, 

lOsservatore Romano pubblica una lettera da 
Orto che contiene qualche interessa: te raggua» 
gliò sull'Armonia e la Campana, è preconizza a 
quest'ultima non lontano il giorn cui, trionfa 
Nice Wlalle nevi dell'Alpi ai fumi (sic) dell'Etna, 
polrà suonare a rintocchi di gioia 1/1 Che Dio 
sperda l'augurio! 

la Gassella di Bologna ha tre'altre sentenze 
ulel consiglio di guerra contro trentacinque indi. 
| bidui, inquisiti per detenzione d'armi e di polveri, 
 Qper rapine, 
 Delrimanente i fugli 
(eresse. 

L'Aussemblea francese ebbe una seduta issai agi 
Mlata, causa il linguaggio scerbo e provocatore del 
(Giratdin nelle interpellauze sulla elezione delle 
Lande. Essa però fu confermata, respingendosi a 
notevole maggioranza l'ordine del giorno che que- 
gli avea proposto. 

Furono nominati (15 commissari per esaiminire 
le proposte Moulin e Morin, fra i quali. nessuno è 
che appartenga alla Montagna. E già si andava assi- 
curanuo da taluni che la proposta Morin fosse stata 
respinta negli uffizi. | 

Debbe pur essere giunto a Parigi un corriere di 
gabinetto spedito dal generale. Gémeau, comun- 
dante il corpo di spedizione a Roma, con dispacci 
nei quali sî rende conto degli ultimi avvenimenti è 
si chiedono nuove istruzioni, e specialmente l'au- 
torizzazione d'oecupare tutti i punti militari e tatti 
i postisdella città, 

Dicevasi che il presidente non solo non farà alcun 
Viaggio nella state, ma;che neppure lascierà V'Eli- 
#@0 peri recarsi a S,1-Cloud, 

“Lgornali dell'ordine biasimano il contegno di Gi- 
pardin nella seduta d'oggi. Tutti prevedono violente 
isiene, con le quali la Montagna tenterà d’intimi- 
dire la maggioranza e il paese — solita arma delle 

| tninoranze estreme; la quale però. onche questa 
}; Volta fi spunterà contro la esperienza e }i fermezza 
__ dell'Assemblea, 
È Il governo però non omette di prendere le sue 
precauzioni. Un battaglione della gendarieria mo- 
bile fu chiamato a rinforzare la guarnigione di 
Parigi 

















| 
È 





ani mancano affatto d'in- 




















VERguo: sala 











FRE 
| APPENDICE. 

Ù PONTINO A SESTRI 
; ; BELLE ARTI 

A TRIAL 

defi Bisi Giuse[pe, Bisi Fulvia, Perotti, Lo- 
| calelli, Costanzo Billiet, Sereno, Camino, Schia- 
won, Peroni, ladino, Mazza che figurano alla 





nostra espadizionta, 

a Non seppinino sé i trè Bisi appaitengino 
tutti alla medesima famiglia, chie sarebbe pri- 
| Vilegiata dal genio artistico in un modo in- 
solito, se anche non. è cosa nuova. Il' primo 
iudro ‘che si incontra e trovasi! sotto il nu- 
mero 54 e presso al Arate del’ conte Benevello, 
è lavoro del signor’ Bisi Luigi ‘esso ‘rappre- 
| senta l'interno della Chiesa di S. Stefano in 
Bologna. Noi crediamo che il superbo dudino 
di Miliho chè fu riprodotto Vle” tinte volte 
falde ai contribuito ‘a sviluppare in quella 
CIMA quel grado sorprendente ‘di perfezione al 
Quale si giunse nel riprodurre le scene ‘pro> 
lotte dal contrasto di luce fra le arcate ‘ei 
ipli, e ‘nel che sivelevò a tanta sltezza il 
Uibre Migliara; il quadro del Bisivne:dà ùna 
lita, quantunque non sia a porsi allivello delle 
Opere del citato defanto pittore. Il professore 
Giuseppe Bisi appartiene da grantempoacoloro 
©he sostengono l’onore!della pittura di paesaggio 
È In Milano; ei mandò due quadri rappresentanti 
— l'wiio (52) 42 canal grande di Venezia, V'all 
tro (53) una veduta dì Brianza) presso E?ba; 
Sono due/buoni quadri, mo' confessiamo aver 
veduto ia gallerie pubbliche e presso. privati 
quadri 'dello stessbiprofessore di molto supe- 
riori. La damigella Fulvia Bisi nella sua veduta 
della ‘montagna’ del''Gridone (51) dimostra 

molta attitudine al divenire. valente pittrice. 
Abbiamo: giù detto: paidando. dei quadri di 
Becctria, chie la pittura di paesaggio era stata 
la meglio rappresentata’ è che avremmo tro- 
Vato altri artisti coi quali coi gratularcì; uno 
| i di questi è Perotti Edoardo di Torino, del 
| {quale il primo quadro che s'incontra trovasi 























Camere inglesi. In quella dei comuni furono mésse 
interpellanze sulla condizione dei deportati. a Van: 
Diemeni il ministro dell'interno rispose che si fa- | 
tebbero le opportune riforme per migliorarla 

Nulla di Germania. 

I fogli spiguuoli pubblicato tatti Ja statistiva 
presunta della nuova Camer 
genza chè è fra le cifre deivvarii giornali, risulta 











però in mado indubitito che il ministero ha otte- | 





nota uni maggioranza d 
pra:349 deputati). 

Dal Portogallo sempre le stesse notizie. Suldanha 
che la fa da dittstore, emanando ordini e decreti 
in ogni. ramo d'amministrazione, è la regina che li 
conferma tutti senza restrizione, Si pirla di una 
lettera che le serisse ultimamente, o dalle quale. 
non ostante la solita protesta di devozione, trapela 
tutta ambizione e l'orgoglio del fortunato cospi- 
tatore, 


i due terzi circa (207 so- 











GIORNALI FPALIANI. 


N Lombardo-Veneto del 25 maggio ha 
per primo articolo la seguente lettera ; 

Signor Redattore. Troppo miti parole adoperaste 
nel num. 92 contro la Gassetla ledesca di Trie- 
slo, perchè non le restasse l'animo di rinnovare 
l'attatco. Troppo miti le ripeteste nel nom. 113, 
perché col delitto nel cuore e la filantrapia‘ nel 
sembiante, non abbia un’altra volti a lanciare su 
noi que' dardi avvelenati. Lasciate a me menare in 
giro cun, polo staffile: che. pari arma nè nuova 
nè sconvenieute alle origini di tale apostolo. 

Sovvienmi ancora che il padre suo (il Lloyd di 
Vienna) nell'ottobre 1848 ineitava il governo, rioc- 
cupatore della nostre provincie, a, vuotare tutte le 
borse, ad abbattere tutte le fortune, a tutti ridarci 
sotto un comuge livello (della miseria), e la grande 
epopea di questa parte insigne d'Italia convertire 
com'ei diceva, all’ idillio di Stiria. Maledizione “a 
costoro, che nel bel mezzo del secolo XIX, e su 
questa nobilissima terra vorrebbero rinnovare le 
infamie di Attila e di Genserico. 

Men fiera, ma, furse più funesta ; è la dottrina 
che vienci predicando questo . primogenito del 
Lloyd. Egli mon ha il coraggio paterno del sac- 
cheggio e della devastazione: ha invece l'amanità 
ili Prudhon per dividere fra tutti, come fratelli 
frutti di questa terra, che è madre e nutrice di 
tutti! 

Per iniziare negli animi del' nostro popolo lo svi- 
luppo dei turpi principii, che aveva manifestati in 
‘n articoli. precedente, presenta nel num 32 
del:12 maggio un quadro,; nel quale da un cantò 
ponevi Chiustranti (lavoratori d'un {rito di ter 
meno a prezzo pattuito) che dal basso Friuli fino 
alle rive del Po. in gran numero scoraggiati, av- 
viliti, adde/ti alla gleba, e pari, ai Pellah ven- 
dono a magra mercede sudori è lagrime, e pone 
dall'altro le Fora eccellenze e gli avvocati che g 
dono lietamente i frutti di quegli stenti inum; 



































Primo di settar questo fingo sulle nobili fronti 
liane, doveva il redattore di quella Gazzetta vil 
sitare almeno una volta le nostre contrade, Avrelr- 
be. cogli occhi propri veduto, che in tutto il Frivli 





— << _—_— | 


Vigevano del Bossoli. Oltre a questo altri sette 





ne espose e sono registrati dal numero 276 4 
numero 305. Ei ci rappresenta la patura 
molti aspetti diversi e sempre bene, seyera 
nel quadro rappresentante i dintorni del lago 
Lemano, ridente nel quadro IL mattino, gran- 
diosa in quello dei. Dintorni di Roma (pro- 
prietà del signor “Racca), Bello assai è anche 
il suo studio dei faggi (proprietà del signor 
Calcagno). 
Piima di partirci da questo luogo di pre- 
dilezione manderemo un rispeitoso saluto alla 
Madonna (n. 24) del Locatelli di Venezia, che 
trovasi in alto sopra il quadro del Perotti © 
che si fa rimarcare per la sua espressione, 
Abbiaino appreso che quella Midonna ebbe 
anche vicende politiche poichè le verine rifiu- 
tità l'ammissione ad un’ altra esposizione ita- 
liana perchè le sue vestimenta contenevano i 
tre colori italiani, per cui dovià scegliersi uva 
patria' libera per rimaner tranquilla. 
Procedendo nel nostro cammino troviamo 
al n.108 un paésiggio di Costanzo Lilliet 
di Ginevra, rappresentante una vedutz 0 ri- 














cordo del Lago della Brianza, e senza essere | 


in grado di poter giudicare della russomiglianza 
col vero, lo trovianio un bel paesaggio, 

Sarà forse il caso, o la ragione che il fur 
viaggiare: molto lontano cose medio 
torna a conto sotto nessun rapporto, ma egli 
è un‘futto che Ginevra ci mandò dei capi 
d’arte di molto pregio, e fra questi voglionsi 








annoverare i due quadri di Costanzo Billiet, il! 


secondo de? quali (n.109), rappresenta una 
veduta del lago e città di Ginevra în giorno 
di uragano, Il cielo nerastro , la schiuma 
delle onde chie’ infangono sulla sponda si- 
nistra' del lago, ed il Rodano colle sue acque 
azzurre che vedesi in lontananza riproducono 


i al più vivo l'effetto éhe può realmente aver 


provato chiunquè per poco' siasi trovato a Gi- 
nevra ove quelle scene: di uragano non sono 
infrequenti. È 

Sotto ‘al primo quadro ‘di Costinzo Biliet, 
troviamo un quadro storico (n. 328) di Sireno 
Costantino di Casale ‘( proprietà del'sig: Mo- 








ion ostante la diver- | 


i non | 


È di 
Nulla d’importante nelle ultime sedute delle due non c'è vrma di taît @hiusvranti, Avrebbe vedutò) 


| 





| della insolenza feudale: e che noi vissuli per se- 


clie î pochi ita (cast@lf@il'Adiga e al Po,vivono) ai 
larghi: patti descrififi nel numero 443 di questo 
giornale; avrebbe @Bosciuto, che qui non furono 
fino a ieri te robel@ o altre vestigia barbariche 





coli*sotto il. goverm@@@nitissimo ‘di S, Marco, e per 
alcuni anni sotto. l'fltro emirentemente incivititore 
del regno italico; Siftno da tempo immemorabile | 

cati éd assueti alf@dere un fratello, clsi nella 
ercellenza, come Relfànesto lavoratore della came 
pigna. Sarebbesî finalmente convinto, che nessuro 
del nostro civile pilse avrebbe ‘osato  profférire 
quel detto, uscito! dalla bocca d'una grende nota. 
bilità ‘contemporaneità non italiana ) che d'uomo 
incomincia dal barone. 

Visitandoci poî dago il 1348 e oggidi, vedrebbe 
che que' pingui e gilfigRudenti avvocati maledicono 
una. età, nella. qualta@oll' impoverimento generate 
e collo spaursechio”délfe tasse si è trovato il se- 
greto di rendere ‘impossibili le liti, e con ciò inu- 
tile l’opera/Ioro &fquella ‘(el civile) de' tribunali, 
Vedrebbe che le flaro eecellenze, ridotte alla metà 
delle rendite, vivono im seno alle sbigottite fami: 
glie, e radamente si (accostano ai vuoti caffè. Fi- 
nalmente vedrebbe che que’lavoratori di campagna, 
co' quali è prodigo dell'insidiosa pietà, sono i soli, 
che col sale a buon patto, coi /grani a vil prezzo, 
e senza tassa alcuno, (serbino interi i frutti della 
loro proprietà (che sono le braccia), e passino non 
infelice la vita. 

Tale è lo stato dei) fatti. Tocchiamo or quello 
delle idee, 

I paragone degli Itoti, dei Paria, dei Fellah, è 
illuogo topico, sempre battuto e ribattuto dai 
comunisti; ma questò logo è fuor di Juogo tra 
noi, che non famo un'ombra sola di servitù le 
gale, onde Ja casta di que’ miserrimi era ed è di 
gradata nello Stato. Il nostro lavoratore di campa. 
gua, come l'artiere della città, sono padroni tanto 
franchi ‘e pieni delle lor. braccia, quanto i possi 
denti delle lor terre, i negozianti dei loro damari. 













































Giò posto: a che mira il muovo (e orribile a 
udirsi) apostolato della Gazzetta Tedesca. di 
Vienna? Vuol ella sovvertire la nostra società, 
rovesciarne una èlasse sull'altra, e rinnovare i fatti 
della Giillizia ? Preparerebbe una ben triste pagina 
storica al nostro gi verno. 

Vuol ella, che il governo stesso intervenga fra i 
chiusuranti e i proprietari ? Qui distinigueremo la 
qualità: ilelle dottrine, 

Secondo le sane, il debitoe ufficio unico dei 
erni è di proteggare con eguaglianza perfetta 
così la libertà dell'abbiente, come quella ‘del non 
vbbiente. E a ciò pienamente provvide la carta 4 
marzo 4849 

Secondo Je dottelbe dell'apostolo triestino, il 
nostro governo dovrkbLe dalla' saccoccia del pro- 
prieterio levar dieciin luogo di cloque, è riversarlo 
in quella del chiusurante 











Ma chî nun vedey che quest'atto una sola volta 
eseguito, racchiuderébbe un principio di tate por- 
lata, da trascinateglogiramento, e perciò inevità- 
bilmente, nell'orribile shisso del comunismo ? 

E in verità: sel governo potesse intervenire 
tra il proprietario @.il chiusurante per determinare 











sua famiglia’ nella torre della fame; diciamo 
che è quadro. storico, poichè quantunque sia 
stato il’ poema ‘dilPant 
lità n quella tremenda fine, il fatto essendo 
vero prima di èssete di Dante fu della storia. 
Noi credinmo che sia stato riprodotto pî 


che diede l’immorta- 











volte 
di quante parole dî contino nel famoso passo 
che descrive quellbinuniana vendetta dell'ar- 
civescovo Ruggetî, tuttavia crediamo che vi 
era ancor posto per il sig. ve ne 
ri anche per fftisti yentari, così grande è 
etto, così preciso è il concetto di Dante. 
nò ‘poi! $mostiò valente artista ne 
| espressione segnatamente che diede alla fi- 
gura di Ugolino; Ifocchio spalancato ed il suo 
sguardo incerto lesprimono.il: dolore: intenso 
che mina 





eno , 











ccia d'offuscare la ragione, Dopo di 
lui la più bella figura è quella di Gaddo che 
cade, sfinito dalla fsme. Le altre .tre sono 
meno felici al canfionto delle citate , esatto 
peiò in tutte e. senza stento il disegno. In 
complesso è un bel quadro e la vince sugli 





stessi altri due chi @î presentò, rappresen- 
tante l'uno Zerrina che maledice la. figlia! 
giurando vendetta a Giannettino Doria (1.329), 
e l'altro Nicolò de’ Eapi che sorprende Lam- 
berto che dà il primo bacio d'amore a Lau-! 
domia (n. 330), benthè in questo secondo la | 
testa di Laudomia sia così piena d'espressione | 
da attestare anch’ essa il giusto sentire ilel- 
l’artista, 

Altro paesista di vaglia e già ben conosciuto 
incontra per la prima. volta su questa via 
ed è il signor. Giuseppe Camino di Torino. 
Otto quadri espose d'esso, e fra questi distin- 
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ì 





guesi, a nostro avvisa, precisamente il primo | 
marcato al n, 95. È un grande, paesaggio e ci ! 
Tappresenta una natura che si potrebbe 
severa, fisionomia, Che. ficeve anche da un 
castello antico e dall'essere figurata un’atmo- 
fera agitata dal vento che curva i rami delle 
piante, Bello assai è pute il quadretto rap- 
presentante la Valle! di Susa (n. 97) e quello 
del parco di S.t-James (9. 98 proprietà del 
signor Racca), 

La gran parete di. levante finisce col pre- 
enterci un quadro di Schiavoni Natale di 




















| collocato accanto alla veduta della piazza di | lina: Esso rappresenta il Conte Ugolino'e 
i : 
È (044 vil 























un'contritto a favore qifquesto, perchè nol po- | 
trebbe a stabiliro i preside” grani, de' vini, dette ! 
merci, di, tutte fe cose 2}08 posta una volta la maso | 
nella proprietà, perehé irebbe attuare a di- 
rittura la intiera dottriuatta col dividere le sost. 
fra totti, o cell'avvocarle affi Stato per farne un | 
lavoro comune? Sarebbero tutte conseguenze dello 
stesso principio 

Non getterà il tempo a dimostrare cià, che di- 
mostrarono tanti, e sentono tulli , che non abbian 
guasta l'intelletto e 11 cuore, cioè Te assurdità, le 
rovine, le turpitndini Vel commismo 

Debho solamente notare: che ogni più lievelle 
sione di-proprietà;n cansiglisi con. voci addolcite 
di, flantropia,.0 introducasi comè misura governa» 
tiva, racchiude sempre nella idea lo stesso fatto, 
cioè la comunione delle cose, la comunione delle 
persone, ln savversione dello sato sociale. 

Ho creduto debito di buon italiano lo imprimere 
più scolpitamente sulla fronte del sozatttiere tris 
slino il segno del commnista, perchè î miei eoncit- 
tadini sappiano qual conto far debbano delle sue 
parole, e perchè se a’ questi rnni tanto abbiamo 
perduto, ci'restino sive alieno la santità del dl 
ritto e la.moralità. 





























GIORNALI STRANIERI 
Rivista dei giornali francesi, 


— L'Assembléo Nationale si maràviglia chei re: 
pubblicani la respingono; senza duhbio essi preve- 
donola loro sconfitta, Lo stesso giornale, rendendo 
giustizia al presidente della ropuliblica della sua 
saggia canotta negli scorsi dueinui, noa crede che 
egli possa indebolirsi al momento în cuì spirano i 
suoi poteri. 

—L'Union prova, che Ja 
lu leggi 











guerra intrapresa contro 
51 maggio è imprudente, Come! Si confessa 
che questa legge favorisce î monarchici, e si ha il 
coraggio di chiederne l'abolizione al una maggio- 
ranza monarchica! 

—L'Opinion publique si luole della pubblicità data 
alle due sedute della riunione degittimista della 
strada, di Rivoli, perchè ha prematuramente agi- 
tato il paese. 











—l'Univers si ride che sî vuol fsr sempre costi. 
tuzioni eterne, è che rimpiazzano altre costitu- 
zioni. Non crede alla revisione totale che vuol dir 
monarchia, perchè nessun partito monarchico può 
nulla senza gli altri; da ciò la necessità di mante. 
nere il provvisorio di Napoleone che è il generali» 
simo dell'ordine. Crede che debbasi mantenere la 
legge 51 maggio; forse Napoleone ne avrà iti po' di 
danno, ma senza questa avrelibe una Camera rossa. 
Che ne farebbe egli? 

—Il Débats .sì limita ad atteecore Ja condotta 
del signor Girardin all'Assemblea. 

— L'Ordre sostiene che la manifestazione legitti» 
mista ba aumentate le probabilità di Napoleone 
Lo stesso giorvale riproduce un'arlicolo della Ré 
publique, che prova che il signor dutt. Véron è 
diventato socialista attaccando Ja legge 51 maggio, 

- Il Messager de ‘l'Assembide continna la” sua 
guerra contro la revisione, 

—li\Conslilulionnel non ha apprezzazioni po 
litich 





















— La Patrie fu rimarcare che a torto la mino- 
———F _—_—__— 


Venezia rappresentante Ze tre Weneziane (n, 





Al solo.annuncio del nome Schiavoni si 





di ritrovare figure di una deter- 
minata fisionomia. Per buona sorte il primo 
tipo che lo deve ayer ben ferito era bello e | 
sì lo riprodusse, che noi. crediamo ‘che se sì 
potesse dar vita a tutte le figure che dipinse, 
si avrebbe una bella popolazione, ma che si 
direbbero tutti gemelli. In, questa medesima 
èsposizione noi vediamo le tre figure dette le 
Tre Peneziane passare al n.324 e prender parte | 
al concerto musicale, sempre bellè, nia sem- | 
pre le stesse. Ne fa eccezione la Maddalena | 
che sî potrebbe credere solo cugina, e ci duole 
che sia un po'alta perchè ci sembra molto 
espressiva e ilegna di essere contemplata dav- 
vicino. Ad ogni modo egli è un distinto ar- | 
tista e sembra trasfondere anche ne'suoi imi- 
tatori la sua abilità. poichè hayvi al n, 311 
una copia della sua Furbetta fatta dalla da-} 
migella Virginia Raby di Torino, ch'io credo | 
sarebbe difficile distinguere dall'originale tanto 









anze | s 





ranza acensa li magaforibza di non volere riforme 
Dice che lia provato ‘certa volte il contrario, e 
quando chiede Ia revisione è precisamente per es- 
sere posta in grado di fare tutte le riforme pos- 
ili. % 

— Il National riprende ii tuono guerriero: l'at- 
tacco delsignor Girardin all'Assemblea l'ha piccato; 
dichiara ripetuiamente, che egli difenderà la costi- 
tuzione colla penna e col fucile se accorta. 

—.Il Sidele fa ogni sforzo per provare che nes- 
suno che nen vi abbia un interesse personale rhie» 
de la revisiotie 

— Lo Presse afferi che anche senza l'articolo 
Hit ta maggioranza sarebbeit potente 4 far la re= 
visione. — Lovstesso giornale assicura che i fazioni 
sono nel partito dell'ordine: 

= N Pays scioglie un canto in onore della nei 
cessità, in merito del quale ecco ciòrehe «erive la 
Patriei col titolo : vincono Opa è il Pays 
che viene sd Tmprass 
quale opina per Ja revisione, 
in capo serive questa mane : 


































L'abile suo estensore 


4 Una cosa è necessaria nella crisi in cui entriamo: 
la revisione legale, costituzionale e repubblicana 
Essa è necessaria poichè è legittima. Essa è neces: 
saria poichè la costituzione imperfetta. Essa è 
necessaria poichè Ja repubblica è contestata. Essa 
è necessaria poichè Ja Franciu è turbata, La revi- 
sione avrà per iscopo di costituire al di sopra di 
tutte le querele, di tutte le latte, che vanno înde» 
bo'endo e consumando le forze del paese, un grande 
arbitraggio innanzi al quale, il processo che el dis 
vide, sarà portato, dibattuto giudicato. + 

Non si & mai detto nulla di più completo, non 
si è chiesto mai nulla di più urgente, niente di 
più chisro non fu mui scritto in favore della revi- 
sione, che queste righe piene di fermezza e di 
concisione. — Grazie 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 4 maggio 1851. 
Qui le cose da giorno in giorno volgono 
al peggio, edi governanti hanno perduto ogni 
senso d'umanità e di giustizia, Per una parte 
sono così spietati i loro propositi, così irre- 





vocabili le loro determinazioni , e per l’al- 








tra vi ha tanta prostrazione negli individui , 
tanta diffidenza negli animi, tanto sgomento 


nelle moltitudibi, che pare proprio essere 
nuto il giudizio finale per, tutti! 

< La. polizia regna da padrona assoluta 
su questo popolo , ch'essa strazia e cone 
culca con modi ortendi, e come se ciò non 
bastasse, aggiunge pure lo scherno, pubbli- 
condo le sue glorie în quel giornale che s'in- 
titola l'Ordine, e che è compilato da Dome- 
nico Anzelini, coadiuvato ‘la Vaccaro Matonti 
ed Emmanuele Rocco. Già vi debbe essere 
noto quello che accadile ai poveri condannati 
nella causa degli unitari. Ainmanettati a due 
a due, e legati con funi, dopo che si ebbero 
disposti in lunga fila con ai fianchi i drappelli 
dei gendarmi, tra 

















sando la via dei qua.tieri 
più popolosi di Napoli, furono condotti dalla 


—_———————————————É— 
bligo del pittore storico di raccogliere quelle 
nozioni intorno! al soggetto che furono carat- 
teristiche , talchè si possa avere una ‘norma 
per giudicarlo. La storia ci dice che' sette fu- 
tono gli inviati delle città che convennero in 
Pontida, oltre due da partè dei Milanesi che 





vivevano in sobborghi improvvisati, poichè la 
città era stata distrutta dal Barbarossa; oltre 


di questi vi doveva essere il padre Jacopo che 
fa il promotore; formano dunque dieci per- 


| sone, e coloro che conoscono la storia, ve= 


dendo nove persone vestite come portava quel- 
l'epoca ed un frate, potevano già indovinarne 
il soggetto; ma il pittore distrusse questo dato 
coll’aprire la chiesa ad una quantità di gente 
che mon è tampoco probabile che vi possa 
aver partecipato, poichè quantunque sia stato 
molto male a proposito denominata la Con 
giura di Pontida romanzieri, poichè non 
fu congiura ma ‘lega, il che è ben diverso; 
tuttavia, in sul principio fu tenuta nascosta, 


e/lo esigeva anche la riescità; mia se vi fos= 




















è ben fatta, 


Prima di cambiar di fianco abbiamo ancora 
voluto ripercorrere quella gran parete per | 
vedere se non ci pareva commettere ingiusti= | 
zia tacendo di qualche capo d'arte che ci sem. 
brasse buono, e per verità la Zattucchiera del | 
Feroni (o. 161) ela giovine Ciocciara colpita 
da una bomba, di Girolamo Induno (231) di | 
Milano meritano di essere ricordati. Vi sono | 
anche due spazzacamini ben diseguati, ma ci 
pare che questo soggetto meriti un, po’ dir 


poso, poiché se ne sono fatti tanti: che mic! 








nacciano di fat concorrenza cogli spazzacamini 
reali. | 
Fra i primi quadri che ci si presentano! 


sulla parete di mezzogiorno haysi quello di 





| Giuseppe Mazza di Milano. rappresentante la 


Lega Lombarda (n. 274) proprietà di G. dr- 
conati Fisconti, li soggetto non poteya essere 
più omogeneo, e quantunque già riprodotto 
le cento. volte, rimane sempre un bel soggetto 
e non si presto esauribile. Ma per quanto noi 
dobbiamo lodare la scelta del soggetto, non 
possiamo, del pari lodare la composizione, Ab: | 
biamo già detto come a nostro avyiso sia ob- ! 





serò state di venticinque “a freilta persone 


| come era ciò probabile ? Il padre Jacopo ve- 
| stito da frate era d’issui più Nconoscibile che 


in abito solenne di sacerdote. Wera un mezzo 
sicuro per porre l'osservatore’ sulla via d’in- 
doyinare il soggetto, ed era quello di intra: 
durre (fosse anche solo come un abozzo)'un 
disegno! sopra tavola’ o' tela del famoso car- 
roctio.. Questo vessillo che divenne celebre 


| alla battaglia di Legnano, che fu-il ‘più bel 


feutto della Zega Lombarda, avrebbe condotto 
P osservatore all’ origine di ‘questa lega , cioè 


\ alla riunione di Pontida. In luogo di questa 


può essere qualunque delle tante che, ebbero 
luogo in quell’epoca, e solo dalla foggia del 
vestire si può arguire che si tratta di soggetto 
tratto dalia storia del medio evo. A fronte di 
questi difetti. vi sono parzialinente delle cose 
a lodare; alcune fisonomie espressive e groppi 
bene armonizzati ; la fisura del protagonista 
padre Jacopo ci sembra în proporzione troppo 


fuuga. 
(Continua). 





Torte Totti Seta 























‘aria alla Darsena, e lì ferrati, e poscia a 
furia gettati come fiere nella stiva del vapore 
lo Stromboli, che lasciò Settembrini, Fauci- 
tano; Agresti, Mazza e Barilla all'ergastolo di 
S. Stefano, c gli altri nel bagno di Nisita, 
Erano appena scorsì tre in quattro giorni, ed 
ecco il glorioso e sventurato Carlo Poerio, 
con Pirauti,, Nisco, Braico eno dl 
mare fortemente agitato, sono messì in 
lurida barcaccia da galleotti, e sbalestratì nel 


Bec:; e 


una 


più fetido, nel più squallido cimitero che ab- 
bia l'isola d’Ischia,.e clie è appunto il suò 
castello, Quisi fra gente scelleratissioa ed ab- 
biett con pesante catena di 16 rotoli, 
che logora e rompe i fianchi e piega le gainbe, 
sono vestiti di abiti grossolani, indossano una 


sima + 


camicia di ruvida tela, che loro lacera le carni 
e rimangono privi di ogni cosa più necessaria 
alla vita. Dormono sulla nuda terra, ed essendo 
permesso solo il fardo, che è uno strameto 
schifoso . giaciglio; su cui adagiarorio Ja per- 
sona inolti altri condannati, sporto, unto e 
bisunto, che manda un lezzo insopportabile, e 
che forinicola di vermi ed insetti. Ad ogiuno 
vengono assegnate due  carafle | d’acquar' al 
giorno, S'impediste l'uso del fuoco, dei’ vasi 
immouli, di una sedia, di un tavolino, di un 
lume da notte, della carta, dei' libri, del ca- 
lamaio; e per chi vi contravviene vi è Ja pens 
delle bastonate! Narro cose che non sarauno 

date in tanta civiltà di tempi, 

E non, sazia ancora la vendetta, immagina 
soddisfatta del- 
l'opera del, comandante del forte, ne lo ha 


di nuoyi tormenti, £ poco 
espulso, destituendolo. La povera baronessa 
Poerio, forse per nisericordia del Cielo è 
quasi dissennata, & però valla sa e nulla più 
intende della soitte del figlio, ch'ella imniagina 
relegato in un'isola, ia Jiliero! Deh! che non 
le torni là ‘mente per non conoscere 
tanta sventura! 

Il 34 dell'ul 
ammanettati e legati pure con funi, abbando- 
narono il carcere di.S, Francesca ; «, quasi a 
pompa ed alla luce aperta del sole in mezzo 
ad una moltitudine spaventata e dolente, per 
la strada Tribunali, Toledo e Speranzella sa- 
lirono l’erto colle «li S, Maria Apparente. Vi 
erano tra essi dei vecchi settuagenarii ed *ot- 
tuagenari, squallidi, sparuti, stanchi ed infer- 
mi, che a mala pena si reggevano sulle gibe, 
e tutti gentiluomini: vi erano pure dei fan- 
ciulli, degl’imberbì giovivetti, e fra tutti si 


mai 


0 marzo 56 deteuuti politici, 


distingueva quella probità vivente del dotto 
deputato Domenico Giatnattasio, Così in quella 
prigione sono accalcati, stivati; sorvegliati dalle 
numerose spie della marmaglia sbirresca; che 
di e notte sta ad essi sul collo, 

Tre settimane addietro un, vecchio di 85 
anni ; sospetto nientemeno di turbar l'ordine 
pubblico , venne arrestato: imancandogli le 
forze per ascendere quell'altissima prigione, 
rimase nella stanza ‘dell'ispettore al mezzo 
della scala, ed il mattino, tolto sulle braccia 
di due facchini, fu introdotto nelle carceri, 
Questo vecchio cammina a stento e sulle grucce, 
è povero ed abbisogna di tutto | 

Anche la sorella dell’infelice Leipuechet è 
detenuta e seviziata nella ‘prefettara. 

Una giovane donzella a nome Giuseppina 
Corsitel, di onesti natali, di notte tempo fu 
dalla. polizia strappata alla famiglia e senza 
riguardi al padre impiegato nel ministero del- 
Vinterno, alla madre di lei quasi spirante per 
lo dolore, ed a lei medesima, la menavono in 
carcere sel in sette giorni addietro. 

Ieri, si pronunziò la condanna dell’ayy. 
tonio de Honesti, già presidente. del 
costituzionale, 

Pue mesi, sono accadde 
M. Apparenté il 
sopra indizii o meg] 


n° 
‘colo 


nel carcere di S. 
seguente fatto, La polizia 
0 sopra vani pretes 
imprigionare e tradurre con diligenza a Na- 
poli due ricchi proprietari di Andria. Giunti 
verso le due ore della notte in S. M. Appa- 
rente; vennero chiusi ne” criminali ed isolati, 
Dopo qualche giorno su di uno di quei di- 
sgraziati si sviluppò il vaiuolo. Giaceva sulla 
nuda terra, dormandaya aiuto; un sorso d'ac- 
qua, un lunic; Non ottenne;mai nulla, neanche 
a sacramenti, e mori! L'atvocità del caso s 
ventò la coscienza dell'autore di tanta s 
gura, che, senza voler neanche ascoltare Vin 
terrogatorio del compagno del morto , lo ri 
mandò libero ed atterrito al suo lontano paese. 
Ma io tocco appena l'argomento inesanri- 
bile de’ nostri mali, che niuna penna saprebbe 
descrivere: a fondo. E d'altra parte mì sembra 
crudeltà il contristarvi di vantaggio con, queste 
agonie. Vi scrivo solamente, perchè il mondo 


sappia, quante sono le sofferenze dei. napole= 
tani Jiberali. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il: bilencio della guerra è stato adottato 
da 98 contro 26 voti 

Le ultime categorie hanno dato occasione 
a qualche osservazione. ima a niuna pole- 
mica, La sola 34, che era stata riserbata, e si 
è discussa dopo l’ullima, fu soggetto di mi- 
nulo esame, e di una giusta riduzione di 140 
mila lire, salle 4,337,797 ammesse dalla 
commissione. » 

Gi-.torna al pensiero di aver detto altra 
fiata che il deputato Mellana sa di guerra 
quanto sa di dritto costituzionale. Confessiamo 


‘di essercì ingannati: l'onorevole Mellana 
| sa delle cose militari più che non sa delle 
costituzionali. Egli infatti ba svolta da capo a 
fondo questa categoria, e ne ha spremuto il 
risparmio delle 140 mila lire, che, ci piace 
ripeterlo, è plausibile e ragionevolissimo. 

| foraggio per la cavalleria, cui è dedicato 
questo capitolo, si calcola sulla media di quel 
che costa ‘nelle varie provincie dello Stato; 
questa media è desu da un coacervo 
| decennale onde ottenere la possibile appros- 
| simazione ai prezzi eventuali, e alle eventua- 
lità di servizio che possono far destinare la 
cavalleria in un luogo più che nell'altro. Nel 
progetto del governo fu adottata come media 
la cifra di lire 1,245 a giornata. 

Il ministro comunicò i fattori del calcolo 
secondo gli appalti attuali. Mellana ne trasse 
una media inferiore di sole lire 4,152. Ma 
è da notare, come osservavano il R, com- 
missario Petlinengo, ed il deputato Petitti, 
che bisogna contare sul coacervo decennale 
che solo può approssimarei ai luoghi più 
probabili di consumazione. Si comprende da 
chiunque, per esempio, che. se la. Sardegna 
è il paese in cui il foraggio costa meno (0,767) 
la cavalleria non ha che fare in Sardegna: 
e sarebbe mal fondato quel calcolo, in cui si 
ammettesse come comune fattore il prezzo di 
Sardegna con quello di Savoin, o delle.altre 
frontiere di terraferma, 

Il ministro, convinto che una moderata 
riduzione della cifra era possibile, si afret- 
tava ad acconsentire a quella di lire 140{m. 
proposta da Mellana ; frattanto 1° onorevole 
Lisio, affidatosi per un calcolo più esatto ad 
un poco attento compulista. del banco supe- 
riore a quello ‘im cui egli siede, toccò di ecs 
cedenza di un milione; così che il deputato 
di Casale era quasi dolente di non aver ta- 
gliato ancor più; ma' i calcoli furono tosto 
rifatti, Lisio annunziò lo sbaglio, e Ja ridu. 
zione ebbe luogo per la somma ché abbiamo 
indica! 

Non si era 





mancato di osservare che un 
corpo di cavalleria è in Savoia \oye i, foraggi 
costano più.caro. Il ministro ha dichiarato 
che nessuna considerazione politica, ma ‘il 
vantaggio delle note caserme ha fatto desti. 
nare quel corpo nelle contrade alpine. 

Un articolo addizionale del deputato Ba- 
stian, che proponeva per l’anno seguente la 
riduzione dell'esercito a soli 30 mila uomini, 
ha avuto l'onore di tre voti! 





Il ministro della guerra ha quindi risposto 
ad una interpellanza’ del deputato Valerio 
sull'armamento dell’esétcito, che esso è a con- 
venienza provveduto di lutle, armi, che non 
ne mancano ne' deposili, che le, fabbriche 
sono capaci di somministravne di tutta'specie; 
ma che non conviene forzare oltre misura la 
fabbricazione per non compromellersi in gravi 
spese che tornano inutili ad'ogni perfeziona- 
mento novello che si fa nelle armi da guerra! 
in un’epoea in cui tali perfezionamenti si 
sueredono con frequenza, 





NOTIZIE DiVER 
ITALIA: 


M., con decretò del 19 mag: 
gio 1851, ha fulto i seguenti movimenti nel 
personale giudiziàrio di Piemonte 

Cassolo avvocato Stefano, giudice di quarta 
lasse nel tribunale di prima cognizione di 
Asti, a giudice di terza classe nello stesso tti- 
bunale; 

Gatti avv. l'erdinando, sostituito avv. fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Vercelli, a giudice in quello 
d’Alba; 

Seno avv, Gio, Battista sostituito avv. fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima 





Torno. — 





cognizione ‘d'Alba, a giudice nello stesso tri- 
bumale 
Lavini avv. Amedéo, sostituito avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione d'Asti, 
di quarta 


a giudice classe 


Cuneo; 


in quello di 


Nourd avv. Nicola, sostituito avwocato fi- 
sétile: di terza classe presso il tribundle di 
prittià cogdizidiie di Biella, a giudice’ di quarta 
classe în quello ‘l’ rea; 

Pinoli avvocato Clemente, sostituito iyvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
d'Ivrea, a giudice di quarta clisse ‘nello stesso 
tribunale. . 

Caguo avvocato Tommaso, sostituito avyo- 
cato fiscale presso il tribunale di prima co - 
gui 
quello di Mondovi. 
fiscale pressa il tribunule dî prima cognizione 

Susa; 1 sostitiito ‘avv. fiscalé di teiza cldsse 
presso lo stesso tribunale: 


fiscalé presso il tribunale di priina coguizione 
d'Aosta, ‘a sostituito avv. fiscale di tet/& classe 





preso lo stesso tribunale: 


fe d'Asti, a giudice di quarta elasse ju | 


Cravosio cav. Eugénio, sostituito Avyotato ! 


Ferrando avv. Giuseppe, sostitàito uvvocato ; 


TL RISORGIMENTO 


Molina avv. Ernesto, giudice aggiunto al tri- | 
bunale di prima cognizione. di Torino, a so- 
stituito avvocato fiscale: presso quello di Sa- 
luzzo; È 

Buffa avv. Filippo, giudice. aggiunto''al tri- 
{ bunale: di’ prima coguizione’ di Mondovi , a 
sostituto avrocato fiscale di terza classe presso 
quello d’Alb 

Chiri avv: Giovanni; ‘giudice aggiunto 'alitrié 
bunale di prima cognizione d'Ivrea; a sostituto 
avvocato fiscale di quarta classe presso lo stesso 
tribunale ; 

Peracca avv. Giacinto, sotto-Segretario del- 
l’uffizio dell'avvocato generale presso il magi- 
strato di appello di Piemonte, con grado ed 
anzianità di giudice di prima cognizione ag- 
giunto, a; sostituito ayyocato fiscale di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione 
di Asti; 

Gonella nobile Marco, giudice aggiunto al 
tribunale, «li prima cognizione di Torino; a 
sostituito avvocato fiscale presso) quello di 
Biella; 

Florio ave. Cesare Gaetano, giudice del man- 
damento di Cigliano, a giudice nel tribunale 
di prima cognizione d'Abstà; 

Ambrosio avv, Edoardo , sogtituto avvocato 
fiscale di terza classe. pregso\il tribunale di 
prima cognizione di Cuneo,|a sostituto avvo- 
cato ‘fiscale di seconda clasfe presso lo stesso 
tribunale ; 

Delitala-Bojl cav. Vittorio}\sostituto avvocato 
fiscale presso il tribunale"*di) prima cognizione 
di Saluzzo, a sostituto avvadato fiscale di se- 
condà classe presso quello di Vercelli 





Inviziati avv. Carlo, sostitatb avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tibunale di. prima 
cognizione di Pinerolo , a? spstituto avyocato 
fiscale di terza classe presso ilo stesso. tribu- 
nale; 

Regis cav, Candido, sostituto avvocato fi 
scale di’ quarta classe’ presso ìl tribunale di 
prima cognizione di Cuneò, 4 sostituto avvo- 
cato fiscale «i terza classe presso lo stesso 
tribunale. 





Si legge viel Bollettino tommerciale-indu- 
striale e delle Strailé ferrate:! 

Il nostro telegrafo elettrico \yenne protratto 
a Frugarolo, e credesi, che per la fine del 
corrente mese potrà essere attivato sino a Novi. 

I lavori di sotterramento dei fili in. Torino 
venne compiuto fino all'Azienda generale delle 
strade ferrate, dove una niacelina corrisponde 
giù colle diverse stazioni della linea. 

— Si legge viel Moderato”, in data del 24; 

Fra le deliberazioni prese dal consiglio co- 
munale di Domodossola pel periodo della cor- 
rente lornata di primavera, notiamo con sin- 
golare, compiacenza quella di fondare. una 
scuola elementare superiore a beneficio e spese 
della provincia, onde i giovinetti che vogliono 
aspirare al commercio possano trovarvi uno 
sviluppo basteyole di ammaestramenti e' di co- 
guizioni. Si tratta pure di instituire' una come 
missione di ornato. 

— Varii furono i danni portati dai Tapi 
nello scorso inverno ai bestiami delle due pro- 
viucie di Ossola e Pallanza, cosicchè più volte 
si occuparono i sindaci ad ‘attivarne Jai cac- 

a, ed anzi in, Trontano era riuscita l’ucci 
sione di una lupa. Ora i sindaci di Rovegro 
e Santino proposero nei loro consigli comu: 
nali un consorzio coì paesi limitrofi per ren- 
dere più attiva la caccia dei lupi, e per assi- 
curare agli uccisori un premio di lire 150. 
Genova, 25 maggio. — leri il gerente del 

ato giornale l'/talia Libera veniva con- 
dannato, dopo il sì pronunciato dai giudici 
del fatto, a due mesì di carcere e Lu. 1000 
d’amenda , per un articolo inserito nel num, 
112 del detto giornale. (talia e Popolo). 


ce; 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — La Regina, accompa- 
guata dal principe Alberto, dal principe e prin- 
cipessa di Russia, dal principe di Wurtemberg, 
dal.duca di/Sassonia-Coburgo, continuò le sue 
visite all'esposizione , visitò la Svizzera, la 
Gre la Tàrchia, l'Egitto e la Persia, Hpa- 
diglione persiano testè terminato destò «pe- 
cialmente la sua attenzione! 

Trattas icora' delle precauzioni a prendere 
pet l'occasione: dell'aminessiolie del ‘pubblico 
at'uno scellitò. ‘Quando sî considera la folla 
chie Si presenta e’ cresce dghi giorno, nòno- 
stante il'caro prezzo dell’attimessione, sì pos- 
sono concepir alcani dabbîi sulla  conserva- 
zione dell'ordine perfetto ‘the' regnò finora. 

L’introito di ieri ammontò a 

ammira ‘in magnifico mazzo di fiori ar- 
tificiali fatto con penne. Esso riunisce i fiori 
principali del Brasile. Acosta dei fiori pro- 
fumati è di gran lusso si geggono i fiori del 
tabacco, del caffè ed altre piante utili. 

— Telegrafià elettrica. Beggesi nel Mor- 
ning Herald 

litiamo il fatto seguente come una prova 
sorpretidente della’ perfezione cui giunse la te- 
| legrafia elettrica negli Stati-Uniti. Il sunto dei 
dispacci recati dall’Europa venne irasmesso 
{da Naovi-York alla Nuova Orleans © la ri- 
Sposta di questa città fu ricevuta nello spazio 
| quasi incredibile di 3 ore e 5 minuti. La di- 
| stanza percorsa da queste notizie è almeno 


3539 lire st. 








124000 tifigli: 


— Esposizione di Londra. — Una gran festa 
sì diede ai commissarii forestieri dai  presi- 
denti dei comitati locali della ruetropoli’ per 
l'esposizione universale. Un brillante banchetto 
riuniva ieri a Richemond più di 200 convi- 
tati. Gli ambasciatori esterî, i ministri inglesi 
eranvi stati invitati 

Il banchetto era stato precedulo da regate 
e giostre; tutti i battelli del Tamigi erano pa- 
vesati. II delizioso passeggio che si estende per 
ogni lato del fiume in quel luogo aggiungeva 
grazia ‘allo splendore della festa. 

‘a sala del convito illuminata brillantemente 
era adorna delle bandiere di tutte le nazioni. 

Dopo il primo brindisi in onore della Re- 
gina e del Principe Alberto, lord | Ashburton 
ne fece uno ai commissarii delegati da” governi 
esteri, 

In assenza del signor Sallandrouze' di! La- 
mornaix ario generale del ‘governo 
francese, ritenuto da una spiacevole indispo- 
sizione, îl sig. Weyben, commis. dello Zollve- 


ai presidenti dei comitati locali. 

Il signor barone Carlo Dupin ,. presidente 
della commissione francese del giurl interna- 
zionale, ringraziò quindi la commissione reale. 


(Débats). 


PORTOGALLO, — La regina ha pubblicato 
il seguente decreto: — « È mia volontà di 
dichiarare nullo e senza effetto e di conside- 
rare come se mai non fosse esistito, cancellan- 
dolo dai registri, perchè non ve ne rimanga 
traccia , il decreto dei 13. marzo dell’ anno 
scorso; in virtù; di cui fa. rivocato.il maresciallo 
dell'esercito, duca: di Saldanha; dalle! funzioni 
di'imembro del tribural; sapremo di giustizia 
militare. Il ministro e segretario di Stato iri- 
terino della ‘guerra farà‘ eseguire il presente 
decreto. Palazzo della‘ Necessità , 12 maggio 
1851. La regina. Barone di Francos. » 

Ai 13 il Didrio do Goberno pubblicò ‘il 
detto decreto senza le frasi che abbiamo scritte 
in corsivo, ma al domani, diede il testo nella 
sua integrità, soggiungendo: che l' omissione 
dovevasi ad ervore tipografico, Lo stesso gior= 
nale reca il decreto con cui si confermano 
le nomine. e gli avanzamenti nel militare enel 
civile fatti dal duca di\Saldanhà. Leggesi pure 
il paragrafo seguente: — Per ordine supe- 
riore si fa conoscere che il iluca di Thomar, 
al momento d’imbarcarsi sur un pacchetto in- 
glese, ricevè ordine politico di non recarsi 
all'ambasciata di Madrid, ma il governo aven- 


ar: 


do. saputo per. mezzo di un ministro estero; 
accreditato alla corte di Lisbona, che il conte 
intendeva, sbarcando a Vigo, partire per Mat 
drid, il ministro degli affari esteri riceve in- 
contaniefite' ordine di spedirgli il decreto con 
cui lo si destituiva , il che ebbe' luogo ai 4. 

— Temesì che il recente movimento di que- 
sto paese non si, | alla destituzione del 
conte di Thomar, ma minacci fino la, forma 
attuale di governo. È necessaria. tutta l’in- 
fluenza del Saldanha e, dell'esercito per pre- 
venire una mutazione violenta, poichè la po- 
litica temporeggiatrice della regina nveva ‘of- 
fese molte persone, e la sua abdicazione in 
favore del figlio pare il solo mezzo per evi- 
tare la repubblica. Seùza dare troppa impor- 
tanza‘ a questa opinione è certo che il reggi- 
mento presente trovasi in condizione critica, 
e che il Suldavha dovrà usare molta prudenza 
per impedire l'esercito di profittàre della sua 
potenza 'e stabilive la peggiore delle titanbidi, 
quella della’ sciaboli! (Standard dei 22). 

— Leggesi nella' Patri 

Riceviamo notizie di Portogallo che giun- 
gono fino al 13 maggio. Il duca di Saldanha 
non ha lasciato ancora Oporto, Egli aveva 
spedito a Lisbona un dispaccio telegrafico, 
annunziando che i vapori non avrebbero po- 
tuto uscire dal porto prima del 14. La regina 
emanò due decreti relativi al maresciallo Sal- 
danha. Con uno essa sopprime un decreto 
dell’anno scorso, che revocava il maresciallo 
dalle sue funzioni di membro del tribuuale 
supremo della giustizia militare. Coll’ altro, 
essa ratifica tu'te le nomine fatte a nome di 
questo capo nilitare. * 

Il maresciallo continuava a dar fuori in 
Opoîto dei decreti in nome della regina, non 
solo intorno a inaterie militari, ma intorno a 
tutti i rami d’amministrazione. Egli dispensò 
gli studenti dell’università dì Coimbra e quelli 
delle ‘scuole politecniche e di medicina di 
Oporto dagli esami di quest'anno; Ja qual 
cosa gli valse una brillante serenata per parte 
degli interessat', che percorsero le vie d'Oporto 
gridando: Viva il inaresciallo ! 


SPAGNA, —. Circolano voci di modificazioni 
ministeriali, Il siguor Bertran de Lis, dicesi, 
torna ‘agli affari esteri, e viene scambiato agli 
interni dal signor Vasquez Geipo. Lersundi 
lascierebbe il’ portafoglio della suerta, che 
verrebbe affidato al gen, Pezuela. 

Leggesi nella INacion,, — Il prossimo 
arriyo del siguot Isturiz a Madrid dà luogo a 
voci di modificazione o, di complemento mi- 
nisteriale. L'antico ambasciatore a Londra eu- 
trerebbe senza dubbio al ministero degli affari 
esteri, colla. presidenza del ‘consiglio. Ma che 
diventerà il.sig. Brayo-Murillo? Non sappiamo, 
Forse Ja combinazione di che parliamo non 
avrà luogo prima della discussione e forse 











| dell’approvazione del progetto di assestamento 
| del debito, 

— H'giornale! Za Espana dà il se 
sunto' delle elezioni "generali ch'ebberò Inoga 
in Ispagna : 

- Elezioni che non/diedero risulta- 
menti... . 

Elezioni doppie 

Elezioni non ancor note 

Deputati rieletti. . . |. 

Deputati nuovi 


33 
9 


170 
125 2957 





Assolutisti 


Secondo questa statistica, la quale conferma 
i dispacci telegrafici da noi pubblicati, viede! 
assicurata al ministero spagnuolo. una consi 


ho 


12 (540 


Numero totale dei deputati. 349. 

1 295 deputati eletti sono classificati così;1. 
Moderati sostenitori del gabinetto 217 
Moderati apertamente ostili al go- 

REI) 


LU) 
<a 


derevole maggioranza nelle nuove Cortes. Cad 


desta maggioranza gli permetterà al. certo dfl 
realizzare gli utili progetti da esso conce 
nell'interesse dell’onore è della prosperità della 
Spagna. (Patrie), 


BELGIO; — Sulla crisi ministeriale del Belgio 
leggesi nell'Indépendance Belge quanto seguei 
Gli organi dell'opposizione! continuano 
spargere le voci meno, esatte, «Noi cì ale 
diamo bene informati, dice stamane uno di 
essi; annuuziando che la Camera verrà, oggil 
o domani, informata della ricomposizione dell 
gabinetto ». — Tutto in contrario , questo 
giornale è stato malissimo informato ; poiché] 
nè per oggi, nè per domani non si ha eviden 
temente ‘motivo di arguire il fine ?della crisi] 

ministeriale. 

Del resto tutte queste false voci sì collegano 
ad un piano perfettamente noto e per nullaf 
mascherato-, che tende, a far credere non ax 
vere i membri del gabinetto rassegnato pensad 
tamente la loro dimissione a nani del re ; È 
cercano di attraversare i tentativi fatti per lal 
formazione di una nuova amministrazione. l 

Agli crgani dell'opposizione può e deve tore 
nare a conto lo esporre le cose lin quesi 
modo; ma a noi corre pur debito di protei 
stare contro le loro allegazio 


a 


Il sig. Dumon-Dumortier giunse stamane 
Brusselle, L'egregio presidente del Senato seme! 
bra disposto a persistere nella sua prima ris 
soluzione; dicesi però che abbia acconsenti 
a sedere e ad accostarsi con 
politici ed alcuni membri della Gameta, on 
aver ‘altri e più compiuti ragguagli sullo stat 
attuale delle cose. Noi vorremmo sinceramenteri 
lo ripetiamo, che queste conferenze potessero! 
recare una modificazione ai primitivi disegni] 
dell’onoreyole senatore di ‘Tournai. 


— Assemblea legislativa del 23 
maggio, î 

All’apertura della seduta si depositano ped 
tizioni per la revisione, È 

Dopo breve contestazione fia il presidentel 
e il signor Bouchier de l’Eeluse, che dichia 

ia incostituzionali Je petizioni che riguar 
dano la proroga dei poteri, e che ha dovuto 
cessare dal suo assunto: per avergli l’Assemzi 
blea negata ulteriormente la parola , ebberol 
luogo le interpellanze sul dispaccio telegrafica 
per la elezione del rappresentate delle Landi 
interpellanze che erano stute  vimandate gi 
giorno in cui si sarebbe esaminata la elezione! 
— Veniya oggi ‘l'esame di questa, elezione. 

Il signor Damperre dà ragguaglio del vo 
della comunissione ,, il quale non. ostante 
protesta sulla pressione che si disse esercitati 
sugli elettori dal dispaccio telegrafico del mi 
nistero, è pienamente favorevole alla, no, 
mina. î 

Il signor Duprat Pascal chiede una dilald 
zione, stante l'assenza del ardin. 

Questa non viene accordata, 

Il signor Madier di. Montjon dice ' di. voledl 
parlare pel collega assente, ed accusavil. ini 
nistro dell'interno «i maneggi insidiosi a prdî 
posito della elezione. F 

Il signor Faucher ministro, sostiene d'avé 
difeso gl’interessi della società, 

Il signor Pietro Le Franc dice che la.coì 
dotta del governo è stata parziale ;.che è. stali 
imprudente © cieca, ; 

Faucher risponde e sostiene chel. gover 
ha fatto il suo dovere, quello di far rispetta 
la legge, e. respiuge con, forza. le. ageusé 
fategli, an 

De Girardin dice che una, prova ; sche 
dispaccio telegrafico fu per esercitare « 
pressione sugli elettori ,, e non, per istruzione! 
dei: soli funzionari , è quella che..il dispaccif) 
fa pubblicato. Dice ce il. potere esecuti 
ha fatto un atto che oltrepassa i, suoi poté 
e imprudente perchè impegna Ja responsa 
lità del presidente della repubblica. td $08 

L'oratore sorte dalla quistione e critica. dal 
legge 31 maggio, on ostante le ingiunzioni del 
presidente. 

Depositaj quindi; senza leggerlo , un’ on 
del giorno ; e dice (che il. ministero ! at 
conduce il. paese ‘alla. rivoluzione. come! 
tempi di Luigi Filippo. 


alcuni, uomigîl 
Li 






















Cita alcune patole del presidente della re- 
‘pubblico, det prima del 40 dicembre, d'a- 
desione ali ira io universale, dice chè il 
presidente appartiene al suffragio universale , 
| & il ministero al suffragio ristretto e finisce: 
| 2 Sell presklente usando del suo dritto d'i- 
| difiativa proponesse all'Assemblea l’abroga- 
È della legge 3Î1 maggio, credete voi che 
Monla voterebbe? (Vo! No/). 
Ni rimore,si fa così grande, che il sig. de 
i [ifardin abbandona la tribuna, 
(Ml signor Baroche dice che il gabinetto 
itto unito accetta la responsabilità. del di- 
iccio e difende il fatto del governo 
Dampierre relatore, risponde. al ‘signor de 
Birardin, e l'accusa d'aver cangiato d’opinio- 
ve dice che potrebbe leggere un opuscolo 
tolato; Guerra all’apostasia, 
irardin, Domanda, che sì esibiscano le 
ve d'aver egli cangiato d'opinione (si ride. 
Ilarità generale). To sono sempre stato dal 
Mito della libertà. i 
Ml signor Dampierre y c il signor Dupont 
 Biissac s'incontrano alla tribuna. 

) signor Girardin vi sale anchiegli, e di- 
M; parole, vivissime ‘al. signor Dampierre. 
lori: — Abbastanza! -- Chiusura}). Il pre- 
lente interpella l'Assemblea se vuol chiu- 
fiere la discussione personale. — L'Assemblea 

































































I Ironsultata dice di no. 

* Coquerel dice che questo voto non è degno 

d'un’Assemblea. 

| Dampierre legge un passo relativo ul g0- 

| verno provvisorio, che contiene questa frase: 
|M governo provvisorio non è stato chiamato 
\al potere, egli se l’ha preso! (ilarità a destra). 
‘De-Girardin (basta, basta, tumulto) difen- 
de la sua frase — (a domani). 

— L'Assemblea consultata decide che la seduta 
continua. p 1A 
| fa sospesa per qualche minuto. — È poi ri- 

presa la discussione. 

Dupont de Bussac ha la parola e combatte 
| Je conclusioni del rapporto, e chiama immo- 
| rale il dispaccio telegrafico. (rumori incessanti 

coprono la voce dell’oratore. 

Il presidente. 11 signor de Girardin ha pre- 
sentato un ordine del giorno motivato così 
concepito . . . (l'ordine del giorno puro © 
semplico, si grida da più parti). Vi sono due 
domande di scrutinio. — Prima si vota. sulle 
conclusioni del rapporto , che convalidano la 
elezione delle Lande. — In favore 430, con- 

tro 202. 
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— Gli uffizi si sono riuniti al tocco per no- 
minare una commissione di 45 membri , in- 
caricata di esaminare ; 1. La proposizione di 
Moulin avente ad'oggetto di far ‘rinviare ad 
una commissione particolare le proposizioni 
relative ‘alla revisione della costituzione. 2. La 
proposizione di Morin, riguardante i termini 
in cui potranno riprodursi i progetti d’inizia- 

one della 
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è stata vivissima e la nomina dei conmiss 
è stata l’obbietto della più energica disputa. 
La mi arteiidi questi ultimi propende 
per Rai Ve, dita sa tutti fra loro pro- 
endono alla proposizione di Morin. — I com- 
missari eletti sono; Charamaule, Godelle, Rau- 
dot, De-Chareney, Chassaigne-Goyon di Melun 
(nord), /Thomine-Desmazures, de Kerdrel, 
Moulin, Lefebvre, Duruflé, Thuriot de la Ro- 
[ere de Lagrenée,. Poujoulat, de Broglie. 


— Leggiamo nella Presse: 
‘Alcuni, cittadini appartenenti a tutti i co- 
del partito repubblicana si sono. riuniti 
onde decuparsì della quistione per sapere se 
stato conveniente di formare un co- 
collo scopo di raccogliere firme per 
una ‘petizione generale, che dvesse per fine 
Ja restituzione del suffragio universale. 
|. Dopo varie sedute consecrate nell’ esame 
della‘ questione e a riunire tutti i dati sullo 
È stato dell'opinione di Parigi a questo riguardo : 
è stato deciso che non avrebbe avuto luogo 
il progetto di formare un comitato generale 
È pet le petizioni. 
hi __\Si è pensato che la petizione , coperta di 
‘più che 500,000 sottoscrizioni, e che è stata 
presentata prima. del voto del 31 maggio, deve 
Agere sufficientemente resa avvertita l’Assetn- 

















































— Si legge nel Constitutionnel: 

« Corse voce alla borsa che si mandavano 
quattro. reggimenti a Roma. La situazione non 
è punto tale da esigere uno sviluppo mag- 
giore. di. forze. Noi. crediamo di poter dire 
che solamente un battaglione di cacciatori dì 
Vincennes. si. manderà a Roma, in cambio 
di un corpo di eguale forza, » 

È giunto testè a Parigi un corriere di gabi- 
netto, latore di dispacci del generale Gémeau, 
comandante. il corpo di spedizione a Roma. 
— Ilvgenerale rende conto degli ultimi avye- 
nimenti, è chiede,, a quanto sì dice , nuove 
istruzioni, e segnatamente l'autorizzazione di 
occupare tutti i punti militari e tutti i posti 
della città di Roma. È 

— Sembra. cosa. pressochè decisa che il 
presidente della repubblica non viaggierà in 
quest'estate, e non abbandonerà. neppure l’Eli- 
seo per recarsi, come negli anni andati, a S. 
Cloud, 

— Un battaglione della gendarmeria mo- 
bile, che tiene guarnigione nel territorio 
Parigi, è giunto stamane per la strada di 
Versailles onde rinforzare la. gendarmeria di 
Parigi. 








ALEMAGNA. — Fnaxcorote, 22 maggio.— 
È probabile che la Dieta sceglierà cinque dei 
suoi membri per comporre un comitato inca- 
ricato di amministrare gli affari della Confe- 
derazione, Questo comitato surrogherà la com- 
missione centrale federale, 

Prascoronte. — Credesi ‘che la Dieta ger- 
manica non ripiglierà le sue sedute che dopo 
il ritorno da Varsavia del luogotenente gène- 
rale de Rochow, ministro di Prussia. Il'gene- 
rale è atteso il 20 corrente. Nissuna risolu- 
zione definitiva si è adottata per le conferenze 
ministeriali di Dresda, Tnfatti le due proposi- 
zioni fatte in comune dall’ Austria e dalla 
Prussia, che già si conoscono, non furono ag- 
gradite, avendo un gran numero di plenipo- 
tenziarii dei piccoli Stati dichiarato che avreb- 
bero Chiesto istruzioni ai loro governi rispet- 
. Si è tenuto conto di quest'osservazione, 
riservando l'ulteriore esecuzione a Francoforte. 
— Siccome per ladozione della prima pro- 
posizione, cioè di quella che riguarda la for- 
mazione di un'armata federale di 125,000 uo- 
minî, sarà necessaria l’unanimità, Ja resistenza 
(di uno o più Igoverni potrebbe ‘mandarli a 
‘vuoto, 

Beruino, 19 maggio. — Dietro gli accordi 
presi è assai probabile che $. M. il re si re 
‘cherà a Olmutz. 

Dax ’Esen, 17 maggio. — L'amnistia che il 
re di Danimarca ha testè concesso agli schle- 
svighesi esclude da un tal benefizio quelli ap- 
puuto che più ne abbisognerebbero: 1 due 
principi d'Augustenbourg sono. esiliati, come 
pure le loro famiglie, e tutto ciò alla fac- 
cia dei commissari federali , delle risolu- 
zioni della Dieta germanica del 1846, e della 
Prussia che ha ‘riconosciuto solennemente i 
diritti dei d Austria e Prussia hanno 
indirizzato al gabinetto di Copedhaghen una 
nota assai energica contro gli atti del signor 
e-Tillisch, ministro nanese nello Schleswig. 
co ora la risposta. Il re della Danimarca, 

































quasi voglia gettare un guanto di sfida alla 
Dieta germanica, conyoca l'Assemblea dei no- 
tabili a Flinsbourg il giorno stesso in cui la 
Dieta dee vipigliare i suoi lavori, 

Rewpsiouae, 18 maggio, — Si fa circolare 
in questo momento nel ducato di Schleswig 
un indirizzo al re di Danimarca per racco- 
gliere firme. Dicesi che sia stato redatto dalla 
moglie di un pubblico funzionario , il quale 
ha relazioni col signor De-Tillisch. e col Bai- 
livo di 'Goltorff, signor Dayids. Quest’ indirizzo 
incomincia coll’esprimere il più vivo ramma- 
tico sopra quanto avvenne nell’anno 1848, e 
segnatamente sulla ‘parte presa dagli abitanti 
dello Schleswig al movimento rivoluzionario. 
Si prega în seguito il re di voler continuare 
a guarentire a questo paese la calma e l’or- 
dine legale, 

Dar pucsri pi Hoisters, 19 maggio. — Un 
vivo cambiamento di note ha avuto luogo in 
questo momento tra i gabinetti danese, au- 
striaco e prussiano, in seguito di una accusa 








bla, e che d'allora in poi gli effetti di quella 
misura , la quale ha eliminato più di 3 mi- 
ioni di elettori, ha pienamente rischiarata la 
Situazione; 
| Che l' attitudine del popolo. di Parigi ; nel 
| febbraio 1851, non permette ad alcuno di 
Interpretarne il silenzio come se fosse indif- 
î 









nga; 
È Che ‘il rinnovarsi della petizione generale, 
dopo il voto dell’ Assemblea , non corrispon- 
derebbe al sentimento che il popolo ha della 
men digli 

Che le elezioni del 1852 non potendo e- 
matiare da altro che dal suffragio universale, 
il popolo, confidente rel suo diritto, può aspet- 


ta: 
itare con calma il giorno in cui giustizia verrà 









fatta. al: Ù 
Seguono le firme dei delegati. della Riu- 
Rione. 





toa Una nota insertà hella parte non ofli- 
| ciale «el /Moniteur conferma la notizia data 
| dal Bulletin de Paris dell'invio a Belle-Isle 
| enemer di un ispettore generale delle pri- 
| gioni. 












Ri ni (Presse). 


del gabinetto danese, il quale pretende che i 
commissarii federali impediscono la riorga- 
nizzazione dei ducati. 





L'ultima nota dai gabinetti di Prussia e 
d’Austria indirizzata al gabinetto danese dice 
che l'organizzazione non avrà luogo fintanto 
che, primo: Il governo danese non abbia fatta 
una dichiarazione esplicita suì rapporti che 
avrà coll’Alemagna, e della sua, posizione re- 
lativamente alla Confederazione germanica ; 
secondo; Che non abbia impegnato la promessa 
di non arrecare alcuna violenza contro la na- 
zionalità e la lingua tedesca nei distretti te- 
deschi dello Schleswig; terzo: Che non sì sia 
conchiuso un trattato di dogana tra la Dani- 
marca € l’Alemagna; quarto: Che la quistione 
della successione non Sia regolata con 
stezza. E che il signor di Tillisch sia munito 
d'istruzioni formali. | (Journal de Francfort). 














Per dispaccio telegrafico di Berlino, în data 
92 maggio, e di Francoforte dello stesso giorno, 
riceviamo la notizia seguente: 

La Gazzetta officiale di Vienna dichiara in- 
ventata la nota papale pubblicata dall’Zndé- 









GIORNALE: QUOTIDIANO 


‘pendance Belge, — Sembra confermata la voce | 
che il re si recherà a Olmutz. 


TORINO. 





PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 maggio. 
Presidenza! del cav. Piseru. 


Sommario, — Seguito della discussione del bilan- 
cio passivo della guerra. 
La seduta è aperta all'una 1/4. 






dine del giorno reca : 

Seguito della diseussione del bilancio passivo 
dell'azienda generale della guerra. 

Daziani. In tnttì i bifanci precedenti quando si 
discusse Ja cat. delle pensioni di ritiro venne pra- 
posta della Camera ed accettata dai diversi mini. 
strî un’ordin del giormoxin forza del'quale sarebbesi 
firmata una commissione incaricata dell'esame dei 
li su cui sono costituite le medesime pensioni. 
To domando che il simile venga fatto in questo 
bilancio della gnerra. % AI 

Presidente, Mi pare/the la sua proposta si potrà 
presentare quando sargnno esaurite tutte le cate» 
gorie, e si diseuterd/il progetto di legge. 

Essendosi già disehssa ed approvata la categoria 
per le pens'oni di ‘ritiro, Daziani sospende la sua 
proposta. 

Sano anpravate le hategnrie: 

Cat. 57. Paghe d’aspeltativa e disponibilità. 
749.188. 250. 

Cat. 58 Ufficiali provinciali di Sassari e di 
Cagliari 3,142. 500. 

Cat. 59. Quartier. Mastri, 32,650. 

Bartolommei. lo sonu certo, perchè fatto chiaro 
dall'esperienza che a Camera non ha giammai man- 
cato di rendere la giustizia chea ciascuno compete. 

Vedo nella categoria 59 che si sono tolti i fo- 
raggi e razioni di pani ai quartier mastri. lo faccio 
osservare che questi impiegati hanno ottenuto i 
loro impieghi quasi a titolo oneroso ; per conse- 
guenza penso che questi foraggi e questi pani non 
si possono loro togliere în alcuna maniera. Dopo 
il decreto, credo del 4835, il quale proibiva ai 
litolari di vendere i loro impieghi, riserbandosi al 
ministro della guerra di trasferirli egli stesso o di 
completamente abolirli ; lo stesso ministro. della 
guerra diede varie permissioni speciali perchè si 
potessero vendere questi impieghi. Ora, quando 
uno dei contraenti ha comprato, s'intende che ha 
inteso di acquistare tutti i benefizii di cui fino al- 
lora sì era goduto. Ora togliendo loro questi van- 
laggi certamente si arrecherà un danno, e con 
esso un'ingiustizia. 














Durando relatore: Debbo mettere in avvertenza 
la Camera., che si parlò della; soppressione di que» 
sti foraggi alla categoria che riguarda i quartier- 
mastri, quantunque veramente la sua soppressione 
ilebba aver luogo alla categoria rispettiva dei fo- 
raggi. Ora in quella categoria dei Foraggi, la quale 
non è ancora votataynon fu veramente fatta que- 
sta soppressione , pefchè parve veramente che vî 
potesse essere qualehe dubbio sulla convenienza 
ad effettuarla. Onde si è lasciato al governo la 
libertà di esaminare se veramente la giustizia od 
anche l'equità richieda chè si lascino queste ra- 
zioni. ; 

Bartolommei. Le ragioni datemi dal generale 
Durande sono certamente soddisfacenti; ma esse 
non sono sufficienti. 

To bramerei a tall'uopo anche una spiegazione 
dal R. commissario; Se esso dichiarasse che non si 
torrà nulla ai quartier-mastri, e che si lascieranno 
loro questi foraggi razioni di pani , come per il 
tempo passato, ia im tal caso mi terrei soddisfatto 
e sarei riconoscentà al R. commissario ed alla Ca- 
mera, se essa vi adefisse. 

Bottone. Vorrei che ai quartier-mastri venissero 
tolte tutte quelle paghe che sono eccezionali 

Commissario regio, Il ministero non intende di 
togliere i foraggi &le razioni di pane a quei quar- 
tier-mastri i quali avessero con un terzo stipulato, 
un contratto ; giacchè in questo casò vi sarebbe 
una violazione Magrante di ‘ogni principio di giu- 
slizia. Egli però ‘conformemente all'invito fatto 
ilalla commissionetesaminerà tutti i titoli, per ve- 
dere se questi si possano fare delle economie. 

Mellana. Il commissario regio parla sempre 
del ministero, quasi che alla Camera non com- 
petesse il diritto dî fare le economie che più cre- 
de opportune. 

Commissario regio. To non intendo togliere alla 
Camera il dirittofdi fare le economie, lo voluto 
solamente accennare alla volontà che ha pure il 
ministero «i farle, ove non si leda il principio di 
giustizia. 

Boltene insiste, perthè venga interrogata la Ca- 
mera sulla sua proposta. 

La proposta del depiilato Bottone posta ai voti 
è respinta. 

È approvata la categoria 59, e con essa le cate» 
gorie 60, deposito d'uffisiali lombardi ed esteri 
562, 551. e la cat. GI Compra di 20sta/loni20,000. 

Cat. 65, Scrivanî straordinari del ministero 
della guerra. 29,010. 00. 

Bottone. ll numero ilei nostri impiegati è abba- 
stanza forte, perchè ne vengano mantenuti ancora 
degli straor linari. Prego quindi il ministero a vo- 
ler fare sparire dal bilancio dell’anno ventara la 
categoria presente. 


Commissario regio. ll ministero non solo accetta 
la proposta del deputato Bottone, ma ha già inco- 
minciato ad allegerirsi di alcuni impiegati, i quali 
sono enîrati nel dicastero delle finanze. 

Durando relatore. Propongo in questa categoria 
la riduzione di 3,450 Il. ammontare del sopravvanzo 
per quegli impiegati che pià non si contano fra gli 
straordinari della querra. 

La riduzione è acceltata, e con essa si approva 
la categoria nella somma di 25,570. 

Cat. 64. Scrivani straordinari dell'azienda di 
guerra. 20,000. 

Durande relalore. La vostra commissione vi 














propone una riduzione di 4,590, per consecrare il 
principio che in altri bilanci questa categorià sarà 
come l’altra per scomparire in parte almeno. Vi 
prega intanto a volerla accettare, 

Petilti. Questa categoria deve naturalmente es- 


| sere soppressa nell'avvenire. Per ora essa è ancora 





d'una grandissima utilità per la sistemazione delle 
spese, passata Ja quale sistemazione, non si fa per 
corpo ma per individuo. Ora come vedesi, non 
potrebbero fare un simile lavoro i dicasteri i quali 
hanno per ufficio speciale la sistemazione degli af- 
fari della giornata. D'altronde l'ecovomia non po- 
trebbe essere che di sole 70,000 lire, e non mi 
sembra che la Camera dovrebbe per una somma 
così povera rimandare , direi quasi, alle calende 
greche la liquidazione di 12 milioni. 

Quaglia raccomanda al ministero Ja sorte di 
quegli impiegati, î quali sono spesso: pervenuti a 
forza di lavoro ad occupare un tale impiego. 

Potitti. Le commissioni nel proporre al mini- 
stero il rinvio di quegli impiegati non ha voluto 
privarli per nulla di quegli assegnamenti ai quali 
avessero per caso diritto. 

È approvata la categoria. 

Cat. 65. Personale dell'azienda di guerra in ce- 
cedenza della pianta, Il. 145,489, 

Commissario regio. Propone la riduzione di Il. 
640. 

È approvata la categoria colla riduzione donian- 
dala: e conseguentemente nella somma di 114,849! 

Sono approvate quindi le categorie: 

66. Deposito speciale di ufficiali inferiori di 
fanteria Cherasco, Il. 43,656. 945. 











87. Scuola di nuoto, Il, 56,000. 

68. Personale temporario della scuola; militare 
di fanteria, Il, 209,490. 400. 

69. Uffiziali del corpo di Stato maggiore in 
eccedenza alla pianta, Il. 14,700. 

Durando relatore. Per il trasferimento di un 
colonnello dello Stato maggiore si può questa ca- 
tegoria ridurre di 3,300 ll 

Daziani. Siccome si è fatta una pianta pel nu- 
mero degli ufficiali dello Stato maggiore , che si 
debbono trovare in attività, io propongo la ridu- 
zione di questa categoria alla metà, eccitando nello 
stesso punto il ministero a porli in aspettativa, 

Ministro della guerra. Confesso alla Camera che 
fu una svista quella che commisi nel presentare il 
quadro degli uffiziali dello Stato maggiore. Le 
persone che furono dimenticate sono meritevoli e 
fra le altre c'è il dep. Decandia , il quale ha resi 
importanti servigi alla sua isola nativa. Dico questo: 
d'altronde mi rimetto pienamente al voto della 
Camera, . 

Petitti, Alla categoria cui sì riferisce il corpo 
dello Stato maggiore vennero ridotte 9,000 ll, Se 
l'onorevole Daziani vuole ridotta questa categoria, 
è necessario che ritnetta i 9,000 fr. alla prima ca- 
tegoria. 

Daziani ritira la sua proposta. 

È approvata la categoria 69, e così pure le ca- 
tegorie: 

70. Stato generale attivo, assegnamenti ad uffi- 
zielì non aventi destinazione fissa 37,629. 

71. Guardie del corpo personale în sovranu- 
mero 750, 

72. Torrì e torrai 42,402. 390. 

La Camera passa quindi alle categorie, la di- 
scussione delle quali era stata sospesa dietro la 
proposta del'relatore, generale Durando. 

È approvata la 

Cat. 33. Pane di munizione 2,579,359. 635. 

Cat. 54. Poraggio 4,358,796. 106. 

Mellana. Non mi sembra credibile che ci vogliano 
4,558,796 lire per il foraggio, quasi un quinto cioè 
di quanto si spende nel bilancio della guerra. Noi 
abbiamo in questo momento 7,070 ai quali è do- 
vuta una razione per giorno, razione che viene de- 
determinata sulla media dip fr. 152 millesimi. 

Ma chi non sa p. e. che quando si danno le ra- 
zioni non ia natura, ma in danaro, per lo più si dà 
il minimum; in modo che vi ha sempre un'econo- 
mia annua di 72 lire per cavallo? 

Io non voglio contrastare alcun diritto al mini- 
stero ; pure desidererei che egli ci desse un quadré 
delle rispettive spese che si fanno sui corpi secondo 
le provincie nelle quali si mandano ad abitare. 
Perchè in tempo di pace, quando alcun bisogno 
non lo richiegga è bene attenersi a tutte le econo- 
mie possibili. Eccito quindi il ministero a presen: 
tare î contratti che ha fatto cogli appaltatori. 

Ed intanto domanderò perchè mai sì sìa trala- 
sciata la costumanza di dare ai carabinieri il forag- 
gio in danaro, dalla quale tanti benefizi ne vennero 
a quel corpo. Poichè è da sapersi che in quattro 
anni quel corpo si trovò con 100,000 e più lire di 
risparmio. All'aspetto dì quel lucro il governo tra- 
lasciò di più darlo in danaro, e contrattò cogli ap- 
paltatori anche per i carabinieri . È necessario che 
il ministero risponda a queste interrogazioni, ri- 
servandomi di fare quella diminuzione che sembrerà 
più congrua, 

Ministro della guerra, Incomincierò per dire alla 
Camera che il ministero nel dare gli alloggi ai mi- 
litari non ha guardato tanto alla spesa, quanto ai 
comodi. Dirò ancora, che veruna idea politica non ha 
influito alla distribuzione della cavalleria, Quindi si 
è mandato ‘un reggimento di cavalleria in Savoia, 
malgrado la carezza dei foraggi, perchè la caserma 
e tutti gli altri locali per le evoluzioni e gli eser- 
cizi sono di estrema comodità. 

Non saprei veramente cosa rispondere alle. ra- 
gioni che |’ onorevole deputato Mellana mi chiede, 
riguardo alle paghe dei carabinieri. Ma se è vero 
che quel corpo sentiva tanti benefizii dal modo con 
cui percepiva le razioni, ove cogli interessi di esso 
possano essere conciliati gli interessi dello Stato, 
non desisterò un momento dal rimetterlì nello 
stato primitivo. 

Petitti. La commissione non ammise fa somma 
proposta dal winistero prima di essere ben certa 
che essa era necessaria. Per accertarsi di ciò, chie: 
i prezzi, che a seconda dei luoghì sono pagate le 
razioni , e ne ricercò la media. Nè la commissione 
poteva procedere diversamente. Perchè sein que- 
sto momento si volesse ammettere che la media 
noy è esatta, al traslocarsi che fa na reggimento da 
un luogo ad un altro essa viene superata. La com- 

















ziata. 





missione crede quindi necessaria Ja somma stan 


Brunier. Ai carabinieri vengono date le razioni 
in danaro; siccome poi i cavalli di quel corpo sono 
di maggior volume, ed esigono per conseguenza 
una razione più abbondante , così sì dà loro an- 
cora la paglia. 

Mellana, lo non chiesi quanto di razione era 
necessario ai cavalli dei carabinieri , ma domandai 
semplicemente in che modo queste razioni si da- 
vano, 

L'oworevole siguor Petitti dice che il modo. tenuto 
dalla commissione per determinare la somma. da 
stanziarsi nella presente categoria è stata la media, 
e che per conseguente nulla si può più togliere né 
accrescere. lo osservo, che presa anche la media, 
la somma stanziata eccede i bisogni reali dei no- 
stri cavalli, Propongo intanto a questa categoria la 
riduzione di 140 mila lire, 

Il commissario regio si oppone alla riduzione, 


Moffa dî Lisio. É ben vero che a Nizza, pi ess, 
le razioni di foraggio sono ad un prezzo maggiore 
che non lo possanò essere nel Piemonte ; ma in 
Nizza non c'è cavalleria. Onde quel prezzo nello 
stabilire la media dev'essere del lutto eliminato. 
Ciò posto io credo che la proposta del deputato 
Mellana può essere abbondantemente accettata. 

Petitti. Prima di fare una riduzione di una sommi 
così cospicua, osserverò che è necessario fondarsi 
sopra i documenti (rumori). 

Viora. La proposta del deputato Mellana non è 
ondata sopra calcoli precisi, ma sopra la razione 
A molti è accordata la razione di foraggio per la 
mantenzione di uno 0 più cavalli, senza che questi 
cavalli esistano punto. Mi sembra quindi ragionevole 
che il ministro riduca quelle razioni, a le conceda 
a chi ne ha un vero bisogno. 


Serpi. Ignoro la ragione per cui il deputato 
Mellana abbia voluto mettere innanzi la sua pro: 
posta. Dal momento in cui Je somme stanziate 
în questa categoria o  oltrepossino il bisogno s 
ranno come risparmio riferite nei bilancì avvenire; 
la lotta che si è impegnata mira piuttosto a dare 
un voto di sfiducia al ministro che ad effettuare 
una vera economia. (disbigli e rumori sui banchi 
della Camera). 

Ministro della guerra. Siccome in questo mo- 
mento i cavalli non sono in numero, accetto la ri- 
duzione di 100,000, Ma osserverò che se venissero 
poi a mancare verrei a chiedere un credito straor- 
dinario, Ò 

In questo punto s'iotavola una conversazione 
animata, tra il ministro della guerra e il generale 
Dabormida; quindi il ministro riprende: 

ll generale Dabormida mi eccita ad accettare 
per intiero la riduzione proposta. Jo mi vi con- 
formo. Ma in caso che venisse a mancare poi il de: 
naro sarà l'onorevole generale che verrà a chiedere 
il necessario (ilarità generale). 


Moffa di Lisio. lo non temo questo difetto. Noi 
abbiamo 9,800. Moltiplicando questo numero di 
cavalli per tanti giorni quanti sono in un anno, 
ed il risultato di questa prima operazione per ‘il 
costo di ogni razione per giorno abbiamo la somma 
precisa di 4,000,000. 

Durando relatore. Ho presa la parola onde pre- 
gare la Camera a volersi persuadere che la com- 
missione nulla òmise di quanto era necessario per 
fare delle economie. è 

Viora insiste perchè venga ridotto il numero delle 
razioni, e non sieno date che a coloro ai quali è 
necessario l'uso di un cavallo, 

Mellana. Se ho a pentirmi di alcun che in que- 
sta discussione, si è di aver ridotta meno di ciò 
che si convenisse la presente categoria. Non perciò. 
voglio ora proporre una riduzione maggiore. 

Risponderò solo alenne parole al'deputato Serpi, 
il quale diceva che le somme stanziate nelle cate- 
gorie quando sono eccedenti vengono in un bilan- 
cio futuro riportate nelle categorie delle economie; 
conchiudendo quindi essere inutile insistere sopra 
una riduzione, 

lo farò osservare all'onorevole deputato che lo 
scopo per cui si discutono i. bilanci, è quello di 
determinare il necessario per tutte le spese occor- 
renti. E ciò non solo per frenare la libertà dei 
ministri, ma ancora per dare al paese una precisa 
idea delle spese che si fanno. 

E in questo caso, ammessa senza riduzione al- 
cuna la categoria, si sarebbero potuti dal ministro 
della guerra acerescere ì corpi a cavallo, senza che 
il voto della Camera fosse venuto per convalidare 
questo aumento. 

È appr. la cat. 34 nel tot. di Il. 4,197,797, 874. 

Cat. 35. competenze di caserma 1,452,441. 057. 

Valerio interpella il ministro sulla condizione 
delle fabbriche d'armi. ; 

Ministro della guerra. Era più naturale questa 
discussione quando si trattava del bilancio dell'ar- 
tiglieria. 

Molti miglioramenti si sono fatti, posso assicu- 
rarlo, nella fabbrica delle armi. Ma parecchie qui- 
stioni non sono tuttavia ancora sciolte. Vogliamo 
star a livello delle altre nazioni, ma andar guar- 
dinghi onde non'si disfaccia oggi ciò che s'è fatto 
ieri, Intanto la fabbrica d'armi è cresciuta, e da 
16 mila fucili all'anno invece di 8 mila. 

Il ministero ha istituita una commissione allo 
scopo. Ma anche nel numero bisogna esser parchi. 
Credo ne abbiamo ora a sufficienza. 

Si passa alla discussione degli articoli del ‘pro- 
getto di legge che restano a votare. È 

Si approva l'articolo 1 aggiungendo la frase salvi 
gli effetti della legge suî cumuli. 

Restano soppressi gli articoli 5, 6, 7 e 8 del pro» 
getto della commissione. 

Si approva pure l'art. 3 proposto da Daziani. 

« Un'apposita commissione di 7 membri nomi. 
nata con decreto regio procederà alla revisione di 
tutte le pensioni, trattenimenti e sussidii progres- 
sivi deseritti nelle categorie 54 e 55 del presente 
bilancio, e sulla produzione ilei documenti com- 
| provanti i serviziî dei titolari all’epoca dell'assegno 
‘ loro fatto, verificherà se l'assegno medesimo sia in 
conformità delle leggi vigenti alla stessa data. 
Comprenderà în distioti elenchi individualmente 
nominati : 

1. Le pensioni conosciute irregolari; 

2. Quelle che saranno suscettive d’aumento o ri- 









































duzione. 





































3. Quelle infine che non saranno appoggiate da 
leggi e regolamenti di applicazione generale, indi. 
cando quantò 3° queste le causali che le hanno 
motivate. 

Att, 5. « lt ministro della guerra è autorizzatà 3 
corr spondere dal 1 luglio p. v, e per l'eserciziò 51 
ai sotto uffiziali, caporali e soldati dell'esercito le 
paglie a letmini delle tariffe unite’ alla presente 
legne. » 

E approvato. 

Att. 6, Sarà pure sospeso, a partiré dal 1 prossi 
mò lug'io, il pagamento degli stipendii, ‘od ‘asse: 
gnamenti d'uspettativa o di riforma i qualunque 
natura iscritti nel presunte Hilancio, e non potrà 
essere ripreso se non in foîza di un decreto reale 
emanato sulla presentazione dei titoli comprovanti 
i servizii del titolare senza il pagamento di diritto, 
fatta eccezione però degli stipendii di aspettativa 
stabiliti in vista del Ri D. 23 loglio 1949 edi 
quelli di riforma determinati în virtà del RD. 14 
ottobre 1848, 

Durando propone un'sagiunta all'art. 8, 

* Tal pensione non potrà iu tessun caso essere 
migginre del ‘trattenimento od assegiarmerto del 
quale essi godono presentemente, è 

L'aggiunta è approvata. 

L'articolo è approvato. 

Si approvano quindi i rimanenti articoli come 
stanno nel progetto, 

Bastian propone per ordine del giorno che 
riduea l'esercito a 50 mila nomini per l'esere 
del 1852, 

Ministro, Non posso ‘assulutamente accettare que- 
svordline del giorao. Provai che il paese hi biso 
gno assoluto di questa forza, 

L'ordine del giorno è appoggiato da alcuni He 
putiti sivoiardi della stistra, e da Sineo. 

Lanza. Questa discussione non è più a proposito. 
Quando si presenterà la legge sulla composizione 
dell'eservito si tratterà più a proposito. 

L'ordine del giorno è messo aî voti. Per spprovarlo 
s'olzanb solo Lovitat, Jacquier e Bsstian. 

IL presidenté propone che Si inandino vd ona 
sola commissione i progetti di legge di ipprova- 
zione dei trattati colle potehze ebtere, 

La proposta è approvata. 

Si passa alla votazione segreta sui complesso 
della legge: 

Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti. 
Dissenzienti 


si 
o) 


124 

63. 

ELA 

26. 
L'adunanza si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno della tornatà dei 27 maggio. 
Discussione della legge sull'alienazione’ delle ob 

bligazioni di Stato. 


PROGETTO DI LEGGE presentato dal mini- 
sro delle finanze alla Camera dei depu: 
tati, nella tornata del 2 corrente, per 
modificazioni allo statuto della banca’ na- 
zionale. 

Att, I, La banca nazionale potrà, sotto le condi- 
zioni indicate ne'seguenti articoli, aumentare il suo 
capitale da olto a sedici milioni di lire, mediante 
la ereazione ii otto mila nuove azioni di lire mille 
caduna. 

Art.'2, Le nuove azioni saranno ripartite fra gli 
attuali azionisti della banca , a tenore delle norme 
stabilità dall'érticolo 69 dello statuto della mede- 
sità; è dovranno ‘essere’ pagate nel termine di un 
ario dalla promulgazione delta presente lagy 

Art. 5, A partire dal 15 ottebre 1851 + biglietti 
della banca avranno in tutte le provincie dello 
Stato, sl eccezione della e della Sird 
corso legale’ nelle transazioni fra il governo ed i 
privati, èd i privati fra loro; fermo L'obbligo impo: 
sto alla modesima di cambiare i proprii bigli 
presentazione pel loro valore nominale contra ef- 
fettivo a ‘valore di tariffa. 

Att, 4, La banca dovrà entro un anno stabilire 
una bursile nella città di Nizza ed una nella 
città di Vercelli. 

Art: 5. Le succursali soranno amministrate dietro 
apposito regolamento, che proposto dalla banca 
dovrà'essere ‘approvato con decreto reale; previo 
parere del consiglio di Stato. 

Art, 0. La banca dovrà assumere senza corre 
spettivo le funziuni di cassiere dello Stato, ed wpe- 
tare gratuitamente, il giro dei fondi dall'una all'al- 
tracittà, ove avrà una delle sue sedi 0 stabilimento 
succursale. 

Dovrà prre la baney, quando ne sia richiesta, 
incaricarsi del servizio del debito pubblico can 
quelle condizioni e mediante quei compensi che 
vertantvo per legge stabi 

Art.7. L'adunanza generale degli azionisti della 
banca dovrà. divbiarare nel tetunine di un mese 
dalli pubblicazione di questa legge, se intenda va- 
lersi della, facoltà come sovra concessale all'arti- 
colo primo, 





BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA: 
Sulla collezione delle più iniportanti prodi - 
zioni di economia politica antiche e moder= 
ne; italiane è straniere, 
Pomba e C. editori-librai 
Il progredire dell’incivilimento, o: sviluppo 
delle industrie e delle manifattare,; è la sem@ 
pre. crescente \poteriza del ‘commercio hanno | 


‘l'orino., cugini 





conferito ai. di nostii grandissinia importanza 
alla scienza economica. All’economia politica | 
sì rivolgono oggidì con particolare attenzione 
i pensamenti dell’ uomo « Stato, le. medita-.; 
zioni del filosofo, le indagioi ilel pubblicista, | 
Lo scioglimento dei gravi problemi sociali, da | 
cui, l'epaca nostra'è agitata è commossa; di-.} 
pende in gian parte dall'economia politica. E 
però noi non ésitiamo! aflermiare risolutamente 
che' basta soltanto compreidere le ittuali con-* 
dizioni del consorzio europeo per essére cop: 
viuti dell’impoitariza é dell'utilità della pub- 
Blicazione, ‘di ‘cui ‘abbiamo ‘poc'anzi trascritto 


FIL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





il ‘titolo. Raccoglieré ‘le principali  serittare 
aventi ad argomento i economia politica e 
coordinarle con metodo e con regolarità, met- 
tere gli studiosi in grado i possedere una 
collezione completa degli autori di scienze 
economiche, arricchire la biblioteca dei. le-, 
gislatori e. degli statisti di preziosi volumi; 
ecco lo ‘scopo cui è'lrivolta l'impresa testè 
iniziata dagli editori Pomba. 

In un'epoca come la siostray nelli quale gli 
articoli di giornale è la facile scienza dei fo- 
glietti volanti hanno pur troppo preso il po- 
sto. dei libri seri e delle scritture di gran 
mole , era aver «molto .coraggio ed 
audacia pet dare opera ud una publ 
lunga e voluminosa, ad. una racco) 
volumi scientifici poco fatti pei attirave la cu- 
riosità dì coloro, «son molti, che voylionò 
imparar tutto studiando pocor.0/ niente: Gli 
editori Poniba non si sonovlastiati sgomentane 


mestieri 





‘azione 


di grossi 


dalle immense ditticoltà «di tanta impresa, e dj 
questo loro ardimento tutti gli amici della 
sciebza è dei severi studi dovranno saper loro 
grado, infinito, 

Il primo volume di questa raccolta è gi 
reso di pubblica ragione, e basta a dimo- 
strare con, l'evidenza. del fatto l'importanza e 
l'atilità dell’ impresa. Per essa i cultori delle 
scienze (economiche avranno ‘agio di consul- 
tare volumi e scrittùré: chè finora non erano 
mai stati radunati insieme, e! molti dei quali 
si durerebbe gran fatica a trovare isolatamién- 
te, La collezione del barone Clstodi fatta , è 
già molto tempo, in Milauo, è esclusivamente 


eco) 


camposta di libri italiani; maticano în/essa le 
opere straniere, le quali sono pur molte ed 
importantissime. La collezione degli, editori 
Pomba comprenderà tutto quanto ha di buono 
quella \ del Custodi è vi aggiungerà preziosa 
dovizia di opere stranieré, fra le quali non 
poche sono indispensabili ed. essenziali. | Ac- 
canto al Ginovesi, al Beccaria, il lettore avrà 
Smith, Malthus, Riccardo; accanto ai tesori 
dell'antica sapienza ‘italiana quelli della sa- 
pienza pratica inglese. 

Per l'eleganza dei tipi, per la moltitudine 
delle materie racchiuse in ogni volume, la 
collezione di cui parliamo non lascia nulla 
a desiderare, e può essere messa vantaggiosa- 
mente! a confronto della collezione analoga 
pubblicata in F dal libraio Guillaumin. 
1 caratteri sono ‘compatti e chiari nel tempo 
medesimo, e mentre sì lia il vantaggio d'avere 
raccolta in un volume la amnateria; nelle \alti 
edizioni diffusa in più d’ umo; arde sieorre (il 
rischio di perdere gli occhi e di scluparsi la 
vista. 

egli è vero, com' è indubitato; che dalla 


sere all’incontro scaturisce dalla scienza vera 
e profonda, nessuno, potrà; negare alla pub- 
blicazione di cui ragioniamo il 
rarissimo di essere praticamente utile e di 
al: massimo grado all’ iniéremento 
L'ambuiimistratore, i pubbli- 
slatore, it Iministro, il deputatbi il 


‘@; il possidenti: , trovit 


merito oramai 


contribui 
rei buoni stu 
cistaz il 1 
nego pino ‘i essa 
un arsenale bell’ e pronto di pratici i 


cogni- 


zioni, di importanti speculazioni scientifiche, 

Sarebbe, inwile diffonderci in lungo discorso 
per provare la. utilità di una pubblicazioni, 
di cui (ci sembra. basti enunciare il titolo per 
conmmendarla come merita. V soltanto 
lodare il gentile pensiero che gli \editoriveb@ 
bera mell’intitolarla al benemerito cav. 'Pombi, 


sam 


a cui la tipografia, le lettere ed i Buoni studi 
italiatii ‘debbono tanta ricohoscenzi è tanti 
vantaggi, In tempi nei q: era morta ogni 
speculazione libreria in Italia, © gli 
gemeyano nella inedia, ed i leggi 
stretti a contentaxsi di libri oltramontani, egli 
con coraggiosa attività seppe infondere ‘muova 


vita alla tipografia italiana, e procurai 


serittori 





è agli 
scrittori il mezzo e l’agio di rendere di put] 


blica rugîone' le loro meditazioni 4 i loro Jac { 


vorî, acerebbé ih ‘pari tempo il numero dei 
leggitori, e diede efficace impulso alle «pecu- | 
lazioni librarie nella penisola italiana. 

Noi auguriamo agli editori Pomba la stessa 
alacrità, la stessa ‘operosità; lo stesso zelo ‘in- 
gente ed indefesso ‘che contrassegiiavano }l 
loro predecessore, è siam ‘certi! Chie netl'initit 
tolire a ‘lui Ja grandiosa pubblicazione, di 60 
abbiamo accennato, oltre a sciogliere un de- 
bito, di gratitudine, essi han pure voluto d 
attestato al. pubblico, del. loro proposito, di 
edi 

ed 


continuare a; battere la:via da lui apert 

giovare perciò ‘alle letterey' agli studi si 

al commercio librario dell’Itali; 

SSI del % aggio in Torinò. 
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NOTIZI 


Del 25 


Dali gennaio, total 





(UTIME 
Un giornale pretende sa 
mente il nostro. governo abbia avuto qualche 


Iraitaliva. per una lega coglì. Stati. italiani. 
Sebbene quel giornale dica; che mon crede | 





pere, che vera- 


alle asserzioni ‘eabtrarie ‘del Risorgimento, 
pure noi vogliamo ripetere, che pon solo è 


pienamente falso lullo ciò che su questo 


Ta 
i 
| Egli è sicuro che verranno Îiebbziati {8° bat 


proposito ha dello‘ prima e dice ora) ma\che 
ci maravigliamo grandemente*ilella sua ere- 
dulità. 


— Notizie di Trieste recato, che in quella | 


città correva voce, che il sig. de Bruck mini 
stro‘lel commercio dell'impero austriaco ayeva 
zuato il suo uffi si 
perabili ostacoli che, incontrava a’ suoi dise- 
gni economici, 
— Persona venuta di Toscana ci narra, che 


a cagione degli insu- 


il concordato colla santa sede non è uncora 
pubblicato, perché il clero lucchese dimostra 
tuttavia mala contentezza, ed. il goyerno to- 
scano desidererebbe che il santo padre lo 
piegasse ad assentimento. 

Rova, 17 maggio. — Il giornale di Roma 
ci reca la sentenza, (con la quale il secondo 
turno? el; sapremo tribunale della saera con- 
sulta adi unanimità dì ha condannato 
alli galera per venti anni, edial' pagamento 
delle spese, Pietio! Ereoli romiano; di numi 34, 


voti, 


giovine ‘merciaio , ithputato | dizione  Volosa 
diretta a ‘turbare l’ordine pubblico. 

Eceo come la sentenza racconta’ il fatto im- 
putato al condannato : 

« Pietro. Ercoli, che già. aveva. fatto. parte 
della civica mobilizzata , veniya sorpreso ed 
arrestato la sera «el 10 mpggio  nell'osteria 
in via Lucina, mentre arditkuiente imponeva 
a Luigi Giannini di non acchadere lo sigaro 
che voleva fumare. » 

Boroosa 124 maggio. — Il governatore ci. 
vile militare delle legazioni , tenente mare- 
scisllo conte Nobili è partito, questa inaltina 
da Bologna alla volta dA per intrapreus 

ispezio 


dere un viaggio ond are le truppe. 


| 
. — L'Absemblea ha ‘c0- 
miuciato la discussione della legge sull 


Panici, 24 1na 
dai 
dia ‘nazionale. La seduta È stata tempestosa. 
Pietro Bonaparte propose un emendamento, e 
fece un violento criticando ama- 
ramette la legge, che diclarò non avere un 
carattere nazionale ma essere redaita a pro- 
fitto solo del govervo. Anche il signor Pascal 
Duprat propose un emendamento; parlò 
violentemente, e fu chiamato: all’oriline varie 
volte Ve così il signor Valentini 


discorso 


li signor Riancey relatore difese la legge. 
L'emendamento proposto dal signor Duprat fu 
respinto con 416, voti contro. 224. Quindi 
l'Assemblea votò,6 articoli della legge, e pro- 
dunciò la censura contro il siguor Valentin in 
mezzo a violente reclamazioni della. montagna. 

Parioi. — Nella seduta del 23\PAssembléa 
dopo i Dut- 
riéu' rappresentante delle Lande, adottò l'or- 
dine del giorno purò e semiplicé con' 372 vati 
contro 233 e respinse l'ordine del giorno mo- 
tivato' di biasimo al governo del sig. de Gi- 
Assemblea biasì- 
mando il dispaccio telegrafico del 9 maggio 
diretto: dal ministro dell’interno al prefetto 
delle Lande, passa, all'ordine del giorno, 

rm L'Assemblée natiorale avnuncia 
riunione della rue de Université ha dei 
eri sera clie essa appoggierà la ‘proposta! d'una 

visione totale della costituzione, 


r convalidatà la nomina del 


tardin così concepito: — L” 


Bauxerues, 23 maggio. —S. legge lieil'Unde- 
pendance Belge,— Ci vien deito chel sig. Du- 
mon-Dumortier è ripartito per ‘Tournai, dopo 
aver informato il re ieri, sera, che ei non po- 
teva accettare la missione di fermare un ga- 
binetto. 

Muoni, 19 maggio. Il candidatò del govers 
no per la presidenza della Camera è il /signér 
Martinez della Rosa; quello dell'opposizione è 
il signor Men, 

Pontoglio: La'! Correspondance de 
Tours del 24 parlando del Portogallo dice: 
— Saldanha, ci si serive, dev'essere a Lisbona 
in questo momento, Egli è partito, da Oporto 
il:14 alla testa di. forze imponenti, Sembra 


Re: 
de 


so ad ‘opporsi. al ogni movimento: con- 
tiirio alla monarchia, (0 divetto'a far abdi 
care la regina dorina Maria. 

Horste — Kiel 22 maggio: 'L'Lé éomn- 
‘ali mandarono al gabinelto di 
Copenighen delle ‘ rimostranze (contio il de- 
creto di amnistia, appena n'ebbero la comu- 
nicazione olliciale, Credesi che ‘molti ammistiati 
non prefileranno 
loro. 


missioni fe 


rlel favore che si accordò 


Buestiia, 19 maggio. — Sentiamo che la 
Baviera sarà rappresentata alle conferenze di 
arsavia. Il signor di Von-der-Pfordten pre- 
ti di Bax 
iuiito qui teri téss, è pani gb 

quella enpitale. 3 


sidente del consigliò dei mini 


- Sig di'Hasseiipfug sari pro-| 


babilmente sostituito nel ministero assiano, 
sig, Detmold «ti Annoyer. WI 


Viexsay 119 maggio. Sì dieesche verranno | 


equanto prima nuove ridalioni rell'arimata; 


taglioni. mn 
Loxviy, 23 maggio. L ll Moming Advertiser 
perlallanch'esso di in matriafenio tra l'impel 
rotore, d'Austria ed ui 
Darmstadt. 
Il giorno natalizio della regina Vittoria, che 
domani 24, verrà celebrato (@l 20, 


a pringipessa d' Assia- 





Bonsi pi Pansei del 23 maggio. — Ju con- 
tanti, comparativamente .al.corso; di; chiusura 
cli ferì, il 5 0,0 si vialrò di 5 cent.1a 90,3 

€;jl,3,00, di 13 cent;\a. 56054 Le azioni 


di 


della banca di Francìa)irimangono stazionarie 
la 2060, i 

Fondi piemauntesì, Liantico 5 00 (c. R.) non 
| ha avato che un corso, 80, 40: senza cambia 
mento rispetto a’ ieri; così. pure le nuove 
obbligazioni del' Piemonte a 1905. 

Botsx pi Parior del 24-muggio: > 
ti, in paragone «legli ultimi corsi di ieri; ;l 
50/0 crebbe di 20 ce. a 90, 50, come. pure 
il 3 0jo a 56,25 

Pordi esteri. L'antico 5 0j0 piemontese (e. 
R.) rimase stazionario ‘a 80, 40, come le nuove 
obbligazioni di Piemonte a 905. È 


A contan= 


S. NICOLINI gerente. 


ESPOSIZIONE 


BREVE ISTRUZIONE: 


SUL CALCOLO. DEGLI INTERESSI 


E SULLE RELATIVE 


CORUDER ALGRERIenE | 
CON APPLICAZIONI | | É 
A PRATICI PROBLEMI ED) ESEMPI 


di D.. MARIANINI 
Maggiore di Fanteria 


DI LONDRA. 


N L) N 1 proprietario del celebre Caffè e_ ristoratore VERTBY 
TABLE D HOTE. 229, Regent-Street, a Londo, ha l'onore di informani 
suoi numerosi clienti, come pure i forestieri chevisitano la i elropoli inglese, aver aperto 
a partire dal # maggio una nuova e splendida sala a mangiare disposta per una, Zad 


d'Hòte, i cui praozi avranno luogo alle ore'seguenti — a un'ora, 5.56 #4 — alle cingli 
4,56 4.8 e durante tulto il giorno pravzi freddi a 2,6 4,3 — b'rra in bottiglia, vini è 508 


walter a prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è aln, 6, Hannover 


Street, ii 


porta di fianco della sala di concerto di Hannover s-Square. 


Seta — Industria — Commercio 
UTILITÀ DERIVANTE 


dal filare:la seta a freddo 


Apparato — Qualità — Dose — Metodo — 
Preparazioni — Esperimenti — Rifles: 
sioni — Confronto ecc. 

Particolarizzata relativa. descrizione) conte- 
puta nella gazzetta, il Mercurio. 

Il medesimo, giornale siccome non politico 
ed afferente al commercio, all'industria di terra 
e di mare, ed all'agricoltura unicamente , è 
ovunque icon tulta libertà ammesso, 

Il prezzo d’associazione, nel Regno a omi- 
cilio si è di annue Il. 7, ed all’estero di 
lire 9. 

Indirizzo con vaglia postale, franco di spesa, 
all'Universale Direzione di pubblicità nazio- 
nale ed estera. stabilità in Torimo nella via 
Conciatori, m 34, piano 1.0 

Pi Sorano e Comr. 

Villeggiature, Case di campagna e Cascine 
anto vicine alla capitale e provviste di ogni 
occorrente, che non, dasalienarsi e da alfi- 
tarsi peril pi ale, 

Alloggi in ciltà, rredati,. che non, da 
affiltarsi per qualsiasi epoca dell’anno, me- 
diante cauzione con deposito in contanti. — 
Si accordano posli di segretario, di cassiere, 
è di gerente in rinomali negozii, 

Rivolgersi alla Direzione di pubblicità na- 
ionale ed estera în via Conciatori, num. 54, 
primo pianò. 





CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés, 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRATRE 
AVEC ILLUSTRATIONS, CABICATURES, MUSIQUES 
MODES ET Rfsvs, 
Le plus grand et le plus complet des journaux. 

Le journal la SEMAINE est une vaste encyelo 
pédie de Ja presse ‘périodique, avec l'ittraît. puis: 
Sant derl'actualité. Il remplace, avec avamtage prur 
l’abgoné (les journeaux quotidiens, parce quil y 
trouve une, analyse raisonnén et impartiale,de Los 
les fuits dont il est difficile de bien saisir l'ench.i- 
nement quand le temps manque pour en faire une 
diudé sérieuse. Le jotirna] parsît. Lous Jes huit 
jours! IMestdivivé eu dex parties parfaîtement ili 
Sunetes; la preiiere poliligue, sciehtifique, me li- 
cale; agricole e commerciale ; tu séconde exetuer- 
vement, consacrée d la littératune tant \sériense 
que lègére, à la poesie, au (héatres, quxcari- 
calures, modes el rébus. 

L'artiele intitu'é Salon de Paris est conlié a lu 
plume du spirituel ehroniqueur NicorAs (Sarrans 
jeure) 

La SEMAINE a commenede la publication (d'un 
roman du plus haut. iutéràt dramnatigne, Les ;Am- 
bitieuz par Îlippowyre Castiute. 

Ellé publiéra. trés-prochainement un roman iré- 
dit 4 EUGENE SUE. 

Une série de notivelles dè Mic, MAssoy 

NM. Quiser, Mictrevîr, (I: Jasowsri et phisionrs 

es. pulilicistos sceminents cont bien voti dui 

dter leur savan'e collaboration. 
Î PRIMES DE LA SEMAINE. 

Uhaque ahbané regoit gratuitement tous. les 

titre de prime, soit un album de 

| charinadite inustque'inédite èt varide, soit un rumat 
| ÎMustié, è son choîx. Le joura.I'pablie dè temps'à 
| autre le cataloguide romans. 
| Tout abonoé nouséaù prenant''ub' bonne 
| ment, d'un an cu de, six mois, aura droit. en 
outre. a recevoit les trois premiers albums 
| publiés cette anvée par la Semaine , ou trois 
| des! onvrages qu'elle donve en. prime; pcur 
| troîs. mois. d'abonmement, n 'album ‘cu une 
prime littéraire! 
| Les abonnementsi pour le Piémont et: tout 
| le Royaume de Sardaigne se regoivent è Zu- 
| rin chea'C. Scaleexrti Vidraire, aux prix si 
vants, expediéi de Paris parla Poste. 
di: Di an 32 fi. — Six mois 16 fr. — Trois mois 

DA 





Les Messieurs qui demeurent hors.; 
Turîa en accompagnant «d'un manda! sur 

| cla Poste la ‘valeur ‘ie "l’abonnement que 

| l'on désire,.regevront, tout ile suite le jour= 

| nal..(Lorire franco); 

| Les abonnements datent. du f.er. de chaque 

mois. t: È: 

















Non più operazionii 


AGLI OCGHI 


L'acqua celeste del x Rousseau, Parigi 
per la guarigione radicale lei inali occ 
come la cataratta, l’albugine, le infiammal'on 
ece., fortifica le yiste deboli, toglie la goth 
serena e i dolori più acuti. T ciechi che scoll 
effetti dell'ombra o della Juedl 


gono ancora g] i 
si a hi 


di 
otto 0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti, Prezzo della boccia 10 franchi (i 
affranchino le lettere), ì 

pito in Torio presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di comi 
missione 7. Masera e Comp. 1 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , nu 
4331, Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole, 


uperare affatto la 


JL VERO : 


ROB BOYVRAU LAFFRCTEURA 


Che | esperienza di più d'un mezzo 'secolo 
ha constatato essere il rimedio il più effivati 
per la guarigi radicale di tutte Je malattii 
segrete e deile malattie della pelle si trovaj 
tutte le città della Francia e dell’ estero, 
Nizza tro) farmacista, dd 
in Torino dirigersi ilal signor Bussy pressolii 
giornale il Risorgimento. i 
Prezzo della bottigli 
Idi. doppia bo 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE P 
Stabilita alla sede centrale la sera del 21, maggio 
Uommissarin governativo presso la Banca: 
Art. 4 della legge 9 Laglio 1850, 
Attivo 
Numerario in cassa in Genoya,! L, 
id. id} Torino Ù 
Monete e paste-in cassa +‘ . 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 10,386:329 97 
id. id, Torino »(13,272,009 2% 
Fondi pubblici della Bapea'r. i = 361,017 500 
R. finanze e. mutuo, 12,000,000 “MI 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova |. I 4 
Tratte della sede di Torino! del 
giorno corrente. (0) iL 
se diveraesbot dita bra 
Interessi. sul mutuo dal 10 ‘uttobre 
8151 dicetbre 1850... 


2.726.006, 604 
7,949,457 90) 


966,006 60Ì 


196,008 20) 


05,000. 1 


I. 47,801/505 20 


Passivo 
Capitale abiotirorat 
Biglietti in, circolazione: 
per operazioni ordinarie n 24,659 150: 
per mutuo alle R. finanze + 12,000,000 
Fondo di riserva. /. LL. 
Profitti e perdite al 51 x.bre 19850 
Risconto del portafuglio e an 
Licipazioni jn Genova 
IdiidivinPorino, a 
Benef. delsem. incorso in Genova + 
id. id. in Torino.» 
Conti corr, disponibili in Genova + 
id. id. in Torino » 
Non disponibili e diversi fur 
Regio erario conto corrente 
Tratte a pagarsi villa sede di 
Genova su quella di Torino 
Detla,sede.li Torino:su quella 
di Genova: , FERRO 
Dividendi arretrati VATENE 
Azionisti della banca di Genova 
per'indebailàft to. 
Ioteressi per fondi pubblic ‘ap: 
partementi al ‘sem..in corso» 
Dividendo, parziale del'semestro al 
51 dicembre 4850... 
Conrisp. ella Binca sbil. de' conti + 


Lx 8,000,000) 


bi 
195,066,667 


200.611,40 
220,427,.20) 
651.677.604 
1,517,562_00 
15,645 54) 


119,797 9 


al 
3.260,58) 
6.903 50) 


400 
18,100) 
25,407 501 
(E GEE) 
CA 


Menna 





Teatri di questà' stra. 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia #1 sil 
fzio di S. M. recita: Calvino, ovvero 1, Liber 

- lini di Ginevra (quarta ed ult. replica); (o 
NAZIONALE. - Riposo. i 
D'ANGENNES, — Les Demuisblles de iS: Cyn 
SUTERA. — Opera bufla: Don Procopio. . x 





Tipografia Fenneno e Faanco. ‘OI 





[T! dubitato di presumere dal'questo ‘solo ‘fatto ana 


| Uinotizie recano Ie corrispondenze di Roma. Rista- 


LE 
VERO 


Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. . 

plat del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angels e presso 
1 ira F7 Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno; all'ente 
ibeario(= Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Capobicrichi, impiegato 
î} Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. = Parigiy 
spondenza Nava, e Lefolivet; 1 Rolandi, libraio, 20. 
Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eéo'd" Malia; 

| Picaduay, comera n, 43, terzo piano. 


IENTO 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Tonno, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesjL, 19. — Un mese 
6. — Pnovimar. — Un anno IL. 44. — Set mesi L.24.— Tre mesi L.45, 
1 Hp mese L. 6.50. — Irati ed Esteno. — Un anno Î, 150, = Semisstns 
1.27. — Trimestre 14 50. —Un mese L. 7, franco ai confini, Goal 
Numero cent. 40. Dirigersi franco. di posta ‘alta Direzione (el: Giornale la 
Risonoinento. — Le meerzioni si. pagano cent. 20: per riga anticipati, — 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 





quer A Mercoledì 28. Ma 


“i 


ttribuenti. Lord G. Grey, ministro dell'interno, e sir | 
R. Jaglis, avversarone virilmente Ja proposta, che | 
fu reietta da 439 suffragi contro 41. E fu pure da' 

88 contro 27 respinta una mozione di Hodges | 
per ridurre ad un denaro per libbra il diritto sal | 
luppolo. La tornata fu chiusa fra le risa inestin- 

guibili suscitate da un eccentrico discorso del sem. 

Pre strano colonnello Sibthorp , il quale pretese | 
dimostrare, che l'esposizione non ebbe altro risul. 

tamento fuor que)lo di far svaligiare î mercatanti 

della. città, 

ll Common-Council nella sua adunanza del 22 
deliberò un indirizzo a lord Palmerston, onde espri. 
mere il desiderio che Kossuth edi suoi compagni 
di cattività siano rilasciati, 

Da una relazione stampata in questi ultimi gio: 
ni rilevasi, che in questi ultimi sei mesi i soccor: 
distribuiti ai poveri da 607 parrocchie d'Inghilterra 
edel'puese di Galles ammontano a 1,079,429 lire 
sterline. — E sono in diminuzione. t 

Le voci corse intorno ad una ‘modificazione del 
gabinetto viennese sonosi avverate, — Il signor De 
Bruck ha rassegnato il portsfoglio del commercio 
e gli succedevil barone Boumgartner,} che fu. già 
professore di fisica nell'università di Vienna. Il si- 
guor De Bruck si ritira, a quanto sembra, per non 

er potuto superare gli ostacoli che si opposero 
indomabili ai suoi piani di riforma e di migliora- 
menti , fra i.quali, era l'applicazione amplissima 
dei principi della libertà del commercio. — Par- 
lesi però ciononostante della. prossima. conclusio- 
ne di un trattato doganale fra l’Austria e lo. Zol- 
Iwerein. 

Il maresciallo Radetzky è giunto a Vienna ; ed è 
omai certo eh'eî pure andrà a Varsavia, essendogli 
Stato preserittò di portar seco l'abito, di mare 
sciallo russo. A Varsavia adunque si prepareranno 
le sorti future. d'Europa; se in tempo non si striti- 
Bano insieme quegli Stati ché soli possono dpporre, 
unendosi un'argine sufficiente alla nuova invasione 
nordica che ne minaccia Il 

Nella Camera dei deputati di Monaco in Bavierd, 
dfscutendosi il bilancio attivo delle dogane, fa sol 
levata una viva discussione circa la conveniéaza 6 
non di leghe doganali coll’Austria; e parecchi ota- 
tori presero quest'occasione per disapprovarne al- 
tamente la politica; 

Ora che le elezioni sono compiute, ed il successo 
elettorale è assicurato al ministero, cominciano | 
preparativi per le lotte parlamentàri. La nomina 
del presidente fornirà la prima occasione. per mi- 
surar le forze rispettive dei partiti. È candidato 
del governo il signor ‘Martinez della Rosa, è del- 
l'apposizione il sigitor Mon. 

ll duca di Saldanha debb'essere giunto.a Lisbona 
capitanando Forze considerevoli. 

Nulla d'importante dalla Svizzera. 

ll ministero belga non è ancara ricostituito. Però 
i membri della maggioranza liberale tennero nn 
convegno in di uno dei questori e deliberarono 
di star d'or innanzi meglio uniti, affiaché il potere 
non passi nelle mani degli uomini dell'altro partito, 


IH signori Associati al nostro. gior- 
nale, il cui abbonamento scade.’ con 
N luîto il mese di maggio, sono pregati a 
| rinnovarlo per tempo senon vogliono 





RIVISTA, 


Abbismo i giornali napolitani 
Una parola dell'intero dello Stat 
polosamente il proverbio che « 
mai seritto; + e fanno bene, che 
ragioni di silenzio. 
E così facessero anche i fogli d (Romal che al- 
meno non-leggeremmo oggi im frdilie at Giornale 
Wofficiale una condanna a 20 anni di galera, pro- 
munciata dalla sicra consulta contro un tal Pietro 
-Brcoli, per avere impedito un altro cittadino di non 
1 ‘ftare. E fa meraviglia come i gindici, nei consi- 
| Merando che precedono la sentenza non abbiano 


giliani, ma non 
‘aticano  seru- 
tacer non fu 


complicità con non si sa quale setta; della 


quale 
ion risulta pur il' minimo indizio; Nè meno tristi 


ti 


1 Rilita.1a pena velle vergate, continue le perqui 
2 zioni, moltiplicati gli arresti, Ed inoltre si parla di 

‘Proclamare lo stato di assedio. Combinando le quali 
— voci colle recenti domande del general Gemeau al 
SUO governo, riesce pur (roppo facile il prevedere 
Quali funeste conseguenze veglia tar seco lu oc 
Bupizione straniera! Sicché! dicesi persino che il 
‘pontefice, won tenendosi abbastanza sicuro in Romg; 
pensi di cangiare in breve residenza, ttasferendola 
al Porto d'Anzio. 

Nulla d'importante del rimanente d'Italia. 

Di Francia la stessa continuata mancanza di im- 
portanti, notizie, ma. a lor vece si sviluppa ogni 
giorno più la violenza delle discussioni nell'Assem- 
blea; e se queste scaramuccie sono l'avanguardia 
della gran battaglia che sarà data .il giorno in cui 
si discuterà la revisione della costituzione; può fin 
d'ora prevedersi una tempesta, di cui non si avrà 
memoria negli annali di aleuna Assemblea, 

La seduta in cui furono prese in considerazione 
le proposte Moulin è Morin! fu agitata ; lo fa mag» 
giormente l'altra ‘in eni ebbero luogo le interpel- 
lanze'sul ‘dispaccio telegrafico al prefetto delle 
Lande ; tempestosissima Poi fu quella del 24 sul 
progetto di legge della guurdia nazionale. Clamori, 
\\interruzioni, provocazioni, minaccie, ingiurie, par- 
lironos;dui. banchi, della. dritta, della sinistra; da 
tutte e parti. Fu una scena di confusione che ter- 

\uminò colla reiezione d'un emendamento proposto 
Na Pascal Duprat, colla chiamata all'ordine del rap- 
presentante Bonaparte, colla dichiarazione di cen 
Sura contro il rappresentante Valentin. 

| Quanto alle due grandi quistioni della revisione 

(della legge 51 maggio, sempre pli stessi dubbi, 

lal‘stesgalinettezza, la stessa confusione, la stessa 

"itfideiza fm tutti è partiti. Questa diffidenza, può 

prevedlersi, continuerà. fino all'ultimo momento. 

DIR maggioranza, e questa del- 

lBlisea sì Vegittimisti avanzati diffidano dei Tegit. 
“iii liazione, cheli portano; dicono ess 

Alla proroga Uei poteri: gli orleanisti pari. diffidino 
degli orleanisti fusionisti: la montagna non ha fede 
Mella sinistra liboderita, e questa non l' ha nella 
“ molltogna: heppur nel terzo partito, altronde assaî 
Poco numeroso, mancano le divisioni, e già si an 
Miuncia la rottura fra il signor: Dufanre eil gene 
I tale Qayaignac; non vi è più una bandiera nell'As- 
.S&®blee, e a fronte di questa situazione, ogni pre- 
Visione è. rosa impossibile. 

£ Dirbivagi di vino riunione di ventidue rappresen- 

L_uanti im casa del signor Thiers. Chi diceva che l'a° 

_ (inanza erasi tenuta allo scopo di intendersi per 
far respingere la revisione, onde presentare il 
 btineipe di Joinville alla presidenza, dopo avere 
_l Nroweato tina nuova discussione sulla legge d'esi. 

lio; @hi\ffermava che si era trattato per ismentire 

li fusione; e chi infine pensava che la riunione era 

| Sòlo diretta a decidere se il signor Thiers e i suoi 
amici dovessero intervenire alla grande riunione 

| orleanistà ‘he deve tenersi: Nun può dirsi cosa vi 

| Sia di vero in queste voci. Si sa però che il signor 

(Thlers!‘\contratio! sila! revisione ”e illa fusione, 

Aa Pure che il signor Thiers' aveva tentato 
'ntenidersi col partito moderato della sinistra, ma 

Mon v'era riuscito, e che s'era separato dal signor 

(Utvaignac;con queste paroles. « fo spero, generale, 
Che noi ci troveremo, all'uopo ; in un terreno co- 
nume: la difesa della costituzione, « 

li signor. De-Broglie e Andrea De-Kerdrel sino 
Ntalt hominati, il primo presidente, e l'altro segre- 
lario della commissione! per l'esame delle proposte 
Moulin e Moria; 3 

ol Marsiglia, in seguito, di manifestazioni tumul- 
(0 twscidelia guardia nazionale uri sospese ‘ue 
| ‘OMpignie ilella seconda legione, ed essendosi 

| Fiunovate le manifestazioni » da altre compagnie, 

i l'antorità no ha sospese altre quattro nella prima , 
Seconda & terza 1 one, — Il generale in capo co- 


A 
municd il panni apposito ordi 
ae gtotno i prefetto con apposito ordine 








GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Zombardo- Veneto! 

Convergo colla Gassetta Veneta (num. 115) 
nelle lodi ehe tributa ‘alla istituzione del consiglio 
dell'impero ed ai membri finor nominati. Non con- 
vengo però nella proposizione: che le più segna- 
lato delle diverse nazioni componenti la monar- 
chia, abbiano in quelle nomine ricevuto ‘gl’inter- 
preti dei loro bisogni. 

Nessun italiano venne ancora aggregato al con- 
siglio: perchè a fare l'uomo italiano non basta l'i 
taliana forma. d'un nome. 

Chi serive da un punto d’Italia, e da un puoto 
luminoso al par di Venezia (benchè seriva in una 
Gaszella ufficiale) ha il debito di sapere; ha il 
dlebito di sentire, ha îl debito di Fipetere la voce 
corrente di noi per tatto l’orbe civile: che la na- 
zione italiana , 0 è prima o'non è seconda a né 
suna di tutto quelle che compongono l'impero del. 
l'Austria, 

Taccio le storie antiche e quelle del medio evo 
e quella singolarmente di Venezia fino al 1600, le 
quali rendono fede altissima delle intelligenze emi. 
nentemente sinteliche e ordinatrici, e degli animi 
generosi e gegliardi, ond'è privilegiata questa raz- 
2a italica, Toccherò solo della nostra età; 

Ordinato gli Italiani in una falange: e dal primo 
capitano dell’evo moderno meriteranno il nome di 
fratellivai giganti della Francia imperiale. Chi non 
ricorda il, soldato Bianchi bolognese , ‘che dalle 
porte di Tarragona traeva prigioni sei ‘ufficiali di 
Spagna.al duce. francese? Chi aon ricorda questo 
Bianchi medesimo, che invitato dal duce a. chie- 
derne un premio, domandò quello di guidare. l'in: 
domane una schiera di 500 eletti al primo assalto 
di quella città, e piantava sulle sue mura il primo 

lò, e del suo saugue suggellava questa gloria 
italiana? 

Assamete' gl' Ital i consigli ‘di governo èd 
alle magistrature , cercando i sommi dove suno , 
senza riguardo a Caste, a partiti, a titoli che non 
sieno della dottrina e delle virtù: è vedrete quasi 
per miracolo sorgerne e sfavillarne la gloria, tutta 
nazionale, del già regno italico. 

Interrogate questi Italiani nelle loro scritture e 
nelle creazioni del bello , sceverando da alcunì le 
macchie del forestierume : e scorgerete in tutte 
campeggiare il senno da eanto all’affetto, e uscirne 
un tipo sovrano di grandezza ideale, non noto che 
‘ai nostri antichi ed all'antica Grecia. + 

Sarei curioso di sapere, qual concetto la Gas- 
setta Veneta siasì formato d'una nazione segna- 
lata, quando al paragone de’ Ruteni, Serbi; ecc, | 
lasciava fuori del novero questa; che) vive e splen. 


Si 


Dill'sulla tassa della rendita, 

[setssione! per la seconda lettù: 

Ta del dill sui beni enisetipali è capitolari, 1 quale 
[pero fa deliberata cun 4Bwatî contro 28; 

Nella Camera (lei comuni! 

inte libattimento! per la Separazione della istru- 

zione laicale dalla religiosa, al qual apo il signor 

Fox voleva si fondassero scuole comunali di laici, 


ebbe luogo un interes 


ggio 
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lo credo, ché mel si serva al governo, traendolo 
in inganno. To stimo debito di buon cittadino fur 
sentire lissù, ove si puote, che il vuoto, già du- 
rato tre /imni(dogni illustre intelligenza italiana 
al centro dell'impero nòn giovi nè all'interesse, né 
alla opinione del governo. 

Tacendo le ragioni politiche, e.toccando le sole 
economiche, chijnon vede che.gli slanci poco mi- 
surati della semol: alemanna, sempre cercante i 
miracoli nelle carté, avrebbero da gron tempo ri. 
cevuto una modergzione e un indirizzo più cauto 
dalla posatezzaidella scuola italiana? Chi non vede 
che l'interventoldi questa’ ‘scuola | raffrenante le, 
idee a\niîsura) dei messi, avrebbe ‘rattenuto i 
nuovi; e.grandiosisistemi, messi fuori dal ministe- 
ro, dentro canfinilehe fossero possibili colla pro- 
sperità dei popoliait cui buon essere d il sole e som- 
mo fine di ogni q@berno? 

Aceennando alle’intelligenze italiane, ho detto 
illustri: perché tou bisogna fra noi cercarle sol 
tanto fra' couli € marchesi o col filo d'una prefe- 
renza politica: Bisogna invece prendere da qualun- 
‘quesito, ovelsia, l'uomo che per l'ingegno e pegli 
studi fatti sappia fandataumente il vero: luomo, 
che per la grandezza dell'animo e la gravità del 
costume voglia francamente dirlo. 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Times giudica nel modo seguente la 
questione della revisione della costituzione 
francese. 

Credesi che in principio di giugno si farà all'As- 
semblea nazionale una sproposta speciale di revi- 
sione ilella costituzione. Essa verrà appoggiata da 
tutta la maggioranza, sì sfortunatamente scissa per 
la lega dello scorso inverno. La proposta sarà fatta 
e discussa giusta la legge. Se la si vince, cioé se 
la maggioratz1 è di tro quarti dell'Assemblea, il 
primo »asso importinte è fatto. Se invece, eom'è 
più probabile, viene! rigettata, quantunque per uh 
piccalnumerò di voti, quest’opposizione alla volontà 
del paesesanmenterd assai la! forza morale: del go- 
verno e darà un, potente principio di unione a'suoi 
partigiani collegati. Tutta la. nazione proverà. l'ef. 
letto di queste discussioni e di questi voti, e nel- 
l'ipotesi in cui il progetto di revisione fallisse con 
questi mezzi, è facile prevedere che l'opinione pub 
blica si pronunzierà con una nuova forza al di 
fuori, 

Quantomiue' sta impossibile prevedere la solu- 
zione che avrà Inogo, uno dei modi è sì semplice 
e consentaneù alla legge è ‘al'buon senso che vici 
fermiamo. Secondo l'art: 3 della costituzione l'As- 
semblea:è eletta pop: 5 anni, ma. vi si soggiunge 
che non più terdi di 45 giorai prima della chiusura 
della legislatura si/lfisserà con una legge il tempo 
della nuova elezione. Perciò l'Assemblea ha piena 
facoltà di approvare questa legge in qualunque 
tempo, purchè sia[45 giorni prima che essa si ri- 
tiri, ossia l'Assemblea ha diritto di appellarsi ‘al 
Paese 2,5, 6 mesi prima del fine naturale delle 
sue Funzioni. Supponete quindi che la maggioranza 
dell'Assemblea, baffbta una o due volte dalla mino- 
rauza nella questiofie. della revisione, proceda con 
una legge a convotar gli elettori e consulti il paesò 
su questo punto, ilfrisultamento sarà che il paese 
decida esso stessle certamente risolverà ln que 
stione nel sensò del governo e della maggioranza. 

nza la minima ffrazione alla legge. Una nuova 
Assemblea eletta’ inffiueste circostanze ordinerebbe 
probabilmente la f@kisione, è 10 stesso giorno po 
trehbe risolvere! coff irresistibile autorità delle qui 
sti che l'Assemibloa presente può agitare, ma 

iogliere. Quamtunque eletta senza le fotma- 

ciali richieste per un'Assemblea costituente, 
no nuovo corpo, elellorale eletto in tale crisi rap: 
presenterebbe veramente la volontà della nazione 
in ciò che concerne da revisione. Il partito demo» 
cralico non può lagnarsi di quest’appello al popolo, 
a menochè non confessi aver usurpato un potere 
che risiede semprefnella nazione, e una quistione 
di forma non può arestare il corso della libertà è 
della giustizia. S@ il ministero attuale manterrà, 
come erediamo, il'&00 terreno, il presiilente della 
repubblica e i suoî ministri potranno probabil. 
mente, senza colpordi Stato, far traversare a] paese 
questa difficile erisî, 

Rivista dei giornali francesi del 24 maggio, 

La stampa parigìna ii oggi si occupà quasi eselu- 
sivamenti: delle interpellanze e relativa discussione 
sul dispaccio telegrafico inviato al prefetto delle 
Lande dal ministro dell'interno. Daremo un breve 
sunto delle sue apprezziazioni. 

—ll Débats trova, che contro‘ la sua abituiline 
il signor Faucher ha ‘mancato di decisione; egli 
avea un'ottima causa, € non ha saputo trarne Lutto 
Îl partito che dovea, ed ha lasciato al sig. Baroche 
il merito del trionfo. 

— L'Ordre parla delle manovre della sinistra, e 
così si esprime riguardo al signor de Girardin: 
* Che dire di quest'uomo che non sia già stato 
detto? B con un movimento particolare che l'As- 
semblea ha accolta la di lui presenza alla tribuna. 
In questo movimento vi era Sdegno, impazienza, 
turiosità, collera, ironîa. Qualunque altro sarebbe 
Fimasto schiacciato a questa manifestazione! 

— L'Assemblée Nationale sì duole che il 
Léon Faucher, difendendo la legge del 51 maggio, 
abbia detto, che quelli che non ne vogliono la cen- 
servazione sono indegni del Suffragio di elettori. 
Questa parola ha prodotto nell'Assemblea una di- 
Sgustosa impressione, che il signor Barocke ha can- 
cellato con un discorso molto abile ed energico. 

—L'Union appoggia grandemente il ministero, 
mostra quanto ha d’odioso l'agitàzione che crea 
l'opposizione, e apprezza con severità la tattica del 


ignor 





le sosterrebbersi mediante contribuzioni locali, 


de dall’Isonzo al Ticino, e tutta Europa altamente 
Iutinisirate da una commissigne eletta dai con- 


onora. 





signor de Girardin. 
—L'Opinion publique invece è contro.il signor 





Faucher; hiasima atuafamente. il suo disprecio, el 
contesta al governo ildiritto di dar consigli a'suoi | ch 
funzionarii. 

— Il Constitutiònnel e \a Patrie non sentono 
che disgusto per le discussioni irritanti e poco | 
degne, alle quali-la sinistra spinge l'Assemblea. 

— Il National trova gravissimo , che_il signor 
Baroche abbia dichiarato che la bandiera del mi- 
nistero era la legge del 51 maggio. Egli cerca a 
mettere în puntigliò i legittimisti, che desiderano 
una qualche, madificazione a questa ;leggejleUter. 
Mina insistendo sulla minaccia fatta al signor, Fau- 
cher dal siguor Dupont de Bussae, il quale ha detto 
« che un bill d'indennità dell’ Assemblea attuale 
non: saprebbe prescrivere la giusta severità che 
dovrà un giorno usarsi contro le colpevoli manovre 
del passato, » 

— La Presse rifà il discorso del signor Girardin, 
€ pubblica uh articolo intitolato La mia ban 
diera, destinato a dimostrare ch'egli non l'ha mai 
mutata, e una continuazione del sto lavoro 
Guerra alla monarchia. 

— ll Sidele si ostina ‘a trovare un trionfo in ogni 
sconfitta provi l'opposizione: anche,oggi gode della 
votazione che, ha dato al governo una maggio. 
ranza di 140 voti a proposito del dispaccio tele- 
grafico delle Lande. Il Siécle dice che l'Assemblea 
si è occupata di tutt'altro che del dispacci 
grafico. La questione che l'Assemblea ha deci 
questa: — il momento è opportuno; per decidere se 
v'è o no luogo ad abrogare la legge del 51 maggio. 

— Il Pays al contrario dubita, che allorquando 
sarà direttamente portato avanti I° Assemblea il ri. 
chiamo della legge del 51 maggio , è non più ine 
dentalmente, il ministerotrovi la maggioranza di 
ieri... Nel, medesimo numero il signor Lamartine 
nega di. aver. avuta, una conferenza col presidente 
della repubblica, come l'ha detto l'Assemblie Na- 
Lionale, essi mostra però disposto ad accettare un 
invito che gli facesse. Luigi Napoleone, se avesse 
per iscopo di pacificare lo spirito pubblico, e di 
togliere ogni eventualità di civile conflitto, resti- 
tuendo il suffragio universale. — Veramente non si 
potrebhe più chiaramente domandare un ministero 
e fare il suo programma |... 


E son questi principi, e questi desideri 
e l’Armonia trova ‘atei, apostati; anti- 
| costituzionali ? 

Ma il Risorgimento vuole la separazione 
delta Chiesa dallo Stato... singolare accusa 
per verità in bocca vostrà, Vediamo che 
intendete per codesta separazione? Che 
altro sia il principe dei cattolici, dite voi 
medesimi, altro il principe dei cittadini, E 
| questo soggiungele, questo il Piemonte l’ha, 
l'’ebbe mai sempre ; perchè vil potere poli- 
ticy fu separato sempre dal potere religioso, 
Dunque coloro che armeggiano per la sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato, o non sanno 
quel.che si dicono, o vog ono ben altra 
cosa da quella che addimandano. 

A udirvi direbbesi che. scriviate per la 
Cina,, 0 pel Giappone, e non per..il Pie- 
monte. E certamente poi,;al modo col quale 
sfigurate e Uravestite le nostre parole, . ben 
si vede che. voi; pensate a farvi leggere là 
dove sapete .che : noi « non possiamo essere 
letti, e dove per ‘conseguenza le. vostre 
pie. menzogne; e. le vostre sante. falsifica- 
zioni non, potranno, essere da noi svelate e 
messe in chiaro, 





La tiara e lu corona non' sono, nè furono 
mai certamente in Piemonte riunite 80- 
pra una medesima testa, la Dio mercè. Ma © 
una falsa politica, ed una fuorviata' rel 
gione avranno, ciò nulla meno promosso, 
anche in Piemonte, mostruosi e fatali aci op= 
piamenti, i quali non mancarono di produrre 
quei tristi frutti ‘che erano proprii della in- 
dole loro, 

Non è quindi da sperare una separazione 
materiale dei due poteri, perchè sono suf- 
ficientemente,, distinti in massima; e la 
Chiesa è pur essa distinta ; ma nella pratica, 
nell'esercizio, pur troppo che oggidi ancora, 
nonostante, e contro lo Statuto son frequenti 
le confusioni')\di attribuzioni » e quindi. i 
conflitti di potere, 

Quando noi abbiamo ‘chiesto il diritto 
comune per la Chiesa, abbiamo voluto al- 
ludere a questa. confusione di attribuzioni, 
E' gli scrittori dell’ Armonia dovrebbéro al- 
meno saper tanto di legislazione patria, da 
non astringerci a citar loro i singoli casi ; 
e dacchè si mostrano ‘così sviscerati e di- 
sperati amatori dello Statuto, dovrebbero 
anche saper-tanto di storia e ‘di ‘diritto co- 
stituzionale , da' non ignorare che: tiluna 
confusione di attribuzioni, talun conflitto di 
poteri appena cessò collo Statuto. 

Vero è che l'Armonia ha talun metodo 
logico, (il quale la dispensa, noù che dal 
conoscere le leggi, o la storia, 6 lo Statuto, 
ma sino dall'uso della ragione è del buon 
senso. Trovasi a fronte di un errore difficile 
a difendere? Sente d'avere sbagliato cam- 
mino? Essa non si perde d’animo; ha sem. 
pre il sno rimedio in pronto. Riccorre al- 
l’arsenale' delle citazioni ; e bisognerebbe 
pure che fosse la più sciagurata creatura, 
per non trovarne aleuna che possa fare al 
caso. 

Così ella sentiva le inconseguenze del 

suo sistema'; Sentiva In potenza imperio- 
8a, irresistibile dei fatti. Affrontarlî diret- 
tamenle sarebbe. stata troppo malagevole 
impresa. Ed ella rifugge alle citazioni. E 
per dimostrarci non essere vero che la di- 
gnità e la forza della Chiesa e dello Stato 
consistano nella mutua Joro indipendenza e 
sovranità, copia il passo di un’enciclica di 
Gregorio XVI, nel quale egli dichiara che 
nulla si può ripromettere’ di buono nè. per 
la Chiesa, nè per il principato da coloro 
che vorrebbero separata In Chiesa dal regno, 
e rotta la reciproca concordia del sacerdozio 
coll’ impero, 

Or vedasi maliziosa dabbenaggine ! An- 
| zitutto il pontefice paria di separazione asso 
luta e ostile; e noi di eguaglianza, di indi- 
pendenza e di sovranità della Chiesa; Inoltre 
il passo è tolto da un’ enciclica; e mai, che 
per noi sappiasi, queste sì considerarono far 
testo di fede. 

E tuttavia il ragionamento dell'Armonia 
fondasi per. intiero sopra questo equivoco ! 
E si'è partendo da esso che crede poter giun- 

gere alla conclusione di vedere lo stesso Zi 
così per la Chiesa il salutare e fecondo prin- | sorgimento costretto a darsi per reo confesso 
gipio della libertà, à | di ateismo ‘e di apostasia 1! 

Noi %bbiamo. chiesto che cessassero i mo- {In verità, che mai non abbiamo, come 
nopolii , i protezionismi d'ogni specie ; vo- | oggi, avuto ‘occasione così evidente di con- 
gliamo l'eguaglianza per lutti, e il rispetto di | vincerci del danno che recano anche alle 
tutti gli interessi, come di lutti i diritti. | migliori cause i cattivi avvocati! In verità 








Torino, 27 maggio, 


Spiccio e molto, comodo, per. aver. ragione 
contro di noi. S' immagina che il Risorgi- 
mento, abbia stampato cose, alle quali nai 
non pensò; poi su questa ipotesi innalzà 
tutto un, edificio di. presunzioni © di argo: 
mentazioni per sillogismo e per dilemma, e 
ne conchiude, com'è naturale, che il Risor: 
gimento ha torto marcio; e che essa, l'Ar- 
monia, ha tutte le ragioni. 

Il trovato è molto comodo, ‘non v'ha dub- 
bio;. peccato però che non sia nuovo... 

Ul Risorgimento ‘parlando delle relazioni 
tra la Chiesa e lovStato, aveva detto che 
la Chiesa allora ‘solamente potrà adempiere 
la sua nobile ‘e'santa ‘missione fra gli uo. 
mini, quando rientri anch’ essa nel diritto 
comune; e l’Armonia ci fa dire che noi vo: 
gliamo' lo Stato ateo, il Piemonte apostata, 
Il Risorgimento dichiarò; e ne diede Je ra- 
gioni, che i concordati non possono provve- 
derè efficacemente}! durevolmente al bene 
delle due società. E l’Armonia ne conchiude 
che noi vogliamo abolito 1° articolo‘ primo 
dello Statuto, e che per conseguenza noi 
vogliamo ‘la costituente. E è questo punto 
fingendosi piena d'una santa unzione per lo 
Statuto, sale in pergamo a farci un buon sere 
mone sulla inviolabilità di essot 

L'Armonia che difende lo Statuto L'Ar- 
monia costituzionale ! Ih verità che è tal fe. 
nomeno da non credersi, quando pure lo si 
veda e senta, è tocchisi con mano! 


Ma prima di raccomandare altrui l’osser- 
vanza delle leggi e dello Statuto, soffra l'Ar- 
monia che noi domandiamo a lei medesima 
il rispetto alla verità ed alla probità; sep- 
pur non vuole che le menzogne superino la 
impostura.. E soffra ancora. che le' diciamo 
che molto male si serve la causa della reli- 
gione, quando non ‘altri mezzi sannosi ado- 
perare per difenderla, fuori le fallaci e ca- 
lunniose, imputazioni. 

Dove trova che il Risorgimento abbia 
consigliato, è lodato l’ateismo 0 l’apostasia? 
Dove che albia censurato l'art. 4 dello 
Statuto, e chiestane l'abrogazione ? 

Noi abbiamo chiesto che la Chiesa tor= 
nasse al diritto comune, ossia abbiamo chiesto 
la indipendenza delle due società e che si de- 
signassero i limiti. di ciascuna, e si aprisse 
entro quelli libero il campo alle rispettive 
azioni e si proelamasse, come per lo Stato, 






































che andiam lieti di non aver attinte. mai le 
nostre convinzioni religiose ai dettati dell’Ar- 
monia, perchè troppo ci dorrebbe di vederle 
raccomandate a fondamenti così fragili e ca- 
duchi 1 

E dacchè siamo su questo proposito, lasci 
l’Armonia che le soggiungiamo ancora, che 
non temiamo no per noi il danno: che essa 
ne pronostica di perdere le nostre corri- 
spondenze, le nostre comunicazioni officiali 
o le spese segrete; ma sì, che temiamo per 
la religione il danno che non può a meno di 
recarle un'sistema di difesa che ripudia la 
ragione, il buon, senso, e, la probità, per s0- 
stituirvi:l'ipse dizit, la, mala (fede e la ca- 
lunnia, Ì 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Nessuno avrà dimenticato le Vive istanze 
di alcuni deputati della sinistra perchè l'esa- 
me del progetto di legge presentato dal mi- 
nistro delle finanze col suo rapporto orale 
sulla situazione finanziera al primo aprile 
1854 fosse preceduto da una discussione 
generale sopra questa situazione. Oggi il 
presidente Pinelli invitò tre volte gli oratori 
della Caméra'a prendere la parola in questa 
discussione generale; così vivamente solleci- 
tata dall'onorevole Pescatore e dai suoi amici 
politici, Tre volte alle’ interpellazioni del 
presidente’ rispose 1’ eloquentissiro silenzio 
dell'opposizione, del quale ci affrettiamo a 
prender atto, come non ultima testimonianza 
dell'opportunità, non «diremo relativa, ma 
unica del progetto del ministro che fu adot- 
tato con la molabilissima maggioranza di 104 
contro 17 voti. 

A questo importante ‘risultamento contri- 
buì non poco la relazione della commissione, 
scritta con molta ‘precisione e chiarezza dal 
deputato Carquet, e seguita ‘da una tavola 
dimostrativa della situazione finanziera , in 
cui le cifre:ssono guardate da tutti i lati in 
modo da tendere palpabile ai più ‘digiuni di 
contabilità, lo stato delle finanze ‘al primo 
aprile 4854, ‘che fu trovato da tutti ‘assai 
migliore che non si eredesse. 

Così l'alienazione délle obbligazioni ‘create 
con la legge del 9 luglio 1850. sarà fatta se- 
condo il progetto del governo per pubblica 
sottoscrizione. I cambiamenti introdotti nella 
legge dalla commissione e dalla Camera sono 
più che altro di semplice redazione. Di essi 
il più importante è quello che apre la sotto- 
scrizione non solo nelle città di Torino, di 
Genova, di Ciamberì e di Nizza, come aveva 
proposto la commissione in aggiunta al primo 
articole del. governo, ma ancora in tutte le 
capitali di provincia, come oggi volle la Ca- 
mera; chè nel resto votando quasi senza di- 
scutere una legge:di quella sorta dava nuovo 
argomento della .sua sapiente riservatezza e 
della nobile fiducia che ripone nel ministero. 

Si venne poscia al delicato argomento 
della riforma doganale. 

Ebbe primo la parola il deputato Jaequier. 
Rammentò la sua proposta fatta nello scorso 
anno per abbattere le barriere doganali delle 
frontiere del Chiablese e. del Fossignì, la 
presa in considerazione, l'ordine del giorno 
che ne rimetteva l'esame alla presente. ses- 
sione ed alla riforma generale della tariffa. 
Egli non insiste nella sua proposta per tre 
ragioni; primieramente perchè trova liberale 
abbastanza, concludente, efficace la riforma 
proposta dal governo, e poi perchè confida 
che questa riforma sarà progressiva, e perchè 
sa che negoziati pendono con la Confedera- 
zione svizzera per agevolare il commercio 
dei due paesi. Passa quindi a parlare della 
riforma generale e si scaglia contro i richiami 
al regolamento che trova ripetuti nel testo 
della legge. Egli fa guerra al regolamento 
non da economista, tma da uomo politico, 
perchè lo considera come perenne insidia alle 
attribuzioni ‘del potere legislutivo. Considera 
gli antichi regolamenti doganali come un 
vero anacronismo nelle presenti instituzioni 
le visite personali gli sembrano un attentato 
alla libertà individuale; chiede che si riformi 
la, legislazione penale in materia di contrav- 
venzione a queste leggi; e qui un generale 
bisbiglio sì leva nella Camera, allorchè l'o- 
ratore per una malintesa equazione dice che 
ridotta, a metà l'imposta sopra certi ‘articoli 
per, parità, di ragione si deve ridurre ‘a 
metà la pena del contrabbando. Toglieva 
così come unica misura alla gravità dei reati 
e alla scala delle pene la quantità del danno, 
nulla valutando la volontà criminosa. Senza 
dubbio quandola spinta al delitto vien meno 
diminuendo la quantità dell'utile che esso 
reca al delinquente, la società può dispen» 
sarsi di una certa somma di precauzionie at- 
tenuare la trista necessità della pena. Ma sa- 
rebbe strano calcolare sulla tariffa la quan- 
tilà delle pene, e in questo esame come in 








‘ quello del procedimento debbono entrare cento 


altre considerazioni. 

A miglior tempo ed alia prossima sessione 
una legge degna della presente civiltà, sulle 
pene e sui procedimenti in materia di con» 
travvenzione alle leggi dei dazi indiretti. Il 
ministro Cavour ‘ha dimostrato il bisogno di 
serbare questa legge ad altra stagione: E per 
vero dire, da una replica dello Jacquier ab- 
biamo potuto chiaramente desumere, non chie- 
dersi da lui meglio che questa promessa, nè 
aver voluto censurare il governo di non aver 
proposto ‘con la tariffa la legge delle pene, 
dell'istruzione e dei giudizi in materia di con- 
travvenzioni doganali, Le due cose sono per 
sè disparatissime, epossiamo dire, senza tema 
di errare, che non vi è paese in cui la tariffa 
non Sia stata applicata con qualche anno in 
anticipazione all’epoca in cui si promulgavano 
le leggi sulle pene. , 

La discussione generale non ebbealtri ora- 
tori. !Bensi il presidente della Camera con ot- 
timo intendimento propose alla discussione un 
ordine ben inteso che fu subito adottato, pel 
quale verranno prima,in.esame le categorie, 
poi le disposizioni preliminari, \e quindi gli 
articoli della legge. 

Si fu quindi alla prima categoria: acque, 
bevande ed olii. Per gli di semenze 
grasse, il diritto in vigore è di dodici lire per 
ogni cento chilogrammi. Il ministero pròpose 
un nuovo! diritto di lire cinque in sostituzione 
all’anitico. La commissione pensò che per l’o- 
lio di sesamo si dovesse sostenere un diritto 
di quindici lire per ogni cento chilogrammi 
nell’interesse delle nostre province oleifere. 

Il ministro delle finanze si ‘è ‘accostato 
alle idee della commissiune dividendo la dif- 
ferenza, e modificando la sua prima proposta 
per lire dieci. Lo determina ad insistere, nel 
ribasso l'opportunità di favorire la fabbrica. 
zione del sapone nella riviera ligure , ‘e la 
certezza che quest'olio di fabbricazione non 
potrà ‘mai fare concorrenza in Italia all'olio 
di olivo in qualità di commestibil 

Nè giova opporre l'autorità dei dizionarii 
di sostanze alimentari , citati dall'onorevole 
Bonaveru nè l'esempio francese, ‘ove l'olio di 
oliva è circoseritto a' poche provincie del 
mezzògiorno; dappoichè il gusto dei consu 
matori ‘non si regola coi dizionari, nè cogli 
esempi stranieri. E però non ci è permesso 
irovar plausibile la sua proposta ; perché 
l'olio di sesamo resti equiparato'a quello di 
olivà, sempre sull’auturità dei dizionarii, e 
paghi con quello o le trenta lire della tariffa 
attualmente in vigore, o almeno le venti della 
nuova proposta. A dir vero: non ci può  inti. 
midire alcuna minaccia di concorrenza de» 
gli. olii stranieri coi. nostrani nel mercato 
internoy quando lo smercio © da consuma- 
zione di questi si fa tutta al di fuori, e spe- 
cialmente in Marsiglia, ove lottano cogli olii 
di Tunisi e con quelli di Provenza. 

AI cominciare della discussione generale, 
il deputato Valerio chiedeva il rinvio a 
domani perchè precedesse ad ogni, esame 
quello delle petizioni relative a” questa me- 
morabile riforma. — La Camera secondando 
un'idea. dell'onorevole Michelini non si. ri- 
stava dalla discussione generale, ma pro- 
metteva di sentire il rapporto sulle;petizioni 
prima di venire a un voto di categorie, cui 
non pareva potesse giungere nella presente 
tornata, 

La discussione su questa prima categoria 
era già esaurila, e si poteva venire ai voti, 
quando il deputato Airenti le, ha ricordato 
questa maniera d’impegno da essa. preso. 
Quindi la votazione era rimessa a domani. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 


Virronio Ewanuste II, ecc. eco, 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Articolo unico. 

Il governo del Re è autorizzato a dare piena 
ed. (intera, esecuzione al trattato (di. commercio 
e di navigazione conchiuso ‘in’ Torino il giorno 

io 1851 col Re dei Belgi. 

Il presidente del consiglio dei ministri. 
nistro segretario di Stato per gli affari esterì, 
ed il inînistro segretario di Stato per la ma- 
ina, l'agricoltura ed il Commercio; incaricato 


pui 


dél portafoglio delle finaiize ,' sono incaricati 
dell’ esecuzione della presente! legge, che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta negli atti del governo. 

Dato in Torino, addi 26 del mese!di mag- 
gio dell’anno del Signore 1851; 


Virrorio EmasveLe. 


deeglio. 


Vrrronio: Enaxosie IL, ico. ecc. 
Il Senato e la Camera dei deputati hantio 
adottato; 








IL RISORGIMENTO 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto | Mixisteno pete rimanze. — Quadro comparativo | La sera girano un'infinità di. pattuglie di 


segue; 
Articolo unico. 

Il governo del Re è autorizzato a dare piena 
ed intera esecuzione al trattato di commercio 
e'tli ndvigazione conchiuso a' Londra il:27 feb- 
braio 1851 con Sua Maestà la Regina del regno 
unito della Gran Bretagna e d'Irlanda. 

Il presidente del consiglio dei, ininistri, mi 
nistro segretario di Stato per gli affari esteri, 
ed il ministro segretario di Stato per la, una- 
rina, l'agricoltura ed il commercio, incaricato) 
del portafoglio delle finanze ;. sono incaricati 
dell'esecuzione della ‘presente legge; ‘che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta ‘negli ‘atti del governo. 

Dato in Torino, addi 26 del mese di mag- 
gio dell’anno del Signore 1851. 

Virrorio Emawveze. Azeglio. 

— È autorizzata la spesa di live ottantanove- 
mila ottocento trentasette) centesimi cinquanta 
in aumento! delle spese Straordinarie del. bi- 
lancio ‘del dicastero dell’ interno dell’anno 
mille ottocento cinquanitàrio, per applicazione 
di due fili, secondo il sistema Brett, alla linea 
telegrafica elettro-magnetica \la Torino a Ge- 
nova. 

— Dietro i messaggi indirizz\ti al ministero 
dell'interno in data 16 corrente\mese dall’ uf- 
fizio della presidenza della Camkra dei depu- 
tati, indicanti la vacanza dei collegi elettorali 
di La-Motte, di Andorno ie di Garlasco. 

I collegi | sovraccennati ‘soho ; chnvocati pel 
15 del prossimo giugno, onfle procedere ad 
una nuova elezione del loro Weputato. 

Occorrendo ‘una seconda \votazione, essa 

rà luogo nel successivo giorno 17. 

il collegio ‘elettorale di La) Mbtte sarà di- 
viso im tre sezioni, di cui la ‘puma sarà com- 
posta degli elettori del mandamento di La- 
Motte; la seconda degli @lettàri del mauda- 
mento di Yesne, e la terza di] quelli del di- 
stretto esattoriale di $. Jean d’Arvey: Gli elet- 
tori di quest’ultima sezione si [riuniranno nel 


comune di S; Alban. tho' | 


‘Toriso. — S. M. con decreto del 19 mag- 
gio 1851) ha. fatto. i seguènti movimenti nel 
personale giudiziario del ‘Piémonite : 

Cravosio cav. Eugenio, sdstituito avv. fiscale 
presso îl tribunale di prima pognizione di Susa, 
a sostituito avv. fiscale di terza classe presso 
lo stesso tribunale 

Ferrando avv. Giuseppe, sostituito avv. fi- 
scale presso il tribunale di prima cognizione 
d’Aosta, a sostituito avv. fiscale di terza classe 
presso lo stesso, tribunale + 

Molina ayv. Ernesto, gîudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Torino a sost, 
avvocato fiscale’ presso quello dî Saluzzo; 

Buffa avv. Filippo, giudice aggiunto al tri- 
bunale di prima cognizione di Mondovi, a 
sostituito avwoc. fiscale di terza, classe presso 
quello d'Alba; 

Chiri avy. Giovanni, giudice aggiunto: al 
tribunale di prima cognizione d'Ivrea, è sost. 
avvocato fiscale di quarta élusse presso lo 
stesso tribunale ; 

Peracca avv. Giacinto ,, sottosegretario del-- 
l’ullizio dell’ avvocato generale presso il ma- 
gistrato di appello di Piemonte, con grado ed 
auzianità di giudice di prima cognizione ag- 
giunto, a sostituito avvocato fiscale di quarta 
classe presso il tribunale ‘di prima cognizione 
di Asti 

Gonella mobile Marco, giudice aggiunto al 
tribugale di prima ‘cognizione di ‘Torino; a 
sostituito | avvocato fiscale presso ; quello di 
Biella; 

Bonfatite ‘vv. Cesare | giudice aggiunto ‘al 
tribunale di prima ‘cognizione di Cuneo , ‘a 
sost. avv, fiscale di quarta classe presso quello 
d'Asti; 

Ceresa cav. Gaetano , volontario, nell’uffi 
del procuratore generale presso il magistrato 
della Camera de’ conti, a giudice aggiunto al 
tribunale di, prima cognizione. d’Iyrea ; 

Chiecchio avv. Michele, volontario nell’ufti- 
zio dell'avvocato generale presso il magistrato 
d'appello di Piemonte, a gididice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione. di. Mondovì; 

Curlo cav. Marcello, volontario nell’ uftizio 
del procuratore generale \presso il magistrato 
della Camera de’ conti, a giudice aggiunto! al 
tribunale di prima cognizione di Cuneo ; 

Cova avv. Luigi, volontario id., a giudice 
aggiunto al tribunale dil prima cognizione di 
Torino ; 

Cattaneo avv. Efisio, voldiitario id., a giu- 
dice aggiunto al tribunale di priuia cognizione 
di Torio ; 

Cacsia ave. Giuseppe, golobitario nell'uffizio 
dell'avvocato ‘generale presso il magistrato di 
Appello di Piemonte , al giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Cuneo; 

Canina avv. Vincenzo, presidente! di quarta 
classe | del tribunale . dii prima! cognizione di 
Alessandria, a presidente Wi terza classe dello 
stesso tribunale ; } 

Ghiguone avv. Pietro Giuseppe, vice-pres 
dente del tribunale di ‘prima cognizione di 
Alessandria , a ‘presidente ‘di quello di 
lanza ; 

Forneri avy. Giuseppe avvocato fiscale, di 
seconda, classe ; presso, il; tribunale di. prinia 
cognizione d'Asti, a vice-presidente del tribu- 
nale. di prima cognizione di Alessandria. 





delle riscossioni fatte durante il mese d'aprile 
1851 sovra tutti î prodotti indiretti amministrati 


dall'azienda generale delle finanze, con quelle | 


fatte nello stesso mese 4850, 
TERRAFERMA 1851 

Dritti d'insinuazione 
@ tabellione 

Id. d'emolumento 

Td. giudiziari 

Id. d’ipoteche 

Esazioni demaniali 

Multe e pene pecu- 

niarie 

Tasse di finanza 

Spese di giustizia ri- 
cuperate 

Tasse di successioni 

Tassè sulle vetture 
pubbliche 

Dritti di marina, bi- 
gliardi, passaporti 

Prezzo dei libretti de- 
gli operai 

Carta bollata 

Carte da giuoco e ta* 
rocchi 

Concorso! di provin- 
cie, comuni e_ partie: 
lari nell’ arginamento 
tlell'Isère ‘ed. Are 

Tassa sulle usine n 

Strade, ferrate 205241 50 

Servizio sanitario 4558 A 

Rimborso prezzo mu: 
nizioni somministrate ai 
comuni per Vla guardia 
nazionale 

Rieupero prezzo qua- 
dri'sinottici deli sistema 
metrico decimale 


1850 


649699 78 
89575 02 
46098 22 
25513 82 
127523 48 


518989 19 
85979 30 
60565, 98 
27899 28 
154456 98 


22559 4 
1546 48 


17682 62 
1815 40 


19746 50 
68576 80 


18598 62 
64838 25 


6497 81 3710 30 


1856» 


240 75 
184802 24 


6048 40 


7000). » 
9416 
144795 77 
1590 60 


20020) 54 


1567948 02 127924 82 
520627 68 
31924 AG 


288706 20 


Totali L. 


Differenza in più 
id. inmeno 


Resta in più 


— Leggiamo nella Sté//z, giornale ebdoma- 
dario di Pinerolo, il seguente articoletto. sul: 
l'esposizione dei fiori in Torino: he 

Da una graziosissima lettera indirizzataci dal 
signor professore Baruffi, per la cui: cortesia 
speriamo di poter) ‘vedere ‘altrî; di) quei tie 
mazzolini di fiori, che, sebbenè provenienti da 
lido ‘straniero, non meno soave mandano! in- 
tomo la fragranza; lastiatido'poscià di sè vivo 
desiderio, togliamo i seguenti brevi cenni sul- 
l'esposizione di l'orino, 

« Benchè questa esposizione sia la prima; € 

non le si sia forse data una sufficiente pub- 

blicità, mi gode l'animo di annunziarle che 
riusì al di là d'ogni aspettazione a malgrado 
della sua semplicità. Gli ‘oggetti esposti, al- 
cuni dei quali molto notevoli, sommarono 
ad' oltre 600.‘ Le LL. MM. le due Regine 
vollero visitare particolarmente questa no- 
stra modesta esposizione, la quale attrasse 

în questi tre scorsi giorni forse più di 30 

mila visitatori, come abbiamo udito dall’in- 

teressante discorso del ‘presidente commen- 
datore Despines. 


« La distribuzione solerine dei premi, fat- 
tasì al mezzodì della domenica 18 corrente, 
nella gran corte del palazzo della R. Acca- 
demià delle Scienze, in mezzo ad un eletto 
stuolo di cittadini d’ambo i sessi, e tra i 
musicali concenti, dal siguor ministro, del- 
l'agricoltura e del commercio, riuscì anche 
essa lieta e splendida e degna del gentile 
soggetto... dei fiori che sono sorrisi di Dio 
ecc. ecc, 

Vence. — Leggesi nel Zessillo del 26: 

— Negli scavi che si vanno facendo pel 
tombinamebto della ‘piazza grande si rinyen- 
nero preziose reliquie archeologiche, e segna- 
tamente un avanzo di, bagni. Noi nutriamo 
lusinga di potere, compiuto lo scavameuto, 
presentare; ai nostri lettori’ î risultati degli 
studii che sta preparando su questo propos 
un dotto antiquario: 

Vesoni, 19 maggio, — Una ‘ran piùzza di 
esercizi) ‘un vero campo di Maite si prepara 
con non picciola spesa intorno a Verona. 
Esso racchiude oltre ad una vasta area, per 
gli esercizi, un piano per le caccie, terraîzi e 
ridotti, una cappella a padiglione, (un palco 
per le bande musicali e simili, Il governo 
nulla risparmia onde fornire il Castrum Vero- 
nense non'solo di tutta le necessità militari, ima 
eziandio del confortevole, La seconda armata 
austro-italica sparsa! (Come è noto) în Gorizia, 
nel Tirolo meridionale , e nelle Romagne, è 
notabilmente efforzata. Il luogo-tenente ma- 
resciallo conte Gustavo di; Wimpffen è stato 
messo a riposo, — L'anniversario della batta- 
glia di santa Lucia fu da tutte Je guarnigioni 
austriache sin Italia celebrato; con ‘pompe di 
chiesa. (Gazzetta d'Augusta); 

Roma, 17 maggio — (Cart. del Costituzio- 
nale). — Alla notificazione del: generale Ge- 
mea ieri né seguì una ‘del cardinale Anto- 
nelli, che ‘avrete letta' sul nostro giornalé; con 
essa è stato fatto vedere che l'assolutismo pre- 
vale e che si yuol lasciare tutta Ja forza,.il 
potere e l’arbitrio ai nostri birri, sotto pretesto 
delle misure di prevenzione; in essa credo tutti 
potranno chiaramente leggere che viene .ria- 
bilitato.il cavalletto (nerbate sul culo) ove si 
dice che nel. termine di:24 ore sarà eseguita 
la condanna. 


25 0 30 uomini francesi condotte da due birri; 
\ esse fermano indistintamente tutti, lì  perqui- 
siscono in pubblica strada; quei forestieri che 
non henno le carte indosso vengono attestati, 
e financo arrestati quelli che guardano le dette 
pattuglie, per cui con questa misura è finito 
che alle 9 della sera non si incontra più un” 
anima. Per la misura de’bastoni la prima sera 
si fermava indistintamente chiunque; ne avesse 
uscito di casa con' bastoni. 
rno acca 


Ogni giorno accadono dellé perquisizioni e 
andati falliti 
ha irritato 
seguiti dei 


Però questa condotta dei bitri 


tutti. fatti, 


notificazione, nella quale si dichiaraya, la cittii 

in stato d'assedio: ancora non è uscito nullafti 
vedremo più tardi. Sembra che) il: papa wogliat 
andare: a passare ‘un! poco di tempo sulla 
spiaggia dell mare e precisamente a’ Porti 
d'Auzio, 





ESTERO, 


HAITI. — Giusta le ultime notizie d' Haiti 
si parla assai delle note collettive. presentate 
all'imperatore Soulouque dai plenipotenziari 
di Francia, Inghilterra e Stati- Uniti, che chie 
dono il riconoscimento della repubblica Do% 
minicana,e la cessazione delle ostilità per 40 
anni, L'imperatore non avendò accettate quesi 
ste. condizioni, i rappresentanti di Francia ef 
d’Amerita si' disporievano ‘ad imbarcarsi, GHi 
Vaitiani' sembravano credere che, l Inghiliern 
o la Francia consentirebbe a sacrificare i lora 
interessi agli Stati-Uniti, che colorirebberot il 
loro antico disegno di metter piede nell’ isola] 

La baia di Samona colle terre citcostanti)i 
era stata promessa agli Stati-Uniti dai domiz 
nicani nel caso che al loro rappresentante ve 
nisse fatto di ottenere il riconoscimento ‘dell 
l'indipendenza. Il: paese del'iesto era trani 
quillo, e si esportarono! iù Inghilterra ‘è hell 
continente più prodotti nel 1850 è nel primol 
trimestre del 1851, clié'non néi 3 precedentil 
anni. (Times' dei 23)4 


ANTILLE. — Riceviamo i giornali | della 
Martinica fino al 30 aprile. Il nuovo vescoyal 
dell’ isola, sigaor Leharpem , era giunto a SÌ 
Pietro e vera stato solennemente ricevuto. L: 
Guadaluppa comincia ad avere un po’ di pro? 
sperità. Lo stato delle sue esportazioni du 
rante il. marzo indica un sensibile “aumenti 
nel suo prodotto. 


INGHILTERRA, Nellà tornata del 122 
la Camera dei lordi adottò il bill della. tassal 
della rendità. 

Nella tornata della Camera. dei comuni ill 
sig. W. 3. Fox, propose di stabilire scuol 
comunali per, l'insegnamento secolare. Code 
ste scuole si avrebbero a sostenere da contiti: 
buzioni locali e amministrate ‘da comitati ché 
gli stessi contribuenti destinerebbero, La ino 
zione del sig: Fox, vivamente combattuta di 
sollecitatore generale, venne respinta con una 
maggioranza di 139 voli contro 4I. 

Un'altra mozione del sig. Hodges, tendenti 
a ridurre il diritto sul luppolo a un denard] 
per libbra, fu pure respinta. j 

Finalmente ian ordine del consiglio, relà 
tivo a Kensington-Gardens. dove si chiese 
permesso: di lasciar passare i cavalieri duranti 
la esposizione, diè luogo a un dibattiinenta 
abbastanza originale intorno. all'utilità dell 
l'esposizione, Il colonnello Sibthorp, zelanti 
protezionista , | dichiarò che! l'esposizione ‘e 
un’onta per l’Inghilterta, e la puragonò a_ ul 
gatto morto intorno cui s'allollano i passe 
gieri. (Patr 


— Esposizione. Tra i vecenti ‘arrivi 
l'esposizione di Londra, si citano quattro midi 
struose bottì che superano in capacità quauli 
si è finora conosciuto, Le due più grosse conteli 
gono 2,900 galons, e le due più piccole 149 
solamente. Queste botti, costratte in Inghi 
terra, erano. state. spedite .in Ispagiia, d0W 
furono riempite di vino di Sherry, e rinviati 
poi in Inghilterra per l'esposizione. Il Jorò coll 
tenuto; che costò 1,500 lire ‘sterline d'entrati 
non fu ammesso nel aldo’ di cristallo (di 
commissari, è sarà venduto per rinfresco, 


I commissarii continuano ad occuparsi Ml 
regolare l’ammessione del pubblico. Tear 
che lunedì, al. palazzo di lo, v'abbi 
molta confusione , in, seguito ; all’affluenza di 
migliaia ‘di persone che vorranno entrati 
buon'ora. Al di fuori e al di dentro del p 
lazzò stazioneranno rinforzi di. polizia | IÎ 

— La grande lega anti-papale, ‘di Gui db 
biamo! più volte parlato, è  definitivani 
costituita e sta per portare una guerra. Vi 
rosa nel campo papista stesso, invece, di 
nersì semplicemente sulle. difese, Nella ragi 
nata del comitato che si tenne mercole 
scorso sì annunciò che 25 membri del Parla 
mento, fra, cui. più lordi, 500, ministri [delle 
diverse confessioni evangeliche, je 200: lai 


fra non molto: 
(Morning Advertiser dei 29)! 


rata 





(Da Patrie ), ag 


4 


e di qualunque dimensione, ma poi niuno è | 


4 


degli arvestigldi questi ultimi però alcuni sono | È 


iù contro di loro, e ne sohott 


39 
Era voce generale che quest'oggi usciva caf i 





2 Mapa, 19 maggio. — Il go- 
sfattissimo della lealtà e della 
ui agisce il presidnte degli 

‘ Stati-Uni! i, ha testè ancora, fatto andare 
(a vuoto un progetto di spedizione contro Cuba, 


cia nuova della piccola Kabylia. Sa- 

fifti solo che la colonna di spedizione era 

[ita ‘di Milah ed entrata tra le, montagne 

fsi estendono fino a Djidjelli. Una lettera 

ppeville ci annunzia che in quella città 

fa corsa voce di un attacco vivissimo che sa- 

Mibbe avvenuto a cinque leghe prima di Mi- 
li Cbdesto attacco, com'era da|aspettatsiy 

bbe stato interamente favorevole alle nostre 

ppe. Dicko questa corrispondenza; ill grosso 

Passembramento kabylio aspetterebbe . la 

stra colonna agli approcci di Djidielli. Delle 

ide armate si mostravono già nei dintorni 

Î questa città che noi occupiamo da molto 

Inpo, senza che la nostra dominazione si 

lenda al di Jà del suo recinto, Dei preda- 

} (îri penetrarono nei giardini e tagliarono de- 





alberi. 

Ul Moniteur Algérien del 15 maggio pub- 

1 Blifa nelle sua, parte non officiale un supple- 
Mento,che ci fa conoscere i particolari di un 
Miticco tentato dal falso sceriffo Bou-Barghelà 
ulla città di Bougia, Codesta insensata | ag- 
Igressione ottenne il meritato castigo. Egli è 
impossibile che una sì compiuta sconfitta non 
[i ‘un funesto colpo dl credito che quel- 
| limpostore era riuscita ad ottenere sulle cre+ 
| dule imuiagittazioni degli indigeni. Egli aveva 
i loro assicurato un sicuro trionfo, ed ingrazia 
del valore dei nostri bravi soldati, toccò una 
slrepitosa rotta, Tuttavia i fatti avvenuti sono 
un ayviso all'autorità francese, che, per repri- 
“mere l'audacia e gl’intrighi di Bou-Barghela, 
deve adoperare attività e vigore. In Algeria, 

Il punto (innportante (si ‘è di non lasciar inai 
ingrandire un uomo pericoloso, e di non dar 
mai che colpi decisivi. (Constitutionnel); 


FRANCHA,— Parior.— Il 28 maggio, il sig, de 
Taborde deporrà una proposta onde la costi- 
tuzione venga riveduta nel seriso del principio 
della monarchia ereditaria. Altre proposte 
preparansi; alcuni oscuri rappresentanti cre- 
dono d’ illustrare il nome loro unendolo a ta- 
lune di tali proposte. Staremo a vedere che 
nascerà di ridicolo e di stravagante. 

(Journal dis Faits). 

— Il siguor Berryer, ci si disse che abbia 
attervata' là costituzione, giorni fa, in una sala 
di via Riyoli, Sarà vero ? Sarà falso? Nol sap- 
piamo, Quello che v' ha di certo si è, che la 
democrazia ha posto il suo ultimatum alla 
Yinghiera. Per poco che vi fosse, per parte 
delle fazioni realiste, della velleità di sorpas- 
sare i libniti costituzionali, la repubblica gi 
derebbe: Chi va là? E se la monarchia non 
si arrestasse, la sentinella farebbe, fuoco. 

; (Evènement:) 

— Cronaca degli uffici. — La commissione 
incaricata dell'esame : 

1. Della proposta del signor Moulin, ten- 
dente incaricare lina conmissione Speciale 
delle proposizioni ‘relative illa revisione della 


2. Della proposta del signor Morin, relativa 
al lasso di tempo ih cuì potranno venire ri- 
prodotte le proposizioni, sitè definitivamente 
costituita quest'oggi. 

Sono! stati nominati : 

Il sig; di Broglie presidente. 

“Il sig! Audren di Kerderel, segretario. 

big. Colete de Tinatis, comandanti di 
vascello, furono uditi quest'oggi nella com- 
missione dei trattati della Plata, Le spiegazioni 

da essi date ‘gettarono nuova: luce su quella 

questione, che quarito prima’ sarà risolta, Il 
— Signor Larrabure fu eletto relatore negli af- 
Fari della; Plata. (Patriè.) 

— Gli amici del signor ‘Thiers. accolsero 
(con [tmaggiore ausietà lle inanifestazioni della 
radunantà Ulei rappresentanti dell'estrema ‘de- 
Stra; è ‘l'idea di vedere l'entusiasmo lunga- 

| \imlente donkentruto! dei ‘legittinkisti stravipare 
| Sila ringhiera, influirà forse sulla decisione 
| She avranno a prendere essi medesimi, 
Si narra che alcuni elettori della Sena in- 
\leriore fecero dei pissi per presentitè 1 opi- 
 nione,del signor Thiers/intorno alla questione 
| della revisione, e ch'egli ‘avrebbe: risposto che, 
| deciso a votare la revisione în silenzio, ei non 
«prenderebbe la parola nel dibattimento se non 
UNI Gi vedesse forzato | da qualche inevitabile 
laccidlente. sit (Patrie.) 
_ Ill'deposito ‘delle | petizioni chiedenti Je 
Une: la \ revisione )della costituzioni: } le altre 
lil richianio) della!) legge: tel (34 inaggio, 66- 
cupa da parecchi giorni una patte della ‘se- 
duta. Ne Migulta quiidi the la discussione dei 
Pibgetti ill'ordille: del giorno Woh incomincia 
che molto! tardi ‘e che l'Assemblea è già 


* 
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UNI da È i 
SAREL lo incidenti cui danno luogo tali 
ebzioni. ri N i i di 
l RO, + Pritda di At&tolare i preveduti dibat- 
Ti ì N 

3 = si serive da Boxleavx, che uno de’ più 

È orti traripamenti della Garonna che siansi 

| Veduti da varii abnì disirasse tutti i raccolti 

| delle proprietà nella riviera, Codesto traripa- 

| tento incominciò il 15 maggio, ‘e durò fino 
al 18. » \\ (Le Pays). 

Mansioni, 19 maggio. — Le manifestazioni 

| della guardia nazionale continuano ogni sera; 


ieri si fecero alcuni arresti tra la folla che 
circondava la, borsa. La maggior: parte delle 
persone arrestate furono poste quasi subito in 
libertà, 

Anche ieri due compagnie , l'una dell’11,0 
leggiero, l’altra proveniente da Aix ed appar- 
tenénte al genio, furono imbarcate per l'Africa. 
I soldati, lasciando la madre patria , vollero 
lasciare una testimoniaaza della loro devozione 
alla repubblica ; ‘e la nave «he li trasportava 
partì ‘dal nostro porto piena'‘dei canti della 
Marsigliese; della ‘Partenza e di viva } ille 
e. mille volte ripetute alla repubblica. 

(Lè; Peuple de Marseille); 


ALEMAGNA. ‘— Daespa ; 48: maggio. — 
Nella seduta di ‘chiusura delle conferenze mi- 
nisteriali si propose di pubblicare il processo 
verbale; mal ila! maggioratiza non adottò la 
mozione. (Quanto, alla. quistione dell’ entrata 
dell'Austria intera nella Confederazione, la so- 
luzione ne è ‘lasciata l'al re di'Prussia ed al- 
l’timperatore | d'Austria; i: quali avranno una 
conferenza a Varsavia e ad Olmutzi Sei ga- 
binetti di Vienna e di Berlino sono d'accordo, 
ella non soffrirà verun contrasto alla Dieta 
germanica. 

‘nancoronte, 21 maggio. — Si dà per certò 
che l’Austria stà per conchiallere un'\tattato 
collo Zollverein ;. il trattato conterrà i punti 
che l’Austvia; ha: proposto pel: primo periodo, 
onde aurivare gradatamente ad. un'unione do+ 
ganale e commerciale fra Alemagna e l'Au- 
stria. Dicesi che questo trattato verrà con- 
chiuso prima che termini la ‘ conferenza do- 
ganale di Wiesbaden. 

Monaco ; 16 maggio. —\}a' Camera dei 
deputati ha in seduta del 16 è 17 maggio 
discusso la proposizione del deputato Koll, in 
ordine alla conclusione di un trattato doga- 
nale tra la Baviera e l’Austria. 

Il proponente ha in sostanza motivato la 
sua proposta in questi termini : La Dieta Ger- 
manica nulla può creare di vitale è duraturo, 
uè sotto il punto di vista commerciale; nè 
sotto quello politico. La Camera deve occu- 
parsi, di ciò che è possibile. La Baviera si è 
appoggiata all’Austria dal lato politico in mo- 
do assoluto. Ella dee quindi rannodarvisi e- 
gualmente nelle cose di politica commerciale, 

Kleinschrod, commissario ministeriale, opina 
egli purè in favore ‘del ‘trattato coll’}Au- 
stria, Egli dice essere necessario per l’Ale- 
magna e l’ Austria il fondere il più intima» 
mente che sia possibile i loro interessi. 





Lo Zollverein non essere stato capace di 
tanto. Essere inoltre necessario di trasformar in 
un comm&rcio. diretto cogli Stati /di oltremare 
il gran bisogno chel’ Alemagna sente: 1 di 
derrate. coloniali, chè dietro un estimo re- 
cente si può fissare a 70. milioni di talleri 
per anno; 2. di erear mercati indipendenti 
per le derrate coloniali ne’ porti tedeschi ,, e 
di far riconoscere sui marì la bandiera  tede- 
sca, che già occupa il secondo rango fra gli 
Stati europei, 

Il dottor Geine sorge ia combattere la pro- 
posizione di Koll colle seguenti osservazioni 
sull’Austria, 

L'Austria, assalita sì vivamente dall'Assem- 
blea di Francoforte, ha osato ricomparive în 
Alemagna, e le sue prime mosse hanno di. già 
avuto un eco lontano. Non pertanto l’ idea di 
considerare una lega coll’Austria come nazio- 
nale, viene eliminata. La principal forza per 
cui ella potrebbe precisamente salvare l’Ale- 
magna, è forte nella mente degli studenti. 
Noi siamo sotto 1’ influsso di quest'idea degli 
studenti , che chi non parla il tedésco puro, 
è un cattivo tedesco. Questo pensiero è fatto, 
Esso ci ha già resi troppo ridicoli, poichè Ja 
liberalità tedesca difsangue puro decretò flotte 
a Francoforte, ma volle in pari tempo far 
dono agli Italiani dell'Adriatico 

Reinbardt parla di tutti gli Stati dello Zolve- 
rein, Che importa, egli dice, ai nostri nomini 
di Stato, che il popolo delle nostre campagne 
sia mietuto dalla fame e dalla pestilenza; non 
hanno essì i-loro redditi? (L'autore assale con 
energia la situazione’ finanziaria dell'Austria). 
Il presidente nondimeno non lo richiama al- 
l'ordine. Reinbardt però vuol leggere un pro- 
clama di re Massimiliano del 1809, ma îl pre- 
sidente lo interroinpe, lo richiama due volte 
all’ordine, e lo minaccia persino di ritivargli 
la parola, L’oratore prosegue. i suoi attacchi 
contro l'Austria. 

Principe di Walterstein, To considero una 
unione politico-commerciale coll'Austria, come 
un postulato dell'avvenire e dell'unità dell'Ale- 
magna, Finchè l’Austria prosegue la sua opera 
d'accentramento , non può voler una politica 
costituzionale; e s'ella viene a dominare in 
Alemagna, il principio costituzionale si spe- 
gnerà. A noi mon è d’uopo distruggere l’ele- 
mento magiaro nel sùo nocciolo e mendicar 
terreno. Ci sì dia la libertà costituzionale e 
per lo spazio di cinquant'anni noi noù avremo 
necessità di emigrazione. I ministri ci fanno 
un quadro seducente del bell’avvenire del- | 
l’Alemagna unitaria, Essì hanno invece parlato | 
di bandiera alemanna, A me pare che miglior | 
cosa sarebbe non parlar di bandiera tedesca ! 
che quando l’unità tedesca sarà ricostituita. | 

Ministro dei culti. La questione commer- 
ciale dell’Alemagna è sì strettamente avvinta 
alla questione politica, che sì è coltà Popper, 
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tunità di discuterla, Non si è mai ‘parlato di] Ministra delle finonse. Ho l'onore di presentare | sottoscrizioni, se non 5 giorni dopo la pubblicazione 
un'adesione incondizionata ‘all'Austria. D'al- | lla Camera un progetto di legge per'iin'imprestito | nelle provincie della legge che stabilisce il molo 


tronde il principio costituzionale non ne soffri- 
rebbe. Negli avvenimenti dell’Assia elettorale | 
la quistionè germanica era la sola che stava | 
in bilico, Ed è perciò che i rimproveri che | 
si fanno d'aver contribuito a scalzare il prin- 
cipio costituzionale Mel paese non ci com 
muove. 

Le proposizioni della comanissione sono adot- 
tate. 

— Noi riceviamo da Berlino il: seguente di- 
spaccio telegrafico, dato di stamane, sabbato 
2% maggio 

In,un articolo della Gazzetta di. Prussia di 
quest'oggi, il ristabilimento dell'alleanza tra- 
dizionale tra la Prussia e la Russia è designato 
come scopo principale; del congresso di Var- 
savia; in un interesse, conservatore, 

Benuiwo, 21 maggio. — La missione data 
dal re di, Danimarca, al barone Pechlin di 
proporre ai gabinetti.di Vienna, Berlino e san 
Pietroburgo il prifipe cristiano de Gluchs- 
bourg qual erede présuntivo della corona di 
Danimarca, ha fallito; fl.barone ha lasciato 
Pietroburgo per ritotnarsene a Copenhaghen. 

Scusgswio, — Spi muri di Angeln, Satrup, 
Esmark, Rude ese. ecc ( luoghi tutti nello 
Schleswig) si trova il seguente avsiso: 

« Per, ordine, del comandante di, distacca- 
mento. si notifica quanto appresso: {. Ogni 
contadino, passessore Mi casa, operaio; servi- | 
tore, garzone, non che adulti scolari, e civili- 
sti trovantisi nel luogo, sono obbligati a ca- 
vare il berretto 0 cappello dinanzi ad ogni 
ufficiale ed impiegato reale, e ciò in modo 
che il berretto ‘o cappello venga abbassato, 
coliforbie si usà, fino alla coscia; 2. Ogni riu- 
wiòne, sia in osterie, sia in! case private 0)sotto 
cielo aperto, con qualunque siasi intenzione, 
è ‘everamente \inibita; così pure presentare 
petizioni ece. in iscritto, 3. È vietato egual- 
mente ogni canto o strepito, tanto in osterie 
quatrito in (case privale; helle pubbliche strade 
o.su ultre piazze. Il tutto a scanso di essere 
severamente: puniti.» 

Sotto ‘impiegati reali soho ‘intesi perfino i 
bass'uffiziali/ersoldati comuni. Più di cinquanta 
persone vennero di già bastonate per avet 
agito contro quanto sì stabilisce nel surriferito 
ordine, 

Questo decreto, con cui ad ogni schleswi- 
ghiese si ordina un tal saluto, ha destato una 
profonda indignazione anche nell’ Holstein, è 
non fa che ésaterbarè maggiormente gli ani- 
mi, (Corr. Ital.) 

AUSTRIA. — Virna, 24 maggio. — Dispac- 
cio telegrafico. Il consigliere di Baumgartne 
è nominato ministro di commercio. Il mare- 
sciallo conte Radetsky è arrivato. S. M. 1 im- 
peratore è partito ieri per Olmtiùz, 

(Dalla Gazz. di Trieste). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATOMDEL REGNO. 
Tornata del 27 maggio. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. — Rapporta della legge sulla preroga- 
tiva postale. Discussione ed approvazione del 
bilancio passivo ABBI dell'istruzione pubblica. 
La seduta si apre alle ore 3. 

Il senatore Giulio legge l'atto verbale, che è ap- 
provato 

Sunto.di petizioni, 

Il senatore Pollonelfa il rapporto della legge r: 
guardante la privativa postale: è legge di monopo- 
lio; ma che non pud eccitare la susceltività di ve- 
run economista, perehè accettata dalla Francia, 
dall'Inghilterra e dalle altre più civilizzate. nazioni 
d'Europa. L'ufficio/eentrale è concorde nell’accet- 
tare il principio della legge; ma discorde intorno 
ad alcune disposizioni della medesima. Conchiude 
dunque per l'approvazione, salvo modificazioni. 

La discussione è aggiornata a venerdì. 

Il ministro dègli affari esteri presenta i trattati 
di commercio e ii navigazione col Portogallo, colla 
Grecia e colle città anseatiche. 

Il ministro delkistruzione pubblica a nume del 
ministro della guerra presenta un progetto di legge 
per un ereditò di 15}itàdire: per la fabbricazione 
della polvere da mine) sécondo il metodo dello 
Champy. 

Si passa alla discussione del bilancio passivo 4851 
dell'istrazione pubblica, 

È approvato senza disgussione, aggiuntavi solo la 
clausola : + salvo l'effétiò della legge sui cumuli 
degl'impieghi e maggiofi assegnamenti», e soppressi 
perciò gli articoli 2, 5,4 e 5. 

Dallo squittinio segreto risultano : 

Votanti 49 
Favorevoli 46 

a Contrarii 5 
La seduta è sciolta alle ore 441,2. 

Ordine del giorno per venerdì al tocco. 

Discussione, della legge concernente la privativa 
postale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2) maggio. 
Presidenza del cav. Pissii. | 
Sommario. — Discussione del progetto di legge per 
l'alienazione delle obbligazioni dello Stulo. — 
Discussione della legge per la tariffa doganale. 
La seduta è aperta alle ore4.1}2. 


Si legge îl processo verbale ‘e ‘solito sunto ‘di 
petizioni. 
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all’estero nòn eccedente 75.000),000 di lire. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ; 

Discussione del progetto di legge per l'aliena- 
sione delle ubbligazioni dello Stato. 

Ove alcuno non prenda la parola sull discussione 
generale si passerà alla discussione degli articoli. 

Art. Per l’ahehazione delle diciotto mila bb- 
bligazioni create colla legge del 9 luglio 1850 , il 
governo potrà valersi del mezzo di una pubblica 
sottoscrizione, invece di quello dell'asta. pubblica 
stabilito dalla legge stessa; 

Tale sottoscrizione verrà aperta nelle città di 
Torino, di Genova, di Ciamberi e di Nizza. 

Botta. Dacchè il ministero ha creduto di dovere 
alienare' le obbligazioni non col mezzo dei pubblici 
incanti, ma col mezzo di suscrizioni volontarie , 
non so perchè non si sia concesso a tutti i capi- 
luoghi di provincia il diritto di ricevere queste so- 
serizioni. La, speranza del governo cresce in pro- 
porzione che viene agevolata di proprietari dello 
Stato'di poter concorrere coi capitalisti delle grandi 
città Noto che in altri tempi sì permisero già le 
sottoserizioni in! tutte le -Lesorerie delle provinci 
To sono convinto. che: con questo modo si: potrà la 
cilmente ottenere un numero maggiore di conco! 
renti malgrado l'abbassamento attuale dei fondi. 

Ministro di finanze. Debbo spiegare alla Ca: 
mera i motivi che indussero il ministero a restrin> 
gere nelle principali città il diritto di ricevere le 
sottoscrizioni per la compra delle obbligazioni 
dello Stato. 

In virtù della legge 6 luglio ‘1950/si è Stabilito 
che il valore; di ‘queste obbligazioni dovesse mex 
cessariamente versarsi nella banca nazionale, le di 
cui ricevute erano sole valide. 

Dopo questa legge era inutile affatto: allargare 
in altre cità il diritto di sottoscrizione il quale 
sarebbe stato illusorio, pei suoi. effetti nJtimi. 

Il ministero accettò la proposta fatta dalla e 
missione perchè le sottoscrizioni potessero aver 
luogo a Nîzza ed' a Ciamliesi per la ragione che 
trovandosi queste provincie ii dal resto dello 
Stato da una catena di montagne, non avrebbero 
forse potuto: concorrere come gli altri a simile 
sottoscrizione. 

Aspròni. (Interrompendo il\ministro). E-la Sar: 
degna ? 

Ministro dî finanze. La Sardegna venne trala- 
sgiata, perché ogni capitalista di qualche impor: 
tanza ha sempre in Genova chi lo rappresenta 
Oltracciò le corse settimanali dei vapori postali 
rendono comodo e celere il trasporto dei .con- 
correnti, 

Botta. Domanderò perchè non si potranno auto- 
rizzàre i tesorieri provinciali a ricev8re oltre alle 
sottoserizioni, il valore delle ‘obbligazioni per cui 
uno si è sottoscritto, 

Asproni. Insiste perchè Ja Sardegna venga pure 
compresa. 

Ministro delle finanze. Nella prima alienazione 
che si fece per sottoscrizione, essendo. autorizzati 
i tesorieri a riscuotere il prezzo delle obbligazioni 
compe-rate, le loro quitanze erano legalmente ri- 
cevute. 

Ma in questo momento simili quitanze non gio: 
vano, e quelle unicamente sono legali che emanano 
direttamente dalla banca nazionale. Ora veggano 
sé si potrebbe» ralgionevolmente estendere ‘questo 
diritto a tutte le provincie, 

lo credò, chè quando Gitlasci un tempo neces: 
sario perchè; tutti i cittadini! possano avere cono- 
scenza del decreto con cui il governo intende di 
procedere ‘a queste alienazioni, gli interessi del 
governo sono abbastanza protetti. 

In quanto alla Sardegna poi l’esperienza ci ha 
insegnato che pochi sono coloro i quali concor- 
reranno. lo hon potrei dare su questo ragguagli 
statistici precisì.; ma’ è certo (che il'numero è di 
poco momento; 

Carquet. A me sembra che si potrebbe ammet- 
tere la facoltà di sottoscrivere intutte le provinci 
giacchè con questo diritto non verrebbe punto lesa 
la legge del 6 luglio 4850, 

Farina Paolo. Dato anche che si volesse am: 
mettere questo diritto, non ne sarebbe giammai 
agevolato il modo del pagamento il quale si deve 
fare direttamente nella banca nazionale. La legge 
poi stabili: che questo pagamento dovesse farsi di- 
rettamente nelle mani della banda, per togliere al 
governo ogni, modo possibile di stornare questi 
mezzi ad uno scopo diverso da quello a cui erano 
diretti. 

In conseguenza mi pare che si dovrebbe appro- 
vare senz'altro la proposta della commissione. 

Mellana. Tutte fe ragioni con cui si è combat 
tato la proposta del dep. Botta si riducono ad nna; 
la legge del 6 luglio 1850. Se allora la' Camera fece 
quella legge, oggi potrà riformarla, ed îo son certo 
che essa sarà abbastanza garantita per l'obbligo 
che s'mporrà ai tesorieri di versare le svmme per- 
cepite alla banca nazionale. lo, fo [questa sem- 
plice osservazione senza voler entrare nel merito 
della questione, giacchè non è per questo che lo 
preso la' parola, 

Non so neppure pérchè il ministero vorrà alîe- 
nare J&obbligazioni per'via di sottoscrizioni’ piut: 
tostochè all'incanto. 

lo credo che con ciò non si faciliterà Ja compra 
di,gpeste obbligazioni che ai.soli banchieri î quali 
trovandosi nella capitale potranno ricoprirettutte le 
firme, di maniera che gli ultimi venuti ne saranno 
completamente privi. 

Ministro delle finanze. No, perchè nel caso che 
le firme eccedessero il numero, delle obbligazioni, 
se ne farebbe una riduzione proporzionale. 


Mellana (continuando). E l'utile ricadrebbe sui 
capitalisti ‘o sulla banca stessa di Genova. 

‘Revel. lo appoggio il ministero in quanto al‘di- 
sposto che l'alienazione abbia luogo piuttosto per 
sottoscrizione che ‘per incanto. Nel momento ‘în 
cui si sta per contrarre o imprestito, questo modo 
ili alienazione è più conveniente e più rassicurante. 

Solo era mia intenzione d'interrogare il signor 
ministro, se in caso che il numero de'sottoscrittori 
eccedesse quello delle obbligazioni intendesse che 
sidovesse fare una riduzione proporzionale. Dacchè 
ha già risposto non insisterò maggiormente. 

Intanto propongo che non si possano aprire le 


| della verdija. 

Farina Paolo. Farò aleune osservazioni al de- 
putato Mellana. Egli trova abbastanza garantita la 
Camera sulloscopo per cui si fa quest'alienazione, 
call'ubbligo che si ha di rimborsare quelle somme 
nella banca. Ma queste obbligazioni presuppongono 
che il danaro non sia distolto dal suo legittimo 
‘scopo. 

Egli teme ché la banca néasionale non sotto» 
scriva essa sola per quasi tutte le obbligazioni. 

Se l'inorevole deputato Mellana' avesse letti gli 
statuti di quella banca si sarebbe avveduto chie alla 
banca ciò è espressamente vietato. 

Ministro di finanze. lo non mi oppongo all'or- 
dine del giorno proposto dal signor conte di Revel, 
solo credo di non poter ammettere il tempo stabi- 
lito onde poter procedere’ alle sottoscrizioni, per- 
chè ritardereblie sommamente le operazioni. 

‘Revel. Io lo credi un tempo necessario, Se il sig. 
ministro pensa clie I giorni siano troppi, può ri- 
durli a soli 5. Perchè non insìsto tanto sui giorni, 
ifuanto sul bisogno che si'abbiano a conoscere in 
ogni provincia dello Stato le'operazioni del governo, 

i Presidente. L'ordine del giorno: del deputito 
Botta ha la priorità su tutti gli altri; esso è così 
concepito : 

« Tale sottoscrizione verrà aperta in tutte le città 
e capi-luoghi delle provincie dello Stato. » 

È approvatol'emendamento al 2 alinea dell'art. 

Il confe Reel ritira Ja sua proposta. 

Art, 2. 1, pagamenti di queste obbligazioni da 
fatsì nelle casse della banca nazionale verranno 
ipartiti in diverse rate in guisa che il saldo abbia 
luogo; entro tutto il mese di settembre 1851, 

Approvato. 

Art. 5. Le. somme provenienti dall'alienazione dei 
detti titoli e che risultassero in eccedenza sul'ere- 
dito della banca verso le regie finanze, rimarranno 
presso la stessa, in conto corrente a favore di 
essa. 

Ministro; delle finanze, Prendo la. parolx per 
toglieneiall'onorevole deputato Mellana un dubbio 
sulle somme che conformemente all'art. 53 rimane 
gono, sul credito della banca verso Je regie fi- 
nanze. 

Lo Stato mon è obbligato: a lasciare questo cre» 
dito in mani della banca, egli. può ritoglierlo ap- 
pena l’occasione: od il bisogno (lo ‘richieggano, e 
bosso assicurare l’onorevele deputato che' molto 
probabilmente non istarà gran tempo. (Mlarità). 

rt. 3. è approvato, e così pure lo sono'gli 
articoli: 

4. A far tempo dal 45 venturò ottobre la banca 
nazionale «dovrà riassumere il cambio dei suoi bi. 
glietti în numerario, giusta il disposto dello Statuto 
approvato dalla ridetta legge. 


5. L'aomontare della circolazione dei biglietti 

ca nazionale sarà esclusivamente regolato 

dalle disposizioni dell'articolo 14 della legge 9 
luglio 1850, coll'aggiunta di una somma uguale a 
quella dovuta alla banca dalle finanze dello Stato, 

Art, 6. Ultimata l'operazione di cui all'articolo 
primo, îl ministro delle finanze ne renderà conto 
al Parlamento. 

Daziani. lu tutte le leggi di prestito 0 di alie- 
nazione si è sempre apposto un, articolo con cui 
S'imponeva al ministro delle finanze, di, rendere 
conto al Parlamento dell'operazione, Ma finora non 
l'abbiamo ancora veduto quel rendiconto. Domandò 
quindi al signor ministro perchè non. sì, sia con- 
formato a quelle leggi. 

Ministro delle finanze. lo sono pronto a'pre- 
sentare tutti i documenti che Ja Camera può desi- 
derare. Essi vennero già presentati alla commis. 
sione, Ove la commissione mi avesse accennato so 
lamente di presentarli alla Camera ‘non mi sarei 
per nulla rifiutato, 

Dasziani. Credere ‘clie il signor ministro do- 
vrebbe farne egli un rapporto. esatto: 

Valerio. Appoggia Daziani. 

Ministro delle finanze. Se la Camera lo desi- 
dera ne farò un quadro preciso. 

È approvato l'art, 6 ed ultimo della legge. 

Si passa allo serutinio segreto sul complesso della 
legge. 

Votanti 
Maggioranza 
Ascenzienti 
Dissenzienti 


118 

60 
401 

17 

Il ministro degli affari interni presenta un pro- 
getto di legge sull'organizzazione giudiziaria. 

L'ordine del giorno reca la discussione sul pro- 
getto di legge-di riforma della tariffa daziaria. 

Valerio Lorenzo propone che si sospenda la di- 
scussione. finchè siano riferite e discusse le peti- 
zioni relative. 

Il Presidente osserva 
troppo la discussione. 

Avigdor relatore della commissione, propone il 
mezzo Lerizine che si faccia un sunto di dette pe- 
tizioni, altrimenti si prolungherebbe indetinitiva- 
mente la discussione; e la legge è urgente. 

D'Aviernos. La quistione è estremamente grave 
e voto per la dilazione. 

‘Avigdor. Non v'è ragione per cui fra otto o die- 
cì giorni non sì moltiplichino le petizioni, è allora 
la discussione sî prolunga all'infinito. 

Balbo. Oltre gl'inconvenienti. accennati; vi sa- 
rebbe anche quello di un precedente pericolosissi- 
mo e che si potrebbe sempre rinnovare. 

Il ministro ‘di agricoltura è commercio crede 
non esservi un molivo abbastanza grave per ritar- 
dare: 

Michellini dice aver (Ja Gamera deliberato che 
si riferissero contemporaneamente le petizioni. 

Farina Paolo. Vi è ogai urgenza per accelerare 
la' discussione perchè la legge è ariche finanziaria, 

Presidente. La commissione delle petizioni‘ no n 
esprime che il suo. parere, se si debba rimandare 
la petizione al ministero, Non potrebbe entrare nel 
merito, 

Voci. Ai voti 

ll Presidente pone ai voti Ja dilazion 

Non è approvata che da 4 05 deputa 

Presidente. Porrei in discussione le varie cate- 


che ciò ritarderebbe 





gorie della tariffa, notando ove la commissione fece 
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delle osservazioni. Se il ministero farà delle osser- 
vazioni, si discuterà. Gli articoli si voterebbero 
dopo. P 

Jucquier. Credo che la discussione generale non 
sarà così breve e che deve precedere. Terminata 
questa, sarà il caso di vedere qual metodo di di- 
discussione sarà meglio tenere. 

Presidente. È aperta la discussione generale. 

Jacquier. Non mi oppongo alla legge, ma vorrei 
sottoporre aleune osservazioni. La Camera agitava 
l'anno scorso la quistione delle linee doganali della 
Savoia, e per un ordine del giorno si deliberò di 
rimandarla a quest'anno, Ho letto nei giornali che 
la Svizzera mandava un plenipotenziario per trat- 
tare questa quistione. Ho creduto dovere rammen- 
tarlo. È 

Due cose si considerano qui: la riforma della 
ri il regolamento della, percezione dei diritti 
d'entrata e d'uscita. La discussione della prima en- 
tra in quella dei diversi articoli. Quanto alla se- 
conda dirò, che si fa sempre appello ai regolamenti 
anteriori. Questa parola è molto elastica, e vnolsi 
andar adagio quando trattasi degl’introiti. Se si 
accorda al ministero la facoltà di far regolamenti | 
come i ministri si succedono e tutti possono farne, 
suecederà una gran confusione, Nella legge d'im- 
pusta sui fabbricati si fece un regolamento che 3]- 
tera in qualche modo la legge. Perciò non bisogna 
lasciare troppa facoltà di far regolamenti, che pos- 
sono molte volte venir dettati dai capricci degli 
agenti secondari; 

Domando a che pena sarà soggetto chì violerà ta 
tariffa presente, Si dirà che va soggetto alle pene 
antiche. Ma queste vanno proporzionate al pregiu- 
dizio del tesoro e, questo scemando; Ja pena deve 
esserè minore (mormorio e denegazioni). Le pene 
antiche erano severissime, si estendevano fino ai 
lavori ‘forzati per leggiere contravvenzioni. Ciò 
mon è consentaneo alla nostra legislazione. Dice 
ciò solo per mostrare che la legge non è compiuta 
e vuolsi! compire ‘în questa parte: Potevansi, se- 
condo le leggi ‘antiche, far visite domiciliari. Dopo 
lo Statuto, che rende inviolabile il domicilio, eiò 
non può più avere luogo. Dumanderò' finalmente 
se è ancora conservato il sistema delle denunzie, 
e possa ancora conservarsi un mezzo si immorale. 

Il ministro comprenderà la necessità di compire 
questa legge con altre leggi. speciali. Non insisto 
ulteriormente, riservandomi a fare delle osserva- 
zioni speciali quando si tratterà dei, diritti di 
uscita. } 

Quaglia osserva che l'ordine degli oggetti do- 
veva essere alfabetico, 

Ministro d'agricoltura e commercio. Credo inop- 
portuna la discussione sollevata dal sig. Jacquier. 
Se si volesse anche in questa sessione trattare, pro- 
babilmente non si potrebbe più apprezzare una cosa 
nè l'altra. L'incentivo a violare la legge essendo 
minore, si deve provvedervi con maggior vigore. 
Osservo poi su ciò che diceva il generale Quaglia, 
che l'ordine tenuto in questa legge é più logico che 
se fosse all'ibetico. Come la Camera avrà approvata 
la tariffa , si pubblicherà un repertorio alfabetico. 

La diseussione generale è chi 

La Camera approva l'ordine di discussione ‘pro 
posto dal presidente. 

Cat. 4. Acque, bevande ed olii. La commissione 
non propone the un diritto di 15 lire invece di 20 
per l'oliv di sesamo, ogni quintale metrico. 

Ministro. L'olio è impiegato quasi solo nella fab- 
brica del sapone, di cui la consumazione è cresciuta 
assai. (AS. Pier d'Atena si stabili una fabbrica. 
Non può recare danno all'olio d'olivo, serve 
alla tavola, ma solo quando è fresco ; altrimenti 
acquista un sapore cattivo. Come: matéria prima 
non debb'essere imposto molto. Propongo quindi 
che alla proposta, della commissione si sostituisca 
quello di 10, 

Osservo, qui che nella stampa corse un errore. Il 
ministero proponeva 5 lire, ed ora sì contenta che 
venga imposto un dazio di 10 lire. 

Farina Paolo. Accordismo la circostanza che 
quest'olio serve alla fabbrita: ma gli olii da fab- 
briche s'intreducono con. dritto del solo quarto. 

Bonavera fa una disertazione sull’olio di sesamo. 
La discussione che ebbe luogo nel 1845 in Francia 
mostra che serve precisamente per uso di tavola e 
fu elevato il dritto da Il. 2a 11. Esso è assai men 
caro dell'olio d'ulivo, se si dilottasse Ja tariffa 
porterebbe una perturbazione gravissima nel com- 
mercio, I nostri olii non possono entrar in Francia, 
dla cui non si potè nulla ottenere. E al cospetto di 
questa proibizione doyremo ancora soflrire la con- 
correaza dell'olio di sesamò? Le nostre. provincie 
sono poyere € vanno già soggette ad assai pesi. 
Parmi che. la cifra proposta dalla commissione sia 
già assai oqua, 

Relativamente all'olio di fabbrica propongo che 
si porti a lire 12. 

Michelini propone che si mantenga la riduzione 
a ll 10, 

Mellana, Nun posso decidermi alla proposta del 
ministro senza aver da lui una risposta. Questo non 
è che un, primo passo nella riforma, Il ministro 
disse che v'ha 40 fabbriche in.Francia. Abbiamo vi» 
sto qual sia la pertinacia di quel ‘governo nell’im- 
pedir l'entrata dei nostri olii. Non si avrebbe un 
mezzo, coi trattati, di obbligar la Francia ad suna 
riduzione di tariffa? Questa legge per altro non.è 
eterna. 

Ministro di agricoltura e commercio. Questa 
questione avrà luogo specialmente quando si trat- 
terà dei grani oleosi. Nun eredo che. la Francia 
faccia un gran commercio di sesamo ; ‘esséndò noi 
obbligati a vendere i nostri olii all’estero, il loro 
prezzo è ragguagliato a quello che banno nei porti 
esteri, e dovremmo perciò darli allo stesso prezzo 
che danno a Marsiglia gli olîi esteri. Non c' è pe- 
ricolo che vengano da noi a far concorrenza ‘gli 
olii esteri. La fabbrica de) sapone è indigena della 
Liguria, si svolge adesso e può prosperare col. tem- 
po sela si facilita. 

Il'sapone è una derrata di prima necessità. L 
lio di fabbrica è essenzialmente una materia pri 
ma. Siamo conseguenti. Abbiamo costretto i nego- 
zianti da panno a subire la libertà, e non frappo- 
viamo incagli ai fabbricanti, non applichiamo agli 
altri le massime della protezione. 
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IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


se ATX-LES-BATNS 


L'ouverture de la saison 1854 a'eu' lieu Ze 18 mai. 


Farina Paolo. Dopo aver stabilito che l'olio di 
sesamo può scambiar quello d'olivo, non ,veggo 
perchè debba esservi una differenza nei prezzi. In- 
sisto perchè l'olio di sesamo paghi 15 lire, 

Airenti appoggia la proposta Bonavera. Chiede 
che la votazione venga rimessa al domani. 

La Camera approva la proposta. 

L'adunanza si scioglie alle Gre 5, min. 45, 
Ordine del giorno della tornata dei 28 maggio, 

Seguito della discussione sul progetto di. legge 
di riforma della tariffa daziaria. 


DECESSI del 26 maggio in Torino. 
N 28 


Dal 4 gennaio, totale N. 2304. 


ULTIME NOTIZIE. 

Francia. — Di Parigi non abbiamo notizie. 
Tutti i giornali si occupano della seduta del 
24 sulla guardia nazionale, e chi a favore e 
chi contro com'è naturale. I giornali rossi sono 
sdeguati contro la. maggioranza che non ha 
voluto permettere che la legge avesse in fronte 
la dichiarazione , che la guardia nazionale è 
istituita per difendere la repubblica e la co- 
stituzione. 

— Arrivano sempre in gran numero le pe- 
tizioni per la revisione. 

— La riunione delle Piramidi aveva redatto 
la sua petizione ‘coi. termini puri e semplici 
per la (revisione, (e già vi erano, più di 150 





firme. 

— Oggi corrispondendo' alla domenica ‘non 
abbiano borsa di Parigi. 

Bnvxettes, 24 maggio. — Ila Camera si è 
aggiornata indefinitivamente. — Una riunione 
dell'antica maggioranza liberale ebbe luogo in 
casa del sig. Thiefry. Vi è stato risoluto, che 
i liberali si sforzerebbero di mettersi d’ac- 
cordo per ricondurre la ricostituzione dell’an- 
tico gabinetto, 

Maprnup. — Il:19 vi fu una manifestazione 
per parte degli studenti per un nuovo regola- 
mìento che vuol loro imporsi. Percorsero le 
principali strade della capitale, ina in attita- 
dine pienamente pacifica. Nessun disordine 
ebbe luogo. 

Dicevasi ieri che Miraflorés sarebbe entrato 
al ministero degli esteri, e Castro all’interno. 

Dicevasig che andayano raccogliendosi firme 
per una protesta formale contro il concordato, 
da dirigersi alla regina e alle due Camere, 

La Catalogna è agitita è le fazioni tornano 
a commuoversi, e pare che attendano un mo- 
vimento in. Francia per insorgere. 

Pentocatio.— Saldanha aveva lasciato Oporto 
il 12 alla testa di 3 brigate, composta ciascuna 
di 2 reggimenti di fanteria, e sotto gli ordini 
di ufficiali superiori i più compromessi negli 
ultimi avvenimenti, Lasciò in Oporto il gene- 
rale Ferreira con sufficiente guarnigione, e a 
Coimbra il visconte de Ponte de. Barca con 
2 reggimenti di fanteria: 

— Si legge nel Globe del 24. — Il duca di 
Saldanha in una lettera scritta alla regina ha 
detto che egli era tutto agli ‘ordini della! re- 
gina, esi è scusato di non averlo potuto far 
prima, avendo voluto riunir forze sufficienti 
per assicurare la tranquillità, Ha. espresso il 
desiderio, che le truppe ora in, Lisbona fos- 
sero allontanate, o per lo meno. consegnate, 
onde evitar collisioni. Ha chiesto che ssi \al- 
lontanassero alcune persone dal Palazzo; Il 
marchese di Loulè e il ‘conte de Labradio 
probabilmente faran parte del ‘ga'binetto Sal- 
danha. Lisbona era tranquilla il 14, e Oporto 
egualmente. 

Lospna , 2 maggio, — La discussione del 
bill sui titoli e astici; in. comitato della 
Camera è stata ripresa nella seduta ilei co- 
muni, di .. Diversi emendamenti furono re- 
spinti, La discussione fu aggiornata a lunedì. 
Lord Grey, interpellato dal duca di Rich- 
mond sul diritto di due lire sterline per ton- 
nellata stabilito ‘all'esportazione del guano del- 
l'Australia occidentale, aveva risposto di ayere 
autorizzato quel goyerno a ridurre il diritto 
della metà. 

Lord Palmeston avea ricevuto da sir Straf- 
ford Canning ambasciadore della regina a Co- 
stantinopoli, un dispaccio in data 23 aprile 
ultimo, col memorandum della Porti, che 
annuncia esser già stato tolto il blocco delle 
coste, e porti di Samos per ordine del Sul- 
tano. 

Fassonco. —I compromessi nella sommossa 
d'ottobre 1850. furono condannati dal tribu- 
nale cantonale al bando dalla Confederazione 
per un certo numero d'anni. Carrard; il quale 
ora trovasi detenuto per'la sommossa di imarzo 
p. p. di cui era capo , è condannato’ per la 
parte che ebbe nella sommossa di ottobre, a 
20 anni di esilio. 

Atemicni. — Il principe di Schwarzenberg, 
subito dopo il suo ritorno da Dresda, venne 
ricevuto in udienza dall'imperatore. La con- 
ferenza durò due ore. 

Dicesi che il principe sia tornato da Dresda 
convinto che l’Austria otterrebbe dalla Dieta 
germanica la sua totale entrata nella Confe- 
derazione, e l'unione delle dogane con tutti 
gli Stati. 

In quanto al nuovo potere federale centrale, 
si limiterà ad una commissione militare della 
Prussia, dell'Austria ‘è della Baviera. (Patrie). 


—_ een 





È bilimento ‘dell 


Musrova, 21 maggio. — Il sig. Bendiscioli, 
professore di fisica nel Liceo di Mantova, ha 
pubblicato in quella gazzetta il 30 dello scorso 
aprile un articolo sul sistema di 'telegrafia- 
elettrica a quadrante di Siemens. 

Non appena però cadde sotto l'esame di 
coloro che aveano qualche tintura di quel 
sistema e delle scienze fisiche, e l’articolo sof- 
ferse tali sferzate da andarne miseramente a 
brani. 

Tl sig. dottore Accordi ed il conte Ales- 
sandro Arrivabene, ambidue mantovani, inse- 
rivono le loro polemiche nel reputato giornale 
il Lombardo-Veneto, il primo nei numeri 104 
e 114, ed il secondo nel numero 146 e nel 
13' del Mincio. A quelle del dottoré Accordi 
il' professose Bendiscioli ha risposto nella 
gazzetta di Mantova,;il 24' inaggio, assai ine- 
schinamente e termina quelle ciancie col dare 
del codardo al proprio avversario. Il signor 
Bendiscioli non potrebbe sotto verui' ‘aspetto 
tacciare l'Accordi di codardia: che se infine 
in tutta quella polemica si prova il sig. pro- 
fessore di fisica non Saperne un'acca di fisica; 
e se alcuni punti ‘inf riga furono cda esso lui 
interpretati a norina della propria coscienza 
è questa colpa del Sig\Accordi o del signor 
Bendiscioli? Attendesi la Sposta tuttavia alle 
imputazioni di elementari \erroti che il conte 
Alessandro Arrivabene ha \invenuti nel trat- 
tatello in discorso, giacchè \on è più oggimai 
tollerabile che un pubblico prfessore non sap- 
pia difendersi appunto perchè parti che ‘aver 
dovrebbe gli mancano! (Art. comunicato). 





S. NICOLINI gerente. 


E giunto il quarto numero 
del The Ulustrated. London 
News, # miglior giornale del- 
È Esposizione di Londra: isi- 
gnori Associati. sono pregati di 
venirlo a ritirare a quest uffi- 
cio. Il prezzo dell associazione 
pertre ‘mesi è) di AS franchi 
in Torino. 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 
DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpalais, 193) 








Dans ce pensionnat, non moins agréablement si 
tuéqu'avantageusement, sous le rapport de la santé 
et du:calme nécessaire è l'étude; les élàves regoi- 
vent ube instruction varide et solide, appropriée 
leur vocation. L'enseignefient embrasse les études 
classiques, comme! celles qui regardent lè commerse 
ou l'industrie; I comiprend le latin, Je grec, la 
frangais, l'allemand, l'anglais et l'italien ; 1a calli. 
grafie, le dessin, la gographie, l’histoire, l'arithmé- 
tique, la tenue de livres, les mathématiques, la 
littérature, les sciences physiques etnaturelles, ecc. 
La musique et les autres arts d'agrément sont aussi 
enseignées, aù gré des pare 

L'instruction ;religicuse 

soins spirituels des él, st exclusivement con- 
fige au zèle éclairé du clergé de Genève. 

La vie du pensionnat est Ja vie de famille, et 
pour celte raison le nombre des éléves, est assez 
restreinte 


réglée sur l'ige et les 


RÉME s- BEAUTÉ 


Per la sla composizione e per gli effetti sadidit 
ferisce. sostanzialmente dagli. aceti e dai ‘cosmetici 
acidi che alterano la pellé e la rendono rugosa € 
terrea. La Crema di avvenenza, risultato delle 
lunghe meditazioni di un Chimico fisidlogo, il 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del ‘corpo medici 
© pienamente corrisponde a questo favore insigne. 

utenendo molecole grasse, nutrica ta pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivimente seomparire le macchie di 
rosso; Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eau Napoléon, 

Prezzo 5 franchi la boveîa! 

Si trova anche l'Amandola' prodotto dell'amab- 
dola amara, che liene luogo vantaggiosamente deggli 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di now 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 
 profumieri che desiderino averne iti deposito, 
debhono indirizzarsi frane è Torino al sig. Bus 
presso l'ufficio del Risorgif@ito: 


ASPALTO NATURALE 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 7a/-de'Thavers in Isvizzera, 
e di Charovache în Saydia, notifica ai sigg, 
ingegneri, architetti, iitipresuri e proprietari 
di case, che egli s' incarica 'dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoto riguardante ai pa- 
vimenti di wario genere, eoperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può rifondersì; ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso mon, assorbe,,nè lascia pe- 
netrare l’umidità,-e s'indurisce al pari del 
sasso, 

Per più estesi ragguaglî rivolgersi allo’ sta. 

alto; vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano certinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signoriingegnerì ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 





La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoie est tellement Suropéenne, qr 
suffit d'annoncer que l’Établissement thermal. est. ouyert pour voir les. malades arri 


de. toules. parts, 


de Paris, l'Exposition de Londres qui va éloigner toute l'aristoeratie ' anglaise, tout 
nonce que la saison' 1851 sera plus brillante encore que les précédentes, Un 


Tonno. Cugini POMBA e C. — Editori. 


ALGORITMIA 
NUOTO NULODO 


Della Numerazione e delle 4 prime Operaz. 
DELL’ ARITMETICA 
col mezzo della quale 

Si può fare l'Addizione senza noia e senza 
fatica; la Moltiplicazione senza prodotti 
parziali ; e la Divisione senza dividendi 
parziali, e.senza bisogno di logaritmi, 
CORSO PROFESSATO e REDATTO 

dal Professore 


EMILIO JACOBY 


Dietro i procedimenti di calcolo del suv Allievo 
il Pastore ‘Calcolatore | della Turrena 


ENRICO MONDEUX 


(Praduz. dal Francese) 


PREZZO —. Lo. 4; 50. 


ACQUA DI SPAGINA 


Della signora; ASCANIO per; tingere i, ca- 
pelli in tutti î colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare li radice dietro un' nuovo procedi 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque ‘persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois , n. 116, Parigi. 

a in previncia ed all'estero ( affran- 





STABILIMENTO 
dei Lavoranti Sarti. 


Contrada di Po, n. 584. piano; casa Musy. 


Chiunque parlasse a nome d'uno stabilimento 
commerciale Ja di ‘cui vitalità dipendesse partico» 
larmente dal lavoro, e che ‘offrisse i suoi servigi 
senza beneficio slcuno, quegli non maficherebbe di 
ssere lacciato per menzognero, slantechè un la 
voro qualunque nou può esistere senza retribuzio- 
ne, Gli operai sarti, ambiziosi di porsi a coperto di 
simile taccia, non terranno un ta) linguaggio; ma 
essi possono offrire i loro servigi a 
vantaggio delle persone dalle quali verranno ono- 
rati di coniandi, in ragione'che un lavoro eseguito 
addiviene giù per essi un beneficio reale, Ciò espo- 
sto, essi lasciano all'intelligenza pubblica il rico- 
noscere i vantaggi che. il. loro stibilimento può 
offerire. 

La creazione del presente loro stabiliwento es- 
sendo il risultato dei lunghi loro risparmi e di pe- 
rennì loro cure, così essi sperano veder coronati i 
loro sforzi, che desiano d'or innanzi doverli utiliz- 
mure a pro di un numeroso concorso. 

GAGLIARDONE gerente. 





purgative, infallibili, Che 
ora'è fatte per 
che diano il men 
la digestione. 
Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. 
Recapito in Torino dal sig. Bassy presso l' 
fisio:del Risorgimento; 
In Genova dal sig: V. Masera a Comp. 
"In Novara dal'sig. farmacista Guecia 


Presso fr. 4 la Scatola, 


pigliansi in qualunque 
ssere prese amehl coi cibi, serza 
incomodo ‘e senza sturh.1e 





UN MAESTRO italiano che sa parlare ed in- 
segnare, oltre la sua lingua materna, la lingua 
francese e tedesca, e che conosce pure la geo- 
grafia, l’ istoria ed aritmetica desidera, essere 
collocato come istruttore. Egli potrà dar al- 
luopo le informazioni dovate tanto sulla sua 
persona come sulla sua capacità. 

Per gli' schiarimenti rivolgersi all'ufficio 
del Risorgimento. 


ACETO, TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N47. 
Il decantato ‘aceto da toeletta è oramai gehe- 
rafniente conosciuto tanto superiore al equa di 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso a 
l'altra superiore per la squisitezza della fragran= 
za e per la realtà delle viri . sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: giovare 
nei bagni e nelle dilicale cure delle signore. Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori pernieiosi, 
talchè dépura l'aria e preserva daì miasmi. 

Non resta ché a ‘guardarsi ‘dalle imitazioni e 
dalle contraffazieni che si fanno per ogni dove. 
Si noti. dunque che il verd'’iceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa! che ‘in Torino dal signor 








Bussy all'ufficio di questo giornale. 





L'ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix 'à 24 hei sl 
H 








| 
| 
| 


| 
| 
Inamena Villeggia. 
« lura presso.il | 


IDROTERAPI 


tuario d'Oropa nei monti di Biella venneapettà 
un piccolo Stabilimento idropatico; sellatit 
saluberrimà, la purezza e bassa tempertti 
dell’acqua felici risultati presagiscondii 
prossimità del rinomato Santuario, 6 I0Mi” 
gnifica bellezza del sito piacevole ne fi 
ranno il soggiorno. i 
Si dovranno previamente indirizzaré I 
mande al iirettore sottoscritto | 
Biella: — Guru Giuseppe 
Dottore in medicina e chiruri 


Libreria di €. SCHIEPATTI, ‘via di Po, 


SOUVENIRS 
de Ja Guerre 


DE LOMBARDIB 
pendant: les: années ABAS ‘et 18 
PAR 
M. DE TALLEYRAND-PERIGOR 
DUC DE DINO 
Capitaine d'etat-major de Sa Majcall 
le Roi de Sàrdaignd: Si 


PARIS, 4954. — Un beau vol. in-8, 
Prix 6 fr. i 





GLI ULTIMI A 


R VOLGIMENTE TALIA] 


MEMORIE STORICHE! 
DI F. A. cuaLTERIO, | 


Volumi 3, L. 27. 
RO s 
Si vende, all’ufficio del Risorgimento e pre 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigo) 
Luigi Conterno a Tomro, ed in Novana più 
Enrico Crotti. 





> Di 
STRADA FERRATA i 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 

ed ARQUATA, 


DA Tonno ab ARQUATA DA ANQUATA A TONNO] 





Leti cORSE et i 
Stazioni Stazioni | SONS6 


di part: di part, 





Torino Arquata 
Moncalieri Serravalle 
Uambiano 5914 Novi 
Pessione 
Valdichies, 
Dusino 
Villafranca; 
Bald.. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano | 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Senravalle 
Arrivo cin 
Arquata n 


as 


Cerro (2) 
‘Annone 
IA sti 
68. Damno) 
Bald. (1) 
Villafranca] 
Pasi 
\Valdich.sa 
Pessione 
ambiano 
Moncalieri 
(Arrivo in 
8 20] Torino a 
il 


sor DI 2 


ESISTERE 


al 






































AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate. corse. vi sarà già 
nalmente un convoglio speciale per tutto 
classi di viaggiatori fra Torino e Disindg 

quale non si fermerà che'alle seguenti Stat 

nelle ore infra stabiliti i 


PARTENZA. Ù, 


ora6, 20'ant.. |; da Montaumhl'ore 7, 3/00 
» 6,48». | Arv.w Tonino, ».07, 150 


Tfa P'oniso e Moxcatirti si faranno: ne' giorni festivi 
Tvoglî, speciali aile ore che saranno indicate. ciasoli 
volta con pubblici avvisi. 


da Dusio. 
2 Caxntano 


(1) A Baldichieri, si fermano ‘tuttii mercoledì il pi 
convoglio .direlto;ad Arquata, ed'il secondo convoglio il 
retto a Torino, 

(2) AL Cerro si fermano,tutti i lunedì il primo,convi 
diretto ad Arquata e. l'ultimo diretto a Torino, ©, ta 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino e l'al 
diretto nd Arquata. Bi 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia @ 
vizio dî S. M. recita : Jl Bugiardo. 


i 
NAZIONALE. — Opera seria Attila. Ballo grani 
Il Duca èd il Paggio. 7 


D'ANGENNES. — Vaudovilles. 
SUTERA. — Opera :1 Due Sengenti., 
GERBINO. — Riposò. 


‘Tipografia Ferrero e Franco: 3 Hdi È 





San. 
Derto 
aria 
tura 


» la 
mas 


tde. 


) do» 


È! 


È 
f 


Ì 


Hi però ed ordinata degli studenti, 


| 31 RICEEVE L 
RETE ra ce Porte Po 
"forio liramo:— Firenze, Vieeseua, li 
DE Palo ene: [ibra 

fici di corrispondenza Hove, e Eefolie: — 
2 Batti eet. — Nuova Yorck, alla Redozi 

Poadkvoy, camera n, 45, terzo piano. 


incie: con dei vaglia postali. 
































fianco alla Madonna degl Angeli e presso i 


Livorno, all'em- 


librai 
lornale l'Eco ‘d’ Ital 





10 _D’ASSOCIAZIONE, 


. PREZZI Ù 
TANG — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 92, — Tre mesi L. 12. — Un mese 





jo n anno L:44.— Sei mesi L. 2. — Tré mesi Lo 190 
gi Eauia ed Estero. — Un anno È. 50, — Seméstes 

tre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, — Yo SIT 
7, Dirigersi franco di posta alla Direzione del. Giornale la 
Le, gnserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipati = 
le lettere pon saranno restituiti, 





Torino, Giovedì 29 Maggio 4854. 


Num. 1057. 





| I signori Associati al nostro gior= 
Thale, il cui abbonamento scade con 
Ctutto il'mese di maggio, sono pregati a 
innovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 


dei‘ fogli: 








Domani 30 non si 
pubblica il Giornale. 





RIVISTA. 

La solenne inaugurazione dialcuni cimiteri presso 

Napoli ed in provineia; ecco Ja sola notizia che 
li oficiali je semi-officiali del regno 
» Direbbesiche questi pare lasciarsi 
rendere al mal vezzo degli epigrammi 

® Nulla dal rimanente d'Italia, fuori cinque nuove 
| tondanne del consiglio di guerra di Milano, fra le 
uali notiamo la pena di due anni di carcere pro- 
Mubziata contro una donna, l'operaia Maria Con- 

sonni-Radaelli per detenzione di arm: 

Di Francia sempre penuria di notizie. 

1 giornali non s'occupano d'altro che delle vi 
Jenze e degli scandali dell'Assemblea. L'un partito 
‘accusa l’altro, e maggioranza e minoranza sono in 
colpa, 

La corrispondenza che stampiamo adiimostra in 
‘uale confusione vi versino gli animi, e da quali 
pericoli la Francia sia ogni di più minacciata, se 
‘per la soluzione delle grandi quistioni ‘sulla revi- 
‘Bione! della ‘costituzione e sul suffragio universale 

avesse ricorso a misure straordinarie. 

‘ lu Belgio le Camere si sono prorogate finchè jl 
Presidente non erederà di riconvocarle, lo che mo- 
stra che la crisi ministeriale continua sempre, e 
inutili sinqui tornarono tutte le pratiche per la ri- 
costituzione di un gabinetto. 

La Camera dei comuni continua la disc Issione 
del dill sui titoli ecclesiastici. Furono respinti al- 
cuni emendamenti, ma non fu possibile ancora il 
giungere ‘ad ana'defiberazione sul complesso, 

Nulla d'importinte dalla Germani imend le spe- 
ronze che i fogli austriaci fondano sulle coni ferenze 
di Varsavia di veder coronati dal suecesso tuttii 
Vesiderii della corte di Vienna, O) 

Da Madrid nuovi ramori di: modificazioni mini» 
steriali, e la notizia di una dimostrazione, pacifica 

Il nuovo concor- 
lito solleva molte e profonde ripugnanze, per modo 
_ &he onu si sta firmando una protesta contro di 


" Siltonba ha condotto seco a Lisbona il nerbo 
| dell'esercito, avendo cura di affidare il comando 
| dei vari corpi a quelli fra i generali che! sonosi più 

gravemente (compromessi in queste ultime vicende, 





GIORNALI ITALIANI, 


50 010 attivato in seguito alla no- 
tembre 4849, che si conserva sul- 
l'estimo, si limiterebbe alle terre e si farebbe per 
— le case una di quelle eccezioni che s'esigono dalle 
— Particolari circostanze della Lombardia, nella quale 
non va tassa di casatico. 
| Il'utolo di questa eccezione per le case. nelle 
Drovilioie Lombarde consiste appunto, giusta il rap: 
l ministero, in ciò che non essendovi qui 
Gasatico, le case non vanno soggette ad 
Ibposta (regolata sull'estimo, e quindi quella sui 
Dia Può essere rappresentata col mezzo di 
tin alimento sulla Lissa suddetta, Forse la ragione 
lella legge venne desunta da questo, che essendo 
il seno stato attivito verso la metà del secolo 
_#corsd, non hanno potuto essere censite che le case 
lora esistenti, 
hi 
l'area! 


& piantagioni, con’ con- 

e con miglioramenti di ogui sorta; 

Modo da cambiare in gran parte l’aspotto della 
atdia. 

la nuova legge dell'imposta aui redditi rispetta 

lioramenti sulle terre affine di promuovere, 

‘incoraggiare è premiare l'industria che tinto con- 

WU Îbdisce al aumentare la ricchezza del paese, non 


provento maggiore 
Impenso dei sacri. 
lenerlo. 


tate all'attivo 
Distima d'imposte 
lello sul censo 


imposta da soldi- 


Sfarsi sull’estimo verrebbe imputata in quella sul 
reddito. 

Siccome però la legge stessa fa espressa riserva 
di emanare in seguito le' opportune istruzioni ‘sul 
modo con cui il reddito delle case deve essere no- 
tificato , così noi ci lusinghiamo che esse si esten- 
deranno. anche 1a questo punto in modo di nén 
lasciar sussistere le due imposte l'una accanto del: 
l'altra, Noi non dubitiamo del resto'che se la legge 
sanzionando delle massime generali non può non 
avere i suoi rigori, questi non solo saranno miti- 
gati, ma spariranno anche del tutto nella pratica 
applicazione ai casì particolari, sia per le istruzioni 
e schiarimenti che in proposito verranno emanati, 
sia per opera di quelle commissioni che nel man. 
dare ad effetto Je disposizioni della legge dovranno 
farsi carico di quelle particolari ‘circostanze che 
possono esigere modificazioni e temperamenti con. 
sentanei alle viste ed' allo spirito: da cui la stessa 
legge venne. dettata. Ci lusinghiamo finalmente 
che l'imposta sul reddito andrà realmente a colpire 
la ricchezza, e non ricadrà per la legge ‘del più 
forte dettata dai proprietari agli inquilini, sulla 
classe meno agiata, e molto meno sulle elassi po- 
vere. 


GIORNALI STRANIERI. 


Sulla dimissione del signor de Bruck così 
si esprime il Corriere Italiano. 

S. E. il signor ministro del commercio barone 
de Bruck diede la sua dimissione, che fa anche ac- 
celtata da S. M. l'imperatore. Quale successore è 
nominato il signor de Baumgartner, La notizia di 
questo cambiamento ministeriale non poteva a 
meno di fare una dolorosa impressione nel pubblico 
si pella stima generale che godeva il signor barone 
de Bruck, come per i mille motivi che si adducono 
quale movente del ritiro avvenuto. In mezzo alle 
varie opinioni che s'inerociano, noi non sapremmo 
distinguere le vera, ma crediamo che la muova ta- 
briffa doganale, unitamente a gravi discrepanze fra 
lui ed i suoi colleghi insorte nella questione finan- 
ziaria, l'abbiano determinato a rassegnare il por- 
tafoglio nelle mani sovrane. 

Non spetta a noi ad enumerare, le distinte qua. 
lità di cuore e di mente che assegnarono al sig. ba- 
rone de Bruck un posto sì eminente fra gli uomini 
di Stato attuali, ma non vogliamo disconoscere la 
gravità della perdita che fa la morarchia nell'uomo 
che a vasto ingegno univa l'inaprezzabile tesoro 
dell'esperienza @ della pratica ;' perdita che vo- 
gliamo sperare îl suo successore riescirà di rendere 
meno sensibile. 

L'uomo che abbandona volontari mente îl potere 
anzichè rinunziarè ai propri principi non può che 
ottenere il plauso d'ogni onesto, per cui crediamo 
che fra gli onori di cui fu colmato meritamente il 
signor de Bruck egli possa assegnare un posto non 
secondario a quello di ritirarsi nella vita privata 
accompagnato dalla grazia sovrana e dalla stima 
pubblica, 

Delle singule voci udimmo soltanto applaudire 
alla dimissione data ed accettata di 8. E. il signor 
barone de Bruck, ma sono di quelle che non giun- 
gono al cielo, e sortono dal cerchio ristretto degli 
uomini del privilegio che'invano cercano coprire 
Îl loro sordido egoismo col pomposo nome di pro: 
tezione dell'industria nazionale. 

Leggesi nel Morning Advertiser: 

I legittimisti fanno l'estremo di lor possa per re- 
stituire sul trono il rappresentante del ramo pri. 
mogenito dei Borboni. Questo partito è assai po- 
tente alla Camera, e riconosciamo l'ingegno dei si- 
gnoti Berryer e Falloux, ma tuttavia crediamo che 
hon potranno colorire il loro disegno. La lotta sarà 
terribile e costerà molto sangue, poiché i Jegitti- 
misti conoscono che questa è l'ultima loro speranza. 
Non crediamo che la Francia voglia ora assogget- 
tarsi ad una monarchia che sarebbe la negazione 
di tutti i principii costituzionali, il principio di 
un'èra del più odioso assolutismo, la consecrazione 
dei principîi dispotici che reggono l'impero russo, 
la supremazia dei gesuiti nell'educazione della gi 
ventù, l'acquiescenza al diritto divino dei re e |' 
bolizione della libertà della stampa. Quanto a Luigi 
Napoleone se l'Assemblea si dichiarasse apertamente 
contro di lui, potrebbe abbracciare un partito che 
non potrebbe fallire; appellarsi al popolo dalla de: 
liberazione dell'Assemblea. Per quanto siano in- 
costanti i francesi essi rimasero fedeli.al presi. 
dente. Gettisi dunque arditamente nelle loro brac- 
cia e risponderanno all'appello in modo da colpire 
terribilmente coloro che cospirassero contro lui. 

iii 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 25 maggio. 

La gran lotta parlamentaria sulla quistione 
della revisione sì può dire cominciata : le di- 
scussioni delle proposizioni dei signori Moulin 
e Morin ne sono.i preliminari. Queste due 
proposizioni tendenti l'una a nominare una 
commissione speciale per le petizioni che în 
gran numero vengono. dirette all'Assemblea 
relativamente alla revisione della costituzione, 
l’altra a dispensare la proposta revisione dal 
termine di ‘sei mesi imposto dal regolamento 
della Camera per la riproduzione dei progetti 
di legge che emanano dall'iniziativa parlamen- 
taria. 

I rappresentanti sì sono riuniti avanti jeri 
nei rispettivi_uffizi per nominare i commis- 
sarti che debbono esaminare queste due pro- 
posizioni e presentarne il relativo. rapporto alla 
Camera. La maggioranza è caduta per ‘questa 
commissione sui legittimisti: la sinistra vi conta 








tin solo rappigsebtante. Le due proposizioni | 
saranno senza dubbio votate. 

Finché si starà sulle generali, l'antica mag- 
gioranza dell'Assemblea si mostrerà di nuovo 
concorde e compatta: ma quando si discen- 
derà ai particolari, quando sarà quistione del 
modo di revisione, i bonapartisti e i legit- 
timisti si troveranno di nuovo in opposizione, 
perchè questi vogliono che sia libero il paese 
di scegliere fra la monarchia e la repubblica, 
mentre quelli debiderano Ja soppressione sol- 
tanto dell'articolo che vieta la rielezione del 
presidente, Infatti mentre la domanda formo- 
Tata € legittimista della Aue de 

dotale, quella della riunione 
ministeriale e comervatrice della Aue des Py- 
ramides è revisioîl@ pura semplice. Quanto al 
partito repubblicano egli è interamente op- 
posto alla revisione. 


Però mentre un solo era che per le stampe 
| ed a viso scoperto intentasse l’accusa contro 
Un ceto d’uomini che il Piemonte è da venti 
anni avvezzo ad amare ed onorare, da ogni 
ordine di cittadini sorgevano numerosi i di- 
fensori: tre uomini meritamente chiari. ed 
onorati in Torino affrettavansi a combattere 
per mezzo del nostro giornale quelle impu- 
tazioni ; molli reputati cittadini appartenenti 
a vari ordini della città si pronunciavano 
solleciti e spontanei a favore degli accusati. 
Sette seritti, d'autori diversi (le due lettere 
del sig. Reta, la protesta degli ottantasei pa- 
dri di famiglia, l'opuscolo intitolato Bianchi 
Giovini e gl’Ignorantelli, un secondo del 
teologo Berizzi, e due altrì, noo rammentia- 
mo di qual penna), succedevansi rapidamente 
al lodevole fine di ribattere accuse troppo 
spesso contraddittorie e quasi sempre insus- 
sistenti. 


Come si prevede che non si avranno i tre 
quarti dei voti prescritti dalla costituzione, 
così i caldi partigiani della revisione preten- 
dono che la prima/e la seconda legione della 
guardia nazionale di Parigi faranno una di- 
mostrazione per obbligare l'Assemblea a vo- 
tare essa revisione. A dir vero non so darmi 
a credere che gli amici dell'ordine sieno i 
primi a dare il segnale della guerra civile, 
mentre da una «simile dimostrazione - nasce- 
rebbe senza dubbio una lotta violenta e san- 
guinosa. L'animosità ché vieppiù cresce fra i 
partiti politici ,.si mostra già fin d’ora nelle 
discussioni dell’Assemblea e la tornata di ieri 
ne è stata una novella prova. 

L'altra quistione importantissima che tiene 
gli animi in sospeso,.è quella relativa al voto 
universale ; la maggior parte dei repubblicani 
vorrebbero la revoca della legge del 34 mag. 
gio affine di evitare ogni occasione di disor= 
dine e di lotta intestina all’epoca delle ele- 
zioni; dico la maggior parte, perchè ve ne ha 
una porzione che prevedendo di non poter 
andare al potere che in seguito di una rivo- 
luzione, ama meglio che vi abbia. un'occa- 
sione permanente per una insurrezione ge- 
nerale nel 1852, Vuolsi pure che il presidente 
stesso della repubblica sia personalmente in- 
chinevole a ristabilire il voto universale affine 
di rendersi popolare; ma il partito conserva- 
tore pare. risoluto. di mantenere il voto -rì- 
stretto, ) 

Parmi adunque pbter concludere che se non 
si. ha ricorso a ci violenti o a misure extra- 





Dal che eziandio si rileva a quali povere 
proporzioni si riduca, anche in questo caso, 
quel popolo, il nome e l’interesse del quale 
si va pretessendo alla accusa contro gl'igno- 
rantelli. 

A fronte di siffatte manifestazioni noi 
avremmo continuato ad astenerci dall’ en- 
trare in modo diretto ed immediato in que- 
sta discussione , se non si fosse cercato 
insinuare, che il nostro giornale si pei 
tasse a mostrarsi aperto difensore dei Fratelli 
delle Scuole cristiane , quand’anche fosse 
convinto della giustizia della loro causa. 
Invece noi tacevamo in primo luogo perchè 
la piena nostra. fiducia negli uomini della 
commissione non ci lasciava pur accogliere al- 
cun dubbio sull’esito della inchiesta; e inoltre 
perchè molti fatti essendo stati enunzi i a 
carico degli Ignorantelli, sebbene ciò chie già 
sapevamo di quest’ ordine , ci inducesse a 
presumerli inesatti, non prima tuttavia vo- 
levamo entrare a' discuterlî, chie ci fossimo 
procurali con paziente e sollecita indagine i 
mezzi di scoprire il vero, ovunque esso 
fosse, Massime che l’esperienza delle altrui 
aberrazioni ci ha insegnato ‘quali  funeste 
conseguenze sogliano pur troppo nascere dal 
mal vezzo di essere troppo pronti e corrivi 
nello avventurare giudizii, e propalare fatti, 
e formulare accuse, che la critica e l'esame 
imparziale chiariscono in breve 0 immaturi 
0 falsi, o insussistenti. Tanto più quando si 
tratti d’argomento così rilevante, e ehe debbe 
essere sacro ad ogni uomo probo e dabbene, 
quale la riputazione e la esistenza di un or- 
dine insegnante, e la buona istruzione ed 
educazione del popolo. 

Ora che gli studii appositamente intra: 
presi ci pongono in grado di parlare dei fatti 
con piena cognizione di causa, noi verremo 
in una serie d’articoli esaminando Je origini, 
1° indole ed i frutti morali e civili dell'Istituto 
dei Fratelli delle scuole cristiane i ma sicco- 
me le accuse con tanto calore, e tanta insi. 
stenza contro di essi proposte, ponno negli 
animi di molti ‘avere insinuata una sfavore- 
vole presunzione, che faccia velo al giudizio 
della mente, crediamo opportuno di premet- 
tere anzitutto qualche avvertenza sui termini 
e sul metodo stesso dell'accusa. 

E in verità, o guardisi alla incredibile 
leggerezza colla quale un giorno si affer- 
mano fatti, che sono smentiti all’ indomani ; 
o guardisi al fluttuare indeciso delle imputa- 
zioni, che or si portano sopra un punto, or 
sopra unaltro, come avviene quand'è Ja pas- 
sione che stimola a parlare, sarà facile a 
ciascheduno il giudicare per se medesimo 
che grado di fiducia si meritino gli accu- 
satori e le accuse. 

Così per esempio : si esordì nella guerra 
contro gl’Ignorantelli dichiarando che il loro 
istituto quanto fu ottimo ne’ suoi principii, 
d'altrettanto ora è fatto pessimo. { Opinione 
numero. 96). Pochi giorni dopo si cercò 
invece di provare che fu pessimo fin dai 
primordi; pessimo nella persona del suo 
fondatore, broglione , intrigante, occasione 
continua di discordie e disordini; pessimo 
nelle sue regole, informate allo spirito gesui- 
| tico, contrarie come ad ogni sviluppo della 
logie, pubblicando richiami anonimi, e troppo intelligenza, così ad ogni progresso del sapere 
Spesso, per non dir sempre, facendo una | (Numeri 1255424. 425, 127.) î 
questione monastica di ciò che altro, secondo | Così ancora SR EOA AGRA Resa RO li gas 
noi, non debb’essere che una questione d’in- | aPtelli di non aver cura alcuna della net- 


segnamento, ossia di educazione e di metodo. | 1222 € POE la Dia allievi. Poco PO 

sono appuntati di sevizie, perchè puniscono 
ogni minimo sgorbio. Son detti gesuiti, il che 
| proverbialmente suona broglioni ed accattoni 


legali, la costituzidhe non sarà riveduta; nè il 
suffragio universal ristabilito: quindi conti- 
nuazione della prefente repubblica. Se poi vi 
avessero misure sthordinarie , eolpi di Stato, 
rivoluzioni, è assai malagevoJe ‘il prevedere 
quale: sarebbe perfesserne il risultato finale, 





Torino, 28 maggio, 
GLI IGNORANTELLI. 

Avvenne già al Dostro giornale di prendere 
alcuna velta la difesa dei Fratelli della Dot- 
trina Cristiana ; g@echè, oltre ai cenni sin 
dallo scorso meséì di marzo pubblicati in- 
torno alle scuole lofo (4), ci affrettammo pure 
in quel torno a smentire aleune accuse con 
troppa leggerezza loro apposte (2). 

Ma quando vedemmo il municipio com- 
move?si alle imputazioni che si andavano 
stampando controun ordine da molti re- 
putato benemerito della civiltà e del popo- 
lo; quando udimmo invoearsi dagli ammi- 
nistrutori del comune un’ inchiesta come 
Spediente e sicuro rimedio; e nominarsi 
dal governo una commissione ; ‘per quabto 
fosse vivo in noi il desiderio di difendere la 
riputazione d'uominiche avevamo in concetto 
di buoni, contro le. accuse che si anda- 
vano spargendo, eredemmo doverci astenere 
da ogni polemica. Poichè la ricerca dei fatti 
essendo intrapresa dalla commissione che ne 
aveva avuto l’incarico, ci sembrava partito 
sopra ogni altro conveniente il lasciar libero 
e sgombro il campo delle indagini agli uomini 
deputati dal governo, nel senno e nell’im- 
parzialità dei quali è intera Ja nostra fiducia. 
Per ciò fu che ci contentammo di venir pub- 
blicando gli scritti e Je dichiarazioni che 
ci erano mandate su Questo argomento. 

Altri all’invece non eredettero di poter at- 
tendere neutrali il frutto degli studi imparziali 
e del coscienzioso giudizio della commissione, 
ma anzi continuarono ‘con maggiore acerbità 
le accuse, accattando fatti, presumendo ana- 








(1) V. Risorgimento n. 1008, 1005. 
(2) V. Risorgimento n. 1004; 25 marzo. 


d’influenze, di favori, di autorità; e in altro 
luogo vengono dichiarati inetti ad acquistarsi 
eredito o potere, perchè cappati dal ceto più 
idiota della società (n.96)e d'indole selvatica e 
rintanata ben diversa dal fare ufficioso e 
inframmettente, dei gesuiti (n. 437). Li tac- 
ciano prima di essere i sostegni fedeli dell'as- 
solutismo ( num. 96 ); poi di essere stati 
i promotori delle. rivoluzioni francesi del 
1850, del 4848, e dei tentativi di Giugno 
(oum. 424, 127.) 





E volete una prova per tutte della incre- 
dibile avventatezza di queste imputazioni? 

In una lettera che si dice scritta da un 
popolano contro gli Ignorantelli, eglino son 
chiamati Cafri ed Ottentotti:-il signor Reta 
confutando ;le asserzioni di quella, lettera 
celia ironicamente su tali appellazioni: ed 
ecco chi primo: le aveva usate , fingere di 
crederne. inventore il signor Retal 

Così ancora: « A prova che il municipio 
d'Alessandria fece bene a cacciare gli Igno- 
rantelli, ecco, dicesi, il duca di Parma che 
riceve a braccia aperte Bli espulsi (n. 96); » 
ed'invece non uno di quelli che erano in 
Alessandria lasciò il Piemonte, « A prova 
che il municipio di Torino fa male a conser. 
varli, ecco .il governo austriaco in Lom- 
bardia che li propaga dappertutto (ibid.); » 
ed invece in tutta Lombardia, in tutti gli 
Stati austriaci non trovi un Ignorantello. 

«Non solo son francesi, si dice, i capi diri- 
genti; ma anche i principali fra” maestri, ed 
in ispecie quelli che ne sanno un po' più degli 
altri (n. 446): » Ed: all'incontro sopra oltre 
a cinquantatre Fratelli delle scuole cristiane 
che si contano. in Torino, appena quattro 
sono francesi; e fra i maestri neppur uno 
è che non sia italiano, eccetto il maestro di 
lingua francese. 

«La passione del danaro; S'aggiunge, è di- 
stemperata (?) negli Ignorantelli ; ad ogni al- 
lievo, benchè spesso manchi del necessario, 
estorquono una tassa di 5 soldì la seltimana, 
oltre un:soldo o due per |' opera della pro= 
pagazione della fede:;- ed’ oltre le multe 
che. soventi impongono per. le mancanze 
(numeri 96, 403, 410, 157). » Rd è 
provato che mai pigliano danaro per sè; 
e che lasoscrizione per la propagazione della 
fede in tredici scuole frequentate da oltre 
600 allievi fruttò in sei mesi, cioè dall’ot- 
tobre 4850 all'aprile 1854 JI. 3.620 cent.!/ 

Così ancora si affermò : 

«Che un giovane fu espulso dalla scuola 
perchè. di scarso ingegno (n. 96 6403); » 
mentre invece fu trasferito d'una in altra 
classe nella speranza che mutando maestro, 
mutasse costume, e profittasse, E ciò dicasi, 
come di questi, di cento altri fatti, che sa- 
rebbe ora troppo lungo lo annoverare, e sui 
quali avrem campo a rifarei dappoi. 

Ma fin d'ora l'attento lettore ha già po» 
tuto per se medesimo persuadersi come nel- 
l'animo dello stesso accusatore paia venuta 
meno la fiducia nell’accusa. 


E per fermo erasi esordito con gran- 
de sfoggio di fatti, e di argomenti, i quali 
dovevano. dimostrare irrefutabilmente che 
Ignorantelli, scienza, libertà, progresso sono 
fradi loro incompatibili ; che per aver buona 
opinione di loro bisogna essere o fava, 0 rapa, 
o rafano, o zucca, 0 gesuita , o almeno 
gesuitante e.colla mente ed'il cuore guasti e 
fradicii dai loro insegnamenti (V. n. 98,105). 
Poi questo strombazzare cessò; e si invocò 
il sussidio delle lettere anonime, nelle quali 
ora è un maestro che sì duole di non aver 
scolari, e ne incolpa gli Ignorantelli (n.424); 
ora un operaio che si lagna di nulla aver 
appreso, naturalmente per colpa degli Igno- 
rantelli (n. 410); ora un confettiere che li 
accusa di non averlo saputo far degno 
di vivere. nella loro società ; od un altro, 
risum deneatis amici! che si lagna di 
brutte conseguenze, e di malanni fisici 
per il procedere inumano (sic) dei padri, 
che durante la messa (bassa !), non lascia- 
vano uscire gli allievi per andare al licet 
(sic) (V. n. 440, terza col.). — Ed esau- 
rito anche questo fetido Spediente, si ven- 
nero con prodigiosa pazienza dissettando 
le singole fibre delle regole dei gesuiti, 
deigtrattati ad uso degli Iguorantelli , e di 
una vita del Padre La-Salle per iscoprirvi 
un'analogia fra questi e i Loiolesi , nella 
fiducia di poter troncare la discussione affib- 
biando loro il titolo di gesuiti; impresa più 
facile certamente che non quella di trovar 
fatti o ragioni contro di essi. 


























Ma quando un atto di accusa trovasi mano 
mano condotto a questi ultimi termini ; 
quando dopo essersi veduto costretto ad ab- 
bandonare via via tutte le posizioni che avea 
scelte sul terreno dei fatti edei ragionamenti, 
trovaki' (circoscritto a battagliare colle cita- 
zioni, sempre inconcludenti , e cogli epiteti 
peggio che inconcludenti, qual è l'opinione 
che gli uomini assennati ed imparziali pos- 
sono, ed anche debbono formarsi dell'accusa? 
" senonchè non' vogliamo anticipare 11 giu- 
dizio, Scevri di passione, non per altro mo- 
tivo noi prendiamo parte a questa discussione 
se non' ‘per recare în essa quella luce che 
emerge dalla esposizione schietta e sincera 
dei fatti, E vogliamo che dai fatti. genuina- 
mente narrati, ritragga ìl lettore la propria 
convinzione. 

E a questo fine noi esporremo negli ar- 
ticoli successivi i risultamenti di altre inda- 
gini e di altri studi sopra questa materia. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La riforma doganale continua nella Ca- 
mera con la più ammirabile! convenienza 
nelle determinazioni e nella forma’ che le 
accompagna. Noi vorremmo tutto vil: paese 
per così dire alle ringhiere ; onde giudicare 
con quanta cognizione di-fatto , con quanto 
studio ed’ esperienza sono ltrattati i suoi in- 
teressi economici;'Esso avrebbe qualche altra 
cosa da,ammirare: la dignità degli uomini 
parlamentari (d’Italia, il sacrifizio di tutti gli 
interessi individuali e'Tocali a quello gene- 
rale) del paese; la eliminazione 0 almeno la 
condolta | temperata e decente di tutte le;re- 
clamazioni speciali di qualche industria o di 
qualche contrada; 

A questo aspetto soddisfacente della Ca- 
mera, in ‘un ‘paese relativamente nuovo alla 
vita jparlamentare, non possiamo assegnare 
altra causa che la maturità del’ senno) indi 
viduale degli uomibi politici d'Italia ye l'in- 
dole nostra: abborrente dalle scandalose ma- 
nifestazioni di egoismo, tenace del decoro 
nella pubblicità: fenomeni che ci rallegrano 
nella speranza dell’ avvenire. costituzionale 
d'Italia, E chî può dispensarsi dal conce» 
pire un giusto sentimento di orgoglio al solo 
confronto della placida e tuttavia, luminosi 
sima discussione che si fa in questi, giorni 
nella «Gamera «subalpina ; con le improntitu- 
dini, le impudenti proteste, e le acerbe ire, 
edivemo amche; {le .ridicole eccentricità che 
si videro in altri Parlamenti in occasione di 
analoghe riforme? 

Le petizioni, per ‘udire le quali era stato 
sospeso ieri il voto della prima categoria, fu- 
rono oggi riferite. Esse non sono molte, nè 
apportano nuovi fatti‘o nuove idee; epperò 
gli stessi propugnatori della protezione di al- 
cune industrie, ‘0 di alcune’ località recla- 
manti mon ne'trassero ‘alcun. profitto. I de- 
putato!Airenti che domandava ieri ‘la so- 
spensione; ripigliando oggi la parola, non 
tenne!conto delle petizioni, ma portò la qui- 
stione sul terreno già usato in” Francia del 
fare i conti al produttore onde cavarne il 
costo di produzione. E volendo procedere da 
fonti ‘non ‘sospette, traeva quello iegli'olii 
dalla filosofia statistica del Gioia, e lo fissava 
alive 4 il barile di Genova, che risponde a 
3|5 del quiotale metrico. Quindi a suo avviso 
la protezione si riduce a 5 franchi e mezzo il 
quintale, e ancor meno, a metà di questa 
somma, per la considerazione che | raccolta 
dell'olio è biennale ‘ed. alternativa: il che 
non; comprendiamo: come: possa influire a 
dimezzare il dazio protettore. 

Parlarono ancora Quaglia, Michelini, Fa- 
rina, Cavour, e Bonavera,. e in risultamento 
il dazio fu mantenuto nella cifra. proposta 
dalla commissione, di lire 45 per ogni: quin- 
tale metrico, 

Una quistione sollevata dall'onorevole di 
Revel, che hà rapporto non solo agli olii, 
ma anche ai vinì, ha fatto discutere la se- 
condà parte di questa categoria. 

Il'dritto attuale Sui vini non eccedenti il 
valore di lire 20' pet ettolitrò è di lire 46 
lettolitio; Il nuovo ‘drittò proposto dil go- 
verno è di lire 10. Una nòta soltopòne 
all'aumento della metà del dritto suddetto le 
provenienze solto bandièra di quelle nazioni 
con le quali non abbiamo! trattato di com- 
mercio. Questo aumento porterebbe da 40 
a'45 lire il nvovo dritto per le defte pro- 
venienze, Ma nota 
che definisce è dritti vigenti dava lnogo ad 
altro ‘caleolò che poteva far supporre doves- 
sero pagare 16 ‘anzichè 45 live i vini gm. 
portati con le bandiere noti'favorite da trat- 
tati. Una semplice trasposizione dei ‘patagrafi 
délla nota, consentita dal ministro, ‘ha tolta 
via la possibilità ‘di ogni equivoco. 

La prima Gategoria fu atmmessa con queste 


la continuazione della 


l zione del dritto in vigore di 45 lire per 


| diminuzione già stipulata nei trattati con 


{ tevole Lorenzo ‘Valerio che questo fosse un 





sole modificazioni ; sì passò a discutere la| 
seconda; e il ministro propose la diminu- 


ogni 100 chilogrammi di zuccaro raffinato, 
a sole 25 lire. Era questo un render co- 
mune a tutti i paesi il vantaggio di questa 


l'Inghilterra e col Belgio. Sembrò all'ono- 


voler anticipare sulla discussione del recente 
trattato con la Francis, che ha accomunato 
a quella nazione i vantaggi de’ trattati in- 
glese e belgicò. Vi si opponeva anche l'ono- 
revole Brunier, tattochè il ministro dimb- 
strasse ‘che trattavasi di un sacrificio finora 
îmiposto alla sola Savoia che consuma zut 
cari francesi e svizzeri, è non mai alle altre 
provincie che si provvedono da Genova degli 
zuccari coloniali importati con bandiera ‘in- 
glese! 0 belgica, è ‘quindi godono altronde 
della diminuzione del 25 per 100. — Questi 
deputati e' Farina Paolo! si lusingavano che 
mantenendo il dritto elevato del 45 per 100 
sullo zuccaro raffinato si poteva se non ora 
in altra occasione commutare quel van- 
taggio con la Francia a'prezzo di qualche 
plausibile compenso. 

Il ministro frattanto aveva protestato che 
quanto a lui si' dichiavava nell’imposs bilità 
di ottenere alcun che di meglio dal governo 
francese, a causa delle profonde radici che lia 
inquel paese il sistema protezionista, tion'solo 
tra gli uomini di governo, ma anche nell'opi- 
nione del popolo. La Camera con grandissima 
maggioranza ha votato la riduzione generale 
del diritto ‘d’entratà sullo zuccaro raffinato 
di qualunque provenienza, da 45: a 28 lire 
per ogni 400 chilogrammi, 


ll RISORGIMENTO 


bali ed al giudizio dato in proposito. dalla 
commissione appositamente nominata. 

E nel medesimo tempo la stessa accademia 
propose all'unanimità che nella prossima sua 
tornata il sig. Polto venisse acclamato a suo 
membro Zorrispondente. 

Niesi) 26 maggio. — Questa sera il consì- 
glio municipale. è convocato per udir la let- 
tura del processo verbale dell'ultima seduta. 

Jeri domenica la Camera d’accusa sì è riu- 
nita al palazzo, di giustizia per. determinare 
sulla prigione preventiya del sig. Avigdor, 
che avea chiesto la sua liberazione sotto cau- 
zione. La Camera ha respinto la domanda, 

(Avenir). 

Lomsanpia. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano 
Dal consiglio di guerra in Milano furono 

nel giorno 23 corr. pronunciate le seguenti 

sentenze > 

1. Per detenzione d'armi, due anni di car- 
cere nella casa di correzione, ridotti poi per 
grazia ad un anno solo, a Maria Consouni del 
fu Carlo, wnaritata |‘Radaelli, ‘d’anni 40, ope- 
raia, milanese. 

2. Per possesso. di un fucile e baionetta e 
per furto, otto mesi d'arresto militare in ferri 
con due digiuni per settimapa, a Carlo Pac- 
caguinì di Giovanni, d’anii 38, di Castano, 
distretto di, Busto jo nella provincia mi- 
lanese, ammogliato, contadino 

3. Per detenzione di minizione, sei setti- 
tresto militare ia ferri a Corbelta 
33, di Desio, pi- 


mane di 
Antonio di È | 
rotecnico. | 

4. Per detenzione d'arini, gei settimane d’ar- 
resto militare a Pietro Pezzotta di Giuseppe, 
d'anni 37, di Lodi, fabbro-ferraio. 

5. Per possesso di munizigne e d’una scja- 
bola, tre mesi ‘d'arresto militare in ferri con 
due digiuni per settimana a'‘Carlo Volontieri 
di Tommaso, d'anni 37, bottigliere, di Lurago 
Marinone, domiciliato a Gallaraté. 

Milano ; dall’i. i comalido ‘militare ‘della 


ancesco d’anni 








ITALIA. 


‘l'onimo. + S. M. con decreto del 19 ta 
gio 1851 ha fatto! i seguenti’ movimenti! nel 
personale giudiziario del Piemonte : 

Grassi avy. Michele; avvocato fiscale di terza 
classe’ presso il ‘tribunale di pria ‘cognizione 
di Alessandria, ad ayyocato fiscale di seconda 
classe presso lo stesso tribnnale; 

Faldella avv. Michele, avvocato fiscale presso 
il tribunale di p one d’Acqui, ad 
avvocato fiscale di terza classe presso il tribu- 
nale di prima cognizione di Novara; 

Romagnoli avv. Cesare, giudice di seconda 
classe nel tribunale di prima coguizione di 
Casale, ad avvocato fiscale pie 
di prima cognizione: d’Acqui 

Bal i; giudice. di terz 
nel tribunale di prima cognizione di Voghera, 


dore avv. Lui; 


a giudice di seconda classe nelln stesso tri- 
bunale ; 

Astori (avv. Francesco Antonio , giudice di 
quarta classe nel tribunale di prima cogui- 
zione d'Alessandria, a giudice di terza classe 
nello stesso tribunale ; 

Sacchì avv. Pietro, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Domodossola ;'a giudice 
di quarta classe, nel tribunale, di prima (co- 
gnizione di Casale; 

Nicelli avv. Carlo, sostituito avv. fiscale di 
seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Voghera, 
tognizione in quello di Domodossola ; 


a giudice dì prima 


Accusani barone Ermenegildo ,' Sostit. avv. 
fiscale di terza classe ‘presso il tribunale di 
prima ‘cognizione’ d'Alessandria , a sostithito 
avvocato fiscale di secorida ‘classe nello stesso 
tribunale ; 

assa avv. Teonesto, sostituito avy.! fiscale 
prima 
sostituito ayyocato 


di quarta classe presso il tribunale 
cogni di, Casale a 
fiscale di terza classe. presso lo stesso, tribu- 
ale, 

Morena avv. Carlo, sostituito ayy 
presso il tribunale di prima cogni 


ione 


fiscale 
ione di 
Pallanza, ‘a sostituito avvocato fiscale presso 
il tribale di prînia cognizione di Voghera. 
— 5. M. con decreto del 


presidente di 


23 corrente ha 

a classe del è 
guizione di S. Giovanni di 

ele Nambride, a consigliere 


nominato 
bubale di prima 
Moriana avv. Mi 

nel magistrato di appello di Savoia. 


- Ti consiglio municipale delegato in Torino 
stà occupandosi illo stabilimento di pubblici 


bagiii e laviitoî, come quelli che di’ più funi 
esistono; în’ Inghilterra; le vdnrio ora molipli 
caudosi in Francia Venne noini 
missione per fare gli opportuni studii , com- 
posta «del dott, Maffonì, del prof. Barufli e di 
altri, ai quali venne aggiuuto il dott. cavaliere 


Trompeo, iddefesso promotore «di 


a'una com- 


ienici mi- 





glibramenti. 
© L'accademia delle nze di Montpellier 

lia ‘unaniinemesite ileciso che il dotto rapporto 
del chiarissimo signor Secondò Polto, dottore 
collegiato delli fucollà medica di ‘Porino; sal- 
l’imporiante argomento delle riforme quaran- 
tenarie în risposta ai quesiti del. consiglio su- 
periore sanitario britannico, fosse ‘inserito negli 
atti di quell’accademia, unitamente all’estratte 
lattone dal doit. cav. B. Troinpeo, socio cor-} 
rispondente della medesima’, ai processi vef- 


Lombardia, 25 maggio 1851. 

RON — Leggesi nel’ Giorhale di Roma : 

Il domando della piazza| di ioma previene 
tutti gli abitanti che hanab depositato ‘le loro 
atti, di rititare dalla residenz del comando 
stesso în vii Due Macelli, palazzo Mighanelli, 
lè ricevate delle armi medesime, incominciati. 
dò ‘da' questo giorno 23 seg fino a tutto 
il giornò 25'‘inclusivo. 

ESTERO! 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Tornata dei 23 maggio. 

L'ordine del giorno porta la formaziorie della 


8 
Camera în comitato sul bill dei titoli ‘ecele- 


Siastici. 

Duncombe chiede che la prima clausula del 
bill sia differita finchè ‘1a Camera. possegga il 
breve, il rescritto evle lettere apostoliche su 
cui si fonda la' disposizione di, questa. clau- 
sula. 

L'onorevole membro; vuole che .il reseritto 
S'inserisca; nell'atto, altrimenti non potrà, aver 
luogo alcun processo în virtà del suo tenore, 
Dobbiam dolerci, soggiunge l'oratore; che ilno- 
bile lord che è Ala testa del governo abbia adot- 
tato un sistenla ‘di ‘politica retrograda. Infatti 
son contento dello spirito di bigottismo, (che 
ha ;evocato ; pare; deliberato a sostenere, in 
qualunque caso la nuova e falsa posizione in 
cui si è collocato. 

Il procurator generale. Non comprendo 
cone ‘Sì esiga la produzione del rescritto 
stesso, poichè la notorietà sola del fatto ba- 
sta a giustificare ‘l'intervento ‘del corpo Jegi- 
slativo. Se lVbill fosse vinto , sì potrebbe 
mandar agévolmente! ad! eseduzione. setiza lla 
produzione del reseritto. stesso. 

Roebuck. Trovo! che questa clausiila satéb- 
be inellicace, altrimenti il suo iscopo è d'im- 
pedire ogni vescovo cattolico-romano di esì- 
stere nel paese a qualunque titolo ciò.sia. 

Il procurator generale prende la difesa della 
clausula che sarebbe buona ed eflicace anche 
senza ripetere il rescritto. 

La proposta del signor Duncombe è messa a 
patlito, e rigettata alla Waggioranza di 221 
voti contro 4. i 

Thésiger' propone un lemendaniento alla 
prima »clausula; Scopo di esso è abrogare 
tutti gli antichi brevi o reseritti nella dispo 
izione dichiaratrice del preambolo. Dopo o 
servazioni, del, procuratore generale ., consente 
ritirarlo. 

Il conte d’Arundel e Sufrey propone l'in- 
serzione di queste paroleg a Se non y'é lo 
scopo ‘dell'esercizio di questa giurisdizione , 
autorità, preminenza o titolo, in quanto è ne- 
cessario ‘afidi Spirituali. 
l'oratore) è escludere dalleffetto del bill tutti 


a 


Mio séopo 3 dici 


l'‘rescritti, ih ‘ciò che conetitnono oggelti spi- | 
rituali. 
Il procuraior generale\ombatte Ja propo-.| 
stayche vien rigettata da817 voti contro 57, 
Hail propone che lar Camera si raduni 
tutti i giorni a mezzodì per discutere sul bill | 
dei titoli 
Russell dice che solo bei casi sttaordinarii | 


ecclesiasti 


yuolsi tener tornate al mattino, 
Gibson approva la condotta del ministro , 
È d'una legge di | 


poiché infine non trattasi 


Disraeli. Certo il bill'è assai breve , e sì 
finirà per arrivare al termine. della \discus- 


sione. 


che se gli fa, e ;l ministero se la poteva 
aspettare. 
Ritirando certe clausule, egli le diede aus 
L’aduuanza si scioglie all’ 112-del mattino 
Îì 4 giugno il ford maire riceverà a Man- 
sion-House la commissione regia, le commis- 
sioni straniere, i giurati dell’ esposizione i 
ministri stranieri , letterati e. dotti. vinglesi e 
stranieri, come pure ii membri della muniti 
paliti.. La moglie del lord maire farà!gli 0- 
nori ‘di Mansion-House! alle donne’ invitate. 
(Morning=Chronicle del 24 maggio). 
LUa tenuta dei conti’ della banca "d' Iu- 
ghilterta ‘non esige meno ili 60 voluimi in fo- 
{io per oguì giorno; 8 uomini, 3° torchi a va- 
pore e 2 torchi a braccia sono a quest'elletto 
continuamente in moto. Quanto alla stampa 
dei biglietti di banca se ne tirano ogni, giorno 
28,000, e il meccanismo iudica con tanta. esat- 
tezza il numero dei biglietti \stampati ; che è 
impossibile sottrarne ‘un solo senza che altri 
se né avvegga; (Morning-Addvertiser del 24). 


— Esposizione di Londra. —L’introito di'ieri 
al'Palazzo di cristallo;è stato superiore ancora 
a quello del giorno! ‘precedente. Il totate fu 
di lire sterline 4095. 10: Si sono ricevute ne- 
gli edilizi di Hyde-Park. due piccole scatole 
che contengono, diamanti provenienti dalla 
Russia. Essi eccedono in valore le 100,000 
lire Sterline (2,500;000 lire di nostra inoheta). 
Sì è pur ricevuta Lelle gallerie dello ‘Zollve- 
rei ‘una sbarra: d'icciaîo ‘che pesa inciréa due 
tonnellate. | Un grosso distaccamento di' po- 
lizia ‘ha ricevuté' l’ ‘ordine di stazionare al di 
dentro come 4l di fuori d’ Hyde-Park. Esso 
sarà pure sussidiato dalle polizie straniere e 
da zappatori, minoti. 

— Le disposizioni prese sino ad ora, dai 
commissari regii della grande esposizione non 
hauno avuto altra, mira che la libera circola- 
zione, D'ora: in poi, a far tempo da lunedì, 
si conoscerà il numero delle persone che può 
capîre il Palazzo di cristallo. ‘Di 130,000 pos- 
sessori ‘di ‘bigliotti di ‘stagione, non vi saranno 
probabilmente cinque che lo ‘visiteranno in 
quel giorno." Oggi ‘ano dei primi ‘treni spe- 
ciali giunse d’Oxfort con 1300 a 1400 viag 
giatoti. ‘È ‘stabilita dà tutti i debarcaderi di 
Londra al Palazzo di cristallo una linea (tele- 
grafica , la quale farà così conoscere in un 
puuto l’arrivo di tutti i treni speciali e il 
numero di viaggiatori che conducono, 

(Dallo Standard). 

SPAGNA. — Gli amici del gabinetto assicu- 
ravano ieri che il ministero temeva'che nella 
questione dell’assestamento: del debito le! op- 
posizioni riunite non diventassetovl& niaggio- 
tanza, e ‘presenterebbe priùia’il bilancio al 
congresso, è nel caso che il Parlamehto non 
paresse favorevole lo si prorogherebbe a set 
temibre od''ottobre. Ciò cì pat impossibile 
dopo le obligazioni solenni che sì assunse il 
presidente, del consiglio verso î rappresentanti 
deì creditori esteri, È più probabile che, si 
presenterà al tempo stesso il bilancio © il pro- 
getto. di regolamento; è il iniv 
facoltà di mandar l'uno e l’altro ad esecuzione. 


terò chiederà 


Ivi s'ingaggierà la battaglia parlamentare. 
(Epoca). 


fanno con gran difficoltà Conchiude che que- 
sta è una nuova ragione per respinger il pro- 
getto di assestamento del debito. 

zione di 7 governatori di province ove le ele- 
zioni non tornarono favorevoli al ministero. 


BELGIO, 
Bruxelles : 
Là Camera si è aggioruata fibehd ‘non verrà 


Sì legge nell’ Emancipation de 


riconvocata dal suò presidente. L'aggiorna- 
mento sarà per lo meno di otto giorni: questa 


risoluzione della. Camera indica che tutte le 
pratiche, fatte per costituire un gabinetto non 
ebbero! alcun risultato, e che nom si sa ancora 
quale scioglimento avrà la crisi. 

FRANCIA. — Pintor, 25 muaggio: La 
ventesima cominissione d’ iniziativa parlamen- 
tare ha respinta: la, ‘presa in considévazi 


della proposta del signor Vesin, che avea per 


one 


speciale ‘tutte le istanze relative alla, revisione 
della costituzione 
minato relatore, Il signor Limayrac è di pu- 
rere, che tutto quanto ha rapporto alla rev 
sione debba essere concentrato nelle mani di 
una sola commissione. (Constitutionnel,) 
— Silegge in una corrispondenza dell’ Zn- 
dépendance Belge.: Sì. ascicura che Luigi Bo- 
napurte (è alla. vigilia di udire i consigli, del 
guor  Lamartine,,; e. di mettersi alla testa 
della repubblica per vincere. o per,soccombere 
con la istituzione che gli è stata confidatà, 
segnalerà la-sua nuova politica con la scelta 


è 


fat ‘Tronte a tu'te le fazioni realiste coal 
e che per prinio argomento di sua devozione 
alla repubblica proporrebbe il richiamo «ella 





120 articoli, ‘ehe quella WeMu'Wiforma, 


legge del 31 maggio. Secondo la stessa.corrì- 


de. by SOUS 
Non mi sorprende del resto” l’dpposizione 


— L'Heraldo dei 20 dice che la condizione | 


del tesoro è deplorabile e' che i pagamenti sì | 
Ì 


— L’Espana dite che parlasi della destitu- | 


iscopo. di far rinviare ad una commissione | 


Ii signor Limayrac è no-, 


di un gabinetto che si mostrerehbe deciso, a | 


Si 


i 
Ì | 
| 


| 


ignor Lamartine ‘e. il sig. Bizio (08 


| 


Spondenza, il 
sarebbero i principali membri di questo! ga- | 
binetto. 

SVIZZERA, — Beust, — Îl gran consiglio, du 


cuì sessione ordinaria incominciò pochi giorni 


sono, ebbe il 21 maggio ana seduta burra- 
scosa; Il consigliere. di Stato, Moschard: pre 
sentavaî il progetto di legge, sulle scuole, e 
chiedeva che fosse rimesso ad una commis: 
sione, L'opposizione proponeva’ che primaye 
| nisse sottoposto al, sinodo svolastico; } come è 
| voluto dalla costituzione. Il governo risponz 
deva la ‘costituzione non prescrivere. l'epocli 
in cui ‘il progetto dovesse esseré sottoposto/al 
sinodo, essere sua intenzione mandarlo sc ; 
sto dopo la prima discassione del gran conati 
siglio. L'opposizione, insisteva violentemente} i 
ela maggioranza: avendo (risolto ‘di nominare 
la commissione che facesse. xapporto sul, prot 
gettò, essa dichiarava non prender parte alle 
votazioni. Infatti la commissione era’ elett 
senza l'intervento dell'opposizione. È 
Nella tornata del 22 presentavasi una prod, 
testa sottoscritta da 70. consiglieri, dichiarantef 
anti-costituzionale la risoluzione di ieri. Già 
discussione risciildavasi Circa. all’accettazion 
di essa, quando il presidente del governo sig, 
Blasch sorse ad annunciare che la commisdi 
sione ieri eletta avendo, già incominciato lè 
sue operazioni, aveva dichiarato \essere, sui 
opinione «he .ib\ progetto!riovesse essere si 
d'ora sottoposto al sinodo, del che aveva fatto) 
formale diinandiv'al governo: Questo: vi cadi 
riva dichiarando ciò non aver voluto ièri stante 
la ‘violenza colla ‘quale. l'opposizione aveva 
avanzato la sua pretesa, Allora fu ritirata Th 
protesta e si procedette ad altre faccende. 





MAGNA.— Benwino, 21 maggio: — Song 
già di recente venuti i ministri l’Anhalt, Berte] 
bourg, Ambalt-Koettien)e Anlialt-Desstu, ‘Es 
harino | avuto varie confererize coi funzionari 
superiori, per cuì ‘i ‘èrede ché le modifica 
zioni cui verranno sottoposte le costituzioni ‘di 
questi principati ‘e quelle di altri Stati. tedel 
schi non tarderanno ad essere effettuate. DIS 
cesì segnatamente che le, leggi elettorali, and 
dranno soggette a profonda revisione. 

(Gazz. del. Peser)y 

Awsunso, 21 maggio. — Parecchi giornalit 

di Amburgo e della. Prussia hanno annunziati 
che gli esiliati schleswighesi. intendevano di 

volgersi alla Dieta germanica riorganizzatà pe 

affidarle i loro interessi; Noi possiamo | asset 


% 


vetare, che! infino ad ‘ora non handò fatto dll 
cun ‘passo. ‘in'uésto senso, e che l’inîziati 
il questo negozio verrà d'altra parte. ì 

AUSTRIA. — Viexwa, 20 maggio. — Ogmiafi 
giorno  arriyanp notabilità. legiitimiste | perl 
Frohsdorf; fra esse si è notato ;il; signor di 
Velney. Liconti, di Lorgos e di Mombello, 
trovano în questo momento presso il duca dif 
Bord Sì s eglino sono partigiai 
della monarchia cosituzionale. 

(Gazzetta nazionale) 


‘AUX, che 





TORINO. "18 
PARLAMENTO NAZIONALE? 
CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata del 28 maggio. 

Presidenza del cav. Pinguis,. ri 
Seguito della discussione del progetto di legge pe 
la riduzione della tariffa daziaria. 

La seduta è aperta all'una 42. i 
| Si legge il processo verbale e solito sunto di p 
tizioni, i 

Viene accordato, dietro, richiesta, il congedo di 
un mese al generale Solaroli, 

I deputati Brignone cd Avigdor riferiscono 
| petizioni concernenti. la riduzione della tarifla, A 
| Fra queste ve ne ha tre; una di S. Remo, un'altt 
della provincia d'Oneglia, ed in ultimo una di l'o 
| Maurizio, che domandano l'abolizione del por 
| franco di Nizza. Quattro della provincia di Ni 
| una di Sospelto, sottoscritta da 12 consiglieri, 

di Utolle‘e di Belvedere e di altri 16 comuni, -con di 
sì domanda che venga continuato; î 

Presidente. Le petizioni or ora rifetite saran 
| depositate in segreteria dove ciascuno dei depulil 
| potrà a sua posta esaminarle. u” 

L'ordine del giorno di quest'oggi reca: 
| Seguito della discussione del. progetto di legd 
| sulla riduzione, della tarifla daziaria, ; 
| La parola è al deputato Aiventi. a 
| Airenli si steude a ragionare delle condizià 
! nelle quali si trovano i proprietarii degli ulivi 
‘finisce il suo discorso coll’appoggiare come iesit 

fece, la proposta del deputato Bonaverg. 

Elena. Una breve osservazione basterà! forsul 
far aduttipe dalla Camera Ja propusta. «della (col 
missione. n i 

Questa osservazione versa sul timore da/non pi 
| clii manifestato, che gli olii dî 
‘ no un giorno altare concorrenza coglijohii divoli 
| Ora vin questo caso sarebbe. moglio ,pitmf yi 
| questa coacorrenza si facesse cogli li: chejesoo 
! dalle fabbriche dell'interno chie mon cam, quel 
| vengono dall'estero. plat e 
| Quaglia. La'causa) principali odoradimai 
| della Riviera bi-dova primotaltà genitori babi Mob] 
(oli, stranieri; secondo all'ibba samentondeli pregi 
{ Riguardo salla. concorrenza, do4er'jsolor che funi 
anno, su36. ‘mila, barili) di\olio;che si ‘sbarcato 

soli. 12 onila erano delli 





o 


| nel porto di Genoy 
terno, È 
i “Questo fatto (tia maturalimente introdotto UnA 
bassamento' nei prezzi; e con esso la coltura è 
perita. vg 





























no 





cd lo agli altri olii 


15. Pongo in 
*  Bonavera il 
pi _Tabbitfca flire 8, [aquile è respinta a grandissima 


| Alto (ue iyli@Ui che fufono già votati dalla 

















N la colta sola, mo caiandio le. fabbriche di | a pagare lire 1 


‘sapone hanno moltissimo perdutordella Joro impor- 


tanza. |. 3 È ; 
fi fiudo alanque che se si erede di favorire 
Smieni (colla tariffa proposta dalla commis- 


inte) 

ner în suo favore, 
Sia Giglio Mon lo credo, perciò ‘appoggio la pro- 

pla del ministero. 

ichelinî. Fin ora si è ereduto che ‘ki tariffa 

gtafsuglivolii di sesamo, sia un favore aceor- 
quelli cioè oliva. lo farò 08- 
eivare che lx tariffa può avere un doppio fine , 0 
ili proteggere, \come.si dice, le industrie (e i jpro- 
Sfoe dll © di essere una semplice imposta 


di 


fofe dello Stato. 

(come libero 

È Quintli unica misura per me serà Ja risposta che 
etto dal sig. ministro. 

"o domando adunque se. la riduzione a lire cin- 

Que della tassa sugli olii possa arrecare um dina 


Ni 
pi o } 
ambista sono Lra i secondi 


Willerario pubblico ® Ove monivi sin aléum ‘danno, 


oi dobbiamo attenerci al minimum della tissa. 
‘Angius. Il deputato Airenti esordiva dicendo,, 
fe presso di noi le piante oleose non nascono co- 
e l'erba, nei prati. lo risponderò, che nella Sarde» 
Mha queste piante nascono o crescono, natural- 
ente ed in tanta topla, che ove si polesséro tulle 
minare insieme, coprirebliero Mezza quasi la su- 
Mificie di quell'isota; 


I MUSI è detto pure chelgli olii dotiva non sono della 


Nessa bontà chia (mella rivigra e nella provincia di 
Nizza : riguardo a ciò risponderò in primav che;la 
bontà dlell'olio dipende dalle località. Così abbiamo 
alcuni tuoghi.in cui è mediocre, in)altri che è ot- 
limo, e fa la concorrenza. colle sovra citate pro- 


| vincie, 


lo adunque appoggio la èiffa proposta dalla com- 


| missione. 


Farina P. Farò alcune. osservazioni suvquanto 
si disse e dal dep. Michelini e dal dep. Quaglia. 
Riguardo +1 sig. Michelini, dirò che non vi è stato 
giutmai alcun libero scambista il quale per arrab- 
hiato che fosse non ammettesse essere necessarie 
‘delle transazioni nel passaggio da un sistema ad un 
altro. Ora tale è stata la mente della commissione. 
Î ciò basti pel primo 

Riguardo, al dep. Quaglia dirò francamente di non 
Aver potuto, capire quanto abbia voluto, sostenere. 
Egli desume la decadenza, della, rivi 
correnza. E quindi conchiude coll'appoggiare il 
ministero il quale aprele porte ad una concorrenza 
maggiore che non lo faccia la commissione È Ame 
sembra che la, concorrenza non verrà scemata, ehe 
coll'aumentarsi della tarilla doganale. 

Se le fabbriche di‘supone fossero in uno stato di 
decadenza, come pretende il dep. Quaglia, non se 
ne sarebbe veduto il numero accrescersi sensibil- 
inente. Per tutte queste ragioni domando che la 
Camera approvi la tariffa quale è stata proposta 
dalla commissione. n 

Michelini invita nuovamente il ministro a rispon- 
(ero alla suo interpellanza. 

vigdor osserva. che ove lu Camerà si fa 
Uiseutero sui principi, non si potrà giammai per 
‘venire al fine di questo progetto di leggo. 

Ministro delle finanze.To sono convinta che ri- 
‘lucondo la tariffa degli olii di sesamo a lire 5, nè 
né l'erario, ne l'olio di oliva ne avranno a soffrire. 
Seè stato nel progetto aumentato a lire 10 è stato 
Giò eselusivimente por ridn rendere troppo lunga la 
discussione. Ma. in! ciò non istà la ‘quistione. lo 
credo che la quistione stia nelle grane oleuse. 

Ora ga pregiudicare alle \grane.oleose io 
credo cha la Camera deve necettare la tariffa a 
lire 100 

Nè powo pittedipare ai timori de'miei onorevoli 
avrai ANAAANA Tenza di questi olii con quelli 
di oliva, dacché hot convincimento profondo che 
essi all'incontro sa ne avvantaggieranno. 
Michelini persiste nella sua proposta. 

Presidente. Noi ibljinmo due proposte ? quella 
del'ininistera che tassa;la tarifla sugli olii a-lire 10 
® quella della commissione che la fa salire a lire 


[0 in prima ai voti Ja proposta della con- 
LA 7 


Di: 
"6 


eta dopo prova e controprovo ha accet- 
Tit proposta dalla commissione. 

ii posta ai votila proposta del deputato 
quale vorrebbe assoggettati gli olii di 


Maggioranza. 

| Rel: Nell'occuparéi della fevisione' della tarifla 

igabale abbiamo, a parer mio; per primo scopo 

li porla in armonia colle riduzioni che sono conte: 
omera 


enchè dalme combattuti. 
| Dobbiamo inoltre formare suna tariffa, il più che 
fa poni RUIFALO. PUNIGIIIE commerciante nia 
cIstuto di conoscereva prima vista di qual difitto 
ah colpita la meresnéia!” 
è ibrgettogli occhi sulprogetto in discussione, 
lo vedo che ì vini nom eccedenti le lire 20 per et- 


sitctltalenie è luo che peri vini 
tra poodemiehealche dalla Francia sono man: 
{enuli i diriltî attualmente in vigore. Andiamo a 
Vedere quali sono que li diritti secondo la tariffa 
ancora vigente, Prende io appunto quella la quale 
è stata, ristampata al'isaidel Parlamento, io veggo 
Me nella categoria vinî pag. 95 è detto: vini in 
orti o barili comuni ro 24) èggo nella nota cui 

avida questa cati diritto a Tavore 
[della bandiera nozionale è Un‘{erzo mena di questo 

illo, Ora, domando io, secondo questo progetto 
Jilualmente in discussione, i vini provenienti con 
LU lidiera estera mon assimilata alla nostra avranno 
3 a 


È 


va dalla con-| 


| tot 


che può portare contestazione. 
lo iutanto pèr mia parte propongo la soppres- 
sione della nota' di cui alla pagina 22 


tanto a'riguardo dei vini che' degli olìi. 

Ministro delle finanze. L'onorevole préopinante 
Uova che vi 
almeno una incertezza nel modu,col quale vengono 
slabiliti mel progetto di legge i dizi sul consumo 

Cergherò, di legittimarlo /principiando. col. dire 
che i vini francesi saranno colpiti dai dazi stabiliti 
dal trattato; mentre per gli altri è mantenuto l'an- 
tico'dazio. Si dice nell'articolo in forma di nota 
citato dil'signof conte'di Revel che peri vini e le 
ucquavite semplici, d'altra provénienza ché dalla 
Francia) sono mantenuti è divilti attualmente in 
vigore. 

Mi pare adunque che l'eccezione della Prancî 
ben chiaramente espressa: 


Riguardo poi all'abolizione dei diritti differenziali 
sarei dell'opinione dell'onorevole conte di Revel, 
sequanto ;di vini ndm pendessero trattative colla 
Francia, benchè ;io. sperivun, piccolo risultato da 
queste per la maniera con cui questo, protezioni: 
smo è incarnato nel cuore di quella popolazione. 

Le confessioni che sono costretto di fare rende- 
tanno più difficili le negoziazioni. E quando io 
combatto col conte di Revei una proposta intesa 
ad estendere il principio di libertà} le potenze estere 
capiranno che se tengono fermo, finiremo per con- 
cedere loro gratuitamente quello pel quale spera: 
vamo un compenso: 

Bruniòr. Iatròvo che il prezzo di lire 10 listato 
per l'aceto.sia elevatissimo. I vini che servono kla 
confezione dell'aceto sono tassati molto meno. Non 
comprendo perchè l'aceto debba essere; Lassato più 
che i vini comuni. 


sia 


Vorrei anche una riduzione circa l'olio di pesce. 
E peusa che riguardo ad essi non si potranno giam- 
mai elevare gli stessi reclami che si sono elevati 
per l'olio di, sesamo. Poiché non è possibile che 
l'olidìli peste’ sostituisca quello d'olivo, e propongo 
quindi, primor Che il diritto sull'aceto sia ridotto 
da 10 a 6 dire; secondo: Quello dell'olio di pesce 
da 50,3 franchi. 

Revel. Per bene apprezzare la questione che io 
ho mossa, conviene stabilire hene i fatti. Prima 
che fosse tonchiuso il trattato colla Francia che fu 
conchiuso nel1855, i vini stranieri, o provenissero 
per la via di mure, ‘0° per quella di terra, erano 
soggetti ad una medesima tassa. Le prove- 
nienze poî con bandiera nazionule Lo: don bandiera 
di quei paesi coi quali si era futto un trattato spe- 
ciale, godevano della riduzione di un terzo del di- 
ritto stabilito dalla tarilla generale, 

Quando poi si conchiuse il trattato colla: Francia 
non si fece altro che assimilare Je provenienze di 
questo paese per via'di lerra' a quelle che avreb- 
hero avuto luogo per via di mare, si ridusse di un 
terzo cioè il diritto sui vini alla loro introduzionò 
per la frontiera idi terra Cerso la Francia. 

Questa ‘tariffazione Vdfò fino al momento in cui 
nel gennaio scorso noi coneludemmo il muovo trat 
tato tolli Francia. Con esso fu stabilito ehe'invece 
di avere un diritto di live 24 ed'nîn altro di 15 col 
45 0/0, non vi-sarebbero che due’ diritti pei vini 
vegnenti di, Francia, cioè quello di 10 e quello. di 
14 lire rispettivamente. Oggi adunque i vini prove 
nienti di Francia, pagano questa tassa a seconda 
della loro qualità. Tutti gli altri vini venienti da 
altri paesi pagano tuttavia, se vengono per la via 
ii mare con bandiera nazionale od equiparata a 
nazionale, un Lerzb ii ‘meo del diritto portato 
dalla tarifti generale. 

Ora adunque che si Lratta di fare coll'attuale ri- 
forma della tariffa? 

Visi dice che nella nota prima che sì riferisce 
alla (parola, vini.:! Le proveniense con bandiera 
estera, cioè di quelle nazioni colle quali non esi- 
stono. trattati, sono passibili dell'aumento della 
metà del diritto medesimo: vè quello che è in- 
dicato nel relativo numero, Si soggiunge dopo : Per 
i vini di altra provenienza che dalla Francia 
sono mantenuti è diritti attualmente in vigore 
vediamo quali sono i diritti in vigore: J diritti vi 
genti $ònd quelli per l'importazione éon bandiera 
nazionale, è sî renitono applicabili anche alle 
provenienze per via di terra. Ora il vino di qua- 
lità ron maggiore di lire 20, paga Il24, ‘quello di 
importazione con’ bandiera nazionale paga up tèrzo 
meno di questo, cioè 16 franchi. Dunquè.sono quir: 
dici o sedici lire che si devono pagare? È questo 
cheiodomando, Lo sostengo che quì; c'è. unta con- 
fusione che vuol essere spiegata. 

Quanto poi alla.mia proposta essa è consentanea 
ai principii da me finora seguitati. 1 diritti diffe- 
renziali non gli ho giammai propagnati. 

Per ciò che: riflette le. comunicazioni chè il sig. 
ministro si JagnaWdi dover fare alla Camera dietro 
lè proposte dei deputati, io credo che non saranno 
per giungere nuove ai ministri esteri. (Giacché la 
sua professione di fede venne fatta ‘allora in ter- 
mini formali ed espliciti, 

Ministro delle finanze. La differenza che notava 
il signor conte di Revel proviene da che nel: 
l'antica tariffa si sono trasferiti i diritti i quali 
colpiscono i liquidi portati da bastimenti coperti 
dabaudieta estera appartenenti a quelle mazioni 
colle quali non abbiamo trattati, cioè il diritto di 
Il. 24 per i vini oltre 20 fr. V'ettolitro, e di 15 lire 
è del 45 per 0j0 per quelli di qualità superiore, 
ed invece è detto pure che ove sieno importati 
con bandiera: nazionale; ‘0 (con bandiera godente 
la reciprocità, si farehbe la riduzione del terzo, 
cioè. di lire 16 V'ettolitro per i. vini del valore di 





olire 20 franchi e a 10 lire e 30 per 00 peri vini 
di qualità superiore. Nel compilare la nuova ta- 
riffa invece si è portato come diritto in vigore 
quello che colpisce i bastimenti provenienti con 
bandiera estera, e con bandiera imilata, e si è 
portato nella colonna diritti in vigore le cifre 16, 
e 10, € 30 pi 00 con'una nota che per quelli che 
giungono con bandiera estera questi diritti saranno 
aumentati della metà. Egli è evidente che aumen. 
tando della metà i diritti (si arriverà allo stesso ri 
sultato, che diminuendo del terzo i diritti aumen» 


di questo , 
progetto ministeriale, domando eivé la soppressione | 
della ‘distinzione di provenienza, e la propongo | 


havnella: redazione vtn'inèesatezza vd Î bandiera nazionale, emell'amtica abbiamo portalo | 


| niilata 








GIORNALE \QUOTIDIANO 


5.10 lire (242 Ecco,un. punto osenro | tati. Vi è adunque! parità per questi vini..Essì pa- Î 














Revél. Appoggio la ‘proposta riduzione del dritto } 


gheranno 24 fr, se costano meno di 20/11, l'ettolitro sullo zucchero perchè nonamo-i dritti differen- 


e sono portati da bafidiera estera non assì La, 
e 45 fr. ed il 45 per DIO se costano più di 20 lire, 
ed io credo che tutta Ja differenza sta in ciò, che. 

Revel. Domandollà parola... | 

Ministro itelle finanze (continuando) .. Abbiamo | 
portato nella fuova tarita i che giungano‘ con | 
i vini che giungona é0n bandiera estera nom as 
Ma ilrisiltamento è assolutamente lo siè 
e tion tapiseò neMM@B0 che! vi:possa essere diver. | 
sità tra)lo,stato(dellaggose antico;e lo stato attuale 
In quanto alla proposta poi dell'onorevole signor 
Brunier, farò osservare, che si è milato l'a- 
ceto al vino di ultima qualità perché il valere di | 
amendue queste mergi quando provengono dall e- 
slerò, comunemente Mon varia. Evidentemente ìl 
dazio di lire 10/8 um dazio protettore: io l'ho di- 
chiàrato quando si distuteva il'trattito colla Frin- 
cia x questo è un dazio a mio credere troppo ele. 
vato. Ma probibilmente la proposta di ridarlo nun | 
troverebbe fautori im questa Csmera ; e quindi sa 
rebbe respinta. 

‘Adunque io credo gghie il dazio di lire 40 debba 
essere mantenuto ‘come è sul vino. Che il deputato 
Brunîer tenti a fareBPprovare la riduzione sul 
vino ed iò voterò col lui. 

It quanto all'olio di pesco, poiché si è aumentato | 
il diritto sull'otio di Sesamo, deve èsso pure venir 
aterescitito;'Ove però la Camera non lo voglia; non 
ne sarò dolente; 

Revel: Forse non arriferà a farmi capire; ma mi 
pare.che qui vi sia ima Mifficoltà , se cioè pei vini 
provenienti? da nazioni gon:cui non abbiamo tra 
tati, l'aomento dehba éadere sul diritto qui indi- 
cato, com'è in vigore, o sul diritto proposto. Quan- 
do si valesse far cadere sul diritto esistente, au- 
mentandolo cioè della metà, allora una parte della 
nota che si trova a'piò di pagina indica che il di- 
titto vigente non è quello’ coll’ anmento, ma è 
quello indicato perla bandiera nazionale. To credo 
che questo dubbio realmente sussista, e le spiega» 
zioni del sig. ministro serviranno a toglierlo, 

Ministro delle finanze. Se si fauna semplice 
trasposizione io credo chela cosa diventi chiaris- 
sima. Si trasporti l'ultimo, paragrafo in primo e si 
vedrà, che non vi può rimanere ombra di dubbio. 

Sî legga così: 

* Peri vini ‘è le aquaVite semplici d'altra prove- 
mieuza che' alla Frihcia sono mantenuti è diritti 
attualmente in vigore: | 

l'-diritti vigenti sono quelli: per le importazioni 
con bandiera nazionale, (e si. rendono applicabili 
anche alle, provenienze ‘per via di terra. » 

Brunîer: Per togliere tutte Je quistioni appoggia 
l'abolizione della nota proposta dal depitato Revel, 

Cossato. La trasposizione proposta dall’onore- | 
vole ministro parmi che renda esattamente il pen» 
siero del conte di Reval al quale io mi accosto in- 
tieramente. 

Revel. Sono anch'» della stessa opinione. Resta 
soltanti elie dopo la (parola trattati si aggiunga 
di commercio ‘alttimenti vi sarebbe incertezza 
(rumori), poichè ndivabbiamo trattati che ‘non 
sono di commercio, mà solamente: di navigazione, 

Ministro delle finanze. S'ntende trattati relativi 
al vino. 

Revel. Dunque è necessario spiegarlo. 

Voci no! no! ‘e bisbiglio s'innalza nel 
seno della Camera). Î 

Presidente. Pongo 4 
posta dal ministro. 

Revel insiste peréhé sia posta ai voti la soppres- 
sione, da liî propostal(nuovi rumori.) 

Ministro delle finanze. Se il signor di Revel 
vuole che. il dazio stabilito colla Francia si estenda 
a tutte le nazioni, ÎB: accetto. (bisbiglio prolun- 
gato.) Ì 

Pescatore 
morì.) 

La soppr 


vbli li (rasposizione pro-| 





MIMMMEoziozioni ? (eredcono (rie 


Il presidente mettelii voti la trasposizione pro- | 
posta dal ministero, I, quale è adottata. 

Si mettono quindi ai voti le proposte del depu- 
tato Brunier, sed unfltra di D'Aviernoz circa al | 
mantevimento del diritto sulla birra a 46 lire, che | 
fengono successivamente dalla Camera respinte. 


Î 

| 

Hi , | 

‘sione messa ai voli è rigettata. | 
| 

I 

i 


La cat. 1. È approfata colle, modificazioni pro- 
poste. 

Cat. 2. Cacao imegrane. L,, 35 per 100 chil.| 
Approvata. | 

Caffè. L. 55 per 100 chil. Approvata 

Melasse. L. 6. Approvata. 

Zucchero raffinato sì in pane che in polvere. | 
V. trattati, I 

Sussiste l’antied dazio pel Belgio e l' Inghilterra. 

Zucchero mon raffinito contenente più di 70 010 
di materia zuccherina, L, 18. 

Meno di 70) 00 L. 48 

Il ministro propone l'unità di tariffa. 

Elena. Mantenendo ildiritto di L. 25 si sperav 
indurte la Francia a condizioni di più vantaggiose 

Ministro. A Genova @ altre proviucie la graade 
quantità di zucchero non si trae di Francia. No 
così in Savoia, onde pel diritto differenziale ne 
sentirebbe un danno. 

Credo che nello statorattuale non sì pussono ot- 
tenere migliori condizioni e che mantenendo qi 
Sta tariffa non si farebbe che recar un sacrifizio 
alla Savoia, Si fecero le più accurate pratiche per 
ottenere migliori risuitamenti, e l'attuale ministero 
non potrebbe fare di più. | 

Fhrina. Sono persuaso ili ciò che dice il signor 
ministro, ma non è umargomento sufficiente. La | 
Savoia non è obbligata a servirsi degli zuccheri di 
Francia; e noi, senon adesso, almeno per l'avvenire; 
potremo ottenere da essa condizioni migliori e non | 
è prudente privarsi di un'arma, 

Ministro. Una parte della Savoia ne avrebbe un 
danno. \l partito protezionista domina in Francia 
non solo nel governo ma nella nazione, ecorriamo | 
rischiò ii aspettare molti anni, e non è prudente | 
restar |unghi anni in tino stato di ostilità daziaria | 
colla Francia, } 

Valerio. Nun veggo'che dobbiamo anticipare sul | 
giudizio che dee recarsi quando: sì disenterà il! 


nuovo trattato colla Francia. | 


| quale stanno, qua: 


Farina Paolo. La Camera sì è già promunziata 

i driîti differenziali, e non può rivocare il sno 
giudizio. Noi abbiamo già ammesso in altri generi 
i dritti differenziali. 

Revol. sono mantenuti i dritti differenziali, 
è in oggetti dove già vigevano, come sui vini: ora 
si tratterrebbé di întrodurne dei nuovi. 

Cavour. 1) signo 
ci confortò' a 
Lesso, 

La proposta del'ininistero di portare 41257 lire 
per 100 chil. ogni zucchero raffinato è approvata 
quasi ad \inanimità. 

Elena domanda delle spiegazioni ‘al minisi 


lasciàre i dritti dilferenziali esso 


Ministro. Nella prima proposta ministeriafe si 


| gra portato il dritto a lire 20il quintale) tranne il 


mascabado.. Nella commissione, il dazio, uditi.i 
reclami dlel commercio di Genoya;e Torino, si di 
minuì di. lire 2, tanto pei zuecheri raffinati, come 
pei non raffivati mascabadi, LI ministero atteri, seb- 
bene a malincuore, al voto unanime della commis 
sibne, sperando .che il maggior consumo compen- 
serebliè la ‘diminuzione. Ma confidava che questo 
fosse l'ultimo limite. Qlianto ‘alla classificazione, il 


i zuccaro mascabado dicesi quello che non subì la 


chiarificazione, ma ve ne sbno'di qualità molto di- 
verse; quindi quella parola è molto estesa. La com 
missione invece volle che‘si partisse da una base 
fissa, la proporzione ‘della; materia 'zuccherina; 
Tutti i zuccheri non mascibadi ‘contengolio molto 
più di 70 0/0 di materia 2uccherioa. V' solo 
ione per pochissime quantità inferiori tra la 

dogana e i commercianti, e perciò il ministero ade- 
risce alla classificazione della commissione. 

Elena propone che si mettano dei tipi per te 
bisi d'importaziade 

Farina Osserva che la Camera non conosce que 
Sti tipi, e non potrebbe votare che sul pribcipio. 

La proposta Elena non è approva 

Vengono pure respinte «lue altre propuste una 
seconda de) deputato Elena, ed «in ultimo del de- 
putato Rosellini amendue (respinte. 

È approvata all'incontra; la, proposta del mini- 
stro. 

La seduta è sciolta alle ore 5 e 314. 

L'ordine del giorno per venerdì reca 
Seguito della discussione sul progettò di legge 

per la riforma della tariffa dasinria 


CORSO DI, DIRITTO COSTITUZIONALE, 


Si sono fatti molti commenti intorno ad 
una lezione del. nostro amico il professore 
Melegarì, la quale stata fatta non per 
opportunità; come qualche commentatore 
ha insinuato, ma percliè faceva seguito alle 
altre lezioni comprese nel corso di que- 
sl@anno, ed era stata annunziata già prima 
che l'argomento su cui versava fosse posto 
in discussione nel Parlamento. Ora che l'e. 
gregio, professore, cedendo, alle nostre pre» 
ghiere ci ha permesso di pubblicarla ,. noi 
la mandiamo in risposta ‘a quei commen- 
tatorì (che l'avessero censurata senza ‘udirla, 
0 che l'avessero udita senza capirla, 0 che a- 
vendola ndita e capita avessero creduto utile 
di cogliere un'occasione per isfogare umbri 
poco sapienti e poco benigni. 

Della. competenza. rispettiva. delle due 
Camere del Parlamento in fatto di 
sussidii. 

Signori 

La costituzione dell'anno IM formava, mer- 
coledì scorso, il soggetto dei nostri studi. Noi 
abbiamo visto come la 
uscita fuori dei terribili 


Francia non ancora 
menti della tempe- 
ia, pur non disperasse della 
libertà,  ayvegnachè tanto arcigni ne fossero 
stati a lei i pi frutti; e come si studiasse 
anzì a fermarla ed a farla t'adicare sul pro- 
vato terreno delle forme rappresentative, nel 


sta rivoluziona 


in loto natural sede mu- 
niti, i più cari diritti delle moderne nazioni 
civili. 
Non raggiunse thè. molto imperfettamente 
tento suo; in primo luogo perchè, sog- 
giogata da invincibili ripugnanze e da prepo- 
stere. paure, non seppe ristaurare, come pure 
avrebbe potuto comportare il suo nuovo or- 
dine politico, quell’essenzialissimo fra i grandi 
principii nazionali che nella monarchia costi- 
tuzionale è naturalmente e perennemente rap- 
presentato dalla dinastia; in secondo. luogo, 
perchè non ancora sgannata intordo alle fal- 
laci teorie percui tanto avea patito, uon seppe 
costituire le due Camere, nè per ciò che tocca 
l'origine loro, ed il loro organamento, nè per 
ciò che riguarda le loro diverse attribuzioni 
parlamentarie, in quelle. condizioni d’equili- 
brio e d’armonia da cui si ingenera e si man- 
tiene l’ordine rappresentativo. 


lo 


Non pertanto, comunque il modo, col quale 
furono stabiliti il Consiglio degli Anziani e 
quello dei Cinquecento, inal, rispondesse al- 
e esigenze del reggimento costituzionale, non è 
nen vero però, che, per la costituzione. bica 


serale dell'anno II, ja. Francia sì poneva | 


velle vie della yerità politica alla ricerca della 
quale andava ‘con tanto affanno, e vi ava 
nello stesso tempo le nazioni; che per Je na- 


) \urali attinenze loro e per le sorti della guerra, 


«erano în quel periodo cadute nel suo sistema 
politico. Fra queste nazioni era, come abbiamo 
visto, l’Italia. 


Lubiatlchère, ministro inglese, 


Ad illuminare quindi lo stadio che ci resta 
| ancora a percorrere nelle nostre ricerche com- 
| parate; come wuole il metodo che finora ab- 
| biamo seguito, sarà opportuno porre nella sua 
vera luce i principi di diverso ordine’ pei 
| quali è venuta a determinarsi e'a diseguarsi 
| la diversa! competenza delle due Camere nel 
| reggimento'rappresentativo, E'ciò formerà l’oj- 
getto della lezione di quest'oggi (1). 

Gli studiì ‘che abbiamo fatto’ fino ad' ora 
intorno alla storia delle istituzioni costituzio- 
nali, ci hanno dimostrato che egli è stato suc- 
cessivamente per la via del servizio feudale e 
quindi per quelle del'censo, cioè del contri- 
buto, che le nazioni moderne le più civili an- 
davano; assicuraadosi il governo! di se stesse, 
l'ordine rappresentativo. 

Nel periodo della conquista, ossia’ barba- 
rico, il servizio militare, solo conferisce ai fedeli 
che lo esercitano il diritto di ‘concorrere col 
Re al governo della cosa pubblica, Un tal di- 
ritto s'alforza poi da quello che essi. vanno 
assumendo, di consentire il servizio, quando 
questo oltrepassasse gli obblighi originali della 
fedeltà barbarica, Le prime assemblee politiche 
(indi sono militari, Il nodo che le lega al 
Ne è morale, come lo è altresì quello che lega 
il Re alle medesime, poichè l'un nodo e l’altro 
nascono cai doveri reciproci che si accolgono 
e si.confondono nel principio della lealtà, In 
queste prime assemblee sono, i rudimenti di 
quelle che si chiamano oggi ancora le Car 
mere alte. $ 





Nel periodo successivo, che potrebbesi chia 
mare ecclesiastico-feudale , in jcui lo Stato: si 
unisce il più intimamente’ colla Chiesa. pel 
nesso territoriale del benefizio, il-quale ha nella 
sua origine tanta analogia col feudo:da' confon- 
dersi spesso affatto con lui ; in: questo» stadio 
gli obblighi della fedeltà passano ; per così 
dire, dalla persona alla terray al suolo su cui 
sono stabiliti ; tuttitir beuefizi, ‘come tuttii 
feudi. dipendono dal pritno dei feudi che'è 
quello della Corona; Ai titolari dei benefizi ; 
ai detentori dei feudi in tutte Je loro diver- 
sità di dipendenza compete ,. a’ ragione ap- 
punto; delle loro tere, l'obbligo della, fedeltà; 
è con quest’obbligo il divitto di consentire il 
servizio, Ora le Assemblee ‘politiche intorno 
alla Corona, sieno esse unite o'separate, sono 
ecelesiastiche e inilitarî, sono composte ; ‘cioè 
unicamente dei itaggiori benefi e dei 
maggiori feudatari rappresentanti, non corpi 
morali, non riunioni di persone, ina ciascuno 
il suo feudo intorno al rappresentante del 
territorio nazionale, cioè intorno al feudo 
della Corona. Il vincolo che lega i feudatari 
ed i benefiziari al principe comincia a per- 
dere il suo carattere morale, e tende ad as- 
sumere quello materiale del suolo. Quindi 
dappertutto l’alto clero e la nobiltà,’ cre- 
scenti in potenza ed invadenti i diritti ‘della 
ione appunto che’ più 
grandi è più stribgeuti diventano i bisogni, 
cui sopperisce îl servizio che î Re eran co- 
stwetti di chiedere aì detentori dei benefizii 
e dei feudi. È questa l'epoca del più grande 
abbassamento delle Corone. 





Corona ; e ciò în ri 


Ma viene in soccorso alle; depresse Corone 
una nuova: e robusta, razza di fedeli che, fa- 
cendo divorzio dai primi, apportano un grande 

ins) idio vai Ie. È questa la razza 
dei censiti, la razza vivace dei contribuen 

A misura invero che per le cagioni, di cui 
abbiamo già lungamente detto in questo corso, 
per la crescente cultura, è lo svilupparsi dei 
bisogni materiali e ‘inorali , 1° operosità so- 
ciale va rivolgendosì. meno alle cure delle 
armi, che alla cura economica, noi veggiamo 
il servizio militare stesso; per ciò. che tocca le 
classi minori della nobiltà dei contadi, e gli 
uomini. liberi, convertirsi a loro profitto in 
censo ) cioè in una imposta pagata: sotto di- 
versi nomi a titolo del dovuto servizio e per 
l'esenzione da questo. In censo pure tende a 
convertirsi il duro servizio personale dovuto 
da quei gruppi di poveri artieri che, sotto l'ala 
delle popolari comunità istituite in questa età 
dalla Chiesa, crescevano germi fecondi dei’ fa- 
turì potenti comuni. 

Oa chi paga serve. Il più alto dei conti 
buenti a titolo di servizio rileva il più umile; 
così î censiti a titolo territoriale formano ben 
titolo personale un sol corpo. 

Il diritto inerente all'obbligo del servizio 
feudale, cui risponde il censo , comincia in- 
sensibilmente a passare al censo stesso , nel 
quale vuolsi invero scorgere il primo mezzo 
efficace di affrancamento civile, non che delle 
persone, delle proprietà nel medio evo. 


tosto coi censiti 


Si apre quindi il periodo in cui si va rico - 
noscendo ai censiti già copiosi nei contadi e nei 
comuni un dritto, se non eguale, parallelo, a 
quello di coloro che servendo a titolo feu- 
dale, non sono soggeiti ad imposta, si rico- 
nosce cioè ai contribuenti il diritto di con- 
| sentire il censo, come quelli avevano il diritto 
di consentire il servizio, ogni qual volta il censo 

io. richiesti oltrepassassassero gli 
| obblighi originali sui quali ‘erano. stabiliti. 
{.Così nelle Assemblee’ politiche intorno alla 
Corona ‘accanto a un fastoso clero ed una 





(1) Il chiarissimo professore ha per usanza  co- 
‘stante di aprire la sua lezione con un riassunto 
della precedente. 


























t 
altera nobiltà noi  veggiamo affacciarsi. in 
umile veste e con molto dimesso porta- 
mento i nuovi fedeli, i rappresentanti del 
lavoro, i deputati dei contadi e dei co- 
muni: î primi per consentire, come sempre dei 
servigi, e qualche volta senza titolo di censo 
dei doni, i secondi per consentire le imposte. 
Da qui comincia la grande evoluzione storica 
che apre la porta ai tempi moderni. Le Ca- 
mere basse, che poi dovevano elevarsi tanto in 
potenza, hauno in queste dispregiate Assemblee 
dei fedeli popolani la prima origine loro. 

In breve tempo invero cresceva l’importanza 
politica delle nuove Assemblee e diminniva 
quella delle altre due; ciò aveva luogo in ra- 
gione dell’ingrossare che faceva il numero dei 
contribuenti, e che meno grande diventava 
quello di coloro, che trincerati nel feudo e nel 
benefizio al servizio solo ed ai diritti di questo 
si tenevano. Le corone grandeggiano favo- 
rendo per ogni verso, a danno della nobiltà e 
del clero, le classi popolari, col soccorso delle 
quali si affrancavano dal bisogno di aver ri- 
corso. al servizio territoriale, e riscattavano 
perciò |’ autorità regia" dalla tutela molesta 
dell'alta nobiltà e dell’alto clero. Questi due 
ordini, che nel corso di questi studì abbiam 
visti bene spesso in dissidio fra loro, sì riu- 
niscono strettamente iu questo torno e fan 
causa comune a fine di ritardare, se non di 
impedire che la Corona, sussidiata dai fedeli 
della borsa, non venga a ricuperaré quanto 
fu sul dominio della potestà reale usurpato 
dai fedeli del pastorale e della spada. 

Per queste ulleanze dei ‘due ‘ordini, pei 
volontari ‘sacrifizi che già fanno, si chiarisce la 
preponderanza politica essere passata dal lato 
dove stavano colla Corona i contribuenti. 

È questo. propriamente il momento in cui 
si sviluppa, tanto per la forma quanto per la 
sostanza, il reggimento rappresentativo. Au- 
mentando per gli incalianti bisogni pubblici il 
contributo , cioè il servizio popolare, doveva 
aumentare ognor più l’influenza dell’assemblea 
doye i contribuenti erano rappresentati 

La nazione laboriosa, per i sacrifizii che fa- 
ceva alla Corona, acquistava la coscienza della 
sua propria unità e quella della sua forza; la 
corona, la coscienza della sua solidarietà colla 
nazione e quella della sua riscossa autorità. Il 
nodo morale che riuniva il re barbaro a'suoi 
antichi fedeli si è ristabilito fra il re riscattato 
e la novella nazione. Il concorso dei contri- 
buenti nel governo dello Stato va eguagliando 
i sussidii che loro si chiedono: e l’umile sup- 
plica dei deputati de'comuni si trasforma in 
legge; quindi l'impero di questa masssima fe- 
conda: «vote de subsides et redressement de 
griefs se tiennent » dalla quale è venuta all’As- 
semblea dei comuni la parte di potere legi 
slativo che ora esercita, la quale altro non è 
che una conseguenza del suo mandato finan- 
ziario. 

Quando poi per mezzo dell'imposta si venne 
a sopperire alla più gran parte dei servigi 
pubblici, e che per questo mezzo la Corona potè 
avere in tutti gli ordinì delle sue attribuzioni 
ufficiali suoi propri; quando soprattutto potè 
avere al suo soldo milizie stanziali, cadde in- 
teramente il sistema fondato sul servizio feu- 
dale, e non più l'Assemblea, dove erano gli 
uomini del servizio, ma quella in cui erano gli 
uomini del censo, assumeva per la necessità 
delle cose la prevalenza politica nello Stato. Il 
diritto che era in germe nel censo primitivo 
sì stese tanto da coprire tutta la nazione e da 
dare ai deputati dei contribuenti. presso. la 
Corona il carattere di una rappresentanza na- 
zionale. 

Non è già che per questa rivoluzionene gli or- 
dinî pubblici venisse troppo a scadere l’As- 
semblea in cai sedevano gli antichi womini 
del servizio in cui era raccolta la vecchia na- 
zione territoriale; ma sì trasformava , assu- 
mendo nello Stato un’ importanza proporzio- 
nata alle forze sociali e politiche che, nelle mu- 
tate condizioni dei tempi, era, venuta a rap- 
presentare, Essa ha nel suo seno i grandi pro- 
prietari , il feudo non serve più, ma paga e 
resta nelle mani dei vecchi padroni; la terra 
cresce col crescere dei capitali figli del lavoro 
e conferisce a’ suoi possessori una grande im 
portauza politica, Alte molto sono le posizioni 
che in ragion del passato servizio e di quello 
che rendono, ancora occupano gli eredi degli 
antichi signori; il rispetto tradizionale storico 
che li attornia, le grandi influenze morali, 
economiche, politiche, che la Corona va loro 
associando per farsene un baluardo contro 
le intemperanze eventuali dei già superbi 
uomini del tributo, mantengono alla Camera alta 
una rilevanza tale da farne uno dei più im- 
portanti, dei più essenziali elementi dell'ordine 
rappresentativo. Ma non è più ciò che fu nel 
medio evo, non è più ciò che si è chia- 
mato nei tempi nostri }' espressione del paese 
legale; quest espressione, la vecchia nazione 
feudale insieme colla nuova popolare, l'hanno 
in comune nella Camera elettiva, dove ap- 
punto l’intera nazione tributaria, senza distin- 


zione, è rappresentata. 

La Camera alta rimane uno dei tre grandi 
poteri dello Stato, la più elevata delle magi- 
strature, la tutrice della prerogativa regia , il 
più alto consiglio della Corona, uno degli or- 
ganì essenziali alla vita rappresentativa; ma 
le sue attribuzioni parlamentarie han dovuto 
subire le conseguenze della trasformazione del 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


attribuzioni particolari delle due Camere si | appunto sedeyano ‘gloria e onore della loro 


servizio in censo. Nel governo dei contribuenti 
il primo posto ‘hon può appartenere a lei; 
finchè durava il sistema feudale, le due 
Camere avevano ciascuna una competenza 
propria ed una comune; ma dall’ istante che 
il censo surroga il servizio, egli è naturale 
che la Camera in cui sono i mandatarii 
dei contribuenti si faccia a rappresentare a 
questo rispetto anche i signori, e vada per- 
dendo la Camera doye questi ultimi seggono 
la più gran parte della sua propria compe- 
tenza originale per non conservare intera se 
non quella che ha în comune colla Camera 
elettiva, 

E come la più grande massa degli introiti 
necessarii alle spese dello Stato provengono 
dalle imposte, e che il più attira ‘sempre il 
meno; che il grosso mangia il piccolo, si venne 
a porre cone canone di diritto pubblico co- 
stituzionale : che ‘tutti i redditi dello Stato, 
qualunque fosse la loro origine , e la forma 
con cui crano percepiti, inclusive l’appanaggio 
stesso della Corona, dovessero essere conside. 
rati come proprietà della nazione , che sa- 
rebbe rappresentata a questo titolo dalla Ca- 
mera dei deputati, la quale tiene appunto pel 
voto dei bilanci la chiave dell’erario pubblico. 
Questa chiave è lo scettro per cui la nazione 
sì associa al Re nel governo dello Stato, l’ar- 
gomento del perenne suo accordo colla Co- 
rona. Noi siamo nei tempi moderni. 

Tale è în succinto la' genesi storica delle 
due Camere, qualunque sia il nome, la forma 
sotto cui si sono andate mano mano svolgen- 
do; tale quella delle loro competenze rispet- 
tive. All’una, cessato il servizio feudale, re: 
quella parte di potere legislativo che dal ser- 
vizio era prima in lei legittimata, ed oltre a 
ciò, cospicui privilegi che hanno la stessa ori- 
gine ; all’ altra compete una eguale parte del 
potere legislativo, e con questo il voto finan- 
ziario esclusivo, da cui è venuta a lei questa 
parte del potere: e sta un tal voto nelle sue 
mani, come titolo irrefragabile del diritto della 





nazione al governo di se stessa. 

Così giuogeva lentamente coi secoli alla sua 
perfezione questa mirabile forma di gover- 
no. Essa è un portato della storia e di 
teorie preconcette. La filosofia civile è venuta 
dimostrando poscià coin l’ economia storica 
per cui sì spiegano le diverse competeuze dei 
tre poteri, sia una condizione principale non 
che del reggimento monarchico costituzionale 
di ogni ben assicurato ordine libero. 

Egli è stato infatti per la confusione di 
queste competenze, che molte nazioni già ini- 
ziate nelle vie del reggimento rappresentativo 
sono cadute nell’anarchia e per questa china nel 
dispotismo. L'Inghilterra stessa, che ha rag- 
giunto prima di tutte la verità rappresenta- 
tiva, ha visto lungamente in grandi cimenti 
le sue libertà, appunto perchè ora la Corona 
unita alla Camera alta invadeva la competenza 
dei comuni, ora perchè questi trasmodando 
e sinistrando sulla competenza degli. altri 
due poteri taglieggiavano. Le franchigie pub- 
bliche non vi furono assicurate veramente 
che quando le attribuzioni ed i diritti essen- 
poterì nell'azienda cost 
Felici le nazioni 


non 





ziali a ciascuno d 
tuzionale furono assicurati. 
che non hanno più ad affrontare quelle crisi 
e che hanno un tanto autorevole esempio di- 
manzi a loro. 

Noi abbiamo scorto in questi studii quanto 
sia pericoloso il voler, correndo dietro a fal- 
lacì teorie, staccarsi dalle tradizioni storiche, 
e sviarsi dal tramite segnato da questa grande 
nazione. Abbiamo pure visto quanto costi il 
voler correggere od aggiungere o togliéte ad 
un sistema, che ha fatto sì alta prova della 
sua perfezione naturale. Tanto la Costituente 
quanto la Convenzione, come abbiamo potuto 
vedere nelle precedenti lezioni, sì sviarono di- 
versamente dalle tradizioni storiche del go- 
verno rappresentativo; la prima non già per- 
chè disconoscesse il carattere e le competenze 
naturali dell'assemblea popolare nell'ordine 
costituzionale, ma perchè nov vide nell'alta 
Camera che una superfetazione storica, un 
resto' fossile, prodotto inorganico delle rivolu- 
zioni dei secoli, di cui conveniva sgombrare 
l’arringo rappresentativo, in vece di scorgervi 
un organo principale ed essenziale alla vita di 
questo governo; la seconda perchè quantunque 
sentisse la necessità delle due Camere, non 
comprese la ragione delle naturali competenze 
di esse. L’opera della Costituente e quella 
della Convenzione si trovano quindi fuori delle 
condizioni pratiche e razionali dell'ordine rap- 
presentativo , esse non potevano perciò du- 
rare; breve molto infatti per questa, per nòn 
dir di altre ragioni, fu la vita loro. 

Non sì è veramente tornati sul continente 
in queste condizioni, che laddove si è costi- 
tuito' la Camera popolare sulla base sicura e 
storica del censo, e la Camera alta, sia eredi- 
taria o vitalizia, od anche elettiva, per quanto 
il comportava la diversità dei tempi, sulle basi 
sopra le quali col mutare delle cose è venuta 
ad assodarsi in Inghilterra: sulle basi cioè 
delle grandi proprietà, dei grandi servigi, 
delle grandi influenze morali ed economiche, 
da cui si ingenera in questa Camera un utile 
ponderazione alla Camera elettiva, una tutela 
efficace aì grandi interessi vitali. e perenni della 
nazione. In tali condizioni non han parimenti 
] potuto mantenersi i governi se non laddoye le 











sono, conformemente'alla prammatica rappre- 
sentativa, conservate distinte, il che d’altronde 
sì trova in perfetta armonia cogli interessi che 
ciascuno di questi due poteri è chiamato a 
rappresentare intorno alla Corona. 

E questa distinzione è argomento di sì grande 
rilievo, e sì universalmente apprezzato, che nei 
paesi stessi in cuì sì è costituita sopra la. base 
elettiva, con censo diverso, la Camera alta, 
saviamente sì stabiliva, che non sì confondes- 
sero perciò le competenze delle ‘due Camere, 
e che a quella in cui è rappresentata la massa 
dei contribuenti appartenessè esclusivamente 
il voto finanziario, e tutti i voti che sono una 
conseguenza di questo. Anche în questi paesi 
i cordoni della borsa nella mano di una sola 
delle due assemblee sono le redini con cui la 
nazione guida, per quanto le tocca e le .com- 
pete , i corsieri che traggono il carro dello 
Stato. 

Poco importa , diceva l'illustre Enrico di 
Gagern a’ suoi concittadini, che si estendano 
e si ordinino con pomposi statuti le pubbli- 
che libertà, purchè solo questa ci sia accor- 
data, del libero voto delle imposte: con que- 
sto voto la Camera elettiva. avrà ben tosto 
conquistate tutte le legittinje franchigie essen- 
ziali all’ordine rappresentativo. E ciò che avrà 
servito a conquistare servità a mantenere. 

olga infatti alla Cameta dei contribuenti 
questo suo! diritto esclusivò , e si faccia con- 
correre al’ voto; che la carstterizza e fa la sua 
forzà , la Camera alta; l'ordine rappresenta- 
tivo sarà immediatamente sviato dalla sua ve- 
rità storica e razionale , risalendo verso l’e- 
poca critica dai cimenti della quale, come si è 
visto, non. usciva che pèr la distinzione delle 
competenze, 

L'ordine rappresentatigo tal ‘punto di vista 
morale e giuridico ha il'suo fondamento sulla 
responsabilità. Ora per l'accennata confusione 
la responsabilità del mandatario verso il suo 
costituente sarà viziata , il sindacato morale 
della condotta del deputato , che si compie 
dinanzi all’urna elettorale; che è il tribunale dei 
censiti, sarà falsato in gran, parte. La Camera 
alta farà atti per cui nomi ha mandato, assu- 
merà una responsabilità, ‘di cui e moralmente 
incapace; e la Corona e la nazione, non che 
avere un sostegno, una tulela, non avranno più 
in'questa Camera così alterata che un pericolo, 
una minaccia. La distinzione delle competenze 
affrancando questo alto potere dalla necessità 
di conferire ad atti, per cui non ha nè vo- 
cazione nè carattere, lo mantiene opportuna- 
mente nelle condizioni chie fanno di lui una 
delle più cospicue malleverie pubbliche. 

Se poi dall’importante riguardo della morale 
responsabilità del deputato verso î suoi elettori, 
si passa alla responsabilità costituzionale dei 
ministri del Re, e si pone mente da un lato 
alle relazioni delle dué Camere verso il con- 
iglio della Corona, nei casi in cui la respon- 
sabilità ministeriale, dopo non aver potuto 
passare al vaglio della Camera dei Deputati, 
va a risolversi giuridicamente dinanzi a quella 
dei Pari; e dall'altro lato, al fatto che î 
stri sono il più ordinariamente chiamati a 
indacato all’ occasione (appunto dell’ esame 
dei bilanci e dei voti finanzia 
savie, indipendentemente da ogni altro riguardo, 
siano le leggi e le consuetudini che hanno at- 
tribuito esclusivatnente alla Camera dei depu- 
tati il voto delle imposte, quello annuale dei 
sussidi, e l’appropriazione di questi ai di- 

, ed il sindacato parlamentare in 
proposito. Al potere solo, che può essere e- 
ventualmente l’ accusatore, appartiene questa 
competenza , non a quello che ‘è il giudice 
naturale deì ministri. 


La questione vuol essere considerata an- 
cora da altri aspetti: le nazioni del coritinente, 
quasi per un ritorno sul passato, hanno costi- 
tuito le loro prime Camere in gran parte sulla 
base, non del servizio feudale, che non esiste 
più in nessun luogo, ma su quella dei grandi 
servizi pubblici. Così queste alte Assemblee son 
per lo più composte d’ illustri. generali di 
terra e di mare, di cospicui magistrati , dei 
capi i più ragguardevoli «delle grandi ammi- 
nistrazioni dello Stato, di quanto insomina la 
patiia ed il Re contano dî cittadini più be- 
nemeriti, di servitori i più mobilmente devoti, 
Questi uomini che sono, per così dire, il te- 
soro morale della nazione, tendono però, at- 
tesa la natura stessa dei setwigi în cui si sono 
illustrati, e cui soprantendono, la Camera dove 
seggonò. incapace dell’ ufficio che esercita ri- 
spetto ai voti finanziari la Camera elettiva , 
perchè, malgrado il disinteresseloro individuale, 
essi non sono meno prima i rappresentanti natu- 
rali di coloro che consumanail tributo, che non 
di coloro che lo pagano; ond'è che se i sussidi 
dovessero essere votati ad eguale titolo dalla 
Camera in cui stanno i mandatari dei contri 
luenti, e da quella in cui seggono i rappre 
sentanti naturali dei servizi ui sopperisce il 
tributo, potrebbe sorgere Whantagonisino fu- 
nesto ed alla dignità di questi due alti poteri 
ed all'ordine costituzionale. Non voglia Iddio 
che alcuno di voi creda che noi veniamo a 
far eco alle vituperevoli contumelie che in un 
paese vicino si levarono, all'occasione di una 
legge di finanza, contro coloro che si chiama- 
vano i grandi pensionari dello Stato, e che 








nazione nella Camera dei Pari; ma egli non 
è men vero però che, quantunque personalmente, 
mondi da ogni sospetto, gli uomini di cui sî 
componeva la maggioranza di quell’illustre 
Assemblea rappresentano interessi d’ indole 
tale, che Ja rendevano moralmente incompe- 
tente per i voti che si riferiscono.ai ‘sussidi. 

Ma sono nell’a‘lta Camera dicono taluni, rap- 
presentati anche i grandi proprietari e le grandi 
industrie edi grandi commerci, è perciò î più 
forti contribuenti; sia pure: questi sono rap- 
presentati, in quanto sono tali nella Camera 
dei deputati, e come yi siano conveniente- 
mente, rappresentati lo prova l'esempio del- 
l'Inghilterra; nè sì potrebbe accordar loro per 
tale qualità un più alto grado di rappresen- 
tanza, senza minacciare la ‘condizione della 
grande massa dei contribuenti, che sono le 
sorgenti, da cui lo Stato trae la più gran 
parte dei suoi introiti; senza scuotere fortemente 
tutte le posizioni economiche minori; il che av- 
verrebbe ove un privilegio di simil genere alle 
maggiori fosse rissicurato. 

Non aggiungeremo a queste considerazioni 
che sorgono dalla natura stessa della quistione, 
quelle dedotte dall’impossibilità pratica in'cui 
sarebbero le due Camere di esaminare con- 
venientemente e sinceramente le diverse parti 
di cui si forma il complesso dei bilanci, se 
queste leggi dovessero passare egualmente al 
cribro delle due Assemblee. E qui l'interesse 
della sorveglianza amministrativa si accorda 
con quello delle franchigie pubbliche. 

Dopo questi riflessi storici e razionali in 
torno alle competenze rispettive delle due 
Camere, ci resta in proposito a dire del di- 
ritto positivo e della giurisprudenza di questo 
e della politica’ costituzionale, 

(Continua). 


DECESSI del 27 maggio in Torino) 
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“ULTIME NOTIZIE, — 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ancona; 24 maggio. 

Anche qui non si fuma più. Guai a chi si 
presentasse în ‘pubblico col sigaro. Vi sono 
benevoli avvisatori, che sorvegliano continua- 
mente. Alcuni di questi furono condannati alla 
pena del bastone, ma non ostante non si 
fuma, 

Toscana, — Riceviamo stamane nuovamente 
l'ottimo giornale lo Statuto che fu sospeso 
per un mese. Esso è ricomparso colla data 
del 26 maggio. 

— Ieri. mattino per un improvviso assalto 
di gotta cessò di vivere l’onorevale sig. Lalor 
Sheil ministro plenipotenziario di! Sì M. bri- 
tannica presso il governo toscano. ‘ (Statuto.) 

Parior. — L'Assemblea nella seduta del 26 
ha continuata la discussione della legge sulla 
guardia nazionale. Parlaronò lungamente il 
relatore Riancey e Jules Favre ed Hennequin, 
Alla partenza del corriere sono stati votati 12 
articoli. 

Maori, 24. — L’Orden riferisce che il mi- 
nistro, della guerra ha fatto costruire nelle 
‘armerie del regno 30 mila fucili dì percus- 
sione. 

— La dimostrazione degli sudenti di Madrid, 
in prima pacifica, ha preso' ieri deplorevoli 
proporzioni. Vi è stata collisione cogli agenti 
di polizia; colpì di sciabola e di pietra furono 
scagliati; cinque giovani rimasero in potere 
dell'autorità. (L'Epoca.) 

Mapuip, 24 maggio 4 ore pom. — Dispaccio 
telegrafico dell’ambasciatore di Francia al mi- 
nistro degli affari ester 

Il marchese di Miraflores è nominato mi- 
nistro degli affari esteri. 

Lissoxa, 17, maggio. + Saldanha è entrato 
in Lisbona, Dicesi. ch'egli avrà la presidenza 
del consiglio e il portafoglio della guerra. Il 
barone de Luz resterà agli affari esteri, Aùche 
il marchese di Loulé farà parte del ministero. 

Atemacna, — Il 31 corrente i Prussiani banno 
evacuata. l’ Assia Elettorale. Un dispaccio te- 
legrafico di Varsavia, arrivato a Berlino il 22, 
annunzia| che il re di Prussia sarà di ritorno 
a Charlottembourg il 29 del corrente. 

La Gazzetta di Prussia pubblica nel suo 
numero del 23 sul viaggio del re di Prussia 
a Varsavia un articolo che ha molto preoccu- 
pato la capitale. 

Ciò che accresce l’importanza di ‘quest’atti- 
colo si è che nel giorno stesso in cui Ju pub- 
blicato, corse voce .a Berlino che un corr 
avea arrecati da Varsavia dispacei che davano 
notizia di un’ alleanza offensiva. e difensiva 
conchiusa tra la Prussia e la Russia, 

— I fogli di Vienna lamentano, unanimi la 
caduta del ministro. del cominercio. Il Lloyd 
esprime l'opinione che l’Austria‘ ha perduto 
nel signor de Bruck una delle sue prime ca- 
pacità, e che il suo successore signor Baum- 
gartner non potrà in verun modo compensare 
tanta*perdita. 

Corexacnen, 25 maggio. — Il re ha pre- 
sieduto al consiglio dei ministri. Vi è stato 
deciso che il figlio primogenito di Christian di 
Glueksbourg sarebbe chiamato a succedere al 
trono ‘come erede presuntivo del re. 


= Rilevasi da ‘una corrispondenza dell’ 
‘dépandance Belge del 23 che la polizia di | 
Berlino, dopo aver voluto nota di tutte le prot 
viste di polvere tenute dai mercanti ne ab) 
proibita la vendita fino al primo luglio, C 
era stato causa a nuove voci di mobilizz 
zione. ; 
Arene, 18 maggio. — I giornali grecide 
scrivono le liete accoglienze fatte dal popa 
ateniese al re Ottone nel suo ritorno, È 
Dopo l’arrivo del re in Grecia, si assicuî 
a quanto dice il Cowrrier d’Athènes ;! è 
stato stabilito a Monaco un patto di famiglilà 
secondo il quale la successione del trono lelé 
lenico cadrebbe ai discendenti del prim 
Adalberto, quarto fratello del re di Bayierà 
che sposerebbe immediatamente una  prindi! 
pessa Wasa. d 
— La Grecia quasi tutta: è minacciata! di 
una gran carestia. in seguito alla manca 
delle pioggie. ti 
E 





Bonsi pi Panici del 26. — 11 5 per 00 ape 
290, 40 si è chiuso a 90, 25 in ribasso, dif 
cent, Il 3 per 0j0 a 56, 5 in ribasso di 18 

A contanti comparativamente ai corsi 
chiusura di sabato il 5. per 0(0 ha dimivi 
di 25 c. a 90, 25. 113 per 0j0 di 15. cen 
56,10, 

L'antico!5 (0/0 piemontese (e. Ri), ha dl 
mentatò di 10. da 80, 40 ‘a 80, 50. 

Le antiche obbligazioni del Piemonte ‘pil 
garono da 970 a 965, f 








Ci viene comunicato vil seguente articdl 
Toriao, 27 maggio 1851. 
Il consiglio d'amministrazione dello stabilimel 
industriale di questa città si. fa grata ed itisiel 
doverosa premura di esternare, anche a nonie di 
suoi amministrati, la sua riconoscenza verso la 
conda legione della guardia nazionale della città 
Torino, che in occasione della passeggiata mil 
a Collegno, fece atto di beneficenza, raccogliem 
una generosa colletta til lire 245. 90, delle quali 
| terza parte in lire 81. 30, volle destinare ad esseri 
come è disposto dallo statuto della società anonini 
erogate a costituire parte di una azione intestata! 
tutto beneficio dello stabilimento suddetto. Ì 
Questa filantropica offerta, sebbene atto ud 
nuovo nella guardia cittadina, che tante prove gl 
diede della sua generosità nel promuovere le b 
nefiche istituzioni, possa essere di eccitamento 
altri generosi, ed allora il consiglio d'amministà 
zione sarà sempre più animato a fare ogni opel 
perchè possa meglio attuarsi ed ingrandirsi uno 
bilimento che si propone l'utile e morale scopo 
sostituire all’ozio questuante, l'industria edi il 1a 
voro, e di far si che individui, non pochi de'qual 
sin'ora per mancanza di professione, a carico del 
società divengano operosi, tranquilli ed' utili 
tadini. 





S. NICOLINI gerente. 





Si desidera far acquisto di stabili - per: cul 
si affetterebbe la somma di Il, 500 e più mil 
franchi, È 

Dirigersi al gerente di questo giornale! È 
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Ì 
AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse, vi sarà gioni 
nalmente un convoglio speciale per tulle | 
classi di viaggialo: ‘a Torino e Dusino, 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazio 
nelle ore infra stabilite 


PARTENZA. 


Ì i 
ore 6, 20 ant. | da Moncatieni ore 7, 5 ag 
» 6,48 » Arr, a Tonino, » ‘7. 415,1 


Tra Tonno  MoncAuieni si faranno ne' giorni festivi cont 


vogli speciali ‘alle ore che saranno indicate 'ciascit 
volta con pubblici avvisi. | 


da Dusino 
» Canigiato 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledi il primi 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di 
retto a Torino. È 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo conyoglia 
diretto ad Arquata © l'ultimo diretto a Torino, e! tuti 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino, € l'ultimò 
diretto ad'Arquotà, i 





Teatri di questa sera. 4 
CARIGNANO. — La drammatica ‘compagniò all sé 
vizio di S. M. recita : Gli Educatori del Popolo 
NAZIONALE. — Opera seria Attila, Ballo grande! 
H Dica ed îl Paggio. 
D'ANGENNES. — La Fille de l'Avar. î 
SUTERA. — Opera buffa: Crispino e la Comarea 
GERBINO. — Recita. 








‘Tipografia: Feareno # FnAnco- 
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È, fè guardare come nemici dell'ordine 


É 


i 


È 


Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


2 Per le Provincie con dei vaglia posiali. 
Firenze, Viessetz:. libraio. — Roma, Ca 

Î, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, C} 
londenza Hana, e Lejolivet.— Londra, P. 


‘eng 


1° 60, Aron, 


camera n, 43, lerzo piano, 


cio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presso 


i, tibi 
Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d* 


— Livorno, all'em» 
ipobianchi, impiegato 
‘herbuliez; — arigh 
Rolandi La 
Bir 





IL RISORGIM 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tono. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22 
L.6,— Provincie, 








Un anno L, 44. — Sei mesi L, 2! 





— Tre mesi L.43, 














+ Un mese L. 6.50, — Iratu ed Esteno, — Un onno L, 50. — Semestre 

L. 27. — Trimestre {4 50, — Un mese L. 7, franca ci confini,— Un sol 
ì Numero ceat. 40; — Dirigersì franco di posta alla Direzione del: Giornale Il 

RisoncimeNto. — Le meerzioni si pagano i 


per riga anticipa 






I manoscritti e le lettere non saranno r 











| I signori Associati al nostro gior- 
male, il cui abbonamento scade con 
‘lutto (il mese di maggio, sono pregati a 
innovarlo per tempo se non vogliono 
ffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. Agi 





RIVISTA. 


Nulla nei fogli di Roma, eccetto uma notificazione 
colla quale, onde promuovere la nazionale sericol- 
| tura, che cosi’ felicemente prospera’ nello Stato 

pontificio ‘si ‘cresce. du cinque’ baiocchi vad ‘uno 
scudo (che è di.cento baiacchi) il dazio d'importa- 
zione dei bozzoli esteri. Le corrispondenze recanò 
ipuove vessazioni della polizia. 

TUE fogli indipendenti del Lombardo-Veneto rim- 
(iangono concordi. la demissione del barone de 
Bruck, e si conferma la notizia she ve l'abbiano 
"gostretto le difficoltà opposte ai suoi piani di salu- 
Ulari ed. efficaci riforme: 

Lo Steluto di Firenze, che ricompare dapo un 
Mese, costante ai suoi principî di leale costituzio- 
Naligmo, annuncia come una sventura Ja morte im- 
piravvisa per colpo apaplettico del ministro inglese 
Sheil, che fa in questi ultimi tempi molto accetto 
a’ buoni Toscani ‘siccome s’addiceva a rappresen- 
tante della libera e sagace. Inghilterra, frenano 
più d'una volta gli arbitri, e temperando gli ec- 
cessi della reazione. Nuovi arresti sono narrati 
da lettere private e nuove provocazioni della po- 
lizia. x 

L'Assemblea francese prosegue la ‘discussione 
della legge sulla guardia nazionale ed ha adottato i 

primi 59 articoli. 

Correva voce, che si fosse tenuto il 27 nu 'consi- 
glio di gabinetto sotto Ja presidenza di L. Nipo- 
leone, è vi si fosse trattata la quistione se ddove- 
vansi spedire nuove truppe a Ruina. DopoJunga di- 
scussione rebbe deciso d'inviarvi tutte quelle 
truppe chele circostinze esigessero, 

La riunione della via delle Piramidi si era adu- 
nata un'altra voltu ed avea deliberato di proporre 
Ja revisione‘della costituzione in modo generico. 

I) consiglio municipale di Marsiglia aveva decre- 
tato un indirizzo, col quale chiede la revisione to- 
tale della costituzione, sulla considerazione che sof- 
Irono tutti gli interessi del paese. * 

Il gerente dello Charivari è stato condannato 
a 6 mesi d'arresto e 2000 franchi di ammenda; | 

| Del resto mancano sempre importanti notizie e | 
la stampa parigina è veramente insignificante. 
- D'Inghilterra nulla, fuori ì soliti ragguagli sulla 
espasizione, ll givrno 26 l'introito salì alla enorme 
summa di 5092 sterlini, 

Dalla Germania la. notizia di maggior rilievo è 
quella che già annunciammo della spiegazione che 
la Gazzetta di Prussia dà al congresso di Varsavia; 
secondo la quale si tratterà quivi di prendere di 


























ciliazione. Ora che sono note tutte le elezioni , si 
calcolano al partito progressista circa cinguanta 
voti, 

I giornali portoghesi € le' corrispondenze sono 

Pieni di particolari sulle accoglienze fatte n Sal- 
dana in Lisbota. AI teatro ricevette le dimostra- 
zioni del massimo entusiasmo, 
‘Dalla Svizzera abbiamo che il sig. Chodzko, pro- 
Tessore dì chimica a Friborgo, avrebbe scoperto un 
muovo metodo per la fucile ed economica applica- 
zione ilel gaz idrogeno alla illuminazione invece 
del gaz carbonico. 











"GIORNALI ITALIANI. 


Nel riprendere le sue pubblicazioni lo 
| Statuto di Firenze, a cui auguriamo buona 
ventura nella perseveranza , stampa jl se- 
| Buente arlicolo : 


— Eccocì adi bel nuovo al nostro posto. Se ora il 
| Reticolo agguaglia l'onore, tempo verrà che l'utile 
@gguagli' la perseveranza. Ed al nostro posto ci 
| lorniamo cogli stessi affetti, cogli stessi prinsipii, 
Colla stessa bandiera, perchè quanto accadde se 
può renderci vieppiù mesti e pensierosi sui mali 
fe Si aggravano sul nostro paese, non può mutare 
la nostra fede, come non può consigliarci a la- 
sciare il nostro programma: 


Se la nostra fede non si mutò quando la fortuna 
Si volse contraria alle più care speranze, non ul- 
tima essendo fra le civili virtù quella di non mai 
disperare ‘della salute'della patria, non creda al- 
Suno che sia per venirci meno il coraggio, ora che 
i precedenti della nostra vita politica non poterono 
Rerbarci immuni dagli attacchi delta calunnia, e la 
sola virtù del perseverare rese 
parole e lè nostre intenzioni, 









sospette le nostre 


Uosì il culto della nazionalità ci mise in mala 
| voce di cercare nuovi alleati nelle file della dema- 
Gogia : il serbarei fedeli ai patti che gioramma ci 
il giudicare 
principii fu 
: il far voti 
impero della 
ivoluzione. 





i pubblici 


tti sulla norma dei nostri 
detto 0° 


tà di opposizione sbrigliata 
| perchè in allo e în basso stesce 
legge, fu deito parteggiare per la ri 
E none il danno 7 
malvagità dei tempi , quello di udir stravolto îl si- 


Quificato delle parole, e di Veder corrotto il na- 
Jurale concetto delle idee morali, e giuridiche. 








Imperocchè di qui 
di quella fatale anarchia che dal linguaggio passa 





tacca appunto il primo anello pro e contro sona tipradotte da tutti i giornali 








ione 


orino, Sabato bi Maggio 1854. 









um. 41058. 





e il risultato della votazione della nuova | Beltramini avv. Alessandro, volontario nel- 


Tre mesi L. 12, — Un mese 


pazione quando dice che l'interesse della na- 


decretazione di grandi lavori pubblici quando | 
non si tien certo. di poter ridurre il tesoro ad | 


trar 


Più lieve che seco adduca la | legge della guardia nazionale non offre ad essì ma- 
teria sufficiente per una polemica di grande inite- 
resse. La stampa democratica chiede il diritto af 
fucile ; gli altri giornali lo contestano. Le ragioni | 


turba l'armonia dei poteri, corrompe gli ordiu 


ordinamento. 

Ma non è nostra la colpa se questo accade; ma 
non ci duole se il camminare per Ja nostra strada 
ci fa subietto ora di contumelie, ora di scherno, 
ed ora di mal celati rancori. Inganneremmo gli 
altri, faremmo ingiuria a noi stessi , se le condi- 
zioni della stampa, fatte ancora più scabrose e 
difficili, potessero indurci ed occultare le; nostre 
convinzioni, a mutare il nostro linguaggi 

Noi rispondiamo altamente a certi giornali no- 
stri e stranieri: noi non cospiriamo; ma appanta 
perché non cospiriamo, fiiché ci sia dato di fare 
udire la nostra vuce, diremo sempre le stesse pa- 
role, handiremo sempre Je stesse dottrine. E queste 
si riassumono tutte per voi nella parola Costitu- 
stone. 

E sinmo per la Costituzione perché questa co- 
stituisce il nostro stita legale e la nostra ragione 
di essere e di operare. Stuma per la Costuuzione 
perché solamente nell'operare dentro i bi d 
quella ravvisiamo il vero spirito d'ordine è di 
conservazione. Siamo per Lu Costituzione, porelié 
questa è la sola bandiera che si possa legittima- 
mente seguire, la sola che apra la via alla più de- 
siderevale perfezione civile, la sola che possa riu» 
nire gli animi di tutti quanti intendono seriamente 
di giavare alla patria. Se questo è cospirare, xo 
questo è parteggiare per la rivoluzione noî ci tor- 
reno in pace l'uec 

Queste parole sieno garanzia agli amici che ci 
Serbarono le luro simpatie, sia risposta alle fon- 
tumelte di cui ci onorano i nostri avversari Lo sia 
impegno di onore per quanti tengono nell’ animo 
loro il culto della patria al di sopra degli interessi 
individuali, e dello spirito di partito. 





























PELI ST 
GIORNALI STRANIERI, 

Si legge nell'/udépendance Belge del 26: 

L'aggiornamento indefinito della Camera dei 
rappresentanti è una risoluzione che tutti de- 
plorano,e lè cui tristi cons. Buenze si faranno più 
tardi sentire ancora più gravi. Forse, tenendo 
conto della situazione in cui il Gabinetto. si 
trova, era malagevole il trovare un'altra via 
di scampo; ma perchè la situazione si è creata? 
L'interesse del paese non esigeva egli impe- 
riosamente che sì facessero maggiori sforzi 
onde cansarla? 

Abbiamo sott'occhio una memoria deî colti- 
vatori delle miniere di carbon- fossile della 
parte occidetitale di Mons, diretta ai senatori 
e rappresentanti del circondario di questa 
città. La quistione dei lavori pubblici non si 
è intieramente svolta, ma quello che vi Jeg- 
giamo, sia sulla quistione in generale, sia 
sull’utilità in particolare del canale da Jem- 
mas ad Alost, prova due cose; in primo luogo 
l'opportunità di apparecchiare alcuni grandi 
lavori pei tempi di crisì, e conseguentemente 
la popolarità che si accattavano le progettate 
imprese; secondariamente la necessità di com- 
prendere in questi progetti l'apertura di una 
via navigabile che ponga le miniere occiden- 
tali di carbon-fossile di Mons in comunica- 
zione diretta col Bas-Escaut.» 

Questo dice l'Emancipazione, e noi possiamo 
ripetere. queste sue parole senza nulla mutarti, 


poichè rappresentano molto bene le nostre 
proprie opinioni. 




















Solo ci facciam lecito di chiedere chi abbia 
creato codesta situazione che l'Emancipazione 
sembra deplorare ? Ei non è troppo manife- 
sto, averla creata non i nostri, ma_ gli amici 
suoi? 





Il ministero aveva compreso appieno l’op- 
portunità, anzi la necessità di apparecchiare 
pei tempi di crisi alcuni grandi lavori; ma 
ha in fatto protestato contro questo pen- 
siero e negato quest’opportunità, se nou coloro 
che rigettarono le misure indispensabili a po- 
ter mettere mano a simili layori ? 








Noi concordiamo pienamente coll’ Emanci- 


zione richiedeva si facessero grandi sforzi onde 
cansare la situazione attuale; ma non è egli 
vero, che maggiori sforzi ancora e più felici 
fece l'opposizione onde condurre le cose nello 
stato in cui si trovano? 

Un ministero costituito d’ uomini che sì ri- 
spettano non rimane al potere quando. sì vede 
negato l’appoggio ed il concorso onde abbi- 
sogna per adempiere la sua missione. 

Un ministero che hail senso de’suoi doveri | 
verso la nazione, non propone alle Camere la 


uno stato normale, e'dispera di aver le risorse 


nelle intelligenze , e viceversa da queste in quello | 
per malaugurata catena ii causa e di effetti, e poi | 





dello Stato ,, e tutto pone in problema il sociale 


della stessa opinione. Fuori di questa discus 
| non vi è un articolo rimarchevole mei giornali d 
questa mattina. > 

Nella stampa ‘ordeanista l'Ordre si ride del sig 





rardin, trovando che il di Iui articolo manca di 
logica e di buom senso. 


con l'Ordre, al quale prova che ‘preci 





monarchia, 


fra questi due giornali. 


narchia. 


di imbarazzare, molto] i partiti monarchici, impo- 
nendo lora questo obbliga 

li National ripetel ancora una volta, che al- 
lorquando Ja fegge del 51 inaggio sarà riportata, 
egli Opporcà alla) rewssesne, perché, come nè 
conviene il Mébuts, fessi sarebbe la ritrattazione 
della rivoluzione di Peblirsio. 











Torino, 50 maggio. 
UAMERA DEI DEPUTATI. 

Prosieguono i lavori ‘della riforma daga- 
nale, Nessuna polémica; nessuna quistione 
di ‘fatti o ‘di teorie;lma brevi e assennate 0s- 
servazioni da tutti È banchi. La Camera con- 
corde in questa grande opera di dettagli 
lavora come un Corisiglio. Essa oggi ha esau- 
tito più di 460 articoli ‘che. rimanevano 
della seconda categoria, non chele intere 
categorie 3, 4 e 8) ed ha posto mano alla 
sesta! Presero la parola con più estensione 
e frequenza Firinà Paolo, Lanza, Michelini, 
Valerio Lorenzo, Be seatore, Brunier, Bona- 
vera, specialmente sulla terza categoria, ove 
ricompariva la quistione degli olii all'articolo 
delle semenze olcose; oltre il ministro e il 





relatore, della cominissione, on. Avigdor, 

La discussione entrò alquanto nei confini 
delle teorie e de’ principîi quando al termine 
della seduta sì venne ai bestiami. 1} pro- 
getto impone i Veavalli è le cavalle del va- 
lore di lire 500 @dl di sotto, con lire 6: sopra 
lire 500 con lité 20; esso riliene così l’im- 
posta attuale, Il deputato Pescatore  propo- 
neva pei cavalli @ le cavalle oltre lire 300 
una imposta di lite 50, Jacquier di 40; Mi- 
chelini protestava che ne sarebbe venuto 
delrimento alle pubbliche entrate; D'Avier- 
noz, che ivolendo imporre i cavalli di lusso 
si colpivano a quel modo con esorbitanza 
i cavalli più vigorosi che servono all’indu- 
stria, ‘all'agricoltura, ai trasporti. La pro- 
posizione Pescatofe fu rigettata con debole 
maggioranza. Jaequier avea quasi rinunziato 
alla sua proposta per lire 40. Pescatore in- 
coraggiato dalla discreta minoranza della sua 
mozione prese per sè quella di Jacquier 
pensando che cond) lire di meno e un poco 
di eloquenza di più sirebbè passata. Si pose 
quindi a far leloquenza. 

La tariffa si & riformata nell’ interesse del 
libero, scambio, ma vi è un’altra riforma a 
fare nell'interesse della giustizia, che richie» 
de sia imposto anzitutto e più gravemente 
il Jusso. Egli ed i suoi amici dell’ opposi- 
zione concorrono coi loro voti all'attuale ri- 
farma e non proposero quella di giustizia, 
perchè si trattava ora di quella del libero 
scambio; ma è a sorprendere che non si 
voglia almeno farlo lieto di una picciola gra- 
vezza sui cavalli di lusso. Così ragionava 
Pescatore, e il sud ragionamento avrebbe 
falto supporre ai meno accorti che vi siano 
due tariffe a stabilirà, una doganale e l’altra 
suntuaria. Ma qualeldelle due sarà applicata 
alle merci? E se debbono essere due, per- 
chè il deputato Pescatore toglie alla tariffa 
riserbata anli-aristueralica l'articolo cavalli 
e viene a proporlo nella tariffa ‘doganale ? 
Se poi, come pare, la tariffa non può es- 
sere che una, tutte le questioni di libero 
scambio, di gravezze suntuarie (medio evo) 
e anche d’ imposta progressiva, che, come 
si sa, colpì con tanta furza l'intelletto del- 
l'onorevolè Pescatore, tutte, tali questioni, 
debbono sorgere e non possono riserbarsi 

















necessarie per far fronte agli impegni da con- i QUando 3 î 
Li SARI, {ganieri dovranno eseguire. Ma è proprio 
| dello stile ieratico del sommo Pescatore di 





Rivista dei giornali francesi del 27 maggio. ! 
I giornali sono squallidi. La' discussione sulla ! 


quando sì discute l'unica tariffa che i do- 


accennare sempre a qualche cosa che si 


‘agita in seno alla Montagna, e far credere 
‘che‘egli non parla mai, nè tace senza un 
gran perchè. 


La Camera si ride di questi gran perchè; 


Véron, e il Messager del signor Saint-Marc Gi: 


» L'Assemblée malionale continua la sua guerra 
mente agli 
uomini del centro sinistro è dovuta la caduta della 


L'Opinion publigue sistorza di ristabilire la pice 


Fri i fogli repuiiblicani la Presse grida odia al 
gesuitismo, come due giorni fa lv gridava alla mo- 


Il Sidole dice .. {11 prescrive che l'AS- 


sembilea nel suo wnt0 lì revisione deliha precisare 
se cercò la revisione fotule o parziale. Egli crede 


al tribunale di prima cognizione di Casale; 


| proposta Pescatore, non ostante le dieci 
lire di meno e l’eloquenza di più, fu deso- 
{ lante. Quesia volta egli non volle nemmeno 
la controprova. Ben è vero che ‘a questo 
î | risultamento contribuì specialmente l'onore- 
vole Avigdor, il quale essendo al fatto; per 
conoscenza, pratica. delle imposte sul lusso 
in Inghilterra, fece pronta giustizia della 
tariffa di giustizia del deputato Pescatore, 
dimostrando come le imposte sulle cose di 
lusso, che egli consente è sollecita, sono e 
debbono essere dirette, e nulla aver di co- 
mune colla tariffa doganale. Così’ soltanto è 
permesso distinguere tra i cavalli sopra 300 
franchi (termine altronde troppo basso, e 
che bisogna, elevare ai mille 0 poco meno) 
quelli destinati al lusso, che è bene im- 
porre seriamente, da quelli che spesso ac- 
quista il non rieco industriale, di cui for- 
mano tutto il capitale, pel tiro, pel trasporto, 
o per la riproduzione, che bisogna incorag- 
giare e non altraversare con la comune gra: 
vezza di una tariffa doganale. 

La Camera ha ritenuto il progetto del 
governo consentito dalla commissione. 





Ci viene assicurato che il ministero fran- 
ces abbia ordinato che non siano ricevuti nei 
porti della repubblica i bastimenti di Mentone 
con bandiera sarda, il che vorrebbe signifi- 
care che esso non solo riconosce i pretesi di- 
ritti giuridici del sig. principe Grimaldi, ma 
che moralmente sanziona col suo patronato le 
spogliazioni del feudatario ‘in partibus, che 
sono da tre anni cessate, La restaurazione 
della servità feudale dei Mentonesi pet assi» 
curarne l'uguaglianza nella miseria non ci 
pare atto molto degno della politica della na- 
zione francese, nè molto acconcio a procae- 
ciarle influenza in Etalia. 














Anche la Gazzetta di Milano muove que- 
rela al Risorgimento, Ed è la più strana 
querela che immaginare si possa. Si duole 
che nella rivista posta a capo del nostro gior- 
nale si faccia menzione delle sentenze pro- 
nunciate e delle pene inflitte dalle autorità 
del Lombardo-Veneto. Ma | questa è colpa 
della Gazzetta ufficiale di Milano, dalla 
quale noi prendiamo quelle sotizie! Dice che 
ne facciamo cenno con ironica affettazione? 
Questa sua affettazione sì che la è un’ironia 
singolare! Pretende essa forse che noi scri- 
viamo un poema cesareo sui delitti e sulle 
pene del Lombardo-Veneto? 0 che celebriamo 
la civiltà di certi supplizi? Non vogliamo 
usurparle un mestiere il quale non è secondo 
la nostra vocazione. Permetta adunque che 
seguiliamo il nostro ufficio di eronachisti, e 
cilasci cronacare melanconicamente di quegli 
argomenti che per noi non sono lieti, e non 
interpreti per ironia qualche punto ammira- 
tivo, che in ogni caso esprime tutt'altro. 

















A scanso di equivoci dichiariamo che quando 
il Risorgimento in una sua rivista nominò il 
Mazzoldì | direttore. della Sferza, giornale di 
Brescia, non intese di parlare di Angelo Maz- 
zoldi autore delle Origini Italiche, giustamente 
da noi, come da tutti onorato, 





Ci sì assicura che il sig. de Tocqueville sia 
ritornato, a Parigi sdegnato e sorpreso degli 
atti dei governanti di Napoli, 





Corrispondenze di Napoli e persone testè 
giunte in Genova narrano la morte dei famosi 
Campobasso e Bartolucci, capi della polizia 
napoletana, avvenuta per la rovina di un pa- 
vimento di una sala nell’Ospizio dei Pellegri 
ni, ove si trovavano, 





l’uffizio fiscale ‘generale presso il magistrato 
d’appello di Casale, a giudice del mandamento 
di. Gambolò 

Bottacco avv. Luigi, luogotenente giudice 
del mandamento di Casale, a giudice del man- 
damento di Rossignana; 

Comino uvy. Carlo Felice, giudice legale 
sovrannumerario nel magistrato del consolato 
di Torino, ed avvocato fiscale presso il me- 
desimo magistrato ; 

Peyrone avv. Michele Antovio , giudice le- 
gale aggiunto nel consolato di Torino, a giu- 
dice sovrannumerario nello stesso magistrato ; 

Vischi avv. Giacomo , giudice nel tribunale 
di prima cognizione di Pinerolo, a giudice 
legale aggiunto nel magistrato del consolato 
di Torino, 


S. M. in udienza del 19 corrente, a pro- 
posta del ministra ‘dell'interno, reggente il 
ministero degli affari ecclesiastici, di grazia è 
ustizia; 
Ha conferta la croce dell'Ordine de’ Ss. 
Maurizio e Lazzaro al conte Francesco Cra- 
vosio-Anfossi, giudice legale nel consolato di 








pello; ; 

Ed a proposta del primo segretario del gran 
magistero, in udienza del 25 stesso mese, fu 
conferta la stessa decorazione 

Al dottore in medicina Felice Castagno, me- 
dico ordinario dello Spedale mauriziano sta- 
bilito in Lanzo. 

— 8. M., con decreti firina 
23 corrente, ha nominato: 





i in udienza del 


Ghiglieri avv. Francesco, applicato alla se- 
greteria dell’avv,, generale presso il'inagistrato 
d'appello di Piemonte, con anzianità di. giu- 
dice di prima cognizione aggiunto, a’ segre- 
tario dell’uffizio dell’avvocuto fiscale generale, 
© reggente la segreteria. dell'uffizio dell'avv, 
generale, conservandogli l'anzianità di giudice 
di prima cognizione aggiunto; 

pv. Natale; giudice del mandamento 
onato, sostituto segretario dell’uffizio 
dell'avv. generale presso il magistrato d’ap- 
pello di Piemonte; 

Cissone avv. Alessandro , giudice aggiunto 
nel tribunale di prima cognizione di Torino, 
applicato nella segreteria dell'ufficio dell'avv, 
generale presso il magistrato d'appello di Pie- 
monte, conservandogli l’anzianità di giudice 
di prima cognizione aggiunto. 

ARL RIT, 
Stato Rowano. — Si legge nella parte offi- 
ciale del Giornale di Roma la seguente noti- 
ficazione del ministero delle finanze : 
La nazionale seri 













‘oltura che così felicemente 
prospera nello Stato pontificio, ed il ci pro- 
dotto passa all’estero în causa dì sommo pre 
gio, ha richiamato l’attenzione del superiore 
governo , onde. garantirla' dal disc che 
potrebbe derivarle dalla concorrenza dei boz- 
zoli d’estianea provenienza, che s’introducono 
nelle nostre filande. 

Quindi sul voto del consiglio dei. ministri, 
ed in seguito della sovrana approvazione della 
santità di nostro signore, si dispone quanto 
appresso : 

Il dazio d’introduzione dei bozzoli da seta 
esteri viene portato da cinque baiocclii a uno 
scudo ogni cento libbre lorde. 

La, presente disposizione avrà effetto dal 
giorno della sua pubblicazione nei rispettivi 
luoghi dello Stato. 

Dal ininistero delle finanze, il 24 maggio 1851. 
Il pro-ministro A. Galli. 
— Lo stesso giornale. in data del 23 cor- 
rente pubblica la nomina di varii gonfalonieri 
scelti da sua santità dalle terne presentate dai 











nuovi municipii. 





ESTERO. 
TURCHIA. — L'/mpartial del 16 ha da 


Scio in data del 3 esser giunta in quel porto 
una bombarda ottomana, la quale fu assalita 
fra Metelino e Scio da uu naviglio. comandato 
dal noto pirata Negri, con otto uomini d’equi- 








VOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tono. — S. M. con decretò del 19 mag: 
gio 1851 ha fatto i seguenti movimenti nel 
personale giudiziario del Piemonte : 











Pedevilla avy. Giuseppe, sostituito avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima cognizione 
«di Domodossola, a sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di 
Pallanza 





Alvigini avv. Fommaso, giudice aggiunto al 
(ribunale di prima cognizione di Casale, a 
sostituito avv. fiscale presso quello di Domo- 
dossola. 


ol 


5 
Dellavalle avv. Eugenio, giudice del man- 
damento di Rossignana , a giudice aggiunto 





paggio, e derubata totalmente. — Il 13 parti 
da Costantinopoli per la Mecca il bastimento 
turco Surrè-Emini. Le cerimonie furono pom- 
pose, e vi partecipò anche il sultano, come 
d'ordinario. 





INGHILTERRA. — Esposizione universale. 


— Le porte dell’ esposizione furono ‘aperte 
oggi alle 10 ai portatori di biglietti da uno 
scellino (1, 25). La folla era quindi grandis 
sima, e la capitale già per tempissimo pre- 
sentava l'aspetto più animato; ina regnò dap- 
pertutto il buon ordine, e la polizia non fu 


bbligata a intervenire. L’ affluenza era spe- 


cialmente considerevole all’ entrata orientale. 


Alle 10 1/2 eranvi nel palazzo di cristallo 
mila persone, e alle 14 10 mila; e per le 


ore susseguenti si poteva calcolare un aumento 
di 5 mila persone all’ ora. Si circolava libe- 
ramente e senza ingombro. Il comitato ese- 


Torino con titolo e grado di consigliere d’ap- | 














































































































































































































































































A A 
cutivo prese in modo ammirabile le sue pre- 
Vedeyansi molti forestieri d’ ogui 
contrada d’Europa, e gli Americani erano più 
numerosi che pi Quasi tutte le sezioni 
dell'esposizione sono compiute, tranne quella 
della Russìa. La maggior parte dei visitanti , 
che erano evidentemente operai abbigliati da 
festa, esaminavano attenti le macchine espo- 
ste nella parte occidentale dell’edifizio. 
(Globe del 26.) 


cauzioni, 


PORTOGALLO. — Lissona | 19 maggio. — 
Sono. giunte muove del. 19 maggio. Il duca 
di Saldanha è presidente del consiglio, ed 
ha il portafoglio della guerra e dell'inter- 
uo. Il barone di Luz è agli aflari esterni , 
della marina e delle, colonie; Franzini è per 
la giustizia e le fivanze. Esso è un ministero 
di transizione. Credesi che Saldanba potrà dif- 
ficilmente dominare Ja situazione. 


— Successe una scena. singolare ali teatro. 
La sala era gremita, e tutti parevano lieti. Al- 
l’entrata del re e della regina tutti rimasero 
silenziosi: ma, come fu giunto il maresciallo, 
fusaccolto da straordinari ‘applausi, che si 
peterono più fiate nella sera. Il duca ; grato 
per queste dimostrazioni si alzò, e rivolgen- 
dosi al pubblico, disse « che in ogni sua azione 
erasi proposto il bene del. paese. » Tali pa- 
role furono accolte con frenetici applausi. A 
Oprto, dei proprietari e delle persone ayenti 
relazioni colla stampa, si rallegrarono col Sal- 
danha , e gli offersero il loro aiuto affinchè 
riuscisse nella sua intrapresa; chiedendogli, di 
essere liberati al più presto possibile da quella 
odiosa legge, detestata dal popolo, fatta con- 
tro il voto della nazione, cui erasi dato il 
nome di legge della sbarra. Rispose il Sal 
danha che sempre aveva combattuta quella 
legge, che terrebbe conto della loro richiesta 
a tempo debito, e darebbe forse opera anche 
prima a questo importante argomento, perchè 
il male che risulta dalla libertà della stampa 
non è nulla verso il bene ch’essa ona. 


FRANCIA. — Pamoi, 27 maggio. — Il ge- 
nerale Forey passò quest'oggi in rivista, nella 
corte delle T'uilleties, il 7 battaglione dei cac- 
ciatori di Vincennes , il quale deve quanto 
prima partire per Roma. 

Il battaglione si recherà a Tolone per la 
via ferrata e coi battelli u vapore. Contasi 
che giungerà ‘a' Roma prima del 10 del ven- 
turo, mese, 

Assicurasi che si tratta. dell’ accre; 
prossimo dei quadri della gendarmeria imo- 
bile. 3 (Pays.) 

— Parlasi molto di una nota che la Fran- 
cia e 1’ Inghilterra avrebbero trasinesso al- 
l'Austria, alla Russia ed alle altre potenze che 
debbono prendere parte alle conferenze, che 
nell'attuale stato dell’ Europa debbono essere 
(Id) 

— Lavori degli uffizii. — La commissione 
dell’amministrazione interna si riunì quest'oggi 
a mezzogiorno nel 14 ufficio. Essa occupossi 
dell'esame del lavoro preparato dalla sotto» 
commissione sulla ‘legge anunicipale. | Nella 
prossima tornata essa discuterà  definitiva- 
inente il titolo 11. relativo al registro 
colare del comune ed alle elezioni comunali. 

La commissione concernente le due propo- 
ste di della i è pari- 
menti a mezzodi per istabilire Je 
sue risoluzioni, 
della prima delle proposte; riguardo alla se- 


cimento 


di grande importanza, 


tnatri- 


isione costituzione 
radunata 
Essa concluse coll’ adozione 
coriile; quellà del signor Morin, essa è di pa- 
rere di estendere a tre mesi il lasso di un 
mese!, onde delle proposte sulla revisione , 
respinte una volta, possano venite rappresen- 
tate. Il sig. Moulin è stato nominato relatore, 
Ud) 

— Nel suo articolo della tornata d’ieri, il 
sig. Cucheval-Clarigny, estensore del Constitu- 
rionnel, si dichiara per la legge del 1831 so- 
pra la guardia nazionale, e contro il progetto 
ssiorie. Egli da vragione 

Giuliò Favre contro ‘il sig. di Vatimesnil. 


Al signor 

— I sig. Chambolle risponde ell'Ordre, 

all'articolo del sig. Véron, sull’annullamento 
del 31 maggio. , 

Hl sig. Chambolle. credé 
di codesta legge verrà chiesta nuovo 
ministero; ma quando? Qui mistero. 
La revogazione della legge. del (31 maggio è 


che la revocazione 
da 
sta il 


un 


una batteria che non si scoprirà probabilmente 
che verso la fine della campagna della revi- 
sione. (Pressi 

— Ci si/annuncia che una nuova proposta 
di una tassa suì cani sarà quanto ‘priina de- 
posta sul banco dell'Assemblea. È noto come 
una proposta allo stesso scopo sia. già, stata 
respinta due anni sono, mentre pareva certa 
la sua adozione, dicutendosi în. terza) delibe- 
razione, La nuova proposta non eccelluerebbe 
dalla tassa che il cano del 
utile dell’indigente. 


cieco eg il 
(Pays). 

— I consiglio. muni di Marsiglia; 
nella sua tornata del 22:maggio, prese una 
deliberazione della quale ecco ii testo: « N 
ando che tulti gli interessi 
del paese soll emette. il voto: che 
proceda. alla revisione totale | della) costitu- 
zione, »Codesto (vato: fu adottato da 19 voci 
contro 3. 

= Il:generkle Aupick, antico ambasciatore 


cane 


ale 


consiglio conside; 


ono; si 











di Francia a Costantinopoli, giunto sabbato 

a Marsiglia, come già abbiamo detto ieri 
parti per Parigi quest'oggi a mezzogiorno. 
(Courrier de Marseille). 

— Leggesi nella Patrie del 28. — Si tenne 

ieri sera l'adunanza della Via delle Pira: 

midi per avvisare ai mezzi migliori di rifor- 

mare la costituzione. Si mantenne la deter- 


minazione di far deporre sul: tavolo! del presi | 


dente dell'Assemblea legislativa una domanda 
di riforma segnata «da tutti i rappresentanti 
del partito dell’ordine, di qualunque varietà 
essi siano, i quali volessero associare il loro 
nome a questo. primo grand’ atto di salute 
pubblica. E affinchè questa domianda si po- 
tesse seghare val più gran numero, si cercò 
una redazione| che convenisse egualmente a 
tutte le frazioni della maggioranza. La riunione 
della Zia di Rivoli avendo continuato a de- 
siderare che riforma sì chiedesse nei ter- 
minî più generali, i quali lasciassero il paese 
giudice è padrone di scegliere qual cangiamento 
più Igli piacesse, la discussione si aggirò sulla 
questione di sapere fino a qual punto fosse 
necessario modificare i termini della proposta 
primitiva, già firmata da moltissimi. 

Chiedere la riforma totale parve, giusta ìl 
senso ‘indiretto che la polemica, diede a. que- 

parola, fare anticipatamente un annuncio 
cuì il paese potrebbe non rispondere co? suoi 
voti, 

Chiedere la riforma parziale parve d' altra 
banda restringere soverchiamente la libertà 
che la nazione doveva avere, e ch'essa ‘poteva 
comunicar ad un’ Assemblea costituente; di 
modificare, Je. basi, ‘stesse. della. costituzione 
attuale, 

Chiedere la revisione pura e semplice era 
forse non definire abbastanza, secondo it 
mini della costituzione, se la riforma dpyesse 
estendersi su tutto od una parte so) 

Chiedere che la costituzione sia 
e modificata nella totalità delle 
zioni , era fosse non far altro che sostituire 


riformata 
sue prestri 


una vana parafrasi alla parola riforma totale 
ch’erasi scartata. 

Si credette toglierè tutte le difficoltà, pro- 
ponendo Ja formola seguente, 
memente approva 

«I sottoscritti , rappresentanti del popolo, 
collo scopo di restituire la nazione nel pieno 
esercizio della sua sovranità , chiedono che 
I° Assemblea manifesti 
della Co 

— Si legge nella Correspondance du. Tours 
del 27: 

Questa maltina s'è tenuto consiglio de’ mi- 
nistri sotto la presidenza di Luigi Bonaparte. 
Vi si è seriamente trattato se doveasi 


che fu unani- 


il voto della riforma 
ituzione, n 


inviar 
truppe a Roma, wialgrado l'opposizione 
dalle nazioni. straniere 
nella quistione, Il n 


che (hanno ‘interess 
stro, degli affari 
è stato di parere che bisognava, limitarsi ad 
un rinforzo di cacciatori di Vincennes, di cui 
a decisa la partenza 
hanze ha esposto che 


esteri 


Il mivistro delle fi- 
temeva, che sarebbe 
ricevuta nale dall'Assemblea una domanda di 
creditò per questo titolo, e che avrebbe 
gionato la caduta det ministero. Dopo una 
lunga discussione e sulla insistenza del mini- 
stro della guerra, è stato de: 
rebbero truppe quando 
desse, 


ca- 


so che si invie 
bisogno ne richie- 


SVIZZERA. — 
Tornata del 26 maggio. 

L'ordine del giorno chiama la discussione 
in secondo dibattimento del pri 


Benva. — Gran, consiglio, 


ito di legge 
sulle liste elettorali (il primo dibattimento 
ebbe luogo il 24 febbcaio). Sulla proposta del 
relatore dodesta legge viene adottata in iglobo, 
ma non si fissetà, per porla în vigore, che 
dopo la discussione della legge elettorale, chie 
in ogui caso dovrà avere luogo prima dell’ot- 
tobre, Si adotta pure in secondo dibattimento 
e senza ulteriore discussione la legge concer- 
st 

tuzione edi il rmnovamento del gran ‘consiglio. 


nente la votazione sulla revisione della c 


Essd andrà in vigore col 1.0 di giugno pros- 
simo, 

\LEMAGNA. — La prima Camera: ii Ba- 
viera ha, nella sua seduta del-22 inaggio, 
progetto di legge 
con cui si aboliscono le esclusioni che de leg, 


adoltato a unanimità; un 


stabilivano in materia civile contro gli Ebrei, 
esprimendo il voto che la .formola di giura» 
mento da prestarsi da quelli che professano 
la religione mosaica sia modificato. L'Assem- 
blea lia però espresso. contemporaneamente 
il voto che gli Ebrei non fossero ammessi al 
godimento dell’eguagliatiza (dei divitti politici 
e che sia mantenuta nel suo rigore Ja le; 
che non ammette una famiglia ebrea,.a. pi 
gliar domicilio che per surrogare un’altra fa- 
miglia estinta. (Gazz. di Prussia). 

Benito, 2 maggio. — L'articolo di fondo 
della Gazzetta Prussiana «di icvi destò natu- 
ralmezte tal commozione da ilecescitar schi 
rimenti. Stissera, il giornale semi-officiale ri 
torna sull’argomento, Rispondendo ad ale 
giornali dell'opposizione, esso dichiara che la 
costituzione non è minacciata. Ella si sarebbe 
fattà possibile, ihercè delle Camere. & 
ste la guarentigia della sua durata. 

arebbesi ‘altresi fatto' parola ‘ili una coali- 
zione delle potenze nordiche diretta’ contro 














| non sono che fiabe. 





RISORGIMENTO 


la Francia. Sarebbe favola. Il disegno non 
avrebbe certo l’assenso di coloro a cui fayore 
potrebbe essere concepito. Il conte di Cham- 
bord sarebbesi sempre mostrato contrario, al 
pari della linea cadetta della sua famiglia, ad 
ogni intervento armato nelle cose di Francia. 

Tale ‘é'in sostanza il'-tenore» dell'articolo 
della. Gazzetta di Prussia, Ad altri 
mento. 


il com- 


— Spargesi di nuoyo;la voce di una mobi- 
lizzazione austriaca a tempo convenuto. Periora 
Si sa che a Monaco lo 
smobilizzumento fu interrotto. Parlasi del pros- 
sino. mobilizzamento da parte dell’arinàta 
sassone. Naturalmente questi aritiamentil > be 





dovessero aver luogo , ‘non sarébbero diretti 
contro la Prussia, In ciò altri potrebbe (scoi- 
gere una dimostrazione austriaca în ordine 
all'entrata totale. È da notarsi, che per ora 
queste non sono che wogì vaghe. Contultoriò 
meritano di fissare la nostra attenzione. 
(Dall'Indép. Belge) 
Ben1ixo,25 mzaggio. — Si annuneia che il pre- 
sidente del cousiglio dei ministri ritornerà da 
Varsavia il 29 corrente. contemporanéamente 
col re. (Gaia. Nazionale). 
— Si leguè nello stesso gionale: Ci 
vonò da Varsavia che il signor di Manteuffe) 


seri - 


lavora molto col re e che ha avkto parecchie 
conferenze col conte di Nesselrode. Il 24 vi 
sarà una rassegna di 70 mila uomiri nel campo 
di Lowicz. Il re di Prussia nonha ancora spe- 
dito nissun ordine che lasci ‘presumere il suo 
viaggio a Olmutz. 

— Si legge nella Corrispondenza ordinaria 
Egli è certo che le risoluzioni adottate dalla 
conferenza di Dresda non hanno unì carattere 
definitivo, ma la definitiva adozione della me- 
desima dipenderà essenzialmente dalla risolu- 
zione dei singoli governi, L'imperatore di Rus- 
sia ha ricevuto a Varsavia colla maggior di- 
stinzione il ministro Manteuffel. Il conte d’Ar- 
Hin-Boitzehbutg è partito per il Tirolo affine 
di ristabilive la sua salute. 


La maggior parte delle corporazioni, arti e | È È 
missioni dai governi esteri; 


mestieri hanno ricusato di prender parte ‘alla 
festa d’inaugurazione della ‘statua di Federico 
il grande, essendo loro stato vietato di far uso 
delle bandiere tricolori tedesche. 

Turni, 22 marzo, — Lettere della Turin- 
gia del 22 annunciano che è piccoli Stati-del- 
l’Alemagna sì sono separati dagli interessi 
prussiani. Tuttavia noi non sappiamo ancora 
nulla di preciso in proposito, e queste lettere 
senza dubbio; anzichè annunciaye fatti com- 
piuti, non manifestano che desiderii. 

(Gazz: Univer. tedesca). |» 

Gantizia. ono dalla frontiera di Gal- 
lizia (in data 24 maggio alla Gazzetta di Bre- 
slavia: L'imperatore di Russia e l’imperatore 
d'Austria avranno un abboccamento ja Craco- 
vi u giudicato conforme all'etichetta che 
l'imperatore di Russia venisse all’ incontro 
del suo alleato, perchè L'imperatore d'Austria 
è andato due volte a Varsavia senza che l’au- 
tocrate gli restituisse la vi: Egli non rimarrà 
che un! giorno (29 maggio) a Cracovia, di là 
a Olmiitz. Si crede che do erar ri- 

covia il primo giugno, ma è 


si recherà 
toraerà a ( 
oto se andrà a Berlino, 
Scuueswio-Horsrtes, — Kiel, 22 maggio, — 
I fogli tedeschi anvunciano che nell'assemblea 
dei notabili di Flensburg il partito danese, 
che non vuole la separazione dello Schleswig 
dall'Holstein, dispone della maggioranza nella 
proporzione di 13 u 8. 


— Vi 


AUSTRIA, 


Bruck abbracci la carriera commer- 
la diguità di cui 

ile colla 
heck e Co 


Bar. de 
ciale non è fondata, dacchè 
fu insignito non sembrerebbe comp 
posizione di capo della casa Bi 


di altra da erigersi. Riprenderà' invece il slo | iinoio 


posto di direttore del Lloyd. 

Conferinasi che il sig. di Baumgartner si 
riservò vesplicitamente il {reingresso' nel: con: 
siglio dell'impero nel caso della sua uscità. dal 
gabinetto, 

— Il tribunale 
fuori, nella Gazz. di Vienna, 
in data per 
delitti di lesa maestà, per ingiurie fatte a mi- 


militare di Vienna amanda 


zione 2 maggio 3 di. condanne 
litari, per discorsi provocanti, detenzione di 
armi, munizioni e stampe eglitanti, per offese 
usate a guardie di sicurezsa e 


crey tra le quali v'hanno 13 


e renitenza 
mastri di mes 
clle infliggono ta pena di varie! gradazioni di 
atresto e le altre di castiglii corporali) cioè: 
a Gius. Mayer, è, 55 colpi di bast. 
a Giov. Schmelzer, birraio, 20 » 
a CarloSchuller, carradore, 20, ) 
a Franc. Neik, seryitore, 12 
Gius. Pfisterer,, birraio, 10. 
Lazz. Hoffinam, calzolaio, 10, 
Franc. Hoscck, tessitore, 12 
i Gius, Balzer) iessitore, 42 » 
e finalmente il redattore ‘del Hans Jòrgel 
(Giangiorgio), pressioni Sfacciate fu con: 
danilato a 8 giorni di arresto e alli saspen- 


falegna: 


sione del foglio per due misi. 


STATI-U UNITI. _ - Dalla ineeting tenuto; a 
York-Town, la candidatura del sig. Daniele 
Weebster è stata adottata ad una grande mag- 
gioranza per l'elezione presidenziale del 1852. 


na, 25 maggio. — Scrì= | 
vono al Lombardo-Veneto : 
La notizia data da varii fogli che il signor 


altra notifica» | 


TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 30 maggio. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommanio. — Relazioni di leggi. — Rapporto, di- 
seussione è votazione della legge per la fab- 
brica della polvere da mine secondo il metodo 
dello Champy. — Discussione della legge sulla 

privativa delle poste. 

La seduta principia al tocco e 3]4: 

Approvazione del verbale: 

Congedo di alcuni giorni al senatore Profumo. 

Il sen. Vesme dà lettura del rapporto della legge 
sulla corrispondenza postale colla Sardegna, con- 
chiudendo per l'adozione pura e semplice. 

Ministro degli affari interni, a nome del mini- 
stro di guerra, presenta la legge per l'approvazione 
del bilancio passivo della ‘guerra. 

Presenta pure un progetto di legge per l'aliena- 
zione delle restanti obbligazioni di Stato del 1850. 

Per quest'ultimo è dimndata e eonsentita l'ur- 
genza. 

Il sen. Rati legge il rapporto della legge per 
autorizzazione di 15 mila franchi per la fabbrica 
di polvere delle, mine, secondo, il metodo dello 
Champy, conchiudendo per l'adozione pura e sem- 
plice. 

Si apre la discussione generale, 

Sen. Benevello osserva che dopo l'introduzione 
dei nitri d'America in Piemonte, i nostri caddero 
dlel tutto. Vorrebbe che si desse opera a che que- 
sli non s'estinguessero affatto, tanto più che grave 
è la spesa per nuove fabbriche. 

Pasto sî voti l'articolo unico della legge 
telo, 

Dalle squittibio segreto risultano: 

Votanti 
Favorevoli 
lontrari È, 5 4 


è adot 


L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge concernente la privativa delle poste. 

Sono adottati senza discussione i Lre primi arti. 
cofì colle modificazioni di forma proposte dall'uf- 
ficio centrale. 

Atl'art. 4 ilsen. Alfieri vorrebbe, : che Je ecce- 
zioni ivi stabilite si estendessero a_ persu.ie aventi 
condo: che non si ap- 
coloro î quali trasgredissero la 
senza conoscerla. 


ponessero pene è 
presente legge 
Senatore Pollone relatore risponde, che ciò.che 
riguarda la eccezione per le persone incaricate di 
issioni dai governi esteri , deriva' da \eonve 
ciali ed, è piuttosto materia» regolamentari 
pure, in quanto alle pene ; è effetto di istru- 
zioni speciali ; e i forestieri, nel. presentarsi alle 
frontiere del regno, saranno istrotti delle singole 
dis ioni roncernenti le comminazioni, 

Senatore Alfieri insiste nel volere la prima ec; 
cezione, quella cioé che riguarda i corrieri ili ga- 
binetto, perché non accettandola, ne potrebbe na- 
scere qualche atto odioso che desse’ luogo a! rip- 
presaglia. 

Senatore Sclopis appoggia il ‘preopinante | tro- 
vando anch'egli utile e necessario che, per evitare 
ogni inconveniente, si indichi specificamente , che 
le persone aventi un carattere diplomatico 0 fun- 
zionari che abbiano una. missione speciale; possa» 
no godere di qualche eecezione, 

Senatore Pollone ammette l'eccezione in ordine 
agli agenti diplomatici, quando però questi siano 
assimilati ai corrieri di gabinetto. 

L'articolo è rinviato all'ufficio centrale 
migliore redazione e perchè wi si fa 
giunta. 

È approvato l'art, 5 quale fa morificato dall'afe 
ficio centrale. 

È approvato l'art. 6 del progetto ministeriale. 

Art. 7. «Gli agent di polizia e delle gabelle di 
cui uegli articoli precedenti sono autorizzati a fare 
insieme e sepuratamente dello visite © perquisi- 
zioni sopra le vetture periodiche e gli effetti da esse 
trasportali. non meno che soprali vetturieri, mu. 
lattieri, conducevti, pedoni, imoli eta se 
Qquestrare Lutti gli oggetti in frode del diritto di 
privativa delle poste. + 

L'ufficio centrale propone che si sostituisca il 
presente: 


per unì 
ia simile age 


* Gli agenti di polizia e delle gabelle, di cuì ne: 
gli articoli precedenti, potranno, semprecelià in- 
Leryvouga specia!» autorizzazione. dell'autorità giu: 
fare insieme o separatamente delle 
visite e perquisizioni supra le vetture pubbliche e 
gli effetti in esse Lrssportati, non meno che sopra 
i vetturieri, mulattieri, conducenti, pedoni, barca- 
iuuli, è sequestrare tutti gli oggeiti in Erode del 
diritto di: privativa delle poste.» 

Sen: Jacquemoudi propone Li Soppressione della 
clausola: sempreché intervenga speciale autoriz: 
zazione dell'autorità giudiriale locale, siccome 
quella chie aggrava considera bilmente le w ni 
del vi4ggiatore, 

Sen. Demargherita, membro dell'ufficio centrale, 
trova l'art, 7 percante ili vessaziore e propone che 
siano soppresse le parole gli effetti da esse. tra: 
sportali, perchè queste non si trovano nella:legge 
francese, 

Il sen, Cibrario rigettà aneli'egli la clausola 
suecennota, notinio essere impossibile l'intervento 
del giudicò , né esservi ‘esempio ili ciò în nessuna 
altra legge di simil-genere. 

Il sen. Plozzs cisponde che l'autorizzazione gin 
dizioria è ua vincolo, secessario per'gli ‘agenti idi 
dogana, i.quali fauno talvolta visite arbitrarie. 

Il sen. Sclopis combatte la proposta De-Marghe: 
rita. Questa sistenia eccezionale è una conseguenza 
del monopolio, Stabilito-un principio, vuolsene su- 
bire le conseguenze. Senza quell'eccezione, vi sa- 
rebbe ua grande invito alla frode; ne sarebbe anche 
frodita la stampa, e in particolare il giornalismo : 
si deve vegliare a che la facilità di tragporto bon 
venga sottratta all'investigazione degli (agenti di 


Poste ai woli la clausola dell'ufficio centrale e la 





proposta De-Marghérita, sono rigettate. 
È approvato l'articolo ministeriale. 








Sono approvati gli articoli. 8; 9 e 10 colle modi. 
ficazioni dell'ufficio centrale. 

All'articolo 11 il senatore. Pallavicino! propone 
che sia fatta; facoltà. di ‘aprire le: lettere ia caso di 
contagio. 0 

Sen: Pollone. Le leggi analoghe degli altri paesi 
danno, iu tali casì, facoltà di tagliarle lettere, @ 
sottoporle ad operazioni chimiche, ma non di au 
prirle, pervechè vi si potrebbe dar ‘Inogo a gravi 
abusi, . pi 

Sen. Moris, Il taglio è sufficiente perchè vi Gi 
infiltri il vapore è distrugga ogni principio di cone. 
tagio. 

Sono approvati gli antkdit 11,42, 15 e 44; mot 
dificati dall'ufficio centrale, 

Aggiornato a domani il seguito della discussione, 
il senatore De-Margherita ‘fa il rapporto di vari 
relazioni, di cui le conclusioni sono adottate. 

La seduta è levata alle ore 5 4{4. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 maggio. 
Presidenza del cam, Presti. 


Sommanio:: Seguito della discussione del: progetti 
di leggo per la riduzione‘ della tariffa d 
siaria. 

Si legge il processo verbale ed ìl solito sutito 
petizioni. 

Presidente. Il ministto degli interni eccìtà | 
commissione incaricata dell'esamè delli legge ‘pi 
l’organizzazione degli ospizii dei trovatelli, a vi 
tosto presentare la relazione perchè ‘si: trova' in 
cagliato in questo ramo, di amministrazione. 

Bastian. La commissione ha rereduto che la leggi 
provinciale doveva, avere la precedenza su quel 
per l'organizzazione: dell'ospizio dei Lrovatelli.. 10 

Presidente. Oye non, venisse, presto discustii 
quellalegge, sarebbe necessario che la Camora/a° 
consentisse ad un nuovo fondo da assegnarsi W 
quegli ospizii. 

Il ministro delle finanze raccomanda: pure elidi 
venga presto presentato dalla commissione il pri 
getto di legge per l'imposta sopra le arti e me 
stieri, 

L'ordine del giorno di quesvuggi reca: 

Seguito della discassione della tari/fa dazia 

Muschio tassato dal ministero a lire 19 il kil, 

Furaforni, Dirò incominciando che io non song 
protezionista all'atto, e che se muovo juna domani 
perchè venga accresciuta la tariffa, sul muschio, 10 
fo principalmente dacchè vengo assicurato dal mi 
collega che mi sta a fianco che è. pochissimo adof 
perato nei medicinali. Domanilo perciò che. ill 
muschio da 42 Il, per ogni kil. venga aumentato di 
50. lo spero che si accoglierà dalla Camera la mid 
domanda, prima perchè. la, sostanza è all'atto; df 
lusso, e poi perchè tende a scemare l'incomodo @ 
coloro.i quali sono vicini a chi ne adopera? e chi 
gl'inglesi chiamano dandy fashianables: ( Marit 
prolungata ), Il ministro delle finanze si pro 
varie volte di spiegare i motivi che determi 
rono il ministero a non accrescere questa call 
goria ma la sua'voce rimane soffocata. 

Una voce dul- centro, Questo è wa faro ‘pi 
sonale! 

Presidente. Il deputato Sella proporrebbe l'agdl 
giunta di un articolo, j 

È approvata. i 
«Sella. La commissione sha dimenticato di la 
cenno del fosforo, io domando che venga tassalo! 
ad A franco il kil. 

Elena, Il fosforo è compreso nella nota che 
trova a e del progetto, nota che si riferigti 
alli parte dei prodotti non denominati. Non ché 
derei poi ‘necessario di arrecare alcuna modif 
zione a quest'ug 

Faina Paolo. Jo appoggio la proposta. del; de 
putato Sella siccome fondata sul prezzo della cos 
che si propone, e perchè è necessario dare all 
nuove fabbriche che si sono stabilite nel nostrof 
paese un favore del 9 0 del 40; p. 0/0 almeno, 

Lanza, lo troyo che il.dazio di un fr. per kilo 
troppo esorbitante, lo propongo quindi falla met 
cioè a 50 cent, 

Michelini. Ove si mantenesse la tassa. di/1 fn 
proposta dal deputato Sella è indubitato che no) 
si lascierebbe entrare, più fosforo nel. nostro paesi 
quindi mi associo alla tariffa proposta dal deputa 
Lanza. ) 

Farina Paolo. Insiste. 

Mentre il deputato Michelini domanda nuovdi 
mente la parola, da tufli i banchi si grida : al 
vot! ai voti D 

La proposta Lanza è approvata. 

28. Solfato di magnesia proposto dal ministero 
Il. 2, dalla commissione a ll. 12. 4 
Ministro delle finanze. lo credo che la ce 
missione ha commesso nn errore. Il solfato di nu 
gnesia come era Lussato dal ministero era già gi 
vato,di troppo .,e trovo che la commissione JoHI 
gravato in modo dà rendere impossibile. l'intrvdil 
zione di esso, Domando quindi che si adotti nelli 
somma da me proposta, se non la si vuole riduri 

ad una lira, A 
Avigdor. Ho preso la parolo per dire ‘chel 

somma quale si trova stampata è un errore! mal 

riale, e quindi invece di ll, 12, convien leggeri 

1 fr. e 20 cent, Pi 
È approvata la somma. ridotta dalla commi 

sione. 

Solfato di potassa, Diritto vigente L. 6 proposi 
dal mivistero in L. 4. 

Sella. Siccom8, si è ridotto il diritto, sui (n 
dotti chimici, ragion vuole che si riduca p n 
quello delle materie prime che servono per qu 
proiloiti: Ora siccome la potassa serve per l'alltmi 
di rocca, pel salnitro e pel bicromato di potass 
proporrei quindi che il dazio sul medesimo Né 
visse ridotto da'L. 4 ad una lira. si 

Ministro delle finanze. Non (issento a dj 
riduzione. 

La riduzione. è approvatà. 

Quaglia propone una riduzione sulla sod#,, 

Ministro delle finanze. lo non posso accettatt 
alcuna riduzione sulla soda, perchè si sta ora 
tando per dare in affitto le saline della Sarde 
e onde migliorarne ‘li ‘coltivazione. Se be si 
mira, si vedrà che la riduzione è già hoterolé per 
se stessa, 


«il 


Ù 











a nr 
70. La soda costituisce per la Sardegna un | 
fiere eg ante. Da qualche anno è già 
bio aut che non debba ‘con ulterior 
fggiormente pregiudicarsi. 
Tespinta, e si conserva la tassa di 
propongo che venga ridotto da 20 
O il dazio sulla china china. 
in sppoggia la riduzione. 
istro delle finanze. lo penso che con questa 
one non si, farebbe che l'utile dei farmacisti. 
secondo me riformare la tariffa 


asso su questi prodotti rende ur- 
jente la revisione della tariffa, la quale venne dalla 
mera deliberata; quaudo'si trattò di applicare at 
Medicinali il sistema nuovo dei pesi e misure, Con ciò 
di agevolerebbe ai poveri ‘ogni mezzo di poter pren- 
re quei medicamenti che più sono favorevoli alla 
flute dei malati; nè. si troverebbe più il medico 
ione di conoscere il buono senza 
rlo applicare. Eccito perciò il ministro degli 
illerni a voler attivare i lavori su questa riforma. 
Mia riduzione è respinta, 
inchiostro comune ‘da scrivere e da stampa 
pposso dal ministero a lire 20, ridotto dalla 
I dimissione o lire 10, 
| Ministro delle finanze. Il ministero avea poreg= 
inchiostro ascrivere coll'inchiostro a stam- 
Mitesa l'estrema difficoltà che vi è per distia- 
i Quindi, propose la tariffa a. semplici lire 20. 
a somma non la credo Lroppo grave, se si pa- 
\a.colla tariffa vigente, quindi ne. propongo la 
untensione. 
È respinta. la proposia della commissione. 
Amido proposto dal ministero a Il. 5 aumentato 
ale 10, dalla commissiune, 
| Cattaneo. L'amido è un'industria nel nostro 
paese aggai umile, e perciò merita un qualche fa- 





 Vore Quindi propongo che la tassa su di 

| Ba accresciuta a lire 15: fa commissione si 

N volontieri alla mia proposta, siccome quella che 
è il voto della maggior parte di essa. 

Valerio vuppoggia la proposta del ministero a 
lire 5. 

Elena, Sebbene membro della commissione deh 
bo dichiarare che io non mi associo né alla prime 
modificazione proposta alla tariffu ministeriale, nè 
alla seconda fatta dall'en. dep. 

Michelini. Dal momento che la Camera ha vo 
luto shandire dal suo seno le voci di protezioni. 
smo, debbe sbandirlo pure nella pratica da tutte 
indistintamente lo industrie, Quinifi ta'cifra mini» 
ms, qualora venga dal:ministero accettata, deve 
essere quella da approvarsi dalla Camera, Quindi è 
che noi non dibbiamo imporre un dazio maggiore 
SU di'una merce, il quale farebbe rincarifla a de- 
trimento dell'universale. Mi associo quindi all’ono- 

i Tevyle preopinante; ì 
—_ Farina.Paolo, Il deputato Michelini è venuto 
colle teorie del libero scambio a combattere Ja 
Proposta dell'onorevole deputato Cattaneo. perchè 
dannosa all'universale. La commissione non crede 
a questo danno. Essa intende di proteggere le na- 
scenti nostre industrie di-amido le quali si trova- 
no în tondizioni affitto speciali emeni favorevoli, 
| relîitivamente alle altre. Giacchè l’amido di prima 
ualità non si può fabbricare che col. grano duro 
__ llilenî noì difettiamo assolutamente, meno quello 
ehe ci ala Sardegna, il quale è consumato nelle 
paste: che si fanno nella riviera di Genova. Do- 


ando perciò che venga adottoia ‘4 proposta del 


Hevel. A.me sembra che si dovrebbe leggere per 
intero ogni categoria, prima che si. ponga ai voti, 
giacchè col metodo ehe 
osservazioni che pure si vorrebbero fare, sfugguno 
all’inavvertenza momentanea dei deputati. 


Presidente. L'ordine che vorrebbe tenuto il sig. | 


Revell non è secondo gli usi parlamentari adottati 
dalla Camera. Quindi man lo ‘credo ammessibit 
tuttavia interrogherò Ja Camera: se! intenda fare 
come propone il sig. cante di Revel. 

La Camera respinge la proposta. 


lire 40, dalla commissione a 5 cadauno. É appro- 
Vata la riduzione della commissi 

Ministro delle finanze. Sicenme la Camera ha 
approvato la riduzione alla metà del dazio imposta 
dal ministero sui bovi, domando che la stessa ridu- 
zione venga fatta sulle bestie della stessa specie, e 
per conseguenza sui tori, sulle vacche, sulle gio- 
venche, sui giovenchi e torelli, e sui vitelli. ttine- 
chè non veggo la ragione di diminuire la tariffa 
sopra di una di queste specie senza che per logica 
conseguenza non si deblia procedere alla riduzione 
su tutte indistintamente. 

Michelini. lo crederei più opportuno di deter- 
minare la tariffa dei cavalli sopra di una propor- 
zione diversa da quella adottata dal ministero, e 
riformarla in'questa guisa: 

+ cavalli del valore di lire 500 ed al disotto par 
gheranno 6 lire cadauno, e 20 all'incontro quelli 
che oltrepassano le 500 lire.» 

In questa maniera si faciliterebbe l'introiluzione 
nell'interno di una buona razza cavallina. 

Ministro delle finanze. Non mi pare necessaria 
questa modificazione, perchè facilmente un cavallo 
che costa 400 lire sarà consegnato sul valore di 300, 
Onde è che ammessa una base più larga, si farebbe 
quasi illusoria questa disposizione. 

Mainistro della guerra. Se si vuole favorire îa 
razza cavallina nel nostro puese si tolgano via tutti 
i ttazi sulle cavalle; 

Bianchi. lo appoggio la proposta del signor mi- 
nistro della guerra per: la soppressione di ogni da- 
zio sulle cavalle; apponendovi però come condi» 
zione, che saranno esenti da ogni sazio quelle ca- 
valle Je quali saranno ili una determinata misara; 

Ministro delle finanze. Mi spiace di non essere 
dell'opinivie dell'onorevole mio collega jl ministro 
della guerra su questo punto. È da osservarsi che 
le cavalle noù sono ailoperatà solamente per la ri- 
prailuzione della specie , ima ancora per il lusso, 

Or4 il governo non potrebbe certamente cona- 

lo scupo a cuî sono indirizzate, e quindi an- 
trehbe incontra ad una perdita completa di quanto 

potrebbe ripromettere. dalla tassa sui cavalli di 

gni specie, 

Presidente. Il signor ministro della guerra in- 
tende di formulare una proposta ? 

Ministro della guerra. N} 

Pescatore. lo se propongo una nuova tariffa si 
è perché finora non si è ancora pensato a tassare 
il ricca ed il Insso, 

La nuova turilli) che vorrei approvata dalla Ca- 
mera e che pra propongo è questa 

| cavalli di 11.500 e al dissetto pagheranno 


Il. 6 cadauno ; 
Del valore di dl 500%a 500. 20 . 


Del valore di Il, 500.a 800 H. 50 . 
Chenal appoggia la proposta del dep: Pescatore; 
Serpi..lo osserverò che è necessario mantenere 
la cifra proposta dal, ministero onde vengano initro- 
dotte nel nostro paese quelle razze che più sono 
robuste e di bell'aspetto, Se la Camera non vuol 





sigg dep: Cattaneo, 
pi li voli Ja proposta del' dep. Cuttaneò, la 
quale è respinta, Ù Ù 
Tia tariffa è approvata a lire 10 come è stata 
proposta la prima volta dalla commissione; 
Semenze oleose Vassate dal ministero a Il. 2. 
Manteputa tale dalla commissione per tutte, meno 
Îl sesamo che è stato aceresciuto fino a Il; 5. 
+ Ministro delle finanze lo non so perchè mai la 
commissione abbia volute accrescere a 1). 5 la 
gna di sesamo ‘quando ha già atimentato di tanto 
l'hlio delle medesime. ;A me sembra, che deve ba- 
into già aveva stabilito il ministero a que- 
lo. Per dimostrare l’importanza in cui è 
ramo di commercio basterà che fac- 
con quanta premura la Camera di 
commereto di Genova mi raccomandò la riduzione 
di questa tariffi. Essa non fa pags ad una lettera, 
che miseriveva ; volle ancora inviarmi un'apposita 
depitaion, Prego herciò da Camera a voler man» 
le la tassa da me proposta. 
_. Farina Paolo. I sig. Ministro ha invocato per 
Ja riduzione della tariffa delle grane di sesamo una 
lettera scritta dalla Camera di commercio di Ge- 
Mljva : ma farò notare che la lettera venne seritta 
| dildo Ta tasca era ‘di 90 tire ed è certo che con 
ua Imile dazio le nostre industrie non avrebbero 
ò reggere. Ma ‘la tasso ridotta a 5 lire non 
odia più ragione aì richiami per parte di al- 
0: D'altronde conviene essere conseguenti ; ital 
omento che si è stabilita la tariffa sugli olii a 


Vle in quella contratta cagionò questa ‘industria , e 
 Conchiude coll'appoggiare.ta stessa cifra della com- 


| Missione, ; N 
— Mellana, Lo ho preso la parola. per appoggiare 
la proposta del ministe 


La proposta | 


Ù Lo Missione è respinta. 
Elena. Propone che ia i 


1: 


inse, 
giunta. a 
TÉ approvata la proposta del: deputato Elena. 
È “Depretis propene la diminezione della tariffa sul 
î utirto di qualunque specie, Proposta in lire 4 dal 


Ministero, a sole lire 2, la qual proposta è ap- 
| Provata me ‘i 


I ROL } 
| (E quindi approvata senza disenssione ja cate» 
la 5. 


ì 
PI 
F 


fare ridluzione alcuna nella tarilla proposta dal mi- 
nistero, si conservi almeno quella che attualmente è 
in vigore 

Tacquier propone che la proposta Pescatore 
venga nell'ultima part». modificata riguardo, alla 
tassa, e che invece di lasciarla a, lire 50, si riduca 
a lire 40. 

Presidente. Due sono gli emendamenti stati pro- 
posti sopra la, quistione dei cavalli. 

La prima è quella del deputato Pescatore che è 
già conosciuta, ed una seconda del deputato Fran- 
chi, il quale vorrebbe ridotta alla metà Ja tassa 
sulle cavalle. 

Pongo ai voti la proposta Pescatore, chi vuole 
approvarla voglia alzarsi. 

La proposta Pescatore è respinta, così pure quella 
del deputato Franchi. 

‘Pescatore. Domandò che venga interroggra la 
Camera sulla propasta Jacquier: 

Presidente. 11 signor: Jacquier non ba formulata 
apicora veruna: proposta. 

Il deputato Jacquier accenna di voler desistere. 

Pescatore. la questo caso riprendo io Jasna pro- 
posta, Finora nov abbiamo ancora ridotta. }a tariffa 
daziaria che nell'interesse del commercio; dobbiamo, 
finalmente ridurla a seconda della giustizia. È 
giustizia che il lusso sia imposto. Prego perciò la 
Camera a voler questa secanda praposta approvare, 
la‘quale si considererà come un preludio a tutte 
quelle modificazioni della tariffa che pesa su quegli 
oggetti i quali non si possono avere che dai ricchi 

Avigdor. La commissione non ha creduto neces- 
sario l’occuparsi dell'imposta sul lusso; perché con 
questa riduzione. nonesi poteva avere per iscapo 
altra cosa che il commercio. Se il signor Pesca 
tore;vuole proporre un progetto di legge per una 
imposta sulle evse di lusso, io l'appoggierò  volen- 
tieri; anzi dirò che ho già lavorato intorno ad 
tn progetto, dai miei amici conosciuto; progetto 
il quale avrei volentieri presentato in questa ses- 
sione se non fosse troppo avanzata. 

La proposta Pescatore è respinta. 

Menabrea. Se-sì vuol favorire la razza cavallina 
io proporrei che la tassa sui cavalli del valore di 





meno di lire 500 debbano pagare lire 15. 
Ministro delle finanze. lo mi oppongo in nome 
dell'equità ad un simile aumento. Finora non ho 
presa la parola sulle varie proposte che si sono 
fatte dî modificazione, ma questa volta la giustizia 
im'impone di protestare. Giacchè con ciò nob si at- 
terrebbe altra cosa se non di-far rincarire al. po- 
i vero questi cavalli di un prezzo leggero. 
Lansa appoggia il signor ministro. 
Posta aì voti la proposta è respinta. 
È. USì adotta all'incontro la proposta quale è forima- 
; lata dal ministero. 


tiene attualmente, molte } 

















GIORNALE: QUOTIDIANO 











La Camera è sciolta alle 5 44. 
Ordine del giorno della tornata dei 31 maggio. 
Seguito della diseussione del progetto di legge 


per la riduzione della tariffa daziaria. 





DIRITTO COSTITUZIONALE 
Corso del Professore WELEGARI. 


| Della competenza rispettiva. delle due 
Categoria, 6. Buoî. Proposta dal ministero ai 


Camere del Parlamento in fatto di 
sussidii. 


(Gontinuazione e fine, V. il nam, 1057). 


Le costituzioni Che consacrano il governo 
monarchico rappresentativo, sia espressamente 
come fa la nostra, e' pei principiì che sanci- 
sce e per gli ordini che ferma; sia impl 
mente come fanno quasi tutte quelle dell 
ropa continentale per gli ordini solo che stabi- 
liscono, a meno che per esse il contrario non sia 
positivamente dichiarato; lo che, a nostro cre- 
dere equivarrebbe glla negazione di una delle 
prime guarentigie rappresentative; vogliono es- 
sere, in difetto di giurisprudenza propria, 
interpretate conformemente alla giurisprudenza 
seguita dalle nazioni presso Je quali il. go- 
verno rappresentativo, ha attinto la sua per 
fezione e dalle quali è stato ritratto. 

Ogni altra via sarebbe piena di pericoli : 
l’immortale, Largitore delle nostre libertà ci ha 
data a questo rispetto la norma Ja più sicura: 
@ noi troviamo iù capd alla nostra legge fon- 
damentale il principio che deve governare le 
sue principali disposizioni: « Lo Stato, dice 
l'articolo secondo della Statuto, è retto da un 
governo monarchico rappresentativo. + Sta ri 
posta in queste parole una grande e tutelare 
malleveria per la nazione subalpina, alla quale 
è perciò assicurato colla lettera della costitu- 
zione lo spirito clic questa debbe' avvivare. 

Tale malleveriu invero tutte le 
parti del nostro Statuto, e dà a ciascuno dei 


rischiara 


suoi articoli il valore the comporta nell’eco- 
nomia rappresentativa, talché: vi ‘sia sempre 
ortodossia tra gli uni e.gli altri, e la loro diver- 
sità. non possa mai ripugnare all’unità da 
cui ciascuno di essi prende origine. 

Il governo monarchico rappresentativo è un 
Sistema conosciuto, intorno alle condizioni è 
sevziali del quale non possono cader dubbi 
la costituzione quindi che consacra, formal- 
mente questo sistema îndica nello stesso teiipo 
la via da seguirsi nelllinterpretazione dei di- 
versi articoli di essa. Questa via è la dottrina 
che si informa dalla 
zioni provette nella vîtà rappresentativa, e dalle 
quali è venuto a noi: perfetto il reggimento 
costituzionale. Da tale via non possono sviarci 


prudenza delle na- 


gli errorì delle novizie a questa vita. 

Ma noi non abbiamo d’uopo di ciò: gli uo- 
minî esimii che, ispirati dai sensi di quel Ma- 
gnanimo, dettavano Ja nostra legge fondamen- 
tale, erano troppo (compresi dell'alto loro 
mandata; e troppo illuminati, troppo sapienti 
per fare che in parte alcuna la lettera dello 
Statuto fosse in disaccordo collo spirito che 
lo domina, talchè fosse mestieri poi far vio- 
lenza alla lettera per venire alla necessaria 
armonia. La nostra | costituzione ha questo 
non ultimo pregio sù quasi tutte quelle che 
sonò. state date alle nazioni di Europa, nel 
decorso di un mezzo secolo, ed ha di più 
sopra le medesiine Quello principale di aver 
formalmente indicatà la giurisprudenza che 
deve avvivarla. 

Non pertanto si Wa' dicendo ùnthe da vo- 
mini autorevoli: lo Statuto attribuisce è vero, 
per lè proposizioni relative ai bilanci ed alle 
imposte, la priowitàldi esame alla Camera elet- 
tiva, ma non consaera l’ assoluta competenza 
finanziaria di questa; chiamando anzi collet- 
tivamente î tre potetà a far le leggi, senza porre 
distinzione alcuna fia le medesime, non esclude 
egli chiaramente ‘questa assoluta competenza 
della Camera elettiva? 

Non si può negate che le proposte finan- 
ziarie eil i bilanci, eomunque di natura spe- 
ciale, non siano! leggiicome le altre, nè perciò 
che | vitalizia non abbia diritto di 
esaminarle, di discutetle, di votarle come le 
altre leggi. Ma chi colllesta al Senato questi 
diritti? nessuno, crediamo noi, che abbia fior 


la Camera 


di senno. Egli è evidente che se si volesse 
spogliare la Corona ed il Senato del diritto 
di concorrere liberamente ‘a dave il carattere 
legislativo a tali proposte , si farebbe ad un 
tempo violenza ed alla lettera ed allo spirito 
dello Statuto. Nè i bilanci, nè le proposte 
finanziarie potrebbero mai divenire  obbli- 
gatorie, divenir leggi cioè per chicchessia 
senza questo libero concorso. La questione 
dunque volge, non intorno al concorso dei tre 
poteri alla forinazione! di queste leggi, ma in- 
torno al modo con cui ciascuno di essi, e spe- 
cialmiente le ue Camere, debbono esercitarlo 

Le leggi di finanzè ‘ed i bilanci vogliono 
a norma dello Statuto; essere presentati prima 
alla Camera elettiva, quindi passare da questa 
al Senato per essere infine sottoposte alla Co- 
rona. Lo Statuto non dice espressamente quale 
sia il potere cui compete la facoltà di' pre- 
sentare tali leggi; ma sì desume dalla genesi 
stessa della disposizione costituzionale in pro- 
posito, e soprattutto dall’indole particolare dei 
bilanci, che questa facoltà appartiene alla Co- 


|-rona , senza che tuttavia si possa ‘indurre da 
{ciò un diritto esclusivo di prima iniziativa in 
i materia di finanze a favore della Corona stessa. 
Nessuno contesta invero alla Camera dei de- 
putati ; non che il diritto di riformare inte- 
ramenie le leggi di sussidii che le sono presen- 
tate, ma, (quello altresì di iniziare le medesime 
{ indipendentemente dal potere cui, secondo lo 
Statuto, compete la facoltà di presentare le 
leggi di finanze. ed i ‘bilanci. A. nessuno, da 
un altro: canto, viene în pensiero di attribuire 
| al Senato una simile facoltà. appunto perchè 
verrebbe da ciò a quest'Assemblea uu’ inizia- 
tiva d’assai, superiore a quella della Corona 
medesima, ed equipollente se non soperchiapte 
quella della Camera elettiva, alla quale ap- 
partiene incontestabilmente , riguardo ai sus- 
sidi, la' preponderanza costituzionale. La ra- 
gione di tutto ciò sì accoglie nel fatto che la 


presentazione stessa della Corona; rispetto alle 
proposizioni finanziarie, non importa una so- 
stanziale iniziativa, e che, secondo i \principii 
da cui è governato, l’ ordine rappresentativo 
nella Camera dei deputati solo sì inizia. real- 
mente e sì perfeziona il voto dei sussidii, Sa- 
rebbe quindi andare contro tutte le tradi- 
zioni costituzionali, se si {venisse a dare alla 
Camera vitalizia, la quale non ha nè qualità; 
né mandato per questo, la. facoltà di venire 
per via di emendamenti ad assumere. l’ini- 
ziativa finanziaria , lo. che farebbe ove le 
fosse dato di rinviare emendate alla Camera 
elettiva le proposte di sussidii come fa «delle 
altre proposte. Il Senato non ha capacità co- 
stituzionale a questo riguardo, Il suo concorso 
in fatto di finanze quindi vuol limitatsi all’ap- 
provazione delle proposte della Lamera elet- 
tiva, approvazione senza di cui queste pro- 
poste non possono diventar leggi. 

Il nostro Statuto che in quanto spetta all’i- 
niziativa generale delle leggi segue la Carta 
fraucese del 1830, ed in quauto tocca i voti 
finauziari quella anteriore del 1815, non lascia 
sorgere alcun dubbio a questo proposito ; la 
giurisprudenza francese , malgrado qualche 
sviamento nei primordì dei due. periodi che 
corrispondono al regno di quelle due Carte, si 
antenne nella sicura via delle tradizioni rap- 
presentative, dalla quale’ d'altronde, salvo lo 
stadio rivoluzionario ; non ‘mai interamente 
smarrita andò lu Frabeia. Per noi in ogni 
caso; anche qualora lu prammatica  fralcesé 
non fosse cetta, il che non È, starébbe' seinipre 
la giurisprudenza più sicura che' lo Statuto ci 
comanda di seguire. 

Senato e la sanzione 
‘atterè ‘di leggì ai voti 


L’ approvazione | del 
del Re, imprimono' ca 
finanziari della Camera dei deputati; tanto 

pprovazione che la Sanzione importano il 

itto di esaminare , di discutere, ma non 
quello di riformare la proposta. La Corona e 
la Camera vitalizià si trovano per rispetto a 
queste leggi ‘nella stessa identica posizione, 
senza che per ciò ricevano diminuzione né l'uno, 
nè l’altro di questi due alti poteri. Il Senato 
ron potrebbe trovarsi a'tale riguardo più nobil- 





invero la Camera vitalizia 
vesse a cagione di questo diminuzione conver- 
rebbe riconoscerein lei undiritto in istato di sof: 


mente appaiato. Perch 
ri 


ferenza : il che ‘sarebbe bè essa avesse capiicità 
costituzionile pei voti finanziari, ma ciò non 
essendo, vi sarebbe al contrario da parte sua 
non abuso, ma una specie di intrusione, ove 
in questi voti volesse. direttamente ingerirsi : 
la Camera elettiva al contrario sarebbe dimi- 
nuita per la divisione, eli sua più ulta com- 
petenza paralizzata. 

Mail rifiuto d’approvazione per parte dell'alta 
Camera alle proposte finanziarie può avere al- 
cune volte gravi conseguenze: la possibilità di 
riformate, rendendo più facile l'approvazione, 
riparerebbe ad ogni pericolo. Ciò non si ne- 
ga; ma qui si fa uscire la questione dalla 
sfera del diritto costituzionale per farla en- 
trare in quella della politica costituzionale 
della prudenza rappresentativa , dové assume 
un ben diverso ‘carattere. 

Questa politica, senza urtare c 
spiega neî' paesi costituzionali i’ migliori ef- 
fetti, temperando alternativamente ed il tra 
smodar dell’una Camera, e la resistenza del- 
l'altra. Iu questi paesi le proposte di leggi 
sono sottomesse a tre letture suecessive , con 

tti determinati intervalli fra ciascuna, non 
solamente perchè aria della ‘pubblica ‘opi- 
nione, per tnezzo della stampa e della peti 
zione, penetri ‘convenientemente la. proposta 
prima che diventi legge, ma per lasciare alla 
Camera che non ha iniziato la legge il modo 
di indurre per appositi messaggi e conferenze 
la Camera iniziante a fare essa stessa alla pro- 
posta le modificazioni ;che debbono assicu- 
rarne la riuscita. Così a. questo. riguardo 
sì svolge tra il fatto ed il diritto. nel Parla- 
mento la politica costituzionale. E ciò è op- 
portuno soprattutto per le leggi finanziarie , 
poichè vien lasciato in questo modo alla Ca- 
mera., che non ha mandato per formulare 
un voto di simile natura, facilità ad ottenere 
in concambia della sua approvazione, che la 
proposta venga , prima di esserle sottomessa, 
modificata dalla Camera che ha solo. vocazione 
costituzionale per ciò fare. 

Nel reggimento rappresentativo vi sono al- 
cuni procedimenti che a prima giunta sem- 


hanno spesso una grandissima, e di quest’or- 





dine è appunio il sistema delle tre letture, 


brano senza grande importanza, ma che ne| 


{il cui valore. non è stato conveniententente 
| apprezzato în generale dalle nazioni continen- 
I tali. Appo noi ora il governo ritirando oppor- 
| tunamente, per ripresentarle emendate, a grado 
della Camera vitalizia, le sue proposte finanziarie, 
può solo riparare i danni che possono nascere 
da questo difetto nelle relazioni parlamentari 
delle due Assemblee ; difetto che. d'altronde 
potrebbe essere emendato. per una semplice e 
| consona riforma dei regolamenti. delle. due 
Camere. 

La prudenza rappresentativa vuole d'altronde 
che quando la Corona e la Camera elettiva 
sono in perfetto accordo fra loro, non vi possa 
essere disaccordo ' fra questa e la Camera di 
romina regia, onde accade che un voto del- 
l'alta Camera în opposizione con quello della 
Camera dei deputati in fatto di leggi impor- 
tanti, sia sempre un sintomo da cui si può 
presagire che l'accordo tra la Corona e la 
Camera! Clettiva sta per' cessare od è cessato. 

Le Camere di nomina regia infatti non re- 
spingono le leggi politiche propriamente dette 
che ove la Corona lo consenta o lo voglia. 
Sta qui collocato inyero il cospicuo soccorso 
che le prerogative del Re ed i diriui della 
Corova in generale. hanno nell'alta Camera. 
La Corona si trova in certo tal qual modo 
sotto l’azione della maggio- 
ranza della Camera elettiva, dalla quale esce, 
se non sempre interamente in quanto alle per- 
sone , interamente in quanto al colore pol 
tico il suo consiglio; i suoi consiglieri perciò 
possono essere uni 
insuffi 


continuamente 


guarentigia qualche volta 
per la prerogativa reale. Per 
questi casì sta provvidamente la Camera vita- 
lizia. Ognun vede, da ciò quanto grandi po- 
trebbero essere i pericoli per l'ordine costi- 
tuzionale, ove questa Camera dovesse assumere 
una competenza, analoga a quella della Ca- 


ente 





mera elettiva, una competenza cioè che la îa- 
se uscire, dalla ione serena il 
sistema rappresentativo |’ ha collocata. 


re in 

Quest! eccezione che il diritto e la politica 
costituzionale; egualmente comandano , non è 
fatta (solo. per le leggi! finanziarie, in favore 
della Camera elettiva; altre eccezioni analoghe 
hanno luogo pure in favore della Corona e 
dell'alta Camera , se pur si vuole che la di- 
versità, di competenza costituisca un favore, 
Infatti il Re, la Camera alta si trovano per 
rispetto. alle leggi finanziarie; nella stessa.con- 
dizione in cui sitrovano le due Camere per certe 
leggi speciali che di loro natura appartengono 
al Re, tali sono pernoi i ‘trattati, è concordati, 
ed altre convenzioni internazionali; si trovano 
nella stessa condizione in cui si trova in Inghi 
terra e nei paesi che alla ‘costituzione inglese 
tengono. più presso il Re ella Camera elettiva, 
riguardo alle leggi concernenti i privilegi e 
la costituzione ilella Camera dei Pari, le quali 
leggi non possono essere iniziate che in que- 
sta Caniera stessa, non ‘avendo glivaltri ‘due 
poterì che il diritto di approvarle o di re- 
spingerle. Ecco dunque tre ordini di leggi, 
rispetto a ciascuno de’ quali, due! dei poteri 
non hanno altro diritto se non se quello di 
dare o di rifiutare l'approvazione. 

Le leggi di questi: tre'ordini si possono ana= 
lizzare e decomporre! storicamente e razionali 
mente scempiando ciascuna in due voti distinti, 
il voto cioè che ‘è di competenza assoluta 
di un solo dei tre poteri, e quello che essendo 
nello stesso tempo: della competenza di tutti 
e tre; conferisce ul primo ‘carattere legisla- 
tivo. 

Così votando le proposte di sussidii la Ca- 
mera elettiva fa due atti diversi, quantunque 
oggi sì strettamente collegati e solidari fra 
loro che non possono più come lo poterono un 
tempo essere separati. Questa Camera cioè, 
votando una legge d’imposta fa un atto per- 
fetto ed un atto imperfetto: l’atto perfetto con- 
siste nel consentimento dell'imposta, 1’ impo- 
sta deve essere consentita da coloro che sono 
chiamati a pagarla, essi hanno perciò i loro 
mandatari eselusivamente nella Camera dei 
deputati, il consentimento quindi dato dia 
questa Camera è perfetto tanto moralmente 
quanto giuridicamente; Patto imperfetto che 
essa fa è quello per cui questo consentimento è 
reso obbligatorio per tutti i contribuenti senza 
distinzione tra quei che sono concorsi a con- 
ferire .il mandato, e quei che non 
concorsi. Quest’ ul 
fetto che. coll’approvazione della Camera alta 
e colla sanzione della Corona, le quali per 
questo voto hanno una competenza eguale 
a quella della Camera elettiva. 


i sono 
timo atto non diventa per- 


Il rifiuto dal lato di questi due poteri di 
concorrere all’atto imperfetto non toglie nulla 
della sua perfezione all’atio proprio della Ca- 
mera eleitiva, ma impedisce gli effetti di 
questo; così il loro concorso fa. bensì che 
quell’atto spieghi i suoi effetti, senza però nulla 
aggiuogere alla sua perfezione originale. 

Ciò che si dice dell'ordine di leggi a cui 
appartengono i carichi finanziari deesi dire 
| egualmeote dei due altri ordini, e dedurne che 
| in'fatto di potestà legislativa l'esclusiva com- 
| petenza della Camera elettiva ‘în materia dj 
| sussidil ha o può avere negli altri due poteri 
| delle competenze parallele egualmente esclu- 

sive. 





Ma le proposte finanziarie e sopra tutto 
| bilanci;sono leggi che toccando a tutti i servizi, 
| a tutti gli esercizi pubblici, a tutte le obbli- 
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gazioni dello Stato, a tutti i più grandi inte- 
ressì nazionali possono per ciò divenire occa- 
sione per parte della Camera elettiva di grandi 
usurpazioni sul dominio comune dei tre poteri, 
e ciò tanto più che simili leggi non possono 
alcune volte essere respinte senza danno grave 
o pericolo dello Stato; laonde sarebbe bene 
spesso forzata la mano alla Corona ed alla 
alta Camera, e perciò paralizzata a pregiu- 
dizio del paese la malleveria che si spiega per 
questi poteri. 

La quistione passa ora di nuovo dal campo 
del diritto in quello della prudenza costitu- 
zionale, della condotta rappresentativa. 

Egli è certo. che qui si cela un gravissimo 
pericolo. I grandi diritti impongono i grandi 
doveri; tutti i pubblicisti hanno detto, e sotto 
mille forme diverse ripetuto, che qualunque 
dei tre poteri volesse usare, oltre i limiti della 
prudenza civile, de’ suoi diritti costituzionali, il 
governo rappresentativo diventerebbe impos- 
sibile. Così corre politicamente debito alla Ca- 
mera elettiva di guardarssi dal esautorare con 
voti imprudenti la Corona e la Camera alta. 
Usando ad oltranza di un diritto incontesta- 
bile, essa uscirebbe moralmente dal diritto, 
essa abuserebbe; privando il paese delle gua- 
rentigie ch’essa è impotente a mantenere. Egli è 
stato, dicono alcuni, per questi arditi abusi che 
i popoli sono venuti a porsi în possesso delle 
libertà che fanno oggi la loro gloria, e la loro 

osperità, Nel corso dei nostri studii compari 
tivi, noi abbiamo visto invero compiersi in tal 
guisa per alcuni popoli una simile conquista, Ma 
abbiam veduto altresì che altri per l’istessa peri- 
colosa via le loro antiche libertà hunno perdute, 
e basta gettar lo sguardo sulla storia delle na 
zioni moderne, per accorgersi che il numero 
degli ultimi è stato sventuratamente di molto 
superiore a quello dei primi. In parecchi Stati, 
abusando «del diritto al voto finanziario, le 
Assemblee popolarì non rade volte costrin- 
gevano le Corone, mentre queste si‘ trovi 
rono in grandi strettezze, a. concessioni fu- 
neste tanto da spingere. non che alla rovina 
del principato, a quella della cosa pubblica. 
Donde poi vennero le reazioni violente delle 
Corone collegate alle’ classi non ‘amiche alle 
popolari , donde la perdita delle mal im- 
petrate concessioni e quella dei più legit- 
timi diritti, donde infine il despotismo. La 
storia della decadenza delle libertà pubbliche 
in Europa contiene grandi ed utili lezioni pei 
popoli. c'insegna che i primi torti ed i 
primi insulti fatti alla libertà non furono sempri 

uiti, ma spesso da altri torti e da altri in- 
lti farono provocati. È di somma prudenza 
civile diede prova l'Inghilterra, quando, dopo la 
rivoluzione del 1688: assicurati i suoi diritti, 
restituiva alla Corona ed alla Camera eredita- 
ria le attribuzioni che sopra le. medesime Ja 
Camera elettiva aveva, nel periodo della lunga 
lotta occupate, se non usurpate; quest’ultima 
parola sarebbe men giusta per l'Inghilterra. 

Tuttavia dopo ‘aver collocata quanto più 
alto la sapienza civile, dopo aver fatta Ja parte 
della politica costituzionale, della condotta rap- 
presentativa , noì crediamo , che ove 1’ alta 
Camera non possa impedire, per le vie'di 
cui abbiam parlato, la Camera elettiva d'in- 
trodurre nelle. proposte finanziarie , disposi 
zioni che a lei sembrino o contrarie al 
ritto o pregiudizievoli comechessia allo Stato, 
essa mon abbia costituzionalmente a scegliere chie 
tra il respingere la proposta o l’accettarla. A 
questo proposito ci ripugna come gravemente 
pericolosa l'opinione di coloro che confon- 
dendo la questione di prudenza parlamentaria 
con la questione di diritto, inclinerebbero pel 
quieto vivere, per amore di armonia ad ac- 


di- 


comodarsi ad una leggiera confusione di com- 
petenze. In tale confusione noi vediamo un 
errore che porta in seno il germe»di danni 
più grandi assai che non sarebbero per av- 
ventura i pericoli che si teinono, sì per parte 
della Camera elettiva che per parte dell'alta 
Camera, dall'uso stretto che ognuna di esse 
fosse per fure del suo diritto. 

E come savii consiglieri saranno da tutti 
riputati coloro, che allo scopo degli accordi 
rappresentativi persuaderanno a ciascuno dei 
tre poteri «li usare della sua competenza în 
guisa che gli atti, per cui solo ha mandato 
costituzionale, possono nel più grande numero 
di casì, essere accolti dagli altri due; così 
meno  sayii dovrebbero a nostro avviso sti- 
mmarsi coloro che ‘ullo stesso scopo consiglias- 
sero. ai tre poteri di rinunciare ciascuno alla 
propria sua competenza costituzionale, secondo 
i casì in favore di questo o di quello degli 
altri due, Laudevole certo come quella dei 
primi sarebbe l'intenzione degli ultimi consi- 
glierî, ma non egualmente savio il consiglio, 
segiiendo il quale meno all'accordo fia i po- 
terì costituzionali che alla rovina dell'ordine 
rappresentativo sì andrebbe inevitabilmente. 

Tali ci sembrano essere i principi: che do- 
minano le diverse parti della quistione rela- 
tiva alle competenze delle due Camere in 
ordine soprattutto ai sussidii; tale. la dot- 
trina dei pubblicisti i più autorevoli ; tale in 
proposito la giurisprudenza degli Stati che 
ci hanno preceduto nell’arringo rappresenta- 
tivo; tale infine lo spirito del nostro Statuto, 
la lettera del quale è d'altronde a questo ri- 
guardo iu ogni parté conforme a quella degli 
Statuti delle nazioni che, seguendo nel conti - 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


lungamente mantenute il beneficio delle libertà 
rappresentative. 

Egli è vero che le Costituzioni europee; det- 
tate in generale secondo il sistema delle Carte 
francesi, intorno a questo cardine dell’ordine 
rappresentativo hanno potuto lasciar cadere 
dapprima qualche dubbio, ma dopo breve 
tentennare, tutti i Parlamenti dominati dall’in- 
dole indeclinabile dell’ ordine politico che 
queste costituzioni consacrano , tutti si sono 
in ciò alla giurisprudenza ‘in- 
la sola 


conformati 
glese; la sola sicura , la solà vera, 
efficace, Gli errori commessi , e ben tosto ri- 
parati nei primordii della vita costituzionale 
da alcune nazioni, non vogliono essere’ ci- 
tati come ‘autorità; le cadute, i falsi passi di 
coloro che non ‘ancora deu sicuri ci han pre- 
ceduto nella via rappresentativa, a tenerci ritti 
e non a farci ‘cadere a nostra volta debbono 
servire; 

Gli autori delle più recenti costituzioni, ve- 
nendo in un tempo nel quale la prammatica 
rappresentativa era fermata, avrebbero potuto 
ispirarsi meglio che non han fatto in generale 
aiquesta' prammatica; e collegare come vuol.es- 
sere fatto in ogni ben concepita opera di co- 
dificazione, colla legge antica la giurisprudenza 
attuale; ua li assienra da ogni biasimo la 
gran conllagrazione dello stadio in cui quelle 
costituzioni furono dettate e discusse. Se in- 
vero fra le più importanti togliamo ‘quella 
che regge la monarchia prussiana, noi nori ne 
conosciamo alcuna che un tal metodo abbi: 
seguito, A Berlino si è fatto in parte tesoro 
di questa giurisprudenza, e si è scritto nella 
legge fondanfentale che « ì progetti di finanze 
‘ed il bilancio dello Stato saranno primiera- 
mente presentati alla seconda Camera; » e che 
« il bilancio debb’essere accettato o respinto 
Avvertasi 
come 





per ‘intero dalla prima Camera. » 
che in Prussia la prima Camera è, 
molti altri Stati, per la sua più gran parte 
elettiva, e non ha le alte attribuzioni giudi- 
ziarie che hanno in generale queste Assem- 
blee in Europa. 


in 


Meno scusabili, se le circostanze în mezzo 
alle quali essi pure, sì trovavano non li assol- 
vessero da ogni menda, sarebbero a questo ri- 
arioli coloni orig statuti italiani, poi- 
chè fra le tante costituzioni di, origine fore 
stiera che: ha avuto l’Italia, la quale è perio- 
dicamente condannata a quest'umiliante multa, 
una ve ne ha che, venendo dalla nazione la 
quale prima condusse. a perfezione il reggi- 
mento monarchico rappresentativo, le condi- 

senziali di questo reggimento meglio, 

estesamente d’ogui altra esprime: è que- 

sta la costituzione che sotto gli auspici del- 
l'Inghilterra era data alla Sicilia nel 1812. 

La costituzione siciliana è un monumento 
prezioso al punto di vista della storia della 
legislazione rappresentativa; neglio dei molti 
statuti incompleti che la Gran Bretagna ha 
dato alle sue colonie, questa costituzione, 
detta ‘degli scrittori i più competenti, riassume 
essenziali il diritto pubblico 


nelle sue par 
inglese, il quale risultando, come si è già detto, 
da una serie di moltiplici leggi diverse e. da 
consuetudini non scritte, non trova altrove una 
espressione più metodica e meno imperfetta di 
quella che offre la legge fondamentale onde fu 
un momento dotata la Sicilia. L’analogia vuole 
che si consideri questa legge per ciò che tocca 
le istituzioni storiche ed attuali dell’Inghil- 
terra, nello stesso modo con cui sono state nel 
corso dei nostri studii considerate le Assise di 
Gerusalemme, le quali furono appunto l'espres- 
sione la più esatta delle istituzioni feudali della 
Francia, e lo specchio il meno infedele del 
diritto pubblico francese nell'età di mezzo. 
Ebbene, lo Statuto si 0 dopo aver, posto 
il principio che le leggi di finanza si fanno 
come tutte le altre dalle due Camere del Par- 
lamento colla sanzione del Re, — aggiunge al 
capitolo XIX, art. 1.: 
u lativa ai sussidii ed imposizioni. dovrà ini- 
Art 2, Quella 
« de’ Pari avrà.solamente il diritto di assentirvi 


«Qualunque proposta re- 
« ziarsi nella Camera de’ Comuni. 
«0 dissentirvi senza potervi fare alterazione o 
«modificazione alcuna. » In questi due articoli 
si accoglie, a nostro credere, non che una 
semplice nonna prammatica, il dogma gene- 
ratove e conservatore dell’intero sistema rap- 
presentativ 

Il nostro Statuto ha riconosciuto questo dog- 
ma, consacrando il principio del governo mo- 
narchico rappresentativo ; lo ha riconosciuto; 
determinando a norma di tale principio le at- 
tribuzioni delle due Camere, né può seriamente 
inferirsì dall’ articolo puramente regolamen- 
tario che deterinina.il/ processo parlamentare 
rispetto alla discussione ed alla votazione delle 
leggi in generale, un argomento contro questo 
principio dominante. 

Noi non abbiamo nè autorità, nè 
per discorrere qui particolarmente intorno alla 
differenza insorta nel nostro paese rispetto alle 


mandato 


competenze parlamentavie nelle cose di finanze. 
Gi giova solo il dire per sulfragare la nostra 
opinione , che gli uomini di Stato , gli 
pubblicisti, i sapienti oratori che tanto nel Par- 


gi 


lamento quanto fuori hanno ‘detto ‘0 scritto 
intorno a tale quistione, tutti, qualunque sia 
la parte che tengono , hanno reso ‘omaggio 
all alto principio dell’ ordine rappresentativo; | 





bensi di una questione di politica costituzio- 
nale; la vertenza potrebbe divenire pericolosa se 
si yolessero determinare in quest'occasione i li- 
miti della competenza rispettiva delle due Ca- 
mere; cessa d’esserlo interamente. dall’istante 
che, salva la competenza giuridica, sì cercano 
gli accordi sul terreno opportuno della politica 
costituzionale. Gli uomini chiari e provati che 
seggono nelle due Camere del nostro Parla- 
mento, senza distinzione di sorta e! toloro 
che riunendo meritamente in se stessì la fi- 
ducia del Re e quella della nazione, tengono 
con indirizzo fermo e liberale per la Corona 
il governo, ci assicurano contro ogni pericolo 
è ci sono malleveria che la differenza rice- 
verà una soluzione in perfetta armonia coi 
principii che reggono l'ordine rappresentativo. 

Quando, è lo abbiamo già detto, vi è ae- 
cordo fra la Corona e la Camera elettiva, ed 
è questo il caso nostro, non vi può più essere 
dissidio fra questa Camera e la vitalizia all’oc- 
casione di leggi così importanti quali sono 
quelle intorno alle quali è sorto divario. 

La prammatica parlasbentare ci accenna le vie 
per cuî senza che la Camera vitalizia, assumendo 
un'iniziativa che da leiinon violsi esercitare, ri- 
forimi essa stessa ‘le leggi finanziarie, queste 
leggi emendate dalla Camera \c'he ha compe- 
tenza per ciò possano giungerle in condizione 
da essere da lei approvate, el ciò senza che 
mai ricevano urto le. basi fondamentali del 
nostro diritto pubblico, Abbiam cercato in 
questa lezione di porre nella sùa vera luce î 
varii aspetti sotto i quali st presenta la qui- 
stione relativa alla competenza parlamentari; 
delle due Camere. Abbiamo studiato questa 
questione al punto di, vista storico e razionale, 
ed al punto di vista giuridico e politico. Un 
corso intero non che una sola lezione sarebbe 
necessario per trattarla come alla sua impor- 
tanza si conviene. Noi abbiamo avuto oggi 
principalmente in animo di dimostrare, che 
egli è nella competenza finanziaria della C 
mera elettiva che stan riposti il princip 
fondamentale del reggimento rappresentativ 
la franchigia per cui si conferma e perenne- 
mente si ayviva l'accordo costituzionale tra la 
nazione ed il Re; il diritto infine nel campo del 
quale sono altrettanto pericolosi la spartizione 
ed il condominio, quanto sono minacciosi la- 
buso e l’oltranza 

Sarà al lume degli esposti principii che noi 
continueremo le nostre disquisizioni compara- 
tive nella prossima lezione, in cui prenderemo 
ad esaminare la costituzione sistematica del- 
l’anno VIII, e le modificazioni cui era sot- 
toposta per l'avvenimento di N 
pero. 


fapoleone all’im- 


———————__ ————_ _—— ——— — 


DI 1 del 28 maggio in Torino 


N. 17 
Del 29 


Dui 1 gennaio, totale N, 2346. 


TIME NOTIZIE. 





Nizza, 28 maggio. — Il municipio, di con- 
certo col colonnello della guardia nazionale , 
ha ordinato la sospensione degli esercizi fino 
al mese di settembre e delle pattuglie, quoti- 
diane eccettuate le domeniche (e. giorni di 
festa. 

Il signor Dameth, uno dei redattori del- 
\'Avenir de Nice, ha ricevuto ordine dalle au- 
torità di abbandonare immediatamente gli St 
Sardi. (Conciliatore). 

Fmexze, 28 maggio. — Si legge nello Sta- 
tuto: 

Compie domani il terzo anniversario del 
combattimento di Curtatone, e Montanara. 
Questo anniversario che per due volte fu ce- 
lebrato com riti espiatorii a suffragio di coloro 
che vi perderono la vita, questo anniversario | 
cui per due volte volie associarsi la pubblica 
autorità, questo anaiversario che nel decorso 
anno” porse generosa occasione al principe di 
Liechtenstein di rendere splendida testimo- 
nianza al valore toscano, per misura politica 
del prefetto di Firenze giene. privato que- 
stanno di ogui religiosa Commemorazione, 

Non vogliam dire se una più sana politica 
avrebbe potuto e dovuto, Suggerite un diverso 
consiglio. Non presumiamo di dar consigli a 
chi ne diffida. 

Questo però vogliamo dire, che se Ja inter- 
dizione governativa colpisce la pubblicità dei 
suffragi, non toglie per questo, che la pia r 
cordanza abbia il culto interiore degli animi, 
non toglie che dei fatti Igloriosi, comunque 


sventurati, si serbi e si mantenga perenne la 


ricordanza nel popolo nostro, 


— Lo Statuto di Firenze del 28 ha in fronte | 


le parole: — XX/Xmaggio MDCCCXLVII — | 


chiuse fra una sbarra nera, in memoria del 


terzo anniversario del combattimento di Car- 
Î 


tatone e Montanara, 


| 
Axemacna, — L’Indépendance Belge ha per 


via telegrafica in data 26, da Berlino, Ja se- 
guente notizia. — Il presidente del consiglio, 
signor de Manteuffel, sarà di ritorno da Dresda 
oggi. Il re di Prussia e l'imperatore di Rus- 


nente la descritta giurisprudenza, si sono il più | rattere, non di una quistione di diritto, ma | l’imperatore andrà a Olmiùtz; il re di Prussia 


ritornerà a Berlino il 29. 

Benumo, 28 maggio. — (Dispaccio telegrafico 
elettrico). — È corsa voce che un'armata ale- 
manna di 120,000 uomini sarà, mobilizzata e 
spiegata dalla frontiera svizzera fino a Wosel. 
La Prussia darebbe 36,000 uomini. La Gaz- 
retta di Prussia d'oggi però dichiara che la 
notizia della mobilizzazione dei due corpi di 
armata è un'invenzione. 

Fnaxcoronte, 27 maggio. — Il'sig. Rochow 
è arrivato. Si aspetta la importante seduta 
dell'apertura della dieta. 

Baviera. — Nella seduta del 23 Ja Camera 
dei deputati ha risoluto. di. chiedere al go- 
verno la soppressione del lotto. La quistione 
fu rimessa dopo la discussione del budget. 
Nel tempo stesso il ministro dei culti ha fatto 
una dichiarazione dalla quale risulta che il 
governo non pensa affatto di aggiornare le 
Camere. 

Parici, 28 maggio. — L'Assemblea ha ter 
ininato la discussione sulla legge della guar- 
dia nazionale , ed ha deciso the passerà ad 
una terza lettura. Il signor Moulin ha depo- 

tato il suo rapporto sulle, proposte. vegola- 
mentari per la discussione della revisione. — 
La discussione è fissata a’ sabbato. 

Incnerra. lella seduta del 27 la Ca- 
mera.dei comuni si occupò nuovamente del bill 
dei titoli ecclesiastici in comitato, e ‘espinse 
vari emendamenti. La discussione sarà ripresa 
giovedì. 

— L'associazione per la riforma elettorale 
tenne la sua quarta adunanza mensile alla 
taverna Londra. Fu adottato il voto a 
scrutinio. — Un operaio Bunting fece un 1 
marchevole discorso in favore della riforma. 
— Cobden e Hume pirlarono nello ' stesso 
senso. 

Mapa, 
flores 


di 


23 maggio. — Il marchese di Mira- 
ha accettato il portafoglio degli affari 
esteri. — Bertrand de Lis conserva, quello 
dell'interno, 

— Auche a Valenza gli studenti aveano com- 
messo dei disordini in seguito alle manifesta- 
zioni di que’ di Madrid, 

— È confermata la vittoria degli spaguuoli 
sui pirati dell’isola di Jolo. Cento trenta pezzi 
d’aitiglieria sono rimasti in potere dei vi 
tori, Tutti i forti, che da 200 anni erano il 
rifugio dei pirati, vennero distrutti. 

Pontocao. — Gli ultimi dispacci di Li- 
sbona dicevano che Saldanha non aveva an- 
cora completato il suo gabinetto. La condotta 
di molti individui al teatro era stata’ scanda- 
losa. (Corr. litogr.). 





FONDI PUBBLICI. 


Torino 30 maggio 1851. 
— decorrenza 4 aprile 
— decorrenza 1, gennaio . 
;correnza 1. marzo 
1849 id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 
Azioni Gaz, Società piemontese! 
Sconto banca. 
Anticipazioni banca. . . . 
Genova 30 maggio. 
1848 1 marzo e1 7.hre 
1850 4 gennaio e { luglio 80.174 — 
4 0/0 Ob), 1854 4 gennaio e 1 luglio 970 
1849 4 aprile e 1 8.bre 912 907 
Toscana 5.00 90.574 90172 
Azioni della Banca 1695 1690 
Sconto per Genova e Torino , |‘ 4 0j0 

Bonsa pi Parici del 27, — A SATO in 
paragone degli ultimi corsi di ieri, il 5 00 
calò di 5 ce. a 90, 20, ed il 3.00 di 15 ce, 
a 55, 95. 

Fondi esteri. L'antico 5 0j0 piemontese (c. 
R.) calò da 80, 50 a 80, 30, e terminò poi 
al corso di 80, 35. 

Bonsa pi Panici del 28 maggio. — Il 5.0j0 
ha aumentato di 30 cent. a 90 40. — 11 3 op 
| di 20 cent. ‘a 56 20. — A contanti compara- 
tivaménte ai corsi di chiusura di' ieri il 5 10/0 
è cresciuto di 20 cent, a 90 40, e il3.0j0 di 
25 a 56 20. 

L’antico 5 0j0 piemontese (c. R.) da 80 35 
è salito a 80 50. Lè antiche obbligazioni del 
Piemonte hanno al contrario ribassato da 965 
a 9 


1819 
1851 
1848 


80 3/4 
80574 


590 
40,0 
50,0 


50,0 





S. NICCOLINI gerente. 





Libreria antica e moderna Ò 
di T.DEGIORGIS, via Nuova, n. 17 


VENISE 


en 1848 et 1849 


PAR 


ALEXANDRE LE MASSON 


AUTEUR 


de CUSTOZA et de NOVARE 
Paris 1854. 


— 4 Vol in; Pri (000 


ELEMENTI DI TATTICA 


Pi A, PINBIDI 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteri 


Î 

4854 — 4 vol. in-8 con figure e, piani 

I signori abbonati che 0 per essere 
collocati in riposo o per altro mobivo 
non trovansi presso î Reggimenti ove si 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar 0 
scolo presso la suddetta Ditta, al prezzo di 
buonamento. 





Torno. — Cugini POMBA (0 POMBA #0. — Edit 


ALGORITMIA 
NUDO) UB2ODD 


Della Numerazione e delle 4 prime Oper 
DELL'ARITMETICA — dS 


col mezzo delia quale ‘| 

Si può fare l'Addizione senza noia .e.si 

fatica; la Moltiplicazione senza prodi 
parziali; e la Divisione senza dividl 
parziali, e senza bisogno di logaritmi. 


CORSO PROFESSATO e REDATTI 
dal Professore 


EMILIO JAGOBY * 


Dietro. it procedimenti di calcolo del suo AI 
il Pastore Calcolatore della Turrena A 


ENRICO MONDEUX 
(Traduz. dal Francese) 


PREZZO — Ln. 4, 50. 


IL VERO 


ROB BOYVBAU. LAPPECTEU 


Che l’esperienza di più d'un mezzo | 
ha constatato essere il rimedio il: più effi 
per la guarigione radicale di tutte le mal 
segrete e delle malattie della pelle si vtrovi 
tutte le città della Francia .e dell’ esterofi 
den trovasi dal signor Dalwas farmacisti 

Torino dirigersi; dal signor Bussy pre 
Spralo il Risorgimento. 

In Cuneo fitinacia Forneris, in Genovati 

macia Bruzza. i 
Una bottiglia fin ‘101 
Doppia bottiglia » 20) 

Eau ve BOTOT penrecnonnie | 
contre les muux de dent qui guerit radi 
ment, par cette eau, qui. les preserved 

carie et les blanchit ans instruments. 1] 
Prix de flacon 00 1 LU, fr, 400 


Grains de santé du docteur F'naxx, 
Prix de la boite fr. 3, 


ACQUA DI SPAGN. 


i 


Della signora ASCANIO per' tingere 
pelli în ‘tutti i colori, denza’ airecat ii 
capo, ed în modo dureyole, € sopratutto 
fortificare la radice dietro un nuovo proce 
mento d’ un uso facilissimo, potendo ql 
lunque persona tingersi. di per. se... Pal 
nazionale , galleria; Valois ;; n: 416; Rai 
Si spedisce în provincia ed all’estero (ft 
cato). 

li 


Teatri di questa sera, 





AVVISO 


Un giovane teologo ‘ professore elementare 
di ‘collegio nazionale amerebbe collocarsi 
per l'istruzione di fanciulli in qualche fami- 
glia distinta. — Indirizzo all’ufficio del no- 
stro giornale, 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia ni 
vizio di SM. recita: Le disgrazie di un'Ai 
fortunato. È 

NAZIONALE, - Opera seria Adtila. Ballo)grat 
Il Duca ‘ed îl Paggio. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — Riposo, 





Tipografia FerRERO E Fnanoo?” 


son ATR-LES-BAINS»" 


L'ouverture de la saison 1854 @ ew lieu 


le 15 mai. 


La célébrité des Eaux sulphureuses d’Aix en Savoie est tellement européenne, qui 
suffit d'annoncer que l'Établissement thermal est ouvert pour voir les ‘malades ‘arci 


de toules parfs. 





L'ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix à 24 
sia lascieranno Varsavia martedì prossimo : i | de. Paris, l'Exposilion de Londres qui va éloigner toute l'aristocratie anglaise, tou 
| per tutti , invero, la differenza assume il ca- | due. mionarchi. si; separeranno ‘a Oderborg : | nonce que ia saison 4851. sera plus brillante encore que les précédentes, 



















SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 








io del Giornale, a fianco alla Madonna degh Angela e presso i 








Numero rent. 


I manoscritti e 








Risencrvento. - 











franco di posta ali 
Le miserzioni si pagano cent, 
le lettere pon saranno restituiti: 


franca ai confini. -— Un sol 
Direzione del Giornale IL 
20 per riga auiticipati, — 


40. — Dirigersi 

















l'orino, Domenica 4 Giugno 4 


1854. 





Num. 4059, 











a ‘er. le. Erovincie con dei taglia postali. — Livorno, all'em= 
fia (= Firenze, Viesaeuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Ladd Ji Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbulies. — Parigi, 
17 POI mdenza Hara, e Lejoline. — Londra, P. Rolundi, libraio, 20. 
z pe li — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale: l'Eco d' Italia, 
Il Fr lay, camera n. 43, (erzo piano. 
il ‘5 
Anno IV. 
I signori Associati al nostro gior= ricostituito integralmente. Dicesi che molte prove 
di Ù 3 #|si fecero-per venire a trausazione coi capi dell'op- 
di e,.tl cui abbonamento è scaduto, Com | posizione ‘moderata, ma indaraos sicché sì preveg. 
















— ——— 


De il mese di maggio, sono pregati a 
onarlo ‘per tempo se non vogliono 
| soffrire interruzione. nella spedizione 





RIVISTA. 

L'Ordine di Napoli ei ‘continua ‘la sua benevi 
lenza. Non ne esce un numero nel'quale non si 
| contenga, qualche frase, eispesso qualche! colonna 
1 heneficio integrale, del Risorgimento. Così nel 
foglio déî 22 vuol provare che sinmo complici 
della rovina ‘ché sì prepara in Piemonte alla mo- 
varchiat per la leggerezza colla ‘quale parliamo 
Mell'ulira-radicalismo della (Voce :nel: Deserto! ! 
Mi imputazione che ci fa in un altro numero, 
quello dei 25, è più grave, Afferma cioè che in 
una nostra corrîsporidédza pubblicata il dì 11, non 
vi é nulla di verò (sie). Ein essa narravosi lar 
tivo.a Napoli del duca di Aumale;:la condanna del 
De Onestis ; la stampa del processo dell’ Unità ; la 


ina 







































gono nuovi e gravi conflitti in Parlamento. in Por- 
togallo. 


governo. E intanto regna dà padrone assoluto. 
Il ministero belga non è ancor formato. 








GIORNALI IFALIANI. 
XXIX MAGGIO MDCCCXLVII. 
Questa epigrafe fa capo al seguente articolo 
dello Statuto, 


Compie domani il terzo anniversario del combat- 
timento di Curtatone e Montanara. Questo anniver: 
sario che per due volte fu celebrato con riti espia- 
torii a suffragio di coloro che vi perderono ta vita, 
questo ‘anniversario, cui per due volte volle asso» 
ciarsi la pubblica autorità, questo anniversario , 
che nel decorso anno porse generosa occasione al 
principe di Liechtenstein di rendere splendida te 
stinionisnza al valore toscano, per misura politica 
del prefetto di Firenze viene privato quest'anno di 
ogni religiosa commemorazione. 








Saldanha son è ancor riescito a costituire un | 


2 Varsavia: L'abbbecamento dell'imperatore di 
Russia e di Redetfeo Guglielmo è senza dubbioruna 
prova; del. ristabilimento delle relazioni cordiali, 
| interrotte dalla parte un po' rivoluzionaria , che 
| rappresentò negli avvenimenti del 1848 il reale 
ospite ‘di Potsda@ii il quale trovossi un momento, 
malgrado i legamilli famiglia. quasi în apertà asti- 
lità collo ezar. Uhecchè ne sia, egli è probabile 
che Niccolò, toced dalla deferenza con cui il re di 
Prussia aveva accelliata la sua mediazione lo scorso 
autunno, si prestil volentieri a codesto accomoda- 
mento ; tanto! più @he sente fortemente Ja necessità 
di ristabilire, sefimon una sinta alleanza, almeno 
una:buona intelligebza tra i sovrani assoluti e'mi- 
litari. Ma por, qualunque timore abbia potuto far 
concepire alla Gefibania codesto ravvicinamento 
della Russia e dell@fPrussia, conviene notare che 
al tempo nostro latfolontà dei principî non è più 
Qnnipotente ; è inoltre, un accomodamento, 
nel quale entra: il re: di Prussia; è per ciò stesso 
colpito da noa specie: d' instabilità. Nullamena!, 
sotto.il punto di yistal dell'influenza che la Ru: 
potrebbe volere în qliesta occasione esercitare su- 
gli affari interni Well Confederazione germanica, 
egli è certo che il paf$ò di Federico Guglielmo 
è tale da colmare la diffidenza tedesca; ‘ed accre- 
scere il suo) rispetto pel principio monarchico; In 
quanio a noi, in tutto ciò, non possiamo che av- 
Vertire la Germani: a mon sottoporsi punto ciec: 
mente ai volerti della Russia , per quanto miti pos 






































commutozione di pena a'Settembrini, Agresti, Fau- | Non vogliam dire se una più sana politica avreb- 
uri, citano, fatti tutti quanti che le notizie officiali | be potuto e davuto suggerire un diverso consiglio. 
hanno in seguito. confermato. Ed è questa corri. | Non presumiamo di dar consigli a chi ne diffida. 
spondenza che l' Ordine accusa di non aver nulla | Questo però vogliamo dire, che Se la interdizio» 
di vero |! ne governativa colpisce le pubblicità dei suflragi , 
"A Firenze un decreto del prefetto di polizia v non toglie per questo, che Ja pia ricordanza abbia 
le pubbliche ‘esequie che si sono progettate: per il | ;y culto interiore degli animi, non toglie che, dei 
20 in commebnorazione dei prodi caduti a Curta- | fatti gioriosi $ comunque sventurati si serbi è si 
) as, 







tone e Montanara, Ed è opportuno il notare come 
l'altro abnovle autorità austriache si mostrassero 
Più generose che non.ora il governo granducale, 
| Poichè non solo aveanle permesse , ma.il principe 

di Liechtenstein, generale in capo dell’ esercito di 

occupazione, Vassisteva col suo stato maggiore per 

tendere unch' ess omaggio; come disse, al valore 
infelice: E quest'anno è an ministro italiano d'ita- 
liano governo chevle proibisce | 

L'Assemblea francese ha finalmente recata a fine 
la discussione della /legge sulla guardia nazionale, 
votindone la terza lettura, Ed inverità. n'era tem- 
po, alla tendenza che manifestavasi da più giorni 
nelle discussioni su questo argomento. Del' resto 
sempre le medesime indecisioni, sempre l'attesa 
indefinita di uu sotizione. ‘Ma per questa” parte 
timandiamo il lettore ai ragguagli che ne dà il 
mostro corrispondente, 

Il dill sui titoli non si é ancor potuto votare. 
| Nuovi emendamenti cagionarono muovo ‘spreco di 
_ ltiupo, ma furono tutti respinti; enon v'è però 
(dubbio chie iu definitiva sarà approvato, 

quistione della riforma elettorale preoccupa 
il'huova gli spiriti. Ebbe luogo un meeting molto 
Mumeroso, al quile presero parte Cobden, Hume 
eco, e fu sopratutto encomiato un discorso che 
pronunciava l'operaio Buting. 

Ml di 27, nel quale cominciò l'atumessiviie per un 
scellitioal palazzo di cristallo l’afMuenza fu molto 
minore ehe non ) giorni addietro ; il timore della 
folla itapedi che: vi fosse folla, ‘el’introito rimase 
assai, aldissotto di quello dei giorni antecedenti 
(Li. 940 stenline, ossia L. 25,500); 

Cornispondenze di Berlino smentiscono la notizia 
duta da qualche foglio austriaco, che lu Francia 
uvesse rivocato la sua protesta contro l'annessione 
di tutti gli Stati d'Austria alla Confederazione ger- 
manica, 

La minaccia di Sehwarzemberg alla città di 
Brema sortì il suo effetto, La Cronaca Quotidiana 
cessò le sue pubblicazioni | © i due redattori prin- 
cipali furono. esigliati. Brema è città anseatica, li- 
bora to 

Daî Refidiconti” finanziari stati pubblicati, ri- 
sulta Gheil: deficit dell'Austria per l'anno 1850 è 
div27,161,623 fiorini, 

Il marchesedi Miraflores avendo ‘accettato il por- 





























mantenga perenne la ricordanza nel popolo nostro. 
MW quale nei fatti di Curtatone e Montanara vorrà 
sempre rammentare la pagina più nobile del go- 
verno Luscano, che con ardire magnanimo precedè 
anche il Piemonte a compire un'impresa che allora 
tutti dicemmo legittima e santa. 
La sventura si volse pur troppo contraria alle 
armi italiane ;'ma niuno vorrà dimenticare le spe- 
ranze e il palpito di quei giorni, e nibno per darsi 
il vanto di, serotina acutezza vorrà arrossire di 
quegli affetti generosi che ci commossero, quando 
la voce del principe ci chiamuva a pregore per l'a- 
nima degli estinti e ne faceva sicuri che l'onore 
era salvo, ed:;ogni speranza. non era aucor perdîta. 
Oggi ai vinti, disconvengono le viglineche adula- 
zioni che muovono il disprezzo, non meno, che le 
provocanti millanterie che non potrebbero non ec- 
citare un sorriso di compassione: ma si addice la 
severità del contegno, ma si addice l’assidua medi: 
tazione sui fatti passati, ma si addice il culto per- 
severante dell'idea nazionale; che è pure. un'idea 
dell'avvenire, e che gli stessi vincitori nel corso 
delle vittorie dissero di voler rispettare e vollero 
dargli un posto nel linguaggio officiale. 
E questa fu migliore sapienza, poiché non sono, 
se non presso gli abietti e gli stolti, subietto di 
scherno o di derisione le idee e gli affetti, quando 
per essi sulla metà dell'Europa divampò un incendio 
di guerra, e quando restanò tuttora per le nostre 
contrade le t vive delle battaglie cui dettero 
nome e bandiera. 
Noi, che l'idea nazionale non cancetlammo dal 
nostro programma, ed avemmo pur fede, che essa 
per virtù d' ineluttabile necessità, potesse avere 
anche colle arti di pace quel principio ‘di soddî- 
sfazione , che non potè conseguire coi mezzi guer- 
reschi, non avremmo potuto coprire questo terzo 
ambiversario di un codardo silenzio, non avremmo 
potuto astenerci dal volgere una parola di affetto 
alla memoria dei prodi che all'idea nazionale sa- 
crificarono se stessi nella giornata di Curtatone e 
Montanara. 


























GIORNALI STRANIERÌ. 
Leggesi nel Morning Chronicle del 27: 
Egli è sicuro che sul continente si. attaccherà 


sano essere in questa Momento; anzi vorremmo che 
i prineipi germanici \împarassero (da se stessi , e 
senza l’aiuto di lord Palmerston, a fare a meno di 
qualunque ordine e di qualunque protezione stra- 
niera, altrimenti ogni syilappo politico sarà per 
sempre chiuso al loro paese. 

Si legge nel Déebals il seguente articolo 
sulle cose del Portogallo. 





Le nuove pervenute dal Portogallo per la via 
d'Inghilterrà giungono finò al 19 maggio, è nulla 
aggiungono di veramente importante a quelle ve- 
bute per terra. Le corrispondenze non finno che 
confurmare i particolari dell’ovazione fatta 31 ma- 
iallo Seldanha, già narrata con tanto entu- 
siasmo ilal giornale ufficiale. Non eravi più vera- 
mente regalità a Lisbona; più non eravi che il no- 
bile maresciallo, ricondotto dai nobili suoi soldati 
in seno della capitale, e postosi a fianco della sua 
sovrana come prefetto del palazzo, Si lesse codesto 
indirizzo dal nobile consiglio municipale di Lisho- 
na, in cui la servilità disputa la pilma al ridicolo, 
iu cui il maresciallo è'sfroutatamente complimen- 
tato di avere dato degli esempi sublimi di sacrifi- 
19 e di annegazione, e dove, per coronare il tutto, 
egli grottescamente paragonato a Washin: 
gtom. Nulla v'è di paragonabile al linguaggio 
del'‘corpo' municipale che quello del maresciallo 
stesso, quando sî eongratula seco medesimo di non 
avere avuto a raccegliero che corone di ulivo. lu 
fatto di corone, il mobile maresciallo avrebbe fatto 
molto meglio ‘a non porre in un pericolo immi- 
nerite, forsé irreparabile, quella di una sovrana 
che avevalo ricolmo di onori. 

Noi cerchiamo inutilmente, in tutte le aringhe 
che ei pronunziò dopo la sua rivolta, una protesta 
di fedeltà alla figlia di D. Pedro. Noi vediamo solo 
che va in teatro per farsi applaudire ed acclamare 
in faccia della regina, e che arringa dalla sua 
loggia ì 

Ora l’importante è a sapersi se questo trionfa- 
tore rivoluzionario mbu sarà poi alla volta sua pu- 
nito del suo peccato, 1 suoj imbarazzi hanno gi 
cominciato; non troya alcuno che, voglia seco « 
videre un potere precario, un potere all'arbitrio di 
alcune suldatesché, Je quali possono all'indomani 
fare una nuova rivlta, 1I partito radicale, il quale 
si tien fuori degli affari, vedendo farli così bene 
dagli altris chiede già una costituente col suffra 
gio universale, l'abolizione della prima Camera, la 
libertà illimitata della stampa, finchè non chiegga 






































glio degli esteri, il ministero spagnuolo è ara | una grande importanza al viaggio del re di Prussia 
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È CLIENT 
s s î suo inal abito di cotesto mese e il conto del 
k 1 APPENDICE. medio annuo "de’ giorni di neve è pioggia di 
Ì pa: Forino lo prova. Piove in fatto, compreso la 
if neve, un anno per l’altro in 
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nde |[AOftGetifero animaletto facea trepidare ? E tutto |’ Novembre» 11 » 90 
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(1 lite parole, giacché anche il cattivo tempo |. ‘| quali numeri sono accademici, vale a dire 
| SyMentemente. procede dal libero scambio. scientificamente officiali, lo che significa do- 
va, * Stubilite infatti & mezz'aria un sistema pro-} versi piuttosto preferire d’ingannarsi, che rin- 
> dalimpedire all'acqua di discendere negargli credenza. 
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Uh forte balzello, e accadrà come 
ibi 

gia ne avret Hi 

Comunque sì 


Lasciamo le nuvole e tornando in terra del 
tutto, maggio ha poi recato l’abbondare dei 
foraggi; i frumenti per dirlo con gergo un po” 
villanesco,  sonosi bene.appagliati, i formen- 
toni sono cresciuti fitti anche troppo e col 
consueto caldo del giugno. risi e canape fa- 
ranno prodigi. 

L’uve appaiono più feconde dell’ anno 
scorso. E ì bachi da seta non ponno aver 
sofferto noltissimo, se le cure dovute non si 







È ce 
; l maggio, vuolsi fare escu- 
Inuovendosi per 
fallo spazio riscal- 
? ddo si tiagga egli, con 
È, CON noi, con maggio, e con chi tal 
Agione gli mena per buona. Egli è proprio | 





| dato allo spazio più fre 


mancò d’apprestare, cercando în ispetie, di 
la terra 


non dar foglia che asciutta, o dirò meglio 





asciugata. Qui sta il vero pregio dell’arie, cioè 





altamente la republilica. Noi non desideriamo la re- 


-— rr 


nel combattere le vicende atmosferiche allor- 
chè avversanti. Elottenere bei prodotti quando 
tutto ricorre a. suo grado, è il merito cospi» 
quo di chi sta lle. mani alla cintola aspet- | 
tando la manna dal cielo, Dunque in com- 


| al vento e graffiando queste mal capitate co- 


| delle rivoluzioni pretoriane che ci offre, siamo ob 
| bligati ‘a| dire, che. se Ja meritata; 





(Corrispondenza del Risorgimento) 

Parigi; 28 inaggio 1851. 

Voi ini chiedete ciò ‘che sento sulla éOndi! 
zione politica della: Francia) nientre' sta per 
discutetsi quanto, priura li questione della/ri 
fora della | costitugione.. A poco gioverébbe 
manifestarvi un’opiaiòne personale. Credo 1 
glior cosa esporvi le-forze relative,.le tendenze 
e.lo stato dei partiti, Sapete che si annove= 
rano, qui tre . parti monurchiche, i. bonapar- 
tisti; i legittimisti e gli ‘orleanisti. Per paco 
non si ridussero a due per. la fusione delle due 
case di Borbone. Essa era. opera di ‘alcune 
persone eminenti, avevano alla loro testa dei 
duci molto segnalati; na attendevano un, eser- 
cito e non venne. Donde infatti poteva esso 
venire? In quale ‘strato della’ società ‘un go- 
verno fatto a similitudine di quello difLuigi XIV 
troverebbe aderenti? Volesse anche la' Fran 
cia retrocedere fino agli anni ché precedettero 
189: non potrebbe. Essa si è inoculata la ri- 
voluzione e questa la ucciderà forse, se non la 











si limita e contiene, ma non può \il paese 
cangiare il modo d'essere che, gli diede il 
mezzo secolo testé scorso, Perciò udirete parlar 





inolto di fusione, ma siate persuaso che, noù 
sarà che una sterile ed impotente aspirazione. 
In Francia ‘diede argomento di discorsi ma 
non destò inquietudine. Se la fusione cessasse 
un momento d'essere un sogno ‘innocuo; una 
illusione, sei partiti rivoluzionari d'ogni co- 
lore dovessero tenerne conto, essa manche- 
rebbe il suo scopo; come'tutiociò chie i legit- 
timisti hanno intrapreso” da 60 anni, tutti 
gli orleanisti si  convemiirebbero al bonapar- 
tismo od alla repubblica, 

Noi non siamo giunti atal punto, e Ja co- 
stituzione repubblicana, ha ancora da lottare 
con tre partiti monarchici. 





La parte bonapartista è molto debole per 
numero all'Assemblea, e nel paese perdè molto 
terreno; ina possiede pienamente il potere 
esecutivo, e contestare in modo assoluto le 
probabilità che il destino le può ancora ser- 
bare sarebbe un conoscer male la Francia, le 
sue oscillazioni , il suo scetticismo in materia 
di costituzione e 








la sua forte inclinazione pei 
fatti compiuti. Perciò i bonapartisti fanno as- 
seguamento sulla; riforma della costituzione e 
su qualche altra cosa altresì, 

di prolungainento 
î Napoleone, ecco & che si 
limita in questo momento la loro ambizione. 





Ottenere alcuni anni 


del potere di Lui 





La parte, legittimista, presenta quest’ ano- 
mala, d’ essere rappresentata all'Assemblea 
in una proporzione esorbitante in confronto 
della sua forza reale nel paese. Ma riportatevi 
col pensiero al 1849, al tempo în che fu no- 
minata l'Assemblea legislativa. Da una banda 
erano gli anarchisti, dall'altra gli uomini del 
l'ordine rannodati intorno alla bandiera del- 
l'unione elettorale, In quel tempo non si di- 
mandava ad un candidato qual fosse il co- 
lore della sua coccarday se gli diceva: «giu- 
rate di difendere la. proprietà e la famiglia 
contro ogni perversa 





intrapresa; ciò basta.» 
Mediante questa professione di fede si otteneva 
il passaporto pel palazzo legislativo. In questo 
modo entrarono 150 legittimisti. Ma questa 


e 


giorvalista) per necessità (di riempiere una co- 
lonna del foglio. 








Io mezzo campaiuolaccio che vo gracchiando 





plesso se giugno è ineno lunatico di maggio, 
l'annata non sarà tra le sette magre vacche 
d'Egitto. 

Così un po’indagahilo, e un po'profetando, 
ho detto bravamente la mia gran sentenza 
sulla produzione di quest'anno di grazia, se 
altre grazie non cadono dal cielo di eccessive 
| pioggie o gragnuole. E meglio che opera di | 
una fuggevole crouachella sarebbe più utile 
e degna d’una eletta di, soci agrofili i quali 
cotrispondendo da tutte parti del territorio, 
ad ogoi periodico termine di mese offerissero 
notizie campere ie per comporre ristretto, ma 
opportunissimo bollettino agronomico. Sarebbe 
una bussola nel inare delle ciaicie che da 
agronomi e non agronomi si spendono e span- 
dono, come per mo’ d'esempio în questi giorni 
sul farà o non ferà del baco da seta. Ag- | 
grada proprio il sentirli certi barbassori quando 
e vonno farla da verî ; Abacucchi, e sanno 














} dirvi appuntino tanto se ji filugello avrà in 
| questo giugno il colera del calcino, quanto se 
| la Francia subirà la revisione! 





Ouniscienza sublime, per cui si parla di ter- 


| reno vedendo anche! solo! quello, aderente ai 
| n 5 S ERI 
| calzari pel continuo correr le vie ne' dì piovig- 


ginosì, e si parla di'popolie di equilibrio po- 


| litico, per aver letto due ciancie fatte da un 


lonne, vorrei pur descriverne una che ciancia 
non fosse, e sì vera pratica utile e buona, 
Potrei dire, per es. che finora per mancanza 
d’umidezza non dovrebbero certo î bachi da 
seta perir quest'anno di calcino , vavessi po: 
tuto persuadermi delle ‘teoriche del Gnasst; 
che il Guenin-Mevavize  propugnava. Potrei 
ben dire d'ua certo unguento per gli alberi , | 
composto di catrame e carbone dal. Werowaxx 
per guarirne i tagli, se non credessi cento volte 
miglior partito il non decapitare i poveri gelsi 
come veggo farsi în questi paesi. Anche il 
metodo d'irrigazione sotterranea proposto dal | 
Irtien e Sivurien, potrei descrivere con poche | 
linee; se hon fenessi miglior coniglio e più | 
al certo efficace disporre Ja superficie dei ter 
reni irrigabili, a modo che le acque 
spandano come sottil velo, così evitando i non 
lodevoli. effetti conseguenti dall'irrigare senza 
regola nè di terreno nè di acqua. 








I 
| 





Del che non dirò altre parole. Imperciocchè | 
chi vuol cianciar în pubblico, o semi-pubblico | 
convien che soffra che il pubblico, o semzi- | 
pubblico’ cianci esso pure alla sua volta. Que- 
to è destino di tutti gli scrittori, e di tutte 
le accademie ed aggregati letterari 0 scien- 
tifici. Ma secondo Bauuse è ardua impi 
attaccare una' società 0 un’accademia ; mieur 
‘vaudrait renverser un rocher. 


pubblica in Portogallo; ma in faccia alli spettacolo | 


| colo proteggimento che' si riassume in un 








falange parlamentare si sente isolata e senza 
forza nel paese. 

Per ciò quanto dissenso, quanta irresolutezza 
specialmente in ciò. che riguarda la riforma 
della costituzione! Qualche settimana fa quella 
parte spiegavasi con unanime efergia contro 
la riforma ehe poteva tornar favorevole al 
sig. Bonaparte, Ma ecco torna di Venezia il 
Fallonx con. nuove istruzioni, e cessano 
dubbietà; si entrerà ix campagna, si salirà 
n Digoncia, si inalbererà arditamente il vee- 
chio orifiamma, e, alle grida di Monéjoye et 
S. Dénis si porrà la quistione della monar- 
chia è della repubblica. 


si 
Ì 
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Frattanto l’opinione si commuove ‘non fa- 
vovevolmente per Je, pretese e le speranze del 
partito, e'da tre giorni si,; fa prudentemente il 
disarmo, coprendo per quanto è possibile la 
ritirata. Fino a nuovo ordine si limiteranno 
all osservare gli ‘eventi e non sì tasterà l’igueo 
terreno della riforma senza priuna averlo: ben 
conoséiuto.: Povero partito legittimista | diven= 
tato impotente per sè stesso, è fatalmente 
destinato! a_ secondare lai fortuna di un. con- 
corrente. Qualvolta esso sì mostra, converte 
in repubblicani dei cittadini ;.i quali, se non 
trovano su questo terreno tutte le loro affe- 
zioni, almeno noniy incontrano tutté Je loro 
ripugnanze. Forse;xoi lo vedrete fra non molto, 
mosso da orrore per uno! stato! definitivo che 
sarebbe ;la morte delle sue speranze , tras 
nato a votare la prolungazione del potere di 
Bonaparte. 











Delle: tre parti\monarchiche 1 orleanista è 
la meno. cocciuta. Non conosco che il signor 
Thiers,)il: quale: osì; mostrare alquauito all’a- 
perto i colori» della ‘reggenza. Putti: gli altri 
capi considerabili si chiudono ‘in molta riser- 
va. Interrogi 





eli, fate di ridestare le loro spe- 
ranze , vi risponderanno modestamente ‘@ noi 
siamo i vinti di febbraio — giudichi la Fran- 
ia tra noi ei vincitori. Se la sentenza è de- 
a noi l’accetteremo: altrimenti sinmo ui 
servizi del paese.n Ma in sostanza gli ovleanisti 








non sono sì disinteressati come vogliono parer 
d'essere, e. se: l’astenersi dei legittinis 
viene da debolezza, quello deg 





pro- 
orleanisti pro- 
viene piuttosto da coscienza di forza. 

Es 





sanno che la. Francia ‘non accetterà 








i né la bandiera rossa, nè la bianca” essi 
paese cospira. con loro 


ma 
sanno ancora che 











per i suoi interessi, per le sue. predi 
per le sue ripugnanze, come pei suoi pregiu- 
di l'orleanismo ha d'altronde il legittimo 
orgoglio: d'aver solo da 60 anni, conciliatoin 
una certa misura l'ordine e la libertà, e di 
essersi avyicinato: molto più dei ‘concorrenti 
all’ideale di un governo applicabile ai costu- 
mi e ai bisogni de) Francesi. Per tutti questi 
motivi il partito orleanista spera, che la for: 
tuna si trarrà da se stessa dal caos attuale : 
in questa ipotesi esso non vede nè reazione, 
nè vincitori, nè vinti: sì cancella una data 
funesta; una esperienza lealmente! usata è con- 
dannata, definitivamente condannata, e si con- 
solida la restauitazione del governo riparatore 
24 febbraio , nell'ora ove il re Luigi Fi- 
ppo abdicava in favore del conte dì Parigi. 
Il ministero Barrot è sempre formato ; esso 
fu pubblicato ed affisso il 24 febbraio nel 
mattino; non si ha dunque a far ‘altro che 


zioni} 

















riprender le cose dal punto in cui furono in- 
terrotte da una violenta rivoluzione. 





Al cospetto di queste tre parti monarchiche, 


ner. 


Se non che potrei dir di quella di Parigi, 
le mie' parole fossero. anche palle da cannone, 
a sì lunga distanza non potrebbero muovere 
bisbiglio. Ma che dice ella mai quella società 
agricola parigina ? sempre lagni perchè i mi- 
nistri d’agricoltura si succedono, e si replica 
sempre la stessa inerzia ossia maguifica pro- 
tezione passiva. 

Vi sarebbe anche altra protezione più pas- 
siva. P. e. un buon sussidio al così detto piev- 
mGGIO se non si fa con gran sento è un ag 








tornaconto pei costruttori di macchine e fab 
bricatori dei nuovi tubi; è un superlativo di 
idrofobia agronomica, per altre industrie uti 
lissima , e per l’ag assai probabilmente 
passiva. Il guanamento protetto potrebbe ri- 
solyersi nell’opimo guadagno del venderlo e 
nel fav dell’a 
l’adopera. Quindi un proteggimento a piè fermo, 
di cui possa dirsi autem stut, non è sempre 
il peggiore. 

Anzi, fatto calcolo delle ragioni pro e con- 
tro, è forse il meglio di tutti i meglio possi- 











gricoltura a caro prezzo per chi 





| bili, perchè se un ministro dee far del pro- 


teggimento a contro ivoglia, l'agricoltura ne 
ayrà più vantaggio se la trascuri del tutto, Il 
qual ultimo partito si vede felicemente pros 
sperare già dovunque. E così sia, finchè sì 
pare e piace a chi avrebbe interesse di veder 
re altrimenti. Quatido vuolsi così colà dove 
che si vuole, io non ho altro a 


Gar, 


sì puole c 








cronicare è mi taccio, 




































































































































































































































la repubblicana trincerata dietro la costituzione | 
sta in aspettazione e si mantiene tranquilla. ' 
Se la costituzione è rispettata, poco le resta a. 
fare, giacchè bastano 188 votì per far rigettare 
la revisione, ed essa può disporre di 250. Per 
ciò essa ‘conserya stuita la sua energia. pel 
caso in che la lettera della costituzione non 
tratten suoi avversari dalle loro intra- 
prese. In questo caso, è vinò il dissimularlo, 
la lotta sarebbe terribile, e non solo nel re- | 
cinto del Parlamento. Da tre anni certo non 
sì trattò Ja ituzione con molti riguardi, 
ma la si combattè finora con puri sofismi. T 
fatti che più offesero il sentimento na jonale, 
si fecero 


cos 


per esempio l'impresa di Roma , 
perdonare con' un’ interpretazione certamente 
poco sincera della costituzione, ina che it 
paese, stanco enon voglioso di sguainare la 
spadla'accettava con piacere. Ma il di che il 
governo dichiarasse evra alla  costitu- 
zione senza circonlocuzione, 'ostentanitò #per- 
tamente |’ di ‘soffocarla fra le 
strette de’ suoi pretoriani, in quel giorno esso 
si troverebbe, non più, come nel 1848; în pre- 
senza dei fanatici che Vesilio e le prigioni si 
ripresero ; ma del partito organizzatore della 
repubblica , di quello che dié all’anarchia la 
gran battaglia di Giugno; e il paese în quella 
terribile commozione; in quella grande scom- 
posizione: di partiti, potrebbe gittarsi alla 
parte di coloro che avranno per sè non pur 
waa spada, ma il dritto e la legge. E'quando 
dico il paese; intendo i più timidi), che; di- 
ventati ‘oggi (temerariì per timore , chiedono 
l'abrogazione della legge dei 31 maggio. Voi 
vedete che sotto la repubblica francese, 

che la repubblica ha per sè delle probabilità 
prepara. 

onî reciproche vanno 
sione del patto fon- 


intenzione 


nel gran conflitto che 

Ecco, in quali dispos 
i partiti a discutere» la, re 
damentale, 

Quanto al paese, sembra in questo momento 
più curioso! che inquieto: ‘solamente sono s0- 
spesi, tutti gli. affari, ed essendovi ozio, vien 
questo consacrato; ‘alle discussioni ' politiche. 
— I saloni; i teatri, i circoli, i luoghi pub- 
blici, visuonano ovunque di queste domande, 
— Si farà o no la revisione? — E quali sa- 
ranno le conseguenze, dell'una e dell'altra mi: 
sura 7 

Oggi credevasi che all'Assemblea save bbesì 
impegnata la discussione della revisione. Le 
tribune erano: ‘piene di avidi spettatori. che 
furono delusi, L'Assemblea discute con la pas- 
sione, che: da. più giorni la anima; ina senza 
rimarcheyoli incidenti, la legge sulla, guardia 
nazionale, Furono scambiate assai vive parole 
fia il generale Grammont e il signor  Baume 
rappresentante della montagua} e si crede che 
domani vi sarà una sfida. 

Nella sala delle conferenze si. parlava. del- 
l'attitudine del, presidente, relativamente alla 
legge del 34 maggio, 1 signori Faucher e Ba- 
roche han (previsto il caso inueui sarebbero 
stretti a rinnovare anche con maggionenergia la 
dichiarazione che han fatta sono pochi giorni, 
Il presidente ha creduto che era peri lo meno 
inutile d’impegnarsi. Sull'insistenza de’suoi mi- 
nistri ha ceduto; ima più obbligato che cor 
vinto. Si traggono da ciò nuove induzioni 
sulla fragilità del gabinetto. 

Parlavasi, pure dell'Italia, 1 torbidi di Nizza | 
e le aggressioni, di cui furono vittima a Roma 
i nostri soldati, erano attribuiti a manovre 
del; partito retrogrado così ben servito, dal 
paitito ultra-demoeratico, Qualche rappresen- 
tante în grado d’esser bene informato degli 
uffari della vostra Penisola, sembrava iniziato 
nell'orgavizzazione d'una fazione monarchica, 
ed anounziava imminenti torbidi a Genova, 
Voi vedrete meglio di noi, qual credenza me- 
ritino queste voci, 





Torino, 54 maggio. 


1 dottori. dell’Armonia vanno in convul- 
sione pei. nostri articoli sulle cose della 
Chiesa subalpina. Non sapevamo di avere un 
poterè ‘così maraviglioso. Oramai siamo 
lieti della certezza di poter dare lo spa- 
simo a volontà ai seguaci di coloro che nei 
tempi anditi davano la tortura del Sant'Uffi- 
zio; e se la carità cristiana, ignota all'Ar- 
monia, non ci ratliene, Dio sa che smorfia 
da spiritata le faremo fare a sollazzo del 
pubblico ! 

Emancipata, in un'epoca recente a tutti 
nota, da ogni regola di decenza, la brava 
consorella del Cattolico è della Campana 
ingemma i suoi articoli di frontispizii come 
questo: Spropositi intorno ai concordati 0 
altro simile. Grazie alla libertà della stampa 
e alla violenza spasmodica della, redazione 
riformata dell'Armonia, il pubblico è iniziato 
ai misteri dello stile di inquisizione; e noi as- 
sisliamo con.gusto parlicotare alle forme grot» 
tesche del, pugilato in-soltana contro la re- 
ligione, lo Statuto ed il senso comune. 

A ogni cosa che si dica intorno allo ‘ar- 
gomento esclesiastico, i dottori della brava 
Sibilla, che scelse il.suo domicilio al numero 
primo iu via delta Zecca, mostrano il. ber- 


| tonessa, già s’ intende . . . 
| dali da sbalordire tutti i sagrestani deì due 


nia: noi vi prendiamo in parola: voi non 





retto tricorne, e. dicono, una .volta, con ipor.| 
crilasumiltà: « Noi non sappiamo di teologia, 


« aspettavamo che altri ce ne insegnasse ; | 
« ma la nostra aspeltazione è restata de: 
« lusa; ». Un'altra volta cominciano in tuono 
epico : « Quando l'Europa leggerà le insi- 
« pienti parole » degli avversari della Pi- 
. e prosegue în 
maraviglie magistrali, con parole sesquipe- | 


emisferì ! Pur troppo, o dottori dell’Armo- 


sapete sillaba di teologia , o per essere più 
esatti, v' intendete un poco in divinita, ma 
alla maniera dei pedanti, ma senza ragione 
prolifica, senza forza .d’ induzione, senza. e- 
levatezza di vedute; perduti miseramente nel 
gergo e. nella ttezza degli scolastici. Di 
dritto. pubblico ecclesiastico poi non inten- 
dete sillabà.. Dio buono ! E come ne avreste 
saputo ? Era forse ‘interesse di chi vi dava 
una îmbeccatà di lettera morta e inviluppata 
come mummia nelle bandelette della ‘scola 
stica, il farvene capire sillaba ? Non si voleva 
invece profittare della vostra incapacità per 
calpestare: o torcere a favola diritti or 
dello Stato, or della Chiesa, or dell'uno 
e dell’ alira? I negozii, della Chiesa con lo 
Stato. furono sempre trattati, per lo Stato, 





dagli uomini politici di ogni paese, (e per 
la Chiesa da quelli di Roma. E perciò. la 
cognizione di queste materie si trova in 
tutti i paesi cattolici presso gli uomini dello 
Stato, e in Roma soltanto presso quelli della 
Chiesa. Quando si guardano davvicino le 
cose, i merili, e i demeriti sì fanno più pie- 
coli; quando si osservano i rapporti di cansa 
ad effetto si perde la smania delle esecrazioni 
e delle apoteosi. No: l'Europa non si sors 
prenderà di trovarvi .così incapaci in materia 
di dritto pubblico ecclesiastico : si sorpren», 
derebbe del contrario ; si sorprenderà più 
tardi se Je preziose LineRE istituzioni {del 
Piemonte, che fanno la vostra desolazione, 
nom giungeraguo all esautorare la. povera 
scolastica a cui foste educati, per sostituirvi 
l'alta sapienza de'Bossuet e de’ Fénélon, dei 
Fleury e de. Sibour ! 

Del resto, non fosse la scusabilissima'in- 
capacità, la vostra smania per la confusione 
tra le cose della Chiesa e quelle-dello Stato, 
resterebbe spiegata (e assicuratevi: non sarà 
meglio per voi) dalle ambizioni e cupidigie 
temporali. La confusione, il caos, le tenebre 
sono il numero primo in via della Zecca; que- 
sto lo capite. L'antica allenza del sacerdozio e 
dell'impero, come. la chiamavano, A il sogno 
di tatte le vostre notti. Una volta che era 
ammessa questa felice congiunzione in carne 
una: con. un paio di metafore e quattro 
argomenti in barbara, ripetuti dalla  catte- 
dra ‘e dal pergamo, al confvssionale de’ prin- 
cipi, e al letto de’ morenti, eravate sicuri 
del vostro affare: la Chiesa è lo Stato erano 
l’anima ed il corpo : l'idea e la forza i alla 
prima il comandare, al secondo l'ubbidire. 
Uffiziale di giustizia, o piyittosto  birro, e 
carnefice, il governo dovea prestare la sua 
mano forte al; prete. A «questi, non premeva 
che! dar caccia a ogni pensiero che. non 
uscisse dal suo formolario. Questo quadro 

.,eterno della mostruosa alleanza erastato 
già dipinto in grandi proporzioni da Eschilo 
molti ‘secoli prima dell'era volgare. Giove, 
l'idea, l'anima del mondo, condannava Pro- 
meteo che aveva osato scuotere la fiaccola 
sulle ‘cose della creazione, e distinguere i 
confini delle forze materiali, e delle morali. 
Vulcano, la forza, adempiva al suo uffi 
di battere i ferri. Dottori dell’Armonia! 
Prometeo è scatenato. Gridate pure contro 
lo Statuto, poichè non troverete un governo 
costituzionale che si'rassegni alla parte di| 
Vulcano. Gridate pure: e citateci fuori Juogo 
san Leone Magno. Che non potremo noi 
cliarvi in risposta? Ma ognuno starà al suo 
posto; e voi avrete riconosciuto, che siete 
fuori la costituzione politica degli Stati Sardiz 
che non ammoltete la intolleranza. religiosa! 

Non ci sorprende.che preferiate alle no- 
strey come più logiche, le teorie del Corriere 
Mercantile. Esse sono, voi dite, più indipert- 
denti! Non parliàmo tel brano che ‘ci avete 
trascritto, che siamo pronti ad accellare, è 
nel quale dovevate sopprimere le parole 
vescovi e spirituale per trarne qualche co-| 
strutto nel vostro senso. Eccovi ancora uno 
squarcio che troverete logico e, soddisfacen- | 
lissimo. Da buoni amici ve ne facciamo re-| 
galo. « Gliuvomiwi che consigliano alla Ubhiesa I 
la dolcezza; a, l'umanità, di 
sconoscono del pari la giustizia ed il cri 
stiadesimo. E ‘che! Hprete crede clie di-! 
menticando l’Evangelio voi siete dannati: I 
e pretendete poi che egli, si rimanga indif. | 
ferente, che si. mostri gentile, che il. suo: 
parlare sì accomodi, al.;vostro cerimoniale, * « 
che egli accettì le, convenienze signoreg» « 
gianti nelle vositeysale.?... Nella suavopi-' « 





tollérai 


« 


iL RISORGIMENTO 


« nione 
«di far fallire i disegni di Dio sulla terra e | 
«nel cielo; nell'impotenza di muocervi, egli 
« deve denunciarvi , isolarvi ed uecidervi. 
« Contro Dio non havvi nè legge, nè diritto. 
Siete liberi nella scelta di accettare o' ri- 
cusare l’Evangelio; se lo accettate dovete 
ubbidire al sup Cristo, ai suoi apostoli, ai 
suoi discepoli , ai suoi vescovi , ai .suoi 
pastori. Cercare di conciliare il eristianesi- 
mo con la filantropia è lo stesso che pre- 
tendere di conciliarà l'errore cou la verità, 
«|' ingiustizia colla. giustizia ,, il, male col 
«bene. ». Il giornale che ipocritamente isi 
intit la Armonia della religione colla civiltà, 
troverà questo ragionamento infinitamente 
più logico de’ nostri, sebbene l'autore di esso 
sia condotto a conchiudere che «il papa è 
il nemico eterno del genere umano : Ecra- 
sons V'infame!» Così fu in tutti è tempi. 
Ne’ primi secoli della Chiesa, età seconda, 
i dissidenti nella forma della benedizione 
due.o con tre dita si Îlichiaravano reci- 
procamente più esecrabili e dannati de'giu- 
dei e degli idolatri, e si scannavano per la 
maggior gloria della religione cristiana ! 
Questo accade sempre quando si pone l’uf- 
ficio. della religione al numero primo in via 
della Zecca il 

Quando in tutti gli Statj fattolici il tem- 
porale mon è confuso e comimutato con lo 
spirituale , quando il regno Hi questo mondo 
non cede la miglior parte dj sè per le grazie 
dell’altro, i ministri di queste grazie corrono 
grave rischio di noù rappresentare una parte 
importantissima nel goverho degli Stati e 
nel possesso delle ricchezze, terrene, alle quali 
ci sembrano molto sipdifferenti. 
importa che la storia ci) abbia insegnato 
quanto scapito è venuto alla propagazione 
della fede e all'autorità vifrmle della Chiesa 
dalle ricchezze abusate ,. dall’ esercizio «lei 
poteri secolari, «dalla protezione de'principi, 
dalle giurisdizioni temporali. La indipendenza 
predicato da Gesù (@r 04 la dichiarazione 
che il suo regno non è di questo mondo, non 
gradiscono al gusto di certi dottori in di- 
vinità. 

Ora che ci siamo spiegali sulle cause degli 
spasimi, che î, nostri articoli danno al gior- 
nale della religione e della) civiltà, diremo 
ai nostri’ lettori che in mbzzò ai suoi ac- 

d'ira, e alle voci alte e fioche, ab- 
biamo ‘potuto udire che/vuole.i congordati 
perchè essi legano le due autorità, anzi 
dacchè il nostro governo si mostrava poco 
impastoiato da’ precedenti, vuole qualche ga- 
rantia dippiù per lo avvenire; domanderà 
probabili: ente che si mandi in ostaggio a 
tel Sant'Angelo il conte Siccardi, Ma, noi 
amo dichiarato di mon volerne, perchè 
non riuscirono giammai a lègare le potestà 
contraenti , e furono! di nocumiento ‘ad en- 
Irambe, il che può dimostrarsi con la storia 
alla mano. Ma dunque il papa non ha autorità 
di concedere dispense? ci domanda l'Armo- 
nia, e crede ferirei mortalmente con questo 
argomento ab absurdo. Che cosa maiabbia di 
comune la materia delle dispense coi concor- 
dati, ciascuno sel veda. Veda ognuno se può 
opporsi questa assurdità a chi vuol lasciare 
alla Chiesa; l'uso intero, ed indiminuito da 
convenzioni ristreltive, di tutte le Sue legit- 
time facoltà. l nostri lettori ci dispenseranno 
dal canto loro di riferire tre o quattro altre 
obbiezioni di simil peso, condite da una pe- 
danteria canonica sulle materie miste, In- 
somma l'Armonia è così infuriata per quel 
niostiò Inon volere concordati, e lo qualifica 
per tal paradosso, per tale ajto d'iosania, e 
di crassa ignorayza, che pare voglia farci 
l'onore della ‘originalità di un concetto così 
felice. Si direbbe-che i dottori dell'Armonia 
non sospettino nemmeno che un sapientis- 
simo prelato, caro a Piò VII, e conosciuto 
come il più dotto uomo (el, suo, tempo in 
materia di dritto pubblico ecelesiystieo, ab, 
bia potuto scrivere queste eloquenti. parole, 
che saranno più interessanti. pei nostri. let- 
tori di (tutte Te ciance dell'Armonia :' essa 
intanto vi troverà la risposto alla sua pe- 
danteria canonica delle materie miste, e delle 
dispense. | 
« Un.concordatò si fa Ura,due cortì. Per 
ciò soltanto esso è riputalo atto diploma- 
lico.:. come. ogni altro atto della 
natura; QUANTUNQUE MOLTONE DIFFERISCA: Si 
potrebbe ‘spiegarci come tn atto relativo | 
alla veligione, alla sua GIURISDIZIONE, alle 
sue proprietà, dacchè Ja religione è ricono. 
sciùta propriétaria, può in Torauta’ (ri- 
sposta all'argomento delle. dispense ) e 
senza il concorso di questa religione for- 
mare soggetto d’un atto puramente diplo- 
matico;? lo devo confessare la, mia insuf- 
ficienza a comprenderlo (erassa ignoranza, | 
direbbero i dottori dell’Anmonia). to con | 
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Stessa 








il vostro diritto è la stolta pretesa la 


cepisco bene come ciò é stato ripetuto, 
dopo essere stato fatto una prima volta: 
Gli uomini in generale amano tanto a ine 
golare i dritti altrui quanto i propri ; es 
inoltre sono più disposti a una ripetizione, 
che a una riflessione. I governi forzati a 
mantenere un movimento già. dato non 
sono spesso. in facoltà. «li rimontare ai| 
principii che loro convengono. (speri. în 
questo l'Armonia), 0 di separarsi da an- 
tecedenti che non sono di loro gusto. 
Una volta entrati in una via la seguono, 
senza Iroppo cercare mè. donde viene, nè 
dove conduce :.ma ciò che:bon posso spie- 
gare è che questo abbia potuto stabilirsi. 
Che interessi temporali; siano | regolati da 
trattati, dai quali non. derivano, che effetti 
temporali: questo accade nell’ ordine, aa- 
turale, e tra gli interessati. Ma che un 
alto dal quale scaturiscono effetti. spiri 
tuali, un atto metà religioso, metà politico, 
e più ancora della prima che della seconda 
specie, dipenda da una convenzione diplo- 
matica.... ecco, io lo confesso, ciò che 
sorpassa la mia intelligenza e forse con la 
mia quella di molte persone. » Sì ; ciò 
sorpassa, la, povera intelligenza, del Risorgi- 
mento. Ma.l'Armonia? 0ibò ! Forse che essa 
non trova un capitoletto pei concordati nei 
suoi trattati di diritto canonico in dodicesimo 
ad usum seminarii ? E questo basta pei dot» 
tori dell’Armonia. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Parecchie volte abbiamo osservato che la 
somma delle (impressioni. di una seduta par» 
lamentare è lin ragione inversa del lavoro 
che si fa. Quando la Camera percorre un gran 
numero di articoli di' un progetto di legge 
con una moltitudine di osservazioni egual- 
mente giuste, utili, convenienti, niuna delle 
quali ha ragione di spiccare più delle altre, 
noi non abbiamo che a rinviare i lettori 
al sunto della tornata! ma è allora'che As: 
sembléa fa molto bene la sua bisogna, seb- 
bene faccia alquanto male Ja nostra, 

Essa oggi ha percorso e votato i nume- 
rosi articoli di; otto 0 nove categorie della 
leggè sulla riforma doganale, adottando ‘ora 
le cifre proposte dal governo, ora le. modi- 
ficazioni introdotte dalla commissione ; e 
qualche: volta i nuovi emendamenti dei de- 
putati, sempre però con senno e tenendosi, nei 
limiti di una giusta armonia tra le parti che 
compongono l’intero sistema. 

Così a cagion di esempio quando si fualla 
categoria nona: cotone e relative manifatture, 
ln Camera aveva a decidersi tra il sistema 
del ministro che impone, di due lire il chilo» 
gramma, il. velluto. di,cotone, ed il:progetto 
della commissione che ne diminuiva 
riffa ad' una sola lira. Questo progetto era 
caldamente propugnato dal deputato Valerio 
in soccorso, come egli diceva, delle classi 
più bisognose. 

Ma il ministro osservava che non sono già 
le classi più bisognose, ma le più numerose 
fornite di qualche agio che consumano il 
velluto dieotone, mentre coloro cuia 
nava il proponente Valerio, consumano piutt 
tosto i tessuti indigeni di cotone. E questa 
avvertenza veniva contestata dal deputato 
Malan. Aggiungeva il ministro che grave 
danno sarebbe venuto alla finanza dal di 
mezzare un dritto discreto, tale che non 
impedisce la più ampia importazione, nè dà 
spinta al contrabbando, e, che ben profitta 
all’ erario. Valutava' egli. per centomila fr. 
circa la perdita/che ne: avrebbe sofferta la 
finanza ; e notava l'inconvenienza di tassare 
il velluto dil'cotove. meno delle semplici 
stoffe‘di uso più comune e di minor valore. 
La Camera ha evitato questo inconveniente, 
e per. quel che,ci sembra anche quello del 


la ta- 


n° 


tesimi per ogni quintale metrico. Veramente 
il diritto è così discreto, che la domanda» di | 
esenzione poteva considerarsi come alquanto 
esagerata! di Vi igl 
Tornando ai cotoni non recherà maraviglia, 
l'osservazione del ministro a chi sappia che 
la cifra. media di un decennio. dal 1859 al, 
4849 nell’importazione dei tessuti è di 187,916 
chilogrammi, e la somma media dei prodolli 
doganali’ per lo' stesso periodo è di 365,467 
lire. Essa inoltre è in'\aumento. Diminuitaval. 
quanto con tutte le altre sorgenti di entrate 


doganali, meno quelle che tenevano ai bisogni # 


della guerra nel 1848, si rialzò bentosto nel! 
49 e nel 50, Gi 
tessuti, ma essa dev'essere proporzionale al 
quella dell’intiera categoria del cotone e relat 
tive fatture, la cui importazione era nel 484803 
di 4,459,849 chilogrammi, ed ascendeva | 
nel 41849 a 2, 349, somma &ssai: più fortel! 
che quelle degli anni anteriori ai commovi 
menti politici, non escluso il 184% che tutti li 
oltrepassava,.e Luttavia resta di solto al 1649) 
per più di 440,000 chilogrammi. 


L’'ARMONIA il 
E LA CIRCOLARE DEL MINISTRO GIOIAS 

L'Armonia nel suo primo Torino di venerdi! 
30, num. 65, a proposito della’ circolare’ itell 
siguor ministro Gioia, testè diramate a molti 
vescovi dello Stato per le Scuole teologiche) 
universitarie di provincia, così si’ esprime: ‘ È 

« Non è necessario aggiungere, che, tutti il 
« vescovi, cui fu mandata la circolare, su, duel{ 
« piedi risposero, non voler vendere per pos 
« chi! soldi Ja dottrina) cattolica, loro affidata; 
# ritenesse pure il ministro i pagamenti; che! 
didveravin sua ‘mano, ‘ma non avrebbe mail 
e poi mai ottenuto da loro il controllo della 
teologia. » 


“ 
« 
L’Armonia non dice il vero, Noi crediamo! 
poter affermare, che, di queste tali catagoz 
riche risposte non ne è ariivata neppure  undl 
al ministero di pubblica istruzione. & 

Lo stesso giornale suppone anche (e quil'Ah- 
monia ha voluto scherzare) ché potrebbe e 
sere ‘mandato! inspettore ln laico, per esempio; 
il deputato Borella: L’Armonia dà in fallo 
perchè la circolare, come siamo assicurati 
accenna ad inspettori ecclesiastici delegati, dali 
governo per. visitare a quando a quando leg 
scuole  teologiche-universitarie în provincia, 
notando il grado: d'istruzione dei giovani) & 
metodi d'insegnamento e le discipline. e. gli 
orarii, e quant'altro si riferisce al buon a 
damento delle seuole anzidette: NE. 

L' Armonia dimentica che le prescrizioni | 
date in quella ciicolare sono quelle stesse ii 
sultanti dalle costituzioni del 1770. 

Dimentica soprattutto che qualunque po; 
sano essere le libertà avvenire, debitordel mia 
nistero è di fan\eseguire le leggi presenti. 

L’Anmonia poi scherrando;in argoinento dif 
tanta importanza non ha certamente colto nell 
seguo; E se non coglie nel segno: e non. dice 
il vero quando parlai scuole teologiche; fi 
guriamoci come discorrerà giusto e vero quanido] 
parla di' Srarvio e di liberth!" Essi ‘cn asti 
tanto Lo Siaruro!! 4 





pi 


TORINO. 


PARLAMENTO NA 
SENATO DEL È 


SNO NALE 


NO. 
Tornata del 34 maggio. 


Presidenza del vice-presidente \Aueieni, 

Seguito della discussione della loggo'sulla: priva 

tiva delle poste. 

La seduta comincia alleore 2. 

Approvazione del.verbale. 

L'ordine del giorno reca,il seguito della di 
sione della leggessulla; privativazdelle poste, fer 
matasi all'art. 15. i 


tu 


Sen. Pollone, relatore, riferisce il risultamento@i 
della disamina di una petizione dei mastri di posta 
della Savoia; conchiudendò ohi potorsi prendere] 
in considerazione la pretesa de’ loro diritti, 

Ritornando all'art. A, rifviato all'ufficio centra 
pen.yna piùsesplicità redazione, «dice non pote 
avceuare la proposta Alfieri perchè una legge @ 





detrimento della pubblica entrata, attenen- 
dosì a:pp mezz» tra le due proposte ,.e 
tando; il diritto, di una lira e,50 cent. 

La categoria decima: lane, crine; pelli e 
relative manifatture, fete nascere qualche 
dubbio sull’articolo dei feltri non denominati, 
parendoò ad alcunì che essendo già compresi 
nélla tariffa gl'incatramati ed'i feltri per cap- 
pelli, non restasse altro da comprendere nella 
classe dei non denominati. ]l ministro dei la- 
vori pubblici ha spiegato, col ricco corredo 
cognizioni speciali che. dislingae tutti i suoi 
discorsi, quale è, quanta si la.fahbricazione 
dei.felirî, Secondo il suo parere, in quell’ar- 
licolo voglionsi comprendere tuttii drappi di 
feltrosfabbricati non al telaio, ma per' com- 
pressione. L'onorevole Revel aggiungeva un 
esempio dell’uso di questi feltri per l'interna 
struttura dei cappelli di seta. 

Il deputato Valerio non è riuscito ad otte. 
nere nella duodecima categoria l'esenzione 
delle castagne , imposte. di soli sessanta cen 


vile di. diritto interno non può comprendere ciò ch 
riguarda il diritto internazionale, Nondimeno, 
ovvisre ad ogni inconveniente, propone che dop 
l'articolo Si aggiungo: IL disposto del presente ali 
colomonriguarda le persone aventi missione dall 
estere potenze; né corrieri di gabinetto al servi 
sio delle medesimo potenzi 

Acculta dal Senato l'aggiunta, è approvato Nardk 
colo 4: 

Procedutosi alla diseussione degli altri articoli 
sono adottati gli articoli 15, 10, 17, 18,40 208 
21, colle modificazioni dell'ufficio centrale, 2 

Art. 22, » I commissionati di vetture pubbliehé 
con cambio di cavalli, quando non si valgano ns 
tal finé di quelli delle stazioni postali, sono. tom 
alla retribuzione di 50 centesimi per miriamebnt 
ovvero di3 centesimi per chilometro e penciastiai 
cavallo attaccato ni loro leghî, + Di 

Sen, Vesme propone la soppressione: delle ni 
role di 50 centesimi per miriamelra. 

Il Senato accetta Ja: proposta, adotta Iarl. 28) 
con esso gli articoli 25 € 24. 

L'art. 25 è soppresso. Tee 

Att. 26. + TI diritto dî riscuotere la delta impo 
sli cesserà al primo gennaio 1055. + to 

L'ufficio centrabe propone invece si Mica: T 

+11 diritto ‘pei mastri/di posta di risenotert! 


i 


i 


È 


manca la cifra speciale pei] 











orosfawore dall'art. 22 | 





èrà col 1 lugli0:t9 
IL commissaridoregio combatte la proposta del- 
l'ufticio centrale, notendo che le vetture pubbliche | 
Ha quali ‘sano epslrelte a, pagare quesl'imposizione 
Ri mastei di posio vanno, soggette alle stesse vicis- 
‘siludiniv di cui si Jagnano i mastri, di posta; j 
quali dalia parte percepiscono ogni anno presso- 
ch/000 mila franchi. 7 
Csen, Pollone risponde 4 did ostare il contratto 
dl bri dî posta conchiuso col governo; e, 
I fiista i regolamenti attuali, il governo nonpuò 
tescindere un contratto, senza una causa giusta e 
[gia 1 mostri di posta non sono in molto 
ffospera condizione, come si vuol far'eredere! La 
frangia non solo non intacca la percetione ‘lei 25 
fintesimi,,, ma sussidia del suo, i mastri di Posta. 
la cifra poi di 800 mila lire è una sola ipotesi. 
Sen. Pinelli. osserva clie il sistema della perce- 
lè dun palliativa, ‘èll’essere perciò mollo si- 
Îito la) disposizione proposta dil'govermo. 
n. Jucquemoud appoggia Li proposta dell'uf- 

È ib centrale, porcliè fissando un più largo periodo 











IMempo, si potrà più profondamente meditare e di- 
lere lu legge organica che. per fale elfetto sirà 
enlsta in seguito al Parlamento; e così si to- 
tà anche modo: ai mastri di posta di chiedere 
inllu nità. Del resto questa imposta è pagata senza 
richiamo. 
Mm. Pollone conchiude che, rigettando la pro- 
Osta dell'ufficio centrale, il governo. dovrà sussi* 
(lare egli stesso le stazioni; il che nou'è certo 
Multò opportuno nelle presenti angnstie dell'erario. 
Son. Vesme propone sia rigettata e Ja proposta 
tel governo e quella dell'ufficio centrale: non è il 
‘so di abolire un tributo mentre agni:giorno ne 
| imponismo dei nuovi e ben più gravi. Si abolisca 
quando si farà la legge per ciò:: l'abolirlo sarebbe 
ciggravio allo Stato. 
 Combattuta questa proposta dal senatore Giulio, 
Îl Senato la rigettà unitamente a quella del ‘mini. 
stero, e alottà l'articolo dell'ufficio centrale. 
Sono adottati “gli articoli 27, 28, 29, 50 e 51 
calle variazioni proposte dall’afficia centrale. 





























L'esempio poi addottattal: sig.’ dacquier.deîpaesi 
limitrofi, della Savoia non vale, perchè le persone 
bisognose quando comperano: un. pajo di scarpe Ja- 
sciano le cattive, e quindi non soranno sottoposti 
al lasso,perchè sono per. uso personale. 

Per queste ragioni domando la manutenziune 
della tassa da me, proposta; 

La proposta Jacquier posta ai voti è respiuta. 

Buffetterie. . . caduna lire 2. 

“Depre La riduzione proposta dul ministero 
sulle duffetterie mon ,è sufficiente. Coloro i quali 
usano quella merse sono le guardie nazionali, e tutti 
sanno quanto sieno poveri i nostri comuni perché 
possano concorrere alla formafione cotopleta di 
quel corpo Tutte le spesé quindi debbonsi fare da- 
gli individui, ed è bene che il governo quanto più 
può faciliti ai medesimi tutti i mezzi di provedersi 
del necessario, Per queste sagioni domando chesia 
ridotta a 50 cent la tassa sulle buffetlerie 

Ministro delle finanze: A we sembra che la ri- 
duzione della metà della tassa ora esistente sullé 
buffetterie:debba bastare: Ed in ciò mi sono atte» 
nuto al modo con cui la Camera ha finora proc 
duto nel determinare la riduzione delle varie ta- 
rìffe. Essa infatti ha voluto che dal passiggio del 
sistema protezionista finora esistente a quello del 
hbero scambio si tenesse una via di mezzo per coi 
ciliare gli interessi di tutti, e non violentare le ii 
dustrie che cominciano a sorgere nel nostro paese 

Valerio L. Farò notare che la Lassa, di, 41h per 
ogni buffetteria non è una tassa protezionista, ma 
proibitiva ; e quindi la riduzione a 2 Il. è tuttora 
esorbitante. lo penso cheyil governo. può ridurla 
alla somma proposta: dall'onorevole Dapretis, senza 
che l'erario se nesrisenta di questa tassa, dovendo 
spendere per i soldati quel fsoprappiù ehe esso ri- 
cava dall'imposta su tale materia. 

Lia riduzione a 50 cent: è approvata: 
Lavori diversi di pelle 

Pelli in basana, ossia in crosta pon coriati 

Pelli affaitate o' coriste per suola, tomaîo 0 
qualunque altro uso. 

Pelli diverse, meno il carnicero ed i ritagli di 
pelle: 
Pelli cmostiute. 























Art. 52. « Chiunque sarà convinto di avere tra- 
sportato lettere e pieghi contenenti carte, pon che 
giurnali, gazzette od'allre opere periàdiehe,in frode 
delli privativa delle poste, ineorrerà nelle pene 
seguenti ; 

} « Se ildiritto frodato non eccedeae lire 5. tin 
ov'ammenda da I, 10/8 50. + 
Sen. Cristiani \rova eccessivo il minimum pro» 
posto, e propone: che ld sì riduca*a sole lire 5. 

Questa proposta, tata dall'ufficio centrale, 

è adottata dal Senato. 
Sono approvati gli articoli 52, 55, 54, 55. 
L'articolo (36 è rinviato all'ufficio centrale ‘per 
| una migliore redazione. 
f L'ora essonilo tarda; la seduto è aggiornata » lu» 
edi. 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. 
















































CAMERA DEL DEPUTATI. 
‘Tornata del 31 maggio. 
| Presidenza del cav. Puaku. 


| SonmAMo:— Seguito della discussione del progetto 
i) legge per la ridusiine dello ‘tariffa da- 
giaria. 


Un seduta è aperta all'una 144. 
Sî legge il processo verbale ed il solito sunto di 
potizioni, 0 
D'Aviernog, Desidererei. muovere van' interrel: 
lanza al ininistro degli interni. Domando che venga 
posta all'ordine. del giorno. 
Presidente. L'interpellanza potrà aver luogo 
appena giunga il signor ministro. 
L'ordme del giorno reca : 
Seguito della legge per la riduzione della tariffa 
duziania, 
La commissione nella categoria settima ha fatto 
le moilificazioni seguenti riguardo ai lavori da 
sellaio e da bastano. 
‘omnimenti da tiro semplice. Propose il mini 
ri esta specie la tassa di 100. lire per ogni 
a commissione la ridusse a 50. 
dello finanze. Lo non so perché la com. 
mi sione al a voluto diminuire della metà la ta- 
silla su diltfubsti Forl:imenti. Dell'estero comune- 
mente non ci sugliono:venire che quei lavori più 
— Sompiti e più fini,e quindi di lusso. 1 fornimenti 
| bore Vetture ordinarie), ed i carti si fanno all'in 
_ terna, Ora la solo imposta:che graviti sulle persone 
ricche e Gon.giustizia, è questa. Lo persisto quindi 
_ nella mia prima proposta. 
Farina Paolo. Questà Lissa non colpisce sola- 
mente i lavori di lusso, ma quelli ordinari ancora. 
Infatti‘il' Piemonte per lo più si vale dei fornimenti 
lie provengono dalla Lombardia, sia perehe il 
pezzo, na è più tenne, “e sia ancora perché li du- 
lu è. maggiore. Si vede quindi cha non è solo 
ll'iateresse dei ricchi, ma eziandio dei poveri 
e si è fatta questa riduzione. 
Nietro queste osservazioni iu spero che la Ca- 
Gra vorrà approvata. 
proposta della commissione è respinta. 
cquier. Tra le cuse tassate sotto la delomina- 
ne di favori diversi in pelle trovo le scarpe, le 
Paritofole gli scampimi ete. a | fr. il paio, e gli 
_ Sivali all'incontro a 2 franchi, A me non pure giu- 
Sta questa tarilfa se si guarda ai paesi limitrofi e 
— Epeciulmente alla Savoia. In alcuni dei quali non 
ST può proyvedare a questi bisogni se non col pas- 
PARE Giri Vigini; ora il contadino si risenti- 
pela pietteni ) questa tassa. 
ol: Tortino he venga soppressa, 0 al- 
nn ga ridotta: alta metà, sia la tarilla 
scarpe come anche sugli stivali 


Ministro delle finanze, lo credo che la Camera 
non può adottate Ja soppre: 


% "nn SOppressione della tassa se 
__Muole conformarsi ai rincipii della scienza, né di- 
Minuirla, se vuol'gnatdarecalla tennità della tassa 
Imposta su queste merci. 1 


Tofatti io non saprei come nigionovolmente si 
Potrebbe csimere, Jalla, tassa mita materia lavorato 
| tando ‘a questa lasso è Già soggetta la materia 
ima Oye la Camera volesse ammettere una si- 
| (ile tegola è facile prevedere a. quali vfetti si an- 
| rebbe incontro, 
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Rosellinî. Desidererei sapere perché su queste 
specie ubbia il ministero mantenuti gli antichi di- 
ritti di 400, e dî 80 Il. per ogni 100 kil. come era 
anticamente, 

Ministro, delle finanze. IVdinistero ha ereddto 
di dover miintenere le*stesse ‘Lariffe perclié cop trat- 
tati fatti colla Francia si erano queste merci abba- 
stanza ridotte. E Lutti sanno che questi lavori ci 
provengono per la maggior parte da quel paese. 
Ove la Cameri però desîderi, che sieno assimilate 
alla Wrancia totte le altre nazioni io non dissento 
punto: } 

Valerio: lo crederei che si dovesse mantenere 
\questo diritto onde vedere se vi sia mezzo di poter 
\conchiudere un trattato commereiale coll'Austria ; 
lalla quale concediamo libera l’entrata. nel nostro 
lterritorio delle sue merci, mentre le nostre sono 
Isoggette a gravissimi dazìi 
| Rosellini. Quando si tratta di fare una riduzione 
generale delle tariffe , essa vuol essere fatta indi. 
pendentemente da qualunque speranza di futuri 
trattati, E quindi domando che venga posta ai voti 
l'offerta fatta dal signor ministro. 

Lia proposta Rosellini è approvata, e com essa la 
categoria 7, 

Il deputato Brignone legge una petizione sutto» 
scritta da alcuni pettinatori 1 quali domandano che 
venga accresciuto il dazio sulla canapa pettinata, 
il quale è in questo momento di 1). 20 ridotto dal 
ministero a Il. 8. 

Valerio L. lo mi associo volentieri alla do- 
manda dei petizionisti, e domando che la Catvera 
voglia innalzare questo dazio a fuvore di questi 
poveri lavoranti a Il. 12. 

Ministro delle finanze. Il deputato Valerio ha 
invocato in favore dello sua proposta la miseria 
dei pettinatori, ed io chiamerò a, favore della mia 
proposta l'interesse dei consumatori. E quando 
una classe così numerosa come questa irova il suo 
interesse colà dove. una frazione impercetuhile 
della società crede di rinvehirvi un danno, non 
credo che la scelta possa essere dubbiosa. Ho detto 
crede di rinvenire; infatti io sono convinto che 
il dazio di 8 Il. basta per assicurare i nostri. petti- 
natori dla qualsivoglia concorrenza estera. 

Vestimenta, biancheria ed ogni altra opera non 
specialmente fariffata. 

Se nuova: come la stoffa principale da cui sono 
formate. 

Se vecchia 44 meno della stoffa di cui sono 
formate. 

Valerio. Domanda chè venga abolito ngni duzio 
sulle vestimenta usate, 

Ministro di finanze. Il ministero ha creduto di 
aver tolto via ogni contrabbando stabiliendo che 
l'imposta sulle vestimenta sarebbe uguale, se nuo- 
ve, al tessuto di cui sono formate , e riducendolo 
ad un quarto; se vecchie; Bgli poi non crede che 
si debba ‘abolire; giacchè con questa abolizione 
un danno gravissimo ne. risentirebbe sì l''erario 
che l'industria. D'altronde questa tassa non può 
essere applicata a' quelle vestimenta clie sono ilî 
uso particolare, ma a quelle semplicemente delle 
quali si vuol fare un commerci 

Jacquier. Propone che venga meglio specificata 
nell'articolo relativo a questa eccezione, 

Presidentè. Questa proposta avrà luogo quando 
si porrauno in discussione gli articoli. 

La somma proposta dal deputato’ Valerio è re- 
spinta, è approvata la categoria 8 . 

Cat, 9. Velluti tassa proposta dal ministro Il 2. 
Dalla commissione ]l. 4. 

Ministro delle finanse. lo non so concepire 
come mai la commissione abbia voluto alzare 
di Il. 2 11 dazio proposto dal governo. L'impor- 
tanza legale di questi velluti di cotone è assai no- 
tevole ; nell’anno scorso fu di 95 m. chilogrammi 
ll contrabbando, quantunque il dazio fosse più 
elevato di quello che propone oggi il ministero, fu 
limitatissimo. E ciò perla semplice. ragione che 
i velluti di cotone sono soggetti ad avarìe, Ora ri- 
ducendolo alla metà il dazio proposto dal ministero 
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sì avrebbe ia perdita ili quasi 100,000 lire senza | 


alcun compenso dall'altra parte. La Camera sede 











GIORNALE QUOTIDIANO 





adunque che, un dazio «di Il. 2.non è. esagerato. 
Esso è ristretto nei limiti mantegnti per quasi. tutte 
le manifatture. P $ 

lo prego quindi la Camera a voler, rigettare la 
proposta ifella commissione. 

Valerio Liréhso. Siécame i signori membri delta 


commissione mon sofgàno ‘8 difenilerà la loro pro» j 


posta verrò i0 a farnetha ivtermediaria. Propongo 
la tassa.suiscotorii}a IA80: Fo poi questa riduzione 


perché, non temo he l'erario sia |per soffrirne. | 


Tutti i contadini si vestono di queste stoffe, e non 
dubito che ammettendola scemerà il contrabbando 
che ancora esiste sh dî questa materia. 





Malan. lo non esedo:che i contadini tutti si ve- | di riforma della tariffa diziuria. 


stano di questa stolfiy Macchè è di un certo prezzo 
non facile a tutti. Pensò all'incontro che non sieno 
che ì proprietari agili éhe ne fino uso, Quindi 
l'imposta di 2 tte Gifftebbe su quelli i quali po- 
trehbero pagarla. To fMyoco poi questo dazio per- 
chè è nedessarincalie: fabbriche di perno grosso! le 
quali. rovinerebbero megessariamente in ‘manesnzi 
di essa 

Avigdor appoggia larproposta. Valerio: 

Ministro delle finanze. lo ho insistito. sal dazio 
dla me proposto perehélo credeva più consentaneo 
pn se stesso; e più COgrispondente dazio che 
pesa sui tessuti di cot@he semplici. D'altronde la- 
soîo premia facoltà atta pres di diminuire come 
Je più 4 




















La praposta Valerio lè approvata e così la cate- 
goria 9, 

Cat. 10. Feltri per cappelli tassatò 145 

Altri non denominati Il. 50. 

Valerio L. Prima che si voti sull'intiera catego 
tia yorrei chiedere alla «Qmmissione uno schiari- 
mento, Sotto l'articolo feftri, che è di qualche im- 
porlenza, io veggo il dazio/ì feltri cappelli in \l. 
15,/e quello; sui foltri nom denominati ‘in Vire 50. 
lo mon,saprii quali siano feltri nom denominati, 
ma non;so persuddermi del-perché i feltri pericap- 
pelli, i quali sono un oggetto di valore distinto 
sieno soltanto colpiti di lite 1$,-e gli altri di 11. 50; 

Dopo questa interpellanza dell'onorevole. depu- 
tato Valerio, s'impegna uma discussione sul. modo 
com cui devono essere interpretate le disposizioni 
contenute in questa categoria. Prendono parte a 














questa discussione i deputati L. Valerio, Avigdor, 


Jlini. 
Ha 





il ministro dellè finanze, Sella; Lanza, R 
Il deputato Valerio propone ‘intanto il rinvio 
commissione; della categoria, perché dia sita € 
mera i rogguagli n 
noscenzi di causa. 

Ministro dei lavori pubblici. Ho domandato ta 
parola per darg uno spiegazione che può forse gio» 
vare anche nel casa da me ereduto il più ragione: 


vole, che torni questo punto alla commissione onde 
ella decida. 











sarti a poter votare con co- 





L'infeltramento è ùna proprietà speciale di tutti 
i peli, e crédo che îl'priîo il quale ne ha' ritro- 
vato Je.ragioni sia il celebre Monge. I peli non sono 
lisci ma sono vestiti ili uba certa pelliceia diretta 
tutta: per un verso, e questa è la proprietà loro, la 
quale fa sì che si possano feltrare. E cappelli; fuori 
di quelli di seta, sono generalmente tutti feltrati. 
Non c'è bisogno di tesserli, poichè battendo.i peli 
e comp lolj con una pressione ben regolata e 
continua, 










no fra dì loro in modo che 
formino una stolla senza che siavi bisogno di filarli, 
e poi di tesserlì. Questa qualità speciale di tutti i 
peli dai cappelli dell'atomo fino ai peli dei più rozzi 
animali tu deso possibile di fare quelle specie di 
Stoffe che si chiamano feltrato. Altra volta non si 
usava la, feltrazione che per fa fabbricaziane dei 
cappelli, dopo si estese a molte altre stoffe, Difatti 
vi sono dei panni detti feitrati, e quosti non sono 
punto tessuti. Ora @ probabile che per feltri ine 
nominati s'intendano questi tessuti 

Revel conferma quanto viene’ usserisc@ Îl'mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

Lanza. Dietro le spiegazioni ricevute’ dall'ono- 






revale signor ministrò gio credo che Ja Camera sia | 


abbastanza illuminata, Domando, perciò che venga 
presa immedistamente una deliberazione. 

Valerio propone il'rluvio alla. commissione; di 
questa categoria. 

La )iraposto Valerio è approvata. 


Si rimanda la cat AO alla commissione. | 





Si approva la cat. 11 colle variazioni proposte 
dalla commissione, de quali sono accettate dal mi- 
nistero. 

Si approva la cat. 18, 

Valerio Lorenzo propone di esentare da dritto le 
ligne. 

La proposta non dlapprovata. 

Got. 15. Si approvimo gli art. rigourdanti i le- 
gni inlcerchi, le daglie e il legno in asserelle. 

Jaequier vuol. ridurre le hotti vuote alla metà 
del dritto, 

Avigdor. Sprebbe togliere il profitto del lavoro 
ai bottai: industria spafsà lungo tutta le riviera. 

La proposta non è approvata. 

Cavour si oppone alla riduzione del dritto sui 
mobili, perchè ‘è un'imposta di Jusso, non facen- 
dosi venire mobili dall'estero se non di gran va- 
lore. 

Depretis propone perlaggiunta che si paghino 
Il. 5 per 100 chi. per mobili di legno comune in 
Inassiecio, non scolpiti, Mè stampati, nè verniciati 

Ministro dei lavori pubblici. Non è sì facile di- 
stinguere questi legni. Sil fanno di legno indigeno 
mobili preziosissimi, come il ciriegio. Non sono più 
di moda ‘invece i mobili di magano. Venendo al 
fatto, s' incontreranno assai difficoltà. 

La proposta Deprelis non è approvata 

Valerio propone che al primo alinea si aggiunga 
senza ornamenti 0 inlatsiature. 

Si approva. 

La commissione aderisce alla preposta ,mibiste- 
riale: 

Sì approvano le cifre proposte dal ministero in- 
torno al diritto d'entrata dei mobili. 

È approvato il diritto di }l. 15 per gli utensili. 

Brrtolomei si oppone alla riduzione dei diritti 
sui sughieri, perchè sì soffocherebbe quel commer- 
cio in Sardegna 

I sugheri che vengono di Spagna, si trasportano 
con maggior facilità, quantunque-il tratto di mare 









































| deliberare sulla loro ammessione al concorso 
| colla loro domanda scritta, } 


! periore 
sia più lungo, la Gallura non avendo strade. Pro- | 


pongo: la cifra, primitiva di 42 lire pei Inyorati,, @ 
una riduzione a 50 cent. per l'altra 
| Esistono due fabbriche di tappi in Sardeg 
una in Tempio, l'altra in fui 
i che sono egualmente buone. Almeno si tolga ogni 
llimpaccio all'uscita 
Ministro. Il dazio d'useltà del sughero fu più 
i molto ridotto, e non è anéora il tempo di disen 
| terlo. 
a Camera non è più fn numero e l'adunanza si 
! scioglie alle,ore 5 min. 5. 
i Ordine del giorno della tornata dei? giugno 
Seguito della discussione del progetto di )egge 





nasari, a accertato, 











BRIOIRE AI 

Nora: — Le nierci che: sono tatiflate in cia 
scheduna categoria si ommettano nel rendicanto, 
per la difficoltà di poterle, intercalare (ed ordi» 








vere in modo chiaro. Noi quindi ci siamo limitati 
finora a porge jn.copo 4lella discussione l'oggetto 
‘che le è relativo: &;ò però non toglie che le rate- 
gorie vengano pubblicate per intiaro quando sa- 


ranno una legge pel fbstro piòsé, 








SI 





cn 


NOTIZIE DIVEI 

















ITALIA. 
Vertorio Esmanunye 1l. 





Il Senato e la Camera de 
adottato; 

Noi abbiamo onditiàto ed ordir 
segue: 

Art. 1. La seconda dome 1 mese di 
maggio di ogni anno è dichiarata) Festa dello 
Statuto. 

Ait. 2 Tutti i municipii dello Stato cele- 


deputati hanno 





mo quanto 





breranno la ‘predetta festa nazionale, presi gli 
opportuni concerti colle Autorità ecclesiastiche 
per la funzione religios 

Vi interverranno le Autd 











ità civili è militari, 
la guardia nazionale, i corpi tutti dell’armata 
di terra e di mare, il Corpo insegnante e gli 
Stude 

I comuni stanzierànno le spese occorrenti a 





tile fest nel loro bilancio, 
Il nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari dell'interno è incaricato dell'esecuzione 





della presente legge, che, munita del sigillo 
dello Stato, sarà registrata all'ufficio del con 
trollo generale, pubblicata ed 
raccolta degli atti del governo. 
Data a Torino addi cinque mi 





aserta. nella 


gio, mille 





ottocento cinquantuno, 
Virromo Fmawurte, 


Galvagno, 





Torino . M., con decreti dei 26 ma 





gio. ha fatto le seguenti disposizioni 
Brava notaio Giuseppe, segretario della giù- 


dicatura di Galliate, ammesso u riposo in se- 





guito a sua domanda; 
Castellazzi notaio Filippo, segreta 
giudicatura di Borgomanero", sè 


io della 





quella di Stradella; 
Gatti notaio Francesco, segretario della giù 
dicatura di Pallanza , segretario di quella di 
nero conservandogli: l'anzianità: di se- 
gretario di seconda classe; 
Rabajoli-Apostoli notaio 


Borgom 











| iuseppe, seg 
| della giudicutara d'Orta) segretario di quella 
di Pallanza; 0 
| Alberti notaio Gio. Battista, segretario della 
| giudicatara di Candia, segretario di quella di 
| Galliate; 
| Varvelli notaio Giuseppe, segretario della 
giudicatura dî Gozzano; segretario di quella 
di Candia; 

Jachetti nòtaio Ermertgildo, segretario della 
| giudicaturà di Scopa, segretario di quella di 
{ Orta; 
Gatti notaio Gio 
| della giudicatura di Bos 
| di Scopa. 

















ni sostituto lo 





segreta 





segretario di quella 


Dagna Giacomo , sostituto segretario della 
| giudicatura di Monbaruzzo, segretario di quella 
di Gozzano. 

— Corn elementari 
femminili. 


pi Tono. Scuole 


Ì somma- 
le 


i annun 


L’Amministrazione comunale a 
mente sta a cuore il bene intellettu 
rale della tenera gioventù, è li 
ziare che fra. breve sarà “aperta una nuova 








omo- 





scuola elementare femmiuile composta di tre 
classi, în contradi En 
secondo. Mentre si 
in cui comincieranno a riceversi le 
delle alunne che d di 


di Po, cas 





elfred, piano 
iserva di far noto il giorno 
lia 














messe, notifica intanto, che a termini del 


ho esservi 





golamento approvato dal Consiglio comunale 
| nell’aducanza del 9 gennaio 1850, la nomina 
| della maestra 
i 





e delle due assistenti che 


a 


ranno preposte all'insegnamento nella predetta 


scuola ‘si farà in seguito ad esame di concorso, 





il quale aviù luogo nei giorni 25, 26 è 27 del 


prossimo mese d 





giugno, 
Lo stipendio della maestra è fissato in lire | 
1200 annue; 
Lo stipen delle due assistenti in L. 600 
| unnue per ciascuna. 
Le aspiranti ad uno dei posti dovranno pre- 
entare al Consiglio delegato, a cui spetta dil 





seguenti docu- 





menti > 
4. Fede i battesimo. 
n° 





Patenti d'idoneità all’insegààmento su- | 





dal partoco io ‘dal sindaco del luogo , 0 dei 
Juoghi di domicilio degli ultimi tre anni, 

4. Certificato di.lodevole esercizio, ove le 
| axpirauti abbiano già esercitato l'ufficio di 





maestra; 
Il tempo utile per presentare le domanile 


| d’ammessione dura sino a tutto il giorno 15 
del prossimo giugno. 

Il programma dell’esarne di concorso è yi- 
sibile nella segreteria, della città ( divisione 


prima), in tutti i giorni non feriati dalle ore 
10 mattutine alle 4 pomeridiane. 
Ti 





ino, dal civico palazzo, il 27 maggio 1851. 

Il Sindaco G. Beutono. 
— La Direzione della Società pro- 
motrice delle belle arti fa noto che giovedì 
(5 giugno) alleore due porieridiane avrà luogo: 
l'estrazione dei premi di gapi d’arte stati 
acquistati coî fondi sociali. 


Tonno, 








In detto giorno l'ingresso è riservato uni- 
camente ai signori soci, 

La pubblica esposizione si riaprirà il giorno 
segucote e/durerà sino a tuito lunedì (9 giugno) 
lle stesse ore, cioè dalle 9 mattutine alle 5 
di se 





Martedì 10, giugno avrà principio. la con- 
dei capi d’arte ai signori proprietari & 
voci vincitori. 
— Giovedì le LL. MMy il:Re © la Regink! 
con $. AR: il Principe di Savoia Cari 
hi reca 











oa visitare. la pubblica esposiz 
di Belle avti alle ore 3 ed un quarto. 
Dopò essersi trattenuti oltre un'ora nell’e- 
nigare parlitamente i capi d'arte, enco- 
miando la Direzione del modo in cui venivano 
esposti i medesimi, le LL, MM. e/S. A. KR 
parlivanò , lasciando ‘incarico | di notare gli 





nequibti che. si deguavano di fare, | quali ono 
rino hon meno gli augusti acquisitori, che gli 
artisti prescelti. 

Più tardi si pubblicherì l'elenco degli og- 
getti acquistati. 








Geiova, 30 maggio. —'Nl professore Fabio 
Accame chiudeva oggi nella R. università le 
sue elaboratissime lezioni di diritto ammini 
suativo în inezzo ai generali applausi del so 
lito e numeroso concorso di studenti e di 
uditori, lieti di dare un qualche attestato di 
stima e di riconoscenza a chi non 1 
studi è fatiche, per additare ‘alla gioventà il 
vero metodo onde sì può percorrere con pro 
fitto la difficile vi 
parte di diritto. 


parnifava 














di questa importantissima 
. (Gazz. di Genova). 
Montana, 30 maggio. — La nostra guardia 

nazionale prosegue con assiduità le sue evolu= 

zioni militari. Non solo ogni domenica, ma 
quando il tempo lo permette, più volte anche 
lungo la settimana al suono dei tamburri si 
aduna sul piazzale della Chiesa di Sun Dio 








tivo, preceduta. dalla 
banda musicale muove in bell'ordine ad eser- 
ritarsi sul campo della fiera. 
(Eco della Lomellina). 
ESTERO. 

INGHIL'TERRA. — Esposizione di Londra, 
— Leggesi nel Morning Post: ‘lutti cono- 
scono la graziosa commedia di Beaumarchais 
che ha per titolo la Cautela. inutile ; essa fu 
presentata | ierì ‘all’ esposiz 














one. Ivi sin dal 





maltino regnava un gran movimento, poichè 
era quello il primo giorno în'cui doveva ca- 
dere Ja barriera d’argerito elevata dal primo 
maggio contro una troppo. grande affluenza 
di gente. Ognuno stava in aspettativa di una 
vera invasione: La polizia aveva spiegato un 
lusso straordinario di precauzioni; affis 
pesi da ogni. paxte indicavano la' direzione ob- 
bligatoria dell'onda che era d’uopo seguire; e 
constabili, stabiliti di piè fermo agli îngressi 











apo 


ilelle gallerie erano muniti dei più severi or- 
dini per far eseguire lu consegna degli. affissi. 

Dalla navata | delle gallerie si erano tolti 
tutti î banchi che potevano opporre un osta- 


colo alla libera circoli 





lazione. Ebbene! il pub- 
blico noù si lasciò ‘vedere! Le sale non si son 
guernite che con una estrema lentezza sino 
alle ore 4142; non se he perdorserò 
varìi accessi, nè sì passarono con tant'agio in 
sta gli oggetti a cui prima non era dato 
di avvicinarsi senza dare un assalto. Egli 


mai ì 











evidente che il timore della folla: ritenne la 
folla; buon numero di persorié se ne tennero 
lontane per questo motivo; è vèrso' le tre ore 
noi abbiamo visto arrivar curiosi di una spe 
cie nuova, che vi si recavano unicamente per 
lo spettacolo del tramestio. — L’introîto 
 primò giorno ad un scellino; non sali 
940 lire sterline (23,500 live di nostra 
— Exvi un fatto, di cui gli uomini da 
nulla menano vanto: e questo è la perfetta 
mentita data alle tristi previsioni della male- 
dalla condotta finora del tutto irre- 
provevole: dei visitatori d'ogni paése'e special 
mente dei francesi, Quelli stessi da ‘cui pareva 
si temesse di tutto, non hanno ‘dato-il minimo 
argomento. divquerela; Ilduca di Wellington 
fu, a quanto'si dice, il primo ad esprimerne 
la sua soddisfazione; e pel ‘gran 





gode 





di ie 





che 
inomet 





volenza 








ballo che 
diede nella scorsa settimana, egli indirizzò alla 
ambasciata un certo numero d'inviti in bianco. 





PORTOGALLO. --I reggimenti che il mare- 
sciallo condusse secò a Lisbona sono i batta- 
glioni de’ cacciatori 4 @ 5, che presero parte 





3, Certificato di buona condotta rilasciato 





| con tai sin dal principio della sedizione, il 9 



































IL RISORGIM 


= battaglione della stessa arma, il 6 di fanteria | sda ,, disse che il consiglio federale ristretto 
del colonnello Moniz che si ribellarono a | nominerebbe una commissione per fargli una 


Coimbra minacciando di morte il'lor generale, 
e il 2 di fanteria che a Porto uccise il suo 
colonnello. Questi reggimenti ; sin dalla sera 
del 15 (giorno nel quale Saldanha fe’ la sua 
entrata in Lisbona) si dettero a percorrere la 
città in bande più o meno numerose ; gri- 
dando viva questi, muoia quegli, e prenden- 
dosela con le guardie municipali, di cui vor- 
rebbero uccidere il capo D. Carlo Mascare- 
nhas. 

Ma le guardie municipali, corpo scelto e 
forte di 1,300 uomini; è tutto per Mascare- 
nhas, e nessuno degli. ufficiali partigiani del 
maresciallo si cura di assumerne il comando. 
Il colonnello Moniz lo ha rifiutato, si dice, 

Son questi (a quanto pare) i sintomi d’in- 
subordinazione o altro per cui Saldanha fu 
costretto di richiamare a Lisbona due dei 
reggimenti da lui lasciati in Oporto. 


SPAGNA. — Leggesi nella Nacion: Sembra 
che finalmente siasi potuto completare il mi- 
nistero colla nomina del marchese di. Mira- 
ilores al dipartimento degli affari esteri. — 
Si assicura che il signor Bravo Murillo aveva 
offerto la presidenza del consiglio al signor di 
Miraflores, ma che questi non l’accettò, pre- 
ferendo di lasciare la responsabilità del ga- 
binetto a un capo presentaneo, — Non fu che 
dopo aver perduto ogni. speranza di, fav en- 
trave nel gabinetto Pidal, Rios Rosas, Isturiz 
e Martinez della Rosa, che si son fatte pro- 
posizioni, al marchese di Miraflor Questi 
aveva dapprima rifiutato, ma dopo aver con- 
sultato i suoi amici politici, ha accettato, — 
Erusi pure parlato per questo seggio di Gon- 
zales Bravo, ma la sua candidatura trovò 
nel presidente del consiglio una resistenza in- 
superabile. Per transigere, si nominò il sig. 
Noceda sotto-segretario di Stato, al ministero 
degl'intevni. Dicesi che alti personaggi, politici 
insistono, perchè il generale Pozuela faccia 
parte dell'anuministrazione attuale ; ma, sanvo 
tutti che lu.sua pre: 
rebbe incompatibile con quella di alcuni fra 
i ministri. attuali. 

Parecchi giornali parlano di un lungo ab- 
hoccamento seguìto tra Mon e Rios Rosas on- 
de cader d'accordo sulla via che l'opposizione 
ce dovrà tenere nella quistione de 


nza nel gabinetto sa- 


conservat 
presidenza, La prima parte di questa notizia 
seconda è inesatta. La quistione 
che in una 


è vera, 
della presidenza non si sciogli 
gran riunione a cui verranno chiamati tutti i 
deputati conservatori, di carattere veramente 
indipendevti. p 

'Heraldo poita a (8 il numero dei depu- 
tati conservatori che faranno guerra al gabi- 
netto, e a 46 quello dei progressisti. 

Dicesi che LL uciano Cuntero e Cortina sa- 
ranno nominati senatori. 

Il governo si adope‘a in tutti i modi per 
riunire il più gran numero dei deputati mi- 
nisteriali all'apertura delle. cortes. A questo 
fine ha indirizzato una circolare ai \ritardata- 
ii, Noi preghiamo egualmente i nostri amici 
di essere esatti, Le prime questioni che ver- 
ranno sottoposte al congresso avranno un in- 
teresse da non potersi disconoscere. 

(Heraldo 23 maggio). 


FRANCIA. — Panici, 28. maggio. — Que- 
sta mane vi fu un consiglio di gabinetto al- 
l’Eliseo, sotto la presidenza del signor, Luigi 
Napoleone, La prima parte della seduta venne 
impiegata a scambiarsi riflessioni tra i diversi 
membri «el gabinetto, sulle petizioni relative 
alla rivisione della costituzione, Sonosi in se- 
guito intrattenuti del viaggio di Dijon, e fu 
deciso che due ministri soltanto accompagne- 
rebbero il signor presidente. della repubblica 
în quella gita. . (Messager de l'Assemblée.) 

— Il centro del comitato fusionista è molto 
meno negli uffici dell’ Assemblée nationale 
che in via Varennes, presso il duca di Levis, 
il quale è considerato dal partito legittimista 
come il plenipotenziario ed il rappresentante 
reale del conte di Chambord. In casa del sig. 
di Levis, il signor Bervyer e gli altri capi 
della destra parlamentare tengono i lora con- 
ciliaboli i più importanti. 

(Corresdondance Guerard,) 

— L'Evénement pubblicava ieri sera la se- 
guente nota: 

« Parlavasi quest'oggi, alla sala delle confe- 
renze, di uno scontro avvenuto tra un mem- 
bro della ininoranza , il signor Renaud , ed 
un officiale superiore di cavalleria, Questi sa- 
rebbe rimasto gravemente ferito dalla spada 
del suo avversario. La politica sarebbe stata 
la cagione di codesto deplorabile scontro. » 

ALEMAGNA. — Da Berlino il 25 maggio 
scrivono: Il conte di Kreptowick, genero del 
conte di Nesselrode sarà nominato ambascia= 
tore della Mussia alla nostra corte. Dappoi 
la partita, di Meyendorfî, la Russia non era 
rappresentata che da un incaricato d'affari, 

«Parecchi giornali hanno anuunziato che la 
Francia aveva abbandonato la protesta contro 
l’entrata dell’Austria nella Confederazione con 
tutti suoi i Stati, Questa nolizia è smentita, 

(Dalla Corrispondance.) 

Diita Turingia, 24 maggio. — Uno dei mi- 

Distri che assistettero alle conferenze di Dre- 








relazione sui lavori delle conferenze di Dresda. 
Non è dunque vero, come recava il Giornale 
di Franefort, che siasi preso l’ impegno di 
deliberare a Francfort sui layori delle com- 
missioni, Ciò che a questo riguardo si disse, 
non fu che atto di pura cortesia. Checchè ne 
sia, certo è che ì due grandi potentati lianno 
rinunziato all’ idea di stabilire un 
federativo centrale. Il potere ‘eselutivo non 
avrà che. l’incarico di mandare ad effetto le 
risoluzioni del consiglio ristietto. Nè meglio sì 
tratta d’intervenive direttamente nella legisla- 
zione degli ‘Stati particolari. Vuolsi solo in- 
durre i' governi ad ‘agire con maggiore ener- 
gia per eliminare i principîi ‘che sembrassero 
perniciosi. 

(Dal Giorn. ted. di Francfort, 26 inaggio.) 


oigano 


AUSTRIA, — Viesna, 26 maggio. — Seri- 
vono al Lombardo-Veneto. É 

Domani deve portarsi il seguito di S. M. 
ad Olmnutz.. Sembra che il consiglio dei mi- 
nistri non sarà rappresentato in Olmatz che 
dal solo principe di Schwarzenbergi La de- 
cisione, che giorni sono dicevasi. presa rap- 
porto al viaggio ad Olmutz del ministro del- 
l'interno fa ora cangiata. Del consiglio del- 
l'impero si recherà ad Olmutz il solo conte 
Lichy. Vuolsi viferire questa scelta alla: ben 
nota speciale benevolenza dell’imperatore di 
Russia per questo signore. D'altronde il se- 
guito di S. M. sembra dover avere special- 
mente il carattere militare. Il barone di Baum- 
gartner assunse il suo ministero, Il barone di 
Bruck è intenzionato di recarsi fra giorni a 
Londra. Riguardi speciali non consentivano 
prima all'ex-ministro di, soddisfare al vivo suo 
desiderio di osservare l'esposizione mondiale, 
Questi riguardi or più non esistono. 

Nei circoli meglio informati parlasi di altri 

ngiamenti nel consiglio dei ministri. Si ac- 
cenna specialmente alla sortita dal ministero 
del conte di Thun, ministro del culto; vuolsi 
inoltre essere stato rassegnato a S. M. il piano 
di sopprimere il ministero dell'agricoltura e 
miniere, e di formarne una speciale sezione 
del ministero del commercio. Questa muta- 
zione era uno dei più vivi desideri del barone 
di Bruk. 

Il momento attuale è dei più favorevoli 
alle dicerie, alle supposizioni ed alle inter 
pretazioni; così il viaggio del conte Zich 
l’antico membro del partito vecchio conser- 
vativo è soggetto di special osservazione, & 
l’interpretazione data più sopra non persuade 

n fatto, forse perchè la più ovyia 

— Lo stato final ‘0 dell'Austria nel 1850 
presenta un deficit li 77,161,623 fiorini (dalla 
Gazzetta d'Augsbourg, 23 maggio). 

— La Gazzetta di Breslau vunuuzia V'atre- 
sto della contessa Transylvania Diancka Teleky 
e della sua compagna Erdely è Belfago ‘e la 
loro trasmissione al consiglio di guerra di Pe- 
tervaradino. Si scoperse, dicesi, che questa 
dama sia l’intermediaria di una segreta. cor- 
rispondenza tra gli emigrati di Londra e del- 
l'Asia ininore e i loro partitanti in Ungheria, 
ata 
(Patrie). 

Fnoxrigna p'Uscnena. — Il prete Cnezow, 
che subiva nel carcere di Knosstein una deten- 
zione di più annì, fu graziato sopra domanda 
del primate d' Ungheria. Tutte le notabilità 
della. giovine letteratura ungherese, di. cui 
Cznezow è una celebrità , si sono interessate 
pel detenuto, il quale ha speso il tempo della 


Una parte di tale corrispondenza sarebbe s 
intercettata dall'autorità militare, 


sua cattività nel tradurre Omero in lingua 
magiara, I prigionieri di Stuto sono più a 
venturati degli individui chiusi in una città 
dove spesso mancano di mezzi d' esistenza. 
In questa condizione si lrova Messlengi, cu- 
ino di Kossuth, chiuso in Presburgo., La fa- 
miglia di Kossuth non è ricca, 

(Dalla Gazz di Breslav. 25 maggio). 


DANIMARCA. — Corewicnen, 22 maggio, — 
Il conte di Reedtz, ministro degli affari esteri, 
si reca quest'oggi ‘dopo inezzogiorno a' Var- 
savia passando per Wisar. — Dopo'il ritorno 
del barone Peck 
la questione della. successione 


da Pietroburgo sî dice che 
al trono è ri- 
stiano di Gluck- 
sbourg e de’ suoi” figli e ciò d'accordo colla 
Russia. 


solta in favore del principe ci 


gennaio, totale 


ULTIME NO! 


ZIE. . 


Tonio. — Teri sera il consiglio comunale 





di Torino inaugurava la sua sessione prima- 
verile del 1851. Il sindaco l’apriva esponendo 
il reso-conto della scorsa annata, Il (consiglio 
deliberava quindi a grande maggioranza di 
accorilare, un tratto d’area su piazza Castello 
ia faccia al palazzo reale per collocarvi il mo 
ionale al Re Carlo Alberto. 
(Opinione). 


numento na 


Gewova, 31 maggio. — Nei primi giorni di 
giugno si comincierà Genova il sotterra- 
mento dei fili metallici pel telegrafo elettro- 


în 





magnetico , e verso'la fine di luglio saremo 
per le notizie più vicioi a Torino! che! ail Al: 
baro. Per ora il telegrafo giunge Simo a Novi. 


Firenze, 29 maggio. — Quest oggi mentre 
il popolo stava per escire dalla Chiesa di Santa 
Croce, i gendarmi vollero arrestare alcuni gio- 
vani che.aveano sparso dei fiori: sulle tombe. 
Quindi successe un tamulto.IGli austriaci en- 
traronò in; Chiesa e l'hanno fatta sgombrare 
non senzà malmenare e ferire alcune'persone. 
I gendarmi che fuori della Chiesa' sono stati 
dal popolo assaliti a colpi di sassi, hanno spa- 
rato, ma sembra, ‘in aria. Ora la Chiesa è 
chiusa e vi sta alla guardia una compaguia di 
austriaci. (Cart. del Corn. Merc.). 

Lo stesso giornale ha da'un altro corrispon- 
dente: 

S'aspetta sempre la pubblicazione del con- 
cordato la quale prima o poì non mancherà; 
ma dal governo vuolsi che il papa la faccia 
precedere da una; enciclica (che egli tion'sa- 
rebbe disposto a miandar fuori se non dépo; 
in ‘ogni modo s'iutehderanno nel meno quando 
di Già si Sono întesì in ciò clle più importava. 

pia 


Romi, 27 maggio. — (Leggesi, nel Giornale 
di Roma: 
sendo stata pubblicata in /vari. giornali 
ialmente nel giornale Belgico /n- 
dépendence, (il quale spesso si ‘riporta a cor- 
rispondenze inesatte ed infedeli sulle cose di 
Roma), una supposta nota)della segreteria di 
Stato; siamo autorizzati ‘a /dichiarare, che tal 
è del' tutto apocrifa fd insussistente. 
nnunziamo, con, gfave: dispiacere che 
l'Emo e Rmosi ‘ardini zardelli, 
del titolo di san Pancrailb prefetto della sa- 
era congregazione degli sthdi, dopo lunga ma- 
lattia; nel giorno -24/ corflente cessò di vivere. 

Benna. — Il 28 inaggiolil gran consiglio Si 
radunò alle 7 a. m. per procurar d’ultimare 
in quel giorno Je nomine costituzionali. A 
presidente del gran consiglio fu eletto con 
108 voti. sopra 196 l'ex-cons, di Stato A. Fupk; 
a vice-presidente l'attualè presidente: coloi- 
uello Kurz;con 107 voti Sopra 1196; a presi- 
dente del governo il consi di Stato Fischer 
con 112 voti sopra 205 ,Ì la sinistra avendo 
votato per il signor Straub; a ‘deputati al 
consiglio degli Stati i sigdori Bl&sch e Migy. 
Furono poi eseguite altre nomine giudiziarie 
ed amministrative, 

Fnuxcoronte è 28 maggio. — Il barone di 
Rockow è qui giunto ieri sera alle 10, reduce 
dalla sua gita a Varsavia, 

— Il principe di Metternich lascierà Bruxelles 
il 16 giuguo e arriverà il 19 al. suo castello 
di Iohannisbery. Il principe si propone di far 
ritorno a Vienna nel prossimo mese di set- 
(Gior. di Francoforte). 

Casset, 26 maggio. — 1! sig. Hartwig, primo 
borgomastro della nostra città è stato questo 
oggi condannato dal consiglio; di guerra per- 


tembre. 


manente a tre mesi di detenzione in una for- 
(Gazz. di Cassel). 

Moxico; 27 maggio. — Il'governo ha chiesto 
alle Camere l'autorizzazione di conchiudere 
un imprestito di 41 milioni di fiorini desti- 
nati alla costruzione di strade, ferrate per il 
prossimo qualrienvio. | Gior, di Francoforte) 

Pagici, 29 maggio. — Per. decreto del. pré- 
sidente della repubblica, in data del 28 imag- 
stero delle finanze; af- 
fidato con decreto del 19 corrente ‘al'‘sigaor 


tezza, 


gio, l’interim del mi 


Rouher ministro della giustizia, cessi dal 
giorno în cui il presente decreto è pubblicato, 
ed Ìl signor Fould ripiglia l'esercizio delle tue 
funzioni. (Moniteur). 

Panici, 29 maggio. — Il Comitato di resi- 
stenza ha pubblicato un undecimo bullettino 
scritto nello stile dei precedenti. 

*Betoro, — I rumori relativi alla crisi mini- 
steriale hanno perduto ogni interesse, perchè 
è generale opitiione che i ministri dimi 
nari ritorneranno in carica, 

Ponpogatio, — Si hanno notizie di Porto- 
gallo sino ai 25 maggio, Saldanha ha final- 
mente costituito il suo ministero. 

— Il primo atto del governo si fu quello 
di togliere la legge di Thomar sulla stampa, 
Le cortes verranno sciolte, è si faranno nuove 
elezioni appena sarà possibile. 

(Standard del 28). 
ondenza dello Standard 
stesso, nota i uomi dei ministri, i quali sono 
tenuti per uomini di s ita probità è di 
speciali’ talenti negli ‘ affari. [Saldaila presi- 
dente del consiglio e ministeo della guerra, 
all’interno il sig. Prestana,lagli esteri il’ sig. 
Jervis da Autonguia, alla inavina il marchese 
di Loulè, alle finanze il sig. Franzini, alla 
giustizia il sig. Souce. Ed aggiunge che vi è 
del mal contento. nelle trappe per l’introda- 
zione di alcuni ufliciali, le quali dicono chia- 


— Un'altra corri 


ramente che hon hanno prese le armi. che 
per dar pesto ai loro nem i 

Lospna , 28 maggio. — Nella tornata del 
27, la Camera dei comuni aggiornò a giovedì 
i dibattimenti intorno nd una proposta chie- 
dente un voto di biasimo contro ii ministero 
per aver approvato la condotta di lord 
rington come governatore del Ceylan. 


Tor- 


—Il cardinale Wiseman pose ieri la prima 
pietra di una nuova. chiesa in. Gate-Street, 
North-Street,.. Palpar. Essa avrà a contenere 
1200! persone all’ incirca. | (Aforing. Herald.) 


ENTO (GIORNALE: QUOTIDIANO 


Pesimrogue; 25. —' Dietro ordini ricevuti 
colla posta di ierî sera; il vapore! Prospero? 
parti questa mane a 1 ‘ore con delle truppe 
per Roby-haed, dove scoppiarono serie tur- 
bolenze tra gli operai dei dintorni.  (Globe.) 





S. NIUCOLINI gerente. 


ESPOSIZIONE 


TABLE D'HOTE. 


Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERAEY, 
229, Regent-Street. a Loudvg, ha l'onore di informare. 


AVVISO 


Un giovane teologo professore elemeritàre 
di'‘collegio nazionale amerebbe . collocataîi 
per l'istruzione di fanciulli in qualche fami 
glia distinta. — Indirizzo’ all'ufficio del no. 
stro:giornale. 


il 


DI LONDRA. | 


| 
| 
D 


suoi numerosi. clienti, come pure i forestieri che visitano la-iretropoli inglese, aver aperta 





a partire dal 1 maggio una nuova e splendida sala ‘@ mangiare disposta per una Table 
«d’Héte, i cui prauzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 3.5 4.d — alle ciag 
4,5 4,4 e durante tulto il giorno pranzi freddi a 2.8° 4,4 — birra in bottiglia, vini e soda: 
water a prezzi. moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è al n. &, Hannover s-Streeh] 


porta di fianei 


ASPALTO NATURALE. 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarti 
delle miniere di 7a/-de- L'ravers iu Isvizzera; 
e di Charovache în Savoia, notifica ai sigg, 
ingegneri } architetti, impresari e proprietari 
di case ; che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante rai pa- 
vimenti di vatio genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce per 
anni. dieci. 

Il mastice d’asfalto. è di grande economi 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può \rifondersi,; ed. usursi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia: pe- 

re lumidità, e s'indurisce. al pari del 


Per più esi gguagli rivolgersi allo st 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 în Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847,;e collaudati 
dagl' ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie 





Semente Bachi da seta. 


Il sottoscritto lia l'onore di avvisare i signori 
proprietari di Piemonte ch'egli. tiene corri 
spondenza tale nell’Alta Lombardia con alcuni, 
intelligenti coltivatori di bachi da seta di quel 
paese; per cui nel prossimo anno 1852 potrà; 
a chi lo bramasse, somministrare: della se- 
mente bachi di qualità perfettissima; Tale 
mente, che vien fatta dietro speciale commi 


je 


sione, è garantita dalla firma del sottoscritto, 
ché si fa mallevadore della bontà della stessa. 
Chi desiderasse conoscere il risultato già ot - 
tenuto in Piemonte di questa qualità di se-- 
mente che vien offerta, potrà diri, 
toscritto medesimo che lo indirizzerà per in- 
formazione a chi ha già fatta e ne sta facendo 
la: prova 


‘si al sot- 


in casa Della Cisterna al sotto- 
scritto, via dell'ospedale S. Giorattni, nun 18, 
piano piimo, 


Fnawcesco Scahrome, 





Libreria antica e moderna 
di P. DEGIORGIS, via Nuova, n. 17. 


VENISE 


en 1848 et 1849 


PAR 
ALEXANDRE LE MASSON 
AUTEUR 
de CUSTOZA et.de NOVARE 


Paris 4854. — 4 Vol. in-8: Prix 4 frai cs. 


ELEMENTI DE TATTICA 


Bordo PINBELI 
CAPITANO 
addetto alla scuola militare di fanteria 


A8NA — 4 vol; in-8 con figure e piani. 


I signori abbonati che 0 per essere stati 
collocati in riposo: 0 per altro motivo più 
non trovansi peso i Reggimenti ove si avi- 
toscrissero potranno, volendolo, ritirar l'opus 
scolo presso la suddetta Ditta, al prezzo d'abe 
buonamento. 


ACETO, TOBLETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, NAT, 
Il decantato aceto da toeletta 6 ‘oramaî gene- 
talmente conosciito' tinto superiore! all'acqua di 
Colonia, che questa va del Uitto in dimenticanza, 
Tutti ‘hanno riconosciuta quanto) esso sid dl 
l'altra superiore per la squisitezza della fragran- 
za @ per la realti ‘delle virt (sue nel rinfrescare, 
ammorbidire ed abbellire la ‘pelle (e pet giovare 
neibagni e helle dilicate cure-delle ‘siguiare; Esso 
è ‘pui um antidoto singolare: ai vapori. plernigiosi, 
talchè depura l'aria'e preserva dai miasmi. 

Non resta ‘che a guardarsi dalle imitazioni e 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 
Si noti dunque elie il vero! actò aromatico di 
Mareiliy non si dispensa| clie in Torino dat Signor 
Bussy alPiftidio Hi questo giornale. 








della’ sula di concerto di Hannover s-Square.  _ 








ina 


CRÉME »= BEAU 


Pen la sua composizione e per gli eff'etti suoi 
fi Imente. dagli aceti e daf coM 
acidi che alterano la pelle e la rendono: rug 
\errea. La Crema di avvenenza ; risultato 
lunghe meditazioni di an chiniico Bsiolodog 

rid, ha avuto Vapprovazione del corpo 
© pienamente dorrisponde a questo favore i08î 
Contenendo molecole grasse mutrica la pellay 
chisce l'epidermide, cancella. pertanto, ley il 
e fa progressivamente. si ‘e le macchli 
rosso. Solo deposito ) 
casa dell'Eau Napoi 

Prezzo 5 franchi Ja‘boec 

Si trova umehie l'Amandola prodotta delli 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamentei 
acidie dell'acqua di Colonia, avente la virtudin 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposit unico,a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in depp 

ehbona indirizzarsi franco a Torino al sig. Bud 

so l'ufficio del Risorgimento: 


GINNASTICA. . 


Gran Giuoco del Palloni 


in via della Zecca. 





Se tiivvi Epoca in ‘cui Ja' ginitastica pos 
dirsi arrivata al suo apogeo, certo è la nosti 
Ogui pubblico e, privato stabilimento: l’adoll 
e la coltiva, e perfino Ja milizia, incomincia 
dall'esercito sardo, ne fa oggetto d'ornamelt 
e di studio, La giunastica toglie ogni ostati 
fisico, corrobora e fortifica il morale, e ti 
bilmente servendo allo sviluppo. dell’uon 
estende le sue fucoltà , e semprepiù atto 
rende alla fatic: La 

Sarà dunque beu accetto il pensiero. ell 
Società Bologuese di aprire, a sue spese in, Taj 
rino un pubblico giuoco di pallone , è 
qualché fondamento può essa lusingarsi, 
generale suffragio Le d'un costante concorsod 

Il Jocale, espressamente allestito, accopp 
rà alla comodità Ja decenza, e quindi n 
fiducia l'impresa, di vedersi; onorata: dai 
classe di ‘persone, perfino dalle ‘eleganti 
dalle belle, anima e vita di qualsiasi und] 
e di qualunque convegno. 

1 Giuocatori che avramio Ponore di presell 
tarsi al pubblico ‘Torinese sono dei più stradl 
dinati che mai si sieno vedati, nè se ‘tali n 
fossero e tali non li proclamasse la fama | 
Società, Bolognese avrebbe l'ardire di \espoi 

Il numero dei Giuocatori;ai suoi ;stipendi 
copiosissimo, e) così le paittite, che durera 
a tutto luglio; saranno giornalmente: varia! 
così alternerannosi gare o «dlisfidé {fra que 
e le altre città, : 

ELENCO DEI GIUOCATORI 

Autonio Maestrelli — Egidio Bocci — Gi 
seppe Rasponni + ‘Teodoro Galassì :— Lull 
Bianchini — Giuseppe Belloni — Alessandi 
Nafferi —| Giorgio. Itichieri «= Borcelli. Dom 
nico — Savino: Sansoni — Alessandro Col 


ini «- Gaetano Gaspari -- Palifonte Pil 
i 


so 
cianti — Tommaso Baldasseroni — Egidio RI 
- Domenico Braconi— Sandro Meccati—Ercò 
Sansoni, 

Fra le giuotate l'impresa si farà un dovell 
di darne una a beneficio dell’Emigrazioli 
Italiana e dei poveri della città. Yi 

I signori dilettanti del giuoco del palloîi 
ponendosi d'accordo. coll’impresa, potrai 
alla mattina nello stesso locale ‘esercitarsi 
essi e prendere lezione dai giuocatori medé 
simi. A 

Questa sera A maggio «lle oné 
si farà Vapertura del giuo 

Prezzi dei biglieti 
Posti distinti e com reti cent 
Primi posti " 
Secondi posti » 


80 

40. 

20, 

Una società’ pi Berocntstt a 

Teatri di questa sera. (I 

CARIGNANO. — La drammatica compaguio al scad 
Vizio di SM. recita: Madamigella de la Foii 


NAZIONALE. — Opera seria Az/ila. Ballo grauilet 
Il Duca ed il Paggio. Ù 


D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

SUTERA. — Crispino e la Comare: fi 

GERBINO. — La drammatica Compagnia Preda 8 
Basti recita : La formidabile lega dei. Bogliont 





Tipografia Feaueno e Fhanco- 
































































ari 
fibraio, 90, 
‘co d' Italia, 


— Un mese L. 


Risorgimento, 


Tono. — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22, 
L. 6.— Provigci 





L. 27, — Trimestre 14 50, 
Numero ceat. 40, — Dirigers 


1 manoscritti e le letter 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
— Tre mesi L. 42, — Un mese 
— Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.. 13, 
50, — Iaia ed Esreno, — Un anno L, 50. — Semestre 
— Un mese L. 7, franco ai confini. 
franco di posta ‘alla Direzione! del 
Le anserzioni si pagano cent, 20 per rigavanti 
non saranno res 























Torino, Martedi 3 Giugno 4854. 











‘Signori. Associati al nostro. gior- 
il cui abbonamento è scaduto-con 
itto, il mese di maggio, sono pregati @ 
tinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 


fogli. " 


- 





RIVISTA. 


Il Giornale di Roma reca nove condanne per 
(limostrazione politica ‘anti:fumatoria (sic) ; la 
Bassolta di Bologna occupa due colonne per'de- 
Nicrivere l'annuale processione della Madonna di S. 
buca ; ed'eccortutto. 
Dilli Toscana ci giungono i dolorosi particolati 
le wiolenze usate iniSanta-Croce, a éhi pocifivo 
inerme andava spargendo qualelie fiore sulle 
fmbe de' glorivsi estinti. Rimandiamo i nostri let- 
la narrazione che riproduciamo dallo Sla- 
nicliè in verità! troppo acerbe! parole a- 
Vremmo usare. Solo rammenteremo, rhe la Casci- 
(he, 1a celeberrima passeggiata ‘di Firenze, alle 
tuali da tempo immemoriale il di dell'Ascensione 
“corrono in folla i Fiorentini ; andatono quest'anno 
iesertey tanto futil cordeglio e la trepidazione del- 
l'universa città per quel fatto. — A Pistoia le eu- 
lorità avendo pur'negata;la licenza di celebrare le 
‘esequie ai morti del 29 maggio, la popolazione con- 
venne,aflollatissima, nella Chiesa di San Francesco 
alla messa delle 11.1j2, e fu spettacolo al sommo 
fio e commnvente , veder quella turha di gente , 
‘the senza un segno di riunione, senza. un simbolo 
che esteriormente tradisse il pensiero e l'affetto 
interno , accorreva quivi a fare, nell'unico modu 














A moti degli studenti a Madrid e Valenza sono 
calmuti ‘, grazie specialmente ‘alla nomina di ‘un 
nu»vo rettore. dell'università ,.il marchese di Mo- 
rante. Alcuni giornali però vogliono vedere in quella 
dimostrazione gl’indizi di una cospirazione politica. 

I deputati progressisti tennero già una adu- 
manza onde prepararsi alle prossime lotte parla» 
mentari. Il ministero alla sua volta: fa ‘smentire le 
voci: corse di modificazioni nel gabinetto, 

Saldanha è finalmente riescito va formare il suo 
ministero ; nè fece pocò. Ma ora: furse cominciano 
per lui le difficoltà più gravi; massime che si parla 
di accordi fra l’Austria è ‘la Francia per sorreg- 
gere il trono di Maria da Gloria, Ed invero non si 
tratta più di spingerla ad ‘abdifare. Par certa Ja 
dissoluzione della Camera elettiva. e si crede che 
i nuovi ministri pensino ad emanare nel frattempo 
una nuova legge elettorale , (nella quale ignorano 
essi medesimi se. duvrà prevalere il sistema delle 
elezioni’ dirette duetto dell’elezioni indirette. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della Borsa: 

Le puGanEE IL contRABBANDO. — Il signor Villermè 
lia pubblicato uno serittu rimarchevole, contenente 
delle osservazioni curiose, raccolte in un suo viag 
gio sulle frontiere orientali della Francis: L'autore 
distingue il'contrabbando personale che sì fu dai 
viaggiatori per loro proprio uso \e profitto, è per 
evitare tutte le farmalità e il perditempo di vna 
regolare professione daziaria; il contrabbando per 
rivendita, che st fa dagli abitanti della frontiera 
di oggetti di consumo usuale; ed il contrabbanto 
di commissione, l'alto contrabbando che. s' in- 
nalza al grado di una vera industria esercitata dla 
intrapreirditori ed assicuratori, che si servono di 














possibile, pia commemorazione dei suvi prodi; 
La Corrispindensa litografata d'Austria conti- 

nua il suv materno interessamento al Piemonte, e 
prodiga di bel nuovo i suoi consigli a) questo fi 
gliuol' prodigo, ingegnandosi di convincerlo come 
Ja via che percorre lo guidi al precipizio, e ado- 
perandosi con pietoso zelo per ritrarlo sul buon 
cammino. E ne duole per'tante cure e tanta fatica 
sprecati; epperò crediam utile d’avvertirta, che ella 
ci perilerà! l'olio e il sapone; perchè già il: Pie- 
monte in questa parte sembra sin d'ora deciso alla 
impenitenza finale. La Gassetta ufficiale dì Venezia 
pubblica la condanna a morte di altri trentaquattro 
individui, per delitti comuni. 

‘L'Assemblea francese nella sua tornata delli 50 

‘mon soceupò che di proposizioni d'interesse! par- 

cniale. È fatta la relazione sulle proposte Morin, e 

Moulin, è)le quali si sostituirebbero due. articoli 
‘portanti che le domande di revisione della costitu- 
‘zione non passeranno alle commissioni ordinarie , 

ene d'una commissione speciale di quindici 
membri eletti dagli uffizi. 

° In Inghitierra la Camera dei comuni respinse un 
bill iniziativa parlamentare, risguardante l'ammi- 
nistrazione delle strade ferrate. -- Il bill sui titoli 
è stato nuovamente aggiornato ad una' prossima 
adunanza — dopo votato il quale è probabile che 
il Parlamento sia prorogato. 

Quanito alla mozione relativa agli affari di Ceylan 
è sin il'ora notò che il ministero avrà la maggio= 
Manza ossia! sarà approvata la sua condotta. 

(A Thamworth un banchetto di protezionisti fu 
occasione di tumulto e di disordini, che però non 
ehbero gravi conseguenze. Fu invece assai più or- 
ditato e affitto pacifico il gran pranzo che la s 
cietà dei peseivendoli diede in Londra agli straniei 
di distivzione venuti a visitare l'esposizione. Erano 
Ira questi Blanqui, Volowski , il barone Dupin; e 
«Tra gli inglesi Pslmerstan, Granville, ecc. La cor- 
poritione dei sarti apprestò alla sua volta grandi 
feste, e grandi inviti. 

.. Da quarantamila persone visitarono l'esposizione 

















La notizia più interessante della Germania si è 
quella data dul telegrafo dell'arrivo dell'imperatore 
di Russia în Olmitz. 

L'annuozio di concentramento di truppe tedesche 

#u] entifine francese, e di mobilizzazione dell'eser- 

cito piissiano è smentito formalmente. 
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BELLE ARTI 
of 


Pierotti Gruserrr. 


{ Abbiamo deliberato di cambiare soggetto, e 
__ Suantunque lontani ancora dall’aver esaurita 
—_—‘© passata per intero la rivista delle pitture, 
Vogliamo rivolgerci alla scultura, ossia ad uno 
scultore, Tiprendendo poi, se avremo tempo e 
Voglia, la rassegna pittorica. 

In sull’aprirsi dell'esposizione la scultura 
‘ta rappresentata un po’ fiaccamente; il ricordo 
dello scorso anno la rendeva povera e pareva 











I che i Lovesse Tassegnare ad una parte se- 
gondaria; ma a poco a poco si rinforzò; la 
Polinnia dell’Albertoni cominciò a darle un 
[Altra fisionomia e poî venne il gruppo di Giu- 
‘seppe Pierotti, Tappresentante il Beduino @ 
cavallo assalito da' un leone, che non solo 

tolse ogni idea di partè ‘secondaria per la 

| scultura, ma a nostro avviso la collocò sì in- 
| hanzi, che crediamo poter asserire, che quel 

Bruppo vale un'esposizione a lui solo, e se in 

tutto quel vasto locale non vi fosse altro, per 

















verì capi-banda, che reclutano, dirigono, condu- 
cono degli agenti inferiori. Se la prima classe non 
presenta un carattere d'importanza, lo assumono 
invece con una progressione ben! considerevole le 
altre due. La Patrie, di cui abbiamo estratto que- 
sti cenni, deduce dal libro del signor Villerinè le 
seguenti considerazioni, che noî troviamo impor- 
tanti, perché li loro applicazione non può limitarsi 
alla solà Francia. 1. Che ben considerevole e ben 
rattristante è' la pratica generale del contrabbando. 
2. Che dappertutto il doganiere incaricato di sor- 
vegliare l'esecuzione della legge è meno sostenuto 
dalla popolazione del contrabbandiere che la viola. 
5. Che il sistema ‘duganale, il quale alimenta simili 
disordini, potrebbe essere riformato in maniera, 
che i! contrabbando, e le funeste conseguenze che 
ne derivano alla moralità delle popolazioni ed agli 
Stessi introiti del fisco, fussero ridotte in molti 
punti al nulla, e nel resto dei casi circoscritte al- 
l'infinito. 

Egli è di fatto, prosegue la Pafrie, che il pub- 
blico in generale si abbandona al cantrabbando 
ogni volta che îl può; ella è questa una violazione 
costante della legge che nuoce alla moralità pub- 
blica, ottenebrando le nozioni del bene e del male. 
Egli è ancora di fatto, che v' hanno sulle frontiere 
delle popolazioni numerosa, le quali si consacrano 
a questa professione, pericolosa seuola di costumi 
selvaggi, di rivolta e d'omicidio. Ma non è più 
possibile di ‘eredere che ficcia d'uopo opporre a 
questa potente opera di demoralizzazione una re- 
crudescenza di, forze) militari. Dall'una parte il 
mantenimento di un cordone doganale costa da- 








I smi 
pizio all’ industria, della riforma delle tariffe; di 
cui varii paesi già hafuo dato l'esempio, e in;que- 
sto numero sono l'Inghilterra, l'Olanda, la Svizze- 

| ra, gli Stati-Uniti. Noi auguriamo che l’allontana- 
| mento del ministro del commercio, di cui fu inau- 
| gurato il sistema, d'llma liberale protezione invece 
della proibizione, no@ faccia retrocedere l'impero 
verso il già condannato regime. 








GIORNALI STRANIERI 

Rivista dei giorn di francesi» 

La festa dell'Ascematone, diè un giorno di vacanza 
ai giornali; ne comparve soltanto qualcuna, ma 
senza. verun; articolo importante; senza notizie di 
qualche valore, ;; 

Il Constitutionne è vuoto. 

La Palrie consiglia olle pubbliche amministra- 
zioni di dare del 39 agli operai nella crisi che 
s'ivvicimà, e-fi conustere i progetti che il ministro 
dell'interno medita a questo proposito. 

Nel Débats nulla. 

Nell'Ordre vi è um grticolo interminabile ten: 
dente a mostrare al Nafional, il quale respinge la 
revisione, quand’anche frenisse revacata la legge del 
51 maggio, che il page potrebbe bene rieleggere 
Luigi Napoleone san gran danno della repulibl 
mentre lisagnerebbe fare chinarsi innanzi alla vo- 
lontà della Francia, come la Costituente fu obbli- 
gata di chinarsi innafizi l'opinione degli elettori, 
quando’ per la prima wolta le mandarono Luigi 
Napofenne. 

Il National vuole askolutamente mutare in una 
sconfitta i trionfi ottedpti dalle nostre truppe in 
Kabylia. 

Il Sidele ha scoperto/tna vasta cospirazione, fo- 
mentata dal partito prétesco, contro le nostre li- 
hertà. Fu questo partito che ispirò la legge sulla 
guanilia nazionale, onde: Farsi: padrona: del: paese, 
Ficendolo opprimere difll'armata. Il Siéele non solo 
ammette il diritto allà schioppo; ma bensì il do- 
vere dello schioppo. 

1 giornali legittimisti tacciono tutti. 





i 






















( Corrispondenza del Risorgimento ) 
Parigi, 29 maggio 1851. 

Oggi, giorno dell’ Ascensione, l’Assemblea 
non tiene adunanza:| ma la politica non vi 
perderà nulla, Nei giorni festivi î. rappresen= 
tenti convengono nelle loro particolari adu- 
nanze, ove le loro passioni, hanno libera car- 
riera non essendo temperate da alcuna con- 
traddizione, | 














Avete potuto notare che queste riunioni 
esercitano” grande hnafluenza Ivi infatti nascono: 
e sì sviluppano quelle determinazioni che al 
domani si tradugono talvolta in fatti. Perciò 
i vostri lettori accoglieranno favorevolmente 
alcuni particolari precisi sopra queste riunioni, 
il loro caratterel&'il loro scopo, e sui loro 
capi più principali, 

La più imporfante di questé riunioni è 
quella delle Pir&midi. Essa ba circa duecento 
membri iscritti ,\è pochi mesi sono riceveva 
le ispirazioni dagli antichi capi del partito 
conservatore orleanista, Ma in seguito alla fa- 
mosa discussione relativa alla destituzione del 




















In questa riunione venne a fondersi, dopo 
la sua dissoluzione, l'antica, società bonapar- 
tista delle belle arti. I suoi membri più se- 
gnalati sono i signori amuniraglio  Dupetit 
Thowars, Fabyrier, Ferdinando Barrot, Gour- 
gaud, generale Grammont, generale Lebréton, 
generale Hiisson, Ladoucette, Larabit, generale 
Mauquian; generale Montholon, Murat, della 
Moskowa, Edgard Ney, Lapie de Morny, d’Or- 
nano, Persigny, de Raueé, generale Regnault 
S.t-Jean d'Angely, Dariste ; Delajus, Faultriet 
d’Albufera, Vaudrey, Arrighi di Padova, Ca- 








sabianca, Clary, Abbatucci. 
Aggiungete alcuni repubblicani dissidenti, co- 
mne Arbey, Charlemagiie; Benoit Champy, Co- 
querel, Faure, Gavini, Payez; Peupiu, Pigeon, 
Tousset, Dériques: Quindi la piccola torma del 
partito. cattolico, cui a torto dicono legittimi» 
sta, e che vorrebbe la, religione aver gran 





parte nello, Stato. Questa piccola. parte cleri- 
cale ha perfetta comunione d'idee coll’Eliseo 
ed è inspirata dai signori di Montalembert, 
de Riancey, Beugnot, di Mérode, di Meluo, 

Così composta la riunione delle Piramidi 
rappresenta una lega, disposta a sostenere il 
potere esecutivo. Questo è infatti il carattere 
Spiecante di questa riunione e ‘per tal motivo 
tiene desta l’opinione pubbica, stantechè dalle 
sue determinazioni si tira augurio pei voti 
dell’Asseniblea. 

La riunione della via di Rivoli conta 150 
membri inscritti, vale a dire i legittimisti del- 
l'Assemblea. Non dissentono intorno al loro 
scopo — restituire sul trono Enrico V — ma 
sui ‘mezzi e la forina di governo vi sono 
visioni infinite. 








naro, e dall'altra ripugna alla pubblica costuma- | generale Changatnier nacquero nel suo seno 
tezza di aumentare le, pene già abbastanza dure | delle dissidenze è sî ritirarono parecchi , i quali 
verso uomini che violano la legge, è vero, ma una | furono i signori Thiers, Barrot , Chambolle, 
legge, il di’cui diritto d'esistenza è giustamente | Changarnier, Réluusat, Baze, Roger du Nord, 
contestato, e che evidentemente non è in armonia | Jules de Lasteytie, Delessert, Duvergier de 
colla legge naturale che hanno gli uomini di procu- | Hauranne, riscatti Nalleville. 





rarsi ciò che è loro necessario; alle condizioni più 
favorevoli. L'esperienza ha dimostrato in epoche 
diverse, ed in diversi paesi, che l'aumento della 
forza e delle pene, e anche la stessa pena di morte 
è mai sempre stata impotente, e che il pericolo 
non ebbe altro effetto, se non di aumentare il pre- 
mio del contrabbando. 

Il rimedio, conchiude lo stesso giornale, non è 
il titorno alle pratiche del passato, ma' quello più 
generoso, più intelligente, meno costoso e più pro- 


quel solo varrebbe la pena di andarvi; cosa 
che non avremmo il coraggio di asserire per 
nessun. altro capo d’arte che racchiude. Il 
gruppo del Pierotti si scosta tanto da ogni 
altro, che noi stessi per darne un'idea siamo 
obbligati a non parlar che di lui, poichè cer- 
cando anche noi di dipingere al vero, conver- 
rebbe che mettessimo ben lontano ogni altro 
lavoro perchè rimanga nelle proporzioni che 
si presenta ai nostri occhi volendolo mettere 
sullo stesso quadro. Nè ciò torna a. censura 
di alcuno, poichè noi crediamo sì alto il me- 
rito di quel gruppo da sorpassare anche opere 
lodatissime e che già riscossero gli elogi degli 
intelligenti; e possiamo ripetere qui quello 
che già dicemmo del Berti, che si può essere 
buon pittore anche essendo un passo addietro 
di lui, ed ora diremo che sì può essere buono 
scultore anche due passì essendo addietro del 
Pierotti. Nessuno d'altronde ha esposto gruppi 
che potessero somministrare. elemento alcuno 
di confronto, e se questi si volessero fare con- 
verrebbe ‘cercarli nei gruppi i più accreditati 
che conosce l’arte della scultura. Tale è il 
giudizio che noi portiamo su quel gruppo che 


Ancor oggi Îk' riunione delle Piramidi ha 
per vessillo fi ima ha ‘tanta 
eterogeneità fil suoi sembri, che non può 
esser tra loro solidarietà perfetta. Fra gli au- 
tichi conservatdfi si annoverano i signori de 
Broglie, Dara sl Drouin de Lhuys, Dupin, 
Garnon, ammiraglio Caille, Grouchy, Janvier, 
Keratry, Lagrénée, Lacaze, Casimiro Perrie 
Mathieu de la MRédorte ecc. 


—_—______________— 


non è quindi unfallegoria, non un concetto 
altrui poetico @ prosaico, è uno di que’fatti 
che si sono avverati le cento volte nei deserti 
segnatamente dell’Afkica; è una lotta dell’uomo 
col leone, lotta reale che avviene frequente e 
nella quale si è reso celebre anche un soldato 
francese soprannominato, il cacciator dei leoni. 
L'artista ideò un beduino a cavallo nel mo- 
mento che viene assalito dal leone; il cavallo 
dall’impeto che riceve dal leone e dallo spa- 
vento si rovescia indietro, ma è trattenuto dal 
cadere supino dal contrappeso che gli fa lo 
stesso leone; nello stesso istante il beduino 
mettendo in resta la lancia che tiene forte- 
mente serrata al petto, ‘Ja infigge nella gola 
del leone che sì aywenta contro il cavaliere. 
Le figure sono a due terzi del vero; un tur- 
bante che cuopre la testa del beduino, una 
breve cinta attorno ai lombi ed una gual- 
drappa formata dal vello d'una bestia feroce 
sono gli unici accessorii; del resto tutto è 
{ nudo, Non è più il'caso di parlare della mae- 
stà e ricchezza delle pieghe, che per quanto 
belle e grandiose siano nascondono sempre cose 
più belle ancora, che sono le forme naturali. 











Sapete che l’abate Genoude avea formata 
una scuola di legittimisti democratici che, in- 
dipendentemente dal diritto divino, non disde- 
guavano reclamare . pel. nipote di s. Luigi la 
conservazione del voto universale. I legittimi- 
sti progressisti vorrebbero qualche cosa d’' 
logo e più estese le libertà municipali, In 
questo partito, che ha, per, organi l’Opinion 
publique e la Gazette de France, trovansi i sigg. 
de S.t-Priest, Laboulie, Bartliélemy Sauvaire, 
Nettement, Castillon, Favreau, Pabate de l'Epi- 
nay, (de Larcy,:de Surville, Vézio, 





D’ altra ‘banda i signori Berryer, Falloux; 
Vatimesnil, Benoit d’ Ary, Deseze ; Kerdrel si 
sgomentano di questa mala, tendenza del se- 
colo a ricondurre il partito ad Juna- ristatra- 
zione più elastica. Quest'ultima, frazione è in- 
feriore in numero, ma incomparabilmente più 
autorevole per ingegni, e servizi resi, e per la 
confidenza del principe di cui riproduce più 
direttamente il pensiero. Perciò giunge a do- 
minare tutte le deliberazioni di un partito 
molto disciplinato, Questi legittimisti puri han- 
no per organo, il giornale l' Union (l'antica 
Quotidienne). 

La riunione di Rivoli ha altresì tre enfans 
terribles, le cui fantasie politiche danno assai 
noia ai loto amici politici. E sono i signori 
Léo de Laborde, Larochejacquelein, Boubier 
de l'Ecluse, 

Le riunioni della Via di Rivoli sono molto 
significanti, ‘perchè vi si rifugiò tutta l'inizia- 
tiva del partito, e tutte le determinazioni che 
vi si prendono sono un acquisto della politica. 

Avyi ancora la riunione Molé o dell’ Un 
versità. È il quartier. generale della fusione: 
vi si fa poco chiasso e pochi affari. Conta 50 
membri inseritti, ma ebbe certe ‘aderenze. In 
generale i membri presenti sì riducono a 40 
0 12. I più assidui e zelanti per lo scopo della 
missione speciale della riunione, sono ì signori 


Molé, Montebello, de Mornay, Soult de Dal- 
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sono aggruppate ed esprimenti un momento 
di azione vivissima fra l’uomo e la belva, espri- 
menti la lotta fra l'intelligenza, il sangue freddo 
dell'uomo e la violenza e la forza del bruto. 





esamineremo sotto il doppio punto di vista | Tre figure dunque ci presenta e queste sono 
del suo concetto e della composizione ed ese- lun uomo, un leone ed un cavallo, caduna 
cuzione. | delle quali ben riprodotta basta per se sola a 

Il Pierotti prese il suo argomento dal. vero; | constatare l'abilità d'un artista. Queste invece 














Le due figure principali sono il leone ed il 
beduino, e la lotta si combatte fra di essi; 
il leone che nel suo slancio ha quasi» rove- 
sciato il cavallo, tiene a terra ancora una 
zampa; si impadronisce con altre due del ca- 
vallo e colla quarta afferra il vello presso alla 
mano sinistra del beduino, che la posizione 
del cavallo ha fatto scivolar indietro, talchè 
sì sostiene coll’afferrarsi anch'esso alla gual- 
drappa e ponendo il piede destro a terra. Da 
questo punto d’appoggio trae la sua forza, e 
tenendo la lancia ben serrata al'‘petto la pre- 
senta con tanta maestria al leone, che questo 
si infigge in essa, e così l’arte e la presenza 
di spirito lo salva, poichè Ja sua forza para- 
gonata a quella del leone è nulla. È difticile 
il dire quale: delle due figure esprima meglio 
il concetto; sul volto ‘dell’uomo! si legge il 
coraggio, la presenza di spirito e l’attenzione 
concentrata per non fallire quel primo colpo 
che non ammetterebbe più un secondo; ma 
in pati tempo ei fugge lo sguardo del leone, 
abbassa il capo per ben colpirlo, e sente il 
gran pericolo che corre; il leone esprime la 
ferocia; è ideato nell’istante che tratto ‘ dalla 


| matie, Moulin, Cunin-Gridaîne ,, Ferd, Favre, 
| Vitet. Nella stampa questo partito è rappre- 
sentato dall’Assemblée Nationale, 

Il partito orleanista propriamente detto non 
ha più centro di riunione dopo che il signor 
Thiers e i suoi aderenti hanno abbandonato 
le Piramidi. Vi dissi del resto che il solo meine 
| bro militante di questo partito era il signor 
Thiers., Perciò le adunanze divenivano senza 
scopo, Gli. orleanisti dell’ Assemblea attingono 
le loro ispirazioni nei tre giornali che li rap- 
presentano, Débats , Ordre, Messager des 
Chambres. 

I repubblicani non Banno riunioni periòdi- 
che ; nelle circostanze gravi la Montagna si 
convocò in una ‘sala pubblica della via di Ri- 
chelieu. I repubblicani moderati ; rappresen- 
tati dal generale,; Cavaignac; si riuniscono in 
casa del’signor Bixio. La primadil queste due 
frazioni del partito repubblicano ha per or- 
gani la République , il National, ed il Vote 
universe, che nasce, muore , e rinasce. per 
morire. 

Il Sièele e la Politique novelle, rivista fon- 
data recentemente, traducono. il pensiero dei 
repubblicani moderati, 

Ecco alcune notizie non prive d’importanza: 
La riunione di Rivoli e Molé negarono di as- 
soci; alla proposta della riunione delle Pi- 
ramidi concerneute la riforma, Esse conser- 
vano la loro politica, 

Altro antagonismo fra queste celebri riunioni. 
I questori dell’ Assemblea si debbono quanto 
prima rinnovate. Il signor Baze era stato con- 
dannato nei consigli della via delle Piramidi, 
per sospetto d’ irriverenza verso la persona 
del presidente della repubblica , e il siguor 
Lebréton era il cavdidato proposto per iscam- 
biarlo. Le riunioni Molé e di Rivoli respin- 
gono questa candidatura e daranno opera alla 
rielezione del signor Baze. 








Torino, 2 yiugno, 
CAMERA DEI DEPUTATI: 


Continuano i lavori sulla riforma doga- 
nale. La seduta procede quanto più laboriosa 
altrettanto men ricca d’incidlenti. Esaurite 
tutte le categorie d'importazione si è già 
fatta, una parte significante di quelle di e- 
sportazione. Ben tosto si. giungerà agli 
coli della legge. Alla categoria decimaquarta, 
carta e libri, la commissione fece alcune 
aggiunzioni, tra le quali la seguente avver- 
tenza: per questi articoli sussistono gli an= 
tichi dritti, meno pel Belgio ed Inghilterra, 
(Vedi i trattati), 

L'onorevole di Revel ha proposto di esten: 
dere a tutte le, provenienze i dritti ridotti 
in virtù di questi trattati per quelle del 














Igio ed Inghilterra, E il solito sistema di 
opposizione a questi trattati che da Jui fu- 
rono vigorosamente combattuti, e dei qua 
vorrebbe attenuare gli effetti col renderli 
comuni a ogni paese, il che egli chiama 
disnpprovazione delle tariffe , 0 meglio dei 
dritti differenziali di dogana. Forse l'onore= 
vole deputato non si avvede che a questo 
modo combatte il sistema da lui sostenuto 
delle riformè per via di trattati, piuttosto che 
per alti di legislazione interna, Senza dubbio 
si deve andare alla cessazione di ogni ta- 
riffa differenziale; ma a che si ridurrebbe 
il voto dell'Assemblea che preferì la via dei 
trattati, se degli avviamenti alla nostra li- 
bertà commerciale non si potesse fare con- 





e IO 


sua violenza s’infigge sulla lancia, ma ancora 
non ha sentito il dolore; e la sua attitudine è 
ancor tert'ibile e minacciosa. Se forte e bello 
è il concetto di questa lotta, non meno felice 
è lesecuzione. La musculatura del beduino 
non può essere più vera, ma ammirabile so- 
prattutto è la gamba destra che tocca il 
suolo, e che gli servé come punto d’ap- 
poggio per far la resistenza , le vene gon- 
fie ed î muscoli tesi dimostrano lo sfurzo 
che fa; del resto non vi è muscolo in tutto 
il corpo che non esprima moto e vita. 





Egualmente bene è eseguito il leone; la sua 
attitudine di assalitore non può essere espressa 
con più verità, la sua gola spalancata, conse- 
guenza anche della corsa, ed il suo occhio si 
direbbe che gettano fuoco; le profonde ferite 
che ha fatto al cavallo daino un’idea della 
violenza dell’assalto che è diretto contro l’uomo; 
la musculatura del leone poi sì ben dise- 
gnata, che si direbbe che lo scultore non ha 
mai fatto altro che disegnar leoni. Il cavallo 
è meramente passivo iu questa lotta e non 
esprime che il dolore e lo spavento ; anzî în 
sulle prime ci parve in proporzione alquanto 
piccolo e tozzo nel collo, ma ben esaminata 
la posizione sua, e tenuto conto anche come 
nella realtà la razza araba alla quale è ideato 





appartenere sia piuttosto piccola, lo abbiamo 





























dizione, e direm quasi prezzo di reciproche 
concessioni e libertà per parte degli altri 
governi ? La proposta Revel non è stata ac- 
colta, ma fu accetiata l'avvertenza della com- 
missione. 

Sopra questa categoria fu osservato che il 
governo già accordava la diminuzione degli 
antichi dritti non solo all'Inghilterra ed al 
Belgio, ma anche alla Francia prima che 
la Camera abbia approvato gli articoli ad- 
dizionali al trattato francese che sono attual- 
mente sotto l'esame di una sua commissione. 
Sembrò al deputato Valerio che questo s0- 
migli a un trascendere dalle attribuzioni del 
polere esecutivo, e ne fece quasi un modo 
di censura. Il fatto è che per la circolare 
del ministro, la quale ordina la provvisoria 
diminuzione di quei dritti, essa non è conce- 
duta che contro cauzione che garentisce la 
finanza da ogni eventualità di perdila quante 
volte il Parlamento, non approvi il trattato. 

La Camera è stata ben lungi dallo asso- 
ciarsi alla disapprovazione dell’ onorevole 
Valerio, che altronde, vaglia il vero, non era 
seguita da alcuna proposta. Essa ha ricor- 
dato che il potere esecutivo di una monar- 
chia costituzionale non è funzione da uscieri, 
nè da agenti della pubblica forza',. ina è 
piuttosto alla intelligenza delle condizioni po- 
litiche, autorità di urgenza conferita dalle 
maggioranze, sostenuta dalla fiducia, circo- 
scritta dalla responsabilità. Ognì governo 
deve agire con la presunzione della propria 
durata, senza di ‘che sarebbe come' coloro 
che non costruiscono pereliè non hanno do- 
mani. Anzi tutto deve presumere che le con- 
venzioni diplomatiche, sua speciale attribu- 
zione, saranno approvate, e quando il solo 
ritardo nel godimento di qualche vantaggio 
può risvegliare la gelosia di potenti alleati, 
ed esser fomite a pericolose recriminazioni, 
merita.il plauso del. paese quel ministro che 
sa prendere sopra di sè la cura di preve- 
nire questi mali. A: parer nostro egli è sîn- 
golarmente cauto quando in preveggenza di 
una improbabile perchè impolilica disappro- 
vazione, assicura alla finanza ed alla sua ma- 
teriale responsabilità la garentìa d’una cau- 
zione. 


Il diritto sugli specchi sta nell'attuale ta- 
riffa tra grandi e piccioli nella proporzione 
di 20 a 47. Nelnuovo progetto è diminuito, 
e inoltre la proporzione è portata a 16 -40, 
I grandì sono tariffati di 80 lire, ed i pic- 
cioli di 50 per quintale metrico. 

La commissione ha avvertito che si con- 
siderano come specchi grandi quelli che ec- 
cedono. metri 4, 50 di superficie. E mante. 
nendo la proporzione in termini meno re- 
moti, riduceva la tariffa dei grandi da 80 
2/60, quella dei piccioli da 50 a 40 lire. 
Gli onorevoli Pescatore, Valerio, Michelini, 
Mellana hanno trovata troppo aristocratica 
la tariffa dei grandi specchi, e, cosa biz- 
zarra, anche dagli specchi traevano argo- 
mento alle solite nenie sulle classi dello spec- 
chio picciolo contro quelle dello specchio 
grande. Il relatore della commissione, ono- 
revole Avigdor, ha risposto con eloquenza 
calzante ed incisiva a queste picciole provo- 
cazioni, e facendo una rapida rassegna dei 
sagrifizii già imposti alle classi più agiate, 
non ha lasciato di qualificare come sospette 
di motivi poco onorevoli le fallaci opinioni 
che dalla tribuna o con la stampa si diffon- 
dono su questo argomento. Uomo. della 
buona scuola economica, in mezzo a questa 
polemica, in cui era autorizzato per qualche 


trovato esso pure in ‘armonia colle altre due 
figure. Così questo gruppo esprime ad un tempo 
la supremazia che l'arte ed il coraggio dà al- 
l'uomo sulla forza del bruto, l'intelligenza alle 
prese coll’indomita ferocia, e la vittoria della 
forza inorale sulla fisica. Questo gruppo atte- 
sta tanta abilità e tanto genio d’invenzione, 
' come valentia d'esecuzione e noi non dubitia- 
mo menomamente d’asserire che quando po- 
tesse venir eseguito in marmo ed eseguito al 
vero, sarebbe tal capo d’opera da figurare fra 
ì primi prodotti dell'ingegno artistico italiano 
dell'età moderna, 
Il medesimo, Pierotti ha esposto più tardi 
altro gruppo; parimenti i 
tante. un 


gesso e rappresen. 
cacciatore americano assalito dal 
serpente boa. Si ravvisa sempre lo scultore di 
genio, poichè la figura del cacciatore che 

grande al vero è un modello di nudo ; egli 
esprime il dolore, prossimo come è a soccom- 
bere sotto le strette ed il morso del serpente 
boa. In questo sì può ammirare una bella 
esecuzione, ma quanto al peusiero non vi è 
confronto col gruppo del Beduino. Il boa non 
può. esprimere. nulla, è l'opposto del leone, 
non ha e non può avere fisionomia di. sorta, 
non vi è lotta nè intreccio, se vaolsi eccettuare 
un giro del boa. attorno alla coscia sinistra 
del cacciatore, Anzi questo medesimo giro ci 








IL RISORGIMENTO 


moito dei preopinanti a parlar di se stesso, | ai numeri 4054 e 1052 di questo stesso giornale, | 


spargeva le più sone idee intorno a quella | 
armonia degli interessi materiali che con- 
giunge la solida prosperità delle classi labo- 
riose a quella dei capitalisti, verità troppo 
sconosciuta dal socialismo provocatore e d; 
cattiva lega. 

Poche osservazioni si sono fatte sulle ca- 
tegorie di esportazione, e nessuna con qualche 
vantaggio. Così per es. la proposta Jacquier 
per l'esenzione delle scorze di alberi, impo- 
ste di pochi centesimi al quintale metrico, 
non fu accolta, e molto meno fu. applaudita 
la sua osservazione ben lontana dal vero 
di una certa incuria degli interessi; agricoli 
in questa riforma doganale che ha circon- 
dato di non pochi favori le più importanti 
tra le produzioni del suolo. 


La Voce nel Deserto con. puerile mali- 
nità falsa. il significato delle nostre parole. 
Nel suo numero di giovedì 29 maggio siam- 
pava: 

« Il Risorgimento di ieri annunzia che l'al- 
« leanza tra il governò piemontese ed’ altri 
« principi italiani probabilissimamente non 
« avrà effetto. Locchè secondo noi non, vuol 
dire che il nostro governo che sì chiama 
italiano non abbia pensato ad allearsi coi 
« governi austriaci. » 

Nel suo numero d'oggi torna su questo 
argomento e rinnova, le stesse osservazioni. 
Perchè i lettori veggano quanta buona fede 
sia negli appunti della Voce nel Deserto, ri- 
produciamo tal quale la dichiarazione ‘che 
avevamo stampata nel nostro numero del 27 
maggio. 

« Un giornale pretende sapere che vera- 
mente il nostro governo abbia avuto, qual» 
che trattativa per una lega cogli Stati 
italiani. Sebbene quel giornale dica che 
non crede alle asserzioni contrarie del Ri- 
sorgimento, pure noi vogliamo ripetere che 
non solo è pienamente falso tutto ciò che 
su questo proposito ha detto prima e dice 
ora, ma che ci maravigliamo grandemente 
della sua credulità. » 


Ci 
« 


AI Sig. Direttore del Risorgimento: 


Ciamberiì 27 maggio 1854 

Avendo ella: dato luogo ‘nel suo giornale 
reclami ‘(che ha'/suseitato il mio articolo sul 
corpo sanitario militare, mì persuado che non 
vorrà rifiutatini di inserire la seguente mia 
dichiarazione, con la quale do termine a qua- 
lunque specie di discussione sui giornali, 
serbandomi di pubblicare in altro modo i 
miei pensieri. 

Lusingandomi. di essere da ‘lei favorito ; le 
anticipo i sensi di mia' riconoscenza, e mi di- 
chiaro 

Dev.mo servo 
Barone Dr Bravwoni 
Dicuruazione. 

Sebbene ritenga ché non sia îl ome chè Si sot- 
topone ad un articolo di giornale quello che he 
caratterizza l'entità; sebbene nessuna legge’ in 
Piemonte vincoli la libertà della stampa coll'ob- 
bligo della sottoscrizione \pure., dappoichè non si 
sa apprezzare quel sentimento. di delicata riserva 
che viene imposto dalla ilisciplina militare gerar- 
chica, anche da quelli che si professano inarriva- 
bili nella conoscenza della stessa disciplina ; dap- 
poichè in luogo di conoscere che Ja mancanza del 
mio nome all'articolo Sul corpo #unitario militare 
el n: 4405 di questo giornale, proveniva! dal de- 
siderio di potermi mantenere civilmente indipen- 
dente parlamlo del mio primo superiore iiretto, 
ma;si vuole invece attribuire a, sentimenti che non 
mi possono in alcun modo appartenere , e che gli 
stessi miei avversari, ‘autori degli articoli inserti 
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obbliga ‘ad una critica, che facciamo anche 
per. dimostrare quale completa indipendenza 
di giudizio abbiamo portata nell'esame del 
gruppo del Beduino, se anche. non abbiamo 
trovato che lodi. L'azione del serpente boa 
sta tutta nelle strette, ossia nella compressione 
che, esercita quando si avyinghia attorno ad 
un corpo, e così uccide e stritola i torì;\ed i 
buoi; del. resto il suo morso non è tampoco 
velenoso; ora il: boa ha, afferrato il cacciatore 
e ne: cinge la coscia sinistra, ma) la, compres- 
Sinne non è a nostro ayviso abbastanta, espressa, 
le vene. della gamba sinistra | ove il sangue 
non può più circolare dovevano essere più 
gonfie, mentre al confronto lo sono meno.di 
quelle del Beduino, nel quale, la circolazione 
non, è interrotta; forse l’ artista. ha. creduto 
attenersi ineno a (questa realtà che alle esi- 
genze dell'arte, ed ha preferito supporre che 
l’azione del boa stesse, nel morso, e per que- 
sto fa mordere il suo cacciatore, dàl serpente 
nel collo; ma quando si suol ritrarre la na 

tura conviene stare a quella e non si può 
eleyarsi al di sopra di qualunque critica che 
quando si concepiscono: idee..così, felici come 
quella espressa nel gruppo del Beduino, ove 
tutto è naturale, non vi.è transazione fra l’arte 
e la realtà, e la forza, del concetto è pari alla 
sua esecuzione, 


saranno tanto giusti da non poterli confermare ora 
che mi conoscono, mr trovo obbligato dal mio 
onore a pubblicare il mio nome in calce a queste 
poche righe. lo non risponderò alle parole ingiu- 
riose che: vengono nei citati articoli dirette all'ano- 
nimo, avendo la sicurezza che non mi possono es- 
sere attribuite in nessun conto; dichiaro però 
che come uomo, come scienziato , come medico 
militare accetto tutta la responsabilità del'mio 
articolo, e sostengo la veracità dei fattî în esso 
citati, quando essi vengano intesi mel sensa che 
esprimono, non in uno stravolto. Dichiare che 
qualora si vogliano lasciare a parte le personalità, 
accetto qualunque discussione sulla veracità dei fatti 
da me in sommi capi toecati sulla storia del'corpo 
sanitario militare, sui miglioramenti di condizione 
che hanno rialzato lo ‘stesso corpo. sotto la presi- 
denza del cav. Riberi, e sulla utilità del nuovo re- 
golamento 30 ottobre p, p. Dichiaro finalmente fin 
d'ora essere io deciso di riprodurre, tosto che sia 
a portata di poter raecogliere documenti îrretu- 
sabili, una più dettagliata storia’ del corpo sani- 
tario militare, e di mettere in piena luce Je fasi di 
una polemica, che lungi dall'essere ‘giovevole agli 
interessi del corpo sanitàrio militare, nuoce ai me- 
desimi grandemente. 

Il medico di reggimento 

Bar. De Beavronr. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 2 giugno. 
Presidenza del barone Manso, 
Sommanio. — Rapporto sul) progetto di legge sui 
crediti frultiferi. — Seguilò della discussione 
sulla legge della privativa postale. — Votazione 
della legge. 
L'adunanza incomincia alle ore 2 14. 
Approvazione del verbales 
Ricostituzione degli uffici. 
Congedo di un mese al senatore Malaspina, 
Senatore Cibrario dà lettura del rapporto sul 
progetto di.legge sui crediti fruttiferi conchiudendo 


per l'adozione del. medesimo sulvo modificazioni 
sostanziali. 











Si passa all'ordine del giorno recante il seguito 
della discussione sulla legge della privativa po- 
stale. 

Sen, Pollone. L'art. 56 era stato rinviato all'uf- 
ficio centrale per una migliore redazione; esso era 
concepito nel modo seguente: 

* Nelle pene anzidette ineorrono pure le per- 
sone designate negli articoli 4 è 5, ove non adem- 
piano alle formalità ivì rispeLlivamente prescritte. 

* S'intendono omesse queste formalità, quanto 
alle persone provenienti. dall'estero, quando, ab- 
biano oltrepassato l'uffizio di dogana o di posta i 
designati, e quanto ai capitani o patroni di basti. 
mento, uomini dell'equipaggio e passeggieri quan- 
do' non'abbiano consegnate fe lettere all'uffizio di 
sanità, nel termine portato dyi regolamenti sanita- 
rii, per fare le prime: dichiarazioni. » 

L'ufficio centrale riconosce necessatià per questo 
articolo la seguente, aggiunta: 

« Se però gli vomini dell'equipaggio e i passeg- 
gieri avranno ricusato di fare la remissione degli 
oggetti prescritti dall'art. o lavranno fatta in 
modo infedele, nell'uno e nell'altra caso andravno 
soggetti alle pene sopra stabilite, dalle quali an- 
draono esenti i capitani e patroni. » 

L'aggiunta è adottata. 

Sono approvati gli articoli 56, 
cati dall'ufficio centrale: 

Art. 59. + L'impiegato delle poste, il quale, 
tranne i casi preveduti dall'articolo tl, apre: o 
lascia aprire qualche lettera 0 piego consegnato 
Alla, posta, incorre nella pena delcarcere non sii 
nore, di un, anno, estensibile adanni due; e nel caso. 
di soppressione della lettera, o piego; incorre, an- 
che nell’interdizione dai pubblici uffici, 


57 e 58 inòdifi. 


« In, nessun caso potrà servire discusa un or- 
dine superiore. » 

Sen. Vesme propone che nella pena del carcere 
ivi comminata sia annoverato «hi in qualunque 
modo lascia prendere cognizione del contenuto delle 
lettere o deîpieghi. 

La proposta è accettata: 

Sen. Sauli trovando troppo grave la pena del- 


l'interdizione dai pubblici uffici; la\quale si applica | 


Per ultimo ammirasi ancora un'altro lavoro 
dello stesso Pierotti, e che trovasi esposto nella 
stessa nicchia fabbricata per ricoverare il c40> 
ciatore americano; ‘ed è uù braccio. d'uomo 
al doppio della grandezza naturale. Quel brac- 

io non: è tanto interessante {per la sua per- 
fezione) quanto pet: la sua Pejgine, e qui noi 
racconteremo brevemente ciò che) ne vei 
ferito in proposito da persone venute da Mi- 


ri 


lano, ove risiede ‘il Pierotti, quantunque pie- | 


montese. 

Volendo approfittare. dell’ esposizione di 
Londra! per farsi conoscere y egli intraprese, 
mesiisono, un gruppo, grandioso rappresentante 


Mazzeppa nell'atto che viene legato al cavallo, | 


operazione che. viene eseguita da quattro tar- 
tari, per cui il gruppo consta /di, cinque per 
sope ed un cavallo ,. il tutto; grande! al vero. 
Un, tanto ardire non poteva; a meno. di fare 


un po’ di chiasso, e questo andò sempre cre- | 
scendo mano mano che.avanzava, l’opera, e ! 
che nou, potesse riescire. cosa mediocre , lo È 
si può giudicare dal gruppo, del Beduino; ma ‘ 


siccome l’invidia non è morta;iu nessun luogo 
e perciò nemmeno a Milano } così si comin- 

a. spargere in prima come cosa probabile, 
poi come cosa, certa, quindi come cosa indu- 
bitata e certissima che il Pierotti aveva mo- 
dulate tutte le sue figure suliweto..e: perfino 


| soltanto a crimini, ne propone la soppressione, ba 
stando a ciò la sola pena del carcere. 

Sen. Pollone si appone alla soppressione) osser- 
vando esser cosa gravissima e oltremodo gelosa 
segreto di una lettera, e che l'impiegato il quale 
l'infrange. fallisce al proprio dovere e all’onore, ed 
è perciò degno della maggiore delle pene. 

Sen. Sclopis. Tre casì debbonsi notare în que- 
sto articolo: 1, di quello che;apre una lettera, e 
qui havvi vera malignità; 2. di quello che la Jascia 
aprire, equi possonvi essere circostanze così;at- 
tenuanti da togliere ilcarattere della malignità; 
3: di quello che sopprime la lettera 0 il ‘piego. Pei 
due primi casi, anche per meglio rispondere all'in- 
tenzione. primitiva: del codice penale, si dica in- 
corre nella pena di ‘sei mesi di carcère estensi- 
bile ad anni due. Nel terzo caso si dica: incorre 
nell'interdizione dai pubblici wffici dipendenti 
dall'umministrazione elle poste. 

Sen. Pollone ammette lu prima proposta; com- 
batte la seconda: dicendo: che schi commette un 
tale crimine, qual è quello di sopprimere una let- 
tera o.un piego, deve essere notato da un marchio 
infame. 

Sen. Crigliani osserva che l'interdi; 
traria al disposto del codice criminale. 

Il Senato accetta i. due emendamenti Selopis'e' 
adotta l'articolo moditicato in quella guisa. 

Sono adottati colle modificazioni dell'ufficio cen- 
trale gli articoli 40, 41, 42. 

Art. 45. « 1 giornali, gazzette ed altre opere pe- 
riodiche, le:quali wengono rieonosciute contenere, 
od in foglio a parte, ovvero sul loro margine, qual 
che scritto a mano, sono considerati quali lettere, 
e gravati del doppio della tassa stabilita. » 

Sen,iVesme propone che dopo le. parole: qualche 
scritto a mano, si aggianga, tranne il nome del 
mittente: è quello del destinatario. 

La' proposta è accettata e’ l'articolo è| adottato; 
con esso gli articoli 44, 45, 46 e 47 

Art. 58,» É punito ‘con ammenda di lire 15/2 
lire 30 chiunque contro il disposto dell'articolo 50 
non lascia libero il passaggio ai corrieri ece. 

Il senatore Cristiani trovando esorbitante il 
minimum di il 45, propone sia ridutto 1a sole 
lire 5. 

La proposta è adottata. 

Sono adottati gli articoli 48, 49, 50. 

In seguito ad osservazioni del senatore Cristiani 
gli articoli 51 e 52 sono madificati nel modo 
seguente ; 

Art. 51. «+ I reati di competenza dei giudici, di 
mandamento si prescrivono col. trascorso di tre 
mesi dal giorno in cui furono commessi. « 

Art. 52, « l reati di competenza dei tribunali di 
prima cognizione, si, prescrivono, col, trascorso di 
sei mesi. in cui furono accertati. se non .sono stati 
regolarmente accertati col trascorso. di un anno a 
decorrere dal giorno in cui furono commessi, 

Sono; approvati colle variazioni e modificazioni 
dell'ufficio centrale, senza veruna discussione, i ri- 
manenti articoli della legge. ì 

Pracedutosi all'appello nominalè per lo serutinio 
segreto, risultano ; 

Votanti 52 
Fayoreyoli 46 
Contrarii 6 

L'adunanza si scioglie alle ore 5, 

Ordine del giorno per domani. 

Discussione della legge per l'appalto del servizio 
postale colla Sardegna. 





one' è \con- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 giugno. 
Presidenza delicav. Piwetti. 
Sommamo: = | Rinnovamento degli uffisi. Seguito 
della. discussione del progetto di legge sulla 
niduzione generale della tariffa daziaria. 

Va seduta è aperta all'una 42. 

Viene approvato il processo verbale della seduta 
precedente, e si legge quindi il solito snato di pe- 
lizioni. th 

Presidente: L'ordine del giorno fecà : 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riduzione generale della tarillà daziaria. 

Ta commmissinio ha specificate nel modo seguente 
tutte le guise di Feltri. 

Feltri per solette ed incatramati L. 5. 

Per cappelli L. 15. 
Per tappeti, ( Vedi tappeti è coperte di 
lana). 
Per vestiario. (Vedi tessuto di lana). 
La categoria è approvata. 
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lil cavallo; Per quanto la cosa debba sembràr 
strana ,) poichè è possibile ammettere che n 
uomo;si mantenga nell’attitudine' che si vuole, 
er per alcunì scudi” si lasci porrè addosso creta 
e: gesso e quanto occorre; ‘ma l'ammetterto 
d’unécavallo;;è cosa che' supera la nostra!fa- 
coltà di concepire; tuttavia } ripetiamo , per 
quanto: dovesse sembrare una' favola; tuttavia 
questa’ voce prese tale consistenza; che illor- 
quando il Pierotti presentò il suo gruppo alla 
commissione incaricata di esaminare gli og- 
getti da spedirsi a Londra; questa si credette 
{in dovere di chiedere qualche schilarimento 
{ in proposito; Noi crediamo fermamente che 
essa; nom ebbe altra mira che di porre un 
teriminé.a quelle dicerie, poichè ci pare as- 
solutamente impossibile che vi: prestasse fede 
sul'serio. Il Pierotti non si: sgomentò ,. ma'si 
esibìdi'fare una::prova' alla. presenza» della 
commissione; modilando: un braccio al dopi 
pio del. vero. La proposta. venne accettata; (e 

recata la..creta|, l’artistacsi accinse all’ ‘opera, 





e col suo modello davanti, la condusse ‘a ‘ter- 
mine in pochissime ore, lasciando” tutti sba- 
lorditi della celerità e perfezione del ‘suo’ la- 
voro. Quel braccio che si ammira ora a To: 
rino è precisaniente il risultato. di quell'espe- 
rimento, ed è così ben fatto che se vi fossero 
7uoinini. di quelle dimensioni ; si direbbe! an- 











v 
Ual. 45. Sugheri lavorati, portati (dal iinistero( 
a L. 42, ridotti dalla commissione a Li 40, 


(Bartolomei. lo non; prenderei la parola sui su 
gheri lavorati ‘se ‘si fosse muntenuta là tassa del 
ministero. Essa infatti permetteva a coloro che si 
vcenpano di quell’ industria di fare la concorrenza 
cogli stranieri. Colla tariffa della commissione è 
certo che noi, dovremo vendere ai francesi. la may 
teria prima per riprenderla poi lavorata; laqual cosa) 
non può troppo essere nell'interesse del paese. lo, | 
quindi propongo che, venga, mantenuta \dalla Gue È] 
mera la tassa proposta dal ministero. 


Avigdor. l sugheri ‘che ‘ci giungono dall'estero, 
sono in quantità così piccola, che ammessa pure la. 
riduzione proposta le nostre industrie interne ge 
ne troverebbero ili poco vantaggiate. La vesta” 
commissione per questa ragione, vi domanda chef 
accettiate la sua proposta, la quale è il risultato 
di documenti statistici. È 

La proposta Bartolomei posta ai voti è 
spinta. 

Cat. 14, Carta isugante,, grossa. (straccia), 
involti. 

Depretis. Nel: nostro paese vi' ha un' indi 
la quale sebbene sia generale, merita pur sen 
tutti i nostri favori, É questa Ja_ coltivazionalti 
bachi da seta. Ora tutti sanno come a questal 
tura sis necessario l'uso della carta “così d 
grossa, la quale cade in questa categoria. Si è: 
alla tassa che pagava questa carta una riduziti 
nei trattati conchiusi, col Belgio, e coll’ Inghiliog 
mentre all'incontro si è voluto ‘mantenere pei 
altre nazioni il diritto ora vigente. Siccome ierel 
questo provvedimento contrario agli interessi dell 
maggioranza del paese, propongo che tutte lei 
gioni vengano relativamente. alla tassa sulla 
pareggiate al Belgio ed all'Inghilterra. 


Michelini. To aveva ‘chiesto la parola per 
la ‘stessa proposta. Dacché sonò stato preceduti 
iall' onorevole deputato | Depretia ‘noò posso ell 
appoggiario. 

La proposta Depretis è approvata 

Revel. lo, conformemente ai miei princi 
matido che'tatte le nazioni vengano poste in ugual 
condizione sugli articoli compresi in questa (caldi 
goria' dell'Inghilterra e del Belgio; 0 che si fanciati 
sparire tutti si diritti diffenenziali che si vorrebbet 
stabilire o sono, già stabiliti. I 

Muoverò a questo oggetto. ana interpellanza cal 
signor ministro per chiedergli se sia vero che with 
le merci provenienti da quelle nazioni con cuî ali 
biamo conchiuso un. trattato non ancora sanzidi 
nato, come sarebbe, la Francia, siena soggette dì 
dazio (che è stabilito in quei trattati. Sevè vena: d@ 
sidererei che: quel suo ordine venisse dato inimodi 
che tutti indistintamente i negozianti ne potesseti 
essero consapewoli, e) non ti accordi ‘come un più 
vilegio a pochi, Di 

Ministro delle finanze. L'ordine di non soddi 
fare alle dogane per quelle merci chie véngot 
dalla Francia e dalle altre ‘nazioni con chi si 
conchitiso un trattàto; il dazio stabilità (è. stat@ 
dato. per mezzo di una circolare, e‘credo, che, i 
sto mezzo sia abbastanza atto.a dare la pubbffti 
desiderata. I negozianti tuttavia sono tenuti. a pi 
stare un'idonea cauzione pel soprappiù che cdr 
il dazio in vigore e quelln nuovamente stipulato] 
pel caso in cui fossero respinti «alla Camera di 
trattati nuovi. 


Valerio. lo ho appoggiato la priposta del 
Nutato Depretis, perchè stabilisce una riduzione ft 
voreyole a tutte le celassi dei cittadini; combi 
poi la proposta del deputato Revel perchè contraà 
ria agli interessi. veri del nostro paese. Noi /nf 
dobbiamo accordare alcun bonefizio ui  prodd 
esteri se non quando i paesi dai quali provengoi 
gi fanno in ricambio qualche: favore: Ora: chi di 
risentirebbe di questo | pareggiamento posto 7 
campo dall'onorevole deputato. Revel ?\sarebbe Mi 
Francia, dalla quale con estiema difficoltà possiti 
mo ottenere che entrino nelsun interno le nost 
merci? 

Non'/posso poi lodare la circolare del'sig. ministrà 
giarchè per essa ne é'sensibilmente vincolato: l'i 
lutrio della Camera. 

Revel. Non credo che il deputato valerio abhiti 
letto ancora il trattato conchiuso ultimamente coll 
Francia, giacché si sarebbe avveduto che lè'spedi 
in questa categoria contenute sono oggetto di que 
trattato.Quando questo verrà in discussione cerelié 
di provare come sia necessario’ pet coloro i qui 
già votarono'i trattati col Belgio e coll Inghitteri 
di votare quello: conéhiuso colla Francia) se' putti 
vogliono essere conseguenti ai lorò principi. 


cora che è stato modulato! sul vero. Ora nomi 
vi è più nessuno che ne dubiti, e chi: ha 
addosso la malattia dell’invidia; dovrà cercard 
qualche altra risorsa per consolarsi quando] 
sente parlare «el Pierotti ;; noi non possiambi 
però a meno di rimarcare come questa fat 
vola sia un così vecchio ritrovato, che quando] 
un artista la sente riprodotta. per suo contol 
dovrebbe averne piacere, poivhè è segno, chel 
dà gran fastidio a tutte le mediocrità, e tant 
mentiamo che anni disso "N ‘GTCRI 
cosa a proposito del Zaocoonte del Ferratil 
che dagli intelligenti era giudicato un bellisà 
simo lavoro, Noi non sappiamo se il Icone 
che assale il Beduino sia stato fatto prinia 08 
dopo il gruppo spedito a Londra, ma se al 
cuno dubitasse ancora sì potrebbe mostrai 
quel leone così arrabbiato e chiedergli se and$ 
che quello è modulato sul vero, ‘per cui #0îf 
faremmo delle congratulazioni ben speciali colì 
sig. Pierotti: Re 


sono si 


(N, 
Ennsrisconnice., — Nell'articolo V1 BéMesari 
occorse uu errore;di stampa.-Le parole che; fig 
rano alla nostra esposizione che vennero, stati 
pate dopo i nomi degli artisti in fronte all'articglog. 
andavano poste dopo la frase: Non sappiamo ssi ul 
tre Bisi che figurano, ec. ece. 


—__ se 
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La: violenta AfiFputzio Revel, posta di voti, è 
respinta, d (alliifbonito approvata la categoria 45. 
Cat, 16. Lalla nera, anche in tubi, tissata dal 
anidistergi (VI 
TIESIIE } 
Valerio, lo approvo la riduzione fatta dalla com- 
missione al progetto del ministero, ma non posso 
acconsentire (al pareggiamento che si fa in questo 


colo. 
Ullih molte 'Uelle nostre montagne dave vi sono le 
| ferriere, noi abbiamo dberài ‘i quali aitendono a 
birre la latta in tabi. Questo lavoro è molto sem- 
 plice, @ ne ritraggono egli operai un 
“__ sompenso. " 

Ora io credo che pareggiando la latta in fagho a 
| Mi quella midotta ‘in tubi, questi operai vengano posti 
im una pessima condizione. Oltrecchè si andrebbe 
ad uno scopo contraria a quello ui finora ho mirato 
dla Camera. "i 
Conseguentemente e per favorire per quanto si 
Rotra senza danno, del paese,questi operai, e per 
non essere contraddittori ai pricipii finora profes- 
Nati dallo Camera; propongo che per la/latta mera )il 
Mazio sia portato a 40, e rimanga quello di Il. 12 
rla latta ridotta în tubi, 
Ministrò delle finanze. Fard'ossertare che nel 
ntica;tariffa la latta nera/e quella ridotta in tubi 

Ino sottoposte allo stesso dazio senza che contro 

Bilfittà parificazione sorgessero mai reclami. 
Par dir vero, non erédb chie Ja riduzione della 
_ ipttu nera ‘in tubi possa impiegare moltà gente, né 
Mi è noto ehe nellosfabhriche'arcuisaccenmava l'i 
Norevole preopinante Javori una gran quantità di 
operai. 

La differenza del prèzzo delle the" latte d'altron- 
de è'così piecola, che non potrebbe giustificare ila 
differenza di dazio. Per tatte queste ragioni pro- 
Pongo che venga mantenuto, «il dazio proposto , 
giacchè îl nuovo non é ammessibile. 

Valerio. Le osservazioni del signor ministro mi 
persundono(a modificare la mia piòposta , ciné a 
proporre il dazio per la Zutta nera in Il. 11, ed in 
lire 42 per quella ridotta in tubi, 

Una lettera ricevuta da un principale fra questi 
industriali, mi assicura che sarebbe grave la per- 
dita per questi operai, ed io mi sono potuto accer- 
tare dell'importanza ilel numero di questi operai , 
nei vari viaggi che dovetti fare pei miei ‘interessi 
particolari 

Quaglia oppoggia il dep. Valerio. 

Tosti, Osserverò , che dal momento in cui la Ca- 
mera sì è messa dietro ‘di uti principio debbe ap- 
plicarlo quanto: più può fino alle ‘ultime sue. con- 
seguenze, a meno che non s'incontri in certi punti 
in cui una transazione sui principiifino allora pro- 

‘ssati nou sis necessaria. Ora se questa industria 
pel passato avesse goduto una protezione, la crede» 
rei oggi pure necessaria. Non avendola gismmai 
avuta fin ora, nè giammai richiesta , creto ché la 
Camera deve senz'altro applicare il suo principio. 
Bi è per l'applicazione di questo principio ele fo 
volo. x 
 Larproposta del wep.Valerio è respinta. 
| Acciaîo in verghe da lavorare od in) rottami 
400 kil proposto dal ministro a 20, ridotto dalla* 
commissione a 42. — Filato o lavorato in qua- 
lungue maniera, tassato, dal ministero salire 50, 
dalla commissione a lire 20 
Minisfro delle finanze, Acconsento alle riduzio» 
mi fotte dalla commissione per l'importanza che 
hanno nell'agricoltura questi generi. 

Pescatore: Se .il signor ministro acconsente a 
queste riduzioni, pregherò la Camera a volermi 
Spiegate come mai esista così piccola. differenza 
tra la tassa;che colpisce l'acciaio non lavorato ed 
il lavorato, i 
Sella: La commissione ha fatto quello: riduzi 
senza guardar troppo alla proporzione degli 

lavorati, e non'pereliò di essi si serve più îl poveto 
cheinn il ricco. 

Rame dorato dd argentato, tirato su filo 0 seta 
camnetliglia o pagliella diritto in vigore 85 por- 
latbldal' ministero a 11, 100. 

Cossato, L'aumento ‘che questa categoria Ha 
lel progetto del ministero mantenato dalla 
[phi si deve forse alla credenza che questi 

(getto di lusso. Ma io non Jo credo, per- 

chè i aphiaumatori, direi quasi esclusivi, ne sonoi 
militari. Per queste ragioni domando che: veiga 
__ Mantenuto}il diritto ora in vigore, 
__ Ministho delle finanze. Se: non sono oggetti di 
— 'usso itlavori di questa natura, il lusso sì. restrin- 
_ gera)in definitivi) al solo: oro, all'argento, ed di 
| diamanti. Bi si scorge che sarebbe molto ristretta 


È 


cul sfera del lusso, Onde non credo che si, debba 

Uiminuite, 
| ‘Abigitor. Ame sembra che l'aumento è insensi- 
Ile betie i militari potranno bene alla toro volta 
Are! qualeho centesimo. all'erario per i loro] 
Mdobbidi lusso e di parata. 

x Uòssalo. Non ho mai voluto esimere gli ufficiali 
dalle imposte, ho}solb tentato la via perchè in una 

dice. generale-della' tariffa la Joro condizione 
Peggiurasse, mentre si favoriscono tutte le 4l- 
Ure lassi di cittadi 
Ml proposta del generale Cossato è approvata 

Sme anche le categorie 46, 47, 48. 

Cat, 19, Specchi montati compresa la cornice, 
Segrandi 90 lire per 400 kil.: di peso brutto: se pie- 
DI lion ecvedenti cioò i metri 4 50 di superficie 

150, 
Valerio, 
senzialmenti 










tenufdsimo 





































































#0] 
“commi 
fili sonò 

















Voho da questa. partee 
l&pulato Valerio, 









come. se eglitsolo.fossè l'uomo 
Tescelto alla tutela del Povero, non avrebbe man- 
Cato ad'adottarli, Ma; Nessuno qui è deputato d'una 
Mask Speciale di cittadini. Lo siamo tutti della 
azione; e la'nuzioneabbraccia ogni classe. Quindi 




















ABi/Fidotta, dalla ‘commissione a | 



























o mestieri, gli istituti religiosi dei culti tolle- 
rati; ed ogui altro Corpo 6 stabilimento di 
mano-morta, pagheranno , a cominciare dal 


se/sì vuole fire una guerra contro ‘il capitale ed i 


| danaro; lo/si dica francamente (interruzione frago- 


| rosissima’), se sivuol mettere fuori della legge i 

















posta è gravissima: 
15 D'altronde condan 
e vi domanderò ii 















segni di allesione dal cbntrò.) 
Pescatore. Quando nella quistione dei cavalli 
proposi un dazio conforme alle regole del sistema 
progressivo, l'onorevole Avigdor sorse a combattere 
la mia proposta, e con qualche ragionevolezia, di- 
cendo che l'imposta’ sul Jussa deve essere, oggetto 
di una legge speciale. Oggi però non trova più 
giusta questa imposta, come la trovava aleuni giorni 
sono, e crede che coloro i quali fa propugnano an- 
cora vogliano mettere i cittadini a ricchi fuori dello 
legge. Sia certo il sig. Avigdor che tivi non vogliamo 
fare alcuna guerra ad alcun (ènpitale, e vogliamo 
tutti nei limiti delleleggi, ma nello stesso momento 
desidériamo che le leggi siano giuste. 

Valerio. Qui non c'è alcuno che si arroga il di- 
ritto di, parlare piuttosto in, benefizio: del povero 
che del ricco, e finora le proposte che feci alla 
Camera ‘non andarono giaminai A colpire alcuna 
clisse ricca di cittadini, ma a favorire gli interessi 
della vlasse laboriosa. Se qualcuno ha cercato di 
mettere fuori dellalegge qualche classe, non devasi 
rivalgere il Signor: Avigdor' sopra questi hifichi 
ma guardare presso di sè ed il ;signor Raraforni 
perchè egli solo dia posta fuori! di legge Vihtradis- 
zione del mu (Iarità prolungate Il deputato 
Avigdor si volge or da uno or. da un altro vicino 
indiniszando loro con vivacità alcune parole). 

Mellana osserva che non era il caso questo di 
difendere le classi ricche giaechè la Camera come 
il governo le ha rispettate e favorite in tutte le 
contingenze. 

Avigdor dice ehe otamai somo tante le imposte 
a cui è condannato il pròpriétario; che ben presto 
non saprà più a quile partito appigliarsi il giverno 
per crearne! delle nuove; ‘e dice che questi sono 
stati i favori della Camera vèrso dei ricchi. 

dosti appoggia la proposta della commissinne 
perchè la riforma daziaria ha per oggetto d'im- 
pedire il monopolio dei fabbricanti contro i consu- 
matori. 

D'Aviernoz. lo domando che s'impongano quanto 
più si può gli oggetti di lisso, perchè il govetho 
non risehte per queste merei lo stesso benefizio 
che ricava dalle cose di prima necessità dai poveri 
e daî contadini consumate. Non ‘esiste relazione 
tra il ferro consumato dal povero per es. e quello 
consumate’ dal ricco, oppure qualeta il consumo 
fusse, eguale esistendo l'inuguaglianza di fortuna, 
ne verrebbe, sempre;una sproporzione. Queste ragio- 
ni mi sono maravigliato di non sentirle recare da 
aleun deputato che mi ha preceduto. lo conse- 
guentemente voterò in favore della tassa che col- 
pirù il lusso. 

Mellana. Ho presi la parola pet fire una pro- 
posta tendente! a_ dividere inf gradi gli specchi 
adattando a’ ciascuno. partitamente la, propria ta- 
rifla, la quale sarebbe la seguonte: 

Per gli specchi di t metro 11. 20. — di 3 metri 
Il. 50, 6 di Il. 75 per tutti gli altei superiori a 5 
metr 

Ministro delle finanze. Senza entrare nel merito 
della proposta del dep. ‘Mellana io dichiaro alla 
Camera di non potetla‘acceltare perchè rende:cot» 
Dlicatissimo il servizio delle dogane contro ogni re- 
gola di buona amministrazione. Sono tante già le 
divisioni, Je suddivisioni. e le eccezioni ammesse 
che creandone ancora delle nuove; si incaglierebbe 
di molto il servizio. 

Mellana. Se il sig. ministro non erede buona la 
mia proposta perchè incaglia l'andamento delle do- 
gane, la ritiro, 

Jacquier propone la riduzione sull’uscita della 
scorza di pino alla metà come più proporzionata al 
valore, e sulla scorza! di!quercia da 73 a 35 ce. 

Non è approvata, 

Louaras propone che dopo 
aggiunga ed altre. 

approvata. 

Alla categoria 5 D'Aviernoz propono l'esenzione 
dei dritti d'uscita sulla foglia di gelso. 

Non è approvata. 

Louaraz propone la riduzione a 25 cent. 

Non è approvata. 

Alla categoria A Brunier propone che dopo le 
parole panelti di nuce, si aggiunga o di allre 
malerie aleose. 

approvata. 

Le categorie sorio nel resto approvate secondo 
ilprogetto della commissione: 

ll ministro della marina propone ‘un’ progetto 
di legge relativo al porto di Torres. 

L'adunonza si scioglie: alle;5, min. 40, 

Ordine delgiorno della tornata dei tre giugno. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
della riforma daziaria. 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virronio Emanvste Il: 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamò quanto 
ségue: 

Art. 1. Le divisioni e le provincie, i comuni, 
gli istituti di carità e di beneficenza, le fab- 
bricerie ed altre amministrazioni delle chiese, 
i bebiefiziî ecclesiastici e le cappellanie afiche 
laicali, le case religiose, i seminari, le con- 



































scorse di pino si 

















fraternite, le pie associazioni di esercenti arti 


primo luglio mille ottocento cinquant’uno, un 


cittadina ricco dello Stato (interruzione), lo si dica 
| parimenti. Ma se si vuole rispettare la proprietà ed 
ogni classe di cittadini, io credo che la somma pro- 


ate a tasse esorbitanti i ricchi, 
hi sarà poi quello il quale farà 
lavorare i poveri! (rumori alla sinistra. Alcuni 


GIORNALE QUOTIDIANO |. 


blico dello Stato, 
Art..2, Il: reddito imponibile; degli stabil 


© presunto dei medesimi. 







altri; edifizii, contemplati nella legge. del: 34 





la valutazione (che avrà luogo a termini della 
stessa legge, ed ayrà; l’effetto triennale previsto 
dall'articolo decimosesto della medesima, 
La valutazione dei be 
menti effetto per un triennio, 
Art. 4. La quolità della tassa in propor- 
zione del reddito (tassabile sarà di cinquanta 
centesimi per ogni) cento lire per gli istituti 
di carità e di beneficenza regolati dalle leggi 
del ventiquattro dicembre, mille ottocento 
trentasei, e primo 4 











10 mille ottocento cin- 
quavta, e di quatto lire per cento per. tutti 
gli altri corpi e stabilimenti di mano-morta. 

Art. 5. Tutti glî dinministratori 0 rappre- 
sentanti dei corpì o stabilimenti di mano-morta 
che @bbiano beni, capi 
all'articolo primo, dov: 








li, o rendite di cui 
uno fra sessanta giorni 
dalla data della ‘’prosente legge fire! esatta 
consegna’ del reddito fiche ritraggono da'cia- 
stano di essi, 








La consegna salft futta ‘all'agente delle 
finanze da desigharsilin apposito regolamento. 
Quanto alle caseled  edifizii contemplati 
nella legge del trent’ùno inarzo mille ottocento 
cinquant'uno , baster@ che si’ riferiscano alla 
consegna fatta a terimini della nedesima, in- 
dicandone”la data'e l’uffizio del sindaco a cui 
fu! fatta; 
Art. 6: I consegnanti sono tenuti di unive 
alle consegne, pet quanto spetta ai beni if- 
fittati, una copia in' carta ‘libera delle  serit- 
lure d’affittamento, ed în difetto di esse, una 
dichiarazione firmata da essi e dall’affittaiuolo 
dalla quale ‘Apparisca l'entità della locazione 
€ l'ammontare del fitto, 








; 
Sî avrà per non eseguita nella. parte per 
mancano i documenti, 


Tn maticanza di tale corredo, la consegiia 








Nel caso d’imposfibilità del cons 
a procurarsi la firma. dell’affittaiuolo per la 
diéhiarazione sovra edennata, egli dovrà farne 
menzione espressa nella dichiarazione 
sith accennandone Tè cause: 





mede- 


Art, 7. I corpi o stabilimenti di mano- mort 
che hanno bilanci approvati dall’autorità am- 
ministrativa, ‘potranuo supplire ai documenti 
di cui all’articolo\précedente mediante: la pre- 
sentazione di un estratto autentico dell'ultimo 
bilancio approvatoli 

Art 8, Entro la/prima quindicina di di- 
cembre di ciascùù annò, gli amministratori 
© rappresentanti di cui all’ articolo quinto 
dovranno consegnare all'agente delle finanze 
le variazioni avvenute nel patrimonffo. tassa- 
bile, e ciò nella fr 

In difetto di questa consegna , saranno, 
fatti i ruoli per l’anno successivo sulla base 
delle consegne ‘prétedenti, salvi ‘gli auttfenti 
che risultassero dofersi stabilire d'ufficio. 

Art. 9, Chi omitetterà la consegna nel ter- 
mine stabilito, înéorrerà iù una pena | pecu- 
niaria eguale al tHiplo della tassa dovuta pel 
reddito non consegnato. 

Se la cousegnal fatta nel: detto, termine 
sarà minore del, veto\il consegnante incorrerà 
per la parte. omessa nella stessa pena, quando 
si tratti di fitti reali, interessi di capitali mu- 
tuati, rendite o. celisi, qualunque sia. l’infe- 
deltà della consegla, Quando invece sì tratti 
di fitti presunti, ni 





Mina avanti; prescrita. 








si farà luogo all’applica- 
ziove della pena, Me il divario non sarà mag- 
giore del quarto; 

Art. 10. L’agenite? delle’ Aidtizé | se' rico ho- 
scerà esatta la consegna, proporrà in coufor- 
mità di essa la quata da imporsi al conse- 
gnante, È: 

Se invece avi motivo di crederla incom- 
A 3 È pa 
pletà od infedele, procederà ad una liquida- 
zione suppletiva e la notificherà all'interessato, 
affinchè nel caso di dissentimento presenti nel 
termine di quivdici Siornî lé sue contro os- 

servazioni. 

L'agente delle finanze sottometterà quindi 
all’intendente uno stato/nel quale saratino în- 
dicate le ricevute con iegne , le rettificazioni 
consentite o contestate; elle definitive sue pro- 
posizioni inotivate.. 

Art. 11. L’intendenté) sentiti gli interessati, 
ed assunte ove d’uopo maggiori informazioni, 
stabilirà definitivamenté Ja somma per cui 
ciascuno sarà tassato, statuendo in via am- 
ministrativa sopra le insorte controversie, salvo 
sempre agli interessati! il ricorso in via con- 
tenziosa' nelle ‘forine sthbilite pel contenzioso 
relativo! alla tassa di suecessione. 

Art. 12. Le quote appurate saranno iscritte 
în un elenco generale per ciascuna tappa d’ 
insinuazione, da trasmeltersi dall’ intendente! 
all'agente delle finanze, al quale ne spetterà 
la riscossione. 

La tassa sarà pagata a semestri maturati. 
Art 43, Si prescrivono col trascorso di cin- 
que anni le annualità di tassa riferibili. a ren- 
dite\ non consegnàte. 














annna tassa corrispondente ad una parte ali- 


quota del reddito che ritraggono da beni sta- 





Col. trascorso di due. anni dall’effeitaato 





1] bili; da capitali; (da rendite fondiae,/o. da 
censi. Nel computo) di. Uetto: reddito non si 
comprenderanno).le rendite sul' debito. pub- 
sarà determinato dal valore locativo 0. reale 


Art. 3., Quanto alreddito delle case, e degli 


marzo, mille ottocento cinquant’uno .;: servirà 
di. base, per l'applicazione della tassà suddetta | 


i rurali avrà pari- 











l’azione del fisco per supplementi di tassa ‘sulle 
consegne insufficienti, quanto l’azione dei con- | 
tribuenti per restituzione di somme pagate. 
Art, 14./Sono; ‘esenti dall’osservatza ‘della 
presente legge i, corpi ò..stabilimenti di mano 
morta, il di cui reddito derivante dai beni, di 
|cui all'articolo primo, non ecceda le. .lire 
cento. 
Art. 15, Gli istituti di, carità e beneficenza 
regolati dalle leggi del ventiquattro dicembre 
mille ottocento trentasei, e primo marzo mille 
ottocento cinquanta, saranno esenti dalla tassa 
per le case o-per quelle porzioni di casa, che 
servono all’uso immediato di pio stabilimento. 
Sono pure esenti Îe case, o porzioni di 
casa che servono all’abitazione deì parroci, ov- 
vero dei ministri dei. culti tollerati, i quali 
ricevono congruo assegnamento dallo Stato o 
dai comuni, e quelle che servono per l’ain- 
ministrazione comunale, e per gli utfizi da 
questa dipendenti, coine pure quelle che dai 
comuni fossero destinate per li 


ii 








is 
pei opere di pubblica beneficenza. 


ruzione, 0 


Art. 16; La presente legge non sarà appli- 
cabile agli interessi dovuti dalla‘ cassa ‘dei 
depositi e dei prestiti, se non quando alla 
restituzione dei capitali depositati sia fissato no 
termine maggiore di un'anno 
Ii 
è incaricato dell’esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo. generale, pub- 
blicata ed inserta nella raccolta degli atti del 
governo. 
Dat, Torino addi 23 maggio 1851. 
Vittorio Emanvete. 








injstro segretario di Stato delle finanze 





PES 





C. Cavour. 





‘foniso: — Sabato (31 maggio ) alle bre 1 
pomeridiane $. M. la Regina Maria Teresa si 
recava @ visitare la pubblica esposizione di 
belle arti, tri 
nare partitamente le opere più pregevoli 





ttenendosi a lungo nell esani- 





, aos 
compagnata dai inembri della direzione, a cui 
si degnava di attestaré più volte la propria 
soddisfazione, 

La prefata 'M. S.'anclie in quest'anno dava 
prove della regale sua magoificenza, coll'acqui- 
stare parecchi capi d’arte ,, di ei, verrà fatto 


cenno in questo giornale, allorchè compiuta 


l’esposi streranno tutte le vendite 
state fatte nel corso della medesima. 





ione, si 





— Si legge nella Stella di Pinerolo: i 
Mercoledì fu aperta la toi 





ata primaverile 
del nostro consiglio comunale con un breve 
discorso del sindaco. 

Quindi il consiglio passò ‘alla rivi 





ta delle 
liste elettorali, politiche e municipali ,. e nella | 5 
seduta di.venerdì cominciò la discussione del 


era da tutti riconosciuta l'urgenza. (i 
— Domenica 25 corrente ne'la cappella del | c 
collegio regio in Pinerolo si faceva la distri- 
buzione dei preinii agli allievi ed ‘alle allieve | 
delle scuole sera 





i, che furono in tutto l' in- 
verro frequentatissime. e 
Il sindaco. inaugurò questa commovente 
funzione con un discorso sulle migliorate con- | < 


dizioni dei tempi , nel quale abl 








anto ascol- 





quest'anno) rell'andiversario del 





veniente: se non era tale 
regolamento interno. delle sedute , ‘del quale fel 


la Chiesa dî Santa € 


€ guardia nazionale. Il danno sofferto dal pro- 


prietario: dell’ edifizio, fortunatamente assicu- . 


rato }si fa ascendere ‘dai 16 ai 18 mila fe.; 
quello. dell’ esercente: conte Orsi dai 46 ai 50 


| uiila; con insieme la perdita di un uero certo 


di altri 30.e più mila, 





Lomsarno- Veneto. — Le Gazzette ufficiali di 
Milano e di Venezia continuano!a pubblicare 
le sentenze dei consigli militari, Quello di Mi- 
lano ‘condanna; due individui a morte, l'uao 
per furto, l’altro per delazione d'armi ; quello 
di Rovigo ne condanuò a morte 34, fia uo- 
mini e donne, ed uno.a,15 anni di duro car- 
cere, tutti. per furti, Però il colonnello Hr 
commutò a 25 la. pena capitale in quella di 
20. ann per gli uni, di 18 e 15 ‘nni di car- 
cere duro per gli altri, e conf 




















mò contro di 
nove la condanna di morte, la quale yenne 
eseguita il 21 aprile. 





DIA MELA Pf 11117, LILLA 





Fmenze, 30 maggio — 1 fogli toscani giunti 
oggi confermano' le notizie recate’ dal Cor- 
riere Mercantile, tiserite nel'bostro numero di 
domenica, 





Il Monitore Toscano contiene infatti quarito 
segue: 

« Una resistenza alla fo: 
cavisi 





za ‘armata ché ve- 
ri mattina nella Chiesa dì $. Croce 
un momento l'allarme iu tutta Fi 
renze. Ma il contegno fermo e vigoroso della: 
gendarmeria, la''quale dopo avere usatò tutti 
i melli di petsudsione, | trovando | atinelito 
nella resistenza fece! uso delle’ sue ‘arti je 
sparò qualche ‘colpo ‘di futile iù aria) Must 
a dissipare il tuinulto , ‘è potè devenire fuci 
mente all’ arresto di dodici ‘tra ‘i promotori 
del medesimo. 








ri 





Sparse per 











«No si lamentino in quel fatto clie pochi 
colpi ‘di bastone di cui andò pussiva la gen- 
darmeria , ed il disturbo di' una donna , che 
fu gettata in tera ed ammo dalla folla 





cata 





che cercava di fuggire ' dille ‘portò. Un'ora 
dopo il tumulto la popolazione aveva ripreso 


l’abituale sua tranquillità, » 

— Lo Statuto narra nel seguenté modo: 
29 maggio 1851. 

Oggi fa'Chiesa di Santa Croce è rimasta 


profanata, 


Il governo negò, già si disse; che ancora n 





giornata di 
Suttatone, si celebrasse una messa espiatorin 

i nostri uccisi sul campo. Ne 
sirii precelloniti le 








li anniver= 
esequie avevano 





nti soletini 


avuto luogo plaudente ‘il comando generale 
austriaco, con ibtervento ‘delle autorità to- 


cane, @ senza che accadessè  veruno incon- 
per alcuno la pietà 
auione Mi tutti i cittadini Wéfso ‘i gloriosi, 
lie alla yoce del dovere è del Principe ertino 
orsi a morire sabtainente ‘e invidiabilmente, 








Tn quest'anno il governo toscanò proîbl ogni 
eligioso suffiagio, Ma oggi ‘era la. solennità 


dell'Ascensione; udir la Messa era un obbligo; 


«l era ben naturale il: prevedere che ogni cre 


dente avrebbe scelto per adempiere il pre» 


tito festivo d’: 





ssistere all'incruento sacrificio, 





tate molte buone cose. Il vescovo porse pa- 
role di encomio allo sélo del municipio; ed | c 
il provveditore degli studi , narrando i van- 


intelligenza del popolo. 

Noi ci dipartimmo da ‘questa ‘adunanza , a fc 
cui adeorrevano molti cittadini è molte gen- |< 
tili sigiore, colla mente rallegiata dalla spe- | c 





tanza che questi semi'non saranno infecondi. | ® 
I premi aggiudicati consistevano în libretti 
sulla cissa di risparmio, divi 
rie, cioè di lire 30 pet la' printia , di lire 20 
per la seconda; e di lire 15 per la terza. 





b 


mattina alle ore nove in Pomaretto , e durò 
sino alle undici del mercoledì sera. 
Numeroso fu il nazionali 
che degli esteri, ‘e notavasi specialmente la 
presenza’ dei più ‘abtichi ‘e irisigai benefattori, 
il generale Bekwith, e il rey. canonico Gully. 
ibglesi , ‘indi di molti altri ‘inglesi. ed ameri 
cani convenuti appositamente da wiolte pa 
d’Italia e d'Inghilterra, 

Si trattò di molte ed ‘interessatiti quistioni: 
per ‘ora ci riserviamo ad accennate clio sono 
state aggregate alla chiesa ‘valdese quella di 
Torino e di Pinerolo, 


concorso sì dei $ 











il 
È stato nominato in ‘cobferma a modera- 
tore per la tayola il sig.'Revel, pastore a Bob- 
bio; ed'a vicc-inoderatore il sig. Lanteret, 
pastore locale in' questo ‘tomitine. 

Oltre a quelle! che facevano. parte! del si- 
nodo furono ammesse indistintamente tutte le 
persone civili che desiderarono di trovarsi‘ pre- 
sente a tale riunione. 

= Si legge nèll’Eco' dellà Ballea' Dora è 
La \serà del 21‘ miaggio'; sdlle 410 1/2, un 
orribile incendio manifestavasi. in Aosta in 
una grande catasta di1200e più tese di le- 
gna, estesosi quindi nella vicina vetraia appat- 
tenenté al sig: Fayrd Pietro Francesco ed: esei- 
cita: dal'sig. conte Orsi, ‘che riccauniente prova 
vistala di tutto l'occorrente, stavà appunto per 
intraprendere. la. fabbricazione. In meno di 4 
ore la grande catasta e due. terzi del ‘fabbri 
cato furono distrutti; a malgrado di’ tattii 
possibili tentativi | posti in opera-dai:pompieri, 





m 
lin 


di 











pai 
po 





la 





pagamento della tassa saranno! prescritte tanto 


reali catabiuieri; preposti delle regie dogane, 





vuotar di fedeli la chie: 


fatto il confronto co; 
vieto del prefetto di Firenze deve attribuirsi 


Iroce, a. fine di poteresal 


tempo stesso pregare nel suo segreto pe' suoi 





; poiché în quel tempio delle itale glorie 


pendono appese le lavole de’ nomi ‘dei. fio- 
taggi della istruzione, ilisse parole adatte alla!| rentini morti nella guerra dell’indipendenza, 


Gendarmi erano g 





nella sagrestia e nel 
ouvento, di Santa Croce. Il corpo di austriuci 
he nel,conyento stesso hg quartiere,. eravi 
onsegnato. Consegnati gli altri corpi austriaci 
cquartierati pella ci 








Ma la città, dì tutto ignara è fidente, ac 


in tre catego- | correva non alle Cascine, com'è usanza antica 


n tal giorno: accorreva alla Chiesa di Santa 





Croce devotamente, Persone d'ogni età, d'ogni 
— 1 sinodo ‘valdese ‘ha cominciato lunedi] grado accorrevano con quel raccoglimento che 


en mostrava come in loro. all’ufficio  reli- 


gioso s'accoppiasse nel profondo del cuore un 


aturale e nobile affetto. 


Alle ore 10 la gran Chiesa era piena. Al- 


cuni pietosi s’accostano alle tavole de’ nomi 
gloviosi per appendervi, come. negli anniyer= 
satii decorsi; corone di fiori, 
pone, vestito alla paesana, ed era privata 
persona, 0 tale pareva, mancandogli ogni di- 
visa o insegna di pubblico. ufficiale. La op- 
posizione pare un arbittio,, 0. un oltraggio. 
Sorge un contrasto. Un grido universale rompe 





è chi s'op- 


mesto silenzio della moltitudine. Sboccano , 


da varie parti i gendarmi coll’ archibuso a 
punto 
(quando pur fosse possibile con parole) quel 
che accadde in quel momento solenne. 





Non ci regge l'animo. a descrivere 


Vecchi, fanciulli e donne, partendo, son re- 


spinti dalle armi sulla porta che dalla Chiesa 


ette nel gran chiostro, I gendarinì giunti sul 
itare: della porta opposta sparano a palla. 
Le buche delle palle sorio ne’ muri delle case 
rimpetto. Gendarmi e atistriaci. finiscono di 
» La Chiesa è chiusa. 








Tutti i particolari del fatto non ci sono noti 


abbastanza: l'animo nostro è troppo com- 
nosso per poter aggiungere  pacatamnente ul- 
teriori parole; e non vogliamo dire. quanta 


tte. dî responsabilità risalga al governo, Non 
siamo però astenerci dal considerare che 
i anni precedenti, al di- 





gravità di una dimostrazione che senza di 


esso. non sarebbe venuta. Dio voglia che questi 





































































































































































































































fatti non nutriscano sentimenti che non avreb- 
ber mai dovuto nascere! Dio voglia che per 
essi non restino vieppiù indebolite le più care, 
le più salutari, Je più necessarie credenze! Nel 
giorno stesso cadeva la festa  dell’Ascensione 
alle Cascine, la cui nel 
mondo, Le Cascine erano deserte. 

Frnenze, 30 maggio. — Stamani nella Chiesa 
di S. Michelino sono state celebrate le solenni 
esequie dell'onorevole Salon Shei], ministro 
di S. M. Britannica; Grande è stato il con- 
corso dei devoti. 

— Seduta del consiglio comunale di Firenze, 
del dì 28 maggio 1851. 

Vien data comunicazione al consiglio di una 
circolare officiale della prefettura con la quale 
si rende notò l'ordine abbassato dal granduca 
che non sia fatta innovazione alcuna circa al 
programma delle feste del santo Precursore. 


fama va celebrata 


Pistoia, 29 maggio. — (Cart. dello Statuto). 

Alcune persone della città desiderando di 
ricordare con un modestissimo rito religioso il 
terzo anniversario del combattimento di Cur- 
tatone Montanara, suffragandone le anime di 
coloro che vi perderono la, vita, avanzarono 
analoga istanza al prefetto del compartimento. 
Dall’accoglimento che ei ne fece a chi, ebbe 
l'ufficio di presentargliela, facile era il preve- 
derne l'esito. La risposta infatti fu questa, 
comunicata per mezzo del delegato di governo: 
Che la dimanda avanzata da alcuni indivi- 
dui della città all'oggetto ecc., incontrando 
aperta resistenza degli ordini governativi la 
Prefettura non poteva annwirvi. 

Ma quando un sentimento domina potente 
irresistibile nelle masse, raro è che egli non 
trovi una via qualunque onde manifestarsi. 

Infatti ad onta della proibizione governa- 
tiva la popolazione ha trovato pur modo di 
significare con pubblica e solenne dimostra- 
zione, quanto l’idea nazionale che ispirava i 
fatti gloriosi benchè sventurati del 29 maggio 
1848 fosse veracemente e profondamente sen- 
tita, 

A ore 11 e mezza di questa, mattina una 
folla straordinaria di persone udiva la S. messa 
nella chiesa di S. Francesco, la più ampia 
della città. Commovente spettacolo il vedere 
quella moltitudine , ivi convenuta senza mi- 
naccia, e senza invito, solo perchè animata 
da uno stesso affetto, da uno stesso principio, 
assistere in religiosa attitudine al sacro rito, 
e rivolgere al sommo Iddio una tacita pre- 
ghiera per quei che caderono combattendo, 
e dileguarsi tranquillamente colla coscienza di 
un dovere religioso è cittadino compiuto! 

Sraro Romano. — Leggesi nel Giornale di 
Roma del 28 maggio: « Essendosi sparsa voce 
in qualche provincia dello Stato di un pros- 
simo aumento sul prezzo del sale siamo au- 
torizzati a smentirla.» 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lonpri, 29 maggio. — 
Nella tornata della Camera de’ comuni del 
28 fu respinto da 62 voci contro 56 il bill 
sulla contabilità delle strade ferrate. 

-— Alcuni disordini gravi avvennero a Tam- 
worth în occasione di un banchetto prote- 
zionista, I vetri delle finestre della sala nella 
quale si dava il banchetto furono spezzati, e 
i convitati inseguiti a colpi di sassì sino al 
palazzo di città @ve sì ritirarono. Vi furono 

ie persone ferite. 

— Si legge nel Marning Adwertiser: 

Il ricevimento della Regina ieri mattina al 
palazzo di S. James è stato più numeroso di 
tutti gli altri che lo precedettero. $. M. ed il 
principe Alberto sono arrivati da Buckingham 
Palace scortati da un distaccamento di Life- 
Guards. Il colonnello Codringtori è stato ri- 
cevato dalla regina a fine di rimettere a $, M. 
il cordone ed il collare della grancroce del- 
l'Ordine del Bagno che avea portati il fu di 
lui padre ammiraglio sir Edoardo Codrington. 

L’ incaricato d’ affari di Francia presentò 
a S. M. il visconte Béricard di Thiory, il duca 
dî Lyoes; e il barone Séguier , membro del- 
l'istituto di Francia, giurato della esposizione 
‘universale. 

AI concerto della Regina erano ieri sera più 
di 300 persone, comipresavi la famiglia reale, 
i principi esteri e buon numero di signori 
appartenenti alla più alta nobiltà. 


PORTOGALLO, — I dispacci di Lisbona rice- 
vuti dal governo spagnuole non vanno oltre il 
21 maggio. La fazione settembrista sembra ag- 
giornare tutte le sue speranze, e differire tutta 
la sua attività sino al momento delle elezioni 


generali, tenendosi certa di ottenere allora uno 
splendido trionfo. Iufatti sembra , a giudizio 
dell’ universale , che questa azione sia nelle 
contingenze attuali quelli che più ha da spe 
rare nell’avyenire. 

SPAGNA: — Manin, 25 maggio. — Sembra 
che il governo pienamente informato , voglia 
da qualche tempo adottare grandi cautele 
uell interesse del mantenimento dell’ ordine 
pubblico; Volendo credere , dice |’ Epoca , a 
persone degae di fede, i casi dell’università di 
Madrid, di Sarragozza ‘e di Valenza non sa- 
rebbero del tutto estranei. alla politica. Ma 


IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 


il governo tien d’occhio le mene dei pertur-. 
batori dell'ordine pubblico, 

| FRANCIA. — Assemblea legislativa. — Tor- 
| nata del 30. — Presidenza del sig. Dupin. 

S'apre la seduta alle due e un quarto. 

Il sig. Chapot, altro dei segretari, dà let- 
tura del processo verbale, che viene adottato 
dopo l’incidente tante volte sollevato dal sig. 
de l'Ecluse. 
| Il sig. Boucher del’Ecluse. Debbo fare una 
| osservazione sul processo verbale di merco- 
| ledì scorso, relativamente ai fatti della gior- 
nata 15 maggio 1848. 

A destra: L'ordine del giorno! l'ordine del 
giorno! 

Presidente. Voi non potete avere la parola 
che sul processo verbale, v' invito quindi a 
non parlar d'altro. 

Il sig. Boucher de l’Ecluse. Io mi limiterò 
a ristabilire i fatti, 

Il sig. Dezèse. Noi ci eravamo tutti il 15 di 
maggio. 

Ii sig. Boucher. Mi limiterò a rettificare al- 
‘cuni fatti posti innanzi dal comandante Clary. 
To non gli contrasto d’essersi bene ed onore- 
volmente condotto; non debbo anzi che lo- 
darlo, Ma i fatti storici debbono rimanere 
nella loro integrità, ed essere, presentati nella 
loro realtà. 

A destra. L'ordine del giorno! l'ordine del 
giorno! 

Il sig. Boucher. Nel 15. maggio, dopo le 
tre (interruzione a destra). 

Una voce. Gli avvenimenti di quel giorno, 
noi gli abbiamo: sulle dita (risa). 

Un'alira voce. Non la si finirebbe più se 
tutti volessero narrare le loro sensazioni. 

Il presidente invita l'oratore a terminare. 

Il sig. Boucher. Io debbo ristabilire i fatti 
come gli ho veduti (rumori). AI momento in 





cui sì proclamò a questa ringhiera un nuovo 
governo provvisorio, l'Assemblea fu vivamente 
colpita; per ognì parte i rappresentanti la- 
sciarono i loro stalli; in quel punto sentironsi 
battere i tamburi. 

Da tutte le parti. L'ordine del giorno. 

Il presidente. Ma qui non trattasi di fare 
uma rivista retrospettiva (risa), La vostra per- 
sona non v'è interessata, In tutto ciò non v'è 
nulla di personale. 

A destra, Benissimo! benissimo! 
del giorno! l'ordine del giorno! 

Il presidente. In tutto ciò non c'entra che 
l'Assemblea costituente, la quale non potrebbe 
ora tenersene offesa (risa). 

Da ogni parte. L'ordine del giorno! l’or- 
dine del giorno! 





L'ordine 


L'Assemblea viene consultata ed è adottato 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

1 signori Migeon, Lemain, Dariste, de Gou- 
lard, Charlemagne, Darblay, Blavoyer, Godelle, 
Pelet, Montebello, Husson, depongono in mezzo 
a varii rumori, delle petizzoni per la revi- 
sione della costituzione. Parecchie di queste 
chieggono specialmente la revisione, o piut- 
tosto l’annullazione dell'articolo 45. 

I signori Richard (del Cantal) Subies, Si- 
guard, ed altri membri dell'opposizione depo- 
sitano delle petizioni per l’annullazione della 
legge del 31 inaggio ed il ristabilimento del 
suffragio universale. 

Dopo alcune discussioni intorno a progetti 
di legge d'interesse locale, il sig. Baroche mi- 
nistro degli affari esteri, depone un progetto 
di legge, relativo ad un trattato di commer- 
cio tra la Francia e la Sardegna, con domanda 
perchè sia preso in considerazione d'urgenza. 

L'urgenza è posta ai voti e adottata. 


ALEMAGNA. — Assia-EertoniLe. — Cassel. 
— Qui si prepara una grande emigrazione , 
specialmente di persone agiate. Motivo di ciò 
si è l'impossibilità di pagar più oltre le im- 
poste. (Foglio di Berlino). 

Puussia.; — Brntino, 26 ;, maggio. — li 
vien riferito da persona degna di fede, che il 
governo austriaco intende di adoperarsi in pro 
della regina di Portogallo. — Dapprima si è 
scritto all’ ambasciatore austriaco in Lisbona 
di distogliere formalmente la regina da un’ab- 
dicazione. A Vienna' si porta opinione che an- 
che il governo francese si dichiarerà contro 
il moto rivoluzionario in Portogallo, ed in tal 
caso ì due gabinetti potranno agir d’accordo, 
Il gabinetto di Vienna nou vuole per queste 
faccende porsi in relazione col governo bri- 
tannico. (Gazz. di Colonia del 28 maggio). 

— 28 maggio. — Nella Gazzetta di Prus- 
sia leggesi quanto segue: — La notizia di un 
mobilizzamento di due corpi d’armata si è 
nuovamente sparsa e vi si è prestato fede, 
Noi siamo formalmente autorizzati a dichia- 
rare che questa notizia è priva di fonda- 
mento. 

Fraxcoronte , 28 maggio. — Il principe. di 
Metternich lascierà Brusselle il 16 giugno e| 
giungerà al castello di Johannisherg il 19 dello | 


(Gazz. delle Poste di Francof.) | 
Î 


stesso mese. 

— Leggesi nei giornali tedeschi : 

L' introito brutto dello Zollverein è stato 
nel 4838, di 20,119,208; nel 1845, di 27 milioni 
422,535; nel 1846, di 26,574,314; nel 1847, | 
di 27,555,979; nel 1848 di 22,696,289 , nel | 
1849, di 23,649,681; nel 1850, di 22,645,232. 





AUSTRIA. > Vira, 27 maggio. — Scri- | 


vono al Lombardo-Feneto : 

Alcuni fogli di qui portano la diceria che 
il commercio e l'industria debbono essere se- 
parati da un solo ministero, e che a ‘ciascuno 
di questi rami sia per essere destinato un por- 
tafoglio a parte. Egli è quasi inutile di smen- 
tire una tale diceria. I rapporti del commercio 
con l'industria sono talmente uniti ‘assieme, e 
le condizioni del loro comune ineremento così 
indissolubilmente annodate, che a nessun uomo 
di Stato può venire l’idea della loro separa- 
zione in due portafogli. Per soprappiù vi as- 

uro positivamente che una tale idea non fu 
mai portata in campo per lo addietro, come 
pure in questo momento. 

Questa ‘voce potrebbe però essere basata 
sopra un altro piano, che, da quanto assicu- 

i, sta preparato negli alti circoli; da questo 
risulterebbe che le pubbliche costruzioni sa- 
rebbero separate dal ministero ‘del commercio 
ed industria per essere destinate colle miniere 
all'agricoltura. Le pubbliche costruzioni do- 
vw'ebbero poscia essere unite con le miniere ad 
uno speciale portafoglio, La divisione di questi 
due ministeri econo) dello Stato sarebbe 
poi stabilita come sotto il ministero Wessem- 
berg Doblhof nell’anno; 1848; cioè un mini- 
stero pel commercio, industria ed agricoltura, 
un secondo per le pubbliche costruzioni e mi- 
piere. 

Solo il ramo postale, il quale allora appar- 
teneva ai rami del ministero delle finanze, re- 
sterebbe destinato ad uno|dei succitati por- 
tafogli, probabilmente a quello delle pubbliche 
costruzioni, Dicesi infine che il sig. di Baum- 
gartner assumerà definitivamente l’ultimo degli 
anzidetti portafogli (pubbliche costruzioni e 
miniere), nel mentre che jper l’altro (sommer- 
cio, industria e agricoltura) viene citato il nome 
di un altro consigliere imperiale, il quale per 
nascita appartiene ad una famiglia della più 
antica nobiltà, e che non da molto tempo 
(nella questione della bunca ), ebbe occasione 
di porre a giorno non comuni conoscenze di 
pubblica economia. Egli è evidente che questa 
combinazione precede la ritirata dell’attuale 
ministro dell'agricoltura e miniere, signor di 
Thieufeld , il dì cui portafoglio va a cadere 
del tutto, Se, e quando, questo piano avrà 
luogo, egli è naturale, che per ora non si può 
precisarlo. 


Dispaccio della | Priester 


Zeitung. 


telegrafico 


Vienna, 29 maggio. 
L'imperatore di Russia è giunto ieri alle 
51,2 pomeridiane in Olmatz. 


DECESSI del 31 maggio in Torino. 
N. 13 
Del 1 giugno » 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 2393. 


© ULTIME NOTIZIE. 


Questa notte S. M. la Regina si è feli- 
cemente sgravata di un Principe sano.e ben 
conformato. L' augusta puerpera sta bene. 

Il neonato sarà oggi presentato al sacro 
fonte nella cappella di. Moncalieri, e bat- 
tezzito dall’ arcivescovo di Vercelli. 

Gzvova; 2 giugno. — Teri nel gran Salone 
del palazzo ducale ‘ebbe luogo 1’ estrazione 
della lotteria a favore dell'emigrazione italiana. 
La banda della guardia nazionale gratuita- 
mente sì prestò a far®più brillante la festa con 
elette armonie, ‘e molti militi in bella tenuta 
la rendevano più decorosa. Il ricavo dei bi- 
glietti ascese a fr. 10,120. & (Corr. Merc.) 

Fmnenze, 31 maggio. — Stamane.$. E. mon- 
signor Minucci arcivescovo di Firenze ha ri- 
benedetto solennemente la Chiesa di Santa 
Croce, profanata ieri l'altro, anniversario della 
giornata di Curtatone, Il rito saero è stato 
compiuto in mezzo alle truppe austriache. 

(Statuto). 

Prato, 29. — (Cart. dello Statuto). — Sta- 
mane alle ore 11 nella yasta Chiesa di S. Do- 
menico a ricordanza dei morti sui gloriosi 
campi di Curtatone e'Montanara conveniva 
affollatissima moltitudine. Il tempio era coperto 
di fiori; la mestizia e il raccoglimento erano 
sui volti di tutti. Udita la messa la | popola- 
zione s'è ritirata col massimo ordine e silen- 
zio. —La polizia ha proceduto a vari richiami 
ed arresti. x 

Fnixcororte, 30 maggio. — Quest'oggi la 
Dieta germanica continuò le sue sedute; tutti 
gli Stati della Confederazione erano rappre- 
sentati în questa tornata, 

(Giorn. di Francoforte). 

Benumo, 29 maggio. —.Il gen. de Thumen, 








| commissario prussiano mell’Holstein, ebbe ieri 


una lunga conferenza col presidente del con- 
siglio in presenza del ministro della guerra e 
del generale Wrange). Qualche giornale ha 
anmunziato che l’Austria sì propone di proce- 
dere attivamente d’accordo colla Francia, in 
favore della regina di Portogallo. Questa no- 
tizia è priva di fondamento. 
(Corrisp. litogr.). 

Parici, 31: maggio. — L'Assemblea dopo 

aver adottato due progetti di legge d’interesse 





locale, ha votato la risoluzione della commi: 
sione relativa alle formalità di discussione delle 


| proposizioni! di revisione! proposte daì signori 


Moulin è Morin. Furono uditi'i signori Giulio 
Favre, Vesin e Sautayra © respinti i loro emen- 
damenti. In principio della seduta vennero pre- 
sentate varie petizioni per la revisione della 
costituzione e per l'abrogazione della legge 31 
maggio. 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 131 maggio 

L'Assemblea cominciò oggi. la | discussione 
della proposta Moulin, per la quale si nomi- 
nerebbe una commissione speciale per esami- 
nare tutte le proposizioni concernenti la ri- 
forma della costituzione, e si limiterebbe a 
tre mesì il termine in cuì si potrebbero ri- 
produrre. La proposta fu vintà con maggio- 
ranza assai forte e l'Assemblea, pare volersi 
mantenere su questo terreno, poichè diversi 
emendamenti provenieriti. dal opinioni diverse 
e tendeuti a modificarne le condizioni furono 
respinti. 

L’avvenimento principale ‘della seduta è la 
reiezione ad una inimensa maggioranza pèer 
alzata e seduta d'un emendamento del signor 
Giulio Favre, nel quale stabilivasi che Je pro- 
poste di revisione una volta respinte, non po- 
trebbero giammai. essere riprodotte; 

Questo voto produsse una certa sensazione, 
Qualche spirito impaziente vuol trarne indu- 
zioni favorevoli per l’avyeniré della, quistione 
pendente. Ma queste conclusioni’ sono evideri- 
temente un po” forzate. Comunque, in questo 
votò il partito repubblicano è comparso’ ri- 
dotto alle proprie sole sue forze. 

A 5 ore il presidente signor Dupin annun- 
cia che la proposta De Broglie è deposi- 
tata. Essa porta 231 firme, Io ve n’aveva ieri 
annunciato 230 al più. Non era dunque lungi 
dal vero. Si è depositata anche un'altra pro- 
posizione. Essa è d'un membro ‘indipendente 
di diverse riunioni; il signor Payer : essa tende 
ad una revisione parziale , specificandone gli 
articoli. Ma nel sistema del signor Payer la 
costituzione sarebbe giudicata da una costi- 
tuente scelta dal suffragio universale, quale 
era organizzato prima della legge 31 maggio. 
Il signor Payer conta sul picciolissimo nu- 
mero dei repubblicani dissidenti che seguono 
la bandiera del signor Lamartine. 

Lospna, 30 maggio. — Malgrado un vio- 
lentissimo discorso del signor d’ Israeli sugli 
eccessi commessi da lord Torrington nella re- 
pressione dei torbidi dell Isola di Ceylan, la 
mozione del signor Baillie è stata respiuta da 
una maggioranza di 80 voti. Questo voto con- 
solida definitivamente l’esistenza del gabinetto. 

Lompra, 30 maggio. — La Regina ha ac- 
cettato l’invito del lord-maire ad un gran 
banchetto che avrà luogo a Guidhall il 2 lu- 
glio. — I disordini di Tamworth furono tali 
che bisognò mandarvi un distaccamento di 
dragoni per ristabilirvi la tranquillità. 

Domenica sera avvennero dei disordini a 
Kilkenny (Irlanda). La plebaglia si scegliò a 
guisa di furia. contro le botteghe dei prote- 
stanti che avevano firmato l'indirizzo alla Re- 
gina contro l'aggressione papale. Il popolacciò 
era diviso in brigata e attaccò parecchi quar- 
tieri simultaneamente , rompendo porte e fi- 
nestre, e bruciando i notabili in effigie. La 
polizia intervenne e arrestò i promotori dei 
disordini. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 2 giugno 1851. 


1819 — decorrenza 1. aprile 

1851 — decorrenza 1. gennaio » 

1848 — decorrenza 1. marzo 

1849 — id. 4. genvaio 

1854 — obbligazioni 

1849 — id. 
Sconto banca . PRE) 
Anticipazioni banca. . . . 
Biglietti banca — perdita... 


a 
54 


400 
50]0 
70,0 

Bonsa' pi Panici del 30) — 11 50/0 aumentò 
di 55 cent. e terminò a 90, 95 ed il 3 0j0 
di 25 cent. terminaudo a 56, 45. A contanti 
in paragone degli, ultimi corsi di, mercoledì 
il 5 00 crebbe pure di 55 cent. ed il 3 0{0 
di 25. Il 4 00 fu negoziato a ‘70, 50. 

Fondi esteri. L'antico 5 0j0 piemontese calò 
da 80, 50°" 80, 40: Le antiche obbligazioni 
di Piemonte calarono pure da 955 a 950, 

Bonsa pi Panici del 34 maggio. — Il 5 per 
cento ha ribassato di 20 cent. a 90 75: il 3 
per cento ha egualmente diminuito di 20 cc. 
a 56 25. 

A contanti comparativamente ai corsi di 
chiusura di ieri il 5 per cento si è chiuso a 
90 80 in ribasso di 45 cent. evil 3 per cento 
di 10 a 56 35. 

L'antico 5 per cento piemontese (c. R.) da 
80 40 è salito a 80 50. Le antiche obbliga- 
zioni del Piemonte non hanno variato da 950. 





S. NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca- 
pelli in ‘tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di per se. 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Pa 
Sì spedisce in provincia ed all’estero ( affran- 
cato). 
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‘BOLLETTINO ° 


CONTERELALBINDUSTANAGNA 


e delle Strade Ferrate. 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 
Per l’anno primo, vol. 1, da ottobre 1850 
a settembre 1851 L, 6. "i 
Per mesì 4 da giugno a 7.bre 1851. /L. 2.50) 
Per. le domande si spedirà un vaglia postale 
a favore del sig. Lebba, Tonno, (| 


Tonino. — Cugini POMBA e C. — Edili 


ALGORITMIA 
NUOTO MBLODD. 4 


Della Numerazione e delle 4 prime Opi 

DELL' ARITMETICA A 

col. mezzo della quale, du 

Si può fare l’Addizione senza noia, e sé 
fatica; la ‘Moltiplicazione senza pro: 

‘ parziali; e; la Divisione senza divide 

parziali, e senza bisogno di logaritmi. 7 

CORSO PROFESSATO e REDATI) 

dal Professore dl 

EMILIO JACOBY , 


Dietro i procedimenti di, calcolo del suo Al 
il Pastore Calcolatore) della Tarrena 


ENRICO MONDEUX 
(Praduz. dal Francese) 


PREZZO — Ln. 4, 





N 


50. 


Non più operazioni] 


AGLI OCCHI: 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, Patij 
per la guarigione radicale dei mali d'occi 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazio] 
ecc.; fortifica le viste) deboli , toglie là 60 
serena e i dolori più acuti, I ciechi che 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0 della 1 
sono sicuri di ricuperare affatto. la. vista 
otto 0 quindici giornî, 

Se ne trovano depositi presso i primicipé 
farma Prezzo della boccia 10 franchi 
affranchino le lettere). 

Ricapito, in Torino prosso. il' Gerehtel 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di cdi 
missione 7. Masera e Comp. È 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio , li 
4331, Trieste, farmacia Seràavalle, Piadfii 
Sole. È 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale‘la sera del 29 mf 
Commissario governativo presso la Banca] 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, 
id. id. Torino | 
Monetè e paste in ‘cassa . 
Portafoglio e anticipaz. in Genova 
id. id. Torino 
Fondi pubblici della Banca. 
R. finanze c. mutuo. SR, 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova Sor 
Tratte della sede) di Torino del 
giorno corrente . s)te 
Spese diverse AGLA 
Iateressi sul mutuo da) 40 ottobre 
al 34 dicembre 1850 


“I 


2,7571480 
7,941,040] 


10,359,417 

13,550,200 
GIA 

12,000,0) 


066,600) 


Passivo 
Capitale sab Upi dr 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva. 0.0 + 
Profitti, e perdite al 34 x.bre 1850. 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
Jd. id. in Torino. . « . + 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
idy id, inTorino » 
Conti corr. disponibili in Genova + 
id. id. inTorino » 
Non disponibili e diversi mo Cif 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova Vara 


207,594 
252,101 
559.40 
1,666,494 


Dividendi arretrati Nan 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità. ©. 0; 1, 1) 
Interessi per. fondi pubblici ap- 
partenenti al sem. in corso + 
Dividendo parziale del semestre al 
31 dicembre 1850 ‘ 
Corrisp. ella Banca sbil, de' conti » 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO, — La drammatica compagnia al 
vizio di S.M, \recita: Il Fornaretto. 

NAZIONALE. — Riposo. 

D'ANGENNES. — La Fillé de l'Avaro. 

SUTERA. — Opera buffa: Don Procopio, 

GERBINO. — La drammatica. Compagnia Pie 
Bassi. (Riposo). 

CIRCO SALES: — La drammatica Compagnia RI 
e Leigheb, recita: ZL Marchèso ciaballino: | 








Tipografia Frnnero e Faanco» 
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$ SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
} a fianco alla Madonna degli Angeli e presso i 


Per Tonno, all'aificio del Giornale, 







DE $=-Per le Provincie ron dei vaglia postali. — Livorno, all'eme 
PENA renze, Vizio libraio. Roma Copobn Rit îegato 
PoleaNAfolE Padosa Morghieri, libraio. — Ginevra; Cherbulies, == Patigi, 
TORI ispondenza Hava , e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20, 

(31 IBUPISIFGet: — Nuova Yorck, allo Redazione del giornale leo 4 ali 
ti, O8ge Hroadiay, camera n. 43, terzo piano. 


Ari: 









IE RISO 





















L. è, — Paovin 


Num 





1 manoscritti è 


Tonino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 


— Un mese L. 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Uni mese L. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

— Tre me 
cie,— Un anno L. 44.— Sei mesi 
50, — IriLia ed Estero. — Un anno 1 






L. 19, — Un mese 
—Tro mesi L. 13. 
U , 50. — Semestre 
7, franco ai confini. tn sol 






cent. 40. — Dirigersi franco di posta alta Direzione del Giornale I 
Risoncimento. — Le mserzioni si pagano cent. 


cent. 20per riga anticipati, — 
le lettere non saranno restituiti, 


















d. il cui abbonamento è scaduto con 
lutto il mese di maggio, sono pregati a 
‘hinmovarlo per tempo se nòn vogliono 
‘soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. 





RIVISTA. 

Santa Croce fu dovuta ribenedire, per la prof! 
mazione che la armata violenza ne aveva fatto. 
L'arcivescovo monsignor Minucci compiil sacro rito, 
in mezza 4 troppe anstriache. A Prato la, popola: 
zione unanime rese tributo d'onoranza e di pianto 
ai prodi di Curtatone. E-là almeno non fu a forza 
impettità lo spargere sulla tomba' qualche fiore. 
oro arresti è chiamate alla polizia ‘punirono in 
“seguito anchè quivi l'innocua manifestazione. 

1 Una corrispondenza della Gazzetta ufficiale di 

Venezia narra che probabilmente il generale Ca- 
‘alellane, ora governatore di Lione, possa dare Jo 
Scimubiio a Gemeau nel comarido dell'esereito fran- 














muovi lavori alla fortezz 
vecchia. 

L'importante maggioranza (80 voti) che si pro- 
Munciò non fa guari nei comuni d'Inghilterra a 
l'avore del ministero, ha perentoriamente confutate 
erdistratte tutte le congetture che i suoi avversarii 
andavano: mettonilo in giro per togliergli credito 
autorità; ed oramai tutti i giornali, anche quelli 
tehe gli si mostrarono sempre affatto contrari, si ac- 
cordano nel considerare il potere come consolidata 
“lefinitivamente nelle mani dei ministri attuali, 

Luworbidi di Tamworth resero necessario l'invio 
di un corpo di ilragoni, affinchè la quiete. potesse 
venire ristabilità. Anche in Irlanda seguirono di- 
sordini piuttosto gravi nel comune di Kilkenny, 
sicchè quivi pure dovette intervenire la forza ar- 
mata, 

Idi natalizio della Regina debb'essere' solenne» 
mente celebrato, E ad accrescere la simpatia che 
il popolo inglese per lei professa così viva ‘e pro: 
fonda s'aggiunge l'atto di squisita e sapiente cor 
tesia col quale accettò l'invito a pranzo in casa del 
lord Muyor sindaco di Londra. 

! (Il cardinale Wiseman non si Inseia distogliore 
da politiche preoceupazioni nell'adempimento dei 
iovgri del suo ufticio. Pochi dì sono consacrava un" 
Altra chiesa al culto cattolico, ove conferiil sagra» 
mento dell'ordine a sé sacerdoti ed 
Um bonoficio a] reverendo John Wise, l’altr'anno uf- 
" Ticiale nelle Ladie, ora convertito e prete a Londra. 
\II60 maggio, primo giorno d'ingresso a' mezza 
‘oorona (citen 3 lire 15 cent.), visitarono l’espo- 
sizindollre 54,500 persone, e si incassarono circa 
lire 60,000. 
Di Germania nulla d'interessaute. Là ‘conferenza 
di Oltiittz è appena cominciata, e già sì dice che 
Prussia e Russia mettansi perfettamente d'accordo. 
A Berliosi fanno i preparativi per l'inaugurazione 
della statua di Federico il grande. 
Nulla dalla Spagon che meriti menzion 
Ra ia 
| GIORNALI ITALIANI. 
Nella rivista del Friuli si legge 
"Noi veggiamo'in Piomonte il ministro Cavour far 
‘mostri di an'attività che impone anche agli avver- 
Sati/ttoî. Sembra quasi ch'egli si affretti come chi 
tema liopprossimersi di avvenimenti i quali potreb- 
Nata sbrprenderlo nell'opera sua prima che questa 
h compiuta, Oltre alle riforme interne si succe- 
Ono lino all'altro i trattati commerciali coi pa 
ealomnli fn guisa che non appena approvato dal 
(Parlamento uno, se né ‘gliene presenta subito un 
“altro Dopo i trattati colla Francia, l'Inghilterra ed 
ll Belgio, vengono quelli col Portogallo, colla Gre- 
soia è colle città anseatiche ,, e diconsi imminenti o 
Iforse'fgia conchiusi quelli colla Svizzera, coll'Olanda 
‘@odll/ Prussia per la lega dogamble tedesca. Ognuno 
tili questi trattati viene a porre l'addentellato per 
JAllhi*: dini dicesi che lo Zollserein abbia chiesto di 
fralbite in conseguenza di quello conchiuso dal 
jemonte col Belgio : il quale ultimo paese seppe 
Sui pre fatsì punto di leva per i vicini. Così, ad 
Sa tavohe la dottrina del'‘profezionismo non ceda 
(uliUavia lu lcerte menti, i profesionisti medesimi 
sono condotti fatalmente 9 distruggerla poco a po- 
005 poichè essi, onde bon patire il danno che può 


di S. Angelo @ di Civita- 


































































I signori Associati al nostro gior-| 


cese n Roma. Intanto questo va assicurandosi con | 





A RU ilerivare dai Leattati mercé eni gli Stati vicini 
Ca 





è guire d'un trattò di comune consenso. 
{Un ‘articolo del Zombardo- Veneto, in cui 
SLI Passano a rassegna le condizioni d'Euro- 
ju, termina" colle parole: seguenti : 
Di Germauia Moni parliamo, Sempre le medesime 
questioni fisolute; st Parlamento prussiano (già fatto 
Passivo strumento? 
Jo Schleswigti-t 
sione di 
principi, 
fm Ha 





Nè 
fapoli ci divide 
Roma si ritornano in vi- 








Lombardo-Veneto si sospira 


MR ontemente Tallin NIE Ne promesse fran- 

È Shigie ma infine ir Piemonte procede felicemente 

nella a delle riforme, Possano gli aliri principi 

i seguire: il Suo esempio, eil avranno in breve la 

fina dall'amore e dalla felicità. dei 
Ri 1194 











I GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Globe : 
Piu ‘volte avemmo occasione di rammentare 
ai nostri lettori i modi con cui i presenti 
gitori dell'impero! austriaco fanno di 





nare il loro disegno di unire i vari Stati sotto 
il loro sindacato ed influenza ; in una grande 
lega. doganale proteggitrice. Da una: banda 
| non) abbiamo ragione di credere che il prin- 
| cipe di Schwarzenberg abbia abbandonata 
| 
| 
| 


l'idea di afforzare i dominìi  eveditarii. della 
casa d'Austria coll incorporare tutto l'impero 
nella Confederazione germanica e far dell’a- 
dozione di una comune tariffa Ja condizione 
di'una tale unione. D' altra banda passa ap- 
| pena. giorno senza che riceviama notizie di 





diverse pratiche fra le piccole corti italiane, 


talvolta guidate da) riconosciuti diplomatici 
austriaci, più spesso per l'intervento di qual- 
che amichevole e ligio gabinetto, ma. tutte 
| tendenti allo scopo di combinare | Italia in 





Ì 
Î 
} 


un sistema commerciale e politico coll’ ecce- 
zione del liberale elemento cuì assicurerebbe 
| l’ammessione della corte di Sardegna. Perchè 
| noi abbiamo attentamente conimemor ogni 
| pratica la quale ‘cî offrisse una promessa che 
uno Stato, la cui indipendenza e prosperità è 
materia di tanto. momento pe’nostri. coucittà- 
dini, come il Piemonte, potesse rimaner salvo 
per l'abilità de’ suoi rappresentanti all’ estero 
e il discernimento de’ suoi alleati, dalle con- 
seguenze di un pericoloso isolamento. 1 no- 
stri lettori conoscono le convenzioni già rati- 
ficate col Belgio, l° Inghilterra ‘e la Francia 
mbre, gennaio e feb- 





negli scorsì mesi di nov 
braio, e con piacere vediamo ora che un con- 
simile assestamento sia ora stato conchiuso 
tra il governo Sardo e gli Stati dello Zollve- 
rein. Né omettiamo di osservare che da questa 
convenzione deriva una maggiore 








nportanza 


dall'essere! seguata precisamente nella congiun- 


tura che la presenza del re di Prussia a Var- 
suvia ha eccitate gravi apprensioni, che scopo 
di questa visita sia lo stringere alleanze po- 
litiche cogli altri Stati settentricnali e special- 





mente una convenzione colla corte austriaca per 
assest 





e il commercio della Germania. 





secondo articolo del trattato di 
maggio, riduce i dritti 


Ii primo 


‘Forino segnato ai 21 





i 
germanici sul riso e I’ olio d’ olivo in com- 
penso di concessioni consimili a quelle che la 
corte di Sardegna ha non è guari fatte alla 
Francia , all'Inghilterra ed al Belgio. Ma la 
terza elausula è assai più importante sì per le 
dirette sue conseguenze commerciali, e sì pei 
suoî più rimoti risultamenti politici» Dichia- 
ravisi che le parli contraenti coopereranno 
nella formazione di una linea di strade fer- 





rate che unisca le linee della Germania ooci- 
dentale con quelle che si stanno costruendo 
tra Genova e la Svizzera. Ora poi non dob- 
hiamo ‘ilimenticare che il gabinotto austriaco 
bads, com'è ben naturale, alla comunicazione 
per mezzo di strade ferrate uno dei 
mezzi più efficaci per assicurare la sua pre- 
ponderanza in Italia. Quasi tutte le pratiche 
che si stanno facendo a Roma e 
portano domande di facilitazioni pel transito 
militare e commerciale in un senso favorevole 
alla politica austriaca. Se non avessimo altro 
motivo di soddisfazione godremmo assai solo 
in vedere che il trattato del 24 maggio prov- 
one di uha linea indipendente 








come 








renze im- 








vede alla costr 
e vantaggiosi. 
Ma è da notare che l’intera comunicazione 
fra Anversa od Ostenda e Genova passerà ora 
per territori più o meno liberi, E quantunque 
non siamo in questo inomento inclinati a con- 
cepire molte speranze sull’àyvenire degli Stati 
minori, dell’Alemagna occidentale ,, questi al 
postutto sono gli Stati in cui la libertà ger- 
manica sarà men lungamente provvisoria. Se 
la filosofia della libertà commerciale c'insegna 
alcuna cosa, essa e’ insegna che un'unione di 
interessi nazionali dovrà in avvenire essere la 
condizione ordinaria di un’ unione delle loro 
forze difensive, e che generalmente le alleanze 
politiche saranno precedute dalle commercia 
li. Abbîamo già resa piena giustizia all'attività 
singolare e fiducia în se stesso con cui il ga- 
binetto austriaco raccoglie le sue forze e rior- 
dina la sua organizzazione interna è le sue 
alleanze all’estero. Ma il rispetto appunto che 
una tale impresa o’ inspira, ci sforza a guar- 
dare con maggior interesse agli sforzi corri 
spondenti che sì fanno per correggere e con- 
trobilanciare ciò che noi crediamo dettato da 
una fatale politica, e niuno di questi sforzi ci 
pare più degno di elogio che quelli che, come 
il trattato del 21 maggio 1851, tendono a ce- 
mentare la naturale unione fia gli Stati costi- | 
tuzionali dell’Europa occidentale. 

A proposito del voto dato dalla Camera 
déì comuni contro la proposta Bailtie, il Mor- 
ning Post così si esprime: 

H voto della Camera dei comuni sulla mozione 
del'signor Baillie è importantissimo, non solo per 
ciò che determina la posizione dei partiti politici, 





Î 
i 








degli articoli 


lieta pev la Francia e l’ Italia, aprendosi il 


Torine, Mercoledì % Giugno 4884." 


0 perchè è l’espressione dell’opinione del Parla- 
Mmentò a questo Figuardo; ma ancora perchè dà una 
nuova forza al governo della Regina per eseguire 
la volontà è il desiderio della nazione in fatto di 
prerogative dellaliCorona e d'indipendenza nizio» 
| nale, contestaliî im modo poco onorevole e con 
tanto accanimento ila un partito numericamente 
paco cone(SSFERo che pgostituisce il nome della 
libertà agli inf@fessi del dispotismo. Perciò seb- 
bene noi non siamo affatto d'accordo colla politica 
di lord Greyy nom @sitiamo a dichiarare che il voto 
della Camera: dei eomuni in questa wecasione è 
perfettamente diretto a promuovere iverì interessi 
del paese». 














Il Times biasitna vivamente i protezionisti per 
avere cagionati disordini , andando a protestare 
contrò le rifortib! : sir Robert Peel, nella città 
chie aveva.il-rostumiedinviire af Purlamento que- 
sto illustre uomo di Stato. 

» Egli è ben vero, adige .il Times, ch'essi non 
prevedevano i risultamenti della loro orgia; ma 
non si potrà dire che la libertà di discussione di 
un inglese sia indebitamente ristretta, perchè si 
viéta' ad alcuni politici il privilegio di denzare 
sulla tomba del suo aywersario, colmando di” vita- 
perii la sa memoria, L'Inghilterra sarebbe ancora 
grande abbastanza per gli oratori protezionisti, 
quand’anche la città dî Tamworth non avesse avuto 
lo spettacolo «dei lord! più solenni misteri. Ch'essi 
attacchino la sua memoria, nulla di meglio, ma 
rispettino almeno la fomba di sir Roberto Peel. » 

Si legge nell'Inuépendance Belge : 

Mercoledì il Senato sì trovò in numero. 

Prima che si venisse all'ordine del giorno, il 
Sig. larone di Royery facendosi, come disse, l'in- 
terprete di parecchi duoi colleghi, diresse al gabi- 
netto delle iùterpellanze a proposito della crisi 
ministeriale. Il ministro dell'interno, avendo fatto 
osservare che gli uomini politici, cui era stata af- 
fidata Ja missione di Comporre una nuova ammini 
strazione potrebbero, molto meglio che i ministri 
dimissionariî, dare al Senato, delle spiegazioni sulla 
situazione, l'onorevole sig. Dumon-Dumortier, che 
presiedeva, lasciò immediatamente lo scanno e re- 
clamò la parola 




















Se non avessimo ayuto prima ogni fiducia -nel- 
l'onorevole presidente del Senato per la formazione 
di un gabinetto veramente liberale, le: sp: 
da Jui date in questa tornata basterebbero per far- 
cela nascere. Il sig. Dumon-Dumortier parlò chiaro. 
Dopo di avere esposto il parer suo che i ministri, 
dando la loro dimissione, mostrarono una troppo 
grande suscettività, — sul qual punto noî però non 
siamo del suo avviso.-— aggiunse che, ai suoi oe 
chi, nessuna amministrazione era possibile. nelle 
attuali. circostanze, se non coll’imporiosa. condi- 
zione di continuare sinceramente la politica se- 
guita dal 12 agosto 4847. Egli non limitossi a di- 
eliarare parimenti inammissibile un gabinetto di 
destra, o mistoi; egli insistette sù questo punto, 
che nulla eravi a mutare alla linea seguita! durante 
gli ultimi quattro anni ; e ciò gli ha pure fornito 
un argomento per sostenere che il ministero di- 
missionariv dovrebbe conservare la direzione degli 
alfiri, poichè: nessuno meglio di ‘esso potrebbe 
continuarla. 

Ci pare, che dopo così formali dichiarazioni . il 
timore di veder abbandonare la politica liberale , 
che ricevette da'WQuattro anni adesione non equi. 
voca dal paese. Peke una amministrazione , a ‘capo 
della quale l'onorevole presidente del Senato, sa- 
rebbe stato posta questo timore non. poteva aver 
alcuna specie dî fondamento. Si sa , che per parte 
nostra noi non l'ebbimo mai; ma siamo stati for- 
tunati di vedere elle von ci siamo punto ingannati 
sui sentimenti dell'onorevole signor Dumon-Di- 
mortier: 

Abbiamo detto di non essere del suo parore in- 
torno a ciò che egli ha chiamato, à torto secondo 
noi, un'eccessiva Sùscettività del gabinetto dimis- 
sionario. Il ministro dell'interno fece osservare 




















con tutta ragione che la sua ritirata e quella dei 
suoi colleghi avexa avuto una cagione molto: più 
seria; che trattawasi di un intero piano toccante 





gli interessi più/gravi del paese, tanto sotto il 
punto di vista fiaanziero, quanto sotto quello della 
conservazione tlell'ardine , del lavoro, del ben es. 
sere delle. popalaziodi operaie. e dello sviluppo 
della pabblica riechezza. Egli aggiunse che la si- 
tuazione fatta al ministero dagli ullimi voti della 
Camera dei rappreséntanti, trovavasi anche in 
oggi tale quale era all'indomani di tali voti, e che 
per conseguenza il glbinetto era nell'impossibilità 
di dare altre spiegazioni al Senato. 

L'incidente non pol&yva avere conseguenze, e ter- 
minò dopo queste paròle del ministro dell’interno. 

ll Senato venne allora, e noî sinceramente ce 
ne congratuliame, al'primo oggetto del sto ordi 
né del giorno. Era il'progetto di legge sul reggi- 
mento ipotecario. Cadesto progetto non ha aleun 
carattere politico , ed una erisi ministeriale che si 
prolunga è sempre Una cosa molto spiacevole , 
senza che si venga ad'aggravarne le conseguenze , 
sospendendo tutti i lavori legislativi, e lasciando 
così pendenti gli interessi anche più estranei alla 
politica. a 
Ti Seneto fece dunque saviamente a non esitare 
incominciare l'esanie dell'importante legge sulle 
ipoteche. Il signor Savatt ed il signor ministro 
della giustizia soli presentarono alcune osserva- 
zioni nella discussione generale che fu chiusa in 
seguito. 

Quest'oggi l'Assemblea si darà alla discussione 

















(Corrispondenza del 
Parigi; 30 maggio 
La giornata di domani deve tornar molto 


orgimento) 





um. 1064. — 








tronco di strada ferrata ta ‘Tonnerre e Di- 
‘ gione, Domani una fermata di, meno tra il 
vostro. paese ed. il: nostro. L’ apertura avrà 
luogo colle consuete solenni 
della Repubblica seguito da ur 








rteggio uf- 
fiziale prenderà posto în uria carrozza d'onore 
e la città di Digione ha preparato a questi 
personaggi uno splendido accoglimento ; un 
ballo e un banchetto. Quando si muove il 
capo, dello: Stato, la politica monta in groppa | 
© galoppa con lui. Questa occasione il. pre- 
sidente non, poleva, lasciarla passate senza 
mostrarsi, Egli aveva preparato per le autorità 
di Digione un discorso pieno di amare recri- 
mibazioni cortra ? partiti è d’inyocazioni alla 
fortuna dei 10 dicembre. Questo ‘tratto di 
eloquenza comunicato ai consigli dei ministri 
parve troppo aggressivo e il gabinetto ottenne 
importanti modificazioni. In ogni caso è pro- 
babile che il manifesto del presidente con- 
serverà alcunchè del primo pensiero che l'avea 
inspirato, e per avventura vedremo agitarsi 
una polemica su questa provocazione. 

Torno e tornerò sempre sulla fusione fin 
cli’ essa non abbia abbandonato ‘il’ terreno 
della politica. E mio debito chiarirvi sulle di- 
mostrazioni e lo scalpore che si mena per 
questa \chimerica combinazione. Posso ‘oggi 
darvi meglio clie presentimenti ed impressioni 
personali, Y'capi della fusione sono ridotti a 
confessare il loro scoramento è Ja loro im- 











poteriza; Sta:nîine în una sala politica aperta 
permanentemente, un uomo associato alla for- 
tuna di uno dei principali partigiani della fu- 
sione confessava la disfatta e Jagnavasi di ve- 
dere il suo patrono prossimo’ a ricegere uno 
scacco; 

La riunione Molé e lo stesso signor Molé 
sono in questo momento scopo delle più acerbe 
recriuminazioni per causa della loro condotta 
nella quistione della revisione. Sapete che 
nella via delle Piramidi erasi adottata una 
redazione: molto elastica è’ tale che potesse 
mantener nell’illusione tutte le parti. « Trap- 
presentanti sottoscritti, collo scopo di restituire 
la nazione intera uell’ esercizio della sua so- 
vranità, emettono il voto che la costituzione 
venga riforimata, »'Il sig: Broglie aveva sa 
crificata Ja sua prosa per aderire a questa <.1 
erasi sollecitato: il concorso del signor. Molé e 
suoi amici. Ma il sig. Molé non si contentò 
di astenersi, come la riunione di Rivoli; si 
adoperò con successo per incagliare l'adesione 
a questa redazione e perciò le se, 








nature ven- 
gono lentamente e non ne ha uncora otte- 
nuto che 244. Credo non giungerà ad averne 
più di 230. Sì ‘gita la responsabilità ‘dell’ e 
vento al sig: Mold, € il disinganno'si esprime 
in forme poco parlamentari; 

All’Assemblea, sì discutono, com indifferex; 4 | 
progetti di utilità pubblica, Il signor Barack 
diede comunicazione all’Assemblea di un, artì- 











colo addizionale al trattato di commercio tra 
la Francia e la Sardegna, articolo per cui vi 
assicura gli stessi vantaggi che concedeste al 
Belgio e all’Inghilterra. La Camera ammise 
l'urgenza. 

Vi toccaì di un duello tra il gen, 





ammont 
e il sig. Beaune in seguito a qualche parola 
troppo vivace emiessa nella discussione della 
legge sulla guardia nazionale. Il sig. Beaune, 
secondo wie, fece male di prendere per persona- 
lità alcune parole aspre del gen. Grammont sul 
conto del borgo la Guilloticre, e il sig. Beaune 
a sua volta offese la suscettività legittima del 














Beaune. Oggi ‘il generale. propone la sciabola 





| temente un po’ forzate 


| tiplicarsi  considerabilmente, Gli eccitamenti 
uffiziali aiutono le coscienze e questa tendenza 
| dei, francesi a riformare il governo, 

Egli è dunque fuor di dubbio che l'opinione 
interna eserciterà una considerabile pressione sul 
Purlamento, ma senza determinare tu!tavia da 
maggioranza costituzionale, la quale non si potrà 
ottenere fiuchè i repubblicani. persisteranno 
nel loro implacabile veto, Veramente hayyî nei 
consigli dell’ Eliseo dei casisti i quali vogliono 
che ogui atto del governo possa venir legit- 
timato nel paese dalla maggioranza relativa: 
ma in qualunque modo  vogliasi presentare 
quest'opiaione trattasi sempre di uu colpo 
di Stato, e questo è sempre una cosi grave. 
Vi si pensa? Non so, ma ciò che, yi possa 
affertziave è hei due vappresentanti. dellu 
forza pubblica în. Parigi, i signori Boraguay 
d'Hilliers e Carlier, si mostrano molto solle- 
citi nelle Joro comunicazioni ufliciali a gua- 

ire la vittoria al governo, nel caso chela 
questione. venisse‘ trasportata in piazza, Non 
Ta: pensò precisamente come quei due ufficiali, 
ma non vedo ciò che si farebbe ul domani 
della vittoria. Ù 




















Tn mezzo a questi rumori extra-parlamene 
tari l'Assemblea cominciò oggi lu discussione 
della proposta Moulin, per la quale si nomi- 
nerebhe una conumissione ‘speciale per esami + 
nare tutte le proposizioni concernenti la ri- 
forma della costituzione , e si limiterebbe a 
tre mesi il termine iu cui si potrebbero ri- 
produrre. La proposta fu vinta con maggio- 
ranza assai forte, e l'Assemblea pare volersi 
inuntenere su questo tetreno ; poichè diversi 
emendamenti provenienti, da opinioni diverse 
e tendenti a modificarne le condizioni furono 

spinti, 7 





L'avvenimento principale della seduta è la 
reiezione ad una immensa maggioranza per 
alzata e seduta d'un emendamento del signor 
Giulio Favre 





nel quale stabilivasi chele pro- 
poste di revisione, una volta respinte non po- 





trebbero, giammai essere riprodotte, 

Questo: voto produsse una certa sensazione, 
Qualche spirito impaziente vuol trarne. indu- 
zioni. favorevoli per l'avvenire della. quistione 
pendente. Ma queste conclusioni sono eviden- 
Comunque, în questo 
voto il partito repubblicano, è. comp: 
dotto alle proprie sole sue forze, 
A/5 ore il presidente signor Dupin annun- 
cia che. la proposta De Broglie è deposi- 
tata. Essa porta 231 firme. Io ve n’aveva ieri 
annuneiato 230 ‘al più. Non era dunque lungi 
dal vero. Si' è depositata anche ‘un’altra pro- 
posizione: Essa è d'un membro indipendente 
di diverse riunioni, il signor Payer : essa tende 








‘so ri- 








ad una revisione parziale ; specificandone gli 


articoli. Ma. nel sistema del siguor Payer la 
costituzione sarebbe giudicata da una 'costi- 
tuente scelta dal suffiagio ‘universale, quale 
era organizzato prima della legge 31 maggio. 
Il signor Payer conta sul picciolissimo nu- 
mero dei repubblicani dissidenti ‘che seguono 
la bandiera: del signor Lamartine. 





Il-duello ‘tra i sigg: Grammont e Beaune 
avrà luogo , malgrado gli sforzi dei concilia- 
tori. I testimoni del: sig. Reauno' hanno di- 
chiarato stamane nei giornali che ricusavano 
il loro concorso se il sig. Beaune accetta la 
sciabola. I testimonii del generale dichiarano 
di ritirarsi se questi cangia la sua arma, Il 





generale esce dal circolo vizioso battendosi 








generale. Checchè ne sia, il gencrale chiede | alla spada; e cangiando testimonii. Essi sono 
agione e le condizioni dello scontro! si trat- | ora i sigg, Larochejaequelein € gen. Lellò. 

tivo fra: Tagan CIetyA Lc Tartia pelltieie, |: Bobo 18 quinibne Rella ‘reviboua) ciaoo 
Ant ignoti Schagehay e Ruuidia pali sigdità | duda più PAligiia questo Sabmeito & score 





sedarsi non cagionano morte; 


eil sig. Beaune dice: che il. sig. Grammont è 
professore di sciabola e non vuol prendere 
una lezione da lui. L'affare è a quel punto. | 
Ciò non cagiona molta afilizione , se ne ride, 
credendosi che le: ire che hanno 4 dì per 


Parlasi altresi d’un probabile scontro del 
sig. Mayer redattore della Patrie, e il figlio 
del sigor: V. Hugo: redattore dell'Evènement, 
Trattasi. di riproduzione di articoli del 1848, 
che importano conversioni politiche nei con- 
tendenti, cui la sola voce della coscienza non 
basterebbe a spiegare. Le teste si scaldano e 
nell’aspettativa della guerra civile ne abbiamo 
intanto l’immagine. 
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fi 





( Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 31 maggio 1851. 


Tutta la nostra attenzione è ora rivolta alla 


moglie , raggiunta Ja pri 
rezione democratico-sociale , 


dire di una ‘cantatrice dell’ Opéra Comigue , 
passabilinente leggiadra, ma ‘abbellita da tutte 
le seduzioni dell'ingegno e della voga. Quan» 
tunque sotto la potestà maritale , la signora 
{ Ugalde autorizzava |’ assiduità di un giovane 
| commesso di agente di cambio, il quale amava 
smodatamente la musica, Giovedì alle 5 di 


sera il marito li sorprese in un duetto equivoco, 
I due virtuosi cercarono scampo nella fuga , 


ma il marito gl’ iuseguì pertinacemente. La 
, ricevè una cor- 
più usata ‘nei 





borghi che nelle aule. Il complice aveva ri- 
parato in un gabinetto ordinariamente inviola- 
bile. Snicchiato da questo sacro isilo fu colpito 


n pria da un colpo di pistola; che non gli 


cagionò che una insignificante ferita nel collo; 
| quirdi , dopo una lotta a byaccia, fu ferito 
più gravemente nel dorso con un pugnale. 


Questa storia somiglia a molte altre. L’ori- 


mautenere la sua redazione, 


questione della riforma della costituzione, Ieri 
sera la riunione delle Piramidi deliberò di 


Un fatto considerabile sarebbe l'adesione dei 
legittimisti. Il. sig. Béchard_ parlò in questo 
senso nella riunione della via di Rivoli e parve 
rannodare molti partigiani, Già in una mia 
anteriore vi mostrai la probabilità di tale ade- 


sione. Tardi o tosto sarà trascinato a servire | 
in questa quistione la fortuna del presidente, | 








D'altra banda le petizioni cominciano a mol- 





ginalità consiste solo nel soverchio intervento 
di pugnale e pistola. Altre volte i francesi 
non erano sì spagnuoli; ma dopo Giorgio 
Daudia i nostri costumi coniugali divennero 
più cupi, Questa tragedia intima fa molto 
chiasso, Si annunzia per stassera la signora 
Ugalde, e i curiosi, sempre alquanto crudeli, 
propongono di recarsi a_ godere: della sua 





| emozione e del suo imbarazzo. 
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IL RISORGIMENTO 
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Riceviamo da Napoli la comunicazione se- | essersi assembrata una moltitudine di persone | nazionali, e compatire anche alle smanie ge- ‘vano i Papi che scioglievano i popoli del 


guente : 
Il 21 maggio cominciava in Napoli la causa 


rpane 29 gennaio 1849: qua- | 
dell'assembramento del 20 gennaio 1860: qua” (Lire gli assembramenti e determina il modo 


vanta indiwidui sono tradotti a pubblica di 
scussione con accusa capitale di cospirazione 
e dì attentato per cambiare la forma del go- 
verno: e pure non v'ha fatto più inno- 
cente di quello per cui gli individui suddetti 
da 28 mesi gemono in orride prigioni e sono 
ora sottoposti ad un giudizio di fellonia! Or 
chi avesse desiderio di conoscere fin dove 
siasi spinta la reazione napolitana, non dovrebbe 
che saper l'indole della causa del 29 gennaio 
e dell'altra del 5 settembre 1848, la quale 
andrà bentosto a mettersi în spedizione. — 
Dopo gli eccessi di ogni maniera commessi 
dalla soldatesca il 15 maggio, disciolta la 
guardia nazionale, e seguîto il disarmo, posta 
la città iu istato d’assedio, il 24 di quel mese 
il re dirigeya a'suoi popoli una proclamazione 
che parlava della « fermissima ed immuta- 
« bile volontà, di mantenere la costituzione 
« del 10 febbraio pura ed immacolata da 
« ogni specie di eccesso; » e finiva con' queste 
« parole: « fidatevi con effusione di animo della 
« nostra verra’, della nostra religione e del 
ROStro Sacro è spontaneo GIURAMENTO ; € Vi- 
vete nella pienissima certezza che la più in- 
cessante preoccupazione dell'animo nostro 
è di auouime insieme allo stato eccezionale e 
« passeggiero in cui ci troviamo, anche , per 
« quanto è possibile, 11 memonis della funesta 
« sventura che ci ha colpiti. » Il popolo na- 
politano confidando nella lealtà, nella religione 
e nel sacro’ e spontaneo giuramento del 
principe, non solo non coadiuvava Ja. riyo- 
luzione scoppiata in giugnonelle Calabrie nel- 
l’intendimento ‘di riavere le concessioni del 
3 aprile, ma faceva di tutto per arginarla, 
adoperava ogoi inezzo per impedirne i pro- 
gressi. Ma ben tosto il governo che aveva già 
cominciato a dar opera alla reazione, non ap- 
pena sedato il moto calabrese, prorogava le 
Camere legislative, organizzava una dimostra- 
zione per far gridare — Viva il re, abbasso la 
costituzione. — Nè altrimenti accadeva il 5 
settembre, essendochè un centinaio, tra la 
roni e lemminuccie di strada, muovevano da 
Santa Lucia alla volta della reggia, e dopo 
aver fatto rintronare in una delle principali 
corti di quella le assordanti loro grida, sì av- 
viavano pella strada Toledo, dove sopraffatti 
dall'immenso popolo accorso che gridava — 
Viva la costituzione, viva il re costituzionale! 
— furono costretti a sbandarsi, sicchè a stento 
poterono ridursi. nelle loro abitazioni. Ora pei 
questo fatto 5’ istruiva un processo; se non 
che in luogo di mettersi sotto giudizio coloro 
che avevano tentato di commovere la città con 
le loro grida sediziose di abbasso la costitu- 
zione (ed'a capo de’quali andavano i funzio- 
nari di polizia, padre e figli Cioffi), sì tentava 
di avvolgervi colorò che avevano impedita 
quella dimostrazione reaziona! e vista la 
impossibilità di mettere insieme i nomi di 
così ìimmenso numero di persone; sì arresta- 
vano quaranta popolani ed una donna; tenuti 
pe” più caldi parteggiatori. del regime costitu- 
zionale, e già da circa tre anni essi languono 
nelle prigioni, accusati al solito di cospira- 
zione e di attentati per cambiare la forma del 
governo, e minacciati della pena del capo!— 
Dolentissimo intanto il partito reazionario del- 
l'esito infelice di quella dimostrazione, mentre 
da una parte sfogava l’ira sua facendo fare 
ogni giorno degli arresti sotto colori diversi, 
meditaya dall’altra il rannodamento della di- 
mostrazione medesima; e già divulgavasi per 
la città la notizia che il giorno 29 gennaio 
1849; anniversario della costituzione, sarebbe 
uscito .il bettoliere soprannominato mons 
drena co) suo seguito, composto al solito di 
uomini e fanciulli scalzi, laceri e smunti dalla 
fame, per fare i funerali della costituzione, 
Venuto pertanto il giorno designato, il po- 
polo che non solo non voleva que' funerali, 
ina voleva invece festeggiare le libere con- 
cessioni fatte dal principe, accorreva în folla 
alla pietra del pesce, e lungo la strada della 
marina per dove appunto avrebbe dovato 
passare il bettoliere anzidetto. In questa so- 
praggiugnevano pattuglie di piazza e di poli- 
zia per mantenere il buon ordine; ma l’ as- 
sembramento, senza neanche attendere alcun 
invito, si discioglieva, Se non che verso la 
videro comparire nella strada di Toledo 
Altruppamenti di persone, le quali senza 
menomamente turbare la quiete della città, 
grida rouo di tratto in tratto: viva la costi 
tuzione, viva il Re costituzionale! alle quali 
grida accorrevano altre pattuglie ; ma le per- 
sone riunîte sì dividevano tranquillamente, ri- 
ducendosi nelle rispettive abitazioni. Ora di 
questo fatto innocentissimo, al quale lo stesso 
giornale del governo del di 30 di quel mese 
non dava alcuna importanza, si ordinava il 
dì seguente un'inchiesta ; e due funzionari 
di polizia, D. Feo addetto al quartiere Pen- 
dino, è Gerace a ‘quello Vicaria ficeano cone 
temporaneamente due separate istruzioni. Uo- 


a; 


mini di nessuna morale, di nessuna fedé, uo- 
mini di corrotti costumi, uomini abbiettissimi 
adibiti come testimoni, sicchè le îoro 

dichiarazioni non sono che un am- 


erano 
compre 
mnasso di menzogue; tuttavolta dal processo 
scritto non risulta altro fatto oltre quello dij 


{ di scioglierli 











| per impedire l’uscita del bettoliere. Ciò non 


| di meno il procuratore generale Angelillo, di- ! 


mentico del decreto di marzo 1848 che proi- 


, non comminando che Semplici 
pene di pelizia contro ì renitenti, non incon- 
trava alcuna difficoltà a foggiare un atto di | 
accusa capitale su di cosiffatta istruzione! Dopo 
aver parlato di concerti che non esistevano 
(eno quello di festeggiare l'anniversario della 
costituzione) e di armi non trovate e non vi- 
ste, di circa un migliaio di persone, i cui 
nomi non furono mai trovati; 
ranta onesti cittadini (la più parte dei quali 
non battè neanche quelle strade nel corso di 
quel giorno , e due di essi di cognome Cas- 
sese e de Pasquale sì trovavano in quel mese 
detenuti în carcere) li accusa di cospirazione 
e d'’ attentati per cambiar la forma del go 
verno, addebitando loro tra i fatti più crimi- 
nosì quello di aver trattenuto un cocchiere di 
nolo, di cognome Neriano , e di averlo. ob. 
bligato a gridare: viva la costituzione ! Ed è 
ben da notarsi che quando avea luogo quel- 
l’assembramento, e 5’ iniziava la processura 
per la dimostrazione di gioia fatta dal popolo 
nel primo anniversario delle concesse istitu- 
zioni costituzionali ,, queste 
apparenza , nel loro pieno vigore, dappoichè 
le Camere legislative erano riconvocate pel dì 
primo febbraio; nè il popolo napolitano po- 
tea pur sospettare che fosse delitto il festeg- 
giare la. ricorrenza del giorno in cui il re 
spontaneamente aderito al pubblico 
voto. Or ecco intanto che quaranta capi di 
oneste persone; già straziate da lunga prigio- 
nia in buie e malsane prigioni, sono richiesti 
dal fisco per aminenda di quella esultanza, 
senza tenersi conto del decreto in vigore, 
onde per gli assembramenti riottosi al primo 
invito della forza (quale non fu quello del 29 


aveva 


gennaio). non v'è altra sanzione che di pure 
pene di polizia. E questo è l’amore della le- 
galità, questa la giustizia ? 

A questo giudizio seguirà quello del 5. set- 
tembre, e quindi l’altro più grave del 15 
maggio 1848. Chi ha letto la reale proclama- 
zione sopra accennata, dove non si parla che 
di obblio, di lealtà e di fede, stupirà che dopo 
tre anni si intenti un siffatto giudizio. 





Torino, 5 giugno. 


Sebbene alcuni giornalisti francesi amino 
lingueggiare senza carità e senza giudizio 
sull’ Italia e sul Piemonte, pure noi siamo 
usi a «liscorrere temperatamente del go- 
verno e delle parti politiche di Francia, ed 
a tenere a vile ogni ciancia bugiarda ed 
ogni impertinente mormorazione contro la 
patria nostra. Ma quando nel giornale dei 
Débats leggiamo scritture non conformi a 
sua civile. prudenza e non degne degli 
uomini gravi e sapienti che in quello hanno 
mano e voce, crediamo fare opera accetta 
a loro stessi appuntandone' gli errori. Non 
ba molto che il signor Bertin pubblicò spen- 
sieratamente un manifesto apocrifo tessuto 
al fine di calunniare il governo Piemontese 
colle supposte lodi del signor Mazzini, ed in 
siffatta guisa aiutò, senza addarsene, gli in-{ 
trighi di coloro, i quali usano clientele po- 
litiche, settarie e. mercantili per offendere 
la verità, e danneggiare il credito politico 
e finanziario del Piemonte. Noi speravamo 


che , capacitato della maligna stoltezza di! 


quella ciurmeria, il signor Bertin avrebbe 
con maggiore cautela accolti i documenti e 
le notizie critiche sulle condizioni d'Italia 
molto più che le sue parentele gli forni- 
scono modo di informazioni esatte , e che 
fra j suoi ‘egregi collaboratori ;sono taluni, 

quali debbono conoscere l'Italia. più che 
non sogliano i molti scrittori francesi che 
ne favellano. 

Ma poichè nel foglio dei 50 maggio dello 
stesso giornale dei Débats abbiamo leito uno 


scritto datato da Napoli, il quale pare lavo-! 


rato nelle stesse officine che produssero il 
manifesto suagcennato, crediamo fare testi- 
monianza di stima al sig. Bertin, procac- 
ciandogli opportunità con alcune franche 
parole nostre a correggere i suoi giudizi ed 


a disdire, come ad ‘onorato giornalista si | 
conviene, accuse destiluite d'ogni giustizia | 


e d'ogni verità. 


Certo è che in Italia cova gran fuoco! 


sotto Cenere; che. molti Stali sono ipfermi, 


e che la rivoluzione copertamente ingrossa, | 


aspettando tempo ed accasione a. prorompere. 
Ma egli è certo altresi per chiunque s'ad- 


dentri nella ragione delle cause politiche di ' 
che non la sì può! 


somigliante infermità , 
imputare tanto ad insidie di sette od a fan- 


tasia tumultuante di popoli, quanto a stoltezza : 


e malvagità di alcuni governi. 


Il direttore .del giornale dei Débats ha morale | Re" e. principi. spergiari scalzano } Quello di lire 5 
e sono ogni s 


cuore francese, cioè tanto caldo dell’indi- 
pendenza. della sua nazione, che ei deve) 


accusa qua- | 


no , almeno in | 


| nerose ed alle saere ire che quelli fomen- 
tano. Se ei guardi 
troverà , che que’sensi furono svegliati e 
| vivificati dagli stranieri stessi, i quali indarno 
| s'affaticano ad ‘estirparli col ferro ed attutirli 
| col bastone. ‘E se ricordi fatti più recenti, gli 
i conreranno al pensiero e |’ Italia benedetta 
da un Pontefice, ed i°popoli italiani spinti 
al'eonquisto dell'indipendenza da’ loro prin- 
cipi. Legga i proclami. di Leopoldo Il di 
| Toscana, e di Ferdinando di Napolit © 

Or sa egli il signor Bertin, che fallita 
l'impresa d'indipendenza, i governi dell’Ita- 
lia centrale \e meridionale , perseguitano e 
puniscono come colpe di crimenlese l’avere 
caldeggiata quella impresa e trattate Je 
{armi date dai Principi? Non vede egli 
che oggi in Toscana, nella civilissima Fi- 
renze, è delitto pregar.pace all’ anima dei 
morti nella guerra che Leopoldo II intimò 
Prima di Carlo Alberto; non vede egli una 
chiesa polluta per sangue-sparso dalla sol- 
dalesca che ha ordine di impedire non si 
appenda una ghirlanda di fiori ad una lapide, 
| sulla quale sono scrilti i nomi della. gio- 
| ventù. caduta sul campo dell'onore ?. Oh! se 
! Ja Francia (che Dio sperda l'augurio! ) fosse 
riserbata a vedere straziata la carne dei suoi 
figli che gettassero fiori sulle Lombe'!di co- 
loro che perirono pugnando per l indipen- 

denza, qual anima francese non sarebbe 
lisi pls da fremito ed ortore? I Francesi 
appendono corone alle colonne elevate a mo- 
numento de? morti nelle civili battaglie pa- 
rigine, ed i fiorentini banno pena e corrono 
rischio di morte suffragando a'loro cari pe- 
riti nelle battaglie nazionali! JI giornale dei 
Débats, sagacissimo qual'è, riconoscerà in- 
dubitatamente che in siffatte opere di quei 
| governi, de’quali fa panegirico il suo cor- 
| rispondente di Napoli, è il germe degli sde- 
|gni, degli odii e delle vendette, onde lo spi- 
rito di rivoluzione sì alimenta! 

E lasciando da banda codeste avvertenze 
che potrebbero essere  repufate fantastiche 
dagli stranieri, amolti de’ quali sembra strana 
follia che gli Italiani sentanb di avere una 
| patria, ne faremo alcun’ altra, a cui il gior- 
nale dei Debaté farà ragione. 

I. popoli moderni s’affannano per ottenere 
libertà, tutte le buone, le legittime, le bene- 
fiche libertà. Se la Francia ne pare stanca, 
egli è perchè si è affaticata troppo intorno 
alle forme della libertà) politica, ed ha tra. 
scurate, anzi malmenale quasi sempre, le 
vere e durevoli libertà , quelle della Religio- 
ne, del pensiero, dell'insegnamento, dei co- 
muni, del commercio. Libertà i popoli hanno 
diritto di avere , ed avranno, chè per la 
libertà combattono Dio, il vapore e l’elet- 
trico. Neppure lo czar può spuntare queste 
forze. E lo potranno essi i duchi di Parma 
e di Modena, e quegli spiriti fortî dei mi- 
nistri toscani? 

I governi italiani avevano alla: libertà fino 

al 4847 fatta una guerra, che al giornale 
dei Débats non abbiamo bisogno di ricordare 
quanto fosse sconcia, perchè esso più volte 
ne: fece menzione e censura. 

Nel 1848 i principi diedero e giurarono 
costituzioni. Seguirono follie e scelleranze 
popolari che si vogliono imputare alla ne- 
' gletta educazione ed. alla indugiata libertà, e 
non ai nuovi ordini, liberi ; al commovi- 
mento belligero nazionale e non alle liberali 
riforme. Daî mali che seguiron, molti stra- 
nieri inducono oggi, che gl’Italiani non sieno 
i acconei, 0, come dicono, ‘maturi a libertà. Se 
si volesse giudicare la maturità dei popoli a 
{ questa stregua, avrebbe ragione il sig. Ro- 
| mieu che vuole stabilire in-.Francia l’auto- 
crazia del cannone, perchè nessun popolo 
commise follie e scelleranze più del popolo fran: 
cese. Falto è che le libertà date nel 1848.sono 
stateritolte, e che oggi è delitto di lesi maestà 
amarela costituzione negli Stati di quei prin- 
cipi stessi che giurarono .le costituzioni, Il 
giornale dei Debats che plaudi alla rivoluzione 
(del1850, dee capire che anclie in questo fatto 
è un lievito di rivoluzione! E la quistione 
è ben più grave che nol sia una controver- 
sia od una cospirazione politica. È quistione 
| di moralità, di onestà, di onore. La civiltà 
progredita, il pudore, se non la probità, 
' eresciuto, la pubblicità falminea de' tempi 
| nostri non, consentono altrimenti le impuni 
| disonestà dei governi, Re spergiuro é uomo 
perduto ‘come l’ultimo della plebe : non va 
| alle galere, ma 5° ha l' infamia e la minac- 
cia della rivoluzione. 
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snella moderna. storia | 











giuramento; oggi i popoli sì sciolgono da, 
sè, Se i governi delle forti nazioni vogliono 
impedirlo, bisogna che trovino il modo di 
meltere e tenere in dovere non solo i po-; 
poli, ma anchei principi : bisogna che re- 
staurino. l'ordine morale. Perciò noi amiei 
di monarchia costiluzionale dicevamo tempo 
fa: bisogna rimettere l'ordine in Toscana, e 
lo ripetiamo oggi, ed aggiungiamo: bisogna 
rimetterlo in tutti gli Stati italiani, dove Ja 
rivoluzione è preparata da governi iniqui 0 
stolti. 

Or veniamo al Piemonte. Qui stanno gli 
ordini liberi per fede di Re, per fede e senno 
di popolo. E stanno fermi contro insidie di 
assolatisti e di rivoluzionarii. Li difende il 
Re, li difende la coscienza del popolo, li di- 
fenderebbe al bisogno l’esercito valoroso. 
Questo è non solo in ‘Italia, ma forse in 
Europa, lo Stato più tranquillo politicamente, 
più ordinato, più sicuro da cospirazioni e da 
rivoluzioni. 

Di che muovono querela gli stranieri? 
Dell’emigrazione che vi è ospitata, della stam- 
pa che vi è libera. La quistione dell’emi- 
grazione, se non {fosse compresa nella qui- 
stione d'indipendenza e ti libertà, sarebbe 
pure sempre pel Piemonte una quistione di 
onore, sulla quale non dovrebbe transigere, 
perchè a conservare le monarchie egli è me- 
stieri provare col fatto, che esse sanno gelosa- 
mente custodire la libertà; |’ indipendenza, 
l'onore delle nazioni. Della. stampa non 
diremo, come, se togli pochi giornali, sia 
temperata: quesio vogliamo domandare al 
giornale dei Débats, se egli pensi in verità 
che la Francia ‘abbia mai fatte buone ed ef- 
fi leggi di repressione della stampa, e se 
la libertà inglese, belga, americana e pie- 
montese non sia più utile della legge che 
oggi governa la stampa francese. T governi 
assoluti d’Italia poi sanno che la censura ha 
partorito la stampa clandestina. 


Ma le querele che si muovono sul Pie- 
monte sono pretesti. La ragione è questa : 
che agli altri governi italiani é rimorso: la 
fede del nostro Re, fa dispetto l'ordine che 
qui regna, fa paura ‘questa libertà natural: 
mente espansiva, fa terrore la cospirazione 
dell'esempio. Perciò stipendiana spioni, fo- 
mentano provocatori, comprano calunniatori, 
e fanno correre da Vienna a Parigi, da Parigi 
a Londra messaggi falsi, notizie false, accuse 
ingiuste, viziano l’ atmosfera diplomatica, 
usufruiscono le paure che la Francia ha di 
rivolgimenti sociali, e danno ad intendere 
che qui è Ja rivoluzione, che. Mazzini è il 
protettore del nostro governo, e che noi co» 
spiriamo. con lui. 

Ma non ha egli il giornale vi Debate 
letti i veri manifesti del Mazzini? Non legge 
egli i giornali che stampano i suoi acoliti? 
Non ha visto che anche giorni sono la Presse 
accusava i nostri governanti di cospirare coi 
gesuiti e cogli austriaci contro l’Italia! Non sa 
che certi seltarii delestano il Piemonte e 
il suo governo più d'ogni altro governo 
italiano? Non sa infine che quanti sono qui uo- 
mini d'onore e costituzionali sinceri, sono fer- 
mi così a difendere la libertà, l'indipendenza 
e l'onore dello Stato dalle fazioni assolutiste e 
dalle insidie st aniere, come a difendere il Re 
e la monarchia da qualsivoglia attacco di fa- 
zioni repubblicane? Sia certo il giornale dei 
Débats, che la monarchia di Casu Savoia mon 
finirà come quella del 4830, che i ministri 
non si ritirerebbero nel giorno del pericolo ; 
che i costituzionali piemontesi non accette 
rebbero la repubblica colla facilità con cui 
l'accettarono nel febbraio del 1848 i costitu 
zionali francesi. 

Cova, il ripetiamo, gran fuoco,in Italia: 
ma la rivoluzione non in Piemovte annida, 
sì neglì altri Stati italiani : se ai potenti non 
piaccia impedi:la correggendo i governi pazzi 
e tristi, piaccia almeno ai giornali liberi 
e sagaci come è quello del signor Bertîn, di 
segnalare le vere cause dei pericolî, di ca- 
sligare col vil:perio la slealtà e la stoltezza, 
e dî onorare coll’elogio la fede e la perseve. 
ranza. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Un'antica quistione locale, che chiamavano 
in altri tempi della estrazione della seta; vi- 
dotta in minimi termini, ha oggi alimen? 
tata la' discussione della Camera sulla'riforma 
doganale. 

Nel progetto del governo l’attuale: diritto 
di lire 8 il chilogramma. sulla esportazione 


Ed è giustizia perché ‘una sola è la legge ' della semenza de’ bachi è ridotto a lire 5. 


essi le fondamenta delle monarchie , 


il quintale su’ cocchetti di 
pecie è diminuito a lire 12 per cento‘ 


i più efficaci. rivoluzionarii. Una volta sopra, chilogrammi. Il diritto di 2 lire sulla espor- | chè ineguale'.la condizione’ che fa .il 


portato a lire 4, 50; e quello sulla seta cruda 
lavorata è conservato a lire A il chilogram® 
ma, La commissione: diminuì DASODN) diritto 
sui bozzoli ‘(cocchetti) a lire 8, è quello'sùlla. 
seta grezza a lire {. 

L'onorevole Depretis sembrò oggi titubare 
se dovesse proporre l'abolizione di ogniim= 
posta sui.bozzoli; le sue prime parole .accen: 
navano a. più discreti intenti; ma l'appoggio 
di molti deputati gli fece sperare possibile l'a. 
bolizione, serbò i piu discreti popositi al caso? 
{in cui la prima proposizione fosse scartata, | 
Gioverà qui ricordare che questo opponente 
de' men loquaci, è, come spesso avviene, detti 
migliori o certamente tra coloro. che hannoWi 
a sinistra la parola meno ampollosa e. più 
sensata, che torna lo stesso. Non cantò quind 
liricamente l'esenzione de’ bozzoli, non nell 
fecc una quislione d’italianità o di avvenire 
politico. AI contrario toccò l'argomento dii 
un'fato pratico, procurò fondarsi sopra’ udì 
specialità di questo commercio serico eled 
mentare. I bozzoli sono coltivati a mezzedri 
Il mercato vantaggioso di quesia/ produziò 
interessa le classi più numerose e mend 
ricche. ‘Pressati a vendere dalla pochezza al 
delle loro circostanze economivhe, essi il sono) 
anche più dall’indole del prodotto che no 
consente lunga conservazione. e lontani: trà 
sporti, Questa dupplice spinta li pone in balla 
de’ consumatori, e se tra questi non si apre! Ì 
la più ampia concorrenza, essi soli paganoî 
l'imposta, e sono sacrificali al monopolio del 
fabbricanti del paese. Per semenza Vi 
detto altrettanto. Essa è una industria crea 
scente che bisogna incoraggiare; dappoichi 
oramai se ne esporla una buona quantità 
dagli Stati Sardi, che pochi anni sono inveo@i 
la chiamavano di fuori. A queste considerant 
zioni altre ne ‘aggiungeva più prettamenti 
locali per le provintie della frontiera loi 
barda, che hanno in Lombardia lo sbocco 
naturale de’ loro bozzoli, che difettano relad 
tivamente di filatoi , e ne’ casi, d' impedì 
inento al commercio lombardo debbono rit 
montare in cerca de' consumatori dell'altà 
Piemonte, A questo, modo il Depretis dai 

mandava in primo luogo l'abolizione del di 
ritto sui bozzoli e sulla semenza de’ bachi; 
secondariamente la diminuzione della tariffaA 
proposta, da 8 a sole 4 live; e finalmente 
esenzione o là riduzione per le sole provincie? 


it 


del confine lombardo. Ù 
Valerio e Josti sono. stati i più arddi ia 
propugnatori di queste mozioni; il ministro! 
teneva pel progetto del governo, manòn tani 
da non accostarsi a quello della commissioner 
sostenuto dagli onorevoli. Avigdor e Farini 
Paolo, che definilivamente. era poi adottato] 
con nolabilissima maggioranza. 


Il ministro pose la quistione sin dal di 
cipio nell’interesse della finanza, e verame 
ciò avrebbe dovulo troncare con anticipa 
zione le tante dissertazioni di metafisica dell 
protezionismo che furono dappoi poste 
nanzi da altri opponénti. Egli concedevi 
che sarebbe stato utile e consentaneo all 
principii della libertà commerciale  aboli 
ogni imposta sulla estrazione della seta 
ogni maniera; ma se si abolisse quello stuff 
bozzoli e sulla semenza, il conservali 
l'imposta sulla seta di prima fabbricazion 
sarebbe assurdo, contraddittorio; non può du 
bitarsi che il lavoro nazionale ne verrebb 
tariffato a protezione del lavoro stranierol 
Esentare la seta greggia e lavorata da ogni i 
dritto d'uscita, non meno. che i bozzoli e lai 
semenza de’ bachi è lo stesso che consumati 
una perdita per V’erario di 600 mila li 
La quistione dunque riducesi a vedere se 
tante sirettezze finanziarie, quando con l'i 
posta si ricorre a ogni maniera di produzione 
|e.di rendita, “non si possà domandare al 
ricca industria serica, allrondo avvezza con 
abbiamo dimostrato col confronto della 
rilfa in vigore a maggiori gravezze, il 
giero sacrificio del 20 del 2.6 142 per di 
dei suoi profitti netti. 

L'onorevole Valerio consumò le sue fori 
a mettere la logica dove il ministro mostra” 

l'assurdità , ma chiunque avrà potuto nota 
{che non era facile riuscire in questa tro) 
ardua impresa. Egli era, a tempi, ora rai 
nale, ora empirico per riuscire nel suoi 
tento; ma l'empirismo, a meno dall’essi 
cieco, e il ragionamento difeltavano al 
maggior bisogno. Da due anni, egli diceva 
dalla legge del 25 giugno 1849, l'estrazione 
dei bozzoli fu libera per le provincie del com 
fine lombardo; da due anni si pagò sun 
dazio sulla esporlazione ‘degli organzini, nè 
perciò i filatori del paese perirono; è tra 
tanto i produttori de” bozzoli e della semenza) 
da bachi conseguivano, enormi guadagni, 
| Passando ai ragionamenti; è. ingiusta 





onorare gli ‘italiani sentimenti e risentimenti | Vit dispotismo dei re fedifraghi è despoti sta: lazione della séta \cruda;grezza da ‘2 lire è ‘ alle provincie ssfornite di. filande ponléndol ole! 














| nella stessa categoria con quelle chestrovano 

| il compratore. ‘dei. bozzoli alla porta. Nè bi- 

| sogna import il lavoro ‘degli operai che tra- 
vagliano alle bozzolaie, 

Ma il ministro osservava’ in risposta che 
me'due armi non è provato che ‘la prima 
fabbricazione, quella della setà' grezza abbia 
fallo i competenti progressi; essa allronde 

{la nuova tariffa e coi trattati è ora sco 
tla dal Jato della concorrenza’ straniera. 
l'esempio di due anni, può riuseire. in 
into alcuno d'insegnau;ent».. La legge del 
25 giugno derogava a una gravissima im- 










Posta di 50.11. per ogni quintale di -bozzoli, 
Di posta tanto elevata da non eccitare ymasas- 


pire ta fabbricazione posta: fuoti.riseltio di 
mi concorrenza nei mereati interni, tanto 
Ito il rapporto della consumazione, quanto 
oito quello dell'acquisto della materia prima. 
Ta legge poneva fine a una condizione alta- 
Mente anormale, liberava le. bozzolaie da 
pesantissima imposta ; e 1° abolizione 
anea di un diritto di 50 lire doveva 
(ir occasione a guadagni eccezionali. Ma 
sa lia di comune il dritto di 50 con quello 
di 42 proposto ora dal governo, col dritto! 

di Bilire appoggiato dalla Commissione? Le 
| filande nelle provincie di confine sono in 
“maggior numero che non si dice; ma se 
| anche non fossero tante, dove è l'ingiustizia 
in una legge comune? Vorremo farci calco- 
‘ latori di distanze, riparatori di ineguaglianze 
locali in un paese così piccolo come il no- 
siro, e in un'imposta del'2 al 2 412 p. 100? 
Ma in tal cuso, tra le bozzolaie di una pro- 
Vincia, di un comune, di una contrada, con 
qual diritto perremo la stessa imposta a quelle 
più discoste o più vicine ai filatoi? Dove co- 
mincia, dove finisce lu distanza che deve alte- 
rare una tariffa doganale ? Chi ha provato 
che debba mutarsi per provincie e non per 
comuiii, per comuni e non per contrade? 
Dimenticheremo l'elemento delle comunica- 
zioni che abbrevia ‘economicamente le di- 
stanze? Quanti miriumetri di stiada ©hrreg- 
giabile vi abbisogaano per sopportare il 
dritto di 8 lire sulla ‘uscita de” bozzoli ? Le 
provincie di frontiera che comunicano con 
“le strade) ferrate pagheranno come quelle 
‘chevne difettano? E ‘con qual'diritto non 
porterete do stesso calcolo delle località sovra 
tutte le altre imposte, per tutti gli atti ddt. 
l'interna legislazione? Errori che conducono 
| alla dissoluzione di ogni. più piccolo Statò, 
‘quando si parla di. unificare le nazioni ! 
Nulla poi è più contraddittorio del non 
— Volere imparre il Javoro degli operai che tra- 
Vagliano alle bozzolaie, e consentire che sia 
imposto quello della prima fabbricazione. 

La dio aver prima votato nel 
senso della Commissione il dritto sulla seta 
cruda grezza esulla lavorata, non che quello 
di line Breulla (esportazione. dei bozzoli al 
quintale, che cortisponde'all’oltro di lire 8 
sopra gui chilogramma di seta ; ‘e avendo 
giù accolto il progetto ministeriale per la se- 
enza, esaurì gli altri articoli di questa ca- 


tegoria, 


mem 
rr 


(0 ToRINO. 


RLAMENTO NAZIONALE. 
|‘ SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 3 giugno. 

Presidenza del vice- presidente Aueieni. 
— Sonidnib: Rapporto della legge per l'alienazione 

di -10mi obbligazioni dello Stato. — Appello 

| nominale. — Rapporto della legge per la pen- 
ì done rito aimililari appartenenti alla ma- 
iL 


Miu: Aperta alle ore;2 314. 

"în: segni Cibrario legge l'atto verbale, che 
rovato, > 

Dispaccio del ininistro dell'interno relativo alla 
ila del nuovo Principe. 

Si Sorle il nome di sette senatori depu- 
Îi inplire con.S. M. il Re; 


i Cotta fa il rapporto della legge per l’a- 
Shi; 
_ llnazione di tO. obbligazioni dello Stato. con. 


w Mudendo per l'adozione pura e semplice. 


È ID Nigra: Propone che, questa venga discussa 
da tall 




























ilgmignite , siccome quelle che non varia 


PRE lla la sostanza della Jegge del 9 luglio. 
alia proposta Der maricanta del numero le- 
Bal: RON Mid essere messa ai voti. 


loruo reca la discussione della 


L'ordine. de gi 
SEI nl bl servizio postale a vapore 


att) 
seguenti stato rota, e risultano mancanti 


Baldovino, Benevelly Bermonai, Biltiet, Di olto: 











liano, Cantù, Cataldi e CAI 
glià, Defetrari tele Pole pra ole. 


3 Saluzzo , Moreno, Musio, 
aegnrato, Piccolety Rlama}{Riberi,, Arcéi, Rorà; 
ij Sarzano, Serventi Bali Siccardi ; Serrà 
Villamarina. Dit 5 4 


Il sen: Chiodo legge il rapporto delia legge per 


M pensione di ritiro ai militari appartenenti alla 


luca, conchiudeado per l'adozione pura e sem- 
del progettò. 3° ki 








Persdeficienza del numero legale de’ sematori, la 
Seduta èfimandata al domani alle ore 2. 
L'adunanga si scioglie: alle 444. 





GAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata\iel 3 giugno. 
Presidenza el vice>pres. cav. Boncompiohi. 


Soma. Seguito della discussione del. progetto 
di legge per la riduzione della tariffa da- 
siaria. 

La seduta è aperta all'una 44. 

Approvazione del processo verbale e lettura del 
solito sunto di petizioni. 

Presidente. ll signor ministro degli interni fa 
noto alla Camera che questa notte S. M. na Regina 
hia dato felicemente alla luce nn Principe, Egli 
perciò invita i ‘signori deputati a ‘volere assistere 
domatii verso Te ‘dre #1 12 alle solenni fanziòni in 
rendimerito' di grazie. 

Se la Camera ‘lo ‘erelterà conveniente, si proce- 
derà alla nomina di ‘una ‘cuminissione. 

Voci da ogni’ parle della Camera. Sì, sì. 

Si estraggono .i;nomi a sorte, per cui la momina 
cade sui deputati-Po/liotti,; Marco, Cossato, Nota, 
Spinola, Spano, Capellina, Peyron,; Talucchi. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della disenssione del progetto di legge 
per la riduzione della tariffa daziaria. 

Mat, 6. Bestiame, 

Chenal. Mi pare che questo diritto di uscita 
dovrebbe essere abolito interamente, essendo già 
soggetto ad un diritto d'entrata ogni genere di 
bestiame che provenga dall'estero, lo temo forte- 
mente che questo diritto non sia mantenuto a he- 
nefizio.del Piemonte, il quale difetta di vacche 
contro I’ interesse della Savoia, la quale ne abbon- 
da. La quistione di abolizione che io propongo è 
una quistione, di \giustizia, \e io .spera.che la Ga- 
mera non vorrà sacrificare ateuna frazione a bene- 
fizio dell’universale. 

Jacquier Nella quistione attuale debbo  ricorda- 
re alla Camera che, noî abbiamo due sortite, luna || 
per la Svizzera, perla Prsucia la seconda: 

In quanto alle ‘provincie che comunicano colla 
Svizzera, siamo legati ‘ancora! col trattato che si 
è conchiuso nel 1816, nel quale è detto che i ne- 
gozianti della Savoia , i quali trasportano le loro 
merci nella valle di Ginevra sono esenti da qua- 
lunque dazio: Malgrado, però V'esisteriza ‘ili questo 
trattato, si sono, create delle imposte sulle derrate, | 
intendendusi con questa voce tutto ciò che può 
dare alimento rid ‘una popolazione. 

Presidente, Il deputato Uhenal propone! la to- 
Vale esenzione per la Savoia dei diritti di uscita 
portati in questa categoria. 

Chi approva la proposta voglia alzarsi. 

La proposta è respinta. 

Sono approvate all'incontro le categorie 6,7, 
Po dd. 























* GIORNALE! QUOTIDIANO 


| gessario abolire od: +lmeno' ridurre sensibilmente la 
tassa proposta. E questo io intanto propongo peri 
bozzoli di tutto .lo Stato, riservandomi a restrin 
! gere.la:mia proposta perla sola parte del Piemonte 
i che confina colla Lombardia, ove Venga respinta 
+ dalla Camera la prima proposta. 





Ad accogliere Fivorevolmente questa mia propo» 
@ spero che la Camera si lascierà indurre. dalla 
tassa medesima la) quale è stata fissata. Poiché seb- 
bene sia vero che questa produzione è ricca, noniè 
| poi vero che sia tale sempre. E quindi ove venga 
| amaneare, come accade negli anni passati, in cui 
sÎ pagavano ail un prezzo mediocre, ascenderehbe 
Ta tassa a1 10 per:0j0 almeno contro‘ogai' principio 
di proporzione fin ora adottato! dalla Camera stessa 
uel determinare l'imposta. 

Dirò alcune parolejancora sullatsemenza. Pochi 
anni or sono il Piemonte ricorreva all’estero per 
potersi procacciare questa semenza; da quel tempo 
ad oggi si sono dali a coltivare questo genere di 
ricchezza, e mon pochi Sono quelli i quali ne fanno 
richiesta nel''nostro paese. Imporendo poi questa 
tassa sulle semenze déi filugelli è assai probabile 
chie cessino le domande per parte degli stranieri, 
e con esse la sua coltura. 

Di queste semenze adunque io domandò ancora 
l'uscita libera. À 

Ove la Camera respinga e l'una e l'altra mia pro- 
posta, mi riservo di fare una riduzione della tassa 
imposta, 

Ministro: ielle! finanze! Verimente secbrido i 
principiî di sana economia. politica la ‘tassa stil- 
l'esportazione delli seta' greggia non si può soste» 
nere; ma per noi, considerato lo stato delle nostre 
finanze, è necessario talvolta il sacrificio dei prin- 
Gipi, per attenerci all’utile. La rendita annua che 
lo stato percepisce da questo dazio ascende in me- 
dia a 600,000 lire; ora veggano se si possono sacri- 
ficare questi prodotti mentire le persone sulle quali 
si fanno gravitare non se dle risenteno punto. Sela 
Cameri volesse accogliere favorevolmente Ja pro- 
posta dell'onorevole deputato Depretis, sarebbe co- 
Stretta ad abolire la tassa sopra ‘la seta lavorata, 
poichè distrutta la prima,itrantenete la seconda sa- 
rebbe un colpire direttamente îtlavorò; un'far her 
sire tutto .il danno su quella parte della società, 
che dovrebbe essere oggetto speciale di considera» 
zione per la Camera. A, questa alternativa siamo 
ridotti. lo spero che si wbrrà approvare a pro- 
posta del ministero, poiché lo dichiaro in qualità 
di ministro di finanze, è necessaria all’erario que- 
sta rendita. 

















Michelini appoggia Ja proposta ministeriale. 

Quaglia rininuva la propesta per l'abolizione di 
ogni diritto sulla semenza déi filugelli. 

Valerio L. lo rieonoscowolentieri col signor mi 
nistro che in teoria quandò si esonera da oghi ta 
di uscita una materia qualunque, la stessa esen- 
zione si debbe fare a favore della materia stessa 
lavorata. Ma non sempre î principii della. scienza 
devono essere strettamente applicati. E se vi ha 








Cit. 11. Semenza di filugelli ; tassati dal mini- 
stero per 6g: 100 kil, a lire 12, dalla commissio- 
ne alire 8. 

Seta cruda gressa. Idem. 4 kil. lire 4 50. 
(idem) live 1. 

Ministro delle finanze. La commissione propò- 
ne una riduzione sul dazio che colpisce l'uscita 
della seta greggia, è per una conseguenza lugica 
una riduzione sul dazio d'uscita dei bozzoli.. lo 
credo che questa riduzione non possa essere, adot- 
tata, mentre si è mantenuto senza riduzione il da- 
zio d'uscita sulla seta lavorata. Sicuramente questi 
dazi d'uscita sono a lamentarsi come quelli ‘che 
sono contrari ai sani principij di pubblîca econo- 
mia, ima se sì considera che si colpisce una mate- 
ria ricchissima , e che questo dazio è molto tenue 
in ragione del valore della materia, perchè non 
rappresenta che l'unò è mezzo , l'uno ire quarti 
per cento del suo valore, è cosa naturale che 
nelle circostanze attuali dello Sfatò si abbia da 
mantenere: e questo è tanto più ovvio, che non si 
vede che i produttori di seta abbiano mai fatto 
istanza onde fosse tolto l'intero dazio di uscita 
sulla seta lavorata. Per tutte queste ragioni cere- 
dendo provata la necessità di mantener nello stato 
attuale dell'erario quest'imposta, e provata la sua 
opportunità, confido chè la Camera vorrà approva- 
re la cifra proposta ilal ministero. 

Farina Paolo. Mi occorre di osservare al signor 
ministro, che la commissione nel ridurre it dazio 
sulla seta greggia ad 1 lira, lo ha tenuto‘in pro- 
porzione delta differenza che passa tra questa e la 
seta lavorata. 

Tale proporzione subisce realmente una modifica- 
zione, altera la perdita che si. soffre nel lavorare 
Ja séta. Ove però, venisse portato il dazio sulla seta 
greggia ad 50, sì verrebbe a colpire.la. materia 
in regione inversa del suo pregio. E. questa spro- 
porzione appare chiaramente nel progetto ilel mi- 
nistero anche riguardo ai hozzoli, ed il dazio di 

















un caso în cui l'applicazione sia dannosa è questo 
certamente. 1 paesi del. Piemonte che confinano 
colla Lombardia, le provincie della Savoia più vi- 
cinevalla Francia ed ‘alla Svizzera, ‘ed in ultimo 
Nizza sono per lo più mancanti di filatoi è di mer- 
cati. Essendo quindi piecola la concorrenza dei ma- 
nifatturieri, ì proprietari o coltivatori di questi 
filugelli si trovano costretti a ‘cedere i hozzoli a 
quel. prezzo che più piace ai compratori, Questa 
tirannia a cui soggiaciono i coltivatori sarebhe 
tolta coll'esenzione da ogni diritto, e con essa sa- 
rebbe tolto pure il contrabbando il quale finora si 
è Patto in gran copia, Si vede adunque chè questa 
esenzione non favoritebbe chei proprietarîl i quali 
Si.trovano in nuo stato affatto speciale peril'tratto 
di paese che occupano, e parmi che la Camera 
sotto questa considerazione vorrà approvare la pro- 
posta fatta dlal deputato Depretis. 

Ministro delle finanze; to risponderò brevemente 
a quanto viene di dire l'onorevole deputato Vale- 
rio. Egli ha incominciato per dividere to Stato in 
zona interna ed in zona di frontiera, La zona in- 
terna per essere alquanto allontanata dai limiti che 
separano lo Stato nastro dai vicini non può espor- 
lare.i suci bozzoli, solo si prevarrebbero di questo 
favore coloro i quali sono sulla frontiera. 














Ed in ciò non ho che dire: solo non trovo esatta ! 


la ragione per cui ì nostri concittadini di frontiera 
dovrebbero esportare in bozzoli la loro seta, pe 
chè tutti i paesi i quallilsi trovano costeggiati dalla 
linea del Po, vicino al Lombardo-Veneto, hanno e 
filatoi in quantità e mercati non inferio se già 
nen sono superiori, a quellidel rimanente Piemorite. 
lo citerò ad esempio quello solo di Novara ; ‘èndè 
vede il signor Valeria l'insussistenza di tutte que. 
ste sue ragioni. 


Ma ammettiamo pure elie non vi siano filatoi in 








perciò togliere il dazio sulibozzoli, per mantenerlo 





12 fr. sarebbe abbastanza forle per essere) preso 
in considerazione dalla Camera, 

Onde io penso, che se non è possibile per ora di 
togliere questo dazio, è necessario che la Camera 
attenga a quello propustò «alla commissione. 

Depretis. lo voleva domandare la parola per 
chiedere l'abolizione della tassa che pesa sull’espor- 
tazione dei bozzoli all'estero, e della semenza dei 
filugelli. Malgrado però. le osservazioni fatte con- 
trariamente alla mia intenzione dall'onorevole sig. 
ministro, persisto sempre nella mia prima opinione. 
E la ragione principsle che mi muove si è la na- 
tura stessa di questo raccolto, 

In tutti i generi di coltivazione il produttore ha 
sempre una libertà assoluta nel scegliere tra il 
prezzo d'offerta, e la cosa stessa ; e quindi può ri- 
mandare a tempo migliore, o alienare immediata- 
mente la cosi a seconda del guadagno: e della re- 
tribuzione. Ma non è così nei bozzoli. Essi non 
solo non pessono tenersi lungamente, ma non pos 
sono eziandio soffrire un viaggio di qualche durato, 
sono quindi i produttori nel pieno arbitrio dei con- 
sumatori vicini î quali essendo pochi in numero 
poco 0 nulla si danneggiano per mezzo della con- 
correnza. 

E tale'si è la condizione dei coltivatori dei bachi 
dla seta, i quali sono vicini alla frontiera lombarda. 
Nell’interesse adonque di queste popolazioni è ne- 








quantità e che vi o ì mercati: si dovrebbe 


sulla seta lavorata ? Questò sarebbe un procedere a 
rovescio, el un creare Ufa legge protettrice del 
lavoro estero © daunosa alllavoro interno. 

Me, mi si aggiunge, voi logliereste via il contrab- 
bando. Ebbene io eredo che il contrabbando non 
esisterà più, sia che si approvi la mia proposta, 
oppure che venga approvata quella della commi 
sione, Se nei tempi passatilileontrabbando si è eser- 
Gitato con qualche attività sì deve al dazio enorme 
che i nostri bozzoli dovefano pagare per la loro 
Uscita, ed è una singolare contraddizione quella 
che condannava a quel dazio.le provincie che me- 
glio avrebbero albisognato di esenzione. E 

Quindi persisto che si ponga ai voti la mia pro- 
posta e quella della commissione ove la prima sia 
respinta. 

Depretis. Sarò brevissimo. L'argomento di cu 
è servito l'onorevole signo? ministro è quello del- 
l'ingiustizia che si farebbe'ereando un doppio da- 
zio, uno per l'interno ed uno pei paesi di frontiera. 
Ma ho già detto che questa ingiustizia sparisce per 
la diversità di condizione în cui si trovano. rispet- 
tivamente i due tratti di paese. Giacchè nell'interno 
la concorrenza è bastevole a tutelare gli interessi 
dei coltivatori dei filugellî, mentre negli altri paesi 
è affatto nulla. Del resto io non dissentirei di abo- 
dire il dazio per tutto lo Stato) ra temo che il sig. 











| Ministro di agricoltura e commercio in qualità di 
ministro dì finanze non ricusi di aderirvi, 

La (proposta ; del deputata Depretis per la sop 
pressione della tassa, sulla semenza è respinta. 

Quaglia propone che venga ridotta la tassa pro- 
posta dal ministero dalle L. 5 a 2 50, 

La proposta Quaglia è appoggiata, ma posta ai 
i voti, è respinta, 

Si approva all'incontro la ‘prima proposta del 
ministero. 
| Si pone quindi ai voti la proposta della soppres- 
sione del dazio d'uscita sui bozzoli per tutto lo Sta- 
to, la quale è respinta. 

Depretis. Siccome mi sono riservata la faroltà di 
proporre la soppressione di questa tassa per quella 
parte solamente che confina colla Lombardia, ne fo 


il 
i 
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inistro delle finanze. [o*tti ppongo a questa 
parzialità, Ja quale è*una violazione flagrante delle 
leggi di uguaglianza, esprego la Camera a non vo- 
ler.ereare nè privilegi, nè eccezioni, dî sorta. 





Depretis. Anche io non posso riconoscere l'asso- 
luta giustizia di questa proposta, ma siccome è ne- 
cessaria per quelle province, credo che si possa 
ammettere. 

La propesta Seconda è respinta. 

Depretis. Siccome Ta Camera non ha voluto ap- 
provare la soppressione di questo dazio;spero che 
non dissentirà di vederlo diminuito. Onde propon- 
go la riduzione di questo‘dazio della metà. vale a 
dire a lire 4 periogni 100/kil. 

Ministro delle finanze. Neppure questa rituzio- 
ne è acceltabile, Sì il ministero , come la commis- 
sione nel determinare il dazio. non hanno proce- 
dùto arbitrariamente, ma Hanno cercato di vedere 
la proporzione chie esisteva tra una quantità di 
bozzoli ed un'altra quantità ‘di seta favorata , ed è 
appunto su questa proporzione chie si è creato Ul 
dazio su questa materia. Ora riducendo il dazio del 
ministero ‘o della commissione, si deve. ridurre 
eziandio quello delle sete lavorate; che se si vo- 
lesse mantenere ancora, si pallierebbe l'ingiustizia 
senza distruggerla. 

La proposta del dep, Depretis è respinta. 

D'Aviernoz propunè di fare ‘le sie interpel» 
lanze. 

Il ministro d'agricoltura è commercio osserva 
che la legge sulla tariffa daziaria è molto urgente 
e prega la Camera di non sospenderla. 

Il presidente propone di porre Je interpellanze 
all'ordine del giorno dopo la tariffa. 

Valerio Lorenzo dice che il diritto d'interpel- 
lanza è uno dei più preziosi. 

Lanza. Bisognerebbe conoscere l'a 
‘giullicare se debbasî tosto darle corso. 

D'Aviernoz. Non'chiedo attirò ‘se‘hon che Te mie 
interpellanze abbizno: luogo subito dopo votata Ja 
tariffa. 

Alla cat. 12 Lowaraz propone di ridurre a 30 
cent, l'uscita del carbone di Jegna. 

Non è approvata. 

Propone quindi la soppressione sull’uscita de!! 
legna. 

Non è approvata. 

Cat. 15. Farina Paolo osserva che fu dato un 
ricorso firmato da molti di Voltri'ove sono gran 
fabbriche di carte, e per cui abbiscgnimo di straci 
e chiedono perciò un aumento di diritto d' uscita. 
Egli. propone l'aumento a lire 8. 

Voci. A domani. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 


Ordine del giorno della tornata dei A maggio. 


Seguito della discussione sul progetto di legc 
di riforma della tariffa daziaria. 


| NOTIZIE DIVER 


ITALIA. 
Tormo. — (Industria patria). — Fia i pri- 
vati laboratori d’arteficì {che offerir possono 











omento per 























non dubbia prova del progresso operatosi da 
noi nell'industria de’ ferri e degli acciai , va 
noverato a buon ‘diritto quello del R. serra- 
gliere Giovanni Bongiovanni. 





Benché in una soltanto dellè passate espo- 
sizioni al Valentino abbia egli voluto dar saggio 
del suo valore con un nuovo genere di ser 
rami, che da qualche anno andò seinpre per- 
fezionando, facendone applicazione alle. più 
appariscenti botteghe della città, i molti la- 
vorì condotti con rara intelligenra sui disegoi 
dell’egregio cavaliere Palagi neî castelli di Pol- 
{lenzo e di Racconigi. come nel reale prlazzo 
di Torino, gli assegnano un posto assai. di- 
stinto fra i più operosi e benemeriti  nostiî 
industriali che intendono alscremente a fran- 
caicì dalla necessità di ricorrere, come pel 
passato, a straniere ‘officine, 

Ad uno dei più perfetti lavori esciti dal suo 
laboratorio vogliamo ora accennare, e questo 
è un forziere di ferro commessogli da S. M. 
l'augusta vedova del magnanimo Carlo Alberto 
la quale, oltre quel' valido patrocinio costan- 
temente accordato alle arti belle, degna egual- 
mente porgere una soccorrevol nano a quelle 
industriali, 


Se la parte architettonica ed ornamentale 
di questa suppellettile, modellata sulle traccie 
del sullodato cav. Palagi, è gradevole per giu- 
stezza di proporzioni ed eleganza di forma, più 
sorprendente ancora riesce allo sguardo in- 
dagatore degli intelligenti l'ingegnoso apparato 
dell’interna, sua orditura che regola î varii se- 
greti della toppa tutta di finissimo acciaio pre- 
parato nella propria officina dallo stesso ar- 
tefice. E la classica semplicità di questo ap- 
parato è appunto ciò che costituisce il prin- 
cipal merito di luî, che rifuggende. dalla in- 
tricata faraggine dei mal situri. ordigni orde 
son frastagliate le opere di simil fatta venute 
d’oltremonte, pose ogni ‘studio -di ridurre a 








venti per mezzo di tre molle, forti non meno 
che facili «al’amaneggio, per la somilnu' elasti- 
cità onde sono fornite, Le quali han pregio 
di novità per l’orditura, in quanto che agi- 
scono solo sospinte e rialzate per gradi con 
moto simultaneo dalle lor chiavi, a norma del 
vario dente, che con tanta precisione vi si in- 
forma da poter esso solo far libero il passaggio 
allo scontro, che niun tentativo di qualsiasi 
strumento potrebbe mai rimuovere senza lo 
sfacelo dell'intera orditura, che ne renderebbe 
ad ogni modo impossibile l’apriuiento. 

Posano sul davanti del campo 
azzurro due bassi rilievi in. :bronzo dorato, 
rappresentanti, l'uno |’ f60ondanza, la! Carità 
l’altro. Felicissimo cohcetto fu questo del Pa 
lagi nel valersì per ornato di cotì fatti simboli, 
poichè appunto nella Casa Sabauda) l’abbon- 
danza mai non fu che pel trionfo della carità, 
sicchè davanti al venerato nome di Maria Te- 
resa, sovrappostovi.con iniziali intrecciate, e cir- 
cuite d'una ghirlanda di fiori, non può che 
sollevarsi di continuo un concerto di benedi- 
zioni d’ogui sorta d’infelici iu mille guise re- 
galménte soccorsi. (G. Piem.) 

Vence. > Qualche giornale narrando un 
funesto caso avvenuto Vercelli, ne trasse 
afgoîtiento di mala insinuazione. Ecco: ora 
quanto ne narra il Zessillo Vercellese, iper ri- 
stabilire la verità dei fatti. 

«Volentieri taceremmo d’uno sgraziato ac- 
cidente che ha funestato. la 


forziere in 























nostra. città in 
questa settimana, ove la pubblica voce impa 
dronendosene non vi avesse fatto j più bislacchi 
connnenti. Tre tavolette «di santonina, servite 
dalla farmacia dello spedale maggiore, reca- 
rono la morte a due fanciulli e spinsero sul- 
l'orlo della tomba. la madre loro. Invece di 
santonina le tavolette contenevano stricnina. 
La forma cristallina di ambidue quei farmaci, 
la somiglianza del nome rispettivo scritto sui 
vasi furono la sola cagione dello sbaglio com- 
messo dal; sotto-capo della farmacia, persona 
invecchiata nella sua scienza; che ha dute 
prove non dubbie per anni ed anni di sua 
perizia, che resse altro stabilimento farmaceu- 





tico siccome capo ed uomo di una onestà a 
tutta prova. 

Pomzone (provincia d'Acqui), 31 maggio. — 
Per celebrare l'anniversario della presa di Pe- 
schiera e della vittoria di Goito, e 
ad un tempo la venuta del Duca di Genova, 
che onorava questo Borgo di sua. presenza 
nell’anno 1847; si innalzavà sul 
della nostra piazza una colonna di. granito , 
sopra della quàle sta scritto. 





ieri centro 





Ergevasi nel 4851 30, maggio 
Alla vittoria di Goito 
Alla presa di Peschiera 
Al prode Duca di Genova 
che 
Qui era nel 1847. 

I soldati del comune che avevano fatta la 
guerra per l'indipendenza italiana, in bella 
armonia colla guardia nazionale, dopo le pa- 

ate d’uso aprirono il tiro al bersaglio, ed i 
giovani alunni della scuola comunale davano 
termine alla generale esultanza: eseguendo con 
precisione varii esercizi di ginnastica, in cui 
sono da qualche tempo addestrati. 

Noi facciamo plauso 











generoso pensiero 
di combinare coi giuochi e spettacoli ordinari 
le pubbliche ed instruttive dimostrazioni di 
glorie nazionali, unendovi i simulacri di guerra 
e gli esercizi del corpo. 











Lonsanvo-Venero. — La corrispondenza te- 
legrafica diurna, cioè dalle ore 8 del mattino 
alle ore 9 della sera, verrà col giorno 3 mag- 
gio attivata anche pelle stazioni telegrafiche 
di Treviso e Padova, tanto per le pubbliche 
autorità, quanto per le corrispondenze private, 
il che sì porta a pubblica notizia. 

Roms. 26 maggio. — Scrivono alla Gazz. 
di Venezia : 





« Corre voce che il generale in capo Ge- 
meau sia per essere richiamato în Francia, e 
che possa succedergli nel comando della di- 
visione del Mediterraneo il signor Castellane , 
attual comandante, se non erro, a Lione, Ma 
questa, osservate bene, non è per ora che una 
voce senza corpo nè fondamento. Quello che 
non può richiamarsi in dubbio da un sagace 
estimatore delle cose, si è che la posizione 
del' generale in capo sia così ardua e sca- 
brosa , da doverne inevitabilmente emergere 
tale un nodo o complesso di circostanze, che 
ne risulti la convenienza o la morale neces- 
sità di mutare frequentemente questo eccelso 
funzionario; atteso che in esso lui si raccoglie 
la pienezza dell'autorità militare e politica, in 
un paese promiscuamente occupato e guar- 
dato da milizie indigene e forestiere , nella 
stessa residenza del sovrano pontefice, e presso 
l'autorità diplomatica connazionale, che oggi 
non si trova più compenetrata nella prefata 
autorità militare, 





L'armata francese va conducendo lavori di- 
versi di manutenzione e di ristauri in Castel 
S. Angelo e nella fortezza di Civitavecchia. A 
tale effetto il consiglio dei ministri lia proposto 
e il sovrano pontefice ha autorizzato, sul pre- 
ventivo del ministero delle armi, due fondi 
straordinari l'uno di fr. 8,000 per Roma, 





tre punti capitali la somma delle forze. mo- 





l'altro di fr. 18,000 per Civitavecchia. 



































































































































































































































ESTERO. 


TURCHIA, — Riceviamo da Costantinopoli | 
in data del 17 maggio la notizia di alcune 
modificazioni nel ministero turco e nelle am-| 
miinistrazion 

Codesti mutamenti non si riferiscono punto 
agli uomini influenti del gabinetto. 

Reschid-Pascià rimane alla testa degli affari 
pubblici, e continuerà a dirigerli per la via 
del progresso saggio e ragionevole, che assi- 
cura il benessere e l'avvenire dei popoli. 

Il battello a vapore inglese del 19 maggio 
ci farà conoscere i motivi della destituzione 
di quegli alti funzionari ed i nomi di quelli 
che gli hanno sostituiti. 

REST RISI 

INGHILTERRA. — Lowpra, 30 maggio. — 
leri 
l'esposizione. Da questo numero bisogna dif- 
falcare 7080 biglietti di stagione. L'introito è 
stato di 2379, Il. sterline (59,575 fi.). Oggi era 
il prime giorno d’entrata a mezza corona 


54,669 persone sono venute a visitare 
45 ig 


(circa 3 fr. e 115 cent.), a un'ora 19,749 per- 
sone erano già entrate nel palazzo dell'e 
sizione. Vi erano del resto molto più 
E E o 
fluenza dei visitanti ieri non aicadde alcuna 
(Sun). 

— Il principe Alberto ha pagato del pro- 
prio il prezzo d’ammessione all'esposizione 
(oggi venerdì 30) dei fanciulli della società 
dell’asilo reale di S. Anna. 


cosà, - 





— Camera dei comuni. Seduta del 29 mag- 
gio. — Il risultato della votazione sulla mo- 
zione del sig. Baillie, di cui ieri parlammo, e 
che venne così vivamente appoggiata dal sig. 
Israeli fu il seguente. Per la mozione 202 
contro 28 Maggiorina contro la mozione 80. 

SPAGNA. — Mavi», 26 maggio. — Anche 
ieri correvano voci ii prossima modificazione 
ministeriale, e parlavasi che i ministri della 
marina e dei lavorî pubblici sarebbero rim- 
piazzati. Siamo oggi senza notizie di Porto- 
gallo, Continuano sempre a Madrid le preca 
zioni adottate dall'autorità militare : sono mo- 
tivate dal pensiero, che gli éterni nemici del- 
l'ordine potrebbero profittare delle dimostra- 


ificanti ‘degli studenti per turbare 
tranquillità. La capitale era perfettamente 
tranquilla, 


ALGERIA. — Leggesi nell'Akibar, giornale 
di Algeri del 25 miggio: 

«Il battello a vapore il Térare, 
quest oggi da Algeri , ci reca le nuove della 
colonna del generale S.t-Arnaud. Le opera- 
zioni si continuano dalla parte del Babdour; le 
sottomissioni sì succedono senza ferîr colpo. 
Alla data del 22 non eravi stato più alcuno 
scontro, 

«Il Gaid de Collo è stato arrestato a Phi- 
lippevilie con uno de’ suoi figli; entrambi fa- 
rono condotti ‘a Costantina. » (Débats.) 


giunto 


FRANCIA. — Ecco il testo della  proposi- 
zione di revisione , deposta dall’ onorevole 
sig. Payer; 

Art. 1. Un’Assemblea Costituente è convo- 
cata pel 3 del venturo novembre, onde rive- 
dere gli articoli 20, 21, 30, 41, 45, 76, 77, 
e 102 della Costituzione. 

Art, 2, Le elezioni ‘avranno luogo domenica 
19 ottobre 1851 dietro le liste estese conforme 
la legge del 15 marzo 1849. 

Art, 3. Durante tutto il tempo dell’ Assem- 
blea Costituente , l’attuale 
tiva rimarrà prorogata. 


emblea legisla- 
(Patrice). 

— Legge municipale, — Questa mane alle 8 
lu commissione di amministrazione interna si 
riunì per discutere la questione d’ incapacità 
degli elettori, 

I nontagnardì facenti parte della commis- 
sione hanno domandato, che non. si. possa 
private del loro diritto elettorale i cittadini 
condannati per oltraggi verso i depositari del. 
l'autorità e della forza pubblica. 

Codesta strana pretesa, vittoriosamente com- 
battuta dai signori Odilon Barot, ide Vatimes- 
nil è Monet, venne respinta a grande mag- 
gioranza, 

La commissione si occupa del capitolo 3, 
relativo alle disposizioni penali. Essa 
che quando i delitti preyeduti dalla legge 
verranno commessi da funzionari pubblici, la 
penù sarà doppia, 


decide 


Lunedì nuova tornata, per seguitare la di- 
stussione. (Patriò). | 


ALEMAGNA. — Bento, 28 
Venamo informati che l'im 
sia è perl 


della Prussi 


maggio. 
peratore di Ius- 
progetti 
, Poichè questa essendosi di nuovo 
gettata nelle braccia del gabinetto di Pietro- 
burgo, ogni motivo di dissenso sulle 
senziali è oramai scomparso. 





amente d’ accordo coì 


cose es- 


| 
Si dice che il gabinetto di Pietroburgo sia ! 


d'accordo colla Prussia e coll’ Austria nei re- 
clami indirizzati da queste potenze al gabi- 
netto danese, relativamente alla sua condotta 
nei ducali, e avrebbe. eziandio promesso di | 
fare anch' esso delle rimostranze in proposito 
al gabinetto danese, La Russia vuole evitare 
che ia Dieta 
iù quest'alfare. 


| 
germanica. faccia ulteriori passi | 


luoltre fu deciso di organiz- | 


{ dipinto, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


zare il più prontamente possibile ì rapporti 
militari federali, ma per ora non si vuole an- 
cora fare dei concentramenti di truppe. Quanto 
all’ entrata dell’ Austria con tutti î suoi Stati 
nella Confederazione , si dice che la Prussia 
d'accordo colla Russia abbia promesso di non 
opporvisi formalmente. E infatti, l’anno scorso 
alle conferenze di Varsavia aveva approvato 
questa combinazione; però sarà fatta istanza 
al gabinetto di Vienna perchè non insista sul- 
l'attuazione immediata del suo progetto. 

La demissione del ministro delle finanze sarà 
l'oggetto delle deliberazioni del consiglio al 
ritorno del re. Il signor di Manteuffel desi- 
dera che venga accettata. Sì crede che il si- 
gnor di Bodelschwing . presidente di reggenza, 
sarà chiamato a questo posto. 

— La Gazzetta di Prussia contiene, nella 
sua parte ufficiale , il programina della festa 
d’inaugurazione della statua di Federico il 
Grande, che avrà luogo il 31. Tutto fu di- 
sposto per dare a questa cerimonia un aspetto 
imponente. Nel programma figurano i rap- 
presentanti delle varie provincie, le deputa- 
zioni degli Stati, le deputazioni dei corpi mu- 
nicipali nell’ ordine seguente: 
denburg; Pomerania, Sassonia, Silesia; Posen. 
Westfalia, provincia Renana, deputazioni delle 
banche di credito provinciali. 


Prussia, Bran- 


— Si legge nella Gazzetta di PWeser : 

La Gazzetta di Prussia, negli ultimi suoi nu- 
merì, fa vani sforzi per persuadere ai suoi 
lettori non esservi per la Prussia altro scam- 
po che l'alleanza colla Russia, e vanta Ja ge- 
nerosità e la possanza dello czar e sì sbraccia 
per provare che i veri interessi della Prussia 
combiriano con quelli della Russia. Noi aspet- 
tiamo che sia terminata la serie degli articoli 
per metterne in rilievo l'assurdità 

— La Gazzetta di Silesia dice aver avuto 
da fonte sicura deì ragguagli sulle conferenze 
di Varsavia, secondo i quali il vero scopo di 
quel convegno è di combinare Ja condotta da 
tenersi in presenza alla crisi imminente. Fu 
anche fatta la supposizione di una nuova ri- 
voluzione in Francia, ma non sì ebbe in mira 
di fare precise stipulazioni per un dato scopo, 
neppure di conchiudere un qualsivoglia trat- 
tato «di coalizione, nè tampoco sarebbe stato 
questione di un intervento qualunque. Per con- 
tro viene positivamente assicurato che sì ot- 
tenne tale una comunanza di viste sulle nor- 
me da seguirsi in questa crisi, che non rie- 
scirà troppo difficile di agire in comune in 
dati casi e eventualità. 

La stessa Gazzetta di Silesia soggiunge che 
gli affarì di Germania non furono oggetto di 
nuova deliberazione se non in quanto che, in 
vista delle questioni ardenti in questo. mo- 
mento ‘e degli sconvolgimenti che minacciano 
dall’occidente la politica conservatrice, fu ras- 
sodato l’ accordo tra Austria e Prussia ‘nelle 
questioni di interesse generale. 


AUSTRIA. — OLmurz, 29. — Ieri verso le 6 
pomeridiane è qui' giunto l'imperatore delle 
Russie con due suoi figliuoli e col. principe 
Paskiewitsch, fu accolto alla stazione dal- 
l’imperatore austriaco, intorno a cui era rac- 
colta tutta la generalità. L'incontro di e 
trambi i monarchi è stato. cordialissimo. 
colò abbracciò il giovane imperatore, ey gli 
presentò i suoi figli. Stamane ebbe luogo una 
parata, (Corr. Ital.) 





BELLE ARTI. 

Un lavoro del noto pennello del signor 
Agostino Bottazzi da Piacenza, fa bella mio- 
stra di sè nella sala dell'esposizione în ‘To- 
rino. 

Il Trissino da Vicenza che scopre il genio 
di Palladio, n'è il soggetto. 

Andrea Palladio, 
sta 


vinetto di forse sedici 
anni, delineando con un carbone sulle 
muraglie d'un palazzo di campagna, clie il 
Trissino facea. costruire, la scala principale, 
che l’architetto direttore aveva niente 
che dimenticata ; e il Trissino uscendo: dalla 


meno 


fabbiica sorprende il piccolo operaio in quel- 
l'atto nel quale scopre ed ammira il primo 
volo dell'alto suo ingegno. 

Terza ed accessoria figura, ma interessan- 
tissima non di meno pella naturale piegatura, 
è un muratore che sopraccaricato di tegole, 
le spalle incurva sotto il grayoso peso e in- 
cede a lento ed affaticato passo. 

Forma il fondo della tela la fabbrica por- 
tata quasi a compimento, ed a destra dell’os- 
servatore la città di Vicenza in lontananza; 

Tutto è armonico nel quadro, vi è natu- 
Son preci 


ralezza e spontanei i contorni, 


| sciolte le movenze, delicate Je velature, bello 


| l'impasto de' colori, | Solo avrei, voluto che la 
| veste di Palladio operaio, avzi the linda, fosse 
matchiata di cemento, e che. meno spiccante 
fosse il colore de' calzoni: ma queste sono 
{ piccole mende che si perdono nei pregi del 
| quadro. 

Lode pertanto al Bottazzi che anco ia que- 
st’anno decorò l'esposizione con un suo bel 
che. gli procaccierà gli elogi degl’in- 
telligenti e gli assicurerà la riputazione di ya- 
lente pittore. 

Torino, 30 maggio 4851. 
Girorazo Savi. 





DECESSI del: 2 giugno in Torino. 


Dal 1 gennaio, totale N. 2413. 


— III ne 


ULTIME NOTIZIE. 


Eutouy 30 maggio. — Ieri alla messa delle 
10 nella chiesa di S. Agostino concorse un 
grandissimo ‘numero di devoti per suffragare 
i morti a Curtatone e Montanara, (Statuto). 

Panio1, 1 giugno, — Corrispondendojaggi alla 
domenica non abbiamo né seduta dell’As- 
semblea nè borsa. 

Ieri sera 31 maggio, la riunione repubbli- 
cana, che era ‘assai numerosa; | ha di nuovo 
confermata Ja sua decisione di respingere la 
revisione, Non farà tuttavia opposizione alla 
piccola frazione della Montagna che vuole pro- 





porre la revisione nel senso demoîratico, vale 
a dire, il governo diretto del popolo col po- 
polo. 

La Patrie ha un lungo articolo sul Porto- 
gallo: essa fa presentire in. caso di trionfo in 
quel paese del radicalismo, l'intervento della 
Spagna, della Francia e dell’ Inghilterra. 

‘Tonsenne, 1 giugno, ore 11 e 172. — (Di- 
spaccio telegrafico). 

Il presidente è giunto alle;10 e 1/2. Trenta 
mila persone accorse da dieci. leghe. in cir- 
conferenza; lo accolsero ‘coll maggior entu- 
siasmo. Vi erano vi consigli municipali e la 
guardia nazionale di tutti i comuni circo- 
stanti. 

— Le notizie di Algeri in data del 5 recano 
maggiori ragguagli sulla spedizione di Djijelli; 
uissun fatto importante era accaduto dopo la 
mentovata spedizione. 5 

Maprin, 341 maggio, ore 5 172 di sera. — 
Dispaccio telegrafico. L'ambasciatore di Francia 
a Madrid al sig. ministro. degli affari esteri. 

« Con decreto del 25 la regina di Portogallo 
ha disciolto la. Camera' dei deputati, convo- 
cando pel 15 settembre le Cortes per rivedere 
la costituzione.» 
reale del 27 è cr 
giunta con incarico di presentare un piano di 
difesa permanente di’ tutta la Spagua, e dei 
suoi possedimenti, Il luogotenente Zairo è no- 


— Per decreto tà una 


— Fra pi studenti di Madrid, non ostante 
il cambiamento del rettore dell'università, si 
rimarcano semprè dei sintomi di disordine. 

Benuso, 31 maggio. — (Dispaccio telegra- 
fico). 

Quest'oggi ebbé luogo! l'inaugurazione della 
statua di Federico il grande. Il signor de Man- 
teuflel pronunciò uni discorso în cui parlò dei 
vecchi sentimenti prussiani e della fedeltà del- 
l’esercito. Poscia parlò il re, 

Sono stati convocati gli Stati provinciali quali 
erano prima del 1848. 

Briumo , 27 maggio. — 
governi di Francia e d'Iaghilterra hanno man- 
dato una nota per essere ammessi a prender 
patte alle conferenze di Olmutr. (Corrisp. lit.) 

Hoistiw, 26 maggio. — Il duca d’Augus- 
tenburg ha protestato contro la risoluzione 
del re di Danimarca che lo esclude dalla suc- 
cessione al trono. 

Casse, 28 maggio. — Il governo! ha în- 
dirizzato al'gabinetto di Vieuna una meniòria 
sulla situazione ‘del paese in cui propone i 
mezzi per estirpare i tali esistenti. Il primo 
consisterebbe in una inodificazione della co- 
stituzione : alla Camera ‘unica saranno sòsti- 
tuite due Camere. L'armata non presterà più 
giuramento alla costituzione. 


i annuncia che i 


Ixcnurenra. — É stata distribuita alle due 
Camere una voluminosa corrispondenza con- 
sistente in dispacci del governo britannico e 
dei suoi agenti e in documenti, ufficiali sugli 
avvenimenti di cui Ja Penisola italica è stata 
ultimamente il teatro. 

Questi documenti datano dal principio del 
1849, epoca în cui il generale Baraguay d'Hil- 
liers assumeva il comando dell’armata fran- 
cese di oèeupazione , e giungono sino al 9 
corrente, contenendo la risposta ‘di lord Pal- 
inerston al signor Duncombe, a proposito della 
presenza dei Francesi a Roma, 

Loxpri, 31 maggio. — La Camera dei co- 
uni sì è aggiornata jeri, lunedì,, dopo aver 
adottato in comitato Ja prima clausola del bill 
dei titoli ecclesiastici. | Venerdì la Camera 
aggiornerà al giovedì seguente, 

Stamane salle:9 (ebbe duogo una rassegna di 
truppe al parco di S. James. 


S. NICCOLINI gerente. 


si 








purgative, infallibili, che pigliansi în qualunque 
ora e fatte per essere preseanche coi cibi, serza 
che diano il menor.» incomodo. e senza stu 
la digestione. 

Wa: pillole sono provate da 17 anni a Pa: 

Recapito in Torino dal sig. Russy presso l'uf- 
fizio del Risorgimento. 

In Genova del sig. V.Masera e Comp. 

in Novara dal sig. farmacista Caccia 


Prezzo fr. 4yla; scatola, 








STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON, 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga , 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. | 
a H 
Riproduzione dei capi d'opera che adorhano i 
musei del Louvne, di Roma, di Firenze, di Bru- 
xelles, d'Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre- 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra! 


Ogni fascicolo, prezzo L. A 25. 
Le associaz. si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLIETIQUE;, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
AVEC. ILLUSTRATIONS, GARICATURES, MUSIQUES 
MODES ET RÉBUS, 
Le plus grand et le plus complet des journaux, 

Le journal la SEMAINE est une vaste encyelo 
pédie de la presse périodique, avec l'attraît” puîs- 
sant de l'actualité. Il remplace, avec avantage, pour 
l'abonné les journeaux quotidiens, parce” qu'il y 
trouve une analyse raisonnée et impartiale, de tous 
les faitsdont il'est difficile de bien saisir l'euchsî- 
nement quand le temps manque pour en faire une 
dtude sérieuse. Ce journal parsît tous les huit 
jours. West divisé en deux parties patfaitement di- 
stinetes; la premiere poliligue, scientifigue, medi- 
cale, agricole e commerciale; la seconde exelusi- 
vement consacrée è la lilléralure tant sérienise 
que légére, à la poesie,- au» théalres, aux cart- 
calures, modes et rébus. 

L'article intitulé Salon de Paris est confié a la 
plume du spirituel chroniquenr Nicoras: (Santans 
jeune). pai 

La SEMAINE. a commenede la publication d'un 
roman du plus haut intérét dramatique, Les Am 
bilieur par Hierovrre CastiLLe. 

Elle publiera trés-prochainement un roman iné 


dit d'EUGENE SUE. fr 


Une série de nouvelles de. Mioner, Masson. 

MM. Quixer, Micueuer, 3. Jaxowskt et plusieurs 
autres publicistes eminents ont bien voulu Jui 
pròter leur savantg collaboration. 


PRIMES DE. LA SEMAINE. 

Chaque abonné regoit gratuitement tous les 
trois mois, à titre de prime, soit un album de 
charmante musique inédite et varide, soit un roma 
illustré, à son choix. Le journal publìe de temps à 
autre le catalogue de cos romans. 

Tout abonné nouveau prenant ua abonne- 
ment d'un an ou de six mois, aura droit ca 
outre è recevoir les trois premiers albums 
publics cette année par la Semaine , ou trcis 
des ouvrages qu'elle donne én prime; pour 
trois mois d’abonnement, un albam où une 
prime littéraive: 

Les abonnements pour le Piémont et tout 
le Royaume de Sardaigue se regoivent ù Zu- 
rin chez C, SemeeWrti libraire, aux. prix sui- 
vants, expédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32 fr. — Six mois 16 fr. — Trois mois 
8 fe 
N. B. Les Messievrs qui demeurent hors de 

Turin en accompagnianit ‘d'un mandat ‘sur 

la Poste la valeur de l'abonnement que 

l’on désire, recevront touit ‘ile suite le jour- 
nal.. (Ecnire franco); 

Les abonnements datent du 4.er_ de chaque 
mois, 





IL VERO 


NOB BOYVRAU LAFFROTEUR 


Che l'esperienza di più d'un mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte le maluiti: 
segrete e delle malattie della pelle si trovaia 
tutte le città della Francia e dell’ estero, 13 
Nizza trovasi dal siguor Dalinas farmacista, e 
în Torino dirigersi dal signor Busy pres 
giornale il Risorgimento. 
In Cuneo farmacia. Forneris, in Genova far- 

a Bruzza, 

Una bottialia 

Doppia bottiglia 


Eau pe BOTOT pen 
contre les mauux de dent qui guerit radie 
ment, par cette eau qui les preserve de 
carie et les bliachit sans instruments. 
Prix de ilacon Lo. 0. fi 


Grains de santé du docteur Faavx, 
Prix de la boite fr. 3 


Semente Bachi da seta. 


Il sottoscritto ha l'onore di avvisare i signori 
proprietari. di Piemonte ch'egli tiene corri- 
spondenza tale nell'Alta Lombardia con'alcubi 
intelligenti coltivatori di bachi da seta di quel 
paese, per cui nel prossimo anto 1852 potrà, 
a'éhi lo brainasse, somministrare della se- 





mente bachi di qualità perfettissima, Tale se- 
inente, che vien fatta dietro speciale commi cd 
sione, è garantita dalla firma del sottoscritto, 
che si fa, mallevadore della bontà della‘stessa. 
Chi desiderasse conoscere il risultato giù» ot- 
tenuto în Piemonte di questa qualità di s 

mente che vien offerta, potrà dirigersi al sot 
toseritto medesimo che lo indivizzerà per in- | 


formazione a chi ha già fatta e ne sta facendo | 


[ 

in casa Della Cisterna al sotto-| 
scritto, via dell'ospedale S. Giovanni, num. 18, | 
piano primo, i 
Fraxcesco Scannowe.i 


I 
Oltre le qui contronota 





Ogni fascicolo contiene Ja vite d'un pitton NI 
ornata di cinque magnifiche incisioni fi 

Si danno in luce 2 fascicoli al mese, formato 
gesù-velino ghiacciati 


Quest'opera che finora non esiste in altra ta 
che in francese, descrive li vita sovente si pi 
a dei pittori, fa ‘conoscere gli usi ‘e le 

ze, ed offre a tutti i generi di lettori uti 
istruzione. e diletto. 3 


CRÈME = BEAUT 


Per la sua composizione. e per gli effetti sui 
ferisce sustanzialmente dagli aceti e dai cos 
acidi che alterano fa pelle e Ta ‘rendono ru 
terrea, La Crema di avvenenzi ; risultato 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologogi 
Picarlé, ho avuto l'approvazione del ‘corpoli 
e pienamente corrisponde a questo favore ii 
Contenendo molecole grassi 
chisce l'epidermide, 

f fa progressivamente si somparire le. mae 
o. Solo deposito a Parigi 25, piazza Veni 
dell'Zau Napoléon. 
Prezzo 5 franchi la boccia, 

Si trova anche lAmandota prodotto delli 
dola amara, che tiene luogo, vantaggiosam ent@] 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù 
rugare Ja pelle, ma di furla bianca i 

Deposito unico a Parigi 

1 profumierì che desiderano averne in del 
debbono indirizzarsi franco a Torino al siga 
presso l'ufficio del Tesopginnta 


AVVISO 4 


Un giovane teologo professore elemen 
di collegio nazionale amerebbe collod 
per l'istruzione di fanciulli in qualche 
glia distinta. — Indirizzo all'ufficio del 
stro giornale. 


GLI ULTIMI 


R'VOLGIMENTI TALIA 


MEMORIE STORICHE, 
DI F. A. GUALTERIO.| 





Valaon 3, L27. 


Si vende all’uflicio del Rico/giaetio epr 


i librai Schiepatti, Gianini e, Fiore, Guigol 
Luigi Conterno a Tonwo, ed.in Novana 
Enrico Crotti. i 


Il " CAISILI. soa GA 


ne che. inconil 


per es 
Madamigella Ro 
num. 10. Lyon. 
Il presso della boccetta è di 
Una bottiglia ù 


STRADA FERRATA N 
Orario delle corso dei Convogli tra PORINGÎ 
cd ARQUATA. 4 


Da Tonno a0 ANQUATA DA AnguaTA A TONI 


condi 


T î 
Stazioni Stazioni | 


di pari. di part. 





Torino 
Moncalieri 
Usmbiano 
Pessione 
Valdichies, 
Dusino 
Villafranca, 


Arquata 


rugorolo 
Alessondr: 
Solero 

Felizzano | 


Asti 
Antone, 
c 


Valdichi.sa 
Pessione 
bian 
Monealieri 
Atrivo. ini 
Torino 





Serravalle |40 20! 
Arrivo. ini 


Arquata a [10/30 

















AVVERTENZE. 


nalmente un convoglio speciale per tl 
classi di viaggiatori. fra Torinoe Dusit 
quale non si fermerà che alle seguenti. Sta 
nelle ore infra stabilit i 


da Dusino 























. a Tonno + 
I $ ino ne' giorni ‘esi 
vogli speciali ‘alle ore clie saranno indicate ciasd 
solta con pubblici 
(1) A Baldichieri sî fermano tutti i mercoledì ill 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convogli 
relto a Torino: ‘dj 
(2) AI Cerro si fermano tatti i lunedì il primo com 
| dirotto ‘ad'Arquata e l'ultimo diretto’ a Torino, a) 
mercoledi il primo convoglio diretto a Torifogt® 
Arquata, 


Tra Tonino e Mosca 


Teatri di questa seta; 
UARIGNANO:— La drammatica compagnia til 
vizio di:S.M. recita: Il Cenviziuolo di iP. 
| NAZIONALE.—Opera seria: Albarico da Romi 
Ballo : Il Duca ed il Paggio. 17 
D'ANGENNES. — Vaudevilles, 
SUTERA. — Opera balla: Don Procopio: | 
GERBINO. — La drammatica, Compagnia 
Bassi recita, 





Tipografia Funasro e Franoo:! 








SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


= Per le Provinere con dei raglia postali, 


pal quo pr. 
bi io. Firenze, Viessenz, 


porio li 





Padosa Marghieri, libraio. — 


DIO, Bro, Gamera n. 48, (erzo piano, 





gli Angeli e presso i 
— Livorno, all'em- 
libraio, — Roma, Ca bone 
pi evra, Cherbulie Hi 
ponti fPtipondetze Hava, è Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 

fa Street. — Nuova Yorek, alla,Redozione del giornale l'Eco d Ialia; 


Per Tonino, all'afficio del Giornale, a fianco alla. Madonna de 


i, impiegato 
a) 






















T Tono, — Un ai 
1.5. — Prowi 





Numero cent. 
Risonciment 





., — Trim 


1 manoscritti. e le lettere non saranno restituiti; 


PREZZO p'assor TAZIONE. 
imno 1. 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesi | 





40.— Dirigersi franco. di posta 
— Le anserzioni si pagano cei 





























alfani è impossibile il rintraceiar cosa 
caleuna che meriti menzione. 

LI Dî francia 4ompre sterili notizià ; @ per rid che | 
Tignarda le ellervescenze parlamentari rimandiamo | 
i mostri Jettori alla giornaliera corrispondenza + 
che pur oggi stampiama; 

De-Broglie aveva presentato! all'Assemblea la | 
proposta della rue des Pyramides sulla revisione 
can 251 firme; ma il deposito fu fitto senza alcu- | 
na-solennità, lo che fu dire all'Ordre che erasi con 
questo metodo sventato un progetto della sinistra, 
che doveva risponilere con un grido generale di 
viva la repubblica! 

La riunione repubblicana aveva aneli'essa tenuta 
seduta il 51,.ed\\era stata assai numerosa. Vi si 
era deciso nuavamente. di respingere la revisione. 

1 signori Palloox e Berryer avenno biasimata as 
sal Di pobblicità data alle disciissioni segrete della 
luo dè Rivoli. — 1 due duelli, dei quali parlano 
n ifogli frameesi ‘la’ vaîii giorni come prossimi a 
farsi l'uno fra i rapipresentanti i signori Beaune 
(Gil generale Grammont, è l'altro fra il sig. Mayer 
direttore della Palrie è il figlio di Victor Hugu 
direttore dell'Evénement, non avranno più luogo. 
Slampiamo le reciprochè dichiarazioni con’ le quali 
Sè fotta la pace, di-che ci avvisa anche il nostro 
corrispondente. 

Lo tornata delli 50 maggio nella Camera dei co- 
Mmuni fu spesa unicamente intorno al dill dei ti- 





































I corpo dello 


la Gran-Bretàguu} IA Pros: 
sia. Uontiamo ad una;ad una le provincie che nei 
tempi passati 





vennero, |agglamerate a ciascuno 


ii questi Stiti, e che adesso, formano una solida 





unità politica. Perché, dice il Lloyd, anche sa 
di Absburgo-Lorena non potrebbe seguire questo 
esempio universale che ricevette ‘della storia così 
luminose dimostrazioni ? 

Certamente noi concediamo al giornalista Vien- 
nese, che l'unità dell'Austria, provvisoriamente at- 
tivata dal 1848 fino al presente, potrehhe diventare 
tina nuova creazione, quanilo ricevesse un buon 
fondamento. Ma s'inganna d partito se eredésse che 
potessero mantenersi senza contraddizione lo na- 
zionali istituzioni delle singole provincie perchè 
hanno una Jocala importanza. Sa egli qualegto. 
vrebbe essere l'unità che vogliamo ? Duvrebbe 
sere un simbolo d'eguaglianza fra tutte le provin- 
cie. Un abito uniforme, che, volere 0 no, tutte do. 
vessero vestire. Almono eosì vi sarebbe quell'equità, 
di cui ilmente sapremmo andare in traccia in 
mezzo alle tante. dispiaceyoli discrepanze locali 
che mantengono le antipatie mun i, e che per 
gli effetti della gelosia, poco 0 nessun frutto re- 
cano alla causa generale. 























GIORNALI STRANIERI. 





toli, e'se ne. approvò a grande maggioranza (244 

(contro 62) la prima clausola, volla quale si dichia- 

ra illegale il reseritto pontificio del settembre 1850, 

Dopo questo voto lord John Russell chiesa l'aggione 

arsì i namento della diseussiore a linedi, per la delibe- 

2 razione sulla clausola seconda; intesa a dichiarare 

iNegale l'atto di ehi assuma alcun titolo di digni» 

tario nella huov* gerarchiv cottolica che si volle 

arcate con quel'reseritto, Ed a questo proposito 

lord Walpole annunziò di avere in pronto una se- 

rie di emendamenti intesi sd aggravare le pene in 

odio dei contraysentori. — Ma: è probabile , che 

avranno: lo medesima sorte di quelli stati fio qui 

proposti, che nom ammessi dal ministero , furono 

mire respinti dalla Cameri e sempre a forte mag: 
giuranza. 

E qui sono tate le notizie politiche d'Inghilterra. 

La Gazselta d'Augsburg pubblica il testo della 

deliberazione presa/nell'atto «li, chiudereite confe 

i menze ili Dresla, Lo essa sostanzialmente diebiarasi 

560 che tutti i rappresentanti dei varzi Stati che la fie- 

maromy, convengono in massima nei punti discussi 

: emelle delihierazioni prese, durante le conferenze, 

Valle singole commissioni, e che perciò pramettono 

'solleciturne ineseno alla Dieta la-conferma l'at 
luazione. 

MA berlino ebbe Inogo con grande pompa e nel: 

Stirdine ilipiù perfetto l'inaugurazione del monn- 

mento di Federico il Grande. MI signor di Mantenffel 

_ pronunziò un discorso, nel qualesi notaruno grandi 

(elogi di valore è sovrattutto di fedeltà alle truppe 


| prussiane. In seguito parlò anche il re. 
su 




































NI A Madrid, il governo nonostante l'ottimo successo 
| delle buove elezioni, sì mostra molto inquieto, rad- 
1 doppia le precauzioni, e dicesi abbia chiamato 
‘ Iriippe anche dalle provincie per afforzate la guar- 
nigiune della capitale. 








i GIORNALI ITALIANI. 
Si legge hell'Eco Wella Borsa. 

x II Lloyd questa; volta,fatto più serio del solito, sì 
‘Piglia inmano un argomento assai grave, Senza esor: 
l senza circonlocuzioni egli comincia a mettervi 
era queste parole: Non trattasi; no, d'una com- 
Istibrazione; nov esisto, no, alcuna reazione 
| Lecose sì edere licenza 















i cambiano senza ch 
_#gli uomini, e perderebbe l'opera sua chi volesse 
Dpporsi a questa metamorfosi. Poteva Luigi XVHI 

Mutare la Mrancia del 4816 nella Francia del 417867 

Può la Germania del 1851 essere cambiata nella 

Germania del 48472 E se la Germania non può ri- 

tornare indietro, come mai l'Austria potrebbe. bat- 

tere qu strada ? 

Lame è mi possibile di ripristinare nell'Unghe- 

Ha e nelle sue provincie vicine le condizioni. del 
1 11947? came è mai possibile;idi accomodare seevinto 
i Tofme antiche l'organizzazione politica e amimi- 
“nistrativa dell'Austri»? 

“Bi qui il Boyd, quasi meravigliato d'avot fatto è 
de medesimo tante ardue interrogazioni, comincia 
Ù llimmogiorsi che. Lutte quelle, vecchie. istitu- 

zioni xanp così fradicie, frantumate e disordinate, 
che davvero sarebbe quasi impossibile di saperle 

— Hrovare per metterle assieme! 

li Lloyd che Ita letto Je memorie pubblicate. in 
Auesti giorni dil conte HMartig, dal principe Jablo« 
nowski ed altri uomini del passato regime, si è per- 

50 che questi signori di gran peso siano tutti del 

Suo parere, sapete mò il perchè? Perchè hanno 

SOniservato uno stretto silenzio su quei punto, ed 

_ APbunto perchè nully dissero, è questa uba prova, 

MU CMicigli, che il'atloruo all'antico sistema è cosa im: 

possibile! 

Dopu questa illazione cosi strettamente logica, il 
lista on dubità punto, che per quanti 
Fi hO ministri l'Austria riceva, por- 
Si qual'aome!Si vogliuno, nessuno di Joro 
avrà omerì bastanti di Rostruire un nuovo edifizio 
sulle vecchie Fondaméhia 1 

fo questi vibimi Lémipi si | 
guardia nazionale, sui giuraî 
Giazione ed altre quistioni 
l'ombra a fronte detta quivi 
i sapere se l'impero doliba 
| Punti centrali, 






































rtò molto sulla 
sulla libertà d'asso- 
a Lutte ritornano nel- 
înne capitolo. Trattasi 
avere un centro @ vari 
Trattasi di Sapere se il fascio delle 
iorze dello Stito, formando un corpo compatto e 

Unanime, possa agire v no, solto l'influenza delle 
È [Miscussioni e dell'opposizione delle sue singole parti, 














Leggesi nel Morning.Post. 

Gli affari «el Portogallo saranno. difficilmente 
amministrati in modo così spiacevole , come lo fue 
rono in questi ultimi tempi. Noi abbismo poca 
Simpatia pei moti e pel carattere ili Saldanha , ma 
la concentrazione deî poteri in' sua mama offre al- 
mess una garantia che gli alti posti dello Statò , 
sotto codesti nuovi auspicii, saranno ondati. da 
qualche cosa che senta più del galantuomo è del 
soldato che per lo passato, poichè non sentiva che 
dell'usuraio è dell'aventuriere, 

Sarebbe cosa prematura quella di ‘voletsi' di 
chiarare sulla, maggiore o minore probabilità di 
durata del nuovo ministero formato dal vecchio 
Waresciallo Saldanha non ha Ja fiducia di rutti i 
partiti politici, e nel movimento vi sono in opera 
più elementi di quello che Saldanba potrebbe com- 
biaare, 0 dominare quando fosse d'unpo. Tutto 
quello che ora noî vediamo nel Portogallo 
per certo che il principio 

















non è 
fine, 








dei 4 giugno, 

— Il Débats, a Presse; l'Union, V'Ordre, it Ni 
lional, il Siécle, V'Assemblée Nationa ul Congti- 
lulionnel, s'yceupano quasi esclusivamente della 
proposta Muulin, 

— L'Ordre rice inoltre, che il signor detBrdiglio, 
depusitando senza solennità la proposta della via 
delle Piramidi, ha sventato ‘un ‘progetto della si. 
nistra che. dover rispondere è questa Honsegna 
con un grido formid.bile di Viva la repubblica ? 











— Il National prende la stessa posizione che 
avea prima del 10 dicembre, e prima che si s 
glesse la costituente. — Pa mostra d'ùba ‘Sicurezza 
inche afl'ettata, e prevede che la disciesione sulla 
revisione e la resistenza della sinistra finiranno con 
l'adozione d'una nuova proposta Rateat. Lo stesso 
giornale rimprovera al ministro dei lavori pubblici 
sig e di non avere mandato i biglietti per la 
inaugurazione della strada ferrata di Digione si 
giornalisti dell'opposizione. Sostiene vivamente il 
dritto ai biglietti, e dice che, il non averne inviato 
ai giornalisti d'opposizione, è una grave mancanza 
ai doveri di mimstro, come: la sarebhe quella d'un 
questore che rifiutasse l'ingresso all'Assemblea ad 
un giornalista di opinione diversa dalla sua. — Lo 
stesso giornale contiene unarticolo sulla condanna 
del sig. Chavoix a 50m. fr. di danni. e interessi. 
e non esita a dichiarare che il tribunale ha le 
giudicato, 
































— La Patrie in un lungo articolo sul Portogallo 
fa presentire, in caso di trionfo del radicalismo , 
l'intervento della Spagna , della Francia e dell'In: 
ghilterra. i 

— L'Univers non ha che un'artieolo critico sopra 
una cullezione di lettere del sig. De Maistre. 

— Il Messager de l'Assemblée così ferma le sue 
conclusioni sulla revisione : -- È ben difficile che 
una maggioranza possa mettersi d'accordo. sulla 
redazione di una proposta. Se questa maggioranza 
si forma, è molto dubbio che sarà considerevole. 
Finalmente non vi sarà maggioranza per una revi- 
sione illegale. 








(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 1 giugno 

Oggi domenica non v'è seduta e v'è sterilità 
grande di notizie, L’attitudine dei legittimisti 
nella quistione della revisione è sempre l'og- 
getto d'una grave ansietù per gli uomini \po- 
litici. Ma malgrado le denegazioni dei legitti- 
misti stessi si crede generalmente che Panda- 
mento delle cose lì strascinerà a votare questa 
misura, Il signor Fowl ha detto all’Assem- 
blea ad uno dei capi di questo partito : 70 
vogliate 0 no, voi voterete la revisione; sono 
io che ve lo dico, 

Al che rispose il legittimista : perchè non 
dirci subito, che ci avviamo a proclamare 


| L’imperatora ? 
| E questo potrebbe anche accadervi, sog- 


giunse il signor Fould , in odio di due cose 
che vi ripugnano egualmente, la repubblica è 
l’orleanismo. 

Questo dialogo, del quale vi assicuro l’au- 
tenticità, riassume perfettamente la posizione 
del partito legittimista, e conferma le apprez- 





ziazioni da me già fattevi nello stesso senso. 


































Del resto questo partito si 
{ che la sua ora non è 
sì deve temporeggiare. 

Teri nella wii di Rivoli i signori Berryer 
© de Palloux (8 biasimata Ja pubblicità 
data ‘alle /'diseuisioni intime della riunione, 
ed alle sperahi@ che tra fedelì possono par- 

teciparsi, ina' non è 
profani. 

I ilue duelli di cui 
‘sono definitivamente a, 








vi parlo da; tre giorni 
iustati, col mezzo” di 





una nota pubblicata nei, giornali: Il signor 
| Beaune dichiara di non aver mai avuta inten- 

zione di offeniere il generale Grammont . è 
| dall'altro canto. il signor Mayer redattore 
| della Patrie profesta della sua più alta stima 
lpel sig. Carlo Hugo. 

Nel nostro paese i duelli sono al presente 
{ di un grande. itubirazzo , è i nostri costami 
attuali sono ‘in questo caso, come in molti 
altri in piena contraddizione. Non' battendosi 
| è un esporsi alla Britica e a dubbi ingiuriosi; 
| battendosi è un compromettersi in faccia alla 
| legge ed anche in faccia ad una certa opi- 
| nione puritana, che da qualche tempo în qua 
si è eretta en bourneau des crdnes. 

È certo però, che coloro i quali sono co- 
I raggiosi potranno farne , fra poco forse, un 
uso assai più intelligente. 

In mezzo a tutté queste effervescenze parla- 
mentari Parigi gode di una profonda calma. I 
grandi affari, le speculazioni a lungo corso 
i sone in ristagno assoluto; ma è prospero al 

più alto grado il commercio di ordinaria con- 
sumazione, 














posizione di Londra la quale, per quanto 
ci sì dice, incomincia a far cadere 





gui ile 
{ lusione all'industria inglese, è invece per la 
nostra di risultati non! affatto preveduti, atteso 
il numero grande di stranieri che qui si fer- 
nino per ammirare questa brillante società, 
nel giorno ai Campi Elisi nei magnifici equi- 
piggi, e la sera all'opera, coronata di. fiori 
e di diamanti. Nori si direbbe giammai che 
essa è allo scioglimento di probleini che met- 
tono in forse fin'anche la sua esistenza. Ma 
tale è la natura di noi francesi ! Tutto è perduto 





fuor del piacere questa potrebbe esserela no- 
stra divisa, Bisogna convenire però che la ne 


mente dotati per s0- 
la vita politica, in questo 


senso, che possiamo, per così esprimermi, ti- 
rare ed'allentare Ja molla a nostro arbitrio. 

Sono alcuni giorni che io contemplava al- 
l’opera l’uomo di lotta forse il più energico 
di questi tempi, Emilio de Girardin. Se ne 
sta 
soave emozione i canti maravigliosi della vo- 
stra compatriolta l’ 4/boni (la quale fa un vero 
fanatismo) in una opera nuova di Auber. In 
quell’istante egli apparteneva tutto all 
sica, e pareva he non vi fosse altra passione 
nella sua vita, 

Ciò è/quantolavviene tra noi. E la sera 














a colla sua gousorte, ascoltando con una 








la 





mu- 








troviamo fin nei corridoi dell'opera, insieme 
confusi, in fiae Mero e in guanti gialli quegli 





uomini stessi che nel medesimo giorno sì sono 
lanciati nel Parlatnento quelle sfide terribili 
che potrebbero jasanguinare la pubblica tri- 
buna. 

Si parla sempre. molto dell’affare della no- 
stra celebre ‘cantante, Madama Ugalde, come 
io ve l’aveva annunciato, ha rappresentato 
ieri nel Calife dé Bagdad « le tableau par- 
tant. » Vi era'undfolla straordinaria per vederla, 
e ascoltarla, To penai molto a trovare un po- 
sto per vedere la/tomparsa sulla scena dell’e- 
roina della serata, — Quando s'è presentata è 











stata accolta ini dilenzio ; ina inopportuni ‘ap- 
plausi le han prowocato al ritorno proteste e fi- 
schi. — Sì è generalmente riconosciuto che essa 
aveva agito e cantato. con troppa disinvoltura; 
ma comificiandole oggi a decorrere un con- 
gedo di due mesi, di quest’affare non se ne 
parlerà più, e al Suo ritorno troverà Parigi 
occupata di ben altre cose. 








si Torino, 4 giugno 

Quando alle strellezze finanziarie del paese 
proponevasi da aleuno nelle Camere o fuori 
limedio intempestivo la pronta alienazione 
delle strade ferrateyinoi non Jasciammo, con- 
senlanei ai nostri principii, di sostenere il si- 
stema delle concessioni, e delle alienazioni 
e di subordinarlo luttavia. nell’applicazione 
illa condizione dei lempi, alla suprema ra 
gion pratica della opportunità. Alienare la via 
ferrata già costruita al prezzo che si. poteva 
fare sopra il mercato, sarebbe, noi dicevamo, 
Uno sconoscere le circostanze attuali che pon 
gono lutto il varlaggio da parte degli obla- 
tori. Essi infatti profitterebbero delle stret- 
lezze finan. 
tosto che un onesto negozio. Supponete .il 








rie per fare una conquista piul- | 


ede ogni giorno | dello Stato; supponete inoltre che sia stre 
ancora suonata, e che | a un dato termine dalla legge scritfà 0 anche 


| da quella più potente delle nec. 
| in un inereato come 


| 


Ì 


lecito di'spaventarne i | ©1580 dei grandi intraprenditori d 





Ì 





} governo circoscritto da una legge a giovarsi | 
di questo espediente come solo o precipuo | 
aiuto a restituire l'equilibrio nelle finanze! 





essità deli'erario; 
il nostro non fatto an- 
cora alle graudi speculazioni , non aperto 
dall'uso che in commercio fa tutto, nè al con- 
Europa: 
‘ebbe inevitabile la 
‘ganizzazione di un monopolio che dette- 
rebbe la legge in una contrattazione di tanto 
peso. Vi ha di più, noi aggiunzevamo, ed il 
ministro 











e comprenderete come 
U) 








di agricoltura e commercio lo aveva 
allora dichiarato alla Camera: la costruzione 
delle nc vie ferrate sì trova_in ital mo- 
mento in quello stadio che precede di poco 
l'effettuazione dei grandi profitti, proprii 
delle grandi imprese, in quello stadio in cui 
laccorto colono clie ha fatto le spese di pian» 
lagione aspettà il benefizio del tempo è non 
vende il suo capitale ancora infruttifero, in 
cui il coltivatore non'cede i suoi frotti in 
erba; e la legge istessa, la legge civile, in 
faccia al dritto perfetto del creditore sui beni 
del sno debitore, trova ingiusto # crudele il 
sottoporli a sequestro ; in quello‘stato, in cui 
il eosfrattore di un edifizio attende prima 
di alienarlo è compierne 


























gli ingressi, a ren: 
derlo abitabile con la' circolazione dell'aria 
e della luce. — La grande fines di Torino è 
Genova è già compiuta per più di tre quarti, 
Varcata la difficile gioguia degli Appennini, 
conceduta e già quasi in costruzione la linea 
secondaria di Si 
il subito incremento che riceverà il movi: 
mento commerciale di questa strada nell’i* 








stante, in! cui. tocchi al mare ed agli empori» 


di Genova, e l'indispensabile convenienza che 


vi è di attendere l'effettuazione di Questi pro- | 


fitti per realizzarne con giustizia il capitale 

Chi. dicesso, che queste eventualità econo 
miche possono anticipatamente valutarsi, che 
esse hanno un prezzo sul mercato; e se qual: 
che cosa rimane d'incerto non altera la con- 
venienza del negozio, ma lo rende aleatorio 


così a favore come contro lo Stato — ere- 
derobho che il 








mando sia saggetin al saloata 
più che non è realmente; sconoscerebbe i 
dettami della comune esperienza, della sa- 
pienza più volgare, l’intimo senso che dice 
a tutti come l'incertezza dei probabili nella 
fruttificazione delle cose Insvia lo svantaggio 
sempre dal lato di chi le porta sul mercato; 
rinnegherebbe la stessa legge dei 
pone la parte aleatoria di ogni: trs 
la spesa del contratto come l'imposta, Vin 
certezza del profitto. come l'eventualità del 
danno, sempre a carico di chi è più premu- 
rato tra l'offerta e la richiesta, 

E allorquando per vaglie voci dei nemici 
del paese o. per turpe! speculazione di' coloro 
che volevano. monopolizzate il suo ereditò, 
sapendo che; una quantità di rendite era in 
emissione, i fondi. piemontesi ribassavano 
alla. borsa di Parigi, e una certa ansietà si 
spandeva! nel paese e fuori intorno alle pre- 
senti condizioni della nostra finanza, e alle 
probabilità di un muovo prestito — non la- 
sciammo di avvertire che le prime ci sen 
bravano in via della più soddisfacente risto- 
razione, e che, il secondo ei pareva impro- 
babile. Da ora, innanzi, noi pensavamo, le 
nostre operazioni di credito subiranno) una 
importante trasformazione; esse entreranno 
i quella sfera in cui gli economisti è gli 
uomini di Stato possono guardare il debito 

















pubblico non più come, una calamità, ma | 


come un atto di sapiente e coraggiosa am- 
ministrazione , come un vero benefizio pei 
presenti, e ancor più pei futuri, nella sfera 
in cuì l’anticipazione delle risorse avvenire 
del paese non è più consumata nei dispendii 
che con parola scientificamente inesatta, ma 
pur significante, dicevansi improduttivi, non 
sono divorate dalla guerra, nè da una fu- 
nesta indennità che segue la sventura di 
armi onorate, ma adoperate nelle arti della 
pace al compimento di grandi opere pubbli 
che, alimentano il lavoro dei presenti, e co- 
slituiscono alle generazioni future un capi 
tale d’incalcolabili prosperità economiche: e 
di copiose entrate finanziarie. 

Con piacevole sorpresa noi troviama con- 
giunte queste due idee nel progetto pre 
sentato alla Camera dei deputati dal minì- 
stro delle finanze pel: prestito di 75 milioni 
con ipoteca delle strade ferrate di Genova a 
Torino ed al Lago Maggiore; è dall’accop- 
piamento delle due abbiam veduto scaturirne 
una terza circondata da cento utilità mi- 
neri; cosicchè «I intero progetto porta l'in- 











Ito | dispulabile impronta di tutte. Je opere di 


vigliano, ciascuno comprende | 


prezzi che | 





questo ministro, che ci dispensiamo dal qua- 
{ liicare onorevolmente a causa delle nostre 
| antiche. relazioni con esso; l'impronta del. 
| l'altezza delle: vedute congiunta alla sagacia 
nelle applicazioni, di uno spirito unificatore 
{e pratico, dell'alacrità nei progresso con. 
giunta alla sicurezza dei movimenti, per vie 
nel tempo istesso, pratiche ed originali. che 
conducono, a molti ‘beni in una volta — alla 
fondazione del eredito*del paese, all'assacia- 
zione dei suoi capitali con quelli delle ina- 
zioni più splendide per la ‘solidità e la po- 
tenza dei mezzi economici, a fermare sulle 
basi dell’interesse materiale quelle simpatie 
| politiche che possono. assicurare P avvenire 
| della libertà, dell'ordine è dell’indipendenza 
| nazionale, a ridurre nei giusti confini la pube 
| blica» mministrazione, al vero decentramento, 
{alla vera libertà, all'utité conversione di ca- 
pitalì minacciati di un sensibile deprezziamen- 
to, in proprietà solide e feconde. — Guardia» 
molo davvicino; 

Il ministro delle finanze domanda di ‘es- 
sere autorizzato 1a contrattare così all’interno 
cone all’estero un prestito, il cui prodotto 
netto non ollrepassi 78. milioni di lire; Esso 
| polrà essere contrattato in monete forestiere 
il capitale è gli interessi potranno dichiararsi 
pagabili nelle stesse specie. Al pagamento 
del prestito saranno impegnati i prodotti 
delle strade di ferro.di Genova a Torino e al 
Lago. Maggiore, e ì portatori dei titoli di 
questo prestito, in.casa di cessione delle dette 
strade a una compagnia privata; saranno au- 
torizzati a convertirli ‘in azioni della ‘stessa 
compagnia 

Notiamo a parte che questa facoltà non 
| sbbligherà lo Stato all’alienazione 0 a detor- 
minare preventivamente le condizioni sotto 
le quali potrà essa aver luogo. Notiamo che 
contralto questo prestito in tulto 0 in parte, 
il governo si interdice l'alienazione dei due 
milioni di rendita 5 00 ancora disponibili 
sopra i sei milioni creati con la legge dei 
49 giugen 1080; 


























Ecco a ‘questo modo dissipate di un tratto 
e, direm più esattamente; punite le macchi- 
nazioni di coloro, se: mai furono, che specu- 
avano al ribasso per lo avvenire delle ob- 
bligazioni del debito piemontese, Chie il Par- 
| Inmento approvi , ‘e confidiamo nella sua 
saggezza , esso approverà il progetto del mi- 
i e la emissione dei due milioni per 
la quale si prepariva sul mereato un vuoto 
così profondo, così tenebroso , così dispe- 
rante, questa emissione non sarà fatta. Con 
altre condizioni le quali mutano interamente 
il sisterna dei prestiti sinora adottato, con nuo- 
vi elementi di garantia pei prestatori, con 
Una prospettiva originale di vantaggi, ai quali 
sinora non si pose mente, il ministro sottrae 
ni/negoziatori di prestiti la bussola di coi si 
facevano forti per navigure nel picciolo mare 
del nostro debito pubblico, i punti d'appog» 
gio da cui spiccavano il. volo per discen= 
{ dere in questo piccolo mercato, i precedenti 
{di cui sì armavano, i fatti da cui loglievano 
argomento per i i calcoli addosso, per 
| combattere sul terreno delle negoziazioni, 
| Egli inoltre cambia di orizzonte, lascia il 
| continente per dirigersi al‘ mercato inglese, 
| come ha dichiarato esplicitamente alla Ua- 
mera presentando il progetto, L'articolo che 
gli consente la stipulazione del prestito, del 
{ rimborso, e del servizio degli interessi, in 
monete forestiere, ha per oggetto, egli diceva, 
di poter contrattare, realizzare, adempire în 
| lire sterline. «Si sa quanto ie pitalisti in» 
| glesi, questa vera’ aristocrazia della Specu» 
{ lazione, tengono wi proprii usi, al ‘servizio 
| dei loro fondi nella capitale del mondo in- 
| dustriale, alla propria lingua, alle loro monete. 
| È proptiò ‘degli accorti cedere ' sul ‘tetreno 
degli agì e delle convenienze, darsi la pena 
delle riduzioni, dei caleoliy di tutto il ‘ser- 
vizio di un negozio-comune, per esserne ri- 
| fatti con usura nella’ sfera dei vari vantaggi, 
{ nel prezzo della vendita. 
| Allo spirito essenzialmente intraprenditore, 
all'amore delle grandi fondazioni proprio 
| della ‘stirpe anglo-sassone, dei moderni ro- 
mani, sì offre l’adescamento non solo di una 
garentia speciale sui prodolti delle strade fer- 
rale, ma ancora di una utilissima collocazione 
| sui profitti di questestrade, mereè l’idea feli- 
| cissima, della conversione dei titoli di credito 
{in azioni delle strade ferrate. I capitalisti 
! inglesi concorreranno con quelli del paese, 
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secondo la lettera del progetto, in questo ne- | senza un servizio non solo d’ interessi, ma | merci sulle quali si pretende il trattamento 


gozio così abilmente preparato ; i capitalisti 
nazionali avranno, se mai bisognasse, la ga- 
rantia morale di ina grande influenza esterna 
alla giustizia che deve.a tulti e in agni lempo 
lo Stato; i capitalisti stranieri sono reciproca- 
mente garentiti dal peso competente dell’in- 
teresse dei prestatori nazionali, in un paese 
che sì regge a elezioni è si governa a forme 
rappresentative. La solidarietà degli interessi 
materiali, diciamolo francamente, è il preci- 
puo fattore delle simpatie nazionali ‘e della 
solidarietà degli interessi politici. Coloro che 
desiderano mutamenti in un senso o nell'al- 
tro, delle attuali forme politiche del Piemonte, 
possono disperarsi di tutto ciò che tende ad 
avvicinarlo al più potente dei governi monar- 
chici rappresentativi; gli amici della costitu- 
zione non possano ché gioirne; e tutti intima- 
mente dovranno rendere giustizia a chi serve 
il suo paese e il suo re, congiungendo al di- 
segno di ristorare la finanza quello di contri» 
buire alla consolidazione delle istituzioni po- 
litiche sotto cui serve. 

Frattanto l'alienazione delle strade ferrate 
non è obbligatoria. Il ministro ha tempo ad 
attendere il compimento della prima linea, 0 
se anche vuolsi della seconda, e l’effettua- 
zione dei, profilli, prima di fare l'alienazione 
dell'una o la concessione dell'altra. Innanzi 
che sia aperto l'incanto alla concorrenza de- 
gli oblatori per la vendita, sararino importati 
nel paese i capitali inglesi per via di semplice 
ipoteca, sarà dischiusa la porta alla cohcor- 
renza europea sullo stretto mercato del nostro 
debito pubblico, saranno stabilite le abitudini 
che, come dicemmo, sono tutto in commerci 
il primo passo dell'impiego a ipoteca sarà 
causa delerminnute a provocare îl secondo 
col facile mezzo della conversione, alla quale 
vorremmo fosse data ogni facilita 
stesso mercato inglese, per le stesse ragioni 
che consigliano questo sistema nella contrat 
tazione del prestito. Dilatata così la sfera dei 
concorrenti, l'alienazione delle strade 
struite, la\concessione di quelle a costruire 
non potranno non riuscire a condizioni van- 
taggiosissime, 

E questa associazione dei capitali inglesi 
a quelli dei popoli'sardi, spingendo lò sguardo 
un poco al di là del 
possibile vederla circoscritta ‘al prestito at- 


tuale, ni 75 ‘milioni, ‘alle strade ferrate. Il 
primo. passo ueverimma gii ditrr, Le rerazioni 


che si creano. tra capitalisti interni ed c- 
sterni, con le case di commercio, coi com- 
missarii del governo: gli aiuti che s' implo- 
ano, per vie diplomatiche o altre dalle pub- 
bliche autorità: i rapporti che si stabili- 
scono con esse, i, viaggi, i piani d’arte, i 
disegni, le ingerenze. locali a cui dd occa- 
sione una prima impresa di questa natura, 
sono altrettante. Anticipazioni è di cui più 
tardi si ama cogliere il profitto ; sono un 
vero capitale di rapporti, di cognizioni, di 
abitudini che profitta alle due parti, e che 
tosto esse cospirano a far. fruttificare per 
entrambe. Una volta aperta questa via, i ca- 
pitali inglesi non cesseranno di versarsi in 
un terreno così fatto per riceverli; 0v'è la 
strada di Savoia ad aprire, ove sono, le Alpi 
a forare, oye Genova attende ùn dock com- 
merciale, ove la Sardegna ‘offre immensi 
demanii a porre in coltivazione. Confessia- 
molo. Guardato a distanza di parecchi anvi, 
questo sistema putrà sembrare magnifico, e 
quando le picciole passioni del momento , 
quindo le miserabili ‘polemiche dei. partiti 
sarauno scomparse sotlo l'ala del tempo, 
questo picciolo progetto che fa capolino alla 
porta della Camera dei deputati, potrà 
gnare un'epoca, e procurare qualche onore 
all'uomo che I’ ha iniziato. 


io; 


one sullo 


presente , non ‘ci è 


A questo modo, e senza scossa, l'ammini- 
strazione si spoglierà della funzione. d'in- 
traprenditrice di pubblici lavori, che. a.no- 
slro avviso non le apparliene, nè può es 
cilarla che provvisionalmente. A, questo 
mado il nostro credito pubblico entrerà in 
una muova sfera di azione che lo ravviva, lo 
circonda di nuova luce, e in grazia delle 
garantie che possiamo, offrire, dell’ampiezza 
e della solidità del nostro avvenire, della im- 
portazione di nuovi capitali, della solidarietà 
degli interessi inglesi, scuopre la forza ove 
non, si scorgeva che languore; e mostra 
come sia relativamente tenue ‘per le nostre 
risorse, quel» debito che in più stretti confini 
esagerato. da qualche monopolio, con la 
pochezza e. la senilità degli usati metodi, po- 
teva parere pauroso. 

E l'utilità di questa trasformazione del 


nostro credito vorremmo si manifesti sino 


dalla prima contrattazione; si.sa che ai ‘paesi 
esordienti nelle vie del credito non è possi- 
bile: una: vantaggiosa emissione’ di rendite 











anche di rimborso in un certo numero di 
anni. L' immaginazione titubante del presta- 
tore vuol vedere un termine ai rischii della 
sua fiducia. E noì facevamo plauso, non è 
molto, al deputato di Revel, che si mostrava 
tenacissimo a mantenere i fondi addetti al 
rimborso del’ debito sardo, di cui qualcuno 
vola sospendere il servizio a titolo di eco- 
nomia, “e per espediente di equilibrio. Le 
aranlie che il governo sarà in grado di of- 
frire ai nuovi prestatori lo porranno in grado 
di allontanare il servizio del rimborso, al- 
meno per tanto lempo quanto sia necessario 
a compiere una linea di strade ferrate, a 
concedere l’altra, a porre la prima agli in- 
canti, ad aspettare che i portatori dei ti- 
toli accettino o ricusino la conversione, è 
sarà questo un’ avviamento a quei metodi di 
prestito convenienti ai governi più accredi» 
tati, che pongono nelle Joro mani la facoltà 
di redimere e di convertire, togliendo al pre- 
statore quella di richiedere i suoi capitali 
La soverchia lufighezza di questo articolo 
nov ci fa insistere sulla particolarità già ac- 
cennata della commutazione delle specie 
soggette a depreziamento in impiego, solido 
e fruttifero: utilità ai prestatori ioterni , 
spinta agli stranieri. Nessuno ignora la dimi- 
nuzione di valore, cui vanno incontro da 
più secoli le specie metalliche, per progresso 
economico, per la creazione dei valori di 
credito, 6 più di recente per l'accrescimento 
della ricchezza metallurgica. U valore degli 
immobili ne -ha risentito un aumento, di cui 
il governo dovrà profittare per attenere le più 
plausibili condizioni, offrendo le sue strade 
ferrate per concessione o per garantia 
Il ministro presentando il suo progetto 
dichiarava che appartiene ad un sistema ado- 
perato da. molti Stati, contee, società ‘degli 
Stati-Uniti di America, finora non applicato 
ente europeo neppure in Inhilterra, 
e che era mosso dal desiderio d’introdurre 
nel paese un sistema di operazioni di credito 
che applicato largamente dalle nostre pro- 
vincie, dai nostri municipii, e dalle ‘stesse 
società private, potrebbe in pochi anni cam- 
biare le condizioni economiche dello ‘Stato. 
Ci è anche meno. consentito di sviluppare 
un concetto così elevato dopo aver tanto 
trattenuto i nustri lettori sopra questo ar- 


gamonta 


CAMERA, DEI DEPUTATI. 

L'interpellanza aspettota del generale d'A- 
viernoz riguardava un articolo dell'Avvenire 
d'Alessandria, che l'onorevole deputato ha 
letto in cattivo italiano. Il giornale inerimi- 
nato dallo interpellante ha un articolo contro 
un prete, che il generale qualificava come 
eccitazione all'odio, e non sappiamo se alla 
guerra civile. Dicesi che a quell’ ecclesia. 
slico fosse lanciata una. pietra. Per questi 
motivi l'interpellante proponeva un ordine 
del giorno di eccilamento al governo a far 
procedere nei, modi più energici. 

ll ministro dell'interno ha risposto che se 
il fatto criminoso della violenza usata sulla 
persona. di quell’ ecclesiastico fosse avve- 
nuto, egli non dubitava che la giustizia si 
sarebbe adoperata a scoprire il colpevole, e 
che appena egli fosse conosciuto |" avvocato 
fiscale ne avrebbe domandata | esemplare 
punizione. Per quel che riguarda lar 
del giornale di Alessandria, lu Camera chie 
neaveva udita la lettura poteva essere con- 
vinta della imputabilità tutta correzionale di 
quella scrittura, a titolo d'ivgiuria, per la 
quale (è necessaria’ l'istanza privata ‘ad 
aprire un'procedimento. Se l’offeso la pro- 
porrà, la giustizià non lascierà di accogliérla, 
Nell’uno o nell'altro caso nulla dovea farsi 
da parte del governo 

L'ordine del 
nonchè adottato 0 discrisso, 
poggiato 


colo 


viernoz non era, 
nemmeno ap: 


giorno d’ 


Li 


mer 


Camera lia quindi! proseguito attiva- 
e isuoi lavori ‘sulla riforma doganale. 

Le restanti ‘categorie di esportazione e la 
tariffa delle tare sono state esaurite. Si è 
quindi wenuto alle disposizioni di applica- 
zione che accompagiiano il progetto. 

Il primo articolo concerne i metodi di 
similazione per le merci ‘non indicate in ta- 
riffa. 

Il deputato di Revel hà desiderato che si 
prendessero le opportune precauzioni finchè 
esistono diritti differenziali pet non confon- 
gere le ‘merci di provenieiza favorita ‘da 
trattati, ‘come quelli col Belgio è coll’Taghil- 
terra, con le altre simili che per avventura 
possano introdursi in frode da provenienze 


non ‘egualmente favorite. A' lalè! uggettò proe| 


poneva un emendamento che escludeva le 


{di favore dai depositi. comuniì del porto 
franco, quante volte non siano immediata: 
mente dichiarate per isdoganamento, Le evo- 
luzioni di questo incidente furono di qualche 
|«gravità: 

La proposta dell’ onorevole. deputato fu 
dapprima ricevuta con evidente sfavore. Non 
sorgeva ad appoggiarla che il generale d'A- 
| viernoz con uno o due altri deputati. Il 
| ministro sembrò contrariato. da questa mo- 
zione di un finanziere così. distinto della 
maggioranza ; la tenne quasi come un atto 
di sfiducia, E veramente pareva esorbilante 
il. non confidare al potere esecutivo un prov- 
vedimento regolamentare, che diram\quasi 
di magazzino, Il ministro ricordava \di ‘più, 
che allorquando la Camera s 
|tati belgico ed inglese lo stanziamento di 
dritti differenziali, senzà aggiungere alcun 
provvedimento legislativo, aver lasciato al 
ministro il provvedere, &ome ben si può per 
via di regolamenti, alle precauzioni neces: 
sarie per prevenire la frode eseguendo tut- 
tavia i trattati. Si voleva: ora ritirare questa 
povera fiducia? Si voleva distruggere indi- 
rellamente ciò che direttamente fu conceduto 
nei trattati, ‘privando dei grandi benefizii del 
porto franco i portatori inglesi e belgici 
delle merci favorite? 

Mellana , sopito ‘bella questione finanziera, 
tese le orecchîe al bisbiglio di una questione 
che gli sembrava costituzionale (la sua gran 
debolezza) trattandosi di confini tra legge è 
regolamento. Bene intenzionato com' egli è 
(diciam questo, sinceramente, e per rendere 
una giustizia che gli si deve) vedeva però lo 
sconcio di quella esclusione dal porto franco, 
e però sì fece ‘a domandare l'invio dell’e- 
mendamento alla commissione per formulare 
un articolo più conveniente. A ciò si oppose 
più vivamente. il ministro, lamentando gli 
infiniti differimenti di una legge così urgente, 
e ora per una questione che non offriva com- 
suna, All’ onorevole di Revel 
cominciava a pesare; la falsa posizione in 
cui si trovava, appoggiato dal generale d'A- 
viernoz, \propugnato dalla sinistra | caldeg- 
giante ora la mozione Mellana con la lusinga 
di scindere la' maggioranza. Egli ‘che viv 
Mente ha ‘Soflecitato il riordinamento finan- 
ziero, dava ora occasione ad una proposta di 
differimento. Non aderì quindi al sotto-emen- 
demevtu Mellata, e poco stante alla parola 
di sfiducia pronunziata dal ministro, ritirò la 
proposta.  Mellana., grazie alla ‘sua vanità 
costituzionale, la riprese, per sè; modificata 
sempre ‘nel senso del rinvio alla commis- 
sione. 





plicazione a 


È questa la seconda volta che abbiamo 
veduto l'onorevole Revel ritir 


0 i in tempo, 
Nella prima 0 


one aveva indettato Sineo, 
come oggi Mellana. E il'suo ritirarsi fu così 
intero e leale, che lo vedemmo con soddi- 
sfazione astenersì dal voto per una mozione 
poco fa ;sua e oramai del deputato di Casale, 
quando il risultamento della votazione pareva 
Ancor dubbio, 

Or noi domanderemo all’onorevole di Re- 
vel col dritto chà'ci dà l'alta stima che 
avemmo sempre della sua capacità, e senno 
politico, Nell’uno e nell’altro caso non era 





meglio astenersi dalle mosse, piuttosto che 

unare per poi ritirarsi? Crede egli, il 
signor di Revel, che ik provvedere ai de- 
positi di questa 0 di, quella merce non, sia 
materia da regolamento? E se nol erede, il 
che è ben, certo, perchè non confidare egli, 
uomo della maggioranza, nella preveggenza 
del governo, cui poteva non risparmiare i suoi 
suggerimenti ? Pensa egli forse che Ja sua 
posizione ssi avvantaggi di qualehe velleità 
di questo genere, o che non sia abbastanza 
itelicata per dovere evitare lil rischio di certe 
interpretazioni ? 

Affretltiamoci a dichiarare che la prop 
fu respinta, sebbene Mellana con logica 
golare abbia dic 
pole 
ti, la 


na 
darato che ove si lasciasse al 
> esecutivo la cura di regolare i deposi 

mera non avrebbe argomeato a di- 
Sciutere dei trattati, polenda il governo scon- 
finare riell'esecuzione ! Quasî vi sia legge oltre 
quella della risponsabilità È e0me ricord 
Ravina, che possa prevenite quesl'inconve- 
niente. Chè sarebbe del mondo civile se. gli 
iibusi d'autorità, non direnlmo dei governi, 
ma degli ultimi ‘agenti di esecuzione 
fagionè! per ‘hon far leggi? Le le 
e gli abusi si puniscono. 

Altra ‘aberrazione 
Farina, il''quale ad 
professore Pi 


sero 
fanno 


dell’ enorevole 
imitazione del 
alore in allita occasione, po- 
neva il confine tra dla legge e il regola- 
mento, ove cominciano le! limitazioni alla 
libertà del cittadino! Necessità di una legge 
per limitare la' libbita dell deposito in porto 
Îranco ! In quesiò caso, Noi rispondiamo: 


Paolo 
forse 

















vi ha necessità di una legge per limitare 
la libertà del deposito in certi luoghi, di 
letami ed immondezze, che è materia di 
ordinanza da sindaco di villaggio! 

Altronde la quistione non. fu mai posta 
in termini che escludessero la competenza 
legislativa. Poteva provvedersi per legge, 
ma si può ancora per ordinanza o regola» 
mento, e‘la quistione era di convenienza e 
di fiducia. 

La discussione si è poi fermata alquanto 
sull’articolo ottavo delle disposizioni di ap» 
plicazione che toglie alle ‘merci  avariate 
ogni condono di dazio. 

Il governo e la commissione considerarono 
che nella generalità attuale delle assicura. 
zioni, il condono del dazio è divenuto assurdo, 
poichè non giova allo assicuratore che paga 
le conseguenze del naufragio, maall’armatore 
che è indennizzato. 

Farlarono Valerio, Josti, Ravina, Farina, 
Franchi, Ricci, Cavour. 

*Up alinea diun emendamento Ricci ehe 
manteneva il condono fu rigettato; accolto 
quindi il, progetto «della commissione) e del 
governo, migliorato però da ‘un primo alinea 
del deputato Ricci, che inibisce il tommercio 
dei prodotti alimentari e dei medicinali ava- 
riali. Ò 

La discussione sul condono aveva richia; 
mata utilmente l’attenzione della Camera su 
questa importante materia delle sostanze ali- 
mentari e dei. medicinali che alterati dal 
mare offendono la pubblica salute. 


A chiunque avesse letto l'articolo che .il 
Progresso ha stampato nel suo numero 150 
intorno a monsignor Charvaz, facciamo sa- 
pere che il ministero d'istruzione pubblica 
non ha veruna ingerenza sia nella commis: 
sione di Storia patria, sia nelle nomine che 
vi si riferiscono !! 

Aggiungiamo che ci pare poco scusabile 
l'ignoranza déi falli i più noti în chi vuole 
non solo farsi maestro ma accusatore pub: 
bl 





TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL INEGNO. 
Tornata del 4 giugno, 
Presidenza del barone Manno: 
Sonmanio, — Proposta sulle domande di tongedo. 

— Discussione e votazione della legge per l'ap- 

palto del servizio postale a vapore collu Sur- 

degna. — Discussione e votazione: della legge 
per l'alienazione, delle 18)m, obbligazioni, 

La seduta comincia alle ore 2.1}4; 

Approvazione del verbale 

Il sen. Maffei chiede un mese di conged 

Il sen. Cibrario interessa altamente da dignità 
del Senato l'andare molto a rilento nel roncedete 
siffitti congedì.! Moltissime sono le leggi, motti i 
bilanei che richiedono dal Senato pronta e matura 
diseussione: prossimo è il’ giorno ‘ella proroga 
della presente sessione : ‘non vorrei che il Senato 
comparisse meno diligente in cospetto ‘ella n 
2 perciò propongò che non siano accordati 
ulteriori congedi 

Sen. Di Castagnetto. Mi accosto a codesta pro: 
posta è propongo ‘ulla mia voltà che i senatori, il 
cui congedo è scaduto, sianò prontimente ri- 
chiamati, 

Il sen. Pollone trova issoluta la proposta; vor 
rebbe che i congedi fossero almeno accordati in 
caso di urgentissima necessità, come, p. es., la 
perdita ili un parente ece. 

Il sen. Montezemolo pet conciliare le suaccone 
nate opinioni propone che venga nominata una 
commissione di senatori, incaricata di emettere un 
preavviso sulle domande di congedo’ di evi non 
apparisca evidete l'urgenza, è per richiomare alla 
memori del Senato i momi deî seriatori assenti 
senza congedo; e dopo spirato il termine del me- 
desimo. 

Questa: jiroposta'è accettata, 

Si ripiglia la discussione Vella legge per l'ap- 
palto' del servizio’ postale ‘a vapore colla Sar- 
degna, 

« Art. I. Il governo del re è autorizzato ad ac- 
cettare da sottocrissione: di Ruffaele Rubattino e 
compagnia, dla esso presentata al ministro di ma- 
rina il giorno 22 marzo 1851, 

Il sen. Defornari propone che sì faccia cenno 
in questo articola delle thodilicazioni dimandate 
dalla Camera elettiva. 

Il ministro di finanze risponde essere: già ‘stato 
presentato ‘alla Camera eleîtiva l'atto formale con 
cui il Rubittinò accettuva le modificazioni, 

Lettosi al sewature Vesme relatore quest'atto 
e ritirataldal senatore Defurdari la sua’ proposta, 
l'artieplo A,è auttato (e consesso il 2 é 3 della 
legge. 

Si procede all'appello neminale,per:lo scrutinio 
segreto e risultano 


Votanti 


pi 
Favorevoli . 5 
Contrari . 


À 

ll, Senato, assente che si passi immediutamente 
alla discussione del progetta di legge par l''aliena; 
zione delle 18 mila obbligazioni ereatè colla legge 
del 9 loglio 41854). 

« Art. 1. Per l'alienazione delle 18 mila ubbli- 
gazivui cordate colla legge del 9' luglio 1850, il 
governo potrà valersi del' mezzo di una pubblica 





sottoscrizione invece. di (quello del 
stabilito dalla legge stessa. 

Tale sottoscrizione verrà aperta in ‘tutte ll 
dittà capo-tunkhi di provincia. 

Il sen. Pallavicini crele necessario, che sì sta 
bilisca una disposizione per caso che le obbliga. © 
zioni eccedesser@®il numero ivi stabilito: a 

Sen. Cotta relatore. MW ministro di finanze di; 
chiarò nella Camera deî deputati che in caso di 
eccedenza si farà la deduzione in proporzione. Dell 
rimanente questo sarà argomento; di una disposi: 

ne regolamentaria. ) 

Si adotta l'art. 4 e con essy gli art. 2,,3,4, è 
5, ultimo della legge. 

Dallo squittinio segreta risultano; 

Votanti; 52 
Favorevoli 50 
Uontrapi) 0.1 .0052 


sta pubblica 


L'adunanza_si scioglie alle ore 4; 
Ordine del giorno per domani. 
Discussione della legge sui crediti fruttiferi. 


CAMERA DEI ‘DEPUTATI, 
Tornata del & giugno. 
Presidenza del cav. Vives. 


Somuanio, — Seguito della discussione sulla, ta 
riffa daziaria, -- laterpellanzai del deputa 
D'Aviernos al signor ministro degli interni. 
Cantinuazione della discussione precedente. 
La seduta, g:aperta;alle 2, 

Lettura del, processo verbale le solito sunto 
petizioni, iti 

Presidente. L'ordine. del giorno reca; 

Seguito della discussiona del progetto 

per la riduzione generale della tariffa daziaria 
Veri Ja discussione fu lasciata (alla cat: ASL 
L'onorevole deputato; Ghiglini, proponeva; nel 

specie stracci. che si distinguessero igli;stracci 

comuni ed in bianchi; a questi voleva mn dazio dil 

line 10 per agni 100 Kil., ai primi di lire 5. 
Mellana.Lo accetto Ta proposta del deputato Ging 

glini in quanto‘alla divisione, ama non inquanto? 

alla tassa che si vorrelibe imporre gìscehè si im 

porrelibie suna tassa di 25 fr, per 0/05/A' questo) 

proposito:ricorderò unfatto, Nel 1840, credo, perdi 
correndo le provincie della Romagna fra ì molti 
richiami che si fucevano contro. il: governo déi 
preti, vi era (il monopolio ergato sugli stracci al 
favore di un ricco negoziante: Onde | per! ovviare! 
questi inconvenienti di monopolio proporrei alla 

Camera quest'altra! tassa, (che cioè fossero colpili 

del diritto di 3 lire tutti gli stracci hianeh', di, 

e 50 all'incontro gli stracci comuni, 


Ghiglini. lo credo che si prenda uno sbaglio. È 
venci nuo! sono un prodotta;/sono ‘un residuo di 
tina inateria improduttiva. È questa non è mia 
opinione individuale ma è l'opiritone; pur: ‘anco. di 
Gian Battista Say, il quale ragionando del ; dii 
imposta su'questa materia in Francia, vlo trova 
giusto e ragionevole. Spero che la Camera confored 
mandosi ai precetti di quell’l]ustre scrittore vorti 
approvare la mia. proposta. 

Farina Paolo. Dirò in prima che io. accerti 
distinzione degli stracci in bianchi ed in. conti 
Ma farò avvertira alla Camera che; tutte. Te {indi 
strie di carta fin'ora stabilite nel nostra Stato nati 
quero e crebbero sotto l'ombra del protezionismi 
Ora adottando ssenzialtro) a. libertà quasi assoluti 
di trasporto degli stracci, gli operai che attendonaî 
a queste manifatture se ne risentirebbero sensibili 
mente, Onde per ammettere una transazione è 
gessario diminuire il, diritto antico senza scostatgil 
troppo da esso, Crederei quindi vpportuno che, la 
Camera stabiliendo il dazio d'uscita sulla carta cod 
mune a Il A volesse approvare per lu stracci 
bianco il dazio di Il. 8. <"l 

Michelini, (To ivi avvicinerei ‘per. ora alla pro 
posta del deputato, Farina, se la riduzione dellel 
tarille avesse Jugo ogni anno. Ma siecome questdl 
lavoro dovrà durare per molto tempoè negessatio chel 
la riduzione sia fatta conformemente allò scopo 
quale miriomo, vale ‘a dire i vista della libertà 
commercio: Quindi non credo chela Camera debll 
tenere in gran conto fo stito: delle fabbriche in 
terne della Carta, è se si viole fuvoritle aticora 
deve ‘fate col minimo detrimento possibile della 
nuzione. Giò: posto il dazio non può essere cli 
medio fra le ‘esigenze 'del' protezionismo e. dell 
libertà. Cow ‘questo tetriperamento propongo! 4ili 
Camera che si assino gli stracci eOmuni a Il: 2 00 
bianchi a ll: 4 Ù 

Presidente, Quattro sono le proposte stite de 
pusitate sul Banico della presidenza, Quella del ded 
putato Ghiglini;.., “I 

Ghiglini. lo ritiro la‘ mia proposta, è mi assonidi 
volentieri a ‘quella fatta dall'onorevole leputato 
Farina. I 

Presidente: li questo caso non ne rimangond] 
più che tre; lav ‘propostà del’ deputato Varini 
quella deli deputito Michelini Ve l'ultima del depili 
tato Mellana: Potrò ai voti quella’ del'deputatà 
Mellina, come’ portante uba' riduzione niaggione 
dei diritti d'uscita. k 

Là proposta Melina è respinta; } 

Presidente. Viene in seconda linea la proposti 
del deputato Michelini, la quale determina a 40Ù 
îl dazio d'uscità déi cenci Dianchi, alla net quella 
dei cenci comuni. w 

La proposta Michelini è approvata. (Zlanità gel 
nerale e prolungata). 

Sono quitidi approvate senza discussione le@i 
tegorie 15, 16 e 17, ni 

Cat: 18. Molo da molino, tassate dal ‘ministeri 
a lite 2 cadauna. fi 

Valerio propone l'abolizione «di questa tassa. | 

È approvata. . 

È approvata la cat. 18, e 19. ; 

Si passa quindi alla discussione del progettofdi 
legge per la tariffa delle tare, fi, 

Art. 1, L'esazione dei diritti d'entrata, si Mela 
tuerà sul peso hrutto, cioè. sul contenuto #80) 
contenente, 

Art. 2, Ove però il. contenuto, si trovi impo! 
ad un diritto inferiore a quello taritivo(|pel Goa 
tenente, sarà iwoltre esatto il-dazio su questo. #i0 

Art. 5. Le, valigie edi bauli evidentemente mul 








pacchiudenti merci, saranno passibili del rispettivo | 
diritto tariffato» 
Ì 


‘Art; 4, Saranno tai esenti da siffatto diritto, 
ini ie n sono più suscettibili d'essere 



















i conteni : 
posti in. còmmereio. . Ro 
‘Arti BA DG merci e generi soggetti a dazio tnag- 
giore' di life Îieci, gudranto sul lorò' peso'lotdo 
ilella' dellilzione delle seguenti tire legali, nel slo 
Guso però, che sieno racchiusi negli infra'specifi- 
callibontenenti; civè : 
n le, casse, bauli, cofani, fec 
2 e caratelli 8-p. 00 
1. Pei cassoni d'origine in legno duro di zucchero, 
_ ''accedenti il peso di chil. 400, 15 p. 010 

1 Pei vasi di stagno 0 di piombo, di ferro fuso, 
di vetro nero, (bottiglie e damigiane) e di 
Verra 0 creta comune 48 p. 040. | 
TUPoi rocchetti sopra i quali fosso avvolta qua- 
anque materia filatà o trafilata 15 p. 00. 
Riguardo si rocchetti, il contribuente potrày ove 
desideri, richiedere la ‘tura renle.In questo caso 
ie stabilire il peso netto ell'ettivo, hon si avrà 
b a svolgere alcuni rocchetti, presi a caso, pe- 
Wrli separatamente e dedurre dal peso totale dei 
(ichetti il risultato di siffatto peso, 
Presidente La commissione propone la seguente 
luuta al primo alinea: 

Per lo casse, barili ecc., Coi quali si iraspot- 
WMoîi cuccheri raffinati provenienti d'Olanda, dal 


Mu 





v barili, botti 

















lo e dall'Inghilterra 6 per 0j0. 
Novel. Quando con Varticola che eòlpisce ‘diver- 
mente le tasse delle quali si servono per il tra- 
porto degli zuccherî si sia hen certi cher non si 
arreca aleun divario alla tariffa degli zuccheri, jo 
mon ho che dire. Perciò Ja commissione sì sarà 
‘istrutta sul diverso peso: di queste casse 0 barili. 

Avigdor. Posso assicurare’ l'onorevole preopi- 
Cnionte che la commissione Îla chiesti tutti gli schia- 
rimenti recessarii prima di accordare questa ecce- 
sione, è gi è potuta convincete\che' le disse pro- 

venienti doi presi eecettuati dalla tariffa generale 
sono di un pesa maggiore delle casse che si fabbri- 

cano in Francia. 

Ravina. lo convengo che in questo momento 
questi recipienti pegli zuccheri raffinati sieno di un 
peso maggiore; ma u’ora iowonzi potranno fubbris 
carli più leggermente senza. che la dispusizione le- 

gislativa cangi. Ei il favore accordato sulla tara 
ridunderelibe in un ©svore non specificato nei trat 
tati. Uredo perciò inammessibile questa, distin= 
zione. 

Depretis. Se si vuol tener ragione delle osserva» 
zioni del dep. Ravina penserei ‘essere conveniente 
il rinvio di questo articoloalla commissione perchè 
proponga alla Camera un emendamento. 

Valerio propone il tinvio alla. commissione de- 
gli articoli/5, 6,7, î 

Art. 8. Sarà contessa la tara del 70 per 0/0 sugli 
stagnoni pieni di fungo, nei quali introduconsi le 
mignatte: o la facoltà di pagarne il duzio sel peso 
netto effettivo, 

Apt. 9, Sarà del pari convessa la tara del 70 per 
UD sulle casse e biuli contenenti fiuri finti e piume 
d'ofhamento lavorate. 

‘a (ara nori sarà però che del 35 per (10 quando 
GIi'UndiONI Tori è piumo saranno presentati in 
| scalole dillegno 0 di cartone. 

Pottà però ammettersene lo sdo 
netto reale, 
Ant 40 Trovandosi in un collo merci paganti a 
| neso lordo, @ merci suscettive del prelevamento 
della lora saranno queste liquidate secondo il lora 
pesa Wlleltivo, e si aggiungerà il, 5 del peso netto 
"allo ditta, otide fi tntarne il peso brutto, 
. Set poi” Da imposte a peso brutto costi: 
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tulivero! la midggioh parte del contenuto, sarà al- 
ora il Gaso/ili'computò re sulle medesime tutto il 
peso idel contenente o degli imballoggi. 
Art, Al, B'osaziono dei uritti d'uscita, Mi ostel- 
aggio e di Uninsito, si effettuerà sul peso brutto. 
Leseta d'ogni qualità; le filoselle o fioretti, le 
moresche, le straccie di seta e di doppio cardate 
0 non cordate, eil i cochetti forati, sono li soli 
vggelti che Pagheranno a! peso netto all'esporta« 
Mione i 


Arti fa Quntogie dispos 
i a . 


preseni 
pl'ovali senza uleunà discussione tutti gli 











ione contraria alle 


Sono di 
__@uticoli della tariffa sulla tara. 
ni Interpellanze. 
 D'Aviernos: In uno di questi ultimi giorni un 
— parroco di Casale venne assalito per le vie, pubbli- 
'Ns0 a sassate; l'Avvenire di Alessandria, 
lo questo fatto non solo non si è fatto a eri. 
alli, ina ha cercato di palliarli insi- 
ind gi pubblico alenne accuse sulle opinioni e 
Oralità Uî' quel sacerdote. E fra Je altre imputa- 
‘uni desto în conto di pico favorevole alle | 
(U ori poiche, Quos ‘articolo dell'Avvenire dovea, 
| s0t0nd0 és Gare. incriminato per ingiurie! re: 
| | cateall'onoreîdì un cittadino, dovevano pure essere 
Attestati quei elie thissero le pietre. Jo domando 
quinili al'signor ministro cosa intenda di fare con- 
li qutori di questi fatti. 
x inistro degli interni. Qui vi sono due qui. 
Atifni* la quistione dette pietre tratte sopra il sa- 
Iole, e la quistiene delle ingiurie. In quanto 
Mep Se il fisco. ne conoscere gli autori, sa- 
i È 


E” 
fi 











stlamente procedere, e condannarli a quelle 
pis the sono portste ‘dalle leggi vigenti. In 
RARO i alle ingiurie che secondo l'onorevole 
| Inerpellumte si sarebbero ‘arrecate all'omoratezza 
del sacehdote, il ministero nom può far nulfa. Se 
Ul signor iittoro si erede offeso; -ficoia istanza 


presso dei ari 
Re, ne procedano. Sei non Jo 
di farlo a sua ve 


È 
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ll ministero non ha aleun diritto 
i) Ua vece, — 
$ pa da Mic te Ual centro della Camera si 
i è voci di vasi i 
Bici) pi ili approvazione e di 
SCARSE "AT 
lana Sei Mifiistero non ha' mezzi di 
tovvedere a questi” assalti Hel giornalismo, ha il 
iitto di provvedervî ‘Son uni legge nuova, eda 
fuesto oggetto propongo il ‘seguente ordine del 
— Biorao DEC OSA 
2 La Camera 
| Una legge atta 


invitando .;l ministero a presentare 
@ reprimere (gli abusi della libertà 












Presidente. laterrogherò la Camera se vogli 
appoggiare la proposta: dell'onor. D'Aviernoz, 

Nun è appoggiata. (ilarità prolungata.) 

Presidente. Secondo l'ordine del giorno, segue 

la discussilme della legge per la riduzione della 
tariffa daziaria. 
Siamo ‘rimasti in quella’ parte della’ legge che 
risguarda l'applicazione ‘della tarila; daziaria. La 
prima porte: di questa, legge, contempla Je, merci 
omesso nella tariffa e quindi delle Assimrazioni 

Revel. Prima della discussione degli articoli di 
questo progetto mi sembra convenienté di proporre 
alla Camera un articolo addizionale în aggitinta alle 
disposizioni ‘che sono contefruté nel primo. La Ca- 
merdisanzionò: a grande maggioranza i diritti diffe 
renziali combattendo .le mie proposte tendentivad 
uguagliare tutte le nazioni fra di loro. Sanzionando 
questo principio ne ha pur voluto col ministero 
l'applicazione. lo quindi non so come mai nel pro- 
getto di legge per l'applicazione ‘ella taria non 
si siano deterihinate Je mWbierel onde vanoscere Je 
provenienze e l'origine delle: diverke merc 
essere assoggettate aî dirilti loro. correlativ 
in vista di questa determinazione che ia propongo 
alla Camera il seguente emendamento : 

* Le merei che in ragione della loro origine o 
precedenza sono tariflite ad un diritto di favore se 
Non saranno dichiarate per pronto sdoganamento 
dovranno essere poste în depositi sutto la vigilanza 
edi il conirollo, dell'amministrazione doganale, 

Ministro delle finanze. L'onorevole preopinénte 
colla su: proposta non farebbe che incagliare il 
commercio. Se nel progetto del ministero non si 
notano le particolarità colle quali si dovranno pro- 
vare quelle merci che provengono dalle ‘nizioni 
privilegiate in Forza dei trattati, si è perchè il mi- 
nistero erede che deliba essere lusciato all'arbitrio 
dlel governo il diritto di determinare questi mezzi. 
Nè questa prerogativa aggiunge puhto è Moglie di 
importanza alle funzioni del potere esecutivo, Com- 
bottendo la proposla dell'onorevole, dep. di, Revel 
come dannusa al ommercio non posso tralasciare 
di pregare la Camera non allontanarsi dalla prima 
proposta. 

Mellana. lo ho appoggiato la proposta del de- 
(putoto Revel, non'già perchè venisse presa intme- 
diatamente alla Camera una deliberazione, ‘ma 
perchè sia rimanilata. alla commissione onde ne 
faccia una relazione. 4 

Renel arcunsente. 

Ministro delle finanze. Se la Camera rinvia ad 
ogni istante alla commissione gli articoli non fi- 
nirà mai la discussione di questa tariffa, Lo l'ho gia 
detto, il ministero crede che si debba lasciare al 












































suo (arbitrio ‘lo stabilire le norme necessarie per 


constatare e la provenienza, è l'origine delle merci; 
il deputato Revel propone che vengano dalli Ca- 
Mera stessa determinate queste norme. Fra queste 
due proposte schiette è fucile il tocidersi se n si 
intenda dare un voto di sflrluota val. mimistro dalle 
fiuanze, oppure se si voglia avere piena fede in lui. 

Revel: Non è un voto di sfiducia che jo ho voluto 
Uute e credo ché la Camera avrà interpretato di 
Versamente la mia proposta. Siccome ho sostenuto 
fin ora il signor ministro oghi volta chele mie opi 
nioni non sì trovavano in opposizione alle sue, 
simile soccorso si può riprumettere per l'avvenire. 
Duluande se crede il signor ministro che Ja n 
proposta incagli l'andamento naturale del commer 
cio, e se reputa l'adozione della proposta un atto 
di sfiducia, io la ritiro. 

Metlana, Ripiglierà io stesso Ja proposta fatta 
dall'onorevolè iteputàto Revel. 

Ravina: {Quando si trattasse di una legge pre- 
sentata d..ì deputati, ma accettata dal ministe 
violenza, ia potrei concepire che Ja Camera sj preoe» 
cupasse del modo speciale e minuto con.cui si de 
vono applicare le tariffe Ma noi abbiamo votatò 
una legge presentata e promossa nei limiti deter: 
minati dal ministero. Come mai quindi voler re: 
stringere una libertà che ci domanda? lo dico che 
questo non si può considerare che come un voto 
di sfiducia, 

Farina Paolo. La Camera deve discutere i re- 
golamenti speciali quando dalla vera interpreta- 
zione è compilazione di questi dipende in maggior 
grailo l'esistenza della legge, principale. (Ed è in 
vista dell'integrità di questa legge principale che 
io appoggio la proposta del deputato Revel. 

Ravina. Se la legge sia bene applicata colle di- 
sposizioni della legge secondaria è una cosa fici 
lissima a scoprirsi, perchè siamo tutti per vedere 
il regolamento. Ed allora potremo giuilicarla e cor. 
reggerla se sì reputerà tonveniente. 

La Camera'approva cli Li proposti Revel ripres 
dal deputato Mellana timandata alla commis- 
sione. 

Sono approvati quindi gli articoli seguenti: 

Art. 4. Le merci d'incerta assimilazione saranno 
soggette al dritto appositamente, stabilito mella ca- 
tegoria 18. 

Le altre saranno assimilate, agli articoli coi 
quali avranno maggiore analogia 

In ambi i casi, quando vi sia irgenza, lassi. 
milazione potrà essere. fatta dall'ufficio doganale. 

l'assimilazione fatta dall'ufficio doganale non 
sarà valida che pelcaso parucolare al quale si sarà 
applicata. 

Contraversio, sull'applicazione della tariffa. 

Art, 2. In caso «ti cuntroversie sull'applicazione 
della tariffa, Ja dogana potrà sospendere lo sdoga- 
namento, 

ll governo risolverà siflatté controversie per 
mezzo, ‘ove occorra, di apposite perizie. 
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AVPLICAZIONE DELLA TARIFFA. 
Prescrizione. 

‘Art. 5. In caso di errori di calcolo o'di falsa ap- 
plicazione della’ tariffa, il contribuente ed il go- 
verno avranno tispettivamente diritto alla restitu- 
jone ed alla reintegrazione. purchè ne-sia fatta 
domanda entro il termine di un anno dal giorto 
dello sdoganamento. 

Applicazione della tariffa lin caso!di variazioni. 

Art, A. Occorrendo variazioni ne’ triti. portati 
dalla tarifla, saranno applicati: 














ALLE MERCI. 


1, Provenienti dall'estero: 
2. Di estera provenienza, estratte dai depositi: 











Sella stampa passa all riine del giorno Glarita.) 








i dritti preesistenti, se la dichiarazione di sda- 


I 





GIORNALE QUOTIDIANO 


ganamento venne latta pi 
zione de’uuovi drilli, 
+ Destinate all'estero : 
Iytritti esistenti al momento del rilascìo della 
holla di uscita. 
Provenientî da seeuestro 
Formalmente abbandonate, o non ritirate a 
tempo, vendule @'profitto dello Ststo 
Provenienti da nltufragio: 
I dritn esistenti Dl giorno della foro vendita; 
In ‘transito oi allrimenti circolanti, per le 
quali nun ‘si sar@riportato il certificato di 
scarico: 
1 dritti esistenti: alla scadenza del tempo asse- 
gnato nella bolletta a cauzione 
. In transitoy per leSquali si sarà autorizzato 
la permanenza nelto Stato: 
| dritti esistenti nel giorne in cui sarà. presen- 
tata la dichiarazione di s 
Applicazione della tariffa in caso 
‘dî merci lariffite a valore 





ima della pubblic 





Ù 





vganamento 


Art. 5. Il valore elié detern ina Papjligazione del 
Uizio alle mierti di esteta provenienza, e che deve 
essere dichiarato, è quello attuale detle ‘merci al 
lungo di fabbricazione (è di compra; aggiunte tutte 
le spese incontrate neltra-porto alla frontisrà; 

Rispetto alle. merci Wi uscita, il volore che de- 
termina l'applicazione Mel dazio sarà egualmente 
quello attuale delle merci al luogo di origine.o di 
compra, aggiunte Lutte fe spese incontrate 0 da 
incontrarsi nel trasporto alla frontiera, 

Art. 6. E abolito il dritto di preenzione stabilito 
goll'art. 57 del regolamentb annesso al regio editto 
4 giuguo 4816, e menzionato nel manifesto came- 
rale del 24 settembre 1842 

Merci abbandonate. 

Art. 7. Le merci sequestrate, 0 che secondo i 
casi determinati dul regolamento si ritengono ab- 
handunate a profitto dello Stato, vanno soggette 
come le altre ai dritti poftati dalla tariffa. 

Tile pagamento avrà logo col prodotto risul- 
tante dalla vendita delle merci. 

Si pubblicherà uno spdéehio delle merci voosi- 
derate come abbandonatè prima della loru ven- 
dita. 














Merci nvariate, 
Avt: ‘8, Per le merci avarilite now'avrà luogo 
verun condono di dazio, 

Restano perciò ilerogate le relative ‘disposi» 
zioni contennie nell'irt. 406 del regolamento an- 
nesso al regin editto 4 giugno, 1816. 

Valerio Lorenzo propone che vengano esonerate 
dll dazio in proporzione d sofferta le 
merci provenienti dall'estéro, 





lava 








Ministro delle finanze) ministero non ammise 
alcuna distinzione tra il dazio delle merci avariate 
e le merci lese per i ciilli che sì adoperavano 
onde esimersi dal pagamento Lotale del dazio sta- 
billo. Per questi abusi continui nob'pétesà man- 
lente quella disposizione, la' quale ‘sarè)ibe stato 
in molte parti affutto ‘inutile perehò ogni bi 
mento suol farsi assicurare dalle:compagnie appo 
Site le mercì ch'esso trasporta. Ne sareblie vennio 
du ciò che un negoziante avrebbe trovato il.suo 
conto nella; sciagura meglio che nella prosperità. 

Farina, Paolo appoggia la. proposta, del mi- 
nistero. 

Ricci propone il seghente emendamento: 

«Per le merci alimentarie e droghe medicinali 
avariate non avrà luogo alcun condono di dazio 








* Per tutte Je altre merci restano in vigore le di- 
sposizioni contenute nell'art. 106 del rezolamento 
ò al regio editto 4 giugno 1810. « 

Ravina. Qui abbiamo un principio il quale è 
giusto in teoria, € che! &pplicato alla pratica apre 
l'udito ad ogni sorta di sorterfugio e di frode. In 


anni 





{'juesto caso è nedessuribicie il governo rimettendo 


l'applicazione del (primeipio si attenga valle norme 
che sono capaci a tulelare meglio i suoi interessi 
Solo vorrei che non solo si eseutassero da qualun- 
que dazio le, merci. dlimentarie e le droghe medi- 
cinali, ma se ne vielasse l'introduzione, giacchè 
quando una merce può danneggiare la salute pul- 
deve essere dal governo in ogni mabiera re- 
Spinta. 

Franchi propone il seguente emendamento 

«Le merci alimentarie e le droghe medicinali 
avarizte che fussérò Rindicate nocive alla salute, 
non potranno essere introdotte. » 

Ricci. lo mi assdeioiper la prima purte dell'e: 
mendamerto da me \proposto all'emendamento del 
deputato Franchi. 

L'emendamento, del depatato Franchi è appro- 
vato. Si respinge illsecondo. alinea dell’emenda- 
mento Ricci. | 

È approvato quinili ll art. 8. 

Esenzioni. 

Art. 9. Per l'avvenire fon sarà fatto luogo ad 
alcuna esenzione che noniffia contemplata nelle se- 
guenti od iu altre parti delle disposizioni prelimi- 
i della tabella dei dirilli & note alle medesimo 
appuste. , 

‘Art. 10. Sono come nel passato esenti dal regi. 
me idiganale l'isola di Capraia le isole del Lago 
Maggiore e le Zone dellafSavoia, 

Voci. A dumani ! A dotani ! 

La seduta è levata alle $ 4x4. 

Ordine del giorno di domani 

Seguito della discussione del progetto di leg; 

per la ‘riforma daziaria. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA, Por 


Tono, 4 giugno. — Questa, mattina si. ce- 
lebra nella chiesa di S.;Gioyanni: un solena 
Te Deum in rendimento di grazie. all’ Al 
simo per la nascita del Real Principe Duca 
del Chiablese: Intervengono ‘a questa sacca 
funzione ia Real Corte; le deputazioni delle 
due Camere, i magistrati, il municipio, l'uf- 
ficialità della gainigione , eil. corpo ‘in- 



































segnante. 








Un | battaglione di guardia nazionale sta 
{ schierato sulla piazza davanti al tempio. Ì 

Lo stato dell’ augusta puerpera è soddisfa - | 
centissimo, | 


Dio volle congedere una ‘nuova speranza 
alla nostra! patria, facendo lieta di an Priu-| 
cipe novellamente nato l’Augusta Casa di Sa- 
vola, la valorosa stirpe di. Carlo, Alberto, 


| — Il sindaco della cità di Torino. 
Ì 





Ogni: avvenimento di cui si allieti la Real | 
Famiglia! è presso noi argomento di pubblica 
Ssione di riéo- 





esultanzà , che è solenne (espr 
noscenza ‘al (Re, e di riferente affetto all'Au- 
gusta sua Sposa, di cui benedice il popolo | 
l’anino generoso le pio. 
Concittadini! 





Interprete de’ vostri sentimenti il municipio 
ha determinato ehe nella serv del 4 corrente 


il: palà 





20 civico, sia illumindto e non dubita 
che l'esempio. sia per essere seguito da quanti 
amano vedere splendere. di nuova!) luce lx 








Croce bianca di Savoia |sovrapposta al trico- 
lore vessi 





lo. 


} giugno 1851 


Beonio. 


Torio, dal civico palazzo, 





— Lettere provenienti dalla Sassonia ci in 
nuoziano che mentre S. A. UR il Duca di Ge- 
nova nel di 25 maggio recavasi ‘alla Villeg- 
giatura reale, d'improvviso gli cadde sotto il 
cavallo, per cui ebbe a‘riportamie una legge- 
rissima contusione alla gamba ‘destra, 

Il gi 288, A. faceva ‘ana corsa alle 
miniere di Aremberg: il giorno 30 dove 
recarsi a Berlino per. assistere vall''invugura- 








rniò 





zione del monumento ili Bederico il ‘Grande. 

Grwova, 3 giugno 
Mercantile: — Dopo lu pubblicazione dell'ur- 
ticolo di' Telegrafia marittima nel nostro ru- 
nera 124 


Leggesi nel Corriere 








, Siamo! venuli it coguizione: che ‘un 
progetto compiuto!di una linea telegrafica ina- 
vittima tango il nostro. littorale, è già stato 
prima d’ora’preseutato ai ministri della ma 
rina e dell'interno, © discusso da un'apposit 
comiìnissione. Lo stesso progetto avrebbe già 
ricevuto l'approvazione dal consig 
ragliato, e non gli mancherebbe: più altro se 


» d'amfni- 








non la sanzione ministeriale, la quale avuta, 
siam verti che le Camere non sì rifiutereb- 
bero di autorizzaue la spesa, trattandosi di 
un oggetto di tanta utilità per Ja nostra ma- 
rina e pe! nostro commercio. Crediamo: per 

tanto nostro dovere di animare quei ministeri 
a dar presto corso a tale progetto per l’intie: 
linéà da Spezia 





e. nell'autorizzare 
fin id'ora l'applicazione; del jvogetto stesso: sul 
tronco di liuea giù esistente da Genova! 


ai Nizza, 


Spezia. 





Romi, 30 maggio. — L'unica notizia che tro- 
Viamo nell’Osservatore è che il di ilell’Ascen 
sione Pio IX tenne cappella pipale nella )Ba- 
silica, Lateranense, e. quindi dalla loggia bene- 
disse le truppe francesi schierate sulla piazza. 





ESTERO, 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni, 
tornata del 30 maggio. — La Camera si forma 
in comitato. sul bill'‘dei titoli ceelebtastici, 
L'ordine del giorno porta la «discussione della 
prima clausula. 

Graham. La clausuli di cui si chiede lin- 
serzione nel bill è concepita con termini sì 








ambigui, ehe" è necessaria unà nuova diseus- 
sione per ben comprenderne il significato, In! 
fatti le noihide ‘episcopali’ si fanno per re- 
la 





seritto ‘e lausula, în questione proclaiva 
illegali questi rescrittì. In tale emergenza come 
vorreste conservare la tranquillità in Irlanda? 
Credo che questa prima clausula va oltre 
anche valle lite prote! clausole: che furono 
ritirate. Quarito a'me, avendo! bifogno d'el- 
sere illiininato , e riconoscendo the gollo ili 
udire l'opinione di chi può essere autorevole 
în questa, materia, spero che ‘il procuratore 
generale per ;1’ Irlanda vorrà dare qualche 
spiegazione soprà diversi punti in controversia 
fra i giureconsulti inglesi. 





Il procarator generale per l'Irlanda. Mi 
stupisco che’ onorevole rappresentante torni 
sopra questioni già risolte con soddisfacimento 
della Cainera. Il bill non creò una nuova 
legge, il fatto è concludeute.' La prima clan- 
sula non è chè la ripetizione della legge 
menzionata nel preambolo. 





} 
| Moore O" Ferral. Ciò che più ui Stupisce 
è vedere il primo ministro sègiir una linea 
contraria alle sue opinioni ed a tutta Ja sua 





condotta poli 


Il procuratore generale per l'Irlanda so- 
| stiene la tesì che l bill’ non erea ‘un nuovo 


diritto; ‘non fa chè proclamare la legge esi- 
stente, e dichiara solo che tutto ciò che sarà 
stato fatto sotto lì impero del reseritto sarà 
| considerato come nullo. 








Russell: Duolmiche un nomo sì dotto cai 





tinui ‘a secondar' ingiuste prevenzioni ed 4 





editare ‘vane apprensioni, poichè il.nuovo 
| che v'è sottoposto nou ha per iscopo , 


bii 


come son debbe averlo, e come «i vorrebbe 





far ‘credere che abbia, d' incagliar. l'esercizio 
del culto cattolico. Insisto su questo punto 
perchè conosco l'influenza che possono avere 


le parole dell'onorevole baronetto (mormorio 











| vile verso la potenz 








interruttori) non mì torranno d'esprimere li; 
beramente la mia opinione : non soffrirò che 
mi s'imponga silenzio (app/ausi). 

Il libero esercizio del culto cattolico è un 
diritto e niuno vuole incagliario.. Ma l’esecu- 
zione del. rescritto di Roma non può essere 
abbandonata all’interpretazione arbitraria dei 
‘cattolici. L'interpretazione sarebbe troppo ser- 
papale. Come? q 
sì tratta delle prerogative e della supremazia 





ando 





| della corona bisognerebbe gittarsi ciecamente 


alla mercé dell'autorità papale ? Per me pre- 
derisco per giudice la Camera dei comuni, che 





sola può opporre un argiue all'aggressione 
apale senza muovere per ciò guerra a 8 mi- 
lioni di sudditi della corona. Da una banda 
resistenza all'aggressione papale e rispetto alla 
libertà di coscieuza ; dall’alira docilità perico- 
Josa cattolica, e 
perciò nan più autorità e giurisdizione nel 
Parlamento. 5 








e all’ autori 





sommessione 





Regnolds. La condotta del primo mi 





ro 
è inconseguente, Dì l'emancipazione e priva i 
cattolici dei loro spirituali privilegi, Ma posso 
assicurare che i suoi sforzi per far approvare 
it bui, ta sua lettera al vescovo di Durham, 
e ì suoi discorsi scontentarono tanto gli Irlan- 
desi, che userano tulti î mezzi legittimi per 
impedirgli di nuocere al loro 
paese. Il bill è uu mosaico che starebbe bene 
all'esposizione (risa), come un saggio di le- 
gislazione iniqua del 1851'pèr insultare i cat 
tolici del Regno unito. Atcora una' questione. 
Se si vince la clausola, nel caso’ che venisse 
w morire 1 arcivescovo di Dublino, è il suo 
successore losse eletto colle ordinarie forme, 
il reseritto d'approviizione ‘del papa sarebbe 
compreso în questa eluasola 2 


Russell: Niuno Ha dritto: di pi 


aflievolirlo ‘e 





der il'titolo 
di arcivestovo di Dublino, tranne l'arciviscovo 
protestante di Dublino 

Si mette Ja 
zienti 244 
parte del bill; | 

Russell. ba seconda clausola essendo molto 
importante, propongo che sì faccia il rapporto 
sul progresso del bill e il presidente chieda 
favoltà' di seder lunedi. La prima clausola 








priva 
Di 


clausola a partito. A: 
enzienti 62. La clausola farà 











seritto del. settembre 
1850, La seconda ieve dichiarare illegale ogni 
assunzione di titoli attaccati a città del Regno 


unito. Queste due clausole, consacrate come 


qualifica illegale il v 


leggi dello Stato, costituiranno una dichiara- 
del lamento! abbastanza 
istabilive l'autorità 





zione per parte 
forte: pe 
l'indipendenza della’ nazione: 


della Corona e 


Falpole. Avverta il ministero, che ì iniei 
emendamenti alla seconda clausola hanno per 
iscopo | 1. Coniminin pene a coloro che as- 
sumessero titoli in virtà d'un breve papale. 
2. A coloro che pubblicassero lettere aposto- 
liche; collo scopo di stabilire ‘una gerarchia 
con titoli presi da città del Regno unito. 3. 
A coloro che volessero esercitar giurisdizione 
în una ‘diocesi qualunque del Regno unito; 

IL presidente vttiene dacoltà di sedere lu- 


nedi. 





Russell non accetta quegli emendamenti. 
L'adunanza sì scioglie alle 12-e 314 del mat- 
tino. 


Lonnra, 31 maggio. — 8, M. la Regina edil 
principe Alberto visitarono ieri i prodotti della 
Svizzera, e fecero ! parecchie! domande al sig. 
Patek ‘e gli attestarono la loro soddisfazione 
pet Una collezione tanto maguifica. Il pub- 
blico ricorderà probabilmente che. il signor 
Patek, polacco, esigliato fabbricò il bell'oro- 
logio ‘che gli émigrati polacchi. presentarono, 
anni sono, a lord Dudley-Stuard, che fu uni- 
versulmente ammirato. (Sun). 
Tamwonta; 30 maggio. — I magistrati liano 
comibtiato e terminato l'istruzione contro gli 
individui arrestati lo scorso mercoledì dai si- 
guori protezionisti, | quali, bisogna pur dirlo, 
hanno messoa casaccio le mani addosso agli 
individui più innocui, ,non osando andare a 
cogliere gli agitatori in mezzo ai gruppi. Del 
resto nulla fu trovato a carico della maggior 
parte degli arrestati, e quelli fra i. medesimi 
che furono condannati a pochi giorni di car- 
cere 0 ad una emenda 
rono | per 














insignificante ; lo fu- 
lievi. trasgressioni. La città è ora 
pienamente tranquilla e non restano più che 
i guasti da pagare, e sarà la massa che li pa- 
(Daily News). 


ghe 
gherà. 





SPAGNA, — Mapnio, 27 maggio. -- Il con- 
siglio dei ministri. ha nominato V'uflicio ‘del 
Senato per la prossima ‘sessione : presidente , 
marchese de! Viluna; vice-presidenti; dacarde 
Veraguas, duca di ‘Rivas, Diego Medrano e 
Gisachino,, Erpelata. Si\crede che il duca di 
Rivas. non accetterà la vice-presidenza. 

— Si legge nell’Zeraldo del 27: Ieri l'altro 
e ieri lè autorità di Madrid hanno adotiato 
numerose: misure di precauzione ; come! se vi 
fosse da temere per l'ordine pubblico. Secondo 
alcuo 





giornali ii governo paventava disordini 





non Solamente in Madrid. nia vanehe in altre 
capitali di provincia, e segnatamente a Sara- 


gos 


attraversato 





:°Tristissima cosu sarebbe che dopo aver 





olumi le gradi convulsioni ed- 
ropee dovessimo veder turbata la tran 
quillità cnde godiamo ora chie sono trascorsi 
i muggiori pericoli e che in Europa nulla più 





noi 





ed interruzioni). Le vostre denegazioni ( agli } sì teme ssino al: mese di maggio: venturo. Una 




















grave responsabilità peserebbe sul ministero 
il quale, avendo ricevuto il governo del paese 
in posizione eccellente, esponesse l'ordine pub- 
blico alle eventualità di nuove turbolenze 
mercè la speranza che lasciò concepire ai par- 
titi rivoluzionari. 

- Si Jegge nello stesso foglio: Si credeva 
che la nomina di un nuovo direttore all’uni- 
versità di Madrid sarebbe per calmare l’effer- 
vescenza che regna da qualche giorno fra gli 
studenti, ma così non fu. Ieri, ci viene 
curato, l'agitazione era la stessa come nei pre- 
cedenti giorni, e gli studenti insi.tevano perchè 
fossero esaudite le loro domande. Iutanto gli 
studi sono interrotti e un gran numero di 
parenti trovansi in una grave inquietezza. Spe- 
riamo che finalmente il governo adotterà una 
qualche misura che tutti soddisfi e faccia 
scomparire i timori ‘che nella capitale sono 

merati naturalmente dall'atteggiamento degli 
studenti. “ 

ALGERIA. — Da notizie d’Algeri in data 
25 maggio si hanno nuovi particolari intorno 
ijelli. La perdita pare non 
sia giunta che a 418 uomini, de'quali 90 uc- 
cisi e 328 feriti, Gli ufficiali vi figurano per 8 
uccisi & 23 feriti. 11 giornale ufficiale d’Algerì 
aggiunge in calce, che lo stato-maggiore non 
aveva ancora ricevuti i rapporti completi di 
tutti i reggimenti; nua che al più saranno forse 


la spedizione di 


ad aggiungere alla cifra precedente un'altra 
ventina d’uomini. 

Si vide nel primo rapporto che il generale 
avendo lasciato Dijelli il 19, aveva il giorno 
stesso, come pure il 20 battuto interamente i 
Beni-Amran, ai quali eransi riunite le altre 
tribù della montagna di Dijelli. Tutte quelle 
tribù soffrirono enormi perdite. Del resto, la 
loro sottomissione non si fece attendere, se- 
condo l'abitudine di quei popoli, umili ado- 
ratori della forza e della fatalità, 

Le ultime notizie ricevute ad Algeri .il 25 
maggio annunziavano che nessun nuovo, at- 
tacco aveva avuto luogo fino al 22, e che la 
spedizione continuava le sue operazioni nella 
coutrada del Sahel-Babour. {Débats) 


FRANCIA, — Parici, 1 giugno. — Fcco, il 
testo pubblicato stamane dal Moniteur della 
risoluzione adottata d'urgenza dall'Assemblea, 
nella tornata «d’ievi: 

Art, 1. Le proposizioni relative alla vevi- 
sione della Costituzione non saranno riman- 
date alle commissioni mensili «d'iniziativa par- 
lamentare, 

verranno sottoposte ad una commis- 
sione speciale di quindici membri eletti d 
uffi 

Coresta., commi: 
suo rapporto tra un mese dopo Ja sua nomina. 

Art. 2. Se Je proposizioni menzionate, nel 
precedente articolo sono respinte , esse non 
polruuno essere presentate prima di tre mesi, 

del regolamento, 
no in tal caso rimandate ad una 


ione dovrà. depositare. il 


conforme 

Esse v 
commissione speciale, eletta. nelle forme i 
dicate qui sopra, e soitoposta allo stesso lasso 
di tempo che la prima commissione pel de- 
posito del suo rapporto, 

Codesta commissione 
di tutte le proposizioni nuove che venissero 
deposte dopo la prima deci dell'Assem- 
blea. (Patrie). 

— Ecco il testo. della proposta depositata 
dal' sig. Broglie» 

« 1 rappresentanti sottoscritti , allo. scopo 
di ritornare alla. nazione il pieno. esercizio 
della sua sovranità, hanno l'onore di proporre 
all’ Assemblea legislativa di votare perchè la 
(Débats). 

— Tre rapporti furono comunicati quest'oggi 
all’ Assemblea. Il prùmo è del sig. Augusto 
Callet sulla proposta del sig. E. Girardin, che 
chiede l'annullamento deledecreta dell’ 1 agosto 
1848 relativo ai crimini e’ delitti 
per mezzo della stampa. La commissione, 
considerando che questa proposta si riferisce 
meno alla sostanza del decreto , che all' uso 
che fa il governo di questa legge; e che ja 
parer suo, non è che una domanda ld’ inter- 
pellanze , respinge la proposta , dispiacendole 
di non.poter domandare. la questione preli- 
minare su ‘tale proposta. 


dovrà pure incaricarsi 


ione 


Costituzione venga riveduta, a 


e commessi 


Il secondo rapporto del sig. Labordère con- 
clude all’ananimità perchè:siano prese in con- 
siderazione le proposte presentate dai signori 
Schoelcher, Jouanne ed altri, tendenti a fare 
che le leggi votate dall’ Assemblea nel corso 
di quest'anno sulla pubblicità dei contratti di 
matrimonio e sulla negazione di paternità in 
caso di separazione di corpo; sieno esecutorie 
nelle. colonie, 

Il terzo rapporto finalmente fu Tatto dal 
sig. Vesin, sulla proposta tendente ad aggiun- 
gere alla legge organica del consiglio di Stato 
una, disposizione in favore deì referendari, tra 
i quali almeno il decimo dei consiglieri do- 
wrebbe essere scelto, La commissione respinse 
la proposta, Essa considera che il momento 
non le sembra opportuno, per toccare una 
legge che ha radice nella costituzione, Ja cui 
revisione sta per essere legalmente sottoposta 
alle deliberazioni dell'Assemblea. . (Débats). 


— Il Messager annuncia che nella sua se- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


duta di ieri la riunione della via delle ‘Pira- 
midi ha deciso che, per ciò che concerne la 
presentazione delle proposte per la revisione 
della costituzione, se ne riferirebbe alle con- 
clusioni del rapporto del signor Moulin per il 
termine di tre mesi 

— La commissione incaricata dell'esame del 
progetto di legge continuò ieri la discussione 
sul progetto presentato dalla sotto-commissione 
perl’ organizzazione comunale. Dopo avere 
ascoltato i signori de Larcy, de Vatimesnil,| 
Farconnet, Ferdinand de Lasteyrie, Ad. Barrot, 
Michel (de Bourges), essa adottò un emenda- 
mento del signor Vatimesnil, secondo il quale 
la residenza sarà fissata 1. cou una dichia- | 
razione del ricevitore delle! contribuzioni 
guardo a coloro.che sono portati sul ruolo 
della contribuzione fondiaria della casa o por- 
zione di casa che abitano; convuna di 
zione del proprietario usufrattuario, o princi- 
pale affittavolo riguardo a color che godono 
a titolo di affittavoli della casa o porzione di | 
casa che abitano. Î 

Quest'aggi la commissione trattò dell’ inca- 
pacità degli elettor Emanuel Arago, 
Moreltet e Fr 
tendenti a ridurre il numero delle incapacità, 
e che, combattute dai signori Monet, Odilon 


ri- | 


guori 
hon fecero parecchie proposte 


Barvot e de Vatimesnil, non jurono adottate 
dalla commissione. Si passò in seguito all' e- 
same del capitolo 3 relativo alle disposizioni 
penali. La commissione decise che quanido i 
delitti pre 
du funzionari pubblici, la pena sarebbe doppia 


lalla legge surebbero commessi 


- La commissione per la strada ferrata di 
Avigaone s 
stione. delle due riye , e sentì in proposito i 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici. 


è decupata quest'oggi della que- 


— In seguito alle spieguzioni avvenute fra 
gli amici del signor C. Hugo e quelli del sig. 
Mayer, quest'ultimo ha creduto dover ritirare 
l'articolo inserto il 28 correnté nel giornale 
la Patrie. 

— Anche la vertenza fra il gen. di Gram 
mont e il signor Beaune si è terminata ami- 
chevolmente, 

— Scrivesi da Parigi al Globe: 

La scissura è nel partito democratico socia- 
lista intorno all’epoca in cui s'avrebbe a fare 
il gran movimento contro il partito conserva- 
tore. La di è tale, che taluni dei membri 
più moderati della Montagna mi assicurano di 
volersi ‘separare se i loro. colleghi, i quali sono 
per l’azione immediata, non ritirano gl’ inco- 
raggismenti dati al partito impaziente. Il sig. 

nanuele Arago, sebbene sia uno dei mem- 

più avanzati della Montagna, ebbe un al- 
terco molto serio con due capi del comitato 
socialista centrale, î. quali. se, 
blea nazionale. La Montagna insomina è molto 
8: 
dei suoi più importanti capi diceva questa ma- 
ne; che alcuni dei suoi colleghi colla loro im- 


gono all’Assem- 


più scora ia che non mostra di esserlo. Uno 


petuosità accrescono la probabilità di riuscita 
a Luigi Napoleone e preparano Ja distruzione 
dei repubblicani socialisti. 

SVIZZERA. — Lucensa, — Le nomine co- 
munali in questo Cantone. rius 
In 64 comuni veunero eletti i 
candidati conservatori, ed in 42.ì candidati 
li. 

— Lunedì (2 giugno) si radunerà il gran 
consiglio; oggetto delle su 
le nomine dei presidenti dei tribunali distret- 
tuali, dei commissari, la proposta d’ammistia 
€ la vendita dei beni del convento di s.. Ur- 
bano. 


rono nel senso 
conservatore, 


radie 


deliberazioni sono 


ALEMAGNA. — Benuno, 28 maggio. -- La | 
Gazzetta Nazionale annuncia che il generale 
de Rochow, inviato prussiano alla Dieta ger 
manica, ebbe incarico di adoperarsi a tutta 
possa affinchè venga instituito un potere ese- 
cutivo militare, e venga ratificata dalla Dieta 
la risoluzione presa a Dresda circa la mobi- 
lizzazione dei contingenti militari 

— La presenza del. generale. de. Thùmen 
non si riferisce soltanto all’inaugurazione del 
monumento di Federico il. Grande; ma bensi 
a nuove conferenze sugli affari dello Schle- 
swig-Holstein..I negoziati coi plenipotenziarii 
danesi non progrediscono. Sembra iche finora 
questi ultimi von abbiano riconosciuto in al- 
a la decisione della Dieta, deli 17 


settembre 1846, posta per base dai plenipo- 


cuna gi 


tenziarii. alemanni. 

— La Gazzetta di Voss conferma che il 
gabinetto di Pietroburgo ha andato una nota 
a Copenhaghea, dove però non si farebbe pa- 
rola dei ducati, ma soltanto ssi manifestereb- 
bero le intenzioni e le mire della Russia alla 
successione danese , le quali. non sarebbero 
contrarie a quelle del''(re di Danimarca vin- 
torno alla scelta del. principe Cristiano .idi Ho]- 
stein Glucksburg, 

——— ——— 
DECESSI del 3 giugno in Torino 
N. 418 


Dai 1 gennaio, totale N, 2431, 


ULTIME NOTIZIE. 


Nizza; 2 giugno, — Nella notte di venerdì, 








un. giorno dopo la'deliberazione del ‘signor 


Avigdor, gli agenti di polizia fecero minuziose 
perquisizioni al domicilio di cinque cittadini 


compromessi nell’alfare del porto franco, ina 
senza verun risultato. 

Finewze, 1 giugno. -- Leggesi nel Costtu- 
zionale : 


Il giornale lo Statuto è stato soppresso. Noi ! 


per oggi non diremo che, questo. il nostro 
confratello era conosciuto ormai pei suoi sa- 
pienti servigi all’ ordine vero ;,, al, principato 
costituzionale , alla nazionalità , alla moralità 
politica soprattutto, Esso non può avere altri 
giudici che la storia e la coscienza vuniver- 
ale, e il giudizio foro è giù comintiato, Per 
compierlo ion inàncava che la\sta inorte 1ì- 
spondesse alla' Sua vita. E tal ‘mora qual 
visse. 

Ecco il decreto di soppressione, 
Delegazione di governo del’ quartiere San 

Giovanni. 

Firenze, li 34 maggio 1851. 
ll consiglio dei mini 


Viste e considerate le ripetute sospensioni 


{ subite dal giornale lo Statuto; e resultanti dai 


decreti del ministro dell'interno de’ 29 set- 
tembre, e 26 novembre 1850 e del 23 aprile 
1851. 

Visto l'art. 5 del regio decreto «ei 22 set- 
tembre 1850 ‘del seguente fenore: « Al con- 
« cessionario le cui pubblicazioni mal rispon- 
« dano all'importanza dell’ufficio assunto può 
« essere l’autorizzazione all'istante sospesa dal 
«ministro dell’interdo , e può essergli anche 
« definitivamente ritirata dal consiglio dei mi- 
« nistri. 

Visto l'articolo contenuto nel num. 72 del 
detto giornale Lo Statuto, vol quale si da 
conto degli avvenimenti verificatisi nella chiesa 
ili S. Croce di Fiveoze li 29 del cadente mese 
in un nodo tanto inyeridico pei fatti che vi 
sono esposti © taciuti, Altrettanto capace a 
fomentare odii funesti, e indisporre il paese 
contro il governo, 

In applicazione dell’art. 5 del; decreto dei 
22 settembre 1850. 

Decreta 

È definitivamente ritirata ai proprietari del 
gionarle Zo Statuto l'autorizzazione che essi 
desuinevano dall’art. 3 del precitato decreto, 
a proseguire ‘le loro pubblicazioni, e ordina 
che il presente decreto sia notificato al diret- 
tore responsabile del giornale stesso, e allo 
stampatore da cui viene impresso. 

Il presidente del consiglio dei ministri G, 
BALDASSERONI, 

Il ministro segretario di Stato pel diparti- 
mento di giustizia e grazia N. Lumi. 

Concorda con l'originale A. AruecneTtTI. 

Per copia conforme dalla prefettura li 31 
maggio 1851 F. Perm. 

Per copia conforme Parszzescai: 

— Il Costituzionale assume gli obblighi del 
cessato giornale Lo Statuto. — 

Massi Matirrima $ 30 maggio: -- Il terzo 
anniversario del 29 maggio è stato qui cele- 
brato con l’intervento alle ore fi nella chiesa 
di S. Agostino, di un immenso concorso di 
persone, ad una messa in suffragio dei prodi 
caduti a Curtatone € Montanara , nè si ebbe 
a lamentare nessun inconveniente. 

(Costituzionale). 

Panici, — Assemblea legislativa del 2 giugno. 
— Un grandissimo numero di deputati hanno 
presentato dopo la lettura. del processo ver- 
bale, petizioni che chiedono la revisione della 
costituzione, — Fu discussa’ la ‘proposta S.t- 
Beuve sulla vendita pubblica dei frutti con 
radice. — Tutto l’intercsse della seduta ha 
versato su un incidente sollevato dal generale 
proposito della proposta Larochejic- 


maggio. — Fu 


l'abyier 
quelein relativa alla 1 
Itri membri diffidata la 16 com- 
missione d'iniziativa ili depositare il rapporto 
su Il Presidente della 
commissione sig. Chegaray diede le opportune 


da lui e da 
questa proposta. — 


spiegazioni, 
*= E pubblicato uno scritto del’ sig. Cor- 


| nenin contro la rewisione: 


Duow, 1 giugno. — Il convoglio che por 

tava il presidente délla repubblica ', il presi- 
ssembléò nagionale; il vi i 

dente della repubblicazi mini 

sidelti dell'Assemblea Razionale e i convitati, 


derte del 


è arrivato a Dijon alle fore tre. Una folla im- 


accalcavasi intorno alla stazione per 
assistese alla benedizione delle locomotive che 
fu segnalata da un eccellente discorso del ve- 
vo di Dijon. Il presidente della repubblica 
entrò poscia in città fra le dcelamazioni’ della 


(Dispaccio telegr.). 


nen 


sc 


popolazione intiera. 


(Corrispondenza dél Risorgimento). 
, Palligi 2 giugno 1851. 

Abbiamo spesso asserito che la paura più 
che la legalità ‘sarà guida ai partiti con- 
servatori nella grande quistione che sì agita 
oggigiorno in Francia; è già gli avvenimenti 
Stanuo per mostrare che non andavaino errati 
in quel. giudizio: Iifatti iUleggittimisti e gli 
orleanisti disperando “da una ‘parte di poter 
per ‘bia ristabilive il governo monarchico, che 
essi desiderato, e temendo dall'altra di veder 
al potere i rossi; i socialisti, che nelle grandi 
città e nei dipartimenti! del' centro sono ‘nu 
mierosi e decisi, tornano a' mostrarsi inchine- 
voli a mantenere, Bonaparte!alla ‘presidenza 
della repubblica. 


Î Le petizioni per la revisione giungono da 
oguì parté; non perciò si avrà la maggioranza 
Viegale per la re 

| egli a temersi che dalle petizioni si passi alle 
vie di fatto, e quindi ad una lotta e infine 
ad una guerra civile? 

L'entusiasmo con cui il presidente è 
accolto dalle popolazioni, lungo il viaggio da 
Tonerre a Dijonn, ove è andato îeri per l’in- 
| naugurazione.di quel tratto di strada ferrata 
| che va fino a Chilons, mostra che il non 
| di Napoleone ha ancora non poca influenza 
| sulle masse popolari è specialmente delle cam - 


stato 


| pagne. 


| Queste notizie han fatto molta. impressione | 


| a Parigi, e più poi vî ha fatto impressione il 
| discorso che Luigi Bonaparte ha pronunciato 


questa occasione, che è ben deciso di rima- 
nere alla testa della Francia se il popolo frane 
cese lo vuole; e che sino a tanto che egli 
starà al potere, la Francia non perirà, Ha sog- 
giunto che se il suo governo non ha fatto 
tutto il bene che egli avrebbe voluto, non'è 
sua colpi, ma bensi delle fazioni; e vuolsi che 
abbia aggiunto ‘esser colpa eziundio dell'As- 
semblea chè si è opposta più volte alle sue 
intenzioni, 

Queste notizie avevano dapprima prodotto 
un ribasso abbastanza forte alla Borsa, men- 
tre si era anche. sparsa la voce della. dimis- 
sione del ministero 0 almeno quella del si- 
gnor Léon Faucher. Ma più tardi l’allarmié è 
diminuîto; e i fondi sì sono alquanto rialzati, 
perchè alcune persone , che dicevano aver 
letto il discorso, assicuravano che il presi> 
dente si era tenuto sulle generali. Quanto alle 





manifestazioni delle popolazioni, ;è (cosa posi- 
tiva, che ho inteso da chi ha assistito alla 
festa. 

Insomma, tutto ci conduce a gran passi alla 
fine del gran drama. E iù qualunque modo 
la questione sia risoluta, giova sperare che la 
politica francese riguaido l'Italia sia per cam- 
biare. 
Oggi il partito reazionario europeo fa la 
guerra alla nostra patria, e specialmente, al 
Piemonte on tuiti i mezzi possibili; si serve 
eziandio della stampa francese per attaccare 
il goverho: sardo : e anche. ullimamente' si è 
nel 
Journal des Débats, che ‘esce senza dubbio 
da quella stessa officina ove si fabbricano ‘le 


veduta, con iscandalo generale, una letter: 


armi con cui la reazione vorrebbe far cadere 
il ministero sardo, nella speranza di compro- 
metterlo în faccia al paese o in faccia, alle 
potenze, europee. Ma i loro disegni  torne- 





ranno vani, perche le nostre popolazioni han- 
no troppo senno e patriottismo. per s iper fare 
il sacrificio dei propri desideriî, piuttosto ch 
compromettere Pavvenire della libertà e del- 
l'indipendenza dello Stato. 
(dlra corrispondenza). 
Parigi, 2 giugno. 

ì l'Assemblea nazionale ha rinnovati gli 
uftici, che giusta la proposizione Moulin vinta 
sabato, devono fra otto giorni eleggere la com- 
missione che darà opera alla della 
sua volta è 
tenuta a fare il suo rapporto fra un mese. Vi 
pa che 


riforma 
costituzione, La cominissione 
discuta 
Sopra questa grave questione. Intanto sconti- 
nuano le petizioni. 


sono dunque 5 settimane p 


Dei sappreseutanti di tutte de, opinioni ne 
arrecano sul tavolo della. presidenza. | Eccetto 
i sepubblicani i iaali, per rappresaglia, pre- 
seutano delle petizioni per l'abrogazione della 
legge dei 31 maggio. A proposito di questa 
il generale Fabyrier ‘salì în bigoncia e ricomò 
riferire 
sopra una proposta del sig. Larochejacquelcin 


che una commissione da 5 mesi dee 
per l'abrogazione di questa legge, 

La commissivae replica, che aspetta; i do- 
cumenti, richiesti al ministro dell'interno; Que- 
sti risponde che li aspetta dai mugires. L'op- 
posizione trova che questo sistema dilatorio è 
una derisione il siguor Canet depone ‘una 
proposta perchè l'Assemblea dichiari che edi- 
ficata sulla legge dei 31 maggio mettela pro- 
posta del sig: Larochejacquelein all'ordine del 
giorno senza aspeitar il rapporto della \com- 
missione. L'Assemblea. rigetta, la proposta! del 
sig: Canet per un ordine, del giorno chie pro 
| duce un’ assai viva sensazione, percliè pregiu- 
dica per parte dell'Assemblea la. deterimina- 
zione di mantenere lo statu quo; 





| VOra, per' poco; uientre D'Asselblea' discute 


{la vente publique des fruits pendants par ra- 
| cine, trasportiamoci nella sala des pas perds, 
\ove regna una viya agitazione, — lo vi aveva 
{ annunciato, che il gabinetto ayeva ottenuto 
alcune modificazioni ai discorsi che il presi- 
{ dente si proponeya di pronunciare a Digione: 
ina io aveya aggiunto, che non sì era perfet- 
tamente tranquilli, e che si temeva dal pre- 
sidente. uno, di que’ colpi, d'iniziativa , (che 
| sembrano a lui naturali, e; de’ quali! fu run 
primo esempio la sua lettera al colonnello 
Ney: negli affari di Roina; 

(Pare che anche. questa volta il tempera- 
mento del presidente’ prevalse, e ch'egli în 
risposta al mai: e di Dijon prosuciò un discorso 
ove i parliti e la stessa’ Assemblea vennero 
trattati ‘senza riguardo. «L'Assemblea; avrebbe 
«detto il presidente, ti diede sempre il suo 








one; ma ‘una volta dato | 
(Avenir). | l'impulso al paese in questo :seuso, non, sarà | recriminazioni contro i repubblicani ed' i igl 


a Digione, Il presidente ha fatto intendere in | 


| « concorso ‘per le leggi repressive ; ma lell 
« ricusò per tutti i provvedimenti diret 
« migliorare la sorte del popolo, 1. Dopoly 


gittimisti, il presidente avrebbe detto ann 
«Sono solo, disarmato, senza tribuna e 4 
« egida, ma troverò un rifugio nelle: bra 
« del popolo.» 
Voi capite di leggieri quale emozione ha d 
vuto cagionarè questo discorso pronunzia 
| mezzo ad un banchetto, davanti ad un nu 
roso uditorio ed. officiale. Behoist d’Azy i 
| protestato a nome dei legittimisti; Dupin 
| zava le mani al cielo attestando gli Dei, B 
{cher è ritornato a Parigi in tutta fretta d 
un convoglio speciale. Si dice che il Moni 
non darà che una versione ;considerevoliti 
mitigata del discorso del presidente. Mi 
munque sia; l’effetto è prodotto e le:con 
ture 
babili di questo avvenimento, p) 
Molti credono che i ininistri non. post 
senza maricare ‘ad ogni dignità, conselili 
loro portafogli; ma i conservatori ad OGUi 
sto sembrano contar molto sulla filo:M 
Faucher e Baroche. Del resto. tutte Mi 
notizie, perfettamente esatte nel loro self 
nerale, sono tutte un poco confuse n 
dettagli: bisogna adunque ‘aspetta 
per formarsene una giusta lidea. 


Vil 


Manu; 28 maggio. — Il maichese di 
è nominato presidente del Senato, 

Il duca di Frias è morto dopo bre 
lattia. 

Mapnip, 4 giugno. — Dispaccio telegra 
— La squadra fraticese comaudata dall 
miîriglio Parseval Deschenes è entrata all 
dice il 27 maggio. 

Di Portogallo nulia. 


Ù 


Benuno, 30 maggio. — La convocazio: 
gli Stati ‘generali; quali erano prima deli 
ha prodoito un'immensa scasazione e dl 
l'oggetto di tutte le conversazioni. La Gd 
di Colonia attacca questa misura come il 
stituzionale. Si 

Viexsa, 1 giugno. corrispondil 
litografata vuale sapere che ‘il consiglien 
nisteriale de Cr6rnig è qui arrivato da fi 
Il suo arrivo si pone in correlazione colla 
stione del porto franco di Venezia, la cuili 
luzione sarebbe imminente, Come corre. 
i privilegi aceordati dalla grazia di SM 
peratore al territorio m 10 di Venezi 
teranno in vigore già col prinio' del pro 
nese, 

— Una parte del seguito che ae 
il feld- maresciallo ‘“Radeteky a Olwi 
di ritorno. Lo stesso feld“-naresciallo s'asp 
da un momento all’altro, "a 


quipagi 
di è 





Orwvrs, 34 maggio. — Sua maestà Dini 
ratore. delle Russie è partito oggi alle of 
delta. mattina ‘colla strada; ferrata ‘alla W 
di Oderberg. (Corr. Italî 

Tuncna. -- È seguito un cangiameni 
portante nel ministero di Costantinopoli. 
decreto imperiale in data del 16. niaggî 
ministro, della, guerra, Melmed Alì pascili 
dimesso dal suo ufficio; gli. venne sostill 
Materdijm - Méhemet pascià, ex cohtadll 
supremo. della guardia imperiale; memibft 
consiglio di Ststò, che da parecchi anni 
siedeva il consiglio di guerra, Secondo la 
della stampa , il ‘puovo ministro sì disil 
pei cognizioni militari, ed egli esercitava sell 
grande influenza sulle promozioni è si 
glioramenti dell'esercito, 

Il Journal de Costantinople del 19 
relazioni dell'8. da Bukarest } «da ‘cui sì 


d 


che lo sgombrawentò de* principati Dan 
per parte delle twuppe russe'è ottomane! 
mai ‘uo fatto compiuto. Gli ultimi dist 
menti russi partirono! ila Bukarest il 3/ml 
e il 7 due' reggimenti di fanteria ‘e di 
leria ‘turchi’ abbandonarono quella li 
sieme di ‘comandanti supremi de’ 

d' occupazione è al rispettivo stato 








FONDI PUBBLICI. 
Torino 4 giugno 1851, 
1819 — decorrenza 1, aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio , 
1848 — decorrenza, i, manzo 
1849 — id. 4. gennaio 
1854 — obbligazioni 
4849 id. 
Sconto hanca. 
Anlicipazioni banca... 
Biglietti banca — perdita 


81 


4.000 
«500 

7500) 

Borsa pi Panci del 2 giugno. — La 
fu quest’ oggi jassai agitata. dulle (false? 
sparse sull’accoglimento fatto al presidente del 
repubblica ‘a Dijon è dalle. inesatte ‘in 
tazioni di qualche ‘parte del discorso 
pronunciato, È 

Il'5 per cento chiude a 90' 50. in 
di 30 cent. ; 5 

H 3 per cento chiude a 56 în riba 
35 cent. 

Il 4 per cerito fu negoziato a 70.50. dl 

L’ antico 5 per cento. piemontese (e. Ri) 
caduto da 80 50 a 80 40. Hi 


S. NICCOLINI, gerente. E 
pografia Feaneho e Fhanco: ‘0 














Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
del Giornale, a fianco alla Madonna di 
Per le Provincie con dei vaglia postali. 
‘firenze, Viessetiz, libraio. — Roma, Ca; 
Padosa Marghieri, libraio. — Ginerra, 
ondenza Havg, eLejolitet. — Londra, P 
it. — Nuova Yorck, ‘alla Redazione del gio 
iteay, cameta n. 43, terzo piano. 


Per Tonino, all 
pro 







Cherbuliez-— Parigi; 





legis Angeli e presso î 
Livorno, all'em- 


bianchi, impiegato 


Rolandi, libraio, 20, 
nale l'Eco d' Italia, 





pè 


IL RISORGI 


IENTO 






PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

Torso. — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22, — Tre me 
1.6. — Provincie, — Un anna L, 44,— Sei mesi. 
— Un mese L. 650. — Iracia ed Estero, — Un anni 

27. — Trimestre 14 





+ 12, — Un mese fl 
2. — Tre mesî 1,, 17, 
0 L. 50. — Semest 
.— Un mese L. 7, franen ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40, — Dir franco di posta alla Direzione del Giornale îv 
Risonciuenro. — Le mserzioni si pagmo cont. 20 per rigo anticipati. = 


1 maposcritti e le lettere non saranno restituiti. 




























RIVISTA. 
i fogli romani fuori l'annunzia (di so- 





L'Ordine di Napoli continua la ‘sua polemica 
tontro di nof. Almeno è un avversario molto com- 
| Diacente, giacchè neppur esige che gli si risponda. 
Nel foglio ufficiale niun' altra notizia meno'i rag- 
Wuagli sopra un pranzo che sir V: Temple, inviato 
d'Inghilterra, dava ;il «i natalizio della (Regi 
Vittoria al corpo diplomatico ediai grandi  dign 
tari, e nel quale, nel momento della maggiore ila- 
rità (sic) sorse sua eccellenza îl presidente dei 
ministri, marchese Fortunato, a proporre tin 
brindisi. 

Ma se le notizie di questa parte della penisola 
son niune o risibili, ‘tristi invece ci giungono mai 
sempre dalla Toscana. (Il Costituzionale reca il 
decreto col quale lu soppresso la Statuto per aver 
ettu temperatamente la verità sul fatto di Santa 
(Croce, © private corrispondenze danno nuovi rag. 
Magli sulle violenze usate, e sugli abusi della po- 
Iizia granducale, Ed in verità non sapremmo chi 
Sia piuttosto a compiangere fra il governo che 
deve abbassarsi a tali mezzi, e iî popolo che è co- 
Stretto a sol I quale ogni di mostrasi viem- 
meglio degno di tutta la simpatia e dell'amm 
zione di quanti sono uomini onesti e' generosi, 
(perché nom ostante la eampressione colla quale si 
\worrebibe soflucarto , Conserva così vivace il senti- 
Mento della nazionalità, 
































Il movimento revisionista in Francia si propaga 
larghe proporzioni, Il viaggio del presidente a 
Digioneè stata una ovazione continua lungo lo stra- 
dale e in quella città. Il discorso che vi pronunciò 
in replica a quello del maîre, e che noi diamo fra 
Je notizie, non conlienele espressioni che avevano 
eccitata lauto agitazione nella sala des pas perdus. 
Ciò era stato preveduto dal nostro corrispondente 
Mello lettera ieristampata nelle notizie del'mattino, 
Nondimeno il discorso, anche com'è pubblicato, 
tali frasi che gli danno una grande importanza po- 
litica, fe per l'effetto che ha prodotto, e pet le con- 
geltiite che si funno sopra le probabili conseguenze 
di questo avvenimento. E non via dubbio che tutto 
ne conduce a gran passi alla fine del gran dramma. 
Credevasi.a Parigi che i ministri non avrebbero 
ora potuto conservare i Luro portafogli senza man- 
re ad ogni dignità, ma i conservatori a tout prie 
contano molto sulla filosofia dei signori Faucher e 
Baroche. Il generale Aupick era giunto a Parigi. 11 
consiglio municipale di Marsiglia avea, secondo il 
Sémaphore, annullsta la sua precedeute delibera. 
zione di chiedere anch'esso la revisione. 
(Secondo l'Indépendance Belge, non Solo la Fran- 
(Wa non avrebbe ritirato la sua protesta contro l'in- 
— Corporazione dell'Austria nella Confederazione ger- 
Mabioa, protesta contenuta nel memorandum del 
| Bmirzo, diretta ai gabinetti alemanni dal signor 

Brdnier, mo l'ativale ministro degli affari esteri 
_Sigx Bituche avrebbe diretto a tutti i suoi agenti 
complici in Alemagna istruzioni che rafforzano 
nel memorandum. 
cano i fogli inglesi. 

Gassella di Prussia all'tma essere stata 
Aimente risolta la questione della succes- 
ul Urono danese. 
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stabilirli in casa propria. 


di distruggere in Francia gli ordini rappre- 
Sentativi e di ristabilire l’assolutismo in tutta 
Europa ,, così termina questo rimarchevole 


tativi e sioceuperanno degli affari proprii anzitutto, 
esse avranno cessato di temere gli eventuali rivol- 
gimenti di Franci 
rari d'adesso che s 


voro del signor de Cormenin non ancor da Tui pub 


portiamo quanto dicono questi due ultimi g 
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grado di potenza, l'una presso dell'altra. Ma se tutti ‘.un grande eafaggio e'una laboriosa cos 
guardano principalmente alla Francia, ciò, vuol dire | il:24 febbraioregli 
che nessuna delle nazioni europee è indifferente alle 
sorti delle vicine, che ognuna di esse legge la pro» 
pria storia in quella delle altre, che le idee ed i 
sentimenti ili lutti i popoli cui la religione, la stam- 
pa, i evmmerei, le strade ferrate vanno recando ad | 
un comune livello, senza’ distruggere le naturali 
diversità che: li distinguono e che formano:i loro 
caratteri speciali. Perciò gli errori che in ‘un 
paese si commettono possono essere scuola agli al- 
tri; i progressi dell'uno si fanno additamento a tat- 
ti. Perciò, se una nazione qualunque in qualunque 
occasione pesa sulla vicina e le nuoce, nuoce a se 
medesima. Perciò le guerre europee hannò preso 
ormai il carattere di guerre civili; e le guerre di 
tariffe © simili gare economiche somigliamo alle 
b:ruffe di coloro che coltivano due campi vicini ; e 
18 imprevidenze «tegli uni muociono anchié agli al- 
Uri. Invltre da tutto questo apparisce una verità eui 
non è mai inopportuno ripetere, ed è che fino a 
tanto che in qualcheduna delle principali nazioni 
dell'Europa esista il reginie rappresentativo, in 
tutte le-altre vi sarà /una continua tendenza ad ot- 
tenerlo, E questa tenderza può fare la loro salute, 
9 la loro rovina, secondo la si seconda: 0 la si con- 
traria:- poichè pace e tranquillità durevole non vi 
possono essere nei popoli europei, finchè non si lì- 
vellino le loro istituzioni nella stesso modo che le 
idee, ed i costumi, e le industrie, ed i traffici,;e le 
strade ferrate di vanno ogni giorno più avvicinan - 
do. Guardate alla Francia, e vedete che qualunque 
sia il partito che aspira al potere, qualunque sia la 
forma cui si vorrebbe adottare, un principio è stato 
generalmeate adottato da tutti, € tuti s'inchinano 
ad esso, Tale principio generalmente riconosciuto 
A quello della necessità di setbare e di svolgere gli 
ordini rappresentativi. Quel guardire che tutta 
l'Europa fa di per di, ora per ora agli avvenimenti 
di Francia, mostra che gli ordini rappresentativi 
di quel paese nom cesseranno di essere scopo dei 
costanti ilesiderii degli altri popoli; e siccome nes 
suno si avviserebbe di togliere alla Francia quegli 
ordini, così Lutti deggiono d'altra parte pens. 


danza. 
non abbandonò l’opera 
stunco di.segnalare il porto o lo scoglio. Eg 

| blica quest'oggi uno scritto rimarchevole sullà 
| visione della costituzione. Noi ‘non 
suoi serupoli in questa revisione dve 
e fatta dal suffragio universale; N 
salutare astutli i partiti, 


Di 


dividiamo 
sia domanda 








tanto ‘ai repubblica 





evaporare le lagniutze , i desider 
capricci di uma mazione che soffre in seguito al 
rivoluzioni e &he mon cerca di abbattere, ma r 
lificare le muage, istivuzioni. L'Amerie: , tre am 
i dopo la repubblies; rivede arditamente la sua e 














Noi confidiamorlie la stessa cosa sarebbe per avv 
rarsi in Francia el éhe: Pesere 
frate libertà nazioiiali forlificherebbe la democr 
zia invece di scomporle. 
















(Corrispondenza del Risorgimento). 





Firenze 31 maggio 


vi sarà grato avef@ tina fedele relazione d 


terîzzò quella memorabile giornata. Lo red: 
tanto più che quello che verrò man mano 


denze, «ella buona fede e della intelligenza d 
coloro che ci govetnano, 

Il 29 maggio, anniversario del doloroso fatti 
di Curtatone e Montanara, nel quale i toscav 
pagarono il tributo del loro sangue alla ita 
liana 








dipendenza; cadeva in quest'anno ap 
punto nel giorno dell'Ascensione, ed in que 
sto giorno da tenpo immemorabile sogliono 
fiorentini accorrere mattina e sera negli spa 








ea 


Quindi dopo aver dimostrato l'impossibilità | in ref 





zioni campestri e in allegre brigate. 


Non si fu certo pér questo, ma per ragioni di 





al marchese Bartolomei il permesso di fare un 
articolo : funerale alle vittime di Curtatone, mentre do. 
Allorgnando tutte le nazioni del Continente 


avranno adutiiti stabilmente gli ordini rappresen- 





ed anzi questi diverranno! più 
ono quasi periodici, 
CER MOSSA LIO 
GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali parigini. 
—l Siccle, la Presse e il Pays stampano un la- 





del consiglio dei ministri, vi fossero andat 
accompagnati dagli applaudenti proclami del 
ig. Landucci, allora prefetto di Firenze, or 











motore delle pubbliche preghiere per le 
vere Vittime dell’indipendenza italiana 
proclama, nel quale il principe mostrava elo- 


n fi ; s® 
blicato, e che avrà per titolo — Revi Li 





jone. — 
iornali 
scolo. 11 signor Cormenin finisce con 








U questo op 























Sa il i 1 fato molto nera in (Berlino sla ‘ricamata: | una fnvoniaione alipresidente della repubblica per | Ai@ntemente. quanto dividesse i sentimenti del 

rito merdalle| diete o consigli provinciali quali esi- pregarlo a dichiavare fin d'ora che non solo non | SU® Popolo ; wi fia tal rifiuto quantunque la 

ote I Menia del 1948. Quest'atto è interpretato | enietorà Una proroga di puterì, ma che Ja rifiuterà | sacra cerimonia sîfosse pacificamente compita 

de | QMAleMiibihperta reazione, giacchè quelle diete | 50 1a costituzione riveiluta gliela accordasse. nel 1849 e nel 4850, dopo l'occupazione della 
jono i inconciliabili is rappre» n pure A è h: Tosc: Nu a i; 

re Î tutti inconciliabili col sistema rapi — L'Opinion publiguò si scaglia in un lungoar. | Toscana per opera delle truppe austriache, coj 

oce | } 1° ARA, j | ticolo contri saga i consenso del goweino , coll’intervento perfino 

‘ enna si dice che il ministro de Buch pensi | colo contro la propaganda ateista; lalisiai 5 4 1 ERA ENTENRO 7 DER i 

Nu litarsi la qual voce se si avveri, è opinione | — Il National © lu Patrie analizzano ciascuno | del ministro della guerra, quantunque. ne 

pre | orale che la costituzione del 4 marzo potrà | nelsuo puntodi vista il rapporto dell. compiissione | 1850 le truppe toscane, separatamente dai cit- 

pie Îerarsi come di faito revocata. del credito fondiario. tadini pregassero a le anime dei loro com- 
le conferenze ili Olmrite sono Gessate. I giornali | -_— Ly patrie nella sus ddilion speciale del 5, | Militoni morti sul campo' dell’onore. 

ha ci danno.loro il carattere d'un convegno pu-.| parla inoltre con entusiasmo dell'accoglienza rice- Inutile di cercate le ragioni, Il rifiuto vi fu; 

va le militare; ma tutto dimostra che gravi | v, 


teressì politici vi furono anche trattati: 
A Madrid si dice che.il ministero entri sin d'ora 
*u pratiehe coi capi delle diverse frazioni dell'op- 





s 








osizigne, per vedere il modo di antivenire la lotta K 
Matantare ©he si va preparando. E c'è tempo lì 


Palla | Biicchè non prima della metà di giugno 

Mr è ere Hidoscituito il-Parlamento. 

Ml umnini tangiano: i sistemi, epperò i prin 
CIN Gai ‘mezzi sono sempre i medesimi. Anche 





lè tendenze liberali di Luigi XVI 


uta da Luigi Bonaparte a Digione, riporta il di- 
‘corso dal medesimo fatto în replie. 
m 


non fu soltauto Ber una formale commemo- 
razione, per um funerale. Non fu, nè poteva 
essere una proibizione di andare in quel giorno 
nella chiesa doyà i nomi delle vittime suno 
scritti in tavole di bronzo, a pregare indivi- 
dualmente per essi, Cosicchè nessuno pensava 
al rifiuto, nessuno credeva di; correre un ri- 
schio recandosi il829 maggio in Santa Croce, 


a a quello del 
naire della città, che noi diamo fra Je notizie. 
— Il Constitutionnet s'oecupa della situazione 
senerale delle finanze, che non gli sembrano a 
anto cattive partito come a certi finanzieri. 


— L'Assemblée Nationale 








iscute col National 


— ll Messager de l'Assemblée deplora ciò che 


Sua, mai mento di gendarmi armati di 
pub- 


la crediamo 


come ai conservatori monarchici di rimembranza o 
di preferenza, Noi crediamo che sia utile di lasciar 
diremo anche i 


stituzione e e@BSclida la repubblica rivedendola. 


io di; questa prima 


Avrete letto nei giornali il deplorabile av - 
venimento accaduto il 29 maggio nella chiesa 
di S. Croce. In vario modo ne hanno parlato 
Lo Statuto, Il Conservatore, Il Monitore. Però 


fatto, è conoscerelanche tutto ciò che carat- 


narrarsi vi darà la misura dello spirito che 
anima, questa popalazione, non che delle ten- 


ziosi e ameni prati! delle Cascine, e goderselo 
una male intesa politica che il governo rifiatò 


veva esso celebrarsì il 28, Il fatto è che vi fu 
tal rifiuto quantunque i toscani che combat- 
terono in Lombardia vi fossero andati ad ec- 
citamento del goyerno toscano, vi fossero an- 
dati spinti da \un' proclama sovrano contras- 
segnato dal sig. Baldasseroni, ora presidente 





ministro dell’înterno. Vi fu il rifiuto quantun- 
que nel 1848 il governo stesso sì facesse pro- 


, con un 


Po | compariste improvviso in chiesa un distacca- fore che tacque tutto ciò che/gli fece comodo 


fucile, con due ' di nascondere? 
ufficiali alla testa, ed intimano bruscamente | 


la folla a vuotare 








re. 
o i 
ata 


la chiesa, e sì sforzano a cac- 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
cianela colle brutte. Iminagin 


atevi poi lo spa- 
vente delle donne e dei fanciulli, © dei tanti 
inermi cittadini ivi 


Sinigaglia, 31 maggio 1851. 
| Qui ancora non si fuma più, Sei giovani in- 
| colpati. d'aver impedito di fumare, vennero ar- 
| vestati e puniti ciascuno con 50 colpi di ba- 
jr stone. Alcuni di questi han gravemente sofferto, 
Ipitano | è temesi che un tal Pallotta ci perderà la vita. 
La città è nello squallore, 





sù accolti a preghiera, quando 
le navate del tempio rimbombarono di due 
colpi di fucile, tirati dai gendarmi, dicesi al- 
l’aria, per. disperdere | 


la folla. Sì pre 
verso la sacresti 











Me ‘a € vi lrovano una compagnia 
di tedeschi che ne inibisce l'ingresso; corrono 
disordinatamente urtandosi © calpestandosi | 
verso le porte, in preda a un disordine’ che | 
più facile (è 1’ immaginarsi che il descrivere. 
Intatito i tedeschi si schierano ‘davanti l'altàr 
maggiore per tutta la larghezza del tempio, è } 
progrediscono lentamente e coll’armi al brac- 
cio, lasciando ai gendarmi tutta l’odiosità del- 
l’azione. E questi sospingendo la. folla alle 
porte del tempio, arrivati alla porta di fianco 
sparano alcune fucilate dietro ai fuggenti, le 
quali per buona sorte non feriscono alcuno. 
La compaguia austriaca veniva frattanto se- 


et 
ni 
TA 








Torino, 5 giugno. 

Il giornale fiorentino lo Sraruro è morto 
per violenza ministeriale. 

fili diedero vita è nome di ConcîtiatonE 
{nell'anno 4848 alcuni egregi uomini, i più 
temperati forse della parte costituzionale, 
Devoti essi al principato toscano ed infervo- 
| rati della causa nazionale, i compilatori del 
| Conciliatore Vevano rassegnati ufficii e ca- 
| richi governativi quando il principe accettò 
consiglieri e fece deliberazioni che spinsero 
lo Stato sulla china della rivoluzione. Onde 
ebbero molestia du coloro che la libertà de- 
turpavano collè pratiche del dispotismo, © 
pensavano conquistare l'indipendenza colle 
lestemmie eleganti e gli improperii arcadici 
Restaurato a. popolo il principato, il Conei- 
liatore studiò modi per fare fondamento alla 
restaurazione nella probità, negli ‘ordini. li- 
beri, nella nazionalità ; raccomandò al prin» 
cipe la. fede , ai cittadini Ja prudenza. Ma 
come prima le armi straniere furono chia- 
mate a presidio del: trono rialzato dal por 
polo, il Conciliatore fu spento per soldateseo 
e ministeriale capriccio, Fu allora che prose 
il nome di Srarero : in questo titolo è lo 
spirito del giornale, la sua tribolata vita, la 
sua violenta morte, 

Dapprima lo Statuto pose cura a tempe- 
rare le diffidenze contro ilgoverno, un tempo 
lo difese, nè il censurò apertamente senon 
quando italiana e liberale coscienza il co- 
mandava. Biasimò la stipulazione del patto 
per l'occupazione permanente delle solda- 
tesche straniere, cioè perla sc ‘gezione della 
Toscana a quelle. Indi Je prime ire mini» 
sleriali, rinfocolate via via dai rimorsi, 
dall’orgoglio, dall’ebbrezza della paura. Il 
fato ed il demone della rivoluzione tiravano 
il ministero toscano, il quale nel settembre 
dell’anno decorso pose la stampa ‘in balìa del 
proprio arbitrio, e tolse a tempo indefinito 
ogni guarentigia costituzionale. L'arbitrio mi= 
leriale sospese le pubblicazioni del gior- 
nale lo Staluto ai 29 di settembre, poi di 
nuovo ui 26 novembre del 4850, e per la 
terza volta ai 23 aprile del 491. Infine lo 
ha irrevocabilmente condannato al silenzio 
perchè in modo inveridico sui fatti esposti o 
taciuti/! (sie) ba raccontato ciò che avvenne 
nella Chiesa di Santa Croce. 

Giacchè il ‘ministero toscano non può noi 
condannare se taciamo, non vogliamo oggi 
favellarne. Abbiamo voluto che in queste 
pagine resti seritta memoria onorata del 
giornalè lo Statuto, e degli illustri italiani 
che in servigio della libertà lo compilarono. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


I lavori della riforma doganale continuano 
ad occupare la Camera ; molte osservazioni 








an 








guendo lentamente il popolo che usciva dalle 
porte di facciata, “e vuotata la chiesa vi si 
schierava davanti e la chiudeva. 

Tale è il vero stato dei fatti, pei quali la 
pubblica indegnazione si è giustamente. ele- 
vata contro il governo, il quale tenne i gen- 


lel 





lo 








a 


darmi travestiti e nascosti per prendere occa- 
sione dal calore 0 dalla impazienza di pochi 
giovani ‘onde far assalire una moltitudine inof. 
fensiva raccolta a preghiier 





al ‘a in un tempio sa- 
ni | €10, in un luogo chiuso, e sollevarvi una scena 
di spavento e di terrore, sen 





preventivo 
viso, senza proibizione di colà recarsi. Esso 
così ha dato fondate ragioni di accusarlo di 
avere insidiosamente voluto provocare un di- 
sordine, per poi far prova di forza e di ri- 
gore. Ognuno vi ha veduto la scuola napoli- 
tana, e la forza morale e il credito delle au- 
torità ne sono sempre più decaduti. 

Ho accennato sopra come nobilmente la no- 
stra popolazione avesse nella mattina abban- 
donati i sollazzi per accorrere in Santa Croce, 
Nel giorno pure i Fiorentini continuarono 4 
dare una evidentissima prova del loro senno 
e del loro tatto. Le Cascine furono deserte, 
La folla che. negli anni decorsi soleva 

















i 





n 








cor- 
rere da ogni parte ed empire festevolinente | 
prati edi viali, non vi comparve. Il governo 
però dette anche nel giorno. novella. dimo= 
strazione della sua stupida diffiden 

Reiterati del ministro dell’ interno 
posero in allarme il comando 





i 









avi 
austriaco, e le 
Cascine avevano nel dopo pranzo l'aspetto di 
un campo mi 








tare che attenda da un mo- 
mento all’altro un assalto, Le vedette, le sen 
tinelle eranc poste a tutti gli sbocclii dei 
viali, alle porte di Firenze, al ponte sospeso, e 
perfino nel letto del fiume; continue pattuglie di 
cavalleria teneano comunicazione aperta tra un 
picchetto e laltro, e dalle porte comunicavano 
alle caserme della città, In questa ansietà si 
stavano il governo e gli austriaci, mentre i pa- 
cifici Fiorentini a tutt’ altro pensavano che a 
sollevazioni. Finslmente î soldati stessi comin- 











ciavono a burlarsi delle paure governative, 
ed il principe di Liechteinstein vedendo di 
aver fatto egli e il 





suo corpo d’armata una 
figuta ridicola, se ne dolse acremente col g 
verno, e finì col fargli sentire parole severe, 

Credo che il governo stesso abbia cono. 
sciuto il fallo commesso, e ne sia vergognoso 
e mortificato, Il Monitore fece dei fatti 
della mattina una . narrazione tronca, parlò 
di resistenza alla forza pubblica, non delle 
risse, non parlò dei gendarmi travestiti 0 na- 
scosti, disse soltanto che dessi avevano no- 


o- 






























































































































Saldanha sorive ai governatori delle provincie per 
aver informazioni sulle qualità morali è politiche 
degli impiegati amministrativi, per:conoscere quali 
Sieno da conservare, quali da espellere. E i giornali 
Pecano il testo ilel decreto col quale si abroga Ja 
legge (lel 5 aprite 1850 sulla stampa, ed ui depo- 
Vili ed alle eauzioni in essa ordinati si sostituisce 
«la sola responsabilità del redattore in capo. 
po NE 





















GIORNALI ITALIANI. 


ll Friuli dopo di aver accennato alla sol- 
lecltudine colla quale in tutta Europa si tiene 
dietro a, quanto si fa 0 si prepara in Fran- 
cia, così svolge l'argomento : 

Ur bene + signifta ‘mai questo che la Francia in 
Europa è nel mondo è lutto, e che le altre nazioni 
non sony che satelliti costretti a seguire nel sho 
Solto quel'iiaggive! anta? Questo noi non cre- 
diamo. Una nazione ‘avrà per un certo tempo la 
preminenza sulle altre sl ma non giungerà mai a 
(li tutte, E presentemente 





50 


posta, all'atto secondario ; 

Masionalità, laquale indica 
1 già volgarizzito! nella sto 
ica che tutte fe nazioni a: 
Uiviltà si sentono sorelle ed: 
Posto ugualmente ‘onorevole, 





Poichè la stessa paroia 
Un sentimento comune 
tia contemporanea, in- 
issociate nella cristiana 
intendono di avere un 
, se non nello stesso 














550 chiama la politica losca del preaidente: per 
giustificare quest'epiteto si appoggia sul sentimento 
d'incertezza che regna ‘a Parigi dopo la sua pir- 
tenza per Digione. Gli uni affermano, che nel suo 
discorso si dichiarerà pel Constitutionnel, e pel 
tichismo della legge 51 maggio; gli altri credono 
che si pronuncierà in favore di questa legge; al- 
cuni dicono che egli è repubblicano, altri che è 


realista; in una parola nessuno sa come realmente 
la pens 








— L'Union pubblica una lettera del sig. Berryer 
ad uno dei suoi amici: da molti dipartimenti gli si 
è chiesto il suo parere sulle petizioni per Ja revi- 
sione; egli risponde a tutti quei che l'hanno consul- 
tato, che non spetta ai legittimisti di suscitare al 
cuna agitazione, Se alcune petizioni hanno il'ca- 
rattere libero e spontaneo, e se chiedono Ja revi- 
sione totale, noi siam troppo convinti dei vizi e dei 
pericoli dell'attuale ordine di cose, per non dare 
la nostra adesione a questa revisione; ma noi non 
possiamo dare né impulso, nè il nostro assenso ad 
una revisione parziale. Questa lettera era. oggi 
molto ricercata a Parigi. 


Sullo scritto pubblicato dal sig. Cormenin 
intorno alla revisione, il Pays così si e- 
sprime : 

Il sig. de Cormenin è un onest'uomo, una buona 
penna, un uomo di Stato di alti pensamenti solito 
tina forita popolare. La repubblica ha fatto risal- 
tare delle qualità che da lui nor si aspettavano 











Ed infatto fia dalla mattina i 


parenti, i geni- 
tori, gli ami 


i del'morti lasciando i soliti an- 
nuali sollazzi delle Cascine accorrevano in Santa 
Croce, e vi si accaltaya tale folla di gente, 
uomini, donne, vecehi e ragazzi, che il go- 
verno stesso nei dotumenti che fa pubblicare 
dice non essere statà minore di tremila per- 
sone. 

I parenti, gli amieî delle vittime di Curta- 
tone portavano fiori per adattarli attorno alle 
tavole di bronzo, quando con sorpresa trova- 
tono quelle tavole coperte dai setini dei quali 
era addobbata Ja chiesa, Spuntarono e alzarono 
quei setini tanto che le tavole restassero sco- 
perte, e tranquillamente, mentre attendevano 
invano la messa, cominciarono ad appendervi 
ghirlande e ciocche di fiori. Quando ecco ta- 
luni, vestiti alla borghese, si fanno ad impe- 
dirglielo, i quali trovata resistenza a loro in- 
timazioni allora soltanto scoprono le insegne 
della gendarmeria che în mezzo a giovani ri- 
scaldati si trovano a mal partito. Quindi cre- 
sce la mischia e i gendarmi in uniforme trag- 
gono le sciabole in aiuto ai travestiti. In que- 
sto mentre tra le donne, i fanciulli e i molti 
cittadini pacifici i quali erano în chiesa nasce 
uno scompiglio; ognuno pensa ‘a ritrarsì, e 
questo scompiglio si accresce e diviene una 
vera scena di spavento e di terrore quando 








bilmente sopportato alcune bastonate! Era 
riserbato al Conservatore di darci comunica- 
zione del rapporto. della gendarmeria , dal 
quale emerge la verità del mio racconto; se 
non che si parla di un colpo di pistola tirato 
contro i gendarmi. Io credo che ciò sia fal- 
sissimo, iu quanto che la gente che andava 
chiesa ignorava la presenza dei gendarmi ti 
stiti e nascosti, e non 
che accadde. 

Del resto un pubblico processo è annun- 
ziato contro i pochi e mal noti che i gendarmi 
arrestarono, Dalle risultanze di esso, delle 
vi terrò informato, conosceremo meglioi 
ticolari. del fatto. 

Questo, amico mio, è l'ordine quale ce lo 
procura il ministero dei signori Baldasseroni 
e Landucci, i quali davanti a questi fatti 
hanno il poco pudore, per non dire altro, di 
fare continuamente accusare dal loro giornale 





in 
Ve 
aspettava alla scena 








quali 
par- 


il Piemonte, come se fosse un esempio di! 


anarchia, 

P. S. 2 giugno. — Il giornale lo Statuto 
fu ieri soppresso per un moderatissimo arti- 
colo, che avrete letto , nel quale esponeva i, 
fatti avvenuti in Santa Croce. Il decreto ‘ac. 
tusa di non veridica quella esposizione di 
fatti, e vuol trovarci malizia anche perchè ta- 
ceva dei particolari. Cosa si dirà del Moni: 











si fanno da parecchi deputati ; molte spie 
gazioni si danno dal ministro e dai membri 
della commissione; la redazione di quest'ul- 
tima è sempre preferita, salva qualche pic- 
ciola aggiunzione. Noi quindi non diremo 
come fosse riportata all'art. 38 Ja quistione 
dei privilegi di Nizza che sembrava presen- 
tarsi all’articolo decimo. Essa verrà domani 
al prineipio della tornata, è prevediamo dal- 
l’aspeltazione che oggi si manifestava nelle 
ringhiere che avrà l’onore di un numeroso 
uditorio. Non diremo come fosse scartata 
{ un’aggiunzicne del deputato Ravina all'arti- 
colo 47, «he poneva evidentemente il dazio 
| sull’importazione dei libri nel rischio di una 
| indiretta abrogazione. La Camera ha fatta 
| una giusta distinzione tra il piccolo corredo 
{ di libri usati di che può essere fornito il viag- 
| giatore pel quale ha sancita una giusta esen- 
zione, e i libri nuovi che potrebbero intro- 
dursi in frode, dagli agenti e dai commessi 
dei librai che assumerebbero il titolo di viag- 
giatori. 

Ci piace soltanto notare che in questa 
occasione il. ministro ha fatto osservare la 
ienvità di quel dritto di soli 18 cenlesimi 
per ogni chilogramma, che risponde appena 
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al 3 0/0 in valore medio. Finalmente non 
ci fermeremo a narrare le osservazioni che 
si facevano sull’art. 27 relativo alle agevo- 
lezze per gli abitati delle frontiere, le 
Depretis intorno alla zona, alla quale sa- 
ranno applicate le delte agevolezze, e l'ila- 
rità della (Camera \per la proposta. di un 
deputato di estendere quelle agevolezze an- 
che a un porco di cinquanta chilogramma. 

Nè i seguenti ragguagli sui quali non ci 
ferminmo sono meritevoli di una speciale 
valutazione. + lettori potranno vedere con 
soddisfazione nel sunto della tornata che il 
deputato Paolo Farina faceva estendere no- 
tabilmente l'esenzione per le cose ché ser- 
vono agli armameriti di mare, e forse ap- 
proveranno anche che la Camera a proposta 
del deputato Angius abbia aggiunta la do- 
gana di-Porto-Torres a quelle per cui è am- 
messa la reintroduzione in franchigia dei 
tessuti dì seta di fabbricazione nazionale ri- 
musti invenduti all’ estero; ma a noi non 
riuscì di rimanere. pienamente convinti  del- 
l'opportunità di questa determinazione. n 
giusto provvedimento della reintroduzione 
in franchigia riehiede , per prevenire le 
frodi, l'osservanza di convenevoli  regola- 
menti ‘che non possono affidarsi indistinta- 
mente a qualunque numero ed entità d'im- 
piegati. Conviene quindi restringere questa 
facoltà alle dogane di una certa classe, come 
quelle di Torino, Ciamberì , Novara, Vo- 
ghera, Genova, Nizza e Cagliari indicate nel 
progetto. Cagliari veramente vi fu posta non 
perchè in Sardegna vi sia luogo oggidi a 
esportazione di prodotti serici, ma come ac- 
cennando alla possibilità avvenire, ‘0 meglio 
indicando un comune desiderio, e quasi per 
attestare, come diceva il ministro, che la Sar- 
degna non: era stata negletta; complimento 
che nulla costa in Cagliari, che altronde è 
dogana dì prima. classe. Non è così per 
Porto-Torres ove conviene istituire i. conve- 
nienti impieghi quando i bisogno sarà dimo- 
strato dal cominciamento di una industria 
serica. Vogliano pure i Sardi, diceva il mi- 

stro, porsi in grado dw esportare tessuti 
di seta, c allora il Parlamento non lascierà 
di accordare dogane di reintroduzione. L'o- 
norevole Sulis, cui non manca l’uso e il vanto 
della dialettica, non dubitò questa volta di 
argomentare dal meno al più contro i primi 
rudimenti della sua fedele scolastica, e per- 
chè a Cagliari sì concedeva a modo di onore 
un uffizio non richiesto da bisogna di sorta, 
trovava come inevitabile corollario che do- 
vessse accordarsi anco a Porto-Torres! Ma la 
parvità della cosa è tale che ci facciamo 
quasi un rimprovero di averne scritte queste 
righe. 

La discussione della giornata si fermò più 
lungamente sull'articolo 37, che concede a 
cinque capi di prodotti della, fabbricazione 
nazionale al momento dell'uscita la restilu- 
zione del diritto. pagato alla introduz 
della materia prima. Questi capi sono : 
la biacca.o carbonato di piombo puro; 
cedri, aranci e loto scorze, canditi; 
confetti e le frutto canditi; 4, le paste 
da vermicellnio; 

A queste materie il deputato Chenal volle 
aggiunti (e la Camera in fina annuiva) il 
cioccolatte, e le punte di Parigi. Pel primo 
si dovrà restituire il diritto già pagato all'en- 
trata del cacao; e per le altre quello che si 
pagava alla importazione del ferro filato di 
Francia, o della Svizzera , di cui si giova la 
fabbricazione delle punte in Savoia; dappoi- 
chè in l'iemonte e nella Liguria vi si im- 
piegano piuttosto i fili di ferro nazionali. Ma 


+ Je sete ritorte 


qui il deputato Lanza sorgeva a notare che | 


questo vantaggio si debba parimente accor- 
dare ad altri prodotti per non incorrere in 
una ingiusta e pregiudizievole ineguaglianza 
di favori ; chiedeva quindi che l'articolo si 
rinviasse alla commissione. Prima Valerio e 
poco stante Paolo Farina mostravano l’inut 

lità di questo rinvio per difetto di studi spe- 
ciali e preventivi sulla materia. Farina citava 
l'esempio dei canditi. Per essi la restituzione 
va conceduta pel solo dritto già pagato ‘alla 
importazione degli zuccheri. Ma chi potrà 
definire, se non noinini speciali, la qualità 
e proporzione dello zucchero relativa al peso 
dei canditi che si esportano e alle cento spe- 
cie e varietà che se ne fabbrica? E noi ag- 
giungeremo che questo elemento, per. sua 
nalura molto vario secondo î tempi, i gu- 
sti, i luoghi di destinazione, a buon diritto 
in altri paesi fu lasciato al demanio della 
ordinanza e del regolamento, e tolto a quello 


della legge; Valerio accennava ad una legge | 


da proporsi in altre sessioni, e che frattanto 


debba adottarsi l'articolo 57, E finalmente 


Michelini dall’impossibilità attuale di combi. 
nare questa leggé, Uraeva argomento a chie- 











dere la soppressionefdell’articolo 37, che im- 


| pugnava anche economicamente come parle 


del sistema delle prime che egli riprova. 
Il ministro Cavour ha posto la quistione 


spiegazioni date dal ministro all'onorevole | !9 altri termini, Qualunque sia il provvedi- | 


| mento a dare per altri generi, il beneficio 


della restituzione (Draw-back) è indispen- 


sabile perchè non periscano le grandi in-| 


dustrie comprese nell'art. 37. Quale non sa 

rebbe , per un esempio, il detrimento. di 
quella dei pastami se non si accordasse la 
restituzione del dritto di entrata sui grani 
duri del Mar Nero coi quali si fabbricano? 
D'altra. parte il non aversi reclamato d'al- 
cun’altra industria, questo benefizio dimostra 
chiaramente che per le altre non è essen- 
ziale, e può aversi tempo agli studi conve- 
nienti. 

Adoltato questo articolo con le due ag- 
giunte Chenal, il deputato Lanza ne propose 
una Lerza per l'olio di sesamo, cui oppone- 
vasi: l'onorevole Bonavera. Ma quando fu 
tentato l'esperimento del voto , la Camera 
avvertiva di non essere più in numero. 

Il Patriote Savoisien ha un violento ar- 
ticolo informato al più puro municipalismo, 
e, come al solito, tendente a provare che 
si trascurino gli interessi della Savoia, che la 
sì dissangui, col consueto corredo, di frasi 
ad effetto. 

Qualunque sia la divergenza delle. nostre 
opinioni politiche, noi eravamo avvezzi è ton- 
siderare nel Patriote un giornale di generosi 
sentimenti, un difensore delle istituzioni libe- 
rali, e perciò ci duole tanto più vederlo far 
coro, forse inconsapevolmente, a que’ predi- 
catori dell’ assolutismo che cercano di spar- 
gere il malcontento e l'odio verso uno Stato 
che fra tanto turbine di reazione ba saputo 
fortemente tenere spiegato il vessillo delle 
libertà pubbliche. ‘Toltene alcune frasi, V'ar- 
ticolo si direbbe copiato dall'Echo du Mont 
blanc. E questo si fa mentre più necessaria 
è unione e la concordia, mentre ogni buon 
cittadino debbe sapere far lacere anche certe 
predilezioni speciali, per resistere ai nemici 
di ogni libertà, come già parecchi dei nostri 
giornali ce ne uiedero lodevole esempio. 

Ma forse che il Patriote ci dà delle prove 
del suo assunto ? Mai no. Leggemmo frasi 
rimbombanti, e che tuttavia facendo un ap- 
pello ad ignobili passioni; Ja cupidità e la 
gelosia, non mancano mai interamente ’ef- 
fetto; non vedemmo ombra di prova. 

Lasciando da banda ogni declamazione, 
noi rammenteremo alcuni fatti, a cui non 
crediamo si poss: seriamente rispondere 

La questione si riduce alla necessità in 
che fu lo Stato d'imporre alcune nuove tasse 
per ristabilire l'equilibrio nelle finanze. 

Anzilutto osserveremo che dal fine del 
41817, epoca del rinnovamento politico dello 
Stato nostro, furono ridotte già parecchie 
tasse, onde non è giustizia muover solo la 
gnanze: dell’aggravio e dissimulare costante- 
mente îl benefizio. La tassa del sale p. e. 
produsse una diminuzione che ancora al pre- 
sente ammonta a più di quattro milioni. Si 


| abolisce gradatamente la tassa del lotto im- 
posta sulla credulità e sui bisogni delle classi 


più indigenti, non sostituendosi nuovi banchi 


lai mancanti, Fu notabilmente ridotta Vim- 


posta delle lettere. F lrattali testè conchius 
abbassando i-diritti di dogana sn varii arti. 
coli, tornano a svilievo dei consumatori. Fi- 
nalmente si sta di‘a discutendo la riforma 
della tariffa daziaria, ché non è altro che un 
abbassamento di dazii su qua: 
getti importati. 


lutti gli og- 


Ma le tasse antiche colpiscono esse egual. 
mente tutti i cittadini? No. certo, V'è gran dif- 
ferenza tra provincia e provincia. Sfortuna- 
tamento però è appunto tutto il contrario di 
ciò che assevera ii Patriote. Le provincie di 
qua dai ‘morti somd‘assai più aggravate di 
quelle della Savoia e specialmente lo è il Pie- 
monte. Se il Palriote lo desidera, noi pos- 
siamo fargli un sunto delle tasse delle sin- 
gole provincie. Egli vedrà se la tassa lerri- 
toriale sia più grave al di qua o al di la delle 
Alpi, Intanto noi gli ricorderemo che, comin- 
ciando dalla città di Torino, essa sin dal 1816 
si privò del suo dazio di consum@ in van- 
laggio della totalità dello Stato, e chela ta: 
più onerosa e più vessatoria, che pur darido 
un cospicuo guadagno allo Stato, è assai più 
gravosa pe’ contribuenti che non laerosa per 
lo Stato, quella infine delle gabelle, non pesa 
che sulle sale provincie del Piemonte. Questi 


| sono falli e non declamazioni, e.sarelihe ' al- 


meno giusto che non si pagassero con ingra+ 
litudine.i saerifizii. 

Certoil Parlamento nello stanziare le nuove 
tasse si adopera orld'esse tornino, per quanto 
è possibile, proporzionate alle facoltà di cia- 


iL RISORGIMENTO 


, geun cittadino e di ciascuna provincia. Ma - 





Manfredi avvocato Gio. Battista, giudice del 


della provincia d’Aleppo. Egli verrà trasportato 


in ciò esso non fa che applicare un principio mandamento di Cavallermaggiore , giudice di a Costantinopoli, ove la di lui condotta sarà 
solennemente sancito nello Statuto, ed'il Pa- Ì Vigone. 


triote non vorrà, partigiano come il crediamo | 
dell’eguaglianza, che torni il regno dei pri- 
vilegii. E ‘per. voler seguire questa propor- 
zionalità dei tributi si dovettero: togliere le | 
esenzioni cui da molti anni godevano aleune ‘ 
provincie del Piemonte (il Patriote non dirà | 
che sia per parzialità), giustamente ereden- 
dosi che quelle provincie, le quali erano | 
partecipi dei benefizii della libertà come le| 
altre, non dovessero andar esenti dai pesi, i | 
quali altrimenti 
sulle altre. 7 

Noi conchiudiamo pertanto col ricordargli | 
che quantunque si approvino e si mandino ad | 
effetto ancora lutte le leggi di finanze che ri- 
mangono a discutere, quantunque noi arrivia- | 
mo alla cifra di circa 107 milioni di rendita i 
annua che occorrono, noi non pagheremo che | 
22 franchi ciascuno, cioè poco più della metà ' 
di ciò che paga ogni cittadino della Ficintel 
Francia, e ricorderemo ancora che il nostro | 
debito pubblico è pur sempre minore assai, | 
in proporzione della; popolazione, del debito 
francese. 

Ma noi erediamò piuttosto che il Patriote 
non sia ancora guarito dalla sua gallomania. 

Si persuada il Patriote che adoperando in 
tal guisa egli non giova menomamente alla ; 
causa della libertà. I Piemontesi hannà un ca 
rattere franco e generoso, @ se essi corri 
spondono largamente alla simpatia (che loro | 
si mostra, sanno pur non;curare le espre: 
sioni dettate o da ingiuste prevenzioni 0 da | 
poco nobili affetti. Ma col gettar i germi; 
della diffidenza e della disunione nov si fa 
che indebolire i popoli, 6 lasciar lifiero il 
campo ai nemici della libertà, i quali ten- | 
dono sempre con un accordo perfetto al loro 
stopo e sanno trarre ammirabilmente pro-| 
filto da ogni scissura, da ogni disunione dei | 
loro avvers 


Ì 
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PSE FIR ic | 

Fu notato che ieri sera, essendo la città 
illuminata a spontanea testimonianza. della 
partecipazione de' cittadini alle gioie della } 
Famiglia Reale, non una sola/ pattuglia stra- I 
inaria si incontrò per' Torino. Ed abbia- | 
ino saputo poi, che sebbene le strade fossero i 
affollato di gente, la polizia nòn ha avuto) 
richiamo del menomo disordine. I 
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NOTIZIE DIVERSE. | 


ITALIA. i 








udienza del 2 co 
enti disposizioni : 


nte giugno, ha fatto le 


Tonno. — $. M., con decreti firmati inf 
| 
i 


Boro avy, Giuseppe , giudice di prima co- | 
gnizione di quarta classe nel tribunale di Mon- | 
dovì , giudice di terza classe nel tribunale di 
Pinerolo. 

Avogadro Lascaris conte Guido , sostituto 
av#ocato fiscale sovrannumerario presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Torino, giudice 
di prima cogoizione dî iuarta classe net tri- 
bunale di Mondovi. 

Costa della Torte conte l'rancesco, giudice 

giunto al tribunale di' prima cognizione di 
Torino, sostituto avy. fiscale sovrannuinerario 
presso lo stesso tribunale. 

Gaglielmini avv: Paolo, volontario nell’uf- 
fizio dell'avvocato deî poveri presso il thag 
strato d) appello di Torino, gradice di prima | 
cognizione aggiunto nel tribunale della stessa 
città. 

Demarchi ayv. Benedetto , volontario net- 
l’ulfizio dell'avvocato dei poverì presso il 1 
gistrato d’appello di Torino,.giudice di prima 
cognizione aggiunto nel tribunale della stessa | 
ci | 

Nurisio av. Pio , giudice del’ mandamento | 
di Moretta; id. di Ceva, 

Mortara avv. Luigi, idd di Gignod , id, di 
Moretta. 1 

Christillin avv. Luigi Litio id. di Morgex,| 
id. di Gignod, 4 i 

Pianfetti avy. Giuseppe, id. di Sanfront, id. 
di Morgex. | 

Vignola avy. Francesco. id: ili Monforte, id. | 
di Sanfront, “ ì 

Audifredi avv., Lorenzo, volontario, nel'uf- } 

tribunale{ di. prima. cogni-| 
zione di. l'orino , giudice del mandamento di | 
Monforte. Ì 
Canubi avv. Carlo, giudice del. inaudamento | 
di Morozzo, id. di Caraglio, | 
di Buriasco, id. di 


fizio fiscale «el 


Sacco avg: Giacomo; 
Morozzo. 

Ferreri ays. Gactano Luîgi, id. di Caselle, 
id. di Buriasco, 

Awflreis, ‘avv. Luigi ,, id di Ceres , id, di 
Caselle, | 

SRI SRO: ave, Nine ira]phiscionele | 
Vufticio dell’ avvocato generale presso il ma- | 
gistrato d’ appello di‘ Piemonte , giudice del 
mandamento di Saluzzola, 

Demnaria avvocato Gio. Battista, giudice del 
mandamento di Vigone, ammesso a riposo, 





Nani avv. Vincenzo , id. di Casalborgone , 

|. di Cavallermaggiore. 

Perazzoli avv. Carlo, id. di Gragliaf, id. di 
Casalborgone. 

Conti avv, Giuseppe, id. di Perosa , id. di 
Graglia. 

Casklis avv Bernardo; id. di Bagnasco ; id. 
di Perosa, 

Olliveri avv. Giuseppe Antonio, vice-giudice 
del mandamento di Susa, giudice di Bagnasco 

Costamagua atv. Ignazio, giudice del iman- 


avrebbero dovuto ricadere | damento di Crescentino, id. di, Cigliano. 


Tua avv. Stefano , id. di Borgomasino , id. 
di Crescentino. 

Goncone avv; Francesco, id. di Vinadio, id. 
di Borgomasino. 

Seria ave, Muigi j lid. di Pampaiato , id. di 
Vinadio. 

Borsarelli avv: Nicolò, id. di Diano d'Alba, 


id. di Pamparato. 


‘foniso , 5 giugno. — leri al mezzogiorno 
convenivano, come annunciammo; nella cat- 
tedrale i rappresentauti del Parlamento na- 
zionale e le autorità tutte,, municipali , civili 
e militari del paese, 

Un solenne Te Deum fu cantato alla pre- 


| senza di S. Mi il Re e di 8. A. R. il principe 


di Carignano, 
Nel tempio erano pure moltissimi cittadini 
accorsi'a lodire il Signore per la nuova prole 


| eoricessa a Vittorio Emanuele IL. 


Il Battaglione di guardia nazionale , schie- 
rato sulla piazza del duomo, fece alcuni fuo- 
chi di parata. 

Alla sera il palazzo del municipio era va- 
gamente illuminato a disegao ; cui jrisponde- 
vano non solo i principali edifici, ma anche 
le umili case del povero, pure illuminate ; le 
vie, erano. percorse dalla. popolazione: lieta- 
mente tranquilla 

Così il 4 di giagno del 1851 sì festeggiava 


‘in Torino il naseimento di Carlo Alberto Fer- 


linando Maria Eugenio, duca del Chiablese: 


Muano, 31 maggio. — Sono in marcia al- 
cuni battaglioni di croati, destinati a dare lo 
scambio ai vari corpi del cordone verso Ja 
Svizzera ove ebbero luogo molte e'gravi mal- 
versazioni per parte degli ufliziali. Queste mal- 
vetsazioni non sembrano potersi. ridurré ‘a 
merì fatti individuali, ma bensì assumere ‘un 
carattere) collettivo, che ha. costretto .il;go- 
verno a procedere secondo le leggi militari, 
sebbene ; a quel. che pare , il governo vi. si 
inducesse ‘quasi’ suo: malgrado ; sforzato ‘dai 
richiami degli uffiziali onorati, i quali doman- 
dano che siano ‘legalmente accertati i nomi 
dei colpevoli. Varie inquisizioni regolari sono 
vertenti, dalle quali. appare la più abbietta 
corruzione. 

Vanoni, 1 giugno. — Scrivono al Lombardo - 
Veneto : 

Credesi che nella prima settimana di giuguo 
avrà compimento il layoro della commis- 
sione giudiziaria. pegli impieghi. di concetto, 
Corre voce che a presìdenti dei tribunali pro» 
yiuciali di Venezia; Padova, Vicenz 
Treviso, sieno prescelti; pel 4. il sig. Traversi, 
pel 2. il consigliere «d'appello Gregorina, pel 
3. il sig. Eccheli, pel 4,/il sig Sartori, pel 5. 
consigliere d'appello Damin, ed inoltre a pre- 
sidente del tribunale mercantile in Venezia il 
sig. Zerbato, a procuratore’ generale: poi. 
sig. consigliere d'appello Dall'Ostel 


Romi, 25 maggio. — Scrivono ul Messag- 
gere di Modena. --! Monsignor Clementi, ta 


| tivo di Fabbrica nella provincia del. Patrimo- 


nio, già vescovo ii Macerata, sarà prescelto 


|a fondare Ja nunziatura  upustolica‘ presso il 
| governo della 


repubblica messicana. 


Monsigio: Sacconi , trascorso il ‘congedo 
di alcuni mesi che egli domabdò per ripa- 
rare la malferma salute, ritornerà a Monaco 
con le insegne e il grado di uunzio apostolico, 


mentrè da prima non era che incaricato d’af- 


l fari. Egli sanîì consicrato vescovo e avrà lu 


sede di Nicea nelle parti degl’infedeli, vacante 


per Ja promozione dell’em. Fornari. 

È giunto in Poma îl conte Zucchini di Bo- 
logria. Col sio arrivo rimane tompiuto il 
numero dei consiglieri ordinari di Stato, Tra 
breve il conte prenderà parte ai ‘lavori, del- 
l'illustre consesso : però che prima di 
dare îl'giuramento prescritto, applicherà l’ani- 
ffuri relativi al 


sembra 


ino alla trattazione di alcuni 
comune 0 alla provincia di Bologna, dei quali 
è principalissimo l'ammortizzazione | dei, boni 
provinciali; che sono tuttora circolanti nella 
somma: di sciali trecentomila. — A forma 
della recente convenzione stra il governo im- 
periale e quello di Francia, che/segna i con- 
finì della relativa occupazione dello Stato pon 
tificio, gli austriaci si avanzano al ‘di qua del 
distretto di Terni nell provincia spoletiva. 





ESTERO. 

TURCHIA. — Secondo sì desume da una 
corrispondenza el Journal de Constantinople, 
il4 maggio fu arrestato in Aleppo Yussuf bey, 
che fu governatore civile di quella città dopo 


| binsurrezione , il più ricco e poteute arabo 


sottoposta» ad ‘esame. Questa cattura produsse 
salutare effetto sulla popolazione araba, ‘alla 
quale è tolta così ogni speranza di poter in- 
quietare nuovamente il paese. Yussuf bey era 
intimo amico l' Abdullah bey, che sostenne 
uva parte sì riprovevole nella sollevazione di 
Aleppo, e speravasi che le sue ricchezze lo} 
porrebbero al copeito d'ogni persecuzione. Ma 
il poverno turco vuole che-sian punibili. tutti 
coloro che ebbero parte in quei deplovabili 
fatti, senza “riguardo a grado mè a stato, di 
fortuna. 

PORTOGALLO. — Decreto reale che aboli* 
sce la legge sulla stampa. ) 

Considerando che )a legge dei 3 agosto 1850/01 
per la repressione degli, abusi. della stampati 
eccitò fin dalla sua presentazione alle Cortes Mi 
la più gran riprovazione, e l'opinione delle 
persone colte si manifestò contraria ad una 
provvisione. che speciali circostanze | vennera! 
poscia advaggravare, ed essendo evidente. alal 
tiesì che la detta legge, lungi dall’assicurare 
l'esercizio e castigare gli abusi di un sacro 
diritto dichiarato solennemente nel coditéf 
pubblico,"può?indurre invece fl sospetto chel 
essa non sia stata escogitata collo. scopo ill 
soffocarè*e di sopprimere la, stampa, 

Considerando cheslafdetta legge è una vi 
lazione flagrante dell'art. 145 della carta co+ 
stituzionale della monarchia, poichè nel tempo 
stesso che ‘incaglia la. libera, manifestazione? 
del pensiero , imponendo l'obbligazione dlex 
normi depositi, essa restringe pure questa liz4 
bertà colla tema delle pene e%delle confische;f 
ed essendo anche evidente che la carta cobf 
stituzionale vuole che la' stampa sia indipenaff 
dente dall’arbitrio della‘ censura e d'ogni ald 
tra preventiva disposizione , ‘non îndicatidosi 
che i giusti limiti della risponsabilità degli) 
abusi ; il che la legge dei 3 ‘igosto 18501 dit 
stragge evidentemente , viziando lu. salutari 
istituzione del giurì, togliendo al giurì numegi 
rose guarentigie per la spesa ‘agli accusati, ei 
stabilendo innovazioni oppressive nella consi 
petenza ed. organizzazione dei tribunali: e. nelle 
forme della processura cui aggiavò. 

Considerando chela detta Jegge è una ne# 
gazione dei principii di dritto costituzionale € 
della libertà della stampa; 

Usarido dei poteri straotdinarii che ho eredi 
duto dover prendere. nell’emergenzà / attuale 
decreto quanto segue; i 

Art, 1. La legge dei 3 aprile 1850 sulla vedi 
pressione degli abusi della libertà di stan 
è abrogata, e fiuo a nuovo ordine contin: 
ad essere în vigore la legislazione precedette 
riguardante Ja pubblicazione e responsabili 
dei giornali politici. 

Att, 2. Gli ‘editori responsabili dei giornali 
politici riceveranno nello spazio d'un inesed 
o tando dalla data della pubblicazione dell 
presente decreto, l'ammontare dei depositi fatti 
da essi in virtù della legge dei 3 agosto 18500 

Art. 3: Gli articoli dei giornali, politici 8 
vanno segnati sulla minuta dal redattore pii 
cipale, ‘il cui nome-e cognome sarà set 
immiediatamente: sotto ; il titolo ini itesta ud 
giornale, Il. redattore principale 6. rispont 
bile del giornale, dovendo dar. giustifi 
zioni sulle sue condizioni d'aitimessibilità coi 
tale, e riunire le qualità previste dalla 16g 
per l'ammessibilità degli editori risponsal 
Gli editori principali saranno considerati coli 
atti a rispondere pei giornali politici ,, qual 
volta pagheranno il quarto del valore) dell 
| contribuzioni specificate, all'art. 14 della leggi 
49 ottobre 1840, pei giurati. nei, delitti Ydi 
abuso della libertà di stampa, <“a09 

Art. 4. È abrogata ogni legge contratia/ll 
| disposizioni presenti. Palazzo delle Necessiti 
22 maggio 1851. Segnati, la regina; duca di 
Saldanha, Jos | Ferreira Pectana , Josquit 
Felipe de Soure Marino , Miguel Fratsini 
Autonio. Aluizio Jerves de Alonguio; marchesi 
di Lerd, 

SPAGNA. — Map, 28 maggio. — Prin 
della riapertura delle: Cortes. si terrà al 
{rande riunione dei deputati ministeriali, 
fine di nominare dei comm incaricati 
indicare i nomi delle persone che compa 
vauno la commissione per la verifica! dei | 
teri, ge. 

Si crede che il congresso non pot esse 
costituito definitivamente prima ‘del 10 gli 
guo. Candidato del ministero per la presidél 
del congresso della. Camera, dei, deputati, & 
signor Mayans. 


BELGIO, — Baussine, 4 giugno. 
nato terminò ieri , quasi senza dibattimeni 
l'esame degli articoli del progetto di | 
sulle ‘ipoteche, Il voto, sul complesso, @i 


tti 


h 
luogo lunedì. sil 
La torn:ta terminò col voto; di varie 
mande di natiralizzazione. Esse furono: ad0! 

tate da 22 voci contro 6. (Indép; Bel 


FRANCIA, Pamoi, 2 giugno. — La PI 
riporta il seguente discorso pronunciato & 
gione dal presidente della repubblica in rispa 
a quello del podestà: 

« Io vorrei che quelli:i quali dubitano @ 








e mi avessero accompagnato attravel 
popolazione dell’Yonne e della Cote | 
dro dubbi sarebbero! ‘cessati ; giudi- | 
stessi della vera disposizione degli 
i avrebbero veduto che nè i raggiri, 
hì,, nè fe passionate discussioni 
Ii anmonizzano coi sentimenti e lo 
nese. (Acclamazioni). 
n Francia non vuole nè tovnare al reg- 
Îlo antico, qualunque sia Ja forma che 
Mbicheri, nè sperimentare funeste e impra- 
i itopie. Essa ha posto la sua fiducia 
rchè io sono appunto l'avversario 
die dell'altro. E se così non) fosse, come 
esi spiegare: la commovente simpatia 
polo a mio riguardo;, la. quale resiste 
polemica la più dissolutiva , e mWassolve 
Suoi dolori ? (Movimento). 
In fatti, se il mio governo non.ha potuto 
tuare tutti i inîglioramenti che aveva in 
+ bisogna atcagionarte’ lé macchinazioni 
fazioni, le quali paralizzano il buon vo- 
delle Assemblee, come quello dei governi 
devoti al pubblico bene. ( Bunghi ap- 
SÙ). 
Egli è appunto perché voi così lu inten- 
È che io trovai nella patriottica Borgogna 
ecoglienza che ni! valse d'approvazione e 
ncoraggiamento. 
lo approfitto di questo banchetto come 
ina ringliiérà per aprire è iniéi |\concitta - 
l'intro del mio cuore, (Bravo! bravo!) 
Una nuova; fase ‘comincia della nostra 
politica; daun espo all'altro della Fran- 
sil yanno firmando, petizioni per la re 
della costituzione. (Applausi). 
do. Attendo con fiducia le manifestazioni 
Sa e le decisioni dell’Assemblea, le 
not s’ispireranno che ‘al solo pensiero 
ibblico heve. 
cchè io sono al poter o prova 
în faccia ai grandi interessi della so- 
i, facessi astrazione da quanto mi riguarda, 
(istalti i (più ingîusti e i più violenti non 
tuto farmi uscire dalla mia calma. 
sil doveri che m'imponga il paese, 
tà pronto, a SeRonE la sua volontà, e 
bene, o signori, Ta Francia nelle mie 
0 » (Applausi ripetuti e grida 
oleonei! Piva ‘il presidente !). 


del pi 


ho 


- La esse porta iù testa il seguente ar- 
ticoletto del sig. Girardin. 

«To. mi dispone Wa quest'oggi a dire animo 
mio Sulla revisione della ‘costituzione repub- 
blicana proposta da un ex-ministro della mo- 
marchiay daru ex-pari di Francia, oggidì rap- 
pres entante del' popolo; ma ecco che mi net- 
mettono Isott' otehio le bozze di no. seritto 

ititolato: Revisione: 

«Questo; scritto è del signor de Cormenin. 
La parola appartiene di diritto all’ antico 
presidente della commissione di costituzione, 


È 
% 
È 


È 


} 


Meglio d’ogni altro egli deve sapere in quale 
spirito fosse concepito IParticoli 141yim cui si 
ono rifugiati e trincierati legittimisti , orlea- 

ti e bonapartisti. 

To lascio dunque la parola all'antico presi 

ione di costituzione, » 

Panio1, 2 giugno. — Il National annuncia 
the la guardia nazionale di Brives (Corrère) è 
Stata disciolta. Non se ne conosce il motivo. 

Opinion Publique afferma che il nu- 
mero delle finne raccolte finora per la re- 

Visione della costituzione non oltrepassa le 

(250 mila. 

— La commissione dell’amministrazione in- 
terna continuò stamane l'esame del progetto 
di Jegge sull’ organizzazione comunale; e a 
‘proposito dell’urticolo -73 del. progetto, venne 
in discussione la questione sei delitti. pre- 
visti dalla legge municipale saranno sottomessi 

tribunali correzionali o al giurì. In seguito 

(ad un dibattimento molto. animato fu deciso 

(che siffatti delitti saranno deferiti al giurì. 

7 La commissione passò poscia ad esaminare 
il progetto relativo alla proroga dei poteri 

i dei consigli comunali e generali, e decise che 
la ‘proroga sarà ilinitata al primo novembre. 
Il siguor Monnet fu nominato relatore. 


\d La 
de SVIZZERA, — Benna, 31 maggio. — Il gran 
| Su terminò finalinente ieri il ‘dibatti- 
cm Lento. delle leggi sugli alberghi. Egli è deciso 
collesta legge venga sottoposta alla vota- 
gli elettori comunali, non nella sua 


dì; ma ‘Solo pei nuovi articoli introdot- 


tivi, dai quali si asi 

aliene! e Ja iiorale del paese. Vi sarà bene 
ìtazione, bisogna aspettarsela, poi- 
hè SELLA ‘aditosso agli abusi degli ostierì, 
li non mancheranno. di 

Blunque colore politiéo appartengano. 
W\(Corrisp. part. del Journal de Gendve). 
La commissione dei periti nominata per 
fe sulla creazione di una Università 
| ha deciso, con cinque voti contro 
litio} tdi raccomandarla alle autorità fede- 
Ual. come pure una scuola politecnica, e di 
li priorità alla prima)di codeste istitu- 


tta buon risaltamento 


commoversi a 


= Hanbo arrestato a Langenthal una banda 
individui, i quali, da un arno, cstorsero ad 
dui puesano lroppo credulo più di 2000 franchi, 
icelidogli tredere che un tesoro di 6000 fio- 
tini lrovavasi nascosto sotto la sua casa. 


vaico, — Il consiglio esecutivo. rigettò la 


domanda degli israeliti d’Argovia; di' fiequen- 
| tare i mercati (del cantone. . 

Frpurco, Ieri si aperse Ja sala ‘délle as- 
sise per l'affare Carrard. L'artiglieria ‘ed 
corpo de'tarabinieri della’ guardia civica sonò 
postè in servizio per fornire le necessarie scorte 
pel trasferimento degli accusati è per fare la | 
guardia del giurì. La seduta principia alle 8 
‘Alle 8 1721 prigionieri vengono condotti Îla- 
gli Augustins sotto forte scorta. L’aflluenza è 
considerevole assaì; la sala 


è piena zeppa; una | 
folla di curiosi ingombra la piazza. 

— Il concistoro compose 
mi 


eri la sua com- 
ione ‘esecutiva. Esso nominò i sig 
Cramer, antico sindaco, presidente, Bedot, pa- 
store, vien-presideute e Sarasin-Bontems, se-| 
gretatio. I signori Elia Titter (secolare) ed 01- 
tramare, pastore. 
esecutiva, 


compiono la commissione 
(Journal de Genève). 


ALEMAGNA. — La Gazzetta delle Poste di 
Francoforte pubblica nel suo numero del 30 
maggio il testo della risoluzione adottata il 15 | 
dello stesso mese dalla conferenza ministeriale 
di Dresda, A termini di questo decreto i ple- 
pipoterziarii dei governi tedeschi, ad eccezione 
di quello di Olanda per il Lurenbuxg, dichia- | 
rauo essere di accordo sulla base e sullo scopo | 
finale dei loro sforzi e di approvare general- 
mente il punto di vista da'cui partirono i.com- 
missarii. nelle loro ; proposte. Inoltre s'impe- | 
gnano a continuare immediatamente. in seno 
alla Dieta le deliberazioni sulla base dei la+ 
vori preparatoriî ch'ebbero luogo in seno alle 
conferenze di Dresda, 

Essi riconoscono anzitutto la necessità di dare 
un impulso più rapido , in seno alla Dieta, 
all'andamento degli affari, e di mettere prov- 
visoriamente un corpo di truppa a disposi- 
zione del potere centrale fino al momento in 
cui le questioni relative alla costituzione  fe- | 
derale militare saranno state risolte. 

Perciò tutti i governi si obbligano di inca- 
ricare i loro ministri, accreditati presso il po- | 
tere centrale, di dare la loro adesione a tali | 
proposte tosto che le medesime s 
sentate alla Dieta nelle forme 
regolamento. 

— La Gazzetta di Berlino rompe finalmente 
il silenzio in ordine alla missione di cui è stato 
incaricato il signor Peeklin per Pietroburgo. 
Ecco come sì esprime: Il miuistro degli affari 
esteri è arrivato venerdì sera a Berlino, e cre- 
diamo ‘che 


nno pre- 
prescritte dal 


giunto a Varsavia la sera della 
domenica. Siccome il ministro è partito di qui 
l'indomani dell'arrivo del barone Pecklin, si 
credè che la missione del barone Pecklin non 
avesse raggiunto alcun ; risultato definitivo e 
fors'anche avesse incontrato difficoltà inaspet- 
tate. Grave abbaglio fu preso su questo pro- 
posito. La missione del barone de Peeklin, 
avente per oggetto lu questione di successione 
al trono, riuscì pienamente; e noî siano aut 
torizzati ad affermare che il viaggio del mi- 
nistro degli allavi esteri a, Varsavia è affatto 
estraneo alla missione di cui il signor Pecklin 
fu incaricato per Pietroburgo. (G. di Prussia). 


AUSTRIA. — Ouwurz; 30 maggio. —Si parla 
molto dell’assenza' del signor Bach; ministro 
dell'interno. Si.crede ch” egli si ritirerà af- 
finchè il gabinetto costituzionale di novembre 
non sia di ostacolo al. consiglio dell'impero 
nell'adempimento delle sue) funzioni (di con- 
siglio di Stato come, prima del 1848. Il priù- 
cipe di Schwarzenberg sembra, già. esercitare 
le funzioni di cancelliere, di Stato. Il generale 
Haynau non comparve ad Olumiitz, essendo egli 
antipatico all’autocrate delle Russie. 

(Gazz. di Breslavia). 

Viwa, 4 giugno. — Il ministero del com- 
mercio ha prolungato a tempo indeterminato 
la concessione «del ribasso, di wa terzo del 
porto di peso, in vigore dal 27 dicembre 1849, 
per gli invii fatti colla posta-cavalli di seta 
greggia nel Lombardo-Veneto e nel Tirolo 
meridionale, 





DANIMARCA. — Corewscnex, 26 maggio. — 
Îl decreto con cui il colonnello du Plat aveva 
ordinato ai civilisti holsteinesi di salutare gli 
ufficiali e soldati danesi, è stato testè ritirato 
realmente, Si dice che il suddetto colonnello 
sia stato riehiamato, e che, a quanto dicesi, 
verrà diffidato a render conto del suo arbit 

(Corr. Ital.). 

— Una corrispondenza della. Gazzetta. di 
Berlino da Flensburgo dice, che nello Scble - | 
swig si aspetta poco assai dai risultamenti delle 
deliberazioni dei notabili. Lo stesso governa- 
tore Tillisch par che confidi poco nella buona 
volontà dei notabili dell’Holstein,. dacchè gli 
stessi si rifiutarono a venire ad un pranzo al 
quale gli avea invitati. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 5 giugno. 
Presidenza del vice-presidente Nurieni. 





Discussione della legge per una imposta annua 
sui crediti fruttiferi. 
L'adunanza incomincia alle ore 2: | 
. Si dà lettura dell'atto verbale, che viene appro- 
, Vato senza osservazioni. 





i 
N 


| venvero fatte all? 
‘ mera elettiva, comeldalla/ commissione del Senato: 


| siccome quello che resist@ agli sfurzi dell: 


| sim 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Senatore Deferrari legge il rapporto della. legge | 
l sulla tassa'di:navigazioneled ancoraggio; conichitis 


dendo per l'adozione della medesima. 


È accordato un mese di congedo al senatore 


l' Melfi. I 
Si procede all'ordine del giorno recante la di- 


scussione della legge. pet un'annua imposta sui 
crediti fruttifeti” 

Senatore Jacquembuili Moltissime modific: 
legge presente, 


foni 
così dalla Ca 


Allorché un) principià è gatbattuto (da, tanti  no- 
mini eminenti, terna più 0pportuno.il rinunziaryi, 
lenza; 
la necessità vuole ehe sì provveda prontamente 
alle angnstie dell'erario: ma ciò si faccia con Jeggi 
che paggino sopra equefbasi e che non eggrovino 
direttamente la classe più povera e più interes 
ante della nazione. S'aggiunga che l'imposta di- 


| mandata da questa legge è piena di difficoltà e 


che il provento della medesima riuscirà di pochis- 
0 rilievo al tesoro» Propone: ché in quella vece 
i faccia unallegge perteuti sia obbligatorio il di- 
ritto della trascrizione. sistema assai più produt- 
tivo che mon quello delllimposi crediti frutti» 
feri, e conchiude rifiutando il proprio. voto alla 
presente legge. 

Regio commissario rispèude che le modificazio- 
ni introdotte provano appunto che la legge è am. 
| messibile. Nè falsa 6a base su cuî poggia, perchè 
|mulla rileva elie.colpisca piuttosto i piccoli che i 
grossi capitalisti. Quando si tratta d'imposte di 
rette, egli è inutile l'indagare.la persona del’ pos 
sessore: la natura delle cose primeggia: nel. deter- 
minarne le basi. Nè debbegi accogliere il timore 
che i debitori, piuttosto che i creditori abbiano a 
sopportare i pesi di questa imposta; colà. dove 
havvi un interesse legale, Quest'interesse non può 
uscire dai limiti proposti: quando ciò avvenisse , 
Vusura sarebbe repressa dalle leggi create per tale 
effetto, le quali tra noî paftorirono în ogni tempo 
salutari effetti. Nè havvi pure temenza ehe i capi 
tali abbiano a passare alliestero 4 perchè questa 
tassa non é eccessiva, ed è minore assai degli.in- 
convenienti è dauni a cullandrebbe soggetto chi 
volesse esportarli. Bensì è yero, che questa legge 
può eludersi, ma non viene da ciò la conseguenza 
che essa non possa farsi. Nè minimo è il provento 
di questa imposta; documenti statistici ci ra 
durano che il provento sdrà di pressocché un mi- 
lione di franchî. Vi sono gravi difficoltà nella per- 
cezione : ma în faccia alle necessità che premono, 
le difficoltà scompaiono ; il governo che presentò 
la legge, avrà il coraggivuli aflrontarle. 

Sen. Balbi- Piovera. Anziechè imporre nuovi 
balzelli, tornerebbe meglio il regolarizzare le im- 
poste già esistenti. Sproprzionato e non equo è il 
riparto delle imposte tra le varie, comuni dello 
Stato : chi paga' 16 cente$îmi per capo; chi paga 
un franco e 50 cent. Arfogi, che la legge attuale 
colpisce piuttosto il debitore che ‘il creditore. 
L’anno scorso , allorchè si.parlò di questa legge, i 
mutuanti in Genova richiamarono immediatamente 
i capitali, e i debitori furono costretti ad assog- 
gettarsi a tutte le condizioni richieste da quelli 
Di più: egli è facile cheli capitali, con danno della 
ricchezza della nazione, abbiano a riversarsi sui 
fondi pubblici, Una banga territoriale sarebbe gran- 
demente ‘utile per la Prosperità dell'agricoltura ; 
or bene, questa legge tronza ‘alle radici quella 
banca. Questa legge dunque è trista, è una 
mità pel paese, eppereiò vuolsi rigettare 

Senatore Cibrario relatore. Questa imposta è 
minima, epperciò non può partorire nessuno degli 
efletti succennati. Le imposte antiche non si pos- 
sono per ora regolarizzare per irregolarità dei c: 
dlasti esistenti. Una legge che faccia obbligatorio il 
diritto di traserizioneicadrebbe sulla proprietà : 
del resto l'iniziativa dî tal legge appartiene alla 
Camera elettiva, Li 

Regio commissario, 1 governo già presentò al 
Parlamento una legge per riordinare l'imposta 
perso: il'riordimadiento del tributo fondiario 
non'può ottenersi fuoféhé da una riforma dei ca- 
dasti, la\quale è\upierazione assaî Junga e difficili 
che richiede ‘studi profondi e tempo: ma a ciò 
pure il governo prowfderà, 

Senatore di Castagnietto. Questa legge colpisi 
Îl capitale :.il prender una porzione de capitale, 
egli è lo stesso che i@porlo. Giusta è quella impo- 
sta che colpisce tuttii capitali : non così quella da 
cùi possono sfuggire @ino o due capitali. Di più: 
con questa logge sì Mbbilizza , direi così, la _pro- 
prietà : eosa perieoldsa , la quale potrebbè a poco 
a poco condureî all'imposta progressiva. 

R. commissario pifùtesta contro \il carattere che 
vuol darsi dal preopihante a. questa imposta ; e 
nota che le imposte! > esorbitanti non colpiscono 
il capitale, ma la rendita 


a 


cala- 


Dopo nuove osservazioui del senatore Maestri e 
del R. commissario dî appoggio della legge, Ja 
discussione generale è Bhiuso. 

Att. 1. A partire dallifluglio 4851 i crediti frut- 
liferi e le rendite di'oghi natura costituiti, o che 
si costituîranno con. alti pubblici, sono assogget- 
tati ad una imposta annba. 

La commissione propone invece sì dica ; 

« Sono assoggettati ail'imposta i crediti fruttife- 
ri, i censi, e le altre. rendite in danaro sì perpetue 
che vitalizie per cui \@sista. nel territorio dello 
Stato, iscrizione ipotecaria non perent.a » 

Sen. Pinelli appoggia” la redazione ministeriale 


|siecome quella per @uî meglio si raggiunge lo 


stopo propostosi dal governo. 
R. commissario. Il gaverno nè accetta, nè com- 


| batte: lemendemento |della commissione, atteso il 


voto della Camera elettiva. 
del Senato. 

L'articolo della commissione, posto ai voti, è 
adottato. 


Giudichi la sapienza 


All'art. 2 il senatore Decardenas propone che tra | 


le eccezioni abbiano luogo le pensioni alimentarie, 


| e il senatore Galli Della, Loggia propone alla sua | 
i volta che siano pure eccettuati gli ufficiali nel | 


R. esercito per poter eontrarre matrimonio. 

R. commissurio accetta Ja proposta Decardenas, 
rigetta quella del sen. Galli 

In seguito a una proposizione del sen. Cristiani, 
l'articolo è rimandato alla commissione. 











L'ora essendo tarda, la sedutita è aggiornata a 
domani al'tocca &'merza, 


| L’adunanza è scioltà alle ore 5 


ITA 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 giugno. 
Î Presidenza del cav. Pmeru. 
Sommanio.— Seguilo della discussione del progetto 
di legge sulla tariffa daziaria. 
La'seduta’ è ‘aperta all'una è 1/2: 
Si legge il processo verbale della seduta prece- 
dente, ed il solito sunto di petizioni 
L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione tlel progetto di legge 
per la riduzione generale della tariffa daziaria. 
Bartolomei. Proporrei alla Camera che delibe- 
rase per l'isola della Midalena, Ta' quale è uh'prese 
\utto roccia è quasi deserto, l'esenzione dol regime 
duganale poreggia! dola in questo all'isola di Ca- 
praia, (et Lago-Maggibre, ed alle zone della Savoia, 
Angius, Senza oppormi (alla proposta dell'ono- 
revole deputato Bartolomei dirò alla Camera che 
nell'isola della Madilalena vi ha un porto assai ca- 
pace ed una popolazione assai numerosa ed attiva. 
Ora se dopo questi brevi iarimenti crederà la 


Camnera dti approvare I uanto propone l'onorevole 
mio collega, iv non sarò certamente contrario. 





Ministro delle finanze. Mi rincresce di non po- 
ter aderire alla proposta fatta dall'onorevole preo- 
pinante; perché è grave abbastanza per se slessa e 
mèrita di essere naturalmente studiata. lo quindi 
per ora non dico, nè di accettare, nè, ili ripudiare 
definitivamente la proposta, ma domando che mi 
sia lasciato il tempo necessario per esaminare se 
sia possibile ad effettuarsi la domanda, 

Bartolomei. Prendendo auto della dichiarazione 
fatta dal signor ministro ritiro la mia proposta. 

Presidente. L'articolo 10) contenendo le disposi- 
zioni relative all'abolizione del porto-Iranco. di 
Nizza, crederei conveniente rimandarne la discus- 
sione quando saremo giunti agli arlicoli 58, 59 e 
seguenti. 

La Caniera approva la sospensione. 

Att. 11. Continueranno ad osservarsi le maggiori 
agevolezze assicurate alla Savoia ed alle terra del 
Lago-Maggiore e del Novarese, dai vigenti trattati. 

È approvato. 

Corpo diplomatico, 


Art, 12. Esenzione totale dritti di entrata e 
di uscita;per le cose. spettanti. ai capi di missione 
del corpo diplomatino accreditato presso il gover: 
no, a condizione però di reciprocità per parto dei 
governi stranieri, 

È approvato. 


Agenti consolari. 


Art. 15. Esenzione totale dai dritti di entrata e 
di uscita per gli effetti edi mobili di primo stabi. 
limento spettanti ai consoli stranieri, a condizione, 
che nei rispettivi Stati sia concessa eguale agevò» 
lezza agli agenti consolari del nostro governo. 

È approvato. 

Art. 44. Esenzione totale dui diritti di entrata è 
di uscita per gli elletti è mobili usati degli impie- 
gati del governo che vanno ad ‘esercitare le rispet: 
tive funzioni; oltre la linea ‘doganale, o ne fanno 
ritorno. 

È approvato. 


Corpi militari. 
Art, 15. Esenzione totale dai dritti di entrata 
militari di guarnigione in paesi extra doganali 

È approvato. 

Viaggiatori. 

Art. 16. Esenzione totale dai dritti 
e di uscita per gli effetti ed armi de’viaggiatori, 
non che pel piccolo corredo di libri, biancheria da 
letto e da tavola che potessero aver seco, purché 
il tutto sia proporzionato alla loro individuale con- 
dizioue ed usato. 


fetti non sono accompagnati dal proprietario, me- 
diante quei termini e quelle csutele che sarannò 
determinate in via regolamentaria. 

Chenal. Propongò allu Camera la soppressione 
della clausola retroattiva contenuti nel primo ali. 
nea dell'art. 46 così concepità; «purché il tutto sia 
proporzionato ‘alla loro individuale condizione 
ed usato. » 

Egli è evidente che! ana legge ‘con una clausola 
così elastica assoggette sempre a lutti i capricci 
dei doganieri i viaggiatori. Essi avranno il diritto 
di tassare le fortune e le vestimenta a questi cor- 
rispondenti, ed in questa tassazione non è dubbio 
l'arbitrio. Si avverta ancora alla voce wsalo lu 
quale ‘si trova nel fine dello stesso alinea. Di! 
modo che e la quanbità e la bontà degli effetti sa- 
ranno sempre tassati dall’ arbitrio dei doganieri. | 


ione e quella chiarezza la quale non può su- 
scitare alcun inconveniente ai viaggiatori. 
Ministro delle finanze. La miroppongo! alla sop- 
pressione. di, quella «clausola pereliè essa sola può | 
salvare l'applicazione delle disposizioni volute nella | 
tariffa presente. Infatti togliete via la facoltà ai 
doganieri di esaminare se gli effetti trasportati da 


ed all'uso suo ordinario, e tutte indistintamente le | 
persone colla semplice dichiarazione che quegli | 
effetti sono di loro uso personale potranno tra- | 
spertare nel nostro interno tutte quelle mercanzie 
quantità che meglio sarà loro in grado, Ora io do- 


una simile conseguenza per parte della Camera, 


nuova legislazione doganale, ed io prometto alla 
della necessità di ammettere questa clausula per 


Chenal persiste nella Sui prima proposta. 





to, in forza del quale sarebbero esenti da' quelun- 
que imposta gli effetti dei viaggiatori qualunque si 


e di uscita per gli efl'etti usati spettanti ai corpi | 


di entrata | 


L'esenzione è applicabile anche quando tali ef- } 


Respingendo la proposta si sarà ottenuta quella È 


un viaggiatore sieno corrispondenti ed al suo stato I 


che sono in questa categoria contemplate in quella | 
mando se si potrebbe ragionevolmente approvare | 
Riconoscerò per parte mia che è necessaria una | 


Camera di porvi mano al più presto; ma è pur | 
| necessario che il signor Chenal convenga con me 


l'effetto degli articoli contenuti nelle categorie già , 
votate. 


Botto: lo\proporrei alla Camera un emendamen- | 


fosse la loro quantità, qualurique si fosse la per: 
sona. 

Ravina. Osservando in prima che la parola usato 
presa in italiano ha un significato al tutto contra- 
rio della stessa voce presa in significato francese ; 
noterò che sarebbe bene che la Camera non im- 
ponesse dazio aleuno sopra i libri tagliati e letti, 
Imporre alla luce non mi sembra né troppo poli: 
tico, nè troppo uazionale. Io adunque propongo la 
soppressione d'ogni dazio sopra libri che abbiano 
i requisiti da me sovra espressi. 

Bianchi. Non mi sembra accettabile la proposta 
del deputato Ravina, perchè qualora Ja Camera vo- 
glia approvarla potranno i librai valersi dei viag= 
giatori e raccomanil loro onde riconoscano 
con proprii quei libri che avrebbero fatti tagliare 
preventivamente. Per questa ragione io mi vi op- 
porigo 

Mantelli. Vo peuso, che l'avere già la Camera 
manifestate al ministero le sue opinioni sopra l'ap: 
plicazione delle leggi doganali debba essere sulfi. 
ciente per.ara, e da discussione, già troppo lumga= 
mente protratta, ove si volesse, ancora mantenere 
vivaya poco 0 nulla di concludenta ci condurrebbe. 
Crederei quindi necessario che la,Camera passasse 
all'approvazione dell'articolo. 

Posta/ai voti la proposta Chenal è respinta. 

Mentre il presidente interroga la Camera sull'ar- 
licolo proposto. dalla commissione conforme: a 
quello del ministero, prende la parola il depuiato 
Ravina. 

Iavina, Pregherei il sig. presidente a non voler 
dimenticare la mia proposta; 

Presidente, Le farò, osservare che tutte le pros 
poste debbono essere formulate (e depositate sul 
banco della: presidenza. 

Ministro d'agricoltura © finanze. Nel mentre 
che l'onorevole sig. Ruvina sta formulando la sua 
proposta hoWonore di depositare sul banco! della 
presidenza le relazioni dei. due progetti «ti legge 
concernenti gli imprestiti, Darò poi alla commis» 
sione tutti i documenti e note giustificative che 
sarà per domandarmi. 

Si pone quindi aî voti la proposta Raving, la 
quale è respinta. 

È approvato all'incontro l'articolo; proposto: dal 
ministero, e con esso i seguenti: 

Abiti ed ‘arredi teatrali. 

Art, 47. Esenzione totale dai diritti di entrata € 
di us per gli abiti, arredi teatrali @ spartiti d'o- 
pere che seguono gli attori nelle loro traslazioni. 

Artisti ambulanti. 

Art. 18. Esenzione totale dai diritti di eotrata è 
di uscita per gli strumenti degli artisti ambulanti, 
non che per quelli portatili dei viaggiatori, allor= 
quando non havvi dubibio sulla qualità di colui che 
ne opera l'importazione 0 l'esportazione. 

Giocolieri. 

Art, 19. Esenzione totale dai diritti di entrata è 
di uscita per glì animali rari condotti dai giocolieri 
al pubblici spettacoli. 

Vetture pubbliche, eco. ecc. 

20, Esenzione totale dai diritti di entrata e 
It 

1. Alle vetture pubbliche, postali, diligenze @ 
simili, di spettanza dei nazionali, ed aventi Je aur 
torizzazioni e contrassegni prescritti dalle RR, PP. 
del 24 luglio 1835, e 21 luglio 1846. 

2. Ai capri e carrettoni nazionali, servienti al- 
l'agricoltura ed al trasporto delle merci che hanno 
un corso periodico noto agli impiegati di dogana. 

5. Alle hestie applicate al tiro dei suddetti 
veicoli, 

Art. 21. L'esenzione contemplata nel precedente 

Licolo verrà estesa alle vetture pubbliche, carri, 
carrettoni e relative bestie da tiro di proprietà stra- 
niera, quando però il corso delle prime sia legal- 
mente autorizzato e non risulti, rispetto agli ultimi, 
abuso alcuno. 

Vellure private, ecc.ecc. 

Art. Esenzione totale dai diritti di entrata e 
di uscita per le vetture, carri e relative bestie da 
tiro, d'uso privato, che vanno & vengono giornal- 
mente dall'una all'altra frontiera, a condizione però 
della riesportazione delle carrozze nuove e delle 
bestie dall'estero introdotte. 


LATI 
di u 





Traslazioni di domicilio. 

Art. 25, Esenzione totale dai, diritti di entrata 
per gli efletti, mobili, libri ed altri oggetti d'uso 
domestico, e vetture di coloro che vengono a sta- 

! bilirsi nello stato, purché il tutto sia usato e pro- 
porzionato alla loro condizione. 
| Strumenti rurali. 


i Art. 24. Esenzione totale dai diritti di entrata e 

| di uscita per gli strumenti rurali, mobili ed effetti 
che i coptadini domiciliati all'estrema frontiera in- 

| troducono vd esportano dalla linea doganale per 

motivo di lavoro, 0 traslazione di dumicilio. 

: Proprietà limitrofe. 

Art 25. Uontinuerà rispetto ai proprietari od 
| egli eredi in linea retta delle terre limitrofe già 
| godenti l’agevolezza della libera importazione ed 
| esportazione dei prodotti delle medesime , Ja con- 
Î cessione ilella stessa facoltà, mediante l'osservanza 
| dei regolamenti. 

Agevolezze agli abitanti delle frontiere, 

Art! 26. Eserizione dai diritti d'entrata s d'uscita 
| pei seguenti articoli, quando sono destinati a con- 
| sumarsi nelle località poste all'estrema frontiera, 
cod: 

1. Pane e farina; in quantità non 
eccedente i, 

2. Patate , in quantità’ non ecce- 
dente i x 

5. Castagne, in quantità | non ecce- 
dente i 

4. Carne fresca.) în quantità non 
eccedente i 

5. Formaggio, bulirro fresco e lalté 

in quantità non eccedente i 

6. Gesso. in quantità non ecce- 
dente i 


| 


40 chilo. 
400 chilo. 
100 chilo, 

4 chifo. 

2 chilo. 


100 chilo. 
Merci esenti dai dritti di entrata e di uscita, 


Art. 27. Le merci che a tenore della tariffa vanno 
esenti dal pagamento del dritto d'entrata e d'uscita 
saranno, come le altre, soggette alla dichiarazione 
































della qualità, quantità e rispettivo valore, non che 
all'obbligo della verificazione. 
Campioni. 

Art. 28, Esenzione totale dai dritti di entrata e 
di uscita rispetto ai campioni destinati a rappre- 
sentare oggetti di cui fanno parte, e che non hanno 
verun valore. 

Altrezzi di bastimenti naufragati. 
Art. 29. Esenzione totule dai dritti di entrata ; 

1. Per gli avanzi d’alberi , vele , ecc., ritirati 
dai bastimenti naufragati sulle coste ; 

2. Per le Ancore e cordami ricuperate in mare 
a vista di lido ; 

5, Per gli attrezzi di bastimenti nazionali nau- 
fragati sulle coste straniere, 

Art, 30, Onde godere di tale franchigia, l'impor- 
tazione di quelli accennati al $ 3 dovrà effettuarsi 
nel termine di sei mesi, ed il fatto del naufragio 
dovrà giustificarsi con regolari certificati. 

Provvigioni di bordo. 

Art. 31. Mediante l'osservanza delle formalità 
prescritte dai regolamenti, sono pure concesse le 
seguenti esenzioni rispetto ai viveri e alle provvi- 
gioni di bordo, cioè : 

4. Esenzione dai dritti di entrata per quelle e- 
stere, sopravanzate ai bastimenti nazionali, e che 
sono consumate a bordo da'bastimenti stessi du- 
rante lo scarico rispettivo. 

2 Esenzione dai dritti di entrata per quelle so- 
pravanzate a bordo di bastimenti nazionali prove- 
nienti dall'estero, e per le quali sarà giustificata 
la nazionalità dell'ori 

5. Esenzione dai diritti di entratà per quelle di 
origine estera, sopravanzate a'bastimenti stranieri, 
che vengono consumate a bordo degli stessi du- 
rante il loro soggiorno ne' porti dello Stato, o che 
sono riesportate all'estero. 

4. Esenzione da' dritti di uscita per quelte estratte 
dallo Stato ed imbarcate su bastimenti nazionali e 
stranieri, fermi nel porto v salpanti per l'estero. 

5. Esenzione dai diritti d'entrata e di uscita per 
quelle di origine straniera, che da bastimenti 
esteri o nazionali sono temporariamente depositate 
e quindi esportate pet-fuori Stato. 

Concessioni pivense. — Importazioni temporarie. 

Art, 52, Sarà permessa in esenzione dai diritti 
di entrata e di uscita , e colle riserve e condizioni 
che saranno dal governo. ravvisate necessarie a 
prevenire ogni abuso, l'importazione delle merc 
straniere destinate a confezionarsi nello Stato, per 
essere poi riesportate, 

Reintrodusioni. 

Art, 53, | tessuti di seta di fabbricazione nazio- 
nale, rimasti invenduti all'estero potranno reintro- 
dursi in esenzione dal dritto d'entrata, mediante 
l'osservanza dei regolamenti. 

Ricci V. Domanderei al signor ministro se sia 
contento a che si aggiunga ai tessuti di, seta gli 
oggetti di filigrana e di corallo di fabbricazione ece. 

Ministro di finanze. Non mi opponga all'aggiunta 
dei filigrana perchè è agevole riconoscere se siano 
lavori nazionali oppure esteri. Ma non così del co- 
rallo, trovandosi a Napoli dei lavoratoi non infe- 
riori ai nostri. 

Ricei ritira ls proposta suì coralli lasciando sus: 
sistere i soli filigrani. 

La proposta Ricci è approvata. 

Sono conseguentemente approvati gli articoli: 

Art. 54. La reintroduzione in franchigia non sarà 
ammessa che dalle dogane di Torino, Ciamberi, 
Novara, Voghera, Genova, Nizza, Cagliari e Porto 
Torres, 

Art, 55. Tale agevolezza sarà applicabile da tutte 
le dogane, ai seguenti articoli, cioè: 

1. Ai fusti che servirono ad esportare vinì, 
acquavite ed olii; 

2. Agli otri e sacchi che servirono ad espor- 
tare gli articoli suddetti, Je semenze e suli ecc, 

È per Je dogane aperte al transito: 

5. Ai libri di edizione nazionale 
Restituzione diritti. 

Art. 56, Gli articoli seguerti godranno all'u- 
scita dallo Terraferma e dalla Sardegna , della re- 
stituzione del dritto pagato in occasione, dell'in- 
troduzione delle materie prime, cioè 

1 La biacca 0 carbonato di piombo puro, 

2 I cedri, aranci e loro scorze, canditi, 

3 I confetti è frutti canditi, 

4 Le paste fine da vermicellaio, 

5 Le sete ritorte; 

E ciò mediante giustificazione del pagamento dei 
diritti di entrata, purchè sieno in quantità non 
minore di 100 chilogrammi, e si osservino le cau- 
tele a tal uopo prescritte. 

Chenal domanda che a queste disposizioni della 
legge ssieno ammessi due altri articoli, il ‘cacao è 
le punte di Parigi. 

Ministro delle finanze, lo non ho alcuna ragio- 
ne di oppormi all'aggiunta di queste due merci , e 
se la Camera crede che il governo debba restituire 
all'uscita del cioccolato quanto ha percepito sopra 
il dazio del cacso, accetto di buon grado la pro 
posta. 

Neppure mi opporrò a mettere nella stessa con- 
dizione le punte di Parigi. È ben vero che il di- 
ritto sui fili di ferro è stato ridotto da' 20 è sole 
10 lire per ogni 400 kil., e che coa 400° kit, di 
fili di ferro si possono costruire una enorme quan: 
tità di queste punte; però se si crede che questo 
favore può arrecare un bene sensibile a questa 
industria, ponendola in condizione di lottare colle 
altre nazioni vicine, anche per questa parte io ce- 
derò con piacere. 

Lanza. La proposta fatta dall'onorevole deputato 
Uhenal sopra il cacao e le punte di Parigi ed ac- 
colta favorevolmente dal signor ministro delle fi- 
nanze dà luogo ad un'altra quistione, la quale con- 
siste nel vedere se sopra il cacao e le punte di Pa. 
Figi non vi sieno altre industrie nazionali le quali 
meritino un favore del tutto speciale. Io quindi per 
sciogliere la presente quistione proporrei il rinvio 
alla commissione di questo articolo perché essa esa- 
minusse quali altre industrie debbano godere di un 
favore speciale. 


Valerio L, La proposta dell'onorevole deputato ' dice che tutte le Jettere, 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Lanza non mi pare che si possa accettare. Onde 
essere in grado di poter dare un giudizio preciso 
delle industrie meritevoli di un favore ci vuole del 
tempo. Ora questo tempo e per la stagione avan. 
zata, e per la necessità in cui siamo di compiere al 
più presto possibile la discussione di questa teriffa 
noi non lo possiamo avere. Se nella sessione ven- 
tura si crederà conveniente aggiungere a quest'ar- 
ticolo altre merci non contemplate, se ne. potrà 
fare una proposta a parte. In questo modo si gua- 
dagna un tempo prezioso, senza che alcun danno 
ne venga. 

Farina Paolo. lo mi associo pienamente alle ra- 
gioni addotte dall'onorevole deputato Valerio per ìl 
mon rinvio alla commissione del presente articolo. 
Tutte Je volte che si vuol esimere da un dazio un 
prodotto, 0 fare un benefizio sulla materia lavorata 
col risarcimento del dazio pagato nell'acquisto della 
materia prima uon basta l'aver determinatei varii 
prezzi di queste materie prinie ma è necessario an- 
cora di vedere per quanto entri questa materia nelle 
opere lavorate, Per chiarire il mio concetto re- 
cherò l'esempio dei canditi. Tutti sanno che esistono 
varie qualità di canditi. Ora il rimborso del dazio 
si fa in ragione dello zucchero che entra in questi 
confetti o frutti canditi. È facile quindi lo scorgere 
che per ciò stabilire si ricchieggono i lumi di uo- 
mini speciali, e per conseguenza sarebbe inutile 
affatto il rinvio alla commissione ilomandato dal- 
l'onorevole Lanza. 

La proposta Lanza è rigettala. 

Michelini. Dacchè non è stata approvata la pro- 
posta del deputato Lanza, io mi credo in debito 
di chiedere la soppressione dei presente articolo. 
Col dare un favore ad un genere d'industria qua- 
lunque non si fa altro che creare un privilegio. 
Ora a sia questo privilegio la conseguenza di una 
tassa esorbitante imposta ai prodotti esteri, oppure 
l’effetto di una riduzione od esenzione anche totale 
dai dazii comuni per l'importazione delle materie 
prime, o l'esportazione delle materie lavorate, in 
qualunque modo dico si presenti questo privilegio, 
è sempre il sistema profesionista che lo informa, 
(Oh! oh! ilarità generale e prolungata). Conse- 
guente pertanto ai miei principi io domando la 
soppressione dell'art. 36. 

Ministro di finanze. ll deputato Michelini è di 
opinione che si debba respingere l'articolo in di 
scussione perchè non fa che creare un privilegi 
lo comincierò col dichiarare alla Camera, che in 
questo articolo vi sono. alcuni prodotti i quali sa- 
crificherei senza aleun rammarico perché la loro 
importanza non è tale da mettere a repentaglio 
una ricchezza del paese. Ma domanderò al sig. Mi- 
chelini stesso, se egli pensa che si possa con 
qualche ragionevolezza, e per semplice amore di 
un principio distruggere ciò ch'egli chisma un pri- 
vilegio, ma che però ha il raro dono di creare al 
paese un guadagno di più milioni come è il com- 
mercio delle paste fine da vermicellaio. Eppure 
quest'industria così importante verrebbe inmanca- 
hilmente.a perire, ove leggi speciali non la esone- 
tassero dai dazi che colpiscono i grani di cui si 
deve servire a tale uopo, e per soprappiù dovesse 
ancora pagare un diritto d'uscita. Per conseguenza 
la Camera la quale ha respinto Ja proposta assai 
più mite del deputato Lanza , non vorrà, lo spero; 
accogliere quella del sig. Michelini, la quale si po- 
trebbe riguardare come la sentenza di morte sca- 
gliata contro un'industria essenzialissima ad un 
commercio oggi molto florido 

La proposta del deputato Michelini è respinta. 

Si approva all'incontro la proposta Chènal sul 
cacao e sulle punte di Parigi. 

Lanza. Siccome la Camera ha creduto fuor di 
luogo la mia proposta, domanderò che venga ag- 
giunto alle specie contenute nell'art, 36, e che già 
godono del benefizio, l'olio di sesamo. 

Bonavera. Non mi sembra che l'olio di sesamo 
possa trovare ilsuo luogo in questa categoria giacché 
le grane che arrivano nel nostro Stato non sono 
che per soddisfare ai nostri bisogni. 

La Camera non essendo più in numero si scioglie 
alle 5 1,4 senza prendere alcuna deliberazione sulla 
proposta del deputato Lanza. 

Ordine del giorno di domani. 

Segito della discussione del progetto di legge per 
la riforma della tariffa daziaria. 








VIAGGIATORI 
Arrivati in Torino il di 4 giugno. 


Graur Giovanni inglese, gentiluomo, da Milano; — Vood 
Pietro id., possidente, id. — Gingins de Olivero (Carlo 
di Sarraz, id., da Berna. — Gevers Deyuot di Rotterdam, 
id., da Milano. — Bussy Emanuele messicano, capitano, 
id., — Dames Enrico Claudio Maria di Parigi, letterato, 
da Parigi.—Lucas Giuseppe di Dijon, possidente, da An- 
tibo, — Lunel Ippolito di Marsiglia, id., da Milano. — 
Halbach Arnoldo degli Stati Uniti, îd., da Genova 

Partiti da Torino il di A giugno 

Graydon inglese, possidente, per. Milano. — Bolongaro 
Gitiseppe di Francoforte, id., per Berna. — Mouguin 
Claudio di Francia, viaggiatore di commercio, per Fran- 
cia. — Mottu di Ginevra, banchiere, per Milino. — 
Bonsignori Nicola di Milano, possidente, per Parigi. — 
Reynolds Edmondo inglese, reverendo, per Ginevra. 


DECESSI del 4 giugno in Torino 
N 13 


Dal i gennaio, totale N, 2444. 


ULTIME NOTIZI 


Panic, 3 giugno. — Il presidente della re- 
| pubblica era ritornato a Parigi la sera del 2 
|8 8 112. Lungo tutto lo stradale da Digione 
a Parigi era salutato con vivi segni di. affe- 
zione da tutte le popolazioni accorse in folla. 
e dalle guardie nazionali dei varîîì luoghi. AI 
| suo arrivo al debarcadero del baluardo Ma- 
! zas fu accolto con festose acclamazioni dalla 
folla che attendeva il suo ritorno. 
| (Corresp. Litog.) 

lì Débats (in un'articolo firmato Leynoine) 
tutte le informazioni 














ricevute da testimoni presenti al. ‘banchetto 
di Digione, s accordano a riguardare il di- 
scorso di Bonaparte come una dichiarazione 
di guerra alla maggioranza. Consta inoltre 
che Ja versione ofliciale affissa a Digione, 
e pubblicata nei giornali, abbiz subito, a 
quanto pare, certe modificazioni, 

L’Ordre confermando quanto ieri ci. seri- 
veva' il nostro corrispondente sulle parole 
dette dal presidente riguardo all’ Assemblea 
conclude : che il principale carattere che di- 
stingue il discorso del presidente può essere 
la venseveninza, ma non è certo l’\mmecAzione. 


(Corrispi del Risorgimento). 
Parigi, 3 giugno. 

Quest'oggi fu nominata una commissione în- 
caricata di fare un tapporto sulla convenzione 
addizionale al trattato di commercio fra la 
Francia e il Piemonte, 

La migliore accoglienza venne fatta alle di- 
sposizioni. liberali di questo trattsto, ma un 
incidente ebbe luogo nel terzo ufficio, dove 
un organo della reazione estrema, affrontando 
la questione dal punto di vista politico si la- 
gnò con una certa amarezza dell'andamento 
in genere del goveriio Sardo, e specialmente 
della protezione che il deriagoghi trovano sul 
suo territorio. Secondo l’onofeyole rappresen- 
tante, le turbolenze dì ‘a altro non sareb- 
bero che una ‘protesté della popolazione con- 
tro le tendenze ultra*liberali \del goveino e 
segnatamente contro l'offesa fatta al sentimento 
religioso del paese nelle relaziohi con Roma. 

Bisogna rendere giustizia ai conservatori : 
essi non paryero commossi da queste recri- 
minazioni. Dirò anzi che il signor Bixio fu 
accolto con favore evidente quando prese a 
perorare per, un'alleanza della Francia e della 
Sardegna. Il signor Bitio disse, cominciando 
essere sorpreso’ che si’voglia fare al Piemonte 
una colpa di ciò che è uno dei più bei titoli 
della Francia, cioè di essere state e di essere 
ancora presentemente il rifugio dei proseritti 
di tutte le cause. Ei fece capire, anche ai più 
mal disposti, che dopo essere stato il centro 
di resistenza della nazionalità italiana, il Pie- 
monte non può, senza abbassarsi. dinanzi 
tutta l'Europa, abbandonare alle commissioni 
militari i soldati che ‘pugnarono sotto le sue 
bandiere nell’anno 18{9. Certo è che, acco- 
gliendo questi proscritti, il Piemonte contrae 
verso i suoi contermini l’ obbligo di gua- 
rentirli contro ogni iinpresa organizzata nel 
suo territorio: ma questo dovere il Piemonte 
lo conosce; finora esso vi ha scrupolosamente 
soddisfatto, e saprà sempre soddisfarvi con 


Il signor Bixio si lagnò della poca inclina- 
zione che si mostra per il Piemonte , ‘il solo 
paese costituzionale , e il solo nostro alleato 

sibile in Italia, mentre si cerca con tanta 
premura l'alleanza dei governi ostili al nostro 
e per i loro principi e per le, dimostrazioni 
loro. L'alleanza della, Francia col Piemonte è 
prefissa, disse terminando il signor Bixio. Il 
Piemonte conta e ha diritto di contare sopra 
di noi, qualunque siano gli uomini che reg- 
gono la Francia, per difenderlo all'uopo contro 
l’Austria, e anche noi troveremmo alla nostra 
volta nel Piemonte un alleato prezioso e de- 
voto qualora la nostra armata d’Italia venisse 

varsi compromessa. 

signor Bixio fu nominato commissario 
all'unanimità, meno due voti, Gli altri com- 
missari sono i signori Louvet, Maure, Dejo- 
bert, de Flavigny, Lebeuf, Huber Delisle, Be- 
noist d'Asy, Faure, Fournier, Ferd. Barrot, 
L. Reybaud, Duca di Dalmazia, Hernoux , 
ammimiraglio Denis. 

Gli uftizi dell’Assemblé hanno bggi nomi- 
nato i loro presidenti e segretarii. 

1 presidenti eletti sono i signori Zauriston 
gen., Vitet Parisis, Changainier gen., De Bro- 
glie, Deseze, Vatimesnil, Molé, Bedau, Dam- 
bray, Radoult, Lafosse gen., Drouhin de Luhys, 
Achard gen. Berryer, Rulhieres geni 

! segretarii, signori Godelle; Blaroyer, Boù- 
vattier Kerdrel, Bancel, Essechasserians, Tirlet, 
Collas, De Lescours, Howyn Tranchere, de la 
Ladevansaye, Bouget, Lalosse, Chégaray De- 
smaroux, Chassaigne Gouyon. 

Le elezioni dei presidenti sono state fatte 
al punto di vista della Questione della revi- 
sione ed i nomi che ho segnato. con linea, 
rappresentano i membri, che non hanno ade- 
rito alla proposizione de) Broglie e che per 
questo motivo sono stati portati dalla coali- 
zione di tutte le opinioni contro-revisioniste, 

Il signor Thiers è în Inghilterra: egli è di- 
sceso a Londra in casa di lord Ellis. antico 
ministro della guerra; egli visita probabilmente 
l'esposizione, ma si sa che visita più s.venti 
la duchessa d’Orleans, la quale non abita a 
Claremont,, ma in un villaggio prossimo a 
questa residenza. Si pensa perciò foridata= 
mente che il capo del partito reggentista. sia 
andato a conferire colla principessa sulle e- 
ventualità che vanno a prepararsi. 

La fusione già molto ‘inferma va presso a 
soccoinbere definitivamente sotto le dichiara- 
zioni della famiglia d'Orléans. Si sapeva che 
la regina madre ed il duca di Némours sem- 
brano propensi a questo accordo, ma la fu- 
sione non vi guadagnerà nulla, 

Ho da fonte diretta un ragguaglio signifi- 
cantissimo sull’attitudine della famiglia. 








Il duca di Némours è stato interpellato a 
questo riguardo‘ ed eccone presso a. poco la 
sua testuale risposta. 

« To non ho a rendere conto de’miei sen- 
« timenti personali: ciò che posso dire è che 
« non si dividerà la nostra famiglia e che i 
« i principi d'Orléans rimarranno estranei ad 
« ogni combinazione fusionista, » 

o ho nulla a ritrattare di quanto ieri vi 
dissi sugli affari di Digione, e poche cose vi 
ho da aggiungere: le due frasì che vi ho se- 
gnalate non si trovano nel discorso presi- 
denziale inserito nel Monitore d’oggi; ma 
esse sono riconfermate in modo più o meno 
esplicito da tutti i giornali indipendenti che 
avevano rappresentanti al’ banchetto. Ma a 
prender anche soltanto la versione officiale, vi 
rimangono sempre cose assai gravi. 

La dichiarazione di guerra ai vecchi par- 
titi è la prima temerità di questo genere: fin 
qui si era vissuto in un terreno neutro, quello 
della ‘conservazione. — Ma era’ ben sottinteso 
che ognuno si riseryava tutti i suoi diritti — 
Oggi il napoleonismo si smaschera, e preten- 
de escludere i concorrenti : l’irritazione è 
grandissima in ispecie nel partito legittimista. 
Del resto i bonapartisti rinunciano a difen- 
dere ‘il coup de téte del presidente “e se ne 
mostrano assai. afflitti, 

Ml presidente ;è ritornato ieri sera a Parigi. 
La sera era nagnilica , e una numerosa po- 
polazione l'attendeva sui boulevards S.t Denis 
e S.t Martin. — Il grido.di viva Ja repubblica 
fu innalzato con tale energia, da rappresentare 
con verità il sentimento pubblico. 

Si annunciavano delle ‘interpellanze. all’ As- 
semblea nazionale. Furono nominati i sìgnori 
Duvéigier de Hauranne e Colbarel de Ley- 
val come incaricati di chieder conto al mi- 
nistero del discorso del presidente, che l'As- 
semblea considererebbe come una aggres- 
sione del potere esecutivo. Sono già passate 
le ore 4, e questi signori non si sono ancora 
presentati alla tribuna. 

AI momento di chiuder la lettera sorge 
una discussione animatissima a proposito di 
uua proposta del generale Gourgaud diretta 
ad accordare alle guardie municipali che han 
combattuto nel febbraio 1848 le stesse ri- 
compense date ai soldati feriti nel giugno. 
Con una logica che somiglia ad unà ironia 
il sig: Larochejaquelein propone di accordare 
il beneficio di questa retroattività ai soldati 
feriti nel luglio 1830. — Questa discussione 

itante trasporta alla tribuna vari generali 
che vengono a perorare per la teoria dell’ob- 
bedienza passiva. 

La montagna si scatena iu ‘massa contro 
questa dottrina : il tumulto è indescrivivile. 

Il corriere parte. 


Beroio. — L'Indépendance Belge del 2 an- 
nuncia che il re de’ belgi si recherà a Londra 
fra il 15 e 20 del corrente mése per visitare 
l'esposizione, 

ministeriale durava ancora. 
regina Amalia, e il duca e la duchessa 
di Nemours ‘erano il;2 partiti per Londra. 

Mapnp, 29 maggio. — Si legge nell'Epoca: 
Le notizie che noi riceviamo da alcune pro- 
vincie e segnatamente dall’Andalusia annun- 
ziano che il raccolto dei cereali, stante la sic- 
cil 


La eri 


invernale e i freddi del maggio è come 
perduto. Il frumento e l’orzo ‘sono stati br- 
ciati dalla neve. Questa è una vera sciagura 
che preoteupa molto più i popoli, che non 
la caduta ovvero l'innalzamento’di un mini: 
stero. Ma anche il gover 10 e il Parlamento 
devono preocchpatsene, l'uno per ‘alleviare il 
più che possibile è gli aggravi che pesano sul 
paese, e l’altro per ricusare la sua approva- 
zione a qualunque misura ‘chè sì 

sacrificio imposto alle popolazioni. 

Berto, 31 maggio! — Si crede che l’èse- 
cuzione del decreto ministeriale concerbente 
la convocazione degli Stati provinciali, incon- 
trerà' della resistenza per parte dei deputati 
stessi degli Stati. — Lu Anuover scoppiò una 
crisi ministeriale in seguito al progetto del re 
di ritornare agli anlichî Stati provinciali 
I fogli di' Berlino recano i particolari della 
inaugurazione del snoniùmento di Federitò ìl 
grande. ‘Ii popolo salutò con entusiasino Îa 
memoria del grani ve, fondatore della potenza 
prussiana. Notiamo ‘che ‘anche 8. A. R. il 
duca di Genova assisteva a quella’ festà, — 
Ecco il discorso pronunciato dal re Gugliel- 
tno in questa circostanza: « Io mi rivolgo 
di preferenza ai rappresentanti della città “di 
Berlino per fe‘icitarli di tutto cuore per un 
ornamento così bello é nuovo nella capitale. 
Ein proposito mi ricordo l'usanza dei po- 
poli antichi i quali solevauo sospendere un 
emblema in'tutti î luoghi che prediligevano. 
Signori! Sia un emblema anche questo monu- 
mento, ma possa anch’ essere qualche cosa di 
più, ed io prego Iddio con fervore affinché lo 
sia, cioè sia per tutti un segno di rinconcilia: 
zione e per molti un’ammonizione onde ritor- 
nino a sentimenti migliori.» 

Il primo borgomastro rispose.al re assicu- 
randolo che l’affetto del paese per la :sua\per- 
sona aumenterebbe nell’interesse della patria, 
« Dio fo voglia » rispose il re. 





‘ Bons pi Panici del 13 giugno. = Îl 5 00 
ha aumentato di 15 centi a\90 55. Il 3 0/0 
di 10 cent. a 56 05, 





A contanti comparativamente ai col 
chiusura di ieri il 5010 ha pure au 
di 15 cent, a 90, 65.e così il.3 010 a 56, 
L'antico 5 0/0 piemontese (c. R.) è cadulfi 
da 80, 40 a 80, 35. È 
Le antiche obbligazioni del Piemonte 
950 e le nuove a 905 non hanno variato, 


S. NICGOLINI gerente. È 
'orino — Cugini POMBA x C. — Eni 
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CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista 
Saggio Scientifico | 
PER 
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Vol. 30, 34, 52, 55 e 34 
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MANUALI 
GINNASTICA 


COMPILATO 
SULLE MIGLIORI OPERE DI GINNASTIO 
TEDESCHE, FRANCESI ED INGLESI * 
di 1. P. 
corredato di &® tavole in rame, 
Per gli Associati a quella Libreria Lui 
Per i non Associati, riuniti in due 
lumi, Lo. 2, 50. 


D° imminente pubblicazione 


MANUALE DI CHIC 


Applicata alle Arti | 
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ASCANIO SOBRERO 
il 4° Vol, 


CORSO ELEMENTARE! 
DI CHIMICA 


BREGNAULI 
Traduz. dei Professori WI 
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il 4° Vol. 


A 


Avviso interessante | 
alla Sulute. i 


Il nuovo Stabilimento delle ‘acque nrindi 
e Bagni di Crodo, valle d’ Ossola, fu ap 
alli 20 maggio è dura a tittò settembid 
acque sono eguali a quelle di Cormayeti 
S. Bernardino e Ricoyaro, cioè pei le mali 
prodotte da interne ‘infiammazioni } palpi 
zioni del ‘cuore, sconcerti menstruali, ipoedi 
dria, ‘ece. ecc; com si puo vedere negli 
nalì di Medicina del 1844. I Bagni sono 

i negli effetti a quelli così famosi di 
vescio, facendo: comparire espulsioni. salal 
come risulta dall'esperienza, e dalla relaziò 
fatta dall'egregio signor dottor fisico Lossd 
medico primario dell'ospedale di Milano; 

La. posizione è delle più belle di. qua 
stabilimenti si contano in Italia ; atmosfe 
temperata, strada comodissima, che in'mel 
di due ore conduce alla città di Domo; ludj 
proprio. per ricuperar salute; recreare il 
e divertire la mente 


AUVISO 


Un giovane teologo professore elementa 
di collegio, nazionale amerebbe collo 
per l'istruzione di fanciulli in ‘qualche fai 
glia distinta. — Indirizzo all'ufficio del 
stro giornale. 


PER LA NASCITA 


pi 4 
S.A. R. CALRO ALBERTO DI SAVO] 


DUGA DEL GUIALLRIE 
CANTO a 
DI GIOVANNI PRATI î 
In vendita presso la Libreria di PIETRO] 
MARIETTI via di Po vicino all Universili 


în 


Da affittare al presente 
presso î 


MONCALIERI 


Un’ elegante Villa signorilmente 


ti 
arredali È 


con oratorio, bigliardo, bagni, scuderia ei 


igersi in Moncalieri al, negozio di Gif 
vanni Ceresole pittore , via di Santa Croce 
casa propria, 





Tipografia Fenneno e Franco: 





RES 
(mato a conferire. colla duchess 


bi 


i SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
omo, all'ufficio 


librario.— Firenze, Viesseuz, libraio. — Romo, Ca 
‘Napoli, Padosa Marghieri, libri 
corrispondenza Ha», e Lejolirot 
Street, — Nuova Yorck, lin Re 
‘Broadway, camera n. 45, terzo piano. 


del. Giornale, a fanco alla Madonna degli Angelt e presso 
li librai) — Per le l'rovincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emt= 


Ginevra, Cherbulies. 
Londra, P. Bolandî, libraio, 
zione del giornale l'Ecovd” Italia, 


robianchi, impiegato 
arigi, 











Torino, Sabato 7 Giugno 1854. 


Torino, — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 


N dg 1. 6,— Provincie, — Un anno LL, 44,— $1.,17 
— Un mese L, 650. — iaia ed Esrcso.. 
bi 27. — Trimestre 14 M, — Un mese l.. 7, franco di confini, 
Ì Numero cent, 40, — Ninigersì franco di posta alla [urezione dell Giornale iL 
ù gi Ca Risonemento. — Le mserzioni si pagnno cent. YI) per riga anticipati, — 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
22, — Tre most L, 12, — Un mese 


1 manoscritti e le lettere von saranno restituiti, 





“Ta 





RIVISTA, 
lazzetta di Milano passa in rassegaa le at- 

lilì condizioni dell'Europa occidentale 
onto cogli Stati del Nord; e, come è naturale, 
Gomeliude a favore di questi ultimi: Invece la Cor- 
Wrispondonza litografata austriaca fa i più strani 
(immenti sopra non sappiam quale, carta geogra- 

Co. che sarebbe ora in mano tdi Mazzini , e dalla 
Mquale vuole dedurre che il governo piemontese 
lsta ora meditando l'attuazione dî un regnò dell'alta 
Italia: E noi che non siamo abbastanza intimi con 
Mazzini per frugare nelle sue carte, ci restringe» 
remo all'umile ufficio di cronachisti. 

Il Costìtuzionale, che è l'unico organo della carisa 
"della tibbertà che rimanga in Toscana dopo le per- 
secuzioni e gli arbitrii del listero attuale, si 
vede interdetta ogni pubblicazione originale, e sta 

iirnto valle riproduzione di articoli d'altri fogli, 
(fra quelli che vuol tollerare il neo-despotismo di 
Mulizzo Pitti. 


{Quanto ieri la nostra corrispondenza ci alfermava 
è nivi ripetevàmo nella rivista sulla viva sensazione 
clie avrebbe ad ogni modo pradotto il discorso del 
residente della repubblica.a Digione, è pienamente 
Qyverato. Di tutti è giornali francesi, se ge togli la 

lPalrie eil Constitutionnel, non v'è chi non lo 

{giudichi severamente, e più severamente degli al- 
Uni il Deduts, che lo riguarda una dichiarazione di 

guerra all'Assemblea, Iooltre il nostro corrispon- 
Mente, nella lettera ieri siwmpata nelle notizie del 
Wattino, ci dice che nulla ha a ritrattare di quanto 

(gii ivcaci derto sugli affari di Digione, Certo è che 

A irritazione: è grandissimp, specialmente nei le- 
gittimisti. 

Td Pra stata nominata la commissione per fare il 
apporto sulla convenzione addizionale; al trattato 
li commercio colla Sardegna, Il signor Bixio fu no- 

inato relatore, dapo aver sostentito con energiche 
ale la necessità di una alleanza fra la Francia e 
Piemonte. 
Gli utt ilell'Assemblea si erano ricostituiti colle 
ne dei muovi presidenti e segretari, ed i pre- 
Grano stati scelti 4l punto di vista della 
revisione, 


è in Inghilterra, e sebbene lo 
\ suapio apparente sia di visitare Ja esposizione, si 
cheda però che il capo del partito re 
1 d'Orleans sulle 
eventualità che vanno a prepara: 

Dovevano il 5 fursi interpellanze al ministero sul 
iliseorso (tel presidente, che l'Assemblea considera 
un'aggressione el potere esecutivo; ma alla par- 
tenza del cortlero nessuno s'era presentato alla 

DU tribuna: 

1 giornali d'Inghilterra sono pieni di ragguagli 
sulla celebrazione dell''annìversario della Regina 
solennità che riuscì oltremodo splendids, ed h 

0 potuto dare un'idea alla migliaio di stranieri che 
sono ora in Londra, dell'entusiasmo che ha quella 

| popolazione per Ja sua Regina. Oltre a due mila 
‘ipite illuminato, ‘ed echeggiarono lino a tarda 
notte di ucclamazioni a S. M. Nei teatri si cantò a 
l poro ilagli spettatori l'inno nazionale. Tavitiamo la 

Corrispondenza austriaca a meditar questi fatti, 

tanto semplici in apparenza, e ne'quali pur si con- 

terigomo sì profondi insegnamenti. 

“ Gli enormi proventi dei! biglietti d'ingresso al- 

l'esposizione fannp sorgere i più singolari progetti, 

Si fiarla dli conservare il. palazzo di eristallo per 

uso della popolazione; e non maucò chi consigliasse 

di convertire il provento di quei biglietti nell'ac 

quisto ilel maggior numero possibile degli oggetti 

manilati all'esposizione. 
La Corrispondenza lit. ci reca i discorsi del conte 

di Minteuliel è del re di Prussia, Quest'ultimo fa 

un vivo contrasto sul Jaconismo e la severità dalle 

espressini è del concetto alla parola lusinghiera e 

conci e del presidente del consiglio, ‘Sovra 

tutto fece viva sensazione la replica del re ai com- 

‘ plimenti del borgomastro. 


L'anti-liberale convocazione delle Diete: provin. 
Giali incontra impreviste difficoltà. Quei medesimi 


(chie ne debbono fur parteavrebbero inoltrate al go- 


i erno gravi obbiezioni, 


È 


Anehe le conferenze di Varsavia son finite, E 
Tutti vanno fubbricando congetture sopra ciò che 
[Biasi quivi detto o progettato. Ma per ora ogni as- 

Fazione sarehbe prematura. 

Nulla dalla Spagna. 

(INel Delgio.la crisi ministeriale dura tuttavia, 





GIORNALI ITALIANI. 
Îi legge nel Friuli: 
sempre la meslosima senola. L'economista della 
Inicster Zeilung insegnava a spogliare una classe 
TONI profitto d'un'afira, ad esercitare il comunismo le- 
(KMle in granile col cristiano proposito di dividere 
Uli popolazione della Lombarilia e della Venezia in 
è campi fra loro nemici. L' economista del Lloyd 
(Zloy: num. 128 del 50 maggio) che si dà per 
MEMsetvativo dei conservativi, e che ad onta di 
No è tremendamènte e ridicolosamente rivolu- 
îitio, esprime pii desideriî, perchè si spogli con 


l'Italia a profitto dei paesi dell’im- | 


Nero austriaco d'oltremonti! Questo eravamo desti 
Tali a vedere aî di nost. 
dello spoglio come una legge di equità, a chiamare 
lonservazione il furto legale Fra classe e classe e 

Tra mazione e nazione! E ci venga poi Salomone a 

(ito: Nil sub sole novumi Bene siamo noi scan- 
tolezzati, che tocchi a giornalisti italiani, i cui 
Seritti sumo letti da pochissimi in Germania, il mo- 
Stare in tutta Lu sua laidezza la ladra dottrina della 
Triester Zeitung e del Lloyd, che hanno tanti let- 


"| dire a costoro, che quando non si | 
! mento dell'equo, del giusto, non si ha diritto di pi- 


alcun senti- 


gliare in mano la penna del pubblicista; e che me- 
glio si fa ad arruolarsi ail'una banda di saccomani 
e di predoni! Questo ci conferma nella nostra opi- 


altri che a noi medesimi, il meglio sarelibe ‘pub- 
blicare un foglio in lingua tedesca a Vienna; poi 


|chè almeno quello sarebbe letto e citato dalla 


stampa della Germania e rettificherebbe molte fulse 
idee è non lascierebbe passare impunite simili esor- 


taluno dei nostri pubblicistì ‘di poter far sentire 
lontano la propria voce isolata, mestre non si ap: 
poggia ad alenn genere di rappresentanza! Nun sì 
degnanonommeno ili prender nota delle vostre ret- 
tificazioni e confutazioni. Colla coscienza di avere 
spacciato l'errore fra quelli che i vostri seritu non 


curana nemmeno di giustificarsi in qualche modo 
dell'in putazione che giustamente date ad essi d'in- 


prii lettori, o.come essi dicono (V. il soproceitato 
numero del Lloyd) ai sempre crescenti loro obbo- 
nati. Ci si permetterà adunque, anche in queste 
polemiche, di seguitare il sistema di parlare con 
noi più che con loro, E veniamo ai fatti. 

Altre volte il Z/oyd ha seritto, che i nostri pa 





proclamare la dottrina | 


alfogano nell’oro, insegnando essere una carità lu 
spogliarcene, perchè non ci trovassimo forse al 
caso di Mida. Ora accumula sopra di noi la lode di 
soprammod» intelligenti, inciviliti, moderati nelle 
nostre voglie, e dopo confessato che noi paghiamo 
imposte in proporzione assai maggiore di tutti gli 
alici, ci trova pure pieni d'oro fino al gozzo; e ciò 
perché? Percliè mezza Europa ci è tributaria peri 
prodotti del nostro suolo, e perchè ci facciamo un 
pregio di essere tutti contrabbandieri E il rime- 
dio contro codesto malanno della nostra prosperità 
dove lo trova (8 il veru momento, come agnuno 
vele, d'invidiarci la nystra ricchezza edi ripetere, 
convegli fa, le favole da nonne degli antichissimi 
scrigni di famiglia, quando il verme roditore del 
dleliita va attaccando nelle viscere la massima parte 
della possidenza!) l'economista del Lloyd sì fecomilo 
in invenzioni? Uditelo! È il più sacro dovere, èi 
dice, dell'amministrazione, nello spirito dell'eguo 
Irattamento (Gleichberechitung!!!) di proteggere 
gli altri paesi della corona dal danno che reca loro 
la libera comunicazione coll'Italia. Bisognerebbe 
per qhesty limitare con dazi più alti la libera in- 
troduzione dei prodotti naturali dell'Italia in essi, 
e mediante la libera introduzione in Italia delle 
Manifatture austriache condurre è Vietitta, a Drunn 
e uell'Erzgebirge quelle suree correnti, che al 
Vitalia vengono dall'estero! Alora si, che si v 
drebbe il miracolo del ritorno della moneta d'ar- 
gento (che qui si va lacemda rarissima) che uscirelibe 
dai ferrei antichissimi scrigni di famiglia ! Per ul 
timo effetto poi si otterrebbe una più grande ineli- 
nazione del pratico italiano per l’Austria 

Voi vedete, che per quanto odinsa e ladra sia la 
dlottriva dell'economista del Lloyd essa è ancora 
più ridicola. Lasciamo stare i sogni dell'Ellorado 
italiano, coi quali ci consolano così spesso cotali 
pubblicisti, degni di amlare a cercar l'oro nelle 
miniere dei monti Urali, sogni fecondi di amare 
realtà. Ma nom è la ‘sublimità, il non plus ultra 
delta dottrina econom e amministrativa e po- 
litica codesto trovato del Zlayd, il quale ne dice : 
Alla loro intelligenza, alla loro civiltà, falla loro 
parsimonia ed tai prodotti ilel loro suolo devono 
gl'Italiani nostri vicini una tale prosperità da poter 
pagare molussimi milioni d'imposte più di noi. Per 

isere giusti questa prosperità bisogna toglierla, 
Fate sì, che gl'Italiani non possano più venderci i 
prodotti del loro suolo, e costringeteli a compe- 
fare le nostre manifatture. Gli. uominî pratici 
dell'Italia, che ne ha tanti, non ci saranno che 
più bene affetti quando l'oro e l'argento di cui ab- 
bondano surà nelle nostre saccoccie invece che 
nei ferrei loro scrigni !!L 

Ma non è dilettevole questo sottile ragionamen- 
to? Ch'e' non possano venderci i loro prodotti e ci 
affoghino in quelli : ed allora compreranuo tanto 
più i nostri ! 

E vi si può scommettere , che ragionatori così 
lini continueranno ad essere tenuti per gente con- 
servaliva, benintenzionata e cose simili! E con 
temporaneamente alla pubblicazione di cotali mia- 
ravigliosissimi trovati ; verrà il Zloyd a vantarsi 
del progresso che fanno le sue idee, mostrando 
che 
più/ Adlunque intendismola una volta noi giorna- 
listi di provincia. Il segreto per fare abbonati è 
quello di proclamare con fuccia tosta i più grossi | 
spropositi. Qualcheluno ci chiamerà allora mal; 
destri ciarlatani, che sdottoreggiano di cose che 
non conoscono. Mà coraggio ci vuole è e la riputa» 
zione di pubblicisti l’avremo bella e fatta, se se- 
guitiamo l'esempio del Lloyd, il quale e'insegna, 
che si può comperare senza vendere. Egli ha ben 





dire di aver comperato: se è vero quel che ne 
| dice, cho tanti abbonati pagano a contanti la ma- 
| ravigliosa sua ottrizia economica ! 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Pimes. 

La conferenza elie ebbe luogo ultimamente a 
Varsavia fra il re ili Prussia e l'imperatore Nicolò , 
e che l’imperatore d'Austria sì dispone a solenniz- 
zire a Olmutz con una pompa tutta militare, an- 
nunzia lo ristabilimento della buona armonia fra 
le corti del Nord, ed annunzia pure, che i princi- 

| pii comuni di un'azione politica han ripreso il loro 


nîone, che se avessimo colla stampa da parlare ad | 


bitanze. Ben singolare è l'illusione in cui trovasi | 


leggorio, danno una scrollatina dî spalle e non sì | 


segnare la dottrina «lel furto: Se rispondessero, te- | 
merebbero di rivelare il loro lato debole ai pro- | 


ista ile' suoi abbonati s'accresce ogni giorno | 


È n Ù Ì 
trovato il segreto di vendere, senza che altri possa 


| L'Inghilterra nom èmai stata inclinata alla politie 
seguita da questallegi, benchè non ahbia rifiutato 
di-rendere giustizia ai vantaggi che offriva, ed ab» 
hia riconoseltti i msiì che derivarono dalla sua 
temporanea interruzione. 

i fmpiega principalmente la sua 
influenza a calmare l'irritazione, e a conciliare le 
differenze che nascono di continuo fra gli uomini 
ili Stato, prussiani @laustriaci; e noi non crediamo 
{che l’imperatore Nicolò abbia presa l'attitudine 
aggressiva che gli vence attribuita. La sua massi: 
ma del 1848 è d'asp@ltorsi il peggio, e di non per- 
dere mai di vista he, essendo essenzialmente in- 
certo lo Stato della Francia, il continente non ha, 
| a suo riguardo, alchma garanzia contro i cangia- 

menti che condutnebbero ad uoa guerra esterna ; 
quanto s'eog egli vuole che sieno rispet- 
tati i trattati esisf@gi. € sia migliorata l'orgoniz: 
zazione fedcrale. Mi nell'interesse della potenza 
nazionale e della prosperità in Alemagna, egli è 
difficile di supporre che gli stessi uomini di Stato 
russi ignorino abbastanza la spirito del secolo per 
credere che si potrebbe a questo. prese imporre 
uno stupido dispotismo, e certo ben sanno, che 
crallerebbero al primo'urto le istituzioni federali 
ed interne dell'Alemagna, se queste non rispondes: 
sero al giusti bisogni] del popolo. 

L'interesse della "n conservatrice e dell’unia 
ne di questi governi Eontro gli eccessi della rivo- 
lurione, esige imperiosamente, che la Dieta ac- 
quisti iufluenza, e che le sue decisioni non siano 
Sospeltate come prese sotto l'influenza straniera, 

Non è nel carattere, nè nella politica dell'impe- 
ratore Nicolò, e da We anni ce ne siamo potuto 
convincere, di avventurarsi a combinazioni ardite 
ed incerte, Egli fa fronte agli avvenimenti , senza 
volerli dirigere. Quiadi nessuna fede noi diamo 
alle voci, che attribiliscono con certezza progetti 
reazionari a questi canvegni di Varsavia e di 0l- 
mulz, 

La Russia non si/proverà mai di comprimere 
l'Alemagna, o d'ottaecare la Francia. La cavalleria 
errante dei poteri dispotici è passata , e il. mondo 
non vedrà più un Buovo trattato di Pillnitz, AI 
contrario, l'attitudinedei governi alemanni è russo 
è puramente difensivo. Ma se il loro scopo è di 
preservar sè e i loto dlominii dalle devastazioni 
dell'inarchia, vedra@ino almeno, noi lo speriamo , 
che questo risultamento mon può (conseguirsi con 
la sola repressione, ma che v'è bisogno della ri. 
corkeiliazione e dell'anione del governo e del po- 
polo, combinandé l'autorità dell’una coi diritti del- 
l'altro. 

Nell'Eco d'Ftalia, giornale che si pubblica 
a. Now-York, si degge il’ seguente articolo: 

La menta! coMMERCIALE 1N Piemonte.— Abbiamo 
sotto gli occhi il orso del signor Cavour, mini- 
stro Sardo delle finanze, agricoltura e commercio, 
pronunciato nella «discussione sui trattati di com. 
mercio col Belgid e coll'Inghilterra 

Il cuore si dilafa vedendo come rapido l'ingegno 

s'innalza Della sfera della pubblica ammi- 
nistrazione. Il Piàmonte ieri’ soltanto ha eretto la 
sua tribuna legialbtiva, ed oggi fs già udire parole 
di profondo sapefe e di saggio governo civile 

Il discorso del Aministro Sardo contiene dottrine 
che non ancora hanno potuto penetrare nelle menti 
di popolazioni (elle pure, da più anni, discutono 
nelle Camere legislative le quistioni dli economia 
pubblica, Si ece@tui però la Gran-Brettagna, la 
quale, lo diremo è sua gloria, precede tutti gli altri 
Stati nella via del miglioramenti sociali. 

I signor Cavafir proclama altamente, in nome 
ilel governo Sarddil principio della libertà di com- 
mercio; e le Camere, e il paese, tutti fanno eco cl 
applaudiscono alle patriotiche ed eloquerti parole 
del ministro, Quaf trionfo perla giovane monarchia 
costituzionale piemontese di aver saputo fin dai 
primi giorni della sua esistenza spezzare gl'indegni 
legami del sistema restrittivo, da'quali nazioni po- 
tentissime e per industria e per commercio non 
hanno ancora safiuto liberarsi. Né ciò dee recar ma- 
raviglia poichè lîlali u fu la culla delle scienze! eco» 
nomiche edi Serra ed altri sommi serittori ita- 
liani ne getlatano le fondamenta un secolo prima 
che Adamo Smith avesse pubblicato Ja sua lomi- 
nosissima opera, 

amo debitori all opposizione dell’ex-ministro 

nor conte Rekel, che si strascixa tuttavi ne'sen- 
Lieri del caducol@ assurdo sistema preteso protet» 
tore, ilella nobile@franca dichiarazione del mini- 
stro Cavour di voler camminare risolutamente e 
francamente nellatitia della libertà commerciale, 
i libertà ch'è li verdi protettrice degli interessi eco- 
nomici ile!le naziolii, Ma da prudente e s1gg:0 uomo 
di Stato, ha egli oggiunto, che l'abolizione del 
vecchio sistema d@hba operarsi gradatamente onde 
non porre a sogitadro gl'interessi legittimi che 
sono'nati sotto l'iîimbra delle leggi vigenti, ed a 
Questo fine egli procede lentamente alla riforma 
dosanale per via dî trattati di commercio colle po- 


| tenze estere 
I 





} 


Noi vorremmo tiprodurre per intiero il discorso 
dell’eloquente ministro ; ma le dimensioni del no- 
tro foglio non ce lo permettono. Però è nostro 
pensiero dare in hh numero successivo un cenno 
i dei passaggi più importanti, onile far conoscere alle 
| popolazioni americane qual conto dee aversi del così 
| detto sistema protettore, il quale pure trova [uvore 
{ în questo paese dilibertà dove la grande varietà dei 
| prodetti del suolo, e come ancora lo spirito intra- 
| prendente e progressivo de’ suoi abitanti richieg 
| gono la più assoluta libertà commerciale onde at 
! tenere il massimo sviluppo delle sue forze produt- 
| tive e per conseguenza della sua prosperità. 
!+.-Fortunato paese, dove il governo e la rap 
presentanza nazionale hanno, e l'uno e l'altra, per 
guida nel maneggio degli affari pubblici, idee si 


«lori presso i nostri vicini. Nessuno si leva colà per ascendente a Berlino , a Vienna ed a Pietroburgo. | rette e sentimenti sì alli esì generosi | E fortunata 


ei 9 
! Italia che pio volgere uno sguardo di speranz: 
verso suoi figli al settentrione, i quali san farevn 


dalle lara istituzioni, ima ancora dalla buona fede | 
e dalla previdenza del Monarca, che rispettando i 
diritti del popalo rende. più salita la sua corona e | 
prepara al suo reguo un glorioso avvenire 
Ì 


Torino, 6 giugno. 

La singolare coincidenza di due seritture | 
uscite nello scorso maggio in Roma e in To- 
rino, i punti di contatto pei quali si con- 
giungono, le divergenze che le distinguono, 
tutte insomma le evoluzioni della idea da cui 
scaturiscono hauno colpito la nostra allen- 
zione e ci hanno suggerita un’ osservazione 
della quale dobbiamo essere grati ‘a coloro 
che coi loro scritti ce ne davano l’ argo- 
mento. 

TL insegnamento del professore Melegari, 
in queste scritture è in modo non che di- 
verso assolutamente contrario valutato, da 
due frazioni ili tale che. non saprex\mo chia- 
mare wnico partito , perchè alieni. dagli 
esempi di qualche avventatezza di criterio 
nei g'udizii personali di chi più si vanta di 
temperanza civile, non possiamo confondere 
certe paure ultra-conservative dell'alto Po, 
con le dottrine reazionarie del Tevere. Tanto 
è, la bandiera sotto cui si congiungono le 
opinioni di queste due scritture è sempre 
una, quella che dicesi dell'ordine ; ed è in 
nome dell'ordine che vediamo censurato in 
Torino, apploudito in Roma (chi l'avrebbe 
creduto?) dalla Ciciltà Cattolica il corso 
di Melegari. Egli è vero che le censure in 
terne riguardano un solo capo di questo 
corso, la lezione sulla competenza delle Ca- 
mere in materia di finanza, e che la sinistra 
apologia della sedicente Civiltà è diretta 
alla prolusione in cui sta la somma dei prin- 
cipii e l'esposizione dei metodi dell’ esimio 
professore; ma per una nuova singolarità di 
questo fenomeno , l’apologia e la censura 
coincidono simultaneamente sul fondamento 
del criterio storico del suo.corso di dritto 
istituzionale, 








Che il professore Melegari ci permetta di 
lasciare un istante il campo della politica 
attiva, e fare una leggiera escursione ‘in 
quello della scienza; che la sua delicatezza 
non si adombri a causa delle relazioni che 
lo stringono al nostro giornale. Se noi par- 
liamo del suo corso piuttosto che di qualche 
altro della facoltà politica e morale della 
università di. Torina, si deve’ attribuire a 
questi opuscoli di politica atti cui dava 
esso occasione, Piacesse al Cielo che ci fosse 
dato assistere ni progressi che altri suoi 
onorevoli colleghi procurano alla scienza in 
quel vasto laboratorio d'idee, che chiamasi 
insegnamento superiore, e prepara i destini 
delle future generazioni! « Non vi è spet- 
« tacolo più degno degli Dei, diceva un 
« antico, di quello della virtù in lotta col 
« destino » che per gli antichi era il genio 
del male (Anarchi) qualche cosa di simile al 
ricorso dei fatti sociali, che ai dì nostri in 
Europa chiamasi reazione. Nulla di più su- 
blime, noi diremo, della lotta della scienza 
con l'errore, della luce contro le tenebre. 
In questa palestra, le cui corone sono incerte 
come quelle della guerra, si consumano le 
forze degli uomini di scienza. Una volta le 
tenebre si addensano come nel nono secolo, 
e strozzano in culla la civiltà di Carlo Magno, 
e la scienza di Alcuino, Più tardi all'epoca 
del risorgimento la civiltà trioufa della  bar- 
barie, spegne î roghi dell'inquisizione, e ac- 
cende la finccola del sapere. In ogni tempo 
dopo le ristaurazioni dispotiche si tentano le 
ristaurazioni barbariche ; e se mai surà un’ 
epoca in cui l'università di Torino abbia a 
compiere una grande missione in Italia, 
elia è certamente questa, in cui il pensiero 
alita libero in questa parie soltanto dell’in- 
felice penisola. 

0 noi c'inganniamo : o il picciolo feno- 
meno solloposto ai nostri sguarili ci dà segno 
di una posizione conquistata abilmente dal 
nostro professore, in questa lolta di idee, di 
teorie, di sislemi. Jl corso di diritto costi- 
tuzionale dell’ università di Torino nòn è 
diretto a conquistare istituzioni che il paese 
possiede, il che sarebbe demenza: nè a mu- 
tarle, che sarebbe peggio che follia; e però 
l’importanza delle forme rappresentative non 
vi è mai posta in questione. Il programma, 
leale nel tempo stesso e liberalissimo, legit- 
timo e progressive, di queslo inseguamento 








si nobile uso della loro filertà guarentita non solo | _ 


tal cosa che noi chiameremmo lo Statuto 
verità; se questa frase concisa e, altamente 
ixnificativà di oltremonti non avesse sofferto 
nel paese in cui nacque il lristo esperimento 
di una meotita sla coloro che primi ts pro- 
nunziarono. Nella sua missione educatrice eo- 
lui che legge in questo insegnamento tende a 
fecondare la ragione. prolifica nei discenti, a 
mostrare di quanti beni sia fecond; fa for= 
mula costituzionale, a trasfonderla nell'af- 
fetto dei popoli, nelle abitudini:sociali, netle 
vene del corpo elettorale , a consociaria 
con tutti i beni più reali, con tutti.gli în> 
teressi più positivi: portando la libertà nel 
comune, nella. famiglia, nelle associazioni, 
nella. chiesa, nei. commerei;. nelle cossienze, 
nel pensiero, nella parola, nell'insegnamento, 
in lutto ciò che agli uomini è più comune e 
più individuale. A questo scopo non si giun- 
ge che attingendo le proprie inspirazioni nel- 
l'abbondante sorgente delle origini storiche. 
e seguendo il filo con cui forono tessuti dui 
seculi, gli interessi, i costumi, le opinivni 
del tempo presente, 

A questo metodo 0 più esattamente criferio 
del quale noi davamo alcun saggio, ragio» 
nando della sua lezione sulla competenza 
delle Camere in materia di finanze, e meglio 
certamente pubblicando la lezione, luomo 
che non deve procurare al paese lo jatitu- 
zioni costituzionali che esso possiede, ma 
l'applicazione del sistema rappresentativo in 
tutta la vastità del suo concetto, è natural» 
mente chiamato a congiungere la giu 
lutazione delle formole costituzionali sine 
studio et ira; egli non deve esagerare un 
bene che s possiede, non assopire i discenti 
sugli 84 articoli della Carta del 4 mutzo, non 
riporre nella lettera, ma nello spirito, non 
nella formula, ma nella cosa, il bene del 
paese e avvenire della libertà, Coloro 
che hanno per missione di predicare il 
verno costituzionale in luoghi travagliati dal- 
l’assolutismo, possono cantar!o liricamente, 
novelli Tirtei , per muovere i governati a 
desiderio, i governanti a sfiducia di sè; ma 
quelli ché debbono incarnarlo nei paesi in 
cui si possiede, è bene che preferiscano di 
far manifesti i pericoli della lettera, l’impor= 
tanza dell'intimo senso, la necessità della 
lemperanza politica, il bisogno di nutrire e 
fortificare la pubblica opinione e i suoi or- 
gani, di alimentare: la cittadinanza armati, 
il rispetto delle reciproche competenze, lo 
spirito di associazione, e dieci e cento altre 
garantie, e direm quasi poteri snciuli che 
non sono registrati in un alinea dello Str 
tuto, non chiusi in questo o in quell'altro 
articolo, ma registrati nello Statuto istesso, 
ina chiusi nella sua formula generale; che 
non sono, per servirci di un esempio ma- 
teriale, nel primo 0 nel secondo, nell’ottane 
tesimo o nell'ultimo anello di questa collana, 
che chiamasi governo monarchico e rappre» 
sentativo, e sono tultavia nel cerchio ma 
simo di questa collana. * 

Perciò il professore di Torino nella lezione 
da noi pubblicata non è molto, come in venti 
altre, si è sempre affrettilo a far 
l’esistenza di questa collana nel frontispizio 
dello Statuto, in quel colo secondo elie 
lo abbraccia da un capo all'altro, la ove è 
detto che lo Stato è retto da un governo 
monarchico e rappreseutalivo; perciò nella 
sua prolusione del corso di quest'anno acu- 
tamente poneva le gunrentie di libertà del o- 
Verno rappresentativo non in tale 0 tale 
altra forma, ma nel complesso di tutte Te 
forme rappresentative, di tutti È princif 
del sistema, di tutte le forze dell'organazione, 
di tutte le ruote del meccanismo. Quindi la 
diffidenza per ciascuno dei. principii spinta ai 
suoi estremi, fosse il monarchico od il de- 
moeralico, e quel che è nuovo e non men 
giusto, la diffidenza pei due principii cone 
giunti, se congiungendosi, invece di lempe- 
rarsì, si consociano in un comune monopolio 
delle pubbliche libertà, della stampa, del co- 
mune; dell'insegnamento, e così discorrendo. 
Quindi la diffidenza dello stesso criterio delle 
maggioranze, della loro infallibilità, e quel 
che è più, del criterio di verificazione delle 
maggioranze istesse, le quali spesso non sì 
trovano ‘ove legalmente si crede, come il 
Borda ed il Laplace dimostrarono coi calcoli, 
e il nostro prof. coi ragionamenti; dal che 
egli veniva a conchiudere alla necessità di 
alimentare glì spiriti costituzionali, di tenerli 
vigilanti ed operosi, di fondare l'opinione, 
crescerne la potenza, e cosuluirla in grado 
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Nel calore delle polemiche nissuno si fa { della produzione e della consumazioni 


di rivelare in ogni lempo accanto alla mag- 


gioranza parlamentare la maggioranza nazio»  serupolo intanto d'imbrandire quelle degli | guardarli da tutti gli aspetti, 


IL RISORGIMENTO 


pre RR, 
nale, e col tempo accanto a questa e al dij altri, e un buono ed onesto conservatore di ; il ministro delle finanze. 
sopra di ogni cosa, la gran maggioranza dei; Torino può diventare empirico quando uni Esordiva egli brevemente dalla parte sto- 


secoli e della umanità che sta pel Giusto im- 
multabile cd eterno. 


Or la Civiltà Cattolica accetta la predi=, 


lezione del professore di Torino pel criterio 
Storico. Nella reggia di P'orlici ove il dispo- 
lismo da un hel terzo disecolo fu ispirato non 
dallo tradizioni feudali, ma dal razionalismo 
imperiale francese, ove giungono dalla volta 
di Capri e per le acque della punta di Cam. 
panella, le alto imprecazioni del diritto sto- 
rico costituzionale spergiurato e violato nel- 
l'isola di Sicilia, non avrebbe osato la privi- 
legiata  manipolatrice del cattolico incivili- 
mento accettare questa predilezione; na tra- 
sferitasi in Roma essa l’accelta; salvo a rifare 
la storia a suo:modo con la fedeltà dei vecchi 
cronisti da monistero, fermandosi ovunque 
essa trovi la potestà civile nelle mani del 
clero, e chiudendo gli occhi'a tutto il resto. 
Vi ha di più: daechè il professore ha detto 
che la maggioranza non è infallibile, che il 
principio demoeratico ed il monarchico anche 
congiunti, se spinti ad applicazioni estreme, 
corrompeno la libertà, essa si erede autoriz: 
zata a conchiudere.... all'infallibilità del prete 
nelle cose civili non direm già, che essa non 
lo dice, perchè forse non l'o 
gli esempi dei pubblicisti di Modena quando 
teorizzavano le ristorazioni del 1945 e del 
4824, essa permette all'America di essere 
repubblicana, all'Inghilterra di essere costi= 
luzionale, purchè ci sia almeno Ja ‘Manica 
tra da costituzione è noi; è naturale per essa 
il governo rappresentativo nella sola inghil. 
terra, chiama ammodernati gli Stati costi. 
luzionali del Continente. A che danque con: 
chiude? Dal principio della coscienza — all'i- 
nutilità dei riscontri! Dalla fallibilità delle 
maggioranze — alla inul 
slituzionale !! 


— imitando 


à del governo co- 


Abbiam noi bisogno di confatare pei nostri 
lettori questa logica prodigiosa ? Dovremo 
dire dell'importanza della r ponsabilità nei 
governi, perchè non sempre è efficace? Do- 
vremo dimostrare, per servirei del nostro 
esempio, che qualche così 
collana che non sia in alcuno ilegli snelti ? 
Certamente ci dobbiam eredere dispensati da 
questo ingrato Javoro, Rinnegare la formola 
perchè non esprime tutto ciò elre è nel tempo 
e nello spazio; dire che a nulla servono gli 
Slutuli fondamentali 6 }e costituzioni serit 
perchè qualche male è possibile contro ii quale 
non ci guarentiscono, è lo stesso che negare 
le leggi di Keplero perchè esiste qualche 
anomalia è qualche perturbazicne nei moli 
celesti fuori Ja formola di queste leggi, per- 
ché bisogna di quando in quindo che un Le 
Verrier scopra un Nettuno nelle profondità 
della volta dei cieli ner ricondurre queste 
perturbazioni nel cerchio della formola astro- 
nomica. 


Frattanto che il giornale di Roma erede 


confortarsi nelle sue dottrine di ordine, mercé | franchigia doganale dai dritti di entrata 
le mer 


i metodi e le dottrine del professore Melegari: 
l’autore della scrittura uscita in Torino vede 
Una miriaccia per Ja causa dell'ordine in que- 
Sto ricorso alle origini; egli non ammette 
come genesi del nostro Statuto che le idee 
cinili cresciute e perfezionate, © cerca V'ispi» 
razione dei nostri ordini rappresentativi bat- 
tendo alla porta di ogni arlicolo dello Statuto; 
non trava salvezza che nel metodo empirico 
e nello svolgimento della lettera. 

Si direbbe che il patto delle nostre fran- 
chigie sia stato inspirato in sogno a re Carlo 
Alberto, nella notte del 5 marzo 4848, che 
non si debba tenere alcun conto. del passato, 
delle necessità da cui scaturirono gli ordini 
rappresentativi; dei falli ‘storici onde è la 
genesi delle prerogative dei, poteri politici 
come quella della Camera elettiva. nel con- 


sentire l’imposta. Dovremmo leggere lo Sta-; 


tuto come se fosse uscito dal Caso, 


può essere nella | 


{ prima di estera prov 
| vuolsi guardare con diseernimento: Si conì- 
| prende infatti che 


; assolutista di Roma. sì studia a trincerarsi | 


l'in unalezione di diritto storico costituzionale, 


i vamo pariiti. Ignari delle cose. militari 
chiedemmo una volta in che stesse la. dif- 
! ferenza della posizione di un corpo di es 

lo che cacciandosi in mezzo all'oste nemic: 
{ una volta dicesi circondato ed è sconfitto, un 
{altra ha nome di avere rotto la linea di 
| battaglia e vince. Ci fu risposto che nel 
j primo caso l'oste che circonda comunica per 
j la base; nel secondo i suoi corpi sono iso» 
lati e ‘più non s'intendono. 
{Quando vediamo il professore di Torino 


{ contemporaneamente lodato e biasimato nel. | 


l'interesse dell'ordine malinteso (e sia ultra- 
{ conservativo, v clericale) perchè non è puro 
razionalista în dritto costituzionale : possiamo 
jesser, certi che egli ha rotta la linca di 
‘ battaglia, perchè i suoi avversari più non 
j s'intendono. 

i Ci sia permesso di aggiungere che questi 
{ risultamenti sì ottengono in una scuola di 
{libertà che fu sempre quella del nostro gior- 
nale, e non dai partigiani dell'unità empi- 
rica nel sistema de’ poteri dello Stato, pre- 
dicatori di repubbliche, che cento volte 


contro una sì risolvono in dispotismi 
| ra 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
il nostri lettori ricordano ît punto in cui 
era rimasta nella seduta precedeute Ja itiseus- 
sione della riforma doganale. 

L'olia di sesamo non è stato aggianto ni 
! prodotti enumerati nell'art. 57 del progetto 
Tdi legge pei quali compete al momento della 
uscita la restituzione del dazio percepito alla 
importazione della materia prima 

Il deputato Quaglia ha proposto un ordine 
a il ministro delle 
finanze a presentare nella prossima sessione 
{un progetto di legge che comprenda tutti i 
prodotti, ai quali vuvlsi accordare simile be- 
I nefizio, 
i Ildeputato Lanza, autore della proposta 
per l'olio di sesamo, si è dichiarat: pronto 
a ritirarla se il ministro promettesse occu- 


del giorno, pel quales'invi 





pirsi di un tal progelto; e în questo caso 
|eredeva superfluo l'ordine del giorno 

Il ministro ha promesso, purchè non s'in: 
| tenda che in questo progetto debbano essere 


| compresi per restituzione lutti i nrodotti nella 


cui fabbricazione entra una parle di materia 
mienza, Questo vantaggio 


certe industrie possono tro- 
i in tali condizioni di favore da non mo: 

rilare questo saerifizio per parte dell’erario 
FrincHigie cosmencinti DI Nizza. 

La quistione di Nizza occupava quindi tutta 
| la tornata, e molli oratori parleranno anche 
{ domani prima che si venga ad una soluzione 

Si sa che il contado di Nizza gode della 
per 
che vi suno importate, (ad eccezione 
dei grani.e di puchi altri prodotti. Oltre a ciò 
una significante riduzione di dazio ha lungo 
per. le merci provenienti dall'estero che dalle 
città di Nizza, Villafranca e Sant'Ospizio s'in- 
Iroducono in D'iemante perso scalo di Nizza 
e di Tenda 

Questi privilegi provinciali, contrari ad 
agni principio di uguaglianza (e ad ogni 
buona regola di economia, non potevano du- 


rare. Si conosce la. piccola agitazione. chè 
produsse in Nizza il progetio del governo. La 
commissione non l’accettò, non lo respinse, 
ma lo modificò sostanzialmente. 

lì progetto; del governo presenta ‘un si- 
stema che è sviluppato in sedici articoli. La 
commissione ne sostiluisce un altra compreso 
in tre, L'accettazione: di’ ciascun articolo è 
strettamente legata all’intiero sistema. Con- 
veniva quindi che precedesse una discussione 


La Civiltà Cattolica è almeno nella sfora | generale, Questo ha stabilito l'onorevole pre- 
delle suc idee, Nun recò sorpresa nello scorso | sidente della Camera, e il ministro delle fi 


secolo vedere l'amore di Candido attribuire 


la notie di s, Bartolomeo a una costipazione | 


di Carlo 1X, e fondare questa sua valutazione 
sulle memorie segrete del Louvre, È vero che 
questo modo di valutare uomini , fatti e cose 
non lo condusse che alla mediocrissima delle 
sue opere, gli Annali dell'Impero, che nis 


} 


ta 


nanze ha preso la parola 

Der chi non'ha Ta mania della rettorica 
delle frasi di effetto il discorso pronunziato 
joggi dal ministro Cavour gareggia coi mi 
gliori da lui profferili in altre occasioni. Era 
la solita mamiers!pariamentare cui la priorità 
di una grande nazione ha dato it nome din 


suno ha mai letto. Ma quando Augusto Gue | glese. Collocato innanzi ‘alla sua tavola il 


glielmo Sclilegel, che non sapeva Spiegare i 


| ministro parlava d'affari. Ecco ii vero ca- 


capi d'opera di Camoens e di Shakespeare |-ratlàre del suo discorso senza esordii e senza 


senza 
e delle rivoluzioni d'Inghilterra, pensò di at- 


E i Bara A È 
niervento delle scoperte portoghesi | perorazioni, in flagrante violazione delle sei 
i 

{ Pi 


rit sacramentali di una ‘orazione, secondo 


tribuire V'invivlabilità dell'unità dei luoghi | Quintiliano, ma convtutto il” corredo delle 


licevuta nel teatro francese alle grandi par: 
tucche dell’epocadi Luigi XIV, tutto il mondo 
sì pose a ridere, A ciascuno le sue armi. 


notizie, con Iutta la lucidezza delle idee, ‘con 
la rivchezzi | delle raguizioni economiche, 
{ col talento speciule di afferrare tulli i ‘fatli 





Affreltiamoci a tornare al punto onde era- | 


ica, e benchè la convinzione generàle della 
| Camera lo dispensasse dal ragionare di certi 
strani privilegii garantiti nei patti dedilizi, 
| di che jl Parlamento fece giustizia nelle que- 
{ stioni dell'Ossola è della Valle di Sesix 
| dopo averne direm quasi motleggiata l'assur- 
i dità, ricordando come Chieri dovrebbe per 
parità di diritto coniare monete per effetto di 
{un suo vecchio privilegio — volle brevemente 
‘ discorrere, le origini di queste che diconsi 
{ franchigie del contado, Esse non dipendono. 
dal patto deditizio; furono infatti‘eomuni ad 


tera il solo scalo marittimo di queste terre 
| subalpine. La franchiginera accordata contro 
Genova rivale 0 LE non incorporata. Era 
una protezione al lavofto applicato alla navi. 
azione opposta, allè provenienze di terri 
Dacchè la riviera ligute*fa parte degli Stati 
| Sardi, è una protezione assurda di una, contro 
altra navigazione /del medesitho Stato. 
Ricordò le esorbitanze di quewta protezione 
{ nel 1844, le sticcessive riduzioni, l’ultima 
| del 4846, di che fece giusto plausN,al mini- 
{stro del tempo, onorevole di Reve 
| Nel ina del governosi conserva è Nizza 
Îl porto-francu, si toglie il favore delfa ri 
| duzione del dozio sulle inerci che giungono 
în Piemonte per la via di Tenda, Dopo Vut- 
{ tima diminuzione del-1846 questa riduziàne 
rappresevta appena la differenza nelle ‘spdse 
di Irasporto tra le vie difficili del colle Vi 
Tenda è quelle più facili di Genova, È du i 
que in realtà una vera imposta ai consumab 
torì a favore dei commercianti e dei vettura] 
di frontiera, un vero incoraggiamento di un) 
lavoro improduttivo che &ì riduce ad appli. 


per ottenere un risultamento che da Genova 
si ha per cinque. 

E qui una serie di sollili, non però men 
giuste, ma solide e convincenti osservazioni 
sulla natura dei capitali ‘applicati a questo 
lavoro d'interposizione, chè non essendo fissi 
ma circolanti, possono spostarsi senza detri: 
Mento, sulla condizione certamente più grave 
che fece ai bettolieri la yia ferrata di/Ge- 
nova, sull'indole del commercio favorito per 
la via di Nizza, che è quello degli inter posti 
di Morsiglia, e non già det paesi di origine 
eee. 

Nell’atto che si aboliseono i diritti diffe- 
renziali sulla via di Tenda, si conserva il 
porto franco a Nizza. Il ministro ha giusti- 
ficato questo intento, con cifre che sarebbe 
lungo riprodurre. a questo luogo. Egli ha di- 
mostro come la lopografia eccezionale del 
‘e nella necessità di ap- 
lero; quindi la franchi- 
per parità di condizione 
colle altre provincie dello Stato ove .circo- 
lano naturalmente e si producono î cereali e 
le sostanze alimentari. Mezzo a pareggiare la 
condizione della contea ‘eon le altre pro- 
vincie, uella contribuzione «doganale, l'impo- 
sizione del vino, bevande fermentate, acqua- 
vite e altii liquidi: la spesadelli cinta interna 
di sorveglianza richiesta dal porto franco, 
compensata in gran parte dalle economie che 
permette nella sorveglianza della linea del 
Varo, quando la spinta al contrabbando é 
minore. 


ece 


contado Îo costitu 

marsi dall” 
vi; lle vel vaglie 
gia delle veltovaglie 


provvi, 


Il progetto della commissione è l'opposto 
di quello del governo. Essa chiude il porto 
‘franco e serba i divitti differenziali sulla stra- 
da di Tenda. Paolo Farina lo ha prapugnato 
con argomenti, che la sola preoccupazione 
della sua idea poteva fargli parere Wi qualche 
peso, Questo partigiano del libero scambio 
giunse, per es., a qualificare cone produt- 
tiva l'imposta differenziale quando serve ad 
alimentare i vettarali delte/ Alpi marittime. 
Se era questa una pedanteria di linguazsio 
economico già corretto (è un quarto di se- 
colo quaudo fivia dimostrò agli che 
è produttivo anche il suono del violino) non 
era certamente degna di profinziarsi da un 
Farina e di a un Cavour; nè ri. 


ola 


opporsi 


{ Oneglia. Le consigliò la pubblica utilità. ERI 


care una forza ed un dispendio come diccii A 


fu fatta sui privilegi dell’ Ossola. e della 
Valle di Sesia. Il secondo in un discorso 
grave e nutrito di fatti, degno di sperimen- 
lato amministratore, ci sembrò inspirato dal» 
l'affetto dei luoghifove fu altra volta beneme- 
rito intendente generale, Il terzo ha Jetto 
una lunghissima dissertazione destinata ad 
occupare dieci colonne della Gazzetta Pie 
montese per giustificarlo innanzi ai suoi elet- 
tori. Noi la lasciamo al suo destino, 


nno 


NOTIZIE DIVERS 
ITALIA. 


Virrorio -EmanveLr Il, ecc. Eco, 

ll Senato e la Camera dei deputati hanno, adot- 
tato, e-noi abbiamo ordinato ed ordiniama quanto 
segue : 

Art, 1. Per l'alienazione delle diciotto mila ob- 
bligazioni create colla legge del nove luglio mille 
ottocento cinquanta, il governo potrà valersi del 
mezzo di uno pubblica sottoscrizione Invece ' ii 
quello dell'asta. pubblica stabilito dalla legge 
stessa. 

Tale sottoserizionè verrà aperta in witte le città 
capi-luoghî di provino 

Art: 2. I pagamenti di queste obbligazioni da 
farsi nelle casse. della banca nazionale verranno 
ripartiti in diverse rate, in guisa che il saldo abbia 
luogo entro tutto i} mese di settembre. mille otto- 
cento cinquantuno. 

Art Le somme provenienti dall'alienazione 
dei iletti titoli e che risultassero ia eccedenza, sul 
credito della banca verso le. regie finanze, rimare 
fanno presso la s în conto corrente a fuvore 
ili esse. 

Art.A4. A far tempo dal quindici venturo ottobre 
la banca nazionale duvrà riassumere il cambio ilei 
suoi biglietti in numerario, giusta il disposto ilellu 
slituto approvato dalla ridetta leggo. 

Art. 5. L'ammontare della circolazione dei bi- 
glietti della banca nazionale sarà esclusivamente 
regoloto dalle disposizioni dell'articolo undecimo 
Ila legge nuve luglio mille ottucento cinquanta, 
l'aggiunta di una somma uguale a quella dovuta 
alla banca dalle finanze dello Stato pel prestito 
| portato dalta tegpe del sette settembre mille otto- 
\cento quarantotto. 
| Art. 6. Ultimata l'operazione, di cui. all'articolo 
IEEE AES ANIA Iaia atezzia 
al Parlamento. 

Il ministro segretario di Stato delle finanze è 
incaricato dell’ esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pubbli 
cata ed inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Dut. Moncalieri addì 5 giugno { 
Virromo Euaxvete 








Cavour, 


Tonno. — S. M.,/con decreti firmati in 
udienza del 2 corrente giugno, lia fatto Je 
seguenti disposizioni : 

Cerutti avv. Vittorio, avv. patrocinante, giu* 
dice del mandamento di Diano d'Alba ; 

Gabbia ayv. Tommaso, giudice del manda- 
mento di Vistrorio, id. di Coeconato ; 

Appeodini avv, Giacomo, vice-giudice della 

zione Borgonubro ‘di ‘Torino; giudice del 
mandamento di Vistrorio; 

Vaccaneo Angelo , segretario del tribunale 
di prima coguizione d'Ivrea, id. vi Cuneo; 

Ascheri not. Sebastiano , id. di Biella , jd. 
d'Ivrea; 

Scarfiotti not. Lodovico, id Susa, id. di 
Biella; 

Meynerj Francesco, segretario del manda= 
mento di Carignano, segretario del tribunale 
di prima cognizione di Susa; 

Castagneri not. Giuseppe, segretario del nan- 
mento di S. Germano, id. di ‘Carignano ; 

Bauderi Alessatidro, già segretario del man- 
damento di Luserna, segretario del manda- 
mento di S. Germano; 

Cajrola not. Antonia, segr, del mandamento 
di Pancalieri, id. di Mosso Santa Maria; 

Toesca di Castellazzo conte Carlo, segr; del 
mandamento di Vigone, id. di Pancalieri; 

Lipraadì not, e causidico Luigi, id. di Ca- 
luso, id, di Vigone; 

Della Chiesa di Cervignasco cav. Angelo, 
di Cumiana, id. di Caluso ; 

Armandis Gio. Battista, id: di Cavaglià, id. 
di Cumiana; 

Magnani not: Pietro, id. di Cesana, id, di 
Cavaglia; 

Corderò Gio. Batt., sostituito segretario del 


id, 


mandamento di Gattinara, segretario del man- 
damento di Cesana; 
Laugeri Gio. Batt. Renato, segretario del 
mandamento di Trino, id. dì Montechiaro; 
Pron Francesco, id: di S. Ditiriano (Cuneo), 
lid. di Trino; 
Campana Giovanibi, sostituito segretario del 





spondeva alla cosa, essendo (Ghiara che quel 
sucrifizio fu chiamato improdultivo solo pi 

chè dà per dieci il produtto (che per altra 
via può otienersi con cinque: Se non era una 
pedanteria, Paotò Farina dava fagione a Gre- 


linea di strada ferrata tra Roina e Ovitavee- 
chia, visto che ce n'era un’altra tra Livorno 
e.Firenze , per non pregiuiicare i. buoni 
velturali che fanno in cinque giorni il via 
gio tra le due capitali, pernoltando i Ronci 
glione, «ad Acquapendente, a itadieofani, a 
San Quirico e in altri siti. 





Parlarono dopo lui Faraforni. Sabtarosa, 


gorio XVI quando non volle Concedere una | 


| imandamerito' di Cuneo; Segi del mandamento 
| Damiano di Cuneo; 

| Faccio Gio. Maria, sostituito segretario del 
| 


di 


mandamento di Castellamonte, segretario del 
| mandamento di Brusasco ; 
Lima notaio Fortunato, volontario scrivano 
| nella segreteria del tribunale di prima ,cogni- 
| zione di Vercelli, segretario‘ del mandamento 
} di Prier 
|. Motta;avy. Luigi; giudice del mandainento 
{ di Millesimo; id. di Bobbio; 
| Damezzano i\vv. Lazzaro, id, di Pietra, 
{dî Cicagna; 

Brasselli avy. Antonio, id. .di Capraia, id. 
di Pietra; 
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» ® Piccono, Il primo grida giustizia contro al 
che distinguono | privilegi di Nizza, per iva contro quella che | 


Levrero avv. Giuseppe, volontario negli uf] 
fizi generali presso il magistrato d'appello di 
Genova, giudice del andamento di Caprai 

Taddei avv, Alessandro, giudice del man 
damento di Rocchetta-Ligure, giudice aggiunta! 
al tribunale di prima cognizione di Genova 

Ricci avv, Gio, Battista, giudice del man 
damento di Santo Stefano d'Aveto, id. di Roe 
chetta-Ligure; J 

Ferralasco. avv. Antonio, vice-giudice del 
mandamento di Staglieno, giudice del mand 
mento di $. Stefano d'Aveto; 

Magnani Benedetto, volontario n 
uffizii generali presso il magistrato d’appel 


di Genova, giudice aggiunto al tribunale 


AvÙ, 


prima cognizione di Savona; 

Rebuudi avv. Stefano, volontario negli 
zii generali presso il magistrato d'appello 
Genova, giudice aggiunto al tribunale di pi 
cognizione di Chiavari; . 

Artio avv. Giuseppe i giullice. vel vinandh 
mento di Calizzano, id. di Millesimo; N 

Botto avv. Francesco, volontario negli uftifi 
generali presso il magistrato d'appello di 
nova, giudice! del mandamento di Calizzani 


ii 
ii 


ESTERO, 

CHINA. — Si riceverono a Bombay notit 
della China in°data 30 marzo. Lrivoltati col 
tro le autorità iinperiali nelle provincie vicig 
a Canton aveanò riportati dei vantaggi conti 
le truppe dell’ imperatore. Dicesi che Cyeilinti 
capitale della provincia di Crangri, sia.ceduta i 
potere dei ribelli. Tutto il Cvantang boreali 
sommesso, agl’ insorti eguaglia in estensioni 
l'Inghilterra © il paese di Gulles, Ù] 

AMERICA. + Il vapore Zuropa, partito 
dalla Nuova-Jork ai 24 maggio, è giunto 
Liverpool. Il presidente degli Stati Uniti ‘'e 
signor Daniele Webster facevano una gita' per 
le prossime elezioni. Questi eccita grande enti 
tusiasmo fra le popolazioni. 

I priocipali candidati alla presidenza erandl 
fra i whig i signori Fillmore, Clay, Webster @ì 
Scott; fra i democratici, i signori Buchauau fl 
Douglas, generali Cass. e Sum Houston, A 

L'Eldorado vecò aunve della California dell 
45 aprile. I vapori Panama e Isthmus lascia 
rono. San Francisco ui 45 con 2 milioni di 
polvere ‘d’oro tile miniere frattano assai ‘all 
nord e al sud. Erasi dovuto applicate ancord 
alle miniere le leggi di Lynch, ; 

—1 vapori, e nayi.a vela giunti dagli Statisi 
Uniti hanno portato per £00,000 dollari i 
verghe, e le notizie della Cal.fornia che 

érto. 


s 
interessanti quanto lu Tall 


perte muove miniere d'oro in (più punti, (è yi 
si sperava una abbondute resdita. Vi circo sc 
lava un avviso della tesoreria, ché ‘permettea. 
di togliere le mer dai zzini, e did 
trasportarle nelle vicine provincie inglesi senza 
pagare alcun diritto. Da questa misura nell 
potrebbe derivare. che New-Yoik divenisse il 
porto di mare d’ una,gran parte del Canadày] 
che gli affari si aumentassero di molto (Sur 

Una. nave) giunta! da‘ Montevideoa 
Nuovya-York , ha portate notizie della pritta/] 
di queste città fio ai 10 inarzo; cssa era 
ancora cassediata dalle truppe. del generale 
Oribe. Vi erano! nel porto ‘11 bastimenti da 
guerra francesi , e 7 del Brasilé aspettando 
l'esito del blocco. (Globe).' 


gli 


in 


INGHILTERRA. — L'anniversario della nà 
scita della Regina fu celebrato ui 31 maggio 
Giammai anniversario, dicono i giornali inglesiy 
stato festeggiato con tanta letizia, 
Dappertutto vedevansi. luminarie, stendardi ,4 
divise in onure deila Regina. Più di due mila 
reale. In 
tutti i teatri cantavasi. con entusiasino l'inno 
nazionale. (Gli. stranieri che sono a Loudra, il 
dice il. Morning Advertiser, poterono: ucvert= 
tarsi della stretta ‘unione fra le Regina ed il A 
suo popolo, e tutto fa credere ch'essa duicrà 


non era 


persone si recarono al. ricevimento 


— Il valore dei metalli preziosi asportati 
da Londra: nella settimana terminata ni 2970 
fa di 250 onoe d'oro per Ainburgo e 4,100, 
pel Belgio. Argento monetato 26,600 per Ba 
logna e 50,000 pel Belgio. È 

— Si legge nel Morning Advertiser del 200 
giuguo, - Ci viene riferito, che î protezionisti 
vogliono {are un nuovo esperimento di loro | 
forze; domani alla Camera dei conuni il six È 
gnor Grantley Berkeley farà la sua mozione di 
sui dritti dello zuccaro, allo scopo di vtten 
vantaggi particolari al cotone! inglese sui pio 
duttori di zucéaro di altri pacsi. Si crede che 
Îl governo avidi in questa occasione, ciò, ele MI 
chiamasi una buona ssaggioranza, per lo ten. di 
fa quanto può per riuscirsi, ii 

— Madama Rachel la grande tragica giunta di 
a Lendra sabato sera, deve agire questa seni © 
2 giugno mella Fedra al tentro: Sin James: 
La medesima ha con sè una società dei pri > 
mari artisti di Parigi e delle provincie, (MA 

(Alorning-Posì). 


SPAG. — La regina Maria Cristina sta 
benissimo , e fra poca sarà libera perfetta + 
mente, 

— È corsa voce‘; che -Riosstosas. sarebbe | 
nominato ministro di. grazia ‘e’ giustizia, ld 





s nn 
tedeya molto all'esattezza ‘di questa 


(Corresp.) 
Mezze nellE/-Orden. — Sentiamo che 
fiti ministeriali si riuniranno il 31 #8 
Sera nella sala della Trinità per met- 
gcordo su diversi punti, specialmente 
Iforinazione dell ufficio della cominissione 
Nerffica dei poteri. 
Hi signor Pedro Chacou, capitano gene- 
MU(di Burgos, è stato innalzato al grado di 
Mogotenente generale, (El-Popular). 

3 Si legge nell'EZera/do. ‘Pare! che il go- 
Gino abbia definitivamente abbandonato la 
indidatura del siguor Mayans per'la \presi= 

za del congresso. — Dicevasi ieri che lo 
gsso signor Mayans, con lodevole abmega- 
pne, occupavasi delle trattative che il go- 

no mette in opera per acquistare un altro 
idato. 


FRANCIA. — Panici, 3 giugno. — Il pro- 
to di legge sull’agglometazione lionese diede 
\g0 (oggi. ad nua viva discussione, în seguito 
quale fu nominato relatore il signor Fer 

Mando Barrot. La commissione, adotta il pro- 
Ito del governo con qualche modificazione 
| particolari, (Patrie). 


hoff: (di 
la ) si è recato a Torino come inviato 
ltonsiglio federale per arrivare alla con- 

Wsione di un trattata di commercio tra. la 
era è il Piemonte, Bisogna assolutamente 
che Ù torisiglio (fiderale è il signor Bischoff 
MiicGiano premura perchè da una c 
the noi pubblichiamo risulta essere 


bi 


colare 
indispen- 
misure pronte, decisive ed efficaci nel- 
Hei del nostro caminercio. Non solo i 
tati conchiusi dal Picmorite coll’Inghilterra 
ol Melgio vanno in vigore col 1 giugno, 
i eziandio quelli presentati alle Camere di 
tino colla Francia, Olanda e collo Zollvé= 
tefbyii quali, bencliè noù rratificati, andranno 
Maya fn applicazione in via provvisoria. 
Iedle chie }il Pienionte caminina riso- 
1 a noi sembra che non bisogna 

al commercio della Sa 


Libne 0 4 qualsiasi altra pisizza. Egli 
unique di\sommo inomento per gli. inte- 
tassi commerciali di Ginevra, come per quelli 
della Svizzera tutta, cho) noi siamo messi sul 
piede delle! niizioni con cui il Piemonte ha 
lraltulo oppure tratta in questo momento. 
OINTOI AT Giornale di Ginevra), 
3 Commissione universitaria, > 14 nove 
ti della commissione hanno preso cogni- 
Rione degli alti e dei-documenti storici che fu= 
Mania messi alla loro disposizione. Una con- 
| Sulla preliminare fu poscia aperta sulla que- 
Uiîone in genere, e fu seguita da usa 'deli- 
betarione în cui i membri della commissione 
ifestirono la loro opinione sulle proposte 
the loro. furono sottomesse, Il presidente , 
Convigliere federale Franscini, riassunse i: di- 
ittimenti, e pose le questioni sulle quali gli 
iorevoli membri dovevano pronunciarsi, La 
Ormiola delle questioni serve a meltere in luce 
è opinioni! dei inembri della commissione, 
l'opportu- 
que- 
cine 
ie voti sopra nove ;gi sono. pronunciati. af- 
Frontone quanto all'università, e sei. voti 
contro tre infavore della vsenol. 
Ecco, d'altrond 
Oste e risolle, 


| 

Ciò cho lì divide non è altro che 
nità, Iofatti, la questione sì raggitò, sop: 
9 punto per altro faciamo notare che 
d 


a politechica, 
come le questioni sorio state 


i; 1, Mivomento è.egli opportuno per crear 

miversità federale? 7 Cinque voti afferma- 
Vi, quattro negativi, fea.i quali: quello del 
| merate Dufour. 
È 2Il momento è egli oppoîtuno per creare 
È na scuola politecvica federale? Sei voti aller- 
| Nativi, quattro negativi. 

13. Il momento è egli opportuno per fon- 

& una facoltà di teologia perle confessio- 
Ni Uiia sola ‘voce affermativa, 
‘veutualmente nel caso i 


i 


SA 


Il 


n cul non si po- 
Tonitare Simultaneamente i due mnento- 
iimenti + 
gna dare la priorità all’ università 
que voti aflermativi. 
la dare la priorità alla scuola 
Medetale? Due voti affermativi. 
li ciù la commissione si suddivise in 
Hbtnissioni speciali. per: esamivare 
ME sotto i suoi variî puati di vista, 
Te i rapporti a ciò relativ 
Ù (Giornale di Ginevra). 
GNA. — Barito, 31 maggio Que- 
Bluogo, d'ordine del te, l’inau- 
onumento di Federico il Grande. 


vasi apecja 


Presidente del consiglio ba - 

il re dava licenza che | fosse 
“monumento, e tenendo ‘là spada 
si -avvicinò alla statua, e diresse 


all'assemblea ‘un discorso che fu salutato da 
| tre salve di applausi. Dopo-di che il re fece 
il giro del nionumento, e per ultimo le truppe 
2 i.corpi di atti e mestieri sfilarono din: 
as. M 

= Ecco ‘il discorso che il presidente del con- 
siglio, ‘signor de Matiteultel, indiràzzò al ‘re in 
occasione della festa d’inangurazione del ino- 
nuento di Federico il Grande, (Il idliscorso 
del re fu già riportato nel numero di ieri) - 

« Undici anni molto. significanti sono tra- 
scorsi dappoichè fu posta la prima pietra 
un monumento per Federico IL Il re defunto 
avevane ordinata l'erezione per iscontare il 
debito: disticonoscenza. e ‘innalzare un monu- 
mento per l'avvenire. Ma alcuni giorni dopo 
che i lu posta %la »priuva pietra, i'fedeli sudditi 
di Federico Guglielmo III doyevano ansara- 
mente  deplorare ila | perilita di. un Itespio e 


pzi 





valoroso, il quale aveva lealmente con loro 
condivisi î piaceri e le pene. Seguirono poscia 
altri anni di pacifico e fecondo sviluppo sino 
al momento in cui giunse per l'Europa quel- 
l’anno di disordine e di discordia, quell’anno 
che condusse all’orfa del precipizio da monar- 
chia, fondata. dal forte braccio della casa 
Hohenzollern, ampliata colla sua saviezza © 
divenuta grande e potente mercè Ja fedeltà a” 
suoi doveri ‘e mercé la devozione è la co- 
stanza di un popolo laborioso € prode, Ma 
nella stessa’ guisa ‘Ché cil-re nostro Siguore si 
ricordò «lel dovere: sereditario della riconos 
scenza verso il suo grande antenato nei tempi 
più difticili, mella stessa guisa che la'inano di 
artista del vecchio. maestro lavorò anche nei 
giorni nefasti intorno alla statua del gran ye 
e ei fetleli che lo circondano, così pure negli 
anni di sciagura lo spirito di Federico e il 
vecchio spirito prussiano non cessarono di ope- 
rare sino dl moméato in cui il paese si trovò 
fuori di pericolo. 

Il vecchio spirito prussiauo è il sentimento 
di fedeltà che Federico I infuse in tutti i 
prussiani, dardo a questo regno un’esistetiza 
politica, indlipendentemente; dai. grandi. Stati 
dell'Europa; Il vecchio spirito prussiano è la 
fedeltà inconcussa, pronta a qualuaque popo- 
Jare sacrificio perla casa regnante ; è la gioia 
con cui tutti gli interessi sì sottomettono al 

teresse unico della ‘patria; è Ja profonda 
convinzione che il ben essere e la prosperità 
dei (cittadini non possono aver ‘incremento e 
florilezza se non in quanto che il principe e 
il popolo, come avvenne sotto il regno di Fe- 
derico II, si danno francamente la mano, fieri 
di obbedire alla legge e procedono con ot 
dine e regola e costanza e ben intesa econo= 
mia. Questo vecchio spirito prussi ino, il quale 
toya nell'armata la sua espressione più vivace 
è più fedele, saltò. il prese dal giogo di un 
conquistatore straniero, e lo sollevò con sforzi 
straordinari a nuovo spleudore e a «novella 
gloria, Contro ques.'istesso Spirito militare ha 
ovuto ‘frangersi aî giorni nostti anche Ja po- 
tenza fuiesta della corruzione; dell'egoisino € 
della slealtà. 

Dappertutto dove sventola la bandiera bianca 
€ nera, vivià in tutti i cuori la -rimembran: 
riconoscente «del Re che sì acquistò glorie im- 
mortali tanto colle sue imprese di guerra come 
coi suoi lavori in tempo di pace, ‘è questo 
giorno sarà celebrato come un giorno di festa 
e di gioia per tuita»la Prussia; Peiciò tutte le 
parti (di questo regno, tutti gli stati è condi- 
zioni del popolo, ; le ‘città e Je;éampagne, le 
arti e le scienze, il commercio e l'industria 
hanno mandato i foro rappresentanti a questa 
solennità nobile e imponeute, perchè ben 
sanno ciò che la Prussia ed essi stessi debbono 
ancora quest'oggi al grasi Re. L'esercito è qui 
rappresentato in tutte le suc divisioni; l'eser- 
Sito il quale ha dato splendide prove che, 
mella sua organizzazione, il veecliio spirito del 
generale-Re, coronato di gloria, 
ma bensì vivace e potente. 

Gli onorevoli veterani di Federico il Grande 
Vedono con gioia altiera questo esercito rac- 
colto intorno alla statua del loro principe bel- 
licoso, sublime e immortale, 

Sire! Il monumento del vostro illustre na- 
tenato teale, compiuto coll’aiuto di Dio, sarà 
per parte di questo. popolo una ricordanza 
visibile della sua. riconoscenza verso il mo- 


, non è spento 


narca che gli diè.un esempio degno di essere 
imitato coll'accompimento fedele e incessante 
della sua vocazione reale, Questo monumento 
debb'essere e sarà un avwertimento che dirà 
a tutti come la Prussia è divenuta grande e 
come bisogna sostenere la.sua' grandezza. Per- 
tanto io prego uinilmente V.M. di permettere 
che sia scoperto il monumento e appaia come 
simbolo della, fedeltà, dell'onore e della gran- 
dezza della Prussia alla generazione attuale e 
alle future, aì sovrani e ai sudditi di: questo 
paese. (Gazz. di Prussia del 31). 
Berto, 4 giugno. — Subito dopo l’inau- 
gurazione del monumento di Federico il Graan= 
de, il re conferì al professore Rauch eseci= 
tore del medesimo, una decorazione di primo 
ordine e tre medaglie coniate ieri in oro, in 
argento e în rame. La facoltà di filosofia ha 
rimesso un diploma d'onore al profescore 
Rauch. (Gazz. di Prussia), 
Bausswicx, 29 maggio. — La Camera dei 
deputati ha ricevuto ieri comumicazione di un 
progetto. di legge inteso ad abrogare i diritti 
fondamentali del popolo tedesco, quali farono 
‘volati dall'Assemblea di Francoforte, 
(Gazz. delle Poste di Francoforte, 




















GIORNALE QUOTIDIANO 








— Si legge nellalRivista dell'Iadependarice | 


Belge: Quanto ci striveva ieri. il nostro cor- 
rispondente di Parigi relativamente al manie- 
nimento della protesta della Francia contro 
l'incorporazione itotale dell'Austria nella Bor- 
federazione, (cì viene: pienamente’ con 
per la via di Alemagna. 

‘PURCHIA, — il'giorno 45 Anaggio 6’ erano 
imbarcati a,Costantinopoli 85 rifugiati unga- 
resi (fra i quali Metzaros) e diretti con un va- 
pore turco ai Dacdahélli, ove doveano essere 
ricevuti a bordo dun vascello «a guerra în- 
glese lie. littrasponta a Liverpool, per poi 
imbarcarsi per l'America. Dicevasi che il conte 
Rechbeig era nominato internunzio d'Austria 


fermato 


presso la Portal 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO. 
Tornatàdel 6 giugno. 

Presidenza del vice-presidente Attwn. 

Sowwanio: — Seguito della discussione per'un'im- 

posta annna' sui crediti fruttiferi. 

L'adunanza comincia alle 24,4 

Approvazione dell'attorWerbale. 

L'ordine del giorno: rega il seguito iella disens- 
Sione per un'annua imposta sui crediti fruttiferi. 

Art. /2. + Suno' esclusivamente eccettuati. dalla 
«lisposizione generale di ci nel precedente articolo. 

1. crediti della moglie verso il marito, e di 
questo verso terzi per duti ed assegnamenti nu- 
ziali apparenti ill contralto di matrimonio. 

2. Le pensionirassegnate dagli*ascetdenti ‘ai loro 

per abilitarli ad imparare @na professiane 0 
al intraprendere una carriera. 

Sen. Fraschini osservando non essere raro il 
gaso, in cui la moglie sià debitrice: verso il marito 
per la propria dote, propape che il paragrafo pri- 
mo slell'articolo sia conmpilato come segue i 

«Terediti della moglié verso il marito, e di 
questo verso la medesima quanto verso terzi per 
floti eee, + 

Sen. Sclopis membro della commissione com- 
batte il proposto emendamento dicendo che la dote 
come credito viene assorbita virlualmente nel pa 
trimunia comune; eppercîlimoni eostituiseestum vero 
eredito dellamattra di quellische' sons volpiti dalla 
presente legge, i 

L'emendamento Fraschini è lungimente propu- 
grato ell'oppugato; la commissione, per conciliare 
le diverse opinioni propone che dal, paragrafa { 
Siano -tolte le parole verso dersi. 

Questa proposta è adottata, e.con essa i paragrafi 
1062. 

Sen. Galli Della Loggia propone che le ecce- 
ziudî.ivi comprese siamo» estese agli ufficiali nel 
R esercito per poter contrarre matrimonio, 

R Commissario. I matrimonio non è ‘thezto 
atto.à.lar continuare uma carriera. In generale 
matrimonio, assumendosì nuovi pesi, 
maggiori inciampi a\proseguire 


, col 
i trovano 
una ‘carriera. Del 


testo ‘il legislatore nom eve scandagliare ‘tunto | 


minutamente gli interesSì dei partirolari da vedere 
se un tale possa sì ofno contrarre matrimonio 
per aver modo a continiiare la propria earriera 
Epperciò sirappone allelproposta. 

La proposta Galli, messa a partito, è rigettata. 

La commissione. a eiì era stato rimanilatò il 
Presente articolò , trovando necessaria l'esenzione 
per le pensioni merami&nte alimentarie , propone 
aggiunta di un 5 easf concepito : + Le perisioni 
tneramenje alimentarie di cui agli art 461, 118, 
198, 119, 121, 128, 745/0950 det codice civile. » 

Questa proposta è adollata, 

Sen. di Castagneltofifo pone: che l'esenzione sì 
pure estesa ai crediti'iella madre vedova per ra 
Giuni di dote, È 

Sen. Demargherita affpoggia la proposta in se- 
guito anche alla considerazione che il credito della 
dote, continua a rimanere tale. eziandio dopo la 
morte del marito, Bhehd il danaro dotale. non è 
nelle mani della moglie? Importa che le dot siano 
circondate la ogni maniera di favori; 

La proposizione dupo. prova e controprova, è 
adottata 

Sen. Sclopis. mosso\da,riguardi morali e anche 
da quello di secondare' l'impulso che hanno j pi- 
droni a rimugerare i'Udati ‘e lunghi servigi dei 
loro famigli, propone. he l'esenzione sia pure e- 
stesa a questi, (e\ si aggiunga un paragrafo così 
concepito: Ù 

* Sono eccettuate le peuisioni vitalizie rimune- 
ratorie a famigli che nonl'bltrepiss 
ampne. » ; 

R. Commissario asseutetalla proposta; poichè 
la legge eccettua dall’ imosta Je: vedove anche 
tieche, perché non si @&eettueranno i Mmigli 
poveri ? 

Sen, Pallone. In tal caso l'eccezione potrebbe 
estendersi anche a tutti Quegli operai che non 
riuscirono. ad accumulare fina, fortuna maggiore 
delle lire 500; epperciò propongo alla mia volta 
un paragrafo così compilato; 

* Sono eccettuate tutte letfendite non maggiori di 
500 quando il titolare non possiede altri bevi di 
fortuna. + 

Questa proposta è rigetlatà, 

La proposizione Sclopis, messa ai voti, ilopo 
prova e eontroprova, è adottata, e con essa l'arti- 
colo secondo. 

L'ora essendo tarda, la seduta è aggiornata a 
domani alle due. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 giugno. 
Presidenza del cav. Past, 


Somuamo. — Discussione del progetto di legge sulla 
tariffa daziaria. 


La seduta è aperta alle ore due. 


0 le lire 300 | 


legge il progetto vertiale e.til stlità sunto di } 
| pelizion i 
Presidente. L'ordine del giorno di quest'oggi reca: 
| Seguito: della iiseussione ilel progetto di legge 
perla riduzione rela tavilfa daziaria. 

leri si è rimasti all'art. 56: Alle morcieontenute 
in quell'articolo, e.che Godono nell'uscita della re- 
stituzione del dritto pagata, ît depniato Lanza pro» 
poneva l'aggiunta per l'olio di sesamo, 

Ministro delle finanze. lo si credo în davere di 
oppormi alla‘proposta del deputeto Lanza nan già 
percliè non soglia favorire quell'industria, mi per- 
chè ammettendo l'eccezione richiesta si aprirelibe 
l'adito alko frode. Infatti l'olio di*sesahto per quanto 
Sia distinto dall'olio d'alivo, la però alcune pro- 
prietà che lu avvicina molto a ‘quest'ultimo. Sa 
rebbe quindi facile mescolandoli a. ieme disere- 
dare le dogane del. divitto.che, percepisce su iti ossi 
ed arrecare un gravissimo danuo!alle fiinzeJlo 
credo per questa ragione che si debba approvare 
l'articolo quale è stato proposto e con ie modifi» 
cazioni ‘già approvate, senza punto fermarsi alla 
Proposta fatta dall'onorevole ilepiitato Lanza, 

Presidente. lì deputato‘ Quaglia propone: i! se- 
guente ordine Hel giorno: 

La Camera invitando il ministéro a’ presentare 
nella futara sessione um ifegge la Witile “Pegdli La 
materia contenuta nell'art. 26 passsa all'ordine del 
giorno. Domanderò iniprima se l'ordine Hel giorno 
sia appoggiato 

appoggiato, 


Lanza, lo ritiro di buoa gradosla mia proposta 
purché il signor ministro a retti l'ordine del giorno 
Proposto dall'onorevale deputato Quaglia. appure 
dichiari formalmente alla Camera di presentare un 
progetto. di' legge ‘elie regoli’ quest'articolo nella 
ventura sessione, giacché non ‘veggo diflerenza di 
sorta tra un. ordine ieligiurno;'e l'itapegno di un 
ministro. 

Diceva pri il: signor ministro delle finanze che 
l'olio di sesamo non potrebbe essere compreso in 
questo articolo per godere dei fuvori che gli ver: 
Febbero accordati per alcune proprietà materiali 
che ha comuni cogli olii d'ulivo, Ma gli farò osser 
vare che in Francia è accordata una simile agevo» 
lezza agli oli di sesamo non solo ma eziandio al 
sapone! "Oratte colà sona venuti‘a capo di poterlo 
distinguere veusì pure ‘noi patremimo fare. Tatuvia 
ritiro, lo ripeto, la anta propastarove il'sitàvt ni 
nistro accetti l'ordine deligiornà, 

Ministro dello finanze. lo non ho difficuttà al 
cuna di aderire all'ordine. del giorno purchè. per 
esso s'intenda che il ministero stutlì se si possano 
estemilere ad altro industrie i fivori, senza che sis 
vincolato a favorire questa a quell'altra indastria 

Presidente. L'oriline del giurno essendo conce. 
pito in termini generici non può specificare alcuni 
industria, 

Ministro delle finanze. ln tal càso vi arlerisco, 

È approvato l'ordine del giurno del deputato 
Quaglia. 

Ravina, lo domanderò al signor ministroin qual 
moilo intenda escludere la frode nella categoria 
civecolato, poiché essendo peril cacao e lo zurihero 
chie si Ta questa agevolezza, desiderervi sapere 
come provvederà a questa redazione gesuitica coma 
vonoscerà quanto vi sia di cacanve Wi ruechero 
nelle varie qualità ili ciaccolato. 

Presidente. Questa propusta essendo già stata vo- 
tata non penso che sì possa ormai più ritornarvi 
sopra. 

Ravina. "ta eredo che s permesso di chiedere 
uno schiarimento sul modo di applicazione di que. 
Sta Vegne. 

Ministro di He finnrize.H) ministero non essendo 
avvezzò a rispondere ‘in un moda gesuitico, ‘dice 
che non sa ancora con quali modi sarà per impe- 
dire la frode ; e che nono sappia non deve fare 
{meraviglia giacchè non ha fatto sgiammoi #1 cioe- 
colatiere, 

È approvato l'art. 26, 

Presidente. Viene ora-la quistione relstiva 
Portofrabco di Nizza. lo crederei che l'ordine 4 
| tenersi in questa discussione deliba essere in pri- 
{ma generale sulle due propostè del ministero e 
| della commissione in modo, che non «i vepga al 
approvazione ilegli articoli se non dipo chè la 
Camera avra già deliberato intorno a principio 
| \Alinistro dello finanse. lo voleva domatidare ta 
| parola per fare la, medesima, proposta , non ho 
quindi che ad unirmi a quanto disse l'onorevolesi- 
gnor presidente, 

Valerio. Mi sembra, che ottre ta propesta del 

| ministero e della commissione vi sarebbe ancora 
da esaminarne un'altra la. quale consisterebbe 
nei vedere se là Camera vogiia res'ringero il por- 
tofranen lla sota città di Nizza , e mettere in.una 
uguale condizione a tutte le provincie dello Stato 
| le altre parti della Contea. 
Il ministro dello finanze prende quindi ta pa: 
| rola per svolgere le ragioni fe quali persuasero al 
ministero l’«bolizione dei diritti diflerenziali e la 
| manutenzione del porto-franca. Combatte le pre- 
tese di diritto poste innanzi dai fautori delle fran- 
| chigie dei Nizzardi, coll'esempio di molte altre pro- 
vincie e città alle quali fu tolto ogni privilegio 
antico, prendendo la Camera a norma delle sue de- 
| liberazioni la legge fondamentale del paese. 





{Tese quindi la storia lei principali avvenimenti 
{i quali prevocarono” la dedizione della contea dii 
{ Nizza ai Principi della Casa di Savoia, fatta dai 
Nizzardi stessi, per riscontrare se queste franchigie 
abbiano nn valore condizionale nella dedizione, e 
non trova Îa ragione di questa Tranchigia, che 
nelle idee commerciali, Je quali esistevano sllors: 
| dopo una rapida esposizione dello. stato ‘di quella 
provincia, dimostra la necessità per ora del porto. 
franco. Questi brevi cenni basteranno per oggi. 
Domani si darà per intiero il diseorso, éd'ì lettori 
ne potranno apprezzare l'importanza 


| 


tando il progetto del ministero si fucesse autrice 
dti un altro che ravvisava assai più conveniente agli 
interessi della città e del contado di Nizza, ed assai 
meno lesivo dell'uguaglianza di diritto dello Statuto 
sancita, checchè in contrario abbia preteso diaste- 
nere l'onorevole sig. ministro. Il più potente mo- 
Livo che indusse la commissione a variare il pro. 
getto ministeriale si fu per istabiline in fatta quella 
Ugnaglianza che in diritto è prescritta dall'art, 24 
della Statuto, 

a per convinterci che il porto-franco di Nizza 
rende inapplicabile questo articolo della legge fune 
dumentale, hasta gettare uno sguirdu sui prodotti 

ne. Se si ripartono questi produtti sulle 
varie provincie dalle quali si tolgono ci avvedremo 
agevolmente ili questa verità; 

Il sig. ministro delle finanze accorgendusi sella 
inefficacia del sio argomento, quando portava ia 
campo a sostegno del: porta-franco ciò che sì, pers 
cepisce dall'imporiazione in quella provincia di ce- 
reali esteri, ricorse immantinente al dazio che col- 
pisce il vino. Mu osserverò qui che la Camera 
quando discusse il bilancio attivo raccamandò al 
sig. ministro di estendere questo ilazio su tutte în- 
distintamente le provincie dello Stato (fl ministro 
delle ficanze fa alcuni segni di denegazione , e în 
dirizzi ileunè parole all'oratore il quale rontinua). 
Ora cele compenso. potrà «dare Nizza quindo titti 
sono ugualmente colpiti? 

Si é detto pur anche che Nizza non ha vino, ma 
se il territorio nizzardo non produce vino, produce 
all'incontro dell'olio assai più vantaggioso del pri- 
mo. Ed'è a fronte di queste verità che si ehbe a 
rimproverare al relatore della commissione del hi- 
lancio attivo perchè non avesse emesso/il voto per 
l'alolizione del porto-franco di Nizza. 

Se il progetto. del ministero, sanzione up iprivile: 
gio, la commissione distruggeadulo dra creduto iti 
dover agevolare a Nizza. ogni via commerciale rof 
Piemonte. Il signor ministro osservava che l'impo- 
sta pagata in forza dei diritti differenziali pel 
portulraneo era un'imposta pagata dii consumatori 
Ai carrettieri mizzardi. ‘Ly commissione si lusinga 
di avea raggiunto ‘um fine assi migliore’ ficenda 
direttamente pagare dalligaverno queste agevolezze 
finché posta Nizza in ‘migliore condizione ‘possa 
Bireggiaro colla città di Genova, 

Fra le molte osservazioni fatte dal Sig. ministro 
per combattere Ir. proposta della commissione si è 
mutato che egli presume necessario, contro l'upi» 
Rione della commissione, un doppio numero d'in- 
piegati daganali nel caso di soppressione del parto 
franco, Mi basterà notare che la costiera da guar 
darsi essendo separata (il Vatu , Fucilitento è con 
prchi individai si può - tutelare 11 preso dal'con- 
trabbando: Per queste ragioni io éredo' che la 
Camera, rigettando la proposta ministeriale &orrà 
attenersi a quella della commissione; e perchè, più 
consona allo spirito. della Sostituzione, @ perche 
maggiormente utile ul paese, 

Farafyrni. Ricordando alla Camera i vati da lei 
giò emessi, ed i principi addottati sulla materia 
che si sta diseutomto, ronel;ude eEiedéndo dalla me 
desima ibparziale fermezza di proposito, provisa 
coerenza di prinvipri e giusta inflessibilità di apo 
plicazione quale si addice alli, rappreseotanzi ha 
zionale, 

Santarosa. La parte che voncerne la questione 
ecomomica della provincia di Nizza, è già stata dure 
gamente trattata dal signor ministro, onde non 
credo più necessario il riandarla, Solo per conva-® 
lilare le conseguenze’ alle quali è stato condotto 
riguardo al mantenimento del porto franto io mi 
farò a riferire sleuni particolari sullo steto attuale 
ili quella provincia, 

N contado di Nizza ha una superficie di 5500 
chilometri, è diviso datl dal fiume: Vato 
€ dal rimanente della Stato nastro: è ui alta econ= 
tinna giogaia di montagne cite lo separa, 

Sebbene in quella parte della provincia vhé più 
si allontana’ dal ‘mare sia adatto il terreno alla 
softura, pie essa \ion è'in comlizioni troppo fa- 
vorevoli. E causa principale anzi unica di aptiesta 
povertà direi quasi volontaria , si ‘3% difetto di 
strade che insieme congiutgano în ‘un ‘centro co- 
mune che sarebbe Nizza le tre grandi vallate in 
evi si distingue. Quindi vediamo i prodotti del 
suolo poco 0 nulla fruttare sal Nitoprietario per la 
grave di Ità di trasportare da un luogo ed un 
altro le derrate 

Questo stato di cose il quale non è altro che un 
rapporto genuino del fatto mostra in qual senso si 
debbano prendere le esenzioni le quali oggi ancora 
vi si propone dilastiare. Queste esenzioni non sono 
us privilegio, ma una parità di trattamento tisil= 
tante. dall'ineguaglianzi relativa ‘fa Ucli si trova 
Nizza paragonata alle altre provincie del nostra 
paese. 

Mi sembra quindi necessario soditisfare ad un 
bisogno di quella popolazione, rilasciandole ar 
Franchigia la quale in altre nazioni selibene più ma- 
ture nelle Libertà e più radicate nelle be: istitu 
ziuni venne rispetlata, 

E qui calle in acconcio di rilevare un erropesche 
l'onorevole deputato Farina commise quando ap- 
puntò il signor ministro di prendere alibaglia sul 
numera di doganieri chesarebibero necessari a pro- 
leggere i confini del cantato nizzardo dal contrali- 
bando colla Francia. La distesa di confine che si 
dovrebbe difendere è sì granite e i Imighi ovunque, 
così facili in ogni stagione che io tenga non punto 
esagerata! l'espressione del Signor ininistro delle 
finanze Si guardi di grazia al tratto che si difende 
ora per loshovco delcolle di Tema, con una via 
impraticabile quasi per la metà dell'anno, e. poi si 
determini in correspettivo il numero che sarebbe 
necessario per difendere la frontiera: nostra dul 
contrabbando francese! 

To quindi voterò per la mantenzione del porto» 





Farina Paolo. La delicata posizione del relatore | 
della commissione foce sì che venisse a me adios: È 
sato lo speciale incarico di difendere una misura ly 
quale dovendo andare a detrimento di una parte 
della nostra popolazione non_ità ai suoi difensori 
altra speranza che quella dell'adiosità di averla di. 
fesa. Ad ogni modo io esporrò [raneamente quali 

| furono î pensieri della commissione e come riget. 


franco èlla provincia di Nizza, 

Piccone. Non bisogna stabilire queste leggi che 
tolgono lè èsenzioni a Nizza, perchè turrebliero 
l'amore allo Statuto. Già Ja rissa del sale; giove- 
vole alle altre provincie tornò dumnosa a Nizza che 
dovè pagarla di più che nol pagasse prima. Jurat: 
tati calla Francia riuscirono inutili per Ja contea 
di Nizza, che non potè per assi. ottenere smercio 
all'olio. Questa nuova legge non le arreca che dau- 
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no. Mi stupisco che venga proposta da un ministro 
che inaugurò il libero scambio e viene ora a to- 
glierlo in provincie dello Stato, Ci dicca che il pro- 
tezionisme guidi al comunisno bbe egli di- 
venuto seguace del signor Cahet? (risa). La. pro- 
adi Nizza non potrelbe sussistere senza le fran- 
ali, Le imposte delle nostre provincie 
2 1,2 milioni per l'imposizione delle 
nuove Togliendo il porta franco si rovina il 
commercio che tutto si concentrerà in Marsiglia. 
Diminuirà anche il numero dei forestierì, perchè 
molti ati essi sono ristretti di fortuna, La tassa poi 
sarebbe ingiusta perchè non proporzionale. La po- 
polazione del nizzardo é un quarantaduesimo della 
popolazione dello Stato. Ora pagando essi 2 milioni 
verrebbe a concorrere ad un bilancio di 86 milioni, 
somma a cui non giunsero mai nello Stato le ren 
dite, 

L'oratore conchiule col proporre che agli arti» 
coli riguaritanti ile disposizioni speciali alla contea 
di Nzza se ne sostituisca unoin cui dichiarisi che 
relutivamente ad essa nulla è innovato, 

L'adunanza è sciolta alle 5. 

Ordine del giorno della tornata dei 7 giugno, 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
di riforma della tariffa duganale. 

Progetto di legge di tassa sulle professioni. 


DECESSI del 5 giugno in Torino 
N. 14 


Dal | gennaio, totale N. 2458, 





gere di Modena: 

Il consiglio di Stato, per quello che può 
risapersi in tanta circospezione e segretezza 
che accompagna pur sempre le operazioni del 
medesimo, sì sta occupando dell'esame di un 
progetto, esibito dal urinistero delle finanze, 
relativo ad una imposta stracrdinaria ed av- 
ventizia di un, milione sopra tutte le provincie 
dello Stato. Si è potuto inferire da non fal- 
levoli  indizii che il consigliere ordinario 
an... Vi. 5. siasi dichiarato apertamente 
contrario all'approvazione di somigliante pro- 
getto, e che invece abbia proposto di sotto- 
porre ad una fassa regolare e permanente i 
crediti fruttiferi e simili prestazioni. Ma l’opi- 
namento del V.... non trovò sulliciente 
adesione nel consiglio, a modo che, in quanto 

competere a questo consesso, sembra già 

luta la massima favorevole alla imposizione 
di questo contributo avventizio e straordinario, 
Il governo determinerebbe le quote per cio- 
scuna provincia , sulle basi comparate della 
popolazione e del censìmento; si riserverchbe 
poi ai consigli provinciali la cura di ripartire 
le quote sopraddette nei limiti delle province 
rispettive, 


. Panioi. — Diamo estratta dal Moniteur la 
parte di seduta del 5 giugno relativa all'inci- 
dente provocato dal sig. Charras il quale avea 
espresso il timore che l'Assemblea venisse 
aggredita. Il generale Changarnier così gli 
rispose : 

lo credo. necessario’ dissipare i timori m 
nifestati a questa ringliiera dall'onorevole sig. 
Charras: 

Secondo taluni parrebbe che l'armata fosse 
disposta în un momento d'entusiasmo a porre 
le mani sulle leggi del paese e mutare la 
forma del suo governo (movimento d'atten- 
zione). 

Il sig. Charras. lo non ho detto questo, 

Voci da ogni parte. Udit! Udite! 


Il generale Changarnier. Per vassicurarvi 


mi basterà chiedervi dove sia il pretesto al- 
l'entusiasmo? (Rise prolungate a sinistra ed 
un poco anche a destra), 

Una voce, Questa è una risposta al discorso 
fatto a Dijon. 

Il gen. Lebreton, Sì sa che in oggi l'entu- 
siasmo è facilissimo: ne abbiamo avuta la 


Il gen. Changarnier. lo aggiungerò che l’ar- 
mata, penetrata profondamente dal sentimento 
del suo dovere e della sua dignità, non meno 
di voi disapprova che v'infliggano alla Francia 
le miserie è le vergogne del governo. de’Ce- 
sari, allernativamente imposto e rovesciato da 
scostumati pretoriani (moltissimi e pronun- 
siatissimi segni d'approvazione). 

Una voce a sinistra. Il momento era_oppor- 
tuno (agitazione prolungata). 

Il gen, Changarnic®, La disciplina è fon- 
data nell’armata francese sopra basi le più 
solide; il soldato seutirà sempre la voce dei 
suoi capi, Ma nessuno obbligherebbe i nostri 


‘ soldati a marciare contro la legge e contro 


quest’Assemblea (vivi segni d'assentimento), 
Tu cudesta via futalo non entrerebbe nè un 
battaglione, né anche una compagnia, né an- 
che una squadra (nuova e più 
mazione), Ma se vi fosse chi li 
vedrebbe innanzi. i capi che i 
son usì a seguire sul cammino del dovere è 
dell'onore (benissimo! Verissimo! bravo !). 

Mandatarii della Francia, deliberate in pace! 
(reiterati e fragorosi applausi accompagnano 
l'oratore al suo stallo). 

Il signor Léon Faucher, ministro dell’in- 
terno, si dirige in fretta alla ringhiera, La 
viva emozione che regna nell'Assemblea gli 


viva appro- 
obbligasse, si 
nostri soldati 





IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


esce în queste parole: L'Assemblea mi per- 
metterà di deplorare che Varmata, la quale 
non ‘appartiene che alla Francia; alle leggi, 
alla bandiera, serva di terreno ai dibattime 
dei partiti politici viva (approvazione a de- 
stra, Reclami a sinistra). 

Il generale Cavaignac, E di chi è la colp: 

Il signor Charras. Chi fe” gridare all’ar- 
inata: viva l'imperatore? 

Una woce a sinistra. E Satory? 

Il sig. Jules Favre. Ed il mio governo? (risa 
a sinistra). 

Il ministro dell'interno. L'onorevole gene- 
rale Changarnier mì permetterà di dirgli che 
il governo non s'appropria la lezione ch’ei 
pretese di dare a non so quale cospirazione 
del potere (esclamazioni ironiche a sinistra. 
Udite! Udite!). 

Non v'è altra cospirazione nel potere che 
l'attaccamento al paese (rumori 4 sinistra). 

Il sig. Jules Favre. Ed alla proroga (risa 
di approvazione a sinistra). 

Il sig. Carlo Abbatucci. È molto spirotoso 
il sig. Jules Favre. 

Il ministro dell'interno. Si parlò di preto- 
via 

Il sig. Savatier-Laroche. Scostunati. 

Il ministro dell'interno. Non voglio termi- 
nare la frase (sorrisa ironiche a sinistra). 

L'armata francese, signori, è nazionale, essa 
non ha pretoriani per alcun potere; ma non 
servirà nemmeno ad alcuna cospirazione. 

Voce a sinistra! È quanto precisamente ha 
detto il gen. Changarnier. 

Il ministro dell'interno. Si perde troppo di 
vista ,' nelle ombre che si sollevano contro il 
potere, che qui sì tratta delle condizioni stesse 
del governo. Se l’armata deve una passiva 
obbedienza alle leggi, si è perchè il governo 
divenga possibile. Non vi sarebbe governo în 
un paese dove l’ armata discutesse gli atti, i 
partiti, le opinioni, e fosse pronta a levarsi 
ora per l'uno, ora per l’altro. (Questo è vero! 
Benissimo! Parecchi membri della sinistra 
danno segni di adesione). 


n 





Il sig. Savatier. Su questo punto siamo tutti 
d'accordo. 

Dopo poche altre parole del ministro nello 
stesso senso, l'Assemblea chiama ai voti. 


— La Presse riassume in questa frase il 
discorso pronunziato ieri dal generale Chan- 
garnier. Come può credersi facilmente , che 
il generale Changarnier sarebbe poco lieto di 
vedere che le truppe seguissero i generali Ca- 
vaîgnac e Lamoricière, il pensiero intimo del 
suo discorso può ben tradursi in questo senso 
— L'armata è per me — No, l'armata non 
è per alcuno , e tre rivoluzioni ve lo hanno 
provato. 

— Il Sidcle fa la seguente apprezziarione dello 
stesso discorso, 

La minoranza applaude con tutte le sue 
forze: Ja destra è muta , e schiacciata, e il 
generale facendosi come il Deus er machina, 
risponde della fedeltà delle truppe, e termina 
solennemente con queste parole : Mandatarii 
del popolo; deliberate in pace. Il consiglio è 
buono. Ci duole solo che l'onorevole gene - 
rale gli abbia dato un carattere enfatico, e 
un colore personale che manca di modestia. 
* — L'Assemblea nella seduta del 3 passò 
all'ordine del giorno sulle interpellanze fatte 
riguardo al discorso del presidente a Digione, 
dopo aver udito il ministro Faucher, che di- 
chiarò essere cfficiale il discorso inserito nel 
Moniteur, e il governo non riconoscerne alcun 
altro. 

Il Deébats loda la condotta dell'Assemblea , 
e dive che dopo la dichiarazione del governo, 
ogni ulteriore spiegazione, ogui recrimiaazione 
passionata diveniva inutile, intempestiva e poco 
degna. 

La nostra corrispondenza del 4 dice che 
l'effetto del discorso Changarnier è stato pro- 
digioso, cd ha eccitato una indicibile emo- 
zione. Dice che la dichiarazione Zaucher sulle 
interpellanze , così. secca & spoglia d' ogni 
artificio oratorio, ha prodotto nella destra un 
immenso disingaano, Conclude che la giornata 
è stata deplorabile per Eliseo e pel ministero. 

— Assemblea legislativa. — Seduta del 4 
giugno, — Furono nominati ques sgnori 
Bize Panat e Leflò. Fu depositato il rapporto 
sul progetto di legge diretto e prorogare i con- 

glì municipali e generali. La commissione 
conclude di non aggiornar la proroga al di là 
del 1.0 dicembre. — Sulla proposta Moulin 
lia deciso di riunirsi venerdì per nominare la | 

ione, che doyià esaminare le proposte | 
di revisione. — Non vi sarà seduta nè venerdì ! 
nè lunedì, — Nel resto dopo aver rigettato | 
un articolo addizionale sulla legge dei frutti } 
pendenti, ne aggiornò la discussione all'indo- | 





inani, 


Benuso, 1 giugno. — L'imperatore di Rus- | 
sia è aspettato in questa ciltà fra alcuni giorni; ! 
parecchi generali russì hanno ricevuto ordine 
di aspettarlo qui. Si sta ora laverando intoîno 
ad un regolamento europeo, concernente le 
poste. Un invito è stato diretto ai governi di! 
mandare dei ministrì ad una conferenza 

(Corr. litog.) 


impedisce per alcuni istanti di parlare; in fino} Bercio. — Dispaccio telegrafico datato il 4 





giugno ‘mattina da Bruxelles. — La. crisi mi. 
nisteriale è terminata. Jl ministero rimane: al 
suo posto. 

Mana, 4 giugno. — (Dispaccio telegrafico). 
Con decreto reale le cortes furono aperte col 
maggior ordine e in mezzo a numeroso con- 
corso. Il signor Mzyan, candidato ministeriale, 
è stato eletto presidente con 165 voti sopra 
197 votanti. ll signor Olozaga ottenne 28 voti. 

Ponrocarro. — Dispaccio telegr, — Madrid, 
2, a 5 ore di sera. a 

La settima divisione militare, stanziata nella 
provincia dell’Estremadura portoghese, ha 
fiutato d'obbedive al barone Das Antas pro- 
testando obbedienza, alla carta e alla regina, 
e dichiarandosi.contro i rivoluzionari. 

— Dispaccio telegr. — Madrid; 2 giugno , 
a 6 ore 1)2 di sera. — L’ambasciatore di 
Francia a Madrid al ministro degli esteri. 

Un movimento controrivoluzionario è scop- 
piato in Portogallo. © Tre reggimenti di fan- 
teria, tre squadroni di cavalleria, e un batta- 
glieria si sono pronunciati il 31 maggio, a 
Elvas e Montemar contro il general Saldanha 
ed i suoi. \ 

Iscunrerza. — Nella seduta del 3 giugno 
la Camera deicomuni ha dekiso ; sulla pro- 
posta del signor Hume, di nombvare una com- 
missione per esaminare la tassa \gulla rendita. 
Nella stessa seduta furono respiàti parecchi 
emendamenti relativi al bill. dei tioli eccle- 
siastici. AIl indomani ventotto mesbri sol- 
tanto erano presenti ,' e la Camera si\aggior- 
nò seriza aver tenuto seduta. 


Bonsi pi Pantor del 4 giugno. — Il 6 per 
0/0 chiuse a 91 20, ia rialzo di 55 cen. 

Il 3 per 0j0 chiuse @ 56 45, in rialto di 
30 cent, 

L'antico 5 0/0 piemontese da 80, 35 a 80, 
55 per chiudere a 80y 50. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte a 950, 
e Je nuove a 905 non yariarono. 

Questo miglioramento di fondi veniva atlri- 
buito al risultato dell seduta di ieri. 





S. NIGCOLINI gerente. 


AZIENDA GENENALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERDATA DA FORINO AD ANQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mebe dì maggio 1851 
| Moviesto 





Pnoporm 
Servizio dei. Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di I. classe N. 3420 L. 
. di tl, clisse » 12915 
. di III. classe » 81533 
Milit.confogliodi via di. classe» 115 
di Hl..classe » © 675 


Tosale N. 93646 L. 116255 15 
Chil. 483020 » 6099 » 


Bagagli trasportati 
Somma L. 152554 15 


Servizio di trasporto a grande velocità 

Oggetti di messaggeria Chil,. . . 239386 .L. 

Oggetti di finanza trasp. del 
valore di LL. 545689 50 e del 
peso di Chilogrammi |. 


6873 85 


253 65 


109» 
Totale Chilog. 240885 
5208 85 
336 55 
718.5 
456 50 


Vetture a Ple RBSRRÒ) 
Cani . N. 197 » 
Cavalli . . . le + N. 3i è» 
Buoi n, 4, Vitelli 90 N. dd» 


Somma L, 1195t 
Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse . » Chil,, 9945382 L, 46082 55 
Bovi 6, Vitelli 111 e 19 vagovi di 
piccolo bestiame E 7 40 


Prodolli diversi 

Presa e consegna a domicilio 
Diniti di sosta su merci e bugagli . 403 5 
Assicurazione di merei, . . . . UNU 
Canone a peso delle Negie Poste si». » 


124 8) 


Sommi Li 

Prodotto complessivo; L. 

Prodotto dal f gennaio a tulto maggio 1851 L, 864999 
Prod.consegaiti nell'egoale periodo del 1850 L. GUI 


Eccedenza pel 1851 L. 265456 


Da affittaré/al presente 
presso 


MONCALIERI 


Un' elegante Villa Signorilmente arredata, 
con oratorio, bigliarda, bagoi, scuileria ‘e ri- 
messa. 

Dirigersi in Moncalieri al negozio di Gio- 
vanni Ceresole  pittote} via di Santa Croce, 


casa propria. 





purgative, infallibili, che pigliansi în qualunque 
ora e fatte per essere prese anche coi cibi, sérza 


| che diano il meno;.0 incomodo. e senza sturb.1e 


la digestione. 
Queste pillole sono provate da 17 anni a Parigi. 
Recapito în Torino dal sig. Bussy presso l'i 
fizio del Risorgimento. 
In Genova dal sig. Vi Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


1 | 
SAVOIR 


ATX-LES-BAINS 


L'ouverture de la saison 1854 4 ew lieu le 13 mai. k 
La célébrité des Eaux sulphureuses d'Aix en Savoie est. tellement curapéenne, gi 
suffit d'annoncer que l’Etablissement thermal est ouvert pour voir les. malades artigli 
de toutes parts, A 
L’'ouverture de la seconde section du chemin de fer de Lyon qui met Aix à 24 hentlfl 
de Paris, l'Exposition de Londres qui va éloigner toute l'aristocratie anglaise, tout è | 
nonce que la saison 4851 sera plus brillante encore que les précédentes, È 


— ESPOSIZIONE DI LONDRA. | 


U) n Il proprietario del celebre Caffè e ristoratore VERNE 
TABLE D HOTE. 229, Regent-Street, a Lond:n, ha l'onore dì informe 
suoi numerosi clienti, come pure i forestieri che visitano la ::etropoli inglese, aver anti) 
a partire dal 4 maggio una nuova € splendida sala a mangiare disposta per una | 
d'Iote, i cui pranzi avranno luogo alle ore seguenti — a un'ora, 5.8 4.4 — alle eil 
4,56 4,4 e durante tutto il giorno pranzi freddi a 2,5° 4,4 — birra in bottiglia, vini e 
water a‘ prezzi moderati ordinarii. L'entrata di questa sala è al n, ©, Mannover s-Str 
porta di fianco della sala di concerto di Hannover s-Square. 


CRÉME »- BEAUTÉ 


Per La sua composizione @ per gli effetti st 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cos 
acidi che alterano la pelle e ta rendono n 

L La Crema di avvenensa,, risultata! 
lunghe meditazioni di un chimico lisiolozo #0 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo 
e pienamente corrisponde a' questo favore ih 
Contenendo molecole grasse, nutriea ta pellegii 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le Ml 
e fa progressivamente scomparire le macedì 
rosso. Salo deposito a Varigi 26, piazza Ven 
casa dell'Euu Nupoléon. i 

Prezzo 5 franchi la Noccia, 

Si trova anche l'Amandola predetto delli 
dela amara, che tieno Inogo vantaggiosa mente 
aridi e dell'acqua di Colonia avente La virtù 
rugare Ja pelle, nia di fari. a 

Depasito unico a Purigi. 

I profumieri che desiderano averve în ep 
delbono nairizzarsi franco a Torino al sig. DI 
presso l'ufficio del Risorgimento. Pi 


GLI ULTIMI — 


RR VOLGIMENTI TALE 


MEMORIE STORICHAEA 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Torino, Cusini POMBA e COMP. Editori. 


Si è pubblicata la Dispensa 14 
DEL 


TRATTATO BEUMBILARE 


DELLE 


OPERAZIONI CHIRURGICHE 


del Dott. in Med. e Chirurgia 
IGNAZIO GIO. BATT. GHERSI 


Si era già da circa un mese pubblicato 
peri Giornali, l'avviso di questa 14 Dispensa, 
allorchè al momento di farne la distribuzione 
gli cilitori si avvidero essere occorso uno 
sconcio tipografico e la sospesero. Essendosi 
ora a ciò rimediato se ne avverte i signori 
Associati onde possano rilirarla, 

Quanto prima verrà alla luce la Dispensa 15. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto pei 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi» 
mento d'un uso facilissimo, poten 
lunque. persona lingersi di per se. Pili:zo 
nazionale , galleria Valois , n. 116, Parigi 
Si spedisce in provincia ed all'estero ( affran- 
cato). 


Sì vende all'ufficio del Misorgintento e] 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore; Guigon 
Luigi Conterno a Tonno, ed in NOVUNAPRA 
Enrico Crotti, È Ret 


AVVISO | 


«Un giovane teologo. professore elemel 
di collegio nazionale, amerebbe. colla 
per Vistruzione di fanciulli in qualche 
glia distinto. — Indirizzo all’ulficio di 
Siro giornale, 


BOLLETTINO 
BDIUBBIALIIMDISNRI 


e delle Strade Ferrate, 


"% ROSALIA suc. GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incomincia 
rono già ad usare equa di sua proprietà e 
quelle che desiderassero di farne uso, ‘che le die 
mande per essa potranno farsi direttamente illa 
Madamigella Mosalia della Garde, Rue Du Pérut, 


È 


Lyon 
za della boccetta è di 
Una boltiglia, . . + 


PENSIONNAT CATHOLIQUE 


DE M. GALLEAU 
A GENEVE (Plainpeluis, 193) 


15 franchi 
50 





CONDIZIONI D'ASSOLIAZIONEd 
Per l’anno primo, vol, I, du ottobreli 
a settembre 1551 L. 6. 
Per inesi $ da giugno a 7sbre 18511 
Per le domande si spedirà un vaglia pil 
a favore del sig. Lebba, "L'oniso. 


Dans ce pensionnat, non moins agréalilement si 
tuéqu'avantageusement, sms le rapport de la santé 
et du calme néressmre d L'étude, les div 
vent une insiraction varide el 
leur vacation, L'ensei 
class 


rogoi- 
ile, approprige è 
mement embrasse Les éiudes 
es, comme celles qui regardent le commerce 
ou l'industrie. Il comprend le | le gree, Je 
frangais, l'allemand, T' la calli. 
grafie, ledessin, la pdograplue, l'histoire, l'arithmé. 
tique, la tenue ie livros, | 
lituérature, les sciences physiques el naturelles, eco. 
La musique et les autres arts d'a 
enseignées, au gré iles parens. 

L'instruction religiense, régléo sur l’àze et les | EAON 0 


STRADA FERBATA 
Ovario delle corse dei Convagli tra TORIMI 
cdl ARQUATA. } 


ma Tono av Anocata — | ba Augrata_ 4 ‘00 





ATE conse SR co 
È Stazioni iti Stazioni con 
mathiémaliques, la 


di part. di part, 





‘ment sont aussi 


| 


or mi'or.m.i0.m. 


qll. | ant, |powr. 





hesoins spirituels les gleves, est exclusivement con- | to 044 14]s 
fide au zele delairé du clergé de Ginòve, 1 GEO 10 t04/20] 

ba vie du pensionnat est-hvie'de famille; et SESIA 
pour cette raison le nombre des élèves est assez 
restreint. 


Dasimo 
| Villafranca 48 
li î : 


‘) Ii 


ta 51 


IL VERO Vi di 


ROB BOYVRAU LARPECTEUR | fi cr 


È Felizzano | 8 5412 6|# GiValafranei 
Solero Biflisino 4A 
Che l’esperienza di più d'un mezzo set0l5 | Mint Miglio. 
ha constatato essere il rimedio il più efficace , Novi 
per la guarigione!radicale di tutte le maluttis | Srtrmalle, 
segrete e delle malattie della pelle ‘si trovi ia ! Arquata a 
tutte de città della Francia € dell estero. Ti 
Nizza trovasi, dal signor Dahi-as farmacisti est 
in Torino dirigersi dul signor Bussy presso il 
giornale il Risorgimento. 
In Cuneo farmacia Forneris, in Genova far- 
inacia Bruzza, 
Una bottiglia 
Doppia bostiglia 





\nnone 





Moncalieri | 
\trwo in} 
Toro a 



































AVVERTENZE, 
Oltre le qui contronointe corse 
nalmente un convoglio speciale pere 
classi di vinnggintori fra Torino edi 
quale non si fermerà che alle seguenti Si 
nelle oreinfra stubili d 
PANI 


fr. 40 
nai 0) 


n Moxcauneni ore 7 
a Tomiso. è 

corni fest 

ore che saranto indicate E 


Eau pe BOTOT perrecnio: 


contre les maux de dent qui guetit adicale- 
ment, par cette eau qui les preserve de ln 
carie et les blanchit' sans instruments. 


Prix de flacon (. . . . 0. fr 4 


o si fermano tutti i Junedi il primo cd 
Arquata e d'altimo, diretto a Torino; 
îl prima convoglio ditetto a Torino, 84 
diretto ad Arquata, 


Grains de santé du docicur Fraxx. 





Prix de la boite fr. 3. Tipografia Fennero e Fnaxcon 





Sì RICEEVE L’ASSOCIAZIONE. 


; all'afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angela e presso 
QNIRt ibrai, — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em= 
Fitenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi 


ibrario, — & 
Dure ttspoîi, Padosa Morghier, lihrsio. — 


| Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


evra, Cherbulies, — 
i corrispondenza Hara, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, , 
iP's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' /lalia; 


impiegato 
. 


ibraio, 20, 


ISORGIMENTO 


— Un mese L. 


Tonino, — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22. 
1.6. — Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24. — Trò mesi 1,45. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
— Tre mesi L. 19, — Un mese 


6750. — lravia ed Esreno. — Un anno Li. 50. — Semestre 


L. 27. — Trimestre {4 50. — Un mese L. 7, franco.ai confiri, — Un sol 
Numero cent, 40), — Diriger 


franco di posta alla Direzione del Giornale IL 


Risoncimesto; — Le eneerzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
1 manoscritti ele lettere pon saranno restituiti. 








 Aîmuovi Abbonati del Risorgimento 

fa dato in dono un volumetto dî 

gli RAMMENTI suL Piemonte, giù stampati 
ielle appendici del Giornale. 





IUVASITA. 
I fogli dolle due Sicilie; vuoti, secondo il solito, 

‘di notizie interne; mia in ricambio danno molti 

particolari silla Cina è sul Giappone. 

Dalle Romegne ci giunge il solo Osseruntore ; 
Lina val per tutti; giacchè ci reca una corrispondenza 

da Torino che è un vero gioiello. I Piemonte vi 
| è dipinto sotto l'aspetto di una nube procellosa, 
i che null'altro aspetta fuori il fiwoco elettrico del 
ciclo di Prancia per disciogliersi in una pioggia di 

loco, che Fira un'esplosione (la pioggia) terribile 
Neome quella di un vulcano le cui lave infiammate 
umor poterono farsi giorno che dopo essersi lunga- 
mente agitate ‘nel seno della terra. — Ed ‘anzi 

Deggio; perchè PElna e il Vesuvio sono meno (sic) 

i una folla di teste repubblicane, Però si rassi 
Micurino i buoni ; giacchè questo' grande conquasso 
(Ward appena passeggero ; il elero, l'esercito, e il 

\ipopolo delle Campagne salveranno Ja società, rin 
| Movando i prodigi della Vandea (sic) 

(I Questo corrispondente merita d'essere incorag» 
(Ugiato; hi molta immaginazione, è non dubitiamo 
Milne se continia di questo passo potrà farsi degno 

Tmulo del visconte di d'Arlincoart. 

(Un'altra corrispondenza, ma questa è di Roma, 

Ul diretta al Messaggiere Modenese, ci annunzia che 
Til contributo straordinario, per ragioni di giustizia 

Mistributiva tin dall'epoca del minis 
lito per il clero in quattro mili 

dfogarsi in anni quindici di scudi, pagabili in un 
Modiceanio, fu ora invece diminuito ad un milione, 
Ed Una terza corrispondenza, semi-sutentica, narra 
Cale due romagnoli essendo stati condannati nel capo 

fisse con soldati francesi, il principe Orsini 


Werisposto: il santo padre può farlo se voglia, 
si, Ta iv mi dimetto, Fatti di questa natura ren- 
"dino inutile ogni chiusa. E lasciamo a chi ci accusa 

(l'ingiuste prevenzioni ly.cura di giustificarli. 
. Un'ottava notificazione del tribunale militare 
anstriaco di Rovigo, reca la condanna ed esecuzione 
capitale di altri verzuno individui , oltre le con- 
dutine a pene men gravi. 
Di Prancia non vi sono notizie importanti oltre 
Muantorei dice it nostro corrispondente nella let- 
che pubblichiamo, — Tutti i giornali si oceu- 
pano del discorso del presidente a Digione, dell'al- 
tro detto da Changarnier, e delle dichiarazioni Fau- 
cher fatte all'Assemblea il 3 corrente, e tutti chi 
più chi meno, tranne quelli dell'Eliseo, ne trovano 
» materia di opposizione al governo, Era generale l'’an- 
\ sietà di conoscere come Bonaparte avrebbe accolta 
‘la secca risposti del ministro dell'interno, e l'agi- 
tazione ev generale. 
La Cimena dei comuni d'Inghilterra riprese la 
ilistussione ilel bill suî titoli, e respinse varii emen- 
‘ damenti proposti al secondo articola; quindi de- 
liberò: di riprenderne la discussione il venerdì sue- 
cessivo. B questo è a sun dipresso l'unica notizia 
politica di quel paese, dove l'attenzione pubblica 
continua ad essere specialmente prececupata della 
grande. esposizione. Il 2: giugno vi fu concorso 
maggiore di tutti i di precedenti: in meno che due 
ore, già oltre a trentun mila! persone ‘erano en- 
trate nel palazzo di cristallo. Ma lo spirito eccer 
trico della nazione ingleso si manifesta anche in 
questa circostanza. Mentre da ogni angolo del 
inondo accorrono in folla gli stranieri ad ammirare 
i tesori ai quali apriva un campo il grindioso con- 
cetto dell'esposizione cosmopolita; in Londra si 
tengono numerose adunanze per discutere se essa 


APPENDICE. 


BELLE ARTI 
. Mentre lo scrittore delle ultime nostre ap- 
peudi 
(tura per rivolgersi, alla scultura, ci vennero 
| \Veduti i cinque quadri del sig. Luigi Zuccoli, 


Sulle arti lasciaya in disparte la pit- 


( Illsig. Luigi Zuccoli è dei pochissimi ira 
[nol he siasi posto ad emulare i pittori fiam- 


Preziodo quadretto , nella nostra rivista 

ICE pitture’ esposte al castello del Valentino, 
ed Or ne gode l'animo di poterci secoluì molto 
Diù rallegrare, poichè n’offerse opere pari in 

| Mietito a quella, ma di genere molto diverse 
le une dalle altre. 
Ecco quiun Pifferaroche siede oziando, come 
Appunto starebbe sulia gradinata della Trinità 
“de’ Monti in Roma ad aspettare la tnano del- 
‘lartista che lo trasmuti în Ercole o in Giove” 
oggetti simili vedemmo per lo più trat- 

lati daì pittori con tocchi arditi, ma grosso- 








sia per riescire utile all'Inghilterra. Nè mancano 
oratori, che emuli del celebre colonnello Sythorp 
sostengano la negativa, 

Serivono da Berlino che l’imperatore di Russia 
vi andrà fra breve; e già vi sono giunti i due 
granduchi Michele e Nicola. Prova novella del riav- 
Vieinamento delle due corti; il che non è certo di 
buon presagio per l’avvenîre della libertà. E per 
fermo in Prussia da un mese: in poi furono confi- 
scate oltre 1 ventotto nuove vpere. 

Da Madrid null'altro che i soliti particotari di 
poco interesse, circa i preparativi che ogni partito 
sta facendo per la prossima guerra parlamentare. 

Dal Portogallo invece importanti notizie di pro- 
nunciamento contro Saldanha. Una intiera divi- 


sione hell' Estremadura , e più reggimenti in varie 7 


altre Tocalità sarebbersi evoti contro Saldanha. 
Per poca che essi abbiatto imitatori, questi si /po» 
trà trovare in cattivi pann 


alienato da lui ghi mi di molti, Intanto Saldanha 
sciuglie le Cortes, modifica la costituzione, e con 
vota Una costituente; prova della sua debolezza per- 
sonale che l» costringe a gettarsi nelle fazioni. 

La crisi ministeriale belga è cessata; secondo 
le nostre previsioni ì ministri demissionari ripren 
dono tutti i loro portafogli. 





GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nella Gazzetta di Genova: 

l bilanoi settimanali della banea di Francia sono 
una voce chiara, una dichiarazione irrecusabile che 
ì paesi nei quali non solo l'avvenire, ma il domani 
è un enigma politico, l'unione tesmoforica o iuci- 
vilitrive del capitale e ilell'industria cessa d'essere 
un fatto, e si va perdendo ogni di più well mondo 
ielle idee. 

In grazia della lotta accanita che si è combat- 
tuta finora nel campo dell'opinione, che si comin: 
cia a combattere in quello del: potere legislativo, 
e che si potrebbe in un prossimo givrno combat: 
tere nel campo anche più fatale delle vie pubbli- 
che; i biglietti della banca di Francia trovati per 
moltiplicare, j mezzi della ‘produzione nazionale sono 
resi affatto inutili, e tutte le molle di. quella po- 

tituzione perdono della loro elasticità per 
anza di esercizio, 
ta leggere nei fogli francesi il rendiconto del 
50 maggio per convincersi di questa verità. 

La prima osservazione che si presenta spontanea 
a chi Jo esamina si è che quella banca ha nelle 
sue casse in danaro ‘è in metalii preziosi non co- 
niati un valore che eccede di 68 milioni di franchi 
i. valore nominale dei suoi biglietti circolanti, per 
modo che essa non può. più riguardarsi se non in 
istato di virtualità come una banca di circolazione. 
Nin affluisce più nel suo seno la ricchezza della 
Francia, come il sangue al cuore dell'uomo, per 
uscirne dî nuovo in maggiore quantità e più atta a 
spandere il benessere in tutto quel gran corpo so- 
ciale: ma ivi giunge per fermarvisi e morirvi con- 
sumata di inanizione, 

Là ricchezza pecuniaria non é riechezza se ‘non 
in quanto mette in moto i valori, e si sostituisce 
ad essi mille volte nelle loro mille trasformazioni 

E non è solo: il credito ella banca ehe giace 
inoperoso. con una parte del suo. capitale, ma è 
eziandio il capitale dei privati, ai quali, il, pungolo 
dell'interesse proprio nun dà coraggio di avventu- 
rarlo all'evento delle crisi possibili, ai quali marca 
eziandio la richiesta del danaro per parte della ti- 
mida industria, 

Poche volte i conti correnti dei privati lasciarono 
presso la banca di Francia somme ingenti come 
quelle che visi trovano ora depositate. Il com- 
plesso di queste somme raggiunge la somnia iv 
dibile di cento ventiquattro milioni di franchi, men- 
tte il portafoglio della banca ossia la somma da essa 
impiegeta in isconti di esmbiali, è per tutto la Fran- 
cia di sali 144 milioni. 


lani, quasi a meglio significarne la rozzezza, 
Qui inyece tutto è condotto con finissimi tratti, 
e sono per tal modo lavorati i capelli e Ja 
barba del montanaro, che si direbbe l'aria 
passarvi per entro; con tutto ciò la salvati- 
cherza del carattere, gli è conservata; e gli 
abiti bizzarri che lo ricoprono, non appaiono 
per nulla abbelliti dalla delicatezza del pen- 
nello, ma logori e iinpolverati si veggono come 
nel vero. 

Quit è una graziosa Ciocciara, sciolte le ab- 
bondanti treccie, incoronata di edera, la quale, 
mossa come da misterioso affetto, abbandona; 
penzoloni la destra, in cui tiene l’inseparabile 
compagno de’ suoi. trastulli, il cembaletto, e 
volgendo, tra lieta e mesta, gli occhi soavi a 
chi-la mira, si pone colla sinistra un emble- 
matico mazzolino sul cuore. Il disegno di 
questa figura tiene più che d'altro del raffae- 
lesco. 

Più innanzi è una giovine inonacanda, bella 
come un primo sogno d’amore, fresca come 
la speranza, che sta per compiere il sagrifizio 
di sè stess. 

L’hanno vestita di candido raso, le hanno 
posto sul capo Je rose ed il velo da sposa, 
ma non è il talamo che l’attende; è il chio- 
stro: € ben presto: la. sua bellezza appassirà, 
come il mazzo di fiori che ha deposto presso 
quel teschio da morto, Dal fondo, una vec- 
chià monaca, accompagnata da una mesta no- 
vizia, guata con occhi d'Argo i profani che 
osano mirare «compassionando la bella crea- 


+ massime che i modi | 
violenti e dispotici tenuti in questi giorni hanno } 


Torino, Domenica 8 Giugno 4854. 


| Un altro sintomo che fa vedere in quale stato 
| siano le cose dell'industria e che concorre a pro- 
! vare lo stato d'inerzia e di sofferenza delle grandi 
| forze produttrici della Francia, consiste nelia larga 
Vparte' di capitale Che è dalla banca ‘impiegatò col 
governo tanto Îtt/Anticipazioni (100;mitioni) che in 
rendita del debito pubblico (65-milioni). Il capitale 


erogato în questiimpieghi oltrepassa. del 50 per0;0 | 


tutto il capitale della banca, per inodo che una 
rivoluzione (e Ja Francia la ha sempre davanti a 
sè), una rivoluzione che desse la vittoria a quei 
demagoghi che sognano di mettere in fiamme il 
gran libro del debito pubblico, e dichiarare la ban- 
carotta dell'erario, lasclerebbe la banca in un de- 
ficit assoluto eguale al 50 per 0,0 del suo capitale 
medesimo, E noMdimedo tanta è la scarsità degli 
impieghi, e tanto poca probabilità v'è di ua ‘can- 
giamento di condizio <a@carie, che it solo Limore 
di vedersi restituititi 100 milioni anticipati all'era- 
rio, come un progetto altribuito da lungo tempo al 
ministro Fout avrebbe voluto, bastò a fare scapi- 
tare un mese fadi 400 fr. il corso delle azioni della 
banca. Notisi ehe Ja, restituzione non avrebbe fatto 
j altro che far cessare un interesse aunuale di lanto 
| poco momento, che maggiore sarebbe stato rirhie- 
sto per simile prestito dalla strariccà banca d'In- 
ghilterra al solidissimo gbverno delld regina Vit 
toria, } 

Per esilarare i nostri lettori/ e dar loro 
un saggio della. mirabile perdpicacia . del 
senno superbo ve della elegana peregrina 
dei corrispondenti d'uò certo partito, ristam- 
piamo nella sua ofigiriale e natia beltà la se- 
Buente lettera che si legge nell' Echo du 
Mont-Blanc del 8 giugno corrente. Se il 
giornale che echeggia! fra le nevi del Monte 
Bianco i rancori di (qualche sognatore di 
Torino, seguiterà a stampare simili Jepi- 
dezze, noi ci faremo sempre un pregio di re- 
galarle come passatempo ai nostri lettori. 

Turin, le 2 quin 


Vous avez vu à quel poidt s'étaient vérifiées mes 
plus sinistres prévisions : lè Sénat'a adopté, adopte 
et adoptera toutes les lois.de M. de Cavour; et, 
peur conquérir l'assentiment perpétuel de la Cham- 
bre haute, le ministre univérsel n'a pas è faire de 
grand frais d'éloquenee; il tai suffit de cette seule 
parole, tantòt prononege hautement. à la tribune, 
tantòt murmurée dans les bureaux ; si vous n'obdis- 
ses, je donnerai ma démission ! La démi 
M. de Cavour, voilà le croque:mitaine de nos ex 
cellents Gouservateurs) Aussi Gi. ie Cavour répèle: 
til à qui veut l’entendre, qu'il ne craint plùs dé. 
sormaîs de crise ministérielle et qu'il est sìr de 
fournir, jasqu'à la fin de la session, la plus douce, 
la plus paisible carriera parlamentaire. 

On assure cependant que votre journal par sa 
franche et ouverte opposition, trouble quelquefois 
la paix etla duuceur de ses triomphes. C'est une 
épine au milieu des ro: c'est la voix qui dit au 
triomphateur s Tu n'es quun homme: aux convi- 
ves couronnés de fleurs : vouòmourres un Jour. 
Moins patient que Cesar, M. de Cavour ne saurait 
supporter de telles injures ; aussi le chef du par- 
iquet savoîsien ast-il dé mis en demeure de vous 
trouver, et au plus (6?, coupable de quelque crime 
de lèse majesté ministérielle. Mais en vaîn celui-ci, 
dans ses minutienses recherches, s'est-il aîdé des 
lumières de plusieurs autorités constituées; en 
vain un conseilia-t-il éé tenu et vos articles ont 
ils é1é disséqués par le scalpel, examinés à la loupe; 
vous ètes sorti de cet ekamen, sinon innocent, du 
moins incondammeble , et il a été répondu a M. de 
Uavour que vous traduire devant le jury ne serait 
que vous procurer l'occasion d'un acquittement : je 
ne dis pas l'Ronneur, car la Strega a été acquittée 
douze nu treize fois, si je ne me trompe. 

Il est un braltiqui commence è prendre quelque 





ion de 


tura, sulla‘ quale getterà fra poco il negro 
strato. E questa intauto aflissa il cielo con 
un atto d’ineffabile rassegnazione, che fa dire 
a chi la coltempla: che bell’anima! Che 
buona moglie, che buodi inadre vien tolta 
alla società. Abche qui il tipo della figura e 
l'ispirazione sono cose italiane. 





Il quadro ché porta ùna maggiore impronta 
della scuola olandese, è quello rappresentante 
un cuoco che sla per porsi all’opera sua; e 
fattosi presso laltavola ingombra de’ suoi ma- 
teriali, tra un cappone ed un capretto, tra le 
spezierie e gli oîlfaggi, dà prima di mano ad 
una boltiglia pet Itirarne giù un buon fiato e 
prender lena, € quasi s'avvedesse di chi lo 
sta guardando, @linvita ridendo ad imumitarlo. 
L'artista ponendoci sott'occhio questo comico 
episodio della vita, non pensò che a rallegrarne 
lo spirito. Inopportuna quindi riescirebbe qui 
la scelta di elette forme; ogni reminiscenza di 
puro stile potrebbe diminuirne l’effetto ; non 
è il bello dell’ideathe debba qui trionfare; 
è il vero, ma il Wero nella sua maggiore evi 
denza. 

E ciò appunto! ottenne in questo suo gra- 
ziosissimo quadretto il sig. Zuccoli ; talchè non 
solo s'allegra ogni yolto che lo riguarda, ve- 
dendo come quel simpatico cuoco bonaria- 
mente gli sorrida ; ma intelligenti ed artisti si 
fanno le maraviglie del modo, specialmente, co 
cui sono condotti ì peli dello scannato .ca- 
pretto, e indovinate le tinte speciali d’ogni 
parte del pollo. 


None” 1065. 





consistance et dont je duis vous entretenir, quel. | 
que singulier quiil me pardisse. On dit que le mì. | 
nistère songe sérieusement, et trés-séricusement, à 

| vendre la Sardaigne è l'Augleterre, et qu'il a pour | 
! ce projet l'approbation pleine et entière de la gau- | 
| che, La Sardaigne coîìte plus qu'elle ne rend, voilà | 
le prétexte, Maîs où en serions-nous, grand Dieu / 
c'est-à-dire où en seraient le ministére, les hono- 
rables du palais Carignan, les frafelli, et bien d'au- 
tres, si l'on se débarrassail de Lout ce qui coute et 
remi pas ? Je crois vraîment qu'il ne, resterait que 
les purs et simples (contribuables. Mais ceci serait 
contraire ,à tnutes les notisns du droit. constitu 
tionnel. Pour moi, je crois plutòt que la Sardaigne 
est trop royaliste par le tewips qui court et qu'elle 
nous a Lrop bien conservé nos princes, C'est là son 
crime, et soyéz sùr que, si elle n'est pas livrée aux 
Anglais, ce n'est psn palais Carignan, ni du pa 
lais Madame que viendra l'opposition 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali parigini. 





L'Ordre, prendendo occasione dal discorso del 
presidente a Digione, per distogliere ‘l'Assembiba 
dalla revisione così si esprime: Se d'ora innanzi, 
quando il suo interesse come l'interesse generale 
gli prescrive. nei suoi rapporti con, l'Assemblea 
un'estrema riserva, se il signor Napoleone non e- 
sita a separarsi da lei per causa di recriminazioni , 
l'improdenza delle quali eguaglia l'ingiustizia, co- 
me credere ch'egli mostrerebbe maggior rispetto 
per i dritti, o Ja dignità della rappresentazione 
allorchè un colpo di Stato popolare, per seguire 
l'ingegnosa espressione trovata dai decembristi, 
innalzando il suo potere al di sopra della costitu- 
zione, sarà venuto a francarlo da vgoi ritegno, da 
ogni serupolo. 

Il Pays rispetta al discorsa del presidente pensa 
diversamente dagli altri. Noi non siamo contenti; 
noi crediamo che il paese non ne sarà più con- 
tento di noi. Perchè? Ciò avviene perchè si era in 
aspettativa di una manifestazione politica nelle pa- 
role del presidente a Digione, e non vi è stata chè 
una manifestazione individuale: è perchè speravasi 
un po' di luce sulla situazione, e invece le tenebre 
sono ora più fitte di prima. 

lì Siéele rendendo conto degli incidenti che si 
sono prodotti all’ Assemblea del 5 ilice: L' onor, 
generale Changarnier sa odiare, egli l'ha provato 
oggi. 


Corrispondenza del Risorgimento). 


14 giugno: 
è fiei giornali d'oggi il discorso pro- 
nunziato ieri dal generale Changarni 


Par 
Trovere! 
, dopo 
la partenza del mio corriere. Il colonnello Char- 
ras aveva invitato l’Assemblea «a non spin- 
gere troppo oltre il culto dell’ ubbidienza pas- 
siva delle baionette, poichè queste potreb- 
bero un di venir dirette contro il palazzo 


gidi non danno pretesto all’ entusiasino, Gli 
ambiziosi che volessero . attentare alla sovra- 
nità di quesi’Assemblea non sarebbero segulti 
da un battaglione, e l'esercito non ubbidisce 
che alla voce di generali che ama e conosce, » 

Tale è la sostanza del discorso del generale 
Changarnier. Ma ciò che non possiamo deseri- 
vere è l’alterezza del suo gesto sdegnoso, che 
gli serve di commento, L'effetto fu prodigioso. 
Quest'audace attacco che passa sopra la testa 
del ministero per colpir 1’ Eliseo, eccita una 
emozione indicibile, Scendendo dalla ringhiera 
il generale fu salutato, acelamazioni 
dalla sinistra, La destra esita, e sembra non 
voler servire di testimonio al generale nel suo 
duello col presidente della repubblica, Erado 
le 5 112 e sì credeva finita la lorwrata , ma 
vennero incontanente in campo È 
la 
fissar il giorno. Immantinenti ; risponde riso- 
luto il signor Faucher, La destra appluude. 
Il signor  Desinousseatx de  Givré muove le 
interpellanze : a È egli vero che |’ Assemblea 


con 


interpel- 
ze, Il sig. Dupin propone al ministero di 


sia stata calunniata e insultata a Digione ? Il 
discorso inserito nel Monriteur contiene tutta 
la verità, nient' aliro che lu verità ? » Il si- 
guor Faucher si slancia alla ringhiera : « Vè 
un discorso nel Moniteur, dice il ministro, 
è il di 


conosce è 


orso ufliciale, e il governo non ne 
tri. » Ciò detto scende. 

Questa teoria troppo elementare, questa 
dichiara secca e spoglia d’ogni artifizio ora- 
torio produce malcontento nella deste 
sinistra applaude ironicamente. Il signor Pi- 
scatory usufrutta per quanto è possibile que- 
sta situazione’ gechi la i 
ministro implica ad un tempo una confes- 
sione ed una ricantazione, Ritirato l’insulto , 
le interpellanze si debbono considerare come 
esaurite, E la maggioranza che temeva di 
der ingaggiursi una lotta che riusciva a Vin- 
cennes, passa premurosa all'ordine del giorno. 


ai suoi 


Sono le (i, la tornata ufficiale è finita, ma 
continua nell’emicielo ove ì rappresentanti si 
radunano e cominciano discussioni molto a- 
nimate. — Qual sarà il risultamento di que 


? Conserverà il ministero ì porta- 


ato di questo rinnegamento, non mediter 
egli. qualche. intrapresa  mapoleoniana? — Tali 
quistioni vengono mosse da ogui parte. Lo sco- 
raggiamento dei conservatori della maggioran- 
za è grandissimo. 

Insomma la giornata fu deplorabile per 
V'Eliseo e pei ministri, La maggioranza accusa 
l signor Faucher di non aver sparso qualche 
fiore di retorica sulla palinodia che è stato 
«costretto a fare. 





legislativo.» A queste parole il gen. Chan- 
garnier lasciò il suo stallo pev recarsi alla bi- 
goncia. Quindî un silenzio inisto d' ansietà , 
poichè tanto esso che il gen, Cavaignac hanno 
il privilegio di destar l’attenzione di questa 
tumultuosa Assemblea, parendo ch’ essì por- 
tino sempre con sè una soluzione. Il sig. Chan- 
garnier sembra godere di questo profondo 
raccoglimento , il quale è prova della 
autorità, e quando parla lascia cader le; pa- 
role ‘in modo solenne, quasi fossero sentenze 
del destino. « Legislatori della Francia, disse 
egli « now lasciatevi dominar dallo sgomento 
espresso dal sig. Chatras, e deliberate in pace. 
Dissoluti pretoriani non verranno a_ viulare 
ssemblea. È pretoriani sono mossì or 
mente da entusiasmo, e i Cesari d'og - 


sua 


Difficilmente sì crederebbe che questo pit- 
tore, dopo di avere così ricerca nelle sue mi- 
nuzie la natura, sapesse elevarsi a quel fare 
largo e maestoso che forma una delle priuie 
doti dei pittori storici. 

A persuadersene però pienamente, basta .ve- 
dere ilsuo quadro dell'educazione della Pergine. 
Qui le naggiori proporzioni delle figure po- 
tevano essere pericolose per un pittore assue- 
fatto a quadri di piccole dimensioni; ma pel 
nostro artista furono anzi occasione a mostrare 
come egli sappia ingraudire la sua maniera, e 
sia. profondo nella scienza del disegno, Belle e 
ispirate sono le teste: nobilissima è quella della 
S. Anna; tutto candore e santità quella della 
i Vergine ; dignitosa. l’altra del S. Gioachino: 
parimenti belle sono le inauì e in particolar 
| modo quelle della madre. Accortamente' unite 
! sono le figure: se non che ci 
eccedenti nella lunghezza; ma quest’effetto ci 
| venne forse dal luogo dov'era posto il dipinto. 
| Larghe sono le pieghe dei drappi e vestono 
{ naturalmente le persone. L'architettura l’avrem- 
| mo voluta un po’ più strettamente egizia, ed 
l anche un po’ più leggiera nella tinta. Ma che 
: diremo del concetto? Era cosa ben difficile 
! trovare qualche noyità in un argomento trat- 
tato le tante volte. 





arvero un poco 


Chi cerca assoluta novità nellearti cade spesso 
nella stru eguiiza da duale posi bensi pedi 
! uncerto effetto nel volgo, ma non mai appagare 
le menti educate;i e chi. giunge a_ vestire..di 
! una certa novità non discompagnata dalla ra- 


Quanto al signor  Baroche ‘egli aveva già 
precedentemente fatta pet suo conto una cam- 
pagna, ove il suo carattere politico fu calpito 
nel suo punto vulnerabile dal signor Madier 
de Montjau, Trattayasi di dimostrazioni rivo- 
luzionarie del 1848 e della parte che vi aveva 
preso il signor Baroche. 

L'arditezza del presidente a Digione è sem- 
pre oggetto di una yiva curiosità. Sì vogliono 
conoscere tutti i particolari, La circostanza 
aggravante che il discorso fu letto, esclude 
ogni idea d’improvvisazione ‘ed implica pre- 


meditazione. 


Ricordavasi ieri nella sala des pas perdus 
una storiella, che attesta sino a qual punto 
stanno a cuore a Luigi Napoleone le sue idee 


gione la rappresentanza di scene le mille 
volte riprodotte, avrischia spesso che il suo 
concetto rimanga oscuro, e vada perciò in 
tutto o in parte perduto. Or vediamo come il 
nuovo pittore dell'Educazione della Pergino 
siasi condotto in questa suprema parte dell’arte 
sud. 

Tonanzi a S. Auna assisa, sta ritta in piedi 
la verginella Maria; la quale, come ispirata da 
una profezia che stava leggendo, e che le ri- 
guarda, abbandona la destra e da pergamena 
in grembo alla madre, volgendo gli occhi al 
cielo; entre questa la contempla, estatica, ed 
il padre scosso all’accento della figliuola , si 
volge a guardarla pieno di stupore e d'affetto. 

Forse le parole che irraggiarono la mente 
alla fanciulla divina erano quelle d'Isaia: Ed 
uscirà un rampollo dal tronco d'Isai, ed una 
pianterella spunterà dalle sue radici — E lo 
spirito del Signore riposerà sopra esso. 

Come ogaun vede, qui l'artista non solo 
seppe trovare. novità ,, una novità e subli- 
mità di concetto, appoggiato alla sto: Ogni 
mente gentile giudichi della bellezza di questa 
poesia; noi ci limiteremo a dire clic il. pittore 
mosse ed animò sì sapientemente i personaggi 
della sua scena, che a primo tratto può chi- 
chessia rilevarne l’idea dominatrice. Del resto 
conchiuderemo dicendo: che i cinque quadri 
esposti quest'anno in Torino dal siguor Luigi 
Luccoli, basterebbero soli a chiarirlo pittore 
esimio così di genere come di storia. 





























preconcette e la forma che ha data al suo 
pensiero. Quando, dopo l'impresa di Boulo- 
gue, comparve nanti Ja Camera dei pari, e 
comunicò ai suoi difensori ‘i signori  Berryer 
e Marie un progetto di discorso che intendeva 
i lo trovaro- 


pronunziare innanzi la corle, e 
il_loro 


no sconveniente ed esigettero che 
cliente si astenesse dal pronunziarlo. 

Lo promise Luigi? Napoleone,'e nell’adien- 
za del domani vecitò distesamente il discorso. 
Il signor Ma furioso voleva rimanersi 
dal difenderlo, ne lo distolse Berryer. E così 
finirono anche questa volta le cose, Se non 
che questa volta Bonaparte beffò, non più due 
avvocati, ma sette ministri. 

Le deliberazioni dell'Assemblea non hanno 
oggi interesse politico. Tuttavia la nomina dei 
tre questori produce una viva curiosità fra i 
rappresentanti. Sono; desiderosi [di sapere se 
l'adunanza dellejPiramidi continuerà ad eselu- 
dere il sig. Baze, Alle 412 il sig. Dupia pro- 
clama il risultamento fdello}j scrutinio. Esce 
primo dall’urna il sig. Baze, con gran maggio- 
ranza; Segue il fgen. Lefl: ma niuno dopo 
lui avendo oltenuto la maggioranza assoluta, 
sì passa al secondo scrutinio. La società delle 
Piramidi voleva si nominassero i signori Cha- 
denet, Chaper, € il gen. Lebiéton. Ma il più 
favorito di essi ha'300. voti di meno del si- 
guor Baze, Questo risultamento devesi forse 
in pi al discorso di Digione. 

Negli anditi si, fanno vive discussioni sul 
discorso del gen. Changarnier, che viene inter- 
pretato diversamente, cd alcuni rappresentanti 
lo trovano woppo protettore, 

Si ha pur gran voglia di sapere l' effetto 
prodotto sul presidente della repubblica dalla 
ricantazione del sig. Faucher. I fuutori 1nag- 
giori dell’ Eliseo mostrano in ciò molta ri- 
serva. Uno d’essi, che vede molto innanzi nei 
pensieri del presidente, i diceva che. Luigi 
Napoleone è ‘molto malcontento, ma che non 
essendo ora il avometito opportuno per can- 
giar ministri, dissiunulerà i suoi sentimenti con 
quell’indifferenza che è uno dei tratti distin- 
tivi del suo carattere. 

La commissione del trattato tra la Francia 
e la Sardegna nominò stamane n suo presi- 
dente è relatore il sig. Flavigny. 

Il sig. ©. Hugo , all’ occasione dell’ esecu- 
zione di un malfattore che lottò un’ ora 
col carnefice, pubblicò nell'Evènement un ar- 
ticolo contro cui sì ‘è forinato processo. Il 
delitto è qualificato mancanza al rispetto do- 
vuto alle leggi, Martedì il giovane scrittore 
comparirà nanti il tribunale. Per una singo- 
larità di questo processo l’accusato sarà difeso 
da suo padre Vittore Hugo. Si sa! che ‘questo 
gran poeta è da'treut’anni l'avversario della 
pena capitale; e che uno dei primi libri della 
sua giovinezza fu Ze ultime ore di un con- 
dannato. 





Torino, 7 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

La tornata si riduce;a un lunghissimo di- 
scorso del deputato De Foresta, a riferire il 
quale mancherebbe qui il luogo (trattandosi 
di riassumere non una discussione ma un 
discorso altronde riportato nel nostro ‘sunto 
della seduta ) se non ci mancasse la piena 
cognizione delle cose da lui dette, grazie al 
chiaro scuro della sua voce, e alla posizione 
incomoda che ci ha fatta l'inondazione dei 
euriosi nelle tribane de’ giornalisti. Gioverà 
intanto dirne qualche cosa, 

ll De Foresta vuol serbare al contado di 
«Nizza le condizioni attuali, cioè il porto 
franco, non meno che il favore de’ dritti dif- 
ferenziali al commercio del Piemonte per 
quello scalo; ha quindi dovuto combattere i 
discorsi della seduta precedente, quello del 
governo, come quello della commissione. E 
a ciò fure ha cumulato tutto ciò che accu- 
mula un antico forense quando difende una 
causa di non lieve interesse. Parlò storia 
dapprima: e l’udimmo prenunziare Ja dimo- 
strazione che i privilegi dì Nizza non anda- 
vano confusi con. quelli dell'Ossola, delli 
Valle di Sesia, della Sardegna. Di tale di- 
mostrazione non crediamo che altri ubbia 
udito più che noi, uè sappiamo immaginare 
come possa farsi, @ perciò parci che sia ri- 
masta in assunto, non che fatta, intentata. 
Venne quindi alle ragioni di convenienza, 
di economia, di finanza, di politica, di op- 
portunità, Volle dimostrare e.che il 
contado paga quattro volte più che non pa- 
reva nel giorno innanzi al ministro; ma oltre 
che queste cifre non rispondevano al bi- 
sugno, egli non portava il suo calcolo nei 
limiti delle imposizioni doganali, e quindi 
non confutava il sistema del governo, che 
serbando il portofranco provvede altrimenti 
a far pagare da quei consumatori la quota 
competente di imposte indirette. bolire il 
porto-franco gli sembrava «all’altro Jato un 
correre a ritroso del sistema di libero scam- 
bio che è base al progeito i riforma doga- 
nale. Non accettò il confronto tra la 


‘ondi- | 
zione che da ouova legge farà ai vetturali, 
e commer 


che la strada ferrata di Genova fece ai bet- 


è più dinamica che economica; perchè di- 


come una legge, si dovrebbe tattavia ritar- 


rali e bettolieri 
macchine, la quale agisce rapidamente come 
la promulgazione delle leggi, è un male, 
dacchè rende improduttiva una certa quan- 
tità di lavoro e sposta subitamente una data 
somma di capitali. Disse dell'affetto dej Ni- 
così alla Monarchia subalpina , e come non 
convenga alienarne gli animi. Non sappiamo 
però come si possa raccogliere dal suo abile 
discorso che nulla si debba fare, che bisogna 
restar condannati all’immobilità dall’ostacolo 
de' privilegi provinciali. Che se qualche cosa 
è da farsi temperatamente , la scelta si ri- 
mane tra i due sistemi, quello del governo, 
e quello della commissione : il porto-franco, 
o la tarìffa differenziale interna! L'uno tol- 
lerato dalla scienza e dalla pratica di tanti 
popoli civilissimi ; l’altra riprovata dalla teo- 
ria, e divenuta fenomenale in Europa 
Ultimamente l'oratore volle dire di non 
sappiam quali mene tenebrose che avrebbero 
dato l'impulso alle petizioni presentate in pro- 
posito del porto-franco, alle deliberazioni de' 
municipii, a quelle de’ consigli divisionali dì 
Nizza, Oneglia, San Remo, Questo iricidente 
fu occasione ad una calorosa protesta del de. 
putato Giacomo Benso (che aveva. parlato 
prima del De Foresta) e ad una discussione 
sul regolamento, venuta a prop 
levare la Camera dalla sostenuta attenzione 
con la quale avea udito l'oratore. }l deputato 
Lanza domandò la parola, interrompendo il 
De Foresta perun richiamo al regolamento: 
il presidente rispose dapprima che l'oratore 
era in tegola; poi alle nuove istanze deldepu- 
tato, disse che at solo presidente spettava ‘in- 
terrompere e richiamare gli oratori all'ordine. 
De Foresta continuò, Com’ ebbe terminato, 
Lanza non aveva obbliato ciò. che tutti 
dimenticano facilmente; domandò la parola, 
intrecciò cinque articoli del regolamento e 
nelece lechiose; Piuelli rispost'al commentario! 
Cavour sorse in nome del ‘dritto delle mino; 
ranze e fu applaudito; egli. dimostrò breve. 
a la libertà 


to per sol- 


mente come andrebbe manomes 
della parola se all'autorità discrezionale del 
presidente si soslituisse il volere di 
ogni deputato. Pinelli, come sempre in simili 
gircostanze, si mostrava veramente degno 
di tenere quel seggio, capace di isolare com- 
piutamente nel suo spirito la parte dell'uomo 
e del deputato da quella del presidente. 
L'uomo disputava calorosamente, il. presi- 
dente assisteva alla disputa, sino a parteci- 
pare dell'ilarità dell'Assemblea; siuo a dire 
sorridendo, quando fu tempo, all'avversario 
e quasi a sè stesso: che pareva. fosse ora di 
finirla 


buon 


Restano ancora iserilti 44 ‘oratofi sulla 


quistione di Nizza 
NOTIZIE D 
ITALIA. 


Tonwo. — Îl sette giugno verso le ore due 
pomeridiane, mentre gli allievi clelia scuola 
di Santa Barbara attendevano agli esercizi di 





PERSE. 





musica vocale diretti dal sig. professore Rossi, 
salirono ln buon numero sopra un palco cho 
già eradi niel maltiio in parte schiodato perchè 
dovea essere demolito, Sgraziatamente venne 
quel palco a rovinare ih parte, e si cbbero a 
lamentare alcuni sinistri. 

Il giovane Missetti' Francesco riportò la-frat- 
tota di femore. 

Dosio Giovanoi «bbe il radio di un braccio 


fan 


slogato. 

Brano Giovanni | riportò una leggiera con- 
tasione «lla gamba sinistra di nessuna conse 
guenza. 

Boggio Giuseppe una lieve scalfitura alla 
guiancia. 

T signorì dottori Cigolino e ‘l'rina che pridi 
ebbero avviso dell'avvenuto accorsero sul luog: 
e furono larghi a quei giovinetti d’ og 
corso con uno zelo che li onora. Anche il be 


nemerito inatstro Rossi rilevò una contusione 


jae- 


che fortunatamente è di nessuna importanza. 

Il Mussetti venne tosto ricoverato nel vicino 
spedale di S. Maurizio, la cui Direzione usò 
le più sollecite premure’onde fossero loro pro- 
digati tutti quei soccoisi che eran’ del caso, E 
vogliamo cogliere quest'occasione per tributare 
a questa Direzione i più formali encomit:che 
ben si debbono al suo zelo col 


quale vien 





Ì 
| 
| 
| 


ueti della via di Tenda, e quella Lombardo-Veueto 


sempre in aiuto a simili; sventure. 


ussicara essere stata comuni- 
provinciali e giudiziarie del 
disposizione : 


Muaso.ti= 
cata alle autori 


ia. seguente 





tolieri dello antico stradale carreggiabile 3 
ina perciò solamente, che l’azione della legge | 
è più subita, e quella della costruzione delle i 
vie ferrate è più lenta, così che l'obbiezione | 


| venga economica resterebbe a provare che | 
se una via ferrata potesse farsi così presto | 


darne la costruzione nell’interesse de’ vettu- | 
e che l'invenzione delle } 





iL RISORGIMENTO 


«Nessun emigrato chesi trovi legalmente in 
Piemonte potrà meiter piede in suolo lom-| 
bardo-veneto, benchè anunito di regolare 
passaporto, se prima non avrà ottenuta una | 
speciale licenza dal generale comando mi- 

« litare; sotto comminatoria, venendo trovato 
in flagrante, di essere posto ai. ferrî, pro> 
cessato dall'epoca del 1848 in avanti e dopo 
scontata la pena rimesso in Piemonte »! 





ESTERO. 

TURCHIA. — Cosranitsorou, 28 maggio, 
— Il signor de Lavalette, ministro di Francia 
presso la Porta ottomana, ha in questo mo- 
mento una missione difficile. da riempiere. 
Abd el Kader, quando sì arrese; stipulò ‘come 
condizione che dopo un'anno di cattività sa- 
rebbe libero di ritornare in Turchia. La Franci; 
nzie, 1a ottenne niénte, Ulti. 
mamente il divano domandò la messa in 
bertà di Abd-el-Kadet, è il sig. de Lavalette 
è incaricato di pregare il divano & 
donare questa pretesa. 


domandò ga 


INGHIL' Camera dei 
Tornata del 2 giugno 
Dopo di essersi/trattato dei comniissarii per 


della 


comuni, 


la 
giorno la clausola seconda del bill suì titoli 
ecclesiastici. “ / 

Walpole! espone” gli emendamenti di cui 
tiiede l'approvazione: 1. Porre .il principio 
costituzionale da cui parte l'atto di cui parla 
il preambolo onde allontanare ogai dubbio 
della clausola spiegativa. 2. Rendere l'atto sì 
perfetto che si tolga' il bisoguo d'ogni legge 
ulteriore. 3. Ayer cura che vinta la legge non 
sunnecchi. L’oratore noù insiste per la pena 
della deportazione, e termina chiedendo l’in- 
serzione di alcune parole nella seconda clau- 
sola onde stabilire, che gl’individui, che fa- 
rebbero venire, ‘o divulgherebbero rescriti{ 


tassa fendita, viene all'ordine del 


pontificali in Inghilterra, saranno assoggettati 
alle stesse pene ‘ché coloro i'quali avranno 
assunti titoli ecclesiastici. 

I proc. gen. combatté l'emendamento per- 
chè tende a creare un nuovo delitto e sta- 
bilisce una separazione tra l'Inghilterra e l'ir- 
landa, 

Walpole termina col ritirare l'emendamento 
e dichiara essér presto a rilirare anche gli 
altri, tranne ì relatiti al preambolo. 

M'° Cullagh propone l'emendamento se- 
guente':  Saraino) esenti dalle pene coloro 
che saranno stati riconosciuti arcivescovi cat- 
tolici di una provincia, vescovi cattolici 6 de- 
cani dalle ‘autotità giudiziarie superiori del 
regno.» : 

È rigettato con 291 voti contro 45. 

La Camera rigetta pute un emendamiento 
del sig. Moore per inserite nella clausola que- 
ste parole: «Mentre, lavdetta chiesa conti- 
muerà ad essere la chiesa unita d'Inghilterra 
e d'Irlanda, » 

L’adunanza sì scioglie a 1 ora mattutina. 


PORTOGALLO. Ecco il testo del decreto 
dello scioglimentò ilelle Cortes portoghesi: 

Usando della facoltà accordatami dal $ 4 
dell'art. 74 della Carta’ costituzionale della 
inonarchia, io giudico coggeniente di sciogliere 
la Camera attuale dei deputati, e. di ordinare 
che,si proceda a nuove elezioni, a termini del 


decreto che sarà iumediatamente pubblicato, 





e di convocare straotdinatiamente Je Cortes 


generali pel 15 settembre Wentuto; 
La riforma della legge fondamentale #ssendo 
stata proclaniata di nazione e da in 


è per me ‘an obbligo! ed ib di 


egli 
itto quello di 
decidermi, attribucndomi poteri straordinari, 
4 soddisfare al desiderio generale del paese, 
tanto spesso e tanto solennemente manifestato; 
€ rimasto fino ad ora inefficace, per difetto di 
una direzione legittima e regolare. Conside* 
rando che la legge suprema dell'utile pubblico 
mw'impone il dovere di allontanarmi, d'accordo 
col desiderio. nazionule che, così reclama , 
dalie formalità prescritte dagli articoli 140, 
141, 142 e 143 dell’atto della Carta; la cui 
letterale applicazione non potrebbe avere altro 
risultan che di protratre judefinitanente 
il desiderio della nazione © falsare ji suo vo- 
lere; 


To ho decretato nel tempo stesso che i des 
putati scelti, vengano iùv 


cessarii, ad effetto di 


titi dei poteri ne- 
riformare nella Carta 
costituzionale della monarchia quegli articoli, 





la cui revisione fu idimostratatnegessatia dalla 
sicurare.la libettà, la mona 

chia rnppresentativa cd i principi inalterabili 
nei quali, codesta stessa. Carta ha volato sta- 


esperienza p 


9» | bilirla e costituiria 


L ministri e segretavii. di Stato dei. diversi 


ministeri l'avranno per inteso, e faranno, ese- 
guire il preseute dec 

Dal palazzo «e ias Necessitades, 25 1naggio 
1851.-— La Regina; il duca diSaldanha; Jose 
Ferreira Prestana; Antonio Filippo di Svuve; 
Mario Michel Fran 
de Alovgrti 


‘elo. x 


i: Antonio Aluizio Jervis 


i Loulè. (eraldo). 


it mar 


SPAGNA. — Questa sera debbono riunirsi le 
minorzaze progressiste del Sellato è del Con- 
gresso per porsi d'accordo sulla condotta par- 
lameritare da seguirsi. 

Il numero dei deputati progressisti presenti 
& Madrid non è ancora che debolissimo. 





(L'Epoca del 2 


9): 


ALGERIA. — Leggesi nel Moniteur Algérien: 

Dispacci del generale Camou, datati 24, 25 
maggio, ad El-Ma-ou-Aklau (a 40 chil. di Setif, 
sulla via di Bougie) dove aspettava l’arrivo del 
generale Bosquet, danno la notizia che il ge- 
nerale aveva avuto, col preteso Serif, due 
scontri vantaggio: {(Patrie). 


FRANCIA. l Panidi, 4 giugno. — La 20 
commissione quest’ oggi il 
signor Leone" Faucher, winistro dell'interno, 
intorno alla proposta del generale Fabvier , 
che domanda sia levato lo stato d'assedio nella 
sesta divisione, militare. Essa decise che non 
erayi luogo a prendere la proposta in consì- 
derazione. Il sig. Brébicr fu nominato relatore. 

(Le Pays). 


d’iniziativa sentì 


ALEMAGNA RSI 
Viene ‘annunciato da fonte sicura, che il re 
bensì ricevuto per parte dell’imperatore 
d'Austria l'invito di assistere alle manoyre che 
ebbero luogo a Olmitz,, ma questo; invito. non 
potè essere accettato senza sconcerlure i pre- 
parativi. fatti a Berlino. per il soggiorno del: 
l’imperatore Nicolò e della rivista che doveva 
aver luogo în questa occasione. Questo ‘è il 
solo motivo che imped re di Prussia d’in- 

traprendere il viaggio per ‘Olmitz. 
(Nuova Gazz. di Prussia). 


- Binuno , 2 giugno. 


— Si legge nella Gazzetta di Spener: 

Ci vengono comunicati alcuni ragguaglivin. 
teressanti sull’accoglimento fatto dall’ impera- 
tore di Russia al presidente del gabinetto prus- 
siano , signor de Manteuffel. Questo nccogli- 
mento sarebbe stato ‘oltreniorio benigno , e 
l' imperatore Nicolò non avrebbe trascurato 
nessuna occasione per dar prove di atterizio= 
ne al signor de Manteuffel. Tale pei esempio 
fu l'esecuzione di una manoyra dei Circassi; 
alla quale Manteuffel era stato specialmente 
invitato. Nell’udienza di congedo, l’imperatore 
Nicolò strinse a, più riprese nelle sue robuste 
braccia il signor de Manteuffel e. gli baciò 
ambe le guancie. Quando il signor de Man- 
teuflel arrivò alia stazione, nel imomento stesso 
ch’ei stava pet partite, comparve un’ aiutante 
di campo dell’imperatore che rimise a Man- 
teuffel l'ordine di Alessandro Néwski con una 
lettera infinitamente graziosa scritta di proprio 
pugno, în cui il'inonarea diceva al'miuisiro 
che se non gli aveva ancora accordato quel 
seguo di distinzione ciò era avvenuto per po- 
tergli dare prova della sua attenzione e del 
suo affetto 


sino all’ ultimo momento in cui 


lascierebbe la froutiera, russa. 

Moxaco , 3 gitigno; — Si aununcia ‘che le 
ppe bavaresi dell’ arinata federale die: 
cuzione mandate nell’ Assia-elettorale saranno 
considerevolmente ridotte! Nell’Assia elettorale 
rimarranno soltanto 2 mila uomini di truppe 

federali. (Gazz, d'Augusta). 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIO 


UAMERA DEI DEPUTATI. 
Discorso del ministro Cavour pronunziato alla 
Camera dei deputati in tornata 6 corrente, 
discutendosi la parte del progetto di rifor- 
ma della tariffa doganale, che ri 
cialmente il contado di Nizza. 
Presidente, L'art. 58 delia tariffa proposto dal 
ministero è concepito in questi termini : 


ALE, 


lette spe- 


« Sino a contraria disposizione, è. conservato 
ol contado di Nizza il beneficio della franchigia 
doganale dai diritti d' entrata, per le merci che 
vi sono introdotte dall'estera, 

La commissin 
guente conformità: 


propone quest'articolo nella se- 


«A datare da sarà abolito l'attuale 


porlo-franco di Nisza e sua provincia, le quali | 


verranno perciò assoggettate alle leggi dogatiali 
generali dello Stio: » 

Essendovi: parecchi articoli’ éliè regolano tatti 
questa materia. la questione si potrobbe dire ge- 
nersle su {ntli questi articoli: quindi gli oratoti 

ritti potrebbero trattare la, materia secondo que- 


‘0 sistema, 


Ministro delle finanze: lo creilo, he appunto 
come diceva l'onerevola s 
di procedere alla discussione dei. sìngoli articoli e 
del progetto Uei ministero e di quello della com- 
missione, sarebb ario che la Camera si pro 
fino stilta” Questione di primeipio!! Qui non si 
trattit di entendutmento, ma bensì di un'sistema 
stitaito al un sitre, col quale non sussiste relà- 
zione di sorta. 

lo rail quinli. mio debito, come minisito, di 
esporre le ragioni che hanno indotto il governoa 
proporre e mantenere il suo sistema, ed a combat 
tere. per quanto sn. può, quello della commis: 
sione, come pure il terzo sistema, il quale consj- 
sterebbe nell'adottare quello che è contrario. alle 
attuali franchigie della provincia di Nizza. ed e- 
stendérlu ancora più, sopprimendo quelle che la 
do 


missione conserva. 


Valerio L. Domande la parola sull'ordine della 


discussione, 


lo'credo Bene avvertirà il signor ‘nniuistrà che 
in questa questione si faranno quatiro” propos 
zioni. Chi chiederà che sia conservato lo stato al 
tuale rlelle eos i sosterrà il sistema ilel mini- 
stero, chi sosterrà quella dlella commissione, chi 
infine proporrà tn sistema, il quale sarà, se non 
da altri, propugnato da me ed è che sia conser 
vato il porto-[ranco alia città di Nizza, totto al con- 
tado, e conservati i diritti differenziali sopra lo 
stradale, sintuntochè it'fora:et colle di Tenda ab. 


‘mor presidente, prima | 


posa pasto il contado di Nizza in più fecile relazione DÈ 
col resto del Piemonte, i: 

Così il signor ministro conoscendo i quattro si I 
stemi che si presenteranno in questa questione, 
potrà più ampizmente svolgere il suo tema, e ad. 
durrs quegli argomenti che-crederà del caso. 

Ministro delle finanze. lo ringrazio l'onorevole 
deputato Valerio di avermi fatto avvertito che vi 
sarà anche una proposta fondata sopra i principii 
da lui enunciati. I sistema: di cui ha parlato, era 
pure stato esaminato dal ministero, e fu respinta. 
Dirò quindi bel corso dell'altuale mia esposizione 
Î motivi che hanno indetto ‘è che indueono.il mi 
mistero a non accogliere siffatta proposizione (Mo- 
vimento generale d'allenzione): j 

Fra le gravi e complicate questioni a cui diede 
luogo la riforma della tariffa daziaria, la più grave. > 
e complicata fu certamente quella relativa al porto» | 
franco di Nizza, cd al regima eccezionale daziario A 
che sussiste per quanto riflette quella provincia, 

A risolvere questa questione nat bastano Te con 
siderazioni strettamente economiche, perchè tale 
questione è complicata da considerazioni | econo 
miche, finanziarie, legali © storiche. Il ministero 
lia esaminato la questione sotto tutti questi aspett 
profondamente è conscienziosamente, e non fa 
non dopo lunghe indagini che pervenne a\formar 
la convinzione, che il, sistema proposto alle’ el 
berazioni della Camera è il. sulo che possa conci 
liare e. il principio di giustizia suneito dallo Ste 
tuto), Ve gli. speciali riguardi che la ‘provincia dii 
Nizza merita per le sne)condizioni economiche spe 
viali. 

Ho già detto che la questiune era complicata dal 
consillerazioni storiche e legali; difl'atti la Camel 
non ignora come. i difensori, degli uttuali privilegil 
della provincia. di, Nizza \ipvochino, rimambranze” 
storici ed antichi diritti, che io non credo, siano 
per trovare eco în questa Camera: ma) che, sie 
come furono messi in campo da persone autorevoli 
a Nizza, ed il consiglio delegato di quella città ha 
creduto doversene valere in usa petizione presen 
tata alla Camera], così il ministero ha creduto 
doverla esaminare in mudo speciale, î 

La Camera fia già deciso di mon poter riconast 
scere nessuna convenzione avvenuta tra il potere) 
sovrano dei tempi andati, ed alenne parti dello 
Stato, Deliberò pure che non si' potevano invocate! 
a favore di una parte dello Stato i così detti pattil 
dedi Tattavia vedendo l'insistenza colla qualeti 
i fautori della franchigis nicese invocavano Ja tra-i 
dizione ‘storica di questi patti, il ministero ha do-0 
vito esaininare 4 (questa tradizione e questi pattiy 
ome vedere se im essi per avventura vi fisse alcon di 
che di speciale, che, anche dopo i! votò manifesto 
della Camera ;' meritasse di essere preso in consi. 
derazione e potesse esercitare qualelo influenza È 
aulla delilierazione del Parlamento: 

Ora, o signori, dalfo studio fatto risulta’ èvidene 
temente, che 3 favore di Nizzi non' militano nd! 
maggiori né più speciali ragioni che a favore di 
quei tanti municipi e di quelle tante provincie,ni 
che nel lungo corso della storia lella Casa di Sa: 
voi consentirono ad incorporarsi nei sumifàumtiti 
in virtù di patti deditizii. 

La contea ili Nizza ne: secoli di mezzo faceva, 
patte del regno di Provenza. Quattila la famiglia 
dei Valuis she dominava su quella/comirada si di- 
vise in due rami, di cut l'uno si stabili in ltalia Sd 
dopo la conquista del: reame di Napoli, Ja contea! 
di Nizza segui le sorti della schiatta napoletana. dî 
Finchè questa fu potente e tembta, il ramo proven? 
nale rispettò questa sua tendenza, ma quando il % 
ramo napoletano cadde în bussa fortuna , fl ramo! 
provenz.le valle, riconginngere questa provincia 
alle altre si quindi guerre, e loite lunghissime: 
finchè. nizzardi, avendo perduta ogni speranza ii 
ricevere sussidi dagli angioini di Napoli, essendo 
sul'punte di cadere sotto i ferreo giogo degli an: A 
gioini di Francia,.invocarono l'appoggio dei duchi) 
di Savoia ed acconsentirono di, passare sotto il lura 
iluminio, convenendo in un patto che fu firmato 
nel 1588. In questo patto da-dedizione era. condi 
zionale, vioè ord’ sottoposta alla condizione che, 
entro tre anni la casa di Angiò.di:Napoli, mon 
era in grado, di. pontar soecorso e di difendere è 
nizzanii contra i provonzilit, Lil patto sarebbe die 
venuto definitivo. 

Ora questo. patto non contiene alcun''altra did 
quelle geserali. condizioni che contengano la mag: 
gior parte dei patti deditizii; è detto bensì chel 
| usn si porrà incaglio al commerzio di mare, chée 
la città di Nizza, si potrà. liberamente approvvigio= © 
nare, ma unum SI parlò di diritto di dogana. i 

Esposti questi cenni storici, farò ora osservare DI 
che molte città e provincie del Piemonte elbera, 
patti deditizii ben! più ampi, ed ‘estesi che non sia 
quello della città di Nizza, 

solò quello di uni età «Fe a me co- 
guità perché tengo irigine da essa, Voglio dite tal 
città di Uhieri. Questa erasi persino riservata ‘ nel 
suo patto deditizio, il diritto di battere monelago 
iliritto che il Parlamento sarebbe per certo molto t 
sorpreso, se vedesse in ora reclamato dal municipio 4 
chierese. "o 

lo, non trovo pertanto. nel patto. di dedizione DI 
della contea di Nizza alla Casa di Savoia nessuna | 
dizione speciale che possa indurre, se non in 

legale , alieno in via morale eli in via di equità, 

il Parlamento ad accordarle un trattamento diverso 
dla quello ‘che egli consente. alle altre provincie. Cd 
ludello Stato; È 

Questo: l'ho; detto solo. per'provare a quelle! po 
polazioni che il governo si è fatto rarico di esìr 
minare anche quelle ragioni , che a primo aspetto 
si sarebbero pulute respingere, come contrarie ad” 
una sulevue” dichiarazione già fatta dal Parla 
mento. 

Egli è vero che Nizza conservò sempre i privi 
legi del suo parto, quando tntti‘gli altri municijhii 
telo Stato, nel corso dei secoli; li perdevano! 

Ma ques ‘gnori, vaolsi attribuire meno alla 
virtù che: potesse avere quell’antito patto del 1588, 
quanto al sistema economico allora seguito da quasi 
tutti gli Stati di Buropa, i quali tendevano a più: 
milovere il commercio marittimo, con speciali fue 
vor si 
Nizza, come a voi tutti è nota, èra iu. allora, i 
solo stalo di' qualche rilievo, che, possedeva. la 


se 


in d S 








Sava}. Pra quindi naturale che questa cer- 


\i/favorirlo e di fornirgli i mezzi atti a so=| 
Goncotrenza contro i suoi potevti rivali | solutsmente insufficiente a mettere i 
| grado. di sopportare la. concorrenza. © 


Marsiglia. 


piuta, la differenza peri prezzi di trasporto aumen: | 
terà ancora, esil itazio dillerenziale attuale sarà as- | 
nizzarili in | 
è tanto | 


Ne franchigie accordate a Nizza negli | vero, che molti fautori dei diritti differenziali di- i 


‘e si debbono ascrivere, non a patti 
Si a quel sistema generale politico 
Plicato in quasi tutti i paesi dello Stato, 
iPifisce agevolmente ove si noti che’ gli 
Mfivori erano. estesi alla città di Oneglia, la 
Wisecoli scorsi Sriiva puro delle franchigie 

blio (erano accordate a Nizza, 
io stare le considerazioni legali. € stori» 
È, nero ora la questione dul lato finanzia- 

Utd Beononvico. 

puivilegi di cui gode vra la provincia di Nizza, 
Mine sorta: v'è la franchigia daziaria, cioé 
il ftanco, in forza di cui tutte le merci che 
lero giungono a Nizza, tranne uleune, ecce- 
ib ordine alle merti di privativa reale ed ui 
ii, sanno immuni dai diritii di dogara; e vi 

(M(ldiritti differenziati, cioè si ‘è stabilito che le 

Mfffinzio che vengono în Piemonte dallo scalo di 
Ne dal colle di Tenda hanno a pagare un da- 

T linore delle mercanzie che giungono da qua- 
Me altra frontiera dello Stato. 
jgsto sistema di dazio dillerenziale risale al 
Mofcorso, e sé ne trovano le traccie in unma- 
MAIO Cinerale, se non erro; del 1728 0 del 1729, 

iffintenuto con qualche variazione durante 

| MIMOCNO scorso secolo. E qui devo notare che il 
milfosto camerale ende questo favore al prin- 

[Piton dI Ouuglia, il che prova altresi che'it go- 

ima Ulora nello stobilire questo favore non 

Niltto in mira che di estendere il suo vom- 
Mifdd marittimo, di dare un premio alla naviga 
ESE pda oude porla in grado di lottare contro 
(furia genovese. Analoghi favori li vediamo 
MUR VERIdI proticati da molte altre nazioni c se- 
MilGnente dalla Francis, la quale impone diritti 
(fitohziali sopra Je meresalie che provengona 
Wiitndiera estera, oppure che provengono per 

Midra di terra; 
IMOLA fu stobilito >) dazio diffarenziate, e 

n ju proporzioni enormi. 

Mi 44 live per ogni 400 chilogrammi per 
o che pagavano più di 20 fr. per ogni 
mumi n 

DU ra Vede quanto largo, quanto immenso 
QUeto favore, perché per molte mercanzie 
hi al uarto, «I terzo e persino alla metà 
MUNe] corso però del regno dei nostri So- 
lesto favore vonnè successivamente dini» 

MIRTO portrio da (10 IL a Beda 7 412,e fine: 

Mente ma 4046 fu ridotto a soli cinque franchi 
soll inistero dell'onorevole conte di Revel; 

ile in allora dimostrava professare già le dottrine 
che egli ho: qui sostenute, cioè quelle:di voler pro: 
è ro va passo unipo' lento, se vogliamo, ma di 

| Iutprocedore nella via delle riforme dogi: 


icoli, es 
Blben 


sto favore è ristretto a sole cin- 
l@mercanzie che giungono dalla frontiera 
nichi per ogoi 100 chilo: 
le che giungono dalla fron: 
Ora ii Lenta e dalle altre parti dello Stato: 
IMONOA Signori, chio cosa 'zono ‘questi (falli diffe: 
T@iziali?' Non sono altro che una gravezza imposta 
ai eonsumatori.del Piemonte a favore dei commer: 
Manti e ei carettieri della contea di Nizza. Diffat 
Il prezzo della mercanzia sottoposta a, dazio mon è 
Mterata. 0 diminvità da questo favore, è determi. 
| nata dal prezzo a chi possenò darla i megozianti 
|\che ta traggono dalta altre purti dello Stato. 
| CU dazio (differenziale potiva esercitare qualche 
dafuenza sul\prezzi Quanto era Vi limiti larghis- 
Niùni, quando era per esempio di 14 lire i quintale 
Mettico, ma ridotto «i 5 lire rappresenta unica» 
tute Ji differenza tra le speso di trasporto da 
Niztà all'interno del Piemonte è lespese di trasporto 
Genova all'interno pure del Piemonte; quindi tion 
Uù produrre alcuna differenza sui prezzi. 
[[Diitori delta; franchigie micesi allegano. come 
Vo per mantenere quasto dazio, l'impossibilità 
DUI sarebbero di sopportare ta concorrenza con 
va e colle altri parti deljo Stato, epperciò la 
Itesaiia di accordure doro il diffeleo di 5 franchi 
Puter Vendere allo stesso prezzo ; laonde poca 
| consumatore, quando egli compra una 
bticà, Se essa provenga da /Nizza/s da 


importa 
trata 0 


Nengono dalle altri parti dello Stato, tutto ine 
| ARP il: duzio entra nelle casse dell'ererio, ladduve 
| Mifquella parte di-merconzie che viene dalla con: 

W/Ili Nizza..una parte della sopra-tassa, del sovra 
| pre (ir, ya nelle cusse pubbliche, e (5 lire 
| pagare! Ié maggiori spese di trasporto da 

Matorno. dello Stato. Quindi, lu tipeto, il 

liftarenziale non (è altro che una tassa! im 
{Wi gensumatori del Piemonte a favore dei 
MjMMianti, Q dei carcettieri del nizzardo 
Sri elio im che cosa è spesa questa Lassa, 
Spesa a promuovere un lavora assolutamente 
llivos dlta d ‘sposa a far si (che s'impieghi 
Imho e del Jivoro come dieci, per. cttenere 
lia si potrebbe avere con tempo e lavoro 
Mivilgio; è una tassa x lo ripeto, impiegata a 
Wi lavoro. improduttivo, promuovere. .il 


Quito, 0 signori, che a favore di questo 
Di si possono nemmeno far valere i solit; 
Mil di cui si servono ì fautori de) sistema 


Uigtà avuto in‘altra circostanza ‘a. dire alla 
l'elie qualche volta a (sostegno! dei sistema 
Ure sivfa valere l'argomento che l'industria 
Mii ipatto è nascente, elie il sacrificio che è 
allo Stato non: è. che, transitorio che vi 
Motivi per faro questo sacrificio ‘in vista 
Oituri benefici; ma. questo argomento non 
A aiuh modo farsi valere pei diritti. differen 
Uli Nizza 
band'anche noi facessimo pagare questi diritti 
Ifeaziali per ccato anni, non potremmo mai 
IO Uinegiori che le spese di Lrasporto da Genova è 
Nicla Je spese di trasporto di Nizza a Torino non 
Miozchy ubzi, gadado to stravo di ferrò sarà coni- 





cono: manteneteli finchè sia compiutala strada di ; 
ferro, allora cadranno da sé. perchè saranno -af- | 
fatto intitili; pra mon avrete. l'odiosità dir averlì 
tolti,—-Ora , un satrifieio che non deve aver alcon 
risultamento futuro, che anzi non produce altro 
elletto, che di mantenere un commercio stentata- | 
mente, condsniato a morire fra alcuni ‘anni, io 
dico che è un sacrificio assolutsmente inutile. 

In quanto-alla considerazione morale, non. mi 
move gran fatto; il Parlamento ed il governo deb- 
bono avere il coraggio, quando riconoscono nel si- 
stema daziario qualehe eosa ‘contraria alle massi» 
me di giustizia, di equità, ai sani principi, jecano» 
mici, di riformare questo parte del sistema finan- 
ziatio, quantunque questo possa essere soggetto di 
mela contentezza per una parte della. popolazione. 
Oltracciò, a favore del sistema protettore, si fa va- 
lere talsolta la difficoltà somma di ritirare i capi- 
tali impiegati nell'industria’ protetta, per rivolgerti 
altrove, Evidentemente, quando nna granfabbrica è 
retla dal sistema protettore , se col toglierle ugni 
protezione, la mettete nell’impossibilità di sostenere 
la concorrenza, vi suno necessariamente in questa | 
dei capitali fissi, che non si possono distogliere , 
che vanno perduti più o meno interamente. Ma qui 
la cosa è hen diversa; il capitale impiegato in que- 
sto commercio è per la massima: parte (circolante. 
Di che cosa si compone questo commercio? Di net 
gozianti a Nizza, di carvettieri lungn lo stradale. 

Oraxin:quanto ai negozianti, il loro capitale è 
interamente circolante; quindi, se non potranno 
più impiegarto nell'acquisto di derrate all’estero 
per rivenderle nell'interno, potranno. fac: 
mente impiegarto'altrova. Ih quanto vi catrettieri, 
non avranno altro a fare che a rivolgere i loro 
carri ci loro muli in altra dire; e andarsa 
cercare iavoro altrove, Non yi è capitale che. cir- 
colì più facilmente che quello dei carrettieri 1Se- 
gni di assenso). 


one, 


Non vi sarebbero dunque che i bettulieri e gli 
albergatori che ubitano lungo la strada, Ma, se L'in- 
teresse della classe degli albergatori e dei betto- 
lieri dovesse seffermarei io allora invotherei Ja 
simpatia del Parlamento poi bettolieri e gli aIhor: 
gatori della strada da Torino Genova . i quali 
hanno sofferto dall'attivazione della strada ferrata 
un danno molto miggiore di quello ché potranno 
soffrire gli albergatori ed i bettolieri della. strada 
di Cuneo a Nizza. Diffatti se si calcolassero Je 
perdite selforte ilagli albergatori che:vhitan» lungo 
la strada da Torino a Nuvi, si vedrebbe che ‘esse 
giungono ad tina somma a cti non giangerango 
mai quelle degli albergatori » dei bettolieri della 
strada Wa Cuneo a Nizza. 

ln dico quindi che a favore di questa pplicazione 
‘ll sistema’ protettore non esistono nemmeno que- 
gli argomenti e pretesti che sì fanno. valere a fas 
Vore. del. sistema, protettore iu inolte 
Nuto di più, che gli effetti indiretti di questo dae 
zio agiscono in senso inversy , rolpiscono cioé 1a 
nostra industria morittintà. Infatti, è cosa. notoria 
che il commercio ili Nizza. trae sulo ‘una. piccola 
putzione dei prodotti che introduce nel Piemonte 
dai paesi d'origine; T suoi prodotti sono quasi tutti 
ritirati daliporto di Marsiglia, e portati a Nizza 
con bastimenti francesi vuole, anche con 
bastimenti nazionali, meutre a Genova la raassima 
parte dei prodotti. giungono dij paesi d'origine. 
Quindi questo dazio differenziale per le mercanzie 
che giungono da Nizza equivale at una svpratassa 
imposta alle provenienze dei paesi d'origine. Lo mi 
Opipusi e m'oppunge tuttora al sistema d'importe 


circostanze, 


MCREGIC 





dazi differenziali în favore delle provenienze dai 
paesi d'origine, a ragione della lontanauza | ma mi 
dichiaro: ancora più opposta a ehe si accordino 
tlazi di favore u quelle provenienze che giungono 
da scali europei. 

È evidente; che questo sistemi; è intieramento 
contrario wi nostri interessi commerciali, e la com 
missione mi permesterà d'esprimere la mia sor- 
presa nel vederla a sostenere tele questione in op- 
posizione ai principii economici: e la mia sorpresa 
cresce maggiormente quando mi faccia 4 consid 
rare come la maggioranza della commissione fosse 
composta di onorevoli wembri che o direttamente 
o indirettamente hanno qualche interesse nel'eom- 
Mmereio marittimo. 

Hi verita, i0 nori so quali ‘motivi si possano ad- 
tutre ‘in favore di questi dazio differenziale + ho 
udito a dire che si tendeva con questo a ristabilire 
Vequilibrio commerciale fra è nizzardi e i genovesi: 
mu è d'uopo avvertire, 0 signori, che se noi ‘adot- 
tiamo questo principio , dovremo pui applicarlo a 
tutie)le provincie che non sano in eguali condi- 
zioni di produzione. 

Se noi con una Lissa d'imposta su Lutti i generi 
di contrabbando vogliamo mettere i nizzardi in 
grado di peter fare concorrenza ai genovesi, ci 
melliamo nél medesimo impegno comese volésimo 
stibilire Pequilibrio nella produzione di tutte le 
valli sterili degli appennini , con quelle fertili ed 
agricole del Po. Per verità io non vedo differenza 
fra i due casi che suno assolutamente simili, e 
quiadi reputo il sistema dei dazi differenziali asso- 
lutamente contrario alle prescrizioni dello Statuto. 
potthè colpisca una elasse di cittadini per favorirne 
un'altra, Questo sistema è poi contrario a tutti i sani 
principi di economia politica , essendo fra tutti i 
sistemi protettori il pessimo. Il ministero vi ha 
proposto dî sopprimerlo interamente ed iv vi esotto 
a non sanzionare un principio che darebbe una 
mentita a tutti i voti ehe la Camera Da emessi da 
aleuni mesi a questa parte. 

Rimane la questione del porto-franco. Qui prima 
di tutto farò osservare una differenza essenziale tra 
il privilegio dei dritti dilerenziali, e quelto del 
porto-franco. Ho dimostrato che il primo aveva per 
effeito di imporre uda fassa che si può ritenere 
come vaitiggiosa al nessuno , perchè né ritrarteh- 
bero solo un leggero profitto alcuni in porto-frahco, 
© questo privilegia va tulto intiero a vantaggiò dei Ì 
Consumatyri nicesi. I sonsumstore nicese quando 





nou paga al dazio sullo zucchero, raffivato fa il gua- 





{/GIORNALE QUOTIDIANO 


dagno, ii 45/1 li più, che seildazio esistesse, del 

quale guadagno, cia di queste 45 lire, ha.fa liber, ! 
ed'intera disponibilità, e da ‘questo si scoi ‘ge quale | 
iinmensa preferenza (esista (pel privilegio. che ri. | 
sulta (dal: porto franco su quello che risulta dali 
sistema. differenziale, mentre vin;questo i quanto | 
perde il governo noti dia realtà guadagnato ital me. | 
rlesimo, ed all'opposto nel si portu-franco 
questa perdita del. governo va Lulta intera ad asso 
luto vantaggio dei consumatori Jocali, 

Non ui dissimulo però la gravità delle obbiezioni 
che si fanuv contro la conservazione del porto- 
franco, Lo Statuto ha;stability; che tuttii cittadini 
devono concorrere in proporzione dei loro averi ai 
varichi dello Stato; quindi sogni cecezione de 
#ssere. tolta. In verità y se mi si dimostrasse che, 
onde quests. massima Ficeva la sua piena applica- 
zione, è necessario di Sopprimere il porto franco, 
io non avrei avuto difficoltà di farng la proposti 
tome non ho indugiato(a proporvi l'abolizione dei 
divitti differenziali ; ma qui,.o signori, io eredo .} 
che ove si volesse questa myssima letteralmente 
applicare, si violerebb@ lo spirito dello Statuto, si 
avrelibe l'eguaglianza (i diritto ma non quella di 
fatto. Infatti, che casà ha disposto lo Statuto al- 
menu per ciò'che rigdarda la leggi daziari? 

Ha disposto ché ciastità dittadino pagasse în 
proporzione de' soi Svori 

Questa prescrizione parmi si-dolba interpretare 
così, che noi dobibianiò avere lin ‘sistema daziario 
tale che'in tutte le provincie dello Siatò i cittadini 
Vengamo a pagare il proporzione deî lorò ‘averi il 
Prodotto totale delle dogsne, il quale prodotto, 
ragguaglisto alla popolazione, si può stabilite a lire 
4 per testi, puichè le dogane remiono 20 nilioni 
Sopra $ milioni di'abitanti, compresa la Sardegna. 

Ove dunque si venga a stabilite un telo sistemo, 
in forza del quale ogni provincia paghi quattro 
franchi per ogni suo abitante, mi pare che l'egua- 
glianza dallo Statuto sancita non si trovi violata 

Orà, 0 signori, vi prego di osservare lé condi- 
Zioni specìali della contea di Nizza 

Nel nostro sistema daziario noi abbiamo rouser- 
Vato dei diritti semiprotettori per le derrate. ali- 
mentari, ed un diritto di lire 2/50 per it grano. e 
di lire 4 l'ettolitro per il vino, diritti che, per i 
grani, sono semipratet 
protettori. 

Questo dazio, che non percuotegravemente i vini 
del Piemonte, niente la Sardegna e pochissimo la 
Savoia, enlpisce alquanto Je provir 


ti, peri vini sono ultra 


fe del Geno 
vesalo. 

Giova però avvertire che, se il Genovesato, con- 
Siderato complessivamente, ritrae molto grano dal- 
l'estero, non importa che una lievissima quantità 
tli vino. Se vha deficienza nella produzione del 
vino in alcune parti della riviera di Ponente, esse 
si giovano di quello delle provincie del Levante 
Oltrediché le comunicazioni tra il Genovesato ed il 
Piemonte essendo assai più agevoli e di minor di. 
spendio che non quelie tra il Piemonte e Nizza, ne 
consegue che il soprappiù dello produzione del 
grano e del vino ilel Piemonte può venir traspor 
tata nella tiguria ad ume inifior, prezzo che non 
possa esserlo;a Nizza, 

I grani. del. Piemonte mon; putr: 
condotti a Nizza fuorrhé în cgs0 di assoluta c 
tia. Diffatti il prezzo dal trasporto di un quintale 
metrico «a Torino. a Nizza, sscendendo dalle 6 aile 
7 lire, la Camera ben vade che costa molto più il 
recare un sacco di grano da Torina a Nizza che 
non il farlo condurre dall'America. Si può dunque 
asserire che, per quanto riflette l'approvigiona- 
mento della contea di Nizza, essa è in una. condi- 
zione affatto dissimile da quella del Pismonte 

Ciò pusto, non produegodo Nizzi che una tenne 
parte del grano e alel vito che sono n 
la su. 


nno mai esser 


séarì. per 
consumazione, pon potendo ritrarre né 
vino, nè gran dalle altre provincie dello Stato, ne 
consegue che essa è astrelta a ricavate dall'estero Ja | 
massima parte del grano edel vino, di ci abbisogna 
Da ciò ne deriva che, eolffavere sottoposta la c 
gli Nizza a) dazio sul gramo, si la già contribuire in 
una proporzione che la pareggia a quello che pa- 
gano tutte le altre profinve dello Stat» 

Diffatti, Ja gabella deligrano, prima detto dimi- 
buzione del dazio, prodyeeva it Nizza alle finanze 
una somma che superayadi gran lungo la media 
del prodotto delle altre province dello Stato. Essa, 
nel 1840 apportò 594 ila lire, nel 1841 522 mila 
lire, e così di seguito Dopo la riduzione del dazio, | 
questo prodotto scemb ill molto, eil ora, fatta una 
medi. non ascende più ghe a 250 mila lire. 


ntea 





Ora, a qual mezzo anpigliarei per ristabilire l'e- ! 
Buaglianza di fatto? Egli è necessario imporre alla 
città di Nizza un'altra tissa che dia alla dogana un 
prodotto approssimativo dî 500 a_600 mila lite, cià 
che renda in ragione di franchi 4 per testa. Ascen- 
dendo la popolazione di quella cpatea dai 125 2150 
mila individui. sì verreble ad attenere. appunto 
questo prodotto, 

Ora il ministero si è proposto questo problema | 
di stabilire un dazio a Nizza chelpareggi la somma | 
che dovrebbe pagare quelli provincia ove l'impo- 
Sta della dogana fosse ripardita per teste st tutto 
lo Stato, ed ha creduto trovare questo mezzo col- 
l'imporre ri vino. Non abbiamo esatti dati statistici 
rispetto all'importazione del vino ne) contado di 


| 
i 
% | 
Nizza, mentre alcuni ne caleolano l'importazione a | 
100 mila ettolitri, altri la fanne uscendere a soli | 
80 mila 7 

Il inistero, tenendo il debito conto della con-| 
siderazione che, ove si fosse stabilito un dazio. la | 
consumazione doveva d’alquanto scemare, mentre | 


è evidente che, rendendo gara una merce, se! 


ne diminuisce la consumazione, on ha calcolato 

perciò che sopra 60,000 ettolitri di vino, ed ha | 
deitu: facciamo pagare il vino 3 fr, per ettolitro 
ed avremo così un prodotto di 300,000 fr.. quiad 
il dazio sul vino congiunto rol dazio sul grano 

procurerà un prodotto totale di 550 0 600,000 ire 
e.così gli abitanti di Nizza vercaano a fagare. .. 
titolo ili dogsna, una somma eguale a quello che 
gagano gli altri cittailini della Stato, Se ciò è vero 
se questi risultati sone incontrastabili, io in verità 
non capisco come si potrchbe sostenere che il prin: 
cipia sl'eguagliauza sarebbe violato coll’accettarsi lz 
proposta ministeriale. Se noî invece applichiamo 


Lloro aere puro, ed il.Ioro soggiorno piac 


alla proviticia di Nizza l'intiero nostro sistema di- 
Banale, a queste 500.000 lire bisognerà aggiungere 
"usnto si dovrà pagare per tutti gli altri prodotti, 
sia pei coluaiali, sin per gh'oggetti manufatti che 
Si.consumano in Nizza, el i nizzardi ver 
a pagare invere di 600,000 lire, forse più il 
lione;je quindi invi 
testa, pagheranno 10 franchi, ed in tai guisa cer 
cando aoi di stabilive 
mo intanin 
fatto. 


Farò inoltre 


sancito una solenne ineg 


iatare che per la città di Nizza vi 
D'altra speviale considerezione che 
valere in suv favore Quasi tuti 


e le provincie dello 


Fiato song in possesso d'un loro speciale ramod'n- | 


(lustria, che nvî non abbiamo, fimara colpito se moti 
She in parte colla legge sui Libbricati 

La città di Nizza esorcita un'industria cho è auta; 
Ron è molto, gravemente colpita con quella meile: 
sima ta 

nori, che i nicesi, stante la dol- 

cerza del loro lima, e per malte altre circostanze 
favorsvoli. vedona ogni anno accorrere in gran nn: 
i forestieri i quali vì 
nverno. Per wecogliere. questi forestieri 
si è costrutto gran nuniero ili cas che 
nano a 


mero fri le Joro mura. rice 
passano 1 
si appigio 
prezzi elevatissimi, il ehe costituisce an 
commercio ragguardevole 

I nicesi vendono ai forestieriif loro bel clima; il 
vole, ma 
per procurare:a questi forestieri. l'alloggio, hanno 
impiegato capitali nelle case costratte a questo 
proposito. Ora collo; stabilire la tassa sui fabbri. 
tati. noi evidentemente abbiamo gravita questa 
industria la quale non è esercitata scpra nna' così 
larga scala:in nessun altro puese dello Stato: 

Questa legge è giusta, l'imposto ha éqile basi 
ma io dico che! per Nizza quest'initustria ‘si esere 
cita coll'estero, poiché sono-i forestieri che vai. 
gono ail abitare quel paese che abbiamo tassato © 
abbiaino fatto ben ebbe stati assurdo lesene 
tare: in forestieri (dal ‘pugare quello che” pagano‘i 
nazionali; ‘ma non: è men vero che quello è on 
commercio che sî può paragonare alt una industria 
di esportazione Ja quale venne da tuesta legge in- 
direttamente | colpita: Ora eol sopprimere it porta 
franco della città di Nizza noi verremo a portare 
iaceppamento all'afllueaza ‘in Nizza ili questi fi 
stieri, non tanto (col rendere più caro il vivore 
nella città, quarto col s Hoporli a quelle molte 
formalità ilaziarie che'ura non si praticane 
tre ioloro ché vengono. dalla Francia non impor. 
tano nemmeno» ‘tabacchi, merce attualmente sog 
Retta a tariffa, perché in Franoix it labacco.e più 
caro, e men buono che presso di ‘mat; quindi if 
restieri non sonò, sottoposti. ad'oleuna fornialità 
Ma dal momentoiche si sopprimesso il 
porto franco, evidentemente bisagnerehbé stibi- 
lire sulle linee \che separanii Nizza dai paesi’ esteri 
quelle ste rivere quelle stesso for- 
Malità che si osservano altrove 


re- 


sfilen» 


daziaria 


ja norme, pr 


EGuesto, a signori, porterebbe um granalanno a 
quella città coll'allontanarne i forestieri. 

Tutti sanno, ehe una delle cose che. ripugnano 
maggiormente ai forestieri sono Je formalità dazia. 
rie: quindi bl sopprimere il parto-frineo noi 
verremo a colpire indirettamente un'industria che 
‘bbismo, già direttamente colpiti 
fabbricati, 

Parmi adunque che 
franco sia mantentto 


coll'imposta sui 


ion voglia, che it porto- 
coll'aggionta. del dazio dal 
Ministero proposto il qualeravrà pet elfetto di fure 
ghe ì nizzardi paghino a titolo di dogana tina som 
ma proporzionale. a quella che pagano tutte fe altre 
provincie dello Stato, 

lo so, che a favore dell'abolizione del porta. 
franco si sono fatti valere molti altri a menti: 
si parlò ilella spesa iiniensa u dui va soggetti lo 
Stato a ragione della toppia' linea che‘ si mantiene 
sulla. frantiera di mare, e sulla frontiera verso la 
Frincia, ela linea che. separa la contea di Nizza 
dal Piemonte: ho pdito parlato di 800, di 900 mil 
franchi 

Unaunce, Si.è detto 500 nita! frutichi, 

Ministro di fnanze. Ebbene, tutte queste citee, 
anche quella di 500-nila sono è 
comples 


proviiniie. delli Stato i! si spenidoito cioé 
115,960lire per da linea di Nizza verso it mare eh 
Francia 3 si spendono 60 mita lire fer l'altra: Vlun- 
que si spendono 174 mila franchi perle due lince 

Qui è d'uopo notare, a gnori, che uve si sopipri 
messe il porto-franco di Nizza, mon xi sopprime. 
rebbe che la linea interna, e'quinili nom si farehhe 
per questo rispetto che un'economia ti lire 115m,; 
poichè ora vi sono pochissimi preposti lungé-il 
Varo, e se questi possono ritenersi come sufficieriti 
per impedire il piccole eoatrebbando che i piò 
fare del sale è lel tabarco, quando però si volesse 
applicare il sistema daziario a tutta la confer chn- 
verrebbe radilappiare è forse tv 


non esservi forse linea più difficile di questa a cu- 
stodire e a ilifemdere. 

lo vì prego di gettare gli occhi soprs una carta 
geografica, @ vedrete rome 
immense 


questa linea presenti 
facilità ai contrabbandieri. 

lo ho sufficienti motivi, per reputare esagerata 
l'economia che si ilice cho si farebbe col sappri 
mere la lines fra la contea di Nizza © le provincie 
interne del Piemonte. Quest'economia sarebbe 46 
vrbita quasi interamente dalla maggior spesa a 
ti bisognerebbe sottostare ‘per organizzare un 
servizio sufficiente li doganieri lungo da frostiera 
di Francia e lungo quella del mare, e quindi di- 
eliaro non sembrarmi questi ua argomento che 


debba aver melto peso dinanzi alla Camera 


Si é parlato molto delle facilitazioni fatte 
trabbando col privilegio della contea di Nizza, lo 
non lo negherò: ma farò avsertire che questo in- 
conveniente era in gran parle produtto da una 
causa che si può sopprimere ye che dilletti îl mi- 
nistero ha proposto di estirpare, La messima parte 
del. conirabbando si faceva în addietro per amare, 
Questo è un fatto cheii jamenti dei mmereianti 
di tutte le città lango la riviera confermano gu: 


Leon- 


ino allora | 
nmi- | 
è di pagare 4 fr.0 4 e 42 per 


l'eguaglianza dei dritti avre: | 
aglisnza di | 


si può far | 


plicare i preposti | 
[fungo a linea del Varo, mentre ‘fessuno ignora 


| piamento: Questo uveva luogo. perché era libera 
| mente. permesso di imbartare nel: porto di Nizza 
Velle mercanzio introdotte-în porto franco, ma che 
avrebbero dovuto sottostare ai deilti di dagana 
d'imbarearlo per presi nazionali. 


ve 


Ora il governo vi propone di togliere questa fa. 
j gilità, e senza diminuire a nessuno il diritto l'im- 
Burcarel le mercanzie per paesi nazionali, vi pro- 
pone di costringere è negozianti che fanno questa 
Mperozione a spiccare una bolletta a cauzione onde 
T paguta ls tassa. Con questa pre- 
une si diminuirà il commercio di contrab- 
Dando ad.un puato tale du non doverns più tenere 
conto, i 

È vero che il contrablianio stopera sltrosi pella 
Via di Lera, ipa con questo stevido mezzo questa 
Troglolusa operazione, riesce. molto più difficile che 
non per more; ingnantochò in certe stagioni dele 
Fauno è malagevole il. passaggio dalla conten di 
Nizza al Piemonte, due. provincie che, sono (sepa- 
rate. da altissime moutigne perle ;puù coperte 
di peve. 

D'altronde io porto, ferura credenza, che, mence 
le rifitme dazintia che, abbiamo operato, | incea- 
tivo al contrabbando attraverso la montagne alibia 
a vedersi di multo scearito; Questo potrà TI 
eflettuarsì cun qualche speranza di guadagno lungo 
i fumi ed i aghi, tua non credo che d'ora in poi 
{ presenti un duero (le da favorire un' organizza» 
zione di contrabbandieri attraverso le nostre alpi. 

Per consegnenza io,nyn do alcun, vimore, che Var 
gomento del contrabliando abbia ancora un peso 
ale da indurre la Camera alla soppressione. del 
Parto, franco di Nizza , mentre lo.spero al contrario 
che questa considerazione niliterà in suo favore, 

Ho già avvertito come la linea del Varo sia da 
più «iflicile a cusudire, esseudo divisa da una 
quantità di torrenti, el estehdemdosi il nostro tere 
ritorio vr di qua or di la dei corgo'di questò fiume; 
e qui lo s the questa cioè è la linea 
doganute più difficila è custodire, perchè se vogl 
mo reprimere il contrabbando, saremo costretti a 
coprire! tnita di Nizza di brigate di do- 
ginieri, è farne ina apdcie di caserma diganale ne 
ad impedire as- 
bando di (tte 


Lessu ripe! 


la conte: 


cun lutto ciò non giungeremp ma 
solutimente fo sviluppo del cont 
lè mervi provenienti ally Franci, lo ripeto qui 
che lu questione del contrabbando milita tutta ine 
Lera a favore della conservazione del porto franc 

Mi pare di aver pienamente giustificato in questa 
Parte il sistoma del ministero, e di aver dimostrato 
che adoi serebbe ogni 
imegnagliuhai | pereliè la popolazione nicese pa- 
ghierelibe quanto le nile popolazioni dello Stato, 
&l ho pura dimbstrato , che nel caso contrario > 
colt'ipplicate a quelli popoluzione la taria attuglo 

‘ampiotterebbe la più grondo ingiosifzia 

Non sresta ‘adunque sltro che adtattità pro» 
getto del ministero : avverto però 


anelo la sua proposizione ce 


che io considero 
questa disposizione svitanto come transitoria. lo 
porto ferma opinione che nun si debba:sopprimere 
il porta franco, se nou quando sì procederà ad una 
lmova riforma daziatia , quando si farà un uovo 
pssso nella via iella libertà commerciale ; quando 
la riforma daziaria non si restripga 
tmanufotti 


agli oggetti 
masi ostoriderà altresì ai prodotti del 
suolo, 

Quando vivi avremo diminuito il dazio sulle dere 
rato alimentari, è sul vino, allora noî potremu con 
Riustizia, è senza danno ostendere.il nostro sistema 
daziario alla conten di Nizza, mi finchè noî col. 
pino di dizii gravissimi dei prodotti che uoî fi» 
riamo dal nostro suol. mentre la contea di Nizza 
è costretta all'importarti interimente dall'estero, îo 
diro elio! l'estàndire ad esst It nostro sistema 
tiatio, vartabbe quanto porla in condizione infe- 
riore alle altre provincie ehe. gono ii in ben più 
prospere circostanza che now la provincia di Nizza. 

Progo «dunque la Camera a non lasciarsi indurre 
da una specie di considerazione teorica, ed a non 
voler con un'applicazione di principio ‘introdurre 
in pratica una vera ‘ingiustizia 

Mi rimane: ora a parlire della soluzione proposta 
dal deputato Valerio, la quale tende a rostringere 
fl porto franco illa «ola città ili Nizza, eda sotto- 
porre TH rimanete provincia sl sistema dbziiriò. 
Questo sistema, signori, avreblie di miei odchi 
Un'carattero di solenne! ingiustizia, poiché la pro- 
vincia è in condizione più sti 
rispetto al commerci» esteri 

Li contea di Ni 
di tre grandi vallate 

Una voce È di cinque. 

Ministro delle finanze. Hdi cinque, wa Uuesono 
secondarie, quelle della Roja e del Paglione: Vi 
Sono tre grandi vallato, Je quali tutte sono rivolte 
verso la. Eranoia; vi da vallata del Varo, quella 
della Vestibia, e quella della Pines, le qualt'inon 
hanno alcuba comunicazione con noi, essendo in- 
dispersabila passare due a tre momtagie prim che 
si giunga i» Piemonte. da. quelle ‘valli; ln dui sola 
comunicazione possibile consiste nell'andare a Nizza 
a grandestenito, & poi ila Nizza venire in Piemonte, 
permodoché si pnò dire cho da Puget-Theniers 
riesca. più facile andare a Parigi che non venire a 
Torino. 

Se noi esonerassimo da città «i Nizza dal sistema 
{ daziario, senza stendere questo beneficio alla pro- 

vinein, quelle loralità che som hanno comunica 

zione nè col Piemonte, nè coa Nizza, na una rola- 
zione colla Franci, si. Lroverohbero veramente in 
tn cerehio di: ferro; dscché smebbero cireniti da 
[duganieri da ‘tutte le parti. (Ed'io noncso come 
quelle misere. populaziani potrebbero campare la 
vita. Se si conserva il porto.franeo: per da città, to 
si debbe mantenere per tntta Ja provincia: 
Sisarebbo potuto operare qualehe miglivramento 
nella, linear. lisciando: tutta da-vallata della Roia 
fuori del porto-franco. Nullameno il vantaggio si 
sarebbe ristretto a\pora, casi, poiché forse sir sa- 
rebbe fatta uscire.dalla linea daziaria uns popola» 
zione di 7 0d:8 mila abitanti. Quindi, e pettalra- 
gione, e perchè si mantiene questa’ disposizione 
soltanto Iransitoria, non si stimo oppariano 
di mutare la stata delle cose Ma, tornerò i dirlo, 
ti conservere il porto-franco alla sola. città, esclu- 
dendu: da tale beneficio le altre provincie, costitui 
rebbe uno stato intollerabile per le vallate di cui 
+ ho poc'anzi parlato, 





ivorevole delli città 


Si compone in massima parte 





























Dopo aver disaminata Ja quistione dal lato eco- 
nomico è finanziario, io stimo non inopportuno di 
esporre alcune considerazioni sotto l'aspetto poli- 
tico (udite !). 

1 Nizzirdi mettono un grande interesse nel man- 
tenimento del porto-franco, al quale ascrivono la 
presente loro prosperità. Essi ricordano che, dopo 
aver di nuovo ottenuto il porto-franco, la loro città 
che era stato ridotta a 14,000 abitanti, al presente 
ne conta 40,000. 

Tuttochè iv creda che în ciò vi sia molta esa- 
gerazione, fatto è che l'immensa maggioranza della 
popolazione della provincia di Nizza professa co- 
desta opinione. Se tale opinione fosse contraria 
alla giustizia ed all'equità, io non vi proporrei cer- 
tamente di prenderla in considerazione. Non sarà 
mai il ministero, non sarò io mai al certo che verrò 
a proporre alla Camera un atto di debolezza, che 
verrò ad invitarla a cedere al cospetto delte pre- 
tese poste avanti: da partiti, quando queste non ab- 
biano verun fondamento. 

lo dichiaro altamente essere mio avviso che un 
governo per mostrarsi libero non debbe essere de- 
hole, e che s'egli è vero che quando si vive sotto 
un reggimento costituzionale l'azione del governo 
debib’essere ristretta severamente nei limiti della 
legge, è vero altresì che ia questa sfera l'azione 
del governo è d'uopo che sia energica e forte (bene! 
bravo!). Essendo però convinto che vi è un fondo 
di verità nei reclami della popolazione nicese, io 
stimo”che s'abbiano a prendere in una certa con- 
siderazione, quand'anche si possano riconoscere 
troppo vivaci ed alquanto esagerati 

Coll'adottare il sistema ministeriale, e' col ri- 
mandare Jo stabilimento del dritto comune univer- 
sale all’epoca di una futura, e spero non lontana, 
novella riforma daziaria, in cui potrebbe appli- 
carsi questo diritto senza timore di ferire grave- 
mente i sentimenti di questa popolazione illumi- 
nata dall'esperienza e fatta esperta dalle discus- 
sioni, otterremo che i nicesi, a fronte di una euova 
riforma daziaria, saranno i primi a far plauso allo 
estendimento del dritto comune di tutte le pro- 
vincie anche ad essi. 

Essi avranno imparato ad apprezzare il beteficio 
delle nostre libere istituzioni, e porranno in allora 
sopra ogni cosa il favore di far parte della nostra 
famiglia subalpina, la quale ho viva fiducia che sia 
destinata a provare ull'Italia ed all'Europa che an- 
che i popoli dlel mezzogiorno sono degni di vivere 
sotto libere istituzioni, e sono capaci di progre- 
dire nella via della libertà. lo quindi, in conside» 
razione del presente e dell'avvenire, invito calda 
mente la Camera a volere approvare il sistema del 
ministero, respingendo, sia quello della commis: 
sione, sia qualunque aliro che possa venire propo- 
sto (dene/ bravo!). 


Tornata del 7 giugno, 
Presidenza del cav. Pinerti. 


uuaniò, — Seguito della discussione del pro- 

getto di legge sulla riduzione della tariffa 

dasinria, 

La seduta è aperta all'una e 1/2. 

Lettura del processo verbale e solito sunto di 
petizioni. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione sopra la tariffa. da- 
ziaria. 

Benso Giacomo. Signori , io mi credo in dovere 
di prendere la parola per appoggiare la proposta 
della commissione come quella la quale può sola 
convenire agli interessi veri di quella popolazione, 
in forza del cui mandato io siedo deputato in que- 
sta assemblea. 

Il porto franco di Nizza lasciando libera l'entrata 
degli olii forestieri în quella città è cagione che i 
suoî negozianti ne facciano un commercio colla 
Francia, mescolandoli con quelli dell'interno. Que- 
sta frode che loro permette di inviare all'estero ad 
un prezzo inferiore gli olii di Nizza ha posto in 
condizioni assai poco favorevoli î negozianti della 
riviera, i quali oggili nou possono sopportare la 
concorrenza dei primi. lo quindi penso che sia ne- 
cessario abolire in nome della giustizia un privi- 
legio il quale ridonda a detrimento del rimanente 
del Genovesato. 

Col porto franco di Nizza inoltre sono le mer- 
canzie, che si presume essere di contrabbando, non 
solo frugate nelle barriere poste nei luoghi deter- 
minati, ma eziandio nelle città e nei piccoli vil- 
laggi. Or io non s0 quanto questo sistema sia con- 
ciliabile colle libertà dì cui sentiamo i benefici 
influssi. 

1 fautori del porto franco di Nizza sogliono ad- 
durre per loro appoggio il principio di libero scam. 
bio, siccome quello ehe è stato definitivamente 
adottato dalla Camera. È bene però che la Camera 
ponga mente alla differenza che corre tra un prin- 
cipio adottato e praticato sull’ universalità dei cit- 
tadini, ed il medesimo ristretto in forma di privi- 
legio ad una classe speciale. Queste ragioni che 
mossero me a prendere Ja parola contro il porto 
franco di Nizza basteranno, credo, a convincer voi 
della necessità che venga abolito, 

De Foresta. lo non m'intratterrò su tutti gli 
argomenti i quali finora sono stati svolti dagli ora- 
tori che mi hanno preceduto, giacchè è mia in- 
tenzione di sfuggire qualunque ripetizione. So che 
la Camera è pochissimo disposta a concedere ai 
Nizzardi il così detto. privilegio del porto-franco 
perchè ingiusto e contrario alle Jeggi fondamentali 


del paese. lo quindi ricercherò se sia giusto, se | 


sia conveniente, se sia opportuno mantenere od 
abolire quel porto-franco. 

Esaminiamo prima la questione dal lato del 
ritt 

Il signor ministro diceva ieri, che stando ai pre- 
cedenti già stabiliti. dalla Camera in altre circo- 
stanze, Nizza non avrebbe potuto invocare pel man- 
tenimento del porto-franco , gli antichi trattati 
perchè l’unica legge giuridica che attuslmente re- 
gola i diritti delle. rispettive provincie dello Stato 
si è la Costituzione. Avvertiva pure , che ammesso 
ancora ud principio contrario, la stipulazione fatta 
tra il popolo nizzardo ed il conte Amedeo VII non 
povrebbero condurre ad una conseguenza diversa 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ da quella cui siamo trascinati dal principio della 
Costituzione, perchè in essa non si faceva parola 
di esenzione dai diritti doganali. 

lo avvertirò in prima che quando, si conchiuse 
l'atto di donazione, il popolo soggetto ai dominii 
dei Principi di Savoia era esente da quei dazil 
contro i quali ed il signor ministro e la Camera 
hanno cominciato a prendere l'iniziativa per di. 
struggerlì. 


le altre provincie, se Nizza ne andò esente non sì 
deve ad un favore gratuito, ma all'obbligo che la 
Casa Savoia avea contraito e col popolo nizzardo e 
col principe allora regnante in Napoli in forza del 
quale esclusivamente fu rilasciata quella popola» 
zione ai Principî di Casa Savoia. 

Ma lo Statuto, si dice, è contrario alle disposi- 
zioni ‘contenute in quelle stipulazioni antiche. Per 
quanto mi sforzato di ricercare nello Statuto 
una. ragione la quale potesse legittimare la cita- 
zione fatta per confutare i principii di giustizia e 
di diritto invocati dal popolo di Nizza, io, lo con- 
fesso candidamente, non la ho rinvenuta. Infatti 
cosa dice la costituzione; o meglio l'articolo che si 
cita dai nostri avversarii ? Esso dice che tutti i cit- 
tadinî debbono concorrere alle spese dello Stato 
in proporzione del loro avere. Si noti quel pro- 
porzione. Quindi ne viene per conseguenza che 
tutte le provincie dello Stato debbono concorrere 
alle spese ilel governo in proporzione della lora 
rispettiva ricchezza. Or sapete voi, o signori, in 
quali proporzioni concorre la provincia di Nizza 
per le spese dello Stato? Essa concorre per un 
terzo della sua rendita, giacchè è bene che la Ca- 
mera sappia non oltrepassare la readita media che 
annualmente ricava la provincia di Nizza, oltre i 
6,000,000. 

lo non esagero le cifre; gli elementi da cui ha 
potuto ricavare questa rendita, non sono elementi 
ufficiali è vero; ma tali, cui la Camera può pre- 
stare. piena fiducia. Essi sono desunti. dalle riote 
raccolte appositamente nell’ uffizio del consolato 
francese. Ho detto che il contado pagava il terzo, 
vale a dire 2,000,000 annui di tasse. Sulla verità di 
questo fatto non può cadere alcun dubbia ; basta 
che la Camera per persuadersene intetroghi il sig 
ministro. 

Ora una provincia , la quale, nello stato attule 
della nostra legislazione | senza cioè tenere conto 
di quanto. si imporrà: ancora. colle. nuove leggi 
finanziarie già preseutate, e. da presentarsi al Par- 
lamento, ilà allo Stato un terzo del suo prodotto, 
tion si deve dire che quella provincia nun paghi in 
ragione del suo avere? Giò che posso affermare si 
è che l'imposta prediale supera di gran lunga 
quella delle provincie tutte del Piemonte, c che le 
indirette sono esse pure maggiori per la poca sta- 
bilità degli stabili în quella provincia. 

E voiî malgrado questo stato di cose, malgrado 
la povertà e la dimenticanza în cuî si è lasciata quella 
provincia, invece di cercare di allegerirla e farla 
prosperare, vorrete gravarla di un dazio che finora 
non è stata avvezza a sopportare? 

lo non lo credo; e per maggiormente convin- 
cervi che vi. dico il vero, si è che anchesyoi sa- 
prete cLese al Piemonte ci legajun'affezione Lramane 
dutaci dai nostri padri, i nostri interessi ci legano 
naturalmente alla Francia, dalla quale siamo divisi 
da un semplice rigagnolo per così dire. Ora se le 
affezioni che hanno fondamento sul passato hanne 
fino al presente trattenuto il popolo nizzardo dallo 
staccarsi dal Piemonte e cercare la sua prosperità 
da quella nazione, a cui “la natura Ja ha voluto 
congiunta, si deve esclusivamente al portofranco 
che gli offriva un compenso. Togliete via questo 
portofranco, e la quistione a chi possa appartenere 
Nizza non è più quistione di principio, ma di 
tempo e di opportunità. (Dal centro sinistro e dal 
centro segni d'approvuzione) 

Si è citato l'esempio deila città di Oneglia la 
quale godeva essa puré delle garanzie, che sono 
concesse alla città di Nizza, Bd essendo state tolte 
quest garanzie alla prima, hanno voluto inferire 
gli oratori i quali ne ragionarono , che il simile 
voleva essere futto alla seconda. Ma ciò che Ja Ca- 
mera avrà forse dimenticato si è che quando venne 
tolto alla città di Oneglia il porto-franco , ciò che 
per i nuovi dazii si percepiva, mon era percepito a 
conto dell’erario pubblico, sì bene della città; per 
cui: attese a costruire strade, innalzare pubblici 
edifizii; onde essa trovavi compenso della perdita 
nei lavori che a benefizio generale della provincia 
si facevano. 

Quando si trattò di ridurre a parità di condizio- 
ne l'issla di Sardegna, il governo e la Camera non 
stettero paghi ad:aggravare con nuove Lusse e con 
obblighi nuovi quell'isola, ma volle che in mezzo a 
quelle nuove gravezze rilrovasse un compenso , © 
quin li si affrettò a votare, una somma cospicita 
per lavori da farsì in quella parte. dello Stato, Or 
ciò che si fece per la Sardegna dalla Camera, 
quanto nei tempi dell'assolutismo si operò a favor 
della città di Oneglia, vorrà nagarsi alla provincia 
di Nizza? Non ignoro che mi si citerà qui il perfo- 
ramento del colle di Tenda. Ma un lavoro che, se- 
condo il giudizio del relatore, medesimo non potrà 
essere compiuto che dopo trascorsi dodici anni , si 
citerà come compenso a gravissime perdite cui si 
va soggetti fin da quest'oggi? 

il siguor deputato Farina diceva che nvi non 
abbiamo a Jamentarci per la lassa sui grani, e che 
essa non può citarsi come compenso pel manteni- 
mento del Portofranco perchè nel versante meri- 
dionale degli Apennini Ja popolazione della Ri- 
viera pagò assai più in un anno, che non la pro- 
vincìa di Nizza. Oltrecchè potrei opporre non do- 
versi giammai considerare la tassa imposta sulle 
derrate di prima necessità come una imposta, ima 
solo come un dazio protezionista dove ciò sia vo- 
luto dalle condizioni del paese, perchè ammettere 
un procedimento contrario s'imporrebbe un dazio 
sulla fame; osserverò, che dupo gli olii, il grano è 
rino dei prodotti i più importanti. Onde non. vale 
uò paragone, perché posto fra due cose le quali 
tra se non reggono. 

Ha pure citato come fonte di ‘riechezza per Ja 
qePittà di Nizza l'aflluenza dei forestieri. Ma quello 
* che ignora certamente-il. sigoor Farina si è che 
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Nello stabilirsi poi nello Stato i diversi dazii per | 











non sono i forestieri î più agiati quelli i quali si} 
fermano colà, ma per lo più coloro i quali alla mi- 
tezza del cielo cercano pure di economizzare. Dac- 
ché è noto come coloro i quali posseggano di che 
spendere largamente: prosieguono il loro viaggio 
fino a Pisa; come diceva lo stesso signor Farina, 0 
sino ad una città il nome della quale non voglio 
qui nominare (Napoli). (Segni di approvazione). 

Il signor  mibistro ha dimostrato nella seduta 
precedente come dall'abolizione del Portofranco le 
finanze dello Stato non che vantaggiarsene sareh- 
bero grandemente dadneggiate. Ed invero non si| 
può concepire , con quali mezzi potrebbe il go- 
verno impedire il contrabbando per tutta la linea 
che da Santo Stefano scende sino al mare con un 
terreno disuguale coperto ora di boschi foltissimi, 
ora sollevantesi in aspre e diroccate montagne, ma 
sempre accessibili , e con un fiume il quale per 0- 
vunque sî voglia, si può agevolmente e quasi sem- 
pre passare a guado. 

Quandosi trattò di .stabilire un cordone sanitario 
lungo la costiera che segna i confini del Piemonte 
colla Francia le relazioni d'allora dichiararono do- 
versi porre a guarilia tanti uomini quanti comu- 
nemente si trovano soldati di guarsigione in tempo 
di pace: Vi sarebbe ancora a guardarsi tatto il lit 
torale e ciò non basta; vi ha pure nelle vicinanze 
di Nizza io. segglio: di Mopaco, schifusa reliquia 
del feudalismo/il quale troverebbe nell’abolizione 
del porto fragco il suo tornaconto ; se già il mini- 
stero non fussecontento a pagare, come già si fece 
nel 1847.dalla casa Savoia, una somma al serenis- 
simo sig. principe onde gli permettesse di potervi 
stabilire delle dogane. 

Tutte le imposte o signori sono così fattamente 
addentellate fra di loro, che non se ne può toc- 
core una senza che le altre senza eccezione non 
se ne risentano. Perciò togliete via il porto franco, 
e voi avrete diminuzione neì fitti delle case, dei ma- 
gozzini, senza attività il commercio, e quella serie 
funga di mali, i quali per lo più tengono dietro ad 
un cangiamento radicale di un sistema. Nè si pensi 
che ciò sia per essére momentaneo. La proposta 
della commissione ammessa una volta, non più si 
potrebbe rialzare Nizza dalla sua caduta. Onde è 
che la finanza scapiterebbe di tanto, di quanto è 
la perdita che l'abolizione del porto franco arre- 
cherebbe 3 Nizza. 





Ho provato, se non erro, come la misura della 
commissione riguafido al portofranco non sia con- 
veniente né per noi, nè per le finanze. Parlerò ora 
dell'opportunità, 

lo vi prego, © signori, a considerare in quale 
momento si tolga 4 Nizza uma esenzione della quale 
liberamente ha goduto per ben 500 anni. È nel 
momento istesso in cui si dice volersi avviare il 
Piemonte verso il libero scambio, quando una ri- 
duzione generale della tarilla daziaria è trattati 
conchiusi colle nazioni estere hanno ai Piemontesi 
agevolato ogni mezzo di commerciare. Se io ricerco 
nel primo trattatocolla Francia che cosa il ministero 
abbia fatto a benelizio della nostra provincia, io 
non troverò alcuna riduzione nel dazio d'importa» 
zione che la Francia ha posto sopra i nostri olii, 
anzi uggidi si domanda l'abolizione del portofranco 
nel momento istesso în cui è presentato uh nuovo 
trattato addizionale che per Nizza conserva le stesse 
condizioni di prima. Il signor ministro si è scher- 
mito dicendo che la sta proposta è stata respinta ; 
e noi non ci alzavamo dai nostri scramni a combal” 
tere i trattati conchiusi ; il pensiero di godere an- 
cora del poriofranen ci consolava perchè ogni Niz- 
zardo vede in quello un compenso a tutti i suoi 
mali. Chi inoltre ha giammai veduto imporre ad 
una provincia in umi sola, volta tante imposte ? 
L'abolizione dei portofranchi non si è giammai 
effettuata în un sol giorno ma' insensibiilmente. 
Si toglie a questa‘ provincia un diritto oggi, 
se né liniità domani un secondo, quirdi un terzo si 
circonserive finchè per conseguenza logica del 
principio nun sì impongono tutte le cosein ragione 
dell'importanza relativa sotto finzione di voler man- 
tenuto l'uguaglianza. Da noi tutto si è fatto per 
mezzo di un tratto di penna. L'inopportunità poi si 
scorge ancora dalle parole della commissione. Se 
essa conviene sulli inopportonità, voi signori, non 
renderete giustizia aHlé mie domande? (L'oratore 
si riposa per alcuni istanti) 

La provincia di Nizza paga già quanto le altre 
e iniponendule una muova tassa si lederebbe ap- 
punto la proporzionalità che esige Jo Statuto. Ora 
se non creilete quanto v'asserisco, e potremmo an- 
che errare e non abbiamo documenti autentici da 
addurvi. almeno. ordinate un'inchiesta e prima 
che non sia chiarito questo punto non imponete il 
nuove tributo, 

L'oratore cerca di mostrare come le, petizioni 
sporte contro le franchigie della provincia di Nizza 
siano dettate da ‘uno spirito alquanto malevolo e 
parziale di abitanti delle provincie di Queglia di $, 
Remo che le combinarono dopola tornata del consi- 
glio divisionale. 

Alcuni deputati credono Favvisare in questo di- 
scorso delle insinuazioni poco parlamentari e ma- 
fiifestano la loro disapprovazione: 

Lanza chiede Ja parola per.un richiamo al re- 
golamento. 

1l presidente osserva che a Jui solo sta il fare sì 
che Ja discussione non esca dai limiti della conve- 
nienza. L'oratore continua ancora il suv discorso 
ma la sua voce già divenuta abbassata l'impedisce di 
poter continuare îl filo dé suoi ragionamenti. 

Farufornî. Riagrazio il Sig. presidente de' suoi 
complimenti (mormorio). Non combatterò le sue 
ragioni ad una ad una (farli interruzioni), perchè 
mi moncherebibero le forze. Uonchiude col chie- 
dere che si restituiscano alla Valsesia le tolte (ran- 
chigie. 

Benso Giacomo, Vuole mostrare che le petizioni 
sporte' al Parlamento nom furono punto originate 
dalle discussioni sorte nel consiglio divisionale di 
Nizza. Fin dal priucipio che andò in vigore lo Sta- 
tuto si disse che sarebbe abolito il porto franco di 
Nizza. St mardarono petizioni a questo scopo. Pro- 
testo contro qualunque. insinuazione fatta dal sig. 
Deforesta. 

Lanza. Non vorrei che la Uamera credesse che 


cere. Le dichiarazioni del signor Benso mostrano 
come avessi ragione di fare un richiamo al regola. 
mento. Non eredo essermi dilungato dal mio do- | 
vere. 

Il presidente da delle spiegazioni , e dice che 
l'art. 22 allegato dal signor Lanza si riferisce al 
insinuazioni verso i deputati, non verso assenti. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Uredo nel- 
l'interesse della libertà della discussione che non | 
si possano interrompere gli oratori. Parliamo nel- | 
l'interesse della minoranza. Questa non sarebbe li- 
bera ove potesse venire interrotta. 

Lanza insiste. Il sig. Cavour cita un conveniente. 
Ma io ne addurrò altri. Nel mostro Parlamento i 
présidenti furono sempre imparziali, ma ove ne 
fosse uno parziale potrebbe lasciar impunemente 
insultare ? 

L’adunanza è sciolta alle ore 5 
Ordine del giorno della tornata dei 9 giugno. 

Seguito della discussione sul progetto di legge di 
riforma della tariffa doganale. 


fe gi 
DECESSI del 6 giugno in Torino. 
Rs) 


Dal i gennaio, totale N. 2477. 














(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 3 giugno 4851: 

Il signor Panat è il terzo questore eletto 
ieri nello scrutinio dell'Assemblea , dopo la 
partenza del mio corriere, I tre questori som- 
messi alla rielezione sono dunque conservati. 
Insisterei meno su questo affare d'organizza- 
zione înterna se non avesse preso un gran 
significato politico. L' elezione dei questori 
diede la misura delle defezioni che il discorso 
di Digione provocò nella frazione parlamentare 
che segue il vessillo delle Piramidi. Tutti i 
candidati bonapartisti restarono sul campo con 
notabile svantaggi 

Da questo risultamento siamo indotti a cre- 
dere che l’antagonismo sempre più spiccante 
tra |’ Eliseo e l'Assemblea eserciterà conside- 
rabile influenza sulla revisione. Finora fui 
sempre propenso a credere che i legittimisti 
aderirebbero tardi o tosto alla riforma : ma 
quest’opinione sì è in me sensibilmente mo- 
dificata per l’ emozione prodotta nel campo 
legittimista dall'aggressione oratoria del pre- 
sidente. 

Su questa questione, come su tutte le altre 
dovete acconciarvi con questi cangiamenti di 
opinioni e d' impressioni personali; io traduco 
sempre fedelmente il sentimento degli uomini 
i più considerevoli del Pa 
attualità; ma noi viviamo sopra di un terre- 
no così mobile, e le evoluzioni dei partiti si 
fauno così rapide , ‘che molte cose da me in 
questo punto credute profondamente vere ; 
l'indomani non lo sono più. Oggi dunque 
corrente sembra contraria ‘alla revisione: non 
solo l'adesione alla proposta di Broglie è li- 
mitata a 733 firme, ma ancora molti membri 
dell'adunanza delle Piramidi esprimono alta- 
mente il loro rammarico di non poter torre 
il loro nome. Leggerete forse iù. alcuni gior- 


ento nella sua 


nali male informati, che per questa proposi- 
zione sì contano adesioni legi 
blicane, ma è un errore della statistica  su- 
perficiale. È vcio che si trovano per la pro- 
posizione Broglie alcuni nomi legittiuisti ed 
altri repubblicani ; ma gli uni se gli altri 
sono da qualche tempo collegati, alla politica 
dell’Eliseo. Quindi da questo fatto non si può 
trarre alcun criterio di giudizio sulle dispo- 


tlimiste e repub- 


sizioni dei rispettivi loro partiti, 
Il pensiero napoleonico tenta ‘di ‘uscire 
dall'atmosfera nebulosa, e di al 


disopra della soluzione Senza lasciare di pro- 


mettersi 


seguire la revisione. 
Questo piano sì 
in una proposta di revisione deposta ieri dal 
iguor Larabit, uno dei più ardenti eliseisti. 
evole rappresentante propone; 
# Che la costituzione sia riveduta partico- 


ela molto palesemente 


« larmente per ciò chel concerne la rieleg- 
« gibilità del presidente; che questa revisione 
« non sia defevita ad una nuova costituente, 
« ma bensì rimessa alla sovranità dél popolo 
« francese; 

« Che a tale elletto un proclama dell'As- 
« semblea deve annunciare al popolo che a 
« lui solo, in virtà della sua sovranità, spetta 
« il diritto di dire col suo voto se vuole 0 
« no rieleggere il medesimo presidente. » 

All’esposizione dei motivi, l’aùtore della 
proposta aggiunge: F 

« Questo proclama non è proposto che per 
« dissipare i dubbii e tranquillare gli spiriti 
« inquieti: ina ancorchè essa non fosse votata 
« nulla impedirebbe al popolo francese in 
« virtà della sovranità di riprendere il suo di- 
« ritto di libera elezione l’ultima domenica 
« di maggio del 1852, come fu.al 10. dicem- 
« bre 1848.» 

Tutto questo è profondamente incostituzio- 
nale, è profondamente vero, Repubblicani, 
Orleanisti, Legittimisti, nessuno ha potuto an- 
cora risolvere questa quistione; se il paese 





rieleggerà incostituzionalmente Luigi Napoleone 
chi sì incarieherà di far rispettare la costitu- 
zione? 

Uno degli îmbarazzi di questo paese, è di 
javere sovente il faito contro la legge. Ma che 





io volessi interrompere le discussioni per puro pia- 


| cosa possono le finzioni contro la potenza 


materiale degli avvenimenti? Io mi riservo. dil 
discutere în seguito le eventualità intdicate pi 
la proposizione Larabit, le sue  corseguenz@ 
prcbabili e le probabilità che ha Luigi *Naî 
poleone di allontanare gli ostacoli che gli | pd | 
pone la costituzione.—Questo sarà un lavo 
speciale che vuole essere meditato, 


M. Faucher ha presentato oggi all’Assemble 


sino al 22 giugno 1852 l'applicazione del 
legge sui clubs. L'esposizione dei motivi i 
suscitato le più violente recriminaZioni a 
nistra, è M. Carlo Lagrange è' stato 
mato all'ordine, Nel momento in ‘cui il ini 
nistro domandava l'urgenza, M. Pierre Létoi 
è salito alla tribuna, e lia trovato l’opportal 
nità di ricordare assai felicemente il dista 
di Dijon, 
« Cittadini ; ha esclamato M. Léroug 
quella voce tonante che domina | self 
ogni interruzione, guardatevi di votare |M 
genza di una legge reazionaria ; guardati 
dall’autorizzare gli adulatori del’ popolo 
dire di nuovo alle popolazioni ch'esiili 
yanò. qui un concorso pronto per ll 
repressive e opposizione a ogni; peli 
democratico. » 
mo: dall 
nistra, e per la prima volta ja vita suay io 
stato fischiato dalla dritta; ina in. fondoyi] 
genza della legge era» votata preventivaf 
nell'intima coscienza di tutti, tanto gli 
più liberali si trovano indisposti conf 
riunioni tumultuose dopo gli eccessi de 
Quindi l'urgenza è stata riconosciuta 
immensa maggioranza. 


L'oratore è stato applauditis 


Sì sono aperte quest'oggi le sale dell 
ristorate perl’ esposizione  permatiet 
grandi maestri della pittura: Luigi Napoli 
doveva presiedere a questa solennità, è 
varsi in ‘presenza al signor Faucher. Al 
semblea si mostravano molto ‘ansiosi delle 
role che avrebbero avuto luogo fra loroti 
tre si faceva circolare la frase seguente esi 
dal discorso del presidente. «Sono feli 


aprite questo palazzo delle arti, e di ap 
sotto îl patronato d’un ministro a cui prof 
tanta riconoscenza. » Quindi grande. chia 

questa conclusione logica, che la politica fi 
sonale dell’Eliseo è disposta u correggetti 
vista della. revisione e della presente si 
zione. 

Di più è evidente oggigioroo che il 
dente ha emessa quest'oggi a Digione und 
ria governamentale che perinette a Luigli 
poleone er ai suoi miuistrì di vivere! ditBi 
accordo, e ognuno da sé, se l'Asse bjga rad] 
autorizzarli. Quando dopo il discorso “ion 


ziato, il sig. Dupin, il sig. Faucher ed ai 
il signor Montalembert sono venuti ad di 
stargli îl loro stupore e timore che questi 
merità non complicasse ancora la situati 
politica, il presidente si, è rivolto. al: sififi 
Faucher e'gli ha: detto molto. freddaîil 

« Avanti di impegnare la inia respon 

« avanti alle’ popolazioni, voi vi disimj 

« reté della vostra in faccia all’Assemb 

« modo che crederete.» R 


(Altra corrispondenza). 0 


Parigi 5 giu 
Ecco la lista che porta in questo mom 
il signor Molé per la composizione della 
missione incaricata di far un rapporto 
questione della revisione. Voi sapete chi 
sta commisssione si dee nominare domati 
15 uffizii. Essa è compilata abilmente ©d 
sarà approvata cou grande inaggioranza, 
delle; Il, Vitet; III, Casimir Perrier; 10 
drel; V, Pouillet; VI, Tocqueville, VIGj 
ryer, VIII, Coralli; IX, de Broglie; Xy dé 
XI, Beugaot, XII, Thiers, XII, Vatil 
XIV, Molé, XV, gen. Bedeau, 


Borsx pi Panici del 5 giugno. — Il 
cold di 206, e terminò a 91, 11/31 0/0) 
di 15 cent. terminando a 56, 30. A coll 
il 5.0]0 diminuì di {5 cent. facendol 
ed îl 3 0j0 di 5 fucéado 56, 40, Sì neg 
4112 010 #5 78,25, ; 7 

Fondi esteri; L'antico 5 00. (c. Ri 
come ieri a 80 50, e le nuove ‘obbligati 
Piemonte crebbero di 5 fr. a 90, 


Rowaso. — Il Corr. Merc. dell 
corrispondenza di Bologna è 
linee : fi 


Stato 
una sua 
seguenti 

«Da altre lettere veniamo. infoi 
sul finire di maggio nitovi arresti! 
fatti a Cesena , a Tmola, a Faenza, & 
guano, a Rimini, a Russi, a Lugo, # 
oltre a quaranta nella sola Bologua, 
vestati sono la massima parte proprie 
vocati , medici , ecc. Le carceri di Simi 
di Castel Franco e di Bologna sono, agi 
per tanta libidine di persecuzione 1 

Porrocauio. —'A Lisbona un deere 
portante venne pubblicato. da’ Saldanha 
antichi pari miguelisti, i quell eramot8 
esclusi dalla Camera ; hanio ottenuto È 
coltà d’entrarvi, colla semplice condizioa 
sostenere l’attuale dinastia. 


Gu 





8. NICCOLINI gerente. 
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sa MAN 
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‘81 RICEEVE, L'ASSOCIAZIONE, 
Tonino, all'ufficio del Giornale, a fienco alla Madonna 


NEPTiiIo, Napoli, Patosa Marghieri, libraio. = Ginevia, € 
MISTI corrispondenza Hara; e Lejalinet;— Londra, 


per 


enze Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


degl: Angeli è presso 
ult librai, — Per le I'rovincie com dei vaglia postali; — L 


lilranio.— Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobjonchi, impisgat 


rorno, all'em- 


rbuliez, — Parigi 


Rolandi, libraio, 2. 
ara Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale PEco d' Italia, 








Tosino. — Un anno L, 


L. 


— Provincie: — Un apna L..44. 

— Un mese L. 650. — Ira ed Esreno, 
L. 27. — Trimestre 14 50. — U 
Numero cent, 40; — Dirigersì franco di posto ‘alla Iirezione 
Rissncruento. — le mserzioni s1 pagano. cento 
1 manoscritù e le lettere ron sarantio restituiti, 


PREZZO N'ASSOCIAZIONI 
40. — Sei mesi L. 


— Tre mest 1, 19, — tin mese 
i mesi LL. 25. — Tre mesi 1., 17, 
— Uanano Î.. 50 — Semestrà 
7, franco ai confini, — Un sal 
del Giorvale It 

20. per riga anticipati, — 


i mese 





MA nno IV. 


l'orino,, Martedi 40 Giugno 1854. 


um. 1066. 





Uzii nuovi Abbonati del Risorgimento 
N dato in dono un volumetto di 
menti sur PienontE, già stampati 


bia 





mi. 
‘oux 


RIVISTA. 


DU Il paese unico nella ultima rivoluzione che rave- 
Tfcià la lemagogia per mezzo di un moto! popolare 
gpuntaneimeste richiamò il | suo. principe, in 
fgiierdone: suole'a tutto costo da quel. governo 
Sere maesiato a dundo come il napolit 
(iiione che corre a Firenze, che, gli ufficiali chia- 
Tmati di Napoli a organizzare la gendarmeria sieno 
pi sutori del'disordine che insanguinò Santa Cruce, 
rinata della differenza che s'incontra nella 
inifotta dui gendarmi della capitale, da tutti gli 
}frivtivl graveuvato. Av riororsi di quella giornata 
(în pare estrunba li coscienza del ministro del 
(]iuternoy Hi giorno 47 del: correrte saranno a 
Mileno! bruciati altri viglietti, del tesoro: per Ja 
gamma ddi I. 10.000.000, 
2 Negli fiflizi dell''Assembilea francese si sono no- 
A minati i, membri della commissione incaricata di 
n le proposte di riforma della costituzione, 
cio 15 non aveva ancora eletto il suo 
mmmissurio, Soli due ilei 14 segnarono la proposti: 
Uma lu maggioranza. pare favorevole alla riforma. 
Ù discussione del trattato addizionale colla Sar- 
T degna avrà luogo probabilmente in questa setti» 
Imuna, L'inaugurazione delle, nuove sale del. pa» 
ch'ebbe lungo si 5, destava pure 
linzione pubblica, specialmente per vedere co- 
gi sarelbo espresso il presidente verso de'suoi 
Îifibistri. Ma egli se ne spicciò col dire che essi 


tu 
orso 


con 








Titevano molti titoli alla sua fiducia e riconoscenza, 
{Perciò il suo discorso non andò soggetto a nuove 
Mmutilozioni. 

(in Inghilterra fu rigettata alla Camera dei co- 
Muni con 157 voti coniro 424, quantunque soste. 
Quta dai ministri, una proposta per istabilirà delle 

le! pubbliche in Iscozia, 
(Le. numerose destituzioni e promozioni operate 

Mal maresciallo Saldanha cagionarono, com'è natu- 

le, del malumore in una parte dell'esercito. Per- 
TU ciò erusi ilestata una specie di contro-rivoluzione 
le pate per ora sedata. Ma le cose di quel regno 
(sono ancora ben latigi dall'essere assestate. 
tilUia sessione delle Cortes'spagmnole pel 1851 fu 

Iietto, cime abbiamo annunziato, il 1 del corrente, 
| La/Corrispondensa litagrafica però dicé che la 
ùi Ù Wlelrelativo decreto reale fatta dal signor 
101 AR lurillo fu accolta col più profondo silenzio. 
Le notizie già di noi date intorno ad una modifi- 
cazione ministeriale erano esatte. AI ministro della 
marina sig. Bustillus, nominito comandante gene- 

rale della stazione d'Avana, succede il vice amin. 

Armero: La Epoca crede che in seno del gabinetto 

esistano; discordinze sul'modo di presentate il re- 

golimento: del debito. ‘Gli uni vorrebbero ripro- 
durre e discutere per articoli il progetto già pre- 
o vell'ultima sessione; gli altri ministri pre- 

Teriscono chieilere alle Cortes: lantorizzizione di 
mettere all'esecuzione il progetto sulle basi appro: 
vite dall commissione dell'ultimo congresso. 


Be 


uom 


une 
che ni 
tte 

tel 


Ni B-Igio la crisì ministeriale 6 finitr. Nel Se- 
Mato in seduta del 4 giugno il min stero interpel- 
lata rispose, il re aver manifestato il desiderio che 
il gabinetto attale conservasse la direzione degli 

Callie ele ia presenza di una complicazione pot 
silule il gabinetto aveva ceduto al destderio del re; 
sputare del resto con le modificazioni nelle mesure 

' presentate © da presentare alle Camere, che le di 

'vergenze d'opinione manifestatesi in quella dei rap- 

"presentanti verrebbero a cessare. 

La Seconda C mera degli Stati generali d'Olanda 

2 lerminò nella seduta del 4 la discussione del pro: 
o i; Betto di legge comunale chie fu adottato da 52 voti 

Mcuntro 12, dopo respinto unemendamento del sig. 

Bindl, col quale si proponeva la revisione obbliga- 

1 Morta di questa legge per l'anno . La discus 

sione di questo progetto alla prima Camera comin= 
sv elerà il 40 giugno. 
Li Dieta tedesca, scrivono alla Nuova gasselta 

i di Prussia, non terrà seduta fin tanto che nonsa- 

Qranno, adompiute; Jo formalità dello. scioglimento 

della commissione centrale! A membri del comi- 
Vito per la direzione superiore degli alfari furono 
eletti: gl'iuviati d'Oldenburg, di Annover, di Ba 

(0° viera e altri due con quelli d'Austria e di Prussia. 
inL'uffizio di questo comitato ron è che provviso- 

Utin: Lord Cowley ambasciatore britannico e il sig. 
a Tallensy ambasciatore di Francia presenteranno 
A |nella settimana al conte de Thun le credenziali 
Mlicon le quali sona accreditati presso Ja Dieta ger- 

2 inanica come inviati straordinari. Il Corriere ila» 
liano tornando sulla questione della presidenza 
\igode annunziare che esso la erede definitivamente 

 Vassicurota all'Austria. 
La Gazzetta di Vienna contiene un rendiconto 


[guenie, dul quale risulta un deficit di 24,612,049 
[ fiurini, mentre le spese per l'armata compreso il 
[\mese di novembre în eni sì fecero preparativi di 
Dl guerra importano 56,901.050 tivrini. Le delibera- 

zioni del consiglio dell'impero in ordine alle fi- 
[iitiza sono oramai finite; frettanto il ceto dei 
\grandi negozianti si astiene da cansiderevoli intra. 
liprese finche non saranno pubblicate le nuove di- 
\ispusizioni. L'imperatore Francesco è arrivato a 
tSehonbrun. 


ll re Guglielmo è a quest'ora ad Annover pei 
Siusi sugurir al re Ernesto, il quale celebra il 5 
|dhrrente il suv giorno natalizio, Alibiamo già par 
lit! dei gravi rumori sorti contro l'ordinanza ini- 

vinte la convocazione degli Stati 


P ci i| 
provinciali di Prussia, Dobbiamo ara aggiangere la 


protesta dell'alto.) burgravio del Regno, signor de 
Bruonek, la quale sarà seguita da una oppozizione 
Viyissima, tostochè la ineustitazionale riunione qle- 
gli Stati sarà fissata in modo più positivo. — Cre- 


rassicuranti, dicendo ai di lei rappresentanti: 
+ deliberate.ia, pace. + La repuliblica, ha tin-ente 
abbussuto il prese, ehe chiunque può stendergli la 
ana; il patriuttismo è Ja pietà. 
Di giornali dell'Eliseo il più schietto é l'Uni- 


tivua nullameno a dire che M. Léon Fuucher 
non tardeià molto a ritirarsi dal miui 


ero, € 
vuolsi che con ‘esso ‘sia pet ritirarsi i 


gene- 
rale Randon, ministro della guerra, la di cui 


desi che il partafigliù delle finanze sarà! dato al | vers. Si è obbligati a‘porlo in questi categoria , | NOMina a governatore generale dell'Algeria è 


signor di Eluthwel già presidente della presidenza 
di Posnania, 

Nella, seduta del 4 il gran consiglio di Lucerna 
discusse la presa in considerazione della mozione 
del signor Kopp tendente ad accordare amnistia a 
tutti i citt-dini implicati in affari politici, eecetto 
gliaccusati di alto tradlimente cme Siegwart-Muller 
e Bernard. Meyer. Per l'amnistia, generale. con la 
detta eccezione non vi ebbero che 25 vati: Valtra 
proposta di amnistiare quiniiei funzionari e i 
membri del comitato di Russwyl venne presa in 
considerazione con voti 49 contro SI e rinviata a 
una commissione di 5 membri da nominarsi dall'uf 
ficio, — Nulla di nvtevote dugli altri cantoni. 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Sentinella dell'Esercito: 


La lotta dei nemici della libertà eontro le institu- 
zioni, generose, invece di affievolirsi, si va facendo 
ogni giorno più liiera e più accanita : e i giornali 
che sotto. il manto, della religione pretendono di 
far monopolio della: civiltà , sono quelli che mag- 
giormente si prestano a questa lotta colle diatribe, 
colle accuse e colle calunnie, 

Un esempio tutto recente ne abhiamo noi nel. 
l'Univers di Parigi, il quale. non potendo far di 
meglio, sì è messo a calunniare gli eserciti, chia 
manoli fomiti d'immoralità e di corruzioni, e 
spargitori delle dattrine sovversive, alloraquando 
isolati, lasciando le bandiere, rientrano nelle file 
del popolo da cui uscirono. i 

Certamente , la calunnia è trappo gratuita e 
grossolana, perchè meriti la pena di ribatterla sul 
serio : ma essendo che anche le calunn'e, quando 
sono sorrette da speciosi solismi, lasciano sempre 
qualche cosa nel cnore degli inesperti e dei ere- 
duli, non sarà lempo gittato che noi spendiamo 
alcune parole su questo proposito. 

E noi non andremo facendo l'apologia degli e- 
serciti in generale sotto il rapporto della moralità 
e dell'educazione, Quello che ci preme è il difen- 
dere il nostro da una taccia ch'egli non merita 
per alcun verso; e godiamo che il paese è già pre- 
ventivamente persuaso non esservi mulla di più 
morale che la carriera, la quale vien fotta percor- 
rere ai nostri prodi 

Noi lascieremo indietro la moralità grande d'un 
esercito nostro; quella, in virtù della quale esso 
esercito è fatto il difensore è il baluardo delle no- 
stre libertà politiche. Se eglì è un fatto, che la 
vera libertà sia il vero ordine, nulla di più morale 
che il sostenere questa libertà perchè l'ordine con 
essa si sostiene : e il Piemonte ne ha ormai dato 
un esempio così luminoso e così irrepugnabile, che 
vergognar davrelibero coloro, i quali ci vengono 
a predicare colle opere, altro non essere l'ordine 
fuorebè il bastone e il pitibolo: loechè vuol dire 
la massima delle immoralità, la corruzione per 
eocetlenza, 

Noi parleremo solamente della moralità pratica 
ilella vita: ed è questa che risplende grandemente 
tra le nostre file. 

Come è egli il soldito quando entra sotto le 
liandierw ? Generalmente parlando egli è un omo 
rozzo e ignorante, il quale svive più secondo |' i- 
stinto che second» la ragione. Ebhene, che fi egli 
il soldato sotto Te bandiere ? Egli impara a leggere 
e scrivere, svilippa le sue facoltà intellettuali è 
fisiche, s'informa alla disciplina e allo spinto di 
corpo, conversa e impara a conoscere i suoi simili, 
apprende che cosa sia la patria, e come si dehba 
amarla, che sìano le leggi e come rispettar si del 
lano: e quando esce dalle file per rientrare nolla 
famiglia, vi porta l'istruzione e l'educazione, l'a- 
mor del lavoro e l'esperienza della vita, che egli 
non avrelhe potuto mai acquistare fuori dei con- 
fini del suo paese. 

Or:, ella questa immoralità, è ella corruzione? 
hisognerebbe essere o hen ciechi o hen malvagi 
per venire ad una conseguenza di questo genere. 

Na quile è dunque la moralità che i nemici 
del progresso in generale, e i redattori dell Uni- 
vers in particolare, vorrebbero nel soldato? La 
sappiamo noi qual è quèsta moralità; gli è che 
essi vorrebbero fare del soldato un ribelle alle 
instituzioni della sua patria, uno strumento in°ma- 
no alla reazione e al fanatismo, uu birro del Santo 
Uffizio. 

Nou è ella così, o nemici del progresso ? Or 
bene, questo modello di soldato .cercatelo pure 
dove volete: noi siamo lieti di potervi assicurare 
che voi non lo troverete giammai tra le file del- 





l'esercito piemontese. 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali parigini. 

La stampa parigina ricade nella sua insignificanza. 
Idiscorso di Dijon è esaurito; l'Assemblea si da 
buon tempo; nessuna notizia; ehe fare quando nes- 
suno vuul leggere i prumi-Parig:? Il discorso è an- 
cora ilcanevaccio intorno cui va intrecciando qual. 
che ricamo la stampa. 

Fra i giornali legittimisti , l'Assemblée Nalio- 
nale e l'Opinion Publique attaccano vivamente 
Luigi Napoleone. Hl primo di questi fogli dichiara 
che la proroga sì è oramai fuita impossibile. Il s 
condo si dà a mostrare che la politica honaparti- 
sta è colpita dda due fatalità, la fatalità socialista e 
la fatalità della guerra; Luigi Napoleune conduce 
dritto, dritto a codesti due scogli. L'Unian de- 
plora la prostrazione della Pravcia, alla quale uno 
promette che non perirà, e un aliro volge parole 








quantunque essa han ‘veglia; pi 
schietto di lui cir 
noa la invochi, ei 
ciali 


ché nessuno è più 
la proroga dei poteri, Selene 
Qlice, se non per evitare il so- 
no n il-dispolisme napileonico, 
.— La Palrie Wostra gli orleanisti e i.Jegittimi 
sti i quali rivaleggiino in, adulare per assicurarsi 
la protezione del'Renerale' Cliangarnier , il quale 
man' protegge @hé ‘se stesso @ nun pensa che ad 
innalzare serstesso, 

— Il Constitutionne! non ha nulla 

Maseum organo del partito orleanista segne. le 
sue pedate, 11 Nébe/s. tornato in calma, non parta 
che della necessità ‘di mantenere la. legge sui 
club, 

—L'Oedre, più del Nébats hellienso, dice che il 
presidehie!dilla repubblica: fa eco ai socialisti , 
aveySando l'Assemblea di non fur nulla a pro del 
pagiolo, 

/ = Il Messenger de l'Assemblée , granle rompi- 
tore ilî vetri, si consacra tutto ad attaccare la pu- 
litica presidenziale, 

1 givirnali rossi annoiano ‘alla nausea, 

— ll Natinnal blattera sui club, Il Siéele s'im- 
pastoîa nella costituzione, dell- quale (si ostina a 

andare l'applicazione, come non fusse stata 
applicata da. quasi ‘tre anni. Ly Presse ritorna 
alle sue addizioni, destinate a provare che sette 

oni di elettori scelti, non equivalgono undici 
milioni di elettori presi da per tatto, 

— N Pays, mediante il signor A. De-la-Gueran- 
niére, continwi a trarre dalla lira del sig. di La- 
martine scoridanti suoni in onore della repubblica. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 giugno 1851. 

Encoreunt' reculade; dicono gli avversari, di 
Luigi Bonaparte. Lofatti dopo aver pronunciato a 
Digione un discorso contro i partiti monar- 
chici, lanciando eziandio qualche frizzo con- 
tro l'Assemblea legislativa, il presidente l 
ceduto davanti alla minaccia fatta dal mini- 
stero di dar la dimissione in massa se certe 
fasi non venivano soppresse, e quindi ha con- 
sentito che il discorso fosse stampato nel Mo- 
niteur con modificazioni di non poco momento. 
Le interpellazioni che ‘hanno avuto. luogo 
avabiti ierì alla Guierà, e lavrisposta di m.r 
Léon Faucher mon lasciano dubbio "a questo 
riguardo. 

Ciò che rende più grave questo avvenimento 
si è il discorso che alla sua volta ha pronun- 
ciato il general Changarnier nella tornata di 
martedì, le parole del campione dei monar- 
chici, e loro candidato per la presidenza, hanno 

qualche modo neutralizzato l’effetto morale 
delle parole di Bonaparte. Il presidente aveva 
detto a Digione: « La Francia non perirà 
nelle mie nrani, » Changarnier hi esclamato 
all'Assemblea; «dundutarii della Francia de- 
liberate in pace, » 

Questa muova scissura fra, l'Assemblea e 
l’Eliseo può avere delle serie conseguenze, per- 
chè, come ho deito più volte, se i due poteri 
legislativo ed esecutivo si mantengono, uniti, 
l’armata nov starà jucerta e il governo. surà 
forte; ma se i rappresentanti della Francia 
sono da una parte e il presidente della re- 
pubblica dall'altra, l'armata esiterà, e in al- 
lora la vittoria sarà abbandonata alla forza 
dei partiti e degli intrighi interni ed ‘esterni, 

Vuolsi che le notizie giunte da Varsavia in- 
torno le misure concertate fra le potenze del 
Nord, abbiano indotto Luigi Bonaparte a rom: 
pere in visiera coi legittimisti e gli orleanisti; 
oltrechè le manifestazioni in suo favore delle 
popolazioni rurali e di gran parte del clero, 
gli sono cagione a sperare di essere in qual- 
siasi moda rieletto rel 1852, malgrado l’op- 
posizione dei partiti. 

In mezzo a queste agitazioni politiche, 
francesi non dimenticano i divertimenti e 
piaceri. Una società d’intraprenditori ha im- 
inaginato un progetto di una esposizione straor- 
dinaria di prodotti agricoli e di grandi feste 
durante otto giorni în Parigi. Gli autori di que- 
sto projet-monstre non sono scoraggiati dal- 
l'esempio di Loudra; ove la grande Exhibition 
non ha finora attirato tutto quel concorso di 
forestieri che gli inglesi speravano. 

Dicesi che il battaglione dei cacciatori di 
Vincennes, partito l’altro giorno da Parigi per 
andare a rafforzare la guarnigione di Roma, 
ha avuto conti’ordine per istrada. S'imbar- 
cherà invece per l'Africa. Se sarà d’uopo si 
manderanno invece altre truppe in Italia. 

Già la flotta francese giunta a quest'ora 
nel Mediterraneo, e verrà probabilmente sulle 
coste .di Nupoli e di Roma. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 6 giugno 1851. 
Teri il presidente della repubblica pronun- 
ciò un altro discorso all’ occasione. dell’aper- 
tura delle nuoye, sale del J.ouvre, ma fu breve 
e lusinghiero pel ministro dell'interno. Si con= 


| già, « quanto (sembra , risoluta; anzi firinata 
{dal presidente; 

| La polemica intornoil discorso pronunciato 
a Digione da Luigi Bonaparte, non è per fi- 
nire. Molte e d'fferenti sono le versioni dei 
paragrsfi che sì dicono soppressi o madifi- 
cati. Bonapurte voleva render manifesti } suoi 
sentimenti al paese; perciò, malgrado î mi- 
nistri, lesse le parole che si era prefisso di 
pronunciare ; ina conoscendo nel tempo stesso 
che i ininistri sarebbero compromessi în faccia 
all'Assemblea, abbandonò loro il manuseritto, 
lasciinidogli facolàrdi fame ciò che più eré- 
dessero conveniente, 

Il signor. Léon-Faucher ritornato la notte 
stessa a Parigi, fece pubblicare nel Moniteur 
la versione chie conosciamo. Ma gli amici del- 
l’Eliseo non potevano star contenti a questo, 
e desiderando che il vero testo sia conosciuto, 
l'hanno comunicato ai giornali inglesi, dai 
quali l'avremo domani o dopr domani. In- 
tanto avendo potuto procurarmi i due para- 
grafì che furono l’uno soppresso affitto (A) e 
l’altro modificato (B), m'affretto a comunicarti 
ai lettori del Risorgimento. 

(A) Paragrafo soppresso. 

« Durante tre auni ho potuto impedire il 

male, ma ho incontrato degli ostacoli 

sormontabili per fare il bene, Allorchè si è 

trattato di reprimere e di punire mi è stato 

dato un salutare appoggio; ma quando al- 
l’incontro è stato quistione di fondar qual- 
che cosa di durevole, di rafforzare  l’auto- 

rità, di sviluppare le istituzioni di credito e 

di beneficenza; di ricompensare i vecchi a- 

vanzi delle nostre gloriose armate, di termi- 

nare prontamente le nostre grandi linee di 

strade ferrate, di dare infine a questa de- 

mocrazia chie trabocca (gui déborde) un 
freno ed uno scopo, allora non ho trovato 
che inerzia e resistenza. La maggior parte dei 
progetti annunziati ne’miei inanifesti sono 
rimasti mio malgrado senza’ risultato,,. 

(B) Paragrafo modificato: 

« Dacchè sono al potere, parini aver: mo- 

strato come jù presenza dei grandi interessi 

della società, io fuceva astrazione da ciò 
che più mi tocca davvicino. Nè gli at- 
tacchi i più immeritati, nè le cccitazioni 

gli impazienti non lian potuto farini dle- 
viare dl mio dovere. Mu se un giorno | 

Francia pensasse che a niuno è dato di di- 

sporre, senza di lei, del suo avvenire, e che 

essa fucesse appello al mio patriottismo per 
proteggerla contro le fuzioni, allora metterei 
al di lei. servizio la mia energia e il mio 
coraggio come vi ho messo sino ad og 
mia calma e la mia pazienza. Credetelo, si- 
gnori, la Francia uon perià nelle mie 
mani.» 

Il giorno dell'Ascensione vi fu un pranzo ed 
una soîrde dal generale Pepe, ove si trovavano 
fiuniti i più distinti Italiani che sono a Parigi: 
vi erano pure il principe di! Canino e Napo- 
Icone figlio di Girolamo. 

Oggi vi ha un gran pranzo e riunione in 
casa del signor Bixio, ove interverranno i 
nerali Cavaignac: e Lamoricière, Manin cx- 
lente della repubblica veneta ‘ e molle 
altre notabilità francesi e straniere. 


ge 


presio 


(dlra corrispondenza). 
Parigi li giugno 1851. 

Nella commissione incaricata di esaminare 
il trattato di commercio colla Sardegna sorse 
un incidente. Supete che l'Assemblea, sotto 
l'influenza di un rappresentante che in questa 
quistione ha interessi di famiglia, aveva esteso 
il benefizio dell’antico trattato al. principato 
di Monaco. Ma. per un'iuterpretazione arbi- 
traria il ministero, sempre sotto la stessa in- 
fluenza, non applicò il benefizio del. trattato 
che alla città di Monaco, senza estenderlo 
alle città di Mentone e Roceabrana, non som- 
messe al priacipe, anche quando le loro merci 
si preseutassero nei nostrì porti sotto ban- 
diera Sarda. 

In questo stato la cominissione incaricata 
del trattato addizionale trovò le cose. Due 
membri di questa commissione pù famigliari 
che i loro colle;hi colle cose d'Italia, fecero 
sentire quanta iniquità vi sarebbe nell’esclu- 
sione delle due città di Mentone e Rocca- 
bruna, colpevoli d'avere nel 1848 seguito il 
movimento di emancipazione che agitava tutta 
‘l'Europa e le cui conseguenze durano tutta= 
via iu parecchi Stati. Ai loro occhi le due 
{città messe in interdetto adoperarono nella 
| pienezza dei loro diritti, scuotendo il giogo di 
| un’amministrazione odiosaniente fiscale, e mo- 
| strarono che il benefizio della nuova conven- 
‘zione, costituendo dal giorno della sua messa 
rin esecuzione una diminuzione di 40 00 at 

solo profitto della città di Monaco, sarebbe 














al tempo stesso una sentenza. di morte pel 
commercio di Mentone e Roccabruna, le cui 
provenienze continucrebbero ad andar sog- | 
gette all'antica tar (fi in tutto il suo vigne, 
Queste osservazioni resero necessasia una dic 
nda di particolati al mivistro degli affari 
i, Il che sarà causa che la fogge non 
venga in ‘discussione ché li settitiana ven= 
tura, 

Nell'Assemblea non si terrà adunanza pub- 
blica prima di martedì, Oggi venerdì e do- 
mani sabato essa, si. chiude ‘negli ufliziù per 
inanomettere la; discuss'one chie dlee riuscire 
alla nomina, della commissione, di revisione. 

Ecco le notizie su questa importante «delibe- 
razione di cui lio potuto avere sentore, 

Da una parte e dall'altra si sta per abbor- 
dare'/là! questione. con. ‘graù viv molti 
sentimenti frenati da convenienze parlamentari 


cit 


sì palesano. ivi. In questo momento escono 
da: loro uffizii dei ruppresentanti e la loro 
conversazione somiglia a un alterco. 

Ecco intunto alcune nomine, Tutti i candi= — 
dati vengono eletti al terzo scrutinio, tanto è ci 
viva la lotta, 1. uflizio, Montalewbert favore= 
vol alla riforma 21 voti, de Fuily opposi= 
tore 20. 2. uflizio, Moulin favorevole 25 voti; 
Matbicu de la Didme contrario 14, L'eletto 
appartiene alla riunione dell'Università. 3, uf > 
ficio, Dufour favorevole 24 voti; (S.t-Ronime 
repubblicaso 46. 4. uflizio, I, Favre repub- 
blicano ottenne egual numero di voti di Ker= 
drel legittimista e fu nominato perclié più 
vecchio, 5. uflizio, De Morniy, coutrario, alla 
proposta, 28 voti; Drouhin de Lluys, sotto- 
seriltore di essa, 18. 6. uffizio . , , (un’altra 

pondenza dice «he fu nominato Tocque- 
ville). 7. uflizio, Beriyer, fuutore delta riforma 
totale, 26; Thouret repubblicano 13: 8, uf» 
fizio, De Corcelles , del* partito della riforma 
legale, 28 :' Chauffour repubblicano 10, 9. uf- 
fizio... (de. Broglie). 10. uftiz s) 


repubblicano 20. 42. uffizio, Cavaignac, oppo- 
sitore ad ogni specie di revisione, 18, Bineauy 
bonapartista, 15, 13, uffizio... (0, Barrot). 14. 
uffizio Charamaule, repubblicano del partito 
di Cavaignac, 23: Molé, fiutore della proposta, 
22,115. uffizio. La nomina fu aggiornata al 
domani. 

Finora due soli soscrittori della proposta di , 
riforma furono eletti. Le previsioni falliscono, ì 


(Corrispondesa del Risorgimento). 
Firenze 5 giugno, 

Gli avvenimenti dei quali vi tenui discorso 
viell’ultima mia ‘svolgendosi e completandosi , 
e connettendosi con altri forniscono il nodo 
di sempre meglio giudicare le condizioni po- 
litiche le quali ne gono causa. Mentre la gen 
darmeria aggrediva a Firenze în eliiesa coloro 
i quali andavano a spargere di fiori le tombe 
delle vittime di Curtatone, la cerimonia com- 
pievasi pac.ficameute in molte partì della To- 
scana, dove la polizia fuceva fiuta di ignorarlo 
o lasciava correre. Q non tumulti. non 
ari, ma tutta la maggior possibile tranquil- 
Uà, Percliè , viene futto di domandare , non 
fu così nella tranquillissima Firenze? Convien 
credere che da qualcuna delle autorità qui 
residenti sia stato promosso il preuline e non 
toscano modo d''agire della fuiza pubblica, È 
«’altronde un fatto che la legge di polizia 
positivamente în:D sce che i gendarmi agise 
senza Ja militare divisa, e così nel cuso in 
discorso, non solo si agl in modo nuovo per 
la Toscana, ni nche in modo illegale. 

L'opinione che qua corre sì è che gli uf- 
ficiali napoletani organizzatori della gendar= 
meria sieno gli autori del disordine che i 
sanguinò Santi Croce, To credo però che dei 
loro preparativi non fosse ignato. il ministro 
dell'interno. 

Quello che conferma ‘codesta opinione si è 
la differenza che si incontra nella condotta 
dei gendarmi a Firenze dove sono consigliati, 
istruiti e diretti dai nominati ufficiali, e nelle 
altre parti del gran ducato, segnatamente in 
campagna. Cola sono nè più nè meno degli 
antichi carabivieri: qui juvece si lasciano tra- 
scorrere. al ogni sorta dì violerize, I poveri 
"urestati in Santa Croce furono da essi na- 
lamente trattati, e percossi; e la serà, la sera 
tnedesima , alla porta S. Gullo preso pretesto 
da una castagnola che scoppiò ia prossimità di 
un corpo di guardia, tirarono a caso colpi di 
fucile nella strada e contro un caffè dove 
erano pacificamente raccolti alcuni giovani. 

Queste cose che io vi espongo, «lopo esser- 
mene accuratamente assicurato, è beve che il 
vostro: giornale pubblichi, onde il mondo co- 
mosca conie trattato, il paese unico al 
tnondo che rovesciò la demagogia per inezzo 


si 
di un moto popolare, e spontancamente ti- 


chiamò il suo priucipe. 


Torino, 9 giugno. 
Oggi che siamo alquanto sbrigati di gravi 
Saccendeci piace dare ui nostri Lettori qualche 
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notizia dell’Ordine (giornale) di Napoli che 
essi non leggono, nè hanno mai veduto , 
benchè possa liberamente introdursi negli 
Stati Sardi. 

L'Ordine (giornale) di Napoli è scritto, per 
quel che cisi narra, e per, quel che prova 
la sua redazione, per conto della polizia da 
gente che non potendo parlare delle cose 
interne, sj fece un programma di latrare 
verso il Piemonte. Non è cosa da sorpren- 
dere che il Risorgimento provochi più che 
altro le. manifestazioni della sua bile, perchè 
la polizia napolitana ha sagacia che basta a 
sentire da che parte spira l'alito della libertà. 
Quanto a certe pubblicazioni periodiche av- 
ventate e licenziose. che servono assai bene 
in ogni tempo la causa dell'assolutismo, gli 

* scrittori dell'Ordine ne gongolano di gioia. Le 
trovano più logiche in tutto, ne tirano te- 
slimonianze ed argomenti contro i nostri pro- 

insomma, vi si rotolano dentro come 
in proprio brago. 

Il giornale di Napoli andò in furia più 
che mai quando a noi piacque far la eritica 
della legge sulla stampa di quel pazzo  go- 
verno, ommettendo la censura, e ponendo 
da canto la quistione della libertà della stàmpa 
che non è per noi una quistione. Convinti 
sînd’allora che i ministri napolitani non erano 
soltanto illiberali, ma anche irrazionali nella 
stessa sfera delle loro idee, offcimmo all'Ordi- 
ne (che facea vanto perda. nostra noncuranza 
di cerle sue spacconate) di trattar tutte le 
quistioni napolitane, ponendo da canto le idee 
costituzionali, e collocandoci all'orizzonte di 
una monarchia assoluta ed intelligente, purchè 
volesse egli incaricarsi di lasciar passare il 
nostro giornalé, od inserire i nostri ‘articoli, 
A questo patto i nostri lettori che tuttr hanno 
a cuore gli interessi di olo milioni d’Italiani 
di laggiù ci avrebbero consentita quella, po- 
lemica. L'Ordine se ha fede nella sua logica 
non poteva incontrarvi ostacolo: ci avrebbe 
confutati: avrebbe trionfatò del Risorgimento 
al cospetto dei suoi lettoti, di quelli almeno 
che segnarono le petizioni per l'abolizione 
dello statuto napolitàtiò. Se non confida nei 
suoi argomenti, perchè li fa? Non è egli un 
atteggiarsi da Don Chisciotte urmeggiando 
contro un avversario che; si studia a rendere 
invisibile agli spettatori della sua ginnastica? 
Egli non ha mai risposto al sostro invito; e 
tuttavia osa dolersi che non facciamo pole- 
mica con lui. A che non giunge la presenza 
di spirito dei poliziotti di Napoli! 

Ultimamente predicava come calamità dei 
governi rappresentativi la moltitudine delle 
leggi. Noi rispondevamo che l’inettezza della 
ristaurazione napolitana anticostituzionale, a 
provvedere con leggi opportuno wi bisogni 
di quella parte d’Italia è pienamente, dimo- 
strata dalla sua desolante sterilità nell'ultimo 
biennio; e che se la moltiplicità delie leggi 
è una calamità, ell'è certamente terribile in 
Napoli, ove il paese dietro un’apparenza di 
codice è governato da una infinità di dispo- 
sizioni legislalive seminate in parecchie mi- 
gliaia di rescritti. 

L'Ordine, replicando, esce di questione 
come un gendarme a cavallo, che non av- 
vezzo alla marcia di squadrone ad ogni mo- 
mento rompe le file. Come seguirlo in tutte 
le sue caracollate? È pur forza fermarlo alla 
quistione. Ma intorno a questa non troviamo 
altro che il rimprovero di non aver noi i 
codici napolitani, e di aver favellato di re- 
scritti quando sì trattava di leggi. 


Per quel che riguarda i codici l'Ordine è 
male informato, poichè ne abbiamo già quattro 
superiori in parte, in parte inferiori'aî suoi, 
con questo che noì già abbiamo fa possibilità 
che a lui manca di perfezionarli. Siamo in 
ilifetto del quinto, quello di procedura civile, 
perchè non abbiam voluto, con la sua ridi- 
cola smania di franceseria imperiale, copiare 
per sillaba la procedura del Castelletto, che 
dissangua i litiganti napolitani per nutrir lui 
e sopra lui gli uscieri, i procuratori e. tutta 
la curia. Ne prepariamo uno che esso‘ non 
avrà coraggio d’imitare.. 

Sed jus privatum sub tutela juris pubblici 
latet, dicevaun gran pubblicista costituzionale 
in Inghilterra. A che servono i codici di 
Napoli se mancano le garantie di una fedele 
applicazione? Cosa giova distinguere rescritti 
da leggi se le leggi sono abrogate, se nuove 
leggi son fatte in forma di rescritti? Avere un 
codice non importa avere un volume in ol- 
tavo, legato in marocchino che contiene 
2187 arlicoli. Il'benefizio di un codice ‘con- 
siste nel posserlere una legislazione metodica, 
ordinata, pubblica, tale ‘insomma che ponga 
i cittadini nella facile conoscenza dei diritti 
e dei Uoveri, e quindi nella sicurtà delle per- 
sone, delle cose, delle azioni. 








IL RISORGIMENTO 


Tralasciamo che senza responsabilità di ' guo, se togli quello dell'onorevole Galli, sin- ' senza tariffe. Qualcuna delle solite eccentti 
governo, e senza libertà di stampa può dirsi | daco di Nizza, che a pochissimi fu dato ascol- cità dell’oratore destò la solita ilarità del- 


di voi «le leggi son, ma chi pon mano ad 
elle?» Parliamo della moltiplicità dei re- 
scritti, per vedere se qualche confusione 
ci è imputabile per avere ad essa attribuito 
tutti i vizii della moltiplicità delle leggi. 


Eravamo in Napoli all’epoca del congresso | 


scientifico del 184%, in quell'epoca in cui 
taluno si affacciò da una spezie di poggiuolo 
nella sala del museo mineralogico, e promise 
non sappiam che per la scienza e per l’Ita- 
lia, Avvertite che non giurò : oh! se giu- 
rava avrebbe mantenuto! Era con ‘noi un 
illustre professore di diritto di "una univer- 
sità tedesca. In quel fempo si dava lo spet- 
tacolo di un paio di dozzine di malandrini 
sottoposti a pubblivo giudizio (chè non era 
politico). Il professore corse all'aula, e udì 
tra le.altre la dichiarazione di un testimonio 
che si doleva di essere stato tenuto più mesi 
in carcere da un giudice istruttore per non 
aver deposto a suo nodo. Non iguorava l’il- 
lustro giureconsulto, molto studioso dei co- 
dici italiani, che la legge napoletana di pro- 
cedura nei giudizii penali concede alle sole 
corti in corso di discussione la facoltà di 
sottoporre un testimone alla prova del car- 
cere. Pensò quindi che la corte andava a 
procedere contro l'istruttore per gravissimo 
abuso d'autorità e attentato alla libertà in: 
dividnale, e non Ja vedendo atteggiarsi in 
quel senso, credeva noo comprendere per 
poco uso di nostra favellà. Ne parlò il giorno 
istesso a uno dei ‘poctrissimi onesti che già 
furono al'‘governo di Napoli‘, il ministro di 
giustizia Nicolò Parisio, e n'ebbe in risposta 
che un vecchio rescritto concedeva ugli istrut- 
tori l'attribuzione d'imprigionare i testimoni ! 
Cominciò allorà a comprendere a quanto val- 
gano ì codici di Napuli ! 

Che codici sono i vostri, se non si trova 
in essi, sino a quando, perchè, da chi «e 
come si può essere imprigionati , nè il li- 
mite, di la dal quale si è sicuri della prò- 
pria libertà ? 

Che rescritti sono i vostri se. dispongono 
della libertà individuale, e come potete farci 
un rimprovero di aver detto, parlando di 
Napoli, che la moltiplicità dei rescritti. ge- 
nera la confusione, di cui si lagnarono tutti 
quelli che .riprevarono la moltiplicità delle 
leggi? 

Hanno di rescritti altro che il nome quelli 
che mutano le forme di procedura, le com- 
petenze, le leggi orginiche, le leggi di stato 
civile, i dritti di proprietà, e sino ai trat- 
tati? Un rescrilto rende insequestrabili. al- 
cune cose che il codice sottoponeva a se- 
questro; un altro muta le leggi di prescri- 
zione; un terzo dichiara ineleggibili intere 
categorie di cittadini che la legge ammet- 
leva agli uffizii amministrativi; un quarto 
segretissimo restituisce competenze eecle» 
siastiche: sbolite dal concordato di Terra- 
cina; un quinto più segreto ancora deroga 
alle spiegazioni pubbliche. date di accordo 
col nunzio pontificio sullo stesso concordato, 
Cinquemila altri fanno altrellanto e peggio. 
Che diciamo ? Un segreto rescritto muta il 
giuramento costituzionale. Una cireolare ri- 
serbata'anniulla lo Statuto fondamentale della 
monarchia. I popoli nou sanno qual è il 
giorno in cui il grido di Viva la Costituzione, 
finì di essere legittimo è diventò misfatto di 
alto tradimento ; in cui il grido; Abbasso lo 
Statuto finì di essere delitto capitale, e ri= 
divenne opera meritoria . . .. e voi venite 
a parlarci di codici, di pubblicità delle vo- 
stre leggi, di.sicurezza dei vostri cittadini, 
e di vizii del nostro sistema legislativo, par: 
lamentare, pubblico e noto a tutti, nei mo- 
tivi non meno che nelle disposizioni, prima 
che colpisca questi popoli liberi! 

Non dubitiamo che ci saprete grado di 
questa replica, ma ‘il diritto di che oggi ‘al 
biamo usato non saprebbe mutarsi in dovere 
finehè non ubbiamo lettori nelle Due Sicilie. 
A quelli di quassù non può parere che strana 
ogni discussione sul lerrerio del governo as- 
soluto, Abbiamo adempito al nostro uffizio, 
ma. per. ripetere le prove bisogna che ci 
lasciate passare. Questa è cosa che vi ri- 
guarda; non è in Napoli affare di giorna- 
lismo, ma di gendarmeria.. Ciò è chiaro ; e 
state con Din, 


(AMERA DEI DEPUTATI. 

La quistione delle franchigie di Nizza non 
è incora risoluta; speriamo il sia domani, 
perchè veramente i dati di essa soho oramai 
così chiari che' la, soluzione non si, può. far 
attendere più lungamente. 

Nessun discorso è stata! proriunziato in 
questa ‘tornata che favoreggi le pretensioni 
di'coléto che vogliono mantenere ‘lo statu 


tare, per averne fatta lettura rapida e som- 
i messa. Si aprì la discussione col deposito di 
| una nota della commissione fatto dal depu- 
{ tato Farina, il quale annunziava contenersi 
in essa un calcolo di approssimazione delle 
imposte che paga il contado, i cui risulta- 
menti sono di un bel milione al di ‘sotto della 
cifra indicata due giornî‘sono dall’onorevole 
Deforesta | ma il discorso più spiccante di 
questo giorno appartiene a Mellana, sebbene 
dubitiamo che possa qualificarsi per discorso 
quella serie di osservazioni sdrucite, talvolta 
pregevoli , spesso eccenttiche, non di rado 
originali, e a ogni modo inspirate'a' buon 
fine, di che si compongono tutti i parlari 
del deputato di Casale. Sembrò dapprima che 
prendesse a confutare il Deforesta. Con di. 
stinzione ingegnosa tolse ai porti-franchi il 
carattere di privilegi locali. A:suo.intendi- 
mento essi non sono ‘ché vasti depositi, i 
quali assorbono nella }ofo periferia! intere 
città, istituiti però sempre pel bene generale 
dello Stato. NN 

Se da questo argomento si; può affarzare 
l’irrecusabile differenza tra la tariffa differen- 
ziale ed il porto-franco, sempre a favore di 
quest’ultima istituzione!— nbn è men'vero che 
Mellana potevà dedurne il'carattere speciale 
di favore per Nizza nell'attuale franchigia del 
suo parlo, e quindi riprovarla, come una 
mezza misura. Sembravagli infatti che il di- 
scorso del ministro delle finanze, altamente 
pregevole nella' sua prima patte, 
batte i diritti differenziali, ie Vite che una 
prova di acuto ingegno nella seconda in cui 
è fatta la difesa del porto-franoò. 

Quantunque non abbia AR alcuna 
proposta, da quel che disse dsce chiaro il 
suo intento di combattere soltò tutti i rap- 
porti il trattamento eccezionald del tontado 
per la tariffa differenziale, non meno che pel 
porto-franco. Purgò Venezia: dell’ accusa di 
aver posto un gran prezzo a quésto benefizio, 
ricordando come usasse già la/generosità di 
non farne molto ‘nell'atto di sn I pri- 
vilegi provinciali erollarono |giorno in cui 
Nizza giurò lo Statuto, nè sarà|mai detto che 
la congiunzione delle sparse membra d' italia 
debba farsi da un duca Valentino, secondo i 
propositi di un nostro rinomatà storico, e non 
si faccia cogli aiutì della libeptà. Non si può 
quindi fare a Nizza il torto di attribuirle al- 
cun’ pensiero che risponda all’imprudente 
manifestazione anti-italica fatta in suo nome. 
Mostrò come le cifre indieate da De Foresta 
comprendessero tulle le imposte messe a rag- 
guaglio della sol: rendita territoriale, onde 
quella mostruosa conclusione che j Nicesi 
pagano il terzo di loro entrate; che il movi- 
mento delle proprietà immobiliari è compa- 
gno.dell’attività del commercio, della privata 
ricchezza; e se gli abitanti del contado pa- 
gano più che gli altri. popbli sardi, di bollo, 
d’insinuazione, di ogni altra. imposta indi- 
retta, è questo lor pro è non detrimento. 
Conchiudeva finalmente ricordando una lode 
della provincia di Uasale, che avendo arich'es- 
sa i suoi patti deditizii non ne fece mai men- 
zione; e così altamente intende gli interessi 
della nazionalità, che a dui rappresentante 
non rinnoverebbe il mandato se egli osasse 
riproporre . quei. privilegi sul tappeto- della 
Camera, 

Il ministro Paleocapa ha quindi appog- 
giato il progetto; del governo con riflessioni 
speciali. Dalla. conoscenza topografica dei 
luoghi egli desume Ja facilità maggiore di 
garantire dal contrabbando piuttosto ‘che il 
contado il resto. degli Stati continentali, 
fatta eccezione del contado , aperto dalla 
parte del mare, ‘dperto per cento ‘e più chi 
lometri sul Varo dalla parte di Fraucia, e 
solamente chiuso dai monti dalla parte del 
paese. Alcuni esempii felicemente scelti delle 
facilitazioni che vengono al contrabbando 
austriaco dai territorii svizzeri rinchiusi pel- 
J\impero, a quello di Spagna da: Gibilterra 
ecc. lo condussero a confortare la isua api- 
mioneVititorno al.contrabbandoidi Nizza con la 
considerazione iche trovasi ritehiuso nel con- 
tado il piccolo principato di Momàea. Final- 
mente fornì una buona considerazione econo. 
mica, sulla differenza tra il porto-franco ulile 
a Auli i consumatori, e il dritto differenziale 
direlto a favorire esclusivamente i velturali 
ei bettolieri dello scalo di Tenda. 

Ultimi ebbero la parola, gli onorevoli di 
Revel e Josti. Questi volle giustificarsi dello 
appoggiare il sistema! del -goverito, mante- 
nendo il porto-franco, -tutt.éhè altra volta 
votagse ‘contro i privilegisdettMssutae della 
Sesia, epperò distinse questi privilegi da una 
istituzione ‘chie | considera’ come» conducènte 
alla graduale, ‘ma ‘intera uttuazione della 





in cui com- 





libertà commerciale ‘archetipo :' quella cioè 


| 








l'Assemblea. Revel in sostegno» del porto- 
franco, fondato suì bisogni locali, citò alcune 
franchigie di Sardegna e delle isole minori, 
comandate dalla stessa località. Per quel che 
riguarda i diritti differenziali che rappresen- 
tano le maggiori difficoltà. della strada di 
Nizza, avrebbe desiderato che ‘la via del con- 
tado fosse insensibilmente abbandonata per 
l'impossibilità di accrescere ancora il favore 
dei dritti differenziali a misura che la strada 
di Genova congiungerà al vantaggio naturale 
quello delle comunicazioni a vapore, Il si- 
stema dell'onorevole deputato poteva forse 
essere più cauto nell'interesse personale degli 
uomini. politici che il. proponevano; ma 
niuno negherà che la franchezza e il corag- 
gio di mutare ciò che non è naturale, e nom 
può tenersi, distingue singolarmente il pro- 
getto del governo. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO ‘DEL REGNO. . 
Tornata del'7' giugno. 

Presidenza del' vice-presidente! Avieai, 


Somsanio. — Seguito'della discussione della legge 
per un'ànnua impostà sui crediti fruttiferi. — 
Adozione dellu legge. — Rapporto sul bilancio 
passivo del' dicastero de' lavori pubblivi 


L'adunanza comuicia alle 2 1)2. 

Approvazione del processo verbale e lettura del 
solito sunto di petizioni. 

L'ordine de] giorno reca il seguito della ‘discus 
sione della legge per un'annua imposta sui crediti 
fruttiferi. 

Art. 5, « L'imposta è stabilita în ragione di una 
vigesima parte dei frutti © della rondita, qualunque 
essere possa la natura o Ja durata di quest'ultima. 

La commissione propone invece il seguente : 

« L'imposta è stabilita in ragione d'una vigesima 
parte dei frutti o della rendita, qualunque possa 
esser la natura 0 la durata di quest'ultima; è pet 
altro ridutta alla metà per le rendite vitalizie. « 

Sen. Decardenas osserva che la differenza tra le 
rendite ordinarie e vitalizie sta solo nella durata : 
l'imposta voluta dalla Jegge attuale essendo annua, 
giustizia vuole che anche le rendite vitalizie siano 
colpite: perciò rigetta l'emendamento della com. 
missione. Nel caso che l'emendamento sia accettato 
dal Senato, propone l'aggiunta seguente : 

« Le rendite vitalizie o temporarie che abbiano 
una durata determinata, » 

Sen. Cibrario risponde che la rendita vitalizia 
è uguale alla rendita ordinaria in quanto alla for- 
ma, ma mon in quanto alla, sostanza; la rendita 
vitalizia non rappresenta che in parte il frutto ilei 
damari; una porzione del capitale si restituisce di 
anno iù anno. 

Sen. Decardenas modifica il suo emendamento 
nel modo seguente: 

* Rendite aventi una durata ‘temporaria con 
perdita del capitale. » 

Rigettata questa proposta, il Senato adotta lar: 
ticolo della commissione, 

Art, 4. L'imposizione è dovuta dal creditore 
della rendita, ancor hè non nazionale, non ostante 
qualunque patto in contrario. + 

Sen. Cristiani propone che l'imposta debha sta» 
Dilirsi a carico del debitore: tre categorie vi sono 
di debitori; quella dî chi paga e quelta di chi vaa 
rilento nel pagare, quella in fine di chi non prgà 
o non può pagare: in lutti e tre i casi pare pù 
equo che l'imposta debba riversarsi sul debitore, 
perchè non parer ragionevole che il creditore deb: 
ha pagare l'imposta quando non percepisca a 
tempo, n non percepi la quota di un credito 
imponibile. 

R. Commissario rigetta la proposta per le due 
séguenti considerazioni: 1. perchè il ereditore 
in generale è persona più agita del debitori 
2. perchè il tributo si perceve dille finanze anche 


quando manchi il reddito intero, come avviene al: | 


lorchè il frutto di un fondo è per uno 0 due anni 
perduto per circostanze atmosferiche. 

Rigettata la propusta Cristiani, è adottato l'arti: 
colo ministeriale. 

Sono adottati , 
9,6, 7, 

All'art. B notun.lo la commissione non sembrare 
conveniente di tener conto delle frazioni dei cre- 
iliti che nascono o si estieguono nel corso di un 
irimestre, propone clie il secondo alinea sta così 
concepito : 

Solui che cessò di essere creditore nel corpo 
sli un trimestre, sarà tenuto all'imposta per l'in- 
tiero trimestre, e per contrario sofgendo crediti 
nel caso di un trimestre l'imposta comincierà dal 1 
giornp_del &imestre successivo. + 

L'aggiunta è adollata è con essa l’artieolo. 

Rigottato l'art. 9 ministeriale è adottato | arti- 
cola della commissione così compilato ; 

« 1 conservatori, delle. ipoteche forniranno 
elementi per ‘la formazione «delle matricole e dei 
ruoli, la quale avrà luogo a termini d'appositì re- 
golamenti da approvarsi per decreto reale. » 

Gli art. 10/12 ‘e ‘15 sono soppressi. 

Art. 18. «I ruoli di esazione saranno deposi- 
lati durante un mese ifella sala di ciascun comune 
componente il distretto dell'esattore ‘del luogo in 
cui il pagamento della imposta deve essere effet 
lusto, ed i ‘contribuenti saranno Wflidati dell'es 
guito deposito dal sindaco mediante uvviso perso 
nale a domicilio, e/pubiblicato nelle solite forme, + 

Sen. dî Castagnetto. Pèr questo articolo uitti'i 
patrinionii dello Stato Saranno espostì ‘alla pub- 
blicità: tutti i misteri delle famiglie svelati: que- 
sta è una‘ nuova ragione* per cui l'attuale legge 
merita “di essere rigettita, Il‘eredito è la vita non 


senza ‘discussione $ gli artiedli 


tanto degli Stati e del commercio, quanto delle. 


{ 
famiglie; toccandolo, si getta il perturbamento tra 0 
ì più forti interessi, epperciò propongo la soppres- SÌ 
sione del presente articolo. 

R. Commissario, Il preojinante dà un troppo 
ampio significato alla parola ruoli. Questi ruoli 
debbono contenere la somma che ognuno debbe 
Pagare, e non altro, L'elenco dei crediti non fa 
parte dei ruoli. La pubblicità, quando si tratta di 
crediti ipotecarii è già stabilita. 

ll: Semi Castagneto. ritizadà\btia proposta (e l'ar- 
ticolo è adottato. s 

Sono adottati senza discussione gli articoli 45, 
16..e 17 ultimo della legge, colle sostanziali modi» 
ficazioni e aggiunte della commissione. Ja 

Procedutosi all'appello nominate per'lo' squittiato 
segreto, risultano ; 

Votanti 
Favorevoli 27 
Contrari A 26 

Sén: Mosca legge il rapporto sul bilancio passivo | 
del dicastero’ dei lavori pubblicî per l'anno 195,00 
conchiudendo per l'adozione del medesimo, salvo, 
l’effetto della legge sui cumuli degli impieghi e? 
maggiori sssegnamenti. 4 Y 

La seduta è sciulta alle ore 5. 

ll'Senato è convocato pel martedì al tocco. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 giugno. 
Presidenza del'cav. Piwetu, 
Seguito della discussione della legge sulla 

sione della tariffa daziaria. 

La seduta è aperta atle ore 41/2. d 

Si legge il processo verbale ed il solito sunto 
di petizioni, i 

Lanza. Nella seduta precedente io chiesi di pare 
lare per un richiamo al regolamento dietro alcune 
parole, le quali non mi parvero troppo parlamenz® 
tari promunciate dal deputato De Foresta. Oggi 
leggendo il rendicundo della Camera trovo com dd 
mio gran piacere che l'onorevole depatato lia cor 
retto sensibilinente le sue espressioni, le quali gli 
erano sfuggite, non ne dubito, nel calore del di 
scorso, Cessando quindi Je cause chie diedero lungo | 
al mio richiamo ho inteso di annunciare. alla Cus 
mera che per parte mia è cessato pure il richinmo 1 
stesso, i 

Il processo verbale, della seduta precedente è 
approvato, ni 

Sulis. Ho l'onore ili presentare alla Camera la dI 
relazione sul progetto di legge relativo ai lavorida 
eseguirsi a Portotorres. 

Siccome questi lavori sono urgentissimi deside» 
rerei che la Camera fissasse alquanto, più presto, è 90) 
possibile il giorno per la presente discussione; 

Ministro delle finanze appoggia Ja domanda È 
fatta dall'onorevole relatore per l'urgenza. "a 

IL deputato Quaglia presenta la relaziane della, | 
commissione incaricata di esaminare il, progetto di | 
legge per il perforamento del colle di l'enda, 3 

Il doputato Torelli presenta la relazione di un 
progetto di legge per aleune modificazioni da fuggi | 
agli statuti della banca nazionale, Fs 

Presidente. L'ordine del giorno reca: TA 

Seguito della discussione della legge perla tar 
rilla daziaria. i 

La parola è al dep. Faria, i 

Farina, Siccome nelle sedute precedenti si è ciù 
tata la somma che ta provincia di Nizza paga ano! 
nualmente allo Stato.colle imposte, la commissione SÌ 
si è creduta in dovere di presentare (olla Camera! 
un quadro di, queste imposte, le quali sommano]a | 
1,710 000 lire. 

Melluna, Sebbene io sia uno di quelli i qual 
avrebbero desiderato di nun vedere ancora present 
tata alcuna legge sui privilegi di cui gode la pros. 
vincia di Nizza, tuttavia penso che essemtosi essa 
preseatata deve la Camera modulare il sun voto 
dietro 1 principi di uguaglianza o ili giustizia cone. 
secrati nello Statuto, 

Se se ne ricordano i miei onorevoli colleghi , î0 
presi la parola allorché il dep. Piecono per dure 
forza agliargomenti che adduceva control’apinione ] 
comune che il porto franco di Nizza viola.i prine DÌ 
cipii dell'uguaglianza, ci esempio la convene È 
zione francese la quale gli rispettò ovunque si tro» 
vavano. lo risponderò all'onorevole deputato , che, 
li convenzione francese incuminciuva appena ad 
applicare alenne delle conseguenze lo quali depi® 
vano dal principio fecondissimo: dell'ugiuaglianza,, 
La sua vita di libertà appena incominciava, è nom 
è quindi da meravigliarsi se trascorse (uilvolta in 
conseguenze erronee. Ma nun è così di ‘toi i quali 





gli) 


tai 


sebbene entrati difresco nella vita politica abbiamo: SÌ 
| però maggior conoscenza det priocipii maturati e | 
| svolti nei 60)anni, che da quell'epoca a questa | 
| parte sono decorsi, Vede adunque l'onvrevole dep. 

I quanto sia puco fundato'il.suo argomento; 


| Ma neppure vale al'suo assunto Venezia. 
} 


Essai 
I chiede oggi il porto franco , ma non si a quante! 

| tasse esorbitanti essa vada soggetta? Non considera 0 
\.quale diflerenza;corre;dalla Venezia:posta setto dal 


| dittatora dell'Austria je lo Venezia unita ul resto” 

‘d'Italia ? Infatti sersi considera: l'atto di donazione! 

j fatto dalla città di Nizza ai priucipi ed ai popoli? 

| del Piemonte si vedrà come. essa non anpose altun 

| patto. Né voglio.con ciò ioferire male degli anuelil® 

prtssardì giacché non vi ha.chi non sappia quanto 
ci corra tra il darsi ad un priucipe assoluto, e darsi 

l'alla' nazione. 7 ; 

| bue deputati di. Nizza,. i quali fin. ora hanno 

| presa la, parola, hanno avvisato a due tiversi 

istemi.per rendene florida la città di Nizza. Uno, vote 

| rebbe libertà di, commercio. colla Francia colla | 

| quale presume strettamente collegati. gli interessi. 
della provincia, Il deputato Piecon all'incontro disse SI 

| di far cadere le Atpi e dopo di distruggere .il porta 

| franco. Lo, dimostrerò come si possa. arrivare alla” 
soluzione diup problema diversamente giudicato È 

È dio ora, senza fare come; l'onorevole Santarosayil 

È quole per conciliare. i’xue ‘progetti. presentati dal | 
ministero l'uno, e l'altro dalla commissione trovò JI 
agevole il metodo di prendere dal progetto mini: È 
steriale quanto favorisse gli interessi di Nizza, e dal. 
progetto della" commissione di sopprimere quanto. | 
avversava ai medesimi, trovandosi con ciò condotto) 

, ad.un vero statu quo. 





ne-non è solamente la fa- 
xa \ptoprip) vantaggio della libertà i 
di stringere in nodi più forti quelli i 
po costituiti già dalla natura per mezzo 
Unione di tutti gli interessi provinciali 
(fi largo e d'assui più grande l'interesse 
MIDI Quando si facesse diversamente noi ci 
Mib trasportati in quei tempi nei quali un 
ingegno italiano disperanglo di distruggere 
Y spirito. di municipalismo sperò 13 salute 
(dla Uvila feroce spada di un Borgia. 
filo che tale sia lo scopo della costituzione; 
îìo quali siano le ragioni di cui si valsero co- 
lie difendono il portofranco. incominciando 
ministro delle finanze. Coloro i quali 
Mifmarfetto attentamente il discorso da lui pronun- 
o all'aprirsi di questa discussione si ‘saranno 
Nuti del'a differenza che corre tra la prima 
| NfIO di dssn$) cid it fine: ‘La prima parte) è quella 
(in uomo peritissimo nelle scienze economiche , 
$ esse si vede comlutto direttamente aduno 
(fo dal quale non si roglio che a forza di cavilli 
| flegulejn. 
Ministro delle finanze. La ringrazio del para» 
DI I (ilarità). 
Weltana. So che il ministro non ama, troppo gli 
(fonti, ebbene cangierò il mio paragone confron: 
lovad un diplomatico, il quale dopo avere 
fifso ua suo giudizo non cita degli ‘argomenti 
ni o Jegittimarlo che, quelli i quali sono se! 
i, lenendasi in un dignituso silenziu sul;prin* 
ile. L'onorevala, De-Foresta direva. in prim 
Nago che Nizza paga d'imposte al governo 2: mi 
dn sopra 0. di reddito, Farò osservare primiera» 
le glia in questi redditi ann sano compresi che 
lanli pradiali, e fra questi una parte solamente, È 
li ne diinyistrato che l'imposta prediale. è di 1,258 
ri 


Di life: Si scorge da cio che le impaste non gra» 
n tanta come La si varrebbe far credere. 

0 Gitota la rendita che lo Stato percepi. 
ibi tissa sui grani stranieri che vengono ad 
vdire mol porto di Nizza, Ma se sl considera 

lai questi grani parte va nelle provincie della 
Iva di Genpva,, e; purte all'estero, si verrà che 
Quegli Lisa non posa sopra Nizza, che anzi a Nizza 
i vantaggio incontrastato. 
legittimare 11 portofranca relativamente agli 
@Calabrie, l'onorevole Piccono diceva che 
pi per lo smercio. di quelli di 

li da per se non reggono ad un lungo 

în sono mescolati coi. primi,  Oltree: 
Sembra troppo fondata questa ragione, 


si possa 
a delrimento 


Ora 
Proverò come esso sia dannoso alla stessa provin- 
Cia la quale ne è privilegiata. Nizza finora ripo- 
“Sonda su questo commercio, il quale proveniva 
dulla esenzione di ogni dritto di dogana, ha dimen- 
itato affatto ogni ramo d'indùstria, Eppure i luoghi 
Mono Propiziî, e nulla manca per attivare queste 
‘Inifustrie traone ta buona votontà per parte dei 
Nizziidi. Per dare un saggio di questa poca loro 
attività , basterà il pensire che Nizza, sebbene ab: 
bia molli castagni, fa'Luttavia venire dalle Calabrie 
Lil legnaine piar lo butti, 

È singolire poi l'argomento Chelsi suole addurre 
dai difensori del’ porto franco, per dimostrate’ la 
impossibilità di poter comunicare’ ehi Piemunte, 
onde trasportare ‘i “grini di cui abbisagna' quel 
prose invece di procatciarselo da regiani assai più 
lontane; Ma Witi questi sigriori hanno dimenticato 
cche c'è il mare a Nizza, € che per esso si può co- 
Municare facilmente con Genova. A/ninettendo quin- 
ii che non si potesse praticare nell'inverno per la 
Via del colle di Tenda, resterebbe pur sempre 
quelli per Genova, Onde questo argomento è un 
Vero argomento di parata. Li 

Coneliulerò sdunque dicendo che io non sono 
né dell'opinione della commissione, nè dell'o» 
Dintone del ministeri, molto meno poi ilegli altri, 
Cima di'quella manifestato dal signur Picepno. Sb 
che egli vorrebbe che spettasse ad abolire il 
porto franco è i diritti differenziali quando sarà 

Compiutu il perturauénto del colle di Tenda e pra- 
Lliceta la strada ferrata di Nizza villa capitale : ma 
(lo penso che si debba senza alcuna restrizione to- 
Gliere via vighi disparità ilì' diritti. II governo a 
Questo riguardo duvrebbe lasciare all'associazione 
Privata 0 comunale l'incarico delle strade di Nizza 
| Torino, iobando ‘anche 15 milioni se si vuole a 
titolo: di regalo. (Cun ciò si svilupperelibe lo spirito 
di issoriazionere forse ‘un: giorno si potrebbe fare 
dl meno del ministro dei lavori pubbl 
Ministro dei lavori pubblici. Se lu Camera in- 
fedelta testringersi a discutere le proposte fatte 
Ml perde nell'oscuro delle astrazioni, difficilmente si 
* trà Moeapo della discussione, Le proposte finora 
tsentalesono quattro. La prima vorrebbe che si 
antenessaro le case quali si trovaro fn questo 
unto, altri Che si restringesse il porto franco alla 
la città di Nizza, escladendone il rimanente! della 
toyinoia cil ministero vi propone il porto franco 
[la provincia intiera e l'abolizione dei diritti 
Sniali, è la commissione infine chiede l'abo- 
Mel portofranco, lasciando in vigore alcuni 
iWrenziali, per quelle mercanzie che dallo 
Nizza vengono uel. Piemonte passando per 
di Tenda. Ora a me sembra che la proposta 
istero, malgrado tutte le opposizioni fatte 
è la più coneludente di ogni altra, 
a si è apposto infatti al progetto ministe- 
i ‘letto ch'esso è ingiusto, vhe è contrario 
gllanza. 
MMa0to a quest'ultimo argomento risponderò 

Mîn setpra.ì, principi generali si possono 

Pratica attuare assolutamente; e quando pur 
Migiesse atiuneli l'umanità sarebbe \irrevocabil- 
Me \enidlolta allo, stato selvaggio. ‘inoltre nel- 
ione. dei principi sì eve: tener ragione 
Condizioni speciali dei' luoghi; e può ‘acta 

‘È èlédo che talè sarebbe nel cao nostro, 
NE volendo rendere tntto uguale ‘si vada diritto a 
| (bbaliiuire la disuguaglianza. Se una transazione 





nell’applicare.i. principii, è necessaria, jo confesso 
che l'ingiustizia noniistà nel progetto del ministero 
ma in quello della commissione. La commissione 
stabiliendo un diritto differenziale a favore dei ne- 
gozianti. nizzardì, ha pasto questi in condizione 
assai migliore dei negozianti di tutto il rimanente 
della)Staty. Gra non. è |atciò che conduce il pro: 
getto del ministero. Esso non fa che trasportare 
le dogane in un punto più facile a guardarsi, e con 
{uesto nan\s019 non Ty alcun male ‘alle ‘alte pio 
vineie , ma Te favorisce în quanto lè esesta da 
Spese; bui; fudrebliero imeontro/ fe ‘nostre finanze 
quando si volesse guardare tutta la linea del Varo. 
Nom si creda che il prodotto delle gabelle vsareli 
be per bastare a queste spese, giacchè vi rimar- 
rebbe ancora la linea di Monaco ; città Ta quile 
sebbene piceola darebbe molto;a sche, fava ai nostri 
soldati. 

Per queste 'tagioni i non vegga' perché la/0a: 
mera non voglia attenersi al progetto presentato 
dal ministero, 

Gallileggesun'tungo' discorso che nòn st‘può 
udire, 

Valerio anuunzia delle interpellanze al ministro 
dell'interno. 

Ievel, Non ammetto le ragioni storiche recate 
da alcuni deputati in favore delle franchigie della 
eontea di Nizza, Il solo nostro diritta pubblico è 
lo Statuto. Dirò solo aleune parole sull'opportunità 
della legge. * 

L'uguaglianza portata dallo statàto. vuoi, essere 
presa nel vero suo senso, che ognuna contribuisca 
in ragione delle sue sostinze. Ma quest'eguaglianza 
non è materiale, E ensì alcune isole sono esenti 
dalle dogane, La Sardegna pure paga inenn. Os- 
servo che la, proviacia li Nizza è separata. dal re- 
5,0 dello Stato da altre giegiie, ed è ohbligata a 
trarre dall'estero tutto ciò di che abbisogna 

Si è detto che7essa non paga in proporzione 
delle altre provincie. do lo ammetto e perciò ap- 
provo in parte il progetto del ministero, Essa pa- 
gava sei franchi il quintale sul grano, Ridotto. il 
dazio alla metà nel 1847 profitto ‘più ad essa che 
alle altre province, È dunque giunto un peso, Ma 
se volessimo che essa pigasse per tutte Je merci, 
aggraveremmo troppo le sue condizioni. Le dogane 
uel 1848 fruttirono 250 m. franchi, Suppongo che 
l'introduzione media del vino sia 80 mila ettolitri, 
Pagando 5 franchi per ettolitro, verrà a pagare în 
praporziune della Sua jhpolazione. ; 

Da questo calcolo desumo ‘che come avrema 

. sul vino avremo labilito l'equili: 
brio. Se fucessitao pagar loro anche sulle derrate 
coloniali pagherebberò più che ‘in proporzione 
«lella popolazione. La proposta ministeriale'è perciò 
în gran parte fondata sopra l'equità: Quanto ‘al 
dritto differenziale credo che cesserà di sua na! 
tura in ogni caso per’ la strada' ferrata ‘mercè cui 
tornerà più vantaggioso col tempo servirsi sempre 
di essa che della strada attuale, Ma sarebbe pur 
sempre meglio lasciarlo cadere che toglierlo. Non 

do che l'opulenta Genova abbia da invidiare a 
Nizza questo. privilegio sil commercio li ‘questa 
non la potrà mai pregiudicare. Credo che ragioni 
di convenienza politica ci consiglino di approvare 
la proposta ministeriale: finché esistono. ostacoli 
sì gravi fra essa e le altre provincie non è pra 
dente, nè politico abolire il porto-franco. 

Josti. Alcuni si maraviglieranno che jo amico 
dell'eguaglianza difenda .il. privilegio. del. porto» 
franco di Nizza. Nun debbesi confondere questo 

»gli aboliti. privilegi della Val Sesia. Nizza non 
pretende di non pagare le tasse, obbligo di tutti 
tetttadini : essa propugna una franchigia, una li- 
bertà che voi credete doversi estendere alle altre 
provincie. Nel sistema della libertà commerciale 
convengono il ministero, e la, C «mera. 

Ora bisogna, essere coorente, Dove troviamo già 
questa libertà esistente, nun albiamo che ila la 
sciarla sussistere. I'er me libertà, commerciale è 
portofranco. universale. Questa libertà è special: 
mente utile pel Piemonte. Nella discussione della 
nostra tariffa, avrei desiderato si enunciasse frane 
camente che avremmo conservata la tariffa finchè 
sì fussero riformate le tasse, per soddisfare ai bi- 
sogni dell'erario. Allora avremmo una mura. Gli 
inilustriali sarchbero. stati avvertiti dei progr 
che si volevano fare. Ma noi in agni caso abbiuno 
ammessa la libertà di commercio, e contempnranea- 
mente il modo di arrivarvi, Per melo tanta fede nel 
principio della libertà commerciale che nel 1848 l'a- 
vrei prpugnata con un decreto. Ma tengo ragione 
delle speciali esigenze de'tempi. Non siamo in tempi 
rivaluzionarii ove atterransi tutte Je difficoltà, madi 
riforma in cui bisogna. sopportare molti indugii ed 
incagli.Se non applicato la libertà commerciale nel 
resto del Piemonte è Turse per sepso di giustizia ? 
Voi dite che egli è per conservare le vostre indu- 
strie. Adunque a pochi fubbricatori sagrificate gli 
interessi dei consumatori , perchè questi sono av- 
vezzi a pagare, e gli altri a godere. Non credo 
possiate sciogliere questa «difficoltà. Quando venne 
la quistione delle gabelle voi non voleste applicare 
quest'odiosa tassa alla Savoia ed alla Liguria, 

La quistione del porto franco, è analoga. Né lo 
Statuto, nè;alcuna legge. ci obbligano (ad entrare 
ad un tratto in una conlizione di giustizia assoluta, 
amenochè non vogliate adottare mezzi rivoluzio- 
narii, al che iv non mi rifiuto (risa). 

Si dirà che io parleggio pel progetto del mini- 
stero, Ma egli pur conservando la franchigia del 
porto ammette il dazio sul vino, e amplifica per- 
tanto ;jl sistema doganale. .Il ministro doveva ri- 
spettare il principio del porto franco, na non 
imporre questo nuovo balzello, 

L'aJunanza sì scioglie alle 5 1,4. b 

Ordine del giorno della tornata dui 10 giugno. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
di riforma doganale, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


‘Tonino. — $. M., con decreti del 19 e 30 
maggio ultimo scorso, e 2 corrente mese, ha 





nominato ad Ispettori delle contribuzioni di- 
rette: 


GIORNALE QUOTIDIANO; 


Passagio Giuseppe, applicato all'Azienda ge- 
merale di guerra. 


Ì 
I 


| Pratolongo Emanuele Nicolò, e Sacchi Vit- | 


torio, applicati al ministero di guerra. 


Bd.a verificatori delle contribuzioni mne- | 


desime; 

Barbier Autonio, geometra; 

Bertolotti Giuseppe, applicato ' all'azienda 
generale d'artiglieria. È 

Boglione Luigi. 

Boniface Cl: udlio, sottocommissario di guerra 
in riposo. 

Descombes Gio, Maria; scrivano nella Regia 
università di ‘l'orino.. 

Gattico Giuseppe, È f. d’assistente nell’uf- 
fizio.del genio vile adi; Casale; 

Grondona Camillo Luigi, applicato al mi- 
nistero di guerra, 

Roniersi Francesco, sottosegretario presso 
l'Intendenza di Bonneville; e 

Roux Ascanio, soltgsegrelario presso l'Tatén- 
denza generale di Alneey. 

— Anna cevesate di Frvaxze, — Con legge 
del 26 marzo 1851 essendo stato autorizzato 
il rimborso delle: somme pagate \a titolo del 
prestito, creato, col. regio. decreto del 7 set- 
tembre 18{8-che non raggiunsero vil limite 
minimo stabilito, coll’ altra legge del 46 ino- 
vembre 1848 per far luogo ad: iscrizioni di 
rendita!;del debito pubblico; congiuntamente 
ai relativi \iditeressi al 5/p. 0/0 liquidati dal 
gioniio ‘ilel' pagamento sino a'tutto dieéinbre 
1850, ‘sì prevengono coloro cliè sborsarono le 
suddetté somine a mani degl’esattori manda- 
mentali) o, gli aventi catisa , ché îl rimboiso 
sovra indicato in éapitale ed interessi è aperto 
presso. gli ullzi di percezione nei quali le 
quote di prestito furono pagate; e che si ot- 

ne mediante rimessione della corrispondente 
originale quitanza déll’esattore, od în caso di 
smarrimento di questa, del certificato dell’a- 
zienda suddetta destinato a supplirvi a mente 
della legge del 12 luglio 1850. 

Torino, dall’ azienda generale di finanze il 
6 giugno 1851. 

«Giova: — Si legge nella’ Gazzetta di Ge 
nova del 7 giugno: 

Verso le 9 del mattino di ieri manifestavasi 
nel vicolo della Laaterna in. questa città, in 
vicinanza della chiesa di S, Luca, un. incen- 
dio. nel magazzino posto al terzo piano della 
casa Lomellini, in cui era un deposito del 
così detto sparto di Spagoa. 

Il''fuoco erasi appiccato ad'un corridoio 
zeppo di queste erbe, e propagavasi in una 
camera contigua, e avrebbe in breve acqui- 
stato proporzioni gigafitesche se nom fosse 
stato pronto l’aiuto déi pompieri cantonieri 
condotti dal loro capitano, che colla sollecita 
cooperazione di um gran numero di marinai 
dei reali equipaggi, di uffiziali e soldati dei 
vari corpi della milizia stanziata in Genova , 
della guardia nazionale, di molti privati cit- 
tadiui e dei facchiaì del ponte Spinola, riu- 
scirono ad estinguere în poche ore l’incendlio. 
I cittadini uniti vai bers. ed ai soldati 
del reggimento Savoia formarono una cat 
che, partendo dal ‘vico in cui avveniza l'iù- 
cendio, giungeva all ponte Spinola, donde si 
traeva l’acqua  dall'iifire per somministrarla 
alle pompe clie con langhi tubi la versavago 
nel magazzino indicato. 


glieri 


Conconse a mantenere l'ordine più perfetto 
e la miglior dise!plina fin tutto il servizio Jo 
zelo degli ufficiali della pubblica sicurezza e 
la ‘presenta dei èarabiliteri reali. 

Se mediante l'opera di tutti gli accorsi non 
si impediva il dilatàrsi delle fiamme, il fuoco 
avrebbe agevolmente potuto appiccarsi ad al- 
tri prossimi magazziaiyalia sovrastante locanda 
della Pensione Svizzera ed alle case contigue 
non disgiunte da spazi intermedii in un luogo 
si cdntrale della città(JI danno fa quindi mi- 
nore del pericolo; e giò si deve alla mirabile 
concordia con cui titti prestatonsi ad allon- 
tanare da noi wna' grafide calamità. 

Non vanno dimenticati siccome quelli. che 
più si distinsero con Belle prove di coraggio, 
il bravo capitano de’ pompieri Ugo, Morelli 
capitano de’ R. carabiuli uu ufficiale della 
R. Marina e due ufficiali di Savoia, di cui ci 
rineresce di non sapere il nome. 


Lomsanpia, —L'/. R. intendenza provinciale 
delle finanze ‘in Miland pubblica il seguente 
Avviso. 

Seguendo le già enungiate superiori deter- 
minazioni si dà notizia al pubblico che in con- 
corso della stabilita commissione si eseguirà 
tiel giorno 17 andante mese, alle ore 9 anti- 
ineridiane, nella consueta località annessa al- 
PI R. direzione del lotto, Pabbruciamento di 
altri viglietti del tesoro per Pammontare di 10 
milioni € lire 800 mila (L. 10,800,00), con- 
centrati nella I. KR. casa centrale ed in quella 


denti in quanto ad un milione ed ottocento- 


al prestito L. V. contemplato dalle notifica - 
zioni 16 aprile e 25 novembre 4850, in quan 





l'a quattro milioni (L. 000,000) dalla con 


dell’I, R. prefettura del monte L, V., proce- | re, che è fis ] 
| gno, II. re sarà di ritorno il 6 corsente, Il prin ! 


mila lire (.L. 1,800,000x) dalle. sottoscrizioni | 





obbligazioni del Monte, a teri 


i della noti- 
ficazione 18 aprile anno correre 


Dall'Î. R. intendenza provinciale delle fi- 
nanze, 


Milano, 5 giugno 185). 


= Nel giorno 7 corrente. giugno la regia 


| strada, commerciale montana. di Spluga sarà | 


{ praticabile alle vetture in ambo i versanti Lom- 
{ bardo e Grigioni, 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpra; 4 giugno, — Il 
movlmento progressivo dei visitatori continuò 
anche ieri all'esposizione ; il numero è stato 
di.52 mila. 

Il 16 vi sarìgran ‘concorso a Birininghani. 
I membri forestieri del giurì, i commissari fo- 
restieri dell'esposizione; î membri ‘della cont- 
tnissione reale J il comitato esecutivo, tutto ‘lo 
Stato inaggiore dell’ esposizione Wisiteranno le 
grandi manifatture di Birmingham) e un gran 
banthetto terminerà questa ispezione, Biimin- 
gliam ha somministrato. il vetro è il: ferro per 
la costruzione del: Palazzo di cristallo, 

Domenica scorsa il signor Thiers è stato è 
pranzare Vin casa di lord ‘Palmerston, ULord 
Lansdowne , presidente del gabinetto. britari- 
nico, andò pur egli a fare visita. all’ illustre 
francese, 





PORTOGALLO. — Lissa , 2 maggio; — 
Ognuno dei ministri dà di sè motivo di la- 
gnanze più o meno gravi. Sir H. Seymour in 
una nota diretti at ministrò' degli affari esteri 
ha dovuto fare delle energiche "rimostrtinze 
a cagione di quanto segue : Lo steatner il 
Falcon fu ritenuto a Oporto come catturato 
giudicialmente, fu noleggiato per il trasporto 
delle truppe: di Saldanha, a condizione. che 
fosse inmmantinenti rimandato, Invece di ciò 
fare Saldanha)lasciò il tempo ad un altro cre- 
ditore ‘di. praticare in Lisbona una seconda 
cattura, ed ordinò quindi, malgrado che tutte 
le formalità fossero state evacuate, di vicon- 
durne; per forza il Falcon ad Oporto, ciò che 
lia ‘avuto luogo non, senza sbllevare! contro il 


primo ministro il risentimento del potere giu- | 
(Morning Chronicle). | 


dizia 

SPAGNA, — Maorio; 1 giugno, — Alle due 
€ mezzo dopo mezzogiorno tutti i ministri, 
dopo aver assistito alla seduta del Senato, 
sono entrati nella sala delle deliberazioni della 
eputati, Il sig. Bravo Murillo 
ringliiera, lesse il di 
quale proclama l'apertura della sessione delle 
Cortes del 1851. Questa lettura venne accolta 
col più profondo silenzio, 


Camera dei di 
salito all 


Sotto gli auspiciî del sig. Cortazor , decano 

à, si è proceduto alla, nominadei membri 
dell''uffizio provvisorio. Su 199 votanti il si- 
gnor Mayans, candidato del ministero, ha òt- 
tenuto 165 voti ; ‘il ‘sîg. Olozaga candidato 


dell'opposizione, ne ebbe solb 28 ; il sig. Pa- | 


checo, puritano, 2 voti. Voti bianchi 4. 


ghori Tejada', 
guelles! 


ocedal , Custro è Conga Ar- 


Si dice che nel Senato l'apposizione mode- 
rata debba. present fquesta settimana una 
proposta per. provocare delle discussioni sulla 
politica del gabinetto, 

Ci vien futto Sapere che. il duca di Rivas 
ha r.fiutato la vice-presidenza del Senato; ;alla 
qualesera stato, nominato (com un decreto del 


re 


vice piesidlenzà non avranno alcuna iufluenza 
sulla loro condotta parlamentaria riguardo alla 
questione del, regolamento del ilebito, 

Le viotizie che noi abbiamo dite sulla nuova 
mod ficazione, ministeriale erano perfettamente 
esalte, Il Sig. Bastillos, ministro Vella marina, 
è nominito comandante ‘generale della (sta: 





zione dell’ Avana ; esso deve partire per' Ca- 
dice entro, la prossima settimana iu compa- 
gnia del sig, Josè dé Meza, nominato sopruin- 
tendente generale del regio tesoro. Il sig. Do+ 
val, capo di squadra, è incaricato: per interim 
del ministero della marina fino 
Ispagna del generale Armnero, tit 

Si assicura esistersi alcune dissidenze nel 
seno del gabinetto relativamente alla forma 
sotto la quale sarà presentato il regolamento 
del debito. Gli uni petisano che si debba ri- 
produrre senza alcuna alterazione ‘il ‘progetto 
presentato nell’ ultima sessione, discutendolo 
per articoli. Gli altri ministri credono prefe- 
ribile di domandare alle Cortes l’ autorizz: 
zione di mettere il progetto ad esecuzione 
sulle basi approvate «lalla cominissione del- 
| l’ultima sessione, 


all'arrivo in 


| ALEMAGNA. — Bento, 2 giugno. — Il re 
partirà mercoledì prossimo per Annoyer, dave 
| assisterà alla celebrazione. dell’ anniversario 
della nascita del re, che è fissato per il 5 gîu- 





| cipe di Prussia partirà il 5 corrente per Var 
iisavia. (Corrisp. litog. 
| — Le lettere di Francoforte del prinio cor 


a cinque milioni (L. 5,000,000) dall'imposta | rente unnuntiano che la commissione eletta | 
straordinaria del 25 per 010, e riguardo infibe | dalla dieta federale per. proporre il piano del-! 


| l’organizzazione dell'armata federale progre- 


o reale il | 


Si crede che î vice-presidenti saranno i si- | 


27 del mese'scoisò,) Sappiamo pure che "le | 
nomine del marchese ili Viluma ‘alla presi-} 
denza del Senato, e del duca di Veragna alla | 


| dopo di averli terminati Ton 
i meno împortante è quella che il marchese di 
| Tallenay e lord Ci Wley ricevettero le loro 
credenziali ‘come. ministri plenipotenziari di 
ancia e d'Inghilterra presso la Dieta germa- 
nica, ed anzi dovevano entro la settimana 
presentarle al conte de Thun, Del resto sem- 
bra ognor più certo che )a, presidenza piena 
| ed intera della Dieta , questione che ha per 
| tanto tempo divisa la Prussia e l’Austria, sia 
risolta di feto în favore dell'ultima. (dd). 

— Le notizie che ricevizmo da Berlino ia 
data del 3 corrente annunciano che il porta- 
foglio delle finanze sarà dato al sig. de Flottwel 
antico presidente della reggenza di Posnania, 
A Berlino si crede che le conferenze di Var- 
savia e di Olmutz abbiano perfettamente 
stabilita la buona armonia fra-la Prussia e î 
suòi alleati, l’Austria e la Russia, Il principe 
di Prussia doveva partire con suo figlio per 
Vaisavia. La principessa è a Francoforte, 

— Ci scrivono da Monaco in data 30 maggio 
essere stata richiamata da Cassel la metà delle 
truppe bavaresi che si trovano in quella città, 

—- La maggior parte dei giornalî del Nord 
coutestano la nuova data da una gazzetta di 
Copenaghen, che il sig. de Peclilin sia riuscito 
a Varsavia ad ottenere dallo ezav l’acconsen= 
timeuto che. il re attuale di, Danimarca adotti 
il giovine principe di Glucksburg come faturo 
successore al trono, La Gazzetta d'Augusta è 
di epuale parere, e pretende che. se questo 
componimento dovesse avverarsi, la Danimarca 
sarebbe gettata ja una lunga crisi, giacchè il 
giovine principe in questione non ba che l'età 
di sett’anvi, 

Scnieswiu-Hotarey. — Scrivono da Flens- 
burg.elie l'Assemblea dei notabili hu adottato 
il primo. paragrifà, del progetto del governo in 
questi termini: « La monarchia danese couti- 
nuerà a formare un tutto compalto sotto un 
principe comune e col medesimo ordine di sue 
cessione, coi medesimi ambasciatori, flotta e 
bandiera, lo ste.so sistema di commercio e 
di navigazione, di monete, di poste e di do- 
gane. n 

AUSTRIA.*— Vienna, 5 giugno, — Sì assì= 
cura che le pertrattazioni del consiglio d'in- 


| pero citca le operazioni finanziarie sono orinai 
finite, e che perciò quanto prima questo ne- 
desimo soggetto verrà portato a deliberazione 
nel consiglio dei ministri. Il ceto dei grandi 
negozianti s'astiene frattanto da considerevoli 
intraprese, fino a tanto cioè che saranno pub- 
blicate le nuove misure finanziarie, 


(Corr. Ilat.), 


SS1 del 7 giugno in Torina, 
15 
Dl) 


Ual 1 gennaio; totale N. 2503. 


NOTIZIE. 


LA 


Dell'8 


È) 


ILTIME 





Visina, 6 giugno. — Leggesi nel Corriere 
Italiano : 


Ultimamente 1’ Iadépendance Belge nanun- 
ì che il gabinetto {rancese ordino ai suoi 
agenti. diplomatici di appoggiare di; nuovo ‘la 
protesta che il signor Bremnier ; ultimo mi» 
nistéò degli affari esteri a Parigi, aveva diretto 
| all gabinetto dî Vienna e vigli. altri. goverai 
della Germania contro, l' incorporazione del- 
{l'Ausi con tutte Je sue provincie nella Con- 
| federazione, Per quanto noi sappiamo, questa 
nuova è inesatta, Il gabinetto francese von 
ha, è vero, antor ritirata Ja sua protesta, ma 
l invece di pensare sa sostenerla con nuovi passi 
lo dichiarazioni, egli fece assicurare il principe 
de Schwarzenberg clie attenderebbe tranquil- 
aviente la determinazione che sarebbe a prev 
dere la questo riguardo la Dieta | di Pranco- 
|foite. Sembra pure che il gabinetto inglese si 
sia pronunciato in egual senso; ciò che.d con- 
ferinato dal linguaggio del Times e del Debats 
divenuti da qualche tempo; conie si avrà già 
osservato; ;assiti più. dolci su corlesta questione, 
E dunque a Fraucoforte che questo affare sarà 
| risolto, e sì può anche azzardare di prevedere 
| che sarà in favore dell’Aus 
{= Il feld-matesciallo Radetzky è partito 
stamane alla volta di Verona, 
| Beruwo, 4 giugno. — l'due presidenti delle 
provincie del Reno è Brandeborgo nen vo- 
| gliono dare ‘esecuzione’ all'ordinanza ‘concer- 
nierite la ‘tonvocazione degli Stati provinciali, 
@ dei collegi di reggenzi ‘intièra, tra i quali ‘si 
| trova pure quello di Potsdam che incomincia 
tina analoga resistenza. 


a, 





| Hlgenerale! de ‘Thuoicn commissario prs- 
siano’ nell’Holsteit si rende a Varsavia dove 
troverà il ministro degli affarî esteri danese 
[il sig. de Reediz 

il 


Sracna. — Il Globe del 6 giugno ha la 
seguente corrispondenza di Madrid, — I con- 
sigli di gobinetto si succedono qui l'uno al- 
l'altro, e vi si è più occupati degli affini di 
Portogallo, che dell'apertura delle Cortes. Uno 
| dei ministri iusiste per l’ esecuzione del qua- 
druplice trattato , onde por fine all’ attuale 
stato di cose, Un nuovo messaggere officiale 
è stato inviato a Lisbona, e il sig. Aaman, se- 


versione dei viglietti del tesoro in cartelle ed | disce ne’ suoi lavori, è mon si separerà che ' gretario della legazione spagnuola a Parigi, è 




















partito precipitosamente per Parigi, con di- 
spacci , prendendo il posto di un viaggiatore 
nel coriiere, abbenchè questi avesse preso il 
posto preventivamente, Tutto ciò ebbe luogo 
dopo una conferenza fia il signor Otway, se- 
gretario della Jegazione inglese a Madrid; e il 
marcliese De Miraflores, e il sig, Ayllor, sotto- 
segretario di Stato agli affari esteri. , 

Oronto, 30 maggio. — Leggesi nel Mor- 
ning Chronicle. Martedì ultimo (26) reguaya 
una certa agitazione nella città in seguito a 
voce sparsa che la compagnia de’ vini © gli 
appaltatori de’tabacchi avessero distribuito da- 
naro alla truppa pet far sorgere una contro- 
rivoluzione in favore di Cabral. Alla sera il 
governatore militare consegnò i soldati neiloro 
quartieri; il servizio di polizia fu fatto durante 
la notte dagli arruolati volontari (patulea) in 
numero di 800. Gli ex-governatori civile e 
militare hanno dovuto nuovamente cercare 
salute nella fuga. Pretendesì che siano i Set- 
tembristi gli organizzatori di questa dimostra- 
zione per far conoscere al governo ch’essi 
pesano qualchs cosa în bilanci. Del resto 
6 dubbio se nelle elezioni non la vinca que- 
sto partito; e allora Saldalina , come g 
conte di Thomar, sarà costretto a fare un 
viaggio di piacere all’estero. 

Pynici, 7 giugno. — Il XV ullicio che non 
aveva noujinato ieri il suo commissario per 
l'esame delle proposte relative alla revisione 
della costituzione, si radunò “quest'oggi alle 
due per terminare le suc operazioni. La di- 
scussione duò fino alle quattro, ed il signor 
Bize ul primo giro dello scrutinio fa nomi- 
nato commissario con 26 voti contro 44 dati 
al sig. de la Bordére, Il sig. Baze é contrario 
alla revisione. 

— Fu notato che negli ufficiîn cui trovavansi 
il generale Cavaignac, î sigg. Charras e J. Fa- 
vre, legittimisti sì astennero da votare al 
secondo e al terzo giro dello scrutinio, e fa- 
vorirono per tal modo la nomina de’ tre com- 
missari. Il signor Thiers non prese parte alla 
discussione ; fu proposto per essere commis- 
sario, ma egli pregò gli amici suoi a non 
votare per li } 

— Alle parole pronunciate dui siguori di 
Falloux e Piseatory nel IX ufficio dell’Assem- 
blea; lagnandosi non poco del discorso fatto 
dal presidente della repubblica a Digione , il 
sig. Léon Faucher, ministro dell'interno ri- 
spose, manifestando schiettamente ed energi- 


camente l’idea del governo , riguardo ad un |* 


passato che non sarà più per ritornare e ad un 
avvenire chimerico. Disse che il-governo stesso 
credeya che la costituzione dovesse essere ri- 
veduta, che si associava così ad un voto che 
ei riguarda come: quello della maggioranza 
dell'Assemblea e del paese; ma che fino a 
tanto non fosse. giunto il momento della pub- 
blica discussione, credeva di dover usare su 
di ciò il massimo riserbo. Soggiunse ch'era 
nello spirito del governo la conciliazione di 
tutte le frazioni moderate ; e che sua mente 
era che si formasse una falange compatta di 
tutti gli amici dell'ordine per sostenere e ri- 
battere i colpi dell'anarchia. 


Il nostro corrispondente ci scrive da Parigi 
in data del 7,e ci completa la lista dei com- 
missari per la revisione, interrotta ieri per la 
partenza del corriere. } 

AL VI uffizio fu nominato Tocqueville , al 
XV, che è l’ultimo, fu scelto il signor Baze 
con 23 voti contro Labordére che m’ebbe 14, 
e Lamartine 2, Nel resto conferma tutti gli 
altrì commissari ieri indicati. Ci accenna an- 
ch'egli, come lo dicono i giornali, Ja grande 
divergenza di opinioni espressa negli uflizii, 
divergenza che ha rovésciate tutte le previ- 
sioni. 

Le. forze rispettive delle diverse opinioni 
sono così riassunte dal nostro corrispondente: 

1. Revisionisti assoluti impegnati nella pro- 
posta de Broglie: 5 commissarii, signori Mon- 
tulembert , De Broglie , Dufour ; De Melun , 
Moulin, 

2. Revisionisti dubbii intimiditi dalla mi- 
sura: 1 commissario, sig. de Tocqueville. 

3. Revisionisti condizionali, le condi 
dei quali non sarebbero accettate : 3 commis- 
sari, Barrot, Corcelles, Beriyer. 

4. Coalizione. anti- ionista assoluta: G 
commissarit, Cavaigoac, Baze; Charras ,, de 
Mornay, Favre, Charamaule. 

Ci narra inoltre che il figlio del celebre 
Itossi , si è sulla pubblica via presentato al 
principe di Canino, e dettogli : io sono il figlio 
di quel Rossi che voi avete futto assassinare : 
gli lia sputato in viso, Oggi dovevano batter 
ina il Rossi non avea ancor trovato i testi- 
monti, Ci narra anche che il presidente dell 
Repubblica aveva mostrato desiderio di visi- 
tare la Regina d'Inghilterra, ma il consiglio 
de' ministri ‘aveva deciso diversamente, ed 
egli.si era sottomesso; e finisce col raccontare 
una visita fattà da Luigi Napoleone al pre- 
sidente dell'Assemblea per ringraziarlo della 
sua attitudine nella seduta delle interpellanze 
sul discorso di Digione. Domani pubblicheremo 
la non breve lettera del nostro corrispondente. 





L’appaltatore del Teatro Nazionale VITTO- 
RIO LONGHENA volendo cooperare per quan- 
to sta inlui alla prosperità dello stabilimento 
industriale , ha destinato a beneficio di esso 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Cucini POMBA e COMPAGNIA 
BIBLIOTECA DELL'ECONOMNISTA. 


gli introiti della rappresentazione che avrà 
luogo nel detto Teatro questa sera 10 giugno 
corrente. x 

Lo stabilimento industriale che si propone 
il santo scopo di sostituire il lavoro utile alla 
miseria questuante, ed a carico della società, 
infortunio che gravita precipuamente sugli 
esuli che trovansi nell’ ospitale Piemonte, 
abbisogna nel suo nascere della protezione 
del pubblico, protezione che non può venir- 
gli meno in un paese che desta l'ammirazione 
dell'Europa per la generosità con cui. soccorre 
alla sventura, e promuove l'industria. 





Bonsa pi Panic: del 6 giugno. — A contanti 
comparativamente al corso di chiusura di jeri 
il:5.00 calò di;5 ‘cent, a 9, eil 3 0j0 di 
10 a 53, 30. Le azioni della banca di Franci 
2060, unico corso, senza cambiamenti da i 

L'antico 0,0 piemontese (c. R.) calo di 10 
cent. a 80, 40. 

Bons pi Panici del 7 giugno. — 115 00 
diminuì di 5 cent. e terminò i.suoi corsi a 90, 
95. Il 3 0j0 diminuì pure di 25 cent. e ter 
minò a 54, 50. A contanti l'abbassamento del 
5 00 fu lo stesso e quello del 3 00 di 30 
cent. terminando però a 54, 50 con coupon 
staccato, 

Fondi esteri. L'antico 5 0/0 piemontese 
(c. R) crebbe da 80, 40 a 80, 45: le nuove 
obbligazioni di Piemonte crebbero da 907, 
50 a 942, 50. 





COMMERCIO SERICO. 


Toriso; 7 giugno: — In Francia, in Inghil- 
terra., le fabbriche di stoffe in seta sono in 
passabile attività per consumo delle loro ca- 
pitali ;, ma scarsissime furono le commissioni 
d'America avute da qualche tempo, ed a li- 
‘miti bassi assai; la Germania e Svizzera con- 
tinuano nella loro calma. 

Da noi giorni sono fuvvì alquanto sostegno 
ne’ prezzi, con rialzo; ma non essendo abbon- 
dante la merce lavorata, pochi venditori e 
poche commissioni pur anco, onde ben tenui 
sono gli affari su piazza ; si possono notar 
gli organzini di Piemonte per 23/24 66, 24125 
85, 25/26 64, 26/27 63, 27/28 62, 28130 61. 

In generale le notizie delle provincie sul- 
l'andamento de’ bachi sono buone, eccetto il 
Canavese ove molto soffrì la foglia, e qual- 
che località presso Mondovì, evvi poche | 
gnanze; sono verso la quarta muta, ed è assai 
probabile un buon raccolto. 








S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO 
alla Guardia Nazionale 


Stante il desiderio manifestato al sottoscritto, 
affinchè egli intraprendesse di nuovo di sta 

re una Scuola Teorico-Pràtica di Batt 
glione in Piazza d'Armi quotidiana; ed. una 
Teorica per fare la spiegazione ed analisi delle 
Manovre Pratiche, essendosi ottenuta una co- 
iosa sottoscrizione onde eseguirla ; 

4. Avrà luogo in tutti i giorni della setti- 
mana, eccetto le domeniche , una. lezione 
Teorico-Pratica in Piazza d'Armi dalle 6 1/2 
alle 8 di sera, ed una Teorica in un locale 
alle ore volute dai Concorrenti. 

2. Le sottoscrizioni cevono dai signori 
Givibon e Comp.,. che abitano in casa' Colla, 
contrada Bogino, porta n, 8, piano terreno , 
nella corte, 

3, Gli abbuonamenti sono mensili a priu- 
cipiare il 12 giugno prossimo; e sono fissati 
a 6 franchi. 

Conte Axcrro Cnavenis pi PesimeTTO 
Istruttore. 

La Teoria si farà tutte le sere dalle 8 alle 
9 di sera in contrada Borgo Nuovo , casa 
Della Rovere piano, 3, n. 4 1}2. 





Avviso interessante 
alla Salute. 


Il nuovo Stabilimento delle acque minerali 
e Bagni di Crodo , valle d’ Ossola, fu aperto 
alli 20 maggio e dura a tutto settembre, Le 
acque sono eguali a° quelle di Cormayeur, 
S. Bernardino e Ricovaro, cioè per le malattie 
prodotte: da interne infiammazioni ;  palpita- 
zioni del. cuore, sconcerti menstruali, jpocon- 
dria, ecc. ecc., come si puo vedere negli Au- 
nali di Medicina del 1844. I Bagni sono si- 
mili negli effetti a quelli così famosi di Lo- 
vescio, facendo comparire espulsioni salutari, 
come risulta dall'esperienza, e dalla relazione 
fatta dall'egregio signor dottor fisico Lossetti, 
medico primario dell'ospedale di Milano. 

La posizione è delle più belle di quanti 
stabilimenti si contano in Italia ; atmosfera 
temperata, strada comodissima, che in meno 
di due ore conduce alla città di Domo, luogo 
proprio per ricuperar salute, recreare il cuore 
e diverlire la mente. 





| Stabilimento Sanitario 
| per gli affetti 
li 
| 


d'alienazione mentale. 


Con regio decreto ‘delli 15 scorso maggio 
j vennero 2utorizzati i proprietarii della ‘già 
iregia villeggiatura detta 7/2 Cristina, posta 
{a chilometri sei circa da Torino, a destinare 
la medesima per la cura delle persone agiate 
da tale disgrazia colpite; at qual fine detto 
Stabilimento è sin d'ora aperto. 

ll programma verrà rimesso facendone do- 
manda diretta ai proprietarii dello Stabilimento 


sanitario, detto Zilla Cristina, ricapito alla | 


farmacia Grosso in ‘l'orino. 








SCELTA COLLEZIONE 


DELLE PIU IMPORTANTI PRODUZIONI 


ANTICHE E MODERNE, ITALIANE E STRANIERE, 
Diretta da FRANCESCO FERRARA Professore di Economia Politica nella R. Università di Torino. 


NUOVO PROGRAMMA. 


Innoltrandoci nella pubblicazione della Biblioteca 
dell'Economista, della quale il primo volume con- 
tenente i Fisivcrati è già da qualche tempo finito, 
e ‘ue altri sono in corsò di stampa contemporanea- 
mente, troviamo necessario di dare, idtorto a que. 
sta nostra ingente tipògrafia ‘intrapresa; qualche 
maggiore schiarimento. al pubblico ‘italiano di 
quanto ne conteneva il-programma da noi pubbli- 
cato in sul principiare dell'anno scorso.) 

Relativamente all'estensione ed al costo di questa 
Biblioteca, possiamo dire che essa venne accolta 
favorevolmente, avendone a quest'ora tal numero 
di associati da poter fi luciasi procedere nella stam- 
pa. Che sc non sono essi finora assolutamente quanti 
avremmo desiderato e creduto, è da imputarsi.in 
gran parte sia allo stato politico ed economico di 
molti degli Stati d'Italia, sia alle fortune dei privati 
le quali momentaneamente squilibraté non consen- 
tivano a parecchi, abbenchè studiosi delle materie 
in essa biblioteca raccolte, efamanti dei buoni libri 
in genere, di farne acquisto, quantunque essa Bi- 
blioteca venga a riuscire méno cara di quanto pare 
à prima vista, come chiaramente dimostreremo più 
sotto. Speriamo però che le cose pubbliche e per 
conseguenza le private, dalesse Lanto dipendenti, 
miglioreranno e)che l'industria e il commercio li- 
brario ripiglieranno vita righgliosa qual meritano, 
essendo essi il termometro dell'istrazione e perciò 
del grado, d'incivilimento a cui sono pervenute le 
nazioni. À 

Nelle brevi parole che fermo precedere a questa 
Biblioteca dicevamo : « Sottò il nome di Economia 
Politica sì comprende facilmente tutta la scienza 
sociale. In oggi non vi è uomo che abbia cuore ed 
anima, che senta comé si conviene di sè, della pa- 
tria; dell'umanità, il quale nòn prenda iuteresse alle 
vitali quistioni che coù evidenza di argomenti e con 
abbondanza di sapere si agitano fra i sommi pube 
blicisti ed economisti onde raggiungere il meglio 
per l'uomo nel medio sociale. » Le scienze econo- 
miche infatti abbraccianò.sia la parte teorica che 
quella pratica, sia la parte dottrinale che la speri- 
mentale. Esse mostrano il come si formano le rie- 
chezze individuali ella pubblica ; esse mostrano ai 
governati ed aì governanti i modi di farle e proteg- 
gerle, assegnando il valor vero alle cose sulle quali 
verte la proprietà, l'ingegno, il lavoro. 

Qualé il capitale della nazione? come si aumen- 
ta? ia quali proporzioni devesi promuovere ‘l'agri- 
coltura e in quali l'imlustria 2 come è giusto sia 
retribuito l’operai» ? Fino a quanto deve il gover- 
no proteggere l'industria hazionale colle dogane e 
con i premii ? Qual èvil miglior sistema. d'imposi 
zione? come devansi queste ripartire? in quali usi 
ne va precipuamente impiegato l'importare? In 
qual limite è giusto che i governi prelevino sulla 
fortuna dei privati le somme a loro necessarie? (o- 

in quali proporzioni e circastanze si accresce 

azione e in Dig 

gioni proviene la miseria? come rimediarvi? Se ciò 
è possibile e fino a quanto? Quanto l'istruzione 
giovi alla felicità del popola ?,Quale specie d'istru- 
zione vuolsi rendere più popolare? Quale e quanta 
ha da essere l'azione «del governo nell'assistenza 
delle classi pavere, nel lora miglioramento mate- 
riale e morale? Se uinà tassa dei poveri sia cosa 
morale, giusta, profiettà? Il commercia*è funte al- 
bandantissima di ricchezze per le nazioni e cagio- 
ne di Fratellanza fra le medesime: malte valte però 
fu motivo di guerre — è egli giusto intraprendere 
una guerra per imporre il cammercio, le manifat- 
ture di un paese al un altro? cosi credeva l'antica 
politica che aveva per base la farza e per. princi- 
pio la conquista, prima territoriale e poi inilu- 
striale; ma le idee nuove a ciò ripugnino; l’econo- 
mia politica che tratta d'interessi non deve avere 
il passo sulla giustizià, La concorrenza fra le na- 
zioni in materia ilì commercio, d'industria, di sà- 
pere è d'incivilimento (non è' éssa tanto utile 
quauto quella che fra gl'individui della stessa na- 
| zione si esercita? La libertà delle nazioni. la loro 
| indipendenza politica una; rispetto all'altra, non 
| sono pertanto cose giustissime, sanlissime ed anco 
utilissime? 

A tutte queste e ad altre rilevanti e vitali que» 
stioni rispondono le scienze economielie 0 lentane 
rispondere dopo studi profondi e futti con co- 
scienza. 

Dal tema della produzione, del cambio, della ri 
chezza, del modo d’intenderla, di crearla, di acere- 
scerla passa all'uomo che ne è l'agente primo e il 
| moderatore. — Qui lo studia setto ogni rapporto; 
| vede l’azione del capitale spettante al ricco; l'azione 
| dell'ingegno che viene dal sapiente; l'azione delle 
| braccia che è porta ilal povero nperaio, e qui cerca 

în quale equa proporzione a ognuno di questi az 
nisti spetta ripartire il prodotto ulumo. — * 
Questo è il problema ‘he prevccupa Ja scienza 
i oggidi, e alla soluzione’ del quale -non ha pututo 
pervenire ancora in modo soddisfacente. 
Dall'aomo asceme poi.a considerare le nazioni — 
cioé le granili famiglie în cui è compartita — non 
ilivisa — l'umanità. Stabilisce le relazioni più utili 
fra di loro ; 1 punti di contatto per cui non si ur- 
| tino mi si combacinu; la giustizia che deve util- 





mente, con decoro el all'etto reggere gli interessi 
scambievoli a inerement di ognuna di lora! 

L'economia politica in questo caso si. fa scien 
di governo, anzi scienza sociale, antropologica ; 
essa è rella e guidata in ciò da quelle teorie che 
dall'esperienza di tanti secoli dovetteròdi necessità 
emergere, vedendo che il Intono nen proviene che 
dal hene, comprendendo che l'utile non discende in 
retta linea che dal giusto, e che il giusto stesso 
mon ha base certa che nel ‘0 assoluto, 

Allora la scienza economica o sociale che dire 
si voglia, per uon allannarsi nel vuoto, nell'ideale 
o nel falso, che è peggio d'ogni altra cosa, ricorre 
ia numeri, prende a disamina le cifre interrogando 
li statistica, confronta, analizza e formpla su dati 
positivi le sue sentenze 

Da questo abbozzo e non quadro, giacchè ad ac- 
cemnare i principali punti di esso, altra tela vi 
vorrebbe ‘che non quella di un breve programma, 
può vedersi di quale importanza sia questa scienza 
che tutte in sè recchiude e svolge le quistioni  vi- 
tali che si agitano al giorno d'oggi: da ciò la ne- 
cessità di questo studio. 

Nè si creda già che simili studii siano di sola 
competenza di chi siede a reggere lo Stato odi 
chi va a discutere nei Parlamenti. — L'interesse ne 
è comune e generale; tutti adunque vi, hanno a 
prender parte. Come si è veduto la scienza è una 
e moltiplice nello stesso tempo, — Una perchè 
tutte le sue fila tendono a uno scopo supremo — 
la felicità relativa dell'uomo nell'ordine sociale: — 
Ma è moltiplice e frazionata nelle sue parti — per 
i metodi suoi e per la varietà delle materie su cui 
versa. Il possidente di terre, il fittatuulo, il livel- 
lario, il fabbricante, il produttore, il consumatore, 
ognuno insomma vi ha grande interesse, anche 
come semplice cittadino e contribuente; ognuno 
come uomo eziamilio , poichè da tutti può dirsi in 
oggi senza ostentazione 0 falsa, modestia: homo 
sum; nihil humani a me alienum puto. 

Quel popolo che si fa rieca di sode e di utili cor 
guizioni, non riell' eccezione luminosa di qualche 
iadividuo, ma propriamente nella massa, progre- 
ilisce necessariamente, succedendo sen; vrzo in 
lui quei rivolgimenti pacifici e quelle utili riforme 
che domanda lo svolgersi dei tempi. 

E queste cognizioni veramente utili, utilmente 
morali, moralmente progressive non si attingono 
che dallo studio delle svienze economielie: da qui 
l'importanza e La necessità del medesimi: neces: 
sità in chiunque ama ordinatamente sè e la patria, 
convinto che la ricchezza e la scienza degli indi. 
vidui è forza e lustro della nazione, convinto pure 
dall'esperienza. giurnaliera Ja quilo ci dimostra 
evidentemente essere più potenti, più riputate, più 
ricche quelle nazioni nelle quali questi studi bamio 
più cultori e fanno maggiori progressi, 

Egli &, ret e' guidati da questi principi, che 
del miglior animo abinamo dato manu alla stampa 
della Biblioteca dell'Economista jampio repertorio 
ovey oltre ai migliori italisniy si sarebbe trovato, 
recato in lingua nostra, quanto di meglio era stat 
scritto dai più chiari Economisti di agni paese, Le 
opere di molti di questi autori, francesi, inglesi, 
tedeschi, mon erano fino 
0; è quelle jdi molti 
inglesi e tedeschi nemmeno in francese , per cui 
i tesori di scienza speculativa è sperimentale in 
esse contenuti non potevano venire lucrati da co- 
loro Ira i nostri connazionali che ‘quelle lingue 
non conoscessero bene adderitro, il'elte vuol dire 
che quasi a ‘tulli rimanevano sconosciute se né 
cccettui il numero tenuissimo che sidà allo studio 
di.quelle lingue. 

Sì aggiubga a questo che la opere inglesi @ le- 
deselie. vengono generalmente a stare per noi ad 
un prezzo multo elevato , e perchè carissime di 
costo primitivo, e percliè non Lenui suno le: spese 
ili porto ‘e dazio per' condurle dai luoghi della Toro 
origine fino alla bottega de' nostri libtai. 

La nustrà Lacculta invece , che sembra catalin 
complesso a prima vista, perché non consterà di 
meno di 24 grossi volumi in 8° grande del prezzo 
di lire 18 cadauno all'incirca, è in fatto'a' prezzo 
rissai tenue, puichè ognuno dei nostri volumi con- 
tiene tanta materia che delle edizioni furestiere 
non amminterebbe a meno di GO franchi o 70, 
come chiaro apparisce dal vol. 12° nostro, terzo 
però in ordine di pubblicazione ; il quale contiene 
tre opere : tina ilel Bastint, Armonie economiche, 
una di G. Ganwien, Elementi di Economin politica 
e la terza ii Stoant Mit, Principiî di Economia 
politica, le quali nelle edizioni loro oi 
stano complessivamente 11) 70. Pregio peuliate poi 
ilella nostra Biblioleca simo certamente i lavori 
originali che sopra i varii autori ‘e le varie seuule 
vi andrà mano a mano interealanilo il professore 
F. Fenrana direttore della medesima, 

Ul ridurre pertanto.a un quinto la spesa che fare 
duvrehbe chiunque intendesse comporsi una bililio- 
teca «li economisti delle originali etiz'oni, le quali 
mancherebbero poi sempre di unità nel formato, 
ci parve cosa uulissima, po'rlò si apriva da noi 
l'adito alle scienze ecunumiche a chi non cono» 


gnuoli e va' dicend 
au ora stale voltate in ita 





sceva quelle lingue straniere, e a tutti culoro che 








non potevano che spendere in esse una quinti 
di quanto nell'originale sarebbero ad ‘essi 
quelle opere. ) 

E busta dare un'occhiata alla nostra. Giblidà 
dell'economista per convincersi della lreltetà 
ganza ed \ussieme economia della nostra ei 
— La carta carattere ved, il for 
tutto simili al presente nuovo programma, 
gina di essa edizione contiene 47 riglie il 
ogni riga lettere 65 una per l'altra , ed ogm 
colo 80 ‘di queste pagine, per cui multipli 
uni per gli altri questi numeri sì ha periti 
che ogni fascicolo contiene almeno 244,400. 10 
quando mon vi sono note in carattere più più 
il che succede ad ogni foglio, poiché ia questi 
e cresce il numero delle riglie e il humora 
lettere, ‘e può dirsi senza tema di errare cli 
per l'altro. quei listicoli contengono 201) wii 
tere; numero ingente e che da un'idea giusta 
copiosissima materia in essi ammassata; fan 
che sono pure messi in vendita al prezzo 4 
rauvamente tenuissimo, di L.A, 60. 

Dopo di avere ‘discorso in principio di 
Nuuvo Programma dell'importanza elle st 
economiche, credemmo di dover discendere al 
sti ‘ulteriori particolari poiché ad alcuni (i 
riuscite cara questa nostra Biblioteca : im 
non lo è: A. perchè non è caro un Tuscicoli 
costà Ln. 4 50, è che contiene 260 mila Je 
cioè la materia di uno dei consueti volumi ind] 
ci vengono di Francia, e che costano da7 a: 
2. perchè conseguentemente questa raccoll 
viene che a costare un quinto di quanto impi 
rebbero le opere originali in ossa raccolte ; 54 
chè la spesa ne viene ad essere compartità nel 
anni che dura l'associazione, perciò pagata id 
bilmente; e 4. infine, perchè assolutamente i 
paralivamente sono molto più care altre assoel 
che si pagano in giornata centesimi 80 all fase 
contenente 16 pagine ii stampa ed una medi 
incisione 0 litografia. 

Se vi è danaro che debba spendersi co 
sennatezza è quello che s'impiega in. libibi 
adunque coscienza di un editore «i stampare 
migliori al miglior prezzo possibile, e tali ali 
l'intima convinzione di poter dire esser quelli 
da noi, mentre possiamo guarentine che went 
noì adempito scrupolosamente a quanto all 
promesso, e ne, possono fur. fede Je gian 
imprese condotte a compimento dalla ditta Gioi 
Pomba e C, a cui ci facciamo onore di sueg 
sos continvino a confortarci del loro Favoral 
stri connazionali ‘4 

Tormo, aprile 4851, Cugisi Pompa 


o 


h 


sara 


| 
| 


PIANO DELLA RAUUOLT 
4, Questa biblotica sarà divisnin due s 
prima di Drattati generali, la seconda di ‘AA 
sperinlì, 7 
2.1 Trettati generali (12/a 15 volumi) M 
ranno in ordino eronolegiro le opere più ri 
e precisamente quelle che si trovano shgi 
tin asterisco nella lista unita al programinia 
qualelîe piccola variazione che il bisugno 4 
partire la materia olbblighi 
5. Fra l'uno e l'altro. sutore si inserirà 
discorsi originali del professore Perri i 
vano a supplire alle lacune delle opero chest 
ranno parte della Raccolta, e ne dieno ai 
ragguagli, È 
4. 1 Prattali speciali formeranno altri 
volumi cirea, e per ogni materia speciali 
ranno quell’unica 0 quelle poche npere ch 
clecisamente riputate migliori; corredandola 
positi lavori del medesimo. professore. per si 
alle molte altre che non si potrinno include 
Raccolta. } 
î. Per ogni opera, 0 per ogni volume chi 
tenga più opere . si darà ‘un 'accuratissimi 
metodico ed alfabetico ‘allo stesso’ tempi 
della Raccolta ‘daremo un indice generale] 
lato sullo stesso sistema, Ù 
6. Ad ogni autore e ad'ogni opera fare 
celere oppurtune. notizie biografiche e DI 
fiche, ì 
7. Finalmente , senza sposarne un imp 
ciso, si spera poter conchiudere Ja Mac00 
una storia originale dell’ Eronomia politital 
che: pnò dirsi aneora mancare, malghatodi 
saggi che ne'sono stati tentati sinora, UU Bi 
vi 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE: (N 


Questa biblioteca sarà comprese in (20 
volumi al più in grande : ugni volume to 
dai 50 ai 60 fogli, L 

— Sidistribuiseo a dispense di 5 figli di 8 
coi copertinit stampatical pregzu'di Li 160] 
duna; cioò cent, Sal foglio. Si 

— Se ne pubblica una. dispensa 098 
giorni all'incirea. — La cartave i caratteri 
uquali a quelli del Programma, e confort 
scicoli già. pubblicati; «Mi 

— Le associazioni si ricevono da tutti ANN 
cipali librai d'Italia. 
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IL RISORGIMENTO 


Torino, Mercoledi 14 Giùgno 4854. 


Num 
Risi 





“Tonno, — Un anno L, 49, — Sei 
i. 6 — Paovincie, 
— Un mese L. 
ii I. — Trimestre 14 

‘a cent. $0.— Dirigersi franco. di posta 

MENTO, — 

* manoseritu e le lettere non saranno restituiti; 


PREZZO VASSOCIAZIONE, È 
Mieaì L. 22. — Tre mesi L. 49, — lin mese. 
Un anno 1. 44,— Sti mesi L, 24 Tie: mesi 19, 
6.50. 27 Irauia ed Estero. — Un anno. L, 50, — Sementi 

30. — Un mese L. 7, framen'ai confà, = UN sol 

al'a Inrezione del Giornate IL 
Le mrerzion si pagano cent, %0 per riga AUUcIpati, — 





Num. 4067, 





lì nuovi Abbonati del Risorgimento | stituzione, Sobbene jon vi prendesse, la parala, il 
liluto in dono un vollimetto di 
lsaENTI suL Pimonte, già stampati 


p appendici del Giwrnale. 


RIVISTA. 
ulla ‘d'importante nei fogli 
uevize di valeuni 


Tresse nulle Rumas 
I mano quelle. stesse notizie di arrexti, di esig 

pyivistztanà, che si affeettamo com danta re 
cut re quando sono dite da noi. (li 
Mpondointo della Dilancia ci rivela eli tire 24 
Mola persone fu 


prite anni e riproduce gli epigrammi 
ibjre attici, eoi quali toga Lesriare pian tn 
la fucile da ca 


Riornali ilbrocali com 
he parueedertà non priva d'inte 
'addarsene confer 


corri. 


| 


I 


espuise dalla sola Roma 5 è 
vento arrestate, Un altto narra le vis: 
rale Great ei cose Midi Cittadini cp 
+ Run 


dia la quegli scossi sikhori (che 


| pionno inculpursi di ileunte macchia politica. 


| 3) mi nebrandi fa duca cronica d'itaa 

[Oa ori 0 anti 

Minuti 
D'undo © 


ni, e lì va carteggio de. 
cDarigi, Torino e la Svizzera 
e è tornata la tranquillità... 


pòr la reviione oe- 


ata Mutti è giornali, purigini, 0 e 
vo 


me avviene 


Ufnipre sette operazioni preliminari, ciascun par- 


o canta Vittori 
CIELI 
Mu Cd interessanti raggaogli, riducono 
Msuo valore de forse die 


il nostro corrispandente e) 
| giu 
seuna, e. dixcoprene 


riman iisma quiadi i 


nostra corrispondonz 
marpato il fto 


utt 


puo TO 
ipo di Siino, _ 
Mt pui voce a Parigi, che il generale Bara 
a mettere sotto i suni ord 


ove troveranno 
lp jeri semplicemente an- 
inmmno riguardante 11 signor Rossi ed il pria» 


lo la discussione sulla revisione que' reggi» 


Îhe ritiene a sé persunalmente de 


il 
su» pensamenti È notò intorno a questo grave ar- | 
Romentd. Fehone the diconsi iene informate, as- 
sicuramo he Pinorevole rappreséntante è sempre 
più convinto della necessità che si converti li re 
lira, eché egli nom aspetta che i 
per altamente affermare questo conviueimentii, 
Certo che'il signor Thiers ha dei rancori che 
non può aiban tanare è delle preferenze che non 
può sintegire, Mi è uma di Stato cliaroveggente 
e comprende che nen v'ha salvezza che nella re- 
Contro tutti i tentativi anarchici e con. 
ddittori. bei diversi partiti monarchici, i quali 
ten pateebbera aprire la breccia al vera nemico, 
tra.tutti codesti m-neggi, al terror smo 
civé ed al comunismo, Cia Pronta. è un giunca 
troppo pericalasa perchè gl wsmini di spirito vi 
iano e vi si divertina. Altra volta, cai gaveraì 
divutti, fe Frunde non an ivano più fa da di una 
colig ura, Stiesmiaciava con un intriga e' xi ter 
ii fiova cin tb'Ateanza, Ta oggi, col suffragio unì. 
versale e la democrazia, quelle piccole congiure 
sarebbero grandi rivoluzioni 
atri tt 
(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 5 
Patigi,'7 giugno 1851. 
Compio la ‘nota e le nomine «dei commis- 
sari per la revisione, interrotta ieri per la par- 
tenza del correre, riclhiamandola per intiéro, 1. 
ulti Montalembert. 2-Moulin. 3. Dufour. 4. G, 
Favre. 5, Mornay. 6, Tocqueville, 7. Berryer, 
8. Corcelles. 9 De Broglie. 10. Colonnello 
Charras. 11. De Melun. 12, Gen. Cavaignac, 
13. O. Barrot. 14. Charamaule, 15. Bue 
nominato con 23 voti contro Lebordére 14 è 
Lamartine 2. Voi vedrete dai giorn. lì d'oggi 
le opinioni espresse negli ullici, ‘e ‘sarete ‘col- 
pito dalla \Joro divergenza. È Isoprattutto în 
questo senso, lie io ieri nel chiudere la min 
lettera vi diteva che tutte le previsioni aveano 
fallito, 


Una frazione del partito conservatore segnaa 


ciocchè vuol dire, 
apre che a melàia porta, per la quale rien- 
trerebbe Enico W. — Il sighor Berryer ‘vuole 
invece ch: questàSpoita' s inal- l ja 
mente in Ficcia Bitutti questi partiti, il govi 

no, che è anchi'ess» ridotto alla condizione di 
Un partito, \pertiliò Li ‘tutt'altra ambizione 
clie quella di fr eseguire puramente e ‘sem- 
plicemeate fà: fégge del piese, il governo, dico, 
fa come i legittiisti, si riserva e dissintula , 
e col mezzo del Bignorì Burochie e Feuclier 
dielriara, che! no è ancor giunto il moniento, 


esso del 


da 


tn cui 
sione, 
Sviluppate qu 
ora quali sono 
commissione nor 


a_mischiarsi nella discus- [li 

P M 
e diverse opinioni, vediamo | tra 
Toro! fvize rispettive nella | co 
Rita. 

1: Revisionisti assoluti impegnati nella 
proposta Ie Boglie — Seummisciri: i signori 
Montalcmbert ide Broglie, Dafour, de Me- 
lun, Moulin. 

2, Revisionisti dubbinsi ; intimiditi dalla ai 
misura — 1. il sig. de Tocqueville, la 

3. Revisionisti comlizionali, le condizioni a 
dei quali non saranno accettate _ 3 commissa- di 
tii : signori Burro, Corcelles, Bert ryer, 

4. Coalzione antirevi 
comuiissari i i signori generale Cuvzignac , 
Daze, Charras, de Mornay, I. Fuvre, Cha-|s. 
ramaule. Mi 

Altro sunta p'ù sùccinto. Su circa, 600 vati | 
espressi non si trova ora che una maggioranza 
di circa 35 voti al più. per la riforma. Ma 
bisogna pur dire che molti si astengono , e 


vai 
pe 





sta assoluta, Sei | o; 


toi 


ù i lie * + | sci 
che il sentimento della disciplina ricondurrà 


alla riforma un certo numero di rappresen- |". 
tinti, se i capi di cui seguono il vessillo per- 
sistono a votarla. Auche coll’inquietudine che 
cagiona questa qu's'ione, oggi occupava molto 
gli animi un allure che ivteressa tamente | |;} 
voi non meno di, noi. [eri il principe di Ca- 


zia 


che questa proposti non '' nationale 
glio Parcker ia Siracusa e 


visitarlo}, prodi 


dell'ammira» 
parlò di istruzioni 


si agitò pel viaggia 


‘ è È Ù 
te' all'ammiraglio francese di contrariare 


politica inglese nelle cose di Sicilia, e ge- 


neralmente nel Mediterraneo, Il giornale de, 
Deébats pubbricava una corrispondenza 
officiate di Napoli 
ieri di quel governo d'influenza inglese agis 
tatrice della Sicilia. Si è pa 
fazioni nel Parlamento wiglese per l'invio di 
sir Napier, l'uomo del 4848, în Nipoti e per 


semi- 
in cni sono espressi i ti- 


lato d'interpel- 


rivocazione di 0° Ferrali dat governo di 
tti, Caloro che ricordano questi fatti non 
bveranno senza interesse la seguente nostr 
rrispundenzà. n 
Malta, 2 g'ugno 1851. 
fl giorno 24 dello scorso maggio giunge- 
no în questa sul vapnie della Compagnia 


uînsulue ed orientale Sultan, proveiente da 


Costantinopoli, novantatre' rifugiati wigheresì, 


quali fa finalmente concesso di portarsi ‘in 

glilterra 0 in Aunerica, Trovavasi in mezzo 

loro il valoroso generale Meszaros, ministro 
8 Ù) 


guerra del. già governo ungherese; E notate 


quanta difrenzi passa invi tra l'uomo che 


governa interinamente quest'isola, e l'altro 


che, sno a pochi g'orni sono , rappresentata 


M. britannica, intendiamo il sig. Riccardo 
ore O° Ferrall, il quale, richiamato pria del 
rinine consueto , ci ha lasciato per non ri- 
rnare inùi più, 

L'onorevole tenente generale Ellice , cono- 
iu'o lo arrivo di quel distinto onaggio , 
dimani, domenica, con la faiiglia e aiutanti 
campo; e accompagnato dal console aine- 
no sig. Guglielmo Wintlirop:, portavasi a 
ando a lui e a tutti gli u 

ali ognì cortesia, ed invitandoli a discendere 
beramente in terra; entre quando în pas- 


[essa è refratta e contorta intutti i lati delta 
"Camera ; essa è nge tata. a come la rona 
qliando il'turbo spira» 4, Vi sono immebili | 
della destra, cercatori di popolari 

diella sinistra, rappresentanti di i 
oltramontano, deputati di campinife di ogni 
banco che voteranno per la conservazione 
dello atalu ‘quo! 2. Ma anche l'opinione 
| de’ municipali sì s uddivide, e ricorre agli 
opposti estremi, Quelli dell'Ossola, della Valle 
di S-sia, della Itiviera d'Orta temano di come 
parire , agli occhi de' foro elettori, meno 
abili, meno eloquenti de’ deputati di Nizza e 
suo contado, se 

privilegio, mentre 

furono cancellati ; 


privilegio, anche nella conservazione del 
porta-franca, e si scagliano acerbamente e si 
allrettano a far passare discorsi aeritti, Dio sa 
di che forzi, nella Gazzetta Piemontese, sc 
non ultro a protesta di Toro calorosa Opposi= 
zione. 5. Ha intanto la sinistra i progressisti 
puri,'e il terzo partito i puri teorici, che si 
congiungono in questa ‘ide; ma anche qui 
tna differenza: chè i progressisti van dhtto 
a roveschire per amore di semplicità porto» 
franco Gtarifa differenziale; è 4. i tenrici 
vi aggiungono la mistificazione ili una pro- 
messa di fundî senza fondamento da impie- 
gursi nelle comunicazioni del contado, 5, Una 
Opinione di sinistra, che chiamerema esatta» 
mente de' cercatori di popolarità generale e 
locale, tende a contentare Nizza città strin- 
gendo nelle sue mura il porto-franco, il cone 
tido serbando la tariffa diflerenziale, il pro 
gressismo puro nbolendo la franchigia del 
contado. È la opinione più furba e più infe- 





i? 


MUNE wiera dei comuni respinse con 94 voti can- 

<P pr 00 Una mozione del signor Baring, relativa 
Rll'imiposta dell'accisa. E questa è la sola notizia P Ù "i 
politica d'Inghilterra. « Voi volete il consolato a vit) 
LL Afche il Gorviere Italiano rettifica ora l'asger- | * 
1 Ride Che si eva troppo allrettato a stampare, del resti 
(Niensso cioè della Francia dall'opposizione all'an- 
neisionò degli Stati austriaci. alla Confoderuzione 
Renimatiica, Beusì ingegnasi di far credere che a 
Parigi dl a Lomdra non si pensi più d'insistere su 


cella fb E mi po vaoi cha ui hen.| »..txrignori de BMornay è Pesmousseaue de 
LFammelttiaune e le espressioni delle proteste man: | Giopg parlano in termini un po” ineno amàri, 


dato dal signor Brennier, e Je “dichiarazioni fatte 1 A 

în pien [ostuni Sir inglesi, continue. |! PO meno; personali, ina nel senso mede- 
feno, con buona venia del Corriere dialiano a | 9% 

tener por fermo più che mai quei governi non 
Vorcànno approvare Vattuazione dei disegni del- 
VA GStrIa, 

A Vienna durano tuttavia le voei rim pasti 
ministeriali, sebbene la Corrispondenza litogra- 
fata austriaca lesmentisca, e sono tali cirostanze 
che de rendono probaluli, — E rede anche pus- 
sibile; fra qualche mese, un. congresso di principi 
peridur seat alle molte questioni pendenti è Gino 
Ta con puco profitto discusse dat manda.arii. 

Un giortale polacco, lo Czas di Cracovia, mo- 
Mia di credere che i due imperatori è il re di 
Diussià alibivno, rinnovati i patti sdella santa al- 
leanzi, ed annunzia prossimo il cuncentramento di 
groni forze, 


"il tA si î Ù 
Nelle Cortes spignuole sono cominciati i lavori 
Per la disammaa der puteri; stechè lu Lotta pirla» 


senza raggiri lo scopo ascoso del pensiéro re- 


N : h ia |S0!0 qui venivano altri illustri. sventurati , il 
È nino pranzava da un r'storatore ia compagnia 
visionista, 


i ;_ [5g. 0° Ferrall, allora governatore, vietava loro 
el signor: Bol e Meurthe, resi- | 1° v tue 
gel signor: Roulag della Meurthe, vice-presi- [4° iis piede a. terra, sebbene vi fossero 
dente della repubblica. Durante il pranzo Lig 
Ù È pi pria . | talvolta de' feriti, 
Viene un servitore ad avvertire il signor di 
Canino che alcuno fi fuori dimanda di iui. E; 
) ti 2RI, o | zaros, col console americano andava, 
Il signor di Canigo non vuole incomodarsi SILA ni nto i; 
di H Rei anche dei suoi fratelli di esilio, a ricambiare 
a meno che l’incoghito non dia il suo nome, | *"°he i 
deg GIZESE la visita € le gentilezze al’ generale Ell'ce, e 
che non vien fatto. Ma terminato il pranzo x Sr pars 
PT LE sit ; [asciando un. attestato pubblico di gratitudine, 
il principe si trovò nella via in presenza sli in a p Ni At 
o era ci i il principe {CL Più sotto ivi trascriverò, ripartiva per lu 
un giovane che glilisse: Siete voi il principe Ita d'Inghil 
di Canino? Sì, risgibee il principe, ed il gio- | ‘O!ta d'Ioghilterra 5 i 
In quel siumero soli 25 si coritavano di co- 
loro che erano stati custoditi dal governo 
i altri 


lice, ‘come spesso accade. 6 e 7, Vi sono fi- 
nalmente quelli che intendono il progetto 
della commissione, e quelli ehe intendono il 
progetto. del governo, tia’ quali, se non ‘ci 
inganniamo, passa questa sola differenza, che 
di due partiti egualmente temperati, l'aboli. 
zione cioè del porto-franco, e la conserva» 
zione della tariffa differenziale; 0 viceversa + 
gli ‘uni preferiscono, per un errore logico o 
economico, quello che è più riprovato dulla 
scienza e sente il privilogiù : glivaltei, il 
partito che può solo conciliari cogli usi della 
civiltà coi dettami della scienza; e: atlonta- 
nare l'idea della consacrazione di un privi. 
legio. provinciale, pessima ‘lea tra le pog- 
giori che. può creare uno. Stato: che si tico 
stituisce e consolida, 

Oggi è toccato al signor Valerio, propu. 
gnatore della conservazione: della tarifl'i d.f- 
ferenziale nel contado, del porto-franco nella 
città di Nizza, l'ordine della parola. Poco si 
tenne sull'argomento, che davvero è in- 
tenibile. La cità giovasi del porto=franco 
allettando i forestieri che vi: consomino a 
buon: mercato. 1 contado è povero; lo ha 
dimostiato il signor Blanqui nativo di Nizza, 
tl quale veramente non hi parlato di Nizza 
nè di suo contado, ma del dipartimento fran» 
cese.elle Alte Alpit Dalla povertà del contado, 
chi il crederebbe? l'oratore Argomenta che 

debba togliere ad. esso il. generale Vantag: 
gio della consumazione; ‘in franchigia per 
lasciar, che? l'assurdo dazio a favore de” he 


e il sig. 
cato1 y, il consolato meno la vittoria, meno 
Ù dei servigi resi Voi' volete 

sa dei pezzi dla cinque 
République frangaise ,  Napoléon 
« emperetr ; questa volta 16 vi sfido di 
« metterci una corona di Jauri, » 


Il giorno appresso, lunedì, il generale Mes- 


nome 
«franchi: 
ina 


vane: Ed io mi ehiamo Rossi, e sono figlio 
di coluì che fuceste assassinare, i; , 
Cè detto, gli sputa nel viso, Oggi dovevano | Ottomano in Kuteji: gli alt 
battersi, ina il duello fu ritardato perla dif. Psi senza. causa, Sei ibinal ce Boro 
ficoltà che. trova i sig. Rossi a procacciarsi {!e!!P0 di vestirsî, | dalle rispettive ‘abitazioni 
dei teatimoni fasi in prima rivolto a due |!" Costantinopoli, ‘trattenuti “venti “giorni” iu 
antichi amici di sto padre, il sig. Piscatory, | Carcere, e costretti. poscia ad imbarcarsi con 
sppresentante dellBopolo, e il colonnello Luie- | 0!!0 colonnati per uno, È 1 
Pelo ma questi, afquali egli aveva confidato | | A quei che rimasero in Kutaja fu. Jetto 
il progeto di profcare pubblicamente il sig. |da un comunissario austriaco ‘un firmano del 
di Canino, e che Wperavano coi loro ragio- | ultuno, col quale è promesso che sarnnno 
nari avernelo distolfo, negarono il loro con- [rilasciati in libertà pel giorno 15 del prossimo 
stolto, nega 1 o 
corso. Nell'ora eliétvi scrivo non si sa ancor | settembre. Essi sono: Kossuth, i due Peresel, 
bene che testimonifiavià trovato, e dicesi che | Bathiany, Asboth, Wisososky, il medico e il 
in mancanza d'ali dirigerà da redattore della gazzetta di Kossuth; ed altri 
dell'età sua. Testiumonii del sig. di Canino sono | Sedici individui. — Sì crede quiudi da tutti 
i signori Ciaiy e Newderque, Lo scioglimento | €P© ciascuno potrà presto far. segno del suo 
di questo {Fare ion può essere che molto | "iSpetto all'illustre Kossuth se, volendo portarsi 
grave. Il presidente della repubblica ebbe il |! Iughilterra, resterà. poche ore in. questo 
Ser ) capriccio di render visita alla regina d’ Inghi]- | PottO. | 
I signori Flavigny, Lacaze, Daru Fappresen» | terra e il min Eccovi il documento che ho' accennato: 
fano uu partito assai indipendente segnatario | < Dal bordo del battello a vapore il. Sul- 
della proposta de Broglie, che voterà la revi- tani, il 2G maggio 1851. 
sone, perchè la costituzione gli paré' viziosa. © Gli esiliati ungheresi non' possono 
VI sig. Zeo-de- Laboree legi l’ospitale isola di Malta senza esprimere j 


ono strap- 


fa sog- 
getta, La: revisione, secondo gli onoteroli ora- 
tori, è semplicemente Ja forma del goverio 
posta ai voti. Questi vi rappresentano gli or- 
leanisti prudenti, che vorrebbero certo osare, 
ma che trovano che v'è del pericolo. 

I sigg. Duvergier de Jauranne e O. Barrot 
voteranno la revisione, sé lor si dà garanzia, 
che non si abiiserà del loro voto per creare 
l'impero — se no, essi non avranno la follia 
di uccrescere la maggioranza. 


giovani 


| Tinentare è aggiornata per alqu afl'iri 

del Durtogallo  prevcenpano quivi grandemente 

l'attenzione del governo, Dalle notizie di Lisbona 

sentita però he la controsrivoluzione non fuecia 

fi ui grandi progressi; è pissa venire in tempo 
Mumati, se Saldavla non l'atuti con troppa impr 

h Massime ehe il ministero spagnuolo sulle» 

ia è VInghilterra ad unirsi 

Al corte li Madrid por vederdi tutelare la regina 


tro della marineria aveva già 
‘ato ordine di allestire a Cherburgo una fre- 
li a vapore e mandala a Dieppe per pren- 
dervi il. presidente, i avinistri Ja pensa- 


Mista ed Emilio | rono diversamente. il presidente consen 


 Mirà Dy-Glm 
blicatti purtogliesi, 


la, e prevenire i diseguì dei repiub- 


provincie prus: 


Bn alla circolare che ristaliles 
Vinielalis comincia a manifestarsi. In pare 

A Voti lella Slexia, dei proprietara 
È anche delitarano di non voler 
sro 2 RSU del guverno, ed il presidente 


le Diete pro- 
i cir. 
di beni e nobili 
vndere all'ap- 
della provincia 


Tenana, sig Auerswald, è avverso effetto ‘a tale 


uu Cndesta facce; 
LSUià Prussia, ma in ( 

Usi può ammettere, malg 

le la misuta gov 

È fa e piena ese 
avaro di ua 

Missa eda tu 


do tale opposizi 


zione, 


Ieanza conclu 
ta prende 


ila agita molto gli animi non 
rapania pure. Tuttavia 


‘namentale non riceva la sua 


a Varsavia tra 
inpre più credito. 


grito \all’alesione dell'Atistria a codesta al- 


ù di aspeti 


littare per la mediuzi 


che le differenze tra questa po- 


IEABIGAI Prussia siano appisnate. 18 che non 
DE 
I 


i Partasi in c 


decamento che avreblie 
mivdamento Fra tre pran sovrani 
savia ancora, o.in un'ultra città, 


| I Leggiamo nel Pays: 


| Qlmira: Assisieva ques 
litussibne preparatoria 


Siguor Thiers è torrato dal suo Viaggio da 
gegi nel sito uflierà alla 
sulla revis.one della (co: 


Girardin repubblicano, isolati, come loro 
yiene soventi, voteranno la revisione se venga 
abrogata la legge del 31 ma 

ll partito bonapartista non ha rappresen- 
tato che due o tre interpreti: i sigg. Laradit, 
Bineau, e Lefèvre-Dumflt, — Larabit respinge 
la. revisione totale, e chiede unicamente la 
revisione all'art. 45, e la rieligibilità del presi- 
dente attuale, che egli considera come la sola 
salvaguardia del paese, 

I repubblicani sono stati ‘molto sobri di 
parole: essi s'opporranno alla revisione, per- 
ché la costituzione non è stata lealmente spe- 
rimientata , e perchè non sono tenuti di ac- 
cettare pier essa la risponsabilità degli errori 
commessi dalla politica dei monarchici. 

Tale è il pensiero espresso dal generale Ca- 
Vaignac a nome del suo partito. 

I repubblicani della Montagna, signori Mi- 
chel de Bourges, Duprat, Bac, ecc. hanno e- 
spresso lo stesso sentimento. 

1 legittimisti hanno conservata la loro alti- 
tudine di aspettativa, lasciando indovinare la 
loro inclinazione per la revisione totale, 

Il signor De-Falloux vuole la revisione, ma 
vuole specialmente che il male sia attaccato 
nelle sue radici, ciò che significa, che non la 
costituzipne soltanto, ma la repubblica debbe 
esere riveduta. — Si chiede al signor Zer- 
iyer se sì unisce alla proposta De Broglie. 
«Sì, risponde egli, ma in &rmini più larghi 


restare in Parigi, 

Del resto pare elie Luigi Napoleone sia ‘in 
una fuse di soimmissione alla costituzione, Leri 
fece una visita al presidente dell'Assemblea, e 
in un abboccamenté!® di un'ora lo ringraziò 





caldamente della condotta da lui tenuta nella 
tornata ove si fecerdì le inter] 
tive al discorso di Digione. Credo iufutti 
detto che il signor Dapin, il quale avevà sì 
agramente censurato Questo discorso, noù se- 
condò punto le interpellanze, anzi contribuì 
forse a farle abortirel 
La visita di Lu'gi Napoleone onora il suo | * 
carattere, e quest'idea è più felice assai che |‘ 
non quelle che ha ‘avute da lungo tempo.  |* 
Un curioso particolatedi quest'ubboccamento: 
Il sig. Dupin, nel momento stesso clie fu ono- 
rato della visita del presidente, si disponeva a 
partire pel Nivernese ‘onde passarvi i quattro 
giorni di congedo, che glì lasciano i lavori | 
negli uffizi e le due festedella Pentecoste. L'ora 





sentimenti della p'ù profonda gratitudine è 
riconoscenza a S, E. il governatore attuale, 
sig. generale Ellice, comandante in. capo le 
tuppe di quest'isola, e al console ameri 
cano sig. Guglielmo Winthrop. La bene- 
volenza generosa e consolante. di cui que- 
sti signori ci han colmato ha sparso, nella 
nostra sventura, un raggio di gioia e di 
Speranza, che sin da lungo tempo era stato 
da noi lontano. Qualunque sia l'avvenire 
che ci attende, qualunque sia la distan: 
che ci separerà da Malta, la rimembranza 
dell'umanità aff-ttuosa di questi signori, e 
la bontà nel prevenirci, giammai si cancel- 
leranno dai nostri cuori. 

« Gli esiliati ungheresi. » 


e 


Torino, AO giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
La quistione di Nizza cadrà domani di 


della strada ferrata incalzava, e il presideuto | ‘@#9esza. Oggi assorlì due sedute, ‘l’ordi- 


fivellava sempre. 1l sig. Dupin fu obbligato | na 

congedare l’uugusto suo interlocutore, che si . del 

lasciò. mettere alla porta ‘con ‘molto buon | bil 

garbo. {ion 
_ ini 

I nostri lettori conoscono le apprensioni ' del 


ria e una notturna ; e oramai, per servirci 
Ila frase oraziana, è divenuta insapporta- 
le agli uomini, agli ei, e anche alle co- 
pre, 

Difficile quanto mai formare un criterio 
I risultamento della votazione di domani 


di cèrlì partiti per ùna nuova energia che tuttavia non lasciamo la speranza che trionfi 


hanno attribuito al governo inglese a favore il 
dell'opinione liberale in Italia, 


progetto del governo, il solo plausibile! 


L'Assemblée L'opinione de’ partiti non è più a suo luogo; 


tolieri e de' velturali; cliè. questo e non altro 
è la tariffa differenziale; Veramente questo 
patlito somiglia così forte a quello degli immo- 
bilie de'locali, anzi è di tanto peggiore, che 
la papolarità generale ne era minacciàta. Era 
quindi indispensabile un rinforzo di politica a 
vltranza, che ha fatto senza contrasto le Apesò 
del discorso. Il partito franvese, o separazio» 
nista, si è ingrossato in Nizza perchè il go- 
verno ha ivi accarezzato i reazionarii. Prova 
che il seporazionismo è nella reazione sonò la 
Sentinella Cattolica e l'Èco del Monbianco 
che attribuiscono , con non sappiamo quale 
Fappresentante in chierica dell’ Assemblea 
francese, il movimento nizzardo ai avagli 
della Chiesa subalpina, all’ultra-liberalismo 
del governo sardo. Succede qui una serie di 
di alti o non atti dezli agenti del governo & 
prova della sua parzialità pei reazionarii. 
Un giudice inviato in Nizza, un impiegato 
postale traslocato, un collegio nazionale non 
visitato dallo intendente, cose insomma che 
lo stesso Atlante tion potrebbe sollevare sl- 
l'altezza della tribuna italiana! Dopo l'ummi 

Nistrazione, la polizia. Una quaterna di i/lu- 
stri sventurati espulsi per sospetto di repub- 
blicanismo, due celebri francesi compilatori 
dell’Avenir de Nice, due celeberrimi Iussi, 
deiquali la celebrità non basta contro la 

















pronunzia del signor Valerio a farci sapere i 
nomi più difficili che non è quello del barone 
di Candido. Il governo non dovea contro i 
primi secondare gli impulsi ‘della politica 
francese (l'opposizione troverà gli alleati 
nuovi del Piemonte se non debbono essere 
Austria nè Francia!) Egli deve inoltre aprire 
grandi strade col contado. ( l’ opposizione 
troverà i danari facendo guerra 4 tutte lè îm= | 
poste!) Così Nizza non fuggirà dagli Stati 
Sardi, Nizza che è italiana; e ben lo sap- 
piamo; italiana, dice l'oratore, perchè pro- 
venzale. Oh! in quanto al perchè, per. 
metterà l'onorevole Valerio di cercare altrove 
i nostri argomenti d’ italianità; il suo prova 
troppo; prova che ci appartiene Marsiglia ; 
e noî non amiamo a bisticciarci con la Fran- 
cia con argomenti che gli scolastici chiama- 
vano cornuti. Essi possono rivolgersì contro 
noi ; potrebbe riuscirci fatale la smania di 
rifare la provincia Romanorum ; fatale sem» 
pre a Italia per tutti è secoli, Vambizione di | 
copiate nell'età moderna |’ impero romano ! 

Brevemente e freddamente ha risposto il 
ministro dell'interno alle accuse futte alla 
politiea del governo. Il giudice inviato in 
Nizza è di un merito incontestabile. Nulla 
pruova il grido dei due giornali l'Eco o la 
Sentinella ; se non chè gridano due gior- 
nalisti. Più tardi il ministro dello finanze ag- 
giungeva, e hene, che il grido unanime con- 
tro il governo di due organi della reazione 
è una singolare maniera di provare la sim- 
patia di questo governo per questi reazionari! 
1 due esuli francesi non furono già espulsi 
dallo Stato, ma soltanto; allontanati da Nizza 
coi maggiori riguardi, e le celebrità russe 
sono ignote al ministro, come a, noi, came 
a tulli, tranne al corrispondente dell’onore- 
vole Valerio, Il governo solleciterà i rapporti 
dell’intendente generale e provvederà in con- 
seguenza. 

Segue Lions; egli intende della montagna 
o del contado quando, dice noi nel suo. di- 
scorso, non mui della (città di Nizza. « Delle 
cose della città non è informato, non darà 
voto intorno ad: essa; quanto al contado non 
sarà mai che ne consenta la separazione eco- 
nomica dallo Stato; poichè mentre esso poco 
si giova del. parlo-franco., _p: 
nuovo sistema, sul grano, p: 
vino di barca che consumano i poveri. Han 
no i ricchi quello de'propri poderi: singolare 
riforma economica, che le, cose di 
prima necessiti 

Un nuovo: discorso del ministro delle fi- 
nanze ha posto termine alla seduta del giorno. 
Egli si conforta nella bontà del suo sistema 
dal vederlo attaccato -da tutti gli estremi, 
prova che rappresenta la risultante delle op- 
poste sentenze: La Mamera accoglie queste 
parole con benevola ilarità. Risponde a De- 
foresta; che là cifra ‘precisa delle. imposte 
pagate da Nizza, e contado nel 41947, è 
di lire 1,621,544, e risponde a’ liré 45, 70 
per capo, mentre la cifra media di tutti gli 
Stati di terraferma per lo stesso periodo è 
di, lire. 48, 22 per capo. Contrasta il teorema 
della povertà relativa, e conforta la sua tesi 
con prove, irrecusabili. Dopo il: 4844 la 
popolazione di Torino capitale di tutti gli 
Stati, di Torino; centro alle più ubertose pro- 
vincie, che usciva dallo stato dipartimentale 
e tornava sede del: governo che avea sofferto 
soltol'impero un decremento di popolazione, 
doppiò:non triplicò come quella di Nizza che 
dai 13 è salita ai 40 mila nbitanti. Le pro- 
prietà vterritoriali del ‘contado crebbero in 
valore e sono în) più rapida circolazione. Si 
sorprende che Lions così caldo partigiàno 
aggi della consumazione idel vino di barca 
a buon mercato, abbia combattuto. qegli uf 
fizi.la riduzione del dazio protettore contro i 
vini di Francia, comé certa rovina della pro- 
duzione delle vigne del contado. (Questo ve- | 
ramente si chiama opposizione quand méme). | 
Ottimo divisamento far le strade per Nizza; 
eil si poteva.se fosse entrato nelle casse 
dell’erario tutto: quanto fa pagato d'imposta 

bettolieri cvai «vetturali con Ja inriffa dif- 
ferenziale. 

Ora non è più dato attendere ' questi 
grandi lavori (che rieliiedono ‘molti anni e 
si faranno con alti di ntilità' più generale) 
prima di abolire l'ussurdo sistema di un 
premio ‘ai trsporti per lo seslo dì Tenda 
imposto: wi ‘consumatori per far cammioire| 
suîi monti le merci che possono venire pel 
piano: sistema: tanto più assurdo che si co- 
struisce a grandi spese una strada di ferro 
elpoi si paga un' dritto diffe ale perchè 
mon sia frequentala L' tanto! più ‘assurdo che 
per un: benefizio artifiziale e non giusto ai 
bettolieri # vetturali] dello scalo ‘di Nizza 
per Tenda impone:run’sacrifizio’ di  prez 
gi consumatori, uno'di imposta all'erario è 


di 





le vota 


un altro di nolo all’amministrazione della 
strada di ferro; così che il pubblico darno 
è tre volte maggiore del privato vantaggio! 
Qui il deputato Michelini domanda la parola, 
e il ministro rivolto a lui domanda il suo 
appoggio: spera che la sua tenerezza per 
gli elettori di Limone non lo farà così poco 
accorto du esporsi egli, Giambattista Mi- 
chelini, colto economista, alte. persecuzioni 
dall'ombra del suo grande omonimo (Giam- 
battista Sdy). 

Erano ancora 44 oratori iscritti. L'onore» 
vole presidente propone di semplificare la d 
scussione, pregando i deputati di far rappre- 
sentare da un oratore soltanto ciascuna delle 
qualtro opinioni allora in lizza, La Camera 
adotta: Ma il deputato Lanza ha preparato 
un discorso, ha raccolto cifre, vuole espet- 
torarle, immagina quindi un quinto sistema, 
quello dell'abolizione del parto-franco insieme 
e della. tariffa differenziale, a condizione che 
î prodotti del dazio che si ritrarranno ora da 
queste mutazioni siano esclusivamente impie- 
gati ad uprire nuove comunicazioni col con- 
tado! Questa superfelazione del sistema #eo- 
rico puro dà causa, alla seduta notturna, in 
cui abbiamo udito il deputato Botta, col s9- 
lito linguaggio sconvenevole di chi now ha 
linguaggio conveniente, gridare contro il go- 
verno e le Camere pel porto-franco, per la 
tariffa differenziale, per tutto ciò che sembra 
favore di Nizza alla sua immaginazione irri- 
tata, pronto a vatar Lallo s6 si rifieciano 
che cancellarono le immunità 
ilella Vallo di Sesia, dell’Ossola, della riviera 
d'Orta! Già il Turcoiti aveva detto quasi al- 
treltanto, ma con maggior contegno e più 
ragioni. Ed abbiamo udito Jo Chenal farsi 
sostenitore dì legislazioni e tariffe differen- 
ziali e dello statu quo: chi sa se pel Faucigny 
0 per lu Chiablese o per qual altra provincia 
di là dai monti! Il gran discorso è stato poi 
quello del deputato Lanza, confutazione delle 
cifre di De Foresta con altre cifre, delta con- 
secvazione del porto-franco in nome dell'e- 
guaglianza; starebbe a capello im pro della 
proposta Mellana, salvo l'uscita,  appiccata 
per la circostanza, di un'allogazione speciale 
di fondi che si ritrarranno dalla mutazione, a' 
lavori pubblici di Nizza. Allogazioni speciali 
a favore di provincie? articoli che oltrepas- 
sino la vita di un bilancio? E tutto ciò per 
chile combatte là. dove. soltanto ,sono plau-i 
sibili, cioè în materia di debito pobblico! 
Veramente avremmo a strabiliare dalta me- 
raviglia se non sapessimo chel discorso non 
fu fatto per sostenere la proposto, mn la pro- 
posta per sostenere il discorso. 

Restava la conclusione del relatore della 
comusissione Paolo Farina e si sarebbe an- 
dato ai voti. Ma era già la mezzanotte, ‘è la 
Camera non più in numero. 


ioni 


Avendo il signor Briano insinwato che la 
lezione del professore Melegari ultimamente 
pubblicata dal Risorgimento (della quale ab; 
biamo fatto stampare copie in opuscoli) sulla 
competenza rispettiva. delle due Camere; del 
Parlamento in fatto di sussidii, non sia pie» 
namente conforme a quella che fu letta, la 
Direzione del giornale ha debito di smentire 
pubblicamente siffatta insinuazione, attestan- 
do di avere avuto dall'egregio professore il 
manoscritto della lezione MoLto TEMPO Pni- 
mu che il signor Briano piattasse pulpito di 
diritto incostitazionale, e di averla stampata 
MOLTI GIORNI PRIMA che desse in luce il suo 
opuscolo , avendone ritardata la pubblica- 
zione per mancanza di;,spazio nel giornale, 
AI che s' aggiunga ‘che tutti coloro i. quali 
con noi udirono la. lezione inlesero nel 
suo vero significato, e dappoi non eliberò 
a fare ib minimo appunto 
deltesto da noi stampato colla lezione pro- 
nunziata dalla cattedra: 


sulla ENTITÀ” 


Sono intrapresi a Casale i lavori di fortifi- 


zione ordinati dal ministero della guerra, 


Gi viene detto che, al, ministro dei lavori 
pubblici una compagnia d' azionisti abbia 
chiesta la concessione! della linea di ‘strada 
ferrata da Torinò a Novara. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


- S, M. in udienza de) % giugno 





Tonso, 
corrente, ha emanato le. disposizioni seguenti: 
olis di Robilant cav. Carlo Gabriele, 
maggior generale comandante la compagnia 
Guardie del Corpo, collocato in disponibilità, 
Gazzelli di Rossana cav. Vittorio , maggior 
generale comandante Ja scuola militare di ca- 
valeria; collocato a riposo, conferendogli ad 
ua tempo Ta croce di commendatore dell’Or- 
dine Mauriziano, 











IL RISORGIMENTO 


Carron di Brianzone conte Celso , maggior 
generale comandante da compagnia Guardie 
Reali del Palazzo, collocato a riposo, confe- 
rendogli ad. un tempo la croce di commenda- 
datore dell'Ordine Mauriziano. 

Trotti cav. Enrico , colonnello di fanteria, 
ora în aspettativa, collocato a riposo, 

Trona cav. Emanuele, id. id. id. 

Mortini di Castelnuovo cavi. Alessandro, 
id. id. id, 

Carrara cav. Vittorio, id. id. id. 

Alberti cav. Carlo Gio, Battista ,, id. id, id. 

Di Racconigi cav. Carlo Amedeo, colonnello 
di cavalleria, id. id, 

Vialardi di Villanova conte Luigi» luogote- 
nente aiutante maggiore della compagnia Guar- 
die Reali del Palazzo, con grado di luogote- 
nente di cavalleria ;. collocato a° riposo col 
grado: di colonnello; conferendogli ad. un 
tempo la crace di cavaliere dell'Ordine Maw 
riziano. È 

Ferrero della Marmora cav. Ferdinando ; 
inaggiore di cavalleria; maresciallo d' alloggio 
nella compagnia. Guardie del Corpo, collocato 
in aspettativa per riduzione, di corpo. 

Asinari di Bernezzo marchese Carlo Felice, 
id. id. id. Mi 

Thaon, di Ravel cav, Marziann, maggiore di 
fanteria , maresciallo d'allodgio fin, soprannu- 
mero nella compag suildetta, id. id. 

Cordero, di Belvedere cay.| Carlo, colonnello 
di fanteria, ora în aspettaliya , [nominato co 
mandante la compagnia Guardié del Corpo. 

Solaro di Villanova cav; Camillo, miggiore 
di cavalleria, ora in aspettativa, nominato co- 
mandante la compagnia Guatdie del R Palizzo. 

21 due premii di Il 300.gatuho, dell'Opera 
Bricco,i due puredi '300/eaduho dell’ Opera 
Martini, e è due di 1. 1329 95 caduno del 
lascito Balbo , furono dal Cansiglio universi- 
tario a unanimità aggiuilieati agli studenti : 

Bosco Agostino da Poirino (Torino) studente 
del 5 anno di teolo 

Quirico Autonio ila Valfenera (Asti) studente 
del 3 anno di teologia ; Allievo del Collegio 
delle Provincie. 

Basterîs Giuseppe da Bognasco (Mondovì) 
studentè del 5 auno di leggi, ed ‘allievo del 
Collegio «delle Provincie, 

Colomba Defendente da (Crescentino ( Ver- 
celli) studente del 1 anno di 

Santanera Giovanni dal Villafranca ('Asti) 
studente del 2 di ‘corso 
rurgico. 

Salamitto chierico Giuseppe da Mondovi del 
{ anno di filosofia razionale, allievo’ del Col- 
legio delle Provincie, 

Ed ha deciso il Cons 
questi «studenti» premiati 

bre | giustificazione «ella ‘loro condotta 
morale e studiosa , ‘a onsolazione 'deî loro 


anno medico-chi- 


lio che i nomi di 
siano pubblicati a 


fiaebuti 1 ed’'a stiiliolo èd ‘incoraggiamento ai 
loro compagni ad ibitàfne l'esempio. 

lla R. Università degli studi, 
adui 8 giugno 1831. 


Torino , d 


Bnesori y 4 giugno. = La commissione di 
soccorso. pei danneggiati dal disalveamento del 


Mella diede un ‘prospetto riassuntivo di 


Esazioni verificate a tutto il 31 maggio 1851 
L:1903.922, 76 
Sì erano già erogate & be- 
nifizio dei danneggiati 
In spese diverse > 


L. 791,015:28 
8,160 : 95 


Esistevano in cassa . 


Finnwze , 7 giugno, — L-ggesi nell Costitu- 
zionale 

Il Corriere Italiano di Vi 
darticoli, nei quali discute la questione della 
strada ferrata austro- italica , (combattendo 
(bene inteso) le opinioni sostenute in propo- 
sito dal nostro confratello lo, Statuto, asse 
: che gli artivoli di quel 
giornale uscivano: dalla peava di un ‘suddito 
piemontese, a iniid per sosteneie gl'in- 

sì dell'Inglulterra, 
Noi che abbiamo acceitata I eredità dello 
Statuto, ci credinmo in dovere di replicare 
all’ Italiano di, Vienna, che, gli articoli nei 
quali furono mostrati i danni che verrelibei 
alla Toscana accordando all’Austri 
legio ; incompatibile coi principi economici 
della nostra legislazione, furono periti da To- 
scani, e unicamente per interesse delle. popo- 
lazioni toscane. 


ana ia, una serie 


risce tra le altre c 


iumati 


lei 


un privi 


Ascona, 31 maggio, — Leggesi nel Giornale 
di Roma : 

Nicola Pallotta, Giovanni Colombroni, Ales- 
sandro Cancellieri, Innoc&nzo e Giovanni, fra- 
telli Cirielli, e Francesco Berti, tutti di Sini- 

allia , couvinti dalle deposizioni giurate dei 
testimoni, d'aver la sera del ,22 cadenie me 
insullato ed oltraggiato un certo.lale tranquil- 
lamente fumante un zigaro, furono condan- 
nali dalla commissione militare di Siuig: 
alle seguenti pene: 

Nicola Pallotta e Giotanni Colembroni a 25 
colpì di bastone ed all'iarresto di 15 giorni, 
due dei quali a pane ed acqua, non essendo 


essi abili a soffrire il comminato numero dî} 
50 colpi. 5 
Alessandro Cancellieri, Innocenzo e Giovarini 
fratelli Cirielli ; e Francesco Berti però a 50 
colpi di bastone. per ciascheduno , la quale 
peca fu eseguita il di 30 andante in Sinigallia. 





ESTERO. 

STATI-UNITI — ll sig. Webster, la di cui 
candidatura alla presidenza acquista ogni dì 
terreno, ha pronunciato a Buffalo vari di- 
scorsi brillanti per la conservazione dell’Unione, 
uno de’quali, avanti ‘un pubblico immenso, 
ottenne vivissimi applausi; 

— 125 individui arrestati alla Florida come 
compromessi nel tentativo: del. generale Lopez 
contro Cuba sonò giunti il 22 a. Baltimora, 


INGHILTERRA. — Nella tornata della Ca- 
mera dei comuni del 5 il sig. Thomas Bating 
propose vina mozione, avente per iscopo di 
costritigere i venditori di caffè a non mi- 
schiare più col ‘ciflé in polvere la ciccori: 
Corlesta mozione, combattuta dal cancelliere 
dello scaceliiere, a motivo della sorveglianza 
che bisognerebbe esercitare, non fu resp'ntà 
che da una maggioranza di 94 voti ‘contro 89 

— Esposizione universale. — La Russia ha 
espos'a la pù bella collezione di cereali è di 
grani farinosi. che .siavi. nell'esposizione. Il 
banco circolare: su; .vui sj, callecarano i grani 
è coronato da un: immenso manipolo, ove il 
fusto di ogni pianta cercale, curico della sua 
“pica, trova il suo posto în un fuscin partico» 
lare, dimadochè pilpato il grano si può ana- 
lizzare botinicamentela piauta che lo pro- 
duce, 





Dopo, la. produziane:dei cereali, la, più con- 
si lerabile, è quella; della; lana. Le mostra di 
velli comuni e di. meini esposti, della Russia 
sono hellissipui, e. sì possono +guagliare a quelli 
dello Zolverein, 

Non ostante le corse di Ascent cresce il con- 
corso. Alle 4 della sera dei 6 50,500 persone 
avevano già; pagato il loro scellino. Vengono an- 
cora nuovi colli di Francia', d’Alémagna ‘e del 
Perù. 


PORTOGALLO, — Si scrive al Globe: Sì 
crede qui che il partito. repubblicano a Li 
sbona profi terà della posizione di Saldanha , 
per imporgli ‘delle misure coutco la. monar- 
chia, E certo, che l'ambasciatore di Francia 
a Lisbona ha ricevuto ordine di unitsi all’am- 
basciatore d'IngluIterra. pev. ‘proteggere lt per- 
sona della Regina. 


SPAGN Miprip, 2 giugno. — La Gai- 
zetta pubblica oggi il decreto col quale la Re- 
gina, conforme all'art. 31 della costitazione, 
autorizza il presidente del consiglio dei ‘imi- 
pistri a. proclamare l'apertura delle Cortes; — 
Il Senato ha tenuta oggi seduta; ed lia nomi- 
nato.i suoi segretari. — Ln Camera  déi del 
putati-ha proceduto alla nonna dei membri 
ilella com per la verifica dei ‘poteri. 
II sig. Pidal, assente da qualche giorno per 
affini di famiglia, è di ritorno a Madrid. 


sione 


BELGIO, -> Il Senato non tenne il dì 5 che 
una brevissima setluta, in cui adottò all’una- 
nimità e senza discussione purecchi ‘progetti 
di legge, x è 
s'raordinarii, ed il bilancio delle finanze per 
l'esercizio dell’anno 1852. H suo vordine ilel 
giorno essenilo esaurito, il Senata prorogò in- 
defiuitivamente le sue tornate. (Zadépendance). 


tivi ai crediti. supplementi 


ALEMAGNA. — Il re di, Prussia part il 
3 per l’Annover, dove assisterà alla festa del- 
l'anniversario della nascita del re. Ernesto Au- 
debba quivi incontrare. il 
re di Wurtemberg, it che iodiclherebbe. che 
ycinamento, tra le due 
ino e di S occarila. 

Il principe di Prussia, fratello del Re, partì 
per Varsavia. D cesi che la politica non sia il 
motivo principale di un tale via 


gusto. Credesi cl 


fosse avvenuto un 
Corti di B 


ggio. Il prin- 
cipe desideri di presentare vio figlio all''im- 
portatore di Rus 
di Reedtz è siaiipre a Varsavia; dove pure 
deve recirsi il s'gnor di 
prussiano nell'Holstcio. 


. I ministro danese, il sig, 
Thumen, commissario 


BERLINO. Se 


} amo: ché gravi differenze 
sono sorte fra il signor Fothwell e il mivi- 
stero sull’ ordinanza recente che riguarda la 
convocazione degli Stati provinciali. po- 
trebbe csercitire grande influenza sulla sue- 
cessiya posizione del signdr Fotluwell. 
(Gazz. di Colonia). 
Mowaco. — La Camera dei deputati di Ba- 
viera ha adottato, nella sua tornata del 2 





giugno, ad usi maggioranza di 102 voti con- 
1 il'‘progetto «i legge sui diritti ‘degli 
israeliti. 

Cinà libere. — Baxwa, 4 giugno, — La com- 
missione nominata dalla borgliesia per esa- 
uiînare là questione di revisione della legge 
elettorale ha fatto il suo rapporto. Essa. pro- 
pone di dichiarare al Senato, che il momento 
uon è opportuno per rivedere questa. legge. 

Sor. litog.) 


POLONIA. — Vans, 2 giugno. — leri 
a quatiro ore è qui ritornato l’imperatore. 





AUSTRIA, — 1 due gerierali» Roblve Phi 
lippowich, fatti prigionieri nell’ anno 1848 con 
6,000 croati dai magiari, comandati da Gor- 
87; sona ora, stati giudicati. Il, primo è stato 
posto in ritiro, e l’altro in disponibilità. Sono. 
rimproyerati, non d'aver mancato al loto do-#) 
vere, ma aver unancato d’ energia. î 


(Gazz. de Voss) 


UNGHERIA. — Sì legge nella Gazzetta di 
Breslau': ta 
Quarito ‘più la latta ‘irievitabile! conì l'‘ocliali 
dente rivoluzionario» s' avyicina, , tanto più il 
governo procede con dolcezza a riguardo desti 
gli antichi honweds. Dicesi che sarà ‘accordi 
data una larga ampis ì 
mata, insorta che furone 
Jatsì, perchè non si crede che il governo pai 
marciare contro V inimico coni tinti. elemien 
sui quali non può contare! É 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALEd 
SENATO; DEL REGNO. 

Tornata del 10.giugno. Ù 
Presidenza del vice- presidente’ Avevi: 
omuan'o. — Adozione della legge pèr l'a ppravad 
zione del biluncro passivo dei luvari pubblici 
— Aduzine dell’ legge porbunte riferma dell 
tussa di navignzione e di ancoroggio, — Ad 

gione dell leyqe per le pensioni di ritira ql 
militari della H. mo rina, Ù 
L'adunanza incomineis alle ore 3. 
Approvazione d 
Nunto di petizi 
Senntore Pulluvivini Ignazio \égke il ranportà 
sul heilanteti passivo della marino , cure 
donde por Padozione, salvo Vi iteto ditta Vogno Î0 
gio relativa al emaul dimpiegli è ‘imiggii 
assegnanivii 
Si aprella discussione sul pragetto di logge pe 
Vapprewazione del Intantio passivo del dicasteft 
dei lavori pubblici pel 1851. i 
‘I è modificato dalla commissione nel 4 
guente mul i 
+ È Approvata il bilancio passivo del minis)erd 
dei pubblici favori, ad eselu: porò delle strade] 
Tertate, per l'esercizio finanziario dell'enoo 1318 
salvo Pelletto dell legge del 14 inaggio corrohi 
anno, concernente i cumuli dimpiogto e mAggiot 
asengnamenti (| nella complessiva svmuta (di 10 
4,554, 008.50. + L 
Adottate le singole categorie, sono suppressi pd 
effetto della legge sui sumutizgli articoli aba 2A 
Be aduttati senza disenssione gli art: 0,7, Bel 
sultato dello s'quiltinio seleeta H 
DI 


Votanti 
Pavilrevoli 5 
Gontravii 1 
Sì procede alla discussione dal progetta did 
portante’ riforma delle tasse di navigazione 
coraggio. J 
Sona adottati, senza veruna osservazione gli 
26 del progetto. 
Risultano dallo squittinio Segreto 
Votanti 51 
Favorevoli 50 "A 
Contrari A h 
Sivapre la discussione su) progetto di legizena 
Je pensioni hi ritiro vai militari della Mu nbavimalei9 
Saab ailottati senzi discussione gli. articoli ci 
del progetto coll'innessavi talielli déle pensi 
di tiro pei militari d'ogii grado dei corpi della 
marina. 
Msultamento della votazione: 
Votanti 
Favirevoli 
Uitrarii 
L'adunanza si scioglie alle ore 4 112: 
lira aL 
CAMERA DEI DEPU' 
Tornata del 10 giugno. 
Presidenza del tav. 1 
Somwanio, — Seguito della discuesione dell 
getto; di logge sullu’raduzione generale de 
luriffa daziarin. 


DI 


a è aporta alle 2. È) 


La sedu i 
o verbale e solito sunto 


Si leggo il prove: 
petizioni, c 
Valerio: Un errore commesso per la print wall 
condueo necessaniamente aid un secondo errore 
tera attuale persistenilo nella vie econo 
dai ministri precedenti trascina il 
muovi aggravi e quindi a rectimminazioni ed a 
multi, A Luti accaduti im Nizza nun'da altro sf 
sono ripetere che ila questi. pu 
Lo per appoggiare fino al un certo limite la 
chiesta del popilo nizzardo non andrò a 'rovisi 
nelle veceltie pergamene in cul stanno scritti i di 
tati deditizii i livoli di questi diritti da che!di 
partigiano della sovranità popolare! altre d'una 
some valide hon posso ammettere che’ quelle 
si Pinno tra popolo e popolo'unica hose cell 
gol i tiritti delle varie provincie dello Stio® 
furdamentalo del'paeso, ed 3 ql 
uinicimente dobbiamo attentici. Ora se i midi 
delibono assuggertansi a tutti i pesi cui l'a,tulg int 
valuta dallo Stituto riebiete 3 hanno il dintlot 
domandare alla mzione us'eguale riparilzione? 
bensfizit Mu Va nazione finora not ha conrispusidi 
questo disitto, 
La Caniera al un: 
favore della Sardegna nell'atto vino cui Ja eg 
peri catichil a Lutte le altre provincie di tertalt 
Ma non così veggo chest Ca colla provincia di Nd 
Ty propongo: che; la Comera: restringendo) il pedi 
franco di eni attusimente! gode, batta lo prodi 
alla semplice città di Nuzza,ohdsois pare i Ufritu 
fereniziali aitualimente esistenti, (08 >| pi 
Che Nizza abbisogni del potto-Traneo per i Al 
Den essere mutoriale, se fra gli onorevoli mieroai 
leghi vi è Laluno che ne luliti ancora lo Presi 
rei a leggere il discorso del ministro delle [uni 


Ùi 














i taluno: non crede necessario il mantenimento 
MMnittà differenziali l'inviterò a leggere sì la re- 
netChe i discorsi pronunciati a questo righardo 
Wiotimissicne. Convien pensare, o signori, che 
[ira dei commercio che st fa ira Ta contea 
{Pil il Piemonte non si deve considerare 
Mente in se stesso, ma nello sviluppo elie 
Î è piccoli paesi che si trovano vicini della 
Tmaestra. La ragione poi con cui ilsignor 
Milù voluto! esimersi dal togliere alla pro» 
Ni Nizza il porto-fratico non mi pare bastante, 
Mii un concetto troppo grande dell'alta capi: 
lilai perchè o possa tenere'da mena dei mi- 
francesi i quali seppero pure organizzare una 
I gano capace a tutelare i dimiti di quelle 
pine: i, 
Jia vengo all’interpellanza: non nasconderò alla 
fa che esiste in Nizza un certo iialcontento; 
(fido poi mi ricurdodel fervore com cui i nîz- 
i «i adeperarono per a csnsa Wella libertà è 
[litilipendenza della nostra Penisola, sono co- 
Dì a ripetere iilesto congiamento dal minda di 
Wvodere del ministero, il quale favorisce colà Ja 
[le reszionaria, 6 non Aralascia dit blundive lo 
tito Lrancese. 
I ministro Siccardi destituiva nella Sardegna an 
Mistrato, edlilministoro dopo questa destituzione 
Vinsndava ad vecnpare un posto nella magistra» 
Mil: Nizza. It municipio di Nava avendo rac» 
MR ii sana capace a cmetter là un ricovero 
SUI enidiertà chicdeva al mimstero il tucale di Sun 
| finto et 41 ministero dendi un rifiuto al num 


fifio To concediva agli sobibiti di 8. Ponzio certa» 
A mon troppo favorevali alle libero istituzioni. 
Ei pilo vbdidlun Va Sentinbila Cattolica gior 
ueteazionirio della provincia di Nizza, muovere 


Gita La Urezfone superare dei collegio Nozio: 
dale pena all'intendonte; ora quard'e che l'un 
Meno nua sodi vllta a visitare questo collegio 
Mizieiale;? (Un giornate stalcano costituzionale 
MINA Veoti (statuito jcne cera direttore wo imp 
delle regie. pesto, giovane di molto in- 
ig: glo suo scope era di neniralazire IMTTRI 
i Francese, Ora il direttore fu soggetto a 
Iraverste dla tina cieca fazione e quasi a cone 
MENIOO eatr recetleca/ verso il governo 
O traslorato dalla città 
MU |Gi por quei lepgieri tumulti i quali ac+ 
M@ffrovorhti dal procedete ingiusto del go 
Ti + Avigdor onesto costituzionale ed ita 
imbfUiiine imprigionato, perquisizioni domiciliari 
MMOPitte, fu espulso il signor Mafie fuors 
Mimacese, a cui vennero dietro i signori Da- 
Met Relebre 'essnomista fribeese Wil’ silri due 
Tuormsrita rei 
| Ministeo degli interni. 1 discorso pronunciato 
dall'nantevole signor Valerio si può dividere in due 
parti i l'una riguarda la parte economista ilel prese, 
la socomla la parte. politica, lo tralascierò di ra 
“Bioware della parte economica, per attewermi a ri 
spundere Sal} interpellanza. Sebbene io sperassi di 
nom vedet mossa nella pressute discussione aleana 
“dlinnonda su alcuni. Tatti ehe dolorosamente accad- 
daro nella città ii Nizza, tuttavia. }' interpellanza 
non può che esere favorevole il governo! giacché 
-'hotrà con ‘questo mezzo dichivrare quali siano i 
suoi pensieri, E qui mi affretto di dire che la città 
di Nizza nom prese parte a questi disordini ; essi 
furono opera dei mineggi di poshi. H governo non 
tiene due pesi e due misute. Quali ‘sono le istru- 
zioni che egli dà per Je provincie del renteo detto 
Stato, tali sono quelle ehe egli emana perle pro- 
. Vineie estreme. Cvme mai adungne le lignanze per 
parto dei Nizzardi non sono ripetute dagli altri po- 
poli dello Stato? 1 signor Valerio ha parlato d'un 
È Magistrato della Sardegna. Osserverò che egli non 
 Fugiammai destituito, ma posto in aspettativa per 
È alcune circostanze locali. Null quindi si opponeva 
2 ohescangiandusi queste virvostitize. vemisce ehia- 
mito atreadene i sui servigi alli nozione, ILa pure 
 furlito del'signor Giuli Avigdar. 11 governo non 
Prese parte restazione, L'iribiinali «he fo 
 ntareerareno fo trovarono quiudi senza calpa e.lo 
Wsero in libertà Il ministero si Vito a rispettare 
le somiohze ivi trilimnati. Si è partito pure di due 
Gimrmali estrenti i quali produssero nel medesimo 
Nemo tina stess (t) 
Multa dti peù nature che due giornali dello 
dUlore manefestine gli stessi pensieri Ciò di- 
incontrato (ilarità). 
non fu- 
(ten espilli dl Stato, ma solo allontanati da 
Nizza pertia lr ventero rappresenititi come pe 
( Micatosi. Il gliverno però esanninerà la verità di 
Ilesta asserzione è ove la riscontrisse. Feua rivo- 
Ruidizi nil pi di due Bussi, io 
dere perché il poveri 
i quali Siani le ragioni per cui l'inten 
le gi @ ilyta' piena Facoltà si sia deciso a que- 


tl 


opini ne, cont al nostro 


I appoggia la sAporessione tanto dei diritti 
uiiali, quinto del Portolranco. 
(Miti di agricaltura e commercio, La pro: 
DAsha (IUS dat ministero; & stata riticatà sotto 
Lutti gli'aspetti. 1depntiti nizzardi l'hanno consi- 
lenta nome troppo rigorora,; altri, come troppo 


clin 


î se iv debbo die, la verità, degli argomenti 

le Veunero;in varia guisa arrecati per combattere 
pista ministeriale. non.solo non sono stato 
Iso pero nulla dal mio primo convinciniento, 
AlBinzi to iovuro ricontiscere: che esso non éra 
che il risultato ditutte le opinioni della 

mn 

i lima però (fi scenitere a parlare della qujstione 
Mein Occwpa atlualmente; mi :sia connesso di' dire 
a ne intorno all'accusa fattamil da'due p- 
Mt di contraria opinione; il deputato dusti ed il 
liutato Mellana, entrambi posero in campo l'ipo- 
ShlPNe io nel proporre le ibsposizini (che ri 
MU il contado di Nizza , abbia voluto sdebitar- 

M ili un pesa per tutto riporlo sulla Caniefa ,'che 
Ritebbe chiamita a giudicare. E qui protesto con- 


tro. l'espressione dell'onorevole; deputato di Morta- | 


ra, il quale mi accusò di aver posto in azione 

tè gesuilica, e credo, che pensandovi a mente 
fredda, sifsafà pentito ili una simile ‘espressione. 
In-qualunque moda pri prego la C‘mera a volers 
ben convincere. che fe mie proprste , come quelle 
degli oaoreyoli miei colleghi non si. fanno. per 
giunco a colla speranza chie vengano mutate; ma 
esse si presentario sempre perché alli mente ci si 
sfirono come le pù giuste, come le jiiù razionali. 
Nè essendo uso a lfalsare le mie convinzioni, jo po- 
trei,, senza rinunziare a tutto il nio” passato, ‘al 
quale sarà, lo spero, per corrispomdere l'avvenire, 
în nulla paziare diversamente da quello che il inio 
più intimo pensiero mi detti. 

{l deputato Valerio all'incentro, per esservi, due 
giornali reazionari, i gnali hanno criticato in «gni 
mapiera.il ministero, sonchindeva che iliministero 
si appoggia, 4 questi ‘partiti, Mi) seusi Fhinnretole 
signer Valerio , non mì sembra troppo giusto il 
suo raziucinio Il ministero attuale non è troppo 
propenso ca blan tire coloro che lo combattono 
Egli combatte î suoî nemici non colle armi, delle 
quit sani sofiti cotminemente” servirsi, ia’ corto 
con noi mimbre doergiy! 

Vengo alla città di Nizza, Gli onareyoli suoi 
pebkentanti perl mostrate ‘la necessità dei diritti 
diflerenziili sbnd partiti dulla somme Che essi an 
nvalmente pagano al pubblico eraria, è da ciò ne 

vo conchius chela lorocittà, paginda di più 
dello altre, avea ‘diritto a) qualelie; esenzione; 
quale aprendo. l'adita (ol commeriio agevolasso i 
mezzi di soddisfare le imposte. A quosto argomenti 
rispomdero brevemente : nell1847. 14 ripertzione 
delle imposte oves Nizza avesse pesto .tigualininta 
su totti i cittadini aveolbe dito 13) fe, porroiasei 
un, mvntre iu tutti vgli altri, Stati di terraferma 
l'nposta é di 18 Né vale qui ils fto argomenta 
delli povertà. Giacohà ana provincia povera non fi 
progressi vox rapidi nella popel'zione come Nirzs, 
La que cavon sali 18 mita abitanti nel 1814, /6d 
pgisto me dia grià 40 canile s ib putitocatimento di po: 
polazione mn sive neppur Fatto vsservare nella © 
prteto, 

Ma non per questo lisagna estendere a Niza il 
regime dagenufe, Cve questo si fecesse, quella cità 
pagherelit Piriplo, 

So che si mu vono recriminaziani contro il dat 
zio del vino, ed io confessa che ji governa ta 
avcebbetalto, dove lo strettezze «elle; nostre finanze 
non lo forzasson prendere una tale risoluzione 
munque, i vini farestieri non: essemlo;comperati 
che dat soli proprietari agiati, il Jazio nn sarà 
dannoso malto, a quelle provinoie; D'altronde it mit 
nistero nell'alternistiva ili scegliere una merce per 
tar:Tarla a beneficiu delle finanze, non lui eertato 
dî proteggere/la merce. interna, mai solo di sec: 
gliere quella la quale è meno soggetta al contrabe 
Iuado. E qui dirò francamente che fa proposta del 
deputato Valerio non è logiea punto, Quello; che 
rende Nizza eommerciante.è l'uso che gli abitanti 
di tutta la provincia hanno contratto in certe mer- 
canzie, ed eziandio in aleune derrate, che si ‘pos- 
sono considerare come di consumo generale. Quella 
consuetudine si deve alla tenuità vlel prezzo ii 
quelle merdî stessé; ora togliete via il portofranco, 
ed 'avete isalata Nizza da luttal'la provincia non 
solo, nia alluntamata’la profincia da Nizza per quelle 
merci the oggi evnsuma abbondantemente. Nun mi 
sembra questa proposta troppa favorevole alla città 
che.sî vorrebbe difendere. 

Viene.in ultimo la questione dei dibitti dileren- 
ziali. La sana economia palitica insegna che'i di- 
ritti differenziali se non sono voluti dal bisogno 
non possono ammettersi in alenm nodo. Ora io nam 
la vegge questa necessità, Veggo anzi un assurdità 
che commetterebbe la Camera nell'approvarli. Ed 
infatti noi spendianio anni ilmen'e assai milioni per 
rendore praticabile il tronco della strada ferrata 
clic ila Genova deva comdurre a Torino , e nel me- 
desimo tempo facciamo di tutto per allontanire 
dalla strada ferrata le merci che debbono essere 
portate nel Piemonte. Questa inconseguenza non 
Na d'unpo ili essere maggiormente posta in chiaro. 
E mi meraviglio come il sig. Michelini si sia la- 

o ivgannare (ilarità). Gli ‘pare. forse chie sia 
furme ai principi della sana scienza disered «re 
le finanze di una sonima cospiena por darla eselu- 
sivamente ai commercianti? Quando una, vimite 
proposta venisse alottata, le cenori di GB. Say 
fremereliiero nel suo avello (ilarità prolungata). 

Viene in'uttimo ta proposta del deputato Mellana. 
il quale la d mostrato con'e 6 non poco affetto alle 
istituzioni inglesi, ma debbo confessare clie essa 
sarebbe prematura ed affatto inutile. 

Le ragioni che mossero il ministero a mantenere 
il porto-franco sumo efficaci, se non erro, come 
pico autorevoli quelle attevate digli onorevoli suoi 
avversarii; mi sembra di aver d mostrato l'illogico 





procedere di colora che vortebbiero lasciare ancora 
i diritti. differenziali; dopo ciò non mi resta che a 
pregare la Camera ad attenersi alla prima mia pro- 
posta. 

La vhiusura è chiestada ogni parte. 

Butta vorna sui privilegi dell'Ussola e Valsesia. 
Insiste per parlare ancora. 

N presidente. Interrogherò la Camera se vuole 
approvare. l'urdine di diseussione. ch'io propongo, 
vale a lire che di' ciascuna delle quattro proposte 
che si sono fatte parli un oratore. 

Dopo prova e contro prova ja Camera approva. 

Lanza Ts una quinta proposta, l'abielizione com- 
piuta del portu-franco e dritti differenziali e che 
la rendita di questi sia erogata în aprire delle co- 
municazioni. Questo modo fu già tenuto per la 
provincia d'Oneglia. 

Audisio legge un discorso fra continui e forti 
interruzioni e non se ne comprende nulla. 

Ministro delle finanze. Il paese aspetta con 

de impazienza questa legge perchè si trova în 
uno stato eccezionale: Questa legge è necessaria 
dopo l'approvazione della tariffa e i fabbricanti si 
trovano in tna’condizione affitto eccez onale. Prego 
perciò la Camera dî sacrificare qualche ora e 
che se si può qualche parola. 

Propone che si Lenga un'adunanza a notte. 


f 
la 


GIORNALE QUOTIDIANO 
Talrcdlrà parta anchitesto fra cuntinus interazioni. 
La/Uamera decide (li tener adunsozi alle 8 di sera. 


| L'a/unanza si scioglie +1le4 EILA 
Seconda tornatè del 40 giugno 

La larnata comincia alle 9, 

Piccon. Nm invoeheò in fvvore vielia provincia 
di Nizza. ragioni storiéhie perché io riguardo lu Sta- 
tuto énme evangelin politico, Crò di 
ail aleune osservazioni del deputato del Val di Sesia. 
Venga ora alle cifre. Nom posso provare la verità delle 
cifre che hu addotte perché non ho durumenti: ma 
ho tenuto in conto tulle le rendite ili quella pro. 
vincia. In ogni caso si facciano verificazioni. Quanto 
alle cifre per istabilité le imposte, io sono partito 
Htalli stessa hase del ministro. Nel 1847 to Speglia 
porta {,650,000 lire. Ciò si ricava della pag. 110, 
e debbo osservare ché mon. tenni neppur cslcolo 
dei residui dell'anno fprecedente. Dupo poi venne 
Vimpiustal del sale chel'ammonta a 55 mila lire. E 
l'anno 47 non si pateva premiere per lase cer 
perché l'mposta era stata minima pel basso prezzo 
delle derrate, Credo non aver esagerato dicendo 
che da provincia pagata 2 milioni. 





Ma' anéorché non pagasse che 1300 mila lire pa- 
glierelhe sempre la $Ua quota, Ammetto pui che 
le torre si venilano & prezzo alta in Nizza, ima 

ico non è nella proviocia, e sticheia Nizza costativ 
j solo molto le campagne vicine alla città, 

Michelini parts feù inte 
Presidente nen vale accordo reli la parola di- 
j cene che» imerverutelibe l'ordine della discus 
sione, ninttato. 

Audisgio dice che aveva diritto di parlare contre 
ciò ele desse il see. Me hole 

Micheli eluede di parlare, 

H presidente interrogala Camera se vuole dargli 
facolta de parlare. 

Daga prova è controprava 1: fucoltà è accordata. 

Michelini vue provare ch'egli non è contrari 
alla | berta commeretale s istenemto i diritti diflecene 
ziali mentre è puttosto ministra che montiene una 
dogana interna y essendo, questa stata duvunque 
glulttà, 

Essaudo amico della liberià di commercio ap- 
provo tutte le preposte ehe si avvicinano alla sop- 
pressione dei dazi. 

Îtotta pirla nuovamente ilei privilegi dell’Ossota, 
Che;dice tolti ingiustamente, 

Lanza. Nella discussione che ebbe Inngo, ciò che 
più mi colpi a il dissorsolilet signor Deforesta. Se 
mai il sio discorso potesse persuadere li Camera 
dispererei del min paese. Nulla er lasciò d'intentato. 
Dapo aver invocato lo Statuto ricorse ad altri ar- 
gumenti per provare (che la conservazione dello 
Statuto poteva esser ulile;a. molte provincie; che 
gli. olii di Nizza potreblipro fur concorrenza con 
quelli d'Oueglia; destò speranze per provincie che 
si trovano in condizione analoga, e fece balenar 
la speranza che egli sardbtio ilisposto a volar con 
loro. Alle proviacie ce orali fece twmere che man- 
casse il diritto di protezione pei grani, Gettò_ in- 
fine ilei sospetti sulle inten: 


eruzioni. 


ni d'altre provincie 
Non posso approvare questi mezzi, questa coali- 
gione d'interessi è fatal in questo recinto ove deb- 
bono tacere tali gare. Ba Camera dee mettersi in 
guarilîa per non esser@ sorpresa. Ora vengo alla 
questione. 

Deesi prima) vedere sé il porto-franco sia (un pri- 
vilegio, una concession@ favorevole a pochi, dannosa 
allo, Stato. Se tale &, gecomdo lo Statuto non può 
a meno la Camera difrichiamare il ministero alla 
conservazione di @ssn.ft deputati di Nizza compre- 
sero questo argomenta e portarono cifre per mo- 
strare che quella progincia paga quanto le altre ; 
che si dee. solo. badate alla proporzionalità delle 
imposte in ragione déla popolazione. Ma questo 
modo di distribire if tributo è falso: uno 
debbé pagare ih paragone de' suoi averi. Può! darsi 
che una provinnia alii50 mila sbitanti paglii pù 
che una più popolasag perchè sia più rieca. Dunque 
il riparto per otestà Gliniquo. Così della prediale. 

Se noi non ci atteniaino a questa regola. falvia- 
mo »fT.tto il sistema, 

Ma i deputati di Nizza sbagliarono poi nei loro 
calcoli, Dicono, che stendo lo (spoglio del 1847 la 
tassa della loro proviteia ammonta a più di 2 mi- 
lioni 

Invece risulta, se esitti sani calcoli, che essa non 
paga che 1.600,00 lira, (L'oratore da l'analisi di 
questi introiti), NUIIMNGB l'intrvito 
alla stessa cifra. Ektedora un cu 
hamne guesî 1a ste: 
semdria paga 1 922000, la pi 
Alba paga 1.562.000, popolazione ALL mila, Mon 
dovi 1.626.000, 4 

Queste provincie pagano pai il dritto di foglietta 
che non è pagato dalla provincia di Nizza 

E bisogna pur aggiungere le dogane che am- 
montano a 400 m, fr.wgni 100 m. persone, Que 
sti dati sono uflictali, & non so a fronte di questi 
come si possà dire che fa proviatia di Nizza sia in 
condizione peggiore. E Ùa ciò che rende Nizza bi- 
sogna poi sanche dire @he vuvlsi dedurre gran 
parte della galsella dellfabueco di cuts si fa con- 
trabbando. i 


ale all'incirca 
frunto cha pro 
ppolazione. Ales 

lazione è 109 ml 


vineie cl 





La renilita che da la fiosta a Nizza è anche pa- 
gata in gratdissima palle dui Forestieri. Bisogna 
prendere in considerazione queste osservazioni 

Tn questo computo ho posto tatto il prodotto do- 
ganale. Ma una parle esée in farine, ed è poi rim- 
borsata dalle provincie he la pagano. Finalmente 
questa nuova imposta sì Wistribuirebbe sopra tutti 
i consuînatori, 

Dalla ficit.tà che sia Nizza co) porto-Tranco, pro- 
viene il danno che si mescola il furo olio squisito 
con altri di minore qualità cli'essa trae senza spess, 
con danno delle vicine provincie. Un porto-franco ti 
5000 chil. quadrati in montagna, offre tante facilità 
alcontrabbando che si estende alle provincie vicin 
di Mondovi, Cuneo, S. Remo, 1 doganieri aumenta 
perciò la loro sorveglianza e molestano persino nelle 
famiglie. Ma perchè queste provincie duvranno sog* 
giacere a quel dann? l'erciò il ministerà c'inganta 
fatendo ammontar solo a 4.0 5 mila lire il danno, 
quando devesi pare tener conto ili'ciò che' consu. 
muno le provincie vicine, 


+ | provava per il notevole bene che avea fatto a questa 


| Creo aver dimostrato che trattasi di un privi 
|legio. Ma dicono che bisogna tener conto delle 
| difficoltà pratiche. Lo mi vi piegliorò se il ministro 
proverà che la Fines doganale non sia \(fertuabile; 
| Liò surcede in «cune zone , per alcune isuletie, 
svela spesa della surveglianza | sarebbe mò 

clie nom.il vantaggio. Né so capire che sia impns- 
$ hile guerdar ta linea del Vanuzipidado si impe- 
disce già il contrabbando del tabseco edaltri generi, 
non veggo perché non si possa pel grano od altro, 
Ad ogni nullo si potrebbero stabilire. delle zone 
come altrove, senza lasciarit porto franco, St dissi 
che: tolto îl porto franco ne nascerelbe un mal- 
contento elte direlibe causa a speranze extra-legali: 
che il paese mom ha stride: Quanto alla prima non 
posso credere che sianvi in quella provincia pér- 
sone in grin numero che siano musse di senti. 
menti anti-nazianali per un interesse. mteriale 14 
non: grande, entità. II paese, per tradizione; per 
lingua e per posizione è italiano; 

Ma oltre a crò non hanno neppare l'iateresse, 
Le imposte sone in Francia gravosissime. 1 depu- 
tati dti Nizza non ignorano come sia rigorosa il sir 
stema degavialo in Francia. 1 Nizzardî perderet 
il porto-franco e avrebibiero nitti gli altri 

A queste considerazioni politi hè ne spporrò ale 
tre, Der accrescere i rapporti fra queste provincie, 
non vé altro mezza (che tegliere gli ustaceti, come 
le itogane, Questa ragiane prevalse Fri abenni Ni 
ces per impedire la fusione, Quiado st va soggetto 
a una dugana pare di entrafe in un press esteri 

Che avverrà inoltre ? Le province che si travano 
nell'altra pemdice torneranno colle loro pretese, E 

delle dogatie verrà allora a restringer 
ma del campanile di Sun Giuvanni potremo 
scorgertà i 

Alcuni divi 

elte av 


Prà 


ano che lisugna essere/rorisepionti. e 
» provlamata la libertà di commercio hi. 
segna lasciata alle province che ta posseggono. 
Ma é il ili giungervi alzare barriere 
all'interno : questo é un puro sistema feudale. 

Hog, Deforesta osserva che le imposte si deb- 
bono fe a una certa distanza Puna dall'altra è 

pugere questa del porto-franen alle altre 
momassima d'accordo con lui, Mi in alcuni 
tempi bisogna andar dii oltre, e il governo assoluto 
da dui lodato net'1826 non ebbèe tanti ri 
tolse ad On pla il sto porto-franco, Questa erica 
città mer molti riguardi, e tuttavia simposero 

tutti gli oneri doganali ad un tempo. 

Mi Nazi non ricava poi un ai gran vantag 
dal porto-franco. HT danno delle dagane sarebbe 
Ampismente compeasato dalla cessazione delle du- 
gine interne, Il D vantaggio consiste ife con. 
tratibanto, e noi non do dobbiamo saucir 

Nun credano tuttavia è deputati di Nizzà ch'io 
sia così inflessibile per le luro speciati: condizioni, 
Uredo che un motivo della scarsezza loro di strade 
è 


non mode 


nona 


Sono 


guardi, e 


al ess 





punto ils porte-franco che diminuì i rapporti 
fra la provincia di Nizza e Je altre dello Stato. Si 
tratta dunque solo di creare queste strade. E per 
questo mouvo aveya proposto che sul nuovo pro: 
dotto si prelevasse una sommi considerabile per 
la creazione di muove strade. Credo che 1a Ca 
acculterà questo partito. per mostra 
che' porta a quella provincia 
mostrasse genei 
somma 

la materia d'imposta bisogna essere inesorabile! 
Il governo vuol avere nella distribuzione dei fondi 
dei riguardi spectali, nia debibe avere delle norme 
fisse, altrimenti cadrà nell'arintrario, ronteoterà 
una provincia, ne scententerà dieci, e si desterà 
l'invidia e le gare (approvazioni). 

Chenal fa un lurigo discorso in favore dei pri» 
vilegii di Nizza 

L'adui i scioglie alle 11 1,2. 

Ordino del giorno della tornata deî 41 giugno. 

Seguito della qiscussivne del progetto di legge 
di riforma doganale, 


mera 
l'interesse 
Vorrei anzi che si 
tà nel prefinite questa ritova 





Siamo pregati d’inserire nel nostro gior- 
nale questa lettera oggi indirizzata al Diret- 
tore del Progresso. 


Egregio Signor Direttore. 

Ho visto n n numero del 5 rorrente portata 
una corrispondenza di Stresa, ju cui si addebito il 
Iosmiai di carpire le eredità è «di contendere! per 
proprietà d'una tribuna della Chiesa parrocelvate 
di Stresa. A_lei paisuo questi fatti diftiedi ad op 
pugnare da tutti gli ammiratori nbbligati del Rusmi- 
m, e desidera ehe si fueciano risposte chiare ml 
esplionte. lo sono in misura di dargliene: perché 
di quell'eredità Bolongaro (1) plursle credo che sia 
usito per amplificazione) per rui si acclisa il 
smini, seno stato l'erede in, Però le scriva, cor- 
| tissimo di far cosa grata a lei, che ama di sapere 
il vero. E colgo quest'opporiunità, per dirlo 
l'avrei fatto pruma; se pelma avessi viste ilelle cor- 
rixpondenze dla Stresa, refluzzonate e raggenulite, 
almeno un pico, dai compilatovi ordinari dei gior» 
nali, in cui sì stampavano, 

Eccole dunque i fatti. Anna Mario Simonetta, fi- 
gl uola di Vittore Simonetta e di Anna Maria Bo- 
|.tongaro, per avere ereditato tutta quanta 13 
{ stanza di sua madre, ne pigliò il cognome. Fu ot- 
lima e pissima donna,'clie ebbe sempre desiderio 
| di fare tanto bene dopo morte, quanto ne; fece vi- 
veudo. Però volle atisporre della sua fortuna nel 
| mogo più benefico e più equo. Pravvide, morendo, 
| alla Ch esa parrocchiale, valle scuole maschuli e 
| femmiuili, ai suoi parenti. più o meno agiatiyla- 
sciandò dei legati più o menv ricchi a ciascuno, 
dotò nel seminario di Novara una piazza per uno 
| che si volesse fur prete, diatriliuì insomma in legati 
una sostanza di circa 400.000 fr. Lime ebbe sempre 
j una. grandessima amiezia ed ammirazione all'ali, 
| Ant, Rosmini, per dargli un attestato (cito le parole 
| della testatrice). delle somma stima che nutriva 
| per lui non meno che della intensa gratitudine 
| che gli protestava, e del gran compiacimento che 





| popolazionedi S resne che surebbe anduto vieppiù 
| érescendo per avere con considerevolissima sua 
spesa fondata in questa parrocchia'una casa del- 
l'istituto della carità, e duty invltre un ultimo e 
vanlaggiusissimo avviamento alle scuole ciemen- 
| tari, gli lasciò la casa in cui essa stessa abitava 





| 
| 
| 


col giardino e con altri casamesti. rustici annvssi» 
Sapeva la pia donna, che uso il Rosmini frese 
della sua gran"furtuna paterna, e vedeva che non 
| avrebbe pututo a mani miglivri e più benefuttriei 
Cunisegrare tha vasa, în ci ognuno ela usato ati. 
cevere henelizi, | Aneòravigli Lisciò um fundo che 
rende circa 200 lre.ull'anno, dsmdegti. pa carico 
di pagare un vitalizio, di 157 a un povero: prete; 
fa pia donna volle piuttosto dare. all'illustre abyte 
Materia ed occasione di beneficare, elie hene 
tarlo. Lasciò pui me Giovanni Branzini, crede uni- 
versale eil esecature testamentario, ln le era cugino, 
è. come stato gran. Lempo, dal 1819, con lei, e 
prete jo stesso e così più libero a fare della for: 
tuoa ile ini ‘avrebbe lasciato P'irsa clie ave 
creduto conforme alle!sue intenzioni, mi pi 

tralgli alte; quando fu morto Giusopper Maria Bus 
longaro, 4 cui, in un testamentoanteriore, aveva 
dato quel luogo che poi diede a me, 

Ed a me ancora lusciò l'usufrutto, di quella casa, 
di cui aveva data Ja proprieta al Rosmini, e a me 
pure lasciò la proprietà di tutta quanta Ta mobilia, 
Usifrutto'è proprietà chie in que hw io cen 
stuto al Rosmini, mediante un compenso raguine» 
vole ed equi: perché la sostanza che mi rimsneva, 
dopo soddisfatti i molti legati e i motti detti, i on 
baetavami a supplire;ale nallssime spese che esi- 
geva parte Ja riparazione della casa e porte l'abito 
Udine vecchia e nevessità ormai di ospitare vhio, 
chessia. Ond'ella vede che, il Rosmini, non cele es 
sere stato erede universale, non che avere carpito 
un'eredità pingub, non che' essere meritevole di 
titre quelle ingiurie villano che gli iicono, now ha 
avuto altro che una casa sti insaputa, forse a mal 
grado suo, duve spende del suo, per viver Iii e 
per dara vivere quasi affatto delsuo, a tutti quegli 
alterehe, ha rassociati a sé in un'idea di Iwnreticto, 
si carità universale, religiosa è civile, e che, pass 
sando per il Lgo, gli dimandino ricetto e ele 
inoxina. 


Tutte queste cose inte ho dette non ii vista mia, 
ma sulla Sele de'njei norhi 6 del restomento della 
Bolonztaro, ché portei ad uv'atcasione mostearte, E 
le aggimugo, alfine chè non.le facera più inganno 
clu grida contra alla pavertà iv cui furono lasedit; 
! pareti, che oltre all'essere stati considerità equa» 
mente, se la Belongaro fosse monia ab intestato, 
l'eredità non_sarebbe andata ‘a sollevare nessuna 
povertà, ma. sarebbe stata forse contesa tra due 

e ricchissime, e non residenti nè l'una nò l'altra 
in Stresa, 

E dal testamento traggo ancora una notizia, che 
abtrà servire a schiarirle un altro suo dubbio. Nel 
testamento dice che: lasciava al Rosini insiolie 
colla sua casa i suoi diritti ad una tribuna nell'ora» 
torio, e ad un'altra nella Chiesa parrocchiale. Cost 
la Bolongaro insin ehe aveva abitato la casa, aveva 
Usato delle due tribune, e ne aveva dusciatoole 
ehiiavi, insieme colla casa, al Rosmini. 1 quale non 
Na mai usata ne Vuna nè d'altra ili guisa che il 
passo di S. Paolo, citato dal suo corrispondente 
nom lia nessuna opportunità, Se non che ‘gliela 
hanno data a iatendere ancora per un altro verso : 
il Rosmini tuttoché potrebbe non intende punto 
contendere della proprietà della ehiave, Hcaso è 
diverso, ed è questo, Si soleva ogni anno dare a 
prestito questa chiave aî fabbricieri, affine che si 
potesse porre nella tribuna un'offerta che st suol 
fare in Strega al di di Sant'Ambrogio, Quest anno 
è stata chiesti a prestito al Rosmini, come i pres 
cedénti sla Bulongero od a me: se non che que- 
sto anno non ‘si è voluta più restituire, Qui elia 
vede che è certa la violazione del possesso e La 

cortesia Mel procedere. Ora itel possesso /contende 
il Rosmini, prontissimo ered'io a rimettere all'ar- 
bitrio di persone oneste agni questione clie potesse 
insorgere sulla proprietà. 

Spero che vorrà. pubblisare questa lettera nel 
suo giornale, Le mie abitudini, il decoro, la mia 
sandizione m'impediscona però di entrare in pole. 
mica con altrui. Sicurissimo come sono dei fatti 
nerràti, aspetto a mostrarne, a chi voglia, i docu- 
menti ; eil intanto mi creda 

Sun Hev.mn Servo 
Abb. Giovanni Baaxzisi, 
—_ ——_—_—_—_——_—_———____ 
DECESSI del 9 giugno în Torino, 
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Rentino; 5 giugno. — Si racconta oggi che 
il usinistero lia risoluto di agire con severità 
contro | funzionari pubblici che. pretendono 
resistere all'esecuzione dell'ordinanza 

finte la convocazione degli Stati provinciali, 
I funzionari superiori saran consigliati a di- 
mettersi, coutro gli inferiori si agirà in via di 
»disciplina.. Vi saranuo cangiamenti fcà î pre- 
sidenti ‘superiori. 

L'ambasciatore di Prussia a Roma ritor- 
nerà al suo posto. 

Il governo prussiano ha spedita una conside- 
revole somma nell’Assia elettorale per pagare 
le spese delle sue truppe. Al contrario l’Au- 
stria e la Biviera chiedono indennizzi. 


iguar- 


— Dicesi che a monenti saranno riprese le 

erazioni sull’organizzazione di un nuovo 
potere esecutivo della Confederazione. Si or- 
ganizzerà forse un potere esecutivo. composto 
di 3 persone. La Prussia e l’Austria avranno 
ciascuna una voce; Ja terza sarà data ai quattro 
regal, I piccoli Stati confiderebbero i loro in- 
teressì alla Prussia e all'Austria: 

(Corrisp. tit.) 

— Una lettera che il Corriere Maliano ri- 
ceve da Francoforte in data 3 correute, dice 
che la Dieta germanica ha nowinato nella sua 
eduta del 2 una commissione composta di 7 
membri che rimpiazzerà nelle sue  Sunzioni 
l’autica commissione centrale. I membri della 
wnedesima sono i siguori de Thun, de Rochow, 


del 


























inder; de = e des Munch-Bi lin- 
hiausen, Filenleeher e Nostiz: 

— Putlasi di nuovo della concentrazione di | 
truppe dopo che saranno state risolute le que- 
stioni di forma a Francoforte. (Corrisp. pui 

Leggesi nel Corriere Italiano 

View, 7 giugno. — Abbiamo detto |’ altro 
ieri che la Pri 
della successione della Danimarca pegli 01- 
denborgo da lei sempre sostenuti. La Gazzetta 
di Voss e la Kreuzzeutung confermano que- 
sta notizia. L'ultima giunge persino ad afler- 
mare che l'imperatore di Russia sì sia espresso 
in Olmutz contro tutta la politica dell’attuale 
ministero danese. La Caszetta costituzionale 
della Boemia pretende. inoltre. sapere chie il 
gabinetto di Pietroburgo non sia assolutamente 
partigiano dell'idea dell'incorporazione della 
Danimarca nella Confederazione germanica. 


si è pronunciata nell'affare | 
| 


Manni, 3 giugno. — Il duca di Rivas ha 
rifiutato la vice-presidenza del Ssnato, Dicesi 
che voglia mettersi alla testa dell'opposizione 


moderata nell'alta Camera. 


|grado il suo genio, a qual punto 
| l'influenza ’un uomo che or 


fnome di Sz/vatore. 


| L'Europa intera lo contemp!ò ed ammiiò al 


IL RISORGIMENTO CIORNALE QUOTIDIANO 


quale ‘non ‘ostante olicone duel soli vgli/nello 
serulinio. 

Ecco dunque, malgrado la sua buona fede, 
ed il suo patriottismo incontestabile , mal- 
è ridotta 
sono tre anni 
era salutato da milioni di voci col glorivso 


‘Tale è sempre tardi o tosto a condizione 
degli uomini che nei tempì di fermento con- 
servano la pretesa di non lasciar assorbire la 
loro iniziativa dalla disciplina dei partiti; e 
niuno più del s°g. Lamartine ha nello spirito 
la disposizione di procedere in una via indi- 
pendente, resistendo alla corrente degli avv 
nimenti che sembrano trascinare tutte le vo- 
lontà individuali. A questa alterezza di volontà 
il Lamartine deve una gloria di tre inesi che 
basterebbe all’uomo più avido di rinomanza. 


palazzo civico, mentre conteneva con una 
mano ad un tempo ferma e dolce il fiotto | 
demagogico che minacciava sommergere per-| 


fino Ta ltà, | 





. Dicesi che il governo si disponga a chie- 
dere una leva di 27,000 uomini nel più breve 
tempo per far fronte alle eventualità. 

Il ministero è stato battuto nella scelta dei 
segretatii essendo stati scelti tutti candidati 
dell'upposizione moderata. Il ministero ha 
presentato i progetti di legge relativi al rego- 
lamento del debito del tesoro e la leva di 
53,000, approvata dall’ ultimo congresso , ri- 
masti in sospeso per lo scioglimento delle 
Cortes, (La Epoca). 

Pont"carto, — Notizie ulteriori non vi sono. 
Dice la Epoca che lord Palmerston avea futto 
recentemente sapere ul gabifletto spagnuolo, 
siano le complicazioni del Por- 
togallo, la Gran Bretagna è decisa a non in- 
tervenire se non nel caso d° intervento di 
un'altra potenza. AL contrario. il gabinetto 
spaguuolo crede che la detronizzazione della 

ina Donna Maria per movimento rivolu- 

onario porterehbe la ea mvella negessità 
di intervenire per salvare la regina 

In questo senso erano le istruzioni date al 

signor Arnao spedito ali' oggetto a Pari 


che quali 


re 


Incmtenna, — Sì scrive da Londra al Dé- 
bat il 7 gugro, — La Camera dei lords 5° 
aggiornata al 16 giugno, e la Camera dei co- 
muni a giovedì prossimo, 

Molti emendamenti al bill dei titoli cccle- 
siastici farono respiuti. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 giugno 1851. 

Teri ebbe luogo a Versailles il duello trail 
priucipe di Canino ed il sig. Rossi, Canino era 
sempre assistito dal signor Clary, ma l'inter- 
vento di una potente dama aveva sostituito 
il sig. Lepie ufliziale d'ordinanza della repub- 
blica fi . di Newkerque. 

Due giovani diplomatici legittimisti, il signor 
di Roscres cd il sig. P.... erano i testimonii 
del sig. Rossi, 

I testimoni avevano deciso ca sì scambie- 
rebbe un primo colpo di fuoco a 30 passi ed 


ncese al si 


un secondo a 15 passi, 

Queste condizioni essendo state accettate dai 
combattenti ed i quattro colpi essendo stati 
tivati senza funeste conseguenze , i testimoni 
dichiararond terminato il combattimento, Il 
principe di Canino avanzandosi verso il sig. 
Rossi, gli disse: ora, o signore, che ho affron- 
tato due volte il vostro fuoco; vi dichiaro sul 
mio onore , che io son) affutto estraneo alla 
morte del vostro padre, Allora il signor Rossi 
espresse pure dal suo canto il rincrescimento 
di essersi lasciato trasportare alla violenta ag- 
gressione che aveva motivato la sfida. 

L'impressione rimasta nel pubblico per 
questo fatto si è che il signor Rossi fu d'una 
leggerezza inqualificabile. Si credè in prima 
che su qualche nuova rivelazione il Rossi 
avesse acquistato Ja certezza ‘che il principe 
Canino avesse concertata la morte del suo 
padre e l'interesse generale era per lui; ma 
l'opinione gli tornò contro severa udendolo 
confessare che'egli non ha aszoltato che la 
vaga ispirazione del suo rancore contro di un 
uomo stato în mezzo ai grandi avvenimenti 
dei quali il suo padre rimase vittima acci- 
dentale. 

ll sig. Thiiers è di ritorno dall'Inghilterra. 
Esso si vanta dell'accoglienza statagli 
fatta dalla regina Vittoria, da lord Palmerston 
e dall’aristocrazia inglese. Esso disse essere 
stato ancor meglio ricevuto dalla duchessa 
d'O.leans. Sulla questione della revisione il 
Thiers pare indeciso : esso ha rifiutato i 
voti che i suoi amici gli cffiivano nel suo 
ullizio, e la sua posizione poco differisce da 
quella de’ legittimisti: come questi, alcuni or- 
leanisti saranno forse trascinati a votare la 
proroga d'un petere il di cui provvisorio li 
Allarna meno che la consolidazione della re- 
pubblica, 1 "Thiers 
conserva un prudente silenzio su tutte le qui- 
stiunì, Ma il sig. Thiers sarà egli prudente 
fino alla fine? Lo dubitiamo. 

Vi ho spedito ieri mentre partiva il corriere 
la nomina del quindicesimo commissario 5g. 
Bize, per la quistione della revisione. Non 


1SSì 


d'ora si vede che il sig. 





potei quindi darvi dei dettagli. — Vi dico ora, 
che in questo ulfizio fu fatto tm discorso | 
assai rimarchevole dal siz. de Lamastine, il | 


Racconti poi la storia come 
sta gran popolarità del tribuno di febbraio. 

H mio assunto è più modesto; non ho che 
da indicaryi le evoluzioni dlei nostri partiti, 
l’affievolimento progressivo di questa influenza 
che, cacciata nel Parlamento pesò ancor lungo 
tempo considerabilmente nei consigli dell'As- 
semblea. 

La discussione concernente la de: 
del gen. Chan, segna la declinazione defi 
nitiva di questa stella, pur dianzi tanto brillante. 
Allora il Lamartine credè la repuliblica posta 
in pericolo dalla lega delle due purti monar- 


Saffondò que- 


chiche , e separandosi dal suo partito, intra- 
prese una campagna a profitto del presi- 
dente. 

Quest'ultima evoluzione di Lamartine non 
vi dee punto stupire, rè farvi sospettare della 
sincerità della sua fede repubblicana. Esso è 
invece conseguente colla sua intera vita da tre 
anni. 

Ai 24 febbraio la mattina ‘prima che si 
trattasse dell’ubdicazione del re, quando i r 
pubblicani più audaci non intravedevano che 
la reggenza Lamartine, il meno legato di tutti 
da antecedenti diclitara. che solo la repubblica 
è possibile e decide quella grande rivoluzione. 

Tre inesi più tardi la costituente lo chia- 
ma nei cons'gli della commiss'one esecutiva’, 
credendo introdurvi |’ elemento della mode- 
razione ; e improvvisamente ‘Lamartine ade- 
risce alla politica di Ledru-Rollin, e tutela 
le stranezze democratiche del prefetto di po- 
lizia Caussidiére. Già Lamartine vedeva il pe- 
ricolo nella reazione cd era meno sgomentato 
della rivoluzione. 

Ora Lamartine è convinto non esservi sa- 
lute possib 
lungamento dei poterì «di Luigi Napoleone, e 
aderisce a lui francamente. 

Ad oguì modo il Lamartine si’ staccò dal 
suo partito, e nessun partito non venne ancora 
a lui. Vinto nel suo duello alla ringhiera del 
generale Cavaignac sopporta la disfutta ; con 
amarezza e vesta isolato. È un capo senza 
esercito, Non ha al più che due luogotenenti 
i signori Flandin e Payer. In questi ultimi tempi 
cercò una carriera nella stampa c si fece re- 
dattore del Pays; ove trabocca la sua solita 
eloquenza, ma trova più ammiratori letterarii 
che aderenti poli 

Chiudo ora questa lu 
uomo, di cui presto o tardi, avrebbe bisognato 
spiegarvi il tramonto; e termini» la mia Jet- 
tera col racconto d'un incidente. relativo alla 
revisione, 

i. Montalembert è 
missario allo scrutinio di. ballottag, 
votò di maggioranza sopra il signor F. 
— Se fosse stato presente il signor Colfa 
repubblicano montagnardo che appartiene a 


e per la Repubblica che nel pro- 


parentesi sopra un 


stato nomi 


quest'ufficio, il signor Failly riunendo il nu- 
mero di voti eguale a quello del suo avver 

sario sarebbe. stato nominato per benifizio 
dell'età, La commissione sarebbe allora stata 
composta di 8 membri contrari alla revisione | 
e di 7 favorevoli, Quindi il rapporto all'As-| 
semblea sarebbe stato contrario al principio 
della revisione. Gli amici del signor Colfavru 
non possono perdonargli un’issenza non mo- 





tivata da valevoli ragioni. Sì vuole obbligarlo | 
a dar la dimissione. 


| 
“i 


Il Dibals avea stampato nel suo num. del | 
30 maggio una lettera senza firma, ditata da 
Napoli sulla situazione politica dell'Italia, let- 
tera che motivò un nostro articolo nel nuin! 
1061 del Risorgimento. — N pubblico inini- | 
stero ha proceduto contro il signor Berti, 
gerente del Débats, per contravvenzione alla 
legge 16 luglio 1850, e il tribunale l'ha con- 
dannato a 500 fr. di ammenda. 





FONDI PUBBLICI, 
Torino 10 giugno 1851 
9 — decorrenza I. 
T — decorrenza 1. gennaio . 
 — decorrenza 1. marzo 
1849 — — ad. A gennaio 
1854 — obbligazioni 
1848 id. 
Sconto per Torino e Colori %, 
Auticipazioni banca, 
Biglietti banca — perdita. . |. 


prile 


400 
Sao 
3 00,00, 


Vendibile nella Librerì 


SITUAZIONE DELLA BANCA NA VALE 
Stabilita alla sede centrale ls sera del 4 giugno. 
Commissario gnvernalivo pressa la Ranca 

Art. 5 della Jegge 4 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in (ienova. 
id. id. Torino 
Monete e paste iu cassa . . 
Portafoglio e anticipaz. in Reagenti 
id. id. Torino » 
Fondi pubblici della Banca . . è 
R. finanze c. inutuo. 
Indennità agli azionisti 
hanca di Genova 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 5 corrente 
Spese divarse 
Interessi sul mutuo dal 10 ottobre 
al 51 dicembre 155) 


L 


2,69 100.55 | 
Y,607,359 19‘ 
10,587,005 25 
15,377 050 39 

GU1.017 50 
< +» 12,000,000 
della 
DEC.GCG 69 





Passivo 
Capitele 5 
Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle TR. finanze 
Pando di riserva 2 
Prafitti è neriite al 5Î x hire 1850» 
Risconto del portafeglinie 5u- 
Licipazioni in Genova , 
Hi. id. in Torino. 
Benef, del sem. in corso in PEAS 
id, id. inTorino 
Conti corr. disponibili in fibnova 
id. id. in Torno 
Non disponibili e diversi l. . 
Trutte a pagorsi d Ii sode di 
Genova au quella di Topino 
Delta sede di Torino su quella 
di 
Dividendi arretra n 
Azionisti della banca di fienova 
per indennità . . 0, 
Interessi per fonili pubblici apo 
partonenti al som. in sorso 
Dividenilo parzisle del semestre al 
Slibieembre 1850. 0.0. 
Corrisp. cella B.nca sbil. dè conti » 
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Remova è AP n no 


L 40, 179, 





S. NICOOLINI gerente. 


vi POMBA È pero 





Tono — € 


MAGNET: sutà ANIMALE 


coNsinetato 
sollo un nuoro punto di vista 
Saggio Séientifico 
PeR 


* M. TOMMASI 
Dottor Fisico e Magnetizzatore 
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DELLA LIBRERIA DEL POPOLO 
MANUALE 
GINNASTICA 


COMPILATO 

SULLE MIGLIORI OPERE DI GINNASTICA 

TEDESCHE, FRANCESI ED INGLESI 

ur. P. 

corredato di A® Lavole in rame. 
Per gli Associati a quella Libreria Lu. 2 
Peri non Associati, riuniti in due ‘vo- 

lumi, Ln. 2, 50. 


D' imminente pubblicazione 


MANUALE DI CHINICA 


Applicata alle Arti 
1 Prufessiro 
ASCANIO SOBRERO 
il 4° Vol, 


CORSO ELEMENTARE 
DI CHIEICA 


MI. V. BE PGNAULI 
Traduz. dei Professori 
F. SELMI 5 GL ARDESANI 
il 4° Vol, 
Dell Esercito ‘Piemontese 
e della 
Sua Organizzazione 
RAGIONAMENTO 
di 
CARLO CORSI 
Maggiore \d'Adiglieria in ritiro 
4854 -4 Voli in-8 fr. 4. 


DEGIORGIS Via 
Nuova, n. 47, e da GIUSEPPE CE- 
RUTTI Libraio, via Deragrossa , n. Al, 
piano primo. 





— Epironi |. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale ‘dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine. le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e î dolori più acuti, L ciechi che s-or- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della Juce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso î principali 

cisti. Prezzo delia boccia 10 franchi (Sì 
afranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del 





Risorgimento. ed în Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Corp. 

Milano, Spezieriù | Rivolta-Sertorio , num, 
4331, Trieste, Lurmacia Serramalle, Piuzza del 
Sole, 


CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes eur abonnéi. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SUE IQUE EP LITTERAIRE 


AVEC ILLUSTRATIONS; \CARICATURES, MU:QUES, 
MODES ET RÉBts. 

Le plus grand ct le plus complet des journau'e. 
Le journal la SEMAINE est_une vaste enoye 
pédie de la presse périadique, avec l'attraît. puis 

sant de lité TI remp 

l'abonné les jonrneanz quotidien 

trouve une analyse raisoniée et it 

les Futsdont ilest difficile de bîen saisir Vene î- 
nement quand le temps manque por en faire te 
dude jense, tons des diiit 
jours. ILest divi demi parties par Fitemientli 
SUnetesi Ja premiere polibgue, svientifique, me 
cale, agrirula e cammervinle ; da sec I 
vempni du dà da ditlorature tant sérien 
que legere. da In pesie, aus théatres, nuz cart 
cotures, mudes e rebus. 

L'agtiele intriu'é Nulom de Paris est copfidà Ls 
sfume du spiriuel chroniqueur Nicoras, (Sarrans 
june). 

Li SEMAINE a commenvée la publication d'un 
rimini ata pos haut intéràt dramatique, Les Aun- 
bilieuz par Iipoyte CastiLLe. 

a Irda: prochainement un roman icé 


Une série de nonvelles da Micuet Massoy. 

MM. Quiseri Micuerer, 3. Jaxvowsri et plusieure 
autres pablivistes eminents “ont bien voulu lu 
quater leur savante collabiaratio! 

PRIMES DE LA SEMAINE. 

Chaque, alwnné reguit gratuitement tous les 
Irvis mu Giire de primie (suit un album de 
charmantà musique inédite et varige soit un romdr 
illustré, i son cheix, Le journal publie de temps a 
autre le catalegue de ces rotnans. 

Tout abonné nouveau prenant. un abonne- 
meut d'un an ou de six is, aura droit er 
Qutre a recev les trois premiers. albums 
publié: cette année par la Semaine, ou ticis 
des ouvrages qu'elle donne;en prime; posi 
trois. mois d’'aboniement, un album ou une 
prime Jiuéraire. 

Les aboniements potir le Piémont et teu' 
le Royawme de Sarduigne se regnivent d ZU 
rin chez C. Sonerveni Librainey auix prix sdi- 
vants, expédiés de Varis par la Poste. 

Un au 32 fr, — Six moss 16 fr. — Trois mois 
fr. 

N. B. Les Messieurs, quì «lemeurent hors dh 
‘Turin en sccompaguant d’ un mandut su 
la Poste, la valeur de l’abonnement que 
l'on désire, regevront tout de sdite le jour> 
nl. (Rerire franco), 

Les abonucments datent du f.er de chaque 
mnoîs: 


CRÉME o: BEAUTÉ 


Der la sua ‘composizione e per gli effetti soi dif. 
ferisce sestanzialmente dagli acer e dai 


rema di uvvenenza , risulito delle 
tinghe mebtzioni di uu chimico fisiolozo, il 
Piearlé, ha avuto Vapprovazione del corp 
fd piensvente corrisponde a questo favare insigni 
Cantennido mel asse, nutriva la pelle, brano 
vliisce l'epiderintde, cancella pertanto le rughe, 

salvinente scomparire le macchie dd 

su; Sola depagito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa ile Na polénn, 

l'rezzo è franchi la boccia, 

Si trova anche l'Amonidlola prodotto dell'ama 
dlula amara. chie iene Iuogo vantaggiosamente d 
avidi dell ente La virtù di nos 
rugare la pelle, ma di far 

Deposito unico a Parigi. 

I profumieri che desiderano averne in depo 
defiton fromew a Torino al sig. Bu: 

so l'aflivio del Risorgimento. 


Semente Bachi da seta. 


Il sottoscritto ha l'onore di avvisare i signori [ 
proprietarii di. Piemonte ch'egli, tiene corri- 
spondenza tile nell’Alta Lombardia con alcuni 
intelligenti coltivatori di bachi da' seta di quel 
paese, per cui. nel prossimo anno 1852 potà, 
a chi lo bramasse, somministrare. della se- 
mente bachi di qualità peifettissima. Tale se- 
rente, chie vien futta dietro speciale cc mmis- 
sione, è garantita dalla firma del sottoscritto, 


| che si fa mallevadore della houtà della stessa. 
| Chi desiderasse conoscere il risultato giù ot 


tenuto în Piemonte di questa qualità di. se- 
mente che vien offerta, pouà dirigersi ul sot- 
10 che lo indivizzerà per in- 


formazione a chi ha già, fatta e ne sta fucendo 
Ila prova. 


Dirig:rsi in casa Della Cisterna al sotto- 


scritto; viu dell’ospedule S, Giovatni, num) 18; 


Pa 7 
piano primo. 


Fraxcesco Scannone, 


ACETO. TOELETTÌ 


di MAREILLY a Parigi, via T'rainde, N. 


ll decantato acetu da toeletta è oramalipa 
ralmente, conosciuto tinto superinre. alllariquai 
Lolunia, che questa va de) tutto in dimentici 

Tutti hanno riconoseruto quanto ‘essa sil 
V'altra superiore per la squisitezza della fi grid 
za e per la realtà delle virt.. sue nel rinfresenti 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe=' giova 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. 

è poi un antidetò singolare ai vapori pernicià 
talchè depura l'aria e preserva dai miasmi, 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioniSA) 
dalle contraffazioni che si fanna per ogni 108 
Si noti dunque che il vere aceta apomatini 
Vareilly uoî si dispensa che. fa Tarino dal sig 
Russy all'ufficio di questo giornale, 


ACQUA DI SPAG 


Della signora ASCANIO per tingere 
pelli in tutti i colori, senza antecat ni 
capo, ed in modo durevale, e sopretutio) 
furtificare la radive dietro un nuovo prodi 
mento d'un uso. facilissimo, potendod@ 
lanque persona dinpetsi di per se. do 
namonale ; galleria Valoîs nm 116, di 
Si spedisce in provincia ed all'estero (fi 
cato). 





IL'VERO 


ROB BONEAU LAFFECTE UN 


Che l'esperienza di più d'un mezzo wi 
ha constatato essere il rimedio il più «Ml 
per la guarigione radicale di tute le muli 
segrete e delle malatiie del'a pelle si troy 
tutte le città della Francia e dell’ esterol 
Nizza trovasi dal signor Dali as farm 
in Torino dirigersi dal: signor Busy presi 
giornale il Risorgimento. 

Lu Cuneo farmacia Forueris,/in Geno 

Bruzza. 

Una bottig 


mac, 


contre les, muux de dent qui guerit 
suent, por celle eau qui les preserve deli 
carie et les blaneliit saus instruiients, 


Prix de flucon 


Grains Tsi santé ;} LE Fnaxe. 
Prix de Ja boite fr. 3 


‘ INCENSO DEI RE MAGI. 


ad uso delle chiese cattoliclie, Scatole d 
8 e 4. Incenso di Roma 1.0; scatole di li 
e 3, Roma 2,0, Scatole di 
preparato: suc 
3, 50 e 4; 50. Si esigu la\segnarura /Zotj 
44 via dei L 

lu Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ul 
di questo giornale, eil in Genova salla casa 
commissione 7, Masera e Comp. 





GLI ULTIMI È 
R VOLGIMENTE TALLAA 
MEMORIE STORICHE 

DI F. A. GUALTERIO.. 
Volumi 3, L. 1.27. f 


imento. € pi 
ore, Guigonil 
0 a Tonno, ed in Novara pi 
ico Crolti. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convngli ara TORINO 
el ARQUATA. 


Si vende all'uflicio del Rion ‘or, 
i librai Sekieputti, Gianini e 
Luizi Ci 


il 


na Tomso Ab AMULATA "| ba ANQIATA A Tunisi 





consi ve pe 
Stazioni Stazioni conse 


or. 'or-m-'o.m 
AVC GN fo 
fi SO 10 104 


di porti di port. 





vor mod 

| an 

equata i 
avalle 


Torino 
Moncalieri 


Arrivo 
Arquato'a 


2 sols 20] forio a | 


t0 50, 











Oltre le qui contronutate corso’. vi sar! gif 
nalmente un convoglio speciale per tuti 
clussì di vinogiaturi. fra Torino e ss 
quale non si formerà che alle seguenti Stazi 
nelle uri VR ° 

ANI 


da Dusiso ore 6, 20 


a Casimano 


Jia Moscatirni ore 

| Arr. a Toniso 
faranno we giorni 

e saranno ‘imlicale cai 


bano tutti i. mercoledi il ri 
edil secondo convoglio i 
epr si fermano tall i il primo.cnnvi 
aliretto [Ol Ari ae l'iltima direito sh Toro, è ILL 
il primo convoglio deetto'a Torio , € 
Arquata, 


‘Tipografia Feniero E Fhaxco- 





























PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi: 12, — Un mese 
1..6, — Provincie. Un anno L. 44, Sei mesi li, 2, — Tre mesi I, 13. 
7 Bh mese L. 650. — Iratia ed Esteno. — Un sano L, 50, — Sementi 
L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L. 7, franca aî confini. Dei 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
Risancimento, — Le muserzioni si pagano cent. 
1 manoscritti è le lettere’ bon saranno restituiti 


Num. 4068. 








È ne del. Giornale tx 
20 per riga anticipati. — 


RGIMENTO 


Torino, Giovedì 12 Giugno 1851. 




















Diete provinciali della Lombardia, della Ungheria, 


adottato uno de' partiti che dal giorno pre- |1854, purchè prima, nel 495 
della Galizia, dellà Croazia ecc. vogliano mandare 


Îlo-Diera delli dd ‘0 | cedente stavand Ssul tappeto. L' onorevole | rivedere l’attuale tariffa. 
alla-Dieta dell’ impero dei deputati che apprezzino ù fi f 

quella; parola; astratta che: chiamasi ‘impero’ au- | Peforesta prendeva ancora una volta la pas | 
Striaco, più del medesimo loro paese natale? Non | Pola per confuldire con molto ingegno gli 


5, sia permesso due o ‘tre anni dalla presente sessione : 
« rinvio che non è nel pensiero di'alcuno. At- 
L'emendamento del governo fu subito tendiamo con impazienza Je votazioni di do- 


ltervatore Romano riproduce dall'Ordine di 
ln singolare articolo, nel quale imprende 
te questa tesi, che cioè: » non d al mondo 









if nemico della libertà di chi si faccia a 
grarla quotidianamente in un giornale 
Te Questi è il sostenitore del servaggio più 

dante, quello dell'opinione! legandoi lettori 
gleba (sic) dell'associazione o della lettura.» 


v' ha modo di cacciàr dal cipo al'codciuto Lloyd 
il convincimento che la maggioranza nazionale di 
tina Dieta provinciale, come due e due fanno quat 
tro, eleggerebbe la schiuma dei suoî patriotti lo- 







i ù a 3 
argomenti che éRabo stati opposti al suo pri- 
mo discorso ; e oggi come allora la sua 


zione applaudita\gli faceva difetto nel finire, 


{farmolato e spedito al banco con la pro. 
| posizione Ravina. La Camera si agitò; le | Soria del sistema del-governo, con l'aggiunta 
ora» | opinioni scoppiarono în modo nuovo e ina-| della prossima cessazione di ogni franchigia 


spettato. 


| uani per assicurarei della adozione provvi- 


| provinciale, quando la permetterà una nuova 





È n ino. | Deforesta ha le @onclusioni male ispirate, ! i i Ù |e plausibile modificazione dei diritti di en- 

nor Sarelibe apportuno il risolgere a questi ar: | cali da spedire alla Dieta centrale. Così Ja mino. | (700 RI nd arte DUTate |‘ Faritiai e Lavza si scogliarono contro lo |® P i 

Ome sarebbe app 3A ino ità Ù NS 4 ! Nella prima torm@th terminò spiacente pel PERDA È {rata sulle vettovaglie. ' 

listi, e con ben migliorragione, il complimento | rità che non ‘avesse tendenze nazionali nello stretto im Bi dpatch emendamento ministeriale e proposero che 
E. cardinale Ippolito all’Ariosto! senso, rimarrebbe completamente senza rappresen: | tema troppo.delicato delle petizioni ; in JUE | fosse rinviato alla commissione come nuovo | T————rr na 

eat i pesa] die Rici dani co : Ù n 

i Il duello fra il signor Rossi, ed il principe di uit (Errebi sta gli fe torto lè perorazione: politica sui | progetto. Farina vedeva la rovina delle spe- OTIZIE DIVERSE. ri 
La ing: ebbe luogo. il nove a. Versailles. Furono | vomini sopito, pericoli della sepatazione. La Camera, che | culazioni questa incertezza di tariffa, nel 
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ti genza sinistre conseguenze due colpi di fuoco 
ciascuno a 50 e a 15. passi, dapo di che i, testi. 
onii dichiarorono l'onore soddisfatto e si op- 
sero a nuovo scontro. La nostra corrispondenza 
‘ata.ieri nella. quarta facciata dava questa 
con tutti i dettagli, che  vedemmo ripetuti 
iornali parigini, e dalla dichiarazione dei teati- 
he oggi stampiamo, 
(Nel resto di Francia non abbiamo che poco in- 
\eressanti notizie, e la nostra corrispondenza gior- 
lera tutte le riassume. La Montagna era sde- 
\ col signor Colfavru, perchè dall'esser egli 
gato nel primo ufficio, derivò Ja nomina del 
mor Montalembert. Dicevasi che lo si voleva ob. 
Weta dimettersi. Era giunto a Parigi da Ma- 
Îl signor Arnao, primo segretario dell'amba- 
ficiata di Spagna, con dispacci di quel governo e 
itedesi per gli. uffari di Portogallo. ì 
i doghilterra continua la discussione del bill 
titoli: Alti emendamenti proposti alla seconda 
ulà furono respinti come precedenti; ma il 
Illi non è ancora votato. E sono tante le difficoltà 
ho i sollevano ad ogni passo, che veramente 
(Utitscità opera di maravigliosa pazienza. 
È SI unter in Germania l'opinione che un nuovo 
palio di santa alleanza siasi conchiuso a Varsavia: 
tto che fe ‘discussioni e gli accordi più im 
tesi in quel convegno riflettano le even- 
ossibili in Francia, e si pensi serinmentea 
sulla difensiva. 
faune eziandio fra le questioni che solleva Ùl 
frdihamento politico della Confederazione furo 
RO esaminate è risolte; fra Je quali in ispecie 
Nudi la costituzione del potere esecutivo, che 
io questa nuova combinazione eonsterebbe di 
l'Austria, la Prussia e la%terza  collet- 
+ Maggiori difficoltà s'incontreranno 
oatituzioni dei singoli Stati, massime che le 
re attuali mostransi molto tenere della liber- 
fd; Iionde si erede che si. pensi di riformare le 
“leggi elettorali, e fors'anco di convocare la Dieta 
milo le leggi e gli ordinamenti anteriori al 1848. 
ipposizione che, secondo annunziammo, trov 
Prussia, anche per parte di alti funzionarii 
decreto che convoca gli antichi consigli. prov 
ciali, darà luogo probabilmente a gravi provvisio- 
(NI, stando alle intenzioni; manifestate dal governo. 
Le persone alto-locate che vi presero parte avran- 
no l'invito di dimettersi. Quanto alle altre, si pro- 
cederà in via disciplinare. 
A Monico di Baviera ebbe luogo un duello fra 
deputati, il principe di Wrede ed +1 barone di 
| Lerclienfeld, per alcune imprudenti parole dette 
ila quest'ultimo in Parlamento. Il provocatore ebbe 
uma palla nel fianco destro, e si è ancora in forse 
iulle conseguenze della ferita. 
Dicesi che l'attuale ministero danese possa venire 
Vitato a dimettersi, avendolo lo czar Nicolò giu- 
licato troppo liberale. 
CA Madrid la Camera elettiva comineiò la verifica 
i poteri, e diuvrà decidere una. questione preli- 
| minare, quella cioè dell'ora in cui tenere adunanza, 
| perehé l'eccessivo calore: della stagione fa deside: 
are a multi che seggasi di preferenza la sera, 
Stato spagnuolo mostra qualche velleità di far 


Laddove la comunità della’ lingua non cencorre 
a far scomparire i colori della' nazionalità, diffici- 
lissimo sarebbe di poter contare sulle maggioranze 
ragionate da interessi «getetàlit quante sono le 
lingue diverse si formerebbero sempre tanti gruppi 
che sfuggirebbero al ministero; essi formerebbero 
alleanze buone sempre per distruggere, rare volte 
per edificare, 

Pieno di zelo per venire al riparo, mentre il 
Lloyd crede che l’istituzione delle Diete pro 
ciali nell'austriara monarchia a nessun costo potrà 
evitàrsi, vorrebbe che primo seopo degli uomini 
di Stato debba essere quello di togliere ad esse 
qualunque colore d'alta politica, e chiuderte entro 
Una sfera d'attività che sia strettamente locale. 

Ma guai a chi volesse costituire come corpo 
elettivo per Ja Dieta centrale: badi bene che così 
lucendo, ereerà dei veri clubs politici, e quel che 
è peggio, nazionali ! 

Detto ciò il Lloyd soggiunge che appunto per- 
ché le Diete provinciali sono una necessità, noi 
dobbiamo avere del pari una Dieta centrale : non 
ci vuole meno di un gran corpo per imporre ai 
più piccoli, per tenere ad essi il contrappeso. 

Provatevi a lasciar in disparte Ja Dieta generale, 
e vi accorgerete tardi di avere dei piccoli Parla: 
menti accomodlati per trattare gli affiri politici, 
senza avere altro potere fuoreliè quello dell'asso: 
lutismo puro per metterli alla ragione. 

Da tutto ciò il Lloyd desume la certezza che se 
la Dieta centrale venisse composta di elementi fi- 
gliali usciti dalle Diete provinciali, quella anzichè 
essere in grado di tenerle in  pastoie, lascierebbe 
loro la briglia sul collo. Con tale Dieta suprema, 
le Diete provinciali detterebbero la legge, anzichè 
riceverla. Ecco il nodo che la politica ministeriale 
inaugurata dalla creazione del consiglio imperiale 


è incaricata di sciogliere, a fronte delle promesse 
date e ricevute, 






























FADO A AIA RR 
GIORNALI STRANIERI, 

Si legge nel Morning Post : 

Revisione peLta costitozione. Sembra che il presi- 
dente della repubblica e l'Assemblea siano decisi a 
comminare d'accordo quanto alla revisione della 
costituzione , lasciando in disparte le dottrine 
strambe e fallaci del socialismo e gli errori. rico- 
nosciuti dell'antico regime, che provocarono una se- 
quela di rivoluzioni, che si desidera sì è di 
poter costituire la forma di governo più acconcia 
ad assicurare il ben essere della Franc + Tutte le 
classi delle popolazioni seconderanno indubitata- 
mente gli sforzi patriotici del presidente della re- 
pubblica e dell’Assemble: 7 

L'armata, quantunque si cerchi a sabornarla con 
addimostrare la follia dell'obbedienza passiva, pur 
nond:menv ascolterà :la voce dei suoi capi, come 
sempre si è mostrata disposta’ a fare resistenza si- 
multaneamente alle seduzioni dell’Eliseo e alle adu- 
lazioni di Changarnier. Importa notare, a proposito 
del discorso di questo generale suî pretoriani in 
baldoria e, sull'armata che seguirebbe i capi cui è 
usa obbedire (volendo per certo indicare se mede- 
simo), importa osservare; diciamo, che l'armata 

























































Opposizione. Nella costituzione dell'uflizio di presi- 
denza, i candidati del ministero vennero lisci 





chiari meglio l'animo suo, poichè gli furono 
fà presentati due progetti di legge; l'uno relativo 
| al riordinamento del debito pubblico, l'altro per 
leva di 55 mila uomi 

asi dlel Portogallo preoccupano sempre assai 
lente il governo spagnuolo, e dicesi che pensi 
ledere una leva straordinaria di 25 ‘mila 


a da Gloria trovisi in, pe- 
intre invece l'Inghilterra avrebbe dichia 
| qualunque evento non interverrà, 

\ nessuna notizia dal Portogallo. Unita- 
inhede che il partito settembrista cercherà 
far suo pro della gravità della situazione, ed at- 
fare a sè il potere. Nè Saldanha pare uomo da 











esistere in tempo. 


GIORNALI, ITALIANI. 
gesi: nell’Zco della Borsa: 


Tela vi PexzLore. — Il Lloyd ha creduto che 
ecellente politico sistema che aveva il suo 
AUlunto di partenza dalla costituzione 4 marzo 1849, 

Mavesse poi trovare una base definitiva nell’attua- 
della costituzione stessa, ma questa attua- 
Ora lo stesso Lluyd non la ritiene nei do- 
della possibilità, almeno per coloro che vo- 
0 essere francamente sinceri. L'antico sistema 
Isteva nel raggiungere l'impossibile : il nuovo 
isterà nell'opera diretta a raggiungere il pos» 


i EVI 














[l'idea madre della costituzione del 4 marzo è 
quella della unità dell'impero austriaco. Non è 
Un sogno dorato quello di supporre che le 








ha dimostrata la più compiuta indifferenza ; quindi 
il generale fu destituito dal comando, e in questa 
occasione come in molte altre si condusse con un 
garbo che pienamente la caratterizza. 


Si legge nella Correspondance du Congrès 
de Tours: 


Il commercio parigino non sa qual partito pren- 
dere nell’ affare della revisione; esso trova il patto 
fondamentale cattivo e vorrebbe la revisione, ma 
senza scosse, senza strepito; è orleanista, ma ac- 
cetterebbe la proroga ei poteri; è per questo che 
vede sfavorevolmente il risultato della nomina de- 
gli Uffizi per la commissione della revisione , come 
biasimò per questo stesso motivo il discorso del 
generale Changarnier. 





Torino, 41 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Perchè la questione di Nizza venisse oggì, 


se non a una.soluzione, almeno a una crisi, | si sarebbe fatta la legislazione economica a! 


bisognò che la Camera si costituisse in una 


era stata silenzio! 
non dubbi di sua disapprovazione. 

Ultimo Prova | fa parola l'onorevole Fa: 
rina qual relatore della commissione. Pro- 
metteva esser breve, ed era infatti, relativa 
mente alla ‘somma delle idee concepite ed 
esposte ; spiegava Quasi altrettanti concetti 
quanti erano i periodi. Toccava dei privi. 
legi. Di questi non (era a fàr parola. Ogni 
provincia ebbe già suoi. A Genova pei trat- 
tati del 4845 nulla (si può imporre senza il 
parere de' consigli provinciali? E nulla si 
imporrebbe se si attehdesse a quei pareri. La 
libertà di commercio debbe intendersi non 
come commercio in) franchigia, ma come 
commercio non sottòposto a dazi di prote. 
zione, ma a quelli di finanza. E questi sono 
indeclinabili , necessari; anzi le nazioni 
quanto più civili 0 più ne traggono di 
loro entrate ; testimoti la Svizzera, l’Inghil- 
terra, lo Zollwerein. 


0 plaudente, diede segni 











Il contado di Nizzd non manca di comu- 
Dicazioni, come fu ddtto. A più & più altre 
provincie mancano 130 chilometri di strade 
reali che ha la provincia di Nizza, Ritentò 
le categorie della regdita privata del con- 
tado secondo il caleglo del sig. Deforesta, 
mostrò come tutte fossero territoriali ; egli 
dunque non si fe’ carico che della sola ren- 
dita\territoriale , e si sorprerideva che un 
terzo di essa va allo Stato. Ma nella più 
parte degli. Stati di| Europa 1° equivalente 
dell'intera rendita tarritoriale si dà “allo 
Stato, e î popoli mn ne patiscono straordi- 
nariamente , poichè la rendita territoriale 
non è che piccola parte della rendita privata 
totale. In roghilifr la proporzione è di 4 
a 44,40, : 

Non egualmentelfelici erano le confuta- 
zioni agli argomenti sulla difficoltà di cu- 
stodire la linea del Varo. Mal si rispondeva 
alla sagace osservazione del Deforesta, che 
la custodia della Francia è relativamente 
men dispendiosa, poichè riguarda un popolo 
di 56,006,000 è gon dire che le frontiere | 
francesi sono altrettanto più estese. Fatta 
anche precisione della spessezza della popo- 
lazione, le linee di confine non sono nello | 
stesso rapporto vin':che stanno tra ‘loro le 
superficie. Finalmente il relatore proponeva 
che si votasse sulla quistione preliminare se 
debbano le cose rimanere allo stato attuale 
0 farsi alcuna riforma. Adottato quest’ultimo 
partito, si riservaya a parlare sul progetto 
della commissione dî conservare i dritti dif- 
ferenziali, abolire il'porto-franco. 

Ma qui l'onorevole Ravina venne innanzi 
con un sesto, inafteso sistema, secondo il 
quale, il porto-franbo e le tariffe differenziali 
sarebbero aboliti a eontare dal primo di gen 
naio 4854; proporrebbe frattanto il ministro 
dei lavori pubblicide opere da eseguirsi per 
migliorate le: comunicazioni del Nizzése; nel 
frattempo sarebbe adbttato il sistema propo- 
sto dal ministro del 

Il ministro si mostrò arrendevole alle idee 
dell'onorevole opponefite. Nulla di meglio ha | 
desiderato che poter-@ibolire non che i dritti 
differenziali, anche vil porto-franco; ma lo 
rattenne la condiziona eccezionale del conta 
do. Chi non sente dhe se la maggior parte | 
degli Stati fosse nella posizione di Nizza, non 





























cui sì lavora, non imposti molti articoli , 


| biamo veduto alla prova dei fatti gli aboli- 


| cipio: l'abolizione delle franchigie del contado 
| a cominciare dal 1834: una revisione della 
| tariffa nel 1855, il cui scopo, come ha dichia- 


{ guarderà quasi esclusivamente il commercio 
dei cereali e delle: cose di uso indispensabile 





veniva ai voti, quella cioè che frattanto sarà 


franco non poteva cader dubbio; ma egli vo- 
specie di conclave. Era infatti scorsa un’ora | specialmente di priràa necessità, che Nizza ! leva disputare intorno la soppressione dei 





prospetto di una nuova riforma pel 4855, 
— Invano il ministro protestava che il suo 
emendamento.non riguarda la manifattura, 
ma specialmeate i vini e' i cereali, L'ono- 
revole Farina, ‘non contento della sua op- 
posizione pubblica dal banco presidenziale 
ove siede come segretario, scendeva e sa 
liva scale e parlava particolarmente a chi 
di cereali, a chi di lane, a chi di vini. Le 
lane e i vini non fecer motto. Il deputato 
Lanza era pieno di meraviglia; egli non po 
leva attribuire Ja nuova proposta del mi- 
nistro che al desiderio suo di allontanare 
indefinitamente l’abolizione del porto-franco: 
sicuro che la Camera del 1853 non avrebbe 
osato. ritoccare la tariffa, avrebbe indietreg- 
giato all'idea di una nuova diminuzione di 
dritti! Per contro Valerio rinunziava alla sua 
particolare mozione per aderire a quella di Ra: 
vina emendata dal governo; egli non vede che 
l'idea di una riduzione novella. prenunziata 
pel 4855 possa turbare le speculazioni. in 
dustrialìi e le imprese commerciali. Non le 
ha turbata l’impreveduta riforma di questo 
anno, non le turbò la graduale alterazione 
delle tariffe. inglesi, delle .spagnuole; di 
quelle di verii paesi tedeschi. Hanno forse 
dritto gl'industriali e i commercianti di pen 
sare che le tariffe siano eterne? Non cono- 
scono che si cammina per le vie del libero 
scambio? Josti appoggia con tutte le sue forze 
questo nuovo sistema; egli vede in esso che il 
ministro vuole: sinceramente la attuazione 
della libertà commerciale, che la vuole nel- 
l'interesse del povero, pel bene dei consu 
matori, a vantaggio delle classi più nume- 














{rose, e gli fa le più calde felicitazioni. 


Si viene ai voti; sono scartate una ad'una 
le proposizioni dei deputati di Nizza per la 
conservazione dello statu quo, e quelle della 
commissione, del deputato Mellana, del depu- 
lato Lanza, ed è accettato il sistema Ravina 
con. l'emendamento ministeriale. Così ab- 


zionisti più ardenti in teoria, gli amici del 
povero, gli uomini i più irritabili al solo dub- 
bio che si concepisse intorno alla loro fede 
ortodossa nella credenza della libertà com- 
merciale, i più inteneriti per le condizioni ec- 
cezionali del contado di Nizza, coloro che 
alla tribuna e nei loro giornali trovavano 
microscopiche, timide, insufficienti le ridu- 
zioni e le riforme proposte dal ministro Ca- 
vonr, indietreggiar all'idea di nuove riduzioni 
sui cereali e di progressive riforme nella ses+ 
sione del 1955! Il centro sinistro votò come 
un sol uomo cantra questa proposta del mi- 
nistro, e questi si trovò, come sempre, alla 
testa del progresso, ed il primo ed il più ar- 
dimentoso tra tutti nella via delle riforme e 
della libertà commerciale. Affrettiamoci in- 
tanto a far comprendere ai nostri lettori che 
non si è votato ancora che un doppio prin- 


rato il ministro, e giova tener presente, ci 


più comune pel popolo. — Una terza regola 


eseguito il progetto del governo. Piacque a 
ineo altraversarne la votazione. Sul porto- 


di là del termine ordinario delle sedate ed | non produce ? Se la législazione comune non ‘ dritti differenziali. Consentiva il ministro x 
essa continuava a disculere e non. permet- | risponde ai bisogni di quella provincia, è pur | lasciare intera questa discussione per la tor- 


giorni. Proverà l'evento che al partito ai 
tato di repente non fa difetto la buona ispi-! 
razione. 


teva che si allontanasse un solo de' suoi { d'uopo farle alcune stondizioni eccezionali. | nata di domani, purchè frattanto si votasse | a SE 
membri. Tulti sanno «he l'ordinario risul- j Non così quando si potranno fare passi ulte- ; il principio. Ma a questo non si venne per|non sarebbe opportuno, affine di ovviare'a 
tato de’ conclavi è l'impreveduto ; e l’impre-! riori verso quel sistema che chiamasi nel , l'ora. già tarda, 
veduto oggi dava un avviamento alla deci. |suo perfetto ideale: tutto lo Stato un porto- 
sione della gran lile che si agita. da più ! franco; non così quando gradualmente al-. poranea del progetto del governo non è sino 


E così la garantia dell’applicazione tem-| 


meno si potranno diminuire i dritti di entrata a questo punto che implicita nella votazione 
sui generi di prima necessità sui cereali, sul | delle due prime regole dettate con questo 


| vino; allora si può sopprimere il porto-franeo ' concetto , e finora essenzialmente incom- 


Prima che si manifestasse la crisi curiosa ‘ nel contado, e il ministro copsente che un | plete, poichè a prenderle isolatamente si ri- 


cui accenniamo , pareva che tosto sarebbe 'tale stato eccezionale cessi al principio del ' durrebbero a un 


rinvio della quistione a 

























ITALIA. : 

Tonno, — 5. M, , con: decreti 10 giugno 
corrente, ha fatte le seguenti disposizioni è 

Saluzzo di Monesiglio cav: Annibale ,. gene - 
rale d’armata, collocato a riposo, 

Sobrero bar. Carlo, luogotenente. generale 
in disponibilità, collocato a riposo. 

Bes cav. Michele, luogotenente generale co- 
mandante generale della divisione di Cuneo, id, 

Olivieri di Vernier cav. Angelo, luogotenente 
generale, comandante generale della divisione 
militare. di Nizza, collocato. a riposo , confe- 
rendogli in pari tempo il grado di generale 
d'armata, 

Pellegrini cav. Lorenzo Domenico , colon- 
nello, capo, dello. Stato-maggiore della divi- 
sione militare di Cuneo , collocato poso , 
conferendogli ia pari tempo il grado di mag- 
gior generale d’armata, 

Durando cav. Giovanni, luogotenente gene- 
rale, comandante generale della divisione mi- 
Istare di Novara, collocato a disposizione del 
ministero della guerra. 

— Fu pubblicata la legge per l’ abolizione 
delle decime dell'Isola di Sardegna, non meno 
che il nuovo riordinamento degli uffici e del 
personale istituiti coi precedenti provvedi- 
menti per |’ esecuzione dei lavori geodetici e 
planimetrici dell'Isola di Sardegna, onde. pro- 
cedere alla pronta formazione del ca 
provvisorio prescritto dalla legge del 15 
1851, ed il regolamento per la formazione 
del catastro medesimo. 























Fu pubblicata la legge per la le va della 
classe del. 1850. 

Gexova, 9 giugno. — Per parte del console 
generale di S. maestà britannica in Genova 
si fa noto che le merci inglesi che sono 
attualmente depositate nel porto franco go- 
dranno dei vantaggi stipulati nell'ultimo trat- 
tato di commercio tra l’ Inghilterra e la Sar- 
degna, purchè abbiano i titoli d'origine delle 
suddette merci, (G. Genova). 





« Lomnanpia, — Si legge nella Gazz. di Mi- 
lano del 9 il seguente dispaccio telegrafico: 

S, E. il feld maresciallo conte Radeteky è 
arrivato in Verona alle ore 4 pomeridiai 





— Si deduce a pubblica notizia che. col 
giorno 5 corrente è stato ultimato. il taglio a 
terreno delle neyi lungo la strada della Spluga 
sui due versanti Lombardo e Grigione tal chie 
col successivo giorno 6 hauno cominciato a 
transitarvi liberamente i ruotanti d’ogui genere. 
e ex 

ESTERO. 

INGHILTERRA, — Lowpu, 7 giugno. — 
Fra i nuovi oggetti recentemente esposti alla 
pubblica curiosità noî citeremo una maguifica 
tappezzeria così detta des Gobelins, rappresen- 
tante il massacro dei Mammalucchi, secondo 
il quadro di Orazio Vernet. Questa tappezzeria 
che fu di recente collocata nella sala riser- 
vata ai prodotti di Sévres, di Beauvais e dei 
Gobelins, è un ammirabile tipo di questo ge 
nere di fabbricazione e‘vale, per quanto ci 
dicono; niente meno che ottanta mila franchi. 

Gi si assicura che il magnifico ‘armadio în 
legno scolpito, situato a destra dell'entrata di 
questa sala, e i cui ornamenti e le figure la- 
sciano in dietro quanto di meglio offre l’espo- 
sizione in questo genere, è stato comperato per 
mille duecento lire sterline da uu nobile lord 
inglese. Molte compre. dello. stesso. genere si 
vanno  tuttodì effettuando, e tutto induce a 
credere che pochi assai degli articoli esposti 
in questo momento ritorneranno nelle mani 
degli attuali loro proprietari. 

La duchessa d’Orleans, il conte di Parigi e 
il duca di Chartres sono giunti all'esposizione 
fra le tre e le quattro. Il commissario fran- 
cese, signor de Sallandrouze; di accompagnavà 
nella visita per essì fatta al compartimento 
della Russia. 

In questo momento si ‘sta esaminando .se 





un troppo grande affollamento sullo. stesso 


| punto, di ammettere, il lunedì di Pentecoste, 


i visitanti {man mano che si presenteranno 
subito alle otto del mattino. Si era proposto 
le sei, ma finora non sì presentarono mai dei 
visitanti prima delle nove. n 
(Morning Chronicle del 7). 

— Camera dei comuni. Tornata del 6 giu- 
gno. — Dopo breve discussione sulla nomina 


























di un comitato pel bill della tassa sulla ren- 
dita, Ja Camera si forma in comitato sul bill 
dei titoli ecclesiastici, Nella seconda clausula 
che vieta l'assunzione di titoli senz'uutorizza- | 
zione, Reynolds propone in un lungo discorso | 
la soppressione delle parole a qualunque titolo, | 
che non trovansi nell'atto del 1829 con cui | 4; 
assicurasi agli irlandesi che la loro condizione | 
non verrebbe peggiorata. 

Lord Russell giustifica il bill. 

La proposta è rigettata da 107 voti contro 38. 

PWilloughby propone di aggiungere alla 
medesima clausola la proibizione di chiedere 
d'ora in poi a Roma la facoltà di pubblicare 
o mettere in uso in qualunque parte del Re- 
gno Unito' ogni bolla, rescritto ecc., avente lo 
scopo di creare un vescovato col titolo di 
luoghi appartenenti alla corona, Dopo qual- 
che discussione l'emendamento è rigettato da 
133 voti contro 129. 

Il colonnello Sibthorp propone che la pena 
sia portata da 100 a 200 sterlini con prigione 
fino al pagamento, ed estesa fino al bando a 
vita, Là proposta è rigettata da 199 voti con- 
tro 63. 

Thesiger chiede l’addizione' di qualche pa 
rola onde si definisca bene la qualità e l’eser- 
cizio delle funzioni della persona incaricata di 
fare la processura: 

Il procuratore generale. È inutile 
fatta a nome del governo. 

Disraeli. L’addizione è una guarentigia, che 
il procuratore farà il suo dovere, 

Russell. Egli è evidente che il procuratore 
generale procede di diritto contro questi de 
titti, L'ufficiale avente questo titolo, che quan- 
tunque cattolico, trascurasse il suo dovere, si 
mostrerebbe indegno del suo mandato, 

Reynolds propone che il presidente del co- 
initato fuccia vil sunto della discussione, 

Voti favorevoli 205, contrarii 36. 

Reynolds propone che' il: presidente lasci il 
suo seggio. 

Russel, Mi maraviglio, Sì riconosce molto male 
la concessione da me fattu di differite il bill 
15 giorni. 

La proposta Reynolds. è rigettatie. da 230 
voti contro 29. È posta a partito Ja proposta 
Thesiger, è rigettata da 166 contro 130 voti. 
Vengono quindi în discussione gli spiriti in- 
digeniì. 7 


Kssa è 





SPAGNA, — Maonip, 3 giugno: — La com- 
missione di verifica dei poteri della Camera 


dei deputati ha già deposto sul banco della 
presidenza un certo numero di ropporti che 
devono essere discussi nella seduti di domani 
Venerdì o sabato la Camera 
definitivamente. Si dice che già nell’ ent 
settimana il ministero presenterà alle de 
razioni della Camera il progetto di regola- 
mento del debito negli. stessi termini come 
l'anno scorso, 


potiù costituirsi 
inte 


ibe- 


La squadra francese che'%i frova nelle a 
cque di: Cadice, non avendo comunicato colla 
città , gli abitanti si perdono in congetture 
sulla presenza della detta squadra, 
ralmente si vuole che abbia î 
avvenimenti del Portogallo, 


re 


Terî discutevasi nei circoli parlame 
questione, che sarà probabilmente 
gidì, quella cioè di fissare lora della seduta 
della Cainera, Alcuni deputati erano di 
che le sedute dovessero tenersi di sera, affine 
di evitare gli incomodi che il calore ordin 
riamente produce in una stagioné tanto avan- 
zata, Ma la maggioranza sembrò disposta a 
nulla voler innovare, e di riunirsi secondo 
il solito a un'era, pomeridiapa., Questo; puato 
sarà risolto nella seduta del giorno, e proba- 
bilmente si tratterà anche della revisione di 
poteri dei nuovi deputati. Giudicando ‘dal 
gran numero di elezioni che 
testate, egli è assai possibile che il Congresso 


isolta 0g- 


non sono con- 
possa costituirsi nel corso di questa setrimana, 


(El Orden). 


FRANCIA, — Panio:, 8 giugno. — La com- 
missione dell'amministrazione interna ha ter- 
minato quest'oggi la revisione della legge wu 
nicipale, 

Uno solo degli articoli rimasto da rivedere 
diè luogo jad un dibattimento: di qualche in- 
teresse; fu l'articolo 176 il quale è concepito 
così; 

«Egli verrà stabilito sull’organamento € 
l’amministrazione municipale della ‘città di 
Parigi, da una legge speciale che sarà presen- 
tata all'Assemblea nazionale, nell’anno ché av- 
verrà la promulg: 

Il signor di 


zione della seguente legge.» 
Vatimesnil propose di non de- 
terminare alcun lasso di tempo. 

Corlesta propost 
Ferdinando di 


commis 


; combattutà dal. signor 
Lasteyrie, venne adottata dalla 
ione, 

In seguito di tale decisione, l'art, 176 della 
commissione resta soppresso, 

Si annunzia che il rapporto del' signor di 
Vatimesnil, sulla parte del lavoro della comi- 
missione relativo alla legge municipale; potrà 
essere deposto alla fine della ventura setti. 
mana, 

— La commissione pei trattati della Plata 
senti. il siguor Deffaudis ed il signor ministro 

— degli affari ‘esteri, 
La commissione persiste nella 





sua. risolu- 


| 
della con 


zione di proporre la ratifica dei trattati Le- 
Prédour. 
Il rapporto del signor Larrabure verrà letto 
alla prossima tornata della commissione. 
(Constitutionnel), 


— La commissione d'iniziativa parlamentare 
si occupò della proposta dei signori de la Ro- 
chiejaquelein e de Failly sulla revisione della 
legge elettorale ‘del 31 maggio! Il presidente 
nissione , Sauvaîre Barthé- 
lemy, annunziò che aveva reclamato dal mi- 
nistro dell'interno dei documenti e dei qua- 
dri statistici elettorali. La commissione de» 
cise che aspetterebbe ancora ‘alcuni giorni 
mi caso, 
mor di Vati- 


signor 


questi documenti, ma che, in da 
si radunerebbe appena che il si 
mesnil avesse deposto il suo rapporto sulla 


(Pays): 


— Sul duello del conte Rossi ed.il principe 


legge municipale. 


di Canino ecco quanto riferisce la Patri 
Questa mane ebbe luogo il duello u V 
sailles tra il principe Carlo Bonaparte ed il 


conte Rossi, 

Una prima scarica a trenta passi non avendo 
sortito effetto, i testimonii, conforme alle cone 
dizioni stabilite, fecero ricominciare il combat- 
timento a ‘quindici passi. 

Dopo le doppie scariche fatte dagli avver- 
sarii con una lealtà ed una bravura inaegabili, 
i testimonii sottoscritti dichiararono soddisfatto 
l'onore e sì sono formalmente opposti ad un 
nuovo scontro, 

Allora il principe Carlo Bonaparte sì fece in- 
nanzi e disse al conte Rossi: « Ora che h) so- 
stenuto i vostri colpi, sono fortunato, signore, 
di potervi affermate ch'io sono stato indegna- 
mente calunniato in seguito! alla ‘deplorabile 
catastrofe che portò il lutto nella vostra fa- 
miglia.» A questa onoràta dielitarazione il conte 
Rossi rispose: « Innanzi ad una parola sile 
prin 
e l’error mio e l'attacco che ne fu conseguenza.» 

Pel principe Carlo Bonaparte il, visconte J. 
Clary, rappresentante. — Il conte N Lepù 
rappresentante pel conte Rossi. — Elia Jalen- 
Ernesto de la Rozière 


mente data, io lamento vivamente , pe, 


ques, 


SVIZ 
via nuova che da Misery mette a Avenches è 
fiancheggiata a destra un 
accidentato. formato di banchi di sabbia x 
coperti di terra, dove da lungo tempo sì van- 
no a caricare delle ghiaie, Gii operai seopri- 
rono ultimamente pai tombe 
tuppero' sotto la zappa , lasciando scaturire 
degli ornamenti. Queste tombe sono formate 
di pianelle d'argilla e la faccia dello schele+ 
verso terr. Una 


si distingueva per una placca. del medesimo 


Faiitioò , 9° giugno. 


da terreno molto 


hie che si 


to era rivolta fra le altre 


marmo del Giura; ma rimase infranta e non 


furono rinvenuti che we informi rottami, nei 
quali sono scolpite delle lettere romane dî 
bellissimo stile, dell'altezza di 45 linee circa; 
ma lla parola è monca è non’ presenta senso 
alcuno, benchè vi sì legga distintamente MER, 
cul di sotto AV. Questi caratteri provano, se 
non altro, che le tombe di siffatto genere, che 
furono anche scoperte presso la Roche} non 
sono celtiche ma romane.. (Journ. de Genùve). 

ALEMAGNA, — Benuwo, 6 giugno. — La 
Gazzetta universale tedesca pretende che i 
tre monarchi del nord aspetteranno, per strin- 
gere una nuova santa alleanza, che i dissa- 
pori i quali dividono Austria e Prus sulla 
Il L'impera- 
Au- 
A 


Varsavia vennero in questione: le eventualità 
che sî potrebbero presentare in Francia ; ina 


questione tedesca siano terminati. 


tore di Russia è incaricato di agire sull” 
stria ottenere una soluzione. 


per pronta 


gli uomini di Stato presenti si sono dichiarati 
li 


peratore di Russia ha promesso soccorso più 


con un alteggiamento difensivo, Tuttav 
efficace , esprimendo il desiderio «che fussero 
prese auticipatamente delle misure, 

— Sì legge nella Gazzetta di Colonia : 

La dissoluzione della commissione centrale 
federalé provvisoria ebbe luogo quest oggi. 
Le carte e i documenti, Ja cassa e Ja miobi- 
glia federale furono riuniti presso il comitato 
della. Dieta; 

— Si legge nella Gazzetta di Poss : 

dice che il generale de Thumen, parteudo 
per Varsayia; abbia portato seco delle istrazioni 
che non si limitano solo ‘alla questione dano- 
tedesca, Egli non è vero, come pretesero pa- 
recchi giornali ,, che sia questione di mettere 
in piedi un’urmata di 120 mila uomini, a te- 
di Olmutz e di 


tevere la pura difensiva 


nore delle conferenze Varsa- 


vuole 


via. Siccome si 
rimpettò alla Francia, si teme di adombrarla, 
peiò si prendeianno tutte le disposizioni ne- 
cessarie | per al'‘ogni 


esser. pronti ayveni 


mento 
— Gli 


inaggioranza 


Stati del circolo di Streblen, colla 
di 16 voti contro 7, hanno ri- 
solto di non dar retta all' ordinanza ministe- 
riale che convoca gli Stati provinciali, 
Monaco ; 4 giugno. — È seguito iun duello 
fra il principe di Wrede, membro del Senato, 
ed il deputato barone di Lerchenfeld, il quale 
aveva detto che 
rifu 


recentemente alla Camera 
colero cche nel 1848 si 
case degl’israel 


erano lati nelle 


ti ed avevano colà pronunziati 


discorsi liberali, sono quelli appusto che ora È 
assumono il contegno più bellicoso. Il signor 











IL RISORGIMENTO 


Wiede ha creduto scorgervi un’allasione per- ! 


sonale, è sfidò il siguor Larchenfeld, il quale 
rimase ferito. 


AUSTRIA. — Visxna, 7 giugno. — Il go- 
vematore civile e militare di Vienna, barone 
di Weldenh} ‘è stato messo în riposo, ed il te- 
nente maresciallo Kempen fu nominato go- 
vernatore militare di Vienna , conservando il 
suo posto di ispettore generale della \gen- 
darmeria 

— L'affare del prestito ha, dicesi, deter- 
minato le quattro case Rothschild a dividersi, 
Ii capo della casa di Vienna non é favorevole 
per Sì ubtò invece che quello 
della casa dì Francoforte è , a ‘cagione delle 
sue relazioni coî diplombtici austriaci in quella 
città, pià disposto a concluderlo. 

t (Gaz. di Spener! del 6). 
La Gas. di Vienna porta in ‘data 3 
giuguo nltre sentenze pivuunciate dal tribunale 
militare una Îrentina di individui rei 
di lesa muestà, di offeta e renitenza alle guar- 
die dì sicurezza pubblita, di rifiuto al lavoro, 
di aver venduto scritti € giornali  senz’averné 
licenza, di aver cantato inni eccitanti ec., dei 
quali 6 vennero /nultati in danaro, una quin- 
dicina puniti coh varie gradazioni di carcere 


l'operazione 


contro 


da 3 giorni a 10 esi, gli altri puniti col ba- 
stone n con Je vergate. 

Views, 6/giugno: -- Da buona fonte ve- 
niamo a sapere essere incamminate delle trat- 
tative tra l'Olanda, l'Austria, 
di Nassau, e il gran ducato d'As 
iscopo di aprire una co- 


Ja Prussia, il 
ducat ia, 
le quali hanno per 
mmunicazione  coll’Olanda col mezzo di una 
strada ferrata. Come la direzione più vantag: 
giosa in questo rapporto è stata riconosciuta 
una linea, Ja quale cominciando dalla strada 
condurrebbé per Dil- 


Jungò Ta valle di Lemen. I 


ferrata austro-prussì 
lenburg a Siege 
govenni interessati lhanuo a tal'uopo assicurato 
agli intraprenditori di questa ‘costruzione il 
loro attivo appoggio. 

Sì assicura che il goyerno Sardo, d'intel- 


ligenza coll'Ioghilterca abbia rinnovato in modo 

nda, che anche i governi di 

Napoli, Roma e, Toscana abbiano, da contri- 

buire all'Austria l'indennizzo di guerra, ad- 
pur essi 

medesinià. Anzì si ag 

arrivato ull'ambasciata inglese di qui abbia 


energico la don 


ducerido c hadno mosso guerra ‘alla 


iunge che un corriere 


portato delle 
tto 


comunicazioni relative a questo 
so, Corr. Ital.) 


PURCHIA. — Cosravimoroti, 15 maggio, — 
ministro della guerra. Mehemed-Ali, ‘che, 
aveva avuta la sua di 


uU 
giorni sono 
tornato improvvisamente in grazia, e fu nomi- 
gli ha già as- 
tri, al quale 


nato ministro senza pari 
sistito ad un. consigliol@ci wi 
intervenne anche Hulis Buscià dietro invito del 
gran visir, 

— Corre voce che ll popolazione! di Alep- 
operando d’ accodo colle tribù nomadi 


dei contornì,Si proponga di rinnovare le stene 


po, 


dell'anno scorso: 


TORIN 


ARLAMENTO, NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata delli | giugno, 


Presidenza. del vice-presidente Prezza, 

La seduta incomincia alle ore 

Il son vetario Quarelli legge l'atto verbale 
che viene approvato senzi osservazioni. 

Oinaggio di due spuscali. 

Sen. Desambrois legzesil rapporto! della legfe 
per l'approvazione del Nilbncio passivo del dica: 
dust, coneliadendo per 
ITA salvo l'effetto della legge 


interni 
Il} 


stero degli per 


Sui cumuli è maggiori assfgoomenti 


Sen: Cibrario legge il apporto della legge per 
l'appiri del bilandio dell'azienda 
dello per l'anno f851 ; conchibdendo per 
l'adozione della medesima, 


zione passivo 


finanze 


Son: Quarelli legge il rapporto: del progetto di 
legge sulla Lassa delle successionig già diseusso € 
votato dal Senato e modilicato dalla Camera elet- 
tiva c 

Conchiude che stante la natura temporaria della 
legge e le angustie in cui versano le finanze, il 
Senato l'adotti nei precisi Lenglipiî con cui venne 
presentata, 

La sedula è levata alle ore 

Ordine del giorno per venerdì al tocco 

Discussione della legge per l'approvazione del 
bilancio passivo del dicastero di marina 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell’iA giugno. 
Presidenza del cav. Piet. 

Seguito della discussione \del, progetto di legge 
risguaritatite la riduzione detla tariffa da- 

siuria 
La seduta è aperta alle org duo. 

È approvato il processo verbale della seduta pre- 
cellente, e si legge il solito annto di petizioni, 

L'orliné del giorno reca 

Discassione del progettò di logge per la ridu: 
zione della torifla dazioria. 

Deforesta. Lo mi era iecisò a non prendere la 
parola; nella discussione ché da alcuni (giorni oc- 
cupa la Camera. Ma l'onorevole. deputato Lanza 
osservando che il mio discorso gli avesse prodotta 
una sinistra imptessione, mi sforza a smettere quel 





proposito. Onde per rispondere ad alcune accuse ,, 
e per legittimare il mio modo di procedere rispun= 
derò brevemente alle sue accuse. 

Egliin prima-si meravigliò come mai i deputati 
nizzardi abbiano invocato in appoggio dei loro di- 
ritti i patti conchiusi nell'atto di donazione della 
nostra provincia coi Principi di Savoin. Ma l' ono» 
revole deputato non vorrà certamente dimenticare 
come più che a questi patti semplicemente ucc' 
nati, tutti noi, ed id in modo speciale è crtego- 
rico, ci siamo rimessi alla giustizia , lealtà è pru- 
denza della Camera. 

Sì è creduto che. ragionando delle cagioni che 
hanno potuto commuovere la provincia di Oneglia 
a dare. più suppliche alla Camera per far abolìre 
il porto-franco di Nizza, i0 abbia inteso di calun- 
niare quelle popolazioni. lo ho creduto mio diritto 
anzi mio dovere di far palesi alla Camera i motivi 
Pausibili i quali avevano potuto far prendere una 
simile risoluzione a quella provincia; ed in. ciò non 
penso di aver trasandato per nulla aleun mio do- 
vere. ma di essermi servito di un'arma legittima» 
dell'asta, della, difess , ed era necessaria che ciò 
faces: 

Ha trovato pure l'onorevale deputato Lanza che 
lè cifre da me arrecate come, somma pagata da 

za al governo sono esagerate ed egli le ha fatto 
ascendere nell'anno 1847 a 1,645,000 li lo ri. 
aponderò che. è probabile che tale somma nia esclo- 
Sivamente entrata nelle casse del pubblico erario. 
Ciò nulladimeno è irrecusabile che ove si facgjano le 
debite rettificazioni, in quell'anno si pagò 1,977,000 
e qualche centinaio di franchi. 

Pensa ancora che la somma ricavata dal governo 
dal consumo annuo del tabacco non sta pagata so- 
lamente da Nizza, ma che concorrano a questo 
pagamento alcune altre provincie le quali la Nizza 
fanno provenire il talutco manufettrato. To qui 
voglio ammettere che aleune provincie estraggono 
da Nizza il Ubaccò: nas sarà però men vero elie 
di poco sarà il loro ‘consumo, è che quindi insen- 
silule sarà la somma da ridursi dalla cifra da noi 
irrecata ‘come risaltante del duzio di consumo 
anvualmente pugato dalla provincia su questa 
materia 

Comunque non mi sembra né pi 
nevole in un solo' punto. sopracar 
una popolazione, E certo come ne sarebbe grave 
il danno che si arrechérebbe a quella provincia po- 
trebbe per questo un giorno togliersi l'affetto di 
quella parte infelice d' Halia, TA quale aspetta che 
dal Piemonte si compia l'alta missione che più dal- 
Pinteresse della patria vhe on da quello suo pro 
prio è mosso dil'attùare; 


hiico né ragio- 
care d'imposte 


Farina Paolo. Per non tediare maggiormente la 
Uamera risponderò brevemente alle obbiezioni fatte 
contro il progetto della ‘commissione dagli onore- 
voli preopinauti. Queste obbiezioni si possono divi- 
dere in due larghi campi : in osservazioni di mas: 
sima, ed in osservazioni di applicazione. 

In ordine alle prime occorre la domanda : si deve 
conservare a Nizza il porto franco o si deve abo- 
lire ? Sebbene il dep. Deforesta non abbia die 
ralo esplicitamente essere i trattati conchiusi nella 
età di mezzo quelli che debbono regolare l'attuale 

rdinamento dello Stato, non mancò però di farvi 
allusione. Ora se la Camera si dovesse regolare a 
norma di questi trattati deditizii , non vi sarebbe 
città nel Piemonte la quale non potesse invocarne 
qualcuno. Che se dicesse che questi trattati rice» 
vetterò un'altra sanzione con' quello del 4815 ri- 
sponlerò che iu til caso anche Genova potrebbe 
richiamare a suo favore il 
imporre tassa alcuna se non previo l'assenso dei 
consigli suni provinciali. Ed io posso assicurare li 
Camera che quell'assenso non sarebbe giammai per 
averlo. 

Ma si dirà: l'uguaglianza che in questo caso voi 
invocate è già statà violata col porre în uno stato 
eccezionale le isole di Capraia e del Lago Maggiore 
e le zone. della Sivaia, ora perchè considerato lo 
stato eccezionale della provincia non ‘allargherete 
voi a questa gli stessi privilegi stati concessi ‘alle 
prime? 

Risponderò chè nel primo ciso Ja popolazione 
che abita queste rsole e le zone della Savoia am- 
monta a poche pligliaia d'individui, mentre è im 
Portantissimo 1 atmiero in Nizza, Si éecitato an- 
enra Venezia, ma si pensi, norî, che Venezia 
circondata ome è lal mire e quindi divisa da tuito 
il restunte di terrsferma) male svrebbbe potuto” reg. 
gersi senza il porto-franto, ed è tanto vero che i 
ricchi abitatori dei palazzi collocati lungo il ca 
nal maggiore einigravane iu Inghilterra, mentre 
in Nizza soggono quasi per incantesimo nuove case 
e si aflittano a prezzo d'oro. 

Per compensare questo privilegio si è citata la 
tassa che oggi gravita sul grano in Nizza. Ma, si- 
gnori, badiamo che questa tsssa cerca d'equilibra 
per tutto Jo Stato. Si è pure citata l'imposta sul 
vino, se non che questo dazio a nulla conchiude 
dacchè il signor ministro è stato invitato a ren- 
derlo generale e farlo pesare su Lutte le provincie. 


OD 


Oltreceiò, 0 signori, paragonate; vi prego Nizza 
colla riviera di Genova. In questa la miseria è al 
colmo, ed ove nell'inverno le persone non emi- 
grassero non potrebbero in verun modu campare. 
All'incontro «in Nizza siflatte emigrazioni non si 
conoscono. Nellx riviera sono obbligati i proprie- 
tarii a far cadere al suolo le loro rase, quando in 
Nizza si Fabbrica quotidianamente, Non esiste quindi 
la povertà (che sì vorrebbe far credere: Ma neppure 
esiste la gravezza dello imposte.) Quando si voles: 
sero ragguagliare le somme percepite dallo Stato 
di terraferma in ragione della popolazione, e quelle 
percepite, conservata la stessa ragione, dalla pro- 


vincia di Nizza, si vedrebbe che la risultante sa- | 


rebbe minore. alquaato della. realtà. Ciò basti 
quanto alle pretese. Ora vengo al sig. ministre, 
delle finanze il quale erede non potersi guardare 
la froniiera dì Nizza dal contrabbando francese, 
Ma io non so perché mai il governo non possa 
farlo, La Francia con dei daziiseminentemente pros 


tettori vi ha posto la-sua idagana ciò che ha fatto | 


\a Francia non ripugua , cred'io, che sia fatto da | 


noi. Giacché in queste cose il numero degli abi-| 


tanti, e la maggiore è minore grandezza dello Stato , 
per nulla contano; altrimenti ne avversebbe che i 


diritto di non lasciarsi] 


! governi piccoli dovrebbero smettere dallinnal t 
una burrieria daziatia, 

Se penso che si debba togliere il porto franco. 
Nizza, non credo però ‘che quella città sia collocata! 
In un sol puntoin uno stato direi quasi eccezionale! 
io quindi, che-finora ho combattuto i privilegi staff 
invocati a difesa delle sue attuali franchigie, n 
farò suo difensore, Ma non Loccherò questa secondi 
porte se non dopo che il sig. presidente si sardi 
compiaciuto di interrogare la Camera sulle due prò 
poste le più generiche, portanti l'una l'abolizione 
dei dirìtti differenziali e del porto franco , la mad 
nutenzione e degli uni e dell'altro la seconda. 

Presidente. L'onorevole dep. Ravina propof 
alla Camera Îl seguente progetto (rumori). si 

«1.11 porto-franco ed ogni privilegio doganale 
della città e contado di Nizza cesserà, al com 
ciare dell'anno 1854. bit: 

+2. Fino a tal'epoca i dari di dogana sarai 
regolati secondy le basi del progetto del ministgì ito, 
espresso nella presente tariffa. 

+5. Il ministro dei lavori pubblici proporià al 
Parlamento nell'annuale bilancio le spese ‘occgl 
renti per quei lavori pubblici in favore della pe 
vineia di Nizza che giudicherà essere apportunifi 

Ministro delle finanze. L'onorevole Ravina più 
pone che si stabilisca in modo assoluto la ce 
zione dei privilegi. Il ministero dichiarò che 
avrebbe difficoltà a far questa dichiara; Egli 
li mamtiene per orà se non perchè la tariffa i 
seta potuto rendere ancora Applicabile alla 
ll mantenimento presente mi par opera-di giustifi 
Se la Suvoia non uvesse vino e grano da ' cambi 
due mesi non avreste ordinata quella tariffa. Mii 
momento verrà, Le teorie del libero ‘scambio fi 
mono proclamate altamente in questa (Camera gi 
sebbene alcuni siano ancora animati, da) spirito pra 
tezionista, ebbero una solenne sanzione, Ò 

So la Camera crede che una muova tariffa. pofi 
attuarsi nel 1853 non avrei difficoltà ad ammél 
tere la proposta. 

Vorrei si ammettesse la massima; del sig. RI 
vina della soppressione di ogni privilegia. Ma af 
plicarla ‘in questo ‘momento lo crederei ua' il 
giustizia è l'unno venturo mi credergi, in, dayer 
di venir come ministro v deputato a propornet 
riduzione, Le provincie o signori, sono in magi 
comunicazione col Piemonte che non la contea, 
si vuole proporre tuttavia che nel 1855 si prendi 
nuovamente in considerazione la tariffa sono prof 
ad acconsentire, i 

Ni sig. Ravina dieéva «+ Nun bisogna cedere 
una minacela + Aderisco pienamente, e il min 
stero non sederà punto alla debolezza: ma oltreché 
quel tumulto fu parziale, osserverò che il tumull 
fu cagionato dal nostro progetto appunto , 6 nd 
lo mantoniamo, Not abbiamo mui ceduto a tum 
e voci di piazza, che non rappresentano, mai L'opi 
nione pubblica. si 

Il presidente. Legge la diverse proposte! 

Quella del ministero! si trova variata dall 
sione a quella del sig. Ravina. 

Quella del sig: Deforesta, Santa Rosa, Pideo I 
Leotardi e Galli è così concepita: 

4Gli art, 57,59% e 59. dbl' progetto cod 
missione e gli ant. 38, 59, 40, Al, 42, 45, 44 
46, 47, 48, 49, 50, 51, 52,55 e 54 del progetti 
del ministero saranno surrogati. dall'art. seguenti 
da collocarsi in fine della legge : » Per ora ndlli 
innovato alle leggi che in materia di dogana ref 
gono il contado di Nizza. 

Lanza fa la seguente proposta che viene appa] 
gala: È 
«1. A datare dal 4 gennaio 53 il porto fai 

della provincia di Nizza e i dritti differenziali 
vore della strada del colle di Tenda saranno: Li 
liti, 

« 2. Un porto franco di depnsito sulle basi 6 ci 
lutti i vantaggi annessi a quello della città di Gi 
Lug sarà stabilito in Nizza pel 4 gennaio 18688 

. Il Ministero presenterà, nell'attuale e 
I sessione un progetto di Jegge sulla sist 
mazione e costruzione di strade provinciali p 
agevolare le comunicazioni per la provincia | 
Nizza e le provincie limitrofe. ‘Nello stesso progel 
di legge si determinerà 1h quota di sussidio da 100 
a carico dello Stato per la pronta costruzione! 
dette strade provmeiali, » 

Michelini è Valerio Lorenzo fanno la propii 
seguente : 

« 4, Uol 1/luglio 1852 il porto franco i 
vincia di Nizàa è fistretto alla sola città, si 

«2. Le merci provenienti dal porto franca” 
Nizza e dirette al Piemonte pel colle di Tenda cò 
tinueranno a godere della diminuzione dei dif 
di cui godono ‘presentemente, » 

La proposta Ravina è appoggiata. 

La proposta della commissione implica’la 
sazione del Portofranco e la couservazione dei 
ritu differenziali. 

Presidente. Si potrebbe votar prima la mail 
e poi le applicazioni. La. priorità «ebbe - quii 
averla la proposta dei deputati»di Nizza. 

Si pone a pattito la proposta dei. deputati 
Nizza, che mantiene lo statu quo. 

È rigettata, 

L'approvano solo i deputati di Nizza, Aud 
Valerio Lorenzo, Jacquier e due 0 tre altri. 0 

Farina Paolo. In materia di tanto peso non yaò 
procedere a sbalzo, Le grandi speculazioni. abbi 
gnano di lungo tempo. Se voi stabilite: chel 
due o tre anni rinnoverete la tariffa. incagli@à 
le speculazioni. 

Le mercuriali tatte mostrano che nella Liguri 
sono più alte tutte d'un terzo che a Nizza. Non Bi 

lunque, l'argomento dell'ingiustizia addotto dal 
guior ministro. Nè egli ci addusse documenti, reti 
tivi al vino. La questione non è adunque matt 
sù questa proposta, e parmi che si dovrebbe mi 
darla alla commissione. 

Tosti parla contro lì proposta sospensione, 
cinque giorni di discussione abbiamo già ti 
tuto farci un'idea precisa e cento anni di ‘duo 
discussione tornerebbero inutili. s 

Lanza. Se si vuole prefiggero che nel 1859 
farà una riforma della tariffa, cagionetemo: 
ilanno generale. I commercianti non si avventurt 
ranno non sapendo massime con quale spirital i 
! riformerà quella tariffa. Non \so comprendere” 


È 





Led 





| 
| 


signor mini: tro così previdente non com- 
Mine 


fale Ja ragione che la contea di Nizza nun | 


uce vio, © grano. Essa produce olio e frutti | 


i galleria attraverso il colle di Chamousset. La 


i sì procaccia vino o grano. 
‘antamente the alla condizione di riformare 


Brilmente la ‘tariffa nel 4855 rigetto l'aholi* | 


porio-frarico. 
proposta non differisee. sostanzialmente 
a del signor. Rav: Egli differisce divtun 


er la nostra coltura. Il governo ordinò l’in- 
canalamento del torrente Gélon nella Savoia 
ed il suo sbocco! nel fiume Zsère, mercé una 


spesa stanziata ‘© richiesta per questo utile la- 
voro è di 320: franchi, Nello scorso ottobre 
sì sono date in appalto le opere per la for- 
inazione di un ato ell’irrigazione 


fi! l'abolizione:del porto-franen, ed; îa'mph | della‘parte elevata: di Tiicério ( provincia di 
coltà. di aderirvi. Solo mi rifiuto di aderite { Vercelli) della lunghezza di circa 5 chilometri. 


del signor ministro, pei motivi sopra ad- | 


La legge recentissima sulle risaie.tende a, prov 


| vedere alla salute degli abitanti e degli agti- 


Ina insiste sulla necessità di rimandare alla ' 


jone la proposta. 


I 
Ministro, Credo che nel 1953 potremo oceuparci | 


lla riforma doganale sui grani. 
{La proposta sospensiva è rigettata. 
1 Valerio aderisce alla proposta del ministro. 
Mellana propone : 
Col 1 gennaio 1853 cesseranno le disposizioni 
T sezionali che esistono in favore della contea di 
Nizza. » 
(osti propone che si proponga in modo assoluto 
la libertà commereiale. Non è Nizza în istato ecce- 
Mgionale, ma tutto Jo Stato, i 
Presidente, Qui non si tratta che della tariffa 
fanale, he 
| Jucquier. Se ‘si propone la revisione nel 4853, 
Rehpe anche farsi insud senso proibizionista ; 
@ da avvertirsi. 
Ministro; L'intenzione che (ha dettato questa ta- 
(fiffa è di fur fare un passo alla libertà commer- 
ne. 
Iranchi. Riprende la proposta Ravina senza 
aggiunta del ministrò. 
(Iii proposta Mellana dopo prova e controprova 
on èiapprovata. 
Buffa, Propone la divisione. 
Michelini. Pronunzia alcune parole fra violente 
pterruzioni. 
'$indo. Parla perchè si voti per divisione. 
Mifstro, Credo si possa votare la massima e 
| mella discussione degli articoli si agite» 
dle quistioni speciali. 


| voler 





‘trina Paolo. Votando il progetto ministeriale 
cono i dritti differenziali e în ciò.sta il 
lella questione. 

Uorna. Parla per la divisione. 
sola del ministero portante la revisione 
tilorma doganale bel 1853 è approvata dopo 
le e controprove. 
posta che cessi il porta-franco al 1854 è 
quasi universalmente, Votano anche i 
i Nizza. 
A domani/ 
Not No | 


(Il ministro osserva che è necessaria uva discus- 


È 


ione sugli articoli. 

Presidente. Si può ancora discutere sul più o 
meno dei diritti, ma sul pripoipio si può votare. 

| Lfadunanza si scioglie alle ore 5 314. 

Ordine del giorno della tornata dei 12 giugno. 
— Seguito ‘della discussione del progetto di legge 
di riforma della tariffa dogonale. 


ne; 





FISICA APPLICATA ALL'AGRICOLTURA 
ED ALL'ECONOMIA DOMESTICA. 

Ul sig. G. F. Baruffi nella sua prelezione 
al corso di fisica applicata all'agricoltura ed 
all'economia domestica, dopo aver discorso 
del. progresso agrario compiutosi nel mondo 
intiero nell'anno 4850, toccò anche parti. 
 colarmente del movimento rurale degli Stati 

| Sardi. Crediamo far cosa grata agli amanti 
della regina di tutte le industrie. col; pub- 
blicare la seconda parte del discorso col 
quale il'nostro professore è solito esordire 
bualmente le \sue lezioni per ragguagliare 
‘stlvi benevoli uditori dei principali pro- 
| gressìagrarii seguìti dopo lo scoîso giagno. 
Del movimento rurale degli Stati 
Sardi net anno 1850. 
" le nuove leggi discusse nel Parla- 
mento e promulgate dat governo debbano 
tornare tutte di evidente» utilità all'agricoltura 
(patria, ci permettiamo però di osservare in 
| Generale tispettosameute anche noi che nella 
| lorinazione di nove leggi conviene andare a 
‘rilento, e colla dovuta prudenza, e non iscam- 
| biare talvolta le semplici variazioni col pro- 

o, giatthè come notò saviamente il signor 

la, non vi ha che Ju-terrà la quale si fe- 

rivolgendola sottosopra. 
{Le varie bannalità , che sono monopoli e 
Mincoli ‘al progresso dell'industria, del com- 
ditio, e dell’ agricoltura, vennero. soppresse. 
leg pel riordinamento! della ‘prediale in 
degna provvede all'abolizione delle decime 


{Rs facendo cessare quella promiscuità di 
Posfessi che condanda l' industria agratia del 


Mafigazione , e specialinente con quello con- 
Muro colla Francia, varii dei nostri prodotti 
lì, i risi ed il bestiame specialmente, ot- 

to un ribasso notevole di daziì per l'en- 

în Francia, ed\alle produzioni della Sar- 

ina $ assicurato un nuovo sbocco nell’Al- 
Der quattro anni. Nè deve tacersi la 

Va ‘legge sui Monti di soccorso, feconda 
chi essa di. vantaggi all’ agricoltura ed alle 
si agricole! più bisognose dell'Isola, I ter- 





colto; inza nuocere alla risicoltra 

Il ministro ‘dell'agricoltura ha invitato spe- 
cialmente la regia accademia d’ agricoltura a 
occupare efficacemente del drenaggio 
onde risanare i terreni paludosi è) sterili, esi- 
stendo realmente nel Piemonte parecchie re- 
gioni che si potrebbcro renilere molto pro- 
duttive. con (questo facile metodo, che si va 
adottando sul continente da pochi anui dopo 
i grandi felici risultamenti ottenuti special- 
mente in Irlanda, Si è ben avverato che in 
Inghilterra , ed in generale dappertutto dove 
venne praticato il drenaggio, non solo si mi- 
gliorò di molto l'agricoltura, ma il clima stesso 
diventò anche più salubre, essendo scomparse 
le febbri intermittenti ‘ed altre simili malattie 
che affliggevano gli uomini ed il bestiame. Un 
nostro collega nell’accademia d’agricoltura ha 
testè tradotto in lingua italiana il Manuale 
del signor Stephens sul drenaggio; al quale 
proposito giova anche ricordare che un altro 
agronomo piemontese risanò già da tempo ed 
irrigò con metodo a molte terre 
Bruno nella provincia d'Acqui (V. Risorgimento 
23 gennaio 1851). Non conviene dimenticare 
che il metodo di risanare le terre è antichi 
imo in Utalia, ma che i perfezionamenti di 
simili metodi,'e l'invenzione specialmente delle 
macchine per la pronta’ € 
zione dei tubi sotterranei 


logo în 


ilissima costru- 
sono recenti e do- 
vuti agli inglesi; come .è pure recentissima 
l'applicazione in grande di questo metodo, per 
cui oggidì l'Inghilterra si può quasi conside- 
rare come. costrulta su d’ una scimaruola , 
essendo solcata per ogni: verso da infiniti tu- 
betti sotterranei che hanno migliorato.il clima 
e forse «duplicati i prodotti del suolo, 

Il ministro della guerra. ha arricchito. nel- 
l’anno testè decorso la mandria di Annecy di 
32 stalloni. Questa nuova scelta di riprodut- 
tori, che sì spera portare ad. un centinaio; ha 
dato un nuovo e salutare impulso ad un ge 
nere di riproduzione che forma: un ramo di 
primo ordine per la Savoia, dove Ja produ- 
zione cavallina prospera maravigliosamevte. 
Con. decreto del. 10° scorso dicembre 
venne stabilito, nella cità di Loano, provincia 
d'Albenga; un deposita di grani e granaglie 
provenienti dall'estero. 

Ci piace anche ricordare il muovissimostà - 
bilimento per la condizione delle sete aperto 
or ora in Torino, È noto che il primo stabi- 
limento che servi di modello alla città di Lione 
non risale ad un'epoca anteriore alla. legge 
del 1724, la quale ha contribuito così effi 
cemente a governare l'industria serica pi 
montese, Ma îl problema di togliere alla seta 


reale 


ica- 


tutta l'umidità eterogenea, senza alterarne 
l'umido radicale, non venne sciolto perfetta- 
mente che col novello sistema di essiccanzento 
all'assoluto, ideato dai fratelli ‘Talabot, e messo 
in esecuzione per la prima volta nella condi- 
zione pubblica della città di Lione, circa dieci 
anni sono, Venne riconosciuto che l'alta tem- 
pèratura di circa 108 cetitigiadi, a cui viene 
esposta la seta, la libera affatto da ogni ec- 
cesso di umidità fraudolenta od accidentale. 
I pochi prodotti delle nostre terre ed î po- 
chi attrezzi rurali esposti nella scorsa estate 
nelle sale del Reale Vatetitino, benchè l’agri- 
coltura fosse solamente accessoria nell’eposi- 
zione dell'industria nazionale, ci dimostrarono 
che anche in mezzo ui grandi avvenimenti 
poli non siamo stati affatto stazionarii nella 
prima di tutte le industrie. Ci lusinghiamo di 
poter verificare tra pochi giorni che l’orticol- 
tura e la coltura amena hanno fatto anch'esse 
qualche passo nel nostro paese. L'esposizione 
dei fiori evdegli ortaggi, che sta per aprirsi 
sotto gli auspizii della R. Accademia, è la pri- 
ina che vedrà ‘Torino, giacchè nelle esposi- 
zioni industriali ì fiori;‘come abbiamo testè ac- 
cennato, servivano di solo ornamento. Queste 
due specie di coltura, formando oggi unramo 
importantissimo dell'agricoltura generale, vo- 
gliono essere efficacemente incoraggiate ad 
imitazione del Belgio che seppe crearsi! una 
preziosa industria la quale, compreso il vi 
lore degli immobil 
ci 


mette annualmente) in 
colazione forse quindici milioni di franchi (1). 
E giacchè accenniamo alle pubbliche esposi- 
zioni, non dimentichiamo che il Piemonte ha 





(1) li piace ricordare che questa priura. esposi 
zione di ortaggi e di fiori sorpassò la contune 
spettativa, Gli oggetti esposti sommarono a più di 
600, tra i quali parecchi molto commendevali. Più 
di 30 mili persone visitarono questa esposizione 
nei tre giorni che lu aperta al pubblico. Essa 
venne onorata dalla presenza delle LL. MM. le due 
Regine. La distribuzione soleane dei premii, fatta 
dal signor ministro d’agricoltura è di commerci 
riuscì lieta, e splendida e degna del gentile sog- 
getto . .. . dei fiori, che una nobile e. grazigai: 
sima poetessa transatlantica chiamò sorrisi di Dio! 
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{ di franchi, nuovo acquisto non ‘ispregievole inviato afLondray'al grande Giubileo dell'in- 


‘ dustria del mondo; saggi di riso brillato. ma- 
i tuiale, varietà di sete, lane di merinos greg- 
| gie e lavate,,vini d'uva e di arancio, cera © 
| miele; olii d’olivo e di lino; ratafià ed Jaltri 
{liquori i. quali godono \ili giust: 
|'anche fuori del paese. 

| -Un dotto naturalista, il: professore Defilipp 
di ritorno dal suoviaggio recente nell’isola di 
Sardegna, comunicò alcune | 
{ vazioni su alcuni prodotti 


estimazione 


portanti osser 


aturali che spe. 


elevatsi tra. i priucipali elementi 
della prosperità di quell’isoli ferace, Li Me 
moria del nostro collega venne pubblicata dal 


ministero dell'agricoltura e del commercio, e 


riamo vede 


volge specialmente sul bestiame cavallino, bo- 
‘caprino, petorino ed ovino, sulla pasto- 
rizia, stilla \buona #ius della coltivazione 
della coccioniglia,.e contiene utili suggeri- 
menti per meglio profittare delle braccia. dei 
contadini, per dissipare pregiudizii, per mi- 
gliorare gli attrezzi rurali, 
una semplicità quasi primitiva, per introdurre 
alcune nuove culture, per tener conto dei con- 
cimi, che ancora ‘oggidì in alcune parti del- 
l'isola vengono dispersi o distrutti, col fuoco, 
ed altri simili miglioramenti facili 
atti a far rifiorire l’agricoltura in un'isola ch 
colla Sicilia/formava già il principale granaio 
del popolo/romano. 

L'associazione agraria nella sua annua ior- 
nata generale, tenuta in Torino sul principiare 
dell'ora scorso marzo, tentò ricostituire e 
nimare ll 
circolari e con premii. Dal rendicovto letto 
dal segretario in quella seduta appare che 


vino, 


che sono ancora di 


pratie 


attività deil (comizii ‘provinciali. con 


quella società non istette all'atto inoperosa, è 
che nell’anno decorso) diresse di nuovo le sue 
mire al vero progresso rurale. Citiumo con 
piacere ad esempio il riattamento el il cata- 
logo delle macchine 
stente nelle sale di questa R. Accademia per 
cura di due nostri colleghi e coll’opera +n- 
lerte del commesso deélla detta associazione il 
signor Elia Perancini.| È a desidetarsi che un 
cchito ed aperto 1e- 


lel museo Geoponico esi- 





simile museo venga alr 
golarmente al pubblico come, si fa in altri 
paesi e come abbiamo specialmente ammirato 
in Edimborgo, L'associazione agi 
singa di riaprire nell’adno corrente il congresso 
aunuo, interrotto dagli avvenimenti politici, a 
cui è noto che essa prese tanta parte, e pro- 
pose parecchi ‘premii per la soluzione d’im- 


ria si lu- 


portanti quesiti rurali. 

L vanzamento 
delle aîti, dei mestidhi © dell'agricoltura pub: 
blicò il reso conto dell'istituto agrario di San: 
digliano, letto nell'adunanza generalefdei socii 


nel 'dì 29 scorso fe Ci duole d'aver ve- 


associazione bidllese per l' 


duto in questo ndtevole documerto che si 
temeva quella!) sesfa rdunanzi non dovesse 
essere l’ultima, Gi fisinghiamo che quell’utite 
istituto verràconsergato, e speriamo che grazie 
all’attiva intelligenza del ministro dell’agricoltu- 
ra cesserà il grave rimprovero che il professore 
Ottavi indirizzapa i genevale ui governi con 
queste parole: È governanti furono e sono 
giureconsulti, medici, professori, ma non a 
gricoltori ; quiadi per un sentimento di predi- 
lezione speciale è paturale a tutti gli uomini, 
si spendono milioni per fare avvocati eimedici 
e professori, ma (mon tai per gli agronomi... 
Quindi gli avvocati, i medici, ì professori pul- 
lulano da tattele università, e sì accavaliano, 
sì urtano e sì &vgitendano in un circolo, or- 
mai troppo ristretto per capire convenevol- 
mente e pacificamente i concorrenti, mentre 
la sfera vastissima dei campi rimane tuttora 
deserta. 

Due inesi dopo, îl 20 ottobre, il nuovo mi- 
nistro, il signor (conte Camillo di Cavour, 
scriveva al signor Garnier direttore della scuola 
speciale di commercio d’ arti e unanifatture e 
d’agricoltura a Nizza di. mare, una lettera 
pubblicata dai giornali, e dalla quale. ricopia- 
mo le seguenti natevoli parole: « Léduca- 
« cation professionelle est un des premiers 
4 besoins du teims actuel, et un de ceux 

auxquels il est malheureusement le moins 

pourvu daùs notre pays' L'excés de l’édu- 

cation classique est cause d'un défaut d’é- 

quilibre moral quilproduît les ‘conséquen- 

ces les plus fàchetwses. Au lieu d’élever la 

masse des hommeSpour en faire d'habiles 
« producteurs, en état de parcourir les nom- 
breuses cavrieres que l'agricolture, l'indu- 
strie et le comuuiirce ‘offrent aux classes 
moyennes et supérfeures ; on n'a travailié 
jusqu'ici qu'à faire des hommes de. lettres 
ou des hommes dé robes, des docteurs et 
des rbéteurs. 


Je |M}hésite pas à dire que 
dans mon opinion fe désaccord. entre. les 
besoins de la société et ‘le systéme d'édu- 
cation que nous afons hérités de 


est une des causesiprincipales du désordre 
li 


os péres 


moral qui afllige plùsieurs nations qui mar- 

chent à la téte de da civilisation. » 

Non ignoriamo che il ministro dell’agrico 
tura e del commercio sta ‘occupandosi seri: 
mente a stabilire il eredito fondiario, ad in 
tazione di quanto si.sta appunto ven 
in questi giorni nel Belgio ed în Francia , e 
a norma degli utili risultamenti ottenuti d 
tempo in Germania. Sappiamo, pure che 
peusa ad ordinare un compiuto insegnamento 
agrario. Intanto ci è anche noto che la com- 
missione dell’. associazione biellese, con sua 


nd 


circolare dei 25 ora scorso gennaio, annunziò 
ai soci che gli uomini del potete aderi- 
| Fond alle saggie osservazioni del deputato 
| cavaSella , che i tempi volgono ‘opportuni e 
secondano il genio del popolo biellese, sicchè 
grazie appunto alle sollecitudini del governo, 
lla società pare chiamati a nuova vita. 

L'accademia d’agricoltura pubblicò. nell’anno 
il volume quarto , dispensa. quarta , dle? suoi 
annali, contenente i }avori letti nelle adunanze, 
ed annunziò con apposito 


Ì 
i 
Î 
| 


Î L'accademia incacicò inoltre nell’anno 


pa- 
| recchie cominissioni speciali destinate 


| allo stu- 
dio di fatti che toccano molto davvician l'pe 
gricoî 


Lura patria, come sono ad esempio quella 


citata pel drenaggio onde. ris 
H 
{ 


pudere allo spe- 
le invito del sig. sinistro, il quale volle testè 
mare un fondo speciale per eseguire espe- 
rimenti in grande ; e quella per | esame del 
odo di irrigazione. satterranea del. signor 

I nuovi concimi, di abbiamo, già 

hento rurale 
della Francia , fissarono pure l’attenzione del 


fatto cenno parlando del mo 
corpo accademico, il quale elesse anche dal 
mbri per istudiarne le nuo- 
arietà , e la loro uzione nell'orto speri- 


suo seno alcuni a 
ve 
della 


menta Crocetta. Al quale proposito 


giova accennare che l’uso del guano si è 


i particolarmente steso nel nostro. p 
chè nell’anno corrente se ne smerciò in Pie- 
monte una grande quautità, un siostro ani 
ricco proprietivio è operoso agronomo pra- 
tico, avendone impiegato egli solo pel valore 
di oltre 25 mila franchi. 

Il ministro dell' agricoltura. fece distribuire 
semi di piante utili © pellegrine. per esperi- 
mentarne la coltivazione 
demia e nel giardino bc 
attende inoltre ad altre r 


che 


nell'orto, dell’ acca- 

nico. L' accademia 
erche, e spera quali 
all'allevamento di Glugelli 
chinesi di puro sangue, la cuì semenza venue 


utile risultato 
inviata dalla China al nastro benemerito cav. 
Bonafous. Sappiamo che li Camera di com 

mercio dî Lione fissò tre mila franchi per al- 
levare anch’ essa. simili. Blugelli testè giunti 
dalle regioni del celeste impero. Il nostro cor- 
po accademico Jamenta Ja perdita fatta nel- 
r i operosi suoi soci Luciano e Sta- 
glieno , il primo veterinario pratico di bella 
fama , ed il secen:lo noto pe’ suoi studii sul- 
di migliorare i nostri vini. Il dottore 
V elogio storico del- 
Vaccademico Luciano, da lui scritto per invito 
dell'accademia , Vd il prof. Dalponte scrisse 
quello dell’avvoc 


l'arte 


cuv. Bonino ci ha lette 


> Colla, mantato ai lavori 
dell'accademia ed alla botanica due anni sono. 
Dal lavoro storico del nostto coliega abbiamo 
imparato che il ricco erbario del Colla, per 
generosità del figlio avvocato Amoldo, trovasi 
0 agli studiosi nelle sale dell'orto bota- 


nico , dove ora 


ap 
si castodisce unitamente a 
quelli del Balbis e del Bivoli. Anche la eol- 
lezione delle piante esotiche viventi nel giar= 
dino di Rivoli venne trasportata nei. calidari 
dello stesso orto botanico a profitto della pub- 
blica istruzione. 

L'uccudemia elesse a suo nuovò presidente 
l’egregio commendatore Despines, deputato al 
Pi nento, e fece acquisto di alcuni nuovi 
membri nazionali e stranieri, mercè i lumi e 
I° operosità de’ quali spera continuarsi la be- 
Tra i 
forestieri specialmente l'accademia annovetò 
alcuni illustri agronomi del nuovo mondo, i 
quali hanno già strette utili relazioni colla no- 
stra società accademica.‘ Nè possiamo tacere 
che uno dei più distinti membri della stessa 


nevola stima del paese e del governo, 


accademia venne chiamato dal 


Re a sedere 
{ ael consiglio sovrano come ministro del com- 
mercio. dell'agricoltura e della wnarina. 
Per ultimo, giacché abbiamo toccato dei 
| membri dell’ accademia; ci piace ancora ac- 
| cennare che uno dei nostri corrispondenti 


l’iufaticabile abate Milano, dopo aver vi 


ato 
l'America totò a percorrere le vaste regioni 
del nuovo emisfero, dove sta osservando Je 
varie produzioni rurali e naturali di cui si 
compiace spedire talvolta qualche interessante 
relazione ad uno deig nostri. colleghi già più 
volte encomiato. 

Il governo. piemontese che presentò già, 
como abbiamo accennato, parecchie leggi di 
una. diretta utilità per l'agricoltura patria, e 
che non dine 
agricoltori, come fece ad esempio colle savie 
indagini per tentare la guarigione delle po- 
polazioni rurali ral gozzo 
mente la commis Superiore di statistica 
di pubblicazione di una st 
stica dei priricipali prodotti dello Stato, ed 
una del consumo dei bestiami, di ‘evi sappia- 


ticò lo stato. sanitario degli 


, incaricò special 
sione 
preparare 


mo già ‘essere raccolti i necessari elementi. 
intanto troviamo nell’Annuzire dé l'économie 
politique et de la statistique pel corrente anno 
1851, in un quadro comparativo di statistica 
agricola delle diverse nazioni d’ Europa , che 
gli Stati Sardi contano 1,142,720 ettari di 
ferie arabili, giardini e vigne, 200,000. ettari 
di praterie, 1,200,000 di foreste, e 3,000,300 
di altre superficie, l'estensione totale ‘essendo 
di ettari 7,693,300. Gli Stati di terra-ferma 
producono tre milioni di ettolitri di fromento 
ed un milione di ettolitri di segala: l'isola di 
Sardegna , ottocento mila ettolitri di 
Gli Stati Sardi 





fromento. 
hanno esportato negli anni 


1846-47 in media 120 mila quintali. memo 
di'farine , e per ultimo si contano: oltre due 
milioni di teste di grosso bestiame. © 

Dalle mercuriali testè pubblicate dal mini- 
stero dell'agricoltura e del commierciò per 
l’anno 1850 vedianio che la media generale 
del prezzo del grano fu nell'anno scorso, ne- 
gli Stati di terra ferma, di 18 fr, 58 centesimi 
per ettolitro, nell’anno 1849 fu di 2 fr. 29 
cemit., più elevato cioè di 2. fr. 71 centesimi. 
Nell'isola di Sardegna poi la media generale 
fu di 42 fr. 16 cent. per ogni ettolitro, men- 
tre nell’anno precedente fu di 414 fr. 46 cent., 
più alto cioè di 2 fr. e 30 cent. ‘fa Francia 
il prezzo medio del frumento è stato pel 1848 
di fr, 15 42 cent. l'ettolitrà, e pel'1850 di 
fr. 44€ 27 (cent, 

In generale il prezzo del pone è in dimi- 
nuzione dappertutto, e presso noi specialmente 
è un po'elevato quello delle cami, il ‘che 
obbligherà forse alcuni paesi ad aumentare le 
praterie ed a diminuire un po' la coltura dei 
campi a grano. L'attenzione déi municipio 
torinese essendo stata. chiamata anch'essa su 
questi due clementi primi della sussistenza 
dei cittadini, e che sono pure i due principali 
prodotti dell’agricoltura, diede vita al libro 
del cav; prof. Giulio sulla tassa del pane a 
Torino. In questo prezioso lavoro il nostro 
egregio collega. dimostrò che la tassa è un 
ostacolo alla libertà delle transazioni, è che 
nuoce ‘per conseguenza al commercio ‘dei 
grani direttamente, ed indirettamente alla lovo 
produzione, cioè all'agricoltura ossia alla prima 
e più importante delle nostre industrie, Se lo 
scorso inverno fn mite nel nostro paese, la 
molta neve caduta (sui monti assicurà una 
copia sufficiente d’acqua ai nostri fiumi nella 

meno uno dei 
E qui ci duole 
annunziare, come tra parentesi, e per la sola 
consociazione delle idee, che în alcuni can- 
toni della Svizzeri la neve cadde in tale quan 
tità che numerose vdlanghe distrussero molto 
bestiame e villaggi intieri, mentre le. pioggie 
straordinarie di marzo innondaronho e fecero 
scomparire terre, ville e città iu molte regioni 
della Sicilia. 

Il municipio torinese pensa anche a rior- 
dinare le guardie campestri per meglio tute- 
lare la privata proprietà, e rendere così più 
attiva e fedele Ja vigilanza dell'agro torinese 
nella ‘estesa sua cerchia di 30.e più mila 
giornate. AI quale proposito citiamo come 
degna di essere letta e studiata la interessante 
velazione fatta dal sig. d’Esterno al congresso 
Atftitola in Parigi, pochi dì sono, sui delitti 
rurali, cagione di danni ‘incalcolabili all’agi 
coltura, 

In quanto alle pubblicazioni agrarie fatte 
in Piemonte dopo l’ultimo nostro tratteni- 
metito dello scorso luglio, oltre il volume de- 
gli Annali già nominato, non giunsero a mia 
notizia che un piccolo catechismo agrario del 
ig. Ferrari ili Vigevano, l'opera del profes 
sove Lessona sui segni esterni delle vacche 
lattifere, utile lavoro stampato per cura del- 
l'associazione agraria, e le istituzioni scienti- 
fiche e teoriche del sig. Carlo Berti-Pichat. Le 
due puntate di questo corso teorico e pratico 
di agricoltura, che l'illustre agronomo bold- 
gnese sta ordinando în Torino, ci promettono 
una vera enciclopedia rurale degna del se- 
colo XIX, e destinata a compiere una gran 
lacuna, Il nome del dotto autore e la soller- 
ria degli editori Pomba, ci guarentiscono che 
quest'opera verrà ultimata felicemente a norma 
del desiderio generale dei dotti agronomi 
italiani. Rammentiamo anche con piacere la 
terza edizione con appendice e 25 tavole testè 
fatta in ‘forino dallo stesso sig. Berti-Pichat 
del suo Manualetto sull'allevamento dei ba- 
chi da seta. Quest’operetta ‘vuole essere di- 
stinta tra le varie di simil genere che nel 
corrente, come negli anni andati, sogliono 
veder la luce nella presente epoca dell’anno. 

Sarebbe poi assolutamente impossibile il 
voler accennare anche i soli titoli delle varie 
opere agrarie pubblicate all’estero nell’anno. 
Mi restringo quindi ad accennare appena di 
volo, che oltre una gran quantità di ‘calen- 
darii di cose rurali , alcuni dei quali sono 
molto ben compilati, e degai di trovarsi nelle 
mani degli agronomi + degli agricoltori, come 
sono ad esempio per noi, dopo i libri fran- 
cesi, l'amico del contadino pubblicato in Mi- 
lano, e gli Elementi d'agricoltura del Pucci- 
nelli testè stampati in Lucca, tra i libri ita- 
liani riguardanti le cose vegetali merita anche 
| menzione onorevole il viaggio botanico al 
| Monte Bianco ed al Gran S. Bernardo del 
| professore Parlatore. Le pregiatissime operette 
| rurali del sighor Girardin, il corso elementare 

d'agricoltura pratica del signor Lauréau, e lo 
stesso trattato di chimica industriale del sig. 
Payen, e'specialmente fa terza edizione della 
econòmia rurale dei signor di Bcussingault, 
vogliono forse essere accennate tra le princi- 
| pali pubblicazioni agrarie francesi dell’anno, 
| benchè sia anch'io dello stessa avviso del no- 
stro egregio! signor Berti -Pichat sul limite della 
chimica applicata all’agricoltura, Tra tutti î 
libri pubblicati poi all’estero vuole essere prin- 
cipalmente encoiniato il volume quinto, che 
è l’ultimo, del corso d’agricoltura del conte 
di Gasparin. Accenniamo qui tra parentesi che 
| questo rinomato agronomo venne or ora eletto 
la commissario direttore dell'Istituto agrono- 


vicitia state, per cui non verrà 
primi elementi d'ogni coltur 








| 
È 
{ 


e cu 








mico nazionale per istudiare bene ed illun 
nare il governo suì miglioramenti di cui è 
capace questa nuova grande istituzione’ sulla 
quale si è trattenuta lungamente l'Assemblea 
di Francia. E siccome l'allevamento degli ani- 
malì domestici forma una delle, più facili e 
ndustrie rurali, raccomando anche-i 
piccoli trattatelli, del prezzo di soli 50 cente- 
simi caduno, pubblicati o ristampati nell’anno 
scorso în Parigi dal libraio Tissot, sul modo 
facilissimo ad esempio di allevare e inoltipli- 
care i polli, le anitre ed i conigli in città ed 
in campagna; coll'aiuto di simili librettini es- 
sendo cosa agevole di procurarsi. un’annua 
rendita di due e più mila franchi. Sono anche 
degni, di raccomandazione i volumetti che for 
mano la Biblioteca del coltivatore. pubblicati 
in Francia col concorso del ministro dell’agri- 
coltura, Tra le molte memorie sull'agricoltura 
estera, di cui tutti i giornali hanno. parlato 
più 0. meno; non conyiene dimenticare la re- 
Jazione sullo stato. degli agricoltori francesi 
nell’anno 1850, letta testè dal signor Blanqui 
all’Istitato di Francia. Nè deve tacersi tra le 
memorie pratiche quella: sull'agricoltura chi- 
nese indirizzata dal siguor Isidoro Hedde alla 
società di geografia in Parigi. E qui ci gode 
l'animo di rammentare che grazie agli studii 
ed alla inesauribile generosità di un nostro‘il- 
Justre collega, non mai abbastanza encomiato, 
l'Europa conosce da qualche tempo quanto i 
Chinesi ed i Giapponesi praticano sulla colti- 
vazione del gelso e sull’alleyamento dei filu- 
gelli, delle quali cose è particolarmente di- 
scorso nella memoria. del sig. Hedde. Giova 
forse accenvare che il 
mentare i vermi da seta con polvere di foglie 
secche di gelsi; venne esperimentata utilmente 
in Femeia nello scorso anno. Il sig. Hedde 
accenna nella sua citata memoria, che questa 
polvere preparata in autanno, viene adoperata 
dai Chinesì nei primi giorni di primavera per 
supplire al ritardo od alla mancanza di foglie 
dei gelsi, Ed a proposito delle varie produ- 
zioni scientifiche e pratiche attinenti ad agro- 
nomi ed alle cose agrarie, vi prego a conce- 
dermi di aggiungere ancora due brevissime 
pùrole sulla pubblicazione dell'elogio storico 
del celebre Beniamino Delessert, uno dei più 
degni e dei più virtuosi corrispondenti della 
nostra RR. Accademia d'agricoltura , valente 
agronomo zelantissimo, cultore delle scienze 
naturali, ed uno deì più grandi benefattori e 
benemeriti della modernaciviltà. L’elogio storico 
proposto dalla pietà generosa d'uno dei suoi più 
distinti amici, che siede tra noi come emulo 
nobilissimo del suo illustre campaesano, venne 
coronato dall'Accademia di Lione, e testè pub- 
blicato in Parigi. Questo elogio ridonda. di 
tanti fatti interessanti, ed è deltuto con tale 
amore del bene, e con tanta sapienza di utili 
concetti che dovrebbe essere letto da tutti. 
Del resto mi permetto di ripetere come 
negli anni andati, che il movimento 
quotidiano ed annuo viene registrato nei varii 
giornali particolari d’agricoltura, che sì pub- 
Dlicuno iu tutti yJi Stati d'Europa, e possiamo 


mezzo facile di ali- 


anzi dire del mondo. I Piemontesi poi trove- 
ranno ogni futto e progresso rurale. patrio. xe 
estero nell’ accreditato Acpertorio, che l'in- 
futicabile nostro collega, il signor professore 
zoni va pubblicando con invidiabile per- 
severunza da circa ormai un quarto di secolo. 
Signori! E questo è quanto ho potuto ra- 
granellare intorno al generale movimento 
io, dopo l'ultima, lezione dello scorso 

. Faccia Iddio che il progresso agrario 

non si rallenti, sicchè cresca e sì fortifichi 
ognor più nei popoli civili l’amore all'ugricol- 
tura, scienza ed arte utile e moral'zzatrice, che 
incominciò appunto da quel giardino della 
prima età coltivato dallo stesso Adamo. L'a- 
gricoltura coniò in tutti pi ed in tutti i 
puesi, a cominciare ila Cinciuuato, grandi di- 
scepoli, i quali preferirono talvolta perfino Ja 
sappa e l’aratro allo scettro ed all'impero. 
Nello stuto presente di cose poi le pacifiche 
occupazioni agrarie potrebbero forse contri- 
bu're efficacemente a ricondurre tanta parte 
della sconquassata Europa all'ordine. ed alla 
tranquillità, sia colla loro potente influenza 
morale, che col mettere il pane e la carne a 
portata di tutti, Lasciando in disparte: ;l fatto 
delle popolazioni crescenti e dei nuovi bisogni 
creati dalla civiltà, l'inclemenza delle stagioni, 
le inalalttie di alcuni utilissimi vegetali, e spe- 
cialmente del poro di terra, ci dimostrano ad 
evidenza che la società non deve rallentare le 
sue sollecitulini per l'agricoltura, imposta dalla 
stessa Provvidenza al primo come all'ultimo 
tomo. Non istanchiamoci dunque di ripetere 
che l'arte agraria è il fondamento di tutte le 
altre, e chelà dove viene trascurata soprav- 
vengono, come ancora oggidì in Oriente, e 
come nell’evo medio, nei centro stesso d'Eu- 
ropa, il disordine, la fame e la pestilenza, 
mentre nei paesi felici, dove l'agricoltura è 
praticata con iutelligenza e con amore, fiori- 
scono la pace , la moralità, l'abbondanza , la 
sanità, e quanto uceresce pregio all'esistenza 
ed alla prolungazione della vita, quale auguro 
di vero cuore lunga e lieta a tutti i miei be- 


nevoli ulitori, 


DECESSI del 10 giugno in Torino. 
N. 21 


Da! 1 gennaio, totale N. 2544. 


|. ULTIME 1 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


OTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 





Parigi 8 giugno 4851. 

1 giornali inglesi giuati questa mattina con- 
tengono il testo originale del discorso che 
Luigi Bonaparte pronunciò domenica a Di- 
gione. Il' Globe l’ha pubblicato ieri : e questa 
pubblicazione dà luogo a molte critiche e a 
nuovi attacchi, perchè sì sa che sono gli amici 
stessi dell’ Eliseo che l'hanno comunicato a 
que’ giornali. Questo testo è quello stesso che 
io vi ho mandato venerdì scorso. 

Vi ha chi pretende che domani yi saranno 
nuove, interpellazioni alla Camera ‘intorno 
questo soggetto, Per me non lo credo. Forse 
non tarderemo ad avere un secondo discorso 
presidenziale, poichè Luigi Ibonaparte si pre- 
para a far un altro viaggio nell’interno della 
Francia per l'inaugurazione della strada fer- 
rata di Poitiers. 

Il giornale dei Débass è stato condannato 
ieri a 500 franchi di multa per la lettera di 
Napoli che pubblicò giorni sono senza la firima 
del corrispondente. Quest’obbligo della firma 
è per così dire illusorio per la maggior parte 
dei giornali; i quali sono indifferenti a pub- 
blicare le loro corrispondenze con un nome 
qualunque siasi; ma pel Journal des Débats 
e per chi vuol servirsi di quest’ organo della 
stampa per attaccare le istituzioni e-i governi 
liberali d'Europa per mezzo di lettere scritte, 
o censées scritte , dall'estero, la cosa è ben 
differente: mentre queste se. saranno per l’av> 
venire firmate da un nome sconosciuto, per- 
deranno alquanto della loro importanza, e se 
avranno il vero nome dell'autore, se ne sco- 
prirà la fonte e si conoscerà a quale scopo 
sono pubblicate. Si potrà è vero cambiar la 
forma di lettera in quella d’articolo ; ma in 
questo caso il direttore e redattore iu capo 
del giornale non vorrà sempre assumere la 
responsabilità di idee reazionarie e non con- 
formi alle sue opinioni. 

Del duello che ha avuto luogo fia il conte 
Odoardo Rossi e il principe di Canino non ve 
ne parlo perchè già lo saprete dall’altro vo- 
stro corrispondente e dai giornali. Per più 
motivi quest’allare eccita molto interesse, ma 
il pubblico è in oggi assai preoccupato della 
retisione della costituzione. La nomina della 
commissione fatta dagli ufficii della Camera è 
grandemente ostile al presidente. Il perchè 
sembra aver questi risoluto di chiedere alla 
fin fine direttamente al popolo quello che non 
può ottenere dall'Assemblea. 


( Altra corrispondenza ) 
Parigi, 9 giugno 1851. 

La politica si è alquanto calmata durante 
questi due giorni di festa rifugiandosi alle 
campagne onde riprendere nuove forze nelle 
grandi lotte che si stanno preparando. 

Sentirete forse parlare i nostri giornali di 
un ministero Odilon-Barrot. Tosto 0 tardi 
sarà d’aopo che tale nuova sia vera, e questo 
ministero è per essere prossimo perchè il sig. 
Barrot si è posto sul terreno dell’abrogazione 
della legge del 31 maggio, dove la forza delle 
cose spinge il presidente. Tuttavia tutto ciò 
che sì dice è aucora prematuro, Il sig. Barrot 
è in moto. fin da venerdì a sera e non ha 
ancora potuto vedere nè il presidente nè al- 
cun negoziatore intermediario. 

Oggi della revisione non vi dirò altro che 
i legittimisti sono furiosi della parte meschina 
che loro è toccata, Il sig. Berryer è costernato 
del suo isolamento nella commissione ove egli 
sì avvicina ai repubblicani ed orleanisti e ai 
bonapartisti senza incontrare una mano sim- 
patica : finalwente la disfatta del sig. Molé, 
il capo della fusiore è considerata come il 
colpo di grazia della combinazione. 

A proposito di fusione eccovene ancor una 
che spiccia da un cervello un po' eccentrico, Il 
maresciallo Narvaez che dimorò a Parigi dal 
giorno iu cui abbandonò il potere ci ha ieri 
lusciato daudosi da se stesso la missione di 
andar a negoziare, a Londra uva conciliazione 
d'iuteressi fra la duchegsa d'Orleans e il pre- 
sidente della Repubblica. Io non ho d’ uopo 
di dirvi cherquesta notizia non è fin qui se- 
ria che per la posizione considerevole del 
personaggio che vi è implicato, Del resto già 
sapevasi, che il sig. de Morcey, jl più intimo 
fra i confidenti dell’ Eliseo era a Londra allo 
stesso scopo , e non sarebbe impossibile che 
personè feconde per le soluzioni avessero 
pensato anche a questa, 

La sovvenzione di 60jtn. fr. accordata al 
teatro italiano è rigettata, quest'anno dalla 
commissione del bilancio. Non dovete vedere 
in ciò un sentimento maleyolo contro gli am- 
mirabili cantanti che il vostro paese 
ma una repressione, degli abusi 

one l'anno 
inieramente: la sovvenzione 
ricompensare gli sforzi del 
appena  stanziuta, quando 
allora ministro dell’int s Sì affrettò a to- 
gliergli il privilegio per conferiio ad un in- 
glese; il sig. Lumley, protetto da.una celebie 
inglese, miss Houard. Ronconi attista segna- 


lato e coraggioso intraprenditore erasi catti- 


Ronconi era 


vaio qui grandi simpatie che non valsero a di- 
fenderlo contro questi raggiri. 

















manda, | 
cui fu 0e-| 
scorso il teatro italiano. Pri: | 
"Assemblea per | 


nor Baroche , | 


Inel signor Baroche non sapendo come 
provvedere ad una creatura del sig. Véron 
il signor Gilbert Desvoîsins, immaginò d' im- 
porre al signor Lumley un prelevamento! di 
6000 fi sulla sua sovvenzione a profitto del 
signor Desvoisins, il quale doveva vegliar al 
suo teatro (che era già per altra parte am- 
piamiente invigilato) in qualità di commissario 
nazionale. 

Tutti questi scandali. misero di malumore 
la ‘commissione; e lasavvenzione del: signor 
Lumley restò sul campo di battaglia con quella 
del teatro dell’Odéon. La commissione era del 
resto quest’ anno animata contro il principio 
stesso della sovvenzione e gli ateniesi  dovet- 
tero far ogni sforzo pet difendere dagli spar- 
tani le tre grandi scene nazionali , ll Opéra , 
l’Opéra comigue, e il Théatre frangais. 





Quanto al teatro italiano , si crede che il 
signor Lumley quantunfjue l’anno scorso ab- 
bia perduto 150 mila franchi, sì conseryerà 
l’amministrazione pei bisogni di una combi- 
nazione che riunisca nelle sue mani i cantanti 
italiani di Londra e dilParigi 

Del resto le arti ed il lusso non furono 
soli a soffrire pei rigori della’ commiss 
del bilancio; non/ furono guar più rispar- 
miate le più intéressanti miserie. 

Il ministro dell'interno aveva proposto” di 
ridurre ad un milione e cento mila franchi 
il milione e duecentomila votati, 1’ anno 
scorso per i rifuggiti stranieri; la commissione 
spingendo più oltre lo zelo per le economie, 
propone la cifra di novecento mila, appog- 
giandosi a ciò, che l'anno scorso la spesa non 
ha oltrepassato quella: somma che bastò ai 
bisogni, Invano qualche voce generosa si levò 
per domandare che il budget della beneficenza 
nazionale non fosse esposto a fallire alle even- 
tualità che possono presentarsi; il rancore rea- 
zionario l'ha vinta, e non v ha dubbio, che 
la cifra ridotta non sia ‘adottata dall’ Assem- 
blen. 

«L'affare del signor Canino ebbe delle con- 
seguenze. Questi erasi in prima rivolto al sig. 
Excelmans perchè lo assistesse nel suo duello 
col signor Rossì. In seguito ad una mala in- 
tellizenza questo giovahe uffiziale non aveva 
tisposto alla cliamata (del principe. Termi 
nato l'affare , il signor Excelmans si presentò 
a'chiedere novelle del signor di Canino, e fu 
congedato con una risposta scortese 

Malcontento a sua volta di questo modo di 
procedere, il signor Excélmans inviò il signor 
Nieuwerkerque, e de Chambray ufficiale di 
stato maggiore per cliiedere spiegazioni al sig. 
di Canino. In questo isopravwenne il signor 
Pietro Bonaparte e indpvinando la ; posizione 
di suo fratello , uscì fin vive recriminazioni 
conto il signor Nicuwerkerque « Voi avete 
fatto batter ieri un padre di famiglia, e non 
siete soddisfatto : rivolgetevi a me.» 

Brevemente l'affare sfivacerbì prontamente, 
e un duello ebbe luogo stamane a Anteui). Il 
sig. Bonaparte era assistito dai sigg. Labrousse 
e Ducoux rappresentanti del popolo. Il signor 
Nieuwerderque aveva per testimonii il signor 
Poluac capitano di fregata e il (sig. ‘Sillèque 
capitano di corazzieri. Non si diedero spiega- 
zioni. Il sig. CE: che aveva la scelta 
delle armi, scelse la spdua. Il sig. Pietro Bo- 
napaste era »l animatb che la prima volta 
ruppe la sua spada sullelsa di quella del suo 
avversario , dopo avergli forata la camicia e 
scalfittogli il petto. Aveagisi ultre spade e anche 
questa volta la spada del siguor Bonapute si 
spezzò, ma penetrando bella coscia tel signor 
Neuwerderque, ove ill ferro penetiò circa 6 
centimetii, La ferita non è 


Tuscuns. — Le notizie vanno sino val 131 
maggio. Una corrispondenza dell’ Oss. Priest. 
reca che il governo oltomano ha intenzione 
di allontabare dal paese'buon nuinero di per- 
sone ivi rifugiatesi «a (due anni: già molte 
ne vennero ‘espulse, elsi continua a inviare 
verso il Mar Bianco quegli stranierì che non 
hanno mezzi di sussisteiza, e che non possono 
provare la possibilità di procurarseli, Ultima- 
mente furono allontanati da Costintinopoli 180 
upgheresi e altri 63 da Brussa, e m 
Gallipoli, ove un maviglio sardo andrà a pren- 
derli. per condueli in Inghilterra, e di là agli 
Stati- Uniti, 

Grecia. — I giornali d'Atene sono in data 
| del 28 maggio, Il Courrier d'Adthènes dice che 
dopo l'arrivo del ‘re, si è sparsa la voce di 
| una ricomposizione ministeriale. Quel giornale 
però non la erede fondata, benchè affermi che 
il ministro di finanze) sia inviso ‘alle Camere 
ed alla nazione. 


ndati a 


—1 giornali greci deplorano sempre la gra- 
ve siccità che da due inesì regna nel paese; 





la stessa mancanza di pioggie si fu Sentire 
anche fiella Turchia. 

Isote lonie. — Un decreto del lord alto com- 
missatio delle Isole Toniel{ che. leggesi nella 
Gazzetta di Corfù del 34 p. p., contiene 
quanto appresso ; « Siccome rimane soltanto 
{un giorno di legale seduta y della\sessione di 
‘tre mesì, fissata dalla costituzione, pegli anni 
1 1850-1851; siccome laxriunione del Parlainento 
| per un tal giorno , implicherebbe una spesa 
! di 3200 talleri:; siccome è diritto | indubitato 
! della Corona di ricorrere ad una seconda, ed 
anche ad una terza proroga, purchè il ter 


? mine costituzionale dei tre mesi 
entro il biennio; 

Sua Eccelleriza si compiace di prorogare il 
presente Parlamento. dall'8 di giugno all’8 di 
dicembre, prossimo venturo. » 

Mapnp, 4 giugno; — La gazzetta pubblica 
un decreto reale con cui il signor Francisco 
Armero y Penaronda é nominato ministro 
| della guerra. 

Dispacci di Lisbona «el 31 annunciano 
che quella capitale continua ad esser tranquilla. 

Portocarro, — I giornali di Lisbona del 
30 e 31 maggio non recano alcuu ragguaglio 
sugli avvenimenti sopravvenuti a Elyas e altri 
punti del regno. Egli è però fuori di dubbio 
che a Oporto e nella provincia d'Alentejo vi 
furono delle manifestazioni ostili. al governo, 
poichè l’O' Estandarte giornale ministeriale 
così sì esprime : 

« Dai giornali e dalle lettere di Oporto ri- 
leviamo che la notizia ‘della promozione e dei 
cambiamenti negli ufficiali comandanti i di- 
versi corpi, aveva prodotto un cattivo efletto 
nella truppa; ma gli spiriti. sì calmarono 
quando furono conosciuti i nomi dei generali 
nominati al comando di questa divisione ni- 
litare. Notizie della medesima natura avevano 
prodotto il medesimo effetto nella provincia del- 
l'Alentejo. » — Il Diario do Goberno pubblica 
un decreto reale che nomina una commissione 
composta di tredici membri incaricata di fare 
un rappoito sullo stato generale della finanze 
del paese. 

Avemaona, — Un. dispaccio telegrafico in 
data di Amburgo del 9 ‘annuncia che una 
‘one sanguinosa era avvenuta fra dei 
ci. Sei nomini ri 
i. JI Senato era in 


a ‘compiuto ! 


colli 
marinai e dei soldati austi 
masero morti, e molti f 
permanenza, 

Fusorco. — Il 3, le udienze delle assise 
incominciarono ad essere occupate del processo 
Carrard e consotti. Il principale accusato mo- 
strasi sempre presente a sè’ stesso e nella 
massima freddezza. Interrogato sullo scopo 
della spedizione, rispose essere — la revisione 
della attogli. considerare che 
mezzo alla vevisione non è il ricorso alle armi, 
replicò: « Quando un popolo ha tentato tutti 
i mezzi legali, e lì vede respinti con umilia- 
zione, questo popolo; spiato ‘alla disperazione, 
ricorre ai mezzi violenti, » Ed avendo il mi- 
nistero pubblico notato che egli non è il pò- 
polo, soggiunse: « Ne. faccio. però parte.» 
Richiesto dell’autore del celebre proclama, N. 
Carrard rispose. « Piuttosto morire che tra- 
dire un segreto. 

Egli confessa di aver guidato da Marly la 
truppa degli insorgenti, per incarico avuto da 
Piller, capo dell'artiglieria, nega peiò d'aver 
organizzato il complotto ; essendo ‘venuto da 
Francia solamente tre giorni ‘prima del 22 
marzo, Egli riteneva che la sua truppa non 
fosse che l'avanguardia od un distaccamento; 
non sapeva però ‘nulla’di altre truppe che 
dovessero venire dalla parte inferiore del can- 
tone, e delle quali parlò suo! fratello. Carrard 
confessa ‘inoltre d' aver jeccitito le sue genti 
a combattere; ma néga di averle istigate ad 
uccidere i liberali. 


costituzione. 


Finenze, 9 giugno. — Leggesi nel Costitu- 
zionule. Il sig. warchese Ferdinando Barto- 
lommei, membro del consiglio d’amministra- 
Zione del nostro giornale, è stato relegato per 
sei mesi nella sua villa delle Case. 

— (Ci scrivono da Livorno în data degli 8 
giugno, che nella sera precedente fa opera'a 
dalla gendarmeria una perquisizione nell’abi 
tazione di una famiglia inglese (Alborough), e 
che vi rinvenisse un torchio clandestino ed 
alcune carte importenti. Aggiungono che Ja 
perquisizione avvenisse alla presenza del con- 
sole inglese, e alcuni individui di quella fa- 
miglia siano stati arrestati, 





| FONDI PUBBLICI. 
Genova 11 giugno. 
1818 1 marzo e 1 7.bre 
48504 gennaio e t luglio 81472 81174 
4 0j0 ObI, 41854 1 gennaio e 1 luglio 970 
1049 4 aprile e 18.hre — — 
Toscana 5.00 90474 
Azioni della Banca 1685 
Sconto per Genova e Torino 4070 
Bonsa pi Panici del 9, — Il 50]0 chiuse a 
91,35 in rialzo di 40.cent, 11:3 0/0 chiuse a 
154, 85 in rialzo di 35. 
L'antico 5 0/0 piemontese (e. R.) migliorò 
| da 80, 45. (corso di chiusura di sabato ) a 
181,15. 
Le antiche obbligazioni da 950 a 955. 
Questo rialzo non sarebbe dovuto che alla 
situazione naturale del mercato. 


|500 








S. NIUCOLINI gerente. 





| 


‘ BOLLETTINO 
(ADUUBRGUALI-tID US TATA 
I e delle Strade Ferrate. 


CONDIZIONI D’ASSOLIAZIONE 
Per l'anno primo, vol. 1, dla ottobre 1850 
a settembre 1851 L. 6. i 
Per mesi 4 da giugno a 7.bre 1851. L. 2 50. 
Per le domande si spedirà un vaglia postale 


| a favore) del' sig. Lebba, Toro. 





Avviso interessante 
alla Salute. 


Il nuovo Stabilimento delle acque minerali | 
e Bagni di Crodo ,. valle d’ Ossola, fu aperto 
alli 20 maggio e dura a tutto settembre, Le 
acque sono eguali ‘a quelle di Cormayéur, 
S. Bernardino è Ricovaro, cioè ‘per le mnalattié | 
prodotte da interne infiammazioni ;' palpita- 
zioni del cuore, sconcerti menstruali, ipocons 
dria, ecc, ecc., come si puo vedere negli Au= | 
nali di Medicina del 4844. I Bagni sono si= 
muili negli effetti a quelli così famosi di Lo- 
vescio, facendo comparire espulsioni, salutar 
come risulta dall'esperienza, e dalla relazione 
fatta dall'egregio signor doltor fisico Lossetti, 
medico primario dell'ospedale di Milano. 

La posizione è delle. più' belle ‘di quanti 
stabilimenti si contano ‘in’ Italia ; ‘atmosfera? 
temperata, strada comodissima, che ia meno 
di due ore conduce alla città di Domo, luogal |. 
proprio per ricuperar salute, recreare i) cuoRe, 
e divertire la mente. 


Prima qualità ‘di 


Semente Bachi da; 
DELL'ALTA LOMBARDI 


Il sottoscritto ha l'onore di avvi: 
proprietari di Piemonte ch'egli. tiene 
spondenza tale nell’Alta Lombardia con alcuni 
intelligenti coltivatori di bachi da seta di quel 
paese, per cui nel prossimo anno 1852 poli 
a chi lo bramasse, somministrare della se- 
mente bachi di qualità perfettissia! Tale sed 
mente; che vien fatta dietro speciale co; 
sione, è garantita dalla firma del sottosti 
che si fa malleyadore della bontà della stessazî 
Chi desiderasse conoscere, il risultato già otel 
tenuto in Piemonte di questa, qualità. dixs 
mente che vien offerta, potrà dirigersi al sote! 
to medesimo che lo indirizzerà' per int) 
formazione a chi ha già fatta e ne sta facendo) 
la prova SI 
Dirigersi in ‘Torino casa Della Cisterna! 
sottoscritto, via dell’ospedale S, Giovarini, numi 
18, piano primo. È 
Francesco, Scannone, 


Da subaffittare al presente 


Ina scuderia a 3 cavalli con ‘fenile, cano 
mera del cocchiere e rimessa per. due vete 
ture; : 

IRecapito al portinaio di casa. Deforaari 
contrada dell’Arcivescovado n. 3. 


1°" ROSALII csc GARDE 


ha l'onore di prevenire le(persone clîe, incomini 
rono già ad usare dell'acqua di sua ‘proprietà 
quelle che desiderassero di farne ‘uso, «che Te di 
manie pervessa potranno, farsi direttamente 
Madamigella Rosalia della Garde, Ruè Du Péri 
num. 10. Lyon. 

Il prezzo della boccetta é di 


15, franci 
Una botti; si 50 = 


E giunto il sesto numero de 
The. Illustrated London New 


Gli Abbonati di Torino so 
pregati venirlo ritirare a qi 
sl’ufficio. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO. 
ed ARQUATA, 


Da Tonino ab ARQUATA Da Anouata (a Tomso, 





‘conse 


Stazioni | Stazioni 


di part, 





Torino 


9|Nosi 
ne 1|Fragarolo 
Valdichies, i|i,51[Mlessandr, 
[Solero 
5 5gjFelizzono 
«[Gerro (t) 
5IfAnnone 
Il 


Alessandr, 
Frugarolo | 
Noti I 7 

Serray '8.10fWonealieri 
Arrivo in \rrivo; in 


Arquata a [10 30 8 20f Torino a 

















AVVERTENZE, 


Oltre le quì ‘confronotate corse , vi srt) A 
nalmente un convoglio speciale per. tutto le 
classi di viaggiatori fru Torino e Disino, it! 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazioni 
nelle ore-infra stabilite; 

PARTENZA. 

da l’usino ore 6, 20ant. | dn Moxcanieni ore 9, 5 ant. 

» Castano » 6, 48 » | Arra Tonino #7, 15.4 

Tra Tostso e Moncatieni si faranno me' giorni festivi con 
vogli speciali nile ore che saranno indicate ciascuna, 
volla con pubblici avvisi, See 
(1) A_Baldichieri: si fermano tutti i mercoledì il primi 

convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di; 

retto a Torino. È È Di 
(2) AI Cerro si fermano tatti lunedi il primo convoglio)» 

diretto ad Arquata e l'ultimo diretto # Torino, e, tuttii 

mercoledì il primo convoglio diretto a Torino; e l'ultimo) 

diretto ad Arquata, i 


Tipografia Ferrero e Fhanco- 





















Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


lo all'afficio del'Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeh e pressoi 


librai, — Per lo Provincie con dei vaglia postali. 
Teil, Roma, Ca 


poli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. — Pari 
li cornspondenza Hana, e Lejolivet.— Londra, F. Rolandi, libraio, 90 
Ba Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Ia 


street 
ho way, camera n. 45, terzo piano, 


Livorno, all'em- 
bianchi, impiegato 


L RISORGI 


en 








n 





TENTO 





— Un me 





Tonmo, — Un anno L, 40, 
L:6;— Provincie, 
. 6 80, — Irazi ‘ed Esreno. — Ua ai 

L. 27. — Trimestre 14 50, —U; ranco i confini 

Numero cent, 40. — Dirigersi franco. di posta alle Difezione dl 

Risonotmanto. — Le inserzioni si pagano cent. 20 

| manoscritti e le lettere von saranno restituiti, 


PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 

— Sei mesi — Tre mesi, 42, — 

Un anno L, 44.— Sei mesi L. 26. Tra i 
L. 50. — Semestre 

Un sol 

ne del Giornale Tr 

per riga suticipati, 


i mese L. 7, franco 
















RIVISTA. 


a di Napoli, colla sua logica ordinaria, 
ì to di dimostrare che il governo 


Wil paese nell'abisso dell'anarchia, ora si è 
(0 l'impegno di provare che è ua governo ti 

î pauroso ili tutti i partiti. E lo, argor 
fa un nostro articolo, nel quale abbiamo 
proposizione ‘che il non aver paura é un 
greto di forza-în politica, come per" gli n- 












‘polemica assai più curioso viene sostenuta 
Jsservatore Romano contro îl Corriere Mer 
ile, nella quale il foglio pontificio ingegnasi di 
‘é che la,fuga di Pio IX da Roma fu un fatto 
fmente provvidenziale, e voluto per i tanti be- 
Ici elletti che ne dovéani Reguire, come la spe- 
ione, francese, il hombardamento di Roma, ed. 
Me delizie simili, 
lì Toscana continuano le persecuzioni. Il mar- 
(is Ferdinando Bartolomei, uomo di molta ripu- 
lione, membro del consiglio amministrativo del 
Mifruale il Costituzionale, ed è forse la maggior 
n colpa, lu relegato per sei mesi in villa. 
duca di Parmia ha finalmente trovato modo ‘a 
lite le medaglie che fece coniare per i dene- 
idel principe e dello Stato, e che nessuno 
\'atcettare. En désespoîr de cause, come di- 
di francesi, ne insignisce i suoi famigli, e co- 
ficia (da un ‘aiutante di camera, per aver egli 
‘(tpinno) per: rara e fortunata combinazione 
ulonore di prestare i suoi servizi a quattro 
asioni della reale famiglia. 
lire dlel principe di Canino col conte Rossi 
HE lo un secondo duello fra il signor Pietro 
1a 
lol 

















































M corrispondenza stampata ieri nelle noti 
Nel mattino ne dà maggiori dettagli. 
l'fenetale Narvaez, che dimora a Parigi, dal mo- 
ifito iffti abbandond il potere, pare che siasi da 
(tuto incaricato di una missione presso la do- 
{Orleans per negoziare una conciliazione 
Ù fra la medesima e il presidente Luigi 
îînio, ed è partito per Londra. Dicevasi pure 
presidente dell'Assemblea signor Dupin sa- 
lesi recato per qualche giorno in quella città 
conferire, come si legge nell'Indépendance 
elge, colla duchessa d'Orleans. La commissione del 
bilancio francese per zelo d'economia ha proposte 
iminuzioni ai fondi stanziati per le arti, pei teatri 
(_& pet la sovvenzione all'emigrazione straniera, e 
treileai Che l'Assemblea voglia approvare Je cifre 
ridotte? Parlavisi sempre della probabilità ,di un 
prossimo ministero Odilon-Barrot, e il nostro. cor- 
fibpondente crede che la notizia sarà presto ay- 


0 6 il signor Neuwerkerque, che fù ferito 
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Nulla dall'Inghilterra. 

Nella Gazselta universale tedesca troviamo il 
| testo della mozione che debb' essere fatta alla 

Dieta per regolare i rapporti fra i singoli Stati e 
— laConfederazione in generale. La Dieta, secondo 
| le disposizioni di tale proposta | sarebbe a un di- 
| presso, arbitra assoluta dei vari Stati, anche per 
| quanto riguarda unicamente il loro ordinamento 
| interno, giacchè essa non solo potrà intervenire 
È armata mano, sempre quando reputi necessario il 
farlo per ristabilit l'ordine, ma inoltre potrà mo- 
ilificare la legislazione tanto civile che politica 
se la creda in alcuna parte contraria agli interessi 
o speciali o generali. Che è quanto dire che potrà 
lare e disfare a capriccio le singole costituzioni, 
Inoltre ogni rifiuto di sussidii fatto dall'assemblea 
l'uno Stato al suo governo , è considerato quale 
atto di resistenza illegale, epperò quale motivo 
Biustificante l’intervenzione federale, Ossia si figura 
di rispettare le apparenze del reggimento costitu- 
zionale, mentre ne vien rinnegata ed esclusa la base 
le è appunto nella facoltà di concedere 0 
ssi 







di lon ostante, per quanto appaia e sia as 
su) (tal sistema, avrà fautori e seguaci; e 
Miti, secondo ogni probabilità, approvato dalla 
Dieta ; ‘quasichè d'un tratto di penna si possano 
Gancellare i tre anni, come quelli che passammo dal 
38 in poi, Tant'è vero che l’esperienza nulla mai 
fitò nè a'popoli, nè ai governi. 

notizie di Berlino non accennano che alle so- 
Dei , più o men vaghe, e prive sinora d'ogni 
iattere di autenticità. L'annunzio di una nuova 


ita- Si moltiplicano anche Je congetture circa 
nzioni della Francia e dell'Inghilterra circa 
Wolutà questione dell'annessione degli Stati 
nabit E, secondo è naturale, i fogli favorevoli 
Isinuano in cento maniere che questi 
non faranno ‘seria opposizione. Ma 
Ostanle queste dichiarazioni noi abbiamo buoni 
onde persistere nell'opinione prima emessa, 
be cioé Francia ed Inghilterra oppugneranno con 
{Utte le Joro forze l'attuazione di disegni che com- 
liometerebbero in modo sì grave la loro posizione 
Politica in Baropa. 
Nelle provincie federali dove gli austriaci hanno 
MPnigione succedono nuovamente, con qualche 
fuenza, quei casi di sanguinosi conflitti fra i 
ini ed'î soldati, che non ha molto avevamo 
csiUne di accennate. 
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fadrid la‘ Camera elettiva spinge alacremente | 
i lavori; in una sola tornata, da cencinquanta | 
li farono esaminate; ‘e ‘inoltre il ministero 
‘ì rispondere alle interpellanze del deputato | 
Ans sulla politica ministeriale ; ed altre inter- | 
limze ebbero luogo anche in: Senato; queste | 
îÒ sulle promozioni militari. L'énterim del mi- 
Mero della marina è già, in diritto , cessato, es- 
Nido stato nominato a quel: posto il generale 
AfMero, quel medesimo a cui, dà lo scambio. nel 


















jlese è nn tipo rivoluzionario, e ché conduce |Îmero'e sulla qualità delle truppe i 










































































comando della forza marittima all'Avana l'ex-mi- | 


nistro Bustillos: 

Dal Portogallo hassi, qualche particolare sul mu 
rte ; ma fi- 
Mura non consta che altri reggimenti abbiano se- 
guito quell’esempio. 

A Priborgo cominciarono i pubblicidibattimenti 
nella causa Carrard'i per il r060 ivo ‘di 
rivoluzione. Rimandismo per maggiori ragguagli il 
lettore alle notizie, che abbiamo dato a questo pro- 
posito dai fogli Svizzeri. 

LA 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova. 

Fra le molte cobsiderazioni ricché ‘di’ sapienza 
storica ‘è di politico acume, che rendorio tanto pre- 
gievole e ogni di maggiormente apprezzata l’opera 
del Gualterîo sugli ultimi rivolgimenti italiani, s0- 
no meritevoli di speciale osservazione quelle che 
precedono îl quadro che l'autore vien presentando 
dell'Italia dopo la rivoluzione del 1831. E diciamò 
meritevoli di speciale’ considerazione per la sing 
lare coincidenza e il ravvicinamento che vi si ri- 
scontra con un'epoca noi più vicina ; e per l'i» 
tile insegnamento che potrebbe quindi a noi deri- 
varne, 

















Dice il Gualterio ‘che l'Italia usciva dalla rivolu- 
zione del 1831 delusa ed abbandonata, accugio- 
nando altri delle follie e delle sventure pro- 
prie ..... + + che quella rivoluzione aggravò i mali 
che volevano ripararsi e diminui le forze che pote- 
vano aversi per l'avvenire. Dipinge egli quindi le 
passioni esacerbate, gli animi irritati e anelanti a 
vendette; i principi spaventati del pericolo corso'è 
diffidenti dei loro popoli ; i popoli inaspriti per le 
resistenze dei principi ; l’Austria sempre più pre- 
valente, sempre più forte e sicura in Lombardia 
e conclude osservando che tutto al cessare di quel 
commovimento pareva dire all'Europa che l'Italia 
nom poteva muoversi se non per peggiorare la pro: 
pria condizione, condannata a folli speranze e ad 
errori ed insipienze nell'azione. 

Ma da questi veri, da queste calamità pur trop- 
po innegabili e che paiono dover essere sempre 
inerenti ai moti che si tentino dai popoli italiani , 
non desume lo scrittore cagione di seoraggiamento 
@ di terrore stupefaciente; che anzi chiude la pa 
gina selamando . . . ma pure l'Italia si era mossa; 
segue, esponendo come causa profonda dei suoi 
moti fosse fin d'allora il bisogno d'indipendenza , 
il sentimento di nazionalità; quel sentimento che , 
scolpito nel cuore della parte più eletta della’ na- 
zione, era accresciuto allora, dal dileggio dello 
straniero, raddoppiato dall'esempio delle altre na- 
zioni coneulcate che in quei giorni si agftavano e 
si emancipavano. 























E perchè da quanto accennava l'autore în prin 
pio (e che parrebbe presentare un riscontro as- 
saî dolorosa coi tempi e cogli avvenimenti di que- 
sti uiltimi‘anni) non ci venga uno sconforto ‘di av- 
vilimento, ma solo un ammaestramento salttare, 
diremo come acconciamente il Gualterio con altre 
tion men giuste sentenze ci porgo il modo' di tem- 
perare l'amaro di quelle prime. 

Egli viene considerando che appenà l'Europa si 
fu riposata dalla lunga tempesta delle guerre na- 
poleoniche, cominciò pure il mal vezzo della rea- 
zione che stoltamente credeva cancellare dovunque 
ogni orma della francese rivoluzione. Senonché i 
grandi rivolgimenti sociali lasciano traccie incan- 
cellabili, e miuna forza umana (è atta a (ricomporre 
un tempo che non è più, co’ suoi miseri avanzi. 
Ben si può da alcuni volgere il desiderio a quel 
tempo, si può comparare il vecchio al nuovo; ma 
non mai si potrà rialzare il vecchio; come non sarà 
mai dato fermare il tempo , nè compiangendo Ja 
perduta gioventù, ringiovanire. 

Da ciò si deve con saggio avviso desumere la ne- 
cessità di educarci alla scuola della sventura per 
cansare gli errori e le colpe alle quali l'indole par- 
ticolare della nazione ci trae; desumere quanto 
stolti siano i consigli di chi confida che possa ve- 
nirei salute dalle intemperanze, dalle ire, e dalle 
vendette faziose , oppure dal braccio e dall’esem- 
pio dello straniero; ma dedurre insieme che le 














Torino, Venerdì 45. Giugno 1854, 


che nel rispetto dell'amtorità legale, ta quale sola 
sanziona. la libertà. Noi sentivamo che quanto fa- 
ceva, una insurrezionelpel progresso, un'alira po- 





| teva pur fare all'indomani pel dispotismo; noi com- 


prendevamo ‘che ia um popolo sottoposto a' tali 
prove, l’idea del dirizi 
che il culto della faiza materiale, il più degra- 
ilante che gli nomini fissano accettare, 

Le notizie che in oggi ci giungono ti fanno vi- 
vamente temere che Î@Mustre apprensioni nom siano 
che ‘troppo giuste! iÉeco che una contro-rivolu- 
zione per via di sciabla scoppia ‘ora contro il mo- 
wimento che Soldano fatto nascere. Tre batta: 
glioni e due squadrani si sollevarono ad Elvas alle 
grida’ di viva la regina! viva la Carta! 
inalberando la handiéfa ghe i 
chio maresciallo avegno rovesciata. I pretesto 0 
d'occasione «i questo Prasunciamiento sarehbe, a 
quanto dicesi, la tema degli ufficiali di quei corpi 
d'essere surrogati daì parìitanti del nuovo governo. 
E non sarebbe impossible, giacché sventurata- 
mente trovasi l'interesse personale in fondo a tutte 
le politiche evoluzioni degli uomini di quel paese. 
Ma: qualunque siasi.la cagion& di codesta insurre- 
zione a vendetta, egli è difficil credere che la re- 
gina e il re non le siano favorevoli, dopo le umi- 
liazioni sofferte da Saldanba. D'altra parte, se il 
maresciallo deve combattre per la propriò salvezza, 
egli (che contenne finord gli ardenti rivoluzionari 
che l'hanno cel trono stesso, potrà contenerli più 
a Jungo? Ciascun vede quale serie: di; eventi possa 
in oggi presupporsi in. Bortogallo, 








vale a dire 
ttembristi e il vee- 














Noi dicemmu in uno ddi nostri ultimi numeri che 
la regiua aveva fatto appello agli elettori. Questo 
era, questo sarebbe pur pnco l'unico mado di con- 
solîdare sulle sue basi qiiell’infelice paese, în cui 
tutto fu posto in dubbid col diritto della forza. Ma 
se ricomincia Ja guerra tivile; come venirne ai co» 
mizi? Fino al di della vidoria non vha forse for, 
zata dittatura di ognuno dei due partiti là dove do- 
mina? E l'indomani ancora del trionfo il viccitore 
vorrà, pottà dare al vintò le speranze dello seruti- 
nio? Egli è in vero poco probabile: E non avevamo 
noi ragione di temere, quando principiò la lotta, 
che il dispotismo non avesse a guadagner Lutto e 


la libertà tutto a perdere) qualunque fosse per es- 
sere I ento? 


sito del combattin 
Troviamo nel Tintes la seguente corri» 
spondenza. 

















Sono lieto di vedere af mio ritorno a Torino, 
dopo un''breve viaggiò infIsvizzera; che tutti i vo- 
stri pronostici sul prbgrkso sociale e. politico in 
Piemonte sono stati pienamente realizzati e che la 
buona fede ilel Re,,Ja saviezza del governo e Ja 
lealtà della popolazion@ produssero il miglior ef. 
fetto. L'attività ed intelligenza del conte Cavour ag- 
Riunsero forza al gallin@lio è godo nel vedere che 
il signor d'Azeglio ockupa sempre il suo posto nel 
Ininistero ed è determinato a rimanervi per amore 
del hen pubblico, per quanto ei desideri di tornar 
alla vita, privata e rigrendere le sue abitudini di 
dotta tranquillità ehelgli stanno si a cuore. ll sig. 
d'Azeglio é un persodaggio- molto importante nel 
presente stato di cosa fperocchè egli è accetto ad 
un tempo alla elasse Rristocratica, di cui è mem- 
bro, ed alla parte; libbrale cui sacrificò l'intera sua 
vita. Ho cura special@li esporvi questo fatto per- 
ché erasi sparsa yoed che egli intendesse dare la 
sua dismessione, menitra la sua presenza giova us: 
sai alla, conservazione del sistema costituzionale. 
Egli è permanentemente associato al signor di Ca- 
vour e l'amministraziohe | con quei due statisti, 
non lascia nulla a deffiderare e corrisponderà alla 
vostra aspettazione. QUI 

La fiducia mostratalidla smbe le Usmere è il più 
forte argoment» della Bbddisfazione del pubblico e 
mostra ad evidenza che la forza del partito estremo 
democraticoe protezionista è ridotta allo zero. An 
che nel Senato la maggioranza ministeriale ha 
avanzato ogni previsione e il principio della libertà 
commerciale, per quanto portava le convenzioni 
coll’Inghilterra éd ‘ll Beigio, riportò nn grande 
trionto, i 

La sola parte del Regno ove domina qualche 
scontento è il piccolo distretto di Nizza, ove i vec- 
chi privilegi del portollibero furono intaccati dal 

















condizioni nostre non possono dirsì peggiorate 0 
disperate, no mai, finchè vive negli animi l’affetto 
alla causa della indipendenza e il sentimento della 
nazionalità, il quale una volta suscitato non più si 
spegne; finalmente che le frenesie reazionarie ap- 
punto avranno corta durata perché frenesie, e per- 
chè ‘inconciliabili col progredire irrefrenabile di 
quelle idee gi civiltà e di progresso che ormai son 
fatte di ragione comune ; e che la Provvidenza co- 
stituì patrimonio del genere umano, 








GIORNALI STRANIERI. 

Sì legge nel Paysil seguente articolo sulle 
cose del Portogallo. 

Nel giudizio da noi portato su tutti i movimenti 
che agitarono ultimamente il Portogallo, fummo 
costantemente dominati dall'idea che nulla di buo- 
no, per la libertà, per la civiltà, pel progresso, po- 
teva nascere da insubordinazioni militari, 1 trionfi 
di Saldanha erano in apparenza quelli del. libera- 





| lismo portoghese; tuttavia noi non disimulammo 


mai il mostro dispiacere di vedere una causa, per 
la quale avremmo voluto simpatizzare, essere ser-, 
vita da tali mezzi. 

Egli era che infatti noi non potevamo averfede, 
per lo sviluppo delle istituzioni di un popolo en- 
trato appena ne!la vita politica, che nella, rifles- 
sione la quale le matura, facendone sentire gli in- 


; convenienti ed i vantaggi ad un punto; che nella 





pratica dei diritti acquistati, la quale innalza grado 
| a grado all livello ed al bisogno di diritti più estesi; 


nuovo sistema: ma anehe ivi l'agitazione fu sedatà, 
e quantunque chi fu pritato improvvisamente di un 
privilegio esclusivo Mon si possa sì agevolmente 
conteutare, le misure dell governo riuscirono a man- 
tenervi l'ordine. Due deî api principali, dimoranti 
a Nizza, furono privati i privilegi che godevano 
come consoli di Prussiale Svezia e quest’atto di 
energia contribuì a sedaf le passioni dei più vio: 
lenti. 

A Genova esiste certaménie un partito repubbli- 
cano, ma presentemente Mon' osa alzir la testa, ed 
a meno che non succeda (un movimento a Pèrigi, 
credo la posizione sociale @ politica del Piemonte 
allatto soddisfacènte 

1 piani finanziari dei sighor Cavour furono coro- 
nati da successo. È pagata o ‘prossima a pagarsi 
l'ultima rata all'Austria, @ fu contratto un impre- 
slito in Inghilterra per compiere le strade ferrate 
progettate dal governo. Fia pochi giorni deve dar- 
sene ufficiale comunicazione alle Camere : ma, per 
quanto ho potuto ricavare, l'ammontare d’esso è 
circa 75 milioni e debbe eragarsi onninamente in 
istrade ferrate, dandosi queste come pegno ai pre- 
statori; il che sarà facile che si trovi chi voglia in 
traprendere quest'affare. Una tal somma di daner 
sparsa pei numerosi canali per cui deve passare 
la linea delle strade ferrate accrescerà assai la ric 
chezza er agiatezza del popolo. 

Oltre le.convenzioni commerciali coll’Inghilterra 
ed il Belgio, il ministro ne conchiuse una collo 
Francia; ed altra collo Zollwerein, e vedo che il sig. 
Bischoff viene di Berna incaricato di aprir pratiche 
per lo stesso scopo 














Bi alteri, e non vi rimane! 


| 
| 
Il 
Î 





um. 1069. 








£ da sperarsi che l’inviato/svizzero avrà bastante 
influenza, sd aprir gli, occhi, e le orecchie de'suoi 
concittadini sui. vantaggi, ielle strade ferrate e la 
possibilità di far tragittare la valigia delle Indie da 
Genevi a Basilea, e quindi a Ualais od Ostenda per 
la strada ferrata di Strasbufo ‘o Baden; poiché io 
debbo confessare; che, li ‘thovai, sordi ‘è ciechi su 
“questo argomento. Si, incaglieranno certsmente i 
piani del sig. Cavour se la Confederazione svizzera 
ricusa di arrendersi al senso comune ed ai suoi 
proprii interessi; îma, spero, si troveranno i mezzi 
di superare sì gran difficoltà. E ‘come egti'è sem- 
pre. meglio: girare, una batteria formidabile che 
attaccarla di Trunte, io propongo.in prima di aprire 
una linea da Basilea a Lucerna, non essendovi 
posto in pericolo in quel distretto alenn interesse 
agricola v dei proprietari, e grandi essendo le facilità 
delia spropriazione delle terre, A que) tronco (che 
serve egualmenta per Mitio-e pelPiemonte si può 
in processo di tempo unire la linea da Genova; e 
la prolungazione ‘della strada ‘da Milano a Como 
fino ai piedi del s, Gottardo, Credo che una strada 
ferrata da Basilea] a Lucerna frutterebbe assai; è 
come tutti i viaggiatori in Italia ne profitterebbero 
asssi, né il governo centrale nè il cantonale, per 
quanto ho udito, non si opporrebbero, purchè non 
si chiedesse loro di fornir fondi ò guarentirè un 
interesse annuo. Se i nostri capitalisti volessero 
intraprendere la costruzione di. strade ferrate in 
ogni parte del mondo io raccomanderei la: predetta 
strada, come quella sola contro cui nop si fa alcuna 
grande obbiezione in Isvizzera. In tutti gli altri 
cantoni sarebbe (tempo perduto, poichè in Isvizzera 
Îl pregiudizio, delle strade ferrate è più radicato 
che non si possa credere, e sarebbe lapidato nella 
stralla il ministro o banchiere che ne volesse pro- 
porre. 























Le lettere che ricevo dalla Toscana rappresen 
tano lo stato degli affari di colà come deplorabile 
per molli rispetti: La‘ popolazione è per natura 
amante dell'ordine, ma .gli agenti francesi del 
partito russo l'aizzano con pubblicazioni jncen- 
diorie, e da un altro canto le nuove leggi, di po- 
lizia, conducono agli ‘atti i più dispotici, e con- 
vertono il paterno governo del’ gran duca in una 





Vera tirannide. 
Lettere di Roma assicurano che continua colà 
la stessa agitazione, che alcune settimane or sono 





tagionò eccessi ; ma soggiungono che la gagliarda 
dimostrazione del comiandante în capo francese 
bastò ad impedire ogni turbolenza. Il partito re- 
pubblicano ha una grande influenza sulla popola- 
zione, ed alla prima occasione. che si presenti .se- 
guirà certo uno scoppio. È pur, cosa rimarchevole, 
che, mentre i Romani non pagano tasso mentre 
la loro sussistenza dipende dalla presenza de' fo- 
restieri (i quali non anderanno nella città eterna 
finchè non vi sia tranquillità), pure tanto è l'odio 
ispirato dal governo della Chiesa e dal dispotismo 
pretesco, che, per quanto ognuno sia Lratte dal 
proprio interesse a mantenere la pace, tutto è di» 
menticato , tranne il desiderio della vendetta, ed i 
suggerimenti delle male passioni eccitate dal cat: 
tivo governo da una te, edalle, istituzioni del 
comitato repubblicano dall'altra, Corre di nuovo 
la voce dell'abdicazione del papa, che sarebbe sa- 
lutata dal ‘popolo come il primo passo alla rifor- 
ma. Non dimentichiamo tuttavolta , che i cospira= 
tori repubblicani sono la principale causa di tutto 
il male, e che se vi sono innocenti che soffrono, 
egli è perché il governo non può distinguere tra i 
buoni ed i cattivi, ed il sospetto non trova altra 
protezione fuorché quella dell'arresto e dell'incar- 
ceramento. Vi è una cospirazione permanente in 
ogni città dello Stato pontificio, e per quanto sia 
inescusabile Ja condotta del governo papale , gli 
intrighi dei comitati danno al suo procedere una 
apparenza ili giustizia, in quanto egli sembra prov- 
vedere alla propria difesa. 









































Torino, A2 giugno, 
GLI IGNORANTELLI. 


li. 


Noi abbiamo rettificato alcuni errori che 
l'Opinione stampò contro gli Ignorantelli ; 
l'abbiamo fatto senza passione, senza acer- 
bità, astenendoci da ognì giudizio sulle per- 
sone e sulle intenzioni dell’accusatore, 

Non una delle nostre rettificazioni fu con- 
testata : epperò rimase su tuttii punti da noi 
toccati, convinta di inesattezza e di errore l'ac- 
cusa, Ma in ricambio ci furono prodigate an- 
che dal sig. Bianchi-Giovini le insulse ingiurie 
alle quali ci hanno da lungo tempo avvezzi 
altri giornali, anzi eglì ha contratto alleanza 
coll’Armonia ecolla Campana onde prendere 
ad imprestito la ignobile taccia di venalit 
che rispondiamo con un sorriso di sprezzo. 

D'altra parte le. ingenue confessioni del- 
l’ultimo" articolo del sig. Bianchi-Giovini chia- 
riscono come nel concetto di lui medesimo la 
causa omai debba aversi per giudicata, sic- 
chè a fronte della manifestazione della pub- 
blica opinione, mentre son prossimi a cono- 
scersi i risultamenti dei coscienziosi studii 
della commissione, riescirebbe opera super- 
flua il protrar troppo a lungo questa discus- 
sione. Laonde per ora ci restringiamo ad ag- 
giungere alle prime, alcune alire rettifi- 
cazioni 


Nel suo ultimo articolo (n. 150 dell’Opi- 
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nione); il sig. Bianchi-Giovani dopo aver pre. 
messo, che fece ma, invano qui in Torino e 
in parecchie altre. città i. maggiori sforzi pos- 
sibili onde ottener visione delle regole degli 
Ignorantelli, \conchiude redarguendo acre- 
mente ilministero ed il municipio perchè tòl- 
lerino un istituto: del quale non conoscono 
le regole. 

Errore atiche questo ; giacchè è falso che 
il ministero, è ‘il'‘municipio ‘ignorino tali 
regole. Quando' gli Ignorantelli Vennero in 
Piemonte le preséntarono alugoverno; è le 
lasciarono ‘in sue-mani. Il municipio n'ebbe 
copia. sempré! quando: (lo;desidetò ;' e più 
non: pochi scittadini ottennero facilmente: di. 


leggerle ed esaminarle. 

Asserzione  unche più arrischiata è l'al- 
tra colla quile insinua che se le" scuole 
degli Ignorantelli sono frequentatissime, ciò 
avviene perchè anca ogui altra scuola. Pra: 
lasciamo ciò che''si potrehbe ‘osservare sul 
raziocinio singolarissimo che pone in' bocca 
ad un popolano ‘il quale premesso ‘che’ sa 
che ‘in quelle scuole: « il figlio impara 
niente, ma solo lo battono, lo malconciano; » 
conchiude ‘che là egualmente! manderallo, 
Dica il buon senso del lettore a'qual partito 
secondo ui s'appiglierebbe un padre nel 
l'alternativa ‘di tenersi un figlio in casù 
senza istruzione o di mandarlo ad uiia scuola 
dalla quale tornerà ignorante come v'andò, 
& per giunta pesto. e malconcio. 

















Ma non è vero che in Torino not vi sianò 
altre scuole gratuite fuor quelle degli Ignò- 
rantelli — Edit sig. Bianchi-Giovini noù 
ignora che ve ne sono altre. Bensì queste 
costano assaî più, e danno un'istruzione 
molto ‘inferiore a quella che si ottiene nelle 
scuole dirette dagli Ignorantelli, cosicchè 
molti padri di famiglia che dimorano in pros- 
simità di quelle, preferiscono mandare i loro 
figli alle scuole più distanti di s. Barbara, 
di s. Pelagia, ecc, Nè sarà difficile a chiun- 
que brami aceertar la cosa, procurarsi le 
prove di quanto asseriamo. 

Sebbene anche la, commissione, a quanto 
pare, comincia a diventar sospetta, dac- 
chè diè segno di non dividere le prevenzioni 
altrui e di voler giudicare secondo,i fatti e 
secondo coscienza. E notisi che da principio 
fu approvata sia la deliberazione del mu- 
nicipio che si domandasse un’ inchiesta , sia 
la scelta fatta dal, ministero della pubblica 
istruzione. Ora invece queste deliberazioni 
sono chiamate un atto d’ipocrisia. 

Se l'Opinione avesse unicamente emesso 
un giudizio sulle scuole degli, Ignorantelli 
sarebbesi potuto trascurarlo senza inconve- 
nienti, e non tenerne calcolo. Ma era andata 
più oltre, asserendo fatti,, e lanciando tali 
accuse contro quell’ istituto che avrebbero 
poluto far impressione sopra gli animi troppo 
semplici o mal prevenuti. Il municipio non 
avea che lre vie innanzi a sè. Una. pole- 
mica cogli accusatori ; ma il primo saggio 
del metodo col quale sarebbesi condotta la 
discussione, e che fu dato in occasione della 
replica alla lettera del sig. vi 
ricco, avea chiarita la sconvenienza di que- 
sto spediente, 





Si sarebbe potuto intentar un processo di 
diffamazione e.vi era materia a farlo; ma oltre 
che la sottil arte colla quale eranostati esposti 
i fatti più gravi avrebbe forse potuto offrir 
modo d’eludere.la legge, una sentenza, qua. 
lunque fosse stata, non avrebbe deciso la que- 
stione capitale della bontà intrinseca dell’i- 
struzione che danno gli Ignorantelli. 

Se adunque questi due spedienti non erano 
ammessibili, e mentre pure l'indole speciale 
delle accuse dimostrava essere’ indispensa- 
bile un qualche provvedimento per. distrug- 
gerne il pravo effetto, qual altra via rimaneva 
al municipio se non quella di una inchiesta? 
E quale sarebbesi potuta immaginare più 
razionale; più efficace, più consentanea ai 
liberi nostri ordinamenti? 

Un istituto da venti annì lodato e stimato 
in Piemonte e fuori; un istituto che con- 
servò incolume ed illesa la propria fama 
anche nei giorni di più violenta agitazione, 
quando molli istituti erano in pericolo, e molte 
riputazioni venivano manomesse; un isti- 
tuto che gli amici medesimi di alcuno degli 
attuali suoi accusatori, quando furono al po- 
tere encomiarono e premiarono, viene ora 
tradotto innanzi all'opinione pubblica sotto 
il peso di gravissime accuse. Qual altro mezzo 














più acconeio ad appurarle fuor quello di una | fra questi trattatelli abbiano avuto gli onori 


inchiesta ? 

Ma obbiettasi 
sione non fu concessa alcuna facoltà con- 
veniente) al suo mandato, onde costringerla 
a pronunciare un voto favovorevole su ciò 
che non abbia potuto conoscere od a seppel- 
lirsi nell'oblio come tutte le altre commis- 
sioni. 

Il complimento è garbato. Ed è l'Opinione 
che accusa gli onorevoli membri della 
commissione, per la più parte suoi amici, 
d’essersi voluto assumere un mandato ridi- 
colo; e di volersi render complici di una s0- 
lenne mistificazione! Davvero che preferia- 
mo ancora le ingiurie, che manda a,noi suoi 
avversarii in questa, questa quistione, ai 
complimenti che regala ai suoi amici ! 


ancora che alla commis 


Senonchè qui eziandio le sue accuse cal- 
gono in fallo, e le sue asserzioni, al solito, 
mancano d'ogni fondamento. E per poco che 
ci rifletta il sig. Bianchi-Giovini sarà costretto 
ad ammettere : 4. Che non fu circoscritto il 
mandato della commissione; ma anzi le si 
lasciarono le più ampie facoltà d’ investi- 
gare, di esaminare, di esperimentare ; 2. Che 
la commissione non si stette colle mani alla 
cintola, per seppellirsi nell’obblio come tutte 
le altre; ma s'adoperò invece con zelo in: 
defesso alla ricerca ‘del vero ; si recò sui 
.luogbi, interrogò maestri ed allievi, esaminò 
libri, programmi, lavori; ebbe nel suo seno 
i superiori dell’ istituto, praticò indagini, 
assunse, informazioni ; nulla omise insomma 
di quanto valesse a viemmeglio illuminarla, 
e porla in grado di pronunciare un coscien- 
zioso giudizio. 

Ed entrato in questa via delle schiette e 
leali confessioni il sig. Bianchi-Giovini tro- 
verebbesi pur condotto ad ammettere che il 
ministero non, avrebbe potuto dar. saggio 
maggiore di imparzialità di quanto fece nello 
scegliere i membri della comm giac- 
chè quattro .di essi appartengono al Parla- 
mento, e tre sopra quattro non ‘sono de- 
putati ministeriali. 


one, 


E se ciò nulla meno cil ‘signor Bianchi 
Giovini si mostra così preoccupato ed in- 
quieto dell’esito delle loro induzionî, quale 
induzione non saremo autorizzati a 
trarne? 


noi 
Ma noi preferiamo i fatti alle congettore, 
sempre pericolose; laonde di preferenza pro- 
porremo ancora all'accusatore degli Ignoran- 
telli qualche rettificazione prima di chiudere 
la presente polemica. 

L'Opinione stampò che gli Ignorantel 
pér essere poco sicuri di se medesimi, 
per amor di privilegi e d'insubordinazione , 
fanno scuola senza prendere esami, e the la 
patente presa da uno di essi vale per tutti. 

Insigne errore, perchè : 4. quando non 
eravi ancora l'obbligo degli esami, già tut- 
tavia gli Ignorantelli vi sì erano voluti as: 
soggettare; cioè fin dull'anno 1846 ; 2. cia- 
scuno dei maestri insegnanti ha la sua pa- 
tente di esame e di nomina; ed è obbligato 
a produrla ad ogni visita degli ispettori del 
govérno ; del che il signor professore Rulfi 
specialmente potrà quandochessia far buona 
testimonianza; 3. il municipio dacchè' colla 
legge del 1847 fu reso obbligatorio l'esame 
di maestro, veglia alla rigorosa osservanza di 
quella per mezzo di apposita commissione delle 
scuole , ‘e per ‘mezzo di un vice-sindaco 
che a questo ramo d'amministrazione in 
ispecie sovraintende. 

È pure erroneo che 1’ insegnamento dato 
dagli Ignorantelli costi assai più di quello che 
si può aver con maestri secolari ; solo che 
il signor. Bianchi Giovini avesse letto. il hi- 
lancio del municipio torinese , che pure è 
stampato, c quindi pubblico, avrebbe visto 
come la cosa sia “invece tutto all'opposto, 
perchè un maestro secolare non si può avere 
ad uno stipendio minore di L. 4000 edinvece 
i maestri Ignorantelli hanno appena up. as- 
segno di L, 600. 

Un'altro errore è pure il plagio d'un libro 
del. professore Troja,.. del: quale l'Opinione 
li accusò. E se. prima né avesse scritto. a 
quel chiarissimo sig. professote, saprebbe 
che la ristampa di quel libro ebbe luogo dopo 
esplicita dichiarazione dell’autore;. di non 
volersene riserbare la proprietà, 

L'accusa. d'ignoranza è troppo altamente 
smentita dal numero considerevole di opere 
per l'insegnamento elementare. compilato e 
stampato dagli Ignorantelli, perchè sia caso 
di entrare a discuterla. E il signor Bianchi 
Giovini, dovrebbe pur sapere che questi 
stessi libri servono di testo. nei collegi 
zionali, ed im quasi tutti gli istituti di istru- | 
zione elementare che sono nello. Stato. Ed 


î na- 








è qui il luogo di rammentare come. parecchi 


di varie ristampe, anche all'estero. Ed in 
ispecie, come il trattato sul sistema metrico 
decimale pubblicato dagli ignorantelli, siasi 


per modo distinto fra molti altri sulla mede- | 


sima materia pubblicati in quel torno, che, 
con esempio unico nei fasti librari del Pie- 
monte se ne vendettero oltre a cento mila'co- 
pie: fu universalmente riconosciuta. opera 
di tanto pregio, che il sig. ministro Tecchio, 
credette di dover assegnare all'autore un 
premio di L. 6,000, 

E sa l'Opinione qual usò fecero di questo 
danaro gli Tenòrantelli che si sforza di di- 
pingere così gretti ed avari, e delle sole cose 
del corpo solleciti ? Lo convertirono imme- 
diatamente nell'acquisto di un magnifico ga- 
binetto di. fisica applicata alle arti, per gio- 
varsene nelle scuole serali degli operai, 
‘gabinetto che chiunque può visitare nel loro 
locale di S. Pelagia. 

La supposizione di mali trattamenti coi 
quali i gioviìni vengano pesti e malconci 
dagli Ignorantelli ba grandissima parte nelle 
accuse messe contro di loro. Altri prima dì 
noi ha gia dimostrato la falsità dei fatti ad- 
dotti in loro aggravio, Noi aggiungeremo 
solamente una prova indirelta. È 

Fummo più volle in epoche diverse, mas: 
sime in questi ultimi tempi. nelle scuole 
degli Ignorantelli : credevamo' d’ incontrarvi 
ragazzi” maleonci, difformi, con impressa in 
volto la violenza morale, l’abbrutimento, la 
oppressione che Joro imporrebbero' gli isti- 
tutori , secondo quanto ne iicono i lor de- 
trattori. Invece trovammo ragazzi vi: 
scherzevoli, ed al vederli, in eccellente ar- 
monia tra di loro e còi maestri. Ed era so- 
vrattulto spettacolo oltremodo commovente 
nell'ora della ricreazione, vedere con'quantò 
abbandono si dessero ai loto giudchi favo- 
riti, e con quanta sollecitudine vegliassero 
i maestri e gli assistenti, onde coi consigli e 
talora anche colle. rampogne frenar gli im» 
prudenti, e prevenire i sinistri accidenti. 

Ma le ‘classi serali soprattutte sono ricche 
d’esempi di questo genere. Esse danno l'istru- 
zione elementare e tecnica agli operai; in 
esse vedonsi confusi il ragazzo di dieci od un- 
dici anni coll'adulto di venti, di venticinque 
anni, e sempre sono affollatissime, quan- 
tunque per frequentarle siano,costretli, co- 
loro, che usano a quelle a privarsi di qualche 
ora di sollievo e di riposo dopo le fatiche spes- 
so; gravissime della giornata, occupata per lo 
più in lavori manuali. ‘E potremmo citare 
tali fatti da generare un'ammirazione pro- 
fonda in quanti sono capaci d’apprezzare il 
sacrificio che que' buoni popolani s' impon- 
gono. Così, a \cagion d' esempio, sappiamo 
che un muratore, che lavorò dal principio 
della stagione a Moncalieri, tutte quante le 
sere venivasene a Torino alla scuola di S, 
Pelagia per non perdere il desiderato inse- 
gnamento; e tutte le sere, dopo la lezione, 
rifaceva quelle ‘tre miglia di cammino per 
trovarsi il mattino per tempo sul posto del 
lavoro. 

Altre fiate ci avvenne d'incontrarne al. 
cuni addormentati nei banchi della "scuota, 
e chiedendo chi fu 
erano braccianti, i quali a questa stagione, 
il per tempissimo alle 
quattro, alle cinque, e lavorando tutto il di, 
pur si volevano provare la sera a reears 
alla scuola, (lottindo col'prepotènte bisogno 
dî riposo, e nella speranza di potersi tener 
desti; gente a cui prima che il buon proposito 
venivan meno le forze, 


fossero ci fu risposto che 


alzandosi mattino 


E tanto zelo, tanta insistenza sprechereb- 
bersi da questi buoni popolani per' reca 
ad. una scuola ove nulla potessero appren- 
dere? dove in premio di sì lodevoli dispo- 
sizioni non trovassero che rabbuffi e bat- 
titure? Ben può asserirlo chi yuole; ma dubi- 
tiamo forte che alcun uomo savio lo;voglia 
credere. 

Ma troppe parole oramai si sono ;spese.in 
questa discussione, dacchè lo stesso sig. Bian- 
chi-Giovinì comincia a temere di reca 
suoi lettori, insistendo; e noi non vogliamo 
essere causa che tale polemica si prolunghi. 
L'opinione, pubblica ha già in mano dati suf- 
ficienti per valutare il vero peso dell’àccusa. 

I fatti addotti a carico dell’Istituto dei Fi 
telli delle Scuole Uristiane furono perento- 
riamente contestati, senza che pur si cercasse 
di ristabilirli. La critica potrà forse trovat 
qualche difetto accidentale di metodo odi 
forma; e noi saremo sempre fra i primi a 
sollecitare riforme e correzioni. Ma sostans 
zialmente quell’istituto è un beneficio per le 
classi povere di quel popolo che troppi por- 
tano in bocca e pochi in cuore. 


rnoîa ai 


Noi quindi, se.non. ci. costringe a tornar 











RISORGIMENTO 


su questo proposito la necessità di rettificar 
nuovi errori, attenderemo senza aggiungere 
altre parole, il giudizio della commissione, 
confidando non meno nella bontà della causa 
che abbiamo difeso, quanto. nella imparzia- 
lità degli onorevoli membri deputati dal go- 
verno a compiere l’inchiesta domandata dal 
municipio, e i quali ne siamo certi, noh d'al- 
tronde .trarranno le ‘loro ispirazioni , che 
dall’indole dei fatti ‘constatati, dalla verità e 
dalla giusti 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
QUISTIONE DI NIZZA. 

Oggi la Camera ha disfatto l’opera della 
tornata precedente e per disfarla ha consu- 
mato una seduta! Novella Penelope ess 
scompone il tessuto delle sue mani, cor 
questa sola differenza, che la regina d'Itaca 
distruggeva la notte giò che aveva tessuto ai 
raggi del sole; la Camera subalpina impiega 
qualche tornata nottutna a fare ciò che poi 
disfa in pieno giorno. 

Che l'ordinaria onéstissima maggioranza 
della Camera non si {enga offesa! Noi lo sap- 
piamo: questa povera scena si devè.a pochi 
voli di una maggioranza momentanea; tolta 
da tutti i banchi,/da tulti i partiti. Si: pochi 
voti. .L' onorevole Paolo Farina segretario 
aveva potuto contarli, Essi erano quattro 0 
cinque, se dobbiàmo gredere a ciò che si 
pubblica sotto le sue ispirazioni. Vi ha dippi 
nella fretta della sua privata escursione di îeri 
per tutti i banchi delliultima linea non era 
giunto a scuotere i deputati della lana e del 
vino trascinati a votare/la promessa del 1983 
dal generoso ambientefche dominava. nella 
sala, Era evidente che dinforzando con nuovi 
consigli le grettezze domestiche e la voce del 
privato interesse ‘sì polèva giungere a ri 
oggi una maggioranza Ostile al partito vinto 
ieri, Qual trionfo per la vanità ferita di chi 
non aveva potuto ottengre nel giorno prece- 
dente il rinvio alla commissione ! Quale im- 
portanza per un partità che vive di altalena, 
che non pesa più di un grano di sabbia, e 
vuol far credere di pesare un milione di 
tonnellate ; lanciandosi ‘or qua or là nei 
momenti di equilibrio!/leri questo partito era 
desolato, di. vedere uscita un'opinione dalla 
fusione di alcuni voti della sinistra con gran 
parte del centro dritto, e parte minore della 
destrà pura‘; ma col totalè isolamento di lui, 
centro sinistro. Oggi Bisognava riconquistare 
importanza; la, maggioranza era stata di 
quattro o cinque voti} fu facile guadagnarne 

i; non restava chela superare un ostacolo 
simo per noi, pef alcuni impercettibile; 

ognuno pensa & suo modo; affrontare 
un voto già emesso, distruggere una delibe- 
razione già presa! 

Il deputato Cadorna si è incaricato di que: 
sta buona opera. Pescatore e Ricci (Vincenzo) 
gli han prestata una mano soccorrevole, Si sa 
quale è il modo innocente che si adopera in 
simili circostanze: la guistione intenzionale: 
nè i tanti professori dî quel lato possono igho- 
rarlo. Il deputato Cadorna ha quindi posta 
la quistione seguente: Qual fu l'intenzione del 
voto di ieri? Adottando l'abolizione del porto- 
franco di Nizza a contare dal 1854 e Ja ri- 
forma doganale sulle sostanze alimentari nel 
1855, la Camera ha voluto far dipendere l'un 
voto dall’altro, 0 semplicemente ha votato 
due cose disparate, ed indipendenti? Il pa, 
rere di alcuni votanti\è diverso: bisogna iche 
la Camera decida, se mancando la revisione 
della tariffa nel 1855, tuttavia resterà abolito 
il porto-franco nel 1884; o se bisogna che 
questa revisione preceda perchè l'abolizione 
abbia il suo effetto. 

Noi non pensavanio che alcun deputato 
osasse dichiarare di averevotato- ieri Paboli- 
zione del porto-franco senza, intendere che 
per l'effetto dell'emendamento ministeriale 
alla proposta Ravina questa abolizione era 


gravi 
poichè 








sottoposta alla condizione della revisione della ‘| 


tariffa nel 1855. Ciò dimostrava il discorso 
col quale il. ministro sviluppò il suo emen- 


damento, ciò dimostrava l'aversi anteposta la | 


mozione Ravina emendata alla | proposta 
Franchi non condizionata” ciò la protesta 
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della legge! Ed infatti Cadorna non osava , 
nominare i deputati che dicessero aver vo- 
tato la revisione e l’abolizione come cose di- 
sgiunte; essi non osavano rivelarsi per qual- 
che tempo; l’esitazione faceva giustizia del- 
l'atto. 

Cavour, Josti, Jacquier, Pinelli, Valerio, 
Deforesta hanno ricordato le circostanze che 
ponevano fuori dubbio il senso del voto 
emesso ieri, evidentemente condizionato o 
tale clie Ya della revisione della tariffa nel 
1853 una condizione preventiva all’ aboli- 
zione del porto-franco. Vi fosse anche stata 
mala intelligenza di qualche deputato, age 
giungeva Josti, a che monta? Vota ciascuno 
secondo i suoi motivi; ma la legge sta nella 
disposizione votata immutabilmente; La me- 
tafisica di Buffa sulla maggioranza, che deve 
essere morale non materiale, non ci talenta. 
Pur troppo siamo soggetti alla materia, e le 
palle si contano snocciolandole per le mani. 
Più gaia è la distinzione di Pescatore, che ci 
assicura di aver ieri mangiato pane e non 
focaccia: La revisione della. iarila era ,}a 
suo dire, un correttivo, una cautela, non 
una condizione all'abolizione del porto-franco; 
ma dove è la cautela, e dove il correttivo, 
se il porto-franco si abolisce senza revisione 
della tariffa? «Basta per non peccare, dice il 
« padre Sanchez, nello assicurare che non 
« si è fatto ciò che si,è fatto: che si abbia 
« l'intenzione di, dare al proprio discorso 
«il senso che gli. dà un uomo abile! » Ma 
non facciamo più rimproveri ai dottori della 
compagnia ! 

Ricci, ehe aneb'egli si era ingannato con 
Pescatore , propose la traslocazione dello 
alinea della revisione , dal luogo in cui 
stava, alle disposizioni generali ; confessione 
flagrante del senso chegli;dà il luogo, e che 
non éra permesso mulare. E questo fu il par- 
tito adottato; ‘dopochè il’ presidente n'ebbe 
spiegate le conseguenze , con la 'picciola 
maggioranza, è vero, de' transfughi del voto 
di ieri uniti a quelli che votarono contro 
sin da ieri. Speriamo che l'esempio non si 
ripeta nei nostvi usi parlamentari; ma tor- 
nerà sempre che si permettano le quistioni 
intenzionali de' votanti: contro questi mali 
non è rimedio una, quistione, pregiudiziale 
come quella che propose Deforesta sulla fa- 
coltà di andare ai voti. Coloro che vogliono 
mutare il partito vinto; voteranno sempre af* 
fermatiyamente.Se sono ancorain minoranza, 
la quistione pregiudiziale è superflua ; essi 
non muteranno il partito : se sono, in mag- 
gioranza, ta pregiudiziale non li arresta. In 
tali casi si può meglio sperare da un appello 
al pudore, come ‘quello che tentò Valerio, 
ma senza fortuna, Ci altendevamo una simile 
prova, dal caldo Josti; ma le anime come la 
sua si spezzano al contatto delle dottrine del 
padre Sanchez, e ne .vedemmo la prova 
quando prima protestò di non voler votare, 
e poi tentò riprodurre la pregiudiziale Defo- 
resta, già perduta, 

Una, moralità da favole di Fedro, che il 
deputato Farina tirò dallo evento: sulle fu- 
meste conseguenze dei voti improvvisati , e 
delinon rinvio alla commissione da lui pro- 
posto il giorno innanzi, mostrava se 
altro a nostro conforto, che l'animo corrivo } 
e sensibilissimo alle gloriuzze parlamentari | 
di questo onesto deputato, non lo aveva agi- 
tato ad altro fine, Egli prendeva atto della! 
vittoria; e si decretava una picciola ovazione, 

La conseguenza di tuttociò è di poco o! 


niuno momento. La prepotente necessità co-| i 


striugerà i legislatori alla rifornia nel 4885, | 
prima di venire alla soppressione della fran- 
chigia nizzese, L'opinione è fatta e confor- 
tata dal governo. E quando le idee favore- 
voli al popolo e alla consumazione a buon 
mercato germogliano nel popolo, non peri- 
scono mai più. Resterà al ministro &avour 
l'onore di quest», come di cento altre uma= 
nissime ‘iniziative ;' è non'è picciolo vahtag- 
gio la luce che sì è fatta, mercè questa’ di- 
scussione, sulla posizione relativa degli uo- 
mini politici nella via del libero scambio e 
del vitto a buon mercato. Nessuno potrà più 


| dubitare che il ministro ‘è alla testa di que- 


del ministro, che se si votasse puramente e {sto progresso, il più popolare di tutti ; a si è 


semplicemente la | soppressione del 
franco dovrebbe egli da'ona proporre una mo- 
dificazione di tariffa, la'sita opposizione 
separazione dell'emendamento, dal voto 
l'articolo Ravina, l'obbiezione di Lanza 


del: 


porto- | oramai veduto, ove sono le relicenze, ove le 


| peritanze, 


alla | 


che ! degli abolizionisti delle imposte sui ‘cereali e 


pensava volesse il minislroperpetuare il por-; 


to-franico nel contado, nofì essendo pos 
ottenere una revisione di tariffa nel 1855 
nel senso della ridazione' d'imposta sulle so- 
stanzé alimentari; e finalmente lo stesso sito 
dell’alinea della revisione, posto sull'articolo 
dell’abolizione del porta-franco, e non come 
distinto articolo ira le disposizioni generali 


bile” 


Voleva ‘egli congiungere- l'interesse degli 
abolizionisti della franchigia nizzese a quello 


sui vini : fortificare la causa del libero, scam- 
bio, legando al suo carro la forza del pro- 
tezionismo travestito, come dichiarò energi- 
camevte al fine della tornata; la causa non 
è perduta perchè una pruova gli fece difetto. 
À questa dichiarazione di una tattica fon- 
data sugli interessì, l'onorevole Lanza pensò, 
opporre tre o quattro grandi, parole sulla 





non | 


diffidenza che convessa mostrava il ministra! 


| della infallibilità purlamentare e del disinte 


resse de'votanti. del:1855: parole che furonò! 
buone a guadagnargli dall'alta ringhiéra ili 
plauso di tre ‘0 quattro scolari da Cornelio! 
Nipote italiano e latino. 

Il momento era scelto assai male per. la 
infallibilità. Il deputato protestava nel tempo 
slesso di non aver voluto votare da ora l 
riduzione sui, cereali per congiungere più 
tardi l'interesse degli abolizionisti della. pro 
tezione agricola a quello degli abolizionisti! 
della protezione manifatturierà. Aveva dune 
que anch'egli una tattica fondata  sull’assod 
ciazione degli interessi , quella tattica che i 
rinfacciava al ministro! Povera contraddi 
zione che Josti si affrettò a registrare! Dall | 
canto nostro prendiamo atto della teoria god | 
nomica che nòn ammette la' libertà del pane 
prima che si abbia quella de" brociatiy è del | 
velluti 11! 

INTERPELLANZA. 

Non indaghiamo le ragioni per le qual 
principio di questa tornata. il: deputato 
lana, poste da banda le convenienza 
mentari, ba interpellato il ministro del 
nanze sopra una regia ordinanza. pubbl 
ieri nel Giornale ufficiale, data il 5. giù 
e che regola le emissioni delle 18m. ol 
gazioni create con la legge dél 9 luglio 1 
da farsi per soltoscrizione secondo la ll 
dello stesso giorno 5 giugno 1854, si 

L'articolo 9 è stato argomento «illa ce 
sura dell’onorevole deputato : ‘6850 è 00 
concepilo : "I 

«Il prezzo di acquisto è stabilito in ll 
«900 per ogni obbligazione, e_lovrà es 
« soddisfatto nella seguente conformità: 

« All'atto della sottoscrizione si dovrami 
« versare Il, 450 per ciascuna obbligazioni 
«questo primo versamento,’ che‘non' dovi 
«mai eccedere la somma suddetta, ‘poli 
«essere fatto in biglietti di banca, ; 

«Gli. altri versamenti da eseguirsi dirél 
«tamente ‘nelle casse della banca nazionali 
« dovrafino essere fitti alnieno per metà 
« effettivo con scudi da lire cinque , all 
« epoche e nelle proporzioni di cui infrati 


da 








Il deputato, Mellana trova che .con qui 
regia ordinanza il ministro ha violata late 
del 7 settembre 1849, la quale altri buisoe! ) 


biglietti di banca il corso obbligatorio, anch 
tra Verariò pubblico e i privati, © “a 


di prestiti ; egli inolire mostra. credere (eh 
si abbia avuto in animo di favorire glivinl 
ressi della banca, a quel che pare, auni 
tandone la riserva metallica; hi 
Il ministro ha, prontamente risposto; sul 
legittimità, e sulla utilità del. deereto dagli 
presentato alla firma del Re. Ì 
Per li prima egli si è guidato con vil 
terpretàzione data alla legge del 4848 d 
magistrati supremi,: Secondo questa giu 
sprudenza non sarebbe vietato ai contri 
di ‘stipulare la moneta con la quale sarai 
fatti i pagamenti. L'a legge avrebbe prov vi 
duto per le contrattazioni anteriori. e. pi 
quelle che non indicano la specie [prefe 
°.{ dal creditore: nell’ adempimento delle cal 
{ gazioni. Egli quindi ha potuto proporre 





| suoi contraenti la condizione che i tribui 
‘ammettono. A ciò era spinto non da_.inì 
{resse della banca, che non ne ha per verli 
{ di vedere esclusi da una contrattazione: ji 
‘lunquei suoi biglietti; ma da quello dél 
| Stato ehe per usatiza plausibilissima, la qua 
{non poco ha contribuito a mantenere ila 
stro credito, paga in moneta metallic 
| primo semestre di ogni esercizio , e mél 
quest’ articolo dell’ ordinanza ottiene dul 
banca le necessarie anticipazioni con tenuîl 
| simo interesse. 

Egli dimostra, l'utilità del provvedim@ 
combinando le epòche in cui il commé 
serico fa richiesta maggiore di numéi 
per l'acquisto de’ bozzoli, e quella, prossil 
in cui la banca ripiglierà i pagamenti inf 
fettivo, con le relative alterazioni che no'W 
gono al prezzo corrente degliscudi. Il' govéi 
ne ritrartà un vantaggio di 50 a 40 mill 

L'onorevole di Revel, che Mellana ai ey 
anche interpellato sullo spirito della, deg 
del 7 settembre 4848 proposta allora 
ministro, delle (finanze; ba ‘risposto: conti 
l'opinione che' ‘porrebbe in facoltà ded 
traenti il ricusare i biglietti nei pagamenti 


ti 
dichiara non dubbia l’utilità del prov vedi 


mento contenuto nell'ordinanza ; Mellana. 
riconosce, nissuno, la pone in dubbio ; resti 
la sola quistione. della | legittimità. che il mil 
nistro dichiara voler. sottoporre al consi 
di Stato prima di determinarsi a pre oporré ul un 
legge in difetto di facoltà del polere,, esegi 
Livo. È 
Vi sono certi deputali—Sineo è del bell 
mero — che han ‘mileaittiervi, al solo 











no 











È 








nsiglio diStato: Essi'affettano di credere 
jl ministero voglia coprire la ‘sna respon- 
Milità cogli avvisi del consiglio di Stato; 
begio ancora che'si vogliano imporre al 
lamento le determinazioni del consiglio di 
DA 
bi di più falso ! Il ministero sa che 
solo tisponde al paese delle sue deter- 
Mmazioni , che gli avvisi del consiglio di 
lato non legano certamente, il potere. le- 
lativo; ma prima di determinarsi a com- 
ilomettere una facoltà clie può essere. del 
llefe esecutivo, e quindi affidata ‘alla ‘sua 
inteta , è plausibile. che senta fil consiglio 
ila legge da a questo potere ; egli è poi 
ero di appigliarvisi o no: libera la Camera 
censurare la determinazione del governo, 
appoggiata o non appoggiata da un parere 
del consiglio di Stato; a ogni modo non sarà 
ni un crimenlese il nominare un corpo no- 





labilissimo, stabilito dalla legge. 

Ì Quantoall’òpinione di Sineo che l'articolo 

delta legge non ammette ‘alcun’ dubbio, essa 

È troppo assoluta. L'articolo dalui Jetto è il 
ente: 

‘« l biglietti della banva saranno dati.e 

sui cevuti în pagamento come contante al 

loro valore nominale nelle transazioni ese- 
guibili ne’ regii Stati; tanto tra l’erario 
pubblico e i privati, e così anche in conto, 

o saldo di tributi o prestiti; quanto nelle 
LEM transazioni fra' i privati ‘medesimi, non 
4 ostante qualunque contraria disposizione 

edi legge o di contratto, » 

‘A giustificare il dubbio basterebbe la giù- 
Digi dei magistrati supremi contraria 
all'opinione prevalente oggi nella Camera, 
“La clausola derogatoria di ogni contraria 
isp pizione di legge 0 di contratto, può 

liusibilmente riferirsi alle leggi anteriori, ai 

pirati anteriori. 

questa non & Ja buona interpretazione, 
limo che una clausola derogatoria di 

future è per lo meno ridicola. 
ronde la giurisprudenza degli Stati Sardi 
; “non; sarebbe senza, precedenti, e se ne pos- 
sono | ‘contare moltissimi nella giurisprudenza 
* francese relutiva ‘alla legislazione sugli as- 

segnati. 

Il deputato Revel che proponeva l'ordine 

giorno puro e semplice sulla dichiara- 

del ministro, ba citato, gli csempi jn- 

— gles ‘ essì sono moltissimi. In Inghilterra 

‘per questioni urgentissime , anche di diritto 

internazionale, di pace e di guerra : la. di- 

chiarazione del governo di voler attendere il 

parere dell'Atcorney e degli avvocati della 

‘corona pone termine alle interpellanze e ità 

luogo allo aggiornamento, dellé questioni nel 
Parlamento, 

Noi facciam lode al ministro delle finanze 
di aver troncato gli indugi, quando l'ordine 
del giorno andava già ai voli, promettendo 
di presentare alla Camera un;progetto di 
légge. È permesso alla sua altezza porsi al 

di sopra di queste picciole sfide, è doveroso 
cia materia di pubblico credito porre innanzi 
ea tutto linteresse del paese, e confortarlo col 
volo della Camera, elettiva. 
VARO 
ll Averido l'Opinione nel suo numero di ieri 
‘affermato che fu diramata dal bbinistero 
ubblica istruzione, una circolare ai proy- 
agli, studi, pregandoli di dare su cia- 
fienore nolizie sull’ ingegno, capacità 
| di dottrina e'sulla condottà morale, abbiamo 
| licercate informazioni in proposito, in seguito 
| alle quali possiamo attestare. che la motizia 
non è Via, 


TORINO. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 13 giugno. 
Presidenza. del cav. Pinetti. 
Wò. — Interpellanza del dep. Mellana a) 
fstro delle finanze sulla legge per l'esecu: 
ld dell'alienaizione delle cedole della Stato. 
Bis Interpellanze del dep. Cadorna sopra îl si- 
Gnificato delta votazione della proposta Ravina 
| modificata dal-ministro delle finanze. 
li sedittà/è\apertà alle 2. i 
legge il processo verbale e il solito sunto di 
zioni, 


o Prego la Camera a volermi permettere 
Tivolgere alcuhe parole al sig. ministro delle 
inanze per un affare di grave e pressante momento. 
se so Ravina diceva în una delle passate sedute 
‘è mecessario lasciare.al ministero la libertà la 

Ù estesa nel determinare i mezzi di cui intende 
Îi per l'esecuzione delle Jèggi che si votano ed 
approvano dai tre poteri. Dava poi alla Camera il 
{itittv di fare tbodificare i regolamenti ove in essi 
alcun ‘che si trovasse che contravvenisse agli or- 
dini' Stalintiti. Ora \con ‘legge «deli settembre 4848 
Venne stabilito che i biglietti di banca indipenden- 

| temente da qualunque obbligazione precedette, 
‘lovessero riceversi da chiunque in pagamonto di un 

à debito di qualsivoglia genere. Questa légge non 


Elo 
ERI 


ancora'abrogata viene; oggi di esser violata dal 
signor ministro nel. regolamento) compilato per la 
l'esecuzione della legge portante l'alienazione delle | 
cedole dello Stato, imponendo che i versamenti da | 
eseguinsi direttamente nella cassa della banca io- 
vranno farsi per'una metà almeno in humerario! 


Se il sig. ministro crede valevole questa clausulà 
come un-patto senza/di cui non è valevole la com- 
pèra, mi rivolgerò al deputato Rbvel perché: voglià 
sompiacersi, di dichinrare (se: questo; pstto ron è 
una violazione della legge. In ogni caso, poi eredò 
dannosa questa clausula allo Stato perchè allonta, 
nerà molti compratori, e profitterà ai soli azionisti 
della banca stessa , Se pui è stato un errore, desi- 
dererei dal sîgiior ministrò Che vi provvedesse al 
più presto. 

Ministro delle finanze. L'onorevole deputatò 
Mellana avrebbe potuto procedere in un modo asssì 
più conforme agli usi stahiliti dalla Camera, i quali 


‘portano di dichiarare ai ministri l'oggetto su, cui 


si è intenzionati di interpellare. 

Tuttavia risponderò alla sua domanda, Egli erede 
primieramente illegale, dannoso di poi all'interesse 
dello Stato il dispusto, del regolamento da lui 
tato, in forza del quale i compratori delle cedole 
dovranno pagarne in numerario la metà almeno 
del loro ammontare ed in tante pezze da lire 5. 

In quanto all'ilfegalità, risponderò che non mi 
sembra tale dal niomento che posteriormente alla lég- 
ge;che regola il modo con eui possono farsi i paga- 
menti si stipula un contratto, e questo contratto è 
condizionale, parmi che il giudice non può impedire 
per nulla l'adempimento di questa condizione per- 
chè il contratto .sorta il suo effetto, Infatti la 
legge del 4848 voleva agevolare aj debitori ilmodo 
di soddisfare ai proprii debiti; considerata sotto 
quest'aspetto la legge, essa non è altro che un fa- 
vore che si accorda al debitore. Ora sì sa che ad 
un fivore sì può rinunziare liberamente senza che 
perciòsi debba dire violata la legge che lo concede. 


In quabito «I danno, esso non può sussistere per 
nulla. Giacchè quell'obbligo' di soddisfare in nume- 
rario è talmente di piccolo momento, che non piò 
in verun modo vIlontanare chi avesse per caso avito 
il desiderio di concorrervi, mentre dall'altro cantò 
ne ridonderebbe allo Statv un guadagno di 50 a 40 
mila lire. Conyiene inoltre pensare che la banca 
si è obbligata di fare gli avanzi al‘governo neces. 
sarii ed in monete metalliche, all'interesse .sem- 
plice del 2.per 0j0. Per tutte queste, ragioni non 
mi sembra doversi respingere l'articolo citato dal- 
l'unorevole deputato Mellana 

Revel, lo prondo la parola per essere stato inter 
peliato alla mia volta dall'onorevole deputato Mel- 
lana sul significato che si vuol dare alla legge del 
1848. Veramente ‘essa prescrive che inom sì possa 
costringere veruna persona'a soddisfare dil un de- 
bito in un modo, piuttoso che in un'altro, e vi è 
apposta pure la clausula che nessun pattg ;in con; 
trario possa essere valevole. Si eccettua tuttavia il 
caso sia determinato il numero delle monete da darsi, 
e non la somma a cui queste monete ammontano. 
Quindi se una persona si fosse obbligata per 25 
scudi surebbè obbligata a pagare i 25 seudî, Se 
all'incontro si ‘obbligò per 25 scudi? e nel con- 
tratto sì fosse specificato l'ammontare di questi 
sendi, cioè, 125 lire avrebbe il'diritto di pagare il 
creditore o nella moneta indicata ne) contratto, 
oppure in tanti biglietti. di banca a. suo; bene: 
placito. 





In vista però del guadagno che ne proviene allo 
Stato non penso che si debba negare al governo 
la facoltà di fare una simile eccezione alla legge 
generale. 

Mellana. Se vuole il governo apporre questa 
dlaisala io non mi vi‘opporrò per nulla, ma desi- 
ero che essa si faccia in modo legale. Se il mini- 
stero crede veramente utile unà similè condizione 
la lasci puie sussistere, ma presenti ne) medesimo 
tempo alla Camera un articolo di legge chel la le- 
gittim 

Ministro delle finanze. Ricorrerò ai. consiglieri 
della Corona per conoscere se veramente sia ille- 
gale questo articolo, e‘in taso affermativo non ri- 
cuso di presentare unà legge. 


Sineo. lo non so comprendere come mai il sig. 
ministro dietro le dichiarazioni della Camera che 
ha discussa e votata lu legge nun voglia riconoscere 
Va illegalità di tin atto finora non difesò da alenna 
ragione un po'fondata. E mi fa specie il veddrà 
come dietrò questa dichiarazione di ‘illegalità si 
voglia ancora ricorrere al consiglio di Stat. For- 
sechè il consiglio di Stato sarà più autorevole. in 
questa materia della Camera, 0.i signori ministri 
dovranno credere più alle ragioni ed all'autorità 
loro che nona quella della Camera? 

Ministro degli interni. L'opposizione che si fa 
a quest'articolo io non la posso concepire. Se, 
la Camera non prendendo alcuna determinazione 
in proposito, si trovassero i compratori delle ce- 
dole costretti a pagare secondo il disposta del re- 
golamento citato, senza avere diritto a richiamò 
alcuno, io mi vi associerei. Ma la facoltà di ricor- 
rere in giudizio compete a tutti indistintamente, è 
non dubito che saranno per farlo , ove si credanò 

ei proprii diritti. 


Revel. La ragione portata dal signor ministro 
degli interni, mi ha fatto molto senso, e dietro 
questa dicharazione non penso che la Camera pi 
più lungamente insistere su questo argomento. 
Tuttavia dirò alcune parole su quanto asseverò l" 
norevole siguor Sineo, il quale pretende non po- 
tere il ministero interrogare il consiglio di Stato , 
in caso di un dubbio manifestato sopra la'legalità 
di una legge o fitto qualunque, L'onorevole depu- 
tato non ignorerà certamente che in Inghilterra 
non solo ì ministri interrogano i consiglieri della 
Corona per le quistioni‘interae che possono insor- 
gere in materia di legislazione, ma eziandio nelle 
quistioni di puro diritto internazionale. Vede.adun- 
que l'onorevole deputato che questo modo non ripu- 
gnerebbe poi lanto agli usi costituzionali ove si 
introducesse nel nosiro paese. Dietro poi la dichia: 
razione del signor ministro ogni discussione  ulte 
riore mi sembrerebbe fuor di proposito. lo quindi 





propongo l'ordine del giorno pura e semplice. 











GIORNALE QUOTIDIANO 


Cavallini. Propone ìl seguente ordine del giora 

s La Camera prendendo atto della dichiarazione 
del ministro passa intanto all'ordine del giorno. » 

Sineo. Vi si oppone. 

Ministro delle finanze. Ho valutato il danno arl 
quale andfebbero incontro i scrittori delle | 
cellòle nazionali ove lagio' degli scudi da 5 fr. si 
înantenesse To stesso che è attualmente, 
cosa'aon'è prestimibite. 11 danvo' adunque sarebbe 
di 3 fr. Veggano se sopra‘900 Ii. è rave / Nulla 
meno per sciogliere ogni quistione proporrò una 
apposita legge. (Bravo! Bene! ). 

Presidente. L'oriline Jel ziorno reta il seguito 
della discussione dell progetto di legge sulla 
zione della tariffa daziaria 

leri.la Camera ganzionava duversi il porto-franco 
manienere fino alllanno 1854, né potersi abulire 
prima della revisione della tariffa attuale. 

Cadorna. Domanido Ja parola 

Presidente. Ha larparola. 

Cadorna. Dopo ifiwoto (con: cui venne approvata 
ieri dalla Comera fa proposta del deputato Ravina 
unitamente all’aggibnta del signor ministro delle 
finanze, sorsero nella mente stessa di coloro i quali 
votarono l'emendamento un dubbia; se cinè la re 
sione della tariffa doganale avesse « considerars 
me una condizione enza di cui non avrebbe avato 
luovo l'abolizione ilel porto-Tranco, oppure se l'abo- 
lizionedel porto-franco avrebbe esistito indipenden- 
temente da qualunque \ visione. È béne che la Ca- 
mera dichiari în termini esplibiti il suo voto. Edlio 
a questo fine prego il signor ministro. a voler di- 
chiarare alla Camera; in qhal sensi 
suo emendumento. 

Ministro delle fnanze. Non mi sembra;che si 
possu muovere alcun dubbio plausibile sutto spirito 
della legge votata ieti, se,si considerg il discorso 
che è stato di sviluppo al mio emendamento, 1 
fatti diceva in quel discorso, come i & 
ma necessità, quali sprebbero il grano ed il vino, 
fossero ancora soggetti ail una tassa troppo grave 
perchè a Nizza si potesse togliere il portò-franco. 
Giacché ‘di queste detrete il suolo della' contea ap- 
pena ne produce per lun terzo dell'amnati în reli- 
zione al consumo che se ne'fa. 





la qual 


ridu 


egli intenda! | 


Soggiunsi di'poi, che' ove ‘Ja Camera avesse 
dottato il progetto della commissione , io mi sarei 
creduto. în dovere di proporre nella sessione pros- 
sima un'altra riduzione, della tariffa daziaria, per 
cancellare, ogui dazio protezionista sulle mercanzie 
ili prima necessità. Dîetro queste mie dichiarazioni 
esplicite non so, lo ripeto, come si possa dubitare 
del voto di ieri. La retisione della tariffa. daziaria 
deve essere intesa come una condizione senza di 
cui il porto-franco cahtinuerà a durare. 


Cadorna. Godo di dvere inteso dalla bucca me- 
desima dal signor mimistro il significato che egli 
dà alla votazione di ieri. Tuttavia fard 08 Vare , 
che tale non è in reallà il senso datòle dalla mag- 
Bioranza che îeri apprbvava l'emendamento. E lo 
stesso deputato Ravind, poco'fa ancora persisteva 
adire, che col votoldi ‘ieri si era sanzionato il 
principio. Cosa che coramoi mon crederà più, lo 
penso almeno. 

Come si vede la Mc Interpretata la legge nel 
modo con cui l'intetile il signor ministro 
nulla ha conchiuso@fra tante discussioni che si 
sono fatte,uegli:sdbrsi giorni. lo crederei quindi 
conveniente che illsignor presidente, interrogasse 
nuovsmente la Gamers, perché si spieghi se in- 
tenda che la revisione della tariffa daziaria debba 
essere falla necessàriomente per la azione del 
Portofranco ‘nel f854; oppure se il Portofranco si 
intenderà Abel Mon ostante Ja nou revisione 
della tariffa, 

Presidente Ossérverò che questo è un'voler 
riandare contro di an voto già dato. Or quando 
questo fatto si volesse costituire in precedente gli 
inconvenienti cui Bi andrebbe incontro , sarebbero 
di gran lunga maggiori degli inconvenienti per la 
votazione di ieri, | 

Cadorna. Questo pon è un riandare sul voto di 
ieri, ma un prampovere una interpretazione del 
volo stesso: eredd (Quindi non contrario questo pro- 
cedimento alle regole della Camera. 

Michelini sppoggia 

Pescatore. lo dichiaro che ieri votando l'emen- 
damento Ravina ho'inteso di votare la soppressione 
del porto frameo tel 1854, senza punto guardare 
alla revisione della tariffa daziaria. Penso conse- 
guentemente elle Una interpretazione della vota- 
zione di ieri si debla dare, interrogando»la-Camera 
se intenda 0 na ele sia la revisione della tariffa 
daziaria apposta coma condizione all'abolizione del 
porto franco, 

Ministro delle finanze. Prego la Camera di ri- 
cordarsi che prima Mi decidere le quistioni doveva 
decidersi la massima. Questa non è ancora la leg- 
ge. ma il suo sensotega non doversi estendere Ja 
riforma daziaria a Nizza, primaché fosse riformata 
la tariffa. lo credo chè la Camera ha appunto vo- 
Lita questa massima è tale è il mio intimo convin- 
cimento, 

Lyons. lo ho yolato precisamente nel sensu tn 
nifestato «al signor ministro. La Camera avendo 
intenzivni liberali, ho creduto che la riforma si 
sarebbe fatta in senso! liberale. 


Valerio Lorenzo. Diego la Camera di ‘non tor-| 


nare sull'opinione già manifestata apertamente. Al 


trimenti facendo, potterebbe gran disdoro alte sue | 


deliberazioni. 

Deforesta osserva the i deputati di Nizza accet 
cettarono la proposta Ravina, appunto perchè met- 
teya in miglior condizione quella provincia. 

Lanza. Ho detto che la Camera nel 1853 diffe- 
rirà probabilmente la proposta stante la stagione 
avanzata (mormorii © denegazione). Quando per- 
soné che seggono sn questi scanni dichiarano 
aver votato questa élausola nel senso che dico, 
credo che questa opinione è plausibile. 

Ravina. Non può tader in dubbio che s'è votata 
l'abolizione del Portofrance pel 1854, Ma il mini 
siro non pùò con una semplice ommissione render 
nullo l'effetto della legge. Anche se il ministro 
proponesse una tariffi su basi inaccettabili vige - 
rebbe l'abolizione del Portofranco. 





Buffa. Debbo dichiarare: anzitutto che compresi 
la proposta come. condizionale e come tale la ri- | 
gettai. 

Ma Ja maggioranza per cui si vinse la proposta 
debbe mostrare che fu iutelligente. E poichè s; 
paflò del decoro della Camera, dirò che la prima 
| cosa a fare è che risulti che îl voto fu coscienzioso 

non fortuito. Coloro che trovano ls clausula non 
condizionale, coniprendò come vogliano che la cosà 
sia ‘schiarita; 


Pescalore.. Se io ‘proveco un nuovo voto non è 
per riparare il voto, ch'io compresi’ perfettamente 
nel mio senso Ma si fecero erroneè interpretazioni 
e queste .si possono facilmente riparare colla ‘tra- 
sposizione di iluevarticoli. 

Presidente. Risulta che v'è un dubbio e che cea 
sto bisogna toglierlo. La questione sta nel mado, 

il migliore parmi il proposto dal deputato Micsian 
poggiato dal deputato Pescatore. 

Quelli che eredono la clausula condizionale vo- 
leranno clntro il trasporto, 

Deforesta. Ho proposto la questione pregiudi- 
ziale e questa debbie avere là preferenza. 

La questione pregiudiziale dopo prova e contro: 
prova non è approvati, 

Ravina, È molto meglio. che l'articolo della re- 
visione sia posto în calce della Uirifa. 

Ministro delle finunze. Desidero che rimanga 
compreso che le due questioni siano intimamente 
connesse, La riforma della tarifla dee volgersi sulla 
diminuzione dei ceréali. 

Insiste fortemente sul suò patito. 

Valerio Lorenzo. Quando ho veduto che V'aboli- 
zione, della franchigia del porto conduceva alla: de: 
siderata niforma , io/contrario all'abolizione della 
franchigia, votai in favore di essa: ovè la speranza 
fallire voterei contro. 

Lanza, Cre 
pericolosa. La 


che il ministro si metta im una via 
ainera voterà in favore della ridu- 
zione dei dazii sui cereali ove corrispondano altre 
riduzioni. 

Farina Paolo. Mi oppongo a questa indissolà- 
hile ùnione e voto per la (loro disunione; 

Josti. Da ciò che ha detto il signot' Lanza si 
prova la necessità di lasciar un addentellato. Pro- 
pongo il seguente ordine del giorno. 

* La Camera, ritenendo che abbiasi a riveder la 
teriffa doganale prima che cessi il portofranco passa 
all'ordine del ‘giorno. » 

Voci. È la questione pregiudiziale! 

Continua Ja discussione tra 
vina 

Presidente. Quelli 
zione in fine delle disp 
la cessazione assoluta. 

La cessazione assoluta è approvata 

Ministro. Prego la Camera di portare all'ordine 
del giorao di sabato la legge dei 75 milioni, Essa è 
urgente e il momento è opportuno. 

L'adunanza si scioglie alle 5 114, 





il miuistro e Ra 


e votano per la trasposi= 
sizioni speciali, votano per 


Ristampiamo una lettera che il marchese 
Gustavo di Cavour ha seritta al Cattolico 
di Genova, la quale non solo serve di rispo- 
sta a molte insinuazioni maligne, ed a molte 
millanterie dei giornali della risma del Cat 
tolico, ma eziandio dispensa noi da qualsivo- 
glia polemica coll’Armonia) che impegnata, 
come attesta il signor marchese di Cavour, 
in una malaugurata via per direzione no- 
civa alla religione ed alla civiltà, disfoga il 
suo dispetto contro il Risorgimento con in- 
giurie indegne non solo d'uomini religiosi, 
ma di gente ben nata e costumata. E siegua 
sa suo cammino e suo fato, chè alle sue in- 
giurie noi rispondiamo con altissimo disprez: 
zo, certi come siamo che coll'andare del tem- 
po gli uomini di cuore che tuttivia pren- 
dono’ parte alla protezione, alla: direzione, où 
alli compilazione dell’Armonia, s'accorge- 
ranno ehe essi servono di strumento edi 
zimbello ad una fazione politica nemica del- 
l'indipendenza e della libertà della patria, e 
quindi imiteranno |’ esempio del marchese 
Gustavo di Cavour per servire alla religione 
cattolica ed,alla civiltà, e per rispettare, co- 

i ba detto, i principii di libertà che 
formano le basi del patrio nostro. diritto 
pubblico, 


Illimo Signore 


e 


Torino, 9 giugno 1854. 

Una mia breve assenza da Torino fu cagione che 
solo ieri potessi leggere il num. 539 del Cattolico, 
nel quale trovasi una corrispondenza che contiene 
le ‘seguenti parole : So che il marchese di Cavour 
trovasi pentito assai della protesta ch'egli stampò 
nel Risorgimento contro l'Armonio. Egli stesso co- 
nobbe di ‘aver commesso un: gran fallo è se né 
scusò nell'adunanza degli azionisti con grande 
| dignità. 

Mi credo in diritto, ed anzi in dovere di, prote- 
stare contro all’asserzione affatto erronea di quello 
anonimo corrispondente , chiunque egli possa es- 
sere. Non mi sono mai pentito della risoluzione 
che ho presa di lasciar intieramente di prendere 
parte: alla redazione dell'Armonia, dacchè quel 
giorinale ha adottato una direzione che mi' pare uò- 
civa ed. alla religione ed alla civiltà. Ho bensi assi- 
stito all'ultima adunanza degli azionisti di quel 
foglio, giacchè il danaro che ho speso pel mede: 
| simo me ne dava il diritto, ma in quest'occasione 
non ho ricwosciuto di aver commesso verun fallo, 
bensi ho espresso con energia le mie npinioni fran- 
camente costituzionali , Je quali mi facevano un 
dovere di protestare contro la malaugurata via 
nella quale l’attual direzione va sempre più inipe- 
gnando un giornale, destinato secondo il sua pri- 
milivo programma a/difendere anzitutto le dottrine 
cattoliche, ma col rispettare i priacipii di libertà 
che formano le basi del patrio nostro diritto pub- 
{ blico. 
| Tengo essere cosa superflud l'invocare il disposto 
| della legge per ottenere l'inserzione di questa mia 


| 








lettera neldi loi pregiato giornale \‘e‘preferisco 
aspettare questa pubblicazione lla di’ tei genti. 
lezza ed equità. 
Intanto. con sensi di predistinta considerazione 
mi pregio di raffermarmi 
di VS. Hllma 
Divot.mo Obb.nio Servo 
G. pi Cavour. 
Al signor Direttore del Cattolico 
Genova, 
———————€Éruruuyp[pruuuiuuuei 


NOTIZIE DiVERSE 
ITALIA: 


Tonno, 12 giugno. — Questa mattina alle 
orè 6 arrivarono in Torino il duca e la du- 
chessa di Genova. Il duca partiva tosto per 
la real ‘villa ‘di Moncalieri. 

tn le del di 8 comente ‘or- 
dina che’ fa ricognizione generale dei voti 
del intiero collegio di Andorno e Candelo ab- 
bia luogo in Andorno. 


decreto r 


— La società di scienze, arti e lettere di 
Nancy, fondata nel 1751 da Stanislao re di 
Polonia e duca di Lorena, aserisse a suo mem- 
bro il nostro deputato «li Barge cavaliere Ber- 
nardino Bertini. 


Iseezioni cexgRALE pELL'ERARIO. — Circolare ai st- 
gnori intendenti concernente la sottoscrizione 
per l'alienazione delle AB mila obbligazioni 
create colla,legge 9 luglio A850. 

Per la legge del;5 del volgente mese ìl governo 
essendo stato vutorizzato ad alienare col mezzo di 
una pubblica soserizione le 18 mila vbbliguzioni 
dello Stato da emettatsi a' tenor della legge” del 9 
luglio 1850, per esserné il' relativo proilutto ver- 
sato alla banc nazionale in isconto del residuo 
prestito fatto dalla preesistente banca di'Génova al 
pubblico arario in forza della legge del 7 setteni- 
bre 1848, emanò sotto lo stesso giorno 5 corrente 
inese un reale decreto con cui sî provvede all'ese- 
guimento della autoriz: ttoscrizione che deb» 
b'essete sperta il 44 coprente per durate sino al21 
del medesimo inelusivamente presso la banca na- 
zionale in quanto a Torino è Genova, e presso le 
tesorerie provinciali nelle altre città capi-luogo di 
provincia. 

Giò stante, è ritenute le istruzioni che l'ispezione 
generale dell'erario ha ricevuto, dal ‘ministero di 
finanze con dispaccio del 7 andante, le norme con 
cui l'operazione, onde si tratta dovrà essere rego- 
lata, quanto si tesorieri provinciali, song le se- 
guenti: 

4. In tutte le tesorerie \provinciali dello Stato, 

se quelle di Torino e Genava, sarà dal giorno 

14 e sino a tutto il giorno 21 del corrente mese 

aperta una sottoscrizione per l'acquisto di obbliga- 

zioni dello Stato giusta il R. decreto del precedente 
giorno 5, di cui viene fatta una distribuzione straon 
dinaria ai tesorieri por opportuna norma. 

Per le provincie della Sardegna Ju durata della 
sottoserizione s'intenderà prorogata di cinque giorni 
a mente dell'art. 8 del citato R. decreto. 

2. Le relative dichiarazioni d'acquisto saranno 
fatte sugli stampati a madre e-figlia che pur ven- 
gono somministrati ai tesorieri provinciali, 

5. A tenore dell'art. 9 del decreto dovrà essere 
versata all'atto della dichiarazione la somma di lire 
150 per ogni obbligazione a titolo! di prime versa» 
mento in conto delle lire 900 cui è stabilito il re- 
lativo prezzo «d'acquisto. 

Questa somma è tassativa nellasua quot, di modo 
che non potrà nemmanto superarsi. Di tal versa: 
mento sarà dai tesorieri ilala quitanza sugli stam- 
pati ordinarii in uso presso le tesoreri 

4. Siccome a mente dell'art. 21 della legge 9 lu- 
glio 1850, dell'art. 2 di quella del 5. corrente, e 
dell'art. 12 del reale decreto ii quest'ultima data, 
ilwersamento del prezzo delle obbligazioni vuol 
essere fatto direttamente alla banca nazionale, per- 
ciò l'imputazione del primo versamento che si riceve 
per,suo conto nelle tesorerie provinciali debb'es- 
sere fatta a titolo di fondo somministrato, da resti» 
tuîrsi poi dalla tesoreria geuerale alla banca me- 
desima, e le relative quitanze saranno rilasciate 
giusta il modulv tracciato in fine della presente 
circolare, 


5. Tanto il secondo versamento, quanto quelli 
suecessivi fino al totale pagamento del prezzo ‘di 
acquisto (*), dovendo a termini dell'art. 9 del ci- 
tato decreto essere operati direttamente nelle casse 
della banca, i tesorieri provinciali si asterranno 
per conseguenza dal ricevere somma alcuna in conto 
di quelle rate, e sarà poi cura della banca' stessi 
di render noto agl’interessati presso quale delle 
due di lei sedi debbano preferibilmente dirigersi 
per tali versamenti, e pel ritiramonto del titolo in- 
terinale, di cui al già citato art. 40 del decreto. 

6. Ia ciascun giorno alla chiusa della tesoreria 
dovranno i tesorieri consegnare al rispettivo uffizio 
d'intendenza, e questi dovranno nel giorno stesso, 
se possibile, o nel giorno susseguente, spedire im: 
mancabilmente all'ispezione generale dell'erario la 
nota giornale delle ricevute dichiarazioni, accom: 
pagnata dalle matrici delle dichiarazioni medesime. 

Tale, nota dovrà sempre essere trasmessa ancor- 
ché negativa, e sarà formata sugli stampati che 
pare vengono, diramati colla presente. 

1 signori iutendenti sono invitati di fur passare 
prontamente l'unita ampliazione di questa circo 
lare cogli annessi decrelo e stampati al rispettivo 
tesoriere provinciale, dandone un cenno di ricevi- 
mento a questo generale uffizio, e di contribuire 
particolarmente dal loro canto a che il disimpe- 
gno di questa sottoscrizione segua regolarmente, e 
colla massimò esattezza nelle relative seritturazio- 
ni per evitare il ritardo che dovessero cagionare Je 
rettificazioni. 

MODULO DELLE QUITANZE. 

Serve dî quitansa al tesoriere generale dello 
Stato, e per esso al signor per la som- 
ma di lire che mi ha pagate în conto fon- 
do somministrato d'ordine dell'erario , esercizio 
1851, a disposizione della banca nazionale , per 
il primo versamento di lire 150 per ciascuna delle 
































N. 
domandate colla dichiarazione N. 

Torino, l'8 giugno 1851. 

L'ispettore generale 
F. Caccia. 

() N. B. Tali versamenti debbono effettuarsi, 

cioè: L.150 per ogni obbligazione il 45 luglio 1851 
« 300 id. Birastà 
« 450 ia. 54 agosto» 
« 150 id. 50 7.bre » 

— Gi serivono da Mondovi, il 10 giugno: 

Jeri 105 veterani che avevano preso parte 
alle guerre napoleoniche si raccolsero da varii 
punti della provincia a festevole convito presso 
il santuario di N. S. di Vico. Assistettero in 
militare ordinanza in quel maestoso tempio 
alla messa che fu celebrata dal sacerdote Ma- 
cario, decorato della Legion d'Onore. Uno dei 

itati conta 83 anoi, un altro 78, varii al. 
tri oltre i 70; gli anni di tutti sommarono a 
6725. Una gioia fraterna governava il convito, 
cui si mise fine con varii brindisi alla memo- 
ria del magnanimo Re Carlo Alberto, al va- 
loroso Re Vittorio Emanuele II, allo statuto, 
alla milizia nazionale ed all'esercito. 

Alla sera tornarono lieti ciascuno al loro 
domicilio. La musica della milizia nazionale 
di Mondovì concorse graziosamente a far so- 
lenne la funzione religiosa. (G. Piem.) 


Novara, 9 giugno, — Leggesi nella Novella 
Iride: 

Siccome monsignor vescovo mon. erasi da gran 
tempo recato, come sarebbe stato suo strettissimo 
dovere ,. in alcuni paesi della diocesi per ammini- 
strarvi la Cresima, così in quest'anno gli accors 
per ricevere il sacramento erano in grandissimo 
numero. Mille ottocento e più fanciulli col loro se- 
guito di parenti e padriri venivano rinchiusi di 
buon mattino nella chiesa in attesa del vescovo per 
la sacra cerimonia. Dopo un lungo aspettare, mon» 
signore finalmente vi comparisce, ma poco disposto 
a dare intero compimento alla sacra funzione, col- 
pito forse dalla venuta di tanta gente, per cagion 
sua cotanto accresciuta, Si sparse di li a poco la 
voce che monsignore non istesse bene di salute, è 
che quindi era sua intenzione di protrarre la Cre- 
sima anche al giorno susseguente : come di fatti 
avvenne, ma su pochi fanciulli accorsi, indispetti- 
tisi forse dell'accaduto nel giorno innanzi. Una in> 
diguazione generale si diffuse in tutti, e particolar: 
mente su coloro che, abbandonate le pressanti cure 
del governo dei bozzoli, avevano fatto il sacrifizio 
di venire coi fanciulli in città da lontani paesi. 

Ma shi scandalo! H tempio augusto del Sighore 
veniva profanato colla bestemmia, colle parole in- 
decenti scagliate contro monsignore, e tanto au- 
mentavasi il malcontento ed il susurro, che già 
quell'ingannata turba sttorniava il malaccorto pa- 
store in modo così stringente, da obbligarlo a viva 
forza al suo dovere. Le risse ben tosto ebbero luogo 
fra questo e quello; dalle minaccie si passava ui 
fatti colle percosse, e molti armata la mano di col- 
tello avrebbero forse cominesso qualche cosa di 
spiacevole, se non fossero stiti trattenuti dall'au- 
gusta. saritità. del luogo. Questa stipata folla colà 

lordà la casa di Dio d'ogni sorta d'im- 

, e fu persino costretta per estinguere la 
sete, tant’era l’aria soffocante di quel luogo, 
vere l'acqua benedetta che trovavasi ‘hei serbatoi, 
già divenuta; fetente e limacciosa, Fu mestieri a 
monsignore! invocare la forza armata, e dopo qual- 
che tempo dovette il prelato alla meglio compiere 
all'obbligo suo verso quella turba di fanciulli, pro- 
traendo però il restante della cerimonia sino alle 
sei e mezzo pomeridiane, 

Speriamo che l'accaduto persuaderà monsignore 
a non commettere per l'avvenire di consimili im- 
prudenze; ma recarsi piuttosto egli stesso nei paesi 
ove il bisogno Jo richiede, per non recat disturbo 
al povero agricoltore in momenti così preziosi; 
perchè questo episcopale incomodo è abbastanz 
compensato e dal continuo far nulla, e dalla vi- 
stosa rendita di cento mila lire, — Ci pensi monsi- 
gnore. 


Lowsanpia. — Si legge nell’ Eco della Borsa 
di Milano: 

È deciso che il canale di navigazione fra il 
Jago di Como e il lago di Mazzola venga at- 
tivato. Più tardi sarà migliorato anche il ca- 
nale che mette in comunicazione Milano con 
Pavia, e si provvederà a rendere navigabile il 
Mincio da Peschiera fino a Mantova. 

— I governi d'Austria, Parma, Modena, To- 
scana e Roma, col loro recente trattato di 
congiunzione delle strade ferrate, hanno assi- 
curato ai rispettivi Toro Stati una continua- 
zione ‘di corse a vapore, lé quali incominciano 
a Mantova, per Borgoforte, Modena, Bologna, 
Porretta e Pistoia, Siccome poi tra Pistoia e 
Livorno sussiste già un'unione di strade fer- 
rate, e quelle di Mestre per Friuli a Trieste, 
da Verona a Milano e da Verona pel Tirolo 
a Monaco, saranno fra pochi mesi compiute; 
così il porto di Livorno satà posto in comu- 
nicazione con Milano, il lago di Como con 
Verona, Innsbruch, Monaco, e la rete delle 
strade ferrate della Germania meridionale con 
Venezia, Trieste e Vienna e le strade della 
Germania settentrionale , e del pari il mare 
Mediterraneo coll'Adriatico, col mare del Nord 
e col Baltico. 


Roma, 7 giugno. — L'accademia pontificia 
di archeologia ha fatto suoi socii, sulla pro- 
posta del principe Odescalchi, il re di Prussia 
e quello di Napoli. 

— Gli austriaci hanno occupato »Spcleto. 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Il nuovò atto che re- 
gola la yendita dell’arsenico è stato stampito 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


zione reale, e cominciando da quel giorno è 


stato messo in esecuzione. Il preambolo della ! 


legge dichiara che la libera vendita di que- 
sta sostanza agevola la perpetrazione di delitti 


e che pertanto la legge ordina che ogni ven-| 


ditore dovrà scrivere sopra un registro a ciò 
destinato la data della vendita, i nomi e pro- 
nomi dei coinpratori, il loro domicilio, la lora 
professione, la quantità venduta e l'oggetto 
per cui. è comperata. L’arsenico \dovrà essere 
colorito. 

Ogni contravyentore andrà soggetto a un’am- 
menda di 20 lire sterline (500 fr.). 


PORTOGALLO, — Corrispondenze di Ba- 
dajoz in data 5 giugno recano alcuni raggua- 
gli sui movimenti militari d’Elvas e Campo 
Mayor nella provi d’ Estremos. Queste città 
hanno per guarnigione il 4, 11 e 17 battaglione 
di fanteria, 1,,3 e 5 squadroni di cavalleria, 
e, 2 batterie d’artiglieria, Tutte queste: forze 
erano sotto gli ordini del barone Rezanda. Gli 
uffiziali di questi diversi corpi, saputo che il 
barone Das Antas, d'ordine di Saldanha, ve- 
niva ad assumere il comando delle truppe è pre- 
sumendo che il barone Das Autas, settembri- 
sta, si circonderebbe di ufliziali. della stessa 
opinione è destituivebbe i cartisti, sì presen- 
tarono dal barone Rezenda, loro attuale co- 
mandante, gli dichiararono che, tuttochè de- 
cisî ‘a rimaner fedeli alla Regina e \alla Carta 
e non disobbedire al generale Saldanha, tut- 
tavia non potrebbero mai risolversi a servire 
sotto gli ordini di autico membro della 
giunta di Oporto. 


un 


Le truppe che sì sono sollevate a Yelyes si 
compongono del 4 cacciatori; di un reggimento 
di fanteria, di un corpo di lancieri e d’arti- 
glieria. Quantunque le fortificazioni di Yelves 
abbiano molto sofferto al tempo della par- 
tenza di Massena, il quale ne fece saltare una 
parte, pur nondimeno questa piazza è tuttavia 
la più importante del Portogallo, ed è anche 
più forte della spagnuola Badajoz che le sta 
dirimpetto, Cosicchè, se la guarnigione vuole 
perdurare nella rivolta, tutte le forze di cui 
dispone il governo di Lisbona non saranno 
suflicienti per sottometterla, 


SPAGNA, — Maonip; 4 giugno, — La Ca- 
mera dei deputati ha cominciato la discus- 
sione di pareechi rapporti della commissione 
di verificazione dei poteri. 

Il sig. Mayans, attaccando un’elezione della 
Gallizia, combattè energicamente la politica 
ministeriale in quanto alla questione elettorale. 
Ul min dell'interno non ha creduto di 
dover lasciare passare quest’attacco senza una 
breve replica e terminò dichiarando, che alla 
Camera spettava il diritto imprescrittibile di 
statuire sulle questioni elettorali. L'elezione 
della Gallizia fu finalmente approvata. 

La seduta del Senato fu breye, ma non senza 


ro 


pteresse, stante l’interpellanza indirizzata al 
ministero dal conte. di Lucerna, relativa- 
mente al sistema di. promozioni da qualche 
tempo adottato nell'esercito, Il marchese di 
Miraflores dichiarò che comunicherebbe que- 


vi risponderebbe a tempo opportuno. 


SVIZZERA. — E ormai pienamente confer- 
mato che il Senato americano ha rifiutato il 
trattato concluso fra il ministro degli Stati- 
Uniti ed il Consiglio federale, a causa. dell’ec- 
cezione che venne fatta a danno, degli ebrei 
americani, il di cuì libero stabilimento nella 
Svizzera venne fatto dipendere dalla legisla- 
zione cantonale. 

— 1 dazii federali hanno dato nel primo 
anno 4,571,428 franchi; l'introito de’ mesi di 
febbraio e marzo 1851 fu di 236,913 fr., cioè 
dél 51 12 per cento più de’ mesì stessi del 
passato anno, 


Benwa, — Si parla molto della  sottravionie | 


dei documenti relativi alla sommossa! della 
valle S. Imier ) avvenuta nel tribunale d’In- 
terlacken. | due partiti si accusano a vicenda, 
i conservatori affermando che i radicali hanno 
ciò fatto perchè non sì conosca tutta la colpa 
di quell’attentato e di quelli che yi hanno 
preso parte;. i radicali 


che i conservatori li 


hanno fatto smarrire, perchè nulla risultando | 


dagli atti, potranno. così con minore; disdoro 
sopprimere la procedura. 

Vaup. — Questo governo ha interposto re- 
clamo contro l’interpretazione che viene ora 


data all'art. 25 della legge, federale sulle poste | 


stando alla quale la franchigia non sarebbe 
accordata alle autorità che per la corrispon- 


denza che hanno fra loro solamente per affari ! 


officiali, ordinando di conseguenza che vene 


gano tassate le lettere delle autorità per i par-! 


ticolari e quelle de” particolari per le autorità: 
Il governo di Vaud, oltre al riclamare al con- 
siglio federale, ha invitato le autorità cantonali 
a rifiutare il pagamento di queste tasse. 


* ALEMAGI 
ritornato qui da Annover. Fu notato che il re 
di Annover si mostrava così apatico in occa 
sione della celebrazione dell’anniversario della 
sua nascita che sì comincia ad avere serie ap- 
prensioni a suo riguardo, Si dice che il re di 
Prussia non sapeva, partendo di qui d’incon- 


.— Benuno; 6 giugno. — Il né è 


sta interpellanza al ministro della guerra che | 


Obbligazioni dello Stato al “portatore; | dopo di aver ricevuto giovedì scorso la san-trare l’Elettore d'Assia in Annover. Si: dice . ha alcun interesse politico; 


? che ‘i due sovrani si videro molto di mal’oc- 
chio. 

Notizie ricevute dal signor de Bodien, aiu- 
! tante di campo del re, il quale trovasi attual- 
mente a Parigi, ‘annunciano che il presidente 
della repubblica è assai bene disposto riguardo 
alla questione dell'entrata dell'Austria nella 
Confederazione con tutti i suoi Stati; tant'è 
che qui si crede di avere carta bianca a tale 
riguardo. Si crede ‘che il soggiorno del signor 
Bodien a Parigi si prolungherà ancora per- 
chè la sua missione si estende anche ad altri 
oggetti. 

— La Gazzetta Universale Tedesca pubblica 
il testo della proposta che verrà fra breve 
presentata alla Dieta. Eccone il tenore: 

« 1, Per il caso în cui sorgessero alcune dif- 
ficoltà sopra le modificazioni da introdursi 
nella costituzione di uno Stato particolare , € 
chie non' potessero per le vie ordinarie 

i, il governo ne avvertirà l'Assemblea 
federale, la quale delibererà in proposito ed 
entro i limiti della sua tompetenza indicherà 
i mezzi e le forme faciehti all'uopo. 





« 2, Se ulteriormente fossero jeccitate tur- 
bolenze in qualche Stato'della Confederazione 
a ragione delle difficoltà fra gli Stati ed il go- 
verno, la Dieta germanica interverrà qual me- 
diatrice, e se la quistione ‘nou potrà essere 
risolta dalla Dieta, la vertenza sarà deferita 
ad un tribunale. 

«3, Siccome in virtù dell'art. 37 dell'atto 
finale di Vienna e delle conseguenze espresse 
nell’art. 58, gli Stati mon Îiahno il diritto di 
ricusare ad un sovrano i mezzi necessarii a 
conciliare i suoi doyeri verso la Confedera- 
zione con quelli che ha verso il paese proprio, 
perciò un rifiuto assoluto d'imposte per parte 
degli Stati sarà considerata; come una resi- 
stenza illegale dei sudditi al loro governo e si 
potrà intervenire in vista dell’art. 25, dell'atto 
finale. x 
« Qualora gli Stati ricusasseso al sovrano 
i sussidii per una determinata spesa, giudicata 
necessaria ed indispensabile al pubblico inte- 
dal governo, la questione potrà essere 
presentata dagli Stati e dal governo all’Asseni- 
blea federale, che procurerà dì farsi media- 
trice, e sottoporrà all’uopo il litigio ad un tri- 
bunale, Frattanto i chiesti sussidi potranno 
essere negati. 

«4. Gli Stati non potrauno ricusare al go- 
verno il loro voto affermativo in ordine al 
contingente militare che ogui governo dovrà 
somministrare alla Confederazione. î 

« Ma se gli Stati ricusassero i mezzi richiesti 
per i contingenti militari, per la ragione che 
il governo può adempiere senza il sussidio al- 
l'obbligo suo, allora la ‘questione verrà pre- 
sentata all'Assemblea federale. 

« Se la Confederazione! fosse costretta, nei 
| casi preveduti dagli art. 25, 26 e 28 dell’atto 
finale, d’intervenire in uno Stato per ristabi- 
lirvi l'ordine, dovrà indagare la cagione del 
male'e se ve la scorgesse in quilche fatto 
della legislazione, essa dovrà proporre una mo- 


resse 


RUSSIA. — Seriyono da Varsavia che l’im- 
peratore e l’ imperatrice di Russia  ritorne- 
ranno il 40 corrente a Pietroburgo | prima 
| d’intraprendere un viaggio più lungo all’estero. 
[Il Giornale di Pietroburgo pubblica n bul- 

lettino, secondo il quale î Russi, nella notte 
! del 6 al 7 aprile avrebbero riportiità ‘una 


plendida vittoria contro î montanari del Cau- 





| DECES 


I SI dell'i1 giugno in Torio: 


Ni 18 


| Dal 1 gennaio, totale N. 2562. 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 








i, 10 giugno. 

| Il signor di Broglie è stàto eletto presidente 
| della commissione per la revisione della co: 
| stituzione al secondo turno! dello scrutinio: 

Il sighor di Broglie ebbé 8 goti. 

Il signor di Tocqueville 6!» 

1 signor Barrot {a 

Dopo uno scrutinio di ballottaggio tra il 
signor Baze ed il signor Moulin, quest’ultimo 
è stato nominato segretario con 7 voti con- 
tro 6. La commissione ha delegato una sotto- 
commissione per farle un rapporto sulle peti- 
zioni. Questa sotto-commissione | si compone 
dei signori Corcelles, Dufour, Baze, De Melua, 
| Charras, Il presidente di questa è .il signor 
Corcelles, ed il segretario: è (il signor Dufour, 
| Questo risultato conferma: quanto ‘si è detto 
| sulla debole e contrastata maggioranza che 
| avrà il principio della revisione nel seno:della 
| commissione. 
| Rapporto all’ Assemblea bisognerà vedere 
in quali proporzioni ‘la pressione esteriore e 
lle petizioni modificheranno la parola d'ordine 
| dei partiti. 

Oggi stesso più di quaranta rappresentanti 
hanno depositato petizioni chiedenti la reyi- 

ione, ed altri sette il richiamo della legge 
‘ del 31 maggio. Il restante della. seduta non 


i discute una 
l legge sulla tariffa degli zuccari. 

I duelli in cui hanno figurato i due figli di 
Luciano Bonaparte continuano ad occupare il 
pubblico, In virtù di una giurisprudenza da 
noi adottata da alcuni anni, i giornali si con- 
tentano d’inserire una specie di processo ver- 
bale dei due affari, redatto dai testimoni. Ma 
î saloni non sono tanto sobrii di commentari. 
In generale sembra fare cattiva sensazione il 
vedere dei Bonaparte ‘compromessi ‘in lotte 
il cuî principio non è in rapporto colla grande 
responsabilità del nome che portano, 

Il principe di Canino, provocato da supre- 
mo oltraggio, è scusato pet se: quanto a Pie- 
tro Bonaparte si crede che rancori lunga 
mente covati abbiano determinato la sua ag- 
gressione contro il sig. de Niemwerkerque, e si 
domanda ivi se non avrebbe operato più sa. 
viamente! astenendosi da queste violenze ‘che 
richiamano l’inquisizione dell'opinione sui loro 
rispettivi dissidii che sono di natura delicatis- 
sima e riguardano la vita domestica, 

Sono qui giunti dalla nostra colonia d’Africa 
dei rapporti contenenti lagrimevoli ragguagli 
sulla nostra spedizione della Cabilia, cheil mi- 
nistero, per questo motivo, tiene molto; se- 
creti. 





Dopo la conquista eravi în Algeri un inten 
dente gen. dell’amministrazione della guerra 
e sotto i suoi ordini un ispettore in capo del 
servizio di sanità. Quando una spedizione era 
decisa, i chirurghi rimossi dal servizio delle 
proviicie sottomesse venivano mobilizzati e 
diretti sul teatro della guerra in modo da far 
fronte a tutti i bisogni. Questi due posti su- 
periori essendo stati soppressi da una nuova 
organizzazione , la quale prende origine dal 
ministero di Hautpoul, ne risulta che oggidì 
gli intendenti particolari di ciascheduna pro- 
vincia, eguali in grado ed in autorità, si rifiu- 
tano ‘a lasciar partire i loro ‘inservienti, e în 
questo momento la provincia di Costantina che 
è il teatro d'una guerra omicida, non ha în 
chirurgia maggiori risorse delle provincie di 
Algeri e di Orano che sono iu perfetta pace. 

Quindi si vedono ogni giorno giungere con- 
vogli di feriti in uno stato deplotabile; i sol- 
dati operati non erano, stati visitati da più 
giorni, e spesso, lo che è più grave, per non 
poterli operare. vengono. spediti in Algeri senza 
essersi fatta l'estrazione delle palle e delle 
scheggie d’osso. Conseguenza di ciò è una 
mortalità considerevole, ‘che, prolungandosi 
questo stato di cose, potrebbe esercitare una 
funesta influenza sul morale dell’arinata. 

La risponsabilità di questi gravi fatti ricade 
sullo spirito di un'economia mal difetta, Presso 
noi ogni nuovo ministro per sedurre l'Assem- 
blea cerca ogni mezzo di ridurre la cifra di 
spesa del suo dipartimento; e siccome’ gli 
abusi immensi nel budget che circondano il 
‘ministro sono tanto radicali da non potersene 
liberare, così si wa a colpire di lontano 
servizi essenziali e funzionarii, i reclami dei 
quali si perdono in mezzo al mare. 

Questi fatti ci rfthiamano alla memoria 
qualche cosa di meno lugubre. Quando dopo 
aver lasciato il ministero , il signor generale 
d’ Hautpoul prese possesso del governo del- 
l’ Algeria, diede una gran festa per solenniz: 
zare la sua istallazione. La festa fu trovata 
superba, ma la ineschinità dell’ illuminazione 
sollevò delle critiche. Il signor d' Hautpoul 
chiamò |’ intendente di palazzo, e coù tono 
severo gli disse: 7”è qui forse l'uso, o signore, 
di tenere il governatore della colonia fra le 
tenebre?— Signor governatore, replicò l'inten- 
dente, non era questo l'uso: ma l'ultimo mi- 
nistro della guerra hd soppresso la metà del 
credito applicabile al fuoco e ai lumi del 
palazzo. 

« Ma questo non è possibile, esclamò il ge- 
nevale d’Hautpoul. — L'ultimo ministro della 
guetra era io‘. @ non mi sovviene: . 

« Jl signor governatore vuol egli vedere là 
firma dell’intendenti 

E riconoscendo la sua mano , il generale 
d'Hautpoul confessò che la sua ‘?bligione era 
stata sorpresa 

‘All’indomai 
il giardino del palazzo: ei yi trovò ampie 
fosse pronte a ingoiare i passeggieri, e  pira- 
midi di sabbia e di terra che ingombrayano 
i viali. Il generale si rivolge di nuovo all’in- 
tendente; « Cosa dunque significa questo scon- 
volgimento, o signore, forse che il diluvio. è 
passato per queste parti? 

E l’intendente : « No; signor governatore , 
eransì iniziati dei lavori di abbellimento quali 
sono rimasti a Questo punto, » 

« Bisogna proseguirli il più presto possibile, 
disse il generale d’Hautpoul!,' giacchè questo 
giardino, anzichè abbellito , mi sembra ri- 


il governatore volle visitare 


dotto in cattivo stato. 

« Presto detto, continuare, signor governa- 
tore, ma non è possibile. » 

« E come mai?» 

« L'ultimo ministro della guerra ha sop- 
presso il fondo destinato al mantenimento de- 
gli edifici e delle dipendenze. 

Questa volta il generale d’Hautpoul. non 
disse yerbé, ma per certo formò in mente 
sua il proponimento, se mai ritornasse al mi- 
nistero, di non tentare economia senza averla 
prima saviamente, ponderata; 








Beccio; — La Gamera! dei rappresentan') | 
del. Belgio, è stata aggiornata dal: suo presi- | 
dente al 23 giugno. ì 

Ponrosaruo, — Le notizie recate în Inghil- 
terra dall'ultimo. vapore giungono sino ai 4. 
Il paese era generalmente tranquillo. Le no- 
mine militari concernenti alcuni pochi uffiziali 
progressisti non avevano incontrato una reale 
opposizione quantunque sembrassero aver ec- 
citato qualche malcontento in'una parte! del- 
l’armata, Saldanha'aveva confidato î comandi 
più importanti ai suoi partigiani più decisi, e È 
i dipartimenti amministrativi furono dati. ai 
progressisti, Il' gabinetto; aveva respinto l'idea 
di una sospensione dei pagamenti e continuaya 
a pagare i dividendi all’ uffizio del credito. 
pubblico. Il duca di Saldanha e il visconte è 
di Pinheiro erano stati gravemente ammalati, 
mia alla partenza dell’ ultimo vapore erano tie 
stabiliti, e la voce di avvelenamento fatta cor 
rere a loro riguardo è quindi infondata. | 

Incantenri. — Si legge nello Standard 

Un passeggiere del Robert Peel'' ha datò 
tagguaglio ad un ufliciale del Twist, che. 
notizie del Capo, arrecate dal primo di que 
sti. vapori, sono alquanto disastrose. Sir Harry 
Smith è stato costretto a mettersi nella 
mira, ed ha perduto 120 tra ufficiali e soldati, 
Non si conosce quanta credenza si possa ag 
giustare a questa notizia. — La regina È 
accettato l’invito' del lord maire e ha fissi 


Lalla città di Londra, 





DI PUBBLICI. 
Torino 412 giugno 1851. 
1819 — decorrenza 1. aprile 
1831 — decorrenza;1. gennaio . 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. A. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — SCA 
Sconto per Torino e Genova . 
Anticipazioni banca... . 
Biglietti banca — perdita... 


o) 
82 


400 
50,0 
800/00); 
Bonsa pi Panici del 10, — Il 5 per {dî 
chiude a 91 ; 35 senza variazione dal corso 
di jeri. 
Il 3 per 0,0 chiude a 54, 75, in ribasso di 
10 cent. 
Il 5 per 0/0 ‘piemontese (c. R.) da 81 al 
15-cadde.a 81, È 
Le antiche obbligazioni di Piemonte miglio 
rarono da 955 a 960. 





S. NICCOLINI gerente. 


ACETO, TOELETTÀ 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. AT, 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gene 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua dif 
Colonia, che questa va del'tutto in dimenticanzat 

Tutti hanno riconosciuto quanto: esso sia ald 
l'altra superiore per la. squisitezza della fragran 
za e per fa realtà delle virt sue nel rinfresca 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe». giovart 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore, Ess 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi 
talchè depura l'aria e preserva dai miasmi 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dave. 
Si noti dunque che il vero aceto aromatico, 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signo@i 
Bussy all'afficio di questo giornale. 


- INCENSO DEI RE MAGI. 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole di fi 
8 e 4, Incenso di Roma 1,0, scatole di fr. | 
e 3, Roma 2.0; scatole di fr, 4\e 2. Incensi 
preparato: sacchetto di mezzo kil. fr. 2, 50; 
3, 50 e 4, 50. Sì esiga la segnatura Zouyì 
44 via dei Lombardi ‘a Parigi. ‘Q 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all’ufficioli 
di questo giornale, ed in.Genova alla casa dif 
commissione, 7. Masera e, Comp. 





Da affittare al presente 


) 
(Odi 
Una scuderia a 5 cavalli con fenile, ca- 
mera del cocchiere e rimessa per due vete 
ture. 
Recapito al portinaio. contrada dell’Arcîi 


vescovado n. 3, A 
pel 


- BOLLETTINO | 


COUULRETABE-1NDUSERTALI 


e delle Strade Ferrate. n 
CONDIZIONI D'ASSOGIAZIONE 
Per l’anno primo, vol. 1, da ottobre! 1880 
a settembre 1851 L. 6. Moie) 
Per mesi 4 da giugno a 7.bre 1851, Ly21 
Per le domande si spedirà un vaglia postale, 


a favore del sig. Lebba, Tonno, ili 


del 


E giunto ‘il sesto numero CI 
The Hlustrated London Newsd 

Gli Abbonati di Torino sono: | 
pregati venirlo ritirare @ que f 


sl'ufficio. gt i 
—_T__________-—__—_______—r1' 


Tipografia Frnnero n Franco- 














s 81 RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
ino, all'atfieto del Giornale, a fianco alla Madonna degls Angeli e pressoi 

is Per le Provincie con del vaglia postali. — Livorno, all’em- 
inci Firenze, Vicsseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegai 
ll, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. Ha if 
rispondenza Zava , e Lefolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 90: 
Street, — Nuova Yorek, alla Redazione del. giornale l'Ecod' Halia, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Tonno, — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L. 12, — Un mese 
L. 6,— Paovinciz,— Un anno L. 44.— Sei mesi L, 24. — Tre mesi Lo 43 

n mese, L, 6.50, — Itaria ed Esreno. — Un anno L, 50, — Semsotré 

27. — Trimestre 14 50. — Un mese Li 7, frasico ci conii, — Dossi 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione 

















‘Broadway, comera n. 43, terzo piano. 
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RISORGIMENTO 


| manoscritti è 


Risancikento. — Le mserzioni si pagano cont, 


% ni 1 Giornale li 
er TÎg3 suticipati, — 
le lettero pon saranno restibiti; © "o" seneipati. 











| nn 3 paso 
Ì TROTA Torino, Sabato 4% Giugno 4854% Num. 4070, 
li ; To) ; RIAS 

















































RIVISTA 


into Nobili, comandante l'ottavo corpo d'ar- 
Min nustrinca , reduce dal suo giro d'ispezione 
Mie Homagno, si è restituito a Bologna. 
onservatore di Nirenzo reca i dettagli della 
FiUisizione fatta alla villa, di lord Alborough 
io Livorno, e conferma il sequestro operatovi 
ili tima corrispondenza in inglese , di una” officina 
Mi sumperia o di caratteri. Quattordici individui 
Mfino già stati arrestati, fra i quali tre figli di 
Jord Alborongh. — A Siena, ove venne sciolta la 
Iglardia civica, i capitani ai quali fu ordinato il 
(ritiro dello armi dai militi dello rispettivo compa» 
le, ricusarono di assumeral quest'incarico 
1 In.Venezia verano grandi. speranze di prossima 
‘pubblicazione del decreto che le rostituisce il 
Portofraneo. 
il processo Carrard e consorti occupava di cone 
iauo la contoldl'ussise di Friburgoyche teneva due 
ulute por giorno : continuava l'interrogatorio dei 
Itestimoni. 
Di Fravicia non abbiamo notizie interessanti. La 
otnnissione per la revisione aveva: nominato ‘atto 
esidente il signor De-Broglie è il signor Moulin 
Segretario, — Una solto-commissione fu pure scelta 
pur il rapporto delle petizioni; dessa si compone 
"dei signori De-Corcélles presidente , Dufour segre- 
litig(o dei signori Baze, De-Melun, Charras, Que 
ale nomine confermano la «debole 6 contrastata 
maggioranza, che nvrà in sano alla commissione il 





























riti'in uno stato deplorabile 
I 10 dovevasi discatere alla corte d'assiso. della 
Mia Ta cau lo Hugo, direttore del- 
lLvénement, per un articola incriminato, La difesa 
lovea esser fatta nl padre Vietor Hugo, e numo- 
fi lenza vi era accorsa per udirlo. Però venne 
Iniziato il dibattimento 6 rimandato al giorno 
dotalivo, essendosi prima deciso altro processo 








9. 









contrabbando per terra in Francia, specialmente | 
sulla frontiera svizzera; essa presepta.il più grande 
interesso ed un assieme di documenti quasi tutti 
nuovi è degni d'attenzione, L'autore vi stabilisce il 
principio, che il sistema protettivo genera il con- 
trabbando, ed esamina successivamente le diverse 
forme iel medesimo, e come viene esereilato ilai 
particolari, daì rivenditori e daì cominissionari , 
esponendo con chiarezza e secondo natura il, prote» 
dimento di queste varietà di frodi, colle loro con: 
seguenze orali, fiscali ed economiche 








Il signor Villermé figlio dimostra a piena evi. 
denza, che la protezione protegge tanto meno, 
quanto più ella è esagerata, e che ella finisce con 
procedere contro il propria,scopo, sacrificando ad 
un tempo gli interessi dei produttori , dei consu- 
matori e dell'erario pubblico, Le restrizioni doga- 
nali, che sembrano perseguitare il commercio, co- 
me fosse uo delitto, fanno parte di nn regime fi- 
nanziario il più costoso per lo Stato; e quello “che 
in proporzivue delle spese cogionate, produce. il 
minore provento; un'armata di circa 30,000 doga» 
nieri tira dietro una spesa di50 milioni di franchi. 

L'autore ha trovato in qualche modo; il mezzo 
di calcolare l'intensità della frode dall elevatezza 
dei dazi; egli dimostra con degli esempi conclu- 
denti, che il contrabbando si diminuisce quando 
abbassano i dazi, e ch’esso. accresce nello stesso 
tempo che s' aumentano i diritti doganali ; esso 
ha notato con molta diligenza queste variazioni 











canto è il contrabbando quello che ha influito a 


— Ul Débats; man occupa di quistioai di politica 
{nterna. 

IH Mossagar nd ba coso di conseguenza. 

L'Opinioni fa (igaMtare:con compiacenza la dist 
nione che esiste TI membri; della maggioranza e 
della. nunoranza d@0la commissione, Combatte ls 
formola della revîilono redatta dal signor di Bro: 
glio, e pare coneltdere contro un voto affermativo 
— L' Union pata diflerentomont 
divisione fra Îimémbri della ma 

















ntestando 
ioranza, l'U- 





nion la rimarcaregiohe non bisogna nè maravi- 


gliarsene, nè spaWefitarsene ; è spera che la revi- 
sione ad ogni modo mon avrà luogo. 

— L'Assombl@@i nationale si occupa del nusvo 
manifesto pubbligàto dal comitato centrale demo: 
cratico europeo. 

UL Ta Presso, Mopo essersi burlata! delta revi- 
sione @ de'revisignistà, dichiarando che le gioni 
sono inutili, ww -del.rispetto alla legge, 6 ponte 
per principio cho; a! punto di vista filosofico la 
legge senza4l ‘diritto on é che una formola. 











— Il Sidele fa un quadro sinottico nell intendi- 
mento di stabilite un paragone fra i risultati del 
Sulfraglo universale è della legge del 51 maggio. 

«'Il'National piange sulle devastazioni che sì 
commettono nelle foreste. 

— Il Pays dimostra nuovaniente che non vi sarà 
d'or innanzi stabilità che nello stato repubblicano. 


Vi si vedrà quali siano le prigioni politiche 





riformate lav tariffa per quegli articolì sui quali 
ha potuto esercitare Lutta la sua azione; e tali 
articoli di produzione nazionale sostengono pure 
la concorrenza estera seaza lora pregiudizio anzi 
trovandovi uno stimolo al miglior sviluppo itella 
loro produzione, cosicchè ad onta della diminuita 











"i contro il Messager de l'Assemblde pi 
fitticolo incriminato, pel quale l'aatore signor 
Roma fu condannato a 5mbsi di carcere è 500 
Meht di ammenda. 
Ul'presidente della Camora dei rappresentanti del 
Belgio, in virtù dei poteri attribuitigli dalla Ca 
| Mera atessa, aveali aggiornata al 23 giugno, 
_ D'Inghilterra poche notizie. La Regina avea ae- 
cottita l'invito del lord-maire, e fissato il 9 luglio 
pori li eisita da faro alla città «di Londra, 
1 Bettuppe d'Irlanda per la tranquillità chè rogna 
“im quel paese eruno state diminuite da 2,000 uo- 
dA 18,000, Disastrose però erano le notizia del 
"Capo, recato dal Vapore Sir Roberto Peel. Gli in 
“glesi avoano avuto 120 morti fra ufficialt e soldati. 


Tdi affari di Portogallo tengono in agitazione la 

















protezione hanno spotuto di gran lunga superare 
nel perfezionamento quei prodotti che sono tut 
tora coperti dalla proibizione. 

Questo eccellente libro dimostra’ in ogni frase 
dlelle verità economiche, che invano si tenta oscu- 
rare, cioè che la libertà del commercio è un di- 
ritto naturale come tutti gli altri, che le tariffe 
doganali in quanto che non rappresentano esclusi. 
vomente l'interesse dell'eraria pubblico, non sono 
che delle imposte prelevate su tutti a benefizio di 
aleuni, e ehe in luogo di stimolare le industrie 
colla concorrenza, esse le addormentano nella 
fulsa sicurezza che riposa sul monopolio. MH libro 
dol sig. Villermé sembra destinato a schiudere gli 
occhi ai più ciechi su tale grave questione ; l'at 
tore con si fa campione ili nessuna leoris, ma race 
conta el espone come le cose vanno in pratica, le 














del regno, quale il trattamento serbato agli 
ecclesiastici, quanto ingiuste o parziali le 
querimonie di celoro che lamentarono le 
condizioni del clero in Piemontese tacquero 
gli acerbi, mali del sacerdozio in quelle 
contrade meridionali! I sacerdoti che recla- 
mano stanno in prigione da più mesi dopochè 
l'autorità  giodiziarin ne ha pronun 
liberazione! Infatti uno de’ cinque mi 
seritti permette alla polizia di sostenere in 
prigione per suoi sospetti i prevenuti giudi. 
cali e posti in libertà dalla giustizia. Venga 
ora l'Ordine n lodarci + suoi codici ! 








ta la 





Al signor procuratore generale della corte 
criminale di Napoli 





Si 
vestita, 


guore, 





La carica della quale ella va ri- 


mentre. da 


nel 


una la rende 
pubblico censore,flall’altra le attribuisce grande 
autorità sulle prigloni, e le affida | 
protezione dei détenuti, pi 








nined 





chè 

















dimandiamo o di essere messì in libertà per- 
cliè innocenti, ‘o ‘di avere per lo meno un 
trattamento di tre carlini al giorno per ciascuno 
di noî, se non si pretende di ‘avere il dirittò 
di conculcave il sacerdozio, ‘avvilirlo e nano- 
metterlo: 

Dalle prigioni di $S. Fran: 
li 9 maggio 1851, 

Vincenzo Capor 
del seminario di 





:0 in Napoli, 





le canonico ed ex-rettore 
ciano, — Giuseppe Vai 
riale sacerdote e confessore, non che rettore 
di chiesa. ‘rancesco Mistico sacerdote e 
— Francesco Battafarano  sace 
dote. — Michele d’Ambra sacerdote. — Raf- 
faele Labzano sacerdote. ‘> Giuseppe! Gi 
sacerdote è dottore in sacra teologia, — Luca 
IRomano sacerdote, — 








canonico 











‘cola Marino missio» 
nario de’Liguorini. — Giuseppe Tedeschi sa- 
eerdote, — Gaetano Magaldi sacerdote, — Mut 





tia Basile sacerdote e missionario dei Li, 
i - Giuseppe . Potenza 
o. — Giulio Barbieri sacerdote, — Michele 
de Blasio sacerdote. — Antonio Scorciafave sa- 
cerdote. — Giovannì Morelli sacerdote. — An- 
tonio Mi Can- 
dela sacerdote. — Francesco Saverio Scarpino 
sacerdote. — Luigi Langelà sacerdote, — Sil- 
vestro Pisa 


ri cerdote e cano» 





nîi 





lascia sacerdote. — Gennaro 








ni sacerdote e dottore diritto 








Eminentissimo siguore. + Essendo V. Rmi» 
nenza il naturale custode e protettore delle 
cose, e delle persone ecclesiastiche, in questa 
capitale ‘chiamato a tenere il posto di  coluì 
che volle essere a preferenza l’amico dei po- 
veri e degli oppressi; è all'Eminenza vostra 
che noi sacerdoti detenuti ‘in s Francesco, 
crediamo doyercì rivolgi 
bisogni, e chiedere la sua protezi 
quanto siamo per esporle: protezione ci 





confidurle i 





per 





nostri 





ne su 





e ci 


è doppiamente dovuta, e come oppressi e 
come, sacerdoti, 

Era costume di questo stabilimento sormuni- 

ì sacerdote magra 


avara sovvensione di grana sci al giorno, cui 


nistrare a ed 





cun uni 
sì dava il pomposo nome di trattamento, Noi 
per non sembrare  petulanti è interessati, ci 
tacemmo lungamente su tale misera sovvei 
sione insufficiente a nutrire vile 





anche un 


giumento, sperando di giorno în giorno veder 





cessata la immane persecuzione ch 


meva, ed intanto sostenendoci cc 





ci oppri- 
mezzi che 














Quindi è che noi ci indirizziamo ail’Emin, 
V. Rev.ma onde si adoperi efficacemente, 0 a 
| farcì mettere in libertà, perchè, lo ripetiamo, 
noi siamo innocenti, n ‘a fircì dare una soy- 
venzione. giornaliera almeno di ‘tre carlini: al 
giorno ,' poichè è notorio che in'Napoliiun 
Balantuomo appena può vivere. ristrettissima- 
mente con fre carlini al giorno , e che nelle 
prigioni ‘tutto costa il triplo di ciò che si 
spetide dl di fuori, 


| 
| 


Tn ogni caso la preghiamo di permetterei 
la celebrazione della Messa, ‘ele rammentia- 
mo a questo proposito, che l'Eminenza vostrà 
rev, ce ne diede esplicita promessa, che per 
quanto abbiamo saputo, avrebbe avuto adem- 
pimento, se un infame poliziotto non ci avesse 
calunviati presso 1 Eminenza vostra. Ci spia- 
cque moltissimo che vostra. Eminenza volle 
aggiustar fede alle parole d? un poliziotto (il 
conte Garzilli ) che ardì innanzi ad un sacro 
pastore calunniare un clero innocente, rispet- 
tabile ed infelice. Noi attendevamo che que- 
sl'anno. almeno ciò ci fosse compartito , ina 
sì è sperato invano, 

Noi attendiamo dai fatti Ja risposta a que» 
ste nostre preghiere., Speriamo di, non esserci 
nella nostra fiducia , e di nou es- 
sere costretti a credere , che | Emin, vostra 











ingannati 








intipfo' dall: revisioni, — L ragguagli giunti curiose del termometro della degana y e conchiude Pubblichiamo due memorie che ci giun- RE veverendissima, invece di. proteggerci,, unisca 
o "ll apetidone della Cobyi erano lagri [0% iena ragione ; che ta repressione del rulico | gono da Napoli precedute da una parola di |‘ 9%. Ring 12 tordisal pi |! sua mano a quella, della poli per mag- 
: tia TESS u \ E. Rim cive. I E A 
SMOIING Milareivavano ogni giorno convogli di fe. | Gale dipende molto meno dai rigori della legge, | preghiera a noi rivolta e seguite da una nota, È ma di cardinale arcivescovo di | siormente opprimerci , e compiere la nano- 
La " che dalla moderazione dei dazi d'entrata Dall'altro Napoli. 





missione dello stato sacerdotale, 

Dalle prigioni di S. Francesco, li 10. maggio 
1851 Seguono le dietro segnate firme, 

Ni Bi Si sono inviate le dietro scritte 
istanze al curatore generale ,, ed al cardi» 
nale , ma sono state parole buttate al de. 
to. Altri simili reclami si sono inviati al 
nunzio apostolico presso la corte di Napoli, 
nonché al ministro egli affari ecclesiasti 
quello dei lavori pubblici, ed al presidente 
dei ministri, marchese Fortunato ; ma essi 
non hanno prodotto alcun effetto sin oggi. 





UG 





î 











a 











la carcerazione dei sacerdoti detenuti 
Francesco sarà protratt ulteriormente, 


oseritti sacerdoti pensano d’inviare i loro 





ins 


i die 





recluimi at plenipotenziarii esteri, onde questi 
ninò ai loro governi la persecuzione che 
si fa in Napoli degli unti del Signore, 

3. Dal mese il’aprile 1849 fluo a tutto aprile 
1851 si sono visti arrestati nella capitale 466. 
sacerdoti «delle provincie, e tutti innocente» 
mente. In tutte le carceri del regno sì vedono 


rasi 














sacerdo! 





nia non vengan sa TNA Nano i arrestati, e d'essì fra giudicati e giu» 
Spugna: 1) senatore Oliver'avea mosse interpellanze | cifre sono tutie officiali, autentiche ed inattacca- | mastoriati ed oppressi, ma trattati con uma- |" ©9588 SI Rol PRRACOIEEIEA LA) PRARROR AI I nia quelli che dai rispettivi vescovi sono 
ul'miniatero su questo soggetto; la! Camera prose- | bili. I documenti d'ogni specie , citati dall'autore, RT E IA SIL Lo 


del puteri. Attendevasi l'arrivo 





'guiva nella vorifi 


costituiscono la prova la più convincente che mai 





nità e decenza propria 
di essi. È quest@ per lei un dovere egual- 











gione protratta per anni, ha esauriti tutti i 


stati inviati nei ritiri religiosi per cause po- 
litiche , 





; Leva È di ) PILA x n scendono in tutto oltre ‘a tre mila 
del'‘gomorilo Pezuola per offfifgli il portafoglio | si sia offerta a favore della liberi commerciale : | mente si | Il È mezzi di sostentamento. — Noi non possiamo l da " 

) A ente sucro ché quello di pubblico accusa= |... x Re sacerdoti, I mede comprendono anche i 
della guerra. Sc avesse riflutato, eredevasi che la | dalla semplice ed ingenua esposizione emerge ila più vivere e siamo ridotti in tale stato, che 


nomina sarebbe caduta sul generale Cordova. 

1) Portogallo era tranquillo, Saldanha proseguiva 
a nominare ai posti militari i più importanti i suoi 
partigiani, più decisi, o l'amministrazione civile era 
in mano ai progressisti, Grave malattia aveano sof- 
forto il generale Saldanha è ilsuo capo di stato: 
maggiore Visconte di Pinehiro, ma s'erano già ris 
“Stabiliti il A corrente, 
Il risultato delle conferenze di Varsavia e di Ol» 
mitz è sempre avvolto nel mistero. Le corrispon- 
denze di Vienna persistono a sostenere che in que- 
st'ultima città non vi fu altro che una gran parata 
militare, Questo è assai inverosimile, ela versione 
“secondo la qualo l'alleanza delle tre potenze nor- 
Ulfehe sarebbo rinnovata, acquista eredito sempre 
maggiore. 
_L6 Camera bavaresi furono prorogate sino al pri- 
“mo di ottobre. 






















il presidente conte di Thun comunicava all'Assem- 
Biea che î plenipotenziati ilî Francia a d'Inghil- 
terra gli avevano presentato le rispettive loro cre» 
ziali in qualità, d'inviati presso la, Dieta. ger- 
manica, 
Un nuovo progetto di costituzione sarà probabil- 
le sottomesso allo Camere di Wurtemberg pri- 
a delloro aggiornamento. Le ne Camere saranno 
“elottive, però i principi reali saranno membri nati 
della prima Camera, Il censo elettorale sarà di 





1° GIORNALI ITALIANI 
Si leggo nel Lloyd italiano di Trieste, 


sostegno della questione intoruo la neces: 
î sostituire una politica più liberala di com- 
( Mercio a quella presentementa in vigore in Fran- 
dia Vintervione Ja condizione attuale del sistema 
penali eil il contrabbando in Francia. I signor 

Îlermmé figlio ha pubblicato un'opera interessante 
torno Jo dogane e il contrabbando; di questa fu 
Rasun rapporto in una delle nitime sedute del- 
neon delle scienze morali © politiche a Pa» 
Îgi, riportato pure ital Journal des dconomistes. 
“Il'contrabbando, abbenchè biasimevale agli ve- 
Mi della leggo o troppo sovente anche a quelli 
ella motate, Wa sciolto maggior numero di que- 
Slioni d'econpmia politica, che non fecero la scien- 
na e la legislizione: esso opera in mancanza di ri- 

Torme al modo delle insurrezioni, ed è) utile stu- 
‘ne la storia giacché si trova piena d'istruzione 
Pratica ed irrecusobi!e. L'opera dol sig. Villermé 
(Si limita ad una descrizione esatta e curiosa del 

































ogni dove, che l'ésagerazione dei dazii è il più 
energico stimolante del contrabbando e l'ostacolo 
îl più comune alla consumazione. Sotto questa le- 
targica influenza, le industrie languiscono dupo 
qualelio lampo di prosperità, e la sorte delle classi 
operaie che vi sono impiegate, s'aggrava di giorno 
in giorno maggiormente ; il pubblico perde so- 
vente quello che nessuno guadagna, e lo Stato 
perde sempre ogni volta che. viene impedito dalla 
restrizione doganale un consumo, il quale avrebbe 
avuto luogo col regime del libero commercio. + 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali francesi. 


La stampa parigina non offre în oggi alcun che 
di notevole, Vi è solo di rimarchevole un articolo 
del signor Véron, Il direttore del Constitutionne! 








dalla saggezza: nella via del pubblico bene. Il sig 
Véron attacca il generale. Changornier, il signor 
Thiers, il signor di Remusat , il signor Dupin, il 
signor Benoist d'Azy, l'uno presidente dell'Assem- 
blea che va a Claremont, }' altro vice-presidente 
che va a Wiesbaden : loda Luigi Napoleone di non 
essersi mai scosso per ingiuste accuse , d'aver di- 
minuito il suo treno in seguito al rifiuto di dota- 
zione; di non'aver schiacciato i pellegrini monar- 
chici, Gli rimprovera solo qualche risoluzione im- 
prudente presa senza consiglio ( forse del eignor 
Véron!) e improvvisamente gli rimprovera certe 
inutili amarezze di linguaggio contro l'Assemblea, 
qualche rappresaglia senza opportunità; ma il 
signdr dottore Véron s' affretta ad aggiungere che 
Luigi Napoleone non ha maî.indugiato di fare un 
mea colpa, e il dottor Véron dichiara + ch'egli 
ama molto i mea colpa in politiea, » Dichiara 
inoltre che se gli si rimproverasse la sua preferenza 
pel bonapartismo, egli risponderebbe che il bona- 
partismo è l'opposto di socialismo, che ha sopra 
vissuto a lutte le eredenze. Ora les salons bril- 
lants, peri quali Luigi Napoleone ha fatto tanto, 
ristabilendo la tranquillità nel paese, gli sono ostili 
ed invece le popolazioni di campagna, delle quali 
non la potuto sollevare la miseria , lu sostengono. 
Il popola è dunque per lui. 11 popolo. chiede ln 
proroga dei poteri; ehi potrebbe rifiutarla ? 

— La Patrie sostiene che la maggioranza della 
commissione è per la revisione. Ma mon è tale l'o- 
pinione dell'Ordre, che riguarda al contrario la 
revisione come respinta definitivamente. Nom è 
lieto, e chiede che si cessi dal far petizioni, e che 
d'ora innanzi la costituzione neppur sia eriticata. 




















tore, è più bello perchè 
non di rigore. (Th lei si personifica la legge 
che con la sti Vevera imparzialità punisce e 
protegge. 

È per ciò ele lci, signor procuratore ge- 
nerale, 


uffizio di amore, 








rivolgiamo noi sacerdoti detenuti per 
S. Fr 


le | torti che ri- 


causa politica mella prigione di 
in questa capitale, pe 
ceviamo. Ellatwa por propria scienza che noi 
siamo, salvo poghissime eccezioni, tutti inno- 
centi, ed ellufimiedesima dopo solenni giudizi 
ha dichiarato lnnocenti molti di noi e altri 
sono gettati @\dimenticati in prigione senza 
che in tanti mesi giasi trovato appicco per pro- 
cessarli. Ora sl'gli uni che gli altri si lasci 
indefinitamente fn prigione. 
ciò che era solito 





1cesco, 





espe 




















no 
Aggiungasi a tutto 
mministrareisi una magris- 














della segreteria Hi Stato dei layori pubblici, 
in data dei 25 febbraio ultimo, n. 423, ci 
sottratta sotto lo specioso pretesto, Ehe 
ogni sacerdote favendo .il sacro patrimonio, 
debbe vivere di quello. In seguito di che, tu 
lunì poveri saceriloti trasc 
delle più lontang! provinci 
nuda terra, e si muoiono di 





venne 








ati qua dal fondo 
giacciono ' sulla 
stenti e di mi- 








se 


Signor procuratore generale, noi sinmo stan- 





nostre persone, Ci siamo taciuti, per non sem- 
brare petulanti ed interessati, lo che disdice- 
vole troppo sarebbe paruto alla nostra dignità 
sacerdotale, Ma sità troppo abusato del nostro 
silenzio e della nostra moderazione. Noi aspet- 
tando da giorno din giorno che fosse cessata 
la persecuzione, Gi siamo sostentati coi mezzi 
elie potevano a elascun di noi forni 














e le cir 
costanze delle nostre famiglie. Ma questi mezzi 
in una prigionia sì lunga sono affatto esauriti, 
e noì non possiamo più vivere : 
eieduto che noi ci sostene- 
grana! se fossimo stati insetti, 
se l'avremino poluto, mi 
tuomini e sacerdoti; ed è evidente che un ga- 
lantuomo in carcere non può vivere affatto 
con meno il triplo di 
fuori. 





intanto il go- 





verno ha for 





mo con si 





noi sinino galan- 











Ò che sì spende al di 


Noi dunque, siguor procuratore generale, 





dobbiamo rassegnarci, 0 ad accattare per li 
prigione, o a languire di fame, Il sentimento 
della nostra dignità offesa si è rilevato icon 
forza! Noi reclamiamo ‘il rispetto dovuto al 


nostro, sacro carattere, e tanto più altamente lo 





reclamiamo, in quanto che ci sentiamo puri 
sotto l'usbergo dell'innocenza, Sì, È. R.ma, lo 
diciamo con fronte alta, noi siamo innocenti, 





poichè ad eccezione di qualcuno, quanti qui 
siamo , 0 sì ati tali dopo so- 
leuvì giudizi, o detenuti per varie ‘ oppres- 
sioni della polizia in questi sciagurati temp: 
sacri, per così dire, alla calunnia ed al sospetto. 
Siamo innocenti, e si \vuol ritenere in pri 
gione, e questa vien protratta a capriccio per 
mesi ed anni mo innocenti, e ci si niega 
il conforto di poter celebrare. 





ino stati dichi: 

















di richiamarci di tanto peso di sciagure, e 
chiedete un trattamento giornaliero  conve- 
niente ad onesti sacerdoti, una muova perfì- 
dia vi mette il colmo. Ci vien significato cl 
anche la 
grana, che farebbe vergogna a 
rebbe stata tolta, e col fatto fu 


miserissima sovven: 


sei 
giudei, cì su 
negato ai due 
sacerdoti ultimamente venuti dal fondo delle 


one delle 








labrie, i quali son lasciati dormire sulla 
nuda terra a guisa di bruti! A quali eccess 
di feroci 





non spinge la libidine di opprimere 
e di vessare! 

U pretesto tolto per quest'ultima vessazione 
cerdote avendo il sacro patri- 
monio dee vivere di quello. ‘Ma a chi non è 
noto che tali patrimoni sono per lo più co- 
stituiti in cappellanie o partecipa; 
ricettizie, che richiedono la presenza personale 
perchè diano qualche frutto? Che tali altri 
sono semplici titoli apparenti e nulla più? 
Che quei pochi di rendita effettiva, essendone 
il proprietario prigione, poco o nulla rendono? 
Che anche rendessero per lo intero, 
0 qua 


è che ogni 








ni di chiese 











trenta 
nta ducati annui basterebbero uppena 
a sopperire’ alle spese di vestiario?,.. L'É. V. 
R.ma sa benissimo, che un sacerdote libero, 
adoprandosi nelle fatiche ‘del suo miuistero, 
come predicare, insegnare, può appena me- 
nare invanzi una vita, se non comoda, per lo 
meno decente al suo, stato, abbenchè povero: 
ora tradotto in prigione ed inutilizzata la sua 
persona, come potrà egli vivere? 























JI 





regolari tutti gli ordini, cominciando dal 
cappuccino umile, sino all’ aristocratico be» 
nedettino; 





Nelle carceri di Reggio in Calabria sono 
detenute quasi tutte le prime dignità ecéle- 
siastiche di quel capitolo , oltre molti. altri 
sacerdoti cospicui di quella diocesi. Lo stesso 
sì vede nelle carceri di Salerno , e quelle di 
Aquila (Abbruzzo Ultra). Il registrare i nomi 
dei sacerdoti detenuti è lo stesso che non fi- 
nirla mai, tanto ne è il numero, Tutto questo 
iffinchè i buoni sacerdoti di costi sappiano 
quanti dolori «i soffrono daî sacerdoti del re- 
gno di Napoli, ed acciocchè gli uni preghino 
l'Altissimo per gli altri onde diasi termine a 
tante ingiuste, persecuzioni. 














CRA sia cielo y | sima sovvenzione giornaliera di sei grana Mn FAO, A Dori Ù RAS 

"Nella Godota del 7 giugno délia soronissiaia Dista | (8 it bilancio "tei poteri: mostra l'Assemblea nazio ] ion giornaliera di sci grana, che |‘ perseguitati, "angustiati, aMtitiy malmenali, (Corrispondenza del Risorgimento). 

Fia gno della seront Dieta | vale gretta a riguardo de! presidente della repub- | «ppena potrebbero bastare a nutrire un cane, | copri pumisent mente eraveino sal sunto Voto, Oggi 
e annneno ne i; * | Blica, ed il presidente, calmo, impassibile, guidato | ed anche questa con ‘1° ultima ministeriale | P96!2U> y | P Ù 


Ho veduto con soddisfazione ia lettera in- 
serta nel numero del vostro giornale del 10 
corrente, relativa ai comuni di Mentone e Roc- 
cabruna, che mette a scoperto le inene con 
cui si è indirettamente \eutato di far discen- 
dere l’azione del governo ‘della ‘repubblica 
francese sino a rendersi lo strumento di 1o- 








vina d’una povera popolazione ‘col soggiogarla 
al principe di Monaco. Un miserabile intrigo 
fu dunque causa degli ordini spediti all’agente 
consolare francese a Mentone di non più ri- 
certificati d’origine per le merci che 
si vorrebbero spedire in Francia sotto ban» 
diera sarda ‘all'oggetto di escluderle ‘dal be- 
nefizio! de'trattati, © soggettarle all’intiero di- 
ritto d'evtrata portato dall'antica’ tariffa. 








lascia 








Si sperava in quel modo di ridurre la po- 
polazione di quei due niseri comuni a  sot- 
tomettersi al, signore reopate di Monaco e di 
ridonare a quest'ultimo senza strepito le così 
dette sue terre «li Mentone e Roccabruna; ma 
per nostra buona sorte, ed a dispetto degli 
intriganti il colpo andò fallito. Si. rifiutarono 








| bensì, come luttora ancora sì rifiutano î cer- 
tificati d'origine per le mercì che si spedi- 
| scono sotto bandiera sarda; ma questa odiosa 





misura altro risultato non ebbe se non quello 
di maggiormente far conoscere l'immensa rì- 
pulsione degli abitanti de’comuni di Mentone 
e Roccabruna per l'antico loro feudatario, Si 
deliberò che îl maggior diritto a pagarsi alle 
dogane francesi pel difetto del certificato di 























spporterebbe dalla cassa comunale; 
ed in tal modo si continuarono te operazioni 
commerciali, e di buon animo si sottopose la 
popolazione a quella onerosa imposta; ferina 
nei suoi principi e fidente nella giustizia della 
sua causa, 

Giova sperare, che il governo della repub- 
blica francese, meglio istrutto intorno alla que- 
stione; sarà per rivocare le direzioni date. Noù 
si può credere che gli uowiinì che sono a capo 
di quella nazione vogliano erigersi @ ristora- 
tori del feudalismo în mezzo al secolo XIX, 
e far sì che si rinnovi lospetiacolo d'un prin 
cipe che ginocchione riceva una investitura; 
meno ancora si può supporre che sia loro 
intenzione di prestare appoggio ad un regime 
che soppresse i comuni, spogliò le chiese) gli 
ospedali, le pie opere, appropriandosene>gli 
averi, stabilì le bannalità, e nel 1847, sotto un 
finto pretesto di igli la fabbricazione 
degli olii, ma in realtà per avere il monopo- 
lio del commercio di questo importante pro- 
dotto del paese, sancì con. legge che dagli 
agenti solì del governo, cioè del principe, si 
potessero comprare le olive. 

Ma ove seriamente sì fosse voluta una 
storazione, si era poi pensato al modo di so- 
stenerla? Ad una sola condizione è possibile 
il governo de’principi di Monaco;  coll’inter- 
coll’azione: permanente delle 
mentonesi sanno che a 


are 


ri- 


vento cioè. è 
trappe 


simile ufficio mai non si permetterà da Vittorio 


sarde; ma i 
Emanuele che vengano destinate le armi Sa- 
baude. 

La popolazione di Mentone e Roccabruna, 
quantunque lamenti le disposizioni emanate 
dal governo della repubblic 
piscono nei suoi interessi vitali, ha però fi- 
ducia nell’onoratezza delle persone che reg 
gono in Francia la cosa pubblica, e va per- 
suasa che conscie del vero stato delle cose non 


a, Je qualita col- 


vorranno sacrif 
ambiziose «d'una famiglia per somma sventura 
dei mentonesi troppo nota, la quale per sua 
colpa trovasì privata dei suoi dominiî, per 
avida di potere è «i danaro non ascoltò mai 
i lagni e le preghiere d’una wiisera popola 
zione; non seguì mai i ‘consigli che dal go- 
verno Sardo gli vennero diretti, e spinse gli 
abitanti degli atcentiati comuni ad un passo 
estremo per campare la v 


care una popolazione alle mire 





Torino, 15 giugno. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Come a conseguenza del voto di ieri il de 
putato De Foresta! ha domandato la rivoca- 
zione di tutte le disposizioni speciali al con 
tado di Nizza nel progetto del governo per 
la riforma doganale, e la sostituzione ad esse 
dell'antica proposta del deputato Lanza di 
una allogazione speciale alle comunica: 
del contado. 

Lanza veramente quando venne i formu- 
lare il suo progetto gli tolse il carattere di 
allogazione di fondi che portava nello sviluppo 
orale da lui fattone in una precedente tor- 
nata, 

Il ministro delle finanze opponendosi a 
quella strana proposta confortava il deputato 
di Nizza assicarandolo che qualunque fosse 
il voto della Camera, la cessazione del porto- 
franco sarebbe preceduta dalla revisione della 
tariffa per forza di prevalente necessità, e 
per l'impeguo morale, se non legale, che sca- 
turisce dal voto della Camera. . 

Qui alcuni deputati del terzo partito stre- 
pitarono. Si direbbe che Lanza aspiri ad una 
potenza maggiore che non'è quella di Dio, 
volendo che non sia ‘stato ciò che fu, e com- 
battendo anche l’idea di un impegno morale. 
Or fin che sia; vero che la Camera votò la re- 
Visione della tariffa da farsi nel 1855, in!ve- 
duta della abolizione del porto-franco, vo- 
gliasi pure il suo voto correttivo 0 condizio- 
nale, non vi è alcun dubbio che è moral- 
mente impegnata in questa revisione, che 
alla fine sarà ordinata da una legge 


onì 


E quindi il ministro protestava che. sà- 
rebbe per promuoverein tempo questa riforma 
pigliandone l'iniziativa, anche in qualità di 
deputato, se nol potesse dal banco in cui siede 
attualmente. 

Si è poi venuto alla discussione delle di- 
sposizioni particolari. Piecono ha dimandato 
l'abolizione del terzo alinea dell'art. 39 del 
progetto, che cecettua dalla franchigia } vini 
«ed altri liquidi, sottoponendoli alla metà del 
dritto stabilito nella tariffa generale o nei 
trattati. Questa soppressione non fu ammessa. 


Miglior fortuna ebbe un emendamento De; 


Foresta, al quale aderiva il. ministro, che 
riduce l'eccezione dalla metà a due quinti 
del dritto. stabilito in essa tariffa 

Il deputato Airenti proponeva in seguito 
che gli olii stranieri importati in Nizza_fos- 
sero tenuti in porto-franco a luogo di depo- 
sito, volendo così prevenire che combinati 
cogli olii del. paese facciano concorrenza alla 
produzione indigena dei distretti di ‘Oneglia 


| strava gl’inconvenienti e le difficoltà del mu- 
tare in luogo di deposito il porto-franco di 
consymazione di Nizza. La concorrenza non 
può temersi per le importazioni in Piemonte, 
perchè oltre alla differenza del dazio, per la 
condizione dei luoghi, gli olii di Oneglia e 
di San Remo vi giungono a minor prezzo, 
Del resto egli considera come, un’ industria 
non vietata la miscelu degli olii di oliva 
I stranieri con quelli del paese. I consumatori 
la conoscono e ne profittano per la Lenuità 
| dei prezzi. Cusì il falso bordeaux che si 
fabbrica in Marsiglia non. si. confonde\eol 
e lultavia si consuma in \Ameriel n 
più discreti. 


vero), 
prez: 

Qui la questione degli olii si è lungamente 
impegnata fra Benso, Bonavera, Airenti da 
una parte.che propugnano il deposito nel- 
l'interesse di Oneglia e di San Remo, e De 
Foresta che lo combatte in quello di Nizza. 
Allontanatosi il ministro delle finanze per 
affari di urgenza, il suo collega, onorevole 
‘Paleocapa, giunto poco dopo, ha sostenuto 
l'assunto del governo, sul più difficile ter- 
reno della possibilità tecnica di riconoscere 
le mescolanze. L'onorevole di Revel crede 
che limitando la disposizione allo scalo di 
Tenda, non è più necessario il deposito, non 
più temibile la concorrenza, perchè gli olii 
di Nizza vi saranno trattati come gli esteri, 
Sì sente allora il bisogno di discutere con 
la presenza «el ministro, e si riuviano le 
rimanenti. disposizioni speciali al contado , 
dall’artigolo 40. al 54.allacommissione, per. 
che a coerenza dei principi udottali si ponga 
in accordo col ministro. 

Si andava quindi per 
zioni speciali all'isola di Sardegua, e molti 
articoli e 


balzo alle disposi- 


‘ano votati quasi senza discutere. 

Domani la Camera si occuperà della 
sul prestito di 75 milioni, e riprenderà lu- 
nedì i lavori sulla riforma doganale. 


legge 


Il Patriote Savoisien dice di risponderci? 
ma invece di stare ai termini della questione 
parla, almeno nel primo suo articolo, di 
tutt'altro. Non importa, noi faremo di rieon- 
durlo sul nostro terreno. 


Anzitutto egli fa grazia di vecuparsi. assni 
dell'indole e della condizione del nostro gior- 
nale, dell'ufficio chè secondo lui il Risorgi- 
mento si è creduto in dovere di adempiere 
Noi crediamo la cosa assai più semplice che 
egli non immagini. Il Risorgimento mantiene 
il principio ché ha proclamato fin dal suo 
esordire : il progresso nei limiti della costi- 
tuzione. Esso è conservatore, in quanto che 
senz'ambagi e'senza, dissimulate intenzioni 
ed aspitazioni xuole l'attuazione piena dello 
Statuto, 1 direttori del. nostro giornale pro- 
fessarono: altamente questa lor fede, quando 
la libertà ‘non era che uu desiderio, ed han- 
no perciò il diritto d'essere crediti. Ma men: 
tre è conservatore il Risorgimento è progres- 
sia 
attuabile entro i limiti dello stesso Statuto, 
e perciò tende costantemente all’ esplica- 


sivo, credendo che' ogni utile riform 


zione dei principii in esso sanciti. Dopo ciò, 
il Risorgimento fu ministeriale quando cre- 
dè che i ministri tendessero verso il tipo di 
governo ch’ esso crede miglic fu 
quando credè che e: sero. 
Il resto non è che nella fantasia dei nostri 


avversari. 


non 
ne dilunga 


Di miglior grado ci rivolgemmo al Pa- 
triote che agli altri giornali della Savota , 
perchè quantunque esso informi i suoi gio- 
dizi a principi diversi dai nustri, quantun» 
que non lo crediamo scevro da prevenzioni, 
noi trovammo almeno in esso rag 
In parecchie quistioni, specialmente nelle | 


‘onasse. 
economiche, pulremo facilmente accordare 
tielle altre, se non riusciremo a_pe 
ci potremo almeno comprendere. Ma con 
giornali che Lovano anarchi e disordine 
ip Piemonte, ove vedemmo la forza morale 
bastate a conservare la più perfetta Iran- 
quillità, con giornali sì veridici che chiama- | 
Parlamento sardo, e ve 


uaderci, 


no mazziniano il 
dono ordine perfetto ove gli eserciti, str 


| me senz'astio, e se 


ati marina, 





nieri e le torture non valgono. a compri 
mere la traboccante  indegnazione,, ove è 
delitto lo spargere di fiori le tombe e si pu- 
niscono con vent'anni di ferri le semplici con- 
travvenzioni, con giornali infine sì depravati 
da gettare il sarcasmo sulle nostre popola 
| zioni perchè 
| sventure di Br 
| unozelo che sa del prodigio le cure aino- | 
{stri feriti) con giornali infine che portano | 


Uin palma il governo di Napoli, un uomo «he | 


i commossero allo inenarrabili 


ia (e Brescia prodigava con | 


! ha senso di dignità non scende a polemica. | 


E inutile il dire che non crediamo il gene- | 





troso popolo della Suvaia' in alcun modo com 
I plice di quelle bestemmie , ‘cone il popolo | 


| complessiva somma ili cinque milioni cento cinque 


| delle finnnze pel 1851 


IL RISORGIMENTO 


Questa non è più quistione di politica, è 
quistione di umanità. 

Ma veniamo al nostro assunto. Il Pa- 
triote dice che abbiamo sentenziato « la Sa- 
voia essere felice, aver torto di lagnarsi eco, » 
Noi, siamo lungi dall'aver asseveratasìricisa- 
mente tal cosa, e tanto meno ch’essanon abbia | 
diritto di porgere lagnanze. Abbiamo motiyo 
di credere che le cose non sieno sì nere quali 
le ritrae il Patriote, esperiamo che sì riyol- 
geranno sempre in meglio. Ma egli conoscerà 
meglio di noi le condizioni della sua provin- 
cia 6 il grado della sua prosperità. Ciò che 
noi asseriamo è che una provincia mon ha 
diritto di lagnarsi che del male che le pro- 
viene per azione del suo governo, non ha 

iritto di lagnarsi che se è tratlata come 
paese di conquista e non al paro delle altre 
provincie, E noi ci facemmo forti di provare 
che essa anzichè essere più aggravata delle 
altre provincie, lo è assai meno e che non si usò 
aleuna parzialità controi suoi interessi. Questo 
èeil nostro tema, e desideréeremmo che non 
se ne dilungasse il nostrò Avversario onde le 
quistioni non si’ prolunghinò indefinitamente 
e senza costrutto. Del resto noi non èrediamo, 
come i socialisti, che il governo sia rispon- 
sabile di tutto e per tutto, Vorremmo anzi 
che molto più sì limitagse l'azione dei governi 
e. che essi non avessero altro ufficio che di 
far regnare ed eseguire la legge e la giustizia. 
Perocchè, checchè dicano eolaro che in Fran- 
cin si dicono gli ‘apostoli della libertà, rite- 
niamo il così detto socialismd il sistema che 
le è più antipatico, come)que]lo che ridur- 
rebbe gli Stati al reggimento l'un convento 
o d'una caserma e soppriiienebbe ogni li- 
bertà individuale. Del restofhoî auguriamo di 
cuore ogni felicità alla Safoia ma noi non 
crediamo che sia dato a messùn governo di 
soddisfare a tutti i suoi visto Quando es: 
so si è occupato di farìsangire }le leggi spe- 
ciali che possono giovare alle provincie, 
quando i cittadini di esse gono lammessi' co- 
me tutti gli altri agli uffici fello| Stato, quan: 
do si provvide ai bisogni di quelle nella mi- 
sura che. contribuiscono al pesi, il governo 





ha compiuto val debito. suo.. Sé adoperasse 
altrimenti commetterebbe ‘un’ irgiustizia. E 
se il nostro avversario. non ci prova il con- 
trario, nvi siamo forzati a direj ch'egli sia 
da 


ranno esse originale 





dominato sinistre prebecupazioni. 


da grande. tenere: 


della propria provincia, ma pur sempre pre- 
occupazioni. A malincuore noi scendiamo a 
queste minute quistioni, ma è sempre meglio 
che si dissipino le illusiohi, che si chiuri- 
scano i falli e si espongaho nella loro nu- 


nza r'ettorica, co- 
saralfno frantese le no- 
stre parole almeno avremo compiuto a. un 
dovere. 


dità. E noi li esporremo s 





TORINO; 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 43 giugno. 
Presidenza del banone Manno: 
Soxmanio. — Approvazione del bilancio passivo 

della R. Marina. Approvazione del bilancio 

passivo dell'azienda generale delle finanze, Di- 

scussione della legge per la tassa dello succes- 

sioni 

L'adunanza incomincia allerore 2. 

Adozione del verbale. 

Un congedo di quindici giogni è accordato al.se- 
natore Tornielli. 

Ordine del giorno 

Parte prima : 

Discussione del progetto di legge per l'appro- 
vazione del bilancio passivo della R. marina pel 
1851: 9 

lla categoria ottava relativa alla seuola regia 
il senatore Balbi,Pioyerd manifesta il 
desiderio che il numero degli,.a}lievi. chevora è di 
soli 56 sia parlato a 100; e ciò pel bene e la pro- 
sperità della nostra marineria. 

Ministro dei lavori pubblivi sonde che ls 
seuola della R. marina abbisogna di una completa 
riforma, e che quando si procedèra'ad essa, sarà 
preso in considerazione il numenwy il quale sarà 
conveniente al vero servizio della marina 

Adettate le singole categorie, è approvato l’arti- 
calo 1 così modificato dalla commissione. 

pprovato il hilangio passivo della reale ma. 
rina per l'esercizio finanziario del 1851, salvo V'ef- 
fertò della legge ilel 14 maggio di tal anno sui cu- 
muli d'impieghi e di maggiori assegnamenti, nella | 


mila settecento quarantasei, lire, @ centesimi qua- 
rantacinque. + 
Per effetto pure della legge del 14 maggio sono | 
soppressi gli articoli 2,5,4° e 5; ‘adottati gli arti 
coli 6,7.469 
Si procede allo squittinio segreto ; risultata. 
Votanti 56 
Favorevoli . 55 | 
Contrari : t Î 
Parte seronda : 
Discussione sul progetto di legge ‘per l'appro- 


« È approvato il bilancio passivo dell'azienda ge- 
nerale delle finanze per l'esercizio finanziario del- 
l'anno 1851 nella complessiva somma di dire quat: 
tro milioni, novecento cinquantotto mila sessanta e 
centesimi cinquantasei,' salvo l'effetto della legge 
del 14 maggio del corrente anno sui cumuli. » 

Sono adottati senza osservazione i rimanenti 2, 
5,4,5 e 6 ultimo della legge. 

Dallo squittinio segreto risultano : 

Votanti. 
Favorevoli 
Contrari 

Parte terza : 

Discussione del progetto di legge per la tassa 
sulle successioni. 

Senatore Della Torre. Parla della competenza 
delle due Camere nel discutere le leggi di finanze, 
Noi sappiamo le ragioni addotte pertale effetto dalla 
Camera elettiva: è benè che si sappia quali ra- 
gioni le contrapponiamo. In un governo costituzio- 
nale vuolsi agire con franchezza. Lo statuto col- 
l'art. 55 ci impote l'obbligo di votare ogni legge 
articolo per articolo. Dicesi che la Camera elettiva 
sia la sola arbitra nelle leggi finanziarie: se ciò 
fosse sarebbe stato chiarameute espresso nello sta» 
tuto, Adottando questa legge noi aboliamo l'articolo 
55; portiamo assalto allo statuto che abbiamo giu: 
rato di servare fedelmente; allo statuto che vuole 
due Camere perfettamente eguali in potenza. Quel 
corpo politico che abdica se stesso, perde ogni po- 
tere, ogni influenza: conserviamo intatte le due 
ancore che valgono a tener saldo il naviglio dello 
Stato in mezzo agli scogli tra i quali passiamo, lo 
mi dichiaro formalmente pel voto già. espresso dal 
Senato. 

Senatore Defornari chiede la parola per la que- 
stione pregiudiziale. La Camera elettiva non ha vo- 
tato esplicitamente la reiezione «lella legge emen- 
data dal Senato: non. abbiamo diritto di eredere 
chela ragione adotta dal preopinante sia. quella 
che indusse l'altra Camera a rigettarla, 

Sen. Sclopis. È autiparlamentare il restringere il 
cerchio della discussione, 

Sen. Nigra. Si lasci in disparte una questione 
che sembra ora meno premurosa. La legge pre- 
sente è di grande influenza, e il Senato dev'essere 
indulgente nel votarla. É questo un provvedimento 
oltre misura necessario per alimentare’ quel cre- 
dito al quale i capitalisti esteri si sono associati 
per soddisfare a quegli impegni che si contra 
col consentimento della nazione 


R. commissario. Nella Camera elettiva non si fece 
luogo agli emendamenti introdotti dal'Senato nella 
legge : ma non si disse mai che il Senatò non ab- 
lia diritto a proporli. La questione non ha radice 
nel fatto. Quell'opinione fu emessa da qualche in- 
dividuo: ma troppo è la differenza dal voto della 
Camera al voto di alcuni individui. JI rigetto di 
questa legge sarebbe cosa pericalosa per le finanze, 
dannosa per lo Stato, 

Sen. Sclopis. Questa legge è infausta: così la 
considerano gli economisti : essa fu argomento di 
gravi doglianze quando sotto la dominazione fran- 
cese, pesava sul nosiro paese: fu argomento di 
somma ginia la sua soppressione. Non ne combatto 
però il principio : ma se è dovere nostra. il prov- 
vedere alle angustie delle finanze, non dobbiamo 
infeudarci a chicchessia. Questa legge contiene.in 
sè elementi che cozzano con leggi fondamentali 
dello Stato. Transigo con alcunî casi perché il go- 
verno rappresentativo è governo di Lransazioni e 
di condiscendenze, Ma alcuni euendamenti già pro- 
posti dal Sevato debbono conservarsi, 

Il primo è quello che si riferisce alla deduzione 
dei debiti per quella concorrente che risulti co- 
porta dalla esistenza di rendite sul debito pubblico: 
non ammettendo la deduzione, vi sarebbe contrad- 
dizione colla legge costitutiva del debito pubblico, 
Il secondo emendamento è quello relativo all'art, 
29, per cuì Ja legge presente delibe avere elletto 
anche in Sardegna. La tassa sulle successioni è 
tassa sui capitali: perchè la Sardegna non dovrà 
sottosturvi? Forse che alcuna parte del regno può 
sottrarsi aì carichi pubblici? Il vero interesse poi 
pel paese è l'uguaglianza tra ì poteri: é che siano 
rispettate le prerogative delle due Camere, 

Ministro di finanze Se questa legge fosse in- 
fausta, avrebbe contro di sè ‘sollevati da pubblica 
opinione nei paesi dove fu stabilita; In Inghilterra 
non solo non ne fu invocata Ja soppressione, ma 
la si estese. L'edilto che la sopprimeva tra noi non 
è un monumento di patria gloria: quell'editto sop- 
primeva eziandio Ji coscrizione. Vi fu(allegrezza ; 
ma quand'è che' nòn si allietano i popoli: allorche 
Si sopprimuno tasse? Il Parlamento non ha certo 
contratto l'obbligo di votare tutte le leggi d'im- 
posta che gli sono presentate; ma ‘alcuna debbe 
pure votarne, e così il Senato non's'infeuda a nes- 
sun ministero. Grave è la questione sull'articolo 
relativo alle cedole: ma un principio qualunque 
non leve spingersi tropp' oltre : la. Jegge costitu- 
tiva del debito pubblico non accenna nè diretta- 
mente, né indirettamente che non si debbano col- 
pire Je cedole del «lebijo pubblico che cadono in 
una successione; Quanto alla Sardegna(,) ‘vaoléi 
distinguere l'uguaglianza. di dritto da quella di 
fatto : in ordine alle leggi finanziarie in Sardegna 
non esiste uguaglianza di falto : questa si raggiun- 
gerà col tempo. Tigettandò ‘la presente legge si 
avrebbe la perdita di aleùni milioni : questa legge 
linaoziaria è forse Ja piùvitaportante della presente 
sessione. Pensi il Senato l'effetto che la sua’ reie- 
zione produrrebbe sull'anima de' capitalisti. 

Senatore Pinelli. Prima della rivoluzione Iran: 
cesì, i Reali di Savoia promulgarono questa legge: 
nel preambolo dell'editto essi dicevano di ralle- 
grarsi nel proporre una tassa che pesava piuttosto 
sul facoltoso che sul'povero= essa dunque non è 
infausta. 

Senatore Maestri. La questione posta in campo 
dal senatore Della Torre rimarrà sempre indecisa: 
nessuno avrà il torto, nessuno avrà, il diritto... Ma 


| che dico? Il torto rimarrà a quella Camera che 


provocherà questa questione, e lurberà in tal modo 


vazione del bilancio passivo dell'azienda generale | V'armonia dei potiri. 





Adottata la prima e seconda parte delle calego- 


è di San Remo? Il ministro Cavour dimo- | del Piemonte non è di-quelle della Campana. irie, è pure adottato l'art. 1 dosi modificato : 








L'ora esfEndo tardasla seduta è aggiornata a do- 
mani. 
L’adunanza si scioglie alle ore 5. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13 giugno. 
Presidenza del cav. Pinetti, 


ti 
per la riduzione generale della. tariffa da- 
siaria. 28 


Seguito della discussione del progetto di legge: © 


La seduta ‘è aperta allexore 4 3{4: ù 

Si legge il processo verbale ed il solito sunto 
di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca'; 

Discussione della legge sulla tariffa daziaria. 

Dopo la votazione di ieri la questione esseniò 
stata esaurita per ciò che concerne il privilegia 
sul porto-franco di Nizza, mi pare che la (amerd 
potrebbe cominciare a discutere la proposta mini: 
steriale, principiando dall'art. 59. 

Deforesta. lo propongo alla Camera la sopprest! 
sione degli articoli del progettò ministeriale che 
concernono Ni È : 

Se i deputati della mia provincia accettarono la 
proposta Ravina emendata dal sig. ministro delle 
finanze si fu perchè To stesso sig. ministro promisé. 
che mella nuova riforma daziaria ogni imposta’ sulla 
Vino è suî cereali sarebbe scomparsa assolutamente 
od almeno i sensibilmente ridotta. Ora dopo il 
voto di iori della Camera non esistendo omai più 
veruna garanzia per la revisione della tariffa sono, 
cobvinto essere maggiormente: jireferibile la prod 
posta del deputato Lanza, In essa si dice che tutti 
i proventi delle dogane nizzardo debbono essere 
impiegate al compimento di quei lavori, i quali 
sano necessari a rendere, più comodo e più facile È 
il tragitto del colle di Tenda, In sostitazione quindi £ 
alla proposta Ravina è al progetto del ministero, 
io propongo gli articoli 2 e 5 della proposta del 
deputato Lanza, come quelli che sono più favore: 
voli alla provincia, " 

Ministro delle finanze. lo credo di dovermi op 
porre alla proposta; del deputato Deforesta senza 
timore di mostrarmi troppo severo, e credo di por QI 
termivi apporre malgrado ;l voto che Ja Cameri 
ieri emetteva, Tuttavia dopo quel voto, non credo | 
cangiata la condizione per Ja soppressione del’ 
porto-frauco (mormorio dal centra sinistro, il mi-| 
nistro riprende con molto calore). j 

Non credo che la Camera vorrà mel 1854 abolire È 
Ul porto-franco di Nizza. senza la revisione della 
tariffa doganale, giacchè se essa non è vincolata, dal 
alcun obbligo legale, non va esente però da un 
dovere morale. (interruzioni dal centro sinistro). 

Lanza. Domando la parola. 

Ministro delle finanze. Lo ho il diritto di mani 
festare alla Camera ed alla nazione i miei: pensieri, 

e non credo che veruno di questa Camera voglia. 
opporvisi, Ebbene in' qualità di ministro dichiaro: 
che ragioni di equità e di giustizia impongono qué 
sto. dovere alla Camera; e se nel 1855 non sarò 4 
più ministro come è probabile, se non fossi ‘the 
semplice deputato, lo proporrei io stesso ove non 
venisse proposto dal ministero d'allora (segni vivis- 
simi di approvazione dulla destra, dal centro è 
da una gran parte della sinistra). E spero anzi 
che si associerebbe a me quel deputato il;quale geni 
s'alzava il primo aspropotre_ la? divisione; della N06 
tazione dell'alu'ieri ! 

Non avendo un grave effetto la votazione di jeri 
non penso che sì possano allontanare le condizioni 
le quali andavano apposte. alla prima accettazione È 
del progetto Ravina da me emendato, D'altronde si 
noti che la tassa sul, vino è ridotta alla metà, che 
le altre disposizioni non sono gravi per nulla alla 
contea; mentre divertere dalle finanze una rendità, A 
avuto riguardo alle attuali nostre strettezze , è. un 
voler condurre il paese alla rovina. Pet tutte queste 
ragioni scongiuro la Camera a voler lasciare il pro A 
getto del ministero quale è stato proposto. î 


Lanza. ll sig. ministro diceva che il voto emesso; 
ieri dalla Camera non avea cangiato per nulla la 
quistione dell'abolizione del porto franco di Nizza 
pel 1854, lo sono persuaso che la Camera non pen 
serà lo stesso. Prima che la Camera si spiegassé sur 
quanto avea inteso di fare col-voto di ieri l'ultro 
l'abolizione del porto franco era condizionata vIla 3 
revisione della tariffa ; mentre all'incontro oggi non 
lo è più ; ed il vincolo legale, che la-Camera avea 
riconosciuto in apparenza e per isbaglio è stato. 
rotto;dalle spiegazioni di ieri. È per ciò che! nell! 
1854 cesserà il porto franco sin che la revisione 
della tariffa abbia Juogo, sia che non abbia luogo. 

Josti. lo dichiaro di non voler accettare l'inter: | 
pretazione del voto dato dalla Camera nella tornata 
di ieri, Non dirò per quali ra ciò non farebbe 
per ora che tediare Ja Camera, Ma le spiegherò 
quando si tratterà, dell'abolizione Uel porto franco 
se saremo ancorà al mondò | 

È respinta lu proposta del dep. Deforesta, 

Michelini propone fino al 1854 il mantenimento 
dei diritti differenziali. 

Presidente. Farò osservare all'onorevole depu- 
tato Michelinî che în forza della proposta del def 
putàto Ravina ogni diritto di cui attualmente god 
la provincia di Nizza, è mantenuto, 

Michelini. Prendo at (ilarità), prendo atto) 
della dichiarazione del signor presidente . il quale 
afferma essere intatti sino al 4854 tutti i diritti ate 
talmente in vigore! nella contea di Nizza, 

Ministro delle finanze, Prego la Camera a comi 
siderare che nella quistione generale essa si pres 
fisse esclusivamente di vedere se il Portofranto di 
Nizza doveva essere mantenato oppure soppresso, 
lasciando intatta la quistione dei diritti different 
ziali. Le parole in conseguenza, te quali si trovand” 
apposte alla projiosizione Ravina non possono, nuò 
cere alla quistione che în questo momento ci di 
cupa. Se l'onorevole deputato Michelini vuol pros, 
porre il mantenimento dei diritti differenziali può. 
farlo, ma finora rimane sempre a discutersi il più 
gelto del ministero. 

Michelini rinnova la proposizione; la quale post 
ai voti è respinta. 

Sono approvati | due alinea dell'art. 39 così con 
cepiti : Dr 

» Art: 59. Continuano ad essere eccettuati di, 
tale franchigia : } 

1. Gli articoli compresi nella 12,ma categori: 
come grani, granaglie j\ebe, 

2.11 salnitro. 

3. Sono pure eccettuati dalla franchigia stess8) 





1a Bevande fermentate , lè: atquavite 
I iti andranno soggetti alla mera 


no propone la soppressione della tassa sui 
ilall'esteto vanno nellà contea di Nizza. 
osta è respinta. 
a propone-la ridusione di un quinto; ls 
ini ecc, 
delle finarize. Now eredu che la Came- 
Ifigettare questa riduzione la quale è di 
ento. 
luzione è respinta 
(0: Qualora gli articoli contemplati nel sud- 
Ti fossero dal contado di Nizza introdotti in 
Ue 0d iu Sardegna, vi saranno soggetti al 
lito stalle 
lin vigore, quando si faccia constare del già 
dito pagamento dell'altra metà. » 
renti. Le disposizioni contenute in quest'are 
tendono inutili affatto i diritti che si sono 
ella tariffa per gli olii esteri. Udme mai 
li potrà il governo sapere se' gli alii che da 
verranno nel Piemonte saranno olii puri 
la provincia vppure olîî mescolati, per farli par- 
ipare ai beneficii che in quest'articolo sono loro 
Uivessi ? Veda il: signor: ministro se la uarilla da 
onservata non è illusoria. Per togliere via 
[b. ‘inconveniente, propongo la seguente ag- 


gli olii vésteti vi quali eatrano nel porto- 

fo di Nizza dovranno essere posti în un depo- 

ib littizio sotto la rsponisabilità dei rispettivi ne- 
| gorianti. + 

Uiimistro delle finanze. Prego la Uamers a non 

Wetfestringere iu formalità iuutili i) porto-franco 

QUNIIA, per cui il commereto di quella bittà si 

dl itfehbe sommamente incagliato, Tutti i depu: 

fili della riviera di Genova si suno mostrati acer- 

nemici delle frarithigie di Nizza perché in 

sui porto approdano liberamente tutti gli olii 

ieri. Ame non sembra ragionevole quest'odio, 

lmpoco giusto il Litolo: di frode che si dà a 

îescolarsi degli ‘olii della proyincia coll’olio 

polì di gran lunga inferiore al primo. Quando 

inno le abitudini dei negozianti, e si sanno da 

if non è più frode il loro genere di commercio, 


isten- 
franco, lia voluto che fosse pieno ed 

e per'lo passato. Ora apponendovi la 
posta ilal deputato Airenti, non fareb- 
finomare ulteriormente il voto dato già 


du Benso Giacomo è Bonavera appog- 
w la proposta Airenti. 

Ministro dei lavori pubblici. L'onorevole depu- 

to Nonavera'e coloro i quali fi ra hannò com- 
battuto l'articolo in discussione sono d'opinione, che 
\_ olio di Nizza, datu il caso che sia mescolato col- 

‘l'olio straniero, toglierebbe al governo la metà del 
dazio stabilito per quest'ultimo nella tariffa dogana» 
le, ed hanno comprovato la Joro previdenza arre- 
— cando all'esempio la ilifficoltà di poter distitiguere 
cla mescolanza. lo non credo che questa difficoltà 
gia assoluta giacché sapendosi comunemente que- 
Sto uso dei negozianti della contea di mescolare ai 
proptii olii una quantità d'olio di altre fazioni , 
coloro i quali eomperano a devono determinare la 
qualità degli vlli che approdato net nostri porti, 
per poco:che abbiano contratta l'abitudine di que- 
sti, saprà distinguerli; non misembra il caso quindi 
di cangiare: per aulla le disposizioni di questo ar- 
ticolo, 

Airenli persiste. 

Fatina Paolo. La quistione presente é abbastanza 
| grave perchè la Camera rivi alla commissione 
— questo articolo perchè vegga di combinare. gli ia- 
 teressi della provincia unitamente 3 quelli del- 

Verario, 

Revel: Le quistioni che sino adora si sono fatte 
non mi sembra che provengano da altro che da un 
— etrore che si è commesso nella fretta con cui venne 
_ Pedatto l'attuale progetto di legge. Infatti i privi- 
__legi del porto-franco di Nizza, in questo progetto 
F cercato di restringerli e ndn di allargarli. Ora 
anlitamente nod godevano del diritto della ridu- 
Î tiont:che quelle meréanzie le quali dalla provincia 
di Nizza venivano in Piemonte per mezzo dello 
scalo di Tenda. Conservando ‘in questo articolo la 
—_ Biessa limitazione di luogo, che avevano prima, ne 
isulta (che il dazio maggiore che pagano gli olii 
linieri vengono al uguagliarsi col dazio minore 
Pagano quelli dti Nizza, perchè le spese di tra. 
rio în questo ultimo caso sono di gran lunga 
giofi che non nel primò, Questa interpretazione 

sembra la più legittima 


di Nizza 
(Farina propone nuovamente il rinvio alli com- 


_ tulssione, 


sig dente a volerla, interrogare. perchè 
lano rimandati pure lutti gli articoli concernenti 


lloposta del deputato Revel è approvata. 
Disposizioni speciali all'isòla di Sardegna. 


‘ola di Sardegna è intieramente sug- 
a alle Jeggive tariffe doganali della terraferma. 
Mil 56, Lo scambio tra la Sardegna e la terra- 
\de' prodotti nali, mamifatturati o sdoganati 
Mibe le parti dello Stato, sarà esente dal paga- 
No d'ogni dritto, mediante l'osservanza delle 
lità indicate agli articoli 61 e 62. 
(All. 57. Sono quindi aboliti : 
MENU riviv IM bilnadia ehe Si Fiscuvieva digli 


; scita sta- 
Ullito pec la Sardegna dall'art. 4 dbl regio decreto 
WidettO, rispetto alle import 
MIFCeLto rispetto alle imp tI 
Ut] franiehto, è della firina di franiebtò, lirenendo 


ed applicande'alle importazioni ed esportazioni per 
l'estero i diritti stabiliti nella tariffa generale. 

5. La disposizione dell'art, 16 del decreta me- 
desimo, che esclude. dal benefizio del libero scam- 
bio tra, Ja Sardegna ‘e la Terraferma le seguenti 
merci sloganate in ambe le parti dello Stato cioè: 

(A il frumento e la farina di frumento, 

B) le derrate coloniali, 

C) le merci straniere soggette a dazio d'entrata 
maggiore del 5 per 0j0 se a valore, 0 di Il, è al 
Quintale od all'ertolitro ‘se a peso o misura, o d' 
cent. 40: per capo se a numero. 

4. L'articolo. 9 del decreto stesso relativo al da- 
zio speciale della Sardegna per l’entrata della soda 
artificiale. 

.8. Gli articoli 8, 40, 14 e 18 del 
detto, eliminati per le-.riforme presenti 

6. L'articolo 42 dello stesso decreto ritenendo 
che i dritti differenziali per le bevande, oliì, grani, 
ece.; sararino regolati vime in terraferma. 

7. L'articolo 19 del deeteto suddetto contenente 
alcune eccezioni, concernenti lo scambio de' pro- 
dotti tra il contado di Nizza e la Sardegna 

8. L'articolo 5 del decreto medesimo relativo 
alle carte e tarocchi, le quali tanto all'entrata che 
all'uscita saranno soggette al dazio stabilito nella 
tariffa generale. 

9: L'art; 1 del R,, decreto del 6 ottobre 1849 
pel quale l' introduzione e l'estrazione delle merci 
nate e lavorate nei regii Stali «el. continente di 
Sardegna non era ammessa che, per Je, dogane 
composte almeno di due impiegati del servizio se- 
dentario. 

10. Finalmente, qualunque altro provvedimento 
contrario alle disposizioni della presente legge. 

Art. 58. Riguardo: ai generi di nazionale priva: 
tiva, eontiaueranna ad osservarsi l’art. 6 del de- 
creto 6 maggio 1848, e le leggi del 5 e 19 febbraio 
1850). 

Art 59. Lo scambio ilei prodotti tra la Sardegna, 
il contado di Nizza, e le terre extra-doganali, sino 
di origine e manifattura , nazionale 0 straniera, 
sarà regolato secondo le tariffe e le leggi di do- 
gana esistenti pel contado di Nizza e le terre extra 
doganali rispetto al Piemonte. 

Sulîs propone la soppressione del 
ticolo. Li 

Presidonte. Mi pare che sarebbe meglio s«spene 
dere la iliscussione su quest'articolo fino a tanto 
che non vengano presentate le disposizioni relative 
alcontalo di Nizza. 

La proposta ili sospensione è approvata, 

Sono approvati pure gli articoli seguenti: 

Art, 60. Lo scarabin tei prodotti nazionali tra la 
Sordegna e la terraferma potrà effettnarsi per tutti 
gli uffici doganali. 

Quello dei prodotti si 
stelle due parti dello Stato 
composti. 

Art: 61. Per lo scambio tra Ja Sardegna e la tere 
raferma'dei prodotti nati v manifattarati in ambe 
le parti dello Stato di cui all'articolo 56 della pre- 
sente legge, è necessario: 

1. Che alla dogana di partenza alla quale sa- 
fanno presentate le merci, sì produca l'attestato di 
origine, qualora vi sin fundato motivo di nbbio 
sulla stessa. 

2. Che levata alla stessa dogana una bolletta a 
cauzione, s'imbarchino sul bastimento nazionale. 

Pèr le merci suddette î tai dritto di tiscita 
non è maggiore di lire 1 per'ogni 100 chito, o' per 
ogni 100 litri, sî potrà sostituire allu formalità della 
bolletta a cauzione (contemplatà at $2, una bol 
letta di circolazione. 

Art. 62, Lemerci straniere già nazionalizzate mered 
sdaziamento in Terraferma v Sardegua , godranno 
della facoltà concessa dall'art, 56 della presente 
legge, purchè, în luogo dell'attestato di origine e 
del riconoscimento di nazionale produzione, la re- 
lativa bolletta di cauzione accenni il già operatone 
sdaziamento all'entrata, citando il relativo spaccio, 
del quale però ancor duri la validità ; si adempiano 
le altre condizioni prefisse dall'art. 61 per le merci 
nazionali; ed inoltre all'arrivo si ‘riconoscano la- 
minate od altrimenti marchiate, ove trattisi di 
merci a tal cautela soggette, 

Art, 65. La validità di cui è fatto cenno.all'art 
62 è limitata a 6 mesi tall’epoca. dello sdogana» 
mento. 


ereto sud- 


presente ar 


ieri sdoganati in una 
uirà limitato agli uffici 


Art. 64. L'agevolezza della bulletta di circola- 
zione di cui all'articolo 61 , si estende alle merci 
nazionalizzate soggette ad un dritto non maggiore 
di 1. 20 per ogni 100 chil., o per ogni 400. litri. 

Disposizioni speciali. 

Art. 65. L'esenzione del ilazio per le mobiglie, 
effetti ed attrezzi, che per trasferimento di domi- 
cilio si scambiano tra Ja Sardegna la terraferma, 
e tra l'Isola stessa, il'Contado di Nîzza e le terre 
extra-dogunali, già stabilita con regio decreto. del 
3 febbraio 1849, sarà applicata mediante più miti 
condizioni che verranno determinate da apposito 
regolamento. 

Art. 66. Gli effetti dei viaggiatori e degli artisti 
che passano dalla terraferma alla Sardegna e vice- 
versa, saranno esenti da ogoi formalità, nonchè 
dalla verificazione interna, purchè risulti dal gior- 
nale di bordo non avere il bastimento approdato 
in alcun porto straniero. 

Art. 67, Riguardo alle merci estratte colle facoltà 
di cui all'articolo 59, sarà tuttavia perniesso all'ar- 
tivo loto in terraferma vd in Sardegna il trasbor- 
darle, purchè si osservino le relative formalità; ed 
ové lili merei si esportino pel fuori Stato, se ne 
paghi il dritto di uscita. o 

Art. 68. La restituzione de' dazi di entrata sta- 
bilita o da stabilirsì sulle materie prime per l’e- 
sportazione all'estero degli articoli fabbricati nella 
Sardlegria, verrà linicamente appliata ilalle dogane 
di Cagliari, Porto-Torres ed Oristano, e sempre 
quando gli articoli. godenti 'di siffattà restituzione 
sienb in quantità non minore di 100 chilogrammi. 
e si osservino le cautele a tal uopo prescritte. 





Art. 69, Per la mancanza di regolare scarico alle | 
‘liollette a cauzione «di cui negli. articoli BL e 62, 
uni ed esportazioni | 


<'ineorrerà Ja multa del doppio del dazio stabilit 


! dalla tariffa generale per l'esportazione ‘al fuori 


Sn quelli provenienti o destinati alla Terraferma, ! Stato. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Dirittodi riesportazione (ostellaggio). 

Att, 70. Le merci estere che sono estratte dai 
depositi reali e fittizi , ossia di spettanza del go: 
verno e di privati, e dal porto-franco di Genova 
per essere riesportate direttamente per via di mare, 
vanno soggette al dritto di 30 centesimi, secondo 
le unità stabilite pei diritti d'entrata, ritenendo 
però che quelle a chilogramma ed a litri dovranno 
formarsi di cento. Sono peraltro soggetti al dritto 
speciale di soli centesimi 10 gli articoli della se- 
conda categoria, 

Farina Paolo domanda in nome della commis. 
sione, che la Camera woglia sopprimere l'art. 70. 

Ministro degli interni. Prego la Camera a voler 
sospendere la discussione dell'articolo in discorso 
fino a lunedì, perchè il signor ministro delle fi- 
nanze ora assente possa manifestare la suna npi- 
nione. fi 

La discussione si sospende. 

Sono senza altra distussiohè approveti gli ar- 
ticoli Seguenti 

» Art. 71. Gli articoli esenti dal diritto di vane 
trata, sono pure esenti da quello di riesportazione. 

Rimane però l'obbligo della dichiarazione della 
qualità , quantità e FiBpettivo valore, nonchè della 
verificazione, » [| 

Drittà.di transito. 

Art. 54. (della commissione). Le merci di tran 
sito sono esenti da ogni, diritto , salve le seguenti 
eccezioni, cid: 

Tabacco in foglia per ogni 100 chil, Il. 0 50. 

Id. fabbricato id. Il. 50. 

Tarocchi ed altre dirle da giuoco, 

Per ogni mazzo di carte cent: 5 

Idem di tarocchi 40, 





Sali per ogni: N00 chil Il. 30. 

Il governo dovrà stabilire le cautele che saranno 
favvisale convenienti ond’evitare ogni abuso. 

È rinviato alla commissione. 

Dritto di spedizione. 

Art. 55. il dritto di spedizione è di 2 centesimi 
per ogni lira corrisposta în pagamento de’ dritti di 
entrata. 

Art, 56, Vi sarà esenzione a siffatto dritto pen 
le bullette a pagamento di entrata, che non ecce- 
dono l'ammontare di lire 3. 

Dritti di ballo, (timbro), 

Art, 57. Il dritto di bollo per ogni bolletta a 
pagamento: di: entrata odi uscita sarà di cent. 07 
quando l'ammontare. delle stesse non eccede le 
lire 3, per le altre è conservato il dritto attuale. 

Art. 58. Le bollette a cauzione ed i certificati di 
scarico semplici, nonchè le bollette di circolazione 
sono esenti dai dritti di bollo nell'estremo miria- 
metro dalle frontiere di terra 

Art. 59: Le bollette a canzioni gd i certificati di 
scarico triplici, sono soggetti al dritto di bollo di 
cont. 40) ciascuno; 

Dritti di magazzinaggio. 


Art. 60. Il dritto di magazzinaggio sarà dovuto 
alla dogana ne’ di cui locali è soggiornata la 
merce. 

Art. 61; Le doganè ufn rischoteranno clie quello 
rispettivamente dovutd nom tenuto conto dei di- 
ritti di magazzinaggio pagati o da pagarsi in altri 
uffici per continuazione! di deposito 

Dritti di magazzinaggio 
nelle dogane aperte a deposito illimitato, 

Art. 62. Le merci vi potraono soggiornare grà- 
tuitamente per dieci giorni compresi i feriati, oltre 
quello dî arrivo. 

Se a cominciare dall’ 11 giorno non verranno 
ritirate, saranno soggette al pagamento di 20 cen- 
tesimi il collo pet aghi mese. 

Trascorsi i primî 50 
ciato si avrà per inliero 

Ul collo eecedente il peso di 100 chilogrami , 
sarà calcolato per due 6 più, secondo la concor 
renza delle centinaia stesse. 

Eguali proporzioni di peso € di tempo saranno 
di base all'applicazione. dei dritti circa Je merei 
alla rinfusa o non imballate. 


giorni, il mese incomin- 


Drilti di magaszinaggio nelle dogane 
aperte a deposito limitato 
Art. 85. Si applicheranno alle merci il cui de- 
posito è autorizzato le stesse norme, e gli stessi 
dritti di magazzinaggio stabiliti all'art. 62. 
Drittî di magazzinaggio nelle dogane 
non aperte a deposito 
Art. 64. Le metci vi potranno soggiornare gra- 
tuitamente per #0; ni compresi i feriati, Lra- 
scorsi i quali pagheranto per ogni collo centesimi 
40 al mese, e se mom saranno ritirate entro due 
mesi, si avtanno per abbandonate. 
Sono approvati: È 
L'adunanza si scioglie alle 5. 
Ordine del giorno della tornata dui 14 giugno. 
Progetto di legge sull'imprestito di 75 milioni 
per le strade ferrate. 
Seguito della dliscussiole sul progetto di legge 
di riforma della tariffa doganale. 


_——————_________—uuoeottuico 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Nel numero di ieri abbiamo riportato 
una relazione che l’Zride Novella fece di al- 
cuni spiacevoli avveniifienti occorsi nella cat- 
tedrale di Novara, À ‘questo proposito leg- 
gesi. nella Gazz. Piena. d'oggi. 

« Ecco le precise informazioni che abbia- 
mo testè ricevute intotno a quelli : 

Il giorno 9 correute la. cattedrale di No- 
vara raccoglieva un numero veramente straor- 
dinario di fanciulli venuti coi loro parenti e 
padrini, anche da lontani paesi, per ricevere 

îl sacramento della Cresima. Per evitare la 
| confusione, la funzione. celebravasi a porte 
chiuse. Monsignor vescovo, dopo aver ammi: 
| nistrato a buon numero degli accorsi il santo 
sacramento , vinto dalla)stanchezza, accenna- 
va a voler recarsi a riposare; ma l’impazienza 





| di chi aspettava’ e voleva fare presto ritorno 
alle proprie occupazioni; fece sì che nascesse 
un tumullo è si pronuncissero. parole scon- 
venienti alla santità del luogo, per cui fu forza 
di riprendere la funzione ;. e di chiamare 4 
soldati dal vicino corpo di guardia a far ces- 
sare lo scandalo. 

La confusione provenne da ciò che gli abi- 
tanti dei dintorni presentarono i lorò figli alla 
funzione tutti in un sol giorno all’insaputa del 
Vescovo, 

Il fisco. sta intanto procedendo. alla legale 
verificazione dei fatti, 


— Già da due anoi un cotale,' chie falsu4 





mente si qualifica per Angelo Massa gesuita; 
gira pel Piemonte ei Genovesato questuando 
limosine dalle persone che può supporre fa- 
vorevoli uì gesuiti, asserendo che è chiamato 
da’suoi superiori a. Forlì, e che essendo ca- 
duto ammalato. per via si trova in bisogno 
di danaro pr proseguire il viaggio. Egli è di 
statura mediocre, di faccia rotonda, piuttosto 
grassotto, affetta una gran modestia ed umiltà; 
onde riuscì ad ingannare parecchi, dai quali 
ottenne lettere dirette ad alcuni gesuiti, e di 
queste lettere si vale per gabbare quelli che 
uon sarebbero disposti a credere alle sue pa- 
role. Sappiamo che questo impostore percorse 
le provincie di Torino, Genova, Vercelli, Ca- 
sale, Mondovì, San Remo, Susa, Novara, Do- 
modossola, e trovò dappertutto persone. che 
gli prestarono fede, epperciè abbiamo creduto 
bene di agvisarne chi spetta perchè non. si 
lascino ingannare da questo truffatore di nuovo 
genere, (Dal Cattolico), 

Ivana, 12 giugno, — Ieri ebbe. luogo la 
prima riunione del. nostro consiglio comunale: 
la tornata venne aperta dal sig. sindaco con 
elegante e conciso discorso, in cui rese conto 
della sua gestione, additando in pari tempo, 
alle emeigenze di cui doveva, occuparsi il con- 
siglio. 

A tenore dell’ ordine del giorno adivenue 
alla revisione delle liste elettorali ; visti ‘ed 


perda revisione della quale venne eletta una 
comunissione composta di avvocati 
Benvenuti, Deiaria e Deliberò poscia 
di assicurare provvisoriamente la strada ten- 
dente a Tina, già in parte coriosa dalla Dor 

commettendone l'in 


{nori 


0 ul signor ingegne 
Lomaglio. 

Finalmente. all’ oggetto «di provvedere alla 
vacanza ilel posto di catastraro, e di perito ci- 
vico, e di esaminare se meglio con se te- 
nere unite queste cariche, o di separarle, 
diede }° incumbenza al consiglio delegato di 
nominare provvisoriamente quella persona che 
ineglio crederà opportuna . nell’ emergenza , e 
di compilaré ab apposito progetto da presen- 
tarsi al consiglio in una straordinaria seu! 


(Eco della Baltea Dora). 

Cungo. + Lunedì 9 giugno «i (fece Ja prima 
adunanza delle signore cuneesi formanti il co- 

0 femminile a sollievo della emigrazione 
italiana, Sì costituì | ufficio colla elezione di 
una presidente, una vice-presidente, otto con- 
sigliere, e una segretaria. 

Portiamo fiducia che delle. elette 
si rifiuterà all’ onorevole mandato: e quando 
tutte avranno significato la loro accettazione 
ci. faremo: una, premura di far noti (i loro 
nomi. 


nessuna 


far 


Dopo ciò si «deliberò di attivare. una lotteria 
di oggetti per dar. principio alle operazioni 
del comitato. Noi terremo. «i buon grado 
l'occhio ai progressi di questa lotteria , per- 
suasi ch’ ella non potrà non avere ottimi vi- 
sultati. (Fratellanza) 


Varte pi Macra. — P edinuni di $. Dainiaho, 
Stroppo, Celle, Lottulo,' Aluà, Paglieres, AÎ° 
beretto, Prazzo, Marmora, S. Michele, Canid- 
sio, Ussolp, Acceglio ed Elva, il 14 maggio 
stipularono l'‘tto di consorzio per l'apertura 
di una strada carreggiabile nella Valle , me- 
diante il fondo di lire 300 mila. 

Il bene che può derivare a quei comuni è 
inestimabile , giacchè le vie sono le arte 
prime d'ogni commercio, Meritano perciò lode 
tutti coloro chie attivamente si adoperarono 
a promuovere quella strada. Fra questi be- 
nemeriti seppe collocarsi l’intenderite generale 
che agli altri diedela spinta, ed ogni migliore 
incitamento ‘ed aiuto. 

Perciò quei comuni gli votarono ‘un indi- 
rizzo di ringraziamento, ed inviarono a tecar= 
glielo il sig. Ferreri, delegato del comune di 
Celle. 


Vesema , 10 giugno. — Leggesi nel Lom: 
bardo- Veneto: 

Rileviamo da fonte, che crediamo ottima , 
che'il detreto contenente le disposizioni per 
l'attuazione del nostro po 
blicato di giorno in giorno; per cui ‘è ari 


to-franco sarà pub- 


nersi che .il medesimo sarà în ‘atto tra po- 
chissimo, Noi ci lusinghiamo vivamente che 
questa notizia sia vera, poichè la necessità di 
sollecitare 1’ effettuazione della parola sovrana 
è così urgente e da tutti sentita, che un 
maggiore ritardo sarebbe di già un enorme 
scapito al nostro commercio, E se è vero, 
come non dubitiamo , che il principe , bene 
compreso di questa idea, vuole la massima 
sollecitudine , noi preghiamo con tutta 1’ e- 








riergia dell’ animo nostro coloro tutti dai quali 
dipende perchè sia secondata con ogni impe- 
guo, questa volontà sovrana , ed affrettato 
il vitale rimedio. con ogni possibile sforzo di 
attività. 

Staxa, 7 giugno. — ( Cart. del: Cost.). — 1l 
maggiore «della nostra guardia civica facendo 
funzioni del colonnello, ha chiamato questa 
mattina tutti i capitauì della guardia stessa 
per annunziare loro l'ordine del superiore go- 
verno dello scioglimento della guardia civica 
senese, coll’incarico di ritirare Je armi dei sot- 
toposti delle rispettive compagnie, Pare che 
i capitani, allegando la mancanza di ogni loro 
diritto subito che la guardia era disciolta, 
non abbiano annuito ad assumersi questo in- 





RO. 
STATI UNITI. -. Lo Steamer Canibria ci 
reca, notizie di Boston fino al 28e di Nuova 
Jork fino al 27 maggio. 


Una collisione era avventa ad! Hoboken , 
in faccia a Nuova Jork îta' tedeschi, î quali 
celebravano lu festa di maggio, ed irlandesi; 
Quattro 0 cinque persone perdettero'in' quella 
miscliià, la; vitu, e tra le valtiè un giudice di 
pace che faceva di, tutto: per  vistabilire l'or- 
dine, Parecchi individui inoltre furonvi più o 
meno gravemente | feriti; quanta tedeschî 
furono arrestati come jucolpati di aver preso 
parte in quella lotta. 

1) cholera inostrossi, di nuovo a Ginciy 
è nei dintorni. 


pnati 


Il sig. di Sartigues, nuovo ininistro francese 
presso il governo americano, giunse a Nuova 
Jork cogli impiegati della Jegazione è porti 
immediatamente per Washington, (Patrie). 

BRASILE. -- Lunotizie di Rio-Janeiro vanno 
fino al 12 maggio, Le Camere vennero aperte 
il 3 di maggio dall'imperatore ‘in persona: 
Furono annuuziuti moltissimi ‘miglioramenti 
materiali. nel discorso della corona. L’impe- 
ratore, dichiarò inoltre chè Impie 
tutti i suoi sforzi per. sopprimere la! tratta, 
Finalmente, inanifestò la ferma intenzione di 
ottenere tutti i risarcimenti dei danni offerti 
dui sudditi brasiliani per parte d'Oribe. 

Nel suo bilancio pel 1852, presentato il di 
8;.il ministro: delle finanze porta Je rendite a 
30 milioni e 500,000 dollari, e le spese a 29 
milioni e 368,579 dollari, il che ilù un’ecce- 
denza ati rendite di 1 milione è 131,421 dol- 
lavi. 


ANTILLE. — Riceviamo i 
Martinica fino al 14 maggio. 
l'isola era soddi 


oraali della 
Lo stato del 
facente; ma alla Guadaluppa 
gl’incendî tontinuùtano pur troppo ad essere 
di moda 

Quantunque Vagricoltura el IL commercio 
vi abbiano ripreso un po' ili via in questi 
ultimi tempi, dice il Cowrrier de la Marti! 
nique, da cui togliano queste nuove’, maia 

cora alla: parte sani della popolazione della 
iuadaluppa ‘la ‘persutisione della sicurezza } 
l'assicurazione di una protezione eflicace e vi- 
gilante. (Patrie). 


TURCHIA, \— 11:20 maggio arrivò è Co- 
stantinopoli dal Pireo il granduca d’ Olden- 
burgo, erede presuntivo: della Corona di Da- 
vimarca, e fratello della regina di Grecia. Egli 
fu accolto all’ arrivo insieme al suo seguito 
dall’ambasciatore greco sig. Metaxà cori tutti 
gli addetti alla sua legazione. Due giorni dopo 
il suo.arriyo, invitato dal sultano a recarsi dl 
palazzo imperiale , egli vi andò ‘e fu accolto 
con. grande affabilità dal regnante /Abdal - 
Medjid, il quale mise a sua disposizione una 
bellissima carrozza e due battelli a 10 remi, 
Fra qualche giorno doveva aver luogo un con- 
vito diplomatico in onore dell'augusto ospite, 

Una corrispondenza di. Costantinofoli,. in 
data del 34 p. p., riferisce (esser. giunto iu 
quella capitale {sail bey, figlio del defunto 
Ibrahim pascià d'Egitto, nonchè il comandante 
militare di Samo, Mustafà pascià, Ismi 
giovane ‘di circa: 18 ‘anni, lodato per ispirito 
e abilità, compì gli studi ne’ primari collegi 
d'Europa, ove passò yarì anni, Egli fu chia- 
mato a Costantinopli dal sultano , il quale 
fece venire pure alla capitale Mehemet Alì bey, 
figliod el defunto Mehemet Alì, vicerè d'Egitto. 
Le notizie di Samo concordano nel dire che 
la pacificazione di quell’ isola è perfetta. Se- 
condo leggiamo nel J. de Constantinople , 
Chekib effendi, noniinato ultiniamente ispetto 
generale dei prinipati danubiani, doveva par 
tite il 26 per recarsì al suo posto. 

Serivoto da Alessandria în data 21 p. p. 
all’Impartial di Smirne, che Abbas pascià era 
purtito 4 giorai prima per il Basso Egitto allo 
scopo di visitare tutta quella parte del paese, 
dî esaminare le dighe e i capiali in costruzione 
nonchè le fibbriche , desiderando informarsi 
dello stato delle popolazioni, per migliorarlo in 
quanto dipende da lui, e dare maggior inere 
mento all’operosità nazionale, Prima di partire 
egli nominò i commissari , i quali doyranno 
andare intesì colla Porta riguardo l' applica- 
zione del Tauzimat, secondo fu convenuto con 
Muktar bey. Questi commissari ecilil tosto 
per Costantinopoli. 


























5 Si A È 
INGHILTERRA: — Attesa la tranquillità | 
che regna in Irlanda, il numero delle truppe | 


è stato diminuito da 26,000 uomini a 48,000. 


— Il ord maire ebbe lo scorso sabato una 
udienza dalla regina, la quale degnossi ‘di ac- 
cettare l'invito fattole per la festa che le sarà 
data in Guildhall, 5. M. si compiacque di sta- 
bilivne il giorno, mercoledì 9 del venturo luglio, 

L'onorevolissimo sir Riccardo Pakenham in- 
Viato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. presso la corte di Lisbona, ricevette 
la sua udienza di congedo. (Patrie). 

— La Francia e l'Inghilterra. — Il signor 
Cobden deve presentare il 17 corrente. alla 
Camera dei comuni la seguente mozione. 

« Sarà presentato un umile indirizzo a 
per pregarla di ordinare al suo segretario di 
Stato degli affari esteri di entrare in comuni- 
cazione col governo della Francia, e d’impe- 
dire per l’ayvenire quella rivalità di prepara- 
tivi bellicosi in tempo di pace, che fino ad 
ora fu la politica professata dalle due nazioni.» 

Noi crediamo di potere inoltre annunziare 
ai nostri lettori che il maîre di Laeds è stato 
pregato di convocare una pubblica. adunanza 
collo scopo di firmarvi una: petizione in questo 
senso al Parlamento. 

(Morning Advertiser del 9). 

— Esposizione universale. — Sabato scorso 
l'esposizione ebbe un numero di visitatori in- 
feriore all’ordinario, cioè 12862 sino alle sei 
pomeridiane, e la cifra dell’incasso non fu che 
di 1560, 10 lire sterline. Si attribuisce questo 
spopolamento alla festa dei fiori di Chiswik. 
Alle ore nove e mezzo del mattino Ja regina 
ed il principe Alberto sono andati all'esposi- 
zione e vi sono rimasti sito a mezz 
circa, Il reale corteggio si. fermò p 
mente nel compartimento delle macchine in 
movimento. Gli esponenti erano stati avvertiti 
di questa visita e sì trovavano in gran numero 
pronti a far funzionare le loro diverse mac- 
chine. Sortendo la regina si fermò în una delle 
sale da rinfreschi e desiderò di vedere funzio- 
nare la macchina a vapore col mezzo della 
quale il signor Masters produce del ghiaccio 
ib un minuto, ed in presenza di S, M. furono 
formati dei cilindri di gelato con acqua di 
sorgente. ornati coll'impronta di frutti e di 
foglie; soli 20 minuti bastarono per produrre 
cento litri di ghiaccio. 

Verso un'ora pomeridiana una gran nube 
di fumo si sollevò nella navata orientale, è 
l'allarme non. tardò a_ propagarsi, credendosi 
che l'edificio fosse in fiamme; ma si conobbe 
ben presto che si trattava di un semplice ac- 
cidente, proveniente appunto dall'abbondanza 
dei mezzi di prevenire un incendio; i quali si 
trovano nel palazzo di cristallo, è con somma 
facilità si rimediò a tale accidente. 

» (Morning Chronicle). 

-— Il maive di Southampton ha ricevuto un 
dispaccio anmunciante che il governo si inca- 
richevebbe di pagare il prezzo di trasporto 
a New-York dei 90 ungheresi giunti col Sul- 
tano, e che inoltre provvederebbe loro vitto 
ed alloggio durante il loro soggiorno a Sou- 
thampton, (Morning Advertiser). 

— Gli incassi dell'esposizione ammontarono 
già il 7-c0rr. a 210,441 live ster. (5,261,025 fr. 

occasionate dall’impresa e di cui i 

regii sono responsabili; aimnion- 

tano a 185 mila sterlini (4,625,000 fr,) Dun- 
que v'ha già un disavanzo assai vistoso delle 
eutrate ssulle spese, c a noì sembra che si po- 
trebbe già fissare al mese d'agosto l'epoca in 
cui il pubblico potrà e ammesso gratàita- 
mente a visitare il maraviglioso palazzo , di 
Hyde-Park. Morning Advertiser). 


PORTOGALLO, — Scrivono da Lisbona il 4 
giugno all’Express: 

Non chiedesi l’abdicazione di D. Maria, ma 
pare che la'nazione non debba essere soddi 
sfatta che lal suo allontanamento, D. Maria 
e il popolo sono due elementi eterogenei che 
non possano più combinarsi, Egli è probabile 
che-il grido universale sarà bea presto: Carta 
riformata « decadenza, Non si sa se il prin- 
cipe e la principessa Coburgo-Gotha siano qua 
per impegnare la regina e il re a lasciare‘ 
Portoghesi a se stessi ed ‘a seguirli della ri- 
dente Alemagna. Il licenziamento della guar- 
dia‘ municipale pare divenga inevitabile. 

‘= Sì seriye di Lisbona del 4 
quanto segue al Sun, 

‘"« H duca di Saldanha fe’ del 
fare inglese, 


in data 
suo ‘up af: 
servendosi del battello a vapore 
‘il alcon, il quale da 3 anti era stato, se- 
questrato e trattenuto sd Oporto. Saldanha 
trattò pel trasporto delle sue truppe su quel 
naviglio colle persone che, ne avevano fatto 
fare ìl sequestro u Lisbona. Quando quel ba- 
stimiento. giunse col rimanente della squadri- 
glia ili Saldanha, un nuovo sequestro fu, fatto 
a richiesta di chi ayeva diritto, 

All'indomani della sequestrazione , Salda- 
nha faceva viaggiare in alto mare il basti- 
mento, 4 dispetio della legge ed a rischio di 
una rottura col gabir 
perdere a dei  creditovi. inglesi. una garantia 
di 8600 live sterline. Ii, ministro inglese pro- 
testò formalmente contro codest'atto arbitra- 
trio, ehe senibra dover essere un serio imba- 
razzo pel infnistero Saldanba. 


è inglese, facendo 





“i ministero e di sisi 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— Leggesi nel Times del 9: 

Pare che non siansi ammessi nell’ esercito 
che una ventina di ufficiali settembristi. IL 
Saldanha vuole riservare a’ suoi partigiani i 
gradi più elevati. Si fecero molte promozioni 
per soddisfare ad ufficiali feriti, il che au- 
menterà molto le spese. Si accerta che l’eser- 
cito portoghese conta în questo momento più 
di 200 ufficiali generali, e che 180 ‘sergenti 
furono dopo il sollevamento di Oporto pro- 
mossi al grado di sottotenente, il che dà una 
idea delle promozioni fatte negli ordini inter- 
medii. Nell’amministrazione civile del paese i 
progressisti del partito della giunta di Oporto 
continuano a scambiare gli 
considerati 


impiegati cartisti 


come creature di Thomar nccu- 
sati di contuzione ecc. Ma quando un gover- 
patore civile ‘di Santarem rinvia 50 de’ suoi 
subordinati, appena ‘entrato in funzione, sì 
può ben supporre che non siasi informato che 
molto leggermente del carattere e. della con- 
dotta, e che la riforina ‘fu dettata da motivi 
politici. Le lagnanze di traslocamento vengono 
generalmente da Santarem e da Coimbra, è 
credo che.il duca di Saldanha abbia dato 
opera egli stesso 1a moderare questo sistema. 
Dicesi che. quanto prima il maresciallo sarà 
obbligato ad opporsi colle sue truppe all’ ec- 
cesso del progresso, sotto pena di dover lot- 
tare con inestricabili difficoltà. Non credo 
che provi questi timori. Il vero male è la 
maticanza di danaro, e | impossibilità in che 
si trova il governo dì afforzare la sua alleanza 
col partito popolare ela natura indefinita del 
dittatorio. Dopo l'ultimo corriere 
di potenza , e 
quanto alle riforme aspettate nella Camera 
dei pari, al consiglio di Stato, il gabinetto 
non prese ancora alcuna deliberazione. La 
difficoltà di quest’atto sembra averlo deter- 


suo potere 


non fece uso! alcuno questa 


minato a lasciar questa cura alle Cortes. 
{Times dei 9.) 
FRANCIA, — Nel 

fu udienza alla corte d'Assises de la Seine sui 
due processi di stampa, l'nno ‘contro il Mes- 
sager de l’Assemblée e l’altro contro l'Evène- 
ment. Il sig» Victor Hugo doveva difendere il 
suo figlio Carlo direttore dell’ Evènement. Una 
folla recata per sentire 
Victor Hugo. Molti rappresentanti, molti mem- 
bri della costituente, molte altre notabilità di 
Parigi e gran numero di eleganti dame vi as- 
sistevano. Prima fu trattata la causa del Mes- 


— Pariol. 


immensa vi si era 


sager, difesa dai signori  Belloc e Fournard. 
Dopo tre ore e mezzo di discussione; il 

rente del giornale sig. Garcia fu liberato, e 
l’autore dell'articolo incriminato col titolo un 
ordre du ministre de la guerre, ìl sig. Forcade 
venne condannato a 3 mesi di ‘carcere e 500 
fr. d'ammenda. La causa dell’Evènement, at- 


tesa l'ora tarda, iu rimandata a domani. 


ALEMA& Beruso , 
trattato di 4 la 
è la Prussia non' esiste ancora, poichè ques 
due ultime poteuze non sorio ancora d'accordo 
sulla forina da dere alla Confederizione ger- 


5 giugno. «> ll 


alleanza fra Russia; l'Austri 


manica. Si dice che si tratta di far precedere 
a questo sccordo un cambiamento completo 
ema. Così almeno è per- 
messo di congetturare da lettere di. Vienna 
di data recente. (Gazz. Univer. Tedesca): 
giugno. Camere 
sono aggiornate sino al primo prossimo otto- 
bre. Tuttavia le commissioni di legislazione 
resteranno qui per deliberare sul progetto di 
codice penale e di polizia. La Camera 
pari non ancora terminato la legge sul 
notariato. (Gazz. del Weser. 
Frsncoronte, 9 giugno. — Lu Gazzetta delle 
Poste contiene quanto segue. nella sua parte 


Moxaco, 7 — Le nostre 


dei 
ha 


officiale ; 

« Nella, seduta del 7 giugno della | Dieiu 
germanica, S. E. il conte di Thun diè comu- 
nicazione a questa alta assemblea che il sig. 
de Talleney e lord Cowley, il primo in qua- 
lità 
potenziario  dellu repubblica francese, e il 


d’inyiato straordinario e ministro pleni- 


secondo in qualità d’inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di $. M, la regina 
presso la. serenìssimi 


della gran Bretagna 


Confederazione germanica, ‘hanno rimesso Je 
lettere che li acereditano come tali. 

« Dopo che le credenziali furono. letto e 
trovate in buona forma, l'alta assemblea de- 
cise di riconoscere i detti iuviati fielle qualità 
summestovate e di autorizz il presidente a 
dare loro di ciò comunicazione, » 

Il principe Gortschakoff, i 


ministro; plenipotenziario di, S. 


straordì- 
M. 
l’imperatore di Russia presso Ja Confederazione 
gennanica, è qui giunto 


ato 
natio è 


Sroccanna. — Ecco, secondo la. Chronigue 
Allemande; il nuovo progetto 


che verrà sottomesso alle Ca- 


di costituzione 
quanto prima 
mere vurtemberghesi 
Le due Camere saranno elettive, Nul 
i principi della: famiglia reale sederanno nella 


ll 


seconda 


ameno 


prima, iu virtù della loro. nascita clero, 


che è; in oggi rappresentato nella 


Camera, manderà i suoi  rappreseutanti alla 
prima. Il vescoyo cattolico del paese si s 

diritto. L'università pure 
rappresentata per via d'elezione. Il censo elet- 


torale mon. sorpasserà 100 fiorini, ed .il (censo 


derà solo di sarà 








jdi digiti 500. Nella seconda Camera 
vi sarà un sistema elettorale per classi. Tutti 
i cittadini imposti eserciteranno| il diritto 
elettorale indiretto. Le Camere. avranno l’ini- 
ziativa ed il diritto di scegliere i loro presi- 
denti e vice-presidenti. 
DECESSI del 12 giugno in Torino. 
N. 419 


Dal 1 gennaio, totale N. 2584. 


‘ULTIME NOTIZIE. 





RETE: del Risorgimento), 
Parigi, 14 giugno 1851. 

Il giornale dei Débats ha questa mattina 
un articolo di polemica in risposta al Risor- 
gimento; richiamo la wostia seria attenzione 
su questo articolo, perchè sotto'le for 
servate e diplomatiche, che sono speciali di 
questo giornale, egli traduce il sentimento di 
diffidenza e di mal volere a cui il vostro go- 
verno è qui fatto segno nelle regioni del po- 
tere, Quando potrò essete più esplicito su que- 
sto argomento, senza inconvenienti e senza 
compromettere i vostri proprii interessi, non 
ommetterò di farlo. Gli amici che avete qui 
contano sulla vostra saggezza. per \isventare 
nell’avvenire, come avetel già fatto per îl pas- 
sato, con una politica degna è ferma ad un 
tempo, e le trame di coloro che vorrebbero 
fare del vostro paese unlfocolare di demago- 
gia, e la speranza non memo sacrilega di co- 
loro che vorrebbero vedervi disertare il glo- 

rioso terreno del regimetcostituzionale. 
I vantaggi dell'ordine è della libertà riunite 
sono la migliore propagihdà in favore della 
Qiede la Sardegna; e 


e ri 


fino a che i democraticile gli assolutisti non 

ano offerto qualchedeosa di meglio, noi 
persisteremo a credere fche voi siete. nella 
verità filosofica e pratiùa. 

Su questo terreno ‘e d' questo punto di vi- 
stù voi troverete sempre) dei' validi difensori 
interna 
in Francia non ha forsé ancora detto l’ultima 


rielle nostre assemblee. (La reazione 
sua parola, ma in ciò che riguarda Ja politica 
internazionale essa sarà ben presto obbligat 


di indietreggiare, se noq vuole in ciò che v 





ha di più vero ferire il sentimento. pubblico. 

Gli, uffici, dell'Assemblea bunno 
quest'oggi la commissione incaricata di fare 
il rapporto sul, mantenimento /della legge per 
i clubs. Recò meraviglia, in una questione in 
cui i repubblicani moderati votano colla mag- 
gioranzi di vedere nominati quattro monta- 
guardi : i signori Baune , Schoelcher j Joly e 
Madier de Montjaux. Nel primo ufficio 1° as- 


nominato 


senza di un gran numero di rappresentanti 
democratici fece perdere |’ elezione possibile 
di uno dei loro. Fra gli assenti. si trova an- 
cora il'signor Colfavray la cui astenzione nel- 
l'elezione della commissione di revisione ‘la 
fatto tanto rumore. Bisogna conoscere l’esal- 
tazione dei nostri montagnardi per farsi una 
idea esatta della loro èsasperazione contro il 
loro collega defezionario. A forza di minaccie 
e d’intimidazione si costringerà probabilmente 
il sig. Colfavra a cercar un rifagio nelle braccia 
della polizia, dove gli ultra democratici l’ac- 
cusano già di attingere le sue ispirazioni. 

Il por de Broglie ricusa l’ onore di es- 
sere nominato 'relatore» nella questione! di e- 
sembra quindi fuori di dubbio che 
l'elezione cadrà sul signor de Tocqueville, 
La comuaissione on tenne seduta ‘quest’og- 

la sotto-cominissione soltanto‘ si è riunita 
occupata della sua missione speciale , 


visione : 


gi 
esi 
cioè del rapporto sulle; petizioni. 

Sono ragguagliato da un segretario dell’As- 
semblea che ‘le petizioni presentano un risul- 
tato di sei cénto mila firme , e questa cifra 
viene diversamente intetpretata. Quei Che con- 
tavano Sopra una’ sollevazione în massa del 
paese, trovano che non è ancora abbastanza, 
ma quei che credevano, ad un'indifferenza as- 
soluta trovano che è troppo. D'altronde il de- 
posito delle petizioni (aumerfta ogni giorno e 
circa rcleqganta rappresentanti 
lanuo occupato la libupa per quest'oggetto. 


lì siguor Créton, orleattista esaltato, ha pre- 


oggi. ancora 


sentato una proposta pet la revisione , molto 
più largamente concepità ehe quella dei ‘suoi 
concorrenti, Il signor Ciéton avrebbe deside- 
rato che non fosse sollevata la questione di 
revisione, ma essendolo’ stato ei ne vuole tutte 
le conseguenze. Perciò propone che l'Assem- 
blea nazionale costituente sia anzitutto chia- 
inata & statuive fra la inomarchia e ‘la repub- 


è rimarcato ancora lo scacco avuto dal 
generale d'Hautjoul chel ha lingumente par= 
lato senz poteisi guadagnare 
i voli dei reazionorii La disgrazia del gene- 
era attribuita alla voce spars 
riuiione politica, ch'egli si ssrebbe recato 


contro i cliths 


ral 


presso il presidente per fargli l'offerta di for 
mirgli gli elemeati div un ministero determi- 
nato a tutto. la 
non è però 
gli antecedenti del generale)che fu obbligato; 
ve ne ramventate,, di lasciare il 
dopo gli scandali di Satory. 

La commissione parlamentare d'inchiesta sui 
suli è questa mattina partita. da Parigi per | 


ogai 


chlunnia, 











u*qualché È 


caso se questa è una | 
in ccontraddizione con | 


ministero 





recarsi a Studiare sul luogo le quistioni solle- 
vate dai produttori, che si lagnano di noù 
essere bastantemente protetti contro la eon- 
correnza straniera. — La commissione comin- 
cia le sue esplorazioni nel mezzogiorno , e si 
reca direttamente su Marsiglia; — Essa ha per 
presidente il siguor Bixio, e per segretario il 
signor Favreau. 

L'Assemblea ha continuato oggi la discus- 
sione della legge sugli zuccari. Nessuna notizia 
di qualche impovtanza wi ha circolato, se non 
che il consiglio dei ministri avrebbe deciso 
chel generale Aùpick non andrà più a Londra, 
e che al sig. conte Walewski sarà dato questo 
posto eminente, 

Il sig. Carlo Hugo difeso dal suo padre 
Victor Hugo come ve l’avea annunziato nella 
scorsa settimana, è stato condanuato a sei 
misi di carcere e a 500. franchi d'ammenda. 


Assicurasi che il procuratore della Repub- 
blica vada a procedere contro gli autori e i 
testimoni dei due duelli che ebbero. luogo 
negli scorsi giorni, e che hanno tanto preoc- 
cupato la pubblica opinione, 

( Congrés de Tours). 

La commissione della revisione s'era riunità 
l'11, ina nulla sì è potuto sapere al di fuori 
di quanto ha fatto. (Idem). 

Lompra, 10 giugno. — Le notizie politiche 
sono nulle, Ieri una deputazione degli abitanti 
di Nolting-Hill si recò da lord Palmerston e 
gli rimise un indirizzo in cui il \governo è 
pregato di usare tutta la sua influenza presso 
la Porta ‘ottomana affine di ottenere la. libe- 
razione immediata di Kossuth e dei suoi coin- 
pagni detenuti in questo moinento a Kutajah 
e di mandare un vapore în Turchia per tri 
sportare i proscritti in Inghilterra. Palmerston 
rispose alla deputazione che egli manderebbe 
il suo indirizzo a sir Stratford Canning a Co- 
stantinopoli; che il governo continuerà come 
per Jo passato a valersi di tutta la sua in- 
fluenza presso la Porta ottomana affine di ot- 
tenere la liberazione dei rifugiati, la quale, 
ei disse, avrebbe luogo probabilmente verso 
il mese di settembre; soggiunse ‘che il clima 
di Kutajah non era tanto mal sano come era 
stato rappr 
tativo di a 


sentato e che non.credeva al ten- 
elenamento sopra Kossuth. Ter- 
minò assicurando nuovamente Ja deputazione 
del buon volere del governo per î rifugiati. 

Bennso, 8 giugno. — Si dice che il governo 
prussiano non aderirà al progetto del re di 
Danimarca di adottare il principe di Gluksburg 
per erede della corona, L'Austria è dello 
stesso parere e vuole che la quistione della 
successione sia regolata per mezzo di libere 
conferenze, e, si crede che la Dieta germanica 
proteggerà i dritti del duca d’Augustenburg, 
il più prossimo cognato del re. — Un foglio 
tedesco annuncia che la Russia vorrebbe dare 
la preferenza alla linea di Oldenburg. 

l'imenze, 11 giugno. — Leggesi nel Costitu- 
zionale : Domenica scorsa furono sottoposti ad 
un interrogatorio per parte del delegato del 
quartiere di S; Croce, e quindi per procedura 
economica, nelle loro rispettive abitazioni, pei 
fatti del 29 maggio , i due ex presidenti dei 
ministeri parlamentari del 1848 sigg. marchese 
Gino Capponi, e inarchese Cosimo Ridolfi. Ci 
duole che questo fitto inatteso turbasse la 
serenità di un giorno sacro alle gioie dome- 
stiche delle due famiglie. La sera precedente 
aveva avuto luogo la scritta, ed il lunedì ap- 
presso ebbe luogo il matrimonio, tra il figlio 
del marchese Ridolfi, e la nipote del marchese 
Capponi. 





Borsa pi Parici dell'11 giugno: — Il 5 
per 0/0 chiude a 9, 60 in rialzo di 25 cc 

Così pure il 3 00 a 55. fi, 

L'antico 5 0/0 piem. (e, R.) da 81 andò 
sino a 84 20 per chiudere a 81 10. 

Le antiche obbligazioni di Piemionte da 960 
a 965. 





8. NICCOLINI gerente. 





Da vendere 


DUE CASCINE unite o separate del com» 
plessivo quantitativo di oltre 800 giornate 
ricchissime di gelsi e di piante d'alto fusto in 
numero di circa centomila. 

Per le richinste dirigersi al 
questo Giornale, 


gerente di 





Un giovane teologo professore elementare 
di collegio. nazionale amerebbe  sollocarsi 
per l'istruzione di fanciulli in qualche fami- 
glia distinta, — Indirizzo all'ufficio del no- 
stro giornale, 








in Torino 


UFFIZIO 


per. copie, operazioni contabili 
e traduzioni. 

Coll’intendimento | di procurare un lavolf 
confacente. all’attitudine idi quelli: che per 
loro abitudini non possono trovarlo. nelle off 
cine dello Stabilimento, ‘si è aperto un nuoyal| 
uffizio per core così di scritti; come di wi 
sica e disegni, pet OrenizioniI contABILI ‘è. pel | 
‘frapuzioni dal latino, dal greco antico e mol 
derno, dal francese ; dal tedesco; dall'i 
dall'ungherese, dallo, slavo; € l'ebraico. 

L’ullizio è aperto in contrada dei Carrà 
num, 19, a pian terreno, dalle 7 antim. all 
pom, di, ciascun giorno, meno le feste difi 
cetto. 

Le commissioni si ricevono dal Direttore 
garantisce dei documenti consegnati ed ij 
gila la diligente: sollecita esecuzione dell 
vori. 


Avviso interessante 
alla: Salute. 


Il nuovo Stabilimento delle acque minki 
e Bagai di Crodo , valle ‘d Ùssola, fu apd 
alli 20. maggio e dura a tutto settembre, i 
acque sono eguali a quelle di Cormayebl 
S. Bernardino e Ricovaro, cioè per le malati 
prodotte da interne infiammazioni , pal 
zioni «lel cuore, sconcerti menstruali,;ipotò 
dria; ece; ece., come si puo vedere/ negli 
nali di Medicina del 1844. 1 Bagni sono; 
mili negli effetti a quelli così famosi di 
vessio, facendo comparire espulsioni salul 
come risulta dall'esperienza, e dalla relaziol 
fatta dall'egregio signor dottor fisico Lossel 
medico primario dell'ospedale di Milano, È 

La posizione è delle più belle di qi 
stabilimenti si contano in Italia; atmoslé 
temperata, strada comodissima, sue, in me 
di due ore conduce alla città di Domo, lud 
proprio per ricuperur salute, recreare il 0 
e divertire la mente. 





Da affittare al preserte) N 
Una scuderia a 5 cavulli con feniléy 
mera del cocchierè e rimessa per due. 
ture. 
Recapito al portinaio. contrada dali 
vescovado n. 3. È 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LAPRECTEURE 


Che l’esperienza di più d’un mezzo se 
ha constatato (essere .il rimedio il: più efli 
per la guarigione radicale; di tutte le mali 
segrete e delle malattie della pelle sì tro 
tutte le città della Francia e dell’ estero! 
Nizza trovasi dal signor Dalm:as farmaci 
in Torino dirigersi dal signor Bdssy pre 
giornale il Risorgimento. 

In Cuneo farmacia Fomeris, in Genovaili 
macia- Bruzza. 

Una bottiglia... , 
Doppia bottiglia ..._.. 5.4 


fr. 10 
»_ 20.4 
"Iroyasi pure: presso i medesimi : 
Pirro DEHAUT FURGATIVE INFALLIBILI 
che pigliansi in qualunque ora, e fatte peri 
sere prese anche coi cibi senza che diari 
menomo incomodo. e senza sturbarne la d 
gestione, î 
Prezzo. della: scatola ss 4 
Eau pe BOTOT reneromonnée || 
contre les matx de dent qu'elle guerit wi 
calement et promptement, les preserve dé 
carie et les blanchit sans instruments, 
cace ‘pour fortifier les gengives et pour toi 
les affections de la bouche. 
Prix. de flacon (x, 00.0, fig 


GRALNS pe SANTÉ du doctelr Va 
Prix de la boite fr, 3, 


Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia dl 
vizio di S.M. recita: Masaniello. (prima. 
D'ANGENNES, — Vaudevilles, 
SUTERA. — Riposo. 
GIRUO SALES. — La drammatica Compagni 
barda diretta dall'artista Giuseppe Viare 
Celumella di ritorno dagli studi di' Pi 





Tipografia Fennero E FRA 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. i 

La vogue acquise depuis si longs temps aux Eaux d’Aix semble atigni 
ter encore cette année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon ju 
Chàlons, qui mel Aix désormais à 24 heures de Paris. vi 

Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italienne 
grandes fètes sont'annonedes pour la saison, qui promet d'étre sh ay brilli 


encore que les précédentes. 








Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 


ST Sgr le Provincie onde glia postal 
I — Più 

poli, Padosa Marghieri, librsio, — Ginevra, Ci 
cprcisi 





roadioay camera n, 43, terzo piano. 


‘all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna deg Angel: e pressoi 
26; Viesseuz, libraio.— Roma, Copobianchi, impiegato 


ondenza Hera , e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Street: — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ‘d’ Italia, 















Livorno, all'em» 


‘buliez. — Parigi, 





IL RISORGIMENTO 





— Un mese L. 


1 manoscritti e 


Toto, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesi 
L. 8, — Provincie, — Un anno L. 44,— Sei mesi L, 2 
a 650. 
L. 27, — Trimestre 1 
Numero cent, 40.— Dirigersi franco di posta ‘alla Direzione del Giornale IL 
Risoncimento, — Le mserzioni sì, pagano cenì, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

1.42. — Un mese 
-Tre mesi 1,,15. 

50. — Semestre 

franco ui confini..— Un sol 








{razia ed Esteso. — Un anno L. 
50. — Un mese L, 7, 








20. per; riga anticipati, — 
lè lettere non saranno restituiti; L 





Termo, Domenica 45 Giugno 4854. 























BUVISTA. 
litenze sempre di male in peggio. I fatti do- | 


1 le iS. Groce ebbero conseguenze. Il marchese 
of. mmei,. per. aver chiesto al governo il per- 
L0Yo i fare un funerale pei morti di Curtatone , 


tato dalla prefettura promotore delle dimo- 

ini del 29 maggio, ed è confinato in una sua | 
i per mesi sei, non già con decreto della prefe 
Ma termini della auova legge del 25 aprile, ma 
Mi Moti ene) in. virtù di una risoluzione del mi- 
ilro dell'interno , di quello stesso ministro che 
legge 25 aprile chioma a decidere sopra i ricorsi 
tolpiti dalla prefettura  ! e non basta. Il vene- 
lo Gino Capponi, lerìl marchese: Cosimo Ridolfi 
o sottoposti ad interrogatorio sugli avvenimenti 
. Croce, mentre nessunio/diiessi, vi era interve- 





A Napoli era. morto; il maresciallo di campo , 
nuaro«Spinelli. principe di Cariati, 
Mogli altri Stati italiani nulla, 
l'Assemblea francese continuava la discussione 
muccari senza incidenti. —, Era voce che il 
erale Aupick non sarebbe andato più a Londra, 
(lesignavasi invece il conte Walewsky. Più se- 
[di quella toccata al Messager de l'Assemblée 
‘condanna pronnueiata contro il signor Carlo 
î direttore dell'Evénement, La corte profferiva 
potro questo un decreto di sei mesi di carcere, e 
O fe. di multo, non ostante la calda difesa 
idel padre, -- Avche cantro i due ultimi 
‘andava ad aprirsi un processo, e dicevasi che 
fi della repubblica avrebbe proceduto contro 
[orl'e i testimoni. Pareva fuori di dubbio che 





























tore della commissione di revisione sarà il 
lì Pocqueville. Le petizioni per la revisione 
ilivano giò un risultato di 60m. firme, e 
IGifra era diversamente interpretata ; non 
Milubsi grunde abbastanza da chi contava su 
Ifidfezione ii massa, e troppo forte altronde 
iiidendola chi credeva invece ad una assoluta 
Chza, E frattanto le petizioni ogni di più 
O, ì, 
e politiche d'Inghilterra sono senza 1n- 
Ml concorso alla esposizione nel giorno 9 
Igrandissimo. I visitatori ascesero a 52,400 
te il pessimo tempo, e l'introito mantò a 
468. 
agna @ Portogallo egualmente non vi sono 
 tiotfzia, come mancano affatto, d'interesse quelle di 
Alemagna. 1 giornali continnano a spaziare nel vasto 
— cumpordelle presunzioni ragionando delle risolu- 
zioni prese a Varsavia e ad Olmutz. 
. Wlgoverno prussiano, nella supposizione che le 
trappe!federalì fossero per ritirarsi dall'Assia elet- 
, turale, avevalichiamato ilsuo lrattaglione da Cassel; 
Ma saputo poi che una’ parte soltanto delle truppe 
bavaresî nveva lasciato il paese, annunziò all'elet- 
tore che ìl battaglione sarebbe ritornato. 
| Si anmunzia che una delle prime risoluzioni che 
| prenderà Ja Dieta germanica riguarderà lt guardia 
nazionale, che verrà sciolta in tutta l'Alemagna 
con decreto della Dieta medesima, 


; 

: GIORNALI ITALIANI, 
_Il'Zombardo- Veneto, ottimo giornale che 
tratta don particolar sollecitudine le quistio- 
ni sul pubblico insegnamento , conchiude 
così un suo articolo. 

Per diflondere fuozi delle ville i benefici e le 
‘| necessità dell'insegnamento primario, sarebbe uti. 
imo di perinettere a quelle oneste campagnuole 
‘dhe sono sufficientemente capaci per darlo, di te- 
di alcune scuole allé' quali‘le famiglie dei cont 
‘linì verso un modico corrispettivo, invierebbero i 
loro figliuoli che rimangono vittime dell’ozio e non 
no atti ad alcun servizio domestico 0 campestre; 
| per queste utili maestre potrebhesi istituire un 
io, al quale avessero diritto, qualora potes- 
comprovare i vantaggiosi risultati delle’ loro 
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1 {Un giovane scrittore, ardente di carità e di pa- 
(tiottismo, proponeva , non sono molti anni, di 
Allivare gli asili infantili elle campagne, dove il 
loro bisogno è più manifesto; a questi istituti sa- 
ebbe pure utilissimo devolvere le cure dell’istru- 
Alone, estendeniola alle nozioni più importanti e 
più necessarie dell'agricoltura e delle arti. 
(Alla popolazione campagnuola interessano il leg- 
e, lo serivere, Ja lingua italiana corretta, i ru- 
enti ogricoli e tecnici, è per quelli che voglio- 
d adilentrarsi nelle cognizioni della coltivazione , 
‘onesti e capaci agenti di campagna, sa- 
tte quelle scuole «listrettuali di \agro- 
elieavi abbiamo proposto trattando della 
Istruzione seeondaria. Si vorrebbe pure unire; a 
SR esefizi, quei sublimi principii del cattoli- 
&ismo e della morsle evangelica, così necessaria e 
tot effitace per consolare i pupilli che si trovano 
Sugli ultimi gradini sociali, e per temperare .i 
WI appetiti che fermentono nell'essere umano. 

















GIORNALI STRANIERI. 


Sì legge nel Times sulle cose francesi ; 

A posizione ‘attuale. può presto farsi molto pe- 
colusa per ìl:governo di Francia, per l'Assemblea 
| Mazionale e per il paese intiero, se le passioni che 
nell'inverno seorso si erano manifestate contro il 














lr Residente della repubblica con tanta violenza e con 
n Si poco risultato,vengono riacceso una seconda volta, 
18 in una occasione ‘più importante non quale 
forza di resistenza esse potrebbero provocare nel 
e paese, L'Assemblea la quele non esiste se non come 
[tappresentante del popolo, e che soto ii alcuni 
le 
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esi è distatte: (dal suo rinnovamento, farà hene in quest'anno il solito funerale alle vittime; di 
li riflettere sui mezzi che possiede per sostenere | Curtatone, e che ne ebbe rifiuto. Sul marchese 
8 far trionfare una politica contraria ai sentimenti | Bartolommei adunque si sono volti ì sospetti 


{ ad essi colpevole di trame ecc., e come ti- 
| medio contro simili decreti della prefettura 


crediamo che ogni attacco diretto contro î diritti | 
dell'Assemblea sarebbe sommamente pericoloso @ | 
probabilmente fatale ai snoi antori; ma per altra 
parte l'Assembléa ha meno qualità che il potere 
esecutivo per mettersi sul piede di guerra è deci- 
dere dei destini faturi del paese contro la'sua vo- | 
lontà (com. piglio da dittatoro. Egli è molto: a te- 

mersi che il risultato di questa distussione preli- 

minare non sià l’indebolimanto dell'autorità della 

Assemblea nel paeso nel momento stesso in cui 

aumenta le sue pretese e un certo stimolo alle 

risoluzioni poco savie ed avventurose qualche volta 

meditate dai partigiani del presidente e dell'Eliseo. 

Ciascun partito allora farebbe appello all'autorità 

del paese e probabilmente conterebbe sulle dispo- 

sizioni di una parte dell’armata. 


Ma l’effetto di questa lotta sarebbe certamente 
quetto di giuocara l'avvenire immediato della Pran- 
cia sopra un semplice capriccio di fortuna. Camillo 
Desmoulins, parlando della costituzione del 1791, 
violata dai suoi autori prima ancora che fosse ter- 
minata, diceva re inutile di menar colpi sopra 
un corpo così fragile, che basterebbe lasciarlo an- 
dare in dissoluzione, La costituzione del 1848 fu 
più saldamente costrutta e fece più lunga vita. 
Ma noi abbiamo forte sospetto che tagliato una 
volta il filo cui tiene ancora, sarebbe difleile di 
conservare l'autorità di una sola parte senza ricor- 
rere all'sitorità militare oppure al potere rivola- 
zionario. Attualmente le speranze che noi abbiamo 
qualche volta espresse di una soluzione pacifica di 
questa difficoltà sono diminuite assai 


Si legge nel Pays sulle cose del Porto- 
gallo : 

Riceviamo alcuni particolari che comineiano a 
chiarire la situazione del Poriogallo, 0 almeno 
quella che il maresciallo. SalJanha ‘cerca di pren- 
dere; egli sembra che il movimento. d'Elvas, e 
l'appoggio che parwcchi corpi parrebbéro disposti a 
dargli, abbiangli aperti gli occhi sui suoi pericoli. 
Per conseguenza egli ha momentaneamente. ces 
o di sostituire nuovi ufficiali a quelli ch'erano 
in carica, ma, forzato a soddisfare molte fambi- 
zioni, ricorse ad an altro espediente. Acerebbe 
considerevolmente il numero dei gradi elevati, è 
così le facilità delle promozioni, Egli ba ora, di- 
cesì. più di 200 Ufficiali generali nell'armata por 
toghese, e 180 sergenti sono diventati luogotenenti 
dopo gli’affari di Uporto, Questo non servirà certo a 
sollevare le finonze, le quali già piegano sotto i! 
peso dei sagrifizii imposti; da un'armata troppo 
numerosa, Ma se il maresciallo non vuole imme- 
diatamente cadere, non è libero d'agire altrimenti. 












































Mentre cerca di mantenere l'armata in sua mano, 
Saldanha abbandona invece le, funzioni eivili e le 
posizioni interne ai settembristi. Egli è il prezzo 
dell'appoggio che costoro gli danno e la, condizione 
dell'accordo che gli unisce. Se codesta alleanza si 
mantiene, assicura, pel momento almeno, la supre- 
mazia materiale «el partito ora vincente contro 
ogni attacco dei cartistì. | 

Ma le difficoltà del governo sono sempre enor- | 
mi, tanto per riguardo allo straniero, quanto per | 
riguardo ai partiti violenti dell'interno, i quali 
non rinunziarono punto ad incalzare l’abdicazione 
della regina. Egli non è dunque per nulla improba- 
bile-:che la fine di tutti codesti movimenti non sia | 
un intengento spagnuolo, che la Francia, se siamo 
bene informati, vedrebbe senza dispiacere, e pro- | 
vocherebbe forse diplomaticamente. Sta dunque 
nell’ interesse di Saldanha di rientrare hen presto | 
ed affatto nella via governamentale regolare per | 

| 
| 








togliere i pretesti d' immischiarsi allo straniero, | 
Noi non dubitiamo punto ch'egli non tenda a que- 
sto scopo. Ma i suoi alleati gli permetteranno di 
ottenerlo? Non possiamo a meno di dubitarne. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze 9 giugno, 

Qua ogni giorno si fa un nuovo passo verso 
la più sfrenata ‘e cieca reazione. Nell’ ultima 
mia vi narrai il doloroso fatto di S. Croce; 
eccomi oggi ‘a parlarvi delle consesuenze di 
esso. 

Dopo che il Conservatore ebbe pomposa 
mente annunziato che) un processo regolare si 
stava istruendo contro i pochi e mal noti ar- 
restati, non' passarono tre o quattro giorni che 
il procuratore generale ne mise in libertà la 
maggior parte non trovando luogo a proce- 
dere. Ma ciò non faceva il;conto dei signori 
ministri, ed eccoli a metter mano ai poteri 
eccezionali delle autorità politiche. 









Infatti nel decreto sovrano del 25 aprile | 
trovasi un artico il quale conferisce ai ‘consi-| 
gli di prefettura, previe le debite verificazioni 
e contestazioni da farsi sommariamente dai 
delegati di governo , facoltà di decretare la 
dimora coatta in un dato luogo, non escluse | 
le isole nè le fortezze, contro chiunque risulti | 





offre îl diritto di ricorso al ministro dell’ in- 
terno. 

Di quel decreto, era da dubitarsi, avrebbe 
fatto uso il governo in questa occasione, come 
fece non ha guari verso-il conte Guicciardini; 
ma il fatto ha oltrepassato l’aspettativ: 





Vi dissi che il marchese Bartolommei si era 
rivolto al prefetto per ottenere facoltà di fare 








tintnmi e ie codsianioni della popolazione. Noi |.e le ire della polizia, Egli aveva fatto un atto 





di deferenza alle autor 
fatto un co: 


; ed esse ne. hanno 
iratore, {Chiamato alla delegazione 
di governo il mareliese Bartolommei 








senti 
contestare essere noto alla prefettura che egli 


|'èi' era fatto promotote della dimostrazione del 


29 maggio , affiné (di ‘promuovere disordini, 
Rispose aver’ chiest@ l'assenso del governo' pel 
funerale (appunto (pr. Ron fare nulla in ‘onta 
alla autorità. Esser andato ‘in S. Croce il 29 
maggio alla Messagiion potendo viguardar ciò 
come. una dg sal politica atta a tur- 









bare lo Stato; ed@esservi anche andato colla 
moglie ;. non aver@Meppure t: 
centissima intenzi! 





uto tale inno- 
agli amici che ne lo 
avevano inferpellai 
a subire un regoli 
il credeva colpevoli 


È (Conchiuse essere pronto 






[processo , se il governo 
Fin qui l’all'ate' procedè sssai concordemente 
colle disposizioni! del decreto del 25 aprile. Ma 
ora coinincia ill buono. Il delegato avvertì il 
marchese! Bartòlommei!) che essendo’ nota al 
governo la inténzione sua di fare tin' viaggio, 
lo, consiglia ad. intraprenderlo subito; Sulla 
risposta, del (Bartolommei che quando: anche 
fosse intenzionato di viaggiare, vi vinunzierebbe 
ora per non mostrare di tenersi colpevole, il 
delegato gli esibisce una officiale del prefetto 
nella quale sì dice che qualora il Bartolom- 
mei sì rifiuti ad assentarsi sarà relegato nella 
sua villa più Tontana' dalla capitale. è 








Da ciò si deduce che la prefettura aveva 
risoluto di confinare il Bartolommei alla sua 
villa, prinia di conoscere le sue giustificazioni, 
violando così i termini stessi del deereto che 
a lei conferisce simili facoltà. 

Ma questo non è mulls aricora. Rispose ‘il 
Bartolommei, al delegato non voetsi assentare; 
facesse il governo quello che crederebbe, L'in- 











domani viene la risoluzione che lo condanna 
a dimora coatta' per sei mesi in sua villa, e 
sotto sorveglianza. della polizia, quando non 
voglia per ugual tempo uscire di foscana, Ma 
questa decisione non è un decreto della pre- 
fettura, come doviebbe essere 1 





termini della 
legge del 25 aprile: è una risoluzione del mi- 
nistro dell'interno che la piéfettura per l'or- 
gino ‘del delegato si limita a partecipare! Una 
risoluzione di quello. stesso ministro dell’ in- 
terno, a cui il decreto del 25 aprile dava fa- 
coltà di. decidere @opra i ricorsi dei colpiti 
dalla prefettura 








Così il governo, Poscano, mentre ad ogni 
istante fa nuote € di più in più detestabi 
leggi, neppure poi le osserva, e ne trascura 
appunto quelle parti che pur sarebbero una 
apparente ed effimera garanzia dei cittadini! 





| E così procede contro persone le quali per le 


loro mioderatissime opinioni dovettero soffrire 
la persecuzione della demagogia quando do- 


minava ! 
n 


Mentre questo fatto si srolgeva ecco sorgerne 
un altro non meno interessante. La voce pub- 
blica diceva, ed gia vero, che il marchese 
Ridolfi fosse. stato ehiamato alla delegazione 
anch'esso per essere consigliato a viaggiare ; 
ma il signor Baldasseroni probabilmente si 
rammenta di essere stato collega del Ridolfi 
nel ministero, quahido la costituzione fu pro- 
mulgata, e la guerra d’ indipendenza dichia- 
rata; forse anche! il signor Landucci sì ram- 


| mentò di essere stato prefetto di Firenze 
| quando il Ridolfi era ministro dell'interno; 


forse tornarono alla:sua mente le stolte parole 
che egli in allora, ansioso di addimostrare 
opinioni arcadicamente liberali, rispondeva al 
suo superiore quando lo esortava a fat rispet- 
tare le leggi: comunque fosse pare che una 
ombra di pudore rimanesse loro ancora} e 
l’ordine fu revocato, Onde il delegato, che già 
l’intimazione aveya trasmessa, rimediò la cosa 
con un ridicolo pretpsto, 

Ora che la nostrafistampa indipendente è 
resa muta dall’arbitrià del ministero, voi solo 
potete col dare pubblicità a questi fatti chia- 
mare al severo tribuliale della pubblica opi- 





nione questo nostro Malaugurato ministero, il 
Il 


quale venuto a goverfiare un paese che spon- 
taneamente restaurafa un trono, e venutovi 
colle più larghe prodilesse' di libere istituzioni 
e di statuto . è riusdito a grado a grado a 
esercitarvi la suprema autorità con tale arbi- 
trio da traScurare perfino le forme delle leggi 
più arbitrarie, da colpire perfino coloro che 





più sì adoperarono im favore della restaura- 
zione medesima. 

Vi basti per ora quanto sono venuto a nar- 
rarvi ; mi è noto cheri delegati di polizia si 
sono portati dal venerando Gino Capponi, e 
dal Ridolfi. per interrogarli sull’avvenimento 
di Santa Croce, al quale d'altronde nè l'uno 
nè l’altro assisteva; 50 ancora che alcuni fal: 
rapporti della polizia designarono persone ri 
spettabili, le quali erano in quel giorno è du 
qualche tempo assenti da Firenze, ina di tuito 
ciò vi darò ragguagli più estesi in un’ altra 
mia. 
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Torino, 44 giugno. 

Il giornale dei Déhats nel foglio detl'un- 
dici giugno. fu qualehe avvertenza, con modi 
degni della sua civile- costumanza, sul nostro 
articolo del 4 corrente. Sagace éd equo; esso 
condammerebbe le ostinate opere del cieco 
assolulismo, é' sarebbe pronto a raccoman- 
dare la resiau 





Dianza, hanno fuorviato ad eccessi; ma si 
pèritù sembra disposto a compatirli , se 
non a giustificarli, perchè disdegnosamente 
icorda la rivoluzione , onde furono trava- 
gliati gli Stati loro. Poscia rende onore al 
Piemonte; alle sue nobili imprese, alla sven- 
tura: nobilissima ed ammira la dibertà eV'in- 
dipendenza protelte e protettrici insieme di 
Viltoriv Emanuele e dell'ìllustre Casa di Sa- 
voiu; ma ricordando qualche passato errore, 
le simulazioni e gli artifizi dei cospiratori; ci 











taccia di imprudenza, perchè abbiamo ‘affer- | 


mato, che oggi la rivoluzione non in Pie- 
monte annida, ma negli altri Stati italiani. 
Spiegheremo meglio quel nostro concetto. 
Noi condannammo, quando era pericoloso, 
le violenze a cui accenna il’ giornale dei 





Débats, e le deploriamo ‘pur sempre, sie- 
come quelle che hannò conferito a ricac- 
giare l’Italia nel fondo della miseria. Però 
vorremmo persuaderlo, che non bisogna rin- 
tracciarne le cause soltanto nelle insidie delle 
sette, ma anche nella slealtà di alcune dorti, 
e soprattutto nei risentimenti degli spir 
nazionali. Ma qualunque si fossero le 'c 
gioni (e le colpe, noi pensiamo che i principi 
0 vincitori per armi proprie, ‘0 restaurati 
dalle armi straniere non potessero legittima: 
mente ritogliere le costituzioni giurate. E 
così sentiamo, perchè ritiriamo la questione 
ai principi inerollabili della morale e della 
giustizia assoluta. Che mai sarebbe della con: 
Vivenza civile, se una violenza ne giustifi- 
moralmente un'altra, se il tradimento 
degli uni assolvesse lo spergiuro, degli, altri; 
se fosse legittima: azione lo spogliare la co- 
mune, dei cittadini di un diritto, perchè una 
parte od una setta ne. ha abusato ? 
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Ma fosse pure che le facili e comode dot: 
trine della necessità suprema, della coazione 
morale, della restrizione mentale ed altre 
somiglianti potessero giustificare la viola“ 
zione dei diritti delle nazioni e dei popoli; 
noi tuttavia diremmo, che i principi italiani 
restaurati dovevano per vantaggio proprio, 
e per sicurezza delle monarchie mantenere 
gli istituti. liberi. Chi potesse ‘moralmente 
assolverli, nol potrebbe a ragione d’utilità, 
perchè la politica’ di dispetto, di vendetta e 
di paura non solo è ignobile, ma è dannosa, 
e non solo offende e danneggia chi la pratica, 
ma scalza i fondamenti dell'autorità. Ond' 
che diciamo essenzìalmente rivoluzionarii i 
governi lodati dal napolitano cor pondente 
del giornale dei Debats. 


Ora egli è un fatto che può essere oss 
valo e constatato da qualunque straniero, 
che di tanto è essa scaduta |’ autorità di 
quei governi, di quanto si è avvalorata Vau- 
torità del piemontese; gli è ‘un fatto che 
tanto è amato e rispettato il Re nostro, 
quanto sono ‘odiati e ‘sprezzati altri principi, 
e che tanto è forte di amore di popolo, di 
armi fide e di pubblica fiducia la monarchia 
di Casa Savoia, quanto altre sono deboli e 
perielitanti. Perciò ripetiamo, che la rivolu- 
zione non in Piemonte annida, ma negli 
altri Stati italiani, e che volendo combatterla 
e torre :nerbo alle sette in Italia, bisogna 
rimettere sulle vie dell'onore, della giustizia, 

















della libertà e della ragione quei governi, | 


che se ne sono dilungati. 

Le memorie del 1849 evocate dal  gior- 
nale dei Debats nulla provano oggi, perchè 
d’ allora in poi molte. sinistre  prevenzioni 
sono dissipate, molte concordie sono fatte, 
molti giudizii si sono corretti, molti cervelli | 
si sono risanati in. Piemonte. La libertà, la 
lealtà, la probità sono state il miglior rime- 
dio dei mali umori. Certo, che anche in 
Piemonte sono amatori di repubblica, e forse 
vi sarà anche qualche cospiratore, ma nes- 
suno crede possibile qui una rivoluzioue se 
non iscenda armata dalla Francia. Il gior- 
nale dei Débats deve essere persuaso, che a | 
noi stanno a cuore la fermezza delta monar- 
chia costituzionale, e la nostra indipendenza 
almeno quanto possono slare a cuore a qua- 
lunque nostro amico straniero, e perciò dee 


zione degli ordini liberì a | 
quei principi italiani, che; a sua testimo-; 


Num. 4074. 





granello d'accorgimento e la notizia di ciò che 
si pellsa, si pratica, si cospira in Piemonte. 

Si assivuri che teniamo l’occhio alle co- 
spirazioni d'ogni fatta, e che sappiamo be- 
nissimo quali oggi sieno le più pericolose. 

Noi icsoglieremo sempre di buoy grado i 
gousigli del giornale dei Débats, sperando 
che esso vorrà prestar fede alle nostre atte 
stazioni sul Piemonte, più che a quelle di 
corrispondenti male informati ; e sperando 
che vorrà pure talvolta consigliare il governo 
della Francia , nostra naturale amica, a 
porre studio più diligente alle condizioni 
| dell’ talia, in guisa che non avvenga, che 
sieno posposti Vittorio Emanuele al Principe 
(di Monaco, il Piemonte a Napoli la verità 
allo spirito di parte. 


Ì 
VIFREO mandati da Parigi.o, da Napoli un 
il 
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| SENATO DEL REGNO. 

Nel Senato fu vinta oggi, non senza con- 
| testazione, la legge d'imposta sulle succes- 
| 81001. Fin dal principio della tornata fuvvi 
qualche parola sulla questione generale, es- 
sendo tornatà in campo Ja gelosa questione 
delle due Camere in materia di leggi di fi- 
nanzè. 





Il senatore Plezza usciva in una specie di 
protesta, che il Senato non potesse, tranne in 
casi gravissimi, modificar sostanzialmente tali 
leggi. Diversamente sentiva il conte Sclopis 
e l'Assemblea parea nuovamente dividersi. 
Finalmente il bisogno di conciliazione, di 
non agilare nuovamente pericolose quistioni 
© principalmente di provvedere prontamente 
alle necessità del tesoro prevalsero sopra 
ogni altro pensiero e sì passò alla discus- 
sione degli articoli, cioè a quelli su cui eva 
caduta contestazione. Nuova testimonianza 
del senno e del patriottismo del Senato! 

I due punti soli su cui si diseusse furono 
l'eccezione del tributo delle eredità tra ascen- 
{denti c discendenti minori di due mila lire 
e la prescrizione per cui nella deduzione dei 
debiti a farsì per istabilite la quotità della 
tassa non si ha a considerare la concorrente 
che risulta coperta dall'esistenza di rendite 
del: debito pubblico. Combatté l' eccezione 
delle eredità di due mila lire il senatore Ca- 
stagnetto, e se per la contraria sentenza sta 
una ragione di umanità e di maggiore spedi- 
tezza nell’esecuzione della legge, per la sua 
tesì pareva a lui militare la lettéra dello Sta- 
tuto.il quale pone per principio che propor= 
zionali siano le imposte. Più sottili e meno 
ondate erano forse le ragioni di coloro ché 
sostenevano il principio, già approvato dal 
Senato: e rigettato dalla Camera elettiva, che 
le rendite sul debito pubblico non possano 
esimere l'erede gravato di  debili fino alla 
concorrente che dette cartelle possono coin- 
pensarli. Infatti non trattasi altrimenti di ‘as- 
soggettare ad una tassa il credito sullo Stato, 
cosa contraria espressamente alla legge e ad 
una convenzione stipulata coi creditori, Tal 
credito ove sia venduto sarà sempre immune 
da tassa. Solo non lia facoltà di esentare il 
suo possessore dal pagare la tassa della suc* 
cessione che sarebbe dovuta per l'altra parte 
dell’asse ereditario, 











Del resto in questa nuova discussione non 
si addussero argomenti molto nuovi. La qui- 
stione era già stata ventilata e minutamente 
Irattata in un senso e nell’altro nelle. due 
Camere. Finalmente prevalse il progetto della 
commissione, analogo a quello che era stato 
presentato dal ministero e vinto nella Camera 
dei deputati, e la legge fu approvata con 44 
voti contro 24. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 


Quasi tutto il tempo che la Camera im- 
piega ordinariamente alle sue tornate fu oggi 
consumato a una discussione che poteva dirsi 
incidente nella legge de! prestito dei 75 mi- 
lioui, se pure ha con essa qualche diretto 
rapporto. . 

Pare che gli onorevoli deputati della Sa- 
voia, molto edificati dello zelo indisputabile 
e della particolare abilità con che quelli di 
Nizza sostennero per una lunga settimana 
gli interessi di loro provincia, abbiano con- 
cepito il disegno di emularli. Così è: quando 
uno spirito qualsivoglia aleggia per qualche 
giorno nell’atmosfero di un'Assemblea deli- 
berante, lascia dietro di sè le ondulazioni 
del moto che ha comunicato a tutte le menti. 








essere certo, che non abbiamo bisogno ci 


Gli onorevoli Menabrea, d’Aviernoz, Despine 




























































































































































non si tenevano soddisfatti se non imitassero 
sino a un certo punto -e nella rispettiva sfera 
lo zelo dei De Foresta, dei Bonavera, dei 
Benso. 

Duolsi il sig. Menabrea che a proposito 
*del prestito dei 75 milioni si parli di pro- 
muovere, terminare, concedere e di fornire 
di ricchi capitali a preferenza di ogni altra 
la strada ferrata da Genova a Torino e al 
Lago Maggiore. Gli sembra che essa non sia 
di sì grande importanza che non le si debba 
anteporre l’altra che col foramento delle Alpi 
congiungerebbe i territorii di là e di qua dai 
monti. Rammenta il generale d’Aviernoz i 
gloriosi sacrifizi di sangue e di danaro fatti 
dalla Savoia nell’ ultima guerra nazionale 
italiana ; gli duole che non sia oratore così 
distinto da metterli in giusta evidenza, ma 
scrittori ed oratori non furono sempre valenti 
in guerra, e volsero qualche volta come 
Orazio Flacco le calcagna al nemico. Pargli 
intanto che gli interessi della sua provincia 
nalla non siano abbastanza careggiati, ché 
le ultime convenzioni commerciali vi ab- 
biano danneggiato l’industria manafatturiera 
ed agricola, e che questo possa offrire occa- 
sione di aumento al partito anti-nazionale 
che vuole in cima ai suoi voti l'annessione 
alla Francia ,- e che non esisteva in tempo 
anteriore all'attuale amministrazione. 

1 ministri Paleocapa e Cavour, e più tardi 
l'onorevole Brofferio si' sono incaricati di ri. 
spondere a queste osservazioni ; l'uno ha 
ricordato che una strada ferrata come è 
quella da Torino a Genova, la quale con- 
giunge la capitale degli Stati, centro indu- 
striale della conca eridania superiore, con 
la Liguria è col porto di Genova, primo 
dello Stato, e importantissimo nel Mediter- 
raneo, questa strada che scavalca l'Appen- 
nino non poleva non dirsi principalissima. 
Spinta sino alla capitale dovea naturalmente 
prolungarsi con opportune diramazioni fino 
alla frontiera lombarda e al Lago Maggiore, 
mezzo felicissimo di attirare una parte del 
commercio svizzero e del tedesco per mezzo 
il Piemonte al littorale sardo, di congiun- 
gerei col sistema commerciale dello Zollwe- 
rein, di porci a contatto coi mari del nord, 
di aprire la comunicazione più diretta e più 
indipendente all'Inghilterra con le sue sta. 
zioni del Mediterraneo, col Levante e col 
grande Oriente, di fare insomma di questa 
via una delle più grandi arterie del com- 
mercio di Occidente, e forse una parte del 
tronco principale della più grande via di 
circolazione della terra. 

La strada ferrata da Genova al Lago Mag- 
giore principalissima pei commerci è di 
generale interesse per la prosperità che essi 
spandono nel paese, che si equilibra da 
luogo a luogo, e alla quale necessariamente 
prenderà parte la Savoia, è anche del più 
significante generale interesse. pei vantaggi 
che ne ritrarrà la finanza, che sì tradu- 
cono in diminuzione d'imposta a vantaggio 
di tutti i contribuenti. 

Non pertanto il governo dimentica le co- 
municazioni con la Savoia, e il ministro 

tempo ha incoraggiato e pro- 
mosso. i'ingegnosa invenzione del. signor 
Maus. per forare il Cenisio, affretta coi su 
voti il compimento di questa grande impresa 
mercè il concorso dei necessari capilali. 

Il discorso di Cavour che la Camera ha 
vivamente applaudito, va. distinto in due 
parti, l’economica ela politica, Per Ja prima 
egli ha rammentato come la Savoia, paese 
di frontiera, in contatto con la Francia, e 
con la Svizzera, non può che risentire i 
maggiori. benefizi dalle ultime convenzioni 
commerciali, Nè le sue industrie ne patiscono. 
È strano il lamentare il detrimento della 
speculazione metallurgica, quando alla con- 
sumazione del ferro, triplicata da pochi anni 
nel paese, risponde l'ardore delle ricerche, 
il concorso dei concessionarii, l’attività 
delle gallerie e delle usine. Ln manifattura 
d’Annecy e-Pont, la. principale del paese, 
non avversò le convenzioni, foriere ai trat 
lati già conchiusi. Il ribasso nel prezzo dei 
grani che l'oratore non sa vedere col disgusto 
e la diffidenza di certi non ben espliciti 
liberi cambisti, non è a sègno da soffocare 
la produzione quando i prezzi di Savoia si 
mantengono al di sopra di quelli di ogni 
altra provincia subaipina, non che degli 
altri dei confinanti dipartimenti france; 

Non pensa poi il ministro che i pari po- 
litici siano ora più ardenti che già tempo in 
Savoia: A suo dire: questa sola differenza 
vi ha che ora si manifestano, il che li rende 
men pericolosi, mentre ‘allora era facile 
comprimerli per forza di carabinieri. Final- 


Dante è forza supporre che il paese della'| nate, gli ha risposto il'ministro delle finanze: | 








montagna sia ragionevole, e se lo è non può 
tendere a un’ annessione con la Francia, 
quando ha sotto gli occhi lo spettacolo di 
Lione in istato d'assedio, quando vede solto 
nomi più pomposi minor libertà in quella 
nazione, mentre altra volta accanto alle nostre 
forme assolute vagheggiava l'ordinata libertà 
del sistema costituzionale, Alcune frazioni 
possono essere o mostrarsi irragionevoli ; 
ma se queste non si contengono, il governo 
dopo aver fatto quel che deve , e nelle vie 
di un liberale progresso, saprà usare la forza 
per contenerle. Queste idee sono state ap- 
plaudite da tutti i, lati della Camera. 

Finalmente Brofferio calorosamente ha so- 
stenuta la. causa del valor militare , degli 
oratori e degli scrittori con una rapida enun- 
ciazione di esempi storici antichi e moderni. 
Quest'uomo che pecca di abbondanza, e non 
mai di grettezza nelle parole e nelle. idee, 
nella letteratura e. nella politica, non' sa- 
Erebbe, se. volesse, soffocare la verità. Che 
scandalo per certi pedanti della piccola op: 
posizione, se un di loro avesse osato lanciare 
con onore dalla tribuma il nome di Massimo 
d'Azeglio tra coloro che usarono bene e per 
la patria la spada non meno che la penna! 
Non pensano essi forse che il loro silenzio non 
può far tacere la storia ? Brofferio non è di 
questo avviso; e opponente largo in cintura, 
direbbe il Botta, lascia passare la. verità ono- 
revole pei suoi stessi avversari politici ; € ne 
trae un effetto, che oggi la Camera. ha con- 
testato con vivi applausi, 

D'Aviernoz pel suo discorso aveva indicato 
la cifra del debito sardo per una somma 
esorbitante: appoggiandosi, come diceva , 
ai calcoli di un abile finanziere di quel 
lato della Camera. L'onorevole di Revel, 
che si vedeva designato in quelle parole, è 
salito alla tribuna, cogliendo l'occasione di 
porre a confronto la situazione esposta dal 
ministro delle finanze. con le cifre da lui 
date in' altra occasione. La differenza tra i 
due lavori è in ciò: che il calcolo di Revel 
è secondo le norme della presente contabi- 
lità, e vi sono quindi riportate tutte le cifre 
del passivo che niuna legge ha mutato an- 
cora. Se dovesse lasciarsi dall’azienda un 
documento di nostra situazione finanziera 
non andrebbe fatto altrimenti. Ma Ja Camera 
voleva sapere più tardi dal ministro delle 
finanze non la posizione secondo gli obblighi 
amministrativi dell'azienda, ma la vera po- 
sizione dell'erario, e quindi il ministro ha 
ben potuto con. opportune osservazioni far 
notare quelle cifre di debito che vannoveli- 
minate indubitatamente, per lavori pubblici 
non più fatti da molti anni, pel catasto non 
eseguito e simili: ponete che i calcoli siano 
fatti con le regole della nitidissima contabi- 
lità francese, e daranno i risultamenti della 
esposizione del ministro delle finanze, che 
riuscirono tanto efficaci a rialzare il mostro 
credito, 

La commissione nel suo rapporto sul pre- 
stilo de’ 75 milioni, consiglia unanime, ad 
eccezione di un solo de’ suoi membri, di 
adottare il progetto di legge. Noi andavamo 
cercando tra i sette nomi chi fosse quello 
stranissimo uno : e la scelta non ci pareva 
dubbia : non ci siamo ingannati, Egli stesso 
è venuto a dichiararlo al fine della seduta. 
Quell’ uno è Sino. 


I suoi motivi sono veramente speciali, ma 
non giusti, e nemmeno speciosi. La parola 
ipoteca assorbì le facoltà dell'avvocato Sineo; 
e non vile al di là delle ipoteche dei suoi 
clienti ; quindi una opposizione da fare pietà 
a questo modo di pubblico prestito. 

Con l° ipoteca, dice l'opponente, si toglie 
osi tmenoma allo Stato la facoltà di alie- 
nare più tardi la strada ipotecata. E che ? 
non conosce forse il sig. Sineo come un altro 
l'articolo 2184 del codice civile che pone l’ i- 
poteca al novero delle alienazioni? Vi ha di 
più: egli ha notato — vedi fino osservatore— 
che i beni ipotecati trovano più difficilmente 
un compratore ; mentre chi fa un ‘acquisto 
o una speculazione vuole liberamente  di- 
sporre della cosa acquistata. 

In questo ragionamento l'onorevole Sineo 
ha soltanto obbliata una picciola circostan- 
2a: quella cioè dell’ indole particolare di o: 
gni alienazione di pubblici lavori ‘che si fa 
per azioni, le quali si pongono in commer- 
cio dai concessionari, che vanno in busca 
dei capitali, e non giungono con le tasche 
piene di moneta come chi va a comprare il 
predio Tuscilano ; nè vogliono fare di una 
strada di ferro una villa Tiburlina per de- 
dicarvisi nella pace della famiglia ‘agli studii 
della filosofia platonica. 

Posto che il governo rimane libero di alie- 














IL RISORGIMENTO 


i portatori dei titoli del prestito non. possono 
affatto dettar la legge nè a lui nè ai con- 
cessionari. L' alienazione può farsi anche a 
condizioni, che li determinino ad astenersi 
dal convertire i loro titoli in azioni della 
strada ferrata. Ma sarà interesse dei conces- 
sionari cercare quelle condizioni che pos- 
sono alleltare i prestatori alla concessione; 
poichè in simili imprese non difettano i go- 
verni che concedono, nè,gli speculatori che 
domandano, ma ì portatori dei capitali ne- 
eessari. Dopo la crisi del 4847 non è tornato 
alle imprese delle strade ferrate il favore di 
che godevano in altri tempi, e le azioni di 
esse rimangono a un livello ancora poco ele» 
vato in Inghilterra; mentre in Francia, ove 
in difetto di una somma eguale di valori di 
credito circolanti dovrebbero tenersi più alte, 
mancano i capitali per la linea principalis- 
sima e di una utilità indisputabile, da Parigi 
a Lione! Prima differenza dunque tra pre- 
stili pubblici e privati: l'ipoteca che allon- 
tana i compratori dal predio Tusculano al- 
letterà i concessionari di ùna strada ferrata 
che troveranno, la mercè del prestito, riu- 
nita una somma significante Wei capitali che 
essi cercano. Nel primo caso il\creditore ipo- 

io è il rivale:o il nemico ddl compratore; 
nel secondo, è il suo sacio in\una maniera 
di proprietà che vive di ‘associàzione e non 
di possessi esclusivi. \ 

Ma qui non si arrestana le sdoperte del- 
l'osservatore Sineo. Egli’ ha trovato eviden- 
temente nella sua carrietà forense — che il 
prestare a ipoteca è un'brutto pendio. En- 
trati in questa via i proprietari si rovinano, 
Già i prestatori si allontandno, e domandano 
con fierezza un interesse più elevato tostochè 
la comparsa della prima ipoteca fa loro come 
prendere che lo sventurato proprietario è in 
malora e che ha troppo pisogno di danaro. 
Egli teme dunque, da buon padre di fami- 
glia, che lo Stato si ponga in questo sdrue- 
ciolo, @ ne è ‘così spaventato da perderne 
il sonno. 1 

A noi sia conceduto al pietoso ufficio di 
confortarlo facendogli considerare come la via 
che conduce jl privato a) rovina, conduce 
qui lo, Stato a. grandi beni! l’ipoteca che mo- 
stra il credito in ribasso, ti scemate garantie 
i cresciuti bisogni del privato, qui prova al 
contrario il credito cresciuto, i bisogni sce- 
mati, le garanlie in progresso dello Stato, 
mercè la distinzione del debito pubblico, la 
certezza che il danaro de' prestiti non più 

mpiega a spese materialmente improdut- 
tive come quelle di una guerra infelice, la 
creazione di nuove entrate col. compimento 
de’ pubblici lavori.... ece. perchè infine, di- 
rebbero i giureconsulti, in questo contratto 
qui dat, retinet proprietatem. Infatti il cre- 
ditore iscritto sulla; strada ferrata non allon- 
tana da essa gli altrui eapitali come' quello 
che è iscritto sul predio Tusculano, ma ve li 
allira e versa i suoi. Interessato al compi- 
mento de' lavori contribuisce ad aprire al 
paese nuove sorgenti di prosperità ‘che frut- 
lano alla finanza; e finalmente nello stesso 
stranissimo caso della espropriazione (che sa- 
rebbe quello della bancarotta), se toglie al- 
l’erario il prodotto della cosa espropriata, non 
toglie. ai popoli il benefizio mille volte mag- 
giore dell'uso della cosa stessa, anzi è inte 
ressato a promuoverlo perchè dui commerci 
scaturiscono i prodotti della strada, e quindi 
la pubblica prosperità, è quindi altri prodotti 
per l’erario. La prima ipoteca si chiama lite; 
l’altra chiamasi associazione. 

Con essa il debito pubblico entra nella se- 
conda sua fase, quella dei prestiti; per capita- 
lizzare a vantaggio dell'avvemire, invece di 
divorarne la sostanza. E' se non vi bastano 
le ragioni, se volete esempi, guardate al. 
l'America. Veramente questo sistema di 
prestiti che ha portato la m&tra del coltiva- 
tore dalla valle del Mississìpì alle coste del- 
l'Oregone, e che ben tosto congiungerà i 
due Oceani con linee immense di strade fer- 
rate, è compagno ed indizio di quella gran 
povertà degli Stati-Uniti di America!!! 

Vegga nella Gazzetta Piemontese chi du- 
biti sia stata altra che questa l’ofposizione 
del deputato Sineo; e poi si sorprenda un poco 
con noi di vederlo nominato a una ‘commis- 
sione di finanza! 


Uno spettacolo tenero e commovente , uno 
di quelli, la cui'rimembranza non si scancella 
sì facilmente in chi ebbe la sorte di assistervi, 
compievasi lunedì scorso nel cortile delle scuole 
dette di Santa Barbara fuori Porta-Palazzo. 
Era il giorno fissato per.la distribuzione dei 
premi agli allievi'‘delle scuole serali instituite 
dal Municipio a Santo Barbara, a S, Primi 
tivo, e sul corso della Cittadella 4’ benefizio 
principalmente degli apprendisti operai. 

Convertito in bella sala l'ampio cortile, dalle 


cui pareti variamente fregiate frequenti pen- 
devano, intrecciate allo scudo di Savoia, lè 
nazionali bandiere, sorgeva nel fondo un adatto 
padiglione, sotto del quale sedevano buon 
numero di consiglieri municipali, i maestri 
delle scuole, ei più distinti capi delle diverse 
professioni e mestieri della città, membri anche 
essi della commissione incaricata della vigi- 
lanza delle medesime. La massima parte del- 
l’area del cortile era occupata dai 600 allievi, 
che intervengono a quelle scuole, Un eletto 
coro di giovanetti, che per cura dei Fratelli 
delle Scuole Cristiane e del benemerito maestro 
Rossi sono iniziati alla musica, vedevasi de- 
stinato a rallegrare con canti ed inni patrio- 
tici nei vari intermezzi la solenne. funzione. 
Nelle loggie e nei siti adiacenti non pochi 





ragguardevoli personaggi e î parenti degli al- 
lievi concorrevano a rendere con la loro pre- 
senza più gaio e brillante il festivo convegno. 

Presiedeva alla festa il consigliere marchese 
Roberto, d'Azeglio, senatore del regno, nome 
caro a quanti hanno a cuore l'educazione del- 
l’infanzia e il buono indirizzo «di quella classe, 
che volgarmente si chiaina col nome di. po- 
polo. Egli stesso ‘aperse la festa con un'for- 
bito! discorso, nel quale, dopo avere. accen- 
nato ai grandi vantaggi, che debbono ridon: 
dare non meno alla società che agli allievi 
dalla instituzione delle scuole serali, nonchè 
del progresso fatto nelle inedesime sì per l'as - 
siduità dei discepoli, sì per l'amorevolezza. ed 
abilità dei maestri, conchiuse con tale una pe- 
da chi 
conosce l'ingegno ed. il cuore dell’illustre ora- 
tore, è che a ragione riscosse gli unanimi ap- 
plausì dell'assemblea. 

Al discorso di ‘apertura del marchese d'A- 
reglio tenne dietro; un’ accpvata relazione: în- 
torno alla condizione delle scuole del consi. 
gliere teologo collegiato Baricco  vice-sindaco 


rorazione, che era bene dla aspetta 


delegato per ciò che riguarda la pubblica 
istruzione. Non ad altri meglio spettava cote- 
sto uflizio, che a quell’ egregio ecclesiastico, 
del quale è giusto: che si  comimendino con 
lode precipua l’operosità, la perspicacia e lo 
zelo, onde, fattosi interprete dei voti del Mu- 
io, sì largamente promosse in breve giro 
di tempo la popolare istruzione, da potersi 
asserire con patrio orgoglio, che la metropoli 
balpina, non ha in ciò più che tanto da in- 
diare verun’altra città dell'Europa. Egli rese 
un conto circostanziato sì del numero delle 
scuole, sia delle varie specie d’insegnamento, 
sia del grado d'istruzione, cui giunsero tanto 
gli allievi in massa; quanto coloro in ispecie 
che furono da Jui menzionati in segno di 
onore ; e ‘con tale maestria condusse il suo 
lavoro, e seppe abbellirlo di tante; grazie e 
condirlo di tanto affetto, che ne rithasero in- 
gli ‘astanti. 
Allora ebbe luogo la distribuzione dei premii, 
i quali per ottimo divisamento del Municipio, 
consistettero parte in cartelle di L. 10 cia- 
scuna su la cassa di risparmio, residuo del 
grazioso dono fatto nell’anno scorso ila $. M. 
ìl Re nell'occasione che l’augusto suo fratello 


tene 


il duca di Genova assumeva il patrocinio delle 
scuole serali, parte in libri, che nella lega- 
tura portavano i colorì italiani. Ed era bello 
il vedere l’entusiasimo e la gioia che traspi= 
ravano d'in sull volto di quei vispi giovani, 
che, a malgrado dell’umiltà della loro condi- 
zione nativa, in quell’istante si sentivano an- 
nobiliti e quasi elevati a più alta sfera sociale 
e spiati a perseverare nella palestra, guider- 
donate come scorgevano con tanto amore le 
sostenute fatiche. 

Chi può poi descrivere, l'esultanza, di quelli, 
il cui nome era già stato segnalato all’ udienza 
dal relatore, e ricolmato di elogi per la sin- 
golare sollecitadine con cui fhtervennero as- 
siduamente ‘alla seuola senza curare' gli inco- 
modi della distanza, e della stagione? Al ri 
‘petersi dei loro nomi per l’assegnamento del 
premio uno scoppio di battimani proruppe da 
tutti gli nti, sì che fu difficile il rattenere 
una lagrima di commozione, che ti spuntaya 
sul ciglio al riflettere, quanto bene debba spe- 
rarsì di tanta gioventù popolana, che di non 
altro:abbisogna fuorchè di un adatto: coltiva- 
mento, perchè produca abbondevoli e sapo» 
rosi frutti d’ogei virtà. 

Noi vorremmo, che ‘ehi ha in vggia i Fra 
telli delle Scuole Cristiane, e ne censata l’in- 
segnamento che porgono è la morale che in- 
scolaresca, avesse assistito alla 
gioconda solennità, siamo certi che avrebbe 
indebolita la forza de’ suoi\argomenti rimpetto 


sinuano alla 


| all'argomento èloquentissimo, ed: irrecusabile, 


che si ichiama dei; fatti. 

Intinto' prosiegua il Mubicipio uell’opera sì 
saviamente intrapresa di promuovere l’educa- 
zione è Pistrazione dell popolo; chè ‘questo è 
il vero ed unico ‘mezzo‘di migliorarne la'cone 
dizione. 


Riceviamo la seguente lettera diretta dal 
fiomando superiore della guardia nazionale 
di Torino al presidente del comitato per i 
soccorsi a Brescia. 
Torino, il 42 giugno 1851. 

Ill. mo: siguore 
| A termini della riserva contenuta în prece- 
| dente mio fogliocon cuì io le partecipava 





| aver: versato a' nani del sîg’’ tesoriere della 








città Ja somma di Il. 6146. 60 state Tacco 
nella ‘guardia nazionale di questa città; 
faccio debito di annunciarle aver nuovamente 
versato a mani del tesoriere predetto Ja sommi 
di Il. 125; frutto‘ di nuove offerte di quei 
benemerita milizia onde vengano queste co 
le altre dirette alla loro destinazione. 

Colgo quest'occasione per ripeterle i sensil 
di predistinta considerazione 

Di V..S, Hina 
Devot.mo Obb.mo servitore! 

il tesoriere incaricato, maggiore dello’ ‘stati 
maggiore Photo Catcacwo, Ul 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 14 giugno. 
Presidenza del barone Manno, 


Sommanio. Seguito della. discussione sulla tai 
delle successioni. Adozione della legge. 


L'Adunanza principia alle ore 2. 

Approvazione del verbale. 

Sunto di petizioni) 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 
sione sulla tassa delle successioni. 

Sen. Plesza. Crede insolubile Ja questione del 
competenza delle due Uamere nel disentere leg 
di finanza, perché manca di giudice competenti 
La massima che il Senato, non modificando | 
di finanza abdica il suo potere, è sovversiva ilel 
Statuto, Il Senato ha certamente il diritto di fall 
modificazioni; ma ha pure lo stretto dovere di, 
farle se non nei casi della più alta urgenza, È 

Sen. Sclopis: L'opinione, del prevpinante ve 
carattere di semplice protesta individuale ; se fas 
altrimenti sarebbe contraria al regolamento dl 
Senato. È però bene di prendere atto, che ancli 
il senatore, Plezza_ riconosce intrinsecamente nd 
Senato l'autorità di modificare le leggi di finanzi 

Sen. Pallavicini-Mossi. Dichiara non accetta 
qualsiasi emendamento alla proposta legge. Il Sé 
nato è di certo rivestito del diritto di modifica 
leggi di finanza: ma è sempre da evitarsi un si 
voto contrario ad una legge di ta) fatta, quand 
questo non leda formalmente i principii dell'equidi 

Chiusa la discussione generale, si passa alla di 
scussione particolare degli articoli nei quali ven 
nero già dal Senato introdotti emendamenti. 

Art. 5. Sono esenti dalla tassa : 

1. Le successioni in linea ascendentale e disceti 
dentale il cui valore complessivo rion (ecceda Îl 
lire duemila ecc. 

Sen. di Castagneto dichiara di non aver chiesti 
la costituzione nè averla pure osato desiderare 
averla però accolta con gratitudine e giuratordî 
serbarla quando fu promulgata. Ma'le istituzioni 
non si possono prendere a trastullo ; vi sono prin 
cipii fondamentali che non si possono toccare è trai 
questi yuolsi considerare quello che comanda'che 
tutti i cittadini debbano concorrere in propoîzioni 
ai carichi dello Stato, — La esenzione ivi @spres: 
volta direttamente l'art, 27 dello Statuto, epperci 
io la rigetto È ) 

R. Commissario. I governo osservatore serupal 
loso dello statuto non abbraccierà mai un sisteta 
di progressività. La legge di successione. attua 
mente vigente, promulgata nel 1821 non hat 
marchio della progressività, eppure l'articolo 4 
quella legge ammette simile ‘eccezione. La leggi 
sulle mani-morto,, questa stessi che si discut 
quella sulla successione nel Belgio ammettono put 
eccezioni, L'eccezione non contempla la perso 
ma la cosa. Del resto Lorna sempre bene l’eliminafé 
quelle imposte che hanno una spesa «i percezioni 
non proporzionata al loro prodotto. 

Il paragrafo 1 dell'articolo, messo ‘a partito, 
adottato e con esso l'intero articolo terzo. 

L'ultimo. alinea dell'articolo 4 già soppresso di 
Senato e introdotto dalla Camera elettiva, è cos 
concepito : 

+ La deduzione dei debiti non ha luogo pi 
quella concorrente che risulti coperta: dall'esistengi 
di rendite sul debito pubblico nella massa eredi 
taria. » dl 

Sem. Sclopis ricusa la sua adesione alla repris 
nazione di questa disposizione, L’editto costitutivà 
del debito al tit, 5, pagina 4 dice che le ren 
del debito pubblico saranno esenti da ogni imposît 
zione sia in pace che in guerra. Ammettendo uni 
tale disposizione, noi commetteremmo un'infrazioni 
alla fede pubbliva. 

Sen, Defornari. Le rendite del debito pubblic 
sono come scudi dei patrimonii, ann possono esserg 
sottoposte a Lissa : queste rendite sono talvoll 
temporanee, e rappresentano un debito da pagare] 
è impossibile l'attuazione di questo alinca, e wi 
essere eliminato. 4 

R: commissario. Alle promesse dell'editto 
ceunato soddisfa l'esenzione espressa all'articolo) 
della legge sulle rendite del debito pubblico dell 
Stato. È 

Sen, Cristiani. Diamo bando ni giuochi di pi 
rola. Quanto è espresso in questo alines ha tl 
gli effetti di una vera\imposta sulle rendite pi 
bliche: questa. disposizione importa la violazioni 
di una promessa solenne. È 

Ministro dell'interno, Quantunque le cedole ga 
dano dell'esenzione, tuttavia il governo può, coll 
siderarle come walore. A 

Senatore Sclopis. L'esenzione delle cedole è dati 
come un privilegio speciale ; è improntata sul | 
eopito; e moi non possiamo far perdere .a questi ti 
capiti la loro vera natura: Questa legge di pubbli 
gravame non deve violare una disposizione di Ul 
legge organica : facendo questo, basterà dire 
che le cedole sono valore perchè siano tassato: 

Senatore della Torre. Ciò che spinge agli estreti 
mi riesce sempre a male. Adottando questo alinea 
non perderemo lu confidenza ilei capitalisti este o 
Volendo guadagnare due o tre milioni, né ‘perdèr] 
remo dieci. i] 





Senatore Siccardi. L'editto del 19: mn protnist 
che queste rendite non si-sarebbero prose in: 
siderazione quando usi: fosse’ trattato d'impo) 





mi 











lasse sulle altre sostanze. Suppongo 
io (Gapitali. tassabili in territorio stra- 
‘governo certo non può tassarli ; ma se il 
volesse prenderli ‘în considerazione , chi 
le esso non ne, abbîa il diritto? Del restò 
mo gl'inconvenienti che vengono dall’ado» 
‘questo alinea ; fatale sarebbe invece la 
he riceverebbe il credito pubblico , riget 
la legge. 

îope Maestri. La legge sul debito pubblico 
{hi privilegio; e pei privilegi la magistratura 

[può nè deve nutrire sentimenti di simpatia. 
atore Sclopis. Questo privilegio non ha nulla 

Nlifodioso , perché è comandato dalla necessità di 

Wel{ere in orso questo spediente estremo dei go- 

ini: H eolpire, colla coperta ili tergiversazione , 
iii cosa: d'indole propria non-tassabile, è andare 

intro ad‘un pericolo ben più fatale di. quello 
stennato dal senatore Siccardi. 

Voci, La chiusura. La chiusura ! 

La chiusura posta ai voli, è adottata. ; i 
Messo a partito l’alinca ultimo dell'articolo 4, è 
Lato. 

T'Viene finilmente l'ultimo emendimento proposto 
Mat senato all'art: 120, @' rigettato dalla Camera 
Mlettiva. 

T. Questavlegge mon avrà effetto in Sardegna che 

lo l'applicazione della legge sul riordinamento 
Miele imposte prediali ed abolizione delle decime.» 
2 Questo secondo g dell'art/29, posta ai voli, è 

I Iuifotinto. 

(Si passa allo squittinio segreto : risultato della 

votazione, 

e; Votanti n2 

Favorevoli Al 
Contr: al 
l l'adunanza si scioglie alle ore 5 
°° ‘Ordîne del giorno per lunedì alle ore? 
iscussione del'bilancio dell'interno. 


vesse congiungere colla Lombardia. Con questo si- | 


stema i nostri mezzi di comunicazione non sono 
più ristretti a pochi Stati, ma.si estendono 3 tutta 
Europa, 

Il ministero poi non approva semplicemente que- 
sto sistema come più vasto, ma eziandio come più 
prolicuo alle finanze. Ora si sa che quando con una 
uguale spesa si può vttenere un lavoro molto più 
cospicuo perla rendita, un governo nou può ragio- 
nevolmente litubare nelîa scelta. Perche i benefizii 
che ne ricava lo Stato si fanno ugualmente sentire 
sopra tutte le provincie le quali vi hanne'concorso. 

Il sig. Menabrea pensa che non si possa visare Ja 
macchina Maus per il perforamento dalle montagne 
che s'incontrane.lungo la linea che deye percorrere 
la strada ferrata per essere congiunta alla Svizzera, 
mentre nel perforamento del Moncenisio potrebbe 
seryire. Mi perdoni il sig. Menabrea, ma non so 
veramente perchè la macchina potrà essere attivata 
nel Moncenisio, è non lo potrà altrove: Se essa 
riesce, come 0 non ne dubito, mon ho timore di 
queste amdmalie, 

Ha parlato delle strade colla Savoia. Lo confesso 
che questi lavori si hanno du fare, e non dubito si 
faranno appena compiti quelli che il governo ha 
oggi in animo di mandare a termine. Ma per ora, 
atteso lo Stato delle nostre finanze non si possono 
nemmeno proporre. Crede esso l'onarevole preopi- 
mante, che quando io venissi al Purlamento con 
una legge atta adî autorizzare il perforamento ilel 
Montenisio, che il ‘Parlamento, vorrebbe appro: 
varla ? 

lo vorrei fare una proposta all incontro aî Sat 
voiardi. Sanno essi che nel Piemonte si sono costi: 
tuite varie compagnie le quali hanno già incomin- 
ciato a praticare tronchi di strade ferrate parziali. 
Ove altrettali compagnie venissero a formarsì per 
la Savoia non sarebbe lontano il giorno in cui una 
breve distanza separerebbe là capitale da quella 





io 

T\\ CAMERA DEI DEPUTATI 

Hana Tornata del'\} giugno. 
( ° Presidenza del cav. Vuszuu:. 
Miao, — Discussione del progetto» di legge 
bor l'imprestito dei 75 milioni. 

i seduta è aperta alle ore due. 

Si approva il processo verbale e sì legge il so- 
ilbto di petizioni, 
MUUKdino del giorno reca: z 
jfoursione del progetto di legge per l'impre- 
lei 75 milioni si 
rea. Quando si venne ‘alla discussione sul 
‘attivo; dello Stato fu necessario convin- 
e esso non poteva fornire tutti quei mezzi 
cchee per l'attivazione delle strade 
mate. Vu convennio quindi di procedere ad un 
— impresiitordi 75 milioni all'estero. Ora ‘al modo 
con cui verrno impiegati questi danari, dipende, 
| secondo me, una gran parte dell'avvenire del paese, 
"Le stiodé ferrate, come vòi'hen sapete o signo- 
ti, sì possono dividere, avuto riguardo allo scopo 
îl Gli mirano, în due categorie ; in primarie vale 
dî dire@in secondarie. Diconsi primarie, quelle Te, 
quallisi fanno ad oggetto di avvicinate ‘le provin: 
die piò lontane alla capitale, ed'a rendere più forti 
î punti strategici. Chiamansi secondarie le altre. 
Nella prima specie si potrebbe collocare la strada 
da Torino a Genova, nella seconda quella che da 
Genova va al Lago Maggiore. — Quando un gover- 
no. vuol mettere in ubo stato di floridezza il pro- 
prio paese, deve anzi tutto provvedere alla forma- 
zione delle strade di prima classe : non già che io 
respinga le altre,-ma voglio che queste sieno su 
bordinate alle prime. Ora il governo si è impe- 
fnato hei hrattati, a dare compimento ad un tronca 
di trada ferrata Ta quale invece” di accrescere lu- 
stro alla capitale sorà certamente per scemarglielo, 
giatchè aprirà una viu pitvfacile e sperlita ai viag- 
ggiatori per-trasportarsi în-Alemagna. Questa veri 
Mon sono io che Ja dico: è seritta pel rapporto di. 
uns commissione incaricata di #sa minare il'terre 
no per la formazione della medesima strada fer- 
orata. 
in, 0) signori, sapete in che osa consiste l'er- 
" rore în cui è caduto il ministero col sistema da 
ui adottato? L'errore ‘è stato nel non voler con- 
ere le.sherelazioni prima colla Francia, che 
(Svizzera. Eppare.o signori, più facile e meno 
) ne sarebbe stato il sistema , nè per questo 
e Stato distolto dalla sua primitiva opinione 
Îl mimstero quando ciò gli fosse piaciuto. 

Non solo per Ja convenienza si sarebbe dovuto 
RI Sistemi, ma ezigndio per la giùsti- 
zia. Cosa è che il govorno finora ha speso ‘a hene- 
lizio della Sayoia? In qual modo si è adoperato per 

_ Tendere più intime le relazioni tra la famiglia pie- 

Montese e la savoiarda, agevolando le relazioni coi 
merciali? La'Savoîa prima dei trattati coll'Inghil- 
lira ecol Belgio commerciava per 8 milioni annui 
ferro col Piemonte, oggi quel commercio è af- 
illo scomparso. Dirà il signor ministro che colla 
nOn vi sono state trattative per le strade. 
isponderò che si mandino negoziatori 
i come se ne inviarono in Svizzera nel 

1847 pen trattare questa quistione. 

| Conseguentemente non sarò giammai per appog- 


a 


ì (Biaro il ministero in un progetto il quale invece di 


‘avorire è esiziale agli interessi del paese; 

Di Ministra dei lavori pubblici. Non so capire co- 
(Mibrndi il Sighor Menabrea voglia rîputare secon- 
Qrie le linee di strade ferrate le quali mettono 
monte in comunicazione col Lombardo-Veneto 
li Svizzera. Non so poi concepire come mai 
Iîivole deputato abbia credute illusorie le spe- 

e‘che su queste strade ripone il ministero. 
l'momento che Torino era posto in comunica- 
Mipne diretia con Genova, uno dei porti i più im- 
| Pttanti det Mediterraneo eil il più rilevante senza 
1 alcun contrasto pel nostro paese; era naturale che 
Lil governo pensasse ind aprire un. orizzonte più 
(largo al commercio della Liguria col metterlo in 


t vi 
| {(Smunicazione colla Svizzera e con l'AJemagna. 
È 


Mesto sistema ili cose più che dalcapriecio di un 


di [Ministro è tracciato dalla natura stessa. I} simile 


(Si dica riguardo al tronco di strada ferrata.il quale 
Na sino ad Alessandria dla Genova. Pervenuti ad 
ssanidria era, naturale che quella strada si do- 


provincia. Finora potrebbero limitarsi a condurla 
fino ai piedi ilel Moncenisio rîserbando al governo 
il perforamento di esso il quale ‘si farebbe appena 
fe finanze lo permetterebbero: Con questo mezzo 
omai praticato in tutta Europa si farebbero più 
presto sentire gli effetti di quelle relazioni com- 
merciali che coi trattati finora conchiusi si è cre 
duto di arrecare al,paese. 

Spero che Ja Camera vorrà, persuadersi della 
realtà, delle speranze che vanno unite al sistema 
proposto dal ministero, e vorrà approvare li legge 
che si sta discutendo. 

D'Aviernoz. È provato dall'onorevole signor Me- 
nabrea, che la strada ferrata che deve unire il 
Piemonte alla Svizzera è all'atto secondaria, È d'al- 
Ura parte provato ancora che è di prima necessità 
quella che si dovrebbe fare per Ja Savoia che an 
dasse a congiungersi alla Francia. Quindi non mi 
pare di dover insistere su di questo punto. 

Solo farò osservare che la Savoia ha il diritto a 
questi lavori, e per il sangue che ha sparso com- 
battendo valorosamente nella campagna ultima, e 
per il danno che ha risentito coi trattati di com- 
mercio tonchiusi coll’Inghilterra e col Belgio. Pri- 
ma di questi trattati, le relazioni col Piemonte 
erano attive per il ferro che questo estraeva dalla 
Savoia. Oggi quel genere di relaziuni; # Gffatto 
scomparso, 0 certamente ridotto ai minimi Termi- 
ni. Nè ciò basta ancora. L'agricoltura stessa ne ha 
sofferto, poichè il prezzo del grano non presenta 
più quel compenso al contadind, che prima ricava- 
va dalle sue fatiche. 

Deve inoltre pensare il ministero al partito fran- 
cese che in. quella provincia va allargandosi da 
pochi anni a questa parte. Prima degli ultimi scon- 
volgimenti era posto in ridicolo quel partito ed 
oggi prendo radice. Ora se l'affetto al Piemonte non 
è conservato cogli ‘interessi commerciali almeno , 
non sv come andrà a risolversi la quistione di na- 
zionalità. 

Ho esposto queste opinioni non con eloquenza , 
ma.a modo mio perchè confesso di non essere elo- 
quente. Se gli interessi della; Savoia sono stati tal- 
mente negletti finora, si deve forse dal non essere 
la Savoia rappresentata da persone tali. Non si 
dovrebbe, però dimenticare che i savojardi sono 
valorosi e che hanno dato al Piemonte il loro san- 
gue come oggi illoro danaro. Il che non farebbero 
forse quando avessera il dono dell’eloquenza 

Brofferio. Domando la parola (movimento), 

Presidente. La parola è al signor ministro delle 
finanze (profondo silenzio 

Ministro delle finanze. L'onorevole oratore re- 
spinge la domanda futta dal governo per l'impre- 
stito di 75 milioni diretti allo scopo dî attivare i 
lavori delle strade ferrate, sulla ragione che la 
strada ferrata pertà Svizzera non è di un interesse 
generale, lo credeva che dopo ciò che veniva (li 
dire il mio collega il ministro dei lavori pubblici 
un simile dubbio nun sarebbe più caduto in mente, 
e.che tutti sì sarebbero convinti della rivoluzione 
favorevale;che una tale strada.avrebbe operato nel 
commercio. 

Ha osservato pui l'onorevole oratore, che la Sa- 
Voia è stata malamente trattata per gli effetti del 
trattato conchiuso soll’Inghilterra e col Belgio ; ed 
io all'incontro sono convinto, che se alcun favore 
questo trattato ha prodotto al nostro Stato, la pro- 
vincia la quale maggiormente se ne risente in bene 
è la Savoia, per la sua posizione naturale che la 
rendelimitrofa agli Stati coi quali abbiamo trattato. 

Si lagna che il ferro che esce dalle fucine della 
Savoia non abbia più l'ostesso smercio nel Piemonte. 
Perle relazioni che ‘ho ricevuto posso assicurare 
la Camera che ciò è falso, e che anzi se niun altro 
bene avessero prodotto i trattati, questo almeno 
sarebbe incontrastabile, ed è di aver impresso un 
moto progressiva a quella industria. Altre volte 
ebbi già l'occasione di riferire alla Camera con 
quanta pertinacia, e con quapte liti sì aduperas- 
sero i fabbricanti di ferro onde assicurarsi il mo- 
nopolio di quell'industria; ora credete voi osignori 
che a Lante gravezze e a lanti sacrifizii si espor- 
tebbero i proprietari delle miniere, ove la spe- 
ranza di un vistoso guadagno non' gli accertasse 
della importsnza di ciò che fanno ? 

Si è pure lagnato l'onorevole generale che _il 
grano sia decresciuto di prezzo. Veramente non so 
che relazione possa avere il grano cai trattati men. 
tre in essi non, si fa menzione che della segala. 














GIORNALE QUOTIDIANO 


Tuttavia ‘non posso riconescere come ragionevole la | 
sua lagnanza ; gisechè oggidì il grano in Savoia si 
vende da 18. a 49 dire l’ettolitro, ed è certo che in | 
Torino non ha un prezzo così alto, se già i giornali 
ai quali ho attinto questi dati non sono male. in-{ 
formati. Comunque Fonorevole generale non ricn- 
serà di prostarvi fede dacchè fra questi c'è puré il 
Mont-Blane1 (ilarità prolungata). 

D'altronile legga Mel Moniteur il prezzo ordinario 
del grano în Erameia e si accorgerà che è a miglior 
mercato che non Jo sia in Savoia. 

Dirò ancora aleune parole interno alla quistione 
politica sebbene molto dilicata, siccome quella chie 
ha servito di rinforzà agli argomenti dell'onorevole 
generale. 

Egli ha detto cheesiste in Savoia un partito detto 
quand méme, il quale si professa. francese per 
ogni verso. Ha asserito pure che questo partito a 
cuni anni sono appena manifestava le sue opinioni 
gli si rideva in naso, ma che d'allora a questa parte 
sî è grandemente aGeresciuto, e riceve un appoggio 
nelle sue tendenze Ala un numero sensibile di Sa- 
voiardi. 


lo non voglio coRtrastare che in Savoia nou esi» 
sta un partito Tante ma non credo che sia di 
iniolto erescinto. Séoggi il suo stendardo "è. spie» 
gato agli occhi ili tutti, ciò si deve alla libertà ci 
gode il nostro paese, è se prima taceva, non lo si 
deve ripetere. dill'indifferenza, ‘0 “meglio. dallo 
sprezzo dei proptii concittadini, sibbene dal timore 
di non. vedersidappresso i carabinieri per essere 
condotti in caveere. 





la credo clikinon gli alletteràtroppo ls differenza 
ili governo, giacchè sebbene la, Francia sia retta a 
govarno repubblicano, niuno è 7che voglia negare 
esistere makgiore libertà in Piemonte,che non in 
quello nazione. È non dubito di affermare, che 
quando i Savoiardî vatino a visitare Lione, e ve- 
dono quella città governata arbitrariamente da un 
generale, non Si sentofto Lroppo propensi per quel 
paese (bravo). 

Prima di qualunque ‘interesse generale vi sono 
altre.idee nella ‘maggioranzi dei popoli moderati, 
le quali influiscono più sovra. di essi. Sono queste 
idee quelle ili libertà. lo, \eredo che proseguendo, il 
governo nella via che ha incominciato a percorrere, 
ed invece di dareretta a coloro che lo perspalono 
di andare indietro, va innanzi per le vie ilella ri- 
forma. noî potremo senza timore di. rivoluzioni 


| correre alatremente al nostro scopo. Che se mal 


grado Te intenzioni buone - del governo nua mino- 
ranza faziosa volesse sollevare la bandiera della ri- 
voluzione lo stesso ‘governo saprebbe fur cadere 
energicamente Su di essa il meritato castigo (segni 
vivissimi e replicati di approvazione). 

Revel fa un'esposizione dello stato delle finanze. 

Despine legge un discorso, ma la sua voce non 
arriva fino'a noi. 

Brofferio. Il signor ministro rispose molto ac- 
conciamente al signor D'Aviernos. Ma egli così 
eloquente avrebbe dovuto non' lasciare certe sue 
accuse; Non posso approvare le parole ilel gene- 
rale tendenti a togliere Ja concordia che deve re- 
gnare tra noi. 

Dicea che gli scrittori non hanno. mai salvato la 
patria.MEgli dimentica la storia : chi salvava la re- 
pubblica romana\ega Cicerone. 

I pensatori ei Soldati salvarono sempre la pa- 
tria quando si diedero la mano. 

Ma la guerra è um mestiere e che i soldati lo 
conoscano meglio ché gli altri, non mi meraviglio 
molto. Del resto'nel'pericolo e quando non vale il 
resistere tutti cercano lu 'scampo ; testimoni Ma: 
ria e lo stesso Napoleone: Del resto citerò' soldati 
che scrissero, @ Cesare; e. Napoleoney: e' nella 
storia moderna, cadevano sul campo Montanelli e 
Mameli, e Massinio dl'Azeglio mostrava di sapere 
egualmente maneggiare la spada e la penna. 

Pensino i Savoiardi che siamo uniti con un patto 
di famiglia tanto(paì tempi della prosperità. che 
dell'infortunio da lunga ora, e che spargemmo | 
il sangue insieme sul campo. Se essi pagano le 
imposte, le paglifamo ancor noi. Dimentichiamo | 
dunque le recriminazioni. (Approvazione. 

Sineo. Avendo come membro della commissiotie 
creduto di darle, il goto contrario, debbo render 
ragione del mio voto. 

Intorno a ciò elie diceva il signor Menabrea dirò 
che questa legge mon tocca le strade ferrate che 
indirettamente. dl governo non prende impegno e 
resterà libero nell'nso del danaro 

Havvi necessità di| accrescere ora il debito ?_Il 
ministro ci diceva già che no. Ora aprir un nuovò 
debito quando siano in un tempo che questi non 
si possono coltrarré con vantaggio, non parmì 

a prudente. Ripoleca sulla strada ferrata rendé 
difficile la rendita dilessa ove questa sî credesse 
opportuna. Nob è ‘apportano il tempo a trattàre di 
questa alienazione mb l'ipoteca sarà sempre un 
incaglio. E come chi &î fornirebbe il danaro po- 
trebhe riscattar la strada non si troverchbero: 
nuovi azionisti per acquistarla strada. 

Ministro di finanzeì L'onorevole preopinante 
trova che è un difetto fadicale della legge la la- 
coltà di convertir il cffdito in azioni della strada 
ferrata è che questo Tpotrebbe insagliar Valiena- 
zione, lo credo il éantrario, tal condizione può 
rendere anzi più facile? l'alienazione, ove il Parla 
mento determinasse talleosa. Molti capitalisti avreb- 
bero interesse a costilifire nna società per l'acqui- 
sto della strada, e nom è poca cosa l'aver già un 
principio di società. 

Non credo che siavi probabilità di trovar ora una 
compagnia che voglia tifarei è lavori fatti ed inca- 
ricarsi dei muovi. I capitalisti non sono ora+*molto 
favorevoli a questo genere di speculazioni. Basta il 
vedere il basso prezzo delle azioni in Inghilterra 
uve le cartelle del debito pubblico sono altissime. 
Ma sarebbe più facile la rendita della nostra straila 
ove una parte dei fondi fosse già investita 

L'adunanza è sciolta alle 5/14. 

Ordine del giorno della tornata dei A6/giugno. 

Seguito della diseussione sal progetto di ‘legee 
d'imprestito di 75 milioni con ipoteca sulla strata 
ferrata. 

Progetto di legge di riforma’ della tariffa do- 
ganale. a 





NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tonxo. — S. M. in udienza dell'S giugno 
1851, a proposta del ministro degl’interni, ha 
conferita la croce di cavaliere dell'Ordine dei 
santi Maurizio e Lazzaro a favore di 

Riccardi Giuseppe, maesito della cappella 
e camera di S. M. 

Coccia Carlo, maestro della cappella e ‘ca- 
mera di S, M.; 

Della Chiesa di Benevello conte Cesare, pre- 
sidente onorario perpetuo della Società pro- 
motrice di belle arti in Torino; 





Cerutti avvocato Fiindesco, colonnello capo 
dello stato maggiore delli Guardia nazionile di 
Torino; 

Icheri di S. Gregorio cav. Cesare, coloné 
nello capo della prima legione della Guardia 
nazionale di Torino. 

Nella udienza ed a proposta dello 
stesso ministro, incaricato del portafoglio per 
gli affari ecclesiastici, grazia e giustizia, 


Stessa 


A favore del consigliere d’ appello cav. D. 
Francesco. ‘Tola, presidente del tribunale di 

ina cognizione di Sassari. 

Ed in udienta 10 giugno 1851; a. proposta 
del' ministro di marina, agricoltura è com- 
mercio, 

A favore di Baldassare Mongenet' del vi 
vente cav. Baldatsare , e del colomello in ri- 
tiro Sebastiano Rambaldi. 


— Col giorno 16 corrente giugno sarà ' at- 
tivato un servizio giornaliero di trasporto deî 
dispacci tra Alba e la stazione della via fer- 
rata di Vaglierano, mediante il quale può es- 
sere instituito un doppio corso viormaliero! tra 
Torino ed Alba. 

Conseguentemente, le lettere per Alba, af- 
francate od impostate in Torino alla buca prin- 
cipale sino alle ore 9, 15 antimeridiane, ‘od 
alle buche sussidiarie sino alle ore 8, 30, a- 
vrafino dorso col convoglio della strada "fér- 
rata che parte alle ore 10, 10 di’ mattina, ‘e 
saranno in Alba verso le sei di sera per es- 
sere immediatamente' distribuite. 

Nulla è innovato circa a quelle impostate 

0 alle ove 4 pom., che saranno inviate per 

gliano, e saranno distribuite in Alba alle 
ore 6 di mattina. 

Le lettere per San Damiano d'Asti e ' per 
Govone avranno corso col suddetto convoglio, 
e dovranno essere impostate alla mattina al- 
l'ora sovraindicata; altrimenti non avranno 
corso che il giorno successivo. 

Con questa opportunità Ja direzione gene- 
rale delle poste rende pure noto, per regola 
dei viaggiatori in posta, essere stato superior- 
mente conceduto, in via provvisoria, un quarto 
di posta per la distanza dello scalo delle sta- 
zioni della strada ferrata di Asti, Alessandria, 
Novi ed Arquata alle rispettive stazioni di po- 
sta-cavalli, ed una posta (ivi compresa la po- 
sta reale) dallo scalo di quella di Torino a 
qualsiasi punto della città e sobborghi, e vi- 
ceversa. 

Torino, l'i giugno 1851, 

— Quadro del prodotto lettere operato in ter- 
raferma durante il mese di aprile \851 in 
paralello a quello dello stesso mese 1850. 

Prodotto a tutto aprile 1850 L. 875044 84: 

Id. id, 1851 » 780396 03. 

Diminuzione L. 9/68 78. Diminuzione que- 
sta che continua a presentare la sola tenue 
differenza. del 42 per 100 circa, a malgrado 
siano in questo mese state attivate le nuove 
convenzioni col Belgio e colla Confederazione 
svizzera ; delle quali il pubblico, ed in ispe- 
cial modo il commercio è certamente in gra- 
do di apprezzare i vantaggi risultanti dalla ri- 
duzione di tassa delle, rispettive corrispon- 
denze. 

— Franco-bollì smaltiti nel primo quadrime- 
stre 1851. Tot. N. 69556. — Valore L. 12689 70. 
— Quadro comparativo dei vaglia rilasciati e 

pagati, e dei diritti percepiti durante il mese 

di aprile 1850 e 1851. 

Aprile 1850. N. 10722, valore 125251 59, 
dritti 3721 12. N. 12008, valore 134986 40. 

Aprile 1851. N. 12038, valore 233057 34, 
dritti 2435 81. N. 13170, valore 239866 54. 

Differenza in più N. 1316, valore 107805 
75, dritti 00. N. 1162; valore 104880 14. 

Differenza in meno N. 00, valore 00, dritti 
4285 31. N. 00; valore 00. 

— Dimostrazione del prodotto neitò prove- 
niente dagli abbonamenti ai giornali esteri 
fatti dalla Direzione principale di economia , 
rifiuti, ece., durante il primo trimestre 1851 
comparativamente a quello del 1850. 

Prodotto del ‘1851 per dritti di tassa e di 
commissione L. 7685 69 sopra num. 164686 
fogli, di enì 148406 politici. 

Prodotto, del 1850 per dritti di tassa e di 
commissione, L..11522 32 sopra num: 117765 
fogli, di cui 105085 politici. 


Diusinuzione: pel 1891; di L13838 G3ieonitrai tag aglio sita Che a. colaprosare 


num. 46921 fogli d’aumento. 


Mortana, 13 giugno. — Il consiglio comu- | 


nale in sua riunione di ieri ha fra altri inte- 
ressanti oggetti discussa e votata all'unanimità 
l'attivazione d'un regolamento d’ornato ; e di 
polizia urbana, tanto necessaria per questa 
città. (Eco della Lomellina). 








— Leggesi nel Bullettino Commerciale In. 
dustriale + 

La società promotrice della strada ferrata 
da Vigevano ‘a Mortara è convocata in Vige- 
vano pel giorno 114 del. corrente mese alle 
ore 10 antimeridiane nel palazzo di questa 
città, onde prendere le deliberazioni oppor- 
lune al. fine di ottenere dal governo, il privi- 
legio della costruzione della detta strada. 

Il signor ingegnere in capo Rovere spedi 
ultimato l'elaborato e bellissimo suo progetto, 
Questo distinto ingegnere ci ha fatto chiavo , 
come alla scienza unisca la solerzia, e quanto 
gli stiano a cuore gli interessi della nascente 
società. 

Sì aggira la proposta spesa di costruzione 
sui due milioni di franchi. Quanto uilla pre- 
sumibile rendita, daî dati statistici raccolti per 
cura dell’ ufficio della società promotrice sul 
movimento di merci e persone, che potrà 
avere luogo su questa strada , con tutta ru- 
gione si può credere, che ammonterù al 7 e 
fino all’8 per 0j0. 

Noi ben avvisiamo che potranno! essere ele- 
vati dei dubbi circa un tale interesse în im- 
prese di strade ferrate. Per ora’ ciò solo fi- 
sponiliaino , che questa linea ha tutti i van- 
taggi di una Îlinea pfimaria, quanto! ai pro- 
dotti, mentre è una delle più secondarie per 
fatto di spese. Nei vegnenti numeri però ci 
riserbiamo di dimostrarlo diffusamente colle 
cifre e coi dati statistici alla mano, 

(comunicato) 


Venezia , 14 giugno, — Leggesi nel Lom- 
barda- Veneto. 


Fedeli al nostro assunto di tener raggua- 
gliati i lettori nostri di quanto interessa spe- 
cialmente questa città, diamo contezza dell'o- 
dierna seduta straordinaria di questo consiglio 
comunale. 

Il primo argomento sottoposto alle delibe- 
razioni consigliari, si era l'approvazione delle 
varie partite che devono essere comprese nel- 
l’appendice del piano di ammortizzazione ; e 
fu deliberato’ doveusi aggiungere al piano stesso 
austr. L. 52,500, portando così la somma to- 
tale ad austr. L. 600,000, rimanendo chiusa 
per tal modo definitivamente ogni ulteriore 
emissione di Buoni del debito comunale, ed 
essendosi calcolato nella sanzione della  sud- 
detta cifra di austi, L. 52,500, il ribasso del 
40 per 00, in considerazione della qualità di 
moneta colla quale sarebbero stati pagati i 
debiti comunali, in addietro , quando durava 
il corso forzoso della carta. 

Il secondo oggetto si era la proposta sul- 
l’ampliazione dell’illuminazione a gaz in va- 
rii punti della città. Il consiglio ammise la 
proposta in genere del contratto, ma vi dettò 
alcune condizioni perentorie, in base delle 
quali, resta facoltizzata la congregazione mu- 
nicipale a conchiudere il contratto senza ul- 
teriore intervento del consiglio stesso, 


Roma, 3 giugno, — Scrivono alla Gazzetta 
di Venezia: 


Si è lungamente discusso nel consiglio dei 

inistrì, se, ad oggetto di formare. l’armata 
indigena al servizio della $. Sede convenisse 
adottare il metodo, generalmente seguito, 


della coscrizione. Varii furono i fondamenti del 
ragionare, varie le senténzé; per quello ‘che 
ne dice non dubbia fama; infine la maggioranza 
del consiglio deliberò l’eselusione di somiglie- 
vole provvedimento. 

In seguito, ritenuto come base della nuova 
composizione ‘dell'armata il piano organico del 
barone di Kalbermatten , e dimostrato ‘che 
seimila uomini mancavano al compimento dei 
quadri, in conformità di etto piano, si ri- 
solvette di ‘eseguire  coì. metodi ‘ordinavii il 
reclutamento di siffatto numero di teste, Sa- 
ranno dànque spediti quanto prima nelle varie 
provincie dello Stato quattro commissari di 
reclutamento, accompagnati da altrettanti uf- 
ficiali di sauità e da. altrettanti scrittori. Il 
premio dell’arrolamento è fissato iu ‘iscudi 30 
per testa; e così, fatta pur ragione delle spese 
relative al personale ed al materiale della com- 
missione, che si valutano in iscudi ventimila, 
si vedrà che, il solo e semplice accozzamento 
di sei mila uomini costerebbe al governo pa- 
pale la somma enorme di scudi dugentomila. 
Quantunque jl premio proposto sia. conside- 
rabile, molto sì dubita del successo; non è fa- 
cile impresa rinvenire nello Stato seimila uo- 
mini, che forniti delle qualità prescritte dal 
piano organico, diano il loro nome alla fa- 
miglia militare, a meno che non si voglia aprire 
le file del reclutamento ai paltonieri e pro- 
letarii, Per mio avviso , e ‘credo avervelo 
espresso altra volta, la formazione di un'armata 
indigena regolare e permanente nello Stato 
della Chiesa, o è possibile con la coscrizione 
degli uomini della campagna, o non è possi- 
bile in alcun altro modo. Qualunque fosse lo 
spediente che sì yolesse tenere nella forma- 
zione della medesima non servirebbe , guar- 


la verità del principio enunziato. Un'armata 
composta d'uomini delle città ingaggiati con 
le discipline ordinarie, dovrebbe sempre te- 


\nersì che alla prima occasione, invece di 


mantenere e difendere la causa della legitti- 
mita, spiegasse la bandiera della. rivoluzione. 
Questa è la convinzione della maggior parte 





























degli vomini'che in somigliante materia pos- 
sono portare fondato giudizio. 


Il marchese di Montelair, rappresentante di | 


una società di capitalisti francesi e belgi, ha 
esibito al governo papale un progetto di co- 
struzione della via ferrata da Bolegna ad An- 
cona. Egli, attesa la deficienza de’ capitali in 
generale, e più specialmente di quelli che siano 
impiegati nella costruzione delle vie ferrate, 
chiedeva da principio e stabiliva, come inde- 
clinabile condizione, che gli fosse guarentito 
il 6 per 0/0. Sembra però che, avendo rifiu- 
tato l’autorità governativa d’iniziare su questa 
base le relative trattazioni, il marchese abbia 
ridotto o modificato la somma degli interessi 
e siasi chiamato soddisfatto dell’assicurazione 
del 4 12 per 0/0. Il progetto, di cui ho mosso 
parola, debb'essere sottoposto alla discussione 
del Consiglio di Stato. 





ESTERO. 

INGHILTERRA.— Esposizione universale. — 
Iì Lunedì di Pentecoste doveva, secondo tutte 
le previsioni, portare un immenso concorso di 
visitatori ‘all’esposizione: quindi malgrado la 
minaccia di gran pioggia, la folla sì è spinta 
verso Hyde Park; ma un po’ più tardi che 
non sì credeva. Si avrà un'idea del desiderio 
degli accorrenti a godere lo spettacolo della 
esposizione quando zi saprà, che durante la 
prima ora, più di 21,000 persone erano già 
entrate nell’edifizio, Dopo le due prime ore, la 
pioggia che cadeva prima lentamente, e adfinter- 
valli, ba cominciato a crescere in modo che il nu- 
mero dei visitanti ha dovuto diminuire e tuttavia 
a 5 ore 52,400 persone, si erano presentate e 
l’introito alle porte è stato di L. str. 2436. 45 
e quello della vendita dei biglietti di stagione 
ci L. 225, così che l’introito totale è stato di 
lire sterline 2438 65 e i campagaoli erano più 
numerosi del solito, perchè le strade ferrate 
hanno nella maggior parte ribassato della metà 
il prezzo delle piazze durante le feste di Pen- 
tecoste, e gli strumenti e macchine agricole 
hanno avuto per conseguenza più visitatori 
degli altri giorni, (Mornig Chronicle). 

Livenroor, 10 giugno. — Sì scrive da Co- 
maroons. Una scialuppa di Fernando Pò reca 
la notizia che gli schiavi di Old Colabar (Af- 
frica) si sono ribellati, e che hanno fatto man 
bassa su tutto, La ribellione, a quanto credesi, 
sarà assai dannosa ai navigli inglesi, che yi 
fanno commercio. Gli schiavi si sono impa- 
droniti di tutto in terra. (Morn. Post.) 

PORTOGALLO. — I giornali di Lisbona del 
2 parlano confusamente, dietro quelli di Oporto, 
del movimento reazionario. che sì è manife- 
stato. La Zegge dice che il 30 maggio è giunto 
a' Lisbona uu espresso mandato dal coman- 
dante generale della settima divisione militare 
con dispacci per il duca di Saldanha, nei quali 
il corpo di questa divisione militare (Alentejo) 
fa conoscere al maresciallo la risoluzione 
presa di non ricevere nelle loro file alcun uf- 
ficiale dell'antica giunta settembrista. 

Il governo ha indirizzato una circolare 
ai governatori civili di provincia per racco- 
mandare Joro_ l’attenzione la più scrupolosa 
nella vevisione delle liste elettorali. 


SPAGNA. — Maprip, 11 giugno. — Dei di- 
battimenti importanti cominciarono, ieri nel 
congresso all’occasione della. verificazione dei 
poteri, Il ministero desidera che il congresso 
sia definitivamente costituito questa settimana, 
ma a noi sembra impossibile che ciò possa 
aver luogo prima di martedì 10 corrente, Vi 
sono parecchi rapporti sulle elezioni i quali 
daranno luogo a dei dibattimenti tempe- 
stosi, I deputati progressisti e alcuni deputati 
dell'opposizione moderata non sono ancora al 
loro posto. (Epoca). 

— Lo stesso foglio pretende che la settimana 
prossima sarà pubblicata una lista numerosa 
di senatori, perchè il Senato sì mostra piut- 
tosto ostile al. ministero. 


SVIZZERA. © Ginevna ; 12° giugno. <- Si 
dice che nelle ‘sue prime conferenze col. si- 
gnor di Cavour il nostro commissario, signor 
Biscoff, si è mostrato assai poco disposto a 
fare alcuna concessione contro quelle che do- 
mandava al Piemonte, al punto che le trat- 
tative furono vicine ad una rottura, Ma tro- 
wando nel ministro delle idee prefisse, fu 
giuoco forza mostrarsi più piegh vole e di 
presentare altre basi se la Svizzera vuole ve- 
nire ad una soluzione, Se'noi siamo bene in- 
formati ; il Piemonte domanda , in difetto di 
diritti differenziali, che Ja Confederazione non 
può introdurre, una tariffa le cui classi supe- 
riori sarebbero molto meno elevate che quelle 
di ‘presente adottate, e le franchigie per le 
provincie contermini del Ciablese e del Fos! 
signi, quali erano state stabilite col trattato 
del 16 marzo 1816, il quale fu riconosciuto 
dalla Confederazione, e che fu trattato assai 
leggermente, per non dir altro, nell'Assemblea 
federale quando venne in discussione la legge 
sulle dogane. Indi ne risultò che le provincie 
confinanti con Ginevra hanno molto sofferto, 
e il ininistero cerca di fare qualche cosa per 
alleviare i sudditi sardi degli aggravi loro 
imposti dalle nostre leggi doganali. Egli è su 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


queste basi che il trattato fu fîrmeto il 7 
corrente. © (Giornale di Ginevra.) 
ALEMAGNA. — Berumo, 7 giugno, — Il 
governo dell'Assia elettorale ha rimesso al no- 
stro una?memoria sugli affari del paese. Sì 
dice che il signor di Hassenpflug propone di 
stabilire due Camere; la prima sarebbe una 
specie di paria e la seconda si comporrebbe 
di una rappresentanza di classi e di Stati. Il 
ministro invoca gli avvenimenti di settembre 
e ottobre 1850 e l’atto finale di Vienna per 
giustificare la necessità di modificare in tal 
(Gazz. delle Poste). 
Fnancoronte, 9 giugno. — Una delle prime 
rivoluzioni della Dieta germanica sarà quella 
di sciogliere la guardia nazionale în tutta l’Ale- 
magna con decreto della Dieta medesima. 
Cissei, 6 giugno, — Non è vero che un 
disaccordo sì sia manifestato fra l’elettore e 
il ministro di Hassenpflug per aver questi do- 
mandato che le truppe federali lasciassero il 
paese. Hassenpilug desiderava invece che le 
truppe non  partissero prima che la costitu- 
zione fosse definitivamente regolata, e vi ha 
riuscito nel senso che una parte solamente 
delle truppe bavaresi si è ritirata. Siccome il 
governo prussiano non aveva fatto partire da 
Cassel il suo battaglione se non sulla suppo- 
sizione che anche le altre truppe federali par- 
tirebbero, ha tastè annunciato all’elettore che 


quel battaglione rientrerebbe. 
(Giornale tedesco). 


modo la costituzione. 


Awxoven, 7 giugno, — Jeri sono state fatte 
parecchie visite domiciliari, Il signor Stechan, 
presidente della borghesia, doveva essere ar- 
restato, ma aveva già lasciato la città, 

Scuteswio-Hoistems, 5 giugno. x Sappiamo 
che i membri dell'autorità civile hanno rice- 
vuto comunicazioni di ua carattere tranquil- 
lante sulla soluzione della questione a Var- 
savia, 

AUSTRIA. — Leggia 
versale tedesca del 7 

1 redattori dei giornali della capitale hanno 
ricevuto la seguente circolare. « Essendo stata 

fatta l'osservazione che i redattori di diversi 

giornali, nel mandare i loro numeri nel 

Lombardo-Veneto, sì servono per fascia di 

giornali anteriori e segnatamente dell’anno 

1848, continenti Rist o frammenti di arti- 

coli sediziosi ; 

« In conseguenza S. E. il maresciallo Ra- 

det:ky ha ordinato che i giornali arrivati 

in Italia sotto fascia di carta stampata o 

manoscritta non saranno rimessi al loro in- 

dirizzo, e ha invitato Ja direzione delle poste 

a' non spedire i giornali destinati per il 

Lombardo-Veneto la fascia non è di 

carta bianca, null'altro contenente che l’in- 


amo nella Gazzetta uni- 


se 


« dirizzo, » 


DECESSI del 13 giugno in Torino. 
st 


Dal 1 gennaio, totale N, 2588. 


ULTIME NOTIZIE. 


Torino. — La pubblica sottoscrizione per 
l’imprestito delle 18,000 obbligazioni dello 
Stato, stata autorizzata colla legge del 3 











DU) 
giugno, venne ieri aperta negli ufficii della 
banca nazionale. è 

Gli accorrenti furono numerosissimi; alle 
quattro, ora nella quale la banca chiudeva 
le sue porte, si erano registrate 222 richie 
ste per l'ammontare di 2382 obbligazioni. 

Da queste cifre risulta che in questo pri- 
mo giorno concorsero al prestito , meno ‘i 
grandi capitalisti speculatori, che le masse 
dei capitalisti minori. 

Dal numero dei sottoscrittori si può in- 
durre quanto sia da noi universale l' agia- 
tezza, e quanta sia la fiducia che il pubblico 
ripone nel credito dello Stato. 

(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Bologna; 12 giugno 1851. 

Il prof. Alessandrini recandosi all'università 
per ripigliare il \corso di Jezioni d’anatomia 
comparata fu accolto con tale, entusiasmo dagli 
studenti che vollero staccare i cavalli- dalla 
carrozza in cui era e tradurlo; colle proprie 
braccia, É già noto che questo celebre scien- 
ziato era preside di Bologna durante l’ultima 
resistenza di questa eroica ciltà nel aggio 
1849. 

(Corrispondenza del Ki 
Parigi, 12 giugno 1851. 

Il calore è grande e graridè è pure la ste- 
rilità delle notizie: all’Asserblea si discute la 
legge'deglizuccari colla stessa'indifferenza come 
nel tempo il più norinale. Bisogna conoscere 
questo paese per rendersi corito di queste calme 
subitanee che seguono! così dappresso le più 
tempestose effervescenze. 

Oggi dunque tutto è calma, e nessuna que- 
stione irritante è all'ordine del giorno, giac- 
ché è ben inteso che la commissione della re- 
visione lascierà passare il tempo che le è ac- 
cordato e non ileporrà il suorapporto prima 
d'un. mese. Ora mn mese quì è un secolo. 


orgimento) 








Frattanto la commissione di revisione si 'è 
radunata questa mane, ed il modo col quale 
la discussione ‘si è cominciata ‘fa! presagire 
molte tempeste. 3 

Vi ebbe uno scontro assai vivo fra il signor 
Baze ed il sig. di Montalembert: il sig. Baze 
respinge la revisione, perchè sarebbe un av- 
viamento alla proroga dei poteri. D'altronde 
secondo lui il difetto non è già nella costitu- 
zione, ma bensì ‘nelle. persone. incaricate di 
metterla ad esecuzione, Ad una interruzione del 
sig. di Montalembert il sig. Baze si offrì di 
dare la prova che nello scorso mese di ot- 
tobre vi sarebbe stato il progetto di un colpo 
di Stato. Il piano era. di stabilire una forte 
aristocrazia militare che avrebbe perciò il suo 
punto d'appoggio sulle popolazioni della cam- 
pagna, essenzialmente napoleoniche, che ver- 
rebbero favorite con un complesso dì 
zioni agricole e di notevoli sgravi. 

Havyi una smentita del signor di Monta- 
lembert ed una vivissima risposta del signor 
Baze ; wa il primo di questi due onorevoli 
rappresentanti è troppo cattolico perchè possa 
quest’affare particolare avere conseguenze ex- 
tra parlamentari. 

Il siguor Odilon Barrot parlà da Giove ino - 
deratore ; invitando tutte le opinioni a con- 
ciliarsi tra loro e tutte le menti ‘a studiare 
pacatamente i vizii di una costitàzione che a 
lui sembra responsabile dello schntento ‘che 
regna nel paese. Il signor Odilon ti è dunque 
dichiarato per la revisione fn un \nodo così 
esplicito che mai non aveva fatto fin ora. 

Senza impegnarsi in attatchi personali, i 
signori Berryer e J. Favre hoh furono riolto 
più moderati dei signori Baze è Montalembert. 
Il signor Berryer chiedeva la frevisione totale. 
-- « Dite che voi volete la monarchia! 
rispose il signor J. Favre e quindi improvvi- 
sando un focoso ed appassionatissimo' discorso 
stabili che la sola repubblicalavea forzà e vita 
e che non st lascierebbe soffdcare dai realisti 
senza fare una suprema e tefribile resistenza 
per cui l’intera società potrebbe perire. In- 
vitò pertanto i conservatori in nome della 
loro propria salvezza, in uome della salvezza 
pubblica, a non cospirare contro la costitu- 
zione nè con stratagemmi nè)con violenze, 

La condanna del signor Carlo Hugo fa qual- 


istitu- 


che rumore specialmente pet l'intervento del 


| sia durante il suo soggiorno a Varsavia a ve- 
nire a Ollmutz. Quindi si può credere che il 
re abbia avuto per non andarvi altri motivi 
| che non quello di assistere all’inaugurazione 
del monumento di Federico il grande. La 
corte di Vienna ne sembra molto indispettita. 
(Corrisp. litogr.) 

Monaco, 10 giugno. — Il re è molto mal- 
contento dell’andamento della politica in Ale- 
magna. Nessuna delle speranze che il trattato 
di Bregenz aveva fatto mascere si è avverata, 
Finora la Baviera ha! speso sette milioni di 
fiorini in pura perdita. L' Austria sola se n'è 
tirata con profitto, (Gazz. di Berlino), 

— Ecco alcuni ragguagli sulle tarbolenze 
di Amburgo. La collisione ebbe luogo la sera 
della domenica di Pentecoste. Il generale Le- 
geditsch dovette)chiamare la guarnigione di Al- 
tona per'prestare mano forte a quella di Am- 
burgo, e bisognò fare parecchie scariche contro 





il: popolo, îl quale non si rititava; malgrido 
le intimazioni e scagliava pietre contro i \sol- 
dati austriaci. Dall’ una e dall'altra p: vi 
furono dei morti e molti feriti. Il Senato do- 
mandò l'evacuazione della .città per parte de- 
gli austriaci, ma invece di far luogo a questa 
domanda il generale Legeditsch chiese un rin- 
forzo di 3. mila uomini. All'indomani però le 
collisioni non si rinnovarono. 

* Viewna, 11 giugno. — Lettere della frontiera 
Russa annunciano che S. M, l’imperatore di 
Russia ha ordinato una nuova leva militare 
in tutto l'impero. Anche una parte dell'armata 
del Caucaso deve essere richiamata per unirsì 
all’armata che trovasi in Polonia e nella Bessa- 
rabia. 

— Continua la voce della riunione di molti 
monarchi a Vienna o a Schébrunn nel mese 
di agosto prossimo, , Si; dice che lo Car è il 
re di Prussia abbiano promesso questa visita 
all'imperatore. Tra\i principi della Germania 
si citano, oltre i quattro re, molti principi re- 
guanti ed anche quello di Gotha che è stato 
come si sa, il più perseverante partigiano del- 
l'Unione Prussiana. (Corr. Ital.) 

Mapni, 7 giugno. — Un consiglio ministe- 
riale presieduto dalla Regina ebbe luogo ieri 
sera. Siccome le induzioni che si fanno circo- 
lare in proposito sono molto diverse, noi ci 
asteniamo dal riprodurle, Ma Je cause che 
provocarono questo consiglio devono essere 





suo padre : il signor Victor ‘Hugo ha ornato 
la sua difesa di tutta la magnificenza di' stile 
che gli è propria. Ma al punto di vista del 
mandato che s'era imposto, gli si rimprovera 
d’avere nell'udienza continuata la colpa della 
quale il figlio doveva render conto, e di aver- 
gli perciò aggravata la posizione in luogo di 
attenuargliela. Non si dubita affatto che il sig. 
Carlo Hugo; difeso dal più oscuro avvocato, 
sarebbe uscito/libero nella questione, e dî con- 
chiude che Victor Hugo | ha fatta da Bruto, 
sicrificando il suo’ figlio al rigore dei prin- 
cipîi, 

Si parla molto del documento pubblicato 
accidentalmente dai giornali, col quale; il sig. 
Carlier denuncia al presidente della repub- 
blica Ja società del Dieci Dicembre come, per- 
turbatrice della pubblica quiete e dannosa 
agli interessi napoleonici, Il sig: Carlier, ben 
inteso, non aveva mai destinato questo scritto 
alla pubblicità; egli lo aveva dato in forma 
di nota sostanziale al signor Forcade, giorna- 
lista, per servire di tema ad un lavoro esteso 
che il signor Carlier gli aveva comibissionato. 
Il sig. Forcade non eseguì l'ordine ricevuto e 
conservò la nota che il sig. Carlier non, pe- 

ò a ripetere. — Oggi giorno il sig. \Forcade, 
accusato di aver mancato di rispetto al pre- 
sidente, crede di poter servirsi di questa nota 
per dimostrare non essere colpa sua se certi 
maneggi provocarono la’ disistima' sul potere 
esecutivo. 

Checchè 
questa faccenda un abuso di confidenza e sì 
mostra molto irritato. Leri egli aveva mandato in 
un ufficio di corrispondenza ministeriale che 
trasmette ai prefetti e sotto-prefetti le istru- 


ne sia, il sig. Carlier ravvisa in 


zioni amministrative, un agente con una nota 
molto aggressiva. contro il sig. Forcade, ma 
un poco più tardi la nota fu ritirata, 

Al momento di chiuderé questa lettera 1 
sì dà per certo che il sig; Walewski è chia- 
mato all'ambasciata di Londr 


Svizzera. — Si aununzia Che tnonsiguor Bo- 
vieri, rappresentante degli Stati romani nella 
Svizzera, ha trasmesso al consiglio federale i 
documenti e le autorizzazioni che ha ricevuto 
dal suo governo circa il pagamenito delle pen- 
sioni dovute ai reggimenti svizzeri od esteri, che 
sono stati disciolti. Per effettuare il pagamento 
regolare di queste pensioni non ìnancauo che 
i certificati di vita da -formirsi dai rispettivi 
governi dei cantoni. 

Lucersa. — Il gran consiglio nella sua tor- 
nata del 7 giugno ha dato piena amnistia a 
tutti gli indi 
ma imposti di contribuzione e sospesi ne' di- 
ritti civici, e che erano impiegati o membri 
del comitato di Russwyl. Essi sono în nume- 
ro di 14, e fra loro trovasi l’ex-presidente 
del tribunale ‘d'appello Bossard. 

Fumsunco. — Dupasquier, ex-sindaco di Bulle 
è.stato incarcerato nel convento 'degli Ago- 
stiniani, 

Berto , 9 giugno. — Sappia:no che l’im- 
peratore d'Austria aveva invitato il re di Prus- 


lui non per auto condannati , 


miolto gravi, perchè solo nei casi più straordi= 
nari sogliono i ministri ricorrere alla Regina, 
; (Nacion).' 

— Secondo l’Epoca il gabinetto si trove- 

rebbe tuttora in piena crisi. I portafogli della 

iustizia e del commercio erano stati offe i 
signori Rios Rosas e Benavides, cupi dell'op- 
posizione conservatrice. 

Loxra, 11 giugno. — Si comincia a. cre- 
dere &he il Parlamento non sarà sciolto. di 
quest'anno, e questo cambiamento ‘dell’ opi- 
nione pubblica vuolsi favorevolmente interp 
tare. Il ministero’ wigli si sente orinai sicuro 
stante l’ impossibilità in cui si trovano i suoi 
avversarii di prendere il potere. 

(Morning Advertiser.) 

-— Vi ha luogo di sperare che il telegrafo 
elettrico sotto-marino tra Francia e Inghil- 
terra sarà ristabilito entro quest'anno , e potrà 
funzionare nel mese di agosto... (Zimes.) 

— lerì correva voce all’ esposizione che la 
metropoli ; francese. ‘aveva l'intenzione di in- 

ve ad'un gran. ballo e ad una cena, che 
avrebbero luogo all’Hòtel de Ville, i commis: 
sariì regi, la commissione esecutiva, i giurati 
ecc. che sarebbero condotti a Parigi, e ri- 
condotti a Londra gratuitamerte. (2, News.) 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 14 giugno 1851. 
1819 — decorrenza 1. aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio . 
1848 — decorrenza 1, marzo 
1849 id. 4. gennaio 
1834 — obbligazioni 
4849 — ti 
Bonsa pi Panici del 12 giugno. — Il 5 
0,0 che incominciò a 91 80, giunse e teri 
nò a 91 95; in aumento di 35 centesimi 
sopra ‘er 3 per 0j0. crebbe da 55 05 a 
55 30. 
I fondi stranieri stettero ai corsì precedenti 
tranne quei: di Piemonte e di Napoli ì quali 
crebbero sensibilmente. 





COMMERCIO SERICO, 

Tono, 14 giugno — Gli allarì în seta con: 
linuano all’estero come per lo passato con ine- 
diocre attività senza aumento, ed î lavorati da 
noi non cangiarono prezzo. 

Le notizie dell'andamento dei buchi seguita 
ad essere in generale assai soddisfacente, evvi 
è vero laguanze in varie località, Jocchè suc- 
cede oguora, e forse anche si esagerano se- 
condo l'interesse dei venditori de’ bozzoli. 

Lunedì comincierà esservi qualche partita sul 
Carmagnola, ed altre piazze, ma 
il forte sarà sul finire dell’entrante settimana. 

In Lombardia pagaronsi qualche partita da 
3,15 a 4 loro peso, în seguito ribassarono da 
3, 5 a 3, 15,il che fa supporve buona la rae- 
colta. 

In Francia si praticò nella Provence da 3,25 
e 3, 60 e si tiene la raccolta più abbondante 
della scorsa annata, È ancora in ritardo nei 
paesi di collina ove produconsi la qualità su- 
periori. 


mercato di 








ASFALTO NATURALE. 


1. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp: di Parigi, proprietari! 
delle miniere di 7a/-de- Travers in Isvizzerayi 
e di Charowache in Savoia, notifica ai siggil 
ingegneri , architetti, impresari € prop) 

di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa; dj 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo, garantisce, pet 
auni dieci. 

Il mastice d'asfalto è di.grande economig 
conservando in ogni tempo un intrinseco vadl 
lore , mentre può rifondersi ed usarsi. peri 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia: pee| 
netrare l'umidità, e s’indurisce ‘al pari del 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo shad 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiumgl 
num, 4 in Torino, ove si accennano centinaidi 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e collaudati 
dagi illimi signori ingegneri ed architetti, con 
in codesta capitale come helle provincie: 


AVIS 

Messieurs C. Christofle et C. de Paris, se 
bréyetés pour la nouvelle oifévrerie argentéi 
et doiée par les procédés dlectro-chimiqud 
s'étant. convaincus qu'il existe à l'étran 
de nombreuses contrefagons de leurs produi 
ont l’'honneur de rappeler au public; afin'd 
lui éviter toute, surprise, qu'ils ne, garantid 
sent absolument que les objets sortant de leur 
manufacture et portant en toutes lettres, cute] 
leur poincon de la fabrique représentant uné 
balance, le nom Christofle, Ils engagent aussil 
les consommateurs qui veulent acheter ay 
toute sécurité et jouir de tous les avantageti 
de leur tirif, è' Vadiesser de preference ‘a 
maisons speciales qu'ils ont das chaque ville 





A Turin, leurs deux aisons spéciales sont 
Messieurs Ck. Brachi et Comp. sous le 
arcades de Place Chateau, 
* Daniel Caffarel, rue des. finan 
‘ces u. 2, è coté de; la Poi 
aux lettres, 
Signé — Cu, Cimustorie et Gil 


Stabilimento Sanitario, 


per gli affetti 
d'alienazione mentale. | | 

Con regio decreto delli 15 scorso maggio 
yennero autorizzati i proprietarii della 
R villeggiatura detta Zilla Cristina, 

a chilometri sei circa da Torino, a destina) 

la Soia per la cura delle persone agli 
razia colpite; al qual fine de 

Stabilimento è sin d’ora aperto. 

Il programma: verrà rimesso facendone dall 
manda diretta aî proprietari dello Stabilimentà 
sanitario, detto Villa Cristina ,, ricapito alla 
faninacia Grosso in Torino. 


DELLA INCOMPATIBILITÀ” È 


DEL 


POTERE TEMPORALE 
nel Papa 
e della 
TOLLERANZA DEI CUL'TE 
I Curisticinio a Piemo 
per PIO QUESTA 


Un Volumetto in-46, L, 4, 50," 
A. benefizio. degli infermi indigenti, 


Presso il Tipografo e Libraio PARA VIA 
sotto i Portici del Palazzo di Città 
e principali Librai - Torino. 





Torino, Cucixi POMBA è C., Editori-Librai, 


MANUALE 


DI 


CHIMICA 


applicata alle Arti 
del Dott. Cav: 
ASCANIO SOBRERO 
Si è pubblicato il vol primo, Part 
Prezzo L. 4, 


Teatri di questa sera, 

CARIGNANO.— La drammatica compagnia 
vizio di S.M, recita: Masaniello. (Replica): (0 

D'ANGENNES, — Vaudevilles. 

SUTERA; — Opera bulla. Crispino e la Co 
(Quart'ultima rappresentazione). 

GERBINO. — Opera seria.! Nabucco. 
maestro Verdi. 

CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia Loi 
barda diretta dall'artistà Giuseppe Viarelli recità 
Columella di rilorno dagli studii di Pado vd 
(Rappresentatà in vaudeville). 


Masicaî dell 





S..NICCOLINI gerente. 


Tipografia Ferrero E FRANCO, 





fe 


1 RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


all'afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e piesso i 


i — Per le Provincie con dei vaglia postali. 
jo,— Firenze, Viessetz, libraio. — Roma, Ca 
ile, Napoli, Padosa Marghieri, lihesio, — Ginevra, CI 
PÎi corrispondenza Hasa, e Lejolieet. — 
ner's 
j89 road, camera n, 43, terzo piano. 


dr: 


Londra, P. Roloni 
t. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Ik 


Livorno, all’em- 
obianchi, impiegato 

‘bulies, — Parigi 
i, Jibrai 





IL RISORGIMENTO 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Torino, — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22, — 
L. 6, — Proviscie, — Un anno L, #4, ant 


Semestto 
Un sol 





T 


rino, Martedi 47 Giugno 4854. 


im. 4072, 





Moma noll'altroò che gli avvisi pubblicati del 
Inistero delle armi per un nuovo appalto della 
Mministranza di ‘foraggi, combustibili ere. per 

tito, essendo’ prossimo 1a scadere quello già 

Miilulato, Il :che prova. come. l'uecupazione fora. 


Îiera si prolunghi anche. oltre i caleoli della corte | 


Mana, 

a Gassetla di Parma raziolò in un'opera ano. 
[fin alcune pagine*di accusa retrospettiva contro 
fl governo provvisorio di'Roma durante Ja rivoln- 
Rione, scostastando fatti ed asserzioni di tal natura, 

phie Diceleziano sarebbe un ‘agnello di pace e di 

falleranza' a petto delle enormità che ta anonima 

rittura sppone a quel governo, 

"La Tosdana hon ha più giornali; il Costituzio- 

nale si può considerare come una muta, ma quo- 
diana protesta contro il dispotisino del ministero 

TI Negiani, costretto com'è a vivere d'imprestiti 

î a’ fogli esteri, grazie alla libertà di stampa , 

2 Tiella quale il governo toscano gratifica ora i suoi 

ha poli. E per chi sa leggere, dice più quel silenzio 

TiSaluto sulle cose interne, che non qualunque più 
"eloquente articolo, î i 

( LuCorrispondensa lifografata austriaca svolge 

ala suatesi prediletta, che l'apposizione all'ammini» 

IR Cairazione son delihe essere sistematica: e fia qua 

 cettoslella opposizione 


miwebhe ragione : ma spiega in tali termini il cone 
jatematiea, da laselar cre» 


confermi in Inghilterra la notizia già 
la noi. e il'Parlamento non verrà prorogato 
| quest'anno, e cheil ministero è omai alibastanza 
jenrotlel suo appoggio per non avere più a temere 
emgi. E così vengono a confermarsi piena- 
lla quelle previsioni, che mai non immo a 
innanzi anche quando parea più viva e de- 
ipposizione agli untnini del governo attuale, 
per noi sono i veri rappresentanti del progresso 
la libertà nell'ordine. 
raseureranto a quanto pare la propizia nc- 
ie, giacché parlasi di nuove leggi riformatri 
dsime ad essere presentate alla Camera, ed in 
ife (l'una relativa all'amministrazione superiore 
lella giustizia, nella quale si contengono molti mi- 
‘glioramenti che lord John Russell già tiene in 
nBRanio» 
AMI ‘1° corrente ebbe luogo il grande pranzo 
annuale, da noi già annunziato, dei mercanti sarti, 
Inazgnontvi son altre notabilità il principe Al: 
“hectm, lord Stanley, e per i forestieri, il barone 
* Duma. 
0 Albiamo già dati i particolari cir 
* confli 


amatrivche ed i cittadini. 4 giornali tedeschi conti 


nuano sil occuparsene, giuilicando il fatto diversa» 
condo le speciali loro tendenze, La città 
avea chiesto il rinvio della guarnigione austriaca ; 


mente 


ed invece le fu mandato un rinfurzo da Altona. 


La questione prussiana della convocazione delle 
Diete provineiali si ravviluppa agni di più. Anche 
la reggenza di Potsdam si dichiarò auto contra» 
riu, sicchè il signor di Munteuffel se persiste dovrà 


Fiunirle per mezzo di commissari speciali. 
Ù movimento anti-rivoluzionario sembra per ora 
sospeso in Portogallo, ma tutti i fogli concordano 


nell'ammettere che la posizione di Saldanha è molto 
| precaria; del che mostrasi persuaso egli medesimo 


GIORNALI ITALIANI. 


Intorno all'insegnamento della. storia tro- 
\Viamo: nel. Lumbardo:Veneto il seguente 
dI 


i) 


tticolo : 


i sanguinosi 
i anche in Amburgo avvenuti fra le truppe 


l'a parer nostro diretti perchè tornar potessero ve- 
ramente profittevoli alla gioventi: 


| E dopo aver fatto conoscere com'egli ere- 
derebbe. dovessero esser diretti questi studi, 
così coneliiude : pia 

Com queste nozioni; possono allurà.senza pericolo 
e con profitto anzi dello studio letterario e, della 
stesso storico insegnamento, essero affilate ai gio- 
vati le opere degli antichi, ima più ché al'ogni a 
tra, dovrelibero essi venire (educati tislo che le 
loro ehgnizioni letterarie li rendaiio 'stiseettibili ad 
appliearvisi, alla scuola del'principe degli storie 

alle immortali pagine dî Pacita, Questo serit- 

tore sublime che fa pripitare il cuore d'amore per 
la virtù ed accendo gli animi di nobile sdegnò al- 
l'adiosa presenza ilel' vizio, è l'autore atto/a firmare 
geaerosi ed'vnesti cittidi, puri ed integri magi- 
strati, s 

Egli veracemente, rispande allo scopa che deve 
profiggersì l'educatore, di moralizzare, istruendolo, 
l'animo dell'educando ; scopo santissimo che unico 
può valere a migliorare la nestra generazione, e 
senza il quale î costumi rimarranno sempre torrot: 
ti, e il vero progresso non sarà mai completamente 
raggiunto, 


Leggesi nel Friuli: 

La riforma doganale eni sta discutendo il Parla- 
mento Sard» edi trattati commerciali che il go- 
verno piemontese va grailo grad» conehiulemi 
danno premura a tutti gli Stati vicini di mettersi 
a parità cogli altri e ii fare al: Piemonte concese 
sioni per ottenerne da Inî, Abbiamo già veduto 
dopo che il Piemonte conclusa il sun trattata col 
Belgio, le Zolluercin per mezzo della Prussia si 
affrettò a trattare anch'esso. IN Globe, foglio mini: 
steriale inglese s'oceupa a dar rilievo a questa trat 
lato eme fu conoscere l'importanza come un pa 
che di tal guisa lo Zolluerein farebbe verso, il li- 
bero traffico, Dillutti un foglio ministeriale prus: 
siano da ultimo lasciava intendere il ponsiera di 
quel governo di ribassute i dazî, per averne ima 
rendita maggiore per il tesoro pubblico. Eecw 
adunque epme anche da quella parte si procede 
alla livellaziane, Io Isvizzera sembrano ora molta 
intenti a trattare col Piemonte, perchè i loro traf- 
fici non ne patiscono. — Notiamo, che nella riforma 
della tariffa piemontese come negli ultimi trattati 
conchiusi si cerda ogni mezzo per favorire l'espor- 
tazione della seta. În tele quistione la Lombariia 
e la Venezia sono grandemente interessate; e per 
sostenere la concorrenza iltrui a noî pure giova di 
poter esportare le nustre sete colla massima possi- 
Ile facilità. Perciò converrebbe che su questo ge- 
nere non vi fosse dazio d'espariazione se nom no- 
minale. Tutto ciò che favorisce l'esportazione elle 
nostre sete ne favorisce la produzione, ed il te- 
soro pubblico vi trova quindi subito il suo com- 
penso, non foss'altro che nella tassi d'arti e com- 
mercio cui pagherebbero è nuovi filandieri, per il 
tenne profitto ch'ei perderebbe ‘nel levareri Mazi 
desportazione, Puù a binon mercato possiamo dare 
agli stranieri le nostre sete e più al caso siremo 
di sostenere l'altrui concorrenza e di produrne per 
poter sopportare î carichi dello Stato. Senza la seta 
per la nostra agricoltura la sarebbe finita; ed gui 
ruccolto scarso fa tremare il possidente, il quale 
sarà costretto 
salvare gli altri, ma poi non ne avrà più da' ven- 
dere. 1 progressi continui nell'industria della seta 
sone quelli soltanto che ci possuno trattenere sul 
pembo da cui precipitiamo. 





GIORNALI STRANIERI. 


Sì legge nel Morning-Chronicle. 

Noi possiamo presumere che la maggior parte 
dei progetti concepiti o aduttati nel recente con- 
gresso dei sovrani ilel nord non seno precisamente 
stati quali lî potevano desiderare gli amici delle 
libere istituzioni. 

Egli è notorio elie i tre monarchi hanno lavo- 
rato a concertare un piano per l'impiego effettivo 
delle loro forze militari combinate ia caso di un 


vendere un campo alla volta per 


al governo dopo la stestituzione del generale Chan 
garnier, qualcuno probabilmente personalmente 
legato alla famiglia Bonaparte; vi sarà il generale 
Cavaignac; di sirà anche un candidato repubblica» 
no' rosso; farse dle, d anche più. A termini dell'ar- 
ticolo, 47 ilella (G@Sstituzione -bisagna chie (un, solo { 
candidato rinnise@ la metà assoluta di tutti i voti, 
e almeno due milioni, di suffragi. Secondo noi è 
quasi impossibile che queste condizioni s'incontria 
no in uno dei candidati summentovati, ed è affatto 
impossibile se dat legge feletivrale rel 51 maggio 
sarà mantenga, Game probabilmente lo sarà. Per. 
ciò l'elezione resterà incompiuta 

In questo rasall'Assemiblea. legislativa eleg 
presidente della repubblica fra i cinque cand 
che hanno attebiito, il maggior numero di suffragi, 
anzi bisogna cheguesto candidato sbbia più della 
metà assoluta dei woiî della legislatura 


L'elezione sarà atlara più improbabile ancora 





ehe nell'ipotesi ifell'elezione per mezzo del popolo 
Vui potete immaginarti l'imbarazzo dell'Ass 
quando davrà seegliere fra Changaznier, Cavai- 
, tin Togapartista e uno 0 due repubblicani 
Numinare questi ultimi sarebbe un suicidio. 

La sinistra a la-minoranzi bonspartista sarebbero 
contro Changarier, i legittimisti e la sinistra sa- 
rebbero contro il cand dito bonapartista : la nomi- 
na di Cavaignar, la cani 
sotto certi r re 


mblea 


atura la più favorevole 
he ripudicta dai partiti 
monarehigi; ecusciî che ritornerelibera in quello 
stato di depressione d'onde li aveva tolti l'elevazio. 
ne di Luigi Nupoleone a presidente della, repub- 
blica. 

Nua potrelibe forse trovarsi qualche transazione? 
Pur troppo è conessiuta la naiura delle transazio 
ni dell'Assemblea ; un, soffio basta per rovesciare 
V'eifizio stentatamente innalzato. E poi, per met 
tere il calma alle diflicoltà è ai pericali , i poteri 
dolla legistutnra medesima spirano di pien diritto 
il 28 miggio 1952, lè così î rappresentanti non 
avranno che una quibilicina di giorni per decidere 
ili un'elezione che deve decidere del carattere itel 
governo futuro della al 


ardî, 





Se le disposizioni ilella costituzione francese s1- 
ranno eseguite alla lettera, il paese, secondo tutte 
le probabilità | si troverà posto fra l'alternativa 
egualmente pericolosa di un'Assemblea ché pro- 
trae illegalmente i suni poterì, o'di un' Assemblea 
che li abdica senza ‘aver. nominato il presidente 
La prima alteruativa; giustificherebbe nno/scoppio 
rivoluzionario . la seconda lo renderebbe necessa- 
rio. Nel prima casolesisiereblie un governo illegit- 
timo senz'altro strumento che un'armata male afle- 
zionata, Nel secondi caso non'vi sarebbe g0- | 
verno di sorta perfitalche tempo e chi l'organiz- 
zasse sarebbe un pulblico benefattore. Noi credia- 
mo aver letto abliastanza per ispiegare i prepara» 
tivi tei sovrani del Nord, come pure l'energia 
passionata Chn'@di la revisione, come universale 
panacea; è ‘Momarittata a una parte del popolo 
francese. 





apr 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
P Parigi, 13 giugno 1851 
Oggi si è riprodotta all’Assemblea la terza 
deliberazione sull progetto di legge della gu 
dia nazionale. Ni è stuta una discussione de 
plorabile. Aperta sulla guardia nazionale, fu 
invece una discussione sulla rivolta e la guerra 
civile. Quindi violenze, interrogazioni, ricliiani 
all’ordine si sono continuamente succeduti, Il | 
sig. Arnaud (dle l'Arrièsè è stato 
questo nuovo scandalo. Egli ba sviluppato 
dottrine , le quali in un momento in cui la 
società intera & sl deplorabilmente minacciata 
gettano lo sgamento e il dubbio nelle coscienze 
più rette, comprimono i sentimenti generosi e 
fanno aderenti alla reazione. Il discorso del 


l’autore di 


signor Arnaud è perc'ò peggio che un delitto, 
è un errore Ammonito due volte dal presi- 


dato nell'interesse mella minoranza che ha aderito | presentanti, S'attende qualche incidente dram- | 


inatico, ri l'aspettazione è delusa. Sale primo 
îa bigoneia il gen, Buraguay d'Hilliers per un 
fatto personale. Si' mostra alquanto confuso e 
non' gli vieù ‘fatto di corivincere le persone 


più frerlisposte în suo favore; è A' 2f{giugno, } 
li, io era rappresentante del popolo | 


die 
generale. Av 
quello di 


ca da compiere due doveri e scelsi 
‘appresentante. Per altra parte la 


sera dei 24 tuîto era terminato e in fine il’ 


governo d'allora’ mob ini era simpatico , a 
quando il presidente della repubblica chiese 
il min concdrsd'jieà consolidare il suo potere, 
ascoltai Ja suà chiansata e von gli mancherò;a 

La versione del generale Baraguay d' Hil- 
liers fu molto contestata dalle interruzioni 
dell' Assemblea ; specialmente: quando asseri 
che la sera tei 24giugno la società non_.ab- 
bisognava più della sua, spada: poiché ji 
giorno designato dal generale fu precisamente 
il più critico în quella terribile Jota. Nè guari 
più felice fu il generale nel trarre argomento 
della poca sua siuipatia’ pel  goveruo allora 
dominante. Tali scrupoli erano affatto intem- 
pestivi. 

Il gen. Cavaignac  sottentra sulla bi 
al genera 


goncia 
araguay d’Hilliers, Con voce molto 
animata riconosce che jl sig. Baraguay: d'Hil- 
liers avea dritto dî scegliere fra’ suoi doyerì, 
di rappresentante. e di soldato, Riconosce 
tanto più volontieri questo diritto, che si ri- 
serva lo stesso benefizio per certi casi deter- 
minati dalla sua coscienza. Non mandò altri- 
menti un oriline ai 24 giugno al sig. Baraguay 
d'Hilliers, ia un invito. Se questi credè non 
doverlo tenere , ne lascia lui tutta la ri 
sponsabilità. 

L'accoglietiza simpatica’ fatta dall'Assemblea 
a queste poche parole del gen. Cavaignae im- 
plica una condanna della teoria del signor 
Baraguay d'Hilliers, e questa tornata si può 

derare come un grave scacco per la sua 
0 ora il gen. Changarnier. Egli viene per 
respingere le insinuazioni del colomello Char 
vorrebbe stabilire 
tra il'suo antico convincimento e le dottrine 


ras e la solidarietà che sì 


sovversive di ogni disciplina inilitare. Si ap- 
plaudiscono fortemente le sue parole, Il Char- 
ras fa per salire alla ringhiera; ina în questa 
il gen. Lamoricière chiede fortemente la chiù 
sura dell’incidente. Il presidente mette a par= 
tito la chiusura , che è vinta con gran m: 
gioranza. fl colonnello Charras è assalito da 
energiche recriminazioni della Montagna, Si 
fanno violente, e personali interpellanze al 
presidente. 

Sì notò che in questa singolare tornata sa- 
lirono sulla bigoncia i tre generali che dopo 
l'instituzione della repnbblica furono deposi- 
tarii della forza pubblica. E perciò fu detta 
la tornata dei tre generali. 

Continua la discussione sulla ‘legge della 
guardia nazionale con molio calore, ma senza 
notabili incidenti. Il sig. Nadaud solleva delle 
violente proteste colle sue solite declamazioni 
contro i privilegiati ed i ricchi. In questo mo- 
mento che chiudo la lettera, il signor Pietro 
Leroux pronunzia uno de’ suoì discorsi enci- 
clopedici, ove parla di finanze, di ordinamento 
interno, di politica europea ecc. 

La tornata fu la sola cosa interessante della 

rnata. Deserta era la sala des pas perdus, 
e non vi raccozzai che poche notizie, Dicevasi 
solo che il governò francese avea fatto sapere 
allo spagnuolo che lo vedrebbe con piacere 
intervenire in Portogallo, se le cose prende 


Tentiamo sollo questo aspelto la questione 
«di Mentone e Roccabruna 

contrastabili sono i diritti di sovranità 
dei Reali di Savoia sulla città di Mentone, 

sul territorio di ‘Roccabruna. Ditemo di 

s Don neno cerli ed estesi sono quelli che 

possono rivendicare sulla città di Mo- 
naco. s 

Ludovico e Filiberto di Savoia acquista» 
| ronò successivamente , ‘a. titolo oneroso, Ja 
| sovranità sopra 1412 della città di Mentone 
e soll'inticio territorio di Raccabruna, 

I Grimaldi, ai, quali essi infeudarono di 
i nuoyo quei territori); ne fecero ligio omag= 
gio alla Casa di ;Savoia, 

Ai doveri di feudatario, mancarono so- 
| vante 1Grimakdt;onsicchè.por sentenza della 

corte di Torino del 26 aprile 1885 furono 
diehigrati decaduti dal feudo; se fu condo: 
| nata questa pena, nelle allegrezze della pace 
d'Utrecht,. i delegati delle potenze segna- + 
larie riconobbero i dritti del Re di Sardegna, 
e fu quindi imposto al vassallo nuovo ob- 
bligo d’omaggio è di riconoscimento feudale. 
Intanto. Monaco era occupato dalle armi di 
Fraucia in seguito al trattato conchiuso in 
Seranne il 47 settembre 1641,.e protetta dai 
fryncesi, vassalla ‘dei, Reali di Saveia., In fa- 
miglia de’ Grimaldi contizuò ad wsufruttare 
di quei paesi sinò. alla rivoluzione. 

Ricomponendosi, |’ Europa nel 4844, un 
celebre diplomatico, per cagioni, divesi, che 
null’havno che fare coll'equilibrio politico, nè 
col diritto divino, trovò modo a richiamare 
in vita questa piccola unità : e si stabili che 
il principe di Monaco sarebbe restituito nei 
rapporti anteriori al A792, Queste frasi del 
primo trattato di Parigi sono a un bel circa 
ripetute nel secondo, Col primo la Francia 
conservava la protezione del principato, col 
secondo era posto solto la protezione del He 
di Sardegna. 

Ora fra i rapporti del principato esistenti 
prima del 1792 quello era certamente di 
vassallaggio a Reali di Savoia per ì diritti 
che essi hanno sopra Mentone e Roccabruna. 
Nè rifiutarono i Grimaldi l'omaggio; ché 
anzi ne riconobbero il dovere ricevendo due 
investiture dopo il 1815. 


| 


' 


i 





Il prinzipato è dunque uttualmente un 
feudo in quanto concerno le due città di 
Mentone e Roccabruna. Nè in condizione 
molto diversa trovasi la città di Monaco. 

L'imperatore Federico J,, e poscia ‘En- 
rico VI ne investirono la repubblica geno- 
vese, dalla quale passava in mano dei Gri 
maldi ; fu così ricuperata nel 1557, e poscia 
perduta. Però è palese che i Principi della 
Casa di Savoia i quali per le note vicende 
del dritto pubblico europeo acquistarono i 
dritti di sovranità da essi prima esercitati 
come vicari imperiali in questa parte d'Italia: 
essi che più tardi suecedevano alla cessata 
repubblica , nei diritti demaniali e regali, 
hanno sulla città di Monaco i diritti di alta 
sovranità, e le azioni che ila essa scatu 
riscono, 

L'essersi i principi di Monaco talvolta e- 
mancipati dalla soggezione alla repubblica 





VID È f 
__\[Iecondità e l'ampiezza, che lo studio di esso anzi. 
chè timanetsi per poche considerazioni compiuto, 


non, vale che sa dimostrare i lati molteplici sotto 


dente, il sighor'Arnaud persistè nella cattiva 
strada ov'erasi messo, e l'Assemblea ad una 
immensa maggioranza gli tolse fu 


non li costiluisce principi indipendenti : per- 


vano una piega troppo rivoluzionaria. MAG RL 
che il fatto non perime vl ritto, 


nuovo sueresso della plebe parigina nel maggio da alte: Mg E ta 
La sotto-commissione di revisione incari- 


1852, Non è già che si pensi a violare la neutralità, 


| Cui può essere svolto; e d'altronde siffatta ne è 
l'importanza, che nessun altro ve n'ha forse nell'or- 
(line sociale che lo superi, nè tampoco l’agguagli. 


“ 


1 Percioechè il progresso intellettuale e morale 
(degli uomisi mon può altrimenti conseguirsi che 
gio» 


(_tul migliore ordinamento nell'educazione della 
1 liveniù, pianta tenera é pieghevole che s ola si presta 


Tua salire 


I lfassibile di poter conseguire. 
SEIT 
mu Sullo questo aspetto crei 
LVinutile il pensare di proposito a 
ilersi allo studio dei classici antie 


si 
Marte nel civile consorzio, 


0 studio dei classici antichi può e deve distin- 
Iguersì essenzialmente in due rami diversi : l'uno 
pen ciò che riguarila la cultura puramente lettera- 
Tia, l'altro, e più ancora' importante, per quello 
Iolie sì riferisce alla cognizione dei fatti e delle 
‘ioni sociali degli uomini che vissero prima 


‘copi: 


Ui rivi, in una parola alla storia dell'antichità. 


(\ Nui lasceremo «a un canto in queste nvstre con- 


sotto la mano di sagace cultore, a quella 
osi vegetazione che per le altre età, sorte e 
‘ate sotto influssi diversi, sarebbe oggimai im- 


amo non possa essere 
Ila direzione da 
ì, e perché que- 
TU GlO forma la parte più importante e più generale 
A dell'istrazione della nostra gioventù, e per la molta 
Teoria influenza che può avere, secondo che di» 

sumente diretto, nella vita dei giovani arrivati 
I sieno a maturità e giunti a prendere attiva 


perchè un tale. politico sproposito trarrebbe sul 
capo dei suoi autori una inevitabile rovina, ma 
vuole organizzare un sistema di cooperazione 
vista del quale le armate di Prussia, Austria e Rus- 
sia potranno promìscuamente servire »ll'uopo di 
tagliare o d'intercettare la prima. conflagrazione , 
che le faville di una nuova esplosione fraurese po- 
trebbe accendere sul'territorio d'Alemagna, Nui ci- 
tiamo una tal risoluzione come prova della prufumla 
ansietà colla quale si aspetta sul continente la crisi 
politica prefissa dalla costituzione francese. 
Questa crisi è infatti il più grave avvenimento 
che l'Europa possa prevedere. Ciò che ne costitui» 
sce la gravità si è appunto l'improbabilità somma 
di potere legalmente nominare nel maggio 1952 
dei successori legittimi ai poteri ora esistenti. 
Anzi tratto noi diciamo di fare intiera astrazio- 
ne dai due espedienti più popolari per evitare que- 
sta crisi. Noi supponiamo che la revisione della co- 
stiluzione non sirà votata, e che Leigi Napoleone 
pon riuscirà a fare un colpo di Stato. la tal caso, 
a lerinini dell'articolo 46 della costituzione, giunto 
al decreto deli' Assemblea costituente del 28 otto- 
tire 1848, il posto del presidente della repubblica 
diventa vacante alla mezzanotte della seconila do- 
menica di maggio 1852, L'elezione del nuovo pre- 
sidente avrà luogo il giorno medesimo, se tale ele- 
zione non sarà prevenuta 0 interrotta, I sullragi 
degli elettori saranro ripartiti fra quattro  priaci- 


oltà di par- 
lare. La Montagna contribuì alla mala impres- 
sione prodotta dal discorso coll’applaudire e 
salutare l’oratorel\\Si notò con maraviglia il 
sig. Vittor Hugo}fra i più solleciti a rallege 
con lui, non sapéhdosi ch'egli fosse sì colle 
gato coî democriitti estremi, Del resto lo stesso 
sig. Arnaud credé@isi che seguisse la bandie 
del gen. Covaiglite e non s'attendeva da lui 
tanta temerità, 

Dopo il sig. Affiaud il sig. Flotte venne a 
far udire uno dé'suoi discorsi di principii in 
cui la minaccia Wella rivoluzione militante si 
inviluppa nelle nébbie della metafisi 
Flotte fu ascoltata, compreso poco, e riuscì a 
scendere della bifoucia dopo avere esitata la { 


sì 





a. Îl sig. 


sua arînga. i Ì 

Il colonnello Chartas(che gli succedette diè | 
un carattere personale alla questione dicendo | 
che il gen, Baraguay d'Hilliers avea ricusato 
un comando nelle giornate di giugno, e che 
se in quella congiuntura il gen. aveva dato 
ascolto all’inspirazione della sua coscienza 0g; 
soldato potea far altrettanto. Da sua band 
non dichiarò poco fa il gen. Changarnier ch» 
mai soldato now fallirebbe alla legge? 

In mancanza (delle parti in causa la lii 


cata di fare la relazione sulle petizioni, è molto 

incagliatà nel suo lavoro pel gran numero di 

segnature illeggibili, non legalizzate e sospette, 

per nom parlar delle croci che rappresentano 

l'adesione degl’inalfabeti e scemnano assai l’au- 
à delle petizioni. 


Torino, 16 giugno. 
Da qualche tempo udiamo ripetere che la 
diplomazia di qualche potenza, non interes- 
sala cerlamente a contrariare la politica del 
nostro governo, si è accinla a sostenere ca- 
lorosamente la ristaurazione in sedicesimo 
del principe di Monaco nei. già feudi di Men- 
tone e Ioccabruna annessi agli Stati Sardi. 
Ma si è esaminato se la questione è di sua 
competenza? Sì è discusso se convenga trat- 
tarla secondo i principii del dritto inlernazi 
nale, ovvero con le regole del dritto comune, 
feudale, interno ? La questione non è di lieve 
importanza, Sappiamo che la diplomazia 
pretende intervenire qualche volta anche 
negli affari interni dei paesi che diconsi di 
second' ordine. Ma dal pretendere all'aver 


Stabilita in tal modo Ja vera posizione del 
principato riguardo: al Iiemonte, compro- 
vata in modo incontrastabile la sua qualità 
di feudo rilevante dalla corona di Savoia, è 
palese che come tale deve andar soggetto 
alle leggi che regolano i feudi. Parrà questo 
uno strano anacronismo. Mala colpa non è 
nostra; bensi di coloro che rinunziando a 
tutte le gloriose conquiste del: secolo XVII, 
anche alla famosa notte del 1789, vogliono 
ristaurare la feudalità in Monaco in pieno 
secolo XIX. 

L’ attuale famiglia principesca prende i 
suoi diritti dalla successione de’ &rimaldî 
dal lato delle donne; ora le leggi feudali, 
secondo il diritto de’ Franchi, vietano lu: sue- 
cessione delle donne: nè in contrario è a 
dire che altra giurisprudenza era seguita pei 
feudi della Provenza, perchè questi per essere 
in Provenza non eruno meno feudi imperiali; 
nè può essere apposta l'acquiescenza de’ Du- 
chi di Savoia alla successione de’ Chorigny , 
perchè non fu libera allora l’azione de’ nostri 
Principi, e perchè non si ammette acquie- 
scenza ove non sì ammette prescrizione, I 


dritto, la via non è breve; nè la nostra 
ina Ja posta fu tacitamente data per oggi. |CONdIzione, nè quella di Europa è tale da 

Dalle ore due le tribune sono. stivate «ii | palire altentali alla indipendenza e alle at: 
gente. Nè wai pure furono sì numerosi. i rap-' tribuziovi de' nostri. tribunali, 


GRANT n Ù oteva teruiinare, e l'adunanza sì sciolse, 
| {Silerationi la prima parte di tale argomento, per LR Did 7 s, nai 
| volgerei unicamente alla seconità, e rispetto a que. 


| liti noteremo: come procedano fino ad'ora presso 


pali candidati per lo meno. Vi sarà. probabilmente 
il generale de Changarnier, rappresentante i legit- 
timisti, i fusionisti e tutti gli elementi collegati 
contro il bonapartismo, Vi sarà un secondo cindi» 


dritti della Corona Sabauda non si prescri- 
vono nè perimono; epperò la questione della 
| capacità di succedere nei Chorigoy rimar- 








di noi gli studi istorici, e come dovrebbero essere 
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rebbe ancora a definirsi dai tribunali dello 
Stato da cui rileva il feudo, 

Aggiungiamo che il signore feudale ha 
diritto di togliere ‘al vassallo il feudo che egli 
male amministra ;.ed il governo di Serdegna 
non avrebbeZfatica a provare la cattiva am- 
ministrazione di quei paesi. 

Finalmente non è dubbio nel sovrano il 
diritto di abolire i feudi mercèTun' indennità 
al feudatario. Uosì fu fatto in tutta Europa 
alla caduta del'sistema feudale 

La questione pertanto fra il principe di 
Monaco:ed il governo Sardo è jnterna : e po 
trebbe definirsi dai tribunali sia che si riguar» 
di alla capacità’ di succedere nei Chorigny, 
sia che sì ponga mente ni diritti dei Re di 
Sardegna? di privarli del feudo, o di fissare 
l'indennità pes l'abolizione del feudo stesso. 

Parrà strano, lo ripetiamo, che a mezzo 
del secolo XIX si dehba parlare di diritto 
feudale, ma questa. anomalia non vuolsi da 
noi, e quel che'è peggio, esiste la feudalità, 
non solo rleì rapporti fra il Re di Sardegna 
ed il principe, ma tra il principe e i suoi 
soggetti. Ricordare che i principi riscuote- 
vano L, 320,000 da questo territorio limi- 
talissimo che non ha alcuno dei primi e ne- 
cessari prodotti, è cosa che basta a scoprire 
ì misteri d’un’amministrazione feudale: dire 
che l'istruzione era sbandita, i corpi muni 
cipali disciolti, la camera demaniale confusa 
col patrimonio del principe, è ripetere ‘in 
questi giorni le memorie del medio evo. Il 
principe 8° erà impadronito dei beni della 
chiesa, delle opere pie, degli invalidi della 
marina, delle rendite dello Stato ecc. Non 
parliamo. delle bannalità dei grani e del 
pane, perchè troppo ne-sono noti gli eccessi 
che noi ricordammo in altro articola nello 
scorso anno. 

La mala signoria che accorava quelle mi- 
sere popolazioni spiega i loro tentativi in 
ogni evento. politito per sottrarsi alla trop- 
po dura condizione, Non è mestieri il dire 
come in tutte queste occasioni furono s 
dati i popolari tumulti dalle sole forze del 
Piemonte, 

Nel 1848 gli abitanti di Mentone e Roc- 
cabruna tentarono ripelutamente in modo 
pacifico e rispettoso di ottenere dal prin- 
cipe un alleviamento di balzelli. Il Signore 
feudale rispose a uso antico, col disprezzo, 
la minaccia, e poi con la fuga. Nun difet- 
tarono allora al principe, nè i consigli, nè 
la protezione del regio governo; per alcun 
tempu le forze sarde contennero la popola- 
zione, onde lasciar campo al principe di ve. 
nire a migliori pensieri, ma la protezione 
sarda destinata a difendere l'ordine, la leg- 
ge, il principato, dai nemici esterni, non do- 
veva rivolgersi ad offesa d'una popolazione 
d'pendente, nè a sostegno di vessazioni. JI 
Regio Governo avrebbe potuto in ragione 
dei diritti di sovranità dare Ordini al vas- 
sullo, il dovea forse, ed in caso di disubbi- 
dienza privarlo del feudo; ma nol fece e pre: 
ferì di tenersi în disparté. © © 

Vedendo gli abitanti di Mentone e Roc- 
cabruna respinto ogni loro giusto rieliamo, 
trovandosi privati d'ogni amministrazione, 
perchè eransi destituîti tutti i pubblici uffi- 
ziali, ed erasi il principe allontanato, si co- 


stituirono in governo indipendente; ma per-} 


chè comprendevano come un tale stato non 
potesse essere che provvisorio, proclimarono 
dopo alcun tempo la loro aggregazione al 
Piemonte per' mezzo di spontanea è fegolare 
votazione dell'intiera popolazione. 

Se Monaco non si uni ai due altri comuni, 
ciò si deve unicamente alla piccola sua po. 
polazione che’ non eccede i 600 Abitanti, 
tra" quali il numero degli individui che usu- 
fruttano igli impieghi è relativamente forte, 
ma più ancora ‘alla presenza della guarni- 
gione sarda che an Monaco tenne in * rispetto 
la popolazione. 

Spezzato ‘ogni vincolo tra i due comuni 
di Mentone e Roccabruna «ed il principe, e 
ditasi spontaneamente la popolazione al Pie- 
monte, qual partito rimanea al regio governo 
se non quello di accettarla? Le ragioni di so- 
vranità sovr'accennate sed il voto della po- 
Dolazione gliene davano' il diritto: ragioni di 
nuanità, le angherie sofferte da quegli. abi- 
lantiper trenta e più anni, non senza rispon- 
sabilità morale de' nostri governanti, il. bi- 
sogno inline di assicurare l'ordine rei detti 
comuni, anche nell'interesse generale dello 
Stato, gliene imponevano l'obbligo, Non vi 
falli il governo, e se alcune circostanze im- 
pedirono che la fusione definitiva, già vo- 
tata dalla Camera elettiva, venisse sancita 


dai tre poteri, si provvide intanto all'ammi. | 


nistrazione degli stessi comuni cogli alti a 
necessarii, e da tre anni la loro unione.allo 


Stato sta di fatto, benchè non ancorastabilita 
da una legge. 

Ma è ormai indispensabile che in modo 
certo sì assicuri l'avvenire di quelle beneme- 
rite popolazioni. 

Starte l’avversione degli abitanti per l’an- 
tieo loro signore facilmente, sì. concepisce 
come la sua ristorazione non possa se non 
colla forza, operarsi, e colla forza mante- 
nersi, ben s'intende dal Piemonte. Nessuna 
nazione civile potrebbe accettar questa parte 
tanto meno il governo costituzionale del Re. 


Se le apprensioni che possono scusarsi, ma 
non giustificarsi, di una polilica straniera 
esclusivamente preoccupata. de' suoi pericoli 
interni, e che porta lesue preoccupazioni nei 
rapporli esteri, facessero disconoscere a qual- 
che grande potenza.i nostri dritti e le nostre 
convenienze, noi crediamo che il governo 
farebbe buona opera a sollevare la quistione 
di dritto patrio, e aftradurre il principe di 
Monaco innanzi l'autorità giudiziaria del no- 
stro paese, indipendente ed inamovibile. Non 
sappiamo negare tuttavia che può essere pru- 
dente consiglio offrire un'indennità al prin- 
cipe di Monaco per l’avocazione del feudo, 
seguendo gli usi della legislazione abolitiva 
del sistema feudale in Europa, Questa inden- 
nità non potrebbe essere che poco grave, 
perchè separando. il patrimonio Hello Stato 
da quello del principè i suoi vantaggi si ridu- 
ducono a poca cosa, e non è nel 4854 che 
la sovranità. può considerarsi come rendita 
e l’umanità come greggia. 


UAMERA DEI DEPUTATI. 

Prosiegue la discussione della legge sul 
prestito dei 75 milioni. Lanza ha domandato 
se questo sarà l'ultimo. Egli si mostra pre- 
occupato del nostro debito pubblica, e teme 
che il credito ipotecario degli Stati sardi sarà 
presto esaurito. Coloro che conoscono l'esten- 
sione dei demanii a coltivare e dei pubblici 
lavori d'incontrastabile utilità a intrapren- 
dere nel nostro paese, parteciperanno diffi- 
cilmente u questi timori esagerati. 

Il ministro delle finanze si è sorpreso della 
domanda del preopinante, Nella sua rela- 
zione chiaramente si legge che pel servizio 
gencrale dello Stato sarà ancora necessa 
ricorrere in disereti confini al credito in- 
terno. Altronde se i se vorrà opare pub- 
bliche di grande utilità ricorrerà nuova. 
mente alla forma speciale di eredilo ipote- 
carîo, di che col presente progetto egli ha 
iniziato un primo esempio. L'opponente avea 
toccato della. opportunità maggiore di una 
alienazione immedivta della strada ferrata 
giù: costruita: L'onorevole Civour ha vrispo- 


o 


sto con gli a 
pabilissima ‘inopportupità attuale di nlienare 
un'opera quasi compiuta, primi 
dotta al vero compimento, di cedere la som- 
ma dei lavori sostenuti per approssimarsi 
alla mela, prima che questa meta feconda 
di non dubbii vantaggi sia raggiunta. Argo- 
mento ineluttabile di questa inopportunità è 
la mancanza di oblatori. Nessuna seria pro- 
posizione è stata fatta al governo. Soltanto 
una di quelle compagnie speculatrici, la evi 
natura corrisponde mirabilmente nel mondo 
economico odierno a quella delle compagnie 
di ventura nel mondo militare del medio 
evo, volle incaricarsi per una commissì 
del tre per cento, convertibile in azioni della 
{ strada ferrata, dell’alienazione di questo ce- 
spite in Inghilterra. Speculazioni conosciute 
e giudicate! Mezzo di guadagnare parecchi 
| milioni senza un seldo di capitale, con la 
| tenne spesa di un viaggiello a Londra, unico 
i rischio degli speculatori che avrebbero nel 
Itetnpò stesso. ‘incatemato il paese ‘per tutto 
iltermine dato, e forse anco più tardi pro- 
| vogato per la loro s 
chiamavano i nostri antichi questa parlico» 
lare maniera di agiotaggio. 

Sineo ha chiusa questa prima parte. della 
discussione ripetendo de famose ragioni ipo- 
lecarie, di chefacemmo giustizia net numero 
| precedente, con aggiunta di qualche altro 
| argomento di simil conio; come per esempio 
chè si vuol dare.agli. esteri l'ipoleca che non 
si dà ai cittadini ecc.: sublimi idee inspirate 
i.probabimente dalle reminiscenze del dritto 
{ consuetudinario € del retratto convenzionale 
te legale a favore dei prossimi. Non vogliamo 
infastidire i lettori .chiosando ancora. una 
volta gli aurei testi dell'onorevole deputato, 
il quale nel tempo istesso. protestava con la 
imano sul fuoco come Muzio Scevola, che il 
| ministro non avea risposto ai suoi erculei 
lapotemmi. Il ministro ha praticato il riguardo 
dovuto all’ Assemblea. di, non. rispondergli 
una quarta o quinta volta, 


gomenti a totti noti della pal. 


che sia con- 





| 


eculazione a secco, come 





Una seconda parte. della discussione i ge- 


| nerale consiste divconsiderazioni :tecniche e 











di osservazioni relalive Al sistema generale; 
sulle strade di ferro, provocate nuovamente 
dall'onorevole Menabrea nell’ interesse della 
Savoia, nuovamente esaurite con amplissimo 
discorso del ministro dei lavori pubblici. 

Viene in terzo luogo dopo la discussione 
generale l'incidente più spiceante di questa 
tornata per le spiegazioni cui dava occa- 
sione l’art.4 della legge, oramai già adottato, 

Ti deputato Pescatore (vedete se avevamo 
ragione di citargli il P. Sanchez) ha creduto 
di scoprire una specie dì restrizione mentale 
negli intenti del governo. iniziaudo questa 
legge, ed ha sollevato uha quistioné d’inten- 
zioni tenebrose e segrete, di che ci sembra 
malto capace, a/debitàndole ingenuamente 
come cosa innocentissima al governo, 

Egli erede, che propppendo questa legge 
di prestito senza limitazione alla parle che 
l'amministrazione, potrà) prelevare pel, ser- 
vizio generale del ico abbia voluto il mi- 
nistero emanciparsi dal'bisogno?dì far vo- 
lare in questa sessione la ‘tassa sull'industria 
e sul commercio. Se la Camera non assentirà 
ni modi proposti dal mivistro, questi ne pren- 
derà occasione a, rititara il\ progetto, è ga- 
rentire. ancora un anno, d'immunità a_ca- 
pitalisti commercianti ed induktriali, con cui 
Pescatore vede l'attuale minidtero cospirante 
în una segreta e per noi vpramente ine- 
splicabile solidarietà. Propondva quindi un 
emendamento che circoscrive è soli due mi- 
lioni di rendita la parte che ù governo po- 
trebbe detrarre per altri servidi dal prodotto 
della emissione di quattro milipni e cinque- 
cento mila lire da applicarsi al Lervizio della 
strada ferrata, 

Cavour ha respinto. con; senlita indigna 
zione ogni allusione n un procedimento sleale 
che ricevérebbe spinta da una ingiusta parzia- 
lità per una classe di cittadipi, è, userebbe 
l'indegno mezzo di una sorpresa alla Camera 
e dell'ipocrita presentazione: di una legge 
con animo di ritirarla. E a ‘dileguare ogni 
dubbio è andato innanzi în questo argo- 
mento. Così abbiamo saputo che al sistema 
preferito dal governo nella jmposta industriale 
e commerciale, di una distribuzione che non 
raggiunge certamente l'eguaglianza ideale, 
ma che restringe mirabilmente l’arbitrio, 
ed assicura sopra dati nulnerici il prodotto 
dell'imposta, al metodo delle patenti; a questa 
forma: che sil dirsi frandese dall’esempio di 
una nozione eminentemenlk metodica che ne 
trae quarantasei milioni dî entrata: Ja com- 
missione ha forse antephsto il metodo che 
suol dirsi inglese dagli esempii della impo- 
polarissima income-tax, che confida nel crite- 
rio, diffida dei metodi; non raggiunge l'egud- 
glianza e pur cade nell’arbilrio.1I prodotto rela- 
livamiente tenue della scheda C che'coritiene la 
parte commerciale e l'industriale deli’income- 
tox(le altre categorie comprendono ta lerrito- 
riale ed altre dirette) fa prevedere il poco che 
potrebbe nugurarsene Ja hostra finanza. Ad 
ogni modo: comé nai un prodotto probabile 
di quatiro o cinque milioni a ritrarre da questa 
imposta può mettersi in rapporto con la som- 
ma di 75 milioni a rilrarre dal prestito, in 
modo da supporre che l'uda sia dumandata 
per escludere l'altra? Il ministro, conosciute 
le idee della commissione, ba rifuso' ill suo 
progetto ‘per conciliare quanto è ‘possibile i 
due sistemi, e lo ha già comunicato al rela- 
tore di essa, 





La proposta di una limitazione alle somme | 
da prelevarsi pel servizio generale. dello 
Stato racchiude in evidente sfiducia altronde 
inotivata dall'esponente ; essa porterebbe alla | 
creazione di una tassa speciale o di un con 
trollo particolare pei prodotti del prestito ; 
nè vi ha chi non ‘veda di (pianto detrimento | 
sarebbe alla riuscita. di una buona negozia-! 
zione in Inghilterra, ove! tanto prezzo si 
pone alla fiducia che rappresenta il governo. 
e le leggi di aulorizzazione, s° inseriscono nei 
contratti di prestito. — L'onorevole Di Itevol | 
con poche, ma assennalissime parole Appog- 
giava questo iliscorso. “ 

Tuttavolta noi siamo lungi dal qualificare 
come illegale la mozione Pescatore. Dichi 
riamo anzi che a rigore di dritto le alloga 
zioni fatte al ministro potevano andare de- 
finite secondo il di lui ewendamento, Ma | 
un grandissimo, vantaggio delle monarchie 
cosliiuzionali che Lcongiunigonò la libertà 
d'azione dei governi assoluti salle garantìe | 
per la cosa pubblici, sta in questo: che la | 
maggioranza parlamentare conferisce Ja fi- 
ducia e giudica la responsabilità. Così le 
cose ulili si ‘fanno senza esitazione e senza 
pericolo; ‘e se da una parte 1 


| 
| 


la limitazione 
proposta da Pescatore era dantosa, dall'altra 
l’inconvenienza dei motivi da lui esposti ne! 
faceva una vera quistione diffiducia. 

Era quindi naturale che.dupo Jingiusti- ! 


| ranza; se gli 


| gli uffie 


ficabile votazione del 13 giugno che mutilò 
l’unica maggioranza legiltima nella questione 
del porto-franco di Nizza € della; revisione 
della tariffa doganale pel 1855 — era natu- 
rale, noi diciamo, che la pubblica attenzione 
sì portasse sui risultamenti di questo voto per 
vedere se un’ effettiva coalizione erasi for- 
mata tra il deputato Pescatore e i suoi ade- 
renti della sinistra, cogli uomini dell'opposi- 
zione moderata. 

Il risultamento ha superato Je nostre spe- 
ranze ed ha aggiunto un nuovo argomento 
all'antica convinzione della grande lealtà del 
nostro giovine Parlamento. Pochissimi si le- 
varono, con. Pescatore: molti della. sinistra 
contro : dei tre più spiccanti tra i. presenti del 
terzo partito il.solo Cadorna votò con Pesca- 
tore, Lanza sì astenne ; ;l sempre commen- 
devole Buffa, posta da canto ogni ragione di 
partito, fece ai suo solito l'affare del, paese 
levandosi, colla, maggioranza, Non. occorre 
dire di Paolo Farina, .il quale può ben essere 
irritabile qualche volta, ma è sempre colui 
che sfidato a dichiarare se appartenesse alla 
maggioranza della Camera, invece di rispon- 
dere lasciò il seggio dei segretari ed andò a 
proclamarlo dai banchi della destra; 

Il ministro trovò superfluo, com’ era, ind- 
nifestare a voce la confidenza e la gratiludine 
che gl’ispirava questo voto; ma #ssa usciva 
dall'aspetto che traduce i moli dell'animo suo. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 46 giugno. 
Presidehza' del barone Mauro. 
Sommanio. Discussione e approvazione del bilan- 

cio passivo del dicastero dell'interno pel 1851 

La seduta è aperta alle 5. 

Approvazione dei verbale. 

Suoto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca la «lisenssione del pro- 

to di legge per l'approvazione del bilancio pas- 
sivo del dicastero degli interni pel 1851 

Il sen, Decardenas propone un ordme del gior: 
no pel quale si raccomanda at ministero di pren: 
dere în considerazione gli appunji fatti dalla come 
missione nel suo rapporto, quelli cioè relativi‘ al 
regime delle carceri, agli seritti sovversivi ecc. 

Ministro dell'interno. 1 voti espressi dalla com- 
missione sono pur quelli del ministera, Molte cose 
sì stano già migliorando, singolarmente le car- 
ceri; per cui furono già prowasse disposizioni im- 
portanti. 

Sen. Desambrois relatore. La commissione st 
dichiara appagata delle parole del ministro, e ri 
getta l'ordine del giorno, tanto più che le proposte 
ch' esso comprende sono diverse € compressive, 

Il sen. Pinelli rigetta anch'egli l'ordine del 
giorno, ma si erede in obbligo di chiamare l'at 
tenzione del governo a questo in particolare, cioé 
a fare che siavi assoluta separazione tra ì rarce 
rali per detenzione preventiva e i.condannati: di 
più, manifesta il desiderio che îl sistema peniten- 
ziario sia grandemente. anigliorato e abbia uno 
scopo educativo 

Il seni Cristiani teme che debbano risultare ine 
convenienti dal concentramento di tutte le carceri 
senza distinzione , nel dicastero dell'interno. Gli 
pare che, l'amtninistrazione delle carceri degli in: 
quisiti starebbe forse meglio al dicastero della 
giustizia. 

Il ministro dell'interno risponde che un decreto 
del 24 dicembre passato affida al dicastero dell'in. 
terno l'amministrazione di tutte le carceri; é'che 
per dileguare.|: temenza espressa dal preopinante 
ereerà di nuovo una commissione elie vegga se da 
quel concentramento possano emergere inconve. 


| nienti. 


Categoria 6 relativa agli archivi dello Stato, 

dl sen. Sclopis raccomanda questo, stabilimento 
i\cui impiegati liunno qualità ili studi e di perseve- 
si facesse un particolare assegno, esso 
potrebbe divenire una illustre scuola di paleografia: 
non son multi in Italia i depositi che contengano 
tanta storica ricchezza come questo : è bene che 
li di tile stabilimento siano degnamente 
rimeritati, perchè it loro impiego è una vera spe- 


| cialità 


Il ministro dell'interno-rispande che per gli are 
eltivi di Stato si sta formando un progetto di re: 
golatmento; è chè per tale effetto chiederà maggi 
fondi 

Lateg. 26: fanciulli esposti, 

Il sen. Alfieri chiede che la legislazione dei tro: 
valelli sia migliorata e desidota che la legge) per 
tale amportante effetto sia presto discussa e-sanoita. 

Il ministro "interno risponde; che sorà dif 
Reile che questa legge sia spedita prima della pro- 

ogay ma che la sua sollecitudine non verrà meno, 
nde vi si introducano i miglioramenti più ne: 
cessarii, 

Poste ai voti le singole categorie, suno adottate, 
e con esse l’arlicolo primo così modificato: 

«È approvato il bilancio. passivo del ministero 
dell'inie ‘esercizio  finanziero dell’anno 
4851, nella ‘a somma di quattro milioni 
duecento cinquantasei mila , seicento novanta lite, 
centesimi otto, salvo l'elletta.ilella legge sui cu- 
muli e maggiori assegnamenti.« 

Sappressi gli articoli addizionali 3, 
approvati gli articoli 6, 7,8, 9 e 10. 

Procedutosi allo squittinio segito, risuliano 

Votanti 50. 

Favoreyoli 48. 

Contrari . 2. 
La seduia;è levata.alle 0re;4 412. 


ri 


4 e 5, sono 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 16 giugno, 
Presidenza del:cav. Piwetu. 


Sommamo,— Seguito della discussione sulla legge 
per l'imprestito dei 75 milioni. 

La seduta è aperta alle ore due. { 

Si da lettura. del processo verbale della tornata 
precedente, e del solito sunto dî petizioni. 

Mantelli presenta la relazione sul progetto di 
legge per l'alienazione di obbligazioni relative alla SI 
legge 5 giugno. 

Deforesta. presenta la.relazione sul progetto di 
legge per l'ingrandimento di | Torino, ed ‘una sax 
conda relativavagli stipendì giudiziari. è 

Bertolini ha presentato un progetto di legge sul? 
matrimonio civile. 

L'ordine del giorno rera: î 

Seguito della discussione sul progetto di legge È 
per.l'imprestito di 75 milioni, È 

Basso.relatore: Nella seduta ‘precedente fra let | 
altre quistioni che si agitarono si esaminò pure!sg. 
fosse più conveniente condurre il tronco della stradali 
ferrata direttamente alla frontiera svizzera appuri 
alla Frangia traversando la Savoia, Le ragioni adi 
datte da vari onorevoli deputati sia econvmichi 
che politiche mi sembrano della. massima impor 
tanza 

La prima ricarca quindi da farsi è'quella di sa 
pere a quanto uscenderanno le spese necessarie pei 
compiere i lavori di strade ferrate, e trovato qu 
sto ammontare, vedere se le nostre finanze per 
mettano di tiò fare. L'onorevole Menabrea ficeva 

endere questa somma a 80 milioni, tuttavia io 
credo che esse possano farsi salire fino a 100) mi 
lioni ‘senza tema di errare, abbbdeviando ir solo* 
tronto che da Novara tende ad Arona onde rimane 
relibero ancora 100 chilometri citcs da compiersi i 
fra alte montagne. Ora noi sppiamo’ ‘che’ dali 
spesa totale per l'esercizio: del. 1851 sarà di 467° 
milioni, mentre (l'attivo colle. nuove imposte può 
appena salire u 107 milioui. 3 

{Entra qui l'oratore a discorrere. dei: bilanci, fl 
tanto attivi che passivi del 4852, quindi. conchiude 
dichiarando essere urgente, che sì approvi dalla 
Camera la legge per l'imprestito) 4 

Lanza, to non dubito che ognune di voi avrà 
detto quando, si è presentata l'attuale progetto di 
legge perl'imprastito vil'estero di 75 milioni: questo 
sarà l'ultimo imprestito che il governo farà (ilaretà 
în senso negalivo da tutte le-parti della Camera), | 
Se coloro i quali mi interrompono non hanno fatto A 
# se stessi questa domanda , prego la Camera di 
osservare che io me la sono fatta; e confesso ane 0 
cora che questo metodo deglijmpre! incomincia 
ad attristarmi non poco Ed ho appunto presa la 
parola per chiedere al sig. ministro se questo 
l'ultimo che si propone di farè, 

Entra qui l'oratore a ragionare delle varie ope È 
razioni che il governo lia ‘fatto sino ud orà, è spe 
cialmente sul discorso pronunciato dal.sig. miuistro dI 
delle finanze; il quale, secondo Woraiore avrebbe 

ato a credere che con l'imprestito, il cui progetto 
di legge sta distutendosi, dî 75.000.000 fr.; Vedtigo | 
si sarebbe trovato uguagliare il passivo dello pd 
e conseguentemente qualunque imprestito surelibe 
cessato. Dopo una esposizione assai lunga fatta sul 


Ora noi dubbiamo calenlare de nel’ bilancio del 
1852 Je entrate sieno per uguagliare le uscite, Sehe Mi 
bene molte speranze sì sieno riposte sulle leggi fix 

auziarie già discusse n da diseutersi nullameno® 
dirò francamente che da esse. poco mi riprometto 
giacché il soprappiù che sarà. per riceversi dovrei 
mempiere la lacuna che sì farà per la riduzione d 
generale della tariffa the abbiamo votsta, Si può 
quindi prendere per base dell'attivo annuo la somma * 
di 140 milioni, Ora il'sig. ministro stesso' delle fix 
nanze osservava che le spese ordinarie ammonie=$ 
ranno, quando tutto sarà ben sistemato, a 120 mi 
lioni ; abbiamo quindi una diflerenza in meno di È 
10 milioni per le nostre spese ordinarie, 

Ma questo sarebbe poco ove non si dovessero, 
aggiungere le spese suaordinarie. È hen vérd, che, 
il sig. ministro della guerra ci ha promesso di fare 
delle econumie sopra il bilncio dell'anno venturo; 
ed io sono persuaso che egli le Farà; ma non so sè 
esse saranno di qualche momento: Comunque pod 
scemando il suo bilaricio nelle spese ordinarie; 10 

rescerà nelle straordina 1 

Saranno pure aumentate le spese straordinarie 
nel bilancio del’ ministero dei lavori pubblici, in” 
quello del ministero di grazia e giustizia se dobe0i 
biamo prestar fede alla commissione incaricata 
dell'esame del progetto di legge per le paghe degl 
impiegati nella magistratura, Onde , ‘calcolando 
queste spese straordinarie a soli 12 milioni, avremo, 
un deficit di 22 milioni annui, senza alcun mezzo 
per provwedervi. 

Il nostro stato linanziario merità come ciascuno 
sel vede una profunda riflessione, ed io temoassaii 
che facendosi oltre questo altri imprestiti, non'si! 
vada innanzi ad una crisi tremenda, 4 

Ora per uscire da questo stato «due. soli; mezzi! 
iv scorgo, II primo, e nop l'accetto che in brevi 
limiti, è di-ridurne Faemata la quale ci consuma! 
annualmente i 2/5 per now direi 5A della renditaî 
ed il secondo di alienare Je strade, Ferrate; E q 
debbo avvertire che il governo non dovrebbe moi 
strarsi ritroso per nulla ad aprire trattative con 
tutti coloro i quali si oflrono purché sieno solidarii 
per gli obblighi che contraggono. Ma si rispond@; 
non'è nell'interesse, nel vantaggio del pose cede 
le strade ferrate a quelle condizioni che vorrebed 
bero i capitalisti. 

Precisiaino il loro vero significato ‘alle parole! 
tlile, vantaggio. L'atile vo signori, ed il vandligei 
gio non sunu cose assolule, ma relnlide, 6 si deve 
‘quindi ‘tener ‘ragione dello stato del nostro paese 
Si disse già, che una compagnia si sarebbe imper 
gnata porchè il governo si fosse rassegnato lalla 
perdita! del 40 per 0,0. (Ebbene valutando le spese? 
fatte dal governo per lenostre strade ferrate-po- i 
fiiamo che esso avesse perduto 20 milioni,nònmi) 
si negherà che questa perdita ‘si sarebibie riavita; 
coll'esimerci » dal contrarre l'imprestito attuale uti 
quale si, perderanno senza dubbio, i 20.00 
Sotto, l'aspetto, economico adunque non mi, sembra 
che;si possa negare la ginstezza di questi ragionas 


i menti, f 1 î È n 











lic sembra nemmeno  confatabile sotto 
olitico, poichè è pure altamente politica 
delle dlinanze, Con ciò non intenda di 
presente legge il mio voto; Solo de- 
la Camera ed il'ininistero pensino se- 
ERA 

(di le finanze. ‘L'onorevole iléputato 
thiedeva al ministero se l'imprestito di 75 
Rareblie stato l’ultimo, e sperava di trovare 
Risppalo sillermatia nell'espiisizione che son- 


Non credo che l'onorevole preopinante abbia letto 
\lenlamente quel discorso giicchè in esso avrebbe 
ilpta/cone: io dichiarassi esplicitamente alla Ca- 
Ba (le mic intenzioni dicendo doversi procdrare 
iMimprestito ii 75 milioni all'estero peri lavori 
b strade ferrate, e per. le spése ordinarie ri- 
frere ad imprestiti nell'inferno. Ed-io ho t 
fe in questi imprestiti nell'inferno, che 
pie non si fosse già trovato impegnato per altri 
Mfrestiti(gia fatti, (e, fosse stato in coldizioni più 
| iirevoli, una gran parte dell'imprestito dei 75 
Milfoni si sarebbe attusta nello Stato. Vede adun- 















ovi imprestiti, El è certo che ove la Camera 
ì lavori della strada ferrata volesse fare altre 
pubbliche ad @ssì dutrebbe richrtere, 

licétò delle cifre! da fui citate siccome. quelle 
La non riguardano la presente discussione e per- 
nin fara da este condotò ‘a volte contro 
| Mproposta del mivistero. Vengo quind) ‘a parlare 
|iWha uno, dei mezzi che egli crede necessarii pere 
dè lo Stato cesca/ dalla crisi finàhziaria : l'aliena- 
lune vale a dire delle straile ferrate 
ll ministro dei lavori pubblici ed io abbiamo 
lehiarato varie volte il nostro parere sulle strade 
tirate; abbismo detto che quando lo Stato potesse 
ilienarle nonsarethie che bene, perché esse non sono 
di profitto alto Stato: Seuza entrare nelle regioni 
Molitiche dico, però francamente (che oggi non si 
| putrebbero dUenare, sia pòr le condiziodi attuali 
U'Bnropu, ‘come per ‘lo Stato in cui di trovano le 
Mostre sirade ferrite, come nnclie per la ripu- 
Biianza che hanuo i capitalisti d'impiegare i 
Capitali in questa industria. 

Si può! petanadehè l'onorevole prevpirante, che 
î condizioni meno svantaggiose ci fossere state 


































forte, il governo non avrebbe tralasciato di alie- 
narle, ma fivora non c'è stato chi abbia trattato da 
| seino, 

Dico che non e'è stato; infatti non è molto 4i 
presentarono alcilhi capitalisti ‘assai rispettabili 
Der trattare su questo argomento! Essi, senza vin- 
solari a nulla, volevano fra le altre cose che. il 
governo avesse loro corrisposto una commissione 
Mel 5 per 0j0 In quale commissione sarehbie stata 
capitalizzata col costo delle strade ferrate , ed 
avrebbe costituito quella somma sulla quale si ga- 
Tantiva l'interesse, pel caso in cui, all'estero aves 
sero potuto rifrovate allri capitàlisti i quali si vo- 
|lessero a loro congiungere, domandando per que- 
Gla operazione 6 mesi di lempo, e quindi soli tre. 
Conie vede Va Camera in questo patto chi rimaneva 
| rincolato era solamente il'governo agli ‘altri se non 
uscivano nel Joro intento, sareblierotcostate queste 
| imttative 10.0 12m. fr.; quanto cioè si richiedeva 
| pie mandare due persone Londra che avrelibero 

to d'oltrande un viaggio piacevolissimo! Elbene, 
\P'signori, io mob ho crédutò diltrattare (on. que: 
li signori, perh a nulla di fondato si atteneva- 
n che potesse garantire al governo l'esito delle 
loro trattative. Bid avrei creduto di disonorare il 
Diese agendo diversamente. 

Jo creda di conostere hoh poca lo spirito dei 
italisti europei , e'sono convinto che sarebhe 
| Megho per il paese ricorrere ilirettamente alla 
| inca di Londra ove volesse.la (Camera alienare le 
| attade ferrate, dichiarando a quali condizioni si 
| desidererehbe cederle, che non irattare son com- 

Mgnie che non esistono. 

Se almeno avessero rimesso nelle mani del go- 
Nerno una summa per indennizzazione pel caso in 
cui nonifosse riuscito il loro. intento come p. e, 

10,000 lire, somma non troppo, grave per .il:gua- 
ligno di 9000000, che;si ripromettevany, Ja qui- 
Mione avrebbe cangiato d'aspetto ; ma Io ripeto, 
Dalle condizioni: che essi volevana non si poteva per 
lulla accondliscendere. FEE 
Mi dispenso dall'entrare nei particolari delle loro 
| domando perchè esse non furono esaminate; posso 
lite che @ prima giuuta non erano accettabili; ma 
forse si sarebbe potuto facilmente venire è patti, 
| Rimane ora a vedere se il sistema che vuol te. 
| tare lil brinisterò ‘sceri io qualche maniera la li- 
| bertà © della Camera ‘© del' govetno nel caso che 
| qUesta)si. decida ad alienarle. Ma.jio non lo credo, 

i credo che agevolerà di gran lunga l'alienazione 
Messa, Biba testimonianza di quanto: io dico, posso 
atrecare un esempio del nostro paese, dove una 
tompagnia inglese, che abbiamo ragione di credere 






















































| Miffamiente feci dello stato delle nostre finanze. | 








ioliditUomandanio l'autorizzazione per una strada 
lertata da Vercelli a Novara, disse al governo + la 
Strada costerà 18 milioni; noi possiamo riunire 12 
Uilloni; (voi prestiteci, opputò prendete azioni per 
lmanente somma, e noi compieremo l'opera. 
inque vede la Camera che non esigere da una 
Mpagoia che una palle dei fondi che sono neces- 
ri per ebiupierè una strada, è quello che rende 
Niù facile la costruzione o l'acquisto di.una strada 
lerrata per mezzo di compagnie. Ma mi si dirà ; voi 
tete obbligati a vendere le stralle ferrate ai por- 
llitori delle cartette del prestito, A tale proposito 
Jiova prima avvertire che il governo ha detto chia- 
*imeite ‘the ‘nòn Wimpegna, ad altro-verso questi 
editori, che per Ja facoltà che essi possoriò con- 
i ire le Joro cartelle in azioni, ma non mai que- 
lla compagnia avrà la Facoltà di costringere 1l go- 
Jerno a vendere la strada ferrata, To dunque sono 
|Uvinto che questo sistema sia favorevolissimo al- 
l'ulienazione della strada ferrata. 
| du quanto al sistema di ‘conversione; jo penso 
he possa produrre immensi risultati, É un sistema 
l'lbvo sul continente, ma fu adottato, can molto 
|Uigesso in America dove ha prodotto grandissimi 
RiMagi. la lo dico con tutta sincerità; crele che 
l'Httodo proposto ilal ministero è quello che può 
Nt maggiori speranze, e maggiore probabilità di 
Mare fra alcuni anoi una compagnia seria per 























l'alienazione delja strada ferrata, che non venga 4 | 

chiederci affidamenti, ma che offra patti defisitivi, 

ed invece di parole dia buone sterline. Dade ere 
1.40 che questo progetto possa essere adottato tanto 
da coloro che pensano doversi alienare le strade 
ferrite, quanto da quelli che fe vogliono ‘consi 
vate al governiti (enel). 

‘Sineo ‘insiste sul inotivi già da duî addotti 
l'altra tornata, onde.si rigetti la 1 idge. 

Nou è necessario, porre. in questo momento sul 
nostro debito un nuovo, carico di 2 milioni e mezzo. 
Il relatore ci disse essere una semplice. precau- 
ione; pei tempi disastrosi che possono 
Ma possuno anche venir tempi 
ipotesi si compensano. 

I! signor Lanzi mostrava che era bene si sapesse 
ciò di che alibisogniamo. To virò clie se da un 
lato é bene star aî calcoli che Riù ci diedé 4 mì- 
nistro, è bene anche avvisare alle isorse.di che è 
capace il paese, Non abbiamo ‘aiicor votati tutti i 
bilanci e sui pessati non si possono fare calcoli 
precisi, Sempre ci si disse elv'essi non eran ancora 
Irecisi e sarà perciò bene aspettare un nuovo 
anno. Nun sappiamo quanto produrranta le nuove 
tasse, discutendo assai sui calcoli gli onorevoli de- 
putati, 

Insisto nella mia opinione, credendo nociva que- 
sta nuova forma. Insomma è prematura ogni diseus- 
sione în questo momento per cominciare un nuovo 
debito, 

Menabrea fa4lelle dimande ol ministro sulle sue 
intenzioni relativamente alle strade pér ta Bavoia 

Ministro dei lavori pubblici. Li proliàgazione 
della stradi ferrata al Lago maggiore è! stabilita 
nér legge. Si sono cominciati già dei lavori che 
furono sospesi per nuovi studi. E come s'è giunto 
al.Lago maggiore si ha una favorevole navigazione 
a vapore che ci uuisce colla Svizzera. Ma il governo 
nun ha ileposta l'intenzione di aprire comunicazioni 
colla Savoia. Il governo fece fure degli studii in 
proposito fino a Susa, Se questa dichiara nod tran- 
quilla ablastanza il sig. deputato, gli dirò che se ne 
incaricherà il governo, Gli-hò dite ampie Spiega- 
zioni che credea lo soddisfacesserò. La prego di os- 
servare che abbiamo un'infinità di lavori n. corso 
che esigono una gran quantità di personale; Ve ne 
sono nella Val d'Aosta, ove Ja provincia ha delibe- 
rato far una strada per la Svizzera. Altri per istu- 
diare la strada di Nizza, Appena ne potrò distrarre 
una parte farò studiare la,strada per a Savoia. E 
poi nella Trontiera della Svizzera c'entra anche.Gi- 
nevra. î 

Del resto ta strada al Lago maggiore in gran parte 
è già appaltata. La spesa fatta avanza i 66 milioni 
ene abbiamo uppaltato per 50. Ora la società ne 
voleva un ribasso di 40 per 0/0. Ma noi dovevamo 
allora rifare gli appaltatori. 

Stanno por appaltarsi, due nuovi tronchi olt 
Mortara. 

Quanto alla vendita essa si farà inî proporzione 
della reniita, ed essendo la strada imperfetta mon 
può rendere quinto renderà in avyenire. 

ll'ministro entra in particolari sulla strada e sopra 
tn libello testè stampato: non possiamo per la 
fievole voce con cui pronuncia, udire Je sue vsser- 
vazioni. 

Menabrea. Prendo atto della dichiara del sig. 
ministro, tanto più ch’essa coineide con ciò che 
aveva esposto sulla necessità di una strada ferrata 
che ci ‘unisca colla Francia 

Si passa alla discussione particolare 

«Art. k Il fstrò segretario di Stato delle fi- 
nanze è autorizzato ad alienare tanto nell'interno 
che all'estero un'annua rendita sul debito pubblico 
dello Stato di 4 milioni e 500 mila lire.» 

Avigdor crelleche sia preferibile il progetto mi. 
nisteriale, perché tutela maggiormente l’ interesse 
dello Stato 

Dando un capitale sappiamo ciò che si dà, più 
che ‘non sappiamo quandi sî concede ùna rendita. 

Bosso relatore. Nun so qual maggior garanzia 
si alibia lasciando il capitale che la vendita. Con- 
cedendo 1l capitale, ilminisito può contrarre ad un 
tasso piùlo meno alto ‘a Suo talento. Eli potrebbe 
in tal modo custituire una rendita di 5 milioni, il 
che non può fire. secondo il progetto della com 
missione, 

Avîgdor insiste e ripropone il progetto del mi- 
nistero. 

Depretis. Il ministero e la commissione ci dica» 
no che seopo dell' imprestito è la costruzione della 
strada ferrata. Perciò essi non avranno difficoltà 
ii aceellare l'aggiunta che propongo all'articolo. 

«ll prodotto dovrà essere convertito ail ulti- 
mare la costruzione delle strade farrate da Genova 
a Torino ed al Lago Maggiore 0 al confine sviz 
zero. 

Ministro delle finanze. Tale è |' intenzione del 
ministero ; ma nòn Sappiamo se fra alcuni mesì 
non potremo trovarci in bisogni più urgenti, V'è 
ancora una deficienza da riempiere. Se si adottasse 
l'aggiunta, il ministero! potreblie restare in obbligo 
di far l'alienazione dei 2 1,2 milioni di rendita di 
cui sì parla aM'art. 6. 

Depretis. Nei bilanci sono già stanziate le spese 
per le strade ferrate di quest'anio. Aggiungo che 
feci questa proposta col solo scopo che mi pare un 
caso strano volar fondi quando abbiamo ancora 12 
mesi d'anno finanziario , senza conoseerne precisa» 
mente la destinazione. 

Questa illimitata fiducia nel governo mi spinge a 
proporre l'emendimento. 

Presidente. Si può porre si votì prima l'articolo 
della commissione, poi l'aggiunta. 

È approvato l'art. 4. 

L'aggiunta non è approvata. 

Revel propone un'aggiunta, 

Pescatore. Quandv ‘Sarà votato il progetto non 
sarà più il ministero sollecito a far approvare il pro- 
getto di tassa sul commercio, Propongo la seguente 
aggiunta ! 

« Il prodotto di tale alienazione per la parte cor- 
rispondente all'annua rendita di 2,500,000 fr. sarà 
esclusivamente impiegato nei lavori: delle strade 
ferrate intraprese da Torino a Genova e da Genova 
al Lago maggiore, » 

Ministro. La condotta del ministero non diè 





nel- 


accadere. 
più. prosperi e le 





















































GIORNALE. QUOTIDIANO; .. 


Non intendeyo entrare in diseussioni premolure, 
Tattavia debbo ora dare «lelle spiegazioni.» È asso- 
lutàmente falsa che il ministero non intéfda che? 
commercio contribitrista esso pure alle tasse. Milìl 
progetto ‘preschéatòaVeva' Wei (difetti: "11 “sistema 
della ‘rendita approvato iu Inghilterra è assoluta. 





che non quello delle patenti ‘usato ih Francia: Il 
principio della commissione lo trovo preferibile 
al ministeriale e.quando lo esaminai rimasi con- 
vinto. che. non, sarehbe tornato tanto utile eome 
l'altro. Guardai selsì poteano conciliare e vi stulizi 
molto. Ma.molte pure erano le altre. occupazioni. 
Ii progetto fu compito feri , lo comunicai.al'rela 
tore e eredo mostrarvi matematicamente essere 
molto preferibile. 

È dunque assolutamente ingiasta l'accusa del sig. 
Pescatore: Noi possiamo errare e profittiamo delle 
osservazioni cha ci.sì fanno, ma l'osservazione del 
signor Pescatore non è Fondata sopra fatti 

Quanto alla proposta che ei fa non avrei che a 
ripetere ciò che dissi a proposito della proposta del 
signor Depretis: se Si allottasse bisognerebbe iresre 
Una cassa speciale pei lavori pubbii Ela questo 
momento il ministero dée ‘presentarsi vali’ estero 
munito della fiducia del'Parluimento 

Pescatore. Le dichiarazioni del ministro nostra 
no eh'egli vuol avere Jla piena: disposizione degli 
75 milioni coliidea di alieuare: poscia anche le ob 
bligazioni 

S'ioaves 

















sì veduto compiutotil sistema di progetto 
della tassa non avrei fatto (quest' ohbiezione, ma 
esso è lungi dall'essere compiuto : mante molto 
nella prima tabella e'interamente la Da ela Fia 
in muesta sessione possiam esser certi che non si 
voterà, come nè anco la mubiliare e personale 

Prega la Camera a mon. ehhredere questa. piena 
disponibilità : si prenda il sistema che si vuole ma 
si volino le leggi. Continuò ‘a proporre il mio 
emendamento. 

Ministro delle fin:nze insiste perché non si ac- 
certi, 

Revel. Abhiamo visti i conti: quindi credo che 
coi mezzi ordinarii non si può compiere l'esercizio 
di quest'anno. Indifendentemente dalla ragioni ad- 
dotte, dal ministro dirò pui Che daremmo ai por- 
tatori dei titoli il diritto ii simdacare lè nostre ope- 
razioni, cosa all'atto sconveniente, 

La proposta Pescatore non è approvata 

L'ulunanza si scioglie allelore 5 1,4 

Ordine del giornò della ornata NT giugno. 

Stguitu della distussione shl progetto di legge 
di prestito dî 75 milioni. Riferma: della taria du- 
ganale. 




















NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Leggesi nella Gazz. Piem. : 





Avendo parecchi vescovi delle diocesi sti- 
mato conveniente di pubblicare per le stampe 
le risposte essi date. alla circolare che nel 
dì 13 maggio p. p. vente indirizzata dal mi- 
pisto d'istruzione pubblica, è fi 
cessario di pubblicare la circolare medesima 
a cui quelle risposte s 











to omai nè- 





pdivizzano. 
Essa è del tenore seguente 

Eccellenza Rev.ma, 
Le discussioni che hamo avuto luogo in 
occasione del bilancio dell'istruzione pubblica 
alla Camera dei deputati, avranno fatto cono- 
scere a V. E. Revamay come sia impossibile 
di mantenere a carico dello Stato le scuole 
teologiche universitarie di provincia, se queste 
non si soggettino | uniformemente alle regole 
comuni, e non si tengano possibilmente dentro 
ai collegi, cai quali dî n 
annesse, 
Per questo fine sarebbe” necessasio 

1. Che smesso l'uso del dettare, sì adot> 
tasse da tutti i professori il testo di questa 
università centrale; o altro che venisse appo -- 
«mente compilato ad uso comune di quelle 
scuole, 

2. Che venisse, (con norma certa e uni- 

versale, fissata la durata. del corso, 
3. Che gli studenti dovessero, prendere la 
rassegna dal provveditore agli stadi al prin- 
cipiare d’ogni anno seblastico, dando prova 
aver compiuto il corsd di Glosofia 
4. Che riportassero ogni trimestre la sot- 
toscrizione del professore. all’ admittatur che 
verrebbe loro per tal fine rilasciato: 








ione debbono essere 

















5. Che venissero sottoposti ad esami an- 
nui, dati dal professore stéso e da due altre 
persone ‘ecelesiastiche da Wilegarsi dal mini- 
stro, ad epoche determiuifile , evil resoconto 
di questi esami fosse tr 
‘universitario. 

6. Che. ispettori ci delegati ‘dal 
govertio visitassero a quilido a quando le 
scuole anzidette , notando Ul grado d’ istru- 
zione dei giovani, e i wittodi d'insegnamento, 
e le discipline , e gli orarie quant'altro si 
riferisse al buon andamentò delle scuole. E 
tutto ciò al inodo stesso, e on quella libertà 
d'azione e pienciza di poterì che sì usa verso 
gli altri rami d'insegnamento. 


lesso' al consiglio 


Egli è a queste condizionî e non altrimenti 
che la Camera nel futuro’ ‘bilancio sarà ‘per 
approvare la spesa di codesté scuole; hè sarà 
senza fatica l’ottenere che, per alcune localiti, 
abbandoni l’idea già energicamente significat, 
che la scuola sì abbia a tenere nell’ edifico 
asseghato alle altre scuole laiche. 





Ora, perchè io sia in grailo di darein pro- 
posito le spiegazioni di cui sarò certamen = 
richiesto, mi occorre di pregare a vicenda iu 





Pagione al signor deputato di fare queste insinua- 
aioni. È 


ò be I 
mere odioso, Fendelih proporzione molto meno 





| delle condizioni dianzi spiegate ; imperocché 

non è già inter 
| verle_ precettivamente , ma si di cessare la 
Spesa; ogni, volta che non si &vesse certezza 
di poterle compiutamente eseguite, 

Lo saprò. molto, ‘grado 1a V.. E. se vorrà, 
con qualche sollecitudine, essermi cortese di 
riscontro sui quesiti dianzi ; esposti, e senza 
più con' profondo rispetto 








rassegno, 
Firmato Giors. 





Roma, 41 giugno. - Si legge nel Giornale 
di Roma: 

S. Mil re Luigi Massimiliano di Baviera, 
mattina, parti verso la Toscana, 








— Lo stesso giolnule pubblici un editto @ 
il cardinale pro-segretariò di Stato, con 





quantità di sc, 3,710,000 attualmente in 
colazione ;' sarà supplita' da ‘altrettanti. doni 
aventi corso coattivo come monetà legale. ece. 


rr: 








ESTERO. 
INGHILTERRA. — Sì Jegge nel Morning 
Post del 12: 
Questa sera, crediamo, lord Russell esporrà 


alla Camera il piano di riforma della cancel- 
le 





emendato, e che conta di sottoporre al 
Parlamento. Noi vediamo con soddisfazione 
che il nobile lord abbia avuto il coraggio e 
la fermezzn di non persistere in una misura, 
i difetti della quale erano evidenti, e che 
avrebbe perpetuato molti cattivi abusi del 
nostro sistema attuale di cancelleria. 


Ieri sera fia le { © 5 ote'il primo veg- 


gimento del 12 lancieri s'è imbarcato senza 
cavalli per Liverpool, Winchester e Portsmouth, 
ove s'imbarcheranno pel Capo. All uscir dal 
quartiere sono stati accompagnati da tre mu- 
siche militari, e seguiti da gran folla attratta 
dalla rara circostanza dell'imbarco di un reg- 


nento di cavalleria che sì prepara al ser- 
vigio di guerra. I soldati erano animati dal 
(Times). 

— La Compagnia dei negozianti sarti ha 
dato un gran banchetto; parlarono lord' Stan 
ley ed il signor Carlo. Dupin. 





migliore spirito, 


— Essendo passati i due giorni di festa 
della Pentecoste, il concorso dei visitanti fu 
meno considerevole che nelle due giornate 
precedenti; non pertanto vi ebbero 47 mila 
persone. I tre grandi organi suonirono ieri 
parecchie volte: — Noi siamo ‘in grado. di 
dare una lista officinle delle somme ricevute 
dopo l’ apertura. dell’ esposizione : soserizioni 
66,000. Biglietti di stagione (66,173. — Rice- 
vuto all’ entrata 76,401 13. Contratto del. ch- 
talogo 3,200. — Idem sui rinfreschi, 5,500.— 
Totale 11. 217,274 15: — Incassato ieri 2,16373. 
Totale generale Il. 219,439 18 scellini gi 
(Morning Chronicle). 





PORTOGALLO. — I fogli inglesi recano je 
Ecco 











notizie più recenti. avido 


dall'Express del 12; 

Riceviamo per mezzo del Triton, arrivato 
a Portsmouth una lettera ‘in data di Lisbona 
6 giugno; dalla quale rileviamo che a Oporto 
tutto è tranquillo e che la’ città può essere 
considerata com ‘al'eoperto di ogni tentativo 
di reazione. 


quanto 


A) duca di Terceira ‘è stata offerta Pamba- 
sclata di Pietroborgo, ta 'è probabile tuttavia 


che' préferirà ‘andare a Parigi. Il visconte’ Sa 
da Bandeira non ha ancora accettato l'ainba- 
sciata di Londra. IH visconte d'Azenga,; fra- 
tello di Saldanha, é partito per. Madrid in 
qualità di ambasciatore. Il governo ha da esi 
gere 300 contos! di terime già scadute; e gii 
Viene proposto un altro imprestito di 300 con- 
tos in cui sarebbero comprese le ricevute de- 
gli impiegati. La settima compagnia della guar- 
dia nazionale sarà inunediatamente disciolta, 





Bisogua che il maresciallo Saldanha tenga 
ben d’occhio la guarnigione di Lisbona, ‘es- 
sendo che lo spirito delle truppe è niente 
affatto sicuro «'potrebbe aver da peatirsi per 
non essersi abbastanza cautelato. Dicesi che 
abbia offerto vu reggimento a D. Carlos per 
riconciliarsi seco, ma questi ha ricusato. Egli 
ha inoltre sciolto lo stato «maggiore della sua 
armata rigeneratrice e ha rimesso gli ufficiali 
nei loro antichi gradi. Il comandante ib se- 
condo, tre capituni e due portabandiere della 
guardia municipale di Lisbona, come pure due 
sergenti, sono stati rimandati perchè si erano 
fatti troppo conoscere. 








Anche il battaglione nazionale di Midoens, co- 
mandato dal brigadiere Marsal, è stato disciolto 
perchè lo Spirito generoso del suo comandatite 
sì era troppo infiltrato nelle file di quella ac- 
cozzaglia di avventurieri 
— L' Estandarte (giornale dell’insurrezione 
trionfante dice lMera/do) consiglia la mode- 
razione al governo relativamente alla conces- 
sione' dei gradi ‘e alla destituzione deglì im- 
piegati. Pare che da tutti i punti del regno 
accorrano a Lisbona pretendenti innumerevoli 
pubblici impieghi. È considerevole egual- 
mente il numero di quelli che arrivano a Li- 
sbona per sfuggire alle persecuzioni dei nuovi 
goveînatori civili nelle provincie. A Santarem 








E. V. a volermi far sapere, se per sua pari 
nulla osti alla pieua e perfetta attuazione 


cui vien dichiarato’ ee la cartamoneta’ nella!| 


i 


BELGIO, — Bruxetces, 13 giugno; — Il m? 


ione del governo di prescri- | nistero belga è rientrato al potere, e sì com- 





pleterà colla nomina al ministero della guerra 
i del generale Anoul. (Dispaccio teleg.), 
= 1, dibattimenti dell'affare Bocarmé conti- 
nuavo, 
L'udienza di ieri fu consacrata interamente 
alla difesa del signor di Paepe, patrocinatore 
dell’aceusato Bocarmé. 








Credesi che il verdict potrà essere pronun- 
ziato domani sera 

— Si scrive da Brusselle il 12 del ‘corrente. 

U duca e la duchessa di Némours giuusero 
jeri a mezzogiorno al wuatello di Luckeiy pro- 
venieriti da. Claremant..Le loro altezze reali 
{debbono .paftire questa mane . per Vienna, 
dove sono iinprovvisamente chiamate ‘in tutta 
fretta (dalla malattia del duca Ferdinando di 
Sassonia-Coburgo , padre della duchessa , il 
quale fu calpitoyalicesi, da un attieco di ap- 
poplessia. Egli ha 66 a0ni. ‘ 











SPAGNA, — Mapni, 8 giugno: — Correva 
ieri la voce che il'ministerò andava a subire 
{nuove modificazioni, pet la sortita dal: gabi- 
netto «dei, signori Artetu e Gonzales-Romero; 
Citavansi, i. nomi di molte persone per. rim- 
piazzarlì, ma siecome. ctediamo che Jla mag- 
| gior: parte nqu;accetterebbe, eradiamo; perciò 
| prudente di non uominarle,. (E Zeraldo), 





— Si assicura che la corvetta Coten e il 
brik. Patriota debbono recarsi a Lisbona in 
forza. d'ordini ricevuti (dal. governo; Queste 





| navi si trovano oggi a Cadice: Il marchese di 

Miraflores avrebbe voluto nel consiglia di ga- 
binetto; che \qualehe corpo della ‘hostra an 
mata: si vavvicipasse alle: frontiere, di Porto» 
(La Epoca), 

— Par certa la notizia data da uno de'no- 
stri colleghi che un censiglio di gabinetto pre: 
sieduto da S.‘M. la) regina ierì avesse luoga, 
Varie voci circolano a quest’oggetto,; gli uni 
suppongono che questa riunione ha per scopo 
gli affari di Portogallo ; altri assicurano che 
è stata motivata, da dispacci, ricevuti da Cuba, 

(Clamor Publico). 

Ul generale. Perucla deve ‘arrivare soggi a 
Madrid. Pare positiva che egli non entrerà al 
ministero della guerra, (La Epoca). 

ALGERIA. —"Un supplemento del Moniteur 
algérien, datato del 5 giuguo, pubblica im- 
portanti nuove del generale, Camou, 








gallo, 








Uno scontro ebbe luogo il 4 giugno; ‘in cui 
il\cherif Bou-Barghla lasciò cadere in mano 
del hostui: soldati la ‘sa tenda, i suoî bagagli 
e lu sua musica militare, Le sue perdite in 
uomini vengono stiate a parecchie centinaia 
dli morti e di feriti. Vaviî villaggi furono pure 











non w'è più alcuno; si direbbe che il cholera 
vi ha fatto strage, e così in molti altri luoghi. 


incendiati. 





Fino dalla sera gli Aboulas © le vicine tribù 
facevano offerte ‘di;;sommissione, Lo! scerif sì 
ritirò, dicesi, tra le Beni-Zala nel Djebel 
Guergour. r 








Uni altro scherifi il quale aveva ultimamente 
agitato i circoli di Boghar,: Jeniet el-Had e 
Milianah, cd erasi sottratto finora alle ricer. 
che dei nostri ufficiali arsbi, è stato sorpreso 
ed uccisa tra gli, Quled-Quosseîr-Garrabas, 
suddivisione d’Orléanwille. La sua testa fu 
mandata ‘a Milianab, perché venga esposta ‘in 
mezzo alle tribù ch’evansi lasciate traviare da 
codesto avventuriere. 








— Il Moniteur universel pubblica una lunga 


lista di nomi giudiziarii. 





Esso pubhlica, nella sua parte non ufficiale, 
una nota comunicata dal governo sulle ‘ ope- 
razioni ‘militari della Piccola Kabilia. 

Le notizie in essa contenute sono posteriori 

di cioque giorni u quelle che il Moniteur al- 
gérien vecò laltr'ieri Esse annanziano che il 
30 maggio ebbe luogo uno scontro infra le 
truppe dei generali Camow e Bosquet ed i 
abyli comandati da' Boubaghla. 
Questi furono interamente dlisfatti; perdettero 
più di trecento uomini rimasti morti;.i francesi 
non perdettero che due uoinini.ed ebbero, di- 
Giasette feriti. 

Dopo il combattimento, lo cherif Jasciò il 
paese, e le tribù fecero subito domande di 
sommissione, 








FRANCIA. — La commissione per la revi- 
sione della costituzione sentì questa mattina 
parecchi de’ suoi membri. i signori Berryer, 
Qdilon, Barrot, Baze e.J. Favre, ì quali svi 
lupparono, le opinioni già dichiarate negli 
uffici. 

La commissione, dopo di avere seduto sino 
alle due, s’aggiornò per sabbato. 





La comunissione per l’esaine dei progetti 
di legge sui club e sulle radunanze politiche 
si costituì in oggi. Essa nominò i signori J. 
di Lasteyrie e l’resnau, presidente l'uno l'al- 
tro segretario, Ù 

Essa comincierà sabbato l'esame del pro- 
getto e sentirà, nella tornata di lunedì, il mi- 
vistro dell'interno. (Le Pays). 

— La sotto-commissione incaricata di esa- 
minare le petizioni relative alla revisione della 
costituzione, sì riunì questa mane per orga- 
nizzare il suo lavoro. 

Parecchi impiegati della questura aiutarono 
i membri della commissione in codesta im- 
portante operazione. 











































































































































































































































. di Vatimesnil ha letto quest'oggi 
alla commissione di amministrazione interna, 
una peite del suo rapporto sulla iegge mu- 
nicipale. Nella ventura tornata egli seguiterà 
la lettura di codesto interessante documento. 

(Patrie). 

— Il sig. Carlo Hugo ricorse ieri in cas- 
sazione contro la sentenza della corte delle 
assise, che lo condannò a sei mesi di pri- 
gione ed a 500 franclii di multa, per attacco 
contro il rispetto dovuto alle leggi. 

(Corrispondenza). 

SVIZZERA, — Il 26 si radunerà in Berna il 
tribunale federale di cassazione, ed il 2 luglio 
il tribunale federale. Il primo lia da occuparsi 
di setio in materia daziaria, stati pro- 
nunciati nei cantoni del Ticino e di Ginevra, 
e dei quali sì appella il dipartimento dei da- 
zì.— Il tribunale giudicherà: 1, la contesta- 
zione tra Friborgo e Vallese per una somma 
reclamata da Friborgo; 2. quella tra Basilea- 
Campagna e Berna sul diritto di borghesia 
della; famiglia Schmidli, che Berna rifiuta di 
riconoscere; 3. quella fra Argovia e Basilea-Cam- 
pagna sui diritti di borghesia dei quattro fi 
gli di Giacomo Hochstrasser di Auenstein, che 
Basilea-Campagna rifiuta di riconoscere. 

— La commissione universitaria continua i 
suoi lavori dal 26 maggio al 5 giugno. Essa 
presenterà all'Assemblea federale due distinti 
progetti di legge sull’organizzazione! di una 
università e su quella di un istituto politec- 
nico, Essa si radunerà di nuovo il 27 giugno 
per una defiviti del.berazione, Intanto il 
dottore Escher è incaricato di elaborare il 
prîmo di questi progetti di legge, ed i signori 
Ruuchiensten ‘e prof. Schweizer elaboreranno 
il secondo. 


Circa all'università sonosi gia prese alcune 
risoluzioni di massima. Fu cioè ‘ammessa la 
necessità di un numero maggiore di profes- 
sori che ora non abbiano le università. sviz 
zerey l'aumento del numero de'professori es- 
sendo reso necessario dalla varietà delle lin 
gue che nella Svizzera si parlano. La facoltà 
filoscfica dovrà comprendere la filosofia pura, 
la filologia, le scienze fisiche e statistiche. Vi 
sarebbero inoltre un seminario filologico ed 
uno pedagogico, Più cattedre, sarebbero con- 
siicrate alla fucoltà medica e giuridica: la fa- 
coltà teologica avrebbe. professori. cattolici e 
protestanti. Il budget universitario è calcolato 
di. 400,000 lire all’anno;. di cui 100;000 sì 
penserebbe di caricarle alla città che 
l'onore ed i vantaggi di possedere l'università. 

L'istituto' politecnico, oltre al formare periti 
dovrebbe al- 
ali. 


ingegneri, meccanici ed artis 
livre maestri per le nostre scuole nori 
L'organizzazione dovrebbe modellarsi sull’ 
tuto di Karlsruhe, non su quello di Parigi. ll 
budget è ritenuto di 70,000 fî. nuovi all'anno, 
di cui un terzo! od almeno un quarto sarebbe 
curicato alla città prescelta per residenza. 

Stando al Iowellista vodese la commissione 
sarebbe d'accordo di proporre le seguenti cat- 
tedre: 1, facoltà filosofiche, 34 professori, di 
cui 14 în lingua francese ed italiana, 2. fa- 
coltà medica, 13'‘professori è 2 assisteuli, di 
cui 3 in lingua francese, ed 'alcuni non pre- 
cisalî; 3. facoltà giuridica, 14 professori, di 
cui 6 in lingua francese ed italiana, ed ‘uno 
nom precisato; 4. teologia evangelica, 11 pro- 
fessori, di cui 4. francesi ed uno non’ preci- 
sato; 5. teologia cattolica, 12 professori, di cui 
5 frincesi ed italiani ed uno non precisato, Vi 
sarebbero inoltre de’professori straordinari, Il 
soldo di un professore sarebbe di 3,600. fr. 
puovi, quello di un professore straordinario 
di 2,000 fn Un credito di 40,000 fr. sarebbe 
assegnato agli aumenti di soldo. Il cantone 
che avià l'università dovrebbe fornire tutti i 
locali più 80,000 fr. all'anno. 


AUSTRIA. — Vienna, 12 giugno. — Legges 
nel Corr. Italiano: | 
È uifatto falsa. la notizia recata da parec- 
chi giornali, che la Dieta federale voglia in. | 
trodurre delle restrizioni della stampa | ne. | 
singoli Stati dellà Confederazione, Informati da' | 





A ica siamo in gri [RRERezA ; n Î 
fonte sicura ed autentica siamo in grado di | ,ccoli di sempre vinascenti, sventare, € .di 


assicurare che ciò non avrà luogo altrimenti , | 
come pure che la Dieta federale si asterrà in 
generale di prender parte direttamente alla 
legislazione di questi sì Stati. Quanto ai 
divitti fondamentali dei Tedeschi verrà proba- | 
bilmente in breve determinato per parte di | 
tutti gli Stati nell’egual modo che è stato de- 
ciso in Baden. La questione della guardia na- | 
zionale sta ‘in’ connessione coll’organamento | 
militare. 


— Essendo colla nomina del tenente mare- | 
sciallo de Kempen il governo civile stato 
parato dal militare, è da aspettarsi che ri- 
guardo alla pubblica, sorveglianza verranno 
emanate nuove disposizioni legali che risguar- 
deranno principelmente la stampa. 

— Un oriuolaio di questa città, di nome 
Marenzeller, ha inventato un oriuolo con forza 
permanente, il quale è in movimento già ‘da 
tre s 

— Alla notificazione del 2 c. m, il tribu- 
nale militare di Vienna fa seguire in data 7 


| 
timane. 


giugno corrente altra notificazione di condanne | 





da esso promunciate contro persone incolpate | assoggettate alle deliberazioni della Dieta di | 
Ì i 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


di esternazioni irriverenti sopra la persona di 
5, M. l'imperatore, di offese verbali e mane- 
sche fatte a guardie di sicurezza pubblica, di 
comportamento eccessivo e renitente (wegen 
widersetzlichen und exzessiven Benehmens), 
e di detenzioni di pezzi d’un’'arma: 14 indivi 
dui vennero condannati alla pena del.carcere 
da 3 giorni a 4 settiinane, 6 alla pena del 
bastone da 8 a 50 colpi, ed a 4 individui, 
tra i quali una donna, vennero inflitte da 10 
a 20 vergate, 
PRUSSIA.— Bentis0, 12 giugno. — L'impera- 
tore Nicolò, di.cui i giornali avevano annun- 
ciato l’arrivo a'Berlino per quest'oggi, ha l: 
sciato Varsavia ‘inartedì 10. corrente per 1 
tornare a Pietroborgo. L'imperatrice partì al- 
l'indomani alla stessa volta. 
DANIMARCA. — Credesi che 
danese cadrà quanto prima. Parlasi pure di 
imminenti dimostrazioni e dell'apparizione d 
una flotta russa dinanzi a Copenaghen. 
(Corrispondenza) 





DECESSI del 14 giugno in Torino. 


Del 15 


Dal i gennaio, totale N, 2614 
ULTIME NOTIZIE. 
Tonino, — Il. concorso dei sottoscrittori 


al prestito delle 48,000 obbligazioni dello 
Stato è andato erescendo. 








[eri la folla fu tale ‘helle sale della barica, | 


che non si potè incassare tutte le somme 
che si volevano versare. Onde agevolare i 
pagamenti, una seconda cassa sarà oggi 
aperta, mereè cui si spera che le operazioni 
non soffriranno ritardi. 

Dopo sabbato si ricevettero ; 


Dichiaraz. 449 per 2, 904 obbl. | 


Nel giorno di sabb. Id. 222 per 2, 582 
Totate Gui 5, 285 
Pare oramai certo che l'ammontare delle 
sottoscrizioni supererà la cifra diA8,000 e che 
sarà quindi il caso di ridurre le domande 


d'altre 5 mila obbligazioni a tenore delle | 


norme prescritte dal relativo decreto veale. 

Genova, 16 giugno. — Reduce da 
è arrivata în ‘questo porto la R. fregata a 
vapore sarila il Governolo, comandata “dal sig. 
Edoardo Tolosano ‘capitano di vascello, par- 
tita da Londra il 5 corrente alla' mattina con 
84 ‘persone di equipaggio, fra cui i commis- 
sari sardi inviati dal governo all’esposione di 
qui partiti collo stesso, vapore, 

— Leggesi nel Costituzionale di Firenze: + 

Pyia, 11, — Il municipio (di Pisa yha, testè 
reso pubblico onore alla memoria degli otto 
suoi cittadini caduti da forti nella campagna 
di Lombardia. I loro pomì stanno in questo 
antico camposanto, scolpiti su lapida marmo 
rea inserita nella parete occidentale, e prec 
duti da queste parole. di spartana semplicità 

MDCCCXLVIII 
Axparoxo atti GuEsna pa Pisa 
Moriromo PeR L'ITALIA 


L'iscrizione è sormontata da mano che stringe 
una bandiera; e al. \di sotto è la Croce Pi- 
sana; che come dedica cittadina consacra ai 
posterì il monumento. Questa croce è circon- 
data da un serto, nel quale ì simboli della 
gloria son frammisti a quelli della morte; e 
per questo, come ‘pel fregio di cui tutto il 
marmo volivo mostrasi adorno, merita lode 
lo scultore Reginaldo Bilancini di Pescia, 
Non lascierò di notare che da questa istessa 
parete pendono le cc: dell'antico Porto 
Pisano, già conservate in Firenze, infausto 
trofeo d'we fraterne, poi restituite a Pisa ia 
pegno di espiazione e di affetto, Ciò pur se- 
guiva nello. stesso anno 1848; e fra i due 


ene 


monumenti giace l’imperatore Arrigo VII di | 


Lussemburgo, l’invocato dall’ Così 


con un solo sguardo sì abbracciano cinque 


lrieri, 


sempre fallaci speranze! 
Lowna, 13 giugno. — Nella ‘seduta di ieri 
la Camera dei comuni respinse, dopo una vi- 


| vissima discussione, l'emendamento del signor 


Hume tendente a ridurre di un terzo la cifra 
dell'allogazione per gli equipaggiamenti della 
marina, 

— Un consiglio di gabinetto ebbe luogo 
quest'oggi a un’ ora al Foreign-Office. 


Bruxeuixs, 13 giugno. — L'Indépendance | 


Belge annuncia che il re Leopoldo accompa- 
gnato dalla sua famiglia partirà martedì pros- 


| simo per Londra. Il viaggio durerà una quin- 


dicina di giorni. 

Besumo , 14 giugno. — Si assicura che un 
reggimento di fanteria, 900 uomini di caval- 
Jeria e una batteria di artiglieria saranno spe- 
diti per la strada ferrata della Turiogia per 
essere trasferiti a Amburgo. 

— Sì crede che il ministero ritirerà l’ordi- 
fabza che convoca gli Stati provinciali. 

(Corrisp. litogr.) 

Virna, 15 giugno, — Le questioni, principali 














il ministero | 


Londra ; | 


Francoforte sono: l'Rorganamento dell'armata 
federale, e l'unione doganale coll’Austria, In 
quanto alla prima iutto induce a credere che si 
concentreranno 125,000 uomini frail Reno edil 
Meno, ele lettere di Francoforte dicono. che 
| tale progetto sia stato fatto dall'Austria. Sem- 
| bra che nella questione doganale pel momento 
si sì limiterà ad sua tarilla fra l'antica lega 
doganale e l’Austria; aspettando l'anno 1856 
per realizzare l'unione completa. Dietro que- 
| sta ‘tariffa sarebbe libera 1’ importazione e 
| l'esportazione degli oggetti indisperisabili' alla 
, i metalli preziosi , e molti oggetti della 
industria manifatturiera. 


| vita 


| | — i viene dettò come positivo che le per- 
trattazioni sopra la riforma della; Banca rag- 
giunsero il loro terinine, e che quest’ultima 
formerà una parte delle imminenti misure pel 





| regolamento, della valuta. (Corr. Ital.) 

Svizzena, — Unalgorrispondenza di Friburgo 
della Gazzetta nagifpale di Basilea porta che 
lil giudizio dato ai 19 maggio dal tribunale 
cautonale nell’ affare dell’ insurrezione di ot- 
| tobre 1850 fu deposto alla prefettura per es- 
sere eseguito. Nîccolò Carrard è condannato 
a 30 annî di bando , tiuque de’ suoi princi- 
cipali complici a 10, B, 5 e 2 anni, Più di 
cento alti a pene mingri. 

Ticino. — Dopo avei mandata ad un’altra 
| sessione la questione sul progetto di revisione 
della, costituzione , il gian consiglio deliberò 
| specialmente sopra un, progetto di legge elct- 
| torale: tendente a introdurre il suffragio uni- 
| versale pure per le elezigui cantonali. 


| 
Ì 





(Corrispondenza del) Risorgimento). 

Parigi 14 giugno 1851. 
La nota del sig. Carligr inserita nei gior- 
| nali ricondusse l’attenziont pubblica sulla so- 
| cietà del 10 dicembre. Rgli è certo che gli 
individui componenti questa società, cui. il 
sig. Lasteyrie qualified ‘bafoni (coguins), e il 
sig. Carlier vagabondi furono raccolti fra la 
schîuma ondeggiante delle gran città presta a 
vendersi a tulti i partiti, a tutti gli ambiziosi, 
e poco scrupolosa sui mezzi. Parigi è tal città 
usta la statistica di un antico prefetto 
di polizia 80 mila individui ” alzano al mat- 
tino senza sapere ove pranzeranno e finiscono 
col pranzar. talvolta assai bene, Ben dovete 
conoscere qual buona miniera sia questa , 

centro per coloro che cercano dei satelliti. 
Il Carlier era perciò bene inspirato quando 
avvertiva il presidente della repubblica che 


I 
Î 
I 
| 
| 
I 
| 
Ì 


{ non aveva più crudeli nemici de’ suoi amici, 
e non poteva dirgli nulla di più utile, nè più 
vero. E nulla contribuì cotanto a  riuvilire il 
il poter 
questi seidi affamati, uniti con un filo molto 
apparente a certefsommità militari che  sie- 
dono nei consigli Segreti dell’Eliseo, Non trat- 


sicutivalquanto Je dimostrazioni di 


tasi solo delle brutalità commesse nella strada 
| dogli agenti inferiori della società, na soprat- 
| tutto di tenebrosejluene per occupare l’am- 
unitiistrezione ‘e mettere. gl’impieghi all’in- 
canito; pur riservandosi ‘la parte dei favoriti 
| di Cesare. 

| Una delle cause di repulsione che l'impero 
incontra nelle coscienze la convinzione 





è 


sì 
che la società. sarebbe consegnata 

|'eorpo a tutti gli împerialisti della vi 

| spiratori di Boulogne e di Strasburgo , i' quali 
| tutti fanno una fortuna da fare o da rifare. 
Poco mancò che a 
dali. Un privilégio di teatro \era stato nesso 
all’incanto per il miglior offerente, ma gli 
interessati si rivolsero alla commissione dei 


ssimo uno di questi scan- 


teatri dove seggono uomini considerevoli, i 
quali, invece di mettere una pietra su questo 
affare, costrinsero. il prefetto di polizia al'in- 
| iraprendere un'inchiesta, e l'inchiesta incon- 
contrò per via'il nome di ua uomo legato a 
tali storiche rimembranze da doversi ‘arrestare 
per non disonoràre l'istoria. 
Giò non pertanto se il 

comportato in questo allare 


ignor Carlier si è 
da uomo coscien- 
zioso, egli è molto mortificato delle conse- 
guenze che ebbe le della pubblicità data ad 
{un documento che imprime un marchio d'in- 
famia sopra una società politica cui nom è ben 
certo che non si debba ricorrere ad un dato 
momento come dice la nota. Il sig. Carlier 
teme molto di aver iadisposto contro di sè 
il presidente della replbblica o almeno la sua 
consorteria, e quindi di essere esonerato delle 
sue funzioni. Ricco del suo patrimonio, il sì - 
guor Carlier fa la'polizia non solo per dovere 
ma anche per Soddisfare alla sua passione 
personale contro ciò che da presso o da lungi 
riguarda la repubblica. 


estendere la pubblicità di 
colle incriminazioni da lui dirette al sigaor 
! Forcade; provocò da questi una risposta che 
coinparve nei giornali di questa mane e che 
alimenterà ancora la polemica. Non sarebbe 
del tutto impossibile che ciò avesse delie con- 
seguenze. 


posto di Londra verrebbe a confermarsi per 
la nomina del generale Aupick all'ambasciata 
di Madrid. 

La ternata della commissione di revisione 
fu quest'oggi inlefessantissima. 

Il sig. di Tocqueville si dichiara per la re- 
| sisione totale, nia ‘a ‘condizione che l’Assem- 


| 
| 





Il signor Carlier contribuisce pur esso, ad | 
codesto episodio | 


La voce dell'elezione del signor. Walewski al 


blea verigo chiamata primieramente a dichia» | 


fare ch'essa intende ‘di non uscire dal prin- | 


cipio repubblicano. 

L'Assemblea discute oggi un progetto di 
legge onde prorogare le elezioni municipali e 
dipartimentali sino a che sia promulgata la 
nuova legge organica. La, discussione rimise 
incidentalmente ‘în campo la. questione sulla 
legge del (31 maggio; e ‘il ministero per 
l'organo del sig. Faucher rinnovò la dichia- 
razione già fatta altra ‘volta, che cioè questa 
legge è-la sua bandiera, 

Il sig. Marigny presentò ‘oggi la relazione 
sugli articoli addizionali del trattato di com- 
mercio colla Sardegna, e l'Assemblea ricono- 
scendo l'urgenza, decise di intraprenderne la 
discussione martedì prossimo, 17 giugno, 





FONDI PUBBLICI. 
1851, 


Torino 16 giugno 

1819 — decorrenza 4. aprile 
1951 — decorrenza 1, gennaio 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 id. A. gennaio 
18534 — obbligazioni 
isi9— id 

Sconto per Torino e Genova > 

Anticipazioni banca, 

Borsi pi Parici del 13 giugno. 

50,0, 92 in rialzo di 10. cent. 

3.00, 55 30 invariato. 

5.00 piem. (c. R.) migliorò da 81.692 82. 

Le nuove obbligazioni di Piemonte a 920 
senza variazione. 

Bonsai pi Pantci del 414. — Il 5 0/0 crebbe 
di 50 cent, e ‘terminò a 92 45. 

11 30j0 crebbe di 20 cent. e terminò ‘a 
55 55. 

A contanti l'aumento del 5 0/0 fu di 45 ce. 
in paragone agli ultini corsi di ieri e quello 
del 3 010 di 20 cent. 

Fondi esteri. L'antico 5 00 (c. R.) aumentò 
da 82 a 82 20 per rimanere a 8215. 

Le vecchie obbligazioni di Piemonte a9 65 
è le nuove a 920 non ebbero variazioni, 


82514 
Do 82.544 


4/00 
5 00 





ACCADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA. 

1) comitato di filosofia italica si radunerà 
per la prima volta pubblicamente  nell'abfi- 
teatro di chimica (via di Po, collegio di’ San 
Francesco da Paola) il di 22 e 23 del cor- 
rente mese, alle ore due pomeridiane. 

AI discorso proemiale del cav. Carlo Bon- 
compagai, presidente del comitato, terrà die- 
ivo la lettura di due scritti, di cui l’uno (del 
principe Caracciolo da Napoli) verserà sul pri- 
mato morale e civile della filosofia, l’altro 
(di Bertrando Spaventa) sulle dottrine di Gior- 
dano Bruno, 

Nel dì seguente sì discuteranno oralmente 
daî membri del comitato parecchie quistioni 
tratte, o dai temi letti o da argomeoti lasciati 
all’arbitrio dei suoi membri. 

È fatti fucoltà a tutti d'intervenirsi. 

Torino, 16 giugno 1851, 
Beati Domenico! segretario. 





S. NIUCOLINI gerente. 





Toniwo — Cucini POMBA e €. — Epironi 


MAGNETI[SMO ANIMALE 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista 
Saggio Scientifico 
PER 
M. TOMMASI 
Dottor Fisico e Magnetizzatore 


Prezzo Lu. 2, 50 


Vol. 50, 54,32, 55 e 54 
DELLA LIBRERIA DEL POPOLO 


MANUALE 
GINNASTICA 


COMPILATO 

SULLE MIGLIORI OPERE DI GINNASTICA 

TEDESCHE, FRANCESI ED INGLESI 

di r. P. i 

corredato di AO lavole in rame. 
Per gli Associati a quella Libreria Lu: 2. 
Per i non Associati, riunili in due vo- 

lumi, Ln. 2, 


CORSO ELEMENTARE | 
DI CHIMICA 


M. V. REGNAULT 
Traduz. dei Professori 
F. SELMI » G. ARPESANI 
il 4° Vol, 


| di collegio nazionale amerebbe collocarsi 
per l'istruzione di fanciulli in qualche. fami. 
! glia distinta. — Indirizzo all'ufficio del no- 
stro giornale. 
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Un giovane teologo professore elementare ; CI 


i 


| 
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SCIENTIFICHE B TEONICHE: Y 


ossia 
Teorico. e Prati 


di Agricoltura 
Libri XXX. 


Corso 


Si è pubblicato la Dispensa VE 
ovvero il Fascicolo: III. del. Volume 3ì 


LE 


MERAVIGLIE | 


DELLA 


TELEGRAFIA ELETT 


ossia 


Î 


Elettro-Magnetico,® | 


Americano.‘ 


Con cenni storici sull'elettricità e dest 


OPERA 
di ALFREDO VALI 
Aggiunto alla Sopraintendenzaî 
dei Tel. Elettro-mognetici degli Stal 
TRADOTTA 
dall'inglese al francese 


da IPPOLITO | VATLEMARE 


e voltata ‘in italiano con note ed ‘ag 
da È 


LORENZO POLETT 
Ingegnere Civile 
a porte L al prezzo di Lug 


È pubblicata | 


Per gli Stati Sardi sono incaricati 
vendita li-signori Cugini POMBA e Con 
Torino, 


MANUALE 


DI 
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RIVISTA. 


DI Napoli, una visita del re e della famiglia reale 
inlie reliquie di S. Gennaro; ecco la sola notizia. | 
Ma in compenso ci giunge una gemma di perégrina ! 
lemica, ed è l'Ordinè che ce la invia: Smessa la | 
Utfut che mona a tondo con tanto'arbo! tenta lo | 
Napipito; in un'articolo che intitola: Una nuova li- | 
Qberti reclamota dagli anarchisti, la libertà di 
Weetire: Rimandiamo i curiosi di leggerlo, all'Os- 
[ienvafore Romano, che non avendo fasti arerdici, 
Sentenze anti-fumatorie da registrare si è fatto 
Mello delle spoglie del suo confratello. AI quale 
jerò con questa occasione vorremma chiedere co- 
Me mai sia così bene informato delle cose nostre 
ila narrarci/certi furti e bricconerie avvenute, se- 
[condo lui, in Piemonte, e che héssuno fra noi fin 
foi ha mai risapute? E giacelié siamo sulle inter- 
Ipellanze vorrebbero pur dirci; l'Ordine e l'Osser- 
atore Romanosdove abbiano trovato le prove dei 
i iarpi Tatti che imputano alle oncrate di della 
Mostra guarilia nazionale e che non esistettero mai 
altiove che nella loro immaginazione accesa da 
‘sfrenato. livore contro îl Piemonte? 
"Mu invece di false accuse noi rimanderemo al- 
\l'Osservalore le notizie quotidiane quasi, che ci 
reca il suo confratello di Bologna sulle fucilazioni 
Ulche la felicissima condizione' delle Romagne rende 
continuamente necessarie. E gli taccomanderemo 
în ispec:e l'ultimo numero di questo foglio che reca 
ila condanna di altri dodici individui. 
Privato corrispondenze recano inoltre curiosi 
rugguagli sul grado della sicurezza pubblica che 


ma di essere sempliéemente, una riunione di pri- 
vati cittadini; ed emettono, come tali, il parere 
che le antiche diete dei circoli “non 
più legalmente richiamare in funzione, 
pio di, Wess!, ha pure emesso un 
medesimo 


si possano 
ll munici- 
voto în, questo 
senso; dai quali fatti si scorge come, 
anche in quel paese, l'apinione pubblica siasi svolta 
potentemente, non ostante gli ostacoli d'ogni surta 
che la più che altrove si altraversurono/al picifico 
progresso della libertà. E il governa subisce l'in- 
fluenza di questa pubblica opinione, tant 
crede sia per rivocare l'ordinanza di conv 
di quelle Diete, 

La nuova Gazzetta: Prissiana smentisce ta no 
tizia Jata da qualche foglio che l'imperatore d'Au- 
stria avesse invitato il re di Prussia a recarsi in 
Olmutz, e il fa in tati termini. da dasciar credere 
che neppure le ultime conferenze siano valse a 
riavvicinare questi due primgipi 


chè si | 
zione 


Altre difficoltà circondanu il ministero prussiano. 
Il signor Raabe: avea.rinunciato al portafoglio delle 
finanze, e dicesi che il signor di Manteuffel ne 
andasse lieto; ma non essendoglisi potuto trovare 
un successore, si delibaio. fargli istanze perchè lo 
riprenda, I processi distamps contro i‘deputati di 
Atnin ed Horkordt, se. deferti gi giurati,  riesci- 
rebbero a loro vantaggio ; epperò si crede che il 
governo pensi a trovare una giurisdizione eccezio- 
nale, Si è senpérto inoltre chs l'opuscolo : Quattro 
mesi di politica all'estero, è il frutto di un altro 
deputato, if professore Mon-Duricker, e si viole 
contr'esso procedere in via disciplinare; E ‘a tutti 





ivi sì gode sutto la benefica tutela della polizia. E 

lo ‘stesso Messaggiere di Modena attesta come vi 
(usia amministrata lu giustizia: 

Dalla Puscana abbiamo i particolari della ‘inau- 

7 gurazione fatta nel campo santo di Pisa ‘di una Ja- 

Tpidein onvre dei prodi caduti in Lombardia. Meno 

‘male che questa volta il ministero non ebbe paura 
dei morti. 

La Corrispondenza austriaca ha umlango arti. 
calo per disnostrare che nulla sarà cangiato nel sî- 
stema commerciale. e doganale dell'Austria. 

La tornata dell'Assemblea francese se non fu così 
procellosacome la precedente, riescì però anch'essa 
molto animata, essendo in discussione l'aggiorn 
mento delle elezioni proviaciali è comunali. Un di- 

ignor Muthiet de la Dròme provocò ma- 

Ùiifestazioni assai vive sui banchi della maggioranza 
U B il ministro Faucher si trovò condotto è ripetere 

la dichiarazione già fatta altre volte, che il governo 

- ll perrmulla toccherà alla legge del 34 maggio. 
Fu pure presentata in questa tornata li relszione 
sugli articoli addizionali al-trattato di'commerciò 
è cenlla Sardegna. 
di Lia Commissione per la-revisionesebbe anch'essa 
un'adunanza molto tempestosa: Parlarono Berryer. 
Muntalembert e Tovqueville, e sovrattutto fece 
molto senso la dichiarazione del generale Uavaignac, 
che cioè considera come incostituzionale qualunque 
proposta che ponga in dubbio la esistenza della 
repubblica come tale. È intanto si calcola che som- 
mino ad 800,000 circa le petizioni già mandate al- 
l'Assemblea perla ‘revisione. È 
Nella Camera dei comuni il ministero inglese ot- 
‘tenne un nuovo. successo, facendo respingere la 
proposta del signor Hume, per la diminuzione della 
cifra proposta dal governo perle spese di raddobbi 
© di costruzioni marittime. 

AI Poreign-Office ebbe luogo un consiglio di ga- 
binetto. 

In Prussia continuano le manifestazioni contro la 
convocazione delle Diete provinciali. 1 deputati del 
circolo di Stargard, protestarono che non. pensano 

[i essere .legillimamente convocati ,.nè di poter 
f ‘lupo la costituzione formare un corpo deliberante; 


APPENDICE, 


CRONACHETTA GEORGICA, 
VII. 


(TE che'faremmo ora, se colà. fossimo ove 
il desio ne sospinge? În primo luogo a gelsi 
'ipogliati ‘oh non’ fatemme l’algerico scherno 
| di troncar netto ogni ramo. Invece an esperto 
speraio, salito bellamente sui rami, con po- 
| tatoio affilato rinettorebbeli dai ramoscelli' da 
ihiliscreta mano contorti, 0 scapezzati. 
In secondo luogo vorresumo che al piede 
il terreno fosse netto d'ogni erba, e non dura 
îrosta 0'cotica erbosa come rilevasi ove son 
| gelsi, che durante loro vita non videro ferro 
di vanga o di marra, e son pur'tanti! 
Vorremmo anco vedere se a/qualche pianta 
che aecennasse ingiallire suo fogliame anzi 
tempo, siasi falto opportuno foro, specie di 
leauterio valevole spesso a rinsanir gelsi che 
\perirebbero nel fior della vita. Quest’albero 
Non solo contrasta’ l'opinione di coloro i quali 
- negano! alle radici facoltà, u piuttosto pro- 
prietà di rigettale materie escrementizie , ma 
d’uopo ha' di farlo direttamente mercé al- 
cuna esterna espulsione dal tronco. Quante 
volte veggasi nell'albero come sospesa la vege- 
| fazione, ei abbia il fusto liscio, e perfetta 
| ‘mente unito senza screpolature da cui possa 
‘gemere quel denso e bruno-rossiccio umorè 
iché riflu suole da tutti i gelsi, fattogli prou- 
(tamente un foro è mezzo metro sopta terra 
| penetrando l'epidermide fino ‘al midollo, se, 
ue vidi assai volte, veggasi tra breve ge- 


questi incagli, s'aggiungono i timori dei moti di 
Francia e le rivalità coll'Austria. 

E questa è sempre travagliata dalla ‘infelicità 
delle sue finanze — sicchè affermasi pensi ora a 
supulare sn nuovo imprestito di 60 milioni di fio- 
rini per far fronte alle urgenti strettezze del. 
l'eràrio. 

Prende inoltre sempre ‘naggior consistenza la 
voce. che si ‘pensi a sopprimere definitivamente lo 
Statuto «del 4 marzo; confermandola' il successivo 
ritirarsi di tuttii membri del gabinetto costitu- 
zionale, 

Ul Débats aggiunge che i torbidi di; Amburgo non 
sono finiti, e che ebbe luogo una nuova e più san- 
guinosa collisione. Il che verrebbe in conferma 
dell'altra notizia della partenza a quella. volta di 
900 cavalli ed una batteria d' tiglieria. 

Nel Belgiv, le cose essendo omai ricomposte a 
piena tranquillità, dupo cessata lu crisi miviste- 
riale, ilre si dispone con tutta la famiglia a recarsi 
a Londra dove. soggiornerà una quindicina ‘di 
giorni, 

Dai fogli svizzeri abbiamo il ragguagliv sull'esito 
del processo Carrard. Questi è condannato a trenta 
anni di esiglio. I eompliei a di otto.0 nove, Nel 
Cantone Ticino si è votata una legge per intro» 
durre nelle elezioni politiche il suffragio univer- 
sale. Approvata già dul gran Consiglio ; essa prima 
di entrar in vigore dovrà, dietro proposta del de- 
j putato Gianella, venir confermata dal popolo:a tal 
uopo convocato, 





GIORNALI ITALIANI, 
| Leggesi nel Lombardo-Veneto : 

Da varie. parti delle nostre provincie si odono 
reclami e lamentanze intorno al certo abbandono 
in cui dalle autorità competenti si lascia l'operare 
de' medici î quali o per ignorenza o per vaghezza 
di cognizioni prevalenti ; ‘v finalmente per secon- 
darii interessi, anche nelle malattie non comuni, 
cioè non implicanti affezioni interne, non solo dif- 
feriscono d'opinione fra loro cirea il suggerire i 
mezzi di cura, ma si contraddicono perfino essi 
medesimi cangiandola a riprese, e «enza che la 


——_____ 


mere le materie che prima dall'interno non 
potea il gelso espellere, si vedrà ancora la 
foglie rinverdire,  rinvigorire l'albero; è con 
temperato. taglio risecate le estremità inari- 
dite, sarà salva la vita al. prezioso vegetabile. 
Ma così accade delle piante come. degli ani- 
mali: un foro a quelle come a questi un sa- 
lasso, se pronto, è salute, se tardo, anco le 
dieci volte ripetuto è frustraneo, 

Altri mesce calce e meta vaccina 
quanto di creta per farne densissimo liquido 
e verniciame i tronchi de' giovani gelsi. È 
meglio che fasciarlì di cannucce e di spine; con 
che. si presta ricetto alle forbicette ;, moleste 
distruggitrici dei nuovi germogli. Giova quella 
tinta biancastra a vietare alle bestie di corro- 
dere la scorza, o farvi olfesa fregandosi con- 
tro la pianta. Danni assai gravi più della 
temuta mancanza di traspirazione, che sì pa- 
rebbe da quel verniciamento impedita. 

Oh la vita del gelso è il termometro della 
vita del baco! Quante volte non si ha buon 
successo dal suo allevamento, perchè mal te- 
nuta è la pianta, che l’unico suo cibo dee 
fornirgli ? E poî dicesi è l'ignoranza del ‘vil- 
lico, è la sua capomaggine ne’ vecchi difeiti 
che ha fatto andare in malota î bigatti! Ma 
l'ignoranza, e l’ignavia del così detto signor 
padrone ; non sì vuol riconoscere, perchè l’a- 
|trui colpe sì veggono e le proprie di buon 
{grado per altrui si condannano. x 

La padronale ignoranza è talora più élas- 
sica di quella del villico, il quale almeno co- 
jnosce le prime fondamentali pratiche del 
| coltivare; laddove tante volte il proprietario, 

per essere invaso per esempio dall'angloma- 
ria, pretende sostituire pratiche britanne alle 


con al 
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malattia presenti sintomi novelli ; ‘ponendo così lo 
sventurato paziente nel Limore d'essere male assi- | 
stito con aggraio Morale che aumenta îl fisico, è | 


| con la certezza ditun maggiore dispendio per la 
{Cura protratta 0 CaNigiata. 

Li istituzione delle mediche condotte è diretta 
ad assicurare particolarmente l'assistenza alla classe 
del povero , e laî massima non potrebbe essere più 
santa. Se la vita dell'uomo è comunemente pre- 
ziosa, quella dell'agricoltore. devesi ritenere! nel 
massimo conto, giacchè egli procura alla società 
in generale i mezzi indispensabili all’umana sus 
sistenza, e coopera a1 lusso ed ill'agiatezza del 
ritco 

Sarebbe assai Utile pertanto che quando trattasi 
di nominare o confermare nella campagna il me- 
dico condotta (cigeché succede ogni tricunio), 
questo fosse sceltà dal convocato comunale com- 
posto dai capi. delle sviniglie del- paese ,' esclusi 
coloro che; non, hannò omicili» locale senza di- 
stinzione di condizione, pèrchè allora soltanto si 
vedrebbe apertamente distinto il merito reale del 
soggetto , non dolo quanto alla capacità, ma più 
ancora alla puntualità, diligenza e sentimento di 
umanità tanto necessalio in ‘tale professione 


Finora si è osservatò the il medico în attualità 
di servizio , accorgendb$i ‘di non' essete in buona 
vista del popolo , pel/Suo. cattivo ;servizio e com- 
portamento inurbano, B temendo quindi di perdere 
la condotta, si adopera preventivamente a procae- 
cacciarsi protezione dai possidenti che non hanno 
domicilio nel luogo, i quali indifferenti all'atto che 
sia l'uno anziché l'altroy rilasciano al loro protetto 
una quantità di procure bastanti per. superare î 
voli di quei pochi consiglieri. del paese:che pra- 
ticano senza riguardo la giustizia: e cosi il medico, 
trionfando nelle sue mire, gode ingiustamente, 
senza meriti e contro la volontà della popolazione, 
il salario che gli è destinato ; ed il povero trovasi 
per ciò stesso costretta a servirsi di quel medico 
che lo trascura, e fors'anco lo maltratta ; il che v: 
originando spesso animosità , cattiverie e dissen- 
sioni fra diversi. 

Quello che si dice tde' medici deve applicarsi 
egualmente alle mammane ed a’ qualunque? altro 
impiegato di simil genere, Guai se taluno di questi 
trovasi legato in parentela con i rappresentanti 
della ‘comune! In tal caso i bisognosi stanno a 
peggiore partito, e tolto vien loro il benefizio ae- 
cordato dalle provvide leggi. 

Gli è parimenti da guardarsi bene che, il medico 
condotto non sia legato da parentela col farma- 
cista, dovendo ‘il. primo sorvegliare il secondo ; e 
così si eviterebbero forse certi inconvenienti che 
ridondano sempre in dinno de' privati. 

Sarebbe ben fatto.e plausibile obbligare i far- 
macisti a scrivere le loro polizze di credito nella 
nostra lingua comune, e proscrivere Ja latina, af- 
finchè ciascuno potesse conoscere la causa del suo 
debito senza aver bisogno di ricorrore 31 medico 
provinciale, o al locale, ciò che rade volte procura 
beneficio al ricorrente. 

Il campo è assai vasto, e noi non siamo né me- 
dici, nè da tanto per appagare il desiderio e le 
buone intenzioni de’ nostri corrispondenti; ina 
tutti sanno che nom di radv una sola idea , anche 
imperfettamente spiegata, come sarebbe. nel caso 
attuale, può divenire germe fecondo di pubblica 
utilità. E di pubblica utilità sarebbe appunto un 
saggio disciplinare peî medici, i quali, trattandosi 
di cosa tanto importante come sarebbe la vita dei 
loro simili, non vanno soggetti a nessuna ‘resa di 








Noi proponiamo fn ogni caso un cunsiglio di 
medici conosciuti per probità e per dottrina, e a 
questi vortemmo sottoposto il sindacato ilei sog- 
getti da eleggersi. 


——_—_____—_____—_—___c 


vere e buone italiane che non conosce. An- 

ica coltura veramente perfetta, il cui risul- 
tato ogni tre o quattro anni è di vedere nel- 
l'impero britannigo inorirsi non poche mi- 
gliaia di persohelletteralmente di fame. 

Quando leggo deserizione di bovi smisurati, 
e d'irlandesi che si disfamano colla scorza degli 
alberi, non posso armeno: di sclamare : viva 
l'inglese coltivazione, quando saranno un po” 
meno grassi gli animali, e un po’ meno ma- 
gri gli umani! mia pèrò ora con quella flo- 
rida agricoltura è nîeglio nascer bove che 
uomo, 





Poi diciamo ignoranza dei rustici? Intanto 
i sapientoni danno în (Francia premio alla col- 
tura delle radici, affetihando con proclama- 
zioni officiali Ja coltivazione d’un ettare a ra- 
dici, valere quattro volte quella dell’ ettare a 
trifoglio, ed ouo quellitdel prato! Immaginate È 
d'altronde che l’ettare diprato yalrebbe quanto ! 
due a frumento, e in Inghilterra quanto quat 
tro. Laonde senza sublimità d’ aritmetica, ri- 
inane provato essere più utile all’ agricoltura 
un ettare di terra a radici che non trentadue 
a grano! 

Se avete dieci bovì grassi a tale da pesare 
l’un per l’altro il migliaio di chilogrammi, 
che vi cale se chi lo stregghia e governa è 
tondo e paffuto come una scheggia? E poi 
maraviglierete e strepiterete se gli uomini a- 
gognano rivoluzioni. Ma. non sapete che da 
antico, il ventre vuoto è superlativamente ri- 
voluzionario ? Panem et circenses volevano i 
glariosi Quiriti, e la gran quistione politica e 
sociale ha la fin fine fondamento sul poco o 
molto mangiare. In prova, generalmente par- 
lando, vedrete che i più unici dell’ ordine, ì 





GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi: 

Le spiegazioni dei generali 'e la discussione delli 
legge sufls guardia nazionale fanno le spese della 
stampa. Ecco i soli articoli pubblicati oltre quelli 
rigtardanti codeste due opinioni. 

— L’Assemblée Nationale risponde! alte ansietà 
ed alle impazienze!che si risvegliano! nella parie 
fusignista,.e ch’essa teme di veder riuscire ad uno 
scoraggimento, Questo giornale fa notare che troppi 
interessi si, accomodano ad un governo ii fatto, 
perche sia possibile di stabiliré i momento în 
cui la Francia vorrà riprendere la monarchia ; ma 
che alla fine si riuscirà a trionfare degli ostacoli : 


* Seuza scoraggiamento come senza pazze speranze; |! 


aggiuoge il sig. C, Rabou, sottuserittore dell'arti» 
colo, uvi erediamo di fare alcuna cosi per togliere 
qualche inciimgio Alli via ; in una parolas ci sig» 
liamo aspettando che Ja Francia s'aiuti, e che, da 
un luogo un po' più alto: che nom è la ringhiera 
d'un banchetto, essa faccia vedere che, esienmala 
per utopie e per rivoluzioni, intende di stabilire il 
suo avvenire in qualche cosa di grande e di dura: 
turo, e di provveder alla' propria salute, + 

— L''Opinion publique analizza la nota del sig. 
Carlier, relativa alla società del 10 Dicembre, e 
giunge a concludere: 

Che se''il sig. prefetto di polizia chiedeva lo 
scioglimento di codesta società, era perchè com- 
prometteva inutilmente Luigi Napoleone; ma che 
s'ella avesse potuto essere utile în un dato caso la 
si sarebbe conservata. 

Lo stesso giornale fa guerra alle petizioni per la 
revisione e sollecita delle informazioni ‘sul''inodo 
con cui si ottengono le firme; 

— L'Ordre trova. eccessive Je condanne del 
Messager de l'Assemblée e dell'Evenement, e le 
spiega colle considerazioni seguenti: « La severità 
spiegata in questa doppia occasione significa, certo, 
che in un' tempo di ansietà, di sregolamento e di 
passione sì sente il bisogno di dare alle Jeggi una 
forza ed. un'autorità irresistibile; + Il sig. Cham- 
bolle, autore dell'articolo, accetta di buon. grado 
quest'idea, ma esige che questi severità si e- 
stenda fino a proteggere la costituzione. » Noi 
dobbiamo dunque'aspettarci, egli dice, di vedere 
la legalità mavtenuta energicamente nelle prescri- 
zioni le più alte e le più solenni contro chiunque 
avesse la temerità di altentarvi, » — Del resto l'Or- 
dre è d'avviso che sia permesso di discutere la 





legge. 

— Il National, mentre dichiara d'inchimarsi al 
giurì, trova straordinario, che codesta giustizia: del 
paese abbia due pesi e due misure; che essa can- 
danni la discussione di una tesi filosofica ed assol- 
va gli assulti contro la repubblica. Il National 
vorrebbe che tutto potesse venire discusso in tutta 
libertà. 

— tl Sidele ricomincia il suo eterno e fastidioso 
articolo fondato sull'idea che la pratica della co» 
stituzione farebbe il paese perfettamente felice. 
Questa volta il Sidele volta Ja sua idea, è prova, 
che « la pratica della costituzione è la giustizia: » 

— La Presse pubblica l'ultima lettera del.signor 
Anselino Petetîn al generale Cavaignac; essa co 

Si è contro j partiti realisti, che 

è riserbare il diritto di dittaturà sulla 

stampa, Ma' l'avventura tentata dai monarchici, 
giunta una volta'al suo scioglimento, contro' chi , 
credete voi, che sarà volto il cannone , che avrete 
posto .in batteria? Contro i repubblicani di certa. + 

— ll Pays, per mezzo del signor di Lamartine , 
canta le lodi di monsignore l'arcivescovo di Parigi, 
che pubblicò testè un mandato, 0 piuitoste un ma- 
nifesto , come il signor di Lamartine lo chiama, in 
cui vengono trattate le questioni politiche e so. 
ciali. 
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più anti-rivoluzionarii sono sempre ì privati 
o pubblici amministratori. 

Ma le son queste materie di poco rilievo, 
mentre l’ attenzione è da rivolgere al mise- 
rando evento di mortalità lagrimevole ‘onde 
sono minacciati diversi dipartimenti: è con 
torni di Parigi d’una distruzione totale dei 
polli. La gran legge di universale e perpetua 
compensazione, traduce cotal lugubre sciagura 
in tripudio e baldoria de’ cani. Prendete a- 
dunque tutti i cani mancanti di guinzaglio o 
museruola e spediteli in que” dipartimenti, an- 


e 


| zichè farli morire a vista del pubblico. Possi- 


bile che nno sabbia ad imparar mezzo di 
liberarsi dai cani vaganti o indisciplinati senza 


] offerire a spettacolo le loro convulsioni ed a- 


gonie della morte? 

Né so in vero perchè sì pensi ai cani sol 
quando fatali casi e terribili d’idrofobia val- 
gano a sdormentare le tranquillità burocrati- 
che delle polizie comunali. In tanti luoghi 


‘ paga il bue che dà carne concime e’ lavorò, 

e non saranno tassabili tanti canì da cuì non 
| si trae altra rendita in fuorì de’morsi, e della 
| perpetuazione delle pulci?. Non si può fare 
i una volta per' tutte tal regolamento che tolga 


da radice quel funesto ripetersi ad ogni auno 
di tremendi casi di rabbia? Ma non v'è mo- 
do, o tempo, o pensiero di provvedere dadoy- 
vero; e così ripetesi ogni anno il piacere di 
affacendarsi con gride e ordinamenti serotini, 
in gran parte ad usanza del villico , quando 
perduti i bovi, serra l’uscio di stalla. 
Lasciamo i cani e le loro ammazzature e- 
semplari, certo nè per caldo 0 per sete do- 
vrebbe dirsi in quest'anno spinta Ja cagnesca 
razza ad ammorbare, Oltrecchè maggio fu' 


Si legge nella Gazzetta d'Augusta del 45. 

ome era. da prevedersi ; i giornali piemontesi 
protestano-energicamente contro il quadro che il 
Journal des Débats non ha guari faceva della con 
dizioni del Piemonte. Se non altro questo giornale 
peccò di esagerazione dicendo essere Mazzini con- 
tento dell'attuale governo, piemontese; e infatti, si 
può giudicere del Piemonte come si vuole, ma bi- 
sogna pur sempre convenire che il popolo è molto 
ben affetto alla dinastia, e lo dimostia in cgnî oc- 
casione Come mai potrebbe Mazzini esser contento 
di uno Stato dove incantra il\più potente: contra - 
sto alla;repubblici', (vaglia dire l'istinto ,monar= 
chico? andà 

1\(Corrispondenza del. Riso 
Firenze; 14 giugno 1851. 

Vi purtaîo nell’eltiona mid d'un fatto auavo, 
cioè chie'i delegati ‘di polizia si erano recati 
presso il march, Capponi e il: uarch. Ridolfi, 
e-vi promisi intorno a questo! ulteriori detta- 
gli. Eccomi ‘a inantenere la [proinessa, ma lo 
confesso, attonito;, maravigliato el indignato al 
seguo; che credo di sognare” Eccomi al fatto. 

Gino Capponi, uomo ‘venerato da tutta Ita- 
lia, di cui non' occorre fatè l'elogio ini Italia, 
perchè non v'è nessuno che non conosca l'al» 
tezza dell'animo suo; la nobiltà del suo cuore, 
la condotta iutenicrata che tenne nel, con- 
durre i pubblici affari, e Cosimo Iidolfi, ugual- 
wiente in tutta Italia conosciuto ed ammirato, 
al quale in) altri tempi, lo stesso principe ave: 
va affidato la educazione del: principe. eredi- 
tario, entrambi da funghi anni amici 
nali del. granduca, sono: per ordine del mini- 
stero involti in un processo economico , e il 
delegato di governo si portò ad interrogarli co- 
me accusati, nella loro propia casa, il giorno 
in cui stavanò in gioie di famiglia per uo ma- 
trimonio felice, il quale stringe tra toro nuovi 
vincoli di parentela. 

Per giudicare ta! moralità di questo atto, 
giova tornare un poco sui precedeviti degli wo- 
mini di cui parliamo. Nel 1848 il march. Co- 
simo Ridolfi, allora presidente del consiglio 
dei ministri, avendo a ‘collega il signor Bal- 
dasseroni. (presidente dell’ attuale ministero) 
mentre da ogni parte aveva opposizioni, per- 
chè quel, suo;collega era inviso;; tenne ad 
onore. di non separursene, e nobilmente pre- 
ferì cadere invece, di gettare, come suol dirsi, 
ai pesci ‘il Baldasseroni; 

Ii sigaor Landucci era’ allora! prefetto! di 
Firenze. Esso è ora ministro dell'interno, Ma 
quantuni mutatus ab illo! Nel 1848 quando 
il ministro dell'interno lo esortava come pre- 
fetto a fare rispettare le leggi; ‘e reprimere 
alcune violenze dei cocchieri di Firenze con- 
tro gli omnibus, rispondeva. fieramente; che 
ove si. volesse fargli fare il Nerone, egli 
aveva pronta la. sua dimissione, i 

Caduto il Ridolfi, Gino Capponi. presidente 
dei ministri ; chiamava il Landucci al vnini- 
stero delle finanze, e ne uscivano insieme. da- 
vanti alla rivoluzione soverchiante. Però. al 
Capponi solo doyè allora il Landucci) l'onore 
di sedere nei consigli del principe; lo che gli 
aperse lu strada ad essere quello che egli è. 

A due uomini adunque che hanno avuto 
uon solo a colleghi, ma dai quali harino avuto 
beneficii e di cui conoscono bene l’onoratezza, 
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tutt’ altro che secco e caloroso , anco giugno 
mostrò vaghezza di nebbie a temperatura, in 
regola d'estate; assai bassa. Però i giorni che 
corrono sono rifatti abbastanza calducci per 
non rendere questo ese come l’antecedente 
fratello, oggetto di dispute sovra spostamenti 
del sole o del firmamento, 

Certo in questa valle di miserie, lo sposta- 
mento reale di caldo perchè ha ceduto posto 
nel maggio a intempestive brinate ; ha fitto 
trovare non troppo fieno ne’ prati. Onde io 
dico fortunati que’ proprietarii , o loro spet- 
tabili factotum che stannosi contenti di vedere 
i loro: prati perpetuo passeggio di vacche, 
montoni e ronzini, Sia. infatti freddo 0 caldo, 
l’asse del sole fuori 0 no dal suo posto, quei 
prati hanno costanza, di produzione; tamquam 
tabula rasa. 

ll raccolto del grano è ancora non facile a 
pronosticare. TI quantum brulica già nelle 
grandi o piccole teste è lestuggini de’ chio- 
satori, e di quelli per comune bontà soprac- 
chiamati uomini svelti, conoscitori di tutto ‘e 
di più se ve ne foste. Noi lascieremò profe- 
tare a chi ne ha l’ozio e la temerità, standoci 
contenti proprio di ‘tacere’ sia sul prodotto 
del grano o su quello ‘de’ bozzoli 0 su qua- 
lunque altro: perchè d’ agricoltura questa 
volta ha bel nodo d’ intrattenersi chi 1° ab- 
bia voglia , leggendo la prelezione ben meri- 
tevole d'essere letta e apprezzata, che il prof. 
Banveri pronunciò già con plauso, e nel nu- 
mero del 13 corrente di questo periodico venné 
a pubblico utile e dilettamento in gran parte 
prodolta. Gar, 
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la fede incontaminata, la devozione al prin- 
cipe ed alle leggi, osano oggi i signori Bal- 
dasseroni e Landucci intentare un processo 
economico, Persuasi della incolpabilità loro 
che luminosamente risulterebbe da un pro- 
cesso regolare, i nostri ministri si attaccano 
alle false deposizioni di uno spregevole dela- 
tore, e con questo fondamento, immemori dei 
beneficii ricevuti, mandano la polizia a bella 
posta a turbare le tranquille gioie di die fa- 
miglie venerate ed amate in paese. Alto spre- 
gevole e parì all’animo dei ministri che lo 
immaginarono ‘e che ilette luogo al Capponi 
di dire nohilmente al delegato, ch'egli consi 
derava la di lui visita come un regalo di nozze. 

Credo di avervi con quanto ho detto abba- 
stanza mostrato la abbietta immoralità del- 
Vatto ministeriale; ‘ora ne resta a considerarlo 
dal lato politico. II ministero. ha forse cre- 
duto di rendere il. Ridolfi, ‘il Capponi e gli 
altri meno pregevoli agli occhi del pubblico, 
sottoponendoli a un processo di polizia? Ha 
forse creduto di mostrare ‘forza? Ha più pro- 
babilmente volato indurre artificiosamente il 
paese nella persuasione che questi distinti per 
sonaggi sono collegati coi demagoghi? 

Il ministero non , vede: che perseguitando 
uomini specchiati e venerati come i marchesi 

. Ridolfi e Capponi, esso altro non fa,che. mo- 
straresall’Italia tutta, fla quale conosce l’animo 
loro e la moderazione delle loro opinioni, 
quanto sia, detestabile il regime che attual 
mente affligge questa bella parte d’Italia! 

Crede il ministero di mostrare forza, e non 
rammenta che il giorno in cui le bajonette 
austriache lasciassero la Toscana, gli conver- 
rebbe raccomandarsi a meni in croce a coloro 
che ra perseguita, i quali soli potrebbero 
avere una qualche probabilità (la quale ogni 
giorno va diminuendo) di salvare ordine in 
Toscana. 

Crede il ministero di far devere ai gonzi 
che il Capponi e il Ridolfi sono due dema- 
‘goghi;emon vede che se vi arrivasse non farebbe 
altro ‘che dar forza ai demagoghi veri; i quali 
acquisterebbero tanto più influenza sull’opi- 
mione pubblica. 

Alla immoralità della condotta del 
stero, sì aggiunge adunque anche la più insi- 
gne incapacità. 

Vi ho parlato degli interrogatori dei. mar- 
chesi Ridolfi e Capponi, .e ve ne ho parlato 
prima di tutto perchè mi davano luogo a un 
ordiné di. considerazioni opportune. Ora ec- 
comi all’insieme del processo. 
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La polizia pretende che un’ adunanza; non 
si sa dove, nè come, nè quando abbia avuto 
luogo» per preparare la così detta dimosira- 
zione del 29 maggio in Santa Croce. Accusati 
di avere preso parte a questa, sognata ‘adu- 
nianza: sono i signori march, Capponi; march. 
Ridolfi, il © signor. D. Neri..Corsini | marchese 
di Lajatico, già ministro degli affari esteri nel 
ministero Ridolfi, altro collega antico del sig. 
Baldasseroni, il quale,.per non dire altro, nep- 
pure era a Firenze, il professore Ferdinando 
Zannetti, il. marchese Bartolommei,:di cui vi 
ho parlato, il conte Digny;.il..quale era nel 
municipio di Firenze all’epoca del 12 aprile 
1849, egli pure assente da Firenze nel mag- 
gio decorso, il; marchese Farinola, genero del 
marchese Capponi, il signor Leopoldo Cem- 
pini; figlio dell’ antico primo ministro del 
Granduca, e. il signor Tommaso  Pilagi, il 
quale per le sue moderate opinioni dovè ab- 
bandonare, la Toscana all’epoca della rivolu- 
zione. Una spia ha inventato questa pretesa 
adunanza, ed ecco tutti questi pacifici e one- 
sti cittadini posti nel caso di avere delle in> 
quietudini, e forse di essere confinati o con- 
sigliati a viaggiare! A questo segno: nell’anno 
di grazia 1851 arriva in Toscana l’arbitrio di 
un ministero, del quale non so dirvi se abbia 
perduto il senno, 0 se sia venduto, a Mazzini, 
che per il signor Landucci è una antica co- 
moscenza, 





Torino, A7 giugno. 

Ci eravamo proposto di non tornare sul- 
l'argomento degli Ignorantelli, per atten- 
dere la stampa ormai imminente della re- 
lazione della commissione,, se, mon che il 
signor. Bianchi-Giovini nel suo mumero di 
domenica 45 corrente, insinua tali dubbii 
sulla veracità delle nostre asserzioni, che ci è 
parso necessario di smentirli perentoria. 
mente. 

Asseverammo che gli Ignorantelli comuni- 
carono le loro regole al governo, al munici- 
pio, ed anche ad altri cittadini. Il signor 
Bianchi-Giovini mostra. di, dubitarne, e ne 
muove tre formali interpellanze a questo ri- 
iguardo, E noi alla nostra volta gli replichia- 
«Sho, che realmente quelle regole furono e 
presentate e depositale, e che il governo le 
‘debbe avere: tuttavia. Nè ciò solo: poichè a 
tenore del nostro diritto pubblico, che al- 
meno il'signor Bianchi-Giovini avrebbe do- 
Vuto cercar di conoscere prima di avventu- 
srare dubbi ingiuriosi, non accetlandosi verun 
istituto religioso nello Stato se. prima i ma- 
gistrati supremi non ne abbiano visti ed esa- 
minati i capitoli, furono questi mandati co- 








municare al Senato di Torino, che in seduta 
20 ottobre 1830 li approvò ; e qualora il 
signor Bianchi-Giovini ne abbia desiderio , 
potremo fornirgli copia autentica di tale deli- 
berazione. 

Non è quindi il caso di chiedere più oltre 
se il ministero le conoscesse ; poichè non solo 
le avea in sua mano, ma inoltre avea pure il 
parere di quel corpo onorevole-di magistrati 
sopra esse regole. 

L'altra interpellanza, se cioè noile abbiamo 
lette, ci pare abbastanza fuori luogo, dopo le 
precedenti nostre asserzioni,, perchè possa 
meritare risposta. Bensì, per aggiungere an- 
che qui una prova, diremo al signor Bianehi- 
Giovini che quel capo delle regole nel quale 
si raccomanda l'obbedienza al superiore, 
e sopra di cui si fondano le maggiori accuse, 
non. sta nelle regole quale lo abbiamo visto 
riprodotto; giacchè si omise uninciso limitativo 
dell'obbligo di obbedienza, pei casi in cui 
Yosse imposta cosa alcuna contraria ai co- 
mandamenti di Dio; ia quale limitazione 
confutadasè solale esagerate conseguenze che 
colla logica della passione era piaciuto al 
sig. Bianchi-Giovini di trarre da una pre- 
messa a bella posta travisata onde farle 
dire ciò che in realtà non suona. 

Non tocca a noi rispondere pel municipio, 
ma ben sappiamo dalle assunte informazioni 
che esso non solo vide, ma ha €. riliene 
copia delle regole degli Ignorantelli. 

Se adunque aleuno meritò in questa con- 
troversia la taccia di inesatto, o di passio 
nato, non siamo noi certamente, che le no- 
stre asserzioni reggono ad ‘ogni critica 
sempre ci siamo trovati in grado di con. 
fermarle \con buone prove. Il sig. Bianchi- 
Giovini può egli in buona coscienza dirne 
altrettanto? Perchè mai, egli che trascorre 
così facile all'accusa di simulazione ; perchè 
mai egli che ci imputa » male sino il si- 
lenzio tace poi; com nuova prudenza, sopra.i 
tanti fatti che egli avea posti innanzi, e.che 
noi abbiamo smentiti e dichiarati falsi? 

Nè la nostra opera di rettificazione sareb- 
be compiuta, se la ‘volessimo condurre al- 
l'estremo suo limite; raro essendo che ogni 
suo articolo non contenga molîe inesattezze, 
meritevoli di riprensione è ‘di avvertenza. 
Così nel suo articolo di domenica, oltre quelle 
fin qui discorse, egli con incredibile fran- 
chezza ci rimanda alla Presse per leggervi, 
com'egli dice, le prove ufficiali che gli Igno- 
rantelli sono chiamati in aiuto dalla fazione 
reazionaria e considerati come il di lei più 
saldo appoggio. E noi l'abbiamo riletta la 
Presse; ma queste prove ufficiali non ci fu 
dato rinvenirle. Bensì vi scorgemmo che una 
città della diocesi di Lione, desiderando fon- 
dar nuove scuole ed affidarle agli Ignoran- 
telli, e non avendo mezzi pecuniari a suffi- 
cienza, ricorse al suo Ordinario, l'arcivescovo 
di Lione che promovesse una questua a tale 
scopo. E 1° arcivescovo aderì , e |’ autorità 
civile permise la questua; e siccome Lione è 
în istato di assedio, fu dovuto chiedere an- 
che l'assenso del commissario speciale della 
repubblica, che volonterosamente, lo diede. 
Sono queste varie autorizzazioni che la Presse 
pubblica come documenti, e senza farvi sopra 
alcuna chiosa ostile. E il sig. Bianchi-Giovini 
li chiama prove ufficiali delle tendenze rea- 
zionarie degli Ignorantelli 1 Dio ci. scampi 
dal capitar. mai solto a tal, giudice che così 
intenda le prove ufficiali ! 

Ma v'è un’ altra inesattezza anche più im- 
portante. Già nel numero precedente (mar- 
tedi 10 giugno) aveva inenato gran rumore 
di una Storia della Casa di Savoia pub- 
blicata non ha guari dall'abate Buissat, su- 
periore del piccolo seminario ti S. Pietro 
d’Albigny. Citatine aleuoì passi, alla. verità 
non treppo ortodossi al puuto di vista co- 
stituzionale, il sig. «Bianchi-Giovini affermò 
che. quest'opera è compilata per uso degli 
Ignorantelli, e vien da loro distribuita agli 
allievi; d’onde prese argomento ad inveire 
contro l'istituto ed affibbiargli i soliti epiteti 
di gesuitante , di reazionario e simili, E 
nell’ articolo successivo ( domenica 15) si 
arma nuovamente di queste citazioni per 
chiuderci in un dilemma.cornuto, ed vbbli- 
garci a dichiarare 0 che siano infedeli, il 
che non «si potrebbe dire : 0 che, se sono 
fedeli, provano if gesuitismo degli Tgno- 
rantelli. 


Ma il suo dilemma pecca per la base. Le 


citazioni di quel libro saran fedelissime ;, md 
è falso che quel libro sia scritto ad uso 
degli, Ignorantelli ; è falso. che pur un solo 
esemplare. di quel.-libro sia .stato da essi 
distribuito ai. loro allievi. L'autore lo offrì 


gli lo elli di Savoia ; i »eregio | 
agli Ignoranielli di Savoia ; il loro egregio 


superiore Jettene le prime ‘pagine, ringraziò 


IL RISORGIMENTO 


dell’ offerta, soggiungendo che accetterebbe 
quando vedesse approvato dall’ università 
quello-seritto, 

Ma um’accusa di .nuovo conio viene ora 
aggiunta alle tante’ altre; (gli Ignorantelli 
hanno agli occhi del sig. Bianchi-Gioyini il 
gran lorto di acconeiarsi in Francia al go- 
verno repubblicano, în Piemonte al governo 
costituzionale, senza che ciò loro costi alcuna 
fatica, aleuno sforzo, 

Singolare accusa veramente ed incredibile! 
giacchè che cosa prova questo falto? Null’altro' 
fuorchè la falsità delle accuse mosse contro, 
gli Ignorantelli. Se fossero quegli uomini 
di partito che voi dite, non allignerebbero 
sotto governi diversiî ma se invece le rivo- 
luzioni politiche neppure un momentoli ponno 
distogliere dal compiere tranquilli e raccolti 
la loro salutare, missione di carità e di bene- 
ficenza, ciò prova chesèssi non si immischiano 
nelle cose terrene, nelle gare dei partiti, nei 
conflitti degli interessi e. delle ambizioni. 
Ciò prova insomma chel’accusa di gesuitismo 
contr’essi lanciata è falsa colpe tutte le altre. 


î 


Nuovo genere di gesuiti |sarebbe questo 
veramente che, secondo Li) stesso. signor 
Bianchi-Giovini dice, per estere cappati dal 
ceto più idiota della società, da villici, da 
bassi artigiani; non hanno de entratura, nè 
autorità; nè influenzale fer essere roszi 
ed'alieni dal fare ‘intromettinté ed officioso| 
non sono in grado mai di |acquistarla, Ge- 
suiti veramente singolari cdtestoro, che in- 
vece dell'inesorabile sintut sit, aut non sint, 
proclamano come una necessità le successive 
modificazioni delle loro reggle e secondo i 
progressi dei tempi; ed invece dei privilegii, 
delle esenzioni, della indipendenza. assoluta 
da ogni altra autorità che noò sia il loro ge 
nerale, sì dichiarano espressarmente nelle loro 
regole, soggetti per quanto riguarda la re- 
ligione all'ordinario della diocesi, ove.stanno, 
e per il rimanente all'autorità) civile! 
In'verità che ci vuole una folontà ben de- 
cisa a lasciarsi ingannare, per) vedere analo- 
gie di sorta fra due istituti dhe partono da 
principi, sì diversi, e tendono a scopi così 
contrari, e valgonsi di mezzi tanto dissimili, 
Che qualche lettore voglia|spingere la sua 
compiacenza sino a tal segnò, non è cosnim- 
possibile. Quanto a noi, facciamo troppo stima 
del buon senso della grànde maggioranza dei 
nostri concittadini; perpoterci indurre a cre- 
dere che si vogliano acconciare a tale e tanta 
inistificazione. 

Epperò noi poniamo qui fine alla mostra 
| polemica , rimettendogi del ‘nostro giudizio 
lalla commissione, al governo, alla pubblica 
opinione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
La tornata del 17 giugno ha terminato le 
i discussioni sul prestito dei 75 milioni e sulla 
| riforma doganale. L'una e l’altra legge sono 
passate ; la prima con103 contro 30, e l'al: 
tra con 91 contro 49 voti. 


Si è fatta buona opera seuza lunghi discor- 
si, ma con opportune osservazioni, e. muta- 
meoti. AI primo articolo della legge sul. pre- 
stito proponeva l'onorevole di Revel un'ag- 
giunta che limita il fondo a destinarsi per la 
| estinzione alla cifra dell’1 per 400. Ci piace 
notare che il ministro adottando quest'emen- 
damento, vi poneva la\condizione di non do- 
versi intendere nel senso che. l'estinzione 
debba necessariamente cominciare dal primo 
anno del prestito. Questa dichiarazione del 
ministro ci sembra di buon augurio, poichè 
ci dà la fondata speranza di vedere inaugura- 
lito, mercè le garanzie di questa nuova forma 
di prestito ipotecario, quel sistema di debito 
pubblico che ripone nèl silo Stato la facoltà 
di riscattare le rendite, almeno per un certo 
tempo. Sin da quando parlammo del progetto 
di legge presentato dal ministro, noi avevamo 
concepito e manifestato questo desiderio. 

Il deputato Lanza voleva spingere ancora 
al di là il nostro intento») vombattendo la 
proposta. dell'onorevole di Revel , ‘è ‘assu 
mendo che nessun fondo debba assegnarsi a 
titolo di estinzione periodica e a sorieggio. 
Revel ha combattuto ancora, come in altra 
occasione , questo sistema. Egli crede che 
nello stato attuale del'nostro credito è in- 
dispensabile — soprattutto quando si, tratta 
all'estero — offrire a' prestatori la prospettiva 
dell'estinzione a_ sorteggio. Noi lo pensiamo: 
la questione è tutta. disopportunità, anzi di 
| tempo, evin ciò il governo deve secondare Je 
| preferenze ‘de’ prestatori, che variano se- 
{ condo i luoghi, i tempi e le condizioni degli 
| Stati. Non è quindi dubbio che il governo 
i deve poter affrire anche il palto di ammortiz- 
zazione. 


i 


I 
| 





| Sineo, preoccupato; sempre della questione 





ipotecaria, domandava la soppressione del-| 


l'articolo 4, che assicura ai soserittori la fa- 
voltà di convertire î titoli ‘del prestito in 
azioni della strada ferrata. La Camera si è 
ben guardata dallo accogliere questi con- 
sigli da lui tante volte ripetuti. 


La Camera tornava quindi alla legge sulla 
riforma doganale. Venivano i molti articoli 
tolti qua e là e rinviati alla commissione per 
mutarli, e specialmente in quanto concerne 
la provincia di Nizza, e porli in armonia col 
voto che cambiò il progetto del governo rela- 
tivamente alle franchigie di Nizza. 

L'articolo 48 che. abolisce i dritti diffe- 
renziali sulle provenienze dello scalo di Nizza 
passò senza discussione, e quasi inosservato; 
ma a proposta del deputato Piceono fu ag- 
giunta, una disposizione che sospende l’ap- 
plicazione di quell’ articolo sino a tutto il 





dicembre di quest'anno, onde dar lempo ai 
capitali collocati nei trasporti dello scalo pri- 
vilegiato di trasferirsi in altre imprese. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — S. M., con decreti firmati in 
udienza dell’ 8 corrente , ha fatto le seguenti 
disposizioni : 





Cuillet avv. Alessandro, avvocato. fiscale 

presso il tribunale di prima cognizione d'An- 
ecy, presidente diiquello. di San Giovanni 
di Moriana; 

Morandave. Vincenzo avvocato fiscal e presso 
il tribunale di prima cognizione di Moutiers, 
presidente di quello d'Annecy; 

Pillet avv. Maurizio , giudice istruttore nel 
tribunale di prima cognizione di, $. Giovanni 
di Moriana, avvocato fiscale presso quello di 
Moutiers; 

Pissard avv. Giulio, giudice nel tribunale di 
prima coguizione di San Giuliano, giudice 
istruttore in quello di $. Giovanni di Moriana; 

Mugnier avv. Giacomo Costanzo , sostituito 
avvocato fiscale presso!il iribunalè di prima 
cognizione di S! Giuliano, giudice nello stesso 
tribunale; 

Cléry avv. Giulio, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione d'Annecy, sost. ave. 
fiscale presso quello idi S. Giuliano ; 

Laracine avv. Edoardo, giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione d'Annecy ; 

Prallet avv. Gio. Maria , giudice istruttore 
uel tribunale di prima ‘cognizione di ‘Albert- 
ville , ‘giudice ii terza classe in quello di 
Ciamberà; 

Lubin.ayy. Gio. Battista, giwlice istruttore 
nel tribunale di prima coguizione di T'honon, 
id. in quello d’Albe 


Charmot avv. Francesco Gi 


ville; 

seppe , giudice 
istruttore nel tribunale di prima cognizione di 
Bomneville, id. in quello di Thonon; 

De Galis nobile Ippolito, giudice di quarta 
classe nel ‘triburale di ‘prima coguizione di 
Apnety ; giudice istruttore in quello di Bon- 
neville; 

Deschamps avv. Giuseppe , giudice ‘nel ‘tri 
bunale di prima cognizione di. Bonneville; id. 
in quello di. Annecy; 

Orsat.avv. Alessandro, sost. avvocato fiscale 
presso ‘il tribunale di‘ piima' cognizione di 
Bonnexille, giudice nello stesso tribunale; 

Gotteiand avv. Antonio, giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Bonneville , 
sostituito avvocato fiscale presso il medesimo 
tribunale; 

Bouche ayv. Giuseppe Emilio! Giacinto, giu- 
dice aggiunto nel tribunale di. prima cogni- 
zione di Bonn ville; 

Ducrò ‘avv. Giuseppe Rodolfo, aveocato fi- 
scale pressovil tribunale di prima ‘cognizione 
di Bouneville, con titolo di presidente di pri- 
ma cognizione; atmniessò è riposo per motivi 
di salute, conferendogli la decorazione del- 
l'Ordine de'ss. Maurizio e Lazzaro; 

Duboin' avv. Giuseppe, giudice di terza classe 
niel tribunale di prina cogn 
ville, iveotatò “fi 
nale; 


one di Bonne- 
le presso lo stesso tribu- 


€ nel tr 
bunale di prima’ coguizione di Moutiers, id. in 
quello ‘li’ Bonneville; 


Vidalon avv. Giulio Cesare, giu 


Sulamon ayv. Francesco, giudice aggiunto al 
tribunale iu prima cognizione di Ciamberì. 
giudice di quello di Moutiers; 

Thiébaud ayv. Carlo, giudice del manda- 
mento di Samoens, giudice aggiunto al. tribu- 
nale di prima cogaizione di Ciamberl; 

Vallet avy. Giuseppe Andrea, giudice di terza 
classe nel tribunale di prima. cognizione. di 
Ciamberì, id.. di seconda classe nello stesso 
tribunale; 

Ancenay avv. Enrico, sostituito avvocato fi- 
scale presso il tribunale di prima coga 
di Albertville, giudice di quarta'elasse in quello 
di Annecy; 

Plaguat.avv. Gio, Battista, giudice aggiunto 
al tribunale di prima cognizione di Thonon, 
sostituito. avyocato fiscale presso quello di Al- 
bertville; 


Laracine avv. Ettore, giudice aggiunto. nel 
tribunale di prima coguizione di Thononj 

Lombatid ‘avv. Amato, sost, avvocato fiscale! 
presso. il tribunale di pritma cognizione di 
‘Thorion, giudice di quarta classe in quello(fi 
di Annecy; 

Bouyier avv. Amato, giudice del manda- 
mento di Rumilly, sostituito avvocato fiscale, 
presso. il tribunale di. prima cognizione dif 
Thonon; 

Portier du Bellair avv. Amand, sostiti 
avvocato, fiscale di. terza classe. presso il tridi 
bunale di prima cognizione di Ciamberi, fi 
di seconda\classe presso il medesimo tribunale! | 

Piaget avv. Edoardo) sost. avvocato ‘fiscale. 
presso il tribunale! di prima cognizione 
Moutiers, id. di terza classe ‘presso quello 
CiambierÌ; È 

Rosaz avv. Gio. Battista, giudice. aggiun 
al tribunale di prima cognizione di S. Gioa 
vanni di Moriana, sost, avvocato fiscale presso 
quello di Moutiers; ; 

Deschamps avv. Adolfo; giudice aggiunta 
tribunale, di prima cognizione di. Moutiers, id 
in quello di S. Giovanni di Moriand ; 

Cheney ‘avv. Lebne, giudice aggiunto al tif 
bunale di prima cognizione di 'Mouti | 

Bincaz! avv) Giuseppe; giudice aggiù 
tribunale di prima cognizione di Ciambi 
sost. avvocato fiscale ‘di quarta classe 
quello d'Annecy; i 

Combet avv, Gerolamo; giudice del; m 
damento di Beaufort, giudice aggiunto val ti 
bunale di prima cognizione di Ciamberi 

Chiayassa avv, Angelo; giadice aggiuntali 
soprannumero nel tribunale di, prima’ cog 
zione \di Cuneo. 


Vercecu., 16 giugno. — Monsignor, anti 
scovo ha diramato. una; fervida: pastoral 
suoi patrochi, invitandoli a ringraziare PAII 
simo pel, parto felice della nostra amatisi 
regina; Gli è con yera soddisfazione che(fi 
sentiamo il debito di lodare il.capo di qu 
diocesi pei sinceri eucomii che egli fa in q 
sta occasione ‘alla \dinastia dî Savoia, alla 
ligione della fanrigliu reale ved ui benefici Ml 
giti da Carlo Alberto nello: Statuto, sd 

— Il consiglio (comunale ha compiuta È 
discussione sulla riorganizzazione delle sci 
elementari, è sulle riforme da proporsi al fi 
verno circa le opere pie di questa città, N 

(Fessill 

Auessanpuia , 16. giugno, — Sabbato alle! 
e mezzo, del maltino ebbe luogo l’esecurio] 

pitale del famigerato assassino Cagino I 
anni 35. iero. 

Momuaruzzo, — Circa le. ore due pomeridian 
del 10 corrente sì manifestò, un incefidib.in: Gn 
cascina distante 50. metri, circa dati paese 
propria di certo Frola Domenico che ben pi 
fu spento mediante il concorso di quegli al 
tanti unitamente dì zelanti carabinieri ivi 

che tutti si ailoprarono con' entusìi 

impedire il maggior danno possibilegi 
sarebbe certamente’ întiero abitato! Vendi 
in preda alle fiamme se non.yi ayesse 
luogo il concorso di quel brigadiere utilinti 
coadiuvato dai carabinieri Rulfo, Torti e Gi 
e particolarmente, da certo. Montaldo, Fi 
cesco, soldato provinciale nel 1 regi 
fanteria. Il prelodato: brigadiere, spalle; 
dal, Montaldo, tanto sì adoperò col cuni 
e colla mano che gli riuscì salvare |? 
mobiglia , lingeria. e granaglia , e grati 
dell’ abitato , e non. fe’ posa se non 
diroccato il tetto, si vide ‘precipitato. inn 
alle fiamme; alla cui vista, tentando il Mi 
taldo soccorrerlo , caddero entrambi; 4 
dall’altezza di tre metri e più, e questi 
nendo appeso ad un trave. Già cento 
gridavano moto ‘il brigadiere , allorqui 
caduto fortunatamente sul ripiano d'una 
alla cui fronte trovavasi una finestra, si 
tutto innunitratto affacciatsivalla medesima si 
riportare danno notabile, e continuò 
mente al Montaldo «d' animare coloro che 
cora. sì troyavano sul, tetto, (Corr. d 


Roma, 8 giugno, — Scrivono alla Gaz: 
Venezia ; i 

« L'armata francese. di occupazione 
quanto prima uu notabile aumento (ch 
condo una versione probabile ,,;non + 
nore di 5000 uomini tra fanteria e cava 
Così l’armata del Mediterraneo tra la | 
di Roma e la provincia del;Patrimonio avi 
un contingente di 13 in 14,000 nomini 

Il consiglio. di Stato ha preso în 
progetto del‘marchese di Monclair; 
alla costruzione delle strade. ferrate n 
minio della Chiesa, Se now sono male ja 
mato , il marchese comincierebbe ad @i 
annoiato della lentezza romana, e sarehbé 
punto di fare ad altro governo, a quelli 
gr. di Spagna, l'offerta dei grandiosi cal 
di cui può disporre, se l'autorità pon 
non ‘si affrettasse di deliberare in ord 
progetto sopi’allegato. Intanto non. pi 
avere; almen per ora, una via ferrata 
giunga il Tevere col Sebeto, 


a nostra disposizione un nuovo  pirosca 
compaguia napoletana, detto il Golfo di Mi 
poli, il quale, ricevendo a bordo i passegi 

nel nostro porto di, Ripagrande, compità/ 

riodicamente il. viaggio: da Roma a Napoli 

sedici ore, al prezzo di scudi'otto, 





sile 


Sic da tutti i giornali di Parigi. 


lomano: Martedì giutise | 
vmna il battaglione dei cacciatori, la. par-! 47 inila, e l'entrata era di 
E epica, quale dalla Francia era stata annum- | ; 


Me 5 il numero ‘dei visitanti sommava a 


2,249 sterlini. 
= Soò pervenute le notizie più favorevoli 
sul faccolto in filanda, 





 fiumero 1070. 

0 Augusti è degnissimi signori! rappresentanti 

| (Cela Nazione; 
colmo della’ più viva gioia nel vedermi cir- 
È ondato dalla rappresentanza nazionale, rendo 
le dovute grazie all'Onnipotente, è mi con- 
lo coù voi della trafquillifà, che Welice- 
hte legna in tutte le provindi 
che spero non verrà turbata, 
fo avete fatto nella passata sessione le- 
did lia Lin fidese novo come il no- 


+ dell'impero 


lutto quello stiiippo è perfezione! pratica, di 

i sono suscettibili, ove ile innumerevoli ri- 
Morse naturali del suolo abbisognano dell’im- 

fulso dell’autoxità per produrre graidi van- 

Raggi sociali, molto vi è ‘ancora da aspettare 

Valla ‘vostra: patriottica sollecitudine, 

Leggi, che. saviamente correggatio i difetti 
\Rche ancora può, presentare la ..leggee lettorale, 

ucciocché tanto la libertà del voto, quanto.la 
i TMranquillità pubblica non abbia a soffrire nel- 
l l'applicazione di uno dei più s 
18 della nostra costituzione; che diano forza mo- 
(tale all'istituzione dei municipii, affinchè il 
popolo ne ricavi i possibili benefici; leggi che 
tegolino meglio l’amministrazione delle pro- 
Vincie, e mettano in grado il governo ad avere 
lin quelle amministratori abili e più permanenti; 
the Provvegguno all'educazione popolare, che 
bpetino mieglio per formare un clero‘ moraliz: 
Mato' è rispettato, che col suo esempio e con- 
tiglio sviluppi e corferii i seutimenti di morale, 
di religione e di more al lavoro; che mirino 
‘a prevenite le conseguenze che dalla ihancanza 
dì braccia possono venire alla nostra produ- 
tione, quasi tutta agricola, e che meglio prov- 
vedano alla sorte dell'esercito e della marina, 
sono urgenti necessità del presente e del fu- 
turo. 
Non è possibile in una sessione. legislativa 
intraprendere \e_.compire. (così gran lavoro. 
Po jarlo; il tempo te la perseve- 
ranza lo compiranno. 
Sforziamoci dunque d'ottenere il ‘concorso 
di tatti per il bene. di. tutti, preferendo alla 
discoissione dei principii astratti politici, i ri- 
medii ai. primi ed immediati bisogni deli no- 
stro paese, 
Seguitano inalterate le nostre relazioni con 
tutte le potenze estere, 
La legge del 4 settembre dell’anno scorso 
è stata vigorosamente eseguita, A quella si 
deve; principalmente lo: stato della quasi estin- 
zione della tratta, Spero che seguiterete a coa- 
diuvare il mio, governo con_ tutti i mezzi che 
possono essere necessarii ad impedire che nuo- 
vamente comparisca anche in piccola scala. 
Il generale Oribe rifiutò di adottare prov- 
vedimenti che facessero cessare le violenze e 
vessazioni, che in virtù de’ suoî ordini erano 
e sono esercitate sopra le persone e i beni di 
un'gràn nuiverò di brasiliani stabiliti alle fron- 
tiere dello Stato orientale. 
Mi 
Questa questione, è non essendosi «ata la 40- 
Juzione che esigeva il governatore di Bienos- 
+ Ayres, domandò i suoi passaporti, i quali gli 
furono concessi. 
Sebbene grande sia il mio desiderio di man- 
tenere la pace, non tralascierò di dare aî miei 
sudditi la protezione che lor deyo, nè sarò 
indifferente agli avvenimenti che possano ‘por- 
tar pregiudizio alla sicurezza e tranquillità fu- 
È tura dell'impero, avendo sempre come un do- 
\ vere il rispettare l’ indipendenza , le vinstitu- 
! zioni e l'integrità degli Stati Vicini, e giaminai 

mischiarmi di maniera alcuna nei loro affari 
\ interni, 


È 


stro irgentino insistette per avocarsi 


Vi ‘sarà presentato il bilandio attivo e, pa 
isivo; vedrete che la rendita è cresciuta pro- 
gressivamente, mediante le misure prese, e la 
tranquillità di ‘cui ha goduto la nazione. 

Augusti;e degnissimi signori rappresentanti 
della nazione ; congiungiamo i nostri sforzi 
per isvolgeze fe ‘consolidare ile) hostrie institu- 
zioni, alla di cui ombra abbiamo, trayersato 
uniti ‘e in progresso più di un quarto di se- 
colo, liberi «alle ,grandi tempeste rivoluzio- 
marie che hanno gittato nell'abisso altri paesi, 
per riunire intorno ad esse tutti i brasiliani , 
e daremo. alla terra che ci lia veduto nascere 
itutto;il (bene. che aspetta ila nòi. 

Conto a questo fine sul vostro patriottico 
è lealè concorso, 

La sessione ‘È aperta. 


INGHILTERRA. — Lompra, 13 giugno. — 
Esposizione universale. — La Regina, il prin- 
cipe Alberto ; il. principe di Wurtemberg ; il 
duca e la duchessa di Sassonia-Coburgo. visi- 

1 tarono ieri l'esposizione. La reale \comitiva si 

- recò per la seconda’ volta. elle gallerie fran- 
ces, dove esaminò le tappezzerie \des' Gobe- 


| dins, le porcellane di Sèvres e-i tappeti di 
1 Aubussoni 








SPAGNA. — Mapnip, 9 giugno. — Il duca 
è'la duchessa di Montpensier avendo questo 
idritio indinifestata l'intetizione ‘Uiassiatere lla 
cbrimonia; religidsa della. Madonna deli Atbcio 
a diecù leghe dalla citta,, furono mandati or- 
dini per sorvegliare le vie, è vi sarà ‘#1 Roc- 
cio ‘ua sufficiente! (brza /usilitar) 


FRANCIÀ. — Panio1, 14 giugno. — L'arci- 
vescovo di Parigi ha pubblicato testè un man- 
damento per sviluppare è confermare il de- 
creto del concilio di Parigi contro gli errori 
chie calano le fondamenta della gidistizia e 
della c@rità, 

Vella, prima. parte di questo mandamento 
il venerabile prelato, dopo aver ricordato che 
la società non può salvarsi da una ruina im- 
miuente se non coll’ osservanza della giustizia 
è della “carità, l'alibanza della fede e della 
scienza , i'iîspétto detta religione , prende a 
trattare la gran questione: del. lavoro e della 
proprietà. 

Egli dimosira vittoriosamente e nel lingua 
gio più elevato, che' la proprietà è un appan- 
naggio della libertà umana, e che costituisce 
un diritto legittimo sanzionato dalla religione 
e protetto ed onorato nella sua sorgente, che 
è il lavoro. 

La seconda parte del mandamento è con- 
sacrata ‘ad una discussibne profonda dei due 
sistemi: d’onganizzazione  preconizzati dai socia- 
listi: il primo che abolisce la proprietà îa 
viduale © vuole che lo Stato solo possegga 
per tutti ed a nome di tutti; il secondo che 
reclama la divisione eguale di ‘tutte le pro- 
prietà. L’ arcivescovo, con prove itrefragabili 
dimostra »che la concentrazione della proprietà 
nelle mani dello ‘Stdtd finirebbe intima tiran- 
nia insopportabile ed in una serviti reale del- 
l’anima e del )60rpò;) la (divisione delle pro- 
prietà creerebbe la. più odiosa ineguaglianza 
e sostituirebbe lla massima eterna: cuique 
suum, quest'altra: cuigue mon suum. 

Il venerabile ‘prelato termina i consigli che 
indirizza ai fedeli, ricordando loro che il la- 
woro è saero, che la proprittà è inviolabile, 
e che la soluzione dei problemi sociali non 
può) trovarsi che nell'equilibrio etuel rispetto 
di questi due grandi intere: (Patrie.) 

— Si legge nello stesso foglio, in confermi 
di quanto ci scrisse il nostro corrispondente : 

Il gerierale Aupick, clie era stàtò designato 
per sessere ambasciatore di: Francia a Londra, 
è stato chiamato all'ambasciata di Madrid, & 
sarà surrogato a Londra, dal conte Colonna 
Walewski, nòîinato ultilvamente ambasciatore 
a Madrid, e chè fu già tninistro di Francia a 


Napoli. 


io; 


— Un corrispondente dell’Indépendance Belge 
scrive con riserva a questo foglio, che il go- 
verno francese avrebbe fatto sentire ul governo 
spagnuolo che lo vedrebbe con piacere inter- 
venire nel Portogallo in caso di avvenimenti 
gravi. 


ALEMAGNA.—Bartino, 11 giugno.—(Dalla 
Corrispondenza ordinaria): 

Il ‘ministero fa tutti ‘gli sforzi per indurre 
il sig. Rirabe, mibistro *delle Ainatite, a con- 
servare il suo portafoglio, | perchè finora non 
sì è potato trovargli un successore, Il signor 
de Bodelschwing, il quale cera. in predicato 
per raccogliere l'eredità del sig. Raabe, è qui 

iunto da Aréfisberg, ma non ha potuto in- 
tendersi col ministero nè sull’ordinanza comu- 
nale, uè sull’imposta fondiaria. 

Nelle conferenze. di Varsavia si trattò di 
aggravare il rigore dei trattati sull’estradizione. 

Si dice che il inibistéro si propone, in virtà 
della:muova legislazione sulla stampa) ‘di sot- 
tomettere il processo dei due deputati, barone 
d’Arnim e Harkordt al collegio del tribunale 
municipale, perchè il giurì li assolverebbe im- 
mancabilmente. 

I deputati del olo di Stargart hanno 
dichiarato volèrsi considerare come un’assem- 
blea, di particolari, e non come una corpora- 
zione secondo l’antica legge, e che perciò non 
potevatid adottare alcuna risoluzione, ina so- 
lamente emettere un parere, e che il loro pa- 
rere era non potersi ristabilire le antiche Diete 
dei circoli, (Gazz. di Colonia). 

— Nella Stu ‘sbdtita’ del 10 il ‘consiglio co- 
munale di Wesel ha risolto all'unanimità di 
mandare al ministro dell’interno una protesta 
energica conti la convocazione delle Diete 
provinciali. (Idem). 

Francoronte; 12 giugno. — Sappiamo che 
nell’anno 4858 (!!) saranno convocati a Fran- 
coforte dei plenipotenziarii di tutti gli Stati 
tedeschi per. deliberare intorno a un'unione 
commerciale definitiva. Fino a quell’epoca bîs- 
suno Stato. potrà assumere impegni commer- 
ciali di natura da. potergli impedire di acce- 
dere all'unione commerciale. A questo si ri- 
ducono per ora le speranze dell’Alemagna per 
ciò che concerne le misure comuni per la 
prosperità materiale. (Gazz. delle Poste di 
Francoforte). 

Scureswic-Hotstem. — Scrivono da Fien- 








GIORNALE QUOTIDIANO 


sburg in data del 6: Dopola discussione pr 


liminare del progetto del governo per parte! 


dei notabili, quelli deil’Holstein'(presentarono un 
progetto compilato dal consigliere di Stato 
Wiese, nel quale s'invocaya. l'indivisibilità e 
l'indipendenza dei ducati, ma senza far pa- 
rola dei diritti esclusivi del ramo maschile. 
Quindi nacque un dibattimento assai vivo. Il 
sig. Wiese disse che s'inyocherebbe all'uopo 
l'appoggio «ella Confederazione germanica. I 
notabili danesi e schleswighesi protestarono 
solennemente contro il diritto della Confede- 
razione d’ingerirsi negli affari dello Schleswig. 
Sarebbe stata ‘ancor più tumultuosa la discus- 
sione se uno dei notabili danesi non avesse 
calmato li aniuniy facendo osservare che il 
progetto sottomessa all'Assemblea dal governo 
era senza fallo ‘il'migliore, e che pertanto i 
notabili danesi e schleswighesi avevano l’ob- 
bligo di essere moderati; ma che se gli hol- 
steinesi protestassero, anche i danesi e gli 
schleswighesi avrebbero dichiarato quanto poco 
il progetto ’ del ‘governo ‘combina colle loro 
vedute, (Gazz. di Colonia). 

AUSTRIA. — Vigsw., 12 giugno. -- La 
Camera di commercio e d'industria di Leopoli 
lia invitato la /Uamera di commercio e d’in- 
dustria di qui a visitare ì prodotti industriali 
dell’esposizione! dli Ledpoli. Questa esposizione 
che dovrebbe offrire aa esatta immagine del. 
l'industria della capitale della Galizia, verrà 
aperta ai 20 del corrente mese e durerà sino 
‘alla ‘fine del medesimo. 


— A Pressburgo è succeduto iù questi giorni 
nella comunità israelitica un fatto che offre 
una singolare îilea del punto a cui si trovano 
gli isvaeliti di colà. M'eapo della comunità , 
signor Schiay, Vietava ‘l'esecuzione d’uma ‘cère- 
monia nella sinagoga ad un individuo’ spet- 
tante alla medesitna comunità, perchè portava 
un cappello bianco. ‘Per quauto possa sem- 
brare ridicola questa storia , possiamo peraltro 
assicurare che essa è del tutto esatta e vera. 





TORINO. 
ARLAMENTO ZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornàta del 17 giugno. 
Presidenza del cav, Pingu. 


Sommario. —Seguito e fine della discussione del pro: 
getto di legge per l'impàastito dei 75 milioni. 
Approvazione © — Seguito della discussione 
sulla tariffa dògunale. -- Approvazione della 
legge 
La seduta è aperta alle ore due. 

Si approva il processo verbale della seduta pre- 
cedente e si legge il solito sunto di petizioni 

Presidente. L'ordine del giorno reca : 

Seguato della distustione del progetto di legge 
per l'imprestito det 75 milioni. 

leri la Camera lasciò di discutere l'aggiunta ‘al- 
l'art, A proposta dal dep. Revel così concepita. 

« L'anbua assegnazione per l'estinzione di questo 
debito non potrà eccedere l'uno per 0j0 del capi- 
tale nominale della ‘rendita, Saranno pure appli 
cate all'estinzione medesima.i proveuti «elle ren- 
dite rifcàttate. » 

Ministro delle finanze. lo accetto la proposta 
del signor conite. diliRevel, come linzite della som- 
ma che il ministero potrà stabilire a titolo dî am- 
morlizzazione, colla condizione però chesi lusci al 
governo la facoltà dî determinare il:tempo in cui 
questa somma annua d'ammortizzazione dovrà in- 
cominciare. 

Lanza: Non posso, approvare la proposta del 
deputato Revel perchè lo stato delle nostre finan- 
ze. vi si oppone. Quanilo l'attivo presso di noi u- 
guagliasse il passivo, mon avrei alcuna ripugnauza; 
ma il contrario avgerandosi, credo che il governo 
sarebbe condotto od a mancare alla sua fede impe- 
gnata, od a soddisfarvi con pesi enormi. La respin- 
go poi tanto più, chè l' inghilterra ha provato il 
sistema proposto dall'onorevole deputato Revel, e 
e non se n'è appunto trovata vantaggiata. 

Revel. Farò osservare all'onorevole preopinante, 
che io non confundo i debiti già contretli con 
quelli che ancora si ilebbono contrarre. Per j 
primi non si deve Stabilire aleuna di queste garan- 
zìe, riguardo ai secondi poi questa clausola non 
fud'che giovare: per l' imprestito. Giacchè i capi- 
talisti contrattetranno molto più volontieri quan- 
do avranno dinanzi agli ccchi un termine in cnj 
loro sarà rimborsato il dimaro}, che non quando 
questo tefmine è indefinito. 

L'esempio poi dell’ laighilterrs non giova, e ne 
converrà l'onorevole preopinante [pensando alla 
ilifferenza che passa trafiWebiti del nostro Stato e 
quelli della nazione da @sso citata. 

L'aggiùnta Revel è approvata; e con essa l'art 4. 

approvato pure l'at. 2 così concepito : 

«Il prezzo di quest’alfienazione potrà esser stipu- 
lato îa monete forestiere: in questo caso il prezzo 
di riscatto e la rendita potranno essere dichiarzti 
eguelmente pagabili nelle medesime specie. + 

Art: 5: Per guarentigia di questa rendita saran- 
no ipotecate le strade ‘di ferro in costruzione da 
Genova a Torino, e da Getiova al-Lago Maggiore. 

Mantelli propone ‘che si sostituisca alle ultime 
parole’ da Genova al Lago Maggiore queste altre: 
da Genova alla frontiera svizzera. 

Bosso relatore. Ove. l'articolo proposto dalla 
commissione non venisse approvato, domanderei 
che la Camera a vece Uéll’emendamento Mantelli 
approvasse quest'altra sostituzione: e da Torino 
alla Svizzera fino @ Novara. 

Ministro delle finanze. lo eredb ‘di dovermi »p- 
porre ad amendue gli emendamenti. La Camera 
fittora ‘ha deeretato il punto sino al quale deve an- 
dare la strada ferrata, ed è fino al Lago Maggiore; 
ma non ha ancora stabilito per quale parte dovrà 





passare, rtè se dal Lago Maggiore deblia essere 
portata sino alla frontiera svizzera. Qui si tratta 
di conchiudere un contratto d'imprestito, ed è 
necessario che le ‘condizioni e le garanzie sieno 


determinate in modo esplicito; ‘altrimenti'ne con- | 


seguirebbero degli inconvenienti gravissimi. 

D'Avierabs prende la: parola per combattere 
l' ipoteca che il. governo offre come garanzia per 
l'imprestito siccome inutile ai creditori e dannosa 
allo Stato: Deviando. quindi. dall quistione è ri- 
chiamato per due volte ad essa; persistenio, si in- 
terroga finalmente la Camera se intenda mante- 
nergli la parola. 

La Uamera gliela nega. 

Il dèpultito Franchi piùpane un litro ementa= 
meutb'in questi termini 

Da: Genova alla Svissera  fino‘al 'Lago.Mag- 
giore. 

Sanò poste ai voti le varie proposte te-puali so- 
no successivamente respinte: è approvato all’incon- 
tro l'articolo quae fu rodatt dalla, commissione, 

« Art. 4. Il governo è autorizzato ad. assienrare 
ai portatori dei titoli di rendite, in caso di cessio- 
ne delle dette strade di ferro ad una compagnia 
privata, da fcoltà ili convertire i loro titoli di pre- 
stito contro azioni della stessa compagnia. » 

Sine» propone ls soppressione del presente are 
ticolo. 

È respinta. 

Esso si approva all'incontro dalla Camera. 

Sono pure approvati gli articoli seguenti + 

« Art. 5. Questa facoltà tuttavia ‘mon potrà moi 
essere intesa in modo a rendere obbligatoria 
lo Stato l'alienazione delle strade di ferro, 0a ile 
terminare preventivamente le condizioni alle/quali 
questa alienazione potrà sver lungo. » 

« Art. 6. Nel caso in cui il governo contrattasse 
în tutto od în parte l'imprestito autorizzato colla 
presente Jezge, esso non potrà più alienare i due 
milioni di rendita 5 per 010 ancora disponibili so: 
pra li: 6 milioni di rendita créafa colla legge del 
12 luglio 1850, eccettochè in virtà di ‘unu attiòva 
legge, » 

« Art. 7, Ultimata l'alienazione di ewi at num. f 
il ministro di finanze ne renderà conto al. Parla- 
mento. » 

Si passa, allo serutinio segreto sul complesso 
della legge. 

Votati) pia tt 

Maggioranza . . 
Assenzienti. 
Dissenzienti 


67. 
105. 
50. 

L'ordine del giorno porta la discussione smi pro- 
getto di legge di riforma detta tariffa doganale. 
Continua la discussione sulle disposizioni speciali 
riguardanti la comtea ili Nizza. 

Farina Paolo. La commissione si mise d'itoàrdo 
col ministero per eseniare: dalla franchigia gli 
olii. 

All'art. 39, 3 alinea (progetto min.) Piécon pro 
pone di aggiungere spiritosi ai liquidi. 

Fino all'epoca che si accenna continuano ail es- 
sere esentati dalla franchigia gli articoli compresi 
nella cat. 42, granaglie, salbitri, vini e altri liquidi 
spiritosi. 

Sono pure approvati gli articoli 40 e 41, came 
pure l'art. 42 è approvato, Lalta parola gli ulti 

L'art. 43 è approvato nei seguitoti termini: 

« Le merci indigene che dal Piemonte e dalla 
Sitdegna passeranno al contadò, saranno esenti dal 
dritto d'uscita e di eutrata nel contado. » 

L'articolo 44 è approvato coli' aggiuuta e della 
Sardegna dopo Pieuionte. 

Si approva l'articolo 45, 

« Art. 46. Sono esenti dal dritto d'uscita tutti i 
generi che nati o fabbricati nel contado si estrag- 
gono dallo stesso pel Piemonte e talla Sardegoa 
quando vengano accompagnati da un'apposita bul- 
letta, alle dogvne del Piemonte e della Sardegna, 
per cui si saranno introdotti. 

Si approvano gli articoli 47, 48, 49, 50, 54, 52, 
55 e 5A. 

Piccono. Uredo che quando la Camera votò lar- 
ticolo 48 non intendeva veramente sancire la ini 
sura. Seliza tornar sul voto dato propungo per ag- 
gilbta che il ministro sia autorizzato + mantenere 
dritti differenziali sino. al 1853, perchè in tstteni- 
po saranno perfezionate le strade. ferrate da Gd- 
nova. È poi utile che si frapponga un intervallo 
perchè molti introdussero delle merci sulla fiducia 
di pagare meno pel trasporto. 

Ministro delle finanze. Essendo convinto che i 


dazii differenziali sono dannusi allo Stato e poco | 


giovevoli alle popolazioni non posso. ammettere la 
dilazione. Altrimenti sarei inconseguente. 

Farina Paolb. Se si accordasse questo privilegio 

on si farebbe nulla per l'eguaglianza dei cittadini. 

Valerio. Sarebbe \equo che ai sospendesse al- 
meno un anno la cessazione. 

La proposta Piccon non è approvata. 

Piccon. Propone la sospensione per @ mesi. 

Farina Paolo. Non si deroga »I disposto la- | 
scianido facoltà al ministero di sospendere l'appli- 
cazione della legge. 

Il ministro. Propone che si moditichi in quest 
senso l'art. 48: altrimenti sarebbe in contraitizione 
coll’aggiunta. 

«Il governo è autorizzato a Lener in sospeso Î'e- | 
secuzione dell'art. 48 fino 311° gennaio 1852.» 

Deforesta propone: « La disposizione dell'art: 
48 non avrà effetto fino al 4 gennaio 1852. » 


Il presidente propone che si trasferisca questo | 


articolo sl iuogo dell'art. 2. 
La proposta del presidente è approvata. 
Deforesta ricorda la proposta del dep. Ravin 
relativa alle. strade da proporsi per: la contea di 
Nizza dal ministro dei lavori pubblici. 


Il ministro delle finanze osserva che si potrebbe : 


votare a questo proposito un ordine del giorno, ma 
non introdurre nella legge va articolo di bila 


Deforesta. Quando per soverchio rigore di prin: 


cipii sì mise la provincia di Nizza in una condizione 


sì svantaggiosa, almenò si disse che per alleviaria 
si sarebibera fatte delle strade, lo accetterei anche 
a questo proposito tn ordine del giorno. 

Il ministro dei lavori pubblici-pròtesta del suo 
vivo desiderio di adoperarsi per quella provincia. 


Deforest 

confido che pel 1854 la contea di Nizza avrà il van- 
taggio delle strade. 

| Si approva l'art. 59, 70 e 71, e t'articolo sul di- 
ritto di transita. 

Si approva Var, 5.e 
ib 7. 

Si passa quindi agli articoli della legge. 

È approvato l'art. 1 colla data del 45 luglio, 

All'art. 2 ove è fatta fucoltà al governo ili con- 
chiudere e fr eseguire convenzioni sulle basi dei 
trattati coll'Inghilterràa,ed il Belgio, osserva il mi- 
nistro delle finanze che l'Olanda fece molto in fa- 
vore della nostra bandiera e ci mise al paro delle 
azioni più favorite. Ma quanito quella potenza è 
liberale tanto è lenta, e non albiama perciò potuto 
ancora stringere, come era desiderio un trattato, e 
non si potrà nella presente sessione. Perciò pro- 
potrei che nell'art. 2.se né facesse menzione. 

Il relatore aderisce. 

D'Aviernoz osserva che i trattati non hunno vir 
gore perché non sono sanciti dal Parlamenta. 

Il'ininistro osserva ‘che è una specie di Dis 
zione che si fa al putere esecutivo. 

Valerio Lorenza, Se Tosse una delè, azione 
‘oppatrei, e'eredo non avremmo il alti, nè a 
biamo: da Iollavei santo di questa delegazione 
questo hon credo sia il caso. 

L'art. così modificato non è spiprovato. 

L'art. 2 è soppresso. 

All'art. 5 D'Aviernoz osserva che non è costitu- 
zionale, ' 

Avigdor sostiene l'articolo. +; 1 

Revel allega esempi analoghi d'altre potenze. 

L'art. 3. è approvato. Ti 

All'art. 4 Valerio Lorenzo. propone la. soppres» 
sione, 

Depretis osserva che s'intacca la libertà dei mu- 
nicipîi, e che qui non é il luogo di trattar la qui» 
stione, ma piuttosto quando si iîsfuterà Ta ‘legge 
comunale. Nun v'è ragione di far un privilegio per 
le derrate coloniali, 

Ministro delle finanze. Sé non ammettiamo” que. 
sto articolo neutralizziama l'effetto di questa ridn- 
zione di tariffe. Nella stesso mollo clieflo Stato: si 
è riservato la gabella del sale e tabacco puòoriser- 
varsi le derrate coloniali. 

Mantelli propone la soppressione. 

Farina Paolo. Credo inutile insistere sui motivi 
che indussero ilfministero e ta commissione a que- 
sta prescrizione, perché furono già Tucidamente 
esposti dal'ministro."Si VOlle col maggior consumo 
compensare il governo della riduzione delle tariffe. 
Credo quindi che In Camera possa votare, 

Brignone. Parmi che si potrebbe conciliare l'in 
teresse dello Stato icon quello ‘dei comuni stabi. 
lendo una scala. )° Y 

Voci. Ai voti lai voti! 

La soppressione Valerin nan è approvati. 

L'emendamento della commissionerè app 

L'art. 5 della commissione è approvato. 

Si passa allo scrutinio segreto: 

Vutan 
Maggioranza . 
Assenzienti . LI 
Dissenzienti . 19 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 114, 

Ordine del giorno per la tornata dei 18° iugno. 

Dispuxizioni relative alla legge per l'alienazione 
di vbbligazioni dello Stato. 

Porîo Totres. 64 

Stipendi aglii mpiegati dell'ordine giudigiari 

Modifteazioni dello sttato della banca nazionale. 
——__—__ liane 


6 della tara: e sî Sopiirime 
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18 


Dal.1 gennaio, totale N. 2632. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Tonno. — PRESTITO DELLE OBBLIGAZIONI. 





Sottoscrizioni ricevute dalla banca nazionale 
sede di Torino, 


Martedì: Dichiarazioni 329 per 
Giorni unteced. id. 641 


Totale 970 7, 480 


Ennara-Congice. — L'altimo $ del rendiconto di 
questo prestito — ultime notizie del numero di 
ieri — leggasi dome segitè :'« Pate otaîal certo 
che l'ammontare delle sottoscrizioni ‘supererà lu 
cifra di 18,000 e che sarà quindi îl caso di ridurrà 
le domandé di oltre 5 obbligazioni a tetiore delle 
norme prescritte dal relativo decreto reale.» 


2, 097 obbl. 
5, 585 





Il consiglio cormunale ieri sera discusse a 
lungo ‘la questione degli Eguòrantelli. Pre soli 
| consiglieri, fra quanti erano presenti (più che 
! trenta), mostrarono: di non approvate la: déli- 
| berazione presa dal consiglio delegato. di sol- 
| lecitave dal governo uw'inchiesta. E questi stessi 
! disapprovarono, non perchè siano contrari allo 
| istituto dei, Fratelli delle scuole eristiane, ma 
I { perchè li avrebbero voluti difesi in altro modo. 
{Il consiglio inoltre ebbe a rilevare parecchie 
omunissioni ed inesattezze nella relazione della 
commissione. d'iuchiesta ; si dolse in ispecie 
che di varii insegnamenti accessorii (la musica, 
la ginnastica , la storia ec.) neppure; si faccia 
| menzione, che si insinui trascurarsi le scuole 
! della cittadella, mentre invece è cosa di fatto 
che sono dalla, città tenute sull’egual piede 
di quelle degli Ignorantelli; che nell’indicare 
1 numero delle classi da questi dirette, alcune 
siano state affatto dimenticate, ec.; per i quali 
motivi, sebbene ia relazione sostanzialmente sia 
favorevole allo istituto degli Ignorantelli, ed 
al municipio, pare tuttavia lavoro incompiuto 
ente allo scopo per il quale erà stato 
intrapreso, 












































IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 

















ELEZIONI. 

La: Motte. — Conte Jaillet colonnello-co- 

mandante della brigata di Sayoia in surroga- 
. zione del sig, Mollard, » i 

Andorno. — Cav. Intendente Arnulfo. 

Garlasco. — Preyosto Robecchi. 

Gexova, 17 giugno. — Fu annunziato da Al- 
geri verso la fine ‘di maggio, che un basti- 
mento a crocette della portata di circa 150 
tonnellate creduto di costruzione sarda, intie- 
ramente vuoto e senza equipaggio, © stato rin- 
venuto ‘galleggiante sul mare nelle vicinanze 
delle isole Baleari, da un bastimento sardo 
proveniente dall’Avana, il quale l'avrebbe con- 
dotto a Majorca, 

. I vagguagli che l'autorità marittima attende 
da colà metteranno. in chiaro l'avvenimento, 

Lovnanoi. — La ‘Gazz. di Milano dél 16; 
ha quanto segue; 

* «IV/14 corrente per sentenza ‘del consiglio 
di guerra in Milano ebbero luogo le seguenti 
candanne: 

1. Per ‘opposizione ad una guardia munici- 
pale, cingue avni di carcere. duro a Carlo 
Borri , soprannominato fioeu della Calcater- 
ra, figlio di Antonio e Maddalena Calcaterra, 
d’anni 42, di Somma nella’ pi 
se, domiciliato a Milano, facchino, celibe, 

2. Per opposizione ad un soldato in pattu- 
glia un anno di carcere a. Luigi Petrali di 
Francesco e Maddalena Delmiglio, d'anni 29, 
di Casalpusterlengo nella provincia «li Lodi , 
operaio celibe. 

3. Per possesso di munizioni e di recenti 
scritti rivoluzionarii, 5 anni di lavori. forzati 
in fortezza, ridotti per grazia a sole tre anni, 
a Giuseppe Sala di Pasquale e Maria Por- 
chera, droghieve di, Monza nella provincia di 
Milano. 

4. Pel medesimo titolo di possesso. di re- 
centi seritti rivoluzionarii due anni di carcere 
duro a Zuigi Albertini di Fedele e Rachele 
Bazzioli; d’anni 19, di Milano, celibe, scrittore 
d’avyocato. 

5. Per l’egual titolo di possesso di recenti 
scritti rivoluzionari, un annò di carcere duro, 
Tidotto per grazia a sci mesì di semplice ar- 
vesto, a 'olonterio Antonio di Ambrogio e 
Vittoria Volonterio, d’anni 25 di Milano, ti- 
pogtafo, celibe. 5 

Milano, dall’I. R. comando militare della 
Lombardia il 16 giugno 1854. 

Beicio. — Affare Bocarme. - 
giurì di Mons; ecco il tontenuto del dispaccio 
telegrafico ricevuto dal goverito francese. 

Mons 11 ore di sera. 

Un'ora di deliberazione. 

Bocarmé condannato — sua moglie assolta, 

Il dispateio non indica‘ a qual pena sia 
stato condannato il conte ‘dì Bocarmè, ma la 
legge belga non ammettendo circostanze atte- 
nuanti, è Ja pena di morte che deve essere 
stata pronunciata, 


vincia milane- 


Sentenza del 


Brno, 13 giugno. — L’ inviato prussiano 
presso la Dieta germanica ha dichiarato che 
la Prussia considererà come nulle le deci- 
sioni federali prese in sua assenza e senza Ja 
sua cooperazione, (G. U.) 

Sroccanpa , 13 giugno: — Quest’oggi il. go- 
verno ha presentato. alla seconda Camera il 
nuovo. progetto di costituzione (dd) 

Fnaxcororte, 14 giugno, — Il barone De 
Boutenieff | inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di 8, M, l’imperatore di Rus- 
sia presso Ja, corte di; Roma; è qui giunto, 

(Giorn. di Francoforte). 

Acceni. — Il generale Camou ha spedito al 
governo il seguente dispaccio telegrafico da- 
tato dal bivacco d'Aimeui 5 giugno. 

« La disfatta del sceriffo Bou-Barghla fu sì 
completa il 4 giugno, che io non incontro più 
alcuna resistenza. Le tribù si presentano 
massa. Individui di Guifser mi dicono, che 
le tribù vicine di Bougie sino a ‘Toudia si 
sono fatte premura di domandare il perdono. 


lo spero andare benza contrastò sino 4 Bougie; 
Mansiotia, 14 giugno — La Clementina, ca- 
pitano Caffiero napoletano, fu derubata sulle 
coste di Sumatra di 50,000 colonnati; l'equi- 
paggio. fu masacrato. 1 capitani francesi ed 
americani che. colà si‘ trovavano dopo averla 
equipaggiata la diressero non si sa dove. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 giugno: 

Il sig. de Morny è di ritorno da Londra, 
ove a quel che si narta è andato ‘per inter- 
pellare:la duchessa d’Orleans sopra una fu- 
sione d’interessì fra lei e il‘ presidente della re- 
pubblica. Nessuno difatti potrebbe adlempiere 
a questa missione megliosche il sig. de Morny, 
che fu devotissimo alla dinastia di Luglio, ed 
oggi è devotissimo a Luigi Napoleone al quale 
è altaccato per vincoli di natura tutta speciale: 
perchè'nissuno ignora ‘in Francia che’ il sig. 
de Morny è nato dalla regina Ortensia. Uomo 
di spirito, e molto esperto dei bisogui, e delle 
tendenze: -del proprio paese ,. il signor de 
Morny non divide lo zelo cieco di certi eli- 
seani, e non nutre il'suo affetto colle chimere 
dell'impero; più ‘egli avrebbe potuto în vel 
rità pensare a_ conciliare l'avvenire di Luigi 





Napoleone con quello d'una famiglia che ha 
le prime simpatie del paese ‘nel caso che ili 
paese dovesse ritornare Alle ‘tradizioni della | 
monarchia costituzionale, “Gli amici del signor | 


de Morby non hanno potuto avere da lui 
‘alcuna confidenza, egli ha eluso tutte le do- 
mande, senza però dare mentite a tutte le 


supposizioni. Egli ha lasciato a Londra il ma-, 


resciallo Narvaez, il quale come vi ho. già 
detto ed. oggi vi ripeto, e non più in forme 
dubitative, cerca a tutt'uomo Ja fusione degli 
interessi bonaparto-orleanisti. Il maresciallo è 
così ebbro della sua idea, che : se riuscisse, 
egli crederebbe di rendere alla Francia ed 
all'Europa un servizio che ‘solo di Dio po- 
trebbero aspettarsi. 

Cosa certissima si è che 
diverrà presto. o tardi un gravissimo imba- 
razzo. Verrà un momento o sia nel 1852, o 
sia nel 1856, in cui. il paese considererà la 
missione del principe come terminata, e giam- 
mai Bonaparte sarà di questo sentimento, 
Vi sono per questo ragioni affatto personali e 
anche superiori alla stessa politica. Il principe 
non è un uomo capace, discendendo dal po- 
tere, di andare a seppellire la sua gloria in 
una inodesta casa ‘come ha fatto il generale 
Cavaignac, e di correre le vie di Parigi con 
un paracqua sotto il braccio. Egli appartiene 


Luigi Napoleone 


ad una schiatta che ha regnato, e se lo ri- 
corda, e forse se lo ricorda troppo a detri- 
mento della sua e della, nostra pace. Forse 
alîbandonando il seggiolone presidenziale sta- 
rebbe pago ad‘una di quelle grandi permute 
fatte col mezzo di una opulenta dotazione ; 
che degenerano in vice-regno. 

Ma siccome tutto questo sarà per inancar- 
gli senza alcun dubbio , mirerà ‘più alto per 
consolidarsi. Una parola profondamente vera 
ma crudele è stata detta; ed è: che venendo 
a spirare i poteri presidenziali, 
avrà a sceglierejche fra le Thuilleries e Clicky. 
(Clichy è la nostra prigione per i. debitori). 
Per scegliere Clicky , vi vorrebbe una dose 
di, filosofia ed una sete di oscurità tale’; che 
non sembra ritrovarsi nel carattere di Bona- 
parte, Giammai persona ha avuto una fede 
così perseverante nella ‘sua ‘ predestinazione ; 
le sconfitte le più crudeli, le più amare de- 
risicni della fortuna non hanno un solo istante 
smosso il suo coraggio $' nè snervata la sua 
credenza. Dopo le spedizioni di Strasbourg, il 


apoleone non 


re Luigi Filippo; quel principe inagnanimo , 
il quale trattava i conspiratori come altret- 
tanti figli di famiglia compromessi, manda 
Luigi Napoléone in America. 

Questi posto piede a terra, edavendo avuto 
a lodarsi dei. riguardi vusatigli dal capitano 
della nave, lo fa chiamare, e consegnandogli 
un anello: © abbiatelo, gli disse, quale pegno 
della mia riconoscenza; più tardi, voi me lo! 
riporterete în Francia. » Di ritorno a Londra, 
il principe stringè ‘alnicizia con un giovane 
francese dissipatore, il quale ruinato în breve 
dalla sua prodigalità annunzia at principe che 
è deciso a prender servizio niell’esercito, e, di- 
stinguersi o morire. « Fatelo, gli risponde 
Luigi Napoleone, distinguetevi, e quando io sia 
qualche cosa in Francia, vi chiamerò presso 
di me. » Amendue tennero parola : Emilio 
Fleury si è fatto uno dei più distinti. ufficiali 
dell'esercito d'Africa, ed è presentemente uffi 
ciale d'ordinanza del presidente della repub- 
blica, 

Dopo la spedizione di Boulogne; si apre una 
prigione di Stato per Bonaparte; ina al di 
sopra delle inura del suo carcere egli vede 
sempre la sua stella, ed ha uo presentimento 
del suo avvenire, Voi non ignorate la sua mi- 
racolosa evasione, come pure i grandi a 
nimenti che hanno ricondotto in Francia 
proscritto. E bisogna pure convenirne; che la 
prigione di Ham era più lontana dall’ Eliseo, 
che non fosse l’Eliseo dal palazzo delle Tuil- 
lerie; e la splendida fortuna, che compiacquesi 
finora di proteggere Luigi Bonaparte, può 
giustificare le sue più vaste aspsrazioni ; sa- 
rebbe dunque strano il credere che Luigi 
Napoleone si rasseguerà a scendere costituzio- 
nalnente' dal potere. Troppi motivi lo ‘solle- 
citano a consolidarvisi, ed a salire ancora più 
alto; ed è incontrastabile che per la pro- 
roga dei poteri egli troverà sufficiente appog- 
gio nell’ opinione, pet credersi autorizzato a 
pensare ch'egli cede al voto nazionale. 

Ma più in là di un nuovo termine di que- 


| sti poteri che gli sarà accordato, il paese, cre- 


dete a me, non è disposto. a far concessioni 


| all’ambizione napoleonica, ed. è per questo che 


jo vi dicé che Bonaparte può divenire una 
causa molto,graye di perturbazioni nel giorno 
vicino o lontano in cui bisognerà di nuovo 
mischiarsi nella folla. 

Per questo ‘inolivo; ‘e anche per ricono- 
scenza dei servigi incontestabili che 
dente, in onta de'suoi èriori polit 
alla causa dell'ordine e alla società intiera, 
l'opinione pubblica accoglierebbe certamente 
con favore una transazione di natura da gua- 
rentine in 
dignità. E a questo proposito gli ‘orleanisti non 
tralasciano di far sentire che ad ogni evento 
sarà riservata» a Bonaparte , un'alta’ posizione 
nello Stato. Ma anzitutto vorrà Bonaparte con- 
tentarsi di una posizione che nou sia la prima? 
E poi in questo momento non si patla già di 
trattare con la casa d’Orleans, ma deve di- 
battersi con una repubblica e una costituzione 


il presi- 
Îla' reso 


avvenire la sua esistenza ela sua 


che fissano per termine del suo: potere il mese 
di maggio 1852, 








Passerà egli il Rubicone? Lo passerà egli 
spinto dalla sola temerità del suo volere ay- 
venturato, oppure vi sarà egli aiutato dalla vo- 
lontà nazionale, e .in quale inisura? Queste 
sono questioni che interessano ‘ill riposo del 
mondo intiero, ed io non temerei di trattarle, 
e di sollevare il velo che cela l'avvenire; ed 
in un prossimo lavoro, questa stessa settimana; 
vi dirò tutte le ragioni che chiaramente sta- 
biliscono agli occhi miei, come malgrado l'op- 
posizione superficiale \che. trova Luigi Napo- 
leone, e di cuî la mia corrispondenza mede- 
sima vî porta spesso l'espressione, i suoi po- 
teri saranno prolungati nel 1852 dallo stesso 
paese che farà la regisione in virtù della sua 
volontà sovrana espressa dal suffragio univer= 
sale, 

Il malcontento a Roma è grande contro 
l'arcivescovo di Parigi. L’ortodossia della sua 
pastorale in risposta a quella del vescovo di 
Chartres è assai contestata edilsacro collegio 
trattò la questione se dovesse condannarlo; 
ma la politica trattenne questa volta la nano 
di Pio IX, 

L'arcivescovo oggi pubblica un altra pasto: 
rale per isvolgere e confermare viemmeglio il 
decreto del coucilio di Pavigi contro gli er- 
rori che minano il ‘fotdamSnio della giustizia 
e della carità. In essa l'artivescovo affronta 
risolutamente i grandi problemi sociali che 
oggi dividono il mondo e cquanda la ricon- 
ciliazione fra le classi mediante il rispetto re- 
ciproco della proprietà e del layoro. In que- 
st’opera di monsignor arcivescovo si scorge un 
buon cittadino inspirato dall vero spirito del - 
l’Evangelo. Ma il Vangelo |in questi ultimi 
tempi ha servito di testo a)taute eresie e la 
corte di Rowa è in sì grandà diffidenza verso 
monsignor Sibour, che non farebbe marayi- 
glia veder la nuova pastorale \giudicata infetta 
di socialismo dal partito! ultra>clericale. 





COMMERCIO SERICO. 


l'ommo, 17 giugno. — Atteso gli elevati prezzi 
fatti de’ bozzoli in varie provincie, i lavorati 
aumentarono d'una a due lire, con poca ri- 
cerca dell’estero. In Francia continuarono nella 
Provence da 3, 25 a 3:60; ancor non parlasi 
dei paesi di collina. In Lombardia salirono 
alquanto le qualità superiori ; ‘pageronsi, loro 
peso e moneta, dalle 4 aj—8, corrispondendo 
da noi 35 a 40. Sono appena (sul principio 
da noi nelle seguenti proviricie: 

Asti im. 350, 84— 36. 

Alessandria “ » 600, 34—38. 

Noyara » 1450, 34—40. 

Novi » 30-32; 

Voghera 200, 32-36. 

In Carmagnola e Racconigi fuyvi poca cosa: 
si diede a conto da 34,a 36 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 17 giugno 4851. 


1819 — decorrenza 41. aprile 

1851 — decorrenza 1. gennaio. 

1848 — decorrenza 1. marzo 

{849 — “id. ©, gennain 

1854 — obbligazioni 

{RIO MO Td n 
Sconto per Torino e Genova . 
Anticipazioni banca. NE; 
Biglietti banca — perdita... |. 


TATOO 
82 5,4 d5 


jo 
10 


40) 
50 
700,00 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera dell'41 giugno 
Commissario governativo pressa la Banca 

Art. 8 della legge 9 luglio 1850, 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 

id. id. Torino,» 
Monete e paste în cassa . ù 
Portafoglio e anticipazi in Genova +11/128,594 65 

id: id. Torino + 12,773,527 56 
Fondi pubblici della Banca |.» 561,917 50 
R. finanze e. mutuo. ©. + 12,000,000 
Indennità ‘agli azionisti 

hanea di Genova A 
Tratte della sede di Torino ilel 
giorno 10 corrente . 
Spese diverse Sag: 
Interessi sul mutuo'dal 10 ottobre 
. al 31 dicembre 1850...» 
Uorrisp. aella Banca sbil. de’ conti » 


5 
8 6 


della 
966,666 68 


16,555 15 
206,735 94 


65,000 


L. 48,513,663 98 
Passivo 
Capitale, scia Rugli il 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie » 24,834 250 
per mutuo alle R. finanze ».12,000,000 
Fondo di riserva... «+. aR® 
Profitti e perdite al 34 x.bre 1850» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipaziomi in Genova. . + 
ld, id. in Torino, . . ga 


#,000,000 


195,666 66 
44,258 94 


Benef. del sem. in corso in Genova 
id. id, in Torino 
Conti eorr. disponibili in Genova 1» 
id. id. in Torino » 
Non disponibili e diversi. | J/4 
Tratte a pagarsi dalla sede'di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova compr. quelle del 10 
Dividendi arretrati si 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità nici SIINO 
Interessi per fondi pubblici, ap- 
partenenti al  sem.-in corso» 
Dividendo parziale del. semestre .al 
31 dicembre 1850. . iu + 


145,900 


14,317 82 
6,166 50 


250 
2,187 50 


17,000. 


L. 48,515,663 98 





S. NICCOLINI gerente. 


‘ouverture de la saison a eu lieu le 15-mai.- 4 


se ATY-LES-BAINS 


8 


La vogue acquise depuis si longs temps aux Eaux d’Aix semble augmeft 
ter encore cette année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusquid 


Chalons; qui metAix désormais à 24 heures de Paris. 


Aix sera aussi cette année le rendez-vous de: l’aristocratie Italienne} DI 


Torino, Cusini POMBA e COMP. Editori. 


ISTITUZIONI 
SCIENTIFICHE E TECNICHE 


ossia 
Corso Teorico e Pratico 
di Agricoltura 
Libri XXX. 
di CARLO BERTI-PICHAT 





Si è pubblicato la Dispensa VI 
ovvero il Fascicolo III del Volume 3. 


LE 


MERAVIGLIE 


DELLA 


TELEGRAFIA ELETTRICA 


ossia 


TELEGRAFO 
Elettro-Magnetico 
Americano 


Gon cenni storici. sull’elettricità e descrizione 
di tuttii: Telegrafi, elettrici d'Europa; 
OPERA 
di ALFREDO VAIL 
Aggiunto alla Sopraintendenza 
dei Tel, Elettro-magnetici degli Stati-Umiti 
TRADOTTA 
dall'inglese al francese 
da IPPOLITO VATLEMARE 


e voltata in italiano con note ed aggiunte 
da 
LORENZO POLETTINI 
Ingegnere Civile 
È pubblicata la parte I, al prozzo di L. 5.50. 


Per gli' Stati Sardi sono incaricati della 
vendita li signori Cugini POMBA e Comp. di 
Torino. 


MANUALE 
CHIMICA 


applicata alle Artt 
del Dott. Cav. 


ASCANIO SOBRERO 
Sî è pubblicato il vol. primo, Parte I. 
Prezzo L. Ma 


IL 
MAGNET:SMO ANIMALE 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista 
Saggio Scientifico 


PER 


M. TOMMASI 
Dottor Fisico e Magnetizzatore 


Prezzo Ln. 2, 50 


Vol, 50, 54, 32, 35 e 54 
DELLA LIBRERIA DEL POPOLO 


CORSO Ei MENTARE 
DI CHIMICA 


DI 
VI. V. REGNAUILI 
Traduz. dei Professori 
SELMI .»' G.. ARPESANI 
il 4° Vol. 


F. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere.i ca © 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in nodo durevole, e sopratutto pei 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi- 
mento d'un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque ‘persona tingersi di per se. Palezzo 
nazionale , galleria: Valois, n. 116, Parigi. 
Si spedisce in provincia ed all'estero (affroni 
cato). 








grandes fétes sont annoncées.pour la saison, qui promet d'étre plus brillanti 
encore que les précédentes. 


GIORNALE EBDOMADARIO 
di Commercio, industria e d’Agricolbi 


che verrà alla luce in Torino il A 0) 
prossimo al prezzo di annua L, 10 per 8 
terno a domicilio, e di L. 42 per l'estero 


Premio di 800 scudi 
da 5 fr. caduno. 


in favore dell'abbuonato al medesimo 
dico che riterrà il numero di associazior 
competentemente. verrà estratto tosto otlt 
12jm. socii effettivi ,, sendoyene già dis 
uimero, fra cui una parte dell’estero, 
per cuì sin d'ora verrà settimanalmente fi 
di pubblica ragione. 

La Universale Direzione di pubblicil 
zionale ed ‘estera (via Conciatori, numi 
piano primo) è incaricata di ricevere gli] 
buonamienti e della conseguente distribuzig 


E: 


IL. VERO 


ROB BOYVEAU LAFFROTE 


Che l' esperienza di più d'un mezz 
ha constatato essére il rimedio il più E 
per la guarigione radicale di tutte le mali 
segrete e delle malattié' della pelle si traff 
tutte le città della Francia e dell’ esterog 
Nizza trovasi dal signor Dalivas farmacisti 
in. Torino» dirigersi dal signor Bussy pi 
giornale il Risorgimento. 
In Cuneo farmacia Fotneris;'in Genof 
macia Bruzza, È 
Una bottiglia 
Doppia bottiglia 
‘Trovasi.pure presso i medesimni : | 
Pittor= DEHAUT @001 riva: scsi 
che pigliansi in qualunque ord, e falte pe 
sere prese anche coi cibi” senza che diai 
menomo incomodo e senza. sturbarne dal 
gestione. 
Prezzo della scatola... fi; 


Eau be BOTOT rerreCtIONNER n) 
contre les maux de dent qu'elle guerit 1 
calement et promptement, les preserve 
carie et ‘les 'blinchit sans instruments, 
cacé pour fortifierles gengives et pour 
les affections de la bouche, i 

Prix de flacon ‘, . 


GRAINS pe SANTÉ du docteur Fn ° 
Prix. de la boite fr 3. 


Il decantato aceto da toeletta è oramai 
talmente conosciuto tanto superinre: all’acqi là 
he questa va del tutto in dimentica 
lianno riconosciuto quanto esso. sit 
l'altra superiore per la squisitezza della fi 
za e per la realtà delle virt sue nel rinfre 
ammorbidire ed abbellire la, pelle e pe: 
nei ‘bagni è nelle dilicate cure delle signore; 
è ‘poi un antidoto singolare ai vapori perni 
talchè. depura l'aria e preserva dai miasmi,5® 
Non resta a guardarsi dalle \imitazio 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni 
Si noti dunque che il vero aceto aromati 
Mareilly non sì dispensa che in Torino dal si 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


GLI ULTIMI 


RVOLGIMENTI :TALHI 


MEMORIE STORICHB® 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento è resi 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigond, 
Luigi Conterno. a Tonno, ed. in Novana (presse) 
Enrico Crotti. i 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 
vizio di S. M. recita: Carlotta Corday, 
NAZIONALE.-Opera seria: 7 Masnadi 
T' due Sergenti. } 
D'ANGENNES. '— Le Capitaine Charlotte. 
SUTERA. — Riposo. £ 
CIRCO SALES, — La draimmatica Compagnia Lom 
harda diretta dall'artista Giuseppe Viarelli recità 
La, lettura del testamento innanzi al testato 
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81 RICFEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fanco alla. Madonn 


a li librai. — Per le-Provincie con dei vaglia postali. 
Mr grazie (So Firenze; Vispeno. Merate ate 


| postale, Napoli, Padova Marghieri, 
di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra. 
E Nori diro Redszione de 
(1280. Broadway, camera n. 43, (erzo piano. 


libraio. — Ginevr; 


a degli Angelt è presso i 


Cai 
ci 


rbuliez. — Parigi 
Rolandi, libraio, 20, 
Italia, 


— Livorno, all’em- 
obianchi, impiegato 





Na 


Giornale. 
slim: 
“9 





RIVISTA. o 


zi 
fu leri abbiamo ribattute le solite calunnie del» 


l'Osservatore Romano ; oggi ne tocca più doloroso 
fficio, quello di. registrare la condanna di, una 
(fim Maria Biagi di Città di Castello, alla fustiga- 
ione in Perugia per dimostrazione contro il fuma: 
Ure... . . È in pieno 4851 che simili pene, per co- 
Nlali colpe, s'infliggono ad una donna da tal governo 
che pur dovrebbe ad ogni altro essere specchio di 
civiltà! 
Bd un'altra donna, Maria Domenica Monti di 
Monte Guiduccio, d'anni settanta, è condannata al 
Carcere per rilenzione d'armi ! 

Ventisette altre condanne a pene più o mero 
gravi, e le più per mancanze analoghe a queste, 
Dimpletano i documenti che il Giornale O/ficiale 
di Roma prepara a chi seriverà la storia del governo 
\piontificio restaurato dalle armi repubblicane. 

L'Osservatore Romano anche oggi, al solito, 
sfoga Ja sua bile contro il Piemonte — e si fa bello 
di) quella certa corrispomlenza che non ha molto il 
Giornale dei Débats, tratto in errore, stompava 
sulle dose d'Italia. Vorrà il foglio romano essere 
tanto Igale da stampare eziandio la risposta che per 
siffece a. quell'anonimo calumiatore, Ja con- 
snieofe i toccò a Parigi in 500 Il. di multa.il gior- 











nale effe la stampò; ad almenò Ja rettificazione che 
soggiuhse poi lo stesso foglio dei Débats ? 





Anche dalla Lombardia ci. giungono notizie di 
processi e di condanne, Cirque altri individui narra 
la Gazzetta Ufficiale di Milano essere stati puniti 

‘ quali coi lavori forzati, quali col carcere duro, per 
Opposizione a guardie municipali o per possesso di 
Munizioni e ili recenti scrilti rivoluzionari... 

Dalla Toscana nulla sui giornali; molto;e troppo 
ila lettere private ; soprusi, vessazioni continue an: 
che agli uomini i più innocui od i più venerandi ; 
eaccusate di segrete conventicole sino persone as- 
senti da Firenze all'epoca nella quale ivi si dicono 
avvenute; e torbati con percettamenti eil’ esigli 
arbitrariî, fin gli innocenti piaceri delle feste po- 
polari dalsecoli consacrate. Tale è la Toscana sotto 
i Baldasseroni;e i Landucci , che si vendicano ora 
colle persecuzioni dei beneficii in altri tempi loro 
conferiti dai perseguitati. 

Le motizie dei fogli di Francia mancano d'im- 
portanza , epperò rimandiamo in questa parte il 
Jettoresa quelle che ci dà.il nostro corrispondente. 
l'Assemblea ha ‘votata la' legge che aggiorna’ le 
olezioni provinciali e comunali, non ostante il pe- 
ticoloso appoggio datole dal signor di Larcheja- 
equeleine, 

La nuova pastorale di monsignor Sibuut l'urmisce 
@ totti i giornali ampia materia ai commenti. La 
stampa liberale moderata è unanime nell’ enco- 
miarla quale pera di alta sapienza religiosa e ci- 
vile. Così sapessero tutti i membri del elero com- 
penetrarsi della eccellenza dei consigli che l’uno- 
rando arcivescovo di Parigi loro înculca, e la re- 
ligione'e lo Stato certamente vi guadagaérebbero in 
autorità, in pace, eil in benessere. 

La Camera dei comuni votò nella tornata del 
15 giugno un credito di 500,000 Il. sterl, per la 








APPENDICE. 


FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE ® 


00 
V. 
La Cronaca della Novalesa. 


Dopo .il. Monviso e il Monrosa. niun' alpe 
nè valle è così cospicua non solo. di qua; ma 
da quasi ogni punto del. Piemonte, come la 
gran valle detta in istile alpigiano Comba di 
Susa, Niun luogo poi di Piemonte può dirsi 
così fecondo di memorie ‘antiche e nuove ; 
‘non ci ha punta nè giogo, 0 secondo quello 
stile ,, picco , colle, nè vallea che non ti 
cordi qualche storia o tradizione, o qualche 
memoria propria della nostra età, Non ri- 

volgo wai gli occhi a quella parte che non 

mi paia vedere i tanti Italiani che a schiere, 
a branchi, 0 l'uno dopo l' altro alla sfilata 
passarono di là chiamati. da quel: grandissi- 
Mo, ingegno, grandissimo conquistatore, gran- 
dissimo dominatore sì, ma' grandissimo | fra 
tutti i consumatori d’uomini; onde così pochi 
tornarono, di coloro lù passati, e la Comba sì 

(affaccia sempre \a mia immaginazione ‘come 
Una voragine che inesorabilmente. divorasse 
quanti là s’ingolfarono a’ quei tempi. So che 
a molti abbagliati dal vano splendore di quella 
gloria, e forse ariche più dalle più vane: spe- 
ranze di quei tempi quasi che nov incresce 
di tanti concittadini perduti, e quasi che ac- 
cusano di viltà chi li lamenta, Ma-tali ci lianno 
che ne portano dopo venti anni; e ne porte- 
ranno tutta lor vita vive. e sanguigne le ferite. 
A costoro parlo. io, 0 se parlassi mai a’ po- 
Steri, lo farei questa volta con piena fiducia 








Domani non' si pubblica’ il guerra dei Catti; e respinse una eccentrica mo: 





zione del colonnello Sibthorph, sulla cireol 
delle velture,e d'onde questi prese ar 
esilarar la Camera accusando il presen 
di codardia politica 


azione 
‘gomento ad 
te ministero 


Lord John Russell presentò il suo progetto di 
rifurma giudiziaria che fu accolto favorevolmente, 
Ma pare difficile che possa venir discusso nella 
sessione presente. Ma un' altra riforma preocupa 
assai più l'opiuion pubblica, la riforma elettorale, 
tendente. ad allargare il. diritto elettorale, ed. a 
Sostituire un censo uniforme di 40 scellini nei 
contadi (comlis) e borghi ora esistenti. Progresso 
omai chiarito necessario , ed al quale il ministero 
è vincolato dalle esplicite dichiarazioni fatte quando 
riprese i portafogli un momento abbandonati, 

La politica però non fa dannò ai divertimenti, 
ed i fogli inglesi entrano nei più minuti, regguagli 
circa il ballo a travestimenti che la Regina dava 
Îl-14, allo scopo, secondo ella dichiarò, di pro- 
muovere il commercio. Ed'invero riuseì d'una rie- 
chezza indicibile. Da molti anni non ricordano gli 
iuglesi di aver ammirato un. maggiore sfoggio in 
gemme, in abiti sfarzosi ecc. 

In Germania invece continuano le inquietudini, 
i disordini, î conflitti. 

ll ducato di Amburgo debbe aver protestato a 
Berlino ,. a Vienna, ‘a Francoforte, contro il con- 
tegno delle truppe austriache ; e non ostante i 
rinforzi ad esse giunti, regna tuttavia un grave 
fermento, molte persone affatto innocue, e- fra 
queste anche qualche donna essendo rimaste vit: 
time delle scariche fatte contro i cittadini. 

Ed a Berlino eziandio il governo trovasì tuttora 
impigliato in contestazioni per le Diete provinciali, 
tanto che credette di doversi difendere ne' suoî 
fogli semi-nfficiali. Inoltre fu pur condotto a ri- 
conoscere tutte le deliberazioni prese dalla Dieta 
federale, anche durante il periodo în cui la Prussia 
non ne' faceva più parle, e in conseguenza anche 
la spedizione contro, l’Assii, Elettorale; sicchè 
potrebbe vedersi costretto a pagar la sua quota 
delle spese di una guerra intrapresa specialmente 
in odîo della sua propria influenza. 




















Nel Senato, a Madrid, una discussione impor- 
tante fu sollevata dalle interpellanze del signor 
Olliver, sugli affari di Portogallo. Il presidente «del 
consiglio dichiarò che per ora le condizioni di 
quel paese non giustificherebbero verana ingerenza 
forestiera ; che Ja Spagna s'è messa d'accordo c 
governi di Francia e d'Inghilterra, e che trova- 
rono il maresciallo Saldanha proelive a seguire i 
consigli della saviezza e della moderazione. 

E questi diflatti sente vivamente il bisogno di 
essere appaggiato dall'opinion pubblica, gisechè i 
partiti, el in ispecie i settembristi, vorrebbero 
spingere le cose. agli eccessi. I primi sintomi di 
una crisi finanziaria s' aggiungono alle altre diffi» 
coltà della sua posizione. 











GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nella Gazzetta di Genova 
Non è gran tempo che un profondo ed eloquente 
scrittore contemporaneo veniva dimostrando che il 
governo monarchico-rappresentativo riassumeva i 
ge stesso Lutte le virtù che più o mieno risplendono 
nelle altre forme di politico reggimento + e can- 
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ingannano sulla: sorte dei popoli conquistatori, 
e la invidiano , e' non s' itigannano mai su 
quella dei conquistati, ed olì disprezzano, o li 
compatiscono. Gran tempo è, un amico mio 
dilettante d'iscrizioni fatte in italiano aveva 
composto questa ch’ ei, dicea, se fosse uno de’ 
Principi della Penisola vorrebbe far collocare 
sul giogo del Moncenisio, là dove passato il 
piano e "1 lago, e salita l’ultima costa sì par- 
tono le acque italiane , e quelle che. versano 
in; Savoia e Francia. 





IL RISORGI 


orino, Giovedì 49 Giugno 4854. 











sava i vizi che dl 
ì governi repubi 


non può sdempiefe al pro 
amministrano e pl 
l'idea del dovere 








una parte della pi 


bitrio dinanzi ala legge 


eroismo, È 


Il difetto di rettitudine e di carità patria è ta 
prima causa della ruina degli Stati. Ed è ragione; 
perchè venendo Qinai consentito dai filosofi pub- 
blicisti, che ‘maggiormente onorano l'età nostra, 
non! essere la politica chela morale pubblica, una 
trista morale parlftisce di necessità una trista po- 
litica. e questa ; tosto o tordi l'eccidio. Dal 
che quel sommo; da cui esordimmo il discorso, 
viene inferendo che il genio informativo dei liberi 
Stati non deve solo esser politico, ma morale e 
fondato nei principi immutabili della virtà 

Questo vsarattere di moralità che tanto contrait- 
distinse î luminosi primordii dell'italiano risorgi. 
mento è d'uopo che trovisi non solo, nella costi- 
tuzione, ma nei costumi e nel sentire del popolo di 
cui essa guarentisce ildirittised a tal fine è d'uopo 
soprattutto il: por euta a spogliarei dei vizi che 
più, si oppongono a quella pubblica moralità che 
è fondamento precipuo e tutela delle libere isti- 
tuzioni. 














Il maggior nemico della virtù civile è l'egoismo; 
sia che ‘questo riguardisi come' individuale e dome- 
stico, ovvero vesta le fofme di quello che. ben venne 
qualificato, l'egoismo fazioso. Il primo versa nel- 
l'ambizione e aell'avarizia; che negli ordini del, vi- 
vere moderno trovano sì forti incentivi; perchè Ja 
presente sucietà ‘vantaggiandosi dei’ banchi, dei 
traffichi è delle'industrie tende a nudrire lo studio 
delle parti che' giova Vagli ambiziosi, e l'amor'del 
danaro:che muove i. &upidi. Dell'egoismo' fazioso 
diremo sull'ultimo 

Gli ambizio 








si si studiano di far prevalere all'opi- 
Mione nazionale ed tile a. tutti un'opinione par- 
ziale ed utile a pochi, @ per dir meglio a se stessi; 
il'che è vizio frequente nelle assemblee e nei gior- 
muli, che diventano pertal modo un'arena dischiusa 
alle private ‘cupidità invece di essere interpreti del 
senno pubblico. 








Da ciò deriva che pochi sono gli scrittori e gli 
oratori civili che parlino coll’animo spoglio da pas- 
sioni e non mossi da spirito di parte; da ciò spesso 
avviene che la epnsura degli atti governativi non 
muove da sincera persuasione e la zelo della puh- 
blica utilità, ma dal'kolo desiderio di promuovere i 
propri interessi, will proprio partito. 

Quindifse mai accadesse che siflatte perverse di- 
sposizioni venissero grado a grado annidandosi 
nella più parte dui gittadini, di necessità ne segui- 
rebbe la corruzione dei governanti medesimi, î 
quali non potrebbero esser migliori della società 
dacui escono e dall'ambiente che li circonda. 

Quando l’egoisma! prevale esso ha per correo 
ordinario i contrasti fra le varie parti dello Stato, 
le improntitudini degli avventati, l'instabilità e Ja 
inettitudine di chi gi appiglia ai pubblici impieghi, 
e tutti insomma i disordini che debilitano e sere- 
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peccati, che mente dagli unî si chiamanò de- 
litto, dagli altri si dicono eroismo; onde so- 
vente succede e sempre si può supporre che 

eno stati fattî dî buona fede, epperciò sleno 
più errore che colpa, più da scusare è com- 
patire che maledite. Ma perchè questi o er- 
rori o colpe ‘bano pur troppo conseguenze 
gravissime nello Stato, e perchè gli uomini 
proporzionano la ‘punizione più ‘al proprio 
timore che alla mala intenzione del delinquen- 
te, perciò questi delitti sovente meno maligni 
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sono puniti più erudelmente degli altri. E chi 
sa, chi sa forse È necessario così per ‘condi- 
zione istessa dell’imimana società. To: non me 
ne intendo, ma se così è, sono felice di non 
essere stato destiniito al imaneggio che sareb- 
bemi paruto crudele di quelle società, 

Ad ogni modo tutti questi di qualunque parte 
o condizione o età fossero, tutti passando quel- 
l’Alpe dovettero più @ meno accorati pensare 
che forse non rivedrebbero la vietata Italia; è 
molti di essi in effetto ‘morirono senza rive- 
detla, 0 vivono senza. averla riveduta per 
anco. Io ne so uno! che pur la rivide;' e di- 
ceva sovente d’ uni certo luogo della discesa 
del Moncenisio , che'a un’ voltare sopra il 





IENTO 


atltono 9 guastano specialmente 
icani. Ma soggiungeva in pari 
tempo che il @Uyerno ‘monarchico-costituzionale 
prio ufficio se quanti lo 
rtecipano non son guidati dal- 
animati în certo modo da uno 
spirito di eroîea generosità ; mentre il pensare più 
al comune bene ghe al proprio, il rinunciare ad 

pria potenza, |’ abnegare l'ar- 
l'attendere più a gio- 
vare che a godete, è una specie finissima di 
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ditano il governo rappresentativo e la libertà che 
| ie è la vita e la base, L'egoismo politico, avaro, 
| ambizioso porta' seco tina improvta di grettezza che 


borrimento-a quanti pregiano le. virtù pubbliche. 
Gli è quello spirito non ardito, non prode, on ge- 
neroso che tutto dedito ai materiali interessi, ed 
ignaro come incurioso di quelli chè alla mente si 
attenguno. Destituito di nervi e di altezza, riesce 
negli intrighi, nei raggiri, nelle cose di poca lea: 
tura; mentre il grande e il difficile gli fanno spa- 
venta; sola dilettasi nel mediocre e dispiega, una 
certa perizia nel giro dei fatti; ma si mostra inet- 
tissimo in quello delle cognizioni, e, digiuno di fe- 
condità ercattice, è vano piuttosto che vago di 
gloria. 

D'un'altra specie di egoismo politico son da evi- 
tarsi le influenze, ed è quello amore che'i faziosi 
fanatici nutrono per la loro parte a cui Lutto im 
molano, posponendo il bene patrio dello’ Stato al 
cieco mire d'un'i@la, rompendo in ial modo’ è 
senza un rimorso al:mondo, 0 almeno senza mb: 
atrar di, sentirne, la vera unità nazionale. Vtè poi 








‘specialmente lo caratterizza, euléve ispirarne l'ab- | 


; 
giudiziosi rimedii e Ja ciurmeria di un governo 
esterefatto. Se gli abbomiuii dell'invasione estera, 
| degli spergiuri reali, della ‘sospensinne dei \mez: 
ordinari di processura si potessero giustiffearè dal 
tisultamento, sarebbe questo un assoluto e perma- 
mente successo nella Wie Oh civile. 
E invece noi vediamo che gli Stali asfoggettoti a 
quest’orribile trattamento sî trovano appunto in 
una condizione, di cui non si vide mai l’eguale nei 
peggiori periodi delle rivoluzioni, mentre il Pie 
monte e la Savoia godono tranquillamente d'unassi 
costante prosperità che potrebbero sostener van: 
taggiosamente il paragone coll'Inghilterra e gli 
Stati-Uniti. $ 

Sotto l'apprensione detta proserizione, dell falli» 
mento e del terrore le classi superiori e medie di 
Roma e della Toscana si lasciurorio indurre |a tol- 
lerare Ja soppressione déMè più comuni guarenti- 
gie della libertà -religftsiercìvile. Qual ne fula ri- 
compensa? Il ritorno di tutte le enormità clericali 
e finanziarie; le stragi che tinsero il tempio di 
Santa Croce (col sangue dilpatrioti e di martiri. 








l'egoismo municipale o provinciale, di cui son pure 
perniciosi gli effetti, ma del quale non tanto stringe 
il bisogno di fat al presente speciale menzione. E 
di questo particolarmente; sono ‘in gran parte ca. 








gione gli scarsi progressi della coltura; y 

Ma tutta questa, enumeraziong, di egoismi e dle 
severe lezioni, che Faccommngn altinte quasi 
tutte alla fonte che ci dischiuse Mint altri tesori 
di supienza morale e polittea, vengono forse oppor: 
tune al caso nostro, ai tempi che corrono, alleno: 
stre condizioni, alle nostre abitudini ? Ne Jasciamo 
Il giudizio all'acume de'nostri lettori, 

ant Li 
GIORNALI STRANIERI. 

Il Globe dei 42 ha un articolo sul mani> 
Lfesto del comitato centrale-democratico-eu- 
ropeo, che termina nel modo seguente: 

Nella monarchia Sarda l'Italia ha un esempio di 
ciò che si possa ottenere com una ferma adesione 
ai principii di un governo libero, dicuî sembra per 
lunga pezza dover andar priva l'Europa centrale 
e orientale. Su questo argomento ebbe luogo una 
polemica fra la stampa liberale italiana eil Débals: 
ed è cosa da maravigliarsi clie il giornale più sa- 
viamente conservatore dell'Europa risparmi la più 
severa condanna ai granduchi e principi che sem: 
brano far il possibile per accelerare un'altra. rivo- 
luzione. Veramente il Débals fa di temperare, le 
sue censure col rammentare le pazzie a cui si la- 
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sibile di narrar tutto ciò, se 
forza naturale ad un principe buono, o quasi 
senza udirlo narrare se lo potesse figurare, e’ 
non ci sarebbe forse considerazione così 
teute che gli potesse impedire di dare a quegli 
infelici, qualunque fossero, ed ai loro pare 
innocenti ed a tutto il paese quella consola- 
zione, la quale non che costar nulla, sarebbe, 
udendosi unanimemente benedire da tutti, la 
maggior consolazione che essi stessi, 





vare in quella vita che loro rimane 


Molaretto, a un trafto gli si affacciata a 





sciarono îre i cupi democratici. E noi non esitammo 
mai a denunziare e biasimare que'tradimenti alla 
causasdel progresso e dell'’emancipazione; ma. non 
dobbiamo pur tacere che quegli errori, furono ap- 
punto quelli che sfortunatamente ac ‘ompagnarono 
la nascita della libertà in più avventurose contrade 
e che i reazionarii posero în questio 
che:da noi sono definiti e 
da due s 








dei punti 
posti fuori di questione 
coli, Senza riandare Lediosamente le colpe 
 i.torti dei principi italiani edei toro sudditi; pro 
Viamo una vera soddisfazione nel vedere che la più 
fiera condanna dei primi sta nel contrasto fra la 
presente condizione del Piemonte e quella dell'Ita- 
lia centrale. Egli è l'innegabile contrasto fr ta ci- 
viltà e lo stato selvaggio, fra ilssaggio ordinamento 
diun governo legale e il rozzo e grossolano dispo- 
tismo, fra l'applicazione coraggiosa e paziente di 








tanti pensieri ed affetti tutti concludenti a sen- 
tire la grande felicità del ripatviare, e la felicità 





disponendo all'amore, l’amore allora univer- 
sale ed estendentesi anche a’ più crudeli ne- 
tnici, che se t' hanno negata anche ingiust 
mente o scelleratamente la patria, ora. col 
restituirtela o lasciartela vestituive te ne fanno 
ammenda tanta da cancellare ogni offe: 


sa, 


Aggiuogeva il ripatriato clie se fosse pos- 


inza torgli di sua 
po- 


nti 


i prin- 
Pi, avessero provata nai 0 potessero pro- 


3 ARA È 


Egli sarebbe veramente una cosa maravigliosa, una 
cosa di cui la storia non ci #imministra esempio, 
se gl'intelligenti e colti. cittitdi i oppressi da tale 
tirannide non rivolgessero gli' (ehi colà dove ere» 
dessero scorgere qualche sperfiniza di un miglior 
avvenire, fosse pur questa ingannevole, fossero 
pure i vaticiuii del comitato (centrale e i sogni da 
infermo di quegli imbroglioni che colla loro balor- 
dagginesfornirono @gnto volte pretesti di giustifi- 
cazione agli assolutisti. Fortunatamente la monar= 
chia Sarda sta fra l'Italia ‘è i suoi dannosi consi- 
glieri, e invece di lasciar lilèro corso alle aspira» 
zioni di una vaga erociata contro ogni forma di mal 
governo in Europa, si concentra fra le Alpi e da 
seriamente opera a savie riforme nell'ordine le- 
gale, civile, militare e commerciale. Niuna pre- 
dilezione personale 0’ fanatismo di parte ‘può 
lungamente resistere a quasta edidenza, e se ndi 
ammettiamo col Dédals cite l’Italfà è sopra un vul- 
cano rivoluzionario, siamo certi che non passerà 
questa generazione prima che quegli statisti i quali 
si travagliano ad incagliare il progresso della mo- 
narchia Sardu abbiano motivo di ringraziare i pre. 
senti roggitori di essa. dei loro sforzi per conciliare 
le istituzioni popolari colle nere della religione, 
della proprietà e dell'ordine sociale. 









































Torino, A Qyiugno, 
I 

La convenzione addizionale al trattato di 
commercio con la Francia è un atto sul 
quale prossimamente il Parlamento deve pro- 
nunziare il suo giudizio. 

È nota la storia di questa convenzione, 
L'art. 44 del trattato del 5 novembre 1850 
dice: « In tutto, ciò che concerne i diritti 
«di dogana e di navigazione, le due alte 
« parti contraenti si promettono reciproca= 
« mente di non accordare alcun, privilegio, 
«favore 0 immunità a un altro Stato, che 
«non sia immediatamente esteso ai loro 


« sudditi rispettivi, gratuitamente se la con- 


«cessione in fuvore dell'altro Stato è gra» 
«tuita, e mediante lo stesso compenso 0 
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« re sterminatamente grande (2). Da questo 
« re adunque prende nome il monte'a’piò di 

cui passa la via a Borgogna, Narra il volgo 
esserci sopra alcuni generi di fiere che sono 
pure sul Moncenisio, orsi, ibici (3); capre 
ed altre buone a cacciarsi, Nascevi € scen- 
dene per un petroso profondo burrone un 
tortente; in mezzo a cui dicesi che sorga 


« 


« come misto un fonte salato, onde le ibici 


e le capre e le agnelle domestiche vi icor- 
rono per amor del sale, dove mette al piano, 
e triolte vi son prese. Dicesi poi che quan- 
do nel detto monte dimorava il detto Ro- 
mulo vi adunasse, un enorme tesoro; ina 
nullo che ci abbia voluto salire vi potè mai 
riuscire; 

# Oravil vecchio ‘che tante: cose di questi 
luoghi mi natrò già, facevami intendere che 
egli stesso con un: suo compagno chiamato 
Clemente, essendosi un nattino alzato inolto 











































































































































































pure diceva che nulla mai gli ‘aveva fatto 


giogo, egli si. sentì come affogare dalla ristret- 





essere inteso da essi , i quali se talvolta si 


11 (°) Vedli i numeri 1015, (019, 1021, 1026, 1059, | 
L{04O, 1041, f051. | 








ALACREMENTE MORITE 

PER LI PRINCIPI ITALIANI. 
Di que’pochi che tornarono di là, io he co- 
nobbi uno che aveva avuto posti grandi, e 


tanto piacere, come rivedere arrivando al Mon- 
cenisio nel 1814 la coccarda turchina; an altro 
all'incontro, che non s'era mai innalzato, di- 
ceva che all’ affacciarsì alla nostra parte del 


tezza dell’atmosfera e dalla nostra aria. 
Un altro pensiero che mi viene ed un’ al- 


quali |1 


non piccol nu-|j 








e ì piani del Piemonte, ITerino, il Po, i colli 
di Superga, e insomma. Italia, Italia 
dolce terra e suo dolcissimo cielo. Ma diceva 
esser cosa. da. non \potersì descrivere |’ ani- 
mo del fuoruscito ‘al momento che ricalca 
le prime zolle della propria terra ; © rivede 
l'orizzonte del 
sopra l’Alpi il suo paese; ed ogui terra, 
ogni. colle, e 
diverse, così più soavi d'ogni altra; uè 
tra qualità d’Italiani che io m'immagino ve- | 
der passar di là, e' sono tutti coloro i 
duranti i vari turbamenti della nostra peni- 
sola furono portati là gli: uni prigioni, altri 
confinati ed altri rifuggiti ; 
mero anche questo e di uomini i più inno- 
centissimi, alcuni sì colpevoli, ma di quei 


che gli son carî, nè il tinerescimento allor ri- 
svegliantesi 


ben provati, nè la nuova vita che si prevede | 
© la antica che torna a mente; nè insonrina 





rovescio, di qua, tutta la Comba di Susa 


la valle della Dora; la Sacra di S. Michele, 


A questa è il monastero della ‘Novalesa. Roc- 
ciamelone, poco prima del mille, chiamavasi 
ancora monte Romuleo. L'origine uditela dalla 
cronaca, il latino della quale è un gran pec- 
cato che io non possa mettere qua; ch’ egli 
è di tal semplicità da innamorare chi si di- 
letta di queste cose. Ma perchè .il latino ogni 
giorno ci è meno gente che lo capisce, perciò 
ho deliberato non metterne mai nel testo della 
tnia opera: Bensì poi ne troveranno i più eru- 
diti nelle note da me aggiunte ad intelligenza 
ed illustrazione del testo. 


sua 


cielo ‘nativo e riconosce da 





ribeve \l’'aure italiace così 


le lunghe amare speranze ori soddisfatte , nè 
la certezza di rivedere in breve tutti quelli 


« A destra del monastero (1) sta il monte 
Romuleo eccelso. sopra gli altri monti ade- 
renti. Nel quale dicesi dimorasse gia du- 
rante l’estate, tratto dalia frescura ed ame- 
nità del luogo o del lago Romulo, un certo 





i quelli che tu non rivedraî , nè 
timori pur rimanenti, nè i disinganni or! 











‘3 -|c per tempo, e per un cielo; serenissimo pre- 
LTT ataiot tt nani Tam ce fieiserova salire. quanto: più ‘presto:vilimonte, 

A tI Tatti tn 105 noie ie e] Ma sendo»già vicinivincominetò ‘il cacuine 

È I iva | ea coprirsi di nubi ed ottenebrarsi; è a poco 

* ent: I Rocciamelone è quel- | e a poco a crescere l'oscurità € giungere ad 
l’alpe terza di tutta la catena iu cospicuità che | « essi, ed essi a brancolare colle mani, ed'a 
fa spalla da settentrione alla Comba di Susa, | « scamparne a male pena. Parve loro, dice- 
»|e da levante al giogo o collo del Moncenisio | « vano, come se di sopra si buttassero loro 
ed alla valle detta Cenisio. E appunto in fondo | «pietre, imperciocchè (4) ad altri pure dicesi 


che succedesse il medesimo. Salla sommità 
poi da una parte non, trovasi altro che sa- 
liunca (5); dall'altro dicesi sia un lago di 
maravigliosa grandezza con un prato, Il 
medesimo vecchio poi solea narrare d'un 
idissimo marchese, nomato Arduino, 
avendo soyente udito dai villani 
natrar tali cose, cioè del. tesoro. ragunato 
sul monte, e accesone di desiderio subito 
comandò ai chierici, che seco ne venissero 
a salire, i quali tolta la croce. e l'acqua 
benedetta. e. cantando Zezilla Regis (6) e 
le litanie misersi in via, ma prima d’arrivar 
all'apice del monte, non diversamente dagli 
altri con ignominia se ne tornarono, » Fin 








qui la cronaca al libro XI, cap. V. 


Perché poi il detto monastero della Nova- 
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« l'equivalente se la concessione è condizio- 
«nale, » 

Col trattato del 24 gennaio 1854 furono 
concedule all'industria belgica parecchie fa- 
cilitazioni «he non erano”state accordate alla 
Francia, e col posteriore trattato del 27 feb- 
braio furono estese all’ Inghilterra. Comin- 
ciarovo allora le reclamazioni del governo 
francese che avrebbe voluto essere ammesso 
agli stessi benefizii senza compenso, soste- 
nendo che |’ Inghilterra li avea oltenuto a 
titolo puramente gratuito. 

Questa opinione era fondata sopra un argo» 
mento specioso, ma. non solido, L'atto della 
regina Vittoria, si diceva, del 26 giugno 4849 
accorda la partecipazione al trattamento na- 
zionale in tutti i porti della Gran Bretagna e 
delle sue colonie a ogni potenza che, vorrà 
reciprocamente ‘accordare lo stesso tratta. 
mento alla bandiera inglese.? Con ta legge 
del 6 luglio 1850 , il Piemonte si pose con 
l'Inghilterra sul fpiede tdi reciprocanza, e 
quindi non avea alcana concessione a doman» 
darle; ne consegue che l'ammissione al trat- 
tamento belgico da esso concedutafalla Gran 
Bretagna coh trattato®del 27 febbraio 1854 
è stata puramente gratuita. Ma parecchi van- 
taggi erano stati stipulati "in quel trattato 
che non polevano considerarsi come effetto 
dell'atto ingiese del 1849 e della legge ge- 
nerale sarda del 1850. Cosi, per un'ésempio, 
l° Inghilterra si impegnava a diminuire i 
diritti di entrata sui prodotti sardi analoghi a 
quelli di ogni altra nazione cui avrebbe po- 
tuto concedere pari favore in avvenire. 
L'art. 11 del trattato dichiarava 
quindi espressamente, che la partecipazione 
al trattamento belgico era stata accordata 
alla Gran Bretagna in compenso di tali van- 
taggi 

Si fu quindi a discutere di compensi col 
plenipotenziario francese; ma questa volta 
ancora venivano a contatto due sistemi eco- 
nomici perfettamente contrariî. Voler vincere 
la Francia sul terreno deì protezionismo era 
impossibile, e se fosse stato possibile sarebbe 
riuscita opera di una inqualificabile follia — 
un protezionismo per rappresaglia, una ca- 
parbietà senza scusa! Non bisogna mai per- 
dere di vista l'orizzonte diverso in cui sono 
collocati gli uomini de’ due sistemi. Ogni 
concessione:che fa la Francia è una deroga- 
zione alla sua teoria di protezione; ogni con- 
cessione che facciamo noi è un passo di più 
all'attuazione della libertà commerciale come 
si professa dai nostri uomini di scienza e di 
Stato, dal Parlamento e dal governo, dalle 
cattedre e dai giornali. Il governo francese 
sente oramai non potere persistere ostinata- 
mente nelle vie del protezionismo, e perciò nelle 
manifestazioni uffiziali più itmportanti, sin 
nel messaggio del presidente della repubblica 
ha dichiarato da qualche.tempo di volersene 
allontanare gradualmente. Non è men vero 


inglese 


lesa è così vicino, e fu come una cosa sola 
col Rocciamelone, spero non avranno discaro 
i discreti leggitori che ‘io eontimui a trarre 
dalla cronaca alcuni altri luoghi spettanti alla 
sua fondazione. Che se alcuni non se ne con- 
lentassero e trovassero questa una cattiva ap- 
piccicatura, io citerei loro l'esempio della mag- 
gior parte degli antiquari iniei predecessori e 
migliori e fra gli altri del chiarissimo Cancel- 
Nieri, i quali nelle loro elucubrazioni, quando 
sì mettono in via, di rado è che sappiano dove 
capiteranno poi, e sovente lasciando la strada 
maestra si cacciano in una traversa, e da que- 
sta ne’viottoli ed indi in sentieri quasi senza 
altro termine che il loro talento o lo spessore 
del volume che hanno in animo stampare; To 
all'incontro dichiaro qui che nè per altrui nè 
per mia propria volontà non ho niuna siffatta 
mole determinata a cui io debba necessaria- 
mente bene o male arrivare sefiza riguardo 
nè alla mia propria | noia, nè a quella dei 
leggitori. Ma per altra parte protesto che 
quantunque volte io m’abbatterò in un pen 
siero o in un fatto che mi diverta a scrivere, 
io non intendo scartarlo perchè sia digressione 
più lunga, dell’assunto annunciato nel titolo, 
Del resto 
« Passi chi vuol tre 
Leggerne verso 
TI mon ‘o della Novalesa fu fondato in- 
tono all'anno 734 da un tal Abbone Patrizio, 
di nazione Borgognone, Chi fosse egli, che il 
suo patriziato se n'è disputato assai. La nol 
stra cronaca non ne dice nulla. Dice sì che 
Abbone fece dapprima il inonîstero nella città 
di Susa, in un luogo detto Urbiano; e ci mise 
un Proposto; 
macchivabdo l’insidiatore dell’uman genere 
fece sì che egli, nefando a dire, ebbe con- 
cupiscenza d'una donna. 


tte 0 qualtio senza 


« contro cui 


derare. i ea 


Allora tramutò il monistero nella valle della 
Novalesa e fecevi suo testamento, dove co. 





scelleratemente 





Del qual delitto | 
riltamente gernendo Abbone, diessì a consi- | 

dell'uinana fragilità e disse: ! 
non poter esser sicura l'abitazione di monaci | 
se: conversiriò iutorno alle città od alle terre. | 





intanto che la maggioranza dell'Assemblea 
legislativa, forse anche del paese, parîeggia 
per l’antica scuola della protezione, ed i mi- 
nistri francesi che cominciano a pronunziarsi 
pel libero cambio sona difficili nelle conces- 
sioni per non eccitare una viva opposizione 
al buon sîstema; essi temono che tutto il 
complesso delle nuove convenzioni ordinate 
in questo senso rischierebbe di far naufragio 
alla prova del voto dell'Assemblea. AI di là 
di un certo punto, il negoziatore francese, per 
quel che sappiamo, non credeva poter fare 
altro, che manifestare il desiderio e la spe- 
ranza di essere prossimamente în facoltà di 
far meglio nel nostro senso, e poter dare basi 
più larghe é più liberali al commercio de’ 
due paesi. 

La nostra posizione è diversa, Grazie alla 
temperanza de’ nostri ordini civili noi non 
siamo impegnati nelle abitudini di una indu- 
stria alimentata artifizialmente e a forza di 
regolamenti; non abbiamo tradizioni di pro- 
sperità e di gloria fortuitamente combinate 
con le memorie del sistema proibitivo; non 
gelosie nazionali che ci spingano a combal- 
tere per cieca passione i benefizii della libertà 
commerciale. Noi siamo abolizionisti in ma- 
teria di protezione, fino a non ammettere la 
convenienza della rappresaglia ; tutto il paese 
dice col governo (nella relazione con la quale 
ha presentato alla Camera la convenzione ad- 
dizionale): We ciò che è guadignato, per la 
Francia non è perduto per noi, essendo mas- 
sima incontrastabile essere i dazii differen- 
ziali più dannosi a chi li applica, che a chi 
ne è l'oggetto.» 

Non comprendiamo quindi come si possa 
da liberisti combattere qualunque conyen- 
zione che apra una via, che tolga un osta- 
colo a un commercio qualsivoglia così di 
entrata come di uscita. Sarebbe strano ac- 
cusare un governo di non aver serbato nb. 
bastanza di dazi protettori quando ogni dì si 
protesta coutro i dazi protetiori. Allorchè si 
professano i principii in che quasi tutto è 
concorde it Parlamento subalpino, un trat- 
tato commerciale che fazilita, sempre più un 
commercio qualsivoglia è sempre un bene: 

zione è necessariamente limitata alla 
occasione mancata di un bene maggiore o 
all'interesse della finanza. 
amo dirlo 


Or quest'ultimo, 
enza limore di andar con- 
traddetti, non è posto in alcun rischio dalla 
convenzione addizionale, e il fosse anche in 
piccola parte, non tocca ai Lbéristi guar- 
darvi entro tanto pel, sottile: i accusa; del 
bene perchè non aggiunge un maggior bene 
non può mai essere molto efficace nelle dif- 
ficilissime cose di diflicit- 
mente può giustificarsi in ogni altra occa- 
sione, il può men che mai in un affare in 
cui sono note a tutti le condizioni del pro- 
blema ; da un lato il protezionismo frances 
tall’altro Je nostre teorie di libero cambio; 


governo: e se 


« mandò all'abbate e ai monaci che niuna 
« donna nobile od ighobile potesse co’ piè toc- 
« cdr orma di quel luogo fuori della Chiesa 
(cap. 3): 
« Una volta venneci ad abitare per qualche 
tempo, cioé per il tempo della quaresima 
Carlo principe de'Franchi e figlivolo di Pi- 
pino duca. Il quale avendo iniracolosamente 


da Dio ottenuto il regno d'T'alia, i volta 


che vi scendea solea passar que’giorni nel mo- 


histero ; molto bei voluto da lui per avervi 
preso l'abito molti nobili francesi. Un giorno 
della Féfia quinta in Coena Domini successe 
che esso imperatore sendosi alzato e, venuto 
al mattutino de’ monaci, lu regina moglie 
sua/la quale da gran tempb desiderava ve- 
dere il inonistero, alzatasi pur ella di sop- 
piato, uullò accorgendosene, fuor d'una sua 
fedélissima, e d’una vil veste coprendosi, 
avacciossi al monistero. Ma giunta alla porta 
dell'oratorio di S. Pietro, a un tratto cadde 
ed ivi spirò. Finito il inattulinò, e tor- 
nandò il re a sua stanza trovolla giacente 
era caduta. I ragazzi del re 
che andavano innanzi vaccostavano le tor- 


là dove ella 


tie e la consideravano per. veller chi essa 
fosse: Ma il re conobbe, così le 
disse. cAdunque già non potrei coi piedi 


come la 


che veilisti, o mia cara, 0 

portandosela via, ‘e piagnendola e grande 
facendole al terzo dì la 
Chiesa di Santa Maria 
alla Croce, dove il sepolcro mi è stato so- 
vente mostro da” paesani, Îl ve poi' fatti re- 
nlò (cap. IV) (7). 


a Dicési poi che ai primi tewipi del moni- 


onore e comitiva 
seppellirono ‘nella 


gali al ibnistero se n° 
stero vi fosse un inonaco per ortolano, 
un cotal Walia nobile, anzi di san- 
gue reale (cap. VII), perché ci fu già un re 
del'reguò d'Aquitania, chiamato Alfierì, pa- 
die del detto Waltario , ed al in 
tempo un re del regno di Borgogna chia- 
mato Enrico, padre d’Hdegonda, bellissima 
fanciulla, È quali 


nato 


esiuio 


due ve eransi dato giura- 
ciulli fosser ve- 


nati in el& da maritarsi ei li mariterebbero. 


mento che come i due fa 
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di là una posizione relativamente più van- 
taggiosa nelle relazioni esterne, di qua la 
convenienza di calmare le reclamazioni di 
una grande potenza; la cui amicizia deve pur 
sempre starci a cuore siccome quella d'una 
nazione che, sebbene oggi. per interne di- 
scordie scaduta, non può a meno di eserei- 
tare sempre grande influenza nei destini della 
libertà e civiltà europea. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La Camera dedicava la tornata ordinaria 
di questo giorno a varii progetti di  pieciola 
mole, tali che, non promettevano un lungo 
disculere, e noi pensavamo .che il’ tempo 
della seduta sarebbe stato assorbito dalle vo- 
tazioni pubbliche e dai giri di serutinio se- 
greto. 

Tre «di, queste leggi infatti, cioè l’una che 
prescrive il.pagamento in effettivo di parte 
del prezzo delle obbligazioni dello Stato ulti- 
mamente emesse, l’altra chè assegna un fondo 
ai lavori di Porto-Torres, Ja terza che prov- 
vede agli stipendii dei funzionarii e uffiziali 
del pubblico niinistero e\magistrati giudiziarii, 
furono votate ‘con significante maggioranza. 
Su l'ultima non si discosse. Su |l'assegna- 
mento fi Javori di Porto-Turres si ebbe ‘sol- 
tanto a, durare un. discorso dell'norevole 
Angius, e per/quel che riguarda il pagamento 


Lin effettivo di alcune scadenze del prezzo delle 


obbligazioni dello Stato hon toccò al mi- 
nistro delle finanze altra fatica tranhe quella 
di dileguare alcune obbiezioni del deputato 
Bottone, dimostrando come le scadenze rica- 
dessero in epova in cui non vi è ricerca di 
numerario pel movimento! attuale dell’indu- 
stria serica. 

Ma un dibattimento di, più ore, a nostro 
avviso di nessun momento, fu sostenuto ;dal 
cominciare della tornata) perguna proposta 
inaspettata del generale D'Aviernoz. Questo 
onvrevole rappresentante) che sembra aver 
preso du qualche tempo! il gusto delle più 
eteroclite interpellanze , {volle ancora una 
volta, interpellare il. ministro dell’interno. 
Dubitò alquanto prima di svelare il soggetto 
delle sue domande; e poi disse. Trattavasi 
nientemeno che di un corso di storia patri 
a discutere nella Camera sugli avvenimenti 
avcora palpitanti della politica; della guerra, 
dell'amministrazione e della finanza nel 4848 
e nel 1849. 

Tutti sanno ;che fu ordinata una commis 
d’inehiésta. Sineo , l'uno dei dodici, 
attestava che essa ha riunito due volumi di 
memorie e documenti. L'onorevole D'Avier- 
noz chiedeva il deposito, la relazione, la 
discussione innanzi la Camera. di questi 
documenti nel. corso, della presente (ses- 
sione. 


sione 


Il ministero per organo degli onorevoli 
Galvagno e Cavour manifestò la sua opi- 


« Ma prima cl 
regni pa 


ne venisse il tempo furono 
erni conquistati e.î due. fan- 
x ciulli portati via statichi da Attila Aagellum 
« Dei, che li fece pure allevare conigran pietà 
« e seco e colla sua regina sempre. gli elybe. 

(cap. VIII e IX) (8) 

Non so se parrà al, lettore un gran, pec; 
cato che la eronaca lu così i due fan- 
ciulli in Pannonia o doye che sia, d’ Il- 
degonda nou si faccia più parola, e, di Val- 


« i due 


tario venga subito a dire come sì fece frate. 
o dico il vero: siffuito silenzio parmi con 
rio all'uso di quello e degli altri \cronachisti 
e perché poi questo non segue troppo ordine, 
e sovente come nell’Ariosto si wuol cercare in 
un libro (Vedi c. XII p. 709) il principio o 
la fine d’una storia narrata nell'altro, io s0- 
spettava che la storia de’ duc amanti potesse 
essere nel 1.0 libro od altrì squarci della ero- 
naca che son perduti. Non perdonerò a fai 
che © indagini per iscoprirtie alcun che, # sco- 
prendole faronne parte al.dortese leggitore, Ad 
ogni modo, così, continua la storia di Valta- 
rio: « Questi dopo, molte guerre e bhttaglie 
virilmente combattute peli secolo, sendo: già 
il suo corpo vicino a disfarsi per vecchiezza, 
ricordatosi il peso de’ propni delitti, pensò 
come per la retta yia meritarsi di giungere 
all’ eterna E deliberatosì far ta 
« espiazione nel monistero dove più stretta 
regola trovasse, provvidesi d’un bel bastone 
e fecevi sopra fissare parecchi anelli je da 
ogni anello pendere un campanello. Poscia 
preso abito da pellegrino, davasi ja scorrere 
# mondo intero; ed in qualunque monistero 
capitasse esploraya la wita e la regola dei 
monaci, Ed 
tempo che i, monaci, erano ragun: 
x indggiare, bottevasil baglio dul pavimento 
della chiesa, per astutamente così giudicare 
chente fosse la disciplina de’ monaci, Ed a- 
« vendo, come è detto; così quasi tutto il 
mondo visitato , venne in altimo al moni- 
stero fiorentissimo allora 
istudio di santità. Dove entrato in Chiesa 
percosse come soleva il suolo. AI qual suono 


vita. 


entrando in ognuno di essi al 
ti a sal- 


dlella Novalesa, 


in 














nione contraria alla proposta, non lasciando. 
inosservato che esso mon aveva a preoccu- 
parsi di una interpellanza sopra fatti. di una 
precedente amministrazione. E sulla quistione 
di latitudine del dritto? d’interpellare che fu 
suscitata senza alcun bisogno, l'onorevole 
Cavour fece notare che se questo dritto è di 
una estensione indeterminata relativamente 
ai ministri, è però certamente sottoposta al 
criterio della Camera, e alla legge che fa la 
maggioranza. 

Tutti sanno che gli uomini e le opinioni 
rappresentali dal nostro giornale non rispon- 
dono della infelice”catastrofe del 1849, Ma 
questo non ci dispensa dall’osservare quanto 
fu irritante la discussione difficilissima ‘ed 
estremamente complicata che yoleva provo- 
care il deputato D’Aviernoz. Il sensatissimo 
Revel aveva ragione di protestare che que- 
sta discussione protratta per più settimane 
avrebbe fatta la maraviglia degli nomini po 
litici d'Europa per la sua scandalosa inop- 
portùnità, di quegli uomini politici. che; ci 
osservano eil ammirarono sinora l'alacrità e la 
saggezza dei lavori pratici ed utilissimi della 
precedente sessione. Gli avvenimenti evocati 
dallo interpellante dipendono necessariamente 
in gran parte dalla fortuna piuttosto che dalla 
virtù degli uomini, ma poichè è difficilissimo 
assegnare i giusti limiti al contingente, nulla 
è più comune che le ingiuste accuse e 
le stentate giustificazioni in simili materie. 
Tostochè si attribuisce ad un uomo qual- 
che disastro indipendente dalla sua volontà, 
le accuse generano accuse ;' dalle offese ven- 
gono le rappresaglie, e gli animi si accendono 
a discordie. Però fu prudente consiglio în 
simili occorrenze sérhare all’avvenire il giu- 
dizio dei falti presenti o prossimamente pas- 
sali, lasciando che frattanto la pubblica opi- 
nione tenga gli uomini che continuano nella 
vita politica nel grado di estimazione corri- 
spondente ai falti che da ogni parte giungono 
al suo tribunale, 

L'onorevole Avizdor ha proposto il rinvio 
a quattro mesi. La Camera adoltava l’ordine 
del giorno puro © semplice reclamato dal 
deputato Mantelli. 

Tra voci che si wdirono in tal 
questione spiccò per la sua sonorità quella 
del deputito Brofferio , il quale domandava 
che ‘la luce sia fatta, Egli ha il torto di avere 
attribuito a Cesare Balbo, una duttrina che 
l’uomo illustre ha con forza respinta come 
indegna di sè, quella cioè che negherebbe 
alle minoranze il dritto della parola. Balbo 
può aver detto che le maggioranze delibe- 
berando mettere un confine alle 
discussioni , ma mon mai che sia lecito to- 
gliere la parola agli opponenti quando è l’ora 
del discutere. E ne sia prova l'abuso che 
oggi ne fecero per una eccentricità del ge- 
nerale D'Aviernoz. 


le tanti 


possono 


essendosi un cotale fanciullo noyizio rivolto: 
ndictro, subito a lui precipitandosi il mae- 
stro di scuola, gli diè uno schiaffo. La qual 
cosa, come vide Valtario, trasse un sospiro, 
Ecco or qua ciò che in. molto 
tempo, e tanti luoghi della terra e 
non prtei ritrovare. Ed ascito di chiesa 
pregò labate d'un colloquio, e gli aprlla 
sua volontà; 


e disse: 


ando 


e così. preso l'abito, fu volon- 
tariamente fatto coltivatore dell’ orto. Dove 
prese due lunghe 
lungo |’ 
spendea adici in 
su, chè arse dal sole non ripullulassero. » 
(cap. VIL) 
« Tatorno al iledesimo tempo, dicesi fosse 
al monisietò un carro di Légao ‘maraviglio- 
samente lavorato,' sul quale nulla talora 
vedevasì se non una pertica <onfitta, e sulla 
pertica un camniputiello molto risuoliante (9). 
Intanto nelle corti eme”vichi del monistero 
più prossimo dalla parte d’Italia, i urinisti 
ragunavano, a suo tempo i 
grani ed i yini, i quali (poi come veniva 


funi, e tesele una per 
lira per traverso, all’ estate vi so- 


tutte le male erbe colle 


de’ monaci 


nec 
vasì il detto carro colla detta pertica, e la 


sità di portatli al monistero, manda- 


detta squilla ai detti vichi dove così tro- 
vav 
talora solathtii 


i alcuni ‘ltri arti, per'lo più cento, 
cinquanta, Che portavano 
grano € detto cenobio. Nè ad altro 
inandavasi quell’inelito carro dominicale, se 
non perchè intendesse. ogni 
del/monistero gli altri carrì. che venivano 
dietro. Nè era duca, marchese, conte, ve- 
scovo; visconie. o. villano che 
violenza niuna a que’ carri. 

« E dicono anzi che per! le. fiere annuali 
d'Italia niun far. mercato 
sé non vedeau prima arrivare il catro colla 
squilla. Accadde ungiorno poi che venendo 
i ninistri della chiesa coi carri carichi al 
solito verso il monistero, salendo per la valle; 
in un prato trovarono la famiglia del re 
che pascevano i regi cavalli. 1 quali vedendo 
tanti beniî appasecchiarsi. per li servi del 
Signore, ecco enfiati di superbia sorgono 


vino a 


uno ess 


ardisse fare 


mercante ardiva 





TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 18 giugno. 

Presidenza del barone Maso. 


La tornata comincia alle 5. 

Senatore Quarelli dà lettura dell'atto verbale 
che viene adottato senza osservazione. : 

Omaggio di due opuscoli. 

Sen. Giulio legge il rapporto del bilancio sulled 
spese fgenerali, eonchiudendo per l'adozione dell 
medesimo, mediante la solita clausola; « salvo l'efd 
fetto della legge sui cumuli e maggiori «0/0 
menti. + “D 

Ministro dell'istruzione pubblica; a nome dell'a 
nistro di finanze, presenta il progetto di legge per 
alienazione tarito nell'interno quanto nell'estengi 
dell'annun rendita sul debito pubblico di’ quatlia 
milioni è cinquecento thili franchi per ipoteca sulle 
strade di ferro, o] 

É chiesta l'urgenza. 

Sen. Colla legge il rapporto del bilancio dell 
guerra, conchindendo per l'adozione purare sé 
plice del medesimo. 


L'adunanza è sciolta alle 5. 

Ordine del ‘giorno per sibato &lle ore 2. 
Rapporto del bilancio del monte di riscatto, 
Discussione dei bilanci sulle spese generali è if 

guerra. 


CAMERA DEF DEPUTATI, 
Tornata del 18 giugno. 
Presidenza del cav. Pine. 
Sommanio. — Interpellanze del gen, d'Avierhai 
Alienazione di obbligazioni dello Stato, Lavon 
di Porlo Torres. Stipendi dèi magistrati giu 

siari. Votazione di queste leggi. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Si logge il processo verbale ed il solito sunto 
petizioni. i 

D'Aviernoz. Credo che il ministero sarà pronta 
a rispondere alle interpellanze che già "mossi ok 
sono 16 misi 4 

Ministro delle finanze. Sarebbe bene che Ia 
revole generale dichiarasse su quale argotti 
volga la sua interpellanza val 

Presidente: Si è trovata negli archivi, e porta U 
intepellanza sui. fatti tanto politici ché finanzi 
del Piemonte dal 1848 sino al 1850, 

Ministro delle finanze. To rispetto altumente 
deputati il diritto che hanno d'interpellare ili 
nistero, ma nel medesimo tempo credo che! 
mera non debba accordare questo diritto salvò) 
caso in cui da esso ne può venire un'bene reali 
immediato al prese. L'accordare ai «eputati dal Mi 
coltà di interpellare quando loro aggrada senza lì 
mite alcuno, senza alcuni restrizione è un vd] 
incagliare l'andamento naturale delle discussioì 
silla ando spiato od inutili od VIPAREOA une: 0 ei 
le dom Ae, dell ‘onorevole AA ci condurt 
bero necessariamente a questo ultimo risultato4 
discussione violeata alla quale darebbe luogo Hi 
terpellanza sarebbe alimentata ahui varii memi 
quali presero più o meno parte al governo d'alli 
e forse si getterebbe nel seno del Parlamentari 
seme di una discordia funesta. Rimane inoltre) hi 
tempo alla prorogazione delle Camere, e Ml 
leggi di finanza necessarie al paese si devo 
scutere. lo sono convinto che se la "ie 
vi muoverà a respingere la domanda fatta dall’ 
revole generale pet la stia interpellanza, vi mod 
il pensiero che pochi giorni oramai rimangono 


contro e poftahò ‘via bghi ‘cosa. L 
vansi gli uomini della chiesa, ma 
ignominiosamente perdenti, spedivano. 
messo al monistero che all'abate ed ai 
telli ne recasse' hovella (cap. X). » 
« E subitamente l'Abate scomamdò si e 
gregassero È fratelli ed insintiò loro l'evel 
Era allora padre della. congregazione! 
grande d'egregia santità nomato Asinario (10 
AI quale avendo il sopra nominato Vall 
risposto, consigliandolo di mandare al 
sapienti fratelli che pregassero dai luo 
la restituzione di quella ricca preda— 
mandereio noi, soggiunse l'Abate, di ted 
prudente e più sapiente? Quindi io ti 
mando che atacciandoti a loro ne vad 
li adiimonisca di quanto prima restituiti 
vitto l'apitoci, altrimenti’ incorveranno di 
gravissima ira celeste.‘Ma Valtario pj 
propria coscienza ‘sapeva che quei 
maci non vorrebbero tollerare l'ai 
mento, e rispose ben prevedere ch'eilsl 
anzi da essi spoglio della ‘tunica chei 
tava. A cui il predetto padre, perchiè 
gioso uomo era. — È se ti tolgano la 
dà loro ancora la cocolla; dicendo 60 
sertì stato comandato dai fratelli; tu 
Valtario.—E del sottabito e della camid 
che n'ho:a far i0? — Rispose il ye 
padre:—Dì il medesimo esserti stato 
dato dai fratelli, — Allora Valtario.— 
signor mio, non t'adirare se aggiungo a 
Delle brache che sarà egli sei le/y 
come il rimanente? — E Abate, — Ora. 
basti la sopradetta umiltà, ImperciocehèW 
brache noi ti darò precetto, parer 9 
sarà già. grande l'umiliazione della 
dente spogliizione. — Uscendo adurqueri 
tario,con tali ordini.di tanto patrono; i 
minciò a dimandare i famigli del nodi 
se ci fosse cavallo buono a guerie giateli 
caso di necessità. E sendogli riposto 
n'erano de’ buoni e forti, inconianente! 
ceseli trarve innanzi, e vedutili montò © 
speroni ‘a' cagion di pro 


scuno; ma avendo spinti innanzi Hi 5 pri i 
teo 


si 


e: 


Ù 














istinti alle sedute, 
lhi iestinati ad'opere proficue allo Stato e nona 
pocriminazioni personali vine sovente e sempre 
danootòi 

Altrimifnti agendo la Camera, il minisetro si 
vu Mella necessità di usare del diritto di 
non rigpondere: (bene). 

WWalario. lo converrei col signor ministro della 














Non posso: a Tui aderire quando 
MiOR IImitàre ni deputati il diritto di interpellare. 
Munoneredo che xi possa dalla Camera respingere 
fia domanda di simile notura fatta da un rappre: 
Wntanté del popolo, quando sia creduta opportuna; 
Iitsamento agendo. violerebbe il diritto il più 
 Mierowanto ed il più utilo per un gaverno libero. 
MN i può cituro l'esempio della Francia. In Fran: 
fila Camera elettiva è sovrana, quindi può: ri- 
Mindardad un tempo indefinito anche Je interpel- 
Mfizo da muoversi ed abusare anche di questa sua 
(ivranità. Riconosco poi anche io nel ministero Ja 
ftolti assoluta di non rispondere; ma sì alla Ca: 
bri como al ministero îl diritto di interpellare e 
Ufrispondere compete in un modo assoluto 
Ministro delle finanze. La mia opinione differi- 
(I a quella] dell'onorevole preopinante in un 
| finto solo ed è che egli ammette alla Camera il 
tito assoluto d'interpellare, mentre io lo credo 
Mistrotto in certi limiti. 











2 Ora questi limit non sor io che arbitrariamente 
(li ponga, ma sono ammessi da tutte indistintamente 
Île mazfoni rette da governo costituzionale; e quiridi 
Wi pratico così in Inghilterra, come pure si prati- 
(cava in Francia, Vegga l'onorevole Valerio u quali 
conseguenze andrebbesi incontro quando prevalesse 
lasua teoria; la consegnenza sarebbe l'impossibilità 
iimondana termine alcuna discussione senza esser 
lè mille volte interrotti da interpellanze. lo però 
non intendo di negare alla Camera la facoltà in sè 
d'interpollare, solo desidero che la Camera prov- 
veda e giudichi sulla convenienza dello scopo che 
Uno si è profisso collo interpellore. 
Tecchio appoggia D'Avierno d 
D'Aviernos. La mia interpellanza ha per iscopo 
di determinare lo stato finanziario e politico degli 
ultimi tempi, In ssi vi sono alcune cose che capi- 
#0, va no sono ultra però le quali non mi possono 
per nullo porsuatere. E così sebbene io sia per: 
guaxo che la guerra disastrosa ci ha costato molto, 
non: posso persuadermi che essa abbia costato tanto 
quanto, si vonrebbe dare a credere; L'onorevole 
signor ministro, delle finanze diceva. che io voleva 
riandate gu coso già passate: ebbene io rispondo 
rio che si esamini il passato ond 
gono per l'avvenire. 

Ministro di finanzd: L'onor. preopinante vuole 
Turf'eredore elie To scopo della sua interpellanza 
sla finanziario più che politico. Tutti coloro però 
ché conoscono in quali termini sia redatta la sua 
domanda saranno convinti come la parte finanziaria 
now sia in essa che intrusa, Se poi fosse diversa» 

(© mente,oto il sig. generale si fosse trovato alla Ca- 
omera quando io aveva l'onore di fare una breve 
Ì  caposizione dello stato delle nostre finanze, avrebbe 
ipolito conoscere in modo tircostanziato e-le spese 
che si focero, ed }l modo con cui si fecero. Se 
vuol conoscerlo non avrà clie ad esaminare tutti 
i documenti cho da me furono comunicati alla com- 

u dell'esame di essi. 






























































missione incarie 

L'onorevole il'Aviernoz ha finalmente detto una 
gran verità, osservando che il benessere delle 
nanze dipende dalla politica che sì professa, Ed io 
aderirò volontieri a qufesta sentenza, Si è però su 
questa politica ‘da tenersi che non conveniamo. 
gli ci persnadé di andare indietro e noi ll'in- 
contro persistiumo & ricercare ilbéne nella via del 
progresso moderato e sapiente. 
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« secondi e dispiacendogli tutti , li ricusò, spie- 
gando subitamente ì vizi di ciascuno, E ri- 
cordandosi d'aver già tratto al monistero 
un cavallo molto buono, disse loro.—E quel 
cuvallo che io qui venendo vi condussi vive 
egli, o morto è? — E quelli. — Vive 0 si- 
guiore, na egli è vétthietto, e dato în uso 
du’ fornai, porta le biade al inolino ogni di, 








è le riporta. —A cui Valtario.—Ci si adduca, 
© Vegginmo qualmente ei sì porti.—E con- 
duttogli, ed egli salitovi su,e cacciatolo in- 
nanzi, — Questo, disse, tuttavia ritiene dell’in- 





segnamento che mi sfor 





novi daxgli wegli anni 
suoi giovanili (12), — Adunque Valtatio, tolta 
la benedizione dall'Abate, ed accomiatatosi 
con due o te famigli in fretta se ne venne 
ai detti predatori, ed avendoli umilmente 
Salutati, incominciò ad ammonirli che non 
volessero lasciare durare l’ingiuria da essi 
fatta uì servi del Signore. Ma eglino sendosi 
presi a rispoudere dure parole a Valtario, 
Valtario lor ne  ricacciava' all'incontro so- 
vente dell’altre- più dure. Allotà quelli adi- 
ati e spinti dallo spirito di superbia, lo 
sforzuvano: 4 spogliarsi delle proprie vesti- 
menta. Valtavio obbediva loro umilmente 
secondo il ‘precetto dell’ Abate suo, di- 
vendo tanto essergli stato comandato dai 
fitatelli, Spogliatolo tutto incominciavano a 
torgli e scarpe e calze, ina essendo giunti 
alle brache , insistè a lungo Valtario, di- 
condo non essergli stato comandato dai fra- 
Velli di lasciare queste. E rispondendo quelli 
che non importava. loro de’ comandi dei 
monaci, Valtario all'incontro insisteva, non 
convenirgli dli niuna maniera; quelle lasciare. 
È incominelando, quegli a faîgli forza, Val- 
tario di soppiatto traeva dalla sella una 
stalla, © dulce’ bul''eapo a uno il mise in 
terra come morto, e presene l'armi inco- 
minciò a ferire a destra ed a sinistra Po- 
scia vedendo Tà presso ‘un vitello pascente, 
presolo, gli tolse una spalla, he percuoteva 
ì > Perseguendoli e disperdendoli per 
+ Vogliono poi alcuni (13) che ad 




















D'Aviernos insiste. 


Avigdor. Fino ad ora si è creduto che l'onore- | 
vole generale d’Aviernoz non appartenesse per con- | 
vinzione al partito costituzionale; oggi però ci yuole 
disingannati spingendo la sua fede sino al fana- 
tismo. (Jlarità). 

Noterò intanto che la proposta del sig. ministro 
per il rinvio della interpellanza ad altro tempa | 
migliore, mi sembra non solo ragionevole ma con- 
forme ‘alla. prammatica costituzionale. To quindi 
proporrei il rinvio di queste interpellanze a quattro 
msi, 

Sineo combatte Ta proposta Avigdor ed Appoggia 
il dep. D'Aviernoz, 

Ministro dello finanze.Sc le interpellanze del'dep. 
D'Aziernoz fosse diretta al ministero, în mi unirsi 
a lui perchè si rispondesse, ma come si può scor- 
gere essa tende a rendere solidariî deî ministri che 
non lo sono più, quelli che seggono ora al potere. 
E mentre dall’un canto viola i principii di ogni di- 
ritto, dall'altrochiamerehhe a rendere ragione del 
loro operato gli nomini d'allora. Ora vi ha egli chi 
possa dire’ quatità tempo sarà per durare una di- 
scussione di simile natura ? E quando è che questa 
discussione si vuol sollevare ?. quando il paese, 
quando la Camera: riconosce la necessità di votare 
prima della sua proroga leggi strettamente colle- 
gate colla vita della nazione. Io quindi supp 
Camera a. non voler approvare che si discuta al 
presente su questa interpellanza. Riguardo all'onor. 
D'Aviernoz ln prego a voler credere che. ove si 
trattasse pel ministero di dover rendere ragione di 
qualche suo fatto proprio , egli non ricuserehbe 
giammbi di discendere in campo per difendere le 
proprie azioni ; e non dubiterebbe dell'esito della 
sua difesa col caleare la via su cui finora ha cam- 
minato, 








co la 











D'Aviernoz. Il sig. Avigdor dice di vedermi con- 
tro agni sua aspettativa convertito al regime con- 
stituzionale. Risponderò che lo sono stato fin dal 
giorno in cui la costituzione venne proclamata. Nè 
penso di aver dato giammai occasione li credere 
il contrario. Osseryava pure l’onor. deputato che in 
Inghilterra si usa di rimandire nd altro tempo le 
interpellanze a seconda del eriterio che la Camera 
se tie forma sulla loro importanza relativa. Rispondo 
ancora io che non sempre l'Inghilterra è un'ottima 
Maestri 

















In quanto a ciò che viene di dire il sig. ministro; 
che cioè io voglia fare risponsale il ministero at- 
tuale di tutti i trascorsi dei gabinetti precedenti 
egli s'inganna ; io intendo di vedere tutti i docu- 
menti necessarii onde conoscere il vero stato delle 
cose senza di cui ogni risponsabilità ministeriale è 
illusoria. Ma per questo è necessario che il mini- 
stero attualemi comunichi tutti quanti i documenti 
i quali sono necessari a tal fine. 

Revel. lo desidererei al pari di ogni altro che 
si venisse ad una discussione sopra i fatti disastrosi 
dei nostri ultimi tempi, è sopra le persone che vi 
presero qualche: parte, fra Je quali mi trovo 
anche io; considerando però e la strettezza del 
tempo, che ancor i rimane per compiere la pre- 
sente sessione, e la quantità di leggi importanti e 
necessarie che si debbonu votare, ee conseguen: 
a cui potremmo essere condotti non posso che 
oppormi alle interpellanze del deputato D'Aviernoz. 
Signori , la sessione operosa ed. assennata. nella 
quale è trascorsa la Camera ci ha guadagnata 
l'ammirazione e l'invidia dell'Europa; sarebbe 
cosa triste il vedere perduta in un punto la ripu- 
laziohe che meritamente si siamo con tanta fatica 
e con sì lungo tempo acquistata 

Per queste ragioni propongo che le interpel- 
lanze piissano aver luogo quando la Camera av 
discusse le leggi che in questo momento si trovana 
in relazione, 
































uno di essi più importuno d’ogni altro a 
Valtario, e che s'era. inchinato a torgli le 
scarpe dai più, egli des 
collo così che glie ne 
rolto nella gola. Ed ucci 





se d’un pugno nel 





cesse cadere l’osso 





molti, gli altri 
Valtario poi 
e le robe pro- | 








fuggendo lasciarono ogni cos 
« avuta così la vittoria, e pres 
prie e le altrui, tornò incontanente al mo- 


nistero carico di grandissima pred 




















« L’Abbate poi, come ebbe tali cose udite 
e poi vedute, subito ne gemé; diessi con | 
gli alti fratelli in lamenti e preci per Val- | 
tario, cui grandemente ne riumproverò, e glie | 
ne diè penitenza affinchè non 





asuperbendo 


il corpo di tanta scelleratezza non n'avesse 








poi l’anima a patire, Dicono poi alcuni che 
tre volte pugnò contro i Pagani (14) e che vin- 


citore li cacctò ignominiosamente dai campi 





Ancora dicono alcuni che un’altra 





invasi. 
volta tornando da un prato del inedesimo 
monistero detto Molle (15) onde avea cac 
ciati i cavalli del re Desiderio che vi trovò 











a pascere e guastar l'erba, perchè aveva | 
molti di essi (16) combattuti e vinti, lieto | 
della vittoria e gioioso due volte percosse 





del pugnale contro una colonna di marmo 
presso della via, e così spaccatane la mag- 


« gior parte la buttò in terra. Onde fino al 
« dì d'oggi chiamasi quella la percossa ossia | 
« ferita di Valtario (Cap. IX). Ì 


Fin qui il testo della cronaca; nè la segui 
remo parola per parola a dire come Valtario | 
morì poi pieno d'annî e di santità, e fuvyi 
sepolto insieme con Rataldo nipote suo, figlio 
di suo figlio. Il qual Rataldo convien dire 
sì fosse fatto monaco con fosse 
anche santo; poichè una matrona italiana ve- 
nuta al monistero avendo portato via, il i 
capo a un suo castello, quello mostrato bastò | 
a spegnere il fuoco appresovi. Finalmente es- 


lui ed anzi 





suo | 


sendo stati fugati i monaci dai Saraceni di 
Frassinetto erasi perduto quel sepolero di Val- | 
tario, ma fu di nuovo mostrato ai monaci dai 








| mente ag 





| besi anche provare & priori 








i che trattandosi di contraddire a 





GIORNALE QUOTIDIANO 
e che questi giorni debbono es- Ì 


La propasta Revel è appoggiata. 

Mantelli. Propone l'ordine del giorno puro @ 
semplice. 

È appoggiato con maggioranza grand 

Sineo. Persiste nella sus prima opinione. 





issima: 


Lanza. Anche io desiderereì nna discussione del 


pari come ‘può desidlerarla quant altri mai, ‘ma | 


devepensare la Camera a quanta spesa di tempo 
andrebbe incontro! Giacchè/ fon si tratta qui di 
discutere semplicemente ma eziandio di esaminare 
anticipatamente quanti documenti.si possono ritro- 
vare vel, alla presente discussione. Divers: 
ndo la Camera dimostrerebbe di trattare 
gli uomini e le cose con estrema leggerezza. 














Perchè si è parldto, della-commissione d'inchie» 
sta,'siccome io ne faceva parte, dirò che la commis- 
sione essendo stata direttamente nominata dal mi- 
nistero essa non dayeWa presentare il.suo rapporta 
che al solo ministero, Diversamente avrebbe fatto, 
quando avesse ricevuto îl sno mandato dalla Ca- 
mera direttamente. 








Brofferio. Prend@ la parola per appoggiare la 


proposta D'Aviernoz. 

Jostî Dice di essre troppo terda wma simil 
sione onde proyvelere agli ultimi disastri 
e trappo presto per Qli uomini i quali vi presero 
parte, quindi appoggia l'ordine del giorno puro e 
semplice. - 





di: 





L'ordine del giorno puro è semplice è appro- 
vato. 

Depretis riecomanda una petizione. 

Valerio Lorenzo propone che. si tenga sabato 
una tornata per le petizioni. 

Il ministro delle finanze propone che si tenga 
alla sera. 


Il presidente asserva che la Camera potrà deli- 
berare sabato su questo argomento, 





L'ordine idel giorno porta la discussione del pro- 
getto di legge per disposizioni relative alla legge 

ei 5 per l’alienazione‘di obbligazioni. Esso consta 
di questo articolo. 





* 1 pagamenti nella somma di lire 750, ammon- 
tare delle 4 ultime rate del prezzo di ognuna delle 
obbligazioni create colla legge dei 9 luglio 1950, 
da alienarsi secondo la legge del 5 giugno 1851, 
dovranno essere fatti per metà con scudi da lire 5 
nelle epoche e proporzioni indicate nell'articolo 9 
del regio decreto del 5 stesso giugno non. ostante 
il disposto dell'articolo 2 della legge del. 7 settem- 
Ihre 1848, 

Dopo qualche discussione tra Bottone e il mini- 
stro delle finanze, la Camera decide di passar alla 
discussione dell'articolo che viene approvato 








Si passa allo scrutinio segreto. 
Votanti 110 
Maggioranza 56 
Assenzienti 95 
Dissenzienti 15 


L'ordine del giorno, porta la discussione sul pro- 
getto di legge di assegnazione di fondi per lavori 
n Porto Torres. Esso consta del seguente articolo: 

+ La somma di lire 30020 cent. 96 sopravanzata 
sulle spese anteriori al 1849 relitive al R. brig 
lino stanziato ia Satlegna, e che trovasi nella 
cassa del quartier mastro della R. Marina in Ca- 
gliari è concessa allafcassa ancoraggi e sanità m 
rittima per essere impiegata nei nuovi lavori sì di 
costruzione che di riparazione necessari a Porto 
Torres. 

« Siffatta somma sarà stanziata nel bilancio anco- 
marittima del corrente esercizio. » 

















Angius. Spero che î lavori del parto deila città 
di Sassari non verranno interrotti. I lavori sono 
per far rifforirne il commercio e anche 
dell'igiene (interruzione). 
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una vecchierella di Susa nomata Petronilla , 
che tuttavi 








essendo donna non ci era stata 
mai. Ma il cronachista asserisce aver egli stesso 
avuto sovente nelle mani quelle ossa. Onde tu, 
o leggitore, non ne vorra 





ì dubitare. 


(1) Duolmi dover fermare il leggitore fin ‘da 
principio della miîaf esercitazione da antiuario. 
Tuttavia non posso a meno di non ammirare la 
semplicità del eronaehiista che non sapeva che delle 
valli come dei fiumi Ja destra e la sinistra si contano 
guardanilo da monte a valle. Egli all'incontro 
vede aver chiamato destra quella che era tale quando 
entrava perì la porla del monastero verso il Pio- 
monte. Quindi puossigrgomentare che entrssse più 
sovente per quella paria che per quella che mira 
al sommo monte ed i Savoia. Il qual fatto potrab- 
; matura] cosa essendo 
che non solo il cronachista ma tutti i niomaci, sia 
pe'loro diversi bisogni: odlanche pe'loro onesti pia- 
ceri venissero più sovente a Piemonte e che a Sa- 
voia 

(2) Itlatino ha Z/efantiosissimus. Muratori Rer. 
Ital. 6 IL p..Hl, pag. 704, fi num. 5. da questa in- 
terpretazione. Zlephantiasî leprae nempe morbo 
laborans. Parmi alquanto sforzata, 1. perché parmi 


























difficile che il monaca cronachista del X secolo sa- 


pese quel nome dell'elefantiasi ehe allora creda si 
dicesse senza riguarilo nè civiltà schiettamente le- 
pra; 2. perchè se la cromaca o la tradizione avesse 
avuto a parlare di un.re leproso abitante sul Roc- 


ciamelone, la cronaca 0 la tradizione vi si sarebbero 


fermati alquanto più e nom axrebbero perduta l'o 
casîone di farci sopra, Secondo loro uso, qualche 
hella e Innga storia particolare. Per lî quali motivi, 
il uomo conte 
l’immortale Muratori, io doveva sottoporre all'se- 
corta leggitore, parvemi cercare una nuova inter- 
pretazione, e credettj poi trovarla in questo pe 
siero più naturale al n 














sendî. Che vuol dire, queste tuttavia sono ci 





screto leggitore. 
(3) Ibici, stambec 

















onaco del miile, che volendo 
dir Romulo grandissimo dei re, tolse il paragone 
dall’elefante grandissimo de' quadrupedì. Haec ta- 
men, aggiunge il Muratori, gerris omnino recen- 
vebel 
lerie. Ma anche di ciò giudichi a suo talento il dli- 


| capra selvatica delle rupi, 
probabilmente la medesima che ora si dice bocchel- 








Si approva l'articolo e s 
greto: 


passa allo seratinio se-. 





Votanti. . :0. 408. 
: Maggioranza . i. (55. SEMI 
| Assenzienti. ; . . 404 I 
j Dissenzienti. (, . 4 





L'ordine del giorno porta la' discussione sul pro- 
{ getto di legge di stipendio dei membri ed uffiziali 
dell'ordine giudiziario & del ministero pubblico. 

| Art, 4. Gli stipendi del primo presidente, se- 
| condo presidente, avvocato: generale e segrelario 
del magistrato di cassaziune-sono ridotti come se- 
gue a datare dal primo del mese di luglio 1851 cioè: 








Primo presidente a L. 15,000 
Secondo presidente a * 12,000 
Avvocato generale a... » 12,000 
Segretario al in. LI 7.500 





Art. 2, A datere dalla stessa epoca e per fino a 
tanto che la Camera dei conti conserverà le attuali 
me attribuzioni, Ja stipendio del primo presidente 
della medesima è ridotto ad arnue lire 45,000, e 
quello del protaratisre generale presso fa stessa a 
lire annue 10,000. 

Art. 5. A far tempo sempre dalla stessa epoca la 
stipendio dei primi presidenti dei magistrati di'ap- 
pello che eccede le annue lire 12,000. è ridotto a 
tale somma. |» 











Atl. A. Gli avvocati generali che reggono ad un 
tempo l'uffizio dell'avvocato fiscale generale cosse- 
ranno dall'epoca suddetta di percevore l'indennità 
pel secondo uffizio, 

Art. è. Lo stipendio dei giudici di mandamento 
di terza classe è per ora stabilito a lire 1,400 e 
quello di quarta classe a lire 1,200 all'anno, e ciò 
sempre a far tempo dall'epoca suindicata 

Presidente osserva che questo progetto non è 
che provvisorio e non è quindi il caso di venire. a 
ussinne sull'ordinamento giudiziario. 

Ministro. Galvagno. Accetta il progetto della 
commissione. 

i passa alla discussione degli articoli. 
approvano successivamente gli articoli 
Sì passa allo serutinio-segreto : 


























Votanti . . . 107 
Maggioranza | . 54. 
© Assenzienti — 102. 


Dissenzienti 
L'adunanza,si sefoglie alle ore 5 min. 5. 
Ordine del giorno della tornata del 20 giugno. 
Discussione relativi all'allinveamento ed abbelli- 
mento delle città e comuni. 
Tassa sulle profe: ti liberali. 
Disposizioni relative alla banca nazionale: 
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ITIZIE DIVERS 


) 
DI 
ITALIA. 

Tono, -— È pubblicato un decreto reale 
del 10 corrente, în forza del quale dal 1 lu- 


Dj 


N 





glio prossimo è abolita la divisione militare 
di Cuneo, e le provincie tutte che la compon- 
gono dipenderanno da quella «di Torino, Le 
divisioni militari di Nizza e di Novara pren- 
di. sotto- divisioni 
ate, dal maggior 
generale comandante la brigata dl fanteria di 
presidio, oppure da uno degli uffiziali generali 
a disposizione del ministero della. guerra, le 
cui attribuzioni saranno per ora, iu via proy- 
visoria le stesse. esercitate. dai comandanti 
generali, finchè siano definitivamente stabilite 
dal ministero della guerra. Nulla è innovato 
quanto alle divisioni militari di ‘Porino, di 
di Ciamberì e di Cagliari. 





deranno le denominazioni 





militari , e saranno comani 











Genova 
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tino, animale del cui sangue sono cogaiti ì pregi 
nella medicina empirica; ragione forse per cui 
forza di cacciarli quasi che n'è mancata la razza, 

(4) Nota quell'impercioeché in latino nam ussto 
così spesso ed a controsenso dai eronachisti; quanto 
opportunamente ilal nostro! 

(5) Il mio dizionario, ad usum studiosne huma- 
narum liter. juventutis ete. Ediz. VI, Taurin, 
MDCCLXVII alla parola saliunca dice sorta d'erba 
odorifera,“che altri vogliono la lavanda, altri il 
nardo celtico. In quanto alla lavanda iv ne disfido 
qualunque miglior giardiniero di Londra o di Pie- 
troborgo a farla venire.o come dicono naturalis- 
zarla 0 acclimatarla sulla cima del Rocciamelone. 
Resta dunque che sia nardo. Cerco. nella Crusca; 
Pitteri MDCCLXIII, e trovo: Pianta odorifera che 
è di due spezie, una delle quali si dice nardo 
indiano e l'altra celtico. e questa nasce per l'Alpi 
d'Italia. Quindi m'è confermato che per saliunea 
il eronachista intese mardo cellico. Ma che sia poi 
cotesto narilo, il leggitore seusi la mia ignoranza, 
non so in che libro cercarne. 

(6) Qui mi occorre fare una importantissima os- 
servazione, la quale monta non meno che a ciò: di 
trovar guasto, avlulterato, anzi senza senso nè sugo 
il testo Maratoriano, il quale è così « qui accep- 
tum crucem et aquam benedictam, atque Vezilla 
Regia, Letaniasque canentes ete. Non farò usser- 
vazionì per non avviarmi su quell'accusativo. asso 
luto messo in luogo dell’ablativo. Dico che quel 
Vezilla Regia 0 sì vorrebbe riferire ad UCceplam w 
ed allora senza necessità si [a colpevole il erona- 
ta d'una sconcordanza di più; oltrechè non 
intende che potessero essere questi i vessilli regii 
portali dai chierici per accompagnar nn marchese; 
vil Vezilla Regia si debbono riferire a canentes, 
ed allora non ci è senso serbando Regia. Ed ‘ecco 
come poco a poco sono giunto a scoprire che 
vece di Vezilla Regia vuolsi leggere Vezilla Regis, 
che è il noto inno che potevosi opportunamente 
cautare dai chierici nell’andare all'impresa di sa- 
lire al Rocciamelone. 

(7) Il Muratori nota così: + Berta fu madre di 

ario Magno. Che fossevi pur: una Berta moglie 
« sua nol lessi maî. Anche questa è filastrocca. » 

(8) Nota del Muratori: « Attila visse verso il 450, 
* Il monistero fu fondato verso il 730. Come dun- 
« que potè fiorirvi Waltario monaco ai Tempi d'At- 
























































— La Gazzetta Piemontese pubblica la re 
lazione sullo stato delle scuole elemeniarì del 
municipio di Torino, presentata al ministero 
della istruzione pubblica dalla commissione 
creata col decreto del 14 aprile 1851. 

Montana, 17 giugno. — Teri monsignor ve- 
noi ad ammini- 





scovo di Vigevano venne fi: 
strare la Cresima : egli si degaò prometterci 
di visitare altra circostanza le nostre fio- 
renti istituzioni di pubblica istruzione e di 


(Eco della Lomellina). 





in 





beneficenza, 





Row, 9 giugno. — Dalla solita corrispon- 
denza del Messaggiere di Modena vicavianio 
quanto segue: i i 

Sette soldati indigeni, gravemente implicati 
nelle ultime collisioni militari, furono con- 
dannati alia pena di morte dal francese con- 
siglio «di guerra, Per verità non senza mara: 
ia han "veduto gli uomini imparziali che 
utorità forestiera siasi impadronita di questi 
dui ‘per giudicarli a forma del codice 
militare di Francia ed infliggere ai colpevoli 
una pena che qui in Roma non fu promul- 
gata. In varie ordinanze dei generali în capo 
che tennero il comando dell’armata di oceu- 
pazione, si trova bensì decretata la fucilazione 
contro i detentori d'armi, contro gli assassini; 
ma le dolorose collisioni che insorsero di re- 
cente tra la milizia indigena e la francese , 
non possono qualificarsi opera di assassino © 
di sicario, essendovi stata provocazione mo- 
rale dall'una parte e dall'altra. Quei sette in- 
dividui adunque sarebbero colpiti dalla seve- 
rità delle leggi militari di Francia, senza che 
queste, per il delitto. di cui sì tratta, fossero 
state promulgate, non dirò sufficientemente , 
ma neppure in modo alcuno, Sembra che il 
presidente Bonaparte abbia seritto preventiva- 
mente al generale în capo, rimettendo al suo 
prudente arbitrio la esecuzione o commuta- 
zione della pena capitale. — In questi ultimi 
giorni, richiamando in vigore il regolamento 
Le Roureaur, che” pr verità cominciava x 
cadere in dissuetudine o dimenticanza , sì è 
dato il passaporto , secondo che accenna la 
fama, a un buon migliaio d’individui parte 
forestieri, parte provinciali 

— L'Osservatore Romano del 13. giugno 
ritratta la notizia da lui stesso data , dell’av- 
rivo a Roma del 7.0 battaglione dei cacciatori 
di Vincennes; aggiungendo di essere assicurato 
che non potrà giungere colà prima della fine 
del presente mese. 

Rowa, 13 giugno. — Il Giornale di Roma 
reca una notificazione det comando militare 
austriaco d’Ancona portante condanna al car- 
cere di 25 individui, alcuni siccome urgente- 
mente indiziati di rapine e ferimenti , altri , 
fra cui una donba, per dilazione d'armi. 

— In Perugia fu condannata a 20 colpi di 
frusta certa Maria Biagi colpevole di dimostra - 
zioni anti-fumatorie. La pena fu eseguita il 9 
giugno. SI 























































Narou. — In conferma di nostre corrispon- 
denze già pubblicate troviamo questo breve 
cenuo nella Gazz. dei Trib. di Napoli: 


Mercoledì 21 maggio p. p. la G. corte cri- 
minale (seconda Camera ) costituita con rito 
speciale sotto la presidenza del vice-presidente 


TTD 


mi pare ardita favola, sia cho Attila portasse via 
i due fanciulli ‘disposati. Ma potè essere qualche 
altro conquistatore, per esempio Pipino o Carlo. 
magno che appunto presero il: regno d'Aquitania. 
Ed io ne souserei facilmente il eronachista. -Putti 
quasi i conquistatori s'assomigliano tanto l'uno al- 
l'altto, e.tutti a quel famosissimo /lagellum Dei, 
che non è da stupire si scambino l'uno coll'altr 
né da dirsi favols una storia dove non sia altro che 
quest'errore. 

(9) Qui il Muratori fa questa nota: « Questo carro 
ver somiglianza col carroccio, il quale, 
« usato prima da' milanesi,]passò in uso anche alle 
«caltre città d° Italia.» Quindi, o leggitore, hai, se 
ti giovi, l'origine d'una famosissima usanzajitaliana. 
lo poi, così richiedendo l’importanza dell'argo- 
mento, forse darotti una dissertazione per provare 
che la pertica col campanello, tintinnabulum valde 
resonantem altro non fu se non il bastone che Val- 
lario avea usato già uf nd sonitum ipsorum tin 
tinnabulorumi discerneret illorum (monachorum) 
disciplinam, e che fatto monaco, diede e dedicò ‘al 
monistero e mise sul carro con invenzione non in- 
degna, come. vedrai, della ‘sua vantata callidità e 
solerzia. Così Valtario sarà provato primo inven- 
tore del earroccio, 

(10) Non mi posso (rattenere d'osservare come in 
questa preziosa cronaca si trovino così in elà ab- 
tichissima due nomi di ine illustri famiglie Asti- 
giane, poc'anzi gli Alfieri ed ora glì Asinari. Né so 
se i genealogiati abbiano atteso ed abbiano provata 
dall'identità de' nomi l' identità delle famiglie. 

(14) Ul latino ha de pellicia et interula. 

(12) Qui pure il testo dovrebb'essere spurio, che 
dicendo in annis juvenilihus meis, dovrebbe certo 
dire suis. Ché vecchio il padrone e vecchio il cavallo, 
non doveano essere stali ginvani insieme. 











«sembra 









































(15) Ammira, o leggitore, la serupolosa coscienza 
del buon cronachista, «che questo fatto asserisce 
dubitando. ‘Panta più fede avraî al rimarente 
detto in modo assoluto. 

(14) Intendi i Saracini che invaser di quel tempo 
la valle di Susa, 

(15) Oggi dicesi 
Muratori. 

(16) Cioè penso di cavalcatori. 





volgarmente il Molerd. Nuta del 


—>— 





* Lila? Son favole. = Questa volta la conclusione 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— rr r rr rr ——r_rr——————_——_——@€é 


signor Del Vecchio, ha incominciata la pub- 
blica discussione della causa di cospirazione 
ed attentato alla forma del governo negli av- 
venimenti politici del 6 settembre 1848 e 29 
gennaio ‘849. Il sostituito procuratore gene- 
rale del ve, signor Loaffes, tiene il seggio del 
ministero pubblico. Quarantaquattro sono gli 
accusati. 





ESTERO. 

INGHILTERKA.—Lowpra, 14 giugno —Nella 
seduta di ieri lord John Russell ha doinan- 
dato l'autorizzazione di presentare un bill per 
riforinare l'amuiaistrazione della giustizia. Sn 
vità di questo bill, gli onorari del lord cau- 
celliere sarebbero ridotti da 14jm, a 10jm. 
lire sterline (250|m. fr.) , quelli del control- 
liere da 7000, a 6000, Nella medesima seduta 
il cancelliere ‘dello scacchiere domandò un 
credito per la guerra dei Cal 

— Si dice che la misura di riforma parla- 
mentare che sarà presentata nella prossima 
sessione del Parlamento consisterà nella co- 
stituzione di una franchigia o di un censo 
generale di 40 scellini nei contadi e borghi 
ora esistenti. 

— Finor 
ghilterra, .s0l 
€ specialmente dal Belgio, ma ora anche Na- 


il pollane éra provveduto all’Iu- 
auto dalla Francia , dall'Olanda 


poli è entrato in concorrenza per questo pro- 
dotto, e ha spedito un bastimento che ne è 
caricato in parte, (Morning Advertiser). 

— Incendio. — Il maresciallo Haynau. — 
Jeri mattina scoppiò il fuoco in George Tavern, 
sopranuoniinata il rifugio del maresciallo Hay- 
nau dopo l'asilo che questi vi cercò quando 
si trovò perseguitato dai bircai. In un istante 
giunsero efticaci soccorsi, e l'incendio non 
tardò ad essere padroneggiato. (Globe). 

PORTOGALLO. — Si legge nell’ Express 
del 14; 

Il vapore Iberia è giunto stamane a Sou- 
thampton dove recò lettere di Gibilterra in 
data del 3, Cadice 4, Lisbona 9 e Oporto 40 
giugno, 

Il nostro 
nulla d’importante è sopravvenuto, Si parlaya 
di una 


corrispondente ci annuncia che 


seconda comunicazione del governo 
spagnuolo, con cui la tegina viene felicitata di 

ver allidato la direzione degli affari a Sal- 
danha, e si dichiara che la Spagna non in- 
terverrà negli affari del Portogallo, ma sì li- 
miterà a dare consigli amichevoli d'accordo 
col governo inglese. I miguelisti non vogliono, 
per quanto pi accet nessuna carica e 
continuano a ricusare tutto ciò che richiede 
un giuramento di devozione alla dinastia esi- 
stente. Perciò si credeva che non avrebbero 
spiegato una grande energia alle prossime 
elezioni. 

o lo stato del. tesoro per la settimaaa 
ché termina col 31 maggio: Bilancio del conto 
antico 18,(14,511 reis. Ricevuto durante la 
settimana 94,249,294. Pagamenti 58,282,507. 
Bilancio al 31 maggio 54,381,298 reis. 

La regina e la famiglia reale sono andati 
per qualche tempo a Cintra. Godo potervi 
nunciare, dietro fonte autenticissima , che i 
sentimenti politici e il contegno della regina 
sembrano cambiati intieramente. Essa non 
mostra più quella ostinazione nei suoi alti, 
cotanto nociva al bene del paese; è affabile, 
sembra sollevata dalla soggezione in cui la 
teneva l’ultimo ministro; sembra insomma che 
propenda, per-il movimento non, solo colle pa- 
role, ma colle azioni. A_Oporto l'opinione era 
tuttavia ‘oscillante. 


SPAGNA. — Mapup, i giugno. — La seduta 
del Senato. ha, quest'oggi offerto un grande 
interesse. il marchese di Miraflores, ministro 
degli affari esteri, ha dichiarato essere pronto 

ispondere all’ interpellanza del si Oliver 
relativamente agli affari del Portogallo, e co- 
minciò per dichiarare che il ministero rispetta 
religiosamente l'indipendenza delle altre na- 
zioni. În un sol caso, egli soggiunse, si dipar- 
tirebbe da questo principio, cioè quando ve- 
desse il trono di Donha Maria pericolaute; ma 
in questo momento von v'ha nulla di serio 
da temere, 

Il maresciallo Saldanha si è fatto premura 
di assicurare ai rappresentanti di Francia, In- 
ghilterra e Spagna che fintanto ch'egli sarebbe 
onorato della confidenza della Regina, nulla 
sarebbevi a temere per la sicurezza del trono 
portoghese. Intanto i rappresentanti delle tre 
potenze a Lisbona si. sono limitati a dare al 
inaresciallo savii e salutari consigli nellinte- 
resse della conservazione del trono. Se non 
pertanto, locchè tolga Iddio, la ‘corona di 
Douna Maria fosse un giorno posta a repen- 
taglio, se un intervento spagnuolo divenisse 
necessario, un tale intervento non avrebbe 
luogo che dopo un preliminare accordo fra 
la Spagna e le grandi potenze seguatarie del 
tratiato della quadruplice alleanza, 

L'incidente non ebbe altra conseguenza; il 
sig. Olliver si dichiarò soddisfatto delle spie- 
gazioni. 

— 1 giornali di Cadice annufziatio essere 
giunto un ordine del ministero della marina 
per equipagg în tutta fretta una divisione 
scomposta del vascello Soberuno, della cor- 


vetta Colon e del brick Patriota. Questa 
squadriglia andrebbe a stanziare nel Tago în 
osservazione, 

— Tutto annuncia che la quistione del re- 
golamento! del debito sirà probabilmente il 
solo affare d’impcrtanza che le Cortes po- 
tranno definire, stante la stagione innoltrata. 
Questa si è fatta ad un tempo questione po- 
litica e questione di gabinetto talmente com- 
plicata, che la soluzione della medesinia ne 
pare più che nai diflicile (Epoca). 


SVIZZERA. — Benxa. — Il governo ha in- 
stituito una commissione, composta di Gun- 
zenbach, e sigliere di Stato Lebmana, 
Kurz,-Ganguillet ed Amsatz, incaricata di inda- 
gare tutto ciò che è proprio a chiarire quale 
sia stata la sorte dell’antico tesoro dello Stato, 
che credesi sia stato condotto seco dai fran- 
cesì nel 1798. 

— Leggesi nella. Gazzetta Ticinese. = Il 
governo belgico ha definitivamentè conchiuso 
un . trattato. colla. compagnia. inglese Great- 
Luxemburg per l'apertura. di una ‘strada fer 
rata da Namur! per Arlon a Lussemburgo, È 
questo un tronco della via più breve dall’In- 
ghilterra alla Svizzera; la quale, lorquabdò sarà 
costruita una ‘strada ferrata svizzera sino ‘alle 
Alpi, sarà anclie la via più breve fra la Gran- 
Bretagna e l’Eutopa settentilonale ed il mare 
Mediterraneo, l’Ifdia, l'Australia e l'Oriente. Il 
governo, riservata l'approvazione delle Camere, 
garantisce un interesse del 4 per 0/0 almeno 
sulla soma capitale occorrente all costru- 
zione, stimata -di 22 milioni. — Due altri 
tronchi di strada ferrata. che formano lu più 
breve unione della Svlizera coi porti tedeschi 
del Baltico, importanti principalmente per l’e- 
migrazione, sono! ormai assicurati. Essi sono: 
la strada ferrata meridionale annoverese, da 
Hannover per Gottinga a Kassel e la così detta 
strada Verra da Lichtenfels în Bayiera per i 
ducati sassoni, in confunzione della strada 
bavarese colla settentrionale Egder 
di Assia-Cassel, s 


ALEMAGNA. — Benuwo 12 giugnò. La Gaz- 
setta di Prussia, foglio ministeriale;;.contiene 
un articolo scini-officiale inteso a confutare 
le critiche colle quali è stata censurata l'ordi- 
nanza ministeriale relativa alla convocazi 
degli antichi Stati provinciali e dei 
Quindi non sembra vera la notizia che il go- 
verno pensi a rivocare quell’ordinanza , tanto 
più che il ministero ha ora appunto deciso 
legge dell’11 marzo dell’ anno! scorso 
non ha abrogato il regolamento relativo alle 
attribuzioni dei consigli istituiti dall'antica co- 
stituzione; 


che 


che 
lo czartha nominato il figlio del principe di 
Prussia a capo dell’ ottavo reggimento ussari. 
— ll Juogotenente gerierale de Thumb che 
accompagnato il principe di Prossia a 
ritornato in Berlino e:andò a 
Potsdam dal Re. Egli doveva immediatamente 
partire per Kiel. 

— Fra alcuni giorni sarà promulgata una 
nuova ordinanza sul regime della Chiesa , Ja 
quale darà una grande preponderanza alla 
Chiesa protestante. 

— Siccome il ministero è convinto che nel- 
l'Assemblea provinciale. di Posen i deputati 
polacchi avrebbero la maggioranza, decise di 
nominare un certo numero di deputati ag - 
giunti secondo la facoltà che gli accorda l’or- 
dinanza dei circoli, distretti e  provivcie. Si 
trova per vero singolare che il ininistero, v 


— La Corrispondenza generale dic 


lando le leggi, pur le învochi ad ogni piè so- 
spinto. 

Faancoronte , 10 giugno. — Stamane ebbe 
luogo una funzione funebre nel nostro; cimi- 
tero in onore delle persone uccisi il 18. set- 
tembre 1849 nella battaglia. delie barricate, 
Più di mille individui della città e dei din- 
torni vi presero parte. Fin' dal 7 giugno erano 
state deposte delle corone e delle ghirlande 
sulle tombe, (G..U). 

— L'ordine equestre d'Osnabruk; ha, fatto 
rimettere alla Dieta germanica una memoria 
molto sviluppata, con cui dlomanda la restità- 
zione dei suoi privilegi. 

Il principe di Metternich è giunto a Johan- 
nisberg. I preparativi che egli sta facendo la- 
sciano supporre ch’ei pensi viveivi ritirato. 
Per lo meno il principe non ha finora nulla 
deciso riguardo ul suo ritorno in Austria, 

(Gazzetta di Colonia). 

Amsunso; 1 {.giugno, — Il numero delle per- 
sone che sono iniorte in seguito ai casi deplo- 
tabili di domenica è sgraziatamente assai mag- 
giore di quanto sì era detto. Finora si noye- 
rano 7 morti e 30 o 40 feriti. 

— Il Senato «di Amburgo ha protestato con- 
tra le disposizioni prese dal gen. Legeditsch 
riguardo al sobborgo di S. Paolo, in. seguito 
al tumulto di domenica scorsa; egli si pro- 
pone di spedire un delegato a Vienne / Berlino 
e Francoforte, affine di presentare una ‘espo- 
sizione esatta dei fatti e di fur conoscere che 
quella collisione fu etfetto del caso, e non di 
una trama con'rò le truppe austriache. 

razzetta di Prussia). 


AUSTRIA. — Vieni, 14 giugno. — Secondo 
che veniamo a sapere da fonte meritevole 


| gente di campagia e edn l'ambizione napo- 
| leonica, 








della nostra piena fede, quanto prima verrà 
portato al consiglio. d’impero l’ affare della 
convoca delle Diete provinciali. Nel ministero 
si fu d'accordo nella. proposta; che questa 
convocazione abbia da aver luogo senza ritar- 
do, in modo che la riunione dei deputati 
possa rendersi possibile nel prossimo mese di 
ottobre. (Corr. Ital.). 

— Lo stesso Corriere Italiano ha! quanto 
appresso : — Ieri abbiamo annunciato che il 
progetto di uma convenzione commerciale fra 
tutti gli Stati della Confederazione’ Germanica 
è stato adottato alle conferenze di Dresda, e 
che quanto prima sarà sottoposto alla Dieta 
di Francoforte. La Gazzetta di Augusta oggi 
arrivata, pubblita questo progetto per intero, 
Esso si compone dì 16 articoli, e stipula con- 
siderevoli facilitazioni per lo scambio dei di- 
versi prodotti, lasciando al 1858 il fissare la 
lega doganale completa. Conviene sperare che 
allora l’Austria avrà vealizzate mei suoi Stati 
tutte le riforme intraprese dal signor barone 
de Bruk, e riconosciute da ovunque e da o- 
gouuo come indispensabili per arrivare a que- 
slunione generale. 

— Scrivono alla Gazeta di 
in data di Vienna del 10s 

Si dice nei convegni ben roggingiati cha 
il principale motivo del.vitiro del siguor’ de 
Bruk si è di ncu aver egli sapdto ‘impedire 
la conclusione del trattato di'cdminercio! fra 
l'Inghilterra e il Piemonte. — Il viaggio del- 
l’imperatore in Gallizia iaion' è abbandonato ; 


Prussia in 


egli partirà sul principio: di luglio/—La cotri- 
f 


Vienna del Czas, foglio mini 
steriale di Cracovia ;' contiene quanto segue 


spondenza di 


sulle presenti modificazioni della tostituzione 
austriaca del 4 marzo; #Non può 'esigersi nè 
sperare che questa costituzione resti incolu- 
me, bisognerà invece che sia l'oggetto di i 
portauti nodificazioni, » 

Secondo, lo stesso foglio, il sig. de Bruk 
sarebbe . nominato , ministro | plenipotenziario 
presso la corte di Torino in surrogazione del 


sig. d'Appony. 
DECESSI del 17 giugno in Torino. 
(E) 


Dal 1 geunaio, totale N, 2643. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risotgimento). 








Parigi, 16 giugno. 

L’ Opinione generale (è che il. petiziona- 
mento in favore della revisione è un aborto. 
Si otterrà al mazimum un milione di sotto- 
serizioni, gran parte delle quali è contrastabile 
e sarà contrastata. I revisionisti non dissimu- 
lano mica che'speravano dal. paese un con- 
corso molto più attivo, ed il dubbio .comin- 
cia a preoccuparli del vero desider 
giotanza francese. 


della mag- 
L’Eliseo raccomanda quindi the si raddoppi 
di zelo, e da alcuni giorni lè manifestazioni 
di coloro che vanno in traccia di sottoseri- 
zioni sono diventate più attive e pressanti. 

Qui se non altro la politica entra in ogni 
argomento e trae paofitto di tutto. Voi sapete 
che gli appalti delle botteghe da tabacco sono 
concessione ministeriale. Da tempo immemo- 
rabile i titolari erano autorizzati; almeno per 
tolleranza, a vendere la loro licenza, ia quel 
modo che i notai ed i causidici vendono il 
loro posto, malgrado la proibizione fatta dalla 
legge. 

Una misura è stata presa onde interdire 
fin'anche la manifestazione del 
vendere questi appalti di tabaceò. 

Si dice generalmente che questa interdizione 
fa parte di un vasto sistema di concentraliz- 





desiderio di 


zazione d’impieghi e favori ministeriali in una 
nano potente, la quale avrà ben presta a pro- 
vocare e ricompensare molto l'attaccamento 
principalmente. nelle classi inferiori, della. so- 
cietà. Voi sapete il motto deli[presidente a 
Tonnerre è «I miei amici abitato le capanne 
e non i palazzi. è E, ‘a quinto pare, sì vor- 
rebbe cementare l'alleanza tra quella buona 


Il siguori Colfavru, il iostagnardo déefezio- 
nario, oggetto di tante tècriminazioni è stato 
giudicato l’altrieri da. unytribunale di 150 suoi 
correligionarii politici. Furewo poste în’ ciusa 
la sua vita privata e la sua vita pubblica. Il 
sig. Colfavra trovò degli energici difensori tra 
i 25 rappresentibti che seggono sulla. cima 
della Montigna , e che‘per questo appunto 
sono chiamati i Ziadorristi ( dal monte Ta- 
borre ), Non v' ebbe soluzione alcuna , e fu 
convenuto di trasportare-il processo innanzi 





alle associazioni operaîe; le quali costituiscono 

la giurisdizione la più elevata della democra- 

zia. Si crede che.il sig. Colfavra durerà fa- 
tica a coneciliarsi que’ franchi-giudici. 

Béranger, la cui musa serba da tanti anni 

o, abita alle porte di Parigi nel pic- 

ggio di Passy | presso il bosco di 

Boulogne. Egli conduce colà semplicissima 

vita, ma tutti i giorni è yisitato da 

in politica, tin letteratura ed in 


uomini 
considereyoli 


l arti. Le semplicì persone-che vivono: intorno ! 


a luî, non sanno capire perchè le putenze! della j 
i 


terra vengano a vedere codest’uomo che abi- 
tualmente si nutre, e veste colla massima 
semplicità. Béranger lascia alcune voltè il suo 
eremitaggiò, ed allora ‘ogni suo passo risuona 
in questa Parigi che riempiva già della sua 
gloria, poichè poche celebrità contempora- 
nee ebbero tauto grido. 

Fece molto senso la visita di condoglianza 
che Béranger fece a Carlo Hugo. — L'illustre 
poeta promise al condannato che andrebbe a 
vederlo qualche. volta in carcere; .« vi resti- 
tuirò, gli disse, le visite che faceva a me pri- 
gione vostro padre, quando! egli ‘avea i vostri 
anni, » 

La; nota di Carlier doveva avete! edi ha que- 
sl’oggi iufatti avuto delle conseguenze parla 
meutari. Diceva la nota che un rappresentante 
del popolo; usifrattuando i favori dell’Eliseo , 
aveva fatto dare un impiego!di cui divideva lo 
stipendio col titolare — il nome era rimasto‘in 
bianco nella riproduzione dei giornali ,. ia lo 
si diceva sotto voce e ieri il National ha indi- 
cato un iniziale: Signor L. 

Quest'oggi il signor Larabit;vil quale stante 
le sue relazioni coll’Eliseo poteva credersi de- 
signato, salì alla tribuna per difendere il'suo 
onore, ina era fatica gettata} poichè nissuno 
avrebbé inai pensato a incriminare la vita’ del 
signor Larabit, il quale è imperialista en tout 
bien tout honneur come noi francesi usiamo 
dire. 

Dopo il signor Larabit, il; signor. Lemullier 
rappresentaute della Còte d'Or prende la pa- 
rola e la una difesa nolto impastoiata per ciò, 
che lo concerne: Dice esser stato calunniato, ès- 
sersulla traccia del calunniatore; sogggitinge 
che Zo tradurrà dinnanzi ai' tribunali. Queste 
pardle sono pronunciate con voce È sì' debole 
ed incerta, chie l'Assemblea ‘ne rimane ester- 
refaltà, e una'dolorosa convinzione si forma 
vello spirito di coloro stessi che solo .vaga- 
mente sospettavano, 

Il governo; per organo del signor Rouher 
ministro di giustizia, dichiara che sta facendo 
un'inchiesta la quale non è ancora terminata 
ei cui risultati saranno, comunicati, all’As- 
semblea, 

Il sig. Joly, rappresentante dell’alta Garonna 
è da ‘un quarto d'ora alla ringhiera e rende 
il dibattimento più appassionato dandovi un 
colore rivoluzionario e domandando un'inchie- 
sta sulla società del 10 dicembre. 

La Montagna è molto agitata e la destra 
s'impazienta di vedere finita questa discus. 
sione; e le cunversazioni individuali vanno 
rammentando gli scandali degli ultimi anni 
del regno di. Luigi Filippo, che davano tanti 
pretesti e tanto ‘alimento alle declamazioni 
degli: agitatori. Ma checchè 
questo malaugurato uffari 
nio della pubblicità, e tiiuno sa prevedere 
quali ne possano essere le conseguenze. Il 
ministrò dell'interno è alla ringhiera e si op- 
pone all'inchiesta; la sua voce è coperta dai 
clamori ; il gen, d’Huutpoul domanda la parola 


ne sia, intanto 


è caduto nel domi- 


e la discussione si anitna vieppiù; l'agitazione 
è al suo colmo; il aninistro è sempre alla rin- 
ghiera. Il corriere parte. 

P. S. Vi mando, la relazione sul trattato 
sardo, e dacchè ho, riaperta. la lettera; ag- 
giungo: brevi parole, Le interpellanze si fanno 
vieppiù procellose; Faucher tenta di dimo- 
strare che non sì debbe far uso in Parlamento 
di uno scritto confidenziale, ma non può ot- 
tenere di essere ascoltato. Proteste e grida 
d’ogni specie disperdono le sue parole, — ‘A 
domani, 


Lowsxapia. — Leggesi nella Gazz. ai Mi- 
lano del 17: 

La suprema corte militare «li giustizia ju 
Vienva, annullando la sentenza del 1.0 feb- 
braio u. s. de) consiglio di guerra in Milano, 
ha il 23 maggio p. p. dichiarato colpevole del 
delitto di alto tradimento, e condannato per- 
ciò a dieci anui d'arresto în fortezza ed alla 
perdita dell'impiego , il chirurgo della I. R. 
delegazione provinciale. di Milano, dott. Gae- 
tano Cicerì , nativo di Lugagnano nella pro- 
vincia pavese, d'anni 50, ammogliato. 

Milano , dall'I. R. comando militare «ella 
Lombardia, il 17 giugno. 1851. 

Venezia, 16 giugno, — Il giornale il Zom- 
bardo-Veneto venne sospeso per ordine supe- 
riore, Questo sappiamo per lettera di quella 
direzione che frattanto fa le opportune praticlie 
e si lusinga che Je .surà tra breve conceduta 
la ripubblicazione, 

Bercio. — Nell'udienza del 14 la Corte di 
Mons pronunciò la sentenza nel famoso pro- 
cesso di Bocariné, Dopo 5 miunti di delibe- 
razione la Corte rientrò in seduta e il presi- 
dente diede lettura della sentenza che con- 
danna il conte di Bocarmé alla pena di morte, 
e ordina che l'esecuzione debba aver luogo in 
una delle pubbliche piazze della città di Mons, 
e che la sentenza sia affissa nei comuni di 
Buiy e ‘di Mons. All’aceusato rimane il diritto 
di ricorrere in cassazione. 

— L'Indépendance Belge dice che la de- 
cisione del giurì riguardo al conte fu presa 
all’unavimità, e quella riguardo ‘alla contessa 
con 10 voti contro 2, la ‘quale in conseguenza 
fu dichiarata assolta. 

Mia», ii giugno. — Oggi variì giornali 
furono sequestrati, e fra gli altri l'Zeraldo. 

‘come ci viene assicurato che il ministero in- 





tende di persistere in questa via, i nosi 
torì non vorranno maravigliarsi se non, 
cupiamo di certe quistioni che sono state tr 
tate ieri nel Parlamento. (Epoca) 

Il generale Pezuela lia uccettato il posto 
capitano generale di Madrid; ma, a quani 
annunzia dalla stampa progressista; ‘ha 
sato di fav parte del gabinetto. 


Aiswacni. — Una corrispondenza .parlig 
lare di Amburgo ja data del 13 annun 
che il senato di Amburgo ha protestato Îl 
solo a Francoforte, a Berlino e a Vienna dl 
Lio l'occupazione austriaca, ana eziaudio pri 
i gabinetti di Pietroburgo, \di Parigi e'di Ti 
dra. — 1l numero, dei (morti! e dei fer 
conferma essere stato assai più conside 
di quauto si era, detto, e. l'esasperazione 
abitanti contro gli ‘austriaci è tale che {nd 
conflitti, sarebbero inevitabili senze’ le mill 
severe prese ‘dalle’ autorità, AG 

(Indépendarice Bélgej 

— La Corrispondenza ordinaria reca qui 
segue da Berlino in data del 13: 

Secondo notizie giunte da. Francoforte 
è probabile che nella Dieta germanica si 
venire ad un accordo;.altesochè i piccoli 
non vogliono' che s'introducano! nel patto 
derale. delle modificazioni .intaccanti% 
diritti di sovranità, Non si. tratta. solk 
della creazione. di un potere esecutivo, mal 
che dell’organizzazione dell’armata ‘ fedi 
I piccoli Stati non vogliono sommtinistifià 
danaro invece di contingente, e così sarà 
toforza conservare l'antico sistema. di 

— Sì parla nell'Asia elettorale di un 
grazione in. massa. degli. abitaùti ri 
crede che andranno in Prussia. 





COMMERCIO SERICO, | 

Essendo in varie provincie in avinento î più 
dei bozzoli ,, gli organzini subirono un f 
gresso di circa { lira, con ben poca disp 
zione a vendere, quantunque le notizie, di 
ghilterra e Germania siano in calma, e Li 
nessun aumento atteso il loro ubbond 
accolto, per lei i«bozzoli continuano ced 
bella Provence a 3, 25/a 3,60 e nelle ( 
vennes; Ardèche, DrOne da 3, 50/à' 4. Ta U 
bardia seguitano a sostenersi aî lioniti anfi 
denti. 
È Mercati, del 17, 

Asti 600. im. 

Alessandria’ 1000.» 

Novara 200.» 

Novi 500...» 

Vercelli 500) 0» 

Voghera 1900» 

Mercati d'oggi. 

Alessandria. 3000,, Mm. 

Asti 2000... » 

Carmagaola 1400.» 





Bonsa pi Panici del 16 giugno. — Tn 
canza deli solito bollettino di corrispond 
ci seiviamo della Patrie edizione speciale) 
riferire i corsi dei pubblici fondi. 

Îl 5 0/0 incominciò a 92, 75, quindi #4 
nalzò a 92,90, ma per ricadere a 92, GI 
terminare 4,92; 85, in più di 40 cent, 

l’ ultimo corso di sabbato. Il 3 00 a 554 
crebbe di 25. cent. 4 

Fondi esteri: Il 5 010. piemontese auuli 

ancora di 25 cent. 





S. NICCOLINI gerente. 
Da vendere o da affittare 


Cascina di giornate 168, pari ad ettari 63] 
ca, tra campi, prati e risaie, distante da Véi 
miglia quattro. Ricapito in Torino dal i 
Marietti, contrada Madonna, degli Ani 
porta num, 5. i 





Dell’ Esercito Piemontese 
e della 


Sua Organizzazione 


RAGIONAMENTO 
DI 


CARLO CORSI 
Maggiore, d’Arliglieria in ritinod 
485/1.-4 Vol.in-8.fr. 4, 


Vendibile nella Libreria DEG/ORGH 
Nuova, n. 47, e da G/USEPP) 
RUTTI Libraio, via Doragrossa 
piano primo. È 


atri di questa sera. | UNÌ ; 
CARIGNANO.-- La drammatica compagnia ali 
vizio dì SM. recita: Un Duello ni tempi 070 
chelieu: — Il Cuoco politico. “o 
NAZIONALE. Opera soria: 7 Masnadiori: 
«I due Sergonti. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. È: 
SUTERA. — Opera buffa; Crispino, e la Coma 
CIRCO SALES. — La drammatica Compagnia bi 
barda diretta dall'artista Giuseppe Viarelli re 
La nuova strage degli Innocentì; quindi il KH 
atto di Columella. 





Tipografia Fenaeno e Franco- 








} 81 RICEEVE L’ASSOCIAZIONE, 1 


forixo, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna 
Moore Perle Provincie 
Porio librario(— Firenze, Viesseux, 
postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, C 

uffici di corrispondenza Hara, e Lefolivet.— Londra, P. 


libraid.— Roma, Sapobianch, impiega 
erbuliez, — Parigi, 
Rolandi, libraio, 20. 


Bernar?s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale |’ 


| (17989, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


Be 


ol degli Angeli e pressoi i 
con dei voglia postali. —— Livorno, alleno 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Tormo, — Un anno L, 48, — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L, 12, — Un mese 


1.6. — Provinci 
— Un mese L. 650. — Irauia ed Esteno, — Un anno Li 50, — Semestre 


— Un anno L, 44.— Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 17, 


L. 27. — Trimestra 14 50. — Un mese L, 7, franca ai conf Un sol 


Numero cent, 40, — Dirigersì franco, di posta alli 


Direzione del Giornale IL 


Î Risoncmento, — Le meerzioni sì pagano: cent, 20. per riga anticipati, 


i 
i 
i 
dl ì : 





manoscritti e le lettere non saranno restiuniti; A 
Anno IV. . 


Vorine, Sabato 24 Giugno 4 


854. 


. Num. 4073. 





FA RIVISTA. 
DllLMraldo di Napoli s'è trovato un argomento 
Milegno del governo che, lo stipendia. Ditende a spada | 
| Unilta contro l'immoralità dei patrioti il pio e 
iantò giuoco del lotto. F VOsservatore Romano 
 Siliretta a ricapiarlo 
D_ L'Ordine ha (rovato un maraviglioso segreto per | 
Layer, la meglio in ogni polemica. Parlando di lui 
moi abbiamo detto che ci lasciava per un momento | 
Lin pace, a che si era trovato rivali della sua risma, 
la Strega, e l'Italia Libera ; ora egli replicà glo- | 
Ttiandosi, che con, ciò npi abbiamo dato indizi di | 
i voler abbandonare vilmente ilcampo!!.. Davvero 
‘che questi vanti rammentano i trionfi della spe: | 
[dizione di Romal Nè glieli vogliamo contrastare,;.. | 
Dorma in pace all'ombra di sì verdi allori, e la 
[terra gli sia leggiera 1 
Le notizie di Roma ci è d'uopo cercarle nelle 
corrispondenze o nostrali 0 forestiere, giacchè i 
fogli. dello Stato. Pontificio sono muti se non ab- 
biano o condanne di tribunali statariî, 0 aggrega» Ì 
zioni d'arcadi. Sebbene anche le corrispondenze 
nou fanno per lo più che confermare le notizie di 
giudizi e di esecuzioni capitali già date 0 pri 
tite dai fogli. Così l'Univers in una lunga lettera 
dla Roma dà i ragguagli sul processo dei sette sol- | 
dali romani, che per rissa; coi francesi furono con- 
dunnoti a morte, E un'altra corrispondenza nota | 
come Ja sentenza o debba dirsi ingiusta, od implichi 
la, soggezione illimitata, del governo pontificio al- 
l'autorità militare francese, poichè quei sette 
soldati furono processati e giudicati secondo le 
forme e a tenore delle disposizioni sancite dal co- 
dice penale francese, Cioè di una legge che non 
conoscevano, che nom era stata promulgata in Ro- 
ma, e che conseguentemente non era quiin vigore, 

Fatto ripieno di altissima significanza , perchè 
indica come sia scaduto quel governo ; posciachè 
neppure conserva tanta autorità la salvare /aî cit- 
tadîni del proprio Stato il primo e più importante 
diritto, quello di essere in ogni evento ammini» 
strati e giudicati secomlo la legge patria. Il che noi 
non valemmo qui notare per censura del governo 
pontificio ; ma sì perché ciascuno; possa da se me- 
«lesimo giudicare le conseguenze delle instaurazioni 
che alle armi forestiere ciecamente si affidano. 

L'Univers entra anche in qualehe  ragguaglio 
sulla legge uuovamente promulgata per regolare la 
processura in materia amministrativa, ed annunzia 
Vurrivo in Roma del'padre gesuita Rubillons, chia- 
‘matovi a rappresentarvi le provincie francesi in 
luogo del padre Rogaven. 

Gli esempi francesi portano intanto i loro frutti. 
Anche da Bologno la guarnigione’ papalîna che fin 
qui v'ebbe stanza, viene ogni di scemata ; e in 
breve quella importante città rimarrà tutta in ma- 
noagli austriaci, se il governo non vi metta riparo 
in tempo. E continuano pure in Bologna-le fucil 
zioni. Il foglio d'oggi reca altre sedici sentenze. 

Da Firenze sempre medesimi guai. — 1 giornali 
confermano quanto ci aveva seritto il nostro cor- 
rispondente delle inquisizioni praticate contro cit- 
tadinì per égnì rispetto superiori a quelle‘accuse, e 
fin contro persone che erano ‘assenti all'epo 
delle riunioni loro imputate. E si conferinà ezian- 
dio essere a migliaia i precettati. — Si cupia Na- 
poli, ma probabilmente non con eguale successo, 
giucehè sin d'ora le prime risultanze del processo 
incoato per il caso di Santa Croce riescono contri 
rie alle previsioni della polizia, e non si riesi a 
pruvare che si fossero trovate armi indosso agli 
inquisiti, — Fece pui molto cattiva impressione il 
veder perseguitato il marchese Giro Capponi, ve 
meramdo a tulli i partiti, rispettato sino ai tempi 
della più sfrenata demagogia. 

Nulla di momento dal Lombardo-Veneto, se non 
sia qualche subbuglio a Verona per le prediche di 
‘un gesuita, il padre Co-Bianca, 

Di Francia è impossibile parlare senza ripetere 
il'già detto, perché colà sono sempre i medesimi 
viluppi, gli stessi confli.ti, le ‘stesse incertezze, ed 
ogni dì, anzichè avvicinarsi ad una soluzione, paiono 
complicarsi ed accrescersi le difficoltà. — E per i 


Berlino il presidente del cireolo di Vestfalia per 
avvisare ai rimedi, ma sinora ignorasi quali pos: 
Sano essere. Dicesi eziamlio che si }avori con zelo 
indefesso alla redazione di parecchi importanti pro- 
getti di legge per la prossima sessione, relativi 
specialmente alla pubblica istruzione, all'abolizione 
dei feudi e dei-fedecommessi, al matrimonio civile, 

ors'anev ritenterassì Ja prova dî una séconda 
legge sulla responsabilità ministeriale. 

Il Senato d'Amburgo pubblicò una dichiarszione 
nella quale mentre esorta it. popolo ad evitare ogni 
occasione di conflitto, sogginnge di aver già futti.i 
primi passi per ottenere piena soddisfazione. .Ma 
Amburgo è appena una debole città anseatica ! 

Da Madrid null'altro che a definitiva costituzione 
della Camera dei deputati, riescendo eletto al 
primo squittinio a presidente il candidato ministe- 
riale Muyans, dacchè i membri, dell’ opposizione 
moderata neppure cercarono di eontrapporgli alcun 
altro. 

A Lisbona il maresciallo Saldanha si ingegna 
alla meglio per tenersi in bilico fra i vari partiti 
che lo premono e cercano-ciascuno di spingerlo 
nel proprio senso, 11 Diario del governa vuol ras- 
sieurare gli animi smentendo le voci di intervento 
forastiero, di mali umori diplomatici e simili. Ma 
iutanto par certo che i rappresentanti dei governi 
esteri tennero al maresciallo un linguaggio molto 
risoluto. 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova. 

Nelle recenti adunanze dell'accademia i filoso- 
fia italica, a cui non ha molto accennammo nel 
nostro, giornale, fu con molta dottrina e con pa- 
cato senno discussa la tesi gravissima dei fonda- 
menti del diritto di proprietà 

Nvi ei faremo carico di presentare un gio ai 
nostri lettori del modo con eni fu svolta l'ardua 
materia, e per la importanza ehe specialmente vi 
si annette a' di nostri, e pel tesoro delle nozioni e 
l'altezza dei principi con cui la illustrarono gli 
accademici che presero parle alla discussione 

Esordiva il dottore Maurizio Ben 
dissertazione, osservando dapprima come forse in 
niun tempo, come oggidi venne e sotto ‘aspetto 
moltiplici impugnato il diritto di proprietà; ma os- 
seryò insieme che le dottrine sovversive di quel 
diritto non ottennero favofevole accogiimento in 
Italia, come l'ebberò nella Germania , in Isvizzera 
e nella Francia principalmente, ove tentossi pure 
di ridurlo in atto sì, che fu il'uopo respingerle 
colla for L'accademia delle scienze. morali in 
Parigi pensò innoltre a contrapporre un riparo a 
tanto male adoperando i mezzi che 
centi al suo istituto, colla dill'usione, cioè, di Lrat- 
tati popolari indirizzati ol fine di illuminare il po- 
polo e rettificare le idee di molti illusi. 

Chiarire le varie fasi per cui venne riconosciuto 
e consolidato il diritto di proprietà , indagare il 
principio moralé, esaminare i varii sistemi intorno 
ad esso ideati, furono i punti che il Bensa assunse 
di sviluppare 

Ein quanto al primo lsservava, che ‘vinto Ver- 
rore dalla ragione, si scorge grado a grad» rispet- 
tato:viepipiù quel diritto che dai popoli ‘antichi 
tenne in poco o niun conto, ove sè ne eccettui il 
popolo ebreo, presso del quale non. solo condan- 
navasi il farto, ma ben anco il solo desiderio del 
rubare. Infatti nel resto dell'Oriente il sovrano si 
considera come il padrone di tutte cose, e i sul- 
diti non posseggono che per mera concessione. 


com una sua 


no confa- 


La Grecia ebbe libertà politica o forse ne, ehbe 

ma non lihertà civile, e ci on danno 

della ‘morale. Nè il diritto di proprietà v'era al 
certo guarentito abbastanza. 

Presso i Romani per lo contrario, dicèva il Ben- 
sa, popolo assi più morale, riconoscevasi il diritto 
di proprietà dalle leggi; è niunv ormai più dubita 
del aero significato da attribuirsi alle leggi agrarie 
che non miravano allo spoglio di aleuno, ma si al- 
l'equa ripartizione dell'ager publicus, e all'abali- 





particoliri rimandiamo ai nostri corrispondenti 
the sono in grado di parlarne con piena cognizio- 
Me di causa. 

L'Assemblea ha votato la facoltà di ratificare gli 
atlicoli addizionali coneliusi recentemente dalla 
Francia col nostro governo, nè incontrarono nella 
pubblica tornata quell'opposizione anti-liberale che 
avemmo trovato in seno. a qualche ufficio 

La commissione per la revisione continua le sue 
adunanze ed è prossima alla nomina del relatore. 
Cavaignae e Berryer parlarono nell'ultima stia riu- 
nione, E intanto giungono sempre più numerose le 
petizioni, e nuove proposte sorgono da tutti i ban- 
chi a quer riguardo. Bouhier de l'Ecluse aggiun- 

agevane un'altra, nell'ultima tornata, alle molte state 
anteriormente sporte. 

Negli uflizi Ja conferma della legge coutro i clubs 
fu vinta a notevole maggioranza, e si designò a ri- 
Terirne il sig. De Lasteyrie. l'u pure presentata la 
relazione sulla proposta Fabvier, per l'abolizione 
dello stato d'assedio nella VI divisione militare 
(Lione), ma le conclusioni sono contrarie. E certo 
sé s'intertoghi il voto del commercio lionese, la ri- 
sposta non sarebbe dive 

Il'gran ballo in maschera dato dalla regina Vit- 
toria continua ad occupare j giornalisti. L'uno di 
essi fai caleolì addosso aila marchesa di London- 
dlery, e stima 150,000 sterlini (5,750,000 fr.) i dia- 
inanti che portò quella sera, 

Di Germania poche e puco interessanti notizie. 
Qualche: foglio reca, il testo dei due discorsi coi 
quali il conte Manteulfel ed il principe Sehwarzem- 
berg chiusero Je conferenze di Dresda. Quest'ultimo 
in ispecie tenne un linguaggio ‘molto significativo. 

Ml governo di Prussia è sempre inquietato dalle 
pettenze per le Diete provinciali. Fu chiamato a 


‘Sa, 


zione dei privilegi 

Sopravvenne il cristianesimo: e hen è strano con- 
cetto quello di chi avvisa trovarvi sanzionato il 
comunismo; dappoichè i primitivi cristiani vive 
no in comunione per vincolo di carità, pe) trovarsi 
come in istato di una sola famiglia; ma come tali 
non poterono più conservarsi quando la religione 
cristiana largamente si diffuse e acquistò esistenza 
sociale, 

Succedeva la barbarie, è nell'universale scarvol- 
gimento, il mondo era di chi sel. pigliava ; forma- 
vansi poi quelle caste che ogni dominio arroga- 
vansi; ma in Italia mereè l'opera delle repubbliche 
l'aristocrazia non giunse ad arrogarsi Ja forza e 
l'impero che aveva in altre parti. 

Esaminato quindi qual fosse il diritto di pro- 
prietà sotto î governi dispotici, ed osservato come 
la rivoluzione francese non rettamente apprezzasse 
quel diritto, scendeva a ragionare del suo filosofico 
fondamento è dei sistemi diversi che intorno a 
quello vennero faggiandosi. 

E quanto al fonlamento filosofico dichiarava come 
sia riposto, secondo la sentenza di Aristotile, nel- 
l'intimo convincimento dalla ragione riconosciuto. 
Atmetteva però che della ragione può farsi aluso, 
come specialmente sul’ proposito avveniva al filo- 
sof» ginevrino quand chiamò usurpatore colui che 
primo circondò un campo'di siepe e il disse suo: 

E quisi apriva beleampu il dottore Bensa per di- 
mostrare come quelli ‘che ‘adi nostri si fecero a 
immaginare nuove teoriche, nuove religioni, nuove 
formazioni di società, e pensarono che per esse il 
diritto di proprietà dovesse abolirsi, s'ingannarono 
sulla causa delle umane miserie; e coi loro ststemi 
furono lontanissimi dsl provvedervî un riparo, es- 
sendv i mali inseparabili dall’umana condizione; 











e quelle teoriehie-messe in atto non farebbero che 
sumentarli 

Sottopongya quinili a breve esame i sistemi ideati 
intorno al mado di spiegare il diritto ili propriet 
Îiceva non Sppagarsi di quello della oceupazione, 
mentre per esso Bi accenna solo ad un' fitto e non 
al diritto ;> nonslî quello di Puflendortf è di Rous- 
senu che partono da un primitivo convegno, per- 
chè tali conveghà, ove pure potessero supporsi veri, 
non avrebbero in sé forza di obbligare, 

Diceva pure fngannati coloro, che sostengono 
aver fondamento îl diritto di proprietà nella legke 
positiva; stintethè le leggi propriamente: non 
creano diritti, ma Ji riconoscono e li raffermano ; 
più giusta rienmoseeva la dottrina che f.mdava il 
diritto di proprietà sul lavoro; ma sosteneva insie- 
me come essa da tatto non soddislaccia, special 
mente in riguatd@ alla trasmissione persaccessia ie: 
ed anche perchè mon tutti i proprietari lavorano, 
eppure giustamenf&4ono proprietari 

Urigine più certa e più eonveniente a tutti 
tempi e a tutti gli nomini voleva attribuire il Bensa 
A questo santodirittà, tanto conformeall’umana na- 
tara, riponendolo nel sentimento della retta co- 
scienza, 

Chiudeva fl discorso Bitornando sui fatali scon- 

nIgimenti che ila certe illasorie teorie potrebbero 
derivare alla civile Comunanza, accennando come 
aleuni scrittori, ancliè spinti da inteozioni filantra- 
piche od accie fgittassero nelle moltitudini il 
germe di principi Sovyertitori senza pensare alle 
conseguenze. E finiva augurando che la Provvi- 
denza ci conduca allà:soluzione ilet gran problema 
senza che il nodo/venga sciolto dalla spada dei de- 
spoti o dalle bipennè lei terroristi. 


GIORNALI, STRANIERI 

Riportiamo dall'’Un:vers alcuni brani più 
importanti dell'ultima pastorale dell'atcive- 
scovo di Parigi, intesa a spiegare e a confer- 
mare.il decreto del concilio di Parigi contro 
gli errori che sovwertono le fondamenta della 
giustizia e della carità. 

La giustizia eterna non ci fulmina dall'alto dei 
cieli quando noi l'oltraggiamo in, terra, 
L'amore infinito non sì ritrae in onore 4 Dio se 
non quando noî quaggiù la cacciamo dui nostri 
cuori. 

Dunquela giustizia è la carità, ecco î due prin 
cipii che, nel loro intelligente connubio, ilaranno 
la soluzione dell'enigma terribile proposto dal no- 
vello sfinge là aceovacciato dinanzi all'umanità, 
pronto a divorare: quella società che non saprà ri- 
wlverlo. Così soltanto saranno spiegati e sciolti i 
Formidubili problemi che nel luro seno teneliraso, 
simili a nube apportatrice di tempesta, racchiu- 
dono la rovina ola prosperità del mondo 


se non 


Una @horte di spiriti onesti, fratelli no 
stri carissimi, ‘@l@rcanò di buona fede la soluzione 
dei problemi ehe spaventano. il mondo nelle com- 
linazioni e nei risultati della scienza umana. Essì 
chiamano in soecorso della società pericolante la 
filosufia e la legislazione, la politica e l'industria 
Noi lodiamo i Toro sforzi, anche sterili, perchè 
l'impotenza dell loro buon volere non ne invalida il 
merito. Però Ja scienza sola non basta a salvarci. 
Tutti i suoi tentativi saranno vani se Ja fede non li 
seconda e non li appoggia. Ahi/che non son troppi 
i lumi riuniti della fede © della scienza per. dissi- 
pare le dense ‘tenebre che ne cireomdano e farci 
sortire dal labiriato in cui siamo rinchiusi 

Eppure, posto che non sono di troppo le duè 
gran faci del mondu degli spiriti per trovare una 
via di salvezza îhh questo inestricabile labirinto, 
d'onde proviene la demenza che ce li fa separare, 
dirò meglio opporre l'uno all'altro, e l'uno coll 
tro cercare di estinguere ? Perché queste preven- 
zioni, queste diffile::ze, questa ripugnanza, questa 
lotta insensata/ fra gli uumini della serenza e gli uo- 
mini della fede? La fuce della fede e la face della 
scienza non traggono forse origine dal medesimo fo- 
colare? Il loro sfilèndore non parte forse dulla stessa 
sorgente, cioè dal Padre di tutti i lumi naturali e 
sovrannaturali, daisi le eterno delle intelligenze, dal 
Verbo che illumina: chiunque viene al mondo ? da 
coluì inline che è la wia, la verità, la vita / 

La scienza dunque e.la fede si uniscano per la- 
vorare alla somma salvezz ienza colle sue 
investigazioni, colle sue esplorazioni, colle sue de- 
duzioni, spesse voltèfsosi anmirabili, ma pur sem- 
pre soggette all'erroîéà la Fede coi suoi divini am- 
muestramenti che miilla può traviare sui iliritti è 
sui doveri dell'individuo, della famiglia e della so- 
cietà. 

Noi, uomini della fede , lascieremo da parte le 
nostre diflilenze , forse esagerate se voi, uomini 
della scienza, volete spagliarvi delle vostre ingiuste 
prevenzioni. La fede non'respinga la realtà della 
scienza, ma la scienza neppure respinga la verità 
della fee, e tutti i problenti saranno presto risolti. 

su. Gli elementi primitivi ed essenziali delia so- 
cietà sono la religione, la famiglia e Ja proprietà, 
Il doppio principio ii cui oggi assumiamo la difesa 
col Concilio di î applica a ciascuna di 

te tre busi e gli è, per così dire, il 
tallo della vita:sociale, sostenuto dalle imanî 

della giustizia e coronato da quelle della carità; 
Se voi abbattete una di queste colonne che sop- 
portano il mondo sociale, l'intiera società si sfaseia 
e voi nou potrete tampoco concepirne la nozione... 


la 


Secondo fondamento della società è la fu- | €‘ osizie 
| gioranza uon erano dubbie in fuvore della 


miglia: La famiglia è l'elemento provvidenziale 
onde si compone la società, perchè la società civile 
non è che un’uggregazione di famiglie, e da queste 


vidui possono bensi formare per inclinazione o per 
| convenzione tina associazione pisseggiera ; trans 
| toria, ehe non avrà vita più lunga che il loro in- 

costante capriccio 0 il foro interesse varialile; ma 
la famiglia! sola può!stabilire fra di loro dei vinco 
dlureyoli colla procreazione: e. coll'educazione di 
fineiulli in grazia di che, le generazioni strin- 
gendosi l'una all'altra, i parenti non vivono più 
soltanto ilella vita rapida che loro è propria, m 
anche della vita che hanno trasmessa ai loro ili- 
scendenti 
loro. linguaggio. Indi una vera unità , naturale dd 
un tewipo e morale, che rannoda nel tempo e at- 
traverso alle sue vicissitudini , tatti gli individui 
del medesimo stipite, ispirando loro un medesimo 
spirito che li rende solidari nelli vita di famiglia 
cui portecipino. Questo spirito di famiglia è il 
principio dello spirito nazionale, come ta famiglia 
è il principio della nazione. Ed ecco perchè un 

cietà civile, qualunque ne sia la forma del go- 
Vernio, hon può essere costituita nè sussistere , se 
la perpetuità, l'indissolabilità, Ja santità della fa- 
miglia non sono riconosciute'e garantite. Dio mercò, 
Ja famiglia nun è certamente attaccata al momento 
in cui viviamo. Noi abbiamo errori abbastanza da 
combattere, altre vertigini abbastanza ci offuscano. 
Vi fu bensi qualche tentativo in questi ultimi ann 
ma il Euon senso, la ragione e il publico pudore 
ne fecero giustizia anche prinia che si fossero pie- 
namente manifestati ...., 





Terzo fondamento della società civile è 
la proprietà. Questa assieurà all'individuo, all 
famiglia, allo Stato, il luogo e i mezzi di su 
Imperocehè non solo bisogna vivere in 
qualche [uogo, ma anche di qualelie cosa. Il luogo 
delia sussistenza per l'uomo civilizzato richiede 
tempo, lavoro, sforzi continui per essere preparati 
e ridutto ai suoi hisagni, locché suppone che questo 
a suo, che ne abbia il sicuro possesso, e 
sicevme da questo terreno deve estrarre il sio vitto 
o quello dei ‘suoi fanciulli, locchè non può farsi 
che col tempo e colla fatica, bisogna chie abbia 
guarentia di non perdere il frutto dei suoi stori 
e della sua industria, Nulla dunque è più facile a 
capire, che non v' ha famiglia, né Stato possibili 
senza. proprietà, la “quale è una delle cowlizio 
lella società, e volerla annientare è Ju stesso ehe 
voler abibassar l'uomo alla vita brutale e avventizia 
degli animali. Beco il lato minacciato dell'ordine 
sogiale e quindi della pace pubblica. Eli è alla 
proprietà che furono specialmente rivolti gli errori 
dei nostri tempi, gli uni con tutta la violenza ispi- 
rata da ardente e colpevole cupidigia, gli altri 
coll’esaltazione di un falso entusiasmo, di quella 
specie di fanatismo che nasce dalle illusioni oneste 
nel loro. principi», (illusioni toto più pericolose 
quanto. più sono siucere a ilisinteress: 


stenza 


terreno s 


te. 
ono questi diversi errori che il Cone: 

rigi ha colpito dei suoi anatemi 

del decreto a voi sottoposto. 

Un giorno; carissimi. fratellì, mentre il' divino 
Salvatore sortiva dal tempio, uno dei suni disce- 
poli gli disse; « Maestro, ammirate : che pietre ! 
Uhe costruzione! «+ E Gesù rivolgendusi : + Voi 
vedete, disse, la grandezza di questa costruzione; 
tutto sarà distrutto e non rimarrà pietra sopra 
Pietra. + 

Dopo: aver esiminato con un. rapido! sguardo 
dalla base sino alla sommità l'edificio sociale. noi 
diremo col Salvatore del mondo : Voi vedeterla so- 
Idità di questo tempio che Iddio fondò nelle. vi- 
scere stessa della mitura per dare quaggiù ricetto 
all'umanità! Ehhene tutto sarebbe rovesciato da 
cima. in fonda se mai, impossibile a‘imimaginarsi, 
suna di queste tre cose venisse a prevalere: l'ateismo 
tecrico 0 pratico, Ja promiscuità sostituita al ma- 
trimonio, la spogliazione lella proprietà, Chiunque 
pertànto fosse audacè abbastanza per farsi, in seno 
alla civiltà e ai lumi del eristianesimo, banditore 
dli simili. attentati, dovrebbe essere ‘riguardato 
come un inimico pubblico, del genere um 


io, di Pa- 
nella prima parte 


MD 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 giugno 1851. 
Ierì , dopo la partenza del corriere, la di- 
scussione relativa alla nota Carlier , continuò 
con molto vigore. ‘Tutti gli sforzi dei dibatti- 
menti ebbero per istopo di far‘ prevalere 
tanto l'inchiesta parlamentare; quando l'inchie- 
‘sta giudiziaria proposta dal ministero. Il sig 
Lemullier , il rappresentante messo in causi 
sentendo ché 


5 
isognava distruggere |' impres- 
sione lasciata dalla sua prima comparsa alla 
ringhiera, vi ritornò per supplicare |’ Assem- 
blea di votare 1° inchiesta parlamentare; in 
mancanza della quale egli sarebbe stato ob- 
bliguto, diceva, a dare la sua dimissione, Ma 
il ministero fece eroici sforzi perché venisse 
rigettato il sistema. I signori Baroche » Faù- 
cher e Rouher occuparono a parecchie riprese 
la ringhiera per indurre Ja maggioranza alle 
loro viste. I signori Giulio di Lasteyrie e Va- 
timesnil diedero aiuto al ministero, Per parte 
loro i signori Vezin e Larochejaquelein. so- 
stennero che la questione pendente era per 
l'Assemblea una pura faccenda di corpo e di 
disciplina interna , che dovevasi esaurire nel 
seno dell'Assemblea stessa. Posta così l’inchie- 
sta parlamentare aveva probabilità di riuscita, 
ed a questo punto le disposizioni della mag- 


misul 
Ma il signor J. Favre compromise tutto con 





aggregozioni di [umiglie naturali nas 


grande famiglia politica detta mazione. Degli inili- 


ce la città, | 
come della riuniune di parecchie città nasce la | 


un discorso, che tendeva a dare. all'iuchie- 
sta un colore affatto politico. L’ Assemblei 


| allora si spaventò: essa forse vide ìl ministero 


fine di perpetuare il ‘loro nome col | 


| in un impegno scabroso, e tanto ha timore d'in- 
contrare nell'inchiesta dei nomi più rimbom- 
|'banti di 


| frettò a 


quello del signo Lemullier, che s'af- 
votare l'ordine del giorno, ma alla 
debole maggioranza di 29 voti. (335 contro 
306.) 

L'inchiesta è dunque rimandata alla ma- 
gistratura : ma echeggierà ancora per un 
pezzo nelta stampa. Gli scandali notati sono 
una tenda troppo utile all'opposizione perchè 
essa 1’ abbandoni ; e le investigazioni conti - 
nueranno a farsi per tutte le vie delle quali 
opinione ‘dispone. Si è' inolto preoccupati 
delle conseguenze di questo affare. In quanto 
al signor Carlier, si crede che i servigi resi, 
e quelli che ancora’ si aspettano da lui, lo 
conserveranno al suo posto; ma si crede pure 
che difficilmente gli verrà perdonato di avere 
compromesso le persone che accerchiano il 
presidente, colla sua imprudenza; e col puri- 
tanismo politico, che non gli si chiedeva e 
non dovevasi da lui aspettare. Fu notato che | 
in meno di otto giorni i due depositarii 
della forza pubblica a Parigi, î signori Bara» 
guay d’ Hilliers e Carlier, furono attaccati nel 
carattere e nella influenza loro dui dibatti- 
menti parlumentari. d / 

Quest'oggi nella sala des Pas-Perdus,i rap- 
presentanii oliscani e gli amici del signor "Le- 
mullier davano al suo affurè un carattere chie 
ridurrebbe ad una imprudenza il crimine che 
gli è rimproverato. Ecco come lo si nariava 
debitore 
e si fece 
suo soldo, fino alla 
soma a lui legittimamente 
dovuta.» Vera o falsa cl'ella sia codesta giu» 
stificazione, è freddamente sentita, Non sì sa 
capire perchè non sia stata data codesta 
spiegazione ferì alla ringhiera, e abbiano do- 
vuto scorrere ventiquattro ore per improvvi- 
sarla, Certo che vi sarebbero stati ancora 
degli inconvenienti per iniziare |’ Assemblea 
alla conoscenza di simili fatti, anche ‘at- 
tenuati 





« Il signor Leinulliet aveva ‘un 
insolvibile, Egli fe’ dargli un. posto 
assegnare la metà del 
concorrenza della 


ma era sempre meglio che rimanere 
tra gli equivoci in cui sì trovò compromesso 
il carattere del. sig. Lemullier, 

Il signor Lemullier comparve all’Assemble: 
non ha dunque ancor dato la sua dimissio= 
ne, come ieri aveva annunciato di fare. Egli 
percorse parecchi banchi dell’ Assemblea , e 
pareva desse ai suoi colleghì la spiegazione 
precedente. : 

La legge concernente il trattato addizionale 
di commercio tra la Francia e la Sardegna fu 
vinta senza discussione in principio della tor- 
nata d'oggi. Avendone l'Assemblea dichiarato 
l'urgenza, il voto è definitivo e non ha da sot- 
toporsi a due altre deliberazioni. Avete il te- 
sto della legge annesso alla relazione det sig. 
Flavigny che vi trasmisi ieri 

La commissione che deve riferire sulla legge 
dei clubs ha tenuto oggi adunanza; ma ssic- 
come i suoi lavori. non tengono, molto desta 
l’attenzione, non s'aspetta indi nulla d’impre- 
visto, e îl principio dell'interdizione di quegli 
antri di declamazione e d’anarchia ha già 
Acquistato una considerabile maggioranza. Nel 
giorno della discussione qualche montagnardo 
per iscarico di coscienza; e per soddisfare al 
mandato de’suoi elettori salirà in bigoncia per 
difendere i circoli. Se sarà moderato nelle e- 
spressioni lo sì lascierà parlare, se si rivol- 
gerà alle passioni rivoluzionarie lo si farà ta- 
cere, c l'Assemblea con una maggioranza di 
tre quarti di voti approverà la proposta del 
governo. Oggi fu nominato relatore il sighor 
Jules de Lasteyrie. 

Le discussioni della commissione 


di revi 
sione non offrono oggi alcun notevole vinci 
dente. Ogni partito si tiene sul terreno ove 
s'è collocato dal principio e riproduce gli ar- 
gomenti. Fuori della commissione, i legittimi 
sti sono adirati contro il signor Faucher, ‘cui 
accusano di rivolgere a mero beneficio del 
presidente il movimento delle petizioni, men- 
trechè, giusta loro, si dovrebbero partire equa- 





mente i benefizii fra tutti i partiti che si ado- 
prarono per raccogliere segnature. Da sua 
banda il presidente si esprime sempre con 
molta amarezza sul conto dei legittimisti, 
altra vola diceva « suoi eredi naturali, » 

Si parlò molto di, un articolo pubblicato 
stamane nel Sièele in risposta al Constitution 
nel, la cui conclusione è, che ‘se il presidente 
venisse eletto per suffragio universale, i repub- 
blicani protesterebbero colle avini. Rende si- 
guificativo quest'articolo il concorso diretto 
che il generale Cavaignac diede per la ricostita« 
zione del giornale dopo la morte dell’antico 
gerente: del Sièole, Perrée, e la fama che ha 
quel giornale di prendere da lui le sue ispi- 
razioni. Se tale infatti fosse il pensiero del 
‘generale Cavaignac avremmo probabilmente 
la guerra civile, perchè nel 1852 i rossi 1 
dotti alle loro proprie forze sarebbero conte- 
nuti dalla lega di tutti i conservatori; ma col- 
legati coi repubblicani moderati e disciplinati 
sotto la bandiera del generale Cavaignac sa- 


i, che 





rebbero padroni del campo, 






































Lola Montes, che fece già parlar di sè tutta 
Europa, cadde in obblio cui sopporta con 
poca filosofia. Essa abita a Parigi, in via 
Honoré, in un assai bello appartamento. Sepa- 
rata da suo marito, è frequentata da una s0- 
cietà di persone apparentemente poco scru- 
polose, che compongono la piccola corte della 
contessa di Langsfeld. L'ex-danzatrice, nobili- 
tata dal capriccio d’un monarca dimentico 


della sua dignità, si travaglia pev ridestare l’at- | 


tenzione pubblica. Un anno fa voleà pubbli- 
care le sue memorie. Il Pays accolse una ses- 
santina d'appendici e si era fatto molto capi - 
tale su esse per aumentare il numero degli 
abbonati, ma fu mestieri lasciarle per V'iridif- 
ferenza pubblica manifestata dalla cessazione 
progressiva delle associazioni. Rinunciò dun- 
que Lola alla letteratura, ma nou a far par- 
lare di sè. 

Qualche tempo fa essa diede una gran se- 
rata. Erasi annunziata per mezzanotte una sor- 
presa imitata dai costumi dell'India, ove que- 
sta donna si dice nata. All’ora stabilitasi por- 
tano nella sala delle scatole ermeticamente 
chiuse — la curiosità è tutta intenta. A un se- 
gno dato dalla padrona i servitori alzano uno 
sportello praticato dietro ciuscuna di queste 
scatole e ne esce un centinaio di topì de’più 
grossi e nalevoli, che sì spandono per la sala 
con grade sgomento degli invitati. Ecco la 
sorpresa, Se la contessa di Langsfeld immagi- 
nerà qualche cosa di più spiritoso ve ne farò 
parte colla solita nia imparzialità, 

P, $. Nel momento che chiudo la letteva 
corre voce nell'Assemblea che il signor  Le- 
mullier sta per salire in bigoucia per dare la 
sua dimissione, Il signor Vatimesnil deve sa- 
lirvi dopo lui per invitarlo a nome dell’Assem- 
blea a ritirarla. Vi esporrò domaui l’effetto di 
questa scena un po’ troppo meditata, se essa 
ha luogo. 





Torino, 20 giugno. 
Il 

Nella convenzione addizionale al trattato 
di commercio, la Francia ribassa di un quinto 
i dritti attuali sui bestiami di razza ovina 
e caprina importati per mare 0 per terra dagli 
Stati sardi nella zona compresa tra il limite 
meridionale del: dipartimento dell’Ain e il 
Mediterraneo, è quelli sui frutti freschi da 
tavola importati dal nostro paese in Francia, 
I ribassi che fa la Sardegna sono del quarto, 
‘o poco più de' dritti attuali sui tessuti di 
tessutì e botloni di seta e filosella e sui bot- 
toni misti, e di poco men che metà della 
prescritta tariffa sui libri legati bianchi e 
sugli stampati che si importano dalla Francia, 


ta, 


Il governo nella sua relazione alla Camera 
de’ depulali assicura che tornarono vani i 
suoi sforzi per ottenere un ribasso che favo- 
risse la riviera Ligure e le provincie di là 
delle Alpi, sui dritti di navigazione, su quelli 
che,colpiscono gli olii alla loro introduzione 
in Francia, e sulle fondite di Savoia. Fuallora 
che si trovò opportuno per lo meno ainmettere 
come compenso alle concessioni accordate 
una riduzione ‘che giovi principalmente’ alla 
provincia di Nizza, sul gregge minuto, è 
sullé.frutta fresche da tavola. 

Senza esagerare questi vantaggi si può 
dire che essi meritano di essere tenuti in 
qualche conto; l’armento lanuto e caprino 
che si educa annualmente nella provincia di 
Nizza ascende a 174,500 capi, dei quali nel 
1848 non furono introdotti in Francia che 
soli 9206, e’ nel 4846, 6068. L'otteuto 
ribasso del 20 per 0j0 su quella frontiera a 
cui è destinato questo gregge favorirà cer- 
tamente V’industria provenzale. E l’agricol- 
tura della parte marittima ricaverà un signifi- 
cante benefizio dal ribasso de’dritti sulle frutta 
fresche. Sembra che un onorevole deputato, 
il quale citò incidentalmente a modo di sar- 
casmo questa concessione della Francia, non 
abbia ricordato che tra le frutta fresche van 
compresi gli agrumi. Dalle pubblicazioni uf- 
fiziali francesi risulta che la Francia ha rice- 
vuto dagli Stati sardi in sole arancie e limoni 
nel 1847 franchi 4,014,183 

1848 924,774 

41849 4,555,423 
dal che si ricava una media ben significante 
di 4,465,792 franchi. Una concessione di 
questa natura non sarebbe a noi costata 
grandi sforzi; ma chi ignora la tenacità della 
Francia ad estendere la sua protezione, non 
solo ai prodolti più comuni e spontanei del 
suo territorio, ma anche ai meno naturali, e 
più eccezionali di esso? Non vi è pianta del mez- 
zogiorno o del centro, figlia del élima eccezio- 
nale della Provenza o del suoto non meno ecce- 
zionale dell'Alvernia, che non imponga sacri- 
fizi ai consumatori francesi. Da questo sistema 


proviene l’ostinazione a non concedere alcun ' 


ribasso agli alii della Provenza italiana, si 
stema malinteso che mantiene l'alto prezzo, 


e la consumazione .molto limitata dell’olio di 


più tempo, ìl'gusto, l'eleganza, l'originalità | 





oliva nei diparlimenti del nord, mentre se si | 
permettesse la consumazione a buon mer- 
cato sì formerebbero abitudini capaci di fa- 
vorire ancor più l'industria oleifera della 
Provenza, che sarebbe intanto stimolata 
| dalla concorrenza della Liguria. Epperò non 
fu senza ostacoli nè insignificante il ribasso 
de’ dritti sulle frutta che colpisce. gli a- 
grumi; basta la esistenza di una simile col- 
tivazione a Nimes e nella zona più meridio- 
nale della Francia, perchè quella ammini- 
strazione si creda in dovere di far guerra agli 





agrumi de' due emisferi. 

Non pensiamo che si possa attribuire 
molta importanza al ribasso accordato da 
parte del nostro governo a favore de’ libri 
francesi. Lasciando da parte la considerazione 
che si deve accettare ton soddisfazione tutto 
ciò che tende « favorire l’istruzione a buon 
mercato; al punto di vista della protezione, 
le facilitazioni accordate alla importazione di 
libri francesi non fanno concorrenza alle 
produzioni della letteratura nazionale, nè a 
verun’altra straniera, nel nostro paese in cui 
la sola letteratura francese è diffusa (tra le 
straniere) e costituisce un vero bisogno per 
tutte le. classi educate, Altronde dacchè 
acquistammo la preziosa istituzione della lì- 
bertà della stampa diminuì la somma della 
importazione de’ libri stranieri, e crebbe a 
dismisura la consumazione de’ nostri. Dopo 
il 4848—epoca in cui gli eventi della guerra 
e le effervescenze della rigenerazione italiana 
da una parte, dall’altra la' rivoluzione fran- 
cese limitarono naturalmente l'introduzione, 
l'offerta, il bisogno de' libri francesi, e dal- 
l’altra spinsero di fuori le grandi manifestazio- 
ni della nostra vita nazionale —l'importazione 
dei libri e giornali esteri è venuta di nuovo 
crescendo, e l'esportazione de’nostri, impedita 
dalle barriere del sospetto governativo, nelle 
provincie italiane tornate a servitù, è dimi. 
nuîta relativamente a quell'anno eccezionale, 
ina non tanto che non conservi ancora una 
grande superiorità, veramente marnvigliosa 
per chi consideri che noi scriviamo in jla- 
liano, e che nella più parte d’Italia ci è 
negato lo entrare. Ma tostochè gli altri go- 
verni italiani torneranno a più! miti consigli, 
la nostra industria libraria svilupperà in 
proporzioni che sarebbe temerità definire 
fin d'ora. L'importazione ed esportazione 
delle carte bianche, dipinte, scritte, Irbri, 
giornali ecc. fu: 

Nel1847 imp. 11:4,100,570 esp. 3,8530,026 
4848 578,175 4,802,093 
1849 841,204 4,178,502 

La sola concessione di una importanza, che 
non vogliamo dissimularé, fatta nella con- 
venzione addizionale, alla Francia, è quella 
che concerne l'industria serica, Questa con- 
cessione però nell'atto che promette un au- 
mento ai prodotti della finanza, superiore di 
gran lunga a quello che può sperarsi dalla 
importazione dei libri, nell'atto che rende 
giustizia alla sempre obliata libertà, e diremo 
più esattamente violata proprietà de’ consu- 
matori, non minaccia gli interessi della no- 
stra produzione serica anche a giudizio di 
diversi protezionisti. 

Si è veduto che éssa non riguarda che i 
tessuti e i bottoni di seta. Ora le importazioni 
sempre erescenti, tolto l'anno di. eccezione 
1848, in grandi proporzioni, delle sete estere 
e relalive manifatture, ‘in massima parte 
francesi, non hanno impedito l'aumento della 
consumazione interna delle manifatture na- 
zionali, nè la progressiva esportazione che 
se ne fa. Questo movimento commercialé è 
fappresentato dalle seguenti cifre : 

A844 imp. 11, 5,4419,478 esp Il. 37,247,548 

4845 2,758,878 58,908,492 

4846 5,178,758 57,224,542 

4847" 5,556,204 59,985,574 

41848 1,655,095 40,528,575 

4049 3,609,2935 4h,148,458 

| Queste cifre riguardano il commercio se- 
| non abbiamo quelle che 
| rendono distintamente gli articoli fayoriti 
{ dall'ultima concessione, ma la esportazione | 
de' tessuti è sempre cresciuta; una media 
decennale di chilogrammi 75,500 ha per fat- 
tori gli anni più vicini al4849; l'ultima espo- 
sizione industriale del 4850 attestò i progressi 
| fatti dalla nostra tessitura mercè lo. stimolo 
ssuti di Lione e non 
mai l'industria serica fece più rapidi passi 

che negli anni prossimamente scorsi; in pos- 

esso della materia prima, e di quella di| 

prima fabbricazione, la nos ilura non è | 

\ib diritto di domandare ulteriori sacrifizii | 
ai consumatori; ma;deve. piultosio assicu- 
rarsi la preponderanza nel mercato interno, 
aggiungendo alla insuperabile solidità del 
corpo e delle linte che ha già acquistata di 





rico in  generali:; 





| della concorrenza de’ tl 


.| di una protezione repubblicana alla feudalità 


‘ credere che l'autoriz 





Ml. RISORGIMENTO 


de' disegni che distinguono la manifattura 
lionese. 

ll governo francese è circondato da preoc- 
eupazioni che grazie al cielo noi non abbiamo. 
Dopo avere spinta artifizialmente, per una 
serie di errori economici ingiustificabili, da 
molti anni, l’industria manifatturiera ad un 
eccesso di fabbricazione che oltrepassava di 
gran lunga i bisogni della consumazione in- 
terna e le richieste dei mercati esteri, esso 
ha dovuto affannarsi in cerca di nuovi sbocchi 
e di più ampii mercati alla produzione delle 
sue fabbriche; quindi le missioni religiose e 
le commerciali, esplorazioni di coste e di ar- 
cipelaghi', protettorati' pieni di pericoli in 
mari lontanissimi e fondazioni di colonie, 
quando il sistema coloniale vacilla da tutti i 
lati. In Lutti questi lentalivi esso incontrava 
la rivalità, e diremmo quasi, la soverchiante 
ostilità della Gran Brettagna. Si deve ora 
rendere giustizia all'alto/senso di questa na- 
zione eminentemente pratica. Istruita dall'e- 
sperienza, dei pericoli creati all'Europa per 
le turbolenze di Francia scoppiate occasio- 
nalmente. alla. stagnazione; industriale che 
precedeva la rivoluzione deli 1348; conscia 
della sua superiorità! incontestabile nell’at- 
tuale situazione economica dellè due nazioni, 
postasi francamente nelle vie della, libera 
concorrenza, e persuasa cheall'avvenire della 
civiltà europea è indispensabile la \gratidezza 
e la prosperità della Francia, l'Inghilterra 
seconda ora i tentativi della/nazione alleata 
diretti a prevenire nuovi disagii e nuove 
isi industriali; e di questa tendenza del 
governo inglese si ha una prova di più nei 
consigli che dava di secondare le domande 
della Francia per. questa convenzione addi- 
zionale del 20 maggio 18511 ll governo fran- 
cese dal canto suo, all’avvitinarsi dei pericoli 
del 1852, non può dimenticare che tra’ primi 
incitamenti alla rivoluzione del 41848 fu la 
stagnazione delle sete lavorate nelle fabbriche 
di Lione è l'interruzione dél lavoro nei di- 
partimenti del nord e dell’&st. Noi dobbiamo 
riputarci soddisfatti di ‘ave’ potuto rendere 
qualche servizio non personale, ma veramente 
nazionale al governo di un jiaese amico, vi- 
cino e potente, senza detrimento della nostra 
industria serica, con vantaggio dei nostri 
consumatori, e quindi della pubblica ric- 
chezza, con utilità della finanza e finalmente 
a derogare, anzi confermando i nostri 
sistemi di libertà commerciale: dobbiamo es- 
sere soddisfatti di aver potuto dare ui 
mentita all’eterna insipientissima a 


ci 








sen 


a nuova 

di 
colvuizzazione inglese e di Nuovo Portogallo 
che si fa con mala fede: da lutti i reazionarii 
alla buona intelligenza dei governi liberi degli 
Stati di secondo ordine con quello della Gran 
Bretlagna. 

Siamo intanto curati che il nostro go- 
verno nel mostrarsi largo di concessioni a 
quello della Francia non ha lasciato di far 
notare come egli ne conoscesse Lutto il valore 
ed abbiamo la ferma convinzione che non fa. 
rebbe altrettanto se non avesse pegnì di pari 
benevolenza dal governo francese sul terneno 
della politica, se si dovesse vedere lo seandalo 


del principe di Monaco, o di qualche san- 
zione officiale delle corrispondenze private 
del giornale dei. Débats 


ERA (DEI DEPUTATI. 


CAM 
La tornata di questo giorno è 
dei deputati non offre cosa che 
particolare attenzione. In essa, il deputato 
Berlolini, oratore senza passato e senza av-| 
venire, ha creduto dover sviluppare! la sua 
proposta. di legge sul matrimonio civile. È 
suo intendimento ; per quel che'diee, di se- 
parare a questo modo gli atti dell'autorità 
ecclesiastica da quelli ehe regolano o stato 
delle famiglie che veramente. appartengono | 
all'autorità civile. Parecchie ragioni lo spin-| 
gono a sollecitare questa riforma. Solto molti | 
rapporti essa è davvero urgente. Tale è, per 
esempio, la questione dell'età ‘în cui si dev 
stabilire la capacità di contrarre mittrimonio, 
come diceva l'onorevole proponente. Il mi- 
nistro della giustizia ha parlato della conve- | 
nienza di attendere il progetto del governo, | 
e quindi la Camera, presa in eonsiderazione | 
la proposta, ne ha fatto rinvio a una com-| 


la Camera 
ia degna di 





| missione, come altra volta dispose del pro- 


gelta del deputato Pescatare sul. riordina. 
mento, dell’ amministrazione interna , pren- 
dendalo în considerazione, onde riunirlo a 
quello del gov | 
1 nostri lettori.ricorderanno che il mini 
stro dei lavori pubblici dichiarava, è qualche | 
tempo, alla Camera essere presti i lavori pre- 
paratorii per l'ampliazione ed alineamento | 
della capitale; è sebbene fosse plausibile il 


ione definitiva per le | 
espropriazioni a fare o per le, servitù ad-im- | 


porre a causa di pubblica utilità, non meno! 
che la concessione dei terreni demaniali per| 
tale oggetto sia di competenza del potere ese- 
culivo, tuttavolta, a prevenire ogni contesa, 
egli presentava un progelto di legge, perchè 
il potere legislativo conferisse esplicitamente 
quell'autorità al governo în queste opere della 
capitale. Oggi il progetto veniva in discus- 
sione, ed era adottato con mutazioni di lieve 
momento. 

La commissione incaricata dalla Camera 
dello esame di questo progetlo aveva pensato 
di sostituire una disposizione generale ap- 
plicabile a tutti i comuni, all’autorizzazione 
speciale chiesta dal; governo. Il progetto così 
ampliato doveva naturalmente eccitare le 
suscettività municipali di alcuni, deputati, e 
le ostentate paure di qualche altro, di atten- 
tati alla interezza dell'autorità parlamentare, 
L'onorevole Pallieri si fece a sostenere dla 
convenienza di affidarsi in tali affari agli a- 
genti del potere esecutivo. IL deputato De- 
pretis ha creduto che sia materia di legge 
ogni quistione speciale di spropriazione 0. di 
servitù per causa di utilità pubblica. Dalle 
quistioni ‘di legislazione si andava ‘a quelle 
di diritto! positivo! L'uno invocava le regie 
patenti del 6 aprile 1859, e la giurispru» 
denza costante che tenne dietro ad esse an- 
che dopo lo Statuto e non fu mai combat- 
luta. Protestava l’altro di non averne scien» 
za: e la controversia sarebbe andata più in 
lungo, se Josti (non avesse elevata una qui- 
stione di ordine che chiamano pregiudiziale, 
richiamando sul, tappeto l'affare di Torino, 
e rinviando a miglior tempo gli stadii per 
ln legislazione generale. La Camera si è bene 
appigliata a questo parlito, poichè non vi è 
forse quistione più delicata di quella che 
concerne l'espropriazione ‘per pubblica uti- 
lità che si guardi ai principii o alle 
competenze, alle dichiarazioni del dritto 
calcoli delle indennità. 


nai 


Pubblichiamo la seguente dichiarazione chie 
nonisi è potuto prima, stampare dalla Di- 
rezione 

Chiarissimo sig. Direttore del Risorgimento, 

‘Torino, 11 giugno 1851. 

L’articoletto inserto nel num. 1067 di mer- 
coledì 11 giugno, mi obbliga a rispondere due 
righe, che spero la stessa Direzione votrà in- 
serire, 

Siccome io-stiuno debito d'onore il fare ed 
il ricevere rettificazioni, così non ho difficoltà 
nessuna a dichiarare ed alla Direzione suddetta 
ed al pubblico che, nè io yolli mai insinuare, 
come si afferma in quell'articolo, avere il pro- 
fessore Melegari mutato il tenore della sua 
lezione sulla competenza delle Camere pel 
voto delle leggi d’imposta, uè molto ineno 
appropriargli quello che per avventura aves - 
s'io franteso. 

Dissi anzi nella, mia risposta, all’ Opinione 
che il prelodato professore, quantunque avesse 
stampato la sua lezione dopo la mia confuta- 
zione (io iguotaro e dovevo ignorare che il 
Risorgimento la tetiesse già bell'e statilpata per 
pubblicarla), tuttavia essa portava sostanzial- 
mente tuiti i principii che io stimai dover com- 
battere; perciò se jo asserii nel nio opuscolo 
avere il Melegari dato somme lodi a quei le- 
gislatori che i Senati sottoposero. alla popo- 
lare elezione, prima gli è perchè ;jo credevo 
che detto l'avesse; secondo, perchè anche non 
l’avendo detto, esso è tal fallo che può ben 
essere perdonato dalla Direzione del Risor- 
gimento ! 





Del resto sé li sua; se la suscettività dell'e- 
gregio Melegar dombra ‘per’ sì poco, iò 
sono pronto a dichiarare che fu difetto della 


mia memoria, che fu difetto della mia intel- 


sì 


ligenza, 

Ma non occorre che la Direzione del Risor:- 
gimento nulla s:nentisca in proposito; sovrat- 
tutto non occorre che supponga insinuazioni, 
perchè a soddisfare il debito dell'uomo one- 
sto mi avrà sempre prouto, come a combat- 
tere qualunque erronea dottrina, da' qualun= 
que parte venga; senza lasciarui distrarre dal 
mio proposito ‘dai giornali, qualtinque sieno; 
per la taccia di professore di diritto incostitu- 
zionale, perchè tale ‘io stimo essere il vero 
modo di capire ed usare la libertà. 

Gioncio Briaxo, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


MERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 giugno. 
Presidenza del cav. Pisetu. 
Sommano, Sviluppo del progetto di legge sul ma- 
trimonio civile proposto dal deputato Bertolini. 
— Discussione del progetto idi legge per l'am- 
pliazione e la livellazione della città di Torino. 
La seduta è aperta alle ore due. 
È approvato il processo verbale della seduta pre: 
celente, e si legze il-solito santo di, pet 
L'ordine del giorno reca: 
Sviluppo della legge proposta dal deputato Ber: 





tolini, 


Bertolini. Signori. Ove il ministero attenendosi 


| all'obbligo che gli era imposto dalla legge votata 


sul foro ecclesiastico avésse presentata nell'attuale 
sessione la legge sul matrimonio civile, io noù mi 
sarei azzardato a deporne una da me stesso elabo» 
rata. Ma vedendo dopo 14 mesi di aspettazione de- 
luse appieno Je nostre speranze non ho creduto di 
dovere maggiurmente. ritardare questa presenia- 
zione, la quale non solo dalla Camera ma eziandio 
dal paese è desideratissima. Lo non mi dilungherò 
in molte parole per dimostrare la sua importanza, 
che salta agli occhi di tutti coloro i quali per 
pucv sieno versati nella nostra'attuale legislazione, 
come non invocherò dalla Camera la sua henevo- 
lenza perchè la accolga giacchè nòn credo queste 
cose. convenirsi per un progetto il ‘bisogno del 
quale è così vivamente sentito da tutti. Mi limiterò 
solo a dire che mio scupo è stato di separare in 
modo assoluto Jo Stato dalla Chiesa, e rendere 
questi due corpi morali indipendenti l'uno dall'al 
Ino; in quel modo che ho cercata l'attuazione as- 
soluta della libertà individuale per! quella parte 
la quale più direttamente riflette il matrimonio; 
Onde attenere il primo scopo ho tolto «1 elericato 
la conservazione degli atti matrimoniali; e ne ho 
trasferito l'obbligo allo Stato. Per ottenere il se- 
comdo ho provveduto in modo che alla © 
dell'individuo esclusivamente si «debba lasciare lag 
sodilisfazione di quei doveri i quali sono ineren) 
al'matrimonio ; doveri stabiliti dalle! diversefreli- 
gionî. Tralascio qui. di ragionare delle difficoltà 
che s'incontrano per l'attuazione del’ progelto nel 
suo complesso, certo (come sono, ‘che essìlnon 
possono essere în modovaleriai ignorate dalla (8% 
mera. 

Ministro degli interni. to non prenilo la parola 
onde oppormi a che la Camera prenda in conside» | 
razione il progetto di legge presentato dal depu- 
tato Bertolini, ma solo per dichiurare alla mede- 
sima che se il ministero finora non ha deposto egli 
stesso sul banco della presidenza il progetto di‘ 
legge sul matrimonio civile si fu per non essere A 
ancora in prooto.! La commissione appositamente | 
creata per compilarlo, da quanto mi è stato riferito 
nom dovrà spendere oramai più di una seduta ed 
appena. mandato a termine sarà immediatamente: 
presentato.; Onde solo per legittimare la condotta 
del ministero ho parlato in questa occasione, rig 
mettendo al senno del Parlamento se si debba @ 
non prendere in considerazione il progetto statovi! 
presentato, 4 

Il progetto di legge è preso in ‘considerazione: 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 4 

scussione ilel progetto; di legge per l'amplià» 3 
zione ed il livellamento della città Wi Torino. 

Dichiaro aperta la discussione gener, 

Michelini, Prima che si venga alla discussione 
parziale della Jegge domanderò al signor ministro 
come mai egli;abbia aderito alla deliberazione del 
municipio torinese, il quale stabiliva ad un prezzo | 
così cospicuo il valore delle aree in vendita per la 
costruzione 


Belluno. I municipio, nello stabilire il prezzol] 
delle aree non ha guardato di favorirè gli ‘interessi 
di alcun particolare, ma si è prefisso ciò che l'oe 
uore e la giustizia esigevano, L'onore voleva che sii 
proteggessero gli interessi del aorpo che amminiz A 
stra: la giustizia domandava che questa protezione 
nom sì allontanasse dalle regale dell'equità. e della? 
moderazione, Egli quindi non, si contentò di un, 
solo estimo, ma volle che una commissione di.gi 
rati ne stabilisse il prezzo prendendo per, base la 
media del valore dei terreni limitrofi. Che il prezzo/] 
poi su cui tanto sì duole l'onorevole Michelini non.d 
sia esorbitante lo dimostra chiaramente il numerò) 
degli accorreati e le ollerte che in soprappit si sono 
fatte ; cose tutte le quali non si potrebbero immaz 
ginare, non che essere ove il contrario avesse 
luogo. i 

Michelini. Anche iv, riconoscerò voleutieri col 
signor ministro the la quistione da me sollevati 
ilovevasi piuttosto proporre nel consiglio munici 
pale, che non in una Camera elettiva; tuttavi; 
credo che il ministero, avrebbe dovuto ritenere nell 
limiti dell'equità il municipio avvedendosi che sel 
ne allontanava. 

La discussione generale è chiusa, 

PROGETTO: DEL MINISTERO, 

Art. dk, L'approva dei piani d'ampliazione 
di allineamento della «ittà di Torino che non, fd 
rono prima d'ira sanzionati dal governo, e la com 
temporanea dichiarazione di utilità pubblica delli 
opere nei piavi stessi indicato, emaneranno perd@g 
orcto. reale, previo il parere del (consiglio. combi 
nale erlilizio, e del consiglio di Stato, 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE, 

Art. A. L'approvazione dei piani d'attpliaziono 
di allineamento delle città e comuni, e la contem 
poranca dichiarazione di atilità pubblica delle opere) 
nei piani stessi indicate, Spetta ‘al potere esecutivi 

« Tale approvazione e la ‘relativa dichiarazione 
utilità pubblica emaneranno per decreto reale presi 
vio il parere degli edili. » n, 

Michelini. Un'altra quistione intendo ili lare all 
signor ministro ed è per sapere come mai non 
bia apposto nel progetto di legge che il polere ost 
cutivo non, pessa decretare l'ampliamento; od iv 
vellamento delle città senza la previa proposta dell 
municipio o dei comuni, 


Così si usa in America (ilarità); e quest'estipi0 i 


i) 


ci 


ao 


enza 


i 
Ministro dei lavori pubblici. Farò osservate ale 
l'onorevole preopinante: che il municipio ba une 
esistenza del tutto indipendente dall'azione edfet= 
nativa in ciò che concerne. quegli atti amministra» 
tivi specialmente che sono da. lui ineriminati, 
conseguentemente non poteva il ministero ìnger 
per nulla in quelli senza violare la legge, Il muniti 
cipio poi ha stabilito un prezzo. Se il prezzo sì 
ragionevole o no è il numero maggiore 0 minore, 
degli accorrenti che lo dimostra; nà credo/che 
fin ora si sia doyuto retrocedere dulla fatta delie 
berazione, fi 


meritava bene di essere dla nvivimitato. Onde pros 2 


dengo il seguente emendamento; in sostituzioni A 
secondo alinea dell'articolo proposto dalla’ commise! 
i J 
sione: i 

«Tali approvazioni e dichiarazioni etnanerah 





{td posta} del] consiglio comunale per deereto 
ale. + 
No lstra Wei lagori pubblici. lo credo che ilsi. 

Michelini mon abbia bene osservato la mia 

4 lid spl fosse Miversamente Si sarebbe 
ib nos 8930 domando la proposta per | 
parte dejfMiNpicip:i ma fin anche l'approzazione, | 
‘E eeniaMente Scrivendo queste parole non pensavo 
diesserg in America (ilarità). 
AMAmerica inoltre abbondano deserti nei 
Gigliono fabbricare città nuovi 
(liiti da ibavavigliarsi se l'autorità 
Fonisce ta un modo più diretto! Presso di'noî ale 
| lilcontro essendo le: città tutte, fatte e non trat- 
Qindosi che di correggere per l'avvenire o di mi- 
iliorare, la nostra azione è molto più ristretta. 
lantellî. o a!l'meontro propongo che venga | 
(lb Ual progetto mivisteriale, in primo luogo, le | 
| [itole sentito il parere degli edili. Gli edili, nelle Ì 
ine località dove sono ancora, non formano yn 
(ONTPO a parte, wa esprimono esclusivamente il pen- 
i del municipio di cui sono la derivazione. 
Biopongo inoltre la soppressione delle parole — 
irere del consiglio di Stato. Non so come mai 
lbinistero voglia fare sottoporre dalla Camera il 
WMarbitrio a quello di un corpo il quale non può 
| iemodo alcuno essere risponsalé' dei suoi atti. Chi 
ie risponde in faccia” alla Camera ed alla na- 
degli atti del ministero, se non il ministero 
iso/Slesso ?_Da ciò si scorge che ‘la Camera; ap 

Navando l'articolo quale è stato redatte dal potere 

Ncutivo, scemerebbe la forza di quella respon- 

lità, li quale allora soiv può esistere quando 
ion è scompsgnata dal libero arbitrio, 

Deforesta. La commissione ha creduto anche 
sa di sopprimere Je parole che si riferivano al | 

Misiglio di Stato, perché ne credeva manomessi ! 
er essa la responsabilità ilel ministero. Nun così 
lielle che accennano agli edili, i quoli possono ! 
isehiarire maggiormente il ministero ed Acere-! 
scere in luj quei lumi che sono necessari a ben 
Biudicare nei casi di semplice località. 

Ministro dei lavari pubblici. Il ministero, sta-! 
bilendo nella legge che il potere esecutivo non | 
avrebbe potuto decretare cosa alcuna, se prima non i 
avesse’ preso il consiglio degli edili, ha creduto di ! 
Barantire meglio il bene «el pubblico, rendendo | 
maggiormente difficili le espropriazioni per male»! 
Voglienza\0 per favore, così facile ad accadere nei 
piccoli villaggi. 

Sella Camera non credesse che si possa apporre Ì 
come condizione, che it decreto reale non debba 
aver luogo se non dopo sentito il parere del'eon- | 
siglio di Stato, io aderisco alla soppressione. Se ho | 
aggiunto questa formalità l'ho aggiunta perchè mi 
è parso di averla veduta in altre leggi. 

Palligri. Nun,so comprendere come mai la com- 
missione nel determinare il modo con cui può aver | 
luogo l'espropriazione per pubblica utilità, abbia 
listretto la\sua proposta al sempli so in coi 
questa espropriazione ha Juago perampliamento o 
livellamento delle città o dei villaggi, invece di for 
mulare una regola generale per qualanque éspro- 
priazione. Bmon,so tanto più coperpire il suo mado 
‘di procedere in quantochè nella elaborata relazio» 
ne della commissione si accenna a questo difetto, | 
enza punto provvedervi. È per riempiere questa 
Nicuma che io presento quest'emendamento all'ali- 

| Nea 2 dell'articolo della commissione. 

«Le opere di pubblica utilità, ele proprietà da 

occuparsi per l'esecuzione delle medesime xono de- | 
terminate da decreto reale previo il parere del 
consiglio comunale e.del consiglio di Stato: « 

Debbo ora dichiarare perchè abbia soppresso il 

consiglio degli Edili, pd abbia sgstituito, quello 
dlel consiglio di Stato. 
Gli Edili nella nostra legislazione non sono 
giammai stati un corpo permanente. Essi ‘yennera 
(nominati a vari intervalli come p. e. nel (821, ma 
Oggimai più non esistono sé nun erro in luogo 
ticuno, Per questa ragione mi sembra del rutto 
inutile l'apporre una formalità la quale in ultimo 
non può essere adempiuta. 

In: quanto poi al parere. «del consiglio di Stato, 
ditò francamente che se non lo ‘ammetto per le 
quistioni d'interesse generale, per gli interessi l0- 
(tali lo credo ne: essario. Giacché iper quanto si 
Buono el attivo un ministro non potrà giammai 
addentrarsi in modo in tutte le quistioni speciali 
ila non doversi temere uno sbaglio. 

Ministro dei lavori pubblici: Se il progetto del 
ministero ol pari «el progettò della commissione 
di è attenuto a specificare il modo di espropria: 

jone per opere di pubblica utilità che risguardano 
l'ingrandimento e livellamento di nna città senza 
‘entrare negli altri casi in cui l'espropriazione può 
nîver luogo, ne è la ragione Ja natura speciale di 
‘questa operazione. Infatti in questo caso di espro» 

| priuzione per ampliamento e livellamento della 
lltà di Torino, non solo si toglie la libertà al pro- 
prietaris di slienare o ritenere la casa propria, 
lla si toglie ancora al compratore Ja facoltà di 
disare nel fabbricare quel metodo e quell’am- 
fiezza che meglio potrebbe credere cpportuni. 
uesta duplice qualità che è inerente a questo 
ere di espropriazione: per ingrandimento e 
fellamento, di una città, ha fatto eredere conve- 
lente al ministero di mantenere una distinzione 

al l'espropriazione per lo scopo surriferito Le l'e- 
Ipropriazione per quegli altri fini che sonò  deter- 
‘Minati nella legge del 6 aprile 1859. 

Tosti ho domandato la parola... 

"Presidente. Prima el sig. Justi vi deve essere 
Lun altro di cui ora non mi ricordo. 

È Deforesta. Dumandolse il sig. presidente mi per- 
| mette di darè alcuni schiarimenti che, spero, sa 
fanno per semplificare ili gran lunga la disenssione 
— presente, 

Presidenta, Ha la parola. 

x Deforeste. La commissione si è fatta l'obbiezione 
che viene di muovere l'onovèvole deputato Pallieri; 
ma ba creduto di non poterla sciogliere costitu- 
o RionaImente se non seguendo il hetodo tenuto, da 
ltri paesi rappresentativi. In essì sì distinguono 


quali 
affatto; non è 
superiore visi 


| 


| 
I 
| 
| 


| 


al 
le espropriazioni di utilità locale, e lesespropria- 
Zioni di più grate importanza. Per, quolle si è 
| Miabilito che potessero farsi dietro un semplice de- 
to reale; le espropriazioni di grande importanza 
Ilincontro non possono avere luogo se non dietro 





! dere in tre grandi categorie: la prima abbraccia 


| legge del 1859. Lo Statuto sancisce lu proprietà, 


$ pubblica. Il codice stabilisce che questa si 


l'approvazione del potere - legislativo. Vede la Ca. 
mera che ove la commissione avesse avuto deside. 
rio di presentare una legge compiuta per la sua 
approvazione, essa avrebbe occtipato' una grande | 
parte di quelle poche sedute, le quali omai più ri- 
Mangono , ed avrebbe ritardato questo progetto 
così necessario. Dietro queste spiegazioni spero 
che l'onorevole deputato Pallieri vorrà 
suo emendamento. 

Josti. Dall 
lato 


| 


ritirare il} 


| 
‘e parole. pronunziate dall'onorevole re- | 


‘e si scorge come la questione abbia preso 
altra piega in quanto: alla proposta Pallieri. Giac- | 
chè essa non è altro che la proposta di’ una nuova | 
legge: Onile secondo gli usi della Camera proporrò 
periessà la questione pregiudiciale. 

Null’altro ho da aggiungere dopachè il ministero 
ha ceduto così a ion mercato per la soppressione 
del parere del consiglio di Stato. 

Ministro dei lavori pubblici. !L'onorevole Josti 
dliceva che io ho fatto @ buon mercato la soppres- 
sione del parere del consiglio di Stato. lo ho ce- 
duta alle domande dei varii deputati i quali crede: 
vano con questa: clausbla ‘di scemare la  risponsa- 
bilità ministeriale. Ora se questa adesione erede il 
sig. Josti di tradurla cedere a buon mercato, non 
so che dire. 


Depretis. La logge del: 6 aprile 1359 


può divi- 


tatte le espropriazioni che si,fanno dal demanio, o 
dai comuni o dagli altri corpi;della sucietà, la s 
conda ‘le. espropriazioni che si fanno dai privati, 
quando sono considerati veri corpi; la terza è 
quando l'espropriazione si fa per una strada co- 
munale'g provinciale. ‘lu Lutti questi tre casi per- 
chè la espropriazione potesse’ aver luogo; firono 
stabilite certe solennità. Oral ininn so se secondo 
il diritto) costituzionale si ’ possa rimettere al'isolo 
arbitrio, del potere esecutivo una simile autorità. 
lo farò volentieri la distinzione tra l'espropriazione 
per opere «i grande importanza come la ha fatto 
l'anorevole Deforesta, e quelle di irimor mbinento ; 
ma non credo che si debbano abbracciare tutti i 
casì di espropriazione possibile come vorrebbe il 
sig. Pallieri, È per ciò che appoggio la prapuèta 
della questione pregiudiziale. 

Pallieri insiste. 

Sappa propone un altro emendamento che me- 
glio abbracci la generalità dei casì, appoggiando 
l'onorevole Pallieri. L'emendamento è così cunce- 
pito: 

* L'approvazione di firogetti è piani per l'escori- 
zione di opere di utilità pubblica regolata dalle 
disposizioni delle lettere patenti del 6 aprile 1859 
spetta al potere esecuti 

«Tale approvazione e la relativa dichiarazione di 
utilità pubblica emaneranno. sulla | dom 
interessati, per de 
siglio di Stato. » 

Bellono, Il dubbio riguarda 
Dessi considerare lo Sì 


pda degli 
etp reale, previo parere del eun 
Mo la deelaratoria, 
uLo, il codice Civile e la 


utilità 
deter- 
minata dia lettere patenti, Vollero alcuni interpre- 
tare queste in modo che ecorresse una legge. Ma 
nontutte le lettere patenti erano vere leggi, Queste 
erano sempre precedute il:1 parere del consiglio 
Stato ed erano intertilate. Net 1846 èmanitrono 
lettere patenti sull'ingramdimento « Porta Nuova, 
e queste non furono interinate, e vennero quimii 
considénate)\come un atto ili amministrazione ‘an- 
zichè verd legge. 

Il Presidente. propone che si metta prima ai 
voti la questione pregiudiziale propasta dal dep. 
Tosti. 

Ministro dei lavori pubblici. Non si tratta solo 
di spropriazione, ma di imporre degli oneri. È ne- 
cessario deguparsene. Quanto agli abusi, credo non 
siansene commessi dal ministero, il quale non fece 
che applicato la legge dèl 1859. Ogni comune che 
vuole eilificare, fare. strade, abbellire, espropria, e 
sarebbe quiudi d'uopo sempre una nuova legge: il 
che sarebbe impossibile. Né si possono segnare i | 
limiti tra le opere importanti è lè méno importanti. 
Alcune sono molto importanti e non esigono molte 
spropriazioni: altre fnvece meno importanti esi- 
gono ‘maggiori esprupriazioni. Trattasi solo di 
vedere se i piani delle città abbiano bisogno d'una 
nuova legge. 

Pallîeri aderisce alla proposta Sappa. 

È chiusa la discussione generale. 

La questione pregiudiziale è approvata. 

Il Ministro accetta la proposta Michelini e Man- 
telli consentanea al progetto ella commissione, 
ma toltone il parere degli edili, 

Depretis propone che si aggiunga la! necessità di 
Dubblicare il decreto reale nella Gazzetta officiale 

Pallieri: Sì fa sempre. 

Depretis. Non basta si pubblichi la spropriazione 
all'albo pretorio, ma anche nella Gazzetta 

Pallieri. È precisamente questi pubblicazione | 
che esige la legge del 4859. Î 

Valerio Lorenzo. Alcuni decreti pubblicano | 
solo nella Gazzetta divisionale, e il signor Depretis 
la vuole nella piemontese 

Pallieri propone si dica emaneranno per decreto 
reale. È unasforma più semplice. 

L'art. 1 è approvato, 

All'art. 2 Pallieri osserva che la redazione della 
commissione non è migliore che quella delle leggi 
e ne propone la soppressione. 

La soppressione non è approvata 

L'art. 12 è approvato. 

ARTICOLO DEL MINISTERO. 

Arl. 2, Per le espropriazioni a cuì potesse dar 
luogo l'esechzione dei piani anzidetti , si dovranno 
osservare le disposizioni delle R. patenti delli 6 
aprile 1859. 


ARTIGOLO DELLA COMMISSIONE. 


ma coll eccezione dell'espropriazione pe 


Art. 2. 
luogo l'esecuzione lei piani ‘anzidetti, sì o 
ranno le leggi vigenti. 

Valerio insiste perchè si faccia una seduta per 


Per le espropriazioni ‘a cui potesse dar 
rve- 


le petizioni. 
Presidente. Si potrebe tener domani è sera 
Valerio osserva che il diritto di pevzione è por- | 
tato dallo Statuto e che nelle tornate a sera non 


s'è in numero. 





| non saranno state. r 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Presidente. Non lo Statulo, ma bensì îl regola 
Mento dice che si Lenga una tornata alla séilimana 
per le petiziodi, e questa può essere di sera. 

Il ministro dei lavori pubblici nota ‘che ia ses- 


| sione sta per finirele chesvi sono. ancota cose im-|t0ute la figade du Casino sera patois 


portanti da decidere. 

Asproni. Anche le peliziuni sona importanti ben- 
chè il dritto di petizione sia omai inutile, perché | 
i ministri non riferiscono mai sull'esito di esse, 

La Camera decide di tenere an'adunanza alla sera 
del domani. 


Si passa allo seratidio segreto» 
Votanti . . 108. 
Maggioranza . (55 
Assenzienti 93. 
Dissenzienti . 15. 
L'sdunanza si‘seioglie alle ore 5 174 
Ordine del giorno della tornata dei 2 giugno 
Disposizioni relative alla banca nazionale! 
Tassa sulie professioni eil arti liberalia sull'in- | 
dustria e commercio. 
Progett» di legge sul per 
Tenda. 


ramento del colle ati 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA 


Vittorio Ewaxvete II, ecc. 





DITA 





ecc, 

Visto l’art. 16 dell’ediito dell'11 settembre 
1845, col quale sì prescrive che i verificatori 
dei pesi e delle misure fccerteranno le con- 
îravyeozioni previste dalle leggi e dai re 
menti relativi a questa uiateria : 

Visti gli articoli 9, 12 e 14 della legge 26 
marzo 1850 concernenti Îla verificazione pe- 
riodica e le visite straordinarie da 
verificatori ; 

Visto l’art, 12 primo allinea del regolamento 
annesso al, R. decreto 8 aprile 1850, col quale 
si strbilisce che sarà doyuto ai 
una indennità per le trasferte che faranno in 
acgasione della. verificazione; 


farsi dai 


vetificatori 


Volendo provvedere al rimborsa, delle spese 
straordinarie non contemplate. nel secondo 
alinea dell’art. 12 del regolamento suddetto; 
ed. al modo di operare il sequestro; 

ulla proposizione del, nini 
di Stato per la marina, Nagricoltara e com 
mercio; 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue: 

Ari; 1. I comuni non gapi-luogo di man- 
damento che verranno designati dai consigli 
provinciali a termini ilell’art. 9 della legge 26 
1850 per e 
verificazione; non ‘saranno tenuti a corrispon= 
dere al verificatore maggiore indennità di ll. 8 
al giorno, compreso il trasporto del materiale 
di verificazione. 

Art, 
presso gli uteriti, di eu nell'art. 55° del rego- 
lamento 8 ‘aprile 1850, dovranno sempre farsi 
sulla richiesta o previo avviso di una delle 
autorità in esso articolo enunciate. 

Art, 3. Il verificatore avrà anche diritto per 
queste visite straordinarie ad una iudennità di 


marzo ri stabilito l'ufficio di 


. Le visite straordinarie cd impreviste 


lire otto al giorno, compreso il trasporto del 
materiale. 

Art. 4. Nel caso di sequestro previsto dal- 
l'art. 12 della legge (26 marzo 1850, se la 
contravvenzione è accertita iv un comune non 
capo-luogo di mandamento , il verificatore, 
dleporrà |’ oggetto sequestrato alla comunale, 
affinchè il sindaco lo senza. titardo 
alla segreteria del giudice di mandamento. 


spedisce 


Il ministro della inarina, dell’agricoltura e | 
del commercio è intaricato dell'esecuzione del | 
presente decreto, che sarà registrato all’uflici 
del controllo generale,{ pubblicato ed iuserto ! 
nella raccolta degli atti del governo. 

Lorino, addì 10 giugno 4851. 


Virronmo Emixuete. Cavour. 


Tonno , 20 giugno. — Si deduce a pub- 
Blica notizia che glitaffizi della banca nazio- 
nale destinati a ricevere le sottoscrizioni al 
prestito delle 18 mila obbligazioni dello Stato 
saranno chiusi sabato 24 corrente alle ore 4 
pomeridiane. 

Le dichiarazioni che prima della det 
late s'intenderan 
me di niun effetto. 

— Col primo, della stbrso niaggio venne 
ia della Madonna degli Av al 
num. 13, il privato istituto (di musica, diretto | 
dall’ottimo maestro siguor Domenico Speranza, 
in cui, come già anmunziarono; altri giornali, 
vengono ammessi allievi d’ambo i sessi, che 
abbi ; e per 10 lire 
mensili hanno diritto a tre lezioni per setti- 
mana, Quivi sono pure istrutti nella declai 
zione dal chiarissimo poeta improvvisatore si- 
gnor avvocato Bindocci; ed a cura del diret- 
tore sì daranno esperimenti due volte l’anno, 
ai quali gli allievi tutti avranno a prender 
parte. 


aperto in 


no compiti i dieci an 


La nota perizia e lo zelo degli ‘istruttori ci 
sono garanti dell’utile che ne verrà all’edu- 
cazione dei giovanetti, e la bellezza e vastità 
del locale ci lasciano ‘credere che tanto*gli 
annunciati esperimenti, quanto i musicali con- 
vegui, che sentiamo sia per, offerire tratto 
tratto il direttore, abbiano a riuscire. desni 
del fiore della società torinese. 

Ary 1es Bauss (Savoie), — Dimanche 29 juin, 
pour. l’inaugaration dans’ la grande: salle de 


leurs majesté, le Roi,et la Reine, éxécuté par 
le celébre Gonin, de Turin 


GRANDE FÉTE MILITAIRE 
et 


| eclairée a giorno par 6000 becs de Jamiére , | 
lampions, pots è feu, yerres, ballons et lan= 


ternins de couleur. 
Décoration intérienre de la grande salle de 


{Bal avec trophées militaires; 


relestre de m.r Simon, Levi exécutere 


les. quadrilles le plus en yogue du Carnaval 


{ dernier à Paris. 


Waltz et Polkas militaites jouèes pat la bri 
lante musique du régiment des Chevaux ll 
d'Alexandrie. 6 

A minuit : grand galop monstre © Le Chemin 
de fer, éx6cuté pa 

— Leggesi nella 

Vaite pr Macna: — Ci pareva acerbo ai pen- 
sare che 17. municipi di questa. Valle 
soltanto i 14 da noi nominati (sulla fede di 
men compiute informazioni) nel nostro numero 
70 avessero preso parte al lodevolissimo con 
sorzio per la strada, 


Fratellanza del 17 giugno: 


sui 47 


Ora:ci troviamo in grado, di accertarè che 
anche gli altri tre, che sono Cartignano, Roc- 
cabrana e Dronero , concorsero per sommi 
relativamente ragguardevblissime ; particolar- 


mente la città di Dronero, che avendo buone | 


strade su tatto. il proprio territorio, fece un 
grave sacrificio per. solo. amore i’ fraterna 
unione cogli altri municipii. 

E possiamo dire: inoltre che allo stabili 
mento del consorzio il deputato di Dronero 
impiegò anch'esso le sollecitudini più vive ed 
operose. b 

Ed è ben consolante ‘il vedere si bello ac- 
cordo di volerì. pel ben (comune; tanto! vici 
buoni valligiani, come 
o amministra gli interes 

Cunro. — I consiglieri provinciali estrat 
sorte în ludienza pubblica del consiglio d'In! 
delli 47 giugno 1851, ‘ore undici 
antimeridiane, furovo | seguenti: 

- Pellegrino avvocato Francesco, 

. Lovera di Maria mar. cav. Vittorio, 
ì, Melano di Portula conte (Gabriele. 
4 Fabre Luigi. 


n chi ne rippresenta 


a 


tendenza 


il 
DI 


Ul quinto da estrarsi doveva essere ‘i cin: 
que consiglier 


si limitò l'estrazione a quat- 
tro, perchè in deduzione 
di detto quinto il signor Gervasio Combrisson 


deceduto il 16 agosto 1850. 


è dovuto portai 


I convittori dél 
collegio nazionale domenica'naitina fecero gli 
cizii a fuoco vivo per festeggiare uniti ulla 
civica il giorno del Corpo del Signore. 


Auessavonia; 49 giugno. 
esi 


— Lunedì alcuni industriosi misero in com- 
mercio qualche moneta di due franchi indo- 
rati col galyanismo, 


per marenghi doppi. La 


fiode «appena scoperta, ne seguì presto l’ar- 


resto dai carabinieri, essendosi ritenuti i se- 
gai fisionomici dei truffatori dai dann: ‘ggiati. 
Eseguivono l’arresto del falso monetario For- 
menti Carlo di Savona, l'appuntiere Cassò, 2 

etro e Ferretti 3 Angelo, carabinieri a ca 
vallo della stazione d'Alessandria. (Avvenire). 

Grsova, 18 giugno. — Fuartestato il 2 inaggio 
scorso’, in questa città Carlo Capurro di Ste- 
fano d’amiuî 29, veriditore, di stampe, già con- 
dannato in contumacia alli pena di anni 40 
di reclusione, come complice nell’omicidio 
del maggiore dei carabinieri conte ‘ Angelo 
Ceppi, seguito in Genova il 3 aprile 1849. 

Nel giorno di ieri ebbero luogo per tal fatto, 
nanti la classe criminale del magistrato d’ap- 
pello i pubblici dibattimenti, e quest'oggi fu 
cui fu dich 
convinto di complicità.uell’omicidio anzidetto, 
epperciò condannato alla pena di anni dieci di 
reclusione. (G. di Genova). 


pronunciata sentenza cou 


Lownanno -Veseto, 18 giugno. — Si 1 
a Gazzetta di Milano + 

teri 
proveniente. da Verona, il feld-maresciallo Ra- 
detzky. 

— Si legge nel. Corriere Italiano di Vienna. 
La nuova moneta di rame verrà pure in 
trodotta nel regno Low 
tro colle scr 


nel 


è arrivato a 


bardo- Veneto, per'al- 
ioni iu italiano. 


Fueawe, 16 giugno. — Anche i signori conte 
CambrayDigny, professore Zannetti, d’A- 
yalu, Cempini c molti altri subirono interro- 
gatorii nella proceduri ecoromica iniziata sui 
fatti del 29 maggio. Dove 


È 


essere. interrogato 


anche il sig, marchese di 
figurava nella categoria di prevenuti. 


Siamo assicurati che il prov 


Lajatico, il cui nome 


so ordinario ini: 


ziato a carico di quelli che furono arrestati in | 


S. Croce abbia pienamente smentito il Con- 
servatore , poichè resto constatato che niuna 
specie d'arme Îu rinvenuta addosso agli arre 
stati. Questi tut 
(Costtuzionale.) 
Fmewze, 17 giugno. —S 
Toscano : 
Sappiamo che la lumina 


legge nel Monitore 


ia di Pisa ha avato 
luogo con la massima tranquillità, non ostante 
la straordinaria affluenza delle persone reca- 
tesì in quella città, 

— Ai nomi di coloro che hinuo subiti gli 
interrogatorii per la conosciuta procedura eto- 





bal du cercle des deux’ porîraits en pieds de j nomica del fatto di S. Croce, il Costituzionale 


les deux orchestres uéuries. | 


(Fratellanza.) | 


rato | 


villa reale di Monza, | 


sono stati posti in libertà. | 


storcere 
{ in conferma di una nostra corrispondenza, ag- 
giunge quelli dei signori marchese Francesco 
| Farinola, Tommaso Palagi, Emilio Nespoli. 


| Rowa, 14 giugno. — Nella mattina del 10 
| andante sua eccellenza il signor marchese Lo- 
renzana, ministro residente della repubblica 
| dell'Equatore presso la santa Sede, ebbe l'alto 
onore di presentare in particolare udienza al 
{ santo padre una lettera con cui Peccellentis- 
simo don Diego Noboa partecipa, al sommo 
pontefice felicemente regnante di essere stato 
eletto a presidente di quella repubblica; « e 
di manifestare in pari tempo a, sua. santità, 
che Ja principale sollecitudine del medesimo 
muovo presidente sarà quella di eccitare viepe 
più nei popoli equatoriani fo sputo religioso 
e le sominessione al supreino capo della Chiesa.a 

Ìl santo padre accolse benignamente questo 
grato annunzio, degoandosi esprimerne ial;si- 
gnor marchese Losenzana la sua soddisfazione. 

(Gazzetta di Roma). 





TERO. 
TURCHIA:IH Joruna/de Costantinopole del 
4 ha un carteggio da Bukhrest del 22 passatò, 
il quale annunzia che il 1. dovevano partire da 
quella città gli infermi ‘ch'erino nell’ospitale 
e tutie le persone attinenti al'corpo d'occnpa- 
zione tusso. La tranquillità mastenevasi in- 


Î 


pertubatà nelle provincie danubiane; il print 
cipe Stitbey aveva preso le disposizioni ne- 
| cessarié ad assicurarne la durata, e disponevasi 
ja fare la sua solita escursione annua nei dit 

per esaininare l'andamento della ‘pùb- 

amministrazione e iformarsi sulla ‘ton- 
dizione degli abitanti. Il induca d’Oldene 
burgo trovavasi ‘ancora a Costantinopoli; di 


cui aveva visitato l'arsenale è i privcipali' sta- 
bilimenti', egli aveva già ricevato un’ ulienza 
di congédo ‘dal saltano, è doveva fra qualche 
giorno partire per Brussa ed Atene; Tsinail 
pasciù, ministro oltomario del commercio | 
dell'agricoltiva e delle opere pubbliche, parti 
alia volta di Ghemlek per visitare gli iniziati 
lavori della nuova via di Bru Alttendevasi 


in breve il ritorno nella Gipitalè (di AN pastià, 


Ti 
urinisteo degli affari esteri. Tl/30inaggio sianse 
ai Dardavelli il piroscafo tureo' 
Assiut, a bordo del quale si trova Nasli Ha- 
num, figlia maggiore del defunto Mebinet' Alì, 


da Alessandri 


coi numieroso seguito; subita'colà la' quarane 


tena, essa si recherà a Costantinopoli. Gratide 
attività regnava nell’arsenale di Costantinopoli; 
vi Si armavano i seguenti navigli da guerra, 
collocarsi 18 all'imboccatura 
del Bosforo: Mahmudié, vascelli! ammiraglio, 
|di 120 cannoni; Messudié, vascello di 110% 
Peiki Meserret, di 84; Nizamié, fregata, di 64; 
Raab, fregata, di 64 NaWvik. fvegata, di (58: 


un'altra ‘fregata dello sresso  ndme; con 48 


che dovevano 


cannoni, alcune corvette @ [bricks, è finale 
menti due piroscafi, uno (il Mahbiri Surnr) 
ad elite, di 650: © l'altro! (it Sarhi Chadi) di 
459 cavalli. si Ù 

L'Impartial di Smirne del 6 ha da Rodi 
iu data 30 p., che in quella città bon si sen- 
tirono muove scosse ili terreinoto dopo le ri- 
ferite, 


e si spera che non siano per ripetersi 
più. Pare però che le oscillazioni abbiano 
preso altra direzione, poichè a Halki, isoletta 
posta alla pirte becidentile di Rodi, seguì il 
23 maggio! una scossù ‘così violenta, che per 
poco alcuni navigli non affondarono, e'le case 
vi subirono rilevanti, danui.' A Patmos fu ue= 
ciso da un abitante dell’isola un agente di 
pirati, autore di molti delitti. Del resto i pi- 
tati continuano sempre ad' infestare quelle 
acque. 


LR 
dai giornali essere seguita una ricomposiziohe 
del winistero ellenico. Il minisiro dell'interno 


GRECIA, — Aris, 8 giugno. evianto, 





| Notaras chiese al re la sua dimissione, indotto 
| è ciò, Secondo V'Observateur d'Athànos, dal bi 
sogno di attendere ‘issiduamente all’ammini 

e delle sue vaste proprietà, e l'otten- 
credette  neces- 
sario di porre un termine all'interima dei due 
poitafogli , resi vacanti in seguito alla morte 
{ del siguor Corfiotakis e alla vinunzia del sig. 
| Delyanui. Quin 


l'in 


ello stesso tempo il re 





fu nominato ministro del- 
:rno il generale Meletopulos , ex-prfetto 
dell'Attica, della giustizia il signor J. Damia- 
uos, distinto avvocato d’Atene, e dell’istruzio- 
ue pubblica e del culto il signor Barboglu , 
antico nagistrato e rappresentante di Manti 
nea, traslocando al slicastero della del 
signor Paikos, che 
adempiva provvisoriamente la triplice incom- 
benza di'ministrò della giustizia, del culto ed 
istruzione pubblica e degli affari” este 
che quest modifi 


casa 
[re e degli affari esteri i 


+, Pare 
le non al- 
tererà menomamente l’anterior politica del 
governo. Fu notato che fra i chiamati al po- 


tere non trovasi alcun senatore; nel che sì 
vuole scorsere un indizio del malcontento ca 

gionato nel governo dagli atti d'opposizione 
esercitati uliimunente da quel ‘orpo. Il Cour- 
rier d'Athènes crede che la nuova ammini 

strazione avrà breve durata. 

— Il primo giugno fu celebrato il doppio 
anniversario del natalizio del ve Ottone e della 
sua assunzione al trono di Grecia. 

Stando al Secolo, la vertenza del Santo Se- 


polcro potrebbe considerarsi come sciolta, Il 








signor de Lavalette, ambasciatore francese a | 


Costantinopoli, avrebbe presentato al sultano 
lettere autografe del presidente della repub- 
blica, nonchè del papa intorno a tale argo- 
mento, indi comunicata in proprio nome una 
nota molto estesa, ove si cliiede che il Santo 
Sepolero venga rimesso definitivamente nelle, 
mani de’caitolici, che ne erano gl’incontra- 
stabili proprietari, La Porta però, rispondendo 
a questa comunicazione, avrebbe dichiarato 
trovarsi nell’impossibilità di togliere ai greci 
la tomb del Redentore, avendone tutti i sul- 
tani aggiudicata loro la proprietà. 


PORTOGALLO. — Si legge nel Morning- 

e di Portogallo giungono sino al 9 
giugno. Il Diario do Goberno ha smentito le 
vwoci corse sull'attitudine ostile delle potenze 
estere riguardo alla rivoluzione. 

Del resto le difficoltà si ammucchiano sotto 
i passi del maresciallo Saldanha. Una piena 
scissura si è mapifestata tra i fautori del mo- 
vimento rivoluzionario. Josè Bernardo e i suoi 
partigiani da un lato si studiano quanto sanno 
e possono di mettere freno alla violenza delle 
passi inì democratiche, intanto che dall’altro 
il governo è continuamente stimolato da’ set 
tembristi di fondare un sistema ultra-liberale. 

Si parla di una dimostrazione progettata 
dagli amici dell'ordine, sostenuti dagli ufliciali 
dell'esercito, scopo della quale sarebbe di ca- 
stringere il ministero a tenere un'altra con- 
dotta, ovvero a dismettersi. — Ecco un arti- 
colo officiale del Diario: 

« L’autorità competente dichiara che tutte 
le voci sparse di un disaccordo che si pré- 
tende esistere fia il nostro governo e ì governi 
di Spagna, Inghilterra e Francia sono intie- 
ramente falsi e privi di fondamento. Lungi 
dall’esservi disaccordo , si può assicurare che 
questi governi conoscono i principi che ani- 
mano ce guidano il presente ministero, e la 
ferma sua risoluzione di sostenere la monarchia 
costituzionale del trono di S, M. Donna Maria 
da Gloria, la sua dinastia e le libertà consen- 
tite dalla carta costituzionale, e perciò si tro- 
vano col nostro governo nei termini delle 
migliori intelligenze e della più cordiale ar- 
monia. » 


Miup, 12 giugno. — La Ca- 


SPAGNA. 
mera dei deputati si è quest'oggi costituita 
definitivamente, L'opposizione moderata non 
lia creduto opportuno di presentare un can- 
didato per la presidenza della Camera, e pa- 
fecchi deputati di ques 
sentati. Al primo scrutinio il signor Mayans 
fu proclamato presidente. Il numero dei vo- 
tanti era 177; maggioranza assoluta 89, Il sig. 
Mayans ottenne 141 voti, il sig. Olozagi 
gressista, 26 voti, varii altri 2 0 3 voti, 

Sì procede quindi all'elezione dei quattro 
vice-presidenti, che sono i signori Candido No- 
ceral, eletto con 158 voti; Tejada 126 ; Castro 
423; Canga 120. Si crede che i segretari fa- 
cienti parte dell'ufficio provvisorio saranno 
confermati; perciò la costituzione definitiva 
dell'ufficio modificherà in niente l'organizza- 


frazione si sono as- 


zione primitiva del suo ufficio. 
(Corrisp. ordinaria). 


SVIZZERA. — Frisorco, 10 giugno, — Ab- 
biamo annunciato (V. Risorgimento n. 1072), 
che il capo sedizio Nicolò Carrard, per l’af- 
fare dell’insurrezione di ottobre 1850 era stato, 
con sentenza del 49 maggio condannato a 30 
anni di bando. Ova i fogli svizzeri ci recano 
la sentenza emanata dal tribunale nel pro- 
cesso concernente l’ultima insurrezione. 

Nicolò Carrard è condannato or quindici 
anni di reclusione, il suo fratello Giovanni a 
20 anni di bando fuori della Confederazione, 
e Xavier a 15 anni della stessa Tutti 
gli altri accusati dichiarati colpevoli sono pure 
esiliati; Ja durata dell'esilio v: fra 15 e 5 
anni. Luigia Perroud fu condannata a oito 
giorni di prigione criminale e la sua sorella 
Giuseppiva a un anno della stessa pena. 

Losinni, 17 giugno, — Sono in gran pate 
conosciuti i risultati delle elezioni di dome- 
nica scorsa, Il partito liberale=conservatore 
ha ottenuto un vero trionfo, soprattutto se si 
pon mente tutti i membri dimissionar 
che sì trattava di surrogare in seguito alla 
legge sulle incompatibilità, erano devoti al 
sistema governativo attuale, Iu 27 circoli so- 
pra 34 i liberali conservatori bilancisno presso 
a poco i candidati del governo; rimane 
l'elezione di Losanna doye ì radicali avranno 
probubilmente il sopravvento. 

(Journ. de Genòve). 


pena, 


che 


ALEMAGNA, — Beruno, 15 giugno. — Un 
articolo della Gazzetta di Voss, che il pub- 
blico crede di fonte officiale, fa osservare non 
essere fondate nè le speranze del partito re- 
trogrado, nè i timori degli organi dell’ oppo- 
sizione per ciò che riguarda la convocazione 
delle diete provinciali e dei ‘circoli , essendo 
queste convocate per un cato scopo e per 
breve tempo soltanto risuscitate. Il governo 
riconosce benissimo clic in seno alla Dieta 
potrebbe formarsi una oppo assai più 
pericolosa che non quella del nuovo ordina- 
Questo ordinamento e 


ione 


inento parlamentare. 
la giurata costituzione saranno rispettati. 





an ed go 
reazionari cocciuti , tieife un linguaggio tutto 
diverso; essa spiega sul serio ì doveri delle 
diete provinciali e dei circoli ed anche li e- 
stende. 

Intanto il governo ‘sta preparando ‘una nuo- 
va legge elettorale per ambe le Camere, Il 
mandato della prima Camera attuale spira 
col primo gennaio; quello della seconda colla 
fine di agosto 18: (Gazz. d'Augusta.) 

— Un dispaccio telegrafico di Berlino in 
data del 16 annuncia l’ arrivo in quella città 
del maresciallo Paskewitsch col suo seguito, 

Aupurco, 15 giugno. — Ieri e ier l'altro il 
Senato è stato în continua seduta’, oggetto 
della quale furono i tristi avvenimenti di do- 
menica, 

I giornali di Amburgo pubblicano il se- 
guente proclama ; 

« La sera della prima festa di Pentecoste 
accaddero degli avvenimenti sommamente de- 
plorevoli , cagionati da una disputa cuì pre- 
sero parte dei soldati austriaci e dall’ inter- 
vento delle truppe austriache stanziate ‘in 
Altona. 

«In seguito a questi avvenimenti, il coman- 
dante generale austriaco, senza consultare il 
Senato, fece occupare il sobborgo di S. Paolo 
da truppe austriache venute dalla frontiera 
dell’Holstein, 

«Il Senato ha già fatto i passi opportuni 
per ottenere la sivocazione di queste misure, 
e nulla trascurerà per tutelare ulteriormente 
i diritti di Amburgo, 

«In un momento sì grave egli è un dovere 
sacro, per tutti i cittadini di Amburgo e per 
tutti gli stranieri che vi si trovano di evitare 
colla massima cura qualsivoglia contatto colle 
truppe austriache qui di stanza in questo ino- 
mento, affine di evitare muove sciagure alla 
nostra città. E anche nel caso in cui credes- 
sero l'aggressione venire dall'altra parte, do- 
vranno rigorosamente astenersi dal farsi giu- 
sti da sè sia. con parole sia con fulti. 

«Ogni cittadino di Amburgo; amante della 
sua città, avrà questa raccomandazione pre» 
sente allo spirito e non dimenticherà che deve 
dei riguardi alle truppe di uno Stato confe- 
derato col quale sinora si mantennero buone 
relazioni, 

« Se però si trovassero dei malevoli, i quali 
in onta di questi avvertimenti e di queste e- 
sortazioni ; si rendessero colpevoli. di offesa 
verso uno o più soldati delie truppe austria- 
che, e provocassero nuove disgrazie suì loro 
concittadini e sull’intiera loro città natia, sa- 
ranno processati secondo il rigore delle leggi. 

« Dato nella nostra Assemblea del-Senato. 

« Amburgo il 13 giugno 1851.» 


DECESSI del 18 giugno in Torino. 
N. 22 
Del 19 » 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 2679, 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 giugno, 

L'articolo del Si&cle fu ieri sera ed oggi 
ancora l'oggetto di vive controversie: confron- 
tando quest'articolo con le parole espresse dal 
generale Cavaignac seno d 
sione di revisione vuolsi ivi ravvisare una ri- 
scossa della repubblica moderata che rimane 
passiva già da due anni, Del resto la teoria 
del generale Cavaignac è assai naturale, la re- 
pubblica esiste, ed egli vuole difenderla; ma 
la Francia è stata sì spesso violentata, sì è 





nel la commis 


abusato tanto del voto nazionale ‘interpretato 
secondo le passioni di che 
questo paese ha in orrore ogni iniziativa che 
pretendesse sostituirsi alla sua volontà. Se il 
discorso di per: 
chiè esprimeva un’ ambizione impaziente che 


ciascun partito, 


Digione fu urna colpa, egli 


voleva ‘antivenire il giudizio della hazione. 
La repubblica non commetterà una colpa 
wieno grande dichiarando che essa. combat- 
terà la volontà del paese liberamente ed uni- 
versalmente espressa, Il tempo delle violenze, 
delle sorprese e dei tours de mzin, come di- 
ceva Ledru Rollin , è. passato. La Francia 
caro prezzo il! diritiò. di fue! i 
suoi affari, e non le si imporrà più nulla, 


comperò 


Repubblicani o monarchisti, niuno ha dun- 
que di meglio a fare che di ‘affidate la for- 
tuna nelle mani del paese, Il genertile Cavai- 
guac e Luigi Napoleone lo capiranno (ciascu- 
no dal suo canto quando giungerà l'ora. della 
crisi. 
nell'Assemblea 
ed al di fuori pel contegno del signor Giulio 
di Laste; discussione delle interpel- 
lanze concernenti l'affare Lemuliier: Il signor 
Lasteyrie è molto ostile alla persona del pre- 
sidente ed a quelli che lo circondano. Nel 
dibattimento che sollevò la destituzione del 
generale Ch gli fu uno degli 
caldi ed 


Fu grande lu meraviglia: e 


sulla 


aruier, ora 
tori più appassionati in favore del 
voto di diffidenza che cagionò la caduta del 
lunedì salire 
alla ringhiera tutti ARpeMtavazi qualche. vee- 
mente a . Fu grande lo 
| stupore in vederlo sostenere il sistema del 


| ministero e dei rappresentanti bonapartisti. 


ministero; e quando lo sì i 














Codesta | conv 
sollevò grandi rumori , 
se ne dà non dovrebb’ essere qui riferita, se 
non mi fossi impegnato di comunicarvi tatto 
quanto succede, per assurdo che sia, 

Pretendesi che al tempo della commissione 
di permanenza, la polizia eliseana siasi inipa- 
dronita delle prove del complotto orleanista, è 
che il sig. Lasteyrie, compreso'in quell’affare 
sia stato minacciato di recriminazioni degli 
eliseani, quando non s'impegnasse a far riget- 
tare l'inchiesta parlamentare. 

L’affare Lemullier continua ad occupare le 
menti ; è noto che questo rappresentante sì è 
presentato ieri dinanzi ai, magistrati istruttori, 
che gli hanuo fissato un giorno per far ascol- 
tare i suoi testimonti. Quest'oggi all? Assem- 
blea si fece correre voce della demissione del 
signor Carlier, ma questa notizia incontrava 
poca credenza. Per altra parte il sigaor Fori 
cade, esaltato dalle recriminazioni onde è 
l'oggetto, annunzia che pubblicherà un do- 
cumento di un carattere ancora più compro- 
mettente che quello che ha testè sollevato 
tanta tempesta. 

Quest’affare in sè Ye per le sue conseguenze 
è destinato a divenire un' grave imbarazzo 

La interna 
elibe quest'oggi una vivissima discussione; si 
trattava dalla parte storica del rapporto e dei 

î destinati a spiegare e a _ giustificare 

i principii sui quali è stato ‘stabilito il suf- 
o ristretto della legge! del 31. maggio. Il 
dibattimento si fece animato, non si potè con- 


commissione d’ orggnizzazione 


venire sopra nissuna redazione e bisoguò ri- 
mandare la discussione a un'altra seduta. 

La sotto-comnissione di revisione continua 
lo spoglio delle petizioni e ha dovuto vichie- 
dere per questa bisogga ‘un rinforzo di im- 
piegati. 

Il progetto di legge bull'agglomerazione lio- 
nese è venuto quest'oggi all'Assemblea 

a legge ha per oggetto di conferire al prei 
fetto del Rodano le’ funzioni e 1’ autorità del 
prefetto di polizia sul capo-luogo del dipar- 
timento, i sobborghi ed il suo circondario ; 
il progetto di legge fu adottato dalla commis- 


a: code- 


emenda» 
menti che non modificano punto il suo scopo 
essenziale, ch'è di concentrare tutti mezzi di 
nelle inani di una sola dutòri 


missione parlamentare, con alcuni 


resistenza ità in 


caso d’insurrezione. Il gbverno ne chiede, l’ur- 
genza, i signori Sain e Benoit (del Rodano) la 
combattono colla solita) debolezza dei loro ar- 
gomenti poco simpaticì all'Assemblea. Dopo 
alcune parole del ministro dell’ interno l’ur- 
genza è votata a grandissima maggioranza. 

ll dibattimento 
della je; 


sale 


s'impegna sulla. sostanza 
e. Il signor 
a rioghiera. Il suo linguaggio è rela- 


tivamente moderato; d'altronde il ministero e 


Pelletier dn rdo 


la destra sicuri di una grande maggioranza pa 
tutte le recri 
— Parte il 


iono disposti a lasciar passa 


minazioni della sînîstra. corriere. 


Loxpna, 17 giugno, — Si dice che sir ‘lho- 
mas Wyse oppure si. Reddinglou deye rim- 
il sig. Sheil in qualità di ministro 
d'Inghilterra a Firenze. Nella seduta della 
Camera dei comuni di ieri il governo avendo 
domandato 23,239 lire sterline per edifizi pub- 


piuzzaro 


in Irlanda, il sig. Spooner propone, a 
titolo di emendamento la soppressione di lire 
1230 10 scellinì destinati alla riparazione del 
collegio di Maynooth. Questo emendamento 

respinto colla maggioranza di 121 voti con- 
tro 119. 

- 1 visitanti dell’esposizione furono quest” 
oggi in numero di 65,000 cioè 40,000 oltre il 
maximum avuto sinora, 

Bauxerces, 17 giugno. — L'giornali annun- 
ziano che il re Leopoldo è partito ieri mat- 
tina colla sua famiglia per recarsi a Londra. 

Manrio, 13 giugno. — Le Woci di uha pro- 
roga immediata delle Cortes prendono sem- 
pre maggior consistenza. Il piano del min 
stero sarebbe di presentare domani il bilancio 
e il progetto di regolamento del debito, di 
ottenere la nomina di commissioni favorevoli 
alle sue viste, e di sospendere la sessione. Le 
commissioni funzionerebbero durante 
vegno parlamentare. (Epoca). 

Roma. —- Scrivono al Corriere Mercantile 
în data del 6: 

I detenuti politici non possono più ricevere 
la visita dei genitori una volta al mese come 
per somma grazia era stato loro concesso, in 
seguito al seguente fatto : 


l’inter- 


Domenica 8 il notavo Apolloni dopo otto 
mesivd’ istanze ottenne di poter vedere il fi- 
glio nella camera dei carabinieri unitamente 
alla moglie e due figli; Fu tale li sensazione 
provata da questo poyero padre che nell’ab- 
bracciare il figlio venne meno, e cadde col- 
pito da apoplessia. ‘Trovavasi presente a questa 
scena Marco Evangelistì cancelliere del tribu- 
nale della consulta © noto per violenza e fe- 
rocia d’animo nel disimpegno delle sue attri- 
buzioni. 

« Egli non volle neppure che si anda 
chiamare un chivurgo per cavargli sang 
invece faceva premura che sì trascin 
per timore che non morisse. Le pov 


nsse 


vedendo che il padre non rinveniva ;' corsero 
frettolosamente, a (cercare una scarrozza ; mel 
metterlo in legno l’Eyangelisti ordinò al vet- 


turino di correre a tutta briglia, nel timore che 


| 








sione del Sean Lasteyrie | n mon arrivasse a case, il vetturino rimase in- T 
e la spiegazione che | diguato a simile proposizione. 


« Domenica (15) sortendo, da. una .casa in 
wia della. Petacchia, il Marco Evangelisti fu 
ferito d'un colpo di stocco nel basso ventre, 
Nel momento non si conobbe la gravità della 
ferita ma ho saputo dopo con sicurezza, che 
îl colpo è molto grave se hon mortale, giac- 
chè vi è lesione intestinale. 

Teri due ufliziali francesi comprati dei sigari 
gli accesero uno al ‘caffè del Veneziano, e 
Pallro a S.. Catlò al corso, Appena messi in 
bocca ambedue fecero esplosione , e ferirono 
i fumatori alla faccia; uno di questi hu per- 
duto un occhio, 

— Anche l’ Osservatore Romano dice che 
« due sigari in cui racchiudevasi della materia 
fulibinante scoppiavano in bocca ‘a due fu- 
matori e ne ferivano leggermente, » (Sic). 





COMMERCIO SERICO, 
Tonno , 20 giugno, — Nel giorno 
di ieri non furonvi mercati, ma mercoledì si 
continuò sullo stesso tenore a prezzi elevati, 
Lombardia )e Francia sono più moderati di 
noi senza cangiamnento. 
Mercati del 18. 
550 mm fr. 
1200» » 
Pinerolo 240 » 
Asti 2000 » 
Novi » ” » 
Mercati d'oggi 20. 
Carmagnola 2000 n; fr. 
Chieri 300» » 


festivo 


36 40 
35 45 
a comune, 
35 38 
35.38 


Vercelli 
Novara 


36 44 
35 37 


5 0]0 





Bonsa pi Panici del 48 giugno, — Il 5 
e terminò a 92, 60. 
da ieri e terminò a 


aumentò di 15 cent. 
11.3.0j0- non cangiò 
55, 45. 

A contanti, în paragone degli. ultimi. corsi 
di ierì, il 5 0/0 calò di 5 cent. a 192,50, 
come pure il 3 00 a 55, 5. 

Fondi esteri. L'antico 5 0j0 piemontese va- 
riò da 82, 20 a 81, 95 per finire a 82 in di- 
minuzione di 5 cent. rispetto a ieri, Le vec- 
chie obbligazioni di Piemonte a 970 e le nuoye 
a 920 non hanno variato, 


 S. NICCOLINI gerente. 








IL, NESSAGGIENE 


già IL MERCURIO 


GIORNALE EBPDOMADARIO dl 
di Commercio, industria e d'Agricoltui 
che verrà alla luce in Torino il A Lig] 


prossimo al prezzo di annue L, 10 perl 
terno a domicilio, e di L, AQ per l'estero 


remio dî S00 scudî 
da 5 fr. caduno. 


I 


ih favore dell’abbuonato al medesimo) Pelia] 


dico che riterrà il numero di associazioni 
competentemente verrà estratto tosto! ll 
12jm. socii effettivi, sendovene già di 
numero, fra cuî una parte dell’estero, fin 
per cui sin d'ora. verrà settimanalmentè Til] 
di pubblica ragione, 

Oltre la dilazione di tre mesi per ii 
pagamento a favore di coloro che vi, sil 
cieranno per 10 dieci copie, gliene veti 
consegnate, altre due copie senza verun 


ale Direzione di pubblicità 
pidugla ed estera (via Conciatori, nun, 
piano primo) è incaricata di ricevere 
buonamenti e della conseguente distribul 


dell'ave. V. BUNIVA 
Professore nella R: Università diM 


Tipografia e Libreria PARAVIAN 
Prezzo L. 4. 


Da vendere o da affitta 


Cascina di giornate 168, pari ad ettari] 
ca, tra campi, prati e risaie, distante da W 
migli.. quattro. Ricapito in Torino dal fi 
Marietti. contrada Madonna, degli; | 
porta num, 5. 


TIE ILKUSTRATED LONDON NÉ 


in Inglese, in Francese ed in Vedesco 
LÀ 


Prezzo centesimi 624j2 


I signori Deum è C., libiuî éd agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Loxpna; s'inca- 
ricavo di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Ilustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste. periodiche pubblicate in 
Inghiiterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle; Post; Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestve.; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48/75, Athenneum & 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 


—__—————————_—r 


il numero. 
Observer, Railwai' Times a L, 8 10; 
aL 5 40, ecc. eee, 
Spose postali ‘d’afivane, ‘per gli IStAMI 
L. 2 70 per trimestre pei giornali 
madari; F 
L. 16 25 
Vidiar i 
Generoso sconto a' librai ed agenti(i 


i pei gion 


Scrivere franco, 13 Recest Street, 
Per gli abbonamenti in Totino dit 
gerente del Risorgimento. 


STORIA 


DEI 


PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


PER L. 
SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
xelles, d'Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre: 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo L. A 25. 
Le associaz, si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


MEMORIE STORICHE 


suLL' 
ERVENTO FRAN 
in Roma 
nel 4849 
FEDERICO TORRE 
Vol. primo La. 4, 

Dirigere le domande alli Signori Cugini 
Pomba e C. di Torino inc@ricati della 
vendita, 

Fra un mese si pubblicherà il secondo ed 
ultimo voluhe, 


REVEL PHILIPPE 


Confiseur, Pàtissier, prévient lesamateurs de 
la Bonbonneri et autres Gateaux au genre 
de Fravce, qu'il vient de s'établir à Turin at 
Boutg-neuî, rue ‘Sotto-Ripa, faisant langle de 
la rue St. Lazzaro. Le Magasin seta! ‘otivert 
le 22 du*courant mois, 1851, Maison Gravier. 


DS 


Da vendere 


E unite o separate del com- 
ivo quantitativo di oltre 800. giornate 
me di gelsi e di piante d'alto fusto in 
numero di circa centomila. 
Per le richiesto dirigersi al. gerente di 
questo Giornale, 


BLANC GAUTINER E 





JEANRON. 
Ogni fascicolo contiene la vita d' un pil 


| ornata di cinque magnifiche incisioni: | 1 


Sidlanno in luce 2 oli al mese, forni 


gesù-velino ghiacciato, 


Quest'opera che finora non esiste in alird) 
che in Francese, descrive la vita sovente 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e Te} 
manze, ed olfre a tutti i generi di lectoritii 
istruzione e diletto. A 


ACQUA DI SPAGÌ 


Della signora ASCANIO per tingerì 
pelli in tutti i colori, senza arrecati 
capo, ed in modo durevole, e soprati 
fortificare la radice dietro un nuovo pi 
mento d' un uso facilissimo, potep 
lunque persona lingersi di per. sell 
nazionale , galleria Valois, n. 1160) 
Sì spedisce in provincia ed all'esterdili 
cato). 


PUBBLICA BENEFICENZA: 


Questa sera sabbato 2A corrente 10) 
dei signori giuocatori del pallone d@l 
rappresentazione a favore del Pio 
di Mendicità e dell'emigrazione ila 

I biglietti si distribuiscono tanto 
del giuoco, via della Zecca, quat 
fizii del Ricovero , via di Pao, wi 
dell'Emigrazione, via Stampatori,, 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — La drammatica cbmpafii 
vizio di S. M. recita: 11 Cappellino Coll 
e Fanlfolino e Nicolò. Serata a honelizia 
tore sig. ANTONIO BUCCIOTTI, 
NAZIONALE.— Opera seria: 1 Masnadi nd 
I due Si 1 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. ; 
GERBINO. — Opera seria. Nabucco, | Mlusi 
maestro Verdi. Con Lerzetto dinzanite 
nuova Polka. 





) 1 SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE; 
‘Tonino, all'ufficio del Giornale, a fanco alla Madonns 

Ibrai. = Per le Provincie con dei vaglia postal 
brario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Cap 
P i Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, 
{ig di corrispondenza Hava , e'Lejolitet: — Londra, P 


QiBroadway, camera n. 43, terzo piano, 


obianch 
Cherbuliez: — Parigi, 
. Rolandi, 
Ri Pirrei: — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco dl Hlalie; 


degli Angeir e presso i 


Livorno, all” 
impiegato 


ibraio, 20, 


Un anno È, 40, 


PREZZO B'ASSOCIAZIONE, 
Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 49, — Un mese 


è. 6. — Provincie. — Un anno L. 44. — Sei mesi L, 24. — Tre mesi I, #3, 


— Un mese L. 650! — friia ed Esten È 
» — Trimestre 14 50, — Un mes L, 7, franco ai conf 
cent. 40.-— Dirigersi franco di posta alla Direzione del 


Di 
Numero 
RisercIeNTO, 


— Un anno L, 50, — Semestre 
= Un sol 
nale IL 


- Le mserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. 


I manoscritti e le lettera pon saranno restitui 





So RIVISTA: 

[Amiche oggi l'Ordine di Napoli vi in visibilio, Ha 
“upovato nel Progresso di Torino un violento artical® 
onitro il Risorgimento e contro il mibistero alma» 
ilevfetsi affretta a ristamparlo per ilisteso. 

Da Roma le corrispondenze annunciano esscer- 
ijarsi (con: nuove érudeltà la condizione già tanto 

liserabile dei deteputi politici a narrano il luttuoso 

[Uto divun vecchio padre che:dopo/otto mesi d'inu- 

lirsupplicazioni, ottenuto infine il permesso di 
Nisitare il proprio figlio, al primo vederlo: affranto 

l era dai patimenti della prigione venne meno, 

PIpito da improvviso colpo apoplettico. E soggiun- 

nsi tali particolari sui modi al vecchio jhfermo 
i Bati dal cancelliere del'tribunale della Vonisulta, 
Marco Evangelisti, che preferiamo per oripre del- 
{MMimanità passarli in silenzio. n 
L'Osservatore conferma là notizia che due siga» 
S Presi in due luoghi ‘liversi da due ufficiali frane 
Sì, ACoppiarono loro in bocca, e ne ferivano leg= 
| Mermente (stile dell'Osseru store), Il che prova, co- 

Me i rigori della polizia e gli eccessi ai quali essa 
asmoda, a nulla giovino, se uon sia a tormentare 

fl'innocenti ed a crescere il disordine ed il male, 

La Gasselta di Bologna narra cow, frasi altito- 

Manti uno scontro fra fredici soldati e sei assassi- 
Ni, nel quale i primi ebbero tre feriti, eil i secon 'i 
ln morto ed un ferito. che però giunsero a porre 
lin salvo, Lodiamo volentieri il coraggio dei soldati 
hel misurarsi coi drini, mail risultamento oi, 
tenuto ‘consigliava , crediamo, qualche maggiore 
Sobpietà di lodi, 

Marlasi ancora a; Parigi dell'articolo del Siéele in 
Nisposta al Constitutionnel, perchè le relazioni del 

| generale Cavaignac con quel giornile ne'acerescono 
Îlimportanza ed il significato. 

l tribunali hanno cominciato l'inchiesta sul notò 
affare Lemullier; e si crede che nitovi scandali pos 
Simo essere suscitati da altre pubblicazioni che il 
Ng; Porcade fa presentire, Ciò ‘non ostante pare 
certo (che il sig. Carlier conserverà il suò posto, 


Hi 


| 
| 


L'Assemblea si è ora alquanto calmata, e sta di> 
scutendo un progetto di legge inteso a concentrare 
nelle mani del prefetto del Rodano tutti i poteri di 
amministrazione e di polizia per quella provincia. 

La Gassetta officiale di Vienna pubblica una re- 
lazione dei casi di Amburgo, É inutile avvertire che 
@ scrilta in modo da farne ricadere tutta la rispon- 
sabilità sui cittadini, Nè a ciò sta contenta, ma vuol 
Provare che vi Fu premeditazione ed insittia. Riduce 
a soli cinque i morsi (ulti fra i cittadini), ed a 15 

1 i feriti. B mentee a Vienna si pubblicano queste 
| v dichiarazioni, in Amburgo continua il fermento. 
_ Unibracciante falegname fa arrestato dagli austriaci 
\\erlrasporiato in Altona invece di consegnarlo alle 
l'autorità locati.. Un altro borghese ,noù reo altro 
\che di avere, discorrenilo) disapprovati.i rigori au 
striaci, fu pure imprigionato, il;che notevolmente 
loresce l'irritazione. Il Senato spedì a Viennavil sin» 
i daco della; città onde faccia istanza pel richiamo 
_ della guarnigione austriaca 
7 Grandi speranzo ‘d'ammistis per gli Ungheresi si 
vanno. nutrendo in Vienna: e dicesi che il ignor 
Kellner, aiutatite di campo dell’imperatore, sia già 
in viaggio per Arad è la Transilvania, apportatore 
cir libertà e' di perdono ‘ai tanti condannati che 
languiscouo in quelle fortezze, 

Nella Camera dei comuni seguireno varie inter- 
_ pellinze che non ebbero però trattò di conseguen® 
ta. E fu respinta tna proposta tendente a far ris 

durré la cifta dello spese proposte dal governo per 
ripatazioni ad un collegio d'Irlanda. 
j I giornali pubblicano, alcuni dati statistici non 
privi d'interesse. Così. per esempio durante i due 
Ultimi mesi si esportarono d'Inghilterra prodotti 0 
matin ol indositiali. per una somma di lire ster- 
_line 69,954,212 (4,748,256,500 franchi). Casi ancora 
Dia popel di Londra che nel 4844 era di 
14,948,569 a i, ora sale a 2,565,141, 

A Madrid pare.che prendano maggiore consistenza 
le, voci. di proroga delle; Cortes, massime dacchè 
l'opposizione mostra di acquistar animo e'forza agni 

dì più. Due interpellanze, l'una sulle elezioni, l'al- 
Ira sulle condizioni della stampa periodiea. sono 
cinmunziate per nia prossima aduninza: 


ii i iis e 
GIORNALI TPALIANI. 
Il Zriuli nella sua rivista del 48 corrente 
Chia quanto segue: 
(Un progerto chel acquista senipte ipaggiore at 
lezione agli:Stati-Uniti l’Amierica'è quello del sig. 
ihtney di condurre una strada ferrata attraverso 
to il ‘continente americano, per congiungere con 
Wa l'Atlantico ed il Pacifico: La strada avrebbe 
2050, miglia di lunghezza © non dovrebbe ‘costare 
Mulla al governo ed af contribuenti, quantunque 
iVesse la divenire poi proprietà’ itella ‘mazione ed 
Vicerescere di molto! il valore. de'suoi’ passessi teri 
Mitoriali. Pen una lunghezza ii ‘1000 miglid, cioè 
Wa Nuova «York al Wisconsin; sulle rive del Lago 
Michingan; esiste già uma comunicazione perfetta 
(con battelli/a vapore e strade ferrate. Da quel punto 
il signor Withney si: propono) di procedere verso il 
Pacifico: Colla concossione ii 50 miglia’ di territo» 
| rio da una ‘parte e dall’altra della ‘strada egli in- 
i mezzi necessari per Ja co- 
Struzione, Ei comineierebbe: al ]ostruirne dieci 
glia, in; capo alle quali si farebbe nno prima 
Slezione. Allora si venderebbera le-terre dali'ana 
] Bdall'altra parte di questa strada adun prezzo molto 
Maggiore del solito; poiché la corrente «egli emi- 
tanti si recherebbe a quella parte e popolerebbe 
Misni presto e ridurrebbe a coltura quel tratto. 
(Quindi dalla prima stazione si procederebbe per 
N altro tratto di dieci miglia, coi danari acqui. 
| Stati nella vendita delle terre, e si venderebbero 


Torin 


{quelle che trovasi ai due | 
Di tal guisa la strada proc 

[terità, se si pensi. che 
i zione nell'America occidentale è assai grande è ra- | 
! pida: Le prime 800 miglia che si trovano sono per| 
| la massima parte praterie facili a ridursi a‘coltura, | 
© che acquisterehbero un: prezza dalla successiva | 
colonizzazione, Cosi le stazioni posterad ogni dieci | 
miglia verrebberu ad essere delle vere colonne mi- | 

liarie della civiltà. I Romani facevano costruire dai 
militi le, maravigliose. loro strade, vhe pereorre- | 
Vano i paesi uniti all'Impero. Gli Americani con- | 
quistanilo col lavoro andrebbero creando una stra» | 
da attraverso un paese spopolato, che ben ‘presto | 
verrebbe ad essere coperto di una popolazione in- | 
dustriosa. Questa catena di ferro sarebbe una di 
quelle, chedevano unire il. mando. Anche gl’In- | 
Alesi sentono l'importanza di questo disegno e vor- | 
rebbero imitarlo, proponendodli condurre una str, 
da simile dal Cana sola di Vancouver sul Pa-} 
1) il 


‘ati del secnada tr 
ederebbe con somma ce- | 
la corrente dell’ernigra- | 


Si'tratterebbe solo di procaceiare i fondi per la 
costruzione delle prime dieci miglia; le quali pro- | 
dlurrebbero tanto da costruire successivamente tutte 
le altre. Gli Inglesi si occupano ormai delle cose | 
dei loro, cngini ‘americani con an sentimento di- | 
verso da quella gelosia, che sì era abituati a ve- | 
deré fra nazione e.nazione. + La, prosperità degli 
Stati+Uniti, dice un foglio ‘iliglese,l è'così intima 
mente congiunta a quella del nostro prese, che 
uno straordinario ineremento delle rendite fede. | 
rali noi lo risguardiamo come una furtuna nostra | 
propria, + 

Le rendite doganali agli Stati-Uniti diffatti invece 
di milioni di dollari che erano state calcolate 
per l'anno che termina colla fine di questo mese, 
ascenderanno al oltre 45 milioni, ‘cosicchè si po- 
îranno terminaî di pagare le:somme dovute: per 
l'annessione di alcune delle provincie dei Messico, 
senza né incontrare un prestito, nò ri la ta. 

dloganale, come proponevano î wighs, ameri 
cani, onde proteggere le manofatture ili aleuni le- 
glì Stati più:vecehi. Così anche al di là dell'Atlan- 
tico.il sistema profettivo ha perduto’ ogni prob 
bilità di successo; e di questo fatto i partigiani del 
libero}traffico ia Inghilterra si rallegrano come ili 
una vittoria propria. Ciò viene ad unire sempri 
più:le sorti degli Stati-Uniti a quelle dell'Inghil- 
terra; poiehé Je due grandi nazioni producendo: in 
copia, l'una le materie prime; Valtra le manufat- 
ture, trovano ‘ogui giorno più collegati ‘i loro în- 
teressi, in guisa che il vantaggio ed'il' danno del: 
l'una sarebbe il vantaggio ed i! dunho dell'altra 
Anche dall'Inghilterra continua l'emigrazione per 
gli Stati-Uniti, dei quali essa serve così ad acere- 
scere la potenza colla popolazione; Ciò fa, che nr- 
mai l'Inghilterra tragga maggiore. profitto. dall'A- 
merica indipendente, che dalle sue colonie ilipen- 
denti. E partendoda questo principio ormai dimo- 
strato ta fatti costanti, si troverà interessata ad 
allentare il freno a tutte le sue colonie ed a li- 
sciare che esse godano di una maggiore autononti 
Gl'inglesi calcolatori pensano, che non la ‘sogge- 
zione, mala connessione degli ‘interessi delle co- 
lonie colla madre patria è quella che può giovare 
a questa. Del resto gli Si Uniti continuano ad 
esercitare: la loro ‘forza d'attrazione sui. paesi (vi- 
cini, sul Canadà, sulle Antille, sul Messico, che 
non trovano in sè abbastanza vitalità da sapersi re 
gerewIb Messico sarà forse il primo destinato adies- 
sere annesso: chè sarà assai se la razza intrapron- 
dente degli americani del nord sì arresti all'Istmò. 





GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali parigini. 

Ul signor di Girardin in un srticolo intitolato : 
Entendez-vous, riassume le incertezze e le contra- 
dizioni del partito repubblicano, a proposito ‘del 
richiamo della legge del: 51 maggio. Così il 18 
maggio: i signori Flavin, Reerut e Laissac propo 
navano all’estensore della Presse di aintarli ud or- 
Ganizzare il partito anti-pettzionario. Per conse- 
guenza il signor di Girardin, contro. il stò parere 
personale, fece l'indomani un articolo. per provo- 
care le petizioni difrichiamo ; egli aspettava il te- 
sto della petizione, che dovevano Far comparire di 
accordo il Siécle, il National, la République è Evé: | 
nement. Ma invece della petizione | riceve il 22 dai 
medesimi giornali la dichiarazione, che dopo paree- 
chie toruate, consacrate ad esaminare <la questio. 
ne, venne deciso che non si darebbe seguito 41 
progetto anti-petizionario , poichè le pelizioni non 
risponderebbero al sentimento che il popolo ha 
della propria dignità e dèl proprio diritto»: Tre 
giorni dopo, codesta fiera ilichiarazione, il National 
e la République mandarono fuori nelle loro 66 
lonne un modello di petizione, obbliando senza 
dubbio la dignità e il diritto del popolo; L'indoma- 
ni aleuni membri dello stato-maggiore repubblica- 
no lanciarono un nuovo manifesto che protestava 
contro lè petizioni. 

Il sig. di Girardia chiama un tale procedere ba- 
helico, ed-ha-ragione, 

= La Presse contiene pure un articolo firmato 
Girardin, in cui commentamio ib discorso del ge 
nerale Chaugarnier sul comegno dell'armata; si dà 
a dimostrare che un ordine qualsiasi, emanato dal 
potere esecutivo, e dato all'armata di Parigi dal 
suo capo diretto , sarà esegnito. 


— Il Siéele ell il Conslitulionnel sonu sempre 
tra loro alle prese. Il Conslitutionnel dice ardita- 
mente che i repubblicani noù prenderanno Je ar- 
mi per impedire Ja rielezione del presidente e la 
revisione, e che, se le prendessero, non! sarebbero 


più pericolosi di quello che lo siano stati il 15 
giugno. Il Sicele persiste a voler credere î suoi 
amici fortissimi, e decisamente determinati ; esso 
non vuol più riflettere, ma battersi. 
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— ll Nationale l'Opinion Publique hiasimano, 
cheduno secondo ti suo modo di vedere, il'con- 
6 del ministero nella questione insorta perla 
pubblicazione della lettera del signor Carlier; è 
provano che linehiesta giudiziaria è una soddisfa- 
zione derisaria,, mente esss non può riuseire a 
nulla 
— L'Union sì rallegra della calma cho comincia 
a dominare gli spititi in faccia ailo prossima di- 
cussione di due questioni capitali: la revisione e 
l'organamento municipale 
— L'Ordre vede'tin doppio pericolo nelle di- 
Sposizioni di spirito dei repubblicapi e dei revisio: 
misti Vispreggiano il diritto e son presti a far 
uso della forza. } 
—.Il Messager dél'Assemblée pubblica una let 
tera del siguor Foreade al signor Faucher , in cui 


dà le ragioni che ]n dèterminarono ad usare della 


lettera del signor Cartier, Due articoli firmati l'uno 
Solar | l’altro Garein , cercano discolpare il signor 
Forcade iell'accusa dattagli d'abuso di confidenza; 
Non è nè anche una indiscretezza , poichè i fatti 
rivelati all'udienza. ‘erano. stati precedentemente 
rivelati dalla ringhiera dalsig. di Lastey 

—, Il Pays ha un artidolo contro ;il governo di- 
retto del popolo firmato dal signor della Gueron- 
niére. La conelusione si è. che il presidente non 


| può essere rieletto. 


Riportiamo dallo stessa giornale del 15 il se- 
guente articolo del sig. Lamartine intitolato: 
La disciplina dell'armata. 

Siamo stati profondamente amareggiati dalle due 
ultime: ornate dell'Assemblea, relative alla que- 
stione della guardia nazionale, e ilalle dottrine 
specialmente ‘ili un oratofe, î eni errori non sona 
mai altro che eccessivi sernpoli di coscienza; dalle 
dottrine del sig. Arnaud, Ta quanto agì iamo 
usi di vederli sempre mella violenza e pel falso 
Noi nen li confutiamo, li eompiangiamo. 

Le dottrine del Arnaud sull'obbedienza dei 
corpi armati non verrebbero niente meno che ad 
annullare ogni legge, ogni subordinazione, ogni 
gerarehîa, ogni. sovranità %della inaggioranza 
società. E come wai unofspirito sì giovane,sì mo- 
rale, sì buono, la i andare «dun sistema tanto 
contraddittorio alle sue. idee d'ordine e di onestà 
abituali? Noi l'abbiamo capito subito : egli è ap- 
punto perchè codesto spirito è giovane ‘ed onesto, 
Il sig. Arnand ha un potente sentimento della co- 

enza in sè rei dunque doveva piorre naturalmente 

coscienza \al di, fuori della legge; la sua gio 
ventù gl'impedì di. riflettore che se ‘Ja coscienza 
era infatti la legge dell'individuo,.ta legge era pure 
la coscienza della sogîelà 

Tutta l'origine del'suo sofisma sta in codesta 
confusione infelice è involontaria da Imi fatta tra 
l'uomo, individuovisolato, e l'uomo faciente parte di 
in eorpo sociale, Bisogna ristabilire questa distin- 
zione qusndo vuolsi gender conto di codesta legge 
delle leggi, che vieta aî cittadini sotto lo armi di 
ragionare sulla sua obbedienza, e che loro co- 
manda: ili operare è combattere 
opinione 


sig 


agni 


contro la propria 


Come cittadino isolato egli ha il diritto e tl des 
bito di avere un'opinione, di pensare, di parlare, 
i votare, «i ‘operare nella. pienezza della sua©li: 
bertà conforme a codesta coscienziosa opinione del 
suo’ spirito, Egli è padrone. del suo libera ars 
bitrio. 

Uiome.cittadino sottoposto alla legge eccezionale 
ria della subgrdinazione e della disciplina, 
egli,non ha più opinione, non é più padrone. di 
deliberare seco stesso egli non ha che un dovere: 
obbedire alla legge pensonificata nel suo capo mi- 
litare. E perchè tall differenza tra l'uomo individuo 
ed il cittadino o soldato membro di un corpo so- 
ciale? perchè la volontà personale è la legge del- 
l'individuo operante nél dominio individuale, e la 
volontà della maggioranza è la legge dei cittadini 
quei soldati operanti el dominio pubblico. 

Ecco tutta. Ja logiéa della suberdinazione del 
l'armata, Se mai serie ammettesse un’altra, cone 
verrebbe disarmar: stbito l'armata , poichè non 
sarebbe più altro chellanareltia sotto le armi, lati 
rannia individuale assoldato inreggimentata, addent 
sala, per imporre i stbî voleti wariî, mobili, îrro- 
sistibili al corpo sdeiale, Ggni soldato sarebbe il 
pretoriano della propria apinione, il giannizzero 
della ‘sua coscienza, il ribelle e Voppressore in- 
sieme della sua patria. Tullo ciò nom si discute, 
ma, si seute. Fortunate lecleggi che hanno levi. 
fienza per controprova! Questa è così sfolgorante 
di convinzione, che mai mon. fu* posta in forse in 
alcun: paese e in nessun tempo. -Ve ne confincerà 
un dilemma, eccolo: ; 

0 l'armata è al di solto della legge; 
O l'armata è al di sopra della legge. 

Se l’armata è subordinata/alla legge, essa deve 
obbeilirla, e se l'armata è disobbediente alla legge, 
non v'è più legge: l'armatà stessa diventa l’unica 
legge, poichè essa è la «uprema forza. La disobbe- 
dienza facoltativa all'armata a0n sarebbe danque 
che la sovranità! della Forza, Quale distanza ‘vi è da 
ciò alle dottrine del sig. Arnauft e da quelle del si- 
gnor Uharras ! 


en 


Certamente, tali non hanno dovuto essere le loro 
idee. 

Diciamo! il vero : vi sono: dei misteri al princi. 
pio ed alla fine di tutte codeste discussioni ch 
riferiscono al fondsmento metafisico delle soci.tà 
umane. Tali misteri non vengono mai scandagli.ti 
impunemente, mentre lo spirito umano vi trova 
certi problemi che il ragionamento - non basta a 
risolvere, e che non si risolvono mai se non cone 
Dio medesimo sì risolve nelia fede ‘egli uomini. 
«Io sono perchè sono. + ‘La saggezza dei legista- 
tori e specialmente dei soldati consiste nell’evitare 
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codesti problemi ; ed ‘a riferirsene al buon-senso. | vati, 0 espressi, oppur anche solo in germe 


Il buon senso del popolo il più elementare fare. 
be meglio 1n simili materie che erronea metafi- 
ica del signor Arnend e la ragionata insubordina- 
zione del signor Charras | 
E che cosa dice il Enon senso del popolo ? dice: 
Vi sorio senza dubbio dei giorni è dei casi estre- 
mi, non, preveduti e da non potersi. prevedere 
dalla legge, nei quali, può il soldato trovarsi: (per 
* un'eccezione così rara, come i gran delitti edi 
terremoti ) infra due , tra la sua coscienza, cia; 
e l'ordine di un governo, o di un capo. Occore 
tono regole: per tali mostrlose eccezioni, che 
rendomo vane latte le regule e tutte le previ 
sioni? No, la regola) prevedendole‘, ereerabbe 
innanzi il delitto, » 
Così Carlo LX comanda al visconte. d'Oortheziet 
pwandante di Macon, il signor de Laguiche, dî 
assassinare in una notte i protestanti del lori 


al 


La subordinazione gli dice: Ammazzate! 
La coscienza gli dieg: Offrite la vostra festa e non 
lordate le mani nel'' sangue innocente dei vostri 
fratelli. Essì offrono lacloro testa sli condannate 
voi ? Borse si, ma_ Dio li. assolve ela posterità' 
onora $ 
e ordinò sd un membro d'una com- 
missione militare di recarsi una notte a Vincen- 
nes, di condannare a morte e di farvi eseguire la 
sentenza senza. appello’, un giovane, il duca d'En- 
ghien, tolto illegalmente. da: un suoto meutrale. 
Obbediranno essi ?, Sì, essì obbediscono ! I delitto 
ordinato è legalmente compiuto7eoi loro vati. ed 
eseguito colle loro mani? Sono essi, innocenti? 
Dinanzi alla di ha certo; innanzi alla coscienza 
ed alla posterità, mai! 

E chi oserà dunque soandagliare quest'abisso ? 
Dio solo. E chi, in altri easi simili questi di- 
chiara il, diritto v.la colpa d'una disubbidienza ? 
La coscienza del.genere umano 0 Dio nel'cielo; Ma 
di codesti due giudici, l'uno è invisibile e non giu. 
dica che dopo di noi, l'altro è visibile, ma non 
promunzia che èòn unifatto senza logica è senza 
replita , le rivoluzioni, E chi ardirà d'affrontare 
l'uno o l'altro, di codesti due giudici? Nessun essere 
morale e ragionevole; ed ecco perché,noi abbiano 
scritto in tutte ie liugue e seriveremo, finchè Jai 
società avrà esisten: 
ma evidenti, sul 
dici militari; 

Obbedienza passiva dell'armata 


Così Bonapari 


queste tre misteriose parole, 
‘ontispizio di totti i nostri co- 





Torino. 
L'ARMONIA 

E LA CIRCOLARE DEL MINISTRO 

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 
La circolare del. ministro, Gioia, ha. tratto 
dai gangheri l’Armonia. Non l'abbiamo mai 
a così fuor di sè, nemmeno quando le 
abbiamo rinfacciata la sua tenerezza per la 
tortura e il. sant’ ufficio, Chi Je creda, il 
mondo è presso a, subbissare; e l’ultima spinta 
l'avrà data il Piacentino, com’ ella chiama 
con frizzo, indelieato e ingeneroso il ministro 
Gioia, Si rassicurino però i nostri leltori; 
che auche questa, volta i timori dell’Armonia 
sono effetto del suo solito spasmo nervoso } 
e le nuove, sue profezie avran quell’ esito 
che già, le, precedenti. Tant'è vero che ha 
perfino arricchito di un nuovo;santo il calen- 
dario, canonizzando con un tratto di penna 
il sig. Maren Girardin, che probabilmente 
non.le sarà troppo grato dell'onore, dacchè 
ai nostri dì non si pongono sugli alteri che 
i morti, 
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Perciò non accuseremo l’Armonia di mala 
fede e di menzogna, come ce ne darebbe il 
diritto. il travestimento che, ella fa. subire 
alle idee ed alle espressioni di quella circo- 
lare, presentandone al lettore un sunto così 
svisato e difforme, che sfidiamo lo stesso mi- 
Distro a, riconoscere l’opera sua, 

Cos'è la circolare? « Una balista, una ca- 
« tapulta per demolire l’unico avanzo del- 
« l'antico edificio. delle patrie istituzioni, la 

lentogia. AI qual.wopo;. orribile a dirsi! il 

paragona. la...teologia. alle altre scienze, 

quasichè avesse alcuna cosa. di, comune 
con esse. Si pretende libertà d' azione, 
pienezza. di. poteri ;..insomma. sì vuol se- 

colarizzare la teologia; distruggere il 

magistero, della: Chiesa , e sostituirvi 

quello dello Stato; fav giudice ed arbitro 

il governo nelle cose di fede; strappare 

ìl triregno dalla fronte del sommo pontefice 

per incoronarne in sua vece il ministro 

Gioia. » Così, l’Armonia. 

E notisi che nè suo numero precedente 
aveva riferito il testo della circolare mede- 
sima ! Ben si’ riconoscono a simili tratti i 
dottori della fede cieca, @ gli apologisti del: 
l'inquisizione ! 

In verità che se l'Armonia, la quale muovè 
si volentieri contro di noi l'accusa di inesat: 
tezza nel ‘citare e peggio, volesse ora essere 
lauto vompiacente da indicarci in quale edi 
zione della circolare ministeriale abbia tro- 








questi peregrini concetti, farebbe opera ca- 
ritatevole illuminando la nostra mente, e di. 
rozzando la nostra buona fede che non è 
giunta ancora a trovare ‘negli scritti altrui 
ciò che non è nè nei termini, nè nelle in- 
tenzioni dello iserivente. 

Abbiamo, riletta Ja circolare nelnum. 72 
dlell'Armonia a vi trovammo sei domande che 
Îl ministro dirige ai vescovi, in ossequio della 
decisione presa dalla Camera elettiva, è colle 
quali. li interroga se credano di pot aG- 
conciare al disposto della legge! 

E l'Armonia vorrà parere tanto ingenua, 
ed ignorante delle cose di quaggiù, da ere- 
dere che colui il quale intenda spogliare 
altri della sua autorità ed usurparsela, pro- 
ceda in via di interrogazioni 2 

Troviamo ancora che il ministro preveg: 
gendo il caso in cui si, risponda negativa» 
Mente a quelle richieste , prenunzia sin d'ora 
quale sarebbe il suo contegno. Cesserebbe 
la spesà ; e questo neppure in;odio al clero, 
od all'autorità episcopale, mainottemperanza 
alla esplicita decisione della Camera. { 

E questo è che l’Armonia dice: proposito 
deliberato di sostituirsi alla Chiesa: di strap. 
pare al pontefice il triregno e porselo. in 
capo? 

Che se guardisi all* indole, alla sostanza 
Stessa delle seî (domande, si fa manifesta la 
assurdità dell'accusa e la mala fede della 
versione data dall'Armonia, 

Di fatti che chiede egli il ministro? 

Che nelle seyole provinciali di teologia sì 
adoltino i testi in vigore pelle seuole teola- 
giche di Torino; che stabiliscasi in modo 
uniforme e permanente la durata del, corso; 
che si adempiano per le iscrizioni degli stu= 
denti di teologia le formalità comuni a tutti 
gli altri; che subiscano esami annui, l’esito 
dei quali sia comunicato al consiglio uni» 
versitario ; per ultimo che sì ammettano, in 
Spettori ecelesiastici delegati dal governo a 
visitare quelie scuole, lasciando loro libertà 
d'azione e pienezza di poterì per. notare. il 
grado di istruzione dei giovani; i metodi di 
insegnamento, gli orarii, le discipline , e 
quanto risguardî il buon andamento delle 
scuole, 

Ecco riepilogati i sei capi della circolare: 
ora che è in ‘essi di lesivo alla autorità le- 
gittima della Chiesa ? Che è di abusivo per 
parte dello Sato? Dove o come, verrebbe 
con questi provvedimenti ad escludere il 
magistero della Chiesa per sostituirvi il 
proprio ; od a strappare il triregno per in- 
soronarsene ? Parlasi forse del merito di ciò 
che s° insegni ? del dogma? delle materie 
teologiche? Accennasi forse ad alcuna ingeren- 
za del governo in queste materie? 

No, evidentemente. Lo scopo della cirey- 
lare è quello unicamente di mantenere. l'os- 
servanza della legge 4 ottobre 4848, E questo 
è non solo diritto, ma che più monta, dovere 
impreteribile del governo. 

Trattasi di scuole o istituite 0 sussidiate col 
danaro pubblico. 1 governo, come ammini» 
stratore di questo ha quindi l'obbligo di ve- 
gliare a (che non sin speso indarno, E la 
circolare non tende fuorchè afornirgli i mezzi 
necessarii a questa sorveglianza, 

Essu non diseute, i ;sistemi teologici 

roga, la qualità di, giudice in questioni 
dogmetiche, secondo. l’Armonia falsamente 
insinua. coll'esempio che ‘dà della questione 
della grazia; esempio affatto. faor di luogo, 
Ma, solo. rivendica; al governo il di ilto di 
invigilare efficacemente a che in quelle 
scuole si, osservino Je. discipline , i metodi 
che l' interesse medesimo della scienza Leo- 
logica e del buon successo degli 
comandano, 

Parlasi è vero di pienezza di poteri. Rd 
è sopra questa espressione che l'Armonia 
fabbrica tutta la sua diatriba contro il mini- 
stro. Ma anche. qui ella si. fa giuoco della 
buona fede del lettore, e s° ingegna di trarlo 


in inganno mediante un miserabile equi» 
voco di parole. 


allievi rac» 


La libertà d'azione, la pienezza di poteri, 
delle quali parlasi. al capo sesto della circo- 
lare, riferisconsi. unicamente all’ ispezione 
dei metodi, delle discipline, degli orarii, se- 
condo chiarisce la giacitura stessa di quelle 
espressioni, E che correlazione è fra questi 
oggetti e il dogma? E come si può in buona 
fede mostrare di credere che quelle parole 
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esprimano la pretesa di sostituirsi alla Chiesa | 
e trinciar sentenze in teologia? Il che non | 
sarià meno assurdo è ridiftolo per ilgoverno di | 
quanto lo sia, che una istituzione puramente 
spirituale pretenda infendarsi tutta quanta la | 
società civile. I 

Ha forse bisogno l' Armonia che le 
ripetiamo qui la nostra professione di*fede 
a questo proposito;?, Ella finge di averci colti 
în flagrante contraddizione. Ma di. grazia . 
dove sono i termini fra di loro ripugnanti? | 
A Dio que) che è di Dio, a Cesare quel che 
è di Cesare. / vescovi facciano i teologi, 
e non gli stalisti; e il governo sia governo | 
e non teologo. Ma finchè csiste un inse- 
gnamento teologico istituito e salariato dallo 
Stato, questo ha diritto di sorvegliarne l’an- 
damento, 

Noi non esitiamo a proclamare che llin- 
segnamento teologico  debbe essere libero, 
come qualunque altro; e questo dice impli- 
citamente la circolare stessa; ma a patto che 
cessi dall’ essere a carico, dell’ erario pub- 
blico. 

Non si vuole, no, imporre #i seminari, 
ai vescovi la supremazia laicale per l’istru- 
zione teologica; ma solo si domanda’che chi 
fa le spese.ad una scuola, qualunque ella sia, 
possa vegliare sull'uso che si faccia del pro- 
prio danaro, 

Uredele incomoda o perniciosa questa sor- 
veglianza ? Rinunciate ai sussidii, e sarete 
liberi; che se quella è per voi sì incompor- 
tabile peso, certo non vi debbe parer troppo 
grave un qualche sacrificio pecuniario per ri- 
scaltarvene. 

Fin qui del merito intrinseco della circo- 
lare. Ma v'ha di più. Per quale causa la 
emanò il ministro ? Perchè il voto della Ca- 
mera, nella seduta delli 44 marzo, gliene 
impose il dovere impreteribile. La circolare 
non è se non il corollario logico e inevita- 
bile dell'ordine del giorno in quell’adunanza 
votato. E questo medesimo ordine del giorno 
non è altro se non l'applicazione degli arti- 
coli 57 e 58 della legge 4 ottobre 4848 

E l'Armonia certamente non ignora nè il 
disposto dei due articoli di legge, nè il te- 
riore di quella deliberazione della Camera 

E conoscendo l'una e gli altri con quale 
ftonte può appuntare d'arbitrio un atto go- 
vernativo comandato dalla legge e sollecitato 
dal Parlamento ? Abbia almeno il coraggio 
della sua opinione. Censuri, se crede, il D'ar- 
lamento, censuri la legge, censuri lo Statuto, 
censuri gli ordini rappresentativi, e sarà 
conseguente ai suoi principii, alle sue ten- 
denze, ai suoi desiderii, e niuno per certo 
oserà mettere in dubbio la sincerità delle sue 
polemiche contro tali oggetti. Ma cessi dal- 
l’affettare una supina ignoranza di cose che 
non le è lecito ignorare, cosicchè nemmeno 
ci rimane la scelta fra l'accusa d 
e quella di mala fede. 


noi 
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nsipienza 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Alle istanze perchè fosse discussa nella 
presente sessione In legge d'imposta sul 
commercio el’ industria e sulle profes- 
sioni ed arti liberali, il ministro delle fi- 
nanze avea risposto, non è molto, come già 
lavorasse intorno a un sistema clie potesse 
conciliare le utilità ed eliminare’ gl’inconve- 
nienti dei due metodi diversi adoperati sin 
ora in simili imposte, quello di quotità per 
categorie ricevuto in Francia e l’altro di 
ripartizione per arbitramento adoltato sin 
ora in Inghilterra, ove l'industria, il com- 
mercio, le professioni e lo arti liberali 
fanno parte dell'income-tax. 

Le premure della Camera non hanno con- 
ceduto ehe si attenda questo progetto accu- 
ratamente elaborato. Quindi è venuto oggi 
all'ordine del. giorno! l’altro della commis- 
sione, che in sostanza sostituisce il metodo 
di ripartizione a quello di quotità, ma in 
cuni qualche utile modificazione fu. fatta o 
può ancora farsi col confronto delle prime 
linee del nuovo progetto ministeriale, sfor- 
nite è vero di una parte di tabelle, ma che 
tuttavia saranno, stampate e distribuite in 
corso della discussione degli articoli, men- 
tre oggi fu già esaurita la discussione ge- 
nersle. 

Il ministro delle finanze, primo ad avere 
la parola, ragionò partitamente dei due me- 
todi, e ben disse che quello di quotità, seb- 
bene costringa talvolta il criterio del ripar- 
titore. entro ‘i fattori che la legge incalca, 
come sarebbero il prezzo di locazione delle 
cuse, la popolazione del luogo in cui risiede 
il contribuente e-simili, tuttavia ha l'im- 
menso vantaggio di restringere in certi con 

bitrio dei ripartitori, di assicurare 
preventivamente la quantità dell'entrata, 
presentare norme infallibili alla scoperta, 





alla misura e al giudizio degli abusi degli 
agenti fiscali e dei contribuenti, e final 
mente emancipare , aggiungeremo noi, le 


! elassi più numerose e meno culte dalle pi 


ciole esorbitanze delle oligarchie locali. 
Noi non abbiamo bisogno d’insistere sopra 


{ queste idee del ministro, mentre da più tempo 


| quando ancora non era egli interamente en- 
|'trato in quest'ordine d'idee, fummo soli so- 
{ stenitori dell'imposta di quot:tà collocata con 
| regole prestabilite dalla legge contro le altrui 
velleità di esperimenti dell’imposta sulla ren- 
dita. Diremo soltanto, che spinto il ministro 
dall’urgenza ad accettare il progetto della 
commîssione, che altronde contiene ciò che 
di meglio può farsi in quel genere, si mostrava 
particolarmente sollecito di ottenere che la 
prima tassazione fosse fatta dagli agenti del 
governo, lasciando alle commissioni miste 
la funzione di pronunziare sui reclami. E 
questa necessaria modificazione egli soste. 
neva con.acconcie considerazioni sulla dif- 
ferenza che vi ha tra un estimo fatto nell’in- 
teresse del governo ed un giudizio tra il con- 
tribuente © l'agente governativo, tra la con. 
tinuazione di un nuovo ruolo e la conserva» 
zione di un ruolo già fatto. Nel primo caso 
il commissario che è un contribuente e non 
già un agente fiscale tende ‘a favorire i con- 
tribuenti, a menar buone tutte le eccezioni: 
nel secondo mal saprebbe derogare a un giu- 
dizio già fatto, scindere un ruolo compilato 
e diminuire il preventivo del prodotto senza 
eccezioni veramente fondate. 

Il relatore delta commissione Paolo Farini 
si è fatto \a sostenere il sistema del progetto, 
ma non tutte le ragioni da lui dette sono 
pregevoli per solidità ed evidenza. Assai fiacca 
è, per un esempio, quella per «ui ritiene 
che sia maggiore l’arbitrio col metodo di 
quotità. Nel sistema del governo, egli dice, 
il'eontribuente non ha diritto di eccepire 
che non ha la rendita imposta. Il fisco gli 
rispozde: questo è il vostro contratto di lo- 
cazione, questo è il tale o tal alîro. fattore 
dell'impe Nei metodo 
di riparlizione al contrario non è permesso 
fare al suo reclamo le stesse obbiezioni, Si 
certamente; ma allora manca al contribuente 
non meno che al fisco la garantia del prezzo 
di locazione e di ogni altro elemento inva- 
riabile dato dalla legge per calcolare l'im- 
posta; © l’arbitrio nel ripartitore può annullare 
od esagerare oltre ugni confine la ci 
gnata a ciascun contribuente 

Con tatto ciò il ministro non insiste sulla 
sospensione di questo progetto sino a che 
non giunga il nuovo da lui ideato, ma non 
accetta Ja responsabilità del metodo. Si farà 
un esperimento , pensa egli d'accordo colla 
commissione, dal quale si prenderà consiglio 
per le mutazioni che si potranno eredere 
convenienti nella prossima sessione. 

Qui lasciare 
questo nuovo argomento della buona intelli. 
genza tra gli uomini politici e tra i poteri 
dello Stato, intenti a che la cosa pubblica 
vada innanzi senza sgossa. Ecco un ministro 
delle finanze, al quale si faceva già l'ingiusta 
accusa di pigliar troppo vantaggio dalla po- 
sizione del gabinetto, minacciando' Ja er 
ministeriale per ottenere dalla /Uamera 
cose più difficili: eccolo penetrato delle ur- 
genze del lesoro che accetta un progetto bello 
e fatto nella Camera e declinando la respon- 
sabilità di autore, assume ‘Luttavia i'incarico 
della esecuzione ; ed ecco dall’altro lato un? 
Camera, che invece di trincerarsi nell'ispet. 
lazione dei nuovi progetti del governo per 
allontanare dasèl'impopolarità di ogni nuova 
dazio — sollecita per le strettezze di un'am- 
ministrazione, che qualehe volta combatte, 
corre innanzi al governo, proponendo le im- 


sta che vi deve colpire. 


non possiamo inosservato 


isì 
le 


poste che gli abbisognano per sostenere 1 
paese e se stesso. Il disinteresse e la buona 
fede le migliori nlie che po: 
dare di sè il nostro governo parlamentare. 


sono 


Verso il termine della tornata Brofferio 
anch'egli. ha preso due, volte la parola, e 
l’uditorio si è fatto ad ascoltarlo con la so- 
lita gaia e benevola, attenzione. Non vi è 
forse .cosa più brillante di un discorso del 
deputato di Caraglio in argomento economico; 
Sì sa che l'onorevole Brofferio in fatto di 
economia politica è ancora al medin evo, 0a 
meglio dire all’epoca in cui la scienza non 
era ancora nata, Fa sorpresa /come un uomo 
di sì facile ingegno, postosi nella carriera le- 
gislaliva, non abbia voluto; apprenderne sil- 
laba, non fosse altro per combattere con'armi 
di qualche efficacia le dottrine degli econo= 
misti. La franchezz 
vimenti oratorii, congiunti con la_ perfetta 
negligenza della materia producono un effetto 
veramente comico, Così avvenne, quando 
egli domandava l'intervento della legge a 


io dei suoi imo- 





come immorale essendo una tassa sulla wirtà, 


| dissentisse în qualche guisa ala lui. 





regolare il prezzo di locazione delle case di | 
Torino ; così oggi che ha gridato contro 
l'imposta sulle professioni ed arti liberali 
sulia intelligenza, sull'opera dell'uomo e non | 
sui doni dî Dio, perchè gli industriali muo- 
iono più ricchi de medici e degli avvocati, 
perchè infine Vittorio Emmannele I, tornando 
di Sardegna nel 4844 proclamava come un 
benefizio a’ suoi popoli l'abolizione di questa 
imposta, 

Cavour e Farina risposero all’opponente. 
Il primo traendo argomento dal particolare 
ribrezzo che avea. mostrato l'oratore per la 
confusione delle professioni în unica imposta 
con la industria ed il commerciò, ha qualifi- 
cato di aristocratica questa avversione a 
stare sotto la stessa legge, e si è sorpreso di 
vedere applaudito da Brofferio un atto del 
484% diretto ad accarezzare la borghesia pro- 
fessionale cresciuta sotlo l’impero, e a mostrare 
che non pei soli nobilitnè pel solo clero tor- 
navano i privilegi, i filvori e le esenzioni. Fa- 
rina ha ricordato che ‘tutte le imposte colpi- 
scono il lavoro. AI deputato di Caraglio (che 
non, lasciò, questa. occasipne. di ritoccare 
suoi lemi favoriti di abolizione dell'esercito e 
della diplomazia, e di assorbimento dei beni 
ecclesiastici) pareva straho che egli dovesse 
far figura ‘di aristocratigo, egli apostolo di 
eguaglianza, e perchè strana, gli sembrava 
cosa impossibile; qu bbia fatto eterno un 
divorzio, con le stranezze} Voleva estesa l’im- 
posta agli impiegali senga accorgersi che la 
legge li esclude, perch ogni altro 
uomo che lavora a mergede ; nè gli pareva 
possibile che il capitale Ylelle intelligenze po- 
tesse paragonarsi a’ capitali metallici. Per 
chi non è ignaro de” sn mi rudimenti econo- 
mici sarebbe oziosa la'ogofezione di que- 
sti errori. Per gli altri non ahbiamo qui spa- 
zio a farla 


eselude 


La Camera dedicava Una tornata notturna 
alle petizioni. Ma giunta)a dover votare sulla 
prima. non trovavasi più\in numero. Mal si 
pretende.e senza frutto, i) una stagione così 
calda, il lavoro della nétte, dopo che'i de- 
putati hanno consumato ù 
seduta ordinaria, nelle epmmissioni e negli 
uffizii. 

La prima petizione, tria e discussa, è 
di reclamanti (per violazioni al domicilio) 
contro gli appaltatori dellé gabelle accensate. 
La commissione conchiude invitando il go- 
verno a presentare un progetto di legge, e 
a provvedere intanto se vi sono abusi. Vi è 
anche sul tappeto un vrdine‘del giorno De- 
pretis, che ritenendo la violazione di domi- 
cilio come compresa miei falti esposti, tende 
a sostituire l'interpretazione della Camera a 
quella del (potere giudiziario sovrano ed in- 
slato ell’ attuale legisla- 


loro giorno nella 





dipendente sullo 
zione positiva. 


Nel ricominciare Jla serie delle sué recrimi 
a da capo alla nomina 


nazioni il Patriote tovi 
dei magistrati in Savoia ed alla incamerazione 
dei beni ecclesiastici, che non sì è fatta e che 
poteva a suo/avviso supplire all’imposizione di 
nuove Libero egli di giudicare! queste 
quistioni come gli talentà, come! noi di giudi- 


tasse. 


carle al modo nostro. Solo osserveremo che 
se volessimo riandarle a proposito della di- 
scussione non la finiremo sì tosto e nulla forse 
concluderemmo. Saremmo abbastanza lietì se 
potessimo dilucidare un punto solo yv senza 
entrar in sì vasto ginepraio. Accenneremo per= 
tanto quì soltanto, che finchè il governo non 
cozza contro la volontà della nazione espressa 
dalla maggioranza del Parlamento, ‘e finchè 
quello investe, dei pubblici utfizii le ‘persone 
in cui crede poter riporre la sua confidenza, 
non se gli può muovere seria necusa , e che 
i magistrati da lui scelti per la Savoia sono 
accetti in ‘ogoi caso alla inaggioranza della de- 
putazione della medesima provincia, ll Patriote 
ne potrà recare il giudizio che crede migliore, 
ma , speriamo , non lo yorrà imporre a chi 
La stessa cosa potremmo a un dipresso dire 
beni ecclesiastici. Nel 
la. volontà | 
della maggioranza ininorahza | pure 
credè doyer sollevare Bsplicitamente tal qui- 
stione, la quale del resto riguarda tutte le. 
provincie non la sola Savoia. D'altronde in- 
torno a siffatto argomento moi dicemmo altra 
volta l'opinione nostra, € ‘siamo fermi in 
siamo fermi nei principii di 


sull’incafherazione - dei 
decretarla il ministero seguì 
la 


non 


mi nè 


quelli, perchè 
libertà, di uguaglianza, di giustizia. | 

Il Patriote Savoisien fa sembiante di dot, 
apprezzate la »libertà di éUi si gode ‘uegli| 
Stati sardlì. Non sappiamo slegli invidii quella | 
de’ suoi vicini, nel quale caso noi distiremmo 
Ben crediamo ché la nostra 


si 





da lui doio coelo: 
sia qualche cosa di meglio! di una chimera e | 
là vediamo infatti’ assalita (uriosamente ogni 
giorno dai risti della reazione, dai lo- 
datori dell’inquisizione, dai nemici d'ogni pro- | 
gresso. | 

Quando sono vituperate da cotal gente, le 


pane; 


| fiorenti: 


nostre istituzioni ci appaiono sante, nonchè 


‘buone. Ma veniamo alla nostra quistione e 


cominciamo dalle imposte. 1!  Patriote asse- 
verò che noi non saremmo tornati sopra essa. 


| Ci sta a cuore il provargli che non facevamo 


asserzioni meramente gratuite, e per 
ripugnanza noi proviamo a scendere a questi 
conti da castaldo, rifuggenti come siamo da 


quanta 


una polemica che appare ai nostri occhi pas- 
sabilmente meschina, non ce ne rimarremo 
però, per mostrare come leggere fossero le ac- 


| cuse del nostro ayyersario, 


Una delle principali rendite dello Stato è 


‘costituita dalle dogane. Dagl'introiti delle di- 


verse direzioni di esse che ci dà il sunto del 
bilancio attivo pel 1850, noi ricaviamo come 
glindividui delle provincie di qua delle Alpi 
vengano a pagare ciascuno circa il doppio 
(3, 68) di ciò che pagasi al di là delle Alpi 
(1, 80), e dove una parte della popolazione 
ne wa esente del tutto, Ma siccome questo 
tributo è indiretto e pagasi in certa guisa a 
volontà dei contribuenti e secondo i bisogni 
di essi, noi ce ne passeremo, come di quelle 
del tabacco, ‘insinuazione ed altre. E avver- 
tiamo che nei nostri computi non tenemmo, 
conto dell’isola di Sardegna, perchè non retta 
ancora affatto secondo le norme degli Stati 
di terra-ferma. Veniamo alla contribuzione 
predi: la quale gravita in modo molto 
ineguale sulle diverse provincie. 

Divisione 21,178 54. Popo- 
lazione, numero rotondo, 627 mila. Ogui in- 
dividuo 3,54 

Vercelli; 1,277,903 47: Popolazione 372,000. 
Ogui individuo 3,43. 

Alessandiia: 4,586,699; Popolazione 452,000. 
Ogui individuo 3,50. 

Cuneo: 2,180,200. 
Ogni individuo 9,63. 

Novara: 1,687,621 70. Popolazione 453,000. 
Ogni individuo 3,72; 

%iamberi: 550,122 95. Popolazione 313,302. 
Ogni individuo 1,75. 

Annecy : 467,050. Popolazione 270,000. Ogni 
ividuo 1,72. 
Nizza: 424,100 

duo 1,74. 
Savona : 344,919 62. Popolazione 240,000. 
Ogui individuo 4,43. 

Genova: 595,833. 79, Popolizione 
Ogni individuo 1,09. 

Ognuno vede come le terre del Piemoute 
siano tassate il doppio tanto della Savoia che 
della Liguria, Ma vogliamo prevenite un’ob- 
biezione che potrebbesi fare. Le tasse, si dirà, 
non devono essere proporzionate nè all'area, 
nè alla popolazion>, ma alle facoltà dei cit- 
tadini, Noi ‘accettiamo questa posizione : ma 
allora faremo questo dilemina ‘al Patriote. O 


È, 


di ‘Torino: 


Popolazione 


500,000; 


inc 
74. Popolazione 242 m. Ogvi 


545,000) 


le terre transalpine sono maravigliosamente 
fertili, com’esso assevera, e noi desideriamo di 
tutto cuore che sia, e allora resta sempre co- 
meno sate, 0 
sono assai meno produttive delle altre, e al- 
lora non, vediamo, come quelle province voir 
trovino un. vantaggio economico nella società 
con altre provincie che fruttano: ‘assai pi al 


stante che esse sono assai 


tesoro. 

Ma oltre la prediale le ‘antiche provincie 
pagano poî la gravosa tassa delle gabelle, co- 
me abbiamo accennato, la quale rende al te- 
soro quasi 5 milioni, ma costa assai più ai 
Nè fu tuttavia intenzione del Par- 
estenderle alle altre provincie ove 
non sussistono. Quanto al dazio di consumo 
(1,800 mila lire) è un mero privilegio di que- 
sta città il non valersene per uso speciale di 
éssa, ma di tutto lo Stato. 


contribuenti. 
lamento 


Noi confidiamo aver provata la prima paite 
del nostro assu.to, è speriamo poter provare 
anche l’altra. I documenti 
sono che i bil: 


che consultammo 
i attivi e passivi 
presentati alla Camera, e dove il Patriote po- 
trà trovare tutti i particolari che desidera. 


altro non 


Quanto al paragone delle ‘tasse della Sarde- 
gna con quelle della Francia, noi lo man- 
teniamo, @ basta (una semplice operazione 
Noi ‘ion | preùdemmo ‘per base 
pagava prima del 4850, ina ‘un 
attivo totale di' 107 milioni circa che com- 
prenderebbe tutte le nuove imposte, La popo- 
lazione dello Stato, giusta l’ultimo censimento 
(Vedi "Gazz. ufficiale 21 marzo 1851) ammonta 
‘a 4,916,000, 
che Il. 21 cent. 
Francia è ciri 


ni individuo non pagherebbe 

72. Ml bilancio attivo della 
1,400 milioni, la popolazione 
35 milioni. Ciascuno dee dunque pugare lire 
40 0 poco meno del doppio. 

Non vogliamo qui lasciar passare una la- 
il Patriote sulla miseria 
crescente della Savoia e 
sulla sua prosperità passata, Noi vedeinmo 
vece con' gran piacere svilupparsi ivi conside- 
rabilmente l’inlustita , tantochè i suoi pro- 


gnanza che muove 


ch’ei dice sempre 


dotti sostengono già la concorrenza fino sui 
mercati esteri, massime America. Ma una 
è per noî perentoria. L’ aumento 
della popolazione segue l’ aumento della ric- 
Ferrara, Siena e, Pisa già 
imme, sono ora, ridotte; al quarto della 
popolazione. Nei nostri tempi vedemmo,du- 
plicarsi la popolazione degli Stati-Uniti.e ere- 
scer molto, quella dell’ Inghilterra c' del Bel- 
gio.: La popolazione di, Roma scema nella 
stessa. proporzione che aumenta quella ‘di To- 

no. Vediamo ora Je' principali città della 


iu 


ragione noi 


chezza e viceversa. 








Savoia. Quando era unita colla Franciay 
no X (V. Grillet. Dict. des dép. Mont-Bl 
et Léman)  Ciamberì possedeva 10,300. ab 
Annecy 5130, Rumilly 2757, S. Giovanni 
Morianna 2258. Il censimento della popol 
zione del 1838 ci dà le cifre seguenti: Cii 
berì 15,916 (non compresa la guarnigioni 
Rumilly 4418..S. Giovanni 3084. Annecy 83 
E dal 1838 în qua è aumentata progressi 
mente, come vedemmo_ nella tavola  cital 
tantochè la popolazione totale della Savoi 
che nel 1819 non era che 406, 816, nel 1848] 
era già di 564,137, ed ora è salita, a 583,81 
A fronte ili queste cifre. non, possiamo; Wi 
der le cose con aspetto sì tristo , tanto { 
che tutto ci fa predire che il. paese essei 
uscito incolume da una crisi sì grave; l'a 
nire che ci si parA innanzi; colla libertà coll 
merciale e politica di cui godiamo; non pi 
essere che: migliore assai. del presente, 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 24 giugno. 
Presidenza del'barone Manno. 1) 
Sommanio. Rapporto di virie leggi. — Discussil 
del bilancio passivo delle spese generali? 

1851. 

7 l'adunanza, principia alle oré 2 412. 

Il sen. segr. Cibrarin legge il verbale cl 
approvato; 

Sunto di: petizioni 450, 457, 458, 459, 46000 
162. i 

Presidente. Anunazia con rincrescimenti fel 
generale. Anmbale: di Saluzzo abbandona l'al 
di senatore, uffizio ch'egli adempiva con rigdl 
sollecitudine, non ignorando quali! alti dovei 
dano congiunti alla dignità e all'uffizio di senati 

Il numero legale è ora ridotto a 48. 

Il sen, di Pollone legge il rapporto sul bid 
del monte di riscatto di Sardegna ; conchiudi 
per l'adozione pura e semplice. 

Il sen. Marioni legge il rapporto el bili 
attivo. dell'anno corrente conchiudendo perdi 
zione pura e semplice. Ù 

Il sen. Quarelli legge la relazione del proi 
di legge per l'approvazione del conto ammini 
tivo delle ntrate e della spese. dello, Stat 
terraferma per l’anno 1847, conchiudendo puref 
l'adozione purù è semplice 

Si apre la discussione generale sul. progetti 
legge per l'approvazione dell Bilancio prssivà di 
spese generali pel 1851. 

Il seni Montezemolo combatte le conblusta 
della commissione che vote la [ 
l'art; 2 della legge. Una questione è librati 
noi tutti, questione gravida di Lenipeste, Ua' mi 
minaccia di rapirci il fruttò di quel prudoni 
serbo che ci ha guidato in tutte le nostegfifeltte 
razioni. Questa è la questione del diritto dig 
petenza delle due Camere nel discutere le 
di finanza, Essa può far'nascere lali conflili 
cui rifugge il pensiero. I! germo di tali 00 
sta appiattato sotto l'innocoute apparenza! 
succennata soppressione: Non isì tratta ‘ora 
Runziare a quel diritto : si tratta di opporti 
accettandosi il bilancio quale venne presen 
ministero, la questione di tompetenza, rimi 
tatta, le contingenze attuali comandano adj 
denza. Col rinunziare a un diritto in date Gi 
stanze, non vi si rinunzia interamente, QUA 
sacrificio di un momento è chiesto dalla prati 

È adottato l'articolo 1° colle relative cati 

« Art. 2. Nessun impiegato ritirato dal sel 
potrà godere di pensioni o vantaggi eccedenti 
complesso lire otto mila all'anno, 

< Sono compré:e in questo computo le pe 
assegnate tanto nel bilancio della sacra religi gi 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro, quanto in quella 
regio economato de' benetizi vacanti. 

Senatore Montezemolo. Non se ‘compren 
come le pensioni concesse abbiah potuto premi 
forza di contratto; non sa pure comprendere! 
quella somma che rappresenta non il bisognoy 
la munificenza di chî accorda possa venir so 
rata come un diritto acquisito da chi la ricè 
ognuno è noto (quanto le spese dello Stato si i 
ora sproporzionate ai ‘mezzi. ordinari di cul 
disporre; quindi egli è necessario restringéi 
miti della sua munificenza, Per tal ragionerti 
la soppressione proposta della commissione 

Sen. Giulio relatore. La questione della 60 
tenza è risoluta col fatto delle deliberazioni 
dal Senato sopra altri bilanci. Compete allo 
il diritto di restringere i limiti «lelle pensid 
ciò sembra non potersi fare senza gravissità 
tivi. La gravezze presenti della Stato 
dargli ragione a ciò; perocchò è permessi 
ciò che è assolutamente necessario: ma sè si 
serva che lenvissimo è jl vantaggio che può 
all'erario dalla proposta riduzione delle pen 
poishè non sarebbe fuorchè dii una ventina dl 
franchi, e se si osservano per altra' parte ila] 
vissime, conseguenze che possono ilerivare dil 
cettare la riduzione, ognuno; voterà per de od 
sioni della commissione. 

Sen. Pinelli, La pensione non è un dirittà 
sito: se tale fosse, niuna necessità \potrehhi 
perlo,, Le pensioni si danno a ;chi rende sé 
alla causa pubblica , quando lo) Statorli consul 
sufficientemente retribuiti con quella pension 
crede potergli e dovergli daro, esso non led&% 
contratto, Respinge anch'egli la soppressionent 

Sen, Vesme. Il diminuive le pensioni non}éh 
nomia, ma peso, Chi intraprende una catriera ii 
meno in vista il presente che l'avvenire. Ove. 
si dessero pensioni tali chie rispondano all'in 
tanza dei servigi resi, può avvenire che le pe 
più abili si ritraggano dal servire lo Sta 
resto'è pericoloso il permettere/che nei (bil 
appongano disposizioni appartenenti abi 
leggi organiche. 

Regiò' commissario; Questa questione vuol 





iderare sotto ‘doppio aspetto; quello cioè del di- 
| fitto rigorosa, e quello della eircostanzy: la quanto 


fiprimio si Conviene che non può esservi assoluta | 


Li irrevoeabilità. come si ricava. dal:tenore: delle pa- 


" Tentiggoy' è detto durante, il Deneplacito i nce.i ln | 


alla rircostanza . egli è bensì vero che 
ine la somma che può venirne all’ erario , ma 
Mfi(Gsservi che pel dissesto delle dinanze fu forza 
(Mifite a Molti militari una paga di aspettativa, e molte 
| Mffibilazioni si ritardano; insomma ‘Ta condizione 
MMiecuniaria di tutti gli impiegati si dovette restrin- 
(gare: (Giustizia vuole che i sagtifici imposti ‘nei 
Ngiadi minori degli impiegati che servono ora lo 
Stato, la sia anche nei gradi maggiori di quelli che 
i servirono. Dal complesso delle economie nasce 
un sollievo per le finanze, De) resto le riduzioni 
Individuali sono così leggiere che si può ben fare 
ndsmento sulla generosità di chi ne è colpito. 
ML'ora essendo tarda, la seduta si aggiorna a lu- 
Medi alle ore 2. 
[Il ministro dell'interno presenta quattro progetti 
ili legge. 
{La seduta è levata alle ore 5 


i CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 giugno. 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Discussione del progetto di legge per ta tassa di 

dammercio e le arti. 

La seduta è apertaalle due. 

È approvato:il pracessò verbalered il solito sunto 
ili petizioni. 

Il deputato Robecchi prende il giuramento. 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione della legge per la tassa sul com- 
mergio è sulle arti. 

Ministro delle finanze. Prima che la Camera 
imprenda a diseutere l’attuale. progetto. di legge 
dirò aleune parole su quello che è stato presen- 
Îtato dal ministero, è sopra la. natura della qui- 
Stione che sta per agitarsi 

Da tassa sul commercio mentre è la più difficile 
udeterminarsi è quella pure: che riceve maggiori 
opposizioni per essere applievtà. Due sistemi finora 
sono stati praticati onde stabilire siffatta tassa. Il 
primo, ed è stato adottato in Francia, è regolato 
dietro certi segni. apparenti, facili ‘a constatare. 
In questo sistema è la legge clié determina in 
Modo assoluto la ivi l’arbitrario seom- 
pare. 

L'altro sistema) poggia sopra \un'altrà ‘base, ed è 
(leletminato dietro l’appreziazione dell'ammontare 
del capitale e dal beneficio, he ricavano i tassati 
dall'esereizio di professioni od arti liberali. 

Ora, © signori; sì nell'uno che nell'altro sistema, 
sì in quello francese come in quello adottato dal- 
l'Inghilterra, gravissimi sono glivinconvenienti che 
ne derivano. 

Tsegni esteriori che servono di base alla taxsa sul 
commerejo e sulle arti liberali, sono fra gli altri 
l'impigzza ed il fitto dei locali che s'impiegano, e 
la popolazione: ‘A me non sembra che queste po: 
sabò essere norme capaci a condutrelad it risul 
tato di giustizia © di equità. 

Giacchè è un fatto incontrastato che la vastità 
dei magazzeni e la corezza dei fitti non è sempre 
determinata dal maggiore \smertio e guadagno dei 
commercianti, si bene dal genere di mercanzia , e 
da\quelle speciali lodalità in cui lo smereìo è più 
agevole. Quindi vediamo che un'magazzehu sotto i 
portici di' Po si paga il doppio ed il triplo ché non 
si paghi il magozzioo' dì un banchiere. Ed é incon 
trastato pure che il guadagno di un banchiere su- 
pera comunemente di gran lunga il,guadagno di un 
Rommerciante qualunque. 

Ma se è ingiusta e lontana dall’equità la tassa 
quiale è determinata in Francia, non molto agevole 
a'combinarsi è quella che si usa in Inghilterra. 
L'imposta unica sulla. rendita ‘è l'idea’ vagheggiata 
damaolti della nostra Camera ; però io confesso di 
non, potere, troppo agevolmente avvicinarmi.a loro 
per l'esempio che ne abbiamo. Sanno essi a quanto 
ascenda l'anvua somma che lo Stato percepisce in 
lîighilterra da questa imposta malgrado l'applica- 
zione vastissima che si fa în quella nazione? Essa 
può'ascendere appena ul un milione di lire sterline. 
Vi è poi la difficoltà di determinare questa rendita 
Si dice che stabiliendo ‘un giurì apposito, quest 
difficoltà sparirebbe, Or bene in Inghilterra dove il 
giurì è applicato nella base la più lorga che dare sì 
possa,, dave. non solo nelle materie criminali , ma 
giudica pure nelle civili , il giuri non si è creduto 
bene di stabilirlo per la determinazione delle tasse, 
Come vede la Camera, se il primo sistema ha l'in. 
conveiliente massimo di essere-ingiùsto, il secondo 
ponièimeno inconveniente) per l'impossibilità di 
poterlo.«pplitare în‘nnmodosequo. 

ll ministero ha creduto :conveniente.di formare» 
n secondo progetto prendendo\da amendue questi 
‘sistemiquanto.gli pareva buono, e lasciando le altre 
parti. Così vi era upa parte del sistema francese 
Ja quale voleva essere ritenuta ed è quella concer- 

(nente ‘la ‘tassa sugli stabilimenti manufstturieti. 

| L'importanza ed ‘il valore delle macchine in essi 
adoperate, possono dare uno norma più che prò- 
babile del guadagno che si fa per essie dell’impor: 
tanza del loro commercio. Ha ereduto inoltrelil 
governo che dovesse la tassa essere determinata 
dal governo invece che (la una comnniissione : ossi 
per Ja difficoltà di trovare uomini, i quali volessero 
încaricarsi di una simile missione, come anehe per 
isfuggire altri inconvenienti che cadrebbero ora a 
detrimento dell'eratio ed ora dei particolari a se- 
conda ilei tempi o grossi o facili. Uni commissione 
però Uoyrà giadicare della giustizia o della ingiu» 
stizia della tassa ogni qualvolta le persone che si 
creilono lese ricorreranno ad essa. 

Mediante questo sistema, credo si eviteranno gli 
inconvenienti i più gravi ilei sistemi sopra vitati 
Nè con ciò intendo)ditdine;\chè siano tutti scom- 
porsi i difetti; ma certo le garanzie tanto nell'in- 
leresse del fisco, quanto nell'interesse dei privati , 
(saranno meglio tutelate, che non lo sarebbero ove 
dalla Camera venisse ul approvarsi il. progetto 
della commissi»ne quale si trova in questo punto. 

| Farina Paolo. Malgrado le critiche che si sono 
| latte dal ministero contro il progetto di legge per 
l'imposta sul commercio e sulle arti. liberali! pro- 


tassa; ed 


posto dalla commissione, io persisto a/credére che 
la Camera debba discutere questnitimo: solo 

Lo stesso signor ministro delle finanze si è ja 
caricato di dimostrare gl'inconvenienti che prover- 
rebibieà dall'applicazione del sistema francese. In- 
fatti ‘sa. è impossibile di determinare in'una manie. 
ra convenie nie la tassa sulla base del fitto che si 
paga pei magazzenì non meno difficile si è il de. 
terminarla sulla base della popolazione 
», L'unica obiezione che si sia fatta alla proposta 
della commissione riflette il sistema di applicazio- 
rie 0 lui poca geranzia per il governo che quella 
tasti ‘abbia da' vantaggiare le finanze 

Per «questa ultima assenzione’ st è Gitatò l'esem- 
pio dell'Inghilterra. Mao signori, in Thghilterra 
la‘tassatsulla rendita non eccerte il 2 e'miezzo ner 
010. Ora domanderiio comurmaiani tissa così te- 
Rue in. sè raggiunge néll'esito finale ‘quella del 5 
ner 010 stabilita in Francia ? Giacchè la rendita dti 
questa tassa in Inghilterra è di 22 mila anni, 
mentre in Francia e di 24. Come. gi vede tenuto ra- 
gione della gravezza dell'imposta, è di gran lunga 
più favorevole all'erario la tassa direttamente sulla 
rendita, che non la tassa imposta nel modo prati. 
cato dalla Francia. 

Ma anche l'arbitrario nel progetto della commis 
sione. è tolto, 

Poichè è sempre fatta facoltà ai commercianti 
di farla ridurre quando siano colpiti in proporzione 
maggiore della loro rendita. Questo non accade nè 
può accadere nel progetto del ministero, perchè 
nòn c'è una base sicura da cui partire onde stnbi- 
lire l'imposta È 

Se Tizio si dolga di pagare di più Ji Sempronio 
come farà il. giudice per discernere questa dille- 
renza ? Inoltre ;la\ popolazione hon' è altro, come 
già dissi, \che uma. base fallavissima. 

Per tutte, queste ragioni>'prego la Uamerd a di- 
scutere senz'altro il progetto della tòmmissione, la 
quale se sarà ‘inesorabile per. ciò’ che riflette il 
principio, si mostrerà. facilissima in quella parté 
che cuncerne l'applicazione 

Presidente. A quanto sembra il ministero rinun- 
zia al suo primo progetto, e domanda nello, stesso 
tempo che sia sospesa la discussione su questo pro» 
getto di legge 

Minîstro delle finansè. ll ministero rinunzia 
bensì al'sto primo progetto di legge, ma in quanto 
alla sospensione sì rimette pienamente alla volontà 
della Camera 

Pescatore. Domundo la paròta 

(Il ministro delle fintinze cede la parola al epy 
tato Pescatore), 

Presidente. Ha ta parola, 

Pescatore vuole che si prenda per hase la ren: 
dita 

inistro delle finanze. Credo siavi molta diffi. 
coltà nel determinare la rendita del commerciante. 
Per arrivare a stabilirè la rendita netta sì fanno 
tante deduzioni che il più facoltoso diventa povero. 
Parrà strano, ma la tassa sulle suecessioni non 
rese il mese scorso in Lutto lo Stato che dî mila 
lire. Voler introdurre il giuri in questa legge sa” 
rebbe cosa impraticabile. 

Farina Paolo. Credo che nonostante ‘le 
sioni fatte la tassa sarà assai produttiva. Nelle sue- 
cessioni si detraggono i debiti, e stante il nostro 
imperfeilo sistema ipotecario si fingono dehiti che 
non sussistono. 

Brofferio. Se l'imporre molte leggi ili finanza ci 
fa degni d’ammirazione, eccone una nuova e siamo 
in ciò degnissimi di ummirazione. Ma questa è la 
più contestabile: Noi ci siamo posti’în tna condi- 
zione inestricabile. È conseguenizà ieî 140 ‘ilini 
all'esercito, e della rendita che lasciate godere ai 
preti e frati, Dirò. perciò sempre che di. questa 
legge di tinanze si sarebbe potuto far a meno. 

Ma questa è la meno sopportabile e giusta di tutte. 
E lo provo. Voi mettete una tassa semprechè un 
uomo ha una possessione. Ma, voi tassate il lavoro 
e la virtù (risa) come l'ozio è padre dei vizi, così 
il lavoro. della virtù. Questa è dunque dna tassa 
immorale perchè voi accrescerete il numero degli 
oziosi con essa. 

Ma ‘la tassa delle’ arti l'avete ‘accoppiata con 
quella del commercio. Se il commerciante calle 
malato il suo commercio continuerà; ma il lavoro 
dell'intelligenza è cosa personale, Il prodotto dell’av- 
vocato, del medico è un frutto ii un continuo la- 
voro, Non si può «lunque tassare' insieme. Le arti li- 
berali non conducono alla fortuna. Nessun medico 
arricchisce; vi ha qualche cosa di più negli avvocati, 
ma neppur essi lasciano grandi patrimoni, come i 
negozianti e gl'intraprenditori. 

E perchè allora non mettete tina tassa sugli im- 
piegati? Chi esercita un'arte liberale ove cada ma- 
lato non è soccorso come l'impiegato, non ha una 
pensione în fine della sua carriera. 

Voi ci togliete l’ultimo regalo che ci fece Vitto- 
rio Emanuele tornando di Sardegna, il quale aho- 
liva la tassa sul lavoro. 

Ministro delle finanze. Toccàvà al signor Brof- 
ferio il fare in qualche guisa l'elogio del fumoso 
editto del 20 maggio! Hi quel tempo si forzavano a 
stabilire: privilegi, e chi eserciva arti liberali, go- 
deva di un privilegio, di una esenzione. Ma ora che 
si tratta \dilcolpire Lutti i contribùenti, ragion vo- 
leva che si gravasserò anche gli esercenti artì Ji- 
berali 

Il mibisfero avea preparato un\nuovo progetto 
di legge per.le arti liberali. La commissione, ere- 
dendo ele supesse di aristocrazia il disgiungerle, 
le riunì: e non credevo che il signor Brofferio 
così amante della democrazia è dell’ eguaglianza, 
propugnasse una differenza; 

Gli esercenti. arti liberali godono det risultato ili 
un lavoro Il negoziante profitta anche del suo la- 
voro: Le persone arricchite sono quelle che hanno 
lavorato. Il lavoro è perciò colpito in ambi i casi, 
E crede il signor Brofferio che per diriggere uno 
stabiliméhto industriale tion ci voglia tanto inge- 
gno che per far comparse? La media intelligenza 
degli avvocati ‘non è superiore u quella ilegli in- 
dustriali 

Il medico e l'avvocato godono ‘altresi id’un capi 
tale tanto reale quanto quello di una fabbrica. E 
questo capitale dee essere pure. tassato È 

Nè tuttavia si impose la tassa sulle arlì libe- 
rali e sul commercio. L'onorevole deputato ve- 


obbie- 


va 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dà che la'tassa ‘degli avvocati ece. non va che 3) 
3 010 e quella del commercio sule fino al 50,0. 
Dunque questò! rimprovero non è giuste, 

Se poi non (si tassano gli impiegati è perché lo | 
stipendio rappresenta li. mercede ‘giusta, 
tassassero si darebbero con una 
Loglie coll'altra; 


e se 5; 


i 
Mano ciò che si } 


Finalmente dicevaiéhe gli esercooti arti liberali | 
erano i primi x vemir assoggettati. alla tassa sulla | 
rendita, che sempre sì decanta: osserverà che'în- | 
vece essi sono gli ultimi, e che altro non si, fece si- 
nora che proporzionare le tasse. alle rendite. Se 
l'onorevole eì citasse una sorgente di rendita non | 
ancora lassata gli sarei molto riconoscente. 

Farina Paolo, Sì tassa sempre.il lavoro, perchè 
senza lavoro! o@isì produce mai nulla. Le persone 
che hanno stuiliato sono assai meno tassate delle 





altre. Non st ha ehe da fare-il paragone colle altre 
tasse: se nomisilammettesse questa tassa g'istitài- 
rebbe. un privilegio ad una classe! di cittàdinî. Sa- 
rebbe una specie dî aristocrazia, 

Brofferio. S'io, mon \suggeriî nuove, sorgenti di 
riechezza suggerii muove economie. Del resto erano 
una sorgente di ricchezza i benefizii ecclesi 
sè sî facevano congorrere ai pesi 


tici, 


ll sig. Farina diee che s'impone sempre it lavoro 
ia non s'impone, i} lavoro bensì la forza della 
terra, ll padrone lavsri o non lavori gode della 
renilita del suo campo: Nell'industria chi lavora 
sono gli operai: l'industria sì fà ricca col javoro 
degli. altri; noi ‘invece impoveriamo col lavoro 
nostro, 

La Camera decide di passare alla discussione de- 
gliarticoli 

L'adunanza si scioglia|alle 5. 

Seconda tornata del 24, giuguo, 
Presidenza del cav. Piweui. 

Souwano. — Relazioni di petizioni: 

La tornata s'apre alle:9 

Si fa l'appello nominale. 

Valerio riferisce petizioni a nome let primo 
uffizio; 1051 individui ehiedono l'abolizione 0 al 
meno la riforma dell'imposta della foglietta, 

Il relatore ricorda Che il deputato Cavour si 
esprimeva fortemente contro questa tassa anti- 
costituzionale, la quale inoltre è vessatrice, Legge 
aleuni brani di petizione. Uonchiude col proporre 
si ribvii la petizione al'mibistero onde provveda 
all'abolizione e faccia cessare întanto gli abusi 

Ministro delle finanze. Ripeto quanto già dissi 
coniro questa tassa, che non sì ripar 
menie eilià ves 


isce egual: 
toria. Peci un progetto di riforma 
che presentoi al consiglio di Stato. Spero che nella 
prossima sessione si potrà presentare un progetto 
Quanto alle lagnanze sporte osserverà che non 
possono essere molto imparziali. Se poi la tassa 
fosse tanto vessatoria si allontanerebbero le per- 
sone che cercano di esercitare quest'industria (mor. 
morio). Ma cresce sempre il numero%lelle domande 
di sender vino e birra. Certo gli appaltatori è i cont- 
messi non hanno i. moli più delicati è il loro uffi. 
zio 6. alquavto. odiosor ses i. commessi violano Je 
leggi, i tribunali non sicusano di loro 
dovere 


fare il 


Lanza. Invito il misistero a considerare le deli- 
beraziani, dei consigli comunali e provinciali. Non 
Lutti i fatti vessatorii vengono rivelati. La nostra 
popolazione è tranquilla e sofferente. Quest'im- 
posta pot dista più ai contribuenti che non renda 
allo Stato.'Le molte domande per aprir hettole 
mostrano solo che molti sono coloro che hanno hi- 
sogno di guadagnate e tollerano anche le vessat 
zioni per mavitenere le loro famiglie 

Deprelîs. Questa tassi è vessatoria per sua na: 
tura e non può essere altrimenti. Basta leggere le 
leggi che vi si riferiscono. (Il deputato legge al- 
cuni articoli di legge). 

Valerio Lorenza. Insisto specialmente onde si 
diano per ora delle disposizioni per far cessare gli 
abusi. 

Sineo fa elle GSservazioni. 

Depretis proponé un emendamento, che Je con- 
elusioni della commiissivne fossero precedute ilalla 





dichiara che non sîa violato il domicilio. 

Ministro. Accetto la proposta di riforinare la 
legge, ma mi oppongo al principio d’interpretare 
la legge con un gfiline del giorno , quando che la 
legge non si applieà che dai tribunali 

Depretis. Qui non si tratta d'un dubbio; nel 
qual caso ci vorrebbe il concorso dei tre poteri. 

tratta solamenip di far sapere cho cosa abbia 
prodotto la pubblifazione dello Ststuto, che vuolsi 
fare osservare 

La Camera nonfessendo più in numero l'adunanza 


si seioglie alle ork 10 min: 10, 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


‘Tonio. — S. M., con decreto del 13 giugno 
1851, ha fatte le seguenti nomine e disposi 





zioni : 

Birago di Vische conte Cesare, maggiore di 
fanteria, maresciallo d’alloggio. nella compa- 
gnia Guardie del Corpo di S..M., collocato a 
riposo in seguito a sua domanda, conferen= 
dogli in pari tempo il grado di luogotenente 
colonnello nell’armata, 

Asinarì di Berpezzo marchese Carlo, Felice 
maggiore di cavalleria, maresciallo d’alloggio 
nella compagnia Guardie del Corpo di S. M. 
in aspettativa, riammesso în servizio effettivo 
nella suddetta carica. 





D'Humilly de Serraval Anna Michela Va- 
levi nata De Lamarre, vedova del cav. Rui- 
mondo D'Humilly de Serraval, luogotenerite 
colonnello in ritiro, accordatale un’annua viti 
‘ lizia pensione. 

Guigo Rosalia nata Lanteri; vedova di Gio: 
Paolo Guigo, sottotente în ritiro, id. 

Sereni Couvard Maria nata Audisio, vedova 


di Remigio Sereni-Couvard, luogotenente nel 
14 reggimento di fanteria in aspettativa, id. 

Maraffi Giovanni, capitano di fanteria apo 
plicato allo stato-maggiore della divisione in 
litare di Cuneò, collocato ‘in aspettativa per 
pressione: d’impiego! 

Berzetti di Burorzo/cav. Giulio; capitano di 
cavalleria applicato allo stato-mag della 
divisione militare di Novara, id: 


lore 


Barbavaradi Gravellona cav. Pietro, capitano 
di cavalleria applicato allo stato-maggiore della 
divisione militare di Nizza, id. 
Con decreto del 16’giugno. 
Chiusano Caissoiti di Pocapaglià cav, Emilio 
luogotenente provinciale nel 3 reggimerto di 
fanteria, nominato luogotente «l'ordinanza nel 


6 reggimento di fanteria, 


aiutante 
maggiore iu primo nell'11 reggimento di fan- 


Calzati Carlo Giuseppe, capitano 


teria, collocato in riforma in seguito a sua 
domanda. 

Albani dottore Giuseppe Deltetrio, chirurgo 

presidio d’Acqui collocato n riposo. 

Tonno, 21 giugno Caveri Di Agnicortuna e 
Commercio DI ‘l'orm 

Cento delle azioni della banca di Savoia 
sono state dalla, direzione di quella, Società 
poste a disposizione del-cominercio piemontese. 

Il ministero delle finanze, solto:i cui auspici 
debbe esserne fatta la distribuzione, per di 
spaccio del, 18, corrente la. commise a. questà 
Cumera,' la quale in adunanza di ieri per com- 
pieve nel miglior modo al ‘mandato ricevuto 
ha stabilito: 

1 Che sino ‘a tutto il giorno 26 del cor- 
rente, dalle ore. 10 del mattino alle 5 di sera 
saranno ricevute nella sua segreteria le do- 
wande a farsi per semplice lettera da coloro 
de’ commercianti del distretto di essa Camera 
che aspirassero. all'acquisto di alcuna delle 
azioni; 

2. Che ove il amumero dei postulanti ecceda 
la quantità delle azioni a distribuì > 
estratti a sorte quelli cui debba caduna «delle 
azioni inedesime essere destinata. 

Torino il 21 giugno 1854. 

Per. la Regia Camera; 
Avy. .G. Ferrero, segretario. 


, Saranno 


— Gli alunni de’ (collegisdirS. Francesco di 
Paola e, di Porta Nuova in Torino hauno rac 
colto fra di loro ed offerta la di L 
551, 75 în soccorso dei danneggiati. dell'in 
cendio di; Yenue. 

Il colonnello della 4 legione delta; guardia 
nazionale di Torino. versò nella cassa del ri- 


somma 


covero ili mendicità live 51 e cent. 40. state 
offerte da alcuni. militi della, stessa legione. 

Asm. — H Consiglio comunale d'Asti nella 
sua tornata del 3 giugno. deliberava quanto 
segue; 

« Vista Ja missiva del. presidente dell 
missione incaricata , di raccogliere \soscrizioni 
pel inonumento a Fittorio Alfieri, plaudendo 
ai benemeriti cittadini, i quali iniziarono un’ 
opera che il municipio astese avrebbe calda- 
mente desiderato «di mandare ad. effetto ben 
prima d’ora, se non fosse stato impedito dalle 
tristi condizioni «ei passati tempi, accoglie con 
viva esultanza l’occasione che gli si porge di 


com- 


rendere pubblica e solenne testimonianza del- 
l’affetto e della riverenza che questa città nutre 
verso il grande suo figlio, e lieto di cooperare 
con ogoi modo ad una sì nobile impresa, 
agli sforzi della preacennata commissione as 
sociando î propri conati delibera di concor- 
rervi fin d'ora pel quantitativo di azioni mille, 
con riserva di provvedere ulteriormente, sia in 
ordine all’area necessaria per l'erezione del 
monumento, come in ordite ai mezzi finan- 
agevolarne l'esecuzione, ‘è 
perché riesca' più splendido e degno del nonte 
di quell’immortale tragico e sommo cittaditio.» 


ziariì richiesti; per 


— La coinmissione pe! monumento a Vit- 
torio Alfieri sì presentava non hu guarì per 
mezzo di due de’ suoi membri a S. M. il Re 
e ve partiva lieta di generose parole di pro- 
tezione. Anche il presidente del consiglio dei 
ministri confortava la commissione stessa del 
suo valido appoggio nell’attuazione d’un'opera 
sì egregia. Sicchè sotto così fausti auspicii non 
è a dubitare che il voto solenne degli ita 
sia per essere al più presto compiuto. 

Anx-tts-Bass (Savoie) — Dimanche 29 juin, 
pour l’inauguration dans la grande salle di 
bal du cerele des deux portraits en' pieds dé 
eurs majesté, le Roi et la Reine, éxécuté par 
le celèbre Gonio , de 'l'utin n 

GRANDE FÉTE MILITAIRE 
toute la facade du Casino sera pavoisge et 
eclairée a giorno par 6000 becs de lumiére, 
lampions, pots è feu, verres, ballons et lan- 
ternins de couleur, 


Décoration intérienre de la grande salle de | 


bal avet'trophées militaires. 

‘orchestre de m.r Simon Levi exéeutere 
les ‘quadrilles le plus en vogue du Carnaval 
dernier è Paris. 

Waltz et Polkas inilitajves jouèes par la bril- 
lante musique du régiment tes Chevaux legers 
d’Alexandrie. 

A minuit : grand galop monstre : Le Chemin 
de fer, éxécuté par les deux orchestres réunies. 


Leggesi nel Bulletino Comm. Ind.: 
Sappiamo che il direttore generale delle 
poste ad ovviare | qualunque osservazione per 


parte del pubblico in merito al ricevimento 
l’od impostazioni delle lettere di. Frarcia che 
| giungeranno negli Stati sardi nei primi giorni 
di luglio p, v. ha diramato agli uffizi di posta 
{le seguenti. * 

| Disposizioni transitorie. — La convenzione 
| con Francia non avendo effetto chi dal primo 
luglio, accadri naturalmente che lettere d’ori- 
gine francese colla ilata degli ultimi giorni di 
giugno non perverranuo negli Stati sardi che 
nei primi dì luglio , ‘viceversa lettere sarde 
degli ultimi giorni di giugno debbano essere 
spedite ne' primi giotni di luglio; si. dovrà 
perciò badare agli uflizi in. corrispondenza 
diretta colla Francia che nel primo caso, si 
cesserà solo dal tassare sul piede tuttora în 
vigore! quando le corrispondenze ci saranno 
rimesse dagli uffizi francesi alle nuove condi- 
zioni e tassate col mezzo di un bollo.che esprima 
la cifra in centesimi per le corrispondenze del 
confine, ed in decimi per le altre, e che nel 
secondo caso saranno solo tassate con simili 
bolli le lettere, suddette portanti la data di 
luglio. 





ESTERO. 

INGHIL'IERRA. +— Da una tavola fatta 
compilare dalla Camera dei comuni risulta che 
nei 2 Rini terminati col 4 gennaio si esportò 
per li somma ‘di 69,934,312 sterlini di pro: 
dotti del suolo è delle ‘fabbriche del Regno 
Unito, ì 


© Esposizione ‘universale. L Si 
pezzo nativo d’oro della California del volume 
d'una mano d'uomo, stimato 8 mila sterlini. 
Questo prezioso pezzo fa scoperto e recato da 
un’ povero irlandest che era in procinto di 
abbandonare la California în uno stato di as- 
(Standard). 
— Da una statistica parlamentare testè u- 
scita risulta che negli anni 1849 e, 1850 .emi- 
grarono dal Regno Unito 580,347 persone, Di 
queste 121,330 appartenevano all’Irlanda, 
(Daily News). 
— \eri nel pomeriggio la Regina e il prin- 
cipe Alberto si recarono in cocchio scoperto 
a'Claremoni a far visita. all’ex-famiglia reale 
di Frane (Morning Advertiser del 17). 
— Popolazione : di Londra. + Giusta; il 
censo del 1841 essù ammontava a 1,948,369 
abitanti. Ora è non meno di ,2,363,141 anime. 





soluta miseria, 


PAGNA. — Mapnm, 13 giugno, — ll pro- 
getto, dell’assestamento ; del debito sarà pre- 
sentato, alla Camera, dei. deputati. la prossima 
settimana. Si dice che i ministri intendano 
chiudere le Camere alla fine (di giugno. In 
questo caso la. discussione. sull’assestamento 
del debito non avrebbe luogo, che ;in, ottobre 
o novembre. Credesi che domani alla Camera 
elettiva. avranno luogo importanti discussioni 
una proposta del sig. Manuel 
Bermudez de Castro, membro dell'opposizione 
moderata. Pare che sia relativa alle elezioni 
od; alla libertà di stampa, ed è giù deposta 
sul tavolo della presidenza, 

Vi sono in questo momento 17 denuucie 
contro numeri sequestrati. L’ Zeraldo fu 5 
volte , il Clamor 5, l'Epoca 3, la Murga 2, 
la Nacion 1. il Succo 2, il Mundo nuewo 3: 

(Epoea). 

BELGIO, — Bauxeuuts, 17 giugno, — La 

corte d'appello di Gand ha condannato lo 

io belga a_6 mila franchi di danni e.in- 

teressi in favore, di un viaggiatore che fu gra- 

vemente scoltato in viso nella catastrofe della 
strada. ferrata del 3. maggio 1845. 

(Indépi Belge). 

— Affare Bocarmé. — Scrivono da. Mons 
in data 15, giugno : ) 

« La calma don cui il 


politiche, sopra 


conte di Bocarmé 
ascoltò la sentenza di morte pronunciata dal 
giurì non venne meno. uu solo istante durante 
la notte susseguente. I suoi difensori sono an- 
dati a visitarlo stamane in prigione, e lo tro- 
forte di animo e ras- 
segnato, Le sue prime parole furono queste : 
« Se non altro mia moglie è assolta ; e vivrà 
per i miei figli. » Il gendarme che aveva te- 
nuto d'occhio il prigioniero durante la notte 
disse al sig: Paepe © «To von ho mai veduto 
tanto coraggio. lo sono qui per impedire che 
si uccida; ima dategli pure una pistola carica 
o del veleno senza timore. Quest’ uomo non 
pensa al suicidio, » 

La contessa di Bocarmé è stata autorizzata 
a passate’Îla notte in prigione, coll’obbligo di 
non comunicare col sun marito. Sempre im- 
passibile e indifferente in apparenza sulla sorte 
orribile del suo sposo, essa aspetta quest'oggi 
i suoi fanciulli. Si dice che voglia andare a 
Bruxelles per implorare dal re grazia per il 
suo marito, 

— 15 giugno a sera. — 1 vagguagli che mi 
sono pervenuti sul conto del condannato con- 
fermano, pienamente quanto io vi diceva sta- 
mane. Îl' sengue freddo del conte rimane sempre 
inalterato. Egli è sempre nella sua cella sotto 
la sorveglianza di un gendarme, ma libero 
nei suoi inovimenti. Egli ha ‘chiesto di veder 
sua moglie ; il procuratore del re avrebbe 
esaudito la sua domanda, ma la contessa di 
Bocariné avrebbe , dicesì , ricusato. Sortendo 
dalla corte delle assise la contessa non ®' in 


vavono nella sua. cella 





formò neppure della sorte del suo marito, 


vede un. 


RAR i o. 
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dente disgustoso. Si diceva che' volesse riti 
rarsì in un convento, e dedicare .il rimanente | 
dei suoi giorni all'educazione dei fanciulli. | 


ALEMAGNA, — Unacorrispondenza di 
coforte tin data: de! 17 che Jeggesi nella Gaz: 
di Colonia, reca alcuni ragguagli sulle deli 
berazioni della Dieta germanica nelle sue ul 
itime tornate. Furono. dibattute alcune dell 
questioni così dette. cocenti senza venire 
ad alcuna risoluzione definitiva. | 

La prima di tali. questioni fu quella-rela- | 

tiva alla flotta tedesca. L’Annover ne propo- | 
neva. la conservazione: Prussia vuole 
esaminare la quistione da ‘una commissione 
di cinque membri, e se questa sentenzia în 
contrario si abbiano a sentire le proposte de- 
gli Stati marittimi dell’Alemagna sulle condi- 
zioni alle quali vorrebbero incaricarsi della 
flotta. 
" La proposta della Prussia fu adottata e'la 
commissione si. comporrà dei rappresentanti 
dell'Austria, ‘della Prussia , della Baviera e di 
uba delle città anseatiche. 

Venne. poscia in discussione lu questione 
dell'Assia elettorale e fu solamente ‘adottato 
in principio doversi fave. delte modificazioni 
riella costituzione; dell’ Elettorato. 

Quanto allo Schleswig Holstein, la Dieta ha 
dato: semplicemente il suo ‘consenso alla for- 
mazione di una commissione di.tre membr 
danesi e tre meinbri holsteinesi per la deli- | 
mitazione delle rispettive frontiere. 

— In Dortmund (Prussia) i membri dell’an- 
tica Dieta del circolo erano. stati convocati 
per il giorno 14 ‘affine di nominare la com- 
missione per il riparto delle imposte. Dod 
di loro fecero una protesta contro l'ordinanza 
ministeriale che convoca gli Stati provinciali 
e dei circoli, Cinque rappresentanti nobili di- 
chiararono essere pronti ad accettare il loro 
mandato, tuttavia non giudicarono a proposito 
di nominare una commissione. (G, di Col.) 

— A Slegen sopra undici membri dell’an- 
tica Dieta del circolo nove ricusarono di pro- 
cedere alla nomina di ione pel 
riparto, delle imposte. (Idem). 

Amsurco 12 giugno: — Gli austriaci hanno 
arrestato e. trasferito in ‘Altona un artigiano 
del sobborgo S. Paolo invece di consegnarlo 
all'autorità municipale. Così pure hanno ar- 
restato un cittadino che, passeggiando con un 
amico per la via, si esprimeva energicamente 
vugli ultimi. fatti, Siffatte misure inaspriscono 
al sommo grado la popolazione, e il menomo 
pretesto | potrebbe ‘ cagionare maggiori disa- 
stri. (Gior. ted, di Francoforte). 

Monaco 16 giugno. Il consigliere privato si 
Kleinschrod è' partito oggi per Vienna incn 
ricato di una missione relativa alla questiohe 
(Gazz. ‘d’ Augusta). 


ran- | 


ma 


la far 


una commi 


doganale, 


AUSTRIA. — Togliamo dalla Gazzetta di 
Breslavia le seguenti notizie in data del 13: 

Il viaggio dell’imperatore in Gallizia non 
avrà luogo prima della metà del mese ven- 
tuto, A quell'epoca ari 
quella provincia , è accompagnerà l’impera- 
tore. Al'suo ritorno questi farà un'escursione 
a Varsavi e fors' anche a Berlino. Poscia i 
tre sovrani del nord verranno a Vienna, dove 
si troverà riunito nel mese'di'agosto un 
numero di sovrani e di primi ministri d’Ei 
ropa. Nel palazzo ‘e nei castelli reali si stanno 
facendo grandi preparativi per ricevere questi 


rerài il governatore di 


| sono già stati ritirati dalle ruine. 





ulti personaggi. Si dice che in occasione del 


suo viaggio in Gallizia l'imperatore promaul- | di Lione, La Guillotiere, La Croix Iousse, | bisogno di far credere 


gherà un decreto di amnistia , locchè non è 
improbabile. 

Il generale Kellner, aiutabie di campo del- 
l'imperatore , è partito per 1 Ungheria, por- 
tando seco un decreto di amnistia per un 
gran numero di detenuti politici, specialmente 
per quelli che ancora gemono nelle fortezze 
di Arad e della ‘Transilvania. La maggior parte 
dei condannati otterranno delle, facilitazioni 
per rientrare nell'’armata, e anche per esser 
promossi al grado di ufficiali, se sono trovati 
abili. In generale si comincia « fare buon 
viso agli Ungaresi; il governo lenta ogni 
mezzo per amicarseli; non così dei Czechi, i 
quali sono trattati con estiemo rigore. 


DECESSI del 20 giugno in Torino. 
N, 29 


Dal 1 gennaio, totale N. 2708, 
ULTIME NOTIZIE. 


Tomno, — fMprESTITO DELLE OBBLIGAZIONI 
DELLO STATO. 

ioni ricevute dalla banca nazionale 
nella sede di Torino. 
Sabbato 21 giugno. 

Dichiarazioni 418 per obbl. 40 649 
Giorni ant. jd. 1954 id. . 12 801 

2272 id. 25,450 

Le sottoscrizioni falte a Genova ed in pro- 
vincia, e eonosciute sino a ieri sera supera 
vano le 6,000 obbligazioni. Onde si può 





Sottoscri: 





calcolare che la sottoscrizione totale giungerà 
ì 


— Pubblichiamo i nomi dei membri del con- 
siglio comunale di Torino estratti a sorte, in 
conformità dell'art. 68 della lesge comunale, | 
nella tornata del 20 giugno. | 

Alfieri di, Sostegno, senatore, Ì 

Barbaroux, consigliere «d'appello. | 

Baruffi, professore di geometria H 

Cantù professore, senatore, Î 

Capello detto Moncalvo, cavaliere. | 
Casana; banchiere, | 

di Quarti, 
Chiringhello, prof. di teologia. Î 


Maffoni, medico collegiato. 

Nigra, banchiere senatore. 

Notta avvocato, deputato. 

Prigione avvocato 

Rey. nego 

Scaravaglia id. 

Tapparelli marchese d’Azeglio, senatore. 

Turvano notaio. 

Cisweeni, 21 giugno. -- Il casolare del Petit- 
Leisse è stato il teatro di uno spaventoso di- 
sastro, Questa notte, fra la mezzanotte e un'ora 5 

fuoco scoppiò con una intensità tremenda. | 
Otto case furono ridotte in cenere; ma ciò che 
vha di più lagrimevole si è che otto cadaveri 
paventa i 
che il numero dei ‘motti’ non sia maggiore. | 
Quattro persone sono’ state ‘tràsportate allo 
spedale. (Courrier ‘des Alpes). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
gi, 19/giugnò 1851. 
Ieri dopo la partenza del ‘corriere l’Assem- 
bleu niuzionale ha dato un indescrivibile spet 
tacolo. Il signor: Pellettier terminava il 
discorso , discorso il più moderato che*s 


Par 


suo 

sì 
mai pronunziato da montagnardi, ‘All’estrema 
convenienza della forma e dell'esposizione o- 
ratoria si aggiungeva ancora»l’ innocuità del - 
l’arringa. Ma’ ecco che. il signor’ Faucher, 
offeso apparentemente oltre misura da qual- 
che citazione delle sue proposizioni rivoluzio» 
nuvi nel:-tempo che era redattore del Cour- 
rier Frangais, sale alla tribuna. per protestare 
contro il discorso del:sigoor Pelletier, qualifi- 
candolo di abbominevole: Allora.i inontagnardi 
si precipitano dai loro stalli e vengono a bi- 
sbigliare dalla parte 
della tribuna. 


confusunente Sinistra 

I rappresentanti della destra accorrono per 
liberare il mninistro assediato, e durantè un 
quarto d’ora non si odono che le furiose grida 
della trae gli applausi della destra iu 
approvazione dell abbominevole 
0 tale tempesta, In mezzo a que- 


sini 
piteto che 
aveva solle 

sto tumulto il signor Faucher pronuncia contro 
là sinistra le funiose paraledel signor Guizot 
«le vostre ingiurie non arriveranno mai al 


l'altezza del mio sprezzo. » 





Questo superbo detto stiva bene nella bocca 
del signor Guizot, di quell’uoino austero, che | 
tema dell'im- | 


ità, e che disdegnava sinceramente le | 


s'era fatto una ‘gloria ed un 5 
popo! 
carezze della folla; ina il signor Faucher che | 
Tu uno degli insultatori di Guizot, ha esso il 
diritto di arrogarsi”i suoi motti dopo avergli 
preso la sua. politica? 

Tale è la questione che gli sì fa da ogai | 
tutto | 


almente per provare 


questo schiamazzo era inutile, si viene ai vo- 


parte. come 


ti, ed una maggioranza considerevole votò 
l'articolo primo del progetto di legge che 

spone che il prefetto del Rodano eserciterà 
tutti i poteri del prefetto di polizia sui comuni | 





Vaîse, Calvaire, Vallins e S.t Foy. | 


Queste scene rivoluzionarie sono deplorevoli | 
perchè disereditario l'Assemblea, rendono im- | 
bili tutte le soluzioni e rendono l’ avve- | 
servo dell’attuale provvisori 


pos 
nire 
titi sembrano servire a gara la fortuna di Luigi | 
Nupoleone, i cui errori sono la 
pensati dagli errori dell'Assemblea; .il. paese | 


gamente.com- | 


soffre, ma tace e pazienta, i rappresentanti soli | 


itano e utinano, e nel 1852 surà | 


tI 
tale la dissoluzione: di tutte le forze collettive { 
det partiti, che la Francia spossata., invano 
cercando un principio o un} idea per gettarvi | 
l'ancora, conserverà il presidente altuale dove | 
sì trova, come un ‘inoderatore necessario fra | 
tutte le fazioni scatenate, 

In questa prostrazione generale di tutte le] 
forze ;: Borlaparte sarà .il meno affievolito, e 
sulle rovine di tuttì i partiti otterrà il suo 
trionfo, 

Quest'oggi le violenze cominciaronò di bel 
nuovo. Il siguor Giulio Favre si dolse amara 
mente del modo con cui ieri era stata corn. 
zi alfa quale avevano 
Duchàtel e Guizot 


pressa la discussione dina 
indietreg; 

se’, il signor ministro de 
« l'interno può bensì parodiare l'orgoglio ma 
« non sarà poi mai che un misero e impotente 
« copista. » 

A queste parole la sinistra innalza clamo- 
rosé approvazioni , la destra vi risponde con 
recriminazioni n 
Fancher rimane immobile sul suo scanno. 


Favre contisua sullo stesso unetiro , 


meno violente, il signor 





mescendo le personalità agli argomenti : vuol 
provare che Lione non abbisogna di veruna 


amministrazione eccezionale; ma , al solito, 


*vha oggi discussione imhportantissi 


| corriamo vgli 


. Tutti i par- |, 


gli risponde con molto .vigor di logica, 
Nella sua inza questa legge è buona 
e per quanto vociferi contro)di essa l’oppo- 


sosi 


| sizione, niuno vorrà. credere che Lione,sia per 


aver minorlibertà quando venga amministrata 
come lo è ora a Parigi. Bensìlin caso ‘di ri- 
volta sarà più facile e più pronta'la repres- 
sione; e fors®anco .la ‘vigilanza della polizia 
più attiva potrà prevenirla il più delle volte. 

Inoltre In legge per ciò che riflette Jo scopo 
politico, si concentra per intiero nell'articolo 
primo votato ieri; la discussione perjora yersa 
quindi sopra di un. îbteresse puramente se- 


| condario, il. quale definisce-.le. riserve fatte 


all'autorità municipale dei Maires: L'opposi- 
zione fa vani; sforzi (per riguadagnare nella 
discussione di questi articoli il terreno che ha 
perduto ieri: — L'art... è adottato ad una 
maggioranza ‘di più di200 voti, 

La discussione continga sopra l’art, 3. }'As- 
semblea però è molto più calina; 

Nel seno della conitnissione per la revisione 
ma,. Il sig. 
di Mornay respinge sempre Ja revisione per 


chè essa non può avere elìé un fine: lo sta- 
bilimento di, una specie di finastiz repubbli- 
cana. È la priina volta che fu espressione 

Bra doGBire\p (ta 


pello la transazione ‘che eeftieliseani vorreb- 
ed il bonapar- 
la 


è posta in campo e mi sen 


bero fare tra la repubblici 
tismo. 

{I sig: £Melun . pensà \ché ila revisione sia 
unà concessione che l'Asseibl 
nione. 

Il sig. Odilon Barro 


improvvisazione tende a sfabilive che dwa re- 
visione calma; seria, è libdra: da'ogni prooc- 


a deve all’opi- 


nm una magnifica 


cupazione di partito, è l'unico modo capace 
di fondare ‘la. repubblica. [Secondo il signor 
Baze all'incontro la revisioh 
durre che al despotismo. î 

L'impressione di questa |seduta sembra far 
propendere verso il signor! Qdilon Barrot sper 
la scelta del relatore, Le probabilità sembrano 


inclinare verso di una reyisione totale; che 


non. può con- 


sarebbe, proposta dalla commissione, (ma; con 
alcune riserve fatte in favore dello Statu quo 
repubblicano; e chiedendo garanzie ‘contro 
qualunque pretesa, Coll'abtogazione della legge 
31 maggio non è impossibilé che la quistione 
presentata iu tal modo faccia aderirvi i mon- 
tagnardî, i quali potrebbero vedere in. un 
gran movimento elettorale ; e nell’ evento di 
una costituente, una spevan: 
lità Ed 
gran torto, giacchè nov si può senza'un vero 


per le eventua- 
rivoluzionarie, in ciò non avrebbero 


spavento. pensare a. questa costituente , Ja 
quale, secondo la corrente delle elezioni po- 
trebbe trasformarsi vin convenzione; Non pre- 
avvenimenti , ben sufficiente 
tenervi ilietro, 

Il sig. Lemullier intenta un processo’ civile 
în diffamazione contro i. siguori Carlier e 


Forcade. Ma il primo per essere pubblico 


| fuuzionario non può essere giudicato che dal 


Consiglio di Stato, .Il processo: però non può 
essere per nulla d’importanza alcuna. Secondo 


| la nostra legislazione non vi ha diffamazione 


che quando esiste l'intenzione: di muocere; € 
le rivelazioni accidentali che hanno portato 


| un'colpo cos grave al carattere del signor 
Lemullier non si possono noverare fra gli atti 


praticati per diffamare. L’ attore non può 
ignorare questi principii elementari, e mon. si 
vede questa altro che un 


sicurezza della 


in dimostrazione 
alla 
propria coscienza. 


Losiss\; ‘9 giugno; = L'elezione di Echal- 
lens fa causa di gravi disordini. 1 radicali 
verano ‘ otganlizzato un complotto contro i 


{ conservatori | e lì provocarono colle grida di 


abbasso gli aristo, abbasso i Tedeschi. I con- 
Verso la fine dello 
spoglio si presenta un bullettina colla sovra- 


sersatori rimasero calmi. 


Fornallaz , sindaco (candidato con- 
l’an- 


seritta 

servatore). I ràdicali ne dòipandatono 
Ilazione, perchè il signor Fornalla? von era 

più sindaco. 

L'ufficio a 


unvconservatore fece notare l'imtagionevolezza 


vendo fatto luogo falla domanda, 
dfi ‘ijlesta decisione. ‘Allora comincia ‘un'tu- 


multo d'inferno. Una quantità di giovinastri , 


e che fino a 
quell'ora erano; andati in proe@Sione da oste- 
ria in osteria, aggrediscono i.eonservatori con 
ordigni e con bastoni nascosti sotto le blou- 

idosi anche di. pietre ‘avvolte nei 
avevano 


molti dei quali inabili a votari 


+ E conservatori non che. i 


pugui per difendersi e riceverono gravi ferite, 
molti sono malconci. Dalla chigsa la lotta si 
trasporta nella via. Ma poco a poco la calma 
rinasce, Un menibro' dell'ufficio! prende i bul- 
lettini, di depone nell’urna e li trasporta .dal 
prefetto che li mette tosto sotto sigillo, 
Terminato poi lo spoglio dello scrutinio ‘ne 
risulta che (il Fornallaz ha oitenuto 269 
suffragi,, ovvero 3 voti oltre la maggioranza 


sig, 


assolata. 

In quell’ istante un.radicale sì slancia, sul- 
larva, la prende e ta a gettarla nella fontana; 
un ‘altro raccoglie una parie dei bullettidi e 
va a bruciarli sulla pubblica piazza. In seguito 


| 


i 











a ciò l'ufficio redige il suo processo verbale 
in cui dichiara. eletto il. signor Fotnallaz. ll 
processo verbale fu mandato ul consiglio di 
Stato. (Courrier Suisse). 


Moxaco, 15 giugno. — Alla fine del inese 
le truppe federali evacueranno l’ Assia elet 
torale;. dieci. ‘mila uomini saranno chiamati 
sa proteggere. la Dieta. !La ‘Prussia e l'Austria 
daranno ‘ciascuna 4 mila uomini, la Baviera 
2 mila. Cinque mila momini avranno. stanza 
a Francoforte; i rimanenti nei dinton Il 
comandante in capo di questo corpo sarà au- 
torizzato a portar soccorso al governo assiano 
ove. ne fosse richiesto. (Idem). 

Benuino, 16 giugno. — Stamane è giuuto'ìl 
principe  feld maresciallo Paskewitscl,,,e gli 
fu fatta un'accoglienza più onorifica di quella 
che. si fa ordinariamente alle. teste. coronate. 
Quest'oggi vi fu un consiglio dei ininistri nel 
quale fu deciso di inandare al commissario 
prussiano nell’ Holstein delle istruzioni , onde 
agisca con energia verso il governo danese; 
l’ assenso della Bussia essendo ormai assicu- 
rato. La Dieta germanica prenderà quanto 
prima una risoluzione con cui dichiarerà che 
i diritti fondamentali del popolo tedesco an- 
cori ia vigore in parecchi Stati vengono abro- 
gati. Si annuncia în parì tempo che î depu- 
tati di parecchi Stali costituzionali intendano 
riunirsi so affine di concertare i 
mezzi d' inrpedire che le forme costituzionali 
uon siano abolite in Alemagna, 

(Corrisp.' Litogr.) 

Benso ,,18 giugno. <= (Dispaccio telegr.), 

La Gazzitta di Prussia dichiara official- 
mente {che il principio di rappresentanza per 
Stati non sarà attuato in via ‘amministrativa hi 
scopo «del. governo essendo ‘di sviluppare le 
istituzioni costituzionali 

Mapuip. — Credevasi che la tornata d’oggi 
sarebbe riescita alquanto tempestosa; essendo 
stata deposta. sul “banco. della’ presidenza Ja 
seguente mozione firmata da. Bermudez de 
Castro e molti altri: « La Camera dichiara che 
«il ministero violò in ogni parte il suo pro- 
«granuna, e censura il contegnò che terine 
« durante Je elezioni.» Ma' quando stava per 


în congr 


discussione 
incidentale, 


cominciarsene la sorse un’ altra 
velativamente ad an 
progelto «di. legge già votato dalla Camera 


antecedente ma non dal Senato eche il mini 


questione 


stero ripresentò a questo. I signori, Oloz: ga 
Pacheco impugnarono questo fatto, sostenendo 
di 
Il 


Steune la tesi cont 


che «dee essere nuovo discusso nella Ca- 
Bravo Murillo so- 

; eda seduta finì senza 

© si fosse potuto prendere alcunà delbiera! 
zione. 

Mapnip. -- I membri. della maggioranza 
riunivansi in muniero di 150, nella sala della 
Trinità; e nominarono una commissione , Sia 
per proporre le candidature, che per convocare 
la maggioranza stessa quando lo ereda neces 
sario. 


mera elettiva, 


Capice, -- Lu squadra francese è in questo 
porto dove attende. or.:ini ulteriori. 

Loxpna, 18 giugno. — Nella seduta di ieri 
della Camera dei comuni, il signor Cobden 
fece Ja nozione di un indirizzo ‘alla Regina 
per pregarla di ordinare ‘al segretario degli 
affari esteri d’ entrare in negoziati col gover 
no di Francia e tentare di ottenere la so- 
spensione dei preparativi da guerra e alla ri- 
duzione mutua degli ariramenti di Francia e 
d'Inghilterra. Dietro le osservazioni fatte da 
lord Palmersiòn , il signor Cobden ritirò Ja 
sua mozione. Un tentativo fatto per ottenere 
fa riduzione del dritto 
(drèche) riuscì valo 

— Notizie degli Stati Uniti annunciano éhe 
sui mercati d'America i prezzi dei cotoni con- 
tinuano a ribassare, locchè viene considerato 
come un indizio della condizione soddisfacente 
del vicino raccolto, © 


sull’ orzo, fermentato 





COMMERCIO SERICO, 

Tonno , 21 giugno, — Si progre 
sostenere ‘elevati i prezzi dei bozzoli , quao 
tunque in Francia siano Sempre da 3 40/a 3 60. 
Avignon e colline 3 60 a 3 90, in un sol 
paese sì giuuse sino a-4. Rarità. Le uotizie di 
Germania, Svizzera e d'Inghilterra fanno pena 
udendo cedersi prime qualità d’organzini pie - 
moplesi, corrispondenti. da' 62 n 163 
Mercati di ieri; 

n 5000 

», 1500 


Alessandria 
Asti 

Alba 
Novara 
Novi 
Vercelli 
Voghera 


35 42 
3538 
» à 37.4 
’ 675 
34 
38 


35. 


5 » 

1100 

2500 
Mercati: d'oggi. 

Asti mu 

Carmagnola» 

Chieri 





Bonsa pi Parici del 19 giugno. — Il 5 00, 
diminuì di 10. cent. e termitò a 9250, 

115 per 010 aumentò di 5 cent. terminan- 
do a 55 50. 

A coritanti, in paragone degli ultinit? corsi 
di ierî, il 5 per 00 calò di 5 cent. a 92.455 
ed il 3, per 0jÙ crebbe di 5 centesimi facendo 
55 55. Il 4 per 0/0 venne negoziato a 72 fr, 

Fondi esteri. L'antico 5,0j0 ili Piemonte 
fivì come ieri a 82, come pure le ‘obbligazio- 
nì vecchie di Piemonte a 970;/e Je nuove 
a 920. 











x ; 
ATURALE, > 
ASPALTO NATURALE. - 
L\GIACOMA; membro della società AUGUSUE 
BABONEAU e Gomp. di: Parigi, proprieta 
delle miniere di Wal-de-Travers in Isvizzeri 
e di Charowache în Savoia, notifica ai sigg 
ingegneri , al'chitetti impresari je propriet 
di case.s.che egli.s' incarica dell’applicazioni 
dell'asfalto per. ogui lavoro: riguardante ai pa 
vimenti di vario genere, coperti di fabbrid 
terrazzi ecc. quale il medesimo! garantisce pi 
anni dieci ) dl 
Il mastico d’asfalto è di grandé economifi 
ando in ogni tempo un intrinseco vasi 
lore , mentre, può rifondersi, ed usarsi d 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pi 


parì del 


conse 


netrare l'umidità, e s’indurisce al 
sasso, $ 
Per più estesi ragguagli rivolgersi. allo st 
bilimento dell'asfalto; vie del Corso e al Fium 
num. 4 in Torino, ove si accénnano ceutintîi 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e collaui 
dagli ill.mi signori ingegnerì ed architetti, 
in codesta capitale come nelle provincie. 


‘ Stabilimento Sanitari 


per gli affetti i 
d'alienazione mentale. 


Con regio decreto. delli 15 scorso; mag 
vennero autorizzati, i. proprietarii. della] 
R. villeggiatura detta Zi/la (Cristina, poî 
a chilometri sei circa da''Totino ; a desti 
la medesima per la cura delle persone! agi 
da tale disgrazia colpite; al qual fine dé 
Stabilimento è sin d'ora aperto. î 


"3 


Il programina verrà rimesso facendone i 
wandu diretta ai:proprietarii dello Stabilimei 
sanitario, detto Zi/la Cristina , ricapito al 
farmacia Grosso vin Torino. } 


Dell’ Esercito Piemontese © 
nl 


e della ) 
Sua Organizzazione 
RAGIONAMENTO 


n 


CARLO CORSI 
Maggiore d'Artiglieria in ritiro 
4851 -4.Vol. in-9 fr. 4, 
Vendibile nella. Libreria, DEGIORGLSNî 
Nuova, n. 17, e da\ GIUSEPPE (€ 
RUTTI Libraio, via Doragrossa , 
piano primo. 


AvviISO. | 


I.commercianti; gli industriali, gli agnoh 
mi, i proprietari e gli speculatori în ispet 
tiei recenti ultinti numeri del giornale IL MI 
CURIO, futuro MESSAGGIERE; rinverràfi 
che soddisfarè i loro desideri ih 

Coloro diggià al medesimo giornale ‘abbi 
nati, e quelli che vi si associeranno è oqHi@i 
chie ritengano qualmente hanno non'solo|ilj 
diritto di ricevere, mediante. annue. L. 10. pe 
l'interno e L, 12 per l'estero, puntualui 
franchi i fogli e partecipare alla vincita di 800 
scudi, ma sibbene eziandio l’incalcolabile van 
taggio spiegato nel penultimo alinea del N 
di detto. periodico, ed inoltie quello, della 
gratuita. inserzione degli articoli relativi; all@ 
incombenze,; precedute da regolare incarii 
nello stesso alinea indicate. 

Gli abbuonamenti al medesimo non che Ml 
molti fra i più rinomati periodici ed opetti 
letterarie si proseguono’ ricevere in uno del 
locali. della. Universale Direzione di Pubbl 
cità Nazionale ed Estera (via Conciatori, N. 
primo piano), ove ai richiedenti, senza veri 
trutto di conseguenza 0 costo. die spesa: vel 
gono distribuiti gl’ impoîtanti: statuti organidi 
d' instittizione dell'unico» Stabilimento. Naziò 
nale di -Miscellanta universale , ‘industriale 
commerciale e legale, nov che il pure impg 
taute  vegolamento della. Cassa di ripari 
vantaggio del Giovane destinato a fa pa 
del prossimo contingente di A0)m. uomini, (di 
detto unico stabilimento con prospero success 
fondata sin dal 1 gennaio ultimo, 


H°* ROSALIA sis. CALDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incominciti 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietii@i 
quelle che desiderassero di farne uso, che le (40% 
mande per essa potranno farsi direttamente: alla) 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Pérata 
num. 10. Lyon. , di 

Il prezzo della boccetta é di 15 franchi 21 

Una bottiglia . s0 = 





Teatri di questa sera, 
GARIGNANO. — La drammatica compagnia alsi 
vizioMdi S. M. recita: Le tre passioni: | 
NAZIONALE.—Opera seria: 1. Masnadieri. allo 
I duo Sergenti. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles: 


GERBINO. — Opora seria. Nabucco, Musica delli 
maestro Verdi. Con terzetto (inzante ed uni 
nuova Polka, 





S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FernERo ‘È Franco, 





TI 


È lufiio di CUcEEVE FEASSOCIAZIONE, 

Bo all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degls Angeli 
De rie fera nc gle Madone desi e pro 

Ù aa ga Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capabianchi, impiegato 

lostale. Napoli Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuitae: Co Parigi, 

uf di corvispondenza Hara, e Lejolinet. — Londra, P. Rolandi. librma Ur 
ner'8 Street: — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eee ut fait 

ii 289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, h 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Torino. — Un anno L. 49. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12, — Un mese 
L. 6, — Provincie. — Un anno L, 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 43, 
— Un mese L. 650. — lraria ed Esreno, — Un anno Ì.. 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50.-— Un mese L. 7, franco di conf: 10m sol 
Numero cent, 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale I 


Risoncimento. — Le mserzioni sî pagano cent, 21) per riga anticipati. = 


ISORGIMENTO 


= 1 manoscritti e le lettere rou saranno restituiti. 


Torino, Martedì 24 Giugno 485 








Num. 4077. 











RIVISTA, 


Romagna siam sempre al medesimo. 1 giornali 
|e corrispondenze piene di ragguagli doloro- 
gi parlano dei rigori usati ad un negoziante 

‘anni ed alla sua famiglia per certe carte rinve- 
gli, (e che si dicevano scritte in cifra, mentre 
fe Mon erano altro che le note stenografiche 
da uno de'suoi figli, già stenografo della Ca- 
fa romana. E quando fu chiarito l'errore e < 
Iflrata (falsa l'accusa, avendo la vittima di essa 
Miesta una riparazione, le si promise la stampa 
illa sentenza assolutoria, ma poi non si ehbe seru- 
olo a violar la promessa 
{Nè i soll Romani, ma i Francesi medesimi vanno 
dn di rado soggetti a simili vessazioni ; ed un ca- 
no di fanteria fu rimandato per assistenza usata 
Monsignor Gazola. 


Y ibbiamo dimostrato quanta fosse illegale ed ingiu- 
ta, fa''eseguita il 10 corrente, ma ad ora insolita, 


bliche salite in tali circostanze, Pantera negli uo- 


mini stessi dell'amministrazione la convinzione della | 


enormità di questo fatto! 


2 Con egual piede camminano le cose in Toscana, 
Lettere private narrano fatti di tanta esorbitanza. 

che in-altri tempi non parranao veri. Niuna specie 
diinsulti si risparmia ai più onorati e rispettabili 

‘ cittadini. Ed il senso della morale dignità reputò 
anche ingiuria che il principe ereditario si recasse 
în persona alla caserma dei gendarmi a-distribuirvi 
di sua mano Je medaglie al valor militare (1!) a 
coloro che meglio hanno menato le mani în Santa 
Uroce contro uomini inermi e donne, vecchi, fane 
eiulli imbellit.... 

Le ‘prigioni si riempiono, ed agl'infelici eattivi 
non è soprusa o mal tratto che si risparmi: @ si 
prepara un processo che non avrà l'eguale, se non 
sia il troppo famoso della causa dell’ Unità Italiana 
in Napoli. 

Intanto il popolo vegeta tra lo scoramerto e 
l'itritazione. La stampa clandestina, non ostante le 
minute perquisizioni, continua senza sgomentarsi le 
sue pubblicazioni ; ed ha.già dato fuori il' suo set- 
limo bollettino, nel quale si Joda grandemente il 
contegno della popolazione, e la invitano come già 
fece il di dell'Ascensione, e quel di Pentecoste ad 
astenersi dal prendere aleuna parte alle feste che 
Ìl governo vorrebbe imporre onde ingannare l'opi- 
nione pubblica; E se procedasi di questo passo non 
è lontana l'epoca in cui s'inventi una tirannia di 
nuovo genere, la tirannia del divertirsi, 

La Gassetta di Verona annunzia che d'or in- 
nanzi le sentenze pronunciate dalla corte marziale 
Mon saranno più affisse agli angoli delle vie, nè al- 
(trimenti rese pubbliche: ma solo stamperannosi 

i (nella Gassetta di Vienna. E loda questo provve 
dimento come, una prova di umanità, Desidere- 
 remmo che l'onorevole redazione di quel foglio ci 
| spiegasse come. la. intenda. la umanità, e come ci 
entri con essa il quasi-mistero di una semi-pub- 
— bilità, \ 

Nella lettera del. nostro corrispondente il lettore 

Iroverà nuovi particolari sull'attuale tendenza della 
| politica francese. Secondo egli scrive, pare che al 
| l'Elisen siasi embsso o quasi il pensiero di un colpo 
di Stato talehè Ja questione della revisione verrà 

Portati sul terreno della schietta legalità ; nel 
quale) necessariamente la tattica dei bonapartisti 
non può: essere altra fuor quella di ottenere cancel- 
lato quell'articolo della costituzione cho interdice 
la rielezione del presidente. 
E sembra .che questa grave e capital discussione 
“non sia ormai lontana ; fra dieci 0 dodici giorni al 
| più, credesi che la commissione avrà in pronto la 
8a relazione. Ma' finora ignotasi chi possa essere 
il relatore: 

| La legge per confermare i' provvedimenti pre- 
| ventivi già stanziali sui clubs, susciterà, dice 
una discussione molto procellosa nell’ Assemblea 
cima è certo fin ‘d'ora che sarà approvata, qualun: 
| que possano essere i elamori e gli sforzi dell'oppo» 


(siione 
La Camera dei comuni ha respinto a notevole 
| maggioranza un bill:sull'osservanza delle feste av: 
| Vérsato dal, ministero, E questa è l'unica notizia 
ibhiivica Wi uet pavsò' bra pressochè assorto dalla 
‘rande esposizione e dalle feste di vario genere che 
"nie sono la conseguenza. Al qual proposito dob- 
"biamo accenitare il soleone pranzo annale che il 
duca di Wellington dava il 14 corrente, in com- 
îemorszione della battaglia di Waterloo ai suoi 
| si d'itme, Oltre ai quali vi assistevano que- 
alano il principe Alberto, il napolitano principe 
lastelcicala che si distinse fra tutti con un brindisi 
ll'duca, eccessivamente adulatorio, e qualche altro 
Torestiero di distinzione: 
Un ministro protestante francese, il signor Pe- 
"taun di Rochefort ebbe la sivgolare idea di sfidare 
Ùl'eardinale Wiseman ad una pubblica discussione 
teologica, che questi perentoriamente ricusò. Ed 
invero cotali cimenti sono pascolo alla vanità, e 
| qualche volta anche occasione di disordini e d'in- 
| convenienti gravissimi, ma non avvenne forse mai 
che giovassero d'una linea il progresso della civiltà 
e della religione. 

Fra gli oggetti mandati dal Piemonte all'esposi- 
(zione di Londra sì hotaromo in questi ultimi giorni 
‘alcuni tessuti novéliamente giuntivi e molto ap- 

prezzati. 
| !guai di Amburgo non sono ancora definitiva- 
È ente assestali, e vanno attorno a questo propo» 
Bilo voci contraddittorie, e secondo aleuni, gli au- 
|| Gltiuci penserebbero a sgombrare ini parte la città, 
‘ondo altri invece vorrebbero viemmeglio. affor- 


zarvisi, ed avrebbero disdetto alla guardia borghese 
il diritto di adunarsi per gli essereizi. Cheechè ne 
sia, il sindaco di Amburgo, mandato alla Dieta în 
Francoforte, tenne schietto è vigoroso linguaggio. 
In Prussia, l'opposizione legale per la questione 
della, Dieta, acquista ogni dì più forza ed autorità. 
Per contro gli affari della Danimarca, diconsi 
estati di comune accordo 
Parlasi di nuovo di provvedimenti ‘che la Dieta 
vuol emanare relativamente alla libertà di stampa, e 
neppure ci è d'uopo aggiungere che quanti sono 
liberali in Germania nulla di bone pronosticano da 
siffatta ingerenza. Anche per la flotta federale la 
Dieta dovrà prendere qualche partito, e dicesi che 
conti di abbandonarne la cura a quei soli Stati che 


l'abbiano in littorale 


Grandi congetture si vanno fucendò ‘sull’invito 
dello czar a Windisgraetz ed al gen. Hess, affinchè 
si recassero a Varsavia; e vi ha chi pretende che sì 
pensi a comporre sotto | luro auspici un ministero 
affatto. riazionario. 

Dal Portogallo nulla d'importante. Il Diario do 


| governo riproduce nella parte officiale la dichiara- 
quasi furtivamente, ommesse tutte le pratiche pub. | 


zione del buon accordo fra il maresciallo Saldanha 
ed i goyerni di Francia, d'Inghilterra e di Spagna 

A/Madrid la questione preliminare da noi accen- 
nata, che si era mossa contro il ministero , fu re 
spinta ad una maggioranza di 52 voti; nessuna de- 
liberazione fu presa fin qui sulla proposta di cen- 
sura del deputato Barmudez:y-Castro — però a 
membri della commissione del bilancio non si 
elesse che deputati ministeriali 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

Proseguendo il sunto per noi intrapresò delle 
discussioni ‘lî che si vccupava nelle recenti sue 
radunanze l’accademia di filosofia ‘italica intorno 
ai fondamenti del diritta di proprietà, diremo come 
a confermare le conclusioni del dottor Bensa vit 
professore Gerolamo Boccardo valevasi ‘principal 
mente di tre argomenti, Desumeva il primo dalla 
filosofia della storia, gli altri. due dalla scienza 
economica. 

Sviluppando quindi la sua tesi il Boccardo ve- 
niva dichiarando come il diritto di proprietà debba 
anvoverarsi tra le Lasi principali dell'umano inci- 
vilimento : infatti i progressi di quel diritto si sono 
del continuo identificati con quelli della civiltà 
se è vera la proposizione posta in tanta luce dal 
Mamiani che una profonda differenza tra gli antichi 
e'î moderni stia ‘în favore di questi ullimi per un 
assai maggior rispetto ch'essi professano alla li 
bertii individuale, egli ‘è ‘vero altresi che un'ultra 
grande superiorità possòno i moderni stessi van: 
tare pel rispetto in cui tengono la proprietà indi» 
viduale. E-ben qui osservava il giovane 0 valenta 
professore che la proprietà dovea progredire colla 
libertà, di cui è il natoral complemento, la neces- 
saria esplicazione 
nozione e del diritto di proprie à si connette collo 
sviluppo della. libertà considerata in’ astratto, ma 
con quello altresi della libertà coneretata nelle 
istituzioni. Ben lungi dal togliere la proprietà a 
quellische oggi la godono, è d'uopo anzi di innalzare 
ad essa coloro che ancora non la possiedono. 

È interesse della umanità che ciascun suo mem: 
bro lavori nella” proporzione” delle ‘forze e delle 
facoltà ond'è fornito, Ma il lavoro umanò non è 
produttivo se non se quando il lavoratore è stim 
lato dal personale interesse: togliete all'uomo la 
speranzi di potere godere il frutto de' suoi sudori 
e lo :condannerete inevitabilmente 'all'inerzia. 

La: proprietà, ossia Ja tutela dei diritti del lavo- 
ratore, è il maggiore incoraggiamento che dar si 
possa all'umana attività. Dove la proprietà ind 
duale è guarentita ivi la società progredisce, dove 
è manomessa (come in Egitto) la società giace in 
un'infanzia perpetua. 

Né è da credere che alla proprietà individuale 
possa sostituirsi (come pensano certi ntopisti) una 
proprietà collettiva, rendendo, «ome supponeva 
Fourier, il lavoro per sè stesso piacevole. L'uomo 
Ron mai troverebbe nell'interesse de' suoi simili 
quel potente incitamento al lavoro che trova nel 
proprio interesse personale. Nè questo è (come 
dicono i socialisti) un predicare l'egoismo, ma sib 
bene rivelare una legge dell'umana natura 

Dopo ciò il Boccardo sottoponeva ad esame i 
sistemi di Rousseau, di Proudhon e di Considé. 
raut. Alla osservazione del Bensa che asseriva non 
convincere la spiegazione data dagli econon:isti 
alla proprietà derivandola dal lavoro, rispondeva 
dimostrando come questà medesima spiegazione 
possà tion solo legittimare la proprietà, ma l’ere- 
dità dei beni, due fatti inseparabili. Riassumeva 
inoltre il sistema del Bastiat che, a suo credere, è 
il primo che abbia posto ‘in chiara luce questa 
teoria. 

Derivava infine il terzo argomento in difesa della 
proprietà dal principio della popolazione ; ed espo- 
sta la teoria del Malthus, e dimostrato come la 
proprietà individuale sia condizione impreteribile 
per contenere la popolazione nei limiti delle sus- 
sistenze, diceva: « togliete all'uomo la propri 
de'suoi beni e conferitela allo Stato, come yo- 
gliono i novatori ; sostituitele il possesso difeso di 
Proudhon, e ogni individuo ignaro della ricchezza 
della comunità, esonerato dal dovere che oggi sen- 
tono i padri di non sacrificare i figli e se mede- 
simi ad un fuggitivo istante, non dirò di piacere 
ma d'obblio, più non avrà alcun forte motivo per 
frenare gli appetiti:;; e farà come. i poveri fanno in 
Inghilterra (protetti dalla infausta legge di Elisa- 
betta e sicuri di trovare un ricetto nelle case di 
lavoro, negli ospedali, ed alla peggio nelle pri- 
gioni) darà innumerevoli vittime alla sempre ere- 





scente' miseria. La società ricondotta allo statu sel- 


E non, solo il progresso della | 





vaggio, nel quale hi&ho per verità è proprietario, | 
ma neppure’ alcuna; è benestante, subirà un'altere | 
nativa fatale fe di'una popolazione esubefante è di | 
una inevitabile disthbzione, « 

Dopo tutto. ciò: veniva coneludendo il Boccardo 
{von quel rigore di logica deduzione e quella luci- 
dità di esposizione (he forma il carattere d'ogni 
sua discorso e d'ogni sto scritto), la proprietà qual 
è costituita nel “libéro regime sociale, sia che 
Ne ‘consideriamo ill giuridico e filosofico fonda- 
mento, sia che la esiminiamo nel suo storico sval- 
gimento, sia fivalmefe che' ne indaghiamo gli ef- 
fetti economici, di aMparise e giusta e legittima în 
sé, necessfria al henè dell'umanò consorzio 

Nel :numero di domani daremo il resoconto 
delle due radunanze tenutesin S. Francesco di 
Paola dall'accademia di filosofia italica i giorni 
26 62? 





GIORNALE STRANIERI. 
H Globe così sì esprime sulla mozione det 
sig. Cobden.: 


La proposta del signor Cobden nell'ultima seduta 
si discosta grandemente dagli ambiziosi piani che 
qualche volta scaturiscono dall'atmosfera eccitante 
di certi circoli, Sa non che, nell'esposizione delle 
sue idee egli mostrò anche; questa. volta, che 
quanto v'ha in esse di buono , non è certo nuovo, 
mentre quello che vha di nuovo, è ben tutt'altro 
che buono, Inyece di slanciarsi in qualche panegi- 
rico sulla pace perpetua, che nessuno pensa a ne- 
gare più di quello che egli neghi le regole della 
moltiplica, il signor Cobden Fece soltanto istanza 
a lord Palmerston perchè questi proponga al go- 
verno francese una riduzione nella forza navale mi- 
litare dell'una e dell’altra* mazione: Nulla v'ha di 
più triviale ed attuabile. Sfortunatamente ciò fu 
già sperimentato sovente (e con un: risultamento 
che rende altamente improbabile, che colui il 
quale rimase colla peggio nell'afire, vi, ricorra 
nuovamente, Per non citare che un esempio, una 
delle più gravi accuse che, sì facevano a Walpole e 
Fleury, più di un secolo fa, dal partito della guer- 
ra in Francia e In Inghilterra, che per segrete 
convenzioni sì fossero seemati considerab:Imente i 
navigli dei due paesi. E, ‘almeno în Francia, l'e- 

0 giustificà la lagnanza. 

E'come era da aspettarsi l'esito fu contrario 
alla nazione ‘vendi esperta ‘hella strategica navale, 
erche aveva minori risorse del suoi vîeini. Alla 
fine della privià guetra che tenne dietro a questi 
negoziati ,, come. Tuequeville sissicura la. flotta 
frances®era ridotta Jetteralménte a due vasnelli di 
linea, 

Noi riteniamo essere cosa stolta fire una propo: 
sta che si può essere ficuri dî non vedere 
tata. Ora, per non diffaltro , è assai probabile che 
la Francia ricusereDb di accedere alla nostra pro 
posta, perchè sarebB per essa impolitica come lo 
è fer'nòi. Anche supponendo che Ja nazione fran- 
cese abbia Je stesse faciliche disposizioni che for- 
tunatamente tiutromaftanto il sub governo come il 
nostro, non hisognafimi dimenticare che la scelta 
fra la' pace e la guerta non dipende nè dall'ana nè 
dell'altra nazione, uè tampoco da entrambe: Vi è 
una Macedonia che Minaccia e le Ateni e'le Sparte 
del nostro secolo decimonono. Non vuolsi dimen- 
ticare che i pericoliffi guerra più imminenti. in 
questi ultimi dieci afini non vennero dalla Francia 
ma dalle potenze nordiche . è sarebbe. sciupare 
penna e inchiostro @l negoziare con. Francia la- 
sciando in disparte le potenze nordiche. E poi 
avremo ancora da fehsare all'Amerie 


arcet- 


Il dibattimento di frà è stato un piacevole inter- 
mezzo fra le seurrilitil e le mostruosità spifferate in 
queste ultime sedutede questo crediamo sia il giu- 
dizio più temperato @he se ne possa portare 


Una lettera del'eapitano Beniamino Balch 
della nave americalia Ariosto in data di Barba 
Tree (Sumatra) Zfaprile 18541, inserita nel 
Singapore Frée Prets dù alcuni rogguagli sulla 
catastrofe della Clementina. (V. Risorgimento 
n. 1073, ultime notizie). 

Il capitano trovdluno schifo con 2 uomini 
dell'equipaggio della’ Clementina . uno dei 
quali ferito, e questi gli narrarono come i 
Malesi fossersi nnpadroniti del bastimento ed 
avessero ‘ucciso il capitano e gli altri ufficiali. 
Presili a bordo il capitano Balch si diresse 
a Tello Cruet e trovò un altro battello della 
nave preduta con sette dell’equipaggio ed uno 
di essi gravemente ferito. Presi 6 uomini del 
Borneo, capitano Rhoades, bene armati, 6 
dell’Ariosto ed i 7 della Clementina, con un 
interprete, il capitano sì recò in traccia della 
nave e la yide in piena balìa dei Malesi. Con 
opportune manovre ne scacciò gli occupanti e 
trovò il capitano Cafiero, il piloto, il secondo 
piloto morti ed orribilmente mutilati, ed un 


marinaio trapassato di freccia, ma ancor vivo. 
Tutto a bordo era in disordine: rotte le botti 
e.le casse, involato «ill daparo e la maggior 
parte del carico. 





Non essendo prudente l'approdare, il capi- 
tano fece gettare i cadayerì in mare, accom- | 
paguando la triste cerimonia coi riti della 1e-| 
ligione. cattolica. Ì 
Il Raja di Tello Cruet (venne verso sera a | 
bordo;con\una scorta; udì la relazione lei 


fatti e promise di tentar: di riavere gli og- 


Diah e Hadjee. Meta Hee 
della pirateria, e che tutta la preda, era stata 
trasportata a Diah. 

Il Raja, di Tello Cruet fece sapere che spe- 
rava di riavere parte del danaro e delle merci; 


erano stati i capi 


| ma il capitano Baleh dovendo curarsi della 


propria nave, affidò la Clementina aì capitani 
francasi Armorette e Leroy delle navi Adele 
e Nantes. Questi fornirono, abili navigatori 
che dovevano condurla all'Isola di Francia. 

Dalle indicazioni, che. si sono potute desu- 
mere pare indubitato; che il suddetto basti- 
mento Clementina appartenga alla marina mer- 
cantile delle Due Sicilie; eppereiò vennero per 
cura dell’autorità marittima in Genova fatti 
noti al console generale ui Napoli in quella 
residenza i particolari della relativa partecipa- 
zione che di un tale disastro faceva al mini- 
stero degli affari esteri il, console di S, M. 
în Singapor con lettera del 2 maggio p. p. 

POPE ARETINO 
(Corrispondenza del’ Kisor, 
Parigi, 20 giugno. 

Il complesso della legge sull'agglomerazione 
lionese è stato adottato ad una maggioranza 
di 234 voti. Il ministero avrebbe dunque po- 
tuto appagarsi di tale vittoria, certa , poichè 
tutti gli spiriti, bene intenzionati ammettono 
Îl principio della legge, senza sollevare gli ura- 
gani che distinsero le ultime. due tornate. 
Quando i ha l'onore di rappresentare il par- 
tito dell’ordine, bisogna saper manifestare la 
propria missione con grande moderazione e 
negli atti e nelle parole; il signor Faucher, 
forse, se ne dimenticò ieri Valtro. 

Ma lasciamo codeste scaramucce  d’avani 
guardo e veniamo alle grandi ‘battaglie. Fra 
dieci giorni, come assicur 
dli revisione deporrà il suo rapporto, Intanto, 
quello che wha di certo si è che le delibe- 
razioni della commissione sono esaurite e che 


si, la commissione 


le discussioni , se continuano , non sono che 
petizioni. 

La scelta del rapporto sarà il solo fatto im- 
portante che sì produrrà da qui all’incomin- 
ciare dei dibattimenti. 

To osservo che la propaganda revisionista 
fa progressi ed invade il terzo partito, rappre- 
sentato dai signori Odilon Barrot, Tocqueville 
€ Dufaure, e l’arresta sull’estremità dell’opi- 
nione repubblicana, Là, fin adesso, lo scan- 
daglio della politica eliseana si rompe nello 
scoglio. D'altra parte, e bisogna tenerne molto 
conto, il rispetto perla costituzione guadagna 
terreno, e la teoria del colpo di Stato è inte- 
tamente scomparsa. Non trattasi ora più che 
di revisione legale e costituzionale ; ‘e su di 
questo terreno bisognerebbe aspettarsi dei 
dibattimenti molto burrascosi, ia sterili, 
mentre, secondo la statistica ch'io vi ho già 
ampiamente fatto conoscere, non si può far 
nulla senza l’adesione dei repubblicani, e sarà 
impossibile di. piegarli senza, concessioni. di 
principio, che diverrebbero forse allora un altro 
imbarazzo pel governo. 

Il signor di Vatimesnil depose quest'oggi il 
rapporto della cominissione d’organamento di- 
partimentale e coniunale; il lavoro depo! 
si limita all’organamento comunale. 

Quest'oggi Ja discussione di questa com- 
missione si distinse per un risultamento af- 
fitto imprevisto, e gravissimo . ‘nelle attuali 
circostanze. 

La commissione alla maggioranza di 16'voti 
contro {1 adottò il principio della legge del 31 
maggio, e riconoscendo che non eravi luogo 
i reagire contro le sue disposizioni, si occupò 
molto del passivo contegno del signor Odilon 
Barrot su di codesta questione, che conside- 
ravasi come la bandiera del suo futuro mini- 
stero. Sì. giunge a dire perfino ch'egli votò 
colla maggioranza. Malgrado Ja buona fonte 
da cuiì mi viene questa informazione, non ar- 
disco garantirvela in oggi; tanto codesta nuova 
evoluzione del signor. Barrot avrebbe diritto 
di far stupire gli amici suoi. Staremo. a ye- 
dere domani, dedurremo le conseguenze di 
«questo fatto se viene confermato. 

Del vesto il sulfragio universale venne sve- 
lato dai legittimisti, che disponevano della 
metà quasi dei voti in codesta commissione. 
La sinistra repubblicana aveva sempre contato 
su di essa pel rivocamento della legge del 31 
maggio. Essa deve perdere quest'illusione che 
aveva avuto diritto di farsi, dietro le dichia- 
razioni dei capi legittimisti. 1 signori Laroche- 
jaquelein e Leo de Laborde, i due eccentrici 
del partito, rimangono soli campioni del suf- 
fragio universale. 

Il signor J. di Lasteyrie depositò il suo rap- 
porto sui clubs: Esso conchiude per la conser- 


vazione della legge che vieta le adunanze anar- | 


chiche. I motivi espressi dalla commissione 
per mezzo del signor Lasteyrie sono desunti 
da considerazioni di salute pubblica, che riu- 
niranno nell'Assemblea una gran inaggioranza, 


| Contate dunque che la legge sui clubs pro. 
durrà una gran burrasca parlamentare, essendo 
la repubblica della Montagna decisa a scen- 
dere sul terreno in battaglia. Ma abbiate pure 
{ per certo che le declamazioni non riusciranno 
[ad altro che a soffocare la discussione ed a 
| fortificare la maggioranza, la quale noù è meno 
deterininata nel proprio senso che la mino- 
ranza nel suo. 

Oltre ai signori Carlier e Forcade, il signor 
Lemullier cita al tribunale civile il signor Vis 
remaitre, gerente del piccolo giornale il Cor 
saîre,, il quale ayrebbe, secondo il ricorrente, 
riprodotta e cominentato la nota del signor 
Carlier in un modo pregiudizievole all’onor 
suo. Il signor presidente. Debelleyme auto-" 
rizzò la citazione indicata per mercoledì 25 
giugno. Il signor Carlier declinerà la comp e- 
tenza del tribunale civile? Eccola domanda. 
D'altra parte il signor Forcade conserva il suo 
contegno comminatorio, e continua a dirsi ar- 
mato di nuovi documenti, destinati a fare 
gran sensazione. 

Il Moniteur si decide stamane di confer- 
mare la nomina del signor. conte Walewiski 
all'ambasciata di Londra, e quella del, ge- 
nerale Aupîck all'ambasciata di Madrid. ch'io 
Vannunziai già da otto giorni. 





Vi furono forse degli scrupoli ed alcune esi- 
tazioni intorno al signor Walewski, la cui no- 
wiiua al posto ora affidatogli; il. sig. Brenier 
predecessore del signor Baroche,; erasi ricu- 
sato di firmare. 

Figlio del 
conte 


iperatore Napoleone e' della 
polacca Waleska, il conte Walewski 
è notissimo a Parigi per Îa sua (origine, per 
la sua eleganza, per Fe sue. galanterie: e' pel 
suo legame colla celebre tragica madamigella 
Rachel. Il signor Walewski cercò pure la glo- 
ria letteraria, e saranno 12 anni che fece rap- 
presentare al teatro francese una commedia 
in Satli intitolata: Za Scuola del gran mondo. 
L'esito non corrispose all'intento, e la com- 
media rimase famosa per la puerilità dei par 
ticolari che vi aveva introdotto l’autore colla 
pretesa «di rappresentare i costumi dell'alta 





Giovine ancora, sempre bello cd elegante, 
il conte, Walewski è forse destinato a pren- 
dere in Londra quello scettro della moda che 
il conte d’Orsay vi abbandonò ritirandosene, 
Vi sono, è vero, alcuni putitani, î quali con- 
siderano il signor” Walewski come un amba- 
sciatore poco serio; ina le dame inglesi non 
saranno, probabilmente, di un tal parere, 

La discussione dell'Assemblea nazionale si 
porta qaest’oggi sul dissodamento. dei boschi, 
e non presenta per conseguenza alcuni ivte- 
resse politico. Gli oratori si succedono alla 
ringhiera, senz'essere onorati di una sola in- 
terruzione. I rappresentanti fanno conversa- 
zione sotto voce e sono visibilmente occupati 
di tutt'altro; 


{Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 16 giugno 1851. 

Ho letto in un giornale di cotesti Stati un 
articolo sulla grazia concessa. dal nostro re, 
în commutando la pena di morte in ergastolo 
ni tre condannati nella causa degli unitari 
italiani, Settembrini, Agresti e Faucitano. Non 
v'ha dubbio che la grazia sovrana sia stata 
largita; ma perchè si abbia una adeguata e 
vera idea degli avvenimenti, mi corre l'obbligo 
di narrarvi tutto quanto avvenne nel periodo 
corso dalla promunzià della condanna; alla e- 
inanazione della grazia. 

La condanna fu pubblicata nel sabbato 1° 
febbraio, anto corrente. Secondo il rito spe= 
ciale, si dovea eseguite nel giorno seguente | 
ma, poichè succedeva Ja domenica, si pospose 
al lunedì, Uditasi la condanna , un lutto! ge- 
nerale si manifestò nella capitale ed in tutte 
le classi. Fra’ popolani; detti, lazzgroni , dei 
quartieri. Vicarìa e Mercato si scorgeva un’ 
agitazione operosa. Sia insinuazione, sia spe- 
rauza, cominciò a circolare una voce di grazia. 
Nella sera della domenica, rinforzate le guardie 
nel dintorno della  Vicarìa ; i poliziotti, con 
artefici, si. faceano ad erigere il palco nel 
largo di Porta Capuana, detto dal volgo Cra- 
vaccaturo. I lazzari ‘colà ; vigili; ardimentosi, 
si fecero innanzi di costoro e con minacce ‘e 
con pietre scagliate, li costrinsero a desistere 
| dal lavoro e ritirarsi, È notevole che la sol- 
dlatesca, comunque di molto aceresciuta, non 
vi prese alcuna, parte. L.popolani,; non: con- 
tenti ‘di ciò, anzi sospettando che l'esecuzione 
fosse avvenuta nel recinto e nel silenzio del- 
l'edificio de’ tribunali, Zicarlz, crescendo 
sempre più di numero, e non fidandosi alle 
yoci di grazia, che viemmeglio si facevano 
| propalare, cominciarono a dire: Muje li bo- 
| limmo weré!: cioè Noi li vogliamo vedere (i 
{ condannati ). Tale inchiesta di poche voci 
| divenne ben tosto un grido generale, e di una 
| numerosissima plebe, cui ma) si sarebbe por 





| 


getti derubati. Gli equipaggi passarono la notte ‘tauto più che la commissione sì diede cura di [tuto resistere. Anzi gli uffiziali adopravano 


vigilando: all’jadomani seppero che ìl raja di 


garantire la libertà delle adunanze elettorali. 


tutti i modi di dolcezza per raffrevare quella 
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emozione popolare, che sempre più cresceva. 
E siffattamente si aumentò”, 
che quivifreggean le cose, si propose a’ po- 
polani di eleggere fra loro 12, ì quali intro- 
dotti nella Zicarìa avessero a verificare 1° 


stenza de’ condannati. Così ju fatto, Que” 12, | 
e fa 


tantosto eletti, entrarone nelle prigioni 
loro dato diSivedere iFtre condannati di già 


usciti della Cappella, e sciolti da' terri. Que- | 


st assicurazione’, comunicata a tutta la folla 
popolana ch'era al di fuori, calmò gli? animi 
e la tranquillità fu ristabilita. Tuttayolta la 
che una speranza e niuno vi 
sî affidava, comunque la polizia sì sforzasse 
a farla credere verace; è non se n° ebbe la 
novella autentica che sul fare del giorno. 


grazia non” 


Promulgatasi la grazia, sì destò nel popolo 
gran giubilo: si diede apertamente a festeg- 
giare, come a riportato trionfo. Fece celebrare 
nella chiesa di S. Anna a Porta Capuana una 
messa. solenne , in rendimento di grazie al- 
l'Altissiimo, accompagnata da sparì, da pro 
tratto scampanare , e ultimo con un Ze 
Deum per. entusiasmo che 
gridato. Dopo ciò corse la folla pooolana sotto 


da 

inenò cantato 
le finestre della casa del Faucitano, più noto 
al popolo, ed abitante nel vicino borgo di 
S, Antonio Abate; e con grida di gioia volle 
che Ja moglie di lui ricciasse alla finestra, 
AI comparire di costeitle voci di eyviva fn- 
rono clamorosissime eSlungo tempo ripetute. 
È da notare che quell’evviva era secco secco, 
è mancava affatto a chi sitriferisse. 

Per la storica integrità notisi ancora , che 
in una di quelle“sere Jtra la condanna e la 
graziaXvilera]tornata nell'faccademia de’ Ca- 
valieri; “e a 1 pena vi convendero un 
quarto: de’ soci. Ed i convenuti . Jagnandosi 
di quella mancanza; che in"qualche!modo im- 
pediva le danze ed i*giuochi, motteggiavano 
gli assenti dicendo ;' piangere per l'esecuzione 
della dimane, 

È, fama che durante quel tumulto popolare 
della notte, 
ritornare il procurator generale dal ministro 


si fosseLvisto (più volte andare e 
di grazia e giustizia, essi fossero spediti più 
messaggi alla Corte, Vi ha pure chi ha cre- 
duto essersi inesso in campo la cooperazione 
del cardinale. Coser 

per conseguire la gra 
per ognuno, de' 12: quartieri della città vi fos- 
sero pronti da circa 1000$lazzari , onde ac- 
correre alla bisogna in ‘caso di resistenza a 


arcivescovo di Capua; 
È fama ancora che 


quelli di Vicaria e Mercato. 

Queste ultime cose non posso assicurarvele ; 
poichè non ne ho prova, se non nello.spitito 
che anima ‘questo popolo; degno assai di mi- 
glior sorte. Comunque sia, colla conoscenza 
dell’indole della; popolazione napole li 
versa affatto da quella di  ciuqua or 
sono, non che della politica di questa Corte, 
voi saprete ben discernerè' quali ragioni mos- 


ma, 


U anni 


sero la grazia, qual cirattere s° abbia quel- 
l'emozione popolaré, e quale'sia stata |’ im- 
pressione nell’animo dell’universale. 


È stata ritardata in viaggio la seguente 
lettera ‘di Roma, che reca tristi notizie di 
quella città, in gran parte confermate dai 
giornali. 

(Corrispondenza “del Risorgimento). 
Roma 16 giugno. 

Roma è in così tristi condizioni, chè omai 
non ;vi;sì può vivere più, Ogni cose che pos- 
siate immaginare degli orrori che qui ac 
dono sarà sempre al di sotto della verità. 
Giorni sono i francesi hanno fucilato due sol- 
dati romani perchè avevano ferito dei soldati 
francesi in rissa, Seconda il nostro codice non 
avrebbero avuta la, pena di morte per questo 
delitto ; ima i francesi hanno voluto assolu 
mente. che si fucilassero ; e nel giorno della 
esecuzione fecero gran mostra di forza, te- 
mendo, una sommossa. Un cocchiere fu ar- 
restato in istrada, perchè lo intesero, dire pa- 
role ingiuriose ai francesi, e lo tengono ancora 
in Castello, Dicesi che vi sia mala intelligenza 
fra i francesi ed il governo pontificio, tanto 
che si vocifera, come molte altre volte, 
che il santo Padre, per liberarsi della tutela 
francese, pensi di andarsene. ‘Certo che.i fran- 
cesì in molti atti sembrano i padroni di Ro 
ma. I veri padroni sono sempre i birri: car 
cerano, perquisiscono, rubano, battono, e nes» 
suno li punisce. D'altra parte il partito popo- 
lare è giunto all’ eccesso dell’ odio contro i 
così detti neri, Fra ieri e questa mattina. in 
meno di 24 ore, sono già avvenuti ciuque o 
sei, delitti per ispirito di parte: Ieri sera un 
soldato francese comprò uno zigaro da) uno 
spacciatore pubblico» nel fumarlo, scoppiò ma- 
veria incendiaria che vera per entro e ne fu 
ferito così nella faccia ;/ che sta molto male. 
Lo stesso caso è accaduto questa mattina ad 
altte tre o quattro persone, due delle quali 
sono (francesi. Teri a sera poi alle 9 412 alla 
Ripresa dei Barberi fu ferito ‘al ventre. Marco 
Evangelisti, cancelliere della sacra consulta, 
si dice che lu ferita sia mortale. Il feritore 
fuggì, non si è trovato, nè la nostra. polizia 
lo troverà) così facilmente. Insomma è una 
vera anarchia, e quando ]d sera si va ja letto 
sani e salvi, senza essere stati nè. bastonati, 
nè rubati, nè carcerati, nè ammazzati, èuna 
gran fortuna, Vedete bel vivere! 

La censura sugli ‘impiegati continua anbora, 


che', da coloro | 


le se ne destituiscono 
due anni che non si è mai tralasciato un mo- 
mento di mettere famiglie in mezzo alla strada 
{ per opera di 
ione politica. 

(Corrispondenza del Risorgimento) 

Bologna, 17 giugr 
Le nostre notizie sono î bullettini degli as- 
| sassini; è avvenuto uno scontro fra essi e le 
| truppe sulle colline presso Bologi 
| pontificii rimasero feriti; ul assassino fu inorto, 


solo contadino si mosse, ciascuno stimando 
gionevolmente che con dei bastoni non si va 
incontro alle armi da 
landati in villeggiatura haù 


dovuto ritirarsi 


| sappiate che corre voce che mons: Savelli sarà 
fatto cardinale e verrà commissario straordi- 
nario a Bologna. 





Torino, 23 giugno. 


Il dep. En 
Camerala relazione della commi 
| cata di esaminare la convenzione addizionale 
di navigazione e commercio con la. Francia. 
Duolci che questo. scritto, € 
molti altri pregi anche quello di una)forma 
letteraria veramenle distinta, sia in francese. 


aggiunge a 


L'onorevole relatore esordisce con gravi 


tenere la pubblica upinione nei governi, costi- 
tuzionali ; si deve ascoltar 
tarla, anche con molta attenzione; ma dopo 
averne descritto in una bella pagina com'essa 
illumini i governi, egli ricorda come presso 
un popolo di recente iniziato alla vila costi- 
tuzionale l'opinione dev'e: 
data sino al giorno.in cui, forte per l’abitu- 
dine «del suo libero ‘arbitrio, essa potrà cam- 
minare sola e senza guida. 


la, seguirla, consul: 


re condolta e gui» 





Noi ci pér 
solo presso i popoli nuovi alla libertà, ma an- 
che ove essa ha spinto più profonde radici, la 
pubblica opinione, quella almeno del tempo, 
non è sempre una guida infallibile. 


etteremo di aggiungere che non 


L'Inghilterra, in cui l'autore:della relazione 
trova due notabili esempi di benefiche mani- 
festazioni del voto generale per la riforma 
elettorale e per la daziaria, manifestazioni che 
determinarono il duca di Wellinghton e sir 
Robert Peel — 1 Inghilterra non ci ha forse 
dato in un’época più vicina, che possinmo dire 
attuale, l'esempio di un traviamento dell’o- 
pioione pubblica nell'affare dei titoli ecclesia 
stiei? L'errore in che alcune manifesta 
procellose fecero cadere un illustre uomo di 


Stato preparò (quasi una rovina al gabinetto | 


inglese che avrebbe trascinato con sè molta 


parte degli affari, d'Europa più importanti e | 


vitali. Ma bastarono alcuni mesi: perchè ‘il 
senso comune, che qualche volt, dicéva Vil: 


in mezzo al linguaggio delle passioni, ed il 


contratti sotto l'impero di una mal ponderata 
pubblica opinione. 

L'onorevole Avigdor da questi, precedenti 
} Pari v 


fuorviare dall' eco di. certe disapprovazioni 


arguisce che vento non deve lasciarsi 
che circolari 
venzione addizionale al trattato di commer. 
cid con la Francia, e fucendosi ad 


narla, egli la considera sotto i rapporti : 4. 


> nel paese intorno alla con 


esami- 


commerciale ; 3. della politica esterna, 4. 
della politica interna. 


data sul dritto che ba una 
lare 


ramente fa 
Tuttavolti egli osserva che la diminuzione 
ai' dritti di entrata in favore delle sete e dei 
libri di Francia è generalmente stabilita nella 





zione di sfavore sarebbe stata 
vidente ostilità, ad, un paese amico che 
melte ogni cura ad aprire qualche sbocco 
alle sue produ 
siderazioni d'i 
chi primeggiano în questa parte d 
la relativa estensione dei 


e che una ecc 
un! 


teresse commerciale: Le idee 
all 
zione sono 
mer 
riduzioni il vantaggio di uno Stato meno 


ne: 


ore. quando sì abbattono le 


e Ja nnsscrosa serie di 
tuto 


barriere dogana 

che Ja Francia av 

nostro danno, se ci fo 
în ostilità commerciale. 


agi 
reilare # imo 
posti con < 
erna ed 


«Sulle co razioni di politica es 


pesto segreto tribunale di in- | 


tre soldati | 


nigi a N | 
gli altri dispersi. — Le catopane di tutte le 
parrocchie suonavano a stormo , ma non un| 


meglio starsi al proprio casolare, dicendo ra- | 
fuoco. Molti ch'erano | 


nuovamente in città. È stato proibito dî ap-; 
plaudire al prof. Alessandrini. Si corrè incontro | 
| al peggio di galoppo, e per darvene prova | 


co Avigdor ha presentato alla ! 
ione.incari- | 


considerazioni sull'alto conto in che si deve | 


zioni | 


taîre, non è punto comune, si aprisse una via | 


governo fu' costretto a temporard gl'impegni | 


del'dritto e della giustizia, 2. dell’ interesse | 


La prima di.queste considerazioni è fon=| 
ione di rego-| 
le sue'relazioni commerciali a suo he-| 
neplacito ; ond'è che il commercio è vera-| 
ltativo., jus merae facultatis. | 


riforma daziaria testè votata ialla, Camera, | 


zioni. Di là scende alle con-} 


rela- | 


‘ati, onde stalurisee Che in parità dii 


| possa darsi del pregio non comune della 
sua scrittura. 


Le traité considéré sous le point 
de vue politique. 
Maintenant, mnessieurs, si des considérations 
commerciales nous passons À un awtire ordre 


d’idées, si du terrain inatériel nous passons 


au terraia beaucoup. inoins appréciable; mais | 


beaucoup plus délicat de la politique , nous 


avec la France. 

Deux éléinens, inessieurs, sont en présence 
depuis. plusieurs années en Europe. D'une 
part l'élément libéralet le progr 
l’élément stationnaire et rétrograde. À tort ou 
à raison on a classé motre pays au nombre 
{de ceux, dont les idées et les opinions sont 
. Les ennemis de%nos insti- 
é notre amour pour 


des plus avanci 
tutions ont méme exagi 
|la' liberté ; ils nous ont sigualés à l'Europe 
entière ‘comme’ capables de bouleverset Te 
monde pour atteindre Ja seule satisfaction de 
| lermenter des révolutions. Cette opinion, que 
| j'appellerais niaisement ridicule, si j'osais in- 
| troduire de pareils mots’ dans une ‘question 
nussì sérieuse, a pourtant ttouvé des croyants 
et tles adeptes , et sans afoir! rien fait pour 
corroborer cette injuste accisation, nous soin: 
rnes considérés; par plusienre puissances, avec 
| une  certaine prévention méfiante, qu'il fau- 
| dra bien des années de piudence et de, sa- 
| gesse pour vainere et exlitpr. Ètre ‘mis èn 
suspicion par ses voisìns,| est une position 
| bien délicate , bien difficile) pour un gouver- 
nementi c'est une Situatibh perilleuse pour un 
pays qui ne peul vivre et exister sans appui, 
sans alliance, qui ne petit vivre isolé, Periis 
à des nations comme la Fragce, comune l'An- 
gl permis aux su nations euro 
| péennes, iano 

Stires des leur puissancez elips 
nemients.:! Mais: quand. Ja [nature a’ posé va 


erre, es 


de. vivre), sausial s politiques. 


ent les évè- 


petit royaume! entre deux | puissants voisins , 
| trop puîssants } méme popl sa sécurité et sa 
| iranquillivé propre; quandi sa population, sa 
situation topographique, sa gondition, son com 
mene s intéréts lui font une loi de choi- 
sir une alliance, de la reeblercher, l’isolement 
deviendrait dans ce cas ade fa 


réparable «n politique. Lifolement si difficil 


te grave, ir- 


presqu'impossibile mme à bouteni long-tems 
pow' les grandes nations; deraît, le commen- 
cement de: la ruine d'un petit Etat. 

Nous desons done nous appliquer a chercher 


nbres ut déyouées, et 


ù còté de 


des alliances, vraies) si 
à les chercher 
— Uelles 


aupré de uous, 


nous Gloigrdes nous' ident, nous 


appuient, nous encouragent, sympathisent 


cordialement avec nous, mais dans un mo- 





ment «décisif, l’éloignement est presqu'un ob- 
stacle è un concours, immédiat, et nous pour- 
rions peui-dtre subir Ja loi des vainqueurs 
avant d’avoir rega les secours éfficaces d'une 
puissance amie. — C'est donc pour nous une 
question ‘d’existence que de chercher autour 
| de nous un appui naturel. Qui mieux que la 
| France peut nous aider?. Qui mieux qu'elle 
fest è la/portée de nous  soutenir , de nous 
appuyer dans nos justes prétentions, qui 
se bornent à accomplir des réformes mi- 


térielles et morales dans potre pays, à l’om- 
i 


re de nos libertés? A opérer ces réformes 
comine nous l'entendons, en respectant les 
droits de chiacun, tout en tenant è faire re- 


specter les né 


charcher des alliances dans le nord de l'Euro- 
pe 
dans Ta pénînsule italique ?. Malbeureusement 
Messieurs, non! Plùt è Dieu que | 

itres princes d'Ttalie eussent compris. leurs 
et leur position è l'égal de 


non! 


intéréts personels 
la noble et waillaute Maison de Sayoie; alors 
cimentée entre toute 
et cette famille confédé- 


l’unicn naturelle serait 


la famille italienne. 


rée, défierait peut-éire les destins. 


e sì haute 


doit demeurer & l'égal dun réve loin- 


essinant dans les scerets de l'avenir 


comme une espérance del ération, e 


| vers un autre coté que ndls deyoys jeter les 


yeux, et ce còlé cacore Mist pour nous la 


France!! 

El ne serait-ce pas matther aveu 
vers un ilanger certain, que de risquer les 
| bonnes réfations actuelles entre Ja ance el 
quelques légers avantages com- 
Ne préparer 


dus, pour 


nierciaus | Seralt-ce. pas nous 
embarras,  peut-éire très- 


sence, 


es (regrets, 
prochains, que de jeter della inésiutelli 
méine ‘a froideur da: 
tions ‘internationales et diplomatiques avec la 
en refusant l’accepfation .le ce Lraité? 
souvenez-vous d'un fait. 
soleil dellla France uit éié 





eulement de ìs nos rela- 


Messieurs, 
ibletgne ( 
possible que li 
6olipsé) de tems & autre, pat quelqu 
| stances imprévues., ‘mais. elest de là 


sactée «de la liberté 


quest 
| souvent tincelle 
| qui l'Europe ;;/e'8st de la que soit 
[partis timents les plus géaéreux, les 
plus humains, les exemples de grande, ab 

| gation; et quand, «ans l'histoire wi,peuple 


tie 


serons unanimes è donner la conséeration de | 
notre vote aux articles additionnels du tiaité | 


3, de l’autre, | 


Dans cet état de choses, pouvons-nous re-,| 


? Avons-nous le moyen d'en tronver méme 


Puisqu'il ne nous est pas permis de viser à | 
stinées, puisque celte sublime | 


ment; 


Il est) 


circon- | 


ila droît è ce quion ne désespère jamais de 
| 59 justice et de son équité. 

| Confiant dans ces sentimens de la nation 
| frangaîse, votre commission est convaincue 
| qu'elle nous rendra bientòt la justice qui nous 
\est dae, et qu'elle nous liendra compte des 


rifices matériels que nous faisons géné- | 


reusement \aujoutd’hui, pour \vivre en bonne 
harmonie, en bonne amitié avec elle. 

Le traité considéré sous le point de vue 

de lapolitique intérieure. 

Votre cominission he s'est pas contertée de 
| considéret cette question sous le point de vue 
| commercial, politique ' et extérieur, Elle s'est 
étée è réfléchir sur les résultats pro- 
bables qu'amenerait un vefus d’acceptation de 
la part de ta Chambre, Messieuts les ministres 
appelés dans son scîn, ce sont expligués d'une 

mière categorique A cet égard, Comme .il 
Vavait déjà fait dans le Parlement méme, 
monsieur le ministre de l’agricultare et du 
commerce  déclaralt ouvertement encore, ne 
pas iétre en position d’obtenir /lui-méme de 
la France de .meilleures conditions. Il était 
donc facile de conclure par toutes. ces obser- 
vations qu'un refus de la part de la Cham- 
bre, conduirait le pays, si noh è'unie crise 
ministérielle, aa! moins à un démembrement 
de cabinet. — Or la majorité de votre com- 
| mission se pronongaît contre toute détermi- 
mation qui tendrait à faire retirer du cabinet 
actuel, le ministre auquel est confiée la di- 
des finances, 


| aussi 


rection 


Nous entrons  peiné/lans une ère nouvelle: 
nous venons d’accomiplir une grande réforme 
éconemique, nous avons approuvé un système 
financier nouveau, inconnu jusqu'ici au pays. 
Ce système a été inauguré, propos, défendu 
par le ministre actuel des finances. Il en a 
|assumé la. respopsabilité devant les pouvoirs 
de l'État, devant la Nation. C'est A luij; ce 
semble, à votre commission, è poursuivre ces 
opérations. à peine) 6bauchées, et du mérile 
desquelles ls Nation sera plus tard juge. Ar- 


réter l'impulsion donnée, serait conrir au-de- 
vant d'un danger. 

Certes, le pays ne ihanque pas d’homnes 
habiles, éminents, doctes, “et ‘expérimentés, 
capables  d’assumer la responsabilità‘ d'une 
position difficile; mais dans cette’ circonstance 
il s'agit d'un nouveau système en déhors de 
nos usiges. dé nos habitudes passes: il s'agit 
presque «d’une exp et en 
quelque sorte en vouloir compromettre le ré- 


ience, ce serail 
ui au ministre 
actuel des finances d’en rejéter l’insuccès sur 


sa retraite, 


sultat, que de donner l’occasi 


Les plus igraves intéréts du. pays s'unissent 
done dans cette circonsfance pour. consriller 
la prudence. Ce n’ost pas une question poli- 

ue. seulement, c'est presqu'une question de 
difficalté, nu de bien'étre, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

! tre primi articoli che furono oggi votati 
della leggesulli sa d'industria e commercio, 
professioni ed arti liberali diedero occasione 

| a molti emendamenti e a tre discussioni, cuì 

per avventura era causa l'idea non ben di- 
slinta che della nuova imposta si avevano 
fatta gli emendanti. 

L'art. 4 comanda che tutti gli esercenti 
sieno provveduli di patente, perchè alla con- 
{ cessione della patente è congiunto. il paga- 
{ mento dell'imposta, Sineo si accese di subito 
zelo pei’ pittori che non fanno mercimonio 
dei loro quadri, e pei medici che a 
gratuitamente gl'infermi, ai quali voleva ga- 


tono 


rantita l'esenzione dall'imposta, e trovava lo 
appoggio di altri, deputati, nel filantropico di- 
visamento. Il relatore Farina ha fatto scar 
| tare questo emendameuto, ricordando che | 
pittori ed alli artisti non sono colpiti dalla 
legge, che difficile è il di 
ceuti gratuiti dai mercenarii, e che ad ogni 
modo: l'esenzione dall'imposta, di coloro che 
non percepiscono più di 500 franchi annuali, 


ernere gli eser- 


ntisce l'esenzione degli esercenti gratuiti. 
L'art 
mercia 


2 gli indostriali. e i com: 
iti a misura del profitto che ritrag- 


gono dalle rispettive speculazioni, Uno degli 


colpise 


emendamenti concordati tra la commissione 
dall'im- 
del reddito presunto! pei locali di. pro- 
del A Malan, a Valerio sem 
{ brava suprema ingiustizia questo non dedurre 


e il governo aggiunge l'esenzione 
lassalo. 


una parte di reddito di cui non fruisce il 

buente. E pu ebbe: stalo sufficiente 
a dileguare ogni loro serupolo il rieon 
che nel ‘calen'o della contribuzione territo- 
{ riale non si fa deduzione dell'interesse dei 
crediti ipolecarii. 

Il ministro Cavour ricerdandole difficoltà 
pratiche di simili deduzioni.’ il relatore Fa- 
rina decomponendo i fattori, della rendita 
imposta, hanno superato, l'ostacolo dei | due 
apponenti all'art. 2. Pescatore venne in loro 
SOCcOr Dall'inconveniente lamentato da 
i Valerio e 

filto che non va tutto a benefizio del contri- 


interna, noi lasciamo che parli lo stesso re- | compte un tel passé, il mérite, je dis plusil huente credeva egli poter trarre argomento 


Jali: di una imposta sopra un pro- | 


‘ogui giorno. Sono ora ' latore; poichè questo è il miglior. saggio che ‘a droit à Ja condescendance des autres nations, | alla necessità del suo favorito sistema 


posta sulla rendita; pur corcepiva ciò 
‘ gli altri oppositori avrebbero dovuto. gui 
| mente comprendere, che nel sistema dî 
| poste diverse è parzigli adottato dal nosil 
{come da ogni altro paese. di Europa, la coli 
‘ tribuzione è levata dalla cosa senza Leni 
| conto delle manì per cui passa; nè questo dl 
{ tera la giustizia della ripartizione, perch 
| l'imposta è sempre proporzionale alla somiti 
| dei profitti che! si ricavano da un'indusi 
| come a quella dei frati che produce! 
| terra. Se il ereditore ipplecario, se it presti 
tore industriale 0. marittimo: concorrono 
benefizii della collivazione.o del commertif 
pagheranno la parle rispettiva nell'itmiposti 
ehe in tal vaso per quella parte non è ch 
anticipata dal proprietario della terra 0 È 
l'esercente l'industria o il commercio Segi 
non sono che semplici mutuanli, nor nero 
piscono che l'interesse dei capitali dati ami 
tuo, ma intal caso l'industriale deve fel 
tarsi di aver potuto: estendere la sua (sj Jedi 
lazione» oltre ‘i confiuî ‘dei propri ‘ cai 
Niente l'obbliga a prendere amutuo; sg 
fa vi trova il suo tornaconto, e sempre è 
che la somma. dell'imposta dev'essera di 
porzionale a quella, dei prodotti, qualungli 
sia la mano dacui provengono i capitali 
L'art. 5 stabilisce le eserizioni Pritmi 
esse è quella dei fittaiuoli esercenti l'ind 
agricola; questa esenzione è stata com 
tuta dall'onorevole, Josti e. da qualche, a 
deputato, il quale non. aveva. posto 
all’indole speciale di quest'industria èl 
tira i suoi ‘prodotti dal suolo colpito alli 
dalla imposta territoriale; mentre le mé 
le derrate che producono la rendita di 
dustriale non sono altrimenti. sottopoi 
dazio, (Sì potrà, anzi si.dovrà, come nol 
il ministro, allorchè sarà fatta la catastali 
delle proprietà fondiarie, distribuire l'ip 
territoriale ‘tra proprietario! e fittainoloRAE 
sottoporre quest’ultimo all'imposta industli 
sarebbe lo stesso che erivarlo due volte, di 
poichè secindo la leggo economica dei pré 
che opportunamente ricordava il Michel 
egli paga attualniento ‘una parte dell'impi 
territoriale nell’aumento piùo meno séasi 
del prezzo di locazione delle terre chel 
neralmente è l'effetto di tale imposta.! 
Riceviamo. la seguente lelteta.r 
Illmo Sig: direttore del Nîsorgiunei 
forino ; 18-g var: 
Hi num! 1069 del Risorgimento 13 (08 
in up articolo sopra !e Scuole cristiane di 
rino, deite gli [gnorantelli, così si. espl 
« È quiril luogo, di rammentare, che il 
«tato sul sistema metrico decimale pa 
«cato dagli Ignorantelli ;. fu universali 
«riconosciuto opera di tanto pregio y 
« ministro Tecchio credette di dover assi 


«re ill'avitore un premio di live sei mila 

Non intendendo io il'accettae nè la' rebi 
sabililità nè l'onore ii atti non miei fi 
la S.V. di volen pubblicare la seguente ii 
ficazione, 

La esecuzione della legge 14: settembre 
che ordinò la introduzione in questi Stà 
pesi e misure del sistema’ metricosdeti 
fu affidata al ministero di ‘agricoltura’ i 
mercio, non è quello dei lavori pubblici 
pera teorico-pratica , alla quale allade 
tato atticolo del Risorgimento ,,, fu compl 
per ordine del ministero d'agricoltura ed 
mercio : ciò è annunziato nel titolo stessoli 
l'opera (edizione di, Torino, 1849), Nella 
fazione l'autore | ha: scritto: «Ci rimali 
« esprimere un nostro sentimento divgi 
« dine verso SE, il signor Zorelli) mid 
coltura e commercio, pei cui ord 


« di agt 
n i 


« e Sotto i cul adispitii questa forma 
« noi composta, » Tu fine dell'opera, pags 
sì legge : « Misto ed approvato : Torin 
dicembre 1848: il ministro d'agricoltul 
commercio. Luigi, Vorelli..» Rd auche 
colare 15 dicembre 1848, che invitò i A 
del Regno a prestare il loro. contorsò 
pronta diffasione del sister metrico è pi 
del'sig. Torelli. Mi 
Codesti centi mostrano al’ tatto tu 
mile, che il'sottoscritto, chiamato al mail 
dei lavori pubblici il 16 dicembre 481 
bia preso alcuna ingerenza ‘in ciò chi 
l’opera degli Ignorantelli sul sistema i 
ed assegnato verun, premio all'autore. 8 
premio fu dato (che non mi consta) è mi 
neyole il eredere che lo ‘abbi: decretati 
ministro, che i 13 dicembre ‘1848 ‘api 
l'opera, è llentie il portafoglio dell'agricalti 
e ‘coinmercio ‘a tutto il 15 dello stesso mesel 
Gradisca la S. V. i sensi del mio. tl 
Umilmo servo A 
Sia, |‘Teocuio. deputato 


OTIZIE DIVERSE: 
ITALIA, * 


Tonino. — L'imprestito delle ‘ obbliga 
dello' Stato, per inezzo | delle soserizioni de 











| 


{causa | di morte. — La riporteremo quanto | ilestore to SRG 
sullo stato delle | Protestante io appartenga. Se questo vi può 


| 


Mifa/;5/ore, negli altri in 50, La 


a Torino, a Genova; è nelle provincie, ascese 
(2:33,000 obbligazior 

— É pubblicata lu legge che autorizza il 

verno did accettare Ja sottomissione di Raf. 

Je Rubattino e compagnia, con cai Sl sud: 

mediante un corrispettivo di 

Dnue, s'incarica del trasporto. delle Jet 

5 ccc. da Genova in Sardegna, Il © 


tere ontratto 
Hfiho al 1853: 


farà tre viaggi a Cagliari, tre 
S.A Cagliari il 4, 10,20 d’ogni 
Mese; a Porto Torres il 5, 15, 25. {l viaggio 
si dovrà fare 


Nel'imes da aprile ad ottobre 


[incarica eziandie del trasporto dei passeggieri. 

Un circolare del mini tro degl’interni rac- 
comanda agli intendenti di vegliare all’asser- 
Nanza (delle leggi sulle vetture pubibliche « 
Causa dei continui ‘richiatai fa tale ramo di 
Servizio! pervenienti da ogui parte al'governo. 
Maccomanda sovrattutto a ché; veglino sull’orà 
Mell’arrivo alla loro ultima destinazione, e che 
Impongano la stabilita multa di live 10 per 


bgui ora di ritardo, salvo il (caso di forza | 


maggiore. 

— È pubblicata ‘la legge che assoggetta a 
Itassa de trasmissioni di proprietà, di usufrutto 
ldldi uso di beni mobili 0 immobili che si 
operano per successione ab intestato o testa- 
(Mientaria. ovvero per altro atto dì liberalità a 
prima; come pure la relazione 
scuole elementari del municipio di Torino pre- 
sentatà al ministero dell'istruzione pubblica 
dalla commissione creata col decreto del 14 
aprile 1851. 

‘Atx-1es-Bamns (Savoie 
pour l'inauguration dans Ja grande salle de 
bal du cerele des deux portraits en pieds de 
eùrs majesté, le, Roi et la Reine, éx6cuté par 
le celèbré [Gonin'y de "Ptitin 

GRANDE FÉÈTE MILITAIRE 
toute la ficade du Casino sera pavoisée et 
célainée a giorno par 6000 becs de lumigre, 
lampions, pots è feu, verres, ballons et Jan- 
ternins de couleur. 

Décoration intérienre de la grande salle de 
bal ‘Avec trophées militaires, 

L'orchestre de mie? Simon Levi exécutere 
les quadrilles le plus en vogue du Carnaval 
dernier à Paris. 

Walte et Polkas militaires jouges par la b 
nent des Chevaux legers 


— Dimnanche 29 juin 


lante musique du ré 
d'Alexandrie. 

|A minuit: grand galop monstre : Le Chemin 
dle fer, éxécuté par les deux orchestres réunies. 


Mopexa, 20, —S. M. il re Luigi di Baviera 
partì da Modena il 18 vorrente prendendo la 
via di Monaco. 


Paima, 21, — S.A. R il duca di Parma è 


ritornato ne’suoi Stati la mattina del 21 \cor- | 


rente proveniente da Napoli, 


Fmenze, 20 giugno, — Leggesi nel Costitu- 
zionale: — In rettificazione di ciò che nar- 
rammo nel num. 488 di questo giornale cìrca 
il processo \iniziato în via ordinaria. sui fatti 
di Santa Cioce, dobbiamo avvertite che il 
stato 


signor. Leonida Biscardi mon è ancora 


messo in libertà. 


Roma, — L'Ossergatore Romano ha quanto 
segue: 

Con. dolore. ed. indignazione riferiamo la 
morte del signor Marzo Evangelisti, cancel- 
liere della S, C., vittima di un' assassinio con- 
sumato: nella sera del 15° corrente. 

Fuvieyo, — Reiterate stosse di terremoto! si 
fecero qui sentire nelle ore pomeridiane, dei 
giorni, 6 e 7 corente; alcune leggiere, altre 
alquanto sensibili, con movimenti, ondulatorio 
e succussorio-ondulatorio in varie direzioni. 

Circa le 2 e mezzo di questa maltini siamo 
stati destati' Wa ‘urto )più violento dei | prece 
(Gazz. di Rom 


denti. 





ESTERO. i 

INGHILTERRA.  Lowna, 19 giugno. — 
Nella ‘Camera dei comuni fu ripigliata ieri lu 
Wiscussione | sulla mozione, della formazione 
della Camera in comitato sùl bill concernente 
le transazioni commetciali nel giorno di do- 
menica. Parecchi membri, fra questi anche 
ix G. Grey ministro dell'interno, manifestano 


La Camera passa ai voli; 42 membri vo- 


d il desiderio che il hill sia ritirato. 
x 


F: 


tano. per la formazione della Camera in co- 
mitato sul bill, 77 contro. Maggioranza 35. Il 


hill è respinto. 
Bi Casina si aggiorna. (Morning Herald). 


Il Morning Chronicle pubblica una let- 


| 


225,000 | miettErete di non' soguirvi’ sil 


| 


il 


Î 


{ col _sigu 





se al cardinale un'altra letter: 
qui riportiamo, 

Signor Cardinale! Riceyò la lettera di cui 
mi onoraste in risposta a quella che vi ho in- 
dirizzita il 42 corrente inese, Voi mi per- 
terreno da Voi 
scelto per dare al vostro' rifiuto un'appareriza 
di ragione, da ci’ nissuno ‘sarà tratto în 


le pubbliche discussioni. Oggi voi 


ticusate 
perchè siete 


un alto dignitario! della Chiesa 
ed jo un seinplice pastore, Eppure giorni fa 


compagnia si | 2Nche il padre Ravignan ricusava di misurarsi 


Roussel, suo eguale, sul terreno 
della, pubblica discussione, © vai, sì, voi stesso 
ticusaste ad un semplice frate Ja permissione 
di fare pubblica controversia col dottore Cum- 
Mirig. suo. supe arebbe stato pi sITII 
plice dirmi schiettamente e senza perifrasi che 
voi non volete pubbliche discussioni. To per- 
tanto ritengo come cosa certa ché voi paven- 
tate la gran luce della pubblicità, — Il yo- 
stro silenzio calcolato nou deve però essere di 
pregiudizio alla mia libertà, e siccome id 1ì- 
guardo la vostra chiesa come l’inimîco il'più 
pericoloso di Gesù Cristo e della sun parola, 
il mio dovere di cristiano è di combattervi e 
di portare la luce dove voi spargete le te- 
nebre, 


Voi non sapete a quale frazione della chiesa 


interessare, io vî. dirò che sono membro di 


{ quella chiesa riformata di Francia che Fran- 


cesco' II. coi suoi patiboli, Carlo IX colla sua 
San Barthélemy e Luigi XIV coi suoi iragoni 


| non hanno potuto sradicare dal suolo fran- 
» | cese, di,cui farà 


il più bel paese nel giorno 
in cui vincerà Voltaie e Loyola. Io non mi 
vergogno della ia chiesa, la quale ha sof- 
ferto per la sua fede e perchè ba per capo 
Gesù Cristo. Fra una parola di im apostolo e 
una parola di un papa non vi è da esitare, 
Ecco ciò che ci divide. 

Peraus , pastore, a Rochefort, Fraucia, 

SPAGNA. — Mapnm, 44 giugno. H signor 
Escosura, interpellò ieri il governo sopra. una 
inaudita notizia da lui letta nel Clamor pu- 
blico. Essa porta, Ja data di Malaga 9 in ggio. 
«Prendo ta penna per riferire a V. $. un fatto 
che scandolezzò | questa città, poiché noa pos- 
siamo assuefarcì a tali fatti, per quauto si ri- 
petano in questa infelice contrada. Trovandosi 
poco tempo fa comandante delle armi in Au- 
tequera, suo luogo nativo, il colonnello 1); Ga- 
sparo Rodriguez, che fin dal principio della 
campagna aveva servito con molto onore nel- 
l’esercito liberalè, fu scambiato nell’ ufficio ‘da 
D. Aptonio Blanco, già ufficiale dello stato 
maggiore di Cabrera. 

«Pochi giorni sono per alcuva differenza che 
ebbe luogo fra, quei due signori , Ja quale 
venue a cognizione del. sig. Martinez, fu ci- 
tato in Gibralfaro il detto sig. Rodriguez, il 
quale presentatosi al generale; subi ila mnorti- 
ficazione «di non essere ricevuto e, fu brusca- 
mente congedato. Allora Rodriguez montò a 
cavallo (erano Te 3 di sera) è fatte quattro 
leghe, fu ucciso: da una. palla nel capo, Il 
comandante generale diede. alcuni ordini, per 
verificare il fatto, e condotti in questa città 
tre uomini che apparentemente non avevano 
nulla che fare coll’occorso, comandò che venis- 
sero fucilati onde rivelassero il fatto. 

Si fecero tutti î preparativi perl’ esecu- 
zione, fino al punto di farli ingiuocchia- 
re, bendare gli occhi e preparare le armi, 
nel quale stato furono tornati în carcere.» Il 
sig. Escosura soggiunge quindi: « Lascio alla 
saggezza della Camera il giudicare della gravità 
del fatto, Mi vipugua il credere alla realtà di 
esso. La mia domanda comprende perciò due 
part se il governo conosce questo futto: se 
chiaritosene lascierà impunita tanta enormezza 
o userà del rigore della legge. » 


Lersundi ministro ‘della guerra, Il governo 
non ha ricevuta comunicazione di sorta alcuna 
su questo fatto. Dubito della veracità di esso, 
perchè conosco le qualità. di quell’ uffiziale. 
Ma se sventuratamente il fatto, fosse certo, la 
Camera può star sicura che il governo com- 
pierà il suo dovere. 


Escosura sì dichiara soddisfatto. 


SVIZZERA. — Bensa, 20 giugno: — La 
Berner- Zeitung annuncia che il suo ‘redattore 
ha ricevuto diciassette nuove citazioni per com- 
patire dinanzi al giudice di pace per avere 
accusato ì patrizi d'aver allegerito di due mi- 
lioni il tesoro pubblico, 

— Sembra che il governo 
informato > presso la legazione d'Austria. in 
Isvizzera se si. potrebbe! inandar colonie în 


federale si sia 


tera di un ministro. protestante al cardinale | Ungheria, giacché dal Bund rileviamo che la 
Wiseman, in cuì quest'ultimo veniva sfidato ad | legazione suddetta. lia dichiarato al consiglio 


una pubblica conferenza nella quale il ministro | federale di non potere nè 


comandare , né 


protestante\aviebbe sostenuto iv contraddittorio | favorire le emigrazioni \in questo paese, per- 
col vescovo!, 0 com chi per esso, le seguenti | chè gli affari non song sufficientemente asse- 


tesi 
autorità 2. La Chiesa romana è inimica ac- 
canita' di Cristo e della sua parola; 3. La 
bibbia é il codice penale della Chiesa romana 


La Chiesa romuni: nou ba nè unità nè| stati. 


ALEMAGNA, — Benuino, 18 giugno. — La 
notizia seconda) la quale sarebbero quanto 


€ la. carta della riforma; 4. La Chiesa romana | prima adottate misure definitive. nell'affare rei 


€ madre di uiiscredenza © di superstizione. 


ducati, è confermata dall’ arrivo del signor 


Lee i. affari # ì Da- 
Il cardinale Wiseman ‘non rilevò il guanto, f Reez, tninistro degli affari a scali Vicar 
i Ja seguito a questo rifiuto il ministro prote- fnimarca, il quale è qui venuto per p 


eri 
tore. Ciò chel voi anzitutto volete evitar® sono 


‘arte personalmente ai negoziati. Egli ha avuto 

quest’ oggi una lunga conferenza col ‘signor 

‘ Manteuffel, ed ha chiesto al fe un'adienza che 
| probabilmente gli sarà accordata per doman 
(Gazz, d’ Augusta). 

— Il principe di Paskiewitsch partirà pos 
| domani. (Tdem). 

— 1 re inaugurerà fra breve la strada fer- 
rata di Bromberg, e visiterà in questa oeca- 
sione le provinele della Prussia orientale e di 
Posen. 


Si erede ehe la maggioranza dei! tilem 
{ bri della commissione nominati per esaminare 
la questione délla conservazione della’ Motta 
| ledesca Sì protuneierà ‘nel Senso che (uesta 
debba essere abbandonata agli Stati del lit 
i torale. (Corrisp. litog.) 
| — Si legge nella Gazzetta di Spener: 

L'Austria; Ja Prussia. la Russia sono d’ac- 
cordo sul modo di regolare?gli affari dei du- 

ti. Queste tré potenze non domandano più 
che Rendsburg sia dichiarata fortezza tede- 
sca , peichè si richiederebbe il consenso del 
re di Danimarca che certamente non'lo darà. 
Si domanda dunque soltanto che Rendsburg 
sia occupato da tappe schleswig-holsteinesi ; 
{non è. ancora noto .se la Danimarca, vi uc- 
consentirà. Nulla(è ancora deciso ‘sulla. sorte 
del. wateriale da guerra di Rendsburg', pro- 
veniente dalle oblazioni dell’Alemagna. Nean- 
che nella questione di successione sì sa nulla 
di positivo. 

AUSTRIA: alla Gazzetta di 
Breslavia quanto segue, che noi riproduciamo 
lasciando a questo giornale tutta la responsa- 
bilità di quello che egli dice: 

Nelle alte regioni della società, l'invito fi 
dallo czar al principe di Wiudisehgrìtz ed al 
barone di Hess di recarsi a Varsavia, non si 
riguarda come affare personale, ma hensì come 
un avvenimento che sì collega alla politica. 


— Scrivono 


ssicura che alcune conferenze segrete sì 
tennero fra i due generali: ed il conte di Nes- 
selrode, e che si trattò della. fase in cui la 
politica austriaca dovrà entrare fra breve. 

Il principe Windischgràtz parve al conte di 
Nesselrode l’uomo più atto ad essere collo» 
cato a capo dijun muovo gabinetto, ma senza 
portafoglio: questo gabinetto sarebbe destinato 
a porre il sistema russo in armonia cogl’in- 
teressi del Danubioisuperiore. ll; barone di 
Hess è riguardato comela prima notabiltà mi- 
litare; quindi è che verrà chiamato a coma 
dare le truppe austriache. Il gabinetto  pro- 
gettato a Vienna avrebbe a presidente del 
consiglio il principe Windischigràtz, agli esteri 
Fiquelmont, all’interno Hartig, Salm al com- 
meicio, Hess alla guerra, Mitrowski alla giu- 
stizia, Thu alla {pubblica istruzione, Rubeck 
alle finanze. È 

Vieysa, 19. giligno. — In occasione della 
presenza di S. Mi a Leopoli e Tarnow, ver- 
ranno colà concentrate molte truppe. 





— Molta sensazione fanno qui gli atti pro- 
cessuali, pubblicati dai fogli viennesie magiari, 
dei creditori delle siguorie ungheresi del prin- 
cipe Grazsalkovich acquistate în via, di com- 
pera dal, barone Sina; il quale, invidiato da 
mezzo mondo a'motivo delle sue colossali ric- 
chezze, trova quì nell’opinione pubblica una 
forte opposizione. Un- magiaro gli rinfaccia 
perfino considerevoli guadagni illegali. 

(Corriere Italiano). 

— Scrivesi da Carlsburgo in Transilvania: 
Momento di giubilo fu \per i prigionieri di 
questa fortezza, dilorchè comparì nella casa- 
matta num. 19 Iauditore Hortzky e loro si 
gnificò che il'gofernatore della ‘Transilvania, 
principe Carlo Sthwarzenberg, liberava per 
grazia di S. M. alleuni altri prigionieri. Il giorno 
2 e 3 giuguo luelfurono liberati 24, fra i quali 
3 ecclesiastici, glil szekli Janko e Gyérfi e un 
rumeno, il mastro di posta di Bros (Szaswaros) 
Koroz, l'avvocatd/ Lodovico: Magy, l’ex-com- 
missario di governo Davide Szekely ed altri. 

(Idem). 


POLONIA. — Il Borsenhalle ha quanto se- 
gue în data dell6: 

Egli è ormai ‘certo che il monopolio del 
tabacco sarà abolito nel regno di 
verso la fine di quest'anno. Alla Polonia sarà 
applicato il sistema: di imposta russo, avuto 
riguardo alle differenze di popolazione. Le ri- 
forme amministrative finora operate dimo- 
strano ad evidenza che sì yuole assorbire la 
Polonia nella Russia. 


Polonia 





TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE. 


ENATO DEL REGNO. 

Tornata del 23 giugno. 
Presidenza del'barone Maxso. 
Sommanio. — Seguito della discussione sul bilancio 
passivo delle spesa generali. — Reiezione d. 

l'art. 2. 

La seduta è aperta alle ore 2 1}2. 

Approvazione del verbale. 

Sunto di petizioni. 

Il ministro dei lavori pubblici presenta un jiro- 
getto di legge per l'allineamento abbellimento 
della capitale. 

L'ordise del giorno reca il seguito della discns- 
sione sulla legge per l'approvazione del bilancio 





Jiassivo delle spese generali pel 158 fermatisi al- 
l'art. 2. 

Sen. Stara. ‘Appoggia le conelusioni della e0im- 
missione. Tanto i particolari che i governi debbono 
serbare intatta la fede data: Le pensioni furono 
date ai, pubblici fanzionarii come an ‘premio con- 
degno dei. servigi prestati: La legge sicontenti di 
regolare il tempo futuro, ma non il passato, che 
più non cade sotto ;il suo dominio; La clausola del 
beneplacito, è stigmatizzata dall'assolutisino,' era 
più di stile (che dî rigore; perotioteva le persone, 
non. la materia delle pensioni; non è più-lecito il 
tichiamarla perchè il governo csstituzionale! pro- 
serive l'arbitrario, le prepotenze, le'angherie. Sia- 
mo custodi del salutare principio della non retro- 
attività. La ragion di Stato suggerisc@: ben ‘altre 
misure che non:la (presente; la quale getta il mal- 
contenta ;iu molte famiglie e le rende avverse 'agli 
ardini che ci reggone. Valete)risparmi Psprapone- 
teli sul bilancio della guerra; La forza militare non 
sta lutta nel numero dei soldati; sta nel danaro, 
che n'è il nerbo principale: A. custodia delle 
mostre libere istituzioni ben veglia la guardia na- 
zionale, Accettando le conclusioni della commi 
sione. il Senato. darà. novella. prova di quello spi- 
rito di coneiliazione e dli senno politico, ondé fu- 
rono informate le sue deliberazioni finora, 

Sen. Maestri. Il principio della non retroatti- 
vità, è.un precetto più pei gindicî che pel legisla- 
tore, Ammettendolo anche non è così assoluto che 
Al legislatore non possa estenderlo al passato; L'As- 
serablea costituente in: Francia: nella famosa notte 
del 4 agosto dell'89, aboliva fa servitù. le mani. 
morte, la feudalità ; le pensioni 1: eppure quell'A 
semblea fu.costante nemica della retroattività. 

Il diritto alle pensioni é:diritto ‘di'equità; è ‘una 
concessione! per sua natura rivocabile. In Francia 
accadde assai vole di riformare e ridurre le leggi 
sulle pensioni. Ciò avvenne nel 1600 sutto Enrico 
IV; nel 4642 sotto, Anna d'Austria reggente. Nel 
1770 l'abate Totrér pose \un'imposta. graduale 
sulle pensioni, e così Neckél 

Sen. Cristiani. Questo articolo contione uu prim- 
cipio che ripugna alla coscienza. del Senato, per: 
ché contrario all'equità, al decoro della nazione, 
Sotto il regime assoluto niun ministro avrebbe 
osato suggerite la rivocazione d'una pensione; pers 
chè viola la fede. E ciò che sarebbe stato inaudito 
nel governo assoluto, potrehbe assuniere carattere 
di equità. perchè proclamato da un governo costi- 
tuzionale 2 Le pensioni costituivano nn sovravo al: 
filamento e aveano carattere di durata vitalizia in 
revocabite. I governo, costituzionile è nellw mo 
rile necessità di mantenere gli impieghi antece- 
denti. Le conclustoni della commissione provvedono 
# serbare illibato il decoro, del. governo nostro: 

I corpi morali abbisogniana della pubblica con: 
siderazione, Ja quale si alimenta colla lealtà &'talla 
generosa energia che sanno all'uopo spiegare, 11 Se- 
nato votando pel manteaimenta dell'art; mostrerebbe 
una traseuranza inopportuna della sua missione; Nè 
vi ha pericolo che debbansi svegliare conflitti trà i 
poteri dello Stato: il Senato diede continue prove 
di conciliante arrendevolezza : chi può dubitar 
che la Camera elettiva alla sua volta non voglia 
mostrarsi animata di eguale spirito ? 

Sen. Della Torre. Quando si studierà  profonda- 
mente lo Statuto, cesserà ogni dubbio sulla com- 
petenza delle due Camere. Non conviene accettare 
questo articolo perchè ha carattere di retroattività; 
non conviene perchè troppo tenue è il vantaggio 
che ne viene all'erario. Nascerà da questo che i 
valenti, sgomentati dall’ incertezza del loro avve- 
nire, si allontaneranno ilai servigi dello Stato, e vi 
si porranno in loro vece gli nomini mediocti, sic- 
ché lo Stato sarà mal servito. Sapete voi. perchè 
cadeva quell’ impero che avea quaranta milioni di 
abitanti, ed era spalleggiato da un esercito valen- 
tissimo ? perchè male retribuiva i suvi impiegati, e 
scemava le pensioni. Sapete voi per lo contrario il 
perché la Russia si regge? perché largamente re- 
tribuisce i suoi impiegati? 

Sen, Pallavicini-Mossì. In quest'articolo e nel 
terzo vi è irregolarità di forma, su cui il Senato 
non può transigere, Essi contengono disposizioni 
di leggi organiche. Non è lecito affastellare due © 
più leggi in una legge sola. Si timovano da questi 
articoli i titoli delle leggi organiche, è si voti il 
bilancio tale quale. ci viene proposto “dalla Camera 
elettiva. Propongo perciò la questione preliminare. 

Senat. Giulio relatore rigetta la quistione pre- 
lininare per dne motivi: 1. perchè nell'art. 5. 
nulla è di estraneo alla natura del bilancio; 2 per- 
chè accettando la quistione preliminare sull’art; 2 
la commissione parrebbe voler eccjtare il Senato 
a votare in favore di una disposizione per Ja quale 
propone la soppressione. 

La questione preliminare messa a partito è ri- 
gettata 

Senatore Pinelli. La pensione può. essere un 
principio di giustizia distributiva, ma non può ve- 
stiro il carattere di diritto acquistato 

Senatore Plezza dice essere in rassima contra- 
rio alla riduzione degli stipendi: si semplifihi 
l'amministrazione, e così diminuendosi i) numero 
degli impiegati, si potranno. altamente retribuire 
quelli che resteranno, e ciò con maggiore dignità 
di loro e dello Stato, Ma stabilito ìl principio della 
riduzione, giustizia vuole che tutte egualmente le 
pensioni siano colpite. Le pensioni non sono un 
quasi contratto, perchè in altri paesi gli stessi im- 
piegati hanno pressyechè la stessa paga; e perché 
fra noi non vi è legge che dia diritto di avanza- 
mento. Le conclusioni della, commissione pugnanò 
coi principii della stessa commissione, la quale wor- 
rebbe che fossero diminuite le pensioni di coloro 
che seguitano a prestare l'opera luro allo Stato 

i. Si meraviglia, che il senatore 

rato, non sappia riconoscere in 
questa legge il carattere di retroattività. | termini 
di regio beneplacito debbono essere proscritti dal 
vocabolario di un, governn costituzionale : quei 
termini importano la permanenza degli arbittii ; è 
gli arbitrii sono sbandeggiati dal nostro: regime. 

Sen. Pinelli. Chiede la parola per un fatto per- 
sonale, Prima della coscienza di magistrato ebbi 
quella, d'uomo, alla quale Lutto pospongo. 

Voci. La chiusura! La chiusura, 


La chiusura è adottata colla riserva' di lisciare 

la parola al ministro e al relatore, 

Ministro degli interni. Il Senato deve accettare 
| questo articolo nell'interesse medesimo della massa 
{ de' pensionsti. Quanti sono i regolamenti che reg. 
| gevano le pensioni che si accordavano? Sono tre, 
{e tutti improntati di tal indole che esclude l'idea 
che il governo assoluto abbia mai voluto ricono. 
scervi un diritto acquisito. 

Questi regolamenti non sono leggi: gli è certo 
che ai Reali di Savoia non venne giammai in mente 
dti ridurre le pensioni : ma dal faito si può forse 
{ argomentare il diritto? Sî retroagisée quando vi 
sono diritti acquisiti : ma quando non vi sono leggi, 
non vi è retroattività, Io Francia si fece di più 
che non facciam noi col diminuire : la Costituente 
dell'89 soppresse le' pensioni. La! legge vostra in 
‘uella vece provvede‘alla sicurezza dei pensionati. 
Napoleone: che dava a'suoî marescialli e diplomati 
le pensioni di 20 mila Vle riduceva poi a 6 mila, 
Nel 14 e nel 30 lè pensioni furono serbate in 
Francia: ma perchè ? Perchè erano appoggiate ad 
una legge; Del resto il’benefizio che può venire ai 
pensionati dall'art. 5 ricompera a gran‘pezza il 
danno che può venire dall'art. 2, perchè quello fa 
dei regolamenti uva legge. La Camera elettiva am» 
mise l'art. 3 come conseguenza dell'art. 2: ove lo 
si respinga. sarà difficile che quella Camera voglia 
rinvenire dal suo! voto: e allora quale ne sarà la 
conseguenza ? 

Sen. Giulio relatore. Gli esempi addotti dal se- 
notora Muestri furono sempre considerati come una 
violazione della pubblica fede: L'Assemblea costi 
tuente allorchè abolivà la feudaiità , concedeva 
pure indennità. ll dimezzare il pane: a un pubblico 
funzionario chè ha logorato i migliorivanni della 
sua vita nel servizio dello Stato, e ciò per un'eco» 
nomia così leggiera, ‘è una vera derisione. I rego= 
lamenti sulle pensioni sono imperfetti, miuno/lo 
contesta; si emendino, ma non si violino le ap- 
plicazioni già fatte. Nonvè dalla rivoluzione fran 
cese che noi dobbiamo ricavare i principii che 
reggeranno de nostre deliberazioni: 

L'art, 2, posto ai voti, è rigettato, 

L'ora essendo tarda la seduta è aggiornata a 
mercoledì. 

La seduta; è levata alle ore 5 4j2. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 23 giugno, 
Presidenza del cav. Pineuti, 
Somwanio. — Seguito della discussione del pro: 
getto dî legge per la tassa sulle professioni ed 
arti liberali. Incidente. 

La seduta é.aporta alle ore due; 

Sì dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del solito sunto ‘di: petizioni, 

li deputato Torelli depone sul banco della pre- 
sidenza ta reluzione del trattato conchiuso colla 
Svizzera. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione. del progetto di legge 
per la tassa sullo professioni ed arti liberati, 

Caro IL — Tassa sulle professioni, arti liberal 

e sull'industria e commercio, 

Vinnn potrà esercitare una professione od arte 
liberale, industri mmercio, mestiere o vendita 
non espressamente cccettunti, dalla presente Legge, 
senza essere munito di apposita patente. per tale 
oggetto, 

Le donne non meno che gli uomini sunoobbli- 
guli a munirsi di una patente ; tuttavia le donne 
maritate, benchè divise dal marito, non sona ob= 
bligate a munirsi, di una. patente particolare, di» 
stinta per le professioni che esereitario in comune 
coi loro mariti. 

Le società commerciali di qualunque specie do- 
vranno, pure essere munite di patente, 

Josti. Ho chiesto la. parola per fare un'osserva» 
zione di semplice redazione. La commissione dice 
niuno potrà esercitare ec. Questa frase col sistema 
di libertà in cui viviamo non è tale che possa cone 
venire; alteso. chè esprime una proibizione asso- 
luta, lo proporrei quindi che si dicesse: futfi co- 
loro i quali vorranno esercitare ec. saranno ob» 
bligati a munirsi ec, 

Farina Paolo relatore. Farò usservare all'unor. 
preopinante | che quelli frase piuno potrà eserci. 
tare, essendo retta da ciò che segue : se che 
sia mtnito, toglie Wlto l'odioso che si sforza di 
ritrovarvi, Onde non credo necessaria questa mo- 
dificazione, 

Presidente. Domanderò se é appoggiato l'emen- 
damento del dep. Josti 

È appoggiato ; 

Sineo, To credo che si possa dare all'emenda- 
meuto dell'onorevole Josti un'estensione maggiore 
comprendendo nella legge tutti coloro eselpsiva- 
mente , i qualî esercitano tn'arle liberale per lu- 
crare su di essa. È un fattò che molti non eserci- 
tano le arti liberali per guadagnare su ‘di esse. 
Onde poniamo il ciso di un pittore il quale attenda 
a quell'arte per semplice ‘amore ili essa: non mi 
sembrerebbe giusto che. dovesse pagare una lassa 
per l'esercizio a cui attente. Proporrei conseguen- 
temente ché si eccettuasse dalla tassa qualunque 
individuo che non attende ad un ramo specialmente 
contemplato a titola di guadagno. 

Farina. Karò osservareall'onorevole preapinante 
che il sub emendamento è del tutto inutile, giac- 
chè la questione che ha posta in campo è'stata già 
sciolta dalla giurisprudenza determinando che rleb- 
bano andare esenti da qualunque tassa quelle pro: 
fessioni od arti liberali che. nulla dinno a chi de 
esercita 0 potrebbe esercitarle. 

Sineo. AA vata dell'osservazione fatta dal signor 
relatore,;che cioè la giurisprudenza ha già deter- 
minato. nov doversi nulla richiedere da colora i 
quali nulla guadagnano dall'esercizio della propria 
professione. io insisto sulla mia proposta; Noi qui 
siamo per decretare una legge; è necessario che 
questa legge non abbia bisogno di altra interpre- 
lazione che di quella che risulta dalle parole in 
essa adoperate : eredo conveniente quindi che si 
debba specificare quel caso di cui ho parlato supe- 
riormente. Un'altra ragione, poi milita ancora. 





Non è difficile rinvenire dei. medici e degli avi 





CRA 


& 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





vocati i quali esercitino la loro arte non a proprio 
vantaggio ma a quello esclusivo del povero. Ve- 
desi adunque: che non specificandosi quella ecce- 
zione, questi medici e questi avvocati oltre aljlavo- 
rare gratuitamente doyrebbero assoggettarsi 

gare una tassa, La qual cosa sarebbe indubi 
ingiusta. 

Valerio appoggia la proposta Sineo. 

Farina Paolo. Osserverò in prima che l'esempio 
addotto del pittore non serve a nulla, perchè le 
belle arti non sono tassate. Non regge neppure 
quello dell'avvocato e del. medico, giacchè sono 
esenti da qualunque tassa coloro i quali ricavano 
dalla loro professione meno di 500 lire. 

Presidente. Porrò si voti la proposta del depu- 
tato Justi unitamente a quella del sig. Sineo, 

Josti. Domando la divisione. 

Ministro delle finanze, Se sarà respinta quella 
del deputato Sineo, si porrà dopo la sua ai voti 

La proposta Sineo è rigettata : è approvata all’in- 
contro quella del deputato Josti, e con essa tutto 
l'articolo 4. 

Presidente. La commissione d'accordo col mini- 
stero propone il seguente emendamento all'arti» 
colo 2; 

+ Il diritto a percepirsi annualmente per ciascuna 
« patente è determinato secondo la media dei lie- 
« nefizi dei tre anni precedenti a quello nel quale 
« ha luogo l'imposizione della tassa, che ogni eser- 
« cente ritrae dalla propria professione, commer- 
« cio, industria, arte o mestiere, senza detrazione 
+ però dell'interesse delle somme che per avventura 
« avesse ad imprestito. 

« Nel calcolo dei benefizi non entra il reddito 
« presnoto dei locali di proprietà del tassato, + 

Bertolini, Quest'articolo ha il grave difetto di 
escludere dall'obbligo della tassa quei  commer- 
cianti ‘od avvocati i quali non esercitano le loro 
professioni da meno di tre anni. I per conseguenza 
proporrei un emendamento 

Farina Paolo. L'osservazione fatta dall'onorevole 
preopinante è stata presa in considerazione dalla 
commissione e vi ha provveduto con un altro arti- 
colo che non si può avere per essere in via di 
stampa. 

Presidente. Siccome molti sono gli emendamenti 
che si devono ancora distribuire alla Camera pro- 
porrei la sospensione della, discussione attuale. 

Ravina. Appoggia la proposta di sospensione. 

Valerio. lo appoggio la proposta del signor pre- 
sidente, ma farò osservare che certi progetti posti 
oggi all'ordine del giorno non possono venir messi 
in discussione, E qui domanderò perchè il trattato 
collo Zollverein, Ja cui relazione è stata deposta sul 
banco della presidenza molto prima della relazione 
sul trattato colla Francis non sia stato posto an- 
cora all'ordine del giorno, mentre lo è stato que- 
slultimo. Eppure il primo fa approvato quasi al- 
l'unanimità , mentre al secondo la maggioranza 
degli uffizii si trovò contraria. Lo stesso si dica 
della legge che riguarda la banca nazionale. Questi 
due progetti non possono essere stati studiati dalla 
maggioranza della Camera; nè eredo che delibano 
venire discussi se però non si desidera sorprenilere 
il voto. 

Presidente. Osserverò al deputato Valerio che 
tutti i progetti di legge i quali sî trovano all'ordine 
del giorno di quest'oggi sono distribuiti da qualche 
tempo. Ho creduto perciò che potessero venir 
collocati nel: novero di quelli che possono essere 
discussi, credendo che fossero studiati abbastanza. 

Farina Paolo. Le parole pronunziate dal dep. 
Valerio meritano di essere rettamente ponderate, 
giacchè è incontrastabile che molti progetti non 
si sono potuti ancora studiare, Fra questi ve ne 
ha uno su cui mi era proposto di parlare, e lun- 
gamente, sul quale però non sono ancora prepa- 
rato. Jo proporrei per questa ragione, che la Ca- 
mera lasciando di discutere quella parte del pro- 
getto a eui è necessario aggiungere molte modifi. 
cazioni che si sono fitte, intraprenda la discus: 
sione della seconda parte nella quale non si tratta 
che del modo con cui si dovrà applicare la legge 

Sineo, Il progetto di legge che si sta discutendo 
è molto tempo che è stato distribuito e per conse: 
guenza: i signori: deputati hando potuto studiare 
non solo le obiezioni e le proposte che vortanno 
fare essi, ma eziandio quelle che si potrelibero 
apporre, lo perciò aredo che non si debba sospen- 
dere per nulla la discussione tanto più che e mo- 
dificazioni che si propongono e per cui si vorrebbe 
sospendere la discussione non sonv il frutto 
di una sola persona, ma sono già state discusse ed 
approvate nel seno di una commissione. 

Questi inconvenienti però non derivano che dal 
sistema pessimo, che si è adottato di non tenere 
cioè nella diseussione l' ordine cronologico dei 
progetti che si presentano. Jo non so a qual 
legge si appiglino per sostituire alle leggi più an. 
tiche quelle presentate nella giornata. Ho sempre 
veduto che ogni qualvolta si é trattato di far pre- 
cedere la discussione di una legge ad un'altra si è 
interrogata espressamente la Camera ; il che non 
sì è fatto nè per il trattato colla Francia, nè per 
la legge sulla banca nazionale, 

Presidente, L'art. 18 del regolamento dice che 
il presidente dichiarerà sciolta Ja seduta, ed indi- 
cherà quali sieno i progetti di legge che saranno 
messi in discussione nella tornata veniente, E que- 
sti progetti s'intenderanno essere ‘nell'ordine del 
giorno ove non vi sia opposizione, Come vede il 
preopinante quando l'ordine cronologico fosse 
quello a cui necessariamente si dov attenere la 
Uamera, sarebbe inutile all'atto la dichiarazione del 
presidente. 

Ministro delle finanze. Lo non domando la pa- 
rola per eccitare la Camera a discutere prima que- 
sto progetto piuttostochè un altro, ma per pregarla 
a non volere sprecare il ‘tempo in inutili discus 
sionî. Nori conviene illuderei sul patriotismo di 
alcuno. lo seuto.tatto giorno dire da alcuni depu- 
tati, io parto quest'oggi, la sellimana ventura 
non sarò più qui, € rimangono ancora molti pro- 
getti importantissimi e che si devono discutere 
prima he la Camera non sia più in numero; fra 
questi sono i due Irattati uno colla Francia e l'al- 
tro col Zollverein il progetto per la tassa ‘sulle pro- 








fessioni ed arti liberali, e quello sulla banca na- 
zionale. In nome di Dio non ci perdiamo in vane 
recriminazioni, se non sì vuol disentere un pro- 
getta se ne discuta un altro, ma voglia la Camera 
impiegare utilmente il suo tempo. 

Presidente. Pongo ai voti la proposta del depu- 
tato Sineo la quale porta che si continui la discus- 
sione del progetto di legge. 

La proposta Sineo è approvata. 

Bertolini. Larticolo secondo, comè già diceva, 
non contempla che il negoziante il quale esercita 
la mercatura da tre anni. Io quindi proporrei il 
seguente emendamento ; 

« Il diritto" serà determinato dalla media dei be- 
nefizii fatti durante il biennio, se l'esercizio non 
ebhe luogo per un tempo maggiore 

« Se l'esercizio non data che da un anno, il di- 
ritto sarà fissato sui benefizii in esso fatti. » 

Farina Paolo: Osserverò all'onorevole preopi- 
nante che io non dissento punto sullo spirita di cui 
è informato il suo emendamento, ‘solo eredo che 
pella redazione sia difettoso. Osserverò inoltre 
che la commissione. ha specialmente contemplato 
questi casi all'articolo 22. Pregherei quindi l'ono- 
revole preopinonte di ritirare la sua proposta 

Malan. Domando la parola: non per'oppormi a 
questa parte déll'emendamento , ma perchè vorrei 
proporre una piccola ‘aggiunta al primo alinea di 
quest'articolo. Dopo le parole « senza detrazione 
dell'interesse delle somme che per avventura a- 
vesse ad imprestito» si aggiungerebbe «a titolo di 
commandita, ovvero facesse parte del suo capi- 
tale di fondo: Con questa aggiunta si scorge che 
io non vorrei che nello stabilire i benefizii venîs- 
sero pure a contarsi gli interessi dei debiti 

Ministro delle finanze. lo non avrei difficoltà 
di ammettere l'aggiunta del deputato Malan, quan: 
do il governo avesse modo di conoscere precisa. 
mente e veramente i debiti dei commercianti ; ma 
ciò non.si può faré, e non si può fare special. 
mente per essere questi debiti per lo più contratti 
con una semplice scrittura privata, Tatti vedono 
oltre a ciò, che ammettendo ‘la ‘esenzione della 

ia dagli interessi dovuti da un commerciante si 
renderebbe illasoria questa legge. 

In quanto ai conti correnti io non credo che sia 
nell’intenzione della commissione nè in quella del 
legislatore che si faccia Ja deduzione dì quanto si 
paga nei conti.correnti. Si è voluto dire dei debiti 
reali, di quelli che risultano da un inutuo, sia que- 
sto mutuo guarentito da ipoteca o sia da una scrit. 
tura d'obbligo. 

Il negoziante naturalmente nel fare il suo bilan- 
cio conta anche quello dei conti correnti, e questo 
andrà in deduzione dei suoi benefizi. Quello che 
non potrà distrarre sono gl'interessi delle somme 
prese stabilmente a mutuo mediante ipoteca, 0 
scrittura privata. 

È una misura un po dura, lo riconosco, e dolo- 
rosa, ma è assolutamente necessaria onde sia data 
esecuzione alla legge. 

Farina. Norerò al deputato Malan che la 
la quale colpisce il commercio. non si rivolge di- 
rettamente sulla cosa, ma sopra l'ente commerciale 
in quanto esercita la mercatura. Da ciò si vede 
che tenendo conto la Camera della proposta Malan 
ne verrebbe una antitesi tra il principio che sì 
tiene, e la legge che si approverebbe. 

Valerio. Io non entro a discutere sopra l'ente 
commerciante, e domanderò, se è giusto, che i ne- 
gozianti, i quali esercitano il commercio con fondi 
tolti ad imprestito siano obbligati a p+gare la tassa 
pei henefizi che ritraggono da essi senza alcuna 
detrazione degli interessi per queste somme do- 
vuti, Visibilmente una tal legge sarebbe dannosis- 
sima al commercio. lo quindi propongo che si 
ilebbano dai benefizi prelevare gli interessi dovuti 
tanto con istromento privato quanto con pubblico. 

Ministro delle finanze. Ho già detto alla Cam 
ra la somma difficoltà di poter riconoscere i de 

il eommerciante potrebbe, stabilien- 
questo disposto , ricorrere ad una persona di 
tutta sua confiJenza, e contrarre un debito appa- 
rente, e mediante questa scrittura sfuggire com- 
pletamente agli oneri della tassa. lo riconosco, che 
è duro dovere colpire questi benefizi, ma è neces: 
sario se si vuole che il progetto che si sta disen- 
tendo sorta il suo effetto. 

Malan. Dietro le spiegazioni dell'onorevole. sig. 
ministro, proporrei che venissero eccettuati dai 
benefizi quegli interessi i quali risultano da debiti 
contratti con pubblica scrittura 

La proposta Malan è appoggiata 

Farina insiste a combatterla. 

Bolmida. Ové la Camera non approvasse la pro- 
posta del deputato Malan , farebbe gravare sopra 
del povero esclusivamente tutti i danni della legge 

Si entra quindi a discutere sul »senso dell’ali- 
nea 2 dell'articolo, da cui ne vengono i seguenti 
emendamenti. 

Bellono. Propongo il seguente emendamento al 
secondo aliner, 

«I benefizii sono ragguagliati in proporzione del 
capitale di fondo, sia che esso spetti all’esercente 
sia che appartenga ad altri. » 

Pescatore propone un altro emendamento così 

neepito: 

« Sen: 
tali ben 
in imprestito, 

L'art: 2 è approvato rome segue. 

Art. 2. I) diritto a percepirsi annualmente per 
ciîscuna patente è determinato secondo la media 
del reddito ‘dei tre anni precedenti a quello nel 
quale ha luogo l'imposizione della tis 
esercente ritrae dalla propria professione, com- 
mercio, industrià, arte 0 mestiere, senza detrazione 
dell'interesse dei capitali impiegati in quelli, siano 
questi di loro proprietà o d'altri 

Nel calcolo dei benelizi non entrà i) redilito pre- 
sunto dei locali di proprietà dal tassato. 

Il diritto da percepirsi da quelli‘, l'esercizio dei 
quali non data che da un biennio, sarà determi- 
nato secondo le norme dell'art. 22 

Josti propene che mon si eccettuino È fittajuoli. 

Farina Paolo. L' industri ricola è già diret- 
tamente tassata colla Lassa prediale. Se noi la tas 


detrazione però dell’interesso dei capi- 
hè il negoziante o l'industriale Ti avesse 


», che ogni 








sassimo qui cadrenmo' dis. in idem. Perciò sizec* = Jerì sera verso le otto fu fatto un bizzarro 


| cettuarona i fittabhili. 


Josti, Non trattasi di colpire l' industria , ma 
glì specolatori sulle locazioni. 

Ministro delle finanze. Se si colpissero i fit- 
tainoli; nòi dovremmo altresì colpire i proprietarii 
che esercissero essi stessi la coltivazione. I prodotti 
variano assai colle stagioni e col valore dei beni. 
Inoltre noi ammettendo il principio, entreremmo 
in tante questioni , che non ne usciremmo in otto 
giorni, perchè bisognerebbe stabilire la media tra 
la rendita dei capitali e quella della terra. 

Josti ritira la sua proposta. 

Angius domanda se sia compresa la pastorizia 

Farina Paolo. Nella parola agricoltura si com- 
prende naturalmente la pastorizia 

“Angius vorrebbe che sì esentasse patticolar- 
mente. o 

Depretis propone che si tolgano dal $4 le parole 
o vengono da essi coltivati. 

Il ministro e Farina Pisi oppongono per le ra 
gioni stesse. per cui combatterono. la proposta 
Josti. 

Depretis osservando che y'è qualche dissonanza 
ira ciò che esposero il ministro e il relatore, pro- 
pone si rimandi il prima alinea alla commissione. 

Farina trova inutile questo rinvio ave si dica 
prima manipolazione. 

Quest'aggianta è approvata 

Il paragrafo primo è approv: 

L'adunanza si scioglie alle ore 5, min. 20 
Ordine del giorno per la tornal'dei 24 giugno. 

Seguito della discussione sul ProgStio di Jegge 
per tassa sulle professioni. | 


DECESSI del 21 giugno ib Torino 
N. 18 
Del 22. » 15 
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Dal 1 gennaiò, totalk N. 2741. 


© ULTIME NOTIZIE. 


Tonmo.—Teti serà avea luogo Ih solita funzione 
del falò di San Giovanni, Non] ostante conti- 
nuasse la pioggia che sin dall ia cadeva; 
a rare intermittenze, tuttavia | piazza Castello 

i sbocchi delle vie adiacenti eran gremiti 
di cittadini d'ogni ceto e d'ogni età, i quali 
affrontavano volonterosi e ill fango e la piog- 
gia per assistere ad uno spettacolo per sè me- 
desimo insignificante, ma pure così profonda- 
mente radicato nelle abitudini del nostro po- 
polo, che l’abolirlo sarebbe offendere e rom- 
ben 
avremmo voluto che i nostrif moderni ‘Puri- 
tani di nuovo conio, filantràpi d’abbaco, i 





pere le inmmemoriali sue tradizioni. 


l'onda immensa di quel popolo esultante, che 
allora forse avrebbero compreso quanta su- 
perbia, e ad''un tempo quanta meschinità; e 
quanto egoismo vi sia nel pretendere di sosti- 
tuîre il despotismo di una filosofia superficiale 
e pirolaia all’impressione' così spontanea della 
natura popolare. I duecento o trecento fran- 
il falò d: 
più ore di grata distrazione a migliaia di po- 
polani; divisi invece fra i tanti poverelli della 


chi al più che si spendono pei fanno 


città; appena è se alcuno sentitebbe' un be- 
neficio, per i troppi concorrenti rèso inapprez- 
zabile, Sia deserti per una volta piazza Ca- 


stello in occasione del falò, e allora sarà tempo | 


di abolire quest'usanza. Ma finché il popolo 
accorrendo in tanta folla, anche a dispetto del 
inal' tempo , mostra ‘di trovarlo di suo gusto, 
non sono che i pseudo-democratici o i pseu- 
do-filantropi che possano disapprovarae la 
continuazione, 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi, 2î giugno 4851. 
La commissione di revisione «loveya nomi. 
oggi il suo relatore, Ma_il tempo le è 
mancato. La seduta è stata interamentesim- 
piegata in isviluppare le diverse ‘proposizioni 
nori Lurabi!, Payery Créton 


nare 


di revisione dei 
e Bouhier de l’Écluse, 

Oguuno ha trattato la quistione al punto di 
vista della sua proposta. L'onorevole sig. La- 
rabit, spirito uh. po eccentrico e bonaparti 
fino all'impero inclusivamente , lia sviluppato 
teorie così nuoye, dal proyocate nella com- 
missione uno di quegli accessi dell'antica ga- 
iezza francese, di cui abbiamo perduto l'abi- 
tudine. Ma il solo generale Cayaignac e ri- 
inasto molto serio, ed ha chiesto che. gli fosse 
dato atto nel processo verbale della seduta , 
che innanzi a proposte incostituzionali. egli 
solo non avea partecipato. alla ilarità de’ suoi 
colleghi. 

il Presidente della Repubblica ha passato 

in rivista una parte dellaliguarnigione di 
i. Si era molto smaniosi all'Assemblea di 
conoscere le isanifestazioni che vi sarebbero 
state, Si è saputo circa le 4, che tutto era andato 


fin perfetto ordine, che le trippe erano. state 


che fra gli spettatori qualche 
poleone — era stato 


silenziose, e 
grido isolato di — Viva Na 
soffocato da altri più numerosi di — Viva la 
Repubblicii. 

La riunione delle Piramidif dopo aver ieri 
scelto a suo presidente il sig: di Montalem- 
bert, sì è occupata della quistione della pro- 


roga dell'Assemblea, ma. nom potè mettersi | 


d'accordo sull’epoca e sulla durata. La discus- 


sione non, è terminata, ma}è evidente che 


| dopo da discussione sulla revisione bisognerà 


adottare a questo riguardo una' misura qua- 
lonque, È' il: voto dell’Assembleay é non int 
contra ostacolo ‘al di fuori. 


tentativo contro la statua colossale della li- 
bertà, che nel 1848 fu innalzata sulla piazza 
di Borgogna in faccia all'entrata principale 
del palazzo legislativo, Un uomo munito di 
una scala montò sul piedestallo, e arrffato di 
una pietra cominciò a menar colpi da forsen- 
nato su quella statua. Egli ne aveva già mu- 
tilato le dita e l’avambraccio quando gli agenti 
di polizia lo. arrestarono e lo condusseto al 
posto dell'Assemblea, 

Quest'uomo, il quale era vestito da brac- 
ciante) col suo parlare divagato fece cono- 
scere il suo stato di «lemenza. Ei diceva aver 





ricevuto da Dio Ja missione di distruggere 
l'idolo dei repubblicani. 

Ecco la verità sopra questo avvenimento, 
cui ierì sera e stamane gli. ultra. democratici 
cercavano di dare un carattere e proporzioni 
ben diverse. 

L'Assemblea ha aperto quest'oggi la discus- 
sione sulla leggè contro i clubs. Vi era ur- 
genza în tutta l’estensione del termine perchè 
l’ effetto della legge votata per un anno nel 
1850 cessava domani, e i nostri. democratici 
da trivio, colla scaltrezza che distingue il no- 
stro carattere nazionale, avrebbero potuto im- 
provvisare dei clubs. sino alla promulgazione 
della nuova legge , © sfidare l’ autorità disar- 
mata per alcuni giorni. 

La discussione non si è fatta con quel ca- 
lore che sogliono per lo più provocare tali 
quistiogi. Due montagnardi dei più giovani e 
dei più sgonosciuti, i siguori Chauffour e 
Pons-Tende hanno pronunciato due discorsi 
che la destra , riposando sulla forza e  sicu> 
rezza di una maggioranza considerevole , ha 
lasciato passare senza alcun contrasto. La si- 
nistra un poco sconcertata da questa uttitu- 
dine disdegnosa , si è trovata. condannata Fa 
ionej e la discussione generale è stata 
senz'altro incidente. Ma sull’articolo 1 


mode 
chius: 
della Jegge essa si è fattu molto più vivace, 
Il siguor Madier. de  Montjau , mobtagnardo 
meridionale, è riuscito a sollevare nell’assem- 
blea qualche fermento «a dispetto del partito 
a cui si era appigliato Ja destra di ‘essere 
calma 

uU nor Giulio di Laste) relatore ha ve- 
plicato con un discorso ‘ottimo. L'oratore ha 
fatto la storia dei clubs dal 1848 in poi, ed 
ha dimostrato ‘che furono sempre sorgenti di 
agitazione e non diedero mai un'idea utile. 

Dopo alcuni impotenti tentativi fatti dalla 
Montagna per ripararsi dietro gli’ emend 
menti, l'Assemblea adotta ad ènorme mog- 
gioranza l'articolo 1 così concepito : Le leggi 
del 19 giugno 1849 e 6 giugno 1850 relative ai 
clubs e ad altre riunioni pubbliche sono pro- 
rogate fino al 22 giugno 1852. 

Il signor S.t. Beuve rappresentante del ter- 
zo partito sta sviluppando in questo momento 
alla tribuna un emendamento , il quale nel- 
l'articolo 2.0 lascierebbe piena libertà alle 
riunioni elettorali tre mesi prima dell'elezione 
del presidente della repubblicà' o di un'As- 
semblea nazionale. — Il corriere parte. 

Aroeni. — Scrivono da ‘Algeri ché alla data 
del 15, il corriere dell’Est non vi era ancor 
giunto, perciò noù si avevano notizie del' ge- 
nerale Saint-Arnaud. 

Il generale Camoù, ritardato da pioggie di- 
luviali, era giunto soltanto l'8 giugno a Taour- 
ba; metà strada da Setif a Bougie. (2àva6s.) 

Lowpra, 20 giugno. — I ‘commissalii nazio- 
nalì © stranieri dell'esposizione sono stati 
ricevuti dalla città di Birmingham, é vi fu 
banchetto presieduto dal lord maire. 

Le due Camere si occuparono d' interessi 
puramente locali. 

La Regina celebrò ieti il 14 anno del suo 
regno. Da tutti î punti furono' sparate salve 
d'artiglieria, 

Il prezzo ine lio del grano nelle ultime sei 
settimane è «di 39 scellini il \quarter Quello 
dell'ultima. settimana era di 39 scellini,, 11 
denari. Nella scorsù settimana furono venduti 
86,886 quarter. 

Manni, 16 giugno — Sì credeva che que: 
st'oggi sarebbe stata sviluppata la proposta 
del siguor Manuel Bermudez de Castro , ma 
all'ora della partenza del corriere la Camera 
dei deputati aveva soltanto inteso lettura dei 
seguenti progero di legge: B.lancio ;sino' alla 
fine del 1851; Bilancio del 1852, la quest'ul- 
timo trovansi molte riduzioni, 

Il Senato deve cominciare quest’ oggi a di- 
scutere il progetto del regolamento del debito. 

Benuno, 18 giugno. — Il ministero ha agi- 
tato la questione se gli studenti israeliti deb- 
bano ammessì a subire i loro esami 
nelle facoltà, e la risolsero negativamente. Per- 
tanto igli israeliti non ‘potranno percorrere la 
carriera dei pubblici impieghi. — Si dice che 
il re abbia ieri accettato la demissione of- 
ferta dal ministro delle finanze, ma non quella 
del ministro della ‘4 Nel ministero di 
giustizia è stato elaborato un progetto di leg- 
ge che applica ai trovatelli il principio del 
codice civile francese; Ja ricerca della pater- 
(Corr. litogr.) 

Fuisssure, 16 giugno. — Un'ordinanza del 
re di Danimarca modifica lo stato d' assedio 
| nella parte meridionale! dello Sclileswig ; il 
| potere giudiziario è restituito all'autorità civile. 


essere 


suerpa. 


nità è interdetta, 








COMMERCIO SERICO, È 
Tonno , 23 giugno. — I prezzi dei bozzoli] 
su yarii mercati hanno tendenza a ribasso. ] 
Francia fuyyi leggiero aumnento: cioè Avignone. 
3, 40 a 3, 75;e le colline da 3, 75 a 4, 1008 
una località sino a 4,,20, ma sul fine cadi 
dero în ribasso, 1 
Mercati ‘del 24. 
Alba mi n 
Alessandria!» 2500 
Asti ò 4000 
Casale » 3 
Novara » 
Novi » 


38.40 
36 41 
87.41 
36 38 
40 46 
39.42 
33:37 
3845 
35.37 


Ivrea N 
Vercelli » n 
Voghera.» x 

Mercati del 22. 

1800 

Mercati d'oggi. 

mi 1400 

7000 


Pinerolo |. im. 34 40 
Chieri 
Carmagnola 


34 42. 
3644 





Borsa pi Parici del 21, 

UH 5 0/0 chiude. a 92 90 in rialzo di 20 
u ieri. 

Il 3 00 chiude a$55 (75 in rialzo, di 5 
su lerî, 

L' antico: 5 0j0 piemontese (e. R.) chij 
come ieri a 82 28; così pure le antiche d 
bligazioni di Piemonte a 970. Le nuove 
bassarono da 920 a 917 50. 


S. NICCOLINI gerente, 


IL MESSAGGIERE 


già IL MERCURIO! 


GIORNALE EBDOMADARIO K 
di Commercio, Industria e d’Agricoltu 
che verrà alla luce in Torino il A lugl 

prossimo al prezzo di annue L. AO per 
terno a domicilio, e di L. AQ per l'estero)ì 

Premio di $00 scudi 
da 5 fr. caduno, 

ore dell’abbuonato al mede 





imo P. 
dico che riterrà il numero di associazione ©h 
competenteinente verrà estratto tosto otteli 
12m. sociì effettivi, sendovene già dî 

numero, fra' cul vina parte dell’estero)| bl 


per cui sin d’ota ‘verrà settimanalmente fai 
di pubblica ragione. do 

Oltre la dilazione di tre mesi per! l'inti 
paganiento a favore di coloro che vi sid 
cieranno per 10 dieci copie, gliene v 
consegnate altre due copie senza verun; 00 
di spes 

La Universale Direzione di pubblicità) 
zionale ed estera (via Conciatori, num 
pianò primo) è incaricata» di ricevere \glifi 
buonamenti e della conseguente distribudibi 


MEMORIE. STORICHE } 


in Roma 
mel 1519 di 
di FEDERICO TORRE 
Vol. primo Ln, 4. F; 
Dirigere te domande alli Signori CugWi 
Pomba e C. di Torino incaricati delli 
vendita. 
Fra un mese si pubblicherà il secondo 4 
ultimo volume, . 


A 

Da vendere o da affittare 
Cascina di giornate 168; pari ad ettari 63 cl 
ca, tra campi, prati e risaie, distante da Vere 
migli» quattro. Ricapito in Torino dal not 
Marietti, contrada Madonna degli. Angel 


porta mani. 5. 


ACQUA DI SPAGNAÎ 


Della signora ASCANIO per tingere iN 
pelli in tatti i colori, senza arrecar mal 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto 





fortificare la radice dietro un nuovo procedi 
mento d'un uso facilissimo, potendo! qui 
lunque persona tingersi di per se, Pale 
nazionale , galleria Valois, n. ‘116, Pa 
Sì spedisce in previncia ed all’estero (affi 
cato). n 





Tealri di questa sera, È i 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia al 


vizio di S. M. recita: Filippo Maria Visconti, 
NAZIONALE. Opera seria: 1. Masnadieri. Balloî 
I due Sergenti. È 
D'ANGENNES. — Battatlle des Dames. 
GERBINO. — Opera seria. Nabucco. Musica” 
maestro. Verdi. Con terzetto danzante ed 
nuova Polka. o 
CIRCO SALES.— La drammatica Compagnia di 
barda diretta dall'artista Giuseppe Viarelli recili 
La Rivoluzione d'Inghilterra. 


ina! 





Tipografia Ferneko 8 Franco. |’ 
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Allori coi peregrini concetti di quel sot organo, 
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, ‘alla Redazione del gi 
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1 mano: 


iGIMENTO 


tti e 


Tonsso, — Un anno L, 40, — Sei mesi 
6, — Provincie, 

— Un mese L. 
L. 27, — Trime: 
Numero cenî. 40, 
nciMeRTO, — Le snserzioni si pagano cent. 20 per r 


* PREZZO L'ASSOCIAZIONE. 
22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 
Un anno L. di, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 42, 
650. — trauià ed Esteso. — Un anno L. 50, — Semestre 
L, 7, franca oi confini. — Un sol 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
a anticipati, — 
lettere von 





T orine 


s Mercoledì 25 Giugno 4854. 


Nuîm. 4078. 








‘il Signori Associati ‘al nostro gior- 
Male, il cui abbonamento scade con 
tutto il mbse di giugno, sono pregati a; 
ninnovarlo per tempo se non vogliono | 
soffrire interruzione nella spedizione | 

| 





RIVISTA. la 


Le notizie di Napoli che ci marfda il nostro cor- 
ispondente hanno già chiarita i nostri lettori delle 

lele cagioni ‘per le quali una subita elenvenza 
Werogò alle abitudini severe. L'Ordine oggi ci 
Manca; sicchè non possiamo esilarare ì nostri let: 


îome direbbe l'Ar/ecchino di ironica memoria. Ma 
ln qualelie compenso To albiama nella stessa Gas- 
sella ufficiale di Napoli, la quale inforcata la 
Moblura. di Sileno, stuona oggi un ditirambo so- 
ra mon sappiam quale pellegrinaggio della plebe 
Mapolitana; e intende provare dui volti rubicondi, 
\uagli occhi accesi, dalle voci rauche, dai lassi, 
| dagli scambietti e dai quadrupedì (sic) di quei 
pellegrinanti , che l’asse della terra conserva an- 
cora la sua posizione (sic), che gli uomini ricono- 
scono ancora l'avvicendarsi delle stagioni ( 
e che bisogna squarciare la nube di che la stami 
pa periodica riveste ogni regione, ed uscir fuori 
da quei vapori arlificiosi al sereno dei fatti che 
si rivelano da se stessi al sole della verità (' 
per capite che i) mondo non è in nulla mutato, 
Nonostante ciò che alcuni seriamente pretendono 
essere avvenuto in questi ultimi tre anni. In ve- 
rità che se l'articolo fosse men lungo, l'avremmo 
licopiato intero per divertire è nostri lettori, ma 
lieh tre colonne... E ci pare che il saggio reca- 
tone basti a darne una qualche idea. Non resta più 
che a Napoli si neghi credere (come ‘si’ rinega la 
costituzione giurata nel 1848) lo Statuto dî Pie- 
monte, e la rivoluzione di Francia, e' gli scam: 
bietti del foglio officiale di Napoli non avranno 
più nulla ad invidiare a' quelli dei pellegrini dai 
volti vubicondi e dagli occhi accesi Il 
Era tempo che in mezzo ai quotidiani argomenti 
ui tristizia e di lutto, i fogli napolitani ci recassero 
anehe un argomento di celia e di riso!! 





E vorremmo poter dire altrettanto di Roma; che 
lin verità siamo fustiditi noi più che altri chicches- 
Sii, di non aver altro a registrare ogni  giornu se 
non abusi ed oppressioni di governanti, delitti di 
partiti, dolori e sventure di popolazioni. Ma oggi 
ancora lettere private narrano nuovi soprusi, e 
lassi tanto e codardi che li vogliam credere opera 
disoli ugenti inferiori ignorati da chi governa. 

L'elenco delle opere all'indice cresce ogni giorno. 
Jl Foglio ufficiale di Roma reca oggi un’altra cen- 
sura, quella di un'opera pubblicata non ha guari a 
Lima nel Perù, e nella quale si tratta dei rapporti 
reciproci fra lo Stato e la Chiesa, 

A Bologna altre condanne; sai capitali; tre, 7 
meno gravi. 

In Lombardia si teme che Ja tanto desiderata 
riorganizzazione dell'ordine giudiziario venga nuo- 
Vamente procrastinata per ordine del ministero. 

ll Moniteur Universe pubblica la convenzione 
addizionale al trattato di commercio e di naviga 
Hone Ira Ja Francia è la Sardegna già approvata 
dall'Assemblea. Il 21 cominciò a discutersi la legge 
contro i clubs; la disenssione però non fu molto 
sovalotata ‘come credevasi, e l'articolo 1 che pro- 
toga al 22 giugno 1852 le leggi del 49 giugno 4849 
® 6 giugno 1850, fu votato ad un'immensa miggio- 
fonza, — La rivista fatta dal presidente della’ re- 
pubblica ad una parte della guarnigione di Parigi, 
era passata con perfetto ordine, abbenché si temes- 
sero monifestazioni. Qualche grido dì viva Napo- 
leone venne soffocato da altri più numerosi di viva 
la repubblica; ma le ruppe erdno rimaste silen- 
giose, 


APPENDICE. 


|. FRAMMENTI 
SUL PIEMONTE ® 


po 
VI, 
Chieri ed Asti. 


« Cadono le città, cadono i regni.» 


’ mon ci ha fantasticare più sovente fatto, 
©red’io, e rifatto, in versi e in prosa e sino 
in pittura, come il fantasticare sulle rovine 
delle città cadute o decadute nelle tre parti 
@ntiche del mondo; e ci vorrebbe tutt'altro 
" letterato che non sono io, a solamente citare da 
Geremia a Chiateaubriand, e Byrou le medita- 
zioni scritte în vari modisu Gerusalemme, Roma, 
Cartagine, Memfi, Palmira, Atene, Corinto ecc. 
ecc. E quanto a voler competere con tanti 
Uiamosi epici lirici, elegiagi!e orato, 


La riunione’ della via delle Piramidi , 
eletto a sno presidente il sig. di Montalembert 
aveva trattato la quistione delle-proroga; dell'As. | 
semblea . ma mon aveva potuto; mettersi d'accordo | 
sull'epoca e sulla durata, e la discussione non ebbe | 
fine. | 

La corrente sellimana sarà feconda 3 Parigi di 
processi di stampa, — La Semaine , l'Evénement, 
il Débats, 0 il Messager de l'Assemblée sonvac u 
Sati per diversi titoli di diffsmozione ; 


dopo aver 


i primi tre 
"uo giudicati dal giurì, e l'ultimo dallo: prima 
Camera del tribunale civile della S nona. — Nuova 
Materia a lamenti e a recriminazioni 

La libertà religiosa va  progredendo anclié in 
Inghilterra. La Camera dei comuni nell’ultimi sua 
tornata discusse una proposta del deputato Hey- 
vrood per l'abolizione dei varii giuramenti reli- 
giosi che si esigono da chi voglia appartenere alle 
facoltà delle università n collegiodi Oxford, Cam. 
bridge, e Dublino, 

Ma la mancanza del numero legale non per 
si prendesse alcuna deliberazione. Però il ministro 
Russell ha già dichiarato che egli è hen disposta a 
sopprimerli in quanto risguarda l'animessione: ai 
corsi universitari, ed ai privilegi civilì che ne di- 
pendono 

Il numero dei forastieri che giungone tuttodi in 
Londra é in aumento ; fin dall'America il copeorso 
è numerosissinio. 

Le notizie tedesche huo poca importanza. Il Par- 
lamento dell’Annover ha votato un indirizzo di fe- 
licitazione al re pelsuo giorno onomastico. A Ber- 
lino trovasi ora il cameriere segreto del sommo 
Pontefice, monsignor Datti, il quale visiterà anche 
S. Pietruburgo, Copenbaghen, Londra e Stoccolma, 
e pare incaricato della missione di giustificare il 
governo pontificio, e l’attuale sua' politica. Difficile 
impresa, e che può solo riescire fra i lontani. 

Le due facoltà di legge nella università di Eidel- 
berga e di Gottinga emanarono un consulto lavore- 
vole agli Stati ili Cassel, nella Qquistione fré questi 
e l'elettore 

Mentre in Boemia gli Israeliti vengono emaneipati, 
e tre fra i più distiuti loro scienziati sono eletti ad 
altrettante cattedre; a Berlino invece sì discusse 
se si dovessero ammettere alle pubbliche scuole, e 
si decise che no; ingiustizia che non par vera in 
tanta luce di civiltà, 

A Madrid la Camera udi Jettura dei budget del 
18516 del 1852, il che procrastinò nuovamente la 
questione proposta dal deputato Bermudez; e la- 
Gazzetta officiale pubblica un bullettino che invita 
a Siviglia per il 4.0 agosto, un membro del gabi- 
netto, il corpo diplomatico e la deputazione della 
nobiltà, per assistervi ol parto della infante’ prin- 
cipessa di Montpensier 





GIORNALI ITALIANI, 


lo un articolo del Friuli leggiamo quinto 
appresso : 


Ora che s'odono dappertutto i panegirici dell’an- 
cien régime, è degna di nota una professione di fede 
di coloro medesimi che l'invocano sotto certi aspet 
ti. L'ancien régime nessuno lo vuole, e per aprir- 
gli la strada convien cominciare dal ripudiarlo, dal 
dire ch'esso è altra cosa da quello che taluno l'in- 
tende. Per esempio, mentre Luigi Bonaparte nel 
suo discorso di Digione si scaglia cootro l'ancien 
régime, l'Union, foglio che rappresenta il vecchio 
partito legittimista, dice che questa è una frase 
vuota di senso, morta per sempre, che non può 
avere quind'innanzi alcuna applicazione. E parlando 
appunto del conte di Chambord, il foglio legittimi» 
sta soggiunge, ch'egli ha trent'anvi, ch'è l'uomo 
dell'epoca in cui nacque e di quella in cui entrò 
sella vita politica. L'ancien régime gli è affatto 
ignoto; ed egli conosce invece perfettamente il 
nuovo. Ei sa hene che al passato non è da doman- 
darsi così alcuna fuori dei principio dell'eredità 
personificato in lui. Ei vuole il regime rappresen» 


e ————_—_—_ —r1r—.- 


essi sarebbero che non conoscessero per sè, 
senza aiuto mio , i sentimenti clie sì destano 
in passare per le vie diserte di alcuna delle 
nostre città , anticamente potenti, or quasi 
abbandonate, Non che sia 
stato così famoso come il nostro (gli al- 
tri hanno tutto al più ayuto un’ epoca di 
grande splendore, colle sue appendici di secoli 
ascendenti e discendenti, il nostro n'ha avuto 
due) ne segue naturalmente che vi dèbbono 
essere più memorie, cioè più rovine di quelle 
grandezze. Così è che in tutta Europa sì ve- 
dono chiese , conventi , o castelli rovinati, 
ma non guari città veramente famose del me- 
dio evo, ed ora del tutto rovinate 0 ridotte 
almeno a condizione di terre ignobili e spo- 
polate. È questa specie di rovina più parti- 
colare ad Italia, e la sua superficie n'è come 
coperta, 

Cordova, Granata e Saragozza in Ispagua, 
Aix, e Tolosa in Francia, Edimborgo nella Gran 
Bretagna, Aquisgrana in Germania, e Mosca 
în Russia, sono forse le sole di quei regni 
calate dalla condizione di capitali di state, 
residenze di principi e centro di negozii e 
|iviltà , a quella di città provinciali più o 


essendovi. paese 





® scrittori sentimentali , ella sarebbe in me 
tale pazzia da non dovermi essere apposta dal 
Men cortese de' miei leggitori. Del resto an- 
orchè io potessi sperare questi sparsi nelle 
Varie province della nostra penisola, pochi di 





() Vedi i numeri 1013, 1019, 4021, 1026, 1059. 
| AOLO, 1044, 4051, 1074. 


meno importanti. In Italia Benevento , Spo- 
{leto, Perugia, Urbino, Siena, Pisa, Bologna; 
! Pavia, Ferrara, Mantova, Vicenza, Verona, sono 
famose rovine antiche; Venezia famosissima 
! rovina nuova: moltissime altre terre poi ro- 
| vine anch'esse benché eno famose, pure di 





! città che furono capitali di stati indipendenti, 





tativo, .il governa della pubblicità, della discus- 
sione, del liberglesame; un governo, nel quale il 
paese intervengl Seriomente, positivamente nella ! no ancora 75 milioni per renderla affatto attiva , e 
condotta déi sU@î affari. — Quantunibe. taluno | per migliorare la condizione del porto dì Genova 
pensi che questeSaiio di quelle professioni di fede!| | L'esecuzione!di' quei) progetti e le! consesuclizà 
che si fanno alla Wigilia e che si mutano'al domani | naturali di un sistema di libertà commerciale so- 
della vittoria, 6@M@ pur troppo ne abbiamo degli, | stenuto da libere instituzioni politiche, offrirà Ja 
esempi frequentissimi, avendo noi veduto celebrare | miglior guarentigia. per l'iadipendenza del Pie- 
Î di nostri la boni del regime rappresentalivo da | monte. La sua prosperità potrà eccitare la gelosia 
Que' medesimi chefra gli muovono guerra ; è buona } degli. Stati” vieitiî ima. firichè la sua attività si li- 
cos: raccogliere tall confessioni. Esse provano, se Mila a promuovere queste. lodevoli @ pacifiche 
nou tro, che nell'opinione generale di, tutti è po- ! ©pere, esso può impunemente. sfidare la loro osti- 
poli inciviliti il ‘i@gime rappresentativo ha vinto:|;lità, e il ferma progresso della sua influenza senza 
la sua causa. Quafido un prineipio è riconosciuto | rivoluzione e senza eccessi costituisce la speranza 
da tutu, vuol direffhe l'attuazione non ne è lonta- | della sventurata Italia. 

ba; poicliè consitiérebbe indarno le sue forze con- | - D: 
tro di esso:chi volegse impedirnela.; Vi sono di co- 
loro che ne chiamafià semplici.perchè noi nutriamo 
fede in un principid; e che ci oppongono i fatti 
con aria di trionfo. Ma potremmo ad essi additare 
altri fatti che sono pet'‘noi:\ed uno deî fatti che 
provano assai gli ‘è appunto la ‘cura’ che si danno 
d'imporre il nome di regime rappresentativo quelli 
che non l'amano a certe rappresentanze incomple. 
te, alle quali trovano pure necessario di appoggiare 
si. Quando hanno fedè nel valore del principio del 
regime rappresentativo que’ médesimi che vorreb- 
bero fare tutto da sè, come infallibili ch' e si ten- 
gono e superiori, ail ognidisenssione, non ne avreb- 
bero coloro che io stimano buono e tale da dover 
prevalere dappertutto? 


| gullerie: a. traverso gli Appennini, sarà aperta: al 
commercia fra due anni, Si caleola che abbisogni- 





Torino, 24 giugno. 
Il governo ha domandato diciotto milioni 
{ al paese, Il paese ha risposto recando trentatre 
milioni al governo. 

Sì, non meno di trebtatre mila obbligazioni 
da mille franchi sono state ricercate al governo 
subalpino nel corso di pochi giorni,con deposito 
di prezzo in contanti a un corso sensibilmente 
superiore a quello che il monopolio 0 il timor 
panico mantiene sui mercati stranieri; e ciò 
appena fu conosciuto che diciotto mila obbli- 
gazioni e non più si emettevano dallo Stato, 

Noi mandiamo questo fatto in risposta ai 
governi e giornali retrivi, ai politici e finan- 
zieri da piazza e da caffè, ai banchieri agioti» 
sti, ai calunniatori interessati e sistematici del 
proprio, paese, che prestano contro esso ali- 
mento ai libelli. del olutista, agli 
spaventati dello spettro del 1852 che affettano 
di vedere in Piemonte scomparse le condizioni 
di ordine, concitato il fermento delle \urbo- 
lenze ; mandiamo ad essi tutti questo fatto 
perchè lo guardino dal dritto e dal rovescio, 
da ogni aspetto, sotto tutti i rapporti, c si 
esauriscano in giuochi aerobatici di spirito c 
nella ginnastica dei sofismi per convertire il 
bianco in nero, 
costume, 

A noi piace da questo fatto dedurre sol- 
tano due semplicissime conseguenze. 

L'una è: il paese è prospero. Senza pro- 
Sperità materiale non vi sono risparmii a 
collocare, non capitali ad impiegare; non è 
possibile senz'essa edificare per l'avvenire, 
consolidare una parte della privata fortuna 
rappresentata dal numerario, la cui mì 
sione precisa è di provvedere agli scambii 
della giornaliera consumazione. E tutto ciò 
quando i consumi erescono contempora- 
neamente a ‘dismisura, di che fanno testi. 
monianza i prodotti delle gabelle, quelli delle 
dogane, la concitata produzione delle vetto- 
vaglie e dei generi di lusso, l'affluenza di 
essi per la crescente richiesta in tulti i mer- 
cali del Regno ; e conteniporanesmente al- 
l'impiego dei privati risparmii in obbligazioni 
dello Stato, altri, impiegi io edilizi, in 
società commercializ in pubblici lavori, in 
coltivazione di miniere, in proprietà terri- 
toriali di che ogni dì eresce il valore, 

L'altra è: il paese confida Sì, egli ba fi- 
ducia nella stabilità di .un governo nazionale 
ordinato e libero, sacro per la fede del Prin- 
cipe, accolto con gratitudine dal popolo; ha 


—_—_—_—_—....._—r- 


quasi unico monumento rimasto ad attestare, 
€ l'estensione e la popolazione antica. Che 
più ? Le antiche famiglie patrizie o. ple- 
bee che vi siguoreggiavano e parteggiavano 
o sono spente o lasciando a stuolo le mura 
degli avi, e vuotando le 
{ corse a 


GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Z'imes. 

La nostra corrispondenza col Piemonte è le ge- 
nerali considerazioni politiche suggerite dall’ado- 
perarsi che fa il governo Sardo per consolidare una 
monarchia liberale in una parte d'Italia, hanno au- 
mentato assai l'interesse che abbiamo manifestato 
perla prosperità del Piemonte. Perla sua posizione 
geografica tra l'Austria e la Francia, per 1h sua pos- 
sessione di, alcuni dei più importanti porti commer 
ciali e navali sulla costa d'Italia e perle illuminate 
intenzioni dei presenti ministri della Corona, godia- 
mo in vedere che l’indipendenza è prosperità dei 
dominii Sardi siano divenuti argomento di diretto 
e positivo interesse in questa contrade. 

L'amministrazione formata dalla Corte di Torino 
ebbe a lottare con difficoltà d'ogni natura, una 
mutazione radicale in molte delle leggi dello Stato, 
un'opposizione rivoluzionaria , ‘tina guerra estera, 
una grave contesa colla Chiesa e um tesoro esausto. 
A forze di buon senso e di perseveranza , la mag- 
gior parte di questi mali sono superati, e nono- 
stinte le difficoltà che avrebbero rovinato uno 
Stato più potente, il governo costituzionale del 
paese, si mantenne @bvutro la fazione rivoluzionaria 
da una banda, e comyro il malvolere delle potenze 
assolutiste dall'altraNon avvi maggior prova della 
tensione di queste difficoltà e della forza cui poté 
spiegar il pieso, CH@ la storia finanziaria di tale 
tempo. In an diséorso pronunziato non è guari 
nel Parlamento. lal.onte di Cavour, ministro delle 
finanze, si fa colla massima lucidità e franchezza 
l'esposizione dello stato finanziario è delle risorse 
del Regno 

Lo serittore, futto Mie suoto della relazione del 
ministro delle Ginanz@, soggiunge : 

* Gli oggetti che(illgabinetto di Torion cerca di 
promuovere col nuòwo imprestito hanno così inti- 
ma connessfone cogl'imieressi generali del com- 
mercio e con quella libertà commerciale, che ri- 
cevè ora la sanzionelda positive convenzioni colla 
Gran Bretagna ed ilBelgio, che 11 detto imprestito 
differisce essenzialmente da quelli che'si contrag- 
gono per.iseopo polillico 0 per far fronte a spese 
militari 

Le linee della strada ferrata in-questione furono 
accuratamente esamibate da ingegneri inglesi, Esse 
progreliscono piematfiente, e più di 65. milioni di- 
franchi furono già apesi da quello Stato. La comu- 
nicazione fra Torino.e Genova , mediante immense 
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secondo è lor mestiere e 
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ebbero loro principi e lor corti, ovvero lor 
consigli sovrani, lor poeti, loro istoria; e dove, 
con poca differenza, gli uomini vissero della 
medesima vita, ed ari 
sioni che in Roma fantica o Londra moderna. 
Di queste capitali di principati, e republichette 


ero delle medesime pas- 


case paterne sono 
riempir le case, ed estendere le mura 
di una sola città; quella dove è il 


ness 
che il Piemonte. E tali furono Casale, Ivrea, 
Vercelli, Acqui, Saluzzo y Alessandri 


a provincia anche d’Italia abbonda pi 
principe, 
dove la potenza, i negozii, le patti, le brighe, 
{la vita insonma dei grandi. Questa emigra- 
zione incominciata al momento della loro ri- 
duzione, e continuata anolti secoli 


se io 
ultimo Asti e Chieri, le quali due e priuci- | 
palmente |’ ultima , se furono delle più pic- 
cole e meno importanti fra tutte le nomate, 
sono luttavia in proporzione delle più deca- 
dute, Perchè ‘non solo da molti 
hanno perduto ogni splendore di città libere 
e sovrane, ma non hanio nemmeno acqui- 





poi, si è 
compiuta solamente alla nostta età; e i padri 
di moltissimi signori attuali della capitale abi- 
{lavano tuttavia Asti e Chieri 


i 


colì elle 
ora niuno gio- 
{ vane, e pochissimi vecchi signori vi rimangono 
stato quello che lu residenza di governatori o | senza successore, e finirà con essi l’ultimo esem- 
delle corti di giustizia, © l'importanza del com- | pio de’ discendeati viventi tra le mura della 
mercio o il fiorir delle lettere fa sottentrare ! città avita. 

talora nelle città diventate provinciali ; e love | 
in molte di queste il castello del principe 0 | quelle repubbliche e i loro stati ho lungamente 
il palazzo della signoria o dei consigli e quelli | fantasticato sulle condizioni antiche e nuove dei 
de’ principali cittadini, sceyri del loro origi- | loro cittadini. Ma tu, o lettore, 
nario destino, hanno passato a qualche alti»; se non ti chiamo a, parte di queste , come 
di pubblica utilità ; e le case e le vicqnon delle altre mie fantasticazioni. paragoni so- 
più popolate di signori e cittadini liberi e | no odiosi in generale; voi in particolare, let- 
sovrani lo sono pure di altre condizioni ; torì del secolo presente, siete di tal fatta, che il 
sovente più numerose di cittadini; all’in-| menomo che detto per paragonare le condizio- 
contro Asti e Chieri, ed alcune altre poche ni antiche e nuove della gente vi basta per 
simili a foro, mostrano o del tutto rovinati o dare a qualunque più innocente autore, 0 
disabitati i palazzi e le case, deserte le vie, l'una o l’alîra di certe due qualità, ambe a 
ridotti ad orti e campi i larghi e vuoti spa- parer mio, ingiuriose, e che voi pure avete, 
zii che sono entro le loro mura, e queste con licenza parlando, viziosamente alla bocca 


Talvolta mirando in una occhiata tatte due 


mi perdonerai, 


| fiducia nella sapienza e nella temperanza 
| di un Parlamento-che ha fatto oramai splen- 
dida prova di senno civile e politico; ha 
fiducia in un governo probo. ed. intelli- 
gente, nel valore dell'esercito, nel patriottismo 
della guardia nazionale, in se stesso, Egli 
sente la profonda, legittimità di tutti gli 
atti di un governo, in cui concorre col vato 
del popolo la. sanzione di una augusta Di- 
nastia, depositaria di tutte le glorie e di 
tutte le tradizioni nazionali. 

Egli vede che. l'ordine interno non tur- 
bato da faziosi, garantito da magistrati in- 
corrotti ed inamovibili, difeso da armi pro- 
prie, confortato dalla pubblica opinione — 
è assìso sopra una rocca di diamante, "come 
diceva il Vico della sua gloria. Egli vede 
che i disordini esterni non. possono. travol- 





gere a rovina un paese forte del suo diritto 
e del suo coraggio, e coperto da una doppia 
legittimità che si congiunge con le tradizioni 
del passato, con la libertà presente, coi pro- 
gressi avvenire, 

Dicano ora i detrattori. interni di questo 
governo i loro usati racconti. di sfiducie e di 
malcontenti; commentino maliziosamente & 
lor modo ogni picciolo fatto criminoso, ogni 
caso da bargello o da questura; facciano ad 
essi eco e battano le mani gli interpreti di 
Opinioni straniere, basse e nemiche — Il fatto 
che noi qui registriamo tarberà Ja segreta 
compiacenza che pongono. i nemici del paese 
ad immaginare pericoli e sventure. 

L'accademia di filosofia italica, istituita 
dall’egregio conte Mamiani, ha un comitato 
in Torino secondo’ i suoi statuti. Una prima 
tornata pubblica con gran concorso di udi- 
tori fu tenuta il giorno 23 giugno, nella 
quale il cavaliere Boncompagni, presidente 
del comitato, leggeva un discorso inaugu- 
rale, e it principe Caracciolo di Napoli una 
nobilissima dissertazione accademica. Pub- 
blichiamo una breve esposizione del discor= 
so tanto applaudito del presidente Boneom- 
pagni. 

La filosofia, egli disse, ha per ufficio di 
mantenere i diritti della ragione Umana, com 
pie quest’ufficio per mezzo del libero esame. 
Jl libero esame ha' per iniziatori Galileo che 
ne diede l'esempio, Cartesio che ne dettò i 
precetti. Il libero esame non è fine, a se, 
esso mira a stabilire tutte le credenze umane 
sull'evidenza del vero. Lo scetticismo nega 
questa evidenza , e si metle in guerra con 
la filosofia. La coscienza del genere umano, 
a cui col fatto rendono omaggio gli scettici 
stessi, protesta contro questo sistema, Onde 
ha dunque principio lo scetticismo? Da due 
principii verissimi in sè : dalla’ cognizione 
dell’imperfezione della scienza umana, e 
dall’opposizione allo spirito sistematico che 
si trova sempre nel. dogmatismo, Lo scetti- 
cismo cresce di forza col progredire della 
civiltà. Che debbe fare la filosofia a cospelto 
di questo fatto ? Cedere le armi allo scel- 
ticismo ? Lasciare alla forza materiale il go 
verno della società ?_Rinunciare la sua in- 
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ad ogni. tratto. Quindì io che sono uomo 
pacifico e di buona volontà, cui non più 
ciono le ingiurie nè a dare, né ‘a ricevere, 





qui dico e protesto che nè per amore, né 
per forza voi non verrete a ‘capo di ‘faruri 
dire se fosse. preferibile Ja condizione dei 
grandi cittadini d'Asti o di Chieri quando reg- 
gevano le loro repubblichette, o quella | dei 
loro «discendenti ne’ ministeri di spada 0 toga, 
alla corte, o nelle residenze principesche dove 
furono poi. Ma v'aminonisco' che se a di 
fetto della mia decisione voî ne voleste ire a 
cercare una nei libri stranieri, queste qualunque 
sieno non vi possono servire; perchè negli al- 
tri paesi d'Europa questa specie di antichi 
patrizi o gran plebei repubblicani non vi fa- 
rono e gli antenati dei grandi attuali, tutti fu- 
rono nobili castellani e feudatari, signori quasi 
assoluti del loro féudo grande o piccolo; de’ 
quali, ne sono anche in Italia e in Pie- 
monte, pure la. maggior parte de’ nobili e 
grandi nostri sono di origine repubblicana e 
cittadinesca, Quindi è che la quistione è tut- 
l’altra, se si faccia sui grandi degli altri paesi 
d'Europa o sui nostri. Sui. quali poi ella si 
riduce.a sapere se sia più desiderabile il co- 
mandare un po” più in uno stato minore , 0 
un po' meno in uno stato maggiore; se la po- 
tenza debba dirsi grande rispetto alla sua esten- 
sione o rispetto alla sua intensità; se facciano 
più figura venti persone fra dugento mila, o 
dugento fra due milioni; se ci sia più gloria 
da acquistare, più virtà da esercitare tra po- 
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ss/dipendenzà a mano della Chiesa ? No. Debbe 
‘stabilire quali siano le forze ed i limiti della 
© ragione umana. 

La filosofia moderna, quella cioè che eb- 
he per antesignani Galileo e Newton, Ba- 
sone e Cartesio, è in condizioni opportune per 
mantenere i diritti della ragione umana con- 
astro lo scetlicismo, in quanto si fondaYsull’os- 

servazione dei fatti, ed in quanto si accorda 
sicoi principii della fede religiosa. 1 grandi fi- 
“ilosofi del secolo XVII seguirono questo indi 
« rizzo. Non così i più recenti, che seambia- 

ono la filosofia moderna coi loro sistemi. 
:! Quelli del secolo XVIII ebbero il merito di 
allargare il libero esìme al governo” civile 
delle società, ma non furono fedeli nè all’uno 
nè all’altro dei grandi principii della filosofia 
moderna. Restrinsero l'osservazione ai fatti 
sensibili; promovendo le riforme che avevano 
fondamento sul cristianesimo, le separarono 
dai sommi principii di religione che soli 
potevano raccomandarle all'opinione dei po. 
poli. Dappoi la filosofia trascendentale che 
ebbe influenza in tutta l'Europa, per quanto 
consentiva la difficoltà delle sue dottrine pari 
quella che aveva avuto già la filosofia sen- 
sistica , abbandonò i grandi principi della 
filosofin moderna, 

Kant ponendo il principio del dogmatismo 
subbiettivo, e dello scetticismo obbiettivo 
fondò tutta la filosofia su d’un’ipotesi smentita 
dal fatto. Fichte, Schelling, Hegel intrapre- 
sero a confutare quest’'ipotesi per mezzo di 
altre ipotesi intese a confondere insieme il 
soggetto che conosce, coll’oggelto che è co- 
nosciuto, Questi traviamenti, e queste in- 
certezze della filosofia aprirono una larga via 
allo scetticismo. 

Dobbiamo dire perciò che si debba smet- 
tere ogni pensiero dei principii assoluti che 
la filosofia abbia finito la sua vita? Anche 
questa sarebbe un” altra forma di scetticismo, 
più ignobile dell’altro, perchè si fonda solo 
sull'ignavia, Dobbiamo darci con nuovo ar- 
dore agli studi della filosofia, animarci viep- 
più a difendere i diritti della ragione umana, 
dimenticati i quali non potrebbe mantenersi 
la libertà civile; rarci all'esempio, ed ai 
precetti dei grandi Italiani, che fecero della 
filosofia un istromento di civiltà, e che la 
tennero preservata dai traviamenti che al- 
trove ne guastarono le bellezze, e ne sce- 
marono i pregi. 

Il discorso del Caracciolo può ‘comprn- 
diarsi in questi sensi: 

«La filosofia è la scienza del pensiero: 
cosa tale, che non èristretta nei limiti della 
logica e della metafisica, ma ricerca i prin- 
cipii di tutte le naturali e civili discipline, 
Aristotile e Bacone insegnarono che i prin- 
cipii di Lutte le scienze formansi per induzione: 
ma vi ha alcuni veri fondamentali che son 
quelli appunto che appartengono all’invenzio- 
ne filosofica, i quali non s'inducono per espe- 
rienza,ma si deducono per ragionamento puro; 
cioè per un ragionamento, il quale si fonda 
in ungiudizio analitico ingenerato dalla rifl 
sione sull'obbietto scientifico come fatto di co- 
scienza. Ora questi principii sono da avere in 
maggior pregio di quelli ottenuti “per indu- 
zione, perchè son necessarii, laddove gli altri 
son contingenti, onde il filosofo che li rinviene 
riesce talvolta più acuto e più penetrativo 
nella speculazione non pure, ma eziandio nei 
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chi o tra molti, in una forme di governo, o 
in un'altra; quistioni tutte sulle quali, o i 
miei leggitori hanno un'opinione falta e finita, 
o non vorrebbero prendere la mia, quand’an- 
che io la dicessi loro, o. non l’avranno mai 
nè da sè, nè da me, nè da nessuno. 

A quelli poi che non ne avessero una fatta, 
e se la volesser pur fare, io darò que’pochi 
avvertimenti che potrò, senza correr rischio. di 
avermi una di quelle due terribilissime in- 
giurie. In 1° luogo adunque avvertasi che la 
questione presente, quantunque grave ed im- 
portante, è tuttavia innocentissima, ed inno- 
centissima qualunque opinione pro e contro, 
non potendo òramai né i fautori delle anti- 
che repubbliche restituirle, nè i fautori delle 
corti nuove nuocere a quelle in nulla. Ne 
segue che la detta questione non ha che fare 
con niuna di quelle che dividono ‘ora gli 
scrittori di tutta Europa ; e sono lecite de- 
cidersi a talento d’ognuno, 2. Che quantunque 
difficilissima od impossibile a decidersi in ge- 
nerale, la detta questione ridotta ad. ogni caso 
particolare è facilissimamente risoluta , certo 
essendo che tal famiglia potentissima elle re- 
pubbliche avrà perduto allo scambio se fosse 
poi stata ridotta a povertà, od impotenza, vi- 
lipesa o perseguitata ; e viceversa che le fa- 
miglie già ignote od oppresse anticamente e 
venute poi in grand’auge, gran credito, gran 
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negozii della vita: e la filosofia che li ricerca | 
in tutte le scienze, come riflessione sul pen- | 
siero in universale, è il magistero primo, che | 
tutti gli altri riduce armonicamente all'unità. 

Ma il buon metodo in filosofia, il quale com- 

batte l’empirismo in quanto questi cosìffatti 

principii puri rinviene, ha pure un'altra fal- 
lacia di metodo da evitare, quella cioè dell’i- 

potesi, che suppone di primo tratto certi pre- 
munciati non forniti nè dal ragionamento nè 
dall'esperienza, e però apre l’adito a tutti i 
pregiudizii ed a tutti gli arbitrii dell’immagi- 
nativa, madre degli umani errori. Ufficio 
proprio della filosofia è il tramezzare queste 
due maniere di estremi; però si vede quanto 
falsa sia l'opinione di coloro che la risguar- 
dano come una vana e disutile esercitazione, 
Ma vi ha un'altra taccia che volgarmente le 
sì appone, quella cioè di riuscir sovversiva 
degli ordini stabiliti e del principio d’auto- 
rità. Per fermo, la filosofia è arma del pro- 
gresso civile: anzi altra cosa non è questo pro- 
gresso che l’inframmettenza continua del 
rudimento filosofico nelle umane società, il 
riformare il costume degli uomini ed il go» 
verno degli Stati a norma dei principi ra- 
zionali e necessarii della scienza politica; onde 
il progresso è necessario ed ineluttabile, come 
necessarie ed ineluttabili sono quelle verità 
da cui dipende, e il movimento retrivo è im- 
possibile ed innaturale. Ma nella filosofia ei- 
vile ancora, il buon metodo è quello che 
evita i due estremi sopraddetti; l’empirismo 
e l'ipotesi: l’empivismo în politica è la (eon- 
servazione cieca ed illimitata del fatto com- 
piuto che nega la legge razionale del pro- 
gresso umano, e non riconosce altro modo di 
governo che la forza bruta, la quale conserva 
il fatto compiuto, materialmente, senza esame 

e senza distinzione: l'ipotesi in politica è l'u- 
topia. Il socialismo non è altro che un'ipotesi 

e consiste in quel falso principio, in quel 
pregiudizio che vuole l'assoluta ugualità dei 
cittadini nel ripartimento delle gioie mate- 
riali, principio fantastico ed originato da certi 
aridi ed ignobili affetti della moltitudine. 

Il buon metodo in filosofia, ugualmente 
lontano dall’ ipotesi e dall’ empirismo, dal 
fatto compiuto edall’utopia, costituisce il par- 
tito moderato, il quale critica e non nega, 
e avversa le esorbitanze dei novatori dando 
opera alle buone e lemperate riforme, e.cor- 
reggendo le moltitudini. fuorviate, non già 
con l’impeto delle armi, ma con la forza della 
verità e della: parola». 

Questa lettura del chiarissimo principe 
Caracciolo fu accolta con vivo plauso e ge- 
nerale soddisfazione. 

lerì poi il signor Bertrando Spaventa leg- 
geva all'accademia un suo lavoro sulla filo- 
sofin di Giordano Bruno, e sî apriva sulla 
libertà d'insegnamento una discussione che 
sarà continuata in altra straordinar 
di giovedì sera 26. In questa prima tornata 
parlarono sull'argomento della libertà d'in- 
segnamento in termini generali il professore 
Bertini, ìl dottore Farini, il cav. Boncom-| 
pagni, e il professore Albini. 


a sedula 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


H Furiite Î 
Avviene della discussione della legge sulla | 


lassa di commercio lo stesso che delle altre 
di simile argomento. Uscita la Camera dalle 


————_ 


più qual-paesuccio dell’Alpi, che doveva ap- | 
punto essere come Chieri. 4. E tuttavia che 
se tutti gli ambiziosi di potenza antichi e nuovi 
hanno aggiunta la loro approvazione al detto di 
Cesare: all'incontro alcuni pochi furono sempre 
e forse sono che amarono' od amuno la potenza | 
non come fine, ma solamente come' mezzo di 
bene e gloriosamente operare ; i quali perciò 
nulla si curano di reggere uno Stato; o così 
piccolo, 0 così diviso, o così viziato, che non 
ci sia ‘con esso nulla a fare di glorioso e vir- | 
volendo giudicare della 
er 


tuoso. 5. Che per 
felicità diversa degli uomini , 
ineno riguardo a tutte le altre condizioni, na- 
ture, leggi e costituzioni dello Stato, che a 


ei sì vuol è 





questa sola qualità la maggior o minor sua | 
virtù alle due epoche le quali ‘si vogliano com-.; 
parare. 6. Che data un'epoca di' vizio 0| 
seccatura , egli è più \éMibile e più seccante | 
vivere in un paese piccolo che în un grande. 
7. Che data all'incontro un'epoca di virtù, di 
fortezza e di magnanimità, egli è le mille‘ 
volte più lieto; più bello, 'più glorioso il vivere ! 
in un paese grande. 8. Che quantunque'le due 
ultime conclusioni, numero 6 ‘€ 7 paiano pen- 
dere ambedue in favore de'paesi ‘più grandi 
e delle riunioni ed accumulazioni di città e 
provincie le une colle altre, tuttavia tutte le 
riunioni sogliono essere teniporariamente in- 
grate ad una delle parti, ed alcune altre eter- 


potenza , debbono senza esitazione dirsi aver! namente odiose. 9, Che la parte a cui la riu- 
guadagnato! assai e felicissime. 3. Che Giulio! nione è sempre tempordliamente ingrata è la 


Cesare anzichè essere il secondo uomo ‘di Ro- parte piccola riunita alla più grande; epper- 
ma voleva meglio essere il primo in non s0' ciò si può ragionevolmente credere che quan- 
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IL RISORGIMENTO 


generalità, comincia il disputare delle parti 
più minute del progetto ; la qual maniera di 
disputazione è più rapida, varia, diffusa, e 
vorremmo soltanto che fosse men lunga, per- 
chè la legge riesca a buon fine il più presto 
che sia possibile. 

Due soggetti principali occupavano oggi 
l’attenzione dell'Assemblea. Domandò Mellana 
che gli stipendii degli impiegati di sopra a 
lire 5000 fossero imposti del 3 0/0, ed ebbe 
principali sostenitori  Turcotti e Brofferio. Il 
primo dei dueapplicando troppo'infelitemente 
la legge economica dei prezzi e della concor- 
renza, a questa materia , argomentava il 
troppo. caro degli stipendii dal soverchio 
concorso degli aspiranti da anticamera, non 
rammentando che questa specie di aspiranti 
senza meriti, anzichè &i compralori, si deve 
pareggiare ai vagabondi senza mezzi che va- 
gheggiano le cose che sono sul mercato senza 
poterle acquistare. Piùstrano in bocca di lui 
prete fu il paralello trà gl’ impiegati del go- 
verno e i ministri del santuario, contro il 
quale in altra solenne circostanza, protestava 
il deputato Asproni; dal ché egli argomen- 
tava che ‘gl’impiegati dovre)bero, come chi 
dice messa, officiare per: Faglo e ricevere le 
limosine. Î 

Quesi' oggi Turcotti ditise con Brofferio 
l'onore di rallegrare l’Assbmblea ; e le pre- 
venzioni della sinistra congiunte alle malin- 
tese delicatezze di parecchi rappresentanti 
della destra che coprono impieghi icura= 
rono il trionfo a questa malintesa imposizione 
del 5 0j0 sopra stipendii \alteonde ben, ri- 
stretti, riduzione di cui il più piccolo incon- 
veniente è quello di compl fare la scrittura- 
zione nel servizio contabile del tesoro, come 


osservava il relatore Farina, 


Sì disputò più tardi eòl deputato Sineo, | 


che non voleva peri banchieri ed altri eser- 
centi di simili industrie’ la)distribuzione per 
categorie, ma bensi che fdssero tutti tassati 
del 5 per cento sul reddito della rispettiva 
industria. Farina ha risposto vittoriosamente 
risalendo alla distinzione U'a il sistema in- 
glese di ripartizione individuale e quello di 
quotità ordinato per categdrie. Senza dub- 
bio la parità dell’ impostà per due contri. 
buenti che stanno ai termini estremi di una 
categoria , e viceversa la differenza d’ im- 
posta tra'contribuenti che sono vicini, per- 
chè l'uno sta all'ultimo termine, e l'altro al 
primo di due categorie confinanti, a prima 
vista urlano la ragione; ma non è men vero 
che sino a quando non sarà permesso agli 
agenti ripartitori di sorprendere i registri 
domestici dei contribuenti come in Inghil- 
terra, se l'imposta sì deve ‘distribuire più 
che' altro per criterio , è indisperisabile al 
ripartitore una classificazione di conveniente 
latitudine, în cui possa collocare per appros- 
simazione i contribuenti che hanno una ren- 
dita non molto diversa. Ora nello stato attuale 


{ del nostro commercio e dovendo tassare an- 


che coloro che non banno una rendita di 
780 live (limite minimo dell’ income-taz) 


{ non è conveniente pretendere, nè possibile 


rinvenire’ presso tutli, i registri e | bilanci 


| tenuti secondo le regole del codice di com- 


mercio, 
È stato bensì accettato un emendamento 
dell'onorevole Michelini , che creste di 250 


———__———_ _ e 


do Asti e Chieri furono riunite non. ostante 
i bandi, i proclami, le feste pubbliche che si 
fecero, ‘elle certamente se ne dolsero. 10. Che 
le riunioni eternamente odiosé sono quelle di 
cità o Stati piccoli a Stati più grandi stra- 
nieri con signore lontano , ministri incoguiti , 
religione, leggi, lingua, costumi diversi ; onde 
non essendo niuna di queste ragioni tra le due 
cittadinanze italiane divcai si parla e lo Stato 
italiano a cuì furono riunite, queste e simili 
riunioni si possono dire mon ché naturali 

11. E finalmente che nei 


me ma felicissime. 


| precedenti consigli dati con buono e semplice 


animo a coloro che volessero formar la pro- 
pria opinione su quella imporiantissima que- 
stione, io son lungi dall’ayere esperta è per- 
fetta la mia teorica sovra essa, € protesto non 
se ne debba arguire pro o contro la rispettiva 
condizione di grandi avi, 6 di grandissimi ni- 


| poti helle due città di Asti e di Chie 


Unò dei pregi che hanno  procacciato a 
Walter-Scott vina fama duzi un amore così 
universale, egli è l'aver preso in quasi tutte 
crivere le epoche in cui 
gli uomini passarono da una condizione antica 
a un'altra più nuova. Nbn è a dire quanto 
siasif giovato egli di questo, che a me par 
quasi segreto suo, non trovato da quelli che 
conosco io de’suoi imitatori. Certo 
ben giovarsene come egli, tutia quella pro- 
vità 
temperata dalla grazia, quella esattezza ùnita 
con disinvoltara che ha egli ia dipingere i 
di tutti i tempi e tutti 


vuolsì, per 


fondità unita con leggerezza , quella gi 


costumi sia universali 








lire l'imposta per ogni 5000 lire di rendita 


al”di là delle lire 20,000. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Tornata del ?/, giugno. 
Presidenza del cav. Pine. 


Somwamo. — Seguito della discussione del pro- 
getto di legge per la tassa sulle professioni ed 
arti liberali. 


La seduta è aperta alle 2. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 

Mantelli. Desidererei muovere al signor mini- 
stro degli interni una interpellanza relativa alla 
guardia nazionale. 

Presidente. Interpellerà appena: gianga il sig. 
ministro. Intanto pongo ai voti il processo verbale. 

È approvato. 

Balbo\propone che si facciano ilue sedute per 
spedire in pochi giorni tutti quei progetti di legge 
che si devono discutere prima che la Camera vada 
in vacanza. 

Ministro delle finanze. Vo mi associo alla. pro- 
posta del deputato Balbo , prima” per 1a''nesessità 
di mandare a termine le leggi che sì hanno a di- 
sentere, e secondariamen;e perchè gli uffici non 
avranno oramai più a fare molto. 

Presidente. lo credo che si dovrebbe stabilite 
una seduta dalle sette del mattino fino a mezzo: 
giorno; ed un'altra dall'una fino alle cinque della 
sera. 

Balbo. Crederei più conveniente stabilire la se- 
conda alle sette delta sera, lasciando l'altracome è 
attusimente 

La proposta Balbo dv 
iliebiarata dubbia 

Presidente. \nterpellerò nuovamente la Gamera 

Ministro delle finanze. Non wi pare che si deb- 
bu fare un nuova tentativo, vista là ripuguanza che 
la più parte dei deputati ha a questa proposta 

Balbo. Mi associo pienamente all'idea del signor 
ministro; pregherò quindi l'osorevole signor pre- 
sidente a purre ai voti la sua proposta, e vedere se 
essa unirà una maggioranza più forte della mia. 

Valerio. Nun so concepire la lega del ministero 
colla destra della Camera onde eccitare la Camera 
ad assistere alle proposte due sedute. Mi pare che 
ciò sì faccia onde mettere ia un conto sfavorevole 
la sinistra e quelli che vi si oppongono. Se si è 
desiderosi di continuare la discussione sì prolunghi 
la sessione e si chiamino quei deputati che finora 
sì sono trattenuti quasi sempre in provincia. 

Balbo. Ninn pensiero, nascosto ha presieduto 
nella mia proposta, ma solo il desiderio di vedere 
sciogliersi la Camera in una maniera dignitosa. In 
quanto al richiamo dei deputati ha perfettamente 
ragione il sig. deputato Valerio, quando si discorre 
in generale. Ma nel nostro caso non gioverebbe, 
perchè si deve discutere presto ed in pochì giorni 
quanto rimane a discutersi. 

Ravina propone si tenga 
del mattino. 

La proposta Ravina è dubbia anch'essa. 

Faraforni propone che venga posta ai voti la 
proposta dell'onorevole sig. presidente. 

Presidente. La mia proposta avrebbe per iscopo 
di non far tenere che una seduta al giorno, in 
modo però che si potesse avere un'ora di ripuso. 
Questa seduta dovrebbe incominciare dalle 10, del 
mattino fino alle 

La proposta messa a partito è approvata 

Presidente. L'ordine del giorno reca: 

Seguito della disenssione del progetto di legge 
per la tassa sulle professioni. 

Si è rimasto all'art: 2 cosi coneepità: 

Saranno esenti dal pagare la tas 


proya e contro-prova è 


seduta dalle 7 alle 12 


A. Tutte le persone addette all'immediato ser- 
vizio delle amministrazioni pubbliche, lo stipendio 
delle quali figuri in uno dei bilsnci dello Stato. 

2. Le persone’ salariate © livoranti a fatture 
oil a giornate nelle case, officine, © nei laboratoi, 
e gli operai in qualuuque modo e luogo lavorino. 

Non sono considerati quai lavoranti la moglie 
che lavora in aiuto del marito, nè i figli anche 


i e NRE RA ia 

i luoghi, sia particolari 4’ tempi e luoghi che 

egli va descrivendo. Ma io dico che tutte que- 

ste virtù di quell'inimitabile 

rebbero apparse în così chiara luce, nè avreb- 
campo 


ingegno non sa- 


spaziare se la 

de’ soggetti, non caso, ina merito an- 
che questo, e forse il maggiore di tutti, non 
l'avesse ajutato. Nelle epoche di condizioni 
mutantisi 0 mutate, altre sono; le opinioni de’ 
padri , altre le virtù , altri i vizi, altri i co- 
stùmi de'figli , altri de’nipoti nella medesima 
famiglia; altri quelli d'una famiglia, altri della 
famiglia vicina ; altri quelli d’una città , altri 
della città rivale ; altri quelli de’ nobili e dei 
plebti e via via : in modo che i colori delle 
varie qualità d'uomini e di costumi pallidi e 


sfumati negli altri tempi, si fanno in quei 


tempi di mutazioni Je mille volle più vivi e| 


più urtati. Quindi tanto più facile a un buon 
pittore il ritrarli e farli visibili agli occhi anche 
meno esercitati ed alle viste anche più corte 
. Così 


o più annuvol: se uno scrittore 


italiano di stile non aréaico, non infiorenti- 
nato, non infiaucescato, non pedante insomma 
di niuna maniera, che sopra ogni cosa poi 
avesse come lo Scozzese indefinibile talento 


della onc, e quello del dolce e be- 
i costumi e le passioni degli 


‘togli le' cronache 


narr: 
niguo osservare 
uomini (1); ed io gli vorrei dire:1 
o le tradizioni di queste due cittadinanze o 
di tante altre italiane, e ci dipigni e i tempi 


che soggette di nome a ua impero antico e | 


solo stimato legittimo, ma lontano e straniero 
gli si ribellarono contro e insieme unite si 


{ ammogliati che lavorano col padre e colla madi 
{mè un solo aiutatore o tracciante necessanio p 
| l'esercizio della professione. © 

5.1 facchini, i barcaiuoli, i marin 

4,1 venditori ambulanti per le vie e gr 
nei siti di passeggio e sui mercati di fiori, zall 
| nelli, esea ‘e pietre focaje, stuoie, canestri, 
| tuette o figurine di gesso o plastica, di frutta 
| funghi, verdura, legumi, pesci, carnagione, poll 
me, buttirro, ova ece.. p 

Nulla, è innovato relativamente ‘alle: patenti (0 
capitani e padreni di mare, .’ 

Farina Prolo. Ha fattò osservare il signor 
nistro delle finanze e con lui molti altri deputt 
che non pochi sono quegli impiegati i quali 
bene retribuiti dal governo guadagnano peri 
lavori che fanno, onde è che sarebbe. ingiustid 
eccettuarli. Perciò al secondo alinea proponethi | 
commissione il seguente emendamento: s 

+ Sono eccettuati gli impiegati per il reddità 
a loro favore é,stabilito nei bilanci.» 

Mellana. lo approvo la proposta della comli 
sione, ma non credo che sia sufficiente petti 
Luare pienamente il principio dell'eguaglianzar i] 
credo che gli impiegati debbano essere s0 
in proporzione di quanto, ricavano come) tutti] 
altri cittadini. Mi si dirà che il guadagno degli 
piegati non è altro che un corrispondente dl 
loro fatiche ; ima osserverà che per we l'impi 
è una proprietà spettante all'impiegato, propl 
che non gli si può togliere se non demeriti. 
vien pensare inoltre che la legge attuale non 
penido colla tassa Je persone. ma la rendita, Ile 
zione che si farebbe non potrebbe essere chelftiià 
violazione del principio proclamato, Conseg 
mente io propongo che tutti gli impiegati i 
hanno un emolumento maggiore, di 3000, lite 
bano essere soggetti alla tassa, Non sono alt 
più oltre in vista del luero inconsiderevale, 
impiegati iaferivri, fi 

Ministro delle finanze. L'onorevole preopita 
vorrebbe che la tassa colpisse ugualmente?g 
piegati come quelunque altro cittadino. To) 
che questa misura , presa jn modo ensì ge 
ia dannosa, mentre ta Camera può, in mo 
ticolare , ridurre ed. aumentare nella. discusili 
dei bilanci quelle pensioni le quali saranno] 
tate esorbitanti. Il che non credo avverrà gi 
mai, perchè se sì prendessero ad esaminare:1é 
categorie dei nostri impiegati e le loro rel 
retribuzioni, 0 sia che si consideri la magisti 
vil corpo insegnante o l'armata, e queste eli 
gioni si confronteranno con quelle che sil 
dalle nazioni che ci circondano, ci. avvednei 
cilmente quanto siano tenui queste. retribudl 
lo quindi mi oppongo n questa tassa per i 
gioni, in prima per la riforma che si vorrebh 
in termini generali, secondariamente per la 
già troppa delle retribuzioni in se stesse, 

Mellana insiste. 

Farina Paolo. lo non credo che sia net 
ammettere la proposta Mellana, giacchè adi 
come ben notava il signor ministro, ha ili 
di ridurre quegli stipendi che erede ef 
Ammessa la proposta Mellano si costitui 
inutile duplicazione. Infatti in questo castil 
sarebbe ereditore e debitore; creditore per 
della tassa che si dovrelibe percepire, debito 
la parte dello stipendio; ed in ultimo, ei 
troverebbero vantaggiati sarebbero gli esatl 

Pescatore. lo appoggio la proposta (ella 
missione come quella che è più ragione voli 

Turcotti pripone la soppressione. totali 
condo alinea perchè l'alletto allo Stato edi 
tria degli impiegati è in ragione, inversa 
portanza dello stipendio. i 





d 
) 


Brofferio. lo sostengo la proposta dell 
Mellana, e questo non a detrimento degli ji 
ma a loro. vantaggio, E la difendo tanto più 
presente imposta, da quanto ho inteso, nol 
passeggera. (Il ministro delle finanze fa 
negativi.) 30 

Mi%duole di non essere d’accordò col. si 
nistros ma intenderebbe egli forse. di fi 
eternamente questa imposta  sull'ingegno, esi 
lore? Quando il'signor ministro delle fina 
tuale' volesse persistere in questo  pensierof] 
saprebbero collocarsi nel suo posto e disfl 


che egli hu fatto! (Ilarità?). mM 


berarono; 0 quando appena. libi 
lamente si disunirono lune , dall’altrey 
divisero in parti se stesse; o quando co@l 
vise; e ridotte a infelicissime condizioni 
dero în braccio ora a un proprio ci 
soverchiante, bu a'un' priucipe italiano pil 
ora anco pur troppo a qualche strani 
lasciando Je cronache e venendo a que 
ja lor dappocagine o for fili 
salvochè nella 


che, 
pena restano descritti 
ria di alcuni superstiti e nelle tradizi9 
straci da tranquilla felicità dei nostri a) 
lontani; e la tranquillità essendo seg] Ùta 
corruzione, descrivici quella vita def 
serventi,dell’Opera; dei sonettucci, delle Mi 
delle colonie d’Arcadia ecc, ece.;, è Sn 
se hai cuore dinne la terribile distru 
tutte quelle istrioniche generazioni per ti 
e il fuoco e più il disprezzo degli si 

+ Ma dove diancine mi vo a ficcar i0; 
sipevo che questo paragrafo finivebbi 
Siaci 0 no materia abbondante tuttavia; 8 
è terminare ex abrupto, } 





(1) Non capisen come possa stare (Un simile 
sidesio dopu la pubblicazione dei Promesshti 
Né come ia ammiratore sviscerato di tal 
potessi trascurare così. E quindi, crederei 
sto a.s., da me dimenticatissimo, sia anti 
tal pubblicazione, e perciò alla data che 
(Nota de 


| turavo già qui sopra. 














asso nella quale viene collocato. 
RE: 


Megge. E siccome la virtù, il valore e l'ingegno 


DUAL. 4 L'ammontare! del diritto'etie dovra pagate 





GIORNALE QUOTIDIANO 





Ma dacchè ci si dice che questa Lissa è necessa; i imiî 


(SR ‘stato altuale delle nostre finanze, io dal | 
lifendere l'onore e l'interesse degli impiegati! 
dc; che essì devono: concorrere agli oneri ed 
alla salvezza della patria. E quelli principalmente 
Ti gliiopiegati devono essere lieti, i quali pgrce- | 
ono annualmente assai più di 5,000 lire, © che 

D Cone ‘doi in questa Camera. Sarelbe! în: 
oroso agli impiegati qualunque grado essi 
jebo questo ostracismo cui gli condanna’ la 


(offrono, sull'altare della patria il Joro tributo 3 la 
tù, il valore e |' ingegno degli impiegati offrano 
Che essì ta loro parte. 

(È perchè amo, perché stimo gli impiegati, che 
lippoggio il deputato Mellana (il ministro delle fi- 
Manse fa segni di negazione.) Sì signore, sì per- 

è sono amico, perchè ho alta stima degli impie- 

ti che fo questa mozione, ed io spero me ne 

Napranno grado dell'avere jo difeso il loro decoro 

ln faccia alla nazione ed al Parlamento. 

I Mellana insiste. 

1 La proposta Melana è approvata, e con essa l'ar- 

Nicolo; 


lascun contribuente è determinato a seconda della 


Le classi per i banchieri, negozianti all'ingrosso 
ed'al minuto, imprenditori d'appalti, artieri e bot- 
legaî sono le seguenti: 

Na 
delle 
classi 

La 


Ammontare 

del reddito netto 
presunto 

Da 24,001 a 50,000) è più 

Da 48,001 a 24,000 

Da 45,001 a 48,000 
12,001 a 15.000 
10,001 a 12,000 
8,001 a 10,000 
6,001 a 8,000 
5,001 a 6,000 
4,001 a: 5,000 
3,001 a 4,000 
2,004 a 3,000 » 400 
1,004 1a) 2,000 . 50 

‘Presidente. 1 deputato Sineo propone ilseguente 
omendamento al seconde alinea dell'art, 4. 

I banchieri, negozianti all'ingrosso ed al minuto, 
imprenditori di appalti, agenti di cambio, sensali, 
agenti di affari, gli aptieri ed.i bottegai sono sog- 
gettì alla tassa del 5 per 0/0 sul loro reddito vetto. 

Uon ciò si sopprimerebbero par anche le cate 
gorie, 

Ministro delle finanze. Parò osservare alla Ca- 
mera che ove essa approvasse la proposta dell'ono» 
revole deputata Sineo sarebbe obbligata a congiare 
il meccanismo della legge attuale, 

Sineo fa segni di denegasione. 

Ministro delle finanze. Prego il siguor Sineo a 
non volermi interrompere e a persuadersi che uve 
si adottasse Tà'sua proposta si dovrebbe ricorrere 
al meccanismo inglese, e nonso se la Camera nello 
stato attuale è acconcia a fare un simile lavoro. 


Ammonture 
del diritto 
dovuto 
L. 1,500 
» 1,200 
200 
600 
500 
400 
500 
250 
200 
150 





inco insiste per non escludere dall'obbligo di 
pagare la tassa coloro ì quali guadagnano più di 
40 mila lire, esclusivamente contemplati nella ca- 
tegoria. 

Valerio, lo appoggio. la proposta dell’unarevole 
mio amico Sineo; ove però non venisse approvato 
quella proposta ne farei un'altra la quale tende a 
far pagare la tassa del 5 per 0/0 a tutti coloro i 
quali hanno un benefizio superiore a 40%hnila lire 
annue. 

Farina Paolo, Nella legge attuale non si posseno 
abbracciare ché due sistemi, o quello delle catego- 
rie, 0 quello inglese; da questo bivio, per quanto 
si voglia girare, now si; può uscire; Ora adottando 
la legge inglese, sarà pure necessario di non tas 
sare che i redditi superiori alle tre mila lire come 
in Inghilterra, giacchè converrà che i nego 
nostri tengano un giovine per i propri regisl 
qual cosa importa una vera spesa. Se l'onorevole 
signor Valerio vuole abbracciare una rendita mag 
giore introduca nuove classi e lo estenda fino a 
100 a-200 mila lire anche se vuole, ma non si at- 
(enga.al partito del signor Sineo. | 

Presidente. 11 deputato Michelini ha proposto un 





secondo emendamento: pritna però è necessario che 
la Camera si esprima sulla proposta del deputato 
Sineo. 

Sineo insiste nuovamente appoggianilosi sopra 
l'uguaglianza votuta dallo statuto, 

Farina Paolo. Il prenpinante vuole approvata fa 
sua proposta perchè la Camera si canformi allo, 
statuto. Anche io amo al pari del deputato Sineo la 
costituzione, ma sa dirmi egli quanti sinno coloro 
i quali. possono accertare in modo inconcusso il 
reddito annuo del proprio vicino ? lo credo che non 
vi sia alcuno. E ne verrebbe quindi che per at 
iuare pienamente l'uguaglianza voluta dallo Statnto 
si rimetterehbe all’arbitrio esclusivo dei commer- 
cianti la somma da stabilire come ammontare della 
tassa ; tanto più, come ho già avuto l'onore di dirJo 
alla Camera, che î nostrinegozianti e commercianti 
non sono avvezzi a tenere libri. 

La proposta Sineo posta ai voti è respinta, 

Presidente. Respiota la proposta del deputato 
Sineo rimane il progetto della commissione e_gli 
altri emendamenti proposti, fra i quali vi è quello 
del deputato Michellini‘che stabilisce un aumento 
di 500 lire per ogni 10,000 che sorpassi l’annuo 
reddito di 30,000 lire 

Siccome questa proposta è quasi conforme a 
quella fatta dall'onorevole deputato Bertolini, do- 
manderò se voglia unirsi a quella 

Bertolini. lo mi associo alla proposta Michelini. 

Ministro dello finanze. 11 ministero pure vi ade- 
risce (centro sinistro : bravo!). 

Farina Paolo. Domanderei che si dividesse il 
tempo da cinijhe in cinque anni. 

Presidente. Ove si volesse dividere la proposta 

ssa sarebbe} concepita come segue > 
1, Da L. 50,000 o più a L. 1,500 aumentando 
di lire 250 per ogni 5 mila lire. 
2. Da 25,000 a 30,000 11. 1,250. 
5, Da 20,000 3 25,000 11. 4,000. 
A. Da 15,000 a 20,000 Il. 750. 


Edilresto come nel primitivo progetto che hanno 


| sot’occhio. 


Voci generali. Sì; 


Domanderò ancore alla Camera se voglia unire ! 


l'art. 4 col 5 

La Camera approva la/fusione dei due articoli, è 
con essa l'articolo. 

Mantelli. Aveva' chiesto d'interpèllare il mini- 
sterò sopra un’ordine del giormo del generale Lo- 
vera, la cui divisione è ora in Alessandria, Siccome 
però il sighor ministro mi dice non Essere stato in 
esso che una male intesa, é che si. sono già dati 
i crdini opportuni onde vi venga rimediato, io 
desisto, giacchè sarebbe del tutto inutile; 

Art. 6. Gli avvocati, causidici, notai, ingegneri, 
architetti, agrimensori, estimatori, liquidatori, me- 
dici, chirurghi, flebotomi e simili sarenno ass 
gettati al pagamento dei ‘diritti secondo le classi 
seguenti : 

Ni A 

delle 
classi 


fia 


Ammontare 
del reddito netto del diritto 
presunto dovuto 


12,001 a 15,000 0 più L. 5360 
10,001 a 12,000) 300 
8,001 a 10,000 240 
6.001 a 8,000 180 
4,001.a 6,000 120 
Da 2,001 a 4,000 du 
Di 1,001 à' 2,000 SU 

Mellana, Ora che la Camera ha adottato il prin- 
cipio che gli impiegati debbano andare soggetti 
alla tassa nel medesimo moto che lo sono tutti gli 
altri, si potrebbe rinviare la questione she ti ri- 
flette alla commissione perché ne formasse une 
categoria a parte. 

Il rinvio è approvato, e così l'art. 6, 

Art. 7. Quelli fra coloro che devono wunirsi di 
patenti, od il reddito netto dei quali non giunga a 
lire mille, pagheranno secondo l'estensione dei loro 
guadagni’ Il. 20, 10. 5 

Presidente. Il deputato Sulis propone nu emen- 
damento così concepìt 

« Coloro il reddito dei quali non 
Il. 1,000, sono esenti dalla tassa. « 

Quelli che approvano l'emendamento ‘vogliano 
alzarsi 

Non è approvato. 

Presidente. Viene ora la proposta del ministero 

concepita : 
loro i quali devono munirsi di patenti il di 
* cuiwreddito netto non supera le lire mille, ma 
« superi le 500, pagheranno lire venti. » 

+ Suno esentati dalla tassa coloro, i benefi 
+ quali nyn superino le Il 500. » 

Depretis. lo avrei desiderato che si appruvasse 
dalia Camera la proposta del deputato Sulis, ma 
siccome non lò ha creduto conveniente, penserei 
che'la tissa per la patente venisse ridotta da 20 a 
10 lire. 

La riduzione è approvata 

Voci a domani, a domani 

Ministro della guerra, Ho l'onore di presentare 
alla Camera un progetto di legge sul servizio mi- 
Vitare 

La seduta è sciolta alle 5 14. 

L'ordine del giorno di domani reca 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la tasso sulle professioni ed arti liberali. 

Domani la seduta incomincierà alle 10 del mat- 
tino. 


Ammontare 


Di 
Da 
Da 
Da 
Da 


3 
Sa 
Ai 
5 
6 


avanza le 





NOTIZIE IZiE DIVERSE, — 


ITALIA. 


Tonno. — Quadro comparativo delle vistos- 
sioni fallo durante il mese di maggio 1851 sovra 
tuttii prodotti indiretti amministrati dall'azienda 
generale delle finanse, con quelle fatte nello 
stesso mese 4850. 

Terraferma 
Diritti d’insinnazione 

è tabellione 
Id. d'emolumento . 
La. giudiziari 


1851 1950 
565,424 20 
90,449 09 
59,575 Al 
27,784 78 
102,145 02 


674,157 
145,855 
63,508 
29,157 
1494 
Multe è 

niarie . 
Tasse di finanza 
Spese di giustizia 

cuperate . 5 
Tasse di successioni . 
Tasse sulle vetture 

pubbliche È 
Dritti di marina, hi- 

gliardi, passaporti» 
Prezzo ilei libr. degli 

operai 

a bollata 
a giuoco e ta- 


"pene pecu 
50 


14 


22,111 
9,240 56 


45 
ds 


2,680 06 


2.916 


286 2: 
262,420 52 186,945 
chi ali 565 
Concorso di provincie, 
comuni e partico- 
lari nell’arginamen- 
to dell'Isère ed Are 
Tassa sulle usine . 
Strade ferrate 
Servizio sanitario 
Rimborso prezzo per 
mucaizioni seommini- 
strate ai comuni per 
lirguardia nazionale 
Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
cimale 


6,180» 
90 42 
212,947 A 
2,939 85 


40» 
133,307 64 


4,065 35 Ss}, Mo, 
+ 4,649,402 14 1,287,424 89 
387,867 56 
23,890 34 


Totali 


Differenza in più 
id. in meno 


Resta in più . 561,977 22 


S. M., in udienza 13 giugno 1851, 
A proposta del ministro dell’interno reggente 
il ministero di grazia e giustizia, 


| 


{ 








Ha conferta la croce di cavaliere  dell’Or- 
dine dei santi Maurizio e Lazzaro: 

Al signor Dueroz avv. Giuseppe, presidente 
dì prima cognizione, già avvocato fiscale presso 
‘il tribunale. di priuna cognizione di Bonnevilie. 

A proposta del ministro dell'interno, 

AI Melano Francesco, 
In udienza 46 giugno, a proposta del mi- 
nistro della guerra, 

AI sig. Di Racconigi cav. Carlo 
colonnello di cavalleria io ritiro. 

A proposta del ministro reggente la R. se- 
greteria di Stato per le finanze, 

AI sig. Angelo Lionsi, direttore delle gabelle 
a Voghera; x 

AI sig. Brunati Alessandro , 
gabelle a Novara; 


direttore delle 
Al sig. Delponte dottor Gio. Giacomo, me- 
dico dello stabilimento balneario d’Acqui. 

In udienza 20 giugno, a proposta del mi> 
nistro reggente la regia segreteria di Stato per 
gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, 

Ha nominato a commendatore il sig. Per- 
solio cav. Carlo, tonsigliere di cassazione, av- 
vocato generale reggente l'uffizio fiscale ge- 
nerale presso il magistrato d’appello in Pie- 
monte, 


Aux-Les-Bauss (Sawoîe), — Dimanche 29 juin, 
pour l’inauguration dans la salle de 
bal du cercle des deux portraits en pieds de 
eurs majesté, le Roî et la Reine, 
le celèbre Goniu, de ‘Turin 
GRANDE BÉTE MILITAIRE 

toute la fagade du''Uasino pavoisée et 
eclairée a giorno par 6000 becs de luinière, 
lampions, pots ‘à feu,'erres, ballons et jan- 
ternius de couleur. 


rande 


éxéouté par 


sera 


Décoration intérienre de la grande salle de 
bal avec trophées militaires. 

L’orchestre de mr Simon Levi exécutere 
les quadvrilles le. plus en vogue du Carnaval 
dernier à Paris. 

Waltz et Pofkas militaires joudes pai' la bril- 
lante musique du régiment des Chevaux le 
d’Alexandrie. 


ers 


A minuit : grand galop monstre : Le Chemin 
de fer, &écuté par les deux orchestres 1éunies. 


Micaso. — Il sig. Falcon napoletano, che 
rappresenta una compagnia industriale, è pro- 
prietario di un privilegio perla fabbricazione 
d’un liquido disinfettante economico, versando 
il quale nei pozzi neri ogni nauseoso e inal- 
sano odore yiene immediatamente «depresso. 
Fu calcolato vel progetto che il bisognevole 
annuo per; le fogue, Jatrine e pisciatoi civici 
di Milano ascenderebbe a 185,000 litri di 4- 
quido disinfeuante-che la compagnia assume- 
rebbe fornite a centesimi 6 al litro. Se 
poi i privati prenderanno la bella usanza di 
acerescendo il consumo, 
vanno le Spese di fabbricazione, e perciò gli 
imprenditori pottanno abbassarne la tariffa a 
soli cent. 4. 


di 


servirsene, diminui- 


— Il municipio delegò una comnissione per- 
chè in concorso del 
lesperimento del liquido disinfettante, e dopo 
la prova, 


signor. Falcon: $i facesse 


lu constatato in processo verbale 

essefsi intieramente ottevuto l’effetto indicato. 
(Gazz. di Milano). 

Nom, 18/giugno, — L'artiglieria del Castello 

S. Angelo ieri mattina anvunziò a questa me- 
tropoli dell'orbe cattolico l'anniversario della 
creazione del regnante sommo pontefice papa 


Pio IX. 

— Il Giornale di R 

italiano la condanna e proibizione dell'opera 
uola in sei tomi stampata col litolo , 

Difesa dell'autorità del governo e dei ve- 

scovi contro le pretensioni della curia romanai 

di Francesco de Paula G. Vigil. Lima 41848 


toma pubblica in latino 


spi 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpe\, 19 giugno, — 
La Camera dei lords ha udito oggi la secon- 
da lettura d'un bill, che ha per og 
esimere i chirurghi veterinari dal servi 
— Alla Camera dei comuni sì 
scusso un bill relativo allo spostamento del 
mercato di Smith-Field. 

— Esposizione universale. —© visitatori del- 
l'esposizione universale vennero favoriti ieri 
d'un magnifico cielo e d'una temperatura ra- 
ramente meridionale. Il. concorso fu quindi 
immenso, come nei due precedenti giorni. Il 
numero dei visitatori alle ore sei era di 63709. 
— Introito 2996, 3 scellini. La classe media 
vera ancora in maggioranza; ma gli operai 
eranvi più numerosi che nei dì precedenti. Il 
luogo delle macchine specialmente, era sì in- 
gombro di gente, che diflicilmente vi si po- 
teva penetrare. 

1 forestieri sono infinitamente più nume- 
rosi che neì primi giorni. I dipartimenti fe 
cesì vicini al littorale mandano nuinero: 
sitatori. Vi abbiamo veduto degli oper: 
soliborgo S. Antoine (ove sono tutte le fib- 
briche di mobiglia di Parigi)i quali erano in 
estasi, nella parte inglese, innanzi ad una cre- 
denza d’anacardo ; dello stile di Luigi XV, 
lavorata nelle fabbriche del signor W. Riveit. 
le cui ‘ricche volute, scavate. profondamente 
tutte nell’anacardo, non sono apprezzate forse 
come meritano dai compatriotti del fabbrica- 


giuri. 


amministratore | 
| del regio ricovero di mendicità. 


| Lindlay, 
Amedeo, | Ù 








tore. A proposito di mobiglie, la magnifica ! 
credenza del signor Fourdinois uon è yen- 
duto, come avevanlo assicurato parecchi gior- 
nali. D'altronde se ne < 2000 fire, e non 
25000 franchi come alcuni credettero «li po- 
ter dire. 


de 


— È stato collocato al Museo della società 
reale di Londra un oggetto preziosissimo per 
la scieriza e larhediogii inviato dal dottore 
che eseguisce un grande viaggio in 
questo momento. Consiste in un porta-voce 
di 


Isso in Cilicia; esso ha te metri di lunghezza 


trovato nelle rovine di Ajazza, antica cil 





ed è layorato con cinque dati acustici ecco 

permettendo alla voce umana di 
sentirsi all una distanza molto considerevole. 
Il detto istrumento © in buono stato di con- 
servazione. Il signor Liudlay opina che questo 
curioso oggeito abbia appartenuto ad Ale 
sandro il Grande, che fece lungo tempo la 
guerra în quelle parti dell’ Asia minore, e 
vinse la celebre battaglia d’Isso contro Dario 
Panno 333 a e che, secondo da testi. 
monisuza di Quinto Curzio, dava gli ordini 
al suo esercito per mezzo di un porta-voce di 
una grande dimensione; le partì esteriori di 
questo oggetto sono ornate di bassi-rilievi chè 
il tempo ha quasi interamente cancellati, 


SPAGNA. — Mavrip, 16 giugno. — Avvici- 
nandosi il tempo del parto di S. A, Ir, D 
Maria Luisa Fernanda (duchessa di Moutpei 
sier), e volendo la Regina che tutto si passi 
col decoro prescritto dall’alta dignità della sua 
ben amata sorella, ordinò che uno dei suoi 


ministri sì recasse a Siviglia onde rappresen: 
tarvi il governo negli. atti che si stenderanno. 
Il corpo diplomatico straniero e la deputazione 
dei grandi di Spagna saranno invitati a ven- 
dersi pure a Siviglia. Tutti vi dovranno es- 
sere pel 1 di agosto, ‘l'ale è il ballettino 
pubblicato quest'oggi dalla gazzetta. 

— Credevasi che nella tornata della Camera 
dei deputati di quest'oggi si udirebbe lo svi- 


luppo della proposta del sig. Manuel Bermu= 


dez de Castro, ma alla partenza del corriere 
la Camera dei deputati aveva appena int 

la lettura dei diversi progetti di legge 
ti: bilancio fino alla fine del 1851; 
del 1 In quest'ultimo si sono fatte gran 

riduzioni. La cifra delle spese non oltrepassa 
1085 milioni di reali. 
«lel. debito , 
quello di cui la Camera era stata occupata 


bilancio 


Il progetto di regola- 


mento testualmente identico a 
nell'ultima sessione. La legge di riordinamento 
della banca di S. Ferdinando. 

Il Senato dovette principi Ù 
discutere il’ progetto di regolamento del de- 
bito del tesoro. 


AFRICA. — Atceni, 15 giugno . ore 8 del 
mattino. — Si legge nel Moniteur Algèrien: 

Ml gen. Saint-Amand, malgrado il cattivo 
tempo, e le diflicoltà del terreno , 
lia battuto in più incontr delle 
tribù all’ovest di Djidjelly, che henng tentato 
di fargli resistenza. Tutto 
Djidjelly all’ovest ha fatto la sua sottomissione. 
Il gen. Camiou è giunto presso Beni-Mimoun 
a 10 chilometri da Bugi 
sortiva per raggiungere la colonna. Il generale 
Camou, con questo. rinforzo, si condurrà all’est 
presso Beni -Sliman, ove la vicinanza del gen. 
S.t Amand faciliterà la sua azione. Anche il 
generale Camou ha ottenute numerose solto- 


nimense 
ì contingenti 


il circondario di 


missioni. 

FRANCIA. — Panici, 21 giugno. 
missione della stamperia nazionale ha udito 
oggi il sig. di S.t Giorgi 


- La com- 


, direttore di questa 





amministrazione , che ha risposto ai fatti de- 
dotti dai delegati della stamperia parigina che 
domandano delle modificazioni al regime or- 
ganico di questo stabilimento. Essa ha nomi- 
ignor  Cunin-Gridaine sulla 
di 60,000 fr. destinati a 
migliorare le macchine della. stamperi 
zionale. 


nato relatore il 
domanda di credito 
na- 


— Il National ritorna sull’affare del signor 
Forcade, ed insiste sulla necessità d'una in- 


chiesta parlamentare. 


— La Voir du Proscrit, she sì stampa a 
Saint-Amand, è stata sequestrata: sono ineri- 
minati due articoli , uno dei quali è intito- 


lato. Bisogna finirla. 


ALEMAGNA. 
Dispaccio telesgrafico 

L'Austria ha dichiarato, che relativamente 

alla riserva fatta dalla Russia, che rig 
protocollo di Francoforte, ciascuna parle po- 
trebbe interpretare questa riserva come l'in- 
tendesse. ll generale Paskewitsch ritorna que- 
sta sera a Varsavia. Si fa correr voce, ‘che le 
conferenze di Berlino sugli affari dello Schle- 
swig son terminate. 

Ieri a l'occasione della battaglia de Belle 
alliance, sì erano depositate corone di quer- 
cia sulle statue degli eroi della guerra di in- 
dipendenza Blucher, Scharnhorst e Bulow. 

(Corr. litografata). 

— La Gazzetta de Rostock ha quanto segue: 

I giornàli avevano annunciato, che l’Austria 
aveva parlato in favore dell'entrata di tutta 
la Danimarca nella Confederazione germanica, 


— Berto, 20 giugno a sera. 


La guùrnigione ne | 


ed anche che la Russia appoggiava questo 
progetto. Le notizie giunte da Varsavia ci 
narrano il contrario. La Russia vorrebbe piut- 
tosto, che la Danimarca sortisse dalla Confede- 
razione, anzichè vederla entrare con tutti i suoi 
Stati. Così il progetto dell'Austria ha pel mo- 
mento fallito. Ora si presenta un'alta qui- 
stione: la linea delle dogane della Danimarca 
si estende fino all’ Eider: si tratta di portarla 
fino all’Elba, L'Austria seconda questo pro- 
geito, per tenia che |’ Holstein non sia unito 
lega delle dogane prussiane, La Prussia 
\ in un senso tutto, differeute, perchè il 
stena è quello di conservare all’ Holstein 
la sua indipendenza commerciale, Ma la que- 
stione è di sapere se essa farà prevalere le 
» bisogna ben dirlo, ‘ciò che è ay- 
venuto fino a questo giorno , ‘non ‘può dare 
che una debole speranza a questo riguardo. 
Assoven, 17 giugno, — La seconda Camera 
degli Stati, votando una somma del bilancio 
per la Dieta federale, aveva soggiuuto chevpre- 
gava il governo di fare tutti gli sforzi possibili 
per ottenere una rappresentaliza nazionale 
presso la Confederazione. Quest'oggi la prima 
Camera degli Stati aveva a pronunciarsi a 
questo riguardo, e si associò con grande mag- 
gioranza ul voto della secorida Camera, 


sue idee; 


Uasset, 19 giugno. — La facoltà di 
di Heidelberg ha testè emesso il suo parere 
sulla questione sopravvenuta fra il sovrano è 
la commissione permanente degli Stati a pro- 
posito della costituzione. La facoltà erede che 
la commissione non sia sortita dai limiti dei 
suoi poteri e che pertaito nissuna pena po- 
trebbe essere applicata ai membri componenti 
la medesima, (Giorn. di Francoforte). 


DECESSI del 23 giugno in Torino, 
N. 21 


Dal 1 geunaio, totale N, 2762. 


enni 


ULTIME NOTIZIE. 


{Carriiponddua del Risorgiinento): 
Parigi, 22 giugno 1851. 

Ritorniamo! alla seduta di ieri la quale prese, 
dopo la partenza della uria lettera, una fisio- 
nomia animatissim 

Ho lasciato il signor di S. Beuve alla tribuna 
dove sviluppava un emendamento così con- 
cepito : Ds 

« Il disposto della le sopra i clubs non 
« potrà applicarsi alle riunioni elettorali che 
« avranno luogo nei tre mesi i quali prece- 
« deranno l'elezione tanto dei membri dell’As- 
« semblea, come del presidente della repub- 
« blica. » 

Il signor di $. Beuve; che voi non dovete 
confondere col distintissimo letterato che.porta 
lo stesso none, è uno degli spiriti î più onesti 
e leali dell’Assemblea. [gnorato prima del 1848, 
si è fatto osservare nel «dipartimento della 
Oise donde trae la sua origine, per la’ lotti 
energica che sostenne a quell'epoca contro gli 
amarchisti, le deelamazioni dei quali assorda- 
vano in quel tempo tutta la Francia. 


Dovette l'onore della deputazione alla stima 
che inspirò ai suoi concittadini. Divergente di 
opinione sotto li costituente , e considerato 
allora come retrogrado, il signor di $. Beuve 
è oggi in conto di rosso agli occhi dei focosi 
reazionari, i quali non vogliono ammettere 
opinione intermedia La verità è che tutto 
è cambiato intoruo al signor $. Beuve ed egli 
solo non è cambiato. Egli ha preso posto. 
dopo lu costituente all'estremità del terzo par- 
tito, che confina «colla repubblica moderata, 
Appassionato della vera. libertà, infaticabi 
sempre in cerca di miglioramenti ; il'signor 
S. Beuve sembra essersi dedicato alla specia - 
lità degli emendamenti che è conforme alla 
natura moderata. Daccho una legge è proposta, 
il signor S. Beuve la vota per fare una con- 
cessione all'autorità che desidera forte e in- 
concussa ; ma questa legge egli |’ ammenda 
per mettere la sua coscienza in pace dal canto 
della libertà. 

Il signor S.t. Beuve ha congiunto il suo no- 
we a un ordine del giorno restato celebre, 
quello che motivò la ritirata del ministero 
Baroche dopo la «destituzione del generale 
Changamier. Tale è l’uomo tipo dell'opinione 
veramente moderata che vota l'interdizione 
dei clubs, e vorrebbe serbare la libertà delle 
riunioni elettor 

Il signor Faucher obbietta che tre mesi di 
libertà assoluta per le yiunioni elettorali sa- 
rebbero equivalenti a tre mesi di clubs e che 
non ci vorrebbe altro a corrompere lo spirito 
pubblico. 

I sig. Zac in un suo discorso ha spiegato 
molto talento. 

Venne poscia un giovane legittimista, il sig. 
Kerdrel, il quale fece un discorso molto sedu- 
cente. per lu forma e di una logica che soventi 
volie impose silenzio alla montagna. Il signo: 
Kerdrel dichiarò in primo punto ch'e yoleva 
la libertà di riunione: «egli vota la legge con- 
« tro i clubs, ma rende ‘il ministero responsa- 
« bile dell'uso che ne farà; egli è ben inteso 
« che il potere dovrà guarentire la libertà 
« delle riunioni pacifiche, e la legge onde sta 
« per essere armato non ha altro oggetto che 




















« d’impedire le riunioni sedicenti elettorali 
« di degenerare in clubs. » 

Sopra questo tema il signor Kerdrel tesseva 
una conversazione molto spiritosa anzichè un 
discorso; e con espressioni ben sentite egli pro- 
vocò uno sdegno profondo, quantunque com- 
presso, contro i saturnali del 1848; egli citò 
frammenti di discorsi pronunciati in certe 
riunioni preparatore per le elezioni; e ascol- 
tando questi appelli insensati alla rivolta e allo 
sprezzo di quanto vi ha di sacro per gli uo- 
mini, lAssemblea pareva attonita che una so- 
cietà avesse potuto resistere a tali assalti. 1 
discorso del signor Kerdrel produsse una vi- 
vissima sensazione per il fondo e per lì forma; 
quest'oratore è giovane ed è destinato a farsi 
un nome nelle Assemblee; egli è dotato delle 
più rare qualità per occupare vantaggiosamente 
una'ringhiera, un sanguefreddo imperturbabile, 
una presenza di spi che gli concede di 
replicare con spontan 
tutte le interruzioni, e infine quel magnetismo 
ineffabile che cattiva ad un tempo e lo spirito 
e il cuore dell’uditorio, 

AI sig. Kerdrel tenne dietro il sig. Emilio 
de Girardin. Noi abbiamo sentito il sig. Gi- 
rardin, abbiamo riletto stamane il suo discorso; 
e ancora ci domandiamo cosa abbia voluto 
«live e provare. Polemista eminente sul terreno 
della stampa, il sig. de Girardin non ha au- 
torità alla tribuna; il suo pensiero esce a 
stento, la sua argomentazione si ritorce con- 
tro se medesima, e 
firma sempre la sua proposta: il sig. de Girardîn 
alla tribuna è come Penelope che fa e disfa 
il proprio lavoro, ovvero come il serpente che 
si morde la coda. Il sig. Kerdrel gli aveva 
fatto un elogio d'altronde ben meritato per 
il coraggio spiegato nel 1848 denunciando i 
commissari del governo provvisorio che trat- 
tavano la Francia come paese conquistato. In 
tal modo provocato al dibattimento, il signor 
de Girardin cominciò pe 
mente questi commissarii, e dopo un q 
d’ora rimase sorpreso per il primo, accorgen- 
dosi che ne faceva l’elogio. 

Imbarazzato in questo ginepraio il signor 


e con successo 


a sua conclusione in- 


Girardin si è gettato ‘sul terreno delle recri- |- 


minazioni opponendo le circolari ejettorali 
della reazione a quelle della rivoluzione; ma 
tutto ciò diffuso, confuso, senza uno scopo 
indicato ha ricevuto un cattivo accoglimento; 
d'altronde era molto tardi, e la voce del sig. 
Girardin ha finito per perdersi negli schia- 
mazzi, 

Erano le sei ore e mezzo il presidente ha 
messo ai voti l'emendamento St.-Beuve sotto 
emendato «dal sig. Vezin, ed è stato rigettato 
a 149 voti di maggioranza. 

Il sig. Bac entrò allora in campagna; ed ha 
proposto una disposizione tendente a garan- 
tive la piena libertà delle riunioni parlamen- 

i nei luoghi pubblici altri termini il 

Bac voleva ché si potesse. riunirsi nei 
caffè od altri luoghi analoghi senza che giam- 
mai il proprietario del luogo potesse essere 
inquietato. Ma l'Assemblea la quale sa; che 
principalmente a Lione alcuni clubisti per 
eludere la legge si sono fatti caffettieri per 
sottoscrizioni e così hanno messo fl club }n 
bottega, si mostra poco commossa dall’invo- 
cazione del sig. Bue al rispetto della proprietà 
€ rigetta il suo emendamento. 

La seduta ha finito con un incidente molto 
comico. All'apertura della discussione il sig. 
Pierre Leroux aveva presentato un emendamento 
che limitava al 1 ottobre l’effetto della legge 
prorogata, e portava che nello spazio di tempo 
a percorrere fino a quell’epoca il governo sa- 
rebbe tenuto ad ordinare un corpo di steno- 
grafi. giurati che ‘assisterebbero alle sedute 
dei club resi alla loro piena libeità stendendo i 
processi verbali di tutti i discorsi. 

Verso il mezzo della seduta il sig. Dupin 
aveva posto ai voti quest’ emendamento per 
alzata, e seduta. La destra è così abituata a 
respingere gli emendamenti del signor Pietro 
Leroux, e Ja sinistra ha così bene rinunziato 
a difenderli che si è ciò eseguito macchinal- 
mente senza contestazione e senza rumori di 
modo , che il signor Pietro Leroux che era 
occupato a preparare un superbo discorso che 
doveva pronunciare in appoggio del suo emen- 
damento non si è accorto che era già stato 
respinto. 

Ecco dunque che alla fine della seduta il 

| sig. Pietro Leroux ‘sì presenta alla triBuna con 
un formidabile manoscritto, tosse, trae îl moc- 
ciclino , e si pianta sul piedestallo come un 


in 


uomo; che conti d’occuparlo per lungo tempo. 
Che venite a fare, gli dice il sig. Dupin, 
con quel tuono di maestro di scuola sdegnato, 
che egli ha sempre in serbo per quelli che 
chiama i cattivi soggetti della sua classe ; i 
Montagnardi, — Cosa io vengo a fare? Ri- 
sponde il sig. Leroux. La domanda è ‘bella! 

‘ Lo vengo a sostenere il mio emendamento. Il 
vosito emendamento ? risponde il sig. Dupin, 
son già tre ore che è stato respinto! A que- 
sto punto è impossibile di descrivervi il fu- 
rore grottesco del sig. Leroux. Questo rappre- 
sentante è molto grasso, molto ‘piccolo, e in- 
coronato alla sommità da una capigliatura 
fenomenale : diviene, rosso talmente che per 
un momento si crede seriamente che sia col- 
pito da un’ apoplessia. Fjnalmente il signor 
Leroux si calma, e pensa ad un espediente : 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


i egli corregge il suo emendamento respinto, e legge sul rimpiazzo mi 
| lo propone come un nuovo emendamento. Ma | hertà della stampa ece, 


il signor Dupin che tiene gli occhi aperti su 
tutte le malizie della Montagua , denuncia | 
questa all'Assemblea ; che respinge la nuova 
redazione del signor Leroux con la questione 
preliminare. Il signor Leroux che era disceso 
dalla tribuna , la rimonta allora con tuono 
tragico ; si sta in aspettativa: di qualche inci- 
dente, ma il sig. Leroux sì contenta di vuo- 
tare'il bicchier d’acqua parlamentare, in mezzo 
alle risa continuate dell'Assemblea, L'insieme 
della legge è quindi posto ai voti, e adottato 
da una maggioranza enorme. Alla controprova 
si sono alzati solo i inontagnardi più puri, Il 
generale Cavaignac aveva premeditatamente 
lasciato la sala sul mezzo della discussione, e 
tutto il partito della repubblica moderata 
splendeva a cagione della sua assenza. 

‘Tale è stata questa giorvata parlamentare, 
assai rimarchevole in questo senso , che cioè 
Îl ministero è appena comparso alla tribuna, 
ed ha lasciato che la maggioranza 
condo il ‘suo istinto, e si riformasse compatta 


isse se- 
sotto le provocazioni della Montagna. 
Oggi nessuna notizia , ma voci molte: 
che il documento annunziato dal sig. Forcade 
è tale da compromettere il personaggio il più 
eminente della repubblica: dicesi ancora, che 
in inezzo a questo furore di scandali e di 1i- 
velazioni che ci trascina , il gen. Changarnier 
ed altri personaggi non meno considerevoli , 
sarebbero disposti di dare pubblicità col mezzo 
dei giornali ad altri documenti non meno 
curiosi. Finalmente un'altra versione, ma che 
trova in vero poco credito, vuole che il sig. 
Forcade non abbia a sua disposizione alcuni 
nuovi documenti, e ‘che egli li abbia solo 
minacciato onde frenare le recriminazioni, di 
eui era l’oggetto da parte degli agenti del po 
tere per aver abusato della confidenza del sig. 
Carlier. Egli è certo in ogui caso che il mezzo 
gli sarebbe riuscito, e che gli attacchi si sono 
rallentati; ma coloro che credono all'esistenza 
del documento pretendono che il sig. Forcade 
ediato in tatti i sensi dalle più alte in- 


licesi 


sia a 
fluenze tanto per temperare, quanto per pro- 
durre în pubblico le sue rivelazioni 

Da tutto questo conviene prenderne un poco 
molto: tutti 
questi rumori vaghi egli è perchè sonol’espres- 
sione signif di questa città di Parigi che 
è così avida di riposo, e nel tempo stesso è 
così ardente nella ricerca di tutti gli scandali 
clie possono compromettere la pace pubblica. 

La più prossima seduta della revisione non 
avrà luogo che martedì 24 corrente: in questa 
seduta sarà definitivamente nominato il rela- 
tore, Le probabil 


e lasciarne e se io vi racconto 


a della scelta sono sempre 
bilanciate tra i sigoorì Barrot e Tocqueville. 
Ma il de Broglie 

voler restare in disparte, 
tutti i suoi aderenti il sistema della réwision 


signor che era ‘sembrato 


raccomandando a 


sans phrase ; ìl signor de Broglie si ravvede 
ora, e deve pronunciare un discorso all’aper- 
tura della seduta, in seguito al quale potreb- 
be avere qualche probabilità di essere scelto 
all'importante funzione di relatore 

li più 
rate sino alla sommità della montagna è gran- 
de sdegno contro i legittimisti i quali banno 
disertato Ja bandiera ‘delle libertà municipali. 


In tutte le parti libe; dalle tempe- 


e quella del richiamo della legge del 34 mag- 
gio nella commissione d'organizzazione inter- 
Lo scontento è grande contro i) signor 
Odilon Barrot che decisamente ha votato colla 
maggioranza. I suoi amici politici sembrano 
rammaricarsi dell’assensa del signor Bixio che 


na, 


ha molta inuflenza sul suo spirito e che coi 
suoi consigli sovente ascoltati gli avrebbe im- 
pedito di prender la via che ha preso. Il gio- 
vane Mentore di questo vecchio Telemaco è 
sempre nel mezzogiorno ove presiede le in- 
dagini della commissione sul sale, Teri all’As- 
semblea si annunciava il suo ritorno per la 
fine del mese. 


Lonpri, 21 giugno. — Alla Camera dei co- 


muni nella seduta del 20 furono discussi varì 

emendamenti al bill dei titoli ecclesiastici. La 

discussione fu rinviata a lunedì. 
Da nto dice il Freeman, 3 

romani, 15 vescovi e 23 membiî 

savebbero già pronunziati in'favore dell’asso- 
zione della difesa cattolica, 


irlandesi sì 


Sragsa, — Il testo del concordato colla santa 
Sede è stato depositato agli uffici del Senato, 
e vì rimarrà per essere esaminato 
tori prima che venga aperta su di esso la di- 


dai sena- 


scussione. . + 

Teri al fine della seduta della 
deputati fu aperta la discussione sulla niozione 
Bermudez de Castro, che chiede un voto di 
ceusura contro il ministero. Il sig. de Castro 
ha fatto un discorso di violenta opposizione 
contro il gabinetto. Il ministro dell'interno 
signor Bertrand de Lis ha difeso il gabinetto 
con molta dignità e con grande successo. 

— La Gazzetta di Madrid del 47 pubblica 
il testo del budget del 1852 presentato al 


Camera dei 


congresso nella seduta precedente. Risulta da 
questo documento che il budget del 52 offre 
su quello del 1851 un aumento di rendita di 49 
milioni di reali. La Gazzetta pubblica egual- 
mente il testo del progetto di regolamento. del 
debito portato al congresso nella stessa seduta, 
ed è la riproduzione del progetto presentato 
alle Cortes. Il governo, inoltre ripropone la 





tare, quella sulla | 
(Epoca). 


Benuno, — ll sig. de Duesherg, 


presidente superiore della. provincia di West 


19 giugno. Ì 
falia è stato nominato ministro di finanze in | 
surrogazione del signor Naabe. Il signor de 
Duesberg fu già ministro in Prussia Sin] 
della rivoluzione, 

Il principe Pashewiisch parte. domani per 
Varsavia. 

Il governo prussiano ha ratificato Je pro- 
poste fatte dalle conferenze di Wiesbaden le | 
quali entreranno in vigore col 1 ottobre; 
esse hanno per oggetto di diminuire i diritti 
d'entrata sulle materie greggie è di sopprimere 
i diritti di transito, 

L'imperatore d'Austria ha conferito al sig. 
Mantentiel l'ordine di s. Stefano. 

(Corris. Litog.) 

Vienna, 16 giugno. — L’imprestito proget- 
tato dal ministero sarà di 500 60 inilioni 
di fiorini coll’interesse del 5 00, e sarà de- 
stinato ad ammortizzare i buoni del tesoro. 
A questo imprestito tertà dietro un altro ‘af- 
fine di convertire il debito oscillante in de- 
bito consolidato. (Gazz: di Breslavia). 

— Alla Gazzetta Prussiana si scrive da Am- 
burgo che le truppe austriache; si ritireranno 
dal sobborgo S. Paolo quanto prima, avendo 
il comandante austriaco dichiafato che nel- 
l'occuparlo egli non aveva altro scopo che 
quello di mantenere l’ordide, e che'è pronto 
ad abbandonarlo, ove il Sehato gli dia Ja ga- 
ranzia che lo stesso non, verrà più turbato. 
(Corriere Italiano). 





COMMERCIO SERICO. 

Tonno , 24 giugno. — Nessuna varietà nei 
prezzi de'bozzoli in Francia, 

Mercati del 23. 
mn » 

2600 

3000, 


Alba 


Alessandria.» 


38 42 
35 39 
37 40 
36 39 
3437 
{0 46 
4 
40 
43 


Asti 

Casale 

Ivrea 

Novara 

Novi 

Pinerolo 
Vercelli s 
Voghera.» È 


34 
38 
37 
Novi si spende lo 


che a scudo 


5 35. 


Osservisi 


da fr, 5 per 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera dell'18 giugno. 
Commissario governativo presso la Banca 

Art. 8 della legge 9 luglio 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L 
id id. Torino . » 
Monete e paste iu cassa . » 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » 11,233,251 
id id. Torino » 15,595,174 
Fondi pubblici della Banca . 561,917 
finanze e. mutuo. * 12,00G,000 
agli azionisti 
lenova 
Trattes della sede di 
giorno 17 correute 
Spese diverse 5 G Ù 
Interessi sul mutuo dal 40 ottobre 
al 31 dicembre 1850. . . 
Uutrisp. «ella Banca shil. de' conti + 


2.829, 
8,416, 


della 
966,666 
Torino del 
25,580 Gi 
208,569 





63,000 
63,795 
1. 49,259,721 
Passivo 
Capitale > 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze . . + 
Fondo di riserva ì Ve: 
Profitti e perdite ul 54 x.bre 1850. 
to del portafoglio e an- 
paziom in Genova . a 
. id. in Torino, 
di del sem. in corso in n Genova ’ 
id id. inTorino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » 
Non disponibili e diversi... + 
Regio Erario conto, versamento, oh 
bligazioni 1 É 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova «n quella di Torino 
Delia sede di Torino su quella 
di Genova compr. quelle del 17)» 
Dividendì arretrati n ‘ . 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità Bro 
Interessi per fondi pubblici ap- 
partenenti al in corso È 
Dividendoparziale del semestre al 
31 dicembre 4850 


+ 24,746.000 
12,000,000 
101,555 
195,666 
41,258 
45,558 
229,021 
265,714 
798,808 
1,516,012 5 
26,592 3 
1,204,800 
56,448 2 


9.198 
6,050 5 


250 
sem. 2,187 5 
16,800 
NICCOLINI gerente. 
GLI ULTIMI 
R VOLGIMENTE STALEA 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 








Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti,. Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tono, ed in Novara presso 


si ATX-LES-BAINS 


L'ouverture de la saison a eu lieu le 14 mai: 

La vogue acquise depws si longs temps aux Eaux d’Aix semble sug 
ter encore cette année grace à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusqui 
Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. È 

Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italienne. |) 


grandes fètes sont annoncées pour la s 
encore que les précédentes. 


TIE ILLUSTRATED LONDON NEW 


ison, qui promet d’étre plus brillaht 


m 


\ 


in Inglese, in Vrancese cd in Vedese 
Prezzo centesimi 6242 il numero. 


I signori Deuzi è C., libiai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street! Lonpra, s'inca- 
ritano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a° prezzi a cui son venduti a Londra, 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre ; Express a L 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenteum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Eraminer, 


RIVISTA BRITANNICA 


GIORNALE MENSILE. 


Raccolta di articoli tratti dalle 
migliori pubblicazioni inglesi. 


Desiderare la libertà ed intendervi con tutte le 
forze, e nell'impresa consumarle per inopportunità 
0 per intemperanza di conati; conseguirlo ancora 
per brevi momenti, e dipoi rimanersi appena colla 
fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che non®1Ita- 
liani soli, ma i popoli quasi tutti curopei hannò 
più volte offerto alla considerazione degli uomini. 
Ma forse non si vide mai nel mondo più violenta 
agitazione di quella che negli ultimi tre anni lo 
sconvolse ; nè, se gindicar si dovesse dal presente, 
la libertà fece mai, con tanto apparato di mezzi 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più terri- 
bile naufragio. Una sola nazione in Europa, unta 
sola, immota fra le tempeste politiche al pari della 
sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti di 
una libertà da lunghi secoli acquistata e per larghi 
secoli esercitatà, fecondata, assicurata. 

A moi, cui sempre parve più difficile il pacifico 
ed ordinato esercizio delli libertà nell'ordine e 
nella legge ché il conseguiniento di quella, venne 
in mente che sarebbe utile cosa di condurre un 
poco le menti fervidé ed impetuose dei nostri a 
meditare gli seritti di coloro che godono questa 
fortuna, che dicevamo unica al monde. Riputammo 
giovevole il richiamire lo sguardo del nostro popo- 
lo, che dopo tre secoli risorge irresistibilmente a 

ori destini, richiamarlo a quel pipolo che.si 

vò a tanta altezza da farsi invidiare da tutti, ed 

în quello cercare (il, miglior esempio da emulare, 

col proponimento di svolgere gli elementi proprii 
della nazione italiana, 

Nel sottomettere pertanto al pubblico italiano un 
nuovo periodico che si propone di riflettere fedel: 
mente lo stito delle scienze, delle arti, della lette- 
ratura e della vita sociale în Inghilterra, i comp 
latori della Rivista Britannica credono di compiere 
Un, xuoto, riconosciuto nel giornalismo italiano. 
Neil'opinione che un libero scambio di prodotti 
intellettuali contribuisca anche più che.il cambio 
delle merci ad allargare il cerchio.e spingero in- 
nanzi il progresso italiano, essi cercheranno di ri- 
produrre, coscieoziosamente tutto ciò che vi ha di 
meglio edi più nutevole nella letteratura; contem- 
poranea inglese; e perciò fanno appello all'incorag- 
giamento ed alle simpatie dei loro connazionali 
perché li assistano nel, proseguimento di questo 
loro imprendimento, Essi eredono non solamente 
di creare un piacevole ed utile libro di Jetterstara 
che possa trovar luogo conveniente nella biblioteca 
di qualunque colta e dotta persona, @ divertire ed 
istruire nel cerchio dela famiglia, ma insieme gi 
vate e correggere alenni pregiudizi, combattere 
alcune antipatie, «stringere più fortemente quei 
legami che avvincono tutti coloro che. operano per 
Ja cansa della verità e della virtù in tutte fe parti 
del mondo 

Le materie, il modo di pubblicazione e le comti- 
zioni di associazione saranno come segue 

» Articoli di scienze storiche e morali. 

ione di nuove miniere, scoperte di nuovi prò- 

doîli; di nuove industrie, di nuove macchine. 
III, Viaggi e sroperte geografiche. 
IV. Letteratura ed Arti. 


V. Esame dei libri pubblicati in Inghulterra, ! 


ardanti l'Italia 
VI. Varietà, racconti di amena letteratura. 
La parle V. sarà originale, le altre saranno’ tutte 
traduzioni dall'Ingì 
Il Giornale avrà ‘un Consiglio di Direzione com- 
posta di tre persone, le quali sceglieranno, giudi- 
cheranno e distribueranno Ja materia del giornale, 
Il Giornale si pubblicherà in Firenze in fascicoli 
mensuali, ciascuna lli 5 fogli di stampa (di pagine 
16) in carla, caratteri e formato in tutto simili al 
presente munifesto 
Gli associati avranno inoltre in dono a varii in- 
tervalli in un anno sei voluti di sei fogli di stampa, 
contenenti la traduzione dei migliori scritti pub- 
Dlicati in laghilteria. 
Il primo fascicolo vedrà la luce nel prossimo 


se. 





Enrico Crotti. 


aprile 





Observer, Railwai Times a L. 8 10; Put 
a L. 5 40, eco, ec 
Spese postali d’affrane. per gli Stati Sard 
L, 2/70 per trimestre pei giornali bd 
madari ; 
L. 16 25 
tidiani; 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di gi n 
Scrivere franco, 13 Recexr StreET, Lowoii 
Per gli ARDA Torino dirigersi 


gerente del Risorgimento. 


pei giornali 


Db 


L'associazione sarà obbligatoria; per un ati 
Chi pagherà un anno anticipato, ; corrisponderdi 
ragione di paoli 5 12 11 fascicolo in Firenze: 
le provincie franco al luogo, paoli 4 112; per ili 
sto d'Italia, franco ai confini, paoli (4 12 cpl 
l'estero paoli 60. l'anno; Chi paghera in Fire 
mese per mese, avrà il fascicolo per 4 paoli. 

Le Associazioni per Torino e per tutto! 
Regno di Sardegna si ricevono all'uffizio@ 
Risorgimento. Ù 


Direzione Centrale 


D'ABBUONAMENTOÎ 
ai Giornali di Torino. | 


La Direzione s’incarica di procurare il cor 
per la posta a tulti indistintamente i giorni 
che si pubblicano in Torino soltanto, 
vendo un vaglia” postale racchiuso in lett 
affrancata, il tutto dirigendo al semplice. i 
dirizzo del sig. Lessa — To 

N. B. Si prega di sollecitare le domandi 
per non soffrir ritardo al ricevimento regolare 
dei giornali a chiedersi dal 1 p. v. luglidi 

Si invitano li signori SS brio edito 
di giornali dello Stato ‘e dell'estero a ripa 
durre questa pubblicazione, con preghiera 
spedire al sig. Lebba in Torino il numeri 
cui verrà inserto questo brewe avv'so. 


MANUALE 


TRORICO-PRATICO li, 


DELL’ 


Elettore Comunale 


CONTENENTE 
L'applicazione di tutti gli articoli dell 
legge 7 ottobre A848 in materia d'elezioi 
ed il confronto colla legge per le eleziò 
politiche, i pareri del Consiglio di Sta 
le circolari del Governo, e le decisioni di 
Parlamento. 


Prezzo cent 50, 


Presso i principali Librai di Torino] 
© delle provincie, 


Non più operazioni] 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del 1). eau, Parif 
pet la guarigione radicale dei mali d’oce 
cometa cataratta, }°: ‘albugine le infiamma 
ece., fortifica 
serena e i dolori più acuti. 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della IM 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista 
otto o quindici giorni 7 

Se ne trovano depositi presso i princi 

Prezzo della boccia 10 franchi 
inchino le lettere), 

Ricapito in Torino presso il Gerente 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di e 
missione 7. Masera e Comp. 

Spezieria  Rivolta-Sertorio , ali 
Trieste, farmacia Serravalle, Piazza! 


Milano, 
4331, 
Solé. 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.— La drammatica compagnia 
vizio di S. M. recita: La Sorella del Cicco! 
NAZIONALE.—Opera seria: I Masnadieri, Rullo 
Le Quattro Nazioni. 
D'ANGENNES 


GERBINO. — Opera seria. Nabwéco: Musici deli 
maestro Verdi, Con terzetto danzante ed una 
nuova Poll 


— Vaudevilles. 








Tipografia Fennero e Franco. 





(0 porio librario. 
DIS 


di 


de er 


SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
all'afticio del Giornale, a fianco alla Hadonna de 
ibraf, — Per le Provinere con dei vaglia postali. 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 0% 
postale, Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra. € 
uffici di corrispondenza Huva , s Lejolieet; — Londra. 
| Berner"s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione 
î0:1289. Broadway, comera n, 43, terzo piano. 


Tonini 
principi 


Rolandi, libraio, 
del giornale l'Eco d' Italia, 


gli Angels e pressoi 
— Livorno, all'em- 
obianchi, impiegato 
erbuliea. — Parigi, 








IL RISORGIMENTO 








— Un mese L. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Toniwo, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L, 12, — Un mese 
L, 6. — Paovincir.— Un anno L. 44. — Sei mesi L. 2. — Tre mesi L. 13, 


650, — Iraia ed Estero, — Un anno L. 50, — Semestre 


L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, franco di confini. — Un sol 
Numero cent. 40, — Di 

Risoncimento, — Le mserzioni si pagano cent, 20. per riga anticipati, = 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


risi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 





DI signori Associati al nostro gior- 
male, il cui abbonamento scade con 
lutto il mese di giugno, sono pregati a 


tinnovarlo per tempo se non vogliono 


soffrire interruzione nella spedizione 


dei fogli. 





RIVISTA. 
Corre voce di altri assassinii in:Roma. Noi non 


I possiamo che condamvare altamente questi fatti 


e deplorarli. Ma qualche giornale reazionario vuol 


2 for eredere che Ja causa di queste tristizie sia nel 


mon aver il governo proceduto con bastante seve- 
rità contro i liberali! Le prigioni riboccanò, e 
centinaia di fumiglie furono precipitate in fundo 
alla miseria, e migliaia di esuli vagano per tutta 
Europa e nell'America. Egli è a fronte di questi 
falli che certi fogli non arrossiscono di stampare 
chie in Roma si da troppo ascolto ai consigli di 
una mulaugurata compassione!! E con giornali 
che pretendono 11 monopolio della carità cristiana! 

Nullo del rimanente d' Italia che meriti speciale 
menzione, 

La voce della proroga dell'Assemblea durante i 
mesi d'agosto e di settembre» prendeva maggior con- 

enza a Parigi, e narravasi pure, che le classi 
dei commercisnti, degli industriali e dei proprie- 
tari della capitale aveano accolto con soddisfazione 
la proroga della legge che interdice i clubs e le 
riunioni politiche. — Ed era molto ricercato l'arti- 
colo del signor de Lamartine stampato su questo 
Soggetto nel Pays. Alcuni che voglivnn indagare 
la ragione delle cose, dicevano, ehe era un arti: 
colo ministro, e che il poeta l'avrebbe èeritto nel- 
l'idea di rendersi possibile e di riconciliarsi col 
partito che gli diede 2 milioni di voti. Del resto 
Mon vi sono di Francia importanti notizie, e tutto 
si limita a più o meno calde discussioni nell'Assem- 
blea, e a vaghi rumori, che sono oggi l'espressione 
significativa di Parigi, che è così avida ili riposo, 
@ nel tempo stesso così ardente nella ricerca di 
tutti gli scandali che possono compromettere Ja 
pace pubblica, La corrispondenza giornaliera che 
pubblichiamo ei dispensa di ogni ulteriore osser 
vazione, 

lia Camera dei comuni hs speso un'altra adu- 
Mmanza interno al bill dei titoli. Altri emendamenti 
furono proposti è reietti: ma intanto nessuna deli- 
berazione definitiva si è potuto prendere, e Ja tat- 
lica dell'opposizione sto tutta nel suscitare ogni dì 
mupvi ostacoli, tanto che se ne rimandi alle calende 
greche l'adozione. 

Il ministero prussiano è nuovamente completato, 
essendo stato scelto il sig. de Duesberg a ministro 
delle finanze in luogo del sig. Raabe demissionario. 
Egli t*hea già quel portafoglio prima del marzo 
1848. Il elie non par troppo di buon angurio. 

Ogni dì ci vien fatto di apprendere una nuova 
vittoria dello spirito di tolleranza: in materia reli- 
giusa. L'Assemblea degli Stati di Norvegia aboli il 
paragrafo secondo dello Statuto, che interdiceva 
agli israeliti l'ingresso in quel regno. 

Del rimanente Je notizie di Germania mancano 
d'importanza. 

Dal bilancio che il governo spagnolo presentò 
alle Cortes apparirebbe esservi un eccedente attivo 
di 57,772,871 reali, ed aumento dall'altro anno 
uei redditi, di 49,000,000 di reali; Ma sinehè non 
sia decisa la questione capitale del riordinamento 
del debito pubblico, è impossibile avere un'idea 
Gsatta e giusta della condizione vera delle finanze 
in quel paese 

Le eloquenti parole del ministro dell'interno 
Bertrand De Lys hanno guadagnato al ministero le 
simputie generali; e sembra che la mozione Ber- 
mudez de Castro sarà respinta; lantochè dicesi che 


APPENDICE. 


ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 


peL PALAZZO Bnena in Mirano, 


Ci giungono relazioni diverse, na non con- 
utrarie della presente esposizione ‘industriale 
‘della Lombardia e Venezia che naturalmente 
è degna cli tutta la nostra attenzione, Noi cre- 
diamo far cosa grata ai lettori, coordinando 
le notizie che abbiamo dai nostri corrispon- 
denti, in modo che qui possa formarsi esatto 
concetto di questa manifestazione economica 
di tanta e così cara parte della patria co- 
mune: manifestazione che sarebbe sempre im- 
portante ancora quando i suoi risultamenti 
fossero v'egativi. ri 
Non molto ricca di prodotti l'esposizione 
milanese di questo anno mostra tattavia, che 
l'industria lombarda ‘ha saputo resistere alla 
Scossa degli ultinii avvenimenti, sopravvivere 
‘alla deficienza i 
gredite in quanto era possibile. E però in 
+ questa come in molte altre condizioni della 
pattia uoi possiamo confortarci nell’idea che 
i germi non. sono sperperati nè distrutti, che 
bisogna fecondarli e favorirne lo sviluppo per- 


‘ché ci conducano a solida e durevole prospe- ' 


rità materiale e morale. 

L'industria minerale, Ta meccanica, il lani- 
ficio e il setificio spiccano a preferenza în que- 
‘sta esposizione, Istituerdo un confronto con 

| l’iidustria subalpina, come appariva dalla e- 
| Sposizione dello scorso anno, noi troviamo la 


antanca dei capitali e pro=| 


orino, Giovedì 26 Giugno 4 





| 

| Îl suo autore pensi di ritirarla e soggiungesi che 
| in quella vece la parte ministeriale prapurrebhe un 
| voto di piena fiducia nel ministero. 





GIORNALI ITALIANI. 


| Leggesi nel Costituzionale: 
{do un'ultima seduta dell'istituto d'incor: pri 
mento di Napoli, il signor Giuseppe Novi, uffiziale 
d'artiglieria, leggeva una Memoria sulle carabine, 
| lavoro che può tenersî come una compiuta mono 
| grafia storica e tecnologica di quest'arme. 


| Alla 


arte storica e tecnologica, l'autore fa pre- 
cedere tina esatta ilefinizione filolagica de’ vocaboli 
nuovi che la novità della cosa ha con sè introdotti. 

« Imperoechè è. pur vero, che gli antichi non 

potettero aver dato nome a cose ili recente tro- 

vate, nè tutto detto di quelle perfezionate, nè 

espresse lutte Je linle da colorire ogni disegno, e 

perciò essere necessaria la formazione di nuovi 

vocaboli. Ma nel dar luogo a nuove voci e ma- 
niere, perchè non disaminare innanzi se fra 
quelle che una volta dettero anima e grazia al 
discorso italiano, tal se ne trovi per avventura 

che faccia al bisogno? Perchè, se si è astretti a 

foggiare una voce novella, non si fs che senta 

quanto più si può del primo ceppo e della prima 
origine ? » 

Con questi principii è condotta tutta la parte fi- 
lologica. Nella quale è notabile l'articolo riguar- 
dante la voce carabina, che dopo vari significati, 
dinota oggidi uno schioppo, l'interno della cui 
canne è solcato da scannellalure intagliate, 
dritte o a spirale. Ragionevole è là distinzione 
che il Novi stabilisce fra bersagliere e feritore; 
quel ch'egli dice delle voci fodera, soprappalla e 
soprallacco proposte a tradurre il calepin o ca- 
nepin de' francesi; la denominazione di giusta, 
data alla palla che ha un diametro uguale a quello 
della canna, denominazione adoperata dall’Isace 
le altre di ammaccata, forzata, ignuda ecc, tratte 
pure dai nostri classici scrittori, ece. 

L'autore fa poì una luoga esposizione di tutto 
quanto vennesi operando per ridurre all'attuale 
perfezione le carabine, dal 1498 în cui per la pri- 
ma Gaspare Zollner o Zuellner o Zoller di Vienna 
immaginò di rigare dalla parte interna la canna 
dello schioppo, fino èl corrente anno 4850 nel 
quale in Napoli si esaminavano le più riputate ca- 
rabine, è si dava Ju preferenza al proietto a pino 
con fondello da forzamenta, In questa storica ras- 
segna poi, cominciando dall'annò 1792 fino ai di 
mostri, la pirte tecnologica è commista acconcia- 
mente alla storica, specialmente dall'anno 1926 in 
cui sodo per la prima volta a parlare della cara: 
bina perfezionata da Delvigne, î cui successivi mi 
glioramenti sono dall'autore partitamente esposti, 
con l'esatta indieszione dei’ risultati ottenuti nei 
vari esperimenti che di quelli si andavano 
cerdo 


fan 


Da ultimo egli ci dà una succinta descrizione di 
varie maniere di carabine, che sono la carabina di 
Hall, l’arme di Wilkinson, la carabina di Wild, la 
carabina bavarese, il fucile da ramparo bavarese, 
la pistola rigata svedese, la carabina a vento, la 
carabina prussiana, la carabina austriaca, un'altra 
carabina a due canne usata dai reggimenti della 
frontiera. 

Intorno alle carabine non si era finora fra nvi 
altro pubblicato che la traduzione dell'Instruotion 
provisoire sur le tir à l'usage des bataillons de 
chasseurs @ pied, e V' Istiuzione provvisoria per 
gli osercizii è le evoluzioni dei cacciatori a piedi 
dell'esercito napolitano, nelle quali due operette 
non si parla che delle ‘sole carabine a stelo e di 
quelle del Delvigne. — Mi fin dal 1847 il ì nel 
suo libro sullo Schioppo a fulminanteu, e poi nel- 
l'Antologia militare e nelle Questioni vitali, di 
scorse dei pregi delle carabine e della necessità 


————_—_—_—_—_—_—_—_________— 
parte metallurgica în evidente inferiorità nelle 
provincie lombarde, E pure per quanto la 
fabbricazione di Annecy sia notabile nei suoi 
prodotti, non oltanto la Savoia, non sono 
le usine di la dai monti che costituì: il 
primato di queste contrade nell’industria me- 
tallurgica trascurata per lunghi auni, ma l'in- 
troduzione di quei metodi che suggerì l’istra- 
zione speciale, dacchè furono acquistate in 
Piemonte e uella Liguria le facilitazioni all'in- 
segnamenio tecnico di che altra volta i buoni 
esempi e in parte ancora gli istitutori yeni- 
vano dalle terre lombarde. 

Delle altre industrie minerali ci è ignoto 
j ancora se nella presente esposizione milanese 
| si è conseguito lo scopo propostosi dalla Real 
Camera di agricoltura e commercio ii Torino, 
allorchè promosse con viva sollecitudine l’esi- 
| bizione delle stoviglie grossolane utili al po- 
{ polo, indispensabili alla domestica economia. 
Un anno fa noì vedemmo al Valentino i cam- 
pioni delle terre cotte grossolane della Liguria, 
e la R. Camera potè largheggiare d’incorag 
giamenti, di consigli e di utili osservazioni 
| sopra queste. fatture, che contribuiscono in 
parte al commercio esterno del nostro paese, 

Alcuni saggi venuti dal Novarese dei perfe. 
STE che potevano ottenersi nell’ arte 
| figulina con la mescolanza delle terre di al- 


cono 





| cune cave copiose del milanese ci attestavano 
come abbondassero laggiù le condizioni na- 
| turali per l'incremento di questa industria. 
"Ma ora questo solo sappiamo che î saggi 
migliori esposti nel palazzo Brera sono dî 
porcellane e terraglie della fabbrica Richard. 


a 


| di armarne bma parte de’ nostri sélluti. Ora col 
libro ché anmunziamo più particolarmente è con 
maggiord estensione ha esposto i suoi pensieri sul 
soggello medesim», abbracciando tutti i sistemi 
di carabine, immaginate net corsa, di quattro se- 
coli. In esso egli ha avuto per iscopordì determi- 
nare il linguaggiò, mil'tare che: concerne le cara: 
bine, di rendere ad ogni inventore quello che gli è 
dovuto, e finalmente di divulgare. tutto quanto fi- 
nora si è tentato @ provato. per impedire che si 
facciano inutili spese a sperimentare tutto ciò che 
già il fu a sifficienza, e per fur sì che altri non 
perda il tempo 
altri inventato, Essendo vecchie invenzioni ‘rinno- 
vate in tempi /p@terivri le Balles obus di Delvigne 
accennate già da Mogtecuccoli, la fodera dei pro. 
ietti, la carabinalà stelo, la cui prima idea è do- 
vuta a Lazzaro pa «i (fondelli. forzatori 
delle palle rivenditani vigne, Te 'elictie mt ine 
clinazione progressiva “ede 
GIORNALI STRANIERI. 

Sì legge nell’Epoca, giornale di Madrid: 

Le Cortes sarannb prorogale.o no? Da vari giorni 
coilesta questione gecupa il gabinetto, Una parte 
dei membri del ministero desidera che Ja ringhiera 
parlamentare venga chiusa, e ehe le commissioni 
del bilancio e del regolamento del debito conti. 
nuinu i loro lavori {durante l'iuterregno parlamen- 
tare. Gli altri ministrì insistono sulla necessità di 
regolare il debito in quest prima adunanza delle 
Cortes. 

Questa opinione é quella che ha pit probabilità 
di prevalere nel consiglio dei ministri. 

Il Pays ha un articolo del sig. de Lamar- 
tine sui clubs, del quale, non consentendone 
la lunghezza di riprodurlo per intier 
miliamo a fare il seguente riassunto. 

H diritto di tenere dei clubs; ei dice in 
stavza, è il diritto del tumulto, dell’attruppamento 
a domicilio, di oppressione o di pressione sugli al- 
tri cittadini. Se io volessi rendere impopolare lE- 
vangelio, lo farei predicare in un club. to dissi, nol 
1848, e dico ancora ai repubblicani sèrii : bisogna 
scegliere fra Ja repubblica e i elubs: î elubis sono 
l'assalto perpetuo contro ogni governo stabilito ; 
essi insorgono contro ogti sovranità, fosse anche Ja 
sovranità del popolo, n quella della d6magogia. È 
gli forse un diritto legale quello di 5.04 mila cit- 

dini che sì riuniscono in un punto della città per 
ag:lare, senz'altro mandato” che quello della pra- 
pria opinione personalex@ della propria febbrile de- 
menza, imprecanso Linsulto, Ja delazione, la pro» 
serizione, l'espropfiazione, il patibolo? No : non è 
questo il diritto dî rinnione, il diritto di quotidia- 
na perturbazione, è il diritto di spaventare i buoni 
cittadini, è il diritto di urlare nelle sale. 
gliamo essere rivoluzionari în permanenza abbiamo 
dei clubs. É il mogre aventiNo perpetuo del popolo, 
è lu campana chesuona di continuo a stormo sulla 
società, è, come I diceva lv stesso Danton, il go: 
verno dei più tristi. 

Dopo aver quindi parlato di tutti î' peri- 
coli ai quali trascinano i clubs, il signor de 
Lamartine termiîna il suo articolo con que- 
ste parole î 

Non si diedero tai due mesi di clud senza che ne 
uscisse la guerra civile! Mai non fu tregua tra i 
club e i governi. «Ecco che cosa sono i club! Cie- 
chi coloro che nal/veggono, vili coloro che il veg- 
gono € non vogliono porvi riparo... 

La sucietà nomiyive ia istato di guerra, ma în 
istato di psce. Es$a invoca l'ordine , la sicurezza, 
l'inviolabilità delle persone, della repubblica, Se Ja 
repubblica non fia il coraggio di dargliele, essa 
andrà a chiederle alla monarchia impossibile, al 
vergognoso dispalismo, alla forza brutale, allo stesso 
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Le osservazioniliche sovr'essi sono state fatte 
corrispondono di quelle che furono tra noi 
generali e confini intorno alle porcellane e 
alle terraglie Piemontesi, L'intelligeuza de 
gradi couvevienti di cottura, la bontà dei di- 
segui, il tuono @ la vaghezza del colorito, lo 
splendore delle dorature, i contrasti del matto 
e lucido sono condotti a plausibile perfezione; 
ma tuttavia si desidera maggior finitezza pela 
Sto più squisito e più puro 
nel taglio delle sagome e nella distribuzione 
delle parti. 


, ei li 


Se vo. 


tornitura e un 


Nella fabbricazione dei meccanismi primeg- 
gia la ditta Schlegel, e in quella dei tessuti di 
lana il pannificio di Schio condotto dall’egregi 
siguor Rossi, il quale è riuscito a combinare 
opportunamente le lane venete nella fabb: 
cazione dei generi così detti scoperti. Questa 


trovansi modi 
quelli della nostra fabbricazione biellese. La 
che conduce a felici risultamnenti 


e convenienti, e rispondono a 
doppia vi 


lane più che in ogni altra è il buon mercato 
congiunto all'estrema varietà dei prodotti re- 
clamati dai bisogui e dai raffinamenti della 
odierna civiltà. Per questa parte i progressi 
della fabbricazione lombarda furono anteriori, 
i nostri sono più recenti e più rapidi, cosicchè 
al confronto l'esposizione ‘di Brera del 1851 
cede a quella del Valentino-del 41850. Insi- 
stiamo tanto più sopra questo argomento 
quagito maggiore è la nostra convinzione che 
in esso è posto l’ayvenire del lapificio italiano. 





immaginare (ciò che già fa da j 


fabbrica ha lato l'indicazione dei prezzi che ! 


in ogoi genere d'industria, e in quella delle | 


854. 


Num.: 107 





| 


avvilimento delle più esecrabili istituzioni. Repub- 
blicani, sagrificate alla necessità, al buon senso, alla 
storia, ai (erroriydell’immaginazione, ai bisogni di 
sicurezza e di fiducia .di un popolo di sei milioni 
di lavoratori, i quali vivono di pane negli opificii è 
{ non di febbre nei club! Sagrificate i club, o ri- 
| nunziate alla repubblica / Questa è l'ultima parola 


| della verità ! 


| se voi dite: La è tina parola severa, io vi fi- 


|spundo : Questa fu du parola di Washington, di 
deffersan. di Lafayette; uomini simili erano de- 
gui, ni pare, ili avvertire e consigliare le repub- 
bliche 





‘ Torino, 25 giugnò. 
CAMERA DEL DEPUTATI, 

Neila tornata precedente Ja Camera aveva 
rinviato-alla.commissione.il progetto .di legge 
per la tassa industriale ; accioechè le pro- 
ponesse una redazione conveniente dell’ar- 
ticolo da aggiungersi per effetto della piro» 
posta Mellana, che sottoponeva alla tassa gli 
stipendi degli impiegati senza definire. la 
quantità delle imposte 

Nella lunga seduta di questo giorno, che 
è durata dalle 40 del mattino sino elle 8 
della sera, la. commissione per organo ‘del 
suo relatore Farina , esponeva le difficoltà 
del commessole incarico, e proponeva il rin- 
vio di questa disposizione ad altra apposita 
legge. 

Ad aleuni onorevoli deputati questo rinvio 
sembrava, e forse era, una implicita dero- 
gazione al voto di ieri; quindi lo combat- 
tevano vivamente. “Sembrò allora convene- 
vole al deputito Cavallini offrite un emen- 
damento che valesse a tronsare le difficoltà 
insorte ; secondo esso. gli impiegati non-ec- 
celtuati dallo alinea. secondo dell'artienlo 3 
del progetto sono sottoposti al dritto del 2 
e 4(2 per cento sui loro stipendi. A questo 
modo, il voto emesso ieri dalla Camera ri- 
ceve piena applicazione. A temperarne in- 
tanto gli effetti, con altri alinea di questo 
emendamento, costoro cessano dallo andar 
soggetti al dritto di patente che debbono 
corrispondere in occasione di nomina, pro- 
mozione, 0 au:..ento di stipendio: sono eselusi 
bensì da questa disposizione gli impiegati 
attualmente soggetti alla rilenenza. 

Per quanto abbian detto gli opponenti 
questo articolo, che poi fu arottato dalla © 
mera, iusciti a persuadere nes- 
suno che questa disposizione potesse essere 
contraria al voto del giorno precedente. Gli 
impiegati erano sottoposti alla nuova tassa 
come la Camera inopportunamente avea vo- 
luto ; ma ciò non poteva impedire che la 
stessa Camera migliorasse la loro condizione 
sotto altri rapporti, alleviandoli di una gra- 
vezza del tutto diversa. 





non sonò 


Tanto è: la questione pregiudiziale fu pro- 
posta, messa ai voti, e scartata. Prevedendo 
che i’ emendamento sarebbe stato adottato, 
alcuni membri della sinistra lasciarono la 
Camera, che ridotta com'è per la stagione 
avanzata non si trovò più in numero legal». 
Era la mezza pomeridiana ; fu ordinato lo 
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E il segreto della spinta che dà all'industria 
l'istituzione delle periodiche esposizioni, in un 
tempo in cui la fabbricazione non è più cir. 
condata di favori, nè vive della povera opu- 
lenza di consumatori privilegiati, è tutto ripo- 
sto nella pubblicità, Da essa scaturiscono il 
vero premio: di onore che dà il giurì della 
pubblica opinione, i larghi compensi della 
ricerca e della consumazione che può dar 
sola ai nostri tempi |’ accettazione gene- 
rale dei consumatori che si contano per mi- 
lioni; quindi lo stimolo della concorrenza. {l 
signor Carlo Ghiglieri, le cuì magnifiche stoffe 
di seta fanno il più splendido ornamento del- 
l'odierna esposizione lombarda e veneta, non 
ha dubitato egli di intessere il suo nome nei 
prodotti della sua fabbrica; e questo nome è 
veramente divenuto una garantia per coloro 
che domandano tessuti serici di un pregio 
eminente per la bellezza della stoffa © pel 
gusto dei disegni. A questo modo eglì sì po- 
| neva nel tempo istesso al di sopra dei dub 
che qualche volta sono caduti sull’origine di 
alcuni tessuti introdotti forse dall’estero da al- 
tri produttori, per usurpare premii non dovuti 
ed infecondi. Congiungeremo il nostro plauso 
a queilo degli.intelligenti che lodano il siguor 
Ghiglieri di aver seguito nei disegni i tipi mi- 
gliori e più recenti della fabbricazione liones 
che è normale nel mondo in questo genere, 
L’otiginalità, nelle cose, in,cui il gusto dei 
consumiatori si regola piuttosto con quella sen- 
tita convenienza d'imitazione, che cliamasi 
legge della moda, non meriterebbe lode di 
originalità, ma biasimo di eccentricità, 





appello nominale, e la-tornata sospesa sino 
all'una e mezzo, 

Tostochè i deputati rientrarono la que- 
stione sì riaccese con maggior forza, ma 
con ‘maggior. pacatezza di animi. La modi- 
ficazione più importante! all'idea di Caval- 
lini era portata dal deputato Cadorna, che 
proponeva la determinazione della tassa è 
pagarsi dagli impiegati, all'4 per 400, esclu 
dendo però le disposizioni ulteriori dell’arti» 
tolo proposto , che aboliscono il dritto di 
patente ne’ casi di nomina, promozione, au- 
mento di stipendi. 

Bertolini pose una pietra sepolerale sul. 
l'emendamento Cadorna, e assicurò, volendo 
il'contrario, it trionfo dell'articolo Cavallini; 
dappoichè a modo di nuova proposta egli ri» 
produsse il primo alinea di quest’ultimo, 
che impone gli stipendi del 2 4j2 per 100, 
opponendosi alla votazione dei paragrafi che 
seguivano. ‘Or dal momento che l'imposta | 
fu stabilita per la somma del 2 4/2, tutti 
colore che preferivano lu più discreta ‘pro- 
posizione di Cadorna furono naturalmente 
condotti il appoggiare il correttivo dell'abo- 
lizione del dritto eventuale di patente. 

Si votò in seguito senza discussione degna 
di particolare menzione , e con parecchie 
modificazioni quasi non contestate sino al- 
l'articolo 24 della legge. 

Ma prima che li proposizione del depu» 
lato Cavallini fosse interamente adottata ci 
toccò sentire il deputato Brofferio oppanente, 
il ministro Cavour propugnando la mozione. 
Brofferio acceso di santo zelo contro la 
classe degli impiegati che dichiarava di a- 
mare svisceratamente, ebbe ricorso al lin= 
guaggio delle passioni in sostegno del bene. 
merito dritto di patente, erede legittimo del 
dritto feudale d'investitura, e per maggiore 
singolarità gli esempii che invocava erano 
tratti dal grande atto di giustizia e di pa- 
triottisnro col quale furono aboliti in Francia 
i dritti feudali. A voler credere il deputato 
di Caraglio avreste pensato che la Camera 
soltoponenda ieri all'imposta industriale gli 
stipendi degli impiegati aveva gareggiato 
con l'Assemblea costituente di Francia, 
quando nella famosa notte del 4 agosto 1789 
vide i suoi membri sagrificare sull’ altare 
dell'eguaglianza tutte le prestazioni feudali, 
i privilegii di classe, gli uffizi infeudati 0 
conceduti in privata proprietà alle famiglie. 
che li ereditavano ; e che non lasciarono di 
farsi liquidare il compenso competente. Nella 
rigorosa risposta di Cavour fu energicamente 
scolpita l'incoerenza di questo. esempio che 
confonde la mercede dell'impiegato coî pri- 
Vilegi del feudatario ; e nel profluvio di pa- 
role col quale l' onorevole Brofferio pensò 
di aver fatta una replica, non ne trovò una 
solamente per giustificare questo strafaleione. 

Il discorso dì Cavour è stato preceduto da 
qualche istante di silenzio, in cui pare che 
egli attendesse qualche voce che volesse as- 
sumere l’incarico di sgombrare la nebbia 
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Notabile é il paralellismo col quale nel 
tempo istesso progrediva con preferenza în 
Lombardia e in Piemontela fabbricazione del 
velluto tra le altre opere del setificio. Ammi 
rammo qui nello scorso anno i velluti di 
Guillot, Ora l'attenzione generale si porta in 
Milano sopra quelli del Ghiglieri. 

La preparazione e la tintura degli organ- 
zini non offre, per quel che sappiamo, nel pa- 
lazzo Brera gli splendidi campioni che qui ve- 
demino nel Valentino. a testimonianza di re- 
centi progressi che già ne rialzano il credito 
anche sui mercati stranie 

Accanto ui tessuti del signor Ghiglieri no- 
tansi quelli delle accreditate fabbriche nazio- 
nali Osuago e Lamberti, degni di Joe, ma 
che non reggono al confronto, per novità, per 
gusto, per esattezza e ricchezza di esecuzione 
con quelli del celebrato stabilimento Ghiglieri. 
I nostri corrispondenti che lo hanno visitato e 
la copia dei prodoiti che esso pone in com- 
mercio attestano come internamente risponde 
alla bella mostra che Ha fatto di sè in que- 
sta esposizione, di che forma il principale 
decoro. 

Le solennità industriali che in proporzioni 
diverse si. celebrano in quasi tutte Je parti 
dell'Europa occidentale al cominciare di que- 
Sta seconda metà del secolo XIX, sono a no- 
stro intendimento degne della generale atten- . 
zione, e vorremino di tutte poter dare un breve 
cenno, perchè si sappia in che punto stavano 
le condizioni economiche di Europa all’uscire 
della erisi che segnò il fine della prima metà 
del secolo. 



































fatta intorno all'argomento dalla mozione di 
affettiimmaginata dal preopinante allorquando 
ricorreva alla generosità degli impiegati che 
hanno un seggio nella Camera in favore del 
suo benemerito dritto di patente. Cavour gli 
fece osservare che dopo di aver calorosamente 
sostenuta l'esenzione degli avvocati non aveva 
egli diritto a pretendere una malintesa gene- 
rosità che avrebbe deteriorato la condizione 
già poco splendida degli impiegati subalpin: 
E veramente non par credibile che da un 
giorno all’altro l'onorevole Brofferio abbia 
dimenticata quella sua celebre metafisica eco- 
nomica con la quale implorava l'esenzione dei 
prodotti del lavoro d'intelligenza, e il famoso 
calcolo della povertà in cui muoiono gli uo- 
mini d'intelligenza comparativamente a quelli 
dell’industria e del commercio! Più tardi Va- 
lerio tornò all’altro vurioso argomento dei 
molti concorrenti agli impieghi come prova 
dell’altezza dei salarii, quasi tutti i concor- 
renti ne siano meritevoli, e quindi. possano 
compararsi ai compratori che portano il prezzo 
di una cosa venale, Nuove declamazioni sulla 
giustizia che gli impiegati contribuiscano come 
ogni altro cittadino, senza voler comprendere 
che la legge non colpisce alcuna sorta di mer- 
cede, che gli impiegati contribuiscono col 
lavoro, pel quale ricevono lo stipendio, — 
In verità non comprendiamo a che scuola 
appartengano gli zelatori della povertà degli 
impiegati, in un paese come il Piemonte, ove 
illavoro intelligente trova già cento altre utili 
applicazioni, ove i salari pubblici sono al dis- 
sotto di ogni.altro paese d'Europa, tolte lè re- 
pubbliche elvetiche o quella di San-Marino, le 
quali sono in condizioni eccezionali, che non 
è necessario ricordare, Avrebbe mai dime 
ticato il deputato di Caraglio le cose brillanti 
da lui narrate qualche volta sull’amministra- 
zione della giustizia in tun certo cantone che 
conosce meglio di noi? La greltezza nel r 
munerare gl'impiegati non è di scuola fran- 
cese, nè inglese, nè americana, nè tedesca ; 
essa non è repubblicana, nè monarchie: 
è aristocratica, nel senso che rende gl'impie- 
ghi esercibili soltanto dagli ultro-geniti delle 
famiglie opulente; se pure non è qualche cosa 
di peggio, se non è la figlia di una tristissima 
passione descritta da Ovidio e da Sannazzaro, 
ed imputata alle democrazie piu corrotte da 
tutti gli uomini che le studiarono da vicino, 
cominciando da Dante, per finire a Cooper. 


Noi abbiamo: varie volte esposte le nostre 
opinioni sulla libertà d'insegnamento, e cre- 
diamo avere dimostrato che in questa qui- 
stione, come in ogni altra, la quale risguardi 
l'esplicazione ed il rassodamento delle pub- 
bliche libertà, non siamo nè molli, nè pigri, 
nè dubitativi. Quindi è che se l'Armonia pre- 
tende trovarci in fallo di poco amore alla li- 
bertà d'insegnamento, o di tenerezza pel mo- 
nopolio o privilegio che si voglia dire dello 
Stato e del governo, essa 0 s'inganva a parti- 
to, oppure tenta indarno, secondo il suo co- 
stume, di renderci in colpa d’ opinioni che 
condanniamo francamente. E noi portiamo 
sfida all'Armonia a tenerci dietro su questo 
argomento della libertà d' insegnamento, è 
vedrà se noi non l’avanziamo così in questa 
come in ogni altra trattazione in cui si de- 
liberi delle libertà dei popoli. A noi non 
fanno ombra le clientele del clero in guisa da 
renderci peritosi a lasciargli libertà, principal- 
mente che le lucubrazioni dell’Armonia e del 
Cattolico ci dimostrano che quello ha ancora 
mestieri di studiare ed imparare prima di 
contendere nelle società civil 
scienza al laicato. E quantunque in noi 
la ferma convinzione che l’Armonia ed il 
Cattolico non amino Ja libertà e la Costituzio- 
ne; anzi che abbiano incarico da molti dei 
fautori e patroni loro di scalzarne le fonda- 


menta, pure vorremmo che piantassero cat- Î 


ledra e pulpiti per tutto, cerli come siamo 
che la poca dottrina e l'ipocrisia di ateuni 
sarebbero poste in tale evidenza, che tor- 
rebbe loro ogni resto di eredito. 

L’Armonia non può sperare fortuna tem- 
porale e lustro, scientifico pei suoi patroni e 
clienti che per mezzo del monopolio e del pri- 
vilegio: il ‘sole della libertà non fa per lei! 
Nè pure il monopolio ed il privilegio bastano 
all'ignoranza presuntuosa ed all’ipocrisia 
bida: chè eziandio all'ombra dei privilegi cle- 
ricali, gesuitici, inquisitoriali la libertà e la 
scienza hanno grandeggiato. Anzi quei privi- 
legi hanno germinato le rivoluzioni, perchè 
le generazioni rivoluzionarie dell'Europa mo- 
derna dall’ottantanove sino ai nostri giorni 
sono state allevate dai dottori della scuola 
dell'Armonia !! 

Essa sia dunque sicura, che noi non solo 
non contenderemo mai alla Chiesa i diritti di 
istruire nelle verità della fede i popoli, nè di 


il 
primato della 


istruire ed educare i ministri dell’altare nelle | 
scienze religiose ; ma non contenderemo mai 

ai chierici, anche mondani, anche politici, 
come i giornalisti dell’Armonia, il diritto d’in- 

segnare lutto ciò. che sanno e credono sapere, 

e non sanno ; sol che resti a noi la libertà 

di cui il Piemonte gode; la quale speriamo 

resterà, quantunque l'Armonia non l'ami ed 

abbia incarico di cercare che i popoli non le 

si affezionino !! 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 

Tornata del 25 giugno. 
Presidenza del barone Manwo. 
Somuamo. — Lettura di due rapporti. Discussione 
e approvasione della legge pel prestito di 75 

milioni. 

La seduta incomincia alle ore 2 e 1]2. 
Approvazione del verbale. 

Suuto di petizioni. 


Il sen. Quarelli legge il rapporto del bilancio 
passivo dell'azienda delle gabelle, conchiutendo per 


Sen. Cotta. legge il rapporto della legge riguar- 
dante il prestito dei 75 milioni, conchiudendo per 
l'adozione pura e semplice. 

Presidente legge una lettera del ministro di fi- 
nanze che dimanda urgenza per questo progetto. Il 
Senato assente che la discussione abhia luogo im- 
mediatamente dopo quella che è all'ordine del 
del giorno ilella legge sul bilancio dell'interno 

Onone prL Giorn). — Parte prima: — Seguito 
della discassione ‘sul bilancio ilelle spese generali, 
Jermat: art. 5 

Sen. Montezemolo: propone all'art 3 la seguente 
aggiunta : IL governo presenierà una legge per 
determinare il limite massimo delle pensioni e 
vantaggi fruibili dagli impiegati ritirati dal ser- 
vizio. Signori! La sliscussione antecedente provò 
che il governo ha il diritto lr determina tal li. 
mite. Quest'aggiunta ha per iscopa di assicurare il 
paese che il vostro concorso fallisce: muì a 
tutto cò che si può intraprendere per tutelarne gli 
interessi ; quest’aggiunta troncherà eziandio ‘ogni 
radice di conflitto. 

L'aggiunta è appoggiata 

Sen. Pallone, membro della commissione pro- 
pone che Varticolo e l'aggiunta ‘siano inviati alla 
commissione, one possano essere ponderati ‘con 
maturità di consiglio. 

La sospensione è adottata. 

Si passa alla discussione del progetto di legge 
per l'alienazione di un'annua rendita del debito 
pubblico di 4 milioni e 500 mila/lire can invteca 
sulle strade ferrate. 

Sen. Custagnetto respinge la base su cui paggia 
il prestito, ciuò l'ipoteca sulla strada di ferro. Que- 
stò imprestito basterà appens a compiere il disa- 
vanzo dell'anno corrente; l'anno venturo serà forza 
ricorrere ad un nuovo ; e tn'ipoteca stabilirebbe 


non 


un pericoloso precedente per Je operazioni avve- 
nire. La spesa delle strade ferrate è per avventura 
la spesa più ingente che graviti sullo Stato ; per 
esonerarnelo, converrà forse trattare con compa: 
gnie, e lo Stato, facendo questo prestito 
teca, avrà vincolato la sua libertà i 

Sen. Cotta relatore. Anche i prestiti precedenti 
ebbero un'ipoteca speciale. Trattndosi di fare un 
prestito în Inghilterra, dove le nostre rendite non 
sono conosciute, il ministero, così operamlo, voll 
troncare ogui specie di esitanza. Finora fummo in 
halia dei capitalisti francesi, i quali mon ci testta- 
rono molto bene; cd è certo che il nostro debito 
pubblico non verrà punto alterato dulla disposi 
zione di questa legge 

Sen. Nigra. Lu hise su cui poggia questo nuovo 
prestito non deteriora per uulla l'avvenire del no 
stro credito, il quale si è molt» rialzato. La dispo- 
sizione ivî proposta tende at accrescere il numero 
dei concorrenti sulle nustre rendite; concorrenti 
che converrebbe sempre avere in tutte le opera 
zioni che si potessero fare. 

Dopo slcane considerazioni di altri seautori re- 

lative alle strade ferrate e non al disposto della 
| legge, il Senato passa alla discussione parziale del 
| progetto. 

Art. 4.0 — + Il ministro segretario. di Stato 
ileile finanze è autorizzato ad alienare, tanto nel- 
l'interno che all'estero, un'annua rendita sul del 
pubblico dello Stato di quattro milivni 
cento mila lire 

+ L'annua assegnazione, per l'estinzione 
questo debito, non potrà eccedere l'uno 
del capitale nominale della rendita 

« Saranno inoltre applicati all'estinzione “ime- 
desima i proventi delle rendite riscattate, « 

Il senatore Defornari, sembrandogli che nel 
primo alinea di questo articolo sia contenuta una 
disposizione che modifichi il sistema antecedente- 
mente stabilito nelle leggi di questa natura, pro- 
pone un'aggiunta il ci sviltippo è fatto tra segni 
rumorosi di donegazione. 

Rigettata l'aggiunta, sono adottati 
sione gli articoli 2, 5,4, 
getto. 
|. Si procede all'appello nominale 
| segreto. 

Risultato della votazione : 
Votanti 


'ipo- 


cinque 


senza iliscus- 


| vid 
6.6 7 ultimo del pro- 


per lo squittinio 





Favoreyoli . 
Contrari 





È La seduta è levata alle ore 5 


I 
| CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Tornata del 25 giugno. 
Presidenza del cav. Vinziti, 
Sommanio. Relazione sopra le elezioni. — Seguito 
della discussione del progetto di lrgge per la 
tassa sulle professioni ed arti liberali. 
La seduta è aperta alie 10 1,2 del mattino. 
Si dà lettura del processo verbale delta seduta 


il RISORGIMENTO 


precedente il quale è approvato, e del solito sunto , dopo da votazione per l'abolizione del porto franco! risultato lasciano la sedata gli-onorevoli memi 


di petizioni. 
Asproni. Prego il si 
tare il relatore sulle elezioni che hanno avuto luogo 
nel collegio di Andorno e ‘li La Motte perchè ne 
riefrisca alla Camera. 
- Presidente. Se avesse aspettato ancora un istante 
sì sarebbe accorto della inutilità della sua ri- 
chiesta. % 

Cavallini. Riferisce sulla nomina a deputate fatta 
dal collegio di Andorno nella persona dél cavaliere 
Arnulfo intendente generale dell'azienda delle fi- 
nanze, e trovandola in piena regolarità conchiude 
per l'approvazione. Se non che essendo il numero 
degli impiegtiti i quali possono sedere a rappre- 
sentare la nazione limitato ad un certo è determi- 
nato numero , e trovandosi attualmente un posto 
solo vacante , conchiude pure che. si debba rimet- 
tere alla sorte quale dei due nuovi eletti debba 

sere definitivamente riconosciuto o il cavaliere 
Arnulfo od il. si mberto. Jaillet nominato nello 
stesso giorno rel collegio di La Motte.e lui pure 
salariato dal governo în qualità di colonnello nelle 
nostre truppe. 

Mellana. Prego il sig. relatore a volermi dire 
se il giorno in cui vennerp convocati i collegi, il 
posto nella Camera per coi numero degli 
impiegati era già libero, 

Ministro della guerra. }l'posto a cui si allude è 
quello del generale Bes. collocato a riposo il 42 
corrente, 

Cavallini. In questo caso la gonvocazione dei 
collegi è anteriore; al collocamento a riposo del- 
l'onorevole generale Res. 

Mellana. Se così è non mì pare che le elezioni 
possano per nulla essere convòlidate dalla Camera. 
Vi ha un articolo nel regolanifento ilella Camera, e 
me lo ricordo con precisione, il quale dice a un 
dipresso che i posti per. gli impiegati devono es- 
sere vacanti al tempo in cul) si convocheranno i 
collegi. altrimenti sarà nulla di pien diritto | ele- 
zione. 

Cavallini he nel nostro caso 
essere invalidata per alkun verso l'elezione. 
Ho già combattuto nella Camgra l'elezione del de- 
putato Ricci, ma allora i fatti rano molto diversi 
Sì trattava di' un posto resg vacante dupo che 
avea avuto. luogo un'elezionà A me parve allora 
che siffatta nomina non potesse in modo alcuno 
giovare. Come vede l'onorefole preopinante, ci 
corre differenza dal caso nustrà al caso testè detto 

Mellana. Domando lettura ell articolo che si 
riferisce alle elezioni. 

Esaminato l'articolo, nulla $i riscontra in esso 
che possa far cadere dubbio silla validità delle due 
elezioni. La Camera quindi approva le conclusioni 
tutte fatte: dalla commissione@ procede all’estra- 
zione a sorte, dalla quale risulta eliminato il cav. 
Araulî, 

Presidente. L'ordine del giorno rec 

Seguito della discussione del: progetto di legge 
per la tassa sulle arti liberali;@ professioni 

Farina Paolo. La vostra commissione incaricata 
di redigere un articolo, il quale determinasse il 
modo can cui si devono tassare gli impiegati si è 
radunata ieri. Nei suo senò sî agitarono molte que- 
stioni e molti dnbbii si sollevarono relativamente 
al mod con cui deve percepirsi questa tassa ed 
alle persone che debbono andarvi soggette. Fra 
questi dubbii grave è statu quello che si suscitò 
pe coloro i quali godono di una pen- 
sione di ritiro debbano pure essere cumpresi nella 
categoria attuale. Essa, considerata l'importanza 
della legge, all'unanimità ln deciso di formulare 
la sua proposta nell'articolo seguente: 

« Articolo unico. Il modo di fissare l'ammontare 
della tassa dovuta da ciascuno degli impiegati dello 
Stato nella totalità del loro stipendio, non che il 
medò di percepirla sarà determinato con apposita 
leggo. + 

Mellana. lo domanderò solamente se ieri ve- 
niva dalla Camera ‘imposto alla commissione ‘di 

are il modo e il quanio si sarebbero Las 

li impiegati, 0 se le cliiese di redigere un 
articolo in cui fusse designata la somma da pegarsi 
ilagli impiegati. La commissione non attenendosi 
al mandato ricevuto ha inteso di fare la critica del 
voto di ieri: io quindi oppongo la questione pre: 
giudiziale. 

Farina. La commissione non ha pensato nulla 
mente a fare la critica del voto di ieri. Essa rali. 
natasi ha considerato l'importanza e la delicatezza 
dall'atto che le era stato imposto , e sì è convinta 
ilelle difigoltà che vi esistevano di abbracciare 
tutto quel sistema in un solo articolo. La missione 

ia era senza limiti, ed ha usato lella facoltà che 

i lasciava il mandato per esprimere con fran- 
chezza la propria opinione 

Valerio. lo appoggio la questione pregiudiziale 
proposta dal deputato Mellana: Quanilo dopo il 
voto emesso dalla Camera sull'abolizioue del porto: 
franco di Nizza, si credette l'indomani ritornare sul 
voto della precedente seduta; fiv insisteva perchè 
si lasciassero le cose quali e 
un precedente che oggi apcora Mon pisso a meno 
che chiamare tristissimo. Oggi non vorrei porò 
che quel precedente venisse a fimmovarsi ancora, e 
dessimo al paese Jospettacolo di due contraddizioni 
così sensibili e nella medesima sessione, 


lo non credv 


sapere 


ass 


Nella l‘scussione che accade nel giorno sus- 
seguente a quello in cui si dh votato il porto. 
franco di Nizza condizionato alla revisione ilella 
larilfa daziaria, sorgeva il signor ministro a dichia- 
rare con una rara candidlezza le ragioni che lo 
movevano a.lasciare quelle condizioni per l’aboli- 
zione del porto-franco. El erano queste la spe- 
ranza ed il desiderio di veder nuovamente ridotta 
la-tarilfa daziaris ; la quale speranza per lui sva- 


niva se non fosse stata. assaggettata all'abolizione | 


ilel porto-franco ed alla revisione della tariff, 

Oggi mi servirò della stessa sua drgomentazione, 
e dico che iv dispero di veder assoggettati alla 
lissa gli impiegati se non vengono nggellati u- 
nitamente a coloro che esercitano un' arie liberale. 

È per questa ragione ch'io appoggio la questione 
pregiudiziale. _ 

Ministro delle finanze. L'onorevole deputato 
Valerio facenilo l'esame degli argomenti da me ad- 
dotti iu seguito alla iliscussione che ebbe luogo 


presidente a voler ecci- | 








| s'impegna sul punto se debba avere la precedenza 
| Ja quistione pregiudiziale o la proposta Cavallini; 


| Mellana da una parte ed il sig. 
 Finalinente interrogata la Camera essa si decide 


di Nizza, ha dichiarato alla Camera di volersi ser-, 
vire della stessa mia argomentazione onde dimo- | 
strare la necessità che wenga respinta la proposta , 
della commissione. Risponderò adunque al suo, 
modo di argomentare. Î 
lo amo quanv'altri mai, e forse più di ogni altro, 

che sì le professioni come le arti liberali vengano 

tassate; e, malgrailo ciò che si è potuto dire da un | 
onorevole membro il quale è solito sedere vicino al 

sig. Vale desidero di vederne attuata la tassa. 

Desidero di vederla attuata, perchè è necessario | 
che lutti indistintamente concorrano alle spese del 
pubblico erario in ragione dei henefizi che lo Stato 
o direttamente od indirettamente loro procaccia ; 
desidero di vederla attuata , perchè con questa 
legge sî aîtuerà pienamente quell'articolo del nostro 
Statuto fondamentale, il quale vuole. l’aguaglianza 
tra i cittadini 

Ma egli è appunto perché anio la legge, perché 
desidero di vederla attuata, che io appoggio la pro- 
posta della commissione. Gisechà io porto ferma 
fiducia che'ove la legge attuale non fosse disgiunta 
dalla legge che dovrà stabilire Ja tassa sugli emo- 
lumenti degl'impiegati, nella presente sessione non 
potrebbe venire applicata. Rd il potere eseentivo 
saprebbe, in caso di necessità, valersi della sua 
prerogativa e ricusare li suagsanzione. 

Una voce. E il voto della Camera? 

Ministro delle finanze. lo rispetto il voto della 
Camera, d'altronde questo voto non è che relativo 
e di una minoranza. 

Dalla sinistra. Il paese giudicherebbe! 

Ministro delle finanze. Il ministero si rimette 
pienamente al voto della nazione quando ha agito 
dietro l'inspirazione della sua coscienza e del suo 
dovere. 

lo dunque afferino che se la Camera vuole appli» 
cata la legge per la tassa snlle professioni ed arti 
liberali, deve disgiungerla da quella che riguarda 
gl'impîegati. 

Se non che un'altra ione milita in favore della 
commissione; el è la disuguaglianza di condizione 
in cui sì trovano gl'impiegati. 

lo credo , che 14 Camera pensando, seriamente 
alle conseguenze del suo yoto ed all'ingiustizia che 
commetterebbe , sottoponendo ad ugnali onori im- 

e sì trovano in condizioni affatto diverse, 
vorrà rimettere ad altro temp» la discussione su 
questa tas 

De-Martinel. Il signor Farina diceva che la 
commissione è stala unanime nell’approvare la pro- 
posta alla Camera fatta col mezzo dell'articolo te- 
stà letto.. lo f» parte. della commissione, e debbo 
dichiarare perciò ili non aver preso pare a quella 
deliberazione. 

Michelini appoggia la proposta Mellana 

Presidente. Il deputato Cavallini ha presentato 

guente ‘articolo. 

«Gli impiegati non eccettuati nell'alinea secondo 
dell'art. 5, sono sottoposti al diritto tel 2 18 per 
010 sui loro stipendi. 

« Essi però cesseranno dall'essere assoggetta 
diritto di patente, che sogliony cor 
occasione di nomin 
mento di stipendi 


al 
wndere in 
di promozione, « di aceresci* 


Sona eselusi da queste disposizioni gl'impiegati 
iq sono soggetti attualmente alla ritenenza e 
lo stipendio dei quali non è minore di JI. 300. 

« Il prescritto di questo articolo e del secondo 
alinea del detto art.5, cesserà di avere effetto dal 
giorno in cui sarà promulgata la nuovi legge sulle 
pensioni agli impiegati civili, « 





Domanderò alla Camera se sia appoggiato 

Î appoggiato. 

Presidente. Essendo appoggiato ,. interrogherò 
la Camera se voglia approvarlo. 

Sineo, Il dep, Asproni ha chiesto la parola. 

Asproni combatte alcuni argomenti addotti per 
convalidare la proposta della commissione e sì ferma 
specialmente sulla copvenienza di non respingere 
oggi quello che è stato approvato leri, ed appog» 
gia în conseguenza la quistione pregiudiziale. 

Ministro delle finanze. Gli onorevoli preopinanti 
hanno creduto di respingere la proposta della com- 
ione fondandosi specialmente sulla necessità di 
non distruggere un voto îl quale sia già stato emesso. 
Coloro i quali sono per poco pratici della storia del 
governo, rappresentativo sanno di quanto piccolo 
momento sia quella ragione, giacché in Tughiltetra 
accade spesso che nella seconda Jettura d'un hill 
Sia sensibilmente moilificato e anche completamente 
distrutto quello : he era stato approvato nella pri. 
ma, E fra i molli esempi che potrei citare mi li- 
miterò a quello sull'orso fermentato. La Camera 
dei comuni alla prima lettura di un bill relativo 
alla tassa sull'orzo formentato approvò un emen- 
damento col queta aboliva qualsivoglia diritto: in 
una lettura susseguente all'incontro rimise la tassa 
quale era prima. Qui poi nonsi tratta di votare ana 
legge contraria al disposto di un'altra precedente- 
mente approvata, Nel nustro caso si deve, sempli. 
cemente differire l'esecuzione di una legge. Ed in 
ciò non veggo lc conseguenze così gravi, così fu- 
neste, così terribili come vorrebbe far Il 
deputato Asproni. 

lo alunque prego la Uamiera quanto so e posso 
a voler «cconsentire alla proposta della ‘commis: 
sione, e la prego tanto più che il ministero è de- 
ciso di servirsi della sua influenza presso la Corona 
onde impedire che venga sanzionata. questa legge, | 
quando potesse essere cagione di qualche disordine. 
Tale sarebbe .il.suo ilovere, «dovere strettissimo a 
cui non, contravverrà giammai 

Sineo domandu che venga la quistione pregiu» 
diziale posta ai voti, sppoggiando la proposta Mel 
lana. 

Presidente. Interrogherò la Camera per sapere 
se intenda discutere la proposta Michelini 6 la qui- 
stione pregiùdiziale, 

Una viva discussione che oceupa due quarti d'ora | 


mis 


credere 


| che non m' 


i ma qui non s 


| genero: 


! mie. Per qui 





vi prendono parte i deputati Valerio Lorenzo, Sineo, i 
presidente dall'altra. 


per la proposta Cavallini. | 
Compiuta la votazione, ed'appena conosciuto il 


ter 
| vera Lassazione, e perciò noi facciamo e disfecti 


quali contrastavano la: priorità alla proposta/Q8 
vallini. Per l'assenza dei quali la Camera mom és 


| sendo più in numero sospende. per mezz'ora li 


seduta, 
luna meno un quarto. ; 

Alle 2 meno AA il presidepte riprende il propiit 
seggiolone. 

Presidente, Dichiaro aperta la seduta È 

Lanza combatte la proposta Cavallini sicemti 
ingiusta. 4 

Cadorna. Per ovviare ai molti difetti che sti 
contrano nella proposta del deputato Cavalli 
specialmente per le eccezioni che stabilisce in 
vore di quelli che pagheranno Ja tassa, io fol 
proposta di un altro articolo così concepito: LIE 

+ Gli impiegati non eccettuati nell'alinea 4 di 
l'art. 5 andranno soggetti ad una tassa del ] 
0,0 sui loro stipendii. » 

lo credo che si possono valutare i diritti che: 
governo percepisce dagli impiegati dalle patenti d 
promozione, di traslocamento e di aumento dii 
stipendio ad una tissa del 2 per 0j0 questa stag 
indiretta sommata col 4 per cento darebbe il 3/pi 
0,0 annui con un complesso eguale a quello il 
pagano tutti coloro che esercitano un'arte liberali 
Ove i miei computi non|sieno fallaci credo di raf 
giungere colla mia proposta lo scopo che la Cam 
si era prefisso nello stabilive che gli impiegativa 
dovessern andare esenti ila quegli oneri of 


il 
il 


pongono ai cittadini, 

Farina Paolo. Tutti coluro i quali sin ora han 
no ragionato! della tassa sugli impiegati, Ta hai 
considerata come se essa dovesse colpire delle 
sone collocate nella medesima condizione. Ma qui 
sta presunzione è falsa. Rd in qualunque modd 
vuole considerare ciò che viene attualmente rl 
nuto sulle paghe dei varii impiegati, è sempre UM 
ritenzione che gli condanna a privazioni. ‘To pel 
ciò mi sono avviemato alla proposta C ivalliniy 
chè teneva ragione della diversità di queste coi 
zioni. lo credo conseguentemente che Ja Cal 
deve approvare ola proposta Cavallini , 0 127 
spensione lella commissione. 

Cadurna insiste. 

Cavallini insiste sul suo emendamento, 

Lanza. Trattandosi d'una’ legge sulla patei 
bisogni tener conto di Lutto ciò che pagano già 
impiegati nelle loro promozioni, È vero che ‘q 
sto diritto non si paga che una volti, ma. ni 
carriera diun impiegato molte sono Je promoziol 
Trovo perciò giusta la proposta del siguor Calofi 
che riduce la tissa. Sarebbe meglio che it mini 
ritirasse Ja legge, che non lasciarvi introduti 
emendamenti che Ja deturpano, 

Ministro dello finanze; lo. non No: procedi 
con. alcuna ambiguità, Missi che il ministerà 
riservava di esaminare gli effetti della lepgeg 
non to, che creda l'emendamento «el si 
Cavallini deputato non ministeriale più. scevro! 
inconvenienti, che non:quello del signor Cadordi 
Domando se sia  finanziatiamente opportuno pr 
mulgare una legge di tributi che produrrebbè 
così scarso risultato, ti 

Di buona fede aderii all'emendamento' Cavall 
ta stato comunicato, e non a qu 
del signor Cadorna. È poco probubile che un 
piegato, il quale ha 3,000 lire di stipendio, del 
ancora pagare diritti di promozione 

Bertolini propone un nuovo emendamental 
cui sottopone alla 4 di 2.12 0/0, tatti gli 
piegati aventi 3,000 ltre di stipendi senza di 
deduzione. 

Hg 1. della proposti Cavallini è approvatori 

Bertolini parla contro il $ 2. e propone Ja di 
stione pregiudiziale contro e MI 

Cavallini osserva che nel giorno prima nol 
era votato che il principio in massima senza SU 
lire una ciîr; 

Mellana. 


È inesatto ciò che asserisce il depuli 


Il dritto di patente lo fi 
gano anche coloro che esercitano professio 
tali, prendendo gli esami universitari 
ammessi a patrocinare e nanti la cas 
velo dunquo perchè si debba faro deduzionegi 
vVha una cosa assai più grave. Nelle storie dei PI 
lamenti abbiamo esempi di grandi sacrifizii alla 
tria, massime la famosa tornata dell'Assemblea fi 
cese, in cui si fece solenne sacrifizio dei priv 
Abbiamo altri esempi di adunanze in cui si 
principalmente agl'interessi individuali. Teri al 
mo dato grande esempio di liberalità , e la Si 
terrà conto di questo fitto; abbiamo veduto di 
impiegati rinunziare volontariamente di pridil 
e altri almeno non opporsi: 


Ministro delle finanze. Non veggo analogi 


ji due vasi. Nell'Assemblua della costituente 


vasi di privilegi, e noi non abbiamo privil 
giacché l'unorevole prevpinante parla di gen 
dlovea dare l'esempio non votando contro ql 
legge. Gl'impiegati sono ussai male retribuiti 
avvi classe nell'industria ‘che non sia megliodì 
spetto il voto ui ieri manifestai la mia opi 
tratta di disfare:ciò che abbiamo 
ieri : non si tratta che di regolarlo. Non @l 
mancar nulla alla patria prendendo a difesi 
classe degl'impiegati. La Camera è perfetti 


Vibera. ; 


Brofferio. Non creo dover accettare lezi 

là. Combattei tutte le leggi di finanzé Nd 
chè credei che:si dovessero prima votare le 

do riguarda la mia persona dirò 
il signor muistro non fece qui un epigrammal 
un'invettiva. Mentre si tassano tutte le classi Ol 
Vè ragione pet cui non si tassino gl'impiegativ di 
già siedoni a luuto banchetto (mormorio)? DI 


jqui si tratta degl’impiegati inferiuri, Quando) 


tratta d'an avvocato basta chie guadagni 600 fr pei 


essere Lassalo , mentre un impiegato deve: gua 
gnarne 5000. Adunque questo è un privilegio, Si 

la classe degl'impiegatite perciò creilei che seh 
sero più la voce dell'onore che non quella delli 
se. Né trattasi solu di regolamenti ma di 


ciò che abbiam fatto, 





Milia mia accusa non si porta contro nessuno, pe 
fhò piuno ha ancora votito, epperciò non credo 
ppur in questo di meritare i rimprove. 
Ministro. Il paese giudicherà 
Valerio parla per la questione pregiudiziale. 
in favore di essa i deputati della sinistrà; 
iviornoz, Benso Giacomo e pochi altri. 
Non è approvata. 
Ihiarle propone la sospensione delle 2 seconde 
Nitti al capo 6 della legge. 
N Sappa. Per esser coerente al voto dato ieri la Ca- 
era deve ammettere la proposta. Uavallini, nella 
jliale si disse che pagassero gl'impiegati 21/8 per 0)0 
Dro, se si facesse pagar anche È tassa, della pro- 
Miozione verrebbero a pagare davantaggio. 
[All Sineo propone ili rimandare a un'altra legge la 
| Aybestione. 
[Non è approvato. 
La proposta sospens 
(11 $26 approvato, 
Viene in discussione il $ 3. su cui si propone la 
juestione pregiudiziale, che nun è approvata, 
11 $ è approvato. 
| L'intero articolo è approvato. 
«Art. 8. Il diritto di patente delle società ano- 
| Mime è fisssato.al 2 per cento! dell'ammontare dei 
benefici dell'anno antecedente .: sotto il nome di 
benefici sonn compresi gli interessi dei capitali 
jon i dividendi , e generalmente tutte le 
Somme ripartite a qualsiasi titolo, quelle comprese 
Mestinate all'acerescimento del capitale sociale e 
tel fondo di riserva. + 
T Bapprovato. 
| Si approvano successivamente gli art, 9 a 21. 
v Art. 9. Ai commessi viaggiatori stranieri che 
nun vendano al minuto applicato , relativa 
mente alla tassa di commercio e di industria, lo 
lslesso trattamento che verrà ‘usato presso le nuzio- 
Toni cui appartengono di commessi viaggiatori che 
| vi concorrono. 
<Art. 10, L'applicazione della t ingoli 
asertenti si eseguisce col mezzo dei verificatori ‘e 
ll opposite commissioni. » 

Ari. 41. + In tutte le citta, capi-luoghi di pro 
(vinefa eccettuate Te città ili Torino e di Genova, 
lecommissioni saranno due, ripartite nel mulo se- 
| Ruerte: 

«La prima per il commercio. l'industria, te 
 imiemestieri. 
IT La seconda perle professioni ed arti liberali 

1 Queste commissioni estenderanno la lora gin- 

pi su tuttii comuni che compongono il man- 

limento delle rispettive città. , 

Ma. . Per Je città di Toriito e di Genova le 
issioni saranno in numero di 6. î 
* La prima sui banchieri, negozianti e fabbri. 
li all'ingrosso, imprenditori di pubblici appalti, 


lel sig. 


1 va von è approvata 


f 


sà ai 


+ La seconda per i negozianti ul minato, bot- 
legal, artieri e piccoli industri 
* La terza per gli avvocati, causidici, notai. 
«la quarta pei medici, chirurghi, oenlisti, 
flebotomi, farmacisti, veterinari ecc, 
«La quinta per gli ingegneri, architetti, ot. 
anratori, liquidatori e stimatori pubblici. 
(Ant 45. + Pertutti gli altri commui si istithi. 
Fanno commissioni mandamentali conformemente 
i Moto dell'articolo undecimo, Je quali. esten: 
_deranno la loro giurisdizione su.tutto il territorio 
l mundamento. 
Art, 44,» Tuttele anzidette commissioni sarazno 
| composte di A membri oltre il presidente: 
Art. 15. + 1 membri delle medesime saranno 
scelti per una metà fra le olassî degli individui di 
cui ciascuna di esse deve occuparsi, e per l’altra 
metà fri gli agenti del governo eselusi gli esattori 
delle imposte, 5 
Art, 46, + Gli agenti del governo membri delle 
commissioni sono destinati del ministero delle fi- 
Manze, 
* Gli altri membri delle commissioni per le 
città capi-luoghi di provincia, comprese Torino ‘e 
© Genova, sono nominati annualmente dalle Camere 
di commercio ove esistono, ed ove non esistono 
camere di commercio, dai rispettivi consigli dele- 
(3 
(in Pei mandamenti composti di un solo co- 
Uiktno, sono eletti st consiglio” delegato del mes 
desio, | 
1* Pei mandimenti composti di ilue soli comuni, 
#0o stelti dal consiglio delegato del comune più 
cospieno, 
* Pei mandsmenti composti ili oltre due co- 
Niuni sono eletti dai sindaci dei medesimi sotto la 
‘esidenza del sindaco del capo-luogo. 
Art, 47. + Le commissioni sono presiedute dal 
ndaco del capo-luogo ove risiedono, ivente voto 
Meliberativo, e con facoltà di farsi. rappresentare 
(la un membro del consiglio comunale. 
A Ti. 18, « È facoltativo a ciascuna commissione 
aggiungersi due iudividui appartenenti alla sud- 
livisione delle singole industrie o professioni tas- 
Mate, i quali avranno voto consultivi 
|} Art. 19. + Niuno degli individui chiamati @ for 
| ‘parte delle commissioni, potrà esimersi senza le- 
gittimo impedimento; del quale dovrà fare con- 
stare al presidente, dal disimpegnarne le funzioni. 
« l contravventori saranno puniti» con malta, 
Qu estentlersi da lire 51 a lire 500, 6 da applicarsi 
Mnariamente dal tribunale amministrativo della 
Visione, sovra denuncia degli uffiziali di finanza. 
QA1,,20. + Il governo, le camere. di commercio 
di consigli delegati nomineranno rispettivamente 
(a litiwini dell'art. 16 in ciaseuna località quel nu- 
Mero di supplenti che verrà determinato per rego- 
| lamentaWonite rimpiazzare i commissari non inte 
Venienti per legiuimo impedimento, 
missarii ed i supplenti non potranso né 
_‘lenienire, nè prondere. parle alle deliberazioni 
_Solle quali essi medesimi verranno tassati. 
Art.21. » Tutti gli esercenti professioni, indu- 
ne, arti e commerci, assoggettati dalla presente 
Re all'obbligo della patente, dovranno, nel ter- 
Ne di giorni sessanta, presentare al. verificatore 
Idlistretto dove hanno il loro domicilio; una di- 
| EMarazione da essi firmata, esprimente la qualità e 
Ura della professione, rommercio, arte ed inda- 
‘avessi esercita, della classe dei tassati, ‘alla 








Quale vredono ii appartenere in ragione dei loro 
guadagni di tre anni immediatamente prece'enti 
Le società anonime basterà che indichino l'am- 
montare dei henetizi percepiti nell'anno: antere- 
dente; e qualora la foro ‘esisteuza non ilati che da 


ui anno, dovranno invece dichiarare ‘l'ammontare 
del capitale sociale; 


Tale dichiarazione dovrà inoltre contenere l'in- 
dicazione precisa dell'abitozione del dichiarante e 
della località di ognì di lui negozio, hottega, ma- 
gazzeno, fabbrica è stabilimento industriale qual- 
siasi, colle ulteriori specificazioni relative alla e 
stensione ed entità dei medesimi, che verranno în- 
dicate in apposito regolamento. » 

Cavour propone che si mettanà all'ordine del 
giurno i trattati. 

L'adunanza è sciolti alle 45/4 

Ordine del giorno della tornata dei 26 giugno. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
di tassa sulle professioni. 


_ NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Essendosi sparsa l’ erronea. opinione che i 
conduttori tel@rafici apetti sieno pericolosi 
ai vicini edif 








î riguardo al fulmine, sia' per- 
messo di avvertire a tranquillità del pubblico 
che siffatti conduttori sono grandiosi parafal- 
mini, e quindi, lungi dall’esporre, proteggono 
gli edifizii vicini dagli effetti del fulmine, poi 
chè questo segue il conduttore -telegi 

non balza altrimenti da questo ‘ai vi 

getti. N'è prova evidente che violenti scoppi 
sul conduttore telegraf frangono talora 
delle colonne. Il fulmine minaccia solamente 
esso conduttore; ma questo difende con ciò 
le case vicine appunto come un parafuline, 
il quale pur fesso talora rimatie danneggiato , 
salvando l’editizio. 

Aux-t8s-Banss (Savoie), — Dimanche 29 juin, 
pour l’inauguration dans la grande salle de 
bal du cercle des deux portraits en pieds de 
eurs majesté, le Roi et:la Reine, éxécuté par 
le celbre Gonin, de Turin 

GRANDE FÉÈTE MILITAIRE 
toute la facade du Casino sera paroisée et 
eclairée a giorno par 6000 becs de lumière , 
lampions, pots à feu. verres, bullons et la 
ternins «le couleur. 

Décoration intérienve de la grande salle de 
bal avec trophées militaires. 

L'orchestre de m.r Simon Levi exécuti 
les quadrilles le plus en vogue du Carnaval 
dernier è Paris, 

Waltz et Polkas militaires joudes par Ja bril- 
lante musique du régiment des Chevaux legers 
d’Alexandiie, 

A minuit : grand galop monstre ; Le Chemin 
de fer, éxécuté par les deux orchestres réu 

Panva. — Là Gazz. di Parma del 23 pub- 
blica il seguente decreto .iel duca datato da 
Castellamare (Napoli) 9 giugno corrent 

Art. 1, È proibito ai notai di rogare atti 
nell’ interesse delle amministrazioni pubbliche 
e dei pubblici stabilimenti per quei contratti 
nei quali è necessaria la previa autorizzazione 
del governo, se prima, non;sia loro esibita Ja 
detta autorizzazione, 

Art. 2. 1 notai dovranno non solametite far 
menzione negli atti dei quali è detto nell’ar- 
ticolo precedente dell’ottenuta autorizzazione, 
ma avranno l'obbligo eziandio d’ inserire ne- 
gli: atti stessi una copia della medesima debi- 
tamente autenticata, 

Art. 3, Il notaio che si presterà a ricevere 
un alto per uno di quei contratti pei quali 
doveva precedere, e non fu conceduta l’auto- 
rizzazione del governo, sarà punito con una 
multa di lire cento, ed in caso di recidiva, 
oltre al pagamento di detta multa , sarà so- 
speso dall’esercizio del suo uflizio per un 
tempo non minore dì un mese, nè maggiore di 
sei, e tutto ciò senza ‘pregiudizio dell 
per danni ed interessi che potessero compe- 
tere alle' parti a termine di legge. 


ione 


Art, 4. Il notaio che non farà menzione del- | 


l’ottenuta autorizzazione e non ne inserirà la 
copia negli atti da lui rogati, sarà punito con 
una multa di lire 30, la quale sarà del dop- 
pio în caso di recidiva. 

Att. 5. Le disposizioni degli articoli precedenti 
sono applicabili, sotto le pene ivi menzionate, 
anche pei contratti di acquisti e di permute 
che far si volessero” nell’ interesse di un'altra 
mano-morta qualsiasi, e per la validità dei 
quali sia nece il sovrano beneplacito. 

Art. 6. I ricevitori del controllo, gli archi- 
visti de’ pubblici archivi e qualunque altro 
pubblico impiegato, a cui per ragione d'uffi- 
cio sia fatta nota qualcuna delle suindicate 
contravvenzioni, sarà obbligato di denunziare 
il notaio trasgressore al regio procuratore presso 
il tribunale della giurisdizione nella quale il 
notaio esercita le sue funzioni per gli oppor- 
tuni procedimenti. 

Il regio procuratore agirà per siffatte con- 
travvenzioni anche d’ uffizio, senza che siavi 
d’uopo di denunzia o querela. 


‘Toscani, — Leggesi nel Costituzionale: 
L’emerito statistico A. Zuccagni Orlandini 


pubblica i seguenti risultati sulla popolazione 


del granducato di Toscaca, basati sulla nume- 
razione precisa fatta in quegli Stati nell'aprile 
1850 cioè: Firenze 108,328 abitanti, Livorno 





GIORNALE QUOTIDIANO 


(73443, Lucca (23,317, Pisa -22,892, Siena 
21,444, Pistoia 42,753, Prato 14,612, Arezzo ! 
10,289, Viareggio 7,236, Pescia 4,885, Vol- | 
| tetra 4,5/4, Cortona 3,409, San Sepolero 3,353, | 
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3,000; Fiesole 2,633, Modigliana 
1 2,445, Moltalcino 2,286, San Miniato 2,349, 
Grosseto 2,209, Massa marittima 2,107, Piom- 
| bino 1,892, Chiusi 1,867, Pienza 999, Cama- 
jore nel ducato di Lucca 2,233. {n propor- 
zione, la popolazione cresce di poco, meno a 
Firenze; a Livorno poi l'aumento si può dire 
stragrande; Il totale delle comuni nel gran 
ducato si fu alla! fine d'aprile 1850, di 246, 
con 2617 parrocchie, ed in totale di 1,735,777 
anime. 

— Togliamo dal Monitore Toscano: 

Delle 28 statue di grandi toscani che l'uni- 
versale consentimento appella rigeneratoti del- 
l'umana civiltà, (per l'eccellenza loro belle 








scienze, lettere ed'arti, sarà nel di 24 cor- 
vente inauguratà nel portico degli Ufizii la 
ventinovesima , esprimente l'effigie di Galileo 
Galilei, 

Contemporancamebte sari esibito agli sguardi 
del pubblico; il: mogello ‘per la statua di 
Francesco Redi, 





ES 

AMERICA, — Leggesi nei Morning Chro- 
niclè: — Ci vien riferito da uno dei passeg 
dell’Avon che trovavasi a Valparaiso durante 
il terremoto del 2 aprile, che 260 case furono 
talmente danneggiate, che, fa necessario di at- 
terrarle Erano inoltre chiuse 4 chiese per 
precauzione. Tuttavia nessuno fu vittima di 
questo disastro, che fu 
guito da torrenti di utqua. Le perdite mate- 
riali sono però assai considerevoli. 


immediatamente se- 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. — 
Tornata dei 20 giugno, 

La Camera si formia in comitato sul bill dei 
titoli ecclesiastici. 

Monsell propone di aggiunger alla clausoli 
«purchè tuttavia nulla nel contenuto del detto 
atto, non tenda ad intervenire nell’azione li- 
bera della chiesa caltolica nel Regno Unito ; 
od a restringerla in materia spirituale.» 

IL sollecitator generale vespinge l’emenda- 
mento, ripetendo che il bill non interverrà in 
materia spirituale. 

Altri parlano in favore della proposta. 

Lord Russell \a combatte. 

È rigettata da 160 voti contro 42. 

Sibthorp dà lettura della seguente addi: 
ne penale: « Sarà inoltre imprigionato finchè 
non abbia pagata {a suddetta somma i 500 
st,, e sarà quindi bandito fino al fine di sua 
vita dal Regno Unito della Gran Bretagna ed 
Irlanda, » 

Fermina dicenillo che non darà alla Ca- 
inera la pena di' porre a partito il suo emen- 
damento. d 





La seconda clausola la 
chiesa episcopale di Scozia, è vinta con 150 
voti contro 35. 

Sharman Crawford propone che i prelati 
che assumeranno ditoli nel governo di una 
chiesa libere; qualinque sia, siano esenti da 


pena. 


per cui si esenta 


Grey fa osservaté, che nulla nel bill vieta 
la semplice assunzione del titolo vescovile, ma 
che l'emendamento Crawford parrebbe lega- 
lizzare l’uso di titoli territoriali conferiti da 
un'autorità estera e distruggerebbe perciò il 
bill. Perciò lo respinge. 

Gladstone vortébbe che l'eccezione in fa- 
vore della chiesa gescoyile di Scozia fosse e- 
stesa alle altre sette che volessero assumere 
i titoli, senza perciò aver relazioni con potenze 
| estere 
| La proposta Cragiford e rigettata da 118 voti 
contro 33. ? 

La terza clausola si vince senza scrutinio. 
| Crawford propone chel bill ron sestenda 


| all'irtand 


la. 

Il sollecitator generale sostiene che questa 

psola non è compatibile col principio del 
bill, il quale consiste a sostenere l’autorità 
lella Regina nel Régnò Unito, « non v'è ra- 
gione di eccettuare l'Irlanda. 

Nasce un po’ di diyerbio per alcune acerbe 
i parole del signor Drummond che disse i rap 
| presentanti cattolici dell'Irlanda esser più de-{ 
voti al papa che non ‘alla Regina. 


i 
td 





Questa dichiara provoca nei membri irlandesi 
mormorii e denegazioni energiche, Invitato a 
nominar la persona che secondo lui aveva | 

| manifestata tale dottrina, Drummond dichiara 
! che non s'otterrà da luî con minacce tale ri- ! 
velazione. Si discute Sul richiamo all'ordine 
| provocato da F/akertig e sostenuto da Keogh, 
il quale rammenta il linguaggio straordinario 
| tenuto settimane fa dal sig. Drummond. 

Russell dice che non crede che il si 
Drummond abbia meritato d'essere chiamato | 

| all’odine. Si mette a. partito la proposta! 
{ Crawford, che è rigettata da 255 voti con | 
‘tro 60. 

Le Tacarna -— Oguì giogo Bmmevosi; nisitaiori 
! partono da Kingstown per andare a vedere. 
l'esposizione. I battelli a vapore che ritornano ‘ 
da Holyhead portano anch'essi molti stra- 





nori 
Î 


{ nistro dell’interno, avendo dichiarato che il 


| votata a grandissima maggioranza. 


| sentanti non dureranno 
| L'Assemblea | 
| al 1 novembre. Una proposta verrà quanto | og 


nieri, 
5 


e specialmente americani, i quali ven- | 
ono poi a dare un giro in Irlanda. 
(Morning Chronicle del 21). 
Esposizione universale. — Il numero dei! 
visitàtori fu ierì minore de’ giorni precedenti, 
perchè il venerdì il prezzo d'entrata aumenta, | 
come si sa, fino a mezza corona. Tuttavia a | 
6 ore i visitanti sommavano a 30.986. — La 
rendita a 2,855 lire sterline, e 19 sc, — Laj 
Regina visitò l'esposizione alle 9 114 del mat- 
tino accompagnata dal principe Alberto, dal 
Re dei belgi, dal duca di Brabante e da altri 
personaggi. 5 
— Ecco il risultato ofticiale del censimento 
fattosi nella Gran Bretagna per l'anno 1851. 
Gran Bretagna: numero delle case abitate, 
disabitite, 165,603; edifizii pub- 





: loghilterra e paese di Gall 
17,905,831 uomini, 8,754,554 ; 
9,151,277. 

Scozi; 
1,507,167. 

Isole vicine: 142,946; nomini, 66,511; donne, 
76.405. 

Totale: 20,919,534 anime. è 

Popolazione ili Londra : 2,363,141: 

Nel 1841 la popolazione della Gran Bre- 
tagua (Inghilterra e Scozia) era di 18,655,981 
anime. Vi è stato adunque nel periodo di 
dieci aoni un aumento di 2,623,552 abitanti. 

L'aumento. della popolazione di Londra, 
nello stesso periodo, fu di 414,772. 

La proporzione dell'aumento 
Bretagoa è di 11,94 p. e. per gli uomini, e 
di 12,25 p. e. per le donne a Londra ; di 
20,70 p. e. per gli uomini, e di 21:88 p. c. 
per le donne. 

Questa differenza in favore del sesso fem- 
minile, che non 
delle nas 


donne , 


870,784 : uomini, 1,363,622; donne, 


nella Gran 


è conforme alla proporzione 
te, si spiega per la notevole, dispro- 
porzione che 

uomini e delle « 


te nella emigrazione degli 
une, e per l’assenza di gran 
vumero d’uomini impiegati nella. marina © 
nell'esercito, 

La proporzione del numero degli abitanti 
per casa si è accresciuta da 7.42 p. e, (cifra 
del 1841) a 7,65; ma codesto aumento attesta 
pur troppo ùna soverchia agglomerazione uei 
luoghi abitati dalla classe povera. 

Egli è a temersi che i risultati del censi- 
mento dell'Irlanda non siano ben al disotto 
di quanto si sarebbe potuto sperare, se la ca- 
restia, l'epidemia e la emigrazione non aves: 
sero decimata Ja popolazione di quella parte 
del Regno-Unito. 

Busror, 21 giugno, — La inaggiore coster- 
nazione regna nella nostra città per la notizia 
che uno scoscendimerto è avvenuto nella ini- 
niera di carbone a Westminster, e che inolte 
persone furono seppellite vive in fondo ‘el 
pozzo. La catastrofe ebbe luogo alle 11 del 
mattino (20) a ‘Northside-Coal-Pitt, pozzo ap- 
parteuente ai sigg. Guestone, Carrette e C,— 
Una parte dell'entrata del pozzo è crollata, 
seppellendo 42 tra uomini è fanciulli, a 134 
braccia di profondità, 

Si stan facendo comunicazioni ‘è si manda 
aria con macchine adattate a quest uopo, Il 
sig. Guestone nov ha. abbandonato un: solo 
istante il luogo dell’infortunio. Egli ha inteso 
due uoinini a parlare e dire chierano salvi, 
ma che abbisognavano di candele e di zolfa- 
nelli. Centinaia di persone attorniano la mi- 
niera di carbone. L'ispettore Alexandre ed 
agenti di polizia sono presenti a prestar as 
stenza e mantenere l'ordine. (Globe.) 


SPAGNA. — Maprip, 17 giugno, -- Quest’ 
nella Camera dei deputati] si ripr la di- 
scussione sopra la mozione del voto di ceu- 
sura, ma il principio delia tornata fino alla 
partenza del corriere fu consacrato a rettifica- 
zioni fatte la vigilia da parecchi deputati. 


Del resto, il signor Bertrand de Lys, mini- 


ministero non recederebbe innanzi a serie di- 
scussioni sulla sua politica, può credersi che 
tali discussioni s’impegneranno, e piobabil- 
mente il ministero ne uscirà trionfante, Di- 
cesi, e par quasi certo, che il siguor Manuel 
Bermudez de Castro sta per ritirare la sua propo- 
sta; Tn tal caso, dei deputati ministeriali, pren- 
dendo l'iniziativa, proporrebbero alla Camera 
di dichiarare che il ministero attuale gode di 
tutta la sua fiducia. Questa proposta sarebbe 


FRANCIA, — Panici, 22 giugno. — La.pro- 
posta del siguor di Laboulie ritirata în seguito | 
della sua completa caduta nella commissione { 
ativa, equivale all'adozione in principio 
di una proroga prossima dell'Assemblea. Die- 


dinizi 
tro le informazioni da noi prese, egli è quasi | 
certo che le vacanze degli onorevoli rappre- 
meno di due esi 
si prorogherebbe dal 4 settembre 





prima deposta a questo scopo e satà adottata | 
a forte maggioranza, a meno che non avven- 
gano fatti impreveduti. (Pays). | 
— Il signor Gallix, antico presidente” della ! 
società del 10 dicembre, ed ‘il sig. Ladvocat, | 
antico direttore dei Gobelins, furono 
quest'oggi, a quanto dicesi, dal giudice d* 
struzione incaricato dell'affare cui diede ori- 
gine il processo del Messager. (Idem). 


inte. 


— La riunione delle Piramidi ha ricosti- 
tuito, come ieri fu detto, il suo ufficio, che è 
ora così composto: 

I signori de Broglie, de Flavigoy, de Mon- 
talembert presidenti; i signori Dariste, Foupot 
de Bevaux, Aubertin questor 

(Constitutionnet). 
— Si legge nel Messager de l'Assemblée : 
Ci si assicura che il richiamo del sig. Free- 
born, console d'Inghilterra a Roma, sia do- 
vuto alle istanze del signor de Rayneval, dopo 
la scoperta di importanti carte risguardanti le 
cose d’Italia, 

SVIZZERA. — Il Consiglio federale ha co- 
municato ai governi cantonali una “nota del 
console svizzero iu Rio-Jansiro, che dissuade 
dall’emigrare al Rio Grande ed a S. Catte- 
rina, affermando che ivi le cose non sono 
abbastanza ordinate. 

— Il sig. Bischoff è di ritorno a Berna; 
egli nou può lodare abbastanza |’ accoglienza 
amichevole ed onorevole che gli venne fatta 
in Torino, 


— La nuova moneta di cinque franchi è 
vivameute criticata in Berna, perchè rassomi=" 
glia molto ad una medaglia, Dicevasi. persino 
che ne fosse perciò stata sospesa la coniazione. 

— Le proposizioni della commissione sulla 
riforma. della. tavifia a portano di sta- 
bilire a 10 n. 1. invece di 7 l'introduzione del 
piccolo bestiame; quella de' gravi da 14 a 15 
n. r.; quella della ‘farina a 75 n quella 
del vino e della birra in barili a 1 112 6. fr. 
Îl quiutale; quella dell'aceto pure in barili. a 
3.412 n. fe per quintale ; quella del’ vito e 
dell’aceto in bottiglie a 15 n, fe, il quintale ; 
quella dellevpelli greggie a fi, 2 12, e quella 
delle pelli colorate a fr. 8, 


dazia 


Faisongo. — Francesco Piller, uno dei capi 
con Carrard dell'attentato del 22 marzo, è 
stato trovato culavere nell’Aar presso Bien. 
È noto che egli, nella notte dell'11 nl 12 
aprile erasi calato dal suo carcere negli Ago- 
stiniani, mediante una fuve fovmata di len- 
zuola © coperte, nella sottoposta. Saane, A 
circa 30 piedi dalla rupe sulla quale sorge. la 
carcere, la fune di salvamento sì ruppe, ed il 
fuggitivo cadde sulla rupe; c da questa nella 
Saane, ove Ja ferita avendogli impedito di 
nuotare, miseramente annegò. 

ALEMAGNA. — Bereo; 20 giugno. — Il 
signor de Reedz, ministro degli affari esteri 
della, Danimarca , è stato ricevuto in udienza 
dal ve, preseote Manteuftel, presidente. del 
consiglio. Si dice che non abbia ottenuto ve- 
runa concessione per ciò che concerne la ver 
tenza dello Schleswig-Holstein, (Corr, lit:). 

Fnaxcoronte, 21 giugno. — È stato annun- 
il de Rochow abbia dichia - 
to u nome della Prussia che il suo governo 
non voleva riconoscere la validità delle riso- 
luzioni federali adottute prima della sua en- 
trata nell’ Assemblea. Ora ;sì annuncia che il 
gabinetto di Vienna ha indirizzato sa quello 
di Berlino una nota, in cui considera questa 
i formalità | senza che 
se ne possa dedurre, yeruna conseguenza in 
diritto, (Giorn. di Francof.). 

— A proposito di questa notizia l'Indépen- 
dance Belge fa queste riflession 

« Noi confessiamo di non comprender la 
portata di questa dichiarazione che ne sembra 
troncare per niente la questione; ma di. la- 
sciarla intiera. Ulteviori ragguagli  manifeste- 
ranno senza dubbio ciò che vi ha di oscuro 
nel fatto che il. telegrafo | trasmette nel suo 
linguaggio forzatamente laconico. 


ciato come 


riserva come una mera 


— Lo stesso foglio riferisce una notizia non 
«ncora accertata , secondo la quale la Dieta 
avrebbe prolungato per. sei inesi i pieni po- 
teri della Prussia e dell’ Austria per regolare 
gli affari dei ducati e dell’Assia elettorale. 

-- Secondo la Gazzetta Costituzionale di 
Boemia, ecco a qual punto sì troverebbe la 
questione dei ducati : 

L‘gabinetti di Vieuna e di Berlino sono per- 
fettamente d'accordo sul punto che la riso- 
Juzione federale del 1846 debba essere man- 
tenuta, e servire di base alla riorganizzazione 
dei rapporti politici dei ducati colla Dani- 
marca, In questo senso la Prussia parlò allo 
czav a Varsavia, e l’Austria a Olmutz, Si as- 
sicura che lo ezar,, il quale dapprima era 
propenso per la Danimarca , abbia cambiato 
modo di pensare. Se la Dieta germanica non 


ancora occupata sinora di codesta que- 
stione sì è perchè le grandi potenze tedesche 
vogliono che sia trattata fra i gabinetti prima 
di fare intervenire la Dieta, che sarebbe po- 
scia chiamata a far eseguire le risoluzioni per 


| essa adottate. 


Sroccanpa , 18 giugno. — Nella tornata di 

alla seconda Camera il sig. Rotter invitò 
l'Assemblea a manifestare îl suo rammarico 
perì casì dell'Assia elettorale e dello Schles- 
wig-Holstein. La Camera si alzò în grande 


maggioranza in segno di approvazione. 


UNGHERIA. — Pest, 10: giugno, — To- 
gliamo dalla Gazzetta d’ Augusta: 

Due settimane fa Neined, contado di 
Tolna, una fanciulla di diciassette anni, per 


in 















































nome Nina Tassy, fu assassinata con'un colpo 
di fucile partito dalla finestra. Questo fatto, 
per quanto pare, potrà essere messo assieme 
col famoso processo Bocarmè, poichè l’istru- 
zione lascia cadere grave sospetto sul cognato 
della vittima, Luigi Kiss, nella cui casa fu 
commesso il delitto, e sul suo servo che si 
lasciò corrompere colla promessa mercede di 
500 fiorini per la sua opera nefanda, Entrambi 
sono già arrestati. L'infelice era orfana, e uffo- 
rendo il suo avere era devoluto a sua sorella, 
moglie dell’inquisito, i cui affari lebbono es- 
ser molto dissestati. Due anni fa, trovandosi 
la defunta în casa del suo cognato, era quasi 
rimasta vittima di un tentativo di assassinio, 
essendo stata dopo tavola di subito assalita da 
spasimo di stomaco, în cui i medici rayvisa- 
rono sintomi di avvelenamento. Ma la povera 
fanciulla ingenua non poteva comprendere la 
possibilità di sì abbominevole divisamento , 
quantunque fosse stata messa in avvertenza, 
e cadde vittima della sua buona fede. 

I giornali annunciano che il misfatto fu ac- 
compagnato da bizzarre circostanze. Terminata 
Ja cena, la famiglia era raccolta in un salotto 
fa pian terreno, ed il padrone di casa invitò 
l’infelice a tirar la sorte colle carte, forse per 
distrarre la sua attenzione. E così fece, e gui 


dando le carte disse sorridendo: mi sone nunzie | 


di morte; rifatta l'operazione esclamò: morte 
ancora una volta, e gettò via le carte con mal 
umore. In questo momento si sentì un colpo 


e la poveretta cadde morta. 


— Scrivono alla Gazzetta di Breslavia dalla | . #8". L È 
! giornali una nota autogralata per constatare le 


frontiera d'Ungheria in data del 16: « Quando 
Gurgey nell'estate del 1849 sì ritirò da Comorn 
verso il Iibisco, condusse seco 17 vetture ca- 
riche di oro uon purificato chegil comitato di 
difesa nazionale aveva fatto sequestrare affin- 
chè non cadessero in mano dell’inimico. Giunto 
sulle rive paludose del Tibisco, Gòrgey stimò 
essere diflicile  trascinarsi dietro le vetture 
senza ritardare la marcia dell’esercito e le fece 
gettare nel fiume. Ben noto era che dovevano 
essere state gettate in vicinanza di Tissa Fured, 
eppure nissuno aveva ancora pensato a riti- 
rarle. Ora il direttore delle miniere dell'Alta 
Ungheria ha ordinato la formazioné di una 
commissione speciale a Neushol, la quale si 
recherà sul luogo per fare in lavori. 
Si spera di ritrovare la maggior parte del te- 
soro, il peso naturale di quella materia au- 


ziare i 


rifera rendendo impossibile la sua disparizione, 
Dietro calcoli non esagerati il valore non sa- 
rebbe minore di 300 o 400{m. fiorini. 
GALLIZIA. — Lewneno, 14 giugno. — Sì 
annuncia che l'imperatore arriverà fra noi il 
28 corrente, e già si fanno i preparativi per 
riceverlo. Quaranta mila uomini saranno con- 
centrati nella pianura da Lemberg sino a Grodk 
e Janow, i quali eseguiranno splendide ma - 
novi'e. Il generale principe di Schwarzenberg 
è giunto qui ier l’altro ed ha già date le ne- 
cessarie disposizioni per la concentrazione e 
per le manovre; Teri la guarnigione ha fatto 
una passeggiata con torcie in onore del suo 
generale. (Lloyd). 


NORVEGIA. — Lo Storthing, nella tornata 
del 13 giugno, ha con 93 voti contro 1 adot- 
tata la proposta della commissione costitutiva 
intesa ad abrogare il $ 2 della legge fonda- 
mentale. Questo paragrafo dice; « Gli israeliti 
non potranno entrare nel regno.» Per l’avve- 
nire adunque gl’israeliti potranno entrare li- 
beramente in Norvegia, 





VIAGGIATORI 
Arrivati il di 2A giugno. 

Ghisolin Giuliano degli Stati-Uniti, possidente, da Ginevra, 
— Balduin Guglielmo id., id,, id. — Spaur conte, in 
viato straordinario e ministro plenipotenziario di Ba- 
viera presso la Santa Sede e la reale corte di Sordégna. 
— Margujer Claudio di Parigi, naturalista, da Ginevra, 


Partiti il dì 2A giugno. 
Langenbach Sigismondo inglese, negoziante, per Francia, 


DECESSI del 24 giugno in Torino. 
‘10 


Dal 1 gennaio, totale N. 2772 


ITIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 23 giugno. 

Il mese prossimo (non è ancor determinato 
il giorno) il presidente della repubblica dovrà 
solennizzare colla sua presenza l'apertura di 
una sezione di strada ferrata da Tours a Poi- 
tiers, I Francesi non usano gran fatto darsi 
pensiero di ciò che occorrerà nella ventura 
settimana: gli è come se si trattasse dell’anno 
2000. Ma |’ affare di Digione ebbe tanta im- 
portanza, e lante sono le conseguenze poli- 
tiche derivanti dal discorso che il presidente 
dee pronunziare che tutti ne sono già preoc- 
cupati, - 

Alcuni allarmisti credono che il presidente 
passerà il Rubicone e che un discorso dei più 
sovversivi fu già preparato e comunicato in 
comitato secreto ad alcuni famigliari dell” 
Dicesi anzi che il signor Bonaparte terminasse 
la lettura dicendo: «e questa volta sfido il 


iseo. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





sig. Faucher a privarmi degli onori del Mo- 
niteur.» Fortunatamente a tal novella sì pre- 
sta poca fede, e altrì attribuiscono anzi con 
maggior motivo al presidente l'intenzione di 
essere sobrio di parole e tenersi strettamente 
nei limiti della costituzione. Finalmente da 
ieri si parla di un’altra combinazione e si af- 
ferma che il presidente eluderà le difficoltà non 
comparendo alla cerimonia. 


Conoscendosi il carattere del presidente è 
quasi inutile cercare quale di queste versioni 
sia la vera, potendosi scommettere che il sig. 
Bonaparte farà il prossimo mese il contrario 
di ciò che è risolto a fare nel momento che 
vi scrivo. 

Il signor Lemullier, quel rappresentante sì 
oscuro diventato ad un tratto sì celebre ha 
maritato ieri la sua figlia col signor de La 
Roche Aymon. Un certo numero di rappre 
sentanti eliseisti hanno assistito alla benedi- 
zione nuziale per dare un attestato di sim- 
patia al loro collega: Il signor Lacordaite 
pronunciò un discorso pieno di allusioni alla 
posizione del sig. Lemullier; ma ciò che 
molto inferma l'autorità di questa consola- 
zione e di questa riparazione venuta dal pul- 
pito si è’che il signor abate Lacordaire è il 
fratello di quel signor Lacordaire che ha ot- 
tenuto coll’influenza del signor Lemullier la 
direzione della manifattura dei gobelins, e il 
cui impiego è divenuto l'oggetto delle incr 
minazioni dirette contro questo rappresen- 
tante. 

Egli ha fatto circolare ieri nei bureaux dei 
testimonianze di simpatia, che egli ha r 
in occasione del matrimonio di sua figli 
questo documento non è stato accolto, che 
dalle Presse. Bisogna aspettarsi ad una recru- 
descenza di scandali in questo affare Lemul- 
lier, Il processo intentato da lui si tratta do- 
mani Paltro, ma si crede, che non av 
seguito in mancanza di corpo di delitto; su 
questo caso si sa positivamente, che un de- 
putato della destra deve riportare alla tribuna 
la proposta  dell’inchiesta 
quale avrebbe più probabilità di riuscire, che 


arlamentaria; la 


nella settimana passata, tanto più, che il sig. 
Lemullier la domanderebbe come un favore. 
Egli allora diventerebbe uno stromento del- 
l'Eliseo per mire politiche ben superiori alla 
causa stessa del litigio, 

Quello che è certo si è che il sig. Carlier attesta 
a tutti ed inognì occasione ilsuo rincrescimento 
chel’inchiesta parlamentare non tata votata 
Egli ha, così pretende egli, le mani piene di 
prove dei maneggi di cospirazioni, orleaniste, 
servite con zelo dal generale Changarnier. Una 
inchiesta parlamentare all’occasione dell'affare 
Lemullier diverrebbe dunque una grande bat- 
taglia di recriminazioni fra i pa nel men- 
tre che la commissione il’inchiesta sì mette- 
rebbe sulla traccia delle unene bonopartiste 
denunziate dallo stesso Carlier, questi reche- 
rebbe 


orleanisti. 


le più potenti prove per fulminare gli 


Il beneficio di questa campagna per l’Eliseo 
sarebbe di umiliare gli orleanisti, le c 
pugnanze contro l'impero si ‘sono dichiarate 
con. una grande energia durante la sessione, 
di vendicarsi del generale Changarnier e di 
comandare la circospezione al sig. Forcade, 
addetto ad uu giornale orleanista. 

Tutto ciò non è forse vero, ma non impos- 
sibile. Nessun paese si è mai trovato nel 
situazione in cui sì trova la Francia: tutti vi 
cospirano contro tutti, e ass: 
le cospìrazioni, altre volte delitti di Stato , 


apertamente ; 


sono diventate legittime rivendicaziohi che non 
riconoscono altro giudice che il sufragio uni- 
versale nel 1852; il potere cospira per olte- 
nere qualche cosa di più che 
il socialismo ‘e 7 due partiti monarchici, sem- 


a presidenza ; 


pre piofondamente- autiputici | uno all'altro, 
per eseludere Ja repubblica e i 
tuale, Egli è ben il caso di e 


protegga la Francia !! 


potere 


clamare : 


Grande scandalo nel campo legittimista 
dicesi con fondamento che il sig. Berryer si ob- 
bligò verso il presidente, è firmò l'obbligo di 
sua mano, ad adoperarsi per la prolungazio- 
ne dei suoi poteri. Il signor Berryer è molto 
attaccato da due giorni da giornali del suo 
partito, ma nell'interesse stesso della causa , 
che abbisogua dei suoi servizi ed ingegno, è 
probabile che ron si oserà scomunicarlo, 
Vuolsi inoltre che questa voce si confermi, e 
sì cobfermasse essa pure, il 
ttimisti del paese, la cui 


ignor Berryer fa- 
rebbe appello ai le 
combinazione politica rappresenta molto me- 
glio l'opinione che l'impazienza dei legittimisti 
dell'Assemblea. 

La so:to-commissione di revisione procede 
nel suo lavoro di spoglio delle petizioni. Il 
signor Baze incaricato d’una parte di questo 
lavoro non ha trovato che 450,000 firme per 
50 dipartimenti. Ma il signor Leverrier aven- 
do trovato una propoizione più forte nel suo 
contingente di spoglio, ha offerto al suo col- 
lega di. scommettere che il totale. ascende- 
rebbe a 950,000 firme, nel mentre il signor 
Baze limita il 750,000. In 
tutti i casi queste due cifre sono inferiori al 
milione di firme, che io vi. aveva 
come il mazimum approssimativo nei dipar- 


risultamnento a 


indicato 





timenti, Bisogna ora vedere cosa darà Parigi, 
che finora ha dato assai poco, e che è mo- 
lestata da molte influenze per manifestarsi, 

L' Assemblea discute una proposizione del 
signor Chapot relativa al diritto di petizione, 
che si tratta di definire e di limitare, 

Il dibattimento ha servito di pretesto al sig. 
Emilio Girardin per venire a portare alla tribuna 
alcune petizioni provocate da funzionari pub- 
blici, nella quali ingenuamente si domanda 
che Luigi Napoleonesì faccia imperatore, 0 sia 
che l’ingenuità di queste petizioni segnate da 
bravi contadini abbia disarmato l'Assemblea, o 
sia che l'Assemblea oggi non fosse in lena di 
far rumore, i fatti denuoziati dal sig, Girardin 
non hanno prodotto altro effetto, che di far 
ridere. Il ministro non ha risposto, e senza 
altro incidente notevole, la maggioranza ha 
deciso di passare ad una seconda delibera- 
zione, 

Si discute in questo momento una proposi- 
zione relativa alla polizia della caccia. 


Nimes, 21 giugno, — Il sig. Teste, ex mi- 
nistro dei lavori pubblici è qui giunto ieri ed 
è ripartito stamaue. per, Montpellier. 

Spagna. — La seduta della Camera dei de- 
putati del 17 è stata, come sì aspettava, molto 
tempestosa, e le discussioni tra i signori Ber- 
mudez de Castro e Bravo Murillo sono state 
animatissime, specialmente da parte del primo, 

La proposizione seguente, sottoscritta da 18 
deputati ministeriali è E fa letta alla Camera 

iare dei dibattimenti : 

« Dopo intese lè spiegdzioni date dal signor 
« ministo di S. M. pre; 
« voler dichiarare chè b 


sul comin 
iamo la Camera a 
ministero merita Ja 
Ppoggio ». 

Questa dichiarazione è btata presa in con- 
siderazione nella medesi 
aprire su di essa imm 


« sua fiducia ed il suo 


seduta e si doveva 
tamente la discus- 
sione, ma le elezioni dei commissarii del re- 
golamento del debito hanno occupato negli 
uflizi ivaggior tempo di quanto si credeva. 

Nel 1. ufficio la jo è stata molto acca- 
nita tra i signori Manguidira deputato mini- 
steriale,- ed il sig. Milon Alonzo candidato 
dell'opposizione moderata |ed autore del fa- 
moso voto nella quistiore del regolamento 
del debito. 

Mapa, 18 giugno. — Là Regina ha accet- 
tato la dimissione dalla tarica di vice-presi- 
dente del Senato data dal duca di Rivas, ed 
ha nominato in rimpiazzò il signor Joaquim 
José de Muroy Vidancetta, marchese di Lome- 
ricelos. 

— Il Clamor Publico è stato oggi seque- 
strato. La polizia ha rotto le stampe, e non 
ha abbandonato la tipografia senza essersi pri- 
ma impadronita di tutti gli esemplari già 
stampati. 

Vienna, 22 giugno. — f fondi subirono un 
lieve ribasso alla borsa in seguito alla notizia 
che le misure finanziarie del governo e il 
nuovo imprestito erano stati aggiornati. © 

Benuno, 20 giugno. — Quest’oggi ebbero 
luogo grandi manosre in presenza del re e 
del maresciallo Paskewitsch. 

— Si scrive da Berlino il 20 giugno. — Si 
annunzia che le costituzioni degli Stati parla- 
mentari dell’Alemagna subiranno delle modi- 
ficazioni per l'intervento mediato o immediato 
della Dieta germanica. 5 

Questa notizia si trova pienamente confer 
(Débats dalla Gaz. Nationale). 

Fraxcororti, 20 giugno. — Il barone Carlo 
Rothschild, capo della c 


mata. 


ja bancur 
poli, verrà fra breve a Francoforte dove in- 
tende stabilirsi colla sua famiglia! per termi- 
nare i suoi giorni nella città nuila, 

(Giorn. di Francoforte). 


BIBLIOGRAFIA. 


parla dai medici spesso e molto. di os- 
azioni e molto anche si serive. nei gior- 
nali che tuttodì 





lano cute e narrazioni 
di fatti a cui vorrebbero dare l’importanza di 
gravi e severe osservazioni, con questa impor- 
tuna e dannosa congerie di storie che gua- 
stano col falso e col superficiale la severità 
dell' osservare e del giudizio , sarebbe ormai 
ora che i medici la rompessero apertamente; 


spa 


e buona lusinga che questo avvenga e che 
tornino alfine ai severi precetti di Bacone e 
Galileo ce lo porge fra i pochi che onorano 
la scienza l'opuscolo del dottore Schina sulla 
Enteralgia saturnina ; fatti in buona copia e 
diligente critica accurata delle 
opinioni già dai medici emesse sopra uesto 
argomento , cura sicura, Semplice e sollecita 
sono pregi che non mancano al prelodato 
lavoro. 


nente notati 


Importantissimo poi è l'interesse igienico o 
di selubrità pubblica, e per vero larga e fe- 
conda sorgente si offre ai ‘tultori delle medi- 
che dottrine, dietro fatti narratici dallo Schina 
per indagare le vie recondite e tuttora ‘sco- 

iute, per cui con tanta frequenza fra di 

il piombo entra nei corpi nostri e dà luo- 
g9 all’attossicamento dettò saturnino; il dottor 
Schinà acquisterà certo untitolo alla beneme- 
renza pubblica , se da bravo osservatorè co- 
me è, vorrà estendere le'sue cure ed i suoi 
studi a questa importante ricerca che servirà, 
scoperta, a tutelare la pubblica salute. 


| Non possiamo terminare questo breve cen- 
no senza tributare un cordiale elogio al dot- 
tor Schina per un principio di Etioliogia im- 
portantissimo da lui indicato succintamente 
ed in sulle prime del suo opuscolo, che cioè 
quando esistono fenomeni morbosi, che cer- 
tamente da determinate cagioni derivano, quel- 
le devono ritenersi quand’ anche esse  sieno 
ignorate. Ci spiace che l’indole di codesto gior- 
nale non ci permetta di poter a lungo tratte- 
nerci col dottor Schina sopra questo argo- 
mento ; ci basta. però toccar di volo che il 
lavoro dell’ autore chiaramente dimostra la 
pratica importanza che risulta da uno studio 
analitico delle cagioni dei morbi, ed i danni 
che alla umanità ed alla scienza derivano dalle 
vane ed errate ricerche induttive. Per cui ap- 
palesandosi l’importanza dello studio analitico 
osseryativo delle cagioni, chiaramente si co- 
noscono gli errori che facilmente nascereb- 
bero da una semplice induzione speculativa. 





COMITATO ACCADEMICO 
DI FILOSOFIA IPALICA. 
Una terza adunanza pubblica degli accade- 


inici avrà luogo stassera alle 7 1|2 nel solito 
locale di S, Francesco di Paola. 


SOCIETA’ 
DELLE SCUOLE INFANTILI. 

La Direzione della Società delle Scuole In- 
fantili prega i signori sociì ad intervenire ai 
pubblici esami , che nei giorni 29 giugno; 6 
e 13 luglio sì daranno agli alunni delle dette 
scuole, 

L'esame della scuola num. 3, dietro la 
Chiesa della Gran Madre di: Dio avrà luogo 





il 29 giugno alle ore 9 del mattino; quello 
della scuola num, 2 in Borgo Nuovo, via 
della Meridiana, casa Cattaneo; il 6 luglio 
nell’ inditata ora; quello. finalmente della 
scuola num. 1, regione Vanchiglia, casa Cap- 
pello, il 13 luglio stessa ora. 





COMMERCIO SERICO, 
Toto , 25 giugno. — In Francia e Lom- 
bardia continuano i prezzi come pel passato, 
eccetto presso Milano ove fuvvi aumento, ma 
in generale assai i ni nostri, Si preve- 
deva come sul fine in Carmagnola, ma conti- 
nua ancora ad essere ben fornito quel. mer- 
cato; ‘hanno principio ora i paesi limitrofi ai 
monti. 
Mercati. del 2. 
ai, È 
300 
3000 


Alba 

Alessandria» 
Asti 

Casale 


38 40 
37 42 
36 41 
38 41 
35 37 
36 40 
37.39 
38 46 
40 47 
1700 36 41 
Saluzzo » 38 40 
Vercel 1500 35 42 
Voghera » 5 35 40 
Di Mercati d'oggi. 
Carmagnola » 7000 
Chieri » 2500 


Ivrea ” 
Cuneo ” 
Mondovì » 
850 
6000 


Novara 
Novi 
Pinerolo 


37 44 
37 4I 


BANCA NAZIONALE 
DIREZIONE DELLA SEDE CENTRALE. 


I consigli di reggenza ‘avendo convenuto di 





ripartire lire 8 50 per azione , qual comple- 
mento del dividendo al 31 dicembre 1850, sì 
prevengono tutti coloro che si trovavano al 9 
marzo p. p. possessori di certificati di azioni, 
che a cominciare dal giorno 28 corrente ver- 
rauno rilasciati dalla Banca i mandati per tale 
riparto, esigibili tanto alla Genova, 
che a quella in Torino. 


sede in 


Coloro fra gli ayenti diritto al suddetto ri- 
parto, che conservano i certificati , di ‘azioni 
portanti dat 
dovranno esibi 


aiteriore al 9 marzo ultino, 
per ritirare il relativo man- 

dato. Coloro poi che lianno trapassate le azio 

ni posteriormente alla suddetta, epoca dovran- 

no presentarsì personalmente a. ritirare quel 

mandato , o farlo ritirare da persona munita 

di una lettera d’autorizzazione a tale oggetto. 
Genova, il 25 giugno 1851, 


FONDI PUBBLICI, 
Torino 25 giugno 1851 
1819 — decorrenza 1. aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio - 
1848 — decorrenza 1. marzo 
{849 — id envaio 
{854 — obbligezioni 
{8490 id 
Bonsai vi Panici del 23 giugno. 
Il 5 0j0 dopo una viva lotta si è chiuso a 
93, 15 in aumento di 25 cent. su sabato. 
{3 010 a 55, 95 in aumento di 15 cent, 
L'antico 5 00 piemontese ‘(c. R.) è 
da 82, 25 a 82, 50. 


salito 


S. NICGOLINI, gerente, 





Un francese munito del suo diploma di bac- 
cellieré in belle lettere domanda un impiego 
da maestro di ligua francese. Esso sarebbe 
pure capace di tenere la corrispondenza in 
qualche ufficio, ed ayrebbe tutte le necessarie 
garanzie. 

Dirigersi per le più ampie informazioni al- 
| uffizio di questo giornale. 





IL VERO 


ROB BONVBAU LAFPECTEUR] 


Che l’esperienza di più d'un mezzo si 
la constatato essere il rimedio il più effi 
per la guarigione radicale di tutte le malalij 
segrete e. delle malattie della pelle si trovai 
tutte le città della Francia e dell’ estero, fl 
Nizza trovasi dal signor Dalwas farmacista @ 
in Torino dirigersi dal signor Bussy pressa 
giornale il Risorgimento. 
In Cuneo farmacia Forneris, in Genova lai 
macia Bruzza, 
Una bottiglia 
Doppia bottiglia... » 20 
Trovasi pure presso i medesimi ; dl 
Purov: DEHAUT runcative mesttimtli (Ò | 
che pigliansi in qualunque ora, e fatte per e 
sere prese anche coi cibi senza che dianosil. 
menomo incomodo e senza sturbarne la' di 
gestione. 
Prezzo della scatola 
Eau ne BOTOT rerrectionnée Ul 
contre les maux de dent qu'elle guerit 
calement et promptement, les preserve 4 
carie et ‘les blanchit sans instruments 
cace pour fortifier les gengives et pourtigi 
les affections de la bouche, 
Prix de flacon . dra 


GRAINS pe SANTÉ du docteur Fav 
I 


Prix de la boite fr. 3, 
" ° 
Libreria antica e moderna : 
di T.DEGIORGIS, via Nuova, Wi 


IL MANEGGIO 


della 


BAIONETTA 


AN'PLICATO, 


all'Attacco ed alla MDifé 


della Fanteria | 
del Vapitano î 
ALESSANDRO MULLER 


Traduzione Italiana 


1954 - Un Vol. ‘in-52 con 53 fig. «ceti 


È; 


purgative, infallibili, che pigli 

ora è latte per essere prese anche. co 
che diano il meno;.v incomodo e: senza si 
la digestione, 

Queste pillole sono provate da 47 anni al 
Recapito in Torino dal sig. Bussy pri 
fizio del Risorgimento. A 

In Genova dal sig. N. Masera è Comp 
.In Novara dal sig. farmacista Taccite 
Prezzo fr. 4 la scatola. 9A 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORI 
« ed ARQUATA, j 
Da Tonino ap Anquata 


conse 


Stazioni Stazioni 


di part. di part. 





lo. 
. (pom. 
Torino Vi 
Moncalieri 444 
{ambiano 29/Novi 
Pessione 41{Fragaralo 
Valdichies, tia lessondr.] 
Dasino Solero 
STAR 38|Felizzano 
al. %erro (2) 
SEIN tn 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr, 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


Arquata 
Serravalle 











Torino a 

















Ù 

AVVERTENZE 

Oltre le qui contronotale cor 
nalmente un ‘convoglio speciale 
classi di viaggiatori fra Torino @| 
quale non si fermerà che alle seguenti 
nelle ore infra stabilite: y 


ci PARTENZA. 
da Dusito ore 6, 20 ant..| da Mowoatasni ore] 
» Cammiano » 6, 48 Arr, a Tonino» 101 
Tra Tonxo 6 Moncatizni si furanno ne giorni Testi 
vogli speciali alle ore che saranno indicate Ve 
volta con pubblici avvisi. a 
(1) A Baldichieri si ferniono tutti i mercoledi! 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo, consogli 
retto a Torino. È 
(2) /Al Cerro si ferinano tutt i lunedi il primo 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto: a T'orinon@ 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino, @.l 
diretto sd Arquata. 4 


Teatri di questa sera. 

GARIGNANO, — La drammatica compagnià 
vizio di S.M. recita: La Battaglia delle Dom 

NAZIONALE. ra seria; I Masnadieri. 
Le Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

GERBINO. — Opera seria. Nabucco. Musì 
maestro Verdi, Con terzetto danzante cdl 
nuova Polka. 

CIRCO SALES; — La drammatica Compagnia DM 
barda diretta dall'artista Giuseppe Viarelli reci 
La Figlia del Reggimento. 








Tipografia FengeRo E Franco, 





È 51 RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Tonino, all'afiio del Giornale, a fianco allo. Modonna di 
mimerpali libre 
brano. — Firenze, Viesseuz, libraio, — 
ale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, 
{ici di corcispondenza Hava , e Lejolivet. — Londia, 
letner"s Street, — Nuova Yorck, alla Redazione del gion 
(i: 289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


Roma, ( 
ora; Cam 


leglr Angeli e presso i 
— Perle Provincie con dei vaglia postali. — Lifora canina 


abianchi, impiegato 


verbuliez. — Parigi 
Rolandi, lib 


nale Feo. d' Italî 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Da fi Tontso, — Dn anno L, 40, — Sei mesi L. 22.— Tre mesi L. 12, — Un mese 

L. 5. — Paovicig, — Un anno L.. 44.— Sei mesi L. 24,-=-Tre mesi 1,13, 

î Î — Un mese L. 6 50.—fratta ed Estremo, — Un anno Ly 50. — Semestre 
4 I Li 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franca ai confini. Un sol 
i Numero cent. 4 Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale lt 

À 4a RisoncinERTO, — Lé iserzioni sì pagano cent. 20 per rign anticipati, — 





| Hinno IV. i 


vi È a 5 n 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


Torino; Venerdì 27 Giugno 1851. 





I Signori Associati al nostro gior-, 
ale, il cui abbonamento scade con 
uito il mese di giugno, sono pregati a) 
Mnnovarlo per tempo se non vogliono | 
[Wo/frire interruzione. nella spedizione | 
Hei fogli. 





Ai nuovi Abbonati del Risorgimento 

bara dalo in dono un volumetto di 

MFrarmenni suL Prewonte, già stampati 
| Nelle appendici del Giornale,» » 





ai RIVISTA, 

(DafNapoli i fogli ufficiali ‘han | trovét modo di 
Riempire Je proprie eolonne rei! ragguugli elle 
Pubbliche feste colle quali, chi toro. eredi, sareb- 

Miesiin tutti i comuni del regno celebrato il di ono» 

Mistico! di S, M. ‘il Re, cara per tanti rispetti 
ud'ogni classe di persone! Le feste però consi- 
Siono per lo più in qualche grana od în qualche 

| {minestra che il giudice regio, 0 il sindaco d'altri 


lismo e i due partiti monarchici, sempre profon- 

damente antipatici l'uno all’altro, vi cospirano per 

escludere la repubblica e il potere attuale, e Pa-| 
rigi è il teatro di una battaglia di scandali è di re- 

criminazioni. 

Mancano ì fogli d'laghilterra ; seompigliate @ mal 
sicure le notizie tedesche. La questione delle Diete 
provinciali non è ancora risolta;iu Prussia 

A Bunn si fecero alquante perquisizioni; massi- 
mamente pressa giovani studenti indiziati di trame | 
rivoluzionarie, 

Anche nella Bassa Franconia si fanno Gungiure | 
democratiche, e due giornali, Lu Cronaca di Bre. 
ma ed il toglio di Treveri son ereduti eli organi di 
esse. 

A Copehaghea si èrede prossima una erist mini- 
steriale, ma non si può sinora prevedere quale fra | 
i due contrari partiti sia per prevalere, apperciò | 
quale possa essere in un prossimo avvenire la poli- | 
tica di quel regno, 

Incerte le notizie finanziarie di Vienna. Qualche i 
foglio dice aggiornato il prestito ed ogni riforma; ! 
e questa voce fece scapitare i fondi alla borsa; al- 
tri invece afferma essersi deciso di non ritinare tutti 
i honi dalla circolazione, bensì istituirassi una cassa 
speciale di ammortizzazione, e sì vedrà di crescere 





{Simili agenti del governo han fatto distribuire, e 
Melia compare in nota, gonfiato dai mantiei degli 
organi © dei sotl'organi quale atto ili spontinea 
(inudita generosità, Certo l'elemosina è sempre 
(meritoria, ma perde troppo del suo pregio quando 

be mena sì gron vanto, e diventa oggetto di 
lo quindo si vuol darle uu carattere politico che 
dli potrebbe avere senza mentire a se medesima. 

Nossero vivi i successori di Tiberio. accasereb- 
oro ro Ferdiando di plagio. 

Ù; Ordine riugalfuzzito della recente vittoria che 

Mplacentemente si attribuiva, contirua ta sua 
Polemica, nè può rapire in sé della. gioia, perché 
ltovalo nel Risorgimento stesso le armi per 
(ibilierlo, E che armi! Da nna corrispondenza 


guenza che il Risorgimento 
d Um ebbro che barcolia, un cieco che urta quelli 
oN@tstanno fermi (l'Ordine) è che procedono diritti 
I i pel loro sentiero (sempre l'Ordine.:., di 
(Ma invece di codeste recriminazioni, non sareb- 
(hè essa miglior opera ‘sc vedesse di puégorci fatti 
cho abbiamo, apposti al suo, governo ; i mali trat 
|{ tamentitin anta luce di civiltà, incredibili, fatti 
| Sofftine @ persohe d'ogni ceto, d'ogni età, e senza 
LL pure ager Figuardo alla debolezza ed innucuità del 
Sesso femminile ?_O desidera inoltre che gli ricor- 
dimo î casì ancora più futtosi. dei prigioni tro- 
fi Morti d'inedia e di patimenti nelle csrceri 
cdl Umanissinio governo napoletano ?- Al postut- 
(lO mei nostri ergastoli non contiamo che j mal 
uMikori; desidero l'Ordine che gli ricapitoliamo, 
(dosi came. Ja memoria ci soceorra, i nomi delle 
principali fra lo vittime che a centinaia Jangui+ 
scono nelle. prigioni che esso così caldimente di- 
fende? È 
L'Osservatore Romano ha avuto anch' essu una 
| buvna ventura; fruga, fruga, gli riuscì di disotter: 
| \tare,.e riconquistare dai tarli un'opera di un ta) 
\Pederzini da Modena, il quale non giacendo nello 
(Blato d'inerzia nel ‘quale giaciono gli intelletii 
italiani da qualche tempo, pperciò ‘non avendo 
legno ‘ad uscir fuori con ragionamenti che non 
aUbiuno la proprietà di lampeggiare; tuonare è 
Wpegnersi, ha fatto un libro per provare, in primo 
4 vehe si avvera in lui la rada, anzi radissima 
0ngiuntura di riunir tutte le doti necessarie in 
{ino scriltore che voylia giovar la patria; secondo 
[tig il principe deve aver l'imperio ‘assoluto sulle 
Opinioni e che Ja stampa debb' essere frenata con 
Sonsura preventiva. In verità che il lodato è degno 
«del Jadatore. 
1 Ùl Costituzionale di Virenze nel suo ultimo nu 
ero purla d'archeologia e di un eclissi solare to- 
Del 28 prossmo luglio; dicesì che il ministero 
abdasseroni-Landucci pensi per questo l'atto a met 
lo sotto processo come reo di allusioni insultanti 
per il governo, 
| L'Assemblea francese aveva trattato cose di poca 
Importanza. Aveva deciso di passare ad una se- 
Da deliberazione sulla proposta Uhapot per re- 
Dlare il diritto di petizione, ed ‘aveva preso in 
Sonsiderazione la proposta Baze sulla polizia della 
ecia. Pare, come, aveva già previsto il nostro 
prrispondente, che il mawimum delle firme appo- 
Nite alle petizioni per la revisione nei dipartimenti 
non vltrepasserà il milione, 
La prossima apertura d'una sezione della strada 
Qi ferro da Tours a Poitiers, che deve essere solen: 
| QNizzata dal presidente della repubblica, è oggetto 
} Wi muove e serie apprensioni in Parigi, ricordando 
| RIUti il discorso di Digione, e l'importanza è te 
[onseguenze che ne derivarono. Era voce che il sig, 
E MiPeparte avesse giù preparato, e letto a suoi f; 
| (biliari um discorso assai più esplicito e decisivo, 
erro ‘avendolo ' consigliato alla mo- 
scontento ili questa nuova lezione 
Nciato al visggio. Credevasi però che 
De questa determinazione, trovando ne- 
mettersi in diretta comunicazione con 
Opalizioni lei dipartimenti, sul concorso selle 
Nò forse contare assaî più che non sul buon 


a 
Î 
' 
È 
: 


Ma intanto l'orizzonte-dell'Eliseo | 


il presidente di mal umore, e ta situa- 

è della Francia delle più spaventevoli e come 
paese ebbe mai: tutti vi cospirano contro Lutti 
Nentamente: le cospirazioni, altre volte delitti 
lilo, sono ‘diventate legittime rivendicazioni 
On Figonoscono altro giudice che il suffragio 
Wersale nel 1852. Il potere cospira per ottenere 
[Che cosa di più che la presidenza* il socia- 


credito alla banca accrescendo Ja quantità delle | 
specie metalliche che tiene in serbo I 

Fra breve il duca di Nemours sarà a Vienna, ma | 
dicesi che questa sua gita non abbia carattere po- | 
itieo . e vadavi solo per visitare la snocera che vi | 
sta inferma. Invece l'imperatore dee partire pr 
simamente per la Gallizia, duve già si fanno appa- 
reechi militari per riceverlo. 

I fogli spagnuoli ci recano il rendiconto della 
tornata del 7, che, secomlo già sccennammo, tiescì 
invero oltremodo procellosa. Parole alquanto vive 
e non sempre parlamentari furono scambiate fra îl 
ministro Bravo Murillo e il sig. Bermudez de Castro, 
che però in fine ha ritirato la sna proposta 

Il Clamor publico fu di nuovo confiscato , e sé 
ne ruppero dalla polizia le prove 

L'Assemblea federale di Svizzera è convocata por 
il giorno 7 del prossimo lugli 





GIORNALI ITALIANI, 
Si legge nella Gazzetta di Genova: 


Non è lontano il tempo che potrà chiudersi 
l'attuale sessione del Parlamento per dar agio ai 
nostri rappresentanti di raccogliere nuove forze 
per le loro, fatiche ulteriori, e guilere di alcuna 
tregua a quelle finora sostenute con uno zelo e una 
alaerità di cui non si hanno in altre contrade fre- 
quenti gli esempi. 11 complesso de' molti luvori 
legislativi condotti a fine in questo periodo me: 
morabile della nostra storia parlamentare, non solo 
venne contraddistinto dalla importariza delle leggi 
e dalla saggezza deî provveilimenti adottati; ma 
ebbe un carattere che specialmente vuol essere 
commendato e posto in tutta la luce ; un carattere 
che dovrà meritarci la stima di. quanti onorano e 
sentono profondo. nell'animo il nobile sentimento 
dell'amor patrio, l'affetto illuminato è sincero ‘alle 
libere istituzioni. 

Con ciò vogliamo accennare a quella incessante 
armonia, e quella mutua condiscendenza, non mai 
disgitnta dalla convenîente dignità, che si ammirò 
sempre nelle relazioni tra il potere esecutivo e le 
due Camere; quella aperta ‘e non mai smentita 

altà con cui ‘1 ministero e la nazione per mezzo 

Udi mandatarii, speechiandosi rel nobile eser- 
plare che a lutti viene porgendo il Capo supremo 
dello Stito , procedettero ‘a gara nell’ardno com- 
mino che loro stavà dinanzi ; appianandosi da un 
lato gli ostacoli coll'antivenire le proposte di ri- 
forme generalmente agognate, e secondando le 
opportune avvertenze e concorrendosi ‘dall'altro 
con sacrifizii volonterosi e con generosa prontezza 
assentiti all'opera urgentissima del riordinamento 
della pubblica finanza, ormai condotto ad un punto 
di risultamento valevole a rassicurare gli spiriti 
piùsdif@denti 

Non diremo quanto questa concordia di voleri e 
d'intento, che fece sempre all'occorrenza tacere 
vgni voce di privato interesse, e che valse a re- 
Wrimere le tante volte ogni inopportuno suggeri- 
mento di amor proprio personale o di amore di 
parte, giovò a cattivarci la estimazione dei popoli 
e de' governi vinformati da leggi fondamentali alle 
nostre conformi; come rese impotenti le avverse 
mire di chi pur deve tacitamente invidiare il ere- 
scente ben essere di questa parte d' Italia: diremo 
solo che dillo spettacolo che in questi mesi tanto 
fecondi ci presentarono i tre grandi poteri dello 
Stato, abbiamo argomento validissimo, abbiamo 
diritto di arguire un progressivo sviluppo delle 
nostre medesime istituzioni; quello sviluppo che 
debbe avviarci a conseguire il complemento armo- 
nico della nostra legislazinne. 

E quando parliamo! di patria legislazione, inten- 
diamo riferirci a tutta l'ampiezza delle sue appli- 
cazioni, non solo pet ciò che concerne il promuò- 
vere le industrie e Ja materiale prosperità, ma il 
subbietto gravissimo della pubblica istruzione, e il 
perfezionamento dei metodi \educativi + l' ammae- 
stramento morale e intellettuale ilel popolo; ar- 
gomenti tutti dei quali confidiamo che avranno da 
occuparsi senz'altro nel loro primo riconvocarsi le 

amere. Seguendo ad animarle, come speriam$, lo 
spirito che.finora giovò ad ispirare in modo si 
proficuo per la nazione, giungeremo. alla meta lu- 
minosa che ai popoli gagliardemente volenti non 
può fallire; e sapremo far fronte agli eventi da 
cui: potesse» venire. conturbato lo stato delle cose 
| europee, 








GIORNALI STRANIERI 
Ci sembra degno di considerazione il se- 
guente articolo del Corriere Ftaliano di 
Vienna 


Continua la medesima incertezza intorno è tutte 
le gravi'quistioni! det momento. Un bel mattino 
sentite, da persone Bene informate che il piano pel 
regolamento delle finanze e rispettivamente della 
valuta sia finito, sWbilito, votato e formato, ed un 
paiò di giornî più Mrdi le medesime persone bene 
informate vi narrano che subentrò ' qualché nioy 
ritardo. Intanto Tilfborsa, che si mbstra pronta ad 
nnimarsi » qualsiai raggio di speranza, ritorna; 
quando questa impaltidisee a fare ta sehizzinosa 

sì pure camminallo le cose în politiea. L'U/fizio 
delle novità, che Botti ve ne conta di belle; vi 


| dice che le diete. pforinciali saranno in breve rin- 


nite,sa-vi dice d'avefto da fonte che merita piena 


| fede; il giorno dopo la Corrispondenza Austriaca, 
| che deve saperne di più vi smentisce la_ notizia 


Uusì, les yours se suident, mais ne se ressemblent 
pas. Ma per tuantv brutta cosa pessa essere l'im 
pazienza, conviene confessare che sarebbe pur'hiio- 
no che l'incertezza ces e chela parola deci. 

và tanto in finanza ome in politica venisse pro 
nunciata. La stampa poî, in generale parlando, è 
lo specchio dell'incertò stato di cose, e senon trova 


| pascolo negli avvenimenti all’estero, in quanio alle 


proprie faccende, sia per una ragione o per l'altra, 
una polemica fondatafi con uno scopo fisso, in que. 
stistonte non è per leî nè consigliabile nè facile. 
Il terreno legale sul quale ilgiornalismo austriaco 
dovrebbe potetsi muovere è quello della Carta del 
A marzo; wa chi di ndî non è ormai persuaso che 
delle modificazioni importanti debbano essere in: 
trodotte nella ; medesima, per cui 
presa per fo meno ingra 
cia in suo favore? 


sarebbe un'im- 
il rompere qualche lan- 


Noi siamo di ciò persuasissimi, ma siamo pur an: 
che convinti che se il governa si accingerà'all'opera 


| Vella revisione, egli nom partirà da altri principîi 


che da quelli che lo guidarono costantemente ilu- 
rante i tre anni ora Lraseorsi, cioè di rompere colla 
rivoluzione da ùn lato, e dall'altro avyiare la mo- 


te che gradatamente. 

Quello che ormai falfatto sì nel giudiziario come 
nel politico non può venire distratto, per cui è in 
giusto qualificare di reazionario l'andamento in: 
terna della nostra politica, mentre per” giudicatla 
non conviene prender le imusse datl'ottobre o dal 
maggio 4848, ma bensi dal febbraio dello stessa 
anno; ed il progresso immenso avvenuto nello ‘spi- 
rito delle nostre istitùzioni risalterà agli vechi di 
ogni tranquillo ossefgatore il quale non abbia l'iden 
preconcetta ili nom ficonoscere per progresso che 
quello che suecede/per impulso e per l'opera di 
Camere rappresentative 

Il governo sì chela grande m della 
monarchia appartiene al partito liberale-conserva- 
tivo; egli sa che Still trionfo di questo partito ri 
pos venire dell'îlustria è d'Europa tutta, per 
cui non temiamo ehefnella battaglia silenziosa, ma 
tecanita ehe(òra Sifitombatte fra il vecchio ed. it 
nuovo, quest'ultimefton trionfi. Sarebbe un disa- 
stroincalcolabile maffion presumibile ehe il governo 
pensasse arrestar@tiffprogresso nel suo corso, ed 
assomiglierelbe ad tit fanciullo che tentasse di 
mare una locomatiyàMunciata e fumante sulla via 
ferrea. Sarebbe dolulfoso che gli uomini moderati 
stessi dovessero disperare del tranquillo sviluppo 
dei moderni priceipîitin Austria, e dopo una lotta 
di tre i Contro i partiti estremi de- 
porre le armi; diceiilo come Frontesco Idi Fran- 
cia a Pavia: Tous t@8t perdu hors l'honneur. Gli 
uomini che ancotalibno al governo fra quelli che 
formavano il miniatdfo del novembre, ci sono ga 
ranti.che ciò nomuaiferrà; ma è necessario, 
lutamente necessarifehe il pubblico sappia sino a 
qual punto il governi intende progredire, o sino 
a quale retrocederati 

Il signor Michelf'Chevalier pubblica quest’ 
oggi nel giornale'dii Debars un articolo note- 
vole sulla necessilfldelle riforme economiche. 
Noi ne traduciamofi più importanti brani. 

la Inghilterra, die@ il signor Chevalier, vennero 
poste a prova delle Moyge combinazioni di tariffe 
doganali, con grande yantaggio pel commercio e 
per l'industria, e con molta utilità per la classe Ja 
più numerosa, la quale, da quel momento, ebbe 
maggiorlavoro, vive meglio, ed a più buon mercato 

usistono nel dare allayoro maggiore libertà 
vella compera delle materie, maggiore libertà nel 
l'acquisto di torto quello che în esso impi 
al consumatore maggiore libertà di. procurarsi 
quanto è d'uopo al sodilisfacimento de'snoi bi 
sogni. 


ioranza 


Dare all'industria una libertà maggiore, si è ac- 
‘escerne la fecondità ; dare una libertà maggiore 
ai consumatori, si è un ammentare la loro riceh 
per l'operaio si è come'acetestergli il salario. Tu 
tavia da noî non si arditoceare un tal punto, né 
anche colla pid grande circospezione, e conserviamo 


una tarifla doganale la più ristretta e la più vessa: | 


toria delle quattro parti. del mondo. Forse che nel- 
l'Assemblea o nell'amministrazione allignano senti 

menti d'indifferenza per l'estensione e la prosperità 
del Javoro, e pel ben essere del consumatore, vale 
a dire di tutti ? No, certo, 


Egli è perchè sono divisi in lotte gli uni contro 


gli altri nel partito dell'ordine ; egli è perchè tutte | 


le Joro facoltà vengona, assorbite, tutte le loro 


forze vengono paralizzate in codeste discussioni, e | 


i privati interessi [che s'avvantaggiano, o credono 
di avvantaggiarsi delle. restrizioni dell'attuale ta- 
rilfa doganale (per quanto siano contrarie al pub- 


blico interesse) sanno volgere a loro pro le divi-! 


| sioni degli uomini» dell'ordine, e 
genza dei poteri dello Stato 


{x Il signor Michel Chevalier scongiura in 
| seguito tutti i partitila ‘porre in obblio le 
{ loro querele intestine per sccupatsi dei! mi- 
glioramenti popolari. P 


la mala intelli- 


* Egli è ormai tempo i uscire da una’ falsa si- 
tuazione che compromette l'avvenire della società 
francese. Bisogna abbandonare tutte le nostre inte 
I stine liti e ripigliste con patriotico acenrdo, sotto 
| laform: di miglioramenti popolari i più diretti, la 

sola politica in oggi adatta, quella su- 

gli immortali, principii del 1789. 1 miglioramenti 
| cile intendersi, ‘poiché v'è posto per tutte le'opi» 
nioni che formavano nel 1848 quel gran partito 
dell'ordine, coll'armonia e la coerenza del quale la 
Fradcia e l'Europa furono salve helle giornate di 
giugno. 

* Fuori di questo non v'ha use 
e dalla sterilità della polit 
dubitasse noi vorremmo c 


a dalla sdruciolo 
a attuale, Se alguno ne 
argli l'Inghilterra, e pli 
chiederemmo sé in quel paese, in chi il sensi pali 
tico è tanto sviluppato e si giusto, esiste ‘da dieci 
anni un progra litico che non sia quello dei 
miglioramenti: popo! poichè da, dieci anni in 
qua che cosa significano i nomi di whig edi Tory? 
Fu la politica dei miglioramenti popolari che salvò 
l'inighilterra nell'uragano del 1348, che in oggi le 
vale tanta stabilità, Latita autorità nel mondo, 

* Darsi dunque apertamente e col più infatica» 
bile zelo alta pilitica dii tiglioramenti popolari è 
pei poteri dello Stato un obbligo strettissimo. Pei 
capi dei partiti è 
colo, è qu'vpera conveniente ed utile alla patria 
Finchè non prendano un tale partit nio 
in mezzo ad una impetuosa corrente, che dovrà 
trascinarli quando ché sia, e noi pure saremo tra: 
Scinati con loro. Adottando invece questa salutare 
politita, si porranno alla corrente del secolo; 

anno per sé, senza riserva alcunti, il buon div 
ritto e l'ascendente che ‘ne derîv: ioglieramto 
le armata delle!fazioni violente, e raduneranno in: 
torna a loro una immensa maggioranza 


uni necessità, è un giusto 


Loggesi nel Pays: 

La Limenta” ELETTORALE, — Il sig. Léon Faticher 
si è mostrato ieri pronùnciatissima per la garsnzia 
della libertà elettoralè, Quantunque ci spiaccia che 
il governo nom abbia creduto di doversi associare 
all’emendamento del sig. Siate Bow e, nullameno 

no con soddisfazione la chiarezza e la loattà 
delle dichiarazioni del sig. ministro dell'intera» 

Così, i rappresentanti che avranno a dur conta 
dell'esercizio del loro mandato, ed i candidati che 
si presenteranno alla scelta degli elettori, potranto 
liberamente eumunicate colle coscienze delle quali 
solleciteranno-i sullragi.. urna sarà circondata di 
luce, ed i voti saranno pienamente risebiarati dulla 
discussione, Ciò dev'essere hen inteso da tutti. 

In conclustone, la discussione. di ieri ebbe un 
doppio risultamento, che noi rigua 
una duplice vittoria per la repubblica 

La libertà delle elezioni venne riservata. 

L'inarchia dei clubs fu soppressa 


umo siccome 


Appunto perché noi vogliamo sinceramente e r 
solutamente la libertà, combatterema 
norchia che la compromette e la disonora 


mpre l'a- 
I Li 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma 21 giugno. 


mosso ed 


Î 
| Il Santo Padre è stato profondamente com- 
| indegnato per l'assassinio del'‘can= 


| celliere Evangelisti. Egli è pur sempre indi- 
| gato per la fucilazione che i francesi, contro 
| la sua volontà, hanno voluto eseguire sopra i 
| due soldati pontilicit, dei quali i giornali 
hanno già parlato, Il papa voleva graziarli, il 
| generale Gemeaux Ji ha fucilati. Forse sarà 
per provare l'indipendenza che la repubblica 
{ francese ha guarentito al papa: fatto è che 
lil governo  poutificio è ora in termini poto 
{ amichevoli col governo france 
| fusione cresce. 





e; e così Ja 


| Cresce la confusione è scemano sempre i 
| mezzi di far fronte ai bisogni più urgenti Di- 
| cesì che il Galli pensi ad una sovrimposta di 

45 cent. pari a quella del governo provyiso- 
{rio di Francia nel 1848. Certo è che il dîs- 
{ sesto delle finanze, è tale, che Rotschild non 
| vuole dar più danaro, perchè a mezzo de’suoi 
lagenti. e controllori si è persuaso che in 
{ questi due ultimi anni sì è perduta la trac- 
{ cia della spesa di otto milioni circa di fran- 
| chi. ‘Tanto è l'ordine dell’amministrazione 
| nostra! 

Sono posti gravi ostacoli alla ratifica del 
concordato collì Toscan: 
verno Loscano ni sacrifizio, € 
Roma: avesse stipulato; il clero lucchese ha 

| protestato di non volere obbedire. E la corte 
toscana ha pregato la romana a volere con 
qualche pubblico. atto consigliarlo all’ubbi 
Ma. Roma dà ragione al clero Juc- 
| chese, dicendo che vi era un concordato col 
| principe borbonico che. stipulava i suoi pri- 
| vilegi. 


Quantunque il go- 


avesse. fatto 


enza 





Torino, 26 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Quella specie d'ira che chiameremo buro- 


fobia, per rispondere cou lo stesso alticismo 


{ a coloro che immaginarono la famosa’ buro- | 


crazia, sì era talmente insignorita di alcune 


| Popolari offrono nti terreno neutrale, su cui è fa: | 


um. 41080. 


{ menti dei deputati della sinistra, che nella 
| precedente tornata delli. Camera, non tro 
vandosi, essa in numerò, fu forza sospendere 
| le deliberazioni, diechè tre o quattro deputati 
di quella parte ebbero il civile coraggio 
| di scendere dallalorò montagna, è andarsene 
difilati in riga per la porta chi conduce agli 
uffizii. Povera gente! Essi non vedono a 
che condurrebbe il loro rustico istinto di sel- 
vaggia insubordinazione , il Joro spirito di 
parlamentare sedizione .se divenissero co- 
muni ad altri membri più avveduti “e più 
conscii de' loro doveri, nella minoranza della 
Camera! Serbiamo al bisogno le ‘nostre! di- 
chiarazioni. Intanto possiamo dire che il paese 
Il quale dà ogni giorno prove di senno mi- 
rabile, a di singolare fiducia non può appro» 
vare siffatte dimostrazioni , le quali accen- 
nano alla volontà di intralciare un governo 
che solo in Europa ha saputo far argine alla 
rivoluzione ed alla reazione, e serbarincolumi 
ordine e libertà, 

Pare che debba attribuirsi almeno in parte 
ai burofobi irritati, dello emendamento Ca- 
vallini, che pose un termine alla guerrigciuola 
contre il soldo degli impiegati, la' difficoltà 
per la quale la Camera convocata per le 10 
del mattino non fu oggi in numero prima 
delle 2 1j2 della sera. Essa infalli si com- 
pletò coi membri della maggioranza che n= 
scivano da altri uffizi, e i più de'durafobi 
non comparirono trai più in tutta la tornata, 
Il presidente)della Camera, giustamente in- 
dignato, dopochè fu tutta votata senza no- 
tabile discussione con-89 contro 19 voti la 
legge sulla tassa di commercio, domandò 
l'appello nominale che questa volta era un 
giudizio. La Camera éra in numero; e come 
dichiarava Pinelli, l'appello avea solo scopo 
di provocare l’attenzione del paese su egloro 
che per cinque ore si erano fatti aspettare 
inutilmente dai loro colleghi, e che per un 
miserabile puntiglio, aggiungiamo noi, ri 
schierebbero di inceppare l'azione del Par- 
lamento, e di offenderne l'ottima fama negli 
ultimi-momenti. Pare che un po'di senno sia 
venuto a qualcuno di coloro che fomentarono 
ieri l'evasione de’ dissidenti. L'opposizione si 
agitò alquanto all'idea idel presidente. Valerio 
giustificava l'assenza de’ suoi amici politici, 
protestava calorosamente contro l'intenzione 
di segnarli alla pubblica disapprovazione , 
ora che molti membri della. maggioranza, 
già anch'essi lontani, erano rieutrati con lui, 
Se voleva farsi questa sificazione tra: i 
presenti e lontani, egli non eredeva poter 
prendere alcuna parte all'onore de’ diligenti, 
poichè anche egli era mancato nel corso della 
maltina e non rientrava che poco prima nella 
Camera. S'intendo già che’ allontanandosi il 
deputato Valerio, come atcennava ‘di voler 
fare, restava per luî, a ‘testimonianza di' so- 
lidarietà di partito, questo suo discorso nei 
supplementi della Gazzetta Piemontese, 

Più grate alla Camera furono le cose dette 
dal deputato, Mellana, che non ha gusto pei 
colpi di Montagna, tattochè abbia anch'egli 
dichiarato di non poter consentire che il. suo 
nome abbia posto tra' diligenti. Lodiamo la 
costanza ne’ rapporti politici cogli nomini del 
lato in cui siede ; lodiamo ‘ancor ‘più l’indi- 
pendenza di un carattere che non discende 
all'uso di certi mezzi. E véramente, come 
osservò Lanza, non essendo soli imputobili 
del precedente rilardo coloro che mancavano 
{dopo le due — poichè la Camera era in pu- 
| wero : lo ‘appello: nominale ;: giusto nella 
sostanza, sarebbe. riuscito, per la- insolita 
| occasione, così di una eccezionale severità, 
Nè il presidente volle più insistere; e la Cas 
| mera, ripigliando il suo' ordine del giorno, 
| votò senza discussione’ e alla unanimità il 


| trattato con lo Zollwerein ,, e cominciò la 
| discussione di quello con Ja Svizzera, 
| I deputato Faraforni manifestava qui.il 
desiderio che in tal convenzione si fosse as- 
! sicurato uno sfogo maggiore ai «vini di Pie- 
| monte. Rispondeva il ministro Cavour ram- 
{ mentando le difficoltà che si incontrano sal 
{ proposito; e Mellana accennava a una pros: 
| sima riforma'daziaria di che ha notizia dal 
| cantone del Ticino. 


_—_—__—__—m—m—m—m6_ccn 
} NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Toro. — $. M., con decreti del 20 giugno 
1851, ha fatte le seguenti nomine è disposizioni: 
Appiani di Castelletto conte Paolo, maggiore 
generale , intendente generale di guerra, col- 








sini 


mela 
“CL Araceereto: 





























IL RISORGIMENTO 


locato a riposo in seguito a sua domanda, 
conferendogli in pari tempo la croce di com- 
mnendatore dell'ordine dei ss. Maurizio e Laz- 
zoro ; 

De Genova di Pettine 
lonnello comandante in secondo la regia mi- 
litare accademia , destinato provvisoriamente 
a regolare la carica d’ intendente generale di 
guerra. 

Geova. — Ci scrivono da Genova la. se- 
guente novità scientifica : 

Ottenere facilità di comunicazioni col minor 
dispendio e colla maggiore sollecitudine è uno 
dei bisogni della civiltà incalzante. Il vapore 
applicato ai carri accorciò le distanze e me- 
scolò non solo le idee, ma gli uomini; |’ e- 
lettro-magnetismo si rise dellà stampa e del 
vapore, e rese illusoria ogni distanza. Ora si 
pensa come usare con economia grande di 
pecunia e con facilità questo nuovo trovato 
della telegrafia elettrica, di che ‘anche il no- 
atro Stato a momenti è per sentire ì benefizi 

Il sig. Lorenzo Foresti, piacentino, domic 
liato a Genova, ha ‘immaginato una nuova 
applicazione dell’elettro-magnetismo alla tele- 
grafia. Sicurezza, semplicità, facilità, prestezza 
sarebbero gran pregio, ed un ottimo merito 
sarebbe la considerevole economia delle spe- 
se. Sappiamo che fu dato ordine perchè l'ap- 
plicazione sia visitata e riconosciuta; sappiamo 
che un distinto professore di fisica ne ha ri- 
lasciato ampio ed onorevole attestato , ed un 
altro distinto ne prometto onore ed utile al- 
l’egregio troyatore. 

Certo che alle invenzioni, se riconosciute 
utili,, qui si farà sempre buon viso; e sarà 
anche di eccitamento agl’ingegni a voler spe- 
culare perchè lo Stato abbia incremento di 
bene anche dalle scienze positive. 

(Gazz. Piem.) 





ESTERO. 

SPAGNA, — Leggesì nell’ Zera/do: 

In questi giorni le gazzette parlarono «della 
concessione fatta al signor Salamanca della 
strada ferrata da Aranjuez fino ad Alicante , 
che costerà 75 milioni di franchi , cui il sig. 
Salamanca perceverà în titoli di 3 0j0 a 40 
0/0, il che farebbe 162 1/2 milioni di 3 010. 

Mann, 18 giugno. — Si legge nell’Epoca: 
Il Clamor Pubblico è stato oggi sequestrato. 
La stampa fu rottà ‘dagli agenti di polizia. 
Noi ignoriamo quali! siano i gravi motivi che 
hanno potuto dar luogo a questa grave wi- 
sura, ma finchè si agirà con tanto rigore con- 
tro la stampa; noì terremo ferma la nostra 
risoluzione di tacere sulla nostra situazione 
politica attuale, e ci limiteremo a dare colla 
più grande imparzialità le sedute delle Cortes, 
3 Leressare 


e le notizie del giorno che ponno 
i nostri lettori. 


Diamo Ja diseussione che ebbe luogo fra 
il signor Bravo Murillo e Berwudez de Casti 

Il signor Bravo Murillo, presidente del con- 
sigli dei ministri , rispondendo a qualche at- 
tacco diretto ‘contro di lui dal signor Bermu- 
de de Castro (relativo a dei fatti che ebbero 
luogo a Jerez) è stato bruscamente interrotto 
da questa esclamazione del signor Bermuder 
— ciò non è vero — (no es veridad), 

Bravo Murillo. Cosa significa questa smen- 
tita, signor Bermudez de Castro ? 

Bermudez de Castro. Se il signor presidente 
della Camera mi permette di prendere la pa- 
rola ( questo permesso è accordato dietro un 
segno di assenso del signor Bravo Murillo ), 
io dirò che nelle vostre citazioni avete omesso 
un documento importante e che perciò avete 
cangiata la (uestione: 

Bravo Murillo. E quando ciò fosse, sa- 
rebbe una ragione di permettersi una inter- 
ruzione così poco parlamentare come è la 
vostra ? Per pronunciar parole non degne in 
questo ricinto ?. Pretendereste voi forse di avere 
il monopolio della verità ? Avete voi titoli mag- 
giorì di me per esser creduto sulla parola? 
Se la Camera qualificasse parlamentare il vo- 
stro procedere, io discenderei all' istanto da 
questa tribuna (no/ no/). Io vlesidero che sia 
ben inteso qui , che î ministri! della ‘Corona 
non sono usi ad ubbedire ad ispirazioni di 
interesse personale. 1l ministero ha accettato 
la sua. posizione officiale sol perchè ha cre- 
duto di rendere un reale servigio al paese. 
Noi non siamo i ministri di alcun partito : 
noi procuriamo di essere, noi vogliamo es- 
sere il ministero della nazione, il governo 
di tutti i partiti, professando però certe dot- 
trine e certi principii. Spetta al congresso; dal 
quale io attendo il giudizio ‘con tutta confi- 
denza, di proclamare se ha confidenza in noi. 


Bermudez de Castro. To mi maraviglio che | 


sì trovi anti-parlamentare la condotta di quelli 
che fanno |’ opposizione. In vero i ministri 
hanno pretese assai strane ! 


Bravo Murillo. lo chiedo che sia presa 
nota di queste parole ; e che il signor Ber- 
mudez de Castro dica se intende di applicare 
a me personalmente quaoto egli ha detto a 
proposito della fedeltà. politic 

Bermudez de Castro. Mi spiego ; voi siete 
stato ministro delle finanze sotto l’ammimistra- 
zione del generale Narvaez, e quando lo ‘vete 
visto îndebolirsi , 1° avete abbandonato innal- 


cav. Ignazio, co- | 


‘zando lo stendardo della opposizione. lo 
{dritto di fare questa allusione sulla vostra 
| condotta , senza che vi fosse alcun che di 


d’un fatto storico ( disapprovazione sui ban- 
chi ministerizli). To non ho fatto che espri- 
mere una opinione politica , senza dirigermi 
personalmente al signor Bravo Murillo. Offen- 
| derlo era uo offendere la Camera , io lo so 
lio so benissimo che il ministero ha la mag- 
gioranza , ma l'opposizione non dubita che 
questa maggioranza finirà per essere sua. 
Bravo Murillo. La parola di slealtà è stata 
sempre anti-parlamentare. La disapprovazione 


della Camera lo prova: ciò mi basta. 


Bermudez x 
dente non ha seguito. 


la sua proposta e l'inci- 


FRANCIA. — Panic, 23 giugno. — La 
commissione di amministrazione interna si ra- 
dunò quest'oggi. Essa: decise în questa seduta 
che il decano dei consiglieri di prefettura sarà 
di diritto vice-presidente dei consigli di pre- 
fettura. 

Essa ha pure deciso che Ja lista dei candi- 
dati alle funzioni di consigliere di prefettura 
non sarà permanente. 

Tutto il rimanente del progetto di legge 
venne adottato senza importante discussione. 

— La ventesima prima comu 
ziativa parlamentare. è incaricata  dell’esame 
di una proposta del sig. Chaper, relativa al 
cumulo delle pensioni dello Stato con fun- 
zioni ‘dipartimentali e comunali. Patrie). 


ione d'ini- 


SVIZZERA. — Famunco. — È noto che uno 
dei risultati della rivoluzione è stato la crea- 
zione d’una banca cantonale. 1 contadini che 
sono facili a contrar debite, pare che abbiano 
molto profittato , nèrsi preparano a restituire 
perchè non comprendono ché il danaro d'una 
banta deve girare continuamente. Il Confédéré 

a questo riguardo in gravi inquietudini, 
sembra che paventi la coazione e gli uscieri 
ai quali sarà necessario di ricorrere. Il, Con- 
|fedéré vorrebbe che la banca di 1 
regolasse come la banca di Ber 
stringesse all'industria, e al commercio 


urgo sì 
se sì re- 


Grigioni. Il Libéral Alpenbote biasima il 
gran consiglio, che già si è costituito, d'aver 
nominato a presidente e vice-presidente due 
membri del governo, nori avendo essi il diritto 
di votare nel corpo legislativo. 

ALEMAGNA. — Sroccanpa, 20 giugno. — 
Camera dei deputati. Tornata del 20 giugno. 

Sì discute sul rapporto della commissione 
incaricata di esaminare le ordinanze rese «dal 
governo dal 1849 al 1854, concernenti le spese 

te dal governo senza l’uutorizzazione delle 
Camere (relatore della maggioranza è il signor 
Wiest d’Ehengen, della minoranza il signor 
Reyscher). La maggioranza della commissione 
avvisa che sì inantengano. lé ‘ordinanze. Era 
stato formato un huovo ministero, e stante la 
prossima ricolta non si. poterono convocare 
gli elettori per crear una nuova Camera, La 
minoranza opina che vuolsi, veramente far ora 
astrazione del $, 109 della costituzione, ma 
che il ministero è risponsabile se_il_ tesoro 
soggiacque a un pregiudizio per la tarda con- 
cella nazionale e 


vocazione rappresentanza 





l'inossertanzi della legge. 


Reyscher crede che le ordinanze di cui trat- | 


tas retarono diuno allo Stato, perché mezzo 
milione restò sepolto în cassa, 
Mohl. Ha 


percezione delle imposte e percepirle;” 1 wini- 


gian differenza tra ordinare la 


stri non potevano mettere lo Stato in pericolo 


costituzione. 1° ministri, violarono la  costitu- 
zione e meritarono perciò d'essere messi in 
accusa. 

Il barone di Linden ministro visponde chi 
il ministero non è sommesso che alla giuri 
sdizione dell’alta corte, e perciò chiede che il 
$ dglla minoranza sia soppresso. 
choder, membro della cominissione, vuole 
che si disapprovi forinaliliente Ja violazione 
della costituzione commessa dal ministero e 
aderisce al’$ 2 della proposta della mino- 
ranza. 

La proposta del sig. Schoder è rigettata da 
60 voti contro 19, 

E pure rigettata la proposta della mino- 
ranza, della commissione, 

La proposta della maggioranza è vinta con 
51 voti contro 54. 

Fraxcoronte, 19 giugno. — L'ordine eque- 
stre del principato d’Osnabruck ha fatto pre- 


I alle sue prerogative costituzionali. 

| (Feuilles Francfort). 
Binuine. — Va Corrispondenza litografica | 
ha | 


a dei circoli e delle provin-; 


icuva che il rescritto ministeriale, che 
ristabilito la Die 
cie, ha attirato l'attenzione anche del corpo 
diplomatico. Vi si è visto un indizio di cam- 
biamento delle 
in tutti gli Stati dell’Alemagna. S 
l'che la Dieta germanica spingesse forse essa 


I RR que 
i stessa lo ristabilimento delle corporazioni sul 
ì 


istituzioni comunali moderne 
è creduto 





piccante per voi, non essendo che la relazione | 


per crearsi un pretesto di non osservare la | 


sentare alla Dieta alemanna dal signor Gold- | 
schmidt, ‘avvocato di questa città, una petizione | 
| contro il governo di Annoyer. per attentato ' 


avea ! modello delle antiche rappresentanze prus- 


{ siane, dei circoli, e delle provincie, Noi non 

dividiamo queste apprensioni. Vi è qualche 
| cosa di chimerico nel pensiero che la Dieta 
| germanica voglia modificare în modo sostan- 
| ziale la legislazione interna degli Stati partico- 
(Gazz. di Colonia del 24). 


Paussia Rexami-Bonn, — leri la polizia ha 
qui fatte molte visite domiciliari in seguito, 
dicesi, di scoperte recentemente fatte a Ham- 
bourg sugli sforzì dei democratici per. libe- 
rare Knikel. — Le visite han continuato que- 
! sta mattina presso gli studenti, i ginnastici, ecc. 

Gazz. di Prussia. del 21); 

Ansoven. — La Gazzetta d'Annover entra 
nei seguenti particolari intorno alla proposta 
del governo annoverese in ordine alla flotta 
germanica. L'Annover desidera: 1, Che la 
Dieta germanica dichiari immediatamente che 
la flotta tedesca, la quale si trova nel mare 
del Nord, è proprietà della Confederazione : 
2, Che la Dieta nomini una commissione la 
quale dovrà preparare una risoluzione federale 
sulla quistione seguente: dovrà essa, la flotta 
germanica, essere conservata, od anzi sarà forse 
meglio il non mantenerlì, ed%in quest'ultimo 
caso, în qual modo procedere 


! lari. 





— Una corrispondenza palticolare della 
Patrie conferma chè la Dieta Hi Francoforte 
prolungò i poteri che essa aveva conferito 
all’Austria ed alla Prussia/per |uello che ri- 
guarda la questione Schlewig-holsteinese. 

Scaveswi6-Horstem. — Îiorrali dello Schle- 
swig, e massime quelli dil Amtjurgo; s'ingan- 
nano a partito quando fabno profferiv al ge- 
nerale  Thummen parole. che | lascierebbero 
ancora qualche speranza. È certo che la Da- 
nimarca fece prevalere le sue idee nel con- 
gresso di Varsavia. Il re sarà restituito quanto 
prima, almeno în parte, hell’agiministrazione 
dell’Holstein, il contingente vi] sarà orga: 

econdo i suoi desideri e [comandato da 
li conte Revehtlow Crimini] 
amministrerà solo il ducato, come 
Tillisch amministra già il ducato dello, Schle- 
swig. 





ali danesi 


il signor 


AUSTRIA. — Alla notilicazigne slel 7 corr. 
il tribunale militare di Vienna fa seguire nella 
Gazz. ufficiale altra, notificazione in data 14 
corrente In isultano condannati 
-- preso parte alla ricota per aver ven- 
duto ritriatti. del capitano dei ribelli Kos- 


mese essa 


suth; per aver lordato urla notificazione, ‘per 
aver offeso con parole od’ atti gli organi di 
pubblica sicurezza, per contegno renitente ec- 
cessivo. ed ‘indecente ( ungebinlich ) verso le 
guardie di polizia, e finalmente per detenzione 
di munizioni -- 9 individui alla pena del car- 
cere da 3 giorni ad otto mesi, 5 individui alla 
pena del bastone da 42 a 20 colpi, ed una 
20 vergate. 

-- il governo ha pubblicato un quadro uf- 
ficiale sulla statistica della monarchia austriaca. 
Questo quadro abbraccia gli anni 1846, 1847 
e porzione dell’anno 1848. L'estensione della 
monarchia comprende 12.123,96 miglia qua- 
drate geografiche, , dunque 2000 metri qua- 
drati più che Ja | Francia, circa due volte e 
mezzo più grande che la Prussia ed il doppio 
della Gran-Grettagna € dell'Irlanda; 3510 42 
iniglia quadrate geografiche fan. parte della 
Confederazione germanica, quindi 7124 del 
| tutto: 


donna 


La popolazione della monarchia, giusta le 
| anagrafi del 1846, ascende a 37,443,033 anime, 
{ quindi due milioni circa di più di quellà della 
| Fraucia, più del doppio di quella della mo- 
prussiana; 12,096,860 anime fanno 
parte della Confederazione germanica; quindi 
un terzo di tutta la popolazione, non com- 
| presi i tedeschi ;dell’ Ungheria, della Pransil- 
| vagnia ecc. 





| narchia 


La monarchia austriaca comprende 143 lo- 
calità che contano; voltre le 40,000 anime; 
| Vienna ne conta 407,980: Milano 156,326. Le 
città hanno insieme una popolazione di 11 


(G. U.) 


milioni d’anime, 


DANIMARCHA. - Corrsiciex, 18 giugno. 
Scrivono alla Gazz. Nazionale, essere in Da- 
| nimarca imminente una risi ministeriale. Si 
pretende che la Russia desideri che es 
dal ninistero principalmente î signori di Reedtz 
ministro degli affari esteti ed Hausen mini- 


stro della guerra, 


ano 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del, 26 giugno. 
Presidenza del barone Masuo. 
SonmaMo. — Discussione e approvazione del bi- 
lancio della guerra. — Approvazione del bi- 
Inneio attivo © passivo dell'azienda del Monte 
dî riscatto. — Approvazione del reso-conto am- 
ministrativo e generale del 1847 della terra- 
ferma e della Sardegna!— Discussione e np- 

provazione del bilancio attivo del'1851: 
| L’aduianza inesmincia alle ore 2.112 
| Approvazione del verbali 
| Sunto di petizioni. 
| L'ordine del giorno ‘recall diselssione sul hi- 
| lancio della guerra pel 1851. 


| Ministro della guerra nota che il relatore della | 





commissione è caduto in un errore allorchè asse 
rivi mel suo rapporto che nei 54 milioti. e. mezzo 
proposti pel bilancio normale della guerra non 
fossero comprese le guardie del corpo. Trova giu- 
ste le osservazioni della commissione relative alla 
verificazione dei documenti degli invalidi giubilati; 
cioè che tale verificazione debba farsi senza che il 
povero invalido sia assoggettato a spese 0 tra: 
sferte. 

Senatore Giacinto di Collegno , membro della 
commissione, non vorrebbe che un soverchio spi- 
rito di economia guidasse le deliberazioni del Se- 
riato in ciò che riguarda il bilancio della guerra. 
Tutti gli economisti dimostrano che gli nomini di 
guerra debbono formare nelle società civili una 
olasse speciale, classe la quale deve consumare 
senza produrre. Adamo Smith dichiara che qualun- 
que nazione può sopperire. agevolmente alle spese 
del proprio esercito senza che ne risulti danno al 
commercio e all'agricoltura. 

Non può dirsi che il bilancio mostro della guer- 
ra sia esagerato anche nei tempi più, normali di 
pace, Noi versiamo in tali emergenze che ad ogni 
tratto può scoppiare una tempesta politica , contro 
Ja quale non basterebbero le meglio ordinate finanze 
se non avessimo dato opera ad allestire in pace un 
gagliardo esercito. 

Le spese del hilancio di guerra ascendenti a 39 
milioni assorbono, gli è vero. pressochè ta metà 
delle somme disponibili del nostro stato; ma si dia 
uno sguardo a cotali bilanci nella Francia e nel 
l'Inghilterra, e cesserà ogni lagno. Le spese per 
tutti i dicasteri della Francia salgono a 860 milio- 
ni; 414 sono destinati aì soli dicasteri! della guerra 
è della marina. In Inghilterra te spese ‘ascendono a 
5A milioni di s.: 24 ne' assorbe il debito pubbli- 
co; le spese diverse ne richiedono 26 milioni : 16 
mijioni di sterline son riserhati pel minisiero di 
guerra ‘e dli marina 

Senatore Calla rel store: Niunv nega che noi 
dobbiamo. prepararti in esercito ben istrutto e 
poderoso per gli eventi della guerra. Ma quando le 
nostre condizioni finanziarie sono tanto stremate, 
non si sa comprendere perchè si debbano ‘avere 
sotto le armi 10 mila nomini di più che nou. nel 
4847. Valga il vero! mantenendo un esercito di ol. 
tre 40 mila uomini, noi andremo incontro ad un 
gravissimo disavanzo. Che gioverebbe a noi di 
avere 9 battaglioni di cavalleria piuttosto che 7 se 
al momento di entrare în guerra il nostro Aebito 
pubblica fasse così sposato da non. poterei dare 
soccorso? Senza danaro non si sostiene il braccio 
dei più coraggiosi combattenti. Non vale l'esempio 

presente non può es- 
Non omnes  possunt 
omnia 

Sono adottàti senza | discussinite i sir golisarticoli 
della legge 

Procedutosi all'appello nominale per lo squitii- 
nio segreto risultano : 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari 

La seconda parte dell'ordine del giorno reca la 
discussione ilel progetto di legge per l'appravazio» 
ne del bilancio attivo e passivo dell'azienda del 
Monte di riscatto per l'esercizio 1951, 

mo adottati senza discussione i nove articoli 
del progetto, 8 risultano dallo squi segreto 
Votanti 52 
Favorevoli 47 
Dontrarii à 


io 


a parte dell'ordine del giorno 

Discussione ilel progetto di legge per l'approva: 
zione dei conti amministrativi delle rendite e delle 
spese della terraferma e della Sardegna pell'anno 
finanziere 4847, e pei residui 1846 e retro 

Non ha luogo discussione e si passa all'appello 
nominale. 

Votanti 50 
In favore 49 
Contro I 

Il sen. Cotta legge il rapporto della legge per 
disposizioni relative all'alienazione di 18 mila ob. 
bligazioni dello Stato, conchiudendo per l'adozione 
pura e semplice 

Si procede all'iumediata discussione, 

Sen. Colli chivle i motisi di questa legge 

Ministro di finanze risponde che, per ragione 
economica queste disposizioni furono credute ne: 
cessarie onde far rientrare nella banca gli seudi 
senza recare perturbazione nella circolazione. 

Risultano dallo squittinio segreto : 

Votanti 49 
Favorevoli 4A 
Contrari Ù 5 

È accordato un congedo di 20 giorni al senatore 
Gatlino; un congedo di un mese. al senatore di 
Castagneto, 

Quarta parte dell'ordine del giorno 

Discussione del progetto di legge per l'approva- 
zione del bilancio attivo del 4851. 

Cat. 48, — Carta bollata 

Sen, Alfierì, La \egge richiede che l'uso della 
carta bollata si estenda anche agli atti delle pere 
pie. Ma forse l'applicazione della legge è esagerata, 
perchè, oltre all'uso della carta, si esige che i 
segretarii delle opere. pie adempiano a certe pre- 
serizioni di foruiniità che si applicano soltanto agli 
atti notarili; ciò torna a danno dei poveri. 

Sen. Marioni relatore. I segretarii delle opere 
pie devono regolarsi; come i segretatiì comunali. 
Del resto se vi saranno contravvenzioni, i tribunali 
decideranno. 

Cat. 94, Rendite lei heni ex-gesuitici. 

Sen. di Castagnetto non può dare il: suo voto 
favorevole a questa categoria : 1. perchè queste 
rendite non lurono unite all'economato; 2. perchè 
il concordato del 1828 richiede ché tuti i beni di 
tal' matura siano considerati come, appartonenti 


Ministro dell'istrusione pubblica. Un, deereto 
del 1848 credette dover aggiungere questi beni alle 
finanze ; è un fatto consumato, eonon vi si, può 
tornar. sopra. Del resto i beni gesuitici conser- 
vano la loro natura, alla quale nulla toglie il bi- 
lancio. 





Sen. Decardenas fa'voto'che dalle categorie dal 
bilancio attivo scompaia quella relativa al lotto, £ 
Sen. Cibrario. Îl governo era già entratò 
questa via dì riforma; e ua gran numero di banel 
ne fu già soppresso. Ora fu costretto ad arrestak 
visi per le sue condizioni finanziarie: appena quel 
ste miglioreranno, il governo darà opera di nuova 

a menomare questo prodotto poco morale. 

Sen. Marioni. Se il signor Decardenas avessi 
letto il rapporto della commissione, avrebbe rit 
nosciuto che questo voto ivi era stato. altamentei 
espresso. 

Adottati senza discussione gli altri articoli dell 
progetto, si passa allo squittinio segreto e. rist 
tanò si 

Votanti 50 

Favorevoli . Mi 

Contrari . 6 
La seduta è levata alle ore 5 12, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 26 giugno. 
Presidenza del'\cav. Pigi. 


Sonmanio, Seguito della, discussione del: proget 
di legge per. la tassa sulle professioni edi 
liberali, 

La seduta è aperta alle 40 1,2 del mattia.» 

Dopo letto il processo verbale la Camera) 
trovandosi in numero ne sospende l'approvii 

S'aspelta fino alle 11/1} : allora il pr 
scioglie la seduta previa raccomandazione ai 
senti di trovarsi radunati a measogiorno, | 

All'una pomeridiana la Camera noni'esseni 
numero si procede all'appello nominale. 

Presidente. 1 nomi*dei deputati assenti i 
stampato nella Gaszelta Piemontese. Intani 
la parola al sig. ministro delle finanse per 
sentazione di due progetti di legge. 

Ministro delle finanze. Ho l'unore di' pi 
tare alla Camera un progetto di legge per fat 
rogare il tempo dule per le dichiarazioni petili 
posta sui fabbricati sino val 20 lugliv. Vi 
tendente allo stesso scopo: per farlo prorogare 
l'imposta sulle mani-morte. si 

Lanza. Senza dover nominare, una comm 
apposita, ;l che manderebbe troppo in lunga 
sembra che sarebbe molto meglio che la Ci 
procedesse immediatamente alla discussioni 
queste leggi. 

Presidente. A questo sistema si oppone uil 
colo della costituzione. Però si. potrebbe @ 
larne la discussfone nominando i membri ‘lelli 
missione 0 per via di squittinio segreto, 0 di 
zione a sorte; 0 finalmente rimettendone 
‘al presidente. 

Appena Ja Camera si trova iu numero Ai 
al presidente la nomina dei membri della con 
sione. î 

Presidente l'ordine del' giorno reca: À 

Seguito della discussione el progetto divi 
per la tussa sulle arti liberali ed industrie, 

Siamo rimasti ieri all'art. 22 così conci 

« Gli individui l'esercizio delle profegSioni ed.f 
dustrie dei quali data meno di.3 anni indichel 
la classe alla quale credono dover appartel 
seconda dei guadagni del biennio o dell'anni 
cedente, ed in caso che abbiano intrapreso [MN 
cizio. nell'anno corrente, a seconda del gii 
sperabile dallo stesso, corredando' inoltré 
dichiarazione delle indicazioni contenute nella] 
alinea dell'articolo precedente. che 

A questo articolo il sig, Farina propone un él 
daniento così concepita da 

« Ed in caso (che abbiano intrapreso li 
nell’anno corrente, se commercianti od indust 
in ragione del 2 per mille annuo; sull'ammoîiti 
del capitale posto in commercio; e se eserd 
arti liberali, basterà, che indichino; la natu 
lora esercizio, t i 

Chiarle. Con, questi emendamenti, si snai 
fatto il principio stato aostato; dalla Camera A 
pire sempre la renditaye non maî il capitale 
ciò conviene: ancora pensare al poco guadagi 
comunemente si fa nel primo: tempo. Onde pi 
viare ar due inconvenienti, proporrei i0 uni 
emendamento in questo senso. q 

»Coloro che intraprendessero l'esercizio m 
corrente saranno sottoposti alla. tassa sulle BI 
basi stabilite per gli altri esercenti. L'accerti 
però, ed il pagamento della medesima nom, 
luogo che nell'anno susseguente; + 4 

Farina. Nell'imporre Ja tassa’ si è:vali 
modo ché essa non colpisse di più che monili 
nelle altre, tenuta ragione anche della difler@ 
i lucri del primo anno e quelli degli inni avi 
Ha supplito poi all’impossibilità di poter con 
con precisione queste imposte col 2. per: ii 
spero che la Camera vorrà approvare quei 
posta della commissione 

Ministro delle finanze accetta la prop 

La Camera approva l'emendamento Fatti 

Art. 25. Coloro élie; senza giustificato” 
mento, omettessero di fare la prescritta di 
zione, saranno quotati d'uffitio ed assogi 
una supratassa estensibile, a giudizio dell 
missione, da un quarto alla metà della tas 
riconoscerà da essi dovuta, Ad dguale s0pi 
saranno assoggettati coloro, che ommelle 
denunziare, o denunziassero inesattamente più 


menti di produzione accennati nell'art, 219 


Malan propone, che si dica un quartonei 
lassa invece di da un quarto allametà, Mi 

Farina Paolo. La colpabilità può; esser magi 
o minore, perciò è utile. lasciare una lati 
nella pena e 

Malan insiste. 

Lrarticolo è approvato came lu reilatto dalla 
missione. 

Silapprovano gli articoli 24-51. 

Altribuzioni ed operazioni dei verificalora) 

Art. 24. Il verificatore prevde all esame Ad 

voni degli esercenti ; supplisve d'afficioni 


ni 


di essi. PARI 
Art, 25. Le matricole saranno deposilule 





Mnella;sala comunale, e questo deposito sarà 
ale diffidamento agli interessati di affacciare, 
ltri 15 giorni successivi, quelle eccezioni 
iedessero loro competere 

il 26. Trascorso il secondo termine di giorni 

sindaco retrocede immediatamente la matri- 
le relative eccezioni al verificatore, il quale, 
le quelle ulteriori pratiche che trovasse ne- 
îrie, modifica o conferma le proposte lasse, € 

mette nuovamente la matricola al sindaco , il 

fe (la deposita per giorni 15 nella sala comu: 
î, avvertendone previamente il pubblico con 

to avviso. 

i 27. Il contribuente che si creda gravato 
Îloperato del verificatore, potrà , trascorso l'ul- 
ip termine di 15 gironi, indicato nell'articolo 

Mftedente , provvedersi in via di reclamo presso 
) Mmmissione , nel termine perentorio di altri 
\fffni 15, presentando tutte quelle giustificazioni 
Ii trovasse opportune. 

| Mit. 28. La commissione, sentito il verificstore 
|\Afesaunite tatte quelle ulteriori pratiche che cre- 
(fise necessarie, deciderà sull'inoltrato reclamo. 


ri. 29, La commissione potrà assegnare l'indi- 
o che dev'essere tassato a comparire personal- 
finte 0 per mezzo ji legittimo rappresentante 
Winti «di sé, ‘onde fornire quegli ulteriori schiari- 
(bit Jei quali verrà richiesto. A. tale effetto la 
[immissione dovrà, 24 ore prima della seduta per 
fissata ; trasmetterne avviso al domicilio el 
Sinilo, invitandolo ad iuterveniryi : in caso che 
MO non ostante egli non compaia, ne sarà fatta 
lenziono nella matricola. 
Art. 30: N reclamante, se commerciante, potrò 
ferire alla visione della commissiune i proprii re- 
(Ri stri. 

{La commissione dovrà prestarsi al loro esame, e 
Mare ad essi piena fede ogni qual volta siano tenuti 
[Mfekolarmente in conformità delle disposizioni del 
Nice di commercio e noniscorga fondato sospetto 
ali frode 

Il collucamento del contribuente nelle ri 
Milissi Novrà essere riformato in conformit 

fsullanze dei medesimi. 

Mr, Dietro le decisioni della commissione il 
Minfcatoro eseguisce le occorrenti modificazioni 
(Mella matricola, e sulle risultanze della medesima 

(Onthd i ruoli, i quali saranno resi esecutorii dal- 

intendente e pubblicati, 

Mit 52. Contro le deliberazioni della commis: 
d aperto il reclamo al tribunale amministra» 
one, da presentarsi nel termine po: 

i un mese dalla notificazione della impu» 

Lisione 


Jettive 
è delle 


quale 5 

t. 53. La decisione del tribunale amministra» 

| MiWidovrà essere resa col concorso di due indivi» 

| Afiifayenti voto deliberativo, ed appartenenti o alle 

Ministri e commereio, © alle professioni liberali 

fissate, a seconda che si tratti della tassa di indu- 

(airiali, o di esercenti professioni liberali, i quali 

"ilovranno essere nominati «ai consigli divisionali, 

è dureranno în carica sino alla nuova tornata dei 
© consigli divisfonali medesimi 

Arti 54. Tali reclami non sospendono l'esazione 

| della (assa, salvo il diritto di rimborso 
(Arl%55. Resta pur salvo, soito lu medesima con- 
| illzione, il ricorsa nella via economica per gli er- 
or materiali che fossero occorsi sui ruoli in con; 
(1 finto colla matricola, e questo nel termine di un 
| Mese dalla loro pubblicazione. 

TArt, 36, Le matricole saranno annualmente e nel 
"mese di gonnaio rivedute e rettificate dal verifica; 
| torè ‘e dalle tommissioni u seconda delle vuriazioni 
° occorse rapporto ai tissadili e dei reclami giusta» 

mente sporti, osservato nel resto ill'disposto della 

presente legge. 
Caro Il, Delle patenti. 

Art, 57. L'iscrizione degli. esercenti nei registri 
ilella tassa delle professioni di commercio e d'indu» 
stria verrà giustificata col mezzo dt speciali certi. 
ficati che saranno loro spediti annualmente sotto 
la denominazione di patenti. 

Le patenti saranno spedite dagli agenti della. fi- 

Minza per un unnota inliera sovra fogli di carta 

Mata ad una lira: saranno vidimate dal sindaco, 
“e munite del sigillo del comune în cui trovasi tas- 
sato il contribuente, 

(Le patenti non possono servite: che per la' per- 

tomi xaucietà 0 ditta, per le quali:yennero rilasciate. 

Art. 58. 1 commessi viaggiatori, o quelli che 
 8Sercitano per conto di una ditta o casa patentata 
il eommereio in un comune diverso da quello del 
| ilomieilio della, casa suddetta, 0 \che trasportino 
(Ret uso di traffico oggetti da uu comune all'altro, 

Uovranno essere muniti di un duplicato del certifi- 
° cato di iscrizione nei ruoli delle patenti del loro 

tommitterte, nelquiale sia espressamente indicato 
Ùl nome ed ‘il domicilio del committente e quello 
Mel commesso. 
1° Male duplicato verrà rilasciato gratis e contro il 
‘solo pagamento del diritto di bollo. 
Art, 39. Chiunque eserciterà una professione vd 
arle soggella a patente senza esserne provvisto, 
incorrerà una sopratassa uguale alla metà della 
tassa.dovuta per la, medesima. 
Art, 40. Le merci esposte in vendita da un in- 
dividuo non munito di patente, ovvero del duppli- 
‘cato di essa, di cui fa cenno l'art. 49, saranno se- 

questrate a spese del venditore, ed il prodotto della 
i loro vendita andrà in pagamento delle spese del 
| procedimento, della multa indicata nell'articolo an- 


Ù, 
È 


il 
} 





Mecedente, e della tassa alla quale il contravventore 
dovesse andare soggetto, salvo che nel termine di 
1 Biomi bito dal giorno del sequestro presenti i so- 


>) 
l'epoc; 
> restii 


“pese dì custodia delle merci sequestrate. 


Art. 40: Nessuno potrà agire o difendersi iu giu- 


1 dio per toto ciò che sia relgtivo Ha sua profes. | 


ione, commercio, industria’ led arte, senza che in 
| {Fapo degli atti sia fatta menzione delle patenti, 
n indicazione della loro data e numero, e del co- 


Hale în cui saranno state spedite, a. pena di una | 


Immenda di lira 20 a carico rispettivamente tanto 
dell'esercente, quanto dei procuratori e segretari 


| fhe avessero ricevuto o firmato gli atti. 


Nrainditati ivcumenti aventi data ed anteriore al- 
I sequestro, nel qual caso gli verranno 
le Je merci contro îl solo rimborso delle 


Nei: casì però che non sammettano dilazione i 


Îfitato ‘dal.sindaco aì pubblico con manifesto | funzionari, suddetti non dovranno ricusare il loro 


ministero ad un/'individuo soggetto alla tasse per 
ciò sola che non sia munito della patente; tale 
circostanza doyrà hensì essere menzionata nei re- 
lativi atti 

Uaro IVi — Dell'esazione della tassa 


Art. 42. La tassa delle professioni, commercio 
ed industria, è pagabile a trimestri maturati, (eil è 
dovuta per l'intiera annata da ciaseuno che eserci- 
sca nel mese di gennaio un commercio, un'intn- 
stria, una professione od arte tassabile 

Coloro che intraprendono dopo il mese di  gen- 
Maio un esercizio soggetto alla tassa, duvranno solo 
pagarne il'prorala dl primo ‘ilel mese in cui l'ab- 
biano intrapreso, Salto Che ‘si tratti di quelle in- 
dustrie o professioni, che per loro natura non sono 
esercihili continuamente, e durante l'intiera ‘sn- 
nata; cueî quali casi la tassa & dovuta‘ per tutto 
l'anno, qualunque sia l’epora di principio dell’ 
cizio della medesima 

Art. 45. Li merciai ed î negozianti ambulanti, li 
direttori di.compagnie pure ambulanti, gli impren- 
ditori e direttori di divertimenti e ginochi pub- 
lilici, e tutti gli altri contribuenti, la ‘eui’ profes- 
sione non viene esercita a resillenza fissa, dovtaono 
pagare l’intiero importo ‘della [oro tissa al mo- 
mento in cui ritireranno la patente, 

Art. 44. Nel caso di traslocamento d’un contri- 
buente fuori del circolo d'esazione, come altresi 
in quello di vendita o di liquidazione anche. wi 
lontaria, la tassa sarà immediatamente esigibile in 
totalità. 

Art. 45. Nel coso di chiudimento 0 cessazione 
di un negozio, d'una bottega, «i uno stabilimento 
per causa di morte 0 di fallimento dichiarato, la 
tassa non sarà esigibile se non per ì trimestri sca- 
duti e quello in corso, eccettochè le operazioni in- 
dustriali 0 commerciali siano continuate dagli 
eredi, dai figli, dalla moglie o dai creditori È 

Art, 46. Sono aboliti i cotizzi e le altre tasse 
dello stesso genere direttamente imposte dai co- 
muni sulle industrie e sui commerci. 

l comuni sono però autorizzati a stanziare in 
aumento alla tassa di commercio e d'industria una 
sovra imposta per le spese locali, non maggiore di 
15 cent. per lira, Sillatto limite mon potrà, essere 
superato che in virtù d'una legge speciale. 

Art. 47, La tassa stabilita dalla presente legge 
decorrerà dal 1° gennaio 4852, e sono da tal 
epoca abrogate tutte le contrarie disposizioni. 

Avi. 49, È sospesa la riscossione della: tassa da 
questa legge stabilita riguardo agli esercenti che 
sono provveduli di piasza, in quanto però riflette 
le professioni ed arti,‘e le industrie ed i commerei 
contemplati nella concessione delle medesime, sino 
a che ne segua il riscatto. 

Art. 48. Questa tassa. è pareggiata alla contri. 
buzione prediale riguardo ai modi, alle spese ed 
all'aggio di riscossione. 

Art. 50..Il privilegio del fisco per la riscossione 
della tassa si esercita sui beni mohili dei contri- 
buenti a termini del n. 4 art. 2145 del codice ci- 
vile 

Art. 51. È aperto al ministro delle finanze in 
aggiunta al bilancio 1951 uo credito di Il. 200,000 
per le spese relative alle operazioni lutte concer- 
nenti la formazione e compilazione ilelle matrici, 
è dei ruoli per la esizione ili questa tassa, 
li fabbricazione della carta filigranata delle patenti. 

Si passa alla votazione segreta. 

Pres propone che ciascuno risponda all'appello 
onde si vegga quali deputati hanno compito al 
loro dovere e quali. no. 

Valerio Lorenzo. Il presidente avrebbe dovuto 
adoperare con egual giustizia fin dal principio del- 
l'anno (denegazione e mormorio) non principiando 
ora e agire con parzialità. 

Presdente. Non è mai accaduto in quest'anno che 
siavi stata una tornata sì lunga; onde è giusto che 
il paese conosca i deputati che hanno meritato 
della patria, Non lo fatto allusione a membri di 
alcuna parte della Camera nè manco della sinistr. 
come cel centro, come della destra, e credo d’es- 
sere perfettamente imparziale. Ayrei poi richia- 
mato all'ordine il deputato Valerio, i) quale mancò 
gravemente alla Camera, ove non si fosse trattato 
di cosa che mi riguardava direttamente (applausi) 

Valerio protesta di non votare ® parte dalla sala 
(rumori). 

Mellana parla. contro la proposta del presi- 
dente. 

Pres, Non insisto sulla proposta, ove sia. cansa 
di disaccordo 

Lanza Giacché si è proceduto qui colla massima 
concordia parmi meglio che si finisca in questo mo- 
do. È da supporsi, anzi credo certamente, che i 
mancanti non siano veramente stati in caso di poter 
intervenire. 

Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti no 
Dissenzienti . 19 

L'ordine del giorno porta la discussione sul pro- 
getto di legge per approvazione del trattato di 
commercio cogli Stati della lega doganale della 
Germania. 

La Camera decide di passare alla discuss 
l'articolo. 

+ Il governo del Re è autorizzato a dar piena e in- 
lera esecuzione alla convenzione addizionale al 
trattato di navigazione e commercio del 25 giugno 
1845, sottoscritta in Torino il giorno 20 maggio 
cogli Stati della lega doganale germanica (Zol- 
Ivereîn). 


ere 


e pe 


408 


55 


one iel- 


Votanti 
Maggioranza 
Assenzieni 
Dissenzienti |. 

Viene all'ordine del giorno il trattato colla Sviz- 
zera. 

Faraforni si lagna che. non siasi provveduto al 
vino delle provincie limitrofe alla Svizzera. Avrei 
perciò rigettato. il trattato ove non confidassi che 
il ministero troverà mezzo di aprir nuovi mercati a 
sì importante prodotto. 





Mongellas legge un lungo discorso. 
Mellana. Mî associo al sig. Faraforni che fece 


GIORNALE QUOTIDIANO 
prevalere .il sentimento all'interesse. La Svizzera 
per la condotta sua ha aucora la nostra simpatia e 
| speriamo che in avvenire rinunaierà alla sua neu- 

iralità per amore della causa liberale, e spero che 
li deputati della Savoia si uniranno agli altri onde 
il trattato sia unanimemente approvato. 

Ministro delle finanze. Sarebbe stato molto de- 
siderabile una riduzione sul’ vito. ma ci si oppose 
sempre una ‘resîstenita invincibile. La dogana sul 
vino costituisce una gran rendita della Svizzera : 
| avrebbe dovuto far Giluzione anche aì vini fran- 
cesì ,'ci accordò lullavia l'entrata della quantità 
che provvede la Saybfa a Ginevra. Per questo mo- 
tivo non si ccredé Mover rigettare il trattato che 
produce poi un vantaggio notevolissimo alle pro- 
viucie della Savoia confinante 

Favrat. Legge nn discorso in favore 

Si decide di teneral domani adunanza alle 42. 

L'adunanza si scioglie alle 5 14 
Ordine del giorno della tornata dei 27 giugno 

Seguito sella discussione sul trattato colla Sviz- 
zera 

Trattato addizionale colla Francia 

Modificazioni allo Statuto della banca nazionale. 





Vittomo Exifuere Il, ecc, ecc 


Il Senato ‘e la Camera dei deputati hanno 
adottato : 9 





Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Caro I. — Delle cose soggette alla tassa 
e della sua quotità. 

Arti 1. Per tutte le trasmissioni di proprietà 
d’usufrutto»o «li uso di beni mobili 0 immo- 
bili esistenti nello Stato che sì operano per 
successione ‘ab intestato 0 testamentaria | ov- 
vero per altro( atto di liberalità a causa di 
morte, sarà dovuta una tassa proporzionale in 
ragione del ‘Ibro, valore in combne commer- 
cio, senza riguardo a vincoli di riversibilità , 
salve le eccezioni infta stabilite. 

Art. 2. La quotità della tassa sara 

Tra ascendenti e discendenti di lire una 
per ogui cento lire 
‘ta Fratelli e sorelle @ coniugi, lire due 
per cento ; 
Tra prozii e pronipoti, zii e nipoti, live tre 
cento ; 
Pra cugivi di primo'grado, ossia figli 
fratelli o di sorelle lite cinque per cento; 
Tra gli altri parenti @ tra affini sino 
sesto grado, lire otto per cento, 

Per le successioni devolute a parenti od 
affini oltre il sesto grado, ovvero ad estranei, 
lire diecì per cento. 


per 
di 


al 


La tassa però per gli istituti di carità e be- 
neficenza regolati dalle leggi del ventiquattro 
dicembre mille ‘ottocento trentasei, è primo 
marzo mille ottocento cinquanta , sarà limi- 
tata al cinque per cento. 

La riscossione della tassa 
venti in venti lire sulle somine o sui valori 
espressi dalle consegne e risultanti dalle perizie. 

Art. 3. Sono esenti dalla tassa: 

|. Le successioni in linea ascendentale o 
discendentale il eni valore complessivo non 
ecceda le live duemila 

2. Le rendite sul debito pubbblico dello 
Stato; 

3. I lasciti dîftanaro o di generi in na- 
tura, dei quali debbasi fare la distribuzione 
ai poveri entro l’anno dalla morte del testa- 
tore, e quelli 
giosi; entro lo 

Art, 4 Sari 
taria i debiti che la gravano, sempre quando 
risultino ‘accertati in forza di sentenza defi 

‘a od atto pubblico, od anche in forza di 
scrittura privata che abbia acquistata una data 
certa anteriormente all’apertura della succes- 
sione. Io tutti i edi però l'erede dovrà pre 
sentare un atto Ufotarile in brevetto , esente 
da insinuazione y Brmato da lui e dal credi-| 
tore, în cui sia @ihiarato che il debito con-| 
tinuava a sussistele in tutto od in parte 

Nel caso d’impassibilità dell'erede a procu- | 
rarsi là firma del creditore per tale dichia | 


perl celebrazio! 
stesso. anno. 


nno dedotti dalla massa eredi 





razione ; egli doyrà farne, menzione espressa | 
nella dichiarazione medesima , accennandone | 
le cause. 

Nel caso di fròde , l' erede ed il creditore 
saranno tenuti Solidariamente al pagamento | 
d'una doppia tassa shll’armontare del debito | 
che fu dedotto per frode, salve le pene sta- | 
bilite dal Codice penale, 

Saranno pure dedotti dalla massa ereditaria | 
i debiti di commetdio, quando l’esistenza dei 
medesimi verrà giustificata mediante la pro- 
duzione dei relativi libri, purchè questi siano 
regolarmente tenuti. nelle conformità stabilite 
dal libro primo, titolo secondo del Codice di 


commercio. : 

La deduzione «ei debiti non ha luogo per | 
quella concorrente che risulti coperta dull' e- 
sistenza di rendite sul debito pubblico nella 
massa ereditaria 

Art. I crediti litigiosi o di dubbi. 
gibilità saranno soggetti alla tassa , a meno 
che il legatario o l'erede non preferisca di | 
‘farne l'abbandono al fisco, Però si farà luogo 
alla restituzione della tassa in proporzione di Ila | 
perdita del credito, visto l'esito della lite 

Caro II. — Della consegna delle successioni 

e del pagamento della tassa. i 

Art. 6. La consegna delle successioni. ed 
altre liberalità, di cui all’articolo primo, è vb- 
bligatoria per gli eredi, e non essendovi eredì | 





ratori, esecutori testamentari, ed altri ammi- possono; avere in comune commercio al mo- 


nistratori, compresi i curatori «delle. eredità 
giacenti, per le quali però è sospeso il paga- 
mento della tassa finchè si presenti l'erede. 
Questa consegna sarà formata 
munita slel bollo straordina 


sovra carta 


io col dritto 


1 
di' 


centesimi quaranta vadui foglio , qualunque } 


sia la sua dimensione, 


La consegna delle suecessioni,'di cui al nu- 


mero uno dell'articolo terzo; sarà fatta in carta 


libera, e gli iusinuatori, ove richiesti, saranno 
tenuti di redigerla « 
spesa ; non 
termine stabilito, sarà dovuta la 

Art. 7. La consegna sarà. fatta e 


pagata dall’erede anche per conto dei lega- 


ssi. stessi | senza costo di 


ma facendosi tale consegna. nel 
‘assA 


la 


tarli, salvo regresso verso i inedesimi, 

La tossa pei legati, abbenchè consistentiin 
prestazione: di danaro o di generi, sarà liqui- 
data e pagata secondo i rapporti di parentela 
o di affinità che correvano. tra il defunto ed 
il legatario, 

L'erede benefiziario pagheri, la .tassg con 
fondi ereditarii, 

I coeredì sono solidariamente obbligati alla 
consegna. 
da uno de’ coeredì è 
obbligatoria per gli altri vimpette  all'ammi- 
nistrazione, semprechè questi non ne abbiano 


La consegna fatta 


fatta un’altra nel termine prescritto 

Art, 8. La consegna dovrit farsi entro quattro 
mesi, ed il pagamento della tassa » entro sei 
dall'apertura della isuccessione, se la, persona 
di cui si. raccoglie l'eredità è morta nello 
Stato. 

La consegna entro sei mesi ed il pagamento 
entro otto, se è morta in qualunque. altra 
parte dell'Europa. 

La consegna entro un 
entro mesi diciotto 
ropa, 


nno ed il pagamento 


‘se è morta fuori d’ 


Il pagamento però della tassa pei lasciti 
fatti a corpi morali non sarà in nessun caso 
obbligatorio, se non fra tie mesi dalla data 
del provvedimento , col quale i corpi, stessi 
saranno stati autorizzati ad accettare i lasciti, 

Art. 9. Gli eredi ammessi 
possesso provvisorio dei beni di un 


o donatarii in 
sente; 
a termini dell'articolo ottantaquatuo dei co- 
dice civile, saranno ‘tevuti alla consegna di 
essi ed al pagamento della tassa come se si 
trattasse di successione definitiva; se non che 
per essì i termini decorreranno dalla data 
dell'immissione in possesso, e vi sarà luogo 
al rimborso della tassa qualora l’assente ri- 
con'parisca, sotto deduzione della parte 
essa corrispondente ai frutti fucrati durante il 


di 


possesso. 
Se risultasse che in difetto d'una le 
chiarazione d'assenza gli eredi presuntiyi sì 
fossero immessi di fatto nel possesso dei beni 
dell’assente, l’amminis 
ingiuugerlì ad effettu 


zione demaniale potrà 
la consegna, ed il suc- 
cessivo pagamento della tassa 

In tale caso, i termini di cui all'articolo 
precedente, decorreranno dalla data dell’in- 
giunzione. Avrà pure luogo il rimborso della 
tassa, sotto la «deduzione soyr’accennata nel 
caso previsto dall’articolo novecento »settanta- 
sette del codice civile. 

Art, 10. Le consegne ed i pagamenti delle 
tasse dovranno farsi all’ullizio dell’insinuazione 
da cui dipende il luogo del doi 
ave 


o che 
a il defuato, e nel quale si è aperta la 
successione, a termini dell'articolo settanta- 
quattro del codice civile. 

E dove il defunto non avesse domicilio fisso 
nello Stato, la consegna ed il pagamento do- 
vranno aver luogo all’uflizio di insinuazione 
nel circolò del quale sì trosa situata la nag- 
gior parte dei beni cadenti nella di lui eredità, 

Caro IIL -- Delle sopratasse. 

Art. 11, Quando non si effettui da chi ne 
ha l’obbligo entro il termine prescritto la con- 
segna, o questa sia stata 
vata una sopi 


infedele, sarà do- 
asa. 


La sopratassa per ommissione. di consegna 


| entro i prescritti termini sarà eguale al de- 


cimo della tassa principale, 

La sopratassa per infedeltà di consegna sarà 
eguale alla metà della tassa dovuta pel valore 
delle cose ommesse 0 pel maggiore valore di 
quelle che furono consegnate con estimo in- 


! feriore di oltre un quarto al vero, € ciò oltre 


le spese di perizia. 

Qualunque poi sia la rilevata. dillerenza di 
valore sarà sempre dovuto un supplemento di 
tassa semplice sul maggiore valore accertato. 

Art. 42. i tutbri, curatori, ed altri ammi- 
nistratori saranno tenuti in proprio al paga- 
mento della sopratassa dovuta per ommessa 
consegna, salva per le altre sopratasse la ri- 
sponsibilità loro verso gli amministrati, a ter- 
mini del diritto comune. 

Ast. 13, Se prima della scadenza del ter- 
mine prescritto pel pagamento della tassa i di- 
fetti.d'una consegna infedele saranno stati ri- 
parati. con una seconda consegna, non avrà 
più luogo il pagamento della sopratassa sta- 


| bilita dall'art. 44. 


In tale caso la prescrizione di cui è cenno 
all’articolo venti non decorrerà che dalla data 
dell'ultima consegna. 
Caro IV. — Delle norme. per la valutazione 
dei beni e delle perizie. 
Art. 14, Il valore degli immobili per natura 


mento in cui si apre Ja successione, 

Per determinare il valore si avrà il riguardo 
agli atti dì vendita degli stessì immobili o di 
altri di eguale natura. nello stessa. territorio 
quin- 
quennio anteriore all’ apertura delia succes- 


o nei territorii circonvicini seguiti nel 


sione, 

Ii valore del semplice usufrutto e. quello 
della nuda proprietà sono rispettivamente de: 
terminati alla metà dell’intiero valore dei beni 
soggetti a tassa 

U valore dei. crediti e dei sarà  de- 
terminato dal capitale risultante dai rispettivi 


censi 


atti di, costituzione. 

Per li canoni, livelli, decime ed altre pre- 
stazioni, come pure per le pensioni o rendite 
il valore sarà formato 
capitalizzando dieci volte la rendita se vitalizia, 
© venti se perpetua, 

Il valore degli altri beni mobili verrà dagli 
eredi espresso nella consegna deserittiva di 
essî, salvo esista un inventario od altro atto 
giudiziale di descrizione, nel qual caso basterà 
che nella consegna sia espresso il valore da 
quest'atto emergente, il quale servirà di base 
alla riscossione della tassa. 

Art, 15, Quando il valore degli immobili 
enunciato nella consegna sia ereduto inferiore 
al valorè reale di comune commercio, l'agente 


di qualsivoglia specie, 


demaniale potrà richiedere una perizia. 

La domanda di perizia sarà fatta al giudice 
del mandamento in cui trovasi collocato l'uf- 
ficio demaniale che ha ricevuta la consegna, 
indicando il perito eletto per parte del de- 
manio. 

La perizia sarà ordinata entro il termine di 

que giorni dalla dimanda, e nel relativo 
decreto verrà fatta ingiunzione alla parte con- 
travia di nominare il suo perito entro; dieci 
giorni successivi all’ intimazione del detto de- 
creto. 

Non devenendosi dalla parte a tale nomina 
fra questo termine, il giudice nominerà d’uf- 
ficio il secondo perito. 

In caso «i disparere fra i due periti, essi 
ne eleggerani un terzo, cil essendo discordi 
sulla scelta, îl giudice to nominerà d'ufficio. 

I periti dowanno presentare la loro rela- 
zione nou più tardî di tre mesi dalla data 
della loro nomina 

Art, 16, La parte contro cui la perizia veone 
promossa sarà con decreto citata davanti. al 
giudice per esser. presente all’ asseverazione 
con giuramento delle perizie, e nel relativo 
verbale si farà risultare della comparizione e 
della contumaci: 

\rt, 17. Quando l’instanza di perizia dovesse 
aver luogo contro lo. stesso giudice indicato 
all'articolo decimoquinto, oppure contro il suo 
luogotenente o segretario, verrà la inedesima 
portata nanti il giudice viciniore. 

\it, 18, Il procedimento di perizia non avrà 
luogo di regola se il valore degli immobili 
consegnati potrà essere stabilito con atti pub» 
blici e con perizie giurate anteriori all'apertura 
della successione ed aventi una data non più 
antica d'un quinquennio, 

La parte però che si crederà gravata da 
one ,, potrà richie- 
dere una perizia, sopportandone in ogni e- 
vento la spesa, 

Caro 
| Art. 49, 1 riclami contro la. liquidazione 
della tassa non saranno ammessì in giudicio 
se non quando sieno corredati dalla quitanza 
di pagamento della tassa‘ medesima sul va- 


questo sistema di valutaz 


V.— Dei richiami e della prescrizione. 


lore consegnato. 

Lo stesso sarà dei riclami contro la do- 
manda dell’ agente demaniale, liquidata sulla 
base dei valori risultanti dalle informazioni 
che questi sì sarà procurato circa Ja consi- 
stenza della nel caso in cui non 
stata fatta veruna consegna in tempo utile. 


successione 


Art. 20, Vi è prescrizione per la domanda 
della itassa ‘dopo’ cinque ahni dall’ apertura 
delle successioni se non furotio consegnate, e 
dopo due anni dal giorno della consegna per 
le parziarie omissioni, o per insufficienza di 
valutazione. È 

Art, 24. La prescrizione delle tasse dovute 
sulle successioni di coloro morti 
all'estero non decorre che dal giorno in cui 
l’amministrazione demaniale la potuto avere 
la legale notizia della morte. 


che sono 


S'intenderà avuta questa legale notizia dal 
momento in cui la morte sarà stata iscritta 
nei registri degli agenti consolari, o dal mo- 
fatto uso nello Stato di 
un documento autenlico nel quale. essa sia 
menzionata. 

Art. 22. La prescrizione per la domanda 
delle tasse dovute sulle successioni degli us- 
senti decorre dal giorno della legale dichia- 
razione d’assenza, od in difetto dal giorno che 
cominciò il possesso ili fatto nei modi previ- 
sti dall’articolo nono. 

Art. 23, La prescrizione per la domanda 
della tassa dovuta sulle eredità giacenti de- 
corte dal giorno iu cui l'amministrazione de- 
manialé può conoscere la presa di possesso 
per paite dell'erede. 

Art. 24. Non 
wianuda in restituzione della tassa pagata dopo 


mento in cui siasi 


verrà amme>sa veruua do- 





il trascorso di due anni dallo effettuato paga- 


pei legatarii, pei donatarii, o loro tutori, cu- (0 per destinazione è quello che i medesimi | n:iento, ancorchè questo pagamento fosse stato 











fatto sotto condizione 
salvo il disposto degli articoli 
Art. 25. La prescrizione sarà iulerroita 
giudiziale domanda debitamente intimata. 
Art. 26. La domanda di rimborso fatta in 
iscritto all'ufficio demaniale da cui fu operata 
scossione, servirà pure ad interrompere 


erva qualunque , 
uinto e nono. 


la 
il corso alla prescrizione biennale. 

In questo caso tale doma 
tata mediante un ricorso a due originali, uno 
dei quali verrà restituito alla parte munito di 
una dichiarazione datata e firmata dall'im- 
piegato demaniale comprovaute la sua presen- 
tazione, 

Art. 27, La prescrizione legittimamente in- 
lerrotta sì compie col decorso d’un successivo 
nuovo termine eguale a quello stabilito nei 
diversi casi contemplati dalla presente legge, 

Art, 28. La domanda fatta da una parte 
non interrompe la prescrizione a favore del- 
Valtra. 

Art, 29, La presente legge cesserà. dall'aver 
vigore col primo gennaio mille ottocento cin- 
quantacinque, 

Essa non avrà effetto iu Sardegna che dopo 
l'applicazione della legge pel riordinamento 
delle imposte prediali ed abolizione delle de- 
ime. 

Il ininistro di marina , agricoltura e com- 
mercio, reggente il ministero delle finanze, è 
incaricato della esecuzione della presente legge, 
che sarà registrata al controllo generale, pub- 
blicata ed inserta nella raccolta degli atti del 
governo, 

Dat. Moncalieri addi 17 giuguo 1851. 

Virtonio Emawvete, 


da verrà présen- 


Cavour. 


SI del 25 


LIME NOTIZIE, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 24 giugno 1851. 

Lunga deliberazione oggi nel seno della 
commissione, Il signor de Broglie , rotto il 
silenzio, ha fatto un lunghissinio discorso. Egli 
trova la costituzione viziosa , è Ja vorrebbe 
riformata: il punto supremo, il sommo capo 
della sua opinione , egli è questo : vorrebbe 
un presidente di repubblica inferiore di po- 
tere all’ Assemblea. Tutti i travagli della si- 
tuazione attuale dipendono, a suo avviso, da 
questa eguaglianza dei due poteri, il cozzo dei 
quali diventa ‘terribile , quando vi‘ sia anta- 
gonismo. Il siguor de Broglie proporrebbé per 
l’elezione del presitiente un sistema affatto spe- 
ciale, una specie di elettorato a due gradi 


La commissione è passata in seguito all’e- 
sume delle proposizioni, Quella del sig. Larabit 
è stata respinta col mezzo della questione 
preliminare, è senza discussione. Quella del 
sig. Bouhier de l’Ecluse legittimista ha atuto 
la stessa sorte, ma dopo una lunghissima di- 
scussione, Il sig. Berryer, che l’ha contrastata 
ha conferito di più a farla respingere. To vi 
lascio immaginare, se questa nuova evoluzione 
del sig. Berryer noi vada a confermare i ru- 
morì, di eui vi ho parlato ieri. Del resto la 
discordia è profonda fra tutte le gradazioni del- 
l'opinione legittimista. La commissione non 

r più innanzi oggi nel suo Ja- 
è aggiornata «a domani, ed ha deciso, 
che terrebbe seduta tutti i giorni. Si aspetta 


sempre cou viva ansietà la nomina del relatore. 


Il presidente ha passato in rassegua oggi la 
seconda metà della guarnigione di Parigi. La 
tenuta delle truppe era. bellissima, ed esse 
sono rimaste silenziose, nel che le ha imitate 
il numeroso pubblico che assisteva. Si con- 
ferma la voce che all'ultima rivista poco ab- 
bia mancato che una, guardia nazionale non 
fosse gettata nel fiume dai Decembristi, perchè 
aveva risposto viva la repubblica al grido di 
viva l’imperatore, La guardia nazionale su- 
rebbe. stata arrestata da un sergent de ville. 
Questi fatti sono sufficienti per temperare gli 


entusiasmi, In quanto al silenzio delle truppe | 


egli è diversamente interpretato, Gli. Eliseani 
spiegano questo raffreddamento di eutusiasmo 
mapoleonico con la proibizione fatta aî soldati 
di non mandare alcun grido : ciò è possibile; 
wia in fondo pare che l'Eliseo non sia molto 


contento di trovare le truppe troppo obbe- | glie ad imprestito. 


dienti. 
Oggi la spesa delle ‘conversazioni della sala 
des pas perdus è stata fatta da ‘un’enormità, 


pubblicata dal dottore Véron nel Constitution- | 


li promette al popolo l'abolizione degli 
octrois se Luigi Bonaparte sia rieletto nel 1852. 
Quantunque il sigaor Véron abbia la respon- 
sabilità personale delle sue eccentricità il suo 
articolo ha cagionato una certa agitazione; si 
erede vedervi una nuoya rivelazione del si- 
stema di lusinga delle classi popolari, che il 


presidente .savebbe deciso a mettere in pratica, 





di fare abbassare i diritti di commissione pa- 


| militare (Lione). 


@ si teme che sopra questo pendio esso non | 


isdruccioli sino al socialismo. L’articolo del 
gnor Véren va probabilmente ad alimentar 
la polemica della Presse. 

Una notizia giunta oggi a Par 
l'oggetto di tutti i discorsi nei corridoi del- 
l'Assemblea. — Un duello. provocato dalla 


| missione i 





politica. ha avuto luogo ‘vicino a Mompellieri © 
fra il sig. Aristide Olinier, figlio del sig. De-! 
mostene Olivier, antico costituente , ed il sig.) 
Ginestoud, ufficiale di cavalleria, e nipote del | 
signor Grasset. rappresentante del popolo. — 
L’arma scelta era la sciabola, e i due avversarii 
hanno fatto coup fourré l’uno è morto, 
l’altro il sig. Ginestoud è ferito, mortalmente. | 

Si è distribuito all'Assemblea il rapporto del 
sig. Vitet che conclude per aprire un) credito | 
di 180,814 fr. per far fronte. alle spese di | 
pubblicazione di un’opera intitolata Rome 
Souterraine. Trattasi di comprare per conto 
dello Stato e di far pubblicare a sue spese 
le scoperte così interessanti ad un tempo per 
l’arte, l'archeologia e la fede, fatte nelle ca- 


mere sepolcrali delle catacombe di Roma, dal 
sig. Perret architeito di Lione: la csmmis- 
sione del Vudget ha già dato il suo parere 
favorevole, e sì spera che il progetto di legge 
avrà buona accoglienza nell'Assemblea, Tut- 
tavia deve contarsi.che la Montagna deputerà 
aluno dei suoi per fare uno di quei famosi di- 
da aristo- 


scorsi néi quali l'arte è, trattata 
cratica, 

1 nostri montagnardi sono 
denti diretti dei giacobini che yoleano semin 
pomi di terra nel giardino delle Tuilleries e 


nel parco di Versailles. Dobbiam dire però, che 


pre i dis 





fin sulla cresta della montagna vi sono due 0 
tre ateniesi che amauo le arti e si separarono 
sempre dai loro colleghi nelle quistioni che 
le riguardano, Citeremno fra gli altri il signor 
Schoclcher grande amatore di quadri e di 
scoltura. 

Da tre giorni in qua corre la voce in Pa- 
rigi che mad. Bocarmé, questa donna chie per 
alcun tempo ha occup:to l’attenzione di tutta 
l'Europa; sia alloggiata all'albergo Veutadou: 
vicino al teatro italiano. Il proprietario di 
questo albergo è un antico attore chiamato 
Lepeintre addetto da ‘trefita anni al teatro 
des Varietés è che fu rovinato da false spe- 
culazioni. Egli sarà forse debitore a mad. Bo- 
carmé del ristaruo della sua fortuna : la sua 
table d' hbte è letteralmente presa d’ assalto 
tutte le sere per vedere l'eroina idel processo 
di Mons. A tutte le interrogazioni si risponde 
con modi inisteriosi che la signora arrivata 
dal Belgio pranza 
Ciò non imipegua a nulla ‘e mantiene sempre 
lo Alcune 
corridoio lo strepito di una 


Sempre tiella sua camera. 


elo dei curiosi. volte sì sente nel 
veste di seta ; si 
vede una giovine dama ‘eoi capelli neri par- 
lare a bassa voce ‘col padrone dell’ albergo 
Ma tostochè uu terzo sopraggiunge essa fugge 
come una colomba ferita, Non sì vuole di più 


per la foll: 
bene informati vedono in tutto ciò che 


mantenere all'albergo, na uomini 
non 
una comedia, e nella donna misteriosa 

pretendono avere riconosciuto una, giovane e 
bella donna di facili virtù, e che rappresenta 
mediante indennizzazione 


profittevole a' Jocandieri, 


una una parte sì 

Sî pubblicò in questo momento una rela- 
zione illustrata del processo 
svergognatezza delle incisioni è l'oggetto d'un 
grande scandalo : il signor Bocarné è in una 
posizione assai equiroca con una giovine don- 
«M. de Bo- 


virtà della sua 


ua, e al dissotto la scritta dice 
carmé che sta provando la 
serva, » 

All'Assemblea ove si parlava di questa pub- 
blicazione sì diceva che }a montagna si pro- 
poneva d'interpellare il ministro degl’interni 
sopra queste pubblicazioni indecenti che egli 
tollera mentre proscrive delle opere di mora- 
lità, na 
tende 


sospette tanto in rapporto alle 


ze politiche finirla una®volta cor 
questa donna, vi dirò che &cora quest 

un autore dranmnatito si è presentato dal mi- 
nistro degli interni ed ha chiesto ai ‘censori 
se surebbe autorizzato a fare un dramma nel 
quale gli sposi 


ed in cui sarebbero riprodotti tutti gli avve- 


me sarebbero: gli eroi , 
nimenti del castello di Bury ìn modo seru- 
poloso. Al una risposta negativa ha replicato 
l'autore dicendo che saprebbe così bene svolgere 
l'affare Bocarmè dalla 
censura. 

L'Assemblea ha discusso oggi nell’attita- 


da farlo! approvare 


dine la più calma un progetto di legge sopra 
i Monti di Pietà. 
sposizioni tendenti a sottomettere 


Essa ha adottato varie di- 
a regoli 
commissionisti 


menti amministra intel 


mediari tra il Monte di’ Pietà e colui che to- 
li complesso della legge che ha per iscopo 


gati dalle classi povere è in seguito votata sen- 
zu opposizione di Sorta. 

Alla partenza del corriere il generale Fabvier 
ue. giorno. per la 
discussione della sua proposta tendente a far 


domanda che si stabilisca 
togliere lo stato d'assedio mella 6 divisione 


Dietro alcune parole del siguor  Faucher, | 
l'Assemblea a grande ma 
la proposi 
posta all'ordine del.giorno. | 


decide che 
one del generale Fabvier non sarà | 


‘orar 


| Biglietti Banca — Perdita ; 





lRINCOFORTE; giugno. — La Sotto-com- | 


ci dalla commissione federale | 
de' Sette per esaminare gli affari della flotta! 
alemanna siè pronunciata formalmente per | 


la conservazione di questa flotta, Ja qual idea ! 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


è, come sì dice , fortemente appoggiata dal- ! 
l'Austria, Fino a quest ora non fu fatta nel' 
seno della Dieta germanica alcuna proposi- 
zione di disciogliere le guardie civiche în quegli 
Stati della Confederazione ove esistono ancora. i 
Il contrario era stato affermato per errore. 
(Gazz. delle Poste' di: Franc), 

— 24 giugno. — Oggi a mezzogiorno fuyvi 
una seduta della Dieta alla quale tutti i mi- 
nistri hanno assistito. Alle ore 53° è gran 
pranzo dal. presidente della Dieta , conte di 
Thun. Tutti i ministri sono invitati 

Gazz, lib. di Sass.) 

Pnaca, 20 giugno. — Si aniiunzia (che 70,000 
uomini saranno concentrati presso! Holbicho- 
witz a poca distanza dalla nostra città, che 
in quest'occasione avremo le visite di illustri 
ospiti. 

Wiessanen , 24 giugno. — Il signor conte 
di Chambord visiterà di nuoyo Wiesbaden nel 
corso della state. Nell?albergo Duringer sono 
già stati presi degli appartamenti per il prin- 
cipe. Non sì sa a qual epoca arriverà. 

(Gazz. Univ. di Nassau). 

ScuLeswie -Housre, 20 giugno. — Si ha testé 
permesso agli Schleswighesi di 
loro ducato per iscopi temporarii senza aver 
bisogno per ciò, di Qna autorizdazione speciale. 
Basta che indichinp lo scopo gd il tempo del 
loro viaggio. Si scrive d'Altonà che una visita 
domiciliare è stata fatta sulla/ richiesta della 
polizia di Lipsia. (Gazz, Naz.) 

Seacxa, — Il giornale EL Orden del 19 an- 
nunzia che tutti i candidati ministeriali perla 
commissione del regolaniento Qel debito sono 
stati scelti. Questa comulissioné è così compo- 
sta: i signori Maguieira, Flores,Calderon, San- 
Alvara, Llorente, Aliota +e Ca 


itornare nel 


chez Ocana, 
Arguelles. | 

I candidati delle altre comudissioni appar- 
tengono ugualmente alla maggibranza. La no- 
inina del signor Maguieirà, ossefva La Espana, 
come membro della comi del regola- 
mento del debito in opposizion 
candidato dell'opposizione moderata, ha dato 
luogo nel primo ufficio ad uod discus- 


al sig. Alonso 


va 
sione parlamentare, alla quale hanno preso 
parte varii oratori della Camefa, e fra gli al- 
tri il signor. Pidal. {i signor Maguicira* l'ha 
viuta sopra il suo avversario ad; una grande 
maggioranza 

Lo stesso giornale pretende sempre che vi 
sia dissidenza nel gabinetto relativamente al 
regolamento del debito. 

La Espana pretende che il progetto di re- 
golamento del debito non potrà essere votato 
che sul finire di luglio. 

s.M 


sanata, 


la regina madre è completamente ri- 


Ponrocatto: — Si lianno notizie di Lisbona 
fino al 14. 
autorit 
delle proviacie destituiscono gli: imp 
tale, che .il governo si è trovato costretto a 
diramare. unù circolare nella quale gli eccita 


La smania colla quale le 


a non sospendere gli impiegati, od a provo- 
carne la destituzione, se non dopo un: esame 
maturo ed imparziale, e quando. si. saranno 
convinti. della giustizia © della necessità di 
simili misure, 

L'indisciplina fa progressi nelle file dell'ar 
mata. e si teme che il fuoco rivoluzionario a 
mezzo nascosto quest'oggi, non si dirami nel 


(Patrie). 


tempo delle lotte parlamentari. 





COMMERCIO SERICO, 

Tonino , 26 giugno, — Fuori qualche leg- 
giero aumento in Francia, ed in una località 
si pagarono sino 4, 40 pel sublime; una si può 
prevedere la comune della pianura da 3; 40 
a 3; 60, e le colline da 3, 80, a 4, 10. 

Mercati di ieri. 

Alba mn. 
Alessandria 
Asti 
Casale 
Cuneo 
Ivrea 
Mondovi 
Novara 
Novi 
Pinerolo 
Saluzzo 
Vercelli 
Voghera 


1000; 
8000 
3000 


> 
1600 

5 » 
Mercati d'oggi. 


Watmiagnola: ‘> 2000 
Chieri x 1500 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 26 giugno 41851, 

1889 
1851 
1848 
1849 
41834 
AR49 
1851 — id. 
Sconto per Torino e Genova 
Antieipazioni Banca «DAB ON 
27 50 00,00 

Bonsai pi Parici del 24 giugno. 

Il 5 0/0 aperto a 92, 90 kì è chiuso come 
ieri a 98, 45. 14 3.0, 
a 56. 


decorrenza 4. aprile | 
— decorrenza 1; gennaioi 
— decorrenza 1; marzo 

id. 4. gennaié 
obblicazioni 


da 82; 50 a 82, 60. Le antiche obbligazioni 


| del Piemon!e a 970, e le nuove da 918, 75; 


a 920, 


S. NEICOLINI gerente. 


4 aprile 





in Inglese, in Francese ed in Vedesco 
Prezzo centesimi 62 4|2 il numero, 


I signori Deuzy è ©., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Iltustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a° prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post; Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a _L, 40 il trimestre; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette «n L. 48 75; Athenaeum a 
L. 6 85; Economist è L. 12 20; Examiner, 


Un francese munito del suo diploma di bac: 
celliere in belle lettere domanda’ un inipîego 
da maestro di lingua francese. Esso sarebbe 
pure capace di tenere la corrispondenza iu 
qualche ufficio; ed avrebbe tutte le necessarie 
garan 

Divigersi per le più am 
ufizio di questo giornale. 


RIVISTA BRITANNICA 


GIORNALE MENSILE, 


pie informazioni al- | 


| 


Raccolla di articoli tratti dalle 
rigliori pubblicazioni inglesi. 

Desiderare la libertà ed intendervi con tutte Je 
forze, è nell'impresa consumarle per inopportunità 
0 per intemperanza di conati; conseguirla ‘ancora 
per brevi momenti, e ilipoi rimanersi appena colla 
fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che non'gl'Ita- 
liani soli, ma i popoli quasi tutti europei hanno 
più volte offerto alla considerazione degli uomini 
Ma forse non sì vide mai nel mondo più violenta 
agitazione di quella che negli’ ultimi tre anni lo 
sconvolse ; nè, se giudicar si dovesse dal presente; 
la libertà fece mai, con tinto apparato di mezzi 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più terri: 
bile naufragio. Una sula nazione jo Europa,'una 
sola, immuta fra le tempeste politicheal pari della 
sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti di 
una libertà da lunghi secoli acquistata e per lufghi 
secoli esercitata, fi È 
noi, cui sempre parve più difficile il pacifico 
ordinato esercizio delta ‘libertà nell'ordine e 
nella legge. chevi conseguimento di quella, venne 
in mente che sarebbe tile cosa7di condurre un 
poco le menti fervide ed impetuosè dei nostri a 
meditare gli ti di coloro che godono questa 
fortuna, che dicevamo unica al mondo. Riputa®mo 
giovevole il richiamare lo sguardo del nostro popo- 
lo, che dopo tre secoli risorge irresistibilmente a 
migliori destini; richiamarlo ‘a quel popolo che si 
elevò a tanta altezza da farsi invidiare da tutti, ed 
io quello cercare il miglior esempio da emulare, 
col proponimento di svolgere gli elementi proprii 
della mazione italiana 

Nel sottomettere pertanto al pubblicoitaliano un 
nuovo periodico che si propone di Fiflettere fedel- 
mente lo stato delle scienze, delle arti, della lette- 
ratura e della vita sociale in Inghilterra, i compi. 
latori della Rivista Britannica eredono di compiere 
uu vuoto riconuseiuto nel giornalismo italiano 
Nell'opinione che un libero scambio di prodotti 
intellettuali contribuisca abché più che il cambio 
delle merci! ad allargare il cerchio è spingere in- 
nanzi il progresso italianò, essi cercheranno di ri- | 
produrre coscienziosamente tulto ciò che vi ha di | 
meglio e di più notevole nella letteratura‘contem- 
poranea inglese; e perciò fanno appello all'incorag- 
giamento ed ‘alle simpatie dei loro connazionali 
perchè li assistàno nel proseguimento di questo 
loto imprendimento, Essì credono non solamente 
di ereare un piacevole ed utile libro di letteratura 
ché possa Lrovar luogi conveniente nella biblioteca 
ili qualunque colta e dotta persona, e divertire ed 
istruire nel cerchio della famiglia, ma insieme gio- 
vare e correggere vlcuni pregiudizi, combattere 
alcune antipatie, e stringere più fortemente quei 
legami che avviucono tutti coloro che operano por 
la causa della verità e della virtù in tutte le parti 
del mondo. 


ed 





ri 


Le materie, 1) mado di pubblicazione e le condi 

zioni di associazione saranno corne segue: 

|. Articoli di scienze storiche e morali 

II, Scienze fisiche e natorali. Scoperta & sca- 
vazione di ruove miniere, scoperte di nuovi pro- 
dotti, di nuove industrie, di nuove macchine. 

III. Viaggi e scoperte geografiche. 

IV. Letteratura ed Arti, 

V. Esame dei libri pubblicati ‘in Inghilterràt 
risguardanti l'Italia 

VI, Varietà, raccantì di amena letteratura. 

La parte V. sari originale, le altre saranno tutte 
traduzioni dall'Inglese, 

Il Giornale avrà un Consiglio di Direzione com. 
posto di tre persone, le quali sceglieranno, giudi> 
cheranno € distribueranno Ja materia del giornale. 

Ul Giornale si pubblicherà in Firenze in fascico] 
mensuali, ciaseuuo di & fogli di stampa (di pagine 
16) in carta, teri e formato in tutto simili al” 
presente manifesto. 

Gli associati avranno inoltre in dono a varii ine 
tervalli in un antu sei volumi dî sei fogli di stampa, 
contenenti la traJuzione dei migliori seritti puh- 
blicati in Inghilterra, 


ll primo fascicolo vedrà Ja uce nel prossimo 


associazione sarà obbligatoria. per un anno. 


nno 





\0- ha wariato da 55, 85 ra; 


tle provincie franco al luogo, paoli 4.12; per il re- 
1 5 00 piemontese (ce. R.), ha aumentato | 


Chi pagherà un uticipato, corrisponderà in 
one di paoli 6 112.11 fascicolo in Firenze; per 


sto d'Italia, franco ai confini, paoli 4 112 e per 
estero paoli 60 l'anno, ‘Chi pagherà in Firenze, 
mese per mese, nvrà il fascicolo per A paoli. 

Le Associazioni per Torino è per luito il 
Regno di Sardegna si ricevono all'uffizio del 





Risorgimento. 


Observer, Railwai Times a L. 8 10; 
a Li5D eati cor) i 
Spese postali d’allrane. per gli Stati Sa 
L. 2.70 per trimestre pei giornali eBd 
madari ; A 
L. 16 25 pei giornali qi 
lidiani. È 
Generoso sconto a° librai ed agenti di gio) 
Scrivere franco, 18 Recent Stazer, Low 
Per gli abbonamenti in Torino dirigerà 
gerente del Risorgimento. ; 


MANUALE 
TEORICO-PRATICO 


DELL’ 


Elettore Comunal@! 
CONTENENTE. + tl 
L'applicazione di tutti gli articoli 
legge 7 ottobre 1848 in materia d'eleî 
ed il confronto colla legge per le ell 
politiche, i pareri del Consiglio di Sì 
le circolari del Governo, e le deci 
Parlamento. 


Prezzo cent 50 


0 delle provincie 





Operette Politiché] 


VINCENZO GIOBERTI 


con Proemio 
DI È: 
GIUSEPPE MASSARI) 
ex-lleputato al Parlamento Napole al 


Capolago, Tipografia Elvetica 1854 
Vol. 2, vendibili in Torino press 

Bazzarini e C, via di Po, n. 

i principali Libraî. 





GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERI 


Volumi 3, L. 27. 
—T —— JM 
Si vende all'ufficio del Risorgimento è 

i librai Sehiepatti, Gianini e Fiore, Gu 

Luigi Conterno a Tonggo, ed in Novandl] 

Enrico Crotti. È 





Presso CARLOTTI,, BAZZARINI, e CON 
sotto i portici di Po, n, 52, (1 


IL MANEGGIO | 


della bi 


BAIONETTA 


APPLICATO d 
all'Attacco cd alla Mifesi] 
della Wanteria 3 
del Capitano 7 
ALESSANDRO MULLER) 
Traduzione Italiana I 


1851 - Un Vol, in 32 con 53 fig. - cent 





Da vendere da affittani 


Cascina di giornate 168, pari ad ettari fl 
ca, tra campi, prati e risaie, distante da 
miglia quattro. Ricapito in Torino « 
Marietti, contrada degli 


porta num, S. 


Madonna 


Della signora ASCANIO: per tingere 

pelli in tutti i colori, senza atrecar 
ed in modo dureyole, e sopratuti 

ificare la radice dietro; un nuovo pro 
mento d'un uso facilissimo, potendo 
lunque : persona; tingersi. di. pi 
nazionale , galleria Valois, m. i 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( alttal 


Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — La drammatica compagnia al 
vizio di S. M. recita: La Donna di Governo: 

NAZIONALE. — Riposo, 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 4 

GERBINO. — Opera seria, Nabweco, Musica 
maestro Verdi. Con terzetto danzante ed 
nuova Polka. 

CIRCO SALES. — La drummeticu Compagnia Lol 
barda diretta dall'artista Giuseppe Viurelli recili 
La Figlia del Reggimento. ‘tI 


vi 





Tipografia Fernero 8 Franco, 





SÌ RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 


nino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso 
— Livorno, all'em- 

— ti n obianchi, im) 
le, Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez: == 
corrispondenza Husa , e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, libratoy 90; 
Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco dî Ialia, 


fipali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. 
lio librario, — Firenze, , Viesseux, libraio, — Roma, Ca; 


Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


legato 
arigi, 


RISORGIMENTO 


Torio, — Un anni 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
0 L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 12. — Un mese 


L.6,— Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L, 15. 
— Un mese L. 650, — Iraria ed Esteno; — Un anno L, 50, — Semestre 
L- 27. — Trimestre 14 50. — Un maso L. 7, franco ci conf. — Un sol 
Numero cent. 40. n 

Risoncimento. — Le mserzioni sì pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
{ manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


— Dirigersi franco. di posta alla Direzione del Giornale IL 





nno IV. 


I signori Associati al nostro gior- | comunicazione fra di loro, contrariamente alleleggi, 


Mi. 
le, il cui abbonamento scade con|° 


| gliere. privato signor Pertz ha intrapresa la stampa 


0 il mese di giugno, sono pregati a 


i 


d assumessero aspelto e tendenze. politiche. 
Ed aggiunge che il bibliotecario reale e consi- 


di una biografia del celebre ministro prussiano de 


Movarlo per tempo se non vogliono | Stein, ma i paralleli e le allusioni contenuti nella 
rive interruzione nella spedizione 
i fogli. 





Mi nuovi Abbonati del Risorgimento 
fa dato in dono un volumetto di 


Mhawmenti sur Piemonte, già stampati | 


î alle appendici del Giornale. | 





RIVISTA, 


DiRomagna avremmo nulla se nom fosse. il se. 
| giite prezioso documento della spontaneità delle 


| punta 


Mostrazioni di affetto di quei populi verso il go-| 


stessa esposizione storica dei fatti, hanno per modo 
suscettibilità del governo. che lo serittore 
fu consigliato a sospendere la pubblicazione delle 
sue opere. 

Pel restante d’Alemagna le notizie non sono che 
ripetizioni delle sulite gare fra î piccoli Stati; dei 
sogni ambiziosi degli Stati più forti, e della paura 
universale di congiure, di rivolgimenti minacciati 
i comitato centrale di Londra. 

Il partito ministeriale trionfa nelle Cortes spa- 
gnuole; i membri della commissione per il debito 


_ | pubblico, appartengono tutti alla maggioranza. 

| Nella tornata delli 19 l'ex-ministro Negrete iliede 

| qualche spiegazione del suo celebre voto, ma 

| l'ineidente non ebbe seguito. Nella tornata delli 20 
(14 


doveva aver principio la discussione della mozione 
dei partigiani del ministero per far dichiarare dalla 


x ID 16.6 il 21 giugno segnano gli anniversa- | Camera che esso gli accorda tutta a sua fiducia; 


| della (gloriosa esaltazione e della inc 
izione, dell'augusto pontefice e sovrano. felice- 
fl mente regn 


N fusti giorni, vorranno i cittadini nelle sere dei 
medesimi dar prova d'ossequio e sudditanza ‘con 
Wdecorose luminarie ui prospetti delle loro abi 
Moni. — Dalla residenza il 45 giugno 1851. 
® Per la commissione municipale, il marchese N. 
(De Scarani, presidente. » 
l'Uocumento è prezioso, e questa volta nemmeno 
Mfmonia vorrà, crediamo, contestarcene l’auten- 
(li giicchè l'abbiamo trapiantato tal quale della 
lliale Gazselta di Bologna. 
MPel rimanente le condizioni di quell'infelive paese 
0 sempre le medesime; anche il pontefice co- 
se medesimo la dura esperienza 
Del hoto apologo del cavallo e dell’uomo, e sembra 
Aliio di quel detto di Thiers, che quando un 
Ape rientra nei suoi Stati cogli aiuti forestieri 
SIMONA MON alla testa, ma alla coda, 
x; i Modena è oggi tutto feste e 
manovre & fuoco vivo; ballo a corte di 
di palazzo, di ciambellani e di ufficialità nus 
estense; passeggiate in carrozza e luule mensi 
imma Modena è diventato il paese della curca- 
î (sempre secondo il Messaggiere).. Vorremmo 
pere anche cosa ne dicano i Modenesi 
1 La Gaszelta di Milano cerca di attenuare la gra 
Vità e il numero delle condanne in questi ultimi 
lempi pronunciate dui tribunali statari del Lom- 
Narlo-Veneto, Ma intanto dai ragguagli statistici 
‘ che essa medesima ristampa deducesi al 17 mag- 
i gio.im poi, ossia in poco più di un mese che la sola 
‘corte marziale di Este pronunciò 212 condanne, 
delle quali 115 a morte/ Inoltre a Padova e Rovigo 
nel 1849 sommarono a 2514, nel 1850 a 1529, € 
É un trimestre del corrente anno se ne con- 


limo già 225. A fronte di simili cifre, alle quali 
‘ono da aggiungere fe condanne di, tutte le altre 
‘provincie, poichè esse rappresentano quelle di sole 
due (Padova e Rovigo) ci pare superfluo ogni com- 
mento, 

E intanto mentre il foglio officiale s'ingegna di 
provare da queste cifre un miglioramento morale 
nel paese, lettere, private ci recano l'annunzio di 
un altro assassinio politico avvenuto di pieno giorno. 

Dopo la lunga corrispondenza che stampammo 
ieri nelle notizie del mattino, che riassume tutto 
dò che può qua e là spigolarsi nei fogli di Francia, 
li è impossibile di poter oggi ‘intrattenere i nostri 
lettori con qualche novità. — Una seduta della 
tommissione di revisione ; il progetto de Broglie 

è vuole un presidente di repubblica inferiore di 

ere all'Assemblea; la diseurdia profonda che 
Fegna fina Lutte le gradazioni del partito legittimista; 
Ta rivista passata alle truppe dal presidente fra il 

Odi queste ‘e della popolazione assistente; 
Un'enormità pubblicata dal dott. Véron nel Consti. 
lulionnelche promette al popolo l’abolizione degli 
nelioi se Luigi Bonsparte sia rieletto nel 1852; 
un duello a Mompellier nel quale uno rimase morto 
@ l'altro ferito mortalmente; Ja proposta fatta al. 
l'Assemblea di spendere 180,814 fr. per comprare 
‘un'opera del sig. Perret intitolata : Rome soute- 
‘aine , opera che interessa ad un tempo l'arte, 
theologia, e la fede ; Ja voce che madama Bo» 
_ Birmé sia a Parigi all'albergo Vantadour, e la cu- 
Nifdiita universalo per vederla ; © l'altra voce della 
(dimissione data dal'maire, e dal consiglio munici- 
ile di Lione: ecco tutto ciò che abbiamo di 
Pancia, 

D'lughilterra nulla degno di nota, salvo un mee- 
| Ltings per la istituzione dei tribunali di commercio, 
i ed una lettera di Cobdea, il quale annunzia che se 
di quest'anno fu dalle istanze dei suoi amici poli- 

Vie indotto a ritirare la mozione fatta alla Camera 
lei comuni, vi insisterà sopra l'anno prossimo, sen- 

tù lasciarsi smuovere da alcuna considerazione , 
qualora lord Palmerston per quell'epoca non abbia 
perato quelle riforme che gli amici delle pate 
utopia anche questa, e 


ioni per le 
da farsi nel dipartimento giudiziario. 

\Ea Corrispondenza spiega le notizie da noi date 

Perquisizioni in varie città di Prussia, avver- 

indo che furono motivate da ciò che il governo 

Îpeva come tutti i ginnasii wi fossero messi in 


Ì 
Ì 





Ì 
Ì 





na- | ed è probabile che si protrarrà per più giorni. 


Dal Portogallo scrivono che le cose non si as- 


nie. Avendo a manifestarsi anche | sodano. La mania delle destituzioni veniva spinta 
| Uicon segni esteriori la pubblica esultanza. per sì | 


tant'oltre,/che si dovettero diramar ordini dal go- 
verno ai comandanti nelle provincie , di usare 
qualche maggior moderazione. Inolire lo spirito di 
insubordinazione fa(ògni dì nuovi progressi nel- 
l'esercito; nè sarà questa una delle minori diffi- 
coltà per il maresciallo Saldanha. 

I giornali svizzeri sono impegnati in una viva 
polemica sulla convenienza o non di istituire una 
università federale, Gli organi del partito demo- 
eratico la combattono ad oltranza. Nè fa meraviglia. 
Bensì è da meravigliare che ‘ancora si discuta 
questo punto. Il Corriere del Vallese annunzia che 
il cantone di Vaud pare disposto a concorrere 
nella spesa per la strada del S, Bernardo. Notizia 
che nell'interesse comune della Svizzera e del Pie- 
monte auguriamo si confermi del tutto. 





GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nell’Eco della Borsa: 

Riforma DELLE casse DI RISPARMIO. — Le casse di 
risparmio, una delle più belle conquiste sociali 
aprono attualmente in Francia un campo di serie 
meditazioni. Si tratta di guarenure Ja sicurezza dei 
depositi e la perennità dei rimborsi, e di salvare Jo 
Stato contro la possibilità di mancare ai suoi oh» 
blighi verso gl'interessati 

L'aumento progressivo dei depositi alla cassa di 
risparmio ha più volte fatto riflettere gli spiriti 
vigilanti, 

ll primo gennaio 1852 i libretti aperti alla cassa 
di Parigi costituivano un credito di 4,500,000 fran- 
chi; nel 1845 s'erano aumentati a 112 milivni, è 
nel 4848 a 280 milioni. 

La monarchia costituzionale, credendo ad un il- 
lustre avveni. non aveva calcolato la possibilità 
d'un imminente rimborso, ed aveva sottoseritto un 
obbligo di 280 milioni, senza data fissa. La quale 
obbligazione era stata poi convertita, per virtù di 
leggi speciali, in effetti pubblici, messi fra le mani 
della cassa dei depositi e delle consegne. Una parte 
del deposito era inoltre versato nel tesoro come 
conto corrente. 

Il timore sparso dalla rivolnzione francese pose 
il governo provvisorio nella necessità d'un rimborso 
quasi integrale, sacrificando gl'interessi del tesoro 
per guarentire possibilmente gl'interi 
ti, Tacitò i creditori della cassa con dei titoli di 
rendita 50/0 al corso di 80 franchi, aggiungendovi 
un compenso regolato sul corso di franchi 71 e 80. 
Emise 20 milioni di rendita, e la perdita sofferta 
dalla repubblica, che può valutarsi di quasi 150 
milioni, pagò l'imprevidenza della monarchia. 

Il (passato serva d'ammaestramento'all'avvemire. 
I depositi giacenti alla eassa di risparmio il 51 di- 
cembre 1848 erano di-10 milioni, 876,528 franchi; 
quelli giacenti al 5 aprile dell'anno corrente, erano 
di 165 milioni. Quindi in così evidente progressione 
è ben giusta l'inquietudine per un sistema dove 
nulla è calcolato per l'equilibrio, dove ogni forza 
che si sviluppi diventa una minaccia di ruina. 

Ecco la ragiune per la quale il signor Delessert 
sottomise all'Assemblea il suo progetto di riforma 
per le casse di risparmio. Rispettando il carattere 
dell'istituzione, egli vuole sppunto iliminuirne la 
massa depositata. 

Pertanto si riducono i depositi da 1500 a 1000 
franchi, raggiunta la qual somma non potrà essere 
accettato alcuo versamento, né come capitale, nè 
come accumulamento degl'interessi; si prescrive 
inoltre l'acquisto per. conto del depositante di 10 
franchi di rendita 5 0/0, se fra tre mesi il eredito 
non fu voluntariamente ridotto alla somma di 1000 
franchi. 

Di più, raggiunto che sia il massimo del deposi- 
lo, questo viene obbligatoriamente convertito in 
una rendita dello Stato. 

La proposta è senza dubbio prudente e saggia, 
ma resterà sempre in gran pericolo una istituzione 
organizzata pel risparmio, fino a tanto che essa 
sarà legata alle istituzioni del eredito dello Stato, 
così che debba necessariamente impedire al rispar- 
mio di aumentare. n 

Per la sicurezza dei depositanti val forse meglio 
possedere un _Litolo di rendita soggetto a tutte le 
crisi e fluttuazioni politiche, che aver ilel danaro 
alla cassa di risparmio? Quanti circoli viziosi nella 
società | 


sì dei priva- 


GIORNALI STRANIERI. 
Il diritto di petizione fa oggi le spese dei. gior- 
nali parigini. — La Presse non ne vuole ad alcun 








Torino, Sabato 28 Giugno 1834. 


patto. Il popolo è sowratò , e la sovranità esclude | 
la preghiera. — L'Univers è quasi delle stesse 

idee. — Il National al contrario è desolato che si 

possa aver pensato. al regolare il diritto di petizio- | 
ne, diritto sacro, diritto | ieaprescrittibile , diritto | 
anteriore. — Ed il Pays si felicita con la maggior 
parte dei giornali(che chiama dell'ordine, che si 
pensi 4 regolare il diritto di petizione, Le popola- 
zioni avean già prevemutd la decisiore dell'Assem- 
blea. Le petizioni [per la revisione ‘hanno quasi 
tutte la legalizzazione delle firme. Sì è compreso 
che il'circondursi di ‘precauzioni e di restrizioni 
era il modo di dar valore ‘alle petizioni. 

Tra il socialismo e il despotismo vi' è un 
immenso spazio ehe è quello della civiliz- 
zazione, della libertà, e della «conciliazione 
dei dritti della coggienza con quelli dell'au- 
torità.-— Questo Mabil ce l’Ordre in un 
articolo, del quale diamo la conclusione: 

Noi sappiamo bene, che; nel; partito del passato 
vi è una piccola setta abbandonata e dai legittimi- 
sti, e.dai prelati i più wenerandi, Ja quale si per- 
suade, che se il mondo vecchio non esiste più, o 
si è trasformato, è perchè nom è stata difesa con 
bastante energia l’artiea ‘unità religiosa e monar- 
chica. — Ma questo diritto (divino, che voi pian- 
getè, ebbe al suo servigio, Altre all'influenza d'una 
grande gerarchia potentemebte ‘organizzata, Vin: 
quisizione, i giudici, il'earnefice. ‘Se questi mezzi 
di repressione contro Îleresid. politica e religiosa 
sonv stati impotenti, quali dinque son quelli che 
vi abbisognano, @ come sperat), che saranno un di 
in vostro potere ? Se al contrrio ve la premete 
colle idee, colle opinioni, colt spirito del nostro 
secolo, e di quelli che ci harno preceduto fino a 
Voltaire e Montesgieu, fino p_ Descartesy fino a 
Lutero, che mai possiamo noi| farvi ? Perchè non 
siete più voi i padroni degli anjmi ? Perchè non li 
regolate più? Perché, nom riùs}endo più a spaven- 
tarli, non sapete ora convincerli ? Forse la libertà 
di coscienza che vi fa tanto odrore, vi impedisce 
di far brillare la luce ?. È (forsd dessa un ostacolo 
alla fede? Vi. è forse una |fede\ degna di questo 
nome senza libertà? È uda fottuna che l'arcive- 
seuvo di Parigi vi abbia wigtato di parlare in nome 
della religione, perchè l'ibtemperanza. del vostro 
zelo, e le vostro massime (spinté non potrebbero 
che comprometterla. — Nbi non, sappiamo quali 
saranno i destini della Frafcia. 1 pregiudizii incu- 
rabili, che sopravvivono în gran numero di spiriti, 
e il furor cieco che trasporta molti altri, la minac- 
ciano ancora di lunghe agitazioni: ma se vi è una 
predizione, che possa fufsi a colpo sienro, si è 
questa, che la Francia noù abdicherà questo diritto 
di eseme, che è così raccanitamente combattuto e 
destato; che non subirà lungo tempo alcun dispo» 
tismo ; che non si Fipdserà dalle sue secolari lotte 
che sotto un regimey che per la sua dignità, e per 
la sua grandezza comellierà i diritti della coscienza 
con quelli della dignità 


Si legge nell'Zndépendance Belge: 

I giornali e le corrispondenze di Germania non 
fanno che confermare le notizie da noi ricevute in 
questi ultimi giorni per via telegrafica. Non dicono 
nulla di più relativamente alla dichiarazione del- 
l'Austria intorno alle riserve della. Prussia , in 
quanto concerne, Te fisoluzioni prese dalla Dieta; 
prima che questa potenza vi fosse rappresentata, Noi 
persistiamo a eredergin questo caso, che una tale 
dichiarazione non tOnchi la quistione. In fatti, la 
Prussia interpreterà le sue riserve in questo senso, 
cioè: che le risoluzioni delle quali si tratta non 
legano gli Stati Mom'rappresentati in seno della 
Dieta al momento fia cui esse furono prese; e 
considererà allora @bme libera d'ogni partecipa: 
zione nelle spese dell'intervento in Assia 

L'Austria avendofdichiarato che ciascuna po» 
Lenza potrà interpretare le riserve a suo modo, 
dovrà ammettere come buono e valevole il diritto 
della Prussia d'interpretarle così. Ma l'Austria pure 
potrà in virtù, della dichiarazione stessa interpre- 
tarle in modo affito diverso, e dire che, non 
ostante codeste riserge, tutti gli Stati tedeschi sono 
legati dalle risoluzioni della Dieta non completa, e 
che per conseguenza la Prussia deve partecipare 
alle spese dell'intervento in Assià, Anche quest'al- 
tra interpretazione sarà buona elvalevole. Or bene; 
chi avrà ragione? l'Austria ‘o ta/Prussia ? La. prima 
di queste potenze dovra/e no partecipare alle 
spese dell'intervento? Noi abbiamo dunque ragione 
di dire che la dichiarazione! dell'Austria lascia la 
quistione intatta, almeno fino a spiegazioni mag- 
giori. 








Torino, 27 giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Due progetti di legge presentati il giorno 
innanzi dal ministro delle finanze per pro- 
rogare di un mese circa il termine dato alle 
dichiarazioni e consegne de’ contribuenti 
nelle leggi d'imposta sui fabbricati, e sulìe 
mani-morte, sono stali oggi votati dalla Ca-| 





mera, 
Si è poi continuata la discussione del| 
trattato di commercio con la Svizzera; Brof- | 
ferio ha creduto doverlo appoggiare in grazia | 
della libertîî politica della Federazione Elve- | 
tica, alla quale ha dedicato una delle sue so-' 
lite orazioni liriche. Parlarono contro il trat-. 
tato Carquet e Menabrea da opposti lati deila 
Camera; lo difese il relatore della commis- 
sione il deputato Torelli, dalla triplice accusa 
di non avere abbastanza favorita \esporia- 





um. 4084. 





zione de’ vini, ‘per quel che ieri ne diceva 
Faraforni: di avere male avviata la con- 
venzione delle strade ferrate, oggetto princi- 
pale della censura di Carquet, e di non avere 
abbastanza protetto i caci di Savoia, su di 
che specialmente fermavasi Menabrea. — I 
caci conservano una protezione del 45 per 
cento, che non è cosa di poco momento; 
de’ vini l'esportazione per la Svizzera è appena 
una piccola frazione della quantità signifi- 
cante chela Federazioneimporta dalla Francia 
e dal Reno. Impegnata da’ trattati con la 
Francia a trattarne fe produzioni come quelle 
delle nazioni più favorite, la Svizzera non 
poteva ridurre ulteriormente la sua tariffa in 
favore del Piemonte senza ridurla contempora- 
neamente di altrettanto a favore della Francia. 

Era impossibile determinare una nazione 
indipendente a un gran sacrifizio per un pic- 
ciolo benetizio che potevamo ricavare sti- 
pulando a favore del genere umano, come fu 
detto di un antico; una riduzione di dritti 
sul vino, che per nove decimi avrebbe pro- 
fittato alla Francia. Relativamente ‘alle strade 
ferrate, dopo le pratiche che altri ha fatto 
per distornare la tendenza naturale della 
Confederazione a procurarsi nno sbocca sul 
Mediterraneo passando per gli Stati Sardi, 
la, nota di inopportunità o di inefficacia fatta 
troppo di leggieri da uomo grave e sennato 
all'art. 8 del trattato, non può considerarsi 
che come suggerita da considerazioni pura- 
mente municipali. Quell’articolo infatti as- 
sicura la desiderata comunicazione per la 
Svizzera con la Germania, e sin da ora sta- 
bilisce la reciprocità del trattamento di Sviz- 
zeri e Sardi sulle strade ferrate de’ due 
paesi 

Il ministro Cavour ha difeso il trattato 
dall'accusa del deputato, Menabrea di non 
avere mantenuta la. libertà di commercio 
stipulata fra’ due paesi da molti anni, e ri- 
conosciuta dal trattato del 4816. Si legge 
infatti in quei trattati, come in cente altri 
anche ispirati dal più assurdo monopolio, 
dal più esagerato protezionismo : che vi sarà 
libertà di commercio tra le due nazioni. Dob- 
biamo noi ricordare al deputato Menabrea, 
meglio versato nel frasario de’ protocolli , 
che quella locuzione ereditata dal medio evo 
non esprime affatto quel che oggi si intende 








{per libertà di commercio ? Nel linguaggio 


pur troppo vecchio de’ trattati vî sarà li- 
bertà di commercio importa che sarà per- 
messo di trafficare ai popoli delle nazioni 
contraenti reciprocamente nei territorii* un 
dell'altro : licenza che si era usi a contrarre 
in secoli quando questa facoltà non era 
molto comune; ma ciò non toglie che il com- 
mercio non possa dall'una o dall'altra delle 
nazioni che hanno un traltato in cui si sti. 
pulava quella sorta di libertà, essere colpito 
da tariffe ed anche da totali proibizioni di 
certe mercanzie ; epperò lasciando le parole 
de’ vecchi trattati, bisogna guardare ai fatti, | 
e vedere se la presente convenzione accresce | 
o scema le gravezze che sinora ha soppor- | 
tato il commercio con quella nazione con- | 
finante. 

Il trattato è stuto adottato da 440. contro 
4 volanti; tra questi non è il deputato Me- 
nabrea che lasciò vedere nell’atto del votare 
la. palla bianca che riponeva nell'urna. 

Dopo il trattato con la Svizzera , la di. 
seussione di quello con la Francia che non 
è ancora esaurita. 

Cadorna, dopo breve discorso, in cui de-; 
plora le necessità che hanno potuto costrin- 
gere il governo a segnare questo trattato, | 
conchiude invitando il ministero a proporre 
leggi sempre più liberali in materia di com- 
mercio. Valerio combatte questa convenzione 
con lungo e studiato discorso, solto il qua- 
druplice rapporto della giustizia, della eco-| 
nomia, della politica esterna e della interna, | 
che fu la partizione data alla materia dal 
relatore della commissione. Nulla dice che! 
meriti qualche attenzione intorno ai primì 
due capi; il terzo gli dà occasione a gran: 
di parole sull’ intervento francese in Roma, 
sui torti dell’ attuale governo della repub- 
blica, cui nulla si deve concedere, per dar! 
tutto a quello che gli succederà nel 1832, 
secondo le aspirazioni dell’oratore. Frasi mal 
cucite di freddo retore, destinate a trovare | 
un eco oltremonti , non è nostro uffizio esu-! 


| mez: 





marle dal ghiaccio in cui caddero e restarono 
sepolte uscendo dal suo labbro, e lasciamo ai | 
giornali di quel colore la cura di farne una 
postuma edizione, Il capo della politica in- 


terna non fu che una pessima censura degli 
atti del ministro Cavour, di cui Valerio dice 
voler questa volta affrontare, sollecitare l'u- 
scita dagli affari; una di quelle povere pro= 
teste con le quali gli uomini della negazicne 
interessata si ribellano contro l'evidenza, € 
credono poter rialzare la coscienza scossa @ 
litubante delle opposizioni vinte da un’'am- 
ministrazione ferma e liberalissima, fucen- 
dosi coraggio col tuono grave e declamatorio 
di una voce lamentosa. Niente è oramai più 
idicolo della importanza di capo di partito 
che vuol darsi l'onorevole Valerio nel 4854, 
come nel 1848. Dovrebbe una volta deter= 
minarsi.a dormire i suoi sonni in pace, ob- 
bliando un tempo che più non è; e convinran- 
dosi di così che a tulti è oramai notissima, 
cioè che esca 0 non esca con' minacciosa pro- 
testa dall'Assemblea, appoggi o combatta i 
ministri, l’esercito che comnnda‘si compone 
di due individui: egli e suo fratello Gioae- 
chino! 

Cavour ha lasciato alla commissione la 
cura di sostenere il suo rapporto. Della pro» 
pria amministrazione ha ben detto, che 
l'accusa mossagli dal deputato Valerio di far 
troppo spesso la quistione di portafogli, è 
in contraddizione a quella che si muove 
dallo stesso opponente di dar troppa impor- 
tanza ai proprii atti. Egli è così di accordo 
col Valerio intorno alla propria pochezza, 
che si crede autorizzato a ritirarsi ogni volta 
che la sua presenza al governo può in pic- 
ciola cosa nuocere al servizio del paese. Non 
possiamo qui riprodurre tutta una risposta 
che è di mirabile effetto per la superiorità 
nel ribattere una censura inofferisiva come 
quella dell'onorevole Valerio. — Il discorso 
dell'onorevole Avigdor, relatore della com- 
missione, ponendo fine alla tornata di oggi 
ha dato il testo delle declamazioni che udremo 
in quella di domani da Josti e da Brofferio. 
Urtato come tutti gli ‘uomini di un’indole 
franca dalle esagerazioni dell’opponente, Avig- 
dor parlò oggi eloquente, concitato, e forte 
una risposta, in cui ebbe il non comune 
coraggio dì dichiarare le verità meno gra- 
dile a certi uomini che si piaciono nelle 
illusioni che si fanno o vogliono fare agli 
altri. Quello che egli disse. della politica 
esterna fece domandare la parola a Josti e 
Brofferio, e però sappiamo già il tema dei 
luro discorsi. Se Avigdor continua nella in- 
dipendenza di opinioni, e nel talento che 
spiegò esponendole in questo giorno, non 
dubitiamo che sin per giungere per le vie 
della impopolarità, che fu la frase da lui 
oggi adoperata, alla sola vera e durevole 
popolarità che. si fa con la sanzione del 
tempo: egli. finisce sempre con dare ragione 
a chi non solamente crede, ma anche ha 
cuore di annunziare la verità. 


Istruzione PuibLICA. — Ecco la relazione sullo 
stato delle scuole ‘elementari del municipio 
di Torino presentata al ministero della i- 
struzione pubblica dalla commissione creata 
col decreto dei 14 aprile 1851 e pubblicata 


dalla Gazz. Piem. 

‘l'orino, il 10 giugno 1851. 
{ll.mo sig. ministro. 

Ho l'onore di rassegnare a V. S. a la 
relazione della commissione d' inchiesta sullo 
stata delle scuole elementari del municipio di 
Torino, e di trasmetterle ad un tempo in re- 
stituzione le regole e costituzioni dell’ Istituto 
dei fratelli delle scuole cristiane, la norma 
delle scuole medesime, e la collezione di trut- 
tatelli che ella ebbe la compiacenza di co- 
municare alla commissione con sua riveritis- 
sima nota del 5 maggio scorso, e le altre 
carte che andavano unite all’ ossequiatissimo 
foglio della S. V. illina, pur direttomi in data 
del 30 aprile. 

La commissione avrebbe desiderato di pro- 
cedere nelle sue inchieste col concorso di 
tutti i suoi membri, ma il professore Rulfi, 
come è ben noto a V. S, illa, avendo do- 
vuto rendersì assente da questa capitale, non 
ha potuto prender parte all'esame che la 
commissione fece delle scuole; gli altri mem- 
bri poi distolti essi pure da parficolari’uffizii, 
non poterono compiere con quella sollecitu- 
dine che sarebbe stata nel loro desiderio alla 
ricevuta incombenza. 

Nè la cominissione aveva per altra parte 

per accertare in modo legale la verità 
insussistenza di parecchi di quei fatti, che 
riferiti in qualche giornale determinarono per 
avventura la sua ivstituzione, o ne furono 
quanto meno il principale motivo. La com- 
missione procedette tuttavia nelle sue inchie- 
ste con il maggiore studio d’imparzialità, e 
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la relazione che ho il pregio di rassegnare a’ non sufficiente forse ed incerta la cognizione 
V. S. illima contiene l’ espressioiie sincera e | della lingua e dello stile. Piacque alla com- 


coscienziosa del suo convincimento; essa per- 
ciò si lusinga d'aver compito all’ incarico ri- 
cevuto con soddisfazione dal governo, e nel- 
l’attestare a V. S. ill.ma a nome della mede- 
sima questo suo voto, ho nel mio particolare 
l'onore d'offrirle l'omaggio del profondo ri- 
spetto con cui mì pregio di essere, 
Di V. S. illima, 
Umilmo, ded.mo ed obb.mo servitore. 
Sarpa. 

alle scuole ele- 
ipio di. Torino, 


Dovendo riferire intorno 
mentarì dipendenti dal muni 
parve utile alla commissione l’attenersì prin- 
cipalmente ai fatti clvella potè osservare nella 
visita di tali scuole, lasciando da parte le di- 
spute teoriche e dottrinali, che non paiono 
essere richieste dalla naturà \del suo mandato. 
Le scuole elementari affidate dal municipio 
torinese ai fratelli della lottrina cristiana, 
sono in numero di 24, e ricevono 
l'insegnamento 899 fanciulli. Cinque le prime 
elementari, cinque pure le seconde e cinque 
le terze divise per le varie regioni della città, 
una sola la quarta , cui si uniscono nel lo- 
cale di San Primitivo tre classi elementari su- 
periori o tecniche che si vogliano chiamare, 
le quali ,, prese insieme , contengono un inu- 


in esse 


mero (Il 51 scolari. 

A queste si debbono aggiungete le scuole 
serali aperte nello stesso locale di S. Primi- 
tivo e in quello di Santa Barbara, e le scuole 
degli apprendisti, delle quali non si può con 
sicurezza accertare ‘il numero degli alunni , 
sendo questo variabile a seconda delle stagioni 
e delle esigenze del lavoro nelle varie profes- 
sioni. 

Prima cura della commissione fu di accer- 
tarsi, se i maestri che danno iu esse .l’ inse- 
gnamento, avessero; ottenuta la superiore ap- 
provazione rel modo voluto dalla legge, e 
prese le necessarie informazioni , e consultati 
i registri che esistono presso il consiglio ge- 
nerale d’ istruzione elementare, viene a chia- 
rirsi che tutti furono approvati maestri, e 
molti di essì ottennero nell'esame un numero 
compiuto o quasi compiuto di voti. 

Passando quindi alla visita delle scuole, 
ella ebbe a notare. velle. prime è seconde 
classi molta disciplina, e polizia nei giovanetti, 
una sufficiente cognizione della sillabazione e 
della lettura, quasi. universale facilità negli 
esercizii di aritmetica mentale buon 


e indi- 
rizzo nella calligrafia. 

Quanto alla terza ed alla quarta, ella credo 
di dover fare una importanie distinzione tra 
le meterie e il metodo dell’ insegnamento , e 
Wa le parti scientifiche di questo e le parti 
letterarie, Infatti interrogati gli alunni in- 
torno all'aritmetica, al sistema metrico ed alla 
geometria, mostraronsi generalmente capaci di 
sciogliere le quistioni loro proposte ; tha non 
eguale, prontezza vedevasi în loro quando erano 
richiesti a dar ragione del loro*operato, ed a 
mostrare il processo, scientifico che era stato 
da essì seguìto. Questo fece dubitare 
missione che il metodo adoperato dai maestri 
sia empirico, poco diretto a svolgere le facoltà 
intellettuali, e non atto a far sì che più pro- 
fondamente s'inmprimano le ‘cogni: 
nimò, nè sfuggano col mancare dell'esercizio, 
non fonilandosi esso abbastanza ‘sul ragioni 
mento e sulla conoscenza dei motivi scienti 
fici, in cui trovano la ragione loro le varie 


la com- 


onì bell” a- 


pratiche operazioni. Nè a lei pare che valga 
a scusare questo difetto l'osservazione che la 
maggior purte dei giovani i quali frequentano 
tali scuole, per la condizione loro si rivolgono 
specialinente alle arti ed alle, industrie, e uon 
sì mettono, per la via delle scientifiche dis 
pline; poichè appuoto questa condizione loro 
vende ad essì più necessario un insegnamento 
in proporzione bensì dei loro bisogni, ma 
ragionato e che si appoggi sovra solide basi, 
essendo questa per essi l'istruzione di tutta la 
vita, e mancando loro il tempo ed il modo 
di perfezionarla posteriormente, come avviene 
a coloro che dalle classi elementari passano 
ad altri studii maggiori. 

Non ostante questo difetto, che parve alla 
commissione di. ravvisare nelle materie così 
dette! positive, ella’ deve però notité che 
grandissimo è lo. svolgimento che a queste 
vien dato in paragone di quello ‘che si con- 
cede: alle’ filologiche e grammaticali. Esami- 
nando'i cattolari degli alunni; se accadde so- 
vente di ravvisare gravi errori di ‘ortografia e 
di lingua , ne fu pienamente soddisfatta ‘delle 
prove fatte da quelli negli esercizi dell'analisi 
tanto logica quanto grammaticale. Essa’ non 
nega che la maggior parte dei giovani ivi 
ammaestrati abbisogna principalmente di co- 
guizioni positive; ma crede nello stesso tempo 
essere egualmente loro necessaria la‘ pratica 
dello! scrivere corretto pei varii usi della vita, 
e perchè nella lingua avranno uno strumento 
con cui acquistare in progresso di tempo nuove 
coguizioni, e progredire da se medesimi nella 
loro educazione. 

Riguardo alle scuole superiori di S. Primi- 
tivo essa hon avrebbe che a ripetere/în gran 
parte le osservazioni fatte superiormente. Molta 
notò pure in quelle la. pratica: intorno alle 
materie positive di matematica elementare, e 
di geogrefia, unite alle nozioni principali degli 
elementi di fisica edi storia. naturale; ma 





missione l'ampiezza data agli studi geografici, 
e vide che molti degli alunni erano capaci di 
tracciare sulla lavagna le varie parti della terra 
colle loro principali divisioni. Ella crede che 
un tale studio possa tornare utilissimo a quei 
giovanetti come quello che porge un pascolo 
a quella naturale curiosità onde essì sono agi- 
tati, ove con lui sì congiunga un’ esatta no- 
tizia di quanto riguarda il commercio , che si 


fa dai nostri coi vari paesì stranieri, delle | 


produzioni di questi e specialmente delle ma- 
terie che servono alle manifatture ed indu- 
strie fra noi esistenti. Alcuni membri accen- 
narono pure all utilitàîTche vi sarebbe d’in- 
trodurre in dette scuole alcune cognizioni 
d’igiene; d’ economia domestica, e dei doveri 
del cittadino ;, coguizioni tutte. che sono; di 
grandissima) utilità nel vivere sociale, e dando 
all'intelligenza un indirizzo morale, la riyol- 
gono al bene della famiglia © della patria. 

Venendo ora 
prendisti , la. commissione non può tacere di 
aver in quelle ravvisato un grandissimo bene- 
fizio fatto a quelle classi del popolo, che vc- 
cupate tutto il giorno nell’esescizio del me- 
stierî, non avrebbero più opportunità di edu- 
cave il loro intelletto, e; di. acquistarsi quel 
corredo di cognizioni che pur sono tanto ne- 
cessarie al loro stato; sì perfrecarà nelle opere 
della loro mano quel buon: igiudicio e puel 
gusto che le fa pragredire e le guida verso la 
perfezione, sì per potere essi medesimi dirigere 
i loro affari, tenere ordinatamente i libri dei 
loro negozii, quando dovranno esserne a capo, 
ed esercitare in modo illuminato.i loro doveri 
e diritti di cittadino. Le parve che quasi tutti 
fossero sufficirntemente ‘istratti nella lettura 
nella calligrafia ‘e nella | pratica delle \(varié 
operazioni  d’ aritmetica e d* applicazione del 
sistema metrico. Osservò /nella scuola di di- 
segno molti lavori condotti dai giovani ad'un 
grado lodevole di esattezza (e di buon gusto, 
e notò specialmente la faci 
imparavano non solo a scrivere, ma a parlare 
la lingua francese, in grazia del metodo facile 
e chiaro con cui era loro insegnata. 


alle scuole; serali | degli ‘ap- 


tà con cui, molti 


Sarebbe ora necessario che la commissione 
toccasse della disciplina che si osserva in tali 
scuole, e dei mezzi adoperati dai fratelli per 
mantenerla. Ma'a questo riguardo! ella crede 
opportuno premettere, che se basta una visita 
per chiarirsi del profitto che i giovani hanno 
fatto nell’intelligenza delle materie lovo ins 
gnate, e per conoscere. la bontà, od. insuffi- 
cienza dei metodi con cui sinsegnano, molto 
maggior tempo si richiederebbe per avere una 
piena cognizione del sistema disciplinare, e 
sarebbe d’uopo di vedere quelle scuole non 
quali si atteggiano per lo più quando sono 
visitate solamente, ma nel loro stato ordinario. 
Tuttavia ella non può a nieno di riferire aver 
essa scorto in tali scuole ‘una ‘generale com- 
postezza nei giovani, ordine molto! hei carto- 
lari e nei libri, prontezza ed uniformità nel 
fare quei, movimenti che loro i, maestri ‘im- 
ponevano, ed un aspetto quasi universale di 
ilarità e di contentezza. Dalle informazioni che 
ella si fece premura di prendere, le risultò 
che veramente era accaduto alcuna volta, che 
qualche maestro si lasciasse trascorrere ad atti 
di biasimevole indignazione e  maltrattasse i 
giovanetti; ma dovette persuadersi clie questi 
non erano se non fatti isolati ed individuali; 
e non derivavano punto da un preconcetto ed 
universale sistema. Crede pure dover suo di 
avvertire che in questi ultimi anni tali fatti 
andarono sempre diventando meno frequenti 
e che sono espressamente proibiti. in quelle 
istruzioni che si danno ai maestri dai loro su- 
periori, e dalle norme per l'insegnamento che 
ad uso di quelli furono fatte stampare dalla 
congregazione. 

Le cagioni che rendono difficile alla com- 
missione il farsi un'idea precisa e compiuta 
del sisteina disciplinare, sono pur quelle ‘che 
le impediscono ‘ di penetrare ben ‘addentro 
nello spirito dell’inseguiamento dato dai fra- 
telli, e dal sentenziar francamente se esso sia 
degno di biasimo o di lode. In due modi si 
può investigare lo spirito. d'ua insegnamento: 
od esaminando « lungo i maestri nel loro e- 
sercizio col notare le proposizioni che loro 
escono dal labbro, gli argomenti che propon- 
gono da trattare ni loro discepoli; od. inda- 
gando, e specialmente se sono regolari, il loro 
sistema di vita e le regole su cui è fondato 
l'istituto chi essi ‘appartengono. ‘Del ‘primo 
mezzo, cone già avvertiummo, non poteva séer- 
virsi la' cominissione. Quanto ‘al secontlo ella 
deve confessare di aver trovato nell’esaminare 
le. regole. della congregazione elitrattatelli 


stampati per uso lei fratelli, duè massime le 
quali se fossero applicate nelle! scuole dei gio- 
vanetti. potrebbero essere altamente perniciose 
e renderli abbietti e servili, e. forse, cittadini 
pericolosi. L'una è quella:che riguarda l’ob- 
bedienza 
mendo la volontà loro come una 
zione della volontà stessa di Dio e soffocando 
bontà o 


leca da prestarsi ai, superiori, te- 
manifesta- 


ogni ragionamento od esàine sulla 


pravità delle cose da ‘essi comandate; “l’altra 
si è quella per cui un fratello non può am: 
monire;il suo compagno sel il: vede cader! in 


errore; nè ayvertirlo. amorevolmente! del suo 


IL RISORGIMENTO 


fallo: ma è obbligato a denunciarlo a’suoi su- 
periori: giova però osservare nello stesso tempo 
che da quei medesimi libri si ricava che le 

gole e gli usi della congregazione non sono 
| punto immutabili, che si possono modificare 
dal consiglio generale di essay il quale si è già 
più volte ‘radunato in Parigi, e che i fatti 
stessi provano a chi legga le Vorme, le quali 
si diedero, al maestri în età alquanto lontana 
dalla nostra, che molte di) esse caddero 
disuso ‘o ricevettero importanti cambiamenti 


| 


ia 


Però la commissione; ‘quantunque non ab) 
essa scorto alcuna traccia di tali priacipii nei 
varii esercizi dei giovani c specialmente nelle 
proposizioni che da essa furono invitati a com- 
porre, molte delle quali contenevano anzi idee 
italiane e liberali, pensa tuttavia che per to- 
gliere ogni dubbio convenga al municipio avere 
dai fratelli una dichiarazione precisa che tali 
principi non passanb'dal seno di una rego- 
lare congregazione melle scuole dove si edu- 
cano i figli dei liberi! cittadini, anche intro- 
ducendo in dette scuole, come sopra fu ac- 
cennato, un qualche genere  d’insegnamento, 
il quale richieda una speciale e chiara ade- 
sione ai principii che inforinano il nostro at- 
ituale governo. 

Oltre alle scuole dei fratelli visitò la com- 
| missione, come rfehicdeva la natura del! suo 
mandato, le scugle della|cittadella dirette da 
maestri secolari 

Essa fu soddiffatta dello stato 
mente buono, {n cui trovò la prima cl 
elementare perfla per izia del maestro e la di- 
sciplina ed attenzione degli alunni, ma. deve 
nello stesso tempo/manifestare che nelle altre 
due scuole, é specialmente nella terza, avrebbe 
bramato di veder maggiormente progredito 
l'insegnamento) più regolare la. disciplina, ‘e 
più grande la pulizia tanto degli alunni, quanto 
della scuola. Questi difetti ella crede che na- 
sconò, oltre ad altre ragioni, dalla ‘troppo le- 
nera età e dal'‘soverchio numero degli alurini 
che ivi si accolgeno, è soprattutto della man- 
canza di una direzione forte ed intelligente, 
e 


sufliciente- 


da cui dipendano discepoli ed | insegnanti; 
non, tacerà infine che a, lei parve. che, tali 
scuole fossero lasciate ini uno stato inferiore 
alle. altre del inunicipio, ne avessero ‘tutta 
quell’abbondanza ‘di aiuti e di arredi, di cui 
sono fornite a dovizia le scuole dei fratelli 
della dottrina cristiana 

Manifestato il parere della comunissione in- 
torno alle scuole da lei, visitate, è pur neces- 
sario ch'ella dica alcuna cosa intorno ai libri 
di testo, che sì adoperano nelle scuole dei 
fratelli, poichè in quelle della cittadella si fa 
uso dei libri prescritti dal ministero di pub- 
blica istruzione. 

Cinque soli fra i libri che ella ebbe da esa- 
minare, le parverto meritevoli dì alcune os- 
servazioni; negli altri tutti, e specialmente in 
quelli che.wiguardano l’aritmetica ed il sistema 
metrico, avendo ravvisato un chiaro e distinto 
metodo d’ esposizione ,, cd una piena cono- 
scenza della materia, è non potendo deside- 
rare în essi, come ha già sopra osservato, che 
un maggiore svolgimento dell’ intelligenza e 
del raziocinio. 

I due primi di tali libri sono il Corso edé- 
cativo di lingua italiana, per un fratello dellà 
dottrina cristiana , è ‘gli Elementidi gram- 
italiana ad uso delle scuole elemen- 
tari, estratti dal stiddetto libro, e compilati 
eziandio per cura di un fratello della dottrina 


matica 


cristiana. 

Parve alla commissione che questi libri fos- 
sero entrambi piuttosto che una grammatica 
da mettersi nelle mani degli allievi, una guida 
pei maestri. Il che era indicato chiaramente 
dalla loro stessa origine, non essenda essi che 
una raffazzonatura del metodo del P. Girard 
applicato ‘all’ilisegaamento della lingua ita- 
liana. Ora tutti sanno che il P. Girard nel 
pubblicire l’operà sua non intese di provve- 
dere i giovanetti di una grammatica. propria- 
detta, ma bensì di somministrare ai 
maestri un, metodo su cui regolate .il loro in- 





mente 


segnamento. È) vero che chi lixcompose cre- 
dette di far del;primo una ‘guida , e del sel 
condo una grammatica } ‘ma egli è' pure pa- 
lese ,, ad ontà deì due titoli , ch’ egli fu ben 
lontano dal raggiungere l0 scopo che si era 
proposto. 

Ravyisò ella pure in essi le definizioni delle 
varie parti del discorso gittàte qua e là, come 
e come vorrebbe la 
la inancanza o la cat- 
ssificazione delle regole 


a casì) non ordinate 


scienza grammaticale; 
tiva distribuzione e. c 
della ortoepia, ed ortogratiaz. ed iofine.,;per 
trattar specialmente del libro degli. elementi, 
un affagamento delle vegole che vi si danno; 
in una farragine, di osservazioni preparatorie, 
il che vende tal libro acconcio forse ai maestri, 
ma hon certo ai giovani delle scuole elemen- 
tari, Né può ella tacere che nei due libri, di 
cui si parla, non potè a menb'che essere col- 
pita ital grandissimo difetto della lingua) e 
dello stile, e si persuase che se. ili traduttore 
era sufficiente conoscitore del genio della 
lingua francese non poteva egualmente van- 
tarsì di conoscere quello della lingua italiana, 
che ne è pur tanto divers. Conchiuse ella 
pertanto col manifestare l' opinione, che se 
questi due. libri ‘possono essere di qualche 





giovamento ui maestri che cercanò un aiuto 





‘per insegnare lugrammatica nelle scuole, sono 
| però di nessun utile ai giovanetti che vengono 
| in quelle ammaestrati. 

1 tre altri libri ch’ella credette bisognevoli 
| di ricevere un qualche miglioramento , sono 
quelli adoperati per l'insegnamento della lingua 
francese, cioè il Nuovo metodo per imparare 
la lingua francese: il Cours gradué de lec- 
tures italiennes-frangaises, ‘cd il. Cours com- 
plet de thémes italiens-frangais, che tutti e tre 
sono opera del signor Faval; giù maestro hel 
collegio dei' gesuiti a Genova. La commissione 
non ravvisò in questi libri alcun'singolar pre- 
gio didattico, nè alcuno di quei miglioramenti, 
che furono introdotti, specialmente questi ul- 
timi anni, nelle teorie grammaticali, per cui 
i dovessero essere preferiti a tanti altri libri 
per l'insegnamento del. francese. lodevolissimi 
e compilati secondo i metodi \inoderni. Ed 
ebbe in pari tempo a notare în essi una so- 
verchia tendenza ad un ascetismo, che se può 
essere abbracciato da qualche individuo, non 
è però tenuto come necessario dalla religione 
di G. Cristo, che è religione sociale in massimo 
grado. 

Ella riconobbe essere stata intenzione; dello. 
serìttore il far servire. il suo libro insieme 
coll’ istruzione anche alla educazione 
dei giovanetti; ma sé ‘parve che migliore per 
questi e più corvenierite sarebbe stata quella 
morale, che non proponendo ad esempio un 
solo genere di virtù, e questa, praticabile da 
pochi e capace di dare alla gioventà una falsa 
idea della religione e distorla,da quella, come 
da cosa troppo aspra e diflicile, ‘avesse spe- 
cialmente ‘avuto di mira Dio, la patria, la.so- 
cietà, la famiglia, e ì doveri che loro si rife- 





morale 


riscono, 

La commissione avrebbe pure desiderato di 
accertarsi della verità o falsità di queì fatti, 
che furono resi pubblici come argomenti di 
accusa contro L'istituto e le scuole dei fratelli, 
Dei primi elia credette, di non doversi oceu- 

e, come di quelli che oltrepassavano i. li- 
miti del suo mandato. Dei secondi riconobbe, 
che alcuni hanno bensì qualche fondamento, 
ma sono in parte accaduti in tempi alquanto 
remoti ; e le persone su cui cadeva 1’ accusa, 
non fanno più parte, della/congregazione ; che 
del resto essi sarebbero da mtribuire piuttosto 
agli individui, che all'intiero istituto, Però, ella 
non credette poter assumere l’ esame, dî tali 
fatti, uon avendo in poter suo i modi con 
cui fare uu’ inchiesta, nè l'autorità a ciò ne 
ces Perciò ella si contenta di dare questo 
breve, cenno , persuasa; di avere abbastanza 
compiuto al suo mandato col riferire ch' ella 
o delle scuole, che di- 


ria. 


fece intorno; allo Sta 
pendono «al municipio torinese: 

Conchiuderà pertanto. coll’ aggiungere. alle 
cose dette una breve osservazione. Dal numero 
grandissimo | de’ giovani che. accorrono. alle 
scuole elementari del municipio e; dei collegiì 
dello Stato, ed in gran parte non possono:ve- 
nîre in esse accettati; egli è evidente che il 
municipio dovrà ‘fra poco pensare ‘a dare una 
maggiore ampiezza allo insegnamento primario. 
Ta ‘tal caso pensa la commissione, che sarebbe 
utile che, non ‘trasandate le indispensabili ga- 
rentie di moralità, egli adottasse il sistema 
dei concorsi ed aprisse così a tutti colo! 
che si applicano a tali studii una via, per cui 
sperino di giungere ad inseguare. nelle scuole 
da dirette, Il, privilegio genera per. lo 
più sospetti, paure, gelosie e non sì può far 


perdonare se’ non col tenerlo ristretto in brevi 
limiti, e lasciare che al suo fianco almeno vi 
sia la libera concortenza e la piena luce delle 
pubbliche prove. 
‘forino, 7 giugno 1851 
Sapra — Scorrien + Prof. B. 
— Domenico  Burra — [Peol. D. Carro 


CHIALONI 


Ricnert — Careutima: 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 2) giugno. 
Presidenza del vice-presidente. 


Sonmamò. — Discussione e approvazione della 
legge che determina gli stipendi per alcuni 
membri dell'ordine giudiziario ecc. Approva- 
zione del bilenciò sulle spose generali. fo 
vazione del bilancio sull'azienda generale delle 
qubelle; Rapporto e approvazione del progetto 
per assegnazione di fondi al porto di Porto: 
Torres. 
l'adunanza incomincia alle 2 64. 

Lettura e approvazione del verbale. 

Parte prima dell'ordine del giorno: 

Sen. Sclopis legge Il rapporto del progetto di 
legge che determina gli stipendi per alcuni mem- 
bri ed uffiziali dell'Ordine giudiziario. e del pub- 
blico ministero. 

Questo progetto non'risponde alle varie esigenze 
della magistratàra. Esso! non ha veruo riguardo né 
a condizione de'lubghi, nè ad estenizione di giuris- 
dizione: Lutiavia siccome esso ha un'cirattere ‘emi- 
nentemente provvisori, così l'ufficio centrale ne 
propone. l'adozione: 

Sen. Decardenas: Appunto per questo carattere 
riconosciuto nella Jegge.iò propongo alla Camera 
che proceda all'immediata disenssione della me- 
desima. 

La proposta è adottata; 

Sen. Della Torre. Questa legge getta lo scorag- 
gimento nella ‘numerosa’ classe’ ‘degli impiegai 





| fatto risto: 








L'economia che se può trarre, non può. certa Gi 
re le nostre finanze. Sapete voi pei 
in Erancia, sotto l'impero, tanto crebbe Ja glo 

lo splendore’ dell'esercito francese ? Perchè ciast 
ufficiale poteva. colla sua bravura raggiongen 
grado di maresciallo dell'impero. Così è della 
Ristratura, Con questa legge togliete ogni pi 
che abbagli e. seduca ; ia Ja rigetto, anche perelì 
si tratta di retroattività: h i 

Sen, Sclopis. Neppure uei tempi addietro la ma 
gistratura piemontese fu eccessivamente rimuni 
rata. Essa tuttavia stelle sempre a' pari dì quali 
que altra di Europa. Luspiratasi alle antiche aralii 
zioni della magistratura francese, rivaleggiò col 
essa. Qui noa si tratta di retroattività: si tratta d 
detrazione di stipendi è quei funzionari che 
în esercizio; e ognuno ammette che il governo pù 
secondo le circostanze, accrescere o dimintifi 
retribuzioni che dà ai suoi impiegati. E 

Sen. Castagnetto trova che questo sacrifizia il 
posto, alla, magistratura è. ecesszivoesprapand 
nato con tutti i sacrifizi imposti alle altre. classi 
contribuenti: hi 

Ministro di grazia e giustizia risponde chel 
logge essendo provvisoria, non può essere 1 
grave questo sacrifizio: Del\restò la lsgge \dietihii 
per gli stipendi che sarà presentata al Parlambiii 
provvederà degnamente a mantenere il decoro! 
lastro della magistratora. 

Sen. Pinelli accetta! questo progetto nori 
chè abbia \carattero provvisorio, ma col 
annuale, come cifra di bilancio.) Le cconofi 
glio che.dalla riduzione di cotali sripegddi,S 
sono conseguire enn una;retta (e spedita ami 
strazione di giustizia,| col trovar modo (di alli 
viare le, liti eco: 

Sono approvati senza discussione i) cinquell 
cali della legge ui 

Dallo squitinio segreto risultano : 

Votanti I 
Favorevoli 
Contrari 


50 


50 
59 
fi: 
Sen. Pollone, membro della commissione! 
lancio pssivo delle spese generali, riferisi 
il paragrafo addizionale del senatore Montéri 
non può accettarsi siccome quello che pari 
contrario al voto emanato antecedentemeni 
nato. A 
La commissione propone invece un nuovodi 
colo, che diverrebbe il terzo del progetto, coll 
è detto che sino all'emanazione della legge® 
latrice delle pensioni civili non potranno cò 
dersi penzioni n funzionari ritirati in serdli 
le quali ecceduno in complesso la somma! 
mila lire; x \ 
Questo: articolo; accettato dal senatore MOR 
zemolo, e.\dal signor commissario è' adottato) 
Senato Li 
Sen. Defornariopina per la reiezione dall'atl 
îl quale, vaolè chie til: governo proceda alla 
sione di tutte: le pensioni, trattenimenti e sus 
progressivi descritti nella categoria 1: 24 del p 
sente bilancio. Questa disposizione getta inquieti 
dini e incertezze in-tutti coloro che hanno viti 
ziamente acquistato (il diritto della. pensione; | 
più, sarà cagione ché l’amministrazionévengi 
progcaricata i muovi incombenti; quindi 
essere) dal Senato rigettata. 
L'art. 2, posto a partito, è adottato e cond 
rimanenti articoli delli legge. di 
Si procede all'appello; nominale : risultatol 
volazione 
Votanti 
Favorevoli 
Contrari s, 


52 
45 
7 


Parte seconda dell'ordine del giorno? 


Discussione sul Litancia passivo! dell'azienda 
nerale delle R. gabelle por l'anno 1951. (00 
È adottato senza osservazione l'art. 1 colle PIRA 
Live categorie, e con esso ‘gli articoli 2, 3, /4N 
ultimo della’ legge. 
Dallo squittiaio segreto risultano + 
Votanti. . 50, 
Favorevoli 18, f 
Contrari 2. - 
Sen. Vesme. Legge ìl rapporto del. progetiòM 
assegnazione di fondi. per lavori: stragrdinaril 
porto di Porto-Torres,; conchiudendo per l'adozi 
pura e semplice del medesimo. A 
1 Sen 


Procedutosi all'immediata discussione, 
adotta senza. osservazioni. l'articolo unico 


legge, 
Risultato della, votazione: 


Votanti; vu. 
Favorevoli |; 1) 49, 
Contrariii TRE (1 


Il niinistrò dell'interno presenta tte proghl 

legge. F 

L'adunanza si scioglie alle ore'5; : 
Ordine del giorno per domani alle ori 
Disoussione del biliacio di grazia è giuslli 


CAMERA DEI DEPUTATI, CM 
Tornata del'27 giugno; A 


49. 


È 19 
Presidenza del cav. Pine | 


Sommanio. — Discussione del trattato colla Si 
sera. — Discussione dei due progetti di lè 
per la proroga delle dichiarazioni dei [abbi 
cati e delle rendite o stabilimenti delle mi 
morte. fi 
La seduta è aperta alle ore 4A, 

Il deputato Farina Paolo legge il 

verbale ed .il solito suoto di petizioni, |. (0 
Lu Camera non trovandosi in numerosi procel 

all'appello nominale. fin 
Michelini riferisce sui due progetti di legi 

presentati, ieri dal signor ministro per la proroga 
zione delle dichiarazioni per l'imposta sulle castui 
per la consegna del reddito e degli stabilime 
delle mani-morte, e conchiude per l'approvazione 
Presidente. Interrogo, la Camera se intend@ di 
passare all'immediata discussione. del progetto @ 
legge, 0 se voglia mandarlo prima alle stamp 

(sogni negativi) Coloro i quali approvato che 

discuta incontanente vogliano alzars Ur 


Mo 


n 





#A 
La Camera approva la proposta, 


| 
10 | 
| 


i 


Me: 





(Presidente. Incorsincieremo ‘a discutere sulla 
fge per la proroga del tempo utile alla dichiara- 


ione dei fabbricati, Dichiaro aperta la iliseussione | 


herale. 
obecchi riclama în favore della Lomellina fa 
le paga gid per l'estimo censuario, contro l'im- 
isla dei fabbricati, '& propone che venga ridotta 
lissu per l’estimo, censuario nella proporzione 
lella tassa sui/fabbricati e che vi tenga luogo: 
Presidente. Osserverò al preopinante che è af- 
Ita ioptile per ora quella proposta, ducendo fan 
ite di un progetto di legge a parte. 
[Ministro delle finanze. Prendo Ja parola. per 
fe alcnne spiegazioni all'onorevole preopinante. 
[în ho qui it progetto di legge ma l'articolo! 1 ed 
[ibstabiliendo una tassa unita ed uniforme per 
ite lo Stato , è chiaro che tutte le altre imposte 
Bquali sicoppongono a questa uniformità devono 
jare, 
Michelini. Il signor; Robecchi fa un'altra io 
landa colla sua proposta, domanda cioè èhe ven- 
fi ridotta la tassa attuale ‘ove;\essa. sorpassasse 
Rella \che si vuole og@î stabilita, Ura io credo 
e. l'imposta nuova deve gravare gli stabili indi- 
indentemente da qualunque altro onere preèsi- 
Mente. È l'interpretazione del signor ministro mi 
Tenibra inutile Giacchè a noi spetta fare le leggi 
magistrati poi l'interpretarle. 
linistro dello finanze.) significato genuino de- 
articoli a cui ho accennato è quale io l'ho detto 
îlo Cimera. Il signor Michelini dice ‘che non 
Uta alla Camera l'interpretare, io risponderò 
Ù istrati interpreteranno quando sì ricorre 


Miamze si contenta, l'interpretazione (è valida (6ra- 
li vol) forse se accadrà che la, rendita di questa tassa 
Non corrisponda alla comune aspettativa, mi ser 
IT del consiglio dell'onorevole siguor Michelini 
(Maritd). 
Ministro delle' finanze. L'onorevole relatore ha 
[ttedilto {li rivolgere alcuni consigli ai contribuenti 
(gisigli d'altronde molto salutari. Devo' però os- 
trvare alla Camera, che dalle molte relazioni che 
lil gUvertio ha ricevuto, i contribuenti si prestano 
(molto generosamente per questa tassa. Ed in molti 
(iinfronti già fattissi è è dovuto persuadere dell'e- 
za delle loro dichiarazioni, 


Bellomo. Il Leriniae di 
iirivni éhe concernono questo progetto sebbene 
Tfitipe sufliciente, non è da maravigliarsi però se 
AMfpessatio accordare una nuova proroga. lo non 
Mero altro persora se non, che venga specifi- 
calo\MMmodo chiaro e preciso il termine in cui fi- 
_nira{f(î aver luogo la proroga, Propongo quindi 
| ehé abbia termine la proroga al 27 luglio. 

Di Cimera approva la proposta e can essa Varti» 

To della legge così concepito : 

*Arl. unico. ti termino di 60 giorni fissato dal- 
litticolo quinto della legge: 31 marzo 4854 per la 
Consegna delle case ed edifizii è prorogato sino al 
27 luglio. 

Gili altri termini, di cui nei successivi articoli 
di quella legge decorreranno quindi dalla s 
di detto giorno. » 

| Presldente. Si procederà allo squittinio segreto. 
"Molte voci. ‘Dopo la diseussione del secondo pro- 
getto! S 
| Presidente: Si voteranno adunque consecutiva 
| | monte le dae leggi dopo. latanto se niuno prende 
lîtparola sulla quistione generale . leggerò Varti- 
Solo che riguarda la proroga per la tassa sulle 
_ mani-morte, 
L'articolo è così concepito + 
$ ‘+ Art. unico. Il termine di 60 giogni fissato dal- 
l'articolo 5 della legge del 23. maggio 1851 per li 
consegna del reddito dei corpi e stabilimenti di 
mani-morte è prorvgato fino al 25 agosto. » 
Deforesta propone che venga fatta u questo ar- 
licolo la stessa modificazione che si è introdotta 
ln quello del primo progetto superiormente discusso. 
| Presidente, Farò osservare che per introdurvi 
ui ooo Gazione sarebbe necessario midificare 
mpletamente la' redazione. i 
L'art, è approvato, 
iiPapr alla voLazione per isquittiniv segneto,so- 
la legge suî fabbricati. 
Mt Votanti! (Lo 
1 Maggioranza!, ;) . 56 
ln favore . , . 108 
MER Contro: ot 
{(NI vola conseguentemente, sulla! legge per le 
mani-morte, 
: Votanti: .. |... 408 
Maggioranza . . 35 
lnfavore . .. <: 106 
} Conteo,; 2 
. (gorone del giorno reca ; 

eguito della discussione del progetto di legge 
ill (rattatto colla Svizzera : 

arquet loda le disposizioni contenute nel trat- 
lo come:quelle le quali sono di un interesse ge- 

| Merale per il paese, ma nello stesso Lempo si lagha 
‘The poco si sia adoperato il governo in favore della 
avoia. 

Menabrea. Il trattato, il quale stiamo discu- 
endo, come provarono il sig. Faraforni ieri ed il sig. 
arquet oggi è quello în cui il principio di libero 
cémbio) si Sla, più largamente applicato, Però con 
Mest ultimo debbo lamentare che a fronte degli 
teressi generali si sia oltremodb 'negletto'l'inte- 

severo della Savoia. Il trattato attuale non Solo 
non allarga, ma restringe i benefizi i quali sino al 
18Î0 godevano sle'zone, e se nel 1849: questi bes 
nelizi 


orni 60 per le dichia 


I cantone di Ginevra. 


È i l'oratore a fare la Sloria delle rela- 
| Zioni economiche ‘della’ Savoia col'eantone gine 
| rino, e quindi così conchiude). 
| Stil Itattato colla Svizzera è importantissimo ed 
Ilissimo agli interessi generali poco è favorevole 
| MWpello'agli interessi. della Savoia, Appoggiando 
| duladi il trattato colla Svizzera per la prima pante, 
Mon posso che pregare la Camera a sospendere 
ipprovazione per la seconda, e ad invitare il mi- 
ì eri ad aprire nuove Irattaive perchè Ja condi. 














zione di quel paesee specialmente delle zone della 
Savoia sia, ristabilita quale era prima del 1849. 


Canta opposizione per parte ilei deputati della Sa- 
veid. essendosi specislmente pronsossi i vantaggi di 
é86a/ Se lo avessi dreduto, avrei portato mecò tutti 
î documenti: érédb'tattavia poter provare Quanto 
isserisco,.. Il sig: Menabrea disse che col trattato 
“el 4816 si era stipulata libertà intera di commer. 
giù per le derrale di prima necessità. Oca io cfedo 
che quando si dice libertà non s'intenda una rinun 
zia ad nu diritto di consumazione. Ginevra: molti 
anni prima dei cangiamenti radicali cl’ ebbero 
luogo nella Svizzera, aveva stabiliti diritti gravis- 
Simi sugl'introiti dalla Savoia. E la città di Ginevra 
custitaisce due terzi del esntone: Quanio:ciò accors 

il governo, del Re fece vive istatze presso. il gi 

verno, federale, © mandò molte note,a questo’ pro- 
posito, 

L'avvocato generale del Chiamberi 
mostrò che non era legale la prescrizione di quel 
governo. Posso di ciò assicurare la Camera. Il trat 
tato presento è come una conseguenza di quelle 
piatiche, e si favorirono specialmente !î prodotti 
del paese vicino a Ginevra. Se si fossero chieste più 
concessioni; avremmo dovuto rinunziare a trattare. 
Abbiamo conservato un dazio protettore sui cereali. 
Si parlò della riduzione sul formaggio: ma il dazio 
di 20 fr. era troppo alto, La sola domanda che ci 
fece l'Olinda fu una riduzione sui formaggi, e que- 
sto è ua motivo per cui si trattò di questo anche 
colla Svizzera: Wdazio'sul formaggio supera ancora 
il 5 0/0 ed è perciò ancora assai protettore; Vor- 
rei perciò.si desse alla Svizzera la stessa prova ii 
simpatia ehe demmo ieri allo Stato dello Zolverein 

Torelli. Rispunderò breve alle vbbiezioni fatte 
al trattato. 

Il sig. Faraforni parlava del' vino, per cui non 
s'ottente. riluzione con danno dell'Ossola. Ma il 
daziò sul vino è uno der principali introîti di quelto 
Stato, rivil Piemonte now. e'entra:che:in' piccola 
parte, Oye avesse, folla una riduzione pel nostro, 
avrebbe dovuto. farlo altresì colla, Francia 

Il sig. Mongellaz sì lugaa, chela reciprocità dei 
sudditi non fosse compiuta. Quando i governi sonp 
leali come lo Svizzero e îl Sardo, non è a temersi che 
non siavi reciprocità assolata, e questa fu guaren- 
tita.. Sul transito (èi/ disse che fa ‘aggravato fino 
a 40 cent., questo è un errore di fatto, il diritto 
essendo stato, ridotto a 40 cent: 0 alcune merci 
furono affatto esentati 

Disse che i vantaggi per la Savoia sono illusorii 
E tuttavia il plenipotenziario della Svizzera non 
voleva calcolare che su 2 mila ettolitri esi venne 
poi a 5 mila. 

Il deputato Carquet faceva obiezione all'art. 8 
dicendo che era una sola promessa per una cosa 
lontana e ipotetica. 

Ma; esso, riguarda, una cosa. presente, poichè la 
Svizzera ha fin d'ora una strada ferrata a. Basilea. 

Sul ribasso da 20 fe, a 45 sul formaggio egli 
sviluppò con molta dottrina le. obbiezioni. Dalle 
sue. stesse parole ileduce che il sistema introdotto 

fabbricazione del cacio Jo rende a miglior 
mercato. Ma si potrà introdurre ancora da poi îni- 
gliori unezzi e massime il promuoverò Je associa» 
zioni. E vero che il sale é alquanto più caro tra 
noi ma il dritto di 45.00 è per rumpenso ancota 
un dritto protettore 

Si deve poi guardare agl'interessi di tutto lo Stato, 
ora i cittadini sardi dovevano pagare enorori som: 
ine per potersi domiciliare in quello Stato. 

Faraforni. lo nov sono un toissionario dell'Os 
sola ho: parlato nell'interesse di tutto lo Stato; 
peroliè nun sono un deputato di campanile 

Rrafferio. Credo non: sia inopportuno: far udire 
da una libera terra una voce che si; diriga a una 
libera terra. Il Avigdor erede doversi agcet. 
tare per ragioni politiche il trattato colla Francia 
quantunque di dubbia utilità, similmente erede 
utile!e bello rinnovare i nostri nodi volla Svizzera 
Il sig. Menabirea citava antichi tratta ne citerò 
nino più antico e dirò che prima la Svizzera pro: 
clamava. la libertà e Ja Svizzera vedendo it mal 
governo di Romae Napoli ‘proibiva; gli arruola» 
menti. E se ebbe il torto di dichiararsi neutrale, 
quando si combatteva pell'indipendenza; molti dei 
suoi cittadini scesero con noi a Goito e Pastrengo. 
E se si mostrò severa con parecchi emigrati fu for- 
zata da altre potenze. Spetù che queste 'firanno 
tacere altre considerazioni di minor rilievo 

Si passa alla discussione ‘lell'articolo; 

L'articolo è approvato 

Si passa alla, votazione segreta sul complesso 
della legge. 

Votanti 
Maggioranza 
Assenzienti . . . 
Dissenzienti . . .. 


ULCI 
58. 
110. 

4A 

L'ordine ilel giorno porta la discussione sul trat- 
ato addizionale colla Francia. 

Sale sullo stallo della presidenza il vice-pres 
Benso. 

Cadorna. Da lungo tempo libero vambista non 
avrei esitato ‘a dare un voto per l'abolizione dei 
dritti differenziali. Ma non possa accettare trattati 
che non siano vantaggiosi, e tale è quello che viene 
in discussione , come risulta dalla stessa relazione. 
Buon contratto non è quello per cui tutto si dà, 
nulla si riceve. Non si provvede né alla nostra di- 
nità, nè ai nostri interessi. 

Valerio Lorenzo. Erasi disapprovato, questo trat- 
tato negli uflizii delle Camera. Desidererei perciò 
sapere dalla comniissione ‘perehè abbia opinato ora 
in favore dell'ccestazione. 

Numso, come la Francia invochi la giustizia, al- 
lorché.non vuale concedere nulla e ha tante pre- 
tese. Nè la Francia potrebbe con indifferenza ve- 
der un mercato di 5 milioni occupato da altre po 
tenze, Il trattato è molto dannoso per la Suvoia. 

Si accennò a consi lerazioni politiche. Molto vi 
sarebbe a lire sul modo con’ cnilsi comportò la 
Francia verso: di noi, quando Ja causa ilell'indipen- 
denza nazionale cadde ferita, e non perì a Novara: 
Non voglio ricordare la spedizione di Roma , come 
i battelli francesi ricusassero di portar fermachi ai 
malati, né come la Francia si portò verso la Si- 
cilia. 











GIORNALE QUOTIDIANO” 


La Francisisi pasa quasi a capo. del partito ul- 


| Iramontano, 
Manistro dello finanze, agricoltura © commer- | 


cio. Non credevo che questo trattato incantrasse ! 


Non voglio ricorilare come la Francia repubbli- 
cana prendesse a tutelare le pretese del principe di 
Monaco. Un goyerno ehe si comporta în tal modo, 
non ha iliritto di chiederci nulla. 

Quanido fossero Wele ie voci di rappresaglia di 
che si Iucimaya‘ nulla avremmo a temere, perchè 
quel governo dea (Îra poco tempo cadere. Nel 
1852 si deve eumsdltare I nazione col voto univer- 
sale, per Li nomind del presidente e dei suoi rap- 
presentanti. Ad Un potere. morente nulla dobbia- 
mo concedere. Cal governò che sorgerà dal libero 
voto itella Francia Mbî, potremo trattare. Amiamo 
quella generasa nazione che portava. soccorsi ai 
popoli, e cantribul a,spargere le idee di; Jibertà, 
Alla nazione furebio Tutte le concessioni: al governo 
presente non dobbiamo nulla. 

Si pose in Campo la questione ministeriale, ciò 
risulta dalla relazione. Nun è questo veramente il 
modo di metterla in Qiscussione. Ma prendiamo ad 
esaminarla. 1 sîgnofi ministri sì ‘servono troppo 
spessa di quest'armagisi mettono in campo gli spau- 
racchi della reazione: si dice éhe la hbertà alibi 
sogna i tranquillità, So che si chiese în seno alla 
commissione comunicazione sei protocolli, che non 
Vennero presentati. Tuttavia a costo anche di una 
crisi ministeriale, di veder sedere, nuovamente il 
signor Cavonr fra' deputati della maggioranza, porrò 
il voto nero. nell'urva. Noi abbiamo potuto vsser 
vare quell'uomo , scorgere il suo ingegno e la sua 
attività, la sua facilità \di parlare; ma tuttavia i 
suvî piatiî! finanziari Mob ce lo dimostrano uomo 
nec 

Egli son ha saputo coordinare lo statu. delle 
spese con quello degli introitiy'e non fece che im- 
porre vuuve tasse, le quali seoraggiano profonda- 
mente il paese, I piano d'imprestito non è sostan- 
zialmente diverso da quello «tel sun predecessore. 
Sulla' legge della banca non, voglio anticipare la 
discussione, ma posso) dire che il suo ritiro dal 
ministero non cagionerà la rovina. La centralità 
esiste ora più che mai, la vita è negata aì comuni 
èd allé provincie. Quandb i0 presentava la legge 
Sulle aziende ei diceva &h'era inutile, perchè aveva 
già preparata la riforili Quando Si tratta di una 
legge che interessa talmente! le provincie dello 
Stato la questiorie ministebtale non è ‘da metterai 
in càmpo. 

Ministro delle finanze ‘agricoltura e commer- 
cin» Non intenilo rispondera alle accuse mosse con- 
tro di me. Egli disse avere la commissione agcen- 
nato ad una dichiarazione del ministro delle fin 
Questà non è che uba fiproduzione da Jui fa 
dccasione della ‘tariffa, @ mi appello alla memoria 
dei deputati della opposizione, Dissi non credere 
possibile ottenere îo miglidri condizioni dalla Pran- 

e che altri non potesse essere più 
fortunato: che ove si volessero: aprire nuove pra- 
liche, il ministro avrebbe rassegnata la sua carica 
Ciò ripetei in seno alla eommissione. 

Il signor deputato mi accusa di far'trappo spesso 
Questione ministeriale. È questa è appunto una 
prova che io non mi credo indispensabile 

To combattei il signor Valerio, tutta la mia vita, 
use mi trovassi in difpresso lui, dimanderei alla 
mia coscienza 4e ho Bangiato principi. Del resto 
lo considerai sempre wome avversario politico. 


ario. 


ih 


Nun voglio prender ora a' discutere tutti i miei 
alti,\essi sono infgra@ parte già discussi e non è 
più il caso di tornarwî. Tuttavio ei mi fa dir cose 
che non ho mai dette, Fi mi fa dire ch'io. patrosi- 
nai una imposta unica, Ciò Jo considetai come una 
eresia e solo dissi €he si poteva sperimentare l'im 
posta sulla rendita: Lonfesserò che ciò che ho 
fatto non mi rende [miente uomo indispensabile. e 
quindi lo conforterò ad unirsi con me e cogli altri 
per fare îl bene del paese. 

Valerio Lorenzo. IW peccato che potrebbe ren: 
o sat&bbe soverchio amore alla lì 
liertà è non credo ENG questo peccato ei lab 
corimesso. Del restodifesi il signor ministro in pa 
recchie occasioni Come nel trattato colla Francia 


dermi sno am 


Ricci Giuseppe. Samo appunto suecedati fatti che 
himno influito snllefdeliberazioni della commis: 
sione, e questi somo gl: atti della Camera 
mostrò contraria ai Miritti differenziali, e il votò 
delli Camera lo, L@figO, in maggior conto. che non 
quello degli uffizi. 

Ora vpi avete già ibassati i dritti sullo zuccaro, 
suì tessuti di seta. Non rimarrebbero più che i tes- 
suti di lana e di colonie. Non era logico che i com- 
missarii persistessetà nel voto primitivo a fronte 
del'voto della Camera: 

1 motivi di polititafli svolse il relatore, e nieglio 
lisvilupperà ancoraliondé non credo ora ilovervi 
entrare 

Avigdor. 11 signo? Valerio entrò inv tante qui- 
stioni, sulla politica tebùta dalla Francia negli ul- 
timi anni, onde non èredo doversi ora entrare. Se 
io non avessi toccate quésle quistioni forse sarebbe 
stalo meglio, e il trattalo-Barebbe tornato più ac- 
cetto 

W commissari nun dissimularono i difetti del 
trattato È\Jo'esaminarono im più adunanze e furono 
sempre consentanei 1 Sè nel voto, 

Il trattato colla Franeia del 4850 fu discusso; 
coll'articolo 14 si lasciata essa in una condizione 
eguale alla nazione meglio trattata mediante reci- 
procità. Io primo chiedeva in questa Camera delle 
reciprocità, e me ne rimproveravano dicendo ehe 
nin libero cambista non ne doveva invocare 

La Francia fa con noi un commercio attivo di 65 
milioni, e noî ne facciamo in Francia per più di100. 
Si vede da cia la differenza di danno che avremmo 
noi ove cessassero 0 scemiassero gli sffari con quella 
nazione. ‘E ancora i nostri affari non presero tutti 
l'estensione che possono, & questi è sperabile si du: 
plichino ancora, per le strade fatte e la poputa- 
zione aumentata 

Nè l'importazione in Piemonte dalla Francia nuò 
crescere molto stante la eongorrenza dell'Ing hit 
terra e del Belgio 

E dove infine sono i grandi vantaggi fatti alla 
Francia ? Sullo zuccaro, sul cotone, sulla seta, sui 
libri già li avete fatti nella tariffa, La recipro:tà 
fetta dalla Francia è contro il suo sistema e si free 
per amore di conciliazione. Finalmente questa con- 


Essa sì 








venzione non è l'ullima, che sì possa fare, è la 
Francia disse non, esser questo che il primo passo. 
Non è a credersi che voglia quella nazione; persi- 
stere in un sistema così poco intelligente, e a noi 
venne fatto di farle in parte derogare al suo prin- 
cipio, cosa che non fece coll'Inghilterra , cu non 
fece alcuna concessione. Sebbene la Francia potesse 
farci concessioni maggiori , tuttavia cene fece e 
poteva non farne alcuna. 

Si lisse che hui eravamo stati costretti, s'irritò 
l'opinione pubblica ‘con questo modo. Forse ho 
troppa. simpatia ‘per la Francia, ma questa ha & 
limone tradizioni, che ‘nom’ credo abbia promosso 
una, convenzione con (oltraggi ed’acerbità come si 
volle far. credere. Credo, non siamo abbastanza 
tranquilli in; ciò per discutere. Una nazione non 
deve assoggettarsi ad una più forte, accettare con- 
dizioni inique ; ed il ministero non avrebbe accet- 
tato in questo easo il trattato, e-la Francia sarebbe 
{ornata su sé, e non avrebbe insistito su condizioni 
inîque, perchè è lazione generos 

Sarebbe il caso di parlare dell'impresa di Roma. 
Ma quand'anche @ivesse li Francia ferito profonda - 
mente i nostri Sentimenti nazionali, non sarelibe ‘îl 

sodi rimaneisi dal trattare. 1l ‘primo principio è 
fondere le nazioni con interessi commerciali € neu- 
tralizzare le ostilità. Se noi, non approvassimo il 
trattato, che sarebbe del mostro commercio ? Nui 
siamo l'avanguardia della Francia, abbiamo Ja 

i chiave delle Alpi, e la Francia può aver bisogno di 
noi. Se domani fossimo attaccati, la Francia ci di- 
fenderelilie (denegazioni): se attaccassimo, ci ah- 
bandonerebbe: Ciò è reale, ‘è la storia ce ne dà la 
prova. Il sig. Valerio erede che si fosse manome: 
l'onore; Italia; mala comifnissione presieduta dl 
Balbo non la cede né a lui, nè ad altri in sent 
mento di patriottismo e d'onnre 

L'adunanza si scioglie alle ore 5, minuti 25 
Ordine del giorno della tornata del 28. giugno 

Seguitonlella discu 
colla Francia. 

Modificazioni allo statuto della banca nazionale. 

Perforamento del colle di Tenda, 


pne sul trattato addizionale 





RertivicAmioni! — Fu per errore che (si stampò 
nel nostro articolo di ieri l'altro sulla Camera 
avere il deputato Mellana proposto la tassa del f 
per 0,0 sugli stipendii degli impiegati. La sua pro- 
posta invece era dell'l 1,2 per 010, 





NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 
l'orivo. — S, M. con decreti firmati in u- 
cienza del 23 corrente, ha nominato; 








Corte Luigi, segretario della giudicatura di 
Sospello, a segretario della giudicatura di Nizza 
fuori Je mura; 

Rolando Ampeglio , segretario della giui- 
catura di Villafranca (Nizza), [col grado di se- 
gretario di terza classe, a 
giudicatura di Sospello; 


segretario della 


Gras Giuseppe, sostituito segretario della giu- 
dicatura di Nizza entro le mura, a segretario 
della giudicatura di Villaftanci; 

Ramoino Antonio , segretario della 
catura di S 


iudi- 
into Stefano nontagna, a ‘segreta- 
vio della giudicatara di Bordigherà , conser- 
vandogli ‘il'grado di terza classe: 

Villeri Giovanni Battista; già sostitaîito ‘sel 
gretario del tribunale di prefettura di One- 
glia, a segretario della giudicatur& di \S.ASte- 
fano montagua; 

Borviglione not. Andvea, sostituito segretario 
della giudicatura di Sospello, a segretario della 
giudicatura di /(Contes, 

Ci viene comunicato dal presidente della 
commissione per la istituzione del Dispensa 
rio oftalmico è ospedale ‘infantile in Torino 
il seguente avviso, che 
serire a pubbli 


alfrettiamo di jn- 
‘a notizi 

Il Dispensario oftalinico è l'ospedale infan- 
tile, fondati da varii unui'in ‘Torino pel bene 
i indigenti della capitale e delle provin- 

+ situati. finora in casa Quartero ( Porta 
Nuova );\erinero, mercé la pubblica benefi- 
cenza, sorretti da una nuova società costituita 
legalmente il 4 maggio 1851, è saranno en- 
tro il prossimo luglio riaperti in un apposito 
locale salubre , con giardino. al mezzogiorno, 
nel borgo di S. Donato, ( Porta Susa ), casa 
Molinari. 

Nel far pubblica questa consolanie notizia, 
il presidente ha l'onore di anmunziare ai si- 
guori azionisti che venne dalla direzione, iu 
seduta del 5 maggio, conferta la qualità di 
tesoriere al signor Giuseppe Fedele Cerruti, 
negoziante în seterie! vià di Dora Grossa, uc- 
canto al caffè del Commercio, il quale sin 
d'ora ba già apeiti i registri per ricevere l’am- 
montare delle azioni , come viene prescritto 
dall’articolo ‘4 dello statuto della societi. 

(Gazz. Piem.) 

Gewova|, 26 giugno. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova 

L'assessore di sicurezza pubblicà del porto 
riccolse sopra un fatto avvenuto ayant'ieri 

ra nel porto Je seguenti ‘informazioni, che 
onorano altamente i marinai delie nazioni che 
vi. presero parte. 





Una distinta numerosa famiglia di' questa 
città veleggiava con un battello. proprio alla 
imboceatura del porto, quando uua raffica di 
vento il capoyolse a poca disiinza della fre- 
gata a. vapore il Fauban della. repubblica 
francese. 

Primo ad accorrere in soccorso fu Pedevilla 
Antonio, battelliere del Ponte Reale, che si 
trovava vicino alla fregata , e portò: nel suo 


battello due zitelle ed una ragazzina, che 
erano state recate a nuoto sulla vela ‘dell'ab- 
| battuto battello dal barcaiuolo Boeri Domenieo 
d'anni 52 che faceva parte della naufragata 
comitiva. Ricovrò pure un ragazzo di12 anni 
ed un giovinotto, che erano seduti sul rove- 
sciato battello, 

Restava ‘ancora nell'acqua Ja madre affer- 
rata ad un panco sotto lo stesso battello; ed 
altri uomini della stessa comitiva nuotanti sul 
mare.! La prima fu salva da Braschi Giovanni, 
nostruomo toscano, che passava in quelle vi- 
cinanze col sno ‘capitano, sig. Luigi Lubrano, 
comandante lo scoonér toscano , la Giovine 
Atigusta; gli altri furono raccolti dalle luncie 
del Vauban, che, appena visto il naufragio , 
eranvolate al soccorso. Tuttì è naufraghi furono 
recati sul Zauban, donde mercè le ‘cure e i 
ristori’ prodigati dagli uffiziali francesi pote- 
rono più tardi restituirsi alle loro case; ad ee- 
cezione della madre , ‘che , abbisognarido di 
maggiori soccorsi, restò ancora a bordo della 
fregata francese. 





ESTERO. 
AMERICA, — Si sono ricevute per mezzo 
del Canadà notizie di Boston, del giorna 11, 
e per telegrafo di Nova-Jork del 13. L’Ame- 





rica era giuuta a Boston, e l'Europa a Noya- 
Jork. Eravi aumento nei cotonì. Come appunto 
credevasi, l'abbassamento aveva toccato il suo 
maximum: i prezzi erano sostenuti, S'aspeltava 
un più notevole aumento, 

Il 17 giugno, il primo battello di una linca 
progettata tra gli Stati-Uniti & Galway, in 
Irlanda, era in procinto, di partire da Noya- 
Jork. 

Una bauda di avventurieri aveva, lasciato 
San, Francisco per invadere la. bassa Cali- 
fornia, 

V'erano 
Messico. 


di 


rivoluzione al 
(Débats). 
Cutti. — Riceviamo notizia; pel pacehetto 
del: Pacifico, che scoppiò un'insurrezione a 
Santiago, ai 20 aprile, la quale tuttavia venne 
repressa, grazie all’enorgia del presidente’ della 
repubblica, dopo vivo contrasto. (Standard). 


sempre timori 


INGHILTERRA. — L'affluenza dei forestieri 
a Londra cresce ogni giorno considerabilmente. 
Curioso specidlmente è lo spettacolo che pre- 
senta ogni seta lo ‘scalo della strada ferrata 
del 5.0. che è incaricata delle corse di piacere 
di Parigi e del contineute. Nè c'è dubbio che 
quest’affluenza non sia per accrescersi ancora 
quindo i visitanti stranieri siranno tornati nel 
loro paese è racconteranno ai loro amici le 
miaraviglie della “gran. Babilonia occidentale e 
della Esposizione universale. Gli introiti. della 
giornata ammontarono a 1708/st., 2 scellini; 

(Morning Chronicle del 23). 

U Morning Post toglie affatto il colore 
politico al viaggio ‘precipitoso ‘del ‘luca’ di 
Némours a Vienna. motivato, ‘come dice, da 
gravissima malattia» del suo suocero il duca 
Ferdinando di Sassonia-Udburgo. Assicuratosi 
della convalescenza sarebbe ripartito subito è 
riturnato a Londra il 24, 

— Il conte Walewski, nuovo ambasciatore 
di Erancia, deve giungere a Londra al principio 
del'inese prossimo. 


— Na un quadro fatto pel Parlamento, ri- 


sulta che il numero degli elettori iscritti per 


l'Irlanda è di 160,890, de’quali 132,569; nelle 


contee, 20,255 nelle contee della città, e 8,046 
nei borghi. 


SPAGNA. — Mani, 19 giugno. — Scrivesi 
da Madrid ad un giornale di Siviglia: Il go- 
verno. ricevette! la notizia ufficiale che nel 
porto dell'Avana trovasi il vapore di guerra 
inglese lZnMezible, il’ cui comandante ha l'or- 
nè espresso di secondare le forze navali spa 


la 


gituole per la guardia delle coste e per la per- 
seclizione dei pirati. 

— 'Leggesì nell’Zeraldo del 19: 

Il nostro! corrispondente di Londra ne scrive 
in data del 13, che appena giunto in quella 
capitale il duca di Valenza ricevette all’albergo 
di Mivart, dov'era sceso, le visite di noltissime 
notabilità politiche e  partamentari  d’Inghi 
tema. Tra i membri del 0 diplomatico, 
il nostro ministro a Londra, il sig Isturitz, 
fu ‘uno. dei primi che andarono a complimen- 
tare l'illustre capo dell'ultimo gabinetto spa. 
gnuolo: 


cor 


— Ul sigbor Negrele, antico ministro, nella 
tornata di ieri alla Camera dei deputati vi- 
tornò, non sì sa bee perché, sopra la scissura 
che lo separò dai suoi colleghi prima della 
formazione del gabinetto attuale. Egli era certo 
per giungere a questa conclusione del suo di- 
scorso, ch'egli ambiva piuttosto jl titolo d’uo- 
mo onorato, che quello d'uomo esperto. Co- 
desto incidente ‘non produsse alcuna sensa- 
zione. Alla Camera il siguor Borrego prese a 
difendere la, stampa, ed il signor Bertrand de 
Lis risponderà, domaui. alle; sue osservazioni. - 
— Domani nella tornata alla Camera dei 
deputati dev'essere discussa Ja proposta del 
voto di fiducia pel quale parecchi deputati 
winisteriali presero l'iniziativa. Si crede che 
questa discussione occuperà due o tre tornate, 
esigendo, il regolamento che tre oratori almeno 





parlino alternativamente pro e contro. Il sig. 


























Gonzales Bravo è, dicesi, uno degli oratori, 
che dovranno sostenere in prima fila la mo- 
zione ministeriale. (Corrispondenza). 

BELGIO. — Brussette, 23 giugno. — Que- 
st'oggi la Camera dei rappresentanti si raduna 
a termini della convocazione che venne diretta 
ad ognuno dei membri dal loro presidente. 

Assicurasi che al principiare della seduta 
il gabinetto darà delle spiegazioni sulle cause 
che lo determinarono a ritirare la sua di- 
missione. 

Egli è probabile che dietro a codeste spie- 
gazioni , ì signori Verhaegen, Lebeau e di 
Brouckère facciano conoscere, per loro cohto 
i motivi pei quali hanno creduto di non do- 
ver accettare la missione di formare una nuova 
amministrazione. 

— All’occasione del negoziato del trattato 
di commercio e di navigazione concluso tra 
il Belgio e la Sardegna , il 24 gennaio 1851, 
ebbero luogo varie nomine nell'Ordine di Leo- 
poldo; 

Gran cordone: Sig. conte di Cavour, mini- 
nistro d'agricoltura , commercio e marina di 

. M. il Re di Sardegna. 

Commendatore: Il sig. cav. Jocteau. 

Officiale: il sig. Ceruti ed il signor conte 
di Castelborgor 

Cavaliere: Il sig. Corso ed il sig. Profumo, 
capo di divisione al ministero del commercio 
(Indép. Belge). 


nominati sono: 


a Torino. 


AFRICA — L'Akhbar d'Algeri del 19 giu- 
gno contiene delle notizie della Kabillia, che 
giungono fino al 16, 

A questa data la colonna di spedizione era 
ritornata a Djelly, dopo di avere estese le 
sue operazioni nella direzione di Bougia, da 
cuî non distava che due giornate di marcia, 
Non era avvenuto alcuno scoutro; da per tutto 
le tribù cabaille facevano atto di sommissione. 

La campagna non durerà oltre il 15 di la- 
glio; a quell'epoca le nostre colonne ripren- 
deranno i loro accantonamenti. (Débats) 


FRANCIA. — Pimor, 24 giugno. — La com- 
missione di revisione havoggi udito il signor 
Broglie sulla proposta della riunione delle Pi- 
ramidi. Questa proposta, come è noto, è di- 
retta a rimettere alla nazione il pieno eserci- 
zio della sovranità, e a far ammettere dal- 
l'Assemblea legislativa il voto che la costitu- 
zione sia riveduta. La commissione ha ag- 
giornata alla prossima seduta la decisione su 
questa proposta, e su quella del sig. Payer. 
Ha respinto le proposte dei signori Larabit; 
Créton e Bouhier de l’Ecluse, Giovedì sarà no- 
minato il relatore, (Corr. du Tours). 

— Molti giornali annunciano, che il presi- 
dente della repubblica abbia rinunciato al 
progetto d'inaugurare Ja strada ferrata di Poi- 
tiers. Noi per sicure notizie che abbiamo, pos- 
siamo affermare che questa voce non ha fon- 
damento, e il presidente accetterà l’ invito che 
gli è stato fatto. (Corr. Litog.) 

— Si scrive da Chéteautoux il 23. giugno: 
La corte d’assise  dell’Indre ha condannato 
a 10 giorni d'arresto un individuo d’ Issou- 
dun, per aver profferito nelle strade ; della 
città il grido di Ziva Ledru-Rollin! Viva 
Barbés!) (Idem). 

— L'individuo arrestato il 21 per mutila- 
zioni fatte alla statua della piazza di Bourgo- 
gne, è stato condotto al deposito della prefet- 
tura, ove è stato sottoposto all’esame di un 
metico, che ha constatato, che era affetto di 
alienazione meutale. È stato quindi diretto 
all’ospizio de’ vecchi, 

—1l Courr. de Lyon del 25 dice che.il giorno 
innanzi correva voce che il maire della città 
ed i suoi agenti avevano data la loro dimis- 
sione, e che il consiglio municipale si era as: 
sociato a questo modo di protesta della mai- 
rie contro l’ultima legge sull’agglomerazione 
lionese, Lo stesso giornale soggiunge: Noi spe- 
riamo che se la dimissione non è data, non 
lo sarà, e se è data la mairie non vi persi- 
sterà, 


SVIZZERA, — Secondo la nuova. statistica 
della Svizzera pubblicata dal sig. Franscini, 
consigliere federale, il numero delle famiglie 
è di 485,000, ciascuna in termine medio com- 
posta di 5 membri. La Svizzera conta 382000 
proprietarii fondiarii, cioè 4 per 6 abitanti, 
Di 100 famiglie, 79 posseggono terreni. Nel 
cantone del Valese sì trovano sopra 100 famiglie 
170 individui proprietari; in Basilea-Campagna 
havvi 406 proprietarii su 100 famiglie, Il va- 
lore medio delle proprietà di una famiglia 
monta ia Soletta a 7000 lire, — Zurigo 9,640 
lire (le proprietà di tutti gli operai del can- 
tone di Zurigo ascendono a 27 milioni, cioè 
în termine medio a 3900 lire per operaio); 
Berna ‘9,090 lire; — Lucerna, 6,600 lire; — 
Glarîs 8,605 lire; — Zug, 7570 lire; — Fri- 
borgo 8700 lire; Scaffusa 5,900 lire; — San 
Gallo, 5,000 lire; — Turgovia, 6,600 li 
Il cantone di Vaud 9,800 Il.; Neuchétel, 16.600 Il. 
Ginevra, 17,700 lire; — Basilea-città 37,500 IL. 

Havyi in Isvizzera 14,500 alberghi, cioè uno 
sopra 165 abitanti, I cantoni ove se ne tro- 
vano di più, sono quegli di Ginevra, Neuchétel, 
Soletta, Turgovia e Zug. In Austria vi è un 
albergo per 412 abitanti; in Francia uno per 








cento, 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Il sig. consigliere Franscini stima che il nu- } 
mero degli emigranti dalla Svizzera ascenda à 
3,000 per anno, cioè un quinto della popola- 
zione annuale. 

Non crede che la troppa popolazione sia 
il vero motivo di questo ardore di emigra- 
zione, poichè sovente i cantoni ineno popo- 
lati forniscono maggior numero di espatrianti. 
La maggior parte di coloro che partono lo 
fanno nella speranza di arricchirsi presto e 
senza fatica în America. Il signor Frapscini 
rammenta a coloro che fanno sì bei sogni che 
nello Stato di New-Yoik la tassa de’ poveri è 
di già di lîre e 15 cent. per abitante. Secondo 
questo calcolo, la Svizzera dovrebbe dunque 
in proporzione impiegare annualmente un tre 
milioni di live in assistenza a’ poveri, mentre 
non impiega a questo scopo nemmanco la metà 
di questa somma, (Gaîz. di Ginevra.) 
ALEMAGNA. — Beruixo, 21 giugno, — S. 
A. R..il principe Adalberto di Baviera, fratello 
di S, M. il re. Massimiliano di Baviera, è ieri 
passato. per qui incognito, venendo da Dersau 
sotto il nome di conte di Taxis. 

La demissione ‘offerta per ragioni di salute 
dal generale di Hockhausen , ministro della 
guerra , non è stata accettata dal re. Ma S. 
M. sì è degnata di accordare al generale di 
Hockhausen un congedo di due mesi, che 
questi passerà a Koesen, come sì dice, 

— Si legge nella Nuova Gazzetta di Prussia : 

In quanto alla modificazione del ministero 
danese sentiamo che i ministri Claussen e Mad- 
wig si ritireranno quanto prima dal gabinetto, 
oppure vi preuderanno una ‘posizione che li 
metta affatto al di fuori degli affari dello 
Schleswig-Holstein. Il ritiro definitivo di que- 
sti ministri è d' altronde della massima pro- 
babilità. 


Fnaxcoronte, 23 giugno, — (Bollettino della 
Borsa). La Borsa è stata molto animata; tut- 
tavia il 3 per cento lombardo e le lotterie 
d'Austria hanno piegato qualche poco. Le ob- 
bi ioni dell’ Alemagna meridionale riman- 
gono sempre ferme € sono, con poche ecce- 
zioni, ricercate. (Giorn. di Francof.) 

Amsurco. — Scrivono alla Gazzetta di An- 
nover che la vertenza fra il Senato ed il co- 





mandante in capo delle truppe austriache ver- 
rà accomodata in modo soddisfacente : 
battaglioni del reggimento Nugent lascieranno 
la città e saranno surrogati soltanto da due 
battaglioni del reggimeuto dell'arciduca Luigi, 
di cui un altro battaglione occuperà il sob- 
borgo di S. Paolo, per guisa che il numero 
delle truppe stipulato non sarà più per l’av- 
venire oltrepassato. 


tre 


— Il collegio dei 60 prese risoluzioni se- 
vere in ordine alle riunioni ed alla stampa. 

Bnema. — Sulla proposta della commissione 
incaricata dell’ esame della questione del ri- 
vedimento della costituzione, l'Assemblea dei 
borghesi ha nuovamente dichiarato al Senato 
che la borghesia trova inopportuna la revi- 
sione della legge elettorale. 


DANIMARCA, — Il re ha pubblicato un 
decreto in data di Ratzeburgo 18 giugno, col 
quale nomina una commissione composta del 
conte di Kielmansegge a Lauenburgo, del 
presidente di reggenza Susemthl, del consi- 
gliere di reggenza Walther e di tre altre per- 
sone; scelte tra l'ordine equestre e tra i pro- 





prietari , ed incaricata di presentare un pro- 
getto di costituzione pel. ducato di Lauen- 
burgo. 


DECESSI del 26 giugno in Torino. 
17 


Dal 1 gennaio, totale N. 2813. 


“ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 





Parigi 25 giugno. 

L'avvenimento del giorno è la nomina del 
sig. di Tocqueville a relatore della revisione 
della costituzione. 

Egli ha avuto 8 voti; 
2il si 
commissione è ritornata alle sue prime inspi- 
razioni che io vi aveva fatte presentire fin da 
principio. La scelta del resto è buona, e sarà 
ben accolta dal paese. Autore di uno studio 
sopra la democrazia, opera conosciuta e 
stinata da tutta l’ Europa, il sig. di Tocque- 
ville non è sospetto di prevenzioni sistemati. 
che contro la repubblica, e tutti i suoi ante- 


5 il sig. de Brogliee 
. Barrot. Così dopo molte oscillazioni la 


cedenti, come tutte le idee da lui emesse nel 
corso della ‘discussione garantiscono un rap- 
porto imparziale ed eclettico, Sarà un rap- 
porto sincero fatto ‘alla Francia sopra i van- 
taggi e gli inconvenienti della costituzione 
democratica; sarà fatto con talento letterario 
perchè il sig. di Tocqueville è uno scrittore 
di primo ordine. La discussione che ha pre- 
ceduto questa elezione è stata breve ia im-| 





portante. Respinta la proposa del sig. Payer, | 
e quella messa innanzi dal sig. de Broglie, | 
secondo la redazione della Strada delle Pira- | 
midi è stata adottata alla maggioranza di 9 
voti contro 6 una nuova redazione del signor 
de Broglie così concepita: 


«Pisto l'art. (11, la commissione è d'av- 
viso che la costituzione sia riveduta in totalità. 
Il sig. Charamaule ha proposto quest'addi: 
zione: per migliorare le instituzioni repubbli- 
nane, 'ma è stata respinta : essa sarà riprodotta 
nelle deliberazioni dell'Assemblea dal terzo 
partito. Sì dice, cosa curiosa, che î repubbli- 
cani non vogliano votare questa redazione del 
sig. Charamaule, dal che sì dovrebbe conchiu- 
dere che pensino essere le instituzioni repub- 
blicane arrivate alla massima perfezione, Quale 

ottimismo ! 

La commissione del budget dopo avere ri- 
cusata, come vi dissi, la sovvenzione al teatro 
italiano, ha mutato ayyiso, ed il credito sarà 
proposto grazie ad altissime influenze e grazie 
ancora ai palchetti ed ai biglietti gratuiti che 
distribuiscono i direttori del teatro. Ma io 
credo che incontrerà molta ripugnanza nel- 
l'Assemblea, alla quale nella discussione sarà 
portato innanzi l'affare Gilbert Deswoisins, del 
quale vi parlai. Il sig. Véron, protettore suo, 
è poco simpatico all'Assemblea, e quindi vi 
sono molte probabilità di dna soluzione ne- 
gativa. 

L'affare Lemullier contro Carlier stato por- 
tato oggi alla prima Camera del tribunale 
civile è rimandato ad otto giorni. Sembra 
certo che il sig. Carlier declinerà Ja compe- 
tenza del tribunale, e che perciò. quest’affare 
ritornerà intatto all'Assemblea come ve lo di- 
ceva ier l'altro, 

L'Assemblea dovea | oggi occuparsi d’una 
proposizione di S.t-Beuvé sopra il sistema 
commerciale della Francia. Quest'ordine del 
giorno è stato rimandato indietro , e questa 
discussione non verrà/ che sesta in rango 
delle deliberazioni parlamentari che sono in 
corso. L'aggiornamento è stato accordato per 
istanza del. sig. Tiers ; il quale prepara un 
lungo discorso contro. il libero scambio che 
il sig. S.t-Beuve vorrebbe far prevalere. 

La rivista del presidente si fece ieri, come 
vi dissi con tranquillità e. s ma al ri- 
torno del presidente sul quai Billy trovò un 
branco di decembristi che gli fecero. un’ova- 


lenzio ; 


zione ‘alle grida di Ziva Napoleone! Viva 
l'imperatore! e vera una gran quantità di po- 
polo iu farsetto che rispose molto energica- 
mente col grido di viva la repubblica, che si 
udiva benissimo dai Campi-Elisi. Da una parte 
e dall'altra non vi fu che queste provocazio- 
ni senza conflitto. 

Non è ancor freddo il cadavere di Aristide 
Olivier, e già si parla di un nuovo duello fra 
due rappresentanti. Durante la discussione sui 
club il sigor Testelin rappresentante della 
sinistra disse ad alta voce che s’ erano visti 
rappresentanti della destra nei circoli del 1848. 
Il signor Mortemart, rispondendo a questa in- 
terruzione, negò il futto. In ogui caso, rispose 
il Testelin, se non vi sì videro rappresentanti 
della destra, vi si videro certamente degli a- 
genti della parte monarchica che si dimostra- 
vano rivoluzionari molto fervidi, ed ora sono 
al soldo della reazione. Era questa un’allusione 
alle relazioni del sig. di Mortemart,con un certo 
Marchal, che infatti, dopo aver fatto nel 1848 
uno scandalo rivoluzionario, intraprende ogni 
sorta di lavori letterarii, di cui lo vogliano 
incaricare i rappresentanti della destra, e se- 
gnatamente il signor di Mortemart che ne 
fece una specie di segretario. 

Ad ogni modo di parola in parola questo 
aflare si aggravò, Ma ciò che v'ha di singolare 
egli è che il signor di Mortemart non mandò 
alcuna provocazione al signor, Testelin. Solo 
uno sconosciuto si presentò due volte nella 
sala des pas perdus , vi domandò vil signor 
Testelin e lo minacciò nel modo più oltrag- 
gioso senza dar altra. spiegazione della sua 
condotta. Il signor Testelin credendo poter 
riconoscere ‘în lui un'agente del sig. Mortemart 
scrisse a questo che egli Testelin non aveva 
modo di pagare degli spadaccini per battersi 
per procura e lo invita, se si crede insultato, 
a dirglielo direttamente. Le cose erano a quel 
punto c non si conosce ancora la risposta del 
sig. Mortemart, ma si dubita che si venga ad 
una soluzione 

Il sig. Liadières antico aiutante di campo 
del re Luigi Filippo era celebre sotto la mo- 
narchia di luglio per la sita moglie, una delle 
lionnes delle Tuillerie, e per le sue fantasie 
letterarie. Aveva composto Werso il 1846, una 
commedia in 5 atti detta Zés Bdtons flottants, 
Questo lavoro che faceva lun quadro poco 
lusinghiero dei raggiri parlamentari fu inter- 
detto, dalla censura della monarchia. Meglio 
consigliata quella della repubblica, essa auto- 
rizzò la rappresentazione, eh’ebbe luogo ieri 
Fu una solennità per l’altalSocietà orleanista, 
che non mancò alla convocazione : 
utedia fu molto applaudita, tha vuolsi far rati- 
ficare il' giudizio degli amici del primo giorno 
dal vero pubblico del domani. 

Vi ho parlato di una misura presa dall'am- 


la com- 


ministrazione per impedire! Ja vendita. degli 
spacci di tabacco. Vi ho detto che vi vedeva 
în questa inisura un maneggio per far prose- 
liti al presidente col fargli disporre del mag- 
| gior numero possibile di fivori. — L'Assem- 
{ blea ha visto l'inganno, e Ja commissione dei 
tabacchi ha deciso che tutti gli spacci sareb- 
bero posti all’incanto allalmorte degli attuali 
investiti. 

Oggi una dama vestita (di nero e coperta 





d’un velo assisieva alla seduta dell'Assemblea ‘ 


nazionale in una tribuna vicino a quella del 
presidente della repubblica» — Un monta- 
guardo fazioso, il signor MNoé/ Parfait s'è di 
vertito a far correre la voce che era. mada- 
ma Bocarmé. — La notizia circola di banco 
in banco, ed ecco clie le 600 teste dei nostri 
rappresentanti son tutte rivolte sulla tribuna 
în quistione. — Quindi ,. siccome vi è nella 
tribuna degli stenografi un giornalista, che ha 
assistito al processo ili Mons, i rappresentanti 
vanno in folla a chiedergli, se egli può ga- 
rautir loro la autenticità della designata Bo- 
carmé, Lo stenografo non meno mistificatore 
del signor Parfait, si è preso il gusto per un 
quarto d'ora di mantenere i dubbi, e la cu- 
riosità con risposte evasive. — Finalmente la 
dama esaminata con un buon cannocchiale è 
stata riconosciuta per una venditrice di ta- 


bacco al Passaggio dell'Opera. 


Lowpra, — Nella seduta del 23 
la Camera ha adottato a una 
maggioranza di 200 voti contro 39, il pre- 
ambolo del bill dei titoli ecclesiasti 

La Camera ha ancora adottato în comitato 
il bill relativo al giuramento d’abiura degli 
Israeliti, è 

Nella seduta d'oggi è cominciata la discus- 
sione del bill sullo spostamento del mercato 
di Smithfield. M, Strafford protestava contro 
il bill alla partenza del corriere. 


2% giugno. 
dei comuni 


Porrocatto. — Dalle ultime corrispoadenze 
di Lisbona, del 19 giugno, risulta che il Por- 
togallo era affatto tranquillo. Pare che una 
squadra francese debba rimanere nel Tago. 
Parlasi di una modificazione di gabinetto; e 
della composizione di un ministero di coali- 
zione, come segue: Saldanba alla guerra, con- 
servando il comando in capo dell’ armata ; 
Fonseca Magalhaes, affari esteri; Pestana (at- 
tuale ministro dell’ interno) marina_e colonie; 
Ferrao , giustizia ; (Silva Cabral , interno; il 
marchese di Loulè , Franzini, Sourè e Jervis 
lascieranno così i loro posti della marina, delle 
finanze, della giustizia e degli affari esteri, Il 
dipartimento delle finanze sarà occupato dal 
Alges. Tuttavia non è verosimile 
che codesta combinazione si effettui; essa alie- 


visconte di 


nerebbe da Saldanha l’affezione del paese, ec- 
citerebbe una rivoluzione e compromettereb- 
be la dinastia. Di Alges è un altro T'omarista, 
Silva Cabral un altro Cabralista, Loulè, al Jervis 
e Franzini sono d'altronde uomini i più one- 
sti del mondo, Il conte das Antas è nomi 
ispettore generale della fanteria, Il decreto è 
firimato e comparirà quanto prima nella Gaz- 
tetta. 


nato 


Mapa; 20 giugno. — La commissione del 
debito si è costituita sotto la presidenza del 
signor Flores-Calderon, ed ha nominato segre- 
tario il signor Marqueira. Dicesi che la com- 
suissione nulla debba cangiare al rapporto 
presentato all'ultima legislatura, e che lunedì 
il rapporto sarà depositato. — Al principio 
della seduta il signor Bertrand de Lis ha com- 
battuto la proposta di legge per mod e 
quella sulla stampa, proposta lungamente ap- 
poggiata ieri, e sviluppata dal siguor Borrego. 
— La Camera ha infine respinto! la proposta 
Borrego. 

— Il sig. Soly-Ledris deputato. dell’oppo- 
sizione progressista ha proposto quindi che il 
concordato sia accuratamente esaminato dalla 
to direttamente ar 
chivi, ed ha criticato e combattuto Je princi 
pali clausole del medesimo. 

Il sig. Bertrand de Lis, ministro dell’inter- 
no ha combattuto questa proposta, 


Camera, e non inv 


Benuivo, 22 giugno, — Ad una dimanda di 
spiegazione fatta dall’ambasciatore di Francia 
al mivistro Manteuff:l sulla destinazione di 
alcuni corpi di armata che, eome si diceva, 
la Prussia e l’Austria ‘manderebbero verso il 
Reno, questi rispose che una tale misura non 
potrebbe mai considerarsi come diretta contro 
la Francia, e che solo si trattava di mettere 
in piede qualehie piccolo cotpo intorno a Fran- 
coforte e Kreu:nach a disposizione della Dieta 
germanica. 

Il governo ha deciso di resistere al movi- 
mento d'opposizione delle provincie contro 
l'ordinanza sugli stati di 
Il ministro degli iuterai 


incoli e di proviacia. 
lia testè indirizzato 
una circolare ai sotto-prefetti colla quale loro 
impone l'obbligo di nominare essi inedesimi 
le cominissioni dei cirtoli nelle località ‘in cui 
le antiche commissioni convocate hanno ricu- 
sato di costituirsi, 

Il governo ha proibito sotto pene severe di 
portare la decorazione data dalla luogotenenza 
di Schleswig-Holstein nel 1848, 

— Sì legge nell’Indépendance Belge, — Se- 
condo una corrispondenza di Vienna del foglio 
costituzionale di Boemia, il signor de Bruck; 
dopo aver visitato l’Esposizione di Londra e 
percorso una parte della Francia, ritornerebbe 
a Trieste oye ripreuderebbe la direzione della 
società del Lloyd austriaco, Il corrispondente 
considera come priva di ogni fondamento la 
voce che si era sparsa, che ‘a quest'uomo di 
Stato fosse stato. offerto vil posto. di inviato 
straordinario dell’Austria in Torino, in rim- 
piazzo del conte Appony. 

Benuiso, 23 giugno, — S. E. il ministro di 














Stato: danese, barone di Reedtz, è partito pei 
Copenhagen. 
Potspau, 22 giugno. — S. A. R.il princip 


| Adalberto di Baviera e LL. AA. RR. il grano) 


duca e la granduchessa di Assia sono arrivati 
oggi al castello di Sansoucì, } 


- Il ministro di Manteuffel ha ricevutoli) 
dall'imperatore d’ Austria l'Ordine di. Santof] 
Stefano, î 

Lions, 26 giugno. — La Gazzeta di Lioni 
conferma Ja dimissione della mairie delli 
città e aggiunge che non fu ritirata. Y 

Finenze, 25 giugno, — Se siamo bene, infoll 
mati, fino dall'altro ieri fu rilasciato in libettil 
per ordine del potere giudiziario anche il sigl 
Leonida Biscardi. (Costituz;)tì 

Pervon, {18 giugno. — Giuseppe Lupatell 
e Marino Lolli di città di Castello; coni 
per giurate deposizioni di testimoni di avelfi” 
insultato ed offeso rispettivamente in de 
città un individuo chiétranquillamente farmi 
uh sigaro; con sentenza del giorno d'oggi delli 
commissione militare residente in Perugia so 
stati condannati il Lupatelli a quaranta vi 
gate, ed il Lolli a trenta colpi di bastone, 
all’ulteriore/detenzione di un giorno di cal 
cere. 

Tali pene sono state Sia es 
guite, 

Ciò si porta a comune notizia, 

Dall'I. R, comando militare in Perugia o) 
18 giugno 1851. 

Il capitano comandante Tesnicshi 





COMMERCIO SERICO. . 
Mercati del 26. 


Alba 
Alessandria 
Asti 

Casale 
Cuneo 


38.40 
39 44 
38 401 
36 381 
35.40) 


» 
380 
2000 


Ivrea 
Mondovì 
Novara 
Novi 
Pinerolo 
Saluzzo 
Vercelli 
Voghera © » 
Mercati del 2). 
Carmagnola » 3000 
Chieri » 3000 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 27 giugno 4851. 
1819 — decorreuza 1. aprile 
1831 — decorrenza 1. gennaio . 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 id, I. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 id. 
1851 — id. 
Sconto per Torino e Genova 
Anticipazioni Banca «500 
Biglietti Banca — Perdita . 742 al 
Bonsa pi Panici del 25 giugno. \ 
Il 5 00 aperto a 93 è caduto a 92} 8 
ribasso di 30 cent. su ieri. i 
Il 3 0/0 a 55, 75 in ribasso di 25 cen 
Il 5 0j0 piemontese (c. R.) si è levatof 
82, 50 a 82, 75. 


- 85174 
970 


915 — 
920, 
24.00 





S. NICCOLINI gerente. 


DEL MESSAGGIERE 


GIORNALE NON POLITICO 
ALA. luglio verrà alla luce il N.Î 


Per le relative associazioni rivolgersi di 





tamente in Torino (via Conciatori, num] 
piano primo.) 

Ai librai ed a tutti coloro che’ vi sì 
neranno. per 10 copie ,, oltre la dilazionéi 
tre mesi per il pagamento dell’importo di 
medesime, ue vevranno altre due senza 
di spesa consegnate. 

Gli associati, e'tutti quelli che si. abbi 
ranno oltre il dritto di puntualmente 
vere i fogli e partecipare alla vincita di 
scudi da 5 franchi caduno , godranno | 
dello iucalcolabile vantaggio spiegato 1 
nultimo alinea del precedente num, 5 .d 
Giornale, ed inoltre quello, della gratuit 
serzione degli articoli relativi: alle incomb 
precedute da regolare. incarico nello 
alinea indicate. 


Confiseur, Pitissier, prévient les amateli 
la Bonbonnerie, et autres Giteaux au! 
de France, qu'il; vient de s'établir à ‘Turi 
Bourg-neuf,' rue Sotto-Ripa, faisant l'an 
la rue St. Lazzaro. Le. Magasin: sera! d 


le 22 du courant mois, 1851. Maison Gi di; 


n 
E VIGLIO x Fioli 





Libreria Vepova 
în Doragrossa, Nb. 
GIOBERTI : Operette Politiche, 2 vol, L. 8! 
GLI AVVENIMENTI MILITARI IN 7 
ITALIA nell'anno 1848-49, 2 vol: » 70 
BIANCHI-GIOVINI : Storia dei Papi, ì 
vol. 1,2, 3, prezzo di caduno Da 


Tipografia Fenneno e Faanco, 








Sì RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
nix, all'afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeli e pressoi 
ali librai, — Per le Provincie con dei vaglia phstali.— Livorno, all'em- 
d librario. — Firenze, Viesse2, libraio, — Roma, Capobianéhi, impiegato 
tale{ Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbuliez. — Parigi, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Tonno, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesì L. 12. — Un mese 
L. — Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 13. 
— Un mese L. 650. — rari ed Esreno. — Un anno L. Semestre 


‘di cornispondenza Hara , e Lejolivet. 


|, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


Londra, P. Relandi, libraio, 20, 
Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d'ftaka, 


I RISORGIMENTO 


I manoscritti e 


L. 97, — Trimestre 14 50. 
Numero cent. 40, — Dirigersi fra 
Risoncimento. — Le inserzioni si pagano cei 


— Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 

franco di posta ‘alla Direzione del le TL 
cent. 20 per riga anticipati. 

le lettere non saranno restitui 





nno IV. 


Torino, Domenica 29 Giugno 4854. 


Num. 4082. 





signori Associati al nostro gior- 
il cui abbonamento scade con 

il mese di giugno, sono pregati a 
novarlo per tempo se non vogliono 
(frire interruzione nella spedizione 


i fogli. 





| Ai nuovi Abbonati del Risorgimento 


wa dato in dono un volumetto di 


Inammenti sur Piemonte, già. stampati 
lelle appendici del Giornale. 


RIVISTA. 


N)\ foglio officiale delle Due Sicilie è pieno delle 
fle relazioni delle spontanee dimostrazioni po- 
filari. Ne abbiamo dato ieri un saggio; crediamo 
busti. L'Ordine ci vuol trascinare supra un ter- 
no molto pericoloso. Agita colla maggior gravità 
(chi sia capace la quistione, sei brindisi si fac- 
(niuno nei momenti di tristesza o di ilarità (sic), 
dtonchiude che.il Risorgimento ama farli quando 
| Milo Sbevasszare ha già fatto cadere alcuno sotto la 
| Miavola (sie). HI lettore strabiliato chiederà proba- 
bilmehte come' c'entri colla politica questo pregio 
ia bettola; ma questo è il segreto dell'Ordine. Noi 
possiamo solo dirvi che tale è il testo preciso del- 
“articolo di fondo di quel giornale. Però in via di 
itompenso, ha nella rivista due colonne di elogi al 
[Progresso ; il che prova che è men reazionario di 
into pare, non ostante Je ingiurie che prodiga 
il Corriere Mercantile per aver lamentate le con- 


di 


Alizioni attuali della libertà in Germania. 
(ll l'Osservatore Romano si è fatto napoletano da 


i 


n 
Ù 


À 


dapo a fondo. Copia il primo articolo dall'Araldo, 


condanne alle vergate per tentativi anti- 
heggio della cassa di risparmio 
ibra senza che se ne sia scoperto l'autore, 

Itompletano le notizie politiche di quel paese. 

{A Firenze si attende il nuoyo ambasciatore in- 
glise, che debb'essere il sig. Wyse, ora ambascia» 
Note in Grecia. 

La Gaszetta di Milano narra l'assassinio del sig. 

Vandoni con inudito ardimento commesso il di 25 

ella pubblica via, da noi accennato ieri. 
Veri era il ducato di Modena che facea capolino 
nel mondo politico : oggi è quel di Parma, che an- 
nwuzia officitlmente non esser vere le voci di trat- 
talive colla santa Sede per la sovranità del ducato 
È ché vuol dirsi con ciò? 
L'Assemblea francese continuò la discussione 
sulle banche coloniali, adottando varii articoli del 
| progetto, Il sig. Ducos presentò alla Camera il rap- 
prio sui conti del 1848. 
1 La rotizia più interessante di Parigi era la no- 
miha del signor Tocqueville a relatore della com- 
missione di revisione, Uredevasi che la di lui scelta 
sarebbe stata bene accolta dal paese, perchè la sua 
opera sulla democrazia ed i suoî antecedenti non 
lo rendono sospetto di prevenzioni sistematiche con- 
tro Ja repubblica, e le idee emesse nel corso della 
discussione garantiscono un rapporto imparziale ed 
eccletico. 
Si sperava qujndi un rapporto sincero fatto alla 
Francia sopra i vantaggi e gli inconvenienti della 
| costituzione, Intanto la commissione, respinta la 
proposta Payer, e l'altra de Broglie secondo la re- 
dazionè della via delle Piramidi, avea in seguito 
atlottato una nuova redazione del testo de Braglie, 
\Ghe propone la revisione totale, non ammettendo 
‘l'addizione del signor Charemaule — per migliorare 
le istituzioni repubblicane. 
i Mentre non era ancor freddo 1l cadavere del sig. 
Uliviet, e del suo avversario, che pur dicevasi 
morto, parlavasi di altro duello fra due rappresen- 

— Tlanti, il sig. Testelin e sig. Mortemart. — E il go- 
| \Verno preparavasi a mettervi un freno , dicendosi 
che il sig. Rouher, ministro di grazia e giustizia, 
presenterebbe al più presto all'Assemblea una legge 

su) duello, 

Nella Camera dei comuni l'eterno bill dei titoli. 
Manco male che questa volta si è fatto un passo. Il 
\preambolo è definitivamente adottato alla maggio- 
finza di 200 voti favorevoli contro 39; cifre che 

2 Val da sola le chiose le più eloquenti. 

Un altro voto che segna un passo non solo nelle 
discussioni del Parlamento, ma, il che più monta, 
nel cammino della vera libertà, e del vero pro- 
gresso, si è l'approvazione! del bill per il giura» 
mento di abiura degli israeliti: Sir Inglis, e il sig. 

\_Plumpe furono i soli a fare opposizione, ma non 
trovarono eco. Il giorno del venerdì successivo era 

_«Uesignato per la relazione sopra questi due bill, 

La guerra dei Cafri par che volga a buon ter- 


+ mine, e Ja Camera votò un credito di 500,000 ster- 


lîini peg le spese che essa crede necessarie, 

A Berlino correvano strane voci sulla gita a Var- 
Saylu del principe di Prussia, col suo figlio, è si 
vomghiettira va che ci fossemolto malumore fra esso, 
èlil'obgiiato, imperatore Nicola. Ora la Cassetta 


Universale ledesca pretende smentire tutte quelle 


diberiered issevera che Jo scopo del viaggio fu | 


‘ Estlusivamentg privato e domestico; ossia che non 

ebbe alîro motivo fuor quello di procurare all’im- 

| peratore la conoscenza personale del suo nipote, il 

figlio del principe prussiano. Spiegazione che pare 

fatta per crescere i sospetti, anziché per eselu- 
derli. 

Il governo sì mostra deciso a tener fermo nella 

\Wuestibne delle Diete provinciali, e si dice che ab- 

(bia diramato l'ordine ai prefetti di nominare eglino 


stessi le commissioni nelle provincie nelle quali i | 
membri della Dieta siansi ricusati a riassumere il| 
loro ufficio. 

E narra inoltre la Corrispondenza che l'’amba- 
sciatore francese abbia chieste specifiche .spiega- 
gazioni al signor ili Manteuffel sulle voci di con- 
centramenti di truppe sulla frontiera del Reno, al 
che il ministro prussiano avrebbe risposto negan- 
done la sussistenza; dichiarando che solo si tratta 
di allestire un corpo di esercito non molto consi. 
derevole nelle vicinanze di Francoforte, per rima. 
nervi a disposizione della Dieta 

La crisi ministeriale danese è in parte vera, cioè 
due ministrì abbandonano il portafoglio, ma la po- 
litica del governo, a quanto si assicura, non can- 
gierà per nulla. 

A Cristania ebbe luogo una toccante solen- 
nità. Oltre a undici mila, studenti svezzesi, danesi 
e. norvegi convennero în quella città per 
sarvi insieme qualche di, e vi soggiornarono una 
intera settimana; non ne nacque il benchè minimo 
inconveniente; l'ordine dei contadini inviò una de- 
putazione a complimentarli; ed essi diedero una 
festa all'ordine; il re li invitò a corte, ed esso pure 
offri loro una festa che riescì splendidissima. Ri- 
partirono pieni di gratitudine e di affetto pel savio 
e generoso principe. 

Invece dalla Gallizia austriaca giungono nuove 
di torbidi e di gravi disordini cagionati dai conta- 
dini di quella provincia, che presi da timor panico 
si son datia credere che un corpo di dieci mila po- 
lacchi è in via per punirli delle atrocità commesse 
nel 1846. Deserti i villaggi ed ì campi, si attrop- 
parono, ed ora vivono sotto le armi, commettendo 
gravi eccessi, e sempre agitati da quell'immagina- 
rio spavento: tanto che i reggimenti russi che sì 
avviavano alle evoluzioni di Sawitz tornarono in- 
dietro e vanno a rinforzare le truppe russe della 
Polonia che temono un'invasione. 


| 








Le Cortes di Spagna sono entrate alacremente nei 
lavori parlamentari. La commissiene del debito pub- 
blico si è già costituita ed ha nominato a segretario il 
signor Maguieîra, e comincerà quanto prima le sue 
discussioni, perchè la relazione deve già essere 
tata deposta agli uffizi della Comera sin da lu- 
nei 25. Nella tornata del 2 fu fespinta ùna mo- 
zione del deputato Borrego per una nuova legge 
sulla stampa, e si prese a discutere l'altra del sig. 
Sol-y-Padris, che vorrebbe che la Camera venisse 
chiamata ad esaminare il concordato colla santa 
Sede, la' qual proposta probabilmente avrà sorte 
comune colla prima, contraddicendola energica- 
mente'il ministro Bertrand de Lys. 

A Lisbona si crede prossimo un ministero di coa- 
lizione, che pare il solo spediente acconcio alle 
presenti condizioni di quel paese, Un fratello di 
Saldanha va ambasciatore a Parigi. Sono dati i 
provvedimenti per le prossime elezioni, che sa- 
ranno a doppio grado. Esi dice chesiasi conchiuso 
a condizioni non cattive un prestito di 450 contos. 





GIORNALI ITALIANI, 


Leggiamo nel Friuli il seguente articolo : 

Per noi ha una gratde importanza la posizione 
che prende il clero nelle quistioni civili e sociali 
attualmente discusse dalla stampa europea. Il clero 
può avere molta parte a glierle felicemente 
quanto a complicarle ancora più, secondo )' attitu- 
dine ch’esso prende: Noi abbiamo trovato altre volte 
saggia e veramente degna d'un padre della chiesa 
l'opinione dell'arcivescovo di Parigi , monsignor 
Sibour, che il clero dovesse tenersi in una regione 
superiore alle lotte dei partiti politici , alle brighe 
appassionate di coloro che contendono per domi- 
nare. Tanto più quindi dobbiamo approvare il 
degno uomo quando tratta le questioni sociali in 
modo da conciliare la religione colla scienza, fa- 
cendo della giustizia e della carità la base su cui 
la società debba conservarsi e progredire. Sibour 
ha ragione di chiedere al clero che si astenga di 
parteggiare per Chambord, o per Tuigi Bonaparte, 
o per il-conte di Parigi, o per Changarnier, o per 
Cavaignac, o per Ledru-Rollini; ma nel tempo me- 
desimo di condurlo nello studio degli alti problemi 

iali , per ricordare ai politici, che senza la ca- 
rità essi non edificheranno nulla di durevole e 
si consumeranno nella lotta. Abbiamo creduto per 
questo di dover recare nell'appendice del nostro 
foglio per intero la pastorale di Sibour, perchè 
probabilmente la stampa avrà ad occuparsene più 
tardi assai, e perchè le sue sentenze citate alla 
spicciolata dai varii partiti riceverebbero una 
terpretazione non vera, e sarebbero tratte a signi- 
ficare altra cosa da ciò ch'egli intende. In questa 
pastorale il prelato parla della giustizia, riservan- 
dosi ‘a parJare in un'altra della carità. Questo è 
in lui un vero atto di cristiana carità, degno di 
essere imitato da tutto il clero cattolico ; poichè 
ei non condanna senza ascoltare, ma discute con 
amore e cerca di persuadere e convincere, come 
facevano gli antichi padri della chiesa nelle loro 
apologie e nei loro sermoni. Torneremo a dire 
qualche parola della pastorale per rilevarne alcuni 
punti, quando essa sia pubblicata per intero. 





GIORNALI STRANIERI: 

Il sig. di Lamartine così si esprime nel 
Pays, sulla necessità di rivedere la costi- 
tuzione : 

Ecco a tale riguardo l'intimo del cuor nostro : 
sì, vî sono dei pericoli a tastare le basi di un go- 
| verno appena dopo edificato. Sì, certi problewi, 

abbandonati alla discussione delle ringhiere, dei 
| giornali, delle conservazioni, sono per loro natura 
pieni di febbre ; si, essi faranno accelerare i polsi 
' del paese per alcuni mesi; sì, essi raffredderanno 
'o ritarderanno alquanto la foga degli affari ; sì, le 








fipetute elezioni Se@oleranno e faranno spumeg- 
giare leggiermente l'@eeano elettorale‘; sì, le can- 
didature appassionerarno più o meno le masse, | 
noi nol neghiama; è la sorte delle democrazie che | 
si vanno stabilendlà, ed anche delle stabilite, come | 
in Isvizzera ed in AMerica; quanto vive si muove; 
vi sarà agitazione, (bisogna aspettarselo e risse. | 
gnarvisi, 4 

Avreste creduto Che l'agitazione di una rivolu- 
zione monarchica $@febbe stata meno grande e si 
presto calmata ? N@ì lo chiediamo a quelli che 
hanno due pensieri Qi .seguito nella testa! i 

Ma noi fermament@erediamo che questa agitazione | 
costituzionale, regol@re, a nome della legge, sotto 
l'occhia;e la mano dilla legge stessa, ha mille volte 
meno d'inconvenienti dell’immobilità, che. voî, i 
quali non volete sapgene di revisione, voi impor- 
reste al paese, riefandogli la revisione regolare 
e col suffragio univefgale restituito. 

Rendiamoci un po” conto dello stato di un paese 
all'indomani di una grande rivoluzione, simile a 
quelle del 1789, del 1850, del 4848, che sconcertò 
milioni d'idee, confasé un milione di ambizioni, di 
abitudini, d'interessi in una mazione. Questa na- 
zione sente lò sbalordimento della sua taduta, 
prova un mal essere generale, di cui non sa ren- 
dersi ben conto essa ‘medesima; essa lamenta il 
passato, riconoscendo pure che le è impossibile di 
ritornarlo; essa lamentasi del pre sente, come se 
ne lamenta sempre ; essa teme dell'avvenire e delle 
teorie eccessive e delle dottrine sovversive, che 
gli uomini estremi delle rivoluzioni le presentano 
come per isgomentarlà| della democrazia; essa 
s'agita e si tormenta sul posto, senza osare nè 
di assidersi, né ili retrdtedere, nè di progredire. 

ale é in oggi la Francia: tale fu l'America nel 
4791. Ebbene ! egli & i) momento in cui i popoli 
hanno d'uopo di qualthe cosa che li agiti senza 
precipitarli; è il momento in cui l'America chiese, 
come noi, di rivedere la sua costituzione, la quale 
non aveva che tre annî, come la nostra, e in cui 
la revisione saviamente! consentita, fece svaporare 
a un punta le riazioni)ionarchiche, le quali chie- 
devano il ristabilimento della regalità, e le, de- 
menze demagogiche e le phimere ultra-socialistiche, 
che facevano tremare senza motivo l'America, sie- 
come fecero; tremare Îl postro paese. 


Quello che fu preservativo per |’ America nel 
1791, sarà pure un salltare preservativo per noi. 
Voi farete così svaporare tre quarti dei torti, delle 
impazienze, dei Janguori, delle illusioni stesse che 
vi travagliano. L'uno spera soddisfazione sur. un 
punto; l'altra sur un'altro; questi vuole due Ca- 
mere, quest'altro rieleggibilità del presidente ; chi 
la soppressione degli sexutinii di.Jista , di codesti 
imiti dell'eleziones chi Ja soluzione. dei conflitti 
ira il potere esecutivo e la rappresentanza sovrana 
del paese : tutti hanno qualche cosa a chiedere, 
qualche cosa a sperare dalla revisione. Se voi la 
ricusate radicalmepte , voi riunirete in un solo 
malcontento tutti itorti, tutti i malcontenti, tutte 
le speranze, tutte le illusioni ancora, e ne farete 
un ammasso di sorde irritazioni e impazienze con- 
tro la repubblicà, che farà continue esplosioni 
contro il governo È repubbicani senza saggezza e 
senza misura, i democratici, senza pietà, che col 
loro ostinato rifiuto s' interporranno così arbitra» 
riamente tra il paese e i suoi desiderii, parranno 
ad esso i soli ostacoli al suo riposo, i soli tiranni 
della sua volontà ‘bppressa, e gli uomini onesti 
ma improvvidi, volendo comprimere, fosse un'illu- 
sione, fosse una fatasia, fosse un capriccio del 
paese,* faranno, Sîatene certi, sopportare con im- 
pazienza, odiare, @ forse scoppiare la loro repub- 
blica assoluta ‘ 

Si legge nella Patrie: 

Ogni giorno sî vanuo diversamente classificando 
le opinioni. Dei mémbri che appartenevano ; non 
ha molto, alla meggioranza, e che, nel punto in 
cui se ne staccaromo, erano separati dalla sinistra, 
dal terzo partito, Sbrpassano in oggi il terzo par- 
tito, e confondonsî interamente quasi con la si” 
nistra 





li signor Baze happresenta codesto partito nella 
commissione di rewisione. 

Codesto partito non ha che uno scopo : impedire 
ad ogni costo la ‘rielezione del presidente della 
repubblica. 

Dappoichè il generale Changarnier prese alla 
ringhiera un contegno minaccioso, pare che un 
tale parlito si condlensi intorno a lui; e spiace di 
vedere in esso alcunîî degli uomini, sulla mente e 
sul patriottismo dei quali la Francia avrebbe do- 
vuto grandemente contare. 

Quello che toglie ‘a un tal partito ogni scusa, si 
è che puossi sfidarlo a dire che cosa vorrebbe s0- 
stituire al governo ilell'attuale presidente della re- 
pubblica. 

Nulla tiene di preparato; né ‘un principio, nè 
un uomo; e non ascoltando che l'odio, vuole un 
mutamento per liberarsi dagli ostacoli posti alla 
sua ambizione turbolenta e infeconda 

L'Ordre è divenuto l'organo di codesto partito. 

ll signor Thiers pare isolarsi in una profonda e 
muta tristezza. 

Assicurasi ch'egli non trovò nulla in Inghilterra 
che possa fargli presagire una riuscita, non dire- 
mo facile, ma nè anche possibile, per l'effettuazione 
dei voti suoì parlicolari che naturalmente gli sì 
attribuiscono. 

Egli tace ed-aspelta, in preda a cure tato più 
affannose, quanto più il suo intelletto può vertere 
e misurare l'abisso, in riva del qualé tante con- 
trarie passioni contribuirono a porre \a Francia 


ge 








| La convenzione addizionale al 


ino, 28 giugno. 
CAMERA DEI EPUTATI. 


È debito nostro avveb' re il paese che una 
gravequestione pende # sora indecisa nella 
Camera elettiva; che ur crisi ministeriale è 
possibile nel. giorno di iunedì 350 giugno, 
che potrebbe ecclissare per un atto improv- 
vido di: passione la gloria di che splende la 


| sessione del 4854. 


Nol crederemmo noi stessi se non fossimo 
stati testimoni -della tornata di questo giorno. 
lrattato di 
commercio con la Francia; questo misero 
affare di un interesse men che secondario ; 
questo patto che un’ Assemblea di liberisti 
non può qualificare per dannoso nè inutile 
— portato nelle regioni della politica da una 
discussione vaga, prolissa, indefinibile, .è 
diventato un pericolo pel paese, un pericolo 
di qualche gravità, se i più non fan senno 
nelle ore che avanzano per le fredde rifles- 
sioni e pei maturi consigli; se l’amor proprio 
irritato non cede il luogo alla ragione, se si 
giungeall'imprudenza di fare una crisì politica 
alla vigilia della crisi francese; se finalmente 
il partito liberale che, fatta somma di tutte 
le gradazioni, rappresenta la maggioranza 
del paese, cade in tal cecità da farsi egli 
stesso strumento dei disegui illlberali di co- 
loro che speculano sopra una crisì ministe- 
riale. 

Chi il erederebbe ? 1 deputati della Savoia, 
posta da canto ogni considerazione politica, 
non sanno parlare che di fondite e di be- 
stiami. Essi non vedono il favore di che go- 
dono in Franvia iloro prodotti metallici al 
confronto di quelli d'Inghilterra, non com- 
prendono che le inevitabili rappresaglie di 
un rifiuto della convenzione addizionale del 
24 maggio, che è quanto dire di una vio- 
lazione del trattato del 5 novembre, piombe- 
rebbero fatalmente , immediatamente sulle 
fondite dei loro pensieri, sui bestiami dei 
loro voti, su tutte le produzioni delle terre e 
delle fabbriche di quella contrada ; essi non 
odono gli echi reazionarii dei loro monti e 
gli altri organi del partito retrivo che ripetono 
i canti dell’Armonia di Torino, la quale già 
tripudia in suo cuore allo annebbiarsi del- 
l'orizzonte, all'idea di veder presto comparire 
al timone dello Stato i benemeriti del suo 
oscurantismo, 

Chi il crederebbe ? Si muove guerra alla 
convenzione addizionale del 24 maggio per 
avversione al governo*attuale della repub- 
blica francese, facendo suonare altamente 
Roma e il Campidoglio, gli interventi del 
4849 e i non interventi del 1831. Si fa la 
guerra ai trattati con la Francia per sim- 
patia col popolo francese — quasi l’importa- 
zione che si è favorita dei libri e delle stum- 
pe, dei tessuti e delle sete lavorate di Francia 
dovesse arricchire gli uomini del potere , e 
non giovare a quelli del lavoro; quasi che 
le agevolezze alla comunicazione delle idee 
non giovino a stringere i legami di popolo 
a popolo, piucchè quelli di governo a go- 
verno; come se i benefizii di questa conven- 
zione non fossero quasi interamente devoluti 
alla fabbricazione lionese, alle classi lavo- 
ranti del bacino del Rodano, e questi operai 
della Croix-rowsse, pei quali i nostri uomini 
della sinistra versano tante lagrime oggi per 
lo stato di assedio, domani per l’agglomera- 
zione lionese. 

Veramente l'industria francese è in dritto 
di prendere a riso le simpatie che sì tra- 
ducono in pratica contro i loro interessi, e 
se gli amici del popolo francese sono quelli 
che si ostinano a scacciare dai nostri mercati 
i prodotti delle sue fabbriche, egli è in dritto 
di gridare col suo poeta nazionale: 


« Vive nos amis, nos amis les ennemis !» 


Si pretende fare atto di ostilità contro gli 
uomini della spedizione di Roma, per ser- 
virei della frase ripetuta dai banchi della si- 
nistra, e come se le parole fossero tutto, e 
le cose nulla, si fa consistere l'ostilità in un 
woto che avrebbe per conseguenza di far 
qui cadere dal potere gli uomini, a cui i 
retrivi di qua e di là dai monti fanno guerra 
maggiore. 

E tutto questo con quali argomenti? forse 
con quelli dell’oraziove di Brofferio è ma egli 
non fu mai così pomposo di frondi, nè tanto 
povero di nerbi quanto nel discorso d'oggi. 
Tralasciamo i titoli di primo pubblicista della 
Francia dati a quel buon fanciullo di Carlo 


Hugo ; non parliamo della storia dei Carli dj 
Francia, il Magno, l’Angiò e il Valois, fatta 
alla carlona, come suole l'avvocato Brofferio, 
Riduciamo in minimi termini la sua povera 
rapsodia cantata coi metri di Pindaro, Avig- 
dor aveva detto dell’ incontrastabile, conve- 
nienza che vi è a stringere ognor più le nostre 
alleanze con la Francia. Brofferio risponde 
che non vi è bisogno di alleanze. Il Piemonte 
ha le chiavi delle Alpi. La sua geografia sta 
garante della sua neutralità e di un’eterna in- 
dipendenza, di un’ inalterabile inviolabilità 
territoriale. Che vuol‘dire tutto questo, se non 
che tultavolta che Austria attacchi, Francia 
difenderà ? Noi lo domandiamo a chiunque, 
lo domandiamo allo stesso deputato Brofferio; 
questa prima parte del suo discorso può aver 
altro senso? Può essa mai significare altra 
cosa che non sia l’intervento francese in caso 
di occupazione tedesca? Ebbene, tutta l’altra 
parte del suo discorso fu intesa a dimostrare 
che in caso di occupazione tedesca la Francia 
nou difenderebbe il Piemonte, Il deputato di 
Caraglio lasciò nulla intentato, dai documenti 
diplomatici sino ai motti spiritosi, per giustifi. 
care questo suo assunto. Ed è un tal uomo 
applaudito per la bellezza dell'organo vocale, 
che osava accusare di contraddizione il di= 
scorso veramente parlamentare , nutrito dî 
fatti, di cifre, di argomenti, d’idee, dell'ono» 
revole relatore Avigdor! 





E questi ha replicato con tal forza di ra- 
gioni e talento di polemica da pareggiare il 
suo discorso di ieri. Con l'esempio della Po- 
lonia, che la nostra forte. costituzione se 
non è scessa da crisi inopportune e frequenti, 
terrà lontano eternamente da noi, ha dato il 
giusto peso alle condizioni territoriali vome 
garantie d'indipendenza e di nazionalità. La 
ragionata e vantaggiosa valutazione da esso 
fatta dei servizii resi e di quelli che il paese 
attende dall'attuale ministro delle finanze fu 
una splendida riparazione all’ affettato di- 
sdegno con che ieri taluno fece mostra di 
tenerli in picciol conto, e alla modestia 
con che il ministro faceva atto di adesione 
alle parole dell’opponente. La giusta e pro- 
fonda distinzione tra la parte economica e la 
finanziera degli atti del ministro dissipò la 
leggiera accusa brofferiana di contraddizione, 
perchè in un luogo il relatore aveva detta 
grande la riforma economica consumata dal 
ministro Cavour ; in altro luogo diceva ab- 
bozzate le riforme finanziarie. 


Che diremo di Sineo? Egli non fu mai più 
slegato, più noioso. Allacciatasi Ja giornea 
uscì in campo da paladino di Valerio che 
Cavour nel giorno innanzi dichiarava di aver 
combattuto in tutta la sua vita politica. 
Qui comincia una storia degli ultimi 20 
anni, parla di associazioni, di uomini libe- 
rali, tra i quali esisteva un'armonia prestabi» 
lita (sic). Segue la storia delle amministra= 
zioni di Pralormo, di Gallina, di Desambrois. 
La Camera s’impazienta, bisbiglia, levasi a 
rumore. Il presidente lo richiama all'ordine. 
Egli sì sottomette, e dice di venire all’aspet- 
tata conclusione: eccola « gli uomini del 
paese erano divisi in due campi, in uno dei 
due era Valerio, con lui (che vuol dare 
| ad intendere forse di rappresentare il mar- 
tire della libertà !) Se Cavour in tutta la 
sua ‘vita ha combattuto Valerio, ha segnato 
egli stesso il suo luogo nell’ altro campo». 

Alla comparsa di questa freddura , vero 
topo partorito dalla montagna sineale, la 
| Camera dà in uno scroscio di riso bef- 
fardo; e Cavour non ricorda qualche riu- 
nione, in che primo egli proponeva una. 
petizione per lo Statuto, e altri teneva il 
paese immaturo ; egli si contenta di ram. 
mentare come dall’età di sedici anni abbia 
| sempre professato opinioni costituzionali. 

L'affare che ci occupa è troppo grave, 

‘ perchè ci sia conceduto di parlare di Bastian 
' edi Chenal, dell’intendenza di Arnulfi e della 
| missione di Revel che danno le traveggole al 
| deputato Valerio, del Campidoglio di Mellana 
\ e delle stesse cifre presentate da Cavour 
{ per dimostrare l’interesse che ha il paese.in 
generale, la Savoia in particolare a mante- 

‘ nere i trattati con la Francia. Limitiamoci 
| a dire che il buon senso dei deputati di tutti 
i partiti, superiori alle picciole gelosie per- 
sonali, ci ispira ancora una grande confidenza 
nei risultamentì della votazione del prossimo 
lunedì. Gli spiriti più concitati nella palestra 
{ di questo giorno, uscendo dalle mura del- 
l'aula Carignano, e rientrando in se stessi 





























rifletteranno alla strana impressione che deb- 
bono risentire le altre popolazioni d’Italia 
all’annunzio di questa contesa. A coloro che 
ei guardano senza preoccupazione di partiti, 
senza ambizioni e senza invidie, ma colle 
sole ispirazioni della nazionalità e della li- 
bertà, deve sembrare singolarmente assurdo 
che si metta in bilico l'integrità dell’attuale 
combinazione ministeriale, e l'amicizia fran- 
cese, alla vigilia del 4852, con un misera- 
bile puntiglio di sete lavorate e di libri legati. 
Ai popoli degli Stati Sardì parrà strana e ri. 
voltante la provocazione ad una crisi nel mi- 
nistero delle finanze nel momento in cuì si 
negozia in Inghilterra a condizioni altamente 
Vantaggiose un prestito di 78 milioni, allor- 
quando è di suprema importanza rialzare il 
corso dei nostri fondi, combattuto da un 
indegno monopolio; quando infine il ribasso 
di questi fondi può costare la perdita di pa- 
recchi milioni allo Stato. 

I fautori del libero scambio in Europa ri- 
deranno bene dei singolari abolizionisti. del 
Parlamento sardo, fieramente sdegnosi di 
ogni reciprocità, sino a ripudiare il sistema 
dei trattati: che al momento dell'applicazione 
distillano Ja crema del protezionismo contro 
una convenzione accusata di liberalità per 
la Francia; e la pubblica opinione troverà 
che tre giorni di discussione protestano ab- 
bastanza contro una concessione comandata 
dalla politica, non meno che dalla benin- 
tesa economia, perchè si ‘abbia ad esporre il 
paese ad una crisi governativa con un voto 
di disapprovazione ispirato ds passioni di 
partiti o"da interessi di campanile 

L'Armonia, conscia di non avere in paese 
altra autorità che quella che sulle fazioni 
acquistano coloro che le nudrono di folli 
spéranze, di menzogne e d'ira, si adopera tut- 
tavia coi mezzi che sono in suo potere nel. 
l'ufficio a lei affidato di denigrare la patria 
e spargere il disamore per la libertà. E sie- 
come essa ha naturalmente libero l'accesso 
ove non può averlo la verità, così può im- 
punemente spargere le sue pie calunnie, le 
sue insinuazioni, certa com'ella"è che niuno 
la viene a smentire là dove i nostri fogli 
sono rigorosamente vietati. Poichè i governi 
di Toscana, di Roma e di Napoli, quantunque 
adorati dai popoli e non osteggiati (secondo- 
chè l'Armonia dice) che da pochi faziosi, non 
amano gran fatto che l'adorazione di cui sono 
oggetto venga posta in discussione da qual- 
che incredulo. Egli è vero che adoperando 
in tal modo l'Armonia offende Dio, i suoi 
concittadini e la patria. Ma che monta? 
Dacchè fu smascherata da quell'egregio che 
sinceramente voleva l'accordo della religione 
colla libertà non si dà neppur più la pena di 
velar con sofismi il suo odio della libertà, È 
inutile dunque che freni la sua foga reazio- 
naria, e lasciandole libera carriera, avrà la 
soddisfazione «di veder riprodutti coi colori 
più neri i suoi articoli nell'Osservatore Roma- 
no, nell’Echo du Mont-Blanc, nell’Univers, 
e nell'Ordine, a' quali giornali è obbligata 
a fornire i tema contro il Piemonte. 

Oggi perlanto essa s'ingegna di; far cre- 
dere che covino gravi mali umori nello Stato 
per causa delle nuove imposte che si. do- 
vettero. votare per. ristabi l'equilibrio 
nelle finanze, E comincia dalla Savoia. Così 
ella confida di riuscire ad un tempo a tra- 
visare all’ estero la condizione del nostro 
Stato ed a poler sollevare le male passioni. 
È vero che sfortunatamente: non può alle- 
gare il minimo fatto che venga a corrobo- 
rare le sue asserzioni; è vero che il. paese 

‘è così esausto, ha così poca confidenza nel 

suo governo, che dove questo chiede diciotto 
milioni, quello gliene offre trentatre; è vero 
che cresce ogni giorno il valore delle azioni 
industriali, che sì formano almeno sei so- 
cietà per costruzioni di nuove strade ferrate; 
che gli introiti indiretti, segno di crescente 
prosperità, si aumentano ogni mese; è vero 
che in Savoia tutto è ordine, calma, subor- 
dinazione. Tutto questo è verissimo. per 
quanto dolga all'Armonia, che augura al Pie- 
monte l'ordine di Roma e di Napoli: ma in 
mancanza di fatti essa vede un avvenire 
cattivo, qualche cosa di serio: essa è dolata 
di seconda vista o meglio, il miser. suole — 
Dar facile credenza a ciò che vuole. 

Noi non parliamo di generosità all’ Ar- 
monia. Parlarle un linguaggio che non co- | 
nosce, sarebbe follia. Che nella guerra so- 
stenuta dal Piemonte per sostegno dell’ indi- 
pendenza italiana, nella guerra condotta dai va 
lorosi nostri Principi, la monarchica Armonia 





non vegga che una smania,; poco ci maravi- | 
glia. Le siamo anzi tenuti diaverci questa volta | 
risparmiato una nuova, ipocrisia. Ma che! 
ne) tentare di far nascere qualche fermento ! 








RISORGIMENTO 





nessun migliore rimpro- | 


in Savoia non trovi 

vero che una statistica delle province dello | 
Stato ove nacquero i ministri, e il non voler! 
ammettere disparità d' imposte, è cosa che | 
fa sorridere di compassione. Primieramente ! 
questa disparità c'è, e non a carico della Sa 
voia, come provammo altrove, e quando non | 
ci fosse, crederemmo adoprar molto più giu- 
stamente non ammettendo privilegii. Poichè 
le somme con eni sì provvede ai pubblici 
bisogni, non cadono come manna dal 
cielo, ma sono erogate dai contribuenti, e 
vuole la giustizia che ognuno paghi in pro- 
porzione de’ suoi mezzi. 

Che l’Armonia vegga il cattolicismo nelle 
esorbitanze del governo romano, contro cui 
si rivolta ogni anima onesta, è cos cui ci 
ha avvezzi da lungo tempo: essa è inacces- 
sibile ai sentimenti di umanità e se ha l'evan- 
gelio sulle labbra ben si vede chenon l’ha in 
cuore. Ma che questa sia la religione della Sa- 
voia e del Piemonte, tutte le frasi dell'Armonia 
non giungeranno a far credere. No, la fede 
in Piemonte non è strapazzata che da coloro 
che se ne valgono come d’uno strumento: 
ma il Piemonte è troppo cristiano per con- 
fondere il Vicario di Cristo con Nardoni e 
col generale Gemeau,..i successori degli Apo- 
stoli coi birri di Monsignor Savelli, i concor- 
dati colle epistole di San Paolo 

Slia certa l'Armonia che la sua parola 
non può essere raccolta al di là delle Alpi: 
è inutile che rassicuri sul saggio delle 
utopie. Queste utopie anzi, giacchè con que- 
sto nome essa non intende che il consoli- 
damento della libertà, si radicano sempre 
più profondamente fra noi. Se il passato 
sorridesse ancora a qualche illuso, le vostre | 
parole a quest'ora l'hanno già sgannato; è 
troppo il lume che spandeste. Avetè un bel | 
dire generosi, fratelli, mostrarvi compresi tutto 
a un tratto da insolita tenerezza, il fratello ha | 
troppa somiglianza col nemico, ela prosperità 
che voi volete arrecare somiglia un po” GibHFo 
a quella di Ron Napoli. Bisognerà | 
dunque che vi rassegnate n costo anche di 
consumarvi dentro dalla vostra rabbia | 
dere lo svolgimento! delle nostre istituzioni, | 
ad aumentare il ben essere del nostro paese, | 
a cessare ogni giorno più le passeggere dif- | 
ficoltà delle nostre finanze, ‘a veder man-| 
tenuta, come si mantenne e ‘in tempi ben] 
più difficili, la tranquillità in paese e senza | 
che perciò si abbia' a ricorrere a forza 





e di 





Se vi è upa gloria che nessuno osì contett» 
dere al paese nostro, elli è certamente quella 
‘che gli deriva dalla operosa carità cristiana ! 
che qui non lascia negletta alcuna miseria; e 
con ogni maniera di pii istituti cerca di tem- | 
perarle. Taluni che, accecati da spirito di par- 
le, s'affannano con falsi vituperii a dar vore 
cattiva del Piemonte, farebbero opera più de- 
del ministero loro ponessero 
dimostrare, secondo verità, che la robusta 
religione di questo. p i traduce quotidia- 
namenie in quegli atti di carità ehe sono le 
più ferme colonne del. Cristianesimo) Ma la- 
sciando noi all’Armonia il vanto di dipingere 
il Piemonte come un nido di empietà e d'ir- 
religione, ci prenderemo oggi la grata cura 
di dare un nuovo esempio di sua religione e 
carità, pubblicando una breve notizia sopra | 
un istituto del quale si deve riconoscenza sì 
benefici cittadini che vi spendono intorno le 
loro pie sollecitudini. 


gna se si a 


Società di carilà a pro' dei giovani poveri ed 
abbandonati , raccolti nel. così detto collegio 
degli artigianelli. 


La sera dei 26 corrente giugno ebbe luc 

nanza generale di que: cietà, a norma di quanto 
si era pubblicato col n. 148 della Gazz. Ufficiale 
Fattasene l'apertura con apposito e commovente 
discorso dal rettore del collegio, D. Gia. 
si lesse dal segretario provvisorio. della 
avv, Arrigo Galletti una relazione sull'origine, pro- 
gresso e stato attuale della famiglia degli artigia- 
nelli, e tornò cero il sentire come già 55 poveri 
giovani si sieno potuto raccogliere e’ sovvenire | 
coll'elemosina dei socii e «egli altri benefattori. 
Terminata Ja relazione si passò alla nomina per | 
votazione segreta della superiore direzione, 
quale vennero eletti quasi, ad unanimità S. 

cav. Annibale Salizzo di Monesiglio, marcliese 
stavo Benso di Cavour, cavaliere abate Amedeo | 
Peyron, cav, prof. Felice Parate: quindi si proce- 
dette alla nomina del consiglio d'amministrazione, 
cui vennero confermati: gli attuali soci promo- 
tori (1). In fine si elessero i membri dell'ammini- 
strazione medesima nelle persone del predetto 
molto rev. D. Gio, Cocchi rettore ‘economo, teol. 
Giarinto Tusca vice-rettore, march. Carlo Faussone ; 
di Glavesana , tesoriere, ed avv, Arrigo Galletti, | 
segreti 


Coai 


io, 





D 
D, 


Teol. 


(1) Parr. di S. Giovanni 
» Corpus Domini { 
+ Borgo Dora Î 
8. Frane. di Paola 
*, SS. Annunziata 
= Gran Madre di Dio 
S. Garlo 


inseppe Trivero 


o. Corrado 


Antonio Bosio 


ì D. Simondi Luigi 
Teo)! 


Berîzzi Pietro 


| stabilimenti di mano-morta ; 


Cri 


società | fi 


{valore di due mila seudi remani/ che Carey: 


| ristarazione 1814 s 


1 Mad, degli Angeli 
Sace. della Rocca 


D, Alfana 

Abate. Morozzo della 
Rocca 

Chier. Bottero Giac. 

Teo]. Uhieco Lorenzo 

Teo). Teobaldi Camillo 

Teol.\Baglione Michele 


S. Eusebio (S. Fil 
Santa Teresa 

S. Tommaso 
Santi Martiri 

S.ta Maria di Piazza 
S: Dalmazzo 

N. S, del Carmine 
S. Agostino 


Teol, Murialdo Roberto 
Teol. Debernardi 
Ch. Chiappirone Mauro 


Riceviamo la seguente lettera: 
Illmo Sig. Direttore del Risorgimento, 
Il suo giornale portando gindizio sulla seduta 


| del 26 giugno in riguardode!la mia persona stampò 


le seguenti parole: 

« Auch'egli era mancato nel corso della mattina 
é non rientrava che poco prima nella Camera. » 

Ora mi ‘corre debito di farlé osservare, che iù- 
vece col deputato Mellana mi trovai presente il 
maltino e collo stesso deputato entrai nella Camera 
quando la Camera si trovò in numero. Che anzi, 
allorehè venne în discussione l'art. 47, io proposi 
un emendamento per cui sarebbero i nuovi im- 
pasti dal diritto di patente esenti dall'imposta della 
foriietta, emendamento che venne intieramente di- 
metticato nel rendiconto della seduta inserto nel 
suo giornale. Mi permetta ancora che io aggiunga 
che mentre la prego di rettificare questo fatto, non 
intendo declinare per nulla la/ solidarietà coll'ope- 
rato dai miei amici politici, 

lo la prego d’inserire fra rettificazione nel 
suo giornale, perchè la S. V.\suote criticare i suoi 
avversari politici colle AR eni non si scostano 
mai le persone ben educate. di giornali cui sono 
arma l’insulto. e la malafedefio soglio. rispondere 
col silenzio del disprezzo. © 

Accolga, illustre sig. Direttore, i sensi della mia 
considerazione. 

Torino, 27 giugno 1851 
Ubb.mo Servo 
Lorenzo Varenio deputato; 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del, 28. giugno. 
Presidenza del vice presidente Atri. 


° imuanio. Lettura di vatii progetti. — Approva- 
zione delle leggi: per la proroga alta consegna 
del reddito di mano-miorta, ‘è per la proroga 
alla consegna’ dei fabbricati: — Discussione 
adozione del bilancio passivo di grazia e giu- 
stizia e degli affari ecclesiastici. 

L'adunanza incomincia alle ore 3 

Lettura e approvazione \dellwerbale 

Sen. Colla legge îl rapporto: 1. della legge per 
la proroga alla consegna del reddito dei corpi e 
2. per la proroga alla 


consegna dei fabbricati, conchiudendo per l'ado- 


zione pura e semplice dell'una e dell'altra. 


Sen. Mosca legge il rapporto del ‘bilanciò del 
dicastero delle ‘strade! ferrate, conchindendo egli 
pure’ per l'adozione. 

Ministro dell'istruzione pubblica presenta il 
trattato di commercia colla Confederazione sviz- 
zerà. 

Per mancanza’ di numero legale si fa l'appello 
nominale e ristiltano mandanti: 

Balbi Piavera, Balduinî, Bermondi, Billiet, Blane, 
Callobiana, Cataldi, Di Collegnò Giacinto, Colle 
tiani, Dalla Valle, D'Angennes, Dellu Torre, 
D'Oria, Fantini, Lacony, Malaspina, Moris, Mista, 
Piecolet, Profumo, Rorà, Saluzzo Alessaudro, S. 
Marzano, Serra, Serventi, Tornielli, Villamarina. 

Compiutòsi il namero, îl senatore De-Margherita 
legge il rapporto della legge per l'ampliamento 
delle città dello Stato, conchiudendo per l'idozione 
pura e semplice del medesimo. 

Sen. Jacquemolld propone che essendo oramai 
al termine della sessione, si scriva una lettera ai 
senatori assenti affinchè facciano atto della luro 
presenza. 

Presidente risponde che una lettera di convoca» 
zione è mandata ad ogni senatore per tutte le tor- 
nate, @ che torna inutile la proposta 

Si procede alla discussione immediata delle leggi 
il cui rapporto fu letto dal senatore Colla, e. per 
cui fu chiesta l'argenza 

Esse sono formulate nei Lermini seguenti : 

4, Articolo unico. — « Il termine 
giorni fissato dall'articolo quinto della legge del 
25 maggio 1851 per Ja consegna dell reddito dei 
corpi o stabilimenti di mano-morla è prorogato 
sino 81 25 agosto. + 

colo unico. + Il termine di sessanta giorni 
5 della legge del 5A maggio 4854 
delle case ed \edifizi è prorogato 


di sessanta 


per la conseg 


| sino al 27 luglio 


» Gil altri termini, di cuì neî'sueressìvi articoli 
ii quella legge decorerranno dalla scadenza i bito 
giorno. 
Dall'appetto nominale! risultanoy 
Per la prima. 
Votanti 4 
Favorevoli 47 
Contrari 1 

Per la seconda 
Votanti 
Assenzienti 
Dissenzienti 


48 
46 

2 

Si procede alla dlisenssione del bilancio, passivo 
del ilicastero di grazia e giustizia e degli affari ec- 
clesiasticii pel 1851 

Categoria 24.» Spese ecclesiastiche. » 

Sen. De-Cardenas interpella il ministero se a 
prestazione annua di un calice e disuna patena del 
alla 
Là Sede, ebbe luogo regolarmente dall'anno della 
ino all'anno AB47, e se in. caso 
diverso vi furono riclami e proteste. 

Ministro dell'istruzione pubblica legge una me- 


moria dalla quale si ricava che questo. prestazione 


D. Ghirardi Giuseppe © 


era un puro omeggio di devozione fatto dai Reali 
di Savoia alla santa Sede, e che perciò la nazione | 
non deve riconoscerla come debito. perocchè rico- I 
noscendola come tale, abdicherebbe alla propria | 
sovranità © indipendenza; del resto nou appare | 
che nessun reclamo siasi elevato dalla corte di 
Roma. 4 

Sen. Plezza legge il concordato colla santa Sede | 
dal quale emerge che questa prestazione era data 
per semplice ricognizione del titola di viearii pon: } 
lificii accordato ai Reali di Savoia 

È approvato l'articolo 1 colle singole categorie. | 

La commmissigne propone la soppressione dell’ar- 
ticolo 2. I 

Il sen. Jacquemond vuole il mantenimento del- | 
l'articolo, perchè questo tende a sopdrimere un n- 
buso, qual è quella di dare assegnamenti aì ma- 
gistrati. 

Il sen. Sclopis relatore insiste per la soppres- 
sione dell'articolo : osserva che gli assegnamenti 
furono sempre in Piewtnte considerati came un 
giusto corrispettivo datò.ai magistrati e che perciò 
tengono natura di stipendi 

Il ministro d'istruzione pubblica vuole anche 
egli il mantenimento dell'articolo, siccome giusto 
e razionale, è perchè in una legge organica ‘non 
devesi serlisre una disposizione che ‘inchivde ut 
abuso. 

‘articolo, posto a partito, è adottato, e con esso, 
i rimanenti dellu legge 
Rusultato della votazione 
Votanti 48 
Assenzienti 42. 
Dissenzienti 6. 

La seduta è levata alle ore 5 4j2 

Il Senato è convocato per martedì. 

CAMERA 


DEI DEPUTATI. 


Tornata, del 28 giugno. 
Presidenza del'‘cav. 


SomManio. Seguito della discussione del trattato 
conchiuso colla Francia 


Pinecu. 


La seduta è aperta a mezzogiorno è mezzo. 

Si dà lettura del processo verbale e ilel solito 
sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca; 

Seguito della discussione del trattato colla Francia 

ll sig, dep. Bastian ha la parola, 

Bastian. Signori malgrado l'appoggio che ho 
dato a Lutti i Lrattati che sono slati.già presentati, 
dichiaro francamente di non approvare il presente 
come quello il quale non gorrispende in modo al- 
cuno a quanto, gitieso le nostre rondiscendenze, 
avremmo avuto diritto di aspettarei. Ma finora non 
è che il governo francese che ha trattato: pi 
verrà il momento in cui il popolo, più generosa, 
ed incontrastabilmente grande trutterà. Aspettiamo 
fino a quel punto, e guadagnerema in più ciò che 
oggi in meno ci vorrebbero dare 

Valerio. Il signor-relatore ctedo che la Uamera 
abbia presuntivamente approvato il trattato ; per- 
chè essa nella parte che risguarda lo zuecaro ugna- 
gliò la, condizione della tassa per la Francia a 
quella che pagano l'laghilterra ed il Belgio. Lo re- 
spingo questo pensiero il quale è erroneo e senza 
aleun fondamento, 

Ma respingendo oggi questo trattato, la Camera 
non farà che aggiornarlo, dacchè le idee dei più 
grandi economisti di quella nazione sono pel li- 


| nazione è del suo interesse di non las 





bero scambio. Ed uve anche il popolo st rifiutasse 
«li accondiscendere, a (condizioni: più, miti., l'inte- 
resse stesso di.Lione lo forzerehbe e aderirvi; 
perché ha da temere la concorrenza della Svizzera 
ed anohe dell'Inghilterra per le sete ed i nastri 

Rimettendo ad altri meglio di me capaci Je, di- 
seussioni delle altre ragioni che costringeranno la 
Camera a respiugere i trattati, mi limiterò ad uo 
fatto. 

L'onorevole conte di Revel interpellava è qual: 
che tempo il siguor ministro delle finanze. onde 
sapere, se fusse vera, che egli avea diramato, una 
cirenlare tendente a conferire ai prodotti. di qua- 
luaque genere i quali venissero dalla Francia. gli 
favori i quali gli sono concessi in, forza dei 
trattati, e ciò prima, della-loro discussione e della 
loro approvazione. 

È vero ancora che questi. favori; sono accordati 
mediante cauzione idunea, Quando tale interpel- 
linza venne mossa io mi limitaj; a fare osservare, 
quanto fosse pericoloso e sconveniente ina. tale 
procedere, e non spinsi più oltre la questione per 
timore di non, vedere seduto a quello seranno a 
vece. del sig, conte di Cavour; il suo avversario il 
sig. conto di Revel, 

Ma oggimai quel limore è affatto svanito, Og- 
gimai sappiamo che il signor ministro non aveva 
per nemicy politio il sig. di Revel, che i loro sar- 
casmi erano amichevoli complimenti. Onde trascorso 
il timore è Lene che ritorni sulla mia pristina vo- 
lontà, Ed è su questo punto che ho preso la pa- 
rola per riserbarmi) di fare a questoggetto una 


stes: 


proposizione, 
Brofferio: La stava. interrogando, ame: s 

sapere.a, quale partito dovrei appigliarmi, 

dovuto approvare, senz'altro il trattata 0 » 

dovuto respingerlo, se doveva, prendere la parola 
per difenderlo o per. oppugnario. ; Se non che leg- 
gendo la relaziona della commissione trovai tante 
ragioni addotte cou tanta chiarezza ed evidenza con: 
tro quel trattato «he mon mi convenue, più dubi. 
lire. Ma questo. non è forse lutto, giacchè ieri 





l'onorevole relatore com un suo discorso estempu- 
raneo molto e racionevoimente lodato =i forzò di 
mostrarci nop solola convenienza; ma pur anche 
l'utilità di quel trattato contro ciò che prima aveva 
asserito. lu questo contrasto Ira le parole dette 
dall'oratore, è le ‘cose stampate dallo scrittore a 
qual partito. dovrò attenermi? dovrò credere al di- 
scorso di ieri od alla relazione? 

Jo eredo, o signori, di. dover. mettere il siguor 
Avigdor a fronte del sig. Avigdor, (ereda, di doyer 
fare scaturire la verità dall’urto e delle contradi» 
zioni del relatore che parla, col. relatore che 
scrive. 

Entra qui l'eratore a leggere varii squarci della 
relazione in cui (è detto che poco, utile al; paese è 


il tFattato, ma che però conviene approvarlo, al 
non far lasciare il portafoglio al ministro del | 
vianze, il quale n'è stato promattore, e per togli 
ogui occasione alla Francia di osteggiare maggiù 
mente il governo, ma anzi di seecorrerei, Qui 
prosiege : 

La Francia ci aiuterà malgrado non venga app 
vato il trattato, perché collocati tra l'Austria equi 
are alla; 


i confiai a quella potenza. Ma essa ci aiuterà e0fgi 


| finchè vorremo mantenuta l'integrità del Piemofi 
| Ove si 


‘altasse dell'indipendenza e  nazional 
della patria, Roma vi.direbbe di quale soccorsalg 
rebbe capace. sd 

Un altra ragione addotta in campo per fur appi 
vare dalla Camera l'attuale trattato, è il hnisogno] 
mantenere al portafoglio delle finanze îl'signofi 
Cavour. Noi non crediamo che alcun uomo sia 
cessario ad un paese. Vi possono essere uom 
più o meno utili, ma quando vi fossero uomi 
necessariî sarebbe sciagurata la società su eni di 
vrebbero pesare. 

E qui non posso che dolermi col signor tatalat 
per l'abuso strano che.ci fa ‘tutto giorno di. quali 
parola mi smetterò quando la Camera ha da gi 
dicare sopra di ‘un’ ‘punto rilevamtissito, (Si 
una volta una piena ed intiera libertà ai depi 
della nazione, non si vincoli la coscienza lord 
carro di una necessità ministeriale | 

lo ‘conseguentemente non ‘approvo. il tratti 
pereliè esso non è utile, perché dannoso gi perch 
impolitico. 

Avigdor. Mi è penoso di dover prendere lì 
vola per un futto personzle quando si sta disé 
tendo ue trattato ; ma debbo farlo essendo sì 
intaccato nelle mie idee personali ; debbo peròli 
cordare agli onorevoli. membri un detto! celeh 
delisignor Guizot; ed è che per quanto s'innalzîi 
contro di me calunnie su calunnié esse saran 
inferiori sempre al mio sprezzo (rumori). 

L'onorevole deputato Brofferio vuole pormi 
contraddizione, e gli è facile il farlo colls ret 
dine. e sottigliezza del suo ingegno. Ma i suoi 
tativi spero saranno inutili. Si è parlato del di 
che la Francia risentirebbe dal difetto delle nodi 
sete. Questa ragione però non è che speciog 
giaceliò coloro è quali hanno qualehe .conoscel 
dei mercati saprauno come, chiusa una pori 
l'estrazione di una mercanzia, si va a cercarne 
trova, 

L'onorevole Brofterio dice. ancor; 
resse stessa del popolo francese s spingi 
il trattato, Se la Camera e desidersto dif 
Spingere i trattati colla Francia doveva farlof 
primo; ora siccome è stato ammesso quella È 

sembra stretlsineute necessario per Ja Camerati 

ettore il secondo ;1 quale non ne è che il cord 
lario. (Botra qui l'oratore a ribattere alcune” 
zioni che qualifica come erronee desunte dalla 
pria relazione, e quindi continua). 

Niuno forse più di me si è sollevato contro 
trattato appena venne alla mia conoscenza , P 
dopo maturo esame, lasciando passare quella Wi 
ma sinistra in;pressione, € ragionantttovi ‘sopra 
turatamente , fui costrettto di convincermi dell 
necessità ed importanza sua. 

La protesta fatta dal signor ministro delle fin 
ze di ritirarsi dal suo posto in'casò che ta' Cad 
gli rifiutasse in ‘questa quistione il: suo uppol 
non è stata la minore delle ragioni, Ratrati‘appi 
oggi in una non solo lil paese, mali 
ropa intiera tiene sopra di noi rivolti gli aci 
via che finora si'è PFesa è ardita, ed in cas 
ritiro del signor di Cavour, chi vonrebbe pre 
sopra se stesso quella difficile missione? 

Altro motivo è stato il desiderio di stringelà 
patto colla Francia, la quale ci saprebbe difent 
in caso di I sig. Brofferio lo n 

por lu nostra. pace ei 
quillità nella condizione nostra topografica: 
sponderà per me al sig. Brofferio la Polonia e} 
covia: a 
Ha: vegato il sig. Brofferio la” possibilità dl 
soccorso citando alcuni passi delle relazioni /di 
matiche pubblicate dal governo inglese in ci 
generale: Uavaignac. dichiarava. esplicitamenteti 
voler prestare man. forte all'Italia in:caso cli 
popolo italiano fosse invocato: quel soccorso fr 
vese; il ‘che nom fece di poi. Lbbene io invité 
sig. Brofterio a consultare tutti gli scritto \di)i 
tempi, 8 sarà costretto u confessare che sel 
fummo, soccorsi, lo dobbiamo al costanterri 
del luro intervento 

Si. pure citata; Roma, Coloro i, quali pensi 
alle sciagure attuali ,di Roma non pevsano 
che ove dai Romani fossero stati accolti. qu 
telli i Rrancesi, diversa; oggi ;,ne. sarebbe Jar 


condizione | (rumori). i 


Mellana, Nun ho,mai udita una, difesa dell li 
presa di Roma: Alcuni erederanno!doverla dil 
dere. per battere i socialisti o per sostenere. lal 
zionalità francese. Ma, non udii.maiiche si 
rasse Roma per'essersi difesa. Quando vide:di 
tradita, che non erano le offerte chesun, pref 
che, si era fatta, perfino l'offerta:non acceti 
generali, elezioni al cospetto dei Francesi. DI 
che quost'accusa siasi, fatta invunavtribuna italit 
sebbene non con lingua italiana (Chenal chi 
parola); Il Ricci sig. disse che la commissione @ 
seguito il voto della Camera, la quale non voleW 
rittù differenziali, Ma quel voto secondo me.iti 
deva un'opinione diversa, La Camera avendo 
quel dazio) disse che voleva implieitamente ri 
il trattato. Senza far trattati, } era meglig chè 
proyvedesse colla tarill 

La Francia, dice il sig. Avigdor, impedirà di al 
gredirci. Ne eravamo sicuri, ed anche l'Austria msp 
terrà volentieri; questo,stato di cose. Finchè rim 
uniamo in, questa condizione, nou, abbiamo ce 
nulla ls temere. Che cosa possono desiderar mi 
gli ultramontani che veder il Campidoglio guard 
dai Francesi e Santa Croce dai Tedeschi t-Il bi 
guo di ua piccolo popolo è quello di mantenere) 
tegro l'onore suo, e per questo motivo non post 
aderire al trattato, sibbene aderirei ad un articolo 
di legge che rendesse anche migliore la condizione] 
della Francia 

Si parlò, dell'interesse maggiore .che avévaul hai 
a conservare il commercio colla Brancia, chiesi 








mot. Ma io veggo che le nazioni industriali di- 
lono sempre dalle agricole, da quelle d'onde 
i{gono le materie prime. Pereiò l'Inghilterra non 
Mie (adotlare mai la politica nazionale verso la 
fi. 
Binco. Quando vente in discussione il primo trat- 
N colla Francia esso incontrò molta disapprova- 
(je, (Appuoto(\perchiè (si. doveva posuîa trattare 
i MeFhiterra è col Belgio Ma. gli stessi motivi 
Î hbono ora indurei a rigeltare il trattato ché l'anno 
Mioiso ci persuadevano ad approvarto:II nostro paese 
(Gntrato nella via del libero scambio e non deve 
ficar nulla in compenso. Ma ilprincipio contrario 
Valse; quando; si adottò Ja; wia dei trattati, E 
Î siamo 
dio Lutti d'accordo. Quali poi essi siano tocca a 
[giudicare non alla parte avversaria, Non ci es- 
No questa necessità si è ricorso agli argomenti 
filici. Ma non s'insistè pure sul timore che la 
[uicia sospendesse le sue relazioni amichevoli con 
poichè è secondo il dritto delle genti che ogni 
one regoli i suoi affari nel modo che erede mi- 


e crisi ministeriali, di che ci hanno minacciati, 
MM è tale, da spaventare il paese giacchè la per- 
‘non potrebbe essere che lieta al paese. 
MSignori; ieri, (ed è per questo specialnente che 
Wichiesto la parola). ieri il signor ministro diceva 
iMaver sempre combattuto lungo fa sua vita il 
Rigaff Valerio. Nei tempi dell'assolutismo-il partito 
Walfrio era quello del signor Balbo, del nostro ‘ono- 
Vole presidente, del signor Boncompagui, ed il 
iv: Era questo partito quello che faceva un'oppo- 
| fine legale alle tendenze sommumente retrograde 
il'assolutiste del governo. Il signor di Cavour, il 
| quale asserisce di non avere giammai appartenuto 
il partito Valerio e di uvérlo anzi combattuto, ap- 
Mifimmeva egli forse allora al partito contrario ? 
dov ciò che io domando. 
Uif'inistro dello finanze. La discussione del trat- 
N di commercio e di navigazione colla Francia 
(vece di mantenersi sul suo vero terreno si è 
ortita su quello delle personalità. lo cercherò 
chiamarla al suo vero scopo tessendo la storia 
ile trattative che lo hanno preceduto 
Prima dioghi altra cosa risponderò aleune poche 
Muible all'interpellanza del deputato Sineo. Egli 
mdomanda a quale partito i0 abbia appartenuto 
ia tempo della promulgazione dello Statuto, 


Mo hiv sempre vissuto nella capitale, è non eredo 
'ewera sconosciuto affatto ai miei. concittadini. 
È on spetta a me tessere la storia, fare l'’apologia, 
“ Whklaro i miei atti; lascio quest'uffizio ai mici 


ò per il passato. In quanto al presente, mi si 
provera di avere affidata una missione straordì- 
Maria ol conte di Revel; e da ciò si conchiude: per 
Una pace fra di noi, pace fondata sulla confu- 
sione d'interessi, di principi e di fine. lo posso 
| assicurare la Camera cha nè l'onorevole conte di 
fate modificato le sue opinioni, nè io ho smesso 
le mie. 
| Amendue ci conserviamo quali siamo sempre 
tati Ed ove gli onorevoli membri, i quali ciò di- 
Romoscono , pensassero per poco al carattere della 
(missione (affilatagli non credo che avrebbero a 
mir molto per farsene capaci. Di che si tratta in 
tt? Di una missione politica ? no: si tratta di 
un'operazione esclusivamente finanziaria. Ora cosa 
i ha'@gli di più naturale he affidare questa mis- 
sione ad uomo, il quale mentre è versatissimo in 
Questa malenid, é inoltissimo accreditato nell'estero 
ome tale ? Quando dal Jato dove siede l'onorevole 
alerio avessi Lrovoto una pei che avesse uguale 
tapacità ed uguale rinomanza del signor Revel non 
rei avuto difficoltà alcuna di affidargli quella 
issione, malgrado la divergenza radicale di opi- 
politica! s 
‘lasciando stare in disparte queste recriminazioni 
valore delle quali io lascio giudice la Camera, 
Vengo al trattato e ne conterò: prosaicamente da 
È toria. 
‘Appena furono votati i trattati coll'Inghilerra e 
ul Belgio, Ja Franci» si trovò , come agevolmente 
Î può eredere, in condizioni alfatto eccezionali. Il 
ministero cercò di scivgliere questa condizione ec- 
scezionale aprendo, delle trattative col gabinetto 
gina ll gabinetto francese accettò le nostre 
‘broposte risetvasidosi; però di ‘esaminare prima di 
tio i trattati jallora sIlora conchiusi onde. poter 
Ichiarare fino u che puoto avrebbe potuto andare. 
Come ognuno sa, l'art. 15 di queltrattato dicè che 
Poltanto concedere gli stessì benefizii alle altre 
ini che ciò chiederebbero |pureliè vi fussè il 
oniriccimbio, 
l (Miguardo al trattato col Belgio osservò il gubl- 
Niltò francese, e non poteva far di meno che era 
Uditolo: gravoso per: noi; nè sw ciò poteva cader 
|lhhbio, Onde rimettendo in disparte le convenzioni 
| @l Belgio si prese, di mira quella coll'Inghilterra. 
| Ora dall'esame di questo trattato e dai punti su cui 
| Maggiormente insisteva il ministero ; erano gli 
| Olîi, le fondite e le frutta fresche: fummo ridotti 
Ull'alternativa , o di accettare le- proposte che ci 
| Nebivino fatte e che sono contenute nel trattito ; 
li rompere le trattative. Ì 
| atinistero conscienziosamente ha creduto’ di 
Werle accettare , tanto se si considera dal lato 
Molomico, quanto se considerasi dal lato politico. 
È qui ii sîa permesso di esprimere la mia mara- 
i deputati della Savoia, i quali più 


DE riguardo 


Vi ogni alito avrebbero, dovuto prestare il loro ap- 
Boggio giherhe se vi ha una provincia, Ja quale 
Li lisellaMaggiormente dei heniefizii che si accor- 
lamo in'questi irattati sono certamente i paesi li- 
CARLI è quelli specialmente ‘ehe hanno il Joru 
Uullbbleommerciale'a Ginevra. 1l desiderio che ha 
Mifestito) la: Ciivra di ridurre ‘ad un diritto 
‘ibune:per la nostra tariffa daziaria: tutte ‘le na- 
i Erà troppo, vivamente. sentito perchè non 
Disse realizzato; ma da quelli specialmente, i 
Mali per trasportare da Ginevra una qualche mer- 


si sarebbero doyuti munire di un certificato 


dti origin 


e. Per le formalità e le noie conseguen- 
| lemente a-tui si sarebbero trovati soggetti i Sa- 
volardi, io sono convinto che i sigg. deputati di 
quella provincia nou rappresentano su questo punto 
| i veri interessi del loro paese. E credo che se l'o: ! 
{murevole deputato di Bornewille avesse potuto leg. | 
| gere nel cuore de’ suoi elettori, non avrebbe fatta | 
| Una| protesta così energiea contro il trattato come 

Greduto suo doyere di fare } 


Bastian. Domando la parola. 

Ministro: dello: fnanze (continua) W:depitato | 
Uhapperon ha creduto di duver rinnovare le eterne 
lignanze dei Sacrifizii a cui va/soggetta la Savoia 
To dacchè sono ministro, delle finalze, mi sono 
studiato d' far versare nelle casse del governo 
tutto quel danaro che maggiormente poteva onde 
supplire ai bisogni della giornata. Per ciò fare ho 
dovuto ricorrere a tutte le provincie dello Stato, 
Ora posso assicurate che non solo dalla Savoia non 
è giunta al ministero somma alcuno, ma fa 
sario mandarne dal ministero alla Savoia stessa 

Chenal. Domando la parola. 

Ministro delle finanze (continua). Ora îo non so 
se tale sia il metodo tenuto da quei governi i quali 
intendono sacrificare una provincia { Ma ritorniamo 
ai trattati. 

Gli olii sono quella (parte su cui st é più lungamente 
ed inutilmente discusso. E veramente da mia posi- 
zione non era troppo favorevole, Alla prima pro- 
posta che feci sopra gli olii rai si rispose dicendo 
che il dazio che si pagava in Francia era di. gran 
lunga minore che non lo fosse quello che si pagava 
da noi. Come vede la Camera,la mia domanda non 
poteva essere ribattula con un argomento più au- 
torevole. Oggi però che le teorie del libero séam: 
bio si sono (dai principi) trasportate nella prativà 
potremo trattare da liberi scambisti, ‘essendo ta 
nostra tassa oramai inferiore alla francese di Il. 5. 

Chieggo scusa alla Camera se. l'intrattengo. di 
una categoria, la quale ecciterà forse ìl suo scher- 
no, ma che pure è una tra le più Importanti del no- 
stro commerciocolla Francia. E la e stegoria è quella 
che riffetto le frutta fresche. La rendita del dazio 
imposto sulle fentta fresche ascende a 400 € più di 
mila lire annue. Ora su questa categoria la ridu- 
zione constituisce un vero diritto di favore. 

Rificendomi dirò che il ministero ha creduto 
conveniente di atcettare le condizioni Vdel trattato 
primieramente onle abolire ogni diritto differen 
ziale. in secondo luogo onde togliere la necessità 
dei certificati di arigine ove sarelbe sommamente 
complicato 6 difficile l'averli. Su che molti pretens 
dono che aspettando a contrattare, o non accet- 
tandone le condizioni, il gabinetto francese si sa- 
rebbe veduto costretto a cedere alle nostre do- 
mande per mantenere le sete greggie del Piemonte 
sui mercati di Lione, Ma io creda che costoro s'il- 
ludano, Sgraziatamente non abbiamo più il mono- 
polio delle sete. La Lombardia e tutto 11 mezzo 
giorno della Francia basterebbe «Dbondantemente 
pes Lione. D'altronde sarebbe stata nima guerra di 
dogane. Ora io domanderò: se al nostro rifiuto ‘il 
governo francese avesse risposto ammentando di 10 
franchi Ja tasso sugli olii stranieri, in quali condi. 
zioni non si sarebbe trovato Nizza? 

Ed:ecca i motivi economici i quali hanno fatto 
eredere necessario al ministero che si accettasse il 
trattato 

Dirò ora dei motivi politici 

Tutti gli oratori i quali finora hanno combattuto 
questo trattato pensano che rimettendone l’appro- 
vazione ad altro tempo, e non approvandolo per 
ora, si potrebbero ottenere migliori condizioni. E 
fondano specialmente le loro speranze sulla rea- 
zione in senso della libertà di commercio che il 
popolo avrebbe fatta contro il goverau francese, 

lo non voglio contrastare che ove altri vogliano 
alla mia vece contrattare, non possano forse. otte- 
nere condizioni più convenienti, più felici, E se la 

Camera erede, che ciò possà essere, voti pure nel 
senso che più le aggrada, nè io mi adonterò di un 
tale voto, ma la ringrazierò e ringrazierò in special 
modo il signor Valerio il quale ne sarà stato uno 
dei più arditi sollecitatori, pronunciando la sua fi- 
lippica di ieri: Ma se un favore! ci verrà accordato 
maggiore di quello che attualmente sì gode noi 
non lo dovremo al paese, nè all'Assemblea, ma al 
ministero. Qui non entrerò a fare le recriminazioni 
degli atti della politica francese; a me basta di 
constatare un fatto, ed è che il ministero è di gran 
lunga più liberale in economia potitica dell’Assem- 
blea, e l'Assemblea per quanto sii poco favoresole 
al libero-cambio lo è sempre più del popolo fran: 
cese: Sieduno infatti al ministero due reputati eco» 
momisti, i quali non credo che abbiano smesso 
pienamente le loro idee ili libero-scambio percon- 
vertirsi al protezionismo. Ma quando il ministero 
volesse applicare i principii che fino ari ora ha pro- 
fessati non lo polrebbe attesa la resistenza e del- 
l'Assemi;lea e del paese, la Francia non vi ha gior- 
nale né partito di sorta anche montagnardo îl quale 
non voglia il protezionismo. Il National, a cagion 
d'esempio, che spesso vedo correre su questi banchi 
(accenna la sinistra) non combatte egli qualsivo- 
glia riduzione delle tariffe? Come mai cou tali prin» 
cipii incarnati nell'animo della nazione si può cre- 
dere ad una reazione in favore dei libero:scambio? 

Ma se nulla si può ottenere, non che gisvare, 
avrebbe forse oltremodo danneggiato‘! paese quella 
rottura economica col governo francese. 

Noi non viviamo in. tempi sicuri ; dall’oggi al do- 
mani non solo possiamo ayere bisogno di un soc- 
corso, ma dovremo forse appigliarci ad una pace. 
Non dirò che una conflagrazione del Nord eol mez- 
zogiorno dell'Europa sia probabile, essa però non 
è impossibile, MI ininistero ha creduto per questa 
ragione ancora di accettare il traltato, lo ha cre- 
duto perchè una pace ed un'alleanza politica se non 
è inconeiliabile eolie guerricciuoie economiche, è 
sempre un'alleanza traversata da na guerra 

La Camera giudicherà se si sia iliuso il ministero 
approvando il trattato, oppure se abbia agito ase- 
conda de’suoi desideri. 

Chenal protesta contro le parole del deputato 
Mellana il quale disse nel diseorso, di rallegrarsi 
perché le parole in favore della spedizione di Roma 
non vennero pronunciate iu italiano: osserva essere 
questo un disprezzo per la famiglia savoiarda 
e Micese, |. 

















Avigdon dà alcuni schiarimenti sulle sue parole, 

Numerose voci ai voli, ai voti / 

Presidente. Interrogherò Ja Camera se intenda 
di approvare la chiusura. 

La Camera la respinge 

Presidente. Tn questo caso È bene Che riman. 
diamo la iliseussione(a Innedì 

La seduta è levata alle 5114 

L'ordine del giorno per lunedi reca : 

Seguito della ‘discussione | del 

Francia 


trattato 


NOTIZIE DIVER 


ERSE 
ITALIA 
Virromo Emasuee Il, ecc. ecc. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato ; 





Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : î 

Art, 1, Il ministro segretario di Stato delle 
finanze è autorizzato ad alienare, tanto nell’in- 
terno che all’estero,un’annua rendita sul de- 
bito pubblico dello Stato di quatro milioni e 
cinquecento mila live 

L'iannua assegnazione per l'estinzione di 
questo debito non potrà eccedere l'uno per 
cento) del capitàle hominale della rendita! 

vanno inoltre applicati all’ estinzione me- 
desitna i proventi delle rendite riscattate; 

Art, 2. Il prezzo di questa alienazione poîrà 
cesserà stipulato in\monete forestiere; in questo 
caso il prezzo di riscatto é la rendita po- 
tranio essere dichiarati egualmente pagabili 
nelle ‘medesime specie, 

Art, 3. Per guarentigia di questa rendita 
saranno ipotecate le strade di ferro în costru- 
zione da Genova a ‘forino , e da Genova al 
Lago Maggiore. 

Art: 4. 11 governo étautorizzato | ad ussicu= 
rare ai portatori dei tiloli di rendite, in caso 
di vessione delle dette Strade di ferro ad una 
compagnia privata, la facoltà di convertire i 
loro titoli di prestito contro azioni della stessa 
compagnia. 

Art, 5. Questa facoltà stuttayia; non potrà 
mai essere intesa in modo, a rendere. obbli- 
gatoria per lo Stato. l'alienazione delle strade 
di ferro, 0 a determifare preventivamente le 
condizioni alle quali questa alienazione potrà 
aver luogo. 

Art, 6., Net caso in cuivil;governo cont 
tasse in tutto od in parte il'prestito autoriz- 
zato colla, presente: legge; esso non potrà più 
alienare i due milioni/di rendita, cinque per 
cento, ancora disponibili sopra Ji sei milioni 
di rendit creata colla legge del dodici luglio 
mille ottocento citquanta, eccetto che in virtà 
d'un nuova legge. 

Art. 7. Ultimata l’afienazione, di cui al nu- 
mero uno, il ministre di finanze ne renderà 
conto. al Parlamento, 

Il ministro segretatio di Stato per Ja marina, 
agricoltura è commettio, reggente ‘iîl' ministero 
di finanze, è incaritàto dell'esecuzione della 
presente legge, che sarà registrata al controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella raccolta 
degli atti del governo. 

Dat. Moncalieri, addì 26 giugno 4851. 
Virromò Emanvere. Cavour. 

‘Torso. — S. Mifha ricevuto ieri alle ore 
3 in udienza particolare il sig. conte Carlo di 
Spaur, inviato stragfdinario e ministro pleni- 
potenziario di S. Mil re di Baviera, che le 
presentò le sue lettere credenziali. 

— Oggii fili delfelegrafo ‘elettrico vennero 
condotti sino ul palazzo delle segreterie ( mi- 
nistero dell’interno), per cui ora operano re- 
golarmente da quesfo ufficio alla stazione di 
Arquata per la lunigezza di chilomeiri 125, 

— Un giornale difGenova annunzia nel suo 
num. del 26 corrente, essere stato ucciso în 
Savoia il colonnello dlel 15 reggimento di fan- 
teria; brigata, Savona con un colpo di fucile. 
Quest’asserzione nonha il menomo. fonda- 

(G. Piem.). 

Pansa, — Si legge nella Gazzerta di Parma 

26: 

È affatto priva di fonllamento ia notizia in- 
serita nel num, 174 della Gazzetta di Milano 
(tratta dal giornale il @lero cattolico ) ili un 
concordato che direbbesî starsi ora negoziaiido 
fra questa real corte e la Santa Sede, intorno 
alla sovranità del ducato di Parma. 


mento... 


Miiaxo , 26 giugno. — Leggesi 
di Milano: 


Un atroce avvenimento; tanto fonesto per le 


nella Gazz, 


conseguenze, quanto tuttora ignoto per le vere 
cagioni che lo determinarono . accadde ieri 
nelle ore pomeridisne. 

ll medico proyinciale dell'I. R. delegazione 
di Milano, dottor Alessandro Vandoni, veniva 
proditoriamente aggresso Sulla pubblica via, 
e da mano sconosciuta ucciso con due colpi 
di stilo. L'autorità sta già investigando sull’i- 
naudito fatto con tutta alacrità, 

Fennana, 20 giugno. -- La notte del 15 al 
16 del corr. mese di giugno furono derub.‘i 
nella cassa di risparmio se, 4289. 32. 5 «i 
ragione della cassa medesima , sc. 64. 9 di 
ragione privata, le quali somme costituivano 
tutto il numerario che vi esisteva, giacchè gi- 


colla ! 


randosi di continuo i danari di quella azienda, 
non si trovano giammai depositate. somme di 
molto rilevanti, 

Furono inoltre derubati altri sc. 44 appar 
tenenti a due impiegati, stati levati dai cas- 
| setti delle rispettive tavole... (G. di Bologna). 





ESTERO. 
GRECIA- Arene, 47 giugno. (Cart. dell'Gs: 
| Triest.). Il regio governo si oceupa seriamente 
| ariotganizzare la sua Warina mercantile, ine 
troducenido varîì regolamenti e leggi ; î quali 
renderanno diflicili per non dire impossibili in 
avvenire gli atti di baratteria, che pel passato 
si spesso vennero commessi da'alcuni capitani 
elleni. Tra i regolamenti e'le leggi che il go+ 


verno va iutrodutendo, ve ne saranno tre che 


finora non erano în vigore e che potranno éon- 
tribuire molto ad organizzare una marina che 
presenta d’altroude tanti elementi di progresso. 
La pria è la legge che obbligherà ogni ca- 
pitano d’inserivere sul così detto libretto i 
cambi marittimi da lui prelevati; la seconda 
di escludere dal comando dei bastimenti ‘tutti 
coloro i quali non sono atti a presentare ai 
regio governo tutte le guarentigie desiderabi 
sia per là loro capacità, sia per la loro mo! 
rale: e la terza ‘di accordare aì regi (consolati 
una più ‘estesa giurisdizione, onde essì pos- 
suno più facilmente provvedere contio quei 
tali capitani che si renderebbero colpevoli di 
cose abominabili 


INGHILTERRA. — Camera dei lords, — 
Seduta del 23 giugno. 

Lord Lyndhurst. Dopo qualche osserva- 
zione sul bill di riforma ‘della corte di can- 
cellaria, di recente presentato da lord Russell 
alla Camera dei comuni, sostiene che alcune 
disposizioni di questa misura sono una usur- 
pazione sui privilegi dell’alta Camera. La qui- 
stione dovrebbe essere rinviatà al comitato 
dei privilegi. Il nobile. lord termina con una 
domanda in questo senso. 


Il lord clnkcelliere. Io m' associo a Tquesta 
mozione, ma facendo osseivare che già la qui- 
stione è stata accuratamente esaminata , e fu 
constatato che non vi era usurpazione sui pri- 
vilegi della ‘Camera. La Cainera s'aggiorna. 

(Daily News). 

— Camera dei comuni, —— Seduta del 23 
giugno. 7 

La Camera riprende in comitato | esame 
del bill sui titoli ecclesiastici. Il sig; IV alpole 
propone una nuova redazione del preambolo 
del bill. Il preambolo attuale è incompatibile 
con la dichiarazione inserita nella prima elau- 
sola. Bisogna che il litto sia enunciato in 
nodo distinto , e non trattato in modo eva- 


sivo, come lo è nell'attuale preambolo, 

Il, procuratore generale combatte questa 
proposta. Sarebbe un voler fare un gratuito 
insulto ai cattolici romani. Il preambolo at- 
tuale è abbastanza preciso. 

Lord J. Russell. lo uon potrei aderire allo 
emendamento del sig. Walpole, perchè la sua 
redazione equivarrebbe ad una modificazione 
dell’atto del 1829. Quanto. a me io non sono 
affatto tentato di cambiare la menoma cosa 
all’atto di emancipazione, e.spero che il co- 
mitato della Camera verrà nel mio. parere. 
L'emendamento del sig. Walpole è respinto 
con 140 voti contro 134. Sulla. mozione; che 
il preambolo faccia parte del bill, Ja Camera 
decide che ne farà parte alla maggioranza di 
200 voti contro, 39. L'esame del, bill in comi 
tato è terminato. Il rapporto sarà fatto ve- 
nerdì. La Camera si forma in comitato sul 
bill del giuramento d’abiura degli Israeliti. 

Sir. Rob. Inglis. To sto fermo avnon volerne 
ad. alcun patto di questo bill. Ma non pro- 
vocherò un voto a questo rignardo, 

M. Plumptre. lo protesto con tutte le mie 
forze contro_il tentativo fatto di togliere alla 
legislatura dî' un paese cristiano il suo carst- 
tere cristiano. Dopo uua'breve discussione il 
à fatto 





bill passa nel comitato. Il rapporto s 

venerdì. 
Li Cam 

del voto di 


a ripiglia la discussione sul rapporto 
300,000 lire st. per le spese della 
guerra dei Caffri. Dopo una. discussione. assai 


Hume, Russell, Israeli, Labouchère, Bernal è 
Herries, il bill è letto la seconda volta senza 
voto della Camera. (Morning Post). 

Loxpra, 2% gingno, —- Il numero dei visi- 
tatori uguagliava ieri quello che accorreve 
all'esposizione  ne'giorni a 1 se. della ultima 
settimana. Il totale degli arrivati a 5ore pre- 
sentava nna cifra di 66,792, e quello dell'in: 
troito di lire st. 3018 13. 1 visitatori 
campagna scelgono principalmente il lunedi, 





PORTOGALLO. — Il conte Arimgagnia, | 


fratello del duca di Saldauha, è nominato mi- 


nistro a Parigi. Egli deve essere rimpiazzato a | 


Madrid «al signor Noronha. Si riserva la mis 
sione di Londra per qualche favorito speciale. 


Alla data del 16 giugno si trovavano a Ca- | 
dice il Friedland, il Jemmapes, il Valmy, 
la Jena, il Bayard, il Jupiter e il Caton, bat- | 


telli a vapore, 





animata, alla quale prendono parte i signori* 


della | 





tiamo, che non vi.sono affatto movimenti ri: 
voluzionari, Le rimesse pel dividendo di luglio 
sono state completate dal governo, {malgrado 
le difficoltà finanziarie che hanno assalito il 
potere esecutivo attuale alla sua entrata agli 
affari dopo il rovescio del conte di Thomar. 


— Leggiamo nell’Expressla lettera scritta dal 
duca di Saldanha al ministro dell’ interno in 

guardo al modo poco convehevole, con cui 
i governatori civili eseguiscono il  program- 
ma delle sue precedenti circolari. Dopo avere 
riprovato le'destituzioni fatte dai governatori dei 
funzionarii governativi, finisce : n0n è così che 
noi realizzeremo la nostra rigenerazione po- 
litica; e più sotto : poichè è necessario che il 
governo nazionale sia forte, giusto e morale in 
lutti i suoi atti, 


SPAGNA. — Manni, 20 giugno. — La Gaz- 
setta di Madrid pubblica la sanzione reale 
dita alla legge decretita dalle Cortes, che 
chiama al servizio militare per 7 anniì 25,000 
uonini del contingente del 1850. Lo stesso 
giornale inserisce altro decreto reale in virtà 
del quale il governo, deve procedere all’ese- 
cuzione dei lavori per procurare a Madrid 
acque salutari, per mezzo di un canale della 
riviera) lozoya. 

La Camera alla partenza del corriere pro- 
cedeva al voto nominale sulla proposta del 
sigoor Soy Padris, di cui parlammno nelle, 
notizie del mattino di ieri, Questa proposta; 
secondo tutte le apparenze, non sarebbe presa 
in considerazione. Creievasi, che dopo il voto 
su questo argomento, la Camera passerebbe 
alla discussione della proposta del voto di 
confidenza nel gabinetto fatta dai deputati 
ministeriali, (Corrisp). 


BELGIO. — Brusserue, 24 giugno, — La Cal 
mera dei rappresentanti del Belgio ripigliò ieri 
le sue sedute, ch’erano state interrotte durante 
fa ‘crisi ministeriale. AI principio della seduta 
ì ministri, come pure parecchi uomini politici 
ch’erano stati consultati sulla formazione di 
un ndovo gabinetto, diedero delle spiegazioni 
sulla loro condotta in quella circostanza. I si- 
gnori Verhaegen ; Lebeau e conte de Brou- 
chére, cui era stata ‘proposta la composizione 
di un altro gabinetto , dichiararono d’essersi 
rifiatati a ciò, onde” non dividere il partito 
liberale. Ii sig. de Brouchère, che attualmente 
è borgomastro di Brusselle, non esitò anche 
a dichiarare francamerte di preferire il suo 
posto di borgomastro a quello di ministro, 

Dietro queste spiegazioni preliminari il sig. 
Roger, ministro dell'interno, presentò alla Ca- 
mera il nuovo ministro della guerra, il gene- 
rale Anoul; poi il sig. Ivère, ministro delle 
finanze, espose il piano finanziario del gabi- 
netto. L’ imposta sulle successioni ‘è mante- 
nuta. (Patrie). 

= Il ve sarà di ritorno a Brusselle al ter= 
mine della settima: Si annunzia che S, M. 
e i principi partiranno il mese venturo per la 
Gerinai (Indép. Belge). 

ALEMAGNA. — Bow, 18 giugno, La poli. 
zia fece ieri in questa città parecchie perqui- 

ioni, domiciliari, si dice, in seguito alle sco- 
perte fatte ultimamente in Amburgo intorno 
agli sforzi del partito democratico per,la li 
berazione di Kinkel. Questa mane ancora fu- 
tono continuate queste perquisizioni, princi- 
palinente nei domicilii degli studenti e dei 
membri della società ginnastica, 


Benuwo , 21 giugno. — L'attuale missione 
del ministro di Reedtz dicesi essere prinei- 
palmente di ottenere che la Dieta germanica 
riconosca la separazione dello $chleswig-Hol- 
stein, contro la ‘quale Ja Prussia si oppone 
decisamente. Non si parla puuto di una se- 
parazione. dell’Holstein dalla Federazione ger- 
manica , anzi piuttosto dell'idea favorita dal 
principe Schwarzenberg , l’entrata di tutta la 
Danimarca, nella Federazione, 

Scareswic-notsrew, 25 giugno. — La Gaz- 
setta di Moss considera. come vera la sor- 
tita dal ministero dei signori Clausen e Madevig, 
senza che ciò influisca sullo spirito del gabi: 
netto, poichè vi rimane il sig. de Sponneck, 
il quale ha concepito l’idea dello Stato uni= 
tario danese; a cui i signori Clausen € Made= 
vig aderiscono soltanto, } 

Fnancoronte, 19 giugno. — La Gaszetta di 
PWoss ci fn sapere, che tutte le leggi sulla 
stampa, principalmente nei piccoli Stati tede- 
schî, saranno dalla Dieta germanica sottopo- 
ste a regole generali. Si vorrebbe pure sta- 
bilire una specie di reciprocità fra gli Stati, 
în virtà della quale uno scrivano che avrebbe 
commesso un delitto di stampa fuori del suo 
paese, potrebbe pure essere processato secon- 
do le leggi del suo. paese. 

Cassee, 20 giugno. — Il piano del signor Has- 
senpllug,, di far valere delle leggi proprie in- 
vece di «quelle protette dalla Dieta germanica 
è andato a yuoto per la fermezza di questa 
Assemblea ; ta questo è certo che cerca ad 
ogni costo di ottenere una maggioranza nelle 
Camere che faccia quel che vuole il signor 


(Standard). | Hassenpflug; al qual effetto si modificherà la 

— Dallo Standard del 24 giugno. -- Coll’ar- | rappresentazione prima di togliere 
rivo, dello Steemer Madrid, che viene dal Por- ! 
togallo, abbiamo notizie di questo paese. Sen- | 


lo stato 
d'assedio, 














QUOTIDIANO 





POLONIA. — Dai confini, 17 giugno. — 
Notevoli movimenti militari hanno luogo ai 
nostri confini ; per alcun tempo pareva un 
movimento universale verso il mezzodì ; oggi 
si vedè che tutto ciò non era che: un cam- 
biamento di guarnigione delle truppe. — Si 
fa gran tripudio sulla « enterte cordiale » ri- 
stabilita fra la Russia e la Prussia; con essa 
credesi, non esservi più da temere la rivolu- 
zione. — Si legge nel: Goniec (giornale slavo): 
Nella Galizia; circolo di Tarnow, ‘ebbe luogo 
in questi giorni una seria insurrezione dei 
contadini spaventati da un'ebrea, la quale , 
ritornando da una fiera , aveva loro raccon- 
tato, che 40000 uomini provenienti dalla Po- 
lonia erano entrati in Galizia per castigare i 
contadini a cagione dei delitti commessi nel 
1846, I contadini eccitati da queste nuove 
sì riunirono armati e batterono completamente 
alcune poche truppe mandate contro loro dal 
governatore di Tarnow. Non sì può dire pel 
momento quanto in ciò vi sia di vero, o quanto 
vi sia di esagerato. 


DECESSI del 27 giugno in Torino. 
N. 17 


Dal \ gennaio, totale N. 2830. 


ULTIME NOTIZIE. 


Il Lombardo-Veneto ha ripreso le sue pub- 
blicazioni e nel suo numero del 26 giugno 
annunzia ; 

« Se non siamo male informati il 
porto-franco dovrebbe attuarsi col giorno 11 


nostro 


agosto, » 

Roma, 24 giugno, — Scrivono al Corriere 
Mercantile : 

Mercoledì (18 corrente giugno) la sentinella 
francese di guardia alle carceri. di via Giulia 
sulle 2 pom. esplose il suo fucile contro un 
prigioniero il quale aggrappato all’inferriata, 
stava discorrendo. con. aleune donne sulla 
strada (suo solo delitto) ed il colpo fu sì ben 
misurato che  l’infelice rimaneva morto sul 
fatto nella posizione medesima , spettacolo 
miserando a quei che passavano, Mi par di 
averti scritto nell’ultima mia che il governo 
francese s'era messo in urto col pontificio; or 
sembra che ciò si risolva in determinata ed 
assoluta. rottura. Giorni sono la Francia fece 
presentare una nota a questo governo in cui 
lamentandosi fortemente per vedersi in avyer- 
sione ed odio al popolo romano, domandaya 
al più tosto per essere ridotti a quartieri i 
siti di fortificazione, il quartiere e palazzo 
detto della Pilotta, ove siede il ministero di 
guerra, l’intero convento dei minori convén- 
tuali, il palazzo pontificio del Quirmale e lo 
spedale di S. Spirito quando è esteso com- 
prensivamente lo spedale dei pazzi che vi è 
unito. 

A tal nota di che il santo padre si tenne 
assai adontato , fu dal governo risposto sec- 
camente, che il santo padre si era mostrato 
altamente sorpreso delle strane domande della 
Fiancia, che era fermissimo in ricusarle, e 
che anzichè cedere a simili pretese era di- 
spostissimo partirsi un’altra volta di Roma. 
Or che credi aver a ciò risposto la Francia? 
replicò quasi ad verbum la prima nota, nulla 
affatto calcolando quella del S. padre onde 
Roma! alla sua volta replicò sostanzialmente 
il già detto ma in formole più risentite ed 
energiche. Di tutto l'accaduto ne fu tantosto 
da lei informato 'l’intiero corpo diplomatico 
residente in Roma, che; mi sì assicura, di- 
sapprovando grandemente l’operare della Fran- 
cia) approvò il contegno del governo ponti- 
ficio. 

Per mancanza di tempo non! possiamo pub- 
blicare la nostra solita corrispondenza di Pa- 
rigi, che pubblicheremo domani în un sup- 
plemento coll’altra lettera clie ci giungerà do- 
mani stesso. Intanto pubblichiamo le poche 
notizie che in fretta vi raccogliamo. 

Nella rivista passata dal presidente il giorno 
26 una parte del 64 reggimento di linea ha 
gridato : Viva l'imperatore ! Si dice che il mi 
nistro pensi a punire quei soldati. Una massa 
di popolo aspettava il presidente al suo ritorno 
sul Quai Billy, ma egli ha cambiato strada per 
tornare all’Eliseo. 

L'Assemblea ha deciso di passare imme- 
diatamente alla discussione della proposta del 
sig. S.t-Beuve sul libero scambio. Il signor 
S.t-Beuve ha difeso il libero scambio con un 
efficace discorso che ha durato due ore. Alla 
partenza del corriere il sig. Thiers prendeva 
la parola contro. 


‘Pagici, 26 giugno. — La corrispondenza 
litografata reca le seguenti notizie intorno agli 
effetti, che la nomina del signor di Tocque- 
ville a relatore per la quistione della revisione, 
ha prodotto nel mondo politico. 

« La nomina del signor di Tocqueville ha 
« consternato l’ Eliseo. Il messaggiere n'è stato 
« il signor di Montalembert ; gli ambasciatori 
« delle potenze estere sono stati immediata- 
« mente informati, è corrieri straordinari sono 
« partiti alla volta d’Alemagna, Un battello a 
« vapore aspettava il dispaceio telegrafico, 
« pronto a salpare da Calais per l'Inghilterra, 


tanto la quistione di revisione teneva in| 

sospeso l'Europa. 

« In quella sera tutti gli amici di Napo- 

leone (riempirono i saloni del presidente, e 

lo consolavano dicendo che l'Assemblea sa- 

rebbe stata costretta a fare quello che il 

popolo avrebbe voluto. » 

Avemacna, — Le vociferazioni della revisione 
delle costituzioni che reggono i diversi Stati 
dell'Alemagna guadagnano di giorno in giorno 
sempre più terreno, Secondo la Gazzetta di 
Cassel la Dieta germanica adotterebbe come 
principio di divisione nelle leggi elettorali la 
professione o l'industria che esercitano le po- 
polazioni; e ciò a vece del censo. La popola- 
zione sarebbe ugualmente divisa tra quella 
che abita le campagne e quella che abita Je 
città, La prima avrebbe per base l'agricoltura, 
e la seconda sì distinguerebbe tra gli indu- 
striali ed i negozianti propriamente detti ; 
gli artisti, i dotti’, i dottori, i professori , gli 
avvocati formerebbero una classe a parte. In 
quanto ai deputati, non sì sa ancora in qual 
classe sarebbero scelti. 

Vizma, 25 giugno. — Tutte le lettere della 
Germania settentrionale si accordano nel dire 
che il ministero danese sarà modificato se 
non cangiato interamente. La principal causa 
di questa crisi sarebbe la differenza di opi- 
nioni fra i ministri attuali sul sistema a se- 
guirsi dirimpetto ai ducati. Quelli che sopra 
tutti propendono per la loro separazione am- 
ministrativa e nazionale sono il ministro senza 
portafoglio Clausen, e in parte il ministro del 
culto Madwig. Fra i partigiani dell’ unità as- 
soluta della monarchia sì presentano in pri- 
mo luogo il ministro degli esteri de Reedtz 
e il ministro della guerra de Hausen. I primi 
sono riguardati come i rappresentanti del prin- 
cipfo democratico, i secondi dell’aristocratico 
ed. ultra-danese. Il ‘conte de Sponneck stà 
fra i due, Il ministro «de Tillisch inclina verso 
i primi, e in caso d'una crisi lascierebbe egli 
pure il portafoglio e sarebbe, sostituito dal 
conte Carlo Moltke. (Corr. Ital.) 

SrurtanaD, 24 giugno. -- La prima Camera 
si è pronunziata ieri con una serie di risolu- 
zioni contro la validità nel Wurtemberg delle 
leggi sedicenti fondamentali tedesche ; ed ha 
de di chiedere al governo che non consi- 
deri come in vigore il rescritto del ministero 
del 14 gennaio 1849. 

Viessapes, 23 giugno. — Le conferenze dello 
Lollyerein tenute a Viesbaden sono state de- 
finitivamente chiuse, oggi a mezzogiorno, dopo 
essersi protratte fino a sabato. 

Ammunco, 17 giugno. — Scrivono da Am- 
burgo che la contesa fra il Senato di questa 
ittà e il comando superiore austriaco sì ap- 
pianerà in questo modo: Tre battaglioni del 
reggimento Nugent abbandoneranno la città, 
ed in loro vece subentreranno ‘solo due bat- 





taglioni del reggimentò Arciduca Luigi, il terzo 
prenderà quartiere in S. Paolo, così che il 
numero delle truppe austriache stabilito dai 
trattati, non verrà più sorpassato, ma d'altra 
parte resterà il foborgo S. Paolo occupato 
dagli austriaci. (Gazz. di Trieste). 

Huwsouno, 23 giugno a mezzogiorno. — Un 
incendio scoppiato a Archangel , ha ridotto 
în cenere gran parte ‘di quella città. I più 
danneggiati sono i negozianti stranieri, 

Atene , 17 giugno. — Scrivono! ‘all’ Osser- 
vatore Triestino: 

Sfortunatamente il nuovo ministero non sod- 
disfa pienamente l'opinione pubblica, per cui 
non gli si può pronosticare una vita lunga, 
almeno come è composto attualmente. 

Le Camere ripresero ieri il corso dei loro 
lavori, e secondo tutte le apparenze , tanto 
nel Senato quanto nella Camera dei deputati 
pare sì sia intenzionato di organizzare una 
opposizione d'inerzia contro il governo, onde 
far conoscere che i ministri se non contano 
una maggioranza di nemici, non possono far 
calcolo su d'una maggioranza di"amici. Sta- 
remo a vedere se.questa posizione potrà es- 
sere durevole, 

L'inquisizione fatta a Parigi dalla commis- 
sione nominata dalle potenze concernente la 
perdita delle carie del troppo conosciuto Pa- 
cifico è condotta a termine. Il governo greco 
è stato condannato ad un indennizzo di 150 
lire sterline, le quali sono state messe tosto 
a disposizione del ministro plenipotenziario di 
S. M. britannica presso questa corte. 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 28 giugno 1851. 
1819 — decorrenza A. aprile 
1831 — decorrenza 1. gennaio . 
1848 — decorrenza È, marzo 
1849 — | id. 4. gennaio 
1834 — obbligazioni 
1ggg— ia 
1851 — id 
Azioni Banca nazionale . 
Sconto per Torino e Genova 
Anticipazioni Banca .5.0)0 
Biglietti Banca — Perdita. + 7 50 00,00 
Preghiamo i nostri lettori a por mente al- 
l'aumento progressivo quotidanamente dei 
nostri fondi pubblici ! 
Bonsi di Panici del 26 giugno. 
Il 5 0;0 aumentò di 25 cent. terminando 
a 93 10; ed il 3 0j0 pure di 25 ceut, termi- 


81 
8512 
970 
920 — 
947 50 
1685 
40,0 


il 3 0j0 di 10 cent. a 55 85. 

Fondi esteri. L'antico 5 0/0 piemontese (c. 
R.) sì alzò da 82 75 a 83 60. Le nuove ob- 
bligazioni di Piemonte a 918 75 non varia» 
rono punto. 





COMMERCIO SERICO. 
Sul fine è il raccolto in Francia; notasi che 
sia più che mediocre, ai prezzi sinor accennati; în 
sostanza assai inferiori ai nostri, In Lombardia 


risultò mediocre, ed i prezzi, eccetto qualche 
località, anche al di sotto dei nostri, Qui è sul 
fine, eccetto le provincie attigue aì moni 
sultò sinora scarsa come l’anno scorso in ge- 
nerale, cioè Canavese + Lomellina , Novarese 
meno dell’annunziata scorsa campagna, in altre 
leggiermente migliore) mu qui si sorpassarono 
assai i prezzi di Francia e di qualche cosa 
anche quelli di Lombardia ed altre provincie 
d'Italia. 


encore que les précédentes. 


1 signori Deuzy e €., librai ed agenti, di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra u’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Adwertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre; Ezpress a_L, 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenaeum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 


IL NESSAGGIERE 


già IL MERCURIO 


GIORNALE EBNOMADARIO 
di Commercio, industria e d’Agricoltura 
che verrà alla luce in Torino il A_ luglio 
prossimo al prezzo di annue L. 40 per l'in- 
terno a domicilio, e di L. AQ per l'estero, 
Premio di 800 seudî 


da 5 fr. caduno. 
simo Perio- 


Mercati del 21. 
Alba m, 
Alessandria 
Asti 
Casale 
Cuneo 
Ivrea 
Mondovi 
Novara 
Novi 
Pinerolo » 
Saluzzo » 
Vercelli » 
Voghera » 

Mercati del 28. 
Carmagnola» 1000 
Chieri » 1300 


Ù) 
» 





Domani sì pubblicherà 
un Supplemento. 


ICCOLINÌ gerente. 





CINQUIEME ANNÉE 
Primes gratuites offertes aux abonnés. 


LA SEMAINE 


JOURNAL HEBDOMADAIRE, POLITIQUE, 
SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
AVEC ILLUSTRATIONS, CARICATURES, MUSIQUES 
MODES ET RÉBUS. 
Le plus grand et le plus complet des journaux. 

Le journal la SEMAINE fest une vaste eneyelo 
pédie de la presse périodique, avec l'attrait_ puis- 
sant de l’actualité, Il remplace, avec avantage, pour 
l'abonné les journeaux quotidiens, parce qu'il y 
trouve une analyse raisonnée etimpartiale de tous 
les faits dont il est difficile de ‘bien saisir l'enchai- 
nement quand Je temps manque pour en faire une 
étude sérieuse. Ce journo] paraît tous les huit 
jours. Ml est divisé en deux parties parfaitement di- 
sunctes; la premiere politique, scientifique, me li- 
cale, agricole e commerciale; la seconde exclusi- 
vement consacrée à la liltéralure tant sérieuse 
que légére, è la poesie, aux Ihéalres, aux cari- 
catures, modes et rébus. 

L'article intitulé Salon de Paris est confié è la 
plume du spirituel chroniqueur Nicoras (Sarrans 
jeune) 

La SEMAINE a commenede la publication d'un 
roman du plus haut intéràt dramatique, Les Am- 
bitieux par HieronxTe CastiLLE. 

Elle publiera très-prochaidement un roman iné- 
dit d'EUGENE SUE. 

Une série de nouvelles le Micwer Massox 

MM. Qurer, Micuriet, I. Janowskt et plusieurs 
autres publicistes eminents © ont bien voulu Ivi 
préter leur savante collaboration, 

PRIMES DE LA SEMAINE. 

Chaque abonné regoit gratuitement. tous 
trois mois, à titre de prime, soit un album de 
charmante musique inédite et variée, soit un roman 
illustré, è son choix. Le journal publie de temp$ à 
autre le catalogue de ces romans. 


n favore dell’abbuonato al med 
dico che riterrà il numero di associazione che 
competentemnente verrà estratto tosto ottenuti 
{2jm. socii effettivi ,. sendovene già discreto 
numero, fra cuì una parte dell’estero, motivo 
per cui sin d'ora verrà settimanalmente fatto 
di pubblica ragione. 

Oltre la dilazione di tre mesi per l’intiero, 
pagamento a favore di coloro che vi si asso- 
cieranno per 10 dicci copie, gliene verranno 
consegnate altre due copie senza verun costo 





di spesa. 

La Universale Direzione di pubblicità na- 
zionale ed estera (via Conciatori, num. 34, 
piano primo) è incaricata di ricevere gli ab- 
buonamenti e della conseguente distribuzione. 


ASPALTO NATURALE. 


1.GIAGOMA, membro della società AUGUST 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/-de- Travers in Isyizzera, 
è di Charovache in Savoia, notifica ‘ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e proprietari 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 





les | terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce per 


anni dieci. 

Îl mastico d'usfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersì , ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pe- 
netrare l'umidità, e s'indurisce al pari del 


Tout abonné nouveau prenant un abonne- 
ment d’un an ou de six mois, aura droit en 
outre a recevoir les trois premiers albums 
publiés cette année par la Semainè ; ou trois 


sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersì allo sta- 
des' ouvrages: qu'elle donue en. prime; pour | bilimento dell'asfalto; vie del Corso e al Fiume 
trois mois d'abonnement, un album ou une 


prime littéraîre. 


num. 4 în Torino, ove sì iccennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagl ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


Les abonnements pour le Piémont et tout 
le Royaume de Sardaigne se regoivent À Zu- 
rin chez C. Scurati libraire, aux’ prix sui- 
vants, exrpédiés de Paris par la Poste. 

Un an 32 fr. — Six mols 46 fr. — Trois mois 
8 fr. 

N. B. Les Messieurs: quì demeurent hors de 
urin en accompagnant d'un mandat sur 
la Poste la valeur de) l'abonnement que 
l'on désire, recevront tout de suite le jour- 


Un giovane teologo professore elementare 
di collegio nazionale amerebbe collocarsi 
per l'istruzione di fanciulli in qualche fami: 
glia distinta. — Indirizzo all'ufficio del no- 
stro giornale. 


Presso CARLOTTI, BAZZARINI, e COMP., 
sotto i portici di Po, n. 59. 


IL MANEGGIO 


della 


BAIONETTA 


APPLICATO 


all'Attacco ed alla Difesa 


della Fanteria 
del. Capitano 


ALESSANDRO MULLER 


Traduzione Italiana 
1851: Un Vol. in32 con d3fig.-ceni. SO, 


nal. (Écrire franco). 
Les abonnements datent du 1,er de chatjue 


mois. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ETALI: 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 
Sì vende'all’ufficio del Risorgimento e presso 


i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Tonnwoj'ed in Novana presso 





nando a 56 05. 





Enrico Crotti. 











se ATX-LES-BAINS 


| L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 

La vogue acquise depms si longs temps aux Eaux d’Aix semble augmen 
{er encore. cette année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusqu' 
Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. 4 

Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italienne. De 
grandes fétes sont annoncées pour la saison, qui promet d’étre plus brillanta 


TIE ILLISTAATED LONDON NEWS 


in Inglese, in Francese ed in Tedesco 
Prezzo centesimi 62 12 il numero. hi 


U 
A| 
Observer; Railwai Times a L. 8 10; 
a L. 5 40, ecc. ecc. 
Spese postali d’affrane. per gli Stati Sî 
L. 2 70 per trimestre pei giornali’ ei 
madari ; 
L. 16 25 
idiani. 
Generoso sconto a° librai ed agenti dì gigli | 
Scrivere franco, 13 Recent Stneer, Lom | 
Per gli abbonamenti in Torino ditigen 


gerente del Risorgimento, 
i 


Libreria W. DEGIORGIS 
via Nuova h. 1 È 


IL BERSAGLIBR 


in Campagna, 
ED ISTRUZIONE 
SULLA 


SCRERMAx:11;BATONETÌ 


del Capitano 


PIETRO SPINAZZI. 


1854, un vol. in-18, ZL. 3, 50 
corredato di 1® Tavole dimostral 


H* ROSALIA su... GARD 


ha l'onore dî prevenire le persone che. incomi 
rono già ad usare dell'acqua di sua propriti 
quelle che (lesiderassero di farne uso, chedel 
mande per essa potranno farsi direttamente 
Madamigella Rosalia della Garde, Rue Du Y 
num. 10, Lyon. 

Il prezzo della boccetta è di 

Una bottiglia... 0 +. 





45 (ra 
. 0! 


Operette Politie 


DI 


INCENZO GIOBERT 
con Proemio 


di 
GIUSEPPE TIVI 
ewsdeputato al Parlamento. Napolelî 


Capolago, Tipografia Elvetica 4854 

Vol. 2, vendibili in Torino presso ‘0a 
Bazzarini e €. via di Po, ‘n. 59, @P 
i principali Libraî, 


AVVISO. 


1 commercianti, gl'industriali, gli 
mi, i proprietari e gli speculatori ind 
nei recenti ultimi numeri del giornale ID 
CURIO, faturo MESSAGGIERE; rinvel 
che soddisfare i loro desiderii. 

Coloro diggià al medesimo giornale! 
nati, e quelli che vi si associeranno @ 
che ritengano qualmente hanno noni 
diritto di ricevere, mediante annue Li 
l'interno e L. 12 per l'estero, punti 
franchi i fogli e partecipare alla vinci 
scudi, ma sibbene eziandio l’incalcola 
taggio spiegato nel penultimo alinea 
di detto periodico , ed inoltre; quell 
gratuita inserzione degli articoli relli 
incombenze , precedute da regolare 
nello stesso alinea indicate. A 

Gli abbuonamenti al medesimo noi 
molti fra i più rinomati, periodici, ed 
letterarie si proseguono a ricevere in Hl 
locali della, Universale Direzione, di PU 
cità Nazionale ed Estera (via Conciato! 
primo piano), ove ai richiedenti, senza 
tratto ‘di conseguenza o costo di spes 
gono distribuiti gl’ importanti statuti 0i 
d'instituzione dell’ unico Stabilimento 
nale di Miscellanea universale , indi 
commerciale e legale, non che, il pure 
tante regolamento, della, Cassa di 79} 
vantaggio del Giovane destinato 4 far, 
del prossimo contingente di 10]m. uon 
detto unico stabilimento con prospero Si 
fondata! sin dal 1. germaio ultimo, | 


Tipografia Ferrero e Franco 








ecie 
ER 


nno 


SI RICEEVE L'ASSOCIAZIONE. 
‘onîmo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna de: 


filibraio — Perle Provincie, comdei.waglia postali. — Livorng, allen 


poi o librario, Fitenge, Visivene, Nordio. Roma, Ca, 
postale. Napoli; Padosa Marghieri, liheaio, = Ginevra, Ci 
les di corcispondenza Hara, e Lejolivet, 
iner's Street. — Nuova Forck, alla Ri 


289, Broadway, camera n, 43, terzo piano, 
ni28), 


gi, 
Londra, P. Rolande, libraio, 90; 
edazione del giornale l'Eco d'Italia, 


gl: Angeli e presso i 


robianchî, impiegato 
erbulîes, 


HL RISORGIMENTO. 


Tmanosi 


anno L, 40. — Sei mesi L, 22. 
L.6,— Pnoviscie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L, 24.— Tre mesi L. 13. 
— Un mese L. 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7,, fruneo ai confini. — Un sol 
Numero, ceot. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornate IL 
Risonosmento. — Le misersioni si pagsho ‘chit. 20 per rigà aniticipoti. 
i e le lettere non seranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
— Tre mesi L. 12, — Un mese 


650. — fraria ed Esrero. — Un anno L. 50, — Semestre 





4 Anno EV. 


Î I signori Associati al, nostro. gior- 
| nale , il cui ‘abbonamento ‘scade con 
lulto il mese dî giugno, sono pregati a 
Ninnovarlo per' tempo se nori vogliono 
ffrire interruzione nella spedizione 

gi ‘fogli. 





RIVISTA. 

A Roma un altro fatto lagrimevole. Una senti- 
nella francese uccise per. timore panico un indi- 
iduo, che aggrappato allainferiata di un carcere 
Mi stava a colloquio con due prigioniere. Il che 
terto non, può, contribuire a mettere la buona ar- 
(monia, fra' romagnoli e i francesi. E  soggiungesi 
frhe crescono i malumori fra i due governi, perchè 

il comandante l'esercito d'oecupazione pretendeva 

occupare altri furti ed altri posti mili 

il@ alche opponendosi il Pontefice, ne n 

mbio di note alquanto 

(che il santo Padre abbia persino protestato di voler 

piuttosto andarsene di bei nuovo in esiglio. 

(li giornale, il Lombardo-Veneto. secondo già 
Moniaziammo, ha riprese le sue pubblicazioni , ed 
Tannuozia prossima la riattivazione del porto-franco 

T.li Venezia. A Treviso altre incarcerazioni. 

T Due farti preoccupano tutti gli spiriti a Parigi. 

hi Nomina, di Tocqueville a relatore della commis- 
[figione di revisione, e le manifestazioni che all'ulti- 

Na rivista al campo di Marte fecero i soldati di 

Milfuni eeggimenti, acclamando Napuleone impera- 
te, Ma peri purticolari rimandiamo alla lettera 
kl nostro corrispondente. Solo aggiungiamo che 
MlAsseablea ha preso a disputare la proposta del 

ignori Suint-Beuve per il libero scambio. Alla 

enza del corriere si alzava il signor Thiers a 
Mitte. 

Wai d’Amburgo paiono vicini ad un assestà- 


Wipenhaghen continuano le voci di modifica- 
Mirziali nel ministero. 

ua in seno alle Cortes la discussione sul 

fiducia, e nell'ultima tornata fece le prime 

armi nn nuovo oratore, il sig. Gunzales Ser- 

Ma che difese con molto è forse troppo calore il 

iinistero, sicchè un gran numero di deputati del. 

l'opposizione colpiti dalle sue recriminazioni sono 

inscritti per rispondere, il che lascia supporre 
discussione molto animata, 

i He bbona vi è qualche inquietudine che forse i 
“solari pirendano l'occasione della solennità del 
rpus Dom fare qualche manifestazione. 
(crma il redattore del giornale il Jocko, sig. 
I, fu esiliato per un anno. Da una statistica 
ibfifoiìe appare che a Lucerna sopra ta, popola» 
lidue di 182,000 anime, si contano 20,405 indigenti 

| Snecorsi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
>. Parigi 26 giugao 1851. 
Il presidente passò anche quesl’oggi una ri- 
vista, la quale ebbe più incidenti delle altre. 
Prima di tutto, il. gran caldo fece cadere i 
deliquio molti soldati, poi sì disse all'As 
blea che una parte del 64 reggimento di linea 
gridò: Ziva l'imperatore! $’ aggiunge che il 
ministro darà degli ordini per farne. punire i 
delinquenti: tatto questo però non si sa di 
\terto; certo si è che il presidente vedendo 
lie una gran folla di popolo in Wlouse l’at- 
tendeva sul quai Billy mutò strada e tornò 
all’Eliseo, facendo un lungo giro, 
Il sotto- prefetto di’ Barcellonetta che ricusò 
lì spingere alla petizione della revisione era 
(a Parigi da qualche giorno. H ministro chie- 
deva ich’ei si dimettesse, ma il sotto-prefetto, 
accolto, voleva che lo si destituisse. Il ministro 
ricusd di farlo, e questa mane il sotto-pre- 
fetto ébbe ordine di toruare al suo posto. 
Etco'il'risultamento ufficiale-del lavoro della 
l solto-commissione che rilevò le firme delle 
petizioni ‘per la revisione: 167 dipartimenti 
hanno dato 
1° \\650;203 firme, ‘croci; 0 adlesioni sul se- 
‘guente numero; 
390,457 chiedono la revisione semplice; 
244506 la revisione e Ja prolungazione 
dei \potei 
10,000 la proluagazione; 
nia (sul conaplesso non, (ve n° ha che 
531,901 firme, croci oradesioni legalizzate. 
Parlasi molto!di un pranzo dato!lunedì, alla 
(campagna, dal sig. Véron a tutti i ministr, al 
\uale assisterano pure lord Normamby, il si- 
mor Walewski, ed il direttore dell'Opera, il 
‘signor Roqueplan; ma pretendesi. che questi 
Mi fosse per nascondere lo scopo. affatto po- 
llitico dell'aduuanza; la quale avrebbe avuto 
© di stringere lega tra l’Elisco e la corte 
" Si sa che;rse! il presidente della 
ta gode în Jnghilterra di molta coh- 
Ifizione officiale, vi è. poco simpatico per 
Sua persona. ‘La sua vita di esigliato vi ha 
lascito delle memorie (che sgomentano la schi- 
Till inglese: 6 ‘sono ‘appitito tali prevenzioni, 
{\thellord Norinawby, come ambasciatore d’In- 
(Bhiltorta, ed il'signor ‘Walewski, come ainba- 
iciatore di Francia a Londra, avrebbero per 
Bione di dissipare. Si stupisce molto che 
M sig. Favicher abbia assistito ad un tal pranzo; 


'orino, Lunedì 50 Giugno 4 


854. 


n 





de sue relazioni col sig: Véron sono lungi dall’es- 
sere cordiali, e la Patrie; giornale del mini- 
Stevol attaccava vivamente il'giorno stesso Par- 
ticolo; del sig: Véron che prometteva l'aboli- 
zione delle gabelle in caso che venisse rieletto 
il sig. Bonaparte. 

La contestazione pendente tra il signor Te- 
stelin ed il signor Montemart s'accomodò ami- 
chevolmente per l'intervento di rappresentanti 
delle, due opinioni. Sì ‘spera, anzi di poter 
condurre quest'oggi, i due avversari ‘a desina- 
re insieme. In quanto all’individuo che ‘venne 
a provocare il signor ‘Pestelin nella. sala ‘dei 
| pas-perdus, non viene dal sighor Montemart 
riconosciuto ; @ se vi si presenterà ‘di nuovo 
sopporterà egli solo la responsabilità del ‘suo 
procedere, 

L'affare famoso di via dei Saussayes vi ha 
mostrato, che l'Assemblea nazionale ha 
polizia organizzata; ma quello che forse igno- 
rate, si è che questa polizia porta le sue inr 
vestigazioni. sui più segreti andamenti dlel pre- 

dente della repubblica. Ogni. giorno viene 
messo lun rapporto sotto gli occhi dei  que- 
stori; e ieri il: rapporto ebbe per risultamento 
di constatare che . il’ siguor Bonaparte (non 
passa tutte le notti all’ Eliseo. La è una tra- 
dizione di famiglia, e ben sapete! che'il ‘sig. 
Fouchè ‘aveva! una' polizia particolare, per ve- 
gliare alla sicurezza del primo ‘console, senza 
che questi il sapesse, quando recavasi ad aino- 
rose imprese. Del resto, in Francia la galan- 
teria non ha nulla di incostituzionale, ,e non 
saranno già î peccati di questa natura che lo 
inimicheranuo cogli elettori del 1852, 


una 


Io vi annunziai ieri che il ministero. aveva 
fatto rimandare ad un ordine del giorno più 
lontano la ‘discussione della proposta del si- 
guor Saint-Beuve, sul reggimento \commer- 
ciale della Francia; la voce corsa era, che v 
fosse connivenza tra il ministero ed il signor 
Thiérs, i! quale voleva dare una gran batta- 
glia contro il libero scambio. La voce era 
vera per metà, Quest'oggi all'Assemblea il mi- 
mistero , per l'organo dei signori, Bavoche e 
Faucher; chiese con insistenza l’aggiornamento 
fino al ritorno del sigaor Buffet, ministro del 
commercio che è in Inghilterra. Ma il signor 
Thiers avendo annunziato che egli era pronto, 
l'Assemblea non tenne conto della 





insistenza 
del ministero, ed a considerevole maggioranza 
decise che passerebbe immediatamente alla 
discussione. 

Corre voce che il signor Buflkt sid partito 
per evitare la discussione , e sì pretende che 
ì suoi amici particolari abbiano votato contro 
il ministero, per esaurire la lotta in sua as- 
senza. 

Che che ne siay)il 
sostenuto in 
proposta, concludendo pel libero scanibio, 

La seduta è sospesa. AI i 
duta deye rispondere il sig. 


ignori di Saint-Beuve ha 


un discorso di due ore. la sua 


arsi del 


NOTIZIE DiVER 


ITALIA. 
CITTA’ DI TORINO 
Liste ELETTORALI POLTTICHE 

Il Sindaco, veduta là deliberazione del Con- 
siglio comunale în data 25 spirante mese; 

Veduta la legge 17 marzo 1848: 

Notifica che Je liste degli elettori politici, 
state! rivedute dal Consiglio comunale a ter- 
minî dell'art. 33 di detta legge 17 marzo 1848, 
rimarranno esposte all’albò pretorio di questo 





civico palazzo durante giorni dieci, invitando 
ognuno che avesse qualche richiamo a pro- 
porre, di presentarlo a questa comunale am- 
ministrazione entro giotni quiudici a partire 
dalla data ‘del presente, che vanno a scadere 
con tutto il 13 del pros 
ciò in conformità del succe: 
legge: 

Torino, dal palazzo della città, îl 29 giu- 
gno 1851, G. Bertoso. 


o venturo luglio, e 
ivo art, 34 di detta 


GAMERA DI ACRICOLTURA E DI COMMERCIO. 
Borsa di commercio. 

U Governo del Re nel costante suo intento di 
procurare a vantaggio del commercio tutte le isti- 
luzioni le più atte a farlo progredire, appena potè 
essere preparato un conveniente locale, col decreto 
del 26 novembre 1850 stabiliva la borsa di com- 
mercio di Torino, commettendo alla Camera d'agri- 
coltura e di commercio di questa città, che itera- 
tamente ne aveva rappresentato il bisogno, lo inca- 
rico di compilare l'apposito regolamento. 

La Camera fatti gli opportuni studi e ricono- 
sciuto che nello stato ‘attuale delle leggi che 
regolano l'esercizio della professione dei me- 
diatori di commercio, nom è previsto a certe dispo- 
sizioni disciplinarie per essi, aventi Luttavia in- 
fluenza diretta sul buon amlamento delle opera- 
zioni di borsa, ha ravvisato molto ‘opportuno il 
comprendere nell'atto che debbe preserivere le 
norme della legale adunanza dei negozianti, anche 
quelle che valgono a dirigere le operazioni le più 








importanti nell'interesse del commercio e del pub- 
blico. 

Quindi Ja Camera, avutane la superiore approva- 
zone, manda ad) osservarsi per la borsa di Torino 
il seguente 


REGOLAMENTO, 


Art, 1. La borsa di commercio di Torino, stabi- | 


lita col regio deereto del 26 novembre 4850, satà 
aperta nel locale determinato in esso decreto il 
giorifo che sarà! ifidicato da apposito avviso! della 
Camera di agridolturà e commercio di Torino, 

Art. 2. Ditre le persone che il'predetto regio de- 
creto ammette alla borsa, potranno avervi ingresso 
gli stranieri rhe'siano nelle stesse condizioni, pur- 
ché ivi presentati al sindaco dei sensali da un ne- 
goziante cognito Miquesta città, salva sompre la di- 
sposizione dell'articolo 74 del codic 

11 sititlaco dei sensali, 0 chi ne esertiterà Ve veci 
farà convscere al Widell» il forestiere cui sià stato 
perinessi L'entrata alla borsa. dandone aVviso'atla 
commissione della Camera. d'ogricollunde di com- 
mercio, ili cui è cenno all'art. 23, 


di commercio. 


Art. 3, Le riunioni, alla bursa avranno per og- 
getto la sola neguziazione dei; valori e delle merci 
ammesse fra le vperazioni. della anedesiy 

Art. 4. La Camera diagrevltura e di commercio, 
cui spetta Ja sovraintendepza della borsa, la eser- 
citorà; 

1. Nell'amministrazione dei locali; 

2. Nello stabilire! i regolamenti e 16 discipline 
relative agli intervenibnti ed ulle contrattazioni da 
ammeltersi. fra le dperazioni je Sul corsuidella 
borsa; 

5) Nella vigilanza, e pulizia della born 

Art, 5. Stabilirà la, Camera l'ora, dell'apertura e 
della chiusurs della borsa con'apposito. manifesto 
che rimarrà affisso alla porta della sala. delle riu- 
nioni. 

Art. 6. La chiusura sarà inoltre annunziata col 
suono di eampana, dopo il quale tutti gli interve- 
nuti dovranno ivmediatamente spomlierare ad ec- 
cezione dei membri del consiglio sindicale, come è 
stabilito all'art. 10, degli agenti di cambio.e sen: 
sali per la incumbenzé Hi cui all'art. 12. 

Art. 7. Nel corrente mese e negli anni successivi, 
a cominciare dal 485%, entro il mese di dicembre, 
sull'invito della Cimerà di agricoltura e commercio, 
e sotto la presidenza di uno dei membri della me- 
dlesima a ciò specialmente delegato, gl: agenti di 
cambio e sensali si adaneranno per addivéaire, è 
maggiorità assoluta di woti, alla scelta di sette fra 
loro dei quali debbe comporsi il consiglio sinda- 
cale. 

Fra essi, sette, almeno due debbono e; 
gli agenti di cambio acereditati presso l'amimini- 
strazione del debito pubblico. 

Art. 8. La Cameraifra i sette prescelti designerà 
il sindaco, e igli altrilsei saranno aggiunti 

Art, 9. Nei casi divassenza 0 d'impedimento del 
sinilscone farà le veci l'aggiunto più anziano nel- 
l'esercizio, della professione di mediatore di com- 
mercio, 

Art, 10. Al tocco della campana di chiusura il 
sindaco e gli aggiunti si tongregheranno tosto al 
caricello Sindacale, Îyi dovranno sempre ritrovarsi 
in numero di trel almeno compreso il sindaco; 0 
chi ne faccia le veti Questi membri così riuniti, 
durante un'ora dopo la chiusura della borsa, costi- 
tuiscono il consiglio sindacale 

Apt: 14, Le deliberazioni del consiglio sindacale 
debbono essere emesse a pluralità di voti; ia caso 
di parità, il voto,d@li sindaco, 0 di chi lo rappre- 
senta, sarà preponderante 

Art. 12. Principale ufficio del consiglio sindacale, 
a senso dell'art. 78 del codice di commertio, è la 
formazioni 

1, Del corso antentico rnaliero dei fondi 
pubblici dello Statàgiei fondi industriali nazìonali, 
dei cambi e delle villate; 

2. Del corso) lmafmale del genere serico due 
volte sole per settitifana; 

5. Del corso normale ebdomadario di tutti quegli 
altri generi che dalla Gimera saranno ammessi al 
corso della borsazi 21 

Art. 15. Provvedlertà perciò la Camera gli stam- 
pati peri bollettini ehe il consiglio sindacale dovrà 
formare tosto doporavere sentito gli agenti di cam- 
bio e sensali che ayranno futte delle negoziazioni 
dopo l'ultima lorò dichiarazione. 

Art. 14. Gli agenti di cambio edi sensali sono 
obbligati a fare. talì dichiarazioni per tuite le con- 
trattazioni da essi trattate, quando lo ammontare 
del contratto eccede il valore di lire 5,000 pei fonili 
e pelle sete, e quello dî lire 1,000 per le altre 
merci, 

Art. 45, Il consiglio sindacale potrà a voti una- 
nimi eseludere le dichîdrazioni che potessero sem- 
brargli anormali, salvo:che îl dichiarante ne provi 
la regolarità. 

Art. 16. Da tali dichiarazioni il consiglio sindacale 
stabilirà il corso con due citazioni al più per ogni 
articolo. Queste citazidui saranno iscritte in dimi- 
nuendo, quando si voglia indicare il ribasso 

Non si segnerà alcuna citazione per quegli arti- 
coli per‘î quali non siavi seguita dichiarazione 
alcuna. v 

Art. 17. Entro un'ora. dopo la chiusura della 
Borsa si proclumerà la ‘fissazione dei corsi, di cui 
all'art. 42, mediante la trasmissione che a diligenza 
del sinduco, sarà fatta subito alla Camera di una 
copia autentica del bollettino ove i medesimi sono 
inseritti 

Art. 18. Egualmente per eura del sindaco il Lol- 
lettino di questi corsi sarà per copia autentic: af- 
fisso nella sala della Borsa ; e vi dovrà rimanere 
per una settimana. 

Art, 19. Per cura del sindaco si farà ogni atino, 
previa comunicazione alla Camera lu trasmissione 
ai tribunali di commercio dell'elenco degli agenti 


dli cambio e dei sensali, voluta dall’art. 76 del co- 

dice commerciale. 

Copia di detto elenco, portante anche l'indica- 
| zione del domicilio degli iseritlivi agenti di cambio 
| e sensali, dovrà il medesima Tar tenere contînua- 
mente affissa alli Borsa. 

Art. 20. Hsindaco: 0 [chine fa le veci rappre- 
| senterà all'occarrenza il.consigli» sindacàle, corri- 
|sponderi a nome ilel. medesimo e darà esecuzione 
| ad ogni deliherazione che da esso: consiglio emini, 
ma non potrà prendere da se solo deliberazione 
alcuna 

Art 21. È attribuito a speciale cura del consì 
glio sinilacale il vegliare attentamente sopra quinto 
viene ordinato dagli articoli 85,87, 9Le 92/del co- 
dice di sommercio, e. di riferirne, ‘quando ne ve- 
corra il caso, alla suddetta Camera d'agricoltura;le 
commercio di questa città. 

Art. 22, Appartiene alla stessa Camera, sentito 
il consiglio sindacale, il proporre perla tarilla delle 
mediazioni quelle variazioni che si crederauno op- 
portune. 


La tarilli approvata dal ministéro sarà fatta di 
pulblica ragione e rimarrà per copia suténtici af. 
fissa alla Borsa, 

- La vigilanza sulla Borsa ‘si esérefterà 
dalla Camera ‘per inezzo di apposita commissione 
scelta fra i suoi membri 

Art, 24. La polizia della BorsaSi fità coll'opera 
di un bidello, od altre persone propostevi dalla 
Camera, che riceveranno sempre leistruzioni egli 
srdini della medesima, pel mezzo dell’ anzidetta 
commise, 





Il presente regolamento sarà inserito nel gior. 
nale ufficiale, ed affisso nella Borsa insieme col R. 
deereto det 26. novembre 1950, 

Torino, 11 2, gingno 1851. 
IL V, presid. della Camera 
Di Purtose. 
Avv. G. Fengeno segr. 
Visto si approva 
C. Cavovn, 


Miiaxò, 27 giugno. -- Relativamente all’ay- 
viso in data 45 corrente dell’i. r. intendenza 
provinciale delle finanze , venne oggi, colle 
consuete formalità d’ ordine ed alla presenza 
di un'apposita commissione; eseguito un Ulte- 
riore abbruciamento di viglietti del tesoro per 
la somma ‘di 5 milioni di liré austriache, de- 
rivanti dall’ imposta straordinaria del 25 0;0. 
(Gazz. di Milano). 





ESTERO. 

IA. — In data di Atene 17 giugno 
l'Oss. Triestino ha una corrispondenza la: quale 
compendia gli avvenimenti di quel regnò dalla 
reggenza. Noi ne diaino il seguente estratto! 

« Allorquando S. M. il re Ottone | nell’ al- 
loutanarsi di qui - affidava le redini del go- 
verno all’ augusta sua consorte , 
s'eran divise nella Grecia 


le opinioni 
intorno a ciò che il 
riuovo governo sarebbe per realizzare, Ma ben 
presto il paese tutto potè constatare con sod- 
disfazione gli sforzi della regina, In di 
perspicacia, l'assiduità e la fu 
importan 


lei 
lità nelle varie 
intraprese ed in ispecie il modo 
costituzionale con cui ella seppe agire verso il 
ministero, I primi otto mesi di sua reggenza 
passaroriò ‘sénza ‘avveniienti disaggradevoli , 
benché în quell’ epoca si stessero facendo le 
eiezioni generali, lavoro senza dubbio non in- 
differente. Ma bentosto il disaccordo s’intro- 
i membri del governo, ed un’oppo- 
che no sì era formata nel 
Senato. Gli avvenimenti che ‘ebbero luogo 
dopo la famosa seduta del Senato del 2 inag- 
gio sono ormai! conosciuti. Il governo ‘avea 
che fu disapprovata dall’o- 
nione generale; il governò riconobbe a' véro 
dire il passo falso da' Iui commesso, e War- 
restò dal procedere più inbanzi in quella via; 
però lo squarcio fatto nel gabinetto in seguito 
alla dimissione del signor Delyanni non potò 
aver che delle altre conseguenze funeste. 


mise fiv 
sizione seria snzi 


iotrapresa una vi; 


Felicemente l’arrivo del re fece porre un 
termine all'anoma! È si era intromessa 
nei pubblici affa trovò il suo regno 
seminato d'ogui specie d'intrighi. Gli uni fe- 
cero spandere la voce essere il re deciso di 
abdicare e di non voler più ritornare in Gre- 
cia, altri sparsero mille specie . di calunnie 
intorno al governo e la corte, altri si servi- 
ronò del brigantaggio come d’un’azìone atta 
ad influenzare gli ‘affiri politici, ‘altri final- 
mente cercarono d’influire sui corpi legislativi 
e sovrattutto sul Senato facendo travedere a 
più di 20 persone alla volta Ja possibilità di 
possedere un portafoglio. Questi intrighi uniti 
allo spirito d’innovazione che domina non 
poco i nostri concittadini, teneva gli animi in 
continua agitazione, 

Sua, maestà il re adoperò 24 giorni per 
ricevere ogni ceto di persone, per istudiare 
ed esaminare ‘gli atti che furono elaborati 
durante la sua assenza, e benchè egli fosse 
persuaso essere la presenza del signor Chri- 
stidis un imbarazzo pel governo , ciò non di 
meno non potè allontanarlo, perocchè avrebbe 
fatto conoscere di disapprovare pienamente 
la condotta della regina, Egli decise perciò di 
passare. frattanto alla nomina dei due mini- 











um. 40853. 


stri vacanti, e di aggiornare per qualche tem- 
po la completà modificazione. 
apposizione del Senato fece insorgere delle 
serie inquietudini, allorchè era stata-ì inuata 
a S. M. l'idea che colla' nomina del signor 
Meletopulos, genero del presidente del Senato, 
al ministero dell'interno potevano essere ap- 
pianate molte diflicoltà. Iì' presidente del con- 
siglio non esitò punto a’ sagrificare immedia- 
tamente il suo amico è collega sig. Notaxas, 
tanto più che ‘questa nomina facilitava quella 
del sig. Damianos come ininistro della giù- 
stizia. La nomina del signo? Barbogly al mi- 
vistero ‘dell'istruzione’ pubblica è'dovuta' ‘ad 
un singolare ‘accidente; Siccome uno dei inî- 
distri da nominati doveva essere del’ Pelop- 
poneso; S. M. avea destinato! Vil (sig. Batbo- 
ministro della giustizia. — (Il sig. Bar- 
ly, deputata, uomo! probo ed attivo, fu 
a volta! consigliere a’ Nauplia):! — Avendo 
più (tardi il (sig. Criesis persistito in favore 
del sighor Dumianos, [fu atlidatò al‘Sig:Bar- 
big!y il: portafoglio della pubblica istruzione. 
Sfortunatamente .il nuovo ministero non 
soddisfa. pienamente l'opinione pubblica, per 
cui non gti si può pronoslicare una vita lunga, 
almeno come è composto attualmente. 
Accennato (che. quel ‘Parlamento ripigliò 
suoi lavori sotto auspicii di diflidenza verso 
il nuovo, gabinetto, la corrispondenza lascia 
intravvedeve gravi ‘imbarazti pel tempo: che 
verrà presentata alle Camere la discussione 
sulla suecessione. 


ALEMAGNA. — Berio, 22; giugno, — Il di- 
rettore della polizia ha fatto questa mune 
chiudere per sempre l'oratorio «della setta 
degl' Irwingiani. Questo fatto tè una conse- 
guenza del nostro sistema permanente, che non 
vuol soffrire veruna setta accanto ‘alla. Chiesa 
dello Staté, e principalmente nel suaccennato 
caso, poichè questa setta contava fra i suoi 
«membri molti impiegati di ‘alto rango tanto 
militari quanto civili; come pure il direttore 
della Kreuzzeinihg: (Algemeine-Zeitung.) 

Visa, 21° giugno. — Qui si parla, molto 
dell’atrivo testè avvenuto del duca di Nemours, 
come pure del prossimo arrivo del sig. Thiers, 
Il duca di Nemours-ha fatto questo viaggio 
per visitare il suo suocero uinmalato : tuttavia 
i suoi amici temono che questo principe, as- 
sai inclinato al principio di fasione, avesse ad 
entrare in tali rapporti col' conte di Chambord 
come già lo è il duca d'Auinale in Napoli 
colla ‘sorella del conte, a grave scandulo dei 
sigg. Thiers e Lasteyrie. In tutti questi aftari 
v'è un grande errore: sì scambiano i capi che 
si accordano fia loro } coi partiti i quali non 
imiteranno i loro condottierî ‘come ‘questi 
credono. 





MANUALE TEORICO-PRAT[CO 
DELL’ELETTORE COMUNALE 
presso i principali librai di Torino , 
e delle provincie, 

La Rivista ‘amministrativa continua l'opera 
sua laboriosa ed utile, pubblicando articoli di 
molto interesse sulle. materie di amministra- 
ione. 

Essendo prossime le elezioni comunali per 
la rinnovazione del quinto lei consiglieri ; Ja 
benemerita Redazione di quel giornale ha fatto 
istampare dalla dispensa di, aprile p. p. un 
lavoro sulle elezioni, sotto il nome di Ma- 
nuale teorico-pratico per gli elettori comunali, 
che veramente crediamo «lebba riescir loro 
di non poca utilità, 

L'autore, con felice pensiero, ideò un’ Ag- 
semblea già conyocata; e prende occasione 
dalla serie degli atti che jn essa compionsi, e 
dalle discussioni che suppone che vi nascano, 
a far l'applicazione di tutti gli articoli della 
legge 7 ottobre 1848 relativi a questa mate- 
ria; ed a risolvere inoltre parecchie questioni 
sulle quali il testo della legge è silenzioso od 
oscuro ed incompleto. 

Nella qual parte sì giovò essenzialirente 
delle interpretazioni che gli ‘articoli ambigui 
già ricevettero, o dalla pratica, o dalle istru- 
zioni e circolari ministeriali, che in parte già 
vennero pubblicate dalla Rivista medesima, e 
che cita sempre quando le invo 

A rendere l’opera più compiuta e più utile 
vi aggiunse i raffronti colla legge per le ele- 
zioni politiche ,. essendo evidente che per la 
somiglianza di scopo e di materia non di rado 
può trarsene lume ed argomento alla mi- 
gliore intelligenza della legge comunale. E 
inoltre i pareri del consiglio di Stato, e le 
discussioni del Parlamento sui dubbi insorti 
e su questioni analoghe crescono pregio ed 
utilità a questo lavoro; che per tali rispetti 
merita veramente il titolo di perfetto manuale 
dell’elettore. 

Noi lo raccomandiamo quindi caldamente 
ai nostri lettori; persuasi che quest’ opuscolo 
debba non poco giovare ad affreltare l’ edu- 
cazione politica degli elettori, per quanto 
risguarda la materia della quale tratta, 





ne 














ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 27 giugno 1851. 

Cominciamo con una rettificazione. La voce 
sparsa ierî all'Assemblea che un corpo ditruppe 
avesse gridato. iva l'imperatore! non s' è 
confermata. È un forte branco di decembristi, 
collocato al cancello della scuola militare che 
mandò questo grido incostituzionale. Tutti gli 
altri particolari sono confermati. 

Non una ma due volte il presidente cangiò 
itinerario. Vi furono molti soldati, incomo- 
dati per l'eccessivo calore, e coloro che tor- 
navano ai forti staccati dell’estremità orientale 
della città fecero viva impressione sui parigini 
nel traversare i baluardi per essere molto este- 
nuati. Furono rinfrescati dai cittadini, e i più 
accasciati ricondotti in carroz: 

Non ostante questo accidente sì annunzia 
per domani una nuova rivista a Versailles, 
cui si darà un carattere più solenne che alle 
precedenti. Si debbono metter. in moto le 
grandi acque del parco e sono certo che a 
questa festa interverranno tutti i curiosi e molti 
stranieri residenti ora a Parigi. 

Sperasi forse che da questa folla immensa 
s’alzerà un voto nazionale sì forte che l’oda 
l'Assemblea ? Sperasi che la cavalleria la quale 
per tradizione ha istinti più aristocratici, che 
non la fanteria mancherà alla consegna del 
silenzio? Non so: ma tutti sono colpiti da 
questa persistenza del sig. Bonaparte nel vo- 
lersi mettere in comunicazione coll’esercito. 
Nell’Assemblea queste parate militari destano 
grandi suscettività e, senza provare .i terrori 
degli allarinisti i quali veggono sempre vicino 
il fantasma del 18. brumaio, sono costretti a 
riconoscere che. tutte queste manifestazioni 
armate sono contrarie allo spirito repubb 
e falsano l’instituzione della presidenza di cui 
la costituzione volea fave un magistrato civile. 





ano 


Veramente Luigi Napoleone può rispondere 
che la Francia, eleggendo un nipote dell’Im- 
peratore nel 1848 intese riformare la: costitu- 
zione di quel tempo. Se sì considera la cosa 
sotto questo punto di vista egli direhbe il 
vero. Ma per amore della pace pubblica egli 
dovrebbe forse non moltiplicare le occasioni 
di manifestar l’antagonismo che v'ha fra’ nostri 
costumi e lo stato repubblicano, cui vuolsi 
aver riguardo, poichè al postutto esso è, come 
disse il Moutalembert, lo schifo che serve 
di rifugio ai naufraghi finchè non abbiano 
riparato in porto. 

Il sig. di Girardin ha pubblicato un opu- 
scolo intitolato Rivoluzione legale per mezzo 
della presidenza di un operaio nel 1852. Egli 
conferma così una voce accreditata da qual- 
che tempo, ma così strana a mio avviso, che 
io non aveva voluto parlarvene nella mia cor- 
rispondenza, cioè, che il sig. Girardin proporrà 
alla scelta della Francia per la dignità di pre- 
sidente nel 1852 un semplice operaio, il sig. 
Autoîne; gerente dell’associazione degli eba- 
misti del sobborgo di S. Antonio. 

To conosco personalinente il signor Antoine 
io lo avuto con lui alcune relazioni, che mi 
farebbero facoltà , se il signor de Girardin 
mi domandagse la mia cauzione, di garantire 
alla Fiancia un presidente onesto, sobrio, 0- 
peroso, certo più illuminato che tutti gli uo- 
mini della sua classe. Ma se anche tutte que- 
ste qualità fossero centuplicate; l’idea di far 

pcettare un operaio per capo dello Stato, da 
questa Francia, che ama tutto ciò, che splen- 
de, e sta în alto, dimostra così poca cono- 
scenza dei costumi del paese, che io sono ten- 
tato di crederla una di quelle aberrazioni, 0 
vertigini, di cui si dice, che il signor G.rardin 
sia travagliato al seguito di eccessivo lavoro. 

Ma checchè ne sia, stranezza o saggezza, 
l’idea è molto premeditata dal sig. Girardin; 
tanto «li'egli visita spesso il sig. Autoine e la 
sua cflicina ; gli operai 10 chiamano il buon 
Emilio, e sono fieri, ed a ragione, degli alti de- 
stinì promessi al loro gerente, e sì pre 
ad andugli a fare Ja corte all’Eliseo. Ma the 
cosa direbbero Luigi XIV e Napoléone se ve- 
dessero che si parla seriamente di mettere un 
ebanista alla testa della Francia! 

All’Assetublea la seiluta di ieri fu chiusa 
col discorso del signor Suint-Beuve; era troppo 
tardi perchè il signor Thiers potesse prenilere 
la parola, Il discorso del signor Suint Beuve 
Attesta l'onestà della sua coscienza; è stato 
ascoltato con molta attenzione; il suo vasto 
sistema conchiude ai risultati seguenti; Sop- 
pressione di tutti i diritti di esportazione; ri 
duzione successiva 


alano 


i cinque franchi per cinque 
anni della tassa di 25 franchi posta sopra ogni 
capo di bue, ed all'estinzione di questa tassa 
conservazione di un diritto fisso di un franco; 
la stessa proposta per i ferì; riduzione suc- 
cessiva di un ottavo sopra i fili ed i tessuti; 
per la marina mercantile e le colonie, sosti- 
tuzione del regime della libertà al regime 
della protezione. 

Il sig. Thiers ha risposto oggi con uno di 
quei discorsi lucidi, e dialettici, che egli solo 
sa fare î suoi argomenti sì preseatanò sempre 
in massa compatta, e così bene uniti con cal 
“tena logica che non si possono combattere 
separatamente. È 

Iì sig. Thiers sì dichiara risolutamente pro- 
tezionista, e sparge dei dubbii sulla saggezza 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dell’opera di sir Roberto Peel, che egli dice ‘ 
molto contestata anche in Inghilterra, Essa è 
dunque tutta intiera una quistione fra il libero 
scambio e la*proibizione. fo non mi addentro 
in questa; mi limito solo a constatare, che la 
Francia, paese d'iniziativa, quando sì tratta 


di lanciare nel mondo un'idea filosofica è es- 
senzialmente stazionaria nel dominio dei fatti 
pratici. 

Il commercio francese vive da tempo im- 
memorabile all'ombra della protezione e visi 
compiace în un modo ben singolare. Qui ove 
ogni 15 anni si cambia il governo, non si ose- 
rebbe cambiare una legge di dogana ‘senza 
una inchiesta che dura più lungo tempo che 
non il governo stesso il quale l’ha intrapresa. 
Il signor Thiers è dunque posto al punto di 
vista il più conforme aî pregiudizi del paese, 
e tutte le Camere di commercio faranno porre 
il suo busto dirimpetto a quello di Colbert. 

TI suo successo di tribuna è stato splendi- 
do: e diciamo sinceramente essere impossi 
bile di seminare più spirito e più seduzioni 
oratorie in una materia tanto arida. — Del 
resto il suo discorso, preveduto' già fin da ieri, 
aveva attirato all'Assemblea una smisurata 
folla, malgrado l'estremo calore e l’incomo- 
dità delle tribune pubbliche costruite sì ma- 
lamente; che oggi un inglese s’è rotta una 
gamba. 

Alla partenza del corriere il signor  Thiers 
occupa sempre la tribuna. Il suo successo va 
crescendo, e l'Assemblea intiera è sotto l’in- 
fluenza delle sue parole. 





(Altra Corrispondenza ). 
Parigi, 27 giugno 1851. 
Passano le settimane, passano î mesì, e un 
fatto non sorge ancora abbastanza importante 
da far presumere il. modo di soluzione della 
grande questione del 1852. La nomina diM.r de 
‘Tocqueville a \relat 


della commissione per 
la 


ne, è significativa senza dubbio; ma 
non è sufficiente per forare un criterio su 
quella soluzione. Da buon tempo è manifesto 
che la revisione nei modi legali non ayrà 
luogo; la decisione adunque della rielezione 
sarà rimessa per così dire al paese diretta- 
mente e non ad una Assemblea costituente. 
In tal caso, tutto rimane. nell’ incertezza ; 
1. perchè non si sa se le elezioni si faranno 
col voto universale, come desiderano i demo- 
cratici e parte dei bonapartisti, o col voto ri- 
stretto come vogliono il ministero e i con- 
servatori; 2. perchè una volta che si ammet- 
tano per candidati anche i non eleggibili, 
dai 
differenti partiti, cioè, Bonaparte, Joinville , 
Cavaignac, Changarnier, Ledru-Rolline Nadau, 
I due primi possono sderare di aver più 
voti che gli altri, ma come il pri 
Joinville non accetterà forse la candidatura ; 
in allora Luigi Bonaparte avrà molta proba- 
bilità per essere rieletto, presidente; e 1’ As- 
semblea legislativa non oserà dichiarar nulla 
una nomina fatta da più milioni d'elettori. 
Queste però non sono che congetture, che 
presunzioni; ed una tale incertezza tiene in- 


avremo almeno sei nomi messi innanzi 


e di 


quieta non solo la Francia, ma tutta Europa, 
Le potenze del Nord si mettono g'à iu mi- 
sura per far fronte ad ogni evento. Esse a- 
vrebbero voluto spingersi più innanzi e ve- 
nire ad attacc: ma han dovuto 
rassegnarsi a rimanere sulla difensiva, ed 
eccone il perchè, se pure le mie informazioni 
sono esatte, come sino ad ora lo sono state, 


la Francia, 


La Russia, l’Austria e la Prussia, quantun- 
que abbiano nunierose armate e grandi ma- 
teriali militari, pure non osano nella situazione 
altuzle delle cose, dichiarare la guerra alla 
Francia senza il 
nuenza dell'Inghilterra. A questa potenza, sì 
sono adunque rivolte per indurla ad entrare 
in una nuova Sunt Alleanza, ma finora le loro 
istanze sono undate a vuoto, Il gabinetto bri- 


concorso od almeno l’an- 


tanico ha risposto che non solo non annui 
ina che avzi si dichiarava contrario ad 
intervenzione straniera in Francia, qualunque 
fossa la forma di governo che a questa na- 
zione piacesse di adottare; e che il solo caso 
in cui non sì opporrebbe ad una guerra delle 
potenze, sarebbe quello in cui i rossi o ì so- 
cialisti andassero al potere e che per impegni 
preventivi, în forza del principio della soli- 
darietà dei popoli, facessero una propaganda 
attiva e rivoluzionaria in Europa. 

Con questa dichiarazione lord Palmerston 
e il governo 
grande aiuto al progresso e alla libertà degli 
Stati d'Europa; mentre da una parte disarme- 


glese suranno, io spero, un 


ranno la reazione che sì rendea di giornoin gior - 
no più ardita, dall’altra allontaneranno | 
lizzazione di certi progeiti estremi che finora 
han nociuto più presto che giovato alla causa 
dei popoli. 

Sta alla Francia il decidere liberamente con 
qual miglior sistema politico vuol essere go- 
vernata. Nè temo di ripetere ciò che dissi son 
più mesì, che qualunque sia la forma di go- 
verno che adotterà, sarà, come in oggi basato 


‘a rea- 


sul principio della sovranità nazionale. 
Qualunque sia adunque la soluzione del 
gran problema del 1852, la nostra Italia ha 
cagione a sperare pel suo avvenire, Il Pie- 
monte che ha avuto una sì» bella iniziativa 
nella causa della libertà e della indipendenza | 








nazionale vedrà sempre più consolidate le sue 
istituzioni ; e gli altri Stati italiani dovranno 
rientrare nella famiglia dei popoli liberi e 
riacquistare quelle libertà che la forza stra- 
niera ha loro. rapite. 

ll signor di Lammenais ha scritto, sono al 
cuni giorni, al p. Ventura, col quale fu già 
stretto in amicizia, per domandargli una con- 
ferenza, Il p. Ventura non acconsentì a que- 
sto convegno, che alla condizione di conve- 
nire nella casa di un terzo. Per ben tre ore 
1 illustre’ Teatino ha discusso col suo antico 
amico su tutti gli ‘errori che lo hanno fatal- 
mente rovinato da'tanta altezza in luogo si 
basso. Il p. Ventura non'ha risparmiato alcuna 
verità all’ abate di Lammenais , il quale riti- 
randosi gli disse: Nor siate così crudele ver- 
so di me, fra poco avrò forse bisogno di voi. 


Torino, — Questa mattina S. M, passava in 
rassegna gli allievi dell'accademia militare e 
distribuiva loro le cifre 

Row, 90 giugno. — Scrivono al Mess. Mo- 
denese: 

sembra imminente; qualche modificazione 
nel personale dei presidi o delegati. Secondo 
notizie autorevoli, monsignor Augusto Negroni 
romano ; giudice di consulta), sarebbe desti- 
nato al governo della provilcia beneventana 
o camerinese. Il preside attuale di Benevento 
sarebbe trasferito a Spoleto, ‘e quello di Spo- 
leto nella Marca di Anconai 

Monsig. D'Andrea commissario dell’Umbria 
è ritornato in Roma. 

Incuurenna.— Nella seduta della Camera dei 
comuni del 25, il sig. Lockart ha chiesto che 
la seconda lettura del bill) relativo all’univer- 
sità di Scozia fosse rinviato'a sei mesi. Questa 
mozione è stata adottata alla maggioranza di 
66 voci contro 65. 

Il Morning- Advertiser Ranunzia |’ organiz» 
zazione di una gran lega protestante contro 
le aggressioni papali sotto! fa presidenza del 
conte di Schaftesbury. 

Benuso, 24 giugno. — Il governo prussiano, 
nel caso in cui non sì perveniga ad intendersi 
a Francoforte relativamente slla flotta ale- 
manna, è intenzionato di érearne e mante- 
nerne una per proteggere tutto il littorale 
della Confederazione. Vorrebbe pure la Prus- 
sia creare una marina militare per proteggere 
i proprii littorali. 

Russia. — Teri abbiamo parlato di un in- 
cendio che sarebbe avvenuto a Arcangel. La 
Patrie oggi reca che le polizze dirette a tre 
compaguie di assicurazione di San-Pietroburgo, 
pei guasti cagionati da quell’incendio, ascen- 
dono a 160,000 lire sterline. 

— Si legge nella gazzetta dell’Ostsee : Pareva 
uu'invenzione favolosa la notizia di quell’ukase, 
secondo il quale tutti i privati della Russia e 
Polonia devono fra un ‘certo tempo vendere 
il loro-argento non mopetato, 0 rimetterlo al 
governo al prezzo di 40 kopechi. Ora possia- 
mo accertare ì nostri lettori che quest’ukase 
non solo esiste, ma che anche la sua esecu- 
molto avanzata, Il sindaco di, ogni 
paese deve calcolare quanta argenteria ognuno 


zione € 


degli abitanti possa a poco presso possedere. 
Ciò fatto vgli si reca, accompagnato da com- 

ri, nelle abitazioni e richiede dai singoli 
possidenti che gli rimettano tutta la loro ar- 
genteria. 

Se questa corrisponde alla quantità cohfor- 
me alla opinione del sindaco, l'affare è finito; 
si lascia al proprietario un numero assai mi- 
nîmo di cucchiai ece. pel suo proprio uso, 
e gli si dà una semplice qui'anza, che attesta 
aver egli rimesso al sinduco quella tale quan- 
tità di argento. Se l’argeuteria presentata non 
ascende alla quantità presamibile , allora se- 
gue una. severa perquisizione, domiciliaria , e 
trovandosi dell'argento non consegnato , lo si 
confisca. Fino! adesso non fu dito altro in- 
denuizzo clie la quitanza del sindaco; e nes 
suno aspetta più il pagamento in contanti, ma 
iù carta monetata. Di c.ò si può arguire quali 
piani grandiosi nutra l’imperatore per il pros- 
simo avvenire, all’ secuzione dei quali si met- 
tono in opera tutti anche i più straordini rii 
mezzi. 





Borsa pi Parici del 27 giugro. 

1 fondi pubblici conservano una gran fer- 
mezza. Il 5 0,0 chiuso ‘a 93, 25 con rialzò di 
26 ce. Il 30,0 a 56 10 con rialzo di 5 ce, 

Il 5 0j0 piemontese si rialzò nuovamente e 
si chiuse a 84 





S. NICCOLINI gerente. 





purgative, infallibili, che, pigliansi in qualunque 
ora e fatte per essere prese anche coi cibi, serza 
che diano il menor.o ineomotlo. e senza sturhi:e 
la digestione. 


Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi, | 


Recapito in Torino dal; sig. Bussy presso. l'uf 
io del Risorgimento. : 

In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 

In Novara dal sig. farmacista Caccia 


Prezzo fr. 4 la scatola, 


RIVISTA BRITANNICA 


GIORNALE MENSILE. 


Raccolta di articoli tratti dalle 
migliori pubblicazioni inglesi. 
Desiderare la libertà ed intendervi con tutte le 

forze, e nell'impresa consumarle per inopportunità 

o per intemperanza di conati; conseguirla ancora 

per brevi momenti, e dipoi rimanersi appena colla 

fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che non gl' Ita- 
liani soli, ma i popoli quasi tutti europei hanno 
più volte offerto alla considerazione degli uomini. 

Ma forse non si vide mai nel mondo più violenta 

agitazione di quella che negli ultimi tre anni lo 

sconvolse ; nè, se giudicar si dovesse dal presente, 
la libertà fece mai, con tanto apparato di mezzi 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più terri- 
bile naufragio. Una sola nazione in Europa, una 
sola, immota fra le tempeste politiche al pari della 
sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti dì 
una libertà da lunghi secoli acquistata e per lunghi 
secoli esercitata, fecondata, assicurata. 

A noi, cur sempre parve più difficile il pacifico 
ed ordinato esercizio della lihertà nell'ordine e 
nella legge che il conseguimento di quella, venne 
in mente che sarebbe utile cosa di condurre un 
poco le menti fervide ed impetuose dei nostri a 
meditare gli scritti di coloro che godono questa 
fortuna, che dicevamo unica al mondo. Ripetammo 
giovevole il richiamare Jo sguardo del nostro popo: 
lo, che dupo tre secoli risorge irresistibilmente a 
migliori destini, richiamarlo a quel popolo che si 
elevò a tanta altezza da farsi invidiare da tutti, ed 
in quello cercare il miglior esempio da emulare, 
col proponimento di svolgere gli elementi proprii 
della nazione italiana. 

Nel sottomettere pertanto al pubblico italiano un 
nuovo periodico che si propone di riflettere fedel- 
mente lo stato delle scienze, delle arti, della lette- 
ratura e della vita sociale in Inghilterra, i com 
latori della Rivista Britannica credono di compiere 
un vifoto riconosciuto nel giornalismo: italiano, 
Nell'opinione che un libero scambio di prodotti 
intellettuali contribuisca anche più che il cambio 
delle. merci ad allargare il cerchio e spingere in 
nanzì il progresso italiano, essi cercheranno di ri- 
produrre coscienziosamente Lutto ciò che vi ha di 
meglio e di più notevole nella letteratura contem- 
poranea inglese ; e perciò fanno appello all'incorag- 
giamento ed alle simpatie dei loro,connazionali 
perchè li assistano nel proseguimento di questo 
loro imprendimento, Essi credono non solamente 
di creare un piacevole ed utile libro di letteratura 
che possa trovar luogo conveniente nella biblioteca 
di qualunque colta e dotta persona, e divertire ed 
istruire nel cerchio della famiglia, ma insieme gio- 
vare e correggere alcuni pregiudizi, combattere 
alcune antipatie, e stringere più Fortemente quei 
legami che avvincono tutti coloro che operano per 
la causa della verità e della virtù in tutte le parti 
del mondo. 

Le materie, il modo di pubblicazione e le condi 
zioni di associazione saranno come segue : 

I. Articoli di scienze storiche e morali, 

Il. Scienze fisiche e naturali. Scoperta e sca- 
vazione di nuove miniere, scoperte di nuovi pro- 
dotti, di nuove industrie, di nuove macchine. 

IN. Viaggi e scoperte ‘geografiche. 

IV. Letteratura ed Arti. 

V. Esame dei libri pubblicati in Inghilterra, 
nisguardanti l'Italia. 

VI. Varietà, racconti di amena letteratura, 

La parte V. sarà originale, le altre saranno tutte 
traduzioni dall'Inglese. Li 

Il Giornale avrà un Consiglio di Direzione rom- 
posto di îrè persone, le quali sceglieranno, giudi- 
cheranno e distribueranno la materia del giorna! 

il Giornale si pubblicherà in Firenze in fascico] 
mensuali, ciascuno di 5 fagli di stampa (di pagine 
16) in carta, caratteri e formato in tutto simili al 
presente manifesto. 

Gli asso avranno inoltre in dono a varii in- 
tervalli in un anno sei volumi di sei fogli di stampa, 
contenenti la traduzione dei migliori seritti pub 
blicati in Inglulterra, 

Il primo fiscicolo vedrà la luce ‘nel prossimo 
aprile. 

L'associazione sarà obbligatoria per ‘un anno, 
Chi paghera un anno anticipato, corrisponderà. in 
ragione di paoli 5 1j2 il fascicolo in Firenze; per 
le provincie franco alluogo, paoli 4 1,2; per il re- 
sto d'Italia, franco ai confini, paoli 41/2 e per 
l'esiera paoli 60 l'anno. Chi pagherà in Firenze, 
mese per mese, avrà il fuScicolo per 4 paoli. 

Le Associazioni per Torino e per tutto il 
Regno di Sardigna si ricevono all'uffizio del 
Risorgimento. 





Avviso interessante 
alla Salute. 


Il nuovo Stabilimento delle acque minerali 
e Bagni! di Crodo , valle d' Ossola, fu aperto 
alli 20 maggio è dura a tutto settembre, Le 
acque sono eguali a quelle di Cormayeur , 
S. Bernardino e Ricoyaro, cioè per le malattie 
prodotte da interne iufiammazioni , palpita- 
zioni del cuore, sconcerti menstruali, ipocon- 
dria, ece. ecc., come si puo vedere negli Au- 
nali di Medicina del 1844. I Bagni sono si- 
mili negli effetti a quelli così famosi di Lo- 
vescio, facendo comparire espulsioni. salutari, 
come risulta dall'esperienza, e dalla relazione 
fatta dall'egregio signor dottor fisico Lossetti, 
medico primario dell'ospedale di Milano. 

La posizione è delle più' belle di quanti 
stabilimenti si copiano in Italia; atmosfera 
temperata, strada comodissima, che in meno 
di due ore conduce alla città dî Domo, luogo 





proprio per ricuperar salute, recreare il cuore 
le divertire la. mente. 


i 
j 


SURDITE . 


Bourdonnements d'Oreilles 


Le dr Mivnce Mas de Paris est è Turin! 
pour 7 a 8 jours seulement, il donne ses con-| 


| seils, hotel de la Rose Blanche. 


Pour ses succès obtenu dans les cas abban- 
donnés comme incurables, voir les mémoites 
qu'il a présenté è l’académie des sciences de 
Paris en 1850, et son tiaité sur les. maladies! 
de l’oreille, 4.e édition. Chez m.r. Bonzani 
pharmacien rue Grosse Doire 19, à Turin, 
chez m.r Becuf libraire à Génes. La princesse 
de Miateff de la cour de S. M. de Russie & 
Gorit également è m.r Méne,: déclarant qu'elle 
veneît d'ètre delivré par lui d'une surdité prete 
que complàte, que l’affligait depuis. 12. anti 
Enfin voir aussi l’annonce de la Gazette Pil 
montaise du 25 courant, 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole 
8 e 4. Incenso di Roma 4.0, scatole di fa 
e 3. Roma 2.0, seatole di fr, 4 e 2. Incen 
preparato: sacchetto dì mezzo kil. fi. 2,451 
3; 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Yo 
44 via dei Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Busy. all'ulfi 
di questo giornale, ed in Genova allafftasa 
commissione 7. Masera e Comp. i. 





ie Ns ariti 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale là sera del 25 giugh 
Commissario governativo presso la Bandai 
Art. 8 della legge 9 luglio 1850. ‘Ol 
Altivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 
id. id. Torino . » 
Monete e paste in Cassa . . . » Ù 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » ‘11,463,219 
id, id, Torino + 14,287,870) 
Fondi pubblici della Banca . . + 561,01 
R. finanze c. mutuo, » 12,000, 
Indennità agli azionisti 3 
banca di Genova 
Spese diverse AI 
loteressi sul mutuo dal 10 ottobre 
al 31 dicembre 1850 


5,009,210) 
9,495, 


della 


Passivo 
Capitale . . . . > 
Biglietti in circolazione 
per operazioni ‘ordinarie 
per mutuo alle R, finanze. 
Fondo di riserva...» * 
Profitti e perdite al 51 x.bre 1950. 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
ld in Torino... + 
Benef. del sem. in corso in Genova + 
d, id. inTorino » 
r. disponibili in Genova * 
id. id. inTorino » 
Non disponibili e diversi PESTIn 
Regio Erario conto, versamento, ob. 
bligazioni NOT N, Na 50308 
Tratte a pagarsi dalla sede È 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su' quella 
di Genova lt 
dendi arretrati Ba 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità 0. LL 
Interessi per fondi pubblici ap: 
partenenti al sem. in corso « 
\Dividendo parziale del semestre. al 
51 dicembre 1850 
Somma riservata per spese € 
numerario .. . ., +. * 14,000. 
Gorrisp. uella Banca sbil. de' conti » 


+ 25,505 50008 
» 12,010] 
205,90 


45,500] 
243,211] 
281,5000 
68545 

1,115, 

16,94 


Conti 


4 
L. 50,870,897/ 


STRADA FERRATA HI 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO) 
ed ARQUATA. 


pa Torino AD ARQUATA - Da Anouata a Tum 





conse 


Stazioni Stazioni 


di, part. di part. 





CE 


sasuasì 
E) 


Torino 
Moncalieri 
mbiano 
l’essione 
Valdichies 
Diamo 
Villafranca] 
Bald, (1) 
S. Dat,mo 


apt 
pasta 


CITA 


Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


ES 


|? 57/Cambiano 
{8 10fMoncali 


Seles 


in 
8 20] Torino a 


5 sossoo quszzo 


10 50) 

















AVVERTENZE. Ù 
Oltre le qui conti le corse, Vi 
nalmente un convi speciale per 
classi di viaggiatori dra “Torino e DusW 
quale non si fermerà che alle seguenti Sta 
nelle ore în idro lite: 
da Dusiwo ore 6, 20ant. 
» Campano > 6, 48 Arr. a Tonno 
Tra Tonno e Moncauiem si faranno ne'giori 
che saranno indici 


festivi 
te 


rimo com 
‘orino, € 





‘Tipografia Fegngno e FRANCO» | 





